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PREFAZIONE 


A vendo noi terminato di pubblicare col XX. fascicolo | temi di questo Z'ocadolario universale insino a tutta la 
lettera K, e chiusone con quella il terzo volume, stimiamo convenevol cosa, anzi debita, porre in fronte ad esso un 


nostro ragionamento. Nel quale facendoci a ricapitolare quanto già fu per noi scritto su’ cartoni di essi fascicoli , 


come quelli che non vanno serbati , vi aggiugneremo ancora le nostre risposte a talune eritiche osservazioni mosseci 
contro, e qualche altra coserella diremo intorno a questo lavoro la quale ci parrà non indegna della cognizione del Pub- 
blico. Sostenuti dal suo aggradimento , e confortati a bene congetturare dell'opera nostra dagli elogi di cui la degna- 
rono persone gravissime e parecchi giornali d’ Italia, noi vogliamo innanzi tratto dimostrar gratitudine all’ altrui cortesia, 
e da talune colpe lavarci, per altre implorare a man giunte perdono, Seguiteremo l'ordine medesimo della precedente 
nostra prefazione. 


L 


E primamente dobbiamo saper grado a que’ Regii Ministri che al cominciar dell'impresa benigni ci furono del 
favor loro: alle LL. EE. il defunto Cav. D. Luigi de’ Medici, Segretario di Stato Ministro allora delle Finanze, per la fran- 
chigia della Posta nell’ interno del Regno, franchigia continuataci dal suo successore il Commendator Caropreso ; il 
Marchese Intonti, già Ministro della Polizia generale, per sue lettere circolari commendatizie a tutti gl’ Intendenti delle 
provincie; il Marchese Tommasi, Segretario di Stato di grazia e giustizia e degli affari ecclesiastici, che il novello Vo- 
cabolario caldamente raccomandò ai magistrati e vescovi tutti de' Reali Dominii di qua del Faro. Il quale ultimo per 
sonaggio , che ora più non è, proteggeva la nostra opera con una predilezione che giustamente ed onorevolmente in 
lui si potea dir di famiglia; ma chiunque conosce all’ eruditissimo nostro letterato Pasquale Tommasi dover l' Italia 
la bella Crusca del Ponselli, così detta dal nome dell'editore che dall'anno 1746 al 1748 diligentemente ne curò l’im- 
pressione e vi fece le giunte, non debb' essere maravigliato d'intendere che il figlio di lui molto si adoperò in vantaggio della 
seconda Crusca di Napoli.(1) Nè finalmente si vuol tacere le obbligazioni che abbiamo al presente Segretario di Stato Ministro 
degli Affari interni, S. E. il Cavalier Santangelo, perchè nel 10 ottobre del 1832 scrisse lettere circolari agl’ Intendenti 
in commendazione del nostro Vocabolario, opera così utile, ei diceva, e ad un tempo così onorevole al nome napolitano. 

Non minori ringraziamenti daremo a coloro i quali, sottoscrittisi per l'acquisto di esso libro, continuarono a man- 
tener vivo l'obbligo una volta contratto; chè per disventura gran parte di quelli di cui pubblicammo i nomi e che 
sommano, secondo l’ ultima lista, a 2167, o per gli umani avvenimenti o per capriccio e infingardia loro, o per 
infedeltà di alcuni nostri commessi, non alleggiano più la considerabile spesa alla quale andiamo incontro, ed in 
cui, malgrado ciò, dureremo, determinati a condurre a termine, checchè ce n’ abbia a costare, l'incominciata compilazione, 

Sebbene in diverso modo, la sovvennero ancora non pochi generosi ed addottrinati uomini della italiana Penisola, 
a° conforti ed all’ opera de’ quali perciò dobbiamo eziandio in questo luogo il grato animo nostro manifestare: tali un Giu- 
seppe Grassi , immaturamente tolto non ha guari a’ filologici studi ed al decoro di tutta questa comune patria; un 
Pietro Giordani, primo de’ viventi prosatori che possan vantare le italiche lettere; un Gino Capponi , non meno per 
le lodi di quell’egregio Piacentino che per le proprie scritture chiarissimo ; un Marcantonio Parenti per le sue giudi- 
ziosissime Annotazioni assai della lingua intendente e benemerito ; un Angiolo Pezzana , bibliotecario della Parmense, 
venuto per diverse opere in grido di eccellente scrittore, ed assai lodato per le sue Osservazioni concernenti alla Lingua 
italiana ed a’ suoi vocabolarii ; un Giuseppe Brambilla , autore del Saggio d'uno Spoglio filologica , due anni or vol= 
gono messo a stampa in Como. (2) 

Non citeremo gli articoli de’ Giornali italiani ad elogio del Z'ocabolario Universale , poichè andati già per le mani 
di tutti; ma quello in ispezieltà rammenteremo in cui uno de’ più valenti estensori della toscana Antologia, la quale portava, 
o che andiamo errati, fra essi la palma, rendeva ragione nel 1829 dell'ultimo volume degli Aui dell'Accademia della Cru- 


di 
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‘sca; perciocchè ivi disaminando i novelli avvedimenti con cui quegli Anfizioni del bel parlare del Si intendono condurre 
e migliorare la promessa e sempre indugiata ristampa del Vocabolario, notò essere stati quelli per buona parte mandati ad 
effetto da’ compilatori di Napoli.(3) Da ultimo vedemmo .il Gazzettier Milanese caldeggiare la nostra causa al paragone 
del Vocabolario testè impreso dal Passigli in Firenze a guida del ch. Giuseppe Manuzzi, degno amico e in certo modo 
continuatore del Cesari. Che se non possiamo inchinar l'animo a parteggiare col giornalista ed entrargli mallevadori 
di tutte le ragioni ch'ei fa, non cesseremo perciò di averne buon merito alla sua benigna intenzione. 

Per venire a conchiusione di questa parte cuearistica , diciam così, del nostro discorso , ci rimane a nominare 
orrevolmente coloro che gl’ inediti spogli da essi fatti donandoci , ne posero in grado di arricchire di oltre a cinque- 
mila articoli la nostra compilazione: generosi e dotti uomini, a'quali ben è ragione che noi rendiamo grazia per 
grazia. E fuori e dentro i confini di questo Regno li annoveriamo. Tra quelli, oltre i signori Pezzana e Parenti già 
da noi mentovati e le cui giunte dalle loro iniziali lettere vanno distinte, convien ricordare il professor Pietro 
Dal Rio, che imprima da Roma e di recente da Ferrara c’ inviò una mano di voci e locuzioni tratte da’ classici , seb- 
bene non trecentisti, le quali alle ricerche de’ nostri precessori eransi involate. Tra questi, molti sono che crebbe- 
ro la suppellettile de' duemila temi somministratici dal nostro professor Presutti. Ne avemmo dal cav. Francesco - 
Carelli, mancato a'vivi due anni or sono, con nome d'insigne fra gli archeologi di questa età; ne avemmo dal- 
l’altro Accademico Ercolanese, abate Gaspero Selvaggi , oggi meritevole Segretario della Giunta di Pubblica Istruziorie, 
non meno delle greche e latine lettere che delle italiane peritissimo, e presso il quale trovasi una raccolta di Testi di 
lingua, la più doyiziosa forse che oggi possegga alcun privato uomo in Italia: preziosi volum di cui egli, non men 
cortese che dotto , ci fa copia ogni volta che ne vien l’uopo di consultarli ; ne avemmo , e in gran numero, dal cano- 
nico Macrì, coajutator nostro, sutore di molte e note opere, e ne’tesori della favella frugator paziente e sottile; avem- 
mo ancora quelle notule che nello studiò del Marchese Basilio Puoti, lume ed ornamento della città nostra, si van 
facendo sulle più elette scrittare de’ padri e baili della lingua , secondo che gli alunni suoi leggendole ed egli da maestro 
sponendole, si avvengano in modi o vocaboli non registrati da’ fiorentini Accademici; ottenemmo altresì le copiose giunte 
del cultissimo giovane signor Emmanuele Rocco, chiamato a dar mano ancor egli alla presente compilazione; cen man- 
darono finalmente in buon dato il Marchese Luigi Dragonetti da Aquila, il sig. Vincenzo de Ambrosio da San Severo, il 
sig. Antonio Fabricatore da Sarno, îl sig. Francesco Del Buono da Brindisi. 1 quali articoli, non avendo eglino i donatori 
chiesto che fossero da particolari note contrassegnati , vanno tutti compresi sotto la comune (N) apposta ad ogni esempio 
o puragrafo novellamente inserito. 


Passiamo ora a riandare le cose esposte nell'altro nostro discorso, le quali han bisogno o di schiarimento o di ad- 
dizione. Nel primo di que’ paragrafi prometteramo una novella grammatica italiana e le tavole delle conjugazioni. E l'una 
e le altre andranno collocate nell'ultimo volume. Se non che, quantunque debbasi trovar nelle tavole prefate lu colonna 
per le uscite de' verbi le quali non sono più in uso, pure ci è paruto non dover sopprimere quelle che corredate di esempi ci 
porgeva Antonio Cesari, di sempre cara ed onorata rimembranza; siccome presso che nessun'altra di quelle sue anticaglio della 
lingua ci piacque rigettare, discordando in ciò da' compilatori di Bologna e di Padova, a'quali il Monti diè l' orme. Gri- 
dava egli a piena bocca: togliete via questo fracidume, allontanate il lezzo di questo cimitero. Ma è forse un vocabola- 
rio della lingua in corso o un vocabolario della lingua in generale quello che si compila ? Non servono forse tai lessici ad 
apprendere la lingua parlata e la scritta, la vivente e la morta? Siano pure così fatti vecchiumi o sconci di pronunzia 
o strafalcioni di memanti, certo è che s'incontrano ue’ libri, furono per lo più nel linguaggio, e servono tante volte a dimo- 
strarci la storia delle parole; chè queste han pure le loro vicende, ed arrugginiscono, come da Orazio in qua tutti sanno, ed 
o sene cancella affatto l’ impronta, o torna netta e polita a procacciar loro lo stessò spaccio di prima. Le quali variazioni, 
utilissime alle ricerche etimologiche, tanto maggiormente dovevano trovarsi in ischiera in un Vocabolario come il no- 
stro, che è o vuol essere universale. E ciò risponda ancora alle querimonie di alcuni che non avrebber voluto trovare in 
questi volumi tante di tali ciarpe quante a gran fatica ve ne accogliemmo, correggendo la parsimonia de’ citati lessicografi, 
presso i quali non s'inverrà delle giunte veronesi che appena delle dieci le sette. 

Ancora in quel paragrafo parlammo di due specie d’ indici ed abbreviature. All’indice degli autori e delle opere 
da noi citate in conferma delle muove aggiunte, ed a quello de' Dizionarii che'servono al nostro per così dire di primo 
strato, fanno ora d’uopo de supplementi. Comprenderemo nel primo i testi novellamente o in modo diverso dalla Cru- 
sca , dall’ Alberti ec. allegati ; nel secondo i Dizionarii ed altrilibri di tal natura che o vennero in luce dopo quel tempo, 
ovvero non erano allora da noi conosciuti. Si troveranno pertanto appresso a questa prefazione secondo l'ordine alfa- 
betico delle loro abbreviatare. E così troveravvisi eziandio l'elenco de’ segni adottati per amore di brevità, cd il quale 
dovemmo di mano in mano impinguare. Il perchè intendiamo replicarlo in ogni volume, anche per non obbligare a 
ricorrere al primo od al terzo chi gli altri ‘consultando intoppi per avventura in alcuna di quelle cifre di cui solo im 
tale elenco può aver la chiave. ' 


ue 


1 fonti da cui andiam desumendo i novelli tra vocaboli e modi che formano il corpo della favella, sono consi- 
derabilmente aumentati di numero dopo il principio di questa impressione. Nè poteva altrimenti accadere. Venuti 
in amore agl’ Italiani e fatti comnni tra essi gli studii del patrio idioma, de quali erano pria non curanti, per non dir 
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quasi abborrenti, ogni anno vede mettere in istampa o qualche Testo a penna raccomandato dagli Accademici , 0 
qualche novello vocabolario, o qualche libro di osservazioni e giunte a’vocabolarii. E gli scrittori del buon secolo, an- 
corchè impressi , vengono ristampati , a miglior lezione ridotti, annotati, spogliati. Anzi di cotali spogli di parole e 
significati che la Crusca non registrò, comechè di tanto onore degnissimi , si van pure dando separatamente alla luce, e 
quasi non v' ha oggimai studioso del sonante idioma che già non abbia fatto o che non faccia il suo. Le quali pubblicazioni 
ognun comprende se bene vengano in concio de’ recenti vocabolaristi. Nè vha menomo dubbio che sino a quando l’opera 
nostra non tocchi il fine, il loro numero saràdivenuto maggiore. Il perchè profittando per al presente delle cose che già 
si hanno a stampa, serberemo a'Supplementi di ciascuna lettera dell'alfabeto e quelle che si avranno nel tratto indi- 
cato, e le altre già ottenute di cui ci falli l'opportunità di valerci nelle parti che furono precedentemente assolute. 

Or questo è il luogo di enunciare, come meglio ci torni, le novelle opere venuteci in mano a lavoro incominciato, 
e dalle quali i nostri ajutatori o noi medesimi attignemmo. Diremo prima le citate dalla Crusca, poi quelle degli autori 
nelle sue serie non compresi, ma riputati generalmente degnissimi di addursi in difetto o confermazion degli antichi. 
1. Quel Comento di Dante, da molti detto (Antico , if Buono e più comunemente 2° Ottimo , testo a penna di cui la 
prima impressione fece in Pisa il sig. Torri, con molta diligenza e gran corredo di note e avvertimenti, sebbene tal- 
volta nella lezione non ben s'apponesse. E però mossegli guerra il sig. Piccioli, aspramente ripigliandolo, e correg- 
gendo anch'egli taluna fiata ciò che bene stava; ma sia che vuolsi di tali censure, vero è che la fatica del Torri non 
gli meritava d'esser trattato con tanta acrimonia. Noi gli abbiamo obbligo dello Spoglio appostovi alla fine e del quale 
sin dal terzo fascicolo, cioè al terminare dell'A, ci fu dato giovarci. 2. Le Prediche di Fra Giordano, delle quali pa- 
recchi codici adoperarono gli Accademici, e vanno giustamente tra le più caste scritture del secol d'oro della favella. 
Noi guardammo in quelle recitate dall’orator di Rivalto dal 1303 al 1306, raccolte in due volumi e stampate in Fi- 
renze nel 1832 per le cure del sig. can. Moreni, il più zelante promulgatore di Testi di lingua che or ci viva in Italia, 
3. La Leggenda della Beata Umiliana de’ Cerchi. Abbenchè del manoscritto di questa Vita abbiano fatto spoglio i Com- 
pilatori della Crusca, pure la stampa proceuratane dallo stesso Moreni somministra qualche buona giunta al nostro professor 
Presutti. 4. Un'altra antica Leggenda più recentemente mandata in prima luce nella medesima città, a studio di Monsignor 
Stefano Rossi, ha pur confortato della sua autorità parecchi modi o vocaboli che ne andiamo allegando. Vogliamo parlare 
della Leggenda della natività di Santo Giovanni Batista seritta in latino dal B.Jacopo da Voragine e volgarizzata nel secolo 
XIV. Il testo riecardiano , onde questo volgarizzamento fu tratto, non era stato tocco nella compilazione del Vocabolario, ma 
non è ricca la messo che se ne può raccogliere. 5. Notissima oggimai per due edizioni procurate la prima in Firenze 
da dueAccademici residenti della Crusca signori Fiacchi e Poggi, la seconda in Napoli dal ch. Marchese Puoti, è la 
Relazione d'un Z'iaggio al Monte Sinai fatto da sei Fiorentini nel 1384. Delle tre diverse descrizioni che se ne di- 
stesero, due sono a stampa: quella del Frescobaldi da noi citata nella precedente prefazione, e questa di Simone Sigoli, 
che secondo la fiorentina impressione andiamo adoperando. 6. Le Lettere di Annibal Caro trovansi certamente tra le 
opere citate dalla Crusca; ma non altre allora se ne conoscevano che quelle della stampa de’Giunti del 1581 e del- 
la edizion padovana del 1725. Altre in questi ultimi tempi se ne inserirono in parecchie opere periodiche, ed una 
centuria ne mise in luce il conte Giulio Bernardino Tomitano. Ma la più ampia e pregiata collezione di tali lettere, i- 
nedite per la più parte, è quella dovuta all'illustree non mai abbastanza rimpianto Marchese Giovan Giacomo Trivulzio, 
venuta fuori in Milano con annotazioni ed indici di quel prefetto dell’Ambrosiana, signor Pietro Mazzuochelli. Con questi 
volumi il cav.Perzana e noi andiamo non poco immegliando la napolitana compilazione. 7-Lo stesso parmense bibliotecario di 
belle giunte estrae da altre inedite Lettere; e quelle sono che il can, Moreni per il primo fece di ragion pubblica nel 1830, 
indiritte da Lorenzo il Magnifico ad Innocenzo VIII. e dal Salvini, dal Filicaja ec. ad altri letterati del tempo loro, 8. 
Oltre alle versioni salviniane de’ tre poemi e degl’ inni omerici, quell’ erudito medesimo ha tra mano parecchi al- 
ti libri o non ancora o non accuratamente ricerchi, massime la Storia del Concilio di Trento scritta dal cardinal 
Pallavicino: non è da dire quante nuove locuzioni ei vi noti. q Altre ancora ne cava da quel libro di Carlo Dati 
che va sotto il titolo di Zepidezze di Spiriti bizzarri e curiosi avvemimenti, non prima del 1829 stampato dal 
Magheri. 10. Del Poliziano allegarono gli Accademici le Stanze e l’Orfeo: le Rime non già; e queste sono al dotto Pa- 
renti dovizlota miniera. pe’ nostri volumi. 11. Egli alcun che toglie pure dalle Poesie di Feo ZBelcari pubblicate recen- 
tissimamente in Firenze e non. mai prima esaminate. 12. Ne toglie dall’ Agricoltore del Trinci, non perchè sia quell’a- 
gronomo pistojese del passato*sécolo un buono scrittore, ma perchè di voci tecniche abbonda, ed ognun sa quanto 
poveri sono di tal merce italiana gl'italiami dizionari di quella scienza, infarciti per l'opposto di francesismi e di mu- 
picipali idiotismi. 13. Ne toglie in fine dalle operette del P. Daniello Bartoli , ingegno maraviglioso, che disse tutto, 
anzi scolpi , ed il quale darebbe egli solo peravventura modo ed opportunità di poter ricomporre, ove fosse perduto, l'in- 
tero vocabolario della prosa italiana, ed anche più ricco che oggi non è. Dall'Ortogrufia, dal Torto e Diritto, dalle 
Fite; dal Savio , da' trattati di fisica e dalle altre sue opere minori seppero edegli il ch. Parenti ed i signori Rocco 
e Dal Rio molte preziosità rinvenire non mai prima osservate. 14. Questi due ultimi con egual frutto parimente rovistarono 
le para: di Gaspero Gozzi , specialmente i Sermoni , citati, ma raramente e senza distinzione, dall’ Alberti. 15. Si vuole 
Aggivgnere a questo catalogo la Disfida di Caccia tra i Piacevoli e Piattelli descritta da Giulio Dati nè mai com- 
parsa in luce fino al 1824. Il Moreni la cortédò: d'una lista di vocaboli mancanti o affatto o in qualche nuovo si- 
gniffeato nel Vocabolario dell'ultima edizion fioreritina, e di quelli che ivi sono ma privi d'esempio : lavoro di cui 
agevole ne fu trar partito. 16. Meritano particolar .menzione due libri di Filippo Buonarroti, e sono le sue Osserva- 
suoni sopra alcuni Medaglioni antichi e quelle sopra alcuni frammenti di Pasi antichi di vetro ornati di figure . 
entrambi di grandissimo pregio , ed i migliori che si abbiano in questo genere. Non erano stati nemmeno avvertiti da 
nessun altro compilatore; e dobbiamo ora al can. Macri lo spoglio delle tante soci archeologiche di buona lega onde 
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son pieni e le quali non rinverresti altrove. Di tutte queste opere, e di taluno altre di eguale ntilità, per lo più testi di 
lingua di recente impressione, di cui ne’ precedenti indici mancano le abbreviature di poi da’ diversi nostri colleghi ed 
ajutatori adottate , si leggerà qui appresso la tavola con tutte le necessarie tipografiche indicazioni, 

Un altro indice eziandio vi si troverà: quello delle opere e dizionarii donde son tratti gli articoli aggiunti alla Crusca 
dagli editori padovani, dal Bergantini e da noi. Fu posto già nel primo volume; (4) ma ora è cenvenuto farlo di 
nuovo per accrescerlo delle cose prodotte in questo intervallo di tempo. Toccheremo alcune avvertenze e su taluni de’ libri 
quivi notati e su tutti gli aggiunti, seguitando l'ordine delle materie, cioè prima quelli concernenti alla favella e poi quelli 
di arti e scienze: avremo in tal guisa discorso ad un'ora anche quell'altra parte del Z'’ocadalario Universale che comprende le 
voci, non del comune linguaggio, ma tecniche così dette.1. Il Dizionario enciclopedico dell’Alberti, secondo il metodo stereo 
feidotipo usato nella edizion milanese, da più tempo è compiuto, ma senza 1° Appendice de’ nuovi vocaboli promessa ad opera 
finita dal signor Francesco Antolini che sul principio diè mano a quella assai migliorata e corretta ristampa. Della quale 
continuando a valerci, abbiam voluto recedere dal primo proposito che ci facca trasandare quelle infilzate di aggiunti 
che a certi sostantivi si accoppiano; ma proseguiamo a sopprimere le parole che non appartengono da per se alla no- 
stra lingua, gli esempi privi del nome dell’autore, le definizioni scientifiche non consentanee alla scienza. 2.11 Ber- 
guntini è citato dall’ Alberti e dal Bazzarini , ma senza additamento de’ luoghi degli autori da lui allegati. Noi glî 
mettiamo , e sovente que numeri ci danno agio ad apporre i luoghi medesimi dal buon Padre taciuti. Apponiamo inoltre 
le parole i quella raccolta da altri dimenticate. 3. Se loggeto le prefazioni di tutti i vocabolaristi che dopo il.Cesari ven- 
nero e noi precedettero nell’ uguale bisogna di deseriver fondo per alfabeto a tutta la lingua, vi'troverete sempre ci- 
tato , lodato a ciclo, adoperato il Cinonio. Pare che senza gl'infiniti usi delle particelle e le tante Osservazioni del P. 
Mambelli sulla lingua italiana non avesser potuto compilarei lessici loro, nè in verità potevano. Ma la più leggiera 
iuvestigazione vi farà chiari che appena è se attennero mezza la promessa. Ed a noi pure si potrà la stessa cosa rinfao- 
ciare pe' primi quaderni, poichè credendo alla buona fede altrui, fummo indotti in errore; ma dal frequente ritorno del- 
l’abbreviatura Cin. che dinota per l'appunto quella preziosa collezione di Osservazioni, anche più impreziosita 
nell’ edizion di Milano dal cav. Lamberti, i lettori si accorgeranno che presto entrati ‘in diflidenza facemmo am- 
menda del fallo. 4. Ci pareva, e il dicemmo nell’ altro preliminare discorso , poter ricavare delle compilazioni altrui, 
che già se n'erano abbellite, le giunte ed osservazioni sparse a piene mani in que’ libri poco fa citati de’ chiaris- 
simai Parenti e Pezzana; ma da gran tempo dovemmo avvedercì che gli editori padovani non erano stati , principal- 
mente in rispetto al primo, diligeuti raccoglitori degli esempi ed avvertenze sue. Si direbbe che in tutta la lettera L non vi 
abbiano tenuto su nenunen l'occhio. E però, cangiando stite, ci facemmo sì per le 4rmnotazioni dell'uno esì per le Osservazioni 
dell’ altro a bere ai fonti medesimi. 5. Riguardo al Vocabolario veronese, nel precedente paragrafo estrinsceammo 
i nostri sensi; e qui solamente si vuole aggiugnere che sotto la stessa iniziale V, con cui s'indica qualunque articolo 
tolto da quella compilazione, vanno comprese ancora le poche giunte inedite di che il Cesari fece dono a' padovani 
lessicografi. 6. Dal Dizionario di Agricoltura del quale finita è la napolitana ristampa ove solevamo guardare , poco 
o nulla abbiam ricavato da qualche tempo, trattenuti dalle querele degl intendenti contro le voci che servono ivi 
di tema agli articoli, come quelle che d’ ordinario sembrano più francesi che italiane. 7. Invece del Dizionario eti- 
mologieo del BonaviHa col quale incominciammo l’intrapresa, abbiam preferito continuarla col Dizionario tecnico-eti- 
mologico-filolozico dell' ab. Marco Aurelio Marchi. E noto che questi era unito coll’altro alla prima compilazione, che 
Ja continuò da sè solo quando Aquilino Bonavilla mori, e che richiesto di farne una seconda edizione , non solamente 
aumentò quella soprammodo e migliorò, ma la rifece affatto, e col suo nome la diede al Pubblico. È ineredibile la quantità 
di grecismi e latinismi che per tal via aoquistammo ; bene spesso per altro quelle scientifiche definizioni e quelle etimologie 
han bisogno di ritoccamenti. 8. Sovente il Dizionario geogmifico di Venezia ci ha fatto errare. Pareva a noi poterlo a sicurtà 
scegliere per guida, non conoscendo in questa maniera di libri altro che andasse fregiato di più alti nomi , 0 che più 
ampio fosse. Ma erroneo lo sperimentammo , specialmente nella geografia del Regno, ed incompiuto, massime nella 
geografia antica. Il meglio che per noi si potè fu emendato, supplito; ma errori e lacune vi sono e vi saranno. Del ri- 
manente, e tal protesta valga per tutti gli autori di Dizionarii scientifici di cui ci dovemmo prevalere, lasciano essi in 
generale molto a desiderare, nè si poteva per noi far ripiro a tutte le omissioni, a tutti gli sbagli. Sin dal principio 
chiamammo essi. mallevadori delle opere loro: certo sarebbe stato miglior consiglio rifurle da capo ; ma chi oserebbe 
tanto pretendere da noi soli? Abbastanza ci demmo da fare, specialmente nelle cose rampa creste 
or ora esporremo. Per tornare al Dizionario geografico, nelle denominazioni e dichiarazioni de’ le Due Sicilie ci 
ajutammo del Dizionario del Giustiniani e del sussidio del nostro Macri; pe’ nomi antichig@i@uello del Dizionario en- 
eiclopedico di Venezia, del mitologico di Milano e dello stesso collega nostro. In sommaril Wocabolario di Napoli non è nè 
poteva cssere un buon dizionario di geografia, di scienze naturali, di tecnologia ge va discorrendo, tal che coll'uno 
si dovesse fur di manco degli altri. Abbiatevi in essoun semplice Nomenelatore da avere in pronto per le diflicoltà e 
i desideri che sorgono talora tra la gente colta; non mai per appagar gli scienziati. Seguitiamo la nostra rassegna. @. 
Dizionario militare del Grassi, L'autore medesimo n'era scontento , e volle da capo a fondo riformarlo. Condusse presso 
che a termine il nuovo e il Inseiò all’ Accademia di Torino che già lo ha comunicato alle stampe, per mezzo di quella 
Società tipografico-libraria, compratricedel mawoseritto, Testè sapemmo che tutti quattro i volumi ne sono già in vendita, 
e noi ne profitteremo quando che sia , giacchè la morte c'invidiò le correzioni ed aggiunte che l’egregio Piemontese ci 
andava mandando. Alcun poco ne soccorsero le accurate osservazioni del nostro Brigadier  Desujets a quella prima 
edizione , ed altre che da altri ci procurammo. E volevamo ancora giovarci delle gentili offerte del sig. Barone Ferrari, 
ufizial maggiore di Parma, il quale di buone correzioni ci fu cortese alle voci militari del quarto Fascicolo. Ma considerando 
egli che il nostro lavoro trovavasi di già inoltrato, preferì togliere per soprassello a rivedere alla fine dell’opera tutta la 
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militare di essa; e; dove occorresse, émpiere i vòti lasciati, Non potremo perciò andar lieti delle dotte e generose care 
L'ctnimoo Sii plc accezion del vocabolo bene gli sta ) se non quando trenta: vi ei 
della ‘sua ‘benighità gli rendiamo. (5) 10. H Vi 
prariri gina come quello dellaguerra. Venti anni trascorsero dopo che venne in cospetto del Pub- 
Aria apra Stratico perni ra, si la parte tecnica del nostro linguaggio fa molto studiata © 
poten Aspettando “che } trò Ituliano, del pari versato. nella mautica e nella lingua , si accolli una 
tal fatica, noi questa branca dello scibile ; arcrestinta di molti «tratti dall’ Alberti, dal Vanzon è dall'Ew- 


dilopetiio di Veneziii che per la "vieni Dizionario del Sa (unndo Lai dates enie fe quella città ed 
ivi nel 1769 impressa co torchî dell’ Albrizzi.. Mi perché in futto dî dizionari scientifici meglio è, a parer nostrò, il rimondare 
the Paccumiulare Pei rivolgemmo per la parte nautica al avalcanti, di fregata nella vostra Real Marina, ed egli 
di correzioni @d'anche di addizioni ci fu donatore; è non che spessi allontanamenti dalla metropoli a’ quali il 
vd 101 Pegi arci ogni volta, corre facemmo per tutta la lettera F, della sua perizia nelle 
còse marinaresche: VI Îlsuo lav anche altrimenti adoperato, cioè al modo stesso che quello del 
Ferrari. 11.Della Ortografia ei unicersale della lingua italiana citammo la Prima Parte;la quale chbe già compi- 
mento. La Secoritla, ch'è in corso, cominciamo ad averla poco di poi, e talora pur ci è maneata, come ci avvenne ancora per 
altre stampe di pari passo colla nostra, quali, ad esempio; i Dizionarii del Vanzon e dello Zanbbetti: colpa la ditii- 
coltà delle + te ioni tra librai di tutte le varie provincie italiane. Or questa Seconda Parte contutte le sue 
Appé 5 polissimo ‘Dizionario enciclopedico delle scienze , lettere ed arti, compilato dallo stesso sig.An- 
7 al qua ogni sii pg riale pori mante} ico A 
njuto sia sempre non sospetto e irriprensibile, loxdiranno coloro che meglio di noi si conoscono di queste 
uom sull’'innanzi del:compilatore veneto vadasi alla cieca copiando tatti gli articoli. Non contenti al restiîgnerdi 
eda «dall’utr de' lati quelli che al proposito nostro non fanno, poniamo pur mente ad emendarne un gran numero. 
che ‘ci’ riusti , almeno’ abbiam fondamento di erederlo, nelle cose botaniche , confidatane la revisione, dal quarto 
Fascicolo in poi , al nostro cav. Michele Tenore, il quale quanto valga in quella scienza di qui è primo specchio fra 
noi, nom v'è chi l'ignori; e fu coadjavato prima dal Dottor Terrone, indi dal sig. Ferdinando Giordano: nelle cose 
aoolagiche le li'dal terzo Fascicolo passarono sotto gli oceHi dell'altro nostro accademico signor Giosuè Sangiovanni, ora 
direttore del R. Museo di zoologia, uomo che molto addentro sente in sì fatte materie; al quale fu poi aggiunto il mento 
vato: sig. Giovanni» Terrone anché per le altre scienze naturali , eccetto ln botanica : nelle cose ecclesiastiche, rive» 
dute dal can. Michelangelo Maerì; già più volte col debito onore mentovato: e nelle cose filosofiche, siccome quelle che ver 
nero: quasi tutti» riformate dall’ayyocato Borrelli, und cin di questa Società Reale Borbonien, e per le sue ideologiche 
opere; comunque pseudonime ,.salito in gran fama, + 
© Passiamo lora a favellar de libri che a ‘quell’indiea, abbiam dovuto aggingnere, perchè. sopravvenuti dopo la 
sua pubblicazione. Seguiteremo la stessa disposizione delle. materie. 12, Si è fatto testè alenn motto del Saggio di uno 
Spoglio filologico dell’ ab,.Ariuseppe Brambilla, Noi cominciamo a valercene dalla voce Zrmpio , e così continuere- 
mo, citando lui.che le fornisce, dovunque sieno veramente sue quelle giunte; chè talvolta cra stato il comasco fi- 
lologo: da altri preceduto; Perde cosè ‘anteriori, ne amplieremo il Supplemento, Per quelle di cui ci appuntò nella 
sua Appendice; ei-six permesso rispondere in una nota, ove qualche parola faremo eziandio di taluno degli esempi dati 
ivi.da lui per giunta alla derrata: (6) 13. Ci alf'aticavamo già da tre anni intorno a questa compilazione quando ci capitarono 
in mano le Osservazioni del professor torinese sig. Giacinto Carena. Riguardano esse principalmente le definizioni delle 
cose concernenti alle scienze naturali : definizioni adoperate negli altri lessici italiani , perocchè il mostro, come: ap- 
pena incomineiato , ei non volle o non potè considerarlo. Veramente assennate molto e aggiustatissizne sono cotali Osser» 
vazioni ; e volentieri, quando ci vengono a taglio, noi le seguitiamo. Se non viene citata ogni volta la sorgente egli'è per- 
chi il sistema secondo il quale è distribaita l’ sconomia materiale del nostro lavoro nol concede, Ed il sistema del suo 
generale ordinamento escludeva altresi l’adottare le altre considerazioni di quell’ acuto filologo tendenti a sostituire altro me- 
| todo di a quel della Crusca. Il che non dee far tacere.gli clogi o i ringraziamenti per. noi dovutigli , 
nè ne Te gl’ Italiani comane, del suo Dizionario metodico di agricoltara, il quale sarà un 
bel dono alla scienza ed allalingna. 4. Il ch. abate Paolo Zanotti Veronese, le giunte del quale, anche a giudicia 
del Monti, sono meritamette; riputate le migliori del Vocabolario del Cesari, now ha, dopo la stampa di esso, trala- 
sciato di fare altre Crusca, sì di significati non ben compresi e spiegati, e si di molti vocaboli ch'ei 
seppe riconosetr per falsi col de’ manoscritti ; ed ancora in questi venticirique anni nom ha intermesso di 
raccogliere buon numero. di voci che mangano nel Vocabolario degli Accademici, tutte cavate dagli autori da essi 
citati. Delle quali correzioni e giunte avendo egli fatto cortesemente dono ai compilatori del Poligra/o , pregiata opera 
| periodica che nella sua patria si va pubblicando, noi abbiamo cominciato a vederle nel tomo XI. di quel Giornale , 
ma non a profittarne che dal voeabolo. Ghigrizre , motandole eolle iniziali P. Z, Vero è che pur le precedenti wove- 
ranno luogo nella Sopraggiuma, qualora non fosso state, almeno in quanto alle correzioni , da. noi prevenute. 
ee hd intornò a’ temi compresi nelle lettere A, B, C,D, E, F, ci gode l'animo 
di poter dire che undici già si trovavano nella. nostra nostra edizione adempiute, come oguuno tificarsene riscontrando 
le voci rs Calbadio, Circoncisione Cîroonserivere, Così, Cucciare, Disguizzolare, Ehi, Fi, Eziandio, Pigura. 
15: Al'cadere del passato anno impresero i signori Passigli e compagni in Firenze a mandar fuori il 7'ocitolzrio della 
lingua italiana , wuovamente corretto ed acerescitità, Del pregio di questa compilazione non appartiene a noi il ragionare, 
> dopo le parole, tutte cortesia e benignità, con che quel dottissimo 0 Ar pp parer 
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col suo lavoro nel Saggio che anticipatamente ne diede. (7) Coloro che volessero alcun che. conoscerne, potrebbero consultar 
l’articolo che se ne legge in una delle più riputate opere periodiche di questa città. (3) A noi basti aver veduto la nostra 
majuscola tra quelle poste in fine delle giunte che il valoroso compilatore cava da' libri onde conforta il suo lavoro, perchè 
debba anche a noi esser dato introdurre, quando che sia, dalla novissima compilazion fiorentina nella mapolitana tutta la 
merce veramente nuova e pregiata che saremo per iscoprirvi. Né andrà perduta per noi nemmeno l’ antecedente, grazie a' fogli 
di sopraggiunta di che necessariamente dovrem corredare, come s’ è già dichiarato, ogni lettera, 16. Del nuovo Dizionario 
di sinonimi dovuto al Tommaseo farà luogo a parlare il seguente $. VI. 17. Comincia ad incontrarsi nel nostro dalla voce 
Giallo il Nuovo Dizionario universale tecnblogîco o d' arti e mestieri che pe' tipi dell’Antonelli si sta pubblicando 
in Venezia. È la prima versione italiana del Dizionario francese cui diedero opera i sigg. Lenormand, Payen, Fran- 
cur, Langier ed altri, ma con molte aggiunte e correzioni. Se a tal lavoro si fosse dato opera in Firenze , com'era 
nostro voto , e nell” altra prefazione il manifestammo, l'i impresa, o che c' inganniamo, tornata sarebbe in più onore 
d' Italia e in maggior emolumento di si futti studii. Ma ad ogni modo vuolsi saper grado e rendere lode ai compilatori ve- 
neziani d'esser accorsi all'uopo che grande era di tal raccolta; della quale, siccome per noi si potrà, ci prevarremo. 18. Presta 
sussidio al Dizionario medico riveduto dall'Omodei, e da noi sin dalle prime linee consultato, il Dizionari de’ medicamenti 
compilato in Modena sopra i migliori trattati di farmacia, di materia medica e di terapeutica. Per le quali discipline sogliamo 
andare ad aprirlo da qualche tempo , sebbene poco giovamento possa farci a motivo del metodo che serba di preferire il 
più delle volte la nomenclatura latina all'italiana. 19. E parimente serve d' ajuto al Dizionario teologito del Bergier 
quello delle scienze sacre e dello profane ausiliarie o affini ad esse, composto dal can. Giovannî Fontana e dato al 
torchio in Pavia; ond’è che di esso eziandio facciam tesoro. 20. Finalmente citiamo il Dizionario delle scienze natunali 
che tradotto dal francese, arricchito considerabilmente ed in parte emendato oggi pubblica una gompagnia di dotti 
naturalisti in Firenze; ma lo citiamo, diciamlo pure , in isperanza; poichè lavoro che procede com giusta lebtezza a ca- 
gione delle molte tavole in rame di che va fornito, e sino ad ora non vi abbiam visto compiuta nemmen la terza lettera del- 
l’ alfabeto. Potremo pertanto tenerlo tutto quanto in serbo pel supplemento , qualora, siccome caldamente.il bramiamo , 
que valenti compilatori non ci raggiungan per via. 
. . 
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Necessaria ma non facile avvertenza per le voci tecniche egli è l'indicare le discipline cui ciaseuna di esse appar- 
tiene: intorno la quale dichiareremo le norme che ci proponemmo. Mettere ad ogni vocabolo l'accenno dell’arte 0 scienza 
ove è compreso , giusta le abbreviature dell’ ultima tavola; se a due scienze spetta, preferir quella che più precisa- 
mente possa appropriarselo , ovvero in parità di condizioni, l'una e l’altra indicare, o in fine niuna se a più scienze 
quello potesse concernere; tralasciar parimente l'indicazione quando trattasi di cose note in generale e di comune uso, 
come sono appunto i nomi di parecchi istrumenti riguardanti non meno l'arte la quale gli fa che quella la quale gl’ im- 
piega; nelle voci di anatomia; distinguere l'interna dall’esterma , dave come anatomiche quelle della prima, suddividere 
la'seconda, e tacere la tecnica denominazione per le parole che sono ovvie in ogni linguaggio, come nas, occhio, lin- 
gua e simili, esprimerla per quelle derivate dal greco o in uso nella lingua dedotti , come ipocondrio , podice ec. Sulle 
prime ponemmo satto la rubrica di medicina non solo i termini spettanti a'suoi grandi nomi, ma benanche alle scienze 
che quamunque necessarissime per la medicina, pure hanno anche un altro scopo ed indipendente, come per esempio 
la fisiologia. Ora que grandi e varii rami sono principalmente la medicina così detta, la chirurgia, l'anajomia , la 
terapeutica , la farmacia, la fisiologia. Era perciò necessario ‘che le voci pertinenti ad esse fossero distinte e registrate 
satto particolari rubriche : e però deliberammo porre sotto la medicina quelle riguardanti i morbi interni e l'igiene; 
sotto la chirurgia quelle esprimenti mali esterni, ovvero que'mali interni organici che han mestieri di operazioni chi- 
rurgiche o di mezzi opportuni ad impedirle; sotto l'anatomia quelle delle parti interne del corpo vivente, e delle ester- 
ne men note; sotto la terapeutica quelle che indicano le diverse famiglie di medicamenti adoperati a guarire le ma- 
lattie, senza specificarne alcuno, come cmimenagoghi , catartici, ec., ovvero che dinotano le sostanze semplici usate in 
medicina , come castoro, muschio ce.; sotto la farmacia quelle che significano il medicamento, per lo più composto, 
di cui ci serviamo per medicare, come vescicante, catuplisma , empiastro ec.; finalmente sotto la fisiologia quelle che 
risguardano le funzioni, le forze, gli attributi de' corpi viventi. Con altri partimenti , facili a concepirsi, dividemmo 
benanche la storia naturale, segregandone specialmente la zoologia, e riserbando la prima denominazione alle generalità 
ed a ciò che a due delle sue branche poteva accennare, come in grazia d'esempio la più parte de' fossili. Chi non è nuovo 
di tali nomenclature ed avrà visto per pruova' negli altri lessici ln malagevolezza del distinguere sì fatte ripartizioni dello 
scibile, e principalmente le parole anatomiche dalle chirurgiche, le terapeutiche dalle farmaceutiche, le zoologiche da 
quelle di storia naturale, compatirà alle magagne in cui benanche il nostro sarà per questa parte incorso. 

E venia altresi domandiamo per le colpe ove s'inciampa nel dividere ed accentuare i polisillabi. Più arduo.è che 
di primo lancio non sembra il partire le parole composte di altre parole. Parve a noi dover anteporre in esse all’or- 
diuario sistema l’analitico diciam così, vale a dire quello di risolver la voce, quasi per via di analisi, ne’ suoi elementi. E 
difficile ancora è il sillabarle nel modo che meglio conviene quando vi ha dittonghi, quelli in ispezie che sprrti si 
rlomandano. In arbitrio è allora staccare 0 no le vocali; ed i poeti in fatti ad arbitrio tali vocaboli allungano o scor- 
tano. Quando alcun esempio ci addita questo o quell'uso, noi la imitiamo ; quando no, ci regoliamo secondo il suono 
a il capriccio, lasciando altrui pari libertà in libera cosa. Per gli accenti , come sapere a puntino dove situarli in migliaja 
di vocaboli esotici, greci principalmente? Ciò che facemmo noi non può allora servir ad altri di norma, dapoiché 
possono tali parole 0 lunghe o brevi profecitsi, 


(1) 
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Ma la parte che differenzia il nostro da tatti gli altri italiani vocabolari ella è l’etimologin. Quel nostro compagno 
il quale vi sta sopra sudando, naviga un mare mal noto, burrascoso e di scogli pieno; e doveva’ esser gran fatto 
uscirne a bene e ad onore. Ma s'ei non pervenne ad acquietare tutte le coscignze , e trovò tra noi, com’ era da a- 
spettarsi , qualche beffardo o schifiltoso, ed al di fuori qualche censore , certo è che i sapienti d'Italia e d’oltremonti gli 
seppero buon grado dell’arduo divisàtmento, e che esso muravigliosamente lodarono tutti gli eruditi lodatori della nostra 
impresa. Anzi trae già egli nobile frutto della sua fatica, in veggendo volgersi alacremente gli animi a questa parte 
dello scibile troppo in addietro negletta o derisa dagl'Italiani, cd altri etimologisti seguitarlo oggimai nella via che 
primo egli aperse alla inchiesta delle origini degl'italiani vocaboli presso que’ popoli barbari che ebbero coll’ Italia re- 
lazione, singolarmente presso gl’ Ilirici, i Turchi, i Persiani, Del rimanente, considerando che il chiarire questa materia era 
per se stesso cotanto grave ed ampio cal certo non ovvio argomento, il trattò egli medesimo con una certa larghezza nella prefa- 
zione al nostro secondo volume. Nella quale svolgendo il metodo da lui escogitato, confortando coll’ abbomlanza degli esempi 
ta novità delle investigazioni, assegnando i motivi del preferire anzi questa che quella radice, venne a distendere non 
meno una prolusione alle etimologie del F'ocabolzrio uriversale , che un Saggio intorno a principit dell'arte etimagi+ 
gica ad esse applicati, il quale divise in due parti: nella prima discorse il modo scientifico di trovar le etimologie in 
generale, ed in ispezieltà nella lingua italiana ; nella seconda la utilità e piacevolezza della’ scienza etimologica. Da” 
cultori della quale con lieta fronte fu quel lavoro accolto, e pubbliche dimostrazioni di plauso ne fecero talune opere 
periodiche di molto nome, riguardandolo come un grande avanzamento della scienza, ridotta a soi veri principi @ 
dalla filosofia e dalla storia presentata di affatto novelli dogmi ed alla fine sopra salde basi collocata. (g) Ma perchè 
nel fascicolo 225.° dell’Antologia , unite a bella lode del libro e dell’autore, comparvero talune osservazioni intorno alle 
reoriche in quello esposte ed all'uso fattone da questo, il Borrelli pose le critiche ad esame, e diedevi congrue risposte, 
aggiugnendo così un foglio di appendice alla sua prefazione. (10) Certo bene e saggiamente ci fece, poichè le censure, 
dotte ed urbane, venivano da un Niccolò Tommaseo. 


VI 


Al quale chiarissimo Italiano, di cui tanto nobile e profondo è l'ingegno quanto svariato ed esteso, va oggi de- 
bitrice la patria letteratura di un Dizionario de' sinonimi della lingua nostra, di gran lunga migliore di quel del Ro- 
mani. In esso aveva egli, ragionando del suo lavoro, commendato la parte sinonimica del Vocabolario napolitano e di- 
chiarato che delle distinzioni del sig. Gatti talora approfittava. Ma l’infaticabile e dabbene ab. Serafino Gatti, uomo di senno 
e di cuore, per tanti letterarii frutti del suo versatile ingegno avuto generalmente in pregio , dal cominciar di quest'anno 
cesse alla lunga e tormentosa malattia che il travagliava. Per cagion della quale avendo sin da più mesi innanzi dovuto 
intermettere questa fatica della sinonimia, il sig. Emmanuele Rocco che allora gli sottentrò, propriamente dalla voce Fraccs- 
so,continua tuttavia a tenerne le veci. Nel che lo avvalora più ch’altro mai 1’ encomiato Dizionario del Tommaseo , al quale 
unisce i precedenti lavori del Grassi, del Romani e del Nesi intorno a’ sinonimi, col suo criterio scegliendo e riducendo 
per la migliore. Talune differenze talvolta glie le dà l' Alberti medesimo ; più spesso i proprii studii a lui le sommini- 
strano. Le chiamate che mandano da un vocabolo all’altro, e che sovente ne' due primi volumi si desiderano, egli coll’arco 
dell’ osso adopera di non trascurarle, Per le quali diligenze ne giova sperare che nemmeno per questa parte abbiano a do- 
lersi coloro cui cale che la nostra impresa giunga a buon porto. 


VIL 


è . 

Qualche cenno in fine vogliamo fare circa gli esempi che servono di corredo alle voci. Parecchi ve n'ha dì osceni. 
Certo sì; ma sono quegli per lo più che pose la Crusca. Gli editori della Minerva fecervi sopra man bassa; e c'in- 
fiammava ad imitarli il professor modonese. (11)Del che se nol compiacemmo, non sia chi a poco rispetto verso di lui 
o a poca sollecitudine del buon costume cel tribuisca. Ma un’opera dove si parla di notomia , di fisiologia, di ar- 
cheologia , dove si spiegano tutte le parole usate nelle scritture de' padri della lingua, dove si toglie l'assunto di 
uominare e deffinire universalmente i segni delle idee , chi mai potrebbe a buona equità pretendere che fosse poi un’e- 
dizione espurgata del Vocabolario fiorentino? Da’ compendi , da’ libri elementari destinati solo a'fanciulli ed alle gio- 
vanette si allontani pure quanto possa offendere menomamente il pudore; ma sino a che non s’interdica agli studiosi 
la lettura del Decamerone, di Ser Giovanni Fiorentino, dell’abate vallombrosano, e di cento altri autori di elegantissime 
quantunque non caste scritture, non si tolga dall'italiano vocabolario tanto capitale di modi e frasi quanto pur ne 
vorrebbero espellere da esso gli schizzinosi, 

Ancora molti esempli vi ha nelle nostre carte di errati o in quanto alla lettera o in quanto alla citazione; molti sono 
semplicemente citati ma non addotti; molti vocaboli e significazioni ne mancano affatto. Queste pecche le portiamo in comune 
con tatti gli altri autori di lessici italiani, ed avremmo tutte voluto cancellarle, siccome per molte ci venne fatto; ma nè il tempo 
ci bastò nè la lena, premuti come siamo da’ pungoli altrui, ed assordati da’ lamenti che fanno perchè non ancora si giunse 
alla meta. Eppure sin dalla bella prima noi protestammo che questa certamente non lieve compilazione non era mica 
fatta, ma da fare. Gli ogi della ristampa altri si avrauno per avventura, i sudori nostri predando; noi non già, che da 
cinque anni ci trafelizmo a condurre innanzi l' ardito imprendimento; noi, che correndo acqua immensa, mal nota, piena 
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di scogli e di sìrti, veramente trambasciamo deb desiderio di afferrare il lido. Non st erano. posti addosso cotanta soma i 
compilatori bolognesi , e nondimeno di nove anni ebber uopo se vollero recare il proposito a compimento. Altrettanto durò 
la quarta impressione della Crusca in Firenze; altrettanto la stampa del Dizionario enciclopedico di Francesco d' Alberti. 
Non siano perciò gli altri così avari di tempo con chi profonde e tempo e sollecitudini e spese. per innalzare questo edi- 
fizio: Ove pur la esecuzione pecchi iu qualche parte , e sicuramente peccherà , nessuno potrà negare che il disegno n'è va- 
sto, e tale da sgomentare i più pazienti ed i più fermi di cuore. (12) In fine il poter andare a' versi di tutti è impossibile; 
ed un Dizionario universale non è opera che mai possa aggiugnere alla perfezione , o esser netto di errori. Errarono i 
compilatori passati, crrano i presenti, erreranno gli avvenire; e se non fosser favola i semidei, dice il Pezzana, e ne 
potesse avere alcuno la lingua, errerebbe ancor egli. Dee per conseguenza aversi in buon conto quel Vocabolario che 
più degli altri renda servigio ai bisogni della dottrina e dell'uso, nè rimanga eziandio nel merito indietro a quelli 
che lo precedon di data. Se il nostro non giugne sin da ora in ogni sua parte ad alto segno, almeno appresta la più 
magnifica imbandigione ai ghiotti di tali cibi, i più ricchi materiali a chi osi far meglio. Oltre a ciò, convien riflettere che 
grandi miglioramenti otterrà, quando sia terminato , dalle Sopraggiunte e Supplementi onde ogni lettera verrà fornita; per- 
ciocchè potremo allora e correggere gli sbagli da noi o da altri notativi e profittare di tutte le nuove parole e maniere di dire 
che libri di eguale indole avranno frattanto raccolte. Il fefvore messo a questi giorni in Italia a pubblicare e spogliare i nostri 
gissici frutterà gran ricchezza al linguaggio nobile e cortigiano, come l’ Alighieri il chiamava ; altrettanta ne procacceranno 
al linguaggio dottrinale i dizionari scientifici che pure vanno migliorando e moltiplicando fra noi. Delle quali cose, ove 
{ Vocabolarii posteriori al nostro profittino, e noi potremo anche profittar fino ad un certo segno di essi nel dare l’ultima 
mano a questo lavoro. Possa intanto sorgere qualche ben istraito e coscienzioso critico, indarno sinora da noi invocato, 
il quale prenda con ogni studio a scrutinarlo in ogni sua parte, cd alla disavvedutezza e parvità dell’ intelletto nostro 
sOCCONTA, 
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(1) 4 rendere vin tributo di riconoscenza alla memoria del biografo del Cavalier Filangieri , anzi per onorarla 
ad un femjpo , trascriviamo qui appresso le parole delle mentovate lettere circolari che abbiamo in istampa. 

» Ministero e Real Segreteria di Stato di grazia e giustizia. 1° Ripartimento. Segretariato Napoli 10 Febbrajo 

» 1880. — Signore, Lo studio della nostra favella divenne a’ giureconsulti di alto rilievo da che, dettate le leggi nel volgare 
» idioma, si fece questo universale per tutti gli atti del Foro. Perciò ho io accolto con lieto animo il nuovo Vocabola- 
» rio della Lingua Italiana che da qualche mese va pubblicandosi in Napoli dalla Società Tramater e Comp., e che per 
» tutta Italia è già preposto a’ molti da alcuni anni compilati per cura di chiarissimi cultori della nostra bella lingua. 
» E se dall'un canto questo muovo lessico è di necessario sussidio a chiunque professa giurisprudenza , indispensabile 
» è dall'altro al Magistrato , il quale è nel bisogno di parlare e di scrivere con particolare proprietà di linguaggio per- 
» chè le sentenze da lui emesse non presentino alcuno addentellato a’ cavilli forensi , e non sieno seme d'interminabili 
» litigi. Queste considerazioni mi fanno desiderare che il novello Vocabolario sia nella biblioteca di tutti i Magistrati, 
sì e che per opera loro si faccia comunea tutte le persone del Foro. E dal Prospetto che le invio vedrà Ella avere 
» gli Editori posto mente a renderne facile l'acquisto , dividendone la spesa in picciolissime frazioni. Io le sarò grato, 
» se vorrà Ella secondare le mie mire, ed indicarmi ad un tempo .i nomi de’ suoi colleghi che saranno seco concorsi 
» a favorire la commendevole impresa.— Il Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato di Grazia e Giu- 
» stizia, — Firmato — MARCHESE TOMMASI. » 
* è Ministero di Stato e Real Segreteria degli Affari Ecclesiastici, 1. Ripartimento. — Napoli . . . Pebbrajo 1830. — 
a Illustris. e Reverendis. Signore. — La Società Tramater e Comp. va da alcun tempo stampando un Vocabolario Uni- 
» versale della Lingua Italiana che, comparso appena, è già messo innanzi a quanti in questi ultimi anni ne furono 
» pubblicati per opera di valorosi cultori del volgare idioma. La felice riuscita della vasta ed ardua impresa accresce 
» la gloria che venne a’ tipi napoletani con l'edizione della Crusca del Ponzelli, onde si fecero rivivere migliaia di 
» voci e di modi di dire del secol d’oro della Lingna, sfoggiti alle ricerche‘degli Accademici Fiorentini e non re- 
» gistrati nel codice della nostra favella. Ma tornerebbe a nostra vergogna, se il novello lessico, cerco e lodato a cielo 
# da tutta Italia, rimanesse non curato fra noi. Aggiungasi che, ad agevolarne l'acquisto, ne hanno gli Editori par- 
» tita la spesa, in modo da renderla accomodata al patrimonio per fino de' più poveri studiosi. Con la doppia mira, 
» d'incoraggiare il nobile ed utile lavoro e di concorrere, per quanto da me si possa, a richiamare in fiore i buoni 
» stadi, per le ingiurie di trista età Tra noi miseramente decaduti, io avrò d' assai a grado, se V. S. Illustris. e Rev. 
» vorrà adottare il nuovo Vocabolario per le scuole di cotesto Seminario , e renderlo comune fra gli Ecclesiastici della 
» sua Diocesi. 1 ministri dell'altare furono in tutti i tempi i depositari ed i maestri d'ogni maniera di sapere, e lo 
» zelo de’ Vescovi può far risorgere i giorni antichi, ardentemente desiderati dalla pietà e dalla sapienza del RE No- 
» stro Signore, cui è sommamente a cuore l'onore del Santuario e la buona e cristiana istruzione de' Fedeli suoi sud- 
» diti. Sono sicuro che Ella vorrà compiere questo mio intendimento , e farmi tenere sua grata risposta, dopochè avrà 
» esaminato il disegno dell’ opera nel Manifesto che le farà note le discipline della associazione. —11 Consigliere Mi- 
» nistro di Stato Ministro Segretario di Stato degli Affari Ecclesiastici. — Firmato — MARCHESE TOMMASL» 

(2) Delle onorevoli.testimonianze di sì chiari letterati crediamo poter dare qui alcun saggio ad acquistar fede alle nostra 
parole e riputazione all'opera del Vobabolario nostro, Sono esse tratte presso che tutte da private lettere, alcune delle quali 
se ora pubblichiamo per la prima volta, non a vanità di jattanza preghiamo ci si voglia attribuire, ma parte a desiderio di - 
significare la nostra gratitudine verso chi ci mise cuore nella difficile impresa, onorandoci al tempo stesso di critiche e di 
consigli, che certamente noi qui non sopprimeremo, parte a bisogno di confortarla di autorevoli commendazioni, le quali 
agnuno intende quanto persuadano più de' ragionamenti tutti coloro che non sanno 0 non vogliono giudicar di per se. 

Scrivevaci il Grassi da Torino il 31 Maggio 1830 in questa forma: » Ho dovuto a mal mio grado ritardare la 
» risposta alla gentilissima sua del 5 di aprile, perchè era mio pensiero di parlarle ad un tempo dell’opera sua, 
» della quale aspettava i primi quaderni con gran desiderio; ma questi non mi vennero rimessi se non sul finire dello 
» scorso mese, e la cagionevole mia salute mi tolse il piacere di farne a bell’agio quell' esame che richiede l'impor- 
» tanza di un tanto lavoro. Ebbi campo peraltro a scorrerlo, non le dico con quale avidità , ed. ho il bene di po- 
» terla assicurare fraricamente, che mi parve il meglio condotto di quanti sieno stati a questi tempi mandati alla 
» luce. La guida dell'arialisi seguitata dagli egregi compilatori essendo infallibile, vierf rimovendo da sè, e sto per 
» dire naturalmente, quel gran numero d’errori , che erano stati giustamente apposti agli altri Vocabolari: con que- 
» sta scorta i significati vengono a spiegarsi ed a collocarsi coll’ ordine naturale delle idee , e per questo rispetto i 
» Napolitani 1’ avranno vinta della mano .sopra i loro predecessori. Essi toccano altresi delle origini con molta 
» critica e con buona dottrina ; ma qui si avrebbe forse a considerare se non vada soggetto a qualche carico il di- 
» segno preso di accennare le etimologie dove non possono essere corredate di pruove, e senza che esse sieno cor- 
» roborate da una piena dichiarazione del sistema abbracciato. Mi muove a questa osservazione amor di verità e 
» brama di fermarmi io medesimo in un pensiero, sul quale pendo da gran tempo dubbioso, però che ho tocca‘o 
» anch'io nel mio nuovo Dizionario delle etimologie della lingua nostra, ma temo di vedermi chiamato alle pruovo, 
» che quantunque racdolte ed ordinate per mio .uso, mon potrebbero essere poste alla luce colle convenienti spiega- 
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n zioni senza un'immensa fatica , cui per cagion di salute non potrei più sottentrare. In molte cose mi sono convinto 
» alla lettura di quei primi quaderni che noi andiamo d’ accordo, e che forse combiniamo nei puuti più principali 
» del sistema; ma sarà per me di conforto il vederlo più ampiamente dimostrato nei quaderni susseguenti, e di sentir 
» poscia il giudizio che ne farà l° Italia ancor nuova di siffatti studi. » 

» Io non saprei con parole rispondere degnamente al cortese invito ch'ella mi fa di accomodarla di quel tanto 
» ch'io potessi aver in pronto, e che tornasse di qualche utilità alla sua grande impresa; e ben lo farei con ala- 
» crità pari alla voglia, se î miei lavori potessero in alcun modo combinarsi co’ suoi; ma le massime da me seguite 
» nell’ inchiesta delle voci militari mi hanno portato a fermarne i significati sopra alue autorità che le sue non 
» sono, e non potrebbero consonare insieme: queste autorità saranno da me sostenute con apposito ragionamento , 
» che potrà forse aver qualche forza nella spezialtà della lingua militare italiana, ma che applicato al corpo in- 
» tiero della favella potrebbe incontrare gravi diflicoltà. Quindi mi asterrò dal mandarle cose nuove, delle quali 
» assumo io solo ogni carico ed obbligazione col pubblico; ma se mai le tornasse di avere le correzioni agli articoli 
» del primo Dizionario, son pronto a soddisfarnela ad ogni sua richiesta , incominciando dalla lettera B, ove con 
» una piccola nota be ne potrebbero rendere intesi i lettori. Arrossisco della pochezza di questa offerta , ma essa è 
» tutto quello di che posso, con minor tema di ertare, farla padrona; ed aspettando i suoi cenni, passo con sincerità 
» di devozione a protestarmi ora è sempre cc. n A 

La lettéra del professor Pareti data di Modena il 21 febbrajo dell'anno medesimo contiene fra le altre queste 
parole: » Ora non potrei ripeterle che le cose già scritte al sig. Emmanuele Rocco, e confessarle che in gene- 
» rale questa loro grandiosa impresa supera, non solo nel materiale ma nel formale, tutte le altre di simil genere. 
» Vero è che in alcuni particolari mi sarei regolato diversamente; non facendomi ligio alla massima d’abbracciare 
» tutti gli altri Vocabolarj, la quale per uomini del loro criterio pecca ‘in eccesso di modestia e di deferenza. E 
» certamente se a loro senno avesse dovuto procedere l' ammissione di certi vocaboli, non si vedrebbe registrato, a 
» cagion d'esempio , l'Angordo , l' Angordigia , 1° Argordità eoc. del Liburnio, nè l' idea d’ uriversale avrebbe com- 
» prese anche le voci tecniche del postribolo — Quanto ai neologismi, chi è discreto non potrà far loro mal viso, 
» in grazia delle giunte preziose tratte dagli scrittori approvati. Già il vocabolario non costringe veruno a valersi 
» di voci di fresca data; e intanto soccorre con gran vantaggio ai veri studiosi che dir si possono gli eredi della 
» buona lingua , ricuperando loro una sicara parte di legittimo patrimonio. » 

Ed eccò alcuni brani della lettéta qui vitata, ch'è del 31 Gennajo 15830, ne' quali ognuno vedrà miste le critiche alle 
lodi ed ai consigli: » Le locuzioni oscene, di cui mi fate cenno, sono appunto quelle che dovrebbero essere, e presto 
» © tardi saranno, sbandite dall’ Italiano Vocabolario. Le dichiarino a lor posta gl’illustratori di certi libri infamis- 
» simi, le ràccolganò i lessici de’ tenoni e delle baldracche; ma viva l’onor dell’Italia! perchè non si cesserà di schie- 
rarle nel Dizionario comune, e d’attribuifle alla lingua della nazione ? Nello stesso trecento , chi le intese per 
5 avventura fuor dei trivj è degli angiporti di due o tre città? fuori della cofte‘d’ una svergognata Regina? E chi 
» le intende oggidi fuori delle più sòzze brigate, è senza l’ajuto di comenti vituperosi? Queste sono colpe e vergo- 
» gne incompatibili in qualsivoglia serittura; sono gli storpj e gli arcaismi ributtati dalla morale; sono le vere 
» ghiande da lasciare a'porci. lo sto a vedere conte provederà l’ Accademia , alla quale ho l'onore d' essere ascritto , 
» nella quinta edizione del suo Vocabolario; ma sella non si farà debito d'una riforma reclamata dagli uomini one- 
» sti, e se Dio mi concederà vita e salute, forse mi porrò alla prova di vedere se possa darsi un Dizionario che 
» non rappresenti la gentilezza italiana sotto la pece dell’ arabica scostumatezza. Perdonate bene a questi modi enfa- 
è tici: ma tante sono le considerazioni che prima d'ora ho fatte sopra questo. particolare, che propriamente /oguor 
» ex abundantia gondis. » 

» Quanto pure alla purizà filologica , non sarei difficile nelle transazioni; massime riflettendo che un dizionario 
» universale deve servire alla moltitudine, la quale certamente non è composta di soli e pretti scrittori, ed ormai 
» siamo ridotti a tale, che il secolo nostro ha bisogno in molte parti d’un dizionario per intender se stesso. Del re- 
» sto, senza entrare in questione sulla massima del Cesari, non vi parrà strano ch'io mi sottoscriva al Monti quando 
» afferma, Za lingua del trecento essere quella nel cui spirito e nella cui forma di fraseggiare sta il vero carattere del 
» perfetto idioma italiano , e quella del secolo decimosesto e dei. susseguenti non essere che una felice ristaurazion 
» della prima. Yo distinguo ampliazione da perfezionamento di lingua. E questo al giorno d'oggi lo farei consistere più 
» nel risecare che nell'aggiungere, quando novità di cose e d'idee nom induca necessità di nuovi segni. Ma questa 
n novità e questa necessità quanto spesso non servono di mantello alla pigrizia ed all’ ignoranza ? = Se mai vi ca- 
n» pitasse fra mano un mio discorsetto stampato in Reggio riostro, davanti alla Grammatica del Corticelli, e quivi pure 
» ristampato innanzi alle Lettere scelte del Redi, abbiate la sofferenza di leggerlo ; e vi troverete le mie idee sopra 
» ogni secolo della nbstra Ietieratura nel particolar della lingua, almeno*per ciò che risguarda la prosa, E se voi non 
a consentirete meco , o a meglio dire cogli uomini autorewali sulle sentenze de’ quali mi sono fatto forte, io non di- 
» mimuirò per questo la stima che ho concepita del vostro ingegno . .... : 

n To vedo che l'impresa è gigantesca, e supera tutte le altre di questo genere. Vi sono delle parti che anche da 
» se sole raccomanderebbero altamente la nuova compilazione. Tale mi sembra la giunta delle etimologie condotta con 
» molta perspicacia e dottrina. Saranno ben piccole e lievi le osservazioni che si potranno fare su questo particolare, 
| Eccovene per esempio una lievissima. La voce Angheria richiederebbe un rimando diretto ad sdrgari, perchè dal 
i costume di questa gente, che portava ordinazioni di tributi e d' altre gravezze , anche i Greci tolsero la loro voce, 
» siccome ha dimostrato il Ciampi, e si può vedere da Quinto Curzio. — Mi pare anche un pregio notevolissimo 1° aver 
a saputo comeiliare tanta universulità nel generale con tanta sobrietà ne' particolari , salvo qualéhe definizione copiata 
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» dalle lungaggini scientifiche del Dizionario bolognese. Insomma che volete ch'io dica? Quanto più supera per una parle 
» l’espettazione , tanto più mi rinoresce dall’ altra che gli manchi il pregio dell’ onestà. » 

Il Cav. Peszana , cui tanto dee il nostro Pocabolario, richiesto d'esserei cortese delle sue giunte ed osservazioni, 
così ci rispohdeva da Parma il 1. settembre 1829. » Non doveva io aspettarmi che la povertà del mio nome fosse ac- 
colta tanto amorevolmente infra lv ricchezze letterarie de' più giudiziosi compilatori d’italiani Vocabolarii che fos- 
sero giammai, Gran mercè, per ver dire, io debbo rendere alle mie, quali si sieno, Osservazioni intorno la divina 
nostra favella, se valsero a procacciarmi tanta indulgenza appo sì eletta manata di sapienti da indurlia presentarmi 
spontanei d’un esemplare della loro egregia compilazione, accompagnato da lettera che leverebbe in superbia qual si 
sia uomo stesse meno di me in guardia contro questo brutto peccato. Del nobilissimo donativo io rendo a lei, non 
che ai doui Colleghi suoi, le maggiori grazie. E volendo , come che sia, dar segno efficace di vera riconoscenza, e 
di animo deliberato di corrispondere , seconda il potere , falla onorevole domanda loro di alcuna mia Giunta nuo- 
va al Vocabolario, bo tolto a questi passati giorni di dage una scorsa al volgarizzamento dell’ Odissea fatto dal Sal- 
vini; e ne ho cominciato a trarre qualche modo e vocabolo che porrò qui sotto in ischiera alfabetica per prima 
arra del mio buon volere. Ma ben le raccomando , ove pure ci trovi per entro alcun che da non rifiutarsi, di veri- 
ficare ogni cosa con somma diligenza; poiché, veri io fatto questo piccolo spoglio in grande pressa , ed in mezzo 
al frastuono di mille svariatissime cure, ci saranno sdrucciolate di molte inavvertenze : forse intromesse eziandio cose 
già osservate da altri, le quali pregola di sbattere al tutto dal resto. Ben più ampia derrata di voci iam avrei potato 
offerirle ne’ passati mesi, se fossemi giunia avanti la sua domanda. In servigio dell’illustre mio amico Giuseppe Grassi 
avendo io spogliato nel passato inverno il Ciniffo Calvaneo , e mandatone a lui le cose pertinenti a milizia, inviai 
le altre ad un’ Accademia. E poscia feci ad un modo dell’ Z7iade volgarizzata dal Salvini; chè, toltone le militari, pre- 
sentai di tutte l'altre mie osservazioni i Compilatori Padovani. » 

» Con diletto e profitto assai ho letta e riletta la sugosa, dotta , modesta, elegante, profonda , riguardosa , alla 
condizione de' tempi bene acconcia, e d'Italiano amore ripiena Prefazione del F'ocabolario universale: Parmi,e così è 
paruto a più amici miei che molto addentro sanno del fatto delle lingue, cl'essa stia in cima d' ogn’ altre prece» 
dente ne’ rispetti filosofici, e che, ove in ogni sua parte sia mandato ad effetto il disegno di cotesto Z'ocabolario, deb- 
ba esso vincere per gran maniera quanti ne videro la luce sinò ad ora, nòn solo per ricchezza di modi e di vocaboli, 
ma per ordinamento, e sovratutto per quel beato e indarno sin qui aspettato corredo delle Etimologie. Non vor- 
rei portar nottole ad Atene, nel proposito di queste ricordandole quanto ne fossero caldi dopo il mezzo del brutto . 
secolo i Vocabolaristi Redi, Dati, ecc., ed altresi il Parmigiano Card. Pallavicino che ne lasciò una raccolta di 
cui parla esso il Redi nelle sue Lettere rimbrottandolo a ragione di alcune storture, in grazia d'esempio di quella dello 
Zucchero candito, che il Porporato desume dal candore di esso, cd il Redi, rettamente, dallo Zucchero di Candia, 
Già ella avrà vedute le lettere del Dati pubblicate nel 1825, ove molto si parla delle Efzno/ogie del Pallavicino. 
Converrebbe procacciarsi il MS, di quest’ ultimo. Sarebb'esso mai in Roma appo i Gesuiti? » 

E dopo non poche sue giunte ed avvertenze delle quale ci giovammo assai utilmente, egli conchiudeva: n À que- 
sta lunga tiritera che la prego di perdonarmi in grazia della buona volontà che ho di servirla e di mostrare la mia 
riconoscenza a lei non meno che agli egregi suoi colleghi, fuccio fine profferendomele con ogni osservanza ec. n 

Finalmente rapporteremo le parole da cui comincia il sig. abate Brambilla la sua Appendice al Saggio da noi mentovata , 
e ch'egli soggiunse a quel suo pregecol lavoro dopo ch'etbe avuti in mano alvuni fascicoli del Hocabolaria di Napoli. 

» Mentrechè procedeva la stampa di questo Saggio , mi vennero alle mani i primi sette quaderni del X'ocabolerio 
universale della lingua italiana , che si compila novellamente, nella dotta città di Napoli. Da sola questa parte ar- 
gomentando la qualità di tutto il lavoro, io sicuramente asserisco , ch'esso riuscirà il più compiuto vocabo]ario della 
nostra favella, che mai vedesse l’ Italia. Oltre alle moltissime giunte e correzioni ch'ivi son fatte, que'sapienti com- 
pilatori ne danno il sovranissimo ajuto a imparare la proprietà delle voci e de' modi, eda prenderne gusto e sapore. 
Voglio dire, ne vengono con chiarezza indicando le differenze delle parole , comunemente appellate sinonimie; e le 
derivazioni di quelle tant’ altre, che, dondechè sia, guadagnammo. Coteste due cose vi son discorse con perspicace 
intelletto, e quasi direi, con insuperabile perfezione; se l'amor che ba taluno di filosofare intorno alla dette diffe- 
renze sempre con un metodo generale, e di sottilizzare troppo nel cavarne l'etimologie , non vi si conoscesse pure a 
» tal fiata. » . 

(3) 7.il N. 106 dell'Antologia , fascicolo di ottobre. L'articolo è del sig. Montani. 

(4) Nel primo volume l'indice del compilator veneziano (sig. Bazzarini e non già Bergantini come per isbaglio è 
scorso nel testo ) era separato da quello della Minerva: ora gli abbiamo riuniti. 

(5) Non riuscirà discaro nè al Barone Ferrari nè ai nostri leggitori se qui facciam palesi le considerazioni che 
sulle cose militari del nostro Foeabolario ei ci mandava da Parma il 22 agosto 1830; era egli altora Maggiore di Stato 
maggiore ed Ajutante generale del Comando delle truppe di Parma. 

» La parte militare stata sempre al disotto di tutte l'altre nell'opera dei Vocabolarii di qualsisia lingua, per- 
» ciocchè per sua natural condizione meno le fosse dato di essere vantaggiata di spositori che avessero conoscenza del 
soggetto non unicamente nella generalità di letterati, ma nelle speciali e proprie ragioni di uomini dell’arte, 
venne a miaggiore scadimento nel Vocabolario nostro a cagione delle straniere signori onde non durava agl’Ita- 
liani il proprio linguaggio militare, quale già l'ebbero innanzi a tutti, siccome coloro che di ogni cosa \insegnatori 
altrui, furono anche primi a dettare precetti nelle arti e discipline della milizia. Nè valse che non mai,da questa 
cessando vi facessero dovunque cospicue prove di sapere non meno che di valore. Con armi straniere tennero stra- 
niere favelle, e nulla mostravano d' italiano, sebbene di genti italiame , quelle medesime schiere che presso a venti 
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(AVI) 
anni seguîtarono con tanto streplto e varietà di successi le sorti di Francia, L'esistenza ciò non pertantò di'un E- 
sercito , dì un Regno, cui veniva data l’ appellazione di Esercito e di Regno d’Italia, facevasi argomento a sperame 
che non si frenavano agli stretti confini che pure vi erano posti. Quale suonava agli orecchi colla grandezza del nome, 
tale rappresentavasi alle ardenti fantasie ampio e possente il novello Dominio. Già facendosi ragione come se stata 
ci fosse intera l° Italia e indipendente, come se tutte sue proprie le armi, tenevasi a vergogna che gl’inségnamenti 
di queste, il maneggio, il governo non venissero restituite allo schietto e legittimo idioma nativo. Alla quale cosa 
» bene si accorda questo che dice il Grassi in una sua lettera al Vieusseux (fascicolo novantunesimo dell’ Antologia 
» di Firenze): Zo presi le prime mosse del mio lavoro (il Dizionario militare) dalle perpetue lugnanze che moveano 
».con me per questo rispetto quel fervido ingegno del Foscolo che più degli altri ne alzava il grido, quel Monti, 
vw quel Lampredi, quel Lamberti e tutti quei sommi uomini che nelle splendide sate del Paradisi di voci ‘guerriere 
©» con prodi guerrieri anduvano disputando, e-coi quali trattai sovente di questa grave materia. Ma essi ed altri 


sudare 


‘» molti che si diedero a trar fuori della polvere è nostri vecchi libri di arti e storie militari ben rinvennero delle 


» voci, nè ciò non pertanto giovarono al Vocabolario , imperocchè, non conoscemlo intrinsecamente la materia, e 
fallirono nelle significazioni e non sì addiedero delle cose che in numero infinito sopra: le nominate lasciarono in- 
nominate. Chi fossero quei prodi coi quali d'essersi consultato innanzi di por mano ‘al suo lavoro gloriavasi il 
Grassi, certo non saprebbesi dire: ben possiamo atgomentare da quello che il Dizionario riuscì e dal saggio del 
muovo premessoci , che si avessero essi così a buon diritto meritata la estimazione di esperti militari come quella 
si avenno di prodi standosi în Milano a erocchio nelle splendide sale del Paradisi. E veramente non erano colà nè 
insegnamenti di quelle scienze che più propriamente sono della milizia ; nè arti di armeria, nè forni per gettare 
le artiglierie, nè opere di fortificazioni da costruire, nè campeggiamenti, nè scontri di guerra, nulla insomma di 
quanto è bisogno conosca di esercizio suo proprio chi voglia mettersi al lavoro di un Vocabolario militare, posto 
«he-già sia fornito delle lettere necessarie a bene ordinarlo e distenderlo. Questo accordo che si richiede di cogni- 
zioni non essendosi mostrato in atto sin qui per aleuno dci Vocabolarii, mi fu'grande premura venendomi amano 
da prima il 4.° fascicolo di quello che ora è largito all’ Italia per le stampe di Napoli, di riscontrarne gli arti- 
coli, acciò far ragione secondo mio giudizio degli spettanti alla milizia. Per la prefazione messa innanzi a tutta 
l’opera già erami conosciuto ogni ottinio divisamento che ci ha posto per sua singolare veggenza e cura il ditto 
Signor ......... , e così la niuma partizione di vocaboli acciocchè trovandosi ciasenno (0 particolaresdi scienza, 
di lettere, di arte, oppure noncupativo geografico o personale ) secondo la propria incidenza nell’ ordine alfabetico 
fosse questa utilità che qualunque voce dell'universo composto di nostra favella ivi si dovesse a luogo certissimo 
rinvenire, e meno che nel risguardo delle singoli sposizioni le quali dalle norme di un Vocabolario universale sono 
volute ristrette e non partieolarizzate, pure ogni Vocabolario proprio di scienza © di arte ci andasse, quanto alla 
specialità de' suoi capi, interamente rifuso. » 

» Che se al proposito non eorrispose pienamente l' effetto si che pure si avvisi qualche omìssione nello elenco delle 
» voci spettanti al particelare della milizia , ciò non per tanto le mancanze tornano assai più rare ehe in alcuno de 
« precedenti Voeabolarii. Così tutte fossero converiieuti le sposizioni, le quali riferite in buona fede, giusta vennero di 
»'egni parte raccolte, volevano essere prima con diligenza da qualche pratico esaminate. Il citare perpetnamente 
» le fonti a euî il nuovo Lessicogralo ebbe ricorso, non lo disgrava degli errori, imperocchè avesse ad essere suo 
a studio non solamente di raceogliere tutta la massa delle voci con ordinamento migliore, ma pur anche di correg= 
a gere le dichiarazioni o fulse © inesatte che furono sin qui. » . 

E andando innanzi eî ci onorava delle sue critiche note particolari , che titte troveran luoga nelle giunte e cor- 
rezioni del Supplemento. Indi così conchiudeva: » Ecco quanto riguarda alla parte militare nel quarto fascicolo del 
» Vocabolario di Napoli, ed eve per queste Saggio fosse giudicato poter essere di utile alcuno a qualche supplimento 
» odaggiunta il rivederne per intiero il primo volume, io mi vi adoprerei con ogni maggiore studio, perciocchè sebbene 
» troppisi avrebbero a ciò migliori di me, niuno sarebbe al certo che mi andasse innanzi per amore e volontà. L’opera 
» del Vocabolario universale di nostra lingua è epera di paéiotizo. Bisogua almeno procurare l'unione delle lettere. 
» dimare ligcat — optara liceat — si potiri non licet. » 

(6) Faremo prima l'esposizione testuale della osservazioni del sig. Brambilla a taluni artici li del Pocabolario di Napoli 
da lui riporiati , e poi soggiugneremo ad esse le nostre risposte. 

» Ansacimenzo.... Ser. Neol. Attacco , Assalto , Zuffa ec. dall èbr. pasciat.(N} Osserc. Non mi ricorda aver letto 
» in alcuno scrittore, nè udito da voce viva questo stranissimo abbacimenzo ; ed hollo una Morpiatusa d' Mbfattimen N 
n Se così fosse, non è uopo ricorrere all’ ebraico per conoscerne la radice. n 

Questo articolo fr da noi tratto dull’ Alberti, e quindi , avuto per genuino, fu dal Signor Borrelli accresciuto,ma dubitati- 
vamente, dell'etimologia , la quale, posto per vero il vocabolo , non poteva esser migliore. E qui finiva il nostro incarico, se 
non che, prima assai che il sig. Brambilla facesse la sua osservazione , dando opera il sig Rocco alla formazione dell'er= 

orrige , elbe occasione di vedere che quel vocabolo fu desunto dal Bergantini, il quale cita il Pocabolario del Por- 
sacchi: aperto tal Vocabolario , 0 per meglio dire la Giunta dal Porcacchi fatta alla Fabbrica dell'Alunno, vi lesse: — 
Anpaciesto è voce mulitare, che val quanto Combattimento , e Assalto ; e dicesi così Abbattimento quando si dà as- 
salto a una città, 0 ad altro luogo, come quando due, 0 più assaliscono , e combattono insieme.= Fide egli quindi 
ehe non storpiatura di Abbattimento , ma sì mero error tipografico si era questa voce: e notollo per furne parola nel 
\supplemegto promesso. 
è.» Accarrane. 2 — (E n. ass. Forse in signific. di GaVeggiare. ) Dant. Inf. 21. 53. Disser coverto : convien che 
» qui balli, Si che, se puoi, nascosamente accalli. (N) Osserv. deca/fare per Galleggiare? Se io lo credo, pos io 
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morire. Benchè 1’ Alighieri confessasse egli stesso, che alle volte volgea le parole a dir altro da quello che suonan 
comunemente ; ad ogni modo il dur espressione di Galleggiare al verbo Lfrcaffirre ( che propriamente significa 
Dar di mano a una cosa, Stringerla nella palma della mano, dall'ebraico cap; palma della mano ), sarebbe, con 
riverenza al Tassoni, una così fatta stranezza, che lo svisteratisimo amore ch'io porto alla Divina Commedia, 
male mi camperebbe dal non più leggerne verso, non che tirarmela tuttaquanta fuori della memoria. Oltre di ciò, 
la novella interpretazione non #' accorda al contesto. Dante vide venire su per lo scoglio un diavolo, che avea su 
le spalle Martin Bottai" ( per questo intendono alcuni l'anziano di sante Zila; ma non rileva che fosse un altro ), 
e che, giunto al lago della pece bollente, lo buttò quindi giuso. Il barattiere atteffossi, e subito emerse; ma i 
demonii veggendolo sorto su, gli gridarono, che in quel lago dovevasi nuotar d'altra foggia che ne' fiumi del no- 
stro mondo, cioè sempre sotto la pegola. E afferratolo pieni di mal talento, gli —Disser: coverto convien che qui 
balli, Si che , se puoi , nascosamente accaffi. — Con le quali parole que’ valenti retori dell'inferno trafiggono il cat- 
tivello, traendo cagione dalla qualità delle colpe di lui, che furono per appunto nell’ accaffare; quasi gli dices- 
sero per istrazio: sta solto, mal bestiuolo, e quivi imprigionato accaffa pure a tuo serino se ti vien fatto, che non 
crediamo. Ironia non molto diversa da quella che all'entrata di Dite fu scoccata a Dante medesimo : — Sol si ritor- 
ni per la folle strada; Provi se sn. » . x 

Noi temperammo con un forse lu nostra opinione , dulibiosi per le medesime razioni che or pone in campo il Si- 
gnor Brambilla. Non così il Tassoni che asseveratamente , ed in margine del Vocabolerio e nelle sue pastille a Dante, 
scrisse: — Qui Accallare è l'istesso che Galleggiare. // Caffo è l'opposto del concavo, e l'acenffure è il proprio de' delfini 
che coll’ arco della schiena vengono al sommo dell’acque. 

Dopo questa osservazione noi non veggiamo più stranezza nel dare ad Accaflare espressione di Galleggiare, e soltanto ci 
riman dubbio l'animo in quale de’ due sensi l'adoperasse PAlizhieri. Ecco il motivo che c' indusse a mitisare con un forse 
da novella interpretazione. Che poi questa non si accordi col contesto, come il ch. critico avvisa, chi ha fior di senno il decida. 

» Acenzo. & — Aspro, fiero, crudele, bestiale, severo.... Petr. son. 6. Sol per venire al lauro , onde si coglie 
» Acerbo frutto, £ som. 45. Dolce alla fine e nel principio acerba. £ son. #24. Quel sempre acerbo ed onorato giorno. 
» Osserv. Mi maraviglio, e quasi stupisco, che que’ finissimi discernitori napolitani siano stati abbacinati dall’ autorità 
» della Crusca. Ognun vede che in questi esempi Acerto val Disgustoso , Che apporta dispiacere 0 dolore: ciò è chiaro 
n in tutti a tre, ma, nel terzo in ispezie, chiarissimo. Il giorno sempre acerbo e sempre onorato, che lamenta il Petrarca, 
» è quello in cui egli vide il pianto della sua Venere; e a lui sarà stato senza aleun fallo dispiacevole e doloroso; 
» ma non mai aspro, fiero, crudele, bestiale, severo. Anche Enea tornando con la memoria al di della morte del suo 
» carissimo genitore, lo chiamò onorato ed acerbo: — Jamque wies, ni fallor, adest, quem semper acerbun , Semper 
» honoratum (sic dii voluistis ) habebo —; ma questi sono gli accenti di un uomo compunto di dolorosa mestizia. » 

Negli esempi addotti del Petrarca basta sostituirela voce Aspro senza ricorrere al Disgustoso 0 Che apporta dispiacere 
o dolore, spiegazione che , a chi volesse alquanto sottilizzare, non conviene a veruno di quegli esempi. Ma senza en- 
trar in discettazioni nojose, a noi basta il dire a nostra difesa che non abbiamo promesso di fare più di quel che per 
noi si poteva: non ci si dee adunque apporre a mancanza l'aver lasciato tal quale un paragrafo della Crusca , quando 
coloro che ci precedettero operarono eziandio alla stessa guisa. Troppo abbiam fatto perchè non debba esser giusto incol- 
parci di quello che non facemmo, » 

» Acquarraro. Aldi Acquattare. (N) Quon. Fier. g. 1.12. Stando acquattato in questo abito bigio, Non sarò riguardato, 
» nè veduto.» /! Brombilla vorrebbe che in questo esempio si spiegasse Acquattato per Rinvolto; ma Acquattato in au abito 
significa Nascosto , ed essendosi sotto la voce Acquattare apposta la distinzione di questo significato , non accadeva farne 
di qui bel nuovo, Si sa che i participii ritengono le significazioni del verbo onde nascono. 

a Appimanpane,.. (Att Chiedere...) Lat. intervogare. . . accersire. (N) Osservi dccersire significa 4ver a sè uno, Chint- 
» marlo a sé, e doveva omettersi ; perciocchè non consuona punto a veruno degli esempi allegati, ove dldimandire 
» non ha che il senso de' verbi latini pevere, postulere, » 

Se il lat. accersire non consuona con veruno degli esempi allegati, conviene generalmente al verbo Addimandare che 
come sinonimo di Addomandare ne ha tutti î significati , e quindi anche quello di Richiedere uno per terza persona, 

» ALrezza. 9— Metaf. (Sublimità, Eccellenza.) Bocce. nov, #7. 3. Saliti all altezza de’ regni cc. (N) Osserv. Questo 
» esempio conviene al $. susseguente; perchè qui esprime Digrità, Principato, e non ha da far nulla coll’ altezza del- 
» l'ingegno e della filosofia. » 5 

sSta bene Sublimità , Eccellenza, poichè è appunto in opposizione del basso stato dal quale, dice il Boccaccio, altri 
sono saliti all'altezza de’ regni. Znsiguificante riuscirebbe fa frase salire al principato de'regni © alla dignità de' regni, 
nè più vi sarebbe quel contrapposto che piacque al Certaldese. 

» Amnasciane, NN. pass. ma nel medesimo senso dell'ass. Sannaz. Are. Egl. 3. E i nostri col fiatar par che 
» s'ambascino, è è 

Oltre che questa giunta è ne’ precedenti Wocabolarii , il vederla nel nostro poteca far restare il Signor Bram- 
billa dal darla come sua nell’ Appendice. Tanto più che da antichissimi tempi , per le mani del Porcacchi , del 
Volpi e del Bergantini , pervenne tal giunta all’ Alberti. 

» Assipane. 2 — N. pass. Posarsi nel nido. Cr. 9. 87. 3. Alcune colombe essere, che più volentieri in muro covano, 
» che in cestelle 8° annidino. Dent Zar. 2. #48. Ma tale ucccl nel becchetto 5 annida. {N) Osserv. Per l’amor di Dio, 
» si scompagnino questi esempi! Ognun s'accorge che l’ Alighieri parla dell’ uccello infernale, annidatosi nel cappiie- 
» cio della genia de’ frati predicatori; e che quindi il detto cappuccio non è vero nido, come quello che si forma nelle 
» cestelle; che il diavolo è alquanto differente dalle colonzbe ; e che non si posa nel nido com’esse fanno. 
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Annidarsi nel senso proprio vuol dire Posarsi nel nido: one che tal nido stia in cestelle o nel becchetto di un cap- 
puccio , non toglie nè accresce punto del mondo a tale significato. Il traslato è nella voce uccello , è, per meglio dire, 
nell’ intiero concetto. Senta il Signor Brambilla come gli Accademici previdero di tali sue osservazioni scrivendo net 
6.7. della loro prefazione, di non considerare una voce come metaforica, ma come usata nel senso proprio, quando 
la metafora non nella parola ma in tutto il concetto consiste. 

» Awwiprane. ( Aft. e n. pass.) Lo stesso che Annidare. {N) Osserv. Come amnidare ha due sensi, l'uno proprio, 
» metaforico l’ altro, due ne ha similmente questo fiorentinismo. Di ciò ne rendono testimonianza gli esempi allegati, ov’ esso 
» è posto metaforicamente. » 

Quando si è detto che Annidiare è Jo sfesso che Annidare, tornava inutile ogni distinzione, poichè si comprende 
chiaro che puossi usare in tutti i significati del suo sinonimo. 

» Arerto. Aggiunto a ramo d° albero vale Sporgente in fuori, o Più elevato degli altri, Spiccato all'aria. Dant. 
» Par. 23. Come l’augello ec. Previene’l tempo in su l' aperta frasca. Sannaz. dread. pr. 1. Quivi senza nodo veruno 
a si vede il drittissimo abete ce. e con più aperti rami la drittissima quercia. » 

Jl primo esempio stava già nel Focabolario Veronese , e noi ne facemmo il $. 3. 

» Arpamare. IV. pass. per Pararsi, Vestirsi del paramento. Ar. Negr. 3. 4. Come i sacerdoti gli usano (i marzipoli ) 
» Quando alle feste solenni s’ apparano. 


È il nostro $. 7., giunta del sig. Rocco. Perchè il ch. Brambilla regalarcelo qui, dopo aver letto , com’ ei dichiara , 
il nostro Fascicolo 3.che lo contiene? 

» Carerozzoro, Uno de’ diminutivi di Capo, Estremità d'una cosa tondeggiante come un capo , ed anzi fatticcia 
» ehe no. Lat. capitalum. Cron. Zell 189. Gli venne male nella verga ec.: la cosa era tanto innanzi, che tutto quello 
» dinanzi, cioè il caperozzolo, gli si convenne tagliare. (B) (N) Osserv. Una tale definizione non conviene al caperozzolo 
» di evi parla il Velluti nell'esempio citato. » 

Il dire anzi fatticcia che no non eselude che possa essere naturale : quindi comprendendosi nella diffinizipne due cose 
«li simil figura , diverse però nella materia, un solo esempio non poteva convenire ad entrambe; basta che ad una di 
esso CONVEngI. 

Passiamo ora a rispondere a quelle Osservazioni del sis. Bambrilla che riguardano soltanto cose etimologiche. 
Seguiremo il metodo stesso , ma cedendo la penna al sir. Borrelli , perchè prenda egli stesso a difendersi. 

» Anmixnorare. (At. propriam. Aggirare , Avvolzere. )( Dal sass. swindan da cui l'inglese to sind, volgere in 
» giro, girare.) —a — (Meta) Traviare chicchessia, Ingannare. (N) Osserv. Stimo che la remota derivazione di questa 
» voce sia piuttosto dal persiano dend, benda , legame. In fatto le bende s' usano per fasciare, e fasciando una cosa, 
» le si raggirano intorno : e da questo bendare sembra venuto il metaforico albindolare , cioè Traviare, Ingannare. Chi 
» aggira uno, lo viene avvilnppando con tutta l’arte ch'e può, e ci porge in qualche modo l’immagine di chi abbenda. » 

La nadice sassone rende il suono della parola Abbindolare ; perciocchè il w ed il b son lettere affinissime. Ne 
rende pure l idea. Da ultimo appartiene alla lingua parlata da un popolo settentrionale, che in tempi non remoti 
acquistò con l Italia relazioni assai strette. Perchè dunque ricorrere al bend de’ Persiani che val giuntura , lega- 
me? Non si dee, credo to , ricorrere a' tropi , quando si ha parola che nel significato suo proprio è stata în caso 
di produrre la parola derivata (FP Principii della scienza etimologica pag. 184.); e /2 lingua più remota non vuolsi 
mai adoperare dove basti la prossima. 

» Accoccorane. (Da a superf., e dal turco Ziuculetmet, impicciolire. ) (N) Osserv. Per assegnare l'etimologia di 
» questa parola, non pare bisogno dilungarsi dalla lingua italiana. Da eAiorciola venne accliocciolare, che vale collo- 
» care a guisa di chiocciolu; onde accoccolare , essendo il medesimo verbo, profferito idiotamente con corrotta pro- 
» nuncia , originar dee pure da esiocciola. E questa metafora è naturalissima e assai pittoresca. Imperocchè chi si 
» rannicchia e s'accoscia, sembra giusto che imiti la chiocciola , quando ella si ristrigne dentro il suo guscio. » 

Poichè i nostri Italiani han conservata e conservano ka parola Acchiocciolare; non so quanto sia verisimile che l'al 
biano cangiata nell’ altra Accoccolare che ha la stessa purezza. Ei potrebbe anche dirsi che Accoccolare meni a coccola , 
anzi che a chiocciola. Ed in vero chi siede în su' proprii talloni e piega il capo e le spalle, par che rotondi il suo 
corpo alla maniera di coccola. Con tutto ciò non insisto su l'etimologia da me data, nè mi affido a questa nuova. Per- 
ciocchè trova appo i Celti it cocabolo clucha che ha gli stessi elementi ed il senso precisissimo del nostro accoccolarsi : 
e sarà questa la radice, che si lezgerà nella tacola delle correzioni, la quale terminerà quando che sia il nostro 
Focabolirio. Si vegga intanto l'etimologia della voce Accacchiare. 

» Accoxreiane . . . Ritirare i remi in gnlea ee... . (Il coniglio è animale che si rintana in bucherattole ch' egli 
» scava sotterra : © nell'acconigliare avvien quasi che i remi si rintanino nelle lor bucherattole o caviglie. ) (N) Os 
» serv. Che i marinai, nel coniar questa voce, avesser proprio la mente a'conigli e alle conigliere? non so farmi a cre- 
‘» dere una tanta sottilità. 1 Latini avevan crrticulus, esprimente criandio qualunque bucherattola 0 cava; e da questo 
» è disce o per avventura l’ italiano aeconizliane , come da Zuca , imbucare, senz’ altro ragguardamento. » 

It dotto Abate crede questa mia etimologia soverchiamente sottile. Pur cotanto a noi ovvie sono sì fatte bestiuo- 
le, che non eravi bisogno di andar per le lunghe e di molto affiticarsi per incontrarne l' idea. Ma se ciò nondimeno 
a’ nostri buoni ant:nati tornava difficile, come poi avran fatto per arrivare a cuniculus che val condotto sotterraneo, 
mina , canale ? 

» Accozzanr. 3 — (44) Adunare, Mettere insieme, quasi accoppiare. (N) Osserv. Dal significato proprio, che vale 
» Mettere a fronte, a coszo, nacque il traslato di Adunare, Mettere insieme. Chi mette insieme ed aduna lc cose, rende 
» sembianza di chi affronta cd accozza. » 


(XIX ) 

Accorzare in senso di unire lho io rienvato dall'ar. cluezm che vale connettere © nel senso di corzare l'ho ca- 
vato dal conissare de’ Latini: e nell’ uno e nell'altro la radice è tunto simite è per tea e per suono alli prrrola 
derivata , che non è facile incontrarsi în etimologie più verisimili e più rigorose di queste, 

n Annanattage. + , N. poss. Affaticarsi, Sforzarsi , Ingegnarsi d'operare.... ( Dall'illin. madoza fatica.) PV. Flos 
n 3s., e Wet. var. lez. 16. 16: (N) Osservo. Lo stesso Vettori deriva questa voce anche dal greco pagare»; e così fatta 
» originazione tanto più mi aggusta, quanto che questi due verbi si accostan vicinamente l'uno al significato dell'altro.» 

Il verbo rhabassin ovvero rbabbattin non altro signific@ che sursum ac deorsum ire. Non può dunque esser con- 
dotto all'idea di affaticarsi , sforzarsi , ingegnarsi a fur qualche cosa , senza l'opera di un tropo, la quale, se si 
può, dee sempre rispatrminrsi. Ma l'illirico vabotta val proprinmente fotica. Dove trovare nna radice che sia più pro- 
pria di questa ? Anche i Tedeschi hanno arbeiton per Invorare , faticare : è l han desunto come noi dalla lingua de.ti 
Slavi. Ciò conferma che l origine è settentrionale e non greca. i 

Egli è pur uopo convenire che talvolta più si sottilizza a danno d U'itimolozista di quel che egli albia potuto 
per avventura sottilizzare a danno del vero. 

(7) Lecco quali sono queste parole , siccome si leggono nella lettera del Manuzzi al tipografo Passigli che la stampò nel 
suo Manifesto. » Alla quarta impressione del Vocabolario degli Accademici della Crusca, ch'io piglio a fondamento del mio 
» lavoro verrò aggiugnendo non solo quanto si trova di meglio nelle varie edizioni che se ne fecero da poi in Venezia, in 
» Bologna, in Padova , ed in quella assai ricca, che al presente si sta facendo in Napoli, per opera ili nomini dottissimi; 
n ma ancora cc, » E così indi a poco ripiglia. » Quanto al Saggio, a vie meglio far noto la qualità e natura del m'o 
» Invoro , l' ho distribuito in tre colonne. Nella prima ho trascritto aleuni articoli della quarta impressione del Vo 
» cabolnrio della Crusca, Nella seconda ho preso gli articoli medesimi , tolti ad litteram dall’ edizione che al presente 
» si sta ficendo in Napoli, come l’ultima e la più ricra di quante ne uscirono in Ines. Nella terra ec. è 

(8) V. il Fascicolo XFI. del notissimo Giornale napolitano intitolato Il Progresso, 

(9) Not Zo publicammo col Fase. XI., avvertendo che volevasi riunire tal foglio agli altri della prefazione del tomo 11. 

(10) 7. Annali civili, 1839; fascicolo & ” 

(11) 77 da lettera del ch. Parenti al sig. Rocco nella nota 2. 

(12) Correggevamo testò sulle bozze queste parole quando ci è capitato il primo frrscicolo del Dizionario univer- 
sale di scienze ed arti... compilato da Erasmo Pistolesi, Napoli, tipografia di Giacomo Testa, 1834, in 8. Ztute fe enciclopedie 
passate, presenti e future saran vinte da quest'una , se mori cednà il fine; ed il signor Pistolesi può dirsi veramente il più 
fermo di cuore e è pazientissimo de’ lessicografi. La sota lettera A_ prende 139 paragrafi , nè questo primo quaderno 
compie la combinazione di essa lettera con se medesima. Noi vi abbiam bovato qualche pagina del nostro locali» 
tario (grazie dell'onore) , della Biografia vniversale e di tutti gli altri Dizionari che il compilstore intende riuser- 
rare nel suo. Nè mancheranno per le Belle Arti rami a contorno, a mezza macchia, a finite bolino, a fumo, a nolte, 
litografati, colorati, acquarellati. Z/ comggio del sig. FEmsmo davvero è tale da sgomentare qualunque più agguerriia 
compilatore ; e noi lo ammiriamo principalmente per non aver voluto consultar nessirno ; egli scrtse chinmwar tulto a 1 
e Gen fece ; altrimenti , cel dice egli stesso nella sua Invoduzione, e noi lo sappiamo per pruova, avreble perduto la 


bella pace! 
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Accad, Cr.Conq, » Furia della Conquista del Messico ce.Citasi V'edi- 


















Menic. zione di Fireoze in {. presso Giovan Filippo 
Cecchi Li 

L Trattato Governo della famiglia di Agnolo 

gn. Pand. Pandolfini, Verona 1818, f 8 Si cita a ante 

Art. Petr. Ner. Arte vetraria di Antonio Neri. P, Ner. Art. Vete. 

Aw. Cic, L'Avventuroso Ciciliano di Busone da Gubbio, 
Romanzo storico scritto nel 1311 ed ora la 
pu volta pubbticato da G. F. Nott Socio del- 

Accademia d' Antic. di Londra. Firenze all'ia» 
ad segna di Dante 1832, in 8, Si cita a carte. 

Beld. nout. “ La Nantica ed altre poesie di Bernardino Baldi. 
Palermo, Gabinetto tipografico, all'insegna dì Meli, 
1831, in 12. Si cita il hibro e fa pagina. 

Burt. Ar P' Istoria dell'Asia del P. Donielto Bortoli. Sì cita 

Bart Giapp. a parti, libri e capitoli ; e così la Storia drl Grap= 
pone dello stesso, citasi a lilwi c capitoli. 

Bart. Ghiacc. Del Ghiaccio e della Coogulazione del P. Daniella 

Bart. Coag. Bartoli. Roma, Varese 1681, in 4. Si cita a pagine, 

Bart. Mog. La M e del Gion Alogol ed alcune descri» 
sioni peograficlie e storiche del P. Danitito Har- 
toli, Napoli dalla Stamperia Francese, 1830, in 

E colta a facce, @ = z 

Bart. Quiet. ‘sare risposta una scrittura il cui titoi 
è : Che orazione sia a che chiamano di quiete, 
del padre Duniello Bartoti della Compagnia di 
Get. Parma, presso Giuseppe Paganino 1832, in 

' 16. $i cita a carte, 

Bart. Tens. La tensione e la pressiune disputonti qual di toro. 
sostenga £ argentovivo ne' camnelli Saltone 
si vuoto, demi da P. Daniello a Ù della 

‘ompagnia sit. Venezia, appresso Gio. Franc. 
Valvasense , 1658, in 12. Si eta capitoli. 

Bemb. Leti. Lettere i del Cardinale Pietro Bembo, Verona, 
preso Pietro Antonio Berno, 1743. Vol. 5, in 8. 

cita il volume, il libro, e la pagina. 

Bemb, rin, Le rime di Messer Pietro fiembo, aggiuntevi in 

Bomb. st. pr le stanze, Venezia, 1552, in 8. 

Benv, Cell. Vit ita, di Benvenuto Cellini. FP. Vit. Benv. Cell. 

Bibl, Enc, IL Biblioteca enciclopedica italiana. Milano, per Nic 
colò Bettoni,r829 e segueni . Di questa raccolta 
si citavo tulte le classiche scritiure col numero 
volume e della pagina, le abbreviature del 
nome dell'autore e dell'opera, le quali sono per lu 

. più quelle stesse aduperate dagli altri voraliolaristi 

Buon, Med. Ant, mazioni istorirhe sopra alcuni medaglini an- 


tichi di Filippo Buonarroti. Domenico Antonio 
Ercole. Roma, 1698 in 4. Si cita a carte. 

Osservazioni sopra alcuni framprer vasi antichi 
di vetro ornati di figure , trovati ne cimiterii di 
Roma. Firenze, Sfsmperia di S. A.R. per Jacopo 
Guiduoci e Santi Franchi, 1716, in foglio picento. 
Si cita a pagine. 





Buon. Was, Ant. 





Car. Lett, ined. Lettere inedtet di Annibal Caro, con annotazioni di 
Pietro Mazzucchelli. Milano, dalla tipografia Po 
gliani, 1827 — 1830, Vol, 3, in 8, Il primo nu- 
miero indica il tomo, il secondo la pagina. 

Cas. Op. Opere di Monsignor Giovanni della Cam. Napoli, 

Cas, lett. ec. 1733, Vol. 6, in 4. Si cita it volume e la pagina. 


Cavale. Au.Apost. Polgarizzamento degli Atti Apostolici di Fra Doe 
menico Cavalca, Milano (senza data ) in 8, Si 
cita a carle, 

Dicerie di Ser Filippo Ceffi ora 
volta piatte Torino , Chirio e Mina, 1835, 
in 8. Si citano a corte. 

Com. Dant. Inf L'ottimo Comento della Divina Comedia. Testo ine- 

Com.Pant.Par. dito di un contemporaneo di Dante citato dagli 

Com. Dant.Purg. Accademici della Crusca, Pisa, preso Niccolò Ca- 

puro, 1827. Vol. 3 in 8, Si cita il Canto. 

Dant. Conv. Il Convito di Dante Alighieri con nate critiche e 
dichiamtive di Fortunato Cavassoni Pederzani 
modenese è d'altri. Modena, dalla Tipografia came- 
rale,1831, in8. Si cita a pagine e talvolta a trattati, 

1 sette salmi peritenziali trasportati atla volzar poe- 
sia da Dante Alighieri , ed altre sue rime api» 
niuali illustrate co notazioni dall'Ab. Fr. 
Sav. Quadrio. Bol presso ì featelli Masi € 
comp. 1821, in 8, St cità il numero del salmo, 
e la pagina per l'altre rime, 


Ceff. Dicer. 


la prima 





Dant. Salm, 











Lepidesze di Spiriti bissarri e curiosi avvenimenti 
raccolti e descritti da Carlo Dati, Firenze netta 
Stamperia Magheri 1829, in 8. Si cità a carte, 

Davil. Guer, Ci, Storia delle guerra civili di Francia di Enricò Ca- 

terino Davila, Si cita a libri. . 

D, Gio, Cell, Folganzzamento inedito di alcune scritture di Cice 

rone è di Seneca, fatto per D. Gio. Dalle-Celle 

ed alcune lettere della stesso. Testo di lingua pub 

Dlicato dall'Ab. Giuseppe Olivieri. Genova presso 

A. Pendola, 1825, in $. Si cita a carle. 

izione del Pater Noster, di Ser Zucchero 
lencivenni. Firenzc. Edizione del Rigoli, Si cila 

a carte, 

Esopo velgorizzato. Padova, 1811. Talora si fa uso 
ariche della Stompa di Firenze, 1818. Si cita per 
numero di favole. 

Feo Bele. Riva, Rime di Feo Belcari. Firenze. . . . Si cita a carte. 


Dat. Lepid. 





Esp. P.N. E: 


Fav. Esp. 


Fior. Fort. Libro intitolato Fior di virtù. Verona, 1810, in 8. 
Si cita a carte. È 
Fresc. Viag. Finvgio in Egitto e in Terra Santa di Lionardo di 
Niccolò £) li. Roma, 1818, in 8, Sicita a 


corte. 

Fr. Giord.Pred,M. Prediche del Beato Fra Giordano da Rivalto reci- 
tate in Firenze dal 1303 al 1306, per la prima 
volta pubblicate dal can. Morenì Firetize per il Ma- 
gberi , 1831. Vol, 2 in 8, Si cita il tomo e la pagina. 

Fr. Jac, T. poes, Poesie di Fra Jacopone da Todi. Si cita il libro cd 


il cantico. 


F.P. Cronaca di Filippo Villani. V. M. F. 

Gozz. Onerv. L' osservatore di Gaspero Gozzi. Napoli, propo 
R. Marotta e Vanspandoch, 1829. Vol. 7, n 12. 
Si cita il volume e la carta. 

G.V. Cronaca di Giovanni Villani. Firente 1823, Vol. 


8, in 8, Si cita il libro e il capitolo, 
Leggend. B. Umil Lesgenda delta Beata Umiliana de Cerchi, Toto 
inedito pubblicato dal can. Moreni, Firenze, 1827, 
în 8, Si cita a pagine. 
Leggend.S.Gio.Bat. Delta Natività di San Giovanni Battista, tegzenda 
latina del B. Jacopo da Foragine, volgarizzata 
nell’aurco secolo XIV. e lata in prima luce 
per le cure dell’ Abate Stefano Rossi Ligure. Fi- 


renze, 1833, în 8. Sì cita a pagine. 

Lor, Med, Lett. Lettere di Lorenzo il Magnifico Eofenocenio PHI 
e di altri, pubblicate dal can. Moreni, Firenze, 
1830, in 8. Si cila a pagine; e jugne per le 
lettere che non sono del Medicco , 11 nome dello 
scrittore della Lettera , come Salvini, Fi 

Delle lettere famigliari det conte Lorenzo A e 
dotti ec. Si citano per parti e lettere l'edizioni di 
Cesole presso il Coleti e di Firenze presso il 

i 
Munn, Les. Ling. Lezion gua toscana , di Domenico Maria 
Tose, Manni, Citasi a pagine ora l'edizione di Firenze, 
ra + presso Pietro Gaetani Viviani; ora quella 
d Venta + 1758 preso Pietro Valvasense, tomo 
imo, e tomo seconto 1759 in cui sono quindici 
ioni aggiunte ; ed ora V'adiz. di Lucca 1793, 
tesn Giuseppe Rocchi, dedicata dall'autore al 
archese Filippo Ponticelli. 
Afenz. Art. poet. Opere di Benedetto Menzini, Vi Appresso 








Magal. Lett. 














Benz. Elegi Simone Qechi, 1550, Vol, 4, in 12. Il primo tomo 
Mens. Etep. contiene le Rime Liriche che si citano per liluo 
Alenz. Par, terr, e composizioni, Del secondo tomo l' Etopecdia 
Alenz. Rim, cita per libri, il Terrestre Paradiso per bbri e 
Menz. Tren, stante, € t'Arre pretien per libri, delle Eiggie 

Mor, È. G parli Amala si dali, munero, Mi 
‘or. SL dI lganizzamento dei movalidi S. Gregorio n 
pa fatto da Zinobi da Strata, Napoli , 1745. Vol N 

in 4, Si cita a volumi e a carie. 

Mr. Cronaca di Matteo Villani in continuazione a quella 


di Giovanni suo fintelto, colle aggiunte fatta da 












Filippo Wi ‘o figlio, Firenze 1825— 1818. 
Vol. 6, în 8. satiro il capitolo, 


Ner. Art. Vetr.o Arte vetraria intonio Net 
Art. Petr, Ner, 8 Si cita a libri e a capitoli. 
Noo. Ant. Il Novellino n sia Cento ricvelle antiche. Torino 
1802, in 8, Si cita il namero della novella. 
Omel. S. Greg.  Polganzzamento dell'Omelie di S.Gregorio. Brescia 
1811, Vol. 2, în 8, Si cita per volume e per carto. 





Milano 1817, in 


(XXI ) 


Istoria del Concilio di Trento del Cardinale Sforza 
Pallavicino, Si cita a volmme e a carte. 

Messer Brunetto Launi, il Patffio e il Tesoretto, 
Napoli, a spese di Tommaso Chiappari, 178810 





12. Sì cita il epic 

Polis. Rim. Rime di Messer dugelo Poliziano. Venezia, 1819. 
Sì cità a pagiue, 

Red. Lat Lettere di l'rancesco Redi. Sì cita talvolta qualche 
lettera che trovasi inedita presso i Canonico Macri, 

Red. Opp. Opere di Francesco fedi. Napoli 1778, Vol. 7, in 
8. Si cita il volume e la faccia, 0 il fitoio dell'opo- 
ra ela faccia. 

Ric. Malesp. Isovie fiorentine di Ricordino Malaspina, Firenze, 
1816, in 4. Si cita per capitolo. 

Sallust. Catil. Il Catitinano ed al Gingurtino, Libri due di C. 

Sallust, Giug. Crispo Sallustio volgarizzati per Fra Bartolomeo 
da San Concordio, Ln questa seconda impressione 
nuovamente conferiti col testo latino ed a miglior 
lezione recati con ati due codici fiorentini. 
Nupoli, dalla Stunperia francese 1827, in 8. 

Salvin.Annot.F.B. La fiera, Commedia di Michelagnoto Buoear 

o T. 8. ruoti il giovane e fa Tancin Comedia rusticnte 


del medesimo coll'annotazioni dell'Abate An- 

tan Maria Sabini, Furenze per li Tartini e Fran 

chi 1726, in 4. Si cata il numero delta giornata, 

dell'atto, e della scena per le Annotazioni alla 

prima , e l'atto e la scena per quelle della seconda, 

Salvin,Annot. perf: Della perfetta poesia ee. di Lodovico Muratnri, 

poet. Murat. con amotazioni di A.M. Salvini, Venezia, 1748. 
Vol. 2, in 4. Si cit volome e fa pagina. 

Salvin.Iiad. 0 Ocdis. L'Itiade , L'Odiuea, ta Batracominmachia + gl'Inni 

tI 0 Inn. d' Quero tradotti da A,M. Salvini. Firenze, Tare 






Om. tini e Franchi 1723, in 8. Si cita a carte. 
Salvi, Opp.Cocc. Oppiono della Pesca è della Caccia, tradotta dal 
Salvi . Pesce. greco è illustrato con varie annotazioni da Anton 

ec Alarsa Salvini , Firenze , aj il Tartini e "1 
Salvin. Senof. 





Firenze, 1793, in 16 Si cita il libro e la pa 
Pratica universale dei Savelli. Firenze, 1681, 
cita a faccia, 


Sav, Prat. Univ 


Segner, mat. prob. 


$i 
Lettore del P. Paolo Segneri sulla materin del 


probabile. Benevento, 1736, in 12. Si cita a pagine. 
Sur. Fior. Op. Opere complete di Niccotò Muacchiwelli cittalian 
# segretaria fiorentino. Firenze, presso Passigli e 
comp. 1831, in 4. Si cita a pagine. 
Sen. Decluna, Il volzarizzamento delle Declamazioni di M. An- 






nen Seneca, Test) del buon secala della lingua 
oe per la prima volta pubblicato, Firenze Pra- 
mali 1832, in 8. Si cita a carte. 

Gi Annali è te Sure di Cornelio Tacito tradotti 
da Menia Darenmii: «+++ +Si citano per li. 

e capitoli. 

La Balia , poemetto di Luigi Tunsillo, pubblicato 

ora per la prima volla co annotazioni «da Gio, 
Antonio Ranza, Vercelli, presso il Panialis, 1767, 
in $. Si cita per capitoli. 

Il Vendemmiatore siguor Luigi Tansillo, pre 
addetro cun improprio nome intitolato : Stanze 
di coltura sopra gli orti delle donne; Di miovo 
riformato, © di più d' altrettante stanze arricchito 
ed accrestiuto, Senza nota «l'anpo, di luogo o di 
stampatore, Si cita a stanze, 

Opere scelte di Fulvio Testi.Madena, Società tipo 
rafica, 1817. Vola, in 8 Si citano talvolta le 
ttere inedite che fanno parte di questa edizione. 

Turiffr delle tabelle Toscane , Firenze, per Gae- 
tavo Cambiagi , 1791 in 4. Si cita a pagine. 

Lettere di Clawilin Tolomei Napoli 1829. Vol. 2, 
in 12. Si cita il volume e la pagina, ovvero il 
numero de’ libri e delle lettere. 

L'Azricoltore sperimentato ec. di Cosimo Trinci Rr- 
veneto, 1833. Si cita a trattati e capitoli, 

Ercolano 0 sia Dialogo sopra le lingue di Rene- 
detto Varchi. Milano , 180j. Volumi 2, in 8. Si 
cita il volume e Ja pagina. 

Fiag. Mont. Sin Pini al Munte Sinai di Simmme Sigoli. Testo 

di 1a citato nel Vocabolario ed or per la pri- 
ma volta pibblicato con due lezioni sopra il me. 
desimo , uua di Laigi Fiacchi, e l'altra di Fran- 

cmco Poggi accademici residenti della Crusca , e 


con note ed illustrazioni di qutiltimo. Firenze 

ella tipografia all'insegna del Dante, 1829, in 8, 

Si cita a carte. 

Pit. Benw. Cell o Fit di Benvenuto Cellini scritta da Ini medesimo, 
Ben. Cell, Vit. Piga 1821, Val, 3, in 8. Si cita il volume e 

LI Ina, 

Pi. Piu. Le Pa, de' pittori antichi scritte ed illustrate da 
Carlo Dati. Milano, dalla Società tipografica 
de Classici Italiani, 1806 in 8. Si cita a pagine. 

Le Deche di Tito Livio padovano, antico volgarit» 
tamento. Palermo, dalla Tipografia di Giuseppe 
Assenzio, 1819. Vel. 2, in 8, Si cita il libro eil 
capitolo, che sono quelli «lella prima deea, non 

avendo progredito l' editore alla stampa delle altre. 


Tac. Dw, An. 
Tac. Dur. Stor, 


Tuns, Bal, 


Tuns. Pendem. 





Test. Let, ined, 











Tavif. Tosc. 
Tutom, Lett. 


Trine. Agric. 
Farch. Ercol, 
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INDICE 


Delle abbreviature che dichiarano le Opere e Dizionarii da cui son tratti gli articoli aggiunti 


Ag.* 


Am. * 
AO. * 


A. Pasta. * 


Aq. 


A. lu Fr. 
Az. * 


B. 
Bal. 


al Vocabolario della Crusca dagli editori della Minerva , dal Baagarini 
e da’ Compilatori Napolitani (1). 





Dizionario universale critico enciclopedico della lingua italiana dell’ ab. d'Alberti di Villanova riveduto 
e corretto. Seconda edizione e prima milanese. Milano per Luigi Cairo col metodo stereofeidotipo di Cairo 
Gaetano , 1835 e seg. în 8. grande. Vol. 6. 


Dizionario ragionato ed universale di agricoltura teorica e pratica ec. Opera compilata da’ membri della 
sezione di agricoltura dell’ Istitoto di Francia. Prima edizione napoletana eseguita su quella di Padova e- 
mendata e migliorata. Napoli pe'tipî della Minerva , 1897 — 1833. Vol. 39 in 8. 


Manuale della lingua italiana compilato da Francesco Ambrosoli. AfiZzno perAntonio Fontana, 1828 în 12. 


Dizionario de’ termini di medicina, chirurgia, veterinaria, farmacia, storia naturale, botanica , fisica, 
chimica ce. di Begin , Boisseau, Sourdau cc. ridotto ad uso degl’ Italiani con molte aggiunte da G. B. Fan- 
tonetti ed A. Leone, e riveduto da Annibale Omodei. Afilano presso gli editori degli Annali Universali delle 
scienze e dell’ industria , 182% — 1829. Vol. 2 in 8. 


Voci, Maniere di dire, e Osservazioni di Toscani scrittori e per la maggior parte del Redi, raccolte e 
corrette da Andrea Pasta, che possono servire d’ istruzione ai giovani nell'arte del medicare, e di materiali 
per comporre con proprietà e pulizia di lingua italiana i consulti di medicina e di cirusia. Brescia, 1749. 
Dalle stampe di Giammaria Rizzardi. Vol. 9 in 12. 

Dizionario Etimologico di tutti i vocaboli usati nelle scienze, arti e mestieri che traggono origine dal 
Greco, compilato da Bonavilla Aquilino. Milano , Pirola, 1819 —182. Fol. 5 in8.— Dizionario tecnico- 
etimologico-filologico compilato dall’ ab. Marco Aurelio Marchi, professore di lingna e filologia greca, di 
letteratura classica latina ec. Afilano 1838. Dalla tipografia di Giacomo Pirola. Pol. a in fol. 


Dizionario italiano francese dell’ab. Francesco d’Alberti di Villanova. Zassano , #8s1. Pol 2 in fol. 


Dizionario universale ragionato della giurisprudenza mercantile, del sig. senator Don D. A. Azuni, Sc- 
conda edizione arricchita di nuovi articoli e corretta dall'autore. Livorno, dai torchi di Glauco Masi, 18.22. 
Fol. 4 in 4. 


Gran Dizionario della lingua italiana. Zologna, 1819 — 1826. Pol. 7 in 4. 


Dizionario ragionato di giurisprudenza marittima e di commercio , compilato da Ascanio Baldasseroni. 
Livorno , Masi 1813. Vol. 4 in 4. 


Barulî.Diz.* Dizionario nuovo e copioso di tutte le rime sdrucciole tratte dall’ autorità d’ approvati scrittori. Opera 


Ber. * 


data in luce da Girolamo Baruffaldi. 7'enezia , appresso Pietro Valvasense , 1755, în 4. 


Dizionario enciclopedico della teologia, della storia della Chiesa, de’ concili, eresie, ec. del sig. can. Ner- 
gier , tradotto in italiano , corretto ed accresciuto dal P. D. Clemente Biagi, ed in questa nuova. edizione 
aumentato di molti nuovi articoli da varii professori di teologia e di storia ecclesiastica. Mireuze, 1820 — 
1833, presso Giuseppe di Giovanni Pagani. Pol. 17 in 8. 


Voci italiane d'autori approvati dalla Crusca nel Vocabolario di essa non registrate , con altre molte 


appartenenti per lo più ad arti € scienze che ci sono somministrate similmente da buoni autori. /'enesia, 
per Pietro Basaglia, 175 în 4. Opera del celebre P. Giovan Pietro Bergantini. 


Elenco di aleune parole, oggidi frequentemente in uso, le quali non sono ne' vocabolarii italiani, colle 
correzioni ed aggiunte allo stesso, di Giuseppe Bernardoni. Afilzno , 1812—19. Si sono altresi opportuna- 
mente consultate le giudiziose osservazioni dell’anonimo autore (sig. Giovanni Gherardini } dell’opuscolo 
intitolato Voci italiane ammissibili , benché proscritte dall'elenco del sig. Bernardoni. Miluno , 18/2. 


(1) L'amcrisco * indica fe opere c le cdir'oni che non si totane nell'indice de Compilatori Padovani, né in quello del Bazzariti, 
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Bon. Dizionario di veterinaria teorico-pratica ed erudita del conte Francesco Bonsi 1 1794 e serg. Pol, 5 
senza indicazione di luogo nè di stampatore. | di 

Boss, Spiegazione di alcuni vocaboli geologici, litologici e mineralogici per ordine d' alfabeto, del dott, Luigi 
Bossi. Milano , Sonsogno , 1817 in 8. 

Br.* Saggie®di uno spoglio filologico dell’ ab. Giuseppe Brambilla, Za Como, dalla stamperia di C. Pietra 
Ostinelli , 1891, în 8. ] 

Car, * Dizionario portatile della lingua italiana compilato da Francesco Cardinali. Atpoli , 1827, in 4. 

Caren* Osservazioni intorno ai Vocabolarii della Lingua italiana specialmente per quella parte che ragguarda 


alle definizioni delle cose concernenti alle scienze naturali del professor Giacinto Carena. Torino presso Giu 
seppe Pomba , 1831 in 8. 

Cin. Osservazioni della lingna italiana raccolte dal Cinonio, illustrate ed accrcsciute da Luigi Lamberti. 
Milano , Tipografia de' classici , 1809 — 1813. Fol. $ in 8. 

Diz. Chim. Dizionario di chimica de' sig. Klaproth e Wolff; traduzione con avnotazioni di Giuseppe Moretti. Miao 
Sonsogno , 1811. Vol. 4 in 8. = 

Dix. Chir. Dizionario enciclopedico di chirurgia tradotto dal francese ed accresciuto di aggiunte e note da Cesare 
Ruggieri. Padova , Seminario , 1810 e segg. Pol. G in 4. 


Diz. Mat. Dizionario enciclopedico delle matematiche delli sig. Bussut, La Lande ec. Traduzione dal francese ar- 
riechito d'annotazioni ed aggiunte dal traduttore italiano. Padova , Seminario , 1800. Pol Gin 4. 





Dizionario de' medicamenti ad uso de medici e de' farmacisti , ossia Trattato di farmacia , materia medica, 


Diz. Med. * 
a applicazione de' rimedii alle diverse umane infermità. O- 





e della parte di terapeutica che insegna la gi 
pera compilata sui migliori trattati di simili materie, e ricca di tutte lc scoperte, che ragguardano alla 


modicina, fatte di recente nelle scienze fisico-chimiche. A/odena, 18.98, per G. Fincenzi e Compagno. Fol.3 în 8, 


Dizionario delle Scienze naturali nel quale si tratta metodicamente dei differenti esseri della natura, 
considerati 0 in loro stessi, secondo lo stato attuale delle nostre cognizioni , 0 relativameute all’utilità che 
ne può risultare per la medicina, l’agricoltara, il commercio e le arti. Accompagnato da una biografia de 
più celebri naturalisti. Opera utile a' medici, agli agricoltori, ai mercanti, agli artisti, ai manifattori nea 
tutti coloro che desiderano conoscere le produzioni della natura , i loro caratteri generici e specifici, il lo 
luogo natale, le loro proprietà ed usi. Redatta da varii professori del giardino del Re, e delle principali 
scuole di Parigi. Prima traduzione dal francese con aggiunte e correzioni. Firenze, 1830 e segg. per 7. Bat 
telli e figli in 8. Opera in corso. 

Nuovo dizionario universale tecnologico o di arti e mestieri e della economia industriale e commerciante, 
compilato dai signori Lenormand, Payen, Moland Jeune, Laugier, Francoenr, Robiquet, Dufresnoy co, ce. Prima 
traduzione italiana fatta da una società di dotti ed artisti, con l'aggiunta della spiegazione di tutte le voci pro- 
prie delle arti e dei mestieri italiani, di molte correzioni, scoperte e invenzioni estratte dalle migliori opere 
pubblicate recentemente su queste materie; con in fine un nuovo Vocabolario francese dei termini di arti e 
mestieri corrispondenti con la lingua italiana, e coi principali dialetti d'Italia. /°enezia, 1872 e segg. presso 
Ciuseppe Antonelli Ed, tip. premiato della Mediglia d'oro, In 8, Opera in corso. 

Enciclopedia domestica 0 Raccolta di ricette, istruzioni , e metodi concernenti le arti, i mestieri, l’eco- 
nomia rurale e domestica cc. estratti dalle opere speciali de’ sigg. Appert, Berthollet, Bouillon- Lagrange, 
Chapial , Foureroy , Olivier de Serre, Parmentier, Rozier, Sonnini, Thénard, Virey ec. ec. Traduzione 
dal francese. Mfiuno , per P. PB. Giusti. F. Gin 12. 

Vocabolario della lingua italiana già compilato dagli Accademici della Crusca @d ora nuovamente cor- 
retto ed accresciuto da Giuseppe Manuzzi. Mirenze, David Passigli e socii, 1833 , in 8 grande, Opera in corso, 


D.S.* 





D. T* 






Ortografia moderna compilata da Jacopo Facciolati colle giunte del Costa. Fenezie 1796 Colle giunte 
e Sopraggiunta dell'ultima edizione di Padova , 1822. 

Nuovo Dizionario geografico universale statistico commerciale compilato sulle grandi opere di Arrow- 
smith, Busching, Balbi, d’ Anville ce. ce. Opera originale italiana d'una società di dotti. Zenezia, dai tipi 
di Giuseppe Antonelli , 1817 e seg. , in 8. Edizione in corso. _ 

Vocabolario agronomico italiano compilato da G. B. Gagliardi. Nopoli, presso A. Trani, 1813 în 8. 

Dizionario botanico ed Elementi botanico - agrarii del dott. Filippo Gallizioli. Mirenze, Daddi, 1809- 
1812 Fol. 4 in 4. 

La piazza universale di tutte te professioni del mondo, nuovamente ristampata e posta in luce da Tom - 
maso Garzoni da Bagnacavallo, Za sSoruvulle di /'enesia, ad istanza di Roberto Muslictti , 1603 in 4. 


Min. 


diit.* 


Muz. 


Pas. 


Ren. 


Ron, * 
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Nuovo dizionario enciclopedico delle scienze sagre e delle profane ausiliarie o affini ad esse, compilato 
dal canonico Giovanni Fontana. Pavia nella stamperis Bizzoni, 1831. Vol. 3 in 8. 


Dizionario di fisica e chimica applicata alle arti ee. di Giovanni Pozzi. Afilano presso Ranieri Fan- 
Fani, 1820 e seg. Opera in corsa 


Dizionario militare italiano di Giuseppe Grassi. Torino, Pomba, 1817. ol. 3 in 8. — Edizione seconda, 
ampliata dall’ autore. Torino. Presso la Società tipografico-libraria, 1834. ol. 4 in 8. 


Saggio intorno ai sinonimi della lingua italiana di Giuseppe Grassi. Torino, 18.91. — Milano, 1822, in 12. 


Dizionario , e Bibliografia della Musica , del dottore Pietro LichtenthalMiZano, per Antonio Fontana , 
1826. Pol. 2 in 8. 


Proposta di alcune correzioni ed aggiunte al Vocabolario della Crusca. Milero, Imp. Regia Stam- 
peria, 1819 - 26. Vol. 3 in 8. ( Autore di quest opera è il cav. Vincenzo Monti.) Appendice alla Proposta 
di alcune correzioni ed aggiunte al Vocabolario della Crusca. Afilano, dall'Imp. Regia Stamperia, 1826, in 8. 


Dizionario delle belle arti del disegno di F. Milizia. Edizione corretta ed arricehita di moltissimi vo- 
caboli. Bologna, dalla stamperia Cardinali e Frutti , 1827. Pol. a în 8. 


Articoli aggiunti dagli editori padovani della Minerva , tratti da spogli di varie opere. 


Dizionario storkco mitologico di tutti i popoli del mondo compilato da’ sigg. Giovanni Pozzoli , Felice 
Romani e Antonio Peracchi sulle tracce di Noel, Millin, La Porte, Dupuis ec. MiZuzo , presso Ranieri 
Fanfani , 1820-1825. Pol, € in8. — Dizionario d'ogni mitologia ed antichità. Volume di supplemento 
compilato dal prof Felice Romani e dal Dottor Antonio Peracghi. Milano , presso Ranieri Fanfani, 18.26 
1827. Fol. 2 in 8. 

Spogli varii di vocaboli di Luigi Muzzi, tratti dalle seguenti opere , cioè da’ Fioretti di S. Francesco, 
Bologna 1817- 18; dalla Città di Dio di S. Agostino, svi, 1818 - #9; dal Demetrio Falereo , della Locuzio» 
ne, tanto della traduzione dell’ Adriani, quanto di quella del Segni, ivi, 82; dal Longino, Trattato 
del sublime, tradotto dal Gori, ivi, 1821. 


Articoli aggiunti da’ compilatori napolitani , confermati da esempi di scrittori approvati , ovvero estratti 
da dizionarii scientifici non italiani, Si appone ancora tal sigla ad indicare talvolta o cangiamento di defi- 
nizione , o mutamento e correzione di articolo, o aggiunzione d'esempio ovvero di qualche nuova osservazione. 


Dizionario ortologico pratico della lingua italiana, premessivi brevi insegnamenti della pronunzia e della 
ortografia; ed aggiuntovi un saggio sull’uso de'sinonimi. Opera elementare utile a chi si proponga d’ appren- 
dere o d’insegnare la detta lingua, dell’ab. Lorenzo Nesi. Pavia e Milano, 1825, in 8. 


Nuovo spoglio di vocaboli tratti da autori citati dagli Accademici della Crusca, compilato dal signor 
Luigi Muzzi. Bologna, 1813, in 8. 


Ortografia enciclopedica universale della lingua italiana. Parte prima. Z'enesia co' tipi di Girolamo Tasso, 
1825—1826. Fol. 4 in 8. — Parte seconda. Dizionario enciclopedico delle scienze, lettere ed arti , compilato per 
la prima volta da Antonio Bazzariui. 7'enezia, co’ tipi di Francesco Andreola, 1828 e segg. in 8. Opera in corso. 


Annotazioni al Dizionario della lingua italiana che si stampa in Bologna. Modena , Fincenzi , 18.20- 
1826. Fase. 12 che fanno 3 Parti 0 Fol. in 8.— (Opera del prof. Marcantonio Parenti.) 


Vocabolario italiano latino, compilato dall'ab. Giuseppe Pasiniad uso delle Regie scuole di Torino. Si sono 
consultate le più accurate e copiose edizioni d’ Italia. 


Osservazioni concernenti alla lingua italiana ed a’ suoi Vocabolarii. Parma , Paganino , 1822 in 8. 
(Autore di quest'opera è il cav. Angiolo Pezzana. ) 


Giunte inedite del sig. professore Domenico Presutti. 


Nuove emendazioni e giunte al Vocabolario della Crusca dell’ab. Paolo Zanotti. ( Estratte dal Poligrafo 
di Verona del 1832 e seg. } 


Dizionario d’ antichità sacre e profane, pubbliche e private , ® Andrea Rubbi. Z'enezia , Stella , 1793 e seg. 
Pol. 15 în 8. (Opera non compiuta.) 


Sinonimi ed aggiunti italiani, raccolti dal P. Carlo Costanzo Rabbi, bolognese. F'enezia, 1848. 
Opere di zoologia del professore Stefano Andrea Renier. Padova, 1827. 


Osservazioni sopra warie voci del Vocabolario della Crusca compilate dall'ab. Giovanni Romani di Casal- 
maggiore. Nupoli , 1820, dai t&rchi del Tramater, in 8. 


Focab. ILL, PI 
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Ros. Rimario di Girolamo Rosasco. Terza edizione. Padova nella tipografia del Seminario, 1936 in &. 


Vocabolario di marina del professore Simone Stratico. Milano, Stamperia reale, 1813, Pol. 3 in 4. 


S.C.* Dizionario di chirurgia pratica che contiene tutti i miglioramenti più utili da’ primi tempi della chi- 
rurgia sino al presente ec. Opera di Samuele Cooper, traduzione dall'inglese eseguita sulla quarta edizione 
di Londra del 1822. Firenze, 1830—1833. Fol. 14 in 8, . 

T.,* Nuovo Dizionario de sinonimi della lingua italiana. Firenze, 1890, dalla tipografia di Luigi Pezzati , 
in 8, (Autore di quest opera è il sig. Niccolò Tommaseo. ) 

V. Vocabolario degli Accademici della Crusca colle aggiunte del P. Antonio Cesari. /erona, Ramanzini, 
1806, Fol. 7 in 4. 

Van. * Dizionario compendiato universale della lingua italiana di Carlo Antonio Vanzon. Livorno, dalle tin 
pografia di G. P. Pozzolini , 1827 e seg. in 8. Edizione in corso. 

Z* 


Nuovo dizionario portatile della lingua italiana compendiato da Giovanni Zanobetti. Livorno, 1897 © 
sog, în 16. Edizione in corso. 


TAVOLA 


Di segni ed abbreviature di cui si fa uso in questo Vocdbolario. I 





Tiene luogo della parola pre- 


cedente o principale 
articolo, 

= Significa equivale a, vale 
per , ec. 


Dentro questi segni sono con- 
tenute le giunte altrui e 
nostre alle definizioni e di- 
chiarazioni della Crusca. 

Dentro questi segni van rào- 
chiuse tutte le note etimo- 
logiche. E vi stanno pure 
lospiegazioni di taluniluo- 
ghi degli esempi apposte 
sì dagli Accademici e sì 
dagli altri compilatori, 

» Servono a contraddistingue 

re gli esempi aggiunti a 
mei della Crasco 

* Indica gli articoli da’ compi. 

latori napolitani aggianti 

al Dizionario di Padova. 


() 


Abbr. Abbreviatura, 

Abit. Abitarite. 

Accorc. Accorviativo. 

Acer, Accrescilivo. 

Add, Addiettivo, 

Add.pr.m. Addiettivo proprio mascoli 
of ocom. no o femmininoo comune 

Add, pr. Addiettivopronominale pos- 


pos. sessivo. 

Alt. Alrica, Africano 

Agg. Aggiunte, 

Agr. Termine di agricoltura. 

Agrim. Termine degli agrimensori. 

AL Alemagna. 

Alchim. Termine di wobimia. 

Al. Termine dell’ algebra. 

Alleg. Allegoria, Allegorico, et. 

Am. America , Americano, 

Anom. Anomalo, 

Anat, Termine di anatomia. 

Ant Antico, Antien, Anticamen- 
te, Anticato, ec, 

Appart. Appartiene, Appartenente. 

Appen. Appendice. ' 

Aral, Termine di araldica. 

Arc. Arcipelago , arciducato, ar- 
civescovile , cc. 

Arche. Termine di archeologia. 

Archi. Termine di architettura, 

Arit. Termine dell’aritmetica. 

Ar. Mes. Termine delle arti e mestieri. 

Art, Articolo, 

As. Asia, Asiatico , cc. 

Assol. Assoluto, Assolutamente. 

Ast. Astratto. 

Aste. Termine di astronomia. 

Astrol. Termine di astrologia. 

Att. Verbo attivo. 

A-U. Altn-Ungheria 

Avv. Avverbio, 

Avv. al. Avverbio affermativo. 














Avv. di 1, Avverbio di luogo. 
Avv. di t. Avverbio di tempo. 
Avverb, Avverbiale,avverbialmente. 
Avv. neg. Avverbio negativo, 


Avvil. Avvilitivo. 
B. A, Terminè di Belle Arti. 
Bay, Baviera. 


Termine de’ blasonisti. 
Termine botanico. 


Blas, 
Bot. 


Bran. Brandeburgo. 
BR. Basso-Reno. 

B.-S. Buona-Speranza. 
B_U. Bassa-Ungheria, 
Burl. Termine burlesco, 


Cancel. Termine cancelleresco. 
Cap. Capitale, Capo, Capitolo. 
Car, Caratteristico. 

Cast. Castello. 


Termine di chimica. 

Termine di chirurgia. 

Termine di chiromanzia. 

Circolo, 

Città. 

Contea. 

Collettivo. 

Comune, Comunemente, 

Termine di commercio. 

Composto. 

Comparativo, 

Compasizione. 

Congiunzione. 

Considerabi!mente. 

Conjugazione. 

Contrario, 

Costruzione. 

. Vocabolario dellaCrusca alla 
voce che si cita. 

Termine di cristallografia. 

Prefazione del Vocabolario 
della Crusca. 

Termine di cronologia. 


Cr. pref. 


Cron. 


D. Ducato. 
Dan. Danimarca. 
Desin Vesinenza. 
Didase, Vermine didascalico. 
Dif Difettivo. 
Diff Differisce. 
Dim, Diminutivo, 
Dioc. Diocesi. 
Dip. Dipartimento. 
Dis. Termine dell’arte del dise- 
gno. 
Disprez. Disprezzativo. 
Distr, Distretto. 
Disus, Disusato. 
Ebraico. 
Eccezione. 
Termine ecclesiastico. 
Edizione. 
Termine d'epigrafia, 
Episcopale. 


Erroneo, Erroncamente, 
Esempio, 


Gnomon. 
Gov. 
Gr. 
Gram. 
Grec. 
Icon. 
Idiot. 
Idraul, 
Iilat, 
Imp. 
Imper. 
Imperf. 
Lmpr. 
Indecl, 
Indos. 
Inf. 


Ing. 


M. 
Mar.Mario. 





Eteroclito. ì 
Europa, Europeo , Eurbpéa. ‘ 
Femmiuino, 
Famigliare, 
Termine fermaceutico. 
Fiume, Fiumi. 
Figura, Figurato , Figura» 
tivo, Figuratamente, ec. 
Figura retorica. 


Termine filologico, i) 
Termine filosofico. Ù 
Fiorentinismo, Li 


Termine di fisica. 
Termine di fisiologia. 
Termine di fortificazione. 
Francia. 
Francesismo, 
Genere. 
Termine genealogico. { 
Generale , Generalmente. a 
Termine geografico, 
Termine Geologico, 
Termine geometrico. 
Germania. 
Gerundio. 
Termine di giurisprudenza 
mercantile, Ii 
Termine di gnomonica. 
Governo. 
Greco , Grecamente, 
Termine gramaticale. 
Grecismo, 
Termine dell’ iconografia. 
Idiotismo. 
Termine idraulico. 
Ilativo. 
Impero , Imperatore, 5 
Impersonale. 
imperletto, \ 
Impropriamente, 
Indecitpabila 
Indostan. 
Infinito , Inferiore. 
Inghilterra. 
Inglese. 
Interjezione. 
Iperbole, Iperbolicamente, 
Irlanda. 
Ironicamente , Ironia, 
Irregolare, Irregolarmente. 
Isola. 
Vualia. 
Tialiano, 
Lago, 
Latino, Latinamente, 
Latinismo. 
Termine legale. 
Termine di letteratura. } 
Libro. 
Linneo, 
Lombardo-Veneto. 
Mascolino. 
"Permine di marineria. 











Marg. Mergravio, Margraviato. 
Marit. Marittimo , Marittima. 
Maso, Termine di mascalcia. 
Mat Matematica, termine mate 
malico. 
Mecc. Termine di meccanica. 
Med. Termine di medicina. 
Medit. Mediterraneo, 
Merc. Termine mercantile. 
Merid. Meridionale, 
Mess. Messico. 
Metaf, Metafora , Metaforico, Me- 
taforicamente. 
Metal. Termine di metallurgia. 
Meteor. Termine di meteorologia. 
M. f. Mascolino e femminino. 
Milit. Termine militare, 
Min. Termine mineralogica. 
Mit. Term. mitologico, mitologia 
Mit.Germ. Mitologia Germaviga, 
Mir. Gr. Mitologia Greca. 
Mit. Ind. Mitologia Indiana. 
Mit.Maom, Mitologia Maomettana. 
Mit. Rab. Mitologia Rabbinica. 
Mit.Scand. Mitologia Scandinava. 
M-M. Media-Marca. 
Mod. b. Modo basso. 
Modern. Modernamevte. 
Mon. Monte , Montagna, 
Ms. Manoscritto, Manoseritti, 
Mas. Termine musicale, 
N. Nome, 
Nap. Napoli. 
N. ass. Neutro assoluto, 
N. ast Nome astratto. 
N. ast. v. Nome astratto verbale. 
N. car. Nome caratteristico, 
N. car. v. Nome earatteristico verbale. 
N. collet. Nome collettivo. 
N.M. Nuova-Marca. 
N-0. Nuova-Olanda. 
Di 88, Neutro paniro, 
aq 0. smo. 
Neo. > Neutro, e 
Nor. Norvegia. 
Norm. Normandia. 
N. pr. £ Nome proprio femminile. 
N. pr. rm. Nome rio mascolino, 
Nom. Numero, Numerale. 
Numis. Termine della numismatica. 
Occid, Occidente , Occidentale. 
Ol. Olanda. 
Opp. Opposto, 
De Oriente; Orientale. 
Ord. Ordine. 
Ornit, Termine ornitologico. 
Osserv. Osservazione, 
la Termine dell'ottica, 
. 0 Passivo. 
Dre DA una 
ina, 
Par Parmigiano. 
Part Participio. - 
Part. e. Particella congiurtiva. 
Partie. Particolarmente. 
Pass Passato, Passivo, 


Scher. 
Scherz. 


Scient, 
sE ol. 


Sent. 
Settentr. 
Sf. 
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Paesi-Bassi, 

Peggiorativo. 

Penisola. 

Per similitudine. 

Per traslato, 

Persiano, 

Piccolo , Piccola, 

Piemonte. 

Termine pittorico. 

Plurale. 

Poetico , Poeticamente. 

Polonia. 

Pomerania. 

ca , Popolarmente, 
‘01 la 


Prussia, 
Prefettura. 
Preposizione. 
'resente. 
Primitivo. 
Principato , Principe, cc. 
Promiscuo, 
'romontorio. 
Pronome. 
Pronome personale. 
Propriamente. | 
Termine di prospettiva. 
Provincia. 
Proverbio, Proverbiale , © 
Proverbialmente. 
Prussia, 


Regno. 
Role Regno. 
8 


Reg enza, Mnià 

olare , polarmente. 
Relativo. y 
Repubblica. 

Termine rettorico, 
Russia, 

Sostantivo, 

Sassonia. 

Termine di scherma. 


Scherzevole , Scherzevol- | V. 


cu co Setten I 
tenirione trionale. 
Sostantivo femminile. 
Si ificato, figinlera , signi» 
ica 0 icano © signi- 
SE mn 
if to metaforico, 
Seiadioo 
Similmente. * 
ela: a 
incope, o Sincopatamente, 
Ria e 
1 ha 
Slesia, 
Sostantivo mascolino, 
Sostantivo mascolino, 0 fem- 
minino plurale, 
Sopranuome, 


Sp. Spagna. 
Spr Stati, Prussiani. 
S-R. Stato-Romano. 
$-S. Stati-Sardi, 
st Storia , storico, 
St, ecel. Storia ecclesiastica. 
St Gr, Storia Greca, 
St. Mod. Storia moderna. 
SuN.o Nat. Termine di storia narurale. 
St. Ott. Storia Otomana. 
St, Rom. Storia Romana. 
S-U. Stati- Uniti. 
Superfh ‘Superfluo o Superflas. 
Superl. Superlativo , Superlatiya- 
mente, 
Svizz. Svizzera. 
VA Termine, Testo, ce. 
Tart. Tartaria, 
Term. Terminazione. 
Terr. Territorio, 
Teut. Teutonico, ee. 
Tir. Tirolo. 
Tose. Toscana. 
Tran, Transilvania, 
T. St. Termine storico. 
Tur, Turchia. 
Ult Ultimo, Ultimamente. 
Ung. Ungheria. 
Univ. Università. 
V. Vedi, Voce, Vocabolo, Verbo, 
V. A. Voce antica, anticata. 
V. Alem. Voce Alemanna. 
Var. Variazione. 
V. Ar. Gr. Voce-Arabo-Greca. 
V. Aret, oce Aretina, 
V. bas. Voce bassa, 
V. dif. gate diro 
V. di reg. Voce di régola. 
V. diro Voce diuritabica. 
V. Ebr. Voce Ebraica, 
Ven. Venezia , Veneziano, 
Verb. Verbale, 
Veso. Vescovile, 
'eter. Termine di veterinaria. 
Verz. Ve; iativo, 
V. Franc, Voce Francese, 
V. G. Voce Greca. 
Vill Villaggio. 
V. imp. Verbo impersonale. 
V.L. Voce latina, 
V. Lomb. Voce Lombarda. 
V-M. Vecchia-Marca 
V. Mod. Voce modenese. 
Volg. Volgarizzamentòo, 
Volgarm. Volgarmente, 
V. Poet. Voce poetica. 
V. Port. Voce Portoghese. 
V. Prov. Voce provenzale. 
V. San. Voce Sanese. 
V. Pd Rim Prec ” 
Vv. Noce mola, 
V. ig Verbo tulle irregolare, 
V. tr. r. Verbo transitivo regolare. 
VW. Tare, Voce Turchesca, 
V. Ven. . Voce Veneta. 
Zool. Termine di zoologia, l 
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E. Lettera vocale che ha molta convenienza coll I , prendendosi fie- 
te l'una per ira, come iderio e UL lare € 
l'una per l'alira, Desiderio e Disiderio, Peggi 
Fisgiore. Così nel Greca. l' Epsilon e l'fota , e Vita 0 Eta. Appo i 
Tuscant ha due suoni; l'uno più aperto, come Mensa, Hemo ; l'altro 
più chiuso, e assai frequentato da noi, come Refe, Cena: onde, per 
tor via gli errori , si richiedereblono varii camvtteri [ 0 accenti. ] 
Coral suono però i poeti non fa noja alla rima, Petr, canz, 
39. 5. Fa subito sparire ogni altra stella , Così pare or men bella ; 
e dove nel primo verso la e cli stella ha il suon chiuso, è nel secondo 
in bella aperto. i 
a— Copuln, { che innanzi a consonante si scrive.) Lat. et, 4 , 
ar. Gr. nai. occ. pr. 1. Essendo acceso stato d'allissimo e nobile a- 
more. E num, s. tune appo coloro che discreti erano, e alla 
cui notizia pervenne , io ne fossi lodato, e da molto più riputato. G. 
P. 7.95. 4. Onde lo re Carlo si diede gra dolore, si per la presura 
del figliuoto, e sì perchè la fortuna gli era fatta sì contraria. 
resa, quo terne II agere da ren o pi die Poi 
a, que torna più prometzio è più ce. Petr. p. 
L Ricobobbila al volto ed favella. £ p.2.gg. fra gli anni dell'età 
matura, onesta | Che i vizii spoglia e virtù veste c ouore. E p.3. 9, 


credere , gia ooa lueciar per lui il mogtro proprio e natio; porcisché 


son. ‘acque parlan d'amore e l'òra e i rami E gli aupelletti 
ei cc fi i fiori e l'erba. 4rrigh. So. La notte punge ripiango, 
e raddoppio i gemiti, e la moltitudine de’ dolori cresce in me.»Boce. 
g. 3. n. 6, Ed esi, avanti che a mangiar si grersero da perte Are 
righetto e salutaro e ringraziarono Currado. gd. n In Pro 

e castella 


vema furon già dae nobili cavalieri ; ogni uno de'q 
e vassalli avera sotto di se. (Cin) A 

» — Talvolta sebbene paja soverchia, non è casì, anzi serve a dinotare 
con più forza ed evidenza il tempo 0 la prontezza dell'atto ; siccome l'at- 
que de' Latini, V.(. +3,3.(P) Bocc.g.2. n. g. Poichè tu vuogli che io 
più avanti ancora dica, e i0 11 dirò. E g.3. ni4. E quando ella si sarebbe 
voluta dormire cc. , ed egli le raccontava la vita di Cristo. (V) 

21 — * Ed anche abbonda in modo vizioso. Corbac. 43. Il falso 
piacere delle caduche cose il quale più savio ch' io non sono giàura- 
sviò molte volte , e forse e a non minore pericolo condusse. ( Ben- 
ché qui può stare in logo di anche ) (Ca) 

C° FaloPa si tace e si sottintende , è pure nella greca @ nella 
tutina lingua. » Petr. p. 3. 33. Fior, fronde, erbe, cambre, antri, 
onde, sure soavi, Valli chiuse, alti colli e piagge apriche. (Cin) 
Amm. Ant. Distinz. So. Rub a. $. 9. La parte sovrana del mondo 
più ordinata e prossimana al cielo non si turba di nebbia, nom si «com- 
tmuove di tempesta, non si rivolge in turbinio , senza ogni rumoreè; 
queste di giù Daze £ Ar. Fur. 37. 921, Temerane, crudeli, 
àbique , be Agr prstilenzia eterna al mondo nate. (P) 

Focub. 


“ 





a — * E dove si tacque, fu qualche volta. di mwerchio taciuta, 
in particolare tra due adiliettivi , per addotcir la pronunzia, talchè 
il primo Letta che stia come @w.j e però nelle nostre prore 
noa susa. Petr. p, s. 153. "1 tacito fucile D' Amor tragge indi un 
liquido sottile Foco, che mW'arde è la più algeute broma. £ p. 3. 


canz. &. Quell'antico mio dolce empio signore Fatto citar, mi rap- 
presento, (Cin) z È : 
8 — Talvolta sere. Maniera d' interrogare , (ora con iù on 


con maraviglia, ed or con una or con un' altra passion ‘animo. ) 
Bocr, nov. 68, +6. La donna, rivolta ad Arrigetcio, disse : e quan- 
de fostà questa nolte più in questa casa 2 Capr. Patt, 3. gg. Il can 
tar del gallo non ha servito stamane a destarti e?» ( Qui è interio- 
zione. Y. e di' Eh.)(P<) Fiam, £. 5. Alla qual domanda egli così rispose : 
Madonna , ed è che fare tornerebbe qua Pantito? Petr. p. 1. 98. Di 
lasso e quando fia quel giorno, Che mirando il fuggire degli auni mici, 
Esca del foco e di si lunghe pene 2 (Cin) 

9 —* Si suole frapporre dipo li voce Tutto, e principalmente se a 
questa vengono appresso vocaboli dinotanti memero. PF. Tutto, Sole. 
Avvert. L 3. 3. Il Ustto e quattro sarà forse il migliore; e potrem 
dire che la e non per copala semplicemente, ma vi stia per cioé; nel 
qual siguibicato in tutte le favelle aì adupera spesse vdlte. (Cin) 

10 — Pol particella similmente appunto come in quelle lingue { 

e latina) , anche nella nostra s' adopera in signif.cansa di diverse 
particelle , come Ancora, Che, Cos, Nondimeno, Oltre a tiò, 
Quando , Ecco , Allora e simili; dî che vedi it Cinonio. 

11 —"Per Acciocché. Lat. ut. (Dal lat, us) Bocce. g. 2. #, 3, Deliberarono 
di legarlo alla fanc, e di callario nel pazzo, ed egli là già sì layanse. (Cin) 

12 — Per A comlizione che, A patto che. Fr. Giord. 198. 1 paesani 
hanno voluto dare ai santi . - . oro e argento, e farli signori, e_im- 
promesso loro grandi cose ; ed eglino lascino la fede. Ambr. Furt. 
2.7. M' ha voluto mettere in mano cento cinquanta scendi, ed io gli 
ne ‘facessi copia (gli concedessi la fimciulta. ) fr. Giond. 330. Podi 
omeni vengono a confessione; ed eoci di quelli che m'andrebbono vo. 
leutieri di qui a S. Jacopo, ed enon fossero tenuti di confessarsi.(V) 

13 — Per Allora. { Lar, tune.) Fit Bart. E quando era compiuto 
l'anno, e gli cittadini si levavano a mmore contro di lui, 1» Bocce. . 
5. n. &. Essendo adunque già venuta l'ultima vivanda , ed it rmore 
disperato della cacciata giovane da tuti fu cominciato ad udire. £° 
g. 8. n, & Poi quando questo fatto avrai, ed io ti dirò il rimanente 
Che a fare avrai. (Cin) 

3 — È nota uso 


pie Franceseo , che quando egli restava, ed ella 

3 egli apdara pe cla n ra ( also ri si 
4-* anto diverso. Boec. g. 1.2. rispose i 
“ d'andarvi. Ciadirotto tedendio i voler suo 

disse: e ta va con la baona rentora. E g. d. n, s. Se voi non gli 

avete, e voi andale essi, (Cin) 

14 — Per Ancora, Alice. Lai, etinm. Bocce. g. 3. n. 3, Se 


brigata, e detto loro che passino su, e ser Ciolo ne va sa per le soa- 
' 


sro 


} E 
le con loro. ( V) Mong. ri. dor Diceva Orlando : io ine von, di- 
to Insieme con ire a morlte ; Disse Ri : odio} fac 


losto, (Cin) 

er Anzi o Allora usato per una izione. Fr. Giord. 
67. L'uomo santo, quando si parte di questa vita , alloraché tu credi 
chie muoja, ed e nasce, Fame, Secch, now, 112. Quando io credo che 
tu ingrassi , c tu dimagheri. (V) 

16 — * Per Assai, Molto, Bocc. g. a. n.8. Ayvenne che per soverchio 
di noja egli inferinò e gravemente. (Cin) 

17- tr Benché. Dep. Dec. 73. Quaudo in più libri troveremo due 
0 più lezioni , e sian tutte buone, ci appiglierero sempre ec. a quel 
la de' più antichi. (V) 

18 — Per Bene, E hene. Fit, SS. Pad.3.108, L'abate mi disse ch'io 
il gittossi ; e "1 monaco disse: £ l'abate manda a dire per me, che 
tu nol getti. { Cioè bene , ora, ec.) Bocce. nov, 17. 1, Se così ha di- 
sposto lddio , che io debba alla presente giornata colla mia novella dar 
cominciamento , cd el mi piace. (Cioé e bene, io il f&irò.) (V) * 

19 — * Per Certamente, In vero. Las sane, profecto. Huoc. g.7.1.3. 
La dmna rispose : e suo parente mio marito. £ voi dite il vero, disse 
il medico. £ g. 8, n. 7. Il sol di sopra, ed il firvor del buttuto di 
sotto, e le trafitture delle mosche e de' tafani da lato, e sì per tulto 
l'avean concit, che ec. (Cin) 

Mao — * Per Che 0 Perciocchè. Lat. quoniam, quia. Bocce. g. g. n. d, 
Disse Ciacco: va pure, e come tu hai questo detto , torna qui a me 
cal fusco, ed io ti pagherò. £ conci. lo non doveva scrivere se non 
le raccontate; e perciò esse , che le dissero, le davevan dir belle, ed 
io le avrei scritte belle. Petri E 2. 23, Non posso, e non ho più ai 
dolce lima, Rime aspre e fosche far soavi e chiare. (CR) 

a — Ein Che, ma in altri costrutti. Fior, S. Frane. 

187. Beato quello ucano che tale moilo invita gli altri a correre, 
td egli medesimo non resta cli correre . . .; ché per tale modo ajuta 
gli altri a guadagnare . . ., ed egli per sé medusimo non resta d'ar- 
ricchire. occ. g. 7. n. 3. Ad efietto recò il giovanil desiderio, il 
quale quasi in un medefimo punto chbe perfezione; e fu raso il doglio. (V) 

d- Per Cioè Petr, p. a, 28. La qual tu poi tornando al tuo fattore 
Lascissli in terra, e quel soave velo Che per alto destin ti venne in 

sorte. (Cin) 

23 — * Per Così. Lat. ita, sic. Amet. E come gli altri giorani le 

chiare bellezze delle donne di questa terra andavano riguardando, ed 
10; tra le quali una mi tenne nel suo amore non poco tem; Ù 


Cam 
5 















lo, 

(Cin) 

33 — * Per Ma, Lat. sed. Fiam. lib. 2. Dunque la pietà del vecchio 
padre preposta a quella, che di me dii avere, mi sarà Gi morte ca- 

ione? È tu non se' amatore, ma nemico se sos fai. Petr. 1. 16. 

‘acito wo, che le parole morte Parian pisngee la gente. i desio, 
Che le lagrime mic si spargan sole. È p, 3. $/ Di mie tenere from 
di altro lavoro Crudea mostrarti; e qual fero pianeta Ne ‘avidiò insie- 
mne, o gnio nobil tesoro 2 (Cin) 

24 — * Per Ni o E non. Petr. p, +. cans. 3g. Nè con altra saprei 
Viver, e smsierrei, Quando ‘1 ciel no rappella, Girmen' con, elia in 
gut carro d' Elia, (Ciu) 

aò — * Per Nondimeno , Quantanque. Lat, tamen, nibilominus. Petr. 
p- 1. 63. Era ben forte la nemica mia, E lei vidi io ferita in mez. 
zo 1 core. (Cin) De 

26 — * Per Olue a ciò. Lat. praeterca. Bocce. g. 3. n. 3. Il che ho 
io arulo , ed ho sì forte per male, che io 1 scio non avessi 
guardato al peccato, e poscia per vostro amore, io avrei fatto il 
diavolo. (Cin) 





») — Per Perciò , Pertanto. Lat. idcirco, idea, Bocc. g. 6. n. $. Poi 
chè ta di' di farmelo vedere ne” cc, cd ini io veder 
rada ec., ed io il fa- 






domattina. £ €. 7. n. 1, Ma poiché egli v 
rò volentieri. Ro) E g. ra, n.îî. Essendogli pensier caduto di 
ver le gioranette si pata torre; ed il sun amore, e la sua intenzio- 
ne fe' manifista al te Guido, Petr. p, 2. cant. 40. Farini più 
lieto , io una 0°n poche notti; E in aspro stile e in angosciose ri. 
me Prego che il pianto mio finisca morte. (Cin) 

23 — * Per Quando Eee perdo pi ssaa cosa sita «dl 
maprovita i en ruficato accompagna le 40 con 
medesima i ese Lat. ecce, Rocc. g.-10. n. 6. Mangiane 

luogo solitario gi lî, e pel giardi 

‘io tenea levate in lor 


8. 9g. n. 7. E mentre in questa guisa stava senza to, ed ecco vi. 
vino a bei uscir d'una macchia folta un lupo. Dans Purg. 14. Come 
da kei l'udir nostro ehbe tregua, Ed ccco l'altra cqu si gran 


la quale ellisn non sarebbe muova in quel secolo ; 


li, [formata dagli antichi con torle 
le due consonanti del mezzo ; onde propwinmente dissero Ei, vestrone 
gendolo ad una sillaba , e prscia E' con levarle ancor la vocale ul- 


tima, lascinfidovi in mo luogo © v. 
) ille Gr. muro, Sh. Bate. nos, dere Dink e'gli 


EATO 
Egli, 


Ei.] Lat. i 
perso di voler 
Dent. Inf: 8.90, Ma poi ch' e' ride ch'io 


la seguente mattina, ristoras 
Diete è ec. 25. 4o. Iò non gli conoscea ; ma e'se- 


mon mi partiva, 
guette, Come suol seguitar per alcun caso, cc. 

a- { detto anche nel maggior mumero. } Bocc. nov, 99. 9. Menati i 

gentiluomini nel giardino, cortesemente gli domandò Yi e fossero. 

s— * È coll'agg. di Medesimo per Essi medesimi, Amm, Ant. 
(+661,) Quelli che falsamente sono Iodati , egli è bisogno che e me. 
desimo si vergognino delle lor lode. (V) 

3 — * Usato anche came femminino in luogo di Ela; ma: now è da 
imitare. Pit. S. M. Mudd. 9g. Ma quad A Sitia Marta ) ni di- 
roi di potere avere copià di lui a quella volta. ZHorgfi Col. Lat. 

G, Nun mi arco che questa voce ) ci rappresenti bene in o» 
ni sua parte la voce romana; oltreché ci è Casrum alla quale e’ 
Pelo) risponde molto meglio. (V) 

4 — Usato in luogo dell'articolo Vo Li. Guitt. lett, 13. 35. A cui 
s'aflaitan Lutti € minori vostri. Arrigh. 56. Il cavaliere usa il caval- 
lo ce. , il pocta e'versi. Grad, $\ Ger, +3, Egli lavò & piedi a' di- 
scepoli suoi, Mit S. Gir. 75. Tanto risplendeva, che e' suoi occhi 
quasi abbugliarano. Liv. 37. 4. E' Consoli non poteano a quello bi- 
sogno intendere. Tav. Rit. g. 5. E' cavalieri, indendendo fe 
furo assai dolenti. Salv. Avvert. 4. 2. 10. El per il, e' buoni a 
buoni ec. , eziamtio del miglior secolo, non che nella favella, al 
volta i Armcnesro melle selena Fav for. Veni i ch'e'tuoi fatti 
0 parole mi possono anto. esci À che sua pro- 
dezza Mostre! lepre è buon fanno. vid .5 P. ibi, 
E lavò loro &' piedi. Fit. S. Gio. Bat. 215. Ragionava Zaccheria con lui 
di Giovanni , e di tutti ‘modi ch'egli aveva tenuti infino piccolino. (V) 

d— Usato più frequentemente in cambio dell articoto pl Icon la vo. 
pula E, Pass. +8. Consideriamo che tutta la buona gente n'é ita ss 
(ei) pericoli della vita a00o metti eo. (V) Bocce, g+ 7. proem. Non 
istette guari a levarsi il re: e levato, si le donne €' giovani tatti 

rimente levare. Dant Inf So, Gridi: teadiam le reti, i ch'io pigli 
leonessa e'lsoncini al varco. (Cin) 

6— Usato anche talora per particella riompitiva , siccome Egli , a 
ornamento e acconcio della pronunzia, Bocc. nov. Gg. 10. E'm par 
ch' egli stea in maniera, che ec. io tnedesima tel trarrò ottimamente. 
E no, 83. +3. E'mi par fue vedezti sconierie con cotesti luni denti 
falti a bischeri quella sua veriiglivaza. Dant, rim, 25. Em ipo 
cresce di me sì malamente , Ch' altrettanto di doglia Mi reca la pie 
tà, quanto "I martiro, » Petr, p, s. So, Orso, e' non furon mai finmi né 











sta Né altro impedimento ond'i0 mi lagni Quanto d'un vel. (Ci, 
È Torsa del mumero "del meno dl siedo cimlriro pi) 
Essere. est. Gr. ieri. Boec. now. 13. 11, Questi, che avante 


cavalca , è un govanetto nostro parente. Red, cons. s. 197. i è 
deo vers che d'ccmsario meditare. st fla poncihile 1 ec. °° dg 


Ea.* N. pr. f: Lat. Aca, ( Ba prenoì Greci è interjerioa di dolore, 
MS Na Cas 1, dl Fim 5 
it 


Ù4 Fiume Nasi, € 





tr. di Faco. 
Se figlio Fri ia) 


da Eugo. (Mi 
Euco, * Barco 


I) 
Ù. pr, m. Lat. Eacus. ( V. Face.) — Figlio di Gio 
ve, re di Egina, ed uno 


de' tre giudici dell' Inferno. (8) (Mit) 

Esostaca , * Eadbirga. N. pr. L £ Dal san. Beard, in ingl 
capo, e da bordoe, in ingl. berougi a della città. Può ane 
che trarsi da cod è © da borkoe.) mola di Offa re della 





Eapwsno , * Kadmebro. IV. pr. m. Lo stesso che Edmaro. #. (B) 

Esomonno, * E-ad-ménalo. N. pr. m. Lo stesro che Edmondo. #.( V. 
Edmondo, ) (8) . 

Eaoso , * E N. pr, nr. Lot. Ocagrus. ( Dal gr. cis sorbo, ed 


no 
preso che di continuo gira. E da lui i Siteni fu» 

mno detti anche Fani, (Dal lat. eo io vo. ) (Mit) 

Eqvrri. * (Geog.) E-an-téa. Città della Focide Locrese. (G) 


Esstioe, * E-aotide, N. pr. wi (N, patronimico di Fanw.)—7rnan 
no di marito della figlia “n tiranno di Atene. (Mit) 
at 


a — (Mit) Soprannome di Minerva. ( 

3 — * (st Avt.) Nome ei sa cribiù d' Atene. (Mit) 

Eawro, * E-n-to, A. pr- £ ( Dal gr. e cinque + ed anthos fiore : Cine 
que fiori.) — Ninfa che diede il nome città di Enntea. (Mit) 

Fastate, * (Geog.) E-ashà-le, Una delle isote Etridi. (6) 

Easrna, * (Mit Celt.) E-doster, Deu de'Sauoni , di alcuni creduta la 
stessa che Astattea. #. (Mit) l 

Fatro, * Ea-tdo. N. pr. mi. Lat. Eateus. ( Di Fato, ) (8) 

Eato, * Pato, N. pr. n. (Dal gr. cateon verb. di ego io concedo : 

Facile a cseneiina) Dixcondente di Ercole, fratello e murito di 

Policlea , padre di Tewalo. (Mit) # 


© a 


EAUSE 


Eavse, * (Geog.) Ed-nse. Città di Francia nel dip. del Gers, (G). 

‘ei i TE E-au-to-guosba, SLM. G. Lat. ao CV 
{Da cavtu di st stesso,e quosis conoscenza.) Conoscenza di se stesso. AO.) 

Esa. * (Arche: Nome, che gli ss davano Rea : alle cagne da 
CECI ed e am gr. vi giorentà, al 

Eno Dr Ant) Ebo.ci Dengeniaa siano che i Gall di certe pro- 
vintoîe davano wi toro Druidi, (Mit) n. 

Esa, * IN. pr. w. Lat. Ebal, Hebal. ( In cbr. ghuebat da ghui cumu» 
lo, tumulo, consumamento , e deli vetustà, In gr. ebelos ebano , cd 
heby iliao io vengo adulto. ) (8) 3 È 

Esaicia, * (Geog. 3) balivo. Lot Ochalia, Antico nome del paese de'La- 
conomoni. — di Taranto. (Mit) 

i-de. IV. pr. m, Lat. Ocbalis. (V. Ebal) (8) 

di Giacinto, perché figlio o discendente di Ebalo; 
di Castore e di 
. 





re E Re VE Bet Re i Spare 

Esaco, * E-ha-lo. IN. pr n. Lot us. (V. — Re 
potro di Tinduro.= Re dé Telcbeni pi Turno. (8) (Mit) * 

Esnacen, * (ob) rue dtd, e sf. Famiglia di piante di cui 
l'ebano è il tipo. î j 

Enasista. (Ar. Mes) Ei nia (Sm.} Chi lavora di ebano. { Oggi nell 
uso, Artefice il quale, con ebano e con altri legni, prezioni, vd am 
con legni comuni, fa lavori più minuti e più gntili che non furebbe 
dl filegname.) Lat. ebeni faber, Gr. iBworesdi. » Magal. Operet, f11. 
Gli ebanisti non aver maggior lavoro che di cassette, di studioli . .,. 
di legni preziosi per conservarli ec. pu) . È 

Eush. (Bot) È-ba-no. [Sm.] Albero nasce nell' Indie, ed altrove, 
il cui legno è dentro nero , e fuori del color del bossolo , solo, e di 
maniera pesante , che non sgia nell'acqua, —, Ebeno, sin. Lat, 
chenus, ebenum, {tliospyrum ebenum Lin) Gr. fici, (Lo ebr.hubnim.) 
Gul. G. Ordinarono una chiusura di legni d'ebano , la quale si po 
teva chiudere e aprire. Gal. Diul. Mot. 52. Pesa l'ebano mille volte 

ià dell'aria 

dla * (Bot) E-ba-ndsi-lo. Sar. #, G. Lat. chanoxylam, (Da è 
benvs ebano, e xylon legno. ) Genere non ricevuto «i moderni , fon 
dato da Loureiro pel grande albero della Cochinchina (dyospyrum 
chemnn Lin. ), che somminisima il vero celano nero. La su decozione 
viene reputato attenuante e diaforetica,e si adopera ne reumatismi (Aq) (N) 

Evano, * Ebbero. N. pr m — Scudiere di Dario , che col suo ar 
tificio della giumenta gli in corona di Persia. (Mit) 

Essin. (Bot) Èb-i o. (Ym. Pisnta della pentandria triginia , famiglia 
delle capri fgliacee, simile al sambuco di cui è una specie, na erbacea, 
i cui fiori huno presso a poco le proprietà del sambuco arboreo , e la 
ui radice è purzante. =, Ebulo, Nebbio, Sambuco salvatico, Sata 
buchello, sis Zuat. chulum , chults, sambucas ebulas Lin. 1 Gr. xa 
patere Pallad. Produce di queste generazioni dî erbe per sè mede- 
simo, come ehbio, giunco, canmuere, ec. Cn 1, S7. 1. L'ebbio è cal- 
do e secco uel terzo gra le cortecce delle sue radici, e le cime 
spezialmente, sono melicinali. Alur, Colt. 3; 109. Lu cssa spanda Ora 
i suoi rozzi Bor l'ebbuo e ' sambuco. 

Essnezza , Eb-bréo-sa. [Sf] Offutcamento dello ‘nielletin cagionato da 
soperchia ber vino, 0 du simile cagione, [Briach:sza, Avvinazzianento, 
—,tbriezza, sin.) É.ar. ebrictas, tcmnalentia, Gr. pin, cieoganzia, Buco, 
nov.ti ff. È tanto di filanza nella costui ebbrezza , che ee. Com. 
Purg.tj. L'ebbrezza toglie la memoria, dissipa il scuso, coufosie lo "n- 
telletto. Afbert. cop, 38. iù déi oservare lo detto di Cassioduro, 

‘loqual disse: anzi si lamenti di te la sete, che l'ebbresza ti disdegni. 

a — [ Propensione abituale all’ inebriarsi , Abito di chi bee volcotieri 
aoperchio vino o altro liquore atto a inebriare; comrario di Tempe 
ranza. )] Thu cons. Dave l'ebbrezza , niuna cosa è segreta, e 
consuma il corpo, c menoma il vedere. 

3 — Par metaf [ Offuscamento cagionato da veemente passione, Per- 
turbamento , Cecità] Dunt. Par. ay. 5. Perchè imia’ chbrezza Eno 
trava per l'adire e per lo viso. Put. Perchè mia ebbrezza , cioé, per 
la qual cosa la cagione del mio escimento di me. » Mit. SF. Pad. 

{i 203. È per adempiere lo desiderio suo andava in tanta fretta, che 

mostra l'ebbrezza dello spirito suo. (V) 

* (Icon.) Fanciu!fo che ha un corno in mano e il capo cinto di 
una corona di vetro, (Mit) 

Ebbressa dif. da Ètrretà e du Utrinchesta. La prima nell'uso 
comune la il solo senso traslato: Kibresza del piscere, Ebbresza dele 
l'amore ce. Ubriachezza, Ebbriachezza, Briacherza, cc. al contrario non 
han d'ordinario che il senso proprio. Ebrietà si usa nell'uno e nell'altro 
siguif. Nel proprio però esprime meglio l'abito della Ulitachesza, come 
ché questa sia voce più comune, 

Eotmaces:ta , Eb-bri-a-ché:za, {.S Lo stesso che] Briachezza, 7. 
Le #. Ebbrezza. } Lat. chrietas. Gr. wi9n, But, linperocché niuno 
segreto è, ove regna ebbriacherza. 

Enaniaco , Eb-bri-d-co. [Add m. Lo stesso che) Briaco. #. {W.Ebbro.] 
Lat. ebrins, Gr. usddsw. Bus. Inf 27, 2. Questa fu la cagione, per ch' 
i) bacetti, parendomi che le sue parole renissono di ammo pieno d'ira 
e di so 4 cone è l'ebbriaco di vino. 

Esmmuerà , Ebbri.otà. (8) Lo sesso che Ebrietà, [7 Ebbrezza. Ciro, 
Gell. dial, 6. 14f. Insino che non son posati que' fumi del vino ce., 
non conoscono l' ebbrietà loro. 

Enanioso, Eb.bri-éso, Add. {m. Lo stesso che) Ebrioso. 7°. {# Fhbro] 
Lat, ebriosus,temulentus , ebrins. Gr. jsDisw. Yolg. Ras, Uomo stolto, 
acionco , pessimo , e molto ebbrinso significa, 

Esramsneo, Ebbeissian. [ Ad. #0. ] superi. di Ebbro. Lat. ebriosissi- 
mus. Gr. ra piodipr, Lit. cur. malatt, Chi mangia îl pane di 
loglio , viene tacilmente ebbro, anzi talvolta clbrissimo. E appresso : 
Ta tal maniera a farsi chbrissime ancora le femmine. 3 

Easno, Ebbrò. Add, m. Che ha la mente turbata, e lo intelletto alterato 
dalt'obbrezza.—,Eheiò , Ebm , sin. Lat ebrins, vinolentus. Gr. cho. 
Bags. Bocce, no». Cf. 10. Egli + questo re uomo, il quale naî torna 





EBISMA 


ebbro la sera a casa, 0 s'alormenta per le taverne. E nor 
Avvisò l'Augiulieri, lui in alcua luogo ebbro dormirsi. Sen 
Fever. 35. Alcuni si truovano, i quali ec. , quando non banco beva- 
to, favellano di questo lor bendlizio ; quando sumo ebbri , non posso- 
no tenersi di non dirlo. Lib. cur. multi. Chi mangia il pane di lee 
glio, viene facilmente ebbro, anzi talvolta chbrissima, “x 
2 — Per metafi { Trasportato, Comano , e come Fuor di sè per x0- 
verchia passione, Qude Ebbro d'amore= Linamumissimo ; Ebbdro di 
stizzo = Adiraissino, Arrabbiatssimo; Ebbro di sua fortuna = De 
superbita y Lovaghito + Gonfio ec. Non che di persona , diceti anche 
di cosa, ] Guid, G. UH quale nun consentirebbe di rlaci sanza 
baratto di grave battaglia, perocché egli è ebbro del suv amore. Dant. 
Auf: 27. 99. Domandoani consiglio , ed io tucetti; Per che le sue 
le parver ebbro. Be. Ebbre, cioè piene di riezza e di inalvagi= 
tà, Bern, Ort. 1. 16. 25, Ebbro di slizza , e cieco di furore , Travol- 
ge gli occhi, e strigoe ben la spada» Farch. Stor. Il quale ebbro di 
sua fortana, e sicuro per l'in Llgenza del padre, ec. (A) 
2 — * E così anche Ebbro di dolore = Aldoloratissimo. Vit. 
SS. Pad, 2.332. Allora lo vescovo Nonno, come ehbro di dolore, in- 
cominciò a sospirare fortemente, (Pr) 


3 


,6. 





he 3— Desideroso, Acceso di voglia. Q.nel. Orig. 392. Ella vi va pur 


corcundo , come ebbra di vedervi, e non vi può trovare. ( Nota 
coll infinito. ) (V) 
Ebbro di da Lnebbriato, da Utriacato, da Elmnco e da Ebrinso. 
Ebbro per Briaco è ineramente poctico, del pari che EtLrezza per Ubmia» 
Auebbriato 0 Ubriacato esprime meglio che Ebbro lo stato attuale; 
Elbriaco 0 Brinew , lo stato abituato, Si può esser Ebbro e nou perciò mes 
nitani one di Ebrirer, Fbrioso finalmente dicesi solo di chi € inclinato 
all'ebirietà o ficile ad inebbriarsi, come la sua desinenza lo indica. 

Etpowana , Et-dbmada, Sf È. Settimana, In questo significato 
non si suole usare, mu bemì parlando di numero settenario 
tal voce espresso nelle profezie , 0 dugli antichi scrittori. —, Eddy 
maida , sin. Lon helelomas, hebdomada, Gr. islouas Cooch. Asch 
Nella sua cariosa opera, che s'è perduta, delle isumagini , 0 delle 
cento ehdumadi, 0 settimane. (A) 

Esnomaparnwo , Eb-dosna-di-ri.o. [Adi m, Che si rinmona ogni setti. 
murano e Susa specialmente in forsu di sm. dagli ecclesivstici purlundo 
di) Colui che in quella settimana debbe celebrare ye far f altre fn 
zioni sacre, Eddommlario, sin. Lat. bebdomadarius. Gri23opadizso4 

Etcomacuse. * (Mit.) Eb-do-ma-gine. Soprannome di Apollo , perchè 
mato il settimo giorno del mese Busione, (Dulgr, hebdomos sitio, 
e genos generazione.) (Mit) 

Etvomea. * (Arche.) Eb-dò.mc-a.SLP.G.Lo stesso che Ebdomera, P.(Mi 

Easouscostacouti, * (Geog.) Eb-drine-con ti-co-me-ti, Antichi popoli 
d'Etiopia, al divorto dell'Ezitto, che abitavano in settanta villaggi. (Ao 

Esvomena. * (Arche.) Etuddunera. SL # G. Lot. lebdomera. (Dal gr, 
hebdome settimana, cd hemenu giornata d'ogni mese.) £/ settimo giorno 
d'agni mese ch'era sacro ad Apollo , e n celebrava in Atent y sit 
golarmente dai giovani. —, Ebilomea , Eddomea , sin. (Mit) 

Eon. * (Mit) Èbe. Deu della gioventi , figlia di Giunone , che mi 
nistrava il nettare agli Det, e fu data per moglie ad Alcide. (Lo 
gr hebe vale gioventù. ) (Mil) 

Esemroste. * (Go) E-ben-rie. Ciiù dAl Arviducato d'Austria. (G) 

Eteso, È-be-no, (SM) #. 4. F. e di Ehano. Lat, ebenu. Gr. iBnos, 
Petr. canz, $2. 3. Indi allo mar vidi una nave ec, Tutta d'avo- 
rio e d'ebeno contesta. £ son, 129. La testa àr fino, e calda neve il 
volto , Ebenv i cigli, e gli occhi eran due stelle, 

Ebenstazzia, * (Bot.) E-beustròzia, S/ Genere di pinnte esotiche della 
didinamia sospermia, famiglia delle verbenacee, col calice bifido, la 

fida, ed una capsolu membranacea, 1 — locu- 
ma, che comprende diverse specie, di figura ete- 
proprie all'adomamento de giardini, Lat. hebeustreitia,(0)(N) 
pri m. Lut, ileber. ( Meter e Ghueber sono in ebr. dae no 

Ù mio, partecipe, e l'altro da ghueder 

re di Faleg. (8) (0) 











colla swlulii 





passaggio.) — Figlio di Sale è 


Eomnanco , * E- + Evera Evrardo, N. pr. sm. 4 
thardus, ( Dal sass. sere, in ingl ever sempre , &l heard, io ingl. 
hard duro , difficile) — Duca del Friuli, padre di Berengario, = 


Primo duca di Wirtemberga. 


5) (0 
Cià' del Gran Ducato di Baden. 


Eaznsac, * (Geog.) E-ber-bic. a ci ) 
Enne, È.bere. [Nass, difett, impers. di cui non trovasi tato la 
terza 


vieciotio dici cità, della Pateina. (CH 
V. A CA fut. dii hebao v 
Ceco di Euriato. Qi e 


Ereranose, E-be-ta-zié-ne. Sf /. L. Ottusità, Grossezza e Deboleso 
su dî intelletto, Lat, hebetatio, Gr. dubawors. (A) De Luc. Berg. (0) 
Esrrt, P.bete, (Add. com.) /. L. Fiacca, Delole. Lat, bebos. Èr. 


Putnosi, e ben 
Emsorx, * (Geog. 


Enione 

lo di Cerinto, ampli icatore de' suni errori. 

Enmositi. * (St. Eccl.) E-bi-oni-ti. Settatori di Ebivne, che nagavano la 
divinità di G. C+, si bagnavano frequentemente , non ri larciavano 
toccare da nessuno e si durano a nitile pratiche superstrziose. (Ber) 

Enia. * (Geog.) E:bi-sma, Ansica ciuà drubia Folice. (G) 


EBLANA 


È + * (Geog.) E-bli-na. Antico nome di Dublino, 
Emas. * nei Jac, Noute che i Musulmani danno F Varo. (A) 
Ezos. * (Geog.) Anticn cità della Palestina. (G) 








Enti, * {Geog.) È.bo-li, Evoli e Jeroli, come seritse il Poec.Lar.Ehari, 

File) RI Regno di Napoli net Principato Citeriore, (G) 

er E-boliin-te. Part. di Ebollire, stestò che Bollen- 
te. FP 

Essamett E.boLli.én-te. Part. di Ebollire. P. di reg. Lo stesso che 
delta O). gi 

Esocumento , E-bol-li-mén-to. { Em, Il bollire. Detto anche) Bollimento. 
Lat. chullitio, fervor. Gr. fio, dra evis. 

2 — [Per metaf: detto del Sangue.) Wolg. Mes. Quando per soverchio 
suo riscaldamento si fa cbollimento nel sangue. 

Esotune , E:bol.li-re, N. ass. Lo stesso che Bollire. W. L. Lat chul- 
lire, Gr. dvalim. 

2 — Per metaf: Mandar fisori a guisa di schitme per boltimento ine 
terno 0 simile. Cavale. Pungil, 25$. La bocca dello stolto chollisce 
stoltizia ; ciò vuol dire, che per la vanità del cnore proferisce la lin- 
gua cose vane e stolte , come la pentola, che ha troppo fuoco, versa 
bollendo quel che avra dentro. 1) (B) 

Emuuzone, E-boldi-zid.ne. (51) PL, (Lo stesso che Fhallizione, 2.) 

2 — LE per metaf: detto del Sangue.) Folg. Mes. Alcuna fata adi» 
viene per ebollizione fatta bel sangue. 

Etosr, * E-bé.ne. N. pr. m. — Name di due famosi vescovi di Reims 
nell'ottavo e nel decimo secolo. ( Dal tel. n elevare.) (Van) 

a pui e Dio adorato nella Campania, creduto lo stesso che Bacco, 
0 pilfitosto it Sole, ovvero Nettuno, e simboleggiato con testa di faro 
e fiscia umana. ( Molti cavan questo nome dal gr. Aebe ginventi. 
In cbr, o fenicio ede val desiderio, volontà , concupiscenza. ) (Mil) 

Etona. * (Geog.) È.bo-ta. Antico nome di Evora. (G) 

Esona Geog.) F-beriseo, Eborace. Antico nome di Forck. (G) 

Faor4 °° E-bo-tn. 1, pr. m. {Dal gr. hebetes adolescente. ) — Atleta, 
primo tra gli Achei che vinse in Olimpia. (Mit) 

Etnica, * E-brà.i.ca Add. e sf di Ebroico. (N) 

2 — (Zool) Conchiglia detta anche L' chrea , e con 
rice mucronato , appartenente  aî gustempadi petti chi. E una 
chinccinla bianchissima punteggiata di nero | a foggia de'caratteri 
della lingua ebrea. Lat chracns. Gab. Fis. 

Emnascamente, E-beai-ca mente, Avo. #2 dell'uso. In modo ebraico , 
Alu e maniera degli Ebrei. Lat. hebraice, Gr. ifpaisri. (A) 

Emuco, E.brèi-m. Add. pr. m. Lo stessa che Kbreo, Giodaico, Giu 
deo, ma Ebraico dicesi meglio di cosa, e vale riamente Appartenen- 
"8 DO loco Al mo degli bic Fog. Gila) E accoppia cr 

sa . i i. A 
stian detto a fatto ebraico, (A * scr 

A modo di sm. La lingua eheaîca. Bern. rim. 1.37. Dive le cos, 

che non par suo fattò ; Sa greco, sa ebraico: ma io So che la cone- 

scete, e sono un matto. (B) Salvin Disc. 1. 220, Pajono Lratti dal 
greco e non dall'ebraico. (N) 

— Detto in lingua ebraica, ma non è da usarsi. Dov. Sci. 53 
Fra Riginaldu & Vidal maestro baffi n peo di apre. 35 
DI tempi. "e ‘non sia nel significato La i dic 

dotto în ea. 9 (N) pigra 
Ennaw , E-bra-b-umo, Set, Credenza 





proprict: Mu- 


egn. Paneg. 
meno ridotte a 


miera Grorria da della lingua ebrea, nell'isteeso 


Latinismo , Gallicismo e simili, Sn questo 


B) Salvi SA 
Sua Spie. (8) Salvia. Pros Tosc, 1. Sf 


cme verte. Ebraismo : Dio i 3 
Emmarzzane , E-braitzi.re. N. nas, Iovitare i riti degli Vilrei.Lo itrvto 
che Giudaizzare, /. Lat, jiulaizare, bebwaice vivere. Gr. ievBattum. (A) 
Ennra, E-bròn. Sf Donna nazione e religione ebrea. E dice 
di com de fera e att Sa main tal sign + parlando di cosa, dicesi 
meg: W 
2 — (Zool.) Sorin di conchiglia. P. Ebraica, $, 2. (9) e 
Enno, E-hri-o. Add. e sm. Nome di nazione ; e dicevi di Chiunque se 
guita la legge di Mosè. Proprinmente vale Discendente di Abromo, 
è fu dl primo ad assere così chiamato, perché fu ît primo a 
peer i Ffate è uobilo la sua sede nella Canmen. Dicesi anche 
_ Braelita, Giudeo. Lor. bebraeus, Gr. iBpaios. ( V. Ebrei.) (A) (N) 
s=-* ng. Usarajo n Chi vende a prezzo itante viveri 0 merca 
tanzie.P. dell'uso, dall'ester gli Ebrei soliti a così praticare. (A)'N} 
3 — Usain anche cose add. m. di com; ma dicesi meglio 
Ebraico. Fag, Rim. Queste inno convenzioni ebree. Sper. Dink Lin 
chera ; voce eheea; testo ebreo, (A 
Popolo , nel primo sign,Segner.Crist. inatr. 3. 4 
polo cristiano quel 


bene, che recava già l'Arca al ebreo. 

5 — *4 modo di sm. pipi sd Dare 1.21t9.Altre tra- 
dnzioni statl' Ebreo Greco. (N) 

Fnnezia, E-brés-sa. { Sf Lo stesso che ] Ebbrema, P. Golpt. 83. Né 
erederò debba apprendere 









io mai che la si da sì fatto 
mastro , quale è il vino el’ ebrezza. 
a— * Alto di veemente , per similitudine d'un ubbriaro. Fr. 


ion 
Giord. 436. Volteci {Din) ricom dare prezan il sangue 
del mn Figliuolo, dI perché fire! Iddin “questa ehrezia? tc 
Emmi, * Eni. (. pri m Lat Rebri. (la che, ghusbri ehrco da ghue- 


EBULLIZIONE 
der ia, * 
il ata dl Eleto pio TEORIE CE), Porro che de dal. pre 


Ennucmezza , * E-bri-achés-za, SL Lo stesso che Ebbriaclegza , Bria- 
chezza. #.(77 Ebbrezza.) Salvin. Senof: 31, Pigrizia de' naviganti è 
bere in questo, ed ebriachezza è cominciamento delle conse vaticina- 
te. E 3z. Tutti gixcerano quei della nave, per la ebriachezza e pi- 
prizia, le dormendo , parte abbattuti, os 

Essico , E.bria. n (Add. m. usato anche in forza di su. Lo stesso 
che Ebbriaco , Briaco. # e 7, Ebbr.) Boce, nov. 2, g. Universal. 
mente golosi, hevitori , ebriachi ec. gli conobbe apertamente. 

2 — * Inelinato all’ chrietà, Ebrioso. Senec. Pist73, Gran differenza 
è tra ehbro ed ebriaco ; perché. l'ebbro può essere chbro ora nuova- 
mente, sane’ esscre magagnato di questo vizio ; € l'ebriaco può essere 
spesse volte funri d'ebbrezza. (SL 

3 — * Per metaf. $, , 4. 32. Se la mente ebriaca ditanti 
qua bevnti errori vedere verum vero. (V) 

Esniaar , E-bri N. pass. P.A, (N. e dî Inebbriare] , mbwiacare, 
Lat, ebrium fieri, Gr. pidioviodai » Stor. Bal 81, Baccus, che 
tutta la sua vita usò in oltraggi e in ebriarsi. (V) 

2 —[Wtato anche alla maniera di nas.) Tesorett, Br. Ben dii corteseggia» 
re, Geardando d'ogni lato Di ciascun loogo e stato; Mangia, non ebriare. 

Enusro, E-bri--to, Add. m. ca Ebriare. #. A. #, e di Inchriuto, 
(. Ebbro-] Lar, eheius, Gr. padéno, 

2 — Per metaf. (Satollo , Interamente appagato, } Mr. Jac. 7 5. 29. 
& Ebriato cd cnusto Di manna salatore, 

3 — L£ tabeolta Fuor di se per soverchia passione. } Fr. Jac. 7. 6, 
43. f Ebeiati d'amor gridin gli amanti. 

Esmamoi E-briasto.re. [Herkm, di Elwiare. Che si chrin.] HA. 
Lat. vino se ingurgitana. Gr. pabvraspos, Esp, Fang. Le riccherze 
finno molti mangiatori , dissolati , divoratori, chriatori, salvo quelli 
che son ritenuti «all 

Eanipi, * (Geog.) È-briadi, di, Lat. Ebades, Tichrides. Isole sparse 
dietro li costa occidentale dellu Scozia nell'Oceano atlantico, — 
Nuove Ebridi. Gruppo d' isole del grande Oceano all'oriese della 
Nuova Olanda, {(G 

Eemerà, F-bri-età, [Sf Quasi lo stesso che Briachezza,} Elwezza, 
(ma più pmpriam. prendesi per l'Ahito di ubriacarsi. #. bibbevzza.] 
Elwictade, Ebrietate, Ebbrietà, sin, AfL #,7.70. La mattina vegnente ib 
Signore mandò per certi cittwdini, i quali come usciti d' ehrietà e as 
sicurati v'andamno, 7es. Br 7. 15. Salamone dice, che dove regna 
ebrietà , non v'è ccculto nulla. Maestruzz. 2. 12. 2. Ed de in que. 
sto modo l'ebrictà peccato mortale. Lib, cur. febbr, L'ebrietade è cu» 
rata in questo tndo : che primieramente sia provocato il vomito, e 
sia fatto donnine a di si ai le A 

a — Per metnf iscamento e cecil meni passione n per 
vizio] Corale. "nd cuor, Gin, gini + che male è questo, che la 
furia ed ebrietà peccato dia tanta firza a' rei . a 

Eantezza , Fbei-da-sa. (SP) PV. 4, P. è di’ Ebbrezza, Ebrietà, (Bria» 
chezza. ] » Sen, Pirt. 85. Ebriezza non fa i vizii, ma ella gli mette 



















innanzi, e piuvicagli. (9) i gna Patern. fi 10. Di quella ebriezza 
È 6. 9g. 5. Ebriezza ben d' amore Com' potè 


parla David nel salterio. 
a— Per metof fr. Jac. 










a —°° (eog Fiume di Tracia, gina datto fimo. — Fiume di 
£ detto da Latini vs. (G, 

Enno. Sold. fm. Lo stesio che Ebbrio e} Ebbro. 7. L3, cur. mnfatt. 
Perché chi allanga la mano, il ven facilmente lo x venire Lead 
- metaf Cas. . Nova mi nacque in prima a 

i di sai fe dio eso dro n fue» Cavale. Med, 
cuor. 1fo. Uomini ebri delle mondune consolazioni. Ome. Orig. 
3. Im ché Maria cra tutta chra di te ec, da ogni persona 
credea pig essere intesa. (V) o 

Fsnoveso. * (Geog.) E-hro-ti-nn, Antico nome di Embrun. (G) 

Erzomo, * Ebeo-i-no. N. pr. m. ( Dallo slavo Anibén animoso.) — 
Maestro del pulrszo sotto Clotario ILL (0) 

Emovo, * E-hròl-fo. N. pr. m. Lat, Ebrulphus. (Dal ted. euer vostro, 
e hiilf sjuto, ) Lo stesso che Exerolfo, #°. (B) pi a = 

Eenvam. * (Mit. Maom.) E-brwri. Religiosi manmettani , ennsiderati 
fra’ Turchi coma arnie paso non si creduno obbligati al pelle» 

‘grinaggio della Mecca, (Mit 

Ediueco * (Geop) Elvsatrhàl. Lo stesso che Ibeambol, #.(6) 

Esuoe. * (Go) Eebàde. Antico nome delle isole Ebridi. P. (G) 

Esurueste, E-bobildoie. tel; rv , L. Che bolle. V. e di Bol- 

Lat. eballiens. Fog. Mine. a 
pierte at seni Lie: re SA) L,Veomente agitazione di in 
fluido , che manda bolle , e Sorgoglia allorché è esposto all azione 
Hel Mineo. Da' chimici si dive del Moto intestino e violento di 
due materie di diversa natura, de quali miescolandosi e conbi- 


EBULO 
mancosi imieme, ribollono , e mandano bolle d'aria eo, sulla lor 
quperfizie. =, Ebollizione , Bollizione, sin. Lat ebailitio, Del Pap. 
fat, Seoc, {A) Ner. Art. Fatr. ©. 90, Questa calcina ec. si può tor- 
mare a calcinare per cavarne le paste più soltili per ebullizione d'a 


qua comune st. " 
ne sr E, Fermentazione, Bollore ec, L'Ebul- 
lisioneo Ebollizione | 0 Bollizione è il movimento del liquido riscalda» 
to, ed ha Inogo ancora ne' solidi che sten fusi. L' Effervescenza è il 
movimento che eccita in due sostanze una nuova azione chimica che 
in esse si operi. La Ftrmentazione è il movimento interno che si desta 
in un corpo da sé medesimo, code gli elementi di quello si scompon- 
0 si alterano nelle loro pro i per formare nuovi composti, 
[el traslato poi Effervescensa è l'ardore subitanco e generale degli a 
mimi pera causa Muri ne, La tego la Prg degli 
spiriti e iti, MI ore s'applica più d'ordinario alle passio» 
Hi ai serrati dell'individuo. Giai diciunvo Nel bollore dell’ ira 
Gioventù bollente ec. Quanto alle dif. di Ebollizione da Bollimento , 

Bollitura , Battere, V. Bolimento, è 

Esuro, (Bot) È-bu-o, {Sm.} /. L Lo stesso che Ebbio. P. Lat, cha- 
lum, Gr. xapaare, Tes. Poe. P. S. cop. 43. L' impiastro del 
succo della radice d'ebalo e d'ermodattilo | pesta con songia di por- 
0, ajuta incontinente alla gotta fredda, Lub. cur. molari. Cogli le 
coccole dell'ebalo nere e mature, e spremile e cavane il vino, Sur 
nati. Arcad. Egl. 10, Chè tal più pute, ch'ebuli e abrotano. Ar. 
fur. 33. 135. È avelse dopo il primo altri. parecchi, Come fisser 


3 COCO) Eibea bei, Antichi della Gallia, (G) 
prensa chi a amet ii ea x 
cia PAS p9, IA î stesso che rex Lat. 


Esone, È-birre. Sn. #, L. A, e poetica. 

char. Baldin Poe. Dis. (A) 

Geng.) E-be-ri-ni. Ant. popoli della Lucania. (G) 
+ E-bor-neo. Add. nm. D'avorio {o Bianco a somiglianza del- 

lavorin) — , Ebarno , ssin. Lat. eburneus. Gr. tMpirrwor, 
Bocc.Lett Pin.ftos.273.Serrano, dal seminare menato al consolato di 
Roma, ottimamente colle mani use a rom le dure zolle della 
terra sostenne la verga charnea. dmet. 17. Con non tumorose lab 
hra, di natural vermiglio micanti , cuoprono gli eburnei denti 
gioli , in ordine grazioso di i, Tust. Ger, 17, 10, Egli in su 







soglio, a cui cento Gradi eburnei-' altero sicde. 
a 25° (Ana1) Fpiteto dinto alle ini che, } È accumulazio» 
ne del o calcare diventano come d'avorio. (A..0.) 


Esunmrycazione, * (Anat.) E-bur-ni-fi-ca-zié-ne. S/ minzione data 
alla i cui sggiacciono le cartilagini. (A. O.) 
Esunso, E-bàr-no, [Add. m. #. poet. Lo stesso che) Eburneo. #.Petr. 
Eutuent?* (Ceog) Eparoat: decthi popoli dla Galla dlgica o 
imumomi. * i, Ti î la ica o 
della seconda Ro (G) 
Esunosia. * (Geng.) E-borbnia, datica cità della Gallia belgica nel 
prese di Liegi. (G) è 
Ernia. * (Geog)) K-lnisa, Antico mme dell'isola d' Ivica. (G) 
Esuso, * E-hiso. N. pr. m. ( Dal gr. bebe gioventù, ed ss orcechio 1 
Orecchio della gioventù. ) — "apitamo latino uccoo da Corinto (Mt) 
Esvuo, * E-bizio, N. pri m. (Dal gr. hete giuventà , ed rsia cssen- 
za: della gioventà. V. Ebuso.)— Tito Elva, Generale roma- 
di Fesposiano ucciso all'assedio 


pri St (Dal gr. he cale il cibo.) — Una della 
sd ri si) ma 


no vincitore de' Latini, — 


Ecarzoo. * (Mit.) E-cacrqn. Epileto di Apollo n del Sole deificato, 
rp rid spesi epr Detto anche è Dina è 
lontano, ed ergon 





del fratel Fratello del $ na 
la, 0 Fratello del Signore} 8) 


Ecatene. * (Aeche) Eccadiaie, Add. 5 pe Fonte iniuite di Teseo 
in onore di celebravano 
Ecale, (Mit) 
Ecacia, * 


nome di una jane cella vbfessenia. (G) - 
Eco. * (Mit.) E-ca-li-o, Soprannome di Giove detto anche Ecaleo ed 
Ecalesio da Teseo, in memoria italità ricevuta in Ecale 0 dalla 


vecchia 
Ec. + * E-caqmi-de, N, pr. £ (Dal gr. L 
a d que Ta pero e) 


Ecameue.* 
Teo, * E-ca- 
Venato da luatano. 

Ecaneo. 











ECCEDENTE 


Ecato. * (Mit) È.cato, Soprannome del Sole, chi vibra dh lungi i suoi 
roggi, { Lial gr. ecarhen da lontano. ) (Mit) i 

Ecaronen , E-cu-tom-be, [Sf PL Ecatombe.] #. G. [Sacrificio di cento 
buoi, ed appresso) Suerificio di cento animali della medesima spezie,=, 
Ecatumbe, sin. Lat, becatombe, Gr. isarsub». ( Da hecaton cento, e 
bus boe.) » Sabino Odits, 17. 65, Nelle stanze di sopra rimontanto , 
Colle femmine ancelle, a tutti i Dei ecatombe perfette di far votati, 
E v. 37. Si votò a tetti i Dei D' ecatombe immolar perfette © intiere, 

* Se Giove fisse ce. (B) Bartok Uom. lett. port. 2. Avcebbe ringra- 
ziata la foriana coll'ecatombe «li Pitagora, (N) 

Ecaromerr. * (Arche,) £ca-tom-lè-e. Add. e sf pl. Ferte in Argo eil in 
Egina istituite in onore di Giunone, alia quale nel primo giorno offe- 
rivanti cento buoi, (Mit) 

Ecatomeno, * (Mit) È -béo. S' e di Giove e di Apollo 
in Caria ed in Creta, perché loro si offerivano particolarmente le 
ecatombe. (Mit) ; 





tennne. #, 


Ecatonpoi.* .) E-catdm-po-li, Name che i Greci davano all isola 
di Creta ed alla Laconia, perchè conteneva ciascuna cento città.(Mit) 
Bos tencerito. * (Mit) E-catoncàfa-lo. Aggiunto del gigame Tifeo. (La 
carton cento , € cophale capo, i 
Ecarosrmno, * (Mit) separi g)) 
cioè Centimano. ( Dal gr. Aevaton 
(Arche.) 


Ecatonrqnevmo, * 
nel quale erano 


Giove, 


: strogo ui Ù) 
qualora alcun di loro avesse ucciso in lia cento nemici. (Mit 
Ecaronta. * (bot) E-ca-tom-a. Sf 7, Pigi (Da PA) 
cento o qualsiasi numero indeterminato, ) Genere di piante esotiche, 
stabilito da Loureiro , e da' moderni riunito al e cos de 
nominato dalla quantità considerevole de' suoi semi, (A) (N) 
Ecatossesi. * {Geog.) E-cadon-mési. Nome di alcune isole situate nello 
stretto ch'è tra l'isola di Lesbo ed il continente dell'Asia Minore. quan) 


Ecaronzo , * E-ca-tén-no, N. pr. m. Lat. Hecatonnus, (Dal gr. 
da lungi, e temno io taglio, ) (8) 

Ecaroxrancata. * (Mili) Eca-ton-tar-chi-a. Sf 7. G. Zat. hecaton 
tarchia, (Da hecaton cento, ed arche comando.) Corpo di cento 
solduli di grave armatura. (Aq) 

Ecaroxranco. * (Milit.) E-ca-ton-Lar-co, Sm. Capo di una ecatoniarchia, 
coé Centurione. (Mit) 

Ecarorzoco * (Lett) E-ca-tdo-to-c0. Sm. P. 3: Lat. iientsainon, (Da 


hecaton cento , e tocos usura.) Usunojo che impresta il ji 


FT. daterense dii oatto fer conte: da 

romstito.* (Archi.) sti-lo. Add. m. P. G. Lat. hecatonsi y- 

"hu. ( Da hecaloa cento , e st7/s colonna.) deg di Portico 

del teatro di in fioma (49) 
ist 





prima anaiurità della la quale si apre per messo 
di valvule. (Aq) È ; ‘ 
Eccawis. * (Chir.) Eochn.tis. So P. G. Lat. eocanthis, ( Dal gr. ec, 


cus. (Dg sc fuori e purgativo, Aperitivo, espe 
torante e purgalivo. AD, N 
Ecceosnre, Eo-ce-dén-to, [Part. Mi Eocedere:] Che eccede. Lat, nimius, 


immodicui. Gr impparpos, Fr, Giord. Pred. Lo perseguitaya con 
malvagia ed cccedente perfidia.» Segner, Mann, Lugl, 30, 5. È vao 
ch'è una corona eccedente il merito; ma pure eli'é merita, (© 
Buon, Fier. 3, 2, 17, Sggilinente vodete . . + Armi eccedenti Ò 
mate al mondo, Come Mbit altre cc. (B) > 


5 


6 ECCEDENTEMENTE 


Eccenestemesta , Ec-coo-den-tomén-to. dev. [A domiuro , Ole mi, 
sura.) — , Eccessivamente , sis, Lol. pratter moduo. Gr, mipa rod 
puirpov, L:b. cur. malate. Quando lo dolore eccedentemente si fac seo- 
tire, » Magni. lett 1. So, Tu mi onori eccedentemente a mandarmi 
le tue composizioni latine. (N) 

Eccevrsrissimanesze, Ec-co-denetis-si-ma-méa-te, [Aww.] stiperi. di Ecce 
dentemente, Lat. supra modum. Gr. iruggariceras, Lib, Pred. Ecco 

vnlissimamente si danno in preda a' mondani divertimenti. 

Eccenentisamo, Ecceden-tissivino. [Add m.) supyri. di Eecedente. Lat. 
maxime esuberans. Gr. darpsraros. Tratt. segr. cos. dom Appe 
fiscono i rimedii con ecrmentissiso desiderio. 

Eccronnza , Eoceutinza. (5/1) Acceso. Lat superfluitaa, niminm. Gr, 
impberà. dr, Giord. Pred, ft Vi si considera grande eccedenza di 
vanagloria, Lib. cur male. Avca mangiato di quel cibo com ecce- 
denza di quantità soverchia. 

Eccenen, Boecod-dere. [41 anon. e n. ass) Sopravansare, Superare, 
Possare i duvuti termini; e sì usa anche per Uscire del convenrvole, 
Lat. excedere , excellere , praestare, superare , transgredi, Gr. uagi 
pie. Lab, 16. Valido argumento sia a dimostrare «quanto la nobiltà 
dell'uomo ecceda quella della femmina. Hit. $$, Pad. Io ho veduto 
in Ivi opere, le quali eccrdono ogui facuità umana. Cara'c. Zrutt, 
ling. L'eccellenza della divina misericordia ec. eccede ogni nia» 
Na miseria, Dont, Iuf a. 77. L'umana spezie eccede ogni coplento, 
Maestruzs. 3. 1. 1 maggiori più agevolmente possono resigcre al 
cato, conciossiacosaché cgli ececduno in iscenzia e in virtude. FA 
7. 3. Niuno non ‘va gercando i precipui vestimenti e preziosi, coce- 
dendo lo stato propit, se non se per vanagloria. £ s. &. s. Invidia 
propriamente è una inistizia del bene altrui, in quanto l'attro lo ce- 
cede, E 2. 36. Che sarà se 'l Prelato nella chiesa confermato, 0 "1 

maestro , 0" siguore della casa sua, ovvero parenti, eccedono il no- 

do in correggere? Non credo che sieno iscomanicati , se già non pere 
cuoiessono con animo iralo, e cru alcuno proponimento mollo ecce: 
dessono, Stor. Eur. 4. 43. Îl che ton potendo comodamente farsi da 
pertona che von eoceda e di gran lunga non sopravanni triti gli altri 

Erandi del Regno, nun hanno i principi nostri ec. » E Ar. Far 36. 

3, Alla ficra crodelo (parta dell avarizia ) il più maloto Non sarà 

tì Francesco , il re de' Franchi 3 E ben convien che molti eccora in 

questo, E nesso prima, e pociu n' alia ai fianchi. (M) 

a" £ cul 5° co, Franc. Secch, nov. 13. Per la sua nobiltà 
eoveda tanto agli altri. (P) 

2 — Peccare. Lat. peccare. Gr eapafizio». Amm. Ant. So. 5.6. Quan- 
do noi vediamo gli altrui eccessi , noi pensiamo i mostri , per li quali 

uo contro allen 

Ecc uomo. * Sor. #. pretta latina , ed è nome che vi di all'imuzine 
di G. C. dipiuta 0 scolpito, avente in testa una corona di spine Van) 

Eccurà. (Filo) Ecce-i-ià, 6£ 7. de' logici. Particolariszazione , fn- 
dividuazione. ( Da ecce ceon.) (A) 

Eccmumo , * Ec-ce-li-no. N. pr. m. Lo stesso che Ezzelino, dim. di 
Azzo. #6) (0) 

FEccaucenta, Focellindte. Add, com. CAr ha oceeltenza, Che nel sun 
essere è în grado di perfezione ; e si piglia propriamente în buona parte, 
—, Accellente y sin, Lot excelicus, egregius, Grîtoxor Lab, 165. Sola 
mente ad alcuni eccclicoti uomini così ampio privilegio «di nobiltà sia 
conorduto. Dant, Par. g.di. Vedi sc fur sì dee l' noiwo eccelleute. Cat, 
leit. $3. Si suol ricorrere nc' mali icolosi non scolo a' medici eccel. 
lenti, ma eziandio a' voti oc. di quei gloriosi Santi, ec» Petr. Yam. ill. 
#59. Uomo in sapienza e santità di vita, cd in religione cristiana eccel- 
lente. È 220, Il quale sendo in ogni virtù eccellente, fu battezzato. (V) 

2a — Titolo onorifico di chi ha alcuna particolar dignità. Lat. excel- 
lena. G. #, 40. 69. 2. Fatta al tempo dell eccellente e magnifico do- 
inino nostro Lodovico Imperador &' Iamani, 

3-* Tato anche in mala perte. Comm. Dant.Inf 15. Inteadono alcuni, 
perché fi eccellente in questo to, del cardinale Ottaviano ec. (N) 

Eccstuestemesta, Ec-cel-lendo-méa-to, Avv. Con socellenza, Quinramente. 
Lat, excellenter, egregie. Gr. sEzioerms $ dengupderws. Tool. Mist. Impe- 
rocché la mente fanto più divinamente e più eocellentemente aggiugne 
alle cos: soprasceleztiali , quanto ad cssa più s'approsta: Ama, des 33. 
4. & L'esceentemente virtioso cura della verità più che dell'opinione. 

Eocetutstisamamante , Ec-colden-dizaianaimbo-te. {40} saperi. di Es 
cellentemente. Lat, excellentissime. Gr. (gakorerai Pas; 258, Lo fu 
infusa dallo Spirito Siato, eccellamtissinaninonte’ dar: Firti dit perfetta 
tumiltà. ». Wasgr. vit. part. r.:proen. ( Afelio resi dipinto nov solo 
le firme € gli stri de' corpi eccellentissimamente , ma ativora cc. (N) 

Eccmuustisimo , Fo-cel-len-isai.mo. ( afedi‘ai)-atipert, d Eccellente, 
Lat. exceltenissimus, priestantissizua) Grrszegoraron G. Fg 349. 
+. Fo canonizzato per Santo fraie Tammaro d' Aquino ec. , maestro 
in divinità e in Gilosofia, acamorersillentisrimo di tutte scienze. Per. 
Uom. il. Non perchè l'eccelletitisaino’ capitano abbisognasse dell’ aju» 
forio d'alcuno, ma perché-cofae-ia % gisponeado Dio degli e 
rorì di coloi , eilo trovasse. materia! ndva gloria. Pblg. Mes. Tutti 
i fieli purgono l'occhio se alto dioccallentiasimo. fostto in rischiarare 
la vedare. Red. Leto Fra Giordano fo uomo di santa vita, 
predicatore eccellentissimto;.è proti mostro in divinità. » Per. Uom. 
ni. sjo, Macatro-ifi, cieli zeccellentiszino, {V) 

3 — [Qualità #) Titolpali 4 onore di 3 Principi, 0 Sig 























vandi , e mr 










che dé DottatisotGrali, So, Diciamo toro : to ill uo signor tale, 
e lo cecellegtiimo«bignor cotale. Farch Ereo! Vi rimetto a 
quello che ne. size dottissimamente | cccellentissino monser Vino 





sio Maggio dy Meescia. 


di cone, 1: pa La relazione pervenataci 
intinno a' mala che pro 


ntemente icftitano l'eccetlentissima signora 






Principena «o. 

Eserrunata | Tione sa, [Sf} st. dir Ecectlovita; ( A meggion grado 
ali &ontà i perfe £ blberza , Ex oz y Maggioransa ; Pr 
mena, Simgolarità ec. 8 iocnthenaim 4 Lul. sandia, Gr 





LITE e e LT 


ECCENTRICO 


Rexf Booc, noe, 10, $, Per eccellenza di costumi separate dall'altre 

vi dimostriate. Lab 23. Tauto d'eccellenza trapassano pl'intelletti 

de mortali. Cr. 2. 14. $ L'acqua piovana , avvegnaché gia fredda , 

itmpertanto non ha cocelleoza di freddo. Dans. Purg. 41. 87. Pee lo 

gran disio Dell'eccellenza , ove mio core intese. È 17. #16. E chi, 
cer suo vicin s0) 4 Spera eccellenza. Cas. mm duri, 1. sa, 
She sete solo il calo e l ccccllunza Di quante donne soa presso e lontano, 

— {Determinata qualità eccelleote, Dote rara e singolare. ] Petr, 

canz. 28. 6, Con ire helle eccellenze in lui raccolte, 

— Partando per terza persona, dicismo EeceMiduza a tetti quei gran 

signori a' quali per lettere dino titolo d'Iluetrissimo e d' tene 

tissimo, Sed. cons. 1. 93, Alla cura di Sua Eccellenza assiste va pro» 
$ cocaina, pe b.= Qui 4 glia. but 

— Per za, o avverb, = Quimumente manviglia. fut. 

mirum in soodus Paiaber. Gr, Sasdars, Lase, dins. px A bianco 

e vermiglio per eccellenza, e un buon fuoco. Matt. Franz, rin. bart, 

2. 136. Vedrò di farvi star per ececllenza. E 13% Disse : il via no- 

atro è luon per eccellenza. Malm. 4. 23, Un presente Le fu d' ua pan- 

ceron che, ancorché usato, Ripara i colpi ben per eccellenza. É 
» — Ed anché Per antonomasia, dr. Negr, 2. 1, Benché si faccia 

nominar kb Astroli Si eccellenza, sì cous Vergilio Il Pocla, € 

Aristotile il Filos 

5— * In cecellenza, e lo steso, Salvin. Opp. Pesc. 1. 178. lea 
corredata Nave e ben fatta, in eccellenza lieve. (N) 

Eccaruenzia, Ec-cck-biaia, (9/5 #.4.# e di'} Eccellenza. Muaestrurz. 
3-7. 5. Due sono le eccellenzie + l'una nelle temporali , l'altra nelle 
apirituali, ec. E per questo intendono di dimostrare alcusa eccellenzia 
spirituale, Berna. Oni, 3, +. 39. Ewor di Troja, il tanto nominato y 

a l'occellenzia di cavalleria, : . pre 

2— [E nel sign. di Eccellenza, $. 3. 1 Bera. rim, 107. Un dirmi chi io 
vi torna imppo spesso, Un' eccellenzia dél signor Maschese, Eterno 
onore del femmineo sesso cc., Son le cagion ch'io mi meno la rilla, 

Eccattene, Kecitlere, N. an. anom. #. Li Essere ecvellente. Lat, 
excellere. (A) (B. l 

a Alcara® PA sopra gli altri. Sannazs. Egl ro. Tagliate tosto 
le radici all'ollero; Che se col tempo e col poster a' aggravano , Non 
lasceranno i pimi in alto eccellere. (A) A Mm 

3° Au, Sorpassare in altezza. 8. Pufc. Egl Fillida i corili ama, € 
mentre ch' ella Goetli amerà, non fien lui scorti» Nè quirto mai, 
che corileti eccel 


Eccausanente , Ec-cel.sa-méo 
Lat, excelse , sublimiter. Gr 
i Santi ne parlano così eccelsamente. 
fù eccrtsamente ? {V : 
Piet er Ln (Add. m.) supert. di Eccelso. Lat. ex 
celsissimus, crlsissioms,, altissiona. Lr inpurras. Sega. Pred, 31, fa 
Noi sappiamo essere di te arrivati ad coccliissimi gradi di pere 
fezione. F 36. 9g. Dell''acque nale suna iran gioghi. » Seen 
Mann, , 1. $i trovati talora de' personaggi ancora coceì 
din ‘ Ced Lion servito a diversi barbari Bc inlîo di sgabello. £ 
19. 3. Solleviamo più vivamente lo spirito da quella bassa parte di 
mondo, ove noi viviamo , = ly Loi mo dona quasi a volo, alla 

sia subli h i cieli cocelsiedtni. 
Snare: Eeceelain joe. [Sf #4.) Giondezza, Altezza ; { ed 
eva] Titoto di principi. —, Celsitudine , sin, Lut. excelaitas , cebsitu- 
do. F. 13. tof. 3. | Fioreotini ce. la tua eccelsitudine amantizzi» 














Na itieiiuo. Add. m. Alto, Sopreminente, — , Cabo , sin. Lot, 
excclscs, sublimis. Gr fbuiii. Bocc,g. d. p.s9. Sopra gli alti palagi 
è sopra l' eccelse lori la lascia. Bern, Chl. 1. ni Se le mie ronze 
e mol composte rime , Sc l' umil canto ne sarà nai degno ; Ché salire 
a ni alte cccelse cime, A die il ver, non è mortal disegno. A 

a — Per metaf. { Grande, Magnifico, Egregio. ]} Dara Pg. 33. 61, 
Per siugular cagione essere eccelsa, Pety son. 277. Spargendo a terra 
lc sue spoglie ccoelse. Lab. 22, Intorno a cosi alti e così occelsi e così 
nobili ragionamenti il rimanente di quel di consunammo, — 

3 — in forza di sm. Dane, Par. papa ha l’eccelso omai, e la Lar- 

hezza Dell''eterno valor. ( Cine l' altezza. 

4 e Fair ansonamazia lo di Dio, Hit. SS. Pad. 4. 53. lo ho deito 
che voi siete Iddii, e tutti figlivol o) Eccilso, IETAR pe 

Ecctw ic-<en-trica-méu-te. dev. Sopra ro. Lat 
Renee "Gre fuuras sbrponì Gal. Lett. Mar. Guid. G1. Cla 
eccentricamente si rivolgeva. l 

EccentaicITÀ. (Geom) Ec-centri-ci-tà. [Sf La distanza o differenza 
che passa tra centro e centro di due cerchi eccentrici. ) Lat. excen 
tricitas. Gr, faxserpinte. _ 

23 — (Astr.) Così nell'antica 





Astronomia dici hi cicane sa del cen 
tro dell'otita di un pianeta da' centro a Terra 9 

Eccentarco , EecinArian Add. m. Che non è intorno al medesimo 
conio. — , Discentrato, sin. Lat. excentricus, Gr, innurvpindi. Cuoi 
Par. 7. Il circolo del pianeto è quello , il cui contro si sauove sopià 
la circonferenza del cieto , detto eccentrico, Murg. 27. 196. LI quale 
non ra l'orbite sue pobbe Per l'occentrico il di, cone far suole. 
Gal. Sist. fi. Nell' orbe eccoatrico del Sole vi È costituita una quasi 
cipolla, composta di molte gromsenze , una dentro all' altra, 

a — Ed in farsa di sm Spazio di figura eccentrica. Lot. figarae cu- 
centricac spalium, sca arca. Gal. Sagg: Is. Con ingen _ contese 
sando non m' esser venuti in mente i movimenti per cocentrici , 0 per 
linee ovali, o per altre icrogotari. E appresso: È la medesiona im 

asibilità cade nell' eccentrico che sin per la ninor parte sotto Sale. 
E afopo: Lo preghi poi, che per nostro amuziestramento egli descriva 
Feccentrico è l'orato nowmati da lui, (B) 








ECCEPIRE 


Eccenmne, * inve. Att. P. dell uso per Eecuttuare, Escludere. (0) 

Ecomuvaneits, Ec-cossi n ev, Con eccesso , Smoderatamen- 
tes Fuor di misura. Lo stesso che Eccedentemente. #, } Lat im. 
modice , immoderate. Gr. apirpes. Esp. Salm. Chi eccessivamente 
troppo prende alicgrezza , comunemente il fine si è con pianto. Ca- 
vale. Med. cuor. 3o1. Ne parlano così eccessivamente, senza determi» 
mare al tutto quel che è, ec. Mor. S. Greg. La loro abbondanza 
medesima discata a loro eocessivamente. gravosa. 


Eccessivo , Ec-cessi-vo, Add. m. Che eccede. Lat. im imno- 
che dee avere 





a "4 modo di sm. Bartol. Tratt. Ghiace. 34. Egli distingue il mer 

#0 dall'estremo, e separa il naturale dall'eccessivo. (N) 

Eccesso dilt da Soverchio e da Troppo. Troppo è men di So- 
verchuo, Nell oferirmisi chocchessia dirò, dope avcsermocatiala parti; 
è por mes benché questo Treppo non musetto S io, Il 
Soverchin è al di sopra della giusta misura. Nella idea di Troppo 
entra spesso la idea di graverza ; in quella di Soverchio la idea d'i 
nutitità, Eccesswo è ben più, é quello che va oltre ad ogni limite , 
ad ogni misura: Caldo eccessivo, Eccessiva allegrezza ec. 

Ecemo , Eoctsso, [ Dm. Propriamente quella purte per cui unaquare 
tità è meggiore di un'altra , sebbene si dica di Qualunque } sopra 
vanzamento , tropassamento (di grado , misura n qualità ordinarin.] 
Lat, excessus, Gr. beigbort. Cr. 5. 4g. 1. Il ramerina è caldo e sec- 
o, ma il suo eccesso non sì determina in grado, Cie. Gelli 7. 176. 
Sentono solamente lo eccesso 0 il mancamento di quelle. 

2 — [Usato per lo più in sensa morale, e significa Maggioranza, } Soprav- 
vanzamento , Trapassamento { d'ordine , di misara in mala 

parte deceni’ di GIÒ che eccede i limiti della ragione, dell' onestà o della 

convenienza. ]} Lat. excellcatia. Dant Par. 19. 45. Non poteo suo va- 
for sì fare impresso In tutto l'universo, che 'i suo verbo Non rima- 
messe în infimto eccesso, Maesiruss, 1. #5, Ma s'ella allega l'eccesso 
del membro, dice il medesimo Ostiense, che se ne abbia consiglio col 

Papa. E 2. 7. so. Il secondo modo è detto presunzione intorno a sé 

medesimo ce. } della quale Tommaso dice, che ella è contraria alla 

magnanimità secondo l'eccesso. /arch. fer. of. Si leverebbe anco 

aflatto la gelosia ; quella intendo, la quale è per eccesso oltra il dovere. 
— * Dicesi anche in buona parte Eccesso di amore, di bontà, 
intà ce. Tan. Dial. Perzam. (N) 

— Amplificazione, Aggrandimento, Lat. amplificatio , exageratio, 

Gr. afinen. S. Gio. Grisost. Accioechè niuno pensi che io queste 

parole dica per eccesso, 0 sia troppo credulo in mia opinione, » Ca- 

vale. Med. cuor. 300. Tutti ne parlano in eccesso e indeterurinata- 
i Parta della gloria celeste i e però a pag. 8o. uterina 
miti. la gloria pe @ pag. Sos. sougiugne : 
‘sinti ne parla Lan fim qletere 








mo così eccessivamente , scenza 
minare al fntto quel che è, mostrasi che quella gloria è ineffabile ed 


Foreno di mente Elevazione di mente, Estasi. Lat. 
ccstasi». Gr icrrares. Cavalo. Frutt. ling. San Pietro , orando itrsur 
una torraccia , fu rapito in un eccesso di mente, n Mit. SS. Pad. 2. 
266. Essendo quasi în eccesso di-mente, vide in visione, ec. (V) 

— Delitto, Misfatto. Zac. flagitivm, delietum. Gr, rapibara, Bocce, 

nov, 17. 53. E de commettitori di così grande eccesso investigaado 

ec, estimarono , onsì come era, lui dovere aver fatto questo. G. 7. 

#1, 1ft. 1. Per alquanti eccesi fatti per alcuni, tutti i nobili ec. 

così aspramente fissono puniti. Pr Jac. 5, 4. Non può v 

gli eccessi, Perocchè è insanito. Amet. 43. In voce aperta chiamando 

costei , Che dal ciel nota di ciascun l' eccesso. 

6 — Dare in eccessi, Prorompere in eccessi, dicesi di Chi fa 0 dice 

cose stravaganti, { #. Dare in eccessi. ] 

3 — * In ccceno = Eccessivamente. Bartol. Mog. cap, 1. Malinconico 
in eccesso , e di pari iracondo. (N) 

Eccerma , Eccbtera, [ Modo espressivo di reticenza è unto per ab 
breviatura © pretermistione che si fa da chi parta o da chi sornve.) Lat. 
et cetera. Gr, sal ri dan. Cr. nella voce Crtera. nCavale, il 
467. Ire, sette, brighe, contenzioni , eccetera. Moral. S. Greg. 2. 
#2. Come adunque dice la Scrittura: Ln giorno, eccetera 2 (V) 

2 — Scrivesi anche E cetera. Mor. S. Greg. 6. 25. A questi tali 
dice la Verità : de l'occhio diritto si scandalezza , tratelo , e colera; 
quasi dica ; ec. { Così in molti luoghi. ) (V) . 

2— [In di sf dicesi della) Nota medesima di tale abbreviatura 
che di fa da chi scrive, fe di quella che si adnpera nella stampa per 
rappresentarla. ) » Salvin. Com. del Bocce. sopra Dante: Queste ce- 
cettere mi dimostrano che il Boccacci vi volesse Agriugorre. Ai 

Eccerrase, Ec-ott-tàre, [At crpusì VA. P.e Liv. ML. 


Med. Cuor, Se tu non se” eccetto 
dal numero de Magelli , segno è 
de' figlivoli. Maestruss, 2. 5f. E in prima se n'eccetta il battesimo 


- 


(i) 





Pe —_ 


ECCETTUARE 


€ la coufermazione cc., item eccettasi anche la penitenzia ce;e ancora 
te n'eccliano coloro, per lo cui © peccato sì lo interdetto. 
aTTATO è Ecccet.tà-to, Add. m, da Eccettare. [#. A. #. e di' Eccet- 
tuato.] ATA 9. 317. 4 Salvo quelli delle cose eccettate per Ghibel- 
rc o Rini rubelli, Albert, cop. 6. E vogliendo far la limosina della 
sustanza da se creata, pascette cinquemilia poveri , eccettatine li 
culi e Je femmine , dl felte piai € i ped * a 


Eccertato, div, /. A. V. e idi' Eccetto, Fa "Plus. E accordarono 


quelli di Rodi , che fossono sempre iu ajato di Dimitrio e di Antigo- 
no, coceltato quando avessono guerra con Tolomeo, 


Eccerto, Ec-cét-lo. Prvposizione che si usa [innanzi a'nomi di ogni genere 


e numero | nia non molto accetta agli scrittori, usando rssî in sus 
vece Fuori, Fuorché, Salvo ee, —, Eccettato | sin. ] Lut. praetor. 
Gr. xopli, ML #, 9g. 83. li mor di Parigi, eccetto città e terre 
di guardia , ubbidieno gl Inghilesi. £ #7 11. 69. Contra il volere e 
consiglio di messer Rinuccio capitano, e di messer Amerigone Tade- 
200, e di tutti gli altri huoni uomini d'arme che v'erano , eccetto il 
conte Artimunno , il quale si scoperse traditore. E appresso: La 
sciando al capitano ragazzaglia e vile gente, eccetto alquanti ] i 
E cap. 100, E in quello invilappamento il capitano coa tutta ll 
dell'anme, eccetto gl' Iughilesi ec. , cavaléarono in su quello di Lue- 
ca Cas. lett. 75, In questo consiste la pialrha vegli scritturi, eocetto i 
dlidascali Fiamm. 1. gs. Eccetto colui che così, come plesa os 
sendo di tutte cagione , niuno altro ec. potrebbe chi io mì fissi co- 
mnoscere, M. /7 10. 33, Gli altri nomati , eccetto il detto  Bartolom= 
meo, rose per lo Podestà cc. condannati nella persona. 

a — in forza di Oltre al ce., ma è mado da non imitarsi. Pit. SS. 
Pad. 1. 483. Era (i! Nilo) ribeccato, sicchè occupava , eccetto lo 
letto sio, ben un miglio di terra. E s. 173. Nella quale ( città) an» 
cora , eccetto li predeiti monasterii , dodici solenni ecclesie erano be- 
me olliciate. 0) 

3 — (Usuto assolutamente come) avv Fuorché Salro, Se nom, Lar.praeter» 
quam, practerquam quod. Gr. xv» &. Ar. Fur. 34. So. Voto rimaa 

gran spgzio di catupagna Chè per hando comune achi vi sale, Eocet- 

lo ai due guerrieri, è capitale. 

4 — tAggiuntovi Se: Eccetto sc per Fuorchè se.) Fiamm. 7. 57. Se 
questo vedasi a colei avvenire, che m'ha tolto il mio Panfilo , eo- 
cetto se io non fossi già colei che gliele fogliessi. 

5 — ( Aagiuniovî Che; ] Eccettoché per Fuorché, Se non che, M.P. 
9. 85. È che tutte le cose ec. gli crano procetute prospermnente, ec- 
cetto che presure di ville o di fortezze notabili. Corale, Frutt. Ling. 
83. Dice santo Agostino , che quella , sccelto che non è eterna, 
ectede mirabilmente ogui pena. Ar. Fur. 17.83. Per ginoco insomma 
qui faccan, secondo Fan lì memici capitali , eccetto potea il Re 
partirgli a suo diletto, Morg. 9 Jo ti vorrei per nuo compagno 
avere Ad ogni cosa, eccetto liere. Med, dett. 2, 132, E popo- 
ni sono stati tutti buoni buonissimi , eccetto che tre, i quali per ane 
Prc veg campando , e credu che voglian durare molli e molti al- 

Ori. 
pia * E segulto da caso. Segr. Fior. ist. I. 4. Accrebbe Ravenna, 
istaurò Roma , cd eccetto che la disciplina militare, rendé ai Romani 
ogni altro onore. (Cin) 

6 — Usoto anche in forza di nome add., e vale quello che noi di- 
remmo Tratto, Cavato; [ accandandusi anche col sost. che gli vien 
dopo.) Lat. exceptus. Gr, igzipiros. » Sallust. Cat. 18. S' innamorò 
d'una ch' avaa nome Aurelia illa, la quale, eccetta la sua bellez» 
za, non fu ui di niuna così da alcuno buono uomo lodata, £ go. 
Ordinarono che a uno certo di si potesse partire, e lasciar l'arme set» 
za niuno pericolo , ccortti quegli che fossono stati condannatie sban= 
diti delta persona. (V) Pallad. Ottob, cap, 1. Acciocchè i 
nascano frscidi, e cag vi susino, voglionsi lione ad tetpsno i 

loni, eccetti quegli cl fame sî iano più diritti, 
pi — Per Fratcato, Privilegibto , quasi Eeceltuato dalla legge er. 
S, Agost, C. D. 1. 6. Siaci letto una volta quati templi ne soles- 
sono mai fare eocetti, sicché chi fuggisse ad cssi fosse libero e salvo.(V} 
7: 




































3 — * Serillo, Notato, Ontel, S. Greg. 1. 1. Essa esposizione, 

come io favellava , cos fu eccetta, E 4A A questo modo sia eccetto 
quello che noi diciamo, (Pr) . 

7 — Usato come WV.A. FP. e di Eccezione. Lat. ex Gr 

pes Tesorett. Br. 7. Mantenente fu miso Fuora del. Paradiso, 

cra ogni diletto, Sanza niuno eccetto, M. #. 4. #2. A catuno 

fece fare un sindaco , nn pieno mandato a sottomettersi da capo li» 

senza alcuno eccetto.» ( Si potrebbe però facilmente credere 

che qui eccetto sia piuttosto add, e che le accennate fasi corrispon- 

dino alle latine nullo excepto , nemine excepto , e rano appunta 


Eccertose, * Eoceb-iore. Sar /. 4. Scrivano, Omel. $, SOTA 











diwrebbe trovarsi , ] Cavar del numero. =, Eoceltare , sin. Lat, ex» 
cipere , mumero Gr. igmipr. Bocce, Lett. Pin. Kos. 279. 
niuno vecchio è ( salro se Quinto Metello non eccettuassi ) , il quale 
Dad varie avversità nun abbia pianto molte volte. Red. Oss. an, 1df 

tutle quante (le tartartighe ) costantesmente, senza cccelluarne ve- 

i suddeiti vermieciuoli nel gozzo del colon. 

i da Éscludere , Esentare, Esimere. Il primo ri 
riferisce alla quantità nomerica, e vale Non comprendere alcuni indi- 
vidui in un qualche aggregato. Cosi diciamo Ecceuuati i nobili, Ee- 
cettuati gl' informi cc. Escludere si riferisce a luogo reale 0 figurato. 
Così diremo: Motti furono esclusi dalla corte. Teodosio fu esclusa 
dalla chiesa da S. Ambrogio, ce.Talvolta perb si prende in senso di 
Eccettuato , Noa compreso: d'ult'  solduti furono premiati , csclust 








ECCETTUATIVO 


i desertori. Esentare o Far esente è Liberare alcuno da qualche 

carico , obbbligo , dovere ec. Nondimeno nell’ ordinario linguaggio si 
prende talvolta per Eccettuare. Esimere può ritenersi per sin, di £- 
sentare. Nel traslato ottenne anche, in lingoa lat, le siguiticazioni di 


si dividono principalmente in condizionali si 
sive ec., clettive, dichiara Alari ri ec. (A) i 
Add. m. da Eccettuare. —, Ecoettato, Eccet- 


do stesso che Eccetto, Lat. praeter, 
» Test, 1. Voglio che gl'infraseritti niet 
mio panno, masscrizia noe biada e vino, e qualun- 

altra cosa mobi + ccoettuati i libri e le scritture mie, possano e 
debbano vendere. dimet. 90. Ogni di di bene in meglio crescendo, Roma 
e la gran Capova eccettuate , già tra l'altre citiadi italiche la mi 
giri di polca reccootre. Lw. Dec. 3, Eccettuati quelli Gm perno 
tà ragguardevoli erano. Buon. Fer. 1. 2. f. Che vaol dir che nes 
sano , Se non se eccetluatone uno o due, Medico non ci regga? Red. 
due. 37, 1 peoci di fiume cc, ecceltuate le lasche, erano tutti con- 
vert. ma 


Quore, Ee-cet-toa-sid-ne. 
Giord.Pi 'arlando 





gran 


presumere ran 
Ma questo ancora riceve molte cal 


sollecitudine ec. Afmestruzz. 3. 
2 — * Condizione, Patto, Linitazione. Sen. Pist. So. La vita ci è 
dala con questa eccezione , che ci converrà di necessità venire alla 


morte. (Pe 
3 — Cot v, Dare: Dare eccezione — Criticare, ed anche Eccettuare. 


#. Dare eccezione. Lipp. Per me non darle eccezione, 
& = {Col è, Fare : Part seomsione ne Eccettuare. ) Amet, MO 
dritta lista a ciascun sua ragione Di dar gli piace; e fa sì che Astrea 
A ero a a a 

— [Col è, Patire.] ip. 1. 740Questo ii to tito 
eccezione in un virtuoro e nabiliszto gentili uom di abito di corpo 
bile com- 


gracile piuttosto che no. 
6 — * Prov. Non si dà regola senza eccezione = È imposti 
prendere tutti î casi particolari sotto una stessa massima. (A) 
17) Esclusione «i prua d'altro atto infra i litiganti. Lat. 
praccr lo, exceptio. Gr vapayp=pi. Marstrusi. 1. 58. Quando 


ro ceuari che "1 sno Deb sia rynduto, areeuachi 1 ma- 
ri a To "mpedimento arentado , in prima si dre rendere 
il marito alla donna , che si cognbsca della Gcocalone del marito. È x. 


4- Alcuna volta mon si directe contro al criminale peccato’, 
ma per-modo di eccezione. E s. 24. L'uno (caso) si è, se quella che 
radifomanda cadde in fornicazione, ad egli visse castamente , sicché 
quella non abbia alcuna eccezione. 

_ Fecezione dit da Eccettuazione. Nel senso legale e ne' modi che 
gi firmano da Eccezione testè registrati, non potrebbe sostituirsi 
Eccettuazione, È Port. di | Ped 

Eccurcerayte , Eocheg-giàn-te. Part . Pr. Ò 
giaote, Uden. Ni Kb fi le ngigi rie “elfi 
Alte sue o note 


E Fendi + E sol di 
Eccuro, Eochlo, Sm Fe 











Eccmessastico , Ec-chiessi-i-sti-co. Add. m. #. A. V. a dî Ecclesiasti. 
© lla E » 104 Apparecchiali ce E fare assembrare un 
rlato, e princi; iastici e seculari, (V} 
frelareona cl Èe-chi-md.-ma. Sn, Lo stesso che Ecchimosi. P.(Aq) 
Eccmuosi. 7) FP. G. Lat. ecch is. ( Da ec 
fuori, e bere pg umore.) Efusione di sangue da' vasi cutanei 
Sia al li questi e » per cui si fhrma un tumore 


Ecco, Ecci-di-0. (Sm] e, Uocisinne , Kovina. Lat, excidiam, 
clades. Gr. drdoracs, M. #. 3, g8, E di vero grande pietà fa a 
vedere l'eccidio di cotanti Cristiani. Fiamos. g. 87. Del quale non 


Eccramuità. * (Fis. e Med.) Ec-cita.bi-li.tà. S/. Proprietà, per cui la 
miateria organica , mediante l'impressione potenze esterne o sia 
stimoli , concepisce un'azione. Borrel. Zongn, (N) 

2 — * (Filoe.) Ad imitazione della Eccitabilità corporea il Lallebasque 
ne ammette un altra nello spirito , che a differenza della prima agli 
chiama Cogitativa , e che consiste pure in ‘una proprietà , la quale 

* mediante un'occasione esterna , produce un pensiero. (N) 

Ecerramento , Ec-ci-ta-mén-to, [$m.] L' eocitane, Provocamento 1 Io 

+ Stimolo , Aizsumento. Lat, instigatio, stimulus , provo» 


FP ici LTT 


ECCLESA 
tatio, incitatio, Gr. Spune:s, rapépanmv. Daclam. intil. C. Vol 
ri Scltament di copie sono la telizta © r all Giord, 
esta memoria a inde eccitamento al Operare, 
a—* (uetce Filon, Risultamento SL eccitabilzà piena in azione 


dallo stimolo , 0 sia azione prodotta dalla eccitabilità, e dallo stimolo, 
Borrel. Zoogn. î 
Ecoraste, Ecci-tàn-te. Part. di Eccitare. Che eccita. Lut. excitane. 


Gr. iyuipur. Segn. Mann. Giugn. 26. 3, Considera di geoere è 
uesta grazia , che i tuoi discorsi recheranno a chi t'ude , se proce 
mella forma pur ura detta, E di ogni genere : eccitante, coad- 
Jevesti è coroaatia s © la qualuanee diro. meda a la piacciati di 
chiamarla, £ Lugl, 61, Ripensa cl fia di te, se questo gran Bignore, 
per cotrare dentro il cuor tuo, ha mai dovuto aspettare con la sua 

grazia eccitante in sì brutta guisa. (V) 

a— (Mod) Agente che ha per effetto di aumentare P azione vitale 
e crpeni , di stimolanti ia modo cla la Sanzioni dela vita sione: 
ior forza. — Brown 

“id ata i quali mes i contato 2° copi argo 

nici viventi modificano più o meno il movimento vitale. n 

È Destare , $ iare. Lat, excitare.) pd) 


guano con 


2 pd nil nascere, Muovere , Provocare , liare 


Franz,rin.3.6)Da loro del mangiar vi 

3— F: II lia © disposizione , Risregliare, Stimo] 
tara fono : lovaghi Accendere, ec] Lat instigare, ine 
lorosuneate 


i Medici l' accrescere lo stimolo, 
de' solidi, ec, (8) — 
dill da Incitare, Stimolare, Instigare, Spignere Aizzare, 





hi propria» 
tto : Zncitare 1 cavalli al co 
e iaoei dcuni scrittori ad usar l'una 
to divien quasi lo stesso : /ncitar le menti; Ee- 


30 ec. L'affinilà di 
per l'altra. Nel tri le 
citare i sensi cc. Stimolare nel proprio vale più d' Eccitare e d' /n- 


citare: è Pungere con lo stimolo , cd anche semplicemente Pangere. 
V., onde include la idea di maggior imparlsione, {nstigare è Muovere 
con instanza , con insistenza a qualche cosa. Nel fig. é molto alfine a 
Stimolare , benché sembri di maggior forza. Aizzare o Adizzare si 
usi nel proprio per Istigare i canì al morso, Nel lig. si avvicina unolto 
ad Instigare, ma lo vince nella forza d'impulsione. Spignere è Fare 
impalsione contro qualche oggetto; è Far forza di rimover sé 0 di cas» 
ciar oltre checchessia, Applicato al morale 0 al. traslato significa E- 
lereImpeltere, Deprimere ec.V.Prowocare: i Latini lo usarono in senso 
li Chiamar fuori. Nella nostra lingua però gode la nozione generica 
di Commuovere a checchessia ; e tanto nel fisico quanto nel morale è 
impiegato con le nozioni affini a quelle di Fccitane, /ncitare, In- 
stigare ec. Impellere è voce tutta lat. e vale Muover contro a cheo- 
chessia, Urtare è Spignere incontro con impeto e violenza , od anche 
Imbaltere in un corpo con violenza e con scossa. Per simil. vale Par 
impeto , Stimolare, Scagliarsi contro cc. Nel metaf, poi ba scos di 
Contrastare, Contraddire, V. i È 
Eccrramissmio , Ec-ci- simo. (Add, m.] superì. di Eccitato Lat. 
fexcitatiimus. Gr. arorrerdraros.) Trutt. segr. cos. donni.Per cagione 
de dolori si truovano cccitatissime al continuo pianta, h 
Eccrranivo , Ec-ei. Add. m. duo ad eccitare. Lat. excitane, 
Sriyvipae, Pallav. Trutt. sul. cap. 17. Anzi iu emi (scherz) ri 
cercasi qualehe sconcio , perché aieno cocilativi del riso, che sol dallo 
scancio è prodotto. (B° E 
Ecerato , Ec-ci-ti-to. Add. m. da Eccitare. Lat. czcitatus, ex perrecius, 
Gr. typdeit. Fiamm. 1. 19. To adunque eccitata alzai il sonnacchioso 
capo, € picciolo buco vidi entrare nella mia camera il nuovo sole, 
Buon. Pier, 5, 1. 8. Ma so Che non dee alirui muovere ardore Di 
eccitato pensier, * x 
Eccirarose, Eocia-td.re. [Perb. m.di Eccilare.) Che eccita, Lat ex- 
citator, incitator. Gr. irporrio. Bocce, mov, ds. 11. Come eccitatore 
ia tati i. Tats. Ger. 11. 77. Conosce il popol suo 
l'altera voce , E il grido eccitator della | lia. sai 
2 — * (Fis) Se, /stromento di fisica , di cui si fa uso per iscaricare 
un apparecchio elettrico , senz’ ei i a riceverne la scossa. (A. 0.) 
Eccmatnice, Ecci-ta-tri-ce. (Herb. fi di Eccitare, Lat. quae excitat. Gr. 
tyelpovra.] Lib, cur. malati, Cagione veramente sempre eccitatrico del 


2 — * (Med.) Facoltà eccitatrice dicesi quella che possiede la sostanza 
nervosa. (A. 0.) 7 ‘ > 
Ecerrazione , Eccita-ziò.ne. [Sf] L' eccitare, Eccitamento. Lat. exci» 
incitamentam , irritamentum. Gr. ipipnc. Fr. Dii lonno 











tatio i 
, Bi ndo che la eccitazione della bellezza universale tutte 
30. bicgundo . ‘azione sieno perfette. Buon. Fier. 5. 1. 8 lo 


son così invescato boatà di questi santi padri, Dall'opre loro, 
eccitazioni e care. ì , 
2 — * (Med.) Azione degli eccitanti sopra il corpe vivente. — Innal- 
amento iale , 0 generale del movimento vitale. A. 0) 
Ececatimm. * (Med.) Ec-clati.simo. San, Lo stesso che Exlampsia, {Van} 
Ecc, * Ecclisa. Sf M. L. e A. Lo stesso che Ecclesia. P. es 
Chiesa. Fr. Giord, 999. Per l'orazioni della Ecclesa , che priega per 


--—-- —— 


ECCLESIA 


li peccalori. E +51, Ed è questo tutto tempo santo e solenne nella Ee- 
cloia di Cristo. (V) MEA mi 
Eccumua, Ecclòsia. ($£) /. L. ( eA. che presso i primi Greci si 
anificasa Poggi r Ml dul Senda roi a delibe- 
pare cose che. Fu poi applicato ad esprimere 1. 
rquone cde' fedeli uniti dalla stessa credenza, ed aventi per 

capo il sommo Ponsefice; 2.° £ principali ministri della religione © 
la foro autorità; 3° 1 fedeli di un legno 0 di una città; J° dl tempio 
od il luogo dove si adunano i Cristiani per ascoltare la divina parola,ri» 
cevere i sacramenti ed assistere alle funzioni religiose 3 in i alumo 
fan. oggi comunemente dicesi } Chiesa, .—, Eccresia, sin Lat. ecclesia. 
ir. dunaneia, Albert. 193. Udite, popoli , e tutte genti, e rettori delle 
ecclesie : allo figlivulo , alla femmina , al frate e all'amico son darai 
tà sopra te nella vita tua. /u, 4S. Pad.t. 12. Ascoltando diligen- 
temente quello che si dicca nella coclesia,studia vasi di metterlo in vpera, 

Eccuasunca, * (Arche.) Ec-lesidrca, Sm. #, G. Lot. occlesiarcha. (Da 
ecclesia adunanza, cd archos capo, ) Presidense dell'adunanza che 
tenevasi in Atene, onde co' suffrugi ammettere 0 rigeutare unu legge, 
e che dicevari Ecclesia. (Ag) 

a — *(Eccl.) Promuno sunistro di ana chiesa, o quello che nelle 

‘ese latine anticamente s' intendeva per Santis 0 Scabino ; il cui 

fio era di aver cura della chiesa , conwocurvi i parrocchiani, au 

nere i lumi pel divino uffizio , cantare ec. (Van 

Eccuaniasta, (Eccl.) Eoclesidiute. (Sa) Titolo d'uno de'ibri della Sacra 
Serina, scritto da Salomone {e così detto perchè il contenuto di 
eno libro vien diretto ad una mottitidine adunata, 0 piuttasto. per 

ché in eso l'autore predica contro fa vanità e la fragilità delle co- 
se unane.— , Ecclesiastes, sin.) Lat. Ecchesiastes, Gr snsamerastte. 

Eccursiastamo.* (Archi.) Ec-clesi-astéri-o. Sm. #. G. Lat, ecclusiaite» 
rim. (Da eceleria adunanza , ed densi io sto.) Nome di un piccolo 
teatro fabbricato dall'architetto Apatunio, e di cui sappiamo da Vi- 
tmero che fone pincevelment o T@Lt) 

Ecerasastas, (Vo l.) Eclo-si-à P] Ecchosiate, 
Amur dint. 22, f. 5, Ecclesintes : Non è uomo in terra , che faccia 
leve, e non peochi. £ a6, 1. 7. Eeckesiasts: Chi ama le ricchezze 
mon prenderà fruito di loro. 

Eceumuasticamente , Esclesiosti-camen-te, Avv. 4 maniera di eccle- 
RAMICA 4 DS ico. Lat. more ecclesiastico, Gr inrAncracrinta. 

.. R. Vivono vcclesiasticamento e 000 gra viecsemplarità. 

Eoruisiastico, Foe] ’ {Sm, senza pi) Libro det Testamento vec 
chio {che vualsi composto da Gesù figlio di Sirack al tempo di Autinco 
Epifane, ed è una raccolta di precetti per la pratica di ogni virtà. Così 
detio perchè leggevasi nelle adunanze di religione. Detto dogli antichi 
Pauareton.] Zar. Ecclesiasticns, Gr.fertzeiaerinti, Pass.9. Ome itaivio 
Ecclesiastico dice ec: se noi non faremo penitenza , cadremo nelle 
mani di Dio. ( Qui pure che sia come se fosse il nome d'W nu 
tore.) » Cavale. Med. cuor. 36. È così, come dice l'Ecchatastico, er. 
È appresso: Onde mel predetto litio Ecclesiastico si dice : ec. £' 43. 
Onde dice I Ecclesiastica 1 ce, (V) 

2 — Uomo dedicato atla chiesa; ( ed în questo sign, nel pi ha Eo- 
clesimtici ed Eocdosiastichi, } Lut. dicatus , addiclis cocleside. Gr. 
dpupudili. Maestruzs 2. 36, Se sono comrersi, che hanno dito al 
Signore sè e le sue cme, e al tutto hanno passato alla religione , son 
fatti ecelesiastichi , 0 sia da Chiesa regolsre, 0 sceolare. 

3.—* Chiericato. Hemb, Let 2, S. 86, 10 1000 assai rimoto ee. e per 
volontà mia, che dato mi sono agli siudii, € per lo corlesiaziico che 
da loro ( du quelle azioni pubbliche ) vi separa. ) 

: [opposto a 
atico, sin. Lat cc- 


Eccusmasttoo. m. Di chiesa, Appartenente a 
ci . 1 Eceresia 
clesiasticus. Gr omoriartanze. (G. #, 10. 75. 3. Rimosse © diede 
molti beneficii ceclesiastici , como Papa, Maestruzs. 4. 17. Non si può 
ordinare colui che pigliò moglie. vile ec., e non poò avere ollizio mè 
tenefizio ecclesiastico, £ 1, 27. Caloro che nol fanno, ma vacano 
nei diletti imonduni, muna ragione hanno nelle cose ecclesiastiche, £ 
1. 57. Ma s'egli vaole accusare, innanzi al +giadice ecclesiastico a 
artimento di letto, oe iscrivere , ed. dnne tenuto , e dare il libello 
itaca E 2.541 privilegi oc. concesi a singolari permne co- 
elesiastiche , 0 secolari, non si stendono alle sentenzie de Vescovi. 
Pass. 106. lo ti darò le chiavi del reame del Ciclo, Je quali signi» 
ficano l ecclesiaatica podestà © ci dvn. Anto ir sa. 5 
1, ecclesiastica seciltura © 490 la grande bellezza di parlare , sì 
la dee disiufignere è fuggito, K 
a— E varamente. Cavale. Pungil. 7. Sì richiede santità e nettezza 
nella lingua per prendere il Corpo ed il di Cristo, e molto mag- 
fore y che non si richiede nel calice e nell'altre vasella ecclesiastiche, 
Per Uom. ill. 87, Molle cose della religione ecclesiastica scrivcudo , 
questi due versi , cc. (V) 
3 — * Pio, Divoto, Che frequenti le chiese. Passa. Intendono di lo- 
darsi © giustificarsi , «d esser tenuti buoni ed ecclesiastici: (A) 
L= * Dritto ceclesiastico, #- Dritto, so. $. 6. 
- Arrone * (Astr.) Kocclosia-zise. $f£ Tuolo di une comedia di 
Aristofane, Satvin. Dive, 3. 7. (N) i 
Eotumi. * (Chir.) Ec-clissi. Y. &. Lat. detlinatio. ( Da ec fuori, 
è clisit piegatura , dedlinazione. ) Lo stesso che Eclivi. #.'(A. 0.) 
eee i Tocliemenioto Su. Lo steso che Exlissamento ed 
- Belimi, #° (| 
* Ecclissin-te. Part di Ecclissare. 7 di reg. Lo stesso 


#: (O) 
FO (Att. e n. Lo stesso che) E lissare. P. 
Eccuato, Kecdlissà-to. [Ad/. m. dir Eoclimare, Lo stesso che] Eclis- 


Wi Gol. Sist Go. La luna cc. per l' interposizion della Terra 


goto. 
tra sé e il mwien privata di luce ed ecclissita. 

Eccune:® Hiper Sust, com, Lo stetso che Elimi, Y°. (A) (0) 
Car; To gra Non altramente che ‘È Sole da una eclisse, come 

















































ECCO 


dicono gli Astrologi ce. Salvin. Pros. tosc. 1, 88. Ma il crelerlo un 
ostacolo a' suvi disegni, è una eccliase, pa cosìdire, della maestà ec.(N) 

Eccumsarta , * Ec-clissdtta. S/ dim. di Ecclisse. Lo :t s10 che Eclis» 
setta, #. Ghedin. Berg. (O) 


La Fcetassi. * {Astr.) Ecclissi. Sost, com. Lo stesso che Eclissi. P. (0) 


Eccurrica,"(Astr,) Eo-clitstica.S/Lo stesso che Eclittica.Y", BartoL L'om, 
Lett. pi 2, Girarsi la terra con periodo annuale sotto l'ecclittica. (N) 
Ecco, Èc-co. Aw. che significa dimostrazione di cosa ( inpensata 0) che 
sopravvenga ( improvvisa; e susa frequentemente colla congiunzione E 
0 Ed che gli prenda] it ccoì sen. Gr ideò. Dant. Purg. 3, 13. 
Ed ecco, qual suol presso del quttino, Per li grossi vapor Marte rus 
scrgia ec, Cotal m' apparve cc, Un lume, Zoce. nov. dp. 12. Fd es 
sendosi la douna col giovane pusti a tavola per cenare, ed ecco Pietro 
chiamò all'uscio.Petr.cans. 5. 1. Ecco novellamente alla tua barca ce. 
D'un vento occidental dolce conforto. » Woce. g. 2. n. 5. E sulendo 
su per le scale (avendo la Fauticella già Ja sua donna chiamata, e detto, 
ceco Andecuccio ) la vide in capo della scala Lusi ad aspettarto, (Cin) 
2 — Talora semplicemente dinostra ‘aiccoltan ii senza ch ente, 
Dant.Purg.25.14. Ecco qui Stazio ; ad io lui chia e prego. te 
Levatevi su j ecco colui che mi dee tradire, ed è giù presso di qui. 
» —*In questo significato si dà non meno al pruno che al quarto 
caso, Bocce. Teseùl. |. 9. Pi Ecco lei qui al tuo comandamento y 
Con cui virendo , ancor t'allegrerai, dr. fur. e. utt. E rivolto a 
Marfisa , ccco lui to A rendervi di se, disse, buon conto. (N) 
3 — [ Cosmutto con l'infinito.) Bocc. introd. dr. Mentrechè tra te 
lonue erano così futti ionamenti , ed eco) entrare nella chiesa tre 
giovani, » E g. g. n. 3. Ed ceco Bruno sopravvenire. Dont. Inf 3. 
Ed ccco verso noi venir per nave Un vecchio bianco 13; antico pelo, 
Frane. Sacch. nov, 66. ln questa così fatta Furia stando il detto Cop- 
po, cdecco venire li mastrie manovali, Fedi Deput,.Decam. 123,1 4 
4 — Particella dinotante irrisione, per che noi dicinmo Vedi, 
Ù eccum , ellum, Plant, Booc..stov, 23. af. Foco on- 
sto unmo , ch' è diventato andator di notte, apritor di giardini. # 
nov. 83, 33. Ecco Lello innammato: or non ti conosci ta, tristo ? 
5- Pa 






















rate che egli si grandi di più nojarmi , che im vi promei 


disse: com. 

7— * Lavece di Ora, Oesù , Dimmi, e similà Lot. age, azedum, jam 
vero, Buce. g. 9. n. 10, Gianni disse , Coen pe voi pur volute, 
domattina vi inostrerò come si fa, Fiemme, £ 3. Esco udunque morrò, 
€ questa crudeltà conviene usare a me io Inc stesso. (Cin) 

8 — [Aggiuntovi Che talora ha la fiwza del semplice) Esco Boce. 
introd. 43, Ecco che la fb tuna ai nostri cominciamenti è favorevole, 

a — Per Posto che, Dato che. Lat. cesto, Gr, sha Tare, Milo. Di 








$#. Ecco che quello che tu divisi venisse interamente fulto, che avro» 
mo mei arbpesio? niente. £ 6. 66. Or coco che pur la rarquisti, che 
avrai Lu r 









fermò dinanzi al Re.(V) 
Lo, La, Le e e 


cuna persona. 

E, dicendo qu 

mercatante. 

to_* ta re cm ei 2A; invece di E, pur significa ce 
improvvisa. Pet. son. 53. M' andava sconosciuto e runo, Quan 
ceco È tuoi ministri i nun so doile ec. (N) es 

1r— * Unito a Già, e si collocò in messo del perindo, S. Agost.C, 
D. 3. 44. Certo sì che serano partiti, ecco già la terza volta , sic» 
ché alla quarta fosse loro commessa prisdentissimamente Homa. (Cin) 

12 — [ Unitn a Se) invece di Adunque, Lat. ergo. Gr. dpx. Petr. 
cap. 11. Ecco s'un uom fiunnso in terra visse, E di sua fama per 
inorir non esce, Che sarà della legge che" Ciel fine? » Bocce. g. d. 
m 10, Fece maravigliosa festa, e disse: Ecco se tu fossi crociato me» 
©, perciocchè io non ti rendere così al temine i tuoi denari, ( Qui 
in lungo del lat. val, hui,) (Cin) ic 

13 — * Replicato per esprimere il progressivo stccedersi del tempo. 
Firenz, Arin, l. 3. Stoofinandomi gli oochi, per armugli alla veglia, 
€ trastullandomi con alcuna canzonetta , eccoti la notte, ecco, le due 
ave, ceco lo quattro, e la paura tultavia cresceva, (Ciu) a 

Ecco, {Sost, com. #,4./". è di Eco.) Cr. 9.942. Varrime dice, che presso 
alla villa del signore si deono porre (le ap?) dore nor simbusnbi voce 
dell’ecco , imperocchè si stima che questo le Éiocia fuggire. » Segner. 
Crist. Instr. 2. 12. 19. La colpa vien rassomigliata ad un'ecco , che 
Fispoude pronta a sovina di chi li provoca (N), 

a 





Y \GO0QIe 


10 ECCO CHE 
Ecc ene, P. 154 
Kecors. di) da Sf. F. G. Lat. cocope, ( Da ec da, e cope ta- 


glio.) Ferita delle nua del cranto fatta con istromento che operò in 
A pe obliquo alla Loro superficie, e senza perdita di sostanza. Esci 


— zione. A. 0. NRE 
sata RS Fecopio. Sm. P. G. Lat. scalpel excisorius. (V. 
eccope. ) Specie di #0 di cui si servivano glì antichi. per tor 
gliere qualche parte inutile 0 nocevole delle ossa, principalmente di 
quelle del crunio, Il coltello lenticolure è una vanetà di questo stru» 
mento, (A. 0.) n 
Eocopionei. (Med) Eccopròtici. Add. e sm, pi HG. Lat. cc- 
coprotica. { Da ec fuori, c copros eseremento.) Rimedi che purgano 
blindamenie, la cui azione non si estende in tà del canule inte 
stinale , una si limita alla sua evacuazione, Gli cccoprotici sono ri 
megii lassativi, 0 che purgano Mente + Com mollificare od atte 
nuore gli umori è gli porn, e renderli gtti all'espulsione, — + 
Ectoprotico , sin. (Aq) (N) 
Losanna fi Epcortadico, Add. ce sm. P, G. (Da ce fuori, 
e contro lo ammasso) Si dice de' rimedi contro le paresi ud 
li che , applicoti sopra la s aprono i pori, (Aq) |, 
sci 1154] rr Si ee. at, ccrremocare 
pus ( Da ec da , cremano appendo, e carpas frutto.) Genere di piante 
ssotiche, della didinamia angiosperma , famiglia delle bignomacee , 
col calice diviso în 4-5 parti,ta corotia tubolosa col lembo cinquefido 
rivolto in fuori, ed il quinto filumento sterile; il cui frutto è unaca- 
sella bistinga, unitoculare e bivalve , sostenuta da un ped cito fi» 
liforime e pendente, la quele contiene molti seni eni imbricati, 
e memisanosi al foro piede. (Aq) (N) 4 s 
Focansta, * Ecerisia, SL PA. Lo stesso che Ecclesia, V. e dî 
Chiesa, Gr, $. Gin Signori , tutti state nell' eceresia € battetevi 
il petto e mettetevi in finoechia , e dite Je vostre orazioni. E 67. 
La verchia legge e la novella, che è innascosa nella sanità Ereresia(V) 
Frenesiasmco, Eccresiistico. [4dd, m. #. A. P.edi) beclesinstico,» 












Cavalc. Pungil s60. rande offesa di Dio, quando queste cost 
(i balli ) si fanno in luoghi ecrresiastici , e a Dio eomsecrati e depur 
tati. (Su) per esempio di tai lunghi, porta il cimiterio della chiesa.) (V) 





erins 
ne od Escrezione 





Eccuto, * Eo-cri-to. me (Dal gr. sceritos scelto, csimio.) — Re 
di Ecalia , n oh ta. (©) 
Fevata. * ( si e 
‘cpauva» * {Geog.) Ecdi dell'Asia nen Galazia(G) 
Foo y tha 4. G. Lat ecdatàs, ( 10) 
da, © dursis scoriazione. (49), . te 
Fever, Esdi.ce, Ecdicio, N. pri m. Lat. Hecdicius. ( V. Ecdicio.>, — 
Padre dell'i re Avito, — Figlio di detto imperatore, patrizia 


Lat Eedicius. (Dal Fi ec da, e dice 

ecdicia vendelta, cession di dritto.) Lo stesso 

he.) Ee-di-co. Sar, P. G. Lat. erdicus. Da ec da, e 
ecdicos vendicatore. Poò trarsi da ec fuori, 





poca ansa , de quali non converti 

trilunati i, (Al 

19 Eodisio PA ph fo aes che Edie r. 
In gr. cedfrsis spogliamento , uscita. tì * 

siti {Chir.) Hedira. Sf F. G. Lat. excoriatio. ( Da ec fuori, 
e deras pelle.) Prpriamente l'azione di scorticare , è fu usata per 
esprimere in generale un' escorazione , ed in quella del 
canale dell'ureta. (A. O.) : 

Ecnonn, * (Farm.) Ecdbrii. Add. e sm. pi. P. G, ( Da ee fuori, e 
dero io scortico, ) Mimedii topici , escorotici , caustici ed aoconei in 
genere ad escoriare le parti a cui veni mo appiicesi. (40) P 

Ecorne. * (Arche,) Eodusie. Add, e Sep . Gi Lat, ecdusia. ( In 
gr. codysis, o come altri legge , ecdusir spoglismento, ) Aelizione ce- 
rimonie solite proticarsi in Atene, il giano in cui la nuova sposa de- 
ponea il veln— Feste in Creta in onore di Latona.—,Eedisie, ain(A9) 

Ececuma. * (ly Ice chiata a iszoniigi Freie presiadeva 
Ul . ( Da o io tengo, € chur mano, it) 

pulsioni cl E.cîatide. NE . m. Lat. Ecestidos, { Dal gr, ec da, e 
hestias y hestiudos vestale. ) (B) . 

Erasmo, * Ec-fantide. IN, pri m Lo stesso che Ecfanto. P. Sal- 
vin. Cas. (N) 

Ecranto. * into , Eefantide, N. pr. am Lat Ecphantus. ( Dal gr. 
ee fuori , € phurtos visiile.) (B) 

Ecmas. * {Anot.) Ee-fias Sar #. G. e vale Cos 
tra. Nome dato da' Greci atl'appendice 
ec în, e phyo genera, e val Cosa generata con altra.) (A-0.) _ 

Ecrna. ® (Med.) Fofisa. SL P. G. Lat. ecpbysa. ( Da ec di fuori , e 
piysa Bato.) Favivsione di flare per L'uretro è per la vagina. (A-O.) 

Ecristii * (Méd.) Ee-h-sbsi. S£ sndoet. P. G. Lot. cephystsis. ( Da ec 
da; € flyanò in sellio ) Granile è subitanea espiraione, nella quale 
una gran colonna d'ara esce ad un tempo dal polmone ; respira 


E gione a Latta are. | Or ‘DE di, e phyai 
Zovtim* (Apat.) Eefisi, SLM. G. ia, ( Da ec e physis 
p id Fifa 1 ventricolo fu da 


generazione. } Lo stersò che Apofi 
uedrno, (AO) ; 
Econea. * (Bett) Ec-fo-nisi, SL indedì. Y. G. Lat. ecphonesis. {Da 





Ecoute * (A: fa 





attaccata ad un' al 
vermicolere del cieco, ( Da 





qualche mitore chiamato rl Muoder 





IE TE n E a epr edi Lo ner E see nr 


ECHIDNA 


Replonzo fu. di io pronunzio , io parlo con voce chiara.) 

‘igura conosciuta sotto il nome di Esclamaziane. #. (Aq) 

Ecruna. * (Archi) Ecdfo-ra, 8£ #. G. Lat. ecphora. ( Da ec di foori, 
e phero io porto.) Projettura © sporto, e urdinarizmente la linea 
o dla tra l'estremità di un membro ed it vivo o nudo della 

colonna , ed «ltra parte da cui sporge. Alcuni autori tuttavolta pren= 
dono o computano l'ecfira n prejettura dall'asse delia colonna , € 
definiscano ch' ella sia la linea retta intercetta tra l'asse e la più 
esterna siperficie di un membro. (Aq) 

Ecrnasss. * (Mod) EcSràssi, SY indect. P. G. Lat, ocphraxis. (Da 
ce fuori, e phrasso io cingo di siepe, onde ecphrasso io apro, io 
libero du osteszione, ) Apertura 0 Dilatamento de' pori della cute. (A 

Eomamet. * {Farm.) Eodràttici. Add, e am. pi FP, G.(V. mie (9) 
Dicesi de rimedi atti ad aprire i vasi e levare le ostruzioni. (Ag) 

Erura.* (Mus) E-chi-a. Sf #. G Lot. cehes. (Da echo eco , ovvero 
du cche suono. ) #'ocafolo esprimente i diversi suoni e figure che 
comngranti formano una cosnanza erata ull'orecchio. (Aq 

Ecuenan, * E-che-bàe, N. pr. m. — Settimo imperatore del Mogol che 
salì sul trono mel 4552, (Van) 

Ecnecmaa, * E-che-chi-ria. N. pr f 





Ecuenamia. * (| 
Ki 





Ecnernome, * 
neo io 


del Tebro ambe le ponte. Mm 
l'ebe. Akocha aspet- 
spetta il Signore. Può anche trarsi da Akog 


4749) (8) 

Ecpetint. * (Op) E-cbblide. Do lell'Attica. (G) 

Eco, * Echèlo. N. pr m. ( gr. eche io suono, cd eleos miseri 
cordia; Suono, cioè Fama di misericordia , ovvero Misericordia so- 
nora, ) — Ateniese che diede il nome el borgo di Echelide. (Mit) 

Ecurmo, * E-chémo, (N. pr. im. Lot. Echemus. { Dall' che. ahfmm, ov- 
vero achim fratelli.) — Figliuolo di Erepo re di iu, che uo 
cive in duelin lil figlio sli Ercole. (B) (Mit) 

Ecnzuone, * E-chemé-ne. N. pr. m. (Dal gr. eche soono, e mene di- 
tora: Dimora rissonante.)— Figlio di Priamo, ucciso da Diomede (MR) 

Ecuusame, * E-chend-i-de, N. pr. £ ( Dal er, eche suono, € nato 0 
peo io alito : Abitante fra i suoni) — Ninfa amata da Dafivi. (Mit) 

Ecmemuet. * (Zool) E-cbendide Sa. G. (Da echo io tengo, in 
sono unito e legato, e mees per nos nave.) Nome dato ad un genere 
di pesci , chiamati volgarmente Remore, perché, secondo la credenza 

si universale decli antichi noturnlisti , avevano la forza di poter 
ore 0 ritardare il corso delle navi. (Ball) (0) 

Ecurazo , * E:chené-an, (N. pr. m, { Dal gr. eche sono , e meo jo tor- 
no : Chi ritorna con suona, con fama.) — Z! più vecchia ed eloquente 
de' Fenci, secondo Omero. (Mil . 

Ecnzo. (Archi) E-chéo. {San #. G-] Sorta di vaso di rame che ai 
metteva ne' teatri pr far risonare la eoce, — , Eccheo, sim. Lat, 
cchea. Gr. sixaîa. ( Dal gr. echeo io risnono,) Satvin. Pres. Thsc. 4. 
ado. In somma, è un echeo, w salravoce, un serbatojo, una dispensa, 
una conserva del canto.» Sabin. Buon, Fanc, Comcita con un fisso 





a pie della cctera , per far rigettare e moltiplicare il snono quivi den- 
ito ecchegginodo nell? ufizio del pala o aatatojo, è pacenduta 
la Rosa. (A° 

Erkroro , * lo. N. 


a mi. ( Dal gr. echo io pose e 
lis città.) — Figlio di Andhice O) ui a 
Ecners. * (Zool,) E-chi.te, Sf Così dionnsi daalenni i maschi delle cica- 
e son Quelle che cantano, (Da echeteon verh. di echeo io suong.{Van) 

Ecwerta. * (Geog.) E chétla , Echetra. Antica città di Sicilia, (6 
EcnerLm , * E-che-tlào. N. pr m. ( Dal gr. echo io ho, ed eri io 
voglio : Chi vuol avere, brama di acquistare ) — £roe anormto 
dagli Ateniesi. (M 











Eeutro , * E-chéto, UN, pr. m. ( Dal gr. echtbos odio, inimicizia.) — 
Re im, contetmperemmeo sli Ulisse. (Mit) 

Ecwerna. * (Geog ) E.ché.tra. Città d'Italia capitale de' Volsci. (6) 

Feng, N.prm. Lat. Echi, {Dall'ebe. ach fratello, ed i io: Mio fratella.)(B) 

Ecwnsa, * E-chid-na. N. pri £ Lat. Echidaa. ( Dal gr. echidna vi 


pera. ) — Figlia di Crisanre e di Calliroe , che i mitologi descri- 
conv come un mostro, metà ninfa, metà serpente, e che chbe da 
Tifcore l' Idra € Orco, il Cerbero, la Sfinge cc. — Prin 
iperborea defieme come la precedente, e che Ercole rese mese di 
Agatirso, Gelome e Scita. (Mit) 

Ecwiosa. * (Zool) Sm. Gorere di mammiferi dell'ordine degli sdertati 
che comprende due specie, una delle quali è l'ochidna bistria quadru- 


ECHINA 
; dl ricci di 
pole The langhe un pollice è messo. Probabilmente, ancorché Lar 
si conoscano chiaramente le sue abituali , ai nutre degl insetti che 


mocaglie colla lunza sua lingua, ed ghita neila Nuova Olandet 
b'alva é l'Echidua setosa, che è coverta di peli che coprono per 
pietà le sue spine, Tachyglossos Illig. ( Dal lat, echimu, in gr. 
echinos riccio.) (Aq) (N) . nea 
a —° Specie di pesce del genere murenofide , ordine de' malacopterigii 
apodi , a motivo della sua rassomiglianza con wi serpente, e specval» 
mente della sua testa piccola e depressa , somigliante la d'un 
lu gr. echidna ovvero echis, ivs val vipera.) (Aq) (N) 


Ecwixa, * (Anat) E-chima, St #7, £&. Los. lis, (Da echinos 


spina dorsa! 
nici.) Nome voîgare della Spina dorsale desunto dulle apofisi sp Eu 


nose di cui ubbonda. Ag y 
Ecmwans.* (Mit. c Geog.) E-<chi-na-di. Ninf@ sommerse dn mare dell'im 
di Acheluo, e cangiate in isole du Netiuno : sono le moderne Curi- 
lari. (Dal gr. 


hecheis risuonaute , e aia da mars dunicitio, sia da mao 

io scasurieco. } (uu) . 
Ecusasco , * E-chindl-io, N. pr. m. Lat Lostesso che Aginaldo.}”.(D) 
Ecunnacorsce.* (Geog.) E-chi-na-lo-pèce. Regione 4 che prima 
chiamavasi Azania. (Mit 


ora è rotondo , 
4 dieci viali seno 





, apinne, quasi a foggia di riccio mario, o piuttasto, con altri voglio» 
no, detto così dulla cornice arricciata in cui tertudut ( V. eclunaria.) 
Dis, Mat. (Aq) 

Ecunst, * (Ziol.) E:chindi, Sm. pi, 7. G. Lat. cchinci. (V. echina- 
ria.) Fumiglia di animali + che linuno il corpo cuperto 

pini curti e forti, 0 di pesi molo rali. (Au) 

Euisi. * (Bat) Echini Sca. pL Lat, vebini. ( Dal lat. echims , in gr. 
echunos riccio; e ciò a maivo della sua ascabrosa.) Nome col quale 
i ni muoia are prata se acute gior fighi, le 

li tenguino muscoste le parti della frastti, cone, Bertoli, (44) (0) 
adlunio * (Zool) Feelunidi, Sm. pé TAà Nome cduto ta ino 
zione di soofiti, perché quesi tutti è generi compresi sotto questa 
aeziune hanno il corpo guernito di piccoli spin , di modo che russo» 
migliano ad un riccio, ( V, echinarin. } AD 

* (Zovl.) E-chi-ni-i, Sur, ph #. G. Li 

miglia di animali quarupedi, perche tutte le ce de 

ricoi od animali cuerniti dli spine, (V. echimaria. ) (Muti) (0) 

Esme, (St Nat.) E-chissi-ti. Son pL Echuni fossili y de quali molti si 
trovano convertiti in selve, (Îass) 

Ecmso, (St. Nut.) E-chi.no, Sar Lat. echinus. { Da echinos riccio. ) 
Riccio part aston eScorza esterna della castagna.—, Echino- 
muelra, Alf 

a n (200) Cenere di soofiti marini dell'ordine degli echinodermi 
pedicellati , volgaratente detti Ricci di mare, il cui mecchio sferico od 
ovule came l'involucro della castagna e coperto di folui spini. S1 ciba» 
no di piccisle conchiglie che si sottiruno con i piedij i doro movi 
menti son lenitissini; nell'interno son pieni di acqua saluta. Comprende 
muolie specie fra quali la più comune è l'echinus sculentus Lia.( A4){(N) 

3 — * (Bat) Albero della Coclinchina di cui Louteiro avea firmato 
un genere nella diveciu poliundriu, du'moderni riunito al genere Mappo, 
disioto da faglie ovali ed acute, e di un calice monojillo ed ovale, 
terminato da dentate lineari ed inegmali. (Ax) (N) 

a —* Tuusato pure da alcuni botanici per dinovire la testa 0 la ci 
ma spinosa di qualche piova , per la somighanza di questa. parte 

con un ricci od involucro d'una castagna. (0) 

&- (Archi) Lions: pe di architettura , chiamato aneora Uovolo, 

è mezzo di questo guscio si rappresenta una specie d' uovo, 
Questo ornamento si colloca nelle commi joniche 4 cdrintie e com 

















ominazinne dî una fa 





poesie. (Aq) > aa i 
*(Mit.) N. pr.m— Celebre indovino, uno di li che nacquero 
Eco OR) ra e che diede il suo nome ad una ostante tela» 


Vechino , sm. ) (Mi) 
o ma Lon) i Gli della Grecia nella Fiiotide , in fondo dal 
Golfo Multaco, (6) = = — 
Menacaero * (Bot, irrace ra. ur La ini gehiuocarpun 
Da echivos rio, € carpos Lo, ie di piante 
Gnu casella © Jrano è selaoso: (49) que 
renga) {Zool.} agata Sar Te echinoenccus.(Da 
inos riccio ye coccos specie di gruno ‘ome di 
Liveri inonivali dell'ordine de' Giatici: corpo Ds Stan di 


tenia armata , fornita di una corona di uncim, e di 





boocucce suo 


+ testa di Ecnion 


ECRIONIDI 
tianti. Pivano picriai nella pi interna LE unta vescica 
Eni i Eieddpi Glclo 


Da echinos riccio,e derma pelle.) None priù na clusse di soofi 
n La bol m 
armata 
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Sono quimali di complicatissima struttura e 
organizzata, spesso sostenuta da una specie di scheletro, ed | 

di punte o di spine artionate e mobili; hanno una camtà intermi , 
ove 


dizs, 





perire ecluimatn a piccole 1%) da cerchiati rosacei, converti echina» 


se ne Loveno 


dominale 0 


‘porci e de'cignali 
in) WI 
Ecmrorratisia. * (Chir,) E:cli-not.tal. Sf Lo stesso che Echino- 
Ralmia, #° (A. O. a 
Edu, > È ca. N) prim,( Dal gr, echis, echiot vipera.) — Padre 


é l'eclimorbiynchua gigas. Resier, (Mi 


0, 
di Meciutea , ucciso da n Capitano trojano , trucidato da 
Pauvclo, (Mit) 2g 

Ecuio. (Bot.) Sm. 7. G. Lat. echium. { Da echis, nchins vipera 
viperina.) Genere di piunte a fiori mo li, della pentandria mono» 
gini, famisbia delle inse, col calice diviso in cinque lacinie e 

corolla imbutiforme col lembo ineguade , il emi frutto convste in 

quatro grani così stretti insiem» e rugosi, che somigliuno uilu testa 

delle vipere y de doro foglie, nun meno she il fustò , sono sparse sen 
s'ardine di moochie nere e rosse. (Aq) (N) A 

a = * (dool.) Genere di molluschi dell'in de' testacti, da Poli 
stabilto con una specie delle Anmie di Lina i cui caratteri sono: 
privazione di sifomi e di piadi > branche sepurzie ec Si trovano ak 
taccuti alle asterohe e ad i corpi; ve ne sono dn tutti i mari. (AqY(N) 

Eamome. * (Bot) E-chi-bide, Sar. #°. G. Lat, echicides. (Da eckis vi. 
pera, ed fidos forma , rassueniglanza) Nome dato dagli antichi a di- 

Rfante de cai emer an qualche rassomiglianza con la 

testa di una vipera. è 

Ecuone, * E-chié.ne Npr. ut Lat. Echiom. (V. deg e, liuclo 
di Mercurio e di Antiunira , uno degli Argorunti. — Uno de com. 
pagni di Cadmo, che lo ejutarono a edificure Tebe. = Re di Tebe, 
padre di Panteo Uno de signi che sculuromo il cdeto, a AL) 

Eumonine, * E-chi-d-ni-de, Estro, N. pr. sm, None parrrnico gli Pun 
teo, figliuolo di Echione. 0) Ea 

* E<hiò.ni-di. Add. pr. m. pì. Nome con cui 
da Echione , uno e fondatori di Tebe, (Miu) 





100 
talora È Tehani, 





ECHIONIO 


Fomono , * FE-chiani-o. N. m. Lo stesso che Echionide, PF. (Mit) 
Haute, (Bo) E-chi-te, Sf 7 G. Lat. echites, (Da «chis vipera.) Ge 
nere di piante della pentandria monoginia , fivmiglia delle Apoemee y 
col calke divimin cinque laciie, la corolla ipocrateriforme, cinque 
4 e nettarsfere , due follicoli ed i semi chio-muti; la maggior parte 
sue specie hanno uli steli serpeagianti. 0) Da 
2 — (Min) Sorta di pietra preziosa di color le, r. echites. Gr 
Uxires. Lub.cur. malati, La echite fu nominata da Plinio nella sua Storia. 
Ectoro. * (Bol.) E-cidio, Sn /. G. Lat, acidium, Genere di piunte 
outagnme, della famiglia de' funghi, costituito da una polvere bian» 
co, gialla, rossa © nera , che nasce sotto l'epidermide delle foglie 
viventi , e che si d'ffoevde nella sua maturità con tracce circolari è 
dentate , formate nell'epicdermide stessa. Le diverse specie, che lo com- 
pongo sono della andria monogimia , hanno il calice diviso in 
cinque docinie, la corolia ipeeraterifurme , cinque squame nettari» 
Sfere + due follicoli ed i semi chiomuti; miocano spesso moltissimo alle 
piante, inpra lequali si mmvano, disvuggendo l'organizzazione delle toro 
Soglir, ed opponendosi quindi all'eseruzione delle toro funzioni, tanto 
imporanti al crescimento e perfino alla vita de'urgetabili, (Aq) (N 
Ecua. * (Geng.) Exi-ja. Lat. Astigis , Colonia Augusta Firma. Città di 
Spagna net Regno di Siviglin. — nella prov. di Cordova. (G) 
Erta. * (Goog.) È<la Vulcano dell Istancde. (G) a 
Lecanpsne, * ( Med.) E-clam-pside. SL. ‘G. Lot, erlampsis. (Da 
colmapsu fat di se mo io spleodu.) Malattia comulsiva cronica 0 
ncuta , colla perdita de' sensi durante il parostismo , che attacca i 
Jancdii a con pare o con dolori che affettano le membrane del 
cervello , onde Inro sembra di veder brit'ure agli occhi una fuve pas 
saggiera che dal volgo dicesi veder le stelle, (Aq) 
Eciano, * (Gg) E-elino, Quintodecimo. Lar Eclanum , Acculanum. 
Antica città d'Italia nella Campania, distrutta nel settimo secolo. (G) 
Ecteuwa. (Farm.) E-dlimana, Son #7 G.{Da ec da, e dycho ia lecco, 
gade eclicho che ha lo stesso senso vcd celigana , sorta di elettuario. ) 
Sorta di medicina che gli Avabi chiamano Locchi, e i Latini Lineti, 
perche si pigligno in bocca a modo di lambire e leccarg. Lat. Lin- 
etos, Eclegmata. Posta. () Ricett. Fior, s0$, Quella sorta di me» 
dicina che gli Arabi chiamano locchi, i Greci gli chiamano eclem- 
mi... perché si pigliano in bocca a modo di lambire, e dissolronsi 
A poco a poco, e si lasciano sorndere. (Pr) 
gr. he cleis, 0 sia he 


Ecco, * Elio, N. pr, a. Lat. Occleus. ( 
clis la chiaxe.) (B) 

Foresto. * (Lett) E-cletismo, Sm. P. G. (V. ecelettici.) Metodo 

eli filnsofare @ di medivare, P, Eckettici. (0) ; 

Lama. (Lett) Ecdéittici Add. e sm. pi. Y. G. Lat. ccletici. ( Da 
seclecteon verb, di eclego io scelgo.) Denominazione data anticamente ad 
alcuni filosofi , ed anche ad alcuni medici, a motivo ch' essi sceglievano 
_ dalle altre Sette quello che vi eru di migliore e più ragionewole. (Aq) (N) 

Ecuoe, * Edie. N. prim. Lot. Occlides. — Nome patron, di dn- 
fintan figlio di Ecteo. (O) qui), 

Ecuma ,* Eelipta SEP. G. F. è di' Editta. 7. (Aq) 

Eeune, * (Mus) E-clise. Sost. coma ME G. Lut. celysis. (Da ec da, e 
dysis scioglimento, Per altro sar meglio dire eclisse da eclipoir 
muanesmento, V, eelisse, ) Nell antica masica era un' alterazione nel 
grrrre armonion, allorchè una corda veniva accidentalmente abbas 
sota di tre diesis al di sntto del sun accordo ordinari», (Aq) 

Ecus. * (Med.) beclisi. SY indeel. #. G. Lat. eclisis. ( Da ec da, € 
Arsis scioglimento , onde eclvsis che pur significa scioglimento , libe- 
razione ce.) Distruzione, Detiquio dell'animo e del'e fre s ande 
provengano l'asfissia, la sinenpe, e la lipotinra— , Ecclisi, sin. (Aq 

Ecussainsto, * F-clissa-mento. Son #7 e di'Eclissi. (A) 

Ecussanti , * E-clissdnte. Part. di Eclissare, Che ectissa. —, Ecelis 
sane , sim. di reg. (0) 

Ecuisunn, «dere. Att. e n. ass. L'oscurare propriamente del So- 
de è della Luna, Impedire , per interposizione d'un altro corpo , che 
esi tramaridino a noî la toro luce; e si dice anche d'altri corpi si» 
muli =, Ecclissare , sin. Lat, deficere. Gr. inriiwur, Dont. Par. 35, 
Di veder cctisar lo Sole un poco. ” 

2 — Per sint. Oscurare. Lat. obscurare , tegere, Griimemd?er, Dont. 
Por. 10. 60, E si tutto "l mio amore in ni si mise, Che Beatrice 
celissò nell'abblio. Yue. Daw. Stor. 1. 255. Cecina , per eclissare Ja 
yergogna sua ne' danni pubblici, deliberò ingarbigtiare ogni cosa, E 
Wa. Agr. 994. Le guerre civili agginnie eclissarono le sue dap- 
pocargini, Fuon. Pier. fg. 14. ele sol colpa Di chi gli usa ecli- 
gare i rai del vero, 

B_- E pass, [nel primo rien) » Segner, Crist. instr.1,13,7. La più 
dannosa di tulte (fe ecvlissi)é quando il sole serfissa di buon mattino.) 

Eclistare dilt. da Oscurure, Cutisiderati soltanto pel senso fg. i 
primo diff, dall'altro per maggiore intensità. Oscurare vale semplice. 
tente Deprimere una cosa al paragone d'un'altra; £clissare significa 
Itenderla affatto nulla al paragone di un'altra. Così diciamo Che if 
fidso merito è oscurato dul merito reale ) ed ecclissato da un me 
rito eminente. Queste voci nel proprio difriscono da Adombrare, 
Ottenelrare, Offuscare cc. V. Adombram. 

Ecusaro, Eclissito Ada, m. da Eclissare, —, Ecclissato , sin. Lat. 

lscuratus. Gr. dGererros, 

Ectissr. (Astr.) E<lis-se [ Sost. com. Lo stesso che ) Eclissi. N. Gol. 
Sit 9. Sì costuma chiamare eclisse del Sole questo, che voi volcte 
chiamare colisse della Terra. » Salvin. Die. 1. 0. Un'eclisse solare 
grandissima Ku 

Ectisserza, Eclinsét.tà, SL dim. di Eclisse. Piccola eclisse, —, Eo 
clissetta , sin. Ghedin. Lett. Berg. (tim) 

Ecuist. (Astr,) E-clissi. [Sost. com. i . Dicesi propriamente dell'Oscu- 
mazioni del sole riguardo a mot per l'interposizione della Luna, o dele 
l'oscurazione della Luna per l'interposizion della Terra;) e si dive anche 
d'altri corpi celesti; {ma si prende talora per similit. imsenso di Oscu 
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ramento, 0 simile. —, Ecclisse, Eclissi, rici, Ecimamento 4 Ecclissa= 






mento, sin.) Lat. defectio, delcetus, coli pai 





a dire detto e mancamento ; quando lo Sole oscura, badifitto e 
tnancamento. Dane. Par. 27. 35. Così Beutrice trasmatò sembianza ; 
È tale eclissi credo che in ciel fue, Quando pati la suprema Possanza, 

a — E di genere fem, Filic. Rim, pag. 36. ( Can. O grande cc. ) E 
dell'Odrisia luni L'orrenda eclissi. £ pag. du Sor. Languia ec.) 
Languia Cristina 3 e qual se diseolora Torbida eclissi al gran pianeta 
il volto, Langue Natura, ec. (B) Segner. Crist. inte. 4. 13.7, Tatto 
Ieclissi sono nocevoli ec. La più dannosa di tutte, è quando il sole 
s'edlisa di huon mattino... Oh che eclissi Inttuosa ! Salvin. Disc. 
1. Gr Il quale si osserva nell'ordinarie eclissi, (N) 

Ectirta.* (Bot) Ecitta. Sf #. 6. Lat eclipta. (Da eolipsis celime) 
Genere di piante estiche a_fiori composti, di Rmphius stabilito 
nella sing-nesia si ua, famiglia delle corimbifere con fiori rag» 
giati, P'autodio doppia , il ricettacolo puleacco , cd i semi angolosi 
coll'apice mueronato, così chiamate per la forma e per ln formazione 
e disposizione del loro fiore radiato che si panzgoni, al dico del ste 
eclissato, —, Erlipta , si (A) (N) n 

Ecuirmea, (Astr.) E-cli a (SLI Linea 0 Cerchio ch'è nel messo del 
zodirco ( è per In quale sì 41 che il Sale facesse il suo corsa, 
—, Frelittica, sit.) Lat, ccliptica. Gr. solcereieà. (Cosi detta da ecclissi; 
poichè l'ecclissi non avvengono se non quando Îa luna è in questo cer- 
chio, 0 gli è molto prossima.) Gal. Sist. 91, Che tanto importano le tnas- 
sime latitudini del dragone di qua e di la dell'eclittica. (N} 

Î — [ Dsato anche come ail. f Via cclittica vale fo stesso che Eclit- 
tica] Borgh! Rip. 69. Sotto questo cerchio per la via eclittica senza 
moi fillare passando il Sole, ne forma l'anno in dodici mesi distinto. 

Ecto. * (Mit.) Centauro uccisa da Ampice nelle nozze di Paritoo. ( Dal 
gr. eca'no mite,, placido , ovvero da eclos vespertino.) (Mit) 

Ecwoca. * (Lett) Leloga. SC, G. Cod chiamavane da' Greci î 
ssi scelti nelle opere degli antichi autori. #. Egloga. ( Da re 

dl e lego io scelgo, onde ecloge elezione ) Salvia. Cas. 135, Ne' 
quali (sermoni ) non così per fretta troverai alcuna etloga ( con gli 
antichi porliamo, i quali a tortu sono ripresi da'moderni critici, ) 
la quale sia per ogni parte priva di satirico aceto. (N > 

Ecrocanni. * (Lett) E-clogarii. Sn pi Coloro che mocoglievano 












le ecloghe. (0) i 
Ecrorr. * (But) Èclo-pe, S£ P. G. Lat celopes. (Da ee fuori, e lepo 
io scortico, onde eclepo i> tolgo la scorza.) Genere di piante esotiche 


a fiori ti, della singenesia superflua , famiglia delle mgziate , 
Li ria ra + 0 così denominato dal calice ovale, Ta 
ed imbricato di scaglie cartilaginose can appendici scarificate nella 
cimaz le sue specie da' moderni sono state riferite a' generi Relbania € 
Galtisogra, {Aq) (N) 

Ecmacosa , * Fomigora N. pr. m. (Dal gr. acme fior dell'età , ed 
agore io aringo nel foro : Chi aringa nel fior della età.)— Migliuolo 
di ‘vale e di Filona. (Mit) 

Ecmatoranea. * (Arche.) Ee-malo-tirca, So. #. G, Lat. accmalatar 
cha. ( Da esmalotes prigioniero, ed archos principe , capo. ) — None 
dato al condrtinre 0 cano degli schiavi ebrei in a. (Aq) 

Ecura. * (Bot.) Eomia, 4 # G. Lat, acchmea. ( Da acme punta. ) 
Genere di pirate del Perù, dell'erandria manoginia , fiomiglia delle 
Iwometiacre, In cui unica specie è parasitica, em foglie ensiformi acu- 
leate e fini pamnnechiati giallastri; così chiamate perché uno de 
gî intagli del calice esterna del Iwo fiore termina in punta. (Aq) (N) 

Ecwerta. (Mus.) Eombli-a. ST /. G. Lat. ecmelia. { Da ec fuori, e 
melns canto, ) Suono senza meludia , ossia fa voce parlante, a diffe 
renza di Emmedia, che significa il suono del conto, (L) 

Ecuzto. * (Mus.) Fomb-lo, Add, m. F.G. (Da ec fuori, e melor can- 
tr.) Aggiunto di suono presso i Greci , cloe quello della voce innp- 
preztabele © parlante , che non può somministrare melodia , per vp- 
posizione al suono emmelo 0 misicale. (Aq) (Van) 

Ecxerna, (Fis) Fomifia. SL 7. G. Lat, cencphia. (Da ec da, e ne- 
phos nube.) Zmperuoso arvotamento dell'aria , similissimo al Tifone, 
du cui differisce in e, ch'egli è formato di aria nubilosa ed opa 
ca, onde é vischile da lontano . ed innlire hu in sè qualche princi- 
più di abliruciamento ; ma 2 Tione è fatto d'uria wasparente, e now 

orta calvre, De! Papa. pos: 

Eolie. * (Mit) Poo-hin-e. Uno de cani di Atteone. ( Dal gr. - 
senso io nuoto , e dar, hanios a, 2. part. att, di beno io vo: Che va 
a nuto.) (Mit 

Ea) Ro. Prost con. P.G, Tatto cid che l'orecchio sente per ri. 

dopo averlo sentito direttamente. Si chiama ancora Eco il lungo 

del ripetere della voce 0 del suono.) —, Ecco, si. Lar. 

Teseid. 11,30. Tale, che di lontan ben altrettanto Nelle 

Cur. Long. Sofi soy. ( Firenze 1811.) 

Ti semplice 














sine 
che è engione 
echo, Gr dyo. 
valli cc0 trista risonara Ù 1 
sesti e molli altri simil aganni deco, di Fini non aveva trà 
intla notizia, le scro cc. Segner Incr, 1. 20. 13, per 
ae altresi la pitti di quell'improvrido zelo, il quale amereh» 
be che la pena rispondesse subito al delitto , conforme l'eco risponde 
ito al suono ? (Min) 
dr E per paia; gia Man.Lugl. 31.3, Lode tale, che non fa ale 
tro, se non che firmar eco a quella vien da Dio. (V} 
3 — * Parlar sott'eco = Parlor basso, Lat. subuisse dicere. Mar 














ECOFORA 


gui. lett. fami. 4, Gr. Quando si parla sott''eco, si trova un invigo- 

dinento , e una propagazione ensì grande, che a parlar alto porrebbe 

chie' s avesse a sentic dagli antipodi cc. (N) E 

— {Lett) Nome di un componimento poetico, nel quale le ultime 

sillabe d'ogni verso formano parole che fanno risposta ad alcuna 

precedente interrogazione , come nell'esempio seguente : Quale avrà 

fin s duro scempio? Empio rispondi. (A} fi n p 

—'(Mm.) Si Spata tal nome n quella sorta di arie 0 in cui 

ad imitazione dell'eco vi ripetono certi pasti diminwi e l'inter 

sità del suono. — Registro d'organo, ovvero un secondo organo , po- 
sto in una distanza maggiore, 0 nascosto, cune il suono riesca più 

piano e più dolce , è perciò inutante l'eco maturule, (L) h 

— *{Mit) Figlia dell'Aria e della Terra, amante di Narciso, a cui, 

consumata dalu passione € dal dolore, non rimasero che le pssa e la 

voce ; orde i preti La prendono pero stesso fenomeno dell'eco. (Mit) 

Bucell. Ap. 310, E fuggi l'ucque putride .-. O dove da le rupi alte 

e scavate 1 non rimbombi de la voce d'Eco, Che fu forse inveatrice 

de le rime. (B) 4r. Fur. ieo , per la pietà che gliene avea, Da' 

cavi sassi rispondea sovente. (| 2 

Ecorona, * (Zool) Ecdfbra. df #. G. Lat. cecophora. ( Da icos 
casa, e phro fo porto.) Genere d' inserti dell'ordine de’ lepidowieri, 
famiglia de rotatunti , che ha per tipo le tignole ed altre specie di 
Fubricio, i cui caratteri sono 3 ale intere sinzite e modellate sul com 
pos con die palpi od antennette funghissime , dello quali la secon 
da è coperto di scazlie. (Aq) _ 

Ecomerma, * (Fis) E-comedria. Sf F. G. Lat, cchometria. (Da echo 
ceco, e metres io misuro.) Arte che insegna a fure gli echi artifiziali, 
oda misurare la durazione 0 la lunghesza de suoni ripetuti du uneco.{Ag) 

Ecuxetno. * (Mus) E-cbetro. Sm. #, G. Lat ecometrua. (Y. ecu 
mevia.) Specie di scala 0 di regola con varie linee divisevi sopra , 
che serve a misurare la durazione 0 lu lunghezza de' suoni, ed a 
inviare i foro intervalli e te loro ragioni: (44) 

Ecoumo, * E-com-no. N, pr. m. ( Dal gr. echus suono , © mino a, 1. 
sogg. di meno io rimango: Chi rimune , Chi soggiorna fra' suoni.) — 
Luo de cinquanta figliuoli d' Egitto , spor di Acamantide. (Mit) 

Economato , E-comoana-to, Sm. Ufficio dell'economo, (A) 

Ecosomia, E-co-mosmia. (Sf) dele di bene amministrare gli affuri 
(pubblici e 1) dumestici j {onde di; nguesi in Economia politica e 
domestica. ] Let. ceconomia, dispensatio. Gr. cinorania, { Dial gr. cos 
ca, e nome distribuzione : Distribuzione delle cose domestiche, Se 
condo altri, è da scor, € da nomos legge. } » Salvin. Anno 8. F 
P. 33. Uno de' segreti di buona ecunoana , pone nello economico suo 
dialogo Senofonte , il mettere le cose sempre a suoi luoghi determi- 


» 


» 






















mati, per non l'avere a cercare. E Disc. S. +9. Chi leleggi prescrive 
alla politica, all'economia , alla morale ? (N) 
a — Carico dato dal pubblico 0 del superiore a chicchessia d' ammini. 


stratv l'altrui entrate. Lot. administratio. Gr. diciemers. 

3 — Talora si prende per Risparmio. n Sulvin. Disc.1. 399. Chi cono- 
scrrà questo Liimpo saprà far buon uso della favella, e maveggiare con 
cconomia il silenzio. (Qui fig.) ® 

4 — * Ulizio, Lavorio, Uso. Aid. nel Dis, di A. Pasta. Ridurre le 
viscere a migliore economia c temperie. (N) 

5_ (Med) Econoinia animale: Termine vago che si adopera per e- 
Sprimere il sistema de fenomeni che si osservano negli animali , 0 il 


cumplesso delle leggi che governano il loro organismo, Dicesi anche © 


Azienda vitate. (A. O.) (N) 4 
6 — * (Bot) Economia vegelabile: Quell'armonia od ordine costante, 
secondo il quale i vegetabili nuscono, crescono, Vivono e si riprodi 
cono, Bertolani. (0) 
7 = (Pitt) Quella virtà del pittore, per la quale esso mette nelle opere 


mamia è più generale: essa regola gli affari domerlici , le fortune pub 
hiche , gl'interesi dello Stato. Essa riguarda qualunque spesa con- 
ciliata siggiamente col maggiore godimento possibile , con la conser 
zione € col miglioramento della cosa. ll Risparmio è un ramo di 
Economia che consiste nel restringere lc spese, 0 nell astenerscne , 
nel centare in tutto il minor prezzo, di modo che la spesa non passi 
anzi ne rimanga un di più. La Parsimonia è una Eco 
minuta € iuscme più rigida c 
euavine snprottutto alle lì fortune ; it Aspurmio alle fortune 
ia Parsinronia meschine. La voce Economia e usa 
sso più ristieito , cd allora diventa alive a Aspareno. 
no: l'ar eomnomia , Afetterzi in ecanonnia , Uomo economo, 


Festine 2004 

Eiosomer, Eco-nbmica. 18/1) Scienza [per La quale si apprende a be- 
ne aruminiserare gli ubblici e i domestici. — , iconomica, sîn.} 
Lat: cormmomice. Gi. V. economia.) Solvin, disc. 3. gio. 
Distro alla quale ne vengono © l'ronmmica « la politica, utnanissime 
facoltadi, contribuenti alla fidicità delle case e degli Stati. n Zion. 
deter ig93. Voi sspete mollo ben quel che sopra di ciò comanda l'e- 
emartamica, (DR) 

Fronuicamista,E-co uo-mi-ca ando-te. Aw, Con ecanomiz, Pufell'uso.(A) 
Batrazt, Bag. (0) 

Econo, Escomnò-mi-co, Add. n. Di economia, Che serve a econo 
mia, 0 Fatto cun rispormio. Lat. acconomiem. Gr. cixsezzindi. PW, 
Pise, Ar 19. Saprantendente geverale all'economica e fedele esecu- 
zione divtinftàé lavopi da ime proposti. » Salvin. Dre. 3. 9. Done 
stichò olibligazioni s.boose csservanze economiche. (N) 








i vistoora L'Economia 
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3 — * (Bot) Botanici economici firua detti da Linneo quegli autori 

che scrivono degli usi economici delle piante; e Flora economica la 
rie della botmuica che solo di cid trutta. Bertolo, (0) 

3 — * {Chim.} Chimica economica. 7. Chimica , $. a. 0}, 

Economico, *(Lett.}Sar. Tisalo di un'opera di Senofonte, Salvi, Disc.3.9 (N) 

Ecososusta , * E-co-mo-mi-sta. Sort, com. Che scrive si l'economia 0 
da conosce. #. dell'uso, (0) 

Econowszzane , * E-co-no-mit-zi-re. Att. Aoundnistrare con economia , 
cioe con n 00 , Risparmiare, Astenersi da grivi spese ec. F. 
dell'uso. (O. 

Econguo , :cò-no-mo. [Sm. #. G.] Chi Aa economia, { Quegli che 
regola ed amministra gli affari domestici di una formalina.) — , Aoouo» 
mo , sin. Lat, administrator. Gr, claorcuos. Segn. Pred. 36.5, Ferma, 
gli direste ;che fai sconsigliatissimo etonomo de' tuoi beni? X 

2a — * E fig. Salvin, Pros. Tow. t. 335. Chi n'è la dispetaiera, 
l'ammiuistratrice e l'oconotna , se non la lingua ? (N) 

3 — Chi amministra o ha cora de' beni o delle rendite ecclesiastiche. 
Borgh. Vesc, Fior, 500. Erano tiruti di mano in mano innanzi ai 
maggiori ( camchi) di lettori, di economi e di diaconi. 

$ — Colui che risparmia, 

5 = * (Zool) Nuova specie di ghiro 0 le del genere Topo 
campagnolo , detta quinta famgiin dal ordine de Roditori , così 
denominato dalla sus previdenza ed attività nel raccogliere durante 

ta buona stagione le provvizioni per l'inverno. (Ay) 

È cosvenso, #. £. Posto avverb, = Per l'opposito. Lut. contra. Gr. 
sirriapi. G. /. d. 69. 1. Avevano volontà di ben vivere, e amavano 
la pace € la concordia , ed e conveno gli altri. Poestruzs. 148, 
tit. Come si dee procedere quando la ina richiede il marito per 
suo, ed e converso. E 2 In tutti gli altri casi credo che la 
donna dee essere restituita, s° ella acidomanda il marito suo, ed e 
conveno. Com, /nf. 30. Vero è, ch'e sono uccelli che sentono di 
parecchi di innanzi la mutazione del tempo di buono ia reo, ed e 
converso. Bus Significa che la dottrina dell' nno è stata dichiaramen= 
to della dottriva dell'altro, ed e converso. Dittam. s. 19. Ne” mici 

im'anni ec. Multiplicava in me, di giorno in giorno , Scano, ta- 
lare , bellezza € potere, Ed e converso j ma qui lasso , € torno Alla 
mia tema. Pi Da R 

2 — Seguito de capo renide più viva e più farte l'espressione. Boez. 
sfr che se alcun segga, | opininee Ù più fo stima, caser ver 
rà è di becessitade. È converio da capo, sc d' alcuno vera sia l' opi+ 
mnione , che lui sedere stima , esser vera è di necessitade. (V) 

3 — Preceduto da Per, vale lo stesso che E converso. Franc, Facch. 
nov. 176. Così per e convento niuuo è che tanto .distrugga il corpo 
litzazo , quaziio questo. (V) 

Ecretauzno, (Uhir.) Ec-peta.mbno, 4dd. m. P. G. Lat. ecpetamenus. 
(Da ecpesannymi estendo , apro, dilato.) Dicesi delle ferite che sumo 
malto aperte. (A x 

Ecmena, (Chie.) Ec-pi-é.ma. Sen. 7. G. Lot, cepyema. ( Da ec da , e 
pron pus) Si mazione , Ascesso, =, Ecpiesi , ai. (Aq) (4.0.) 

Ecmen, * pitsi, SCA.G. Lo stesso che Ecpiema, #,{A.0.} 

Ecmesna, È .) Eopivuna. SL # G. Lat ecpiesma, (Da ecpiezo 
io comprimo.) f'ratiuri del erunio nella quale le schegge ossee depres- 
se comprimono il cervello od i sumi involitcri. —, Empiesma, sin. 
Sporgimento dell'occhio od uscita di quest organo attraverso Î aper- 
tura delle palpebre , per effetto di qualche causa straniera al gloto , 

e senza aumento del volume reale ili questa parte. (A. O.) 

Ecemsurò. (Chim.) Ec-pireléo, Sm #. G. Lar. ecpyrelacum. (Da ee 
De Ù CA eno, sì olio: Olio cavato dal fuoco] #. Acqua di 
imce. (A) 54. O. 

Eorcenowa, * (Chir.) Eo-plerò.ma, SL #. G. Lat. ccpleroma. (Da ee 
iu, e pleroo 10 riempio. ) Cuscinetto, Riempimento di cui si fa uso 
per togliere le durgraglionze d'una parte a fin di rendere più unijorme 
l'applicazione fasciatare. (A. 5) 

Eteuzsia. * (Med.) Ecplessica. Sf #, G. Lat. ecplexya. {Da ec ia, 

dae plesso io percuolo, onde ec empio di stupore.) Siupore.( Aq) 

Licesor. (Fisiol.) Ecpnde, Sta. #, G. Lat. ecpnoe. ( Da_ec fuori, © 
proe ) Épirozione 0 moto del torace, per cui l'aria viene 
espulsa dul polmone. (A) 

Eceros. (Chir.) Eopiò-si Sf # G. Lat. prolapaus. (Da ec fuori, è 
piosis caduta, } Sasovimento delle ossa lmunte, D dei frammenti di 
Una frattura, — Ernia delle parti molli. — Eliminazione, € 
delle parti gangrenate. (A) (A. O. 

Ecneona, * (Med.) E-crigana. Sm. #. G. Lat. ecregma. (Da ec da, in, 
e rhegma rottara.) Yocaboln usato nell'antica medicina per dinotare 
Luscuu della materia da un arcesta fatto notunstotenta. (A 

Ectenicn, * (Geog.) E-còti.ce Antico paese deil' ria , che credeni la 
parte settentrionale della Mingrelia. A , 

Ecusi. * (Mod.) E-criai. Sf indeci. #. G. Lot, ecrysis. (Da ec foori, 
€ riverso fut.di rheo io colo.) Nome dato di Ippocrate allo scoto di 
mn tisuore fecondome , che , non essendo rimazio nell'usero, non potè 
| prendere La forma di feto. (Aq) 

Ecarruo, (Med) E-critmo, Add. m. P. G. Lot. ceritmus, (Da ec fuo- 
ri, e rythmos ritmo, misara, tempo : Irregolare) Epiteto che si dà ed 
una specie di polso , perché è irregolare , è non cosnserva misera nel- 















le otsse, (Aq) 
Ecnoz. * (Mi d) serbe. SL PF. G. Lat, echeoe. (Da ec fuori, e reo 
io scolo) Evacuazione 0 Scolo di uarori per qualche parte del 


corpo. (Aq) — 

Ecsanbuma. Chic) Ec-ar-cò-ma, Sa #. G. Lat cesarcoma. (Da ro 
fuori , e tarz, sarcos carne.) Escrescenza carnea 0 vegniozione fun 
gosa, di qualugue siasi natura. =, Ipersarcosi , sin. (Aq) 

Eetam.* (Gram.) E-cta-ei, SL indici. P. G. Lat cotasis. (Da ec în, da, 
è cass distenzione. ) Figura che consiste nel far lunga una sillaba 
Breve, con hitro nome detta diastole , ed è opposta alla Sistole. (Aa) 
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2— * (Mod) Genere di malattia in cui il pazienta è privo di senti. Ecrncauo, (Chir.) Ec-trd4mo.Sin. /.G. Lo stesso che Ectrosi, P. (Au 
mento è ri i monia È rimangano nella situazione în cni Ectaotico. (Mod) Eetro-tico. Add e sm. #, G. Lat. prattAtc4 
si trovano al principio dell'accesso. ( Dal gr. ec fuori, e tusis di- —Ecinusi.) Lo stesso che Ectilrotico. W. (Ag) (A. 0.) 
atenzione. ) (A4) Ecusa ,* E-caba. N. pr. fl Lat. Hecuba, ( Dal gr. Aecas lungi, e seo 

Ectetiny. * (Med.) E-<cte-linsi, S{2 indecl. 7. G. Lat. ectelinsis. ( Da to or Gi vi luni — isla di Disame, re di Tracia, e sposa 
ec da, è thelys femineo , e però delicato, molle.) Mollessa della pelle _ di Priamo, re di fe» «con parieri diciessone figluoli. (Mil) 

e delle carni. (Aq) Ecuuro, E-cù-le-o. [$m.] Sorta di tarurenio [ fatto di legno, a sinilizualine 
(Aq a di allo, sopru il quale anticamente si idisteridevano coloro dalla cui 
Ecrasi, * (Geog.) E-ctimi. Lat. Ectensei. Antichi popoli della ah ; bocca si volava trave a forza la confessione delle and erano accu- 


primi abitatori della Beozia, Da essi Tebe aveva il nome di Eotenia ci sot o altri per tormimstarsi. d'isticamente Aculeo. #65.) levs, 
Ecres. * (St, Ecc. ME.eté 0 Fit. S, Ant. Li toruventavano su gli eculei, li grattugiavano 
esposizione, spiegazione, sulle grattugie. Sega, Pred.so, #0, 1 martiri più fieri,le croci, le ca 


sione di fede, pubblicata da Erachio net GIy el istigazione di Sergio — taste, gli eculei, furono un soguo, paragonati al diletto che poi segni. 
mn 


te sulla ce, (Aq — Autore greco del secolo X., e di S. Giovan Griso- 

Ecmttorico, * (Chir, n ") A 
rius, (Da ectiltean verb. di ectiflo in strappo.) Eputeto dato a' rime- Eccewa, (Chir.) Ee-zi-ma, Sn. # G. Lat, eczema. (Da ecseo iv bollo, 
dii, © quali servono per ipogliare una parte da' peli superflui che la io scaturisco , onde rozesis ed scseusa eruzione fervida , | Pe 
cuoprono ; altrimenti Depilstorio, (A) c pustole.) Specie di pustola che wumoda una materia molto ardeme. 

Ecrima. * (Chir.) E-cti-ma, 4£ #. G. Lat. cctbyma, {Da ecthro io fo _—, Eczesma, sin. (Aq) (A. 0.) 
eruzione , cade ecthyma pustula , tutto ciò che crompe dalla cu) Ecazsi 
Eustema leegiero che comparisce improvvisimente e duna poco.(Aq) Ecee 

Ecrimara. * (Med) E-ctimata. Sf #. G. Lat. ccthimatum. (Da aiy- Eb. Long P.ES 4 
ma putula.) Nove duto da Folget ai tumori duri ed ineguali che Eva. * (Geog.) Fiume del Poloponneso nella Messenia, — Una delle 
si formano alli pelle, @ che imili se fono, (A. 0) isole Urcadi, — Fiume dell'Arubin Felice Città della Svezia. (4) 

Ecnwosi. (Fisiol.) E-ctimdsi, Sf i #. G. Lat. ecthymosis. ( Da Enacx, E-di.ce, Add com. #. L. Che divora, Che consumajz (ma 
«0 fuori, e thymos animo.) È un' agitazione veemente è ed una di- — oggi non s'wserebbe fuorché per raslato e nello stile peetico o gra- 

del sangue e degli spiriti , la quale succede nelle emuzioni ve] Lat vorax, edax. Gr. waAwpiyos, fopii » Rico, Anulucr, Re- 
rirnordinarie d'allegresza. (Au) x gui io non vo di cure edaci a prezzo, (A) 

Ecmso, (Arche.) E.ctipo. Ser. #. G. Lat. ectipus. (Da ectypoo io espri- Epacissimo, E-dacisssiamo [Ahd, m.} superi. si Edlace, Lat. edacissi. 
mo un dito modello, io firmo un murgine in rilievo, ) Appresso È mas. Gr. boperacros, Phat, deg? cos. dune. Sembrano astincati, ina 
Medaglisi è una figura di rilievo, od un impronta di sigillo, d'une sono edacissume. 
lo 0 di merlaglia , ovvero una copia figurata di un'iscrizione, v d'a Epau. * (&eog.) Città del Regno di Olanda. — lola dell Arcipelago 
tro antico monumento, (Aq) della Sonda. (G) 

Ectrsotico, (Farm.) E-ctjrò-ti-co. A44 e sm. #,G. Lat. eclitroticus. Epazuro,* Ed-bér-t , Fadberto. N° pr. ar. Lat. Ealbertus. ( Dal sas, 
{Da actirrosco io fb abortire.) Kpiceto che si dà alle droghe che fivumw — cad Soicità, e beort iMustre: IMusire per folicità d' imprese. ) (B) 
abortive, —  Eetrotico , sir. (Aq) Eoee, * (Guog.) Lasa del Basso Egitto, (43) 

Ecrivi.® (Geog.) Ectii. drevichi popoli delle Alpi marittime, nella valle Epva. (Mat, Scand.) Èdui. SY Libro che cantiene È dogmi, la rei 
di Barcellon (6) . ione ec.degli Scardinavi,e deglinttri popoli del S'ettantrione. (A}(Mit 

Ecruna. * 6) Eotlimma. Set, #7 G. Lat. cctblimma, (Da ec Epos, * Edai. N. pri sr Lat. Heddai, { Dall'ebr. hed gloria, € ji 
fuori, e tAfintra succo muto 07 tritare, ovvero tAiimamos compresio- — signore: Gloria del signore.) (B) 

delta pelle, proslotta da forte compressione, Ap impre x (Ge0g Eddana, ditica cià dell'Asia fondata da' Fenicii 
. (a — sulle rive Lutr 























Ù 

per hu si toglie o si elude un im, principalmente nel fine di wiu Evnowaba, Edediana da Sf Lu rca Eibdomada, #°, 505,3, 11 quale 
arena 

È i nello scandire il verso si spegne È M_Evoomavano. * (St, Ecel.) Ed-do-ma-dà-ri-o. Add. e sar. Lo stesso che 





tio. (Da ec fuori, topos luogo , e cyatis vescica.) Stogamento, Riao- tempo sensa essere accompagnato da alcun dolore, ‘sta 
pr della vescica. (Aq) 5 Fette 3 Sralattia auacca indistintamente tutte Le parti del corpo, ma pit Pisi 


rimovinrenti To) cons. 1. So, dl 
Ecropsorico. * (Form) E-cto-pròtico, Add. m. P. G. Lo sesso ché dici, fu dagli antichi creduto ec. esser cagionato cc. E 52. Staguando 


Eccoprotico. #, (Aq) abbia enfiato lepre e peneratovi un tumore floscio ec., che è quello 
Ecrosrzno, * (Mat) E-ciosti-ro. Sat. Lo stesso che Eclonstero.M{Ag) | che edema ho tinora chi 
Ecraapriogistao. * (Med.) Eo-tra-pe- stro, Add, e sm. W. G. a — pet cenveto: * Denominazione data da Ippocrate allo simo 
ectrapelogastrus. (Da degno di avversione, e gaster ventre) morboso dell'encefalo, che si riconobbe essere il rammollimento della 


e trope volgimento.) Rovescramento della palpebra inferiore, che impe: 4 — net potmone i * Insuppamento sierosa del polmone , che to resufe 
dica da piene di coprire l'occhio, in conseguenza d'una escrescmza 4 meno permenbila all'aria, A ire fa dispuiea. (A Ò.) 

"i i una piaga, di tn'ulcerao di una cicatrice malfutta. (Aq) Eonua. * (| ì Intica città Palestina. (G) Lia 
rosi. (Chir.) Ec-itéai, Sf inedecl. P.G. Lat. ectrosis. (Da ectitraso fut. Enzma |) E-de-m-ti-co.[Add. e sm.)Quegli che patisce di edesa, 
di cetitroscò abortisco.) Lo stesso che Aborto Alimenti Ectrosno, (Ag) (ed Edematico delle gutmbe cc. quegti che quivi ha l'edema.) Releori* 
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.. 52. Sinti tutte queste cose, nel caso pe si propone d'uno ede- pm a m. Di Edessa. (Van) 
matico gambe , io sono di parere che cc. DETANI. * (Geog.) E-de-tàni. Ano popoli Ss "ali 
Eoen4TosLamano, +) E-de-ma-to-blè-fa-ro. Sm. 7 G. Lat. edema. — vano l Edetania , cios li le sett della È Ò 
toblepharu cda idema edema, © È palpebra) Edo _ della quale Feto Cra ta Capitale. (0) e del Regno di Valenza 
palpebre. vrd. * (Geog.) Lat, Apollimapoli i i 
Eosnatoso. Pc dem li det di sessi noie a sie: prin di Tebe, (o imopolia magna. Città dell'Alto Egiuo nella 
© roso. a edema. {lu gr. idematois ovvero idematvdes val È . n Lat. . (Dal vadig fel 
tumido, enflato. ) Red. cons. s. 50. Tramandata (la pinta } Iughilterra Fiere ( Dal ren endie | d'api 


da’ vasi maggiori a' minori c iù deboli, fin tanto che arrivata ne” 

debolissimi, ivi stagnando, csglona il tumore cdematoso, È 200, Non 

vi è namento verano di palpitazione di cuore eci nè di tu» 

more cdematoso nelle gambe e nel ventre inferiore. £ lett. 1, 130.10 

per me credo che questi così fitti tumori edematosi nelle gambe vene 

gano cagione de' vasi linfatici relossati e indeboliti. È 

a — Aflcito di edema, Red. Lett. 1. ss. Sovo sempre stato di opinio. 
ne ec. , che sia cosa danmosissima lo applicare modicupenti esterni 
alle gambe di coloro i quali le hanno edematose, E } 

Eormazia. (Chir.) Ede-mazia, Sf G. Lat. cedematia. (Da idema, 
i 4 tumore, gonfismento, ) Tiumidesza 0 gonfiezza di qualche 
parte del corpo iP da umore marcicso è linfatico, Lo stesso 

tidema. F. (A 

id use, fio dem bg Lat Sinpronim. Ciù. d'Ungheria. (G) 

Eoemesa. * C ti Edémora, Sm. #. G. Lat. ocdemera. (Da ideo iv 
son gonfio, e amervs coscia.) Genere d' insetti della seconda sezione 
dell'ordine de' coleotteri , fomiglia delle cistetenie, da Olwier stabi 
dito con alcune specie di Genffroy , da Fabric e da Limo di 
sperse in alri generi , e carulteritzati dalle risonfie loro cosce (Au) 

Eotuo , * Lémo. N. pr. m. (Dul gr. edeome io riverisen: Unm de- 
gno di riverenza, ovvero RIeasio): — Cittadino di Cunos adoruto 
come un dio dopo la sun morte, (Mit) 

Evrwosanca. (Chir.) E-demo-sìrca, Sm. 7. G. Lar ocdemosarca. (Da 
idema gonbezza , e sarz, sarcos carne. ) Tumore che purtecipa del- 
l'edema e del sarcoma, (Aq) 

Evex. * N. pr. m, Lat. Eden. ( Dall'ebe. ghueden voluttà , omde îl gr. 
hedone che vale il medesimo.) (B) 0A 

a — * (Guog) Zuogo celebre dell'Asin , verso le sorgenti del Tigri 
e dell' Eufiate, altrimenti detto Il Paradiso terrotre. — Città del 
fAsia sul Monte Libano. —Liume d'Inghilterra della Scozia = Cit 
degli 


i Stati Uniti d' America. (G 


Enenani. * (Geog) E-dend.ti. Antichi popoli Galli che abitarano le dipi 





hedera Li, 
de den nt di alloro, e quel inci buono spazio fregando 
e uno di al cqu i Imstemne O spazio Ire; 

N 1 Perai corali il crine adore 


ie dell'edera, Sannaz. Are. pros. g. Preso un keguo di 





cicci del fuoco. Red. Ditîr. 45. D'edere e di 

ne, Alternivano i canti Le festose Baccanti. i 

9 — £' Edera terrestre, comune ne fossi e che fiorisce un poco prima 

icina come 

Lin. (Ag) 

3 — L'Edera del Canadu fiurisce giugno al luglio; è ndgena 

della Virginia , della Siberia ec. Lat vitis hederacea Lin. (An) (N) 

Etenaceo. (B. t) Ederi-ceo Add. m. Di edera. Lat. Gn 

Art. Poet. 3. D' ederacca fronde Serto straniero al crin tesser mi 
giova, (Min) l 

a — * Resina ederacea, e comunemente Gomma d'edera , dicesi quella 

pera 


della primavera è una piana lubbiata che si usa in 
dievennente tonica e stimolante. Lat. Frame bedcracea Li 
aforwss. Salvin. Pros. Toase. 1, #62. Nella stessa guisa che Pacco 
co' suoi pampitosi e ederacti tirsì la natura di Ltio dimostra» Mens. 
somma-resina che cole dul tronco dell'edera elice , e che si 
nelle farmacie. (A. O.) 3 

Enuaro, * Ederi-to, Add. m. Di edera , Sparto di edera ec. ; e tro- 


vasi detto di Veste, Patera, e simili ornate di ie di edera, (Mil) 
Ensnozo, * E-de-ri-firo. Add. m. P. G. e L. Che tft edera, 
Ch' è cinto d'edera. Salvin. Cas. 5g. I versi adunque d'Orfeo sopra 


Sileno così racconci dicono: Evasta , cantatore d'ÉEroé , Amico di 
vegghiar , capo a i Sileni Giovani, e a Najadi , e Bacche tue ederi- 
fere, Raruff. Baccan, La gran turba pompinifera, Ederifera, Bacchife- 
ra, Sollozzerote e baccante. {N} 

Ebezowo, (Bot.) Eaterdso. dd. m. Pieno d'edera. Ederaceo. Chiabr. 
Fend. 7. D'ederosi corimbi ogni uvan verdeggi. (A) _ 

Eoxma, * (Mit) Edésia. Dea che priesrdeva al mangiare. (Dal gr, 
edo , in lat. edo io mangio.) (Mit) 


Epasio , * E-desio. N. pr. ar. Lat. Acdesius, ( Dal gr. hedys soave, 
ivenndo , lieto, 0 da eiles oscuro, deforme, © da idesis lenza.) — 
'ilosefoecclettico del secolo AV, nemico de' Cristiani. (Vau 

Enessa, * (Geog.) E-déssa. Antica città della Grecia oggi V  —— 


Antich quà d' Asia nella Mesopotamia. P. Calliroe , Giustinopoli 
Antiochia , Orfa. (G) sa 7 
Evrsso, * (Farm) E-dessst.no, Sm. Nome date altre volte adun col. 
lirio compasto di gomma adrazante , gomma arabice, sugo d'acacia, 
amido , sarcocolla , oppio, cerusia , cadmia e acqua, (A, 0.) 









Re di Scozia nella fine 
Roriae 
fel toro ss 
Evta. * (ot) È-diva. , 
piante della pentandria mov 
per un calice tubuloso a cinque 
du gola lanata , e le antere attaccute alle incisioni del lembo. La 


fel secolo XI. (B) (Van) 

i. Ordine di monaci musulmani, così chia 

7 tore Edhera, (Mit) 

Su. PG. Lat, aiatia. ( Da asdos eterno.) Genere di 
in, famiglia delle capri ozliacee, distinto 

denti e per ta corolla a sottocoppa col 








speci audio cochinchinenis e un albero di alto fusto con foglie ba 
poste lanicolate e fiori bianchi a paunocchia ; così denominato dal 
suo legno durissimo che difficilissimamente murcisce , anche stando 


nell'ac: 
AO.) 


ques) (NI 
Eolacasria. * (Auat.) E-dia-gra-fi-a.S/Lo stesso che Edeagrafia. 7. 
Ematocia. IAnat)E-dia-lo-gia, Sf {i Lostesso che Edealogia.#. (A.0. 
Ebratoma.*(Anat.E-dia-to-ni-1.8//7.G. Lostessa cheEdeatotuia. (AO. 


Ebiapatwo, * {Med.) E-dia-palno, Sar. P. G. Lo stesso che Edeopalmo. 


P.(A. 0.) 
Evicania. * (Dot) Edi-civria. Sf. G. Lat. bedscarya, ( Da hedrs 
dolce, e da caryan noce. ) Artoscelto della Nuova la, 


Forster osservato e da Lamnnk figurato, che forma un genere nella ico- 
sandria poliginia, famiglia prossima alle orticacee, con fiori divici ed 
antere sessili, barbate nell'apice; così denominato dal sua frutto che cone 
siste in sei o dodici nocî con un seme d'uno squivitissima sapore.{Aq) N) 

Eorono, * (Bot.) Edi-chio. Se. /, G. Lat, hedychimm. ( Da Hertra 
soave , e da chio io dilforto.) Genere di piante esotiche della ma- 
mandria manoguria, famizlia delle scitaminee, col calice monofitio, la 
corolla rovesciata, € l'antere terminali cot filamento articolato ; È 
fiori spandono un soavisimo odore (Ag) (N) 

Ebicxiao, * (Zool) E-dicnémo, Sn. #° DA Lat. gedienemus. ( Da i- 
deo io gontio, e da cneme gamba.) Genere d'uccelli dell'ordine de 
trampolieri o falle di Lin.; così da Beton denominati per la conforma» 
zione particolare delle grosse toro gambe,te quali al di sotto del ginoe= 

anno una tanto notabile elevazione che sembrano gonfie. L 





chio 
punta del becco è rigonfiata 5 e sotto, la fova delle narici si 
Estende sino ella moli date sud lunghezza. Le specie più grandi vi 
sono sopratutto nelle terre secche e petrose , si cibano di lumuche , 
d'inetti ec, assomizliano a delle piccole specie di cettarda, ed han- 
no i piedî veticolati. (a) ia) 

Evicora , E-dicola. Sf #. È. Casetta o Tempietto picciolo. Lat. ne- 
desta. Sonno» Arcad. egl. 42. Poggiamo or su ver quella sacra e- 

cola, 7 

Eoicomo. * (Arche) Edi-como. Sm. Noete di una specie di danza ac- 

compasrata dul canto frraro i Greci. (Dal gr. Aado i0 canto, € co 
ai 


mos convito lascivo.) (Van) 
i fl VW. G. Lat. hedyerea. (Da hedysgrato, 








Evicara, * (Bot.) E-di-crèa, 
e creas carne.) Genere di piante esotiche della pensandria monoginia, 
da Schreler e da Wildenow così denominato , perché la loro bacca 
al contiene in bianca carne che forwisce agli abitanti della Guja» 

ua Un piacevole mutria fmi botanici rif 
e Lian (49) 0 ento, da' moderni nici riportato al gene 

Ebicso. * (Zool.} E.drero. Sm. PL G. Lat. hedyerum. (Da hedtrs grato, 
e chroa calore.) Genere d' insetti dell'ordine degl imenotteri , della 
famiglia delle Crisidiane di Latreilte, da Fatwicio Sormto ente chey- 
sis Lin il quale comprende alcune poche specie y ma tutto con un e- 
sterno oeruto dei più brillunti colori. (Aq) (N) 

Epicaoo,* (Farm) E-dieròo, Sm. Medicamento composto di variî ii 
dienti, che desume tal nome dal suo bel colore giullo. (Vadicro.) È 

Evicve. * (Mit) E-di-c-pe. Soprannome di Apollo , dal dolce pesta 
( Dal gr. Aedrs dolce, e Aepo in dico.) (Mit) 

Eoteicamento, Eatiti ca-min-to. (Îm.] L'è jeure, ( Edificazione. i 
Dificamento, sin.) Lot. sedifiratio. Gr. Gumein. Com. Inf. 32 ta 

vali diedero ajutorio ad Anfione nell' edificamento della città di Tek 








ut. Par. 6. 4, Dall'edifcamento di Roma fino e soi ieri PE 
a-— Pe " { Cagione e stabilimento di checchessir,, 1} Gui. G. 
La rogunanza di tanti mali fosse ertificamento del bene c'ne uni 


na | tir. seguie dovera, 
Ebiricante, E-li-f-cante. (Part. di Edilicare.) Che edifen o DR 
nin. {Lat aedifcans, Gr. cinedopon Salem Prea! Fas Pa p 
o box i proale € sano lo spirito ec. ogni cosa spirava l'abi- 


Epiricane, E-di-fi-cà.re, (At) Fabbricare $ e dicesi Î deal 
edifizii di muraglie. {—, Deficare, Dificare, Dificiare, Addeticare, Ad, 
ficare y sit. #. Grutruire.] Lat, aedilicare, construere. Gr. dreod uo. 
G.1”.9.236.2. Si ha una torre alla Bo braccia, fondata sopra ma. pila gii 
ponte ordinato a ivi edificare. Pas. 19g. Santo Agostino dice che "a : 
proprio, per lo quale si spregia tabs, edifica la città dell'Inferno. 

a — Per metaf. Indur opinione , Far restare altrui bene im. 
pressionato , Dar buono esempio 3 e propriamente si usa parlando di 
cosumi e di Lonti di vita. Lat, acdilicare, esemplo esso. Gr cn 
pura xarasricar, Lib, Pred, Vedesono gli csempli suvi della sna 
santitade e vita, e per questo fossono bene edificati. Mor. S. Gi 
Ogni cosa m'è lecita, ma non ogni cosa tm edifica, Masstruss, CE 
1, Quando alcuno buono Religioso dimostra dinanzi a; li steani mi tag 
giore componimento , acciocché eglino più sieno edificati , coi mea 


pecca, ma merita. 
3 — Disporre l'animo d' alcuno all' altrui faxore; ma fire oggi 
d' affettazione. Car. Let. negon 





Gera 
» Perchè poste da qui an 


passerebbe senza taccia 


ho voluto che sappiate per un particolare 


16 EDIFICATA 


nmanzi edificar ben Sua Maestà verso la sua persona. E altrnve: Edi. 
ficatela bene della qualità del caso , che tutti gli altri innanzi a me 
l’hanno conferita, ed io medesimo la conferii. Sui) 

4 — * Dicesi Edificare edifici. Boce, Pist. Pr. SS. Ap. pi go. ( Ed. 
moderna.) Stando ancora in piedi molti edificii, certamente molto ma- 

ifichi, e’ (‘eglino ) nel suo ragguardare rendono testimonio della gran- 
pron dell'animo ‘di colui che gli edificò; ma i nomi di quelli sono 
mescolati con alcuna confusione della sdrucciolerol memoria ; sicchè 
tu non puoi conoscere chi qu Ili più che questi abbia edificato. (N) 

5 IN. pass. Prendere edificazione, Tor buon esempio.) Fr. Jac. 74 
35. +3. Dei esser ben composto Nelli tuvi portamenti Che ogni un, 
che ti sode, Si posa edificare. 

6 — * N. ass. nel primo sign. Tass. Ger. 1. 23. Non edifica quei che 
vuol gl' imperi Sv fondamenti fabbricar mondani. (N 

Eotnicara, E-li-ficata, Sf 7. A. F. e di Edifizio. Fr. Jac. T. Uomo 
che nella rena Fa grande edificata. 

Eviricanvo, E-di-G-ca-ti-ro. Ad4. m. Atto ad edificare. Ruonaccors. 
Pros. e Rim. 179. , Buttagi. ann. 1688. 11. Berg. (Min) Test ined, 
35 L'architettura edificativa di mura, case, torri , propuguacdli, ed 
odificiî, la la cc. (o) 

Eoinicaro,Exti-fi-ci-to, Addm.da Fdificare.—,Dificiato,nin.Lat acdificatus, 
Gr. sinodsundiii. M. #3. 15. Per onorare la sua reliquia nella nobite 
chiesa cattedrale della nostra città, edificata a suo nome. E 7. 43. 
E innanziché la terra fosse murata , fu ripicna di molte case nuove, 
edificate pe' cittadini di Firenze. Pecor. g. 16. nov, 2.Diedro ancora 
questo sendo vermiglio, mi puro, ad alcune città da loro edificate; 
€ queste furono Perugia, Fiorenza , Viterbo e Pisa 

a — Falto. Ziluld, Audr. Nettuno fa figliuoto di Saturno, il quale 
dopo la sua morte fu edificato Iddio del mare » {Qui forse per errore 
di copista sta scritto edificato invece di detlicato 3 e ad ogni modo è 
heutia parola.) (M) 

3 — Per metaf. { Bene impressionato ; contmrio di Scandolezzato.] Fr 
Jac. Ta. a E non resta edificato Chi uom vede si fastaso? » Fr. 
S. frane. T. 3. e. 30, (Bologna vg Frate Ginepro si parti , la 
sciando tutto il popolo bene edificato. (Min) 

Enrica tone, E di-fi-ca-t6-re.{ Ferbum. di Edificare.] Che edifica =, Difica- 
tore, Deficatore, sin. Lat. acdificator. Gr.siandcuos.G.#7.1,9.2.E fu il pri. 
mo tdificatore della grande città di Ti id. tr. Onde egli mandò e in 
Ggni lato per li maestri e per li saputi edificatori dell'arti marmoree. 

‘loc, 1. 3. Scutia che di lui doveva discendere l'editicator di questo 
parta ntificale. Serm. S, Agost Guastator della sinagoga, e editicator 
delle chiese cattoliche. 

Eoiricaronio , E-di-fi-ca-tà-ri-0, Add.,m.Atn ad edificare nel significato 
di $. 3. Lat. bovum ezemplam prachens. Gr. ciesdomnraci. Fit 
dt. Paid. Essendo to da quelli monaci, che dicesse loro al. 
cuna cosa edificatoria dl prossimo, Mor. S. Greg. 2, 15. Saviumiente 
sacilano parole aditicatorie contro a' cuori degl’ infedeli. Serm, d 
Agost. 43. Perocché è cusa pericolosa ogui parola che non è cdifica. 
toria del prossimo, 

Eviricarnice , E-di-fi-ca-trice. ( Werb. £ di Edificare.] Che ediffica. 
Lat. quae aedificat. Gr. visedcuodea, But. Nella scconda nomina una 
fommina che fu cdificatrice della patria di Vergilio £ altrove i Dido 
figlivola del re Belo, e moglie di Sicheo di Sidowia, che fu in Siria, 
cdilicatrice di Cartagine, 

Enricazione, E-di-fheazid-ne, (Sf. Costruzione, Muramento, Fabbrica) 
Edificamento. (>, Dificazione, sin. Y. Edifizio.} Lat, aedificatio, c0a- 
strvclio, Gr, cincdeps. G.#, 10. 233.g-Accivcchè la sua adilicazione fuse 
più ferma e forte e stabile. E9.236,1.Sì faremo menzione ordinatamente 
della edificazione delle dette mora. Put. Della grandezza della prima 
edificazione (di Firenze) non si Iruova certezza, uma si di questa seconda. 

2 — Per metaf: ( Buora impressione di virtù fatta in altrui; ed anche 
Buon esempio, ] Lat. exemplum, Gr. agerdrerer S. Greg. 
Lett. Come vede che sia di bisngno a edificazion di v Vit, SS. 














E qualunque 

suo edificio , appellasse N 
tanto noi signoreggiar co' sussi Potrem della ciità gl 

2 — [Tutte le opere di murato necessarie per l'intero corpo di una fab- 
brica.] Tes. Pr. 3. 9. Quando la tua magione è compiuta , e fornita 
delli suoi edifici lo stato del luogo e del tempo, tu dii fur 
camera e sala. 

3 — Macchina da guerra. Lo stesso che Dificio, $. 3..Din Comp. 1113, 

UE cosi pa edifici e balestre dentro e di fuori guerreggiavano forte | 
ung l'altro. (P) Sallust. Gius. 199. Malti ne fiediano li dardi gittati 

f dagli editicii a ciò. (Pr) i 

Sal Per mataf: del 1° sign) Petr. cap. g. Perdusse al sommino l'edi- 

santo. 
5 — E del 2° Frode, Ingegno , Strutagemma, it. SS. Paul. 1. 20, 









E, quasi fosse te il nemico, garria con lui, e diceva : Que- 
sto edificio, © iavolo , € tuo ; ma non polrai però impedire la mia 
volontà , cc 

Eviriuo , E-di . (Sme La fabbrica o La cosa bag rape Sed 
Edificio, Edificata, Diticio, sin. Za aedificiam, constructin, Gricixodset, 


clusdcunma. Tac. Dav. Ann. g. 103. Stayasi allora Tiberio intorno 
agli cdifizii c a' nomi di dodici ville, 


EDISMA 


gegno , Macchina artiGciosa per alzare gran pesi e simili] 


a- 
» A stampar capitelli © frontespizii Per aria diluviavan 


{Tn 
dea 
i 
: Edifizio dif. da Fabwica, Fabbricato , Costruzione , Edificazio. 
ne, fabbricazione, Edifizio è voce più nobil, e si applici ai tem- 
pliù alle case, ai palagi , alle torri cc. Fabbrica ha duppio senso + 
il luogo dove si lavorano oggetti d'arte; come Fabbrica di panni, 
di sapone , di curta © simili; e la costruzione d'una casa, d'un 
muro er. Fabbricato è voce d'uso assai rocente, ed inclade la idea 
di più grandiosa costruzione. La Fofdrica paò esser meschina ; il 
Pallbricato è sempre di qualche rilievo; non ha senso però così largo 
e cosi nobile come Edifizio. Costruzione, alla lettera, è unioac di 
varii oggetti, di materiali in ordine e forma atta a qualche uso, Za 
cosruzion d'una nave, d'un ponte ec. si‘ha da' materiali , dagli 
arnesi fabbricati da altre arti. Ediffcozione e Falricazione sono 
l'atto dell''Edificare e del Fabbricare. Fabbrica ha un traslato tetto 
suo. Così diciamo : La gran fabbrica dell'universo; la mirabil fiche 
brica del corpo umana ce. V. Costruire. 

Epiceenro, * E:dil-ber-to, NN. prim. Lo stesso che Adalberto. #. (M) 

Eansenca, * Edilbde-ga, Burgo. N. pr. £ Lat. Ediiburza. ( Dal ted, 
adet nobiltà , e surg castello, fortezza : Fortezza della il) — 
Figliuola di Etelberto , moglie di Edvino n) (Van) 

Eoina, E-dide, (Sm.] Colui che esercitava l edilità. Lat. sedili. Gr, 
dyoparcuor. Tac. Dav. Ann. 3. 55. Veduto che Vistilia , di funigla 
pretoria , # era matricolata agli «dili. £ 3 72. Prina C. Bibalo , € 
poi gli stri edili sclamando , ce. Red. Pip. 1. o. Come nel tempo 
che fu edile Pompco Rufo avrenne in Roma ad un ciurmadore. Pit 
Piut, Era edile, ovvero uficiale di grascia. 

Epine. Add, com. Appartenente all'editità, Buon. Fier. 5. $. 6. E ri- 
storo cm all'opere edili Nostre, ec, 

Î 













Epruirà, lità. (Sf) Magistrato appresso i Romani, che avea In 
cura degli edi ubblici , e d'aftre cose. —, Edilitade , Edilitate, 


sin, Lat. acdilitas. Sar dvoparcniz, Tuc. Daw. Ann. 1. 2, Augusto 

suoi rinforzi nello Stato atzò Claudio Marcello , ni di sonhb 
È giovanetto , al pontificato e alla curule edil orgh, Orig. 
Fir. 175, Mi sovvietie di quel piacevol tratto di Cicerone col sun 
Celio, per l'edilità l'infistava a provvedergli di Cilicia cr. 


delle pantere. 
Enuno, E-di.li-si-0. tenente a edile. Lat, aedilitias 

Gr. dyoparosixis. Buon - 3, 1. 3. O edilizio cditto inal corretto, 

E 5. £. 6. K per cni si richiede Della verga edilizia aspro rigore. 
Enirnvos , * Estil-tri.de. N. pr. £ (Dal ted. adel nobiltà , e eau fe 


nobiltà.) (Van) 
Evitvico, * E-dil 



















ico IN. pr en, (Dal ted. adel nobiltà, e mieze cum: 
Cuna della nobiltà ) Lo stesso che Adalvico. #, (B) a 

Eoimeunoo, * (Geog.) Extimbàrgo. Lat. Alata Costru, Adeta, Edenbar. 
gui. Cinà empirale della Scozia. {G) - 

Euivorma. * {Med,) E-dia-di-nia. Sf /.G. Lar, aodic«tynia, (a edi parti 
pudenti , e da odyre dolore.) Dolore agli orguru della genernzione.(A4) 

Eniocarcatsuo. * (Chir.) E-dio-gar-ga-li-smo. Fm, #. G, Lat. aedio 
Rargalismiss, { Da edia pàrti pudcuti, e da gorgalismos gorgarisono, ) 
Garzarismo agli org della generazione. (Aq) 

Emorts. * {Chir.) E-diod-te, Sf #. G, Lo stesso che Edoite, (Aq) 

Emouosn. * (Anat.) Ediodozia, SEL #7, G. Lat aediologia. ( Da 
edia parti pudenti, e fagor discorso. ) Trattnio degli organi alla 
generazione. (Aq) 

Enioracwo. * (Mal) E«lio-pàl-mo. Sa. Lo stesso che Ed opalmo.#{A.0.) 

Seorbalia. n) Eadio-pso-fia. Sf G. Lo stesso che Edo: 

ila, Li mu E-di-ò.smo, Sm. P, G. Lat. edyosmon. ( Da hedrs 
grato , e osme odore. ) Genere di piante da Svartz stabilito netta 
monoeeia poliandria, coll amento msdo, è fiori feminei, col pervanzes 
monofillo tridentato An stilo semplice ed una drupa trigona mono» 
sperma i così dette perchè rendano grato odore. (Ag) (N) 

Epiorne. * (Bot.) E-dib-ti-de. Sf_/.G, Lat, hedyotis. (Da hedys grato, 
ed ur, otos orecchio. ) Genere di piante esoti he a fiori marmpeta» 
lì, del'a triandria triginia, famizlia delle rubiacee, col calice diviso 
în quattro lacinit , la corolla tubelosa quadrifida, e lac’ ia dio 
dima polisperma ; così denominate dulla forma d'occhio che hunno 
de doro fogli (A9) (N) 

Enipmotor, * (But.) E-dipudide SL. G. Lat. hodypnois, (Da Arda 
grato , e pneo io spiro. ) Gene di piante a fiori composti del sine 
genesia eguale, funiglia delle cicorucee , da JInisien stubutito c0 
Specie crepidi , ue e ioseridi di Linneo + distinte dul''antodio 
semplice polifilo , il ricettacolo nuo , ed il pappo nel disco dppio, 
cio paleaceo e setolaso e nel raggio quasi palewero. (Aq) {N) 

Eoiro, * É-dipo, Edippo. N. pr. sm. Lat. Ocdipus. (Dal gr. ide io 
son gonfio, e pus piode: Piede gonfio, ) — Re di Tebe. — Figlio di 
Lajo e di Giocasta, della quale fu pure , senza saperlo , incestuoso 
marito, {m Mit) 

Evwo, (Fi 














lol.) Sta. Dichiumtore degli enimmi ; e deriva da ciò che la fi 
vola dice di Edipo. {A) 5 
Eoots. * (Mit) E-dipò.te. Sopronnome di Bacco, che si diletta di 
dolce bevanda. (Dal gr. hedys dolce, e n bevanda.) (Mit) 
Eossano, (Hot.) Edisà-ro, Sam. #.G.Lut. hodysarum. (Da hedys grato, 
ed aros utilità: Uule e grato.) Genere di pie della diudelfia docandrity 
famiglia delle leguminuse , col calice cinquefido, la carena trasver 
salmente ottusa ed un bumento schiacciato colle articolazioni rotun- 
date nel margine; tra le cui ne vi è il Frifoglio di Spagna, Hedy- 
sarum coronarium Lio, e quello de'prati, Onobrychis sativa Will, ci 
hanno i fiori Li ord adore, siuministrano pascolo eccellente al be- 
i e : (Aq) (N} 
Evisna, * (Farm.) E-di.s N » hody«na. (Da hedys soave.) 
Diconsi così i rimedii culmani e miligunti, (Ax) 

















EDISSA 


Emu, * E-diesa. N. pr. f. Lat, Edisa. (Dall che. hadas mirto. ) (B) 
Eoono, * E-diato > #1. Lat. Edistius. (Dal gr. hedrs 
ed isteon verb. di ilo io 0: Chi sa cose piacevoli.) (8) 
‘Gre: cn) Elisa Fi di degli Stati Uniti d'Am, nella Carolina({G) 
N. pr. f. Lat. Esitha, ha. (Dallo alavo hoditi passeggiare, 
1 sass. cad felici Fatal L) 
d'Inghilterra e di i Vara Quale preferì il 
Lat. editus. 


+ I. Pubblicato , 
Na terza quia 


Al la 

ri, © 
di x nigi, di 
i) E-di.té-re. Sm. Chi fa l'edizione di alcuna opera, Chi la 
(A) Adv, Pref. Dem. Fat. (O) Mann, Les, 6, di ling, 


Esmot 
Evtra, * 
camminare j ovvero 
Figlia di i Edgaro re re 


chiostro { 
Eoro, È-di-o, Add, m. 


esi nome ne' dizionari gratis dalla astuta 
ii aleuni editori , affine di accreditare , ce. Cocch, Disc. 3. 
n adonia di nin led! del dotto editore. (N) 
Eurraice x * E-di4ri-ce. Sf di Editore, Pa di Po (0) 


Enttaco, * (Mit) E-di-ri E-didrto, S Bacco e di gr po 
sentire dolce 153 

Ter Bice, e thrmos png (Mit) di cen i 
si E-dit-to, (Sm.] Bando, Lat. edictum. Gn 


apfrrena. Stat, Merc. Non si an 
leune leggi, statuti, ovvero editti, che sieno di nian valore. Ni 
Doo, Pre i. 387. Manda in Roma un editto, pel quale diferiva il 


2 = (£ per tinilit) Dom. Purg. SAI E° Eouca: 


Eonvo, Editwo Sm, Il custode del 


Ti . Lat, 20 
dituus. Gr, hpcfono, Dal Rosso Svet. 3j9, Uden. No. 1. 19, Te- 
sour. Fil. mov. 16. f- Sr; (Min) 

Eotzione , E-dizi-G-ne. (S/) Pubblicazione d' alcun' per viu di 
Lat. adilio. Gr. tadenss. Red. On. an. 35, Ne portai la fi- 
gura a carte 190 della prima edizioa 
Evnano , * Ed:mbro, 4 Eadmaro, Eadniero, N. . n, Lat, 
marus. Dal sas. cad felicità, e mere confine 1 della fe 
licità.) — Monaco inglese, arcivescovo di Canturberì, scrittore eccle» 
afustico 


del secolo XII. (B) (Van) 
* Eduniro. N. Lo 


detto Sl ran 


* N. pr m. Lat. Edna, ei (In be. ghuadia do ghuedra 
futtà , piacere. ) (B) 
Esonno E4to-ardo, N. pr. m. Lo stesso che Qloardo. P. (Dal sass. 
PA i e « wenrilan guardare, custodire ». Chi sa custodire la sua 
icità, ‘an) 
ra ir Exlo-te. S£ # G. Lat. acdoitis, (Da edia pudende.) 


sfelle 








E conm$ 





glell' G 
spera Sciaghe Lo stesso che Edone, 
DI 
1) sr Paese abitato dagli Edoni. P. (G) 
it.) E-db-ni-di. Soprannome delle Baccanti, dal mante Edon 
Tracia, ove si celelravano te orgie. gt 
Evonio , * Edbuio, N. pr. m. — Fratello igdone , che diede il 
nome all'Edonide ed agli Eitoni, (Mu) 
a — ” (Mit) Soprannome di ad egg eta 
Evosoria, * (Chir.) Lionel Sf. G. iedoprophia. dia 
edia parti genitali, e psophos sibilo, strepito.) Vo di flari 
Matra pe Fre dell'uretra , 0 dall'utero per li vagina. — , Edio- 
Eona. wr toy dan {Sf F. poet. accore, di) Edora, P. Petr. son. 156. 
Nou , pin jo 0 ginebro Poria"l fueo allentar che'l cor 
tristò ange. Alam. Ci 1, 31. Che di tulte fior mal si cono 
sce, Se mille erbe nocenti , e'l naso e l'edra Non ne fan testimoa 
dp e E N 135. eo pesa it fearo, ox, più l’uliva omai, 
la palma, Non Pedra seguace i primi onori De' carri 
trionfat , de' sacri vali. ri 
2= (Mat) /. @- Lat, Wide (Da: Redi bus.) Così suole da' geo 
metri nominarsi una ile piana , considerata = 
un corpo solido onde da diversi è moltblici pian che arovansi 
corpo ricevono la denominazione di tetraedri , eusedri ec. ed an Romae 
Ent dicesi poliedro potiedro quel che consta di pioni. (Aq) 
AT) Fata amplia del oe dl creda inphersao 
RA MIS vesigio dall'nramento etto n qual 
‘osso il io se « mostri iu 
Punta tela Spuadert; i da hedra sede.) (A. 0.) . al 
ecab 
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edo io sugli Chi mangia seduto, ) — 
lignaggio sassone, successore di Edmondo 1L ® fa 

Ravenna i (Ge0p, preti ana i chia- 
mano 

Evasco. (Farm.) code me dr pe led, (Da habe 


I iaia 
Enmco, * Pico N. pr. m. (Dal nau. end felicità, e rien ricco? 
Rigo di Mi) — Spare i Sialvdo 1.) uccisore di Edmondo 
‘an 

Even, * * (Mit. ona, ) Ci) he è Musei cla ed Enne. — 
Pi di AL, fondatore della Casa degli Eerisiti che regna- 
cono Sn Ge. (vee) 

Eonocete, * poche, 6 Pr. Lot. Medicale. (Da Rada 
prirgpafi pd ca che piene natiche pel foro ovale. do 
Evnanoo, * E-du-ir-do. N. pr. m. Lo stesso che Odoardo. #, Li 

Eduardus, Oduardus. ( V. &doardo. ) ( 
i gli) Kiica, er dee 


in) 


Stat. Guer, 51 Ber, 
Rducieda 4 ri ensal, ala d hi ale del munale 


Ebvucanna , 


educanti, o 
ripone dint tie desccino Fasi) appreso er (ANN) 


Epvearo , * E-du-c&-to, 4dd, m, da Educare. Salvin. Oras. Ind. Ae- 
col. Quella ( costanza ec.) ch'egli mostrò nel a noi do- 
loroso passaggio dell'avvocato Francesco suo figlivola da ui tenerie 
simamente amato, siccome tutta la sua ben cducata figliulamza , 
gioventà 


co 
Eovcarone, Patio. Verb. m. di Educare. Che educa. Pi. Pitt. 
Sg. Parla' di Chirone, educatore di Achille. ip Salvin. Inn, Orf. O- 
dimi , 0 molto grave educatore Di Barco , halio ec. (N) 
Eovcaruce , Edircadtrico. Werd. f: di Educare. Che educa. Lat. edo 
catrix. Gr. drsiyovea. Oliv. Pal Ap. Pred. end. Berg. (Min) — 
Festa, E-duca-sio-ne, [Sf Coen e ft 






sraudiia ) rasdepa?i - Gi 
negi educazion de' loro figliuoli, Segr. Fior. Art. guerr. Noa 
leuno che creda , nell’ educazione disonesta e netl animo brutto 
possa capirc'alcuna virtà. Capr. Bott. 3, 35, Oh da che vicne ec. 
che tanto somisi & danno agli stadii? 4. Dalla mala educa- 
zione e mal govetno de pil regi ie. Dav, Piro Agr. 377. Giulia 
Procilla fu sua madre, donua castissima , sotto la cui piacevole cdu- 
cazione la prima sua ctà, 

2" (icon) Donna di matura età , illuminata du un raggio celeste; 
le se nudi mamntelle stlluno latte’; ha in mano una verga, ed 
abbraccia colla sinistra un tenero arboscello ; le sia a' piedi un fun- 
che impara a leggere. (Mit) 

Educazione dell. da zione. L: Tutrazione riguarda propriamente 
la mente , lo spirito ; la Educazione abbraccia tutto 
prima ha’ per ie il vero ; l'altra e il vero buono e l'utile e il 

conveniente, Può darsi /struzione senza Educazione, mia non vice 
versa. Quanti dotti nou sono educati ! Una sola idea che si acquisti è 
una Zuruzione. L'Educuzione è una serie d'atti 0 d'esercizii. 

Eovessa, E-dù-ce-re. Att #. £. Condurre, Menar fuori. Lat, edace 
re. $. Later. dett, 43. La virtù ec, dagli sicurtà, e tollegli mafusio: 

ed educelo nella vita durabile, ( Qui per per satrudurre) (V) 10) 

suon * (Geog.) E-du-ni. Zar. Aedui. Antichi di. 7 

te della e 







po zucche! 
mer crn) o d cao, quale di di repicala li 
a- rratorte $ per via cozioni al. 
pretendi in polvere vengano liate de’ loro suli. (A) 
Eousia, * Mit) Ezdilia. Lo stesso che Edaca. #. ui 
Evutica, * (Mit) E-di-li.ca, Lo stesso che Educa. #. (Mit) 
Enno, Edùliv Sm. Y.L. Cibo, e propriamente 
edulium. Gr. Ferua. Sannas. egl 10.70. Le quai per porti d'ogni d'ogni 
altro edulio , Non PES peret ci, pascevano. (V) Guerin, 


L . 3 Be 
ug Pra Ta. LL Bsculento; e sono ambedue voci lati 
i scrittori ialmente botanici , per 


Eovi. * N. pr U 
gnaggio auone. (Ta 
Dal cad fel 
e dir Sla ml ce) Fori diret di Polesia 


nel PROTRAE. Regina di Polonia , moglie di Jagellone. ioni 

Eovim, * Ed-vino. N. pr. m. ( Dal sas. nn qa lic 0 in pareri 

Guerriero felice. ) — Uno degli pred d' marito di 
Edelburga, da cui fu convertito al Crisianerimo. (Van) 
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Eta, * (Mit) E-da, Soprannome di Circe. (Mii) 

Esci, * (AL od) Aeon. Moglie di un Dio indien. (06) 

Eecioo. * (Grog.) Eeclò-o. Città de' Paesi Bassi. (G) 
Inti ri d 33 


mediocrità ; ma è voce del dialogo e vello stit meszano 0 infimo. 
F. Eh. (Van) Ambr. Cofan. 5.8, Perchè l'aria sua lo dimostra. Bar. 
Eah 5L Odi, Bartolo. $ ) x 
Erauza , * Eeriboa, N. pr. f ( Dall'ebr. ered insidio, e vale Imi 
diosa. ) — Suocera di Oto è di Effalto. (Mit) 
Era, “ E-cta, Ocle. N. pri sms. ( Dall'ehe. Ao part. rocat., ed ethan 
forte. To gr. aetos D sia etos vale aquila) — Ne della Colchide, fra» 


tello di Circe, padre di Medea e di Absirto—Figlio di Circe. (Mit) Erxs 


Ectiape,” (Mit.) E-e-ti-a-de. Nome patron. di Medea, figlia di Eete-(Mit 
Exuose, * E-c-zid-ne. N. pr. m. (Dal gr. peri aquila }—Mie 


; della Ciliua , e padre di Andromaca, (Mit 
Sii pio an ca et Righe. (la abr da ghusjaph laso, 0 
meriilionale dell'Alisunia. (G) 


da ghuoph volatile. ) (b 

Era. * (Geog.) Provincia della 

Erarnoe, * (Arche.) E-fattide, SL #, G. Lat ephatis. ( Da aphapto 
i0 sccusto, io applico, io appoggio. ) Welo di porpora, con cni 
gl'istrini, che facevano la parte d'un cucciatore 0 d' un guerriero, 
envolgevansi la mano. Aq 

Esse. * (Goog) Una siole Molucche. (G) 

Erzato. (Arche.) E-ft-lto, Se 7. G. Lor, ephebenm. Luogo particolare 
degli antichi ginnasii nel quale si esercitavano privata. i giovanetri 
ne giuochi ginnastici. In generale, Luogo destinato per l'esercizio 

Ripvertit ( Dal E adolescente , pubere.) (A} 

Exsa0 ,° È-febo, din, 1. G. Lat ephebus. Gr. Condor. (Da epi in, > 

pra, e hebe pabertà. ) Nome dato ai fuciuiti de due sessi quando 


giungevano alla pubertà. 

Ernso. * N. pr. m. Lat. ro. (Dal gr. «phebos giovinetto di pri- 

eran: (do) Ed SE PG. Lat Da 

a, * 1) Be so. G. rà TI . 

hedra le) possa e dli piante a fiori prin i vali dilecia mona- 
delfia , famiglia delle conifere , distinte du i maschi disposti s0- 
pra un picco'o pennacchio coperto di embricate, morbide, ru» 
tonde e comcave. (Aq) 

Erzbnara, * (Anat.) E-fsdrà-na, Sf P. G. Lat. ephedrana, (Da ephe 
dira il sedere. ) Vatica. (A. 0.) 

Evans. * (Milit) îledei. Sm. pi. Soldati che stavano ne quartieri 
destinati alle guardie delle porte dell'accampamento 0 della città 0 

ini dell'Impero Romano, (Dal gr. «phedros chi è in uma 
qualche stazione ; e ciò da ephedra che aj stazione significa.) (Aq) 

Trtaniono c (AEhe) E-fedrismo, Sum. Sorta di giuoco in uso pres 
so i Greci. (Mt 

Erzoao, * per Èfedro. Add, e am. P. G, Lot. ephedrus. ( Da 
«pi sopra , e'hedra sede. ) Atleta che ne' pubblici spettacoli rimane» 
SII ea agonia 3 Ale dota aporia dl contendere con 


l'ultimo vincitore. { Chi 
Ereice. * (Med.) E. SfFGDa «pi sopra, e helons ulcera.) Crosta 
che copre un' nicera.—Ci di sangue espulso dalla tosse.(A.0.) 
Ernue, (Chir,) E-R-li.de, SY. PL Elelidi ed Efelide, #, G. Lat. ephelis. 


Da sopra, è comparisce 
Gili Fara dl Solo cagionata da infiammazione, er,—, Efelia, sin. 
Sabin Nir, E le membra girevoli puntate Sono di bianche macchie, e 


A 
Ermu. * (Chir.) Ghae Sf F. G. Lo stesso che Efelide. P.(Van) 
Ertuzuna , E-fomé-ri-de. He FP. G. Lo stesso che Effemeride, Pin 
agal. Leti. fans. 1. gr. Mandatomi ec, due altri assortimenti ec. con 
due teoriche della nuova (conteta) , dico di lle in un foglio solo; 
basta , efemeridi , sebbene detto teoriche. Gil ancora 
avoto dal signor principe le efemeridi. Salvin, Disc. 3. 136, A guisa 
deli efemeri pa ie ar (N 
Erenzns. * .) Edianbrie, SF pi Classi nelle quali erano 
pri i pri i) 









di ecclestastici. che 

Sarenta massiae da' fora coristi e cosi venisse il intto colla dovuta 
aristvano i patriarchi ed i vescovi, ed i quali non gli abbando» 

navano né giorno né notte } ma erano testis costumi 

e della loro condotta, e io _ 

Effimerio , sn. io di continuo mi occupo iu qual. 

che coss. } (Van) 

Ercmenna, * SE F. G. Lat epbemerina. (Da epi 
in, circa, d'una pianta d'America, i cui 
fioni non durano giorno, — , Etfimerina , sé. (Van) 

Ereueno, * Ki-f&ne-r0, Add.m Lo stesso che Efimero.F". Cooch.Bagn{A} 

Breayi Miemnedlegn: — Lat. Epher, Ephron. (In ebr. gi 

vere, 

2- da E) 
BL pmi 

Binsa , * B-fesa. — Donna che diede il nome ad Efes, 
i aclide al modo da 
sion di edificari ti tito, dal 

Ahaphets dei irabile: Tn 
noltre l'chr. ephes val dinotare una terra sul con- 





2 — * (Arche.) Elosie si dinero alcune fante notiliemeoatitaate nel foro 
d' Efew, con grandi allurie ed ubbriachesse, in onore di Diana: 
Eexso , * Li-fe-10. Di. pr, m.(V. Lfosa.}— figliolo del fiume Gairtro:(Mit 


EFFEMINATEZZA 


2 — * (Geog.) Città dell'Asia Minore nella Jonia , cv'cra il tempio 
E pe pali rgadinica tir par bb; 


no, altrimenti chiamate Lai : sn cui si conter pel, 
mio correndo con fiaccole accese, ( V. Efestione. ) (Aq) 
Erestit. * (Geog.) E-fistii. Monti della Licia ove un tempo era un 


Vulcano 0 fuoco.) — Amico e generate di Alessandro. — Grumatico * 


renza di qual ghé dicevansi Dubitanti. (A) 
Errame, Effà-bile. Add. com. Dicibile, Che si può esprimere; con 


effabile, Di grandi nomi, in antri poggiornante. A) 


ca, ed na 

Erre. (5f] Una delle lettere del nostro alfabeto , che è la sesta del 
numero ; e si dice anche il carattere che l esprime. Marg. sig. 
Ciò ch'io ti dico, non va insino all'efle, n ‘ Avea detto prima FA 
lio per alfabeto ogni partita.) Min. Mala. Costumarono (i Roma) 


rare, 

minattup 

dialmente le delicatezze, e così fatte delizie , che vano snervare 
col tempo ed effeminare quegli animi marziali. Castig. Corng. 4. 
195. Perchè queste attillature , imprese , moti cc. spesso nou fanno 
altro che effeminar gli animi. (V) 





Î n — * E n. pass. Divenire effeminato , Infemminirsi. Tagl. Jett. scelt, 


Vivevano assai guardinghe a non isciolacquare il tempo, ed elfominarsi 
con certe morbidezze. (A) a 

Effeminare dill da fmmollire e da Snervare. Parlando dell'animo 
e del carattere , dumollire è meno di Snervare je Snervare è uno 
di Effrminare. Queito indica il grado di debolezza quasi femminile. 
Ammollire e Snefvare sono più indeterminati , ed esprimono soltanto 
diminuzione di forze è di attività: / piacermi abusati ammolliscono 
l'animo ; La voluttà eccedente lo snerva ; L'amor cieco lo effemina. 
Atimbllire ha spesso un senso buono; Va cuor duro si ammollisce 


per compassione © tenerezza. sh È Elmi 
ErrewinatAcOISE 3 ine, Sf Efforsinatezza. — caneni» 
nataggine , sin: #; E - (4) i 


af rii Meicmapg) mile. div. Da femmina, 4 gigia 
li è si prende in mala pote. —, Eilew 
tninatamente "Lat afiintasio, mnulicheiter. Gi paranii, erge 
: Pin. Ross, 379. Quelli cc. , come allevata «auuo, 

cos effeminatametità inorirono,, 
Erramimaterza , EPfeanino-té23. (SY) ast di Effeminato. { Qualità 
di chi è effrminato. —, Effemminatezza , sin ]} Las animi solito, 


EFFEMINATISSIMO 





cla prima. Jooltre se l'Effai 
considera come lo stato, l'abito già formato, l'É Ù Î 
Ereumisarisimo , Éffe-mi-na-tissimo. (Add, n] superi. di Eliemimato, 
—, Edtmminatissimo , sin. Lat mollissimus, Giri phrssuraros #P. 
Giont.Pred. R.Uoma effeminatissimo, e in ogni tempo dedito a' piaceri. 
Ememxaro, Effominà-to, Add. m. da Elleminare, Di costumi, Di 
modi o Di salmo fienie dilicato, morbido ; [conmario di Vurile, 
Generso.] — 4 inato, Alfcminato, sin. Lat, effaminatus , ima- 
Viebris , delicatus , mollis. Gr. symric, Bocc, Leu. Pia. 
Ross. 279. Chi ciò non crede, riguardi alli re Assiri © alli re Egizio» 
ci, tra le delicatezze e gli odori arabici efleminati. Tac. Do. Amr. 
15. 225. Senecione , poscia Quinziano e Scevino , vissuti effcminati , 


recumarcat, © Effomi-ostbre Però, m. di Efcminare. Che ef: 


. (O) 
MP micontricce. 28, St di Eliminare. 7. di reg. 
Etcenminatrice, P. (0) 














Erreumatone 
mina. V. di 
Errumisara 






nare. FP.» Salvin, Disc. 3, ‘7. A guisa di Sirena effeminando gli ani 

Erremwisatacora , El-femmi-na-tigggione. (S/] Efeminatesza. 
stesso che Efeminataggine, /, Elfeminatezza.} Lat animi mollities. Gr 
parasa, Segn. Etio, 7. 364, Chi manca in quelle cose , dove li più 
resistono e prevalgono , costui è ediemuninato e delizioso; © già non è al. 
tro la delizia, che una certa clirmminataggine , ec. 

Errawmizaranent@, Effemmi-ua-ta-méa-te, (Avv, Lo stesso che) Effemi- 
natamente, PL. 

Errtuuinarezza, Effem-mi-mati.2a. [S£ Lo stesso che) Elleminaterza. #7. 

Errunenarionio , Effem-mi-na-tis-sino. (Add, me) supert. di Eifemmi- 
nato, Lo stesso che] Ediminatissimo. #, l 

Erreusinaro, El-fem-mi-nà-to. {dad m. da Effemminare, Lo stesso che] 
Etliminato. #7. Bocce. Lett. Pr. SS. Ap, 294. To non sono nono goloso 
né trangugiatore, né ancora per troppa mol efemminato, as, Ger, 
16, So, È ferro, il ferro aver, non ch'attro, mira Dal troppo 
lusso effemminato a canto. 

Erramasatmor, Efiem-mina-tri-ce, Port. £ di Etomminare, Che effem- 
mina, Che fa divenire efferaminato, — , Efieminatrice , sin. Fesaur. 
Lett. Mis. 2. Berg. (A a) 

Errani. (St. Ott) Efiéo.di. Se. Dottor di legge presso i Turchi. (A) 

Erresatamenta, Efhrataunén-te, Avv. Con efferate:za. Lat.e Gn 
Inpindis. Fi Giond, Pred. R. EWleratamente sele avventò alla vita. 

Errenaezza , Effora-tti-za. (Sf) cet. di Edlerato, { Qualità di chi è 
efferuto, Fierezza , Crudeltà, Inumanità. — , Eterazione , Etlerità, 
sii. } Lat, immanitas. Gr. aypidros, Fr Giord. Pred. £. Straboe. 
chevole fue l' elleratezza di Busiri, ma più grate quella di Diocleziano, 

Errenatissimo è Effora-tissimo, [ Ade. an. ) di Effrrato. Lot. 

immanissinus , imapaniter efieratus, Gr. dypiwraroi. Lin dr Fio, 

Né potendo il buoa fratello sopportare il grieve dolore, che egli si 

avea preso , della efferatissima morte della povera giovane sorella ec. 

cadde in una grandissima malattia, 








gr l'occhio alla loro _mol- 
lerato. È Stor, g. 355. Non s'afferma 
ritenere gli efferati (Germani) Alm. 


s'ogli fine, o non 
Gir. 11, 57, MI chiama rta e disleale , Efferato e malvagio 
pd ‘he degli Umari, cale Maligno, Che infierisce. 
_ a encì i infierisce. Ri 
? Cons Rendono gli umori più efferati. (A) da = 
Lo stesso che Efleratezza, P, Duvil. 


Errusazione, Efforazione SL 
den ae sapa Pio.cit,nell'Arviducato dè 
Errenniyco. * (Geog.) EC nego. Pie.cit, Ivi Austria, 
Ereunente. * (Anat) Ebfi-rèn-ic.ddd.com, P.L.Che trasparta, Che ss) 
duce. Chiomansi Vasi ellerenti queti che riconducono i liquidi verso 
il cuore, come le vene e i linfatici. Si die' pure questo nome a' con- 
dotti escretorii. Lat. efferens. (A. O.) 
Errenità, Ef-fe-ri.tà, SY Lo stesso che Efferaterza. P. (A) 
Erysavescenta , Effer-vosotn-za, [Sf Bollore,) Fervore, [umile a quello 
prodotto dal funco.) Lat. fervor , ebuliitia. Gr. tins, indios, Lib, 
cur. malati. Rintnzza e altuta la eflervescenza del sangue. » Red, 
cons, 4. 55. Se noù fossero in mozione di eflervescenza (i fluichi). 
tin poco più sutto: Ma perché în queste mozioni di È 
ec. £ 1. 136. E tutti facili (i ) cc. a mettersi in impeto di ef- 


de 


mente, } —; Effettualmente , sin. Lat. re i Gres, But 
Par. 2. 1. Con loro Dept A nici Psa 
Red, Ins. 26, Come mi efettivazzenie ho redalo 


EFFETTO 





19 
nat. 66, E effettivamente i feci vedere 
tag pochi riu. mcaipr sie 
Realmense , Pi ; 
tira della cos, 
do stato della cos 
“Sie dagli è a 
letta, 
fore, ved» 

Ppde plettro rta pure dirà: 3 di fatto debole, 
ed userò lo stesso modo dove si tratta di esprimere cosa priva di effetto, 
inelicace , come : 4/ tale ha gittato via strumento ; e di fatto 
non gli valeva. In fusti è particella pro ian uno all'altro periodo, 


cos detta 





) 
i-vo, Add, m, Che ha effettn , Ch è in sustanza © 


rondror. 


—, Eétiuale , sin. Lat. re ipsa tal. Gr, 
i corsa 


Sexner. Crist. instr, 9, 25. +3. Massimamente se tra loro vi 
anteriormente una promessa efeltiva, 

® — Eficicate, cioé Che fa, Che produce. Lat. efficiena.. Gr. marari 
nudi. Dif Pac. A queste cosr, convica dire della causa cliettiva 
della parte principiante, € questo sarà mostrato dimostrazione. 
Tevl. Mist. Sì dice così per l' union dell’ amaee, la quale è eflettiva 
della vera cogaizione. 

Effewivo dill da Efficiente. 1 primo è assoluto , e l'altro è rela 
tivo ; il primo siguitica ciò che ha elfeito, ed il secondo vale ciò 
che fa l'effetto. 

Errrrro, Ebfet-to. (Sm.] Quallo che riceve l'essere [ da altra cora che 
dicesi ) Cagione. La cosa stewsa cagionata. Lat. vffectus. Gr. iripyasea, 
deerdeme, foce. put afgano sempre suoi dolorosi elletti 
ec. a dimostrare. £ nov. 37.d1. ipiposto io magnanimo 
fossì , non se' tu di q 2” cul lo eegeazioà de i am effetti 
mostrare. Dent, Inf: 3. 17. Cortese fu, pensando l'alto elfetto Ch' uscir 
dovea di lei, e? ‘chi e 4 quale. £ Purg. 6. 133, 5' io dico ver, l ef- 
fetto nol nasconde. 


2 — Successo. Lat. erentus, successus. Gr. cvpfalvor, orufifnndi. Bove, 

nov. f. 10, Estimò il suo avviso dovere effetto. E nov. 8,2, 

l'effetto della passata somigli, non vi rà parsià der ine 

cara, E now, 66. 3. Rade volte è senza effetto quello che vuole cia- 
scuna delle parti. 

3 — * Fatto; onde L'effelto è che vale Il fatto è, Fatto sta. Far. Esop. 
L'effetto è, che non m'è tanto caro empiermi il ventre.(V) Aforg. e. 
11. Ma la fortana attenta sta nascosa Per guastar sempre ciacun no- 
stro efletin. (N) a 

4 — Termine, Compimento. ( Onde Trarre, Menare, Recare, Ridurre 
ec. ad cfiètto, Porre in efietto e simili = Finire, Compire ec.) Lat. 
finis, exitus. Gr. rider, Inbarss. Filoe. 6.40. Bialfo disse allora : per 
me niun tuo piacere sia senza efletto. MI Ù 

5 — Fine, {Scopo, Intenzione.] Ar. Fur, 5. fg. Venni al veron nell' abito 
che ho detto, Siccome giò. venuta era più di una E-più di due fate a 





buon effetto, E 1. 118, L'elmo e lo scudo fece far etto , E "1 
brando insieme; e solo a questo effetto, £ 15. 56, La fe' il geloso, c 
non ad altro effetto, Che per pigliarli insieroe ambi nol ko. 


6 — { Merito, +} Petr. can 1. L'uno è Dionisio, e l'altro è 
Alessandro ; Ma quel del suo temere ha eletto. 

p— Viet, Efficacia. Lar. virtus. Gr, inipyua, dr. Fur, 19. 20, E vi. 
cordossi che, passando, avea Veduto un'erba ia una pispgia amena, 
Fosse dittamo, o fosse panacca , O non 10 qual di tal clletto piena 4 
Che stagna il sangue , ee. (M} RS ei . 

8 — Reneficio, Lat. beneficium. Gr. delpyinia. Lab. 56. Porerissimo. di 
grazie a rendere a tanti e si alli efletti mi sentiva, . x 

9g — Sustanta, Avere, [ Facultà, ) Lat. facultates , subetantia, Gr. od. 


cia, rà dra, i 
10 — Affetto , come si tiva gli antichi. Lai, affectus. Gr.nsdoc. 


delle parti. (V) 
st = f Col v. Avon vere effetto = 
P. 6. 3. Si mise 
di 


— E dicesi per lo più delle medicine. Vate eMeito. Red: Lett. + stabilimento è l'effettuazione del negozio, per wenirmene poi subito. 
: ui fran: Deo caedlispta Verte e'di mecoacan , fia Mea eta Ji i cha opini, © Lopet et: 


+ fanno un bmon 
— * Col w, Emere: Essere una cosa con 0 senza effetto = Avere vtusdso. Add. m; Efficace. Senec.: Pist. 83. (V) 
o Non 7 Lev stra I LE affrefli ceti cron diet per fare gio. 
15— * Col v. Mandare: ad = Effettuare. P. Man- © stizia. Alla si richieggono tre cose: cioè il volere, il suf- 
dare ad effetto. (N) i ficiente potere e l'eftuoso operare. E do stesso. nel olg. Pist. Sen 
16 — { Cal w. Menare: Menare ad effetto 7. $. 3.) Boce. nov. az. E nonglisi dire molte parole; ma poche, e che 
Ù 


nov. 5. Avvisandosi che ec. gli potesse venir 
nni dat Porre: Porre in eflitto, W Gi 4. Pala». dst. Ca valda cellezione di quelli soldati potesse rare 
@8—* » U 16 o mo, ne y 0 rea Ni È, none A VOI gEDer 

i a esi cretre gono ius vociaeniorè Cra è endinione dl lione). () 


seno 

Mn n ieri ey ti i Ù NI, 
17 ( Col'v. Retail pio finito Bocce, g. 1, Errerrero Bri fiean Gut dim di RiCaS fosk pid n (0) 
di metere ai i Breno Fu 








(no EFFETTORE EFFICIENZA 









* ,F.95 È fto fi rog i Ticino È \ 
- Is progiesso, Rim. 1, fi. n nce 
Lg efetto un vom (N) # Figini rape la Mm senso più generale ed otoo,e si dice di 
LÀ » — Per efietto vate lo steso. Bocce. LE i pena) arl tutto ciò che ha la potenza, la virtù di produrre dn clietio ; mente 
R (in fatti, in effetto) Salvata inte spell che î0 vi con! Eg.so. Efficiente significa l' effetto attualmente prodotto. Inoltre I°_£, 
f ‘nov. 8. Siccome eg rali e cucia può esere anche nelle parole ; l'Efficienza è sempre nell' 
3 £ Con to. Lat. re. Gr. ipyw. Amet. 33. Sicchè l'enfiata Ermeacemente, ESficacomtnte. Am. Con efficacia , Con for: Po- 
? ira di noi dimostriam con effetto A chi contrario é suto a nostra entrata. >. Lat. efficaciter , vebementer. Gr, inpyoty ace. 
Fffeno dill da Conseguenza. Chi dice Effetto, dice il risaltamento —nov. 73. 4. Delle quali Maso così eflici [pene fto 
da nua causa; chi dice Conseguenza , enuncia il risultamento da un fisse un solenne e gran lapidario, Coll, SS, Peak Per i cose 
principio. E; della guerra è la uomini; Conse- esaminare e cercare siamo infirmati più eflicacemente. Maestruss, + 
t n ordinario la desolazione delle. famiglie, € il pericolo fp La onibi due lotelpare cu provi sibi pari 
è Taeror iee Et aureo a nie: «licacosmente che. egli poli taliudaebia arse [ 
tirale, intrinseca della causa 2 : nella voce Conseguenza questo ass. Quando ragionasse el 
È possibilità delle cause occasionali. ‘La discordia domestica sarà l'ef: Biscizonte ril'acres. d w , 
5 fato d'un matrimonio; le spese, le cure della educazione ec. ne sono Erneacia , Effi-cà.ci-a, (9/0 st. di Elfcor ferma, Pois inerg ia 
E de 1} guasto d'una vi per Paige della regola 5 di una cagione nel de tia, vis. Gre 
È e la Conseguenza n' è il danno del colono , propizio divas, inpyua. Mor, S, Gmg. pertanto era dello che, stando 
|. Effetto difl, anche da Effesione. 11 primo oltre-agli aliri significati, dentro alla mente, gli dava elficacia di parlare, Cavale. Fruit. ling. 
indica cosa giò fatta; il secondo involge nozionedì azione ed esecuzione, La quale orazione fu di tanta ellicacia , che cc. Boca. gen. 79. f. 
Errsrrosa, Ef-fet-tò-re. Werd. m. di EBettuare, quasi sino, di Elkt- intra gli IS ici see gli vennero gli vochi 
Peel meli gie sgniirf bprgref pripcipoli tica 
i chi) licazione sua 0) mante cose di 
È fatto e erano cetra pia TILI I e e nese di io ricordi a V. 
mille volte tutto il suo libro , non si troverà che sia palese E., e che la preghi, com'io fo, con molta efiicacia , che sia contenta 
altri ne sia il vero e legittimo 40) che la grazia cc. sortisca îl suo effetto. 
Birtrrmer, Ebfet-tri-ce. Nerb. f. { di EBettuare, quasi sino, di. Eflet- Efficacia dill. da Energia , Forza, Potenza, pie sncieeno 
tuatrice.) Che Lat, quae efficit. Gr. wowra, o Forsa, tal che questa è la voce generica. Però se è Morta rilievo, 
Si poi Se doe predetto dani MISE pi ec Forza attiva, sì dirà Potenza; se è Potenza disposta a produrre un 
Emurtuare, Kffet-to-d-le, di, com. Lo steso che Eflettivo: > (A) effitto , si chiamerà Energia; se è atta a produrlo ininediatamente 
 ©apy 15. Essendo l'intento mio-scrivere cosa utile e visibilmente ,. si dirà La. corpocse ». la pila, si dicono 
a chi l'intende, m'è parso più conveniente andare dietro alla Forze, quelle dell i a tlell' anima , Potenze. è men di 
elfettnal cos che all'immaginazione di essa. (B) Brergla © men di Potensa. Eficacia i facile di ne elio 
e ei me pri pi nl e ima fino % de 
cl ne Par se elio non È È seg dagli 
avero ralsondte Ja ion. Ges la ceva rc Stat. dirai De Ldw.) superì. di Elicace- 
Possa essere astretto, e debbia cifettualmente. #arch. dex 220, . mente. Lat Vebutaenteine: Gr. Boprieraze. 
Essendo le medesime ye variando negli accidenti, er. Petr. Uom. ill. La come il savissimo capitano intese , elli- A 
Errertvana, Ebfet-todre. (Att) Mandare ad effetto , ire, Lat. . cacissimamcnte ® ca raumiliare gli animi cc, arch. les. 
efficere, , erequi. Gr carry? n Fr. 361. Eglisi avere ini te provato che cc. 
Li Girrd. allegramente lo malvagie gore Enos , «mo, (Add. at:) superi. di Efficace. Lat. ef- 
iride irpini ‘nuovo ad. effettuari ficacissimus, validissimus. Gr. Volg. Mes, ef 
Tuo. Dav. 3. Ss. Non è proprio delt'amicasti pisgosdo, ficacissima e .otile a dolore d'orcechia; cd è provata, Giord. 
scorza pro, ina l'avere in memoria cd effettuare le sue E  Pred. Le vostre efficacissime preci sienò gli noi museri pec- 
qui egizie Lorin pro aglearin dp ft catori. Star. Pist. 110. Con belle cd parole © ragioni 
negro effettui , è beni 0 d'italia, tato gli disse, obe ec. 
È Marine. E credo cletsaio a Pasqua d'uovo. i Komcusna , E6A-ci dote. Add com) Che fi, Che opera, [Che produce 
ta Effenuare dit, da Eseguire ira gi fina e Mandare ad ef QUI fia cnr do ia ae orme di Causa o Cogio- 
. foto. Effettuare propriamente è Porre in ciò tdovereocon- ne. f. ] Lat.elliciens. Gr G. Lo amisuralo 
venienza di far “promessa 0 per allra ragione. i) pp amore di Polissena è la cagione elliciente del suo alfano. S. dist: 
peso secondo il conceputo da preo 8) pri te to ance o so cdi tele c 
L, una na disegno conebiude non 
chie aa dine mom si PE fiere, Finalmente £se- pd fanno , re non. le" ri che sono da 
dicesi. opere della mente 0 arte; Egituse non moi. investi inci 4 cagione mate- 
a effetto si applica alla operazione dell'uomo, non moi agli _ riale é e il fuoco el 
ga casi, Lo stesso dicesi di Murdane ad 130 martello 1: 136. Per 
che susa trattandosi di cosa più par gn rè la. cagione 
_ non i Fatto, i degno di n pico vago ipo ia Velici ° (gran parte fu mascosa da Dio 
una rifrma, dona Opera si manda Iesari del nisi tat i 3, Line 
/ Miei didd. me Efiettuare. Lat, perfoctus. Gr. a — * 3 Quella che determina l apparizione di 
a woce anodato. pren! de SE DI o ii 
Tomprrsiziona < EL&repaiie. i L'effettuare, effect... ; simo. (Add, m.) superi. di ESfcicute. Lat. 
Dot. 17. Cani 2-3. 10. x ione. ogni. RI 
Uom. All. 37 praear "Fn NE i i citi % L'affeto sicuro, Il fatta siria; = EM 
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EFFICIENZIA ‘EFIELIDE al 

cienza, sin efficientia. Tav.Dial. (A) Segner, Inored. Ervtor * (Geog.) Èffiud, Antiohi Germama: 

Co ni e mot dt da alcuna pai corporea , cui Beresione. © {r) Efllusi-d-0e "SE VET paso. ta da 
‘gati Rederà di vpi mistrol'aicicne dll si punto che Îl: -\conoupiaento, e price dei 7 





i À quell'altro orivolo di 
mne ulizio di chiave un nio d'alcame particelle che muovono 





datare dA) 
donna; a — N. pass. Spandersi. Lat, effandi. Gr. inxiiedar. Sann. Are. Pr. 
| #3. Mì menò verso la uscita, ore quella picciola acqua in due parti 


si divide : |P una effondendosi le $ l'altra, per occulta 
via, andandone a' comodi ed benamenti della città. 5 
Ersororrsto , Ef-fon-di.mén-to. (Sm. Lo sterro che) V.Lat. 
eMuvium. Gr.-ispoose. Pratt. vegr. cos. donn, Alquante femanine so 
no, che hanno. grande elfondimento di sangac da Le ottone an 
torito. Lib, cur. malatt. Utile e profittevole per ristorare le forze po 
gli strabocchevoli eflindimenti di 
perni a de) Efforetia Sf v e di Eforeria, Segr: Gov.d. 
rst, an 
Esronuaro, Efformà.to, Add. m. Deforme ; (ma nell'unico 
Mportato sembra errore.) Lat. deformatus, deformis. Gr. dasppo:, 
AIN, : GF, q: 3, 3. Quivi trovando nomini neri efformati, che in 


9 codice Recanati ; sformati l'edizione del Mu- 
putori piùcorretta di-quite 3 e sfbrmati grida l bile codice 
della sani Critica, che è Ito della ragione.) {M) 
Erroso, * (SL Gr.) Eiforo. Sur. #. e di Eforo. 'an) 
Bresarrosa, * (Chir.) Effrat.tira, Sf Frattura del cranio con de- 


Ermvmazione, (Fia) Effrmasione. S Esalamento natarale di vapori 
es fumo perizia alcune ecm, 0 dal dorso e dalle sosrmi- 

\ d alcuni monti, ec. fe » Neon fu possi! arri icarsi 
rovinosi Sali par rieroree te di tali effamezioni (A) 
ione. Lat. modiea ef. 


Lips 
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fi 
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ti 
esi 


Î 
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53 
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ca 5 > 
Rbbee effimera , al principiv sia @tto secche, ec. (il corpo. E 
n, Effinge-re. pirigara Fer tofeti Fizurare. di Ettuso rire pietro D. Gio. Cell. tratt. vir. 
sua dr deroniore: Galigno d'Am. e ) mor. 61. Riso è riprensibile se fia sanza modo, e fanciullescamente 

Beniv. Canz. (Amor delle cui man cc.) St 6. Più " sai _ effuso, ovvero femminile, (N) > 

ii i qui ‘armando il cor dolce Er." (, Sm. Misura ebraica pe go 


z irrego- — anche 
nata “alla lingue gia paieigi Ratoione 


È 





22 EFIMERA 
rolla che 
portano ciascuno due glandole [ootengrdanifa capraia 


TIRAO, ephimerus, Gr.i 
di Et Ele Dal 
Sabvin. Cas, Cn Li ri rei forno) (A 


( 
(Zool.) Genere d'insetti dell'ordine de'ditteri, e della 

3. i utoSenii li Latvia i socie dae se diari, e della firaiglia degli 

Fra: "E fp. N prora ta elrvuso e licia come il paso. (A 
Ermero, * pra prist.Lat.Epbippus. (Dal epr cavie) 7 
Era, * TZ RI 

soprasta alle cose sanre. ) edi “Feti che diede 

il primo nome a Corinto. (Mil 
St “nto nome di Corinto, — Anica cu 


del? È, _ (6) 

Enna. ( ) Sf Nome tere di , dell'ordine 
i i 
col, nè né 7 aperire pula e più aferiolztn; 
del genere n (Ati 


. Renier, 
Eraso, E-firto. Add. pr Di bara. Lo stesso che Coriatio. (40) 


Fida (Ant odo Sm. P. G. L 
® na, “at. cphodes. ed 
pete cauizion) Nome che davasi anticamente ad Spal ae 


Erorzma, * (SL Gr.) a 
preno gli Spartani. — (Van) 
+ Èforo. N. pr. m. Lat. Prata, CI (Pal gr. ephoros inepatiore 


€ questo da epi : “edizioni baia > 


Piena por pregate, stare a 
pi pere 5 scel 


n (Geog. Pere dell della Palestina nella tribù di Manasse, Lat. Epbra.(G} 
ani a" Efrai-mita. dd. pr, com. Della tribù di Efraim. ca 


inn Cale vaio gie tto, ed 


39 
a 
dr 
ì 
GL 
Ci 
i 
I 
KI 
DE 
È 


Ernona, e " (8 
Ernowrati. * (St. Ecel.) fronti. Bretiai dell'anno a che pre” 
tendevano essere cristiani senza aver ricevuto il Satin» Sarvos dl 


EGESTIONE 
dei di redania, Spagna che si unisce all' Ebro, — Antica 


Eocansa, * (Gee) Erg spent, I Egabro. Lat. Egahrum, Antica città del'a 


Spagna 

Ape È. ie eg ates. SÉ Nome che gli antichi davano a tra. 
solette innanzi oggi det Fam nana, Maretimo e Levanto, (&) 
Ecacso. * (Zool.) È-ga-gro. ppi pr) 


e agrins salvatico.) 1 quasto gela 
dimule animale. (A 


{ 
Ecacnomro (St "9 Egropido. dm FG. La 
er, egos egrice mivatico, © pine palla.) Sposta di 
quasrupedì, 


aria 


si genera nel ventricolo di 


re tod. cigeri bizzai 


da a 


NEU È 


Eemero , * Eg-birto, Echorto. N. pr, m. Lat. dtt, Egea (Dal sa 


ace cterno e Aeorht florido: Eternamente llurido. 


3) Ciuà della Cilicia. (6) 


Geog. . 
tor Pri priS. (Dal gr pi pegdhyg Fisc) 
Da = Zu SI) Soprarno bada! Fense, onorua 


) = Primo 


— Regina delle Amazzo- 
geo può si annegò. (Mit) 
particolurmente nelle 


(Mi) 
* (Pa ‘ino, Sn. P. G. Lat. ir (Dal 
suo Gent Raea sa .7-d leer mi pi 


; lo 0 Lat. Bolehala. Fiume della Russia 


Eceussra, * (Geog.} Rd, della Spagna Tarnagonese, (G) 


Moni «ge lo-co. 


4 € dochos truppa. ) (o) 
n altri E.giina-ca, d 


i anche Lrarsi da 


di Diana în Ispar 


ia. ( Dal gr. ago io comduco, e tace ballata Jon 
Esemose, * E-gé-mo-ne. raf Lat Egemon, { Dal gr. ago io cone 
duco, € mone domicilio: Chi conduce al domicilio, ) — 
diedero gli Ataniesi ad una delle Grazie. lett] 
2 — * (Mit) Si che davasi a Diana in Arcadia, civé cone 
duaerice, | 


DIST sn 


ESE. Li rio Fede Add, csf Dale Feste rd. cele 


sempre rinasce, ( Dal gr. ei sempre, c gemnetes palloreny ata 


E ceto, ROS, 
Gr. e Tp 


tro, ma di i pane egeote, 


le. ) — Nono re 


Gr. 
dall 

I i nt. Lat. Acgocns, (Dal gr. eos apri 
i rt 
che 
dato 


a ky il propo nome: (5) (Mi) 


Atene, Teseo, Ci 
i nel mare la credi:te morte pred be aver 


a-* it.) Soprannome di Giove, press dalla capra che l'avea nu» 
dro. SUO dpr agns capra.) — racco" fel Nettuno dalla città 

di Ege lu quale aveva un tempio. 
3-* #Gt00) Mare Antico nome dell'Arcipelago, P, (G) — 


Econ, * ici cr fo pi ga sto Al gr egeos 


r Ecronto, fire) pe (pt di gn) = 


caprino, 
firiario. 4. 
1) (01t 

no de' 


“fe chi 


nai An) (N) 


is priucie 


ere . î fi pt) — Piridasofo greco , della ra Cirenaica , fine 


Edesnro, * get i cme + m. Lat, Hegesipj 


pus. { Dal gr. 


il condurre, e Aippos cavallo: Reggitor di cavalli.) — Autore 
stico del II secolo, — Storico greco del 1F. secalo. (1) (Ber 


ESISTA, Egoslatra-to. N. mi. ( Dal hagesis al 
Co a Cer a’ Ciadina di È, Efeso, fondatore 


Chi appren- 


GIL 
patate 


frotabi 
d'Ippote, principe Trojan, e madre ci Aceste(Mit 
Matty ra cesta. 7. (6 Mali!) 


; dmn y grati Zach poli di 


— —__—_T _—_n— 


23 

(Dal 
angolo ‘da 
ndo di 

im 

a 


i, che 


c, 0 A perso; 


digiore at 4 


Men 
quello 
Dal gr. 
P(AQ 
era tap. 
(Dal gr. ex, ages capra, 
botdome:(B} 
pred 


gipani, ec.(N) 


è armato dello 


il succo 
‘occ 
ottenuto fino 
mente è svanita , senza 


di 


da cui i Mao- 


pi 


sopra 
>, Acgi 
ops 

renza 

si 

‘ansia momoecia, fi» 

Amaltea, Gr, aiyîo yes. (| 

’ 
di' Egiziazo. Bocce, 


Ti 


phas. ( Dal ted hegen 
che 
0 Pani o E, 
la ch) 
na Cd 


mar Toscano. 

a poliga 
Egina.) — Re de' Dori, 
TI 

r 
)—Una delle Amadriadi, 


- elgenetes sempiterno. ) — 


Pindaro. — Re d' Arcadia, 
d'uootlli della famiglia degli 


Ego 
caprino.) — Uno dé cinquanta 


capra, e da bole colpo, azioa di culpire.)(Aq) 


DI 





nel 

"di Diana, W. 
Pe 

di 

di Giove, 


N 


pte avvenne 
hi Satie 


da 

pur d 

ty 
Sm #6 


Italico. 


i, che l'egilope a poco a poco ed 


secondo alcuni 


( Dai 
io 


Abitanti dell'isola d' 
a 
Poce araba, che significa Fuga, e della 


( 


n. ( Dal gr, egios 


unilobee della 
murinome 
altrove 
molta 


EGITTO 

fam gesti delle pelli di capra.) — Una delle 
le. Piccola isola 

‘op! 

bbesi 

celebrato 

SA. 

sian 


x 


pe. (Sf. G. Ulcera al grand' 


lo; Agliberto, 
col calice 
ha 

È pr. 

sì 

ra, SL, 


MPPOBE, 
Tia: 


nda, S 


Dal gr. 


De du 


pioppo, 


bai 
i 


fi 


È 
smetto de” 
chie 


€) Genere 


il 
ti 


alt 
n 


Ì 
di (A 


di pel 


) 


fem 


Si 


N 


agild 
Ì Eomanon, * 
(Dal 
KY 
into 
Discendenti 
Lt 
don 





ma- 
Mi 
de 

Eom. * 


regi 
ina. (Mit) 
mari 
ma upo 
LF sadilt 
v 
+iù: 


lia. (Da agialos lido, 
nella sabbia presso le rive. de 


nome di Ceriga. 


mm Lat. 


ssecolo, — Ecieino. 


dal suo ondine, patriarca di 


- 


Da er capra, Eoun 
‘grigea terra) 


presso i Pa 
«90: capra , e 


la. ( V. Égialea. ) 
(È dò 
(Dal 
nella 
al 
Figlio di Oete,. to 
v dinto. da 


io d'Inoco e di Melis 


ss 


sito. 0) 


di sacrificio 


delle capre. ‘(Dal gr. er) 


segioera. 


9. 


pri m. (V. Ezialeo. 


delia tetrandria 
cet, distinto per c 


Lat 


+ da Gartner 

Prandi 

.) (Mi 
ao 
dia 


di 
ticciso 
Lat 
Lat. 
* 
, Sorta. 
‘dalla 


0 esotiche 


Srt 


V. 





VG. Lat 


pi 


contorte, a semi 


Y 
pr. m. 
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ea 
Sta: 
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tuli qet 106f 


Hi li fe: RC n tini 


capra. Lat. 
Piaget 
pit 4, 
Sat 
Che 

le 

a qua 
egolioa 

è accipivi 
Giovinetto 
dl suo 
Re 
evcnito 

cx goa 


cpr) 


Lat. acgophonia. 
ia ssi (AG) 
se 
danno 
notturno 
(Dal gr. agon 
menzionato 
Lat,aegopitbecus. 
18 sui 


pr l 
Giunone, 
er, egos capra, € 


6. 
SL 
Voti 


(Dal 
SORT. 
Voce di © 
pieurisia—,A 
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EGOPODIO 


famiglia delle ombreltifere , che comprendeva la sula specie, Acpopodinm 
poda * moderni 





neso. (Van 
Ecormeo, * (Bot.} E-g>-prico. Sm.F.G, Lat. aegnpricon. (Da er, egos 





cone 

posta di tre gusci mey if fessi in due parti , onde rassamiglia 

Eooss. * (Geoe.) E n E n delta Spagna Turragonese. (G) 

re .) E-gdsa, città ha 

Ecorate. * (Zod.) E-girtole. $m. #. G. Lat argotheles. (Da er, egos 
capra, e thele poppa, mammella ) Genere d'uccelli , volgarmente 
detto Ingojavaato, che Aquno per tipo l Egotele, dagli antichi creduto 
aweszo a succhiare di fatte dalle porpe lelle capre. (. 

Ecna. * (Geog.) Égra, Eger. — Cutà della Boemia. — Fiume della 
Germania. — Antica cità dell'Arabia. (G) 

Esnaueste, E-graqméo-te. dev. Puce più della poesia , che della pro 
an Malvolentieri , Molestumente , Impazientemente , A malincorpo, 
Lat. segre. Gr. uiye, Buce_ Fiamm. Ciò ciascuno egrameote portava, lA} 

Ecnecramente, E-gregianéo-te, div, Con modo egregio , In supero 
tivo pre d'eccellenza. Lat. egregio. Gr. itapires. Bocce, now, 

33. La quale egli egregiamente avea fatte vestire. Tac. Dav, Aan.t. 
115, Statilio Tauro, benché molto vecchio , si poriò egregiamente. 
Fir. Lett, Ind. donu. 120, Ascoltino adunque costoro Amesia romana 
‘la quale, come giù con nervosa orazione si difese dalla sentenzia di 
Lucio pretore ai egregiamente , che ella ne acquistò onorevole soprao» 





nome ; cos vuole riturave al presente colla sua menuria la bocca eer . 


Ecascio, E-gri-gio, Add m. Eccellente 
permne e delle com.) Lat, egregina , eximius, Gr, itaiperor, toxor 
But. Par. 6. 1. Egregio è colui che passa lo moda li altri, ime 
prrocché freprio cavaliero si chiamava colui che noa era ancora 
adornato d'alcuno adornamento di cavalleria , perch'egli era de 
gli altri; ma egregio si dicea fuora della gregge degli altri, colui che 
per alcuna Ri cata O gagliatidià era onurato , secondo la sna 0) ' 
d' alcuno namento di milizia, otte agli altei. E appresso: ten al 
può dir de' Romani che fussono egregi, impetocchè nell'opere vir. 
tuose e prodezze dell''arini avanzarono tutti gli altri. Lab. 271, Usiva 
Ja tua nuova donna la magnificecaza ra dal tro amico datati a 


Segnalato, [e dicesi delle 















divedere, Dant- Par. G. 3, Sai quel che ta È rtato dagli egregi Romani . 


incontro a Brenno, Bace. introd. d. Nell'egregia città di Fiorenta, ol- 
tre ad ogni altra italica bellissima, pervenne la mortifera pestilenza. 
Eosecissmamente , E-pre-gissi-ma-mén.te, Ave, superi. di Egregiamente, 

Molto egregicmente. Gell. Pit. d'Alf° Est. Amuti. 
Ecarsori. * {Mit} E. i, Così nel Libro apocrifo di Enoc sono 
Frei gi Paint fio dieer nascita ui Giganti, (In gr. egregoroa 
rif ") (MI 
Eostuosre. * (Geog.} E gremonito, Città dell Inghilterra (6) 
Ecressicomo. * (Mit.) E-gressia-mo. Hpiteto di Bacco, che eccita a' 
banchetti ed alle querele, {Dal gr. eginin eccitare, © comtos banchet- 


to, lusso. 1) 
Bear Egeo Sm. P, L. Lo stesso chie Uscita. P. Segner. Mann. 











. 
msi Se vuoi goder l'ingresso e l'egreso, rimiralo Ùà 
Fiato) nel suo rai Le sol eli GS ato (Gea 

Ecux. * (Mit.) Angelo che l'eresiarca Hermos pi sopraintendere 
alle darti DR unt da 

Ecnipo, * n) Tgri-po, stesso cf 
cell pi Pi 5 di Paripo (0) cantone 1. Dun orde 

Eonnd: * (G cprisà. Lat. Orhelus, Mont di Turchis 
Lusypen che fa parte della catena del Ralcom. (69° “e Terchia 

Eourceme, E-gri-tixdi.ne. SL # L. Mulo, Sufermità, Malattia 
ron. Dial. dign. donn. 3n Fu ed è ancora in opinione, che l'indli 
sposizione dél suo stomaco , la quale tum; te l'ha molestata, non 

altronde si derivasse , che dall'aria di Perrara ; dalla quale egrita- 
todine, poi che a Padova si conduse, si è del tutto liberata, (A). 
Toys. B'lett, 3, so. Mi e addusso usa quartana (egritudine , come 
voi sapete , in ogni età di molto fastidio ) cc. 

Ecno, Ègro Add, w. [/. L, e poet.) Infermo, Ammalato; Lat. aeger. 
Gr. sosapde, dedoeie. Boce, Fit. 16. Ognora a se toccava l'egro pot 
testo Gli. Zia. Gere 1, Cod all'on dcoial Lispnuripiieta 
tanto tu, Ger. 1, 3. F È i ì 
Di soave ticoe gli oe del Masa ente ; 

a — Spomsto uido.) Cas. son. So. O de' mortali Egri conforto, 
aliblio dolce de’ mali. n- Pass. Ger. 13. 6 Ella già sele Sori 

3 2° fi eat? Burr to 
- tè] Par. som. 28$. Qual ha già i i ei 

Mi ss ari ’ al doma p “n Sire rr pa ‘E cop. Se 
le igrondi e frati veri d' li Ùy 
Egri «l-tolto'e miseri mertali. Ut e dI coniglio, 
Fooub. DIL, 





TT + non — <— - |. -_ e. —- - 


EGUMENO sh 


Ecnoraste -E-gro.tin-te. Add. comp. PV. L Lastesso che Egroto. PH. 
Lot. aeger , acgrotna. Gr. virinor. Liburn. Occarr. 12, Berg. (Min) 

Ensoro, E-gròto, [Add m.]} W. L. te poet. Lo stes che Ammalato,] 
Anfermo. — , Egrotante , sin. Lat, aegevtua, Gr. ipradis. Ari For, 
21. 25, Che'l mio fratello debole ed egroto Senza sospetto se ne gia 
pian piano, 

Ecvacriasie, E-gua-gliàn-te, (Part, di Eguagliare. Lo stesso che Ugna- 
gliante, #.] Lat amquans, acqualis, Gr. frac Sulwin, Pros, Tiso. 

1. +39. Collo stile eguagliante per tutto ta medesima , voler collocare 
più alto grado ee. la chiarissima favela nostra, 

Ecvaguiasza , E-gua-glido-za, (Sf Lo stesso che Agguaglianza ed) Ugna- 
glianza, #7 Lor. aequalitas. ‘rn, Segner, Mann. Magg. 1g- gi 
La pritma prosperità è la s04 za 0 padre, la seconda è l'ori- 
gine c'ha da eso, la terza è l'eguaglianza. 

Ecvactiane, E glidne [Att Fureguale. Lo stesso che Agguagliare,] 

nagliare. Lat, acquare. Gr, leole. 

Eovanciatone, E-quagliatore. Merd. m. di Eguagliare, Lo stesso che 
Ugragliato! Segn, insr, 1, 8, 16. Epi, scellerati , sa- 
erilegli , ingrati, egnagliatori de' duonati, emolì de' diavoli. (A) 

Ecvarane, * Eguatire. Att. Lo steiso che Ugualare ed Uguagliare, P. 
Cresce, Perzam, (N) o 

Ecuace, E-guà-le, Adil. fcom. Lo stesso che Uguale. #7) Lat, aequalis. 
Gr. fros. fr. Jac. T >, 32. 7. Non credere che "1 bene Sia: per tutto 
eguale. dr. Fun 11. 79. Nè però fu tale La pena, ch'al delitto an- 
dusse eguale. £ So. 17. Quella bellezza ai godea contento , A cui non 
resta in tutta Europa cpuale. . 

2 — Piso, Compatto, Ragguagliato. Joni. Par. a. 13, Metter potete: 
ben per l'alto sale Vostro navigio, servando ilo sulco Dinanzi all'a- 
cqua che ritorna eguale, gui 

3 — Giusto. Lat. aequas. Gr. diszion Tau. Ger. 5, 5fi Ma Goffredo: 
con tutti è duce eguale, n > \ 

4 — Paziente, Quieto; ovefe Con animo eguale, alla lisina = Patiene 
temente. Lat. acquo aninso. Gr, iipropiioni, Albert. 25, Avveguachd 

e disonore 0 villania all'amico , sì è sofferire e da' 































non sia da di 


Sa (Mel) Polo 1 
6 — Respirazione eguale : 


Pi 
con Dio, Lib, Pied. Non ci è egralcnza alcuna tra loro, 


Ecvauise. (Ar. Mos.) E-guolisre. Att. Presso gli artisti , e specialmente 
gli pericr Revaler fanta e lisce le diverse parti di un lavoro , è 
i mute Render uguali fr loro tutti i denti di una ruota, (A): 
Eovatusiamente , E-gua-lis-si-osa-meémte. {Aw] supert. di Ezualmente. 
(Lo stesso che Ugualissimamente. #.) Lat. peraeque. Segn, Pred 34, 
7. Afferma egli ec. potere esere due uomini eposliosimazzento disposti. 
per qualità «di temperamento. ' 
Esvanissomo , Egua-liesimo. [Add mi) superi, di Eguale. La 


Usnalissimo, #. Lor, cnnino acqualis, Gr. isvraros. Five. 





pria Egualità: 
Paualita)(P) 

Uni 
modo. —, Ugualmente, Agualinente, 511, Lat aequaliter. Gn Isws, 
nar' loco, Bocce. Lett. bi . Ross. a Ta Quatanave parte noi an. 


3 — * Con sofferenza. acquo: anime. Fion Wirt. 75: La terza: 
( forteràa ) si è pazionza a sostenere egualmente ogni assalio d'ar-. 
versità. (V) eta : 

Esv * {Eed.) Exgu-mé-no. Sar. Superiore di religioni ne' mona: 
trà de dei REA che corriponde 1a del provinosle ne 


26 EGURRI 


monisteri latini, ( Dal gr. icumene terra abitata , 0 val fuperiore de' 

E farai sì dotare, ni tutta una ievrgrnti (Van) (©) 
uan. * (Geog.) Egorri. Ant Wi della ina Tarragonese. 

Tiresia di ario di Lamento Lo fu poco in uso; ma 

i vorrà potrà servirsene in tutti quegli affetti che può servire il) 
Deb. (V. i prine. della scienza etimol.) Teseid. 3. 68. Perchè Pentoo 
i fre daloraro è Dicendo: el! lissa omai la vita mia! » Filuc. & 
2.Or che farvsti tn, se egli fosse andato più lontario , dove a te non 
fomse lecito l'andare? Eh non si vuol far così, (Altri qui lezgono EX(Cim) 

3 Tolora la diciamo per indignazione, Red, lett. 1, 129. Eh che V. 
8, Illustriss, mi dà la burla. £ 2, 263. Eh via, ch via, che l'acqua 
alle donne di parto nom fa male. 

» — E senza «l Che in racconto storico. Vit, S. M. Madd. 16, 
Eh, non pensò nulla di tulte queste cose. (V) 

3— Talora usata nell» interrogazioni. Buon. Fier. 3. 2. 47, Ta se' 
ancora a colei ch?» Salvin. Aauot 
de al rem de' Latini cal per de'Greci, donde quello è renuto.(N) Copr. 
Bau. 3.11 canter del gallo non ha servito stamane a destarti, el ? (Cio) 

4 — * Talora è interiesione garritiva. Fir. ww. g. Ab Taura, Laura, 
a questo modo ch ? a questo modo fanno le fanciulle dulbene? (Cin) 

5 —* Talora esprime anche sorpresa mista d'ironia, fur. Luesd, 
6. C. Eh pazzarella , quanto farestà meglio attendere a filare. 2. Si 
eh? Oh i non ho aver altro che cotesto, voi potevi fur seuza a mar 
ritormi. (Cin) E 

6—- * Ad Eh si } ententente le voci Che, Via, Dio, #. 
$. a. Fiv. Trinuz. s. 6. Eh Do; e non sarà po' vero, (Cin) 

7 — Talora pronunziata lunga , come se fosser due EE, e coll aspi- 
razione , denota mediocrità , e modifica il sentimento. La tal cosa 
come fu buona ! E hj cioe Così mì, Maliceremente, Mezzanamente. 
[Ma è soce det dialogo, e dello sti mezzano od infimo.) Lat. medio» 
criter. Gr. purses, parpivs. Cecch. Fsalt. Cr. 1. 10 Eh a lui si gran 
cosa è stata facile, 

Eu. Lo stes che Eh, nel signiffcuto del $. 3. Lat. heus. Gr. . Bocce. 
nov. 69. 3$. Ehi inesere, che è ciò che voi fate ? 

9 — Per Ahi. But Inf sf. Questo ehi è interjezione , che, secondo 

lo gramatico , significa dolore , come 4hi n ( Qui erra il Buti; 

ché in Dante al luogo comentato da lui questo ci significa eglino. 

Dar f 16, Ricomimeiàr, come noi risteramo, ei L' ico verso }XB} 


















sei = #. (Cin) 

Ei (#, sine. d) or caso retto del meno; ) mn nel plurale non 
si dirette Eno, sircome du Egli si dice Egliuo, Lat. ille. Gr. inieos. 
Cine. Gell 3. 39. Ei debbe avere inteso che tu ragioni di lui. n Mit. 
SS. Pad. 1. 133. E anch' ei sì puos in orazione. (V) 

9 — [ Usato ancora nel num, det più.) Dant. Purg. 2. So. Ond' ci sì 
gittàr tutti in sulla piaggia , Ed el sen gio, come venne, veloce. 
» E sy. Tali eravam noi tatti e tre allotta; Io come capra, cd ci 
come pastori. (Cin) 

3 — (Lsuto ancora in cas obliquo in combi di Gli 0 Quelli. 4.] 
Dont. Inf. 5. 78. E tu allor gli prega Per quell'amor ch'ei mena; 
€ quei verranno. » ( Se forse non deve leggersi che i, ) (P) Co 
vale, Stoltiz. 378. Lo cuor è gentile, È tratto e vinto dalla cari. 
fade, Che egli è mostra da ci ei non vuol male ( cioé da chi mn 
gli vuol male). E 384. Esto nimico ha tal proprietade, Che s' ci 
va incontra, lieve par ti cioé , se gli wai incomm). E Med, 
cuor 1É Ad ogni tal far l'ira molto vale, Perocchè Dio non teme 
e non ei cale. (V) Danti. Inf: 10, E s'io fu'inisanzi a la risposta mu 
to, Fate ci saper, che 1f, perch'io pensava Già pell'error che 
m'arete soluto. (Cin) 

Eicen. * (8t Eedl.) E-i-otti. Eretici del PHI, seco, che pmfassava- 
no via monastica, e credevano non potersi meglio onorar Dio che 
danzando. { In gr. icctes vale abitante y tercazzano. ) (Bet) 

Emotza, * E-i-do.téa. pier £ phi gr. si sempre , e dotes datore : 
Chi sempre dà. ) — Figlia di Proteo. (Mit) 

Qaoenani. n (608) Ridumioia, Idumania. Antico fiume dell'isola 
















di Albione. (G) È 
Eiexr. * (Geop) E-i.fel. Antico paese d'Alemagna, — Catena di monti 

degli Steti Prussioni. (G' 

na, * (Geog.) E-i-ger. Monte della Svissera nel Cantone di Berna.(G) 
sonno 4 -lo. IN. pr. sm. Loi. Eigilus, (Lal gr. aigilos ovvero ege 
los, od ops jo 3 Chi ha 
l'occluo di capra 

mu (Mit, » degli antichi Sassoni in Inghilterra. (Mit) 

avea cv la-pinàvste. Soprannome di (Giove, onorato 
in 


con gu fiori lunvchetti, ( Dal gr. ilupinasteon verb. di ila» 

pinazo io hancl } (Mi) ‘ 

Ertea. * (Med.) E-i.lima, Sum, Lo stesso che Ilema, F.{In gr. ilema 
vale involucro, ) (A 

Escrmruaco. * (Geog) E.i-lem-bur-gn. Lo stesso che Memburgo, #. (G) 

Eimartios. * (Mit) tri-.mad.ti-de, Dea adonva dagli Fimmiti, o 
della Siria , creduta wu Diana , ora Fenere, ora Minerva. (Mit) 

Eimanuara , "E-i.mar-mt-na, A. pr. fi ( In gr. imarmene val Fato, 
Parca. ) — Figlia cdi Urano, sorella di Crono. 1 Greci con questo 
nome indicnno il Destino, (Mit) 

Russa, Pata Edile Nome di un potentisimo Dio de' popoli 

(tici. (MA) 

Em, Eimé, Eschemazjone { i poco usata. Meglio Ehimè. } Lo 
stesso che Odmé, [Alimé, #,) Fri hei mihi Crai ner Pasi “fa eine 
lasso | che ora intendo quello che ee. non iniesi. Boce, Pi, 2f. Eimé 
lassa! misera ed insona Brimida, sconsolata è che farsi Abbandona 

- la parte ci lontana? 





EA, in certo modo rorrispon. È 


EL 


Em. * (Geog.) Emo. Una delle isole della Società. (G) 

Etnazco,"E-i-nér-do,Eginardo..V. pr. m. Lat. Eginardus.(V.Exinardb.) 

Enna. * (Mit, Celt) E-ira. Dea ice de" medici presso 1 Celti, (MI 

Eunarore, * (Mit) Ei-ra-fi-ò.te. Soprumome di Bacco, cucito nella co- 
scia. ( Dal gr. enruphehis cucito.) uu) 

Emmene. * (Mit.) E-i-ré-ne. La stesso che Irene 0 la Pace. (In gr. irene 
pace “da fro io connetto, gnasi Unione di animi, ) (Mit) 

Eimeporuea, Mi a E.irondfirta. LI deizii di fi sche reca 

al irene e phero io porto, 40) 
JE eheh, Fiume del Tirolie to) * ) 

8) a. Ant. città della Sp. nella Lusitanin.(G) 

g.) Ei.senie, Isenec. Nome di un principato e di una 

i Ducato di Sassonia Weimar, (G 

scr-bér-pa Cit. d'Alemagna nella Sassonia.(G) 

scrbiiezgo, Contado dell'Ungheria. (G) 
ssem-stà-di.a, Città dell'Ungheria. (G) 
Fursene, ; face) Eisetorie, Add. e sf. pi, Lo stesso che luterie, 

. at) an 

Fisrenna, * Ceo) E.iafilda, Città d' Alemagna nella Sassonia. (G) 

Encnna, * (Geog.) E-isli-ha. Lo stesso che laketa. . (G) 

Eisrare. * (Bot,) E-i-stà-te, SL PG, Lot. cystathes (Da ey 0 sia ev 
bene, molto e atatos che sta. ) Genere di piante dell''ottwwtria mo- 
noginia, distinto da un calice a cinque figlie e da una corolla cm 
cinque petali che rinchiudono una bacca unifoculare contenente quattro 
semi. Contiene la sola specie Eystathes sylvestris che abita le alte more 
tague della Cochinchina; così chiamato per la grande durata del 


sun legno, —, Eustate, sim. (Van) (N. 
Eimaoe ce E iutde. ST V. d. Dè di Etude, Età. Guitt. Let 25.67. 
dle rp gguale n'è messo innanzi per padri nostri id nostra prima 
titade, (V' . 

Eu, Èja. (Luteriizione di mamvwiglia o dell'accorgersi) PL. {ed 43 
Pia snc Lat. cia. Gr, sia, Boe, nov. 38. 47. Fis, Calandrito , che 
vuol dir questo ? Minnie, Secch. nov. 1g. Eja , questo è pure il più 
Di frodo a si vedesse mai. £ nov. 209. Eja, Mazzone, che vuol 

ir questo 

Es "(Mit,) Nome che i Tartari Samojedi danno all'Essere Supremo.(Mit) 

Essccratose. * (Ana) Ejacolatore Add nm; #. LL Aggiunto di 
Condotto: Condotti ejaculatori shono que due i quali dale vescichette 
seminali si portano a traverso la prostata nel'uretra, averi aprono sulle 
parti tuterali ed anteriori del veruunatanum. —, Ejaculatorio , sin, 
Lat. cjicutator. (A. 0) 

EsactLatonio, (Anit) E.jrentatirio, Ad. m. Lo stesso che Efew- 
latore. #. (A) Diconsi Muscoli cjaculatorii quegli stessi che altri chia» 
mono Bulbicavernosi. (A. 0.) (N) 

Erscucazione , E jucw-la-sidine. Sf #. L Emisnione o uscita di un 

nido con qualche forsa. Lat. ejaculatio. Maga!, Lett, Vi sovo alcuni 
fuori , che a untarne le sustanze elettriche è non impediscono l'eja» 
culazione della facoltà attrattrice, (A) 

2 —* (Anat) Dicesi pmprimente dell'emissione dello sperma ; ed é 
L'atto col quale quest umnre è lanciato fuori dall'uretra. (A. 0.) 
Eierro, E.jibto. Add. m. #. L. Fipulsoy Cocciato fuori } e s' ua 
pure in farsa di sost., partendo di que' Religinsi che son cacciati 
dell'Ordine come incorreggibili, che gli antichi dicevano Incacciati. 

( Dal lat, «jeetus caociato.) (A) 

Erezione, * (Fisiol.) E-jeri-6-ne, Sf N. £ Azione che ha per iscopo 
di spingere in fuori gli escrementi e le urine, Dicesi aniche Dejezione, 
. Loi. ejectio. (A. 0.) 

Eos. * Exige. IN. pr. fi ( Dal gr. azinzo 0 sia eonao io sporgo, ) 
— Una delle cinquanta Nerviidi. (Mit) 

2— *(Goog.) dat. ct, della Tracia, presso la fice dello Strimone.(G) 

Essen, * E-jonto, N, pr. m. (V. Ejone) — Capitano greco, ucciso 
da Ettore, — Re di cia, pudre di Reso, — Capitano tmjano, 
ucciso da Pirro. — Avo d' lssione, detto anche Dejonew. (Mit) 

Esosiemo. * ( Co0E:) E-jo-nidno. Nome dello Strunone, #. Ejo 
ne, $. 2. (Van) 

elit * Ejili-to, Sn. #, L. e poet. Pianto clamarmo, B. Jac. 
Tod. Poes. nta Ogni buon uso da lom è fuggito; Dond'è il mio 
pianto con fan e equlato. { D' indole conforme cd ulalato.) (N) 

Eictazione | Eju-lazione, SF £ Deplorzaione 3 € proppamente 
Derforazine See. Lat. ejulatio, Gr. dhoreyudi. Tesaur. Conn. 
an, 

segno d'aposefb è vocé tronca d'Ello, 6 d'Elli.) in vere 

[#. A.) Lat ille. Gr. ixsos. ( Secondo alcuni d- 

riva da tronramento del lat. ille; secondo il Gigli dall'art, el spa- 

guuolo 3 ma gli Spagonoli lo tolsero di peso dall'aribo. 75.5) Beer, 
nov. gr. 1,50 così hi disposto Iddio, che io debba alla presente giornata 

colla mia porella dar cominciamento, ed el mi piace. £ nov. 73. 1. 

Quando la Reina, a Pantilo voltatasi, sorridendo gT° impose ch' cl qegu= 

tasse, Dani. Purz. 17, 117. Spera eccellenza, e sol per questo bra 

Ch'el sia di soa graslezza in baso mesa Ris. ant Giid. Cavo 

60, El fa Amore, che trovando voi, Meco ristette, che venia loutan 

» Guist, lett, 11. fo. Aonb ch' el poi lui morda e divori. E appresso ; 

Acciò ch' el poi strogga e ancida emo. (V) Ar. Fun 2. 15. Ch'uscir 

fa un spirto ma di valletto , E gh comanda quanto vuol eb' el 

pi lerndo + luginslamente è s'el ti grava Ch' io tema 

per costui che ho tanto armuto. (P) 

2 — Dopo fa vocale, suole anche sopprimersi lE, e sorivesi ‘LL. Bocce, 
#3. n. 7. E non senza grandissima maravi; udlulo e rie 
conossiato fu lungamente, avanti che alcun s'arrischi a crolere 
che‘ fose deso, Petr. p. 2.033. Come morte che’ fa, cos nel 
mondo Sua ventana B pace dà Vu] po maine, £L 3, 3, Se paura 
o avvien "Isegua. (Cin) Mit SS. Pad, 1. 233. Cono 
Pilar vg vivtò di Dio in le . A; 1 vogliamoti liberare d'pgui pan 
tudine. ( Cie: sì e' ti vogliapa liberare. ) (V) © 































































EL 


3 — * Talora anche sensa l 
e di Eso una sola dizione. 
ancora , sel vive, 





non è mica i 
ola alcuna. £ 150. anti ch'anan eh’ el si dica. se 
Bpoce. n 2. 1 0, A cui Gianuotto disse: el e che cuore mi si 
schianti ricordandumi di ciò che mio padre debbe fare. (Cin) £ n. 
17. 1. Se così ha disposto fdilio, che iu debba ec., «d cl mi piace.(P} 

1 — * E cos anche È Guid. Ar. son, Se" si lamenta nell'una 
di ventora, A 
5 — Per Lui 


riprendere i 
alla , dr» 
l'hd: 
7 — Per Il. (1 Francesi ebbero un tempo si fotto articolo el, e gli 
Spagnuoli non l'hanno ancora dismesso.) Guitt, lett. 1. Tatto el hen 
loro won sa lor quasi buono, Fit, S. Gio, Mat. P. N. Che è di 


Zaccheria e della mia suora Elisabetta ?_E el fanciullo risponde. £ 
Fanciullo, Salo 





lino el Inpidarono. (Di sorto 
lapidarano. ) (Y' 











santa (Caterdia), e tal derivazione non è già dall'alle latino ec. , 
ma dall'articolo Ci spognuolo, {N} s 
a—'Ed uso anche da più moderni, Segr Finr.Op.ined.p.17 4 Londra 
1360)Sarchbe necessarivordinari ccve farvi assai nobili di castella e ville, 
e' quali insicime con el principe tencs.ino cc. E p. 33, Nan si potessi 
raganare dl consiglio grande, seuza dodici de' detti gonfolonieri, ( 

Et. * Lo stesso che Eli. Nome primo d' lddio. Dant. Par. 25. 43f. 
Pria ch'io scendessi all'infernale ambuscia , EI s' appellava in terra 
il Sommo Bene. . Eli si chiamò poi, (Altri legge Un.) (N) 

Età. * Interiezione di chi chiama. P. e di' Ola. { Presso gli Ebeci al 

è particella di chi prega ammonisce © proibisce. ) (A) {0} 

Eva. * N. prom. ( Dall'ebw, ele quercia.) — Re d'Isruele, figlin e mo 
cessone di Bra. — Figliuolo di Perseo @ di Andromeda. (Mity(Van) 

2 * (Mit) Così gli antichi Celu chiamavano la Dea della marte Van) 

Etanonane , E-labo-ràre. (At) #. Li Fure alcuna cosa con appli 
cazione e con diligenza, Lat. ebaborave, inonsie. 

Etamnatezza 4 Elaborati. Sf ast. di Elaborato, # L. Squisita 

Abilizenza nel comporre. Gor. Long. ta) 

Etaronarissino , E-la-bo-ra-tisssimo. (Add a0.) superì. dî Elaborato, 
dalia. Prs, Tosc, 1. 301, A questi tre maestri io non posso Lar di 
meo di non aggiagnere il gravissimo Monsig. della Casa ec, che ec. 
nelle rime sie e prose claboratissione dinudosi cc., lasciò bei modelli,» 
Gor. Diff AI Tese. lo una sua claboratissima dissertazione ceSal 
vin. Cas. 183. Risponde alla prosa che nel sublime genere si mancg- 
gia, in parole e in scalimenti elaboratissima. (N) 

Etasossto, E-la-bo-rè-to. (Adi. m.) da Elaborare. Lat. elaboratus. Gr. 
dersirbat, Fiv. Prop, 103, E con questa finir di pubblicare il ri- 
manonte delle suc più elaborate futi 
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sul dosso, e delle cal — claterica. (Da elater agitatore ) Specie di pionto del genere 
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(Zoodl.) E-lafebi., SF pi #. G. 10 ctaphrti. ( Da elaphros 
agile.) Suddivisione d' insetti veloci. (Ag) 

Etarno, * (Zool) È la-fro, Sim. 4 G. Lor, claphros. (Da elaphros 
agile.) Genere d'insetti della primu sezione dell'avdine ds coleotteri, 
e della fivimiglia degli scarnfuzgi di Latreille i quali veggonsi core 
ere velicissimi sulla sabbia in riva delle acque. Si è mche detto da 
alcuno che una delle sue specie senta nuotare corre sotl'acqua. Hanno 
il srvaletto quari quadrato x il labro a semicerchio ed i patpi labili 
terminati da un articolo properzionatamente più corto e più grosso 
che nelle altre specie. (Aq) (N) 

Etacanato. * (Mit Sir.) Ela-gà-balo. Divinità di Lmesa, finte il Sole, 
che sotto il regno di Fliagabalo fu la sola divinità d Romani. Detto 
anche Eliogabalo, 4", (In che, el vate Jadio, e gebal lin porre 

e quindi elugabato è le stesso che fo Lilkio de' cantina. V. 


i n 
Eli gabalo, ) (Mit 
igà-da , Elgonda. Carena di monti dell''Indoe 


Evacana. * (Geog 
stan inzlese. (L 

Etatoe. * (Bot } Elie, SE PG. Lar, clacis. (Da elais, dor, 
orvero eles , ilfos dl ) Gosere di piante della Guinea, del'a mo 
noecia esmedria , | n delle palme, con pori immersi nelle fus- 
serte del regime ; il © e la coretta di tre i, i filamenti can- 
nuti, e per frutto una noce ovale, dalla quale si estrae un otto simile 
a quelio delle olive, buono per condire gli alimenti , per la medi» 
cina e per bruciure. (Aq) {N} 

















ire îo parlo 






Erus * (Geo is, Antica cità 
harmico, * (tieog.) E-la-i-tico. Laz, Sino Elaiticu 
tervanea off di A 
Ecao.*(Geoy,) E-là.jo, Monte del Arcadia. (Van) 


Eranra, * (Geog.) Edi-tia. Lo stesso che Achalia. # (G) 
Et. * N. pr. m. Lat. Aclam. ( Dall'ebe. ghusiem Giovane.) — Fi 
glio di Sem, padre ste popoli Elumiti 0 Btamitei. (B) (Van) 
Etani. (Mus) Elami, Sor, Quinta voce dell alfubetn muticale. (B) 
Etamra , * EJdamita, Add.pricom. Disceso da Elam, figlio di Sem{B) 
Ecawrrei, * (Geog.) E-a-mi-iti. Ant. i del Asia sul Tigri {G) 
Etaxo, * E-li:no, N. pri an. Lat. Helanus, (Tn ele. het, da Akajt 
virtù, robiastezza , fortezza, cd om madre: Fortezza della madre.) (8) 
Etaotito. "(Min )EIroli-ta.S'm.#" G.Lareletithe-( Du elean oboe fithor 
pietra.) Minerale che ha preso ue tal nome dul suo color idolio.{Aq) 
Etasa , * E-lavra, NN. pr. f° (In che, vale monte di Dioz da et Iddio 
€ har monte. In gr. poi significa danno provennio da maledizione 
alle olive; poiché elen vale oliva , e aa 0 per maledizione.) — 
Fizlia di Orcomeno e madre det gigante Tizio. fut, 
Eranorae , E-dargi-ro. Att. #. L. larsamente , Usare liberalità, 
ed anche licemente Dare in dono, Lat. clargiti. Gr. saraxapi 
CELA Fas. Com. Abborre per avarizia infin la Liberalità elargsta 
altri io figlinolo, (A) 
Etaagrro , * Elar-gi-to. Add. m. da Elargire. P. (A) 
Ecasa, * F-là-sa, N. pr m. Lat. Elasa. ( In cbr, elgAuasah da ef 
Iddio, e, ghuasch fare: Fattora di Dia.) (8) 
Esaso ,° E-laiso. N. pr. m. (Dal gr. efuis agitazione. ) — Capitano 
trojano , ucciso da Patroclo, (Mit) 
2 — * (Geog.) Lat. Elasus. Fiume dell'Asia Minore nella Bitinia, (GY 
Euasmorrà , É-lasti-cità, SL Proprietà di certi corpi , per la quale 
Sanno ent ritorno ad un volume e ad una firma ù 
cessano d'essere tesi 0 sì, Lat. elasticitas. Cocch. Disc, L'e- 
lasticità dell'aria cc. (A) (A. O.) 
Etasnico, E-li-sti-co, Add. m. Agg: di corpo ch' è dotato di elasticità. 
W. Lat. elasticus. Gr. fnsorinci. 
a nodi) Fara elastica: Produzione vegeiale 
dopo iserenzione conserva una rd bcità , congiua 
da ndlo dtt. (A) dio 3 
Etre, * (Bot.) E-Li.te. SC P. G. Lat. elate. ( In gr. elate vale asta, 
€ una specie di spada : cd ambe son voci allusire alla for- 
ma de grappoli.) Con questo name s' indicava presso gli antichi 
Tinmelio menbranos» che ricopre il erappo!o dei fiori femminei della 
Phoenix dactylifera 3 invoglio detto do botmici Spata. (Aq) 
2—* Genere di pimte dell'esandria monoginia , famiglia delle pal. 
me, con i fiori androgini muniti dî doppia spata, comfla tri. 
petala, e la drupa so + che comprende una sola specie, la clate 


N 
LI . Città del'n Grecia nella Focide-— Monte 
) 


«bo. IN. pr. mr. {Dal gr. etate asta )— Nome patronimico 
; iualo Hi Eluto. (LI) 
Etatene. * (Bot) E-la-tò re. Sm. #. G 
Piccola membrana efastiva è da taluni chiameta Catenelta, è 
il seme al ricettacolo e lo slancia con impeto. (Aq) 
Etareuo, (Bot) E-la-tèrio. Sa. 7. G. Lat, elaterium, momordica 
SCA 


imo-resistosa , la 









Lat. elater Da elarer agitatore ) 
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JSamizlia delle cucurbitacee , volgarmente detta Cocomero salvatico, Co 
comero asinino, Poponcino salvatico , Schizacito , fn i frutti ispicfi, £ 
quali giunti a maturità , toccati apprna slanciuno , pel foro che lu- 
scuno nello staccarsi i loro semi, £ maior viscoso in cui sono anne» 
gati ga “ sino alla siccità pis pnegr? di purgante 
violentissimo , i quasi più non si ra. (Ag) {N 

2 — (Farm) [ Nome pila detto ) Sugo, 2oATateria sin. Lat, 
slaterium, Gr, aaràpor, Lib. cur. malati. Violenta medicina si è lo 
elaterio. Ricett. Fior. 36, L'elaterio è il sugo cavato del frutto del co- 
comero salvatico, detto asinino , pianta notissima, £ altrove: Del co 

s pere assino de si cava in modo. si 
— {Fis.) Dicesi da' fisici quella proprietà delle minime partice 
corpi, per fa quale (tolta che sia la che i detti curpi piegava, 
o modifivava la figura loro Jciascuna di esse ripiglia il sito primiero.{B 

Etateo, * (Zool.) E-latbro. Sn #, G. Tnt chat "(Da elateon verb. di 
elao foagiio) Genere d' insetti della prima sezione dell'ordine deco- 
Aeotteri, e Samizlia degli sternossi , cos) deraminati dal salto che 
fanno quando , rovesciati sul dorso, si rimettono sulte loro zampe.(Aq) 

Etaresouetao, * (Fis) E-la-terbme-tro. Sm. #. G.Lat. clateroinetrur, 
(Da elater agitatore , e merone misura.) Strumento misurare în 
moda approssimativo it grado di densità o di rarefazione dell'aria 
contenuta nel recipiente della macchina pneumatica. (Aq) 

Fura. * {Geog) stà dell'Adumea sulle rive del Mar Rosso. (G) 

Etra, * (Bot) Edati.na, SL. G. Lat. elatina, ( Da eluteabete. ) 
Genere di piante a fiori rali dell'ottandria ini , famiglia 
delle cari a che nel foglimme si rassomigliano all'abete. Hunno 
& calice dis in3-j porri ed una Floculare polisperma A) (N) 

Etauso, * (Farm.) Eda-ti-no. Sm. Specie d'unguento d'aglio spreanuto 
da' gusci de' datteri. (V. elute.) (ran) 

Etaro. * (Geog,) E-tà-ti-o, Ant cit. Palestina nella n (G) 

Etatissmo, E-da-tiesiano ( Add, m.] superi, di Elato. #. L. Lat. cla. 
tissimus. G. npanieraros, Guice. Str. 18. 95. Commesso quel 
Cardinale elatissimo e ventosissimo per matura, ajutò prontamente la 
aua liberazione. 

Erato, Edato. Add. m.P.LSoltevato, Innotrato,Lat. elatas. Gr. yaipot. 

a — [ Per metaf: Nobile, Generoso, } Agn. Pand. gi. Mettono l'animo 
in cotal ieruzzi casalinghi e femminili, non haono il cuore ma- 
scluo , né eluto, 

3 — Altiero, { Borioso, Gobfio.] Mit, SS. Pad. 1. 275. Più piacciono 
a Dio perni umiliati , che i giusti superbi ed clati, 

Etaro, * NN. pr. m. Lat. Elatus. (dal gr. eletos duttile.) — Figlio di 
Arcade e di Erato, fondatore di Elatea. — Uno de i di Penelo= 
pe ucciso da Eumeo. — Padre di Ceneo, ec. (Mit) 

Evariso , * E-latréo, N. pri m.(Dal gr. efater conduttore di cocchin.) 
— Gimvane feace, vincitore della corsa ne’ giuochi di Alcinvo, (Mit) 
Etarnia. * (Goog.) E-li-tria, Antica cit Grecia nella Tesprozia, 

oggi Arta. (G) 

Evazione , E-Jazidone. (Sf) P. L. Gonfiamento d'animo , Superdia. 
Lat. chatio. Gr, iraprre ve deygis. Macsirusa, 2. 3 Contenzione, 
inganno , mmalignitote , susurrazione , detrazione, contumelia, superbia, 
gluzione , disubbidienza , insipienza. Col. 46. sane, 18. Altri sonny 
che finno una orazione p ore, avendo la mente svegliata, sanza 
violenza ed elazione di cugitazioni , prostrati in terra. E 29. Per la 
quale fade Tra rinunzia ogni clazione che '1 potesse levare contro alla 

inza d'Iddio, 

Fisni. * (Geog.) Èl-ha. Lot, Allis, Fiume dell'Alemagna che si getta 
nei mure del Nord. — Lat Melle, Piccolo fiume d' Alemagna che 
si nuisce all'Unstrut, — Lat. Ilva. Isola del Mediterraneo sulta costa 


Yitate, . (Van) 
P.(G 











Eurusco, * Elbun-go. N. pr. m. Lat Hdbungus. (Dal ted. held bewes 
movimento di erve, 0 piuttosto da helle bank scanno lumino- 
i ba degli eroici movimenti, o è deguo di un posto luminoso.) (8) 


Ger fi ro IMici, Città e lago dalla (G) 
» * {Geog.) Elea. Lat Mlici, Ci « Lo 
Eica. * (Geog.) ra Pa TIA dan 


; Anna e padre del pro- 
Sita Samue'e, (CID) P 


mr. * (Gee) Riot rd dell re | shrp: (6) aaa 
+ 1 f 19 ro ghiandifero, st 
de te di sgra qa 


porupa ed osi a 

Evcna , * El-cha, Def La peri gr. Aelceo io traggo , io 

IL] le prode.) 

Eccoti, "* El-coaii. N. pr. as. (In ebr. pesi da gi Talia, e quest 
an 


î ae 
sprezza ? 
Escesam. * (St. Eccl.} El-cesa-i-ti. Eretici del secondo prati 


Etcra. * (Gene) Elcbsi, Piccola est. della Palestinn melt Taitea (6) 
Egcnisors, * ( .) Elehio-gen. Città della Baviera. (G 
Eccuisuomstno, * (Fs) El-chismòme-tro. Sm. # G. Afacchina per 


Etzicso! 
) r 
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mirare la finza d'attrazione è di mutazione delle scosse di tre. 
muto, Da sr helcysmos l'atto del trarre, la violenza, e mietron 
Meistira. Van) 

Etc, * Él<ci. N. pr. m. (In ebr. helqui da heleg benignità, mansuetudi» 
0). Le 0 ste olcia, # (B) - e 

3=* (Gcos.) Antica contea del gran Ducato di Toscana. (G) 

Etra, Ea Fid, ey pr m. Lu. Hide, Helcias, Helci, 
Helec. ( Dall'ebr. Aeteg possesso, e jah Signore: Pi Possese 
1 dci Signor) = Sco cente degl Bir tolto di Regno di 
Giosia. dI (Van) 

Etcumo, Efci 
troego. Salvin. Anno. Fier. cong f- 7. Di qui è fatto &zare, 

tirano l'alzajo, quando si va nel fiume contr’ acqua. (Min) (N 

rl cirio, Sm, #. G. Lat. porta Per 
drion ulceretta.) È una specie d' elcoma , od ulcere comea 
così chiuatato ché é molto superficiale. (Aq) 

Etcmna, (Bot) Ebci-na. SL Lo stesso che Eice, over Specie di Elce, 
Leccio. Sannaz.Are.Pros. 4. E quivi a piè di un'altissima elcina ne 
ponemmo senza ordine alcuno a sedere. (A) (B) 

Eccsma. * (Chim.) El-cisma. 4f 7. G. helcisma. Gr. fuosue, 
(Da hetceo io tiro.) Scoria estratta dalla depurazione dell'argento {Aq) 

Etcsrno.* (Chir.) El-cistro. Sa. #. G. Lat balcister. Graibuvertp( Da 
heleysteon verb, di helcyo io tiro.) Strumento o Uncino con cui gli 
antichi estraevaro il feto dal seno materno. (Aq) 

Etcoroona. * (Chir.) El-co-to-gia, $£ 7. G. Lot. belcologia. (Da hel- 
cos ulcere , e fagos discono.) Trattato sulle ulceri. (Ao) 

Etcowa. (Chir.) Elcima. Sn. #. G. Lat. helcoma, Gr. sansua. (Da 
helons ferita.) Specie di ia cagionata du un ulcere delle pu 


pille. (Aq) A È 
Rare DESIO des N. pr. fi Lat.Helconides, ( Dal gr, helcades pie- 
Excon.* (Chiri ni. SFP. G. Lat. helcosis, Gr, Dawes. (Da del. 
cos ulcera. } Maluttia in cui qualche parte del corpa è in pari tem» 
1A ke G. Dali beccata. ( Da 
‘asciugarsi di un ulcera.(A. 
Tugorsi di (ba (i LO) 





1 Ti Polpo, (G) 
Eva, * (Sme) Ida Fiume della Spagna — Alemagna. 220 
Idra. N. pr, m. Lat, Elda, ( Dall'ebe, el Iddio, e deg 

scienza, cognizione: Cognizione di Lio. ) (B) 

Etno, * Éldid. IV. pr, oi. Lot. Edad, (Dall ehe, el Lidio e dod ca- 
ro: Caro a Dio.) (B) ; 

Etoiracai. * (Geog.) El-da-fi-gni. Ant. città della Grecia nell'Epiro.(G 

Eunara, * (Geog.) Etdi-na, dre. città dell Indie di tà del Gange. (G, 

Erorna, * (Goog.) Elina. Città della Bassa Alemagna. (G) 

È .* (Geog.) El-di«me-i-ni.Ant popoli dell'Asir nella Susiana(G) 

» Fine della Nuova Granata. (G) 

ci la. Lat, Eluea, Antica città dell'Ana minore nell'E- 

olide. — del'a Fenicia. — dell'ooln di Creta— delta Tracia —della 
Pitinin , della Beozia , della Casmpamia , et, — Amica isola della 
Propontide, (G) a . 

2 — * (Mt) Sopramnome di Dima — di Minerva. (Mit) 

Etmesn.*(Dot) E.led-gno, Sm. # G. Las, elavagnus. (Da elea oliva, 
onde elainos pertinente ad oliva. ) Genere di piante della tetrandria 
monnginia, fumiglia delle elesgnidi di Jussien , caratterizzate da un 
calice quatrifido che nella base ha attaccati i stami, da una sora 
con un nocciola, e da faglie bianchicce. Lo Elarcagnua angustifolia 
Lin. chiamai volgarmente in Francia Qlivier de Botme, ed in Italia 
Elegano, Olivagno e volgarmente Le: (A) (N) 

Mot.) Elea gud-i-di. Add. e 3f pi. Famiglia di piante di 


t Ag) 

0g.) E ecide dint eddella Palestina nella Tritis di Ruben {G) 

E 1° Elea-ni-no. N, pr. m. Lat Elchanan. { Dall'ebr, el ld> 

dio, ed anen piangere, esser tristor Tristo, Piangente innanzi a Dio.) 

Etranema." (Geog.) E-lear-chi-a, #/ Cantone del Basso Egitto, lungo 
il Mediterraneo. (G) 

Euzaneo , * Ede-d-tico, Elcate, Elco. 444 pr. m. Di Elea. (Von) 

Ertario. * (Ap-.) Stt, Lo stesso che Aleation #, Tani Pose. 

Eutazano, * Edea-zaro, NN. pr. m. Eleazar, Elcazarus. { Dall' ebr. eÉ 
Iddio, e ghuazar ajutare: Afuto di Dio.) — Figlio e successore di Ae 
mane,= Figlio di Aod, valororo imnelita al tempo di Da- 
vide—Figlio di Onia , fratelto e successore di Simone it giusto nel 
supremo sncerdozio degli Ebrei. — Ultimo figlio di Satatia Mao 
csbeo re. (B) (Van) . 

Etse, * Plec. IN. pr m. Lo stesso che Elci. F. (B) | 

Etan, * filed. N, pr. m. Lot. Heled. (Dall'ebr, hhele/ Mondo.) (B) 

Euznont. * {Zool.) Elleddeni. Sam. pi. FG. Lat, Elodona. { Da efedane 

i poli i dell'ordine de' i, 

















ie di polipo.) Nuovo genere d' insetti 7 coleotteri, 
famiglia inperuli, che 40n0 fiwmiti di antenne potipifirmi, donde 
frassino di nome. Fivono ne' funzhi , specialmente ne' boleti , ond' è 
che il loro genere è Bolel Ai 


Gr. Afpas. Bocce. Lett. Pr. SS. Ap. 192. ®, 23. A quelli che in qui: 
la "casa tcale cutrarano, towuta di travi arate , coperta di bianco ole 
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ernardo Tasso, Amadigi , e. 6. Era la barca spaziosa e ia. M. Aîdobr. P. IN. 113. Di sua natura fa venir quartane ec., e una 

fate OP sno testa e di Bianco elefante. (M) = maniera di malattia che la Fisica appella elefinzia, € altre assai lebbre. 
* — [Nome che dall'ansidetta significazione panò poi a Rranziasi. (Med) E-le-fanzi-a-si.{ 8 #. A. Lo stesso che Ekefantiani, 
un animale mammifero, di forme colossali, dell .) Red. Cons, 1. 378. Alterandosi questo istesso umore nconico 
La sua altezza giunge fino a 14 piedi e la ec, ne nasce la vitiligine nera e l'elefanziari, comunemente detta lebbra» 
sette. Abita ne'd br cmbrgui e ne' ; nella 7 3 Poiché parlando della malattia elefanziasi ( fa quale 
irvat'ia impe di 100 sino a ‘1000 5 si nutrisce di varie pian il r afferma quello ch' io 
te, e sopratutto di cocco e di reco ) questa malattia, dice, mentre ancora princi» 





a 200 libbre, e ti, staccoti dalla bocca, sono detti Eterenons , * E.le-fà.nore. IV. pr. m. Lat. Elephenor. (Dal gr. 
Leno So e a roboante dicesi Barrito ; a femmina Elctantessa.—, _ clefunte, sd aner uomo. ) Lo stesso che Elfenore. #. vizio 
ecs, * È-lega. N, pr. f ( Dal . ef sempre , e lego io parlo, îo 
go.) — Una delle Pretidi. (Mit) 

Pare essere un fiume, acciocché così io dica, piano Etecaso. (Bot.) E-léga-no. Sar. Lo stesso che Eleagno. 7°. (Gall) (N) 





suol destriero. i, Ayvena slegana, N 
3 — Onde il . Far d'una mosca un clefante (= Fur gran caso sardi, xaplus, Fir. "ed a, Vi ia, fe darai 
delle cose icciolissime.) F. Mosca, , K quetla grazia che ti fa si sr e prontezza © del pare 
4 — * Specie di pesce del genere centrisco, divisione de' bianchio- lore allegro, arguto, onesto ed elegante. 
legi, volgarmente così chiamato a cagione della forma del suo 2 = [Dicesi anche d'alire cose, in significazione analoga.) Lat.elegans, 
muso simile alla dle dell'elefante, Lat. centriscus scolips(Aq). Gr. wipmaraii, Fit, SS, Pad. 2. 23. Era d'aspetto angelico come 
5 — * Dicesi Elefante di mare , per la sue grande statura quel _ Jacob gi corpo, elegante a piacivile, cea 100 + 
quadrupede del genere morse, dell'ordine degli ibi, che vive nel 3 — * Usato anche a modo di av. Bigidiecette: Bon. ri 6. 
Zare del Nord ced ha , come l'elefante, due grandi ‘nti di avorio, 65. Provai un tratto a scrivere elegante , prosa, e'n versi, e fe 
e simile la forma della testa, ma è sprovveduto di “le j impro» cine ccchi ee. (N) n j . 
priamente chiamato anche Vacca marina e Cavallo di mare. (Aq) Elegante dilli da ile, Leggindro , Wenusto, Galante, Lindo, 
a — * (Bot) Genere di piante da Tournefort stabilito, della didinamia —Attillato. L' Elegante è più studiato ; il Leggiadro è naturale. V. 
angiospermia , famiglia delle Rinanioidi , cui si riferiscono il Rbinan- —Belto. Si dirà meglio Fanciullo leggiadro che elegante. L' Eleganza 
thus ekphas Lin. e tutti î Rinanti , il fabbro superiore della cui co- cl 1 leg spe» 
rolla è allungato e curvo a foggia di una proboscide, (Aq) (N) dita è più svelta. Fenusto è un latinismo raro nell'uso. Eno 
3 — *(Goog.) L'Elefuote. Fiume del Governo del Capo ii Buona — esprime una Eleganza più fina e più amabile nelle forme, Genti 
Speranza — Baja degli Elefanti. Baja nella Guinea inferiore, sulla —meno di vigone. Cassie seglicto al morate è contrario di Vi 
cosa orientale dell'imla Kink. (G) di Ruvido: Lom gentile, Cuor gentile, Gentile animo vc. A 
Euxrastesco, E-lefan-tésco. Add. (m. Ciò che è simile all'elefunte) to al fisico, è contrario anche a Aspro, Duro ec. Noi dici 
Complestione 





Db 


Lat. € intivus. Gr, Dagarrndi, Salvin, Pros. Tose, 3. 105, Eu. Fisonomia gentile , Mano gentile, ile ec. Così 
ripide alfoliò una mano di dizioni, incomincianti tutte da 8, che anche Grano gentile, Vini gentili ec. Quasi tutti fiori hanno in sé 
facevano un mojoro fischio agli orecchi, come delle zanzare che ron- del Gentile, nalmeee parlando d'oc ; li che serba Ele 
. nano , e sì servono, come di sordino , di quella loro in piccolo el pinza, vera o falsa , voluta dall'uso corrente, ne' modi , nel vestire, 
fantesca proboscide. nella forma più che mella qualità delle robe. Lindo la pu- 


È 


ti 
Ettrantessa , E-lefan-téssa. SY di Elefante —, Liolantessa , Lionfan- litezza ed eleganza che viene da molt'arte o cura. Atti è ai 
tessa , sin. Lat. clephe femina. Gr. 4 Didar. Zibmld.Andr. Persapere più. Parlando di cose, è ciò che O veste com precisione e senza 





se le elefantesse sh ano | desti grandi come gii cletinti mazii, nascondere le forme del corpo. Atti si dirà un vestito, Attillata 
Eutrasn, * E-lefin-ti, N. pr. è. Elephantis. (Dal gr, eleeo io bo la scarpa ec. E si dirà A anche l'uomo che veste in tal modo. 
misericordia , € os visi i Visibilmente misericordioso. ) (B) Elegante (detto dello stile) diff da C'olto, Puro, Fardito, Perso, Leggia- 
Etrrasriaco, (Med) E-le-fan-ti-aco. Add. m, Che tiene della natura dro, Fenusto, Bello. Lo Stile colto è quello che non ha vizi di lingua ; 


dell'elefantiusi , 0 che è prodotto da essa. Cocch, Bagn. Le orride che ne rispetta le regole e le pont in pratica senza veruno studio, Si 

Fedi pretia {A toa dire che ps consista nello scrivere con una proprietà , figlia dele 

2 = Colui che è infetto d'elefintiasi. Corch. Pit. Pit. Alcuni 

clefantiaci, li quali essendo stati pri timore del contagio ec. trasportati 
[I 


da' loro congiunti ne' monti 





ri 
lu pelle ammalata e quella dell'elefante.) — , Elefanzia , Elefonziasi , igiadro, Dee avere però uma certa forbiterra. La Leggirdria può 
sin. Lat, clephantiasis. Gr. (uparrizon. Cock. Hit. Arci, Atenodoro —consistere nel concetto e nella forma. Uno stile sempre colto sempre 


È etefantiast cc. e l'idrofobia, (A) (N) sempre Forbito né Terso , aver dee però più finezza, più grazia, più 
Ecerammioe, * E-le-fim-ti-de. N. pr. mr. ( Dal gr. , antos elefano vita. La vera elesanza è la scelta de' più acconei ad esprimere 
te, cd dos somiglianza : 'oeta lascivissimo , il concetto. Lo stile, per dirsi Wenusto, dre aver delle veneri. Quan. 


de cui presero, nome e fama È versi Salpa (Van) do appaga l'inlelletto el senso, quando e rapisce per le grazie 

a-* N pr f 

Eceranmizi. * (Geog.) E-le-fan-ti-na, Linta Egitto.(G' ato, Proporzione, unità, armonia, unite ad altro io detto 
© Soiano DT re e 





Lisparrinte R Eutosntrmente, E-le-ganito mette, dov, Con ali .—, Alligantemente , 
a — (Med.) (Lo stesso he Elefantisco #.) Vit. SS. Pad. 1. 311. sin. Lat. eleganter.Gr. xapriros. Pr. Giord. Pred. Il quale fise scritto 
Trovoc nella piazza | icere un lebbrow wi pievo di lebbra elefantina, dal Baron messer santo Agostino elegantemente. Fir. Rug. 144. Fa ce, 
ch'avea già perdute le mani cgil Dial, SL Greg. 2, 33. locore umadi quelle canzoni che i pocti chiamano Sestine, in così basso suggetto 


i nell'infermità del morbo elefantino. : tanto elegantemente composta, ch' io non non me ne maravigi 
sine E.lefanto. So. detto per la rima nel primo sign. di Elo Etecawrissimamente , E-le-gan-tisai. Avv. superi, di Elegane 
faute. P. Sannazz. Egl. 11, Bm pel nitid'uscio d'elefanto Man- temente. Las. elegantissime. Gr. xapeorire, Segn. Stor. S. 1435. 
darmi in gere il volto e la fivella : le, 0 Muse, il vostro Ad (il Tevere) le ni acque quella misera terra a panta aiezca 
anto, mai più, fuori de "i tti elegatitissimamente da Orazio 
PA iuopodi I (Geog) Flefantò.fgi, o teo che Elefiiomachi. (G) _ poeta, ti'atcra Tama che fue alzato. (A) (8) 
Kuaraxtoror. * (Hot) E-lefan-tb-i-de. Sf 7 G. Lat. elephantoide.(Da Etecaxtissno , E-le-ighn-tissi-mo. (Add m.) superi. di La. 


elephas elefante , cd idor somiglianza.) Specie di piante distinte da elegantissimus. Gr. xaparraros, Ar. Supp. 1. 1. Gli è di una nostra 
tn è corno gracile e cun che scuo con una piccola lor rali glosa stonstiniza, voi Esp. nat. 3 È quote sota istanza mi 
e a guisa di probose (o tatto sperone fa. rassembea sia fondata su quello intorno a ciò allermati vamente 

) El nenti, fatofagi, Asachei, Na scrisse un Solentaome franzese in un mo curioso ed elegantissino trat. 


siune di Etinpi cacciatori tà, (| tato del tabacco. E let. s. 203. Sentii ila vostra lettera dotta e 
Euerartoro. * (Byt.) E-lefànto-po, Sm. #. G. Lat. ls. (Da —maravigliosa , dottissima ed elegantissima cc. À 

clephas elefnote, e pus, podos piede.) Genere di piante esotiche, della Eresanza, E-lo-gànsa. (8) ast. di Eleganto, ( Scelta, Squinitesza di 
singenetia aggregata , distinto da un antodio di tre foglioline e dai « di sevittura e simil) —, Elegnai sin. Lot. elegantia , col. 
colici parziali cen quattro foglie, da un pappo con cinque reste ed un ri: “tan Gr. sarhemena, iarpirua. Firenz. Loti. lod. donn. 420. Vedete l'e 
oettocolo così denominate dulla forma delle foglie di una delle Rodiana Erinna far più fiste concorrenza col duca e mad. 
sue specie , le quali hanno qualche somigliaaza piede d'un ele: stro di tutti i poeti. Allag. 3:  Gancsata per lo più dal a 

ire delle Ciceramiane + appicrate loro adi colla nella. 


una certa squisitezza # tai Sf ere prafiro Vasto HA 


30 
Piaceva loro 

Mi col tire, ERE 
LEGGENTE 4 


ELEGGENTE 
quella novità del parlare romano, che ella, mescolato 


è usava con una naturale Fo 
Che 
niira. rire 


ere. 








Eteccrns , E-lig.gere. [du] Scegliere) Pizliare iù cose quella 
che si giudica migliare , 0 che piace piùs\ e dicesi specialmente delle 
persoue,— , Alleggere , Aleggere , sir. #. Cernere.) Las. eligere. Gr 
syto. Dant, Par. 13. 7%. Siocome dell'agricola che Cristo Elcsse 


gere il poco e saporito 
» — Uscite antiche : Eleggi per Elessero , 
Eleggiete per Eleggete, Ficpyti per Elegga cc. Alam, Colt. 3. 139. Chi 


iva 
nel collo; è chi più grosse, Di quet del ventre; e chi dal basso fondo 
crorcà del sente, è riverso il anti, Avrà frutti di loi spaziosi ed 
ampi. Fit S. Gio. Gualb. 289--Elcsenno san Giovanni per Abate. 





Cavale. Att. Apost. 35. Eleggicte di voi stessi sette buoni uomini di 
haona fama. È 93, Piacque ec. d'eleggiere alquanti ee. Fiur. S, 
Franc.83.E anche ti anmunzio, che tu elegghi quale tn vuogli, 0 ec(V) 

a— (Usato coll'A in luogo di Per.} G. W. 1, ay. 1. Per lo 
bene della repubblica elessero a Re e loro signore Numa Pompilio. » 
Guitt. Let. go. gs, Dilizie e di vizie temporali mettono fummo in cc- 
chio di sapienti, malo a bene, e hono a malo, Mm 

3 — Ed usato coll'In 0 Nel. Fr. Giord. 3g. Era povera (da Pergine 
Maria) , e non si par parea ; ed elessela in così grande steto , a fa- 

che uno Tani cllto nelle Sedia Apogtlica fusi tanta and Po 

pa ò 1A 
for ordinato. (V) postolica , fussi sanza tardità Pow 
‘agere consiglio. P Consiglio, €. 4 
vbi-le, Add. com, pi 00) I Dago di esser 
electibilis. Gr alperdo, Salvi. dise. 
ripongono tra le cose che chiamano 

4 OPportune ; ma non già 

della virtù. 











DL 
dia Gigio 


Ettera. (Lett) E-le-gia. (Sf # GJ Sorta di poesia lo più fle. 

‘bile, (cantata da prima CA ne fimerali 7 poi usata per rifl: 
le geste degli eroi, ed ogni sorta di argomento, e specialmente 
materie d'amore.) Lat. ebcpia. Gr. duyuiz, de. Fur, go, 92, Questi 
moste clegie , quei versi lieti, Quel canta eroici, 0 qualche oda eg 
giadra. Tac. Daw. Perd. Elog, goz. Nè solamente la vostra tragedia 
terribile I, " tuono eroico, ma le gioconde ade, le lascive elegie ec. 
a tele ala sione arti autipongono, 

a— Per simil. si anche di Componimento in prosa, amoroso 0 
patetico. Fiamze. uit. Comincia il libro chiamato” l'Elegià di madore 

3 = Hr» Nume che dar flauto, usato 
— * (Mus) Nome anticamente davasi ad un flau: 
perg it (Van) - E iù 

Earring »* Edegiacaménte 4. Zi modo elegiaco. Minturn. 

Buscito, Pregia-co. del m. Di elegia, [Pertinente ad elegia; ed an- 
che Chi serive elogio. — Elegiato, sin.] Lat. elegiacas. Gr. ayianie, 
Farch. les. 585. Benché i poeti sieno di varie sorti ec., come elegia- 
ci, lirici, comici, eroici, tragici. £ 607. Eglino chiamano poeti cpi- 
ci, ovvero eroici, tulti coloro che scrivono in verso esametro; cle 
ggiaci tutti coloro che scrivono in versi elegi. 

a — Ed in forza di sm. Scrittor d'ekgie. Lat. elegiographus. Gr. da 
qioreidi. Farch. lez, 380. Poichè così imitano i tragedì, come gli epi- 
ci, ovvero eruici, e i comici ici e gli clegiaci, ‘, 

Eaters Elegidia.9E dindi Figa Rieti e been a) 

Eescierta , E A li a Pi 0 breve i 

n, € Pi Zena E OI peo ce ge 

I .) E-legiògrafo, Add. e sm. Lo stesso che i 
nel sconto” pen dal clegiographus. ( Da elegion carme elegiaco, 
VO, 

Euro, osato) (  L. Lo stesso che Elegiaco, ma non detto 
di persona. Ar. Cass. 3. 3. Son dottissimi In compor, noa ervici , né 
versi clegi Dico, ma muschio, ambra ec. (M) F'arch. Les. 607. Chia. 
i +e» elegiaci fuiti coloro che scrivono in versi elegi. (N) 





Fun. * (Geog) Eléi. Antichi popoli abitatori dell Elide. (6) n... 
nali 4, E , prof gr. eleinos miserabile.) — Regina 

Exenosne, 

Eveur iii. Soprannome delle Baccanti.#”, Elcleo.(Mit) 





Eretro, * 


Ced 


razioni del Sole perché credevasi che sempre giù ine 
(oro Terra. (Dal gr. ilco io volto, avresro di cieito io volto 
x În giro.) (Van) 


Exruneco, E-lem-hic.co. (Sa) 2 A.1P7 e di Alambicco bieco 
70 Limbicco. Wolg, Mes, Copelli di faocchio, [aa di iii n 
1 dì celidonia , ana parti uguali, stilla per clembicco. 


a 


comune. 





ELEMI 


Euruestate, E-letmon-tà-lo 4d4 com. D'elemento, (Che appartiene ad 
elemento. — , Elementare , Elementorio, sin.) Lat, ad clementum per 
tinens, Gr. erongiidue. Lab. 131. Quari non dell''alemental compo 
sizione, ma d'una essenzia quinta fu formata , ad essere abitacolo e 
ostello del Figliuolo d'Iddio, Com. fnf 33. L'uno, che ogni gravezza 
elementale sia foadata in su quel Inogo. 

a — * Nello stato di elemento , Semplice come l' elemento, Bartol. 
Ghiace: 23. Chi mai dà che l'acqua di canuella , cc. € mille così 

iti liquori, sieno acqua elementale 

Eteuentaae, blemesdre. [dat, FP, 43 Compore d' clementi. Lat, 
ex clemeutis cnaficere. Gr, erosgoete, Franc. Sacch. Op. div. 135, 
Tutti suno in na effetto all’ elementare d'un corpo, perocchè di tutti 

ro elementi è clementato il corpo. 

rranx. ded. com. Lo stesso che Elementale, 7, Fr. Giord.Pred. 
Ti fuoco purgante le anime de molto più potente di questo  postro 
fisoco elementare. » Megal. lett. 4. L'aggluaccia in freddissima acqua 
elementare, (du questi die esempii è nel sign, di Elementare, $. 2.) (N) 

2 — (Chim.) [ Corpi semplici o elementari: Quelli che con nessun 
mezzo dell'arte si sono potuti ancora di pere.) Gal.Sist.2g, Niue 
ma delle condizioni , per lequali Aristotile fa differire i “corpi celesti 
degli elementari, avere altra sussistenza , che quella ce. 

a— Pribcipii elementari di un corpo : Lo stesso che Elementi. (A) 

3 — Geornetria elementare , Musica elumunave os. diconsi gli elementi 
della geometria , della musica ec. (A) 

Euruzsta mo, E-le-men-tà-ri-0. {Add am Lo stesso che Elementale. #7.) 
Lib. cur. omilat. Vi concorrono tatte le qualitadi elementarie. 

Eueuentanivo, E-lemen-ta-ti-vo, ddd. a, duo ad elementure, Tosca 
nell, Precett, Berg. (Min) 

Ettuestato , E-desnon-ta-to, Add n. du Elementare. Composto d'ele 
menti, Misto, Lui. ex elementis comstana. Gr irrosrumpiooe, Cont, 
Par. 2. Descrive l'ordine de' corpi celestiali, circa gli clementi ed 
clementati del mondo, (Qui forse sost) Put, Par.13. La produzione 
indivisa ed indistinta degli clementi, cioè materia conforme , come 
sono le cose clementate; e tra le cose clemmentate sono sci gradi, può 
l'uno nobile che l'altro, e continente sotto sé e comprendenel'altro, 
E altrove in più luoghi, 

Etenextazione , E-lomen-ta-zione, SL Composizione di elementi, Tu 
scanell. dra. Berg. (Min) _ EL 

Etewrsto, E-le-mén-to. [Sm, Corpo semplice o sin Principio] onde si 
compongono i misti e nel quale si risolvono. [ L'acqua, l'aria, la 
terra e fuoco erano dagli antichi creduti i quattro elementi di gni 
cosa, e furono i primi oggetti dell adorazione de Pagani. Ma oggi 
si dà questo nome a quelle parti costituenti di' corpi, che, sottoposte 
all'azzone di tetti È menstrui conosciuti, non ai possono scorgere 
composte di sostanze etervgener * il che prime now già ch' este sono 
realmente semplici , ma che finora non si giunse ancora 4 edecome 
porte. Nutabite n'è il mumevo, e varin contirtmnente pei pregressi coti- 



























dini della scienza) Lat. clementun. Gr eroizilor Booe. Lett. Pin 
Ross. 371. lu ogni parte il cielo, il Sole e le stelle possiamo vede- 
rez c il benelici 


lla varietà de' tap e degli clementi usare. Dane. 
Par. 7. 133. Ma gli elementi che ta hai nomati, E quelle cose che 
di lor si fanno, Da creata virti: sono informati, Cr. 4- 2. 4. L'uere, 
secondo Aviconna,é uno degli clementi delle cose genorate. Fin Disc. 
lett, 30g. Quanto una così semplice sia più da cscre lodata e tenu» 
ta cara, che le cose composte , lo dimostrano gli elementi, principio 
di tutte le cose naturali. sd 
— [ Per simil. dicesi Elemento della parola, Za voce che si forme 
li womini 5 Elenento della scrittara, dell'alfabeto, ed anche a» 
) Elementi [ne/ numero del più, fe letrere celle quali le pu» 
role si compongono.) Fir. Disc. lett. Fog. Il discernersi chiaramente 
che i snoi elementi (dello alfabeto toscano) sono più stali inven- 
zione della natura, che dell'srten Salo. Avvert. 1.5, 1. 6. Si ragiona 
da lui (da Aristotile ), che gli elementi , così chiamano le lettere dalla 
voce proganziate che gli elementi, dico, non tanto consomanti , ia 
così consonanti come vocali , la materia sieno della sillaba; e fa sia 


forma , quella propria disposizione e quell' ordine d'essi clementi 
de qual risolti prat) proprio suono, che da tutte altre sillabe la rende 
differente. (V) 





Elementi si divano anconr i primi rudimenti d'una scienza , di 














sciplina | ec. Gal. Mem, e Lett. ined. Ediz. del Vent. P. 9, p.r07, 

Anzi chi sarà , che , intendendo questi puri clementi d' Astronomia , 

non conosca che te Ludo avese fermata il moto del Sole, in cambio 
allungare il giorno, l' scemato , e fulto pi e? ( 

4 — [ Materiale dimento n da taluno Sa Sag Sento, inteso 

ch'e’ consistesse in un Principio materiale , cioé in un corpo , ec.) 

Maestruzz. 1, 1. clemento sot lo agli ce 


Segrameoto è materiale I 
chi di fuori , il quale per l'ordinamento segna , e per la similitudine 
rappresenta , © per la sua santificazione dà invisibel grozia, 
— Prov.Esere un elemento, 0 il quinto elemento = Esser _ensa necer- 
sarissima, (pregiatissima.) Lat.nccessariam retn ac pracstantissimam esse. 
Gr. ri apdrioreo pipos dina. Fiuno. Sacch, nov, 21. Dalla cui mute io 
scrittore, e molti altri che cerano pir lo mondo, ne dulore, 
perocehè egli era uno elemento a chi in Ferrara capitava. Red. Ditir. 
15. Son le bevi il quinto elemento Che compongono il ver hevere. 
E Annot 65, Essere il quinto elemento, è nn modo proverbiale to 
scano, che vale, esser così necessarissima, E appresso: 1 Fiorentini 
nelle cose umane ig punto ogni » Borsh da Dis. i 
Volle via fiterbo gran cosa, e quasi il quinto € 
toroto ‘in Toscana. (Cioè , una delle cose più rare } (V) ha 
* (Mos.) Elemento metrico. Parte della misura rindiante drlla 
divizione di un in due a tre note dello stesso valore. (L) 
Etnui, (Med. e Mat.) E-omi. SL Vonre duto a due resine irritati, ndo» 
perote da' medici esternamente: 1° l'elemi orientale ricovata dulî a- 
anyria seylonica, cibero + Etiopia, e di Cerlan, è giallicciu e dli 








ELEMO 





Limonina , sn, 
Nella mostra ciltà 





Greg. 
di gi 





4 

3 — Uffizio di un Cappellano nelle 
Pri le limosine. Baldin. Dec. 
stessa Serenissima. (A) NRE 

Erewost + E-lemo-si-nibre. (Add. e em. Lo stesso che) Elemosinario, 
PF. Pr. Gined. Prod. Albo allegro elemosiniere stanno sempre aperte 
le porte dei Paradiso» Dial, d\ Greg. 4. ff. Fu vomodi grandissima 
santità , c spezialmente grande elemosimiere , amatore de' poveri, e di. 
spregiatore di sé miedesizzo. (V) . È 

Eusmosnttza , Elemosiniaza, (Sf) dim, di Elemosina, Piccnta ele- 
monimi. Lat. parva eleemosyna. Gr. punpa Dunusowe. tr. Giord.Pred. 
Credono poi al tempo della morte con una misera e stentata clemo- 
sinusza di saldare tutte le partite. . 

Etrsa,* 1a. NN, pr. fi Lac, Helena. (In gr. helne fisccola 0 vinco» 
lo.) — £igla di Tinduroe di Leda, sorelia di Castore , Polluce e 
Clitennestra , moglie di Menetao , Paride e Deifobo, la più bella e 
la più lasciva donna del suo tempo. — Vergine spartana in favore del- 
la quale avvenne it prodigio che fece cessore il murifizio delle dure 
relle in Lacedemane, — Figlia Paride è di Elena, — Figlia di 
Egisto e di Chiteunestra , uccisa du Oresti. — Moglia di Costanzo, 
muire di Costantino , advrata come santa—Fizliuola di Costantino 
e moglie di Gailiano. (B)(Van) : 

a — “ (Geog.) deola del Mar Egeo, oggi Macronisi, —Isola del golfo 
Laconico , oggi Spatara. — Città della Hitinin. — della Palestina, 
— Sent Elena. Piccola irola nella Laguna di Penezia. — Isola 
dell'Ocrano Athuntico equinnziale fra l Africa e È America , ape 
partenente all’ Inghilterra. (G S 

Etexenco, * Edéo-chi-co. Add m. Di elenco, Guarin. Berg. (0) _ 

3 = * (Filos.) Dicesi anche di Argomento che conclude da proposi- 
zioni non concedate. Piazn. Berg. (0) 

Everco, E-hin-co, [Sm.)} #. G. Catalogo. Lat denchis , index. Gr. 
Fuyyxos, » Fag. Rim. Atste pensa con un brando al fianco Di farsi 
degli eroi por nell'elenco. AI È 

2 — (Filos.) Specie di sillogiamo, Sega, Met. Arr. Il silogiamo elenco 
è pit dl ccotraddizione; onde ha egli il nome di Elenco, Gul 
Sist. 26. E stato (Aristotile) il primo, unico cd ammirabile espli- 
cator della forma silogistica dimostrazione , degli elenchi , dei modi 
di conoscere i sofismi 3 i paralogismi, ed in sormana di tutta la Bogica. (8) 

Ecco. * (Mit) Dro di verità e di lberià. ( Da elerichos ché il greco 
significa penova , argomento. ) (Mit) 

Ecenia, * {Arche, 
Elena dagli Sparvani, che dedicuronte un tempinedonori divini (Mit) 

Etzsio. (Bot.) E-Òdaria, (San. #. G. Specie di pianta a fiuri vamposti, 
della singenesia smperflun, famiglia delle conmbifere e del genere 
Inula , che Aa delle faglie ovote, bislunghe, ruzose, abbrarciafisto , 
e colle squame dell'aninto ovate e faglincee; dalla radice della quale 
pianta si esente l'ivutina , ed un olio volatile critalliszabile. St ado» 

era in medicina sotto il nome volgare di ] Emula campana, (volgarmente 
cla, come tonica, stomaticu, vermifiuga ec.) Lt. he in, ( inula 
heenium Lin) Gr. ino. (Da Netena che pretendesi esere stata la 
ima ad adoperarla contro il morso de' serpenti.) Med. Zip. +. 29. 
nel sopraccitato libeo della Triacd a Pisone, che i Dalmati 

e i Daci av 
Avvegnaché l'elenio a mangiarlo fosse loro un ciho innocentissimo, 

3 — * Genere di piante deila singenosia superflua, famiglia delle rag» 
giate, che si distingue per un antodio maltipartito, un ricettacolo naso 
Quasi palraceo , î fiori sel raggio trifidi, ed il pappo formato da 
corte pagliuzze. Lat, hekeoium, (N) 

Etno, È-le-no. N. pr. m. Lat. Helenns. ( V. Elena.) — Il sol tra è 
figli di Priuma che sopravvivesse lla rovina di Teoja, secondo ma 
nio di Andromaca, indovino, a che regnò nella Cia, (B) (Mit) 

Ecsnoroam. * (Arche) E-eno-frie. Add, e sf pi Feste, furse in 
onore di Elena, 0 così dette perche in esse portavansi le cose suere 

in vasi fitti col giunco nato dalle fugrime di Elena. (Ia gr. -heiene 
è una specie di vaso, e phero significa so port) (Aq) 

Evtwone , * E-k-oo-re) NN. pr. m. (Dal gr. Aefene fiaccola, lampade , ed 
area io custodiseu i Castode delle fac.) — Ziglio del re sli Meonia € 

schiva Licimma , reguace di Enea in dtatia. (Mi) 

Exeo, * Elo. N. pr. m. Lut, Helews. (Dal gr. elcos misericordia.) —Re 
di Elite. — figlio di Perseo. (B) pu, 

Eteo, * Add. pr. m. Di Elea , di Elide. Mens. Etoped. 1. (N) 

2 * (Mit) Soprarncere di Apoiloe di Bucca , come ispirati sensi 


Corti, che ha l'incombensa di 
Confessore cd clemosinario della 
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ELETTIVO 


31 
di umanità. (Dal gr. eleos compossiane: }—Saprmannome di Giove, da 
na nifica io che aveva in Elide. Fig) a 

Etrose. * (Geog.) Eles-ne. Antica cità dellu Beozia. (Mit) A 

Ectsorott. * (Geog.) Eonb-podi. Let, Helcuopolis. Ant, cit. dell'Asia 
nella Bitinia, — nella Palestina. (G) 

Euzocaneo, * (Bot) E-leocirpo. Sa. #7. G. Lat. elacocarpos. ( Da 
eleon olio | ovvero da elea dliva, e carpos frutto. ) Genere di piante 
a fiori polipetali, della poliandria monaginia, fiunizlia delle eleocarpee, 
fornito di un calice cinquesepalo, con cinque petali sfrangiati nell'a- 
pice, ed di cui fiuto è una bacca glrbasa od ovale, contenente uno 0 
due nocciunti simili ad un' oliva. (Aq) (N) 

Eurontsono. * (Bot) E-leo-dén-dro, Sti # G. Latelacodendrum. 
elea oliva, e dela albiro. ) Genere di piante della pentandria 
mnonogiuia , famiglia delle rurutee, col calice cinquepartito , i petali 
convavi ed una pata Iinculare con una 0 due lugge spesso 
tenti; da Lamark figurato , e che true tal nome dal suo frutto , it 
quale è una drupa ovale, cttusa simile all'oliva e con semi oleosi{AqXN) 

Ettouzu. (Bot.), E-leo-pili. Se. #. G. Lat, elacameli. { Da eleon 
olio, e nieli taiele.) Balsamo dalce al gusto , mali olevio e più 
denso del mele : distilla dal imnco d'un albero della Siria, (AQ 

Euwsona, * E.leond:ra, Leonora, Lionora, Dionora y Nora , Norina. N. 
pri fi Lot Halconora. ( Dal gr, eleii aver misericordia, e hors bellezza: 
Bella © pietosa, Può anche irarsi da eleon'olio je hora cura 1 Chi la 
cura dell'olio.) — Duckessa di Gujenna, moglie di Luizi FIL, 
re di Francia; a pei di Arrigo IL re d' Inghilterra — Nome di 
alire principeste celebri nella stowia come resine di Portogallo, di 
Navarra, di Francia ec. (A) (Van 

Ectomeso, * E-co-nbro. N. pr. m. Lat. Eleanarns, { V. Eleonora.) (B) 

Etzoste * (Geog.) E-le-da-te, Ant, cit, del Chersoneso di Fracin. (G) 

Etroroi1Arehe) Eleè-poli.S£#.G. Las. elcopolia, (Da Aelo io piglio, 
e polis città.) Macchina bellica di figuri quadra , inventata da De 
metrio Poliorvete în ovcasione dell'assedio della città di Rodi. van) 

Etro», " (Mit.) Elèar Des che avea un altare in mezzo della più È 
Atene al quale quando gli seentumiti rifinggivano, teasavaio 
gli Aleniesi pronto soccorso, ( Dal ros mivericuedia. ) (Mii 

Ettosoca no. (Farm, #,G. Lat, elacosacchai 
















Euta. * N. pr. mt. Lat. Teihea 
ovvero da Ahaluts armato, soldato feggiero.) — Lo stesen che Elle, P.(B) 

Evessuan, * Eishoan, 2V. pr, me, Lat Elesbaan. ( Dall'ebr, AMhalits 
soldato, © Sana prolificare : Soldato prolifien. )(B) , 

Etescor. (Farm.) E-leschf Su. #, Aruba Specie di Lattonaro evneu- 
ante, cN'oggi ma è più in uso, Palg. Mes. Elettovario eteseo$ che 
porga gli escrementi di tutto il corpo, e cuccia via le veatosità, (A) 

Ecere, * E-léie. { Dal gr. aletes errante, ) — Una delle Ore, (Mit} 

Everra, * Edît-ta, N, pr. f Lat. Electa. (Dal ge. ei scrapen , e lector 
da dirsi.)— ua delle prime femmine convertite al cristignesimo, alla 
quale Sn Giovanni scrisse wi epistala. (B) (Van) 

Ererta. (Sf) Elesione, Scelta. Lat, clectio , optia. Gr afpizu, Dont 
Puig. 43. 42. l'temo forse Che troppo avrà Tindugio noatra eletta, 
Wal Mass. Conto prigioni a sua eletta. Franc, Bard. 107. so. Questa 
è mal cletta di pagliare. 

3 — * Col w. Avece: Avere l'elelta = Aver la facoltà di scizgliere, di 

eleggere. (A) X È F 

— Cut v. Dare: Dar l'eletta = Lasciare fa scelta, Dare ad almi 

la preferenza nello scegliere. P. Dare l'eletta. (Pe) 

4 — [Cale Fare: Far eletti=Scegliere, Far elezione, P°, Fare delta.] 
Franc, Bark 30,13.E coliri chefa eletta Di quellecose che vengon comuni. 

5 — Col v. Tagliere o Torre: Tor l'eletta = Scegliere, dr. Fur. 55. 
74. È di cenio destricri Che tenca in stalla , d'un tolae F'eletta, Ch 
avca it correre accodcio e di gran fretta. (Pe) 

Everrisino , E-lettis-simo, [Ad o) superi. di Elcito. Lot eziinins, 

prbestantissimas, Gr, itoxairavos. Petr Lom. ill Orstore elattissimo, 

senatore gravissimo. Guice. Sine, 17, 33, Vera dentra pre più cc. 

di mille clettissinzi fantî tedeschi , e trecento spagnuoli, Hemnt. Stor. 

1. tf. Furono lor fatti e feste e balli di donne clellissine, 

uertivamente, E-let.tivarmendte. Avo, Per elezione, Lat, electe. Gr. 

royabnr. Falvin, dise, 1. 177. Quivi la prodenza è, le divine cose non 
più come elettivamente all'altre prefinire , ma sole conoscere, e que 
ste, come se allro non vi fosse al inndo, vagheggiare. 

Euerrvo, E.lettivo, Add. at. Che può eleggersi, Da ersi. Lat. 
valuntazion, eligibilio Gr, vpoaspreais, aiperdi. Ciro, Geil. 7. 173. 
La toraperanzo € un abito elettivo fatto con retta ragione. Salo. Dirt. 
dic. dg. Doe sono similmicate l'amirizie più strette: la naturate, fa 
quale noi diciamo affinità re. i e la elettiva, per dur cos, della quale 

ha da eser printipalmeote nostro ragionamento. ro 

— * Cha sì fa per elezione ; ed è prr lo più agg. di Principi, onde 

Regno cleltivo dies die i? csi re mon è ereditario, ma vinte eletto (A) 

— {Gram} Congiunt dicomi da' gramaunici quelle che 

esprimono elezione, Huommar. 0 è congiuazione elcitiva Le con- 

giunzioni si dividono cc. ii condizionali , aggiuntive , elettive oc.(A) 

— * (Fis) Attrazione od Alfintà elettiva: Forza dn virtù della quale 

ie corpo semplice n compresa operi la decomposizione d'un compo- 

sto binaria, P. Affidità À 5. (4.0) 

5 — * (Piziot) Sensibilità @etivà: Quelli che stabilisce una’ relazione 
ipeciale tu un organo a kr dato corpo, (A O.) 
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6 — * (Med.) Medicina elettiva: Quella che professavano i medici detti 
Ecelettici. (Aq) 

Eusrto, E-Idi-to. Add. m. Scelto; e talora dinotauna certa singularità e 
qualità eccellente.—, Aletto, si Lat, electus, selectus Gr.ixhuerds. Petr. 
son. 205. Sento di donne un bel numero eletto, Coll, SS. Pad.Con- 
ciossinonsaché quel vasello eletto , testimone di sè , ch' aveva bisogno 
di ragionere co'suoì compagni ce. Cas let. 57, Lo stile è bellissimo 
€ candidissino, e le sentetize sono elette, e ben collocate. E 69.Sfur> 
gati di dettare le tue tettere con parole clette , e non plebee, 

2 — * Nominato, Innalzato a un posto, a una dignità; Degnato , Tn- 
stituito , ed în questo sign. si usa pure in forza di sm. Fasar. L'è 
Feto d'’Aquilea. (A) 

3 — [Elett vengono comunemente denominati è Fedeli, come quelli che 
Iddio ha scelto per comporre fa sua chiesa; ed Ekati diconsi anche 

Cofom che Dio scelse coltocarii nell' ererna felicità , e che al- 
trimenti si chiamano) Predestinati, Lar. procdestinatos. Gr; rpocpoo dadi. 
Dont. Purg. 3.73. O ben finiti, © già spiriti eletti cc., Ditene dose 
ha suntagiia Riace. 

[Ed in forza di sm., usato anche nel sing.) Tass. Ger. 3. 69. 
Celeste gita ora impetrar ne puoi, Che" Ciel tuecoglie infra gli eletti 
suoi. Mor, &. Greg. 1,12.Le menti degli cletti cc. cercano quel hene 
a che sono creati. » Alf Saul 1.2. Di Dio lo eletto Tu derto sci.(N) 

Ettrronte, E-ktbto.ri-le. (Add, com.) Di Elettore, 

2” (51. Mod.) Aggiunto della dignità tor cessata] degli Elcttori 
del Sacro Romano Imperio. Red. lett. 1. 130Sì è cominciato a ve- 
dere qualche tumore ne’ piedi di S. A. S. Elettorale, 

Ettrionaro, E-tetto-rà-to. (Sar) Digrità di elettore. 

2 — * Paese sottoposto ad un elettore. (A) 

Eterrone, E-kettdre. (Merb, im. di Elepgere.) Che elegge. Lat.clector. 
Gr sipirm, Tac. Dar. Stor. 3, 568. Spronava ciascuna legione co’ 
suoi proprii vanti, dicendo a° Quattordicesiimani , dmatori della Bri. 
tannia, a'Sestani, elettori di Gatba imperadure. Fiss.Ger. 5. #2.Me 
scelse Atnor , te la Fortuna: or quale Da più giusto elettore eletto parti? 

3 — (St Mod.) Titolo di que Principi che avevano il voto nella ele- 
zione degl’ Imperadori [di Germania.) Red. lett. 1, «29. Mi rallegro 

che V_S. felicemente sia tormata nella patria e nella corte del sere 
nissimo signore Elettore suo padrone. £ 130. Il serenissimo signore 
Elettore è stato alle settimane passate da dolori calici. 

Etertovano. (Farm.) E-letto-vi-ri-o. (Sw. Lo stesso che Elettuario, F-] 
Lat. pharmacam cx elcotis rebua confectma. Gr. qippros sx riv 















Tiaipirme igrpyargioon. Pole. Mes, Elettovario confrtaute lo stamaco 
e le minuge, che toglie l'effluso del ventre con i di caldezza E 
altrove i Élettovario elescof , che purgagli escrementi di tutto il corpo, 


e caccia ria le ventosità. 
Ecermna, * Elett fr fi Lat. Electra, ( Dal gr. eleetar sole.) — 
Una delle Allan e Giove rese madre di Dardano. — Figlia 
dell'Oceono è di Tr moglie di Tirumante. — Sorelli di Cadmo. 
— Una delle Danaidi.— Figlia di Agamennone e di Clitennestra, e 
sorella di Oreste Figlia di Edipo, e sorella di Avtizane.{B) (Mit) 
a — * (Goog.) Antica città e fiume della Messenia. (Mil) 
Euerraicawente, E-let-tei<amén-te, Avo, Per virtù elettrica, In modo 
elettrico. Co Pros. e Pars. (A) 
Ecetttice , E-letiri-ce. Fem. di Elettore. Lat. electriz. Gr. alpi. 
Eterrnicimo, (Fis 
Tag. Let. L' 
mali è 















6, Bilancia, 
4 La a Bictale mico 
dii fog. 


6 — * Canna elettrica è 
Lerden comune, e rinchiuso in un tubo di lotta dipinta. (A. O.) 

7 — * Chiasso elettrico » Suono varii peszi metallici por 
tati sopru uno stelo pur lico , attaccata al conduttore d' una 
macchina elettrica. (A. 0) 

8 — * Cervo volante elettrico : Macchina immaginato da Roumas per 
accertare l'idonticità del fulmine coll'elettricità. P. Cervo, $. 3.(A.0.) 

9 — * Combustione elettrica : Combustione prodotta dalla scintilla elet 
trica spiccata du su di wi corpo combustibile. (A. O.) 


i Etertmizzamevm. (Fis) 
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10 — * Commozione cleltrica : Scossa più 0 meno violenta dara dall'e- 
lettricità ad un essere dotato di sensibilità. (A. 0.) 

11 — * Conduttore elettrico : Cilindro metallico sostenuio da colonne 
di vetro che si mette avanti al dis della macchina elettrica. {A.O.) 

12 — * Corpo elettrico 1 Che é idoneo y pruparsionato ad elettrizzarsi, 

0 che l'è effettivamente, (A. O.) 

13 — * Corrente elettrica: Querido si fr comunicare un filo metallico 
coi due poli della medesima pila, wi ‘si stabiliscono in senso inverso 
nel suo interno due correnti siettriche dull'un polo all'altro. (A. 0.) 

1$ — * Disco elettrico: Piste roranda di vetro, col cui fiogarento 
si sviluppa l'elettricità nella macchinut elettrica. (A. O.) 

15 — * Fenomeno elettrico: £ Patto prodott» dull elettrietà (A.0) 

16 — * Fluido elettrico e Fluislo di specie propria, imponderabile, che 
ha molta affinità col calorico e colla luce, procipale agente nella 
protuzione delle meteore e ne più sorprendenti favori della na» 
tura, ed ha gr parte nelle operazioni chimiche. Si diede ad esso 
1° i nomi di vitreo è di resinoso, perché l'uno comunemente viene dal 
Sregamento del vetro , e Palio da quello della resina, quantunque 
ciù non succeda in tutte le condizi 2° quelli di positivo o di 
negativo , denominazioni , colle quali oro @ quantità ata- 
tematiche dello stesso genere, notate con segni diverii si distrug= 

in tutto nd in parte per da loro addizione a norma della loro 
ità,ela cui maggiore produce un resto nutato col suo segno.(A.O. 

17 — *Forza elettrica: Causa cheproduce i varii fenomeni VR CA.03 

18 — Fuoco elettrico, ed anche semplicemente Elettrico , si chiama 
una materia senza pero, composta di particelle tenuissinte, che hanno 
molte somiglianze colle purtivelle del enlorico e delta luce , ma che 
hanno moli i caratteri, pe’ quali differiscono dalla luce e dal 

lorico, 

19- tr elettrica , chiamasi una macchina ideata per riwegliare 
l elettricità, produrre le scinulle elettriche , e fure diversi sperimenti 
relativi a tal fenomeno. (A) sl 

20 —* Materia elettrica : Cutesa ipotetim de' fenomeni elettrici.(A.0.) 

Ar — * Osservazioni elettriche , diconsi quelle che si fanno sopra l e- 
qnt A) ist: Quelli che sviluppano a lor grado 

2 —* elettrici: aldo una mas 
giore 0 mine quantità d' siettricità , che adoperano per difendersi 
dagli assalti de' foto nemici, 0 per intorpidire gli animali che loro 
servono di alimento. (A. 0.) 

23—*Principio elettrico: Causa incognita de' fanomenidell'elettrisità{A-O.) 

2$ — * Quailro cletirico o fulminante : Lamina ampia e amude di ve- 
tro, coperta dall'una e dall'altra parte d'una foglia di stagno che 
non arresti fino ai marzini. (A. O.) 

25 — * Scintilla elettrica: Favilla luminosa che si svolge du un corpo 
deferente carico di elettricità , quando gli si presenta un dito, vd 
un conduttore allo stato naturale. (A, O.) 

26 — * Scossa elettrica: Comorozione duta ad un aniuale dull'elet- 
tricità, (A. 0.) — ; è 

ag — * Sfera di attività elettrica: Spuzio chvoscritto , fuori dul cui 
limite un corpo elettrissato cessa di poter manifestare la sunezione.( AO). 

28 — * Spruzzo e Suetta elettrica : Faville luminose, che nella oscurit 
si vedono lanciarsi da un punto fisso sopra il conduttore d'una mac- 
china , facendone ginore da ruota; pone Fata macchina sia di 
sposta per dare sitivo , poici negativo non si ote 
tiene che dun pi fulrinaso. Questo fenomeno dipende da ciò che 
i corpi acuti noh possono conservare È elettricità che loro si crau 
nica. (A. O.) 

Mm 9 + SRE dicelo stato d'un corpo il quale è elertrizzato. (B) 

Jo — * Tensione elettrioa : Quantità più 0 meno considerabile d' elet- 
tricità accumulata alla superficie d' un corpo , ritenuiavi dall'aria 
atoeferica. (A. O.} 2 i; . 

3i — * Virtà elettrica: Proprietà di fi succedere i fenomeni dell'e- 
lerrricità. (A. 09) h e 

Evertmose, * E-dettri-&ne, N. prim (pa gr. electron ambra gialla, 
quasi voglia dini molto pallido, ) — Figlio di Perseo e di Andro 

+ ucciso da Anfiwivine sno nipote. (Mit) cu 

È tobiriz<za-todu-to, Sun, Lo stesso che Elettria» 


F. 
Li a E-kt.tridi. Lat Ekttrides, /aole fivolose all im 

ne Po, in una delle quali è porti finsero che cadesse Pe 
tonte, (Mit 


ciali, * Elettriszàn-te. Port. di Elcttrizzare Che eleutrzza, 
P. di reg. (0) ù a 
Euertaizzane. (Fis) Elot-trizzà.ro. Att Comunicare lu wirti ele 
trica, 0 urne nei corpi lo stato elettrico ,, cioé renderti atti a 
mandare scintilluzze d una specie edi fusco, ed atuwure i corpi lege 
gieri ec. Verba noto dalla parota Elettro, che suol dir ambra, 
i primi fenomeni elettrici furono osservati nell ambra. (8) 
a-En Prender la virtù eleurica. Tagl. Leu, È temperamenti 
ignei a' clettrizzano meglio che gli altri. (A) 











zazione, 
Etertaini 
boceatuni 








Eterranzzaro. (Fis.) E-let.trizaà.to. ddd mm da Elettrizzare, Che dia 
sentito la virtà dell elettricità. (8) VENT: 

Ererramza mar. (Pi) Fire Pel. mi a Eleitrizzare, Co 
lui che elettrizza. Algar. L più sagaci nostri elettrizzatori  promue 
ono il sistema dell'acuto Quacchero Franklin. A) c 

Etefrnezazzea* (Fis) Edet-trizantrice. Wenh, /. di Elettrizzare. 7°. 

neri (Fis) Edettrizza-sib-ne, SK L'atto e L'effeto del- 
È elettrizzare. — , Elettrizzamento , sin. (B) 

Ecerrao. (St. Nat.) E-lét-tro. [Sv] Lo stesso che Ambra. F°. Lat. dle. 
cirum, succinom. Gr. fasxrpsr. Ricett. Fior. +6, L'ambm gialla, chia- 
inata da' Latini succino , da' Greci elettro, e dagli Arabi carate, si 

al lito dell’ Qeeano settentrionale, j 
a — Spezie di metalio, da quissa parte del quale è argento ed il ne- 
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ELerraoscono. * fr) Elebtbroacò-pi-o, Sa, #7 G. Lat, electroscopium. 
(Da electron elettro, e sonpe 
conoscere la specie di eleuricità d'un carpa 4 e propriamente a deter 
minare la quantità di elettviciono che regna nell aria ; ond' é che si 
applica al parufialmine. (Aq) (Van) 

Ererrvanio, (Farm) E-let-losarvo. {Sm.} Medicamento di molle cone 
sistenza , [ed un po' più denso del mele, che si prepara di polveri , 
polpe, estratti, sciroppo 0 mela ec.; e se ne fanno di varie specia per 
diversi usi. E però prende diverse denominazioni , così dalle droghe 
e dagli usi, come du noor degl inventori. —, Elettovario, Lattovanio , 
Lattovaro, Lattuaro , Lattoario , sén,) Las. electuarium. ( Dal lat. ele 
che part di efigo 10 scelgo, perchè rimedio lo di va: 
ingredienti.) Lib, cur, malati. Molto a proposito de l' edettuario leti 
te. £ appresso : L'elettuario contro la pietra è di antica invenzione. 

Etrocamo , * E-dewciduo. N. pr. nm. Lat Eleucadius. (Dal gr. ei sero 


pre, e levcas, ados nt DR, a 
r.f- (Dal gr. eleos misericordia, ed evche 











Ectuemwa, * E-léu-chi-a, IN. pi 
voto, ovvero evchos gloria: Voto di misericordia , ovvero Mise 
dia gloriosa. ) — Pizlista di Testio, (Mit) 


Eueusa, * fe) E-téu-sa, fsoladella Grecia sulla costa dell'Attiva.(G) 
Econ, * Eléu-si. N. pr. mt. ( Dal pr. etevnir venuta. ) — Eroe figlio 
di Ozige, maestro di Mercurio, diede il suo nome alla città di 


Eleusi. (Mit) 

a- 1 (608) Borgo è citià dell'Attica , celebre pel tempio e pe' mi- 
steri di Cerere. (G) 

Eteussi, * (Mit) Edeusina. S di Cerere, dalla cià di 

= Eleusi, dove celebravansi i misteri di lei. (Mit) 
BUSI 






bee , della triandria diginia, famiglia delle graminee colle spighette 
uniluteruli a molti fiori , le glume del calice sera reste, e l'infiora» 
gione spigata o pannocchiala. Ottenne questo nome perché in mancane 
2a del riso, i suni gruni sono un buon alimento pe’ poveri indiani, som 
ministrando inolire ciLimo e copioso pascolo al bestiame, ( Eieusina 
dicesi da Cerere, dea delle piante alimentari. ) (Aq) (Van) (N) > 
Eteogmico, * E-leusi-ni-co, Add. pr. m. Di Eleusi, ma dicesi meglio 
di cosa, massime rispetto a' misteri di Cerere Eleusina. Al Sat.(N) 
Ettouso , * Eleus-no.ddd. pr. m, Di Eleusi , e dicesî di persona e 
di cosa. = Mini siraeral ai iure î Lea di Cerere che si ce- 
vano în Grecia, € limenite li Ateniesi ir î 
pellati i Misteri per tocellensa. Qui) dos È Zion, n 
Ecsusio, * E-liusio. N. pr. n V. Eleusi)— Padre di Triltolemo e, 
secoli o mici, finenara pi lenta, (VR) 
Ettosrro, * E-leusip.po. N. pri m. Eleusippus. ( Dal gr. elevsir 
cità Sn pe tempi di Cerere, e hippews pri Cavaliere di 
re) 








ordine de colsotteri 


Geog.) E-lcu-terta. Ant cit. dell'isola di 
i it) Pasca Dea della libertà. ( Dal Pai) o 


it) 
3cog.) Loggia del Ceramico in Atene dedicata a Giove Li» 
GI E re e e E 
c ii rose Ò jo 
ficii offerti alla dea Eleuteria. (MII) pe 
iii fire) E-huwterie, Add. e sf pi, Feste che celobravansi 
ocad. 


Evevtena, * 


(Bot) E-leusine. Sf pi Genere di piante esotiche unilo-* 
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pereternar 





Le 


Bacco fece 


na, A. cit. dell'iola di Creta. (G) 
I pr. ar. Lo stesso che Eleuterio. #. (B) 
Goog.) Lt. Eleuiberes , Elcutberos, Antico fiume digita Siria 
— della S (A 


Etevreaeanra, * (Hot) Edeu-tororiripa. SM. G. Lot. cleuthero 
carpa. (Da elevthe;s libero, e carport frutto.) Clase di piante critto» 
game,che comprende de'vegetabili senza fusto, cupillacer, quari i 

#d ce frutti ] è sparii in tutta la loro sup. rficie. (Aq) (Van) 

dI o-cilici, durpopoli della Cilucia. (G) 

«gini, Add. m.  (. Lat. clew 

ero, e gyrite femmina.) Epiteto de' fiori 

con orario libero , cioé non aderente al calice, (o) 

EcevriroLacosi.* (Goog.} E-teu-te-ro-la-co-ni. Lot. Eleutherolacones, Ant. 
popoli della Loconia, dvAugueto liberati dalla dipendenza di Sparta {Gy 

Erturenoruti. * (Geog.) E-lewste-rb poli, dntiva cità della Palestina 
nella tribù di Giuda, (G) 

Etton, * (Geop.) Ed&u-ti. Una delle quatro principali Tribù de' 

Mongoli occide An, popoti d' fualia nella Japigia. (G) 
* (Mit) doléa-to, Dea che pressa ai parti, La stessa che 

F. (Dal gr. elevelio io vengo.) (Mit) 

ro, E-le-ra-méa-to, [Sim Lo stesso che) Elevazione, #. (}. 

‘nza. } 

per metaf) Lat. clatio. Gr. Zpru, Teol, Mist. Strignendo le di» 

sordinazioni delle virtudi d' entro con velocissimo elevamento. 







































— E n. pass. [nel 1, sign.] Cine: Gell, Tenendo sempre aggravata in 

4 terra 00° te che si cleverelie alfelo. 

Etevatezza, E-levatézoza. (3Y) Altesza. — , Elevatura, si. {#, Emi» 
nenza.] Lat. clatio, sublimitas. Gr. #foc, 

2 — [fig. Diguità, Maestà, Nobiltà.) Segner. Mann. Ou. 13. 3, Tanto 
è lo splendore che scorge ad un medesimo tempo in così bel valto,e 

anta Pieraterta d logegno , di mente d'ani li = Capacità 
— * Elevatezza d'i % 4 d'animo e simili = ù 
di comprendere e concepire le cose le più sublimi , Grandesza d'a- 
nimo , Nobiltà di sentimenti ec. (A) 

Euzvarissimo , E-to-va-tissimo, (Add. m.) superi. di Elevato, Lat. &- 
reclissimus, maxime sublimis prgn sublimis. Gr, psruera dpdals 

a- (E metaf) Fr. Giord. red. Stieno colla mente elevatissima in 

Dio. a Benv, Cell, 163, Un certo prete Siciliano , il quale era di 
clevatissimo ingegno. 5 

Eterato , E-le-va.to. Add. m. da Elevare. Lat, clatus, sublatus, erectus, 
sublimi. Gr spire. March. Stor. #9. Non essendo l'artiglieria ele- 











vata, ma al piano dell'orizzonte. Sannaz. Arcad. pros. s0. lar 

testa avea doe corna dirittissime, ed clevate vena il cielo. 
a — [ Per metaf: nel sign. di Elevare, $. 3,) Mor. S. , La cuò 
mente elevata alle cose celestiali ec.» Mteon, Fior Iner 5. 3 AI vate 
18.87 


‘ofessor di libertà Fren non arresti l'elevata mente. Aia: 
Fatto coa lo spirito elevato, Tanto, che Paul parca al cicl rattn.(B) 
3 — [fnnalzato ad onori , Potente pr dignità e cariche eminenti , ri 
ne e simili.) Mor. S. Greg. Ma quando essi guardano bene al 
quanti di questi uomini cosi elevati , sabitamente essere dal nostro $i- 












guore Lili tterrati , cc» A nn 
— * Parlando d'Ingegno, Sublime. P. Elevatissimo, (A) 
evarone,*E-le-va-t6-re, Perd. or. di Elevare. Che eleva. Vallism.Berg.(0) 


a — (Anat.) Lo stess che Elevatoriv. #. (A) 

3 — (Chir.) Strumento che serve a riafzare le ossa depresse, detto an 
che Elevatorio , e ve ne ha di più specie , due delle quali prendono 
i nome da Petit e Louis che ne furono gl inventori. (A} so 

Etevatono, (Anat.) E-e-va-td-rio. Add. e sm. Così diconsi i muscoli _ 
di varie parti del corpo dell'animale, è quali hanno ufficio d'al- 
zare, — | Elevatore, sin. Poc. Dis. 57 è 

Etavarmen, E-le-vo-tri-ce. Perd, f di Élevare. Che eleva. Crivel.Elem, 
Fis. 2. Berg. (Min) 

Euevarora, Fica nr sr Lo stemo che Elcvateaza. P.Baldel. Com. 
.Ces. 2. 18. Berg. (Min) 

Eierinian Eledesione (SE L'elovare.) — , Eleramento, 
Eminenza.) Lat.elevatio. Gr. fori, Frarch, Risi 381. Fone 

se 


sin. (P. 
if 

i compo nasce da’ hè ciascuno piè ha 
icona sicnte quelle due cos De i Greci chiamano arie Ada 
elevazione, la quale è quando s'alza con la voce la sillaba, e posizione 
la quale è quando la sillaba s'abbassa. Red. Ins. 133, Queste (pallos 
toline rosse) del salcin son situate in modo, che hanno la loro cle- 


vazione dall'una e dall'altra banda della foglia. 3 
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2 — * Per metaf. Esaltazione, Stato o Grado di dignità e d'onore.(A) 

3 — (Ecel.) Elevazione dell'Ostia , del Signore, 0 semplicemente Eleva- 
zione, dicesi l'Atto del sacerdote , quando , celebrando la Cuiggri | 
innalza l'Ostia ed il calice dopo la consacrazione, Vit. S. Ant. A 
suono di quel campanellino che si suona all'altare, alla elevazione 
del Signore. (A) ) 

4 — (Astr.) (L'altezza del polo sul'orizzonte.) Filoe. 7. gg. Con questo 
dicendo la variazione delle loro elevazioni pe' diversi. orizzonti. Con. 
Purg. 18. Chiaro appare nel mappamondo, considerando l'elevazione 

sf cast suoi accasi, oli Sal. firma 
-_ The La) eruzione 'î astrodegi dt OTOSCOPO è, 
alta nascita Pipa Bocc, Com. Dant. Gli astrologi so 
gliono talvolta nella natività d' alcuni fare certe loro elevazioni, e 
per quelle vedere qual sia la disposizione del cielo in quel punto che 
colui nasce, per cui fanno la elevazione. Usando delle loro clevanioni, 
f'opi n ; il dividowv (i di) in dodici parti uguali, e così fanno 
la noti 

6- (Archi) Più totconamente dicesi Alzata. I. (A) __R 

7 — (Mal) Elevazione del polso, dicono i medici quando le pulsazioni 
sono più forti e più froguenti dell'ordinario. I 

8 — * (Mus.) Aottetto che si canta nella messì al tempo dell’ eleva- 
sione dell'Ostia. Chinmnasi anche così la sonata che in quel mo» 
mento si esegue sull'organo. 

Etezionane, K-le-zio-nd-re, Att. 

Eceionano , Edesioni.rio [ Add. e so. #, A, P. e di) Elettore, 
Nov. ant. g. 2. La qual (‘lettera ) contenea iu elîetto, che un smo 
parente era tratto elezionario del ‘capitano , e che egli sperava certa- 
mente farlo eleggere. arch, Stor, S. Le borse, om s' avevano a 
trarre gli elezionarii , ovvero nominatori , mon erano all'ordine, E 

resso: Si trassero della borsa generale del Consiglio granibe sessanta 
elezionarii a sorte, E lib. 4 Alfinchè gli elezionarii potessero più si» 
curamente nominare , ordinarono cc. . 

Etezionito, E-lesioni.to, Add {m. da Elezionare. P. A. F. e dî) 
Eletto. Laz, electus, designatus. Gr. arogandol. Burch. 2. 7. Il nobil 
cavalier mewer Marino cc., Dal magno re Alfonso clezionato, Mi par 
venuto d' Inuia uu babbmino, 

Etrriona, Eslesio-ne, (9/.) L' eleggere, Elesgimento, Scelti. Lat. 
dicetio, Gn ixhort, Zace. nov. 97,20, Niuno secondo debita elezione 
ci + innamora , ma sccondo l'appetito cd il piacere. Petr. son. 209. 
Amor la spinge e tira, Non per elezion, ma per «destino, n _Booe. g. 
7. n. 1. Nella vostra elezione sta di torre qual più vi piace delle due, 
0 volete amendue. E g. so. n. &. Usa adunque lieto la tua elezione , 
e il discreto consiglio, e il suo dono, (qui parlni d'elezione posti 
va, e suol dim: Godi quel bene e quel dono divino, a goder e 
usar del quale per consiglio altrui sei stato eletto discreta 
con retto giudizio. } (V) 

3 — Facoltà di eleggere. Lat jus eligendi. Dant. Par. 32. g5. Che tutti 
questi sono spirti assolti Prima cl'avesser vere elezioni. » (Qui è 
non jus ma vis eligendi, } {P) 

3 * L'atto diceleggere 0 deputare ad un posto, ad nn uffizio, ad 
una dignilà 5 e dicesi per lo più quando si fa da più persone. Ma- 
gal. Leu. La Società reale sobornata dalle sue pratiche per la mia 
elezione in uno de' suoi membri. (A) 

a —* Onde Avere la elezione = Essere stato eletto ad alcun uffi 
sgo; e Fare elezione = Elagere, #. Fare elezione, (A) Pecor. (Bibl. 
‘ne. It 19,260.) Pareva + +. mom aver fatta buona elezione (N) 
— * In modo avverb. Di elezione. F, (N) 
= (Teol.) Predestinazione. Lat. pracdestinatia. Cr. epospiruii. Segn. 


mente, cioè 


Pred. 31. 1, Se la elezione de' mortali alla gloria sia susseguente alla Et! 


vision de toe merilie Pe sche 
»-[ ita dicesi della scelta che Din di suo beneplacito fa 
dogli angeli o degli uomini per oggetti di misericordia e di grazia. 
fe Vaso d'elezione, in istile della scrittura è detto S. Paoto.} 
Dani. Inf 2, 38. Andovvi poi lo vas d'elezione. 

Etraat, * Èl-fa-al. IV. pr. mr. Elphaal. (Dall'chr, el Iddio , © paglia! 
Operare: or di Dio.) (B) i 

Etuco , * El-f&go, N. pr. m. Lat. El is (Dall'ebr. el Iddio, a 

E peghagh foot! Teatro di Dio.) (E da 
tresone , * El-f@-no-re, Elefenore. IN. pr, m. È os bianco, 
ed aner uomo.) — Fizlio di Calcodont e di Lafepr 
ucciso all'assedin di Troja da Agenore. (8) fa) 

Etranna , * El-froda, N. pr. f' Lo stesso che Elfrida, #. 5) 

Eurazoo , * El-fn-do, Elfrido. N. pr. m. Lat. Helphridua ( Dal sas, 
gel tutto, € frede pace; Tutto pace, V. A//fedo.) (8) 

Ecruco , ” El-frico. N pr. m. Lar. Aelfricus. ( Dal ted. helfin ajuta- 
res e mich ricco; Ajulator de' ricchi. Può anche trarsi da Auslfe aju- 
to, e reich riccu: Ricco di ajuto,) lo) 

Eurara, * El-frida, Eifreda, N. pr. f (V. Elfredo.) — Regina d'Inghi!- 
terra ymoglie di Edgaro, ma di Odoardo e di Ei fo.(BX Van) 

Euwuno, * El-frido. N. pr. m. Lo stesso che Elfredo. #. (Van 

Kueapet. * (Geo) EL fil, Cantone è monte dell'Islanda. (G 

Etc. * (Oer) 8, Elzia. Contea e città della Scozia. (G) 

Etconna.*(Geor.) El-gonuta, Elagada. Catena di monti nell'Indostan, (G) 

Excontet. * (Geog) El.gén-tel. Città dell'Indostan. (G) 

Etconas, * (Geop.) El-go-ràb. Jinéa del golfo aralico, (G) 

biaorm * (Geog.) Ebgovsi. Antichi popoli dell'isola di Alione. (G) 

Eu, È.li.Npr. m.Loc Meli. (ln ebr. ‘glueti da glual ecccho, ovvero da 
ghuola olicausto , 0 da ghueli pestello.) — Somato sacerdote de' Giu- 
dei e giudice swocessore di Smuane, padre di Oni a Linea (BY Van) 

Eu, + Erto, A. pr. m. Lat. Elia, bi (Dall'ebe. ci Addo forte, 
e signore : Iho signore , o pure Signor forte, ) — Gran et 
d'dsrnete, marstirm d' Eliseo tebito al cielo, (8) dm prof 

a — * (Geog.) S. Elia, Montagna dell'isola di Scio, — dell'isola di 
Negroponte. (G) 


L 
Par. edi Eleggere. P.Elezionato (A) E 


'enarete, re dell'Eubea, 


ELICE 


Eua,* Eli. N. pr. f: —Una delle Eliadi. lie di Silla Prima 
moglie di Crime (Mat) «dle 

a — * (Goog.) Aggiunto di molte città edificate © restaurate dall'im- 
peradore Adriano , it cui nome era Elio. (G) (Mit) 

3 — * (Arcle.) /Nooie di una famiglia romana a cui appartengono 
molti illustri personaggi. (Mit) 

Ewan," È-li-ub IN. pri or. Lat. Eliab, (Dall'ebr. eltddio, ed ab 
Dio padre, o Dio del padre.) — Amico di Davide. (8) (Van) 

Euacne. * (Arche.) E-li-wche. Add. e sf. pi. Feste in onore del Solo, 
il cui culto dalla Persia passò in Cappadocia, in Grecia ed in Ro- 
ma. #, Eliaco. da i 

Ettaco. (Astr.) E-lia-co, Add. m. P. G. Lat. heliacua. ( Da Helios it 
sole.) Diccsi del sorgere e del tramontare di un pianria ne raggi 
del sole, che ne impediscono l'osservazione, (A) 

a — Qudle IU nascere ed il tramontare eliaco di una stella, altro 
nan sono che la sur apparizione ed occultazione. (A) (Van) 

a — (Arche.) Sea fia Feste giische  chiamaverei A osti 
1 sacrifizii e le feste che facevano in onore .47.Eliache. aa) 
Eutana , * Patenna N. pr. m. Lat. Eliada. (In ehe. nigiaedan a el 

Iddio, e ghunda ornare, passare: Passaggio od Ornamento di Dio.}B) 

Eno. * (Mit) E-li-a-di. Così nominaronsi le sorelle di Fetonte, figlie 

del Sole e di Climene , ossia di Elio re dell'isola di todi, e delta 

ninfa Rodi. ( Dal gr, helics sole.) puo 

‘do ye gt popolo” Pegolodi Dgr evstra Diù dl Pepsi.) 
0, e gra ri di Dio, ovvero lo. 

Etianasse, * E-li-a-nàsse. IN pr m. Lat, Helianax. (Dal gr. helios sole, 
ed anax re: Sole de re.) ie 

Etuso, * E-lii-no, NN. pr. m. Lat Acliants. (N. pate. di Elio.) —Aulo 
Pomponio. Timmno delle Gallie sotto l'i di deziano. — 
Claudio. Vaturalista e filosofo greco e storico che visse a'tempi di 
Alessandro Severo, — Metcio, Medico del II, secolo, sotto l'impero 
di Adviano. (B) (Van) 

Ettastonio, (Dot) E-lian-tàmo, Sm. W. G. Lat. helianthemum. ( Da 
helios sole, e anthos fiore.) Genere di piante della pentandria mo- 
noginia, finmiglia delle cisteulee (nel Linneano sistema specie del ge- 
nere Cisto #.), le di si disiegaoe per la copia deloro fiori per lo 
più gialli co' calici esterni di tre fhylioline strette, e per una 
unilocilare trivalve crm miti sei. (A) (N 

Euasm.(Bot.) E-li-an-t0,.$m.#.G. Lat ii. (V. eliantema:) Genere 
di piante a fiori composti della singenesia frustranea, fumizlia delle rage 
Riate, disinte da un antodio embricato di squame patenti col 
ricettacolo paleaceo e dal pappo di due foglioline. Le specie di questo 
genere possono servire all'ornamento de' giardini. Distinguons l E- 

ianto annuo , dettn Girasole , Crisantemo , Corona solis sc. e ME 
liano tuberoso , indigeno del nostro Ri , le cui radici buone a 
manziare chiamansi volgarmente Tartufi di cannna, e Tartuti hianchiz 
così dette per ln firma e voghesza de loro fiori e per la intàù che 
hanno quelli di alcune sue specie di rivolgersi verso il sole, (A) (N) 

Etsasr, * E-liasàf SV. pr m. Lat. Eliasaph, ( Dall ebr. el Iddio, e 
jasaph aumentare : Dio che aumenta, ) n 

Este (Arche.) E-tixiste, Add. e sm. , G. Lat. beliastes. ( Da 
heliazo î0 sto al sole; perché giudicavano in luogo scoperto, e dal 
levare al tramontare dd sole.) Giudice del più numeroso ed inte 
portante tribunale d' Atene , istituito da Cellistrato, e nel qua- 
le trattavari principalmente © d'interrpetrare le i oscure, 0 di 
martener che potean esser lese. Il numero di questi giudici e» 
stratti dal popolo a sorte , talvolta ascendeva sino a mille o mille e 

cinquecento, Y. Elica. (A) {Ad (Mi) — 

L:® (Gr) E-li-he-ris, INiberis. Antica città della Gallia Narto. 

na , negi Elvira. (G) 





Etueanraso , * Ellheri tino. Add. pr. m. Di Eliberis , cioé Di El- 
vira. Sognin, Cri. dn. CÒ. 1 Lira tipiale, ch ì 

, .) È-lica, [Sf #. G.1 Linea [spirale , che con rawwolgi 
Rudi. (Con) Ri H na rficie d'un Silindres) 


uni tra doro Savvoltola intarno ai 


menti 








# 





4 A (Geom.) La stesso che Elica, Gal. Mrcc. 619. Dal che venghiamo 

in cognizione, che formandosi la vite colle sue clici più Py ricca 
tanto più iagliarda (“cioe , calle sue spire.) E Gz0, In luogo di br 
montare sopra la vite il peso, se le accomodi la sua madre-rite coa 
l'elice incarata. (V) al e P 

5 —' (Archi) Scala a chiocciola che gir intorno ad un muro od in. 


Leto i Na a 
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torno ad uno stipite cilindrico. Elici dicansi le volute minori del ca- alcuni altri» Sabvin, B. T.s. 2. Sarebbe un moscon greco, un aglio. 
pitelio corintio. (Dal gr. heliz giro. ) (Aq) (Mil) x criso, cioé , per ridurre questi nomi al cittadinesco uso: Musco greou, 

6— * (Milit.) Pute artificivsamente ritorte e sporte în fuori , che a _ clicriso. SN 
foggia di corna affisgevansi alia fronte ed al capo guerresca Eucra, * E-li-eta, N, pr. f: ( Dal gr. helictos curvo.) — Una delle 


macchina detta Avete. (Dal gr. helix, icos giro.) (AQ) == Donaidi, (Mi) ri 

Etrcu. * N.pr f ( Dal gr. Aeticia adolescenza.) — Figlisola di Seleno, Euicremus, * (Dot) Eli-cti-ride. Sf Lo stesso che Elitteride. P. (Aq) 

se di delle Dani: i Agiiuola “di Qleno, Eune. * (Geog.) È-li.de Sf. Contrada della Grecia alloccidente del 

è, Peli eso, gra l'Acaja, l'Arcadin e la Messenia; dividevasi in 

a — * (Geog.) Antica città dell'Acoja. ( * Elide propria, Trifila e Pisatide, — Città capitale deil Elide, detta 

E iore F.L. (e poet.) C'avare, Estrarre, Lat.elicere. Gr. _ uncie Elis o Elea, aggi Belvedere. 59) 

Spirit Petr, son, 80, E parole e sospiri anco n'elice. Pass. Evinesz, b-li-dere, [A&. anom) #. Rimuovere, Levar via, {[ Ate 

er. di 77. Questo finto dolor da molti elice Lugrime vere, c i cuor rulare ; e dicesi per lo pui delle vocali che si sottraggono in fine 

più duri »petra. è . 4 © in prine pio di una parola, } Lat. clidere , amovere. Gr. ix Sasfun, 

Eticrto. (Agr.) E-licéto. Sm.Luogo piantato di elict. (A) Tass. Amin cupi, Sabvin, Pros. Tosc. 3. 24. Questa segno cc, chiamato fu a- 

1. 1, Andar ai deve alla caccia ordinata Nell'eliceto. Menag. annot. — postrofo ec. , quasi un riovimento e stontanamento di quella porera 
ivi: Eliceto : non è nome proprio di luogo, ma nome generale si _ vocale, cui tocca a essere clisa cc, 

mnificante an bosco d' elci, come querceto di querce : Tnt, iicettr x 2. (N) Eos. * (Geog.) Edi.di-on. Promontorio della Tracia. (09 

Ml: di due muscoli, uno i ù 






Eticiaso.* (Anat.) E-li-cià«no. e sm, Nome uno Etta, * (Arche.) E-li-4a, Nome di una piazza auai vasta in Atene 
detto maggiore, l'alro minore: il primo situato al margine anteriore —ove si tenevano le i assemblee della It blica, e si riuniva 
Sali nseonie esterno 3 ala cu dille pila all eriziaa dell'etice; it Tribunale degli Eliasti. Era così dettu perché il ed igiudici 
secondo situato a traverso sopra È eminenza dell'elice è che separa vi erano molta esposti al sole. Lat luliolcum. { Dal gr. delivs sole, 
te due i A O) onde eliazo io sto al sole.) San . 

Elici, Antichi i della Persia. (G) Eciena,* Ediéle. Lig m. Lat. Éliel, (Dall'ebe, el che val Dio e fe 
(UN 


Etictani, * (Geog.) Eli 
Euicsa, * Pari E-li-cicna. Sf . G. Lat. belicina; ( Da hetir , cos _ tezza : Fortezza di ) (5) 
attorcimento.) Genere di conchiglie, da Lamark stabilito con una sola Etitecoraae, * E-li-e-leg-già-re. (Dal gr. alelav noclamazione militare. ) 
apecie, ché ha per carattere una conchiglia quasi globulosa ad aper _ P. Segn Muzzi. (U) 


tura intiera serniovale. (Aq) Etiezea, * Edibzer. N. pr. m. Lat. Elieter. ( In cbr. elighuezer da 
Etico. * {Mit.) E li-cio. Soprannoste di Ginve presso i Romani , è _ el lddio, e ghurzer ajuto: Ajuto di Dio.) (B) (Van) 
sediants certi versi credevano di poterto far discendere dal cieio. (Dal Etta, * E-ilio. N. pr im. Lat. Eliphius, (Dal gr. helios sole, € 
lat. elicere trar fuori.) (Mit) phyo io nasco : Nato dal sole. ) (8) 
Eticire. *(St.Nat.} E-li-chte. Sf pl. P. G. Lat. helicites, (Da helir, icos Etionuno, * E-ligindo. Add.m.Ch'è da eleggersi. Da Recanat. Berg.(0) 
giro.) Conchiglie fossili turbinate a vite, e priscipalmente le Ecicentz, E-lrgiiete, [Part com, Lo stesso che Eleggeute. #.) Lat. e 


cui spire sro girate sopra se stesse, come le pietre fenticulari (Aq Van) = ligens. Gr. s«xsyer. Dant. rim. 3g. Questa è , socoudoché l'Etica dice, 

Eventi * (St. Eod.) E-dici-ti. Punatici det sesto secolo , che vivevano _ Ua abito eligente , IL si dimora iu mezzo solamente, 
una vita solirariu e facevano che il servigio 11 Din principalmente Eumaca sE -bi-le. 
igu tone di 















ipsinno. (dd. m.} super. di Eligibile. Lar. 
zipriraros, Lib. cur. malatt. Son bevande 
ime tea le altre. 

ità, Sf qu di Eligibile. Lo stesso che Eleg- 


Aloi. (8) (N) 
heligma , si 







Para la tunica vagi- 
uardo dalla sua farma tgirale (Au) 


Etassa , * È-li-ma. A. pri sm. Lat. Elyimas, ( Dal gr, elyana manico del» 
l'aratro, timone del cocchio, ) (8) 

3 = * (Geog.) Antica ci della Cilicia. (G) 

Etimame, * (Geog.) E-li-nd-i de. Antica città della Persia. (G) 

Eumanor, * (Mit) E-li-mà-tide. Dea adorata dagli Elimei, creduta 
ora Diana, ora Minerva ed ora Fesere. (MI) 

Euimra. * (Geog.) E-lianta, Sf Lat. Elimea , Elimotis, Contrada del- 
l'antica Macedonia, (G) 

helicon Etimettcco, * Elime-lkie-co. N. pr, mm. Lat Elimelech, ( Dall'ebr, 
el Iddio, e mefech re.) (B) 

Euimena , * E-li-méoa, NN. pr. m, Lat, Helimenas, (Dal gr. Aelios sole, 






rs ri È lla bilabi 
difti RL cei dee ste re ceigian. summa Fana.} (8; A Io x 
sa colle piante del genere musa, (Aq) (N) Etimem.*(| Ediméni, Elimieni. Antichi popoli della Sicilia. (G) 


2 — (Zool.) Divisione di farfalle , così dette da Linneo per lo stesso Etamenro, E-li-mén-to. ($m.]} #, A. #. e di’ Elemento. Coll 4b.Isanc, 
principio, Giusta Cuvier, è un genere di papiglioni simili ai darai cop. dI. E come nella luro ministrazione darà la virtude alli quattro 
de quali si distinguono per le nli strette Nel eltunzate, e per l'ad. © elinenti che sono nel corpo nostro , ce. n Finn S. Fnme, go. ya 
domine dilicato e cilindrico, Trovansi particolarmente nell America =—V'ha dato così nobile elimento per vostra abitazione. E appresso : 






meridionale, dn Mm Avvi ancora dato elimento chiaro e trasparente, e cibo. (N) 
Eccomi, * (Mit. i-comi-a-di, S' delle Muse, come abi» Etiminant a” E sario du V.Le uso, princi mente pres 
gliere, Rimuovere, 


tatrici dell' Elicona. Dette anche Eliconie, (Mit) (Van) #0 i mutemati 8, 

Euicomo , E-li-cò.nio. Add, pr. m. Del monte Elicona. Menz, sat. 1. Etimmo, * (Mit) Exlim-ni-o, Elinnio, Soprannome di Nettuno, col quale 
E ì' Eliconie rive Dieno al vostro pelato umor sì grati. (A) era adorato uell'inla di Eubea. (Mit) 

a— * (Mit) Soprannome di Giove. — Soprun, di Nettuno adorato Erimo, * E-li.mo. N. pò. m. (Dal gr, elymot borsa della cetra, ftauto 
in Elive. — Eliconie furon dette le Muse, dul monte Elicona. Lo di bosso, arco.) — Compagno ed unico di Egente, col venne 
stesso che Elicuniadi. #, (Mit) in Sicilia. Uno de' Centauri. Guerriero greco ucciso da Ettore {Mit) 

Eucosoria. (Geom.) E-lico-so-fa. SS #, G. Lat “ ia. { Da Emo. * (Bot) E-li-.mo. Sa #, G. Lor elymus. (Da elelrase pret. 

lix, icos giro, e sophia scienza, cognizione. ) L' arie o lu muniera pass. di efro involgo. ) Genere di piante mon i, 

n i ossia spirali. (A) dria diginia, iglia delle graminee, colle spighette aggregate, iuvo- 

«fi (V. Elieriso.}- Ninfa che, dicono i mi- | lucrate di malti fiori , la corolla con resta a sensa , è l'infionasione 
i, diede il nome all'Élicriso, perché fis la prima a coglierto.(Mit) Sriguia { rarao, nu sol momo dalle conformanione dé bro grani ine 

Euiceztso. (Bot.) E-li-cri-s0. ($m. . G.Genere di piunte a fiori composti i elle line; (AG) Do 

, della singenesia superflun , famiglia delle covimbifere, uno de' cui Etimos. * (Mus.) nd, Flanto frizio , dagli antichi Greci co- 
caratteri consiste ne fiorini ermafroditi e quinquefidi , forniti di un — sirtito con alloro. (Van) 
giallo brillante d'oro, massime quando nitro lim i 
Grei chinmavano così una iunta di questo genere i a n) 
volgarmente Zollino , e de Éinneo phalinm orientale: —, Aglio. _ elimosine ricevendo Alessio , riferite grazie a. Dio, 
criso , sin. Lat. helichrysum. Gr. x0dxprros.] (Da Aelios sole, e chry:sos Etimosisizno , E-le-mosinitro, Add. e am. P. A. P, è di' Elemosina» 
oro.)la r. lett. 3. 184. Lon una corona in capo 0 di diltamo, secondo — rio, #it. SS. Pad. 3. 267. Qui si compie La leggenda di $, Gioranai 
i Greci, 0 di dirersi colori, secondo Marziano, 0 d clicruo , secondo —Elimosiniero, (Y) N K 


36 ' ELINA 
Enma. * (Mus) Elina. SP G. La canzone de tessitori, presso gli 


autichi Greci. —, Elino, sin. (In gr, ailinns 0 sia elinos vale lamen» 
tevole; e vuolsi così detto un canto lugubre, in cui piavgevasi Lino, 
da ui cimè, e Linos.) (Mit) (L) 

Eusoa(Marin,) E-liu-ga. Sf Grossa corda, è due capi della quale sono 
stretimnente legati insieme , lo che viene a formare un cerchio che si 
unisce e s'annoda nel mezzo in guisa che venga a und, 
composto di due anelli. Una tal corda adoperasi sopra le navi per 
alsare i più growsi colli di mercanzie dal bordo. (Dal gr. heligma 

Bitsoneo Edipo. ddl L Mutolo per forza, Che è 

LL ingue, com. F. L. Mutolo Ci senza 
'ingua: Lat. clingots. Gre &ydweroe. Mur Pred 8, 90. Berg. (Min 








Eu. * .) Elimi. Ant. popoli della Grecia nella Te ia, 

Etins10, 4 (Mit) Elin-ni-o, Lo stesso che Elimnio. v. QU sl 
Etino. * (Mas) E-li-no. Sm. #, G. Lo stesso che Elina. . (Van) (N) 
Eu il Sole, ossia il Fonte della luce. 


0, * gii) Bio, Lo stesso che 

lo gr. s vale il Sole; e vien dall'ebr. Aehil risplendere. ) — 

‘glio d'Iperione e di Basilea , adorata come simbolo del funco sa- 
ero. — Quello che rese Rodi, e fit padre delle Eliadi,cioè 
Ul Sole, a cui quell ii fu sacra. (Mit) 

Euo. * N. pr. m. Lat. Heliw. — Pretore romano, — Liberto di Clau- 
dio, — Edile, console, censore e giureconsulto romano, che diede il 
suo nome ad una parte del dritto romann, chiamata Dritto Eliano, 
mio i oe ln da ce prarero fi nego ce edi re 

blica romana, — Prenome di Gallo, di Pero , di Adriano, di 
Aristide cc. (B) quin (Van) 

Euocawiso. * (Arche.) £-lio-ca-mi-no. Sm, Camem delle case romane, 
esposta al Sole, perché fosse da quello riscaldata. ( Dal gr. helios 
sole, e camino: cammino, ) (Mil) 

Euocarro, * (Bot) E.lio-cirpo, Sm. 7.G. Lat. beliocarpis. (Da helins 
sole, e carpos frutto. ) drboscello del Messico, che nella dodecan 
dria monoginia, famiglia delle tiliacee, forma tn genere caratterizzato 
da una casella peduncolata, ovale, piccola, un pocu compresa, a ifue 
doculi , a due semi, e due valve, ovali cigliate sopra i foro bordi ed 
È cigli lunghi radiati e piumosi. (Aq) (N) 

Euocetmo» (Astr.) E-lw-cién-trixco. Add. m. P. G. Lat. hetiorentri. 
cus.:( Da helios sole , e centron centro, ) Aggiunto duto al Luogoin 
cui un pianeta sembrerebbe essere , se si riguardasse dal centro cel 
sole; dicesi anche del Punto dell'eclittica , în cui apparirebbe essere 
un sean che si guardasse dal sole. (A) (Vam) 

a a pet rin d' va piaci L'inclinazione della linea 

ta il centro del sole ed il centro di pianeta al piano 
dell'eclittica. (A) & " 

Eriocometa. * (Aitr.) E-lio.combta. Sf # G. Lat heliorometes. (Da 
helins sole , è cometes cometa : Cometa del sole) Fenomeno nsrervato 
nel Immontar del sole, che alle volte tirasi dietro una colonna di luce 
simile alla coda di una cometa. (Aq) 

Etiocsoca, : {Gexg.) Edinerò ca. Antica città delle Spagne. (G) 

Euonoro , * E-lio-dò.ro, N. pr. sw. Lat, Hetiodorus, ( Dal gr. helios 
sole, e drm dono: Dono del sole. } — Messo mandato da Seleuco 
a ione i tesori del tempio di Gerusalemme , e respinto a furin di 
calci da un Angelo. — Celebre statunria greco. — Pane di Trica 
a tempo di Teodosio it Grande, autore di un romanzo errco.— Mate 
matico greco di Larissa, autore di due libri di ottien. (B) (Van) (N} 

EtioritA, (Bot.) E-tid-fi-la, SL G. Lat. belinphila. (Da Aelios sole, 
€ troobi cea) dire di piante a fori, polipetali, della tetradinamia 

L » co' filamenti spesso muniti di appendici, la siliqua schinc- 
ciata lineare 0 menilifbrme , ed i semi disposti in una sola sere e 
quasi alati; le specie di esso sono native 
ghi aprici, ed esposti ai raggi solari. (Aq) i) 

Euorona. (Med.) E-lio-fo-bia, SL 77 G. Lot. heliophobia. ( Da heliva 
Pri er e) ein de i) 

n'éafilitto non pub e i le, od alla Ince.(A 

Etioroso, * (Med.) Edid.fo-bo,4dd. esm. Colui che ha TROALAIAD 

Euosasato , * E-liogà-ba-lo , Elagabalo. N. pr. m. Lot. Heliogabalos. 
(V. Elagabato, ) — Soprannome d'un imperatore Romano, figlio 
di Caracalla e Soemia , nominato prima Pario Avito Passio, 
e poi Marco Aurelio Antonino ; così detto perché era stato sacerdote 
in Emesa del dio di tal nome. (B) (Mit) 

Etocxomer, * (St. Ecc.) E-lio-gnòssti.ci. Antica setta gindnica , la 
quale, ad imitazione de’ Persiani, prestava al sole le adorazioni 
dovute al Creatore di esso, (Dal ge. helios sole, e guosteon verb, di 

Edlourro, * (St. Nat.j Siiliito. Sm PG. Lat. dio 

(Sì. Nat.) E-liolito. Sm. PG. iolithes. (Da eli 
sole, e lithos pietra.) Pietra del sola o che ha la forma Di folle 
pa applicato questo nome dagli antichi naturalisti agli zoofiti fossili, 

l genere delie astroiti, a motivo della loro forma radiata. (Aq) 

Euow:rno. (Astr.) Eli-&.me-tro. Sm. Y. G. Let. beliometrotn. ( Da 
helios sole , e metron misura, ) Strumento detto anche Astrometra, 
inventato nel 1747 dal vig. Bouger per upisurore con maggior esat 
tezza, son Si Jia per a periato) i diametri degli astri, e 

E uber Lv np Ci da a (A ) (Van) 

i it ne. N. pr. m. ri hi - 

ne Ciro d che rat pr. m. ( Dal gi los sole. ) — Padre 
Liorta. * (Min.) E-li.o-pia. Sf Sorta di gemma. Garz, Berg. 

Eutorozi. * (Geog.) F-1 Trodi: Lat. Heliopolis. Città della SN 

* gi Balbee. — dell'Egitt», poco lungi dal Cairo, oggi in rovina, — 
dell'Egitto fuori de Gage ed un'altra sul Canale Canopico. — 

i G 


















sir topi Cori ) 

IOPOLITE, ite cli te. Soprannome di Giove. (Mi 

Ettoscoma.* (ot.) E.li pio. SPE Ga Lot. n) a he 
cene geopeo io esploro.) Specie si piene del genere euforbia 
peg ei le è effetto sensibile in tante 


i Africa ed amano i luo. E 


ELISIO 


Etidsconto. (Astr.) E-lioscb-pi-o. Su. #. G. Lat. belioscopium. ( V. 
elioscopia.) Cannocchiale corredato di un vetro affiunato ad wo di 
osservare le macchie solari (A) 

a — * (Zool) Nome che si dé ud una specie di rettili , ché cm 
minano col copo alto , in modo che sembrano rimirare il sole, (Van) 

Euosttmo, (Bot) Edio-e-lino. Sa #. G. Lat heliosdinum. ‘( Da 
helios palustre, e selinon oppio. ) Pianta palustre di cui gli antichî 
esaltavdno le virtà. (A) AGI (Van) 

Etiosi. * (Med.) Elibsi, SL > G. Lat belinsis. ( Da Helios sole. ) 
Insolazione o Sorta di rimedio usato dagli antichi, it quale consisteva 
in esporre nitidi al sole i che fossero affetti di certe malattie (Aq) 

Etsostato. (Astr.) E-lidsta-to. Se. F. G. Las. helivstates. (Da helios 
sole , ed istao io sto.) Strumento proprio ad osservare il sole e gli 
altri astri, ed'a fissarli , per così nel cannocchiale , in modo 
che il moto continuo dell astro non rechi ostacolo 
vazione, (Diz, Mat) è: 

Euotsreta. * (Arche.) E-lio-tra-pbza. SL N G. Lat. heliotrapera, 
(Da Aelins vote , e trapesa mensa.) Maruvigliosa mensa di squisite 
vivande sempre vinascenti , imbandita nell'isola di Verne nelt Etio- 
pia, e seriamente ricordata dagli antichi. Può assomnigliarsi alla cuo- 
cagna di Calandrino. (Aq) 5 

Etiorzona, (Bot.) E-lio-ttò-pia. (S) Erba il cui fiore sempre si volge 
inverso il sole, ond'è detta anche Girasole, è anche chiamata 
Clizia, — , Elitropia, sin. Lat, heliotropium, Gr. $uerporio», (Lal gr. 
helios sole, € trope volgimento. ) Lib. cur. malati, Pesta nel morlajo 
i Bori della eliotropia, € fanne a modo di empiastro, 

Etiorsome. * {Bot} E-liotrò-pi-e. SL pi. Aggiunto generico delle pian» 


alcuno all'osser- 


te, il disco de' cui fiori, e le cui figlie seguono il corso del sole y 
volgendosi verso di quell'astro. (Van) , a 
Ettormorio, * (Bot) E-liotrò-pio. Sm. #. G. Lat. heliotropium, ( v. 


elintropia. ) Genere di piante della pentandria monoginia fumeigitia 


delle inee, colla corella ipocrateriforme , colla perviu 
dlmbo Piiaso* ‘© quattro noci unifocul point age lan co) 
dette perché gli antichi credettero che il disco de' loro fiori, seguisse 


il corso del sole, Il girarale, heliantinss anuuus, a motivo di pri 


roprietà vien detto Eliatro] (Van) (N) 

a = * (Min) Sorta di pietra preziosa di color verde , simile a quello 
dello smeraldo, ma chiuzzata 0 stata di goccîole rosse: di questa 
pietra si favoleggiuva che pondesse invisibile chi l'avea addosso ; i mo- 
dernita chiamano Diaspeo orientale, Diaspro sanguigno. —, Elittopia , 
sin. (Così detta, perché secondo Plinio, riverbera fuori dell'acqua l'imma» 
gine del sole, mentre poi nell'acqua ne fa parere i raggi sanguigni.)(Van) 

3— * (Arche.) Nume dato da' Greci agli orologi solari. (Mit) 

Euraxpio , * Eli-pandro. N. pri nn ( Dal ted, all panther tullo pane 
tera.) — Arcivescovo di Toledo , discepolo ed amico di Felice di 
Urgel ed al pari di lui sostenitore della falsa credenza che G. C. 
come uomo non em se non fizliuolo adottivo di Dio. (Ber) (Van) 

Euera, * (Geoz.) E-li-pla, Mlipla, Hipa. Antica citaella Sf Betica (G 

Eumanno, * Eli-pràndo, N. pr. m. Lat. Eliprandus. (V-Atiprando.(B) 

Esa, * E-lisa. N. pr. £ accore. di Elisabetta, #7 (Può esser anche 
nome originario , ed allora procede dallebr el Iddio, e sceh agnelli 
onde elisciah agnello di Dio.) — Primo nome di Didone. (5) (Van 
Sabin. Annot. Buon. Tanc. d. 4. Figlivola della Elisa ec. To ci 
questi nomi sarebbero: Elisabetta di Benedetto +. Chi avrebbe creda» 
fo che oltre alle altre regine Elisabette ci fosse stata la Regina Elisabet- 
ta d'Afirica. E pure Didone avea nome Elisa. Or chi non vede che 
Elisa procede da Elisaletta? (N). ae 

Etasanestani ((reog) E-lisa-hestà-di-a,Cit.della Transibania. (G) 

Elisobetta , Elisa, Betta , Bettina , Bettisia , Bittisia , 

ay Liselta, Lisabella, bella , Liotta. N. pri fo Lat 

‘lisabeth, ( In che. efisefabogh da el Iddio, € scialuagh giuramento: 
Dio del giuramento )— Santa moglie dî Zaccaria e madre di $. Gio, 
Battista.— S. Figliuola di Andrea IL. re d Ungheria , mogiie di 
Luigi Langravio d' Asia — S. Regina di Portogallo Lia di 
Piero LIL re d'Aragona, — Regina d' Inghilterra moglie li Oto» 
ardo IV, — Figlia maggiore della precedente , regina d'Inghilterra, 
e diviso PIL degna d'Inghilvera, figlia d' Arrigo VII 
e di Anna Bolena. — Farnese. —fiegina di Spagna, lie dî Fili 
P.- imperatrice di Russi, figlia di Piatro il Grande, ec.(B)(Van) 

Eusirazo, * Eli-sa-fi-no. N. pr, m, Lat. Elisapbau. (In che. elitzafàn 
da et Idiio, e tsafim nascondere, occultare : Iddio occulto , Dio a- 
scoso) (B) 

es 5) Feticen dat N. pr. m (In dhe elincin, 
scinfat giudicare: Iddio giudice.) — Figlio di 
jada a scacciare Atolia ed a porre Gion sul trono, (Van) — 

Etisama + * E-lisd-ma. IN. più ni Lor Elisama, ( In che, elisciaringh, 
da el Îddio, e sciamagà ascoltare: Iddio che ascolta, che esaudisce.X(B) 

Etisani, * (Geog.) E-liaderi. Antichi popoli dell'Arabia Felice. (6) 

Ettsrs, * (Avche.) E-li-sà-i. Padri Elisei chiamavansi È senatori carta» 
ginesi , da l'lisa primo nome di Didone, (Mit) i 

Etiso, * E-listo. » m. Lat Eliscus (fo che, elisciagh da el 

raro, ovvero da el, e sciaghua guardare: Iddio 

da.) — Discepolo d' Elia e profeta ebreo. (B)(Van) 

Add, f. Y. Gee bellepherica. (Da 

sphera sfera , globo. ) Linea * rombi, che 

al’ polo, e sempre più gli 
















tetta, 


fat da el Iddio, è 
ri sche ajutò Civ 















Eustet. * i 
Euesro. (Mit.) E-lissi 





come altri proouncia , 
che. Nella stessa lingua el iter val 
oiard. 6. 23. E qui Ura loro È gioja tal, che nell' 


ELISIONE 






to, che io reciterò 
le voci. 





Ertunvima. (i . ($m.} Sorta di medicamento che si 
compone di acqua arsente stillata con varie droghe.—, Elxirvite , El. 
girvite, sin, Lat. pharmacum vitale, Gr. ri ris fans Galaazor. (Lo stesso 
che eltrir vitae, elisire della vita © vitale. } , Fip. 1, 67, Bacano 

ancora in di tempo le polveri viperine aride € , e con 

ievile finissimo | per così dire , imbalsamate, 

Euso, * E-li4o. Add. an. da Elidere. #. (N) . 5 

Euso, Sm. Lo stesso che Elisio. Y. Malm. é. 33. La guida ai fortunati 
campi clisi, Dove si mangia e bere a hertolotto. (A) Mag: I. Lett. 1.63. 
O vedete in quante combriccole vi vorranno colaggià negli Elisi. 

Eusso.* prim. (V.Elisn ed elisvi.)— Figlio di Javan e nipote di Jafer.{Van 

Eusane, * E-lissà-ne. N. pr. m. ( Dal gr. Relisso io ravvolgo, intri» 
po.) — Fizliuolo di Licarne. (8) (Van) 

Euissinone. (Farm.) E-lissarzid-ne, Sf Lessotura , Cortura fatta al 
leso ; e prupriomente dicesi d'una operazione farmaceutica, la qua 
le consiste nel fiv bollire a fuoco lento un rimedio in liquore op» 

uno. ( Da eliro io cuoco a leso. ) (A) 

Euwse, * (Geom) E-lisse, Sf Lo stesso che Ellisse. P. (Van) 

Esa, * (Geog.) E-is-so. Lat. Elissus. Fiume del Peloponneso —Isola 
della Grecia nel gue di Ezina. (G 

i 















Euna. (Zool.) Blitra, SEP. G. Lat. elvira. ( Da elytroo io copro , 
io ir ad una copertora, onde elyatran od elyiron involuero, } 
Organi cornei, mobili y in emi sono racchiuse le ale membraneose 
degl insetti dell'ordine © tribù de coleotteri , onde sono la custodia 
esterna di detti ammimult. (A) (N) . A 

Ettrnanta, * (Bots Edidriria. Sf PF. G, Lat, elytraria, Gr. inerpor 
Dwerpar, ( Da elyiron integumento.) Genere di piante della diandi 
monoginia, fumiglia delle acantee, distinto da un calice coriaceo quatre 
partito, colla corolia cinquefida n lacinie diseguali du due filamenti ca- 
strati ed una capsola bislungu, biloclare con due valve; di alcune gpecie 
lo scapo è guarnito di guaine od intesumenti scagliosi. (Aq) (N) 

Etrmipr. * (Med) E-li-triade. Sf # Lot. bebithrix. ( Da Aedro io 
intreccio, e rhrir, thricos capello.) Così dicesi una malattia conica 
nella Polonia , chiamata anche Tricomn, per cui i capelli si arricciano 

e così fra tom intralciati , e tenuti da un svszo 

awviticchiamento , che non si possono in alcun 
modo separare. P. : 


Vani 

Euro. * {Anat.} È Gi) G.Lat helytrom, Grtborpor. Si di 
cono così da Ippocrate le membrane che involgono e circondano la 
midolla spinale. (Aq) . 

Eutrnocets. (Chir.) Erli-tro-odle, S£ 77 G. Lat, elytroncele. ( Da efreron 
vagina, c cele ernia. a nella vagina rilascio del- 
l'utero in esa, Apocele , sim. (Ag) (Van) 

Eurnome. (Anat.) ride. Add. com. #. G. Lat, helytroides. ( Da 
elytron guaina, ed idus rassomiglianza.) Nome duto al prolungamens 
to del peritoneo che accompagna il testicolo Cogptgp oltrepassa la- 
nello inguinale per pastare nello seroto , e che gli forma una guai 
na speciale allorchè it collo , pel quale quest espansione comunicava 
coll'addome , si è otturato. (A) (A.0.) 

Eumiore, * (Chir.) E-li-troi.te. Sf M. G. Lot, elytroitis, elytritia. 
(Da iron ersles) Iuficanmazione della vagina. —, Elitrite, Colpo. 
si, sir. (Aq) (Van 

Rurruota. (bot) Eletròpia. (5% Lo stexro che Eliotropia, 7°) Frane. 
Sen. Op. fiv. 93. E chi l'ha addosso coll'erba elitropia, non è 
veduto da altrui, 

a — (Min.) (Lo stesso che Eliotropio, f. 2. 7.) Las. leliotropiam, Gr. 
fueresrior. occ. nov. 73. 7. L'altra si è una pietra, la quale noi 
altri ii appelliamo elitropia. Dont, Inf 1408. Tra questa cru- 

































jo © elitropia, But, Elitropia: questa è una pietra che, secon. 
BERE dice il Lapiderio , vale otra a veleni. Frane. Sach. Op. 
dre, 93. Elitropia é cara margherita, la qual si cria ih Cipri e in 
Africa ee.: è molto chiara, e come smeraldo quasi é verde suo co- 
lore, benchè ella è prizzata di sanguigno. 
Eunsoro. (Bot.) E.litrò.pi-o. [Sat] Fiore dell'erba chiastata Elitro- 
pia. Red, Oss. an. 87. Girasole, ovrero fior del sole peruano , 0 
clitropio peruamo maggiore. ‘ 


da è piece copia Correvan genti nude e spaventate, Senza speràr Et. 
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Eumomrm, * (Zool.) Eistrò.piori. Sm, pi. Y. G. Lat. elytroptera. 
(Da elytron 0) € pieron ala. } ria d'insetti che corrispare 
de a quella ede' coleviteri , distinti da ale coperte di guaine di so» 

pie corea: (A Dr liana 
titnortosi. * (Chir.) E-li-tro-piò.si. Sf P. G. elyiroptosis. (Da 
elyiron invoglio , e prosis caduta.) Auvesciamento deli pure No) 

Eurnosnicia, * (QhS'E: 

Da elliran invoglio + ® rhagoo io rumpo. ) Scolo di sangue per la 
vagina. (Axy 

Etirrsuns. * (Bot) E-littàri-de. Sf # G. Lot beliteres, (Da helicter 
braccialetto, che vien da helix giro : 0 ciò la forma del frutto, ) 
Genere di piante esotiche, a fidri monopetabi, della monadelfia dode- 
candria, lia delle bombacee,che ha il calice tubuloso cinquefido, 
lett; la a cinque petali , ed germe lungamente . 

ene cinque capsole avwolte a spira. —, Elicteride , sm. (A 

Ecco, E litio. delle re Lo stesso che Ellittioa e © È a 

Eusayrera, * (Bot.) Eli-xan-tà-ra.Sf/Zo stesso che Elisantera. P.(Van 

Ettn.* (Farm) E-li-xir, Elixir. Sta, Lo stesso che Elisire. 7. (Van 
Tarif: Tosc. 58. (N 

Euiiavire. * (Farm) É-li-zir.vite. Sm. indecl Lo stesso che Elisirvite, 
Z Bartol. Ton buca 2. Quegli elixirvite che vivi imbalsama vano 

li Rioematii. 

Etkan. * (Cor) Città dell'Alto Egitto, (6) si 

Etta, (Bot.) È la, [Sf Lo stesso che) Enula, #. Lat. enola campana, 
crap Gr. ininto, Cr. 6. gf. 1. L'ella non si semina, 
non luce seme 3 ma la sua corona si pianta tutta , 0 la maggior 

del mese d' Ottobre. E num. s, Sappi che nell'ella è virtù 

n +2 ultima astersione. #olg. Mes. L'olio d'ella è riscal- 
dativo, e vale a' rigori delle febbri. 

Esta, * (Geog.) Contrada della Grecia, o sia la Grecia propria, che 

deva l'Acarnania, l'Esolia, la Doride, la Locride, la Focise, 
la Beosia, l'Attica e la Megaride. (G) . 

Eu, Élla. Pronome fi di Ello o Ellì, e come il mascolino ,. si usa 
comunemente nel caso retto. PI. Elle ed Elleno. Lat. illa. Gr. inuirm. 
Dans. Purg. 3. 83. Addossandosi a lei, sella s'arresta. E 27. 106. 
Elta è de' suoi begli occhi veder vaga. Bocce. nov. 2. 9. Le divine 
cose, chenti ch'elle si fossero ec. a denari e vendevano e comperava» 
no. £ now, 77. 33. LI quale ella doveva meritamente credere mimico, 
E conch. 5. Chenti che elle si sieno, e nuocere e giovar ti possono, 
» Fior. $&. Frane, 60. E elleno cognoscuno me. (V) » 

2 — Usato anche in tuti i casi obliqui e colle prep, A, {In, Con, Da 
ec., così nella poesia come pur nella prosa.) Amet. 14. Tuccion le 
selve, e tace ciò che in quelle Suol far romore; e ciò che fu palese 
AL basso Febo, or'è nascoso in elle. £ 3f E tanto nel cospetto del» 
la mia Dea suno graziosa, che, operante ella, i segreti oracoli di 
Cirra mi sono manifisti, Petr, canz. 3g. 7. E sosterrei ndo "1 
ciel ne rappella, Girmen con ella in sul carro d'Elia. Redrim.Vide 
che l'uomo, asuefàtto a quelle Bellezze mai più non volgeva in elle 
Stupido il guardo » # " Pa 3, don, E 1 Cellerajo edcada pic» 
chiare la porta del monistero, usci ad ella, Fit SS. Pad, 2, 800, 
Hai perduta con ella quella ch'io t'aveva dita. £ 3. 308. Allora 8, 
Giovanni incontanente chiappo la croce di mano a colui che la tene 
va, c percosse fortemente il diavolo con ella. (V) Bocce, Amer. Le 
nuove erbette della pietra uscite, Per caro cibo porgo innanzi ad elle. 
Son. di Giusto de' Conti, hi dat Poggiali. Ma ben m° incresce, 
anzi mi doglio della. (P) Peer. p. 3.63, Che senza ella è quasi Senza 
fior prato 0 senza anello. Bell. Man, son. Per mirar ella, me 
pe in oblio. Dent Par, 23, gg. Perentra "1 cielo sorse una frcella 

‘ormata in cerchio a guisa di corona, E cinsela € girossi intorno ad 
ella, arch. Stor. L 4. Le lettere greche e latine delle quali Alessandro 
è atudiosissimo c tanto in elle esercitato, (Cin) 

3 — * Co' pronomi Medesima e Stessa, Lat. ipsamet. Bocc. g. È. nin, 
Quivi senza lasciargli por mano adduso ad altrui, ella medesima con 
sal moscolcato e con garofanato , moravigliosamente e ben tulto lavò 
Salaboetto. E e. 5. n. 2. La giovane udendo dire Carapresa, non sappi 
do ella stessa che cagione a ciò la muvesse, prese buon avgaria (Cin) 

a — E nel pl, Bocc, g. 3. n. 1. Che è un uomo a stare con fem- 
mine? Che è un uomo a stare con diavoli. Elle non sannodelle sette 
golte le sci quello che elle si vogliono elleno stesse. (V) 

4 —*Posto in forza di neut. o come particella riempitiva. Bocc. g. 9. 
n, 5, Come fa donna udi questo , non le parve gioco ; ra levatasi la 

iè cominciò a dire : ella non andrà così, che 0 noh te ne paghi. 
Trio i non andrà così il fatto.) (Cin) 

1 — * E così anche il sun pi Elle. Bocce. g. 7. n. 3. Carissime 
donne mie, Elle son tante le hefe , che i mariti vi fanoo, che quan» 
do alcuna volta avviene, che donna siuna alcuna al marito nefaccia, 
voi il dovreste voi medesime andar dicendo. Gi 

5—- * Zalvolia si replicò sensa bisagno, Bocc.C 
ha in ciò voluto mostrare, ch'ella sia gentile ella. 

Ettapa.*(Goog.) El-la-da. Lat,Sperchius. Fi.detla Grecia nella Livadia{G) 

Ettavanca. * (Arche.) El-la-dàr.ca. Sut. #. G. Lat. elladarcha. ( Da 
hellu, adne Grecia, e anche comando : Capo di Grecia.) Zitolo che 
trovasi in alcune iscrizioni antiche dato agl imperatori romani. (Mit 

Ettanio, * El-Ki-dio. N. pr. m, Lat. Helladius. (Da hellas, autor Grecia. 

— Gramatico egiziano, autore di una crestomazia greca nel LI .sec.(Van) 

* (Geog.) El-li-va. Antica città dell Etruria. (G) 

‘0, * Elli-ni-co. N. pr. m. Lat, Mellanicus. ( Dal dor. hellan 
[54 hellen greco, ) — Storico greco, contemporuneo di Erodoto, — 

[ffiviale del grande Alessandro. mo } 

Ecuamto , * Ebla-sito. N. prim. Hellanitos, ( Dal dor. hellan 
greco , ed ites audace. ) (B) 

Eztasonici. (Arche.) El-la-nò-di.ci, Add. e sm. pl Lat. bellanodici.(Da 
hellas Grecia , e dice giortizia.) Giudici , Direttori, e identi de' 
Biuochi agonistici, i in Olimpia, Da principio non vi 









































79. Se non ch'ella 
(cin) 











rina. 
ddi-tror-ra-gia. Sf #. G. Lat pr l 


" di persona, 
> Eutenismo. (Lett) Elie-niamo. Sm. Marera di dire che ha del greco 
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fee n J6 prato oe De anche Apo Gini 
4 Ù OrLato tl Hove, nsoleti.—, ici, 
sim Adim. Pind. poi furo gli Ellanodici in aSiiero di nove, pa, 
quali giudicavano sopra il corso de' cavalli, tre del quinquerzio, e gli 

altri tre del restante degli altri tre ginochi. (A) 
Ex, Èle. Sost com. Fame della fra L, tndecinta del noetro 
consonanti liquide, e che così si fà chiamare 


3 lucifero, 0 
di Atamante ; re di Tele. sorella di Fri 


Ette. * 


nn) 


se per esser più piccole. Mattol, Dios. (A) 
2- ce. He veficursrria tiledoni della girandria s famiglia 
leva y define 
na piana. Lat belleborina Lin, (3 siae iaia 
pile i) (Farm.) Eblobo-rigi.to, Add. m. Preparato con el 
Lisoni»o, (Med.) El-le-bo-ri-smo. Sat. Nome che i medici davano 
anticamente alla cura della pazzia per mezzo tetl'etteboro Ot, pra A) 

Etuesono. (Bot.) Eldé.bo-ro. |$m./.G, Genere di piante della pria 

polizinia , fameglia delle Femmncelacoti le cui specie tutte sono più 0 
” + coratteriszato diella corolla di ciù mali, da molti 
peaarii talulosi e malti follicoli con molti semi. Gli antichi {operarono 
dice di una di esse cantro la paszia, e la miglior qualità ne rac 
coglievano nell'isola di Anticira. Seconda alcuni essu corrisponde all 
orientale; secondo altri, all'elletoro Bianco. Pi ha pure l'el- 
leboro nero meno comune , con qualità più energiche e si vele 
muse i da gua radice é nera, amara e di cattivo odore.) hello 
Gr. Dasoper, Cr. 2. s1. 12, La pianta posta allato» all elle- 
«boro, ovvero alla scatnonea , tira a se È sue proprietadi, Ze, cur. 
melati Petrosemolo, elkchoro pero , fovo cc, di catuno due deam- 
me. fir. Luc. 5. 3. Un sacco intero d'elleboro non basterebbe a ca 
vargli la pazzia del capo. Red. Oss. an. Ed in altri simiti vasi 
Aperti riposi cc. fiori. di polmonaria, Buri di clematide , 0 vipcaper 
vinca, fivri d'elleboro TO, € fiori di elkeboro trifigliato, cc. 

2 Fabio bianco : specie di pianta con radici simili a quelle del- 
5 sro per le qualità e per la firma, ma appartenente al genere 
Nearo, eni Tra alta via: Ricett Fon 3r. (Firenze, 

'arescosti È to i noto, i di 
suno uso nella medicita. (Mi) (NY ne mie i ee 

Fsscaziose, lc; Elle ga zione. sf V. A. V. e dî AI ione. Giuitt. 

ita Poi per tua ellegazione Quello , per cui allegasti , è 
tpecnare, * re. dtt. PA. P. e dî Allegrare. Guitt. Lett, 
22.59. Onde l'anima s'cli di L ostra onore 
Intezione, Fedi mot. padri rione i Tolo a pecdiiernia 


n) 
Exuese, * El.léne, IN. pr. m. Lat. Hdlon. hi , 
Ecm *(Geog. Ein, Ellen une (0A pe Aol della va 





del. pr, ni 
. (Van) Ref 


Grecizmo } e dicesi così una fruse con'orme nella costruzione rl 
‘a; 0d uu’ espressivne greca ta iù ‘altra Li 
Îlenismos , graocisuus, Cr rsa A) ch paga 
pi ki (Lett) Ellenigà sa Seguace od Imitatore 0 Studioso 
com greche ; etti h n 
ren 4) auche Intellizente delle lettere greche. Gr. 


con eso voi per un 


a — (St. Ebe. ù 
Li Ebrei d' Alessandria , a quelli che partavano nella fivella de' 
‘ettonta | a Quelli che seguivano gli usi dé vi ° Greci 
desimi che eliracciovane il Giulzisma: 6 Grecia a Creare 


Ecuurwistico. * (Lett) El-le-nisti.co. Adf i Lù i 
n CIA fuori e ia e sm. Linguaggio che par 
prio mo (n i) aton val pianura o selva. } 
ore e di Pirra, che regnò nella Tessaglia, e 
li Ellenii.—Figlio di Foo e di Crisippe. (MU) 
hi È i elia 
. (Van 
* (st. GO) Erbabbal Sa pì. P. G, Lat. hettenota. 
ti »reco, e tansias dispensalore , tntore lestore, 
Uffiziali creati dagli Ateniesi per vaccogliere Te tasse delle città pei 


Butarte. (A. 
{pot Èllera, {Sf Lo stesso che Edera. F.} Daut. Inf 25. 
abbarbicata mai non fue Ad alber si, come l' orribil fiera 
Per Faltroi membra avviticchiò le sue. But. Eilera : questa è un'erba 
che s'appicca alle mora cd alli alheri , cd estendesi per essi molto 
strettamente , sicthè vi mette barbe e radice, Lib. Adorn.donn. Radici 
d'ellera sieno mescolate con aceto , ed iounto quel luogo onde si deb- 
biano rimuovere i peli. Wotg. Diosc. La smilace , non è spinosa, 
fa le foglie come l'ellera. Poliz. stanz. s. 83. L'avornio tesse ghir- 
landette al Maggio , Ma l'acer d'in color non è conteato } La finta 










ELLITTOSPERMA 
ma serba "forti; L'el iè distorti. Re 
dai te Bree en Vee nto con quiete 


umore di simile qualità. 

Estenso. (Bot.) Ebleri-no. Add m. Che ha la figura delle foglie 
dell'ellera. (A) 

Eites, * Elés , Elos. N. pr. n. Lat. Helles, Heles (lo cbr, Ahalws 
armato , soldato leggicro, spedito. ) (B) 

Etesrortiamo, * (Mit) El-tespon-ti:a-co. Sopranitame di Priapo, da 

co, ov'era particolarmente adorato, e ch'è sull Ellesponto {Mit} 

Ettsspostica, * (Mit) EHle-spon-tica, Soprannome di una Sibilla, che 
nacque nelle campagne di Troja, bagnate dall Ellesponto. (Mit) 

Ettesoxto, * (Geog.) ElJe-spén.to, Lu, Helkapontes. C'analeo Stretto 
fra il Mar Esco è la Propontide che separa l'Asia dall'Europa, 

È Draccio di S. Giorgio, Bocca di Costantinopoli, Stretto di Gal- 
lipoli , Stretto e Canale de' h, = Nome dato ad una pro 
vincia dell'Asia Minore nella Misia. (G. 

Eutetrivo, El-dettivo. Add. m. #. 4. #. e-di* Elettivo, Dani Cane, 
482. Onde generalmente si può dire di tutte, che sieno abito ellettivo 
consistente nel mezzo. (V) 

Eui, Él-li. Pronome mascolino, molto usitato nelle più antiche scritture, 
s'adopera nel primo caso del num. del meno, in luogo di Egli. Net 

pL fa Ellino. Lat. ille. Gr. ina». (Per metatesi. del lat. ille.) Liv, 
AI. Appio, diss'elli, forza d'arme mi onvien quinti esser cr 
ciato, » G, W. 7. 6. È Fisnnsonri morti e fediti di quelli che segui. 
rono il Conte di Vadamon e il fratello ; ta ellino , per luo graa- 
de ardire e virtù, pur vinsono la pugna per forza d'arme. (1) 

a — Adoperato anche nel retto del maggior numero (in luogo di Essi, 
Lat. ipsi.) Liv. M, EN: rispuosono con grandi grida , ch'elli facesse 
toombure cc. Dant. Purg. 22. #27. Elli givan dinanzi , ed io soletto 
Diretro ; e ascoltava i loc sermoni. Petr. son, sto. È veggio ben 
quant'elli a schivo m'hanno. 

3 Talora watr (contra il regolato uso } ne così otbliqui. Dant, 
Inf 3. ga. Ch'alevna gloria i rei avrebber d'elli. » Petr. p. 3. 1. 
E sarni d'elli, Tal per te nodo Fassi e tu nol sai. (Cin) 

— * Posto invece d'aw. 0 come particella riempitiva. Lab. To 
questa valle ali elli alcuna 1a? (Gin) 

Ettice.*(Geop,) Èlli.ce, Gruppo d'is. nel enide Oceano equinoziale.(G) 

Etusces, * (Goog.) Ellin-gen. Città di Binvierm. (G) 

Enuosrante, Elicon-finde. Sm. FP. A. Lo steso che Lionfante. PF. 
e dî Elefante, Bocce, Pit. Dant, sf, Percinechè pare essere un fiuine 
ec. piano e profondo, nel quale il piccioletto agnello con li più vada, 
e il grande ellioafante ampissimamente nuoti. (V 

Erupomacsostiti. * (utin. di-po-ma-crbstili. Sn, pi VP. G. Lat, 
cllipomacrostyla; ( pes imperfetto , maoras lungo , e stylus co- 
fontia. ) Cristalli dodecardri con suttili ‘colonne esangolari. terminati 
da piramidi esmngalari. (Aq) *” 

Ecuroe:cumi, » CALI) Etdi-po- diga rio pl eri La * 

[i yatyla, jpes imperfetto, partis denso, © s1y/os colonna.) 
part pete ecoe che alone Satticce esangoluri, terminate du 


















iramidi esangolari. (Ax 

Elim ù Gra) PID Sf Pa di Ellisi. Subin. P. B. 3, a. 
6. Berg. (N) : 

Etuss. (Geom) Ellisse. (SA) Figum piana, produtta da una delle se- 
zioni del conu, Lat. eliipsis. Gr. famunbis. ( Dal gr ellipuis mancanza 4 
poiché in questa curva il quadrato dell’ ordinata è minore del rettore 
lo del parametro nell’ ascissa. } Gal sagg. 112. O d'ellisse o di 

fina parubolica © iperbolica, Sagg. mat. ey. 184. Il primo nella di 
latazione acquistata per inzuppamento dell'umido conservò perftttis 
sima la figura circulare, l'altro declinò ad ellisse. s 

2 — (Gram.) Lo stesso che Ellissi, Salvin. Buon. Foor. Dio vi dia 1 
giorno , ellisse contadinesca, in cambio di dire: Dio vi dia ii buon 

ono. (A 

Eilusi te a) Eldissi. [Sf] Specie di figura [grammaticale 0) ret 
lorica, con cui si omette qualche parola néll'orazione, [ 0 si sot 
intende una cosa la quale affito non è nel discorso. — , Ellipsi, 
sin.) Lat. ellipois, Gr. Dosspis. (Dal gr. ellipsis mancanz.) Salvia. dive» 
3.54, Ln questa guisa sarchbe più barluro, laddove nufla è pretto latioy, 
fl ha nia ellissi grazione, perooché e'significa lo stesso che nulla cvsn, 

a — * (Mus) Omissiane d'un accordo che d'altronde richieder be 
la regolare armonia , il che per altro si usa soln con quelle disso» 
nanze che secondo le regole vi possono liberamente entre. {L) 

Ellissi dif. da Eilisse. Sembra che Ellissi non sia stato mai detto 
nel senso geometrico , pel quale debba rierbarsi la v. EUisse, lasciano 
do l'altra alla grammatica ed alla retorica, V' ha nondimeno esempio 
di Ellisse anche in quest’ ultimo significato. E 

Etuissorot. (Geom.) Ellisstizte. Su. #. G. Lat, ellipsoides. (Da e 

ipsîs ellisse, ed idos format.) Nome che alcuni geoment hanno dato 
al solido di rivoluzione , che forma l'ellisse girando intorno all'una 
o all'altro degli assi. (Diz. Mat) n 

Etumco, Eli-ti-co. [Add m. Lo stesso che) Ellittico. Y.» Dittam. 6. 
#1. Benché in alcuna parte parlo ellitico, Più chiaro în alcun'altra; ma 

oltre, Che è quel che nen mi piace tritico. ( Qui in 


passo 

modo averi, 

Ettirnerrà. pais Ellittici.tà. Sf Alcuni moderni geometri hanno 
dato questo nome alla frazione ch'esprime il rapporto della differen- 
sa degli qssi di un' ellisse al grunde o icciolo asse di questa el» 
lisse. (Dix. Mat. 

ione ag iitco. Add. m. Di elive, Che ha figura di elise 
—, Elli ico, sin. Lot, ellipticus, Gr. Aabrinos. Gal. Sugg. 
255. Cosi l'ellitica y nascendo dalla seziva del cono, e dal cilindro cc. 
» ( Qui a modo di sf per Ellisse , sottointendendo curva. ) (N) 

2 —'* (Bot) Ellittica dicesi d' ansa foglia 0 di qualunque altra partà 
di una pianta , più Inaga che larga, aquale in cima ed in fondo.(Van) 

Erurrosezion, * Ò Hit tospirina. Add, fl PG. Latelliptonei- 








- Mio — e 


ELLO 
ma. ellipsis cllisse , e sperma seme. ) Nome ifico di piante; 
rod end semi ellittici od ovali. (Sa speoilio «i pine 
Euo, Él-lo, [Pronome mascolino.) P, A. stesso che Elli. (We di'l 
Egli, e si può declinare in tutti gli stessi modi. Lat. ille. Gr. tatros. 
Dani, Inf: 18. 88. Ello passò l'isola di Lenno, Poi che le ardite 
fienmine spietate Tutti li maschi loro a morte dienvo. Petr. Uom, ill. 
Poich' ello gli tolse sotto fidanza. Fior. S. Franc. 174. Beato è colui il 
quale d'ogni cosa, che ello vede e ode , riceve per sè madesimo buo 
na edificazione, 5 
a — Usato anche în casa obbliguo. Fr. Jac. T. 2, 15, 1f. Alma, il 
tuo corpo è quello Che t'ba giurata morte : Guardati ben da ello E 
altrove: Or si trastullan con elio, E si godono del bello, » Stor. 
Semif 75.-Fu io a Firenze prigione, e con ello alcuni ili 
sua corte. E &f. Fu egli, a richiesta di uno de' Nerli. ....,a 
delta oste di Fiorentim,e con dilo a sua ritornata se ne venne a Fi- 
renze, (V) Farch, Stor. Li 3 ta: re ara DI e in quat 
tro rtieri, il primo de' quali compi tutta qu 
i Ia l'Arno vi chiama, e dalla: Chiea \' che in'ello È 
principale , il quartiere di Santo Spirilo si noma, Dont. Inf. 33, Noi 
eravam partiti già da ello , Ch' î' vidi due ghiacciati in una buca. 
Poliz. St 104. E par via maggior fuoco acceso in ello, Che quel 
ch’ avea lasciato in Mongibello. (Cin) 
ì Quand'ello , A_donne che 


3 — Per Egli riempitivo. Fr. Barb. 39. 1; lo 
tu dii mangiar, occorre. ( Cioè; egli occorre che tu diî nare 
fgiar e enne) E 39. er. Ed assai men, quaned' ello Ococorre, ch'alle 





lea, — ne li fona. (G; 
Ettorro, * (Geog.) El-K-pi-o. Lat. Hellopium, Antica città della Grecia 
Mero CI ElJére. Città dell'Indostan inglese. (G) 
Lone, * 3 i se. 
Eutora, Ani N. pr fi (In gr, illotis val setta.) sacerdotessa 
di Minerva, bruciota in un suo tempio a Corinto, (Mit) 
Etuorios. * (Mit) El-d-ti.de. Soprannome di Afinerma dalla 
tessa Ellote. #. (Mit) 
Ettoro, * (Geop.) ÈHi-vo. Monte della Grecia nella Livadia. e) 
Eccoria. * {Arche) El-li.zie, Add. e sf pi Feste celebrate in Corinto 
î onore di Minerva Ellutite o Etluzia. — feste celebrate in Creta 


carezza. 
, * (Mil ta — Ninfe di Bacco. (Mi 
ret Ò RA El-b-pia. Lat. Hellopia, pr) del'a Grecia nel- 
l'isola di uh * dintorni di (6) 


in onore di Eumpa. (Mit) ce x 
Exune, * (Geog) ai Lar cdl der popoli della Scandinavia.(G) 
Eruania. * (Geog.) Elumidi-a, Città dell'Africa nella Barberia. (G) 


Exwaro, El-mà-to. Add. m. Che ha, Che porta elmo. Crud. rim. 96, 
E del tragico attore L'elmata fronte e il epturoaio più: (72) 
Ermeoma. * (| .) El-me-di-na, Lo stesso che Almadina. #. (G) 
Erueuse, * (Geog.) Elane-4te, Città della Palestina nella tribù di Aser{G) 
Eunerto , Elunétto. {Sm. dim. di Elmo, ma si prende icemnenta 
per) Elmo. Lat. galca, casis, Gr. nigos, Cn. Morel. 339. Dona» 
rono due onori : hi imo , uno elmetto fiorito d'ariento ; cc, Bern. 


2—* Prov. 


copia di vermi, (Hu (A. 0.) 
Ecminno: (Zool) ala e dr ni. P.G. Orale di vermi ca detti 
hanno un esten dn intestini {AYA 
Eduwrio. # (arm) Elmin-ticco. “4 ghe Lo stesso che EMA 


so, Antelmintico , Vermifugo. # (A. 0.) van) 

Esuistoconro, * (Bot) Elmintocbr-to. Sar #, G. Lar, helminthocor- 
ton, {Da helmins, helarinthos verme, e chertos erba.) Nome specifica 
della corallina di Corsica , per essere uno de' più efficaci vermifu- 
ghi conosciuti. (Aq) È Me 

Euwsroui, (St. Nat.) El-mintoditi, Sm, pi 7. G. Lat. hel 
lithi, (Da Aedosins , Selmi verme, e dishos pietra.) 
certi il i pietrosi 0 fossili di varie specie di verati marini , 
ma cilindrica , ed meriamente #5 ti in ti (A) 

Etmistococia, (Zool.) Elmin-tologi-a, SY # G. Lat belmintiologia, 
( Da Aelmins , helminthos verme, € logos discorso.) Parte della z00lo» 
gia che tratta della storia naturale de' vermi. (DI Aq) 

Etwistorina. * {Med.) El-min-to-pi-ra- Sf #.G. Lat, belminthopyra.(Da 
helmins, helminthos vertne , e pre fuoco.) Febire verminosa, Aq 

Fiaarstaca. * (Bot) D-minto-té.ca, Sf. G. Lo nastro chie Gila 

an, 


Y. (Van) A 
Etuinza, * (Bot) Elminzia, SP G. Lat. helminthia, (Da helmyns 
verme. ) di piante a fiori composti , della singenesia egi 
lia delle cicorincee, antodio doppio , il ricettacolo nudo 
Ci ipitato 3 così denominate perché è loro senti scana'ati somi- 
gliano a piccioli vermi.—, Elmintia, Elmiutoteca, sin.{Ag)(Van) (N) 
Euno, Èl-mo, { Sm. Pi Elmi e ante Elmora. ] Armatura i pasa 
che arma il capo e'Lcallo, e dalia parts dinanzi s' apre e si chiude, 
Celata, Lat, cassis, galea. Gre acpor. (Dal fed, helu: che vale il medcsi» 


lmintho= 
Diconsi così 
ini di fore 

(Aq) 


lalat- Eroox, * (Med) E 


ELOGIO 


mo.) G.P 9.474.3. Venia con 1500 cavalieri ad clmo in ajuto al fratello, 
Petr. cap. f. È mill'altri ne vidi, a cui la liogua Lancia e spada fu 
sempre, e scudo ed elmo. Vit. Plus. Alessandro fu corosciuto per l'el- 
mo che portava in capo. Yegez, Non fu cura a niuno di le ca» 
tafratte 0 l'elmo a'pedoni. E 1 Addomandavano in prima le 
catalratie, cioè le corazze, e poscia l'elmora, Tuss. Ger. 6. go, Quinei 
Tancredi, e quindi Argante venne ; Rupper l'aste su gli climi, lar 
mille Tronconi e schegge e lucide Liville. £ 9. 52, S'affronta insieme, 
orribilmente urtando, Scudo a scudo, ele nd ele brando a brando, 
a — Fis. Rasscitarsi nell'clino {per abbattere cc, 0 simile)= Preporersi 
{con animo di nimico a combattere, o Contrapparsi, ec.] Lat. se ac 
giugere. Gr. irnipatirda:, mplsmesda, Tac. Duv. Perd. elog. gro. 
Vedete ora com'ei si rassetta nell' elmo, per ablatiere questa nostra 
concordia in lodare gli antichi, i 
3— In modo proverò. Ar. Fur. 29. 35, Incanto, e vinto anco dal vino 
+ Jacontra a cui non vale «limo né scudo. Bern, Ort. Inn. 
1. 3. Ch'Amor per sua natura è getteroso ; Nè 








2—* (Geog.) Lat aconia, d'onde vennero gli Eloti. (a) 
ELocenri. * (Zool.) E. “i St pi F. G. Lat. helocercs. ( Da 
dos chiodo , e ceras corno. ) Famiglia d'insetti dell'ordine de'colevt- 


teri , il cui carattere é di 
mili a chiodi. (Aq) 

Etocuromo , E-lo-cu-tbrio, Add m. Appartenente ad elocuzione , Di 
elocuzione. Uden. Nis. 3. 25. Anche Dionigi Longino :,. rimproverò 
con ischerno ad uno serittore l'ampollosa disorbilanza elocutoria s0- 
pra ogni burbanza. (B) 

Etocunose , E-lo-cu-sié-ne. [SL] Maniera di esprimersi {con sed 
è asiche quella parte della Rettorica, che insegna a significare con 
modi proprii ed rj i i sentimenti dell'animo.) Lat, clocutio. Gr. 
ipunesia, Cas. lett, 75, La bella elocuzione e la vaglvza del parlare cc. 

non vi siebo porti da Farch. lez, 966. Quanto alla formao 

apparenza che si dà materia , cioè alle scritture,e similmente alle 
parole, che i Latini chiamano elneusione , ella vuole aver tre parti. 
Elocuzione di. da Dizione e da Sule. La Elocuzione cvasiste nella 
maniera di esprimere le proprie idee nel discorso ; ed è voce gencrica 
che compr la Dizione e lo Stile. Dizione si dice propriamente 
delle qualità generali e gramaticali del discorso , le quali si riducono 

a due principalmente, alla Correzione ed alla Chiarezza. Stile poi dicesi 

delle qualità più particolari che dinotano il genio e'1 talento di colui 


che serive, come sono la proprietà delle voci, la eleganza, la la 
cilità, l'armonia, l'essere forbito, terso, leggiadro ec. V. Elegante, 
lb-de. SY. G. Lat. telodes, (Da helos acqua 


pluie). dp di felbre infiammatoria epidemica , non conta 

giosa , circa quindici giorni , e nella quale sino dal prin- 
cipio abbonda un eccessivo ed inutile sudore, rumanendosi la lingua 
secca e ruvida , e la' di tutto il corpo dura. (Aq) (Van) 

Etoora. * (tot) io Sf P. G. Lat. belodea , bypericum elodes 
Lin. ( Da Aelos palude. ) Nome di una pianta che cresce ne luoghi 
paludosi del Canada. (Aq) mm 

Evoor. * (Geog.) E.lò.di. Lar. Helodes. Ant. isole d:l mar Caspio. (G) 

Etovicor. -* (Mus) E-lò-di.con. Sm. #. G. Lat. helodicon. Strumento 
musicale di recente inventato , in cui le vibrazioni si) mercé 


uno mantice arcifiielmente impiegato a far vibrare , non già delle 


conde tese, ma delle molle , in modo che vi si riuniscono il clavi- 
cordio e P' organo. 

Etoro. * (Zool.) E. Sm. P. G. Lat telodes. (Da helos palude) Ge 
nere d'insetti della prima sezione dell'ordine de' coleotteri, 


famiglia 
vena le foglie degli alberi od arbusti 
i 


{ 
Etooraro,* E-logi-a-to. Add, a. Lodato con elogi». aroma Ilustr, 
Bocc.10,38.Francesco da Barberino ec, elogiato da Pa 


in leggerlo ne NE) 

123, Lasciarono scritto di ha ml etto. (N) 

Eros: , E-l-gio. [Sm.] Composizione 0 Parole in lode di checchessia. 

(/. Encomio) Lat. cloginm. Gr. ivassion Segn. Pred. 20, 5. ao 

randolo con quel celebre elogio, che la Li una legge, 

non d'uomini, ma di porci. (Qui per ironia.) È 37%. A 
Gregorio Magno il cui nome solo supplisce ad ua graud' elogio, 





4o ELOGISTA 





. IN. pr f. Lo stesso che Lmigia. P. (B) 

Etos. * (Grog) E-lòn. Nome di tre cità nelta Palestina. (G) 

Econe, * Edd-ne. Nprm. Lat. Eton, (Dall'ebe, elon pianura, quercia, 
querccto } (B) 

a — * (Grog.) Antica città della Grecia nella Testaglia. (G) 

Etoxcazione, (Astr,)E-lon-ga-zid.ne.{SfL'\alfontaramento { di un pianeta 
dal aule , rispetto ail occhio dell'osservatore.) Lat. rocessus , abeccs 
sus. Granirrnuz, drszspnos, Com. Par. vo. Appare in alc 
che nel fevar del sole s' aprono, e nell'andir sotio chinan la testa 
si chiuggono secondo la sua elongazione 0 approssimanz sasa) CAI 
Sicché finalmente nella tolate elongazione , cioè nell''opposizione, l'in- 
tero cerchio e emisiero, volto verso di noi, compare tuito lucido, 

a —*(Chir.) Aumento della lunghezza diun membro , in conseguenza 
di mutattia d'un articolazione superiore, — Estensione eseguita per 
operare la riduzione delle fratture e delle lussazioni. (A. Ò.) 

Etosrape, * (Bot) tHoni-sde. SC_M. G. Lat. heluaias, ( Da Relos 
palude. ) Genere di piante monoentiledoni , dell'esandria triginia y 
famiglia delle @iuncacee , col calice corollino di sei persi ratirato, 
e lu capyolg trilocutare cru tre semi; così chiamate perché crescons 
nelle palerdi delta Pensibvanin e dell'Europa settenirionale. (Aq) (N) 

Eur. * (Zuol.) È-lo-pe, Sm, #°. G. Lot. helopes. ( Dal gr. hefas chiodo, 
ed ops, apos aspelto, ) Gertere d' insetti della famiglia degli elopii , 
distinti dalta forma assai tanga e cilindrica del loro corpo ,.e dalle 
loro antenne cilindrico-coniche. (Aq) 

Eton, * (Ziool.) E-lè-pii. Sm, #. G. Lat, helopii.( Dal gr. Aelos chio- 
do, cd ops opor, occhio.) Famiglia d' insetti dalla seco sezione y 
dell'ordine de'coleotteri , caratterizzati anche dalla forma sporgente 
de' loro occhi. (Aq) 

Etorima, * (Med.) Elo-pi.ra, Sf 7. G. Lat. belopyra. (Da Aeh pa 
lode,e pyr fuoco, ) Fetbre che regna ne' tuoghi puludesi. (Aq) 

Etoso, * relo-po. N. pr. nm. ( Dal gr. elos per eleos atipido. el ops, 
opos aspeito, occhio è occhio , Di aspetto stupido. V. anche elope 
ed elopii.) — Uno de Centauri ucciso da Piritoo, (Mit) 

Ecowvo. * (Bot.) E-là-po-do, Sur. #. G. Lat, belopodium. ( Da Relos 
chiodo, e pus, podos piede.) Genere di piante crittogame, fumiglia 
delle alghe, n sommità de cui peduncoli nascano alcuni tubercoli 

pri i che rassomizlianò la loro forma a' chiodi. (Aq) 
bopuzi. * (Arche.) K.lb-poli. Sf Lo stesso che Eleopoli. #7. (Van) 

Etopreyte, E-lo-quén-te. [Add. com.) Che ha eloquenza, Lat. eloquens, 
Gr, dude Ayrr, G. P. 12. 108.7. Qual lingua, quantanque eloquente, 
tante cose potrà narrare? Tac. ba Ann. 13. 223. Dettò di vena elo- 
quente cuncetti , che, esserne divolzate le copie, non dirà lor sa» 
stanza, Cas. lett. 75. La Scrittura vuole che noi ci pentiamo de' no- 
atri peccati, ed il frate eloquente ci costringe a piangerlì in pubblico, 

a — * Discorso eloquente + le Mio cui lo scrittore o ‘l dicitore fa 
pompa o pruova di uenza, 

3 — [ Usato anche ir di SD, Toce. Dav. Ann. ». 55. Fu 
posto porgli il ritratio tra gli eloquenti in. maggiore e d'oro. 

Eloquente dif da Facond», Deserto, Ben parlante, L'unmo elu 
quente è quegli che dipinge al vivo, anima , adorna il suo dire, per 
















auade, tocca , cleva l'anima cc. L'uomo facondo è colui che è pie» 
no, rapido, bacile nel suo discorso. Il Diserto quegli ce parla con 
en 


Gigiora a Son acuterza , con ordine, ma senza 

icigmo chi ha un linguaggio felice, spontaneo , acconcio ed an 
ch&brillante, V. Eloquenza. 

Euwqcentemesta, E-loquentetmén-te. Av, Con eloquenza. Lat. clo- 
quenter, diserte, Gr. diajji3nr. Petr. Uom, ill. Perchè , come celo 
quentemente dice Floto, nisno si vergognò csuer vinto dopo €aria» 


ine, S. A €. D., Né anche queglì che così eloquentemente grida 
mm questa dispaiazione, non avrebbe ardire di farne motto in parla. 
mento di popolo. 


Etogcestissimimente , E-lo-quen-tissima-mén-te. Av, superl. di Elo 
quentemente, Lar, eloquentissime. Gr, fuoy:atrara. Salvin. dite. 2. 
G93. Questa fama gliel'ha finalmente acquistata il dialogo , nel quale 
egli le filosofiche materie con profondità ec. e con leggiadria eloquen= 
Nissimamente ba trattate. 

Euquestismo, E-lo-quentissi.mo. (Add. m.} superi. di Eloquente. 
Las. cloquentissitaus. Gr. Dieyiusrare:, Lab. 75. E, oltr'a ciò, & 
loquentissima forse non meno che stato fosse qualunque ornato e pra» 
fico retorico. È +73, Ah quanto giustamente firebbon quelle cloquen- 
tissime dunne , se dal loro bellissimo coro te, siccome non . 
cacriassono ! Car. lett. 4. 419. Essendo doltissimo ed esercitalissimo , 
cd eloquentissimo e di tanta grazia e maestà in una cattedra, che, so- 
lo che si udisse , non ci accaderebbe altra intercessione, arch. Ercol, 
388. Messer Romulo Ampsco, il quale era, come sapete , uomo dot- 

Da tissimo ci rniinimo. DI lens parlare, CI 
Loquenza , E- mesa. (S£) e facondamente lare, {L'arte 
di parlare e scrivere in modo da dilettare , muovere e persuadere. 
— Eloquenzia, «in. Lat. cfoquentia + facundia. Gr. $nropria. Petr 
cop. +1, E noo pur quel di fuori il tempo solve, Ma le vostre elo- 
quenze ei vostri ingegni. Sen. Ben. Farch.7.8. L' eloquenza sua ec. non 
era candata, né andava dietro alla scelta delle parole, ma diceva animo» 
samente , sccondoché l'i ricercava , tutto quello che voleva dire. 

a — * Fig. Fiume d' eloquenza , dicesi di Un uomo issimo 3 ed 
anche di Copia di eloquenti parole. Petr. son. 230. D'alta eloquen- 
1a «i souvi finmi. (A) (N) 

3— * (Ion) Donna grande e maestosa , col diadema in eapo e lo 
sceuro in una mano; coll'altra stringe la folgone sormontata di 

sentimento 


fiori per indicare la forza della ragione e l'attrattiva del 


Etsexoa.*(Geog. 
] Écune. perg ia Sf Pianta 


ELSO 

che ella adopera col mederimo buon successo. A lei dinanzi ewi un libro 
aperto; ed a'suoi piedi sta il caduceo , si della persuasione (Mit) 

Eloquenza ditî. da Facondia. L' Etoquenza è l'arte di persuadere 
e di muovere. La Facondia consiste preprienonia nella prontezza € 
nell'abbondanza del dire, Se un uomo ha nerbo nella espressione, 
elevazione ne' pensieri, calore ne" wovimenti , si Eloquente, Se 
egli è più pago della bellezza delle parole, del giro delle frasi , dette 
grazie, della elocuzione, si chiamerà #'acondo. La Facondia fa i belli 
portatori ; la Lique; di oratori. 

Etooveszia , Eloquenzia. V.A, V. e d) Eloquenza, Lab. 88, 
Compresi ce. esere di gran lunga del nateral senvo di lei, e dd. 
Tornata tosonzia unato. Petr cant. 5, 5. E che "1 nobile in 
gerno, che dal cielo Per grazia tien dell'immortale Apollo, E l'elo 
quenzia sua virtù qui mosdri. 

Etoveine, E-lo-qui-bi-le Add. com, Che é atto a ricevere le forme 
dell'eloquenza. Banîe. Dometr. Berg. (Miw) 

Etoguio , quio. (Sm.] Argionemento. Lot. eloguinm, scrmo, ora- 
tio. Gr. aizoo, Serna. SL dgust. Non abbiam più chi e' interpreti e 
sponza le scnicuzio foro, e Ì ligurali e profondi cloquii. S, Grisose, 

'rciocché è la volontà e l'anima si disposta, e tntia traslata e trasfore 
mala al desiderio e all'amore de' divini elogi e de'scotimenti celesti. 

a— Eloquenza. Pois Uoa, ill, 97. Licato Agustino ce, in questi tera» 
pi nel divino eloquio grandemente fiori. (V) 

Etosa, * (Mii. Ind.) E-iò-ra. Luogo famoso pe' pagodi , ove la super 

si n gl bdiami. (Mit) 
ti, ddl, e sm. pi Giuochi in Sicilia, sulle 

sponde del fiume Bioro, (Mit 


i) 
Ecoro, * (Zool.) E-lkbro, Sar. #, G. Lat. belorus. ll gr. helor 
da, tagica » cattura, che vien da Ae io tr hireo io vihea, 
distruggo. ) Genere d'inseti dell'undine degl imenoueri , famiglia 
de protorrupiani , così denominati dul succhiello di cui sono prove 
viste le foro femmine , e co quali dunno 3 quasto a' vegetabili. Aq 
Etono, * (Geog.) Las. Haforus. Antico fiume della Sicilin, oggi Atei» 
lari. — dutica città della Sccilin. (G 
Etonan,*(Geog)E-làe-rio.Città delta Spagna nel distreito di Bilbao, (G 
Etos, * (Chin) Elos. Sm. £. G. Lat, helos, (Jo grbelos val chiodo. 
Stafiloma di durezza cornea , divenuto voligminoso a segno da 
| tivpossare le palpebre , quando queste siano a contatti. La figura 
dello stafilama mssomiglia alla testa di un chindn. (Aq) 
Etost. * (Chir.) Elosi. $/.#.G. Lat. helusis, (Da ifeuis rivolgimento. 
Azione di muovere spesso le palpebre; ossia cunvulsione de' 
motori dell'occhio. (Aq) 
Etossire,*(Min.) E-los-side. S[-Sorta di pietra, di cui narra Ludowico 
Dolce, che portandola, si guarisce dal sal di testa, (Al suon della voce 
r che sia pietra reperibile nelle paludi , da Aelus palade.) (Yan) N) 
Euort, * (Geog.) E-lòti. Add. pr. n pl Abitanti di Llo, ridotti in 
tervità dagli Spartani, i quali diedero poi il nome di Eloti a tutti 
i loro schiewi. Più comunemente Iloti. (6) 
Expr, * Èl-pe, N. pr. £ { Dal gr, elpis speranza. ) — Figlia di Poli 
e * Pupita da Ulisse. (Mit) 
tresone , * El-peno-re, IV. pri ot. Lat, Etpenor, Cal Sr. elpiù spe 
ranza, ed aner nomo: Uomo di speranza. ) — Uno de compagni 
di Ulisse che Circe trasfor in porco. (B) (Mil) 
Euma, * (Geog.) Èl-pia. Antica città d' Italia , nella Daunia. (G) 
Eumor, * Èl-pide. qu gi mi. (Dal gr. elpis, idos speranza, ) Var3) 
a—* CEN ome quale è Greci ed i Romani onoravano ia Spe- 
ranza. (Mu 
Eternaroso, * El-pi-dé-fo-ro. N. pr. m. Lat. Epi (Dal gr. e/pii 
idos speranza, e phero io porto : Che pc» prsinatagii i spit 
Etero ; * Elpi-dio. N. pr. m. Lat. Elpidius, ( N. patron, di F/pide.). 
Governatore della Sicilia nell PHI, secoli , ribelle e vinto. — 
Medico di Teodorico e poeta satirica latino, (8) (Van) Ios) 
Etersice , * El:pinicco, N. pr. fi Lot. Elpinico, (Dal gr. elpis 
ranza, € mice vittoria : Speranza di vittoria.) — Figlizola di dhe 
siade) moglie di Callia. (8) (Mil) 
Eva. " (Zool ) El-pira. Minutisrimo pesce, Landin. Berg. (N) 
Etnicr.,* (Geog.) Lo stesso che Alrico, P,(G) 
Etsa , Él-ss, 155) Quel ferro intorno { all impugnatara ) della spada, 
che difende la mano ; [ dicevi anche Fornimeati.— , Elso, Else, Elza, 
sin.) Lat, copulus, Gr. cern. (Dal sassone helt, omle gl' Inglesi trassero 
hilt che vale il medesimo. Murutori.) Dant. Par.s6.102, Ed avea Gali- 
ajo Dorata in casa sua già l'elsa e "1 pome, Ar. Fur. $2. 19 E "1 
ro immerso Nel ventre, un palmo usci dal Jato manco, Di sangue 
sino all'elsa tutto as » Buon, Fier. 3. g.7. Elsa dorata, E Salina 
Anni. ivi: Ele, cerie basette della spada , di qua e di la dell'im» 
alara, crodo da s2xs» lirare, trat fuori. o) a 
Etse, Else. Sf £o stesso che Elsa. Y. Segn. Pred. 6.4. Postagli con 
bel modo su Pelse della spada la man tremante, ec. (V) a £ Ts. Ger. 




















































lib. +93 Ehbe Argaote una e" fabbro egregio L'else e 
pomo fe fr' gemmato e d'oro, ) (Ma Else potrebbe star in questi 
due hi Sino pl di Elia 5 Sicrone Elai di Elo, # al 


Èlsendr, Cit, della Danimarca nell'isola i Siamd (6) 
volgarmente detta Vetriola , ed qn- 
che Parietaria. #7 ( Da' botanici dicesi helzine : 6 questa voce è da 


helro fat. di Aelco io tiro; poiché le foglie di questa pianta si at- 
taccano alla veste del passagmero, e la tirano. ) È 
Enneyire.*(Farm.)El-sir-vi-te.. af} poet.Lo stesso cheElisirvite. P.(N} 





a — * E per metof. Menz,Sat1. Ma l'entrata d'un fico o d'una vite 
Non dareste, e né meno un fico secco A chi fosse in saper tutto el- 


sirvite. . 
Euwso, AZ Lo stesso che) Elsa. P. Fir. As. 20. Gli ficcò nel 
sinistro lato della gola tutta quella spada infino agli elsi.  Ork. 
1. 3f. gs. Fra loro acconcia il Conte si la spada, Che l'elso innane 
zi, € dietro il pome vada. » Zuon. d'ier. 1. 1. 1. Adatii loro al più, 


ELSTRA 
chi gli elsi al fianco ec. E Salvin. Annot. ivi: Elsi, comunemente 
Velse della spada, poste di qua e di là dall'impagnatura, dol gr. 
Den, e ciò dal verbo daxter trarre. 

Eurra.*(Geog.)Etatra, Elster. Nome di due fi. e di sa cid diamamme.(0) 

Eureca.*(Geog.) kl.té-<ca, Ant cit della Palestina, nella tribà di Dan. {G 

Eurecon.*(Geog )El.tecon, Antest.della Palestina nel'a tribà di Giuda 40) 

Muro, *(Geog.) El-to-lid, Antica cità della Palestina, nella tribu di 

imeone. (G) 

Etvemnano, (Qu) E-lu-cisli-rio, Sm. Titolo dato a libro chè spiega e 
instruisce. toe luce, quasi cosa che dà luce, che illumina, rischiara. ) 
Tuse. Trad. Elucid. poetic, di Ermanno Torrentino. Berg. (Min) 

Evvcussaro , E-lwcu-brà-to, ddt. m. #. £. Fatto con sommo studio 
e con diligenza. Lat, elucubratus. Gal. Dif Capr. 279. Egli asseri» 
sce € auinelte che questo strumento ec. è parto novello, da sè co 
gran fatica elucubeato, (V) 

Ervcomazione , E-lucu-bra-ziéne. Sf P. L. Propriamente Lavoro 
fatto a lume di lucerna, e fig. Elaboratesza di studio, Diligenza 
nel comporre. Lat. lucubratio. Guarin. Sdrop, 3, 7. Se de pur meritar 
il suo premio, l'avere già tante volte con vorsi elegantissimi fa tua deità 
celebrata , e con dottissima eluenbeazione nel mio famoso ec. (A) (B) 

Ecuninz, E-lò«le-re, [Attancar.] #.L.{ Propriamente Evadere,o Rene 
der una cor vana e di nessun effetto, e fig.) Ingunnare. Lat. cludere. 
Gr. sararaliim Guice. Stor. 19, 24. Giov lista , eludendo il 

Pontefice, trattava questa 


cas. 
Etuoosica. * (Pitt) E-ludò-rica, Add. e sf. P. G. (Da dleon olio, 
e hrdor acqua) Nuovo metodo di dipingere, inventato dal six. 
de Monpetit, adoperando contemporaneamente l'olio e l acqua Ag) 
Etciva."(Mit.) E.lu-i-na.Soprannome di Cerere, da una fonte di tal nome, 
sul cui margine avea un tempio, (In gr. elminos vale olinso.) (Mit) 
Etot * {Arche.) È-lul. Su. #. Er. Mese elmuico, il sesto 
sacro , e l'ultimo dell'anno civile. (Van) 
Etescanite, E-lun-gà-bi-le. Add, com. Che può rislursi in lungo. Ubert. 
Land, Dissert. Berg. (Min) 
Bancari (cine SF Allontanamento , Discostamento. Rao, 
(LOI te DL) 
Ecuno, * (Mit) YA Dio de' gatti , adorato dagli Egiziani. ( Dal 
LCA it 
2 * (Lett) Soprannome duto a Timoteo patriarca d’ Alessandria, 
‘a sua indole scaltra. (Van) 

3 — * (Zool) Specie d'animati carivori, così detti perchè hanno de 
Ania ica ei cn d'Egitto (G: 
Leroroti. * :) E-lu-rd.po-lì. Lat. Aeluropalia, 4at.città d' Egitto {1 
Eva. * (Geog) Elia, pira città della Palestina nell Idumea. pl 

della Gullia netta Novempopulania. (G) 
Ettsari.*(Goog.) E-lu-sà-ti. 4nt. popoli della Gallia nella Guascogna (G) 
Erre . e Sf Conmavvenzione colurata da qualche arti. 
'si0s0 pretesto. 
Etvsono, corner Addm. A; niato ad eludere. P.dell'uso.(A) 
Eturmazione, * (Farm) E-u.tri-azione. Sf FL. F. e dî Decane 
tazione, Lat. elutralio. (fo lat elurriare vale votare da un vaso in 


un altro.) (A, O.) 
Etra. { Èl-wa. Pic. fume del Piemonte, — Cit. del Portogalto.(G; 
Eee (Mit A | prim Figlio di Frane È prat) 
di Seguano e di Allobro, delta nazione elvetica, secondo le 
Savobise cronache del paia, (elveia suona inted. salubre ed ampio; 
sl heil ra ved ampio. ) KS ia, Appertenente all'EI 
VETICO, . pr. m Ivezia Eve 
vor i'Svinzeri, ed a' loro costumi + leggi 


dell'anno 









ja, ciod al , 
i hi Replica è federazione elvetica , la Svizzera, (A) (N) 
Eu, * dentata. E. pr. (CA Eluetioo.)— Festale uccisa dul fit 
a lì Tra (Mi) r.( 

Ecsvezi, * 
Ewa, * 


a — * (Goog. 
Etvioiasi, * 
devano che 


Esvinat. * 
del Rodano. 
Eur * (Geog.) 
Etvinio. * (G lo, Antica città dell'Umbria (Mit) 
Eurio, * Èlvio. N. pr. m. ( V. Elia.) — Cinna, Cittadino romano, 


pella spada 
Euliexo um El-1a-bàd. 
€ sabad dotare: Dote 


parte 
fuse 
EnaceLmosa, 
Da hema 
la porpora e 
Emactane, E-nscid.re, (du. n. as, e pass.) 
Focab. III. 
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sine, Lat. macie conficere, Gr. Cartone, n Magni, Lett. Do 
lore intensissimo gamba , frutto del quale fu 1° cmaciarsele come 
siderabilmente il fianco alla gamba . (A) "i 
Emaciariseio , E-ma-cia-tis-si-mo. (Add. m:) superi di Emaciato. Lat. 
macie confectu , macerrimus. Gr. anerdraros. Tratt. segr. cos.donn, 
cagione di tanti errori divengono emaciatissime, pisei 
Emaciaro, E-ma-ci-à-to, Add. m. da Ensaciare. Che ha emaciazinne. 
Lat. emaciatus, Gr, inrazaio. ,_3 
Euaciazione , E-ma-cia-sibne. (S/) Magressa grande. Lat. mocies, 
extenuatio, Gr. Avrrorms. Lib. cur. malati. Accompagnata dalla esaa- 
ciazione di tutto il 


ch'é la vita del corpo. (Aq) 
e sf. P.G. Lat. haemacuriae» 


Pelope i aferindogi la libazione del loro sangue: (Aq) 


Emacutaro, 


* (Med.) E-mi-fobo. Add. m. #. G. Lat. bemaphbobos. ( #. 
tm) Dice di chi soffre alla vista del sangue. —, etto 
Emolo EZILII a 
Esicoco. a Dro Adi. usuto anche come sm. PL Emago- 

ghi, Emagori. F. G. Lat. hacmagogn, ( Da Arma sangue, el agoge 

trasporto , che vien da ago io irasporto, carcio puerto n 

atua fw uscire il ue, cioé a promuovere i flussi 
fr @scire il sangue, P 


etere LZ. Mit, Ind.) E-ma-guin-gui.liri. Razza di Gigonti 
servitori di Jamen, dio della morte, i quali hanno nell'inferno des du 
diani l incombensa di tarmentare E sceltermii. (Mil) 

Ematoria, (Chir.) E-ma-lo-pia. SL #, G. Lat. hai pia. (Da hem 
feos sanguigno , ed ops occhio, onde hemalnps chi ha gli occhi sparsi 
di sangue.) Spandimento di sangue nel globo dell'occhio, cagionato’ 
da da caduta,o da piaga, Detto anche Ecchimosi, #.—, Ema- 

toftalmia LO 


(Ao 
Enawo, * E-m-xmo. IV, pr m, Zat. Emam, Heman, (Dall’ebr. hamae 


Emananta De caratirte Part. di Emanate, P°. di reg. Romani {N} 
Emanane, Emand.re tAu. e n. ass, #, |. Fenîr fuori, vare 3 
per estens. Trorre origine, Essere genero; e irastato )} Pubbli 
care. Lat. emanare. Gr, arodipedas, Salvin, disc.+, 357. Fecern ema» 
nare un decreto dal Senato, per lo quale erano da Roma e dall' Ita- 
lia banditi i filoso6ì, 
Emanare dii. da Scorrere. Emanare dicesi propriamente delle porti 
sottilissime che si distaccano ed esalano' da'crpi per una traspirazione 
insensibile 0 per altra somigliante maniera. Scorrene si dice di cose 






che partendo da una te, da un priocipio ec. si  spandono 
quatthe Fia e ia on modo. meno sensibile, Cosi da' Corpi esune 
una inlinità di particelte i la snstanza, Così 


gli odori emanano da' » 

sole. Dalle vene della terra scormmno de' succhi che formano i cri- 
stalli e î minerali d'ogni specie. It sudore scorre dal corpo ec. Nel 
fig. diciamo pure : Il potere emana dal trono; dal seno della divina 
mmsericordia scorrono incessantemente sn noi i tesori delle grazie ec. 

Enasaro, E-ma-ni.to. Add, m. di Emanare, Lat. cmamatus, Gr. i rop- 
podi. Segner, Parr. istr. 23. 2. Tali sono i decreti qu ciò. emanati 
«lalla Sacra Congregazione, (A) (B) 

Eswanazione , E-ma-na-zib-rte. Sf Lo emanare, è La cos emanata. 
Lat. emanatio. Gr, drefivi. Magal. Lew. 1 Teologi dicono l'estana- 
sione del Perto, ed i Filosofi emanazione della luce. (A) E lett. 13; 
Una qualche comune interna inseparabile rmanazione. (N) 

Ewancero E.man-cep-pi-re. [A% e n. post. PA. FP. è di) Eman- 
cipare. Dov. Ann, g. 8, E per fuggirle si emanceppava colui 

pigliava il Flaminato. 

Emancipane , E-manci.pàre. [4) P. L Liberare che fa il padre il 
fgliuolo dalla sua podestà dinanzi al giudice. — , Emanceppare , 
Ma + sin. Lot. emancipare, Gr. Inmonirdar 

a—* RE pass. Fig. Torsi soverchia libertà , Uscir de' limiti del con- 
venerole , dell' onesto, del necessario. Magul, Zett. Noo mi sono vo- 
luto emgaci a far menzione di colui citato da Elio Lampridio in 
Eliogabalo, (A) : 

Emaycrrato, È-man-ci-pà-to. Add. da Emancipare. Lat. emancipatus. 
Gr. iuromiit. Moestruss. 2. f + 1 figliuoli che sono nella podestà 
del padre, vel etiam emancipati , i quali sono commensali al padre , 
e da lei hanno la necessità , costoro sono iscusati ; ma gli altri no, 

Ewaxcirazione. (Leg.) E-man-ci-pa-sidene, [SF Atto F'gale per vin di cui 
i figliuoli sono emancipati. ) L'emancipare. — , Manceppazione , sin. 








Lot. emancipatio, Gr. searhayà ris xuperees. Fr. Giond. Pred. 
Jasiché avesse ottenuta la emancipazione dal La 





4a EMANUEL 
di circa tre semi, le cui poche specie , tutte matffhe , ri 
per un colore rosso-scarlatto , come il fuoco e di sangue. (Aq) N) 

Emasuzt. * (Geog.) E-ma-nu-21. Coniea degli Stati Unit d'Amersca.(G 

Esarcerta, * E-marou-él-le. N. pros. Lo stesso che Emmanaele. #1 

Emasrarica, * (Fisiol.) E-ma-tà-ti-ca. SE #7. G. Lor. bacmastatice. (Da 
hema sangue , e statice scienza di pouderare. ) Parte delta fisiolugia 
che natia della forza inerente ai vasi sanguizni. (Aq) 

Emaistoma. * (Bot) E-mi-so-ma. Sf #.G. Lut. harmastoma. ( Da hema 
sangue, e stema bocca.) Specie di piante del genere cucalito , dL 
£' icosandria monogima , Samialia i miti, coll orificio è bocca del 
calice di un roso di sangue. (Aq) N 

Enastoma. * (Zoul.) St. #. G. Specie di conchiglia a margine color 
di rosa, (V. ensastoan.) (Aq) ; 

Enararo! * {Mcd.) E-ma-taporria. Sf 7° G. Lat. baemataporia. (Da 

ros sinigue, € poros via.) Lo stesso che Anemia. #".(, (AO) 

Ewatet. * (Geog.) Ematii, Una delle wibù che occupavano lu parte 


ttenerranale del re di Canaan, (G. 
to fem ha le lacrima (Da Aema, fe 

















Euateso. * (Med) Ematero, Sm. #, a 
hematos sangue , onde hemateros sanguieo.) Dissenterna in cui seno 
sa esulcerazione si evacua il sangue per gl intestui. (Aq) 

Emaria. * (Geog.) E maia, Emazia. Paese della Macedonia. {G) _ 

Esurico. * (Med) E-ma-ti-co, ddl. FG. Lar, ematicus. Gr aisa rie, 
( Da hem sangue.) Aegiunto di tutto crò «li è riferibile al somguelAg) 

Ewan, * que) banà.tidi. Name delle nove figlie di Piera, re di 
Ematin. stesso che Piedi, #. (Mit) Wa 

Esarioros. * (Mcd.) Eana-ti-drosi. df #.G. Las. limemathideosis, (Da 

a mos sangue, e hidrosis sadone) Sure ermrnto (Aq) 

Ematisa.* (Chin) Emadrna. 8f #. G. Lat, lioematina. (Da hemer, atos 
asngue, ) Sostwiza scazliosa, d'un bianco reseo , d'un' apparenza 
anetallica ‘a cui gli alculi fanno prendere l aszurro, gl acidi 
gialla ed il russo , che contiene dell azoto, e che siè sorperta mel dt 
gno detto Campeggio. (Ag) . 

Ematita, (Min) E-m-tita, {Sf Lo stesso chel Amatita. /. Lar. ba 
malites. Gr. alparirne. { Da hema , atos sangue.) Lib. car, malatt. 
Ematila vol dire sanguigno, perché questa pictra ce di color rangui- 
gno, c giova alli flussi sanguigni. hl 

Examite. * (Min) E-macti-te. SÉ Lo stesso che Aimatita. #° (Van) 

Learizi. * (SLEccl.) E-marti-ti. Larlacmatriar. (Dal gr. hema sangne, e 
miro sagrilico. ) Eretici, mino forse de Catafivgi, che nelle feste di 
Pa impirgavano ne loro succ il sangue di un fimciulio, {Ber) 

Emaritico. (Min.) E-ma-ttico, Add. m. Che partecipa dell'ematite. Gub. 
Fis. Ocra ematitica, (A) 

Emarvcrrato. (Chir.) E-4na-to cfe-lo, Sm, # G. Lo stesso che Emoten- 
cefalo. #. (Ag) (Van) 

Enarocete, (Chit) Eanaiocide Sf #. G. Lat. lmematocele. ( Da he 

mia, afos sangue, e cele lamore.) fe gen Tumore formato dul somgne ; 
ma dicesi di quello prodotto nello scroto, 0 nel cordone spermimtico , 
0 nel testicolo da stravasamento di saugue. (A) (A.O.) 

Enarocetta. * (Med) Emitocolia. Sf #. G. Lat. Imematocnelia.(Da 
hema, atos sangie,e cilia ventre.) Effusione di sangue nel ventre,(A9) 

Emarocnezia. * (Mat.) E-ma-to-cheria, 41 #, G. Lat, bacmatochezia, 
(Ma hema, aos saugue, e chesv fut. di chico io verso, faccio scorrere) 











Flusso sansuinolento. (Aq) 
Esarocasi.(Mod})E-ma-to-chisi.SL2G-Lat,harmatochysis.(Da hema,ntos 

sangue, e crysis ellusone.) È fusi ne 0 pershita di sangue invoiontaria del 

nusogdall'ario,o dal'a matricevatts volte criticayalle volte sintomatica.(A4) 
Emarocistine. * (Med) E-ma-to-cìati-de. SL _#°. G. Lat. hacmatocystis, 








Da hema, ate sangue, € cystis vescica.) Tumore cistico contenente E 
: vd anche piu 





sorigue ; ed di sangue nella vescica orinaria. (Aq) 

Esmaranr. * (Zool) F-ma.tò.de.Sm. #.G.Lat. haematodes. (Da hoota, tas 

cidos wmiglanza) Specie d' insetti nutabili pe suoi piccioti 
occhi lisci e di un culor rosso di sangue. {Aq} n 

a" (Chir.) Fungo o Timore, cmì detto a cazione di molti ensi 
sanguigni che vi si trovano, —, Ematoneo , sin. #, Carcinoma. (Aq) 

Ewatononwst." (Med) Ema-to-do-ndsiS/#7,G, Lat, hacmatodonasis. 
hematodes sangninco, e nosos malattia.) Motortia devati sanguigni. Ag) 

Ewatortesserasi, (Med.) E-ma-torDe-héatasi.31# G. Lat hoematophishe 
atasis (Da Arme sangue, pllels vena, e ataris lo atare.) Dicesi così 
do arrestarsi che fa il sargue vello vene. (Aq) 

Evatoroma.*(Med)E-ma-to-fo-hia Sf" #.G Lustessn che Emafobia. P.(Aq 

Esatoroso.* (Mod } Ema td-fo Lo. Ad Lo stesso che Emabbo. 7.{ A,O.. 

Euarostart {Chir.) Eama-to-fiaimia, SL #, G. Lo atesso che E- 
malopia. # (Dal gr, hema, atos sangue, cd e«phrknfume occhio.) (Van) 

Ewarocasta:ne. (Med.) H-na-togiatride. SK # G. Lat, haematoga. 
stridis. (Da Rema, a/os sangue, e guster ventre.) Raccolta di sengue 
nell'addomine , u iusso ventre, (Aq) ari 

Exatognaria, (Anat.) L-ma-to-grafia. SPP. G. Lat, barmographia. 
( Da Aeme, atos ssngue, e erphe descrizione. ) Purte dell'anatonio, 
che ha per oggetto fa descrizione del sar gue, (Aq) 

Evarocucia. (Aust.) E-me- -lo-già. SE FG. Lat. tecmatologia. {Da 
hem, atos sargor, e fagor discorso, ) Purte dell'anatomia la Guale 
wotta del smgue. (Ay) 

Exatoms. * (Chir.) E-ma-to-mà, Sf PG. Lat hacmatoma. {( Da hema 
sanque. ) Flumore somguigoo, sperialmante me paomati. (Aq) 




















EMATURIA 


Emirowerna, * (Chie.) E-ma-tòmetra, SM. G. Lat. haematometra. 
( Ba dem, aros sungue, e metra matrice.) Efusione sanguinea nel 
l'utero } 0 cnsì detta Emorragia uterina. {Aq} 

Ewaroscra. (Chi) Ema-tonicia, Sf #. G. Lat biematoncia. ( Da 
hema y alos sangoe , e anco: tumore.) Tumore per riunione di vasi” 
più o meno dilatati (Aq)(A.0.) 

Emwatonco, * (chie) E-matido-co. Sar P G. Lat. baematoncia, ( V. 
emaioicia. ) Tumore sponginsa di color rosso livido : vocabolo da 
Alibert sostituito a quello. hh Ematode. #. Sa. FS) 

Ewarosrato. * (Chir.) Eama-tàn-falo. Sm. #7 G. Lat. haemathonpha- 
los. {Da Aema, atos sangue, e omphalos ombelico.) Ernia ombelicale, 
il cui succo contiene una sierosità sanguinolenta , © che alla sua 
superficie presenta un numero maggiore 0 minore di vene vancose, —) 
Ematonfalocele, sin. (Ag) 

Esarosratocere. * (Chir.) E-ma-ton-fa-lo-cè-le, 9 #. G. Lar. hae- 
tnatonnphalocele. Lo sresso che Ematonfalo. #. { Da festa , atos san- 
que, omiphalos ombelico , e cele tumore. ) (Aq) 

Ematorsora (Med.) Eanato-pe-dési. SL. G. Lat, baemaetapedesis. (Da 

+ ato sangue, e da pedeso fit. di pesano jo salto} Wretta detta 
più sottil parte del sangue pe' pori cutanei; Stdore sneuigro CA) (Ap) 

Ematopietiei, (Farm) Etaliopid tici Add. e am, pi. Y. G. Lat le» 
matopietica. ( Da ema , atos sangue, e pision verb di pieo io fa. ) 
Bimmechii che samentene. o promuovono la sanguificaziune. —, Lato 
poetici, sin. (Aq) 

Emamonrasnat, * (Med) E-ma-to-pla-nd.si, SP G. Lat. bacmatopla» 
nesis. (Da diema , atus sangue , © planes vagante. ) Aberrazione del 
sangue in porti insolite. (Ag) 

Esaroso. * {Zool.) E-mi-to-po, Sw. #, G. Lat. hacmatopus. (Da hemo, 
atos MUgue, € pus, pros piede) Genere d'ucvelli trampolieri che si nu- 
chiscono specialmente di ostrwhe, distinti da piedi rossi; la specie 
più nota è Fhoematopus ostralepus. —, Ostricliierà, sin. (Ag) {N) 

Emaropori, * (Fisioî.) Ema. podsi. Sf F. G. Lat. haematopoesis, 
{Da hesta, utrs sangue, e piaso fut. «di preo iv fo) Sangiinazione (Aq) 

Ematoportici. " (Farm) L-ma-to-po-bteci. ddd e sm. #. G. Lo 
stesso che Emalopietici. W. (Ag) (A. 0) 

Emarovonta. (Mel.) Ematopo-nia. S£ 4 G. Lat, haemaloponia. (Da 
hema, atos angie, € pen porta, inojia.) Cachesia , Tube per 
incamerra di sangue. (A) (A. O. 

Esatorora. (Zo0ì,) E4na-tò-po-ta. Add com. Y. G. Lat, Inemato» 
pota. (Da hemra, ates sangrie, è ptcon verb. di pino io bevo.) Epi 
feto generico di animali ed insetti che succhiano il sangue ; e pare 
ticolormente delle mignutte. (Aq) 

a— È anche un genere d' insetti dell'ordine de' ditteri , che hanno 
l'abito di succhiare il sangue ad alcuni animali y e specialmente ai 
cavalli , ai Luoî, come il tafano comune. (Aq) 

Ewatorsa, (Chir,) Ematopisa. SL #. G, Lot baematopsia, (Da hewta, 
atos sangue, ed opsis vista.) Misia della vista, per cui si vedfuno tutti 
gli oggetti rossi o color di sangue, (Ag) 

Emironragi.* (Med.) E-ma-tor-ra-pi-a.d//#7 Lo steso che Emorvagia. P. 
(Da demi, atos sangue , c rhazoo io rompo: Uscita di sangue per 
rottsra di vasi. ) (Au) 

Emaroscuro, * {Chir-) TÈ ma-toachéa, Sa. P. G. Lat, lmematoscheon. 
( Da demo, atos sangae , e otcheos scroto.) Ftuecolta di sangue nullo 
somto. È cnenloli più acconcio, perchè più semplice , che mon è 
Einatcichonete — cRianicscheoa* if (Aq) 






Ematcsratorete (Clir,) E-imtoscheooie Sn P, G. Lat, haemar 
toscheorele, {Da hem, etto sargne, oschean scroto, e cele luinore.) 
Lo stesso che Ematnscheo. #. (Aq) 


Genere di piante de 

sci disinta dal ca 

rulla ilî cinque petnti i ume capsstare; dalla 

gola specie che vi si ri rice 4i ha it legno che chinmasi comunemente 

campeggio chesommi dira uro rinta rossa color di sanque.( Aq Yan}{ N} 
Enatesta miei. * (Farm) E-ma-tosti tici. Sn, #, G, Lot bacmutostatsra, 









Aq 

Esarrim. * (Chit) Eomadostio. Sm. P. G. Lat-haematostonn, (Da 
hema, 0tns sanpute, è ostenn san.) Jinccalta di sangue in un vaso, (Aq) 

Enarorn, * (Chir) anatotò. Sim. FG, Lot hacmatotos, (Da ema, ars 
sangue, e ns, otasorcechia.) Effiesiane di sangue dall'oreocliro- (Aq) 

Enavororsce, * {Chir.} E-ina-to-tv-rà ce. Sf / G. Lat hematotio- 
races. ( Da hem , afos sangue, e chorar petto.) Accolta di s40,z e 
neîla comità del petto. (Aq) 

Eusrorosacneene, * {Chir.) E-ma-todo-ra-co-cd-le, Sf #. G. Lar. hae- 
matofhorasoode (Da Rewa , aos sangue, thorer putto,e cele Rumore.) 
Prnia formata È petto da mecolta di sunsi A 

Enamainwica, * (Medo Eunntozbmica, SK A 
(Da bema, atos sangro e sera danan.) Pernice 
fi atrofin (Aq) 

{chiò Rmatoria, £0#C. Lat, haematuria, (Da hema, ars 
sangue, od uno urina } Afotattia per cui si orina saszue , protetta 
da vescica » rane fervi D comun, du peso alzato , 0 calosio nella 
descira, (AQ) 















fat. hacmatoz mica. 
sq emorragia ; specie 
















Pi cr lit IENE 


EMAZIA 


Esa. * (Geog.) Èm-ba. Golfo e fiume della Tartaria indipendente. (G) 


Eusauite, * (Geog.) Em-ha.li-re , Belire. Fiume della Spagna (G) 
ria.) Earbir-go. Sme. Proibizione che fimo i sovrani 
porti.Qude Mettere um eme 


Emnanco, * (| 
di lasciar uscire verun bastimento du'loro 






muaranta,* (Mus) Embadtéria, Sf #. G. Lat embaterion. (Da en 
in, e bater chi va.) Marcia militare v danza pirrica detta’ anche 
Enoplia, con cui i giovani spartani venivano animati ad esser pro- 
di, audaci e spressatori della morte , avanzandosi alla pugna al suo 
no de' flauti chiamati Embaterii. Una tal marcia serviva anci 
regolare i passî de' soldati allorchè marciavano contro it nemico. Van) 

Eusireriano, * (Mus.) Em-ba-te-ri-i-no, Sm. 7 G. Lo stesso che Em 
baterio. #. (Van) 

Emzatenio. * (Mus) Em-bo-terio, Sm P. G. Lat, embaterins. ( V. 
embateria. ) Specie di flauto con cui i Greci, viaggiando, solzano 
alleviar la fatica e la sofa del cammino. —, Embateriano, sint.(Van) 

Eutaro.*(Goog)Em hà-to.Ant.cit.dell'Asia, dirimpetto l'ivota di Chio.(G) 

Eusarta, * ((eocog ) Em-bat-ta. Prov, dela Guinea inferiore. (6) 

Euoeut. * (Bot.) Em-bédi. Sm, Sorta d'albero dell'isola di Cestan.Lat. 
cnbelia ribes Lin. (Aq) (N) 

Emsuoa, Emdblèma. [Ym, # G.] Quasi lo stesso che Impresa ; e sn 
aliro da quella non d ferisce, secomto l'opinione d'alvuni , se non 
che in questa si ammettono i corpi umam, non già nell'' Impresa. 
Las. emblema. Gr. iubhnua, ( Da en ine bleasa @Ilpo , getto; e val 
propriamente un upera che ad altra s' inscrisce , e ipuasi ia altro si 

Uta.) Pros. Fior, 6. gr. L'imprese, i geroglifico e gli emblemi 
froro del metaforica. 

a — * (Arche) Emblemi si dissero è pessetti quaditi di varii colori 
che 3° inserivano ne' pavimenti antichi, Aq 

me , Simbolo, Germogli 












Emblema diîll da Stemma , Loipresa , 
fico. Il Geroglifico nel lioguaggio degli archeologi è una figura mi- 
stica usata dagli Egizii per cop i segreti della loro teologia. Per 
simil. si applica a caratteri itsteriosi ed oscuri, Il.SonSndo è tin segno 
di un oggetto morale che si dà per immagine di cose fisiche o matnrati. 
Così il leone è simbulo del coraggio, il serpente dalla prudenza, il cor 
chio della cternità cc. L' Impresa è in simbolo che sì riferisce deter 
miinatamente ad una persona o che esprime qualche cos che la ri- 
guarda in particobre. L'Esmblema è nn simbolo più generale. L' /et- 
presa si suole impiegar senza motto 4 l' Emblema con parole che hanno 
da se sole un sonso pieno e finito, Steuma, vocabolo non ammesso 
dalla_Crusca , include, secondo il Bergantini, la mozione di scod» 
gentiliaio, d Insegno ec, Stemmi gentilizii diconsi in fatti comane 
mente quegli scudi ne' quali som dipinte le insegne e le distinzioni 
simboliche delle famiglie. Arme vale anche sterama ; se non che S femme 
sembra voce più acbile di Arnte. Ed è pare da osservare, che Arme è 
più comunemente i iegata a ilinotare le di ioni delle famiglie 
reali, degli Stati ec. Cos de Anni della Francia, quelle dell Iughit- 
terra , di Penezia cc. 

Ex Ticimente, Em-bio-ma-ti-caméo-to. Avv. In modo emblemo: 
tico. P, ati rez. (A) 

ing peleg? Emblema tico, Adi m. Spettante ad emblema. P. 
dell'uso. {A) 

Exsuai. (Bot) Em-bli-ci, (Sm. pl.) Specie di mimbolani.V. Latemblici, 
Lib, cur. malati, Foglie di mortine, e il seme suo, laudano , miro- 
bolani, citrimi, emblici, chebali, mirra, aloè , cc, Wolg. Mes. Li 
emblici on delle medicine che canfortano la forcella , il coore e le 

+ rainuge , cioè le budella. Ricett. fior. in. E mirabola cos clia- 
mati dagli Arabi, non 000 i mirabolani , cioè la nocc nnguentaria 
di Dioscoride , detta volgarmente Ban, ma sono alire spetie di frut= 
ti, de quali ne finno cimpue spezio , cioè citami , chebali , indi, 
embilici © belliri _ _ 

Ewott. * {Geng.) Eboli. Autica città della Turchia esper nella Mu 
cedonin, una volta chiassata Amlipoli , e possia Cristonoli, (G) 

Eunouma,*(Goog.) Em-holima, Ant.cit. dell'Indie di qua dot Gange {G) 

Ewoussat. (Crun.) Em-bo-li-smi-le. Add com. #, G. Lo stesso chi 
Intercalare. #. { V, emntolismo.) (A) 

Eusousmco. (Cron) Em-boismico, ddl a. G. Lo stesso che In 
tercalare. #. (A) Giambull Gell. (Bibl. Eno. It.11.139 ) L'anno ape 
presso di loro ( Eire) è di due sorti, embolismico ecomune; e chia. 
mano embolismico quello che trascende ed avanza d'un nese intero 
l'anno comune. (N 


1) 

Entotrwo. (Cron.) Em-bo.lismo. [Sm. #, G. Lo steso che Intercala- 
zione, /.] — , Cembolisma, Cembolismo, sin, (Lat, embolisnus, Gn 
rpgords? (Dal ge, m in, e bole petto.) 

Eutoto, * (Marin.) Emolo, Sam. #. G. Lat. embolam. Gr. fudoror 

embalismo,) Rastro di legno con punta di rame che gli antichi 

Crreci e Romarti solevano attaccare alla prom per investire te navi 
inimiche (Van) 

2 —* (Mili) Nome antico di un ordine 0 dispovizione di truppe in 
Farma di Pai sporgente, da Laser savana Cuneo, che serviva 

r un truppe molta profondità e asia 
ber iaburogi lare è Fempere la linea i+ Tranj Poeti Je, 






























EMBRIOTOMO 


3— (Fis) Ciiadretto che entrando nel cannone della sciringa , 
iucho ermetirnmente ; comunemente Stantufi , Animella, {A) (49) 

ix * {Bot} Nome di unu specie di fungo, allungato ed aguszo (Van) 
Mona. * ) Etm-bben-ma, Città della Guinea inferiore. 9) 

Euzoneua.* fed) Em-bo-ri-smo, Sar Zo stesso che Anenrisma. FA) 

Eusorrio,” (Bot) Embi trio. £m. #. G. Lat. embothrium.{ Da en in, 
e bothrion fussetta, ) Genere di piante a fiori incorapleti , da For- 
ster stabilito nella tetrandria monoginia , frmiglia delle protracee ; e 
così denominate dalle foro antere collocate in una specie di fossetta 
formata da' petali. (Aq) 

Eonicwro, Em-bri-càto Add m Corvo 0 incavato a foggia 


degli 
emirici. Aicuni dicono Embriciato, Annotazioni alle Lett. dol Redi. 
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lo 









n , 1. Eleggosi 
embrici, Gente quattro 
torte tinestee, £1 





Te 





mrdare in on filar d'embrici = Non par mente a ogni 

sminuzia ; che anche si dice Non la guardare in un fitar di cose. (Così 
detto quasi per dinotare, che non è du guardare alla soverchia dirit- 
tum in un filare d'embwici, netti quale cò non riteva,) Lat.erassa mi 
nerva aliquid agere. Gr. maxi ya, Parch. Sune, 3. 1. Ella fureb= 

manco melarance, e non la grarderebbe così in un Glar d' embeici, 

Emonicrata, Emobri-ciàta. (9) Colpo d'embrice. Buon. Fier. 3. 1.3. 
Bisogna che enstai sia booma testa ; Reggere all'embriciate , Com: gli 
cmbrici reggono alle pinggr, NA 

Euemento, Em-hei-ci-to, Add, a. Famito, Coperto di embrici. 

2 — Ripiegato e Ricavato a momiera d'embrice. . Embricato, Wall 

Emnnioozarta.* (Afed) Em-brio-gra-fia. X 
(Da embrina feto, e «rapho descrivo.) Descrizinne del feto. (Aq) 

Exnuornsia, (Anat) Em-briodo-gi-a, SL G Lat, embeyolozia (Da 
embryon feto , e lngns eliscorso. ) Tittato dell''amininne, (Ay) 

Eurmonato, (Chim.) Em-brio-nà.t0. Add, im. Aggiunto detto solfò che 
nin é anconi sprigionata da un corpo ; e si può dire d'altri corpi 
minerali che nen sono per ancora svolti, è sî stanno nasosi , come 
in embrione dentro altri. (A) 

Eusnione. {(Anat.) Em-brid-ue, (Sme, IL riidimento dell''anima= 
de, e, per così dire, l'inmabato prov mento della sermernzione 1) 
It parto comertto nella matrice, avanti che alia è debiti Lineamenti 
e ia dovuta firma. Lat. cmbeyo , cintugon, Gr depprse , iubpron 
( Da ew in, e dryo germoglio) Com, lato, volendo trattar dell'a 
nima, disse che si formava nell'embrione. Sper. Os. L'embrone se 
le movea nel enrpo : ell'era gravida certamente. March, les. g3. Tre 
gono le ppinioni più firmo di che si generi e formi il parto , ovvero 
V embrione, chiamando porto ed embrione la creatura , vvvero bam 
bino, da che «i genera nella matrice infinva che nasce. » Salvin. Wp. 
Cacc, 3. 128.Un altro fuor dell''atero Sbatza embrion perfetto. (N) 

2 — (Bot) Parte interna del seme che esiste in tutti i semi facondi , 
destinata a riprodurre la nuova piaita,e che si può considerare come 
una piccola pianta în miniatari. (A) (Aq) 

3— * (Lett) Mete Primo concetto, l'ensiero informe, Abbazzo, 
Abrian , Giunt. al Pergantini. (N) 

Embrione dit da Pero, Si dice comunemente Esbriane il corpo 
breuto ed infbrine dell'animale prima che ta natera gli abbia impresa 
con linevmenti ssibifi ta figura propria della ssa specie. Si chiama 
Feto quando tutte le sue parti sono già sviluppate ol apparenti. Alla 
parola Larisa sodiamo anche attaccare la idea di una estrema pio 
onlezza relativgimente ad una rata msssra di grandezza, Inoltre dl ter- 
mine d'Eubrome non soto lo applichiamo agli ammati, ma anche alle 
piante , ar frutti ed ai concetti della mente. La voce Feto non l'ap 
plichiamo che ai soli animali,comechè i Latini se ne servano anche 
parlando di scienza vegetale ce.. 

Enasionico, Embri<bni.cs. Add, m. pet enleione, Appartenente al 
l'embrione. Cocch. Fit. Pitt. Che la materia prolifica , animata 
la sua applicazione al corpo cmbrionico, vi metta in moto il sangne.(A) 

Eusnoriasto, (Chia) Em-brio-thi-sto, Im. # G. Lat embryothlasies. 
(Da emirvon fto, e rifustor spezzato.) Strismento per infranzere le 
nssa del feto, a fine di agmetarne l'estrazione, —, Embrintom®, sin. (Ag) 

Eunnsrocsa. * (Chir) Em-briotocia, SL / G. Las embryalokia, (La 
embrron fito, e tocor porto.) Termine creato da Schumg per indi» 
care i casi ne' quali si vide un bambino di sesso femminino nascere 
con un feto nel proprio utero. (A. 0.) 

Emsatotoxia, (Chir.) Em-brio.to-mia. Sf #. G. Lat-embryotomia. (Da 
mutryon feto, e fame taglio, )} Operazione che consiste nel far in 
prazi il feto per estrarlo con fiitità , essendo morta primi di na- 
scene; 0 nel tagliare al uan neonato fanciullo il cordone ombelicale 
per legarlo dippoi ; 0 finilmente nell'anatormizzare un fanciullo , per 
conosene la cagione rlela sua mea (8) (Aq) 

Emeniorowo, * (Chit) Em-bri-d.ioma, Sm. /. G. Lo steso che Em- 
briotlasto, 7, (Ag ni 








gra) 








A 




















44 EMBRIOTTERIDE 


Fataerroi, * (Bat.) Em-bri.ot.w-ride, Sf P. G. Lat. smbesopterie 


embryon feto, e ctonos stra; vcriione) Operai id riprovala, 
Pirani peri na eo madre E fico per fe 
esansotena? (CR:Ò Tmbri-ulchi-a. SY 7. G. Lat, embriulcia, ( Da 
n) Rene AR RIO e ee 


bri-ul-co, Sm. P. G. Lat. embriulcus, ( V.em 


Empnrerco. (Chir.) 
Lui descritto da Fabricio di 4 


ulcia. ) Uncino di ferro 


EMERITO “ 


Euwniro , E-men-ià-to. Add. m. da Emendare, — , Ammendato , sin. 
Lat. emendatus, probatus. Gr, imaropteds. Borgh. Fir. Disf. 370. 
Apcoraché in alcuna lor parte , come portava la diversità de' tempi 
€ la mutazione del governo , emendate. Cas. Leti. 53, Quanto a' due 
luoghi emendati, a mc pare che le correttore di V, $. sieno certissime. 

a — {Migliorato in qualità.) Cr. 2. 23. g. La parte di sopra producerà 
frutto emendato in sapore. 

Emnnoarone , B-men-da-té.re. [ Verb. m. di Emendare. ] Che emenda. 
Lat. tor. Gr. imaropderis. Fr. Giord, Pred. R. Ostinati nel 
peccato , fuggono l'incontro del caritatiro emendatore. Sal. Oraz.3, 
A lui toccara esser arbitro , a lui giudice, a li emendatore in ciascuna. 

Ewennarnice , E-mende-tri-ce. Ferb. £ di Emendare. Antonio Cont. 
Ven, go. Sfasciansi i pianeti; Ma pecata è l'alta emendatrice mano 

il nuovo ordin di cose, Che l'ore aspetta all' uscir suo 


che A per estrarre di feto dall' utero, (Aq) (A. 0.) 
Eusso, * (Geog.) (imbros..Lsota dell'Arcipelago greco(G) —Lat emendatio. Gr. iraripdusw. Urb. Ma nondimeno a emendazione 
Eussocamione. (Terap.) Em-hro-ca-zid-ne. EAT E) Spezie di medica» mi piace a ricordarvi alcuna cosa. S. Grisost, Ma con grande carità 
mento umido col #'irrigano i i infermi, —, 4, Pe sola nostra emendazione si e ha, 
in. Lat. pi io. Gr. datporcà, (Da en in, e brecho ir. Exsmuxvovr, E-men-di-vo-le. Add. com. Y. e di Emendabile. (A) 
Figo, onde irrigamento. ) Xolg. Mes. Come sono propria- Ewesro , E.minda (Sm.] P..4.#. e di . Pra 
anente gli evaporatorii, le unzioni , lei ioni ce. Lib, cur, ma. 27 E feceli far l'emendo a Santa Chiesa, e secondoché "1 Papa esuoi 
latt. Se ta calura fusse malto » sia fatta questa embrocazione , _ frati gli vollero comandare, 
cioé hagnare un Eures, * E-mene. IV. pro £ Lo stesso che Aimene e Cimene. (Dal gr. 
emmenes le, ovvero da Ae mene la luna. it) 


drappo in questo sugo. 
Eunnocca. (Terap.) Embeteca [SÉLo stesso che) Embrocazione. F.Lat. 
Gr. iufpoxn, fatperna. Volg. Mes. Embrocca 
capo, E altrove: Usando de 
e delle unzioni. Ricett. Fior, 


rigare. Gr. Bpixuw, Folg. Mes. Bisogna cinque volte il gi nere 
ed embroccarlo. E appresso: Cuoel' ia tant aut, che ba 

stante ma, e colla cuocitura ne embroccherai il capo, 

anos. "(i o I bre Lo sin sie fe i (6) 
IBUNGULA. ì "pula. Name del capo de' Gangas, ossieno 
sacerdoti del C' che passa per grandissimo mago. (Mit) 

Evazs.*(Geog.) Embden.Lot.Emeta,Cit.del regno di Annover{G) 

* (Geog.) fmdi. Città della Nigrizia. (G) 

È me. Sm. Lo stesso che + (A) 

o * E-me-géne. N. pr. m. Lat. Emegon. (Dal gr. egemon 

capitano , ovvero da emmao io + gonos prole: Desderoso 


Pra USAI E ender: [L'atto 0 l'effetto dell'emendarsi 


dell'errore commesso , 0 


Mione E uao Michi perché vuoi al 

ars. 11. 3. a cos, vuoi 

do ta ui intro emendibit ri 

Enesvamento, E-men-da-mén-to. { Sm. Correzione e Purgazione da 
quite errore o difetto.) Emenda. — , Emendazione , Emendo, 

LOI lazione, sin. Lat. emendatio , correctio, Gr dicpheos. Hit, 
Plut, Per questo che cssi accettaron poi l'emendamento che emendò 
Eumenio. But. Per ristoro e emendamento dell''altre cose mal fulte. 

Exesnane , E-meo-dà-re, [A4tt.} Correggere e Purgar dall'errore. —, 
Amendare , Ammendare, Emmendare, sit. Lot. emendare, corrigere, 
Gr. brarop9o. Petr cap. 11. Anzi volgete gli occhi , Mentre emen- 
dar potete il vostro fallo. Cas. lett, 53. Non posso già io rimeritar 
Snokote né dai benelicii, nè di questo secondo, emendando i 
suvi nobilissimi libri. 

a — Rifare il danno o la menda. Frane. Sacch. mov. 19. Emendate 
la cottardita della donna mia, che pur l'aliro di mi costò lire sette. 
E noe, 160,Bisposovo, che egli avca a emendare la carne e il danno loro. 

3— [E n. pose. nel primo sign.) Mor, $. Greg. Non vollono che 
questa parte più sotlilmente s° emendasse. 

— [E n. ass.) Bocc, noe. 86. 11. Non ricorse ad emendare, come 
lio avesse potuto, ma disse. 
"E mendare ff. da Corregere e Riformore. Emendare propria 
mente è Purgar l'errore, Toglier le mende, i difetti, Correggere espri. 
me l’ azione con la quale sì cerca distruggere un vizio, un difetto, 
specialmente morale. Aiformare significa Ristabilire nina cosa nel mo. 
+ nello stato in cui essere, ndo dell'uomo , i sisîi si on 
reggono , i costumi si emendann , la candotta, la vita si riforma, 
La voce Carreggere, quando s'applica alle cose, inclade anche la 
idea di E; e Riformare; poichè una cosa, essendo puramente 
pueini + riceve dall'azione tutto |’ efietto che questa produrre, 
diciamo Correggere o Emendare un libro; Stile corretto ec, 

Eueroatamente , E-men-da-ta-mén.te. Arp, Correttamente. —, Ammen- 
datamente, sin. Lat. emendate, Gr. èrarcpBarizzs. arch. Èreol.231. 
Vedete voi, che egli non dice sempli parlare cc., ma emen- 
datamente, cioè correttamente , favellare. 

Euesnarisamo , E.men-da.tissimo. Add. m. superi. di Emendato, Con 
rettissimo. Bocc. Com. Pant. Perchè era codice emendatissimo, ec. (A 

Exzxpativo, E-menda-ti-vo. Add. m. Anto a 7 TA 


è quan 






lett. 363.La particolar poi (‘giusticà Mit dente e mele” nt 
Lo ti sustitie mae inez» 
dativa si divide. CW) pedi n) 


Emenacopa. (Chir,) E-merado-pia, Sf 7. C. Lar. 
‘hemera giorno, 


vista 
ia. {A 
e (Chir.) Eoerei ariabagiiar 3 F. G. Lat. laeme 
ra è affetto di querabopia. (A. 0. 

Exrnenziama, * É-me-renzià-na , Merénziana, N pr. fi Lat, Emeren- 
tiana. ( gr. emereo io merito. ) (B) 

Eurnesia. * (Mit) E-me-résia. Soprannome di Diana adorata a Luri, 
e così chiamata coll ajuto di lei Melampo risanò in quella 
città le Pretidi furibonede. { Dal gr, Aemteros mite , placido , amman» 
sito; poiché tali furon rendute le farion») (ui, 

Euencusra, E mergiote. ( Part. di ‘he emerge, Che sor 


60, Che vien di sopra, Che viene a gi Che avansa.) Lat ener» 
Gr. aradicuwos. » Gal. Galleg, 362, L'altezza della punta emer 


sarà doppia dell'altezza dell’ arginetto. (V) 
a SETE CRI Ruccade, Che derivay Che nate , e per lo più innspet- 
tatomente, ) Bocc, Lett. Pin. Ross. 176. Ditmostrano la profbadità de' 
nostri animi , la qualità delle cose emergenti e opportune ne fanno 


chiara. Buon, Fier. 3. 2, 5. E vo diffinitore Delle liti emergeoti, E° 
resenti d'un coso 


5. 3, Ch'espesitore Mi v' a 
3 f (Leg.) Danno emergente : 
chè altri non ie a 





‘clio alt epsel 


sripa, Feseid. 1 89. Gli Dii pregando , che negli 
etnergenti Così dovesser lor piatosi atare. ( Forse è da leggere emer- 
genti Casi. ) Muon. Fier, 2. 2.9. Ove scompiglio, ove da 
sca Di casì inaspettati, 0 Salvin. Annot, Buon, Fier. s. 5. 5. Un 
cmergente dichiamo un caso che venga su non aspettato, Mann. Sett 
12. 3, Taoto più che se il perdi, v'è un doppio male: il lucro cer 
sante e il danno emergente (N 

Emerosmza , Emergenza. (£/1] e te, (mel sica, del 
$. 5.) Sabina. disc. 2, 36. Con gran ficilità si e acquistansi i 
Bimici la congiuntora de' tempi e delle emergeaze ce ne appresta in 


to 

Ewencexe, E-mér-gere. LN. as.) 2. L. Surgere, Levarsi, Fanire a 
galla. Lat. emergere. Gr. sradiedas, i 

a — { Per metaf: Dicevi anche delle cose morali, degli accidenti e si- 
mili.} Stor. Eur. 1. 13. Sappia e possa difendere e quello e noi dalle 
discordie e guerre civili che fra molti pari e eguali agerolmente por 
sono tre. Ar. Fur. 20. 3. Ben mi par di ch'al secol 
nostro Tanta virtù fra belle donne emerga. 

3 — [Parlando di Voce, Suono 0 simile, vale Mandar funra © Espri- 
mere.) Dant. Par. sf. 121. Si ch'io appruovo ciò che fuori emerse. 
Ar. Fur. 3, 11. Vive la voce; e come chiara emerga , Udir potrai 
dalla marmorea tomba. 

4 — * Nell'uso, Occorrere, Accadere, Avvenire; ed anche Dedurre, 
Inferite, e simili. (0) 

Eumtnco ,* E-me-ri-co, Emerigo. N. pr. m. Lo stesso che Americo, #. (B) 

Emzmone, * E-mori-d-he. N. pr. m. ( Dal gr, Aemertos diurho: Che 
morirà presto. ) — Uno degli eroi onorati nella Grecia. (Mit) 

Exearta , * Emeri-ta, Benemerita, IN. pr. f Lat. Emerita, ( Dal lat. 
emerita che ha servito, che ba compiuto il numero de'suoi piper) (0) 

a — * (Geog.) Emerita Augusta. Antica città della Spugna nella 
silania , oggi Merida. (G) 

Ewsrero, (Milii.) E-mé-rito. Add.m. Licenziato. Presso i Romani chia» 
movansi Emeriti 
I moderni così 
brrip vir nerdzoron 
erano liberi e proscioli 


stesso che 


Emeritam dicevasi la ricompensa loro accordata. 


ih. Col. Milit. gi. #8. Finita ta tal guerra, 
da quell abbliga menti e que 


EMERO 


sti chiamavano emeriti. È appresso : Ritenne , finite le iniprose, 
suoi velerani , o per l ordinario dorevano esere amoluti pid 
emeriti. (V) Segn Fior Sent. diver. Debbonsi esercitare i sudditi ne Ile 
milizie dai diciassette ai trenta anni, dipoi farli emeriti. (N) 
Euzno, (Hot.) È mero. Sr: FP. G. sorcallla mere Ara 
ros piacevole, \pecie pianta polipetala genere coronii la 
diadelfia prodiisy Sarmiglia liguminosr; frutice con fogliz pen» 
nate a sette foglioline , ovate e retuse nell apice, che ornamento 
collivasi ne' giardini, perché durante la state È 
- fiori di cotor gialio vivace j le loro faglie sono purganti 
servire succedonne è e quelle dle pena. (Gall) (Ag) 


ili 

To 
pu . 
si _ 


Estesoeno. * DELI Eee 
mera giorno, € ]bmrsò) vita, ) Genere 
seri, famiglia degli Emerobii di 
vissima laro vita nello stato di 

di larve o di pinto, 


Lili 


i 


— ; Damigelle cadtezgeri sin. (Aq) ( Imi 

a È (Filol. ri OD DO rendi di diven, sin 
alla giornata. $. Girolamo dà @ Diogene. (Van) 

Euznocate vaentisa. (Lot) Sf Lat, pancratiom maritimom Lin. 
Piania volgarmente detta Giglio salvatico , e dal Mattioto Martago 
De: specie 


pianta appartenente al cenere Papcratiom , della esan- 
Sia Ronoginio, famiglia delle narcissine 3 ha per carattere i i bulbo 
dr atte e meli pere fanchi, d 


e AE dle reti L'AS 
ceolate , piane, Fiorisce all'estate, ed è c 





eStecceni * ln 0 CD € Lat. bemerococtus. 
hemera giorno, € cite letto.) Pesoe che dorme durante il giorno. dp 

Exranpnoni. * (Arche.) E-me-ro-drò-mi. Sm. pi Lat. hemerodromi. 
hemera giorno , € dromos corsa. ) Corrieri in uso tra’ Greci e fl 
tra' Romani, che in un giorno percorrevano molte miglia. Per mog- 

gior diligenza un Evesrodirneno iva correva che an parso; po di 

comegnera ad un alro I Emerodromo il dispaccio , onde non 

aveva mai ritardo alcuno. 

a— * (Milit) Sentinelle o Mai che veglinvano per la sicuressa 
della città, Fed la ronda all intorno dalla mattina alla sera (Van) 

Enzsovocio. * lol) pr Sm. P. G. Lut. hemerologium, 
(Da hemerd CRE Titolo dell'antico calendario 
Tor Si) P, G. Latbemeropathia.(Da 

Eunaova ria. * Mme-ro-pa-ti.a. 
Aemere giorno, è patta lattia. ) Affezione del giorno 0 che du- 


arte re dI sm $ FG. Lot. bemeropattu.() 
MEROPATO. Vasi 

Pust larghe, ’ durano il 

Festa nt a noti e 


Ettore * (Arche): Emersaco pi, 4 Add. Vota La. be 


a — * (Milit.) Sentinelle Sollocate se le più alte torri della città per 
indicare con segnali convenuti le mosse dell'inimico. (Van) 

Esenoscuro. * (Geog.) Città di Spagna non i fengi da Cartagena. (6) 

Ewrpuone, E-merssi-d-ne, Sf contrario d'Inversione. // ritornare @ 
galla che fa un solido immerso e rt 1 o ei 
più leggiero. (4) 


a — (Astr.) Dicesi de' pianeti, quando 

pai, vel vci do vaio hi piedi ivo pae.) 
Eunsa. * (Geog.) Rame. tia cità della 

sull Oronte , oggi Fiom To 
Ememn.* O a ia de filosofi eclettici. Essi 
a igficone l'Intelligenza divina che si conoice da se medesima. (Dal 
semavtes che corrisponde al bat metipaie di me stesso.) (Mit) 
Esta. (Farm) Loria Add, {m. P. G. Epiteto di medicamento 
internamente) ha virtà di for vomitare, Lat. vornitorius, Gr. 


Pella emetos vomito.) Lab, cur. malatt.Tra le medicine emetiche 
si noverano i fiori della ginestra ; il taluno altre ha virià meli, 
anche a meda di mg ed è Nome volgare del tartrato 


ipgeie di fabbro con vomito. (40) 
e presa in sa cerca. cons Jin 


1-76 ae 


tare. (Aq) (N) 
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a n) eta 7 È, Lat, emetina. (V. ematico.) 
"Sostonza a alcaloide immediata o Coma Regie i 


af ego dicono. Traslato del vomito e de vomitimi( Ag) 
Ewrrran, * E-néi-te-re, 4 Mandar fuori. Lat. è 
plber Romani. (N) 

Poggi ferma Emea, po Specie d'uccello così detto da Clusiog 


a un genere dell ordine de uampoleri, fumiglia de breve 
pesi, le cui penne sumo più corte di quelle 
vibilî ‘al volo, piedi hu te dito Si di unghi 1 ere 
brano yi aeglea pi n casazina. — ; Cossa 
Eme, sin. (A N 


Euianoso. * (Fisiol.) t-mi-2n-dro. ddd. e sm. P. è pia 
(Da e aner uomo.) Mezzo uomo, od Ermafrodito 
cioé Uomo che ha del maschio e della femmina, — Emi: piro sin.i n(Vao} 

Fer, Figlio! UFzil eroi. ro po. dale, esm.P.G.Lat.hemianibropua. 

mezzo,ed anthropos nomo.) La stesso che Emiandro. #.(Aq) 
me lit. Maom.) E-mi-a-si-ti, (Nome di una setta fra i parze 
gioni di A0. (Mit) 

Emiazico, * CASIO Emiazigo. Sm. P. G. Lat. beminzygos. ( Da 
hemisys mezzo , A RR ee 
vena azigo , che suol Ai ine sae de pae eee 
l'arco del tronco dell'azigo, ed in lu più 0 meno basso{ A 

Ewicara. * (Geog.) Emiccre ca ra, Ant, cit. la Sicilit. Lat. Hemichara.(G 

Emcitana e) mea Add. <= P.G, Lat. arr 

las ‘s DELzo, € 06) capo.) Mostro con mezza lesta. 

Emir *(Chir.) Ewmi.ceràni-a. Lap i V.G. Ferre n 
pe acini fe mezzo, e cennos fulmine.) Fascia che serve per kegare 
mine. (88) Cra agata è ha la di un mezza 

an, 
cLo, * (Mat.) Ewmi.ci-clo. Sm.P G, Lat. n Remieyciae (Da demi 
mezzo , € Sela circolo, ) Semicivolo. 

* (Archi.) God chiamonti le volte e gli archi in semiziocolo Aq) 

Arche. Una parte dell'orchestra negli antichi teatri. (A 

Prendevasi da' Latini che 


cr der cme. (69) indicava lo 






siedono ragionando letterarie o scientifiche. 
4- (Ann) Specie d'orologio solare degli antichi 
tra' due tropici , la declinazione 


del sole, li giorno del mese 
€ le ore del giorno. Aq) (Van) 
Buocmzzato, È (Mat) part Im Fe G. Lat. emicyliodrum, 
4 e 'trumento messo 
rotondo, inventato da Archita, e che Snaa 


uicoo. © Po, 


Ewicoo. * PArche) E-m 


neva un mezzo mezzo congio, 0 tre sestieri, osa 
Ewicoritio, * (Arche,) li-o, Sa. #. G. Lat. hemicotylium. 
iena 


Li antichi 
5 un sestiero. Ag) Vi 
p Senti (Med.) E-mi-crà-nia. pit 
del cranio.) —, | 
npaniz, (Da hemisy: 


SE. RIE V; Enidia.) ®) 
ra 
tr: a È 'iccolo manto delle 
(Da hemigra pile 17 6 tunica, pallio, 


Emsistioria. * (Bot) E-mi-distro-fisa. Sf P G. Let. hemid phia: 
(Da Aemisys mezzo, dis male, e tro, malrimazio:) A n 
piante in una parte orsi vegeta, edili atte 

Esiprrvso. * (M (Mus) Emidio no. Sa. P. G. Lat. bemidi n] 

* mezzo, i aIT RO INIT. ga INBre. sella IMC 
pi meno della 
metà d'un tono, 


Mina, ’ 
fra Greci, Empire. * 


io” di pi radi da 

(Arche.) Fatima! Sur, #. G. Lat. bemidrachmum. 

hemisys mezzo, e ame dramma.) Peso di una messa dram- 
ma » la quale è l ottava te dell'oncia. do 

Emerussico, * (Anat.) E-miel-lis.si.co. Add. ni G. Lat. bemichi 

psicus. ( Da rg metà, ed ellipsis [rt vt) Aggiunto del re. 

cesso del vestibolo nell'orecchio pala. 


Fanta) 
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a a * (Mal) E-mi-grà-ni.a, Sf #4, We di Emicrania, Bomb, 





lie del gii Druso. (8 
2 i (Arche) Add. fe "ga di 


& e della Komagna , e si esterideva da Rimini 

{ 

N pr, f.Lat.Aemiliana. (N.patron. di Emrlia)(B) 

0, li-d-n0, K£E ui, Lat, Hemili nun (N. neelb 
Emilio.) — Marco Giulio, Cenerale mmano vincitore degli Sciti,chia 
mato imperatore da' suoi soldati, e da essi dopo tre mesi trucidato. 
— Alessandro. Uno de' s9 timnni delli romano al Ii.secolo, 
— Élio Quinzio Cimbriaco. Poeta latino del XW. secolo. (8) (Van) 

Eutuo, * È-mi-lio, N. pr. m. Lat. Aemilius. #. Paolo , Mamerco , 
Scauro , Papiniano. { N. patr. di Eusilo.) (8) (Van) 

Euto, * È-mi-lo. N° pr. ss ( Dal gr. Aemytos blando , festivo.In cbr, 
hbemla clanenta.) — Figlio di Ascanio. (Mit) 

Eww, * (Geop.) E-taim, Emio. dat di del paere di Canaan. (G) 

Emens, * (Lett) E-mi-moride. È ° Y. G. Lat, hemimeris. (D) 
hemisys mezzo, © meros parte.) Parte di un verso che consta di un 
mezzo ‘an) 






a—-* ) dî piante esotiche della didinamia angiospermi: 
Famiglia delle personate, il cui fiore moropetalo sembra diviso pi 
mezzo. (Aq) (Van) 


Eumenurten. * (Zool) Eani-mesd-pieri. Sm. pi FP. G. Lat hemi- 
meropiera. (Da Aessisys mezzo , meros parle , e pieron ala.) Sezione 
d' insetti, così detti a motivo che hanno le ali miste , parte oscure € 
parte diafine; essi appartengono all'ordine degli emuitteri. (Van) 

Eumerao. (Lett) E-misme-tro, So. /. G.Lathbemimetrum. {Da hemisys 
mezzo , è menion misura, ) Lo stesso che Emistichio. #. (A} (AM 

Enna, (Arche.) E-mima. Sf # G. Lat. bemina. (Da heasisys mero.) 
Fase adoperato come misura dagli antichi Romani, che  contenea 
messo sestario. (A) 

Euine. * (Geog.) Lat Haimeni extrema. Capo della Turchia europea 
nel quale termina lacatena del Balcam verso it Mar Nero. FP .Emo{G) 

Emsesre, E-mi-nén-te. Add. [ com. Alto, Elevato ,) Che apparisce 
sopra gli altri. Lat. eminens , excellens, Gr iEixev, Fir. As. 66, Un 
vecchioae andatosene in un luogo eminente, donde e' potesse cssere ine 
teso e reduto da tutto"! popolo ec., parlò in questa guisa, » Ar, Fur. 
3g. 17. Come al solfiar de' più bemizni venti, Quando Apennin scono» 
pre l'erbose spalle, Muovonsi a par duo tnsbedi torrenti. Che nel 
tader fin poi traverso calle, Svellono i sassi e gli albori emineuti Da 
alte ripe cc.. (8) 

a — [Fig.] Sopeavvanzante , Eccelso, Grandissimo. Cavale. Sprcch.Cr. 
Per la eminente carità , colla quale ha amato ed ama Kidio la cova- 
tura razionale, mandò il sio amigenito Figlivolo. 

3 — * £ desto degli Uomini. Bartul. Ghiace, 15, Medico e filosol 
eminente. (N) 

4 — { Grande, Enorme, detto di pericolo 0 simile. 1 M. W.3.f9. L'an- 
torità del padre, le minacce degli uminenti pericoti, né alte mani. 
fosti esempli di cotanto unao, poterono simuovere la firinezza della 
donna» {Eminenle pericolo par che voglia dire Sevrastante; per con 
ruzione forse d' imminente. (N) . 

Esinestrvente, E-4ni-pendemente Av. Eccellentemente. Lat. [ emi. 
nenter.] Gr. îsoxa. Mr. Gioni. Pred, È, Ma questi vogliono sopra» 
stare eminentemente agli altri. 

s- {T' didascalico in opposizione di Formalmente per fo 
stesso che Virtualmente.] Fanh. les, gir. Consuberando hi essere 
noa queste cose semplicemente, sa cumnentesmente cc. , dissero Dio 
essere sopra esso Essere, 

Euisestissima sente , Eminendis-si-ma-men-le. [46.) superi, di Emi 
nentemente. Lar, pracstaotissime. Gr «rara, Zibald. Andr. Ri 
splendono eminentissimarte tra le altre stelle del eseto. 

Ewssesrissino , E-ininén Lissa, [Add. m.) superi. di Emiacate, Lat. 
eminentissimna. Gr, stoxsraror, iniararoe. Amet. 46. Ma tra gli 
altri eminentissina, sopra marmoree colonne sostenenti candida | anima, 
se ne leva uno tra le merenti onde di Arno e di Muganne. arch. 
les. gr0. Si contengono però unilissimamente in un modo cminentis- 
simo ec. tulle quante le cosee che furono e che sono e che mai s:runno. 

2—- i è titolo de' Cardinali della sata Romana Chiesa , ted era 
ancora] degli Elettori ecclesinstici dl sacro Romano Emperio, e del 

ran Maestro di Malta, Red. lett, 1.333.Noa si maravigli, se per servi. 
zio dell'emineatissimo Basponi io poa le marlo uno di quer consulti 
ec. È 368. L'etninentisimo Bonsi non pote lasciarmi it pacchetto. 

Emimesra, F-mi-otn-sa. {+£] as. di Emineate, ( ed è proprimnente 
Elevatessa , Prominenza che si vsserva alla superficie ili checchessia. 
E così chiamasi pure qualungne alizra che sowrasti la sottoposta cam» 

.) Lat, esminentia. Gr. ox. Cirug. Maestr. Guigl. Raneila 
si è alcuna eminenza sm la lingan, appresso i denti dinauzi, Red./ns. 
82. Io quella parte ch'c tra' dic trouchi delie furbici , scorgomsi due 
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picriolisime eminenze ritonde, nere c lintre. Buon, Fier. 4. 2. 7.R 
delle terre, e dello torri, E d'ogni altra emineuza sua scavezzo lo- 
folar qua e là, 

a — Oggi é passata tal voce in attributo e titolo de Cardinali della 
Santa Chissa Romana,(e davasi pure) agli Elettori ecclesiastici del 
sacro Romano Imperio , ed at Maestro di Malta, Red, lett. 1. 


213, Con ogni più profomla umiltà offro a Vostra Eminenza nn esem- 
plare stampato del nio Ditirambo, £ 221 Nc rendo umilissime grazie 
all’ Eminenza Sua, 

Eminenza dill. da Elevazione, Altezza, Iunalsamento , Eleva- 
mento 0 Elevatezza. Eminenza sì appropria a tutto ciò che sovrasta, 
che sta sopra di altri oggetti, Gosi dickamo Lungo eminente. fave Ab 

Ù star 


tezza è priva della cennala relazione, non include cioè 
sopra, ma è misura comparativa della Elevazione che in 
esprime l'altezza di ua oggetto. L' Zunalzamento e l' Elevamento 
indica l'atto. Eledatesza sì piega meglio al fig. Elevatezza d'ingegno, 
di pensieri ec. Anche Altezza cd Eminenza banno i loro traslati; € 
sono inoltre de'titoli , conse ognon sa. 

Emrsaiare. (Mat.) E-4mi-non-zia-le. Add com. Aggiunto d'equazione 
artificiale che contiene eminentemente un'altra equazione. (A) 

Emimenziana, *(Gc0r) Emiomzitna, Lat. Eminentiana, Antica ciltà 
dell'Africa nella itania. (G) 

Eanzio. E rs E-mi-nio. Lat Eminiam, Ant, cit. episenpale nelle 

pagne. (G 

Ewsosoro, * (Arche.) E-mi4-ho-lo, Sm. /. G. Lat. bemioholum. (Da 
hemisyvs tnezzo , e obofos oboln.) Peio di ua messo obolo 0 siu la 
dodicesima parte della dramma, (Aq) 

Extotia. (Mat.) E-mi-d-li-a. {d4dd # sf 7. notissimo nelle matematiche, 
nella musica e nelle grandezza proporzionali , per significare il tutto 
d'una cosa colla metà della medesima, 13 a 10. Dicesi anche] Sesqui- 
altera, Zat. bemiolia , sesquialtera pi io. Gr muudhues Acyos. ( Dal 
gr. homiye mezzo, 3holbs tutto.) arch. Giuse. Pitt, Le spezie di 
questa ione sono anch' esso infinite ec., perciocché se la mE: 

i 








gior quantità contiene la minore appunto una volta solamente, e 

iù Ja metà, la quale è parte aliquota, come tre contiene dee, che 
lo contiene una volta tutto nppanto , e di più la metà, cioé uno, che* 
è parte alì 


ta di due, tal love si chiama emiolia. 





hemisys metto, € onus asino, onde hemionos mulo.) Genere di piane 
te enttogame, fivnizlia delle felci , caratterizzate dai fori inseriti nelle 
venature reticellate della frunda ; così denominate dall'essere creduta 
sterili, o secorilo Mouton Fontenelle, perché le sue specie sono avi» 
damente ricercate dui mi, —, Emionite , sin. (Aq) (N) 

Exioso, * (Zont.) Emi-d-no. Sin. # G. Lat hemiones, (Da hemionor 
mulo, che viene da hemisys mezzo, e mos asino) Quadripede sat- 
vativo indomabile del genere de' cavalli, e che nella sta struttura tit 
ne del cavallo e dell'atino , siccome il mulo. (Vau) 

Euiore, * (Mus) E-mio-pe, Sa. #. (. Lat. heminpus. ( Da Aemisra 
mezzo, è ope bin.) Flauto con tre piccoli buchi. (Ap A 

Emmesa.(Chir.) E-mi-o-pi-a. S£ #1 G. Lat. hemi (Da Aemisys mezza, 
e ops, opos occhio.) Malattia dell'acchi, per cui il pusimntà non può 
vedere interi gli oggetti che guarda, ma non ne vede che una parte. 
Cooper, —, Eminysia, sin. (Min) A 

Emionssa, * (Chin) E mi-o-psi-a. Sf /. G. Lat hemiopsia, Lo stesso 

che Emiopia. P. (An) ae 1 

Emacia. * (Med) È-mi-pogia. SL #7 G. Lot. bomipagia. ( Da hemioys 
merzo, e pegos compatto, fitto.) Dalare continmo nella miete della testa (Aq) 

Euiverto. * (Med.) Emi -pi-pio. dd. n, #._G. Lar emi peptas. ( Da 
hemisys mezzo, € pepin io cuoro, digerisco ? Sc a, a motà digerito.) 
Epiteto che si dà u'cibi ehe si evacuano quasi ra'i come sono stati pre- 
si, per essere fa forza digestiva molto indebolita. (Van) î 

Euteiiana, (Mel) Emmiptezia SL G. Lat, hemiplegio. (Da hemyris 
mezzo, e plegin ann 2. inf di plesso io cnlpiseo ) Paralisia della 
metà del corpo verticalmente a destra od a sinistra, Csiplcraia, sil, 
AYAO.) Cocch. Dagn, 303. Elle (fe acque) possono hen fare le veci 

i qualunque più valido e pù penetrante stilzulo esterno , onde nm è 
maraviglia che elle riescono cos efficaci... nelle emiplezie, 0 paralisi 
della metà det enrpo, cioè delle membra dan lato solo. (B) 

Emirtessta, * (Med.) E-mi-plossi-a. S/ #7, 6. Luc hemiplessia. (Dal gr. 

yi inezzo ye plesso io percunlo.) Lo stesso che Emiplegia FAO) 

Euirrent® (Zool.) E-mi-ptori, Sar. pl Lo stesso che Emitteri, #7, (Van) 

Euirtessioro. * (Zool.) E-mipteròno-to, Su Lo stesso che Emnitte 
ronoto, #7, (Van) e. 

Emir, (St. Mod.) Sur #2 Ar che vale Signore, PL Emiri, Nome che 
si stà in Turchia a' discendenti di Manmetto per via di donne. Ma 

al Lett. Addio speranza del povero Emir di Lonchio. Faz. Rin. 
Farò conto sia um Parco della razza Degli Emiri, che han verde la 
coperta, (Cior il turbante, che si porta di tal colore dagli Emiri per 
ispecial privilegio del'n loro nascita. ) (A) U Loi 

Emmanro. * (St, Ot) Emi ramo, Sn. Nome di una dignità turca, 
e vale appo noi Guafitoiere. (Vam) 

Eumarro, * (Zool) Eani-riafa Sw. #7 G. Lat hemiranphis. (Dal 
gr. hemisys mezzo, € rauiphos rostro , lecco. ) Genere di pesci dle 
Fardine de maticopterizii addominali stsbilito da Cuvier, i cué 
caratteri sono un profisugamento senza denti alla mascella inferiore 
sùnile ad un messo becco formato dulla sinfisi di essa mascela, cc. 
«Si trovano ne' mari caldi de due ewisferi, la loro carne quantunque 
oleosa , pure è grata al gusto, (Van) (N) _ 

Eumarenci, * (SLON.) Titolo duto retta Turchia al comdotrirre de' pelle. 
grini allaMeocca. Ordinariamente egli + Buscià di Gerusalemme (M.1) 
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Eninsa. * (Geog.) E.mirne. Città delle inole di Madagascar. (G) 

Eniscuest. * (Med.) Sua fe Sta Gi dat basic (Da 
hema sanigie, € ischo io ritengo. ) Ritenzione di sangue. (Aq 

Emypresico, E-misféri-co Add. m. Sjerico per metà. Aggiunto che 
conviene a tutti gli oggetti che presentano la mezza sfera. Lat. he 
misphacricus, Mal. der, (A) , 

Emtsrezio, E-misf-ri-o, {Sw /. G. Lo stesso che] Emisfero, #. Sagg. 
nat, esp. 312. Nella grossezza del di cui fondo 5 incavi al torno ua 
emiferio, » But. Jnfi dg. La gran secca, cioè a quell'emisferio che 
cuopre la terra, (B) * . pre 

Emrrso, Emivftro. {Sm.P. G. L. che propriam. significa la metà 
d'una sfera, ma più comun. si prende per fa met dol globo terre 
stre.) — , Eouisfirio, Emisperio , Emispero, sis. Lat. beis, lserivm. 
Gr. fwesgaipicr. (Dal gr. demnisya mezzo, e sphera sfura.) Gal. Sist 
Viene scoprendo lo più l'amisiero terrestre ear lo,» rs lett. 
Esendo l'emisfero ongnito parte terra e parte acqua. 

Vl. Chiamasi Emisiero boreale 0 settentrionale quella metà del 
gloto che noi abitiamo ; e l'altra, che riguardo @ noi è situnta dulla 
porse del mezzodì, chiamasi Emispero australe o meridionale. Così 
pure orienlale i nostro, occidentale l'altro. (Van) {N) 

a — * Dicesi pure della Carta 0 Globo ov' è descritta In metà della 
macchina mondiole, 0 della sfera celeste. L'egiartore è tutti i gran» 
di circoli del globo lo dividono in due emisferi. (A) (N) î 

3 —* Per simil. Dicesi di qualunque figura n cosa_fati modo di 
una messa sfera. P. Emisferio. (A) Menz. Sat. 1. Noi la notte 
a spieggiare a zonzo dia nello spiraglio o in emisfero. (N) 

4—" (Anut.) Dicesi così la metà del cervello. (A. 0.) 

5 — (Zool) Nome di una specie di pesce del genere degli spari, così 
chiamato perchè ha !a testa ri come una mezza sferd. (Ga 

Eusrznoios, (Geom.) E-misferbixle. SL #. G. Lat, bemisphacroiden 
(Da Aemisy's mezzo, sfera, ed idos forma.) È propriamente la metà 
di uno sferoide , cive di un solido , il quale si approssima alla figura 
ei una mezza sfera. (Dix. Mat.) k 

Eutozato, E-misperco, Add. m. Dell'emispero, Frane. Sacch, Rim. 
Or in' accorgo Che sal zalliro l'emispereo velo, E l'acceso rubia, 
l'ardente fico, ce. (A) x . 

Ewnrento, Emiaporio, (Sat, P° poet. Lo steso che Emisfro e) Emi- 
spero, Y.Buce. g.3. pi 1. Li surgenti raggi per tutto il nostro emispero 
avean fatto chiaro. Dart Par. 1.43. E tuito era dà bianco Quell'emispe» 
rio, e l'allra porte nera. Zut Inf 3g. 1. Emnisperio tanto é a dire, 
quanto mezza spera. £ altrove : Emisperio è il mezzo d'un tondo, 
e però lo cielo ha die emisperii : l'uno sopra 1 capo nostra; e l' alto 
è una linea che sì chiama orizzonte, la quale termina la mostra vista, 
che da indi in giù non possiam vedere. G. #7 11,67. 1. Darando più 
di quattro mesi, ottraversando l'emisperio insino al mero giorno. 

Emarzzo , E4nispé-ro, [ Sur #, poet, Lo stesso che Emiskro. #. } 
Per. san. f. Che creò questo e quell'altro emispero. fierm. Ort. 1. 17. 
61. Di cui nell'uno e nell'altro emispero Nè anche in ciel, cred' io, 
cos sia nata, Più fiera, più superba c più arrablata. 

Fursa. * (Geor.) E-missa. Lo stesso che Fanes. F. (G) ” 

Eswissanto | * Emissàri-o, Add. o, di Emettere, usato per lo più come 
sm. e dicesi in generale di tutin ciò che ti manda finri o che esce 
Suori, ( Dal lat, emissum part. di emizzo 0 mando fiuòri.) Romani. (N 

2°— Sa. Persona usandala per iscoprire o riconoscere alcuna cosa ; e per 
lo più sî prende în cattwa parte, e vale Mandatario, Spia. Lat. esplora» 
tor. Griescedi, Magal.Lett, Lo scaturire dell'acque, all'osservazione 0 stra, 
0 di suoi emissarii mandati a far diligenze di qualche sorgente, ec. (A) 

3 — (Veter.) Stallvie , cioé Cavallo che si manda a fur razsa. Lat. 
admissarius. Gr. dxevrie. Pallet, Marz. 33. E in questo modo po- 
tranno gli emisorit , cioè stalloni , più funga etade durare. 

4 — (draul) { Nome che si dà generalmente all aperture naturali o 
arrifiziali d'onde È) loghi o i canali mandun fuori de lina acque. 
(Gi emissarii artificiali prendono riamente il norme di Scaricato» 
o, Fraboceco, fifiuto , truttandosi if acque superflue.) 

5 —® (Anat.) Emissario di ona glandula, 1 diutto escretorio, Rourani.{N) 

a — DI sasTunimt: * Nome duo a vennzze, che comunicano coi 
seni*della dura madre per mezzo di certe aperture del cranio , e che 
in qualche cam , possono portar all jufuuri ul sangue covtenuto in 
queste cavvà. (A. O. * 

Emiaston insider, (Sf) Azione mediunte la quale si manda funri 
qualche cos; e si dice nell'uso per to più del sangue. Lat. samguinis 
muissio. Gr, garforcpiz.m Magal. lett, 11, Diete, evacusmoni, emissio- 
mi di sangue. (N) 

a — * (Fisol.) Dicesi di quell’ azione colla quale si manda fuori del 
corpo una moteria qualunque. Que Emissione tell orina, dello sperma 
ec. Dicesi ache Emissione satiguizna ? uscita del sangue procurata 
coll' arte, (A. 0.) 

3 — * (Bot) Dicesi egualmente Emissione del polline, de'semi ee.(A 0.) 

Emssivo, * (Fis) E-mupw-vo Ad at. #7. L. Che tramanda. Onde 
Potere emssivo dicesi quella fiscoltà che hanno certi corpi di emettere 
calnrico , luce. {Dal lat. emiztere tramandare.) (A. O) 

Ewricmo. (Leit.) Esmisti<hi-o. {Sw} #, G. Afezza corso, —, Emi» 
marteo, sint. Lot lumisticlrivim. Gio murerixion ( Dal cr. Aemara neszzo, 
e stichos verso, otitine.) Salin. Pros Tosc. 1, 290. Ringrazio di questo 
emistichio di Virgilio, necennato , il siguor avversario. £ appresso : 
Similmente l'alteo emistichio, ee, 

Emisrrorso, * (Arche.) Emistro-îo. Sm. # G. Lat, hemistropbeom, 
Da inps mezen,c simphe volsimento.) Macchina negli antichi tra» 
tri situata verso l'orchestra, fa quale rivolta per metà verso it popolo 
msrrava in Instanmza una parte della cià. (Van) 

Exe, (Mio.) E-mite. SL Pietra bianca, menzionata dagli antichi , 
che forse era un alebauro gesso. (Bass) 

Eur , * Eomitia. N. pr £(V. Emuco.) — Figlia di Cicno, sorella 
sr F'ontete, amata da diIifle, (Ma) 
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(Min) Emi-tréoe. SY Raccia composta essenzialmente d' an 
calcunea , detta qualche volta Granstein primitiro con 

calcarea, (Boss) 

Emirnitea. * (Med) E-mi-tri.tàa, Add. a sf W. G. Lat. bemitritea , 
scmilertiana, (Da hemisre mezzo, e trilaos terzo 0 terrano.) Mulattia 
acuta che si credeva essere una febbre semiterzana, perché presentava 
i caratteri della fibbre terzuna, e quelli della febbra cotidiana. {A.0.) 

Emirnteo. (Med.) E-mistritào. (Sm. #, G. Lo stesso che Febbre emi» 
tritea. #. Emnitritca, ] Lat. hemitritacas Gr rurperzioi. Lib. cun 
molost. La più favi di tutte fe febbri si è lo emitriteo, 

Ewrraoma.*{Min,) Emi a. SL. G. Lat. bemitropia. (Da hemisys 
mezzo, © tevpe volgimento,) D'uione di due metà di cristalli in senso 
inverso , il che prosiuce sempre alcuni a fo) (Aq) 

Eurrreai, (Zool) E-mit-te-ri, Sor pl s la Aemisya 
mezzo , e pieron ala. ) Nome in ù 
secondo il metoilo di Cuvier. 














zata, — , Emipieronoto, si 


L (A 
Eusa,* Èorma , Gemma, Ni Pra Evima. (In ebr. em madre, in 





Esurtia, * (Mus) Em-mélia, SL FP. G. Lat emmelia. ( Da en in, 
e melos verso.) Suono del carito ; opposto di Ecmelia, #, (L) 


(8) 

Estro. * (Mos) Emmé-lo, Add. m. FP. GM, Ecmelo, (V. Frumetia, 
In gr. emmeles vale acconcio, aggiustato , cd ecmeles disadatto, di- 
sacconcio , stolta.) (L) 

Exxer. * (Geox) Em-nen. Nome di due fiumi sella Svizzera. (G) 

Emsenicovo. (Farm) Em.me-na-gi-po. Add. e sm. Pi Emmnensgoghi 
e Emmenagogi. / G. Lut emmenagogas. ( Da en in, arenes mostrui 
si ago io comico, agito, onde agoge trasporto, ed asosen conduttore 
Rimedi riputati acconci a promuovere è mestrui. Cocch,Bagn. CAI tAa 

Eumesaconocia, * (Med.) Ein-ane-ma-go-lo-gi.a, Sf 7. G. Lat, emmena 
gologia. ( Da estorenagagos cmmenagogo, c lugos discorso.) Tiuttato 
degli emmenazagi, (A. 0.) 

Emuenpane, * Emmen-di-re, Att. A.P è dî Emendare.Bamb.Lett.1, 
7. 181, Ho fatto emmendar quelli Inoghi de' quali mi scrivete (N) 
Exwesotdcia. {Med.) Em meno-do-zi-a. 4/ #. G. Lat emmenologia, 
(Da emmena mesirmi delle donne, e /ngos discorso.) Dicorso è 

Trottuto sopra le perivdiche evactuazioni delle darne, (A) 

Eanorini: * (Med.) Vama actiala; V[P.G. Lat enmenostusia, 
(Da emmena i mestrui, e stasis lo stare.) Soppressione de'amestrizi (A 

Ewwen, * Èm-mer, A. pr. si. Lat, Emmer. ( Dall'ebe. amar O 
onde emra ovvero omer discorso. ) (8) 

Emuznano, * Em-me-ràmo. IN. pr. m. Lat. Emmeramar, (Fa ebr. val 
madre sublime; da em madre, e rum sublime. in ted. può travsi da 
heim a cass, e rulim gloria} (D) 

Enxenicea * (Geog.) Em-imeri-co, Emmerich , Embriek. Lar. Emme 
ricusn, Embrica. Cità degli Stati Prussiani nella prov, di Clever (G) 

Eyuzsosrono, * (Lett) Emanesdstomo, Add. m. #. G. (Da emmreros 
intermedio, e, tica bocca.) Aggiunso di ciò che hala bocca in mezzo 

+ base, (Van 

Ewx1,"{Geog.}Èm-mi, Emi. Ant. popoli dell India nell'isola Taprobana.(G) 
mesto , * Em-ndato, IV. pri mi. (Dal gr. unestor o masses proco , 
chi ambisce di sposare ; orrero da gunestos da nom ricordare. } — 
Tinanno della città di Enna deposto da Dian:gi il vecchio. (Van) 

Emsiceruna, * (Veter.) Em-ni-ci-lu-va.9£7.G. Latunguentam metiitom. 
{ Da amyno in soccorso, è cele tuinore, e vale Rimedio che soccorre 
in caso di tamore. ) Preparazione in cui entrava il mele, e che sé 
applicava in varie malattie del piede del cavallo. (A. U.) 

Emo, * Emo. N. pr. m. ( In lingua stava jemec vendammiatore ; in 
cbr, Rhema ira; in ge. emtos luogo pieno di alberig in lingua end 








48 EMOAGRA 
quseenti grande elevavato, ed chmdé grande.) — Re di Tracia, ma- 
rito di Nodope. (a) 

a— * (Geog.) Lar, Hoemus. Catena di nella parte setter 


trionale Tracia , sulla frontiera detla Mesia, oggi comunemente 


#f Dia ae) verma vola al ica Ju e ra, la a 
diviene, gli si deono dare (al cavallo ) le cose calde, e gli si cuo- 


montagne dell’ I 
Euopia, * (Med.) E-mo-di-a. Sf 7.G. Lat. hemodia, (Da emodeo ov- 
vero emodino i denti mi s' istupidisenno.) Stupore, Allegamento 
saliva mitta a use. (. 
Exoneuri, * (Lett) E-mo-di-psi-ti. Sm, pi. #. G. Lat. haemodipsiti 
sangue, e dipsa sete: Che ha sete-di sang) Nome dato 
dall Alfieri nel dI lo a que’ repubblicanti, capi del guverno fran- 








Euova, * È-mo-la, 5/ Lo stesso che Emula, #. Duv. Scim. p. 38. 
(Comîn. 17$4.) Auna sola vesti di giallo se e le sue dame, per 
allegrezza della spenta cmola. E 86. deliberati furono il protet- 
i fratello e la puote | dll czola. E 103. to) lasciato alla sua 
emola il reame, perché igione lo travagliasse ec. 

Euorecaiane, * E-mo-leg-già-re, dito Lo stesso che Emulare, D Abriani 
nella giunta al Pergamini, 

Exonussre, E-mol-li-én-te. [ Add. com.] Che ammollisce ; ed è age 
giinto di una sorta di medicamenti { che ammoltiscuno le durezze , 
indeboliscono il tuono de tessuti viventi, e rallentano i movimenti deila 
vita. —, Ammolliente , sin, ) Lot. emolliensi. Gr. rante, Red. 
cons. 1. $. Ha posto in opera medicamenti revellenti ec., molti locali 
cemollienti , dulciticanti l'acrimonia , refrigeranti , ec. 

2 — [Ustto pure in di sm.) Red. lett. 1. +16, La sitichezza de- 
siklera gli emollienti e gli umettanti e gli stimolanti. > 

Exorume, E-moldi-re. Art. Ammoflire, Risolvere mollemente. Lo stesso 
che Ammollare. F. Fallim. 3. 559, era. (Ati) 

Ewoto , E-mo-lo. Add. e sat. Y. e di Emulo. Segn. Pang. 95. Non 
aveva ad ora ad ora la mente se non tra'cori di quegli angelici spi» 

i cui tanto, hon 50 s'io dica, fu. divoto e fu emolo. (V) Segner. 

dnstr, 4. &. 16. Ewmpii yscellerati , sscrileghi , ingrati , eguaglia» 

dori de' dannati , emoli de' diavoli. E 1. 20, 2. ti fosse puramente un 

fr medi die Pstei ia posto di spende (Po 

d uno si i, dice il Signore, e da chi i esterni li 

Seli e dentini? E Pred 31.5. Alcuni mocnboli di Nobe lune 
ricettato it suo emolo, (N) 

Tecno," Eine! pumelo,N.pr, mo Uno de' figli dî Atreo {Mit} 
MOLUMERTO mou to. (Sm.] rofitto , Guadagno , le î 
mente quello che si ritrae da un uffizio, da una i holile o 
simile.) Lat, emolumentum. Gr. sGinpa. Fir, As. 497. lo ne penso 
cavare un numerodi ducati senza trarvi di mano tanto emolumento.» 
Tariff: Tosc, 330. Emolumenti dei doganieri e delle guardie delle 
dogane di confine. {N) , 

Esoromentoccio , E-molu-men-tie-cio. Sm, dim. di Emrlumento. Pio 
colo emolumento. De Luc. Dou. Folg. 3. 7. 10. 308, (Min) 

Ewosa. * (Ge), E.mémna, Lat. . Antica cità Palestina, 
nella eribù di Beniamino. (G) 

Evwosvo, * E-mén.do. IN. pr. m. Lo stesso che Edmondo. F. (8) 

Euons, * E-mé.ne, N. pr. m. Lat. Aemon, Hemon. ( Dal gr. emon 
per demon perito, avrero Hemon cruento.) — Figlio di Creonte ed 
qmnante di Antigone. — Padre di Lnerte ed avo di Ulisse.— Figlio 
di jome e di Pirra. (B) (Mit) 

Eyoma, * (Geog.) E.mò-ni-a. Sf Nome che devasi alla Tessaglia. — 
Città dell Iuria, Ko) 

Euosive, * Eunb-ni-de. ( N. patr, di Emote. Poò anche significare fac- 
cia cruenta , da hemon cruento , ed ide faccia.) — Sacerdote di A- 
pollo alla corte di Latino quando vi giunse Enea. — Nome patroni. 
mico di Ulisse, come nipote di Emone. (Mii) 

Euosio, * E-mò-ni-0. N. pr. m. (V. Emone.}—Padre di Amaltea.(Mit) 

Euorrama. * (Med.) Emo-plani-a Sf #. G. Let. mia. ( Da 
hema sangue , © plane errore, Diva; iti Friemertives 

rue vie, come per occhi ec. 

Esionsocna. * (Med) Enioprocia Spr. G. bue | Saemoprota ti 
hema sangue, e proctos ano, ) Nome dato a quella maluttia che co- 

i nsatgg dicesi Fimarrolda: (A ad. Fedi A.0: 
mortnco, * .) E-mo-pti» e sm. e di Emottii i 

Exorma ie) pei ico.( A.) 





) Emo-plisi. Sf /. G. Lo stesso che Emottisia. Em 


Exorrolà ? (Med) E-mopli-sia, Lo stesso che Emoltisia, P, (A,0.) 


EMOTTISI 


Eunerinco, (Med. E-mo-ptisi-co. Add, e sm. e di' Emottiico. P, (Van 
Eunoeroico, i 5 E-moptbico. Add. e st. Lo stesso che fan 4 
ico, #7, (Van 

Ewurrossis. * (Mod.) E-mo-ptossia. SL # e dî Emottisia. (Van) 

Eos. * NN. pr. m. Lat. Hemor. ( Dull'ebr, Ahemer vin pri ae il 
lat. merum , ovvero da Ahamor asino, ) (B) 

Emonorats. CAnat.) E-mo-ro-i dà-te. (Add. com. Lo stesso che) Enor-, 
roidale. # Red. cons. 1, 132. Consderi se stia bene cavar un poco 
di sangue o dal hraccio, 0 dalle vene emmeoidali , colle sanguisughe, 

Exonnacia. (Med.) E morwra-gia, Sf_# G. Zar. haemorbagia. { Da 
hama sangue, e rhagoo io rompo: Uscita di sa a cagioa di rot- 
lora di se) Flusso, Getto, Spandimento , E) ione, Persamentoy 
Pi +» Sgorgamento, naturale 0 no, di sangue da qualche parte 
del'co qualunque ne sia la cama,—, Ematortagia, sin Red Cous. 
Salvin. l'ier.Buon.{AYAg) Red. nel Dis di A.Puxta, La sopra mento- 
vata acqua medicinale dicono esser potentissimo e subitaneo rimedia per 
fermare tutte le emorragie di sangue del naso, delia bocca, delle vene 
cinorroidali e da qualsisia altra parte più segreta nelle donne. I) 

2 — * (Bot) Malattia delle piante, così detta dal professore Rey la 
Quae foresa Di ue scala d'avere lavato da; gala parte del 


) 
) Eupisacico, * (A) Emor-ràgico Adda, P. G, Lat hemorragicus. 


lelativo all'emorragia, (A. O. 
Euonsra , * E-morrea, Sf M A Lat. bomorrhea. (Da Aema sangue, 


€ rheo io scorro.) Lo stesso che Emorragia. /.; ma indica più pare 
ticolurmente, secondo alcuni, pi fluo di poco sangue e più lento, 
secondo altra, l'emorragia passiva. Ag (i 0) È 
Emonumia, (Chir.) E-mor-ri-ni-a. Sf #, G. Lat haemarrhinia. ( Da 
€ rhin naso. ) Flusso di sungue dalle narici. (A. 


P. Roseo insr. Berg. (Min) 
Eisoanospate, (Anat) E-mor-ro.i-di-le. 444. com. 4/ te a emore 
roide, { aggiunto di Vene e di Arterie dell intestino retto è dell'ano, 
cone sedi dell'emorroidi, non che del sangue che ne scorre. —, 
coidale , Ermorroico Woroidale 126.1 dat. haemorrkolesa, dh 
aiuopfsiée. (Dal gr. hema sangue, e rico fluisco, colo.) Red. 
cons, 225, erei necessario ec, il cavarne prima (’ del sangue ) 

qualche quantità dalle rene emorroidati. . 
a_— * Nervi emorroidali: Filamenti nervosi de' pleni iichiatico 

ed ipogastrico, (A. 0.) 

4 — * Vasi emorroidali: Quelli che finiscono quan tutti nella 
picciola vena meseraica y alcuni de' quali concorrono a firmare la 
venia ipogattrica. (A. O.) 

a_* DIGI) Tumori emorroidali : Tubercoli rotondi, lisci, resistenti, 
dolorosi , pulsatili , erettili , di color rosso più 0 meno carico, isolati 
© confis insieme a guisa di orto che vengono al margine, e qualche 
volta un po' al disopra dell'arn. (A. O.) 

4 — * Flusso cmorroidale: Svolo di sangue dual retto , dovuio alle 
emorroidi. (A. 0.) 

Enonsonanto, * fed) E-mor-ro-i-di-ri-o. Add, e sm. Chi è soggetto 
all'amoreidi. Lat. hatmorroidibus obamsius. (A. O. 

Euossotne. (Med.) E-mor-rd:i-de. {Sf #. G. Scolo di sangue pe'vasi 
dell'ano e dell'intestino retto, Usato per to più nel pi, Le emoreoidi 
si distinguono in aperte , quelle cioè che calano , ed in cieche o 
chiuse, quelle civé che non colano , ma che consistono salumente in 
un gonfiamento de' vasi emorroidali. } — , Moroide, Morice, sin, Lat, 
bacworrbois. Gr. aluotjeti. Da Ahema sangue, c reo scorro.) Red. 
Esp. nat. Medicioa sicurissima a coloro che patiscono di emorroidi 

3 — (Zool.) La femmina dell'emorroo, Sal. Nic. Ter. A te non mai 

femmina embrroide Ficchi dentro il velen. (A) 

Exosnosogo, * (Farm) E-mor-ro-ipògo. Add. e sm. PI Erwvrmigo 
ghi ed Emorroigogi. /. G. La. hacmorchoigoga, ( Da Armarriaò 
emorroide, e ago 10 muovo, io cnduco, onde cause trasporto , ed 
sare clara ) Rimedii atti a promuovere la secrezione della 


A 
la chie) Emorro-ischesi. SS_F. G. Lat. amor 
i (Pa hema sangue, e schesis ritenzione.) Ritenzione dell'e 


morragia: (AG) a . 
sci ieie fi Des dipeso doprie 
lajil Vungeto. 
[Mitte tn donna che mestrua ; hevta sangue, e reo i peri 
Pred. x. 5. Stagno alla Emorroissa il corso del sangue. (V) 
Ewonroo. (Zool.) E-mar rò-0. SL Fem. Eworroide, #. 6 Specie di 
serpente africano , il cui morto corrampe prontamente il sangue, e 
lo fa trasudare da più parti del corpo, 7A hacmorrbois. Grue 
fi Salv. Nic. Ter. D'emorroo serpe il segno or narreroiti . .., 
‘arma d'un piè pareggia per lo lungo ; Ma per l'ampio è sottile, 
e ha coda. (A 








stateon verb. di istame io sto.) (A; 
n ci) Emoirsia Sf F. G. Lo pih DO act 


ia. #7. (A) (AL 

eee } E ocio Ad e am Chi af dmoz Eno 
ico , Emoptisico , Emoptoico, Emottisica, Eupitoico,si.{Van}{A O. 

elem, * (Nel) Emottsi 3/7. GuLo stesso che Emuitisa A 03 


LEN e EINE I OT Re Fat nai — - - ” = 
EMOTTISIA EMPIGO 
Exérmma. * (Med) Exmot-ti-nia. SL 7 G, Lot. a. ( Da 5 — Complero Zat. implere, explere. Gr. do, Amet. Bf. Tao 
dame: toché it mamero empiemmo dell inole di Pierio, _ x 





riali 
( 


Eutasma, * (Fari) Empasma. SL /. G. empasma. en in 
e pret. pass. di passo io spargo.) Polvere aromatica spare 
gesi sopra una perte del corpo assorbire la aspirazione cu- 


perasios ito 

Eurrnio , PEmpirio Add. m. V. 
311. Ov è Tie ia Cisco ‘" n Fo 

Euprriocixt. (| >| me. [Sf Spesio di scabbia nasce 
dulla schuj Va ret oe rali di vabita che nonne 


. 
itiggine, Lmpetiggine, I igine, Volatica, sim. Lat.impetizo. GrauX# 
Vitta: salate Lo "ronibice pesta giova alla cmpetigzine Cr54.8; 
; iggini e lentiggini , stropicciate con + Nimaove, 
Eurerno * (Bot) Pm-potro, Sm To Pri (Da min, 
are) G cia Coira umili 
dille bicorvi Loana? del salita sipario ia cavalli i} da 
inferiore , È 





È di 

misti. £ 115, I ricreduti eropiamente 

Eumanranea. (Chir.) iar-trone. Sm. 4. G. 
enim, pron e 

Euprameacoia To , 


Eumisrao, (Parm.) 





il quale € 
stì cc. lietamente gliele empiè. £ nov, 60. 13. Verlendo Carboni inni 
canto della camera , di quelli la cassetta È nov. 99, 


Una gran coppa dorata , la qual davanti aveva , comandò che” la 

fine 5 ed empiuta di vino. = Zit. S. Ripar. 336. Alora Decio de: 
dito fece empiere piena una cakdaja di piombo , e con gran fuuco lo 
fece struggere. (Nota empicre pico) (15) 


2—* Duttn di Lacuna è simile. Ist. Conc. 532. Intofno alla 
pp il Soave difettuoso di scriblure, e temerario in ere he lacone 
i esse con le ettore clel suo intelletto, scrive falsità (Pe) 


3 — Per metnf: {Dicesi in più maniere e vale Colmare. ) Peir.cans. 
19. 2. Empiendo d'un pensiero allo e soave (Uuel cuore, ».£ son. 
. N'empiessi 1 Ciel di sì amorosi stridi, Cas. cani, 2, 1. Le 
selve empicndo d' amorosi stridi. (N) 
4 — Svddisfare, Borgh. Col Mitit. 46, Né ja per me, s° avessi a giu- 
queste ca Faria regoli, saprei ariecare cos che iu empiesse (Y) 
pcao. e 











G— Ri a Supplre, Lot. adim mA Mpovr. 
UA 36 Soaticn pui capitano,E di mia lontananza empi 
7 — Adempiere, Lat. Gr. cupwinpoe, Gr. S. Ger, 1. Bene 
è vero, se la buona za i opera, £ 3, Nell' amore del 
prossimo è empiuta la nd 3. ar. g. Tutti i nemici 
si fuggiro al fondo, Perche videro empir la profezia. Guitt. lett. rf. 
1. Chi carità empie, empie ogni justizia. (V) Tass, Ger. 1, 3, 5° em 
pie in tal più ogn'altro i propri ullici. (N) È 
2 * Wario uso. Omel. S, Greg. 3. 145. Spese volte veggiamo 
uelto che sì debbe fare ma won lo immro perd com le operazioni. 
3/f1..Non empie con la vita quello che egli predica om 
8 — Saziare. Lat. satiare, explore. Gr. xopuie. Dant. Inf. 
mai non empie la bramosa voglia, Ninf 
parchi io solo una volta gessi il mio E Dunt. Par, g. 
a per empierti bene ogni disio, Ritorno a dichiarare in alcim loco. (P) 
re Lato + fascire, Gr. evprangoin, iudogia, Bocc.nov. 
9 dà tutto unto di me, e compiuto di sopra 
di penna matta ec., mandò uno al Rialto. 
10 — Caricare l'arco, Lar, tendere. Gr. refor isruneda,, Petr. sor. 
63. Securo mon sarò , leueh' ia m'arrischi Talor , ove Amor l' arco 





tira ed cmpie, 
tn — di dice in modo basso a chi non si trova mai t010 : r1-. Wan 
‘ picrehbe Arno colla piena. Lat, doliuny enexplehile. Malm gle 











pesi entra iu modo, e nel canale , Che non Tempi 

a Le 

1a — * Dicesi Empi 
F. Stefano, Tri, 

13 — * Dice Emo, 
t1p.1 
Parga quali egli a ingegna di fargli credere, sono ciance, hi 
è bagattelle, usa dirgli: to 1° infincechi , % non pensar d' infinocchiar= 
mi, © talora si dice: tu mi vooi empier di vento, 0, infrascare.(N) 

a — * Ed Empicre il corpo di vento. Y. Atbajare, $. 9. (1) 

1 — £ n. pass Corale, Med. cuor. 293. La possessione © agere 
d'on ì #0u mogligenza insalvatichitte, ed copittesi di spine 
e d'ortiche. (Mi antico, si cmpl) (1) H 

15 — Per metaf: nel sign. del $. 3. Fir. Disc. an. 34.Veggendo il Carpigna 
i grandi amori a'quali era asosso cominciò r a 

16 — Saziursi. M. /. g. s10. Volendo ce., e che l'intenzione sua non 
s'empieva losfa, come pensava. 

mm — * Compirrsi, Commettersi, Consumarsi, Maestrusz, s. 23. Tre 
cose sono quelle per le quali si empie il peccato mortale ; per sugge 
stione, per delettazione, c per consentimento. (N) 

18 — fn modo bassa: Eiapiersi i caliooi = Coconsi sotto. Lat. vert. 
trem larare. Gr, naraxiGno, Malu, 1.43. Al cui avrivo ognuo per lo 
spavento Si rincantuccia , ed empicsi i calzoni. È, 

19 — Usato anche come n. ass. M. W. f. 3. Avvenne che quella gior- 
nala, continsando la processione, il cielo empiè di nnvoli. (V) 

_ Empiere dill, da Risugioe  Empiere indica l'azione prima e continua 
di colmare la capacità di una cosa. Riempire è Finîr di empire, Una 
bottiglia di vino si empie a un trito ; in stagno si riempie d'a- 
cqua a poco a poco. Empiere dicesi più propriamente di cose che dr 
bono contenere certe materie; Asempine si dice d'ogni spazio ocenpato 
di quantità di cose 0 da moltitadine di nomini, Euwpiere il bicchiere di 
vino, Riempire un paese di mendicanti. L'uno e l'altro ha i suoi 
traslati, Riempire il mondo della sua fam; Parche empiono la bocca, 
Talora Emprere dice più che Riempire nel fig. Così Dio con un pun 
to empie l'immensità tutta intera , dire Riempie avrebbe meno di 
forza, Al contrario Riempire il cunre di orgoglio dice più che Empiere. 

Eupiesna."(Chir.) Em-pi&4ma.Sf/#.G.Lo stesso che Ecpiesma. /.(4.0.) 

Eumserà, pie-tà, LSf ast. di Empio, Irreligiosità , Disprezzo delle 
cose sacre, Sacrilegio ; ed in generale Scellerntezia, Iniquità , ec} 
=, Fangistale » Empietate, Impietà , Lat. impictas , inkquitas. 
Gr. dribua, Fr. Giord. Pred. R. Uomini incalliti nella scelteratezza 
e nella empietà. 

2 — [Crudeltà, Fierezza.) Thatt, segr. cos. dunn. Gridano, che il tenerle 
senta modicine sì de una grande cinpietate. è 

3 — * (Icon.) Donna che giuerdi con disprezzo ed irrisione im altare 
che + li sta davanti. (Mit) . 

‘mpirtà diff da Empiezza. Gli antichi usarono talroNa Empiessa 
per 


Adempimento ; il che non è mai arrenuto né potrebbe arvenire 
Euntazi, Errpetoza. (5) atei Empio. apint, Craleltà, Feriti 

Mpinaza, ida. (S/] astdi e i 
Impiezza, Hic Ermpietà.) ph impicta», feritanGr. suorm.G. /° 6. 
S£ 9. Ancora mostrarono i Ghibellini maggior cmpiezza. Frane, Secch. 
Rin. provincia per la sua cmpiezza S'abbandonà, Fit. Bart. Era 
pieno di grande ira e di molta empiezza, e facevagli morire per diversi 
martiri. Dunt. Purg. 17. 19- Dell''empiezza di lei, che mutò furma ec., 
Nell'immagine mia apparve l'orma, » Pallav, Ist. Conc. Saf. E benchè 


quei sieno comuni a tutti gli empii, sono tuttavia più speciali di coloro 


esercitano la loro nell impugnare la priua sedia cc.(Pe) 

a — Adempimento ; [ ma i noci Sad catolitamenta de risa 

tarsi.) Lat. adimpletio, Gr. tnmàipune Espor. Sulim. Senza Ta quale 

VP ompiezza della noa si può mettere in esecuzione , perché l'em- 
piecza della legge è carità, . 

Eunronno. (Marin) Ew-pi-fén-do, Sm. comp. Alzamento n genfiamento 

stmondinario acqua del mure, che suol precedere allo spirare de’ 


venti , che fanno traversia ad tn porto. (Sì 
a — betta Luna: * ni Fogli piso na luna , 0 sta l'olza» 
mento regolare del fluo e riflusso del mare. (Van) 
Exrico, * (Mal) Fupigo. St. Nome duto da Portoghesi ad una 
specie di elefiastensi , cine osservari nel Brusite, (A. 0.) 
7 
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meio, * Fm-pidesiamo. Add. m, superi. di Empio. V. A. Pe 2.— Dicesi anche di Medicina, { ed è opposto a Rezionale. 7. Em 
Euro e Epi inimmo: di fuomo è liberato dalla foro cru» — pirimmo.] Buon. fer 3. #. 3. Se medicina Mazionale © empirica 


delivsima ed na irsonia E 8. 1g. Arti magiche delle quali i _ ‘(Razionale io nol credo) uvvi alcun luogo, 
diletto dotare cui ftlicianini cd empisii ei nome cc (8) 3 (a forza di sn nf primo sign 6 per lo più in catia pare. 
ur 


imdoto, (Sm.) L'empiere. (# Empitura,] Lat com Lib. cun malati, Perché molte volte arrivano le medicine 
grind reoeerico. CA passo Ni ea Boce. nov pa Avvisando , 4 rici ros sE giugne Galieno, a calle dottrina; "ia del 
di cò alleviamento di lenza nello inquisito, ma empimento & —* mpirici furono detti gli autori è quali firmazione 
di fiorini della soa maso ne dovene procedere. Lib, Aurolog.Dicono — de' loro metodi botuuci, non hanno avuto riguardo che all'uso ne- 
che sono come gira di ventre cai ma È punt Aa, pen (Yan) cost e fi » Ea: 
— Adempimento. Lat. adi tio, expitio, Cri invitgee. Moe 5 —"(Fi rica pur dicesi losofia di coloro i quali ricavano 
i sirusz, è. Pr: Debbesi lasciare lo fanti de' consigli € 'l dono inmedistamenti o mediatamente tutte le cognizioni dell'uomo dall'uso 


delle limosine to scandalo? È appresi: Quando l'osservazione -— de'sensi: e si contrappone alla tilosolia razionale 0 trascendente che 
de consigli e Tempimento delle rs delta Siltricordia sono della — ne fa scoturir Molte direttamente dulle facoltà insite neli' unima. (N 
necessità della salate. . Eunsio, * Empirio. ddd. e sm #. A. W. e di Empireo, Fr. Giond, 
Kuno, Eupio dd. a, Pmpriam. chi offende o dispresza Iddino 127, Quello di Jopea è il cielo empirio. £ 28, Quel luogo il quale è 
le cor sante, Sacrilego",] Senta religione; (e per estensi. Aniguo , — più alto, . » il cielo empirio. (V n 
Seellerato, Malvogio , Reo , Fello ec. —, Impio, sin.) Lot. impius, Exrinisno, (Med.) Em-pi-rismo. Sm. #, G- ( Da en in, c pira espe 
fniquas, Gr def, rnete, » fr Giord. Pred. Non ti prenda pen- rienza. ) Medicina protica fondata sull'esperienza , e consiste pro- 
siero di volere emulare anpii ed ai perversi. Fuss, Ger. 19. 310 priamente nel dare de' rimedii senza principii è senza raziocimio ; 
Rinaldo corre, e Uarcia. N i empio, (N) È mia slertte perché si é esperumentato che un tal rimedio è buono 
a — [E detto anche di cosa.) Buon. Rim. 60, Tuo sangne lavi I° cupio per fn tal malattia, di maniera che l'empiriemo non è elim cosa che 





mio costume, E più 1° abbondi, quanto io see più vecchio, Di pronta — medicare con segrati senza alcuna cognizione della vera me- 
aiti e di perdono intern. Ra: dicîna (A) (Van). . 3 Si 

pas < vas pietà, Lat, ssevus, Gr. awneîs, Dant, Inf. 10.83. Eumssimo , Em-pis-simo, Adil. m, supert. di Empio, — , Empiissimo , 
srimini perché quel popol è sì empio. Petr, conz. 8. 1, hè ù f 

l'empia diparul . pit dal dolce mio bene Fecì, sol uma spene 


"++ + acceso d'ira, 0 empio di crudeltà dopo il peccato ritorna a pe . 
nifenza ec. (Pr) 9 1 A da 
4-* Infausto > Malaguroso. Car. En tb, 3. Riportammo un n E la È perc cu ‘mpiliggine i vo, 
colo, e  (Perg. stia dieta reporta e) autorità. Rombhioe tiggine nello 

Exbocaato. * (Med) Emo Tom, P. G. Lat. empyocrphatus, Fran patata (6) 4 > spe Persano 





A. O. Gi F. an 1, 3. Con ed empito sommerse molto 
pa: 52. empyorele. ( Da em di piano di Casentino. Tasse Ger. so. 60. l'aste e nl intoppi, 


empyon figli: i tutti i mpito e furia dell'acqua. 
( Da en in, pron pus, e omphalos ombellico. } Collezione di pus 2 Ed usato come adi. su ln 6. Gu ù 


l'ombellico, (A tramontana, che traeva forte, che in quello giorno arse le case degli 
sui d 9 chir.y Em-pio-scheootle, Sm . G. Lot, empyo- Abati e de' Macci. a È i ” “e 


da Leg Da 
Eumoronsee, * (Chir.) Emmpioto-rà.ce. Sen. #. G. Lat. empyothoraces. 
( Da en in, pron pus, € hora petto, ) Empiema nella cavità del 


può 
m-pi-ot.til-mo, Fa. #.G. Le! thalmes. Emi MENTI 
e e ee 





(Da em in, pron pas,e 






fonde Fosse del sangue i del popol mio. . PI 
2 —" Adempire. Petr p. 3, 1. Ma per empir la tua giovenil voglia ec. (A poche) 
3 — * Saziare | Contentare. Segr. Fior Stor. 1, 8. pifoo: Non sì trov ed im 
modo ec, né d' empire né di frenare l'ambizione di Ludovico SPrza. (N) 


— " Empitsi la bocca di checchessia, #. Booca , $. 22. (N) 
fu ro, pirreo. (Adel, m.) Epiteto di Cielo ; e davasi un tempo per empitura | i una sua giubha sottana della 
npituria 


iel empireo, e di le sante parti, ec. Pass. 209, La superbia nacque 
in quello altissimo fuogo del cielo empireo, Lo, Am. i empireo — fisico riguarda gl’ ingredienti , i materiali introdotti in checchessia. 
ciclo, dove il nostro Creatore imperia e regge, mossono, 
2 — Del cielo empiteo, Celeste, Supernale. Jac. Sold. Sat Oh da l'em- Las, refertas, omantatis. Gr Lords, 
ireo prandio , che Spparcechia Agli clelti l'Agnel. (A) Dont. Rim. cubi paoni aasai cattivi, € iutagli la borsa di danari. £' mv 36. 
DA (Fenegia 1740.) quella luce che il suo corso gira Sempre al 14. E tutto delle rose, che colte avevano, empistoto, n Amet. 5f. 
volere dell'empiree sarto. (R Empiute le nostre vele da Eolo. (NM 
3 —* Utato anche a modo di sm, Lat. empyreum crelum. Gr. ie a — { Adempiuto, Lor, completus.] A.P #1. 17, Alla fine cinpinto 
fpuos cipascs. Srgn. Pred. 5, 7. Esclusi ec. dulla Regina santissima il pron fornimento che domandava ce. con l'oste si parti di Pecciole, 
dell''Empireo. (V) impeto hill da Pieno, Empito, Ripieno. Pieno rignarda più di- 
Eurinevsa. (Chin) Em-pi.rtuma, Sm. PG. Lot. ompyrenma. cRO rettamente la capacità del continente. Empinto la materia posta 0 da 
in, € pyr fuoco, onde pyrevo infiammn.) Qualivi sensibile al guno —porvisi dentro. In ciò che È pieno , più non ne cape: in ciò ch' è 
ed'ole'idornto » esistente nelle sostanze animali e vegetabiti che O empiuto non se ne può meller più Netta nosse di Cana i vari fit 
sullta l'azione eccessiva del fuoco ; il che volgarmente dicesi Sa rorio empiuti d'acqua, e si trovaron pieni di vino, Empiut esprime 
pore cd odore abbruciato. /allim. (A) (Aq) Tatto, Piem lo stato. Negli usi trasioti. Fepinto sembra pecferitulo 
a —* (Med. Gabri che rimane nella declinazione della febbre. (Aq) ad Eupito. Ripieno è più assoluto di Piro. Questo ha più gradi nel 
Eimarmai no, (i vin.) Em-pi-rea-ma-ti.co. Add. m. Che ha odore e _ più @ nel meno. Aijrenn non si può usare col paco o col imppo. 
di abbruciato, Lat. empyreamaticus. Gr. ‘umprenarinte, Rod, Eustasticanente , Em-pla-sti-ca-minte. dv. A prodo el empiastro. Lat. 
., nat, 33. Ancorchè tutti tn questo concorrono, di produrre un emplastice. Gr. iurAacresde. Lib, cur, malutt. La lattoga pestata la 
olio empireumatic puzzolentissimo, applicano emplrsticamente sopra la dolente. 
Eseminitameste , En-pi-ri-ca-mén-te. dov. Zu modo empirico , Ala ma- Enevastico. (Panm.} Emplàssti-co, Add, m #.G. Di empiastro. (Cha 
nirva degli empirici. P. dî reg. Lat. empirice. Gr. tprenpents. (A) a modo d'empinstro, 0 Che partecipa della matura o qualirà det 
Exprraco, (Med.) Fap-pi-risco, [Add, m. G.] Dicesi di medien che ’ l'empiasiro. ) Lat cmplaslri natura babens. Gr. serrasriadi. ( Da 
cura gl' infermi solamente per. pretioa s senta scienza teorica e en in, 0 plasticos adatto all'arte di formare. V. empiastm. ) Recrtt. 
senza ragionamento; Partegiano ‘empiriomo] Lot empiricus. Gr, = Fior. 19. Il liquore è di colore tant ogguro , quasi simite al mosto 
Sprenipendi, ( Da empiria esperienza jequesto da m in, c.pinsesperienza.) cotto cc, ed È di sostanza cmplastica. 





ela ri n er + 67 - Na 
. EMPLASTRO POESI EN Bi 
a-—* ici diconsi i Medicamenti topici osruenti i siede, e che ella appreni 


plicati al corpo , s'altaccano stringendo e costi) i pon 

EurLastRoronsi. . (Farm.) Empla stro posi. Sf #7 G. 
al is (Da emplusiros impiastro , € pieso fut. di pie io fo.) Arte 
di Fare gli unguenti. (Aq) 

Euvtetro, * (Archi.) Earplétto. Sm. 77 G. Lat, empieciuna. ( Da en 
in, e plecteon verb. di pieco iv connetto.) Masiera impropria di fab 
Hricare col gettume tra due cui di-posti quinci e quindi « guisa di 
muro delle pictree de rottami nella calce muceratd, (A i i: 

Eyrioeit. * (Arche.) Em-plòciee. Add. e sf L'ente iu Atene, in cui 
de donne g; avaro vai capelli. (Ual gr. en in, € 
piove chioma intrecciata ) ( y dl 

Furseumarosi, * (Mcd.) Em-pc-tema-tb-si, Sf. G.Lat cuipreumatosis. 
(Da en in, € pruevmatosis soflio , gonfiamento , che viea di puevma 
vento, spirito, aura. ) Lo stesso che Entisema. #. (Aq) (Van) 

Euro, * Èuw-po-do. /, pr. m. ( Dal gr. emp.dios ovnio, ovvero da 
empodios chi vsta, chi vieta. L'una e l'altra sono da en in, e purs 

Greco scrittore di commentarii intorno uile vite de 





li Pl Em polto. Soprannome di Mercurio, come dio pro- 
prenasih Pi negnziante. } (Mit) 


rn Lat. Etopolia , Empolium. Piccola cità 





Eutsicos, * (Filos,) Fiopsicbsi, SL #. G. Lat, empayonsie. 





haso ch Che 
pero fi Feoki 
serviva ad ( |. 
Euera, * divano al Giope de 







Che gareggia. 
ilo splendore, 


checche sia, ) L'omcorrere , Gareggine, Lat, oculari Fg edi 
richas, fr Giurd, Prod. Nop ti premla peusiero di volere emulare 
agli empii ed ai perverai. F 

Evvucarone, E-murla-t6re. (Perb. m, di Emalare.) Che amutu. Lat. 





scmulator. Gr. uderic Mr Giord. Pred, lupara ad ésscre emula 
tore e imitatore de' servi del buono Iddio. Red. Esp. nat. g7. N se 
renissimo Grailuca Cosimo ILL , non meno emulatore che tiglio del 
can Ferdinando il prudente. » Chiutr. Aim. Fi sen' ritorna emula» 
1 degli avi. E altrove: Emulator paterno D'alto valore eterno.(Br) 
Evvtaraice , Emu-la-trice, [Werb, f di Emulare.] Lat aemulatriz. Gr. 
Imeira. Buon, Fier. 4. 3.5.E divine ammirabit di colori Opre, della 
natura emulatrici. » Fu, WU Fit 81. Da questo faudabile uomo 
"Giotin) , come da sincero e abbomdantissimo fonte uscirono chiaria» 
simi rivoli di pittura, i quali essa pittora rinnovata, etnulatrice della 
matura ficero e preziosa e piacevole. (3) = 
Envcazione , E-ma-la-sié.ne. [S/.] ast. di Emalo. { Gara, Desiderio 
di eguagliare 0 di superure alirui in checché sia; crpure Nobile 
nvidia tra persone virtuose che conted' no per l'eguaglianza o 
la superiorità del merito.) Lat, acnsulatio. Gr. Qiuee, Trutt._ pece, 
mort. Questa triatizia cziondio non è invidia; € chiamata emulazione 
€ zelo nella Scrittura santa, Tasso Ger. 5. 69. E l'emulszion, che 
"n lor si desta , Più importuni gli fa nella richiesta. Ar. Pur, 56. 29. 
È forse emolazion tra lor nasca Per quella gente misera non buona. 
» Salvini. Disc, 3. 304, L' emulazione vorrebbe avere ciò che altri pos 


e che | de come bene, col non ispogliarte 1 culo 

suo; l'invidia non patisce vedere in altri del hene, 

2 — E con vario atto 0 senso. Segner, Mann. Gen.2y. 3. L'emulstion 
de' beni spirituali mon si oppone alla là. E dp. 19. 1. Por dile- 
zione s'intende quell'amore che tu devi portare a Dio; per ceviela= 
zione quel desiderio il qual devi avere che l'amino ancora gli altri. 
È appresso: eat cimulazione è cc. questo zelo della sua gloria r.(V 

3 — * (fon) Duna che tiene nell'una mano tina tromba , e nAf al= 
ua wa palma, emblema della gloria 3 hu ii cnpo una corra dl quere 
ci, sucome premo delle virtuose zioni, (Mit) 

, Emulazione de da Reale È Garu. L'Emulazione è Gase 
limento generoso i a far di tulto sure, eguagliore 
0 almeno correr dietro a coloro che Linno daiche bella azione. La 
Rivalità è un sentimento di gelosia che spioge a tutto adoperare per 
soppiantare chi persegue l'oggetto medesitan. La Garu esprime nea 
concorrenza ) una competenza per lo più lodevole © per buo Hne. 

Eutroente. (Anat.) E4nalginte. add com Agg. dito ad alcune arterie 
e vene [che portuno il sangue u' rev.) Lat. unulgens. Grigautayor. 
( Dal lat, entulgere smugnere ; poiché du queste vene frac, e ni 
sinigne quasi il sangne che va a'ecnì.) Red. cons. +. 74. Acciuechè 
poi per fa strada delle arterie emulcenti fosse spinto, e scolasse alta 
volta de' reni, e da'remi per urina uscisse del corpo. È +79 Licono 
essere attratto il siero dalle rene romilgenti ai reni. 

Exorceae, Emolege-re, { Att. anom.) #7 L, [e per lo più poetica. Lo 
stesso che } Sinugnere. fut. emulgere, Gr. sgaus pro. i 
a— Zig. [Lrarte df alteni alcuna cosa ) Menz. aut. 3. Nulla da lui, wr 

non consigli , emulgo, 

Exuzo, Èanulo, [Ads e sm.) Concorrente, Crareggionte 4 (e qualche 
volta semplicemente Avversario.) Lat. acenulus. Gr. iguuoror. G. 
13. 108. g. La circonvenzione degli emuli e le afortate macchinazioni 

cun somma pro. 

te, l'emula delta unta bellezza ec., ama questo prasimo di ti 

gl'iddei. Toe, Dar. dan, 123. 195. Richiedere l'antica pobblica anvistà, 
che noi soccorressimo i compagni nostri, cmuli di possanza. Ts. 
Ger. 3. 35. Clorinda , emula sua, tolse di vita IL forte Ardelio, uom 
ià d'età motora. £ 5. 30, Viaca egli 0 perda omai, fit vincitore Fin 

quel di ch'emulo tuo divenne. Red. Pip. 1. So. Per rssergli du' 
suoi em ita tolta 0 versata una certa acqua medicinale. _ 
acid procetle da emulazione , Che è fatto per emulazione. ] 

ass. Ger. 20, 30. Cui d'emulo facue l'esempio accese. n o 

Euvtsone, (Farm) E- i-G-ne. (SY) Nume de' medicamenti che si 
colino spremerulo. Lat, emalsio. Gr. itisortu. Rod. Fip. 1. 73 A 

igliava una emulsione recch.ata cun docozione e com 

È cons, 1. 133, usita cc. inieme con mol e 

molte altre sorte di conserve, di giulehbi c di cmaliioni , e quindi it 

latte di capra, senza tralasciare i cauterii, le coppette e le fiegagioni. » 

Red, nel Dis, di A. Pasta. Per temperar la sete, he Caccia tare della 
prc È semi di popooe, con acqua di Pisa , raddolcita con 240 
chero cc. (N) 

Euouivo, * (Farm) E-malsi.ro. Add m. Aggiunto di semi che allo 
spremerli rendono olio, (A. O.) 

Emunpazione , * E-man-da-zid-ne, SL P. A. e L. L'atto e l'efftto 
del mondure, S. Agust. C. D. L 17. e. 9. Huilo sciolto dalla esa mr 
dazione, e la sua sedia hai percossa iu terra. ( È quel afella Scritto 
mai i desteuxisti eum ab cmrundatione ; detteralmente ; bai audichilato la 
sua mondezza, cioé i suo splendore.) (N) . 

Eurscsen, Eimùn-gere {dt anco] Lo stesi che Emugnere. FP. 

a — [Per metaf Trarre d altrui alcuna cosa] Ar. Fur. 3. 37. Costui 
surà , che per giusta cagione Ai suprrbi Roman l'orgoglio emunga. 

3- È n. pass. Ar. Fur. af. 33. Sc mai per preghi ira di cor si e- 
munse, Se umiltà di parlar fece inaî frutto, Quivi far lo dovea, Se) 

Euusro, E-mao-t0, di m. da Emungere, { e da Emugnere, ] Lai 
cmuncias, Gr iusu9et, Ar, Fur. g2. 37. Che d'ogui amor le lasciò 
îl cor si emento, Ch'indi ebbe lui più che le serpi a schivo, 

Euusronio, (Med.) Emuntòrio. Sh. FP. Li Espressione che gli w 
moristi adop.ravuno per significare un organo ch' essi credevano ser= 
pine alto sqmivio di temore rflun. Lat. eraunctorium. BronzRim, 
url 2. 553, E così purga via per gli emuntorii , Cuor, fegato, € 
cervello, c gli svelena. (4) (A, O.) 

2 —* Sorta di smocvolatojo, Catini. Berg. (N) 

Euonssia. * (Med.) E mu-re-siva. Sf #.G. Lat. haemuresia. ( Da hema 
sangue, ed iresis l'urinare 0 l'urina.) Lostesso che Ematuria.!{Aq} 

a — * Alibert ne fece il decimosettimo genere delle angiosi. (A. 0.) 

Es. [Prep] in vece di In. Oggi di poco 0 nessuno uso. La. in. Gr. 
Fr. Jac. T. 9. 147. Tutto lo tuo desire Dunque sia collocato Ea 

quello smisurato D'ogni ben dunatore. Hocc. g- 10. cans. Tutte le 

fio en la speranza inia, dAmet. 96. Così ciel ciascuna appare 
Lucida e chiara di tanto sereno, Quanto Titan en la stagion 
nuvella. Dittam. 2. g. Sette anni si mi tenne en tanto duolo, 

a — Detto anche in prosa, Guitt. lett. 1. 4. Più uoave dorme in vile 
e picciol letto, nou face segnore en grande e ciro suo, E lu 56 83. 
Dannoso e disurrato lo nostro livoro, se tutto en muro è. È deli. 1. 
5. Nostro Signore cc. em li suoi (a'suoi) vietò terrena grandezza. pol 
lett, 8, g. Gioja adduzsemi appresso en nella razionale anitna mia, 
razionale amore che porto a voi. (V} 

3 — Per Ne, sli cui vedi ‘a Too. Rarb. du En. Fr. Bard. 12. 13Fa 
ch'en sia conbscente. E 357, sr, AL compasso alieno Cole che duiti 
en sino, F 353. 7. Se "I. donante en ricgve Quor e laude. ( Netta 
Tavoli ai Documenti si parta intorno a questa particella nel moda 
seguente: Eu per ne, inasposizione ventta dal provenzale , ussta dal 
nostro e da altri più spesso che non si crede : perchè duve si trpva, 
esempigrazia , sen duole, sen ride, porrà che sit accorciamento , e 
per oventura non è, Tratto Pirt. mor. E perciò en prende graude 
pictade di yoi. ) (V) 
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* A, pr. mm Pat, Sen, ( Dall'cbe. Alien misericordia. 

. (dei .) Éna, sa della Svezia. (8) > ® 
.) Endeci. Autichi popofi del presa di Canaan. (G) 

* {Mit.) Esnic-si-de. Ven malefica che nunceva alle vacche, 
Sinendole cadere, ammalure e perire, ( Dal gr. enexo fut di enccho 
10 anvrasto , incalzo. ) (Mit) 

Ezacà,* (Geog.)E.na-di.Ant.cit.della Palestina, nella tribiùdi Isaccar(G) 

Esanan, * E-na-did. IN. pr. ar. Lar. Henadad. (Uall' che, Ahes grazia, 
€ dod caro, amato : Grazia dell'amato. ) (8) 

Esavz.* (Zool.) È-na-de. Sm. #, G. Lat. cenas..( Da ine vite, ovvero 
da inar, "dba vigna.) Genere di uccelli dell'ordine de gallinacei , è 
quali hanno il becco alguanto , di sostansa solida e compresso 
me luti, È tarsi conti 1 piedi larghi e borifuti 3 vivono ne' gradi 

+ si cibano di frutte, è se ne conosce specie alutatrice 
nella zona torvirta dell'antico continente. Da Cuvier e detto Vinago, 
perché ama le tve mature. (A ) 8) 

a — * Genere d' inserti dell ordine le' coleotteri, le cui quenne sno 

















del linguazgio , adoperando 
una parte del discorso perani altra, 0 un mado è tempo Hi verbo 
per un altro. Ain Pind. Enallage è figara che da' Latini divelilesi 

Anmnutntio y poiché versa vice piglia © muimera in contrario (A) 

a eas, * (6g) Emamis, Catena di montagne nella Turchia asia 
a, wu delle ramificazioni del Tauro. (G) 

* (Geog.) Konan Antira cità della Palestina. (G) 

Esaso, * Ena:no. AL prom. Lot. Enan, (Dal gr. ghuanan, o come altri 
legge, Amrian nubi, ) (8) 

Enaxranio, * (Farm). E-nan-tà.rio, Sm. # 6, Lat. ocnantharium.{Da 
inos vino, © nethos fiore. ) Unguemo luto riloroso e grato da 
una preparazione di vino e di fiori di i. (Aq) 

Enantas. * (Anat.) E-nàn-tesi, df Lat. cnautesia. (Da en in, 
ed ateso fut. di antao io incontro. } Zncontim di vasi ascendenti @ 
discendenti. (A 

Esastino, * (Bot) E-nanti.no. Add. m. Di enanto; onde dicesi Vino è 
nabtino , Ungurnio enantino ec 

Esaxrios, * (Filos.) E-nan-ti-o-si, F. G. Lat. enantiosis. (V. nane 
tesi.) Nome di cinscuna delle disci opposizioni , du' Pitagorici ripu- 
fate cazione di ogni cosa. (Aq) . 

Exaxio. * (Bot.) E-nàn-to. Sm. # G. Lat. cenanthe. ( Da ine vite, 
€ antho: fiore. ). Genere di piante u fiori polyetati , della famiglia 
delle ombrellifere , con frutti prismutici coronati dagli suli, e _finvetti 
per du più raggianti; cos denominate, seconda Plinio, perche i toro 
fiori hanno Fodore edi quei della vite; v piuttosto perche comempora» 


heumente @ questa scono, (Aq) (N 
a — * (£oal) Lie artt pila) 43 son del'a fioritura delle 
viti , onde fù da' Lauini chiamato Avis vitillora. (Aq) - 
Ezana.*(Geog.) E-nà-ra, Lago della Russia, net gravi etus:. di Finlanetia.(G) 
Exana, * (Gog.) E-nà-ri-a , Anaria Ant.nome dell'isola d'ischiu.# (G 
Enanmonico. Cn) E.nar-mò ni-co, Add. m. V, G. Lat. enbarmonicus, 
( Da en in, ed ia nesso, giunturo, concordia, concetto.) Nume 
«hi uno de tre generi della musica de' Greci, che procede per quarti di 
tunno , la cui progressione è lu più ristretta che possa dirsi (A)CVa0) 
Pepsaiaz Lr iabiad du, V. L. Lo stesso che Narrare. , Cuvale. 
he Le 
miao, s E-narra.ti.va. Add. m. Lo stesso che Narrativo, F, 
dalvin, Cas, 52, 1 peveri del pocma sono Inci. . l'altro, enarralivo 
© enunciativo, che i Greci fico, 0 apungeltico dicono ce. (NY 
Evaarzos, (Abat.) E.nir-tro-si. SS. G. Lust enarthrosis, (Da ea în, 
e arthroso fut. di arthro io articolo, che vien da artàron articola» 
zione.) Specie di diartrosi, ossia Articolazione , nella quale una ca- 
































Figlio dI rup 
Esauri. * Aci Enti. Afaghonti di Mileto , i quali quandi a 
peso da deliberare sopra oggetti rilevanti , sulivano enpru un va- 


scelto che facevano allontanare dalle come, e si portavuno in atto 

prare , ove restavano sino a tinto che si fussero accordati sul partito 

da prendersi. (Dal pr. nars nave, onde mavtes nocrhicre.) (Van) 
Escaunai * (Mit.) Emeaddi-ri. Dome che da Cartaginesi devasi n' sa» 





id Ki servivano gli Dei Abadiri. (Mit) 
Eacantioe, (Chir) Encintide. SL #. G. Lut ench ( Da en 
in, e canthos ani dell'occhio, ) Afafmtia che da ipo i pa 
‘da 








mi Escneuor. (Zool) En-ché 


ENCHELIDE 


Escanro. * (Archi.) Emcàrpo. Sor. # G. Lat, encarpma (Da en ine 
carpos frutto, mato dipinto 0 scolpito che rappresento un mtreccro 
«i frondisali fiori,di frutti, e di spighey velguvmente detto Festone.{ 11) 

Encarattosa,* (Med.) Enca ta-le-poda, Sf VA Lat. encatalepsia, (tha 
enin, € is presa, occupazione.) Lo stesso che A poplessia. P,(Au 

Eacarisma , Eo-ca-tema. Sim. #7. G. Faporazione d'acque slra e di 
vino, (Da en in, e cathesome fut. LL pas, di cheo io fvodo.) Crese, 6, 
78. Contro alle morici enfiate e che non gittano, si ficcia encatisma, 
cioè evaporazion d'acqua salsa e di vino, dovesia cotta ce. (A) (Pr) 

Escauma, * (Chir.) Enciuma. Sf #. G. Lat encauma, ( Da en in, 
€ cscavme pre pas. cli cheo io hrucio.) U'lcem della cornea, ester: 
namente calda , crostosa e sordida, più profonda e più depascente 
dell'epicauma , accompagnata sovente da febive e difficile a cicatris 
sari; onde lummaluto diven guercio. (Aq) 

in: En-cd-usi, SI #. G. Latencausis. { Da en în, ccmsis 
beuciamento, ) Inffamemeazione della cute dotta die scottattera. (Au) 

Escaustica, * (Pit) Emcdustica, SLM. G. Lat. cocaustica, { Da 
eu per, e cousticos che ha forza di bruciare.) Arte di dipignere degti 
antichi per mezza del fuoco , e propriamente con colori incorporati 

Ex CASO Foca Sm. V. G. Lat. Liquore 
(CA USTO, e) pasto, Fm. 7. G. io purpureo 0 
del colore del carbone ardente, di cui gli antichi valeansi per innhio- 
stro, fatto col murice cotto , ossia colli sua conchiglia pesta, Con 

o inchiostro gr ia i di Costantinopoli sottoscrivevano le 
tere scritte da’ loro segretari. (Da en in, c cavsteon verb. di 
cheo io brucio. ) (Van) 

2 — * (Pitt) L'encausto de' moderni finofa non è che un sapone di 
cera, col quale si truscono i colori mella pretesa attuale pittura 
all'encausto. (Aq) 

Escsraraton. * (Mod.) Ence-falalgia SLM. G. Lat enceplolulgia. 
(ba escrphalas cervello, c alzos Holcrs) Dolore net cervello. (A) 

Excerazi. * (Zool) Enco-fali. Sar, pi #. G. Lat, encephali, Qu 
encephalos arvello.) Fermi che si generano nella testa , dove cagio. 
nano violenti dolori, covieche ne masce talora aberrazione di mete. (Aq) 

Exreratico. * (Amt) Encefelico 440 mm. #. G. Lu. cnecphalicus, 
(Da en in, e ovphale testa.) Aggiunto delle membrune, vene , arteria 
ec. contenute mella testa. (Aq) 5" 

Esceranne. (Mal } Encofili-to Sf A G. Lo stesso che Encefa 
Iitide, #. Van) (5) 

Excrrauirine. * (Med) Ence-Peli-tide. SPP. G. Lat enocphalitis, 
( Da en in, e ceptiale capo.) Snfiammazione cet cervello, è talvolta 
ancora delle meningi, — , Encchalite , sin. (Aq) (Van) (A. 0.) 

Escarazo, (Anat.) Encdfido, Sam #. G. Lat, cooephalum. ( Da en 
in, e crphols capo. ) Nome che dassia tutto ciò ch'i racchiuso netta 
testa, Alcuni chiamano particolarmente Euccfalo il cervelto. (Aq) (Van) 

Escrratocatt. (Chir.) Emoe-Sado cile, SEP, G. Lot, encephalucrke. 
(Da cncrplimios cervello, e crle tumore, ) Erviin det cervello v del 
cerebello , che sorge dille ona del cranio per quelle parti in cui 
l'ossificuzime non è per anco formata , come avviene ne' neonati 
Siresutti. (Agi p 

Enerratocia, * (Anat) En-cefilogia, SCA. G. Lat ja 
(Da ancephalor cervello, e figo: discoro.) Trattato del ce . (Aq) 

Ererrarogeania. * (Anat) Euce-Slo-gra-fia, SF, G. Lat. enceplui 
lographia, ( Da encephulor cervello è e gruphe. descrizione. ) Descr 
zine del cervello. (Ay) 

Esceranoini, * (Mal.) En-cofatòide. Sm. #.G. Lot enceplialoides. 
(Da encephulos cervello , cl ifos rapomiglianza, ) Materia bimea, 
Cmogrnsa , più 0 men consistente , ricoverta di punti rosci , che , 
sscondo Luinnee , pare analrga alla sostanza midollare del cervello, 
L'bncefaboide srovasi volta rinchiusa in una cisti, attrà volte 
riunita in manie irregolari in cui vi sviluppano vesi sangnigni, altre 
volte finalmente come feltrate tra wirie aftenzzioni mortose dell'or- 

rano conceroso. Questa maniera di degenerazione de' nostri tessuti 
€ l'ultimo termine del canoro, (A, D.) 

Esceraumuni, ( St. Nat. ) En-ee-falibi-di. SL pl #. G. Lat. encepha. 
loides, ( Da ei cervello, c ddr forma, ) Specie di mastre. 
pom, a cui le tubercolose tortumità danno la figura d' un cervello. 
—, Meamdritg, Corebrite , sis, (Aq) 

Esctratoronta, * (Anat) Emee-falo-to-mia, SC P. G. Lat. encepha. 
dotomia. ( Da encephafos cervello , e toose taglio. ) Parte dell''quaro- 
nia che ha per oggetto la dissezione del cervello, (Van) 

Escetano, * En-cd-ladio. N. prim. Lat. Enceladus. (Dal 'gricnio, e cela 
dos strcpito.) Lo stasso che Tifeo. V.-Uno de 50 figli d'Egitto (BXM:t) 

Evcentanir. * (Mod,) Enceliabgia. SC #. G. Lat, encoelialgia, 
(Da cili: ventre, e alens Selo), Lola «legl' intestini. (Ax) 

Exczun, * (Anat.) Emec-lio. Ser G. Int, encoelium. en in, 
e cilia ventre.) Focuboln che comprende tuto ciò dî trova 
nell'addomine n basso ventre. 10) n 

Exceure, * (Med.} En-co-ide. Sf # G, Lot. encodlitis. (Da cilia vea» 
tre.) Infiametazione degl' intestini. Enterite , sin, AD 

Encesn. (St Ebr.) En-conia, SM È. Lat. cacaenia. ( Da en in, 
e cenpi nuovo, fnde ericenso io inno, dedien , inizio. Indi lo ‘nci. 
gare de Napolitani per incominciare ad usare nd a fare. ) £ Giudei 
davano questo nome ad una festa solenne che eni celebravano il di 
25 del loro nono mese, ed in memnria della restaurazione e purgazione 
del tempio faua da Giuda Maccabenjeni avevano ancora duet altre 
encenie , cioé la dedicazione del tempio fitta da Salomone, e quella 
che Zarobiabele dopo it ritorno dulla caltività. 4) (Van) 

Ex + En-oeni«a-re. IN. ass, Celebrar l'encenia, Muss. Pred, 2. 


Bee. (Mi 
Pia pa) Enchel&a, Antica città d' IMiria. (G) 
Encnetm, * (Geop) Enche lè-i. Antichi popoli dell'Iiria. (G) 

» SW. Gi. Lat enchelys. (Da enchelya 


anguilla ) Lo stcsso che Cilindrwolo, #, (Min)(N) 
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ENCHELIOPO 
Ercmeneea, * (Zool.) Ea-che-li-o-po. Fm. /. G. Lot enchel (Da 
vnchie ty illa, ta.) Genere di i da Granmwio 
Pi dda, tea Theo con 30 Soi genere fn 7 co "denominati 
dalla oro somigliunta con rusilla. (Aq _ 
Encnimoni. SG) Each Sf ;a . Lo stesso che Enchi 
osi. #. è +. 
Escuinosi. REN Eao-chi-.mosi. (Sf) #. G. [Effusione improvvisa 
songue da'vasi — , Enchimoma, sin.) Lat. enchymosis. 
dyxspues. (Da eni tutto ciò che sinfonde.)Lib, car, malate. Alla 
eschimoni ora Vuuguento della lacca lavato con aceto. 
Escninioio, io) En-chi-ri-di-o. Sm./. G. Manuale, Piccolo libretto 
mano, contenente osservazioni , precetti ‘incipui particolari e 
Segre Lat. enchiridion. Gr. è) Lupidior. balen in e'chir mano., 
code chiridion piccola manica. ) Sabin. disc. 1, 402. E l'Enchiridio, 
aureo libretto d' Epitteto, era famigliare ad un santo prelato, HD 
Esocuema, (Arche) Enci-cltma nm. #. G, Lat. encyeletma. ( 
Los fred 
DA e rappresentava 
‘si tI 
Exorcuico. (Lett) Evciclico. did. m. Y. G, Lat. eneyclicus. ( Da en 
in, e erclos lo di 


superiore, che 
abile : 4 
simili. Battagl. Cosi. Berg. A) 
Escicrio. * (Fis.) Eu-ciclio. SE M, &. Lat. encycles, ( Da en in, 
podio Cerchio nell'acqua formatori dalla caduta di 
Pri 30550. 


LEDI 


det più comazannto diteri. di Ealore pastorali è 


il dell'um-no sopere: denominazione tratta da' sratema» 
gici, io i quali il Cercolo è unu figura riputata Atissima e 
compiatissima. (Aq) Paltov. Trav, sul.cop. 31. Se l'aver dette alcune 


pere Sa però darne 0 mostrarmi giaggimaini capienza» 
pt Lil comprenda. nel PO le 
Salvato Disc. s Von de acicore e di facoltà Es 





€ coscalenate, che 
2a — Titolo del gran Dizionario n ilato dat d'A 
e da altri valentissimi Francesi nel secolo BOAT (Ay) 
3 ine Vo she conte PR è diverse cose, Zibaldone, Miscellanea, 
N. Sp. 
Eaciecorzbico | Enciclo-pi-dico Ad4 m. Speltante a enciclopedia. 
ami pe. go acidi (A) ‘ & 
ai di mà, no o simili=Versato in ogni genere di 
into Subin. Com. Dele.| Dart. Elbbe grandissima fina (Galileo), 
soma dotto , farondo, enciclopedico. (A) Savi Pros, Tosc. s. f9ò. 
Debbe ancora filosofar Ja Rettorica è € ciò ben si mostra ec. dall'en- 
ciclopedico ingegno d' Aristotile. (us) 
Ezcnn, * (Chir.) Encisti. Add. e sn, PG. Lat. encystes, (Da en in, e 
eysuis vescica.) Tumori od Ascessi involti in una membrana. (Van) 
Excisnico, * (Chir.) En-cistico. Add. m. di Epcisti, ed'è agg. di iumore. 
Tumori encistici sone o steatomo , il mediceride ec. (A. O. 
Escunro. * (Mit) Eneclisia Dio icoluve di Gaza, in Palestima{Mit) 
Escumeoo, (Gram.) Eneli-ti-co. Add. m. Ed Enclitica usato anche in 





Sforza di sf P.G. Lot. cneliticus. ( Da en in, e cliticàs che s incli- 
na, che Ri tiene di particella che si unisce alli parole che 
la precede, una sola voce con essi, Que, Ne, Ve ref 


enclitiche. Salvin. Buon Fier. 1 Greci usano 


Lat. Tipi Da 
che Coneirme qual sed fa cia di 


un Santo, e che ni sospesa al collo. (Van) 
Escono, * En<òl-pio, Eucolpo, IN. pri mu. ( Dal gr. en iny € colpos 
scno 1 Che si porta in seno, ) — Liderto caro so padrone , in 


Mit 
Escorrsso; * (Chir.) Eb-col-pismo. Sum. #, 9 at, encolpisims, (Da 


tera, nella quale ha encomiata V, S., ha 
i » Sabin Disc, 1. 314. 
imarlo ed encomiario. (N) 
Enco-mi-ù-ste, Sm. Lo stero che Encomiatore. }, (A) 
1. 31. Servirà or a metlere in capo l'autorità di quelli, 
che sono stati encomiasti del gran Demostche, (B) Red. Lett. 1. 3, pi 
127. In sono ce. un verilico encomiaste del sno merito. (N) 
Escomusrico, En-comiàsti-co, Add. m. Lodativo. Lat. landativas. 
Gr. iyavpiarrinti. Sabvin. Pros. Tosc. 2. 10g. Orazio nell'ode ene 
comiastica del grao lirico greco lo pa a un fiume. » E Cas. 
167. Ma questi versi di Timone ‘a Platone . . . non mi paj 
punto satirici , anzi cncomisstici. Mago! Lett. Fam. sr. 82, Ho letta 





ec la sua noille: grate nervosa leliera encomiastica sopra la 

SRGS Rrvcne » vele Encemione ) Lodare. Gib Li 
n- rsona commi ast e hi n fi 

8. Tra oratori i palclci non tono punto eucomiastic, al Sii sr: 

posto gli encomiastici sono meno di tulti passionati © patetici. (A, 
Pi. Jo si nil metichi Croci si servivano per plinni, ‘am) 

lebratut Gre. fpragisac rito E ei 


Escomuarone , En-co-mia.t6.re. Perb. nm. di Encomiare. Che encomis. 
— Enconmiaste, sin, Lat, laudator, Gr. Syaopiareni.(A)Cusin.Berg (0) 
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Etcomurmorn, * Entbmia-tri.con Verb. f di Encomilara P°. di meo) 
Escumo, En-cèmeo. {Sm.]} Lode, Lot encomium. Gr. tyrspuon 

Sist, 5f. Con encomii continui cantando la sua gloria. S Pred. 


s che tanto pur vi eredito di 
Encomi» dit da Lode, Elogio, Panegirico. Lode o Loda è ter 
mine generico ed indeterminato, e vale una Orale 0 scritta di 
zione ontle si approvano-le altrui meritevoli azioni. Elogio è una voce 
destinata dall'uso ad indicare una composizione scritta © recitata, con 
ta quale vien esaltato vm defuo soggetto con lodi ate su 
di Encomio esprime un grado maggiore di lode del quale si fa uso 
pando si vuol rendere celchrato il nome di qualche insigne persona, 
'anegirico è anche Elogio ; ma questo suol destinarsi al merito degli 
uomini comsiderati come uomini, e Panegirico a quello de' santi, 
pco-pe. Sf #. G. Lat. encupe, (Da en in, e cope 
tag i i Eccope, si. (A. 0.)(Aq) 
Escsamio, * (Anat.) En-crà-nio. Sm./.G.Lat. encranium. (Da en in, 
© cranion cranio. } Diconsi così il cervello ed il cervelletin. (Aq) 
Escnanoe, * Encrà-ti-de.N. pr. f Lat. Eocrates, (Dal gr. en in, c 


simp do co) ROS 
Encnatm. * (St. Ecci.) Enecra.ti.ti. Eretici del P secolo seguaci di 
Tazio , i quali viverulo nel celibato ed astenendosi 








da cibi ani 
mali e dal vino, condannavano l'uso del matrimonio , come inven- 
sione del principio del male. (Dal gr. en in, e crutos forza , imperio; 
peiché questi eretici si davao vato di esser forti e di comandare alle 
ro passioni.) (Ber) (Van) A 
Escnimi. (Zool.) Eu-crini-ti. So. pi Polipai fossiti del genere degli 
Encrini. 4 questo appartiene it Lilium lapide, petrificazione 
rurissima. { Dal gr. ertnon giglio.) (Boss) . 
Escnno. (Zool.) En-cri-no, Sor. Nome d'un genere di animati del- 
f ontine degl icdreformi, investienti il proprio stipite musotante è 
corpo libero , allungato ; stipite dich e pelisira s coll' asse cen- 
trule osseo , 0 quasi pietroso articoluto ; nell'apice rumnso, coi rami 
ad ‘nscarichi di poli) Pseriedin ponti (Y cserii) Rein) 
Excnsn,* (Fum) Encristi. Add. e sm, pl. Y. G. Lat. enerista. (Da 
en in, e christeon verb, di chrio io ungo. ) Rimedii liquidi che 
DC) Ender: "Seprinrione Cime di Minerva, per e 
it.) E detia, i Mu , per rai 
. {Dal gr. en in, e da daite 0 sia dete convito; 
cagion de conviti che faccansi nelle feste di commeso- 
ione di questa metamorfosi.) 4) 
‘ 3) En-dà-va Nuova Granata. to) . 
. + { Conginnzione.) P. d. W, e di' Quinali. Lat inde, 
Gr. bsw. Nov, ant. 57. s. lo vi Ito leslmente ch' io v' ende 
dilirerroe. » Salvi. note al son, di M. delia Casa. Dai nostri 
rimotori antichi si ricava essersi detto dal latino inde primicrameote 








ende , voce anche antica spagnuola valente lo stesso. i - 
a—* Talvolta voce presso gli antichi vale Ne è, Guitt. Lett. 
33, 74. 0 quanto meno fuori, meno ave vizio (Y) 


Enpi, * (Geog.) Ent. Una delle isole della Sonda. 

Fantasie? (Mus.) Ende-ca-còrdo. Sat. /. G. fai. bendecathor- 
dum. (Da Aesuleca undici ; e chorde corda.) Strumento  musicnle 
degli antichi di undici corde. (Van) 

Exvec4eDso. Rio e Chim.) Endecd-edro. Sm. # G. Lat bende» 

endeca undici, e hedma faccia.) Corpo solido o 


Exnecacista .) Ea decaginia. SLY. G. Lat. hemiccagynia. 
( Da hendeoa undici , e grue fotina. ) Classe di piante fornite 
di undici pistilli. (Aq) 

Esprcicoso, (Geom.) Ende-ci-gono, Add. e so P. G. Lat. hende. 
cagonus. ( Da hendeca undici, e gonia nugolo.) Poligono di wndici 


lati e di altrettanti 
Esorcanoria, * (Bol.) En ia. SL F. G. Lat, hendecandria, 
( Da Aendeon undici, e quer, andro maschio, © per estensione , 
stame che caralterizza questo sesso nelle piante.) Ondine di piunte, 
sonadeliia col solo genere della 

; (Aq) 


Ende-ca-pé-ta-lo. ni. P. G. Lat. lende- 

sapri (Da undici, € petalon foglia.) Agg. di Fiore che 

ici petali, (Van 

Exorcantiuo cet) Fn decaiblabo (Add. e set. P. GA Perso d'une 
dici sillabe, Lai. bendecasyllabus, Gr, infouamivaazor. ( Dal gr. hem 
deca indici, e syilobe sillaba. ) Warch. Ercol 259. L' endocasitlato 
aciulto cc, sarebbe , se non più a proposito , meno sconvenevole. 

a — Composizione fatta di detti versi, Car. de, 2, éf. Egli mi ha 
scritto sopra ciò un bellissimo endecasillabo, arch. Ereol. 290, Qual 
sì trovare più dolce cosa in tutta la lingua romana , che quello 
enilecasillabo di Catullo ? 

Esoscuemtame. * (Lett) En-de-chembri-de. Sa. P. G. Lat. bende. 
Chaiueris (Da Rendeca undici, Duni maso, e mere ) 
Cesura a gia piede, Son: sillaba segue il 
quinto piede s ossia l' ultima verso, . 

Ennera. * (Mit. 


ee 


danza 


rofole in Lipagna , la 
nelle Alpi ec, —), Eodemio , sin. (Aq) (Van) 
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FExvewo. (Med.) En-dè-mi-o. Add. m. Lo stesso che din OO 

ia, (G) 
Esoeara. * (08) Eundir-ta, Provincia dell''Abissinia. (G) ( 


Esprants. * (Het.) Endi-a-dis. Sf dv (Da e in, è 
dyas , ados binaria.) Figu parlare , fucendo di uno due , came 
del Petrarca, Vommi ed armi, che è Uomini armati ; e cos in 
Dante, Subiti e accorli, ciod Accorti di subito; di cuojo ed omo,civé 
si cuoji afbbtato & cal “ topo. Bell. Dont, 
dica, Endi-ca. [Sf NM. G. Propriamente 
ed ammassano le cose, Mogassino. E fig. 
Lat. promirarium. (Dal 
the cos. ) G. 
cho. Frane, Succh, Op. div. gr. Otto cose , sanza le quali it mondo 
frinri non può fare, e suo: pata endiche ce, Cron. Morell. abd, 
‘a'di te un deposito secréto, un' endica d'olio, e di cosa buona e 
sicura, M. #3. 30. Apersono l'endiche di marzo cd'aprite del detto 
anno, e divano il buono grano a suldi venticiague lo stajo. 

2 — [Monopolio.] Daw. Afon, +19. Diputar chi le pigli,e paghi lor pregio 
giustissimo , senza farne endica o guadagno.» pra L. bet. Comino 
ciò a detestare i vizii, e massimamente l'usura e I endiche , e le di- 
toneste portature delle donne, ec. e in poco Lmpo ridusse le donne 
ad onesto abito e portamento, e gli uomini a rimapersi delle usure 
e dell'endiche. (P) 5 

Exnicasvoro , En-di-ca-jud-lo. Sm. Colui che incetta, che fa endica 

i comunemente Incettatore, #°. (A) Nord, trad. Tit, Li, Un ricco 
licajuolo di frumenti. (N) 

Eaniex , Èa-di-ce. [Sost. com.) Cosa che ai serba per segno e perrimem- 
branza di checchessia. Lot. index. Gr. ringiyia. Fr. Giord. Pred. S. 
Averlo în riverenza, e riserbarlo come si riserba una buoga endice. 
Borgh, Wese, Fior. $15. Questo fra i nomi antichi ec. é uno di quelli 
che ancor ci sono, come per uno cadice, 0 vogliam dire saggio, rimasi. 

3 — Oggi lo diciamo in genere masculino , e, più cha d'altra cosa, 
dell'uovo di marmo, 0 d'altro, che si lascia nel nidio delle galline, 
quasi a dimostrar toro dove ell''hanno a andare a far le loro uovaj 
che altrimenti si chiama Guardanidio. 

3—- Onde in . si dice: Fu non hai a rimanere 

vale i Tu dei correre la 


W. G. Lat, endi 





si ripongono 
madaguo , ) Invetta. 
gr. en in, e thece ciò in che si ripone qual 


endice 3 e 


Ennice1t. * (Geog. 
della Sia ca 

Espimazie. * (Arche.) 
fe quali. si fiscevano al suomo di certe arie 
cos 


da m. Lat. Endyaion. (Dal gr. ea- 


iyaion ovvero da end ma vestimento, e hion viola: Ve 
stito, Fregiato di viole.)_— Giovane amato da Diana. (B) (Mit) 
Exoisca. * ( È ing, Endi Lat, lodiga , 


i più comunemente ni dice 
F.Lat iper, Trutt, 
cos donn. per collera » cioe prendere la mattina 
a digiuno trifera saracenica con via, 


a- rea d'altra spezie , che è detta dg Latini 
1. L'endivia, che per altro nome si chiama 
Sredda e secca nel secondo 
usò di medicina, 


spirentrio Cr. 6.$3. 
utuga salvatica , è 
quailo, # ‘iano seme e glia si confà ad 


»0 
were fraicalazioni. (ha) (A.0.) — a 

Espocass, * (Bot.) En-dòge.ne. Add, com, de' vegetabili mo- 
nocotiledoni , così detti perchè crescono du dentro in fuori. (I gr. 
endon val dentro, e genos generazione.) (Van) (N) 

* (Zool.) En-dbmi-co. Sw. P. G. Las. 
endon dentro, e awychos penetrale. ) Nuovo genere d insetti dell' or 
dine de' i, da Latreille stabilito ne 


Essoreta peg ilo Pr G. L ndopl Da 
n a. * (Bot, leuera. Sf P G. Lat. è leva. 
endon entro, è pedata sottostante all: costole. } rit 
na la più I faviluppi Fagronsi! immedintamente applicata 
sopra d'amandola | e che riveste la superficie interna dello spermo- 
derma, Mîrbel chiama tunica nome di Tegumento, € 
Goertnar-con quello di Tunica interna. (Aq) 
Ewooa."| JEn-dòr. Ant.cit.della Palestina, nella trili di Manasse(G) 
iianona 3 * Etedd ra. IN. pr. £ ( Dal gr. en in, e dorso io dono. ) — 
Una delle Indi, (Mit) 
Esvos. * (Med.) En-do-si. Sf 7. G. Let endosis. Gr, &dorn ( Vale 
remissione.) (A, O.) o 


#. 11. 99. 3, Lasciando i possenti colle grandi endi- Ex 





ENERGIA 
Lap persi (Mus) En-duai-mo-ne. Sm. £ Greoi diro chiamavano 


per servir loro di (Mit 
Rasrnzio È (Mit) f 


dla den 
Esculapio.) (Mit 

Esunacco. * (Bol) En.dràeco Sw, Specie di albero altre grosso del 
diadagascar, il cui legno è durissimo ed incorrutubile. Lut endra» 
chyum inadagascarense Juss. (Van) (N) 

Esonapa, * (Geog.) Endiracpa, dutica cmtà della Mesoporamia. (G) 
naomi. * (Arche) Eo-dvbni d'w, #7 G. Lat endiomi, Gr, irdpossie, 

( Da en iu, dromos cor. ) Specie di onfzari che portuvano i com 

hierie colo che cornvano ne ci genochi, (Mit) 

Esosomoe. * (Arche.) Ea-drò mi-de. Sf È G. Lat eadromides ( Da 
erulromis y che vale it medesimo) Weste petusa che portavano ine 
dosso quelli che ne' lic li contendevaro pel premio della 
sana a pad sudindo non fossero offesi dul fiedito 0 dul 

Esta, * SD. N. 
nego io rinnovo, 


None patronimico di Ascanio figlio di Euea, (4) (Mit) 
eni 









npi, Nome delle campagne di Ca- 
L Eneo, (Mi 
E-néida Sar. Titolo 





Calidone. (Mit) 

Eseipomastice. * (Lett) Emei-do-mistice, Se. # G. Detto per la 
rima in vece di Encidomastign. #. Ros, Set. 6. E per l' Enede Pu 
chiamato Corbilio Eneidomastice. (N) 3 

Esmoomastico, * (Lett) E-neido-mi-stizo. Tm. #. G. Lat. aeneido 
mantiene. ‘(Da eners, idos cneide ; € mustir, agos sferza , flagello) Ti- 
tolo di un libro che sì dice scritto contro l Eneide di Virgili da 
un certo Corbil pitture , che vi notò i furti ed î pretesi difesti di 

ui poema ; e fu pure applicato allo stesso autore. — , 
ineidomastice , sin. (Van) 

Esttto. * (Furm.) E-ne-lt-0. Sm. P. G, Lat, ocnelacam. ( Da inos 
vino, ed etron olio.) Mistuna di vino, per lo più nero e denso, è d'olio 
di rose da i nelle Pruttune dove l'osso non è d nudato. (Aq) 

Esetiassios. * (Arche.) E-ne-li-darside Sf Festa greca inonore di Fata, 
do stesso che Marte, oppure secondo altri uno de' stuoi ministri, (Mit) 

Enzua. * (Farm) È-nea. Sor, #. G. Lat. enema. (1 Greci dicon 
crema tutto ciò che s'introduce negl' intestini, du iriemi io immetto.) 
Injesine di un medicamento liquido negl intestini mediante. un si- 
fone © sciringa. (Ap tan) 

Eszwose. * (Farm) ‘imo-ne. (Add. e sm. P. G. Lat. enbuemon. 
(Da en in, e Ahema sangue, ) Mimedio esterno per fermure ed isa» 
gnare P emorragia. (Aq) 

Erenzio, * (Mit, Chir.) E-néo.zio.= Zho degli Dei de' Fenici. (Porre 
lo stesso che Marte, da amats esser forte , valido, 0 da omets robu. 
stezza, 0 fortezza.) a) 

Erto, * E-oso, Ceneo, Eno. N. pr. m. Lat. Ocneus. (Dal gr. cinoeis, 
cioè inois vinoso.) — Figlio di Poriaone e suo successore nel regno 
di Calidone , Maleazro, Dijanira e Tideo. (8) (Mt) 

Emo, E-neo. Add, m. P. L. Di bronzo. Lu, nencus. Gr. yirurso, 
Buon. Fier. 3. 5. 2. La ricoperta d'oro euea figara, Sesnbianza diila 
Dea che dalla mente Fa concelta di Giove, Vi mandano i più illu 
stri statuarii. 


gene di 
fitino , distinto dalla testa a i bronzo scuro, {A 
Exsorewa. * (Mod) E-neo-rima, SF. G. Lat. caacorena. ( Da en 
in, ed eoreo io sospendo, levo in alto, 0ade evremta elevazione. ) Neb- 
bietta che galleggia sull'orina, detta da' medici Nebula s ispensa. (Aq) 
Emsacericamaste , E-ner-geti-ca-ménite. dev. Con modo energetico. 
Pallen. (A) 2 : 
Eszacerico. (Med.) E-ner.gi-ti.co. Add. m. Che opera con energiu,e 
dicesi de'nervi e de muscoli. Lat. activas. Gr. inpyarindi. Vallim. (A) 
Esencir) E-nersgia. (SA) #. G. Efficacun, Forza [ speciale dell'auo 
operatwo 0 dell'operazione. Y. Elficatia. ] Lat. vin, efficacia. Gr 
inpyua. ( Da en in, cd ergon opera , futica.) Gal, Sist s. Andare 
esaminando quale € quanta sia la forca e l'energia de' progressi peri 


ile ame 


n 
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paletici. Sagg. mat. esp. 135. Avendo l'energia del freddo nel rarefare 
scavalcato d'insieme le viti © 


a — (Fis) È sinonimo di Momento di qualsivoglia forza. Red. Cons. 


Guid. Gr, ec. (A) 

3 — (Publ) Dosi dle de' nervi e de' muscoli, e tà 
quella della virilità, Ci Bagn, Energia nervosa del sunano. (A) 

&-* (fit) Dicesi della forza ed efficacia del dire; (A} Salvino Cas. 
115. Il discorso anche Fi) come più assoluto e sciolto , ba più 
energia, 

Essacinoo, * ner-gi-a-co. Add. m. Lo sesso che Energico. P. Uden. 


Nis. Berg. (N) 
Esencicamente, E-nergi.ca mento Av. P. dell'uso. Con energia. 


Lat. eflicaciter. Gr. 0 (A) 

Esencies. * (St, Eccl, Eolrgici Setta d' Eretici del XFL secolo, 
chiamati così è sossenevano prore È Euvaristia l energia e da 
vintà di G. da te Corpo una rappresentazione di esso. — , 
Energisti , sin, 

Esencico, Esnér-gi-co. Addm. V. dell'uso, Lat. ellicax, Gr. inpyade. 
Che ha energia. — , laco , sint. (A) Parini. E fra sempre in 
Fangio pito 00 n, sermon patrio,e le facezie e il riso Del- 

energica 3 

Esracasii. * tes Ecgl.) E-ner-giati. Zo stesso che Encrgici, #°. (Ber) 

Estacuuzro , E-ner-gù . (Add. e sm. AA RR 
moniato. Y. Lat coergumenus. Gr, iripyodpuros. ( Da mergeo io o 
pero, e menos ira: lo opero con,iva, Lo mostro nelle mie azioni fa- 
rore.) Fr. Giord. Pred. Chiaro per la sanazione di tanti maatori, e 
per la liberazione di tanti energameni, 

Esesvanz, E-mer-vàre. Au. W. L. Lo stesso che Sservare. #. Lat 
enersare. Guicc. Stor, fa 

da —* E n. ass. Segr Fior, Prince. p. 61. Da quel 
ciardoo ad cnervare le forse dell' imperi 

Exsavatissamo ," E-nce-va-tis.si-mp. Ade + di Enegvato, Daniel. 

Estavato , E-ner-vito. Add. m. da Eoervare, Latenervis.Grdnupos {Al 
M. T. Tr. Vecch. p. 16. ( Ediz. Meri. }Ma impertanto la y 
na non mi ha enervato ed alllitto. Guice. Stor, so. (Bibl Ene. dt 
Fa 30.) Cacciata una delle parti » sarehbe molto facile cacciare con 

armi italiane Î' altra già indebolita ed enervata.(N) 

Enenvazione. pi) E-merva-zib-ne. $/1 ducersezioni tendinose de vu» 

i retti dell'addome. A), 

* E-neilè-mo, IV. pr. m. (Da enesis introdezione, e demos 
pepate: Sueolialicne del guverao fame) — Guarvire ongon ab 
volle piuttosto morire in Argo assediato arvenudersi. (Mit) È 
Estumo , * E-né-sino, N. pr im. (Dal gr. onesimos utile.) —£igiio d'Ip- 

pocconte , uccito del cinghiale di Calùtonix. (At) 

Esso. * (Mit) Enésio. Soprannobe di Giove preso dal monte Enus, 
nell isola di Cefalonia, dove questo dio aveva un rinomato tempio, (Mit) 

Esa, * Eoné.ta, Nerli (In gr. enete fibbia, ed onetos utile, ovvero 

n vituperevole. ) > Figlia di 


incipin comin- 








1 More , a more di Cizico, (Mit 
nti. * (Geog.) Éne-ti. Lar. Heneti , Vencti, Ainichi popoli d 
originari rio | che abitavano nella vicinanza dell'Adria , ed 
avevano Padova per  (G) 
Esero,* E-nè vi Snata)_Paglio di Dejona e di Diomeda— 
Atleta morto. ‘esser gr! vincitore se Gio alii) 
Exrass. (Ret) ] i, (Sf # G.) Figura per cui (coll esterne di 
srazioni , cioé coll''energia dell'espressioni | col gesto convenevole , 
cogli occhi, col volto ec, si aggingie forza alla sentenza, 0] si esprime 
di di lo che si dice. Lat. emphasis. Gr. ager | Dal gr. en 
in,epi dizione, sentenza, apparizione. ) Fr Giord. Pred. Era 
uomo gran fore, e parlava con enfasi grande, Demetr. Si 59, 
Oinero «alla vectmenza € 


gran parlatore, 
Servesi alcuna fiata di queste iadrie, 
dr irta 
PATICAMENTE , Eu- Avv. Con î maniera er- 
"fatico, Lat. significanter , emphatice. Gr. inpareor. Pros. Fior, 6. 
318. Quando egli enfaticamente mi confortò dicendomi : Va par su 
di buon cuore , senza panra € rigaardo. 


Esramco | Enfa.ti-co. |. n, Pieno di enfati. Lat Gr. 
ipparinti. Segner. Mann. Now. 8. 1. Da on poro ossequio verso la 
legge di Cristo dl quale  disista con forme sì cspressito , si 
tiche ogni vendetta. Salvin. disc. 3, 89. Si ristrigne con manieraen- 
fatica , fatta pi Spdigoilcare un greere di. cosa, cioé 
d' nea, Pros. Fior. G. 253, Gli sfoderò in faccia una difesa 
tanto gufellca a dotta, che co. ah 
—*(Fis. fatici dissero gli antichi è colori i, sovente si 

de merli rime del mese tri =} ) 


nuo trumontare del sole( Van) 
Esrenmo , * Etkrmo. Add, m. FP. A. F, e dî infermo. Rim. ant. 
- Biuel, goa: (4 Ja rta 77, Gul Lett.) S'alcun ba ‘l cor en- 
fermo, Quasi dica : ol » Not fia secco ima passo , Avendo ia 


ne fortizza pì, guarire. 

Esrentà , * Endfentà, SL #. A. Lo stesso che Infertà, P. e di'Infer 
mità, fim Ant Fr. Guitt, (Pla nota 192. e Guitt. Leu. ) 
Che il dolore dell''enfertà sua forte, E temoma di mortesostene. (13) 

Eswucioneztta, Enfia-gion-cit.la. (5/) dim. di Enfiagione. Lat. 
us tomor. Gr. dyasidior Lib, cur, malati. Comincia - prima una Leg» 
giera enfiagioneella nella gola. 7 

Esmicione , En-tiagiooe. ( SL Gonfiezza, e La parte fata ; net 

igmifi dicen pure Enlamento, Eniato, Eutinre.]— Enfiazione, 
infbeaza, Disipota, vin.Lat.tnmor, Gri3ynos.(Dal lat.iflazio 
tumore) Cr. 3. 7. 16. Se si mangi (1 pane cotto it 
testi), dopo molto tempo e enfiagioni e dolor di penera. È must, 
17. Imperò cnfiagioni e gravità di membri e oscorità fn. Allag. 332. 
Svaniranno ben tosto i monachini dell'uno, e l' enfiagioni dell' altro, 
Buon, Fier, g. 5. 13. Guarda com'io Più del solito son qui ricre 


acinta : Questa è tutta enfingione. - 
Enfiazione dif da Enfi + Evfiatura , Corciuola , Gonfia- 
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mento. L'Eufiamento è V'atto dell'enfiare. La Enfiagioneè lo stato, 
ed esprime il erescimento visibile della parte. Così pure Enfiatura ; 
se non che questa è meno frequente nell'uso ordinario. la 
è piccolissima enfiatura cagionata per lo più da morsicature di zan 
ue, dal ribollimento del sangue, dallo stropicciamento di cone 
ruvido e pungente, Gonfiamento è Ebfiamento; ma il primo 
meglio la idea della tensione prodotta dalla pienezza , cd ha inoltre 
più volentieri senso traslato. 

Esviamesro , En-fia-mén-to. (Sm] L' enfiare. (P. Enliagione.] Amat. 
Ant, 3, g. 7. Certi minuti animali , quando , non si sen 
tono ; si è piccolo e ingannevole lo pericolo di lor puntura : l'en- 
fiamento dimostra il morso. Lib. cur. febbr. Abbia gli occhi molto in 
dentro, per enfiamento delle papare 

aancnto. Lat. iollatio» fatuo. Gri qirnea. Cr 3. fs, IL 
crce È di molto untrimento , c inumidisce il ventre, ma genera ven- 
tosità ed enfiamento, -7 

3 — Per simil, Crescimento , Ingrossamento. M. 7. 3. 63. Turbato il 
tempo, con ravrolto enfiamento «i nuvoli , ristretta La materia umida 
du’ venti d'ogni parte, con disordinato empito sopra la città e parte 
del contado di È 

4 — Per metaf. Eofiamento pi mente , vole Superbia. Lat. mentis în- 
flatio, Gr. iudtenza. Maestruzz. 2. 5, Dell'ira ne nascono sei(vizii) 
cioé risse, entiamento di mente, ec, n Cavale. Discipl. spir. 33.,Me 
dicina del nostro tumore è l'umiltà di Cristo. IL qual tumore { onde 
sono detti tumidi i saperbi e gli altieri ) non è altro che un certo ta- 
amore ed enfiamento delia mente verso le persone, e ma) penard'alirui(V) 

Edrianz, En-fià.re, Alt Gonfiare, (Fur) ingrossare per enfiazione. 
tumefacere. Gr. igoyxobr. ( Dal lat, inflare gonfiare, ) M- Aldolr. Ma 
elle sono grosse e pesanti, è ingrosano e calano la forcella. £ altrove: 
Ma a chi ne mangia troppo, si enfia il ventre, € tura le vie. Cr 
Ea; + Ed alcuna volta per cagione del detto verme ai fanno nel 
cavallo, e 1 sese nel capo , diverse piaghe, e le più sono pe 
conte, ed ent il detto capo. E mum. £ Ma se co. soprabboni lino 
gli umori , che entiano di soperchio le gambe , allora si cavino quelle 

ingole, È cap. go, s, Fassi ancora un'altra iufermità nella gamba, 
Ri icofia il nervo, ed indegna e fa zoppicare. La 

a — Per simil. Gonliare, ingrossare, Guid. G. Essendo inerudeliti li 

fr nat Ballan K it n 
— iN. ass. e pass. PORSAre enfiagione ; {e progrigmente dicesi 
del) Rilevamento i carne proprio de' corpi e Celle loro membra. Lat. 
tomere , intuiescere. Gr. Syacorda, File. 2, 168. Della qual cosa 
chiunque sarà primo mangiatore , 0 subitamente morrà, od enlicrà per 
la potenzia del veleno. Cana a 

4 — Fig. [ Crescere , Anmentarsi , Farsi sempre maggiore. ] Liv. Dec. 
3. La guerra de' Latini, la quale già alquanti anni cra enfiata , non 

lea più durare. 

as Lusapechirsi, {Montare in superbia. ] Guid. G. Ma noi en 
fiando per orgoglio di molta ia, Pass. 352. Perchè cufia per 
superbia contra Dio lo spirito tuo? Maral, S. Grig. 29. 13. IL 
mostro astuto-avversario s sforza d'enfiare e soffiare con cattivi de 
siderii nelle menti di coloro che egli vede rendere splendore e lume, 
di giustizia. 

+ — (Onde La 
Moestruss, 2. 6. 


stampe han 

Exrianionio 4 ba-ticcio. Add. m, dim. di Kufiato. (Mezzo enfiato. ] 
Lat. tumidiuscalus. Gr. srl soriv dyusdne. Ha 
seinpre il volto e le gambe enfiatiorie. 

Esrituro , En-fia-ti-no. (Sm.] dim. di Enfiato. Lo stessoche Enfiatello. 
P. Lat, tuberciilum, Gr. quesresr. Lib, cur, malati. Vengono molti 
enfiatini intorno alla gola. £ appresso: Questi sono simili agli enfia- 
tini di sotto le braccia, 

Esmanvo , Enefia-ti-vo. Add m. Che fa enfiare o gonfiure. Lat. ta- 
mefaciens , inflans. Gr, iumumparemince, gersranie. Cr. 3. 7. 13.La 
pasto del tisiamo in molli modi; e se è arzima e viscosa, 
e enfiativa , © a smaltie dura. 

Enmaro, Evefià-to. [ Sw. Lo stesso che) Eufiagione. W. Lat. tumor, 
tuberi Gr. gopa. G. P. 12. 83. 7. Apparcado nell'anguinaja, o sotto 
le ditella, certi enfiati chiamati gavoccioli, e tali ghianducee, e tali chia» 
mavano bozze. Cron. Morell. Nacque costei con un enfiato nel capo, 
dosì da lato, era a modo d'una vescica. E appresso : È di poi nacque 
un'altra fanciulla cc., e nacque col mglesimo enfiato.fir. nov. 1. 28, 
Se non che io vidi a questi di un de' vostri nipotini, uel maggiorello, 
aver simil cosa: io mi credeva sa ph na qui (che mal colta. 

2 — Fig. (Vano orgoglio, Soperbia: } Tac. . Stor. a. apt. La 

dt i enliati , @ vedrassi la puzza che n'esce 

i cala, Gago” prime tot dll 

i nn fluido peneirato n o me lo 
corpo eiPrata dal naturale, È 134 ordinario nel traslato. 
oi diciamo Uomo gonfia d'orgoglin, gonfia di spa qeronza», dira, 

di doia ec, fficiamo pure Stile gonfio: amido è latininmo. 

Parlando i stile, è più di Ganfio, E Turgido è anche più. Lo stile pod 

torer Turgido sar esser Gonfia. Li Turgidezza può etsere nelle È: 

+ Enfiato j sin. Lor. tamefactus 


ape concetti mon nelle figure e ne' vocaboli, 
Esriaro. Add. m. da Enfare. —, Enfis a 
Gr. iyuurdi Bocc, nov, 37. 13. insicine colla sua Simona com ca- 


ENFIATURA 
fiati firvoo nella chiesa di san Paolo seppelliti. Gulf. G. L'enfiato 
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per bereraggio della ‘nsalata acqua, nudo si corird nella terra. 
Dan, pura 1-7. porti rivolse a quella. enfiata labbia, E disse: taci, 
Maledetto lupo; cpr dentro teche tua ep Tass. Goa. 
ì. Così rispose ; e di te rabbi risposta ad Argante il cuor 
trafisse ; DARIO già Padoa colata labbia Si trasse avanti al Ca- 
itano, € disse. 
alpe nietaf. Goulîo , Superbo , Altiero. Lat. superbicna , tuimefa 
ctus, inflatui. Gr, inspiparzi, dyaciumoe. Covale. Med. cuor, Le 
vandosi alquanti enfiati di vanità, volendosi ciascun far nome , scris- 
sono € seminarono diversi errori e sette, Coll SS. Pad. Ovvero tra- 
pudogli ad errore di resie, e d'enfiate presunzioni. Dink S. Greg. 
Quell'uomo barbero enfiato , e levato in superbia e prosperità di glo- 
ria temporale. Amm. Ant. 36. 8. 6. E indi noi, ti di vane op 
pinioni , cadiamo in innumerabili peccati ed isvariati errori, 
Essarvaa, En-fa-tà-ra. [SY Lo stesso che Entlore. #.Enfiagione.] Bocc. 
iutrod. 3. Nascevano ec. nell'anguinaja , 0 sotto le ditelta , certe en- 
fiatore. Sen. Pist. L'entfatora mostra il morso, e nell'entiatara non 
appare punto di piaga né di ra 
a — Per simil, attribuito alla Cresc. lib. 4. cap. 7. Si poriga 
da vite), quando vall'enfiatura del pastino, non ancora rassadata, 
terra soltosegga. (V) a 
è — Per metaf: [Alterigia sFaperbiaa Lat. mentis inflatio, fastus, Gr. 
Sugirnua. Pass, 135. Acci per lo rimedio di tal medicina l'en- 
tiatura della superbia si sanasse. 


Ewrinzza, * Frari SY Lo stesso che Eafiazione. P, Giruld. nov. 130, 
vivi ini pare che enfiezza, e timore (timore per tumore dotto qui 
un uom solluzzevole ad un uomo per beffa) vi sia. 
Ewvietna, * (Geog.) Envficila. Città d' Inghilterra. (G) 
Exrto, Én-fio, 
Lo stesso che Entiato. P. Satin. Nic. 
allor l'enfic 


Add. m. P. Poet. Gonfio, Iugrossato per enfiagione. 


alle mascella 


Prurito 





in lo modo 
Paid a "EM “mità, Sf 


dor vlad pr 
+ abbassa getto, ma cromata la 0 presta a ora allo stato di 
tosì , sù ‘ ‘a 
ARA Sm. P. G. (Da 


‘senta nto d'aria, e blephuron palpebra.) 
Enfitema bre, (Vau) 

Emmrruy.(Leg.) iu-si. [Sos] Congratto [in virtà di cui si cede ad 
altri d dominio utile di uno ile in tuo, 0 a tempo lungo , pel 
pagamento di un annuo canone detto ) Livello { 0 Censo enfileutico } 
in ricognizione del inio diretto, Lat. cnpliyteusis, Gr. ingrross. 
(Dal fre emphytufo fut. di emphytevo pianto, tonesto : cd emphytero 
Vien da en 10, e phyton pianta. ) 

Fuifitensi diff. da Censuazione, essendo l' E si una specie di 


egfitentico ha per oggetto soltanto beni 

stibili ; la Censuazione può farsi anche di danari re. 

Exrireura. (Leg.) En-fttuta, Sm. Colui che riceve l enfitensi, — , 
Enfiteaticario , sin. Lat. cmphytouticarius. a) 

Esemrevricanio. (Leg.) Eo-t-tuwli-chrio Add e sn. Lo stesso che 
Entiteuta. #. (A) 

Emrevrico, (Leg) Enditedtico Ad4 m. #. L. D'enfitensi. Lat. 
emphyteaticui. Gr. iupormriadi. î : 

Esnoro, * Endiù-to. Add. m. PA. V. e di Enfiato. S. Agost. C. 
D. 5. 20. Posto che gloria («mana) non sia delicata , noadi. 
meno ella è enfiuia , ed ha in se molto di vanità. {V) 

Esrramna. * (Chir.) En-fràm-ma. So. #. G. Lat. enphragma. ( Da 
en in, e ima barra, chiusura. ) Ostacoli» posto dul feto stesso 
ull'uscir suo dall'utero ne parti di A.0) 

Ewnasit. * (Mod.) En-fràssi. SY Lo Stesso Enftassia, #" Lat, ob- 


turatio, Gr. patent (A. 0.) 
Exnassia, * (Mod.) Eo-fras-ai-a. S{ 7; G. Lat. emphraxis. (Da emphra» 
20 fut. di emphrarso od emphratto io ostruisco : e questo du en in, 
© phratio © phnass9 io assiepa.) Ostrusione di qualche canale, prodotta 
dalla materia inerente nel di dentro di questo.=, Enfrassi, sin. (Van) 
Evruartica. * (Med.) Eo-firàt.ticca, SFP. G. Malati 7 


ica. Enfrassia, emphracteon ve di «i 
ostruzione cronica. P. Ù . verb, di lia ts 
io otturo, In gr. emphmetimna SII de tia forza di otturare.) (Van) 

Enraxrnos. * (Farm.) En-frat-tici. Add. e sm, pi. Y. G. Lat. emphra- 
etica. ( #. enfivttica. ) Medicamenti topici per ostruire i pori. (Van) 
Ewraatnico, * ‘attico Add. m. ù le sostanze 
che i della cute. Dicesi anche Enplastion.(A,0.) (Van) 
Excanni.*(Geog.) En-gad di Aut citulella Palestra mella eribrà cdi Givi (6. 





ENIDRIDE 


Exoanira, * (Geg.) Engadina. Lat. Caput Oenl. Sf Palle delta 
Svizzera, be pil de Grigioni. Ps ai x 

Bian ha (Ges) En-galdim. Antica cià di Palestina nella tribù di 

'emianmino, (G 

Escamna."(Goog.) tn .ginna, Ant.citdi Palestina al di tà del Giordam,{G 

pria * i ninna du. V. A. F. è dî lugannare, ( reti) 
gli Spagn. engaîiar vale ingannare. ) Rim. Ant. Abate di Napoli 2, 
citato nelle nota So. Guitt, Let. Cisì m'ha l'ennemico engannato. (V) 

Excaszix, * (Geog.) Ea-gan-nio. Antica cstà della Palestina, net 
tnità di Giuda. 


— nella tribù d Imacar (G) 
a a ii la (ate ele 
Rn IA III 
ErcamnenDO p. el) Eogastri-loquo, Add. e sm. Lo stesso che 
Escasrumannao, * #r0:3 En-gastrinin-dro, Add e sm. Lo stesso 


sie Genriaiio: furono alcuni indovini, che profeta 

ss n i e vano 

partando col ventre.(Dal gr. en fe ganser ventre,e mantis indovino )( Mit} 

Escastaiianzia, * (Fisiol) En-gastriamanzia, SCAG. Lo stesso che 
Gastrimanzia; di 


{Da en in, gaster ventre, € mtuntia divinazione.) (A 
isiol.) Enga-stri-miso, Sm. #. G. Lat, pi 
gaster venire,e mychos parola.) Afarieni 
dominare la voce in guisa che non 


Escasratmsmo, * ( 
mysmus. (Da en in 
re dalla bocca , ma venire da luntano, (A. O.) 
* (Fisiol.) Eogastrimi-to. Add. e sm. Lo stesso che 
Gastrimito. #. (Aq) 
Arche. rimiti fisron dette alcune sacerdotesse d'Apolto le 


a-—* 


) Eag 
qualie iorucoli senza muovere le labbra. imismo,)(Mi 
Arion gr o) (Bot) En-gastricocàrpa. né Vi G. Lat, o 
frutto. ) Cia DI Divi 


di pur 
plat 





ome di 
de quali canonizzato. (B)(V. 

Bremacita * (Geog) Ectiie Ciuà della Steria. (G) 

Excnu, * (Geog.) Ev-gém, Pice. città del Gran Ducato di Baden.(G) 
Ercra, * (Geog.) ia wai pra Ciuà degli Stati Priusimei 
Escuax. * (Geog.) Eusghiéo , ghe Lot. Angia, Anzianam, Citeù 


nella 
«le Paesi Bassi n 
1 Grecia. |Lo stesso che Egina. (G 
lbergi. #.( 
Haniana * Engito. N, pr, cx. (Dal gr. engyo promessa. ) — Gererule 













Escitsraoa , * En-gil-bér-ga. N.pr. f Lo stesso che Angelberga. P°. (8 
Enaieetro * Ewegil-béc-to, IN. pr. mn. Lo stesso che Anzelberto. #° pz, 
nica, * Enegilbùr-ga e Lo stesso che Angeli { 

suona, * En-gilandada. N.pr.f Lo stesso che Avgelnonda, #. (W; 
Esritvica , * En-gri-rica. N La stesso che Augelvica. P. (8) 
Excisocomana , * Eu-ginocch N. pass. P. A. V. e di' Inginoe- 

chiare. #r Sac, 7. 3. #7. 18. Pietro # enginoochioe. (V) 

Escisconio. (Ott.) En-gi-scd pio, Sar. , G. Lut. mo. ( Da ensra 


i oggetti ed ingrandire l'i rine.( Ax 
‘mt, V. Ge Late ezio. (Da entità 

di tasi 0 frattura dell'osso 
0350 arto poggia multa 


* CASA Etrglot-to-gàstro, Add, e am. FP. G. ( Da 
en in, dentro, giotta lingua, e gaster ventre: Chi ha la lingua ml 
ventre.) Lo stesso che Guatriloquo. #. (Aq) 

Exooso, * (Geog:) Eugd-jo. Regno della Guiuea inferiore. (G) 

Euconasi. (Astr. En-gouasi. Sf #. G. Lar cngonasis. ( Da en in, e 
gony ginocchio.) Costellazione bareale Mupporsente ter uno ir 
gu o, detta con altro nome Ercole. Salv. Adiut. Ma così ne la 
chiamano l''engonasi , O ginocchioa ; perocchè ne’ ginocchi Alfati- 
catr, un uoin che s'inginocchia Rasscmbea, (A)- 

Exooawi.* (Goog.) Eamon], Cesalla Sriarizi, net | Regno re ferri (G. 
imcvena* (Geog.) En-gue-ra. Cit, la Spagna nel Regno di Fulenza. (6 

È Se pr È ( Dal gr. hensa redini Una pria 


Entana. * (| ) Eniadi. 
Esnuo, * di pà, È, 
i ona, 

cido , onde enyo Dt 


,) = 





" £ (N. Enico.)— Una dello figliuote di Priamo (Mit) 
Ksnco, * pr m. (Dal gr. emicos singolare.) —Me di Scim 
— P. comico di Atene. (Mit) — 
Emor, * E-ni-de. N.pr.m. Lar (Nome patron. di Eneo. (BD) 
2 —*{Mit.} St di Alaleagro e di tuttii discadenti di Eneo(Mit 
EEN (2001) Eidride. Sm VG. Lat cali. (Da en in, © 
i Serpenti, csì de 


.) Genere di rettili della famiglia 
bidet foro abitudine di vivere sempre ne' fiumi, nelle pa- 
huli ed anche nel mare , # rela esclusivamente ii pesci, di roma 
e di aliri anunmali acquatici Da Shacider som cluumati tdsi, (A4) 


b 


* (Min.) E-ni.dro. Vv. Gi 
Eeiica rotondo ed' che 


È 
I 


ì 


te 
i 
DE 
pis 


si 


i 


alquanto è 
pooe quel ; 

Pier 5) 2 [So P. A. erronea. P, e dl Eni 
ma.) Fr. Giord. S. Pred. 73. Ora 


= 


pel. pipi 


è: ; 
amicamentE, * Avv. A maniera di enig) 
co” orient ig (4) eg 
Esicmatico + E-nig-mà-ti-co, Apd. 


Ia contem 
Da u i di non 
algoe 1 Togo parole 6 periodi caigellci 
Enicnanizzane , * E-migema-tizzà.re, N ass 
di fiehizzare , sim Uden. Nin. 5. f. Mi sdegno con P. 
= do it rapide Anobrhi allegorica Porcari 
tico. ricorda ''epistole sempre s' insegna di eni; 
ritte io tempi turbolenti 


pirati 


Parlare în 


ione satirica e- 
nimmatica ‘ec. E Cas. 184. Ed è 
cnimmatica , e non da ogni nomo il riconoscerla, 
Esnca. * (Geog.) £-nin-ga. Negno della Guinea superiore sulla costa 
Eunct. * (Geog.) E.nin-gi A sul Balivo; si crede che 
la P'adierna “Finlandia: (6) 11°" 

* (Mit) È-nio. Lo stesso che Bellona. 7. (Dal gr. enyo che vien 
e e) 

denioto gi. € Lat. been (U0 

a Sm. V. G. Lat. beniochus. chenia 
io Costellazione settentrionale chis al 
Coochiere, 

Bellerofimte 


Mia ts (Van) 
pr. m. 


Exmoom. * (G 
Eric, 


impose al Pegaso, 
I QI primo al 





Pte; di È e di Ne, e vale Ne è, Ci è, Vem 
unta, * (Arie) Biemea. Nome meme greco he ul N 
ccm, fi 
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che prepésto ad altro nom indio ù 
= prato LAN Tree deo 
Esnea. * (Mit) Soprannome di » dalla cità di Enna , ove fa 
ceva la dimora, (Mit) 
Esuracanto. * ) En-me-a-cîo-to. Sen 7. G. Lat. ennescanthus. 


(Aq) 
) Enne-a-cri:no. Fontana in Atene , detta printa 


Ilinoe. 
Exmanarmo. * |) Enneaitti-lo. Se. 2. G. Lat. ennesdaety= 
(Da ennea nore, e dactylos dito.) Specie di pesci del genere 
pomacentro dell'ordine degli ii inati dai nove 


» emea est aree nozze. ) 


ha(A) 


ove | e 


facce. 
Erwrapreacaro. * (Geom.) Piume iosa Add. e sm. PV. G. Lat. 
enveadecagonus. (Da minea nove, deo dic, e pone gta) Fizura 


4 diciannove angoli ed altrettanti 


Enazastenior, * (Crom.) Ea-nea-ctèri-de. SF N. G. Lat. enneseteris, 
(Da einéa nove, e etos anno.) INovennio o Ciel di nove anni, alla 
cui fine dovevano intercalarsi novanta giorni, ossi: i: è 
egregia ta 

ine del quarto anno aggiungeva un 

Exxniranuaco, * (Por) En-pe-a-fàr-ma-co. 

acum. (Da enmea nove, e pharmacon medicin 
icimali diverse. (Aq) 

bl. Sm. #. G. Lat. enncaphylium. 

si calice che è formato 


cui entrano sostanze 
Ensrarico. * (Bot) 


à-fi-lo. Sme, Sorta d'erba di lunghe foglie è 

natura Lat. fumaria enneaphylla Lin. Landino, Berg. (N) 

Essracanua. * (Lett.) En-nea-gn-mi-a. Sf 7, G. Lat. concagasia. ( Da 
Stato di persona che ha 


nove muttrimorii. (Aq) 
Emsnacano. * (Lett) Ea-ne-l-ga-mo, Ser. P. G. Persona the corntem» 
te 0 sigccessivamzente ha sposato nove donne. (Ag) 
Sn. VP. G, Lat. enncagonus, ( Da 
i nove angoli e di altre 


fa da 
dl. fi VP, G. Lat. 
Corolla a nove 


x 


LI: 


noo 
ici © pubblicati 
Me si'atiego gl espli 


sold per anpire di parentadue di carme, come 





ENNINGO 





2 ge pri ce N i . 

Essooio 4 En sldto. N. pr. m. Las. Enwodius, ( gr. enodias 

pren lande, offerto in sul cammino. ) n iene di 
'avia nel WI, secolo, (B) (Vau) 

Exxola , En-po-ia. Sf Grecismo poco usitato, che 


significa Sentenza 
che si può cf 


palesare co apo Eunoia cioè ennia non val altro che 
N Oi € Cumsi Nba oper. var. 


pensici A 
Esstnt, * En-nd-me. pr. n. Lat. En. È 7A ennomos le 
gittimo , soggetto alla legge, che vien da en in, e romos pa 


misio , ucciso da Achille. (B) e 
nondut citdella Palestina, nella vità 'anasse.(G) 
Ersosicro. * (Mit.) En-no-si-gd-0. Lostesso por pen rr: cp srodiyaiot 
( Dal gr. enoo jo scuoto, e gea terra : Scuoli. Nr 
Exo,* È-no, N. pr.eom. Lat. Ceno.Lo stesto che Una delle 
lie di Anm » di Domppe, che cangiuva tutto in vino. (8) (Mit) 
Matibe. * (Mit.) E-mosi-te-de. Soprannome di Diana dal culto che 
Preto instituì in quore di lri in Enoe, città dell'Argolule. (Aq) 
Esosanzo, * (Arche:) E-no-bar-bo, Sopranrinore della fim glia Pomezia, 
che vale Rarha musa. (Dal lat, aemeus di bronzo, © barta barba.) (Mit) 
Eroe, * E.ode, Enorh, Envche , Noche, Nocco, Anaco, N. prim. 
Enoe, Henoch, (Dall cbr, blanick catacumeno , iniziato , dedicato. ) 
cfg 7 di itplenme di Caino, — Patriarca e profeta, figlio di Lared 


) (Van) 

Enea È mett PA id. e sm, P. G. Lat. henochi. ( Da henia 
redini , ed echo io teng ra) Aurighi o Cocchieri che nelle battaglie 
degli eroi omerici, e presso gli angchissimi Galli, guidavano il carro 

sopra il qual- stava combattendo un guerriero detto Parabata. (Aq) 

Esom. * .) E-nò-chi. Antichi popoli della Sarmazia. (G) 

Exocia. * (Geog.) Embchia. La più antica città arcorido la Genesi.(G) 

Esoni. * (Afche.) Enodi. Ste. pl. #" G. Lat. benodi. (Da en in, e 
hodos via, onde enodos che si trova , si offre per via. ) Colannett 
o pilastri che i Greci e i Rontani innalsavano lungo le serale dee dimo 
ponendovi le teste di Mercurio, di Apollo , di Bacco o di Ercole, 
detti perciò Dei enodi, cioe Custodi e dr delle vie. (A 

Exona. * (Mit) Enddica, VS (1 des e detta da’ 

©) 








come Trivia ty Latini, (V, enodi 
Exox, * “noe. Antica città vo; Pi eiea 


inofori. 17 icinli che SIENA | cura del vino. (A 
Preti * (Faru Endgrla, Cia . G. Lat i. (Da ditor 
vino, e gala latte. pa vino sviste ci com Latte. (de) 
Exacazo. * Crm) SP ro, Sa, P. G, Lat, Da i 





Esomorarco, SArche) ii aa Sm. P. G. Lat. enomotarchos. 
Pratt penna io giuro , ed archos capo. ) Capo di una enomo» 
zia. P. 

Esowozia.* (Asche.) E-no-+mo-zi-a, Dee G. Lot. enomotia. (Da en in, 
e da 0m09 iv giro, ) Compagnia di dell'esercito 
forte di 35 in do uomini, i quali prestavan giuramento non ab 
bandonar mai il loro piena 


+ gin gr. enyo val Bellona , 
Tosito, Contenuto , lu- 


_| ) A pini i DE iO 
ari 608): fi ee dave cà dl Polpo Ù 


"Eoopiune. (Van) 


Euopù 

dae n larga dell'isola di Egina. (G) 

, pri Dal fr. erp emnpis , idos serva.) — 
tar pico delta di cio (Ml) Da gr 
“Ere po» ne, Enopeo. N. pr. my enopias 
9 dice in presenta , onde onde avspien d' abit) Pilo Bacco 
e at] Picci re di Chio. (Mir 

Rao. niet tr Lulasi Sf P. G. Lat. - ( Dal gr. en 
pf arie.) Era presso i Greci un ci Limento gina 
Sui per ammaestrare i nuovi saldati nell'arte della guerra, (Vau) 





ENORMISSIMO 


sugo vinoso è simile 


, Esos N (250). Enà, Sm. P. G. Lat. enopl '. Enoplia, 
E FERIE fest red et 
somitato &1 considirasione Soatiiastne dl forma di lucia che hanno nt 
ne , ed i palpi cati insetti, Aq), (N) 

Esorwom * ( ED oso, St. #. G. Lat enoplome. ( Dal gr. 
eu ia, e hoploa Den Pi armato) di pesci dani 


geantopierigi, che hanno un dentello ed uno v più pun 
agli opercit'i ed Voagi delia foro prize pane via donale si 
Escmuo. * tATche) Emopblio.. Sn v. È. La Lat cenopoliva ( Da 
fnos vino, e poleo io ri Bottega presso gli anti oi fornita di 
ogni. sorta di generosi vini 4 paese © stranieri, con dolvi di varie 
importi con mele. (A) 


Esorni.* uao E-nd-pti. AA G. Lat. cenopta. ( Da incs vino, 
€ mpteo io veggo, ) Denominazione di tre ere meglirati in Atene chia- 
mati anche Dpettori o custodi del vino e pra all pubbliche cene, 








ognuno beveste fa dovuta porzione. (Aq) 

Ernorruomanzia. * (Lett) E no piro molti. V. G. Lat. cmopiro. 
mantia. ( Da enapiron pui rpacegiatatiri * loggati dog ) Specie di 
divinazione cui mesrraveasi il 
Quero cd Fuato anche a quali che avion le ba avanti gli 
Geri 

Esonsstva:'E-mo-ra bubos. P, inusitata con cui s'intende espri» 
mere il buon 


I si fa altrui ed è la stesso che In buon'ora{ A)(Vau) 
DA enorchis. (Da 


in.) E-:nòr-chfi-de, n, P. G. Lat. enin, 


chit alcune prin. orge pietre rotolata , imi- 
densi io frase dalla parti vil, mpssrrria ione. Ora que” 

sr ‘SEA Eton 3 Enorchide, sin: (V. enorchide.) (Boss) 
NORCO, «nòr-co. Soprantome preso dalle danze 
con cui i le orgie 0 feste baccanali, ( Dal gr. en ia, ed or- 
chevome io danzo. ) (Van) 

, ri E.nàrme. Add. com. Eccedente la norma, Smisurato, ga 
ordine; e si 


lo più in ificato di N 

piatta apt rpg La ae AD Mae: 
atrusz. 3. d. Qua' sono i ti enormi? Rip. A peccati enormi, se- 
sonda le Deeretali , sono detti in due modi : l'uno modo sono quelli 








nato si applica a Lia 





uali non si possbno riducere a la e ordine di tenziajco, 

Na ricono slo sso delti peccati enormi, cioà fuori dire ga 

peroeché non ricevono dispensazione cc.; € in uesto modo anche sono 

detti enormi tutti quelli peccati che inducano infamia civile. La enorme 

ingiuria nel cherico è detta quella che lle è a tagliamento 

di membro , 0 a spargimento di sangue. G. #. 12. 56. 3. Per gli 

alfri suoi più enormi peccati ec. Iddio ne mostrò e fece tosto vene 

detta. Lab, 334. Bicondar ti déi quanti e quali, e come cnormiguali 
per) malizia operati egli abbia. 

d- Lesione enorme. fi Lesione. Strminao 

Eeores dill da Smisuruto, Eccesnivo , Smoderato, 

applica a quelle cose che paci qualanque 

diciamo Peso enarme, Masso enorme ec, 

nel metal, come Pecento enorme , Delitto enorme 

ad Immenso V. ola mele 

spesso di. 

i di Dio € Fi 

mi tt che. 1 per l'eccessiva loro estensione si 

ca ano come ermini , e perciò si riferisce propriamente 

alla materia ed apasto. Eccessivo divesi tutto ciò che sipera l'or- 

dinoria qua; vocabolo assai qenerico il quale s' applica egual 

mente osi al fisico che al morale: eccessivo, Eccesiva bontà ; 





Caldo eccestivo , Freddo eccessivo ec. Smodermo vale senza modo, 
ciò che non ha modo. Noa si applica mai alla estensione de' corpi j 
benché 5° impieghi assai bene ad es) Sopriuazzo qui qualità fisiche, fenomeni er, 
Così diciamo Mento suoderato unoderato , Shvoderata sta” 

eci ma si applica meglio al morale, come; Uomo smoderato 
ne' suoi deviderii, Giovane dre ne piaceri, Sand-rata ambi 
sione , Smoderata intemperanza. È sente la pua affinità ad Ée- 
cem, Immane esprime pegginrat rione d'animo ; e cale quasi 
Atrote, Fiero, Combele, V. Ma per itudine metafbrica si riferisce 
ariche al fisien; orde diciamo itumane 40830, Tempio immane ; Prese 
zo immane , Fatica immane ct 

Esoruzuesta, E-norancméirte. A. Smisuratanente , Grandemente. 
Lat, immaniter, Cri aypis, SL Agnit, C, D. Sidistriburisca intatte 
le parti, che la conserrino bella ; ché sc fosse enurmemente in una 
parte, nou istarebbe hen per certo, 

a — Con enormità ,, { Scelleratamente, pr sera ]) Lat. cnormiter, 
flagitiose. Gr. inesmes. Maestrurz, 2. 38. Questo medesimn dicono 
alquanii , quando alcuno commette alcuna cus mollo enorme nella 
cluesa, ovrero cnormemente trattando il Corpo di Cristo, e simi- 

lianti cose. 

Esormerza + E-normézza. (Sf Lo stesso che) Enormità. #. Tac. Dee, 
Ann. $. 85, Ma per esor Srjavo , camera d'ogni cnormezza, troppo 
amato da Cesare ce. ogni disorbilante favola se ne credeva, £ Scim. 
33. Ma veduto! peggiorato., e imbestiato n tante enormezze, csr 















Exomuissima mente, +) supert. di Enorme 
‘mente. Lat, scclestissime. Gr. rompdrara. Fr. Giord. Pred. R. Vo. 
gliono enormissimamente non mantenere il reset E altrove: $c 

ne pavoneggiano enormissimamente per le 

Evozaizimo , I-nor-tuis-simo. [ Add. we.) superi. np Euorme. Lat. cuor 





ENORMITÀ 


missimua, immanissimos, Gr. morspdraros, Fr. Giord. Pred, Si come 
mettono ti enormissimi , scelleraggini inaudite. i 

Esonmwità, E-nor-mi-tà, (SL) ast. di [Stato e qualità di cid 
ch'è enorme.) —, Enormi + Enormitate, Enormezza , sin. Las. 
Cemremitas.] Afnestruss.1.19. Nondimeno in ciaschedun caso non delbe 
essere ordinato (! crmafrodito) 4 pier lo difittò ed enormitade. 

2 — (Scunma malvagità, Eccoso di atrocità, e di serlleratezza, 3 Lat 
scelus , flogitium, Gr. pox3rgia, rompi. fr. Giond. Pred. Le ne 
fande cnormità che da lui furono operate. 

Esonnor. * (Med.) E-ndr-mon. Sm. #. G. Nome dato da Ippocrate 
ail rito piatt ( Da venoro. bdo, Ri Re iene 6$ 

uò l'enormon d' Ippocrate cquivale all'eccitabiliti a. A! 

La È-nos. N. 4 Enos (Dall' ebr. enose uomo. )— figlio 





ettuno , 0 del mare 





deificato , così dettn chè i; de tremuoti,—, 
Eunosigeo, Enositone , sin. ( V. Funosigeo. i) 
Exosis. * (Geog.) E-nò-sis. fsola vicino Sardegna , che poscia si 


chiamò S, Autioco. (Van) 

Exosttose. * (Mit) E-no-si-t6-ne, Lo stesso che Enosigeo. P. ( Dal gr. 
enso io muovo, e chihon terra) dio 

Esorsra, * (Bot.) E-no-téra, Sf #. G. Lat. cenothera. (Dal gr. inos 
vivo, pi ser s Kiel fiera. ) kt] di piante dr soendria mono- 

nia, famiglia onagre, con fiori superiori, corda di quattro petuli 
br una capsola cilindrica 0 prismatica con molti semi 3 credesi.co- 
si detta perchè la radice seccata olesza di vino. (Van) (N) 

Enoniaco, * (Chim.) E-noti-a-c0. Add. m. Agg. di Acido, Acido risul» 
tante dalla combinazione in certe i di acido solforico e di 
alcool spogliati l'uno e l'altro della loro acqua. (A. 0.) 

Exorico, (St. Ecc.) K-nd-ti-co. Sm. #. G, Lat, fenotteum, { Da en una 
così, cade eri00 io unisco: Uni Fira d Sa pubblicato da 
Zenone , in apparenza conciliare ifferenti duttrine di Nesti 
rio, di Eutiche e de Cattolici ma in realtà per ingannare î 
ultimi, ed abrogare i decreti del Concilio di Calcedonia. {AY(Ber} 

Esoroceti. * (Geog.) E-no-to-cè-ti. Aarkhi popeli selvaggi e mostruosi, 
secondo Strabone. {G) 

Esoraa.(Geog.) E-nò-tri-a..$f Lat.Oenotria, Ant. nome dell'Italia (Au){(G) 

Exormo, * E-nò-trixo, Add pr. m. Dell’ Enotria. (B) 

Exorno, * E-nòtro. N. pr. m. Lat. Acnotris. ( Dall’ gr. inotroî palo 
che sostiene le viti.) — Figlio di Licaone re d Arcadia e enpo di 
una colonia che condusse in ftalia, alla quale così diede il suo noime,— 
Secondo altri,em un re de' Sabini, ovvero lo stesso che Giano{Mit) 

Exorsoer, * E-uò-tro-pe. NV. pr. £ ( Dal gr. enos auno, e trope volgi- 
mento: Volgimento dell'anno. ) (Mit 

cus, (Dal ted, ein rat un 


Exzano , * En-rà-do. N. pr, m. Lat. 
consiglio, ovrero un consigliere.) (B) 

Exmca, * En-ri-ca, Enrichetta, 4. pr. £ (B) (Van) 

Esmenerta , * Emri-ché.ta, N. pr. f. dim. di Enrica. P. — Figlin 
‘di Enrico IW. di Francia , moglie di Carto 1. d Inghilterra, — 
Figlia della precedente, moglie di Filippo duca di Orteans, fratello 
di Luigi XIW. (Van) n 

Enticiani.* (St.Ecck) Eu-ri-ci-i-ni. Evetici del sec. XII. che ebbero per 
capo un monaco chiamato Enrico, Essi rigsttavano il battesimo de'bam» 
dini, e dispregiavano le feste e le cerimonie esterne della Chiesa, (Van 

Esso, * En-rico, Arrigo, Erigo, Errico, Errigo, Arrighetto, Ri 

hetto , Ghetto , Arriguccio, Riguocio, Guocio , Arriguzzo, Riguzzo, 

uzzo , Arrigone, Rigone, Gone. N. pri m. Lat, Henricus. { Dal ted. 
heim a casa; e reich ficcv : Ricco in casa.) — Nome di sette impe» 
modori , di quattro re di Francia, di atto re d'Inghilterra, ec, (BXVan) 

Esuyo. (Parm.) En-risno. (Sw. #. e di) Errino, Buon. Fier. 1, %, 

ei, Furini span prbiwtroegy del i 
movirto.* (Geog.) En ri-quil-lo. (i ‘isola di S. Domingo, 

Enarruo, * (Med) En-ritumo. Add m. #. G. Lar ottima BIO 
in, e ràrthmos ritmo. }) Detto di » civé regolare. (A.0. 

Ex. * (Geog.) Fiume e cità nell''Arviducato d' Austria. G) 





- 


Essaniri. * Pecl) Ewsa-bi.ti, Setta di eretici. F, Valdesi. (Vani 
Emsaca, * (Geog.) En-sd-ca. Contrada d'Africa nel Regno di Angola 0) 
vsòmora, dev, PA. Pe dî Insieme. Lat imimu 





ORA, * 
È iciliana, dal lat. insimul) Fr. Jac. T. . Chi ensemora 
Rito, Bammer ha a pene, 97 ee 7° 198 Ch 





dora ; la gu irc 
ro io To am) 
vironut,"* (SL Net) Eosi-forme. Add. com. V. L, Lat. ensiformis, 
Chea 4 tl Fogli 14 
2- L. Cu(] TI ” ir 
i n diete ai due uni, e che pra, i è della” base al 
vertice , il quale è acuto, (A) (A. O.) 


ine ensiforme : Cartilagine irifbidea =D cus c] 

Nome dato anticamente allo sterno. (A. O. 

Essistenvara, * (Anat.) En-si-sternà.le. Add e im. Nome dato da 
Beclard all' ultimo pezzo osseo dello sterno. ( Così detto perché ha 

che somigli con una 3) s în lat, ensis”) Ha 0.) 

Entasi.* (Archi.) En-ta si, Sf #. G. Lat cotasis. (Da en in, c tasis 
distensione, } Dicesi così la parte più gore di una colonna. (Aq) 
Batdin. Yoc. Dis. Il ventre chiamasi la parte di mezzo , ov'è l'en- 
tasi , ovvero gonfieaza della coloona. 

Estasi. * (Milit.) 
ii 


Azione di 


ENTEROCELE 59 


Estr. (Lett) Én-te, [Sm. Tutto ciò che Aa 0 che può avere esistenza.) 
Lat. cris. Gr. rò dh. (Dal gr. col. è, entos cute.) Furch. fez. 3f. 
Gli enti, cioè le cose, non s'hanno a moltiplicare senza necessità. 
E 3o, Tutto l'ente, cioè tutte le cose che sono, qualunche 0 dovun- 
che siuno , sono es comprendono ec, tra la materia prima e lo pri. 
mo motore. 

a —* Coll' axg. di Supremo= Dio. Magal. Lett, L' Ente inpremo, 
gli enti inferiori e secomdarii. (A) 

a — (Filos.) Ente di ragione, dicesi per npposto di Reute, ciné Che 
non esiste pre nel piano della mente. Magal. Leu. Q vel che si 
chiama delizia , regalo; questo, a mio credere, è un ente di ragione, 
che ha tutta la sua sede mllo spirito, che non è uscito da quel che 

i mangia 0 si bee. (A), 

Chim.) Divevasi da' chimici antichi Ente, ed anche Primo ente, 
a parte di qualsivoglia corpo, in cui ri trovano comprese, coma 

in ristretto , tutte le sue qualita w virmà essenziali. (A) (N) 

a—-n Vanzan Sale composto di fiori di sale ammontaco, e d'un 
ossido di mme. Cocch. Bagn. (A) Turiff. Tose. 5g. Ente di Venere, 
per introd ie ec, {N) 

3 — pi Masnte: * Antico nome dell''idroclorato d' ammoninca e 





3 


















ua vet 
presso : Ales 
. interpretò la voce d' Aristotile entelechia, per- 


ro Afi 
fezione e fine di quello di cui è entelochia. (N) 


Errata, * Geog.) Én-te-ti-a, Cuttù dell'Asia nell'Armenia magziore. (V) 

Ewretta, * (Gee) En-tél-la, Lat Entella, Antica città della Sicilia,= 
Piccol fiume d' Italia mella Liguria. (G) a 

Esreuto, * En-tél-lo, N. pr. in. ( Dal gr. entello io comando.) — Atleta 
siciliano vincitore al cesto ne' giuochi di Enea. (Mit) 

Esrruins, * Eneté-ni-de. N. pr. £ ( Dal gr. amenes intento, ed idos 
maprloe Aspetto d'onmo intento , d' uom che bada alle cos.) — fi 
glia di Giacinto, sacrificata dagli Ateniesi per liberarsi dalla peste. Mit 

Errro.* (Mit.) En-ti-o. Sm. Cos chiamavasi il luogo ove si davan gi 
ovacoli: ( V. Entea.) (Mi) SR 

anto, Pg Pino del divin nume , pressa i Gentili. Summ. poet. 

ie, 8 Berg, 

innatitt (ENI Ente-ra-dè.ne. Sf pl. 7.G. Lat. enteradenes, (Da 
enteron intestino , ed «den glandula.) Giancdhle intestinali. (Aq) 

Ewrrnavinognaria, * (Amat) En-te-ra-deuvogra-fia, Sf #. G. Lat. 
eni raphia. (Da enteron intestino , aden glandala, e gropho 
io descrivo.) Descrizione delle glamtole degl'intestini. (Aq) 

Extanavenotogia. * (Anat.) En-tera-de-no-lo-gia. SL #. G. Lat. en- 
teradenologia. (Da enteron intestino, aden glandula, e logus discorso. ) 
Trattato delle glandole mucose intestinali, e di quelle singolarmente 
che si conaserno col nome di Glandole di’ Peyer. (; 

Estraato1a. * (Med.) En-te-ral-gi-a, Sf #. G. Lat enteralgia. (Da 
enteron intestino, € dolore. ) Dolore degl intestini: malattia 
più nota col nome di colica. (Aq 

Errenincisurnassia, * (Med) En-te-ran-giom-frasssia. SY 7. G. Lat. 
enterangiemphrazia. ( Da enteron intestino , @ strangolo, en in, 
e phrazso io chiudo. ) Ostriezione per inrangolumento del canate in 


testinale. (Aq) 
Esrenettsia. ect) En-te-re-le-sì-a,$f/74.G. Lat. caimcinia. Do enteron 
intestino , ed il 0 io volgo. ) Mabucia detta altrimenti Volvolo , o 


Mal del miserere , a quale consisie nell' inversione del moto peristal- 
tico degl intestini; ùmersione che cagiona l'invnginamento di questi 
organi , ed il vomito delle materie stercoracee, LP 

Estentacntro. * (Farm) Eo-te-renchi-to. Fm. 7.6. Lat, evterenchitam. 
( Da enter intestino, ed encheo iv infondo.) Strumento accencio 

a fare delle infezioni negl' intestini. (A 

) En-teren-ri-sma. Sm. #. G. Lat ebterevrisma. 





stini. (A 
Exremco. 


jcamerrti buoni guarire cogli deal'intestin terici.( Aq) 
Enranits. * tener] -te-ri-te.$f #7. G.Lo stesso che Enteritide. AD 
Enrenimioe, foci: En.te-ri-ti-de. Sf / G. Lat. enteritis. (Da enteron 


intestino, ) Infiammazione degl'intestini : vintomo di conturione e fe- 
rite intestinali, chi enterocela incarcensta, e d' inghivttiti corpi acuti. — , 
Enterite , Enteroflogosi , Enterwflogia , sin. (Aq) 

Evresosvuoserte, * {Chir.) En-te-ro-hu-bon-cé-le. Sm. #. G. Lat en- 
terobubonocele. ( Da enteron intestino, Subon in me e cele tumore.) 
Ernia completa dell'intestino e dell’ inguine , autori chiamata 


licemente Bul 
'm. P. G. Lat. enterocele. (Da en- 
Denominazione comune d' ogni sorta 


Go ENTEROCELE-EPIPLOICO-VAGINALE 


Discesa ordinariamente edell' intestino ileo nella piegatura dell'inguine 
per rifassamento della parte inferiore del peritoneo, che allora at- 
tenversa l'anello del muscolo obliquo esterno.—, Emerocelia , sin,(Aq) 
Exraocane-crteLoscovacinane. * (Chir.) Sor, comp. F. G. Lat. cute» 
rocele-cpiploico-vaginalia. (Da enterun intestino, cele ernia, ed cpiploon 
omento 0 pannitolo grasso che coopregi' iti Epiploon vien poi 
da cpipleo io galleggio, e questo da epi e rs ni parigo, 
Mutuo.) Entei vaginale complicata dia griglocele (89) 
Entenccsisa» MIS Emterocelia, Sfi 7. G. 


ir.) En-te-ro-cirsdo-fa-lo. Sta. comp. F.G.Lat. 


entero-cirson, 
ombellico. ) pasa dell' etilico forata dalle cadute dell'miltio! 
ec ta con varici. (Aq) 
Esresocisrocae, * (Med.) En-4e-ro-ciato.chle. Sm. 7. G. Lot nio 
eystocele. (Da enteroa intestino , ui vescica, e cele tumore, 
Ernia della vescica y intestini. CON 
Esterornatoxraco, * (Chir. Enlero ani lo. $'m, comp, 
Lat entero cematomphatus. ( Da erttertn intestino , hema sa ,0 
ombellico,) Era dell'ombellico , formatasi per Teche 
dell'intestino e por, “ anmenasso di sanzue. (A4) 





Extenocissonrao, * 
las, (Da enteron intestino , cirsos vari 


gute intetino PLL 5 pa, 
Uscito 


entero-epiplo ee Da enteron intestino , epiploo, 
anguinaja , e cele ernia. } Ernia i inte» 
stino e dall usciti insieme per l'anello ER 
Exrzao-epiponcsre, * (Chir,) «© ipo ocie Sor , G. Lat 
eutero-cpipi ( Da enteron intestino, epiploon gie cele tu 
more. ) Specie d' ernia in È intestino e l'epij insieme 
nello scroto. (Aq) 
Extsropirioo- ancorato, * (Chir.) «cir-odhfa-lo, Sm PG, Lat 
curo pipleo-rironm us, ( Da esiteron intestino, €; dirlo 


cincue varice, fa» ombelico. ) Dona dell' 
dall'uscita delli intestino e dell' 


ami Dino para 
formata dall intestino è pri plc aragi rt 

cata ‘con sangue. 
Extero-rrisLoo-gepionrato. * (Qin) \n-fo-lo. Sw. comp. FP. G. 


been cotero-epi eriteron intestino, 


al bell Ei 
Fagpato ITA orta pe piiigipdoni 


sini (chie) fio fas, Son. V.G. Lat, 

«nfero-epi| gi ls enteron intestino, epiploon € 

‘dor Tra, è prphlo, cr lio.) Ernia dell'ombellico Fs 

lall'intestino e spiplon, CE: icota con acqua. (Aq) 

Exrizo sripLoo.Lironrazo, * Rea) -pòn-fa-lo. Sat. ,P G. Lat, 
entero=pi; us. ( Da enteron intestino , «pi; epiploo , 
lipos grasso , e halos ombellico.) Ernia dett ambellico 
dall'intestino e con materia pinguedinasa.( Aq) 

ic reni È (Chir) «me-ro-cò-le, Sa. comp. #. G. Lat. 


gamento del puparzio. nh 
ge 


E ssi (49), 
Errore a “on Leg lo-cleS me.  G.Lat. 


= cmia.) Lo tao ur 
o 
in) 


i tempio pitti no no, rca pi 
intestino e dall con escrescenza 
ExrnozpirLo»-yacmate, * (Chir.) -v: L 
epipioo-vaginalis. (Da enteron intestino , epiploon + e dal lat. 
sagre, vagina. ) Ernia cagionata dalla discesa le toto e dall'e- 
e complicata con varici. fi ) 

Elrioutincoe ra ROOnIIRO È ‘CI ino «vieri-cho-fi-lo. Sm. cpl Le 
eotero-cpiplo-varicomphals. enteron intestino , epipioon epi 
omphalos ombellico e dal lat. (ice variee. ) Hone pisani pA 
suse, è (Md) Bebe: È Va Leni a 


Eariaorse, * (Mod.) Ente. 
flato. ) Timpaniide intestinale manna, (Da Aq) 


enteron intestivo 
EurzaorLosia, * (Chin! Tialego-Mocgia. Sf FP. G. Lo stesso che 


oo, sarx 4 sarcos carne, € 


ENTIMEMA 


Î 4 TT #. (Dal gr. enteron intestino , e phlogoo 
io infilammo. ) (A 
Esrenteiovosi. * the) En-tero-(lbgosi. SL FP G. Lat, enterophlo- 
gosis. ( Da estero inlestino , © phlogasis in ) Lo steno 
pet Enteritide. #. (Au) 

Exrezocastsocene, * (Clur.) Eo-tero-gastro-ci-le. Sai. comp. 7. G. Lat. 
enterogastrocele. {Da enteron art gaster ventre, e cele tumore.) 
Ernia degl intestini e del verure, 

te. Esrezocnaria,” Crplera Errega a, fP.G.Lat enterographia. (Da 
enteron intestino, c e rapa vo.) i deglintestini.( (Ap 

Estenoipaccene. * (C orione Sm. comp. #. G. Lat 
terobydrocele. ( Da enseron intestino, Aydor acqua, c cele ‘ernia,) idro: 
pisia dello scroto con discesa dell' intestino. (, 

Datmnecizita = A i ) En-te-ro-i-dràn-fa- al i comp. P, G. La 
entero.| Da emteron intesti e onspli 
anbelico) È Enia ob Mlicale dell Pre Rondo vi Lipargi 
biento d' nel sacco erniale. (Aq) 

G Ermmotivonrato.* Corel Ente. eo fato, San com V. G. La. 
enteroli, las. enteron intestino, ingoedine, € omphaloa 
ambo) Pri ombellicale con psc 04 ceceno € complicata 
cor pinguedine. 

EstaroLttiAsi. cd En-tero-i-{-a-si. Sf 7. G. Lat. cnterolithiasis. 

Da enteron iniestino , e dithos pietra. ) Formazione di calcoli nel 


pe elfi) 
gi-a. Sf F. G. Lat. enterologia. (Da 


EstsnoLocia, (Anat.) 
euteron intestino, 0 la logo distorso, sa o Discorso sopra i 


Enrenomerocert; * (ale Erteromelo-ci-le. Sm. #, G. AA entero» 
melocele, 





enteron intestino, © omphalos otmbetlico.) Ernia so lice dell'im 
testino  —, Enteroofalocele, 
* ExrenosParocete, * ir.) Eo-te-ron-a-lo-cè-le. Sme TA stesso 
Pda fato. (Da enteron intestino, omphalos ombelico , < cele 
MOVE. 


crt,» (ed) En: ge tte ape Sf FP. G. Lat. entero- 

istole. (Da enteron intesti: compressione, sr 
Strangolamento l'intestini, 

intra alimento delete VA) F. G. Lat. cateropyria. 

pr Ii er) 


Ernie i 
Estenosancorrato. * 
entero-sarcomphalus. pe enteron intestino, sarz, snrcos ‘carne, ed om 
phalos ombellico, ) Era uscita dell' iù 
rie cai carnosa. Ag) 





estrarne dti straniero. 
stenti) . rt En-tero-va-ginà-le. SF , Lat. enterora» 
be (Oa enienea intestino, a dal lat. vagina vagina. Ernia formata 
dalla discesa dello intestino nella vagina, (Aq) 
pito ent * (Chir.) Ewtoro-vari-cia-fa-lo. Sar comp. Lot 
entero-varicomphalus. me ‘enteron intestino , omphalos cmbel i dal 


dal lat. varix varice. ) ta nell'ombellico per l'uscita 
È intestino e com pe varici. (Aq) 
Esticam. * (St, Eccl.) En-ti-chi.ti. Nome dato a certi settarii seguncî 


di Simone il maga , a cagione de" loro conventicoli, in cui faccano 
Serie, e commettevano delle abbominazioni. ( Dal gr. Sacha 
colloquio, che vien da e in, e yche caso fortuito. Var) 


congresso, 
lo Extmena. Filos. e Ret.) Ea-timima. (Sm] 4 
T6 quelo cre sedlin una comeguenza 
che se ne cava: pub riguerdioni cana sai aocorciamente Gel sil 
logismo wil quale ha due premesse , oltre alla conseguenza, ] Lat. 
entbymema. Gr. Gdiunpa. Segn. Ret, 3f1. L'entimema è un sil 
logismo imperfetto , perchè ‘e'gli "icon il primo termine, che è 
la maggior proposizione. Demetr. Va L' entimema è diffe» 
rente dal periodo in questo, che il peso un certo composto di 
role che si rigirino , donde © prive il suo nome ; ma l'entimema 
FE TeO ata Gerra La tn coieaitoe nel concetto ec. L'entimema é 
una sorta di concetto , chiamato così dal combattimento in forma di 
conseguenza. arch. Ereol: 143. Mi per ricordare che lo csempta 
fome do' poeti , c mon degli oratori , de' quali è l' cutimema. 


a | 


pra _—————_——_——_———_______ — ee 
n) 
ENTIMEMATICAMENTE ENTRARE 61 
rc i-mo-mo-ti.ca-méo-te. Av. In modo ic non di lì ambedue, L' l altro di questi è utile 
Con quella 4; Tp pentaiz diver Eotimeme. F.direg.(A) , 0 Fully due Gaiden i due Segiti cone compresi net oe 9 
Ertimuatico , Eivti-smosadti-co, Add. (m, Che è a modo] d'entimema, ' nella relazione di cui si tratla, non intende cioè, escludere nè questo 
a Segn Coaciosiaché nella rettotica n° usi sca té quello. Quando dico e. Tutti e due i reî saranno puniti, dico che 


496 
pri pelli che siego enti tici..(B) 

i (ii Veglia mt) Sg 4 
pan dir e: » 
TRI cut 10 e 
li ridoni ic ii oratori coomplari”, e altuni 


eutimematici. cosi Ne ia E 
o sr rc iilo creiase Lo”, (Van) 
( È .W. G. Lat, entyposia. (Da en in, 
to.) Cavità glenoide della scapula. (Aq) 
Emi. pig ma di Ente, fe vale L'essere ra cos, 
complesso attive e passive.) — tifade , 
Ealitate, sin, Lat. ese ivi. Gr oiela, osndran. Gol, Letlur per 


le, che sono 2 
3000, ° 
dd, m.Atto a comstituir l ente.(A) 


Exmrarivo. (Didasc.) En-ti-ta-ti-vo, di 
i, Berg. (0) n 
Estasi, * (Chir.) dita. SY PC. Lie eni: ( Da ciilaso fandi E 
sprrso,) Clnabuae, Fc Bi Gia una cavità esterna. (Aq) 
Estro, nio. Par fi (Dal  enthos da Dio, ) — Una 
Se Ea aa (80. G:PL Citoinati. PG. Ins, 
NTOMATA, |) ln, PP I. ,G h 
li, così terrestri, come aerei. —, Entomo, sin. insecta. 


Gr. leropa, (Dal Pg insetti.) Dant. 10.128. Dese 


ai cutomata in difetto , Siccotne verme in ci falla. 
Ans. $. Non essendovi mancat» chi abbia la di tut- 
ti gli entomati esser fatta dalla virtù anima sensitiva 


Esino (i Ot SID 6 La steso Al Eucità, 7 Sign. 


» 12. 


A) a 
eSountini (SNA: En-tomodi.ti. Sm. P. G. Lat. entomoliti. ( Da 
Tie e 
ExtomoLocià. tomi Eo-to-mo-lo-gia, SY P.G. Lat. entomologia. 
Ln ber) pe VA PELA At Fratte dopra 
Efrondidcico. (Red) E Add. m. Appartenente agli 


Eituabo: En Le interiora, —, Eni sai 
iscera. Gr. frripa. | entrafias che it tmedesimo.} 3 
de dacci ma 
n lì DL) tosto. 
Nell'agnellino entragno egli soffiando EA notai 





"uno nè 1’ altro an esenti da pena ; ma se dico: Saranno 
Lecter ag è, dico che avranno una pena, se non eguale, al- 
meno simile. 
stiamto, Ep-tràm-bo, Pronome Lo stesso cheEotrarubi e Ambo, 
. Chiabr, Fond. 6. E facciamo alto rimbombare entrambo A queste 

intorno Bacco, Divrfigi, Bromio , Ditirambo. (A) 


athamento, Entra mén-t0.(.San.] L'entrare, e L'apertura onde entra, 


Intramento, sin. Lat. ingressus, introitus. Grutesdo.Cr.1.6,3.Eleggasi un 
luogo, al quale, faorchè per ordinato entramento, sia aspra e a 
Ovid. Metam. Strad. Nell'entramento della quale narra che abitara ec. 


File. 1. 233. E commuovere con sottili cotramenti le lievi arene so. 
ii secolo è quasi come 
ventre della madre, e ‘1 


— [L'azione d'entrare.) Maestruss, 3. Varrà, te lo entramento 
nella ome ) fu fatto innanzi al congiugnimento. » Cresc. 
guartimenti e le chiare delle fosse molto difendono dall' catra- 

mento degli gguiai © degli animali. (N) 


tia. GrdpxiM.X.3. 3: Dd di 
pla Onde 0:74: 90, Ddl mutati di tenia geco 1356, all'entrante 


» 
menti e mutamenti di voci, come del 
Hunt dll eri “ta 


3 Penetrativo. Lat. penetra» 
inse na 
a 

L (Pig. Veriziniio , Can cet ci SI An 
{fig Veri i capacita.) ner. 42. 

i pa Rosie ragioni. le Dil |, e ajutate dall'arte. 
con maniera e con ia #° intro» 
chicchessia. Lat, se insinuans. Gr. ins- 


CA fi nocte ho po porcate Gardel 40 
#2 non entrava a loro per peccare. Cavale. Stoltiz. 248. 
E rie teglie pia A 


Ea eso un lio la ta entrato ec 
peli FAL Ratto sio rig. dell 4 Past Con 20. st, O 
»” lafra' celesti arcani Prosontuosa entrar lingua mortale ce n 
Bocce. g. 1. 7. Né mai nello animo m' entrò questo pensiero, che 





by Go gl 





» 


lc 


PT) 


64 ENTRARE ADDENTRO ENTRARE IN SUSTA 


10 — * Ritirarsì, Dane. Inf 35. 412. Io vidi éntrar le braccia per le — iv nesna * == Zncollorire. Y°. Bestia, $.7. Bonw. Cell. Pit. t. 1. 
ascelle, E i duo piè della ficra ch' eran corti Tuntò allungar , quanto 165. Ancora io con questa bestia entrai in besti i dissi 


bestia, e gli dissi ce, 
accorcia van n — 1 cammzo = Comincigre a camminare. P. ino, 8.0. TL 
3 1— Intramettersi a far che che sia. Cecch. Assitol. 1. 3, E madonna —3. Esso con poca. n e peo ino. V) 
Verdiana, che pare il santusse, parv'egli però che la faccia bene a tener >e{£ Dart. Purg. 13, 16. O dolet lume, a cui 
A a igor fidacsa È otto Per lo pere | $23- 
* 12 — (Detto di Animali Usare, Coprire..] Ch 7. Il verro, — 1% campo * = ire. W, 1% 
quando è d'otto tmesi plaid id salva pe Ra di paste ino — n presti, Moe Sc cprgeda 9. Colkora,$41 
po alli quattro anni re. » Crese: 9. 76. Si dee che 7 


becco — ix cuoss, ner cone = /enîr nel cuore, Piacere. Ston Bark” 96. 
ce 


abbia simiglianti tettole sotto 1 mento... e che sia convenerole ad en- —Nessuna cosa non vidi,che tuato mi pi Quelle (le durine) ini 
trare alle în anno. sono entrate più in cuore di tutte l'altre. 

173 — Detto Luna nuova, Pr. Gi La prima domenica — hw vaxani 0 simile = Furne acquisto , Ri L: 
seguente di poi la plenitudine della Luna d' Apiile. . .; ma intendi, — 19 ranserico = Delirare , Perder l'uso della ragione, Cavale, Frutt. 
non all'entrare della Luna , ec. (V) ling. 331. Subitamente (L'ammalato ) raggravò, ed cutrò în farnetica(\) 

1f — Detto de Metalli, che battuti si ammaccano e appii Benw. — n ranca * = Affuticarsi. Bocce. g. +. n. 3. Perchè vuoi tu èii- 


Cell. pr ato Colla penna del inartello si debbe batteria da un trare in questa fatica ,. 
alal 


e così grande + e? 
o) Îtro gagliardamente, e fare ch' ella (Ja piastra) eutrì bene. — i nota "= Inlonime dc & ef. DI che la Netta de 
( par che catrare valga ristringersi , addensarsi. ) (| corgendosi, entrò di lui in tanta gelosia , che ec, 

15 — * Talora accenna hessa 0 Profondità di spazio vano in — 1 cuoasa ,1x niramta * = Divenir glorioso o i Bocc, Pist. 
checché sia. Ar. Fur. 14. 93. Sotto la negra selva una capace E spa» ALE A pe loria pel sangue mio non entrerà; guar 
pr secdiemonio x) Br) disi piuttosto che non imiafmia, la quale spegnere noo si possa (P) 

16 —"Nota costrutto, G.W.50.131. Dì Montecatini not putea uscire néen-- — in cosana = Linprender guerra , e talora Penetrore neila suff. 
trare gente, nè vittuaglia, ( C'ioé entrarvi. Come si direbbe Lat. praelium Gr. payne dpyroda:. Pass. Ger. 20. fg Eutra 
bene : in Firenze non può entrare nè uscire alcuno. #, Uscire, Dare.) (Pr) in guerra 6 1 € là si vole. 

17 — Usato a modo di n. pass. Vit. S. Gio. Batt. sof. Eravi un — tw isrrnanza , menta sennanza *= Sperure. 7. Entrato. ?eu, Uliv. 

Îlo ec. che aveva le ramora ed io mi v' entrai sotto. Jon in d'averne ad avere buona ricolta, (Br) 
(Lat. subit) (V) Bocce. g. 9. n 6. Fece l'oste nell''un de' due (lett£) — tn iseesa. * / Entrare în fatica. 
che rimasi erano coricar È Biglioia, e teli sitro # entrò e la — tnpanzi a two, An und = ù Dant. Purg. 
donna sua. E Senza culla curarsi, nel letto se n'entrò. (N) 24E innanzi a noi si entrato fue, Che gli occhi miei si fero a 
tate 1 leali pasi Petto BI arie Giio Ei Ron ESITI Resicio Noltcnele, Weziaraa, ade sedie, be di Mi dra 
LI selva tanto Mi Fb avanza an 
vela celo P SRL) ma ed essendo ‘già tulto Rotrati atani alle dosso cd aglialti 
1 — Nota strano costrutto. Lasc. Gelos. 4. 43. Ho lasciato, per afena Ni pedana arvisscaz vo Cerch, Doc 4 &- Me 10 sedlata Feb: 
non aver chiave , tutta notte l'uscio aperto : onde è stato entrato in fa RE Pinne see: CO fer fe 2a 1 pal pe Poo 
ciisa, e votù la camera, ec. ( Cioè: è entrato.) (V) innanzi, e co punse Il suo cavallo, che i compagui giunse. (M) 

18 — Usato lttivamente alla maniera datina. Ar. Fur. 8. 83, E per Benv.. Celt. Fit. 3. p. 33. Una mattina infra l' altre, avendo wilito 

poter entrare ogni seatiero. Molza : Che spesso il nido entraro av' ella —messa in S. Pietro fo, e m' eltro inganzi è (N) 

E canz. 7. fo, che gran tempo riscakdar mi sento D'un pensi »— {È fig.) Avanzarlo, Su Lat. sperare , antecellere, 
grave, d' altamente îl campo Delle grati lodi entrar. È Tune, no vis Gr. inipfainie. Stor. Eur. g. 75. Non solamente fece a pate com 
si perché amai : Altro non ti dirò; ma , che «he sia , Basta €330 lui, ma gli diventò amico, e tanto familiare, che nesstiuvo altro 
che pure entrai del Ciel te (M) Pit. Col. Rienz. Libra. Entrò gli eotrava innanzi. v 
la porta della città ; deb come panra fece al 1 dr.Fur, — 1% suovi cosromi "=l4 costume, Bocce, Piut. Pr, SS.Ap. 4. E 
13-79 De Jequej case ) non più tosto entrò le porte, Che ec. Chiabr, però nell'animo mio fermai che tu non dovessi, avmo di età 
Rim. Né giammai del terrore entrò la scola. E alirove: Essi la reggia consigliare ch'entrassi in nuovi costumi € diversi ti usati. (Pe) 
di Sionne entraro. (Br) Fr. Giord. 194. Tucontanente che noi passiamo — [! Panote, iv nactonamenti = Cominciare a purfare , a pagio- 
di questa vita. ... entriamo la vita eterna. Zians. Pend. 135. A coi nare) Bocc. nov. 78, 5. È con lei delle cose state cntrò în parole, » 
velati Calo 0 lo inne vot Noa Ise dai 9 catrur deine Bora £ g. fat 4 Perch MISI IR preoo 00 lei catrò in parole 

19—* fi proverb. Entrare nell'un vie uno, Entrare in sagrestia, © tanto andò d' una in altra, egli si fa accordato coà let. (1) 

DI Reno ne' piedi d'alcuno, per la porta, nel gigante, “ragno D3-Cominolire. a pensere. Root n 3 ressa 
ne' criminali ec. dl cotrò in pensiero che questo dire, che un così fatto CS 

Extzare annentao * = Zuternarti, NEAdPR 27 Abialro, 4400) la venia a vitae (0) 2. n.d ilo 1 penieo della sv 

— 40 USA ta a a pensarla ec.-W, $. 3, Fit. S, crodel donna. é 
"Gio. Batt. 185. Sicché possano o i ic » — [E variamente] Bocc, noò. 77, 3f. Ricominciato il pianto , 
alla pita di Cristo. ( € li altri racconti farsi atto ad imendere entrò in un amaro pensiero. N 
‘quello della via di G. C.) — 15 sossusuone. Lo stesso che Eotrare in tenuta. # » Fav, Esop, 

— 10 uso = Andare ad esso, dov'egli è. P. 6. 3. Lat, adire 19 (Test. Ricard.) La Rondine prese la tenuta, cd entrò in pos 
aliquem. Gr. x pria vee, DI me. 33. il dia sbiinta PIGRI. Dates ie ie en) 

ea giaceva quest benodetta — 1n naccv ini Senza entrare altro ragguordamento = 
se Pit. $$, Pad 3 158, Vennero È renteltio 2 alle quali Senza mettersi a far troppe cunsiderazioni. Bocce. g. j. n. 10, Tro 
egli ( 7 Santo) solera-entrare la sera, e massimaten che vandola (un' arca) , senza entrare inaltro ragguardamento, prestamen= 
erano convertite. Booc. g. 2. n. 3 en ca li due cavalieri e te, ancora che vetta parosse, ne la portarono in.cata luro, (V) 
con Alessandro senza più entrarono Papa. (0) — 1% RAGIONAMENTI. L0 stesso che Entrare in parole, #, Bocc, g, f. 

— AaLcosa cosa an atcuso == Sodilisfargli, + Crederla; ed ile * 8. Con lui catrò in molli e vani WI) 
simile si dice colla iv lo contrario. Lat. mibi non — }X NELIGIONE , [ ALLA heLigione] == religioso, religionem 
satis intelligo, Daw. Rim, di Voi per l'interesse del Re vostro, e ingredi, nomen dare. Pred. 39. 8. Che dirò di co- 
Vunalicio GoReRe I FEE A OPTA Td ca gli ero de e. SOro. I VAN O ca a npgro o a con Rendi oecalla rlraggea altri 
2. 3. Chè dirai tu, che cotesta ini entra? Amir. Coff. 3. 1. di cotrci dA RI segnare Digione a cat Dio ii. chi » Pas 
Ascoltatenii , che vel dirò e v'entrerà benissimo. Specch. Penit. 37. Volendo entrare alla religione. È più abbasso: Non 

SA Psi ea dle Pea elio PO. S SALE e alle * della madre, ma cotrò alla religione. (1) 

— Atka TROSA, € sii ‘dicesi e va colla troja sc. 123 — 19 SACRE i primo ordini maggiori, 

— un = arare, Coll. db. liaac, Li ditosnata ferì. Gre Preludaone sadlrresoao ile 
contanente entroe all' orazione. (V) 24. 18, lo per me non so che mi dire, quando cittito alcuni tt 

urea La asse "ala Rene a archi PPS. Pron, $68, Se rurale se = n pe 
Dopo queste cose culrarò a mensa , e mangianilo ce 1% MAGBESTIA, Mettersi a ragionare di cose sacre "i 

ns AA Si Collio la ssi pai 007, È generale 0 con poca reverenza. EROI pi lIErTe dep, 
che fa îl dtt quasido GaUra è, moss dbcira mipa riv Duiwr dati Las. Streg. pro, lo non che 

— 2 pane = vece E sol cntringo ora ja maretia pobiolil punpo pill lo 

= Assettarvisi per mangiare. Vit. S,M. Madd. — 1x-sunto, si dice a uscenti di purto vanno in 
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ne ricevono dal sacerdote la beriedizione. 
Lat. lustrari , purificari. Gr. sadapitiedai, Segr: Fior. Mandr. 3. 3, 
ki À 
TRA Pr E i i 
. 


ENTRARE IN TENUTA 


— ny renora, n rossasione = Eutrure in posserto, Prendere il 
pulizia }9 vace T.2.33. 17. Lo 'atelletto sta ammirato, E l'affetto 


entra ia teu Crui, Fell. Eotrammo in tenuta del palagio ‘e bot- 


e l'altra, c 
ratini , € a mormorare di 
che pri 


n 2 
sì cerca, 


non da sentieri, (Br) 


non si veggono e non si cont 





£340. 

n lo t'Estrerò mallevadure ec. iusino a una certa 
somma. » Fior, S, Franc. gé. Voi gli promettete di dargli oguindi 
le cose necessarie ; cd io vi entro mallevadure per lui, che il patto 
della pace egli osserverà feroramente. (V) — een 

- pe calati, fig acsTbocar un punto pericoloso, ec. F, Criminale , 


— nu ratti d'stcono = Mettersi a parlare de' fatti di bui. Lawc. Pa- 
rerît. +. 1. D' una in altra parola, entracuno ne'fatti della fanciulla.(V) 

— su'ratti D'atmni, dicesi del Discornre 0 dell'Impacciarsi delle 
cose altrui. Lat. ao rimari, Gr, rà Sadrme demo, n) ” 

— nei capo * = Mgurursi, Somaginars, P. Capo, $. Fr. 

— nti cron *; do stesso che Eatrare in cuore. Cuore,$. SO Bere. 
g- Sin. i. Essendo adunque a Cimone nel guore .., catrata la sacita 
d'amore. E g.5. n.d, Quel cnor duro e freddo, tel qual mai né umor 
né pietà poterono catrare, (N) . 

— nei GIGANTE : Ali ra è (oscura, bossa, ed aggimai fuor 
d'uso.) Lat, iracunde animum obfirimare. Gr. dpyidos Fxso. Warch, 
£ireol. 103. A uno che si sia incapalo una quali com, e quanto 

iù si cerca di agamnarlo, tanto più v' ingrassa su,e risponde di voler 
e dire, s'usa (dire): Gli è entràto nel gigante. 

— nett'aLto, dello delle navi che dal lido # innolrano in mare.dr. 
Fi 19. E li risveglia, c senza vdinsi un grido, Fa cotrar nel- 
d'alto e abbandonare tl lido. (P) : 

— nELLA MATRAIA, NEL soccetto 0 simili * = Cominciare a trottarne. 
Magal. Lett. Fam. 1. Go. Tu potresti con occasione di conferirgli 
questa lettera cc. entrar nella materia , e con fargli considerar questa 
ca, verdere se egli ci si getta, (N) x 

— seut'anoz Piacere, Commuovere. Docce. g. 1. n. 5. Le quali parole 
per sì fatta ananiera nell'animo del Re di Francia entrarono, che ec.(Y) 

— meut'asisco , * fig. = Cominciare lia cosa. Dant Par. 1. 
M'é vopo entrar nell'aringo rimaso, È Com. Duni ivi. Acciò che . , 
io possa entrare nell'aringo cioé mel corso rimaso. (Br) 

— nette nisa = Afesiersi a ridere. Frane. Sacch, noe, 36. Udendo 

li due valenti womini questo , cominciarono ad entrare nelle risa per 
siflatta forma cc. (V) n 

— set Onpise, aut' Once ce Fursi ino. Pass. Specch. Penit. 
9. Un nobile giovane entrò nell'Ordine de' Frati predicatori. (P) 

— vani us vie uso: detto proverb., e vale Fate un discorso lun- 
ghissimo , 0 da non uscirne mai. Lat. ocationisexitum non invenire, 
(Gr. Ndyav midoe 06y siplnur. Malm. 5. x9. Così, poich' ebbe dato 
libro e corte, Eotro pia vie un, che non ha fine. 

— suc pensato (= Entrare in pensiero 0 in 3#Pensatojo. 

— ge pui 0' acvro {= Entrare nelle ragioni di colui, 0 in suo 
luogo.) #. Piode. 

-_ PAURA © UNA PAURA + UNO SCAUROLO , ire 1) scade = Te 
mere, Avere scrupolo, Bramare, ec. incessit formido , religio, 
cupido, ete. Bacc, nov. 37. 16. Di che si fatta paura mentrò, dio 
Stino mi disposi a mon voler più la domestichezza di lui. 

— senta ponta , [/ig. = Far le cose call'ordine dovuto.) FPorta. 

— tm nicuatà. ( Lo stesso che Entrare mallevadore. #.}" 

— mossa. Lo stesso che Entrare mallevadore. #. Car. Lett. To ri 
prego siate contento d'entrar promessa per me, insieme cogli altri che 
intenderete , per alla somma di tre perio in cinque mula scudi. (Min) 

— scauvoro. { #. Entrar paura, ] 

— sicuntà av un * = Fargli sicurtà. Lo stesso che Entrar mallera- 
dore. P. Gal. Men. e dett. (. 2. p. 90, Suno in contumacia con Fill. 
Principesà per l'orchiale bon ancora mandato: V. E. mi ajuti, ene 
trandole sicurtà, che sowo per pagare it debito e l' indugio con Larga 
usura ec. (Pe) ’ 

— aosTRRiTORE DI UNA com * = arse sostegno. Paliav. Ist.Canc.101, 
Essendo parzialimimo , ,, delle suc dottrine ( di Lutero ) volle en- 
qrarne sostenitore. (Pe) F 
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— sorto * = Sottoporsi. Segr. Fir. Disc. dec. L 1. pi 42,E benchè 
Questa impresa sia difficile , nondimeno ajutato da coloro i hanno 
ad entrare sotto a questo pes confortato , credo portarlo in modo che 
ad altro resterà breve cammino a condurlo al luogo destinato. (N) 

nt * == Inoltrarsi dove non tocca, Polerne saper troppo, 

— Troero Invanzi = Avanzar il discorso. Lat. oratione auda- 
cius prugredi. Gr. edjfe iraivur. Segner. Cristinutr. 1, 2, 10.Dicono 
ch' egli entra troppo innanzi. Cas. lett. 65. Ame che F amico 
vostro , che voi non nominate, entri innanzi. 

“= UNA Fauna , cno scnuporo , Una vocuia. #, Entrare paura. 

ME pren ETà da Altro è il dire prot N entra 
canale; altro è i : L'acqua penetra nelle viscere della terra. 

Altro è il dire: Ul mariuolo estru in piazza ; altro il dire: It mari- 

volo penetra nella folla per fregare, un s'avvede che Penetrure 

i pleeagim go di Bere: 1 Car.En.1.363. 
TRAne. Sim Entrata, Ingresso, Vestibolo,—,Intrare, nin. Car, En.7.365. - 
Avead'antico Cedro, nel primo entrar un dietro all’altro De'suoi graud'avi 
i simulacri eretti, £ 6. 4. 2, Nel primo entrar del doloroso 

2 — * du modo avverb. All'cotrare ; do stesso che All' catrata. #. 


Mitici n (A) or 

stRATA , En-trà-ta. {Sf Ingresso Lungo onde s' entra. —, Antrata, 

sin) ingresius , introitas. Gr. risedoc. Dani. Inf. 8, 81, Veni» 
mo in fante: dove il mocchier forte: Uscite, ci grido; qui è entra. 
ta £ Purg. g- 50. Vedi l'eutcata la ‘ve par disgiunto. Petr. canz. 
(LA ta Ma la memoria innamorata Chiude lor poi l'eotrata, 

2 — [L'atto di entrare.) G. #7 12. #1. 3. Acciocché "1 comune di Fi- 
renze avesse spedita l'entrata c la guardia della detta rocca. Bocc. g. 
3. p. g. Pareudo loro nella prima entrata di maravigliosa bellezza. 

RD Dee Fecirata n Gencnder Ti Dare l'entrata. 

(A) Din Is. Fior, 2. Per la li demmo in 
guardia ' adelmonti. ( 


diè l' entrata a Gberardino 
E Tence l'entrata = Wieter l'ingresso. But. Purg. Lo 
malo amore delle cose mondane, che ci tiene l’entrata della peniteaza.(A) 
4 —* Aprir l'entrata = Du luogo, 0, unità ad entrare. Bocc. 
g: 10. n.6, Le violenze fitte alle donne da Manficdi avervi l' entrata 
Aperta in questo regno ? 
$ — * Ed All'entrata = Woll'atto di entrare, Roce. g. 7. m. 5. 
Il geloso stette molte notti per volere giugnere il prete all'entrata.(AYN) 
3 —L'atto di entrare soleanemente in una città ; ed in questo sign. si dice 
Far l’entrata. (#”.Fare cotrata.] Cas.lett. 62, La quale stia sicura che 
L'entrata di lor Magnif in Roma, e lo andar loro a palazzo, e la orazion 





ta che noi 





pubblica, e le visite private, e la compagnia, sono state tulle landatissime. 
4 — (Partandosi di tempo 0 cosa che si riferisca a vale Prin» 
cipio, che gli antichi dissero Eatrante. ] Fine, Sacch. Op. div. Ta 
i altra ‘a s'intende all'entrata $ Aprile, cioò al principio. » 
la Ma; 


occ. g.5. n. &, Venendo quasi all' entrata ggio (verso i primi 
dî ec.) (8) Dant. Conv, preamb, Ed io in quella (opern ) dinanzi all’ ene 
trata di nia gionentote parlai; ein questa dipoi, quella già rapa (P) 

5 — [Partardosi di i vale Latroduzione, Procmio.}Qunt Fit.Nuw, 
36, Questo dico , sccicech' altri non si maravigli perchè io l'abbia 
allegato di sopra quasi come entrata delta nuova materia, 

6- di ufficio ec. Dep. Decam. 134. 1 cittadini romani uell''en- 
trata de'loro sacerduzii solerano fare un solennissimo convito. (a) 

ben entrata si dice per Lu muucia dell''entrarvi , l'entra» 
tura , nel sign. del $. =. Fir. Asin, 464. Questi sieno per la beoe 

entrata del vostro collegio, (V) 

— Rendita. Lat. reditus, censas. Gr. riunua, G. P. ei. 90. 1.Nar- 

reremo appresso del podere del nostro comune l'entrata, e così l'u- 

scita. £ +2. 8. g. Muatavano l'anvo più di dugentomila fiorini d'aro, 

senza l'altre entrate e grarezze. Mocc. nov. 13. S. Il quale memos'era 

in prestare a' Baroni sopra castella , e altre loro eotrate. Fip. P.N. 

Dee rendere cc. sue entrate e uscite dinanzi a suosignore.Esp.Wanz, 

I tempo det souno scrivilo al libro delle cose ate; ma quello 

della vigilia è scritto in quello dell'entrata c guadagno. Cavate. Med. 

È alunque stolta cos riputarsi a entrata € creilito quello chu è 
debito. Aow, ant. 11. 2. ndo più, ch'io non ho d'entrata, ano 
libbre di tornesi lo mese. Sen. Ben. March. 7. 10, Se alcuno si di- 
letta di vedere un gran libro delle sue entrate. » sens. Fat. 1, Ma 
l'entrata d'uo fico o d'una vite Non dareste, e né meno un fico setco, A 
chi ec (Qui vnle, tanto rende un solo albero di fica.) (N) 
-_ dica anche Entrata e Uscita a Quel libro dove si scrivono 

le rendite e le spese. 
3 — Onde Mettere a ontrata (= Scrivere tra le rendite o tra 

i, e fig. Tener per certo.) P. Mellere. 

8 — Mettersi ad entrata = Metierw in sospetto, 0 simile, Car. Lett 
Farn, 3. 113. Io mi metto ad entrata che di costà faccia oguisin stra 
relazione; ma non ne sento dispiacere , perchè credo che sia conosciuta 
cosi la natura sua , come Ja mia, (Min) 

stramenti. Lot. nm. Gr 


? 


Entrata diff, da Entratura , Ingresso , Intrito. Quando si tratta 
di Luogo, ta vee Ingresso è più splendida € più decente di Entrata. 
Così dici Magnifico è € non magnifica. Inoltre 


Ingresso chiamarsi il cortile d'una cass, d'un palagio, 
Enerata Luccrn è il loogo che fa entrar nella casa, nel Patota: 
zione. Emirtura è propriamente l' adito per cui s'entra. Volendo 
esprimere il lu 0 l'atto dell'entrare, si dirà lio Entrato. Una 
casa può avere + tre 0 più entrate. Eutratura ha un altro scnso. 
lo diciamo Aver entratuna con uno, vogliam dirè Conoscerlo 

uanto familiaroscote è Poter entrare nella sua casa e in parte nel- 
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l'animo suo, senza taccia di ardito. Intreito è 
della messa. Ltroito per Somma ritratta non è 
ché comune. 
Exracraccra, En-tra-tàccia, SY 
entrata, Lasc. Pins. 6. 


quel 


tone 





Exssnatone, En-tradtd-re. Perb. n. { di Entrare.] Che entra. Lat. peno 
trans, ingrediens. Gr, imfadrar, 

Esmnatmee, En-tra-tri 
Gr Balecvra, sa è. s80. , : di 
solate cure ne momani i pi le caste degpi 
a'suoî contrarii alquanto Miro entratrice incula 

Enuartocia , * En-tra-tdocia, $f dim. di Eutrata, 
che Entratella. #. (Van) 

Esrrarosa, Enetra-tira. (Sf) Enoamento {; e dicesi 
facoltà di potere entrare în alcuni appartamenti nelle corti dé prù 
cipi. #, Entrata.) Lar admissio, ( Gr, dxua.} Sen. Ben. Parch, 6. 
33, Non si chiamano amici cotesti, che a grande schiera picchiano la 
porta, cotesti che sono divisi in prime e seconde entrature: cotesta è 
usanza de' he, Buon. Fiep. g. 5. Intr. se. s. È quel seder vi faccia, 
Che possesso antico E dovuta entratura n'era degno. » Magal. Lett. 
nni at a della solita entratura che godevano in palazzo tutti gli 

Itri ec. 

a Qual rata che si paga in alcun Inogo , come arte, compagnia , 
® simili, in entrando ad esercitar quell'arte , 0 essere di tal compa» 
gnia. Ricett, Fior, Qualunque cc. non frase descritto nella matricola 
dell’arte predetta, cd avesse mancato di pagar l'entratora , si debba 
fare scrivere e pagare l'entratura lire tre, 

3 — * Accesso; ome Far entratura = Averaccesso, Farsi conoscere, 
Fasar, Fit Opera che gli facesse entratura con que' signori , e agli 
artefici della professione. (A) i 

a — Aver entratura con chicchessia = Averne connscensa , ami 
cizia. Lat. ad alicujus amicitiam admitti , acocsstum ad aligquem babere. 
Gr. sirodca sepis rua Tx ur. Car. lett. 2. 77. Col quale per noa avere 

, avuto fin qui appena cutratura, mi d'esser nuovo servitore , an 
corsché sia de' veochi e de' tarlati della casa. » Borgh. Tosc.317.Non 
aveano , dice egli, amicizia o compognia alcuna con esso loro, né 
altra entratura 0 appicco , salvo che ec. (V) 

3 — Avere cotratora, detto assolutamente = Aver abito, cr 
presentanza. Car. Lett. E acciocchè abbiate entratora , e possiate far 
conoscere La commissiune gagliarda che vi si dà sopra ciò, non solo 





'a, sottilissima entratrice , con di- 


uso.Lo stesso 








ne servi l'allegita a Monsig. di Granucla, ec. (Min) 
— * Principio, e dicesi speci te dell'entrur della te 
Red. Lett. (A) 


5 — * Cerimonie che fannosi nel ricevere in monastero una donzella 
che è prender l'abito di monaca. (A) 
Estso, Entro. Prep. Dentro ; e siaccompagna comunemente col quarto 
e cal terzo caso, Lat, intra, Gr. ierdi. occ. now. 34. fs. To voglio 
che to giaccia stanoite con un uomo entro il letto mio, Petr. nn. 
432, Quel dolee pianto mi dipinse Amore, Auzi scolpio, e que' detti 
soavi Mi scrisse entm un dismante in mezzo "1 core, È cap. 3. Dissemi 
entro l'orecchie: Omai ti lece Per te stesso parlar com chi tì piace. È 
canz. 37. 5. Le notturne viole le piagge, E le fere selvagge en- 
tro alle mura, Cn 4 11. sh E gi altri doc capi uguali sieno al- 
quanto entro al nuoro, v 
— * Talora con altre preposizioni appresso , più un cotal verza 
# grazioso riempimento , che per alcun bisogno, Fitoc. L 3, La quale 
mascosa in una delle altissime rocce d'Appennino entro in una oscu- 
rissima grotta, trovò intoruiata di neve. £ Z 7. E la voce entro per 
le dolenti caverne , rendeva letizia. Bocce. g. 7. n. 4. Be n' andò la 
donna, e presa una grandissima pietra , che a più del cera, la 
lasciò cadere entro nel pozzo. Cin. Son, Ora se n° esse lo sospiro meo, 
Donde avia un pensier entro nel core. (Cin) Pattad. 39. Per la quale 
(cannella) si conduca 1° acqua calda entro nel hagon, (Pr) 
— [Talora can Per; anzi tra Pered Eutro si é posto talora il no- 
me), aggiugnendo un certo che più di zione al concetto. Liv. 
Dec. s. E. R. Lo ti ficcherò questo coltel per lo corpo entro. Bocce. 
noe, 73. 11. Man mi pare che quasta ala ora da ciò, pereiocché il 
Bia alto , e dà per Micene entro.» Pai Pi. fa Riz Ù 
cielo, stanco mio coraggia,Per la nebbia entro de'suoi dolci stegni.(Cin 
— È anche av. , [e si usa cast co’ verdi di stato come co' perdi di 
moto. Lat. intus , intro, introrsum.} Gr. irudw. Boec. noe, 78.d. 
Lui fece ricoverare in quella cassa chel marito detto le aveva, € 
serrollovi entro. Now. unt. 83. 3. Tutti li mise in un monte, e ca. 
ciovvi entro funcanBorc..g. 3. n. 6. Questa camera acconciò la buona 








DA 


[ Ferb. f. di Entrare.) Lat. quae penetrat. © 
. 167, Benchè 
Ed Ldciona ui 


inlmente della 1 





ENTUSIASTO 


ec. dirizzarono manganelle. (Casì si dee leggere in questi due 
de Villani, paure "i stampati cl dentro, ) Cr. LA 
1. Anche si fa un'altra inchioratura, che passa intra"! tuello € Van 


ghia, la quale dannifica meno il tuello d' entro, 
6 = Palora si trova ii composizione con aliri averbii di lungo ; mar 
per grazia e per acconcio modo di fawellare 3 come LÀ, Loentro ; 
Colà , Colaentro; Qua, Quaeatro; Quici e Quinci, Quincientro; Ivi, 
Iventro , e si col Per, Perentro, de' quali vedi al lungo foro: 
la Vi case ne formò Fatroci, che 


Vai al sole per quattro 
8 — Per Tra. Lat. inter. Malesp.cap. 8f. E ditgli 
È Imperadore) , entro agli altri donî e gicje in sa 1 de reliquie 
i 3. Filippo Apostolo. NI Boce. Fis, Cant. 6. Ed entro l'altre co- 
se, che ivi scorte Faron da me, fu un cerchio, Ninf Fies. 399. E 
quel ch'entro noi due è avvenuto. (Cin) 
— * Col v. Dare: Dar entro,e Dare dentro, fo stesm che Dar dentro, 
e vale Percuotere in una cosa. F.Dare entro e Dare dentro. Frane. 












di entrovi il vino, ed un 





fari uao È une ì 


de quali separate firmuin ciascuna una stellata di cinque magie 
Entroco, sin. {ua gr. en iu, e truchos orbita , tutto ciò dela 
della rotondità. ) Wallis. (A) : À 


Lat. intromittere. Gr. diroicito». Car. En. 4. 856. Poiché furo cn 
tromessi , e che udienza Fu coscessî, il saggio Ilivbeo Prose 
umilmente in cotal guisa a dire. {A} (B) 

a— E n. pass. Introdursi, Entrare in un luogo, Car En. 2. 767. 
Era un aadito occullo wi una porta ec. Quinci entromeso , me ne 
salsi in cima All'alto corridore. (A) (B) 

Exrnontsrico.*(St.Ecd.) En-tra-ni-isstirco, Sm. 2° G. Lat enthroniasti» 
con, ppi sedia.) Somma di danam determinare 


vescooi, patri 

Exrsorio. (Chir.) Emtrb-pio. Sm. 
di dentro, e trupe giro.) Roverciamento della 
dell'occhio. 





,e 
io, Cooper. 





tim è 
della Mum 


imtusiasto , sin. #. Visionario , 
i dallo spirito ma- 


medesimo modo tutte, ma 
a nta Fasi) ffetto dell'enmuiasmo. (Aq) 

= È basi € anturiarmo. (Aq 
LEI) dee de Magal. lett. 11, Uscends dall' catusiastico , @ 


Esrumasto, * En-tusidato. SÙ Lo stesso she Entusiasis. 7. Suuo, 
Borg. (0) 


ENUCLEARE 


Esvereine, E-no-cled.re, Att. #. L. Snécciolare , e fig. Smidollart, 
Dichiarare, Spianare. Lat. explanare. Gr. es gaeitus, Doni la Zucc. 
Secch, l' Inter. 3, 1, Berg. (Mio) 3 n, 

Esvesamone. fobie) E-nu-cle-a-zio-ne, S£_F. ZL. Lat. enveleatio, (Da 
enuckeare togliere il nocciolo. ) Modo particolare di estipazione che 
consiste nel fure un' incisione su di un tumore, per lu quale poi 
si fa uscire 1 qui come un nocciolo che si prema tra 
le dita. (A. O. 

Exupane,* Ped pid PL La it che Dinadare. #. Fig.Esporre, 
Interpetrare. Lat. enudare, Segr.Fior, 15,p.113.( Fir. 1782.) lo non 
credo moglio cc, né più enudare la verità che leggere cc. (N) 

‘nu-do. IN. pr. m. ( Dal gr. enioo io squasso, cd udos suo- 

: Squassatore, Scuotitor del suolo.) — Figliuato di Anceo. (Mit) 

Exvta, (Bat) E-nula, { Sf Sorta di pianta detta corrottumente Ella 
e Lella, ovvero Enala campana, Erba de' dolori, e da botanici anche 
Elenio. #7, $. 1. La sua radice, ch'è grossa , spessa e rosmsigna, ha 
sqpore caldo ed arumatico, e si usa come tonica. Lat. helenium 
inala helenium Lin} Gr. fuinoe, M. Aldobr. P. N. 163. Envla si 
è calda e secca nel grado, e di sua natura ingenera buon 

+ sanigne. Tes, Po. P, S. Al terzo giorno fa bagno di cocitura d'e- 
nula. Ala. Col, 3. 139. La purpurea caruta, Ja volgare Pastinaca 
servil, l'enula sacra. 

Esuta campana. (Bot.) Lo stesso che Enola. #. Tes. Pow. P. $S. La 
radice d'enula campana , le frondi ed i rami del fico. E altrove: 
Foglie d’enula campana cotte in vino, ed impiastrate tiepide in 
sul pettigione, ù 

Exutanata.* (chir) Eonlatgla La Pf G. Lat. enutalgia. (Da STE) 

engiva, sd algos dol are gengive Enulodinia, sin, (A 

Elcuima tonni ® (ono Eoe-demtoneia, SPEPG. pri i 
matorrbea. (Da erudon gengivi, ema, alos sangue, e rheo io scorro.) 
Secolo di sangue dalle gengive. Aq) : 

Esuconima. * (Chir.) E-nuto-dinia. Sf 7. G. Lat. envlodynia. (Da 
enulon gehgiva , ci nane dolore.) Lo stesso che Enulalgia. 7. (49) 

ExucorLooosi. * ir.) Emu-to-1d-posi. SL 77 G. Lat, cnulophlogoss. 

+ephiogosis infiammazione.) Infiammazione delle 








(A A 

* (Anat.) E-mrlé.ne, Sm. P. G. Lat. enulon. ( Da en in, 

4 cd ulon gengiva. ) La carne interna delle angie: (Van) 

Exouenasearo, E-nu-me-ra-ménto, Sm, Lo stesso che nnoveramento, 
F. (A) Panigar. Berg. (0) 

Esowrsante, * E-nu-me-ràn-te. Part. di Enamerare, Che enumera. 

. di reg: Lo stesso che Numerante. Y. (0) 

Exvwezanz, E-no-me-rà-ro (At, #, L. Lo stesso che) Numerare. #7. 
Lat. enumerare, Gr. ara dee. Segn. Mann. Ottobr, 45, 1. Avendo 
san Pietro valuto enumerare qui alcuni di quei delitti è quali sono 
puniti più dalle leggi, ha scelti quegli, ec. » Sabin. Cas 98. Ma 
soli quelli enumeraamo , i quali potevamo con indubitate autorità de- 
gli antichi provare, aver essi scritte satiriche fece i 

2 * N ass. col 2. caso. Mans. Decam. proem. XP. Ma chè ehu 
mero io d' altrui ? fo, io stesso non avrei saputo cc, (N) 

Esousrarivo, E-nu-mesra-ti-vo, Add. m., Atto a enumerare, Lo stesso 
che Numerutivo. #. Delmin. Ermog. 11. Berg. (Min) 

Enuwenazo,E-nu-me-rà-to, 4dd.m.da Esumerare. [Lo 3tess0 che Numerato, 
VILatemumeratusazrapidyrd is Segn, Mann. Dic.6.2. L'ultimo tra gli 
enumerati, ch'è il timor di Dio, è il primo nell'ordine d'o 

Esvuzazione , E-nu-me-ra-sid-ne, ($/) L'enumerore, { L'atto di con 
tare, Lo stesso che Annoreramento. #.] Lat, enumeratio, Gr. sara 
pi9pneia Segn. Parroc, instr. 5,1. Nella enumerazione de'gradi che 
egli (S. Paolo) riconoscea tra'Fedeli per più eminenti. w 

Eson * E-nun-ciàn-te Par. di Ewmunciare. Che enuncia. P.di reg.(0) 

Envscrane, E-mun-cià-re, {Att} ù s Allegare. enunciare, 
Gr. rporayyitàur, 

Exuneuryra. (Leg.) E-nun-cioti-va. SL Narrazione 0 Esposizione de' 
motivi d'un contratto o altro simile atto, (A) Mom. Itlustr. Bocce. 
343.Mi sono avvenuto a trovare l'entnciativa di un atto che fa uno ec.( 

Exuxciativamente , E-nan-cià-ti.va-ménite. Avv, In modo enunciativo. 
Delmin. Ermog. 53. Berg. (Min) 

Entnciativo, E-owa-cia.ti.vo. Add. m. aftto ad enunciare; Che enuncia. 
Segner. Mann. Gen, So. 3, Parlò non solo con termine enunciativo, 
ma i 





Esuscnto, Enunciato. Add. m. da Enunciare. Lat. emumeiatus, no- 
Fulsatar Gr. aporayyinbii, Fiv. Disc. Arm. 36. Si rimettessero a'bo- 
ghi 
sto ancora di que' monti , cc. 
Excscuatore, Emuncia-d-re, Sert, m. di Enunciare. Che emmeia. 
Lat, enunciator, Gr. ixpavrup. Piecol. Poet. Arist. «20. Berg.(Min} 
Enunaitzice, E-nun-cia-tri-ce. Wert, £ di Enunciare, Che enuncia, 
Lat. enunciatrix. Gr. isparrupa. Gozon, Pins. 184. Berg. (Min 
Esunciazione , E-nun-tia:zid.ne, SY Allegazione | Enumerazione y £- 
sposizione. — , Enunziazione, wr. Lat. emuneiatio. Gr. drayyia. 
'agal. Lett. Per non tediarvi colla enunciazione di tanti altri suoi 
past più Fregi a) 
a— (Fi Enunciazione dicesi da' logici Una proposizione che nega 
CO dl afferma. (A) E 


Evunzuzione , * Pm siisitae Sf Lo stesso che Enunciazione. 7. 
-- et Dc Lar suuresis. (Da en in, ed urewi 
ha D MdA si . inesrt 


Exvansi, 
uron orina. ) Escrezione "ori- 


né Quai p 
Esviana, * 
(Ediz. Ci 1738. 





Att V. A, V. e dî Inviare. Petr. rim. 9. 6, 
Che Vr richiamando più l'envio Per la 
la, 
+ Baio, N. pr. im. accore. di Lorenzo è «di Enrico. — 
» n ) figlio naturale dell'imperatore Federico 11.(B}Van) 


iandiferi non solamente i fondi delle enunciate valli, ma il re-_ 
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Enzonticu.*(Veter.) Enzo d-ti-co, Add. F.G. (V. enzooia.) Agg. di Ma- 
duttia pa i animali in un paese. Lo prat che putin F(Van) 





auto Lo steso che Epizoozia. FW. (A 

E, bo. [ Pronome personale. } W. dI Lat. ego. Gr.iyd. 
Guitt, ft, Ed co son morte per 

ivo adesso, 


J 
I le fi; a Merzé le cheggeria, 
Eo. * (Geo ) teme della Sprgateto; l 
Eosano, * E 7, pr. im, Lat. Eos. ( Dal gr. ci sempre, e' 


hei B: 
Eoseco , * MAS N. pr, ur. Lo stesso che Eahulo, #. (Dal gr. how 
io collo, 


Eoeto, * 





LI 
a—* 


Eoum. * (| 


Sicilia 
Efcstiadi , ed i 
Eoun. * (Geog.) Edlii. Abitanti 
uno de' lora re, (G) La 
Eouio, E.ò.lio. Add. pr. m. D' Eolo ; ed è per lo più aggiunto della 
Grotta 0 caverna in cui si fine ch’ Enlo teresse tmprigionati i venti. 
L'Ariosto disse Venti eolii per tempestosi. (A) 
2 —* Dell'Eolide; ma dicesi meglio di persorm. (B) se 
3 — * (Mux) Lat, acolius. Aggiuto di uno de cinque modî medii o 
principali della musica greca, di cui la cotda fondamentale era io 
mediatamente al di di quelta del modo frigio. (Van) k 
_* fatt) Aggiunto di uno de dinletti | il quale generalmente ri- 
getta le aspirazioni e lo spirito aspro ed in molte cose conviene col 
dorico, col quale per lo più si confinde. (Van) 
Eotyria. (Fis) E-oHi-pi-la. Sf #. G. Lat. acolipyla. (Da eolos colo, e 
pria porta : d'Eolo.) Palla ventosa usata per dimostrare la forza 
Il aria rinchiusa e ridotta in 4 il quale u'esce con impeto e 
ito, come dall'aniro d' Eolò finsero pei cheuscissera i venti, 






4 


aduna debita distanza, d'onde i ri giungano 
‘Molata, che ne trae notalile girsamento., Acclipila: s6n.(A9} 


fraudolento) — Figlio d'Irpote 
i figlio di Giove e dio deventi e delle tempeste. 


(O) 





di Dio dovevi 
Eontiuo.* (Rett.) Eo-nismo Sm. 7.G. 


, fonos ani io.) Figura con cui ad altri 0 a sé 


prosperità. aÙ a x sat 
arusthe. Eo-aleti-ca, SL 7. G. Lat. ceovistica. ( Da fo- 
eds SD br m. (Da innor angurio.)— Figlio di Licinio, 
nipote di Alemena , che chbe a Sparta gli onori ervici. mio E 
Evo, Edo. ddu. [m. #7. Poet PI Eni.) Orientale, Lat.cous. Gr. drararancr, 
9 


G 
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(60%, 4401, Tuss, Ger.1.15.80 il Sol da'lidi coî, Parte già fuor, Eramanirtrer.*(Gram.) E; -plo-si. Sf P. G. Lat. Hosi 
tia più “nell'onde Chluso, E Paro seg, Quella che dagliespetti a lidi epi sopra, Sink oe Pda 1 (Da 


È igura con end 
«oi Avea difesa con si lunga guerra, È 15. 36, E la compagna in nel princyro di una parola si ia la prima sillaba. (8) (Aq) 
tanto a' venti evi Viene allentando e racooglicnde, il morso. 2 — (Rett.) Fisum retorica che si fa quando le parole , con cui si 

Eco. * (Mit) Nome di uno de cavalli del Sole= Lucifero , stella del esprime un concetto, si ritrovano replicate in fine ; come: Entrambi 
mattino. (Dal gr. cas aurora, mattino.) (Mit) » eran pastori, Arcadi entrambi, Detta anche È A) 

a — * Soprannome di Apollo. (Mit) 3 — * (Med.) Lo stemo che Parusismo. #. (Ag) (A. ) 

Eon. * (Geog.) Mare coo : L'Oceano orientale. (Mil) Esanarona. (Rett.) E-panafora, Sf 7 G. ( Da epi s0- 







mastema. ( Da 
molle e rubi 


oguali figure, (A. 0.) 
+ G. Lat. cpanconi. 
Danza particolare, in cui gli 
iegavansi in varie guise. (Aq) 
fi W. G. Lat. epanistema. Lo 





camtteriszato da un colorato brattento , una corolla tululosa , Eranteni. * (Geog.) E-pantbrii Antichi popoli d' Ialia. (G: 
© signed nettarifere , ed una cospsola 3inculam con plocente Epana, * dd E. Ch Sf tata Lat, cpara. ( Da epi pai e ara 
i } Figura da’ Lavni chiumata imprecatio, in cni l'om- 


fa 9) 

Eraeno. * (Mit) E-paorio. Soprnzome di Giove , che risiede spra Erancm. * (Arche.) E-par-chi. Sm. Vi: G. Lat. eparchi. ( Da «pi 
le porti; Pen ed acrioe aervo , ovvero da spi cd efro io sopra, e archos Freni rAA delle provivcie Met iupeto 
inmalzo, } Qu nen . pllî Costantinopoli, subordinati agli Esarchi presiti principati 

Erarta, * ‘(Arche.) E-paite. Add. e sf ta Feste ateniesi in onore di Epancado , * E-pàrchio, N. pr. or. Lat; Eparchius, (Dal 
Cerere, in memoria dell'gffunmo che 


‘(49 
Falla 





cagionà il ratto di Proser sopra, ed archos primo, ovvero da vios soccorritore.) (B) 
+ pina. (Dal gr. epi sopra , e achihes affanno.) (Mi) Eranra” Daria ie ne popoli ell Apeodia (GY 
Evarunza. * (Chir.) E-pa-oresi. Sf #. G. Lat. cpafiresis. ( Da epi Er > G. Lat. cparma. (Da epi su, 
sopra, is toglimento. ) Salasso r petuto. (A. 0,) erme ò jede 
Eraro ,* È-pa-fo. N. pr. m. Lat. Epaphus. ( Dal gr, epi sopra, ed sec alcuni i tumore che vien sotto e presso È opecchio , vole 
aphe tatto, onde toccamento ; € val dunque Chi tocca-Può finche ‘armente chiamato Orecchione, Eparsia , sin. da 
Ararsi da epi, e da aphevo io infiammo) — figlio di Giove e d' lo, Evanna, * (Chir.) E-par-tia, SfP.È.Lo stesso che Eparma. #. ( Da 
re dell'Egitto, — Fizlio sell Fido Pros vile. — Re di Sicione , È ero io alzo, i ) DI $ e. arse, Vea AO.) 
chiamato, più giustamente Eponco, (Mi A rataLcia.(Med.)E-pa-tal-gi-a.$£#", G.Lat.bepatalgia (Da Arpar, hepatos 
Erra," È pata. N. pr. ‘mo "Lat. E) «IA ( Dal gr. epi sopra, ed fegato, e an dbloce. 5. Genere di pieni erdinasta partico» 
aphros spuma , scialiva , 0 10 spumeggio. ) (8) ite da un' ingrata senvizine gruvotiva , 0 da qualche altra 


rarnonito , " E-pa-fro«di-to. IN. pr. m. La Epaphroditus. ( Da epi dolore nel fegato, senza ò piressia acuta ; nel che si distingue 

Fra, ed'oplvcllia Venere.) Li Pasovo di Filphi ed amilo di vi dol Epatite. P. (AQ) 4 

Paolo. — Grammatico greco celebre per la sua biblioteca, che visse Epatarostena. * (Med,) E-pa-ta-postàma. SY . G.Lat. hepatapostema. 
in Roma dal di Nerone sino a quello di Nerva. — Liberto — (Da hepar, hepatos Kato, € aportema ascesso.) As0ess0 al fegato. Aq) 

di A 0, — Liberto fuvorito e ministro di Nerone e di Domb Evate.(Anat.) È pate Se #. G. Lat. hepa, ( Du Aepar, Aepatrs , 


ziano, (B) (Mit) . fegato, a stesso che Fegato. #. Magal. let. 09. Una gaoyveois 
Fracato , * E-pi-ga-to, N, pr. m, ( Da api sopra, al agatho: buono.) terribilissima nelle vene del mesenterio , che a nano a mano serpen> 
— Generale di Alessundro Severo, uccisore di Ulpiuno. (Mit) do si condorrà all'epate, (A) JSÙ) 
Evavenri. © (Geog,) E-pa-geri-ti. Lut Epageritaci, Antichi popoli della a — * (Zool.) Specie di pesce del chetodone , dist nto da mac» 
Sarmazia. (G ietta quasi eguenli , rotonde e d'un colore rosso bruno , sparse sul 
Eracoce. * (Milit) E:pògoge Sf FP. G. Lat. epagoge. (Da episopra, corpo e sulla Coda. {A 
e re condotta , disciplina, trasporto.) Serie di lioni in mar a — * Specie di labro, dell'ordine degli acanto. 


del genere 
Lia cdaponi li uni dietro gli alvi in modo che l'ultima linea dell pueriii ; de Cai macchie mare cirie Ia metà del co e le fiuce tra» 
sano si sino alla prima di quello che segue , lo che si dice ‘sversali nere hi havino dato un tal name. (Aq) (N) 
Marcia in colonna. (Aq). N 3 — *(Chim.) Nome duto anticamente i solfuri. f'u detto Epate timo» 
Eracocm.* (Arche.) Eoeogii. Giudici in Atene per decidere lecause © niato la combinazione del solfuro d'antimonio con un ateali; ed E pate 
tra mercatanti e marinari, le quali nehirdevano sn prole giudizio, né — marziale o di Marte if soffuro i potassa unito all'assido di ferro (A-O.) 
pievano senza nocumento differirsi e portarsi all'udienza de' Nau- Eparesenassa. * (Mod.) E-pa-ten-fravsia. SL 7. G. Lat. bepatemphra» 
todici , la ‘quale tenewasi soltanto il gione» s6 d'ogni mese. ( Da xis (Da Acpar, hepatos fegato, cd emphnisso io chiudo. ) Lo stesso 
epi sopra, ed agoge comsetudine } cioè Giudici straordinafii.) (Aq) che Epatofiussia. #, (A 
Eracocio, * (Anat.) E-pa-gògi-o. Sm. #. G. Lat, cpa "gian: (Da epi Evarica. (fot) Egpnàotica. (Sf 7° G. Specie di. pianta del genere ane- 
sopra , ed agogos attrattivo, carezzevole, conduitore) ome del pre: mone, della famiglia delle ranuncolacee, così chiamata dar tobi delte 
puzio presso i Greci (A. 0.) _ faglie è dal ‘colore dellu loro superf.cie inferiore , e per essere usate 
Eracomzsi."(Arche.) E-pagomeni, Add, e sm. pl. P. G. Lat. cpagome- “nelle malattie del fegato; dea anche Etha trinità. Lat. hepatics, ane- 
nes. (Da epago io immetto, € men mese. ) Così dagli Egiuii dice» mone bepatica Lisi. } (Da Aepar, fiepatos fegato. ) Lib. cur, malate, 
. vani | cinque giorni aggiunti ai trecensessanta del loro anno lu» Sia purgato con quesia decozione : rrcipe capelvenere, viola epatica, 


nare , per liarto a quello del sole, (Aqy di cut ipolo uno. /ted. Os.en, Gg. In altri simili vasi aperti 
Eracui z ca Ò rta ona resa vota dî Andro. (G) sip Gori turchini d'epalica, orrera erba Siita del fior dornie nec 
Erazio , 


i-o. N, pr. m. ( Da epi sopra , € halivs marino o va. 2 [ Così vene vnche detta fa marcangia , pinnta che ha la fronda 
cuo,) — Ke di uma parte della Grecia dorica, rimesso in trono da lobata , de cupsule stellate, col peduncolo viltoso ; è comue su i sassì 
ronde, (Mit) ove spricssa l'ucqua, detta altresì Pegatellà, pen eredesi speci» 
Eratre , * E-palte. N. pr. m. (Dal gr. epaliheo îo sano, cure; che vien fica nelle malattie dell'epute 0 sia fegato) Lat bepalica, (marchant'a 
da epi sopra, ed althro io sino.) Trojano ucciro da Patroclo. (Mit) polyinorpha Lin} Gr nrarici. Cr. &. gi, 1. Epalica, cioé fipatella, 
Evamizonna , * E-po-mi-nénda, N, pri mi, Lat. Eymasinonda. (Dal ge. csi é ‘feotda e scoca zicl primo grado. M. Aidote. P.IN, 163. Epatica, 
epi sopra, aminse migliore, c digos perito , prudente ; Ottimo fra i cioè fegatella, H è fredua e socca in primo grado. Tea. Pow, P. $ 
Reugouli o periti, preslantissitno,)—F"iglt di Polinmo, tebano, amico 6. Arco l'epatica pesta, € bevuta ogui di con vino, sana tosto. 
Pelrpida, uno depiù grandi capitani delle Grecia. (B) (Mir a —* (Zool) Aome d'una specie di wrre dell'avdime de'trematonti, così 





EPATICO 
uletto perchè vive riel fegato delle pecore il corpo è lungo 1-$ linee, lar 


una linea e mezzo, giallo bruniccia ovato inversamente, piano; callo 
«Gaasi conico «La Trovasi nella cistifellea y nelle picciolo dira» 
mazioni della vena delle porte, nel fegato di vari: mammali e nell est 
Saro dell'antilope corna, Fiseioln, Biscula del fegato. — , Disto- 

ma , Fasciola epatica, sin, (Van) (N) 
tri fia) Pei prg fegiuato di tutto ciò che appar- 
eri apra Gr drama 


. a ng: ) di Art pesco i Ramo de sal Eaters 
li "sO sera, quindi si fegato.(A.O.) 
per sa di Pravo gastriti eri riceve uetti È con 


menti e pi ita al cistico per per fermare È 
nale, $. 5, 4] Red. Os. an. $. Dal lembo estremo della sinistra ban- 
ec. nascera un altro canalelto biliario , che suol chiamarsi epa 


[orafr Da ces cane Mala epr o gi 
stro 
nito il sin: Fio: al dal 


Se canale coledisco, F. Ca 


palica anche na vena 
da Lib. cur. malati, Sia fatta signera 
della vena epatica, cioè quella dell fegato «del dritto heaccio. E aliro- 
ve: ves Sela dinero e “infermo sia farle, sia fatta signera della 
vena epatica, cioè della vena del fguto, 
3 — (ei Si dicono Malattie iche quelle del Sogatos e uni 
da lango Pasto i un colore al fato ascom 


era del colore 


lu che 


(Aq) 

DE; cpalica: gta carica Al idrosetforico. (A.0.) 

4-0 crt La tica, di naturalisti ws spe- 
è duro e nericsi». (A) 


STR ep i Cron Specie di pietra di porco , che 
è meno fetente e 


‘3 — (Chin) Epatico, 





nella 8 Silmica antica, si nominava ancora il Eeer. 


ga 30l, s perchè si unendo il gas idrogeno 
el solfato d' alcali dito anche Fegato di solfo. (A4) 
6 — (Bot.) 4g; una specie di also. Vi RI 1 po 


(aloe) è cia dhe de è 'eliimato. vol; te epatico. 

a fto ini * (Anat.} E-pa fcigiatric delli. comp. P. G. 
Lat, bepalico-gastricus. (Da hepor, ator fegato, € guaer | ventre.) Epi» 
teto dito che ua relitto nl fegato, se fa pari enpo al ventre, — È- 
patogastrico , Gustroepatico , sir. (A: 

gg ing È (Med.) Epelio rea SL G. Lat. hepatirrhoca, (Pa 

theo iu scorro») Nome generico preso gli 
di ogni d'diariza dentaria + £ passione celiaca, eniente da visto 
del fegato, Da moderni però vengano con esso nudisate tutte le ege- 
suoni indolenti d'un sangue ordinarjamente diluvato o shindato , 


fe mlt ei fino SA seni ARA 
la malattia del A > 


Epatisazione, * ( cd. 56 piicozione Sf P. G. Lat, bepatisatio. 
(Da Arpar, atos fegain.) Do orololo dl moderai, principalmente Asalini 
e Ri introdotto per indicare la degenerazione de' polmoni in 


luna massa epatica. (Ai ai 

Evarisa. * (Mod,) E-pa-tisia, SL. G. Lat. hepatisia (Da hopor, FUCILI 
Tra PIA spurgo.) Marasmo o Consumazione in cui vade talvolta 

Rearre, (fin) Epatite Sf F. G, Lat. bepatites, Sorta dî gemma , 


a perche é del colore del fegato, feggio. Da Mena ran atos fegato) (A) 


2 — (Med) Lo stesso che Epatitide. W. (A) 

EranitiDe. Mr) E-padi Li de. Shi Più. LO: beati (Da hepor, 
atos fegato. inmmazione acuta del fegato, i cui sintomi principali 
fire ia is de dritta sotmo-le 'alse coste, 


con sensazione d'ardore e di peso, difficoltà di voi, (RIE PECCI, 
ty Peli} Le alt il ioni = Epuies Ep 
la sin 
Evaro. * (Zoal.) GO Sm. P. G. Lat. hepatus. { Da “hepar , atos fe 
gato. Grosso pesce. Lao stesso che Epate, pra slol $. 2. (Aq) 
Erarocste.* (Chie.) E-pa-touèle, Sar, 7, G. Lat. hepatocele. ( Da Aepar, 
aos fegato , e cele tumore. ) Ernia mimssima , firmata dal: fegato 
che esce attraverso le pareti del batso ventre; rallentate a divise nel- E 
l'intorno dell'ombellicn o nello stesso anello umbilicile. (AY) 
Epirocutioo. * (Auat.) E-pa-to-ciati-co, Add. m. #. G. Lar, 


ogsticu ( Da s_atos fegato, ‘stis vescica.) Aggiunto pr 
che ha relatione al fs smi e nt re) ret) 
Renata: Ci pi Epi bgoni SEP. G. Lat, bepatophlogosis. 


aio po, e ing infiammazione. ) Lo stesso che 


tutie le alterazioni misi e del Ada —. E rimeng AO) 
Ezarortos. * (Med) “parto-ftàe. Sf. G. ara tacchino. (Da 

hepur, ntos € phiheo in cormesnpo, “ E) lai mpgticntAn) 
Evarocastnico. * (Anal.) AE gi 

tre 9 Gao eticognarico. P. ( hepar , spot e gaster vea- 
Ersrocsaria, * (Anat.) E.pa-to-gra-fia. Sf. G. Lot. bepatographia; 

(Dahepér, e a; Se E fegato.tAg) 
Erirorosn. * Anat.) E-pa-to-lo-gl-a. Sf _W..G. Lat. he ne) 

Aepar, atos + e logos discomo.) Trattato del fegato 
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Eparosoo. * (Med.) E ven de eee toncus hepar, 
ata ep alizoo csi ) Tumore del fegato. att) cos E 
Erarosrato. * (Chir.) E-patétfato, Sm. #. G, Lon 
( Da Aepar, atos fegato, e oaiphatos ombellicu.) Nome speciale 
Rrradiendi rd MaI) E. % Sf V. G. Lat. bepa 
'ATOPARETTAMA. «lo-pa-réb-ta ma, 
toparciaa. € Da Seper) te ge fa 
pass. di tino in stendo. ) tumefazione del fegato. dp 
Eraroscopia, (Lett) E-pa-to-sco-pia, SP. G. Lot 
hepar, atos fegato, e scopeo io omervo.) Specie di esterni pi 
fn Pagani, che consisteva nell'esasuinare le viscere diuna vittima 
e particolarmente il fegato , per indovinare o dii il futuro. 1 
Bomani disser» anche quert are Ettispicina dal lat, esta inspicere 
esnminar le viscere. (A) (Aq) 
Eraroromia, * (Anat.)) È-pa-to-to-mi-a. SEP. G. Lat. hepatotomia. 
hepar, atos fegato , e tome taglio. ) Distezione ciel fegto. (A0) nn 
Erarra, (Astr.) E-patta. {Sf G.) La differenza tra 
Fa a Pe a 


mune sole e l'anno comune- 


por io spi "e celes cavallo veloce.) "pece 
di fresuta o sara E: gli cusì 
deri dla vità dl io co Ù forma che aveva di 
Epavuie. «0 he) E-pàulie, Add, e sf P. Lat. epaulia. (Da 
fclnd gmo delle et dito) (Saorifci sll Sarri in diene 
secondo giorno delle nosze agi consecrare la nuova casa 
scelta per suo db: (Aq) 
send (Mit.) Ppieio Soprannome Mercurin, come Din de' 
promontori. ( In gr. epactios significa littorale 3 € vien da epi sopra, 
mi) Br 
prata (ene co Antica città del Peloponneso, 
i, Tome via gii Eli i Kai 
Lat. Epenetus. (a cpi sopra, 
€ vituperevole. 
n e e Sf F. G. Lat pila is, (Da epi sopra, 
en in, e thesis posizione. ) Addizione ‘0 Inserzivne di una lettera 0 
di una sillaba net meszo di una parola , perciò detta anche Azgiu» 
Fas. (5 + come Relligio fricl per Mars. (A) Algar. 
Para. ( Bill. Ene, It. 1 379. ) L'aferesi, paga to 


BE 





ve: 


petridait "grandi pg 0.) (N) 
Bremd. i) Si Agna. ga 6, Eparnscum. Città di Francia nel di- 


Elaamona. * ES Rt Eperabne e Sperno. Ciuù di Francia nel di 
Flat. * (Be Li 





net animo del” adito it santi eo La sdlistpirezgole pico 
adornandolo di nuove il va n bl 


Esen. * (Arche) E dal. e sn. pi, Nome di certi giudiciin Atene. 


(da ge. ego.) (Nt 
teo, S TA Epetinm. Città dell' Iliria. (G) 
TED Ant. cit. dellu Ha Grecia, gd di Nestore. (G) 
Mi *Q 1) Deposizione, greca, che 


. Bunere 
cl le i 
Boro DI Lo stesso che Giocasta. (Dal gr. api 
ed asty città, astuzia 1 $ ‘stante alla città, ovvero astutiasima.. SO 
Epravwia. * (Mia) E picdu-liva. SÉ. G. Lat. cpiaulia. (Da epi sopra». 
ed avlan canale ili acqua.) Antico nome della canzone che 1 muznai 
i ori ber ef agua e del stra dalle quia. Mit) 
ATRRIO. it, tèrio. Serena È [polib, sorto ibquearte 
titolo. Dinmede torno dala gli eresse un tempio 
in Tresene, ( Dal gr. a In gr. epibuteon 1 
«verb. di epibeno io lamito. ) i) 


Rrnutime (Arche.) Sn. Nome generico di setto è ciò che servita d'ap- 
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porzio fe, imbarcarsi, 0 per isbarcare , a per salire a cavallo, as- 
solve il nemico ed invaderne il paese. (An) 


2 = (Lelt.) Compasisione poetica in to fra. gli antichi regi per cele. _ 


trarne il ritorno d' un personasgio dopo lunga assenza, (Aq 

3 — * (Bot) Genere di piante stabilito da Forster nella monoecia eran 
dria, fiuneglia delle menisperutee, da' moderni registrate sotto il ge- 
nerg Cocculua, le quali 4 ar icano e crescono supra le altre, (Dal 
gr. «pi sopra, e buler chi va j onde epipaterios , in lat. somnsorius per 
salire.) (Aq) (N) 


Envemio, * (Mit) E-pi-bé-mi-o. Soprannome di Giove , sotto il quale 
ara ero etici di Sifne. (#7, epitomia. Io gr. epi val sopra, è 
bema fribamale Var veali jo) QUI * 

Ernoce. * (Med.) E-pi-bo-le. SÌ * G. Lat, cpibole. (Da epi sopra, e 
bole getto) LÒ stesso che Efialte, e Incubo, #. (Aq) 

Esuonta. * (Arche.) Epi bosmi-a, Sf F. G. Lat. epibomia. ( Da epi 
su, € homo altare, ) fano da cantarsi innanzi all'altare. (Aq) 

Eraouo," (Arche.) E-pi-bo-mo, Add. e sm. #, G. Lat. epibomus. Mi 
nistro di Cerere l-leusina, assistente del gerofante all'altare, portando, 
come i socerdoti d' Luide, nelle mani uno è più altarini , cone al- 
resi di afloto della Ame. (_V. epilemta, ) ( 3 

Erisvo. * (Arche.) E-piboo. Sm #. G. Lat. «pi L (Da ei pi 

| e bus bue.) Wittima che aggiungevasi al bue sacrifiento. Lmmolan- 
dosi un bue a Minerva, Aerea Parulrosa sacrificare ana pecora, 
e questa era l Epiboo. (Aq) î 
Erica vente, F-pica-ménte. Avv. In modo epico, Con verso epico, 
'_ Uden. Nis, $ ) 

Ezicaninio. * (Mitit) Epi poggi Le Lat. qplesmpive. ( Da 
epi 1, compio 10 piego, } Spazio di forma curva com 
de' fioimani + destinato cavalieri’ alleati e posto preso alla tenda 

distante dal pretorin (Aq) 
Lat. Epicaris. Dal gr. cpichris gra 
nos € charis 1 Real una romana di 
cui Nerone non pote vincere la-forterza in tacer la congilara. (B) (Mt) 
Emicana. * (Geog.) E-pichoria. 4ne. cit.dell Hliria nella Dalmazia (G) 
3 * E-picàride. IN. pr. f: Lat. Epicarides. ( N. patron. di 


N. pr. 
vien da «pi sopra, 








e charma f 


@ carpoe 
Evicasta , * E-picàsta. N. pr. fi sopra, 
cioé di ardenti Lera VA 


centro comen, Ap 
Ericxoro. (Lett.) E-pi-cè-di-o, [Sm.] Sorta di poesia funebre, [ed antico. 
recitavasi prima che vi inve il cadavere; a differenza ddelt'Epiaffio, 
the si leggeva 0 recitava dopo fistta la sepoltura.) Lat, cpieedium. Gr, 
imucibior. (Da epi sopra, e cedos tristezza , euquie. ) Salvin. dite, 1. 
Sis. Stazio ne un cpiordio, ovvero poetnctto funerale.» Fug. 
dum. Fica ia anche al Firenzuola, Quando in morte di lei fe' 
| epi A 
Enctla. * (Leg) E-pichja. $/ Lo stensoche Epicheja, Orsi Consi. 
. +53. L'epireia, 0 per usare il nome che n correec. 
non è altro che un'equità, una convenienza, un attodi giustizia ec.(N) 
Epicaca. * (Anat.) E-pi-ot-la. Sf. Lat. epicaelis. { Da epi sopra, e cilor 
concavo. ) Qualche autore così chiama da superrore, (A.O.) 
Epvicrmasia. * (Med.) E-picemasia, SL 7. G. Lat cpicema fa 
greco vale sonno, ( Da epivisome fat. di epicime io piaccio sopra; eil 








sicine vien da ime i0 glacci A. O 
Ertianio. at) Fal celolb. Saprancine di Va adorato in 
Si ina, ( Dal gr. epicinos comune. V, «piceno, } (Mit) 


‘alamina, A 
Esicgno. (Gram) E-pi , Add. m. V. G. Lat. cpicornum. (Da epi 
sopra, e cinos comune.) {Nome più che onmune, che sotto un cenere 
i maschio e la femmina, come l'aquila, la volpe ec A)(Aq) 
Le sm. P. G. Lat. epico» 


Eeicanastico. (Farm.) E-.pice-ràsti.co. Add. 





raslicis. ( epi sm, e cerno mescolo , contempero. ) Rimedin emol. 
sere s_ rin ed acidulo , proprio a correggere e rintussare 
F'acrimonia degli timori (A) (Aq) 

+ * Epicoride. N. pr. m. ( Dal gr. epicerdes lucrativo, che 
vien da epi sopra, e cerdos lncro.}—Abitante di Cirene, sommamevte 
Viimato dagli dieniesi per la sur bene ‘cenza, (Mit) . 

ae (Ber) E-pichéja. S/ G. indulgentia. Gr, Sri. 
ragione. ) 77 
Teologi compatimon- 


art. Lat. Epicharinus. Spa gr. epî». 


EPICRENE 


Eprcnenema. {Log} E-picherima. SL A. G, Los epicheretma. (Da 

apiclureo è assalgn, che vien da epi sopra, e chir mano. Indi pure 

eprchirema per isforzo,) Argomentazione che consta di quatro o pùù 
proposizioni , dî cui le we sono prove delle altre, e ché non lasciano 
all'avversario ad obiettare. Orsi, Consid. (A) (Aq) 

Evicuia, * .) E-pichia. S7 Lo stesso che Epicheja. #. (Van) 

Enicieto. (Astr.) E-pici-clo, (Sum.Piccol cerchio immaginato dagli astro. 
nomi, il cui centro è posto in un punto della circonferenza di un cerchio 
maggiore.) Lat epieyelus, Gr, irexizàor. (Da epi sopra, e crelni cerchia. 
Dant. Par. 8.3. Che la bella Ciprigna il folle amore Raggiasse, volta ne 
terzo epiciclo. But. Par.8.1. Epicicloè cerchio posto sopra altro cerchio, 
Tutti li pianeti bano epiciclo , salvo che "1 Sole, ed è epiciclo lo 
cerchio che ha nella sua circonferenzia l'altezza e la hassezza del pia- 
neto, e tiene lo centro e'1 polo suo in sul cerchio deferente, e su per 
la circonferenza del cerchio deterente si munveda occidente ad oriente. 
Filoe, 2. 43. Venere era nell' ange del suo epiciclo. £ 7. 4f. Cominciò 
a dire ce, qual fuse la cagion del perdere è dell''acquistar chiarezza 
(ia Luna), e perchè talvolta nel suo epiciclo tarda , tal veloce, € 
talvolta eguale si dimostra. 

Enmcicuoioe, (Geom) E-pi-ci-cli-de, SL N. G, Lat. epicycluides. (Da 
epi smpra , cyelos circolo , ed ii .) Curva generata dalla ri 
voluzione di un punto della circonferenza di un cerchio , il quale 
» avvolge su la parte concava 0 convessa d' un altro cerchio. (A) 

Epizna. * (Fisiol.) E.pisci-é.ma. SL 7.0. Lat. cpicyema: (Da epi sn 
e ero io porto nell’ utero.) Afola, Superfisazione, o concepimento di 
un nuovo feto x dopo che un altro è già stato concepito. (Aq) 

Encimnmo. * (Mad.) E-picin-dono. Add. mn. #. G. Lat. cpieyadinus, 
(Da pi su, e cindyuas pericolo. } fagiano de'mali pericolosi. (A4) 

Evicuno , * Epiclio. N. pr. m. ( Dal gr. epi sopra, gloria 3 
Sopra gloria, 0 sia Gloriosiasitno.} = Guerriero Licio , compuguo 
di Sarpedome , ucciso da Ajace. (Mit) 

Emerato, * B-picloto, N. pr. wr. (Dal gr. «pi sopra, e cletos chia. 
mato, indito. In gr. «piclrtas val pare inclito, celebre : cd è da qpi 
sopra, € clytos indito , bello. ) (Mit) ° 

Epictinie. * (Arche.) E-pi-clilie. Add e sf pi. P. G. Lat, cpiclidia. 
(Da spi su, e clidios delicato , molte, che vien da chisfe lnso, mol» 
lozza , delizia. ) festa in Atene ad onore di Cerere per gratitudine 
d'aver questa dea insegnato l'agricoltura nell''Attica, è 
gli abitanti a passare dallo stato selvaggio al civile. (Aq) 

Evicwa, * (Veler.) E-pi-cloe. SL Z. G. Sorta di bevanda da cavalli. 
( Da epi sopra, € chloe erba verde. } (Van) 

Emco. (Lett) È-pico. Add. m, Agg. di una sorta di poema, e det 
poeta che fa tal poema, e della stile e della maniera ec. con che si 
compone tal poesia , e vale Ervico, Lat. epicus. Gr. èrisse. ( Da eos 
arola, verso, che rien dall'ebe. pe bocca, detto, discorso.) March, le. 

pa I poeti delle quali si chiamano cpici, e latinamente eroici. E 616. 
Nondimeno i poeti chiamati da'Greri epici, cioè feitori per parole, ovre» 
10 per versi se. sortirono cntal nome, quasi mezzi tra gli uni e gli altri, 

3 — Uta a modo di sm. Tuss. Lett. ined. Bibl. Ital. 1 56, pag. Saf. 
Avendo l'epico per rio fine il mirabile, che non è proprio fine 
del drammatico ec. (B) - 

















supe 
Epscon 


pi su 
Ponbnre solean gettarsi al popolo involti in brani di panno , 


( 

Enmcownico, * (Anut) E-picònedi to, Sm. AA Lat, epicondylus. ( Da 
pi si ,  condylos giunturà. ) Nome da Chaussier imposto ad un'e- 
minenza dell'' estremità inferi: Womero, situata al lato esterno 

di quest'osso , e sopra la sua picciola testa. (Aq) E 

Erscoano, * (Aziat.) E-pi-cor-do, Sw. #. G. Lat. Frericai (Da episi, 
e chords intestino. ) Lo stesso che Mosenterio. #. (Aq) 

Epicunio. * Gite) E-picbrio, Add. m. P. G. Lat. Da 
sopra fe cheru regione.) Lo stesso che Endemieo, #.. 

Erichanio. (Anat.) E-pi-erà-nio. Sar. G. Lat epicranium, { Da 
su, e cranina cranio, ) Cosl viene da taluni chismata la cute che 





re il entuio , la quale è mossa da quattro muscoli denominati dal 
intosito + cioè due occipitali e due Pontalio Pericranio, sin.(A)(.114) 
Epienasi, * (Mel) L-pi-crosi. Sf /. G. Lot. 
cms mistera. ) Cure 
ganti, onde migliorare $ 
Epcsate, * E-pierato. 


epicrasie. (Da epi su, € 
le con rimedi rinfrescanti, e muti 

umori. Ap n : 

print. Lat. Epicrates. ( Dal gr. «pi sopra, e 


«méa-te, dov, Con metod epicrati» 


di 
di 








che si sura @ a poco, € di tempo in tempo. ( Dal gr, epi 
sopri ea, dare di ceo 0 crun io contempero.) dird. cont. r, 
s12. Per soddisfare all'ottime o necessarie indicazioni cc. , oltre le e- 
mgazioni cpirratiche , e missioni di sangue, fu meso in uso ec. 
lert. 1. 3. Lodo che la signora ai purglvi e si ripurghi con eva- 
cussioni universali, e con evacuazioni cpicratiche, È appresso : Dagli 
cocellentiscimi curanti vengono ec ia sommo grado lodate le evacuazioni 
frequenti cpieratiche. E. cont.z,11.Ha usate evacnazioni eplieratiche, ec, 
Eeccayse, * (Arche.) E-pioréno. Add, c af PG, Lat epicremac, ( Da 


EPICRISI EPIFLEBO 


epi su, c cms giudizio.) #ocabolo che e anche sin. di Crisi, e «pi sopra, e didrmos testicolo.) Piccolo corpo, oblungo , 0 glandola 
nijicu il gualizio con cui y considerato la stato di persona affita stata sul diviso di ciascun testicolo | e che è riguardato come un 
da maluttia , si determina estere ne debba l'esito. (45) prolungamento di esso, e come un testicolo accessorio; e serve per 
lina (G) ricevere il seme, perfezionario e intsportarto ne'rispettvi vasi. Gli 


Erin, * (Geog) E-pi-di-i. Antichi popoli 
Emeunso , E-picurto. Add. pri “Di icuro, Da filosnfo seguace Evionaa, (M 






pe epidimia a cazione del verso. 
“pi 








MIA Lat. cpidosis. ( Da epi su, e 
do.) Zn generale è il naturale aumento del 


Enea , E 
168. Questi 


TL 19. epiditos non val altro che sopra dato: e vor- 
ditade Saciobssechè n 


rando di Dio. {(G. /. dicendo le stesse cose con medesime parole genti soccorrevoli, che sovente s' invocavano a placare le ombre de'tra, 

ha Epicuria, ) (Pr) . . x sati che perseguitavano i vivi, (Dal (lo) 
Estasso.*(Grop.)E-pidàm-n0, Lat Epidamnus Primononte di Durazzo.(G) Emonone. * (Med) Lig so 7 
e dromos 


mago 5) Lat. cpidrome. ( si 
Envastia , * E-pidània. N. pri fi ( V. Epidanio, ) — Seguace e cone 


filante di Venere, adorata in Epiluuro. (Mit) cono. (A. 0, 

Erinamo,* E-pidànio, N. pri m. (Dal gr. epi sopra, e danos prestito, Emeta. * (Mit) E-piòte. Divinità egiziana, che si crede essere la stesa 
ovvero arido * Chi sopra un dato interesse da denari in prestanza, . che Osiride. (fn gr. epiotes val benignità ; ed epi etor sopra buono 
ovvero andissimo, ) — Padre di Ppidania, (Mit) . 0 buonissitho. ) (Mit) > 

Ennio, * E-pidi-o. N. pr. m. ( Dal gr. epi sopra, e da daio io » 2 Epiftna. N. pr. So Lat. Epipbam. (V. epifane mit.) () 

ssi * E-pifà.ne. N. pr. m. Lo stesso che Î 





pifanio, #7. (B) 


p + Î0 sono ammaestrato ; e vale ammaestratissimo, ) — Uno 
figli di Neleo e di Clori, ucciso da Erenle, (Mit) (Mit.) Soprannome di Giove. Che è presemie , Che appare. 


Emoavas. * E ri. Popòli abitatori di Epidauro. (G “ «pi sopra , € pheno io apparisco. ) (Mit 
Notnanzia. en) atei Vf: Anniversario del put LA a—* LR gloria alcuni Pe della pe di un Tblommeo 
gliEpidauri cominciarono a tributare glionori diwiniad Esculapio.(Mit) _ re d' Egitto , nel sign. di Illustre, ( V. Epifanio) (Mit) 
Ein ,° Epi-diurico dd. pr. m. Di Epidenro. G) Epiramensi. * (Geog.) E-pi si, Ant, popoli dell'Asia nella Siria(G) 
Eriol, (Aric) Lap aa Add. e sf. pl. Leste celebtatein Atene È A 
in onore di Esculapio. (Mil . 
Ermaunio, * (Mit) E piditrico. Soprannome di Esculapio onoramin —Quelle feste a cui credevano che intervenissero gl' Iddii , ed assistes- 
Epidauro. (Mit) K o . sero a' giuochi celebrati in toro onore.) Lat. epiphania. Gr. imipirna, 
Eripauao. * (Geog.) E-pi-dàvu-ro. dine, città della Grecia nell' Argolide. _ (V. epifane mit.) 
— della Laconia sul golfo Airgotico — dell Hliria nella Datmazia (G) 2 = (Eccl.) { Festa o Triplice anlennità istituita dagli Apostoli , per 
Envetwo, * (uit), Epi i-li-o. Soprannome di Apollo, sotto. il quale —rammemorare we grandi e miracolosi avvenimenti, in cm G. C. ma- 
era adorato 








Anflu primo signifi è il più ricevuto, 
contempirunsamente una quantità di persone dello stesso nel quale] dicesi anco per vocabolo corrotto Bel 
ia, Gr. 





Esoeme, * (Arche.) E- 


epidemeo i0 torno tn pal 


cioè crescono sulle altre piante. (Aq) nina sezione del 


quasi in una lamina cornea dalla pressione e forza dell'a —epihylios N 
ria o de uliri corpi ppi grona alla Ima delle mari, ed alla poriop po LIA 
pianta de' piedi. (Aq) Magal. lett. 1. Presi rimangono solto il velo prive di fiori distinti, portano una seminiforite intorno 0 sul 
sottilissimo dell'epidermide. (N) Bi dorso foglie ; e tali sono le frondose di Linneo, (Aq) 
2 — (Bot) Dicesi per lo più delle piante , ed é la membrana piùeste- Eririsamo, * (Avat.) E-pi-fisà-ri-o, Add. a. Che ha il canvtiere di 
riore e sutgile del'a corteccia, sotto la quale è la sostanza cellulare, gli —rpifisi; e dicesi di omo , omifiexzione ec. Lat. «piphisarius. (Van) 


.__ senati fibrosi, repo 
Eripenstone, * (Anat.) E-pi-der-md-+de. Adil. cow, Ciò che somiglia. verb. di plyo 10 genero, io nasco.) Parte di un osso separata lul corpo 
ail epidermide. (Da Mo) spicermide, cd icoe sousiglianza.) (Van) per mezzo duna cartilagine che si annulla coll avanzare degli 
si. Sf 


Ermes. * (ri E i IL i asa fecrona di sa JeritaLat. _— anni. (A) F e] Re 
epidesis. su, € fi io N Ersetsso. * {F i-Mlé a PG ep 
Emonma. * SOR) E i-desin Sf L'azione di formare i sangue d'una Lal e pl sc) pr ira di chi É le cera (Da 


ampie. 


hi 


è — dle 


o EPIFLOGISMO 


mrzocismo. * (Med. iMo-giamo. sm. #. G. Lat. epiphlogisma. 
( Da «pé pr e LEnitoa ardore , benciamento che vieu da pidéor 
0 phlogie hamma.) Ardore, Calore cocente. (A. 0). = A 
Ezswonena, (Rett} E-pi fo-néma. [Sf #, G. Ormamento retturico,) Con 
clusione enfatica , che trae sentenza dalle cose narrate. Lat. accla- 
malio , epiplonema, Gr, impuenpa, (Dal gr. epi pri € phoncina 
detto, che vien da phone voce, } Demetr. Sega. L' epifogema 
è simile alle pompe dei ricchi, È appreso: La sentenza ancor prof- 
ferita intorno alle cose già dette , a un certo epifonema si rassomi- 
glia, ma noa é però epifonema. i 
Evronimincawente , E-pifo-nema-ti-camén:te. Av. In forza d' epè 
fonema, Lat, epiphonematice. Demeir. Segngg. Alle volte si proflerisce 
epifooematicamente nel fine. A ù 
Enrona. (Med.) E-pi-fora, Sf #. G. Lat. epiphora. ( Da epi su, € 
phero io porto. ) In genere è trasporto contro natura di umori in 


noci , cc. ossia delle frutta che si o na nr (3) 


«pi su, c phragma barra , chiusura.) Parte della muschi 3 


imparentarsi. 
cre n ad) ia, Sf. G. Lat. epigastralgia. 
(Da epi su, Mili die) Botoce del epigratrio. (49) 
Epricastaico. Eamat) E-pi-gi-stri-co. Add. m. Appartmente all'epiga- 
strio ; e dicesi di Arteria, ci 
Epigastria. #, Hoc. Dis, (A 


2 ST (Med) cpl. er rrevvizne mel 


A 
Emossesia."(Med.) E- SG. rendi Eigenei (Van) 


Ericeroweso. * li “pi-genò.imeno, Sm. #. G. Lat. cpigenomentan, > 


( Da epi sopra, è ginome io nasco ) Accidenti nel. corso di una 
malattia attribuiti a colpa del malato od a incuria di chi lo assiste. — 
Epiginometo , sin. (Van > 

Eticeo. * (Bot) Epi-gio. Add m. Azgiunio delle piante del genere 
Arundo, le quali , diverse dalle altre dello stesso genere , non cre» 
scono nell'acqua ma solo nella terra. (Da «pi sopra, e ge terra.)(Van) 

Emero. * (V. pr. m. (Dal gr. apizeos terrestre, che vien dpi sopra, 
€ ge terra.) — Capitano della Tessazlia, compagno di Ai 


i stami iunti col più in modo che sembrano 

al di sopra di em. Cam) ot 

Emcina. * (Bot.) E-pi-gi-m 

gino, Sm. /, G. Inserzione della corolla 0 


i stami jstillo, (V. epigini.) (Vani . 
ida FRATE pigisb oto. Pa. Lo sero che Epi 
genomeno. 7. 
Epicrorra. (Anal) E-piglbtta. (Sf #. G. Cc fibro-cartilazinaso, 
notte. UO Mari n dA schiaccii ialo vd ovoide, il quale 
#'attacca al margine superiore della faccia interna della cartilagine 


epiglotta. . i 

Enotormico.* (Anat.) E prelàttico. Add,m. Che ha connessione colti 
Ù dicesi di cartilazine, di ghianslola ec. A 

Liri (mt pie 87 7-6 Lo nr le Epp 


EPILENIA 


ST io di pianta. del gerere astragalus , i cui baccelli 
“tomizliano ai ppigoria. (A) 

Enccornte, * (Med.) E-pieglottite, S£ #, G. Lat. epiglottitis. ( Da 
spi sopra , e glottis glottide. ) Sufiwamazione dell'epiglottide. (A.0.) 

Erictutine. * (Anat.) E-pigli-tisle. Sf #, G. Lut epiglutis. ( Da epé 
su, € glutos nolica. ) Parte anteriore delle coste. (A. È 

pei 9 (A o E-pi-gonà.tide. dif #, G. Lo stesso che Epi. 

tu: #. (A. O. 

Ertcoxaro. * (Auat) E-pigbna-to. Sm. 7. G. Let. epigonatis. (Da 
epi su, € gony ginocchio.) Og largo e mtondo che cuopre l arti» 
colazione del ginocchio; detto anche Rotula , e volgarmente Patella 
—, Epigonalide , sin. (Aq) (A. U.) . 

Enconi. * (Arche.) E-pigo-ni. Così vennero denominati i figli de' sette 
eroi che , tranne Aiuto perirono innanzi a Tebe, ed è quati 
dieci anni dopo , vendicandy la morte de' ino i, da espugna 





sopra , € goa generazione. ) Superfetuzione. (Aq) 

Brea, ata) Trento Sa. FG. 0 igonion. Specie 
di strumento musicale degli antichi Greci, che vi crede avesse qua- 
rante corde, ( Forse cosi delto, perchè suonandolo , il tenevano su 
le ginocchia, da epi.su, e gory ginocchio. }) (L) _ 

Teoso ‘E. AN. pr.m. Lat, Epigonus, (Dal gr. epigono prote. 

| epigoni 


ri, ) (8 . . 

(Lett: Epigrate Sf VG. Inscrizione che mettesi eun gli 

edifizii è sulle medaglie, e titoli e sentenze che gli autori pongono 
in fronte alle loro opere, per accennarne l'oggetto. Lat, litutua. 
Gr. seiypagà, ( Da epi sopra, © graphe descrizione.) (A) 

Emonaria. Gall) E-pigra-fia $S£ #, G. Lat. epigra ( V. ep 

) Tuolo di un libro che trutta dell'arte di comporre le 
iscrizioni 0 spira (A) 

Erionamma , F-pigràm-ma (Sm.) Zscrizione. Lot. inscriptio. Gr tm 
yeagî. (-Da epi sopra, e gramma lettera. ) Ar Fur, 23. 129. Lo 
tornò ‘1 sno destin gogna la fonte Dove Mador isculse l° epigramma, 

a — (Lett.) Specie di breve poesia appresso i Greci e i Latini, [che ha 
in mir arguto e pe ino concetto, 0 mu senterrzinza conclusio= 
ne.) Lat. cpigramma. Gr. ix ua. Tac. Daw, Perd. Elog. for. 
De anto la petra tra, a terribile ec, i giambi amori, gii 

gra iicevoli ec. a.tutte l'altre studiose arti antipongo. fîr. 
Det dd dr 133. Ni mi potrà , volendo, mancare la mia fioren- 

ina Alessandra Scala, uade mosse con gli tà cpigrammi © 
con le buone lettere di siena i greco Murolo sd inflntemarsi di 
lei, ec. Boez. Farch. 3. f. Catullo cc, lo trafisse con un suo epigrame 
ma, chiamandolo da uma scrofà , che egli aveva in sal collo , strama, 

3 — * Usato anche come sf Red. Lew. t. 6. 143. Ha volato vaoranni 
con la sia nobilissinza cpigramma, della quale io k, 





n Pesa: 0) 
i $— * (Icon) Giovane donna in atto di lanciare dardo . una 
piccola 


satiro le ha aguztato. (Mit) 
Emonamatanio. (Latt) E-pi-gram-ma-ti-ri-o. [Sm. Lo stesso che Epi. 
Spanmista, P.} Salvin, dise. 2. 95. 1 loro capei canuti 
rsi a ragione col Greco epigrammatario ineypauparorosi, non 
essere senno mu peli. 


i Epionimuarico. (Lett) E pi grememò. tico. Add. m. Appartenente ad 
A 


spigramma 0 Che è sul fare degli epigrammi. Lat, epigrammmaticus. 
Gr. invypaparizie. (A). 
Enonanwspura, (Lett) -pi-gram-ma-ti.sta. [Sor Lo stesso che Epigram- 
mista. /.) Salvin. dire. 2. 37f Le vacanze, solite darsi ai lettori del 
caldo tempo , sono appellate elegantemente da legge della state, dice 
il notissimo Scazzoote dell'epigrammatista latino. £ gs4. Un ll 
premio viene dall’ cpigrammatista accompagnato con questo distico. 
pitti R) co E-pi-gram-ma-to-gra-fi-a. 9/ #, G. Lat, 
cpigrammatographia. Mmma, ato epigrammi, e grape 
sErtito.) nerone È) notizia” delle ircrizioni antiche incise pulle pie- 
tre, su î marmi e su i bronzi. Propriamente però è Descrizione 0 
regula di comporre qpizrammi, (Aq) 
Erioramsarocraro,*(Lett.) E-pi-gram-ma-tò-gra-fo, Pm. # G, Lo stesso 
che Epigrammista. #, Luk epigrammatographas. (Aq) . 
a — * Aggiunto anche della Poesia cpigrammatica, |. Berg. (N) 
Emoniwwerto, (Lett) E-pi-gramaziéito. Sun, dior. di Epi lo LA 
(e) Cas, Lett, Gualt, 173. Ma fra quelli è un epigrammettò in 
Siri n mio trattatello prefato, che io non l' aveva più 
seglito ec. 
Enicanmmista. Lett) E-pi-gram-mi-sta, [Sm, Scrittore], Componitore di 
igrammi. te + Epigrammatista + pi n ia, i grammi toe 
i, sin ‘amumista , comlitor epigraramatua , igrana= 
tom scriptor.) Ci imypapparonzidi. sabbi Pros. FIDI For. 
mirabileildelirivamorso poetico presso nn antico cpigraminista latino, 
Emma. * (Geog.) È-pi.la. Città di Spagna nell' Aragona. (G) 
Eniiune, * E-pi-l-i-de. N. pri £ (Può significare in gr, sovvertitore, 
popolarissima, 0 propiziissano s Sa api vopla e da io © leo io di- 
scialgo, sovverto, les popolare, ed i/uo io sen propizio.) — Figlia 
di Testio, (Mil) 


Ai 
Eptinuia. * (Lett) Epi-lemsa. SL #. G. Lat. epiloemia. (Da spi cu 
di pie i infieriva la peste o 
“ 
Es * (Lett) Epilenia. S£ 7. G. Las. epileni Fsu,e 
lena vasi del torchio.) Festa pito in onore di Dane ha ge le 
dirputavasi a Chi avesse pigiata una maggiore quantità di grappoli. 


Dare a 


EPILENIO 


Era anche un Ballo imico de' Greci , nel quale imitavano ciò 
che sî fa a [agro de uve. go i 

* (Lett) E-pilémio. dm. #. G. Zat. epilene. (V. epilenia. 

Emtrmo. * | pilén epilene. (V. pi ) 


Canto in lode di Bacco ch' era accompagnato 
Paco (Aq) (Mit) — 
ensta, (Med.) E-pidensia (Sf) #4. P. e di' Epilessia. Pola. 
Mes. Olio di pepe e. vale all'epifensia , cioè al mal maestro cd alla 
sciatica. M. Aldotr. P. 1. Contra doglie di capo cd cpilensia 
sia messo un poco del ago suo caldo per lo naso. Ze Pow. P. SL 
cup. 7. A guarire della cpilensia , cioé male caduco , togli lo corno 
polverizzato , e bevilo. 






miziale ,_ Morbo eresie, Morto sacro, } Mal caduco, Mal maestro, 


Epilensia , sim. 





dele servizio. do 

Enuertica, * (Mod) E-pi-lit-tica, Add. e sf P. G. Lat. epileclica.(V. 
epilessia:) Specie di febbre quotidiuna che ad ogni accesso rip 
un attacco Lg specie di tersana , i cui accessi sono ac- 


n foere ali (A 
Emuntiizo. (Med) E-pi ci n01S Diano ch Epi 
letico. /. (Aq) (Va 


Mico. Add, e sm, #. 
ato 
Entomo, * (Bat.) È-pi-làbin Sm. 2° G. Let spilchiem. (Da epi su, 
nell'ottandria monogiia, 






{0) 





Lat. in epitomen, in 
ché tel libro dellaggeegazion delle stele dna (tema dre, 
mel li ata si " 
Mann. Apr. 36.3. Le mostruosità. di toni e tre quasi goai giù 
Seat) Tu zie E dia an Te Cenni e 
sol Dl d anti i epi 
Pei argue della carie (0). Si pe 
Eriwocattna , E-pi. [Sf P.A. P. 
Più del dovere mi stendo nella 
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IIOCINIO è pennero moda 4 
di vari significati: 1. Metodo di acquistar co- 


conclusi, Gr. 

mio ragiona 

seo 
re ei pe agieni 


indi passare, senza perderle pi mini a 
che, sebbene sensi sono alquanto oscure ; 3.9 Ragionamento 
“che, come È analogismo, ha per iscopo le cose oscure e nascoste, (Aq) 
«Emtoco, (Rett.) E-pilogo. [ Sm. 7. G. Za perorozione o l'ultima parte 
del discorso n truttato che contiene ordinariamente una Ò 
zicrte delle materie principali giù esposte; sommaria, pronti pp 
stretto, sunto , epiloate , riconto, soprrragionamento, P Cum 10.] 
Latepilogue. Gr, feboyos(V. spilogare.) Pass. 382. Alla fine trat 
in brieve quello che 


tato, per modo d'an epilogo , ricogliendo 
(7 sopra RA Fip ser 
"Evtwacusa. * te, i ia, SEP. G. Lat. pi ì i 
sd pe mache guerra, } Alleomza in cui le parti a CD Ti 
assistersi reciprocamente nel caso d'invasione. (Agi 
Ermato, *+E-piÎma-co, N. pri ar. Lot. Epimacui, ( Da epi sopra, e 
a onde epimachor espagnabile , od alleato in guerta.){{ 
) Expbma-ne. Add. m.P" G. Epiteto che dassi 4) 
Moeteno furiosi ne bro accesi di folla. (Da epi 


(Van) 
sopra , e medo io ho cura) 


Later ge agata ct 


r À “furore. è» 
LTL . Npr. me. i 
io de apardoti Dalai ide (MI) 
Emurnio * (Bot) E-pimo-dio, Sat. Lac, epimedim. {Contrazione del 
dat. epimeriidiuni, dal gr. epr sopra, c mona 10 rimamgo: Che rimage 


]- Eriusuior. * (Agr.) SY La stesso che Azzerualo. #. (Dal gr. 


EPIONE 71 
sopra) Nome dato dagli antichi a diverse piante che non si elevano 
molto dalla terra. dei botanici rock dato LI sesso nome sid Co 
nere di piante a fiori polipeta'i, tetrandia monoginia , famiglia 
delle barberideé, le quali nori hanno alcuno analogia colle piante de= 
gli antichi. Landin. Mattrol. Berg. (Ag) (N) 

Ermuen. * (Arche,) E-piane-lò.ti, Add. e am. pl FP. G. Lat. epime- 
Jetì, ( Da epi sopra , e mofere cura, onde epimelstes curatore. ) Nome 
di quattro tra i ministri. del tempio di Elemi scelti dal popolo per 
assistere nelle sue funzioni il re de' sacrifici, ed aver cura delle cose 
anere, Erano i primi due i tr cittadini d' Atene , il terzo dagli 









Eumolpidi y ed il quarto dui Cerici. (Aq) 
Erica, *(Agr.) E-pismidi-daS//Sorta di nespolo. Mattiot. Berg. ©) 
Erimsuioe , * E-pimé-li-de. m. ( Da epimeles diligenza , ed idos 





aspuito : Aspello d' vom diligente.) — Fondatore di Corone. (Mit) 


50| e 
de al cio: ) 

Baruff diz. R. clide. (N) 

Ebustioi. * (Mit) E-pianédidi. Ninfe che presedevano alla cura delle 
mandve, ( V. spimeleti e meliadi. ) (Mi) 

Emuttio, * (Mit) E-pianidio. Soprannome di Mercurio, come Tr 
tettore delle mandre, ( Dal gr. epinelia diligenza. V. epimeleci.) (Mit) 

Eriuese,* E-pi.méne. N. pr o. ( Dal gr. epimenlo mi sdegno sopra, 
che vien da cpi sopra , e menos ira; ovvero da epiareno io son der 
manente.) E Uno ao popiratori cone da vita di lcssandro. CH) 

Ermgmioe,* E-piami-ni-de. N.pr ar. Lar Epimenides (N. pate. spe 
mene.) — Uno de'sette savii Mella ot cui di die che uvesse 
dormito cinquant anni contini. (8) (Mit) : 

Emueme. * (Arche.) E-pimbui-e. Sm. #. G. Così chiamavano gli 
Aieniesi i sacrificii che ad ogni novilunio facevano alle loro divinità 
pel bene dello stato. In aliri hi della Grecia davasi questo home 
ad una certa provvisione , che distribuvasi a' servi ogni mese. ( Da 
«pi sopra, e mene luna, onde mese.) (Mit) (Van) 

Erimstzo, * E-piané-te-o, Epifrone, A. pr m. Lat, Epimeteus. (Dal gr; epi 
cern consiglio.) — Fiylio di Giapeto e fraielio di Prome- 
teu, D) 

Erisenioe."(Mit.) E-pixni.ti de.Sopran. di Pirro, figlia di Epimeteo (Mit) 

Erimzraro, * (Lett) E-pi.mòtri-co. Add. m. CAZA Lat. epiictricus, 
( Da epi sopra, e metron mnisaraymetro. ) Epiteto che si dà a i che 
narrano , dipingono , ragionano od inulucono i pei gia parlare. 
Tali sono i ici, od eroici , le odi, le elegie. (Aq) 

i-me-tro, So #, G. Lat. epimetrum. ( V. 


melis , ddos melo; e vale frutto ch'é sa di un albero sun 








mi 2) 


Emuetto. * (Arche.) 
metrico. ) Soeri 


per 2a, 
ieog). E-pi-vàl. Lat.Epinalium.Cit.di Fr. nel dip.de' Posgi.(G. 
Epi. pi i parer a 





che esi sull orina. {Ai 

da’ gll acchi' coperti 0° 
membrana. (Aq) : 

Enmaz, * (Avche) E-pi-nb-cie. Add. e sf pî Lat. epiniciae. ( Da epi 
su, e nice vittoria. ) Saficii di ringruziamento agli Dei per una 
Niportata vittoria. (Aq) . s 

Erisicio, (Lett.) E-pi-nitio. [Se] P. G. Sorta di porsia per vittoria 
riportata, Lat. cpinicium. Gr. imwizior. (Da epi sopra, e nice vit. 
toria.) » Paltav, Ist, Conc. 119. Pubblicarono varie relazioni di questa 
zulla ; le quali pajono epinicii di trionfo. (Pe) Adim. Pird. Sotto il 
velo d'epinicio , 0 verso vittoriale. (B) — - 

a" Trovasi usto dal Magalotti per Epicedio, ma erronemmente. Magal. 
lett. 11. Comsideri V, P.. . + sev'è versificatorello | che abbia un 
po' di straccio di cicisbea , alla quale morendo o il micino o il cani» 
no, 0 la paserina , non ia subito l'epimicio. (N) 

Emsicrios. * (Lett.) R-pi-nicti-de. Sf #. G, Giornale della notte 
Giornale voluto da Sinesio, in cui si raccontano i sogni{V.epinittide.} 
Sabvin Disc. 2.136.L'epinictidi, 0 vogliam dire giornali nottarni, che 
contenessero di sno a no i sogni è P osservazioni loro, (N) 

Emurrive. (Med.) E-pi-nit:tide. Sf usato per lo più mel pi #. G. 
Lat. epinyetis. (Da epi sopra, e nr, myctos notte.) Fruzione di 

tivide, rosse o biancastre che sì aviluppano pelle durante 
la notte, e scompafono nel giorno, —, Albasi, sin. (A) (A.0.) 
Emsozione. * (Anal.) E-pi-nozig-ne. SY # G. Lat, epinotio. ( Da epi 
' Così grecamente dicono alcuni la scapula , 
ra. (A. 0.) * 


Entscntio.® (Mit) E-pi-+che-ro, Sapranname di 4pollo , che ha la ma. 


, 9 la cui mano addolcisce. ( Da epive mite, e chir mano.){Mit) 
N. pr. m. ( Da epi sopra, e hochos cocchio. ) — 


una 











G. Lat, epiodia.( Da «pi sopra, 
SU chtomartsi atole 


(Zool) E-pid-dime. Sm.F.G.Lat, epiodon. (Da epi sopra 
e 'ader aclmmtezaizia) Specie di celecei. colla svatcalla euprsioni 
formia di parecchi denti ottusi e colla inferiore senza dènti. (Aq) 
Pimpna , * E-pi.i.ne. N. pr. £, (Dal pr. cpion incucnte. ) — Magfie di 

Esculapio e madre de Macarme. (M1) 


EPIPAROSISMO 


2 
Forza *(Mcd.) E-pi.pa-rosi.uno. da Ripi Lat. cpiparoxyemos. 
spi sopra, © ay sen parossistao. licato accesso vecmente 
dii fetlre mel glorno medesimo. (A ag 
) Epipattide Sf 4 G. Lat. epipactis. (Da epi 
au, e pacios concreto. ) Genere di piante da Hailer stabilito nella 
famiglia delle orchidee con una specie del genere Scrapias Lin} a 
Lugheerose foglie, distinte da corolla diriva,aperto da sei petati,ec.(Aq) 


Emparroe. * ( 





doperava 
Enmpiscine, E Afche) Epi-pirgide. SY # G. Lat. epi 
api sopra, c pyrgcs torre.) Statua chiossale di tre corpi 


teniesi innolsatnad Ecate, come allusiva alle tre forme di questa dea. Ap 
Enmotassa, * (Farm.) E-pi-plissma. St. #. G. Lat. epiplasima. ( Da 
epi sopra, e plasma fattura, ) Lo stesso che Cataplasma, #. (Ag) 
Episenon." (Med.) E-pi-plàrosi. Sf # G. Las. epiplerosia. ( Da Kai 
su, e artrei riempimento.) Dicesi così la pienesza e distensione di 
arterie. (Aq) A & 
Erenatiorcone. * (Chir.) E-pi-plo-bu-bo-no-ed-ie. Sar, PH. G. Lat, 
piplobuboriocele. A eplipoon cpiploo , bubon inguine, e cele tumore.) 


gpi 


fe tumore. ) Ernia formata dalla discesa dell pa 


oto. (Aq) - 
Chi.) E-pi-ploscirsdn-falo. Sm. V. G. Lat. cpi- 
{Da epiplooa epiploo , cirsos varice, e omphai 








1, (A 
PD dero-chle.Sm. V. G. La stesso 
epipbon epiploo , enteron intestino , € 





ErirLossrenocert. * (Ch 
che Enternepiplocele, 

ze biagi A ey Epi-plofib:gosi. SC #. G. Lat. epiplophlogosis 
Pet pur *(Afed.) E-pi- SL. G. Lat. o 
(Da ini L epipio Lo d pilogoste. infiammazione. ) % pula one 

iploo. 

Ermone CANINE. pi-plbico. Add. m. Appartenente all epiploo; ed 
è aggiunto di vena propagginata dalla vena porta , e ve ha una 
per banda o lato del corpo umano: una detta epiploica destra, l'altra 

pr pr A) ibide. SL P. G. Lat. epiplois. (Da qpi. 
PIPLOLDE. al. "pr le. d . Le plois. Lai 
pioon cpipton ame Il arteria celinca , la quale "spuntando cal 
tato dritte gna o E serre diceri Destra; se dalle 
stremità inferiore della splenica procede stessa tunica , chiamasi 


Poslica; e se vedesi nata alla più bassa e simistra parte di queilo, Ev 


vien detta Sinistra. (A 
green * (Chir.) E sagtorivagrme leg P. G. Lat e 
ydromphalus. ( Da epij epiploo, acqua, e omphalos 
ombelico. ernia formal all'ombellico dala caduta dell'epiploo , 
con raccolta d'acqua. (Aq) i 
Evipomoe. * (Med.) E-pi-plo.i.ti-de. Sf P. G. Lat. cpiploitis, ( Da 
epiplaon cpiploo.) £a) iane dell'epiptao con febbre inffanmatoria 
e dolore lancimanite , che sentesi nella regione superiore e media del- 
l'addomine , e sotto gl'integumenti ed anche nella cavità del basso 


ventre. (Aq) 

Erspcorimsrazo, * (Chir.) E-peplo-li-pòn-fa-lo. Sa. P. G. Lat. epiplo- 
Ii De epi; Î ine, olor 
Tn DI pl gp, dre pi e, poli 
merocele. ( Da epipdoon epi 


e omphalos ombellico. ) Ei saint 


Da «piploon ù 
Somalia colla co dell'epiy — , Epiplonfalocele , sin. (Aq) 
Esrcosratocete , * E-pi-plon-! le. Sor. FP. G. Lat. epiplo Ù 
locele, ( Da «piploon cPipioo omphalos ombellico, e cele ernia.) Lo 
stesso che Epiplonfilo. #. (Aq) . 
Enrconriassia, * (Med.) E-pi-plon-fras-si-a. Sf #. G. Lat. epiplom. 
phraxis. ( Da epij 1 € phrsso io chiodo. ) Ostruzione 


dell'apiploo. 4 P E 
prati agi me sc pinza che 
ferie @ vene tmnité insiame. Chiamasi anche NI 
eticella, Pannicolo , Zirbo. —, Epiploon , sin. { Da pi sopra; e 
pico vo fiuttuo.) (A) l 


EPISCENIO 


EnpLoocotaro, * (Anat.) E-pi-ploocbli-co. Sm. PG. Terzo epiplon; 

pisgatura del peritoneo che rinviensi lungo la parte ascendente del 

n sino alla sua riunione colla porzione trawersa* dello stesso in 
testino (Da epiploon epiploo, e colon intestino di questo nome.) (AO. 
ImIocasiibcoLIco, *(Anat.) E-pi-ploro-gasirocò li-co.Sm. #.G.Gro 
«piploo ; piegatura del peritoreo che si attacca da una parte alla 
convesntà dell'arco del colon , dall'altra alla grande cirvatera del 
veniricolo , e che discende più © menu in basso sopra da massa de- 
8 intestini, (Da epipioon , epiploo, gaster ventricolo , © colon inte- 
Mino di questo nome, ) a.0) 

EpinioocastanzraTIco. * (Anat.) E-pi-plo-o-gastro-e-pàti-co. Sm 7 G. 
Piccolo cpipino : piegatura del peritoneo che si estende dalla scissura 
trasversale del fegato, dal collo della vescichetta della custifeltea, dul 
fasce de vasi epatici e dal diaftugma, alla piccola curvatura del 
ventricolo x inserzione dell gino igine del duodeno, 

(Da epipioon epiploo, gaster ventricolo , e Aepar fegato. } (A.0.) 

ErirsoocastzosrLiNIco, * (Anat) E-pi-ploo- mico Sen. #7, 
Pispatura del peritoneo sieoesan i li posa Sansa dh lea 
e ventricolo, dal suo erifizio ‘esofago sin done 
curvafura : ricetta i vasi pie nell intervallo lle due Ju lavoine. 

( Da epipfour epiploo , gaster ventricolo, e splen milza. ) (A. O.) 






‘opi» 


SIERRA BOIA Lie) pietre Lat. cpiplo- 
saftcon] epiplvon ù » garcos + € caphai 
pera pisa di stonato Formato di pirati pl pena 


un’escrescenza di carne, (Aq) 
EvLoscurocete. * (Chir.) È-pi 
ploscheocele, ( Da epip € le tumore, 
ernia, ) Ernia nello scroto , «per la caduta dell'epipioo. (Aq) 
Enipiovacinaze. * (Chir.) E-pi-plo-va-gi-nà-le. Sat. Lot. “piplo» 
(Dal gr. epiploon cpiploo , e dal lst. pagina vagina. ) Ernia formata 


se prle egi di Cerere presso i ni 
um. epi sopra, © iosa } 0 sia copiossima, ) (Mir 
25 È pito did me 9, ) Lo stesso che Epp ci 





delle vespe, i 
ya cia 

Envorzia. * (Mit) E zi. 
ZIA. s N 

dul mare. Kino Ara ‘2, € pontos mare ) (Mit) 


violenti e più jose piogge. (Ax 
ajearoone di Ponere n perthe Sata 


Ertanvzio, * {Mit.) Epto Sopran. di Giova presso È Cretesi, (Mit) 
nno *(Geog. Epim.si Lat. Epirum. Contrada Grecia sull'Ionio, 
he È Leste Toevglia e è diamante. Erano piatto da 
Molossidle la Caonia © da Dolopia. Oggi gli corri 
PARA Albania. (G) Vu: s 3 
Emrora , * E-pi-rò.ta. Add. pr. com. Dell'Epiro. (B) 
Ermuta, * (Med.) E-pinròa, SL /. G. Lat. cpirroca. (Da epi su, e rhea 
VT) ra d'umore in ua punto dell'economia animale. — è 
Iparmoe, sati, U 
PAINT irroma. So. #. G. Lat. cpirrboma. (Da epi su, 
è rhema la.) Parte dell'antica commedia, in cui il coro volgene 
dosi agli spettatori dava laro utili avvertimenti , 0 riprendeva eceno 
surava il vizio. (Aq) 
Erunor. * Sit) prece Sf F. G. Lat, cpirrhoca. Lo stesso che 
Erusanca. * (Med. isdrca Sm. F. G. Lat. cpisarca, ( Da pi su, 
cuarx, ita Idropisia universale 0 spargimento di tumori 
tra la pelle e la sostanza cellulare , senza penetrare quest ultima , 
come amviene nell’ anasunca. (Ag) 


Erneame, * (frche) Epiasbe SE pi. Lat cpiscapbiac. (Da qui 





2 — * Si dice così anche um luogo praticato sotto la wena , dl quale 
conteneva tutte le maccluneci € servivano cambiare le decaruzioni (Aq 
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forione in onore di Minerva Scitade; così soprannomi. e apadizo io via. ) Wizio di conformazione , cui 

«nata 0 pel liga att I pn apre nella ore del pene, più o meno ira pila 

di gesso Tesco pel suo da 3 0 per Ensrastico. (Farm.) E-pi-spàssti-co. “lid. mo F Go Lat. 

l'ombrella che in tale solennità isa ( Da epi e spasticns avente forza di attrarre. ) topico 
Eriscorate , Add. com. Lo neo che Vescovile. Lat. siero quale una volta che sia in contatto colla pelle vi 
episcopali. Na fraict, dileeenne 1. Pi TRA Per Ri pela duce una viva sensazione ed irritavione a cui ben tosto la 
episcopale , È nuova. È s. 43. Morto, ovvero Îl Ve- _ bollicina. (A) (Aq) 

acoro , il quale avea iscomunicato , e vacante la sedia, il Capitolo , Ersracio , * E-pistàci-o, N. pr. m. ( DA epi sopra, cd estacu 
ovvero colui a cuì s' appartiene allora" episcopale giurisdizione, puote pref. att, di istame io sto : VE 

assolvere dalla sentenzia, Ve ò Erisrariuami.* (Apat,) E-pista-ti-li-ni, Sm. pl. #. G, Lat. epistaphylini. 
Enscoraro , E-pi-sco-pà-to, [Sm.) Dignità «piscopale. Lat. episcopatus. epi su, a yie gola.) Due muscoli , 


Eracorso, » (A) me nuota top: 
Emscoro.* (A. isco-po.Sa.7.G.Lat.episcopus, Gr.ixivzo=vt. (Da _ dell'orina all'iz sedimento, 

spi Sempione però ale proprie pere) Bros Boisrassi. + (e) spia 1 7. G. Lat epitzi ( pr 
soi pr care ne pe @ prefentò dell'anuona ; ed era anche e staro fina ‘morragia nasale, — y Epislamde , 
persona consacrata per lo | irituale governo e direzione di una dio- Eristassine. * (Med.) E-pistàsai-de. Sf W. G. Lo atesso che Epistassi. 
pagf andino 0 le, Tea neo i aio pro Brita Che) epiate, Sar PV. G. Lat.epi (Da ia 
CEST a E rendi del principe de' P) 4 lato: 


îi ben due, Glocestre e Vigornia. statos stante. ) Pritami 
sen A I Eroe SE 276. Lac CIA GE sped 0° CP i de gli anehi diret ae giorno. CAME erre cn 
semioso fut di sempe rapa: Mona di una erat en gici gg e (oli) E pista siga pene di Giove, ciéè che 
Ebsrenia, * (Anat. Lat, epispharria. CON supra, e staleon l'istame i ovvero 
" Ae n fara le) (0) net 
sostanza esterna del cervello. Epusrari. * (Milit) Epiotàti. Sm pi Uffizioli che tenevansi dietro 


n Episi-na-fe. Sf 7. G. Lat, cpi (Da epi l'esercito 
Erimsare. * (Mus) Epi a eigen (ar si posizioni, (Dl gi. qui dova © dae vr dista is) CAR) 
Evesreoz, * .) E-pistò. 


ii meschio, he E s° Epistòme. N. pr. f Lat. Epistemi 
Torti io RI è questo da alipha rea è Estremoginca, * (cel) Affossa: Sn + G. Lat. 


asi eliduno , 0 si contraggono in una sola ; è contrario ecclesiastico in i, destato ad inwigilare sull 
(Van) E, delle dottrine della chiesa 0 soprainta ogni cosa relativa al- 
Evistsancue. * (Mod.) E-pisi-ndn-che. SYP. G. Lat. cpisiuanche, (Da la fede, in qualità di censore. Îl suo officio cornspordeva assai a 
epi sopra, e cynanche zione de’ canî , angina, che vien da cyon, quello del Magister sacri pabotii in Roma, (Van) 
cyruos cane , & ancho io strangglo. ) Spasmo fitinge. — , Epi. Eeusrensare. * (Anat.) E-pi-ster-nàle, Add. e sm. #. G. Lat. epister- 
sipangina, sin. (A. 0.) . Bolis. (Da epi sopra, e sternon petto. ) Nome dato da Geoffroy-St. 
Etistramcnna,* ) E man-gina, Sf PÎ G. L. Lo stesso che Epi Hilaire al primo pajo, 0 anteriore dello sterno , il quale porta 
Erierterza. * (cd) Epicintl 9, Ad / 7" Ge Lie copie. Emme * (Min) Effe de Sh Coma di Calo Digli è apt 
ETICA, * “cd Lf W.G. Lat, oe. * (Min) E-pistide. 4£ Geruma di color se 
Li; DA fa e theteon verb, di tithemi peo) dr dente. dol Giant Se b; pe pda 


Mot.) E.piziv-te-ti-smo, So. 7. ) 
rare al modo + setta episintetica. (Aq) Erisno, * (Mit) E-pi-stio, Soprannome di Giove , che presinde ai foco 
sio tc gd A De DEI Gel) bee) Ala Epistula, sà 
e SRI Fa. Ir -—s pestanta , La 
- La efiotol, î; È i « perl di latta 





rile pegno M cast 
difende: mi da' vostri colpi, io le farò colli presente $ 
let. 303. Venendomi a° di passati cc. allesnani un'epi d'un mo 
per 
a — * (Eocl.) Parte dellu messa , recitata dal sacerdote , 0 cantata dal 
sinniziohe SAT Fade, Sai per fa pih 0% alleple di S, 
Paoto , 0 degli altri apostoli, dal che trasse il neme. (Ber) 
Epistola difi. da Lettera e da Pistola. Le Lettere pi gono 
i segni, i caratieri dell altabeto L'Epistola è quelta gi scrive ad 


Episola a Lettera è omai divenuto 
merale e comune, Però diremo scmpre“meglio” Epistole di S. Paolo, 
dhi S. Giovanni ; Epistole di Cicerone, di Ovidio ; e seguendo l'uno 
più comune , Lertere di Plinio, di Seneca 3 Lettera dedivatoria. DI 

. reno Lauera Tg i regno in versi. Gli antichi dissero più vo- 


leutieri Pistola pistola ; ed im vero hanno lo steso significato 
di Lettera privata, uon essendo l'una che un'aferesi dell'altra, , Ma 
Pistola n 8 dircbbe, e molto meno Lettera, allorchè si parla del- 


ere Seneca scrive le suc cpistole in forma nicote e- 
(A) ann, Lex. Ling, Tosc.t. 1. p.32.$i l'erudito 
per una sua cpistolare dissertazione come inu- 


Erisroramo Sm. ) Libro contenente epistole. 
22) (Zio la e o i pioli ole 






devono di tano T anno secondo l'ordine 
del ei femenisierio, (fire ) tre intorie 
Pia ran 
ri ia rali vinti i 





Eristotarta , E-piato-létta, 19 Epistola, —, Epistolic; sin. 


to 


ii , 


74 EPISTOLICO ” ‘ EPITO . 


Lat. epistoliam. Gr, imerdues. Fir. nov. 6.556, Se non mi fossi ri solennità delle nozsé, (Dal gr. epithalamion taeme nuziale , e gruphe 
cordata che il Boccaccio usa questa parola in quella cpistoletta che fa descrizione.) Fox Precett. Berg: (Min) (N) ° 
dietro al Decamerone. : Eprravamire. * (Mit.) E-pi-ta-la+mi-te. Soprannome di Mercurio, ( Dal 
Ensrotico , E-pistòli.co, Add. [m. Lo stesso che) Epistolare, N Lat. gr. thalamos letto nuziale, o thalomites che remiga alla prora di una 
istolicus. Gr imiersruxci. Red. lett. 2, 309. Ancora a me il signor nave. Nel primo senso, egli è uno degli Dei delle nozze ; nel secondo 
i ha mandato qui a Firenze alcune copie della sua  dissertazio- egli presiede ai viaggi per mare. ) (Mit} . 
ne epistolica. * ; .. Errianio. * (Geog.) Espi-tà.lio. Ant, cit della Grecia nella Trifilin(G) 
0, E-piatblio. Sm. Lo stesso che Epistolelta. P. Lat. cpisto- Epirast. (Lett.} É-pi-tasi. SL #. G. Lat. cpitasis. (Da epi su, e sas 
lium, litterula. Gr. qpangirior. Pignor, Lett. Îerg. (Min) distensione.) Seconda parte di un dramma antico, in cui evasi 
Emsrovocnaria. * (Lett.) E-pistolografia.Sf V. G. Lat. epi l'inireccio dell'azinne esposta nella eroine, finché giungesse alla 
( Da epistole epistola, e grupho io scrivo. ) Arte di scriver —catastusi o catastrofe , cioé allo sci , (Aq) 
lettere, (Aq) s-* (et) inci) aumento sismo febbrile. (A 
Eristovognarica. * (Arche.) E-piato-Jo-grà-fica. Add. f P. G. Eat. epi- Epirassi, * L) Epitànsi. Sf G. Lat. cpitaris, (Da epi su, @ 
atolographica, ( Da epistole lettera , e grapho io scrivo. ) Wna delle taris ordinamento.) (Nome dell'infanteria leggirra che marcinwa dietro 
1 di Egizi nel loro curteggio ; _ alla falange ; quella che la precedeva dicevnsi Protassi, (Van) 
mentre le Jeratiche servivano per l'istrutiovie religiosa , e le Gerogli- Errravsa. * (Goog.) E-pi-ti-ucsa, Antica città delle Imtir. (G) 
miseri, (A Erironi * (Anat.) E-pitélio. Sm #. G. Lat. epitheliuin. ( Da spé 
Epssromto. (Idraul.) E-pistò-mi-o. Sm. P° G. Lat. epistomium. ( Da epi | sopra, 0 r capezzolo) Strato sottile d'epidermide , che Pg at) le 
parti sprovviste del derma propriamente detto, come sono le lubbrra, 











( Dal gr. epi n * b da 
si pone, si applica nu qualche parte del corpo, ) Rioett. Fior, 
strategi. ( Da epi + 8 strategos prefetto di milizia, capitano, —#25. Appresso gli Arabi gl' immpiastri son quelli che i Greci chiamano 
Slo che Augusto diede bd lo più ; 
cittadini romani , incaricandoli d' invigilare sulla condotta dei stta- Eswresi.” (Chir.) fepitesi Sm. #. G. Lat. epithesis. (Da epi su , e the 
Î, viti, i iù ettificazione d'un membro curvo col meszo di stru- 





Enisrnra, * (Min. pistri.te. Sorta di gemma. Garzoni , Berg. (N) mento o macchine upportune, (Aq) 
merrore, (Reti.) E pisstro-fe. S£ #. G. Lat. epistrophe. ( Emrerane, F-pi-te-tà-re. Att. Senvere con proprietà di epiteti, Appro- 
- pra, e struphe volgimento, }) Fi priare gli aggiunti a' sostantivi, P. dell'uso. (A) ù 
versio , per citi molte sentenze Evitero, E-pi-teto. (Sar.] /. G. Agdiusto che dichiara la qualità, 
sconell. spl Brrg. (Aq) (Mi di, a ed essenza del sostantivo cul quale egli è accompugnato. 
Ertrrorso. I nat.) È-pestro: , eprithetum. Gri #r/9eros, {Dal gr. epi sopra, e thetos che val 
epistrof?.) Si dè questo nome alla seconda vertebre positivus , adoptivus. Indi epithetos in senso di ac- 
tivo sua ni odontoide , perché la cesta s' nale.) Cire. Gell. 10. 234. sempre sentito dire i 
uesta vertebra, Lo stesso che Assoide. P. (A Ti « di errante, di instabile, di vola- 
Emersora. * (Mit.) E-piateo-fi-a, Si li, Matt, . Rim. burt. Or ripigliando 
che induce gl nomini al bene. ( quanto epiteti detti ad uno ad uno. w 
emendo, V. epistrofe, ) (Mit) a —* Titolo, Denominazione, Appellazione. Pallar. dst. Cone. 178. 


pistrofico dell atlante , i! muscolo grande obliquo della testa ; ed E- — era l'epiteto che il re domandava , ne fu stesa una bol 
pistrofion-accipitale, dl muscolo gua retta I epifcat della testa (A.0.) 3 — Usato anche in forra di add. Segn. Rett, 3, 193, I nomi 
pistrophus, ( Dal gr. epi: ei doppii e i forestieri stanno bene ad esser usati assai volle da chi 
strophos pieghevole.)— Capitano de' Fucesi, ucciso da Ettore,— Figlio gi trova nella lurbazione. nm 
di Eveno , fratetto di Minete, ucciso du Achilte. (B) (Alit) Epiteto dill da Aggiunto. L' Epiteto appartiene propriamente alla 
Ersrora, * E-pistola, 4£ 2 £. Lo stesso che Epistola. #. Com. poi ed alla eloquenza. L' Aggiunto alla grammatica ed alla logica, 
Uni 


‘Emsrionco, * (Anaî.) E-pistròfi.co. Add. e sm. Dicesi da alcuni E- Si conchiuse che s'intitotasse Dafensor della fede ... E ng questo 
co (Pe) 
e 


L ‘piteto serve ad ornameoto o a maggior luce del discorso; lAg- 
mani rpistula Siccome scrive Ovidio nella prima giunto è PI 





spesso necessario. Se io dico p. e. Uno spirito malinconica 

epistula , doni Dia) attrista in certo modo gli oggetti più ridenti , se tolgasi quel malin= 
Eetravn , * E-pbtade, ;pitades, {Pal gr. epi sopra, € cunico, la proposizione non piegley aenso, Se dico; La lieta morte 
so per U 0. ) (Hi) batte con egual piede la porta del tugurin del povero e del io del 
Errrarno. (Lett.) E . G.) Ascrizione fatta în onore de' grandi, soppresso il pollufa, il senso resta, ta la immagine sarà rità 
morti sopra i sr) i medesimi, — , Epita- Emigrro, * E-pi-tétto, Epitteto, IN. pr. m. Lat Epictetus , Epitectus, 


fio, sin. itaphiuna , inscriptio Dal gr. epi s0) e cretos puistato, } — stideo 
sep f topo Orig. Fir. so, Bore di so sa si Cla La del rai Epafralio (By (Ps) . o ngi . 
vede nello epitaffio di quello Avilio, ed ia quest'aliro ancora. » Salvin. Esiticuta. * (Geog.) E-pirti-chi«a. Promontorio sul mar Tirreno, (G 
Annos, Buon, Pier. 2, f. 18. L cpi ima di darsi Epimioa. * (Archi.) E-pidti-de, Sf #. G. Zat. epilbides. (Du epii 
disperato la morte, lo Eraste di Teocrito , fu questo. impongo, sovrappongo, € E agi da «pi sopra, c ttheo pongo,) Dicesi 
0 — [Per estens, In un sign conforme all'uso popolaresco, Iscrizione] _ col la parte superiore della cornice. (Aq) 
Tue. Daw. Ann. 3. 55. Fatto gli archi in Roma, in riva di Reno e Eotriox, * N. pr. im. + Monte patroniniico di Perifante , perchè figlia 
in Soria nel monte Amano, con cpitafi delle sue geste, e come mo — di Epito, (Mit) si 
rio la repubblica, . " Epirimera, * (Mit.) E-pi-tim-bi.a Add f.Lo stesso che Epitombia P (Mit) 
pitaffio dif. da Iscrisione, L' Epitaffio è Iscrizione scritta 0 da Evrrimsaa. {Bot} E-pi-lim-bra, (SY #. G.} Erba che nasce sopra da 
scriversi su le tombe. Una Sscrizione , unche funebre, se sia aj timbra, { dai cantadmi corrotiainente detta Pittimio. —, Epitimbro , 
al feretro o posta su la porta della chiesa 0 altrove, non è un Epi- sin.) bat. cpi cuscuta minor. Gr. imIikfpa. (Da 
taffio. Ogni Epitaffio pose su la tomba è una /scrizione , non ogni e thymbra timbra.) Ricett. Fior.37.Quello che comunemente già s'usara, 
Licrivione è Epitaffio, Ed anche se sia posta su la tomba, ma consista era l'epitimbra, per nascere egli sopra la timbra tenuta già per il timo, 
in un motto, tn una sentenza morale, pon sarà Epitaffio ma Iscrizione. Eprrimpno. * (8213 E-pi-tim-bro. Sat. Lo stesso che Èpi a I 
.Emrarmera, (Lett) Ropitatfiata, Sn. Compositore di epitaffii. Leon. _—Muitiot, Berg, ID) . 
Pascol. lett. Berg. (Min) . Etirmena, “Ép -timé-de, IV. pr. m. Lat Epitimides. (Dal gr. epitò 
Errrario, (Lett) E-pità-bo. [-Sm. Lo stesso che) Epitalio. P.Fr.Giord. | metes punitor delle ingiurie, npretsore: e questo da epi sopra, e tiutetes 
Pred, A che giovano all'anima dannata gli epitafi delle marmoree — estimator delle liti, censore.)—f7/os0fò della setta Ciremaica.(8) (Mit) 
scpolture ? Sannar, Arc, pros, 10. Letto nella bella sepoltura il degoo Eriniuno. * (Lett) E:pi-ti-mé0. Sopnmmiome dato allo storico  Timeo 
epitafio, e sopra quelle ofikcrite di molte corone, ne insieme per la sua maldicenza, (Dal gr. epitimia ri i che vien da «pi 
con Ergasto, in letti d'alti entischi distesi, a giacere, Alan. Gir, 10.74. sopra, c time stima, pena, vendetta. ) (Mit 
Di farlo in Kit luogo sotierrare Cull'epitatio proprio ch'ei descrisse. Emmmta,* (Lett) E-pisti-miva.S£ #. G. Lot, epitbymia.Gr. terfopiz.(Da 
Eprracwa. * (Milit) E-pitàgana. SL #, G. Lat. spitagnaa. (Da «pisa, — epi sopra, e thymos animo.) Avidità, Lubidine,Cupidigia rmoderata.(À.9) 
e tagma tutto ciò ch'é ordinato, legione , coorte.) Corpo di riserva Eprrimior,* E-pi-timi-de, N. pr. ot. Lat. Epitimi V. frase 
o Cuorte a cavallo di 1034 file, ossia di819g3 individui, dagli antichi Eerriao. * (Bot.) E-pi-timio, Sn. #.G./.0 stesso che Epilmo, #-{Van} 
tonciato in disparte per osservare l'esito della battaglia , accorrere Errrimo. ) f-pi-tiano. {Sa #,G) Pimita parassita che nasce sul 































al soccorso de' già stanchi compagni, opporsi a' progressi | timo ed a s'nviticchia; (ha le stesso qualità della Cuscuta 

del nemico 0 cosdjuvnre a compiere la vittoria, (Aq) ed è considerata da' botanici come specie di quella; } é anche vol- 

Enratawico.(Lett.) E:pi-tulivmi-co. Add. m. Appartanente ad epitalamio,  garmente deu Tarpigna 0 Tarpina o Tracapello —, Epitimio, 

Nuziale. (A) Pros. Fior. Oraz. p. Muzzi (0) sin. Lat. cpithymam, coseuta epilhymam. Gr. irawuer. (Da spi su, 
Eniratanjo, (Leti.) E-pi-ta-là»mi-a. fis 


nm) Soria di rimento e thy meg limo. ) M. Aldobr. P. N. gi. Fa cuocere in aqua poti» 
tico in occasione di nowze. Lot. cpithataminm. Gr. irbazsguor {Dal lo, sevecchime , cpitimo, cuscata , agarico, radici di fi hio, 
Kia «pi sopra, e Malamns letto nuziale, od anche giorno delle nuzze.) = Aicett. Fiom 37. L'epitimo è una pianta simile alla cuscota , talclò 
Pale jin. Pros, T'osc.4. #67: Lo apesn in quella tenera pastorale, 0 ma- st può chiamare cusenta di timo , al quale s' avvolge co' suoi vilicci, 
ravigliam epitalamio che dir vogliamo, di Saloinasie se., prida dicendo. a — * Add.m.Epiteto de' filamenti rossicci che vengono sul tinro (Van) 
Emraramtocnaro, (Let) E pisatemitgrato. Add. m. Aggiunto di Emro, * E-pisto, N. pr. m. (Dal gr. epytes schiamazzatore.)— Fiylito- 
quelia sorta di poesia domica , nella quale i recitanti contavano la lo di Alba è padre di Capi , tutti re do' Latini. — Figlio di Cie- 


EPITOGA 


sifonte e di Merope. — Re di Arcadia , padre di Cipselo.— Re di 
Arcadia, padre de Elato, (Mit) a . 
Emrosa, * (Arche.) E-pi-tòga: S/ Sorta di veste che portavasi sopra 
da toga 0 cappuccio di velluto nero, orlato in cima d'un largo gal- 
done dom, che portavano è presiclenti iv Francia. (Dal gr. epi s0- 
pra, e da toga.) (Van) . ; 
Epitomane , E-pi-tomi-re. [Au e n. pass.) Abbreviare è Compendiare, 
Lat. iù compendium roducere , compendi;acere, Gr imriurue. Sper. 
Dial. 1. Epitomatevi, sig. Jeronimo, € questa istoria, 0 vita, 0 senno» 
ne, sia raccorciata, z 
Esiromatone , E-pi-to-ma-t6-re, Merb. m. (dî? Èpitimare,] Che epitoma. 
Lat. in compendio redigens. Gr. inersurer, Salvi Pros. ‘Tosc. 
3. gi. Questi moderni epitomatori , raccoltori , abmotatori , comenta- 
tori, spositori ec. servono p.r iscoprire la fuagaja, ce. 
Esimuataica, * E-pitomatrco Ferb. £ di Epitomare. #, di reg. (0) 
Emiouaia, * (Mit) E priombia. Add. È #. G. Lat. epitbymbia sha 
epi sopra, e tymbos tomba.) Aggiunto di Fenere nell'iscrizione della 
sua statua in Delfo , per induare che la dea che presiede al nasci» 
mente, presiede del pari ache alla morte, dopeado uver fine ciò 
ch' ebbe principio, — , Kpitimbia , sin. (Aq) 
Emrowe. (Let) E-pi-tone, (Sm.} Sammario, Compendio (dun libro e 
icolur mente d'unn storia. Y. Sunto.) Lat, epitome, compendium. Gr. 
«esiropit (Dul gr. epi sopra, e tome taglio.) n Pros, Fior. P. e. vol. 
|. pag. 198. Da questo ognun sa quanto di lume trassero i er 
lità Accademici «che in Roma pubblicarono illustrato l'altro epito- 
me , fatto da Nardo Antonio Recco , della medesima atoria. (Min) 
a Lit anche come sf. Pros. Fior, 3, 3. 50. Il dottissimo Saro» 
marola nella sua cpitome della dottrina ec, (N) 
Eeriona. * (Mus) E pi-tonia. (Sf #. G. Lo stesso che Rischeri.P".{L) 
Eervs © (Med.) E-prtòssi. Sf. G. Lot. epitozis. ( Da epi su, e 
tozan arco. )'Covità nell'arco sulla quale si pone lu freccia : nella 
catapulta era Ul canoe che riceveva la saetta. {Aq) > 
Epirvaca. * (Mit) E-pi-tra-gi-a, Lat cpitragia, (1a api su, © fragos 
heccu.) Aggiunto di Venere, perchè muitre Tesso sugrificava a que 
sta dea, prima di salire sulla nave per recarsi în Creta x la vittima 
che era una capra, convertisii in un capro; e sa questo animale as 
sisa ln utarono gli Elei col sopranname di Papolure. (o) 
Esmuaco. * (Zool) E-pitri-go, Sat #. G. Nuovo genere d' insetti 
la fanaglia de cormferi, 0 della seconda sezione dell'ordine de' cio 
debueri , distinti da palpi uuteriori promsinenzi in forma di becco.(Da 


spi su, e tragos lecco.) (Aq 

Eatwro,* (Lett) E-pitrito, Sun, PG. Lot. epitritas. (Da «pi sopra, 
€ tritos terto,) Piado del.verso lutino , composto di tre sillabe lunghe 
ed una breve. (Aq) A 

2 — (Mus) R};uno d cli tempo 
volta e d'un terzo. (Ag) 

3 — (Mat) Numero contiene un altro numero, e la terza di lt 
parte , come #3 rispetto @ g. Fine. Galil. Mus, (A) 

Erireccasmo * (Rett,) E-prtro-ciumo, Sme. # G. Lat cpitrochasmus. 
Gr. inrioxasar. (Da episimvcuzo io conto in fretta, io percorro : @ 
questo da «pi sopra, e da tocluso io corni) Figun con cui l'oratore 
per confimulere £ avversario, accumula l ua 
domando. (40 

Esrvaocrra,* (Auat.) E-pi.tro<léa, Sf 7. G. Lat. epitrochiea. (Da epî 
su, e ovchalia carrucolo,) Protuberunza ineguale e rotunda, posta 
presto l'eriremità cubitale dell'omero , alquanto sulla sua inoclea ar 
ticolare. (Aq) x 

Errmmoccorata saro, " (Anat,) E-pi-tro-clo-fa-lin-gico. Add. a sm. 
comp. F. G. Lat. epitrochiophabsngiand commanis, 4! muscolo fles- 
sore superficiale delle dita , così venne chiamato du Chanister. 
( Da epr sopra , irvchalcs rotondo, girevole, e phubmr, argur fa 
funge.) (AU. 

Etrrasesomepa tane. * (Anat) E-pi-tro-clo-me-palmi-ve. Ad. e sost. com, 
comp. #.G.Lat. cpitroclopaliaris, Denominazione data da Chaussier 
al muscolo palmare sottile, (Da spi sopra, trovhalos rotondo, gire- 
vole, € palme palma della ano.) (A. 0.) 

Enirancuomeracansico. * (Anat) E-pitrocloine-ta-càr pin. Ade sm. 
comp. F. G, Lat. epitroclilometacar picca. ( Da «pi 
rotondo, curvo, girevole, € metacurpion uelacarpo.) 
Chaussier al muscolo radiale ameriore. (A. O) 

Ermocuartmrataxzion * (Anal) È pitro-cli-prefa-lin-gieo Add crm. 
comp, #°, (. Girand sositui questo nume a quelli +0 Estenene del 
piede daro dda Rauegelat. (Da epi sopra , eruchalos rotoudo, girevole, 
pro avanti, © phatanz , angos falange.) (A. 0.) 

Emraocuornimrtacanuco, * { nat) E:pi-tro-clo-pre.mo-t+-càr-pi-co. Add. 
è ai. cunp. FG, Htoargelat dicevalo Estesor retto anteriore dell'an- 
tibevccia prima che Ginwd così chiamasselo. (Da «pi sopra, trocha. 
des rotondo , girevole, pro avanti, e metacarpion metacarpo.) (A. 0.) 

Esrtnccrona iare.*( Anal.) E-pi-tro-cio-radi-à-le- Add. e sm. comp, 2.6. 
Lat, epitrochionrdialis. CAaussier così chiamava il muscolo prona- 
tore rotondo, { Da epi sopra, imochalos rotundo, girevole, e ràusdor 
verga , onde gli dmatomia han preso rudiv, raggio e radiale. V. que 
ate ’nitume voci. } {A. ( 

Epraocimetrariarirnco, *(Anat) E-pi-tro-clo-so-tra-pra-scàmpi-co. Add. 
esta. cop, #7 3, Secondo Girard e secondo Bourgelut è il flessor 
esterno “deli artiten {Da spi sopra, vrochalos girevole , sotron or= 
bita della #01 i, e carpos carpo.) (A. O. 

Epitnave. *(Rett} pr S£ #, G. Lar, epitrope, la epî sopra, 

more aativersione ; e val figura, con cui l'oratore converte in af- 

fembazione tiche polcebbe csser soggetto di negativa.) Figura per 
cui l'oratarepar conseguire il suo mento , concede all'avversario 


ciò che potrelte megare, (Ag) 
Eritnomo. * (Mit) E:pi.trò-pi-n. Sapnmnome col quale Apollo aveva 
unavansi per delibe- 


un tempio erettogli da Derti , ed in cui essi 











è in ragione sesquiterza , cioé d' una 


‘ame dato da 
















d Erizioe, * (Mecc.) E-pisi 


sopi L'ulua molte En 


na, dedalo» 3 


EPOPE 


rare sugli affari pubblici, {Dal gr. epitropia  proccora , amministra» 
zione, tutela, che vien da epi sopra, e trope rolgimento ; poiché il 
Pa no l'amministratore 0 tutore volge sopra di sc l'alirui fise- 
eu al 

Ertruero, * (Arce) È.pitro-po. Sa. 7. G. Lat epitropns. (Da «pitre- 
po io commetto) Titalo presso Erodoto e Senofonte de' Provveditori 
de' viveri negli eserciti persi, Nel Nuovo Testamento significa Di- 

ensiere 0 Afaggiordoaso; ma presso i Greci moderni era un giu- 

"dice arbitro che all'amichevnie decideva le quistimi tra le diverse 
città greche , per non portarle avesti mi tribunali musalinani. (Aq) 

Eemtero, * E-pit-tà-to, N. pr. a. Lo stesro che Egiitetto, #. (8) 

Emrrima. (Farm) E-pittiama. (SL # G, Lo stesso che Pittima e E- 
pitoma. #.] Lat. arcaticum decoclam , aromatam ducoctura , fo- 
montum. Gr. inidapo. Hale Mes. Epittima da usarsi nella doglia 
del capo calda, éd è mirabile. Leb. cur. malat. Si faccia una epittima 
con finri di rosmarino è di borrana bolliti in acqua rosata, 

3 — [Mal d'aria; finte voce corrotta in luogo di Epidemia.) M. #. 
7. gr. Gomrinciossi di questo mese d' Agosto nel Valdarno di sotto ec, 
e in molte parti det contado di Firenze e nel auo distretto, una epit- 
tima d'aria corrotta intorno alle riviere. 2 

Erirrimane, (Farm) E-pitdinà-re. {At e a.) Fare e Applicar piùime. 
Lat. fomentum applicare. Gr. iniridirta. Lib, cur. malart. Con que 
ato baguuolo ai epittimare Î cuore dello "nfrrmo, e 

Epirrimato , E-pittianàto, Asd. ar da Epittimare. Posto in pittima, 
Cr. 6. $i, 3. A quel vi imo vale il sugo epittimato. 

Ermmmazione, (Faria.) tismazione, ( S£ L'atto di spittimare. 3 
Lat. dycvcli aromatici infertio , impositio, Gr, inlaiem. Holy. Mes. 
Pet la utdle disostione delle materie cc. osiamo unzioni, epittimazioni 
empiastri, cc. Cr. 6, 119. 1. Sì confetti con acqua, e si secchi 

ole per due o tre di; € di questo con scqua rosata, o sanz'essa , 

ni fisocia Apamiona, ; a 

xx, * E-piaò. , pr. m (Dal ge. epi sopra, e seo ia , pa 
eco; e val Palio) — At atenicse che divenne cieco dita 
ttaglia di Marniona un preteso prodigio, (Mit) 

Ezizenacra, * (Milit.) E fisonagio Sf F. G. Lat. cpizenagia. ( Da 
epi Sopra + Tenor steanicro, ospite, € ago io conduca.) Corpo di velità 
0 soldati sirunieri formato di due sistremmi, ossia 20fi uoarini.( Aq) 

Sa #. G, Lat spinga (Da epi si, € 
3ygus giogo.) Cawochio, che fitto sull'estremo apice d'uno strumene 
to a Pura balista, tende © allenta le corde od i nervi, (AQ) _- 

Eriuooris. (Veler.) E-pi-amo.ti-a. SL#.G.Lo stesso che Epitoozia, PLA) 

Epunotico. * (Veter.) E-piso-dti-co, Add m. Cò che appartiene al- 
Tepizoosia. — , Enzvatico , sità Sp 

Beaoozia.(Veter.} E-pizòozi.a.$ PG. Lat, epizoolia. (Da spî si, e zoom 
animale. ) Multa geverale “è contagiosa che od una volta affetta 
un gran numero d'animali. —, Epizootia , Eazoozia , sin. (A) (Aq) 

Enoca. (Cron.) È-poca. (Sf # G. Punto fisso nella Stiria, divute si 
comincia 0 sì può cominciure n contar gli anni, e che d' ordinario 
è segnulato da qualche mvverimento memorabile. Lat. acra, sucta. 

Ge det (Dal gr. epecho io soprasseggo, aspetto, che vica da «pi 
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sopra, echo fa gono per) io rai attacco. ) (A) SISSA 
E-po-co, IV. pr m.  epochos a cavallo 0 n 
ti SL co e d Cieofile (Mit) 


Evo. ® (Arche) Bpade, Ss VO Go La 





"è 





rpodue. ( Da epi sm, e 


ade canto) Plutone nel Simposio dà quesin nome a' versi contenenti 
ctelle preci crudeli, i quali cantivanzi negl'incantesimi , ed erano il 
rato principale di que’ nefivuli sacrifizii, (Van) 
Testo. Lett) E. 
CITA 


ven. Add. m.vAppartmente ad epodo, Mint. 
last. if Dunst, 2. 3 Berg. (Min) 
Ti iltima parte dell'ode 


iso, 3, 


San. 4, GG 








î° 
stettn È ultimo 


Berg. (N) ' 

E Sin. Nome del rapporto d'intervalli g: $, 
( Dul gr. epi sopra, cd ugdoos ottava, 

Erocosio, * Epolbato. Nipr m. Lat, 





. La dea degli asini presso i Romani ( Dal 

è. cd on asino. Quo, FRASI us 

(Farm.) E-pon-fà-lio. A e sm. FP. G. epomi 

spiga, e a piani omlellico, ) Sorta di rimedio che, 

appli ombelico | muove il ventre. (Aq) , 

Erano. * (Arche.) E-po-nì-mo, Sa, PG. cponymui (Da epi su, 
e omoma nome che gli Eolii dicono onyma. Indi spanrmos cogno» 
minato, ) Primo mugistruto di Atene per antonomasia chiamato 
FArconte ; poiché era quegli de' dieci arconti dal quale veniva l'anno 
denvarinato. (Aq) 

a = * (Mit) Aggiunto di Minerva. (Aq) 

Erosma 4 * Epo-ni-na. N. pr, £ Lat. Èponina, { Dal gr. epi sopra, anios 
utile, ed iure fanciulla, Ln gr, epontun è ciò che-si pesa per veadore,) 
_ Donna celebre, moglie di Giulio Sabino, (B) (Van) 

Erora, * (Zool.) È-po-pe. Sm. #. G. Lo steso che Bubbola ed Upa- 
Ri; F. Salvia. Cus. 6. Questo Pilocle rappresentò l'e , gvrerà 
a bubbola , in latino upupa, nella tetralogia della Pandionide ; il 

* 





76 EPOPEA EQUATORE 


pri TE, così comincia. ( Qui è preso comé titolo della satirica Ertartoco. (Lett) E-ptatiaco Sm.#.G. vil alrpie pie lenta PD 

oder ‘f’octe. ) (N) epta sette, e teychos libro volume, v alton.) (A) 

Esopsa. ct) E-popts. SL N. G. La Crane 0 il genere del poema Erorani. *(Afche.) E-pu-i-ri. Add, e 371. pf. NA L Ceraso gli ant chi 
epico. popeja , sin. Lac. poema epi » ggema beroicum. Gr. Romani eruno soprannominati i giorni în cui si facevano i banchetti 
drone fa. X Dal fr. epos verso, e pieo DP) fac. Oras. 2, Nell sar Pisani pnche oe coloro che erano invitati a tali ban 

ammi gevida di concetti mesti, di timore e di compassione, per 


tali più peritamene © pi reggiono effigi 
Pd i ed i lettsterati, DART, » 
" G.} Tumore o Escre 





i lis. Gr. incorie. {pa 
CIA = tn pb mostrato ESE ‘epopea . n "ili qpi ope 2 ln gen soli grgse Len aqui Gi a lo 
gioia più sovrano erpico che le Muse lattasser mai. E ss. Epo Ha epulide de peg, Le mlt Pe mg i capra. 


esteuea. (Lett) E. quella cui manchi tal condizione. (B) Ervtonaccio , fatica tSm] » di Epulone. Lat. 
potra pla Erico, Epivo. bello, gurges. G lap 06, Giord. Pred. R. Quei sor > 
Lat. spicus. dal Epopitea E conviene ec. ricordarsi , è hon fare ali cl epusc, che Tsazlabilmente divorerebbono un inlero, , 


‘por gi Id-ne, N. Dal lat. epulo, tendente a' 
Erorzi. (Len) E; Eprdja di P.Salv, Te he vien da rim banchetto! ) "Claro lai cc. 
Inf: sec. 33. di quella distinzione del romanzo e del- so da Acate. (Mit) 


«l' epopeja. II si flo non ritrovarmi né esemplo , a — ÎVome io tratto dalla Sacra Scrittura , a similitudine del 
molte e delicate 


nè d' Aristotile insegnamento particolare , che nell’ si possan quale Epi dice di colui che Senpisoe sella 
fingere i momi de' Re, a cui tocca l'azione venapale PE 28, Il ri- Genie Las. spal: Ser ragiorn (E ipulone, n. pr.) Fr, Giord. 
chiede la spezie dell'epopeja , 0 romanzo eroico, che ci piaccia di Pred. Novelli epuloni nella ingordissima epaccia insaccano tutto il 


ja ed d epopelco dica « CA (8) 


nominarto , che tutti sono uma cosa stessa. (B) loro arere. (B) 

Zone: E:popio. IN. prom. ( Dal gr, epos remo, è io fo, Esuroxzsco N onésco. Add. pr. m. Di Epulone, A somiglianza 
onde epapios verseggiatore. ) — Figlio cdi Nettuno è î "as di Epulone. egner. Mor, Nov.9.4 Egli al ica il cuore a crapule, 
Dimone, — Figlio di disse e I zo] a conviti "a vivande anche 8,3, Ella dissipava - 

di dleo are È Corinto. fico tutto il suo, or in vestiti pomposi, pi ie Rag 


ziare e preparare î î 
ate sean i Dr a LI e am G. Lat. cpoptes. ( Da epi Erttonisuo, * palo nemo. da Sestdento no de cibi a Ci 


so,e dgr iu vedo.) Titolo dell iniziato ai grandi misteri Eleusi pref37 Lea trasportare dall" denizmoe da una crapula.B) 
il quale cinque anni di prove veniva ammesso a vedere le è Erra; (I nò-tico. Add. m. VP. G. aa spelodare. 
3 =" 81) Sopranos nil d perché vede dall Oli sz pa Rigi lap pangiro! premi pin PAC j 
no L, tutto lim) it usato an in” pt am stesso an) 
Erorraua, * |asiersag: Fregeta 7 0.30) dute. (V. spopte.) Salvin. Pros. Eronna. Rara rr rt ellania, area cura 

Pose, 1. iugnere a quella specie di epoptcia 0 delle cose esposte all' aria. (Mil 
veduta enna votarsi tutto eco (N) Equamin, abile, Add. com. Termine proprio, con che sì descrive 
Erorrim. * (Marin.) E-pò-pti-di. SL pi PV. G. Gr. Inserite. Y Da pi gui mesto tempi uguali scorre spazi uguali. Lat. sequabilia. 
‘orecchio Irot.. St ig. mal. cop. 049. Poi & pro a poco si vedere ricconie. 


sopra, ed us, otos 3 perch alati, a Lia di creta) 
Eruno due travi alla prora api] ciare a mire. ma conca suola lerdiesitan: e epparentzmente lea 


difendere il bastimento dall'urto de' vascelli nemici. ( Van) È. I af Code ia animo a: Da nistro scadenza, cha + Oltre all'esser 
(Geog.) Antica cit. della S| o in® il moto di tutti i suoni, anch'essere ile. 
Erorxoia.*(Geog.) E-| ico. dntica cità della Tp) a E anche fuor ie Car On. 1. $. Greg. Nat. 
aggi forse Ivrea toi n Signor ) Jadio + volle che alcuni fiosser pasciuti 
Esosraicisso, * (A ) E-porstra-cismo, Sm. 7. G. Lat. epostracismi. e comandati . pera, Li ngi parle] cei 
( Da «pi sue sstracoa chiocciola.) Sorta digiuoco fanciullesco in cui preposti all fndicitio della Chiesa, (P) 
ema vincitore che, gettando in mare una chioeciola , od altro 3 E detto anche dello Stile, Piano , e sempre lo stesso. Salvin, - 
" vaso rota, lo fece salta a fior d'acqua più degli Pros. Tore. 1..4f1. Era correote, facile, equabile e temperato il suo 
altri, Aq) stite. E 174. Lo stile a iso, copioso , ed bile. (N) 
Epoericne. * (Arche.) the. Add. e pl V.G. Nome de grandi $ -— * (Mus) Nome di una lle cinque diatonico di T'otomeo.(L) 
misteri , cioé de misteri intini che venivano s riveloti inissati , i Equamurà, qua-bi.lità, { (SAI aste. ast ile. { Con tra le 
quali avevano tutte le prove del lato. ( Dal gr. epi relazioni © proprietà di lette 250, ogni Equabilitade , Equabi- 
sopra , ed npticos ba forza di vedere. ) (uti) . itate | sin. Lot. sequabilitas. Gr. imoporpia. s. Saga. nai esp. sff. 
Evsonr, * Ep-péne. IN. pr. m. Lar. Heppon, ( Dal gr. ei sempre, è pes chieri primo ae ale eeabiità rerumnte five furono fatte 
poneo io fatico. (B) ti esperienze. E apprnsse: Onde ci parve di rimanere cer. 
Esrust, * Ep-pòre. Particella che vale E nondimeno, Nonpertanto, tificati < della supposta equabalità. . 
Lai. et tamen , pibilominus. #. comp. di E e Pure, Serivesi anche Fovantnenre, Hague «bilmente. Avv, Con i Lat. aequabiliter. 
E pore. (Van) £r Giord. Pred. M. 7.1. p. 34. Or come fusti costi, -Gr.irus. Segner. = Orist. inotr 1. 1.17. Tutti i suoni si odono meglio cc., 
che 3 è rimetto mille volle € agua? Eppure quello luogo, e perché quel vento piacevole li porta equabilmente più da lontano. 
di il cielo. (Pe) Gor. Dif Alf rm re il signor Mi Eouamia.*(Geog.) -bò-na. Ant, cit. Spagna, oggi Coronad.(G) 
ec. E 150. Eppure ha scritto Frontac. E 148. Eppure si doveva ri: Equate, * nale, id. com. 7. € di Eguale 9 Ufua . Bemb, Lett 
deri age perni © Pr Cha dm e, sf. 7, E para 1. g. 310, Mi doni N. 3. Dio grazia et. di poter per lei alcuna cosa 
INEIZ” R'piita. dedi soa. Und sile etico del'Afiro grace, cioè Bess, "ona tà L3)% ZO atto che) Egnaltà (o Ugoalità. 7°) 
h on com. Una ci LITÀ ina di.tà, stesso pu ° 
E.=y Esilonne, sine SeWwin. Buon. Tone, (4) È side E mid sin. Lat, ocqualitas. Gr. iscrns. Mor. SL 
Erzaconvo, (Mus.) E-pta-còr-do. Sm, P, G. Lot eptachordom. Gr. lerd. + mutagi voglio pr moi ‘reggiamo in ei maniera la santa Scrit. 
xopdor. Lo stesso che Ettacordo, P. alal sctte, e chorde corda.)(L) tura "dimostra l'equalità delle sue narrazioni. » £ L Corteg. f 
a — Chiamasi E rdo anche la degli a antichi guemila di sstte 423. Servando tra tutti, in cerle cose, una pari eq I ; 
corde; ed è la più famosa di tutte le altre. (L, Eovamenre , E-qua-mén-te, Avv. Con equità, d buona. equi Giu 
ei (Mat) E-pta-d-dri.co. Add. m. fe € stesso che Ettacdrico. P, _ stamente, >: Gr. 3reaivt. Caracciol. LT. (Min) 


tafarmaco. Da epta set a piceno Leida AO. 
Erracoso. TAR: ‘pià-go-no. nil cm rà G.Lo stesso che po, per it ec. Tes. Br. 6. 14. pi nel! 
F (0a qua ste, e gori agoo 'omp. Geom, 35, Per deseri. _ onore si è cquanimitade, 
vere l'intervallo tra li ponti 7. o) s Fs e Tori Îl semidiametro dil Equammo, Equa; ni-mo, Add. m. V. L, { Che ha equanimità. 
cerchio che comprendeva l'eptagono da iversi. E ivi: Descrivere dequanimtis. Gr saiten, Ta Tes. Br. 6, 1f. Equanimo sì è re 


mo con l'istessa a ura un cerchio occulto ec. , onde l'epiagono ne non vuole t mezzo. 
venga descritto, Eovase. (Astr. sar quinte. ‘ad com. Aggiunto di una sorta di cem 
Fenisanona (Lett) E-ptame-réne. Sm.Lo imagen Ettamerone. #7. De chi im i astronomi. ( Dal lat. aequans che 
spia sette, © meros porzione 0 Aemera 1 Sette giomnate. Piso) agguaglia. a cieco ; Quegli eccentrici totalmente, 0 in par- 
Ritiro * fre) È dr to, oO Teca pli "do piece EguI cpp cati st guido Jagliare | Metter del pari, Ade- 

dolano, e sit Settaplo 0 apice, Li sette, e Arne tire, AlL Sq UAR TI 
ci ia noe fre di 9) pais sgi. Così le cose a' grandi elletti 


fo connetto, 
Errapono, * a N) poro, — Fiume figlio dell'Oceano. (Dal gr. epta lare squar. A) 
selte, e peros meato, ) -_ \pianare ianare, Pareggiare. #7 Equato. (A) 
Errasiutaro. (Lett) E-pia-sil- lho. Add. m. Lo stesso che Ettasiltabo,}. ann, Apc dd. m. a Equare. Ma . 9 
(Dal gr. epr sette, e syllabe sillaba.) Tris. Polg.Elog. Questo verso 2 — Appianuto, Spianato. Lat. acquatua. buaruebeli, Bocce, Pis. 
labo ec. piglierà una asta cor ia dell’ eptasillabo. slo 8. Ma infame alquanto ne venia Antenore Per la combusta patria 


big he di Elog: Nell dl, 
2 = Use mele io fora di sm Trio, fole, Eos. o, lo Egmirone cer) Equatbre. (Sm. Lo senso che) Equinoziale. P. 


abbia pet. 
Dir itat ed peattllabo: CA). ‘Lat, nequator, acquaoctiali., Gr inmuipuér, DantPurg. 4. 40. Gbe i 
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28 EQUIPAGGIO 
ErPAGCIO + E-qui-pig-gio. [St] 


n Prowvisione di ciò che birogna 
Viaggiare. Accompegnatura , Corredo , Fornimento, { V. Deaglio 1 
Lat. itineraria su + itinerariom instrumentum. ( Dal cit 
proprio , e pack ta) da A al. Lett. Sc vogliono cacate il lora 
€quipaggio dall'esser visitato Dogane , si accomodino a dar ri- 


. scontro ec. (A) 

2 = (Milit,) Corredo, Fornimento di tutto ciò chè 
cilo in cammino, tanto 
u differenza del ba; 
a vestire ed a pi 


isogna ad un eser 
per levettovaglie, che per le imprese militari ; 
Hu , che mon esprime se non le cose necessarie 
ed a pr re d'ogni utensile e masserizia i soldati. (Gr) 
a panipoggio d'artiglieria : Tutro cid ch' è necessario al ser 
vizio ed ai di questo corpo , cume bocche du fuoco, palle, 

pontoni , carra da munizioni, carrettomi , ec 
secon maggior sapore di lingua, fornimento d'ar 





‘occh. Lett. $. P. 


vove non ‘manchi di nulla, Corredo dicesi de' vestiti , de' dra, a degli 
È andando a marito ; ed she la 
suppellettile che ha seco,o debbe avere un giovane che entra in un 


col 

dee et e cito Foti ‘orredo ha 

pure an senso traslato, Noi diciamo: Discorso corredato di baone 

ragioni, Libro corredato di note , di documenti ec. V. Bagaglio. 
Senesi ,, E-quiporioza. SF L'equiparare, Tesqur, Can. 10, 

Berg. Li) 


Lib. cer. 


ra Com. Dant.3.77. Alla quale come egli si confuocia , 
proprietà a quelle del vizio poi equi» 
parate. (A) (Min) b; 


Equirenant, E-qui.perà-re, Att. Lostesso che Equiparare. #, Foce usata 
per ia nia del ‘annaz Egl 13. Pre De Che scrisse io un 
giunipero ec, Oh dolor sommo , a cui null'altro equipero ! (A) 
Equirertnra, Erquipestote Add. com. comp. Che domanda il giusto 
e vale ancora Che domanda lo stesso, Competitore. ( Dal lat. acque 
egualmente , petens, entis che chiede.) Liburni. Occorr. a., De Luc, 
Dow. Falg. 1. 1. sg, Berg. (Min) 
Eqguiroruesta. (Didasc.) E-qui-pol-lén-te. Add. com. comp. Di egual 
sa e valore, Fgrbalede, ( Dal lat, aeque egualmente , e polo 
Lens che poss) (A) Garson, Merg. (0) Cami Puro 3. pr. DI quello 
che altri non. ha promesso a Dio, son rai fare vittima cquipol= 
lente a quella ch' elli promise, Gur. Dif A8£ 10, Con qualtro equi 
pollenti aggiunte cc. (N) 
Equipottrstemzate , E-qui-pol-len-te-méu-te. Aw. Con equi, 
Equivalentemente. De Luc, Dott Pole: 3.8. 29. Berg. (Min) 
Equisonenza. (Didlasc.) E<pui-pol-lèa-sa-3 Equivalenza; ma per lo più 
non s' usa fuorché parlando asian, (A 
Egcmosnenanta, E<-qui-poci-de-rawte. Part. di Equipouderare. P”.di reg.(0) 
Eecrosmaziata ‘ P'pipoa dorico. (SF cnrLont peso.) ermbn 
esprime l'equiponderare. pi hm, Gr iropporia. 
da ssa ci couduciamo a 


Gallesg. 37: È impossibile il conseguirto , benché 
tal similitudine d' cquiponderanza. 
Equirozoznane , -porde-rà-re. [Att comp.) Pesare egualmente. 
Lat. acque re, Gr. sar Tra radarrsice. * 
Equirmsciwate , E-qui-prin-ci-pàle. Add, com.comp. Ugualmente prin 
cipale. De Luc. Lola f 12. 5. Berg. (Min). i 
Eocme. * (Mit. pui-rice, ef. pl. Feste instituito da Romolo 
in onore n guerra, nelle quali si facevano delle corse di 


corali nei campo Marzio il giorno 26 di febbrajo. ( DAL lat. "equus 
cavallo.) (Mit) . a 

muso. * (Arche) E-qui.rimoSm. Giuramento in onore di Quirino (Mit 

Pr Rat) Poesia (Sw, Pianta perenne che ha î canti pn 

Îs iamente Pamosi , scubri, solcati; così chiamata perché è] 

fatta a ili coda di cavallo ; dicesi anche Setolooe , Rasperek 

la , {Coda covallina , Erha beusca, Asperelta- P.) Lat. equisetamy 


le Lin 3 Gr ivroopis, ( Dal lat. equus cavalio, } 
ST RADI, AI male de’ pondi giova la bollitura dell'equiseto, per 
aftro detto da professori coda cavallina. » 
10 (Mos) E-qui-so-no, Ah m. comp. Ch'è uguale nel suono , 
consonanza 


che rende duo suoni simili tra , come p. a 


0), iu 
fiasion Lot equi-simia. Gr Isvraros. Murs-Prad.1.335. Berg. (Min) 


0 in una comunità religiusa. Equipaggio d'una nave è an Equi 
ben corredata. € 





EQUIVOCAMENTE 


bonna. Gri iruf 
che l'uomo fa per 


î } 1» 57. La donna pur equità 
canonica può raddomandare il mario. Pr 
a — Detto talora anche per Giustizia , Dovere, {Dirittug, 
Ragione] Maestruzz. 1. 3s. Colui che offende Dio, in due mo 
di, cc; il secondo modo si é contro all'equità e dirittura della giu- 
Mizià , sottraendo l'amore «1 servigio di Dio Deckam. Quintit. C. Di 
pur possessione l'equitade del inîo animo fece un regno. Coll. SL, 
Sat: Perocchè ta per la giustizia e per l'equitade del cuor tuo non 
cutrerai. 


Breme Egitto Pe 10! 


Egotrenronazzo, E-quitem-pori-neo. Add. m. comp. SI è di tempo 









7 
Ch'io non avea. ., Nè garbo Gdr ad altro equivalente. (Min) 
a In forza di um. per Exuivalena Lat aqua. Gr, rd Liruaii, 
But. Lee bastare che si la l'equivalente. 
da pivateni di da Falsente. 
el 


ta è voct mercantile, e significa 
soma che la cosa vale in 


naro din altro in che si cambia. 
osi dirò 4 vulsente di us fondo , d'una persa di panno ec. Equi 
valente espririne eguaglianza esalta di valori, 
Equivatestimente , Equi-ratentemio-te, Av. Con ivalenza. Lurt. 
acque, acquivalenter, Gr iscipiroe. Fr Giord. Pred. R. Si.opposero 
cquivalentemente a' loro attentati. Lib, cur. nabutt Sia medicina che 


operi equivalentemente al nale, 
Equivacenza, E.qui-va-lén-sa. ($/) L'eguivalere. Lot. compensati, 
patita Gr cuodà , indone. Fr. Gioml. Pred, Perdonami, 0 fra 
tello; questa ma è quivaleuza sufficiente al delitto commesso, » De. 
Camb. 116, {Comino 1734) Questa equivalenza si chiama da pari ; 
che.non è altro, se nOn quauta d'una inometi d' usa piazza è pari 
5 valuta a tanta atri altro 0 d'altre. (Mia) à # 
ivatza: ui-va-lére. [IN. ats. comp.) Esser di io e di valore 
Lo: nivalere. Gr. ienffomiie. Segno Pod 48. 6. Ad una 
H sole , un'amima che si renda, sole egiivile, E Munn, 
CELIO manga avera un e naturale, no Degarsi 
ma rallo solo equivaleva a molti, asi a tutti, * ori he 








x 


pur di persona : 


nai 7 ed Equjvulere si dice 
le parole. Quando diciamo vale, ne-iudichiamo il scuso 
preciso: fare) diciamo equivale, spieghiamo a un dipresso la pa- 
rola 0 la frase. Wale do stesso si adopera quando si vaol esprimere 
identità, non corri: iduaza esalta di valori nelle cose paragonata, 
arrlocE Equi velb.ce. Add. com. comp. Uguale nella velocuà. (A) 
Crivel, Be 


» (O) 

Egenociee, È Di che. Add. (com, Ciò che appartiene adequivoca, 
ed usato anche per) Equivoco. Buon. Fier. 4 2. 1. In questa guisa 
tirando in arcata Co'prouostici vostri eg uivocati; Ch'abbian la ritirata, 
E venture e amori e maritaggi. 

Equivocamente , Equi-vocoménte. Avv. 
fra Lat. a iui a ACquivoce. Faà peggio Com. Par. sg.To= 

esto vacabolo imsellizere, che egi dia io alla 

bolenzia della nostra anima, che non n'é negli Angeli salvo che 
cquivocamente. Fit. Pitt. g9. Domandato per qual cagione ayene 
dipinta la Fortuna a sedere, rispose equivacamente : ec 





du modo equivoco In forma 








Va Ì de mn — 


= --- a _—— so «—_— —/ = = 
EQUIVOCAMENTO ERARIO 

($.} L'equivocare. { Lo che Enit, * Ernclba, Eraclide. N. pri fi Herackea 4 
ENI DI e ri ernilo di Steel oe pe ia ade e 
RICE dl (ppt De ci di pr 1 E O n i i dit. mio 
Papa ig iu. Gi n 2 Predi Qu ri Rca Vice) Era e dl fp Pe ta edi Prole 
n z questo particolarmente tebano. . heraclia. » 
Ladito n» Monn. Galat. 4. 355. TI Cama cc. aveva già bell Enaccm.* (Arche.) E-ra<clèi, Campi pa fe prlliando alcune 


vocando în sì fatta lettura. But. Equivocando vo 

SII Sini e ge 

i A vati » Tv 

CIA diret Cantico, ma l'eresia di Vs 5, che la chiama salmo 

Equivocazione, E-qui-vo-ca-zid-ne. 197 zo spese ivoco ed) Equi- 
vocamento, /, Dif: Poc. Per ischifare ambiguità o 
fntendimento in nostro i vocazione motti. 

Dee vo io vacaialo è nov siguificazioni sono varie, 

Hora terso 
Eacrwotmmco E-qubvo cho Add {m. V. poco. usata. Simile od 
- n 


equivoco. ambiguas. Gr. dudieres. Buon, Fier, 1. 4. 6. Ritorte 
2 persia fe, (i " bogiarde , equipochesthe* da È n 

Equivoco, x pie n Equivocbi, Sbaglio che 
SELEN pei iguom. Gr dugutoria. ( V. 


Sagg. nat. esp. + Assicurati i 
va na , avemmo curiosità di veder l'ordine che tengono liversi 

Equivoco, Add. m, Ambiguo , Dubbio; Che ha due o più signi) cati. P°, 
Ambiguo.) Lot. guns, Gr. Spiaivezeos. (Dal lat. aequass xevoco 
parola con 


cavalli. ) VI 
Equo: Add. i. #. L. Che ha 'in se equità. Lat: Gr. 
Fez Segn. 'Eiic 8. o. Usiamo poi di 





centrale 
treno, Reniers (Min) 


Equonto, 4 PL. è poet.Del mare, Marino. Lat. equorcus. 
Gr. induos, Cart. Svin. 7. Correva la stagione al Ù 
conda, In cui dall'oda da in Oguun s'aatine. CA) 


ohi: Equense Lat, Equotuticum, Equastuticus. 
Es. * N, pr. m. seo de eri Pi (To gr, er primavera , eri di 


la Enacuia. * 
| Esacune, * 


terre ne' dintorni di Atene , perchè dicevasi che Testo neavese 
derdonato Ercole. (Mit) e 
Etaictia cairo E-radé-i-de. Sf Poema che tratta è fatti d'Ercole. 
Gimid. Divc. 14. Berg. ua) 
Enuctro, * (Geog.) E-racléo. duticà città del Chersoneso taurico, = 
e 
acuro, * fm. di lcesi ia, 


" prima i Mi 
i Enseerico (Med) Frecleò tres dd Lo stesso che Eraclea. (. 


(ep) Era Piccola inola dell'Arcipelago 


discendenti di Ercole, che abitarono il Rioni dal loro 





si dii de sempre piangeva. 
Eee, di 4 Ja erudeltà. (Mi 
i # da sia 
Enanicane, E-radi-ci.re. (Att) Girere dalle palco Share _» 


s 3 
tagliare le te e l'altrocerbe malefiche tra le due terre; bisogna 
base piant cri ra 3 bisogi 


Enanicanivo , vo. (m. Ciò che ha forza di e 
di 0 metodi di cura che si mupponeva 

aver la ed il potere di ere una malattia e le cause che 
l'avevan ] Lat. dupiltr, Red, cons. 2. gr. Bi 
Wa: dd Aduna de sir codici i, violceti 

. 

Ezaoscaro , E-radi-ch-tò. Add. m. da Eradienre. —, Sradicato , sim. 
Lat. eradicatue. Gr. isptabin. Corale. Frutt. fing 360, Ogni pianta, 


3 ossia come |" Aria deificata: Questo duio Enastemo, * (Bot.) E-rànte-mo. Pm. Lot. 
queto è Gi er 
A erge Ta primavera , e anthos Bore. e e dell ‘a 
mo, ted. 4err padrone. V. Era, N. LIL a fiori monopetali , della ia monoginîa , fam delle acanta» 
ia del Granducato di Toscana, nella Prov,di ) cre, così denominate solo perla nuova stazione in cui (Aq) 
3 E-ta-hò. Lola del mar della China. (G) Priano , * E-ròrdo. IN. pri m. Lot. Dal herr signore , 
Enacta E-ra-clammé-ne.Sm.Statua rappresentante Ercole d'art modo} costume: Costame , Modo di signore. ) (B) .  » 
e Giove gli attributi di queste due divinità. (Dal Branco y * E-raricco. N. pri m. (În ted. heer + € Mich ricco 
Heraclea Tea] Ricco di )o fede îiù ‘an) 
Enicue. * (Mit) Nome di Ercole. Y: Lat. Ricraclet (BY) e LI Tuta i (e dieci dd 


“lle gn — rale" -— da 


\ 





80 ERAS ERBA CONFERMA 
inogo destinato a conservare il tesoro , è delle conosco, mal'erba. Cecch. Dissim. gd. 3. Fai 
scono ed amministrano e340 tesoro. aerarium. Gr. raygior. credito che tu non on LI Pai bene a 
Lat. Pin. Ross. a81. De' tesori di Antioco avea riempiuto | 18. E per questo egli era conosciuto più che la mal'erba. 
Borgh. Mon. 155. Oltre questa, e altre sicurisime e chia 0 Maogiarsi ricolta o il erano fa crba = Terrin 
mutorità , lo mostra il nome dell'erario, che era la catacta speranza dellu futura ricolta, ender la ricolta fu 
destinata a conservare il tesoro, detta così dal presso del frutto da ricogliersi , obligandosi a comse- 
gere, Finc. Mart. lett. 66. Si degui far lettera a ricolta ; e per metafi Vender quel che s' aspetta , innanzi 

di ajuto di costa, e dica che V. I AMS papera Depitu, 

3 — * Detto anche del Danaro privato, Malw.'s. g2. Ne segue intan- 9 Comprar ta ricolta io erba, dicesi di Chi arrischia una cosa 
to Romolo Carmari cc. Con le pillole date a'suoi erari L'afietio eva “ presente alla Jusin fa d'un futuro vantaggio, Poliz. Rim. pag, 1go. 
cuò ) 1919) Chi i diletta in giovanile amore C la ri 

Ent * ( 1) È-ras, fsola del mare Adriatico. ; Che scopre il irallo non risponde «i fiore, 


Esase, * È-rase. N. pr. f. (Ia ge. erasis l'atto di amare.) — Ninfa spesso la tempesta la disperde. È 

del mare , tia dell Oca Sti Teti. (Mit) i, Di 10 — Essere erba d'alcuno = DO Gumieto d'iusie di Tuo, 
Enasta,* E-rà-si-u. N. pr. f. (N. patr. di Erase.) — Figlinola di Finso (Mit) =—Dav. Ann. 3. 59. Riconosceransi queste parole erba di Tiberio, 
Enanno, * E-raai-no. N, pr..m. ( Dal gr. era terra, e sino io devasto: 11 — In erba 0 Essere ancora in erba, dicesi di checchessia non ancora 


sE 
sth 
i 

ù 

Ci 


di erzo io amo. ) (B) 
Esassico "= Ere 
Eaasso , * E-ri amo, I) pr. m. Lat. Eranmes. (B) vere, mibil pensi babere. Gr. ascom», Fir, As. 3/2, Erano giunti 

s i a una certa 


Esastiam. * (St. Eccl.) E-rasti-i-ni. Setta di Eretici che si suscitò in © villa, e d'ogni erba facevan fascio. Alleg 103. Per far d'ognierba, 


Anghui in tempo delle guerre civili del XFII. secolo. Si chia. comu gli altri, fuscio. 

mmava così dal nome del suo capo Eraste. Essa formavasi da un 33.27 DA mal erba creace, ( moltiplica ) presto, o simili, si dice quam 
partito di sedizioni i quali che la Chiesa non ha veruna —do si vuol mostrare uno i poca speranza , che venga bello grande 
statorità alla disci che non ha veruna potestà di far della persona. Lat. noxia cito proveniunt. Gr. ra Shofepà raxiee 


H si ae A . 
leggi @ molto meno d'i pene , di dare le censure, di intrarrini. Dittam. 6. . Moltiplicava come la mal' erba. 

* queolvere ; di si as , "16 — Mungiarsi l'erba e la ba pur dicesi del conmumarsi ciò che 

Eausto, * E-rdato, N. pr. m. Lai. Erastue. ( Dal gr. enastos amato, od si ha, pena dinpiegarii în cosa veruna ; tolto da' cavglii, che si man= 


n giano i 5 
Enastocus , FRrisode N.pr. f. Lat. Erastocles. ( Dal gr. erastosr 15 — * Esser fertile d'ogoi erba, fig.= Avere abbondanza d' mi cosa.(A) 


amabile, e cleos gloria : Amabile nella sua gloria, ) (A)(B) 16 — Ogni erha si conosce al Seme, 0 per lo seme = all" î 
Eaate ,* P-rale, iN. pr. fi { Dal gr. eratos per, erustos aimabile, ) — conosce quel ch'iuomo vale, Laz. € culmo spicam , de frueta artorena, 
Una delle Nereidi. (Mit) acta virum ostradunt. Dant. Purg. s6. 114»Se non mi credi, port 


EaateLto. * (Arche,) E-ra-te-k-o. Sm. 7. G. Lat. beraleleus. ( Da era mente alla spiga; Cliogui erba sì conosce per lu seme. 
Giunone, € felios perfetto.) Sacriffizio a Giunone preside de' maritaggi, 1) — Misurare il grano in erba (= Girulicare delle cose innanzi tempo 
in memoria del suo matrimonio con Giove (Van) e prima di conoscerle. ) Bellino. son, 283. Ingaunato sarà come l vil 

Esaro, * N. pr. m. (V. Erate.) — figlinolo di Ercole 0 di lano, Chi vuole in erba misurare il grano, 

è Sicione. ) ra: 18 — * Diconzi Erbe buone a mafigiare, ed anche assolutamente Erbe, 

a = * N. pr. fi Ninfa moglia di Arcade, madre di Azane Afida, gli erbazci gli ortaggi. Red. Dix di A. Pasta. Venendo il 
ed Elato. — Figlia di Ercole e di unu delte Testiadi,— Una delle lempe erbe fresche, e de frutti freschi, 0° ne lodo sommamente il 
Dannidi—Regina d' Armenia, che succedette od Ariobarzane (Mi) frequente uso , ed ho fede molta in loro; e l'erbeei frutti con mano 

3- Pig ome del sesto libro delle storie dî Erodoto, (Mit prudente usati, non sono mai danvevoli. E appresso : Si i dell’ 

4— (Mit) Musa degli amori la sesta tra le mvwe Mme, e pre Srbe e de'frutti; e se si ba snai da eccedere, l'copesso sia nell'erbe e 
sedeva alle poesie erotiche , invocata particolarmente da' ini ne’ fruiti, e non nelle carni, e ne'cibi di gran netrimento, (N) 

î aprile. (Dalegr. eros, emtor amore ) (45 (Mi) 19 — Dicesi così da' botanici talvolta il condice ascendente le pian 
Potit. st. 1. 68. Erato sella 2 chel monpo dal d'ansore. (Miu) terelle , che ha il suo principio dalla radice, ed è termiriato dalla fraut- 





Enta , Erba, (3f Pronta tenera con radice e fusto, per io art — Amanita. * Lo stesso che Artemisia. #. (N) 
nuali), come Mami vadis radicchio, [aralva, lino, Je s casì detta per l'odore di mele ap» 
e disolutam. detta , #' intende di che produce la terra seniza | piole che sandola leggiermente. PA ppiolina.(4) 


coltura. Lat. hecha. Gr. Bordin. » g. g. pi 3. Essi eran tolti di — amatva o matva. #. Naldi. (4) 
frondi di quercia inghirlandati i d' 
0 di fiori. Petr, son. so, Tra l'erba verde è "l bel monte vicino. — racceutima. * #7 Baccellino , $. #. (! 
Dont. di 77, 4 Ched é occulto come in erba l'angue. E Purg. — sattaena, * #7 Solano e Balferino , $. 7. (Diz. Med.) 
#. s0o, Tra l'erba e i fior venia la mala striscia. Stor. Pist, 203. — tectapomxa. * /°. Belladoana. (A. 0. 
Mangiavansi l'erbe salvatiche come se fosse slato Rice Fior. — narnzosrta. #, Benedetta , $. 3., e Cardo santo. (A) 
3. L'erbe sono quelle che prima mancano fuori le foglie, che bo — marca. " Nome volgare dell'Artemisia. #. (A. O.) 
e mettono i gambi allora che elle vogliono fare il seme ; e, fatto il — sorzottma. #. Vecciolina e Poligala. (4) (A, O.) 
seme; per TO Nù gi seccuno, come Li grano e la latioga. A 

2 — * Colv. Dare: Dare erba trastalla, Dare l'erba cassia.#.Dare ee.(Van) — mausca. *-/, Miguiscie (A. 0.) 


— canoenvora o carpenia. 7 Sollecciola e Fumosterno. (A) 
fame. — cateszote, * 7, ‘Titimalo eliosenpio. (A. 0.) 
3 — Col v. Fare: Fare erba o l'erba, Fare un totobolo sull'erba. #. — cati 0 razicati. #. Cali, e Saliola, Lat. salsola kali, Risete. Fior, $$ 
Fare ec. e Tombolo, (A) {Van} Le medicine s'ardano, accendendole da sé sole , come i sarmenti, i ra- 
i * Col v, Mettere: Mlettne erba, Mettere a erba.7.Mettere ec{A) mi di fico, di cerro, l'erbacali, « molt' altre. 
* Col v. Soffogare : Solfogare in erba = Non lasciare avanzari, — canpnuza : Nome di due 
é i I perfezione. (A° del 
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ed n 


I 
LI 
55 
[al 
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I 
È 
È 
I 
N 
ba 
i 
È 
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RI 
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L- fmarte proprio: vel] von suo marte, — cimcima, * #, Geranio. 
este dice) df mb oto. Ze Ot. — ciptmaina, * Hr. ina e Euforbia cyparissias. (A. 0.) 


si 
ri 
x 
» 


Hi assi 

RITA 

te 
ti 
ti 
gr 
iti 
nil 
4. 
vai 
HE 
Di 
"i 
pi 
ÉÈ 
ati 
i33 


hi 
ì 
? 
} 
tal 


im nd DA - ra 


ERBA CONNINA 


Li ing E trio A A. 0, 
pa 9 cuociona, #. 
Pn pra (e ni 3 € Ù 


ostina. * Specie cli Pd LE A detta anche Menta — 


d'epatica ovvero erba crinita del for 
— talstattisa. Lo stesso che Cristalioide. 2 (A 


— cnoce, csocertà, cnocnia. Lo stesso che Vi F.(A) (N 
= DA ABDATA i Agrimonia. (A. 0.) i 

— pa nacm, * 7, Spigetia. (Dix. 

ZPmai cius © Nome del Semprevivo, (A. 0.) 

— da coceurar. * È il crescime. (A, 

— na vuscui. * XY, Nepitella, (A. O.. 

— na mciaztime * #. Guaderella. (Aq) 


2 diet lr e i spie (9) 0) 
Serofolaria mag- 


"ita 93) Euphorbia leliosco A 
— da sclaTIcA. F: Kepido (A) (A. O: MALO) 


pio epy pe vee 3 tlcopo (A. 
= itimmont * 7 letra. CA) ia 
— ne canenmani, * È SA 

— fin ChistALLI. bi Varie A) 


"F. (A. 0.) (N) 


A 
— vet cantone, * La pegno (Dix. fido D 
— netta maposxa. * /, Cinoglossa. 


— na'taoti * Lo stesso che V.) 


Tanaceto, 
para ciclo critica, Grilli. P:(A 0) 
_ 'itimolo elioscopia. 

- et * L'Aeoro Ia 6; nr. 


© Rafino rusticano. (A. 0.) 


— GATTA, GATTARIA |, REGATA di lato e Cai A) (A.0.) (Ag) 
— Grana na rona* Lo #° 0 
— GIALLA 9 GUADA. Loco la Bel al pria) 


— cimesrra Di nosco, «$) piante fa 
I vangelo co fe 


pene, fee TACTSRA el sul, td dre dro para 





ed è comune neî Re Ala 
vie, cioè , l' Erba socuridaca Lin., e 
Ft Ginbarina ambedue comuni nei 
prati,e formano un' ottima Erba 
ma, Lig coronilla emeras. (GAD n 
el ceghe pg E ni 


— GItpAICA. Spe: 


. ale nia 
CASS 





— ma 

_ O BAURENZIARA, LUCCITOLA, LUSA, LUARIA,}" 
a'lor 

pesi r 

— sono noia, av pr e fa una sola foglia 


iinade iso da | 


ERBAJUOLO 81 
per pianta. Lat, primera roifieicon Gm Squid heoron, ge 
Lacch.mov.. foggetta in foderata d' che pai 
arte gl are. Nom Per Viche ano CA n) 


—tucisa.,* Zo stesso che bipnsd n. 

— mancaesita, * 7. Calia. (A-0) A nic CATO x 

—_ MARMORACCIA , MARMONIANA. x e : ” 

2 paticate L gesso che Artom Y. Lat. matricaria,. artemisia. 
Gr apragita. Posta ®) 0g n i 

— meorca, #, Medi tiva. f 
tmmicisane. * CEE ) 


muzzonaa. P. a'lor 179 A, 0. 
— matenta, * Lo stesso TS: (A Coni 
.—_ rozza. * Lo stesso ita, PF. ta 
— QUATTRINA 4 sorti + @' lor luoghi. (A) 
— haoenira, * Borsa, “Late 


A 
— mosenta | ustica, Rossa. #7. a' lor Zisaghi. (A) (A 
— sitamora. * Lo stesso che Acetosella e ‘ p 
— FANGIOVANSI $ SANIACOPO , SANLORENZO. ». a' lor luoghi. (A) 
— tanristao. /, Critamo.” 1AY (N) 

— taxta. * /. Tabacco. 


—_ mararamna i Nome volgare LUI specie di'ruchetta 


d' abrotano, di jim sede id go di 
— sustantono. #7, ine e Epilobio, IR 

—— SARDA , SEDAMISA , SESSITIVA, 7. DI lor lnog 

-_ stARSUTATORI , proci staenori, * #. na 1) 0) (Ag 
—_ mur , TIDITA, 'rurca, F, a'lor lunghi. (A) 

— tnaumca. Lo stesso che Alcca. /. ‘ngarica. ° 

— vautonza. * Lo stesso che Gaogigge: (A. O. 


— ve F. Paretaria, (A 
= vermi Reg N Cr. alla v, Mailoto, 


pp, erba fascio, La mal' erba cresce presto, Er 

sere in erba ec. son rendi ove FITRERÀ 

Enna, * (Goog.) Zoe, Herba. Nome di 
distrutte, nella Barberia. (G) 

Entaso,*(Mus)Er-hà.bo, Sm, Specie di violino aroto a una sola ) 

Emaccia, Er-hho-cia, [Sf perg» di Erba.) Erba cattiva, Lat. 
inutili. Gr. druguara xAén. E dmei 25. Daquell' erbacce gravi ritenute 
Nell'’ampio ventre, ch'affamote e piene Scmpre le tien, di salir fien 
tenute, Capr. Bott. 4. 78. Aveva fatto un poema che potera simigliarai 


pleno 1.90 qrea campo ripieno È di molte erbacce. 
Ensacro, Erhi-ce-o. L. Dell'evbe, Appartenente ad erba. 
Lat, berbacens. Gr. porarsdns, Cocch. Wit. Pilt. Si iralssceranno 
tutti È frotti secchi, e i semi arborei , e degli erbacci tutti i pa dari 
ammettendosi i cereali solamente, che serrono al panificio. ( 
sost, se non è fa seme.) (A) ri un 
onta che sia ancor te- 


3 — (Agr) Dicesi Eshacca 
QUEI Legni icaina prof ricpadlaiviiproo 
legnosa. ( 

Erbaceo da Erboso. tato dalla Crusca 
ri vale Ch' Pa seni seta Sme d'eta Er 
boro ch'è coperto d'erba "e ha di nol dirò; Pianta 
erbacea , Sapo re erbaceo; e dirò Ferreno Porci 

Ring i Ce SFR fame di ia ch. di n fe 6 le 
sermania. 

N i sorta di erba da mu 
Pic ti TAI NELLO dir SIRIA aglio, 
i) pesce e l' erbaggio caresti 
TUT. i i la somera ca RAIL 


rito tà locus erbostis. om sp dt aprite 66. 
pepate fnni oera ad un È a veder che arume la fante, 
trovatala POR “ nell” 

Ggim  Pred. 18, Quito di med Sedan di Pena 


Ennazoto 
ser più poteva 
pochi Tibri ce. ( 

Ensavoro , Er-ba-] [Sm} cupa vende D erbe iadei. 

LI 


ia 
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8a ERBALE 


saprei a chi di loro dovessero dar fode gli erbajuoli moderni. 


a — Dicesi anche così Quegli che vende erbuggi , come rape , cavoli 


e simili ortaggi: Buon. Frer. (A) P 
Erbojuoto difl. da Ortotano. Il primo è quegli che vende erbe. L'Or 
Dee si le coltiva. Erbojuoli diconsi pure quei che vendono erbe 
neinata, 
Ennata, Erbi.le, Add. com. Di qualità d'erba. Lat, berbalis , Cresce, 
Grbcranade, Cr. 3.4. 16. Per la qual cagione spese volte si seecano, 
quando i pedali d' attorno attorno si no dalla corteccia infino 
alla carne liguea ovvero etbale della pianta. £ tra 3. 1. Sono nelle 
piante parti lignee, ovvero erbali. E 3. 45. 5. l'acqua non sia 
comoltà, si dee tenere infino a sette, ancincché infracidi la carhe erbal 
Entaso, * (Geog.) Er-bi-no, Lor Herhanum. Antica città dell'Etruria, 
che si crede da taluni esser fa stessa citt, poscia chiamata Urbs 
vetus, e oggi Orvieto, (G) ì 
Ennanio , Er-hi-ri-o. Sm. Libro contenente una mecnlia di piunte seo- 
che, che anche dicesi Orto secco. Lat. herbstinm Gr. rò Borarey 
fibuior, Cocch. Dive, Dall'erbario istesso da quel valent nomo fatto.., 
e le altre, di cui le mostre in quell'erbario non sono nei lor luoghi 
mafivi ritrovate. (A) . 
Enano. Add. m. Spettante all'erte e alla botanica. Lat. berbarios, 
ns Corch. Disc. L 
o St, Lo stesso 





























quegli erbaroli E 
ortolani, altri 











di burde di poco note. 
quando nascono, dal 
essendo , © poi si ven 
maturate appetito, che 
mostra non dissimile a quello clu: pur da e 
ma con esso, siccome l'erbata, quasi di diversi hiadi si somiglia cc. 
Eunanico,"{1eg-) Er-bd-ti-0o.Sm, Dritto di farerta nelle così dette Difese. 
Chiamavasi anche Erbatico una prestazione che i vasentti pagavano 
al barrne pèr gli animali pascolinti così ne' fandi propriî , come in 
quelli di proprità altrui. S'inseore, Istoria degli Ghuti/zudali Cor. 
Lett. ined. £. 2, p. 393, Messer Benigno nedesino risponde, che in 
ricompensa fa loro lasciato l'erbatico € la giuianda, (Pe) (N) 

Estvaro, Erhiio, Sid. sr. Di caba. Much. >. td. itista, perchè 
pi ch'io non temi, Com' in non fo, fe ‘tue frittelle erbate , Per 

goità le mie labbra sudute M'asciugo spesso co' tei gran pormi. 

Lavato. * Sm, Fivanda n Torta fatta com alba, VP. e di Erholato, 
Giratd, nov. E quivi fattosi fare il cavoletto 4 «libono la cipotletta , 
€ prima mangiando un pezzo d' erbato col matrobbio, dainarono com 
buona consolazione. (A) 

Ennrccuse, Er-beg-gio-re. N. ass, Fegetare, Crescere e Pendeggiare, 
come fa l'erba. Lat, herbescere, Gr. xA0sfur, Safin. Erino, che a 
più dei monti erbeggia. (A) 

Enseo, * Ee-bîr-o, N. pri m. Lo stesso che Eriberto. #7, (Dal ted, 
heer esercito, e beherst bravo: Bravo nell'isicito.) (A) 

Entasso. * (Georg) Erdiciso, Amtine cià è fiume della Sicilia, poscia 


chinmata Moio Bibino. (G) (Mit 
Eunerra, Erhet.ta, [4£ dim. di Erba] Erba fine e gentile, Lat, her- 
» g+ 3. p.2, Per una vietta non 


hala, Lr gorsnon teoppormata, 
ma pica di verdi erbette € di fiori cc,, prose il cammino, Lab.r0gî 
Di mi moniere d'ebette verdi , 0 d' altrettante di fiori ec. , apparec- 
chiare. Yeseid. 2. 3. Nel dolce tmnpu, che il cielo f&x belle 1 valli 
e i monti d'erbette è di fiori. Nov. ant 58, 3, Trovarono lui, che 
coglieva erbette. Dont. Purg. 1. 17 Ambo le mani in sull crbetta 
sparte Borvemente il mig meatro Petr. canz. 46. 1. E "nvece 
A erbetta per fe valli Non si ved' altro che pruine e ghiaccio. 
Erbetta dif. da Erbolina , Ertuccia, Erbiccinola. Frietta dicesi 
Verbo tenera e giovane di cui si copre il terreno, Erbolina si dice an 
che Verba giovane e dilicata ; ma quando è giò colta. L'Erte che 
dauno odore e aspore, e che servono a condire altri cibi diennsi Er 
bucce, ma trovasi, sebbene più raramente, usato anche nel ail 
Erbivcitola è pure un dim. molto simile nd Erberta ; se non 
si uscrebbe nello stesso modo per suolo rivestito d'erbe. 
Easiccivora, Er-bio-cinò la, (5/4) dint. di Erba. (7 Erbetta.) Lat.her 
bala. Gr. forsner, Fr. Giord. dl. $. Solo una virtò d'una erbic- 
la perfettamente conoscere, darebbe a fare a tatto "1 mondo. 
Pers) Er-bid. Colui che dopo essersi purificato è am- 
Eatrana" (Mt) Eri fera Sopranidi Corere che produce delete 
MRIFERA. lit., aSoprandi Cerere,ci i 
VE bite 


re 
poco usata. Salvin. Inn, Orf: Che la Dea pasce; gone 

















L. Che vi pasce d'erbe. Lat, 

ghi divora l'erba) 

enti di pecora 
i. (A) 


Sale, Antot. Cam, Roee. 
e di coppa, mostra esser 





ERCOLE 
li che va cavando e ricércando di 





in luego di Erbario. (A) 

Espotane. (Bol) Erbodi re. N. ass, Pi e dî Erborare. Cocch Bagn. 
Ben pratico di quel moate ov'egli andava spesso crl | come si 
vede nel suo hel libro delle piante. (A) 

Eusurazo , * Er-ho-la-to, St. Lo stesso che Erbajuolo, 7°. Buon. Fier 
2 1. #7. Orsa , che farai tu De'cavoli,erbolar ? (N) 

Enroato, Erbo-la-to. [dm] Spezie di torta fatta di sugo d'erbe, 

* Erbato , sin.] Lot, placenta herbea, Bern. rio. 19. 

«uel tempo più la teglia A far migliacci, torte £ erbo= 

scopetta a Napoli e la streglia. Fin. Lue. 1. 1. È cnoco 

ponaca in mnastero , ia am erbulato come me? 

2 — Impiastro composto di erbe medicinali. Baldov. Drao.Andiam dun 
que nell'orto L'er li cose da far quest'erbolato Ln sul petto alla Livia. (A 

Tre, Erlolaiùzzo Su. dim. di Erbolato, £. Giord. Pi 

mati. - 

Erbo-li.na. ££ dim. di Erba, #. Erbetta, Send. Prov. IL 

è un ta erbol nasce sopra sassi, (A) 

ass. Andar cercando e mecogliemdlo 

Erbolre, sit, Cocch. Die, Nelle 

sioni del quale andava egli speso erborando' nel vicino Montemoredlo 
ec; per esse beramente conducono ad erborare i botanici viaggiatori{A) 

Enzonazione. (Bot.) Erbora-zibne Sf L'atto dé ertonwe. Cocch. 
Duse. Continuare le sue cutidiane erborazioni per le parti più remote 

._ ancora della Toscana, (3) 

Ensosstro , Er-bo+ét-to, [Ad m.] dim. di Erhoso. Lat. berbidus. Gr. 
Borarsdme. Fr. Giurd. Pred. Sedetnlo sul margine di una fonticella 
crbosetia e fresca. 






















e fertili , i p copiosi d 
lam. Gir. g. 33, L'Amo si tragge, accomoda il 
Lerbosisimo sentiero. p 

Ennoao, Er-bò so. Aud. m. Pion d'erba, Coperto di erba. Erbaréo.} Lat. 
herbomis. Gr. foransòne. Fitoc, I. 103. Quivi dismontato , d' crbosa terra 
due altari ompose. Cr. 2.972. Sia alto (ie ) e aspro, ma boscoso 
e erboso. Alam. Colt,1.3, Che l'erbaso ruscello, il picciot rio, 1t pietruso 
torrente, il fine altero , Dispregianilo ogni legge , ardito cerca Di tor 
dal cor sio l'antico freno, Sannas, Pros. &. Discorrendo per l'erbaso 
porse, omelava si pianamente, ch' appena avresti crodluto che si movesse. 

a di dà questo aggiunto anche alle piante , biade, 6 simili, ingom. 
brate dall'erba; ma è modo equivoco. Palled. Gein g. Ame pare 
che il sarctuare si deblvia fare solamente at grano, 0 a biade erbose, 

Esruceta , * Erbhoecia, SS diet. di Erba; nta più proprimmente Erba 
di ure odorifera e suporita. PL Erbucee e Erbueci. /, Echetta. 
Man. Lez Ling, Fosc.1.73.Les. f. Stimano alcuni che ne manchino (def 
singolare ) tenebre , erbuece è segrete per prigione; ina erroneamen= 
fe, onciossiaché vi abbia segreta nelle lettere” del Casa, erbuecia 

nell'uso, e tenebra in classici scrittori antipuati e moderni, Bard, 
Ghrace. €. Una fonica, un'erbuccia, nna zauzara , tn seine, un fio= 
rellino cc. (E però disse il Monti: chi mì yicterà di uscire dall'orto 
con nn' erbmecia fra le dita? ) (N) 

2 — [ Nondimeno è più usato nel detto signif: il pl.) Erbuece e Erbmicci, 
Lat, oluscula. Gr. Aaxaripia, Boce. g. 6. p, 2. Ed ogni cosa d'er- 
bucce odorose € ili he' fiori seminata. Lib, son. 57. Lirtnachin mio, 
che val che tn ti crucci, Che £ ho nell'orto all'nggia fra gli erbucci? 

3 — Talora Erbacce è semplicemente dimin. di  Bemb. Asol, 2. 
118. Queste erbucce stesse , che noi tuttavia sedenetio iamo ec., 
non avercbbono , nascendo , il suolo così vago ec. lato, 

Enovuens. * (Geog.) Er-hu-ténsi, Antichi popoli della Sicilia. (G) 

Escanro , * Er-cirdo. N. pr af, Lor. Ercardus. (Dal ted, ere terra, e 

pare Faroe o dee) ©) ca. Ioia verso la Ligaria(O 
neati. * (Grog.) Er-càdti, Anti i ia verso isuria(G 

Ence, * olfat Èr-ce. Sf Sorta di barriera 0 inferriata. ‘( Dal ni 
hercos srraglio , seccato, )} (Van) ‘ 

Eaceo, * (Mit.) Erscéo. Sopninnome di Giove, custode delle mura e 
fortificazioni del'e città. (Dal gr. hercos serraglio , steccato.) (Mil) 
Escnanseato , * Er-chemberto, N. pri m. Lot. Ercheubertis. { Dal 
ted. Aerrschen dominare , regnare , e deherze bravo, forte : Forte do- 
minatore.) — Dotto benedettino lombardo storico del 1X.secolo{BX an) 

Ercuma. * (Goos.) Er-chi-na, Monte della Spagna, nel Guipuscoa.((;, 

Encina melma: N, pri fi (Da ercion ercane sicccato, barric= 

Ninfà compagna di Proserpina. Que le 

Encinia. * (Ge) Breare, Add. e sf. Lit. Hercinia Sylva, utesis= 
sima selva della Germania , che ; settentrione deli Elveria sù 

sino a' confini della Sarmvazia e della Dacit. Quel che 
gi ne rimane chiamasi Foresta nera- (G) x 

a — * Munti Ercinii, Gmn carena di montagne della Germania che 
attorniava la Boemia. (G) 

Eatorixmo , * Er-co-lano. 
ad Ercole.) (B n . 

2 — * (Geog.) Lot. Hertulaneum. Antica cità d' Stalin nella Campa» 
nia coperta da una eruzione del Fesuvio sotto il regno di Tito, a 
dircoperta nel secolo XWIII. — Ali antica città d'italin net pacse 
de Sanniti , che credevi corrispondere a Caserta vecchia. (G) 

Eacone , * Erode, Eracle, IN. pri m. Lat. Heroes, Reracies, ( Dal 
gr. hend Giunone, e c'eos gloria: Gloria di Giunone.) (8) 


pasoer 






























pr. m. Lat. Herculanus. ( Appartenente 


ERCONVALDO 
a — (Mit) Uno de' Semidei della furcla | molte decantato per la pro- 


digios sua forsa ; onde , pariundosi di un uomo rubustivvmo , si 
dire: figli è un Ercole, Lat. Hercules. Gr, Wpasdîs #. Er 

3 — {Astr.) Costellazione dell'emisfiro settentrsonale. I.Engun 

4 — * (Gcog.) Lat, Herculis Ports, Liburoi portus  Herculis Lai 
nia Portus. Cutà marittima d' italia nella Beruria” oggi Livorno. 
— Noma di dwersi promontorit nell Italia, nella Musritania , nel- 
Pivola di Altione ec, = #, Porto Ercole, #, Colonne d'Esote. (G) 

Excosvavo , " Er-com-vàlda. N. pr. m. Lat, Erconvaldus. (Dal ted. 
herkimnmen nascita , e wald bosco: Nato pel bosco.) (8) hi 

Esootertosica, * (Archi.} Er-co-tet.td-nica, $#7.G.Los, bercolectonica, 
(Da hercos steccato, e tevchin labbricare.) Arte di fortificare le città (Aq) 

Eacra, * {Geog.) rta, Monte della Sicilia press» Palermo. (47) 

Ercoto, Ercuteo, ded. pr. sn. Di Ercute,e fig. Anbustivimo, 0 Alla 
maniera di Ercole. Ar.lur.1.3.Piscciari, pentrosa crcules prole, ec4A) 

2 — * Onde Fatica erculca, cine Groadissima, Ecversiva. (A) 

3 — (Arche.) Nodo erculeo: Gli antichi davano questa nome al nodo 
delta cintura della novella sposa, il quale era sciolto dallo sporo , 
invocando Giunone , aociò rendessn il suo matrimonio tanto fecondo, 
quanto il fs quelto di Ercole. (Mi) î 

4 = * (Geog.) Seno erculeo: Così chiamami il golfo di Cadice e lo 
stretto di Gibilterra. Lago crenteo: Lago di Sicilia nel territorio 
Leontino , che dicevasi scavnto da Ercole, (G) E 

En A * (Geng.) Eroi.li-a. Lat, Herculia Ant.rittà delta Pannonia (G) 

Ezcustani * {Geog.) Ee-cuspicasti, Lat. Hercuniates, Antichi pupoli detta 
Pannonia inferiore, (G) 

Enozuia. * (Geog.) Ersilia, Aatico some della Trmnsilwania. (G) 

Esmaca, * (eos) Erdimga. Ciztà della Baviera, (G) 

Havosia, * (Geog.) Erdiula. Lat. Herdonea..Snt. cità dell'Apulia(G) 

Enooso, * Er-do-no, IN. pr. ar. ( Dal gr. sr primavera, e dinso 10 
muova : Chi moore, C inse in tempo di primavera.) — Aueano 

fatto morire da Tarquinia, (Mit) 

Enta. * (Geog.) È Antica città di Grecia nell' Arcadi (6) 

Ensa. * {Arci} Sf Nome del giorno di "tto che wusnzulmente osser 
vuvnsi in Corinto în memoria della morte de' figli di Medea. ( Dal 
gr. dereo bo necido. ) (3) 

Esuermon, * (Mit) E-reniute, Sapromione dato da Omero alla 
Nolte , come sposa dell'Erebo, (Mit) 

Eseninriso, * (Mat) E-re-bin-tino , Erchinzia Soprumome di Zarco, 

rehe credevari fl inventive della coltivazione de’ polli e di altri 
legumi, ( Dal gr. erebinilios cece, pisello. } {Mit) 

Farauszio. (Mit) Erebinzio.Sopranname di faccn, #,Erelintinn.(Mit) 

Ent. * (Mit) È:re-ho. Sa. Figlio del Caos e della Notte, e padre 
del Giorno e della Luce, (Liall' cbr. ghuarab meschinre insieme, iu 
tenelirarsi , Oscurarsi, Iramontare i sera, asmoltare, ctbe aAuered 

mistura € sera. Il primo senso richiama l' ica «3 caos, in cui tutte 
le cose eran miste 3 il secondo offre l'idea della notte) (Mit) 

a =" Luazo dell'Iuferno die, prima di passare agli Fhisi, s0g- 
giornavino le anime de'buvnis talvolta è preso per l'inferno stessa, { V. 
erebo nel primo sense, In cbr, ginnmba vale luogo campestre, qua- 
nare, mbladine. ) (Mit) Med. Ditir 35. Giù nel Tarta, Giù nell 
Erého I e Beledi l'inventarnno. {N 

Farc. * (Groy)) Antica città dell'Asìn ann lungi da Babilonia. {G) 

Enece , * Porecce. N. pr. £ ( Dal gr. ereico ol'erico i0 frango, spezzo: 
Spezzatrice, ) — Nome di una Ninfa. (Mit) 

Enco, * E-réd. N. pri ot. Lat. Ficped. ( Dall'ebr, radi dominare , im 
pesare, ovvero da farad aliscendere, } (B) 

Essoa, E-rida. [Host com, PL Erede, #4, Om nel m. dicesi meglio) 
Erule. Ne £ dicesi anche Erete e Redatrice) G. #, 4. 40, g- Ella, 
rimasa creda, si diliberò di maritarsi. Marseruzs. 1. 66, Questo non è da 
osservare nell istranea eredi, Guid. G. Se voi me lo lasciate menare, voi 
e le vostre erede vi poirete tunere vituperati. £ rltruse : Mentre che 
virerai tu c le tue erede, sempre potrai abbondare in ricchezze. Dune, 
Inf. 31. 116, Che foce Scipion di gloria ereda, £ Par. sr. 112. A" 
frati suoi, siccome a giuste crode, Raocomandò Li sua donna più cara, » 
Guiti, lett. 3, 19.Dogni facendone erede del regno suo. (V) 

Enspann, E-redi-re. (At. e n, as. P. A, V. e dî) Ereditare. Fr 
dae, T. 6. gi. 10. Chi heve di tra vena , Gran lume ha da eredare. 
Fr. Giord, Pred. R. Sporava di erodare le grandi riccherse. 

Eroe, Ere. (Fost.com. PL Eredi] Quegli che sucorde (in tutti i diritti) 
di chi nitore. { Dicesi Erede universale, necesario, legittimo, testamen- 

instilzito , sostituito , prossimo, proprio, estraneo , fiduciario , 

vero, bb aio , scritto , ficommmissario , puta» 
are, lustituine , Costitnire , Sostit 

aloumo in erede, Direniv erade ec 
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it + Uda, s0,] Lat hacer. Gn ndorgordsoti 

AMaest | marito, 0 suo erede, nel rendere la dota 

le spese ? Pest cam. 2, Pianto. fa" mio di tanta sposa erede. 

fig. Dicesi Erede della virtà, della gloria ee. o) 

34 Detto di Donna nel gen, mascolino nua ite, e, nov. fg $, 
Lei sc avvenisse che il figlinolo senza erede legittimo morise , suo 
erode sostitai. sm 

Puma. * (Mit) Drenutà dagli eredi, soprannominata Martea , perchè 
una delle compagne di Marte, alla quale gli eredi facevamo sacrifi» 
li da perotimento di grazie. (Mil 

Eannas:*{Archs) E-re-dia. Sf Afisura romana di superficie. (Mi) 

Easuirichas, K-redificire. dit #. A.P. e di' Riedificare, Redificare, 
Ricord Mirtep.g3, Che la città di Firenze non lasciavano ecediticare. 
(Così lenga mindie volte la erlizione ife' Tartini e Franchi.) (V) 

Erzotntizione /E-sedificazione, Si # 4. #. e di Riedificazione, 
Refifiezione. Ricond. Malep. ff. La città nuova di Firenze nella 
sua dredificazionenta di maggior giro che la prima volta. (V) 

Enentrà , Eredità, {SL Rispetto a chi muore, è l'avere ‘ch' ei laicia 3 
e questo avere è composto cli tutti i suoi dristi, Mispetto all erede, 





EREMITA 
è la succsuinae nell'umiverta'ità di querti dritti medesimi. 1 
reditade , Eruditate , Eruditaggio , Eretaggio, Reditaggio , Redità , st. 
Lat, bacreditas, Gr. sdnporopia, Lab. 573. Di ma din" dd di petri 
moniale eredità sostenersi non avrebbe potito. G. #. se. 3. af, A" 
figliuoli, a' quali si poué Ja disciplina, non solamente rimancrazion 
sì prometle > ma si serba loro certa creditade. Fr. Jac. 7° 3, ar. 3. 
Dolce figlio, se tan madre Non avesse pictate , Perderia l'ereditate. 
n Bartol. Mor. cap. 1. Ln ampiezza di siati tra d' eredità c d' segui: 
sto ec. il Re del Mogor va fra’ primi che siguoreggino in oriente. (N) 
a— LE dn più largo sign. si dice anche di Tuiti è beni iamnobili che 
si possegi , come Poderi, Case è simili, più iamente Patriv 
inonio.] "MOV, 7% 8% lo era par ilisposto a venir qua a gran= 
dissime eredità che io ci ho 
Eredità ditl da Mtetaggio 0 Redaggin, 11 primo è termine più ternico 
nell'ino legale ; ed è propriamente Lu sutcissione ni diritti cel agli ob 
blighi del delunto, IE Retaggio é la seresione ai beni di esso, Eredità ba 
plurabe , Lecaggio no. Retuggio esprime anche la successione non iene: 
diata ma sucoissva de' bem di erede în erede, di case im casa, Così 
il vetaggio degl svi BUOî 
li 

















dalo dai profeti e dai salwi: Eredità del Signore, ci 

Enenrraacio , E-reuli-ag gio. [Sar] #. 4. 7. 
4. d Aotiocche non si rimacitase a sign 
signoria dello "mperîo per lo suo eredita, 
templizione Dio la dà.a cui vuole ec.) chy non sì possiede per ra- 
gione d' ereditaggio naturale, M 

Eneoitano , E-redi-tà-n0, (Sat) 7.4. P. e di Erode. Ovid, Pia, lo 
adopera” tanto mile per Lre te enslitano € signore» (Ul Monti tegge 
ereditario col Codice Amirsimo,) (N) à 

Eueberaae , Eoro-di-tire. [Au e n. eros.) Steccndere nell'avere fasciuto 
da chi store { ilvigore delle temi 0 per disposizione del testatore; 
che dicesi anche Venire nell'eredità è Arquistare per condità , Dive 
nic erede ce. —, Erodarc, Itotare , sin.) Lat. harredem fieri. 6. 

Dittaun, a. 21. IL qual von fa de' veri, Che eroditar do: 

patrimonio. F 

2 {E fig.) dunnat. Fanz. E tanto è fatto maggior degli Angioli , 
quanto maggiormente eredita sopra loro, 

3 — * Fonsi dicesi Rreditare la fede, la vietà , la gloria e sil. #. 
Ervditato. Sole. Die: Eraditando adumpue tutti la spirito dl nostro 
benedetio fnudatore cc., seguiamo La maggior masra impresa. (A) 

Encorramo , Eredi-ti.ri-o, Add [m. PDell'enedità,) Che viene attrni 
per ragion d''eredità. — evole, sii, Lot. boereditarina. Gr. 
rAnporonrrzinze, Auser, SI, Cone propia nostra crobitaria ragione 18 
doniamo, Beub, Stor, è. i Conciofinsecosarbè il soo Re foste 
venire in Ualia con esercîlo per nequistare il Iegno di Nupoli , che 
per razione ereditaria gli apparteneva. “A 

2 [Per simil) Deciam. girini C. Nè vollono che odii ereditari 
sottentrasano , acciocché le disamistadi più Inngamente non du 

3 | Usato anticaa, in forsa di sm, per ) Erede. Lot haeres. 
piaperdoss. 10 pri 2. Gli uomini finalmente diventano ereditari del- 
la terra degl' 
— * (Mot) Dicesi di male che si trasmette da padre in figlio (A.0.) 

Enentrato, E-re-di-tà-ta, Add. m. da Ereditare. Lat. ex bacreditate 
comsequatns. Cr, sdnporoen bit. Segner Munn, Febbr. 38, 1, Alla &de 
ereditata da que’ loro maggiari cc. hanno tolto il meglio ch' eli' abbia. 

Eatorzvote, Ere-ditivote Add. con. #. A. #. e dî Ereditario, 

13, Se tedesimza privoe dell' ereditevole signoria del reame, 

* (Mit) Erbe Add. e sf. pl. Feste che si celebravano in Argo 

altre città della Grecia in onore di Giunone. ( Dal gr. here 

iunone.) (Mit) È 

Encocene , E-rig-gere, Aft. anom. e n. . La stesro che Erigere. P. 
Ma è propria della stile sosterinto, e dicesi anche al fig. Lut. erigere. 
Gr. ivalpam, Dot Pit Pitt. Dadic, Sapranno ben ereggersi memorie in. 
delehifi , che ridiraano alla pesterità quali furono, (A) Saln. nn, 
5 lo penso qui un vago tempio Ercggere, oracolo degli rnmini. (Pe) 

Opp. Pesc. 2. 259. È fabbricar le travi, Ed eregger palagi, e la- 

varare Pagni cc. (3 

Eneu, * È-rem. N. pr m. Lot. Horem. ( Dall ebe. bherem uccisione, 

ruzione , anaterma , dirozione, consrcrazione. ) (B) 
* (Geog.) Eettmbi. Antichi popoli dell'Ambia, (Mit) 
là * (Mit) E-remé sio, Soprannome di Giove adorato nell'È 
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sola di Lesbo. { Dal gr, eremes inite, placido, tranquillo ; onde ere- 
mesis quiete, selamento, } (Mu) 
Ennaia. * (Med) Er-miva, SL #. G. Lat. heremia. ( De eremos pla- 


cido , quieto.) Così dicesi da Galeno il ripom del potro, ossia quel 
picciolo intervallo di tempo che scorgusi tra la sistute e la dinstole 
delle arterie. (Aq) ; 

Enmnra , E-remi.ta. [Lost m.Permna divota, mirata ta tera solitudine, 
per più a bell'agio attendere all'orezione ed alla contemplazione , e 
torsi di mezza agli è, del menuto, } =, Erenito , Romito , sin, 
1 Anocoreta.} Let, vir solitarius. Gr. ienafrees, (Dal gr. erenmas deserto, 
solitudine. ) Guid. G. È in visone vide ano sinto eremita, Fr Jac, 
T. 1. 9. 3f. Nelle sclve agli eremiti tosto andai, Fir. Disc, an, 35. 
E però ti è intervenuto quello che all'eremita col suo compagno. 
Toss. Ger. 1. 33. Iuspiri tn dell'eremita i detti, E to gl imprimi 
a' cavalier nel core. » Satin, Annot. Buon. Fer. d. 2. 7. Così fe 
cero gli eremiti, cioè i solitarii e gli amacoreti , cioè i ritirati; che 
vedendo il invado cotanto guasti, dalla comune società si separarono 
e andarono ne deserti a seguir Dio. (N) 

a — * (St. Eccl.) Eremiti di Camaldoli. #. Camaldolesi. (Ber) 

a — Di sux cinotamo, * #. Giralimini. (Ber) 
3 — DI SAR GIOVAN BATTISTA pesta pamrenta.* Ordine religioso sta 
bilito una volta nella Navarra, noto per la estrema sua nusterità.{ Ber) 
x 











EREMITAGGIO 


A raoto*: Ordine religio formato nel secolo XIII du 
scelsero per pietettore Son Paofo primo eremita e ne 
presero il nome, Si diati. principulmente” ni ‘ngherin nella 
Polonia @ nell'Alemagna. la Purinzollo gli Eremiti di &. Paoto for- 
mavano una cmgrezazione dedicati prercipalmente a succorrere gli 
ammalati e i monbondi e seppellire i morti ; detti perciò Fratelli del 
la inorte. (Ber) = 
3 — * (Zool.) Specie di fwfulla , distinta da nle di colore tra il ne- 








ro ed ul verde, con fasciu che le attraversa nella foro lun 
Bhezza. (Van) 
4 — * (Grog.) Isole dell Eremita, Gli Eremiti, Gruppo d' isole del 


Oceano è dell'Atlanticv. (G) _ 
Envavita dill da Mumito. Veramente nel mascolino sono affatto sin. 
Ma nel £ dicesi nel sing. Romita e non Ercmita, è poi nel 
pi. pat che riprendano la somiglianza, 

Eanuriccro, E-remi-tàg-gio [Sm,Abitarime solitaria ed inolata che serve 
di ritiro ad uno 0 più eremiti.—, Eremitorio, Eremitoro, Homitorio, fto- 
suitaggio, Romitoro, sv. #° Eremo.) Lat eremus, locussolitarius. Gr. ine 
por Pe S. Ant È tottavia un gran mordo di gcote pagana correvaa 
siuoli al suo eremitazgio. Alam. Gir, 7. g3. Cssì tosto partimmo , € 
fu la scra Il nosteu aibergo nn basso crenbitaggio, 

danni ro, * Ercani tino, Add. m.Lo stesso che Eremitico. P. Liburn, 

rg. (A 

2 > (St Eocl.) Frute Ervoritano. Feo Rele, it. Colomb. Audarono 
= ad uno spedale di frati eremituni. (V) è 

Earuimco,E-re-mi-ti-co, AdiLm. Di romito,—, Eremitano nin, Latsolitarius. 
Gr iprerarie, Fit SS.Pad.Dopo molti anni era passato a vita eremitica 
è solitaria. Pi S. Ant, Con amil preghiere e caldissime lo invitava 
al inoltrarsi nello deserto in sua compagnia , per vita più eremitica. 
Buon, Fier. gf. 5. 3. Mi si spiegò che "1 suo torsi dal mondo Era, 
l'avanzo breve de' suoi giorni Viver vita eremitica. 

Eazutio , E resni-to. Sm. #. A. #, e dî Eremita, Fit. SS. Pod, 
1. sor. Di uno esempio che diede d'an eremito che fu ingannato da 
un de n E 2. 181. Disse un santo eremito , parlando della ten 
fuzione, 1.13. Essendo quivi, in una villa preso , uno santo e 
antico cremito. Stor. Mar. 3, Prese da sé medesimo abito di re- 
ligione, e misesi al diserto , e per istare e vivere come eremito, e 
per fuggire la vanità di questo mondo. (V) Cavale. Esp. Simb. 1.19, 
Ovide iggiamo d' amo eremito , ec. (N) 

Ernarono, f-reini-tò-rio. [Sar Lo sesso che Eremitaggio. P.} Pit. 
S. Aut Baldanzoso € glorificante l' altissimo Lidio, se ne tornava 
alla suo boscleseccio cremitorio. 

Ennarono , E-re-mi-tò.ro, [fm #. 4, Lo stesso che) Fremitorio, (P 
e dî Eremitaggio.) Alam. Gir. 11. g8. Ed io li presso un santo ere- 
mitorio, Andas. 

Enzo, Bremo. [Sa] Luogo solitario e deserto , e dove abitano gli 
evemniti. Fat, ercimue , solitndo , loens desertos. Gr. imuss. ( Anche 
in ar. ermurn val terra desolata, vacua e deseri, Mor, S. Greg. 
Che offesa di eoaversazione ne potette far quegli il quale dell' eremo 
mon si partì mai? 

2 — [Per simil.) Cr. 3. 46. 3. Si riduce ( il campo ) per secchezza in 
solitudine d' eremo. 

3 — (Ed in più Largo sign. Lungo di pisnura 0 di montagna arena» 
sa e sterile.) Cr. 2. 25° d. Sono ancora certi lnoghi che, 0 in piano 
n n monte chi'e'sieno , sono di perpetua aterilità ; e questi s' appel 
n cremi Cogo diserti renosi. x sa Ù 

ramo dill, remitaggio, Questo è più particolare , più 
generale. Il primo usurpare altri significati © similitudine 
per metafbra ; il da, no, De 

Earuone, * E-remone. N. pri m. (In gr. eremos, e,0n placido, mite. 
In istaro ortenenjen imbelle in ted. ermahinen confortare.)— Primo 

re conosciuto d'Irlanda. (Van) 


Farupezto, * Erempirto. N. pr. #. Lo stesso che Friberto. #. (N) 
Eoena,* E.rena. IN. pr. m Lat. Erens, (Dal gr. cirene 0 sia imme pace.)0) 
É G nia, Ant. cit. della Grecia, vicino a Megara (6) 
) Erénbi. Monti Evenii. Catena di montagne della 
ia che si estende in Val Demonresdenominati poi Monti Sori.(G) 
a, * Exrénnia. N. pr. f; Lat. Herennia. ( V. Erennio. ) (H) 
miano, * È ii-no, IN. pr. m. (N. patr. di Erenvin}) — Fi 
glio di Odenato e di Zeriubia , che portò il titolo di Augusto, (Van) 
Esexmo, * Erénnin. N. pr. m. Lar Herenuits. (Dal gr. eni part. 
insep. accrescit,, cd emnoos e i saggio, che vien da en in, € 
noos mente.) — 



































Nome comune a molti illustri Romani, Cajo. Colui 
al quale Cicerone dedi il suo libro. della rettorien. — Colui che 
tronò il copo a Cicerone. —Senecione, Storico romano contempare 
neo di Dumizimo. — Filo. Fenicio che sorisse intorno ut ftegno di 
Adriano, (B) (Mit) 


Esso, * Ero. N. pr. m. { Dal gr. ereo in dico, interrogo , annun» 


zio. ) — figlio dl Licaone s fondatore di Eree. (Mil) 
.) Lat. Hercum. Antica cit, dell'ivota di Sardegna, (G) 
uno de' mesi bitiniî , che 


2—-* 
Enxo, * (Arche.) Sm, Nome di 
il 33 settembre. (Mit) 


cominciava 





FRETMEO 


vero divisione «della deterininazion «della santa Chiesa ; ed d eresia una 
delle figlmole della superbia, accompagnata sempee dall'arroganza, 
Pass. 224. Dalla superbia nascono l'eresie. G. #". di È 
difindeano la detta eresia. Rorgh, Mese. 
quanta diflerenza fra questi i d prima pare che 
1 uso generale importi sugramenti. della 
Cie, come Arrio fece della equalità delle divine Persone; ee. 
— * Fig. Dicesi anche di Qualunque grosso sproposito ed errore in 
fatto eli letteratora , di belle arti, ce, (A) 
3— * (Icon) i occhi bendati , e prostesa sopra un amoras- 
so di libre, (Mit) ; 
Eaesanca, E-rosi-irca. [Sos PL Eresiarchi e anticam. Eresiarche. #.G.] 
Capo è Fondatore d'eretica setta. —, Eresiomaco, sin. Lat. hacresiarca, 
Gr alpine. (Da heresis setta, ed'arches capo, principe , primo.) 
Dant.Inf:9.137. Ed egli a me: Qui son gli eresiarche. But, Gli eresisr 
imcipaà degli eretici. n Segn Mann. lare. 19. 3. Alcuni 
minarono da principio tra" popoli questo errore (Y) 
Eansoi.*(Mit.) E-ré.si infe destinate al servizio di Giunone Name 
delle sacerdotesse di Giunone in Argo. (Dal gr. hera Giunone.) (Mit) 
Enrsiunaco, * (St. Eoel.) E-resi dana-co. Sum #6, Lat. beresiomachus, 
{Da Aeresi crosia, c mache pugna. ) Zo stesso che Eresiarca. (Mit) 
Entsrrore, * Esresitbne, Erisiltone, N. pe m. { Dal gr. Aeresis opi. 
niune, e ioaens vecmente: Vecmente nelle opinioni )} — Figlio di 
Drivpe, avo materno di Ulisse, padre di Metra. (Mit) 
FEnesua, * 16008) E-rèsma. Fine di Spagna. (G 
Eau, * Eris. N pri ma. (Dal gr. heress tut, di Aeren io scelgni e 






















però vale scelto o che sa 
di Ere. (Mi) 
2 — *{Geog.) Ero, Città dell'isola di Lesbo. (G) 
n) Erissa, dat. cità dell'Asia Berni Beh) 


scegliere.) — Figlio di Macario, fondatore 


Enos, * 








) E-résso. Lo stesso che Ereso, #. 

la Antica città del paese de' 

, Sn (PA e di) Eredità. 

gli è grade eretazgio,Sea. Piet, 

i non meno diligente uardava il suo erelaggio, che 1 suo corpo. 

Esrricaceto , * Ereticuocio. Sa pegg. di Eretico. Mat. Frans. fim. 
Burt. 3. 3fi. Ognan, fuor qualche caccio, erede, Che amore 
abbia del patto, € questo at certo N'n più di lui, prestatemene fede.(B) 

Ene #, foro-lica-lo Add. com. 1 eresia, lin 0 contiene ere 
sia. Lat. laeresi comstans Gr. inostcios. Fr. Giond, Pred. R. Son col. 
pewti di molti ereticali erroracci.» Pallav, fat. Ci , 
se che non tutte le «proposizioni interdette di Gi 
dal Concilio determinatamente la notà d'ereticali. (PA) + 

Eneticatuenta, * Kore-ti-calinda-te. Avv. Lo stesso che Ereticamente. 

+ (0) 

Ensricamente , E-re-ti-camiote Aw. Da eretico. ( In mado ereti ale, 
— Ervticalnè sin.) fr. Giord. Pred. fSì spiegnao con formale 
ereticamente ibesrritte. . 

Eannicane, F-re-ticà-re. N. ass. Cader in eresia, Divenir eretico, ma 
è voce poco usata, Chie. Part. 1. Canz. mor. 3. Ma ria superbia, 
ma lusaria e gola, Tratto dal cammia vero, Fatto ha pur dianzi 
erelicar Lutero. (A) È 

Earricuisiio , E-re-ticchissi.mo. (Add. m.} supert. di Eretico. Lat, pers 
ditissime haereticas. Gr, aipiranima ron Mit SL dot, Fautore era e 
protegeitore della eretichissisma perfidia Arriana. k i 

Easnicirà, * (Teol.) Ereti.cià, SL L'esser aneiico o ereticale; è di- 
cesì di Persana , Quistoe 0 Proposizione formalmente contrarie ad 
un dogma di frde deciso e professato dula Chiesa cattolica ; ed é. 
l'oppusto di Cattolicità e di Ortodossia. (Ber). 1° 

Eterico, E-néti-co, Sor {PL Eretici e ant, Eretichi.] Che ha opinione 

° erroriea în materia di reliziane; ( Che è seguace di una setta etero» 
dussa.) Lat. lneteticus, Gr. aigorandi. Tratt. pece. mort. Evetici s0u9 
comunemente baltezzati, i quali accettano cone vere le sc ve del 
nuovo è vecchio Testamento , endono Cristo, ma gono le 

+ scritture falsamente: G. #. 9. 153. 1, Mori messer Matico Visconti 
scomunicato dalla Chiesa di Roma, e con processo d'eretito c sciena» 
tico. Frs. Mir. 1. ss. Gli eretici credono e dicono che Dio faresse il 
bene , e il diavolo il male; e così eredono che siano due nature: una 

*di bene, e l'altra di male, Dittoor. 2. 17. Moltiplicava la mala gra- 

migna Degli eretici in ogni parte allora, » G. # 3, 25, Funne il 

primo stirpatore degli eretichi. (Pr) _ ; Ra 

— * Fig, Impersuadibile, Incredalo in altro che in materia di fede. 

Talom. Lett. 1.32. Bench' io bon creda lor cosa che dicano , e ch'io 

sia eretico nella lor scienza. ( Parla degli astrolaghi. ) (A) (N) 

Exerico. Add. m. Che ha in «è eresia, Appartenente a eresia. 
baereticus, Gr. «ipereniogDant Par. 4. 69. È argomento Di file, e 
non d'eretica nequizia. È 13.100, E negli sterpi eretici per L'uno 
pato sio, Capr. Bot, E. 143. La quale opinione fu di poi riprovata 
dalla Chiesa come eretica cd erronea. i l 

3 — {È detto anche d'alira materia che non riguardi la Fede.) Red, 
lett, 3.173.Correva iu corto una certa antichissima, ostinata, e peggio 
che eretica credenza er,, che il cervellode'daini fre una cos pessima. 

Earrimia. * (Arche.) E-rotimie. Add. e sf pi. Feste in onore di Ax 

‘a eritimio. (Mit) 3 ae 

Eanrimio. * (Mit.)E.re-ti-mi-.o. Soprmn. di Apollo presso î Lici, (Ta 

























































me onore. 

smi on ‘tini GH abitatori di Eveta, de'quali parla Pirg.(Mit) 

0, (Med) E-rosti-sno. Sm. #.G. Lar. heretl DAI Gr, iprdirada, 

(Da emiho io irrito, comito.) frritazione e tensione vinlenta delle fibre, 
de quali sorpartano il movimento noturale della favo oscillazione (Aq) 

Eaerweo, * E-retaumio. IV. pr. m. { Dil gr. cretotoo in remizo; che 
vien da eretmas remo.) — Giovane feace che disputò il premio 
coma, (Mitp È « 















ERETO 
Barro. * (Geog.) E-réo. Ant. città d' ltalia nel prose de' Sabini. (G) 









Enzima. * (Geog.) Exetria. Città dell isuta d'Eueu, (G) _ 
Bara, * {1 sa dî terra, Sîunca o conerognola , utile alla 
unedicina, Muti » Berg. (N) ì 
Easruco, * E-rétri-co. pr st. ( Dal gr. Rere Giunone, e Mine, 

thricos capello: Figlio del 





Chi ha la capigliatira di Giunone. ) — 
Is 


iu 
ri pr. com. Di Eretria, Salvin. Cus. So. (N) 
tri.i. Discepoli di Menedemo che avea stabilita 

fia in Eretria, (Van) x 

t-tio, N. pr. m. Lat. Hercethews, { Dal gr. here Gio 

thive jo diilico Deificato ,Falto simile al un Dio pe 
none, ) — Sesto re d' Atene, figlio di Pandione (BYMit) 

Enermioa,* Esect-tide, Add. pr. com, Di Èrettoo. — Erettidi furono 
chiamate le quattro figlie di Eretteoz Erettidi gli Ateniesi dal nome 
di quel Lum re. (Mi) l 

Enerrice.FisioL) E-retsti-le, Acg.di tessuto che ha per carnitere grine 
cipale di mumwersi per vera dilitazione attiva , cioè per turgescenza, 
per aumento di volume, Part creclilis. {Dal lat. erecium part. di er 
9 io innalzo , sollevo. ) (A. 0.} 

Enerto , E-nit-t0, Add. (m. da Ereggere o Erigere.) Mito , Innalzato, 
Elevato. Lat, erectus. Gr, perivpor. Dant Inf: 14. 1192 E sta in an 
quel, più che ‘n sell'aliro, cretto. E Pang. 15. 56. Entrate quinei 
Ad un scalco, vie men che gli alri, ercito. Manc. Bard, 255. S. 
Goardati di colui Che va axcoltando altrai cc., Da quel che fugge 
in leo, Per ogni vento etelto. (Qui: vento che è sorto.) Gaf.Sest, 
33, 1) qual moto giudicò sul principio farsi dal Sole intorno nd an 
asse eretto ul piano dell'eclittica. 

Ereito dii da Rirzato, Rito, Diritto, Fretin, come addiettiro, 
esprime un'altezza di noggiur grado, e si dirà d'ana statua , d'una 
cincsa, d'an edilizio, Arresto csprtne per lo più quel sollevamento 
che fa star da persona 0 la cosa sopra & sé, in" parte è in tutto. Par 
larito di persena, Erezio non susa cime pa io; Rissato sì. fitto vale 
mon «uuto nè a piacere. Diritto vale non inchinsto nè cervo. V, Afto, 


Titano £eron 
Enxmnisse, È. 
Easrmt, * {Filos.) È 


E 















Enzriso, * 




















2 — (Anat.) Erellore è anche il nome de' musenti che privelpalmente 
consormun all erezione di ulcune parti del corpo. Voc. Dis. Eret- 

della clitoride. (A) 

nice, Eretoti Werb. f: di Ereggere 0 Erigere, Che emgge, 

Che verve ad erigere. Cocch. Lez. (A) 

Enetratiowe , * E-rewetatlid-ne, N. pr m. (Ds1 gr, eri part. accrescit, 
insep., ed evtbales, eos Horido, che vien da ev bene, e thulen io fiori= 
s0o$ Arcade fortissimo, vinto ed ucciso da Nestore. (Mit) 

Eserritirà. * (Fisiol) E-rebti-li-tà, S7 Nome dio tenta al mod di 
azione del preteso tessuto erettile, che con gli si assegnò qual pro- 
prictà particolare, quanto ad ogni dilatazione spontanea d'una par 
ter qualunque stare il carattere. L'atiervctilitas, (V.onettile.KA-0.) 

Enxvi."(Mit. Maogi.) E-pevi. Nome di un ordine religiono di Manmet- 
tamni j così nominato sol suo fondatore Erevis , che fiorì ul teraipo di 
Orcan , secondo imperatore oltomano nella Persia , allora copituno 


dell'impero. (Van) 

Eater. * (Geog.) È Antichi popoli dell'Asia Minore. (GY 

Earzione, Eri 1 as, di Evetto, { L'otto di erizere, d'in 
naizave.) Lot, crechio. apo,» Baldin. Pit. Bern. Tali fufono 
l'erezione dell'aguglia dì Navana, e la scala rezia. (A) 

3 — (Fisol.) Stato di un arzano che da ovolie è fluscio, divent 
duro e gonfio in firza dell'uccumu'azione del sangue nel n 

dicesi del pene, della clitoride , de'empezzali ec. Sabvin. Cus, ff. 
gione mi prnso si è perché Priapo senza il teso virile mai 

non si vede: laddove i Setiri sovente senza erezione, come auche in 
questa gioja. (A) (4. 0) (N) 

3— (Eccl.) Dicesi amhe per Fondazione di canonicata , di cappella, 
© simili. Segner. Mann.Marz. 19.3. L'erezione d'un seminario, d'una 
ciziesa, d'un chiostro, monastero di vergini care a Cristo (Qui 
potrebbe anche avere il ificato del &. 1) (N) 

Earvar. * (Geog.) E-furt, i Lar. Erfertum, Erfordia. Città de 
gli Stati Prusviani nella wincia di Sassonia (G) 

Encamene, * Er-gamone. pron. (lo gr. questa-voce vale languido, 
non perseverante nella fatica; da ergon Kolica, opera , cd amerer lane 
guido, che non dura.) — Ze d' Etiopia. (Mi) 

Encase, * (AL) Ergàne. Soprannome di Miner, come inventrice 
di varie arti. —, Ergatide, sin. (Dal gr. ergon opera , arte.) (Mit) 

Encasrema. * (Geog.) Eigaotisria. Aatica città della Tronde. (13) 

Ercasmse. * (Archeo) Kr-gastine, Giovani danzelle scelte ed incaricate 
dtulta cura di tessore il peplo © veste di Minerva, che pertancsi pro» 
cossiostalmente nelle Feste Panntenee. ( Dal gr. ergasteon verb. di 

o, lavor. ) (M 





















































and, gistolo, 1% » (Prigione in cui si tenevano an- 
ticinitonte qli schiavi Lori lavorare i oggi si prende per Car 
cere ristretissaimo.? —, Ergastulo, sin. Lat. ergastului. Gr.ipyartipion, 


V. distinioi, di Ergestine. Alcuni traggano questo nome dal gr. è: 
îo,contengo, rinchiudo. } Segn, Piedi o. tà Un che tollera Sile 
Multi È armenti c di sete e di fune cc, e di quanti mali si possono fi- 
Ruraresdentro un drgaslolo. 

Excamma, Pegistulo. (Sa. Pe di') Ergastolo. Tac. Daw. Post. 
dis Facenito hel secvado libro lamentarsi uno tenuto per debito in 
certa altre sorta di prigione, chiamata ergastoli, usati al tempo di Livio, 

Excara.,% {Mecc.} Ergea. Sf #. G. Strumento meccanico ‘comunis 
simo per tibare od alzare pesi, volgarmerite detto Atgano, Ent. ergata. 

_{ Da engon bpemi, onde erguliaa tstrumento,) (Van) 

Pacamion, * (lit). Ergi-tide, Soprannome di Minerva , le stcaio che 

Ergune. P, {Mit} 
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Eacama. * (Geop.) Er-gi , Eegarica, Antica città de' Celtiberi, nella 
Spagna Tarragonese, 

Escazie * (Arche.) Er-guizio. Add, è sf pl Feste che si colelravano 
a Sparta in onore di Ercole ed in memoria delle sue fatiche, ( Dal 
gr. ergan opera.) (Mit) 

Eucensa, * Er-ggona. A. pr. m. (In gr. val prudente, perito ne'laro- 
ri; di ergon opera, ed ennoos prudente, saggio.) —Celebre induvino 
d'E:raria. {Mit) 

Enceazio, * (Geog.) Ergèo-zi.o. Lar. Ergetiom. Ant cit. della Sicilia {G) 





so, * Er-geo, IV. pr. m. ( Dol gr. ergyoo io retri rinchiudo. 
Podre gi Celeno, Stio î via n ha ? 
Encene, Erpe-re. Aut (sine. di Erigere, # e #. Altare.) Lot, erige 


re, altollere. Gr. imague, 1psipue, 

2 — ® Attrarre, Tirare a se. Afarch. Lucr. libr. 6. Che natura erga 
da tutto Il mar molli principii , apertamente Nel diuostran ke resti 
in riva all'acque Appese: £ appreso: Inoltre io sbpra t' insegnai che 
molto Ergon anche d'amor l' aeree nubi. (Br) 

3 — Per metaf: Sollevare. Segner. Mann. Ag. 16. 9. Egli ti ergerà 
per contrario a speranze certe di quella gloria, ec. (MV) 

4 — Fare insaperbice, Dur cagione d'insuperbire. Com. Dont. Pure. 
10, La mente loro è gravata dalla infermitade della aoper bia , la qaale 
fa porre loro la speme nelle potenze mondane, e che li erge per lo 
antico singue o pr così terrene. (N) 

5 — [L'asino = Zasupentersi.) Com. Inf: 17. Pallis .... prese forma 
d'una. vecchia, e con belle parole correggera questa folle, che non 
erigesse si l'animo per questa sua arte, ; 

6— N. poss, [ Innalzarsi.} Dant. /n% s0. 55. l'avca già "1 mio viso 
nel suo fitto, Ed ei a'ergea cul pelto « colla fronte, Come avesse 
lo ‘aerno în gran despitto. — 

7 — Per metaf. {Dicesi di cose morali) Petr. canz. 8. 7. Sorge la 
speme, e pot non sa star ferma; i 

8 — iLevarsi ad ira, Adirarsi,]) Guid. G. Si erse contro a lui con 











molte villane parole. £ alemve in ollensione de'suci nimici vera 
mente st tigie od ergere lesterectia. 
9 — [ Detto di cavalli e sintili vale Ianalberarai.] Firine. Sacch, Rim. 


da Com' io salii su un mulo maladeito , Suluto s'erse, ed anuvdò la 

a cnà, 

» — (E n. ass) G. F.8. 55. 4f Comincisrono a ferire co'b 
dulti Godenduch alle teste de destrieri de Fy hi, e foceangli rin» 
vectire ed ergere iudictro, ».df.#, 3.8. Un destriere adoiubrò ed erse.(P} 

Eocias, * Érguas. SN. pr. m. ( Dal gr. ergyoo io restringo, rinchiudo.) 
— Filogfo di Rodi che scrisse la storia della sua putrix. (Mit) 

Enciso , * Er-gino. N. pri m. Lat. Ecginue' ( Dal gr. ergoni lavoro , 
Opera, vel inis fanciullo: Fanciullo opero, lavoratore. ) > fe di 
Orcomene, ucciso du Ercole. — Lun eegli Argonauti , successore 
di Tifi nel governo della nave. (B) (Mi) 

2 — (Geop.) Zan, Esgions. Antico fiume della Tracia. (G) 

Enzo. * (Geog.) Er-gezico. Lat. Ergitiom, Ant, cit. nell'Apulia, (G) 

Enco, Ergo, Aw, #. £. che significa Dunque, e serve a conchiudere 
un ento, ( Questa voce trovasi intera nel dialetto dell'isola di 
Procita. ) Mens. sot. a, Ecco io rispondo: Ergo a colui che-im- 
pera Dona lo scettro un tal timor vigliacco | Che spesso annida inta 
volzare schiera. (V) 

2 Orte Venire all'ergo = Wenire alla conclusione. Jac. Solduat. 
3. Ma lasciam fare a lui ec. Noi, venendo all'ergo , Diciam che il 
basso saliresco stile, Canzonando , ritrora le magagne. (' 

Eacoreus, * Ergietede. N. IAU Lat. Ergoteles, ( Dal verbo ergoo io 
lavoro, © telos perfezione: Chi lavora a perfezione. ) (B) 

Em, * Eri, Er. N. pei m. Lot. Her.( Dal gr. cris rissa, lile, contesa ; 
e però vale Litiginso. ) (8) 

Ema, *È.ri-n. N pr. m. (Dal gr. Aeri di buon mattino : Nato di buon 
mattino.) —Re di Cipro che edificò il tempio di Feneve in Pafo{Mit) 

a — * (Mit.) Soprannome di Afinerva , cioè Acria. (Mit) 

Esta, * Erba, N. pr. m. (Dal gr. riale tempesta, ) — Capitano 
uvjano ucciso da Pareto, (Mit) 

Faunt. * (St. Ecck) Brini. # e di'Ariani, (Ber) 

Exiasmo, * (Bot) E-risinio. Sm #. G. Lat. eriantbum. (Da erîon 
lana , ed anthos fiore) Genere, ci pinate così denominate delle foro 
ziume esteriori quersiite di fidti peli. (Van) 

Eemaoo, * E-ri-bél-do , Eriboldo. N. pri sm. Lot, Eribaldis, (Dal ted, 
heer esercito, e baldig pronto : Proplo ad agir nell'escrcito , Presto 
a recaevisi. ) (B)_— 

Emrnaso. * {Geog.) E-ribà-no. Zet, Eribanom. Antica città d' Ieotia 
nella Campania. (G) _ 

Euiera * Erba. N. pri fl {Dal gr. eriboos clatnoroso, che vien da eri 
part. accrescit, e boao io schiamazzo.) — Maglie di Telumone, madre 
di Ajace. V. Peribea. — Palorosa Amaszone nociva da Ércole. (Mit) 

2 — *(Geog.) Lat. Eriboca, Ant.citdelta Macedoniadella Bitini. (1) 

Enna *{t.) Sopran.di Giunone, datole da Omero, e tignifica Nentica 

di In cambiata in vacca. (Dal gr. eris querela, e dal lat. bus bue.) (Mit) 

Esnento, * E-ri-berdto, Eremperto, Erberto, Ariberto. N. pr. an. Lat, 
Heribertos. ( Dal ted, Acer esereito , e beherzi coraggioso: Coraggione 

















nell'esercito. ) © > 
Euro. * {Geog.) È-ri-bi-o. Antica città della Grecia, posta alle fidcle del 
monte Parnaso, (Ma) 


at. Lo stesso che Eriballo. 7. {D) 
date N. pri me ( Dal gr. eri pari. accrese; 
nie, ) — Figlio di 





ora, * E-ribò-te, Eori 
ibsep., e Aateo io vo: Chi va in fretta, vi 
Telcone, e medico degli Argonauti. (Mit) 

Emezono, * (Mit.) E-ridrdno, Soprannnme di Bacco. ( Dal gr. eri 
part. sorrea. insep,, e Aroma: fragore: Frogorosiasioso.) {Mit) 

Enc, * N. pr. m. Lo steso che Erico. #. (D) 

Ener. (Bot.} Erica SL Geuere di Piante dell'ottandria monagini 
che dà il nome alla fumuglia Gui appartine , ed è carafichisaazo dal 
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calice di lioline , la corolla quatrifida , le an 
tr Side pria SGD OO rente, ele cui cine 
dr i Cee re Lileate nella bina) desta anche vole 


armente Brentoli, Crecchia, meschina Sorcelli ; così dagli at 
fichi ché iv perché pra in essa la virtù disciogliere i cal» 
coli della vescica. Lat. erica tetralia Lio. ( Dal gr. erico io spezzo. ) 
(Gall) (A.0)) (N 


ue, * E-ri-co. IN. pri n Lat, Eryx. 1 gr. eriro fat, di ‘c0 io 
oi tengo . impedisca è conservo. e tiri di. Bute e di Penere , 
re di una parte della Sicilia , ucciso du Ercole. (Mit) DI 


2 —* (Geog.) Città e monte della Sicilia consacruti a Wenere. (G) En 


Emcr,* (Zool.) So. Genere di serpenti che differisce dal boa per una 
coda da corta ed ottusa e sr Risa centra più larghe, carat 
teri che lo avvicinanv‘al tortrir. (Van î 

Encw,*E.ricào, Aud.pr, m. Appartenente ad Erica. Mattiol, Berg. (N) 

Eucero, * E-ri-cbte. N. pri m. (Pil gr. eni part. acerescit. insep. è € 
cetrivi o sia celios gramle, Nella stessa lingua eriydes vale molto 
illustre, glorioso» agi) e da cydos gloria) — Capitano laconio 
ucciso da | Ul) 3 

Emera. * (Goog.) me pi rrcota ciuà della Grecia nell''Anica. (G) 

Esieisa. * (Mit) Eoricina. Soprannome di Penere, preso dul monte 
Erice 4 ov' era il più ricco de' suni templi. (Mit) 

A — (Bot) Add. £ Dicesi Lingua ericina quella pianta che volgarmente 
è dotta Petacciuola. #. (Gall) sara 

Emueno, * (Goog.) E-ri-cino. Lar Ericimun. Antica città delia Mace 
dia, — dell'isola di Sardegna. (G) 

Encusese * E-ri-clianéne. IN. pri m. ( Dal gr. herachen: Ercole, € 
menos robustezza : Robustezza di Ercole.) — Figlio di Netuno e di 
Astifile, forse lo stesso che P. mene, (Mit 

Eno , * E-rico, Eric, Erigo, Enrigo, ce. N. pr m. Lo stesso che 
Ebrico, #. Lat Henricns. ( V. Esnica ed Erricn.) — Nome di quat 
tordici re di Svezia e sei di Danimarca. (8) (Vatu) 

Entcrose. * (Astr.) E-ri-cto-ne. N. pr. m. #* e di Evittonio. ( Dal gr. 
eri rissa,e chehon terrà ; cioé Nato dalla terra in tempo di una rissa 
fra Giove e Vulcano, ) (Van) ata 

Entcesa.* (Geog.) E-ricòsa. Antica sola det mar Jonio , in vicinanza 

i Corciva. — Una delle isole eotie 0 di Lipari. (G) i 

Euivasaro,* (Mil)E-ri-da-nà-to.Sopranudi Ercole aforato a Taranto.(Mit) 

Enpano, * E-ridino, N. pr i. Lo stesso che Fetonte, ( Dal gr. eri 
dines assai vorticoso che vien du eri part accruscit. insep., © dinos 
turbine, giro, onde dinos vorticoso. Può anche trarsi da eri, e da 
danos arido, dono. ) (Mit) . 

2 — (Geog. e Astr.) Propriamente è nome del fiume Po; ma si usa 
anche ira gli astronomi come nuate di una costellazione dell'emisfero 
meridionale, rappresentata a uisa di fiume, (A) — a : 

Eston."(Mit)E-ri-de. Dea delta discordia (Dal gr. erit, eriidos rissa (MM) 

Emoruo.' (Mit) E-ridàmo, Soprannome di Giove adorato a Rodi (lu 
gr Eridemo val grande cditicotore o doaatore; da eri part accreso, ine 
sep., € demo io edilico, i0 domo ) (Mit) n 

Emt. * (Gwog.) Exrié. Lago dell'America meridionale, — Nome di 
due contee, di una città ec. degli Stati Uniti. (G) — 

Erase, * E-ri-fu-ne. N. pri £ ( Dal gr, eri part, acer. insep. e phe 
nos Spiendi . ) — Poetessa greca umante non corrisposta del caccia» 
tore Menalfo. (Mil) a 2 

Emma, * (Bot) E-ri-fia, Sf G. Lat, eriphia (Da eriphos capretto.) 
Plinio dà questo nome ad una pianta che nel suo fusto contiene un 
insetto , il cui ronzio imita in ‘he modo il bela del capretto. 

jonre una pianta della Giammnica(G) 












Euna. * N. pr f ( V. erifia, sf. ) — Una delle Najadi che alle- 
vamno Bacco. (Mit + o 
Eurioa,* E-ri-fida. Npr. m. (Dal gr. eri part. acer. imsép., e da phidn 
% ) Spartano n Brera per seduvi ana sollevazione (M:4) 
mune ,* E-ri-fi-le. Npr. f r. eri parl acer, insep., e pio 

amicizia, Ovvero pluiloî tuico.)— Figlia di Talab, sorella di Adra- 
sto, moglie di Anfiarao che inadì, e madre di Alcmeone da cui fia 
uccisa. (Mi) . 
Ence, * (Îlot.) Eri-ge. Sm, Zo stesso che Eringio, FM. (N) 3 
Enioesza  E-ri-ginza. (SL #. A.) Erezione. Lat. clevatio, erectio. Gr. 


=diposs. Fr. Giord. Pred. R. Mantenevano la erigenza devota del cuore 


in Dio. i per metafi 
Eucee, Linda ida dnnalzare, (Rizzare , Levare in alto, 


ollevare.—, Ereggere, Ergere, Adergere, sin.) Lat. erigere, elevare. 
Gr. nismo, peripito, 
a— (E n. pass. Sollevarsi, Innalzarsi. ] Fr. Giorn. Pred. R Alle 
affettuose commozioni si erigevano col cuore tutto in DiofQui figur.) 
Enuoano, (Bot.) E-ripero. Sm. Lo stesso che Erigerone. #. (A) Mat 





des.( Da erygmos rutto, cd atmodes pieno di vapori, che viene da 
aime seront) Eprteto de' morbi flatutenti e delle affezioni ipocon» 
driache. (Aq 


Ensco,* Eetteo N. pr. m. Lo stesso che Enron. P. (BM). 
Emeoxa , * E-rigone. N. pri £ Lat. Erigone. ( Dal gr. eri di mattina; 
€ gone 0 gono: genertzione: Generato di mattina, Dallestesse radici piene 


te Emmsa, * E-rin-na. N. 
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si nocise, e da Giova fu tra le costellazioni , ov' è conosciuta 
sotto il nome dela Vergine, — Figlia di Egisto e di Clitennestra , 
moglie di Oreste.(B) (Mit) 

a —*(Gwg) Lat. Erigonus.Ant, fî. della Mucedoniayaggi Vistrizza. (G) 
Busosò È Sacro N. pr. m. (V. Lrigone.) — dintco pittre di cui 
la Plinio, (Mit 

2 Lust ‘Geog.) Antico fiume di Tracia, ri 
Euu, ee. Add. com. Y. L. Padronate.Lat. berilis, Grerwormd, 
Falvas. Cacc, 1. 53. Onde la cosa eril ciascun ni piglia A custodie 


‘gregge , al lin 
del giorno Toruar al, tetto dell' eril soggiorno. (Min) e : 


Ercole, — care flange di 
‘artagine , 


disgelo di 2a 
7 di + (BD) (Mit 
na sila. I 





Enneanzio, * 





riminzio, Add. pr. m. Di Eriminto. Lo stesso che 
Erimantide ; ma dicesi più propriamente del cinghiale d' Erimanto 
vinta da Etvole, (Mit) . 

Emmuenca, * Erimbirga. N. pr. f Lat Erimberga. (Dal ted, herberge 
alloggio; e però suona osgitate.) (DB) 

Ensunes.*(Geog)E-rim-néa, Ant.citedella Pessaglia=di Magnesia, (Mit) 

Eunsxso, * Erinnoto, N. pri m. (Dal pr. erv part, accr. invep,, € mrera 
omni moria e Di molta memoria, Può anche trasi da arpa 
apunito | sicuro, 0 da erymnoo io munisco € reado sicuro.) — Filo. 
soft peripatetico alentiese. (Mit) 

Enio , * È-rimo, N. pei m. (Dal gr. eryene io custodisco , conservo.) 
— Padre di Alulevo. (Mit) 

Enia. * (Chin) E.rina. SY # G. Lot, cryna. ( Da eryo io traggo, 
tira.) Piccolo smiumento d'uno 0 dee uncni per alzare e sostenere le 
parti che voglinsi tagliare, per rendere più agevole l'operazione. (Ax) 

Euxuate. * ({eng.) Ediadite < Antico fiume Sidia a manina 
regno de' Parti. (G) —« 

Enme. (Mit) E-ri-:ne. [Sf 7. G. PL Erine. Lo stesso che) Furia in 
female, (ef emi prpviumente il nome della principale tra esse Furie, 
—, Erione, sim Ma più adoperste nel num, det più, ed allora è 
sint. di Eriuni , Erinne , Eriunidi, Erianie, Euinenidi. Secondo la 
favola erano tre, chiamate Aletto, Tesilime e Megera. } Lot Erio» 
nys Gr Eporis. ( Dall'ebe, 0 fon. Ahchherin addire a morte, con 
sacrare alla perdizione , percuotei di anatema. ) Dunt. dufi 9. 5. 
E quei, che hen conohle le peschine Delia regina delll eterno pianto, 
Guanda , mi s le feroci Erine. Zur. Anf 9, 1. Alcona volta la 
gromatica le chiama Furie, come detto è di supra; alcuna volta E. 
Fine, come detto è avale, che viene a dire disoadia ovvero combattimento, 

Ezinzo. * (Geug.) E-ri-nto. Lar, Erineus. Auuica cià della Grecia 
nella Focide. — Antico fiume della Sicilia. (G) * 

Eno. * (Bot) Sm. Lat eriveum. (Dal gr. erdieas Bco sclvatico; poi- 
ché vive prosperamente sn le foglie di quest albero. ) Geneve di 
Funghi parassiti internî, che vivono sulle foglie di vere piante + a 
nico molto alle loro funzioni : sm caratterizzati du ‘tubi cilin 
drici 0 tbinati , troncati alla cima, e riueiti gli uni con gli altri(Ax) 

Ewsrngnn,* E-rin-fré-do, N. pri m. Lot Erintrid 
_friede pace de' signori, } 

Enmxyor. 















pra alle voll 


leaceo- paleacen, i cap la cui 
conformazione reppresala la barba della capra, La più comune di tali 
piante è quella detta 


nome, =, Eringe , Erige, Iringo, sin. (Aq) (A. O.) (N) 

fi Lat Erinna. ni rinnt. ) 

Lesbo, amica di Saffo. (8) (Mi) oa 

Enne. (Mit) E-rinne..£P/. Erinve ed Erinni. 7. (V. Erine.)Car.En, 
7. 872. In questa buca l'odioso nume Della crudele e spaventosa E- 
rinne Gittossi, e diamarbò l'aura di sopra. (B) . 

Etmn.*(Mit) E-rin-nì. Sopruunome di Cerere preso dal furore che le 
cagionò l'insulto di Nettuno , quand» la rese madre di Ecate, (Dal 
gr. erynnyo io cado in furore. (Mit) 

2 — * Usato più comun. come pl. di Erinne. F. (Mit 

Enrsmion.* (Mit) E-rin-ni-di. SY # poet. Lo stesso che 
W. Sal. fliad. 243. E l'odiose Erinmidi chiamoe. Pa 

Exiovo, * (Mit) E-rioniso. Soprumome di Mercurio. (Così detto, per- 

in poter dell' Eriani.) (Mi) © 





Lilia 


— ee —-———_—n -__ 


* ERIOC 

Te si fin Site pabprsati, della didinamia fon 
E et ali 0 leo do cine cin tuali fe 
e la capsola bilocilare colla placenta libera centrale; così È 
pipe De crt Ainbge ngi cae 
Enc. * N. pr. m. Lat. ( Dall''elr. erech lango. ) (8) 
RSA NL) lo. Sa. #.G. Lat.erioca dA ( Da erion 
lapa, è fusto, di piante’ unilobve y della tetrandria 
pa Te i eni 
TRO RFI IO 1 € la crpeole poliliotalara. can Melzi geni) coi 
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E-ri-d-pizle. IN. pr. f: (Dal gr. eris rissa, ed opir, i 
etto "di Oileo (MI) 


lana, e sperma seme, ) Genere dell (ria 
monoginia , famiglia delle llincee, corolla ulata , ed 
una superiore triloculare ; così dette perchè i toro semi sono 
involti în una di 


Euirnanpo , * E-ri-pràmdo. N. pr. #m Lat Eripran log: tod, Acer 
csertito , e brand incendio + Incendio degli eserciti. ) ( 


E-ri Sm. V. G. Genere ; 
I ot ig 


sL 
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non pieghino 0 cadano ; nelle opere militari si chiamano volgarmen- 


di Batto che uccise il tiranno Learco, (Mit; 


în i di 
e storte interrogazioni e con an polemica 8) uo 
cose 


della duesina. Lami , Nov. Leter. 

dia (Ely perciò die ica le evenla di Magra cha & 

lettavari più acri controversie. (Van) 

Euraco. (Zool.) E-ri-ta-co. [Sw #. G.) Sorta di uocello { solitario , 
così detto dal color dei suo petto, che è rosso, It nostro Pettirosso è 
un uccello diverso , sebbene latinamente anche così detto.) Lat. erytha- 
cus. (Da erevihos rossore.) Car. lett. 2. Jo. Nel quarto un 
eritaco , uccello tanto solitario, che di lui sì scrive che non'se ne ri- 
trovano mai due in un medesimo, 

Enrarioe:* (Bot) Eri.ti-lide. Sf #. G. Let. eritalis. ( Da eri parti. 
fr intens., ba da grego io verdeggio.) Genere di pronto Seme a 

‘ori monopetali , della dormersio movoginia, fiuniglia rubiacee, 
le quali si distinguono dul calice orciolato cinquedentato, la corolla im- 
pè; ‘qll lei bacoli coni diabi Iasianti è dissi. sun Lost 
hanno un iame d'un verde carico e lucente. (Aq) 

Earrta , * E-ri-té-a, IN. pri fe Lat. erevtbea, (Dal gr. erevthes, cor ru- 
hicondo) — Figliunla di Gerione. (Mit) 

a —* (Geog.) Eritia. Antica sota è fs trinomata presso È poeti , 

Mit) 


vetta. vel fer: gr. ersihein, cioè erithia contesa, servità. ) (Mit) 


( 
2 — * (Mit) Soprannome di Apollo, (Mit) 
Etro, Si ar pr tm. Lat Papini] gr. enihios chi tmaneggia 


Enrose, * ine, A. pri fi Lo stesso che Eritto. #7, (Dal ge- enictor, 
es on rotto. ) Dant. Inf. 9. (N) È 

Esrrsa ,* Eoeltra. N. pr. at. Lo stesso che Eritro, W. (Dal gr. ery- 
thros rosso.) (Mit) 

2 — * (Geog.) Antica città della Beozia. — della Locride. — della 
Libia, — della Jonia, (G) 

Emrara.* (Gen) E-ri-tria. Lat. Erythrae. Antica città della Tessaglia. 


maschio , Rupe selvatiche, Verhena' maschia, ec.; si conside — — dell ec. 
pevpita pi” tonica, Erisizmo, Griaimo, Irlone, sin.L42. (9/2 * n Sibilla nata in Eritra di Beozia. (Mix 
TE officinale Lin. ( Da eryso fut. di eryo io conservo ; e E ° IV pn Fontana Dal pre PHON 
azien salutari di questa Lemery. ) a — * Addpr. m. Dell' Eritreo. (N) 
Lib, cur, Lea de più + adoperì la ERE Sa fia che aveva iu Eri- 
docozione dell crissmo. . ; tra; > Nome dato al uno xe cavdlli del Sole. (Mit) 
Eanaza. * ( E-risa-na, Ant. cit. della Spagna nella Lusitamia.(G) { — * (Geop ) Mare critteo + Nome antico del Mar tosso detto vra 
Eunatto. it. setto. Soprun.di Apollo, adoruto nell'Attica.(! anche Mar Mecca 3 ed assolutamente l' Eritreo. (G) 
E-risi-be. SS HG. Lat, erysibe! ( Da erysibe ruggine. Earrmsa. * (Bot) E-ri-trina. SLM. Gi Lat ima. (Do erythros 
che corsiste in una specie di ruggine , ossia rosso) Genere di piante emtiche , della diadelfia decandria , fami» 
le foglie. (Van) F4SI glia Fe erravas Reeve ra cenone nr ip 
ma» — allungato legume hanno fiori di color romo 
Al: ty vdlogmoitugla 





(Ag voi de "| 
Ex:ranso. * (Zaol.) E-ri.tri-uo. Sat. 7.G. Lat. eritheynus.{V.eritrina. 
RO d' Casi she Re leali) N salle e da gel mao dep 
corpo striato di raso e le ali oriate di rosso. (Van) 

2 —* Genere di pesci dell'ordine de malacopteriga addominali: Testa 
rotonda ottusa e ireteizo i tenieiepe, e daga fado 

dutta LE) so, rivestito di 
pesci abitano nelle acque dolci de paesi caldi , e la toro carne è 


eg SIT dr ia Leti i nre Sue iv 
“ SI 






terra : Nato in terta di liti, 
Wi G.-Iot. erismae. Di die 


srchié fan- contrasto al ) Pù 
pitt pie ale ar brain inchè 





® 


det genere. sdel colore romo che fregia in 
27) pochi sr et 1) 206 
Earrocome.* (Lett.) E-ri-tro-c0- me. Addicom..G. Di chiome, rosse. ( Da 
- erviliroe rossa) e come AN) Ara DA, se o 

Etreaonayo,* (Bot.} Eri-tròda.nn. Lo stesso che Rabbia, I" (Dal 
cpr eryihros radice di questa 


bp 

Xi 
È 

/ 


+ 


cprra n nè 


88 ERITROFTALMO 


Emysorritwo, * (Zool.) E-ri-tro-ftàlano, Sin, #, &. Lo stasso che E 
rilrottalimo, 7°. (Van) 

Enirnocastno. * Goal) E-ri-tro-gàstro, Add. m. P. G. Lat. erstroga 
stras. (Da eryràsos rosso, e garter vettre. ) Epiteto comune a voniî 
animali, ma singolarmente a diverse specie d' uccelli. (Aq) 

Ettraoceye.* (St. Nat.) E-ri-trògone. Sm. #, G. Lat. erytrogenea. ( Da 
eryihros rosso, © genos generazione. ) Sostanza in cristalli diaftni 
di bellissimo verde rinvenuta nella bile e che per la proprietà che ha 
di colorarsi in poponi toccando l'azoto, si crede da taluno possa 
esser il principio colorante il sangue in rosso. (A. °. a 

Exrruoios. * {Anat.) E-ri-trà-ide, Add, com #. G. Lat erytroides. 


(Dal gr. erythros rosso , cd idos forma , figura.) Fpileto che si di 


alia tunica interiore de' testicoli, perche sparsa di fibre carnose che 
la fanno apparire vossiccia. (Van) 

Enraotetco. * (Zool) E-si-tro-leu-co. Sm. #, G. erytbroleucus. ( Da 
eyras roma, e fevcos bianco.) Specie d'uocello a piume di un 
culor Sanna conerino , cull' estremità del dorso, e la coda d'un russo 
vivace. (Aq 


trampolieri e 
Entrsarono, * 






trottero, #. Ran 

sE pa : fol) Eridresiat Cm dr G. ion nerina 

us. (Da ery'ar russo, e riamplos \pecie d' ucci rene 
Paracia: Sell ordine Me passeri, che ha dl becco maso. (Aq) (N) 

Ecmronninco. * (Zool.) E-ri-tror.rinco, Sm. # G. Lat. corvus cry» 
throrrbyneos Lath. ( Da erythros rose, e riynchos hecco.) Specie di 
uccello della China del genere de corvi, da Woillant deserti con 
becco d'un giallo d'arancio, 0, secondo Mantbeillard, rosso. (Aq) {N) 

Enirnospenzo. * (Bot.) E-ri-trospirmo. Sar. /.G. Let. erythrosperimena, 
( Da erythros rosso, e sperma seme, ) Genere di piante dell'ottandria 
e legl fe; Lamarck stabilito, e così dal colore de' suoi semi de- 
nominato. 

Enirnossito. * (Bot) E-ritràs.si.lo, Sm. #. G. Lut. eryihroxylon. (Da 
erythros rosso , c xylon legno.) Gre di piunte esotiche della de- 
candria wiginia , famiglia delle malpighiacee ; così inevattamente de- 
nominate ; poiché il foro feno non è rosso , ma bensi î loro fritti 
sono disposti in rossi grappoli. (Aq) 

Etrmnosroxo.*(Dot.) E-ritròsto-mo, Sti V. G. Lat erythrostomum.(Da 
eryihros eri e stoma bocca.) Nome dato du pene dal a (Pio 
eterocarpico, la cui placenta conica porta una quantità d'ovaje distinte, 
e bacchiformi , che uno da un sel fiore. (A. 0.) ' 

Eurmrrorratmo, * (200) Esretrottilemo. SG. Late btbale 
mor. (Da erythros Tomo, e ophchalmos occhio.) Specie d' uccello con 

4 gi 


‘interumiente le ati rosse. Dicesi anche d' una specie di pesce, perchè 
l'elire è 


le 

sumpe rosse, — , Eritroptero, sin. (Van) 

Enrro, * Erit-t0, Erilone, N. pr. f Lat. Ericto. ( Dal gr erictos rot- 
tr) Plaga della Tessaglia. (B) Mit) | 

Eurrromo, * E-rittbnio, N. pr. m. Lat. Ericbthonins. ( Dal gr. eris 
lite, e chthon terra, perché nato dalla terra in una rissa fra Giore 
e Vulcano, ) — Quarto re d' Atene, che dicesi avere inventato i car- 
ri. Forma la costellazione detta l' Auriga, ossia il Cocchiere — fi 
glio di Dardano e padre di Troe. (B) (Mit) 

Emivas, * (Gen) E-ri-vàn, Iravan , lrevan. Lat. Revanum. Provincia 
e cità detla Persia. (G) n 

Ema. * (Geog.) E-ri-za. Antica città dell'Asia su i confini della gran 
Frisia @ Pisidia. — Piccola cit. della Spagna neif Arugona.(G 

Enascnen, * (cop Er-lan-ghén, Fring: Ciuà della Bavieva, (G 

Enuawa. * (Geog.) Er-la-ni-n. Cit. della Turchia eur. nelta Servia. (G. 

Encavia. * (Geog.) Ertà:via, Erlan. Lat Agria Cit doll Ungheria (G 

o RA A ine 
titolo di». e pace : Pace i 

Enma, * ‘3 Brmas. I. pr. m. Lat. Hereas, (In gr. Aermar sco- 
gio latente.) — Cristiano de’ primi secoli delia Chiesa, autore di un 

il 1) pastore, ed adorato come santo. (8) (Van) 

a_* ) Erme , Ermete. Las. Hermes {Nome che gli Egini ed i 

Greci a Mercurio. (Mit) 

Eama.® ( .} Sen Sorta di figura quadrata 0 cubica del dio Mere 
curo, comunemente di marmo, senza braccia e senza gambe , che 





4 ERMELLINO 

i Greci ed i Romani piantavano he erociochi delle strade maestre, 
di cui dio era protettore. È prendesi anche in generale per Ver 
mine. ( fa gr. fienmann, hermeas, son voci equivalenti a 
Mercurio. ) (Mit) Buonar, Fas, ant. 231, Coloro cc. sanno benissimo 
quante volte gli artefici antichi per denotare le palestre, ed i portici, 
pongono una sola colonna per segno di questi, ed un erma o sh ter- 
mine di quelle. (N) 

Esnaco, * Ermaco. SN. pr. m. (Dal gr. heves Mercarrio , ed acos 
medela ; Risanato da Mercurio.) — Lilosofà di Mutilene , diseepoto e 
successore di Epicuro, {Mit} 

Etnanpica, * (Geog.) Eeman-dica, Antica città della Spagna. (Mit) 

Enmaronito.* (Mit.) Er-ma-ro di-to. N.pr, a. ( Dal gr. hermes Merca- 
rio, € ite Venere.) — Figlio di Penere e di Mercurio. (Mit) 

Enmarnopito, (Anat e Fisiol.) (.San.) Quegli che solsarmente si crede aver 
l'uno e l'altro sesso.Lat. androgynus. (ir. avbpiy os, ipuappideres Mao 
strut. 1. 19, Puossi ordinare ermafrodito , cioè colui che ba ciasche» 
duno sesso ? » Fine. Diu Bell donn. 293. Furono chiamati Er 







Ammone, ) (Mit) 
Exmasvoni, * (Goog.) Eeman-di-ri. Ant popoli della Germania. (G) 
Eamanwici * (Geog.) Er-man-ni-ci, Ant. popoli della Germania. NI 
Fandango” matho, Arima do, Armano, Arminio, Erminio, Er 


mino, IN. pr. un. Lat. Hermatnus, Armandus, Arminias, Herminiua, 
( Dal ted. Aeer esercito, e mann tomo: Uomo di guerra, Può anche 
trursi da Acer padeone, e sum uomo.) (B) 

Ennaxuer, * (Arche.) Er-ma-nò-bi. Sm, Lat, ermanabis, Statua egiziana 
rappresentante il corpo di un unmo col capo di cane 0 di une spare 
viere , simbolo d'Anubi , e tenente in mano un caduceo, attributo di 
Mercurio conte me: iero degli Dei. (Mit) 

Enuaronume, * (Archeo) Ersnaqel-li Sat, Statua che rappresentava 
Mercurio ed Apollo co' loro simboli. ( Dal gr. Hernies Mercurio, ed 


Apollon Apollo. ) (Mit 

Ensanrocnate. * (Arche.) Ec-mar-pò-crate. Sur. P. G, Lat; hermharpo- 
crates. (Da Hermes Mercurio , e Marpocrates Arpocrate. ) Staswa 
rappresentante Mercurio colle ali ai talloni, insieme con Arpocrate 
Dio del silenzio col dito sulla bocca. (Aq) Salvin. disc.305 n ua 
Ermarporrate .... posto dallo Spon nelle sue Ricerche curiose. (N) 

Ensas, * Èr-mas. N. pr. m. Lo stesso che Erma. Y. $. 2. (Ber) 

Enmarexa.* (Arche.) Erma.tina. Sf /. G. Lot bermatena. (Da Her 
mes Mercurio, ed regi rp) Ka Cigfzioi sudezina bare 
presentava le due deità iutî penza , Mercurio e Minrva. 
(9 Salvin Disc. 1. 45, Con lo stesso Ermes unito con Atenazciod 

'altade , diede il nome alle Erimatene, cioè sorta di termini, 0 statue 

di mezzo busto. (N} A 

Enue. * (Mit.) Èrme. Lo stesso che Erma. #° (Mii) 

Enea, fn . N.pr m. (Dal gr. Hereas Mercurio) — Tiranno di 
Misia, che si rebellò contro Artaserse Oco. Generale di Antioco {Mit) 

Enuze. * (Arche.) Ernie. Add. e sf. pl. Y. G. Lot. hermaca. | Da 
Hermes Mercurio.) Feste in onore di Mercurio. (Mit 

Eanrtaxto,* Erme-din-do. IV. pr sa Lat. Hermelandus. ( Dalted. Rerum 
intorno , e land terra , paese, rogione provincia : Chi va in giro per 
la terra, per la provincia , per la regione. ) (B) 

Eawetispa x * Erme-liu-da , Ermellina, N. pr. f. Lat. Ermelinda, ( V. 
Ermelando.) ® . . 

Eanztriano, * Ermel-li-i-no, Add. m. Di ermellio. Guitt. Lett. fo. 
93. Pelle ermelliana imporei a viso sia. 

Esueruma , * Er-mel-li-na. N. P. Lo stesso che Ermelinda. P. (B) 

Ennettso. (Zool) Er-mel-li-no. Lo stesso che Armellina. #.) Lat. 
mustela alba. Gr, yadz divas. Fior Wirt. A. M. L'ermellinn-è un 
animale più moderato e cortese e gentile che sia al mundo; sicchè per 
sia moderanza e natura c genlilezza non mangia mai se non una volta 
il dì, Lab. 172. Così in loro dimora , come le tnacchie nell’ ermellino, 

2 — (Ar. Mes.) Fuuo di pelle d' er s e talora la pelle medesima, 
Tav. Rit. Tristano non fue allora leoto, anzi si trae avanti , e trasi 
suo guanto di ermellino , e donato a Lancillotto. G. #. 10, 154 
E per simile modo furo difise le gonnclle e robe divisate a' fancia 
€ fanciulle, © tulti i fregi, criandio ermellini. Franc. Facch. sr, 
133, Va il notai all'altra , ehe porta gli ermellini , e fa vuole seri 
vere; la douni dice; non iserivele 4 00; ché questinga sono erimeilini. 
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3- di media grandezza coî rami alguanto rossì, nu Eama, * N. pr. m. Lat Hermias. (Dal gr, hermias 
pat aprite iolate appuntato lanceolate, integerri- * , Mercurio.) Schiavo di Eulalo ; diseepoto di Platone, 16 della MI 
Serpe pet anch i i eo piocolbeimis” gusti, pitatl , tia, = cristiano del secolo L= Eresiarea del scolo IE s 

adora peli boe, o s Quasi delle di una cui errori non di arma pena, Pei di Ermanno (BX Von) 
cllingia, Fionisce sala AA nell. e nella Barba- Ra: Z micia pi parta fesa seguaci dell'evesiarea Érminz 
ro Ca mi nno i Vasche a A Mo Eauias, * tnicas. IN. pr. m. do stesso che Emmi, peri do 
ba " Lat. Hermelus. (Dall' chr. hem divorione, Eauo, * Eemilo, N. pr. m. Lat, Hesmilus, (Dal gr. Mertu- 
dedica, ed el 4 fo Ta al, eri ei Rare, (B) pupa lee decnea Berra di Mew (8) % 
ca ne Mirco, e da Mika divinità, de Perini © di sr Nati) rante Dice i call leo 
quest ulfimo , secon ll Zend doesta; 3 es vempre fia d sola la lee Excaini 5 Dpr: (al ge. Berna Gite prazione) = Ma: 
rl ar ene Sn RZ fo i ce vee gg ee 1 

. , pr. n 1) SL Lo ste 

"0 L'ad ted: heer esercito , Posto € hold amico: Amico degli ui m Apray e Ermanno, P. 





con gli womini 


PERDO Dio * Lat. Triminardus. ( Dal ted. heer 
Fai ARE Figo io me, se pre com. Lat. Hermione, (Dal gr. Aermeon 


î 
5 
È 
I 
= 
È 
DS 
He 
> 
Î 
a 


uerra, lnero inopinato. ) — Figlio di Ei - 
Rai pesiivgli o PI psp Ag n h Pa gi fi d N "di Bi 
( Dal ted. ficer esercito, uomo, e bergen salvare : Salvatrice Zina capita de Qreste in moglie di Diomede. — Sposa di 
Metto mira beni (Dal a + £ s Ampia ea fi (0) (Ven) s 
mento , * N. pr. Ermente 1 d2- latica ciù , 
Mies dira * mann nomoy € fit, coraggioso : Coraggioso fra gli tend *( ) Ermi.dni. Nome colteato di i 


quattro nozioni del- 

la Germania: gli i, gli Ermunduri , i Catti ed i Chermsci.(G) 

Enwensunca , * Ermen-bùrga. N. pri fLo stesso che Ermerbérga. 7.(0) Enmonico, * ro Si Di 'Eruzione. > 
Enxennaco, * Ermenzlà.go. IV. pri m. Lat. Irmendagus. ( Dal ted. heor a — * (Geop) Seno Ermionico: Golf vicino ad Ermione, (Mit) 


sercito, mani nomo, e dack telto ovvero degen spada : Spada o Tetto Enmmr, * Er-mij NN. pr. f. (Dal ge. hermes Mercario , @ hippevs 
degli asini di nerta. ) le 7 cavaliere : Coralice di Mense sy Figlia di Beoto, dalla quale 
ExwexsoavDIO , * N. pr. m. Lat. nin —Orcomeno ebbe Mino. (Mit) 
Dal ted. heer esercito , mann uomo, e gaudich mariuolo; Mariuolo Eamneo, * Ermip-po. N.pr. m. Lat Hermippas. ( V. Ermippe. ) — 
womini di Bi) " Poeta ateniese, prima amato , indi odiato da Pericle. — Fango 
Enuexnnotitpa, : Demo nigi, i pf ai soia gi da Picmegi n di Filone , a berto, di Serino: (B) (Mi) SF 
Esuexroipo , * Ermenegildo. IN. pri m. Pri los, 1 Enusso. (Ar. Er-mi-sì no, (Sam) Sorta di druppo deriA 
ted. “heer esercito, mann uomo , dA danajo i Chi dà danari agli ee (2 Me) iena dirle ima fa gi ago 


somini di = Principe in Iipagna , martirizzato —, Ermesino, Ormisino, sin, Zit. Benv. Cell'aeg Apdai a tothiao 
per la Foe aiar re i panni azzurri con una bella vestetta d'ermisino pare azzurro. 
Esunsrvrica. ) trmentitica Add, e sf V. G. Lat. berme- —Parch. Stor, 9. 365, Una veste 0 di safa , 0 di rascia nera ec., sop- 
ada, ni PRSATLR hg! Hermes Lo SU dogma e s fannata sli ui, torna d'ermesino 0 di gg) di 
arte ande hesmenevi 5 inte. nre Enaao.” A iù BHormisi Antica città 'hersone» 
a ae andifenr pig lari ctr fi ria SI 


Ennzscanna, * Er-men-ghtda , N. pr. f. Lat. Hermengar= Enmrraa, * (Arche.) Er.mi.tra. St. Lo stasso che Ermemitra. 77. (Mit) 
des. ( Dal ted. Aeer esige moltitudine, e fre severo: Severo Enmo, Èr.mo. Sw. {Men usato che) Eremo. Lat. creta, solitudo. Gr 
con la moltitudine addetta all'armata.) — Figha di Adalberto IL Duca $peuos. Dant. Par. 21. 150. Di sotto "1 quale è consecrato un ermo, 

sd o quoglio di Alberto Marchio d'Irra. (D) (Van) = Gals. Fd: voi toi ot i che abitiamo io qu: 
N ENOLDO re Girmi , pri me ine ermo, Cane. Carn. +3, Porgete orecchi al canto de' 
Hrrmenokdus. (Dal ted. heer esercito ;° mann tomo, € hold amico: —romiti, Oggi per_vostro ben dell'ermo usciti. 


Amico degli uomini addetti all'esercito.) (B) SPARE Aeg Ne al _nerigoni, Clo spec 
print Pre Gli lar Pale, du visi * RR TL ONII I ArAe po me 6 6: Sersvasi aule 


\ N fera le vesti Corcai i solitari ed ermi. 
Euwso, * (Arche.) Enmto. Sm. 7. G. Lat. hermacum. Appartamento Can sea 16 Ma Ù preti gel i rente ion 
° 
mm. 


meo non parte, 
si cenare. ( Da Hermes Mercnrio.) (a) * N. pr. Hermus: ( V. ermo -_ figlioli 
a Rome di cl secondo dell'anno: (MI da RI 360) Co perineo 13 
Eaurnactt, * (Arche.) Elabracia Sm, V. G. Lat. bermberacles, Do” = crm piegro 
(Da Hermes Mercurio, e Mermclees Ercole.) Statna che insieme rap a Penta. ai Hermes 
dd Ercole. (Aq) charito reo aceto - Aceto x Meran 





Pari 
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90 
Eanovoso, * Er-mo-dbro. N m. Lat. Hormodorea. ( 
Rierurio, © dorun dono: ooo di 
dicesi avere ojusato come interprete i i docemviri ri 
tod ine di Salamina che fu adoperato il 
dolliano + discpolo di Pistone, (© dit) 
ese Eragon N. pre. Lat du, Hog. (Dal Si 


Rete prep po da Mercurio.) — 
itruvio, — Retore di Tarso, nel secolb 17° e 


Laglio suo ingegno precoce, passe di aa ricono e, di pure pere 
ai aiardanti l'otto =" Eresiarca del Al. Son Archietto 
‘ario. — Giureconsulto sotto 


Domiziano, ec. A) 
a — * (Grog.) Santo sErmogone, lola del grande dere (6) 
Lippi * (St. Ecel genbi ni. Eretici seguaci dell opinio 
ne di Ermogene ; il cui errore era di supporre la materia pregsistene 
te, coeterna a Dio , e della quale egli non avea potuto correggere 


gli afferti. (Ber) 
mi-co.Add. pr. m.Di Ermogene.Uden.Nis.Berg (N) 


+ P. G si us( 
Enyostiro, * (B. A 3 Ecmoglifo, è Sm. FP. G, Lat. hermogiyphus.(ia 





Ermo-nds-st, Lat. Hermonassa, Anti 
Matane C 'immerto,— dell'Asia nel Ponto Tolemaico. (G) 

Eanuosz, * Er-mé-ne. Spr 2, . Lat. Hermon. (Dal gr. hermor, e, on 

> y - IRE: fodato da Pò 


Rsa: ta Cer di sadica Polestina. A) 


acostite * Mit.) Erto DI di Petroli aveva 
un magnifico tempio in Ermonti. SI) 

Enuorane, * (Arche,) ‘mt, P. G. Lat. bermopan. ( Da 
Hermes + € Pan panino natura € de’ pastori.) Statua in 


Geog.) agire Lat iermopolie. Nome di tre famose 
giuro, (Ga 
Rern Se t0al9 Ermosbride Sm. F, G. Lat. bermosiris, (Da 
Hermes Mercorio, e Osiris Osiride.) Statua rappresentante _Mercu- 
Tata onda gi De pen Ri done È apelie 3 Ci pere 
sinibolo di Osiride. Ig 
Eunsueno, * Sit -mosmeno, Sm P. G. Lat. hermosmenca, 
Parte considerabile della musica de' Greci, la quale consisteva in 
Fotrveciat dig liere il consenevole in ciascun genere, e non 
loro. di dare dare a cinscun carattere tutte le forme di cui 
porge ma gli obbligava a limitarsi n quanto era convene» 
vale al smggetto , alle gircesionio, alte persone, all'occasiini ec. (Que- 
sa nat 7 pb rd tradursi indicazione de’ nessi, dal gr, ermor 
io indico, signliico: Poiché indicava le forme da an- 
Settori a ciascun genere.) (V an) 
Ennorino , * Er-miti.mo. N, pr. m. Lat. Hermotimas (Dal pr. detnei 
Mercurio, e time onore : Onor di Mercurio, ) — Fitmoso dany 
di Clazmnene a chi morte si resero onori divini. di tinti 
Eumorma. * (Geog) Er-mo-tà-ra, Antica città dell'Asia Minore. (0) 
Exvu, * (Afche) Èr-mo-li. Piccoli ermeti ; ed erano due 
Mercurio situate nel circo , alle barriere , tenenti una fa o . re 
cola catena onde impedire a' cavalli di correre prima dello stabili» 
to segno. { Dal gr, J/ermes Mercurio. ) (Mit) L 
Ecrwosovnr. * (Geng.) Ermundiri. Antichi popoli della Germania , 


saggiogati da Marco Aurelio, (| i 
Eanacnta. * (Geog.) Er-na-gi-na. Lar Ermaginum, Antica cituà della Gab 
E dee I dpi, Città dell 6) 

CEL sog.) Era: pi seta 

Geug ) Èr-ne. L'ibune e la; e E Tiando) (6) 
n0, * Erne-fré.do, N. RE Vla. Hernefridus. (Dal ted. Aerren 

friede pace de'signori.) (B) | 
Eamora, * Er.nésta, lina. IV. pr. £ Lat. ar s Ernestina.(B) 
Ennemyia, * Er-nesti-na. N. pr. Mr di Ernesta. () 
Fecnare ci Micnbalo: SY pri Ernestus, ( Dal tell ernst serio, 


ei. ISO, Ernia. (8) SL) Sorta di malattia, [ed è l'uscire d'alcun 
viscere ) e specialmente intestina , dal proprio luogo nazmrule 4 
e dalla coentà che le contiene , in un'altra cavità artifi» 
ciale , che fa protuheranza all'esterno ;} ed è di più sorte. {Rispetto 
a varti stati in cui trovarsi gli organi contenuti nelle ernie, 
glicesi Ernia riducibile quella che srnpare, facilmente pel ritisarsi 
dentro dei visceri y Ernia irreducible quella, nella quale questi vi- 
sceni stessi A st aderenze, 0 ao certe disposizioni 


apertara 
ali del loro immedinto in dim 
Filmato e AITINA bernia , Fanes. Gr. fn nn 0 gr 


Lib. cur. malatt. Da i gu pediatri 

sforzi nasce l' ernia del nia co, che volgarmente allentatora. 

E altrove; Ln n riastro di questa erba safe anolto a tutte le er- 

nie, e le cana, Ar. Supp. 2. g: Dice che vi puzzano Li piedi e le 

clitella cc, ce vi pende I ernia. 

Siero raccolto nello scroto , 0 sia nel ripostiglio de' 

. Lat. hernia bamoralia. x » Ad Pasta. (N) 

3 — apnomiart: * Tumore che risulta dallo smovimenta di qualcuno 
de' visceri dell'addome attraverso un' apertura normale od innurmule 
delle pareti di quella carità. (A, 0.) 















ERODIANI 


eg pride Espressione viziosa nsata da qualche dutore indi» 
fiche * i sarcocale è tumore carnoso dello scroto: Lat. barale Carocia.i 
Sad. cons. 1, 278, Oltre lo scirro, vengo, prodot ce, un tomore 
dello seruto , chiamato ramice, ed un altro pur dello scroto, 
to sarcocele } cioè a dire ernia carnosa. 
5 — incanenaata: * Alcuni sotto Ja denominazione generica di Ernie 
idee segg tutte quelle le quali per quelo ca 
ni e iacciano a più 0 meno, 4.0) 

E Pad de titesiini cadono aiar ) 
così anche crepa P. Lat. bernia intestinali» ] n 4. Pasta, ks 

$ — omunvate: È così detta la caduta dell'omento © sia zirbo nello 
scroto, Lar. hernia omeutalis. A. Pasta. (N) 

8 — vsttiticare : Ernia formata dall'intestino a traverso dell'ombeb 
dico, Dicesi anche Ernia del bellico , Allentutura , Eoteronfulo , Ea 
teronfalocele , ec. P. 6. 1. e 9: (N) 

9 pwosatt: { Cattiva locuzione con cui certi patoligi vollero in 

de cafemeezzioni chi peotleeli ana Pete ghe so. 
praggiungono corso blenorragia.) Red. cons. 279. Raccolto 
il stero) nello scroto, nasce l'ernia uanorate dello scroto, chiamato da' 
reci idrocele; raccolto nell'umbilico, nasce l ernia umbiticate acquosa. 

10— [ventosa 0 rrarensa : È quella che si hu quando to seruto e 





d'aria. Lat. bernia flatuosa.) Red. cons. 280, Insinuandosi questa flatuo- 

sità nel concavo del. ventre inferiore, produce l' idropisa timpanitide; se 

introduce nello scroto, fa nascere l'erdia ventosa ‘pier 
ma de 


TAR, (Bot.) eat: ma (Sf Gee dii pine dela pes 
framizzli 11 ‘nopodie, ‘calice cuequee me, Messuna 
dorollo, deci stami, 3 de quali stendi dl un al monospermo } 
cui specie più ee pp ped pifi 
Esgeraii astringente così detta le 
erme ; chiomati anchi e Millegrama Erba turca, Poligono minore, 
Erniola, Erba lenticelia eu frei 'berniaria glabra Lin.] Lib. cur. ara» 
latt. A cotali allentature piva i l'erniaria pesta e impiastrata 
anse. (Chir.) Er-mi-i-rio. Add. m. Che è relutivr alle ernie,Unde 
Fasciatura erniaria, Shcco erniario=— siccevger anche Chirurgo ernia» 
rio Quel prat tico pin sO, specialmente alla cura dell'ernie.Cocch. 
Cia 
nai * (G nei Èrnici. Hernici. Antichi popoli d' delle» Sa 
iù origine, geo nel ‘nel Lozio 4 e vinti da Prot 
(Gcog.) Enio. Monte della Spagna. (G) 
(bob) | Er-mis-la, Sf Lo stesso che Ermaria, P, > 
ap (Chir.) Erui-i-0, (Add, an.) Che ha ernia, Che patisce di 
i. (Dicesi anche dell'organo smosso che r era) Lot 
hernia daborsee. Gr. andince, dee Lia. ca. malati. Ma lo più sicuro ajuto 
si ce, che gli crmiosi portino il brachiera, 









per Enmioroma, tota Er-nio-to-mi-a, Sf #7. G, L. Lat. herniotomia.(Dal 


lat, Aernia, e gr. tome incisione, 


Operazione di chiru gia 
che consiste nel tagliare l'ernia perdo 


è infarceruta , né v'è altra 


arte di 
Tanosi: st ot) ria. 1 dr Gi Lat, ernodea, ( Da ernodes 
tte tetrandria monoginia , stabilito da 
Swares nella Jamig delle rubiacte e caruierissaio dal calice 
diviso în quattro o cinque parti, la corolla monopetula ipocrutergiore 
ue , da bacca biloculare ed i temi mlitarii. (A {N (N) 
Ensortno, > Geog.) Er-nokirro. Lat. Hernodurum, Bruodunun. 
all Celtica, (G) 
Rossana. * (Geog.) Er-no-la-ti-a, Antica città della Norica. (9 cari 
Eunori. * (81. Ecci.j Ernù.ti. Setta di entusisti introdotta a 
forni Moravia, nelta Boemia y nell Olanda e nell if chl 
partigiani di detta setta sono pure conoscinti col nome di Fratelli 
Morari, Bocmiviani ee. La foro ervdenza è quella di Lutro ; una in 
materia di opinioni dammmaiche hasno il carattere distintiva di ri 
Gttare la ragione e il raziocinio , con esigere che la fede sia pro- 
a casse Fn mg de sen (fan) DI Fera Gi ) 
o, Tora, pri ero , Hera. (I fera Giunone. 
— Sacerdotessa di Venere in Sesto , amante di dl Lvandro. — Una 
delle Danaidi, — Una delle figlie di Priamo. 0 (Mit) 
2 -— "(Mit.) Lo stesso che Era, Giunooe, (Mit) 
ai ma (Arche) Erbchi-a SÙ Festa greca citata da Eschilo, (Questa 
+ coochi di Giunone; da Hera Giunone e hockos cocchio, 
faccansi delle corse di occhi.) (Mit 
Enoco, * USS oto, Matica città della Grecia nella FF (6 
(Lett) Erocbno-pi. Papato intmaginano che Luciano 
ra came abili arvieri montati 
i I EroalL) Popolo immaginario che £ 
Enia. * ro-corità ci, ario schano 
ine combattere salianio, (Da aer aria, e cordir danza ridicola 
ast tori serci.) (Mit) 


MILA pile Città dell' Indogtan. inglese , nella presidenza 


uni Madras 

Enone, * E-ràde. On. Ca m, Let, Herodes. (Dall'ebe, har monte, e ed 
gloria : Monte di gi }=Il grando,. Figlio di Antipro, gle 
fore della Galilea , poi re delia Ciudea, — Abtipa. L'iglio 
îl grande, tetrarca della Galilea , marito di Erodiade. — A ni pa 
Ultimo re de Giudei. — Auro. Nato in Aiene, della sirpe di mn hl 
ziode , celebre per ie sue prendi Gberalità è fubbriche pubbliche a 
tempo ” degli Antomini, (8) (Mit) 

Enonexte, L-ro-dén-te.(Aga4.com.) Che rode. [Lo s'esso che Rodente. 7.3 
Lat: crodens. Gr, cexfpcorno, fted. lett. 2. «fo, Massime quando il 
sangue, come nel caso nostro, è divenuto agro, e di patura cindente. 

Esoniape, * E-ro-di-arde. N. pu fi Lu. Merudias. (N, pate. di Erode.) 
— Sorrila del re Aynppa, Proudglie di L'ilippo , e poi di Erode du 
tipa, figli di Erde il grande, ® (Van) 

Esovsani.* (StEccl.) Eau etta di Giudei, di cui parla il Pan- 
gelo, che segiurono fe wpimioui rilasciste del fie Lrode ti grasule, (ba) 








Antica 











ERODIANO 


* E.ro-di.3.n0. Npr. m. Lat Herodianw. (N. di Erode.) 
Enoprazo,* E-ro-di "per, (N. pate e) 


— Figlio pi renito di Or a fatto assassinare 
Storico grreo 411, secolo. (8) {Van) (Mit) 
s—-* i pri 


» hora Gia- 


he trarsi da 














a — * (Z10k.) Genere 
da sezione dell ordi 7 j 
scelle bifide a divisimi © i. Hanno il decimo articolo delle an- 
tenne rigonfiato in forma d bottone e che riceve l'ulumo , 
prime ga son dentate alla parte esterna il loro corpo è presso 
a poco miwndo 0 di forma ovale corto, Lat, erodins Fab, (Aq) (N) 

Fnomose , * E-rodi.d«ne. N. pr. m. Lat. Herodion, (V. Eradio.) (8) 

Etovoxa, * (Zool.) E-ro4dé-na, SL PN. G, Let, eroduna, (Da eri pare 
ticella intensiva , e odies dente.) Genere di conchiglie Livalve che sta 





în mezzo ai ereri Mactra Lin. e Mj/a, stabilito da Dandin, per 
avere uan due valve guernita d'un dente cavo e dritto, (ko 
Ezuvoso , * E-ro-db-ro. N, pr. m. Lat. Îlerodurus. ( Dal gr, Hera Giu 


uone ye doron dono: Dovo di Giunone.) (1) dl 

Enoooro, * E.rò-do4a, IN. pr m. Lat. Herodotus, ( Dal gr. Hem Giu 
none, e dotos dato: Dato da Giunone.) — £'igiio di 2, mato in 
Alicarnasso giu anni prima di G. C., padre della storva antica, 
— Nome di ire celebri atleti. (PIRO) 

Es, Erbe, ( Sm. #. Eroesa tà, ] Tamo illustre per virtà 
struondinariey e segnatamente per valsr guerriero è [ Uomo sopra la 
condizione , lo stato onmune, che è fuor della scivera volar Ani 
ma grande eccelsa. Ne' tempi fivolusi davusi i titolo di ose 
midei a coloro che si ermno resi celebvi una predizione forza 0 
per: gna eni i Bolle dacia A qual dip la sarta si 
onori divini.) Lat. heros Gr: spet. Ties, Ger. 1. 19. Dunque gli 
eroi compagni, i qual noo lunge Erano sparsi , a ragunarsi lovita, 
Ar. Fur. 1. f. Voi sentirete fra i più degor eroi, Che pominar con 
lado un appareochio , cc. Cape. Dote. 6. 109. E ciiamante crvi ; st 
nkici , e cose veramente divine. - 

2-—* (Lett) li primo personazgio d' un poema © d'un dramma. (Ne) 

Ezoe. * N. pr. n. Lat. Heros. (| 

Enoesa, E-ro-dssa. Sf di Eme. #, e dî Eroina, ( Dal gr. 0 lat. Aheroe 
erve. ) Salem. Feoor. Lit. (A) x. 

Enomra , * E-rd-fi-la , Erofile, N. pe. £ Lat. Erophila, ile, (Dal 
gr, hem eroe, c phile amica: Amica degli evoi, ) — Nome «ella 
Siiltn Eritrea, (Mit) 

Enorio , * Erd-lido. N. pr. m. Lat, Herophilns, ( Dal gr. Aerne cene, 
e pihidus amante, amico: Amante, Attico degli eroi. ) — Medico di 
Calcedonia, della famiglia degli Asclepiadi, naw anni primo di 
G.C., il più de anatomico dell'antichità — Impostore che spas- 
ciavasi per figlio di Mari. 

Esoricomacnia, * 7 

lin, e 
phulos caro, e mache combattimento , pagna ; cioé pogna della persoge 
care ad Amore, 0 cui l Amere è caro. } (Van) 

Ennoane , E-ro.gdro. At Dare, Distriagire , Spendere, Lut. erogare. 
Grisparitun, S. Mar, Nov, Erogare il danaro a pro de' poveri. (A) 
Enocaro , E-ro-gi.to. Add. e. du Erogare. Lat, crogatus,Gr.spanodsir, 

Ann. 1667. j. Berg. (Min) 

Esocanone , E-ro-gazit-ne, SP L'aun di evogare. Distribuzione, Spesa. 

Las, erogatio, Gr. infdors. S, Mar. Nov. Deputò diversi nolali e 
uomini è rivedere l'amminisirazionesconomica, onde assicu» 
rarsi della retta ione di quelle rendite, (A) * 

a — (Idraul.) d'acqua: Distribuzione regolata dille acques 
ma più comunemente dicesi Spesa. (A) 

Ernoicamente, E-roi-ca-méu-te Avv, { fi modo esfro,) Da erve. Lat. 
heroice, stremo. Gri roureie, Zibatd, Andre, I Romini si portarono 
in questa hattaglia eroicamente. 

a— (la istile di poeta «ruico, A_medo di poesia eroica.) Wurch. les. 
613. Innanzi a fui scrissero tra i Latini eroicamente alcuni altri, £ 
Gf3. Fu d price che, volendo eroicamente scrivere, gli trovò. 

Enotenenta , i-cheri-a. SY #, scherza. Qualità della persona 0 del- 
la cosa ervica. Bellin, Buccher, D'esso name il suono solo hasta a 
mostrarne l'eroicheria, (A) . 

Enotcuissino , E-roi-chissi-no. (Ad4. m.) superi. di Ervico. Car. lett, 
1. 10. Il cavalier Gandolfo gli ha diretto on sénetto craichissimo , 
È quale vi sarà mandato da lui. 

Enoiermrà , E-roiscità, SL Qualità che costituisce un eroe. Ersismo. 
Bellin. Buccher, Un essere il dappiù, un soprastare ce. , egli è vero 
carattere dell'eroicità. (A) 

Erorcizzane , E-roi-cia-zà-re. Att, Portare all enrica , Ridurre all eroi 
a Lett. (A) 

Etorczza: ade Add. m. da Esviciznire, P.*(A) Magal, 
lett, + sorte di Spagna, tra le dime di Palarzo , Lra le quali 
si a nai, crpicizunta a wuel segno che avereieco palate 
fare le matrone più severe della repubblica di Platone. (N) 

Esoro, E-rd.i.co, Add. m. Di erve, {Appartenente ad eroe; Che sor 
passa È sermini ordinurii della virtà , Sublime, Soproggrande , So- 





























EROTIANO 


QI 
Apernde, Tno.D av. 


Eroessa, vn.Lat. Foa (Gr. ft) 
. Misto di ero 
ssson. Pens. Div. 





ino e di satirico. Agg. dato al 
Lao, 





nel circon 
era anal 
tare cha di 

. 





tri. 
trata: di 


, pr ma. Lat, Werundo, ( Dal lat herus un 
dae , padrone dell’ acqua, ) (B) 

Esoxz, * Erd.ne. N. pr. m. Lat. flero. (Dal gr. Hereos, a, son nome di 
Giunone, ) — Meccanico greco, e scrittore di meccanica, che fivriva 
circa ero anni prima di G. C. (B) (Vaa) : e 

Etvoso: li. Lat Heropolia. Ant.città cieli Egitto (G) 













quali 
Esoueres * (Al 





@s0 utero Se vorremo con- 


siclerare ‘odia cemdbie ot ostinata 


erosione delle gi »- È apprewo: 

Quando uon vi fosse aliro, la sola sola erosione detle giagive, ed il 
erollar de' denti ce. mi parrehbono cose sullicienti a farcene astenere, 
Esonvo, E-rosi-vo. A.L£ (im. Che curmade,) Corrosivo. Lat. cortosivis. 


Rd. lett, 3, 241, Le indicazioni ee. sono il 


Gr. aradpuri 
; saa prima dolcezza col ribtuzzare le punte 


re il sangue 


rider 


i erosive. 
Eabira to" Prdatrato. N. . m. Lat. Erostratus. ( Dal gr. eros 
perg € strator percio: to dunne.) = tt) Tan 
intaortalursi incendi Diana. 
Exornioe, * E:rotti-de. N. pr. f Late” Ervtidia. Lo pi Ever 


Enorzua "Ray E-ro-tèma. Sm, #. G. Lat. erotema. ( Da erviao io 


interrogo , onde pane Figura da noi detta 

SOR DUI l'irenra acta paola gui el avversario gli 
risponda 0 sciolga i suoi dubbii, ma convincerto. 
Etoriano, * E-ro-ti-i-no. N. wr (Del pr ero? , epator Amore, 
Medico greco sotto i regni di Claudio e fi Nerone, (MGt) . 


EROTICA 


92 


Enoriea, 





la spezie 
re ecco, 0 0.) fo 
vrò-ti.de, Erotcide. MN. pr. f Lat. Erotis. ( Anacreonte 


4 i 
ichet Ruttane eroe, Amore. 
Esonni. > che.) Esotici, stra E ) 






[cas pi. F. G. Lat. croîylenae. (Da 
la vaghezza de’ colori. ) Fam 


di Atnore. ) a) a 
Enva.* ((ieog.) Èr-pa. Antica città dell'Asia nella Cappadocia. (G) 









intagliati e q 
Euezre. (Med.) pene. (Da 
Rerpo 10 serpeggio ) Malattia della pelle, che consiste in una quantità 
li da piccoli tumuri rossi ruccolti j accompagnati da 


un semplice eritema di questo tessuto. Pollisn. (A) (Aq) (A. 0.) 
2 — * Dicesi Erpete crosacea , quella che ha le covste PA e 
colore vario , le quali dopo di essersi staccate più o meno presto 
vengono surmgate da altre; critemoide, udo le piccole pustole 
russe ed infiammate finiscono per disquamnsiz farfuracca , quando 
presenta lievi s‘oglie dell'epideruvide simili alla crusca 3 dittenoide, 
se le flittevi ripiene di sierusità icnrosa , essicente che sieno, lascium 
pustobosa , per de pistole di volume vario , e più 
une derlle alire, le quali si cunprono «bi croste 
19 ali essersi staccate , lasciano mucchie russo 
sulla pelle ; rodente, pe' buctanmini prostolusi srmmenidanti un umore 
iconso , i dilatardosi in Rerglesza e profondità, distruggono 
da sd muscoli ed asiche le cartilagini ; squamusa , se le sfoglia 
pi getta sono più larghe che nell erpete furfuruora. (A. 0.) 


ne $ 
meno distanti le 
di squame, che, 





ce 
— Inerpicare , Ina {FP A4. nia solo nel n. ass. 0 pass. } Lat. 
x eta Gr. ipwur. Fr, Giord, Pred. Erpicano costoro , € si aggrap- 
pano su pe Fine di que dirupati burroni. __ . 
Enrica toro, ( Ar.Mes.)Er-pi-ca-tò-jo [Fin] Sorta di rete Cassai grande con 
la Tore a rcelalore cunpre e prende gli uccelli, cotlujuto di un cane ) 
(Dal gr. Aarpastrs rapimento, preda.) Cr.10,21.1. È un'altra rete, che 
erpicatojo è chismata, assai grande, colla quale si prendono le perni» 
ci, ie e fagiani, e alcumi altri uccelli, con ajuio d'alcun catelli» 
a ‘queste cose ammaestrato, il quale gli uccelli cerchi, i quali quando 
gli truova , sta e non va a loro, acciocchè nou li cacca ,, ma l'uc- 
cellator suo signore indietro ragguarda , e la coda muove in tal mo- 
do, che l' nocellator conosce che innanzi sieuo gli wecelli. 
Enricatuna. (Agr.) Erpi-ca-tòera. Sf Lo steso che Erpicamento #(Ga) 
Ensce. (Agr.) Er-pice. (Sf) Strumento di legno [fatto a cancelli, guer> 
ito di sotto con denti di ferro o di legno, il quale si adopera per 


iipulveriazare il terreno lavorato , e per nettarto dall' state s105* 


4 — {Veteo di 


ERRANTE 


se dal lavoro giù fatto, L'erpoe futto di sterpi 0 di fitscine sî chia: 
ma Sirasciuo.) Lat. ivpix, ups, viminea crates, Perg. Grdpeat, Tratto 
gor. fam, Siccotm: il villavw, prio di erpicare il campo, amette iu 
Getto l'erpice, ce. Cr. 2, #8. 25. Ma nelle parti di Toscana gli e- 
sperti cultivatori seminano i lwpini nel tempo che si seminano le 
rape cc. , e cuoprono il seme coll''erpice. Burch. 1. gi, E l'erpice 











passandole l sopra, le rompe 
come disse giù h botta all'erpice. S4 
niamo ura, 


. Come disse la botta all'erpi 





ce. 
le 


D. L s1. e. 8. Posto che fossero le tavole degli astrologhi, per 





Eno, * Er-rà-i-to, 
x. Sapienza falsa erraita è La sapienza di esto $ n) 
Entamusto, Ersado-to. [Sn #. e di') Errore, Fior, fini. S' egli è 
erramento di via e venti contrarii , che v° banno fatti cupitare in que- 
sle conti 
Ennante, i «te, ( Part. di Eerare) Fagabondo e di poca stabilità, 
Randagio. —, Arrante , si Leno, vagibondus, vigus. Gr. aim, 
nrarbrns. Petr. canz. fd. to doglioso errante, mi rimembra, Per 
spelunche deserte è pearine Piansi moll''anni il inio sfrenato ardire. 
Lib, Amor, Sc tal femmina tale atasdore errante rivocar vuole, suo 
TI d'animo gli dee celare. 
Agg. di quegli antichi Cavalieri che andavano 
valiere, $ 4, 93 Now. gut. 60, 1. Ano 
dando un giorno questo ere senza paura, a guisa di errante ca- 
valere disconosciutamente, Lrovò sgoi sergenti , che molto l'amavano, 
Bern. Ort. s. g. 52. E certo egli era tat, che d'alto ardire E di va- 
lor tra'cavalieri erranti Fu raro esempio, ec. K 
a — Ed in forza dism, pl. Fuss. Ger. Liber, 4. 52. Taccia Argo î 
Mini, e faccia Artà que’ Erranti, che di sog pion Lecart:.{Min) 
3- Detto di Popoli, cine quelli che non hanno stabile domicilio. Tas. Ger, 
Lib. 6. so. Srliman di Nicea, che brama in parte Di vendicar leri» 
covute offese , Degli Arabi le schiere erranti esparte , Raccolte Gn dal 


Libico paese. a) 

le: Stelle erranti disonsi quelle cui dazli astronomi 
si attribuisce io moto, a distinzion delle fisse. {Gh antichi dis- 
sero anche Stelle erratiche; più comunemente Pianeti.) Lat.stellac er- 
rante, Gr, coripis drrabel;. Tas. Ger. g. 61. Quinei d'opre diversi 
e di sembianti , Da sinistra rotar Saturno e Giove, Egli altri, i quali 
esser non ponno erranti, S'angelica virtà gl infirma € muove, » £ 
Art Fur, 33. 6, Si fermò quivi Solto le frasche in sull' erbette nvove 
Parte dormendo , finché il giorno arrivi, Parte mirando ora Saterno 
or Giore, Venere e Marte, e gli altri erranti Divi. (P) Petr. cons. 
28, $. Nom vidi nani dopo notturna pioggia Gir per l'aere sereno stelle 
erranti. (B) 


ca Lett 






















5 — [Colui] che erro, { Che prende abbaglia, Che s' inganna ; e pren» 


desi anche in senso morale per Peccatore.) Lat. errans. Gr. w)ari= 
press, Mor.T, Greg. Adunque all'aomo errante è data la legge; all'uo- 
ino errante, il quale è posto sotto la legge, è addotto il testimonio 
di coloro che son fuori di legge. Dant. Purg. 25. 63, Che più savio 
di te già fece errante, 

a — [Usato anche in forza di sn.) Caval. Med, Cuor. Soncerto 
che noi siamo gli erranti, e rimarremo ingannati. » Dune, Canz. { Le 
dolci rime ec.) Contro gli erranti , mia Canzone, andrai. E nel Pritt. 
ad essa 18 nte: Questo contro gli erranti è tall'una parte, 
ed è nome d'esta Canzone , tolto per esempio del baono Fra Tom- 
muso d' Aquino , che a un sio libro che fisce a confusione di quelli 
che disviavano da nostra fide, nome Contra Gentili. (P) 

Ervante di da Erratico , Bro + Romingo, Rundagio, Va- 
gabondo, Girovago. Errante vale pel proprio ciù che va qua e là 
senza vera direzione € senza scopo deferminato, Si applica alle per. 


sone cd alle cose, Spirito errate, Fiaggiatore errrante per regioni 


deserte ec. Stelle erranti , Malnttie esrauti e simili, Erratico, ap- 
plicato alle cose, suole nel trasi. appropriarsi all'erbe ed ai frutici 
che senza coltura nascono spontanei e vegetano ovunque, Prassica er 
ratica, Pupavero erratico cc. Si dice anche delle persone, ma allora 
darà lio adoperato Errante. Profuzo ( voce lat. assai bella nella 
lingua dotta e male omessa dalia Crusca } è colui che fugge da' suoi 
confini e va vagando per paesi stranieri. Si dice ancora di chi spoa» 
tanco gira per diversi luoghi senza avere stalle domicilio. Remiago 
nel linguaggio comune è colui che costretto dalle disgeazie va erran- 
do per estranci paesi abbandonato e misero, Vale anche #ago, Wa 
gabondo , Errante, ma per afinità a queste voci. Randazio rspri. 
me una potente inclinazione a viaggiare, girare, Mugafondo è molto 
affine ad Frunte, ma include dippiù la nozione iorativa di chi per 
ozio colpevole a per vizio d'animo ya percorrendo altri pacsi pitoocando 





ERRANZA 


il proprio sostentamento, Così diciamo Disertori vagabondi, Lar 
wagebvendi ec, Girwazi si appropria a colui che ha la smania di gi- 
rave qua e là per passatempo. 

Esnanea, Enrdn-sa. (3£] #. A. [P e di Errore,) Erramento, #i/oe, 
3. 133. Piacciavi adunque che per voi di questa erranza esca, L' MH 
dostr, Così, pia + in amorosa erranza Dimoro, lasso ! Want. rim. 
3. Così mi truovo in amorosa erranza, #arch, Ercol. 334. Potrebbe 
credere ciascuno ancora il Bembo cisere stato nella comune crranza. 

Ennane, Erràre. (N. ass] Partirni operando dal bene, 0 dul vero 0 
dall'ordine. Ingamnarsi. Lar, esvare, aberrare. Gr. dpagrisur, Petr, 
conz. 7. 5, Che, s'al contar non erro, oggi ha sette anni Che sospi- 
rando vo, Bree, introd. 36, Noi erriamo, noi siamo ingannate ; che 
bestialità è la mostra, se così crediamo ? £ nov. 51. g. Talvolta, di. 
cendo, io non dissi bene; c spesso ne'nomi errando ec, fieramente la gua- 
stava, » Buon, Pier Intr. 1, Per chi erra Quelle son to prigioni (N) 

2 — E col 2. caso. Uavale. Espos. Simb. 1. 174. Radice di ogni 
quale è la cupidità, e quetli che l'appetiscano errano della Fule, e 
cadonne in multi dolori. (Y) 

1 — "E col 3. caso. Errare ad alcono = Commettere errore che 
do tocchi. Omel. S. Givg. 3. 66. Perché si reggono avere errato a 
Dio, ristorano i danni passati. (Pr) 

4 —- * Ei pccompaznato colt ausiliario Essere. Omel. S, Greg. a. 
#3. Costoro per corto per incauta considerazione sono errati. (Pr) 

5 — " Dicesi Ervare all'ingrosso = Errore grossamente. #, Al 
l'ingroso. Segner. Crisi. Instr. 3.19, 16. Ma în questo errate pure 
all'ingrosso cui rostro danno. (N) 

2 — (Andare qua e là senza saper dove.] Lat. Vapori. [Gr wAards da] 
Dart. Purg. 7.58. Bea sì poria con Ici tornare in giuso, E passeggiar 
la costa, intorno errando, Mentre che l'orizzonte il di tico chiuso» 
Fas. Ger. 7. 3, Fuggi totts la notte, e tutto il giorno Errò senza 
consiglio e senza gwida. Pat. SS. Pad, 1. 163. Poi che ebbe assai 
errato per lo deserto, pervenne al monastero, (V) Gorz. Serm, 17. 
Poi che per gl'intricati lliriuti D' uva selva selvaggia e aspra e forte 
Errato , 0 nel partan Gili e ritratti Pur lungo tempo avea stivali e 
stinclii. (N) 

3 — Girare attorno cop giro circolare. Ar. Fur. 34. 67. Nel cerchio 
della Luna a menar Laggio, Che de' pianeti a noi più prossim' erra. (M}) 

4 — dtt. nel sign. del $. 1. Dant. rim. 38, Ma vilissimo sembra a chi 
‘I ver guata, Cui è scurto il cammino , e poscia l' crra. Com. Inf 4, 
Il sonvogliceo molte velte erra la via, Fit. Plut. Dim. È perché er- 
pe al 








cammino, Dimitrio corseggiavò Pipiro, e Pirro si coenbutteva, 

i, i Ancora vennono a passare il e, il qualesi chiamava 
Licos , ed errarono il 

5 — it teuro * = Gabtarlo, Passerlo comechessia. Sen. Prov. Cia- 
scuno 0 în piazza il suo ozio diletta , 0 in taverna sta nascoso , © il 
tempo in alcuno cerchio esta. (4/ fat: ha : tempus in aliquo circulo 
terat. Furse non lesse così il rarizzatore, ) (Pr) 

6 — xa cow = Ci {MPa è modo antico. } Mor, S. Greg. 
td. 7. Quanto fu prave la colpa che egli errò, 

7 — rt corso = Shagliari , Fallirto. Tass. Ger, Lib, +8. 33. Vene 
gono i venti e le procelie in guerra, E gli sofliano al volto aspra 
tempesta ;.-Ma pur inai colpo il cavalier non erra , Né per tanto fia- 
ror punto s' arresta. (P) 

8 — * Errarla = Shogliueda, Buon. Fier. Intr, 1, Rammentalor, che, 
s'ci non gode, ci l'erra. oa) 

9 — N. pass. Prendere abbaglio, Ingannarsi. 3 Bern. Ord. 1. 1. 19. 


ha per 
Nell altre cose se sca 


il all'altere; e cole un cavallo, che ha quattro gambe. (V) 
imrare dif. da Deviare , Traviare, Sbagliare , Pallare è dugane 
mae. Errore si applica ai divagamenti della mente e del enore, € si- 
itica Dipartirsi dal bene, dal vero, dall'ordine , Prendere errore , 
Eere in errore, Dewiare è Uscir dalla via, Allontanarsi dal retto sen» 
Uscir dal pro» 





ticro , e Traviare Siuarrire il buon senticro, ed anche 








La diff. è ne' movimenti morali. S'bagliare include i LI 

idea della mala scelta d'una cosa per ibconsiderazione Taio: 
tenza , € perciò dill'da Errare , che consiste per lo più in mna falsa 
Opi » Fallare è Commetter fallo 0 mancamento , ve in fallo. 


Angannarzi vale anche Follare , ma quando questo si riferisco a man- 

camento di giudizio , a deviamento mentale ; poiché Ingarnarsi ri- 

vida sompre Ja mente, c il Fallare sposso vien riferito al cuore. 
Biciodi Ingannarsi è alfine ad Errare. 

Euhara «rà-ta. (Sf. Ad. e corrotta per idiotimmo. P.e di1 Rata, 
Lut. rata , portio. G. W. +. 38. 5. Ella fu popolata della miglive 
geote di Roma, e di più sofficienti , mandati per hi Senatori di cia- 
scuno rione di Roma per etrata , come toccò per sorte. £ d. ro, s. 

Ebbe dal comune di 





‘renze tremila fiorini d'oro, e simile per errata 
dlell'altre terre guelfi di Toscana. Sen. Ben. Warch. fg. 38, Chini 
que è cittadino , 0 buono 0 reo che egli sia , he partecipa per l'en 
rata sua. » ( L'ultima stampa del Villani futta a Firenze col riscon» 
tro di buoi conici legge ruta in ambedue i passi.) (Pe) 

2 — Errata de libri, che anche dicesi Errata corrige , è il confronto 
degli errori e delle correzioni che si suol mettere ne'litristampati (A) 

Ennatamente, Et-ra-ta-inéute, Av Erroneamente, Con errore. { Lo 
stesso che Erroneamente. #.) Cr. alla v. Storpiare. #. 

Essarico, Errà.ti.co. (Add. n. PI Ervatici e Erratichi.) PL. Errante, 
[ Fagante. P. Errante. ] Lib. Astrol. Ancora hanno altro nome, che 
le chiamano stelle erratiche. Put. L'altro movimentaè erratico e diffor 
me, che si fa, per virtà de' motori, dall'Occidente inverso l'Oriente. 
Farck. Ercol +45. Oade pianeta non vuole dire altro che erratico, 











ERRORE 93 


cioè vagabondo. Sannrs. dread. Egli. g. Costui, che moco a gainar 
provasi , Guarda le capre d'un pastore erratico. 

Eunaro, Ersà.to. 4dd. mm da Errare. Pien d' errore, lugannato, Cone 
Sisto, — , Erraito , sin. Lat. confusus, pertmbatus, dereptas. Gr 
aviaria, rapaxtele, Aapripis. Cavnlo. Med. cuor. 201. Vide, 
stando un s lo romito uscir fuori tutto errato | e, come uomo 
che non arca saputo resistere ulla tentazione , andarsene per quella 
via medesima, che n'andava il giovane , verso la città per peccare. 

2 — (Fatto con errore.] Guice.Stor.16.783. E fare maturamente quelle 
deliberazioni che, errate una volta, non si possono ec. 

3 —* Col v. Andare: Andare errato = Errare, Y, Andare errato.(N) 

4 — [ Col ». Essere: } Essere errato = Essere in errore, in inganno; 
{che dicesi ancora Andare errato.) rane. Sacch, mov. 136. E mi 
Pare che voi siate fbrte errati. Dittam. 4. 19. Lo quinto appreso; es 
# io non sono errato , Superbo fu, maliziono e rio. Bocc. nov, 26.19. 
Guia mi credi ora con lue carezze infiute lusingare ec. e racconsolare? 

sc’ errato, 

Etag, Èr.re. [.Sost. con.) Una delle lettere del nostro alfabeto , chein 
pronuaziandla cagiona strepito , [ed ha siouilitudine col ringhio del 
cane; il perché fu chiamata lettera canina.) Bern. Ort, 1. 27. 8. Chi 
vide irati mai due can valenti, Per cibo 0 per amore c'altra gara, Mostrar 
col grifo aperto i bianchi denti , E far la voce unde l'erre s'impara ? 

2 —Perder l'eme=/ulriacarsi. (Modn basso, tolto da ciò, che i briachi 
mal possono prosunciare Ferre.) Mulm, 3. 4. Un vecchio era que 
st'uom di vista corta, Che Ferre ognor perdeva all'osterià. 

3 — (Ar. Mes.) Nome che si dà ad una ie di mensola fatta a 
sproni per reggere diverse cose; ed è così detta dalla sua 
guisa di R comcata arrwesciata. (A) . 

Enzico, * Er-ri.eu, Etrigo. Lo stesso che Earico. #. (B) | 

Eamsu. (Terap.) Er-ri-no. [Sm.] Medicamento che si fa altrui pigliare 
pel naso, Caffinché producendo starnuti, la membrana mucosa che rive» 
ste le cavità nasali si scarichi dagli iche vi richiama la corizza.e, 
Eorino, sin.) Lat. errhinum. Gr, dggiror, (Dal gr. ri naso. ) Lib, 
cur, malatt. Quel medicamento che 10 Fiorenza è appellato nasale, 
du’ Fisici per lettera detto errino, e si tira su nel naso 0 per fare star 
nulire, o per far cadere dal cervello da pituita. £ appresso: La ni- 

la polyerizzata è uno valente errino. Ricey. Fior. 113, Sono le iu 
sioni, i derotti ec., gli errini o nasali, 0 i serviziali , le cure, cc. 

Entra. * (Med.) Er-si-psia. SL #. G. Lat. prostrato. Gr. rfjetoti 
(Da en in, e us l'atto del gettare a terra.) Prostrazione, Abbat- 
timento di forza, (A. 0.) 

Eano, Èr.ro. [Sw] Nome di un che si tiene affisso accanto ai 
posti per raccomandarvi le secchie. (Dallo spagn. hierro ferro.) Pa- 
taff: 7. E dopo gogna ta ci andrui con gli erri. “ 

Euro, ($m] #. ironca da Errore , e vale lo stesso. Oggi moda batso. 

at error, errati. Gr. edrx. Franc, Bar, 195. 11. Se non come 
"i demente, Ch'erro è dritto nou sente. Dant. Inf 3g. sor. Prima 
ch'i'dell'abisso ini divella, Macstro mio, dis io, quando fatdritto, 
A trarimi d'erro un poco mi fivella. Aim. ant. Pucciand. F. K.U 

n gente, per dio non guardate D'amor, che in veritate Pien è 
d'erro: mostrando gio', m'ha dato Pene. Malm. 2. 31. Dicendo : 
cacciator , tu hai pres erro.» /eger. 25. Nell'altre cose se neuna vi 
mì erra si può \a l'errore ammendare, ma l'erro delle lie non 
riceve ammendamento, (a Gf v. Ammendamento la Cr. e 
errore. ) Buon. Tane. 5, $. State un po' chete, ch' e' piglierà erro. 
Sabin Anno. ivi: Erto, voce famigliarissima a' contadini, in vece 
di errore, pur l' usò Francetco da Barberino , giudice, lodato dal 
Boccaccio nella genealogia, :N) 

roxgamzsta, Er-ro-ne-a-ménte, Avv, Con errore. — , Erralamente , 
sin. Lat, erronee. Gr. whives. Gal Galleg. 63. Adunque Demo rito 
erroneamente discorre. Mit Pit ds Nacque Parrasio in Efeso, tut» 
toché alcuni erroneamente lo facciano Ateniese. 

Ennono, Enròneo. Add. (m. Pien d' errore, Che ha in sé errore.)—, 
Ertoniom, sn, Lot. erroneus. Gr. whsiros, Soal. S. Agost. La lezione 
scuza la meditazione é così secca, e la maditazione senza l'orazione 
è erronea, cioè a dire piena d’ errore. Maestruts. 1. 19. Conciossia- 
cosiché fosse erroneo , ec. Ar. Cass, 1. 5. Vedi erronea Usanza, vedi 
opininn fantastica. Fir. Disc. lett. 31f. Ma quando questo sia erano 
non solamente lo dimostra O, il pale ec. ha diversi suoni, ma cc. 

Easnico + Errò.nico, Add. (m. Pi MPa di Keroneo.] | Boca, Fit.Dant, 
Sa. poesia ne prewppone alcune per vere, le quali, perché sono 
falsibsime , ed eric Lantro alla Sistina religione , ec GAL 
Maom. Con diverse mamicre di leggi erroniche, Mor, S. «Alcuni 
per accozzargli a dottrine crroniche , alcuni per diletti carnali. 

a — Errante, Vagabondo. Sannas. Arcad. Fgl $. Qualunque nom 
ti vedesse amar si erronico | Di duol si carco, in tanta amaritulino, 
Certo direble : questi non par Clonico. E 9. Forse fr allor ch'io vidi 
melanconico Selvaggio andar per la sampogna e i naccàri, Che gl'in- 


volasti ta, + erranico, A 

Exmaaccio, frcoriodo (Sm.] . di Errore. Lat. immanis error, 
Gr. piya vapdrrsua, Fr. Gioni red. R. Sono colperoli di molti 
ercticali erroracci, 

Eznons, Er-ré-re, [ Sor. Inganno dell intelletto, Abbaglio, Sbaglio e 
simili , ed anche Mancamento nell'ordine morale o de' costumi. J 
L'errare, Lo 'ngannarsi , Il fallire. — , Erramento , Erranza , sit 
Lat. error, Gr.shim,etaXua, Boce. nov. 1. 39. Non al nostro er- 
rone , ma alla purità della frde riguardando. £ nov. 2, r. La beni- 
guità di Dio non guardare a'nostrì errori, quando da che per 
noi veder non si possa procertano. E nov. 27. 9. Comi a riguar: 

fee quanti e quali fossero gli errori che poterano cader nelle menti 

legli morini. È nov, 58. 2, Lo sciocco error d' ama giovane raccontan: 
dori con un piacevol motto corretto da un suo zio. Dant. Purg. 

3. Par ch'a nulla potenzia più intenda : E_questo è enatra quell’ er- 

ror, che crede Ch' un'anima sovi’ altra in noi 3 accendo. 











ERRORETTO 


a — E col dat. di cosa. Gio. Will. 12. fa. E apparimento di al 
cun profeta , e di nuovi errori a Fede. (V f pari 
2 — [Mancamento, Difetlo nell’ contro le di tn' arte.] 
Red. Ins, 38. Meco raedesimo più volte ho lenuto che nel ventunesimo 
libro potesse essere errore di scrittura. È 
3— Maricamento [uell'ordine morale 0 dei costumi, Vaneggiamento, Follia.1 
4 — L'errare, [ L'andar vagando, e però si prede anche per Cato 
mino, Viaggio. } Lot. error, vagatio, Gr. sipopopi. Petr. cap. 10, 
Mi cantò gli errori e le fatiche del figlinol di Laerte, e del- 
la Diva ec, Zutss. Ger. 9. #9. E furon già delle milizie antiche Di 
Solimano , € seco ne' deserti Seguir d' Arabia i muo'errori iuitlici. 
Sen. Art. lib. pag. 27, Va cercando ove Ulisse creò ec. Noi non po 
giamo intendere , a udire, s'egli solumente tra Italia e Cicitia fugit- 
tato dal vento , ovvero se fi innato dal vento fuori del mare usalo 
du noi, perooché non poté in sì piccolo spazio essere errore così lungo. 
» Comm Part Inf 25. E menato per molti errori, ne' confini illirici. 
i E cavalcando, d'uno in altr errore In un deserto tro» 





ped eh 


L'atto del vagare, Vagamento , Srolazzamento, Tusr. Ger. 16.33. 
Poi che intrecciò le chiome, e che riprese Con ordin vago i lor lascivi 


da 
0—- 


ervori.Menz. rim. 1,32. Aura dolce odorata, Scherzi con vago crrore.{B) 
7 — L'atto di essere trasportato di qua e di tà per l'aria, senza de- 
terizinata direzione. Petr. canz. 27. 4. Qual ( fior } si posava iu terra 
e qual su l'onde, Qual con un vago errore, Girando, parca dir: 


qua regna Amore, Ne) 
8 — * Col v. Fare: Fare errore = Errore. W. Pare errore. (N) 
a — È Far checchessia per errore=Farlo non pensatamente ; ma 
così diavvedutamente nel fur altro, e che a quella operazione non si 
concorra collu volontà. Lat. im ter agere, Gr, Sfpoinet epirrur 
Sen. Ben, Farch. 6. s0-Perché, che necade che io favelli di quel terzo, 
il quale volendo ingiuriarmi , mi benelicb per errore. 

9—-* Col v. Mett Mettere in errore = /ndurre ad errare. dutrod, 
Fit. 63. Veggendo Salanasso , . , eh'eran cacciate via tutte le sue 
Fidi e Rosie ch'avea seminate nel mendo , c che mettiano le genti 
mr creme ec. (Dv) 

10 [Col v. Prendere: Pretukre © Pigliare errore = Stagliare. } 
Boce, mv, 55. 3, Molte volte nelle cose da lui fatte si truova che il 
visivo stuso degli uomini vi prese errore, quello credendo esser vero, 
ch'era dipinto. Dant, Purg. 24.47. Sc nel miomormarar premdesti errore, 

13 — Col w. State: Stare o Essere in errore = Essere in inganno 4 
Prendere abbaglio, #, Stare iu errore. (A) 

12 — * Col v, Tenere: Tenete in errore = fur che alivi stia in er- 

inganni. (Van) 

iere: Togliere l'errore talenlta = Errare. Segner, 

. 3. Ciascuvo saprà tatti gli errori eh' egli avrà tolti 

li altri; saprà tutti gli orori chialtei avran tolti nel 

giudicare di lui. (N) 

Med.) Errore di luogo: Secondo Boerkmave em un cambiamento 

di direzione nel corso de' liqu dî , & cui molecole penetruvano entro 
vasi che non percurrevano nello stno normale. Lat.error loci. (A.0.) 

25 — * (Icon) Fizum di duna che, qpessiara ad un bastone, 
cammina cogli cechi bendati , per cui devia dal retto canimino (Mit) 

Eanonetto, bnrorétio. Sar dia. di Errore. Lo stesso che Erroruc= 
cio. #. Tuss. lett, 1f7. To ci trovo alcuni erroretti di lingua. Galil. 
Dif Capr, 199% Volgendo poi alguante carte del suo libro , nelle 
quali sono com solatiente copiate dal mio, colla gionta però di al- 
cuni errorciti compostabili , ee, (V) 

Eanonone, Eerosò-ne, Van ecer. dé Errore, Error grande. Min, Mala 
Fave un errore grandissimo ; un errorone, un marrone. (A) 

Enoatorio, Er iv-rie-cio, {S1.] dia, di Ervore, — , Errornzzo , Erro» 
setto, sia, Log "parvas error. Gr. pnpor ofirea. fr. Giord. Pred, 
R. Per ogni piccoto erroruccio s'adirano, nè vogliono compalirto. 

Eanonrizo, Erso-102z0. {Sor} din. di Errore. [Lo stesso che Errorue- 
cio. PF.) Cus. Ufi Cor. 116, Quanto malagevole così sia cc. a non 
fallice ivi, a non incappare in qualche crrortezo. Fim 45,350. Egli 

È pore un peccato ee. per un piovo d' erraruzzo «di sua lussuria pri- 
vani dell'opera sua, Tuc, Daw, dan. 13, 179. Vrasca Shy rp] agli 
amici, aver comvito questo errorizzo, oca per igoorinza de’ gravi, ma 
per onoranza de pula, Ò 

Enavca. * (Geog.), Erica. Ant. ci d'Italia nel paese de' Polsci. (G) 

Esa, * (Marin,) Sf Corda che unisce il timone all'asta da poppa. 
(Dal gr. ervis nesso. } (Van 

a — Dicomi Ere, due corde che servono per attaccare le carrucole 
nel luogo ove sono, necessurie, è a fortificarle per impedire che si 
spacchino, (Van) Ù 

3 — * Diconsi Ene d'incasso le funi che servono per l'incasso de’ 


its Aide PET her. inda, ) — Figliuola di € 
inse. * N. pr. f. ( Dal gr. Reese rogiada ) — i Coempe , 
sorella di plum è di Pandrosa. — Moglie di Danao, (Mi) 
Emerone, * (Arche) Er-se-fo-ri-e, Add. e af. pi. (Dal gr. Herse Ene, 
e phero io soddisio, conferisco , porto : cioè Feste, con cui si soddi» 
afa il debito di onore e di culto inverso Erse,) — Peste che î Greci 
celebravano in memoria di Erse, figlia di Cecrope , amata da Mer 


curio. (Mit 
Eana di , N. pr. m. — Autore di una storia di Rodi, ( Dal 
gr herseos , ea, ost rugiaddso. ) (Mit) l 
Ensatta ,” Lu-silia, DV, pi fe Lat. Blorsilia, (Dal gr. here capretti, ed 
ile turba ; Possdlitrice di molti capretti.) — Figlia di Tazio, me de 
Salt, mozlie di Romolo, È come dia schria del Ronsani, (Mi) 
Exa, Èrto, (Sf) Zuogo per do quale si va allo'nsì. Contrario di Scesa 
odi Chuna. = Erto,sn Lat, clives, ardua via, Gr fowde, Lsiod, Crs 
































ERUBESCENZA 


3.7. 1. Nei piani e nell'erlc allignano, mi disiderano più i luoghi a 
cha ed erta. M. #, 6, 3. Non ostante che prande fosse il loro di- 
savvantaggio ad avere a combattere È nemici all'erta. Dime. duf.1.5s, 
Ed ccoo, quasi al cominciar dell'erta , Una Innza leggiera e presta 
molto, Che di pel macalato era coperta. Funh, Giuoo. Pitt, a via 
chie va da Firenze a Sam Miniato , si chisma costa, ovvero erta; e la 
medesima via da Son Miviato a Fircuze si chiama china, ovvero svesa, 

a — L'eininenza dd tuogo semplicemente. Tass. Ger. Lib. ©. 96.Itianche 
vie più che neve in gingo alpino Avea lesopravveste, e la visiera Alta 
tenca dal volte, c sovra un'erta Tutta, quant'elta è gravdeyera ta.(P) 

3 — { Col è. Andare: Andare all'erta = Andare all'itsà. #, Andare 
all'erta, Andare alla chioa.} Ar. Fur, 33. Go. Tu vedrai prima al- 
Verta andare i fiumi, Ch'ad altri mi ch'a te vi it pensiero. 

4 — Col w. Dare; Dure all'erta = Adare allu fan screrammi tà 
de' monti. P. Dare all'erta. (A) 

5 — Col w. Fare: Far l'evta = AMontar st per l'erta. Franc. Sacch. 
nov, 214 Giugueudo in uno berrato, € il porco non posseodo fare 
T'erta, non sapenno che si fire. (V) 

6 — [Col », Stare :] Stare all'erta [ propriamente dicesi in termine di 
enccia , quasi dicesse Stare certi, Stare a modo di erti, civ Noa 
Ùstare a ed a sedere, ma pronti all'erta della lepre , cioé al- 
l'ergersi 0, come dicono , levarsi ch'ella fard, Quindi può dirsi 

valga ancora Stare attenti all'erta , cioé al levarsi della lepre, 
Onde Store all'erta è passato in dettato comune a ogni com, e vale 
Stare oculute ed avvertito, Andar cato nel parare e nell’ 
per non incorrere in preziudizii , 0 non essere giunto ,) € generale 
mente Unur cantela. Lut. cavcre, cautum ese, Gr, vifur, for, 
Med. canz. 52. E si vuol con dolce nodo Con lor sempre stare all'erta. 
Str. Eur 3. 55. Le quali cose considerando Currado , e veggendo 
store i Sassoni all'erta cc., giudicò cr. convenire al hisogno +0 ce, 
levarsi al tutto dinanzi Arrigo, £ 7. 137. Milone, che per alcune ine 
giurie riccvute «al Re stava sompre all'erta sd in sospetto, si accorse 
subito della cos. Zerre. Ort. e. 6. 35, Sta il Conte all'erta, è quanda 
molto bene Quando la spada rerso lui ne vicue. E 2. 6, 19. Farcena 
belli a noi por bisogna, Ma stare all'erta in buona guardia accorta, 
3 — (E nel senîo peprin, anche senza Jl +, Stare.) Buon. Pier 
3.1.9. E tra me dico: la caprivla è nostra; Cani, all'erta, 

7 — Pi. Confortare, [ ve) i cani all'erta = Confurtare alimi a 
Sur ciò che ha difficoltà. tV. Cane, 5.31, e Confietare, f. 10.) Lar. 
valentem recla consilia aegrotis dare. Buon, "2. 8. 90, To vi veggo 
un ch'aizza i cani all'erta, È poi fugge e s' appiatta. ‘ 

8 — Non sapere 0 Non poter tenere un cocomero all'erta , ( dicesi di 
chi non sa tenere il segreto.) #, Cocomero , $. $. 

Exra," (Mit) Antica divinità de' Germani, la coi s'atua era posta snpra 
un como coperto | ed a cui solo il sicerdote addetto al suo servizio 
aveva il dritto di avvicinarsi. ( Forse dal ted. erresten salvare.) (Mit) 

Estr , Ertér-sa. (9Y Lo stato di cid ch'è erto, Ripidezza. 1 e 
Lat. acclivitas. Gra srupioua. Piloc. 1. 8 Per la sua erterza cor 
minciavano ad allentare i for passi. 

Eamssino , Ei-tissimo. (dda, mb superd. di Erto. Lat. maxime acclivis, 

iv, aregipioraret. Fr Giord. Pred, R. Le celle si erano in cima 
d'una montagna ertissima, ° 

Eno, Èr-to. Sai. Lo stesso che Erta. P. Tass. Ger. 15, #4. Voi colla 
guida del nascente sole Su per quell'erto moverete il piede. È 53. 
Ma, poi che già le nevi ehber varcate, È superato il discosceso e l’erto.(V) 

Eno. Add. m, Che ha evtezza. Lat. acclivis. Gr. drapipio. Bocce, jute 
trod, 2. Vi fa noa altramealti che a' camminanti una montagna aspra 

ed erta. AL #8 74. Dove era la via, la quale si leva, al 

questo dli piano, repente ed erta a marariglia. Per. son. sio, E 

i ine non L'accorgi , Che son si stanco, e "I sentier m'è troppo erto, 

Dant. Purg. 7. 70. Tra erto è piano cra un sentiere aghewbo, Che 

ne condusse in fico della lacca, Là ove più ch'a mezzo muore il 

lembo, ( Qui pare piuttosto usato coste sost.) E 11.42. Mostrate da 

bal mano inver la scala Sì va piò corto; € se c'é più d'un varco, 

Qu m'insegnate che inen certo cala. Cas. lett. 6, E non vi andò 

mmni alcon per altra via, de per crto ed aspro cammino, Berii. Ork. 

1. 13. di. Sopra un sasso terribil molto e daro Un miglio in su, per 

alvetto erto sentiero , Si perviene ad un alto e grosso mum. 

— Ritto, Eretto. Lat croctus. Gr. (nzpSait. Esp. Pat. Nost. Cone 

sono le folli fmmine, che ranno col collo inteso, ed a capo drto, 

Dant Inf. 26. 55. E qual colui, che si vengiò con gli orsi, Vide 1 

carro d' Elia al dipartire, Quando i cavalli al cielo erti levorsi. È 34. 13. 

Altre stanno a giacere ; altre stanno certe, Quella col capo, e quella 

con le pisute ; Altra, com'arco, il volto a' piedi inverte, n £ Passani 

Speech. Penit. Tratt. Superb. 5. Niuna cosa tanto spiace a Dio, 

quanto la testa erta dopo il peocato, del quale l'uomo si duvrelbe 

vergognare e inmiliarsi. (P) 

rta di da Ripido, Arduo, Scosceso, Ai » Dir Erin 

è daga sia luogo per cui si sale. Ripido è più d' Erto, N primo 

può disi anche di collina, il secondo si dirà di monte. Arduo in- 

clade la idea della difficoltà che la forma eretta e la ripidezza pre» 
senta a salirvi od arrampicarvisi. Quindi Arduo vale anche Difficile, 

Asp è meno d'Arduo, L'Asprezza la costituisce propriamente l' ine- 

guaglianza e la rigidità del terreno. Diruparo vale precipitoso 

rupi pendenti o rovinate, Esso riguarda l'altara da su in giù. sto. 
secso indica quella spocie di dirupamento che viene dall'essersi amosse 
le pietre e "l terreno, si che riesce difficile ascendere a peu vella, 

no senso 


e tenervisi fermo dopo esservi asceso, Arduo ed Aspro 
na pe 
Erroosot , * Erto-gràl, N. pr, m. — Capo de T'urché, padre di Ot 

















traslato, Noi diciamo Adua impresa, Aspra 


£ tomtanio, (ui . ti USA Re 
RECESCERE. ibescinsà, LS£3 Rossore cagionato da i —_ 
Fruboecnla, sin. Lat. rubor, rereonadia “nale. Gr. ‘al vg 14 


Pred, Con santa ‘erubesconza nyolgono il guardo altrore. 


ERUBESCENZIA 
in (SC PA. P, © di') Erubesoema. 
iero dii 


i la ancor litterale. 

i ara i ne sen) Dirvezare) € # usa per solito in significato 

dil ia sadire, Gro videtur, 1a. Petri Uom Il: 68. 

Dodi fu di Buona e di perfetta dottrina erudito. (V) Salvi Car. 
433. Il quale poscia dal padrone Marco Livio Salinatore, i cui Ji- 
gliuoli erudiîva fatto libero, Livio Andronico si eliiamò. (N) 

a-En  Tattuiesî , Imparare: Zi» prop. +00. Mi quale col salito 


richiesto. 
ru-di-ta-mén-te. Av. Con erudizione. Lat, erudite. 
adagia, n Pit. Pitt. 63, Esaminato eruditamente. dal no- 


Eruprissimo, E-tiditissimo. (Add m.) superl. di Erudito. Lat, urne 
ditissimos. Gr. i depor rm war dra, Bocce. Com. Dant, 17. 
itissimo uomo. Red. Ins. 35. Questa freely comsi- 
eruditissimo e sapientissimo Samuel Bugiarto ascot 
a port suo ‘famoso “rruzoico. E Lett. Ovch. Atti del Parlamento 
di acigi citati, go. fl signore Egidio Menagio. . 
Extorro, E-tudi.to. 4d4. m. da 4 (usato anche in forza di sm. 
per Molto detto, Letterato , ec. (F. Dotto.) Lat. eruditus. Gr. rrrasdur- 
psiros. Segn. Pred, 16. 3. Ancora quivi , quale erudito geografo , egli 
Avrebbe senz'altro mappamondo dinanzi, potuto dire : il mondo viene 
oggidi diviso in tre parti. £ Ir, 6. Vi dolete di aver penuria 
ande di ajuti, voi, che siete nati nel cuore dell dancsimo, in nva 





udito 
È dici Sf Propriamente 
nomen Li LI Lf oraaba Pi Gen 
Pred: Farvno tutti nomini di grande nelle; carte 
a — (n men significato , vi presule per Filologia, ossia dottrina 
e cognizione di molte cow ucquistate non are de 
400r3O ,, ma per iev veduta 0 quasi de © della mente, 
TER 
1 gica, ec.) Red.las.36. 10 avere più volte adito 
dire: ne one Frafguco Albergott, cre ero 
de dd che Verderame 7. ( Ina. 
aeruca » senso di verderame.) Mattiol Disc, 
5. St. Berg. c 7 
ine; il eni co- 
'opoli psp Che invasero 
Notte , che la concepì sensa 
lat.'aerumna val calamità, 
?. L Tristo. Di ce Cell. ug 
marco 
e veti 
o im) 
PeEcinoe iste d'la erre di cd 
tell; è anigiosipato volta nelle cose lied importanti. 


V. £rtmmna. ) Fabrin. Berg, (N) z 
Hark * E-ràpa, Antica città dell'Arabia deserta. + 
RO) ate Part di Bur. Cl palla SO re 
Perc COVRPRTI dis. Mandnr peri vile più 
si cguoa 


rutti. stesso che Ruttare. #, 
eur. malati, Quando lo ventricolo erutta per’ la 
pento usa 


s, #2. Ti farei vedere il superbo Enceladlo , 

rinacria, crottat fuoco per le rotture del 

pez Lib. +. E di nuovo cruttàr dull'ampie fauci 
pren (0) | . 

bio, dd. mi. da Evuttare. P. di reg. Lo steso 

I Herb, m. di Eruttare.). Che' erutta. { Lo 








sunità più furte eruttatori Si coosolaran , ec. 


‘ieeso che Rullatore, 7 ) Buon: Fier. gi 4. 11. Allor che amici Di 


® 
ESACERBAZIONE 95 
EtorvamonciacsErutivair lf (50) din di Ecuitione Locpe- 


Wus eructus , eructatio, Gr t ci , COS. 
doni, Pruovano ti eruttazi pomini fer Ho sto- 
Enerrazione , E-rut-ta-zib-ne. (S] Il tirar rutti, Lat. eructatio. Gr 
ipoyuds. Cr. 6. 5, 2. L' sc, contra la ventosità , c indigestio- 


a 2" Por simil. U a, Eiploy ne violerita di checcbesia 

Lund ‘er sami scita one vi la 

mente de Vulcani. Butter! Less drond: Come si reesisò pelle 
eruttazione del Mongibello, seguita l'anno 1634. (A) 

3— * Dicesi ancora délle materie istesse da' Vulcani 
Targ. Cave ed altre cruttazioni di vulcani estinti’ (A) 

Eavrrivo, * (Med.) E-ruttivo. Add m. Epiteto dato adogni malattia, 
eri cap? frei macchie, pustole o bollicine alla pelle, Lat. 
‘api us. ’ 
mune, E-ruzigne. Sf opto lia uscita repentina ed'impetuora. 
Segni Fior. RA per l'esercito , perchè ‘rara per 
tatto debile a resistere ad una eruzione che quelli di deutro 
RETTE LLIEZE, SI 

[nd ivacmazione e copic i ue, dî 

di sierosi pui comunemente dicesi: dell'uscita’ delle 


coni } de emissioni dai loro crateri di fumo, ceneri , ma- 
terie fangose + @ fave. (8) 

Exvando , * Ee-vàr-do. JV. pr. m. Lat. Ercardas. ( Dal ted, fer cserci» 
to, « want: ia: Guardia dell'esercito. } (8) 

Envo. (Bot) Èr-vo. ($m. pata dra chase pil setti deboli, dali, 

molto ramost 3 le foglioline presto: (lun + ottuso 
ptt Ka primer a are paesi a de 
tate z: i alabardate , i fiori î i e 
omatiy ascelluri — in due 0 tre insieme. È detta anche Moco., Lero, 
Straccabue, Girlo, Zirlo , Zicb , Robiglia, Orobo,) Veggiolo, { ec. 
liorisce nel Giagho y ed e indi nei terreni crevi dei climi 
temperati. } Lat. ervuim. Gr, Gpodor Rice. Fior. 33. L'orobo, 
ovverorervo, è quello che in Toscana si chiama moro salvatico, 0 
bt pri geni ticino usa seminare per li colambi , e la sua 
si usa U er 

Enzeava, * (Geog.) riun, Arzerum, Lat. Aziriù Città della Tur 

chia asiatica , nell Armonis (G) 

Ex*(Arche,) Nome numerate greco che vale Sci, e dinota la divisione del- 
l'oggetto al nome di cui si unisce in sei parti. Lat.mx. Gr. Hr (420) 

Esa. * (Mit) Esa. Nome di una delle Parche, Lo stesso che Aia}. 
(Io gr. esis val desiderio, cupidizia } in ebr. esc fiaocn) (Mit) 

Esian. * (Ceop)E-sadn. Aut. cit della Palestina nella tribiì di Giudu4G) 

Esacavica. * (Bot.) Esacàdi-ca, SY #. G. Lat hesacadica. ( Dal pr. 
hex sei , e cados barile, vaso; peò amalozia calice. ) Lo stesso che 
Esdica, #. (Van) (NJ 

Eucasto. * (Zool.) E-sa-cho-to. Sar 7. G. Lat. hesacanthms, (Da Abr 
nei, € spina , pungolo.) Specie di pesce del genere ditterodo 

néy che ha sei raggi spinosi alla prima pinna dorsale. (Van) _ 


-, Essccerrarone, * Esac-cot-tatòre, dn. Che fa eccesione , Parziale. 


S. Grisost. Comp. cuor. "£ #8, Conciosiacosachè santi. Pietro dica che 
Dio non è emocettatore 


a — N. paw. Lomarprirsi. € 
SIT Cn l'io di ale malo, Inaprito, Rendero più re, 


Ésasperare, 
, come papertoe Acerbo; 
con dn inviti; Ni 
diretta è più vilenta, che eeciti l'ira, 





ineno di Esqrperare; poiché dinota un riscutimuto dolonuso più breve 


ESACICINNO 


SR *Zool.) E-sa-ci-cin-no. So. G. Lat. bexacicinaus. ( Da Aex 
sci, € cicinnos criue attorto,) Specie di dell'ordine de'raalaci 
Vigiardoninali de del genere sì ea con de | barbatte attorcig atti 

come dice Custer, si conosce paure cine. 

EdO, chey cane: N. pr. m. (| . eraceo lo MRO 
Priamo è di Arisba. (Mit) 

Esamoco, * (Dot) E-sa-ole-ca, pa m. F. G. Lat. hexacocchus. (Da 
er sei, e coccos coco) Specie di pericarpio che contiene sei cocchi 


monosperme. 

Eticouro. * (Min) vaglito, Sa. Lo stesso che Esccontalito, 7° 
Dole. Berg. (N) 

Esscoron, * (Lett.) Esà-codon, Sm. #. G. Lat hexacolon. ( Da her 
mi, e colon membro. ) Seasa di sei versi, sioigamente Scatina. (Au) 

Rua Ni na) E-+a con-ta. 4f Zo stesso che Esccontulito, #, 

er 

sunt) Esrcòrdo. Sa. #. G. Lat, bexichordum. (Da Her 
sci, e chonfe corda) Strumento musicale di sei corde, è sistema an 
monico di sei suoni, comunemente da' moderni detto una sesta. Doni 
Mus. Pine, Galil. ec. (A ì 

una: letra o pd lo. ” P. pria Viutlecizio (Da 

ur sci, e str lito. pecie li pesce renere duro, appar 
tenente all'ordine i addominali; fornito di sei raggi 
a chucuna pinna alicerala Aq) N) 

Esiotcazono.* (Gov) Esadeciiedro, Sm.}.G.Lat. bexadecahedr um, 
(Da her sei, deva dieci , € fiedra base.) Corpo sulislo , cristallizzato 
a sedici basi. (Aq) 

Esavecacono, * (Gem) Esadecàso-no, Add. e sm. Y. G. Lat, he 
xadeca; (Da Ber sei, deca dicci» e gouia angolo. ) Corpo so- 
lido o cristallizzato a sedici angoli. (Aq 

Esacica.*(Wot.) E-si-dica. SLA.G. Lat, hotadica (Da her sci, hadeo 
io 0: Piacevole per le suc divisioni in sci.) Genere di 
della monoecia pentandria, famiglia delle tricocche, caratterizzato da 


recrpeer pas: vg priipid riferi + ed in sei nel fiore 
ed una casella a 


femiineo , fa corolla di cinque petali , sei rev 
S@ vabbe e sei logge. —, Esacadica , si 
Esarnnico. Kn E-sa-ddricco. aa mi 
Esazoeo. (l 
hex sei , ed.A 






ulcere 
Esrito.* (Bot) E-so-fillo. TE 


sei, e ion, ‘alice 4 
ani 
ei (chie) GR, Sm. V. G. Lat. usi ex che talvolta 


è dpi pa inten 6 frpiioo io (0000), Eolorazione dello stato del'u> 


* (Arche.) Ecà-foro. Si e 00 hex Da Ae 
puo A, ) Leuiga nella quale i eine: Di ti 

Lortpol da ser uomini, i più modesti 0 

meno, facobiosi, Dir i da . (Aq, 


matrimonio 4, 
Esica mo.” o) Eugno Sm. P. G. Colui che ha avuto sei mogli, 
E: SMRANTE. AL erdn-te. (Part di Esagerare.] Che e. radon 
"pine Gr. nto. Segn. Pred. 16. 5. Assorfucendeti gli gli 
lo più a farcilare con esageranti 4 facilmente vinivano a a 


le esagerazioni ai giuramenti, 
AGRRARI Pur Pre. (Att, Carica» nel dii ificare , 
ae pl da con parce Latampiare Cra ore, Ten . 


Arengo} Ste, sii o l'uso acqua calda 
ti tigliane t 
se tempi red atto” pg ig Sue gini ce vini ee. 
oasi tutti gli 
pi li ian di 
pit e la co za, 
è anche Tagan: ci ma siffatto in nto 


Hai 


Esomatno Fas lea Add. m. Ato ad esagerare, Che da in 


, PI Sa a + Come esagerativi , cercano 
qodlie firma forme che significa i 7 
Eulemaro, reo, » Esagerare. Lat. amplificatos, Gr. 
adinduli. Dar. Scism, 37, La quale narrata e con pungente retiorica 
csagersta la gran moltitudine e miseria de’ mendicì veri, diceva: ec. 
EsagenaroaE , ra-tbre. Perb., m. di Esagerare. Che ei 
Oliv. Pa Ap. Prod. 4. Murat. Fil. mor. 3. Berg. (Min) 
EstorRaTRICE , -iri-ce. a di Es sagerare. Che esagera. P. 
ati reg. (A) Pascoli L. Berg. (0) 
Esscenazione, E-sa-gera-ziò-ne. (Sf) L'esagerare. [Discorso che wa 


fit 7 come in male. | rettorici dicono 
Iperbole.) Lat. amplificatio. Gr. ns, Gal. Sist. 361. Non vccor- 

cc, distendersi più in queste infruttuose esagerazioni. n Segaer, 
Pred. ti. 5, Facilmente vivo. a far passaggio dalle esagerazioni 
ai gioramenti. (N) 


ESA LARE 


- L eocessiva dicesi da' pittori Caricatura, 
Ha CO e farai, iaia pia pl #. GY. Esaginia OY 


Esscisia, * (Bot.) E-sa-ginia, Sf. G, Lat. bexagynia, (Da her 
s.grne femina, © per estensione pistillo) Nome sesto ordine 
sistema Linneano , che de piante i cui fiori sono esagini y 


cioé hanno sei pistilli. (dd 
Esucto, Eat csa t$m GI) Sesta parte dell'oncia. Lat. sextula, 
9. Se si darà un esagio delle suc corteccie e 
foglie (cel noce) ec + QUtimamente soveiene alla straoguria. E num. 

E" sugo della sua cortecria e radi a bevuto in quantità d'un 
eagio, ave rina alla malagevolezza dell’ orinare. 

Essertane, Esagitàro (44 # LL Agitare; pie dinota qualche cosa 
di più che) Agitare [semplicemente, e s'usa per lo più in senso ine 
taforico, trasportandoto ai moti dell'animo.) bat. itare, agitare, 
vexare, Gr. xose , diario. Miri Dial, belt.duan. 3fo. Non altrimenti 
che uno , il quale inaspettatamente veggeudo una cosa divina, è esa» 
gitato dal celeste furore. 

2 [ Turbare, Molestare , Ioquietare.) Fir. Dial. Bell. Donn. 585. 
Per ‘essere tatto il giorno tratitte dalla memoria della lor colpa, ed 
csagitate dalla prova di mille testimonii della lor Jesa coscienza. 

Esscirato , E-sa-gi-tàto, ded. m. da Esagitare. Lat exugitatus, vera» 
tas, Gr mb. Stor, Eur. 1. 1f. Se Guido, il £ilso "Duca di Spo- 
leto e di Camerino , accecato dall'ambizione, ed csagitato dall'empie 
voglie , non avesse turbato il tutto, 














delle 
dell'animo) Lat. exagitatio, agitatio, sertarbatio. Gr. adencis, edite 
Fir. Dial. bell. don. 387. Le mal zioni del corpo e la per» 
turbazione cd esagitazione degli nor i quello, 
Esscoor, (Com.) E-sà- Sh. #. G. Lat. exagoge. (Da er fuori, ed 
agoge trasporto.) Gabella a dazio che il governo riscuote per È impor 
tazione od esportazione delle merci, Sulvin, Cus, (2 49) 
Eskcosato, to, dd m. Fitto a esogono. is. EdiGciù 


ade csagonati , ottagonati c simili. (A) 
Esicopo. (Geom) Esigono [Sn #. G.) Fizura piana rettiliner di 
sei lati. Lat. besagonum. Gr. «jiyevor, (Da hex sci, e gonia angoli.) 
» Gal. Comp. Gevm, 36. Tali sono i lati del pentagono o dell’ esa- 
gono, eguali al medesimo cerchio. (V) 
a_ (bi) Fortezza a sei lati ed altrettanti Rene eguali , capaci 
ia sei pistoni Spr di ptc Sete 


ura 
e quella del 
i sci (facce ) 


N 
io Calice vasi od altro organo delle 


Po e dii 


Add. com. Che | do esalare, Paporabile, Tra- 


arte n i reitrpie 
Crist. înstr, 3. 48, $. L'inferno è situato pel centro della terra ec., 
senza csalamento € sciza csito da veruno mai de'suoi lati.» E 1. ar. 
4 iTanto che per dare qualche calsmento alla sua passione, giurò 


see Pointe Pan. di Esalare. pio etala , Che manda fuori, 

Che serve ad esalare, Lat. exbalans. Gr arl a Cocch, Bagn, 

tal sO ai n Fi israd e alare dl Luer, rx pag Seite 
ica 

tn ( Lcrotsson 1 il 6 She qu de 

’ipustì segni, e rig cori» 


Sicie delle membrane , 
lare, e nel tessuto degli organi, (A, 
Esstane, E-sadà-re, (IV. ass.) Uscîr Tr 
donde pal ria sped è pri sapori { degli odor e] vi 
a uri Cr 4. n 3 S' egli earà agora GA A a 
VPI ZIONI 10. egli. non sa poco, € mo € rese 
prete det letame sia esalato , cioè sfumato, Pem, rim. 
Lon i pla a am oca. Red.” Vip.1. dn A teleco che 
Li vi; ti ec, eo grave e puzzolente bocca, 
a — Per TE Ricrcami. Respirare. [Afodo antico.] Lat. recreari, re- 
fici. Gn, dramasieda. Tac. Dav. Stor. 1.359 A" padri e incipali 
feri , avendo principe nuorn e lontano , presa Losto là, 
reva esalare, Buon, Fier. 1. 3. + Se si potesse dire esalazione , hic 
creazion , ri e refrigerio Un lungo cicalare e stare a bada, Noi 
abbiamo ‘esalato. E 3. a. 13. Colla cetera l'altro, e'ha fra mano, E 
con ca nel tu, dir torta , Fareteci esalare. E. dela: sones: 
venuta la popolesca voce scialare , darsi hel tempo; 
ira imente l''asolare d'un renticello, Buon, Fier. es a 
voi, venite fuori, Giovani, e ricreateri, Sa' 
l'aria, come fanno l' esalazioni 
a; che si dice anche asolare, e andar a pigliare ni 


Vr ndemdo în alto, {è 





CA 






po' d'asolo. Da esalare si dice ancora scialare, cioè darsi bel ‘tempo.( 
3 — Att. Mandsr fuora dia intorno nell'aria, Spandere. Zu, 
ezhalare. Gr. Gsrpitun pel 118, Intorno del cd, culto è 


chiuso campo Lieta culorata persa cc. E la melissa, ch'odor 
sempre esala, È 736. Ma son region lecite tali che spiri ce. O di 
via sopra via forte € indigesto , Che stomaco indisposto csali e rutti. 


Di 
i! 
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i. sun’ bianco panno, Ch'esali intorno il grato |> sempre si csaltà; E Bejianà Egli Metib è Dan: i 
RI i ac U' DI Ù _ligr. 1812, Ma sopra tutti ir sor Di ana: (P) 
4-° Fis. re, Boca, Com. Dant. cap, 7. Esalata l'ira, ritornano 8 — ) Esaltate 4» preso È chimici ‘antichi , valé ‘Aderescene; 
Pia ri pri x fit, CI sto fto) More. Lat : ro Dale arte De alt stiano 
i; di o hi + ULi 
vitam mori, Gr. iemesier. Prod: 11: 9. Gli cab sulle | Purificario; 1 Esatizone (A) . My» 
sozze braccia Îb apiritodisper. E Siculiana. Mappe ae Encratrsmo , E-sal-ta-tissimo. (Add. m.) superi, i Esaltato, Latta® 
di agonia penosissima , il ne, : datissimi. Gr sidomuraros. Tac. Daw, Stor. $. I9o. Quando tocoî 
Esataro , E-srlivto. Add. m> da' Esalare: Lat estialatati GrsraDe put +) ad Elvidio-Prisco y eletto Pretore ,-protunzià cose onorevoli. è oa 
pre guri av piloni nere Ia Biraro Enio: dell alice Rosen Foalto Lares 
ma ’ corpi o ì TATO 4 CA = ato, sin. Lat 
ani Embd rie si dai TT sublotut.Gr: iadric. bf. 7% Sq A Capovali Piani 
noo vamente è parca rimanere male, partendiosi lo "nperadore. 
Morg. 1804. E ta, per cui fa detto: avemaria , Esaltata con grazia 
e con virtude co., Ajuta ancor con Le virtà divine Lib nbitra Istoria. 
2 — * Ruso più ardente, pi sce. Magal. Lett Parendovi impossi. 
bile che 1 desiderare tato a tinta vermenta noa sia giù volerg.(A) 
gp eno 3— * (Med.) Agg. det Polso , le cui pulsazioni sono eivtrite “molto 
’adirove Gegliardn: Gees: fagn. O per Vesaltata 0' per la soppressa palsazio» 
_ a sin) ne del cuore | e per l'ansanie respiro (A) > 
ian, Dart. 28-98. Perchè 1 tarbar, che. sotto da sè fanno 4 — (Usato anche in forza di sost.) Amet. 3; Perocchè il piagnere ae- 
EL itizzion acqua e della terra ec. , All'avmo non facesse alcuna —’compagnato non riliera il caduto, né lì si pioò per indugio toe temy 
guerra, But, Cessato l'acre, non ha la sua esalazione la fiamma. Sagg. né le memorie delle felicità passate gli saltati sostengono. Fiamm. A 
Sr SEeniee Rpaiesi mera gni il moto 103. ‘Das cieca e sorda, i- pianti: de'-miséri rifiutando , corr gli esalta: 
delle invisibili esalazioni voto. ». i ti godi, Ù . 
a — Ricreazione. [#. 43 Buon, Fiar; 1, 3. 4. Se sì poteme dire esala. Escratone ) Esabtatore, Verb. mi {di Esaltare.] Che esalia.Lat. Ina- 
Miepre Ricceazioningipio asstipzio in lungo cicatate e stare dator. Gr. dirne ivampianriro Leggi Si: Giò. Batti$Bs E 
dubbi dal ” ; pra) nette dinanzi dovevano disputare run Giovani ppi 
3" il) dinione mierle Gas, Papire o Fumo di particelle rio in visionc al suo esìltatore è mnagnificatore 7 e "diste : Noi semo 
solide ui esaltano dalla terra. Cocch. CA) bene accordati in-ciclo,. imperciò non disputate di noi în terra. Se 
Esacone, E-saldisre, (Att) F.d,#, e di' Cavale. Med, r Fior, Art. guerre. gi 70. Essendo 0° dall'uno canto ealtatore 
cuore. » orando, sinmo caldi. £ aloe Loteso ed euldi li prie- _ Sella antichità. i vi 
ghi per lo migliore modo che non furono fatti. » Zi, S. Onefr. Esatratmes, E-sabtatrice. Verb, f di Bsaltare, Tesaur. Fit.Mor. 15, 
163. Esaldi me v cho, chiamo te, 0 Signore Iddio, Pit SS, Pad. 2. Berg. (Mi n 
2 276, livei li mici prigli sc dammi fortezza, (V) 2 Esurazione , E-sab-tazio.ne, «(SY Proprizmemte Innalsamento, cioè. 
Eszoaro,* Add. m. du ine: Hd, P. egli Esandito, (| L’ Atto di arudare 0 Essere portato in alto e lo stato della cost di» 
Fnaneaiate > (CA frni Sai EC Lotcvaliazoo ( Da sn nalsata ,) Esditamento. (—, Essaltazione , sin. #. Esaltamento. Lar. 
lusso io cambio, che vien da ex portic, sovente superflua , cd allasso — sublatia, Gr. igmrs. ] . 
iu auto.) IN delle parti del corpo. (AG) a — [-Più*comunemente Accrescimento , Innalzamen- 
Étatuao * (Med) Eseilama. #G. Lat. exalma. ( Da ez fuori, toa grado di prosperità , di onore 0 di lode.) Lat. elatio, dienitatis 
€ halma salto , onde exhalima salto. precipitoro. ) Smavimento delle -incrementum. Gr tiene dfins dribor.. Roce. nov. gr. ©, Pece la 
vertebre. (A. 0.) tà eni gran festa della sua esaltazione. E Lett Pin, Ross: 281. Non sola: 
Tea ORA fe Seni dd noi abete Inente le sue cose, ma ancora lo suo sangue o la vita per lo comune 
Lac.evaporatio. Gr. igarunacs. Salvin. dite. 1. 248. È. una cluusa foro» —berie, e per l' estitazione della sua-città disponea. Muesirmezz, 2, 8, 
ce di peri sì, ma altrettaoto cocenti pensicri , che non avendo alcu lo do osso ei comtristà dell'easitaione «dei presico 0.10: 
no «salo ,.né. trovando " o, mendo che egli nollo affonda. Cas. dett..35. Avrò tolto piacere ‘che 
È G. rimanga soddisfatta — come quello che sommamente deside 
ro ogni onore ed esaltazione spa. > 
Hi S. Franc. 196. Dio lo esaltà , per 
umili. (V) 
(Chim.) Operwzione , per via di cuiesi purga un metallo ; tin ta» 
iù ci sia enpace. Mazal. Lett. Tutte 
Desiuisoe fivtsiaiivamnisni reno dat loro 
Mnaccrazioni, ssaltazioni, sono atte, sé.(A 
W Croce: Festa che oetebra 0) 
s in memoria dell'aver io nij sul 
da vera Croce 1 urni innuinizi portata via da Cosroe re 
Dicesi che il sole o qualche pianeta è nel grado dellirsna 
è nella sus "altessai VG VD 1 
grado della «0a esa 
sdumento , Ritalto delle vitali , del'n 
grandissima finzioni (AO) 
* (Chi Lee nre irene ci gio 
dai SAI Ga 
stesso Aborto, Sconciatura, —, Cam 
Fogli ATA, 2% a sli 
Add. e sm; pi PG Specifici 
Esamblosi. ( Da ex. verb, di erem- 
4 Discussinne esatta, } Esamina, Esa 
«Esaminamento. Lat. tentamen.) Gr. itirasv.m Segner. 
sarà la prima interrogazione che vi.furà Dio 
Ma ei ne dii 
alteo ere den 
fo Ss ant Vai ageraona iS red 
Nea uffizio 0 simili. . fatti RE eri 
di vidleli fn 3 — Sciame di api.(/: nom più state, € guesta da Esciame Ea. 
ne faccio alle Frames. Souds. Rucell.Ap.347. Questo paese aduuque intorno al Nilo 
\: meme glo ‘Sa DN PNT die pesi chi Vale Guest} bipe grte efian 
nie stesso; 0 come 4 — (Milit.) Esamo dell’ arti: La vinta esatta che «ii fu dell'armi d'un 
medesimo esser mag- — ‘niconoscere se serio aste al servizio. (Gr) «| ©» 
port, secon '. Eihmanone. QUaIt) E-samo-rdone, Son, Po Go Lat -bcxamerone (Da hex 
V. po Cocch. Disc. Ha il Bellini cd hement AE) np) harrazione 
r " mescolando astrazioni me lin dea 4a 
‘he uz sg Esmero, {4dd.e sm. V::G) Verso di set piedi 
va 3 Dai . 35. 86. O benigan vietà, ra Ga è latini ne' ‘Lat. esametrati. © Gr, 
ir; a ttesaltasti per largiemi loco Agli‘occhi li che Da her sci, e metro misara) Panh. des, 610, Nom si 
mon eran »( Pa della vir del Salouiore che a rire possono se non di una maniera sola ali versi, cioè dell'esametro; it 
ed occulta Mi più allo per dar lla vista debole d' un alto non vio? dlinotare , che sli sci misure , ovvero piedi. Ed 
murtale in mezza alla luce viviruma «i i ati Paradiso.) (| ‘neol219. Dice Quintiliano, che distingueva coll'orecehio no 
7 — Gloriarsi. Petr, cop. +3. E que! Duillo, Che dare Vinto allor verso esaspetro forniva in ispondeo, ec» Fil Fl Fit 2g. Ha pub 
Foeab, III, i 13 
pr 
e È 
sk oi pa G > ì pr % 
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del rammarico Esanoni.* (Bot) Esindri. Add m. pl iunto de' fiori che hanno 
€ pentametri ha ordi (8) seî stemi. ( gr. her sti, ed aner tnaschio , e per estcn- 


Esauitione, (Arche.) E-sa-mi-lié.ne. Sm. XY. G. Lat. ilion. ( Da sione Stame the indica questo sesso. ) (Aq) 
hex sei, milion miglio.) Propriamente spazio di seimila past; e Estonia. * (Bot) E-sù Sf FP. G. Lat, bexandria. ( V. esan- 
chiamavasi così la famosa muraglia di sei miglia , fatta costruire nel . dri.) Classe sesta del botunico sistema di Linneo , la quale raîchiu- 
1413 da E Palcologo nella larghezza. Corinin, de le piante ermafrodite fornite di fiori esandri, ossia di sei stami ; 
per dife it Pi dall'incursioni de' Turchi. (A) (Aq) e la quale, giusta’ il numero de' ssuddividezi in cinque sezio- 
Esaxina, È- {Sf Lo stesso che) Esami | ERAMO, cè Mi a > Trigjaia Esaginia e Poliginia. (Aq) 
que, fo gr e de rei tere RIESI pi der crono È fat benandrica, (V. om 
Aua esamina confessi furono La pronte genere denomirarte Si 
a 0. Gli fc metere le mani ds fol cacare op pierre fornito di oi sami cati fre y 
Ù esami: l'agio l'inganno. Dar. Scismt.46. n com. F. L. Senza songue, —, Emangue, 
| sod per Ù r n edi gli pin Lil. Gasiole: cumias.Gr, dapot Biani Lez. Perché 


(A , Don sa niente. n ( In gutti questi e: nel in queste diffinizioni non.si com né le pianto né gli ani- 
ron (ei e 
Eummamunto, Esomi Sun.) L'esaminare; Pensomento, Con a — * Morto, Che ha perduto tutto il suo (A 
i ione. — ina, Esamine, Esaminazione , Esaminanza, sint. i spirto mi Ù paipueN) 
Lin. cxamen. Gr. igirasa. Guid. È. E quell'assalto che nelle vi. 3:— Per metafi Languido , Semivivo, Ballido, (Senza il'color del san- 
cande sen. ricolie cpm male eiqasisemantzo di cmeifiio, pre pei: QUO e si dei volto.} Lat. la scnianimis. Crkpdaris. 

Antrod. La 


gnimento della superbia è menato subitamente a repentini. Rag. 173, Ond'io per tema ne ssuvgue, Sennar. Are. 
Prin que fecino proveedibulto: 6, gir) imunb cseliita Alenia Eg!. 5. Ove sì sol, con fronte esangue © pallida, Sull' asinello or 
contrarie. Coll. SS. Pad. Riserviamo il ordine dell'ammirazio» snelanconico ? 





minare , ad jodicium vocare , Coe. Gr. srazsiru». Bocce. nov, 2. 15. nima significa si spaventa , si abi seg pra tego nr 

Ua altro gli.avreble volati. Br colera; martariore | csnsinare. tinò detto ab animo, dove Ueridere è detto al anima.) (N) 

» — (Èd anche senza ii ituliciale. } Bocc. nov. 46. Esanimare dif. da Disamimare e da Scorngginre. Esmninare puo- 
+ 33. Purtitamente d'ogni sua passata vita l'esmminò. priamente è Privar d' anima; ZDiraniuyrre ami 


iagliia ; Esamina le colpe nell B 6. È più tri da ed Bi Pier. 3. 3, 3. St di delle o” 
e naglua ; mina le nell'entrata.Hoec, now, po. 16. te nine ele, Buor ci , 3. go di crepacuore , Non trovan. 
tamente esaminindo vegnendo ogni icolarità cn ep plui do rimedio Per ritornarti in vita ML: ta igiotti 


carissii Sonagli, vale senza l'Anima,cioè senza 

3 — Cimentare, Far pruova; [e dicesi tanto al'proprio che al fig.) obicino interno che atlo scuotere prince Bce rpg 
Lat, experiri, examunare. Gr. geritur. G. W. #1. 3. 90. Perocché Buon. ieri (10, Voti #d esanimati, atti a tacere, Pon sonagli d'ottove. 
in quello che Dio esamina, si loda la virtude della pazienza in noi. Esammazione, «ni-ma-si6-ne. SL L'esqpimare. Tusson. Pens. tiv. 

£' 17. Imperciocché noi non dergiomo cli elli fossono esqminati da - 10 Zerg. (Min) ' 


Dio pelle pestilenze , siccome Gi N . .. = Costernazione. Fabrin. Sacr. Regn. n 168. (Min) 

— * î la mente di alcuna cosa = Cansiderare con attenzio. Esme, Essà-iane. Add, com. CH e senz’ anima y Divartimatn , Se- 
ne il modo di furla. Dant. . 3, 36. Tenendo i viso basso Esa- —mivivo, Atterrito,—,Esanimo, sin. Lat. exanimis, Gro&goxos Cavalo. 
minava del cammin la mente. 


Espos. Simb. 1:84. Che cosu è Fede senza amore, se non un cada 


e sono argento esaminato Boce. 
minato , conftssò sé averlo ucciso. L Fit. Dant. 
Riace. alia checaguiosii og ni pito 





prg ie rg ie ir sega Bla. cad 


sii î 
meriti. i sommo esaminatore A 7 pom Fio grade ia. (Da 
+ Emi i a j È 0 A 
e cercati pugni 7 ri mea) Serate pera la dl "; È di male cd 
Greg. Li santi ‘ritornano ‘al Ù i i di pelo: (che Seri } 
reg n e n laine Lf ri spessi 2 ALE 
: ” io : ‘che pub» 
n è è ; Sa 
) 





. 
< . 
ESAPTERO - : ESAUDIRE 
Esteso, * Nat) Esà-ptero. Add. m P. G. Lat. hex * der stabilito in considerazione delle: sei idi di cui da una sula 
(Da her fg Ro parte vanno inferi vagregipdi pira. Pa Aq) 
ju sei ale, — , Esattero , sim (Aq) (A. O.) Esarramente, t-taméo-te, Avv, Con esattezza , ( ri 
Essannon ,° LN, pri im. Lo stesso che Asaraddo, P.(Mit.) aregmrennine , Dilgonisnensò 00/1: En. eciurilt, Î Gri 
Euniconi. * (Chir.) SE V. G. Lat. tg Sl Fn Gion. L age asliciotati DI co 
fuori, € frattura. ) Fruttum con lacerazione. (A. O, mandamento del superiore. Sist. 354 Sì pad anco scuza Jostru- 
Sn. Y.G. Lat, exarchuis. (Da hex sci 6d ar mento conseguire , sebben non così esattamente , l' istesso. 
chos capo.) Nome dato da' Greci a chi comandava alla senta parte Esaztaziono, * |) Esatteri-gio. Add. n. Lo stesso che Esapte 
dello Stato, —, Esarco , sin. Mens. Sat 2, Oc di quest'arti a man. _ rigio, #. Ap 
tener l'impero Bervissi il gran Tooante 5 e non, fu esatta, Non fu Estremo” (St. o: Eshttero. Ahlm. Lostenso che Esaptero.P{Aq} 
tetrarca , ma scrbollo intero. M È Esartezza, (SY) Ge. a Elfo: { Diligonza, Accuratezza 
+ 21% Laventone, 0 Autore checchessis. (Dil gr. es da , ed arche mnell'operare.) Lat. cura, diligentia , solertia. Gr. aryiroa. Hit. S. 
incipio.) dit Ant. Con ogni esattezza ogui comando eseguiva del macstro , nè pene 
a 2) Cali he dali Cal pei e te SE la Caresione (lalfinded di ed 
inete MICI ina DT] ‘arrezione LU i re 0 di scri 
riamente rvbledena "in Ravenna. Mogul, Leti usurpazioni di due vere) L' Evattezza di; n ione chiara e fedele di tutte 
Esarchi sopra le poche terre rimaste all'Imperio in Italia. (A) | _ le necessarie al fine che si ha in mente. La Correzione consiste 
3- och $ Li Gneri nose al deva pure nel hiesa ad una dignità salta omervanza scrupolosa delle regole della grammatica e degli usi 
iastiva che veniva fnmediatamnte depo guai del Patriarca: (A) della Lingua, La Cocrezione ba luogo su le parole e su le frasi ; 'E- 
9 saltezza to cose © su 1 L 


sec 
—_*.(M N del de’. musici , 
45 A) e capo o 


Esarrissimamente, E-sat-liseinnmén-te, (Avw.) superl. di Esattamente 


primo intonazione ne’ cori antichi, (Aq) 2 N 
Esancaro, (Stor.) E-sae-d-to, Sw. La Legno n gir quella (Appuntissimo,) Lat. solertissime, Gr, ayypewrarai. Gal. Sist. 334. 
parte d'Iuiia che era dall ali Ri Vasa PiXA) = Per mizarar csrttissimamente e ritrorar quante di tali gromerze 
Esacuarzo. * (Med.) rare de 0; Lat. fregi anti vi Ria. conda Sasser nella Lie gici ‘glio se Ù 
primazia , È iatros prima i archiatri. } sATTISsIMO , F-sat-tissi-mo. im.) i Fsatto. , acenrà» 
Pinter mita! E.tarscia, Sn oce usatu pra del Consolato © tissitos, ©r. Bagiiraroe. a nat. ep. Gf. Così fatta omervazionie 
del mare , per esprimere tutti gli attressi o “corredì di un busti. foce animo ad alcuni d' avermi a valere d'un tale strumento per mi 
Mento non stezso materialmente, ( Dal gr. exarces sulli. _ saratore esattissimo dello atatò di ione dell'aria. 
ciente, che vien da ex supelluo, e da arceo io hasto , 10 soccorre ; Euro, E-it-lo, Aud. m, da Esigere. Lat. exncius. Gr. drest9sis, 
e dire il bi le, ciò busta a bisogni del bastimento.) (S) 3 — Puntate , Diligente, Lat, diligens , accuratus , solers.. Gr. dip. 
Esanco * (Lett) a San Lo steso che Esarca. #. (Van) Giovi. Pred. Era uomo esatto in tutte le sue ioni Lib.cwr. 
anna. * (Chir.) E-she-ma, Sor /. G. Lat esacina. (Da see pret. salate. Il medico sea { sia ) diligente e esatto in tutte le operazioni. 
pan. disezero jo rialzo; € da ex fuori, al ero io dizo,) Tu. 3 — (Deuo anche di Notizia 0 simile , Adequata, Non manca, 
anne + rialzato, (, o) A difettiva. } Sagg. nat. esp. 1. Utilissima cosa è, anzi necessaria, nel- 
Esanwonco.*(Mus.) E-saramb-ni-co, ddl. P.G.Lakexharmonici. (Da ex, l'uso delle patorali esperienzelaver esatta notizia de' mutamenti dell'aria. 
uori,.e armonia.) Detto di Cio ingoio è iene Enia A 4 — Attican. anche în forza di Sm. per Esmerza.Segn, Ret. 1. 
Esannorto, * E-sanràtto. P. L. lmprowisamente. (È v, corrotta — 212. Il parlare che si fa pete ide atte DIL ene) 
pete Wir. Pit. p. 50. Fuvri uno, che cominciamo Esartone, Esat-td-re, Werb, m. sli Esigere, Che + Che pretende 
csarrutto disse in cotal gnisa contro a Parrasio, ADI ssia come dovuto, Magat. Lett. Voi creete un Dio curanie 
nricoLazione. * (Chie. "Sf Lo stesso che Esr- ed esattore di culto dalle sue creature ragionevoli. (A) S. Agow. ©. 
odi o ie gg ione. ) (A. O.) 2. 2. 13. Or come è schifato In scenico ec., si è adito l'esattore 
Esaxmaema.* (Chir.) E-sar-tràma. Sf #5 G. Las. exarth Gr n chi quelle dismestadi, (P) D. Gio. Cell, tratt. virt. mor. 64. Nel ren- 
ua ( Da ex fuori, e da articolo. ) Sepamzione o disloga l'uflitio non apparire pegligente , non esattore. (N) 
mento di due osa articolate perdiartrosi 6 per articolazione mobile, a — Riscuotitore del pubblico. Lat. esactor. Gr. siempinrup. G. M.9. 
# ri ti —, Esrtroma, » Esartico- #95. Amdandovi d' ufficiale esattore lo comane corf sta fami glia , 
lazione , sin. 9) rn) i monaci chiusero le ì. M. #, 8. 13. E ordinarono gli esatto, 
Esanrnoma, * ") r-tréma. San #. G. Lo stesso che Esartre- e riscozsonne parte. Wit.SS.Pad.so 252, Vedersì intorno tanti esattori 
ma. 7, (A . crudeli e senta misericordia, Mor. S. Greg. Non esmudirono le veci 
Esanrnost, * (Chin) E-cartròd.Sf 7. G. Lu stesso che Esartrema. 7, dell'esattore, cioè di quello che riscuota la moneta. Frane. Sacchi. rim. 
Gr Aq - È : , Se modicina contro agli esattori Areste, o argomento alcun si forte. 


Esasrenamento 
zione , sin, Lat, irvitatio, 
lore monti in 


-to. (Sm.} L'esasperare. 


Ei 
Gr rate. Lib i 
Lui i 






‘e amo Pi Gi Lat. bexastylumi (Da 


col :) Dicesi d'ogni edificio , e particolarmente 
gli i in fronte, | 4 
b a F-sagti ci de È prider. 
ner e Syri, I AE 0 pat die pri 
= 


» 


Feo 4 Esa 






Esarrnice , E-tatitri.ce, Werb. fidi 
derano esattrici continue e importune di 


te. Part. di Esvadire, Che esaudisce. P. di 
n ; 

esaudire. — , Esaodizione ; sin. 

to. Gr. vodamegna. Ab. Imac. Îu lisi nel consen- 

timento de' due il frutto sssudimento , significato per la bocca di 

Cristo , che dice: X 


G. 


a 


- E 


is 






i 
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a ciò 
dall udita non 
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talvolta aprivale ad Eneudire , specialmente m pocsia, c spesso 
rivscive ben anco‘ più delicato e più hello, 

Esvuro, E-swadi-to, Add. mu. dg sario, — , Essaudito , Esaldito, 
sin. Lat. exanditus. Gr, Sameros. M.P".8, fis Per sdegno presa della” 
Solle accettagione da' Sancsi non esaudi Mane.Sacch.Op div. 108, 
Se colui, cheora con puro cuore verso Dio per l'anima ch'è in Pur 

niorio, fa orazione esaudita , incontenente Dio riceve in pagamento 
orazione , sccondo che ella vale, 

Esavorrone , E-saudi-té.re. [Werb, m. di Esaudire.} Che esaudisce. Lat. 
crauditor, Gr, siransuerss. Lili Ed esso giusto essudilore non 
fu della costui vita. frane. Sacck. nov. 86, Egli, come pictoso csa- 

uditore de' mici prieghi , gli mandò ad esecuzione. Na 

Esunrmer, Esaedi-trice, [Merd, f di Essudire.] Cop. Impr. g. Ve 
duto il danno che di quella piova nel pucse ne venia , ricorsono alla 
esauditrice Madre, 2 

Esavotzione , Esau-di-sib-ne. [Sf Lo stesso che Esaudimento. 7.) Filoe. 
1. dé. Così quel priego, ch'era givato , senza csmadizione non potesse 
trapassare, Esp. Pang. Pon tutto nella volontà di Dio, sanza patto e 
saoti termine di sua essudizione. . 

Esavccnazione, * (Arche) É-sau-guera-zié.ne. Sf Cerimonia che presso 
i Romani si praticava quando una divinità era venerita nel luogo, 
dove si volea fabbricare, come per farnelu uscire. ( Dal lat. er fuori, 
cd auguri prender gli augurii, come faccasi ne' tempii, ) (Mit) 




















ass, 335. Fu 


Esvrane, E-sa-uldi-re, dt Y. di F. e dî Esavdire. 
subito, 





2 — Dissalvere, Consumare, Dissipare affitto Sala. Nic. Ter. Lo 
crepature e i polignon del tutto Esaurisce, e ben risalda e sana. (A) 

3 — * Tagliare, Ferire , siccome pare. Salvin, Îliad. p. 359. Llomenco 
Enomao in mezzo al corpo Colpi, e ruppe del fbrace Il casso, E il 
ferro essurigli l'intedtina. (Pe) + a 

Bacaro, Esaurito Add. m. da Esaurire, P. dî reg. (A) 

raro pg Fedi Esouato. Esausto d' ordinario dice più di pon 

rito, Quel iù d'aggettiro, € to è il participio ; quel 
tsprime lo stato della com dig cvasumato. L'omo Be Ra esatte de 
sane forze dice metro che Uomo esausto di forze. Quando dico Esa 
rito par che ancora ci resti qualche rimasaglio, 0 almeno la 
di un po riaversi : nozione che Esausto non offre. In questi sensi di. 
ciamo: Ewsurita una materia y Esaurità gli affari; L'erario esausto , 
Città esausta dì danari cc. 

Esausnione. (Mat.) E-sau-stiche. Sim Dicesi Metodo d'esaustione la 
dituostrazione negativa , con cui si prova l'egualità di due grandezze 
per via di riduzione all assurdo. (A) - 

Ea osrtssimo, u-stissti-mn [Ada n) spal. di Esasto, Lat. pel 
tus esbamstos. Gr. ederes cEreràmpsron, Guico, Stor, 1f. 695. Esau- 
slisimo di danari , cra costretto preagvederne in pialap ue modo. 

Puusro, E.siusto. [Ad4, m. da Esiurire, Privo affatto, Sfornita,) Foto, 
[#7 Esatrito.] Lu, exaustus. Gr. arrànazitos. Parchi Stor,13-f.fo.Quello 
che par degno di considerazione &, che d'una città così esansta, e immita 
per ai gran tempo, si cavarono in pochi giorni dalle horse de'cittadini 
tanti denari che con la metà meno si sorelibe ee, potuto vincere La guerra, 

a — * Metafi Salvin. Opp. Pesc. 3. sg8. Ma steso giace , concedente 
a morle L' ciauste membra, {N} 

3 — Consumato , Finito, Quant. Par.1d. 91. E non era anche del mio petto 
cpusto L'ardor del sacrifici». Bur. Cioî, non cra anco compiuto e 
consumato l'ardore del sacrificio del min petto, 

4 — E col 3. taso, ma nel s. sign. Dt. Dif. Cacc.E, se, quali noi ci tro. 
vano senza capo, csausti di Serari «e fiideremo .,. ad affrontarei coi ne 
amici Nostri, cc blagol tett.s1 Debolissimo di Furze, esausto di mezzi,ec{N) 

Estonia, Esou-tora-re, Att Tagliere l'autorità. Lat. avctoritatem 
demere, cxanciorare, Gr, &voferira. Car. Lett. Card. Furn. t. 1. 
det, fi. Non so quel che si muora Sua Maestà, a volerlo consegi 
con tanta indegnità di questa Santa Sede, con esautorare i Cosi 
col yregiudicare al supremo giudirio del Sommo Pontifice , cc. (| 

Eaerbaro, E-suetorà-to. Add. m. da Esautorare, pre 

ii (A 



















atmmmutinarono i veterani esuutorati presso all'altare degl 
(Qui è nel signifi di Hsnulorazione. } (N) . 

Enuronazione. * (Arche) Esawto-ra-sié-ne. SL Era presto è Rompni 
un congedo militare che per altro non reruteva libero il soldato fino 
a tanto che non fosse divenuto poi veterano. (Van) 

Esiuose, Esazi-d-ne. (S/) Piscotiniento ; [e il Chiedere con autorità 
o con firza nicuna cosa dovuta.) Lat. exactio, Gr. dfompaze. M. F, 
8, 13. Feciono imposta a' mercatanti e agli artefici ben grave, e di 
presente l'esszione. Moestru:s s. 59, La donna non ba podestà Tel 
corpo del marito, se non se salva la consistermia della sua persona ; 
vi s'ella addorianda più oltra, tion è chiedere il debito, ma ingin- 

i pet) non è tenuto. Ar. Fur. 33.j. Intanto gravi 

ri n 


ione, € 
le città d' Africa 








€63) € spesse apprese. . 
E»soxrrri. *_{& Ant. popoli dell'Arabia Petrea, (G 
Esea, É-aca. (37) odin cui si allettono i pesci per farne pasca. P. Ci 

ho. ] Lot Gr, virot» Buon. Tane.Pensoi poscare,e' pesci faggir l'e- 

ist Cia Gi if Ancor non "i prendea l'amo sutre all'esca. Fic 

. Pei à a'più ed a'più pronti ‘esca a rubar.. 
ppi $ Dade Dare esca rr pa re l'osca. (A) 3 
3- all'esca, si dicè di chi si lascia p 

3jperanze vane promeste: st J 

4 (Cia di degli uccelli che de' quadrupedi.) Danti Purg. 2. 198. 
CI 


può . 


(ESCARTI 


s ond'egli abbina } s Subitamente Jagciano star 

da moge ene. 1 3. 6, 4, N seme 
mo (della conapa) è 9 per gli uccelli, e volentieri fo beccano 
è piglian, per esca. G, 13, 73. *. E quasi non rimasono colombi 
e polli, per difetto d'esca. n Zuon, Fier. 5. 3, 8. E divipi e fatti in 
® pizzi Lasciazli esca di corvi e di malacchie. {* 

3 — Cibo dell''vomo , Quello che sî di da pranzo 0 refezione. Fit.S. 
Eufrag. 174. Prendi la tua esca, acciocche tuti possi riposare. ( E- 
run pané ne degumi.. } (V) Frane. Sacch, nov. E sceso da cavallo, lo 
invitò a Lere, isse : € Î0 ne vengo; e mosragli le casta; e 
dice: e a do Foca da me. (A) de 1°) 

21- anche ta lesi Companatiro, Fit. SS. P. 
2 Ciascuno procorara alenna coserella da mangiare ; chi pi 
chi fichi e chi datteri e*chi erbe è chi pastinache; e emi insieme 
facevano carità, e detle predette cuse viverano continuamente, e non 
cra mai loro esca ( cmé come), né mai usavano pane, vino, né ofio, 
ma pore di pomi e d' erbe si notricavano. 
3-[E fig] Petrson.132. Ch'i'non euro altro hen, né bramo altr'isea, 

4 — Per metaf. lnganno, { Allettamento , Lasinga, } dal mostrar che 
si fa l'esea al alcini animali , con essa allettandogli per pigliarti. 
Litt. esca. Gr. désap. Lab. 117. 1 cattivelti, che attorno vanno, 
avendo nell'esca nascosto l'amo, prendono, senza lasciare. Casale, 
Ale, cuor, Caltamente convien pensare il Inctinolo orcullo, e l'amo 
pete nell''esca del diletto, Petr, cars. #, 4 Chi mi conduce all' esca, 

de ‘tmio dtor cresca? Tuss. Ger. 4. 30. Prendi, s' esser , 
Goffredo all'esca De' dolci sguardi, e tà adiorni, Pen. Ort, 
2. d. 68. Acciò s'alqun, tirato dag Îla vista del liquido 

È gna Venisse regi ancor uscisse fimri; fe p 
— Quella materia di tiene In pietra focaje hé vi s' 
picchi 1 fuoco che se ne cova col fuciteo [la qua Fraleria si fa con 
un fungo arboreo , appellato collo stes nome , e detto anche Aga- 
rico, ti però Esca bastarda dicesi quella che non è atta a tal tro. ] 
Lat, fumes, Gr, ipmiprpa, Dane. Inf: 1$. 38. Onde la rena s'acren- 
dea com'esca Solto fbcile. Capr. Bot. ». 24 Che vuole egli dire, che 
ti peni tanto a accender codesta esca ? Malm, 2. 56. Trovò focile ed 
«sca e legni varii, @ade un buon fuoco in nn cantone accese. 

6.— Ed in questo sentimento per metaf: vale Stimolo, Incitamento. Let, 
fomes. Gr insipusa. Dise. Cale. 33. E porge ai giovani, i coni same 
fi ribollono , l'esca e il focile del fare la rissa je d'accendere il 

fsoco dell'ira. Pern. Orl. 3. 6, 5. Troppa esca avea, troppi mantici 
al core Di legno, di ragion, d'ardir, d'amore. % 
— Prov. Andare all'esca. #% $. + 13 
Non melter l' csca interno al fisoco (=Fuegi le secastani.) P, Fuoco. 

Escarvozo. (Ar. Mes.) E.serjudlo. Son. #7 uso, Colui che vende 


l'esea, i salfanelli e le ice fe: CA) made FRORIA 
magica re A 


Se c8sa appare 


Pesca, Perchè asalità sb 





































Escatinos. * (Lett) E-sca-ti-bie. [Vomne 
(fn ted. uanto dire Ciò che fbra, trapassa con istrepito ; da schalt 
suono, € bol. 


n forare è trapasso (Min) 
Escatowa,* (Geng.) E-sca-té-na, Picitudella Siria. —Cit. delta 5) G) 
Escameta. * (Gong) Escam.bia, — Fiume degli Stati Uniti. (G) 
Escannescente , E-scandesscin-te. [ Add. com] PF. L, Che dà în escan» 
descenza, Lat. excandescens. Gr. Soporzorss. Tati. Segr. cos. donn. 


Tali femmine sono sospettose , e con facilità esca i 
Escasnrscentissiso , E:scan-doscentissimo, (Add. m.] superi. di E- 
scandescente. Lat. velementer evcaniescens.- Gr, ego Fvposumor, 


Trat. segr. cos donn. Tali femmine sono sospettose, e con facilità 
cscamlescenti , anzi escandescentissime. 
Escurprscesta , E-scandescin-za. (S/] Ira sabitana 3 { Atti e parole 


di chi dà in ismanie per corruochi, ) =, Esca nia, sit, 
Lat. excandescentia, Gr. Sun, Falvin. disc. 3. 3. 08. Ma, sia detto 
elle foro escande» 


oh pace ili questi antori , non veggio la cagione 
scenze. n Sega. Parme. instr. 6, 1. Soprattutto convien hadare di 
non dare in ecandescenza. (V) 
Ectcannescanzia | E-can-desoén-zi-a, [Sf Lo stesso che) Escandescenza. #7. 
Escasvora. (Marin) Eacan-do la; SL Lacomere dell'Agussino nelle ga- 
lee. (In franrsdicesi esemdote: e vien dal lut, scandulae scheggie,con cui 
si ooprone i tetti.Cost pare cameni vuolsi detta dal gr. camara volta.)(A) 
Eicano. * (Bot) Escxpo. Adi. com. Zo stesso che Acavle. #. (N) 
Escana, (Chir.) Hecara [S£ # GI Crosta [nera, che si forma sopra 
la pelle , supra ta carne, sopra le piaghe e le ulcere per Li ppplica» 
sine di qualche caustico. E una carne marta, una carne che è stata 
abbruciata con qualche cauterio attuale 0 potenziale , la quale si di- 
stacca dopo qualche giorno da sé stessa , 0 col messo di qualche 
unguento peptica, — , Eschera , sà] Lat, crosta. Gr. inyipa. Lob, 
cur. malatt. È necessario farde prima cadere l'escara, E appreso: 
Medicina che ammollisoe l'escara , cd che fucilmente si stacchi. 
2 — (Zool.) Nome dè un genere di animali dell'ordine degl'idrefwmi 
annidati: Palipofa piareznti, rigidetto, in distensioni iformi, 
ili, interi o ine , internamente parosissimé , e con cadauna. 
superficie fnitm di cellule quinconciati: (Scams appo i Greci, sca- 
rus appresso i Latini, ed escaro presso gli Spagnuoli è una specia 
di pesce spinoso, ) Messer (Min) 3 
Escannozto, * (St. Nat.) Escar-bo-&lo, Sa. Sorta di legno, cui gli am 
tichi attribuivano moltissime virtà mediche ; specialmente contro le 
Sassoni degli occhi , 0 contro l'aria corrotta e pestifera, ( Dal gr. 
giereo io cavo, tolgo, e dolian immondezza ; poiché si credeva E 
toglicsse: le immondezze degli occhi, risanandone le ilussioni. ) (Yan) 
Escanomim. (Terap.) Eca-rò-tico, {deld. e sm. Medicamento caustico 
che applicato ai tessuti siventi, vale @ ridurli in escara;) Aggiunto dî 
medicamento che produce l'escara. >, Analotico, Caustico, sin. Lat. 
crustam fstezsne è ciare Gr. sernperrizio, Lib, cur. malatt. 
tscai 


Entra nella composizione de’ medicamenti gscarotici. 
Escanri. * (Ar. Mes.) E-scinti. Sm. pi Nome di certi cuni, che veg» 
gono d'Alessandra a Ego, (Vau) 





ha ESCATO 

Escaro, Bacio, (Sn) Quello spazio dove si pone il beccare, che si 
dice Fs, acciorché giù uccelli vi si calino y per pigliugli. Lab. 
877. Lo rera la fatto un escato , come per pigliare è colombi fanno 

li vcoetlatori. 

a È Per metaf: loganno , Allettamento ingannevole, Franc. Saccl.noo, 
312. Spezialmente a' cherici; ne quali ogni vizio di cupidità regna, 
avendo seinpre gli animi pd qudia a dire menzogne, a fure escati, a 
tender trappole, cc . 

* Essavazione, Esca-va-sid-ne. Sf L'atto di scavare, 
checchessia , e del cavo stesso fatto in un terreno per formare. un flsso, 
un canale , revder più un recipiente d'acqua , e simili. Targ. 
Fiagg. Nell’ escavazione si foce sull'orlo del porto Pisano, si tro- 
vò cc. Spese per l'escavazione che si fece di torrenti e fossi. (A) 

a- (idraul,) a & Liar 5 canali delle deposizioni fatte dal. 
P acque. Dicesi anci vo, (A N 

Escania, * (Grog.) Escazia, Ani. nome dato da' Greci alla Libia. (G 

Escepune, allor Pira F.A. V. e di Eccedere. Cavale. o, 
cuor. 2. ignore , la tua miseri lia x 
randi da 4 peri her merito, £ Fruit Ling. 174 Temendo 

lì non escedero il modo. 

Kyecteste, Escel-Iéo-te. O com, P. A. W. e di ) Eccellente. Più. 
Sì Gin 63, Non intendo che a dire laude a si escellente uomo si parti 
con lingua di fanciullo. » Pass. 595. Quanta utilità frocia e 
scellente vertò all'uomo, (Y) i 

Escencestemente , Eaccl-len-temio-te, Aw. FP, A. FP, e di Eecellen= 
temente. Fr. Giord. 257. In Dio le dette virtudi sono 


e trar dalla terra 


maggiormente la Vergine Maria dovette aver il dono e la grazia ec., 
© puù escellentemente ec. E 303. I dottori , mavstri et., debbono sa- 
pere escellentemente la Scrittura, (V} È 

EscerL&wmianto , E-scel-len-tiesi-mo, Add, m. a . di Escelleote: 7. 
A. FP. edi Eccillentissimo, Pit. S, Gin "” lel quale si riposa il 
sacro corpo cello escelleutissimo Girolamo. £ 97. Foe uno monasterio 
di donne , il quate , ha poco piuc di due ani , si dice ch' era gran» 
dissimo, € molto ricco, ed escellentissimo di santissime persone ador= 
nate di molte vertudi. (V) . z 

Escencenza , E-scel-lin-za. (SFP. e di) Eccellenza. Pit. S.Gin 
63. I cieli manifestano e confessano le maraviglie € la sua escellenza.» 
Pass. 182. Per la escellenza e per la digni dell' ollicio ec. farono 
imondati dal peccato originale. E 485. Questo , ch'è det 
detto per istremare la grazia di Dio, nè per diminuire l' 
Tonore della Vergine Maria. (V) . 

Escertenzia , E-scol-lin-zia, F.A. Lo stesso che Escellenza. W. e 

* di toceilenza, Pit. $. Gir, 74. Quanta sia la sua cscellenzia tu loco» 
nosci, E di sotto; Tu ben conosci la sua dottrina , e la sua sapienza 

- al escellenzia. (V) 

Escruo, Escilso, 444, m. PV. A. Vi e-di' Eccelso. Alam. Colt. f. 
82, Or la tagliente scure it beon villano Prenda , e felice i folti bo 
schi tia, E de valli polustri e i monti escelsi. (V} 

Escestn, Escènte. Part. di Escire. Lo stesso che Uscente. Y, Lat © 
prediens, eziens, profluens. Gr. gian. Com.Par. 6. È mirra una zom- 
Ina grassa escente d'allero , la qyple ha a conservare senza putrefa» 
zione li corpi umani morti. (B) (N) n 

Escéxrnico, * (Astr.) E.scéntri.co, Sm. Lot. excentricns. ( Dal gr. er 
fuori, e cemron, in lat, contri centro:@uori centro.) Circolo de 
scrilto intorno all'asse ellittico d'un pianeta. (Aq) 

3 — In Tolomeo dicesi it Circolo il cui centro è fuori di quello 


della Terra. (Aq 
2 — * (Grom.) Ad Lo stesto che Ecventrico, P, (Van) 
Escreivamnzste, Eaconsi-vaménte, Avv. PA. Pe dî Eccrssivamente, 
Pass. so7. Questo è perseromente desiderare altezza cd escellema , 
volerla escessivamento alla razione diritta. (Nota il dativo dito all'av- 
cverbio , civè più che non si dee ce. , secondo ragione. } E 326, Tutte 
le cose scibili ec. Il Dinvolo escessivamente Je intende e sa. (V) 
Escrsso, Escisso. Sm. #. A. P. e di Eccesso, Pass. 10f. Quando la 
persota accusata d’ alcuno escesso , 0 per altre modo judiciale cc., è 
Presentata dinanzi a legittimo giudice, se pe) 
a — n mre, Modo ant. P. e dî Estasi. Vit. SS. Pad, 2.117. Ritor 
mando egli soloa vesghiare in orazione, fa rapitu in escesso di mente.(V) 
Escertato ) E-soct-tà.t0. (Add m) P. A. P. e di'Ecoettuato Sen. Pist. 
g1- La città di Loone è arsa, Ia quale fa ricca, e onore di tutto il 
passe, cd escettata da tutte l'altre,» G, #0. 320, Salvo quegli delle 
case escettoti per Ghibellini 0 Bianchi robelli. (Pry 
Escerro, Eucitito. Add. m. P. A. V. e di'Eccetto , $. 6. Fr. Giord. 
68. Santo Joanifi Vaugelita pon fue martire d' + ma si di vo. 
Jontà: non però sari escetto della compagnia de' martiri. £ 166. E 
uello (digiuno) che la persona si piglia per sè in alcun di escetto 
fe ioà fuori gfercamandati) C9) Sen,Prov.Eerate se pindicate chealcano 
sia escrtto, (Pr) 7raet.Af.7 ult Cic.p.9.Onde io non so vertna migliore 
cosa escettane la sapienza , data agli nomini dagli Dii immortali.(N) 
Excanione, * Esce-sid-ne, Sf #7 A, I è di Ecceione.Sen. Pist.103.Qui 
ha ordini villani e disfimate escezioni. ( Così e non eccezioni, come 
legge la Cr. alla v. Disfamato.) (Pr) - 
Escurn. * (Chir.) É-wche-ra. SL Lo stesgo che Escara. #. Magal. lett, 
Lam. 1, 66. Per non correre risico di strappar I’ eschera gia fatta, e 
riaprir l'arteria , il sangne non usri più cc. (N) — - 
Escarnmnone, E-scher-mi-dé-re. Sa. YA. . e di Schermidore. Ca 
vale. Stoltà, 245. Stolto sarebbe quello eschermidore che, rerlendosi 
venire lo colpo al capo ssi coprise li piedi con lo scudo. (7) 
Escurtra, Eschét.ta, n dim. di Esca. Lat. modica esca, Gr. puxpde 
Aaiap Lib. Am, 2, Î1 pescator savio s'ingegna coll' eschetta di trar 
li pesci, e di prendergli. 
di Schifare. S. Cat. Op. 


Escuirane, * E-schi-fi-re. Att. P. 4. P.e 
t. fi Tratti. discr. p, 100. Non cschifando fatiga, nè obbrobrii cc. (IN) 





non è 
lenza è 














è unica nostra fiducia e spe. 


più nobilmente > 
€ più escellentemente che non sono nelle creature, Pass. 182, Quanto _ 


ESCLAMATIVO 101 


Esemito, * Eschilo. N. pr. tn, Lett. Hacschilus, ( Dall'ebe. 0 fin. ese 
finoco, e Akai! forza, robisstarza : Forza del fuoco, dn gr. può trard 
da eschos infamia, e Ayle selva : Infatuia della selva.) — Ateniese , 
XIL arconte. — Elewsino , padre delta tragedia greca, (8) (Vai) 

ml dell duo 


Escutarsi. * (Geog.) Esschi-mé.si, Esquimali. Popolo rina seltenie 


trionale che aluta nella Groenlandia, nel Lubrador, e 
rss Pieter ì, G È isole la meridio 

a- mesi, i ic 
nale dei Labrador, deli vet 


6) 

Esciuyapi. * (Geog.) Qainadi, Isole alla fice del fiume Acheloo{G 

Escutsi, * E-schine, Eschioo, N. pro. ga (Dal gr. Do) 
infamia , eil inco io pargo : Purgato dall'infamia, In gr. eschyne vale 
pudore e disonore, ) — Filosofà greco , discepolo di Socrate. — Ora» 
foro ateniese, emulo di Demostene. (B) (Van) 

Escnto, (Bot) É-schio. Sem. Sorta FICA simile alla quercia , e di- 
cesi anche Lichio (ed Escolo.*Ha le (aghe lisci, ovato-bilunghe , 
pennatifido-sinuatés i lobi ottusi; i fiuti con a gambetto.) Lat. 
esculus, { quercus esculus Lin. ] Gr. Spor. ( Di lat. esculus.) Al 
Colt, 1. 34. E natura ave in ciò maestra e guida, Ch'all'altissimo 
pino, all’eschio, al faggio cc, Quanto leva a ciascui la chioma in 
suso, Tanto abbassa laggiù le sue radici. E +. 3: La ghiandifcra 
quercia , il gerro e l'eschio Con si raro vigor si leva in alto, Ch'ei 
inostran minacciar co' ra cielo, 

Escuiunene, * E-schiù-de-re. Att e n. pas. P. A. P. e dî Escludere. 

Omel, S, Greg. 1. 176.1 quali non spno legati dall'amore di questo 

+ ai quali eziandio che egli per tentazioni fiocia uv i 












mondo 

strepito, notlimeno non eschiude Li loro principiati desiderii.(Qui meta? 
per Reprimere, Render vano, Spegnere o sinule. LU lat. ha retundit.) (Pr) 
Escuitso, * E-schiò-so. Add. m. da Eschiudere. 7, A, P. e diEscluo, 
Fokg. Liv. Dec. 3. kb. 1. cap. 29. Bostare arca il campo 


suo faora 





due esciami non possono ori ieme nel piocolo, 

È.sci dio. (Sm. Y. A. e) L. V, e di Eccidio. Bacc. Vit 
Dant. 2f8. Volle nelke lamentazioni di Jcremia l'escidio futuro di 
Giorusalem Uichisrare. 

Escruesto, E-sciano-to, (Sar Lo stesso che ] Uscimento. PL Lat. dritus. 
Gr. &otes. But, Inf: pr. Significa l' escimento dell'anima santa dalla 
corruzione della presente servitù. » E Par. #7. Perché mia librezza, 
cioe, per la qual cosa la cagione del mio esc'mento di ine GA 

Escinozan, * E-scin<iere. Att. #. £. Tagliare , Distaccare. P, Escisò, 
Tans. Vend.131. Purea che fisser da natura escise Nel natio monte, 
e non da man di mastri. (N) 

Escimente. * (Farm) Exci-pi-to-te. Add, a sm. Lat. excipiena, Sostanza 
propria a disciagliere 0 ad incorporare un rimedio Sostanza la quale, 
în una ricetta medica dà la forma e la consistenza al rimedio con 
posto, e serve d'intermezzo è di veicolo. (A. 0.) 

Esene, E-scire, {Nus anos. Andare o Penir fuora. Ln stesso che) 
Uscire, #. fue. Bart. 205. 17. Che meglio dae Alquanto bene , 
Che escir di dirittura. Mim, Ant, Not. fac. da Lent. s10. Ben vor- 
ria che avrennisse, Che lo meo core escisse, Come incarnato tutto. 
n Red. Or. Tosc. Kacire, che i Fiorentini dicon uscire, dal lat. exi- 
re, mutato l'» in se, come sovente suole avvenire. (A) 

a—°® Fig. Escire di tuono = Perdere il filo det raginvamento. Pat. 
poena se liberare. Gr. rinupizs iavrir Dinspode, Mal, 6,38.Che in quel 
colloquio fe si gran frastuono , Che finalmente ognuno esci di tuono, 

Eaciueose. Li [og] | brlitra Sk F. L. Lat. excesio, ( Da cacio 
taglio, to. sione cm cui si rano tumori di piccol 
taglio parta) Qpereione co gu ci eperimo cui di ca 
parte poco notabile , qualche lembo di certi organi, di ue 00. 
munemente colle forbici. Si «dice pure Escisione Una frattari, 0 wa 
ferita con perdita di soutanza. — Termirantento subitnneo duna ma» 
lottia. — Diminesione od estensione subitanea della voce. (A. 0.) 

Ésctso | E-sciso. Add. m. F, L. e poco usata. Stagliato. Lat, excixni, 
Cavale. f:spos. Simb, 3, 223. Fu anche figurato per quella pietra , la 
quale Daniele dice che, escisa d'uu monte, senza mano cc, 
ercosse nella statta «i Nabucodonosor, e disfecela. (V) 

Escira, E-sci-ta. (Sf Zo stesso che ] Uscita. #7 

a — * Fine. Wule. Liv. Dec, 3. Lib. 7. enp. 19. Nell'escità diqmell'ano 
no cc, venne a Homa. (P) 

Eserrase , Eaci-ti-re. AUFA.P. e di 
Per escitare è provare i nostri desiderii. E 

escita è cresce il forore in sè ed in altrai.(V) Cavale. Espos. 
‘mb. +. 222. E in ciò sl escita la Fede, e la carità dell'uomo ec, 
E 331. Escitano l'anima a divozione ce. (N) + 

Escramamento , E-scla- Sn. Lo siesso che FEsclamazione, P° 
Lat. exclamatio. Gr. inpoenoss. Segn. Paneg. Imm. Cone,6, Udi cesta 
huota femmina alzar la voce dal volgo, per commendarla con quel 
celebre osclamamento + Beatus venter, ec. (A) 

Escuamaste, E-scli-mite. Part, di Esclamare, Che esclama. Lat. ex- 
tlamans. Gr. drafosa Pros. Fior. P.1. V. 5.Or. 7. pag. 122. Sia 
dunque a bastanza l' adire Agostino, con non minor chiarezza che si» 
quilicanza , esclamante : Coarcrat , ec. (8) - 

Escuamane, E-sclami-re. (N. as} GCridare ad alta voce. —, Sca 
mare, sin. Lat. cxclamare. Gr. deafic&, 

2-[£ pe metaf) Segni Pred. 33, 8. Gridano tutti i libri, escla- 
mano tntlii sesoli,e” regni unitamente sentenziano a favor della virtà, 

3 Far richiamo, Altamente dolergi di alcuna cosa. Gizice.Stor.lid.413.Del» 
la quale lama benchè ciasenno csclamasse, nondimeno per il timore che si 
aveva di quell'esercito, fu necessario che fosse accettati da ciascano.(Br)” 

Esccamauzo , E-scla-ma-ti-yo, [didel, o) Che esclama , Atto ad escla- 











. 
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mare y[ Che esprime 0 significa esclamazione.) Put, Hrf: 33. Questa - 


voce è una parte d' orazione, che in gramalica si chiama interjezione 

esclamativa , e significa ira e corruecio, Buon, Pier. d.f.13. Ma non 

sempre rò De tristi s00 gli esclumativi abcenti ; Son d'affanni c di 
i effetti ° 


Excamatore, Escla-ma-tére. Ferh, o di Esclamaro, Che escluma. 
Segn. Pal. Ap, $. 5. Perchè nè altarono essi contro di loro la voce, 
a segno che ella mai fosse Voce di esclamatore cc., pesi curaruno ec.( A} 
Escramarmice, * Escla-masiri.coo. Pod. £ di Eselamare, #, di reg.(0) 
Escramazzonenna , Esscla-mazion.cel-la; (Sf) din, di Esclamazione. 
Gal. Sist. stfg. Ora ceci altro in questo primo argomento? $. Ecci 
queta esclamazioneella. Ò . E 
Esctamazione, E-sclama-sié-ne. {SY Grido in cui si prominpe per am» 
mirazione s per allegrezza , dolore, sdegno ec. —, Esclatdamento , 
Ecfonesi , Sclamazione , sin.] Lat exgamatio. Gr. drafsheit. Lil. cur 
runfat, Danno in alte eselamazioni di voce dolorosissima, But Inf 33. 
Aia È qui rh chasi cena esclamazione, c di 
CLAVARA. * (1 +) E-scla-và-na, Serra Esclavana, Catena di montagne 
del” Brasile (GE) 


Esctoorsre, nidén-te. [Part. di Escludere, Che dà esclusione) Che 

fetale. Lo ppi Gr deriprar 4 drszbalav, Guioe, Stir12.61% 

Le ituzioni antiche di reune escludenti «dalla sugocarione 

della persa i fmzine ha Sì 

LI sclò.dere, [ Att. anom. Propriamente , secondo l'origine 

inder fuori. — , EsBiiudere, sim #, Eccettuare.] 'Latexclue 

r. amondatsur, » Tass, Ger. 49, 43. Chiusa È' poi la porta, e 

sol Clorinda esclosa. E st. gg. Sula escl ne fa, perchè in quel 

l'ora Ch' altri serrò le porte, ella sì mosse. (N) È 

3 — Ributtare ; contrurlo di Ammettere, Lat, arcore. Gr. 
Jac-T. 4. 36. 9. Mio digiun, che non esclude Pane ed 





crude | Cinquant' anpi inferi chinde.. Tusts Ger. 7. 59, Qui fel araldo 
1 lan prtag ; e inclose Tancredi pria, né gli altri escluse. 


ar via, Privare. Lar amovere, Gr, ixf4\ue, Mor. S, Greg. 

Era veriuto il fuoco di Dio, per potergli quasi escludere 
di consolazione, Stor. Eur. 3. 67. Che ciascuno di loro due appro- 
priavano solo a sè stesso, eseludendone in tutto il compagno, Mem. 
Ort. 3. 8. 1. Dico che la pietà dal core escluse Del suo signore al 
Senstor romano, 

d — [E ni pass. Sottrarsi, Cavarsi, Non ingerinsi.) SL Gio. Grisoet. 

Pure che noi non ci escludiamo di questo Lene, perseverando ne’ ma- 


lì pertinacemente, 
seludeve di. da Ributtare. Esclùdere è 'oppolto d' Includere , 
simil. ha pure il 


e corrisponde alla nozione di Non comprendere. 
signiticato di Torre via, Levar via, Privare, Rimmovore ec. V. Arbute 
te Respignere con furza 0 bruscamente chi tenta ve- 


tare è pi 
vedesi la dillereoza del semplice Rimuovere 0 


nire incontro; pel che 
Sf. L'atto di tsoludeve, d'itipedire che 
una cosa non s' inframmett 
Mole dili i 
iaggie, (A 
a — {Fa iceie A) nei Lat. amotia, 


sus. Gr, aroxAuodis. Segu.Pred.g. d. Pensate voi qual mai dev' es- 

seril Ly dit re) age vista di ri pati 
vee [ scluso di vita cciso) Ar Fan sì 
demerito lo alletta A_far ché sia îl fellon di vita escluso. 

a — Eccettuato. Sgr Préd. 5. 10, Non sappiamo no} molto bene, 
che del tribunale di cso (Cristò) niun viene escluso? (V) 

7 Stagliato, Gittato fuori per esplosione, Lat. explosus, «Ar. Fur. 
8. 19. Oude vien con tal suon la palla esclusa , Che di può dir che 
tuona e che balena. (M) 

Esco. * (Geop) Basco. Pic. città della Findelicia pei Schongan. (G) 

Esconnva.*({ot.) Esco-bin-da. Sf /.G. Lat. escobinda. Genere di piante 

della didinamia arzionpermzia, famiglia delle scrofislarine, distinte da 

un calice con 5 angoli e 3 denti , e dulla corolla col tuto lo 
FA pg ey era atea peter) alla dae de 
i, e per lacapiala bivalve a due logge ; fondato dagli aumri 
Pertini in onore Gi Escobedo naturalista spag moi 
Escobedia , sin, (N} . A 

Esconsrante, Escogetà-bi-le Add.cam. Che si può escogitare. Alagal. 
Lett. Vi sarchbe egli mai caduto iu pensiero, he fo.se escogitabile da 
nente umana , ce, (A) 

Escocirane , E-scoigi.tà.re. [ Att. £.) Pensare astentamente , Ritrova- 
re pentando , Investigare. encogitare, Gr. liupuirdas. Guico. 
Stor. 6. 262. Perchè non sona ancora escogitati i modi delle difcse. 
» Salvia. Opp. Pi 1. 136. I varii accorti ingegni Della mariua 
arte locrosa , Gli uomini sopra i pesci estogilaro. E &é, 5. 
dos. Nei rnad a loco escogitaro ggare Danno la gente invitta de 
morta! 








»TR, E uogitate mate. . se Inventatamente , Pensata» 
e iL . 
La facoltk di pensare. Mazal. Lett, 


ogni refugio * 
f 


ESCRESCENZA N 
La piccola sfera della mia escogitativa non capisce concetto maggiore 






tagliati Fi ancora ec. (A) (8) 
purgtiti Furono Pra ) SD Discolpamento | Giustificazione, 
e RR Lipidi Dott rog. È ne a) li 
|-A *“ sea GUIA re, 
gia unica 3 Gr SS. Pad. 3, 379. Chi 
queste medicine mon ruole | scomunichialo , acciocché non 


sicno fici delle loro ba 
Ekaani canora, Escomenrciaiàne Sf P. e dî Scamunicazione , 
I ci Cone, 
Scomunica. Pallav. ‘one, sn Pi det Guati © 


L. Ecorticamento, [Scar 


) 
novi 


Spellamento , ed è ferita rficinle che non prende it 
» colpo della belle.) Lat corii Getractio excoristio. Gr. lnbogd. CA 
AL 


tt tasi in disseateria , cioè in escoriazione ‘d' interia» 
Lagoa Het Se questo sovraddetto sospetto non abbia lu 
fa di mesticre considerare sc quei turberceletti , venuti prima delle 
escoriazioni ne lembi delle pripdee; sieno stati di quella sorta di 
tumoretti V 
crvrnramenn TChie) E-scor-ti.ca-mio.to, (Im. 74. P. e 4) Scor- 
ticamento. Lut. ‘coriî dutractio, Gr. ixdopi. Fold. Mes. Trocisci fati 
ti di nostra invenzione , che sono di possente vertude allo flusso del 
ventre, cd allo escorticamento delle busecchie, cioé minuge. 
Escnacui.* (Mit.Maom.) E-scra-chi. Nome di certi.settarii presso i Mu 
sulmani, che professandò i principi pittagerici, non sono troppo ame 
minori del Earano. Detti anche Maminati. (Mit) 
Bscntaro, Kee: do, (Sn. 3 DL) Sp ti catarro per bocca 3 Ro 
st azione, ione.) Lat, esorcatas. rm, Carro 
pi edo tese 2599, A tue di ajutare i polmoni per le strade del 
1° éscrcato facile, 
Escanipn; * Escré-i.de. N. 
: Chi 







f (Dal gr. ex fanri, e creo io coman- 
do: Chi comanda al di fuori Una delle 30 figlie di Testiv (Mu) 
Escneuestaccio è E-scre-men: {Sen] (A Escremento, Lat, 
mom tor. ig saniraroe spa, Lib. cur. malatt. 

fel cavare dal ventre tuti escrementacci. A 
EscaruantALe , E-scromen-tà-le. Aa. com. Lo stesso che Escrementi- 
zio. #. Cocch.Pref: Beilin. Organi delle separazioni escrementali.(A) 





E-scre-men-tigi-o, Add. {m. €. viene du escremesi 
Eee rolatio egli ascmiati, Che ne ha i corateri 1 Lat faro! 
leutas, Gr. 


vpoyutne. Segner. Mann 4; 47. 2. Uscirà da emi 
tutto ciò e hanno al prestate di esctemeniio: led. cons. 2. 125, lo 
nou bo dubbio alcuno, che il tatto non provenga ee. dalle molte st 
perfluità eserementizie radunate in questo nei tempo della gra» 
vidauza. Pros, Piu. 6. 250, Nou come molti crno , perché escre- * 
mentizio sia, e dannevole a' odrpi umani. a j 
Escanunnto + P-scre-még-to. {So1.] 1! soperchin del cibo e degli umori 
separato dalia natura nel corpo dell'animale er cacciarelo fuori, 
Nel primo sign. dicesi anche Fercia degl'intestivi, Imimondizia, Eya- 
cuazione, Uscita del corgo e simili. Possono essere questi escrenmenti del 
corpo biliosi , acquagi, sierosi , sngtigni s liucati, intrisi , vergati di 
moecioai, viscosi, glutinosi, liquidi, stemperati, sottili , grossi, 
molli, sodi, conen Agati, duri, induriti, secchi, riarsi, abbruciati 
ec.] Lat excrementui - eipieriua. Vit. S. Ant. Le colava dal 
Je nari uso eseremento così fracido e puzzolente, e dalle orecchie e 
dagli occhi uno mmore così pulredinoso e marcioso, ec. Red. Ins. fr, 
Non perchè iavio invidiosamente privar gli uomini di que’ loro 
escrementi, E 2. 163, Gli cscrementi che vengouo fuora da qual. 
che giorno in qua, e particolarmente questi di stamaltina ec. , non 
sono tinti di giallo sc quando comporta il dovere. E cons 4.12. 
Per isgravar le viscere interne , e più nobili , tramandano gli escre 
menti soverchi c viziosi alle porti esterne e men nobili, s 
a — * Diconsi Escrementi del corpo. Red. nel Diz. di A, Panta, Ri 
pargati bene gli escrementi del bri co (N) . 
Escazwextoso , E-scromen.tid-so, Add. (m. CA'é pieno di escrementi.) 
Lust. focculentus. Gr. rpvywdns. Rice Fior. gii. Stamiansi ancura i 
auighi, it mete ed il ruechero, per levar via le parti più grosse cd 
estrementose (cinè , freciose). n Red. Cons. Escrementose particelle del 
fluido interno. Cocch. Bagn, A' questa classe delle escromentose separa» 
zioni riduconsi per accidente talora anco alcune delle utili secrezioni (A) 
Escnescamzi , Ecre-scénsa. (S/) Chescimento sopra il piano solito. 
Lat, tuber, Gr. giua. Gal Sist, 395. È questa principale e vata 
mole, della quale le nominate cose son quasi escrescenze ed ornamen= 
ti, di che materia credete che sia composta? Red, Annot. Ditir.sgo. 
Le rimondano da quelle minate escrescenze. nre Sie 
2 — (Chir.) ( Name generico ewolgare col quale x indicano alcuni 
tumori di varia natura , me che tutt per carattere comune 
di rialzarsi alla superficie di qualche organo, e specialmente della 
pelle e delle membrane mucosey e comurtemente , di non appartenere 





ESCRETORE 
che base sottile 
mA pr ig rin anche E eresceose carnose, eg; 
profonde Sita di maticre consideràre se ec., sieno ich quell alta 
sorte di tumoretti ec i quali con pome generale da' chirurghi si ap 
pellafio escrescenze flcuma 
e Bot.) E stre, Add,m. Nome che dassi ai dotti 
Ticema. (4 ci ar) n ber Escretorio, sim, 


Gocche Lea. Canili rtoi dele glande dute de' cal. A Peli Lol se 
Circolando dalle foglic alle ra e 
‘d'alcuni vasi rari, che eci ultima pv sono. FK tune 
Lo stesso che iP 


Escaeronio. (Amat) at tei. win m 
Coech. Disc. acq. Le ultime estremità patenti ocio non sasgui: 





de portano fuori del cor alcuni liquori, come il sudore c la 
aerea doma 


mer 


ibno indi es- 
o bal aa. a sia 

produsse. excreatio 5] 
cataratta Ga Pusta. 





[cire 


ELE osi pi i gi to 


igne, sierose, livi è mendaci secrezioni che sillam JalVatero. (1) 
Excont,. Pplcide N. pri me ( Dal gr. ex foori, e%orion pe: 
non è più Fe, o fai al di fi fori) ra Dotta gli Atac, 
amico di Gedico Galeno. — Poeta satirico, 


na di Sand GI 
* (Lett. FREE par aescrologia, 
la, 


ruSmuonne Escru-ci.: EI L Turmentaro, Lo aterso che Cru 





ciare. Y. Lat. «xcruciare. Abriani, Giunta al 

Escoma , Escù-bi-e. Sf pi PL. Feglie che si fanno di dì e di notte, 
G Sentinella; ma sarebbe voce dello stile poctico, 
Lat.excubiae,vigiliae. Gr. wxipa, Si :8.Che vi dirò to della 


cauta grue 2 Certo non le valeva, tenendo in pugno la pietra, fia le 
notturne escubie , però che da' nostri assalti non vivea aneora di mez» 
zo giorno secura, bei Lon Med. Poes. Seguon questo notturno carro 
ardente Vigilie, Escubie, sollecite Cure, (Min ila 
ar pit Escu-hi-td-re,. Add. mr L L Peo Che fa ue 
è eagianto gi fel 
tiniimo. Latexcubitor. Gr. pit re br del rst 
(iVella Fabbrica dell'Alunno viè sol0Escubi sas 
Amet. 72. (| Wen, 1526. ) E già Feo tscubitore col suo 
canto avea dati i segnali del venuto 
Db dele ci Eacido. d'iume ta fn Nuova da dsola del 
lar 


Antille, (G) 
Escuma, * Geo) in-tla. Cit: e prov, della Rep. di Guatimala (G) 
Escurarte, * (Arche.) Esculà-pie, Add. e af: pi. Feste celebrate nella 
Grecia ed in Roma in onore di Esculapio, dette anche Ci cia (Van) 
Escerario (uit) E-scu-li-pio. Figlio di Apollo * e 
quale fu sì eccellente in ina , che fl chiamato Dio della medi» 
cina , e adorato sotto lo forma di un serpente; onde si dice 
comunemente e familiarmente ad medico: Consulterò il mio 
Esculapio, Sentite quel che ne dice il vostro Esculapio , ec. ( Dal gr. 
ex fuori , ed ulaphos che Esichio trovasi in senso di morto ; 
Chi trae gli uomini fuor numero de'morti , Chi richiama da 
Frei a Vla): (A) Sannos. Latt. 4. Per M. Geronimo Riccio, mio 


a far un'ambasciata. (N) 
Escu ) Escu-ltn-to. Add. m. Y.L. iunto che si dà alle 


. piante da mangiare , come sono i carciofi , i cavoli , le past 
nache ec, Lat. esculezion Gr. Bpsoor, Sarmaz. Pr. (A) È 

Escuorans, * Escuò-tere, Att, Lo stesso che Scuotere. #. Dant. Inf 
14. g2. Escotendo da se l'arsura fresca. (Così i diori tesi) (è) 

Eocomata (1) * (Coop) Escurible, Piccola ciuà 5 ov'é ii 
monastero di S. delle do ed 


ra sli Bonarchi. ( 
DT LE Cra nre 
pot TERI te, or scaizni per l'Egitto e, per 
Escusa,* E-4ch-a, Sf Lo stesso stesso che Escusazione. Var. INTE 
Amore Staio cagion di così grave 


dio v'arca in prigione, era da farme le escuse enon ori. 
AIA ARE RTI 
errore. Ling Cant.3.70, Senza altra escusa e senza altro Br) 

* Escumstin, Escusd-bi-le. Add. com. mo di scusa. tasti) 
sin. Lot excusabilis. Gr. ovyyrwerde. . Med.Arid. 4 f. 2. Notes 
sendo monaca , è cosa più escusabile. 

Escounr, Escsbre. { tt. Recar ragioni a sua 0 altrui discolpa.}—, 
Scusare , sin. exscusare, Gr. riparrilr da; 
mettere il wi cuore inchinarsi nelle parole malizione, ad escosando 
l'escusazioni ne' peccati. But. Inf: 4. ». Puowi qgcuse l' sutore , che 
lo dice pocticamente. 

a — E n. poss. Lat. se excusare, Guicc, Stor. 45. 73n. Per escosarsi 
dal seguitare in Italia il Re, fingeva l'essere ammalato. » E Lane. 

° Conv, Tru. 3, Poi quando dico : TÒ se lè mie rime avran difetto; 
escusomi da mia colpa, £ Par. 14. (secondo i migliori sesti) Escusar 

i di quel ch io mi accuio | sescusarmi , © vedermi dir vero. 
C%. Fur. 20, 121. Tu fingi non conoscer sua beltade , Per cscusar 
da fun soma ade (P) £ 19. 3. Ma l'ueio le por troppo e mi 
r ‘trio aver compagno Lal Grifoa 

3 P'uata sel Ba n dame: (3) 

— In forza di sost. Fr. Jac. T. 4. v1. 19. Nè mano alle men- 
zogne Uopo fia, né all cacusare. f SPORE 


. Sol. Non per- Esscna 
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Escusanvo, Teeoo ft ro, Fe fe, Ato sal ceca Tono ate, Misa 


" VELICO 

ussd-to. Add. m. da Escusare. — , Scussto, Escuso , sin. 
Car. Lett. s. 54, Varrei che m'aveste escusato. (N) 
fttenente adelaide È 


ts incredibile o Det eh pae, ll ser de gioramento 


dimostra ec. (A} 
Escusrzioneita. pp) dim. di Escusazione. Tratt. 
certa ccwezioncalle di nismo more 


Esemo, Esco. ded m sine. di Escuato, Lo in grazia 
della rima, Ne piane de Fur. 16. dr: prg vuol lodarlo 


iù 
Espaa, * Fadra. [cari =. Lal Pcaete E Dali che egg re 
pio erro n il quale riapeî li darne 
lar, ai 
i libri santi $ € com diro he port, i mie (0) o) 
Esnartox, * (Geog.) "adirb om. Cumpagna di 


della Sivia. (G 
Let NS i di bete. Bi o stico Gan, Sale 
si I. pre ''ebe, violenza. 
i Eemeeedi * (Anat) Ref ro Add. m. P. G. la Lar ese 
+ brotchus. ( Dal gr. e in fuori, efhio io ho, e aspe- 
cri pod colo Py dd hont ia 


Pianeti seg * (Anat.), o nni glò-to. Add. m. P. G. Lat. cxeche- 
glutos: (Da e ia fuori, echo io ho, e glutos ecs) Aggiunto di. 
quelli che hanno le natiche molto prominenti. (Van) 

Esscostatito, * Min.) Esecon-ta-lijo, Sar. #7. G. Lot. bexccontalithes. 
(Da Acseconta sessanta, € dithos te pietre.) Pietra o Gemma che tro- 
vasi nella Libia iuio regioni dei Trogloditi; così denominata dalla 
molfiplicità dé suoi 4 Esaconta , Esacolito, * (Aq) 

Esce, Evecri bile, gd con Doteabe, pt, 
dee Lat detestandus, Gr. 


*ra va erieria. 





alimento, io perdona 
ct Ch'esecrando mp top d' 
fimedorre. » ( Belo. Ma potrebbe 


"i 
re Alle rocche del ci line 
amet Al esser qui gerundio 
d'Esecrare n. ass. ) (N) DI 
Esecnane, E-secràre. [ dit. Imprecare, ] Maladire. { V. Abborrire 3 
Lat. execrari. Gr. sarapiodai. Amat. DA Esccrando l' adultera 
vane collo "n 
Cola si ali 
esecrando i micidiali 


2 — Detestare, 
Esecnato , Esecrà-to. Add m. da Esccrare. [Maladetto, Odiato,) De 


nomo , e verso loro con giuste ire È 
TrI esecrare incominciò. PA Pier, 3. g. 11. EA 
cc. Giurd, 


Se orte, ‘Abbominare. ?. Esecrato.] 


Lugl. 793 LA 
Questi” saranno 
qui, questi i esosi, c questi finalmente i più matcdetti.» 
per sé diverso da quel che dava.ad intendersi,” sueziato da tatti, a n 
tatti esoso, (V) £ Cris. /nstr. 3. 32.9. Anzi si veggono esecrati da 
2 — (Ecel.) Che cessa d'essere consentito azione 0 altro. 
Fama tto) E-se-craté.re. Perb, m. di idea esecra. P. 
Euectatonto, bro Ad mo) 468. di wa spezie di giuro» 
mento, { per cui si chiama Dio mon solo come testimonio , ma come 
ramento si distiogi Ì nostro iutento in tre specie , che sono, 
pope, promiaorio , O tv Li ireralerio final= 
mne giudice, protesta , chi cos giura, di sottopowsi, in 
caso di aver mentito Parini imente 
Sat fig Sdi Emerare. | W. di reg. (A) 
none , Ese-cra-ziò-ne. [ Sf) M lmprecazione. “= 
Lari pra Lett. Pin. Ross. 
286. E che Alcibiade lungo trastullo del 
con tante esecrazioni da Atene cacciato , che egli in qual D poi con 
2 — Detestazione , {Abborrimento 
pt (Leg) ” Fedele, "du Fa 
sin, Fag. Com. lo lo 
vilegiato , che ha il braccio 
di mandato esecutivo. 
Matt E4e-cu-tiro, AA ) da Eseguire. Ciò che Medi gri di 
ir, inepyuorinòs, Segner.Mi 


testato. Lat. exeeralus. Gr. xurdparos, Segner. Munn. 
e nobili rimproverati da Cristo, questi i pa 
5. 3.'A suo dispetto conviene in faccia di tulto, il mondo apporisca 
tutti, come nimici delle loro porere. case. (N) o) 
reg. (A) Casin. Berg. (0) 
Ese-crai 
giudice punitore del fulso.) Segner. Crist. inttr.1. 10, 3, Questo giu» 
mente si è chiama Dio non sol come testimonio impe 
gian gi egli , 
Esncnaraice , E-se-cra-tri-co. 
secrazione , sin. Lat. execratio. crea 
fortuna stato, uom fosse 
ù benedizioni e chiamato e riceruto non But. Purge 
ar carcerare ec. în virtù di 
Besczvtara, E-sc-cn-ti-va-méi dr Per via d' esecuzione , In 
esecuzione.) Lat. exequens. 


10k ESECUTORE ESEMO 
tpesi riducendo i la sua virtù esecutiva, 6 — [ Col v. Mandare: ] Mandare ad esecuzione = Eseguire. Poce, 
pra deg; ide hi, iano È ne du, $5. E la pati di Salabaetto , rg fu ininore a man» 


2- :) ( Agg. di Mandato: Quell'ondine del giudice , per cui si darlo ad esccuzione, + Frane, Sacch. n. 86, Come pietoso essuditore 


Lon. , 






le... Bullettino per liberare 


a ‘rsonale, cc, ‘ag. Com. Voleva fare una dixmanda 

a j È i contì per liquidarlo, e proceder dopo sirena ione. (AY 
384. 1. Essendo eseguire un pezzo di musica. 

92641 per curato ne SEP G Lap. cxbodrac. (Da er.in; cd 


hedra sedia.) Specie d’ accademia , 0 luogo dove anicamente si a- 
csecatore, » S'ain. Annot, A. dunavano i leer aptendere alle loro dispute rettoriche 0 fi» 
-, ra, din, ” 

Esecrmarico. (Didasc.) E-segemi-ti-co, Ade. m.P. e di Esegetico, (Dal 
gr ex tiorrazione , Siposizione, ) (A) E 

Essorsr (igasc) Esegoai. SW. G. Lat exegosis. Gr, itty non. (Da ex 
fuori, e is lazion del condurre; poiché dichiarando cd esponendo, si 
ni meli lettore 0 l' uditore. ) Esposizione , 0 Dichiumazio» 

ner anche Discorso intero , per via spieggzione 0, comenta 
sopra qualche materia, (A) NE . 

a — (Mat.) Esegesi nilmerica 0 lincare, significa nell'antica 
f'estrasione numerica o lineare clelle radici dell'equazioni, cioè la 
soluzione numerica di queste equazioni , 0 la loro costruzione ge 


metrica, (Biz. Mat) 
nigoldo o manivalto, deve avere la mercede constituitali, (P)- ,3- rota Nella tiblioteca de' padri significa esposizione della santa 
5° Dicesi comunemente in senso legale Fsccatore testamentario o — messa. — Vale altresì Interprete delle cose sacre. (Van) 
anche assolutamente Esccutore , quegli a cui il testatore commette Esecesro, * Esc-pèsto. IV. pr. m. ( Dal gr. eragistos scelleratissimo. 
-_ de'Focezi, uno de più valenti indovini del suo tergpo (Mit! 
glio che gl’ infrascritti mici esecutori ogni mio panno , masscrizia Estceni. (Arche.) E-so-goti. Add, e am. pi. Nome che davano gli A- 
eo, possano e debbano vendere, o fur vendere. E 3. Appresso in ese seviesi a que giureconsulti che nelle cane enpitali venivano consul. 

cutori e fedeli commessarii del mio presente testamento , ovvero ulti — tati da’ giudici. (. Dal gr. exegetes interprete. V. esegesi. ) (A) 

ma volontà, clegpo ec. Fratt. pece. mort. La terza rama di avarizia Essormea. (eat) Hic SLI. G. exegetica. (Da ex fuori, 

si è rapina + che ha molti ramuscelli : lo primo è de” malvagi esecu» cd egeteon verh. di egevnte io conduro. In gr. aregetica chiama 

. i pari pen, L'arte che conduce a trovar le radici delle equa 

zioni d'un la y-sia con numeri, sia con linee , secondo che 
Com. Con questa esecutoria potte obbligarmi infin ch'io vivo, e dl problema € numerico 0 geometrico. (A) 

(A) Estcrtico, (Didasc.) Eso-gè tico, [ Add. m. ace greca , che significa 

Esscurosiate. (Leg) Ese-cu-toridite, Add com. F. e dî Esceutiro, = Spositive, Narrativo ; e dicesi propriamente di poesia, di poeta, @ 
nel sign. del 6. 3. Palla. Ist. Conc. (A) _ simile) — , Exegetico, sin. [Gr ifeyarinzi.] (V. esegevica.) Salvin. disc, 

Escovroniani. .) Esccuto-rire Att. Lo esso che Esecatare. 3. 69. Il drammatico genere, o vogliat dire rappresentativo , sem) 
#. De Luc. Dut Polg. 1. Î. 19, Berg. a! più dello csegetico , ovvero spositivo e narrativo, egli è piacente. 

Estevroniazione. * (Leg) E-sc-cu-to-ria-zuò-ue, 8/1 L'esecutoriare. De Esscuesre,'E-sò; iste. Parti Eseguire. Che esegue. ali reg.Romani (N) 
Lue. Berg. (0) . Eitcvevone, * uéro-le, Add. com, Atto ad eseguire, W, di reg. - 

Esecvronio, (LEE) Esecutbrio Add, m. Spettante ad esecuzione, Romani, (N 
Leon. Pascol. Berg. (Mio), PEssovimun, Ese-gui-cbi.le. Add. com.Che può eseguirsi. Fattihile, Pag (A) 

ice, E-se-cutri-ce. [Verd. f di Eseguire — i Euguitrice, sin] a — Ch'è per essere eseguito. Che si ha da fire Magal. Lat, Il ne; 
Lat, administra. Gr, bmiprrsira , amorAnpoora. Tass, Ger. 20° 25, Sal zio, cui vi sono, è della ma; importanza, pieno di peri 
di me stessa io consapevol fui, Sal consi liera, e sola esecutrice. E £. _ eseguibile per mano del futore. 
ad. Tesi la tela ch'io ti mostro ordita, Di cauto vecchio esecutrice ar Estctimento, Esseguiménito, [Sm. Lo stesso che) Esecmione. P.Segn. 
dita. n Cas. Oraz. Carl, W.p. 7. (Firenze 1661) In quanto la forza Mann. Now, 6. a. Sicuramente si può affermare ch'egli alluda com modo 
naturalmente debbe ester ministra @d esecutrice detla ragione. (V) più speciale all'esegnimento di quelle sì oocelse massime, 

Esecozionane (Leg.) E-se-cusioni-le. SL Decreto 0 Lettem di giudi- Estovine, E:scguisre. Att. Mettere adesecuzione, ad effetto, [ Compiere, 
ce, che permette di eseguire alcun alte, Tass.lett.116, Avendoioot- —Adempire.) —, Eseguire , Escquire, Asseguire, Assiguira sir. [#7 
tenuto , molti anni sono, l'esecuzionali qui dalla Ruota contro a Pa Effetivare] Lat. exequi. Gr. smoranpoir. Tae. Tae, Ann. e, e$0, Ma 
golo Serragli, scrissi a V. Ecc., supplicani che si degnasse permet" volevano piuttosto comentar le commissioni, che eseguirle, E 3{% L'ua 
tere ch' elle fusscro esequite. (V) { L'esempio é ih Car. Lett. 3. 23, partito e l'altro da' Padri fu vinto ; quello di Pisone non eseguito, 
dell'ediz. del Manni , Firenze 1707, citata dalla Cr.) 

Eascuzione, Esecwziéne.{.Sf1) L'esegiare, ch'è mandare 
pensiero 0 l'altrui =, Eseguizione, Eseguimento, Essocu- 
zione, Eseguzione, Asceuzione, Asseguzione, st Laterequutio, Gr, dro» 
vare foce. Test.3.A'quali do piena balia ed avtoriià di rendere ec, 
quello che 








conosceranno essere uno alla detta esecuzione, in loro 
me fatta. Cron. Morell I quali tutori sieno teputi di levare a vo 
di coloro a chi è commesso l'esecuzione ne' detti testamenti , 
convertendosi veramente nelle dette esecuzioni. » Pass. 329, Secondo 
l'ordine della divina edenzia e della giustizia, la quale usa non 
solamente gli Anpeli ì, ma eziandio gli spiriti rei, ad esecuzione 
Sento di mmitic0 (o Condanna a qualche ciiga) Loc 
2- ione, (o mina a castigo.) 
nac irrogatio. Gr. Enpixs imidaoe, G. PE. 1, d Pet fare eecidlo: 
ni contro a' grandi, A/. #, 3. 98. Si venne. provvedendo d'avere al 
tempo gente d'arme da potere l'esceuzione contro a lui del suo — seguizione. (V) 4 
processo. FmuncSacch, Op. div. 37, Volendo messer Rinalilo Gianfiglisz- Esscurone, * Ese-gn.tb re. Sm. D. A. P. e di Esctutore. Pall. Fst, 
zi, allora Vicario , fare un'esecuziona corporale , mandò per certi fanti. _ Cone.pé7. È l'ordinario esegutore di tutte le pontificie ordinazioni. 
Esecuzione , * Ese-gu-sid-ne, SFP. A, P. e “dî Esecuzione. Pal 
zione, Moestruzz, 1. 13. In prima, perché in vergogna di si costui fir ist. Cone, 99. Ma si strinse l'eseguzione Martino sbrigome @ 
ordinato , dee essere sospeso dall'esecuzione di quell'ordine infino al. _ con varie scuse, (Pe) 


cevuti nell'esecuzioni degli ordini , debbono le lettere contenere que + da, e helcro io tiro.) Conficcamento, sione delle assa, (A.O. 
sta clausola : a grado a grado promovemmo questo a tale ordine. Esercon, * (Chir.) Esebobsi SL. G. exelcosis. ( Da er 

4 — * Cal o, Avere: Avere esecuzione=Fseguirsi, Cas. lett. ( Opere -_ © helcos ulcere.) Esulcerazione. (A, 0.) 
T. 5. pag, 124. Nap. 1733. ) Permetta che delto mandato abbia sua Eseuia, * E-sili.a IN. pr. m. Lat. Eselias. (Dar ate: etsel preso, € 
esccuzione. Mm Ò jah signore : Chi sta presso al Signore. ) (8) 

5 — Col v, Fare: Far esecuzione > Fseguire, Din. Comp. Ist. Fior, Esm. * (| ) Poem. Carà della Palestina nella vità di Giuda. (G) 
2. A noi pare che sì eleggano da ambedue le parti i più potenti vo- Esrmu.* .) Ese-mi-a. Sf. G. Lat. exnemia, (Dal gr.ez fuori, e hema 
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mini, e mandiasi in soa custodia , e poi si faccia la esecuzione della — sangue.) Uscita copiosa di sangue da perse del corpo, (A 0) 

vendetta gravissima. (P) A Eseuo, * (Mc) «ma. Add. e sm.°P, G. Lat. exacmos, (V. Es 
a —*E Fare l'esecuzione — Giustitinre. P, Fare l'esecuzione. (Van) mia.) che davi a coloro che per qualche causa hanno fatto 
3 — * Farsi l'esccuzione, #, Essecuzione. (N) una gran perdito di sangue. (A, O.) 


rei ‘ ; . 

ESEMPIETTO \ ESEMPLO 105 
5 i i di Teo Qi (A: Che in al i; Sega. 
Vence, Penoittrgio dpi teove Pose cr > dep Liri cri pr 
dv: Lo stessoche Per esempio, L Per | ri cc. ; e medesimamente dogli oratori alcuni ne sono detti © 

Ù Ir, ‘ 
ao lare = Di buona vita, Di buoni comuni , 
Degno d' essere ieiaao. Lat. Linteger vitae Gi ‘aule, Granich. 
1-3. Chi trovi Tu in totta Firenze, che non mn abbia , Da due o tre 
mici segretarii in fuori, Per un'anima suota, e non ini tenga Peruna 

donna gsemplane ? 


— Cagione esemplare , detto in sign, teotagico. Segner. Mann. Dic, 
F1. 1. La Sapienza è Ta cagion ps moore i ri le ri rie 
cevon: la forma. È num. g. Tutte le cose si contengono nel . 
come in cagion efficiente; e nel Figliuolo, come in cagion esem plare:(V) 
Merate) ao va W. VEST drei ere "n scubrd 
3 chia origine ( dedi lo esemplario si potrel 
Esta pria todi rage de gica 
IPLANISAIMO x LS I si 
spectalissimas. Gr pb catsodi 2 t Fasc tenevano sola- 
incora csomplarisinsa. 
Esnuetanità, i-tà. ($/) ast. di Esemplare. Bontà di costumi 
i che sia d'esempio agli altri. —, Esctnplaritade, Esemplaritate, sin. 
dato perspecia probita» , innocentia , spectabilis integritas. Gr. s=4s- 
s&ya3ia rpimwr. Fr. Giord. Pred. R. Vivono iasticamente , e 
con grande esemplarità, n Fior. S. Fruno, #2. Vivendo ia grandissima 


Esemeranente , mento. vi Come But, Purg. 

i 16. 2. Benchè Marco fo dica ec. esemplarmente. È altrove : Ab © 

terno esemplarmente sono state nella sua mente. 

, a — Talora vale Con esemplarità. 

Eszkrrativamente, Esem=plo-ti-va-mén-te. Aw Con esempio , Per vin 
«d'esempio, Lat, exempli cabsa. Gr, gin min, Com. Par. 33, Intro» 
duce esemplativamente il modo che nel lor volare tengono, 

Eseuparivo , Escm-pla-ti-vo, difd. m. D'esempio. Lat.ab esemglo, x 
simili sumptus. Com. Purg. 35. Risponde per duc argomenti esem» 





e 
saran î si si rammenta d'una cos _ Plativi, © poi commette l'assoluzione. 
0 d'un simile a quello di cui si tratta, e che serve per anto» Rotmrcaro , rasmpiàio. Add. m da Esemplare. — , Avcmolito As 
Ri at centfepiene Gr. rapiduyna.]» MiLSS, semprato, sin. Lat. ad eremplum effictus, Gr d 167 pages. M. Aldobr, 
Pad. 1.77. È Pap ciò esempio di Giob, ebe, innanzichè il Dia- —P. N. 189. Amminde e divisbe la detta figura esemplata. Dant Can. 
volo toccasse Ti e ep pie a dalpeni tutto de cune “ce 7) +48. Esc essa umana forma ta e individuata non è perfetta y 
7 —* Col v, Andare: Andare in esempio = addotto peresem non È manco del detto esemplo , ma della materia. 
pio» Servir d ‘#. Andare in esempio. (A) Bartol. As.part. 2a — Stor. Semif: 3. Ho pensato manintamente ( cioé esatta» 
sibi 35. Il fatto andrebbe in-esempio, e if Red' Acen, sein mente) esemplirla , e in suquesto libro porla , e lo suo originate ser- 
ciò fome Ik + non.sanebbe solo. (Suolsi anche dire net amedeo bare; e ancora a; ruesto. lato aleane cose soggiugnere di ciò 
simo senso in esempio. #+ $. 9.) (P) che a nostra schiatta da tale tem ge cata He CI), 
8 — Col v. Dare: Dare esempio, /. Dare csemplo e 7. $. 1. (A) = Esuswemmessta, Escm-pli-fi-cn-te. Part, di ficare. Che esent- 
9 —° Col è. Pamare : Passare in csempio = Stabilime un teso 0 un a- niifica. 'egn. Par, instr. 7. 4. Appeenduno qualche malizia dà simil 
buso imitando ciò ch' è stato da un miro. lag. Com. La re troppo ivo , 0 troppo esemplificante. (V) 
sciam sedere in terra Meo e col carattere di con che però Fazurcinane, Esempi iche. Ldie) Apportare i, Spirgare al 
mon in esempio: (A) cuna cosa con esempli. Lat excmpla alferse, lustrare. Gr. 
10 — v. Prendere ; Prendere esempio= Imparare coll'esempio al. rapadiizeara qipur. Com, Par, 38. Esemplifica la falgidità di quel 
tri, Petr. o della Castità. I° presi esempio de'lor stati rci.Fa. lume, » Pallav. Ist. Conc, p, 112, Ma che direbbe, se anche in talé 
cendomi profitto T' altrvi male In consolar li casi e dolor mici. (P) fbeme di nominare, e d' intitolare, apparisse buona questa distinzione 
Val SUR enti Pa cicopio, Pia cagion $ mpnpio . Anale ch'egli vi esemplifica come ridiccioni Pe) i; 
& > Ce | dita (7 Soveria stesso che Sri Gee Esempliica questa bolgia un luogo” 
ne. . la ci inogia + ranà, 
Esemprann, (Att) Fare esempio, Ritrarre, Effigiare,—, 3 — * Recare în Cont. Dant. Infi 1. E con questa motiva 
E Saprcse Fer spedire ro deg Su nel print ein) fi 
paraypigue,But. Inf 2. 4 — CE 1. ass, nel primo sign.) Piloc: 5. 66 Ma tue 
i Dant + ingegni di sostrare da costui ogni bene e ogni virtà 


sangue, 
Esempsiricaramenta‘, E-semepli-fi ca-ta«mécisto, Av, Con producimento 
d'esempio , Per via d'esempli, Lat, allatis excmplia , caempti cansa, 
Gr. sapaduyparmz, Com. LE: 25, Lì poeti hanno parlato’ fittizia- 
mente ed esemplificatamente nelle poesie, ba 
Eseyrsancativaseste, Esomplifica-ti-va mento. Av. In modo esem- 
n. — plifivatioo, Udens Nit: (A n 
Esturttrica rino, Ren tro: Add on Atto ad esemplificare, 


x ; > plis illustratio, Gr. Tatapsizziane iabrrv9aie. Gul. Sagg, 178. A_mo 
38.56, Udir convienuni ancor, come | pare” molt È 
eigen ela Nek l 4 2 Ed in forza di sm. Mogal. Let. Per l'immensa distanza cc. y 





esemplifica. V. di reg. 
o: prc (USta Com Par, 
festsattanza  Eaeptipito de. pipi che Esempigratia, 
è gine Lo strohe Eumpio. PIG, Pg 18% 


Modello, erempliar , n 
138. In del in idea Era l'esempio, vole ua- 
torno Fei Palin Crea 3a. 87. Come piutor 
che con Premi diy a n merci com' io tai Marstrns 3. 
2.3, iscrilbuca il giudice è tenuto di darlo: 
allo scomunicato « “4 


D) 
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sin 
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4 — * Copia. Dant, Par. s8. 56, Udir convienvi ancor comel’esemplo 
E l'escmiplare non vanno d'un modo. (N) - 

5 — Uno de' mezzi con che provano i retlorici 0 i filosoli. Jnt. cxem- 
plum. But. Esemplo è color rettorico , come dice Tullio. Dant. Par. 
1: 71. Trasumanar , significar per verba Noo si poria; però l'esemplo 

lasti. Cas, let: 75. Contentana di piovar quello che dicono sauza 

, cume per csem 

[Dare esemplo = Jncitare colla propria operazione gli altri a fire 

il simile. F, Dare emmplo. } Bore. introd. 13. Avendo gssì stessi , 
quando sani ero, esemplo datu a coloro chesani rimanevano, quasi 
ahbandonati per tutto languieno, P 

3-È talvolta vale Escmplificare, cioè Riferire, Addurre esempi. Agn. 
Pandolfi Trutt. Fam. Non vogho più stendermi in questi ragiona- 
menti, nè darrene esempli, né raccontare quanti io n'ahbiacon que 

*ati occhi veduti prima ncebi , poi, per lo soperchio loro spendere , 
impoverine © steutare. (P) 

7— Col v. Prendere: Prembere esemplo. 7”. Ese $. 10. AnAnt. 
Distinz. 3.3, 5. lo amimaestro di mirare , come in uno specchio, le 
vite degli uomini, c da alirui prendere esemplo a sè. (P) 

8 — * Per grazia di semplo, posto awerb. = Per esempio Per ca- 
gion di esempio. S. Agost. C. D. y. 16. È come queste che io bo 
commemorute grazia d’esemplo , così uou esplicano, ma iulricano 
cd implicano FP altre cose. (I A 

Eseuenio , Escm-pràtio, Add. nm. P, Ad. V. è dî Esemplare. Cap. 
Impr. 6. iu danno di loro, € vergogna di mostra esempraria dilettiva 
cvafraterni tando, 





stoltezza; cioè Non intolto, Può anche signi ‘originario di Eseno.)(B) 

Esso. * (Geog.) Eno. Monte Wiciie. alla Peonia. (G) x 

Lerwrane , E-son-tà-re, (Att) Fare esente ,, ( Dare , Concedere esene 
sione , Liberure da qualche carico ec. —, Lsevzionare , sin. Lat e- 
aimere, excipere. Gr, igaspoir. ( Da erempinm part. di erimo i0 cavo 
fuor. ) Zoe. Dav. Ann. 1. 58. Valse il no, perchè già avera il di- 
vino Augusto ec. esentati iomi dalla verga. È 3. 43. Di quanto 
pagavano al fisco e alla cam li esentò per anni cinque. 

a — E n. poss. \Farùì esente.) Gol. Sist. gI1. È poi falsa la conse 
guenza , che cc. ella (l'aria ) dovesse esentarsi puù dell'acqua dal se- 
condare i movimenti terrestri. 

Esusraro, E-en-ti-to. Add. m. da Esentare. — , Esenzionato, sin. Lat. 
caemptus , immunis, Gr. iLaiperer. Seen, Pred. 9.11. Pret al 
coni di venir subito esentati da un obbligo stato sempre si sagrosanto, 

Esesta, Eaén-to. Add, com. Prinilegiato, Franco,Libero, { Non sottoposto 
ad alcuna cosa ec.) — Eseutosin.{ #.Eccettuare,) Lat.immunis. Griirage 
Maestruzz, 1. 13. Ancora i Religiosi, che sono deputati da' ro Prelati 
ci luoghi non esenti, «i possono ordinare dal Vexcoro che vi truovano. 

2 — (Purgato.] Dant. Purg. 7. 33. Quivi sto ia eo' parvoli innocenti , 
Da' denti morsi delta morte avante Che fosser dall' umana colpa esnti. 

3 — (Privato, Escluso.] Dane. Purg. 16. +52. E or di perché dal 
retaggio Li figli di Levi furono esenti. But. menzione. gel Sri 
ché nella legge di Moisé ti figliuoli di Levi cc. farono privati di tà, 

4 —* Asscate, forse per idiotiumo. Vit.S. Franc. 215. Vi vuole ridu» 
scere & inemoria, com egli, essendo esente, apparve a° frati trasfigurato 
in su un carro di fioeo. (V 

5 — Col v. Andare : Andare esente, Avdarsene esente , Essere esente 

alcuna cosa = Non putirta , Non farla o simile, Ar. Fur, 43 
E Rodomonte, causa del mal doro, Sene va esenteda tanto martora.(1 

6 — { Col v. Escre; Emere esente. Lo stesso che Andare esote.) Ca- 
vale. Med. cuor Cristo non panò senza flagelli : come noi peccatori 
ne amo essere esenti ? » Custigli Corteg. 1. 70, Dunque io, Si 











Svisceramento, (A 
Esanmnanzo j Faves (Add. m.} super. ge gi rarig nter 
. ercmptus, immuois. arrihos druirdopor. Fiati 
Tono peale dati è cogne di gui GLU dt tte se pe to 
CI e A cagione £ li era 
Zito a far edili, De due. Dot Vol: 
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ESERCITARE î 
dalle fazioni delli lor comuni, come Religiosi. £ù 
reva pur giusto oggimai, per ener vorei cc agente 
come ca tenzione dalla milizia Tac. Dav. Ann. 13. 
179.A sì mantenesse none, faorchè ne traffichi de' mercatanti. 
“7a en "piera gigi ae Ii 18. lo *1 crederei, 
delle gabei + Com? nio è darai per wi fatte: Gere. (0 La) 
, Esenzione dii, da Immunità: L'Esenzione è un par 
ticolare da un dovere, da una obbligazione generale ; come : Esenzione 





igiene pier ec. L' Esenzione è 
N. pit or peo sun di 
Bateman (fto i prato) cipria 
Estgena, * E Sf Lo sesso che Ksequie, P. Mann. Lez.ting. 
tosc. do, Si trova il sagolare esoquio ed eseguio (del esequie ed 
esequie ) negli antichi 3 e uniche dpiù ee 'emgola di legge 
orane  E-sequidrle. ded, com. Appartenente & ie, lugt. Co 
alia tl Gr fois. Pr Giond Prodi Gol termina» 
puiale altresì la tmemoria tempio. 
Feaunarse Pe-dide {A Fre Lot. justa LOT parce 
ri, Farr. Gr. andature, Fr. Giord. Mentre esequiav 
defunto 4 an turbine “ Ne Hi 
Lat.fancratim. Gr.mdadals. 
Pi tsequiato secondo la chiesa. 
Finerale. —, 
ay lepre iti ra Ri apdegiee 
piute esoquie inve di colei la qual ti, vivendo, ro 
fanlo amavi, Pass. 343. A riali gravemente", iu- 
tantoché, disperato da' modici , s'apparecchiavano |" col 



















« » dir. Fur. "$3. tie Velia 0 RI È 
escquie avean tà, Come 
resto, accesi Lorchi; fan Più che veotiti ergni di‘nel iii 


Esestivo, E sentivo, Add. m. Atto a far TO, -taméa-to. [Sat Lo stero che Esereitazione. 
3. 14.3. Berg. (Mio) la TOCIPRLIT) servano ian è Uro alii MV. ra 
Erano, Eséwin (Add. m. W. A. V. e dî Esente, Maestrusz, #. 17. ‘Fu cagione di grande csercitamento del ‘balestrà. Coll. $$: Pall. A- 
È not che 1 Vescovo in Lutto lo suo Vescovado ha ardinaria - = danque in vano lavorerà in questo pà quia è gia que 
zione ; ovde puote per sé e per altrui in ogni luogo, salvo che gli che, stando contento di TA petra n 
l'escoto, sdere peo tibundli. È. £' 2. 51, Se già costui , che é esento; Esencirante, E-ser-ci-tàn-te. {) i Esercitare.) Che eservità, Cho /a 
non avesse alcun beneficio , per ragione del quale non’ forse esnto. esrcizio, —, Esercente, sot, Lati ner Gr, cesare 
Esunzionane , E-scu-zionà ré. Fare esente, Dare esenzione. {Lo Cr. 3. y. 13. La punta del frumento É modi; e sedare 
stesso che | donare , etimere , ex »  glina ce, è asmaltie dura. € però solo agli tanti sì conviene (gioò 
o spagna 131 Ag che vuole cenzionarne gli asivi roc pen È appresso: Se sarà ©, DÈ agli azioni si coaviene, né 
pecore piuttosto n ” . . r r3 lì esercitanti. e + ’ , bal - od 
muonata , *. E-uen-zionni-to. Add. m. da Esenzionare. V. di reg. Esetcirastiumo, E-derci-tan-is-siano. (Add. m) superl. di Esercitanite. 
Lo stesso che pae ù rue. cancia Len Green ra rai Pesi Pred. R. Suna 
Essntiona, Esen-zi-d-pe. (Sf) Privilegio che pepe ca Vane ob _ uomini la Putica e siti” 
bligauone, Lar. emmptio, cserptio y° unita. Gr. aloe Esznorrane, v per iinditve è 
eu ( Dal gr esù in ed epes i Desidero de' verati Gila , in ini, e gilvolia) | 
delta lode poetica.) Bue duf 33. Avevano ec. franchigia ed cennione vare, Cimentare — ; ‘Aesercitare , Asvcreitare , | Ù 


aria ln ini: du 
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«gin. Lat. enercere , esercitare. Gr dexir, yoposituo. Pass. 59. Le 
tentazioni cc, finno l'uotu sollecito, ed esercitanto, e non lo lasciano 
quaighittice pri Hat) aziosa, Pinar ea oblei che esercitar 
wi sqole, { Parla a'suvi piedi. } Cavale. ing. Pei 
e par Fires lì sui desideri. nie pae 

a-[ rare $ Far pruova.) Zoce, nov, #7. 3y. Non volere le ti 
forze destro ad'ana femmina acari Lal ro ct, 


3 — (Operare fisicamente , Produrre un effetto. ] Sage. nat. esp. 63. 
Mercè della più gagliarda e violenta pressione che esercita in I l'aria 
bassa, » Magal. Lett. Che di due pesi morti che si equilibrano, possa 
uno di ess, senza alcuna aggiunta 0 impulso esterno cominciare ad 
esercitare un maggior momento , « frepentarera all'altro. (A) 

1 lar. If. 3o. Nan fin da Earisteo mai, non fu 
piai tanto Dalla matrigna esercitato Alcide, E Ruld. Vit. Guid. lib, 






eooperano tutti alla 

z cel ++ 4 dacci a conoscere the sì 

mercita cura in cielo anche delle cose morali, a cui finaloiente le na- 

+ tturali sono ordinate. (Pe) - 

— La memotta * = fmparare sovente alcuna cosm a memoria 
renderla più salda e più tenace. (A) 1 

10— ta pazienza * = Cimeniure la parienza di alcuno con fare o dire 
cuse capnci il'impazientario. (A) 

at — ca renna = Zomrarla. Cr, f. 6. 3. Nella quale, se è necessità 
che sia avrignata , prima con mele: aruioni si esercili. 

12 — L'imenao, La vonza cc. * = Adoperare, Usare l impero ec, 
Mazal, Let. Le influenze di quella forea eterna , sesza La quale nulla 
fu fatto , e che esercita il suo costante impero sopra le arti tette, e 

operazioni medesime della natura , che si chiama ragione. (A) 

: = Proticarlo , Darvi opera. Y. Esroe 

re, Cr. al'a v. Entratura :*Ròta che paga in alcun luogo, come Ar- 
te, Compagnia o simili, in entrando a esercitar qnell'arte. (A) 

4 7 appartengono: Palla 1a Cone 88, Bo Spatsivo ce Caciara 
si 9, -fst. Conc. 86. ino che esercitava col 
Duca l' ufficio di segretario ed insieme di cappellano sore... 
aveva in per affare un interesse il più potrote di tatti, (Pe) Grice, 
ser (E ia Pita ) pag. 164. 1 cardinale 8. Croce chiaro per 

» per lettere , per costumi e ioni È 
Rua pagani ron Prercitate, (N na isa 

15 — E n pass. [ nel primo sign.) now. 34.19.Comechè tn, uomo, 
in parte ne' tuoi migliori 2004 pell armi ‘esercitata ti sii. Lab s#. È 
stimi così nelle sue opere esercitarsi, come voi che mortali e mobili e 
imperktti siete, fate. n Bern. Capît. det Pescare, È quante reti son 
Giliate in mare, Quante nei fiumi, e quante nei pantani Per potersi 
alle pesche esercitare. (P) Wasar. #it Ded, Nell'esercitarmi cos 
come ho saputo in questa nobilissima arte. (N) 

16 — { Assucfarsi a far bene una cosa, Addestrarvisi; « talvolta Mno- 
versi, Dimenarsi per fare esercizio.) Buoc. mov. 77. 12. Lo scolare, 
andando per la corte »° esercitava riscaldarsi. 











17 — * E per metaf: Affaticarsi, Industriarsi in fare alcuna cosa, 4 


Pass. 324. Lo ' 
cose soltili. (V) (N) 
18 — * N. aus. Ulliziare. Car. Lett. 3. 6%. Desidero to piacere 
de lei quasi rg eng € presto, perché possa esercitare queta ui 
mana santa. li porre in carica un penitenziere, perchè 
su far le sue i nella settimana santa.) (| a lari 
19 — (Milit.) mar gli esercizi, fender abile allarmi, Esercitor le 
recluîe , il ba ne , il reggimento, Dicesi Soldato csercitato, 
*Truppa esercitata ,} o SagiaerTita sec (Gr). 
Essncitatano , Eserci-ti-tissità, (Ag4. m) snperi. di Esercitato. 
exercitatisimos. Gn udlusra domurdi. Str. Eur. 5. 10f. La 
mobiltà nondimeno è desiderosa della gloria, esercitatissima nella eni 
licia. Sed. Stor, Ind, 11. 433. Non s'era combattuto con gli Etinpi ve. 
ma c0n soldati e capitani benissimo provvisti e esercitati muori 
(on ostante che in quello fussino tutti uomini e- 
ni «i me Cor. bis: 129. Essendo dottissimo ed 
esercitatissimo cd ei mo, e di tanta ia e maestà in una 
cattedra , solo che ni udisse, non ci accadirchbe altra intercessione. 


umano ec, s'è esercitato di trovare molte 








Essncrraro, Eserci-ti-to. Add. m. da Esercitare. —, Asercitato , si, 
Lot. exercitatos, fatigutos, Gr. dexnroe. Covale, Specch. Cr. È i 


e persona di multa stima ee. , eserci» 

tato assi pegli allori di questa repubblica. l 

EsenoitaTonE, Esenci.tato.re, Werd. m, {di Esercitare.] Che esercita. 
Lat. vaercitàtor. (Gr. arenràn. Trutt. » fam.3r. IL corpo sia del- 
l'anima fante, esercitatore re compagno, But. Par. 1.1, [nvora Appol- 
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line, lo quale fu esercitatore della poesia. E Inf f. a. E queste arti 
e scienze difendono i loro wsercitalori dalle pene de' martiritst*= 

2- Gila) Esereitatori: Quelli che auministrano e fanno nevigare 

* tin bastimento altrui erata, È p 

Esenorrarmes , Escenci.latrice. (Perd, f di Esercitare.] Lat. exercita- 
trix. Gr. draciea, Moce, Lett. Pin, Ross, 376. La povertà è cserci» 
tatrice delle virtù sensitive, e destatrice de nostri ingegni. 

Fsnsertazione Esercitazione, [S£ Opernzione è so di fore alcuna 
cosa, —, Esercitamento , sin.) Lat, excercilatio. Gr yepracia, £renns. 
Sen. Pist, Si conviene il coraggio formare per grande escrcilazione. 
Call, SS. Pad. La corporale esercitazione a poco è alle. SL Ag. C.D. 
Avvezzati io quelle medesime esercitazioni c lavori. Put L'esercità» 
zione è potessaria al poeta, che gl’insegna a tenere li debiti fini e lì 
termini dell'arte, sicché non s'innalzi più che debbia , n° abbassi. 

2 — (Declamazione, Dissertazione, zione letteraria di un’ accade» 
mia, di persone studiose e giunili.)Cae.Lete.75. Ma non hasta mica questo; 
anzi è necessario, se voi volete che questa vostra esercitazione sia do la 
mazione, e non disputa, che voi vestiate quelle ragioni di helle porole, 

Esenato, Eséexci.lo. { Sa.) Moltiudine di gente insirote arpa per 
FI are. — , Essercito, Asercito , sin, [A Armata.) Lat. exer- 
citus Gr, rrparsi. occ. nov, 17. dif. Il suo esercito ragimalo , priv 
nmuchè da due potentissimi signori fase stretto in mezeo, andò contro 
al Re di Cappadocia. £ s0v. 18, 2. Ordinarono tm grandissimo cser- 
cito pet ai wpra i nemici, Str. Fur fi 95 Ragunato nno cser- 
cito pont gagliardo, venne a correre e pi Castiglia. £ 96. Il 
conte Gaozlo vedendo lo csercito grande, e che il He veniva în per 
sona , diflidlamdosi di potersi difendere apertamente, mandò con molta 
sommissione a chiedere perdono. Parch, Stor.3. 13» L signovi Dicci 
avendo dato ondine che le genti de' Fiorentini coll' esercito di inousi- 
gnore Lutree ec. si congiugnissero , ce. È 

= a — * Onde Fare esercito = Nagunarto. W, Pare esercito. (A) 

a — Detto eli Armata noval 

3 — Per siomil. Gran quantità di persone 0 simili Ù ‘ 
cactus, Gr mesoria, Dant. Purg. #. 22. lo vidi quell'esercito gentite 
Teato poscia riguardare in sde. E Fs, 17. Vidi in sul braccia diatro 
esser rivolto Lo glorioso esercito. 

— Per metaf. Detto di Bagie n simii. Ar. Len, 5. 6. Avrà Vesr- 
cito Delle bagie, dopo tanti pericoli, Dopo tanti travagli, alfin vittoria. (8) 

Esencizio, E-ser-chtio. {Sm., Prutica , Perizio, Esperienza , Prwa , 

Avvesziunento , Uso di fare alcuna com; Futlca per esercitare il 

















Sacemma ,,. alla pil : i de' Fi te; 
pallone fuor della porta a Pinti cc. Tanto sono gli esercizi per la sa- 
nità giovevoli. (N) 
2 — Dicansi Esercizi cavallereschi, quelle arti 
persona nubile , e si rende abile alle funzio 
exercitationes, Gr. siowirus. fuwgh. Orig. Fir. 
vallereschi , torneare e giostrare , cdl i più più 
giare nelle comuni ullegrezze e feste, si usa ancore 
costumava al tempo de' nostri padri, » Salvin. Dite, 3. fé. Gli cs - 
cizii del corpo che . cavallereschi comanemente # agpellano. (N) 
3 — * Diconsi Esercizii amorosi, Bocce. g. 1. n. 10, Le c le quali 
ngli amorosi esercizii si richieggiono. (N) x nt 
— Di Esercizi pirituali , alcune meditazioni e considerazioni 
per rifrma della vita , che si fanno per lo spazio d'alcuni giorni in 









fungo ritirato. 

5 — {Cat ». Fare: Fare esercizio = Esercitarsi in quella tal cosa, ed 
anche Camminare, Agitarsi. P. Pare wsercizio, } Sem Ben. Parch. 
$ 33,1 quali son pallidi non per altro, chie per mon fure esercizio 


i Bern. nim..6. L' esertizio fec'io tatta la inutte, Che fm per ri- 

Red. cons. 1. 187. Ottima onsa ed utilissima sr 

rebbe, un'om continua pauegginse per camerr, 0 per quale 
che galleria ariosa, ovvero ascisswe a far esercizio all'aria aperta in 
giornate serene, non rentose, nè piovose, £ 200. Poi to levar dal let 
to, € far esercizio per an'ora e mezzo piacevolmente. Alleg. 21. E 
faceva esercizio in casa e fuora. . 

6 — Col è. Pigliare : Piglisre esercizio = Dari ad una occupasione, 
Intraprendere uni fucceota. Agmol. Pondolf Tratti. fum. 3.f. Non 
mi adopero indarno; pigii» oucso esercizio , nel quale ‘con istudio e 
virile opera ini esercito, (P) 

— * Col v, Stare 1 Stare in esercizio = Etercitarsi, Operare, 6) 
— Col v, Tenere: Tenere in esercitio= Dar cagione di fativa 0 





11—(Milit) L'arte e l'atto di maneggi 
ec Mfagal Lett. Far fare gli eserci 





—- 
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per-imparare el sigle bene, quasto vi d 1, Hrogna,, que, moti;che 

sono necessari; nell'usare il camene o manovrare. (A) 

13 — * (Mus) Esercizi. PESI di musica composti sopra un tratto dif 

ficile per la voce , una maniera di digitare è scabrosa per 

GR sersimenti che 4 applica a at è gradi della Scale 7a ate 
posizioni, seguendo Gli Esercizi 

dali Studi di questa, oe 3 polini non Berto, per PRO dell ee 


mere sirumentale, e nichieggono pù forze 
peste relativi alle voci ed agli piedi La, 


Vera È ri i futura degli Sdi È sli Stodii é anco 
pa > con) na igor rc rina un orvagio su 
Le un 


(Mi) 
Percaso » Esc-nedi-re. At. Lo stesso che Diredare e Disereditare, 
V. Cuvale. Espos. Cr. (A) 
pepe i vegas Add. m. da Escredare. Lo stesso che Dise- 
Essaxoazione , Bacredazià «ne, Sf L'atto dell'eseredare. Lostesso che 
Diseredazione. #. De Luc, Ist 2. fim) 
Estanorraae, Eso-redi-tà-re. (Aut. PV. A. incerta.) Privar dell'ere- 
di, Diredare. Lot. esbueredare. Gr, arosànpoir. sele Spree 


mirano moria ale 
o ) E-gerdsi, S) 
fut. di 


vee) Agg de'giorni iù 
i mesi lunari coi 
pa di Gu ae ta G. Td (Da ex fuori , 
su ergon opera: « val cosa che si fa, quando il sostanziale dell'ope- 
ra é compiuto, e cosi sa resta quasi fuor dell'ope rara) 


fami 00 a Estate. asi cit d'Itolia Dn e Isernia. (© 


rr rane Cl gie DI 
ri, a rhaso Ii di rico io cola) 3930, cla Sos PE tranpi 
razione insensibile. (A. 0) 

Resruane, * Esestu-i-re, N. as, Gorgogliare , Ribollire, Baruff. Diz. 


“rito Add: m PL. (O dl Lat. esco liato , tolto 

6 dal lat. eroletus invecchiato pe fence, Prov. 

bi ag cd 

Esrnan. (Chin) Ealli-si, 
Rrlao #0. rompa). Spcal + quando il mezzo 


Ewoctiarivo. * (Chir.) tere rire A) n. P. L Che ko 
liette, Lat, exfoliati deine ( 
PI de gli + Quello cui prg Arno fiscal 03 


3 — * Trapano Miei: 6° saleperana la 
i RIDI Le nero cella kb dl avegla” 
sane e cea a Looret e 0 L È wo 
Esocrumone. la-ziò-ne: 

Elominasi ne pe? Edogio nia 3 da pieni inffome 
matoriv delle parti necrutiche d'un osso, d'un teveline, d'un 
mera 9 E 0a pri SA i i Serra EVA ) 

e. edi Sgrardare. 

Pata iis di o sata cLR angle. 


Eateore Ed lente Porcdi di fe el A pr 
Euume, prgidire cAu. Prafinina, 
Lia pate Pramioi, Gilcioi foto È peste er 
_- A L 1] 
i iù stddetto pr Viperajo si esibi a bonne noa cuechiajata 1 IR 
pp Laga Ti doi ppt 


lag fe sociale? 
+ che dar si possano a vomini* 


og La A bia. nta 


Eu EI cin pc e f. Romani. 
I i bi16-re erba. di Esibire, Che ei er 


‘fas ir 


cl der. fi 
E i VA Cig 
Ù 472.) L'arciprete di $ presente qua 
la ho i0 în loco di patre ..., venirà a È effetto, 
Eu e tri.ce, Perb.f di Esibire, : 
DIRE EI, Peel MAIO] 


——— a. _ » — ir > 


ESILE 


Wapdorasu. Fr. Giord. Pred. R. Fanno loro grandi esibizioni , mr 
Je. Apere Reb:costiepradent. 
Escaste. * (Eocl. I enichaie. Add pi Y G. Lt. hngelasta Dal 
hesychia tranquillità. di persona , che y di 
secolo , cerca nel sil e nella contemplazione 


Engairur, Red. cons. 1. gg. Primieramente ordina 
ta la dieta con vitto esiccante cc. , bo fatto continuamente adoperare 
l'elisie proprictati» , cc. E 116, L'alessifarmaco sia di tal natara, 
che non nto punto dell' csiccante, 

Poe gta Secure dall Crusca, ifica ciò 
ssiccativo o Esiccativo, non Ù 
che ha forza di esiccare. Suale prendersi per altro dai Classici. Lasio- 
cante per Essiccativo y ma non © 

Fesuno fe > ta du. V. L. e di regi Lo stesso che Seccare, 

Eaccanvo, * vo, Add. m. V: L, e di reg. Lo stesso che 

Essiccativo, 7. Romani. (N) 

o Es pacco gini ccp gene FP. di 


Autte 
si adattano genze dei nostri intercesi e delle nostre 
ioni, £ ficare il genio della propria moderazione 
all’ esigenze incipe. (A) 2 
e Eucexzia., Esigiozi-a. (Sf #. A. He dî) Dart. Conv. 
199. Mettendi Ap per ciascuna polenzia anima secon= 


Avuta considerazione ec. " che con. violenza in 
parla fatto i on lla Polen) ia ‘alcuoi Me 


) 
quella bruttezza gli 
PNT AZETAE o 
È È zie delitto 





ha 
è in forza 
SUO enon: Ei gile, 1 com. 
naguini (lee) Lar 
tosa.istoria i 
Str, 1, 250 
pr mig! 
magg Dese; Bite) 4 
no delie 
IRA DARE ti : 
wppalrr, Sannaz. 4 mai 
deva dea esilare.aCom. Dam. Purg. So. uomo piange 
cosi e ne viso, come quando lieto si sciampia, ed 
sula dl vino Gale Car. 463, Sicenme appreso è Greci ll ri 
soria poesia i isa ogni ne» i quali, galla, petalanza dalai 
le solennità delle feste, così cc. C. Cate se 
Tuito lug ha, muove il riso, esilara edà 
2-3 È n. pass. i 
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metnfi Di poco valore Di poca fuma , ec.3 Lat, exilis. Gr sind. Enno, * E-sinsno. IV. pr. mn (In pr. esis val innos figlio, 
men DI eee a mie di Cibele mourale. Veder non SAR e piizse Aioe È piva ori 
nl + Né altra industria esil (il ms. ha © stil) che voi abbiate Figlio del desiderio.) — Ci Nagirent primo magutrato 
Si Are. ua. Bapee son, questa rima scali vo. povere. nuale della sua patria abolita che vi fu fa reale. (Mit) 
Bone baile . pr. f. (Dal ge. erilecor io 1 10: rendo prupi Eswo, * (Geog. Esino: Lo stesso che Esina, So) ì 
zio, ) — Una. delle di Atlante. (Mit) Euovo , *,Es-o-do. N. pr, m gri anos fausto , 
Esniate , Esi-libre. [At] Mandare in esilio , Dar bando, Sbandeg- lieto, ed ade canto: Canto lieta, fausto.) — Poeta di cui signora 

Las. in exiliom agere, lere. Gr. Vo geni l'età in cui visse, autore di molti poemi de'quali ci pervermero: 


9 i tre 
de Ope lo $ incole e la Teogonia. Re 
ol di 4 che e mvorecetoe dl quell itiarion fe li Enons, * E-si-d-ne. N. pr. fi D es) 


a TetrApsigt (Dal gr. sein e 
a — (NN. aus] Andare e Stare in esilio.Lat. eaulare, in exilio eme. Gr, nea plain, quale Grove eb- 


i 1) 
esiliare, Enonso, * Estonia. N° pr m (A. pate. di Esine) = Padre di 


un altro 3 ma è dell’ e nella opinione e A) 
modi Anti; N ST o Em * (Gog ne SO I Toti, gi oi (©) 
non- ba sign, att., in solo difl, da Esdliare. stenta, E-si-stto-te. (Port. di s esiste.) -Che è in atto; 
Euro 5 Egilivilo. Add. me da Esiliare, Lat. exol, in exiliom mis [e tal dicesi tutto ciò che può agire e patire.) Lat,cxistens. er. 
sus. Gr. pirarsorne, itopoDait. G. W. 1» 46, 1. Rimasero ta quel Cr. 10, 12. 2. Molte così ec.10n piattosto apparenti , che esistenti. 
luogo ce. siccome esiliati , e nimici del comun di Roma, Buon, Fier. a — E per But, Par, 11. 1, Sotismo e argomento apparente , 
41 (. Piango i mici tresti esiliati amori. » (Qui per metaf) (N) non esistente. 
VERO 01 Sconto ela Pete ni Esuresza ; E.sivsito-za, (SY Lo stato presente di ciò che è,] L' esse- 
—  Esiglio 
” 


. Lat. exilium. Gr. pds. Din, Comp. 1. d. Seo re, LH trovarsi) in auto; Lin altri termini Il poter agire 3 
quell Caen 1 caio di coni, fn do a nre teo e 
ma 


che 
dal' comune ristoro del suo esì me ci Veggiano che è in nome alcuna « 
no Dar SRL cavalieri ©, Hunt: Fia: 17: SE quasto esistenza biuna. Lab, 264. vendo tu il vito, come altri pali 
ì di » 


al non cavaliere 
quello strale Che l'arco dell' esilio sacita. ritto all'apparenza , che all'esistenza. » (Esistenzia il Perga- 
sE andare Andare în esilio = Esulore , Andare esule.) mini in questi due tempi), (N) Ù 
Bocce. nov. 18. 43. Conciofowsecosachè egli lui per innocente di ciò , LS iuto-re. IN. ass, Essere in atto, Aver l'essere. CW. Essere] 
perché in coilio andato era, l''avese. » Grisespyiu.Magal.LettLa piccola sSera della mia escogi- 
3 — (Col v, Cacciare,: Cacciare, Mandare 0 Mettere in esilio = Es- tativa non cape sore di quel d'un Eate che esista ne 
liure. V. Buiglio1 Gr W. 41. 106. 1. È ì tiranni che que' popoli cessariamente per sè medesimo nell' eternità .... Iddio è vera- 
non poterono uccidere , cacciarono in esilio. A mente tale , cd esiste .... Per intendere come abbia potuto esistere il 
— "Col v. Dare: Dare l'esilio = Esiliare. 7. Dare l' esilio. (A) mondo 0 si voglia: cresto. in tempo, 0 si voglia qierno, eo. (A) 
— Col v, Stare : Stare in esilio == Esser esule. (A 2—* Parlando di Oper», Libri è simili vale Aversi, Trovarsi. Lat. cxtare. 
6—lPig.Ood detto anche da'poeti Esilio il Wando, la Vita, ll Mann.Ling.Tosc,Les 4. Se sì vuol credere a una copia tenuta fedele 
in vista poesia catene cul aepiciomoa e dillo miri cui nessi di essa inscrizione, la quale oggi non più esiste. Cr-Pav. abbrev.n.141, 
siam sottoposti.) Dant. Inf. 33. 136 Allor vid'io maravigliar ilio Untestoa di quest'opera , che ora esiste tra' MS, dell’ Acca- 
Sovra colr ch' era disteso in croce Tabto vilmente pell'eterno esilio, demia. Salvin. note a Sab Rosa sat. 3. Ma non può essere cha 
Petr.s0n.19.Ed ei non truova in voi Nell'esilio infelice intendesse del Giudizio , che ancora non esisteva. E Cas, 17. Orfeo 
9 — Usato per Evule; T astrutto pel concreto. Car. En.$. 180. Que fetale: casi: quiniono gioni n E 
sti superbamente il nostro cuilio, Persequilando, pe fan guerra cd era. INTIMA RE | N. ass. P. L. Lo stessa che Stimare, P. 
(Inteeli perseguito BOI centi icone De 4 ito ir existimare, $; A) Segr. Nior. Lett, f1 36. Noi esi- 
Esturà, E-si-li-tà, Sf ast. di Esile. Tenuità, Menomezza. Lat.cxili! Wiziazio che vi daspoto lA € diligenza che 4° è durata. (N) 
Gr. Pi Tesaur. Cann. g. Berg.(Min) AZIO Estimazione. #, 


 Merrdrni Ami. 2 î E-sisstima-zio-ne. Lo stesso 
Eaucre, FermioR TAI Bishiare, Recetare, 17° Eccettuare] Al Salein. dite n. 926. egra pipa re 
camere. guadagnata. 








Eirrawm. * (St. Ecel.} E-si-taneti. Nome dato verso la fine del V, se- 
È cali ili ); Bediobiani cha neh A 
a Dia ti Osneitio di Calcedonia } che non erano uniti 
né a Giovanni di Antiochia fautore di Nestorio , né a $, Cirillo 


che lo qvega condannato. 
i Estranza | E-sitàoza. Sf 60 o che Eaiiazione. 7 Vallim. 2, 154. 















* Berg. (Mio) 
chiamati io. Extrane , E-i-tbre, (dit) Far esito , Vendere , Alienare. Lat. vende- 
di Esimoeti a' presidenti dé ie I e Soul. Ando, I merganii pomono ici 
» comando. ui) Ù esitare le doro mercanzie, 
(Se non d errore a — (IV. asc] Star dubbioso, Dubitare. Lat. bacsitare. Gr. &rropiù.Segner. 
pEr dal Br Giugn. 6, 4. Come dunque in accani 
A anzi confessosi ignorante? 
A questo ragguaglio ec., Esitare dill. da Smattire, Spaociare, Smerciare. Esitare è Far 
i esito 0 estrazione di qualche cosa ; ed ha un senso più csteso. Sanal- 
Stati Pontifici ‘ole sboc- ‘tire è anche Dar le cose per vendita , ma nell'uso seppia pià dor. 
ee divario ai di consumo. Spacciare è molto alfine ad Esitdre e 
dl niente, Scema. —Smaltire; ma include inoltre la idea d' ca pose speditocsito delle, 
vale. $ 3 ‘2f. Exina- —mercanzie. Nell'uso comune si dice anche S'mercinre , qualunque sia 
pigliando forma di servo. E 194 ESicani st me- il delle merci tre È della Gensofoa a 
ag voce. Spacciare e cmetaf. ‘ame 
i — N. past. Umiliarei. C' Sua AL 2 43: La divina tie tare, Avete | d'areo de > n civcechessi Colui 
andichi, csinani, sac ice ii non affivre 4 
- Maso, Berg. Sign ato, E-=i.li-to, > a Eatare. Venduto “dro 
st distri 3. ei a probadilioo abbiate e che fa 750 Mi favori di dirà 0.0 è, che-io ho in ma- 
figa già dll A pratolo coo queto, mine vivo di ein pare mo conto, per A A 
rta pa ari | pit, in che consisi ia pini * esitare —; Fsita 
3" Add. tm. da Esinanire] Potato | Annichilito,, tento è nome Ciao, Bigliatio. Gr. cropla. Sagner 
raptus. Ge. xaranme9s Segner. Mann. Magg. Manni Marz. 7. 6. La sapienta foco che egli senza una minima esi- 
pre otto quell'ostia umiliato a così «gran segno, — tazione Ja ri; ad un tratto da sé, , 
Verità csimanito. » E° Crist. Jur. 3. 4. 93 Per Esrraae. * (Arche) Esitbrit, Add. e sf Y. G. Lot. criteria. ( Da 
ri N ped eseento, della pen gioia, le "divini Rai Core Serge dea cong E A 
cn ‘alvin. Pr. Sacr. 218. ivina sapienza in persona questo poi prato; "vo. ) Offerte e preghiere per 
quasi pia. Ta figira di schiavo. (N) Ù diurner:" ta protestitia. di qualehe DID li: crono fade da n do 
eri (Med.) È -riéne. Sf Spowsatesza, Debolezza. dottirà il'sereto prima di mirare in compagna id ue ciaggizire 
Ù avanti abbandonnre patria o fosse trovato. e 
Esmare, * (ML) Seprammiome di Bacco, P", (Mit) colo di morte. (AQ — È 


Rane 47 | 


——_ rr 


110 ESITO. ESORDITANTE 
Euro, Bai-to, {Sm) 7. L. Uscita. Lat. exitus, egressas. Gr. wapio coleotteri , @ della famiglia degli scorabei , descritti. da Olivier, è 


Ravis. Red, lett. +, 1f7. Se all'esito di questo catarro , ed alla tota - quali s mono per gramii marcello guernite di sei denti (Aq) 
le sea estirpazione , il polso torna al suo sesto, si può credere libe- Esoracra. * (Mad) Eso-Gpèa, Sf /. G. Lat. » ( 
ramente ct. E appresso : Ma se all'esito continuato , e finalinente ter- _ phagos pic 


cesnpi Lia 
Specie di atrofia lenta o di ftisi dell'ew:fazn.(A4) 
minato, del catarro, il polso non torna allo stato naturale, bisognerà ecm Etoracto, (Anat.) Eso-fagto, Add. m. Aggiunto che si dà ad uno 
Falv. Cacc, 5. do. Le reti e gli ami e ke iotessute nasse C'hanno —de' muscoli che servono alla deglutizione, e in generale all'arterie 
facil l’entrar, d'esito casse. (Br) giondule e simili appartenenti all'esofago. Foe, Dis, (A) ‘ 
Esoricisno.* (Med.) Eso-fa-gismo, San. Spasimo dell'esmj Lai. veso- 


phagismua, e) Sa 
Esoracite, * (Med.) E4so-fr-pi.te. SY Lo stesso che Esofagitide. P.{A.0.) 
Esuracitine, (Med.) E-so-fwgitide 47 # G. Lut. oesophagitis. /n= 
fiammazione dell'esofago, —, Esofagite , Esofrgoflogosi , sin. (Aq) 
questa cos, 6 Esoraco, (Anat.) E-sà-fi-go. [Sm, #. G.] Gola; ( è propriamente il co 
3 — Vendita, Spacey A sno. Lat, Salniclio » vede, jean nale che matie palle rp) Las. grila Gr. sirio os (Dal gr. sso che 
dro, sepsi. n Cecch. Servig. 2. aveva via si adopera per to di mio porto, € da phago ti 
Posia esito a te robe. me f te des. 5, Stomaco significa propriamente appo i Greci 
Fuito di. da Successo, Questo include d'ordinario la idea di ca essi medesimpi chiamano ancora emfage , cioè la gola. 
smalità, ed è assai volte un avrecnimento procedente da un altro an 3. Guerniscono la parte interna e bassa dell A 
ui 











teriore. Esito che può confondersi con Riuscita © Miuscimentn , Ofre lo stomaco. E /ns. sos. Un canaletto ce, fa I° di esofago, di sto 
+ Ja idea della risoluzione di nn avvenimento aspettato. Cosi diciamo —maco e budella. 
r a Figli " A IE della spattaglia ce oh Esito ba api a Gil) E-s0- Mò-possi. Sf P. G. Lat. hasg 7% 
re il si; li non appartiene per nulla a Successo, phlogosis, eso e phiogosis infiammazione. 
elitate, Babaicle All. com. DL: Cha apporta dunno, Perni. _ sesso che Esofigitide. PI (Aq) © 
cioso. Lat. cxitialis, Gr, éM3pos, Fr. Giord. Pred. Vi presento agli Esoracornacia. * (Chir.) E-so:fa-gor-ra-pia, Sf_P G. Lat. ocsnphagor- 
occhi il sovrumano ad esiziale dolore del buon Giesù mella croce. n Da è os esofago, e riugoo io rompo. ) Emornagia 


Sannaz. dla. pare 2. Lument. Piangete il esizial dutore. esofago. (Ag) 

Enno, E-si-1i0. Sm. PL Eccidio, Rovina.—, Esicio, sin.Rern.Pule.Egl, Esoracorouia. (Chir.) E-so-fago-tomia. SC. G. Lat. ocsophagoto 
Nessun di voi dirà ,se avrà giudizio, Mentre rinchiuso in questo carcer mia, (Da è esofigo, e fome taglio.) Operazione perico= 
fosco, Vita dirà, ma diegintato esizio, (A) Ar. Egl. Putigr. vary losa e da non farsi che ne' casi disperati, che consiste nel peno- 


face. 114. Ma vietato abbia un gran pubblico esizio. E Castigi ture col taglio nella cavità dell'esofago 
Corvig. Lib. 4. Da che procede la vita licenziosa ..., € spesso la ruina  estramenche vi si fase arrestato; per cui ‘gli alimenti non sotessero asso 
td esizio totale della città, e dei regni, (#. fisco. 213. edis. Comino lutamente giungere allo stomaco, e la respirazione si trovasse a seguo 
1733.) (Pe) Car. En.dib.so./Grave a Roma portando esizio e strage-(Ar) _ impedita ire ad evidente pericolo di morte l infermo. (A) {Aq 

4 Esi-zidso Add, m. Pernicioo, Esiziale. Lat. cxilioens. Gr. Esortatmta. * (Chir.) E-so-flal-mi-a. Sf Lostesso che Esttatmia. PLAQ 

3oypds. Liburn, Selvett, 3., Faust. Or, Cic. 3, 127. Berg. (Min) - Esoczani. * (Zool.) Eso-gnd-ti. Sme, pi, #, G. Lat, esoguatha. (Da exu 
Esta. * (Geog.) bla Fiume della Spagna. ori, e gnathas mascella. } Classe decima del sistema entamotogico 


estrarne qualche corpo 


CE 
Eauisca, (Goog.) È.slin-ga. Città del Regno dî Wirtemberga. (G) di Fabrizio, che comprende tutti î vustacei macruri a lunga coda, 
Riso; . (Gee) bimba Lat. pit Ascmona, Antica SD del Seriana pene lui da mascelle sporgenti dal labbro e coperte 
'rabia Petrea. (G 5 

Eizo. * (Mit. Fen.) Esmù-no. Uno de' Cabiriî, l'ottvo figlio di Esous, Piiode. N. pr. f:( Dal gr. aroles perduto, rovinato, desola» 
Srdich e di ua delle Titawidi , che da Sancowmiatone viene chia- to. ) — Una delle Testiadi. fa 
mato Esculapio. (Ii ebr. ese vale fuoco, e monia vicende: Vicende Esotero, E-so-lito, Add. mm. P. G. Che è andato in dimm, Dim 
del fuoco. ) (Van) anto. Lat. exoletus. Gr. Afro daavwdiie, (Britelos, onde eroletus 

Essa. * (Geog) È.sna 4utcit. della Palestina nella tribà di Giuda(G) “ vien dal ge. ex fuori e fine j e vale ciò ch'è si terminato, 

Funi. * (Geog.} Eanè. Lat. Latopolis, Città dell'Alto Egitto. (G) — Magal.Leti.Voci che non volete usar voi, per esser vecchie ed esolete.(A 

Eso, * (Mit) Èso, Divinità de' i, che presedeva alle battaziie (ME) Esouetaa. * (Chie.) E-sò-mo-tra, Sf 7. G. Lat csometra. (Da «x0 

a — * (Geog.) /sula dell'Adriatico dipendente dalla Dalmazia, (6). fuori, e metra matrice. ) Caduta della matrice. (Aq) 

Esoczro. (Zcol.) Eso-ci-to. Sm. 7. G. Lat, exscaetua. ( Da er fuori , Esomtne. * (Arche.) Esò.minte. $/ #. G. Lat. exomis. ( Da er fuori, 
€ citos cameretta; perché gli antichi credevano che questi pesci dormi» e amero.) Peste antica da operai e da servi con una sola manica 
sero fuori dell'acqua.) Genere di pesci dell'ordine de malacopterisi che lasciava scoperti gli nmeri. (Aq) Buonar. Fasi Petr. 38. In 
addominali , fra le cui specie ve ne ha una che ha la membrana delle tutto si unifbrima all'esomide, ch' era veste-enrta, che fiviva pocò 

anche sostenuta da i È, da testa tutta coperta di lie, sotto le spalle, ed avca una manica sala ec. (N) 
gli occhi senza membrana mobile, lu ecda foreuta, il corpo Esomotoces. (Ecel.) E-so.mo-lo-gàsi. Sf #. G. Lat eshomologesia, 
Questo pesce si-sulleva dalle acque in ana, c perciò è detto Pesce ( Da ex da, hema insicme, elego io raduno, io dico.) Termine ne pa- 
volante , exocaetus volitans, È s/ pubolo delle corifene durate, e per duri greci che significa or Confessione , or Penitenza in genere, ed 
a 1 balza faoki d'acqua , ed ullora corrono su di esso diver ora Processioni in tempi calamitosi , per placare l'ira di Do ed 
si uccelli acquatici. Trovasi né mari caldi e tesiperati, Hu due va- — impiorarne la misericordia, (A) (Aq) 
rietà. — , Eseeto, sim. o) 9) Esorcoma. * (Chir.) Esda-coana. Sm. #. G. Lat cxroncoma. ( Da ee 

Esocne. * (Ret.) È-so-che. Sf #. G. Lat exoche. (Da erecho io sovra _ fuori , ed oncos lumore.) Tumore assai grarde e frominente. (Van) 
sto, so sporgo, che vien da ex fuori od echo io agisco, io posso. ) Esonnare, E-son-di-re, IN. ass. # L. Riloccare , Traboccare | Uscir 
Lo stesso che Antonomasia, #. (Aq) dulle sponde. Lat. exumbare. Bocc.Com,Dant, Non ricapiendo in noi, 

a — *(Chir) Fumone interno dell'ano, ed è l'opposto di Essoche, ( Da _ e non esscudo a' nostri termini contenti , esondiamo. ns) ; 
#5 in, e oche baco.) (Aq) Esose, * Esd-ne. IN. pr. m. Lat. Acson, ( Dal gr, sisi 0 sia fs01, È 

n on eguale. ) — Padre di Giasone e fratello di Pelia. (8) (tu) 
frop-St. Hilure all'osso occipitale luterale. Lat. exoccipitalis. (A. 0.) Esowrinos, * (Med.) Eso-neirò.si. SL G. Lat. esoncirosis, (Da ex 
É da, e aneinus sogno, ) favolnitaria polluzione nel sogno, (Aq) | 

Escaraane, e Debian cre, Att ge si Pani si 

n la un aggravio, du wa spesa, ed anche da tn N 

ché fuori della ma circonferenza vi stava sopra una colonna la statua Esonenazione "E soneraaidine, Sf Esenzione, Dispensa.  litusnt0) 

di Costantino. (Dal gr. ex fuori, e cion colonna. ) (Aq) Esosraro, (Chir.) Esda-fi-lo, Sm. #, G. Lat cxomplialus, ( Da ex 

fuori, ed omphalos ombelico.) Emmi in genere dell'ombellico, formata 

e cyutit vessica. ) Rovesciamento della vescica orinuria. — , Esocisti | dalla discesa delle parti solide, racchiuse nella cuwità delventef AYA 

+ 0) NO Esonnue, * Ead-0i-de. N. prim. Lat Acsonisles ( N. patr. d' Esone. ) 

Esocwrios. * (Chir.) E4o-ci-stide. Sf Ln stesso che Esocisti. #. (Aq) _— Nome patronimico di Giasone, (B) (Mit) 

Esovianio, Leti.) E-so-di-s.rio, Adi. e sm. Coluî che rappresentava Esorico, Esbpico. Add, pr. m, Appurtenente ad Esopo, ed alle sie 
l'esodio. FP. =, Essodiario, sin. (Van) favole. Salvin. Disc. (A) 

Esootw."(Lett)Esò-di.o.Sm.#.G.Latexodium, Cr. Bier (Daerodos usi. Etoro, * E.si-po. N. pri m. Lat. Acsopus. ( Dal gr. eso fit. di alto 

ridicola confabulazione, intessuta di nerve, per es io hrucio, e da ops volto: Di volto bruciato. ) — Celebre filosofi e 

ttatori auristati dal'a rappresentazione di favoleggiatore della Frizia—Attore tragico romano, rivale di Bo 

sì detto, perché si recitava ‘in fine della trage: scio, — Cortziano di Mitridute, e seritiore greco. — Istorico cune 
sin. Nardi, Berg. (A) (N) temporaneo di Anassimene. (B) (Mu) 

Ne sessanta interpreti sisnifica in genere il fine d' una 2 — * (Geog.) Antico fiume unto, — degli Stati Uniti, (Mit) (G) 

Sesta; ed in particvlare l'ottavo giorno della frsta de' Tabermicoti e Esorotine.*{Mit.)Eso-poli-de, Saprarmmmne di Penete , la cui stati. era 

posta fuori delle muna d'Atene. (Dal gr, ero fuori, e polis città, Mit) 

Esoro. (Eccl.) Eerdo. (Sn. IL secondo) de' libri della Sacra Scrittura, Esonsonue , E-so-rà-biJe. ddd.cum. Benigno , Arrendevole. Contrario dI 
Cin cui Mosè descrive la sioria dell'uscita del popolo ebreo dall E. nesorabile. Lat. exorabilis. Gr. magardaroe , ssruscr. Gel': Mit ALL 

pito.) Lat. exodus. Gr. ezsdss, (Il gr. ex fuori, e hedos via dauno -—Est, Amati, (B), Cie.Pist. Quint. f: 23. E se la iracondia è csorabi'e, 

eredos in seno di uscita. ) Fr. Giord. Pred. Se non volete ere questa é somma levità , la quale nondimeno è viziosa tra le ree cose, 
derlo a me, credetelo almeno a' libri dell'Esodo.» Cavale. Frutt. ting. cd è minor male cle quella acerbità 0 durezza. (N) ; 

336. Cosi liggiamo vell''Esodo, che Moisà duramente riprese Aron. (V) Esonsse,Esorrà-re.du. Pregare grandemente. Pav'is, st. Dir.5.Berg.(Min) 

di Esodio ; siccome è Latini disseru Exe- Esonviranre, E-sor-bi-tn'te. { Part. di Esorbitare, e wurreble sn senso 




















das o Exhodws per Girald Disc, Berg. (N io, Che esce dall'orbita , cioé dall'ordinaria urada; ma si una 
Esoronr, * (Zool.) Eso-to.ne, Sm. #.'0. Lat. Melato) (10 ber sei, “Maiale pensimilit, nel significato di Eccedente, Maggiore del dev ere,) 
e odwi dente.) Genere d'inseti della pruna sezione dell'ordine de -—Eccessivo cc, Esuperante, vin, Lar, modun cacotonsimmadicas, Gr.daee 


» 


ESORBITANTEMENTE 
dat Dircza orpeorte e fi e 


; e imit. Eccedere , Trascendere. Lo stesso che Di- 
coniare. P. sf tramvcendere. Gr impixar Mur, Predi 4: 136, 
hat (ia; 13 cid Sh P1 4.77 di Brio. Più 
SS. [A È Acciocchè si compia il tuo desiderio, che ricevi 


LE 
} 
ni 
Hi 
i 


i Fall 
i demonii fanno noto agli uomini di quello che 
usare d'esse scongiurazioni , ed 


ipo I n mente gli ctorciuni. E 2.32. Il sillincono, laccolito, 

chia dn nonaco, che gra sio è Po direntrpene—Seian 
Lascia fumanti * fanta; voti. 

a Ze 18 AE m ciarlatani giudei, 


o ad 5 Baruffi: Diz. RK. stion 

Esoscizziar. ic i esorcismi, 
Lat. exorciimo uti. Gr. igopalZun. 

Esoncmzaro. ) Esoncizzà-o, Add. m. da E Lat, sd- 
juratus. Gr. È 1 . 22, 902, E veste commerate, c certe 
carte Esorciazate zia, 

Esoncnezazione, (Ecel) -sié-ne. SY L'atto di esorcizzare. Lat 
acfjura Dee AI 137. E de MRI gli 
pari ‘aliro unguento d'esorciaggzione , 

Mie ea a N. as. e pass. V. A. V. MID arc Er. 

Gr xirdas, (V. esordire.) Faz. Ub. Sett. Allogr. 
Tai ra L, Li) e l'uomo, € ta ca 
esondîa. È 

23: A to, Prologo ; {e dicesi specialmente 
della prima UR autorto a cattar benevo» 
pig RE DIRCI tran Lat. esordium. ATA 

Segn. Retl. svi tanlo, quanto 
loghi delle commedie, e Nel poesia i. lmpirosthé 


la para di Castruccio, tulto | ‘e imprese del Bavero, che a- 
veva ordinate per nel regno, gli vennero corte e fallite, E 
Lo& a pie il suo d' Italia lasciò, e andonne 

agna. E cop. 246. 2. È ciò si trovò veramente per lettere tro- 










) E so-rescinita. SL 2 Lo 
Ria LA eni 
i (che volo Adornar con parole; (A) Biondbe: PEè Rim, 


tivo (Ad. mr) (e ir 


to di de dell''eloquenza , [detto 
penttrtà Frittata Salvino Ù È 


a Pri 
Regie Li ere di 0a e I eo b 

o ro detto epiglictico , dai Latini ma 
Pigionto 


'neominciare. ns Mind 
ro, * Esordi.to. 444. m. da Esordive, W. di è 7 
prog si p Fip A Es 


in Ivonne 
n N ds LL) . 
PR PI ata o aiado 1Gisti chi imsevano tou 


" Eionrazione, Esor-ta-zid-ne. ($f) {l cercar di 





ESOTTALMIA 211 i 
Esoxrawte; * Esor.tin-ie, Esortare. Che etorta. Pi di reg. 
Bsteraze; Bporthea, cAu) o ge el ico | 
con esempli 0 con ragioni & tia vorpesti, «aortari, 
hortari, Gr. Cas. tett. 46, Non potrò fare 


i che 
io non ricorra 4 mins proget iii o) 
a re che SM, Cristian issiima perseveri nella iosa impresa, 
T-{ Me eat.) Fr. Giond Prod, Esortano colle. Verdi. dismediono 


3- al nera di prete Tac. Dav. Stor, 374. Stimolavali da ogni 
banda vergogna, gloria , diverso esortare e aggrandite, 

Bsotrarivo , Esor-ta-tilvo. Add. m. Che esorta, [Che ha ufficio d'e- 
sortare, Forza di esortàre, #. Esortatorio.) Lat. hortaturius, Gr. 


epirperrimdi , mapourerince: But. La destra del ignifica 

la dottrina della Chica csortativa e premiativa. È sar 
Esozraro, * E-sonti-to. Add. m. da W. di reg. (0) 
Esontatone, E-sor-ta-t6-re. Werb. mr. di Erortare. Che esorta: Latexor= 


talor. Gr. fras. Pallav, (A). 

Esontatonio , E-sor-ta-tbrio. Add. m. Di esortazione , { Destinato ad 
esortare. ) Lat, hortatoriua, Gr. rapamerinse , wporprerinti. Mor, S, 
Greg. i che rende all'uomo secomdo È sue, non ci sia bi- 
sogno di spandere parole esortatorie. Guico. Stor. 11. L Papa ec. gli 
aveva scritto un breve esortatorio a non maovere l' armi. 

Esortatorio dill da Esortitivo. Questo è potenziale, c vale che ha 
forza di esortare } quello é di rapporto fiuale, cioè destinato ad esor- 

esoriare. N 


i > i ii iii Min 


F 
É 
i 
î 


Ta cimeli. ($/] dim. di Esartazione. Lat. 
rapalevrve.Fr. Giord. Pred.Non volere attaccarlo bru- 


scamente e con violenza, ma usa da ima una 


! 
| 


alcuno con io con a.” cello che ti vorresti. Lat. 
exoelatio. Reni ki War fp. ‘saminando nell'animo la 
vostra sortazione , carimimi amici , di mettere opera a serivere le sto- 
rie e le novità che a' nostri ba tiranti] ec 





ner. 1.8.45. Più forse loco prctaerà quella pena che deve ender i 
i, Î tro i malvagi. 
, Ges Lat, casstema. (Da em faori , 


(0) 
Esostrosi, ) Esostbsi, Sf. G Lat. exostosis. ( Da ex fuori 
< asteon osso.) Tiumore di natura ossea che si alla superficie 
ono culla cui sostanza zi confiude. Chir(A-0.) 
2 — * (Bol.) Escrescenza sulle piante, proveruente du sovrabbandanza w 


) E-sdtra. Sf #. L, Ponte che dalla poeta 
và si portava sulla muraglia degli assediati per abba: 
gr. eraster, ad eroster vale es) Î 


20 ab deal al dererardo pai Easlariei rimemmene 
.esoterosinteriore, che vien da esa 0 is0 dentro.) 4 
sedi Popolare, Yolgare , Triviale.P h 
Lois £ "i cromia. SLY. G. Lat. esnticademia. 
timore.) duversione, Ti puis 


erotico» 
Eionenrà, Esotici SL di cid che è emgico. Lett. 
csi aliione € PE trae fon 


ER 


a ) 
Luo 

) Eaottakoa. SE. G. fimin. (Da 
ormente (he) Enti G. Lat. exophibatmia. ( 


vitreo acquistando una od estensione stravrdinaria, esce 


Îli ESOTTALMO 


Lie pe 2 fai atei tall turale pi 
even i icemente ri TULCLRIICI SrOssezIa 
F'acchio si chiama Baltalmia. —; Esofialmia, sim. CON ) 
Essrratwo, * (Chir.) E-sot-tàlano, Add. m. Lat. exophtbalmus. Epiteto 
che si dà a chi ha gli occhi molto prominenti , ed a chi patisce di 
esottalmia. (Aq) (Van) 
Espatron.*{Gcog.) E-spà-li.on, Città di Francia nel dip. dell'Aveiron(G) 
Esrauanon, * (Geog.) Espalmadòr, Una delle isole Baleari. (G 
Varsnzenra .° apeo-io te. Part, di Espandere, Che espande, #, di 
> Rrormgsi. 
Ewisonne ’ A tAtt. anom.) #. L. Lo stesso che 5) ho 
n=, Aspandere, sin, Lat, oxpandere. Gr. inriivur, Coll. SS.Pad. 
Tutto di espandetti le mani mie al popolo, che non credeva e che mi 
cuntraddiceva. 
Bene, * (Fis) E-spansi-bi-lc, Add, com, Ch' è dotato di espane 
EI 


expansibilie, (A. O. 





° Oss. an, 33. In sua vece vi stende due alette, 0 ri- 
salti, o espamsioni membranose. E 61. Tutta quanta la cavità interna 
di questo mierocosmo marino vien foderata da gentili © tenere espan- 
sioni membranbse, che servono a lui di cute. E 190, Queste tali gua 
ine, circondate intorno intorno da una espansione membranosa , Sor- 
mano la figura di quaranta ventarole col manico. 

Estaysiro, Espansiivo, Add. m. Atto ad espandersi, Che pub espane 
dai doni vi cosi Adigar. Newton. Moto espansivo nelle tuni 
î Ù, 
Espasso, * teo. Add. m. du Espandere. #. di reg. Romani. (N) 
Eseziieste , E-spedi.co.te.Sm. Compenso , { Risoluzione , Rimedio ope 
portuno , Provvedimento, Lo stesso che Spadicnte, #.] Lat. ratio, 
inodus. {Gr. bds;.] . ù A 
Esproreste. Add. com. Utile. { Lo stesso che Spediente..] Lat. utilis, 
Pod espedit. Gr. xpisinos. Segner, Crist, instr 1. 26. so. L' eredità , 
sì spera, toglie l'orrore a tutti gli adulterii che possono derivare 
da un congiugnamento più illecito che espediente. x 
Espediente dill, du Kipiego. Espediente dicesi cò che conviene nelle 
congiunture trans d'imbarazzo, per isvilupparsi degl'impedi. 
menli. Aipiezo è ciò che fa d' nopo por ispaceiasi dagli ostacoli ritor» 
cendo il cammino per non imbattervisi. L' Aspediente sorpuse un o 
stacolo da vincere ; il Ripiego un ostacolo da evitare, Quello tnglie , 
€ allontana ciò che ne resiste } questo torce il cammino per nou in 
ar resistenza, i 
Tiso , E-spedien-tissi.mo, Asd. n. deperi. di Espediente.Lut. 
vi 1, Segner, Munn, Ag. 2. Non aveva 
4 ch'era loro spediente lasciarlo ans 
? Era cspedientissemo. (V' 


ne, Espedi-re, ( du. Y. L. Accelerar l'esecuzione , la conclu» 























2 — Sbarazzare. dr Fur. #7. 35. Per lungo e Be pp Fas'neid 
cHe tur le e- 


— Spacciarsi , Liberarsi, Sciogliersi , ussro colle prepos. Di e Da, e 
a nel poprio come nel fee Borgh. drm. Fam. 9g. Come sarcle 
be, per capedirmi disquesii parte gc., i Bardi Signori di Vernio, 
Beno, Cell. Oref: 38. Trapaseremo ad espedirei altre arti sot- 
trpaste all’oreficeria y° siccome é quella di lavorar di cesello, (V) S. 
Gio. Griost, Comp. Cuor, e. 13. È se pure alcuno si puote da que 
ati lacciuoli espedire ce. (N) i 
Espedre dill. da Spedire. Tanto nell'att. quanto nel outro pass, si 
confiudono insieme în tutti i sigo. fuorché nell' att. d' Inviare; neutre 
allora dicesi Spedire anzi che. Espedire ; e così ne' derivati v'ha pure 
qualche dillerenza , dicendosi nona disperata‘ 0 che non ha più 
runedio al fatto suo, Essere ito > mentre dicesi Avere esperito al- 
cun linguaggio, quando si sa parlarlo francamente. 
Essrorrameste , E- itumin.te. Avo Senza indugio. Lo stesso che 
' te. PF. expedite. Gr, jadivs.(A) Dant, Conv, Tratt, 3. 
enp. 7. Dove la luce divina più espeditamente raggia. Com. Dant 
Inf d. Amnunziato il pericolo del mare a Zeuone un di, che tutte 
de sue cose erano anilate in fondo, disse: ha fortuna vuole ch'io più 
espeditamente titosoleggi. Di i 
Escono, E-spedi.ti.vo. Add. m. Atto a spedirii. Lo stesso che Spe- 
+ dilivo. P. Lat. celer, cito absolvens. Gr. raxòiy Bpaxurnitr. Zen 
Cell. Oref. 95. la tal guis mi venne Dito più presto, che nel primo 
modo cc., essendo questo più espedilivo. P p 
Eserorro , E-spozdito. Add. (m. du Espedire. #.] Strigato. Lat. cxpedi. 
ius. Gr. siropos, Bocce. nov, 52. &, A'quali, escado espediti, e partir 
dovendosi messer Geri, fece un magnifico convito. Smnaz. dre. pron 
3, Già sì ticevano i due pastori , dal cantare csped ci 
a — Spicciato, Senza impedimento. Lab. $i. E pari vedere la via è- 
spediia, Stor, Eur. 4 84. Gli farebbe la strada e più comnda e più 
e salita allo andare ed al tornare lo mercito, » Segr. Fior, art guerr. 
pr. 3. Espedito e pronto ad ogni violenza. (N) SIA ; 
3 — Veloce, Pronto. Alam. Gir. 30. 31. Usava dir, che nel Figtior partito 
Sia Fuow considerato, tardo e breve, Nell'eseguirlo poi cpidito. 


















ESPERIENZA 


4 — Aver espedito alcun linguaggio = saperlo bene, Partarlo frunca» 
mente, Ar. Far. g. 3. E I° Africano avea tunto espedito , fianco 

nato a Tripoli e nutrito. (M) ° 

Fei n ni Lat. Expeditus. ( In lat. erpeditus vale agile, 
prooto. . 

Esenzione , E-spe-di-zié-ne, [Sf Lo stesso che ) Spedizione. P”, 

2 — Commissione , [ Impresa} Luz. missio, Gr. avorcari Guioe, Ser 
11, Chiamasse il Cardinale, il quale il Pontelice destinava in questi 
sspedizione Legato della Toscana. È rg. 677. Non essere conveniente 
che senza sè andassero a espalizione alcuna i fanti spagnuoli. n To- 
dom. lett, 1. 17. Abliam voluto piuttosto con la tardanza del 
dere . . . tentar di farli rivedere il vero lume, che con lo atfrettar 
l'espedizione procacciare estrema ruina a quella città. (N) 

3 — Dispaoci di lettere, Lat. litterae. Gr. insrodi. Giico.Stor.34s, 
Subito che arrivassero le capedizioni regienCas. rim. s. 6, Ti sodiry 
che gli uffizii allor volavano (sf conferivano) Coll espedizion bella & 


campa. (Min) 
4 par ibrigamento, Lat expeditio, Buon. Fier, s- 5, #1. Io non intendoy 
€ bramo 








| L200m. 
Ein E-spel.lé i E: x 
pari) rn cate, vi di Espellene. Che espelle. Lat. expel- 


Exeruzee, Espeblore, (At. unom) #. L. Senecio, Mandar fuori. 
Lat, expellere. Gr. ixiixsue, Wolg.Rus. Goeito che dee esere palio 
© mandato fuori, » Salvin. F. B.s. 1 2. Deriva... dal finocchio se 
il quale si pone nelle vivande per espellere i fiati. (N) 

Esresa. * (Geog.) È-spera. Grande imta dell'Africa scordo Di 
che dice fone circondata da un lugo formato dal fiume Triton,(G) 

Esoxnra , * risa. N. pr. £ (Dal gr. Arsperinoceidente. V. ) 
— Ninfa, figliuala del fiume Cebreno , amata da Esco, Miù 


al , ricowenonsî in Malin. Lat. Hes- 
pi: Gr, Ermipia. Rucell. Ap. 315. E quel gran Belisario, che 
nodo L Goti, pose Esperia in libertade, di 
a"! Greci dwano questo nome al Epiro ed all'Italia | per 
ché situati riguanto alle dieia all'occilente , chiamando it primo» 
La piccola Esperia, e da secondi La grande Esperia, I Admani , per 
essere la Spagna mia caulessi situata pure al ponente, diedero an 
che a' questo paese il nome di Esperia. dan) 

2 — * (Z001.) Sf Genere d'inseni lepùlotteri da Fabrizio stabilito con 
alcune specie dil genere Papilio di Linneo , vosì denominmidoli ae 
cugione delle lv ali nere, © perchè sogliano mostrirai parricolar- 
mente sulla sera. ( Dal gr. hesperss vespertino. ) (Aq) 

Esesmata, Espori-bile. Add com Che può esperimentorsi. De Luc, 

s Dott, vai A LA Bon rp a E Pa 
sPERIDE ape-risde. ‘a SN di Espero. In gr. hesperis, 
idos significa anche occidentale. Faido des vicla chi sienta più 
di notte che di giorno.)— Figlia di Espero moglie di dante e ma» 
A pg CE è se mr anche Bereni p G 

a—"(Geog.) Cie. Nirenaica, ta iceyoggi Benguzi. 

Eseeaioe. (Bot) SL #. G. Lal. hesperis Lin, { Da paci 
nere di piunte tetradiramia siliguosa , famiglia delle crucifere y 
distinte dul calice chius più corto delle unghie de' petali che sono 
obligui e lineari, da una siliqua quasi terete collo stinuma coni 
vente ed i semi non margiutli ; così denominate, perché il tom fiore 
olesta più verso ln sera e più nella notte che nel giorno. (Aq) VA 

Eserainez. * (But) Esperidic Add. e sf #. G. Lai. besperideue (V. 
esperide. ) Famiglia di piante da Jussien stabilita , il cui soave pro» 
Siero è più sensi ste sera, e compi l'arancio, il limone ec. (Va 

sperife < n. pr, 

Esrensoi. (Mit) ERE Figiinte d'Espero, di cui si favoleggim 
che possedessero amentissimi orti y nei quali fossevi l'albero de pomi 
dior, custodito da un dragone. Lut. Mesperides Gr, iemilas. 
( Dall'ebr. ghuers o ghuets albero , e per frntto. Indi Bree pori 
albero fruttifero, ) Fay. Com. Quella cosa è guiurdata più dell'orto 
dell'Esperidti da un più vigilante dragone. (A) 

2 = * (Geog.) Lat Insula Uesperidam, Isole dell''Oveano , firse com 

dente & le di Cupowerdo, 0 alle Canarie 0 alle Aznrre.(G) 

Esenaio.® (Let) Add. mi. pi. Augiunto edi Orti , ciné quelti che appare 
tenevano alle figlituole di Espero. Per simil. usato a dinoture Lurghè 
deliziosi } ed in questo sign. trovasi anche in forza di sat. Segner. Prod, 
9 4 Cambierebbono quelle Lerne di orrore in Experisti di diletto. (NY 

Esrseinio,* (Bot.) Esperidio Sw. Frutto comoso, ricoperto d invi» 
luppo consistente , munito di glanutolo, e diviso interamente in molti 
docoli da tramezze membranose , l'interno de' quali è pieno d'una 
polpa carnosa acida come gli aranci, £ limnei. ec. (Aq) {N 

‘ateuesta, E-spericntemente dev. Con esperienza. Lat usa 

ipsa, Gr. iervipes. Coll. Ab, Isae, Questo ne mostrano mani 

al ientemente che pon avviene seaza opera del Demonio, 

Esocaienrissinmo + Espericn-tis-siano. (Add. ar.) stqpert Espertissiono. Lot, 
peritissimus Gr. iamupiraros. Red. cons 4. ff di aggiunga, confrrme 
prudentissimante È stato considerato dal dottissimo Bi rientissimo 
sig. Giovanni Crollio, che l'interna tunica degl'iatestini è altamente 
impiastrata © spalmata di materia glutiposa. 

Espeninnza, Bspericn-sa. ($5/ Corso 0 serio di atti, mediante i quali sî 
acquista fa ) conoscenza di cose particolari. (Pratica , Perizia, Notizia 
ssperimentale 0 per pruova. }.e= , Esperienzia , Asperienza , Sperienza, 

inzio, sin Lat. experictia, Gr. ira ia. Boec, nov.19. 33, Più ere 
Lulo all'altevi falsità, che alla verità da lui per hunga esperienza po- 
tuta conoscere. Lab, 105. E se la lunga esperienza cc. tanto non L'avea 
gastigato che bastasse, la ticpi degli anni ec. almeno ti dovra 
aprire gli occhi ce. Guice, Stor. 15. 764. Persone at Re grate , ma di 
piccola esperienza nella guerra. » Red. nel Diz. di AL Pasta. Alla 
cora assiste la prudeuza e la vigilanza ocalatissima di due mabcotissistà 
modici, avvalorati da usa consunsstigziona vopericozi. (N) 


che 3 puffot) 27, L'Ioalia, cos asta» secondo alcani , de spero, È 












ESPERIENZIA 


a— Cimento, Prova { che si fa di alcuna cosa artatamenté 0 a 0aso.] 
Lat imentum. Gr. muparade Sogg. nat. esp. 1. Utilissima cosa 
è, anzi pecessaria , nell'uso delle naturali ue l'aver esatla no 
tizia de' mutamenti dell'aria. £ 2. È aduoque poocssario , si per que 
sta esperienza ce, si per altre ec. , avere strumenti tali, onde pos 

icurarci ch'e'ci dicano il vero. . 

quriando i medaglie, Prova, Copia, lare, Car. Lett ined. 

temene anco voi esperienza del fatto vostro. (Poco innanzi 
avea detto anche di mesaglie contraffutte : Munttemene 

qualche sperienza.) (N) 

4 —* Col v. Dare: Dare esperienza = Far du pruova, Mostrare colla 
prova. P, Dare spericoza. (N) . 

5 — * Col +, Fare: Fare esperienza = E sperimentare, Provare. FP. 
“Fare esperienza. (A) a 

6 — Col v. Prendere: Prendere esperienza = Wonire a mizione. 

* Bocce. introd. Di che gli occhi mei, si come poco avanti detto, 
proscro tra l'altre volte un di così fatta esperienza, che cssendo ec. (V) 

7 — i Cote, Portare : Portare esperienza. Lo stesso che Premlere espe- 
rienza.) Dant. Inf 17. 38. Acciocché tutta piena Espericuza d' esto 
giron porti» Mi disse, or va, e vedi la lor mena. 

8B_-* esperienza, Posto aver, = Per pruova, Ab esperto, (Van) 

9 — * (icon) Lanna di età maura e d''aspeito maestaso, tenente nella 
destra mano Lt reso geometrico diviso in gradi e nella sismistra una 
verga, indizio del comandi, che circonda un rotolo sul quale si leg- 
gono le segnenti parole: Rerum magistra 3 a'suoi piedi evvi una piò- 
tra di paragone e un vaso dal quale vuporano delle fiamme. (Mit) 

Esperienza dii. da Saggio, Prova, Tentativo, Cimento , Esperimento. 

L'Esperienza riguarda riamente la verità delle cuse, poiché essa deci. 

dle di ciò che è 0 nou è, riscluara il dabbio e dissipa l'ignoranza. II 

«Saggio concerne particolarmente l'uso delle cus e gindica di cò 

conviene 0 non conviene, ne stabilisce l'umpicgo e deteranina la volontà, 

La Pra ha maggior relazione alle qualità delle cose, poiché c'istrui» 

sre di ciò ch'è huono © cattivo , distingue il meglio e ci franca .dal 

timore dell'inganno. S' fanno dell'esperienza per sapere; de' saggi 
pr iscegliere ; delle conoscere, Lu proposito di scienze naturali 
' Esperienza veri 











he] 


e 

( che allora meglio direbbesi £ ito ) è diretta a 

scoprire i segreti della natneo, Così diciamo È rimenti dell eletiri- 
cismo cc, I Saggio e la Prova ue assicurano de' risultamenti delle 
invenzioni , delle proprietà delle sostanze fisiche cc. Si dice anciu &. 
sperienza il conuscimento delle cos ì î, acquistato maliante 
l'uso, il risultamento delle osservazioni di una longa vita. Tentativo 
è una specie di prova accompagnate da sforzo, Conento è anche Prova, 
ma nina Prova d'esito incerto, Quanto al Esperimento, sì aggiunga 
che questa voce può esser sipplita da Prusu, ma non sempre da Ewe 
rienza ; giacchè l' Esperimevito consiste per lo più in qualche fatto 
isolato e l' Esperienza giudicando ciò che convien fare da ciò che fu 
fatto , serve a ibelerminare la volontà , derivando da più fatti conlor- 
uni la pa der cos) pi sii Lr, verità. 

Esormenui, Espe-ri-tnzica, (5 #. 4, Pe di") Esperienza, Dant. Purg. 
$ 13. Di ciò Pibio operienzia vera, Peu. son. 66, Misera, prg 
vrelibe essere accorta Per lunga csperienzia. 

a — Cimento, Pruova. Ber. Ort. 2. 1, 6, Il primo è la ragione, Ecm- 
pio l'altro , il terzo esperienzia. _ 5 
Espenienzivocia , * Espe-ri-ezi-le-cia, SL dim. di Faperienza. Lo stesso 
che Esperienzuccia. #. Red. Op. 3. 179. V. S. Potrebbe farci intorno 
qualche esperienzivocia come sarchbe a dire oc. {Pr} Redi, » (N) 

Esprmenzuocia | Espo-ricn-adocia, SL dim. di Esperienza. Piccola espe 
rienza. — | Èsperienziuecia, sin. Red. Lett. (A) Magal. lett. 2. Si pro- 
tevide con una esperivozuocia da nòlla di buttare a terra l'autorità 
te’ libri stampati. (N) 

Fsrernimestate , E-spori-mentà-le, Add. con, D'esperimento, [ Che ap. 
partiene ad esperimento, —, Sperimentale, sin.) Lat.usu cognitui. Med. 
Os, an, 63. Sembrerchbe che io fossi in alibligo di rispondere ad ab 
emme csperimentali opposizioni. - 

Ecopeniventarmeste , É-spo-ri-men-tal-ménto. Ave. Con esperimento. Lat, 
usi ipso , re ipsa, Gr. iureipus. S. Agos, C, D. Fracido per vec 
chiezza , prode imentalmente l'altra morte. 

Exwwenimentane, E-spe-ri-men-ti-re. {At} Conoscer per messo dell'uso, 
Far pruova , {Far saggio, Pare esperimento , Cùnentare è Saggiare, 

Pi tare , Sperimentare , mentare , Esperire , sin.) Lat 

experiri, experimento probare. Gr. Ng Bocce. nov. 99. 34. La cui 
arle già esperimentata aveva, Fir. As. 239. La qual cosa non é mol. 
to difficile ad esperimentare. Red. Hip. si 23. E più volte l'ho espe 
rimentato. 

EiprarmentaTissimo , E-spori-mon-ta-tissimo, (Ad m.) suspert. di Espe- 
rimentito. — , Sperimentatissimo , sin.) Lat. esperimento probatissi- 
mus Gr. piriera supardiis. Red. Vip. s. 23. Marco Aurelio Seve 
rino, versatissimo nella izione delle vi cd imentatissimo, 

Malto proratu.] F#ofg. Wes, Collirio di Sahor Bglivolo di Girges, 

imentatissimo alle ferite, ed alle esuleerazioni degli occhi» # atg. 
Mes.Lo cerotto d'Euforbio è di grande e nobile utilità allo freddo 
«d umido , cd è esperimentatissimo all'altre tutte infermità de nervi. (A) 

EaemarmenTaTO, Euporimortb.io, dati da Papecimentare, Provato, 

‘permentato Sperimentato, S Imentato,siz. Lofuzu probatos. Gr.rspa- 
ori Polg. les L'olio volpino è cosa molto esperimentata DI pa 
vata alle spasiime», ed all'altre malattie dde' nervi e delli articoli. 

2 — (Esperto, Pratico.) Red. Ins, 57. Essemlo Avventura venuto 
quella mattina a trovarmi monsù Carlo + dotto ed esperimen- 
tuto chirurgo franzese. x 

EsrrarmentatonE Wiporimataibra ( Puk m. di imentare, } 
Che esperimenta. Lat. qui experitur, Gr. Sonasris. But. Inf. 27. 
Poiché primo se'stato il trovatore di si fatto tormento , sarai, dico, il 
Primo esperimentatore, » Magal. Lot. 1, Co, Per caperimentavare si 
che ini do vanto d'esser buono ec. (N) è 

Focab. AL, 

















ESPERTO 113 
EsrmumstaTmÉe , tace Ferb. fi di Esperimeniare. 


esperimenta, ) 
Esremueato, Esperimento. {Sm. Opera, mediante la quale si esplo- 
ra con l'uso de'sensi se alcuna cosa sia 0 non sia, se di certo 
modo © di altro , egse in certi tempi 0 circostanze od in altri diversi, 
Prova. —, Sperimento , Spermento, sin. #. riema) Lat esperie 
meotum, Gr. iprugia, Pallad. cap. 6. Anzi n' abbi esperimento , nom 
è da porre truppa speranza. Patt. segr. cos dimn. Ed acciocché questo 
sia mauifesto , sia futto queto esperimento, Jfur, S, Greg. Impren» 
dessono per esperimento in che maniera casi debbono aver compassione 
alle afflizioni altrui. Aforg. 25, 250. E molti geomanti sempre avca , 
Esperimenti assai d'idromanzia. Hed. ip. 1.34, Per fave esperimento 
di sua virtà Farsi 
a — “ Fure esperimento di st = Dan prova della propria virtà, Fars 
conoscere, Fasar. Fit. Avendo fato di se alcuno esperimento , co 
minciò ad essere in credito, (A) . 
3 — * (Fitos.) Operazione instituita a disegno per iscoprire con mezzi 
più o meno dipendenti dalla indygstria dell'uomo e con l'uso de' sensi 







uleuna verità nuova. DI dalta Osservazione , in quanto 
oggetto di questa esiste indipendetemente da simile industria. 
IWolff (Ne) (N) a 


to esperio il lito eno Quanto spazio disgi , (B) 
a —* (Mit) Drago ein Così to dd 


+) Lat, Hesperius Hire) Golfo dell'Africa sull'Oceano 
Eapertno dee Dì Dci esperienza. La 
une, * Esporbme. du. #. L. Conoscere per venza, La stesso 
che Esp ritentare, F. Lat, cxperiri, Mr. Bath. 292. 11. Verratti &- 
Ratenna rr VtteI ir Do) contrada dell'Afvii DI 
menitioe. * (Geng.) E-speri-tide, Sf Ant rica. 
Espenmewtane, brame tre. Au. sinc. di Esperimentare. fan” 
Stesso che Sperracutare. #.e dî Esperimentare. Bocce. g.3.n. g-Né 3' era 
ancor potuto trovar medico , come molti se ne fomero ntatà 


(così legge il testo del Mannelli }, che di ciò I avesse potuto guerire. {V 
Eserno. (Astr.) pres (Fm. fame del pi pipi O venire (1) 
la della sera, cioè Venere ‘lina ; { così detta perché upparisce 


immediatamente dopo il tramontar del Sole, Lu stesso pianeta al'a mat- 
tina, perche anche il sorger del Sule, chiamasi Fosfiwo è 
Lucifiro. } Lat. hesperus. Gr. inmepos, ( H gr. besperos è dall'ebr. 
esc fuoco , e qui tropo stella, e da pera fiore, germe: Germe 
delle stelle. Così drazio isie nell'ode NIL lil 1. dnter duna 
minores ; Virgilio nelle peorg, lib. 1, fuma revententes colli: 
e Tullio. nel sogno di Scip. $. 3. er illa ilernis È 
Adera ei stellas vocatis. i Si 

che agli oochi di quest’ astrologo ignorante del Farisco com 





N ol 
pato fire lo maggiore di Atlante, 


lulante, — 


Siglimoti Ricco Milesio , che andò 
riu. (8) (Mit) ì 

‘RETAMENTE , «tamén.te. du. Con esperienza , Macstrevalmen» 
te, ite. Gr, dperripes. SL Agost. C. D. Questi atti li Romani 


tanto più espertamente esercitavano, quanto meno si davano alli«tilet 
ti.» Pallad. 6. Diverse generazioni e tutte d'ogni fratti, viti, e di se- 
mi è eri tuttavia le omelti ( commizte ) alle tac terre esper- 

imente. (Pr “ 

Esenerusimamente , E issi-ma-méa-te. (Av) superi. di Espertamen- 
tu. Lat. peritissime. Gr. jerupirara, fr. Giovd. Pivd. R. Uomo il 
quale espertissimamente maveggiava gli affari domestici. 

Eseentisino , Esper-tissimo. (Add. m.] super. di Esperto. Lar. cx- 
prtaine: itissiomus, Gr berupiraros Bocce, nov, dr.10, E nel 

cose helliche, così marine, come di terra, esperlisimo e feroce 
divenae. Sannaz. Are. vi Come che molli vi fossero cd in ceterie 
ed in sampogne espertissimi. Med. Esp. nat, $. Viucenzio Sandrini , 
uno degli espertissimi operatori della spezieria def servuissicno Granduca, 

Eseenro , Esperto. Add. m. Che ha esperienza. Eperimentuto, Prae 
tico. Lat- peritus , exporiens , expertus. Gr, inrupoc, Lab, 255. Co- 
ineché molti potessero al mio dire vera testimonianza rendore , sicco- 
me coperti. unt, Purg. s. 133, Che mai non vide navicar sue a- 
eque che di ritornar sia poscia esperto. E Par. 25, 65. Come 
discente ch'a dottor seconda , Pronto e libente in quel ch'egli è 
esperto. » Pist. S. Gir. d35. Sono esperti delle battaglie corpora» 
Vi e spirituali. (V) 

a — Provato, Lat. usi cognitus, 





CI 





Uli 
DE 
ovchi venne, (Br) A 1 
3 — Colw. Avere, per lare, Conoscere per esperienza, dr. 
Fur. 13. 158. Unquanco non avea fortuna esperta. (M) 
a — Provare, Mostrare, Confermare. Ar. Fur. 15. 58. Se per va- 
lor, credo oggi avere 4 Ch'essere amato per valore io merto (M) 
3-* Afiperare, ‘entare. dr. Fur, 13. 27. Poi ché riego, 
gni Insinga esperta Ebbe e minacce, e non potean giovarli, Si re 
dusse alla forca. (Br) . 
4— Col v, Essere, in semo di Esperimentare, Conoscere per espe- 
rienza, Tass. Gen. 19. 43o. Sia da quegli cmpii il valor nostro csper- 
to Nella più aperta luce. (M) . 
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ear 


11 ESPETIBILE 
5. 


* Nota costrutto latino. Pallad. Feb. 31. Secando ch'io sono e- 
ggerto, ne luoghi caldi ad ià fruttifere (Ze carrube. ) (IL 
RIETI 
—' In mv. Per e ‘nova 
Ab P. Bocce. Piak: Pr. 58, dposte A lui niuna sollecita» 


paldla fori #d. Com. +15. Credo che agli vomini fan, crise pi 
laudi li alti e Lili ingegni, e curiosi li altri. { 
EseerrantE, Espeltite. (1 Partedi Espettare3 #, L. Che aspetta. Lo 


stesso che Aupettante. Y. Lat. expectans. Gr. wpordoner. Amet. 73. Le 3 


poste mense, nulla altro espettanti, si ri d'uominie di donne. 

Esrerrana, E-spet-ti-re, dit. 7. L. Lo stesso che Aspettare. #. (A) 
Pecor. g. 25. n. 3. S'egli avesse alquanto tato e atteso a ridorre 
in luogo le sue forze, egli aveva vittoria, (P) Sannar. 4rcad. pr. 
11. Averà da me quel dono che dalle mie lità sì puote espettare. 
E Lett. 11. Se alle scavissime lettere di V. S. rispondo più tardo che 

Quella espettava , la prego ec. {N) 

Earsrtariva , E-spet-ta-ti-va. Gf Speronza. Lo stesso che Aspellativa. 
F. Lat, expectactio , spes. Gr. vpoedonia. Fr. Giord, Pred. R. Vi. 
Tono in assicurata espellativa del premio eterno. E appresso: Lo te- 
nera con adulatrici lusinghe nella più che certa espetlativa di quanto 
gli avea voluto promettere. 

2 — (Eccl.) Espettativa dicesi da' Camonisti la speranza fondata sopra 
la promessa di ottenere un dato beneficio allorchè sarò vacante. (A) 

Ansrrta ‘ Nere ti-0, ded. m. da Espettare. #. Lo stesso che Aspet 

to, 4, 
‘AZIONE , dp pid id 
{Lo stesso che Aspet 





ne. [Sf] L'aspettare. Lo stare a speronza. 

i P) Lat, expeetatio. Gr. epeeloxia. Esp. 
«Salm. Non è altro, sc non certa espettazione della vita beata. Cavale, 
Frutt. Ling, Perocchè non v'è espeltazione del ben promesso. Morg. 
26. 118, E la sua vita modo dipigne, Che il pcpol n'ebbe un 
tempo espettazione, Red. Fip. 1, 4 renzo Bellini , giovane dotto 
€ di grandissima cspettazione. 

Essartonante, (Med.) E-spet-to-ràn-te; ( Add com.) Aggiunto di ri- 
medio che giova allo spurgo del petto; { e nel pi. si usa unche in 
forza di sm.) Lat. expectorana , aacatbarticum. Gr. craxaDaprindo. 

led. cons, 1. 86, Nell' astme sdunque sorà utile lo usare gli espetto- 

ranti. E s. 137. Concorro ec. che ec, possa francamente guarire dal 

male cc.) se si proseguirà una buona regola di vivere ce. con brodi 

o siropji semplici, piacevoli ed espettoranti. E 190. Con l'uso de' 
i ‘0 siroppi umetianti , espettoranti. 

Esserronsae. “hlcd) Espetto-ri-re. Att. Mandar fuori, spurgando- 
si, i cattivi umori che si adunano nella trachea. Lat.expeciorare. Gr. 
ararscraditur. P. Espeltorazione. (A) 

Essertonarivo, * (Med.) E-spet.to-ra.ti.vo, Add. m. Che ha forsa di 
aspettorare. P. di rg. Romani. (N) 

ReTTORITO: * Espettorà-to. Add. m. da Espettorare. #. di reg. 

'omrtii. (N) 

Esperronazione, (Med.) R-spetio-ra-zio-ne. SL Spurgo del petto, dio 
ne colla quale tti recano dal polmone in pila vece! mucose ed 
altre che si accumulano alla superficie dei bronchi. — , Bega, sin. 
F. Auacatarsi. Lai. expectoratio. (A) (A. 0.) 

Eseu. * (Gcog.) Èpi-a. Catena di montagne del Brasile. (G) 

Eisiazica, Espid-bi-le, Add. com. ; contrario d' Incspiabile. Che può 
espiursi. Faust. Filip. 43. Berg. (Min) 

Espiarana, Eapianbre. Arr, P, A. e L. Dichiarare, Spiegare. Lat, 
explanare, Omel. S. Greg. 2. 153, Perchè io parlo al volgo w'è ne- 
cessario espianare eziandio esse parole del santo Znoglio. A) Mo) 

Esmiazatona, E-spia-na-t6-re, (Pero. m. di Espianare.] /.L. ad 4.Spie- 
store è Che dichinru. Lat. explanator , declarator. Gr, rapneeràs. 

‘ut. pr. Sopra be quali parole dice lo suo espianatore frate Nicolan, 

Esrrana, E-spicdre. (d41t.) Puigore; e non si direlbe che di { ogni 
culpa, ma principalmente di) quellu macchia che induce nell'anima 
i peocato, Lat, expiare, Gr. dynsur, Sannaz, Are. . 3, Indi di 

lia accesi grandissimi fochi , sovra a quelli comincimnmo tetti per 
ine deitrissimamente a saltare , per espiare le colpe comqzeme ne' 
tempi passati, 

a — Eaplorare, Informarsi , Cercar notizie. Y.A.ed equiveca, Pit. Barl, 
#f- Sk tu hai podesteria 0 vicareria che tu vogli vendere, espia per la 
terra quello che elia vale per diritta ragione, » Sen. Pis. c. 438. I 
più scelti manda, i quali in ani di polte i nemici assaliscano, e 
li espiino l'andata, Fr. Giord, 73. Ii quale (Erude) cspiandolo (in- 

Formatori del tradimento de' suoi figliuali) , li mise in prigione. (V) 
3°- N. pass. nel primo sign. Purgarii. Salvia. Diog. Vadeado alcu. 

no che u espiava o purgava collo spruzzarsi dell'acqua ee., gli dis 

se: 0 disgraziato, Tg) 

Essraro, -lo, ddd. {m. da inre.) Purgato. Lat. expiatus.Gr. 
dopo dir. Fr, docs T° 6. 2$. 4. Un cibo espiato, E d'òr gli aia da- 
to Scoza alcuna dimura. 

Esmarone, E-spiuté.re. Herb, m. di Espiare. Che espia.P. di reg.(A} 

A — * (Mit) Dowusi in generule questo nome « intti gli Dei , mn spe- 
cialneme a Giove ed a Plutone, perché credevasi ch' eglino espias- 
sero gli uomini da' delitti che avevano comnesso. (Mit) 

Eoturono, E-spiattrio. Add. n. Attinente ad epiatione ; ed è spe 
cialmente aggiunto del principale sagrifizio della legge anticu. Segn, 
Crist. unstr. 1.81.3. Fra tanti suoi sagrifizii (/a legge antica) o pro- 
tetatorii , 0 pacifici, o espiatorii, non avera nè un bagno per pu 
ran A gun So macchie de’ pensieri, né un sacrifiaio per pur 

a . (A) (®) 

nilcrina È Ani Ferb. f. di Espiare, Segn. Incr. 4. 17.5. 
Moto in fine qual vittima espiatrice di tutte le iniquità su lui cari 
cate ; quasi a lui proprie. (A) {B) 

Rerrarione , Eapia-zid-ne. (SS) L'espiare. [Punrgooione della macchia 





ESPLICARE 


che indiuee il'peccato,) Lat. espiatio. Gr. unSapeui. Fr. Giord. 
Pred. Molte volte si cerca l' espiazione de' peccati più Ù 
L* resa dei più per una forza. 

s- sa gli significa ione ; eravi una Ebpiazio. 
Senerale pe tana ta riale, . Espiazioni particolari. "Lapri: 
ma chamavasi propriamente la Festa delle espiazioni, e si adopera» 
va, fru le altre cerimonie , il Capro emissario, #. L' Espiozioni par 

ri pei peccati d' ignoranza , gli omicidi involontarii , le impi= 
rità legali cc. si facevano per messo di socrifizii, di abiuzioni , di 
aupersoni ee, (A) (Ber) : 

— Presso i Greci 4 i Romani era una cerimonia religiosa con cui 

preterdevasi purificare i colpevoli, mon che i luoghi” profanati, e 

placare l'ira del cielo manifestata con prudigit. (A) (Mit) . 

se [Dicesi anche per simili. di alcune cerimonie religiose degl'ida= 
latri de' nouri giorni.) Serd. Stor. Ind. 6. 339. Quandu varano le 
navi cc. , hanno per costume di benedirle con alcune Preci e espiazioni. 

Esvivana, E-spi-li-re, [Att] #. L. Rubar con ingannò : {ed in questo 
senso i legisti dicono Esgilare l' eredità.] Lar. expilare.{ Gr, trporvdér.] 

Espitaro , * Espili dd. m. da Espilare. #. (0) 

Messiarga ’ ta pi! » Werb. m. di Espilare. Che espila. (A) Bar 

,, Berg. 

Bintamco, SP apiatrice. Verb. f. di Espilare. W. di reg. (0) 

Esricazione , E-spi-lazio.ne. (Sf) PL. L'espilare. Lat. cx fato. (Gr. 
anpioixnen.) Segr. Fior. Pr: cap.26, E ponga fine cc alle opilazio» 

mie tte reame e di “oecaa. 1 fur — 

a—* +) Propriamente dicesi que. o che si fa i 
alcuna cos3 appartenente ad tan Sredilà prima di da Di aree 

Epi = ipa siete " antminintrazione. (49) 

io, * (Geog.) E-api-no. Fiume d'America nella prov.di Veneri 

Emmnare , È (N, ass V. Le Al Esdlore, (Snia (0) 
dar fuori l'aria.) Lat. espirare, exbalare. Gr. dendipustur. ‘Cr. a 

16. 5. Sc userà distemperato calore per lungo tempo, espirerà fuori 
lo sco umido, e disuruggerassi, e diverrà magro 1) cor 

2 — * Mandar fuori l'ultimo Bato, Morire, Spirare. Omel. $. Gi 
2. 238, Subito espirò, c così quella santa anisoa fu sciolta dalla cor. 
sea rt (Pr) Eiol E 

‘apwrare dif. da Spirore , Esalore, Evaporare, Svaporare. Eyi 
rare propriamente significa Mandar fuori il fto, l'art, ad'é do 
irario ad Inspirare, che denota l'azione del polmone che a sé trae 
l'aria esterna. Spirare è anche usato in enso d' £spirun ta si pie 
meglio al traslato, e, riferetdoi al vento, significa Sofiar leggerete, 
Etalare dicesi dell'Uscir che fanno fuori de corpi le particelle tenui, 

sottili ec, Evoporure dice lo steso quanto al moto esterno di silanie 
[mr Esalure però è più generale, e sì riferisce ad Ogni sorla 
efuvii Evoporare gi riferisce a quelle sole emanazioni che diconsi 
Faporose, Svaporare è lo steso che Evaporare; ma questo è termine 
scientifico, Svaporare è più frequente nella lingua comune, cd ha 
senso traslato. Svepore ilsoverchio calore della gioventi, dello sdegnò ce. 

Esmsato, * Espi-ra-lo. Add. m. da Espirare, P. di rey. (0) a 

Eseizatoan, * E-spira-té-re. Verb. m. di Espirare. Lat. expirationi ine 
serviens. (Da ex fuori, c spirare soffiare.) Si chiamano Muscoli sspr 
rotori quelli che sonsramiosi restringono le pareti del peo, a così 
tspellono l'aria contenuta Ai arri (Aq) (A.0.) 

Essitazione , E-spi-ra-zié-ne. [S/) L'espinare; (e propriamente l'atto che 
ha per iscopo di cacciar fuori dal le l'aria che vi si è intro. 
dotta nel tempo dell'inspirazione, » erpiratio. Gr. farro.) Gal. 
Sist. 34. Sotinposti a quelle perturbazioni d'aria, che conforidono 

piloni. God) Esplastoria. 6 M 

MANARA, :) Eapl ria. Sf Nome di un genre di animali 
dell'ordine degli Attinizformi soprabisanti ; Polipojo pietrosa pari 
mente attaccato , disteso în foglie 1 andute a convolute ; in 
und delle superf’cie con stelle alguanto culminanti , ma basse poro 
distinte. ( Dal lat. explano î0 spiano, i0 spiego ; è ciò per esere il 
Ppolipajo spianato o spicgato ia foglie) Reuer. (Min) 

Essranazione , E-spla-ma-zione. SY Spianazione | Dichiarazione, Pic 
col, Poet, Ari. 202. Berg, (Min) 

Esstsrito. (Gram.) Essple-ti-vo, Add m. Axg. di certe parole che s'a- 
daperar t; fe nel fcegiadi sona che Pr acenarie al significato. Ma 

al SILA col temi liventano i Le Î 
sg 2 gino cpv A) ca particelle, quando enfati 

Essurcantta, E-spli-ca-bi.le. Add. com. Da esplicarsi. Lat. explicabili; 
Gr. :itpaeras. Fr, Giord. Pred. Non è i Yuoe utuana pare 
it dolore che continuamecate ebbe de' suoi misfatti questa peccatrice 

E divenuta Pielicà Part. di Li 
epticante , Ea; n te. Part, di Esplicare. Che esplica. 
che Spiegante. 7. Lar explicis. ta pirtiier agli Mem 
Leu. ined. P. 1. pag. 212. Dottrina dipendeste dalla mobilità della 
terra , e quella esplicante e conservate. (B) 

Esrricane , Espli-cave (44, #. L.) Dichiarare , Chiaramente mani 
Sesture, Raccontare. (Lo stesso che Spiegare. Y.-, Displicare, sin. 
Lur. caplicare, declarare. (Gr. duasaguritur.) Declum. Quintit. È. Ma 
brevemente è da esplicare la orudelitade di tutte le come ‘chi egli perde. 
Ame!. 75, Pensando che la menoma parte a pena se ue potrebbe per 
me esplicare, » dr. Fur. Sf. di. Quel ch'io gli avea con simulato 
viso Celato fia allor, chiaro gli esplico, E 37. 14. Queste, che io 
so, ben voleatieri esplico. (P) n 

a — {Parlando di voce,) Sudare. Segr. Fior. 43. cop. $. Che potuto 
mon-ho la voce mia Esplicare a parlare. 

3 — N. pass. Spiegarsi, Munifestare il smo concetto 
Red. Leu. 2. 13, lo non voglio far le ave pari 
da sé esplicarsi nell'iuclasa. Gal. Sist. 186. lo m' inicurto dentro di 
me, na nou 59 ben esplicarmi. Segn. Crist. instr. 3. 36.13. Diletti 
che spesso accadono nelle confessioni ordinarie intoruo all''esaminarsi 
intorno all'esplicarsi , ce. (A) (N) - 





















il suo deriderio, 
aprà egli aeglio 






ESPLICATIVO 
Bunimo s Espli-catbro. Add. m. Atto ad esplicare. (A) Battagl. 





ESPOSIZIONE 
loro differenziali ec. Così pure Equazione 


re il sentimento delle scritture o 


Eq esponenziale è quella in 
Berg. ( cui entrano delle quantità esponenziali; e Curva esponenziale è quella 
Espricato i-cè-to, Add. m. da Esplicare. [ #. L. e A. Lo stesso la cui natura è cipressa da un ione esponenziale. (A) (N) 
che Spiegato. 7.) Lat. explicatus. Gr. Paragone) Car, leit 1.138, Esworee, E-spé-nere. dit. anom, Vi. F. e di Esporre. «spo 
Non si è veduta ancota opera ec. nè più ta della vostra, né meglio nere. Gr. ixruDair. n Cavolo. Espos, Simb. 1. 1. Prendo dunque ad 
esplicata in questo genere. » Giamb. Gell. ( Bibl. Enc. It. 11. 198.J csponere il Simbolo della Fede. E 412. Resta ora di procedere ad 
Queste Ire cose accennate e non esplicate nel ragionamento. (N) —esponere la seconda parola. (V) 
Esucatons, Espli-ca-tò-re. (Perb. n. di W. L. e 4.) Che Fapontenna, E-spo-ni-bi-le. Add, com. Che può esporsi. Gars. Piass. 
esplica. Lat. iaterpra, quesralo: Gr. n Guitt, Letti È opi _ 381. . (Min) 
universale di tutti gli esplicatori sante lettere. Gal. Sar. Esponet, pre. (At. anos.) Dichitrane, Interpretare , Manifestas 
n6. È stato (dristouile) il'priaso ; unico cd ammirabile eplicator del- il delle 


la forma sil 
Espricaraice, 


Islica. 


quaione ) Lot cxplicatio, interpretatio, enarr: 


Ewuerro, Baplicido, Add. (m. P. Lo, opposto di Implicito. Dichia- 
nuto, ) Espresso, Lat. explicitas , expressus. Gr. Biros, icparos.Segn. 

Hann. Lugl. 38. 4. Sci tenuto in vita più volte a fare nn tal atto espli» 
cito di amor di Dio super omria. Dissi esplicito , perché ec. Cuvule. 
Espos. Simb. 1. 83. La quarta diferenza della Fede esplicita, e Fe- 
de implicita : Fode esplicita si è Fede chiara e particolare d'ogni ar- 
ticolo e cosa da credere. (V) 

Ewcoosre , Esplbdere. JN. ass. anom, #. £. 


i ite Fare e- 
aplosione , Scoppiare, e fig. talvolta in 


signifi. att, lulminare , e Di- 
HPUggere » Dissipare , Mandar in fumo checchè sia ; tolta la similit. 
effetto dell esplosioni. Lat. explodere. Gr. inepdrur. Cocch. Disc. 
Chiunque dilata i contini della izìone umana, e aggiugne nuovi 
argomenti sensibili e certi per esplodere qualche inveterato e univer- 
sale errore , ec. (A) 
Eietoramento , E-splo-ra-méa-to. Sat. Lo stesso che Esplorazione. #. 
Oliv. Pal Ap. Pred. 97. Berg. (yin) 

Esrtonastz, Esplorin-te. Part. di Esplorare. Che esplora. Lat. ex- 
plorana. Gr. savazsonim. Salvin. Inn. Orfi (A) Sabin. Inn. On 
Apol. Marte e l' Argicida Bunoo esplorante trescano , ed Apollo Fo 
bo loro la cetera ne suona, (97 

Esuosane, Esplo-rà.re. [A4t.j #. L. Spiare, [Andare investigando gli 

menti, i segreti altrui, le opere della natura, od altra cosa sì fatta.) 
Latexplorare.{ Grixaraszonsir.) 4wet.76, Con sollecita mano esplorando 
le oziost tenebre, i Inoghi del fiaoco cercai. Guice, Stor, 11. Veramente 
lo mandava per esplorare gli animi dei cittadini. 

Eseconato , Essplo-rà-to, Add. m. da Esplorare. Segn. Stor. (A) 

Eseronatore, E-splo-ra-t4-re. {Werb. mr. di Esplorare] Che esplora. 
Lat. explorator. (Gr. euorde.) Segr. Fior. Mandr. 4 9.Vaolsi mandare 
ionami un esploratore, Buon, Fier. «. 2. 7. Si ch'io mi fei talvolta 

n (e 





Sospetto altrui (e me ne accorsi um qualche tore. 
2 TAtiliL) Soldato a piede od ii . Tenda la bronchi È) 
alla spicciolata , ad esplorare le mosse dell'inimiso , a tribalario, a 
sicario or 


Giord. Pred. fi. paese 
trice del tutto. Buon. Fier. 3. £ +1. La Lana, de’ misfatti detta pot- 
te Esploratrice esperta. 

Esrtonizione, E-splo-ra-zidme, (Sf) L'esplorare. Lat. exploratus. Gr. 
euitis, Soniparia. Fr Giord. Pred. R. Pacendo per quel paese una 
diligente mazione, 

a — * (Med.) Esame attento e minuto che si fù dello stato d'un am- 
malato, per conoscere la natura e l'indole della sua malattia. (A.0.) 

3 — * (Chir.) Operazione , colla quale il dito del chirurgo , introdoi- 
to nella vagina , ricerca e disamina quest organo , od il collo del- 
l'utero , orde riconoscere le alurisioni E firma i & tessuto che 
queste parti possono appresentare corso aravidanza, che 
nel lavoro del parto , non che finalmente all'oscastone di sporta» 
mento , di tumori, di ulcere, di scirrosità, 0 di escrescenze diverse, di 
cui l'utero, edit canale che lo possono essere li 

Esrtossone, E.splo-si-d-ne. SL Moto anbitaneo , impetuoso 
prodotto dalla polvere d'artiglieria , dall'oro fulminante , 
binasioni di selfo col sunitro nell'infiammarsi , e da altri chimici 
composti. Cock. Dis, L Lenno vantaggio che all'arte militare ha 

Ito l'uso di quella vere, di Lissi ma losione. (A; 

Aspen (Fia) Esplode. Add. im Chiamani Dista cia il 

maggior intervallo che in uno spazio qualunque nor conduttore può 


troeursi tra due corpi, l'uno de quali sottrae il fluido elettrico dal- 






l'altro via d'una scintilla , in guisa che essa’ non succeda che 
al di là di ta distanza. (A. O. 
Essorizione, li-sid-ne. 45 Foce che propriamente signifiea Pu- 


limento , Ultima perfezione ; ma non si usa fuorché de' rettorici in 
roy di Ripulimento , che dagli antichi Latini dicevasi Li 

Esronute, E-spo-nénte. [Part, di Esporre.) Che espone, Che denota. 
Lat. e1pinene indicano. Gr. feriduit, Viv. Dip. Geom, 198. Ha sempre 
Maggior rione, che "i onmero esponente la proposta multiplicità. 

a — (Mat) Sm. Quella quantirà che esprime la potenza ulla quale 

un'altra quantita è elevata. (8) 

Ezroszsuatt, E-spo-nenzià-le, Add. com. Aggiunto di quantità elevata 
ad una potenza ch'è indicata da tn esponente. Nella geom. trascen» 
dente dicesi Quantità esponenziale quella ch' è eleva: una potenza, 
la quale è indicata da un esponente indeterminato , ma invariabi'e. 
Calcolo esponenziale dicesi poi quello delle quanuità esponenziali, delle 








parole, — , Esponere, sin. Lat. 
exponere, erplicare , interpretari. Gr. iinpuoSan Cavole.Fruti ing, 
E così san Gregorio esponendo quel salmo, ec. Î. Gio. Grisost, | 
non vedendoci di i a osservare li comandamenti di Dio Dese 
mali a nostro Mor. S. Greg.1.9. Gl'intelletti deboli 
davano che le forti sentenze della ttura fusero loro tritate per e- 
ione, e nun trovarono chi le esponesse 7 
2 — Metter fuori [all'aria aperta 0 alla vista ec.) Lot. exponere. Gr. 
iuribira Vagg. nat. esp. +4. Potremo ancora, con esporre all'aria 
sto srarnento quando traggono venti, venire in cognizione quali 
li essi sieno più pregni d' umido. 

3- Lari vEmDiTA È, es fatele non solo di quelle cose che si suna 
fisoriî vista fico invitare È compratori , ma ancora 
di, di cut si rr pa via di cartelli a suon di tromba o 
altrimenti.) Red. Ins. 149. I quali ( fegati } però, avanti che da' ma- 

cellai siano esposti alla vendita , son molto ben ripuliti, 
pa preda alle fiere 


4 — ava 0 simili atcono = Abbandonario fi 
objicere, Red, Pip. 1, 33. Averan per costame di fur 











ec. Lat. bestiis a c 
prova della padicizia delle loro mogli con esporre i tenerelli figlivoli 
ia mezzo de' più Seri serpenti. È 
a — * Ed usato anche assolutam. dr. Fur. 20. 13. Sono altri è 
sposti , altri tenuti occulti Da le lor madri. (Br) ù 
5 — ALtaDi 0 se eresso 0 La vita * = Cimentare, Mertere dr peri» 
colo, (A) Tuss. Ger. 1. 33. Nè la vita al nare intido Ed 
ai perigli di lontana guerra, Per acquistar di breve suono un grido. (N) 
6 — rcoar=Partorire. Tim Ger. 12. 14 Ingravida frattanto, ed espon 
fuori (E ta fosti colei) candida figlia. (B) © 
7 — 16 sanremo, uma netigora * == Collocarti in luogo visibile dose 
siano esposti alla venerazione de' Fedeli. (A) I 
8 — L'Amsasciata | 0 Espocre semplicemente = Dire ciò che si ha in 
commessione. Lat. legntionem exponere. Fir. Ae. 264. E discorrendo 
per le bocche di tutti i popoli, cos esponeva la imbasciata della s0- 
rella. Cas. lett. 7. Mando &i Aunibale Rucellai, mio gentiluo- 
mo, alla Maestà del Re Cristianissimo , perché e3/ a a Sita Mae 
atà alcune cose, E +5. E a me non rimane altro da dire più di quel» 
lo che esso Monsignore di Lansae l' esporrà. K l 
9 — ux rancrutto. * Ammette diversi i significati secondo i tempi € 
le persone di cui si parla. Presso gli antichi Pagani era mesterto 
in luogo deserto è lontano , éd ivi abbandonarto ; presso i moderni 
è metterlo fuori in luozo pubblico , a effetto che l'alirui carità gli 
somminiuri gli alimenti. (A) ì iti 
t0—- [N .] Esporsi a checchemia = Sottaporsi , Mettersi in cè 
mento, dostituirn, Offirirsi a checchercia. Lat, sens objicere, Gr. 
iueròr , imeffierue, Fir, As. 317. Non altrimenti che se morto fame, 
gi espose e ricevere tutti gli dltraggi del mondo. E Disc. an. 84. A- 
mico, puzza cosa è non istimare ciascuno secondo il poter mo; e più 
pazza esporsi a manifesto pericolo. Tar. Dav. Stor. 9, 381. Sì espo- 
36, non da pratico, all'ira de' soldati scandalosi e fuggiti. 
si — * Detto auolutamente vale Mettere in pericolo. Feges, 7. Nel 
i bene usati più sono acconci a vittoria 3 











combattere delle battagtie i 
e la rozza e non sivia moltitodine sempre è esposta alla battaglia. (Po) 
Esroatias, E-sportò:re, dt. Portar fuori da un luogo cheachessia , 
e tpezialmente fuori dello Stato è prodotti della natura o dell'arte 
Neologiamo del commercio e clell'uso, Pr di' Asportare,Estrarre.(A)(N) 
ignific. più ristretto dicesi del Trafugare e portar fuoni d'u- 
na casa le cose assegnate luso degli abitanti. dello 
Spedale di S. M. Nov. portare lenzuola , 0 alire cose consegnate 
servizio dell'ospedale. (A; Y 
pine, Espor.ta-sid-e, SL Nenlogismo del commercio e del. 
l'uso. L'atto di trasportare mercantie , ed anche trasfugate checchè 
sia dal proprio lungo. Regolam, vello Spedale di S. M. Now, Per 
non arrischiare lo smarrimento e l'esportazione troppo facile delle fa- 
sre lessate, (A) — È 
Essontusima, E-apo-si-tissi-mo. Adil.m.supert. di Esposto, o phetosto di 
Esposito che dovrebbe essergli mnteriore | ma che nessun dizionario 
ha registrato, Bemb. Lett. (A) a 
Essostrivn , E-spo-si-ti-vo. Add. m. Che ha virtà d'esporre. Lat. espo- 
neos, Gr. iEnynparinci, Hut. Ed è questo espositivo di quel dinanzi. 








n-* It tto di unt de generi di dire usato da' retori, Salvin, 
Cas. dal TA satira lo pià diezematira, o espositiva ; talora 
mista dell'ano e dell'altro genere. (N) 


Essosrmar, E.sposi-té.te. Pert. m. (di Esporred Che eipone, Interpre» 
tatore, , Gaposltoe 4 interpres. Gr ipiparte. Espus. Salm, Ma, se 
condo gli itori , questo salino si spone del peccatore, dli persona 
di nuova conversa a Dio. Buon, Fier. $. 5. 3. Uniti in questo sel, 
ch' espositore Mi v'aj i d'un caso emergente È 

Essosmmer, E+posi-tri-ce. [ Merd. £ di Esporre. ) Lat. quie exponit. 
Gr, intimpomplen. Lib. cur. malati. Leggi» quella scrittura, «spon- 
trice delle ome occulte di queno mmalore. si ò 

Esposraoncatta , -si-sion-cttta. SL dim. di Esporizione. Piccola 

ene) 


esposizione. R .. disc. 41. Berg. (Min) 
Espostuiose , E-spo-i-zid-ne. L'esporve cpr, que 

cosa all'aria, alla pubblica vistayec:)La:.ex posi r.ifirane. 
2 — * L'azione di mettere in sbbandoso i bambini. Segn, Aris. Gov. 








br] 


i [L'atto di 


ESPOSTISSIMO 


uanto alla esposizione , ed allo allevamento 
+. + Se l'ordine della città bisce 
ro. Ed ivi, Dichiar, Ove e' dice della 

de fighiuoli , e dell è 


scoucialure, acci il numero de 
cittadini non molliplichi. () 


3 —' Dicesi Esposizione del Sautissimo, del Venerabile , quando si e- 
spone il Sagramento alla venerazione de' Fedeli ; ed Esposizione pri- 


116 
ra 0A 


cioè ch'e' non si polessino cs 


vata fo si chiuso nella pisside , e come der si suole , a 
Dei tazione, n ‘a. Mor.S.Greg.1. 
Gl'intelletti deboli domandavano che le forti intense della Scrittura fas: 


sero loro trifat esposizione, e non trovarono chi le esponesse loro. 
5—- Ka) Delo ll ari dicesi della situazione di fn opera bit 
fia sue circostanze, perchè possa lospiccare. (Mil 
RO cui anche cv il Presentare le epere al Giudici del 
'ubblico. (Mi 
escono VE dro diiesimo. Add. ur, super. di Esposto. Lo stesso 


Il bel corpo che stima ancor pagano, 
3_-* dedi Fanciullo, #. 'Esporre, so. (A) 
j_* des n f A 
si. print Des 3g. Ci 3, falso esposi 
To Sn DavScism. ‘omsin. 175.f. Ogni falso to 
vizia il supplicato. ( Se già non fosse sost. pei falsità.) (V) 
TULATORO , espostulazione. 
Tesaur, Lett. Miss. 1. 3, 


di Medico: Medici posti 


tbri-o. Add, m. Attinente a 4 





[snetn (Coll. $:5. Pad. Ma più espressamente si può dire: la no- 
stra idoneità si é da Dio»(La Cr. alla v. Idoneità ha : dir si pub d(M) 
3A bella + Scientemente. Francesismo, Algar, Sag. ( Bal. 
Ene, Lt sd. 313.) MU 
fatto per dalogani i sensi. (0) (N) 
Eennminte Po spressi-bi-le. Add. com. Che può esprimersi. Bemb. 
. Berg. 

Eswnussine , E-spressi-6.ne. [S) Appresso i Medici te i Chimici, si 
pislia per l'atto dello spremere, (e per lo liquore che sgorga in _ 
della peemitura—, Esprimento, sin.) Lat, exprssio. Gri invuspés. Pole, 
Mes. Premitora , ovvero espressione, di pomi, di mandragora , e d' 
olio serapino, ana parti eguali, cuoci in vaso doppio, tanto che'l sugo 
si consumi, poi cola e spremi , e l'espressione riponi in vaso, Ricett, 
Fior. 93. LI sugo del lentisco , cavato per espressiape, viene in minore 
Quantità, ma migliore. £ 98. L'olio di noce moscada si cava in due 
amodi : per distillazione ec. e per espressione, Med. Oss. an. ss0. Fat- 

+ tone forte espressione, vi immersi molti lombrichi, 

3 — Dichiarazione, Dimostraziore, Lat. domunstratio, mentom. Gr 
sribuisi Lib. Prod, Siamo tenuti di rendere grazie a Dio per espres. 
aston di conascamento, 

3 — Forza, Valore gli parole.] Zar. vis Gr. fia. Red.lett, 1.1$7. Nella 
Toscana vi sono altre voci più vaghe , dotate della medesima esprese 
sione ,e di più sono antiche quanto quelle, e frequentato da buoni autori, 

4- (Pit) » acone dalle: Parte necessarimima dell'ottimo pie 
tore o scultore, 4 Quando egli ne' volti, moti e i delle sue 
figure sa fare apparire e saceaggni gli api ima timore, do 
re, mestizia, amore, allesrezza , vergo . ssa orig liana. 

dilgar. Sogg. ( Bibl. Enc. lt. 14. 5695) Grandi cose si pina 
degli anti pier della Grecia in rigiardo alla espressione. (N) 

5 —(Mus)Mado di fur sentire un affetto determinato, e abbellito dall'arte. 
Phu un'espressione di composizione ed una gd esecuzione: dal loro 
concorso risulta il più possente ed aggradevole effetto. (A) (L) 

Pseissatssioa aste, E-sprew-sis-si-tnavmén-Le.[dew. Jstupert.di Espressamente. 
Lat. apertissinié. Gr. carsewrara. Fr. Giord. Pred, R. Sì dichiarò 
capressissimamente con forza di parole, dr. Supp. g. 3. Abzi cspres- 
sipsimamente la dici. 

Esritasissimo , Bspros-sissi-mo, [4dd.m.} superi. dE. Lat. apertiasi» 
anus, manifestissioni. Gr. pariperaros. Lilne.21.Val donna, la dol» 
cezza del vostro pricgo, a me espressissimo comandamento, mi stringe 
si, che negar pen pass di pigliare cc. ogni maggior affanno che a 
grado vi + » Salvin. Pros. Tosc. 1. fd. Lasciò ne' suoi scritti 
dell'una e dell'altra pregiabilissima qualità caratteri espressissinsi, (V) 

Eipansava, Espressi-ra, (Sf Dimostrazione, Maniera di esprimere ,} 
Espressione. Laz. demonstratio. Gal Sist fo. Parcadomi la vostra 
cipressiva iolto chiua, 


tilesino al contrario pareva espressamente 





ESPRIMERE 


Esenesrvamente, E-spressi.vo-min-te.[.dw.] Lo stesso che Espressamento. 
F, Lat, exprose, signanler. Gr retarrints, perdi. Segner, Chat. 
instr. 1. 33. 13. Sopi non pertanto là nel deserto di csser da lui 
tentato espressivamente d' intercase, 

Espnessivissimo , Espressi-vissino [Add. or.) superi. di Espresso, Sal- 
vie do + lo pensare a sé medesi i 

o 
Crist. instr. 3. d. 13. Produce unaii ime espressi 

Esenesstvo, firticeti Add, nm. Che 
Chiaro. Lat, cxprimens , manifestus. 
RT ee arr cele cipressi forte 

ir 26, 4. Mira mala più va + più signi- 
ficante) egli ( Ges) amò di addurre. £ Apr. Keri Con ta Hone: 
gio si cspressivo e si csatto ec. dovrai riferire rerzi che fa» 


costi, E Giugn. 4. g. Poleva (Dio) ben esser ch'egli è, cioé 
Ù beato , senza csser mai Sighore ; ma 
espressiva , sì esatta, che formasse una im 
Esransso ,° E n 
Vale propia Pie: 
i monti 
sudori espressi Son dall’ interne 
scese, {P) March. Luor. 
violento, al- 





ui. E appresso: che 
farti, £ kb, 6. Difbadon tosto Gli 


| se egg soa giù sane csero 
Padre , cioè senz’arere una compression sì perfetta di st medesiano , 
si 
preprizmanti Shrensato + Corato per 

ridetai Lipane 
a E Cacciato © Mandato fuori. Tess. Ger. # lago; i 





FW. 1%. 58. f. fama 
Maastruzz. 1. 65, Se già la 
tuperi ig Tolom. lett.t,17. Mettersi in i (N) 
perio espresso. » 197. espresso pericalo. 
$ — Pronunziato. Lat, proqontistat Gr. inuenduii. Dant. Inf.19.133, 
l'credo ben ch'al mio duca piaceme, Con si contenta Jabbia sempre 


attese Lo suon delle parole vere espresse. + 
5 — { Mostrato, Messo fuori. ] Dittam 2. 26. Costui, da poi che 
ad acquistar fi: messo , Passò in Puglia col suo forte stuolo, quali 


conquise valor espresso. e Ar, Fur. 25. 16. Se mai Rugpiee furor, 
se mgi Mia cite, i mai fu l'alto suo valore espresso, Qui l'ebbe, 
il pose qui, qui fu veduto. (B) 

6— (Pit) into con espressione d'affetti. Fasar. In una tinelletta 
di legno vano con una grazia peaionca Terne coprono: (A). 

7—* (Mus) 4 to in mezzo ad un pezzo musicale, Con 
espressione, #. Espressione, $. 5. Adopernto al principio , indica Ml 
movimento cd il carattere zione. a) 

Espansio, Avv. Espressamente , Manifistamente. Lat. pro Crdaf 
prin. Dant. Purg. 6. 29, È' par che tu mi nieghi , O luce mia, è 
spresso in alcun testo Che decreto del Cielo orazion pieghi. But E- 
Spresso, cioé manifistamente. x i 

Esonessone, E-spresad-re. [Nerb. m. di Esprimere.) Che esprine. Buon. 
fi . 3. 41. Eccol ch'e' passa, e spira Bravura, e panroso par che 
stia Sull'ali per foguir, vero espressore D'un poltron vantator, 

Esrnizyzaz, E-spriéme-re, A0, nom. #. A, V. e di Esprimere, Cavalo. 
Att-Apost.3, Muto in certi ma in pochi luoghi l'ordine delle parole, per 

iù chiaramente espriemere in volgare la scatenzia ec., € alcuna paro» 
pongo da me, per meglio ispriemere alcuna parola del detto libro. (Y) 

Espaiunsta, E-spri.men-te. (Part, di Esprimere.) Che esprime. Latexpri- 
mene , signilicans. Gr ammeaifor, inparrinci Salvim.diso. 1.362, Non si 
contentò Policheto, da Monsign. della Casa chiamate in nia parola, espri- 
mente il suo nome greco , macstro chiarissimo, di fare un trattatove, 
E disc, 2. 365. Per usare la esprimente frase del tribolato giusto detla 
Scrittura. £ 336. Nel Vocabolario è ta per una maniera foret= 
tina, esprimente l'arte di chi aspetta d'essere ricercato d'alcuna cosa. 
E Pos. Tosc. 1. 326. Migliori non ha potuti trovare, né più espri- 
menti»SFag. rim. 5. db. (Lucca 1733.) Ciascheduna (“statua ) espri- 
mente un personaggio Afogolio e son quei, s'io non fallo , La di 
cui festa è il di primo di Maggio. (Min) pago 

Espajuestisimo, E-+primentissimo, (Add, m.) superi, di Esprimente. 
Salvin. Pros. Tow. 1. 5fz. Condonisi ad una certa mia tenerezza 
verso in novello parto del mio studio della dotta e feconda ed espri- 
mentissima liugua inglese, se cc. 

Esenimexto, * E-spri-méa-to. Sem. #7, e dî Espressione. Uiden, Nis.Berg.(0) 

Esemwene , E-spri.me-re. At£ anom. /. L. Propriamente Cuvar fuori 
0 Estrarre colla pressione ; nel quale sign. usasi meglin Spremere, 
—, Espriemere, sin, Lat. exprimere, March Luor 1,5. Se dall'uve espre» 
#2 Bacco il dolce liquore, vl Di in vero Tener gli se ne dee. (1) {Ilr) 

3 — Mandare o Cacciar fuori. Tas. Ger. 53. ar. Taoli e si fatti suomi 
esprime un suono. È 1. 48. Tanti e si fatti suoni un suono espritoe, 
Chiabr, rim. Che per le nevi del bel collo esprime Le rime dolci @ 

3 " a pone (Be) Scsi ] Marifostaro il 
— ( Più fre usato per Significare, lanifestare dl suo 
conceito con chiarezza e al vivo. {Antenm. detto anche Eapremere,E- 
spriemere , Ispricimere.] Lat exprimere. Gr ipporendue , array pibiun 

“row, bri 13. Quanto to ragionevolmente ami Sofronia , tanto 
ingiustamente della fortuna ti duoli, 
E cans. 9. 3. Esprimer nol potrei 
Li tuoi concetti sarebbero espressi. 
voi stesso esprimopeste, » Segner, Mann.dpr. 12, g. Questo è forse ciò 
che si vuole anche esprimere quando si dice, ce. Si vuol esprimere che 
piacciano tniti i non solo dalle tenehre , ma anche dal sotino. 
E 28.2.Questo è ciò che volle esprimere acutamente il re Davide quane 
do disse, ve. (V) 











uantunque ti ciò non esprimi. 
la fovella. Dont, Par. 22. 33. 
Bern. Ort. 1. 143. 7. lo ambedue 


ESPRIMITORE 
— Tradurre d'nna in altra lingua. Dov. Tuc. Lett. s. Pace. Val 


g62. lo nella mia giovinezza , per agevolanmi Cornelio Tacito, n'e 
spresai alcuni libri in liagua propria DI pi proprio uso. (V) 

5 —*£ n. pass, nel primo o nel secondo proprio sign. March Luer, 

A Iii ee Ca siepe PI pela PRUA dolor le mem 
‘an che cc. (Br) 

6 — (8. A.) In Pituna, Scultura , Poesia ec. vale al 
wivo gli affetti e le passioni ; onde dicesi che le tono bene 
espresse in un quadro, in un poema cc., allorché vi sono ben rap 

sentate e ben descritte. P. Espresso. (A) Algar. Sagg. ( Bibl. Ene. 
T4518,) Giugne sino ad esprimere i sentimenti e gl' interni affetti 
dell'animo. (mm 

3° 


Tm sie if più estero, vale Rai al vivo checchè sia, 
» Saggi (ha Fr It 14. 500.) Nei moti violenti , pale 
ini 3 
3 E quasi dice anche delle persone. 
Salvin. Disc. Innocenzo XIL, che sì nel nome, come ne' fatti, va espri- 
mendo il petto sacerdotale del glorioso Innocenzo XI. di i questo mome.(A) 
Esprimere dill. da Spremere. Lasciando stare le sign ioni astratte 
esclusive di Esprimere, considerati nel senso proprio e fisico, questi 
due verbi benché di eguale origine , differiscono nell' uso. Spremere di- 
nota l’azione di fortemente stringere ja per cavarne l' umore 
Esprimere vale Estrarre per mezzo della pressione. Quindi sì di: 
Ry le uve per cavarne il vino, e non già Spremere il vino 
dille uve : al contrario dirumi che l'olio è liquido etpresso dalle ul. 
ve, non già sprearuto. 
Essuurone, E-spri-mi-t6-re. Nerd. m. di Esprimere. Che esprime. Leon. 
Pascol. lett. Berg. (Min) 
Esanatmor, Esprimi-trice. Perb, £ di Esprimere. Che esprime. Te 


saur, Conn. g. Berg. (Min) 
Esno, Sm, sine. di Lat. Hes Petr. Prot, Come 
non s00 10 Oggi più che ieri, al vespro? Ed anco ha lasciat’ Espro 


io 
1 monti Sai. (P per do per rima ; e forse mal sidi 
foi i essa 
* E-spro-bà-bi-le. Add. com. di essere rm 
Pa VR de P, peli Viper ioon lati Cucino dimo api 
pomini, «o COR reg ; go * esatto» 
spie e simili, in tutto esprobabili c triste, 

ù ex a Gneditra, Guice, Stor, 1 
Eshrobando' con caldisine parole il giuramento della fede. » le E 
zione del Torrentino ha Esprobrando 3 ed Esprobrare con tutti i suoî 
devi dee È Degan, 1 Abril Va, il Penari: 
ni, Vesi ec.) (| 

Essnosatone , Espro-ba-ddre. (Ferb. n. di Esprobare.) 7. L. Rim 
tt Erprolratore, sin. Lat, exprobator. Gr, oruberrme. 

Fruit. ling, 453, Nelli suoi detti contradittori, nelli fatti 
i, nelli tormenti illusori, e nella morte esprobatori. 

> bazid.ne, (5) #. L. Il rinfaccire, —, 

pa. gie Gr dondernSr. eda ptt 
iudicio infra i più incliti capitani de' Greci cel 

file lezioni Palaasode, e io dottrisa e in anne 





Covalo, 





:J 7. L. (ma 
iridata Fri Jac! 


Esesouznr fi Esprbme.sre. P. difet. 
la 

Trarre , Cavar furi. Lat expromere. Gr.drapipur 

\ La Ù ici La dore 


esprame Natura un fiume che d'alpestra vena Potente sorge. (A) 

Esrsromusone. (Leg) Esspromiasi-re. Sm, Sorta di mallevadore , che 
non si bhliga ud un debito pecuniario , ma ad alcuna cosa du farsi. 
(A) De Luc. Berg. (Min) 

Eserosante , E-spuegna-bi-te. Add, com. Che può espugnarsi. — Esp 
gnevole , sir, Lat cappanabilis Gr. errohiunror. Pit: S.Ant. Sami 
pure quanto viole, ché io con questi inganni lo renderò molto bene 

uguabite. n Pallare. Ist, Cone, 228. Ne resto la ribellione comin- 
ciùr cuntra l'autorità spirituale come più disarmata , c però più di 
leggieri espugnabile. (Pe) 

Esevenaste 'E-sporgnanete, Part.di Espugnare. Che espugna. P.di reg.(0) 

Esrconann, E-spu-gnà-ro, [Att e n. pus.) Fincer per forza; ua propria 
mente un lungo forte e munito, | si i anche a più ampio 

ignificato.) Lat. expugnare- Gr. rararorupeit. Wi S-Ant. Col se 
della emoe facilmente si na il Dimonio, Ar. Fur. do sr. Per 
espugnar Biserta, che duta pain Vinta che s'abbia, a fuoco e a sac- 
comanno, fin As. g7. Noi avemo eou gratile animo certamente espu- 
gnata la cosa di Petronio. 

Esruonaro , Espargnito, Add. m. da Espa . Pinto'per forza. Lat. 
espuguatus. Gr, nzravodiun9rir. Salvi. dise. 3. 2. La qual sentca- 
za ce. pare a me che non troppo gravemente inscrisse in una gna gra. 
pian i camione sopra La Roccella cspugnaga il dottissimo pocta fran- 
aes Male! 


ESPURGAZIONE 
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Espuorarone , E-spa-gna-td-re. Perb. m. (di 
Lat, cxpugnator, tor, Gr, wo: is. S. digost. C. D. La 
qual cosa non fece Cammillo , es tore della nimici: 


Spaabr montone. 
iFerb. fi di Espuguare, Che espugna.) 


Earvosatnice , E-spa-gna-tri-ce. 

Lat. quae expugnat , quae oppagnat. Gr. saraworincira, Tass. Ger. 
13. 1. Ma cadde appena in cenere l'immensa ina espugnatrice 
le mura, 

Esrvoranione, E: d F) L'espugnare. Lat. expugnatio 
Oppugmtia, "Gr. si Ambr. Furt. 2. 1. Buono! a una espu: 
guazione d'una città lato quest'opera? egli è buon man. 

? Z. Signor al. Fin. As. 268, 


I EI 

re avesse l’ onore 

piro cel espognazione d'un cos guar 

2a — Per simil { Distruzione , Disfacimento , Disertamento grande.) Fir. 
ga de. Andatasene ad un Ebreo, il quale poteva dirizzare piùtroftà 


n £ vertudi ic 
titiva, retentiva , digestivi, e tapuliivto È, “E icqua ce 
è fredda ed umida, fa la virtude iva, cioè 
ri la vivanda, quand' ell'è cotta. Li. cur. malate. 
. tificazione della virtude i 
: “ 1 dtt Fi 
preti ap rta saletta dicono. rela) per opposto a Forza 





tore. Lat. expulsor. Gr. dray 


espelle, 
A ‘nego, d An. 667.48. Berg (Mi 
Essotraicr, E-spul-tri-ce. Verb. f [di Espellere.} €! para 


Potenza Îtrice equivale a Forza siva.) (N) 
Espuxazre, ve. (Att. anoni. Y. L.) Scancellare, Cassare. 
Lat. expungere, Gr, daypdpur, Mens. sat. 9. Ecco che da' 


(I 

dare. Mann. di però, che di 
tali espunzioni non ne abbia osservate niuna ne' manoscritti il Cre. 
scimbeni ec. . 

Eseuncanita, E-spur-gà-bi-le, Add. com. Ato ad essere Bal 
Lin, Disc, Pati ce. separabili dall'atiti xd capargabili. (A) 

Espuncane | E-spur-gàre. [AL en. Tor via le immondezze, ) Purgare 
Lavare. { #. Spurgare. ) Lat. purgare. Gr. salpuu. Buon, Fier. 1. 
3. . Presso alla fonte che nel centro è posta Della piazza jai mestàor 
C'han di pani nr urgar s ho bai posto. 

a — * Espiare. #. Espurga ‘spurgatorio. 

Esrracanivo , E-spar-pa-ti-vo, Add, m. At a espwgare, Purgativo, 
Gar. Piats. 245. Berg. (Min) È 


Essuscaro, Esspur-gi-to Add sm. da Espurgire. Sanna. Arcod. 
proem. Le five piavte, da dotte mani espargate negli adorni 
giardini, ec. 

Espusearone Li egbre: Verbum. di Espargare Che Leon. 
Pascol. Lett, Bag. Ke) Giamb, Gell. ( Bibt, Enc. It 14. 13. ) 
Dal cognome Saga siguifica sacerdote ed (N) 


n 


i? x 
Esruscaroca , E- trice. Zerb. f di Espurgare, Che espurga. Ma- 
scard. Disc. pr gi 


ne.) —; Spurgazione, Spurgamento, sin. Lot. cxpurgatio , vnnRte: 





Spurgo. Red. 
fr. possibeli di a. 
jntare l'espurgazione del residuo del catarro rimasto ne' bronchi ce. 


del A 
3- dat) Più comunemente dicesi Spurgo. . (A) 
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Esoriziso. * (Geog. ui-li.mo, Monte, Colle lino, Uno de 
tt caldi Rosa le del r Tullo Ouiiio fu chiusa nel recinto 


ui 
MENTE, i-si-ta-méo-te. dov. Con init Perfestamente, 
quisitaziente | a Caquisite, adomtasim. Gr dep, Gal 


unto (Qualità, di ci 





ed esquisitissime. 
Esoviro, Esquisi.to. 4d4. fm. ul i 


con ogui cura 
D'ultima 


Cercato tra molti 
lare, Esatto, 





Essa con questa sua vanità e con questa esqui- 

1 | acquistati. Petr, Uom. ilt. Con 
vestimenta di seta, ed ogni esquisito abito. » Buon. Pier. 5. 4. 2. 
Esquisito Disegnator nc insegna, quanto vaglia In gentiluomo la ma- 
tita e il gesso, E lo scalpro e "1 pennel. ti) Polla». Li Conc. 17. 
Dapoi la freddezza dell'età decrepita, la natura perplessa , la  pcona 
altrettanto Jenta quanto esquisita ... hanno cagionato ec. (Pe) 

Escursrroas , E-squi-si-t6.re. [Sm.] Ricercatore. Buon. Pier. 1.1. 1.Ca- 
riosi talora esquisitori Trar piacer nuoro e successivo sj Ss 
5. Egli afDiiito wscia fuori emquizitore. £ 5. £- 5. E m'è venuto in sor» 
te, esquisitore Di booni eventi, il riportarli a" miei. 








Escosruone , nta prgn Sf_P. L Il ricercare , I one , 
Perquisizione exquisitio: Cavale. Fruti. ling. 323. Nella perse 
. delle moltiplici esquisizioni del vizio, (V) 
; Esro. NN. pr. m. Las. Hesrai. ( Dall' ebr. Ahatser ftor- 
terza, atrio.) 
Fassa. * 


Essa 
Esco, * (Bot.) Ès-sa-co. Sar /. G. Lat, exacum. (Da ex fuori, e ago 


Essarvaosriti.* (Min.) nò-sti-li. Sme. pi. #. G. Lat. bexahedro- 
sigla. (Da ex pei, hedra base, e strlos colonna.) Spal di colonne 
esangolari terminate da piramidi esgngolari. (Au) 


Essucoso, * Essi-go-no. IN. pr. m. ( Dal gr. er fuori, ed agon t 
onde eraganior posto fuor della pugna.)— Deputato degli Odloneni, 
popoli dell'Isola di Cipro, ambasciatore in Roma, il quale addimestica» 
va i serpenti. (Mit) 

Essarane, Evsa-li-re. Att V. A. W. e di' Esalare. Car. Em. 7. yes. 
Quando l'onda più ferre, e gorgogliando Più rompe, più si rolve e 
spuma e versa, E 1 suo negra vapare all’ avra essala. (AA) (B) 

Esate,* Essa-lé-i, Prom. comp. Scrivesi meglin Essa lei. Car. Lett, 1. 
#6. A condolertmene con essa lei ec. Bemb, Pros. 3. 108. Come che 
essalei criandio si legga alcuna volta nelle buone scritture. (N) 

Essartane , Esssal-tàre. (401. e m pass. P. A. . è dî) Esaltare, Ca- 
wale. Specch. Cr.t. Se io sarò esaltato sopra la terra , cinè erocifis» 
10, io-trarrò » me ogni cosa. (L'edizione di Homa 1539. a cart.6, 
ha esaltato.) E Pungi. $. l'ercid conchiude Giesù Crisio, che chi 
s'umilia sarà essaliato, e chi si essalta fia umiliato e dejetto, » (L'edia. 
di Roma, a , 6, ha esaltato ed esalta.) Tratt. Firt. Re fiub, a. 
25. (Torino 1752.) L'uomo ch'umilia sarà esaltato, (V) ( La edizione 
di Modena 1821 ha: L'uso che similia sorà pulito.) (B) 

Esarraro,* Essal-tà-to. Add. m. da Ensaltare. #4. #. e di’ Esaltato. 
F. Essaltazione ed Essaltare. (N) 

Essurrazione, Essal-ta-zib-ne. [Sf /.4.P e di') Esaltazione, Cavale. 
Specch. Cr.s. Questa mia esaltazione, cioè questa crore , nella qua- 
le sarò essaltato ed elevato da terra, sarà ec. » (L'edis, di fiama a 
carte 6 ha esaltazione ed csaltato. ) Remb, Lett. 1. 1.11, Avere al 
coma volta to alla mia esaltazione ec. (N) 

Essincus, * Éssin-gue. Add. com. P. d. F. e di' Esangne, Serm. S. 
Agost, 57. Passerà con Moises il mare rosso essangue, e gli altri peri 


coli passerà senza peccoto, (V) 
Esunro. * (Bot) Essino. Ha Lo stesso che Esito. #. (Aq) 
ac, * Èsiare. Ferbo ausiliario, P. sanese. P. e uti Esmere. Gigli 


Voc, Cater, 31, Emare alla sanese, con tutti gli altri scrittori sovi 
i, disse la Santa. (N) 

Essatore, Es-sa-u-di-re, PAM P. 4. #. e di’) Esandire. Cavale. Pun 

gii. 8. Ren potrà questo tale aver rifigiv per it nome di Dio, né 





ESSENTE 

fia per emo emiuditoee.w (L'ediz. di Roma a pag. 7) ha esandito. 
Specch. Cr 8a. i; ndo il Padre con alta dl à pu 

Tuir peo -to. ddd. m. da Essaadire, P VP. d. K. edi 

i 

En. (Gram.) » [Soat. com. indecL) Una delle lettere del nostro al- 

1 2d il nome del carattere che Faria Nan Ep, rim, buri, 
+22. 2.L'u e l'esse, puntati solamente, roglion dir voi stolti, ec, . 

2 — (Ar.Mes) Nome generico di qualunque ferro ripie dai 
parti in verso contrario, alla maniera della lettera dicesi: 
Esse d'una caverza ; Esse d'un tirante , d'una catena ; con cui 
si ferma il forchetto della carrozza con un gancio, ec. (A) 

1 — Dicesi in termine de’ brigliai e di tssa: Esse del 
barbaziale , la si » che è quel ferro tondo della briglia , al 
quale è attaccato il barbaztale. (A) 

Es. #, L. wsata in forsa di sm. L' essere. Dant. 3. Par. Anzi è for- 
male ad esso beato ese Tenersi dentro alla divi lia N40) 17) 

Eu. * (Geog.) Fiume di Francia nel dipartimento di Mosa. (5) 

Essecnizione , Esse-cra-zio.ne. [Sf P. d. PW. e di) Esecrazione. bfae- 
struzs. 3, 17. Alcuna volta si fa (il giuramento ) per essecrazione 
quando alcuno st obbliga ad alcuna 1 s' io nom farò questo, così 
m'interv » ovvero il figlinolo mio sia morto, 

Essucuma. * (Geog.) Esse-cù.ma. Paese della Guinea superiore. (2) 

Essecuzione , * Esssecuid-no. SL N. A. W. e di Esecuzione. Bemb. 
Lett, 3. 1. 11. In caso che la riserva abbia essecuzione cc. Red, Lett. 
1.5. p. 98. In esecuzione de' suoi comandamenti ce. E 537. In es- 
secuzione de' suoi riveritissimi comandamenti ec. 

a — * Col v, Fare: Farsi l'esecuzione = Eseguire, Fare.Car. Lett. 
ined. 1. 10. Ma credo che bisognerà che ci facciamo l’essecuzione 
eri mma gi PTT end pr pera Pa suo, se nom 

nia * (Arche.) Es-se-dà-ri-i. 444. e sm. pl. PL. Gindiatori che 
combattevano gi curvi, (Ual let. aseclim carro.) (Mi) inia(G) 

Esssvom.* (Geog.) Esse-dé-nì; Issedoni. i popoli cis. 

Essrona ,° SP, Èese-dra. Sf Lo stesso che Esedra. FP. (A) 

Essscomne , Es-se-gui-re. {dee A. Pe dî) Eseguire. Borgh. Rip, 
82. Per dimostrare in la prestezza e la velocità nell ine i 
precetti di Dio. » Salv. Awvert. 1.3. 13. Truuvansi ec. Esseguire, & 
seguire , esequie, ie ee q 

Essecvizone, Éssegui-zidine. ( Sf #. 4. Lo stesso che Escguizione. 
P. e di) Ésecuzione. Lat. exequutio, Gr. aroriiparia. G. #. 8.35, 
5. La quale ambasciata fu intesa, ma gpalc messa in esseguizione. 

Esse. * Ecc.) Esshi. Lo stesso che Enenii. /. (Ber) 

Essemricnazia , Esssem-pi-grà-zi-a. { Avverbial. P. Ad. #. e di') Esme 

igrazia. March. Les. 16, Questo termine ( naturale ) si può inten- 

e pigliare in più modi ec.: essempigrazia, sc ec. E 355, Es 
tempi dre è noi non avemo un nome il quale sprima cc. l'abito cat- 
vo arte. 

Esaupio , Esstorpio, (St. 7. 4. e dî) io. Lat. exemplurn, 

Gr. rapibuypa. Nov. ant. Sf. 12. Disse a ciò molte baone pre ’ 
@ diede molti buoni essempii, Dant. rim. 5, Ella è quanto di può 
far natura; Per essempio di lei biltà si prova, 8 +4 Vedete quanto 
è forte mia ventora, Che fin tra l'altre la mia vita eletta Per dare 
essempio altrui. Rim, ant. Cin. Pist. 52. Anzi cresce, e poi muore 
a tatte l'ore, In essempio d'amor quanto è possente. Seni. Ben. Par 
ch. 6. 17. La cosa se ne andrà in infinito, se io andrò cercando di 
qua e di li essempii. Fine. Mart. rim. 2, Accineché il mondo a vo- 
stro cssempio impare ,. Levare al tempo le più ricche prede. 
— (Rett.) Uno de' mezzi con che provano i retionici e i filosofi. 
Lat. esemplum. Gr. vapiluyua. Farch. les. 5fg. L'essempio è co- 
me una spezie di comperazione ; onde dovunche è esempio è ancora 
mecessarianmente ci razione. . 

Esseupianio , Essem.plà.ri-o. Sor #. 4. Lo stesso che Esemplario.W. 
e dî Esemplare. Mr. Giord. 380, Perocchè egli ((! Ferto ) è spec» 
chio ed essemplario di tutte le cose che sono e faro, ec. {W 

Essemrro, Eesim-plo. (Sn. #. A. Lo stesso che Esempio e } scmplo. 

W. Fr. Jac. T.'f. 38. 35. Or il mio Jesù contemphb , Seguitando il 


suo essemplo. 

Essenmno, Essim-pro, (Sm.] #. 4. (#. e di' Esempio.] Sen. Pirt. 90. 
L'essempro della quale fu solamente da’ pesci,che si gorernamo e rug- 
gono con la coda. 

Ester. * (Geog.) Essén. Lat. Essendia. Città degli Stati Prussiani nel» 
da provincia di Cleves. (G 

Esenpocnè , Es-sendo-ché, Essendo che. Posto avverb. = Avvegunché, 
Perciocché. Lat. quandoquider , siquidem, quoniam. Gr. imutimo. 
Cortig. Castigl. 2. 199. È di questo credo veramente che sia diflicile 
dar ee., essendo che tra tutti gli uomini del mondo non si tro- 
vano dui che siano d'animo totalmente simili. Gal Gall. 35. Ma es- 
tendo che il momento della velocità del moto in un mobile compensa 

Ito della gravità di un altro, qual maraviglia sarà sc co. E Sie 

Il corpo matirale è per natura mobile, esscodo che si è diffinito al- 
trove la natura esser principio di moto. È 356. Ezscndo che nè vi né 
altri ha mai provato se il mondo sia finito c figerato, o pure infini. 
to e interminato. Pros. Rior. P. 1. W. g. Or. 3. pog, 33, Duleto 
forte che ec-, essendoché gli amici stimano sempre ogni loda minore 
del vero, ma gl'inridiosi e maligni tutte ke cose pigliano in mala 
parte, parmdé loro che quelle lodi solamente si debbano tollerare, 
che emi sperano di acquistare. (B) E > 

Esami. (St. Eccl.) Essénid. Sorta di settarii mr gli Ebrei, le cui 
opinioni erano in grun parte conformi a quelle de' Pittagorici. = 4 
Fisei , sin. Car de, 3. 343. Nel quarto (quedro sinore ) gli Exienti, 
gebte giudaica ... contemplatori solamente delle cose divine e worali.(A) 

Esseno. * {o) Esséno. Città della Guinea inferiore. (G) 

Essenta, Ènstu.le [Pert, di Emere.] #. A. Che è, Esisiente.ButPar. 
6, +. Essente l'anno dal principio del inondo 6636 » Bur Mnfi Jo. 





ESSENZA 
ja le membra, che' volto non risponde al 


Sì male coorte si dopo lea e; ponga 
euseote il vo! iccolo, e" ventre uesti due es. 
piso la gerundio Hsvendo, e Dar che manchi 


qualità primarie ed immutabili di essa , 0 sta delle 

on mutarsi, senza che ella sparisca , e che comuengon la mgio- 
ne di tuite le alire che alla stessa cosa appartengono. )—, È: 
sin. Lat essentia. Gr. cevia, «umai. ga: Essere in tre persone ed un’ es- 
scora Eterno il sommo Ben. Farch. les. «42. Prima che io cotrì nella 
racconti le molte e varie oppenioni degli antichi 








intorno alla 
a — Realità. 





essenze. (A 

air iioa [Sf] P.A.P. e di' Essenza. Dont. Purg. 17. 135. 
Non è felicità, non è la buona Essenzia d'ogui ben frutto e radice. Com. 
Por. «. Dio è per Essenzia in cielo, come abbiamo per lo salmo Coe- 
lum coeli. Lub. 131. Quasi non d'elemental composizione, ma d'una 
emenzia quinta fu formata , a dovere emere abitacolo e ostello del Fi. 
gliuolo di Dio. Afastruzs. 3. #5, Non dico della carità del Paradiso, 
tmperocchè Iddio è qui veduto per essenzia. Bern. Ort. 3. 9. 3. Non 
possiamo saper la gran potenzia Che sta rinchiusa in la divina casentia. 

Euasziate, Esscn-ard-le. Ade. com. Che appartiene all'essenza, (CH'é 
dell'essenza.) Lat. essentialis. Gr. cimsdm. d. Agost. C. D. Conciomia» 
cosa adunque che |’ efliciente della mala volonta non sia veruna cosa 
naurale, ovvero, st dir si può, cwenziale. Bellino, son, 327. Onor , 
gloria , splendore essenziale, Che allumi ogu' intelletto e cuor gentile. 

a — Necessario , (Che importa g i ed in questo significato 
usasi pure în forza di sm.] 

3 — (Med.) Malatiie essenziali 0 idiopatiche , a differenza delle sinto. 
matiche , diconsi Quelle che primitivamente , e non come effetto su- 
balterno ad altra malattia , travagliano la macchina omimale. (A) 

4 (Farm) Olii essenziali : Quelli che sono realmente comtemuli in una 
pianta , è che se ne estruggono per distillazione con acqua; a diffe- 
renza degli 1 “piera 1 che se n’ estraggono a fuoco nudo, sen 
za il veicolo dell'acqua. (A) Tariff Tosc, 118. Olii tascoziali di ogni 
specie non nominata. 

è — Sali essenziali: Quelli che si cavano dolle decozioni , 0 che 
si trovano cristallizzati ne' sughi e nelle infusioni di piante ; a diffe» 
renza di quelli che se ne cavano per incinerazione, (A) 

5—" (i Rediairlaine Una delle qualità che costituiscono 
Fessenza. (I 

Euenziavisamo , Essen-sia-lissiano. Add. m. superi. di Essenziale. Gal 
S'agg. 58. Ed il dire che il telescopio allungato è un altro strumento , 
da ch'era avanti, è nel proposito di che si parla, cosa esset» 
zialissima. E 60. Lo strumento è diversificato , motandosi in emo 
cosa emenzialissima, qual è l'intervallo da vetro a vetro. Segn. fncr. 
2. 25. 10. L'errore di tutti loro era emenzialissimo , i certa 
vano ne' capi fondamentali della religion cristiana. (A) © Magal 

Agg. Fb se) 





Hett, 20. Alcune cose cssenzialissime al vivere. Aigar, 

Lu studio delle pieghe, parte essenzialisima ... dell'arte del stipignere. 

Essnnmatità , Essen-mia-lità. SL ast. di Ezsenziale. Ciò 
alcuna cosa. Uden. Nis. 5. 56. 11 poeta 

ia della locuzione, che la essenzialità del de- 


Euenziarmente , Essenzialmente, Av. Per cssenzia , Con emenzia 
"Nocessariamente. Lat. re ipss, ex altura, Gr. irudss, Serus. Tel. 
mist. Non solamente potenzialmente e presentialmente ed casenziatmen- 
te, come nell'altre creatore, ma veramente ec. But. Inf.3, Ogni gra 
zia viene di dando HI in caio entita abita © sta. 

Ensqurro. * (Geog.! 4e-qu , Fmeguito. Piume della Gujana{G' 

Esseguia ," Mc Sf pi. P.e di' Escquie. Monuld. dara 
frce in Firenze l''essequie di M. Lorenzo di M. Nicola Acciajuoti. 
Parsav. Specch. Pen.p.338.$' apparccchiavano less quie col mortu- 
rie. Lasc. rim.3, 346. ta pur l'essequie ce, Sale. Avverte. 1.3. f2. 
Truoransi le medesime voci: essequic, esequie; esercito, cscreito,cc. (N) 

Euequio, Esstquio. (Sm./.A4. Lo stess che) Esequio. #". e di'Ese- 
quie.) Wi.Plut, Cat E comumò nell'escquio del fratello molte come e 
roba per ardere col corpo. 

Enzua. * (Goog.) Eestra. Fiume della Spagna. (G) 

Esssicitane , * È coorci-tà.re. det e n. pass. P. A. P e dî Esercita. 
re. Bemb, Ist. 1. 0. Ivi a ferire totti in un segno con fa detta arme 
vi essercitansero. (N) 

Essanerraro, Esserci.tàto. Add. m.. da Essercitare. P.. A. P. e di 
Exercitato./r./nc. T.2.2.38.Che il uo nenrico è tanto emercitato.(V}(N) 

Easaciro , Essir-cio. (Sm. #. 4. #" e di) Esercito. Bemb, stor, di, 
Ss. Porciocché come fic possibile ia cotanto cerchio di mare e per co- 
ni sospeiti liti mandare tanto esercito? m È 1,3, Amendue gli esser- 
citi ec. E 2. 1g. Per venire in Italia con esercito ec.Passa.Specch. 
Cr.399, Mossono il campo del loro esercito. (N) 

Erazax, Peace. Zerbo che rion segue alcuna conjugazione , ed è ano» 
mala ed irregolare più d' alcun altro di questa falna, € si contrui» 
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sce variamente e con varii cati, siccome per gli evempli , e vale { 


stesso che Esistere, se non che fa prima voce suole in senso 
più astratto che la seconda. —, + sin.) Lat. euse. Gr. das 
Dant.Inf: + fd mera cagione Di fera la 
Grjetta pelle, È Purg. so, 3. od io i quella ripa intorno 
eo di marmo. £ 25. questa d'a via,e quella è già a riva. 


cr oe È.) Dant. Inf: , Né iò che di 
per Inf: af. 90 sen sii di Shit 


4) 
È 
È 
tI 
® 
ba 
è 
F 
8 
3 
î 
° 


= inno e per accorcismenio En per Sono, terza persona del 
i. Franc. Barb. 13. 3. E color che i enno, Son dagli avari 

ti e scherniti. Franc. Barb. +43. 19. Ma quelle somme troviam 
margarite, Ch'en di virtù fornite, Dant.Inf-3.38. dannati i tor 
carnali, Che la ragion sommettovo al talento.("Le migliori ettiz, han» 
na Erano. ) 8 Par. 13. g7. Non per saper lo numero in che enno 
Li motor di quassù. £ 3. 77. Perocch' al Sol che v' allumò cd arse 
Col caldo e colla fice, en m iguali, Che tutte somiglianze sono scarse. 
Fr. Giord. Pred. S. È ne enno essuditi que' Farisei, Lor. 
Med. rim. Ferono indebolir le sante membra Ch' en di celeste onor, 


Spesse volte lo dire de' buoni dicitori è essuto loro grande ajuto. 4l- 
lor onor gli sarehbe essuto, se egli se 
E se l'uomo avesse conosci 


‘ragazionii: 
9 — Fosti per Foste. £iliorismo toscano. P". qui appresso, $.1 

Fui. Bocc. fel. DI lo felnmi alla pg 
‘orse fu'. 
iv — Fue per Furono , come Mn) Sile. Pit, S.M..Madd.105, 


43 Bara per Hai » a Jon Der no. Fr. Giard. 102. E però 
non 
14 — Inuto per Sato. Amm. Ant 33. 4. 3. 


di, che è isiuta menata, domanda la in 
ed ella incontanente gliele nega. Nov. ant. 65, £. LI Re vi mandò la 


confagazioni. (1) 





re 

15 — Savate per Erorate. Tu». Rit. E siccome voi savate partito. 

18 — Se' per Siete. (V) #. Too. delle conugazioni (N) 

19 — Scrà per Sarà. Adiotismo tscano. Sal. Avvert. 1. 7 
Send, che per Farà si dice in Toscana da certi popoli ec.3 /' 
ati per /oi foste cc. esiandio nel miglior secolo , non che nella 
vella, alcuna volta trascorsero melle scritture. M. Aldobr. P. N. 
Ed avrà le vane larghe e piene per tatta la persona , e serà carma- 
to e bruno. (V) 5 NEZA 

16 — Seraì per Sarai. Move. Ant, Becai sottoposto a' pericoli per 
gli «gguati de' tuoi suggetti. (V) 

21 — (Sic per Sii.) Albert cop. 38. Lo cuor tuo in tal guisa co- 
strigni ec., che tu sie contento di te medesimo. Firg. Eneid M. 
Sie sno; e, queste cose dette, sparve, (Cio, ata sano, adilio.) 

1a — Siemo per Siamo, (V) #. 7. delle conjugazsone. (N) 

11 — So per Sono. Fr. dac. 7°. 6. gr. 5.Ur come il vedraggio a 
rito a viso? Par che ne pensi, sì we s0 abbagliato. {V} 
pe) — 8r0, Brai, Sranoo per Sarò , Sarai, Saranno, (VM) 7. Tav. 

le conjugazioni. (N) p 

ab L''balo per Stato. Booc. now, 16. 37. B + avessi creduto che 
coneeduto mi dovesse esser suto , lungo tempo è che domandato l'a- 
qrei. Saltust. Jug. R. La sua virtò è vuta grandissima e dismaurata. 

16 — Ed usato anche da moderni. Bemb.pros.lib.3, Lì qual verbo (ce 
sere) ba nel passato fui e sono stato e sutn che vale quanto stato. 
© Varchi da dell Torch; Le Saieaze Too, 
logi, se pur s'‘hanno a dispatare, s'Iranno a disputare di quelle per 
sove veramente dotte, allo quali da' loro superiori è mito ciò che 
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fare debbano commesso. E dr. Fur. 5, 58, Felice se senz'occhi i0 

fossi suto. /oc.Cr.pref.Abbiamo adunghe certa speranza che non debba 

esser loro cagione di maraviglia ec. il non avere in I permela LI 
minunia, sempre csegi da noi sarebbe stai iderato. (P) 
3 — [Uscite regolari.) Stato è il participio di questo verbo , che den» 
du napa prvssrto 0d + ia come dal verbo biare. Petr, 
son, 15 De io Seni aialo frmialla lunca ec. , Fiorenza avria for- 
se oggi il suo poeta, 

a — Fia e Fie per Sarà , e Fieno per Saranno. Bocce, nov. 77. 36. 
Io, Ofriora che a grado ti la, le ne render molte per quella 
nina. Dant. Purg. 10. 18. E Gieti mani L'error de ciechi, che 
si fanno duci. Cas. tett. 16. In questo credo che consista la vittoria 
cc. di $, M. Cristianissima, la quale ridonderà sempre in V. E. Illu- 
atrissima , e a me fia di consolazione. 

3 — Fora per Sarei 0 Sarchbe e Forano per Sarehbono, Dant. 
Purg. 36. 20. Sì ii parlava un d'essi; ed io mi fora Già manifesto, 
E 17. + E fallo fora non fare a suo senno. Fr. Jac. T. 3.4. 7. 
Fora a noi più presto nato, Se sua gloriosa matre cc. Fosse essuta in- 
manzi nata. » "Bom Pros. 3. 182. Forà , voce del ‘verso cc., che 
vale quauto Sarebbe e Saria, quello stesso che si disse volte 
S'arie nelle prose: delle 


: uali sono parimente voti Mie e Fieno, Sie 
e Simo, in vece delle già dette, N) 
4 — * Fuse per Fosse. Segr. Fior, Art. guerr, 8. Come che in 





7 = * Sendo per Essendo, Pit. SS. Pad. part. 1. cap. 1. Sendo 
resso a corruzione di + rimase vincitore. £ cap, 2, Esendo 
‘anto già in età di anni CY << menanidlo quasi vita ccdestiale in 
terra, e sendo Santo Antonio già d'anni LXXXX. in un altro eremo 
solijario ec. Petr. Son 201. lo di donne un bel numero eletto 
Per adornar il di festo ed altero. E Trionf della Morte, cap.4.Qua- 
si uu doles dormir ne'suoi begli occhi, Sendo lo spirto [5 da lei 
diviso , Era quel che dormir chisman gli sciocchi, Por. led. San. 
< 19. Sendo da mia fortuna trasportato. è Lett, 29. lo mi trovo fuo- 
ri di questa numero , non avendola mai disservita , che io sappia, e 
per certo sendo desiderosissimo di servirla. (P) 

4 — Conjugasi verbo con tutte le persone d'ogni sun tempo, 
col pariscipio di preterita voce di tutti 1 verbi attivi, come con A- 
mato, Chiamato , e gli altri ; e formasi di esso e del purticipio il 
passivo del marchiamo. Bocce. nov. 27. 2f. Si dovreblono glo- 
riare, quando da altuno amate sono. E g. fp.1f Per certo chi non 
Vama, e da voi non desidera d' essere aipato cc., così mi ripiglia, 
ed io poco me ne curo, £ mov, 3s. ar. È chi altramenti il chiama , 

‘ non colui che è chiamato , ma colui che chiama, commette difetto, 

5 — Conjugasi eziandio con molti de' neutrali per formare il passato, 
ma nor muta il loro siguificato ; come Nascere, Voltare, Incontrare, 
Rallegrarsi , Dolersi. Dane Purg. 22. 54. Per lo contrario suo m'è 
incontrato. E 34. 43. Femmina è nata, € non porta avcor bemla. E 
103. Per esser pur allora volto iu laci. Bocce. introd. 5. Rallegrato 
ciascuno , con piacevoli imutti e con festa mangiarono. ( Qui ci s' ine 
tende in virtà Esendo. .) £ now, 23.9, Sicuramente gli dite che io sia 

quella che questo v abbia detto, e siamerene doluta. 








7 — Conjuga eziandio aliri nel conjugar sé. Bocc. nov. 11.10, Comin- 
ciarono 4 dire ciascuno da lui essergli stata tagliata la borsa. 

$ — Conjugato altresì coll add. che manchi del verbo, dell'uno e del- 
l'altro di loro si forma cuwo verbo, del signific. dell'add., come Es- 
sere attento , ec, Dant. Purg, 33, 110, E già venuto all'ultima tor 
tura S'era per noi, e volto alla man destra, Ed cravamo attenti 


ad altra cura, 
jugato colle icelle Bene 0 Male , senza aggiunta d' altra 
a vale Essere in 
oso, amato  di- 


9 = Conjug particelle 
Parola she E afuei (modo sciuto del fuso secolo 
ri o 

L $s Perchè mal dell'amore della donna era 

quasi disperalosene , Podestà chiamato di Modona, v'andò. G. /. 

al Legato, perché era male co” 

Fiorentini ; che se fosse stato ene di loro , la sconfitta ch' ebbe a 


grazia o in disgrazia, a no, grazioo o 





peccato, e sonne molto di meglio. » Fior. S. Frane. 79. Per la grazia 
di Dio, ec. enne bene. #. Esser grave, Esser d'altri, ce. (N} 
13 — * Quando un membro del discorso è retto dul v. Avere, ed un 
altro da Essere, il primo espresso, il secondo si tace. Fr, Giord. 
193. Di quanti Re e figliuoli di Re si legge, aver lasciate le ric- 
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chezze loro, gli onori e lesignorie, e iti alla penitevzia ( essere iti 
a' diserti ec. (V) G. /. so. 107. ti Fiorentini avrebbono fatta novi 

coutra la sua signoria , e rubellati da lui. (Si sarettero rubellati.) £ 

11. 4. I Bolognesi avcano cacciato il Legato e tornati alla lega de 





Fiorcotini. (Erano tomati.) Bocce. now. 29. Al cunte significassero , 
lei avergli vacua cd ita basciata la ione € dileguatasi, (Es 
sersi dilquata) Pallad. 11. 18, Il defrito si dice ... quando il mosto 
nella caldaja ha avuto un grosso Lollore’e schiutnato cc. TÀ pena 
schitunato,) (Pr) 
14 — * Ed amhe quando i verbi non sieripendine nel numero, G. 
F. 5,23. Lungamente aveano fitta guerra a'Fiorentini, e andatavi più 
volte l'ode de 


età quasi  sempra 
prelenta: G. PF, 


e oste de' Fiorentini fu a grande rischio 
pitan che attutarono il fiore cc. Vene, 


fosse di lungi dagli occhi «tel ‘ero ul 





abbandonata. {Pr 


17 — Nota ellissi. Cui lett, 35. 63. Quanti servi che convenisn (ersene 
signori, e quanti signori che degni saricno ( d'essere) servi. (V 1a. 
835, Chi era montato a cavallo, trovava le rughe al ‘ate, e pittoti 
loro i sassi dalle finestre, e morti per le vie. (Cini ed erimo gitta- 
ti 62) (Pe) Dane, Logi ao 139. Or va, Chè an sol volere è d' ambedue ; 

Tu duca, tu sigoore , e tu maestro. E Parg. 6. Or ti fa' lieta, che 
tu hai ben onde : Ta ricca, ta con pace, tu con senno, E Polis.Sth 
lib. 1, Tu principio, tu fin dell'alta impresa. (P 

18 — * Nota locuzioni ellittiche ancor più singolari. G. W. 8 76. 
Molti de nemici ne morirono per ferri e per trafclare, e rubati l'ar- 
me e i cavalli, c certi presi furono impiccati. (Ciaé, furono rubati ec, ) 
È 2. 214. Se n'andarono per la via ali Carmignano a Fucecchio , @ 

iunti a Fucecchio sanza niuno buono fare «d onore del comune di 
ineuze, { Cibé , furono giunti , giunsero.) E 7. g@î. Quando venne a 
morte, gli si trovò la santa [Croce al collo , e vivuto dopo il mira- 
colo in santa vita. ( Cà, che era vivuto, ) Hocce, now. 18. Senta 
dosi per lo lungo esercizio più della persona atante, che quando gio» 
vane, in ozio dimorano , non era. ( Civé , che non era quando era 
giovane. ) Sen, Dastinti le faccende in che tu sei entrato, o 
, che ti son venute ee,, dive un caso ed 
tempo fan © due diversi.) Franc. Sacch. gi. Minosina 
con tutto ciò fn ai peschi quand” eglino. (#7 ache Togliere, Scomu- 
micare , Desilerare , Reggere. ) {Pr} ° 

19 —* Quando è unito a' partivpù di verbi attivi di preterita voce da 
Sormare infiniti passivi , talvolta toglieti Essere col ivipio, e met» 
tesi l'infinito di quel verbo di cui d il participio, G. P. a Se. Mane 
daro bando che nullo non entrasse mella città sotto pena della 
na ; uno v' entrò , si fin condannato ad impiccare, { Cioe, ad essere 
impiccato.) È 4. 13. Non conoscendo il conte suo padre il comando 
ad uccidere nella foresta ( Cioé , ad essere uccis) , che fosse neriso,) 
Vit S. Eufrag. 189. Veramente che questa fanciulla è incominciata a 
tentare, ( Cioe, ad esser tentata.) Sen. Provid. A chiunque è enman- 
dato di soetenere cose da piagnere ai pigri c ai temorosi. ( Ciné , da 
esser piante da' pigri ec.) Pasto. È. Il cavallo è uno dimbnio al 
quale siamo dati a tormentare. (Cioe, ad esser tormentati.) (Pr) 

20 — * Talora worusi taciuto il participio Stato dove la regolarità del 
discorto il vorrebbe espreso, G. P, 10. 31. Non s' ardia d'imporre i 
dinari al popolo , e sc fatto l'avesse, non sarebbe ubbidito. ( Civé, 


sarebbe stato.) (Pr) 

21 — Usato coll'A, e in modo ellittico. G. F. 19. $. 7. Trasscro 
del castello il Legato, e fua e arnesi (provvisto di genti ed 

‘arnesi ) il lunedi d'alba, ec. Fis. SS. Pad. 3.2. Gli occhi di Dio 
sono a provvedere Prg do quelli che" temona (cine prouti, disposti (V) 

2 — £ coll'A in lungo di Il, 0 superfluo, Guitt, lett, 1. 9. Mat 
tezza malta desnalurata è tropipio,a conoscere lo male, e non odiarlo) 

3 — * Coll'A 0 Al o Allo per Essere asegnato. Dant, Con, p, 
48. ( Sessa 1531.) Certe intelligenze , ovvero per più usato modo ro- 
lemo dire Angeli, li quali sono alla rivoluzione del cielo di Venere.(V' 
Now, Ant. 20, Questi sono a te ubbidire. Morg. s. ss. Noi siam qui 
conti, re, dutlu , a servirti. (N) 

22 — Talora è superfluo in certo costrutto, Cavale. Med. cuor.3,T0 
da me nicate 0 poco ci metto ; se non è (se nor) in quanto raccol, 
da diversi libri, e reco ad ordine di capitoli. (V) Sen, Pit. 63. Tu 
vai erranio tramntandoti di Inogo in luogo, quel che to vai 
caendo è in ciascun | { Qui 0 csscndo vale mentre che o si 
mile, oevero l'è è supero 0) 

23 — Unato col Di, in lungo di 1, modo ant. Gr. S. Gir 52. Non 
lo disse unqua lo nostro Signore , perchè gran bune non fome del) 
suo padre solterrare ; ma maggiore cosa è di predicare lo Vangelio, 
e di risuscitare coloro che cc. (V) 

1 = È per Avere la tal qualità, Fior. S. Franc. #6. Ed era di gran- 
dissima orazione e contemplazione. (V) E Ar, Fur. gi. 66. di 
quella forza, ch' esser nota Vi ikcbbe, e di quel grande animo sia. (Pe) 

3 — E col Diin luogo di Da, Moda antico. Moral, S. Greg. 7. 
35. Che è dunque di fare (da fare) ? certo non altro; se non che re, 
(V) Luv. Esop, go. Perciò non è di stimare quello che l'uomo kanne 


adoperato , ma quello che vulera adoperare. (1) 
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24 — Usato coll In, talora vale Cagionare, Cavale, Med. cuor. 338. 


N cadimento di questi tali è in più scandalo e sgomento d'ugni gente.(V) 

1 — * Onde Quanto è in me , in te eo, = Quanto € cagiunato, 
dipende du me, da te cc. Bocce. g. 3. n. 7. In quanto in vai fu, voi 
I° vccideste. (N) SAVA A 

3 — * Per gli altri modi in cui Essere è nato coll In, F, Essere 
în acconcio, in agguato ec. nell ordine Affaberico, O 

a5 — * Usato colla preposizione Per. P. Per, e }. Essere per alcu 
Lul sm co, (+ 

26 Pirata e irnezinali in sign. di Trovarsi, Bocc.Corticelli, P. 

. 19. (0. 

nia prende il valore del verto precedente. Cavalc. Med.cuur. 
315. Non poò fare sempre tanto l'uno, quanto è l'altro, (Civà, quan 
to fa l'altro.) (V) na % 

28 — Talora serve ad accennar condizione, stato ec. Fior. S.Frane. 
79. Frate Currado disse : 0 figliuolo , che è di te? Risponde quello : 
per la grazia di Dio ec. enne bene, perocché io non so0o dannato. (V) 

29 — Talora nel sing. accordito col ph Bocc. g. 3, n, $, Egli cra in 
tm chiassetto stretto { come sj ira due case veggiomo ) sopra due 
travicelli , tra l'una casù e l'altra posti, alcune tavole confitte, 4) 
Dant. Inf: 8. 78. Le maura mi pareso che ferro fosse. È Purg. s0. 
Ben v'é tre veochi ancora, in cui rampogna L'autica età la nuova, 
( Qui è gres 8 md di. inpernale ) (N) et i 

2 — È col pl, di tempo. Pass. 30. Conciossiachè cc. il vostro li 

bro, già è ti anni, non sia valuto neente. (V) 

3 — E col pi. del nome a cui serve. Fior. S. Franc. 33, 1 letti 
loro si era la piana terra; e chi avea un poco di paglia. (Y 

30 — Talora si trova usato col £* caso ; [ il che accade regi ade 
quando i v Essere posto fra sosuntiti importa in certa guisa 
irasmutamento 0 (napasso dell'uno nell'altro.) Bocce, nov. 87. 11. 
La donna domandò se Arichin fosse al giardino venuto. Egano disse: 
così non fose egli; perciocché 0 ch'io fossi te, m'ha 
con un hasone tutto rotto. » Petr. conz. E ciò che non è lei, Già per 
antica usanza odia e disprezza. (P) 

Di — Sia, usato per la disgiuntiva O. Segner. Mann. Dic. ti 2. Com 
giunto , sià per amicizia , sia per qualonque altro titolo, (V) 

» — * È fu detto anche Or sia colla corrispondenza di O. Bar 
gol. Ghiacc- 32, Ta corpo veramente continuato ., . or sia d'atomi, 
© di mennine particelle. (N) 

3 — * Edanche O sia. Tusson.Secch. 5. 65.0 sia in ginstra 0 in 
battaglia ogni altro eccede. Salvi, Inn. Om, Apol. O sia per terra 
ferma Di vitelle nutrice, 0 sia per isole. (N) 

31 — * Dicesi A che son condotto, 0 simili, per accermare a qualche 
cosa dî spiacevole o di nocivo.Car.Lett. ined. 3. 36. Vegga ara... a 
che son condotto, e che rimedio poso avere, s da lei non m'è dato.(Pe) 

33 — { Dicesi intermgativamente A_ che sare’ ia? ==) Che partito sarebbe 
il mio , Dove mi trvere' (0, Bow. nov, 81.10, O se essi mi cacciar 
ser gli occhi, a mi fracarero i denti cc. , a che sario? 

35 — Dicesi Avere in essere parlando di cose che altri possiade in 
anto, #, Essere in essere. Cecch. Servig. 1. 1. Trecento ducati che 
voi dite che egli ha in essere. (V} 

35 — Dicesi Bene cssere , a guisa di nome, per Buono stato. P. Es 
sere, sost. $. 3, 2. (V 

36 — [ Dicesi Dir com'è una cosa = Dire com' ella sta , In che ma 
niera é seguita , 0 in che stato ti trova.) Dant. Purg, 26.22. Dinne 
com' è che Bi di te parete Al Sol 

3) — Dicesi Non essere nè in riga nè in spazio= Non essere in alcun 
luogo, Similit. tolta dalle carte di musica. Copp, Rim. 2. 55. La 
te ch aver dite sotto "1 piede, Forse che la non è in riga né in spazio ; 
Agli altri vanti poi non si dà fede. (8) (N) 

— Diceri Padre che fu, Figliuolo che fi, per relazione a. marte. P.Che, 
$.3. Sen Pist.13, Domatidai al fattore; Chi è quel vecchione che siede 
sull’ascio? E quel medesimo mi rispose: O mossero, non mi conoscete 
voi? io sono il figliuolo che fu del rostro fattore, al quale voi so- 
levate far tanti vezzi. { Par che dovesse dire: Figlivolo del vostro 
fittore che fu.) (V) Din. Comp. bt Fior, 1. Essendogli morta la 
moglie, ne ritalse un'altra, Aglinola che fu di messer Accerrito da 
Gaville. G. A. 12. 14 Tn questi lempi, all'entrante d' Ottoha 
morì a Napoli quella si facts Chismare Imperadrice di Costantimpoli, 
figlivola che fu di messer Carlo di Valois di Francia , e moglie che 
fu del Prenze di Taranto. (P) 

» — * Oggidì nella maniera più comune si dinota pure la perso. 
na defunto coi pretorio Fu, ma con diverso cosruttn; come sareb 
be: Antonio fu Pietro, svstituendo questa fruse a' latinismi no- 
tariali olim e quer. (P) 

Zog — [Dicesi Sapere ciò che n'è d'una com=) Saperne quello che se ne 
piùò sapere. Bocce. noe, 77. 24. Tra l'altre cose civ'ia apparai a Par 
rigi, si fu nigrouiazia , della quale per certo io so ciò che n'è, 

do = Dicesi Sia © Mio = Brae, Sur Lene, Frane, Sacch, now.174. 
N Gonnella disse con Dio; io ci tornerò oggi. (V) 

{1 — Dicesi desilerativamente, congedando altrut, Sti sano, Sie sano, 
perdo stesso che Sta sano #. {. 2, 31, (N) 

1 * Dicesi Trovare in = Euser allestito, pronto , compita. 
Cosi nt ined. 1. I. p. 267. Burchbe ora il tempo di dargli una 
budni stretta, quando l'armata che si trova in essere...Irovasse ec.(Pe) 

4) —" Dicert in sodo avverb. == A ben essere per Abbondare in 
trassteta 0, F, A ben essere. (0) 

j — * Abita Salvin. Senof +. Era in Efeso un nomo de grandi e 


secinti “del'fuago. (N) 
Fiac; Andare, cos i. 4. e. €. Dee, il più tosto che può, essere a’ piedi 
























del RA TRI i Pure alla destnes... Eaeere a uno o da une! (N) Gg 
3 


di Poce, Novella ec. Spargersi , Andare at. 

tornò, Mace, g'# n. 1. La novella fu la mattina per tutto Salerno, (N) 

46 — * Appartenere, col 3, caso, P. A, $. 16. Fr. Guitt. lett, 33. 
Focat. fi 
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Go. Vi metterete a domandare savere a lui, cui sole è darla, (Questo 
significato, dice l'aunotatore Bounri , è tolto dal fraisten ) (N) 






Valenza. £ 1. 7, p.3f. Lawirtch , il quale era tardato tanto a 109» 
versi per la tardità delle genti , che venivano all' esercito. {Pe} 

49, — Avere, col 3, caso, come È useono i Latini. Lat, alieni case. Gr. 

ini Amet. 10. A me ton è la forma «di Adone, né le ricchezze 

nta, E Lett.Pr. $, Ap. 389 A me cra animo d'aver taciuto. » Fri 

Giord, 383, Ai grandi corp pare che debbano easere le molte gambe. 

Fior.S.Frane. 38, Per la qual cagione si era tauta divozioue di kwo a 
chiunque gli udiva e vedeva, che ec, È 36. Frate Beni 
dando una volta a frate Bonanti solo a gnardare e a ser 
dbroso essendogli in comandamento del Prelato di pastirei indi , ec. (V} 

So — * Aver bisogno. Fav. Escp. 53. E perché gli aguelli sono teneri 
€ desa grande Pot 1 Ron gli vogliamo, (Cioè, hanno bisogno di 
grande poardia, 

51 — Aver che das. caso. Pist. S. Gir. 386. Che è a me con 
questa voluttà , la quale in breve perisce? ( Civé , Che ho io a fare 
con, ee. Afodo poco usato. ) {V) 

5a — Avvenire, Aocadere. Frunc. Sacch. now. 161, Sempre fu, che 
tra” dipintori si sono trovati di nuovi uomini, (V}) dr. Fur. 1. +. Le 
cortese, le audaci imprese io canto , Che furo al tempo che passano 
i Mori D' Atfrica il mare. Car. £n. 7. 61. Era signore, Quando ciò 
fu, di Lazio il re Latino. (M) Tau. Ger. s. f Forse um di fia che 
la a penna Osi scriver di te quel ch'or n° accenna. (Ny 

53 — * Condurre la vita, Vivere. Dant. Inf 20, Allor mi disse : Quel 
che dalla gota Porge la barla in iù lespallebrune, Fu quando Grecia 
fu di maschi vota, (Br) Frane. Sacch, nov. gr. Minonua Brunelleschi 
fu ne' miei dì, e fu cieco, (N) 

5$ — Consistere. Fall, Giug. 116. Ai quali la file, l'onor, la bontà, 
€ tulle cose oneste e discicste s0n0 in rivendere. {V) Comur. Dans. 
Par. 4. pr. Non é la vera beatitadine in riochesze mundane , non ia 
onori, non in nobiltade di sangue. (Br) 

55 — Costarne, Importare , Valere, Ar. Fur. s. 61. A_me mollo non 
è perdere i passi, Perduta avendo ogni altra cosa mia. (M) Segaer. 

ann. Giug, 1. 5. Va afidarti , c vedrai se tanto lì sarà stato darla 
ad essi in deposito, quarilo in dono. I) 

56 — Credere , Figurarsi, Sperere , col 3. cen. Aocc. Aaet. Ma il 
mio pensiero cra a una cosa, e i cieli ora dis un abtra. (M 

5y — Dare. Ar. Fur. 23. 88. Nun rumor di ta i, 0 suon di “ 
Furon principio all'amoroso assalto. (M) 

58 — Differenziare, Correre differenza. Guitt det +4 di. Mirato che 
è da guerra a pece E 39. Da woino a hestia non è già che ragione e 
sapienza. (V} Inf19. E che altro è da voi all'idolatre, Sc non 
ch'egli uno e vai n'orate cento? Boco.Am. 16. Avvegnaché da loi 
a me sla poco, (Br) fr. Gut, tett. 14, p. 39. Da fora a uomo now 
è già che ragione in conoscere e amare bene. (N) 

= * Dimostrarsi , Dare a divedere. Cas. detl ined. £ 3. p.16.Degli 
altri cardinali non so in chi v' abbiate speranza. Trani è stato messo 
in su la traccia del Papato ; Napoli è imperiale alla scoperta, ec. (N) 

60 — * Durare, Fit. SL Fufros des. Se Iddio mi toglie questo santo 
monaco , la mia vita sarà poco. 147) 

61: — Esser cagione. it. 4. Gio, Mat. 302. E la famiglia era tutta 
tribalata » ciî piagneva di qua, e chi di la} e diocvano alla ma 
dre: Voi siete, voi; ar che è a lasciarlo andare ( &. Gin. ) così pio- 
colino, e pon mandare persona con lui, nè per lui? (V) long.1. 43, 
Se non fussi stato il buon Gherardo , lo 0 che la vittoria era d'Al- 
monte. 

6a — Emer vero, Dont, Inf: 33. S'egli è che si la destra costa giaccia, 
Che noi possiane nell'altra bolgia scemtere, Noi fuggirem l'immaginata 
caccia, ( Came dicesse: Se È vero che ec.; 0 pure : Sc la destra costa 
giace sl; che noi possiamo ce.) (V) Zor. Med. s. 5. Deb! sarà mai 
che con più alte note Risuoni le da' Rumidi a Bonte? (1) 

63 — Fare, Tenere, partindo di Ragionamenti o simili. Boce. g. 10, 
n. 3, Questi ed altri piacevoli ragionamenti stati (termi) fra fido 
e Mitridanes , come a Natan piacque ec. se ne tornarono. (V) Car 
lett. ined, 3, 38, O pure non guardando a le parole che ci s0n0 sta 
fe, sc ci verrete, vi faremo buona cera. (N) 

65 - * Giovare, Servire. Hoer. 70. A niuno è dubbio che queste di- 
avicvoli vie non sono a beatibzlime pervenire. (Y) 

65 — * Pervenire, Giongere, Frane, Sueck noe, gr. Quando fa alla 
callija. E oppressn: Con tulto ciò fu a' peschi quand’ cglino. (N) 

6 Procedere, Venire, col LI cure Puss, 367. Mac dica sendere la 
persona | avvegnaché le paja che "1 sogno sia vevelizione da Dio ce., 
cl ella ì csere dil' diavolo, crotedo altri ehe clia fosse da 
Dio. E appresso: Provate gli spiriti , se semo da Dia. (Y) 

6) — Rimanere, Restare. Bocr, Conelus 353, Egli erano poche a seri. 
vere delle soprascritte novello. Petr, son. ga, Poco era ad appressarsi 
agli occhi miei La luce che da lange gli ablurbaglia , Che cc. (V)dn 
Fur. 17, 46. Sa' che le forze dei due primi pronte Han tra lor da 
finie le lità in guisa Che non ne Ba per sé nè per Marfisa, £ Dang 
Purg. +. 6a, Che malto poco tempo a volger era. (M) 

69 — * Risultare, Ridondare. Dif Poe. Sarebbe in gran gravanza de' 
fedeli, e ‘n pregiudizio ridonderebbe, Ar. Fur. 39. 6. Nan si lassi 

segair questa battaglia, Che ne sarebbe în troppo detrimento. (30 

mificare , Venire a dire, e talora si accorda col 3.caro.Borgh, 

Orig.Fir.166 Peoprie di coloro i Ro salcan chiamare denti, che 

sarebbero a noi bene ajati. Dep. Decam. 92. Starsi, cosi assolutamente 

detto,a noi è non fur sulla , e riposarsi vpietazmenna scia voler briga 
[i 




















122 ESSERE A BALIA 
o pensiero. E tanto fu qui a dire che starsi volca, quanto avesse delto 
che si volea riposare, che tanto è a dire, quanto non 


quanto 
È ppc, 
far nulla, 0 statti. Porgh Fast 6, Ramo Megelrato to, 
Ateniesi ) dicevano Arconti , che sarebbe a noi inci, 
Segner. Mann. Mag. 7. dg. Che cosa è ambulare nelle Scritture, qua- 
lora ec.? È diportarti, è precedere, (4) 
* Spirare, Sofliare , parfandosi di venti. Salvin. Opp. Pesc. 3. 
393. AI mare austral sen vada Quando Borea si studia; e quando 
è Euro, Ai sentieri di Zeffiro. ( 
pi — * Stare, Dimorare. Pattod, Gen, 16. Altri sono che per tre di 
prada 
è insalate 


dinanzi macerano le mandorle nel letame liquido . - . . 
una notte le lasciano essere nella molsa. E Otuob. +0. 


zione e dolcezza gli fac all' anita, che quasi usci di sé. (V) 

7 i. ng 10, n 10, Tutti rispesero , ciò piacer 
Joro ; e che, fosse chi volesse, essi l'avreliber per donna, e onorereb 
bonla in tutte le cose, (Cioò, qualunque fosse colei che egli volesse, cc.) 
Cecch. Dott. 3. 3. Ha consumato ce. Fas, Ogni cosa. Mor. Ogni co- 
sa: e ce ne fisse pure stata! ( Intendi: che egli V'avria gti 
Frone. Sutch. nov. 101. Dicono le romite: Che fu, a muovervi 
tardi? ( cioé : come è stato , che siete partito si tardi?) Dice lA posto» 
lo: E' non è stato sole: li nuvoli m'hanno ingannato. (V).Ar. Fur. $. 
Sg. Fa d'amar lei quando non era aperta La fravde sua ; ora è da 

lar ben forte. { iena Ri dira 1 ollora fi compo pare allora (74 
pronto, fi comenciole, fù degna cosa amare i.) (M) N 

95 — * Nota usi. Boce. nov. 12. S volte ia San Gio 
liano , dicendo questo non essere della fede che aveva in lui. ( Cioe, 
Questo non meritare la ferte che ec.) Tes. Br. 3. 3, Ella rispose al- 
l'angelo e dise che crà ancella di Dio , e che fosse di lei secondo la 
sua parola. ( Si fincesse, Fose fatto di li.) Matt. Vill. 4. 39. Ve 
dendosi in tanta noia di sollecita guardia , fue ora che innanzi vor 
rebbe essere stata altrove. (Br) 

76 — * Modi provert. Essere al findo del meco, alla 
alle peggiori del sacco, Essere al piè del pero, Esser 
de' magi , Esser carota, Esser carne © vga, 
metto, Esser come il pestinaca , LI 
te mesi, Esser fatto il messere, Essere y 


gio del sacco , 
alla fista 
Esser cimiere ad ognich 
da ribuoja , Esser di set- 
di S. Patrizio, il 


Suracino di piazza, ilsecento ec., Essere in hallo, in bocca all’orco, 
in paniclli, Esser la pila dell'acqua berevletta , Esser meglio che il 
pane, meglio 
ta 


che il Giovacca | Esser 


da tenebre , Esser sen: 
barbazzale , Esser tra bajante € 


Errante, ec, eci P.a' lor 


Strre in cnsa della balia a lottare. P.Balia, £.3(N) 

Abbostare, FP. A bastanza , £- 2. (N) 

= Combaurre, Battagliare, P. Battaglia, $. 7. (N) 

Si dice fig. di Chi è franco e pratico in qualche pro- 

fessione. #. Bottega , $. 5. (A 

—'4 cauro, falora= Siare aperto. Frane. Sacch. nov, A_me pare 
emere a cai i tanto vento viene an questo letto; nol senti tn? 

a — Ed Essere ad oste, Campeggiare. Y. Campo, $.6,4.(YXN) 

— A cumico * = Miusrir grave, Pesare. Sallust. Catel, cop. 1, A‘qua- 
li nomini contra matura , il fu a disordinato diletto } e I° ani. 
mo fu a carico. E cap. è. L'azio e le ricchezze, cos desidereroli 
dagli altri, firono loro a carico o miseria. (N) 

— a cavauzne * = Essere al di . P. Cavaliere, $. 2,67. 

— A cavatto, * Pe' enni signifi #. Cavallo, $.g. e A cavallo, $. 7. 

= ACCOMODATO NI casa, * cioè Assettarn in una casa stabilmente , ed 
averci bene acconciate le rie cose. PF. Accomodato , $. 3. (Pe) 

_ 4 casa * = Cenare. F. Cena , $. 4 (N) 

— 4 cospizione nm atcumo , * cioé alla amerò, im arbitrio di alenno, 

Teseid.3.g0. Ma saremmo di morte a condizione. Muzsi.(0}X(N) 

— a' conisi #, Confine , £. 6. (N) 

— A CONAITEMINI, moro basso , # si dice dell'inferno la cui guari- 
gione é disperata. Varch, Ercol. 81. D' uno infermo, il quale, come 

ice il volgo , sia vialà vialà, 0 a confitemini , al pollo pesto, o al- 
Folio santo, 0 abbia male che '1 prete ne goda, s'usa dire 
dici l'hanno sfidato. 

— a osnorio * = Far consiglio, Consulte. Mare. Pol. Viag.194. 

i Cri para gig queto pericolo, furono a consiglio e ren- 
la terra. (Br 

—— 4 cusa * = Premere, Calere.V, A enta, f.2. e P. Cura, $. 15(N) 

— 4 costo DI aLcum, * per meta! = Essere apparecchiato ‘ad ogni 
sua richiesta. P, Conto , sost. $. 20. (N) 

— 4 cuonz *= Aver nel pensier, nella memoria. P. Cuore, €. 31,3.(N) 

-— anago * = L'ssere senza molestia , fistidin ec. Pist. Ovid. g1. Voi. 
ché to il nvi dicesti non fii adagio, e incontanente incominciai a fre 
mire c a tremare, ( Ciné, ad agin.) (Pr) 

— AD anwe, 10 anwe, cc, * = Guerreggiare. #7 Arme, $. 19. e P. 
Essere a uno, $. 2. (N) 

£ 40 assento * = Tenere assediato. P. Assedio , $. 5. (N) 

— ADDIETRO A TOOCARE It FONDO Di atcvra cosa * = Connicerlà ad- 
dentro. Cas. Lett, ined, t. 3. p. go, Sermoneta dubita ogni di più di 
quel che v' haseritto l'Ardinghelto, ed è addieten a toccarne il fondo.(N) 

* — * Ed Esser addietro con è in alcuna com = Saperne poco. 
F. Addietro, $. 5. (N) 


— 40 cont comsnpamento 0 siorile Escer presto + apparecchiatn.Boce. 
& $. n. 3. Per un cauto ambasciadore gli significò , sì essere ad ogni 
guo comandamento. 

— 4 noamiar "= Fesere addormentato, Dormire. Pit. SS. Pad. 1, 
17. E poi quelli due giorani immaginandosi che San Muiccario fone 











me. 








ESSERE A UNO 
Maccario si era già coricato 


n quasi vicino, Bern. Lett. (Atan, 2.) 
Finalmente fa ad um pelo per ritornarsi a casa per dis to. (8) 
— Wren * = Fenire alle prese, Alf Mod. a Voc. Tose, p, So. (N) 

Essere superiore. P. A galla, 
Ss e 4 (N) 


— da * = iare, e fig. 

— acGiostaTo, * fig. = Trovarsi in cattivo stato. F, Aggiustare , 

— ab miscono = Convenire , Essere al caso Enc pump 1) 
sogno che altri ha di una cosa. Ar. Fur. 35. 35, Fiordiligi lei mira, 
e veder parle Un cavalier che al suo bisugno sia, (M) 

— Al sus DI cuecentssia * = [Von averne notizia. P. Bio am. 6.540) 

AL: lett bi sorto, * #, Essere di sopra, e #. Al di sopra, 

i sotto, 

— aL posno per sacco, * fig. = Stare in fine. Farch. Ercol. 1. 105. 
E perciò si dice essere al fondo del sacco, essere al fine. (| 

— atta camneta [ = Essere vicino a spirare. } #. Candela , £ 1,4 

— aut'animo = Piocere. Bocc. g. $. n. 3, Se pure questo v'é all'a- 
nimo (es aninrus ) di volere esser moglie er. , facciasi, e) E Lab. 
Quelli vestimenti messisi, che più all'animo l'erano , a pustao 
sì .. + primieramente si metteva davanti un grande specchio. (Br) 
Fr. Gimd. Pred. M. 2. 76, 1 comandamenti non ogni volta sono 
all’animo di colui a cui è comandato d'ubbidire. (N) 

a — E Avere in pensiero, in idea. #°. Animo, $. 79 x 

— ALLA PEGGIO DEL SACCO, ALLE PEOGIORI DEL BACCO,® = Essere 
nella maggior collera che mai, Esser venuto in sl ape 
Lett, ined. t. 3. p. 35. Sopra tuttn con Dou Diego è alla peggio del 
sacco. /arch. Ercod. 1, 105, E perciò si dice ... essere alle peggiori 
del sacco, Essere nel colmo del contendere. (N) 

— atta mova = Sperimentare | Provare, Conoscere a Bocc. 

| 8, n. 10, Come io ci mò soconcio (CÀ darvi danari) » voi ne po: 
frete essere alla prova. (V) 

— ALLE QUestione, A qUistione = 8. $ n. 00. E- 
gli era testè con uno ce. alla maggior tion del mondo. (V) 

— att'issarata, fig.= Stare al fine d'una com, Modo basso.Lasc.Pa- 
rent. 3, 6. Egli non é ancora all insalata ; e si farebbe per lui, che 
mon im'avesse mai conosciuto. (Cive, egli ha da far assai, gli resta 
molto da fare. ) (V) 

— Att’ oso santo, si dice dell'infermo ch'è destituto da' medici. Varch, 
Ercol. 81. D'uno infermo, il quale, come dice il volgo, sia vialà 
vialà, 0 a confitemini , o al pollo pesto , 0 all'olio santo, 0 abbia 
male che "1 prete ne goda , s'usa dire: i medici l' banno sfidato. 

— at usino * = Frovarsi nell estreso della vita. Y. Lamicito. 

— AL mrbesivo Di saupar * == Eisere nello stato di 
Car. Lett. ined, t. 3. p. 96, 


intonare. Bree. 





prima , © simile. 

Lt. i trovo che siamo al medesimo di sera» 

pre , che cotesti signori non hanno dato ordine alcuno ec. (Pe) 

— at più DEL nero, "proverb=Stare in principio di alcuna cosa , co- 
me pare, Car. Lett, ined. t1.p. 133. {l'Turco non fa preparamento 
re quest’ anno, che se ne dubita molto, e soco sì negozia strettamente 

tregua ; si che siamo pare al piè del pero. (N 

Sifnos dea perire ata Pai a: Gian de 

Îa ad alcun principe, furon nominati qua li vivettero (Pr 
Tener le sornte in altri pensieri. WA sen) 
F.A mente, (2, 


significato io P. 13 
nta * = Avere a pdl ata sj ia) 
» Sacch. Mim. 65. Ma Fabrizio e Metello vi sia a mente. 
Cat. +. 2. 1, Siati a mente di fa 
Vehbe quel di che fu vincente A 1050, per mercede , Cre- 
DELI On so se vi sia a 


mente , io dico quello Ch'al fin de l' altro canto vi lasciai , Veochio 

di farcia ec. di 

— 4 mancato = Contrettor del presso delle merci. Nov. Ant. 93.Vo- 
glio uno farsetto. i ne trovò uno; provoglicle; furo a mercato (V) 

— a micozio * = Tutta d'un affare, Stare in trattato, Paltav.ist, 

357. Il di settimo d' Aprile furono a negnziosett’ore insieme.(Pe) 

— as x corro, L'axima ee, * 7 Anima, $. f2 e 13 (N) 

— a ozpimi * = Tmvarsi di tutto punto . #.A ordine. (N) 

— amensato * = Aeer cura, e Stare avviso, F, Appensare, $ 3. 





















[Marie partire, = sno da 


È. (N 

— assai an accuso = Pastangli , © simili. Ar. Len. 41. Dorrcite n) 
servi Assai aver la casa, e not pagarne Pigione alcuna. (B) 

— a tmaxso * = Trovorzi sotto dl dominio di alcun tiranno. PA 
tiranno. 

— 4 tino, ° Pe' vani significati V. Tiro. (N) 

— A TOCCA È NON TOCCA DI ec. = Essere vicinissimo , 0 Stare ambi 
guo. F. A tocca e non tocca, (V) (N) 

— A uno == Essere servo di uno, al servigio di uno, P, $. 1$, 3, 
Barb. Regg. Donn. pag. 5. Madonna , io sono a Hei ; E come pracc 
a lei, io sono a voi, Pier.3.2.17. Tusc'ancora a colci eh? (N) 

— 4 UNO 0 Da Uno = Andre, o visi, [ e mostra certa pron= 
tezza che quasi toglie l'idea del tempo intermedi». Star, Rinald Mons 
tolb, Figlinoli, siale a Carlo, e salutato Duwtnano. + E, G./" 7. Gr 


ESSERE AVANTI 
Tacontanente fu a papa Martino e suoi Cardinali, domandando ajato 
« cousiglio. (P}Bocc, nov, 53. La mattina venuta , i ti dell'ona 
parte e dell'altra... furono a lui, e con dolci parole i regarono, (M) 
» — È detto non alla persona ma alia ca. G. È 2 ds. 
warono la terra a rumore, € per forza tolsono i malfuttori al Podestà, 
volendo disfire gli ordini del popolo ; se non che i popolani di Sam 
aminiato furono ad arme, e il popolo si difise e guarenti. (P) 

— avanti, " 7 pe' vurti significati Avanti, $. 8. (N 

— 4 veGGMA com vso * = iare la notte con esso lui. Chiabr. 
Poem, pr. 17. Tempo già fu che dimorava il verno Presso un lxl fo 
co di ci 4 Allora via più lunghe rivolgean le notti, Ed era 
a veggiia la pigrizia scco. (Br) 

— A vene, A viveag ee., serve a futuro. Lat, futuri, venturum ese. 
Gr. piùùev inoda:, Bemb. Pros. 1.59. Nou delione gli scrittori pur 

cura di piacere alle genti solamenti clue sono in vila ce, ma è quelle 
ancora ec. sono a vivere dopo loro, E 3, s56.Al pusalo tempo, 
eda quello che a venire è. (V) 

— AVVERTUROSLMENTE IN ALCUSA cosa = Essere dn esa amenturato, 
Aver bum esito della sua impresa. G.W.7. 37. E come { come che ) 
Îl detto re Luis nom bene avventurosamente fosse nelle sue imprese 
i Soracini, { Ha qualche somiglianza ull'Essere bene di uno. ) fo) 

— avviso * = Credere, Pensare, Argomentare , Parere, F, Avviso, 
fio dr. Fur. 35. 2. Per riaver l'ingegno mio m'è avviso Che von 

gna che per l'aria io poggi. (Br) , 

= MELLO ALCEN cuE AD ALcoNO "== Piucegli, Riuscirgli gradito. Dant. 

4 . Ed jo: tanto m'è bel quanta a te piace, (o) 
= Convenire , lar mestieri. V. $. 38. Car. Lett. ined. 1. 

me è in ogui caso di stare avvertito ec. (N) 

— ist, MEGLIO D'aLcosa cosa = Starne bene, © meglio, Averne pro 
e vantiggio. P. $. 9 Stor, Bart. dg. Se voi mi condite ch'io ve 
ne ricordì alcuna cosa, sì fuò comundamento : e dicori che di ciò 
ne sarete assai di meglio. (V) 

— Rise DELLA GRAZIA Di tso * = Essere iolto innanzi nella sua gra- 
zia. Hore. nov. Parendogli essere assii hene della grazia sua. (N) 

— sese o Mate DI uno = Essergli quico 0 nemico, Esserne 0 no sod- 
disfatto. P. $. 9, 2. (V) 

— nese o mart in anxesa. * # Avnosc, $. 6. (N) 

— MSOGNO, A BISOGNO, AL BISOGNO , DI siuocso = Convenire , Esser 

















opportuno, Fur bisogno. isogno, €. 5, e 4°. Essere al bisogno.(V){N) 
— storo * = Convenine, Torna uiile. P. Buono sori. $. su. 
— BUONO ALLA FESTA DE' MAGI, rt, = Non esser buono a nulla, 


masse, Mub, Tu 


— fono , ma MÙ narpoco cur Maso CHE SI LAICIAVA FOCOIRB 1 Pesci 
corri.* Lase, Spir, p, 68, La botte cuavien che getti del vin ch' ell’ ha 3 
tu sci bagno, ina più dappoco ehe Maso ec. (N} 

— canora, * cioé La trovato finto , simulato ec. Car. Lett ined.t. 1. 
pi 375. lo dubitava che questa fosse carota per indurre il Duca a git- 
tarsi al partito che se li ec. (N) 

nuora: * Dicesi di persone malo congiunte d' interessi 0 
d'amicizia tra loro, #. Carne , $. 12, 3, (N) 

— crato * = Aver sicurezza, Esser accertato. V. Certo , all. $ 6. 
Dant, Inf: g. g7. Dimmi, maestro mio, dimmi , signore, Comincia' io, 
per esser certo Di quella Fede che vioce agai errure fe. (N) 

— cnuaso. * Pe' diversi significati Y. Chiaro, . (N) 

— cimusne av oggi eLertto, * #7, Essere il saracino di’ piazia. Ma 
peri due modi, checchè dica il Varchi, sembran dinimili di va 
fore. Esser cimiere a ogni elmetto, par fo stesso che Aver cimiero 

a ogni elmetto, e dicesi di uomo che sa trovare a tutto espedienti, che 
è acconcio ad ogni cos, Essere il saracino di piazza è un modo an 
tico usato quanto tolevasi tener nelle piazze una statua di legno a 
similitudine di unmo saracino, nella quale i cavalieri correndo rom 
per la lancia; e però non potea rassomizliarsegli che colui il quale 
si facesse da tutti , per così dire, cavalcare , con pa 
zienza beffe e soprusi. (N) 

— GOL CAPO NELLA fig.* Essere vicino a morte. P.Capo,$.32,3.(N) 

— come iL pesce pastinaca : [ Dicesi di com senza ordine o di cui non 
si trova né via né verso.) #, Pastinaca. 








È 


pensare da l'un uao 
contra, purché dall'altro sippiamo che la paura 
€ le diflicultà vanno del pri, (A 
— contrasto * = Upporsi, P. trasto 
— con uno = Aldoccarsi con eso, 'Bocc, s 40, Avvenne 
alquanti mesi, che gli amici di Gisippo 








‘ch' alle penne G. luî sì disparte. (N) 
3— Riferito a Dio, mostra la sur givzia e protezione sopra la cren- 
mm, Ant. 2. 3. $. L'opere nostre non sono ignalmente 

Alraam fue albergatore di pellegrini e Dio era con lui. 
e solitudine, e Dio era con lui, David era molto 
con lui. (i 
È Stare, Diadari pa la, Con lett. 1. 30, Verrda Roma; ma 
ir un occorrenza «di M. Antouio d'importanza, mi bisogna esser se- 
«0 alla Serra qualche mese. (P) Ù 
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5 —" Averche Usare con una o con uno. 77. Essere insieme. (N° 

— corona ni atcuso*=Fargli gloriu e anure. F. Corvua, $. Ge 10. 

— CORTESE DI ALCUNA COSA AU ALTADI * = liela + per 
giro o gieile. Pr, Cortese, $. 3 Cei sai 3° Se mai tu mi 

i cortese dell'opera tua, or bi. CS 

— b'acconno * = possrck, And di che: (N. ocordo, $-5.00) 

— DA GUERAE R DA BATTAGLIE, * cioé Acconcio a guerre ec. Sallust, 
Casol. p. 11. (Nap. 1827.) Già li novelli giovani sì tosto com' erano 
da e da baltaglie , in oste stando, per fatica e per usanza ap- 
paravano cavalleria. AO 

— buo, vor * isognare, Ester necessario. P. Duopo e Uopo.(N) 

— n'ALtui, Di aLcuso=/Yowarsi in altrui potere, 4, di Artur 
38.56. Fannosi i dolci mici disegni amari, Poichè sci d altri, e tanto mi 
ti sonsti, (M) Race. g. d. n. 7. Sicti di colui a cui tu Li desti. (N) _ 

— d'avio = Deliberune, doubr, Cofan. 3. 10. Ero d'animo Nou mi 
lasciar vedere. (V} 

a — * Esser d'animo di fure una cosa = Desiderare , Aver pro» 
posto di fiala, Car. Lett, ined. 6, 3, p. 374. È per qualche riscontro, 
può facilmente considerate , ch'io non s0u d'altro animo né d'altro 
desiderio , che di servire la M.S. sinceramente ed in perpetno. (Pe} 

F 3, 5; * E por tutti gli aluri significati F. Ani, $. 28, 29, Joy 
LI Ei la 

ni per condimnato all'inferno. F, Dannato, 53 (N 

— p'ania * Esser vissoso, FP, Aria, $. 11, 2. (N) 

— na sievosa, * Mods Erp dei Con Fiorentino, o e par che valza 
Bisere dappooo . î re ho pini. p. 9 lo 
dine ben d'esser d Ribanja, se io rustassi goliò in una cosa dra. (N) 

— na usa coma = Esser fuuo , adattato per quella. P. Da, $, 10, 
1. 0 fg. Amm, Ant. +. f. 8. Alli cani 4000 da porco selvalico , cd 
aluri da cervio. (P) Ò 

3—E Derivare dalla cos. Au. Ant. 2.1. Dirà alcuno: sele attitu- 
dini sono da natura, dunque a che bisogna ammaestramento c studio? 

— ba UNO AD DX aLtao* = Essere differenza. Lat.intercsse, P.$ 56.( 

—ni suona © DI MALA SÒ. fig=Essere di buona 0 caniva condi» 
zione. P, Cucina , , 

— DI suon ammo * £ Star di bum animo. Lat bono animo esse, adesse 
animo. D. Gio. Cell. Sogn, Scip. 3. Ma egli disse, sii di Lava ani- 
mo , Scipione e quelle cose elio ti dirò commendale alla meamria,(N) 

— DI suox cnons * = Stare di huon euima, #. Cuore, $- Sr, $ (N) 

— mi catca * = Moser di coloro che si mescolano nellu calca per ta 
gliare altrui le borse. P. Calca ; $. 3. (N) 














Sesta — ui canss o Essere di carne e d'oma = Esser suttoposto a'desiderii 
carnali 


Carne , $. 12, 5. (N) BA K ; 

= Em + Stimato , 0 in istima è riputazione, 

4. 57. Il Saver quivi era per tatti, spartendo ugualmente 

gli uffcii della sua carità con tutti, di conto che fossero, © meschiigi.(B) 

— ni canosst = Credere. dmbr. Cofun. g. 7. E per questo io wo di 
credere, Che né io nè tu questo iniracolo (uno più a vedere,Salr, 
Avvert. 1. 3, 4. 20, lo per me son di credere che ec. (V) 

— m rvoni. * Pe' suni varii significati F. Di fuori, $. ro. (0) (N) 

— ni uiszzo, tomo bi mezzo * = Lsser mecenate, che non prende purte 
per alcuno. Cas, Lett. ined. L 3. pi 263. A voi hisogna eser uomo 
destro e di mezzo con tulti, che vi riuscirà ogni cosa per questa via. {N} 

— piscosto pa vs0, * fig. = Nun essere dellu sua opinione, Ar. Fur. 
5. 36. Cominciò : sti da me molto discosto , E vo' che di tua bocca 

anco tu" dica. (Ar) 















Esser tenero, delicato | owero sluppoco, Moda 


Db dio, ch'io surei ben di sette meu Na 
‘spent a palo muto, Esser vivi. Car. En. ,) SI 
Ma quanto nea vorrebbero i meschini Esser di sopra, e povertà , vir 
vendo, Soffrire, © della vita ogni di; 10M) Nar 
a — * Ed anche Esser superiore, è lare, che dicesi anche Et 
sere al di sopra. #7 $. 10. @ #. Al di sopra, $. 3. (N) 
— piseziato DA meDici: * Dicesi del essi la speranza di poter 
sanare l' ammalato. P. Disperare , $. 8. (N) 
— DISPERATO DI PARE ALCUNA cosm*=lenerarne. W.Disperato,add.$.11.(N) 
— pi sua satla * = Essere Libero e nun sottoposto ad alcuno, #, Ba- 
lia, 64 
a VA 400, * = Essere libero , independente. Lat. sai juris esse. 
Sen, Art. liber, Quell’arte noa è di sun signoria , la quale ba for 
damento addomamilato da altrui. (Br) 
‘parere, Foler fare a suo modo ec. 








= Eusere estremamente addolurato. P. Cuore , 


veritiero, Modo Viso, Ambr.Furt d. 
Gui, Lo dirò , e farollo: son d'un 
perso, 





averetoccasione di po 

innido io suo servizio; 

questo, aspettando solo 
— Fatto rane 22 Essere 





luzione. (N) 
— FATTO IL MESSERE = 


Essere aggirato , menato pel naso. Cecch. Stiav 
5, 6. Che sì, cl 


se” fatto il imemere da questi giovanacci, (V) » 

— roate ecce snaccia, * fix,= Esser val.roso. #, Braccio, $. &. {N} 

— guon oe’ cascurm, fig.=Aver perduto il cervello. Modu basso. Lase. 
Para, $. 8, Tu deb esser fuor de' pangheri Mm 
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— rio deLL'' INTENZIONE , DEL nisocno, ec. * = Esser comrrio all'in- 
tenzione , al bisogno ec. Car. Lett. ined. {. 1. p. 17. Qaesto rimane 
Fiati della mia intenzione, non sarà però fuori del 

— ruon ner ware * = Esser guarito. Cas, Lett. ined. t 3. p. sft. 
Per quanto si ritrae dall''ultime lettere di costà . .. spero a que 
st'ora V. E. sarà del tutto fuor del male. (Pe) 

— ruon bi cesveLto * = Esser pazzo, ec. W. Cervello, $. 12, (N) 

— ruos n norone = Non aver più dolore. Ric. Malesp, MET] 





tuita rimango consolata , e son fuori di dolore. (Cioé, sonne libera.)(V) 
— Fuoai DI ranceruto , * cioé Uscito della sa, o de illi 3 
€ per ironia detto a vecchio che voglia giovane. Nov. (Grass. 
Legnajuol. p. 17. (Ediz. del Moreni.) Se' ta un bambino ? Tu se' 





pare orni fuon di fanciullo. (Pe) 
— TUOM D'INTELLIGANZA | DI CONOKIMENTO, DI SRIBIÒ, DI LEGGE, DI COSTU- 

mi *ecsz/Non avere intelligenza , comorcimento ec.Dant.Par.1 Nè pur 
le creatore che son fuori 'intelligenzia. Bocce. Fiam. Lib. 1. Vine 
fgannate e veramente di conoscimento in tutto fiori, che è quello che 
voi dite? Brun. Tesorett. 20. Saria ben fuor di senso sarti passo) 
S"io non proveggio e penso Com'io lo ben campi. Ar. Fur.37. 
#9. E le domanda chi iquo fue È i di lege di costi fo 
ra , Che quei segreti agli occi 


i altrui rilevi. (Be 
— ciustiricato * = Purgarsi da 





apposta. art. Giapp.1.3.Tanto 
sol ch'egli dica una parola , ordinando sia giustificato ec. (N) 

-— giuro, nvoro cnaro = Essere gradito, Piacere } più comunem. Es- 
sere a grado, Car, En, &. Gio. lo tin d'allora, Se t'era grado, avrei 
arme peeoriai 1 Teucri tuoi. (M) Salvin. Odist. 193. lo la casa ti 
darei, Ela roba, se tuo buon grado fusse, (Pe) 

— came com uso = Esser in grazia, in grande stato al 
cuno, Bocc, g. 3. n. 2. tit, Ritruoval vivo in Tunisi, palesagli 
egli grande emendo col Re per consigli dati , sposatala, ricco con lei 
in Lipari se ne torna, ( 

— GRASO DI ALCUNA COSA =dl , Aver gran copia.Modo bas 
30, Ambr. Furt. 4. 6. Delle quali (4ugie) bisogna essere grasso, chi 
pr LI 38. Ed 1 

— Ghave = Arrecare a) ace. mov. 77. 39. Ed elti grave il co. 
ret i Code i sa P.Ca0, na «Lita 

— lb cas "= in acconcio, a A 10.Can. 
jned. t, 1. p. go. Vi i se desiderate feno aber Zio 








che voi voi stesso, ch'io nom sia il caso a queste fac- 
cende , ni innanzi mi leviate queste buche da dosso. (N 
—it sozzo ni S, Parmzio *, b,= Non sasiarsi, Non è i mal, 


n. 71. Magal, lett. fanti. 1- fa. Voi direte, 
che io sono il pozzo di S. Patrizio ‘e ch' io son m'empio mai. (N) 
— it sAnAcito DI piazza * = Essere acconcio a sopportare ogni 
cosa.F. Saracino, Varch.Ercol.3.183. D'uno che sia in voce del 
polo e del quale ognuno ardisca dire quello che viole, e ancora 
gli delle li e de’ soprusi , si dice : egli è il saracino di piom- 
3a, ovvero, cimiere a ogni elmetto, di») 

— th axcento 0 seicento : * Dicesi di persona che si stimi oltre al 
convenevole. F. Sccento, (N) 

— mr acconcio * = Essere ivechiato , Essere in ordine, all'ordi- 
ne per fare una cosa. Palle». Ist. Cone, 377, Il Re de' Romani , 
lodando che il Papa avesse rogato il Concilio, perciorché nè i ve 
scovi di Spagna, uè quei di Francia erano in acconcio, domandò ee.{Pe) 

— mr accvato * = Stare in agguato. F. Agguato, $. 3. (N) 

— ts atevmo = Appartenergli. E FW. anche $. 24. . gi] 
Miaciro mio, giò iene in voi. (Cioé, sia rimcuo a voi, sia vostro pen» 
siero. 

— ls AMORE Ap ALcomo* == i, Piacergli, Essergli caro, Amm. 
ant A me lo ragionare sempre è stato in amore. (Br) 

— IN AMORE, NELL'AMORE , ix nuowo amone D'uso = Essere amato da 
dii. Stor. Semif: &1. Sì percide, c per tutte altre sue buone qualitadi, 
in buono amore si fù sempre e dello conte Alberto e di tutti.(Y) Bocc: 
Cam. Dant. $. Fu ascritto all'ordine equestre ce., ed oltre a ciò fu 
sommamente nell'amore de Romani giovani. (P) 

— tn aspane * = Zssere in sul partire. Pegez. 34. Sc l'oste è in an 
dare, da quella parte si dee fare dove dee andare l'oste. (B) 

— in animo * 3 Avere intenzione. An Lett. lo son quasi in animo, 
scuza aspettar altra vostra risposta, di mandarvi ec. (Br) 

— in asserto * = Trosarsi in ondine , 0 in procinto. I, Ametto,$.34 

vr pf parto, * ff, = Fhwenei (a maneggio o impresa. F, 


P,fAvs dual. LL 6, pi 


Pata Walatoo nera mese * sa Tisers inpacciato. P, Boc- 
IN BOCCA ALL'OI 4 = d 
Von, 6 , a. Cas. Lett, ined, t,3, 48. Pacceco ha meetrato una spedi- 

zione di trenta colonnelli, e sec 


loro, siete tutti in bocca all'Orco.(N) 

— tx avons *=Eserdi buon animo, allesro ec. Y. Buono, s0xt.S.vo, (N) 

— in cauno. * Per tuti i suoi significati F. Caldo, sost. $. 5. 

— i camro * = Camparire ee, FP. Campo, $. 6, 5 e 33 

re ai cavanry * ca Finora loda, P- Cassola, £ D> 1. ( 

— ts canta * = Éster capo, il principale in io o simile. 
di has iper li fp 

tto ancora costà con un 


Essere alquanto 

— is caso * = Essere im tul termine 

— in causa = Tromrisi nel caso pico, Partecij dunno 0 
della cosa di che si tratta. #. Causa, $. 6. (0 

— in ctnvanto * = Tornare in cervello. #, Cervello, 6. 19, 2° 

— in contena, * Lo stesso che Stare in collera. #. Collera, $. 3 

ne, e Rees nai e mo patron sro FTA 

TA i. t. 8, pi 290. Qui la guerra ni tener finita, e quan» 

do cera in colmo, non ci correva del pane abbastanza. (N) È 

— ne cocra * = Esser colpevole, P. Colpa, $. rr. (N) 
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— 1 concerto * = Essere in istima. P, Concetto, sost. $. 12, 

— 13 coscio * = Esser pronto, Avere opportunità. P. Concio, £.7.(N) 

— tn cosconnia * = Essere in acconfo, Y. Concordia, $. 4. {N} 

— 15 consipenazione Di atcoxo * = Essere stimato , Èisergli in me 
monia. PF. Considerazione, $. 10, (N) 

_ x esa Lt o rid 55 2 ®, 

a-* re col corpo è e sapo MELA 

— 18 carpenza"=Portare opinione , Peruare. W. Bison, fat. 0 

— tn caepito com ancuso * = Essere stimato da lui. F.Crodito,$. 7. 
Ar. Fur. 4 Bo. Son dunque ( disse il Saracino ) sono Dunque in si 
poco credito con vui, Che mi stimiate ec. ? {Br) 

— IX CUSTODIA © ALLA CUSTODIA DI ALCUNO * = Esser sotto la cura 0 
protezione di esso. P, Custodia, $. 7. () 

— in panza. * Lo stesso che Essere in hallo, #. e 7. Danza, $. 40. 

— i pzsioanio * == Esser pieno di desiderio. P. Desiderio, $. 3. (| 


— ir Desio atersa così av arcomo "= Desideraria. Dunt. Par. 5. 113, 
Da questi M'cra în desio d' udir lor condizioni, (Br) 

— IN DETTA, US DISUETTA O 10 DispETTO *“=.Aver La $ 
o contraria , Esser d'accordo o no con alcuno. #. Data, $. 8 e 


Disdetta , f. 2, s. Warch. Frcol. 1. 188. Essere in detta , significa 
essere in grazia c favore ; essere in disdetto, in diserazia e disfavore.(N) 
— tn pisgnato * = Essere discaro. Bocc. Am. Vis. 25. Biblide tristà 
quanto ('è in disgrato Veder colui. (Br) 
— in pivicro * = Esser pmil 





"e n cli Solbati, Lia realtà, th effetto, che vol 
garmente suo! dirsi Effettivi. Car. Lett. ined. 1, 3, p. 


monte , per quanto intendo, sono tra Tedeschi e Spagi 
fanti in essere e buoni, e seimila Italiani. (Pe) E: 

— in_ssreun * = Essere fusor di se, sopra fantaria, Lase, Parent. 3, 
2. Voi altri innamorati siete spesso To estesi. 

— I Pane, sete ec. = Potir fame ec. Cavule. Med. cuor. 33. Per lo 
Peccato mamo in fame e in sete, povertà e guerra e morte, (| 

— ix rione A Fant ALCUNA cosa, cioé Esser sul buono , sul dello, sul 
Sorta di fare ec, Pecor. g. 32. n. 2. Avevano fatto tagliare il capo a 
messer ec, a certi altri loro amici, come eglino crano in sul fiore a 
vincer la terra. mm , 

— ts rioni: * Dicesi della pianta, è nello stato della sua fiori 
turni. Sod. Calt, Non si faccia questo quando sono in fiori, ché al- 
lora faran loro norumento troppo le piogge. (Br) 

— in rronino * = Essere dn fire, i, Operet. 151. Quando le 
ricolte vanno bene, e che if commercio è in florido. (B) 

“è 0 se prcona coin st Conalcenla (mp rock, Amiunl.p.52, 

‘ai sapete ch'io non son tanto in giù albero voi m' insegnate. (1 

_ tr pan *= Esser accetto } adi nsasi arclla col I, poni 9 
ined. t. 3. p. 257. Quando mi faceste un torto tale, crederci non cs- 
serle in prozia. (Pe) 

— 18 LÀ cor tempo. * #7 Là. (A) 

— t5 ira ap atcoxo * = Essere odiato da esso. Car.En. lib. 7. Poscia 
pine fo, per froda e per di. Dell'iniqua matrigna, al padre in ira. E 
hit. 11. Indi il più vecchio, nomato, a cui Turno fu sempre Poe 
seta natura e per sua colpa in ira, Rotto il silenzio in tal guisa rispose, 
Pensa ie pid dib. 3 DL) duageo (grida) io son colpevoltanto, E tauto 
in iva a' Numi...? (Br) ° 

— inxanzi per lt n attempato. Modo antico. Fior. Vint. 
cap. 3. Quando era Salomone innanzi del tempo, e' s'ammatti con 
gra pagana. (V) : 

— innanzi usa così == Averla condotta a buon termine. Ambr. 
Cufan, 4. 2, Come siete vo'ionanzi in questa pratica ? (Lat. que luco 
sunt res westrae?) (V) E 

— 1 coro ap atcuso = Esserne odiato. Bocce. g. 10. n. &. Gisippa era 
a'amoi e a que’ di Sofronia in odio. (V) È 

— 1X coni Laro = 4 li eventi, alle cose , ai tempi ec. Lat. 
servire temporibua, Gr. 3a + xaspois, Cech. Stino. 5. 8. Io in- 
frndo e mn cha tn sci tomo che hai ingegno , e sai essere in ogni 
lato , e navigare a i vento, 

n vinta, portando di questioni, conranti, di liti ec. vale che mon sono 
ancorterminate , non ancor definite. Della sentenza 
Mandricardo altero , Che în suo favor la bella donna diede , Non 
fruir tutto il diletto intero, Ché contro lui son altre liti inpiede.(M) 

—,t3 penne = Andar pensando. Car. En. $i ul Erano eutrame 
bi, Ragionando, in pensar di quale amico, Di corpo insepolto 

Dant. Par. 35, 


ella parlasse. 

one Ci cono * me Fsrergli cero , gradite. 
Perch' ei rapporti Quanto questa virtù t'è in piacere. Bart. ce be 
3. Tanto sol ch' egli dica una parola, ordinando chi io dla gi 

alla morte. ai 
nre e condanne alla 

ch paatica DI rane aLcoma cosa = Esserne in trmztato. dmbr. Co 
fin. 3. 1. Orbé: hattisi A dir, buon pro ti faccia ? Jo so che in pra 
tica Bei di tor donna. (Y) À 

— n panzzo, * Lo stesso che Essere stimato, Lor. Med. Com. 118. 
Perché l'essere in presso e assai celebrata una lingua nel mondo, con- 
siste nell'opinione di quelli tali che assai la prezzano c stimano. (8) 

— in prova * = Conoscere per provo. Guir. Cavalc. Son. Vedesti al 
min parere ogni valore E tutto gino, e quanto bene nom sente, Se 
fonti in prova del siguot valcate Cie iguocegginil mondo dell'auore (tr) 
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— n rosati *, provert. = Trovarsi in cattàr termaini.Beno, Cell, Pit, è —* Non esser scggetto ad alcuno, G.#. 7. 36, Ma la loro 
to 1. p. vit, in inodo che ammazzando quel capi, quello esercito ch' superbia, perché ai volcano essere per loro, siccnme lo d'impe- 
era quasi in punbcili , tolto si metteva in rotta. mM rio, e contastare il comune di Firenze, fa abbattuta. Ku) 3 

so chi Esser fuori di st ; e vale Esser sano di mente, — pan uno = Ajutarlo, Favorirlo. Ambr. Furt. 2.5. Vedete poi dove 





"La apud se esse. Gr. ir invro slezi. si conduce una meschinella , che non ha persona che per lei sia 1(Y) 
— ix sere * = Patir sete, #. Essere in fame. (N) = =" Ed Emerci per uno = Contar per uno, i 00, in 
un ra. ® 


— insinus o cox usa o cos cso = Usare con una o con uno, Lat. — mù Lì = Aver cantaggio in alcuna cosa di sopra r 
rem babere, coire, Bocc. nov. +6. 1. E immaginando come dir gli Cofun. 3. 3. Be' che di, Ippolito ? {pp To son più là assai, che bo 
dovesse quando con lui stata fisse, quasi tutta la notte dimorò, £° —parlatogli. (Cioè, ho fatto assai più.) (V) SL 
nov, 33. $. Dave egli menar la voleva, accioeché quivi più ad agioe — poco, poro reuvo © simili A venne atcora cosa : * modo ellittico 


con men sospetto potessero essere insieme. E nov. 78, 13. Il Ze che vale Esserci ad am pelo, Mancarci pochissimo, #. $. 67. (N) 
stato colla una paso gli piacque , scese della cate. a — PORTATO IN BOCCA, NELLE BOCCHE 0 DER LE boccue, * #". Bota, È $ (N 
— in su'costamm = Aver copitale n danaro, Amber. Furt. 3 7. lo — punsto, * cioé Pronto. Bocc. g. 3, m 1. Signor mio, io soa pre» 
non sono al presente in su' contanti. (V) sto a confesarvi il vero. (0) {N . R o 
— i dl'i CRULLO DELLA nitancia "= Euisere in dilico, vicino a cadere. 1 — £ talora l'add. Presto, Apparecchiato è sottinteso, Bore. 
F. Crollo, $. 9. (N) 8-4 n. 3. Per un cauto ambasciadore gli significò se essere al ogui 


— tr sura nvaca * = Celiare. Bene, Cell Pit. t. +. p, 206. Egli mi suo comandamento. (V) 
disse che io «ra in sulla burla, ma che volera tornare per le sue cor- — pniscimo. * Zo sterso che Dar principio FP. $ 54 (MM 
regge a ogni nodo, {N = — nevesennanto * = Far fa spia. #. Referendario, (N) 

— in sunte vucens, * fig. = Star sull'animo, Patirme mal volontisri. — auotuto DI aLcuna cosa * = Esserne certo , Portarne ferma e ri 
Cas. Lett. ined. t, +. p. 183. Ma V. Lode sapere tazioni: la soluta opinione. ca Lew, 1. i: Pp. 127. { Contin. 1763.) E di que 
tmmono assai per tutti i rispelti, ma spezi ite per esser tr sto eravamo risoluti fin dall'ora ec, (NP 
po it sulle viene. Mm MA ko — seo, parfandori l'ira + non di persona , vale Averta seco, 

— isrosso ab cna cos = Adoperarvisi, Affuticarvizi condurla = Averla pronta , alle mani. Ar. Fur: 26. 138. Abcorchè il libre 
a ciò che si vunle, Car. En. 7. 782. Era per sorte Tirro in que suo seco non sia, Con che fermare it Sole era possente. (M) 
fronte ad una quercia intorno, È per forza di cogni e di bipenne — sanza nannazzate, * fig. > Ewere, Pariare senza riguardo 0 rile 


avea tronca © squarciata. £ &. 663. Altrove ( i Cielnpi ) erancin- —gno. #. Barbazzale, $. 2. (N) ni 
foreo Di Marte al carro, e le veloci ruote Accuszavano insieme. — stnvito * = Compiacersi. Car. Lett. 2. ge. Resta vra che sia ser 
— 1 uso = Essere nel suò stato , ne' suoi piedi, Ambr. Cofan. vita di dare ordine ec. Sabvin. Pros. Force. 1. 198. Si compiacessero, 
tf. S' io fuss'in voi, il farei mettere la  prigion Îl tristaccio. (V) © per dirla alla spagnuola , fusero serviti di ri ec Bern, Orh, 
sovk, Dot. 3. 3, Se fussino in me, e' furedbaoo come fo s0; . . Le 603. E poi dlebber pregato che servito Pusse a turgli con cso , 


perché io sono in me c nan ci sono loro, voglio fare a mio modo.(N) il giovanetto Ruggier accetta il dor cortese invito (()) 

— 10 tranza * = Ciare, Adoperare. Guidate. Ret, 113. Tutti modi, — senvirone o simile AD two na mateoetTo senno, * cioé, Quanto 
onde le parole si possono ornare, e tutte le bello e gravi sentenzio che si può casere3 ma è fruse delle Marche. Car. Lett. ined. t. 3. p.33, 
son in usanza de' dicitori, ec. (B) Non k saprei mai dire altro se non che le sono servitore da male= 

— 18 uso 4 " per Essere usato da. Comm. Dant, Inf. 1. Dice che per detto senno, che vuol dire, quanto si può risere, secondo i nostri 
Jungo silenzio clli parea fioro, cioé non essere in uso lo suo par- —Mirchiani. (Pe) x 
lare poetico e ornato a' moderni. [o — #0ias A FAR UNA così * = diur fecendala 0 in procinto di furla, 

—_ 1 ria p'Una così = Esser vicino, acconcio, e in prostima dispo- —Din. Comp, Stur. lib. +. Quelli della congiura fatta coutro a Gia 
sizione di ec. Petr. son 48. Tempo era omai di trovar pace o tre» no, esenti sopra rionovare le leggi nella chiesa d' Ognissanti , dis. 
gua Di tanta guerra : ed crane in via forse, Se non che ec. Mm sero a Giano. (Br) 

— nr vicoar * = Stare in fiore, Trovarsi in buono sato. $ Ca — sorta a quaLcuso , nel significatn di Comandare , Esserne capita» 
tel. p. 185. (Napoli) Quando i Cartaginesi erano i ec(N) no. Car. En. 9. 251. Era Memmo lor sopra , c il buon Segesto, Che 

— LA Pita neLL'AcqQua neneverta : Dicesi proverò. amata da fur dat padre ‘a nel sio partire A gueri {se guerra si ro» 
molti. Modo bussa. Arnubr.Furt.3.13. Ma chi è quello che esce di cata —pesse) condottieri € maestri eletti, i) 
soa? M. Lucio, per mia fé. Lor. Non vi diss'io ch'ell'era la pila a — E per Awsalire, Car. En.3. 1000. Parle il tenemmo in terra sal. 
dell'acqua benedetta ? (V} dA do, Parte con un gran palo al foco aguzzo Sopra gli fummo. (M) 

— sirctio cus IL pANE, mecLio ae I ciovacca:* Dicesi pewerd. d'uomo Buon. Fier. . 1.7. Ma non ci giova il ritirarci indietro, Ch'ei ven- 
che sia in estremo grado di bontà, -F, Pane. arch, Ercol. 1. ‘4 È genoa trovarci e ci soa sopra, Quasi diroratori. £ Selim. ivi: Ci 
per lo contrario d'uno, che non sappia fare una torta parula, né dir -—son sopni ... assaltano, ci vengono addoso. N ) 
por zuppa, non che far villunia ad a uno, 0 stare in su iconveneroli, — sorsi quarene cos * = Superaria, Averne il primato. Menz. Parad. 
€ fare iprcnie, si dice: egli è meglio che il pane, e talvolia, che d tera. 14. Ma sopra ii [tra amabil maraviglia , In cui se stesa 


vi 









Giovecca. (N) rò ali Sono i i occhi suodeste ciglia E la fronte di 
— NESSO A situano spie. = Ester deposto di carica. P, Mettere e 27 condida è Gera, ® rela Dio usa 
Porre è sedere. AÎf mad. e vor, tosc. pag. 42. (| — sorra Una cosa * = Pretiderla in disamina. Segr. Fior, Mani. 1. 


— moro = C'astart, Smpartare molto. Scgner. Mann. Feb. 5, 6.Ti +. Ligurio si parti questa mattina da me, e disse che sarebbe cou 
sarà molto per servir Dio superare la povertà , ti sarà molto superàre messer Nicia Ani questa cosa, e me ne rispoaderchbe. (N) 
fl dolore , ec. (Y} / È .. st = Zevarn su al rumore. Frano.Sacch. niw, gi. La gente fu su 

— wecuaattà * = Esser necessario. Fr. Giord. Pred.M. 2. 63. Qui vi (alla batosta che facea il Minanna can Gogu): fecione fare la pace ee.(1) 
vietano tutti i spergiuri e tutli i giuri che non sono necessità, come +— sot corno pi Pang aLcuna cos “= Esser in procinto , in punto ec, 
cotali matti che tutto di giurano per necute. (N) di furta, F. Curro , $. 5, 2. (N) 

— nti cuose 4 Lo * = Essergli curo ec, F. Cuore , $. 3s. — su pra Le sue* = Motteggiure , Woler la buja, P. Baja, $.3.(V) 

— metta mesci Di cnvcronsia. * Lo stesso che Essere in sua balia. 7. — tra rasanta & regnante. Lo stesso che Andare tra corsale è corsile; 
Essere pella signoria ec. (Pr) A [Modo provertiale e basso.) Lot, Cretensis cam Agineta. Gr. xpar 

— NELLA BlCW ni cuecciissia * = Star sotto la sua podestà. Sen. pis &iyurirno. Farch. Ercol. 259. Fate vostro conto che clla sis tra 
Piu. 51. Se io mi arrendo ai diletti , e mi converrà poi arrendere bajante e ferrante; o, come disse il cane che hice l'acqua: tal è, qual è. 
alla fatica , a dolore, e a paura , ed essere nella mercé © nella signo — raarto nes'omonu, 0 di altra cos * == Eserne cos disperma, 























ria di cupidigia © di eruecio. (Pr} . Esser perduto. Ar.Fur.21. $3. Tu sol puoi rimediargli ; Del mio vuor 
— sesu'ALtro nonna, fig. Zsser astratto col pensiero, Essere sopra fan» altrimenti sarà tratto, E nel del mio Argeo. (Cioé, sarà deciso, 

toria. Cecch. Dot. £. 7. lo era adesso nell altro mondo. (V) non vi sen più rimedio; nel senso che i Latini dicevano , di cosa 
— mix suo ansiTito Psser libero e padrone di st. Bocce. 8. g. n.3. giù fatta e irvetrattabile , jacta est alca.) pa) 

Poiché io nel min arl bitrio fui, e disposto a fare quello modesitno che — raavactiato bi uma così * = Etserne stato, Car. Lett. ined. 

tu hai a fore npriso. (V) : t. 3. p. 166. E desidero di non esere travagliato di cose simili. (Po) 
— mento, fis. "= Non aver colpa. Cas. Let. ined.t.0. p. 21. Ho tenuto — Tetto accrArO, fig:=Essere fino, 0 sottile , 0 forte, ec, Cecchi. 

quasi di certo el egli sia netto. (| 3 4. 7. Che potre' io mai fare, s' i0 fussi tutlo acciajo } 
— trarre = Esser vano. Dani. Inf. 33. 143. Ma però di levarsi era — tetto atcura cosa = Non pensare ad altro, 0 simuli. Fast, 

niente, Borc. nov. 11. P. Quanto poteva s' ajutarazma ciò era niente. 4g. Laheone cc. , essendo tutto leggi e tutto antichità , non peputara 
— orto = Essere attempato, Cecch. Stiav, 1,5, Noi siamo tutt'aduoi quel per vero e legittimo Conslato. (W) 

blire, né morromo poltastri. (DI È Re — tormo or rate > Anssomigliario. DD. Parent. 3. 3. Gran cosa! 
— paci Da tasenne, proverdz= Essere disgraziatisimo, Salbin Annot. che so io quanto bene egli è tutto Fi nel vi 





Biois Pier. 4 3. +8. Tenebre si dicono nella settimana sa; quando — i" Dicesi di pe invita a' baci. 
per devota rappresentazione, alla fine dell''uficio si danno pag cer Bacio» È 8, Pista «docce di del ct crt coro 
te bacgbete, colle quali, spenti i Inmi , si batte cotte panche x cose ne — va racomeon: * Diceri d' Un commettistale. P. Teromero. (NM) 
veti: Ja inoniera hassa popolare, Esser panca da nebre, d'un battuto — vomo, Esere riputato uomo * = Essere stimato. Cecch, Incont, 
e ribattuto degli nomini afligritori e da una sua ostinata disgrazia. (N) =. s. Di più avera luona provvisione ed era ripuotato vomo. (N) 
—_ più Abtoiio * == Euere dalla sua parte. Cuvale. Au. Apost 48. La — vencOGNA © simile 40 aLcuno= Apportargli vergogna ec. Bocc. Kg. 
mellituitine della ciltade si divise per questo fatto, e alcuni erano per —7.m. 7. Con animo di fer cosa che mi fime vergogna. ( 
gli Apoutoli, è alcuni erano per gli Giudei, (Br) } — miscà viacà. Modo basso ; e si dice di chi sta cost + che sia 
— pet et #4} dò piuttosto Esserci per la sua = Contare qual sfidato da' medici. Parch. Ercol, #1. D' uno infermo, il quale, co 
che Gusti Magnt: nt, 1. Il freddo 000 È per avventora dappoco me dice il volgo, sia vialà vialà, o a' confitemini, o al pollo 
com attedà ml Anech'egli c'è la nua. (N) 0 all'otio santo , 0 abbia male, che ‘1 prete ne goda , susa dareri 
-_ = Stare per sé, cioé Non tener da miuna parte-Dant.Înf: medici l' hanno kfidato. 
. Mischiate sono a quel caltivo coro Degli Angeli che son furon Essere dill. da Esistere e ila Susristere. Eseere couviene ad ogni 
ribelli, Nè fur fedeli a Dio, ea per sè foro. (1) sorta di soggetti, sévtanze, mandi; ed a totte le manicre di essre 












«6 — * Rimanere in esere 


126 ESSERE, sosr. 


sino reali 0 ideali 0 qualificalive, Esistere non si dice propriamente 
che delle so.tanze per debolarne soltanto | Essere neale. Sussistere si 
applica egualmente alle sostanze ed aì modi, ma com una relazione 
alla dorata det loro essere : nozione non espressa dai due primi voca- 
holi. GL enti creati sono finiti; il cerchio è rotundo; tutto è ardi» 
nato nell'universo ee. La materia esiste; Esistono le sostanze api 
mitauli ve. Mt piacere della viriù sussiste; Sussistono molte opere de- 
gli antichi ve. 

Esssan. Sm. Essenza, Esistenza. ( P. Ente.) Parch, les. g51. Dissero 
Dio essere sopra oso vecio. Dellino. so 363, Che l'essere è nimico 

ct parere, 
2 -— * Eute, Ciò che è e può esere, come l'usino i Francesi. Dot. 








Purg. 17. E perché intender non si può diviso, Né per se tante 
alcuno esser dal primo, La quello odiare ugni affetto è deciso, È 
48, 22. Vostra apprensiva da esser verace Tragge intenzione e dentro 
v 


di la spiga, Sì che l'animo ad essa volger face. (Pe) Dont. Par, 
1. Onde si muovono ( le nuture delle cose ) a diversi porti Per lo 
gran inar dell'essere ; e ciascuna Con istinto a lei dato che la porti. 
Salvia, dis, 1. 83. Un rapido fiume, che cc. gli esseri mena c Ica 
ajiorta continuo. E 2. 168, Si puote cila (la Canonica ) considerare 
come un essere trascendentale cc. 





città pel Iuon governo ec. 

3 — * È colla prep. in luogo dell'art. Bocc. Lett. Pin. Ross. E 
come i popoli anno nelle lor particotari città, a ben esser di quelle 
singolari leggi cate, così la natira «e. (N) 

to, Condizione di salute, Car. Lett. ined, 1. 3, pég. Ho sen 
iu piacere dell'avviso che tu m'hai dato del tuo essere , perché 
w'era detto che stavi male. (Pe) 

5 — * Dare l'essere = Creare. PF. Dare l'essere. (N) 

Durnre , Conservarsi, dr. Fur. 19. Que 

i esset sr) primo rimase, (P) \ 

(Geog.) Essezio, Fux, Contea d'Inghilterra. — Nume di 

diverse contee segli Stati-Uniti al" Au-rica. (6) 

Essiccanta, Eisicciute, { Pant. dî Essiccare. Lo stesso che Esioranto, 
FI Lat. cssiocrans. L A cun, malati. Appetiscuno medi 
cine canti © gagliardo, Tratt. segr. cos. donn. Perché lo uociajo si 
è medicamento aperiente, diso, ppilonte e essiccante. 























Essiccare, * Essiocire, dit #. £. Lo stesso che Esiocare, Seccare, 
F. Barbier. Supi Padova 182f. 9 P 
Essccarivo | Esiocartivo. Add wa. Diseccativo , Seccativo, [= , Esice 






sin 

i toe graliczze A go.ti in 

siero. die. 

ssiccnzione. Sf I disseecare. —  Esiccazi mey sità 

Lat. exsiccatio, Gr arsEripaeri. arch. Les, corp. um. (A) 

2 — (Idraal.) Essiccazione di un terreno , dicesi quella bonificazione 
che si fa per mezzo di fossi, che di frigido lo rendono asciutto. (A) 

fssiranane, * Posi-to-rd-re, Ae FP e ah' Egilarare. (0) 

Essananato 4 Esssila-ràto, Ad sn da Esstarare. F#. e di Esilarato, 
Fatto sare, Bemb. Stor, 2, 101, Tutto lieto per ciò cd essitarato. (V) 

Esmosse, Essi-Mo-ne. Sos. con. Una d lie he re dell'alfibeto. Lo 
stesso che Epsilon. #. Fir, Disc. Lett. (Bibl. Enc, It 15.5, ) Sarà 
ben forse vero , che nella di lui pa lingua ( nella dingna del 
Sanes*) potran mostrare questi cibeghi e questi csailonni, donde egli 
si parte dal Fiorentino, (A) (N) 

Esitos, * (Geop.) Essior Antica isula «del stare Jonio, (G) 

so, Esso. (Pron. pera] Lo stesso che Egli, [Jul quale differisce bensì in 
mò, che non solo a persona ma anche a cosa comunem. riferiwesi, e 
può usarsi come obbietto indire‘tn cioè preceduto dai qualsivoglia 
sizione, Fom. Essa. PLEssi.—, Isso, sin. #. Egli.) Lat. ipse, ille. Gr. 
asràs. ( Dicesi igm politani , ed è dal lut ipse.) . introd. 
30. Non a quella chiesa che esso aveva anzi la morte di a ma 
alla più vicina le più volte il portavano. E nov. 77. So. Essi ancora 
vi rubano , dove dagli attempati v'è donato. 

a — [E ne casi obliqui 0 colie prep.) Dunt. Purg. 4. t20. Che in- 
fino ad essa gli pare ine invano. E 4. 3. L'anima bene ad essa 
si raccoglie. » "6, Nella sommità di questa torre è un dilet- 
tevole giardino , e în mezzo d'esso una fbatana , la quale per pare 
chi rivi tutto il bagna. Tes, #, g7. AI quale: Alcimedon quanto potro 
Si fece incontro, cd altri assai dopo esso. (Cin) 

3 — [Posto tra la preposizione Con ed alcuni omni, ha una par 
ticolar costruzione di restursene terminato in O , senza risquardo al 
cuno a' numeri nè a' generi, il che) serve piuttosto per ripieno: mo- 
do usato e nell'antico secolo e nel novelln ; e aggiugne forza e gra- 
zia al partare ; [ma non è permesso aggiugnere in questi modo Fa 
a Loro, quando non precede la detta prep. Con.) Bove, nov. 78. di 
Egli incominciò a giacersi con esso lei, » E g. 7. proem. Comincia. 
rono a cantare , e la valle insieme con esso loro, sempre quelle me- 
desime canzoni dicendo, che essi dicevano, (cin | 

a—* E variamente, Espos. Pater. f. 39. Elli è allora con esso 
suaì due migliori ommici. (Pr) 

4 — (Ed ancora colle voci Meco , Teco , Scoo, ancorché riferisser per 


























ESSO 
sona di femmina. ) Boce. nov. 15. af, Di vera ta crmorni con esso 
mero, Cr 2. 22, 11. Fuggeute all: calde interiora della terra fo na 
tural calore dell'arbore, € traente con esso seco l'umore. 

5 — LU medesimo avviene con nomi mscantivi epropriî,) Dant.Inf33.6t. 
A cui fu mito il petto el'ombru Con esso un colpo per la man d'Artù,a 
Fir. 45, A Né con eso Cupidine: ec. (V) Bocce. g. 10. n 3, Uli 
disse, che gli dovesse piacere d'amdare a smontare con eso Ghino al 
caskllo, EF 6. fin. Cominciarono ad andare in qua, in là dietro 
a' pesci , ed a volerie con eso le mam pigliare, Parg. 4. Montasi 
su Bismantova in cacume Con esso i pie; ua qui couvieu che 
uum voli, (Cin) 

6-Usuto wilura colla detta prep. Con avvertialmente, è non ha rigunndo 
néa genere, né a mumero; e vale Insieme, e In un medesimo te 

. com, simul. G. #. 9 323. 3. La disavventura era tanta , e con 
eso la discordia de' Fiorentini , che non l'ardirono a soccorrere. » 
M. P. 3. 5. Ed all'entrata di Scitembre ai trovò più di 15 mil 
madre di ferro ben montate at servigio del ite, e con cso gran u: + 
nero di we stia carne (0) o iù 

= * Con la prep. Per s' accompagna pur quasi che indect. con ogni 
genere e numero. Filo. L 6. Quegli Iddii Poe all'aspra Battaglia 
tn'ajutarono, quando Ja sua vita dalle fiamme campaì , 1° hanno pro» 
messo di renderlami , e a loro fidanza per esso venni, (Cin) 

8 — [Usato soma iplenia e au veruna preposizione.) Dant. Purg.38.91 
Lo sommo Ben, solo esso a sé piace, Fece l'uombuoao u bene. G. #7, 
4 3. 3, Non potesse essere elcito ud Lmwperadore senza elezione di 
questi selte principi, quali sino costoro esi, Succ. now. 35. 17.Qnal 
esso fu lo mal cristiano , che ii farò la grasta? M. Afdube P. N. 











9 — Si aggiuzne ancora ad altre voci e prep, , senza alterare punto il 
È come Lungo, Sopra , { fiacencasene Lunghesso, Sopressa.) 
juxta , prope, super, supra. Gr, ipyui, epss. fooo. now. J7.10, 
Passando lunghesso la camera , dove la figliuola gridava, svbitamente 
entrò dentro. Dant, Laf 23, 53, Appena Tur î più sitoi giunti al let 
to De fundo giù, ch'ci giunsero in sul colla Sivresio noi, E Jfdr. 
Sorr'esso "1 mezzo di ciaserma spalla. È Purg. 2.10, Noi cravain lune 
ghessto | mare ancora, Come gente che pensa a s 10 camino. 

10 —[Fuor di queste manirre di foveltare , warin fa sua terminazione 
col name ch'egli avi seco , al quale egli però sempre s' antepone y 
o senza altra prep. innanzi , o con prep. ch' egli si truovi.} Bocc. 
nov, $3. 7. La quale essa lei che forte dormiva chiamò molte volte,» 
E g. 2. n. 3. Ed ebbe tre figlinoli, quantinque il maggiore a diciote 
to anni non aggiugnese , quando eso messer Tedaldo ricchissimo 
venne a morte Dune Par. 8. Vid'io in essa tace altre lucerne , 
Muovensi in giro, Ties. 7. $}. Ancor vi vide allegro esso furore. (Ci 1) 

11 —* Anzi con le preposizioni Con, Per, Sopra, Sotto e simili, wa te 
Quali suol rinanersi variabile le pri volte, pur talora si varia accom 
dandosi co' sostantivi cui riferisce. Boce. 



























reg 


) cotale che iv cerco.) (V) 

ste Per Lo stesso , Il PAIR Fu. Esop. 35. ‘Temporalmente per 
l'asino potiamo (l'ediz. di Padova 1811, a pag. +2, ha si può) 
intendere ciascuna semplice persona, la quale noa avendo dimestichez- 
za nè famigliarità co' savii e potenti, prende ardire di domestico par- 
Jare; e per lo cinghiale essi savsi e potenti. che non og con 
opere, ma coo parole. Amm. Ant, 379. ( Ediz. del 1061.) Se agui 
die bisognasse sostenere i tormenti , ed esso inferno per alcuno tempo 
patire, ec. (V) Fir. 4s. L g. Quel vaso d'oro, il quale con simulata 
religione egli avevano involato di ‘n sull'altare della chiesa della Ma- 
dre del Signore, come sc i ribaldi credessero poter , seuza supplicin 
partirne, violare lauta muacstà , € che il partirsi di multe gli areme a 
torre dagli occhi di colui, che è essa luce, (Cin) 

15 — Per Quello, Detto 0 sisite. Fur. Esap, 13. Convenne alla peco. 
ra vender la sua lana, per pugare esso debito. £ :. E vedendo il 
porco essa vilissima bestia chiamarlo fratello , insuperbi. (V) (“E così 
in presso che tutti gli esempli del $. 10.) (N) S 

17 — Per Proprin. Borgh. Arm. Fun. 11). Mandò fuore un discorso 
cc; e son queste esse le sue parole. (V) Aa 

18 — Per Se, 0 Se medesimo, Pist, S. Gir. 3}7. E così misere, ree 
di tre malefici, discendono all'inferno ; ciné, che mal concepettero, 
€ la crestura od esse uccisono iniquamente. (V) —. 

19 — " dn modo avverti, Esso fatto per tuofitto. 7, S. Cat. Leln go. 





ESSOCARPO 


Chi nol seguita per la via delle virtù , esso. fatto il perseguita il 
dito, QOimEe o Pe Tal 


Essoc * (Bot) Esso-cr-po. Sm. 7. G. Lat. exocal ero 
fuori, HE cai mina Genere di piante legnose da illardière 
stabilito nella. 


lee, distinte dal calice corullino rotato staminifero alla buste; così de- 
nominandule dalla posizione della toro noce, la quale , come quella 
dell'Acaju è situata sopra un rice assai minore di essa, per 
cui il frutto appare come nel di fuori. (Aq) a) 
Essocero. * .) Esso-cbto, Sm. Lo stesso che to. P. (Van) 
Essopiano. (Lett) Essord Add, e un. Lo stesso che Esediario. 
VSalv,Cus,1 45, Essodiario = presso gli antichi nel fine de'lodi entrava, 
perciocché era ridicolo ec.Essodhario cluama il poeta dell'Atellane.(AMN) 
Essonio. (Lett.) Essrdio. Se. Lo stesso che Esodio. P.Sulvin. C'as.1 af. 
Così le satire , ovvero essodii 0 uscite , per somagliantissima causa; 
dopo le tragedie essere state solite di mettersi in campo. (A) (N) 
Esorrasz. * (Geog.) Essul-tà-ne. Città della Nignzia, (G) _ : 
suonati (Crop) Essa tri.Att.popoli delli Sarmazin asintica (Mit) 
* (Geog.) Essé-ne. Fiume di Fr. nel dip. di Senna ed Qisa (6) 
* (Goug.) Essbe Autica città della Grecia nella Locride. (&) 
* fiett) Esso-leri-ci. Nome di que discepoli di Pitazora 
che rimanevano nellu purte esteriore della scuola , dove non ver 
no il muestro, P. Esoteri 
Esstnazione. * (Med.) Essa A 
che abbandona la sua sede naturale în un corpo vivente per recarsi 
tanto all'esterno di questo , quanto alla superficie delle sue cavità 
interne, ove si condensa in gocciole simili a quelle del sudore, Lat. 
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exudatio. Gr. ij . 0.) l 
Esvrs Essu-tai. Antichi popoli delle Gallie. (Mit 
Ev Participio antiquato del v. Essere. #. e dî Stato, 


2,5. (A 
3cog) SPO dtt Orizzante da cui si leva il sole, V. e di' 
Oriente. (In islavo istok, in ted. ost, in sass, eost, im ingl. eust.)($) 

Magal. Lett. Fam, 4. g. Quando regnano molto furiosi 3 venti kl 

l'Est, viene a condirsi ec. (N) a 
Esrà. Sf F. usata forse per la rima tronca. We dEstate.Chiabr. part. 

2. cans71. Qual fiore in fresca riva All'alba rogiadosa, O qual serpe 

squamosa A'Soli dell patio SA) 

Esraste, * Esstinte. Sn 2.4, e P di Istante. Fr. Jac, T. 1. 17. 
ss. Se vuoi fare innante, Puoilo i rotaia «stante. (V) 

« * (Geog.) Està-pa. Città del Messico. (G) 

* (Geog.) Estaric. Lo steso che Astarac. P. (G) 

Estasi, Bstasi. [ Sost. com) Propriamente è Allontanamento del 
lo spirito 0 di qualsisia altra cosa dal suo luogu; e però dicesi 
propriamente di quello stato del cervello , durante il quelo: l'indivi» 
duò occupato in una sola idea , ed abbandonato alla contemplazione 
d'un solo oggetto , diventa insensibile ad ogni altra azione esterna.) 
Lat. mentis escessus , mentis alienatio, Gr. sasracis, (Da ex fuori, e 
stasis lo stare. ) 

a — (Med.) Sorta di malattia somigliante alla catalessia, e dalla qua- 
le non differisce se non in ciò , che i veri catale:tici non hanno al 
cun sentimento esteriore, e niente si ricordino di tutto quello ch'è 
passato nel tempo del suo ssismo, né hunno alcuma rime 
ta quando il parossismo è finito ; in vece che gli estatici sono sem 
pre occupati di un'idea molto viva, e si ricordano di cò che loro 
é amenuro, (Aq) 

3 — (Teol.) 

. templazioni. (E però Andare , Stare, 
pito in estasi — Sullevarsi a 
dizione umana , Uscire de' sens 
to stupefatto, iv estasi e' vide in visione un 





letumento dell'anima alienata da' senti ad altissume cone 
Essere in estasi, ed Essere ra 

cose che avanzano fa con- 
it.S5. Pad. Essendo di ciò mob 
di buona acqua. 





Med. Arb. Cr. Quando, già ftta in estasi, to la innebrii di quel Esrzx 


sapore cstatico e celcstiale. But. Purg. 15. 2. E questo é essere in 

estasi , quando luomo dà lo pensier sno una cosa fatto, si che 

niuna altra così sente di fuori. E appresso : Estasi, che è eleva. 
pa di mente da ogni operazione, € apponimento ad alcun singu» 
na iero, 

Arr E per simil, dicesi di Chi rimane sopraffatto da maraviglia , 
dolore © altro. Baldin. Dec. La figura del Pontefice pare assorta in 
profondo estasi di dolore. (A) 

Estasane , " E-stasicàore. N. ass, Essere mpito in estasi , Uscire de 
sensi. Burt. Suppl. Pod. 1824. (O) 

Esnasto , Estasi.to. Add. m. FP. A. Rapito in estasi. Vit. SS, Pad. 
1- 56. Sobitamente era rapito , e rimaneva estasilo. ( Renchè altri te 
sti, come qui nora i Munni , abbiono stasito , e in asso; ma la più 

._ matural lezione senza dubbio e la proposta, Il Int. ha stupchat.) (V} 

Estate, Esti.te. SL Quella delle quattro stagioni | che è dominata 
dal caldo. Per lò cha si prende talora indeterminatamente per Tem- 

3 caldo come nella state. — , State, Està , sin. Lot sestas. Gr. 
er Pros. Fior, P. s. W. 2. Or. 5. pag. 120. Non è giocondo al 
T'imperadore dell'esercito nel più freddo inverno allo scoperto dimo- 
rare ; la estate sotto l'ardente sole camminare armato. Salvin. Disc, 


do, 1. 338. In questi calori della stagione , e nel più forte dell'estate. 


Sannar. Are, pri 9. Ove allora ( che estate era ) le vacche de' pae 
sani bifolchi le più delle notti avano. E pr. so. Le sollicite api 
con sonve susurro volavano intorno ai finti: ogni cosa redoliva det 
la fertile estote. E egl 10, Né so par come o quando torni estate. 
Bell. Man. 63. E nella rete di Cupido avvolto, Tremo l'estate, e 
quando inverna io bollo. Alam. Colt. 1. 2. Che deggia quando il Sal 





rallanga il giorno Oprar il buon cultor nei campi su mel che ji 
l'estate, e quel che : ia AI pomifero autunno , al Ria dele 
cantare intendo. Mens. rint. 1.365, All'estate or tu m' aspetta , Per tem- 


prar le mie beramle. Rue, Ap. 237. Se bene han picciol termine di 
Vita , Perché non vedon mai l'ottaya citate , Son di atirpe immortale 


. Sf Smovimento di un fluido Es 
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(leapi). 4r. Fur.15.7. Malabuferso,che la regione Tien di Fezan sotto 
continua estate, E 17. «8. Non men gi il verno che l'estate, 
(B) Cr. alla v, Estivo. (Pe) Magal. Lett. fam. 1.23, Mi bisogna strape 
par dal sonno un'ora e mezza ec. che in questa estate mi è bisognato 
Intermettere interamente. E Lett, sc, 3, Che s' incominciano a bere al 
principio dell'estate. (N) 

2" (Icon) Gli antichi la rappresentarono sotto la figura di donna 
inatto di correre con una face accesa în ogni mano ; wvero tenendo 
un gamio di irifiglio 3 0 con ma a me punte ed un peplo 
8 con manto cilestro, | moderni in simboleggiano come una gio» 
vene donzella vestita di giallo , coronata di spizhe , con una face in 
mano; ovvero quasi ienuda, coronata di spighe, tenendo con una ma- 
no i cornucopia e cull'alra la falce. (Mit) 

Estanco , E-stitico, Add. m. D' estasi. Lat. mente commotus, Gr. 
iusravindi. Dant, Purg. 15. 86, Ivi mi parve in una visione Estati- 
ca di subito esser tratto. Med. Art, Cr. Quando, già fatta in estasi, 
tu la innebrii di quel sposi sstatico e celestiale. 

2 — [Rapito in estasi. ] Red. Ditrr. 45. E fatto cstatico, Vo in visibilio. 
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A — * Mentale, latellettuale. Magal Lett. Viaggio estatico, (A 
ESTR. * (Geog.) Èste. Lat, Ateste, Cartello del Padovano, e per 
aver i nome alla Casa d'Este o Estense, una delle più illustri 


famiglie sovrane d'Auelia. — Fiume del regno di Armover. (G) 
Estetas, L (Geog) Esté-las, Isole dell Atlantico. (8) 
TREE, * ( .) Esst&le, Nome di die isule dell mo stilla costa 
occidentale della Spagna. (G) 
Esretta,* (Geog.) Esstil-la, La Stella. Città di Spagna nella Navarra.(G) 
Esrema, * (Med) Estoma, Sm. Lo stesso che Estesia. #. ( Dal gr. 
estheme pret, di esthanome io sento.) (Aq) 
Estamarontsi, * (Med) E-ste-ma-to-nù-si, ‘sh F. G. Lat. aestematoni» 
si. (Da esl |, atos senso e nosos malattia : Malattia della sensibilità.) 
Malattia proveniente dagli organi sensiferi. (Aq) 
Estimo. * (Geog)Estimo, Esthema, Esthamo cc.Cit, della Palestina G 
Esteuponste, Estempo-ri-le, Add.{onm. Lo stes ] Estemporanca. PL 
Lat. estemporalis, Gr. aigridior. Sulvin, dise, 3. 129. Venendo a uno 
umano e naturale principio della estemporal poesia. 
EstempORALITÀ , Estem-po-ra-li-tà, Sf La facoltà. di versificare all'im- 
x - Salvin Cas. Ma vltre l'estemporalità, la quale anche in al» 
tri luoghi era corrente e comune, puferono esserci, e, Lam. Dial 
L'estemporalità di Archia in fare i versi è celebrata da Cicerone (1) 
Esrensosantamente , E-stotm-po-ra-bea-mén.te, Av. Al improvviso, PL 
di reg. e dell'uso. Lat. calempore, Gr abrorgi (A) 
Esrzurosanto, Estem-po-ràneo, Add. m. li iso; {ed è per lo più 
egg. di Poeta e di Poesia. —, Estemporale, sin.) Lat. subitaneo». an 
mrorxibiasris. Lib. cur, malatt. È mali per lo più sopraggiuogono 
vtrepor ni. a 
stemporameo dif. da Li io, Inaspettato , Inopinato. Estem- 
poraneo si dice ciò che avviene 0 si fa fuori del tempo conveniente. 
Amprowiso vale non previsto , non prereduto. /naspettato si dice di 
tulto ciò che non si aspettava ; come /nopinaro di tnito ciò che non 
pensivasi, non credevasi. Così dicramo, Aimedio erremporaneo, Frutto 
cstemporaneo , Caldo estemporaneo ; Bene improvviso, Morte im 
provvisa, Colpo improvviso ; Notizia inaspettata , Messaggio ina- 
spettato 3 Accidene inopinuto ione, Sentenza inopinata ec. Nel 
linguaggio comune però Este! sî prende anche per non pre 
pirate: Canto estemporaneo; Improveita per subitàneo: Marte improw= 
visa ( Subitanea )j Jnaspettato € Invpinato per Improwwiso: Avveni 
metto inaspettato , Pioggia inaspettata , Caso inopinato ec. e nel 


linguaggio ordinario si adoperano in senso d' PowvisO. 

Esrenvente, E-sten-dén-te, Port. di ieri estende. Taston, 
Pem. div. 3, tu. Averroe tenne che nella carne fosse una Viriù 
estendente. (Min) (N) 

pens, Esten-de-re, (4%, anoms.) Allargare o Allungare ciò ch'è 
ristretto 0 raccolto insieme.ì —, Stendere, Distendere, sin. Lat es- 
tendere. Gr. inruvur. Folg. Ras. Se quello che sì truova ne” forami 
delle vene sarà di tanta quantitade ec. , che le vene estenda ed cofi. 

2 — Prutendrre, Stendere innanzi, Mit. SS. Pad. 1. 3. Estendendo la 
mano diritta verso una via, e parl: come polea, anzi liaguettane 
do confusamente, mostrò ad Antonio la via onde dovea tenere. (P) 

3_-N pa Distendersi , Allungarsi. Lat se extendere , extendi. Gr. 
faruinto das. Ber. Orl. 2. ss. &1. Ch arà d'Italia il fiore, e i moi 
confini S'estenderanno a’ due liti marini. 

4 — tEstendorsi, o Extendersi a dire = Allungare il discorso.) Cavale. 
Frut. fine. Ma non m'estendo a dir più, per nun emer troppo pro- 
lisso, » Tasson, Secch. 6, 55. Prenditi in dono il mio: né più si 
estese; Mu gli porse la briglia , e giù discese, (N) 

5 — [Estendersi un comandamento 0 simile = ar che eso obblighi e 
comprenda un maggior numero di persone è Dirigerlo un mag= 
fi numero di persone ec.) S. Gio. Grisost.i perciò eziandio verso 
i nostri vassalli © minori si dee estendere questo cotale comandamen- 
to, » Cavale. Espos. Siunb. 1. 95. | privilegiù di pochi non si deo- 











To 





no estendere a | ced sample comune. (V) ‘ 
Esresnivite , E-sten-di-bile. Add. com. chepeb estendersi. Magni. Lett. 
Su qualche cosa di più, alla quale po concepirsi estendibile la 


sufficienza della nostra mente. (A) 

Fsrense, * E-stinse. Add. pr. com, D'Este, Della Casa d'Este. (B) 

Estrazione, Estensi.é.ne, (SY) L'estendere. [L'atto di ciò che si estene 
de, e La qualità stessa della cosa considerata i ha delle parti, 
le une fisrî delle altre.) Lat. extensio. Gr. inrisua.Med.Ins.70. L' e» 
stensiode firse de’ loro corpi potea far parere che fossero cresciuti. 

i — {Dilatazione di cosa che occupa un maggiore spazio) Sagg. nat 
esp. 193. Non ristrigne una mole d'acqua per un cello. 9 altro 
minore spazio osservabile, più di quel che richicde la sua natora» 
le estensione. l 

3 — (Per cruslato dicesi anche di cosa intellettuale Fr. Giord. Pred. 
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Vi arrivano per la estensione della volontade, se non posono per la Ji Iddio esterminoe , caccioe della faccia loro. Caval. Med. cuon 
fi furaa. ’ R S'affliggoro in digiuni e aspretze, esterminando le lor facce, come 

4 — " Modo avverò, Per estensione = Za senso largo , In più largo _ disse Cristo. 

significato. (A) . Esraamiaro, E-ster.mi.nà-to. Add m. da Esterminare. —, Stermina 
5 — * (Mus.). istanza dal suono più acuto al più grave , 0 meglio, to, sin. Lat. eversus, perditus. Gr. ig222%pwSris, 
la somma di put I averi Ù gui tana voceumana 0 ad uno stru ade di cosa smisurata ti spor de ermini. Lac. i 

mento, compresi fra i due estremi. (L) maximus. Gr. duarpos , piyieros. Fri Jac, T° 2. 6. 6. Or vedete il 
Estensirameste , E-sicnesi.va-mén-te, Av, In modo estensivo, Per e- _ vil piacere Che di fi dì abbia lamato Un fetor esterminato. 

steusione. Leon. Lett., Mass. Dif: Dant. 3. $t., Tasour. Fil. mor. Esranwisatone , Ester-mi-na-td-re. [Nerd m. di Esterminare.] Che e- 

1. ds De Luc. Dot. volg. 3. 7. 1. Berg. (Min) stermina. — , Slerminatore , sot. Lat. exterminator. Gr. dAcdpuròk 
Estexuvo, E-stensi-vo. Add. m. Atto a estendersi, 0 Che estende. Cavale. Pungil. Ed erano sotto la signoria d'uno, il quale si chia» 

Teo. Mis. lugrandita per lo estensivo amore , il qual costringe di —mava esterminatore. 

tropassare i termini ec. Esrasuinataicn, E-ster-mi-na-tri.ce. [ Per. f di Esterminare, Che & 
Esteso, Estinso. Add. m. da Estendere. { P. A. P. e dî Esieso.] stermina. —, Stermivatrice, sin.) Lat quae exterminat Gr, ifoX09pet 

Lat cxtensus , extentus. Gr, Leraros, Fr. Jac. 7. 3.30.71. Son quei osra, Red. Dis. an. 127. Da molti scrittori si celebra ec. l'acqua di 

beni tanto immensi, Che a comprenderli li sensi Fuor l'i eliben Nocera come una ima esterminatrice de' vermi de’ fanciullà, 

estensi , Non ci possono arrivare. Esrenwsazione , E inezib-ne. [SF] Distruggimento , Rovina ; 
Estrazione, E-ten-sd-re. Werb. m. di Estendere, Che estende, e nell'u dicesi per lo più della estirpazione totale di un popolo, di una fa- 

#0 Compilatore , tore. (A) iglia. — , Sterminazione, Sierminamento , Estermnamento , sim. Y 
a dra) Nome dato ai muscoli che servono ad estendere od'a rad. Lat eversio, cxcidium. Gr, ipaedporpa. Lab.110, Guarda ec. di quan. 

drizzare le parti capaci di piegarsi l'una su l'altra. Dicesi anche le rovine ed esterminazioni questa dannevol passione è stata cagione, 
Esteusario e Distenditore. (A) (A. 0.) A4lgar. Suse. ( Bibl. Enc, Estenumerore, E-ster-mi-n&vo-le. Add com. #. dello stit buriesco. 

bracchico e 





4t. 14. f00.) Ni gemello, il esterno, anconeo, che sono —Attn ad esterminare. Ballin. Bucch. 259. Tutto mucchine e tutto 
gli cstensori del medesimo cubito. (Qui a modo di sort.) {N} munizioni , Da dare estertninevole battaglia. (A) 

Esramsonio. (Anat.) E-sten-sò.rio, Add. m. Aggiunto di i musco- Esrenamo , E-ster-mini-o. [Sm.] Movina, Discruzione. — , Sterminio, 
li della mano, e delle dita del piede. Usasi anche in forsa di sm. sin. Lat escidium, ezitium. Gr. £MxSpos. Stor. Fur. ». 36. Il suo 
Foe. Dis, (A° figlinolo Marcomiro, colla gente che in tanto esterminio potè salvar 


Estencaste, E-stenucin-te. Part. di Estenuare. Che estenua. Tesour, si, se ne venne in fee del Reno. Fir. As. Né altro bramando , che 
Con se Bag. i) da A PAGA "1 suo ultimo esterminio. Ra Perdi fu 
Esranvane te-nu-d-re, { tt. Dimagrare a poco a poco lasostiglia- Esrenna mente E-ster-na-mén-| . Dalla parte esterno ‘er. 
re, Smagrire] —, Steauare , sin. { #. Assolligliare.) Loc, extenuare. ri Lot. extrimiecus. Gr. fzudw. Red. Oss, an. 36, Mi tono imbat 


Gr. sarabeersenie, tuto a vedere tutte he loro carni esternamente lempestate di certi bi 
a- N - Disfursi , iparsi, eroi, Consamarsi. Ruccell. G-(A) torzoli 0 glandule di color bianchiccio. £ 173. Il venteiglio era tat- 
3 — * N. ass. Fig. Diminuire. Arrig. Sett. lib. 4 L'amore è da fag- _ to esternamente bernoceoluto. 


gire da ogni fede uesta cagione e da essere digiuno d' car. Esrennane , E-sternà.re, Att. Propria Mandar fuori , è fig. Pa 
nale amore, pot traino cicca cd canna dl donaci. (br) desare , Manifestare una cora si ha nell'animo. È ei usa anche 
Esresvarisino, E-ste-nua-tissi-mo. [Add m.} superi di Estenuato. Lat. dt n. pass.; contrario di Internare. Lat, patefacere. Gr. drosyur(AYN) 

grscillimas, macie confectus. Lib. cur, mala, Diventano con pauro- Estensato, E.ster-nà.to. Add. m. da Esternare. # di reg. (A) 
sa magrezza estennatissimi. Estenzo , E-atr-no. Sn. £' esteriore, Sesn. Pred. af. 1, Crcdete voi , 
Esrestarivo , E-stenua-ti-vo, Add. m. Che ha facoltà di estenuare.—, © che nell'esterno apparivano i Farisei, sì vivatoente questa mat- 
Stenuativo , sin. Lat. extenuandi vim habens. Cr. 6. 13. s. La ve- _ tina tici nel Vangelo di san Giovanni , tali fissero nell'interno ? 
triola cc. , la cui virtude è diaforetica ed estenuativa. Ewraro, Add. [m. Ch' è di fuori, Estrinseco, Y Esteriore. Lut. este» 
Estesvaro , Estonuàto., Add m. da Estensare. —, Stenaato , sin, rior, externus. Gr. igeripinti, Sal. Diu. Amic, 32. GI) amici now 
macer , gracilis. Gr, nevrosi. Ruc. Ap. agg. Allor le vedi impal- a@aman per sè medesimi, ma per cagione esterna. Sagg. not. esp.a6. 

Tidirsi il volto , È farsi estenuate , orride e secche. n March. Luc. = Cadde in animo al Torricelli, che il sostenersi mel vooto l'a 
kid. 6. Da soverchia e nera Proluvie d'alvo estenuato , al fioe Tisico vivo ec. potesse avvenire dall’ esterna natural pressione dell'aria. Red. 





si moria. (Ile) Oss, anim. 35, Dal fetore che spira da tulle quante le parti interne 

Esresvazione , E-sto-nua-zid-ne. Sa L' estemsure ; {e l'Indebolimento —càd esterne del suo corpo cc, è chiamata quascla. E lett. 7. 1o. Doo 

stesso forte giunto a magrezza ‘aleri sia a @ poco , altri de' medesimi lombrichetti erano acquattati dentro a' polmoni me- 
Dismgramento , Emaciuzione , Me » Dis ye ilità, desimi, pemelrativi per uno di quegli esterni e Varghi forami. 

ci i — + Stennazione , sist. macies. Gr. xwross, Lib. 2 — Di jeri, alla latina. Lat, hesternus. Afenz.sat. 1.Vituperio! veder 

cur. maloti. i tisici sono arrivati all'ulfima estenuazione, e genti satolle Anttare în factia anco l'esterna cena Alle dotte persone 


se stesso divenir perfetto senza il sublime ; se nom forse ne' lamenti, = a mezzo sospiro fa via, o men rofti e con minor sorto ooo 
Colt, 1, 8. E ghi sorrenga 
Estrrona (6 ia Ciù della Spagna net Regno di Granata (6) Volte ci calderagio ortato. I cotone grati, l'esterna” 
sTERONA.*| Eat: it ino di Granata. io orta! i, mo grue cc, 
Al = e-pò-na. la (G) aadace, ‘ go gri 


Essa, * » N. pr.f. Lat Bhuetser ro dr. Fur. 17. 97. ui, sdegnoso ch'un guerriero esterno Doblo 
pe fenicio, errare da giace diedere Quindi vel portar di quello giostra A pregio, Piglia ene Jmcla ve. Car. En. 3 
, + nascosto.) — Donzella ebrea , nipote di Mardo- +. Che né di patria , né di dulinio Sen lo de fi Be ie 
che, le di Stanere ne di Persia GR) (Vas) fon lece anco a noi Cercar de' regni esterni? E 6. 1g, E flan di 
Estanass. * (Geog.) Este-rà.si , Esterhazi. #allaggio e Contea dell'Un: tanto mal di nuoro origine D' esterba moglie esterne # satire (8) 
gheria, dal prende i ome uo ue Sami. (6) Guice, Star, lib, 15. Appresso ai principi esteroi pari + secondo si 
Esmazio. * (Med.) Esté-rio, Sr. Lo stesso che Estesia. #. (Van) dice, in questa sentenza. Sagner. Pred. 29 5. Abbattendo gli em 
Katramiazine, * Euieriorewibon $f Masifectnaiona esterna, Ridu» li, andosi gli animi degli esterni. (Qui in furza di sost XBr} 
dg ieri rig ‘ali. SCA ) pr Wolgar. T. Liv, Rd. Ft anpe #6 1A Romani dispre- 
Esterid-re. I. (oo. Opposto di Interiore. vano re esterno. A 
i fuori Estimacco (94 Esterooi Luk exterior, exernon. Or. fgeri= 4 È © Diugiunto Separato. dr. Cing. Cant. 4.6.0 che faccia del ba» 
pet. Lab. 81. E un poco gli atti esteriori e! di Mor. S. soil esterno , O che sparga cervella o che triti osa ec. E st. 
Greg. Chi da la sustanzia esteriore al ino enon guar 86. Perché mi veggo unì + Che non sia spirto del mio 
de la vita sua, cc. Esp. Salo Per queste cose esteriori riconosce l'uo- —esrpo esterno. DI = 
mo la sua inferior miseria. sterno diff. Eneriore e di, Fardusce. Esterno È oppasto sd 
3 — * Usato anche come sat. Ciò che si mostra al di fuori di alcuna —Interno, e vale ciò ch' è al di fuori. Esteriore è contrario d'Interiore, 
cos. P. dell'uso. (A) e significa propriamente ciò ché più fuori, Estruiseco è l'opposto d'In- 


gifica 
Estemionià , Esteno-rità. Sf Quella parte di una cosa che appari- —irinseco, e si applica meglio in via traslata ai soggetti astratti tanto 
sce al di fisari. a I, Quel Mar. Imrod. Si presentano fisici quanto morali per indicarne le potenze, le proprietà ce. Cost 
riverenti ionaozi alta Vergine ec. con certe esterinrità , benché pie, diremo: Afuro esterno; Ii naso è la parte csteriore ( più esterna , 
di una limosina donata stentatamente per onor d'essa. (A) E Cris. iù sporgente ) della fuecia ; Per le cose estrinseche l'unmo riconrsce 
Anstr. 3. 13. 15. Se bene sono un battesimo ec., non contenendo di Lal rttrinaeca miseria 3 £ sogni procedono spesse volte da cagione 


bene lesteriorità, tuttavia sano mezzo sc. (N estrinseca cc, Nel lingnaggio comune non suol rispettarsi ra 
Esrenoeneere Frateriaro néa-te. du. Di, Sori Lat I cairinuene see tal distinzione 3 e gli scrittori stessi indistintamente Esten 

teri n |. mat. cp. fo. S'appressava esteriormente ione cc 

siloria. È di Allinea “esita pet cc. la lancetta ec., si air Erre. Add em. Foreiero. Mann. Les. ling. tosc, 1, 


shvodi la vescica, & Dalla ia dell'indica re pes attendono l' estere genti. rego: 

Esrninanento , E-stersmina.méo-to. Snt. Lo stesso che Sterminamen: = Je e norma, £ appresso: E noî reggiamo tulto giorno addivenire it 

tessitura fi Ole Rel da Fred 95 Berg 00) simigliante , sino a riguardare gli esteri, come le dodici Tavole deb 
termi cc, 


Esrtnuisane, E-ster-minàre. (Att. Propriam, Caccia le leggi 
i € de'confini i usa che nel sign. di) Guastare, Distrug- Esranae, * E N. pr. f. Lo stesso che Ester. F. 
fera 3 in rovin fp e Distermina= Estamassarto ot A m#. Li pri lat. en 


precipizio. —, Sterminare 
re, su. exterminare , demoliri , evertere. Gr. Ropitor. Lib, Op. tervitus, e factus fatto.) Chiab. Firgsr inci nuovo terror tragge 
Div, n queste conirade, nelle quali abitavano genti pagane, le qua repente A più fuggir l'esterrefatte » {A) An. Fur. 20. 89. Come 


= 
. 
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giita essi. ia E da finestea e da sublime-toeo; L'estevro. Esrm nismo , Esli-matis-sio, Add. mr. saperi, di Estimafo:Zo redasso 
» pippo atelier periti vedo appreso e d'ape’ intorno il faca(8) che Stimatiszi tisumo. #. Bemb. Lett. State satto,, anolty Magnifico; e dal 
Ù into, Achl. mt E. Lo e dhe dpaventato , SÙ mondo calimatisimo , ed a me sopra tutte lercose-caro uo:(A} 7. | 
apaaao: Esse pr rsa 0 0A c. $2, Fogli to Esrimariva, E-oti-ma-ti va ($f) Potenza dell'amima che 'estima;t Pa 
ché erano, ani “daunate ; e che in:simili; pene era danbata l'anima coltà di giudicore ; Criterio. Lo stesso che Stimativa- WA] Lat. existi- 
“Da ia meal duna , se non. tornasse a peni- mondi vis. Gr. rnî But, Purg. 17. Netta didanzi ; cioè 
Seri e. EI ica DS diesen et, MINI RO 

o i) MZ Ù a, ovvero 
Esreato, Re e IR. ‘alia ionico pale di le; Parole. tes. deh tao clatcque ieri agli 


ii 
: 


'interzso del paese. i a Ù poiché dil .. uomini secondo la diversità diquella vista ehe si chiami’ egli Îo 
= soir ehi tdi della vi ni cogitativa, e molle bestie de aliania. ni ro ba mai Non 


merci , che si vuol ctenra yin 
po gprs ai miei Eramo, Estima-tivo, Aodm.dito ad stimare. Pallov: Are. PerfA 
Estannvo igna Adali mi Ché ha virtù asciugante 9» puri, Borimato, E ativnirto. m. da Extuvare. Lo stesso che Stimdto. #8, 
{ei Deteruivo sim Lat. cxtersivie , caga Gr. Lar. aestimatus. Gr. dotarduiy Alam, Colt. Lett. dedi. La coltiva- 
poeriade. Cr. 6. 16. 4. Questa. erba (cio il. 4 ) peri fo ano o- -aione delle Ville ce. , addetta nl, Cristianimimo Fraoersa) Primo, 
ù s e dalle sue qualità ha. virtù dissolutiva —cstimato dai ugo ii pe. Ba (VM) Dan. Cone, mu. Vit 


sremeetiiagi ta age i viso alenno, perché né 
consentine megare puote lo stimato , senza cadere i 
4 Abi di todarsi ‘0 di. ligaianbeai. (È ; fercatpa 
uu poco, più estesamente 11 Esrimaroan, Estima-to-re. {Nerd m. di Estimare.) Che stima. (Lo stesso 
her ho 


senso, 1. 2f3. Nato era isone di Marco, Crasso e Seribonia, sangui mobitisi» 


i 
Ri 


gr i pe 7 eo id pet " era Ò rio: Ti 
emsoriose. © ni tempo gli onori ria V ? (A Nest. 
forvito di senso 0 cdi facoltà di sentire, che — della-misura conveniente del poema, (Br, 

usa Exmmazione , E-ati:marzione. (dS] L' estimare. stisso chè Stima. 
sul scatimento. Dicesi anche Dottrina delgu: | 7 Lat, opinio , existimatio. Gr. deza. Bosc. fe p.ti Ma ioni 


pittura, 
, ssercizii 
La. quale calcolo ch i giorno il iudicare pri 
1) Ta abbia pigri dep il luogo pipi, je pese res qua IÀ0A; 


bilità N dove nè 
sertii piera sonpie emi, i Ir CON : potendolo per esti 
De Dento) VEL à peo de a ll parli di po cn di ee ne 
“” e È 
big necfend FAI sus. Gr, rimnpias G. #. 101 169.19. la pid aper n 
mune, reale © 000 giusto cstimo.ordinato di 


4.73. È recò la terra e È castado di Prato a_ contado di A 
iosmesro —Henché gli doni l'estimo e la "posta Tar. Dar Ann. + 198. In 


io. 
. 20 E per simil. Cavale, Espos, Sjmb. 1», 302, AI sumo. dunque 
‘annas. Arcmi,pros. della passione © della snorie di Cristo firà bisogpo che ne rendano 
00, edLaltri lor ragione. £ di sotto : Non perdere colui , per lo quale Cristo è morto. 
pra Quasi dica 4. Vedi quanto l'ha caro, e a che catino tel conviene c- 


pu ag ini x ° fin EL LAU) Spegnere funa cora accesa. 
I REI A dere 
ego Bed Ge pa n se piaga in. 


43. Questo male sole recare agli uomini più frosca, É 
volita, qtipanti oca solo le.uole presezine ma mento di lano 2 = Per /. Uegidere , Annientare. necare, iulerficere. Gi 
Eli du. cn Fa 













E ) Congiderane, (ij , ipie. Petr. son. 196. L' ita cicco a, non pr lo 
MEIN ce Do il ice 77 cl o (lit i de je rate 
crea d È spira metti pocsi perda tua lingua, che.mon dti. 
con o pi E od Debito , vale Soddisfare Lereditore ed annientarne 
altro col. pen qneno daverse cer +. Katiozi Soa dA) mM 
rave la matte, © e Ù fe Estima deve | a moss, Car, Lett. ined.d. 3, pi 98. mato all'estinzione 
sc che è greve. > ru N s0n. d'osb è td asi vergigno se. Pe) 
32 Apprezzare , Conoscere il 4 N pass. Parlundo di Stirpe a simile , Termiviarne dadi 
di 






scendenza» Guice. Stor. 1. { Bibl. Euc. 4. tra dotato che 





“e, ir. Fur. 10. 7. de ar € 
0 amatre e di fintelli calmo ci 
ho visti,estimo Corio tesaltra.i più 


] EH Ipprezzare , 
fica Giudicare del valore reale, cd in 
sare è Giudicare 





cal n È cui si Vantaggiosa opinione, — extinctu è Fac VER Mpa 
SR e pr PIA RE iii 


ale nozione l' uso, comune. tamente di) Seitan qa) È 
Pribei mec 20) i Ermacuitone , Eatio guité-re. (Verb, m. Lt" nni VCR citingue. 


ed 


pr <.| 


by Googlé 





ESTINGUITRICE 


3 — * A modo di um. do più in 
di estioti il campo Aid 


Tas. Gen 8, 20. Chè pien 


4 —"(Ar,Mes)Acqua estinta dicesi nelle arti Quell'acqua forte, in cui l'o- 


meno comriva, ha mescolato acqua comune.( A) 


aunggettata a, ridotta sive ad idruto di calee.(A-0.) 
Esmmuon, Estinzione. 18/9. L' estinguere, { Spegnimento, —,Estiv- 


«guimento , sin. La:, estinclio.) Gr. ancoferse. h 
n—' Fig. "Dicesi della interu cessazione de' principi naturali , ed al- 
dora iponde a Morle; cwero di he fucoltà come 


da voce, l'udito ja vista, e dicesi - 
più largamente dicesi det Termine di 

3 pi are au di un debito, di pensione cui 
— Dicesi amento di un tun ec. per 
Fimane estinto ‘cioî, soddifatto, annullato. (A) Cor. Let. ined. t, 3. p. 
98. Quanto all'estinzione, sono risoluto d'estinguere, ma mi vergogno 
di non avere più di cinque annate... costando che in Italià la wivor 
tstinzione è di sci. E 1 E questo, se gli scudi d'oro diranno 
di cana pra che nen 10, che così m usare în molte cstin- 
gioni. n 

. Lo : fig.) Fr. Giord. Pred. Nom vi è riparo; dovemo tulti ve 

nire all'estinzione di debito che abbiamo colla Morte. 

4 — * (Chita.) 
d' idrato 


foma , Surdità, Ceci. Ma 
una stirpe, di un camo, di 






{smi 
lirputio, Gr. inpizuon. Cr. 11, 18. 


Ù 
giano la biada, nè di estir) 
Per metafi Cuvalo. l'rutt, ling. Estirpi e disrosea e dissipi li 


da vinorre patendo, e non figgendu; ed è da estirpare dell'amuma-(V) 

4 (Chib. € ne l'estirpazione. *P. Emtirpazione , $. 2. (A. U.) 
sEstirvare di i da Sradicare, Stellare » Sburticare. Estitpare 0 
« LI pro) vale Levas via gli slerpi. Srudicare significa 
Carte di terra! le pianta dalle radici. Settore è Levar con fotza un 
Corpo tenaccinente inserito in un altro. déurticere o Sbarbare pel 

io è Sveller la barba, La diff, di esso da Srugdicare è quella che 
Beet e Radice; e come queste nell'uso enmune sogiron con- 

x i così Sbabicare spesso si fa identico a Sradicare, È tre ver- 

bi Eurirpare, Sindivare e Svellee s' impirgunu avcle nel metaf. Però 

Svellere ciprime maggiore into siove di Srndicore, e questo maggio» 

rr di Escirpare. Così diciamo: Estirpare le nascenti vogiie ; S ò 

dall'anima levo; Gli svrtterri il cuure ve, Furono apchi' essi 

tulvelta applicati al morale i verbi Starticare e Starbare , ua cou 
po convenienza , (specialmente ne gravi argomenti) attesa l'indole 
nppo ordinuria del radicale Bachi. 

Estrarre, Batinpativo Add m. duo ad estirpare. Emdivativo , 

levata, Ger, Piass, Berg. (Min) - 

Esmararo, Estu-pi-to, Adg, wr, de Fstirpare. —, Stirpato , sin. Lot 
fextirpatus Gr. impresa.) Fr. Gion. Pres. R. Vuole vedere tutto quel 
popolo estirpato. 

Esriaparene , E-atir:pa-tdre, (Per. m. di Etirpure.) Che estirpa.—, 
Stirpatore, sis. Lu. extirpator. Gri ‘nferà;. Penn, g.33, n. 9. S. 
Daminico pur le sua scienza e predicazione li correme, e fu cstirpa 


tore degli eretici 
Estinvarsica | Earir-patrice. ig S di Estirpare. Che esrirpa. —; 


Stirpatrice | sin. (A) Ban lerg. (0) 

Estincazine , Lostil-pa-zid.ne. (S/) Lo stem che) Estitpamento, #. 

- Lat satirpatio. Gr amefjitaee, 

a — E per metef. Cavale. Fpos. Simb. 1. «Gi. Le quali ( autorità ) 
faodo ad estirpariene del detto estore, (V) Med Lett. 1. 247. All'& 











ESTORRE 
pito di questo catarro ed alla totale sua estirpazione il polso terna al 


duo i 

3 —"(Chir.) Operezione che consiste nell'asportare interamente own tumore 
7 o mi mezzo i sane, od ammalo! (AO. 
Rimani cache) Est bop. Br da i che ne ificiî pattino, 
romami re, studinvan volontà i Dei pezza i 
e cm 
mat » n C L'arte i ispici, ni 
dica pria », tato IN) ua La pe 
Eimisicoro.* (Arche.) Est-spi - Sim. Uno degli strumenti destinati 

CI Laestirt art Sira delle DE e) dll 
Esmanon. (Arche, vapicio, (Sm.] #. interiora 
degli animuti ne suerfisii de' Gentili. Lat, exstispicium, Gr.rrday nre 
ouoriz. (Dul bat. cate intestini , ed vio jo riguardo.) £r.Grord, 












Pred. 1 icati alle vanità degli estispicii. 

Estivara, Eat {Add. com. WA. V.e di") Exivd, Filoc. 7. 45. 
Nella fine de l'estirale solstizio comincia. Guid. G. Era inirato 
mel segno del nel + secondo la divina disposizione delle 


gietle ; si crlebra il solstizio «stivale, Cr. 4. 
sì volge appresso del tramovtar delle Plej 
cotivale. But. dif. 3-1. Poiché ba pasato l'equinoziale è e viene 
vepo lo trupico esivale, crescono gli di, infine che viene il Canoro. 
DI.F.6.sr.lt questi ampi estivali c sttunnali furono grneruli infezioni. 
E:11vo, Eati-vo.Add.m.D'estate.—, Estivale, sin, Lat. acativus, Gres, 
Petr. an. 177. Beato in sogno , e di languir contento, D'abbraociar 
lombwe, e aguir l'aura diva, Nuoto per mar che bon ha fbodo 
0 riva; Solo vnde , e "a rena fonda , e scrivo in vento. £ “238. O 
ver fronde Muover sreczncate canti ostiva, Set. Ga. In Aca- 
fa cc. suge un monte, appié pale corre un piccolo fiume, ne' i 
tstivi pos crissimo. Alam! Col » 106, Per gli erbosi ctnia. ola 
arte spinti A trar l'ertiva sete ai fiori e l' erbe, Red. Ius. 154. Vi 
sono ibm quegli animsaluszi estivi dell’ osterie, che , fastitiioni 
comete salicllano. 
Eso, Eato, Foce 
mente ai poet ì 


39. 1. Ogni tino speso 
+ £ appresso del solstizio 


anzi da lascimsi oggi intal- 
" oFres. ( Dal lat. iste, ond'è 
che vale il medesima, ) Dot. Inf 4. 5. 


‘nl ch'io 
dd. Pod. 1. 110. E non mi estolga sopra 

Esroztenza , Estolléuza. (Sf #. d.] Stperbia. 
Las. mentis elatio. ] 

Esrortaszra, Estol-bio:sia. (Sf 7,4, Lo sterso che) Estollenza. #. 
Amm. SS. Pad. Nei fine sc diventiamo ciechi , nov ce ne turbiamo, 
perocchè avemo perduti li nutrimenti della cstollenzia e della sujerlia. 

Estottene , Estòllore, (du. anom.] #7, L. Innatzare , { Levar su o 
in alto. —, Eatogliere , Attollere , sin.) Lat, extollere. Gr, sgaijt, 
rire dir Fur. 12. 12. Astotio , il rumor sente, e 1 capo estolle 


a — {Per metaf.] Mor. S. Greg. 16. 18, lm solo em è, € 


nullo può cstollere i pensieri suoi, E 38. 129. Una donna famosa al 
secoi nostro, Che per né stessa sé dall'altre estolle. n Car, Fn.6. 1525. 


di questo gradito, né che 

De' latini avi suoi ta estolla. (Mio) pera Loi 
3 — Lodare. Bore. Conm. 1,28. L'autore estollendo con più titoli Virgilin.{V) 
$— [En oss. Levare in superbia, in vanogioria.] Fr. Jac. T.2. 20. 
+é. La ricchesa il ti 


Gerue non sorgerà del. seme d' Ilio Più 


lempo tolle, La scienzia in vento estolle. 





più comune, 
A W.e dî Fstoreere. Lat cxtor- 
quere: Gr. iam, (A) Guice.' Spor e. (" Bibl, Eme. $ 39. ) Né co 
scodo allora i principi pronti ere danari da' i come di- 
+++ ha insegnato loro l' avarizia. (N) ° 
Estonss, E-stde-re. ( Au, anom. #, 4. sembra lo stresa che Stetre, 
ma trovasi pure usoto da qualche antico in sign. di) fccw nare , 
Eienzionare, Lat.excipere, immon m redd.ri Gr. &api, { Dn cal 


ESTORSIONE 


ez fuori, da, c da lere 0 torre.) Amet. 90, La non darante fortu- 

na co nta pri gi ca estorre da quella legge, chiusa la larga mano,ec, 

* Cavare, Trarre, Lat, eripere , trabere , educere. Lor. Afed. Com. 

121. È primi quattro sonetti fiarono da me composti perla morte d'una 

che non solo estorse questi sonetti da me, ma le lagrime universal- 
mente dagli occhi di tutti gli uomini e donne, che di lei chbono al- 
cuna notizia, (B) 

Exronnose, E-stor-si-d-ne. ssa Esariane violenta ottre al convenevole—, 
Storsione , sint. Lat. violenta exactio. Tratt. pero. mori, Officiali chenti 
che elli siano, che fanno le grandi rapine e im e estorsioni. 

Esrosro, Estòrto, Add. m. da Estorquere. Tolto a forza . Tlto 
con violenza, Usurpato, Lat. violenter acquisitna. Gr. Bim ifapndoie. 

Boes. 13. E'rei con la potenza loro estorta Calcan de’ buoni i colli 

pazienti, Can part. 3, lett. 138. La mia (esenzione ) non è come 
uella degli altri, che sia estorta 0 usurpata indebitamente. (V) £ 

pa Med. Poes, Fa almen , # io moro, dell'estremo foco Le ie 





E-stòssi-co. "mV. 6, 


'utveste alle capre. — , 

pifi * (Zool.) E-sto-z0-à-n-0. Add. e sm. Nome dato agli ari- 
mali parassiti che vivono alla superficie del corpo di altri animali , 

esempio, î pidocchi, ce. ( Dal gr, eroten fuori, e z0a- 

EZIO _ 

Estascorate. (Leg.) ra-do-ti-le, Add com comp., usato anche in forsa 
di em. pi. Aggiunto dito a quei beni ella moglie, che non entrano 

\ nella . Fag, Com. Del restante di tutta l'eredità ne resta padrona 
la figliuola, come l erede; e questa roba poi sono sovi estradotali. (A) 

Estraciupeciate. (Leg.) Estra-giuu-di-ciàle. Add. com. , Aggiunto 
prg resly veat susan ina non esposta agli occhi Prado ‘e.(A) 

Li si d 

Pagnini iS, E-atra-giu-di-ciabÒmeo-te. Ave, In modo estragiu 
diciule, Fuori del giudizio, Manfred, lett. 4. 36. Poichè estragiadi» 
cialmente non ci trovo rimedio, la cosa si ha da vedere per giustizia, 4) 

Esrasmiazone, E-stra-missib-ne. SY L'atto di trasmetter fuori, Ml 
mandur fiori. Uden. Nix. 5. Go. Se gli occhi ve le cose per la 
estramisszione de raggi visivi, che incontrino l'obbi visibile; 0 
pure se per la intromitsione delle specie, riorvute enùro pi cechi i 
pare una quistione difficile e indissolubile. (A)(B) Magal. Z.ett. fim. 
1. 63. Vellica necessariamente il di + € questo irritando la 
motbrama maggiore, fe fa fare l'estramissione all'esofago ee. (N) 

Esrnanzmenta, E-stro-ne-a-smén-te, Avv, In ntaniera estranea , Estrin= 
secamante, Lat. extrinsecua. Gr. ItuDer, Segn. Anin, 6. 137.Nell'in 
telletto sono alcune cose che di lor natura sono intese , ed alcun'al. 
tre estrancamente , e fuor della natura loro. £ appresso: Afiermando, 
la cognizione e visione della materia farsi in noi estrancamente , ec. 

Etraanto, Estri-neo. Sm. #. L. Straniero. —  Estrano, sin. Lat, 
extraneus, (Gy Fonni, Cavale. Specch. Cr. Dobbiamo più amare il 
buono estraneo, che "1 parente rio. 

Farnasso. Add. [m. Straniero , Forestiero , e dicesi di o cosa 
non altenente O congiuma per sua condizione a ciò in riguardo di 
cui s'ha per istruniero.}-—,Estranio, Estrano, Strania, sim. { F.Aleno.] Lat, 
eztraneus. Gr. finxcr. Tass, Ger. 3. 4. Cox di naviganti audace strolo , 
Che mova a ricercar estraneo lido. Ned. Esp. nat. 26. Nè saprei darne 
la colpa ad altro, cle a qualche estranco e non solito mischiamento 


di cose terrestri. 

Estaumo, E-strànio. afidi. te. La stesso che Estràneo. HW.) Lot cstra- 
news, extranius, Gr. . Petr. canz. 4 $ Mercè chiamando con 
tatratia voce. On 1. di 8, Il loto la ifica e la disvizia da ogni 
estranio mischiamento. 

Estrano , E-strà-no, { Se. Lo stesso che} Estranco, #. Cron. Morell 
349. Tu non lo trattavi come figliuolo, ma come cstrano. 

Esrairo. Add, m. Lo stesso che Estrinco, #, Ar. Egl Tirsi e Me 
libro. Quivi era il fior raccolto Delle nostrali e dell’ estrane genti. 

E dr 914 Non passa l' Alpe, e qui tra voi rimane; 
nè in Francia, né dove ito s000, Parlar n'udit nelle contrade estrane.(Pe) 
Ar. fur, 30. 108. Quiri d'estrano cavalier sembianza cc. (N) 

2 — [Stravagante , Inneitato.] Tar. Ger. 11.36. Non gioveranvi le ca- 
verne estrane, Ma vi morrete come belve in tane.n(Parta delle mac. 
chine sotto le quali è Franchi erano appiattati per ripararsi dalla 
grandine de' sassi. ) (Pe) 

Estuaonnivasamente , Èstra-or-di-na-ria-mén-te. Avo. Fuori dell ordi- 
ne [0 dell'usato, Înuritatamente; } contrario di Ordinariamente. —, 
Straordinariamente, sin. Lat. extra ordiocm , practer modum. Gr. 
iuris. Pit. S. Ant. Lo cuoce allegro e contento fae la faccia e- 
straordinariamente chiara. Sen. Pist. 97. In quelta medesima quelo: 

comandamento del , 


ne, che si facca estraordinatiamente per 
fu fatto maggiore maleficio. 

Esrasonoiramo , Estra-or-di-nàrio. Add, [m. Fuori dell'ordine 0 del- 
l'usato , fnsolito ; contrario di Ordinario.) —, Straordinario, E .traor. 














dinario , sin. Lat, extraordinarius. Gr. israxros, Frane. Burb. 38 
x i dir partita Di certi estraordinarii menti. Pim. segni 
i consolano con rimedii estraordin: e di nome a loro 





c08, 

ignoto, Segr. Fior, Cliz. 3. 7. Questa tua foria è estraordinaria ; 

quella che non si farà oggi, si farà domani.» ( Vel primo esempio della 

voce Bstreordinario il Barberini quivi citato dice estrordinarii , non 
estraordì: Li Focab. alla voce Partita porta fo stesso esempio del 

Barberini estraordinarii.) ( 

Eitnaoruisaniino , E-stra-gr-di-na-rissst-mo, { Add. m.) superi. di E- 
straordinario —, Siraordinariissimo , an. Lid. cun malatt. Appe- 
tiscono rimedii estraordinarissimi. 

Esraanaz, E-stràrore.(Attmnom.] Cavar fori. .Cavare.] Lat.extrabere. 
Gromeizue, Pond. Crist. Assò all'Inteno , e parte n'estrasse fuori, € 





ESTREMAMENTE 231 


. 38. Porchèé 
+ piomberà subito l argento vivo, 
tutta la canna, ec. f 





tevandosi l'acqua in capo, ed i 
g-_* Cavar fabri da un lio. de un registro e simili i documenti o 


le cose più notabili e che fanno al hi #) add. A 
3—* (CS Cavare alcuna spice) de sa Lia e si pl 
4 E° (Conn) Ditesi del Purste dirvate è mercante fior dello Stato (A 

-_ SLI ces ‘urtarderrate o 

Tariff: Tosc. La proibizione di cstrarre la lana. (N) > 
5 — * (Mat.) Estrarre la radice. #, Estrazione, 6 5. (N) 

to eatrurre.Lateriri» 


2 — (Chi) fn forza di sn. così chiamasi da' chimici moderni uno de’ 

materiali immediati devegetabili, amorfo eta bendrag 
1 —* Principio speciale L. .P., 

Eemarto, E-aritio. Sen, [Pocaialo dell chimiaa andir, nem cora 
affatto caduto d uso. Talora è sinonimo d' Estrattvo, Talora vale 
generalmente Moteria più eletta , cavata per mezzo d' i chi» 
miche da alire materie.) Sagg. nat. esp, 139 L' carica di raf. 
ferano , alluogata con un poco i estratto è culer i rose, ec. £ ap 
preso: Veggasi più ampiamente il modo di almigliaoti estratti 
Mell' Arte verano di Antonio Neri. 

a — Dicesi da librai , scritturali ed altri a quello cartuoce per lo 
più segnate con qualche lettera dell'alfabeto , che vengano fuori de' 

li di manoscritti , libri di conti , e simili, (A) 

è 77 palpiectao Iummerio n Salone a leone d'a . 
TA Domenica sera gli lai un estratto del processo contro il 
maresciallo d' Avere, iS) mi 

Esraarto. Add. m. dia Estrarre, Lat. cductus. Gr. inovpdals, 

2 — (Nel sign. di Estrarce, $. 3.) Rettor. Tull. Estratti della Retto- 
rica nuova di Tullio, v 

3 — * Separato, Lontano. Comm. Dant. Purg. e. Destrivono li poeti, 
per sue allegorie, ch'è in Grecia uno Monte , il quale era solitario, 
€ estratto da ogni conversazione. (N) 

4 — (Chim.) (Vel siga. ali Estrarre, $. 3.}Sagg. nat esp, 139. La tin: 
tura di rose rosse, estratta collo spirito di vetriolo, mescolata con 
olio di tartaro , si ligne d'un bellissimo verde.» Aurtol Ghiavo, 99. 
Une goecialina di Unire eusalla,: como sennò i chiuici., dal rame 
o dall’ oro. (0) 

Esrnattone , * Esstrat.tb-re. Ford. m. di Estrarre , usato soltanto co 
me sus. nel senso chi Estrazione, $. 4. Curelt Prutt, Unw, p. 148. 
strattori di qualsivoglia roba coniro gli ordini duo pomone portarare 
mi di sorte alcuna, {I 












— , Stravaganza , sin 

non potendo con ragione 

Estaavasaro. (Med) E-stra-va-sà.to. ddl mm. Dicesi del sangue uscito 
de sucivasi.Lo stesso che Siravasato Pe dî Travasato, falli. AXN) 

Estnavasazione. (Mad) E-stra-vasazione. Sf Lo stesso che Stravasa- 
mento. #, e di Travasamento. (A) 

Estnazione , E-atrasi-o-ne. (Sf est. cli Estrarre. L'atto di estrarre.) Lat. 
extractio. Gr. ifapepà 

2 * Nascita, Urigine, Derivazione; Magnl-Lett, Scient.1 .Quantea- 
que la natura non sia d'un'cstraziore divina , ella è però di buona 
casa assai, Conti. Elog, g. 2. proem, L cantambanchi so00 di Gila 
estrazione, (N) 

3 — (Chir.) [Operazione colla quale si estrae dall'interno del corpo @ 
da sua parte i corpi stranieri che vi si sono introdotti 0 che 
vi si formarono , 0 pure quelli i quali, stati parte di tesusti viventi , 
vengono Maccati per una cam qui ) Lo, cur, mali. Sca la 
prima operazione l' estrazione del ferro «dalla ferita. 

4 — * (Comm) // purtare 0 comberre fuuri di Stato certi prodotti. 
Suvell. Prat. Univ. p. 168. (Ed. Fior. 1684.) Estrazione di grani, 
farina ec. è proibita, (P) Tu: Tosc. Contivui ad csser proibita l'e- 
strazione . . . dei bazzoli da &r scta. (N) 

5 — (Mat) Estrazione delle radici. £! metodo di trovare le radi dei 
numeri, 0 quantità date; L' one stessa dell'estrarte. (A) 

Esrastta, * (Gcor) E-strél-la. Nome di due coiene di montazne: una 
nel Portogallo , £ altra nel Brasilr, — Città n Mi Nuova Granata. 
— Fiume del Giutimata , nella provincia di Custaricca. (G) 

Esteemanuna. * (Goog.) Eatre ma-db ra. Sf Prov della Spagna che ha 
per cop. Badujos.— Prov. del Portogallo, quasi bisecata dal Tago{G) 

Ertarmamenta, Estro ma-mén-te. Avo. Sommamente , [| Eocessivamente, 

Smisuratamente , Net sommo, Nell ultimo grado ec. —, Streituammea- 

te, sin) Lat. maxime , supra n. Gr. È fa iexdroo But. Inf: 

4 Tutti gli altri sono estremamente prat. 
















n3n © ESTREMARE ‘ 


3 — lo estramo [Tn ultimo, All'estremità.) Put Purg. s. L'uo. 
mo umile non te avere appetitò di cose mondane, se non estretua» 
mente per vivére, 


Esvasnane, Estromire. N. am. Scemare, Dimintirsi, Moromarsi, + 


— 4 Stromare , sim. Giuce, Story 5, giu: Ma, oltre a questo, come 
wi può negare che no' privati non sia gravissima necessità ? Quando 
le gravezie, che si pongono, ne cosumagono una grandissima parte 
a catremare di quelle spese , senza le quali non pussuno vivere se non 
com grandusima incomodità, (Pe) 

2 — N. puss. Consumars+, Quasi finire, o forse Trovarsi în estremo. 
Dial, S. Greg. 3, 18, È quel fuoco non solamente puo arse li, ma 
eziandio l'estrema parte del so vestimento non si cstremò..(V) (Pe) 
Esratiisamamenta, Estromis-siama-mite. (4v.) superi, di Estresna 

mento (o piuttnato di EMremissina.] Lat. supra modum. Gr. vripui 
Tpet Foîg. Mes. Impiastro del diglivoto di Zaccaria , che ammorbeta 
la durezza € li nodosità delle ginutore, ed estreuissimamente atktul- 
"' cisce il petto e lo polusone , che è duro a cacciar fuora le materie. 
‘Einiunusimo , F-stremizsimo, Add, nm superi. di Estremo, Rao Iuvett, 
17.3 But. En. trae, 10. 183, Herg. (Miu) Bott. Let. Pitt.3. 191. 
(#asar:) Ho durato una fatica estremisima a cavarla d'ond'era. (8) 
Esrarwità , E-stremità. (S/ L'estrema parte, La parte ove una com 
finisce , Ml termine di qual ia cosa ; come sono il vivagno delle 
carte, il lembo delle vesti , e simili; e secondo le diverse cose ora 
dicesi Orto, Margine, Sponda, e tavola Lembo, Falda, Piede, 
Proda ec.]—, Estrcmitade, Estremitate, Stremità sin, Lasextremitaa, ora. 
| Gr, ivgamd, Dant. Inf. 19,4. In sall'estremità d'un'alla ripa, Che 
Sacevan gran pietre rotte in cerchio , Veninuno sopra più crudele sti. 
Lai Bui, Estremità è V'altima parte. Buor, g.1up.s, Esserudo giù quegli 
Oriente nelle loro estremità ad oro Lacentissiti 





“en 















famiglia si com di 
fuota cottenilate. Clic non vi sali mai capra nè gallo. ( Qui du sere 
‘Anat.3 Brio divonsi da' notomtisti le braccia @ le gambe. (A) 


gere, e n oppove ad Ordi 
stremià d'una 1) 


+ dine nella quate han termine due contigue estensioni 7 
la idea di un doppio lunite, Inoltre Ziniite ama meglio l'applicazion 
figorata. 1 Qiviti della guestizia , della onestà ec. Limiti colto spose, 
Limite alle parole, Limitare è desideri, ne' quali esempi Livute si 
oppone ad Focesso. A 0 K Ls 

Emo, Èstrémno. So, Estremità. (Propriam. Fine, Termine d'una 
cun ij e per cstens. Il più alto grado, L'ultimo segno al quale una 
cora possa giugnere, appusto ad Ordinarioo a Temperato, —, Stramo, siti, 
# .Estronuta.) Lat cxtremuna, exiremitas. Gr, Grrareo. Petr. cons, 19.0. 
Che l'estremo del riso assaplio il piseto, . a 

2 — ( Dicesi Estremo della vita per Gli ultimi momenti della vita, ) 
Bocc, g. 4. p. 15. Ame vergogua non reputerò intino nell'estremo 
della inia vita di dover compiacere a quello cose ec. Cas rum. 17. 

"Y di quell'armi ch'io pavcato e tremo, Della mia vita affidi al- 
men l'estremo. , h l 

Di (Fg. si estende ad ogni Avvenimento felice o disgraziato della 

* vita dell vanto, e ad ogni sua passione j ma per fo più detto asso» 
Intamente prendesi nel sign. di) Miseria , Nocessità. Zat. nocesitas , 

\miscria. Gr. arsiyani M. W. 10. 59, Sendo Bologna abbandowata dal- 
l'ajuto deila Chiesa , dallo Imperadore , da' Signori di Lotula 
e da’ Comuni di Toscana, e posta negli eMremi, per occulta via 
fui Liberata, Boccsnov_g5.g. Avvenine un di , che cisendo così Pederigo 
divenuto all'estremo , dla il marito di madonna Giovanna infiraò. 

} Fare l'estremo di gua possa = Fare gli ulrimi 

È culla lancia in man, ch'è corta e grossa, 

i sua possa. » E Petr. Sf. Parte 1 

Or hai fatto l'estremo di tua possa, O crulel Morte. (P) î 

5 — Prop, Tutti gli estremi son viziosi (o simile); e sigansica, l'è come 
mendabil mediverità, Lat. est modus in reltay; ne quid pimis, Gr. 
urti dyir, Malm. 7, 2. Anzi che no, sia detto cun sua pace , Per 
ch'ogni estremo finalmente è vizio. 

6 — dn modo asverd, All'estremo, In estremo = Alla fine, [AU ul. 
timo ; dicesi manche Allo siremo.}- #7. In estremo. Lat. ad extremina, 
fir. riros. Petrcanz. 49. 9. È, per dir all'estremo il gran servigio, 
Da mill'alli invacst lho ritratto, £ sor. è, Che vendetta è di dui 





















ESTROVERSO 


ch'a ciò ne iena, Lo «qual, in forza aîtrui, presso all'estremo Riman 
legato cou niggior catena. » Car, Lett Sen 4. Voglio che tu ti ri- 
prometti questo di me ch'io all'istremo ton Lumerò puato. (Br) 

» — In estremo vale anche Gramdemente, Estocmamente. #, 
In estremo. (A) Zusson, Pens, div. 3, 6. L'aria divenendo anch' essa 
Srodda Di estremo, (N) ti dina 
7 = (Log) Estremi diconsi i ultimi termini della conclusione di 
._ HA sillogizmo , civé i soggetto e il predicato. (A) di 
Estarwo, dd. m. Ultimo , (Finale, Sezzojo. —, $tremo , sin) Lat. 

cxtromus. Gr inxaros, 21, Appena le icelle estreme si 

sono da’ più subli i comprendere. Petr, sort. sf. Indi traca- 
do poi l'autico lianco Per l'estreme giorpate di sua vita, Quanto peù 
può, col buon voler.s'uita, Hutto dagli anni, e dal cammino stanco. 

Duant, Anf. 19-29. Qual Saole il finmunoggiar delle cose unte Muover: 

si por su per l'ustrona (Cioe, superficiale.) 

2 — Grandissimo. Lan tnaxiuus. Gr, psrisros. Buce, nor, 93. Sf. I 
nale vedeva poverissimo ed iu estrema miseria posto. fr. Luo. PIA 

È nou vidi tai id più estremo bugiardo di cosoi. Alam. Ger FRATTA 

Perta odio estruno al fisico severo, n Tuss. Ger. 3. 65. Né v'é fra 

tanti alcun che non l'ascolto Conu' egli suol le meraviglie ctrume.( N) 

— * All'ura estrema, posto wwverb, = dila morte y Al punto della” 

morte, Petr. son. (A) 

4 — (Ecel.) Estrema unzione: Dicesi 








Ù ia fufrene . gover deli Estrema unzione, 

U, i, Qu prima in iover la madre 

È Rivolse gli occhi iui estrema unzione. 

Esrnemus. * (Geog.) Estrémos. Cit del Portogallo nell'Alentejo.(G 

Esino, * (Bot.} Èstrici, So. Zo sesso che Ginostra, #, paerggr i, 
tim scoparivia Lin, Tiogioni Tozs, Diz. (N) 

Esraissscamenta , E-strinse-casco-te, Aw. Dalla parte esteriore, {Da 
Sori, Esternamente , Esteriormente.) Lat esterne. Gr. cid, Pir, 
Diul, bell, don. 3g8. La sanità produce vivo cd acceso e, e di 
tnostrante l'iutrinseco di sé medesima ostriasccamente, 

2—* Fig. Apertamente, Chiaramente. (A) 

Estaissecanenro , Ealriuse-casnio-to, Sm. dl ridurre una cosa all'e- 

eco, dI renderia superficiale. (A) Leon. Puscot. Berx. (0) 

Esriiscenissino , * E-trin-se-chis-sima Add. ne. supert di imeco, 
Uden, Nin. 3. 193. Non rispondo a quella opposizione che noi, rs: 
sondo forcslieri e del tutto burbari  nell'idioma latino, usiamo più 
commnendalilimente il porlar Tercuziano , che il Plautino, perocché 
fueti è una ragione totalmente estrinsechissima. (B) 

Estusseco, Estruseci Add, m. Di fara , (Che direttamente mn 
appartiene ulla cosa di che si parlo; opposto wl latrinsxu,—, Esiria- 
sICO | sir Lat, vatrinsocia. de] Pet. Uom. ili. Costrignen- 
dogli alcua' altra cagione estrinseca. Marstruzs. 2. 14. Secondo che 
(+ sogni ) procedono da causa naturale intriaseca ec.) Ovvero da ca- 
gione catriameca. Gone È ii L 

a—-i usalo îe #a.] Tratt. gov. L L'anima muove 
morkesitna , poi è dall'estritacco mussa. Llune @ 

Estuimsico ,* E-striasico Add. m. #. e di' Estrinseco. Rosasco. (0) 

Leo, * Bot. Sa. /, G. Propriumente Stimolo, Irrjtazione , fa- 

rove, Desiderio veemente, Lat. avxirua, (Dal gr. sacro» stuolo , ins» 

mor furivso , furore.) (Vau) 

a — (Mod.) Estro venere: Quel atovimento che eccita l animale al- 
l'atto della generazione. (A) 

3 — (Zool) Genere d'insetti dell'ordine de' ditteri, da noi deui Va- 
funi, che depongono le uova nella pelle de' buuti 
€ delle peosre. di verme che nasce dalle dette 
fauci cotra nel ventre degli mumali, produce san den agitazione 
che e quasi furore, Fra le varie specie ve ne ha due più comuni, eiuò 
il Tabunus borinus che An gli occhi verdi e sul dorso di divtva 
vlcune strisce lunghe e trinvgotari; ed 
le al: pusegigiue di bruno ye quattro 
ne tempi caldi che alle pirgge è pi ente avida di 
ascchiar sangue. Eranumbi sun comuni tra noi e dappertutto. (1) (N) 

4 > (Lett) {Commozione vivissima della fantasia e di altre forze dels 
l'arana, Ampeto della ente; Mfuta © Furore dello spirito’ che ecei- 
ta È poeti a compor versi, e da cui nascos talwlia mirwtili idee, tal- 
volta delivit e stvavaganze. Detto anche Eutasiasmo,} Furpr portico, 
Latousirum. Gs, sirrpos. Salvin. Pros. Fasc. 2. 10g. Questa taaniera- 
di fare è un mostrami pieno d'' estro trabg: ù 

Esraona, * (Mod) Esirofira, SL #, G. Lut. estraphia. (Da ex fuori, e 
atrepho io volg.) Fizio di confinmasione in certi gani che ne im 
peisce @ ne remfe deforme il moto. (Aq) (N) 

Esrrorosta, * (Med.) Latro-fisia SG. Lo stesso che Estromania. 27, 
(Dal pr. dtrus stiniolo , amor fitrioso , e phos fuoco; Fuoco nato da 
amor furion, } (A.0.) 

Esvanwanta. * (Mod) E-stromania. SL G. Lat, oesromania. {Da 

dstros pungolo , stimolo, amor furioso , € mania furore, ) Muugno, 

Desiderio farinw di culto: nell'ummo' dicesi Satiriasi ; viella douna 

Nisfimania , Estrofisia , Estruplezia. {A. 0.) 









































4, Eoravivo, * (Geoe.) Estrdo-do. Catena di mmtagne nel Brasile. (G) 


Esrnopurona. * (Med) Eatro-plogia, 4f #7 G. Lo stesso che Ninfi 
usi #, Estromazio. ( Dal gr. sottos atnor fupioso , © plegin vor, 
@ inf, di pletto io percuoli. ) (A. O,) 

Esrnovensose.* (Chir.) E-stro-versibne. SL, L. Ruvesciamento d'un 
ongano cavo ju fuari. La vescica, l'utero passono essere - affitti dul- 
È estroversiane. Lat. extraversio. (A. O.) 

2 — (St Ecel.) Ridiscimento al di fuori. T. usato dw' fabi mitici, 
E. Estrorertere, (A) 


i Lornoyemo, Bstroirso, Aud. em. da Estrovericre. #. (A) 
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Cpustifafae IAA : Paes Jia ud aa prio gi, Che tr folte il: Sito 
pei È Mi gp San ccnl repertori. rod. i atezio je J Es 

‘ pas Ed che mala Nedo est 


Esutorane, Esul-oerà.re. (Att) P. L. Più se 

. (Cdgzionare un ulcera. == 5 Ulcerare; sin. { gi te prg 
cerare. Gr. dquàncin, cur malatt, La sordidezza trascurata suolo 
rano imrale PLAIERE asl, | Orva Lu: 5, Cinti 
_ f o Arvitare, ha et. 2. 

p- | crudo ogos dol più greve () 






VEE n pancrar (Chir.) E-sul-ce-ra-ti-vo, ad esulcerare.—, Ulcerativo, 
sdersi, XK; frrsà Esultersre = uté sati 
Ata dla tut. Gr. apozeS 448. car mela. Pa Pubpo Lipari la parti cont: 
Fao start L Seema co ivo mr a) boni 5 n Ù dell 
x À Esuvcsazione.:(Chir.) E-subcerezid.ne, [S/ Formazione dell' ulcera 
Pei Se a “ediuche Sonno, ostica eros Di Fonit 
x a ceramento, Ulcerazione, sin. exulceratio. 
mne ri Griidrate Wolg. Mes. Nella bocca sua saranno cine 0 esulce- 
pira i “orazioni Lib, cur. malate Nelle esalcerazioni proccuri il 
a % * boo edi sfiggirè la iaffammagione. — * 
.l Ekvudz: LAdi.:com.); Ché in esilio. ( E però Avdar conle di. 








- così Andare banglito, esiliato, e Stare esule, Essere in esilio 
«ala Lat ess. Gr. gori ino Gioni Prati Coloro che 3000 
stonati ladro: patrie , di tornarvi. Ambr. Bern, 3 10. 
Un maschio Che sono 10, che già sonò stato esule Gran tempo. 
corpi e] d Gita i lieti LL dopo 
amet LI Ù sti, 
- eb ra + per doppia cagione esul a 


Est REastai-Ve (IV. oncd dovre (grandi) Ce propria» 
RTARE - A è i 
t creo tl frena. cone atei astriori.} exultare. Gr. 


Iddio con timore , ed esultategli con tremore. (V) 
la — E con l'ausiliario Essere. Moeo ant. Vit. S. Gir, 3g: Molto sono 
tsultato trovandoti, en te mi sono dilettato, (V) 
3- E n pars. Modo ant. Fit. S. Gir. j9. Pu mi menerai pella ca- 
mera del mio Dio , per n po rar pop ren 1 vin 
nanzi alla sua faccia, {V) Comm. Dane. inf: 7 Onde dice il profita: 
ma esaltossi ‘come gigante a correr via. (N) 2 
fr 7 Att Lodare, Cavale. Frutt. ling. 97. Lodate © benedité} 0 giu- 
Aopiin o mspaifiata o esultate Iddio. ( Se già non dovesse dire K- 
tate. )) r 
- 5" Aggrandire. G. W. 7. 111. (Fir. 1587.) T Guelfi nol rokeano nb- 
d ù iL Tidice. cen acg muliora oto SALA Testo Davanzati con 
t+ Mi: piace divricor» altri Suoni Codici leggono Rasultare che val sotto sopra 0 stesso.) (Pr) 
esturbi € caoci via de cose Esuntaro, * E-sul-tà-to, Add. m. cin Esultare. 7; $. 2. (N) 
* .empenie 3 Eno mite i Avv. dn nodo 
ong Peg mer A oi img FE rt Appartenente ad esultazione, 
berante mune, Da poi $ e non altivode tua\to- Esuurazione, ‘ Iilegrezza ( manifestata con atti e- 
guizion abbiamo il lume. (D)- dett: 20. Und gran metr ei 1,8 quasi con risalu "EI serre ie rr 
(Gr. ayarbdona, 


} 


come è versi di ricchezza, di brio — Esultanza Lat. exultatio. Gr. 

tana Epi : DE; n Gre bripbunre. Sei na pain peli e prsta a ice 
aaa ù pivnglatie DIO MO chiameazi ceriluzionà. Alli; GL die 
TU 0 ‘ è di Id ni t iano CRAL Rael d 30) 

» n ( uf Guicc» .” hibl Enc. x 5 
duo Ce i Lin at 4 

È sg Lc 

pus dec (.Disotterramentase dicesi propriamten- 

Exuberautius, ( Dal lat. term.) (A) De Luc. Berg. 
Ber. ( vr. PA endrary pp ot) 





se, e L'incorpo- che Esuberante../.} Lat, cxnperans. Gr. impbairor. Buon. Fer. 2, 

una maleria è quel vi 

rt 7 dr stria , Ma dal ia rincrescimento. 
4 freddo 


o Reotoiazia Range sisnta( GE) F. e dî Esuberar. 
Lo 2a, ] Lat casperantia, Gr 1 43. Quel paco 
Gre presero cr E ama ie did io 


licia averà scri PE eran pata IRE Ra Dai La algperviio 


ni » secedo. pr 
è S sono di natura molto corrosiva. Alcuni chimici dissero, quasi nel 
gr i pus 7} + Eote esurino. (Dal dat, esurio io ho voglia di 
it Japisla- Exoaiaey Ertuoricre. {N: Lu Essere affamato, 
Ù iI peabe Lat ut Gr Bon Prg sf + Kiarfendi nes: 
ppt pra =» si 
pena ai Esustam. * (St, Esusi--ni. Eretici seguaci di Tilmanno E. 


ministro protestante , che professò l'arianesmo nel secolo XWI. 
Tilur.{0) aggiunse altri errori. La setta di costui è ramo del Socinianimo..(Îlir) 

+ Esiliare. Lor. Esusrione, * (Chir.) E-uati-6-ne, Sf.Lo stesso che Cauterizzazione. Lat. 
» eaulando —emutio. Gr. rpnosis. (A. 0.) 


- «x le 


L) 
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134 ESUSTO 


Esmrro lE sbto, Add. 1% L Riena Lei. erintus. Boec, Com.Dant. 
E raggi solari csusta terra ), e da' ghiacci ristretta. (A) 
Eaorrnio, - (Med) Esumo.rvo. Ad. m. Che scola, Ché fa levar 


di ki n È m W 
glo, tolgo; perché taglie, devia da una dala parte l'iritazione.)(A.0.) 
Er. temestte in uso presso gli antichi 


Piacciavi di rivolerlo | et a me dee piacere e piace di renderlovi 
Er. * N, pr, m. ( Lu ebr. ev vale sara mirra.) Che pg) 


de per la sua grande agilità, deposto dal regno 


Numero d'anniet.}— 7 


Coo ua suo figlivolo d'età forse d' anni ec, se_ne fuggi 


pi Li bellissimo , e 
+4 9. Si 

la Bella Aurora Per pa è 

secchiard cotbio a 





cose vanno sempre di male in 
3 — * Il corso ordinario dell 
altri animali. 4) 

Secolo, Ar. Fur. 45. af Dio vuol che ascosa anticamente questa 


di Saturno von tornò mai. 
vita, e dicesi così dell'uomo come degli 


ox l'aunea 


Strada sia stata, e ancor gran 


dia Ria che crime. di h 
che la sesta E la seltima età and po Se preme pe, 


Russnla nia. (M) 
5 Vita. Alum. Avarch. 17. 87. E sì di sua ragion (della morte ) 
chiuder le strade, Che perpetua ai mortai faccia l' etade, E March. 


Luer. 3. E drenguilia € serena i santi Numi Menan l’etade in Ciel.(M) 

6 Nel pL pre si anche per le Pertone di tale età ; ma è paco u- 
sa, Duv. Ses. 56, (Comin. 1754) Mandò Lejo ec. con questi or- 
dini, cioè disuminare frati e mon , Rotare i peccati, rimandarne 
l'età minori di anni 2j + alle inaggiori l’ uscita concedere. (V) 

»—* Nota modo simile. Giice, Stor. 1. ( Bibi. Enc, It. f. 57.) Con- 

correndo ec. ogni ctà, ogni condizione ec. Cioe Persone di ogni età.XN) 

7 —, Col v. Essere: Esere di sua età = Avrr passuta l' età pupillare. 
Wellut. Cron. 14 Rimase pupillo ec. : e'si stava assai bene, c poi i 
detti suoi tutori È acerebbono : e poichè fu di sua età, 5° accrebbe as- 
sai, (du Int. si direbbe: postquam ex ephebis excessit. ) (V) 

» — Ebsere di età = £uer vecchie. Stor. Semif. 36. Ma peroc- 
chè fi di etade egli era, e scrollo di male dotte, volle senza più, 
per lo mondo girare, con lo riposo della casa sua quietarsi. (V) 

3 — Essere cli grande età = [Essere malto] vecchio. Lat. exactae 
actatis, Gr raporganes. Liv. MH. Camillo era già di grande etade. 

4 — (Essere) di mezza oti== Essere ina io e guwune.Bocc.nov. 

13. 15. Egli era grande delta persona, e bello e piacevole nel viso, 
edi manere assai lguderoli e grazione , e giorane di mezza età. 

8 — Dicesi Di mezza cia = Tra vecchio e giovane. [W. $. 7,4.) Lat. 
recdiae etatis. Fond Crist.80, Subitamente si mutara: or pareva vec- 
chio 3 Or pareva di meze' età,, 

D- Dicesi Uomo d'età per Fecchio. W.f.7,2.A4r.Fur.28.76.Quivi era un 
uom d'età, che avea più retta Opinion deglialiri, e ingegno e ardire.(Pr) 

10 — * Dicesi Di sua età, Di grande eti. 7. $. 7,1 e 3.{N) 

Hi — bassa: * Dicesi di tempo, rispetto ad un altro , molto 
od inferiore. Sain. Cas. 151. Per la qual causa i poeti di satire la 

Io) iran Ta chiamò Etici o morali, come per tutto Giovanni di 
i, A 

12 — BELLA, Fiontta* = Za gioventii ; che dicesi anche Aprile del- 
l'età. Petr..som. 23. (0) 

13 — caneste = Za vecchiaja. Lat. aetas decrepita,senium. Gr. yipes. 

14 — razsca. * #. Fresco, (| 

13 — cnoss *, nel pl dicesi di que' secoli barbari ne' quali siPluscia» 
romo in # non coltivaronsi le lettere e le arti.Dant.Purg.1 1 
93. O vana gloria delle umane posse , Com' il verde in su la 
cima dura, Se nan è gianta dall' etadi grosse ! (0) (N) 

16 — martina, * #. Maturo. (N) , 

19 — mena * = Età matura, perfetta , quella che, secondo il Du Can 

e, è giunia a compier l'anno trentunesimo. Dant- Inf 13 51. Rispos'io 
fa , mi smarri' in una valle, Avanti che l'età mia fosse gie -(OXN) 

18 — secowna,* portic. = La vita immortale. Dant. Purg.3o. Mostran- 
do gli occhi giorinetti a lui, Meco ‘1 menava in dritta parte volto, Si 
fosto come in su la soglia foi Di mia seconda etade, e mutai vita. (N) 

1g — vinca. * #, Viri . 

26 — (Cron.) Dicesi di un determigato mumero ili secoli } come : il 

è diviso in più età ec. E prendesi anche perSecolo. Y-44.{A} 

a1 — (Lett) £ Poeti distinguono quattro età, dette da essi Età dell'oro, 

d’argento, di rame, di ferro; ed in altro senso si distinguono queste 
Quattro età per gli scritti specia'mente intimi, (A) 

a — Aurea elà , Età dell'om, Secolo d'ore, diccsi ll /@udeso 











le biancheele È; 


ETEOCLEE 


l'acre.., fossono freddi e umidi di soperchio sarchbe 
sesnente nella seconda età della luna , la © bi: 
23 — (Milit.) Età militare: Quegli anni ne' quali il suddito è obbligato 
la milizia dal Principe , od è atto ad esercitarla. It Machiaveii 


2$— * +) Età minore: Quella 
V de) Vi secondo le mazioni, il sesso, e gli ulti cui si 
maggiore è il contrario. (N) 
tàg:gio. Sm.#, e di'Età. Salvin.Pros, Tosc. 1. 191. Que 
parola ce. venuta di Francia dalla voce franzese Age, che 
li antichi dissero £age, quasi Ktaggio , dovea essere trasftrita nello 
idioma toscano, con doppio 5g proflecita e scritta. Cr. alla v Agio,$.3.(N) 
Eracosi, ic .) E-ta-giri. Ant popoli dell'Asia nella Serica. (G) 
Eratta, * (Geog.) E-tàdia, Antico nome dell Elba. (Van) R 
2 Etalio 0 Etalione: e 
e.) — Figlio di Mèr- 
Mit) 
Figlio di Giove 
trasformato in delfino , per aver int» 


Eracosa. * od E-ta-l4-na. Lat. Hetalon. Ant. cit. della Giudea (G) 







Erawre. * (Gi Etim-pe. fr Estampes Lat.Stampae, Città di Frane 
cia nel psn id di Penta ed Qisa. (A) dIN e 

Ere. * (Lett) ftan. Aggiunto del primo mere dell'anno civile degli 
Birei. (Vavi 











ubre de' Greci 
Ùì gr. eses ami- 


n-do. 
edel mobile, e muend bocca : Bocca nobile. ) (8) 

Erataena , * E.teb-réda (3 mf. Lat. er Da Dal tod. edel no- 
bile, e reden parlare: bilmente parlante. 

Erztaeno, * ftciredo. N. pr. m. Lat. Ethelredus. ( V. Etelreda. }= 
Nome di duere d' Inghilterra della dinastia sassone. (B) (Van) 

Eretvanvo , * E-tel-vàrdo. N. pr, m. Lat. Etbelvardus, ted. edel 
nobile, e ante torve 1 Torre de'nobili. ) (8° 

Erztvorso , * E.tel.vdl-do. IN. pr. m. Lat. E avoldus. Dal ted. + 
del nobile, e hokd affezionato : Affezionato a'nulali.) (BÈ . 

Ersya , * Etbma. N. pri fi { Dal gr. Aetimos prouto , apparecchiato.) 
— Moglie di Mempa, re di Coo (ui) 

Ernuona. * (Chir.) E-temoana. Sm. #. G. Lat, acthemoma, (Da ethos 
nero. e momos macchia, ) Malattia per cui alterati. gli umori dele 
Pocchin , diventano affatto neri ed oscuri. —, Aitemoma, sin. (44) 

Erewone, * E-tend-ne, (N. pri m. ( Dal gr. etes amico, e more su 
giorno:Saggiornodegli amici.) Difensore di l'ingo ucciso da Perseo.( Mit) 

Erttnwens. * (Grog.) E-tennén-si. Ant popoli d'Asia nulla Pisidia.(G) 

Ero, * E.tto. N. pr. m. Lar, Hetlaeus. (Dal ted. vede deserto, selve» 
tieo.In ehe. può spiegarsi Pertinente al vamere,alta marra.V. Et.n.pr.)(B) 

3 — * (Mit) Soprannome di Ercole , dal monte Eta ove morì. (Mii 

Ersosorani, * (Arche.) E-teo-bu-ti-di. Nome di una famiglia sace 
tela ateniese consacrata al culto di Minerva, ( In gr. significa vero 
uccisore di buoi, da eteos vero , e bushytes uccisor di buoi, ) (Mit) 

Erzocua, * E-tà-o-cle, N. pr. m. Lat. Eteocles. ( Dal gr. eteos vero, e 
cleos gloria, ) — Re di Orcomeno che innalzò il primo un tempio 
alle Grasie. io di Edipo e di Giocasta , fratelio di Pulinice. 
LC Figlio d'Ifi e-fratello di Evadne , uno de scue capi dell armata 

iva nella prima querva di Tebe. (8) 0] 5 

Ersocust. * (Mit.) E-tec-chie. Sopraunome delle Grasar, perchi «rano 

chiumata figlie di Bteosle. al)” 
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pipi 
i Spal 


n Archi 
ia 
Lat. acterni 
ho. sen 


‘peasagione si fue in 
i Fate, 03, Questi so 


ato sign. dice» 


$ (in 
Ire eterno , "cr 


TRE 


r.tthertas celeste.) 
Anussario. 
um. P.G. Lat 


atto: pis 


ETERNO 
mi tatiizianar. 2 ltronor-i0 dica di quat 


ipo pr Sarà 


tetto del Wi) 


lutto 
aa 


illo Lat.-ab acterno. Gr. 
tuttavia eternalmente , sicchè 


bi P è 
(GLi UTI pil: gii 
i IERI, st) dh Hit 


Bi tu fi Du Gg li i fat {3 PRI di 
| Hi tuli i n i fi HE EHI 
cei bi PI 


"a ebb' egli 


Érnmò,.* N. 


Primo nome 


sg 


prin 
sa 


pre: 


aldo 


M 


ETEOCRETI 


Lai si iu Rial 
Si si il ne sa È n fa 
pet seliani Di Gin TUE 


THECIUINO 


e 


Che id questa eteria luoe, € sopra 





Cou 


po 


do 


13G ETERNO: 
Nrgtno Aov. Eternamente. Lat, seternum. Gr. ps 





sva. Dan Inf: 
ae Pi 


ppi gcosa fulura previde, cc, 


6. 118, E Origene ridisesi a 





Da etero, posto averi, Lo atesso che Ab eterno. Da eterna {A} 
Eranocani (DoS Edero-cin pito Sf. G. Lat, heterocarpia. (Da 
heteros diverso , € tin dee Scatto.) AZolattia delle piante, che consiste 
nella vuria forma de' 


È i_3 
Eresocazro, * (Bot.) Cc frnati Sp m P.G. (P fica) 






Fao) dassi a quelle piante che producono frutù di forma 
fervente. 
Etetoceo, .) Eterd.cero, Sur: 7 G. La! heterocerus, (Da he 


terns diverso, e cems corno.) Genere d'insetti della prima sezione 
de coleotteri famiglia de necrofagi, distinti por le loro antenne che 
non hanno firma simmetrica paragonate fra foro, (Aq) 

Eranoeuro. (Gram) Eterdeli.to, (Add. aL #, G.] Nume che si de- 
elina fuwri delle regole usate. Lat. heteroclitus, Gr, itupiarurcs. ( Da 
heteros diverso , € clitus inclinato. ) n Salw. Avwert, 1. 1. 19. Es 
sendo questo un di quei nomi che da’ latini gramatici, con istraniero 


pome, Sigrocliti 300 chlamoall Vv) io dosi dl A 
1 — Pig. Aygo la più di Cervello , parlandusi d'uomo, 
Stravagante, Lat. ficteroclitas. Gr. iripinaros, Varch. Stor. 12.$70, 
Gili rispogdeva, che non era atto a fare stare a segno un cervello e 
e così balzano, come cra quello del Cardinale. Buon. Fer. 
4. 4. 6. lo cedo, io son funtastico, solistico, Fanatico, ipocondrico, 
cietuciitoe È Salvin. Annot. ivi: Uomo che non fa come gli altri, 














ed » cervello srano, stravagante , € vetamcote eteroclito ; tratta temperate, 

la similitudine da' nomi, che diversamente si declinano, detti dagra- differenza 

Imalici , monalva facerociisa, (N) vale Difficile ui or dall'una, FA, 
.3 — (Agg. di Nome 0 simile, ifficile a ritenersi , a pro, Erzaoseznso. L), 

rirti, ec.) Ar. Supp, 2. 2. Cotesto si eturoclito Nume per certo avrò { Da heterna di 

male in inemoria. nesta 


2 = (Bot) Piante cleroclite: Quelle che a primo aspetto sembrano rie 
bere alle sue congeneri, ma che da esse di, iriscono rasenzialuente (AU) 
Erraocpa, * (Arche.) E-tero-co-pia, Sf 7. G. Lat. heterocopia. (Da 
heteros diverso, € eopos fatica. ) Soria di giuoco chiamato anche 
Trachelismo , # cui un fanciulio portava, ed era vicen 
portato assiso sul collo d'un ai a 
Ag) 
ra (©) 
Erehocnoz, * { 


(Da Arterds su, € chria colore, ) Aipgiunio delle macchie ci 
atterano il colore naturale w che lo renduno variegato. (Aq) 
Eratonattbo, * (Zool. 
Ius, {Da heterus diverso 
delle altre ie per le dita della sue zampe’ 
specie pu 


p 
(Zool.) Estero detie, Sm. F. G. Lat. beterodon, (Da he 
teras diverso, e odius dente.) Genere di serpenti , da Patissot- Beau 
van stabilito con una specie di colubro , sull'unico riguardo della 
testa triungolare , e della mascella superiore guernita di due denti 


” e fungo dell'altro. (Aq) 

2 — * Nome di un sottogenere di cetacei detti Dellini , è quali offro» 
no per caratteri denti poco rtumerosi ad una delle due mascelle , 0 
senza denti affitto, (Nan) 

Ernaonossta, (Ecc) E-tero-dossi-a. Sf PF. G. Lat, beterodoxia. ( Da 
heteros diverso, € dora opinione.) Opinione contraria 3 e divesi parti: 
colarmente di una dottrina ed apiione contrarin alla Fede{A)(Van) 

Erenonoso. (Ecel,) E-tero-disso, Add. e su. #. G. Lat. heterodoxns, 
(Da heteros diverso, e dara opinione.) Che è di discrepante opinio- 
ne dul sentimento de Cattolici in cose di religione. Eretico, Mo- 
rell. Contil. CA) (Aq) 

2 — * (Bot) E.rodossi. Arsori che nel formare è dom metodi per 

Siassificare le piante, non hanno avuto riguardo agli organi della 
Srutuificazione (Aq) 

Errsonnomo. (Mecc.) E-tero-drbmo. Sm, P. G. Lat. heterodromns. 
(Da heteros diverso , e dromos corso.) Leva di prima specie, il cui 

ato di jane sta fra i e la potenza che si muovono in 
pinto di sospenzii fra il peso e la pos he si 
direzione contraria. Se poi il peso movasi tra la potenza e È appog- 
Gita allena du feno, dci Qmeirama. (Aa) È E 
2 =" (Filol.) Dicesi così grecamente ciò curnè per l'aria. ( Da 
e Aosta 











ether aria corso.) î 
Ertnonune. * (or) E iroido aa zi fs) PG. Lat. heterophilae. 
(Da heteros diverso , e phyllon foglia.) Diconsi così le piante prov» 
vedute di foglie diverse fra loro. (A 
Eresonituia. Pla Etero-fillia, Sf P G. Lat. hetemphylia. di 
v eterofille,) Malattia delle più quale consiste nel meltere le 
Quiante delle foglie di varia forma. {Ai 


Erenoriuo. * (Bot) E.tero-fil-lo, Sat, 





genere di Jacquin , le fatto ino 
tere è le altre distinte da due 0 tre tagli profondi. (V.eterofilla.}{Aqg) 
Erenoc4o, * (Bot) E-terògemo, Sm. #. G. Lat. heterogaman. Da 


sieteroa altro, e gamor prese) Sprei 


“eterogonze 


eransi (8! (ALlit)) Eteroinio, Sm. 7. G. Lat leterameces. 


Bemaeca. (| 





ETICA 







di piante, del genere pela 

’ miu, de cui ng si fa “alerittenti pi nelle 
di questo genere, avendo questa sci stami fecondi, iene 
ryzonto ne ha sette. (A3). n 
ro-genc-ità, SL N. G. Lot. beterogenti- 
enos generazione.) Diversità di natura ; è 
alto. (A) (Aq) 

Add. {n.P.G. Di natura di, 











cono nel peso, Si 
è sono di specie , di quali: i nutura differen» 
corpi sono generalmente composii. Îl Intte è un 
di cavio e di siero, (A 

eater sati * nomi che nel 


è ullure 
te da quelle di cui i 
corpo efemgeneo , composto di burro 
— (Gram) Eterogenci diconsi da ho 
niuunero del meno sono di un genere, e di un altr» nel uumero del più. A) 







Erenowatio.* (Bot) Etero milo. St. #. G.Lat. heteromallum. (Da 





heterus diverso , e mullos lana.) Specie di piante del genere brius , 


de cui sono lanuginase e rivalte da un dato solo. (Aq) 










nn 











“ non essere 
i, sin (Val gr, Reteros diverso , e 





> (Ber A , 
i 3A Ha) Eterusiinij Eterusii. Lo stesso che Ete 
roetsii. #7, (17) 


Ereme. (Fi) E-tbsi.e, (Sf pi) Fenti che spirano tn un determinato 


rinfrescan l'aria per sei settimane da! sob zio 
della canicola) Lat. elesiae, Gr, ernolw. Tue, 
vvisi non passavano né per Pancia 

per mare, regnandori l'etesie, che 


tempo dell'anno , {e 
d'estate sino al te 





di Callimaco, in cui vi tratta de' 
gua consi, mattone) (Ven) 


"7. Giord. 114 Con 

diradicati da ugni 

Avendo il Magnifico Lireoza 

eliam l'Arcivestovo di Pisa 
E-tiandi-o. 


a [0 sia quella parte 
la condotta dell'unno , 
0 nOnG Îla legge natale e di 
vent. (Dalgr: eilios indole, costume.) Lun 
ra di parole, Colle qua la tua Etica 
n chel ciel nop vuole? E rim. Ig. Questa: 
ce, Up abito eligente , N quel: dinhri în 
n gif La priva di queste fre gelèbite Mi 
gt noi primieramente, € è seguire, 

4 € guarda: 








r da' vizi. _ 
ma uata. Guitt lett. 14.35, Dice Ark 
ù non è già eh'intorno gravi cose, È 56. 
aeFortezza è fuggire, ch' è da fuggire; e che 


ETICA 

Enc. Add. anche in forza di sf Voce greca ; che va- Eziuptocro, E-tismo-ò 
pg delle pat RA croniche e lente, Lat ci ricus. grin } 

iunte coll di tutto il corpo.) Lat; hecticn. Gre sk “quali fiano professione di trovare a ciascun 
Sat But, Info " geuerazione di &ebbre eil ba tre spetta@” 00nd'beoc spessi non pure 
ché dell'una vi Giagce, della seconda malagapoliene , sì compari. £ 956. Givi 
della terza not ai guarisce mai, Cr. s. 4. 19. L'iequa eondodce me 4 son. ti rieconirano l'uno coll'uito: 
È uomo in:idropisia cd in: dica blico, a ga 2- d'etimologie. » S'alvin, Cas. 36. Come si può vedere nell” 


tica "siae e ae) da 





è determinato della 
determinare dellî' cura della febbre e etimologia , Appartenente ad etimologia. 
ita Bernardo mio, ua gran lamento Fanno febbri coutina» com i vp irvuoderisti. Salvini. Por. fo 2. 335, Fiat 
terzane , Etiche , -flemmatiche e quartane. " , 1el Crutilo Secc uu' etimologica argritezza. (Min) 

'Eucanzsre, Da etico, Mormente, at.mo ." Etimologico diff. da Éuimolago e da £ ista. Etimologico, vert 
traliter. Gr. sdwwos. Car. detti 2, Ja. Dovete imparare la compassione, o nice sele oa dovrebbe significare, cume vuole la Crusca, Colui 
quella che fa gli nomini compassionevoli, per parlar più eticamente. | «he studia l'etimologie, che attende all etimologie. Prendendosi isolato 

Ericunrta , E-ti-chét-ta, Sf Costumanza precisa, suite esattisnmo uan vale Libro etimologico, che tratta di eti ie. L'Etimologo è chi in» 
nuto delle Corti ; delle Segreterie; @ per estensione dicesi anche tate l'etimologie ; e l'Eumolagista colui che oltre all''intenderke, pro- 
delle cerimonie troppo precise, che ui quigono d che si dia, fesa anche la scienza etimologica, come indica la desinenza in ista. 


liano i nè 10 solo, ma le mie ca ual più bella occasione di questa? 
di Castiglione N 00 De tun tori degli altri, a — * (Bot) Nome ce Lino ai gi nclatori Ò 
stiche quest, cc e ti Rd i9 cn vigne cioiti clelia vele alsedlazio 0 EROE 
a profanar ea: toscana 13 IMOLOCIZZANTE tiuno-lo-gizzàn-te, Part. timologizzare, Che e- 
a pr I A RI ala ddl eni de imologizzia, Libun. Occorr. 4. Berg. (Mia) 
boa sono mai stati a Madrid, (A) (N) Magal, Operett, 155 Questa Eriuovocizzane , E-timo-lo-giz-zà-re. { Lan] Formare Lat. 
etichetta della corte di Monteruma, di bere 1l ta pepiprei lupa ne(0) mominis originem Gr iruunroyitur. Dav. Mon117. 
E Lett. fam. p."1. L 19: Parve allo scalco di potere arbitrare che nom da matto il Carafulla etimologizzava»o Com.Dunt. L2. p. 73 
l' etichetta d' un' età dell'oro, (os î Lugere, il quale similmente per volgare viene a dire piangere, è quello 
3 — (Comm.) Etichetta , nel Comunercio e nell'uso. nuovamente intro- che con miserabili porole e detti si fa, e dicono etimmologrzzando 
\ Fest È Fanelli corto 7 GO 3 per re, quasi deci erre io DA: pino raf ) 
ipulicarne la quantità Di) x x rimoLoco , * Et 4 i. usato in forza di sm. e sempre rife- 
Eriar. * (| ro È ; PAD nto a persona. pistlia £.cilralagio Chi cal fe ve 


Adim. PindExiologia izione azione dello caese Si engiti, (A) 
fertorme» 


etia causa 
Mt iis 
Ezione, * Negra Lat Aabipa (al gi lo ta cho 

to Moro 0 Prgori 





nome di Etiope minerale ad mistura d'argento vivo e di 

er Micce aliara niod. CA) CE 5° w 
3 —' Dicesi anche che si ottie= 
me tritando l'eviope colì antimornio marziale , era l'antico 





nine , Pe 
0: discorso Ù n 
ros 
—""(Bot.) Ei Mo diorsi da nlcuno È Fungo da 
fa qual 37 GN Neon rasi, Loppio torefatt. IO Ri Ar enni 







tg Questo si chiama a 
tradusse Cicerone, stando in su, la” e Ei E-ti-o-peoo Add prm. Di Etiopia, Proregnente d'Etiopia.(A 
4 NOn so quanto veramente , verilo CI ig Eriorro. * (Mit) E-ti-ptor S' TI Banco. Mit) —. (4) 
ori né, cioé ragione e origine dii noma, 207. Eriopessa, ceti Etiopo. Hit. SS. Pad. 2.30. 
Isidoro dice nel libro » Ge Isido-. giovane eli Waine ve lalla. (YO, Usati instri 3.3.1. 
nel libro delle etimologie. Mrmne, Stechs Qp. di Bi. P i (il demonio) in forma di Bi » sicchè dl 
Tenia » Borgh. ven 4 ritornò. ” iù che mai a disperarsi. \ 
nomi, e cavarne 0a nostro mo- Mi). 
@ Ia olgrilicaione delle F0CL(0)-Vabrin dimo. Fugre Some ant, comune a diversi pai dell'Africa 
Questo giuoco È mutazioni e de’ ueaafi. i pelle 
nen nomi proprii * Juoghi è le a sapersi e corioso, cd esi divide-in Alta 
‘é fotdatisimo ed cterno visibile irresistibile atgomento della 


grasse e pelose 
gi-casmeo-te. Avo. Secondo stimologia. E tio-po, ‘ess. Lo stesso che Etiope, P. S* 
Gr fregaenzztà Pie For PS 28 iù 7 Moro. Vit. SS. Pad. 1. 133. 07 ‘valli 
fas nr Ba O ti TI aan, è originale dimo” SE a pol GA Pf dacosrevano: * 
VO de cAmirviti Allega si Alserio, Se a Dl ptt tao pino, ansi ch sruccioo. Ar. Pur38, 38.Eeco 

Ù 
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ETIOPO 
i mell’imtidie che gli ha tese Con 
RARO a 
tisis retribazione.) Genere di malattia, i cui 
quamazione @ cinsumantne di cu icopò, 
lenta od etica. Stato di chi è preso da febbre etica. 
Eme. (Min.) E4i.te, Sf Pietra tenera , tufocea 
dentro, nucleo 


di etite. Gub. Fis. Conerezione ebitiforme di manganese piritica, che 
si decompone. (A) . na 

Eruo, * Ètlio. N. pr. m. (Dal gr. eslen, es, e, che vien da tlemi io 
soffro) — Re degli Blei, padre di Endimione, (Mit) _ 


Ermorare, (Anat) Etano-i-da-le. Add. com. € 
eimoidde. —, Elmoideo , sin. Lyt. cthmoidalis 


mie, alla cui bem è 1% dive dî uu nome n mole fini 
ci parte superiore per dure il passo ai filamenti nervo 
Stfiativo. E formato dalia ponsisoe di Loire Soliti e fragili, produ. 
cendo un numero di cellule che sono intonacate da un proi 
gamento della membrana pit eri (4) (A 0) È 
Ermorozo. * (Anat.) Etmoi-déo. Add. che Etmoidale. P. 
at, cthmoideus. (A. 0.) 
Ersa, * Ètoa. N. pr. 


pazione , e er 
di una 


) oprannome d Fulcuno dal tempio che aveva sul mon 
it 
Ersso, * N. pr. m — SD to di Prometeo. (Mit) 
Eratco, (Lett.) Èt.ni-co. (Add. e 4n.#".G. Epiteto che gli autori ecrlesin- 
stici danno vi Gertili, at Pazani ed ogl'idolatri, Propriumente signifi» 
sa l'abitante d'un certo paese, od wi espressione propria di una na- 
si fonico, sin.) Lat. etlinicus, Gn idnxi:. Se 





) 

Con Ta diana Stone fo impica la arota Gentile , ma 
questa fu appropriata dayli Ebrei agli altri popoli riguardati da essi 
vello stato di natura e privi d'una fon positiva (Gentiles, quia sunt 
uti geniti fuerunt). Pagano ( da ) fa detto colui che, intro- 
doltasi la religione cristiana nelle città , si ritirara ne paesi, ne' 
villaggi ad adorare i suoi falsi Dei. Zdotatra vale adoratore degl'ido» 
li. Tutte € qiuttro queste voci iomai impiegare inclistivtamente , 

si mim le loro diflerenze, V'ha nondimeno de' casi ne' quali 
EC rispettatio. £rftdele si dice chi fu alicrato ed istetito in una 

ba religione, e specialmente nell'islamiamo. suol prendersi talora per 
Miscrederte ; ia con tal nome vicn distinto più propriamente cotui 
che , nato ed educato nella vera religione, ricusa di credere ne' dom- 
ani da essa staluliti. 








(49) 
te Paliuoti di pen 


GI 


da 
Erowco. " (Chim.) 
io ,, prda) ghe dassi a' rimedii caustivi. (Aq) 
* (Med.) alcune puitule che vengono sella super 
ficie del corpo , perche producono un gran bruciore. (A. O.) 
Etori * (Geog.) Etòlisi. Pepoli abitatori dell''Etolia, (G) 
Etoo , * É.tolo. N. prim. Actolus. ts Dal gr. qitlos 0 sia ethos 
holos tutto: Tuito nero) — Migliuolo dî Eadimione e di 
* primo re dell' Etolia a cui diede il sun nome. (8) (Vaa) 





ETTAFARMACO 
Eretoci. * (Arche.) E-ilo-gi. Add. e sm. pl. Titolo de' Mimici , che 
loro nel teatro / 


lor le azioni degli uomini. ('V. e- 
EA da dre 


. (Da ethosco- 
comumi e delle 





Erosz, * 


costume 
Fare dl 





Etna, * 
la di Pit 
Tetide e di 


stra Etruria Sto soggiegata alla fede Vegitiima, i 
i 


Fal 


vi 


a — * (B. A.) Vasi etruschi; Masi antichi di terra cotta, dipnti e 
sovente istoriati , e scruti , di figure divenne, sovente eleguntistimi e 
talvolta stravaganti, di tutte le gronilezie , alcuni meri, senza vernna 
pittura , altri rossicci o giallastri, altri con varie pitture, alcune 
delle quali sono di color rosso , otescolato talvolta di bianco m di 
un fondo nero 0 nerastro , altre hanno le figure in nera mu di un 
fondo massiccio 0 giallognolo ; ed in alcuni vasi veggonsi i contorni 
delinrati con intrumevto tagliente come si opera nello igraffito. Fu 
rono deiti Etruschi perché nell'antica Etruria molti se ne trovarono 
e se ne trovano tuttonè, e perché dagli Ewuschi si credevano fab- 
bricati. Ba perchè la maggior parte n'é senta poi nella Cum 
pavia , nella Lucania, nea Magna Grecia, nella Sailia e nella 
Grecia stesa , sono om appellati Greci , ftalo greci 
Campani cc. tremere di Quinye per troncare le quistiani sil 
nome e sull'origine voleva appeli Coramografici. (Mil) 

Ersi. Foce in tutto latina, [e nell'italiano cadi d'un.) S'ebbene. Lat. 
et. Dant, Par. 3, 89. Chiaro ini fu allor, com'ogni dore lo cielo 
© Paradiso, ctu la grazia Dc sogno Ben d'un modo non vi piove, 
But. Etsi , cioé benché. » ( E si legge ln Nidobeatina, uno de' più 
antichi manoscritti delta Biblinteca Corsini, il codice Giembervie, 
l'ediz. del Marco ini , l'altra det Misserino ec.) (P) 

Erta.*(Arche.) Èt-ta. Noote numerate greco che vale Sette, e che pre 

posto ‘al nome d'un oggetto indica esere questo composto 0 diviso in 
sette parti. Gr, irri. (Aq) 

Ertaca, * Èbta-ca. Sf N. G. Lat, heptaca, ( Da Aepta setto. ) drdo- 

scello dell'Africa Orientale del genere polignmia divecia , distinta 

da ovario superit li accanalati. (A. 

S} 
o) 


Etracanto, * 
L) Età , Sim. P. G. Lat. heplacoton. (Da Aepia 
- selle, c colon membro.) Stanza o Stofa di sette versi. (A 
Erraconno, (Lett. e Mus.) Etta-còrdo. Sm. #. G. Lat. teli rdam. 
( V. epracardo. ) Herso contabile snprm sette diverse nate; 0 Stru- 
mento di see corde; o Sistema di seite suoni, —, Eptacordo, sin. (4) 
Ertavattico, * (Zool) Etta-dit.ti-lo, Sw. /. G. Lat epy hadacty los, 
(in hepta sette, e dactyior dito, ) Specie di pesce genere 0- 
centro, fortuito di tette magi a ciascuna pinna toracica (Aq) 
Erranecazpio, * (Mat) Ettade-ck-edro, Add e sm. /. G. Tot bepta- 
gesabidre. (Da hepta que, deoe dicci, e Lada hope. ) Corpo sw 
È a diciassette facce. (Aq) 

è (Goo) Ettadocigo-no. Add, e sm, #,G. Lot. hep- 
xt selte, deca dicci, e gonia angolo.) Fizura 
a angoli ed altrettanti lati. (Aq) 

Erragoatoo, * (Mat) Etta--dri.co, Add. m. #. G. Detto di ogni fi- 
gura che fia ‘sertà lati. —, Eptsedrico , sf». ( V. eptaecro.) {Yan){N) 
Ertaroto.*(Mat.) Ettà-o-dro. Add. e sm, #. G. Loc, Leptsode (Da 
sette, è hedra base.) Carpo solido a cristallizzato sette basi.( Aq) 
Errarannaco,* (Farm.) Etta fat-ina-co. Sm. # G. Lat. beptapharoa- 








ETTAFILLO EUBULO 1 

x V. Rimedio nella cui composizione entrano ateniesi di ristrette fortune y costretti dalla tirannide potenti 

2 “Epto i 00, 5° pre qui cn fia rd e gres 
Erraristo.* (Bot.) St 1 sete tante phgliam: (Do apt Errawoniost , Et-temo-rid.ne. Sat. Quiz mbe gr sele 
sui ER rec i piante n ‘geriere pre ie nea eee: cele) una delle parti.) 
Rrrasone:È (Arch) WEA des! c Sa: tac (Da depia Errurnata. * (Geog) HiteSmla. Tod. Ettenbelm, Città: del Gran 
poeta 3: agire cedo se rn ione vendi Add. com) V. A. V. e di Eternale: Gui 
Ertisame* (eg) Ettagemia. 8% 716. LO, Lppragamia. (Da api Lett. 20, Quello è micidi Prini cc 
acite , e guumos nozze) Stato di persona che ha sette volte contratto A morte mette etternale, m Zit S. Dorot. 127. I tormenti dello ‘nferno 
matrimonio. (Aq): > £ i 2000 etternali, E appresso : Acciocch' ino adirati noa perdano l'è 
wi Logo 7 Decmitadiriedaniza drone ren i ctrpo boo la pene etternal; 
Elea Da gini 3 fu) e I celano » Sacch. Op. Div. 108. Che dice etterna, cioè che dura etter- 
tette i . ettaginia. am) mente, 
Erracumia. * (Bot) : sf 2 a piaga (De dept Ertenzo, Et-tér.no. (444. m. 7 A. V. è di) Eterno. Fran Sacch, 
selle, © n femmina} Ordina di u one ie pri Si MR RO Bi E i cedere itrcirne 

298 coevi sullo di sette stili. na È Errsropi:"(MitScamd3E arene sinti i.e Ra. 


est 
hepea set A i * (Med. Lf à 
arr, (Geom.) Et Add. e sm. Quella figura che ha sette Erntorico; “farm Etti.ld.tico Add. e sm. P. G. Lat, cetyloticus, 
Facce 9 lati î i i dirà re Lo stesw Ectilatico. #. (Aq) 
i di lau si Ermsia. * (Med.) Et-ti-sia. Sf W. è di Etivia, (A. = « 
> irregolare » e cos di tutte l alire angolari, come Erzouitta, * (Mat.) Et.to-li-tro.Sm. #. G. Lo stesso che Rena) 
qpiadione.) Baldi Cd Co É Srna e: desper pds ‘compren. 
’ mer atore 7 è ren 
a-* SR PI eli Li di dai ali pe deva sette (Aq) 


sv0 di setie bastioni A Erroma, * (Chie, Ri P:Gu Lat. dectopia. (Da ex fiori, 
brano.  CArchey Brivio Add: m. VG. Lat ‘€ tnpce logo) Nite poterlo dello Sagornento priprgi 


di piante della 
di cui si usa in medicina la specie 


re di Francia, eregina di Navarra. —, a sin (Aq) Acthusa, sin. (Dal gr. etho in brucio,.oude etkysso io riscaldo : e dd 


Ertaxonaia. * (Bot) Rt-tin-dria. SC. G. Lat. heptandria, della Senna inferiore. 

ui ;e ns, dure medi. dai le lì stami.) Euatoo. * (Med) Rosido sm F.G.(Da ev facilmente, bene, ed altho 

Classe settima det sistema di Liuneo , la quale contiene le piante ca- fo curo, medico.) Ewiteto de'mali che i possono curare (Vam) 
È ermafroditi a sette stami. (Aq) (Van) Evawvera, * (; ) Eu-dndri-a. Sf #, G. Lat. evandria. ( Da ev 

Bree (Geom. Lori Add. com. Lat. heptangularis. dna teo entre para irta), Combastinenio tua i sede 

sette, € angularis angolare. ara 7 #30 î Greci secondo giorno delle Panatenee , in cui ri 

È e Aq) aa fe dA io, tl io fiume d cene 6 set 10 la guerra de' Ti; 

TTAPETALA, * Et tala, Ade £ VG. heptapetala. ipitati 7 

Repta ) e A bg lo: ate etani de Arre pia da fiume eli 6) 

Ertamia. * (Lett.) Et-tà-pida. Si e bp Da Evssci Eu-bà-gi. Add. e sm, Nome di un ordine di Druidi, odi 

sette, € Fpiuto dto alla cità di Beozia per Mi antichi Celti o Galli, la cui ceci 

le sue sette porte. ena la della fisica, astronomia e iwinazione. ( Dal 

Errarteuno. Im. P. Lr api pron gr. ev bene, e basa io vaticino, onde Sugma vaticinio.) (A) 

hepta sette, € plevra lato, Genere di piante esotiche da Gaertner Evora, * Eu-ba. N. pr, ( e eo 

stabilito, e non 1 001) denominanidole dat toro Bee venale , Bel acini ‘infà > figlia del fiume Asterione, nu- 

frutto che consiste in uria casella a sette locoli, e 4 sette lati. (Aq) ’ drice di Giunone, — ppi tune drop. — Rivonita di leo 

Errarou. * (Geog.) Ettè, Lat. Heptapolis, Provincia dell' curio, madre di P. —_ Mi di Glauco ee. (ala) 

che comprendeva sette cioè Babilonla sulla riva destra del Nilo, a — * ) Lat. Eubsea. /sola del mare oggi 


seat De i, Memnonia; la grande e la piccola Caterutta, e pl i i Sa de sce 
none n n 


nea, * Ettar-chia, Lat.héptarchia. Eorio,® Sigrm. (Dal beney e dior vita 
TRL 0 ti net ET a er 

i (G tati, SL nai si Eur. * Eu-bdi, Ant abitatori dell'isola di Eubea. (G) 
Errin (e mn) pri Gr Lrara. per chi Lisco Si Det sn è li ( ) 


ec fuori, e tatis distensione.) Priseian, a, 
Ertauraso. (Lett) Etta-sil-la-bo, Adda. PG Lac 
aptasillato,) Verso 7 





to EUBURIATI 


2 — * {Mit.) Soprrmame di Plutone e di Bacco. (Mit) 

Evevnari, * {(Geog.) Eudw-ri iti. Ant pop. d'Italia nella Luguria (9) 

Evcauirto, * (Bot) Ewceali-ptu, Sr, Lo stesso che Eucalitto. /. (Ag 

Eecaurro, * {BoL) Eu-calitto. San. # G. Lat. eucalyptus. ( Da ew 
Bone, e calrpio ia copro.) Genere di piante esotiche ’ dell'icorandria 
moneginta, foeiglia lelle mirtoidi,con fiori apetali il cui calice è ri 
coperto du un berretto caduco, e con una e uadriloculure 
polisperma. ll succo proprio che cola dall'incisione fatta ad una 
specie di questo , cioe all'eucalyitus resinifera, é usato in me 
dicina come astringente. — Eucalipto , sim. (Aq) {N} 

Eveam, * Èa-ca-ri. bo pri fi (Dal gr. evcharis grazioso, giocondo , ri- 
conoscente : che vien da ev bene, e charis grazia, venwstà, rendi. 
mento di grazie) — Ninfa di Calipso. Fenelon, (N) 

Evcamo , * Eucd-rio, N. pr. m. Lat, Eucharius. {(Dalgr. ev bene, € 
charts grazioso , onde evcheris. V. Eucai. ) (B 

Evcaustu. {Teol,) Ewcwriatia. (Sf. #. G.]j Il Santissimo Sagra 
mento dell'altare, {che considerato come sacrificio, sii singolare 
mente n Dio in ringraziamento de' suri beneficii. Y Lat. Eucharistia, 
Gr. Eixaperie, ( Da ev bene, € choris grazia, benevolenza , bene 
ficio, onde evehavistia rendimento di grazie, ) fY. Giond. Pred. Pro- 
strato adorò la santissima Eucaristia. E appresso; E presa la santis 
sima Eucaristia, spinò nelle braccia del suo clero. Daw, Scim. #1 
ln questa benedetta Eucaristia i Cattolici vogliono che il Corpo di 
Cristo si irasistanzi. » Caval. Pungil. 374. E como quella santa Eu 
caristia s'offrrisce a Dio, cc. (V} 

2-—*(Filol.) Pubblico rendimento di grozia agli Dei per to scioglimento 
d'un voto, v per comune allegresza , 0 per guerra felicemente am- 
ministrata. (V. Eucari.) (Aq 

-Evcarmmco, (Teol.) Euca-risieco Add, m. Della santissima Eucari- 
stia, Attenente all' Eucaristis. Lat. eucharisticos. Gr. sayapornzo, 
SFegner.Crist. instr. 3. 7. 20, Che dite, odilatissimi, di questo amore 
si divino , che ci porta e ci palesa Gesù nel Sacramento cucaristico? » 
E Mann. Ott. 33. 3. Iddio ti parce fin ogni giarno di sé col cibo 
encaristico, E Crist. Lutr, 3.96, Ogni di si accostavano a cibar l'a- 
nima con questo pane cucarislico. (N) 

a — * Mensa eucaristica , Convilo eucaristico, dicesi la Santa co. 
munione. (A) 

2 — (Lell) Orazioni eucaristiche: Orazioni di ringraziamento. (V. eu 
canistia.) (B) (Aq) 

Eccane , * Ebea-rite. IV. pr. m. Lot. Eucharites. (Dal gr. ev bano, 
© chariteo io rendo accetto : Rene accetto, ) (B) 

Eccazpra, * (Geog.) Ewcar-pia. Ant.git. dell'Asia nella gran Frigia. (G) 

Evcanmo , * Ewcar-pio. N pri m. Bot. Eucarpius. ( Dal gr. ev bene, 

2 Che fruttifica bere.) (B) 

Evcasneo, * (Mus.) duti.co Add. e sm. PG. Lat. eochasticus. (Da 
tv bene, è chero io mi allontano.) Genere di melopea, medio tra 
il diastaltico ed il sistaltico, che si scosta del pari da entrambi, Era 
assai acconcio a calmare lo spirito. (Aq) 

Eucrno,* Euro. [V.pr. a. (Dal gr. evceras «beta belle corna. V. Euckmra, 
fa) Alessandrino, accusato da Nerone di adulterio con Ottavia {Mit) 

Evensenara, * Eu:che-crà-te. N. pr. m (Dal gr. evche preghiera, voto, 
€ crateo io comando: Chi fa voti per comamilare, 0 Comandi di fur voti.) 
— (iiovane tersalo, che rapì una sacerdotessa del tempio di Delfo.(Mit) 

Eccuttro.*(Ecck.) Ewche-kéo, Sm. #. G. Lat euchelcur. { Da evelte 
pregbiera, e elcon olio } Focabolo con cui i Greci È ine 
dicano la Estrema unzinne. (A 




















© cerpos fiat 








io 





sempre mnsando. ( Dal gr. ev be: 
ta belle conta.) CA ‘Serie denim 


no, che vien da ev hem, e chir mano. Può anche trarsi da evcheres ficile,) 
— d'ario vescovo di Lione e scrittore del F. secolo (B) (Ber) 
Evemba , * Ewchi-da, N. pr. m. Lat. Euchidas. (pal gr. evche pre. 
ghiera, gd (dii aspetto : Uomo di aspetto supplicherale.) — Plateese 
che riporiò da Delfo alla patria în un giorno tl fuaco snero. (B) (Mit) 
Evemura, * (Med) Euschidia, $/ 7. G. Lat. euchylia, (Da ev bene, 


© chris succo, ) fiuona qualità di fluidi in un compo vivente, — , © gi 


Euchimia , sin. (o ; 

Evcurto, * (Med.) Ewchi.lo, 4dd. wr, Detto di chi ha buoni umori o 

F. Enchilia. (Van) 

Evcnima, * (Med.) Ewchi-mia, SL 2 G. Los, evchymia. 
bene , e cliramos succo.) Lo stesso che Euchilia. #°. (Aq) 

Etomo, * (Mit) Euchio, Soprannome di Boero. (Dal gr. e bene, e 
cheo io verso. ) (Mit 

Eccmso, * Eu-chi-ro, N. pr. m. Lat, Euchirus. (Y. Eucherio.) — Antico 

scultore greco, mugitro di Clearco di Reggio. (B) (Mit) 

Focwr * (St Ecch) Eu-chi-ti Zreuti che facevano consistere il me- 











(Dal gr. 


EUDIAPNEUSTIA 


rito del cristiano esclusivamente. nelta preghi, asserendo emer 
questa sufficiente per salvarsi ; onde ebbero” guehe è nomi di Sata» 
nisi, di Edellimn, Massatiani , ec. (Dal: gr evche preghiera) (Aq) 

Eccmesia. * (Mod) Eincine £ #. Gi Lat. cucisiegia. (Da ev bese, 
€ cinesi» moto, agitazione.) Agilità dolle monitra ei muoversi. (A) 

Ertcineto. * (Med.} Eo-cinéto. Add. da, #. G. Chest inisboe con Je 
cilità. (V. eucinesa. Dal gr. ordene, e cinstes motore.) (AD) 

Torna (Min) Euw-clasi-a, SK#.G.Lat, coclasia, {Das bene, e olam 
fut. di clun io spezzo.) Specie di pietra-cura, assisi rajg, ii sn colore 
verde languido , diafana e facde d acporarsi in bantinette souili, e 
tutte di una superficie lucidissima, duri al grado di attaccare il 
quarzo, e dotata della doppia refenzione. I pochi snggi che se ne 
sono veduti , finono portori dal Pen. (Bos 

Etcura, * (Arche.) Eu-ciba, SA PRE Latteucira. {Da > hone, e 
cleos gloria, onde evolzor gloritsny al. evolia eetebrità , splendore.) 
Titolo can cui sì eresse un tempio. GU «fima ed'@ita gloria ioemor 
tale degli Ateniesi vincitori alla battaglia di Marasona , e si stubiti» 
rono in Atene anniti spezacoli onde eternirne da memoria, e gare det 
terarie di oratori e poeti per epcomiarme 4! valore, (Aq) (Nan) 

a — * (Mit) Questa voce che valeva Calebrità , Îllastee riputazione, 
em Sg nome di Diana a Tebe nella Benzia, per fut ormprenifere 
che alla buona fama , frutto di una Suona condotta , dipende la 
felicita degli sposi. (Aq) 

Etetruose, * Eu-clhoio-ne. N. prime. Lot. Enclemon. ( Dal gr. soclia 
gloria, e mame soggiorno , arvero da ep bene,  clema tralcio: Buon 
tralcio o Soggiorno tella gloria. ) (B) 

Even, * Eu-cli-de. Ni prosa. Les Euclides. ( Dal gr. ev bene, € 
clidoo io chitido: Ben chiuso, ossia Segretissimo, } — filosofi di Me 

gara, di dî Socmie , capo della seua deita da lui M 

© Conlenziosa, perché non si cecu, che ci vane edispute e sottà 

ose. — dlatematioo di Alessan del tempo di T'olbuunco figlio 
di Lago, — Scultore greco nativo di Atene. (B) (Van) 

Evetio, * Éo-cli-o. Soprannome di Bacco. { Dal gr. evelses od evcliet 
glorioso, che vien da ev bene, e clans gloria.) (Mit) 

Evczo, * È-uclo. IV. pr m. (Dal gr. ev bene, e chfoos pallore : Di bet 
pallore. ) — Preteso Profeta di Cipro , a cui si attribuisce d'aver 
predetto la nascita # la fiuma di Quero. (Ma) 

Everomzo. * (Chim.) Eu-clo-ri-n0. Sar. #. &. Lat. evelorima, ( Da 
ev bene, € chiroe verde, Floro di po: di color vr giallo brit. 
lante, scoperto id unione dela cloro e d'ossigene , for 
mando cioè il protossido di cloro (Aq) (N) fù 

Eucoroon, * (Ecck) Euco-lò.gio, Ser. #. G. Lat euchologium. (Da 
evche preghiera, e di discorso.) Rituale greco , il quale prescrive 
le preci ed it modo di amministrare i Sacramenti (A 

Evcommea, * (Bot) Eu-còmi-de. SFP. G. Lat, cucomis. (Da ev bene, 
e conte chioma.) Genere di piante esstiche , della esandria monoginia, 
famiglia delle Llincee, da L'Heritier chiamate con questo nome allu 
sivo alla bellezza de suoi fiori, Haino la corolla quasi runtata rego- 
dare , i filamenti attoccoti al nettario e la caprola superiore trilocu= 
lare con semi opati. (Aq) (N) 

Evcnassa. (Fisicl.) Eucrassiza. S£ #G. Lat. encrasia. (Da ev bene; 
€ crasis temperamento , mistura.) fuona disposizione del corpo, con 
veniente al temperamento , all'età ed al sesso della persona; il suo 
contrario è Discrasia, (A) 

Evcrate, * Eu-crà-te. IV. pr. m. Lat. Encrates, ( Dal gr. er bene, e 
crates misto, cade evenzies temperato. ) — P. dell Dtorico Pro. 
clo— L'amo di mala fede che non manteneva mai la parola, e però 
diede luogo al proverbio : Ei ques della moneta di Eucrate. (3) (Mit) 

Evrsatina, * (Geog.) Em-crà-ti-da, Antoit. dell'Asia nella Ruttriana(G) 

Evesamoi, * Ewcra-ti-de. N. pr sm Eucrate.) — Re 
della Battriana , conquistatore delle ll — Figlo del precedente, 
che uccise il padre e fle vinto di É 

Evcuoa, * (Bot.} Euecri-fia. SF G,, 
© chryphios occulto.) Altero grande chiamato anci 






















Dal gr. e bene, e damao io 
stro testamento , con cui lisciù 
quo amico, (Van) 





aile 








felici, ( Dal 
pr. sv bene, ion dio, genio.) (Van) ' 
Etnamomer * (Filos) Eu-de-mò Filosofi che disputavano intitao 





a ciò che costituirce la felicità della pria ( it 5 

Evonarezosria. * (Fisiol.) Eu-dia-pne-nstia. S FP. G. Lat. cadispne- 
ustia. { Da ew bene , din attraverso, e paeesteon verb, di pneo io re 
spiro.) Zuono saio di traspirazione, (Aq) 


rr —— ——_pr——e—__—_ee n —ro=" Coe _ _—_—- 


FEUDIAPNEUSTO 


Add, e sim PV. G. Così di 
rione, (Van) ps 
© dice ti 


n ew 
Parte della fisica che inegna a i 





un' aria cantata da’ sonatori 
Ingro in onore di Giove. (Van) 
i & Sf FG. Lat, cubelcia, (Da &w sed 
heloos Pietà le ulcere. (Aq) 
Etriita.* (Fisiol.) Evemia. fr P. G. Lat. cuemea, (Da ev hene, è 
7 emeo io vomito.) Facilità al vomito. (Aq) un sugo che disti pi 
Eteuro, * (Fisiol. Exemio, 4dd. m. 7. G. Colui ché vomita con trova di due ragioni, Lib, cur. malatt, Recipe euforbio , speri. pa: 
Ù lì ance trè. M. Aldobr. P. N. 81, 


rina, sterco di eat io catuno 


i Ar) testa di tovaglia aspra, 0 di cipolla, 0 di 


Etra, * (Fis Fuomia 8 P. Gi Lat. eubaemia. (Da ev bene, Sì si faccia stropiociàre " 
© hema enel del srgri PA > i a senape e di euforbio», È Da 
Ev A bal VG. Lo stesso che Engre Evronto * Eu-fe-bo. Dgr ne Lai, Rope COSI dr. co Proe 







_® Pi Ji 
PR a sir 
ERE e rr dhe. pri SI Feb AAA 
a phorion merce” fon, mero) o ione er OI) 
Sin in Eaioide. Sf Nome dito al verde i Corea, che 









CITI Meer 
, 










Messina y che chiamò i Saraceni 


si RON Eericeniamo. Sm: P: G: (Da ex bene, e piRemi di- “frabi ee Uda sd L di 
Se SD ESCE Ci SITA hiael cngno perché ad alcuna delle sue specie l'opinione attribul la 





EUFRASIA 
edi 


Tebaide. (B) (Van 
Euphrasius. ( V. 

pr ped È pesi) 
concittadino, } — Filasfo eri 


a ( 


a— *(Geog.) Loc Eu i i » 
Pal A A © iphratcs, Fiume dell'Asia , oggi Frat, che sboc 
Evrnaremse,“ Eo-fra-tén-se. Add. pr. com. Dell'Eufrate.—Provincia eu- 
Tonia * rice Nprm4V. Efrate)— Seli che iroegnd i 
sentiero ida ai 'ermopili.(Mii 

Ecrnona. <"fle) Eofrda. Aggiunto della Notte, pred zi 
g. (Dal fr 





) 
popoli d' Italia che abit il che ferma il Padovano {G 
2 —Moati Euganei. Catena didelizioni monticeli nella prov, diPadova. 6) 


+ pr: 
hiltà, \ V. Eugendo. 

Evomra. * SE Gerbera di pinta dell icosandria monoginia , fa 
miglia delle mirtacee , distinto dal calice superiore diviso in d parti, 
alirettanti petali , ed uma bacca lobosa, in molte specie mangiabile. 
Così detto perché intitolato al incipe di Savoja , prote 
tore della botanico, — , Engeniano , sin 

Eccone, * (dute) Eugenia 8} Stella cod detta intorno @ Se 

Eccone» Ergeai no Lat. i 

v si Sii o o 
razionned no, IV. pr. m. Eugenianus. (8) — 


Bot) S di più i ia ii 
pa ). n Cere piante dell'icosandria monoginia. Lo 
Eccesso, * Eugenio. N. pr. nt. Lat. Eugrnius (V. Eusenia) — Retore 

dmperatore e sconfitto da Teodosio, — Nome di quattro 


Sommi Pontefici. — Pri di Savoja, uno de' più 4 capitani 
det secolo X HE Vice dl Regno dia da 1803 al rd, E 


Miù 
BPnte dell'Ungheria. (G) 
( Dal gr. evgeos fer. 


(Zool) 6. 
e glossa lingua.) Genere d'insetti dell'ordine imenotteri , fa 
miglia i, distinti da di lingua lineare 
I iegata come le marcelle. (49) eat 


Eo-gu-bi.no, Add. pr. m. Di Eugubie,Di Gubbio o Gob- 
È dissero alcune tavole di 
bronzo , trovate in 


Tose. pref 85. Parole scritte pelle 
cinto RI, Da scritte sette tavole cugubine. E 129. 


di Merida 


ida, am) 
Ectauio, * Eu-la-li.o N. pr. m. Lat. alati (3 w'ali Intipapa 
tto in inione di Bonifacio È. (8 (Van 4 
Evtampra, * Ew-làm-pia. N. pr. fi Lat Eulampia. (Dal gr. ev bene, 


paiono ie gite) (8) > 
Lampi w . Nopr. i ino 5 
Ertera. mpio. NN. pr. m Lat Eulampivs. (V. Eulampia) ®) 


(Geog.) Ei-lè-pa, Fulapa. Ant. cit. della Cappadoci 

Pvomene, * Ewl+méne. N. pr. 7 001 . av bene,e limen partial 
Figliuola di Cidone re di Cretd aniata da Licasto è da Antero, (Mat) 

Evuima. * San] Eulina. Soprannome di ina. (Mil 
Evtoro.* (Zool) Eudòfo. Sm. #. G. Lar. enlophus. to. ev bene , e 
os cresta.) Genere d' msetti dell'ordine degt' imentviteri da Ge. 
stabilito, e che dal genere cynips non differisce se non per fe 

sue ramose antrune formanti un bel pennacchio. (Aq) 
Evtocta. (Eccl.) Eu-lo gi-a. SL, r.G. ev bene, e logos 
duna, ande bit ra] .) Diconsi ee sali Greci 
‘ranementi pane benedetto dn cui si è estratta 
‘particola per Brsntrio, frammenti che si distribizisemo a coloro 
non si comunicano od agli assenti. Dal quale uso è derivato lo 
che si pratica ancora nella Chiesa gallicana.(AX Aq) 


Evtocwo, * Eu-ò:gio. N. pr. m. Lat. Enlogius. ( V. ia. 
evlogos vale i 3 oa + da CL ae La 


gr. evmenes be 
i boona mente, Di 
fieno.) 1h) . 





eulogia, ( 
Li 


00 bene, e menor mente: 
ted. hem sario val uomo di 


i, Evuemo, * Euméni-o. IN 


EUNOMIANI 

Eumaro, * Eami-ro, N. pr. m. Lat. Ewunarus. (Dal gr. ev bene, e mane 
mano j dbde Sha da ene) pronto: Dil ia facile.) (B 
Euwe.* { 1.) Buone. Fiume di ui i Galizia. (6) 70) 
Evwzon, * Ewmeéde. N. {Dal gr. ev bene, e 
i pr gr. èv bene, e medony 

— figlio di Bacco e di Aruanna. (Mit) 
-li-de. AV. pr. ns. (N. patr. di Eumelo.) — Celelve 


Poeta è storico greco 
Evmase, * Eu-mòno. N. pr. m. 
nevolo i 


Nome di due 
Evuese.* (Zool) Sm. /. 
nimo , indole, onde evmenes benevolo.) Genere d'insetti dell' ordine 


P'intenotteri; fiuniglia de'vespai di ille, così denominati dalla 
pl abitudine di vivere în società. Ag) p . 
Eumania. * (Geo) Euwminia, Lat. Eunenia, Antica città della gran 
Frigia, — della Caria. (G)_ 
Buanna ba fara) varate, Add. e sf. pl. Feste consacrute 
idi. CU) 


(Voglionsi così dette 
antifrasi da evmenes benevolo. Ma questo nome si trae meglio 
dall'ebr. heemin confidare, commettere , ed heedib cruciare : Quetle , 
cui è commesso di cruciare. ) Bocce. Com Dunt Le Wurie esser 
chiamate Eumenide , che tanto viene a dire, quanto buone cc. , così 
chiamate contrario, Cur. En. 6. 5.fy. Nou sepolto adumque L' a- 

di Stige e la severa foce Trajetiar cit” Euesenidi mi? CA) 
Shin. ‘at. So. E l'Eumenidi , ovvero le Benevole, cioe le Furie. (N) 
"nt. (Di Eumene.) — Miglio di Clizio, 
capitaro d' Enea, ucciso da Camilla. (Mit) 
Evwesvrics, * En-me-nibti-de. N.pr. f Lo stesso che Mevotide, P, (Dal 
evmenzs benevolo , ed utan io ferisco: Beveyola feritrice. Tali nel 
no 


Focus (Mit)Enotaidi, Eumenide.S) 
che Erine. #. Lat. eumenides. 


È-— pla che firiscano il cuore, € lo 


€ mala 0 mea 


i. (AL) 
E » * Eu-mòl-pa. IN. pref: (V. Ei .)= Una delle Nereidi {Mi 
Simo Se Peli de pe e) Lele (ARE 


ben .} (Mii 
P. G. Li peri (Da ev 


Weber stubilit y così denominati 
+ per la vivacità de colori di cui 
sono fregiati. (Aq) 


Ecsario , * Eunà: N. pr. m. Lat, Eunapius. (Dal gr. ev bene, è 
napos bosco: Caitsta bene, Cui si addice il bosco.) — filosofo platonico, 
medico e storico del 1W. secolo. (8) (Mit) . 

Evnzo, * Eu-néo. IV. prat. (Dul gr. ev bene, e neso io rinnovo : Buon 
noratore. Può anche trarsi da emnoeo io sono benevolo ; che vien da 
ev bene, e mus o n00s mente.) —Figliuolo di Giasone e d'IasipileMit) 

Evnice,® Eu-ni-ce, N.pr.f Lat. Euuice. (al gr. ev bene, € rice vittoria 3 
Buona vittoria.) — Miglia del fiume Ascanio, una delle tre ninfe 
che rapirono la. Una delle figlie di Nereo e di Dori. (B) (Mu) 

Evmetazo , * Ewni-cià-no, Nprim. Lot Eunizianus. ( Di Eunice.) (H) 

Eos. * (Arghe) Euenidi. Add. e si. pi. Compaznia di virtuosi «i 
musica , i quali sonavano in Atene una specie di liuto in occanie 
di sacrificit; emì chiamati di Funeo figlin di Giasone. (Vin) 

Evsive, * Ea-nip-pe, IN. pr. fi (Dal gr. cvnia bauevolenza hip 
por cavallo : Benevola verso i cavalli, Amante de' cavalli. V.Eunev.) 
— Una, delle Da aidi. (Mit) 

Evso , * È-u-no. N. pr. ai. Lat. Eunus. ( In gr. evnoos benevolo, V, 
Euneo) — Schiavo della Siria che fece guerra oi Romani, vinto da 
Perpenna. (B) (Mit) FOSEIA 5 

Ecsoso , * Eu-nd.jo. IN. pr.m. Lat Eunoius. (Dal gr. evnoia, cioè eva 
benevolenza. V. Euneo.) (B) 

Ecposn , * Ea nò.mia, IV. pr. fi Lat Eunomia, ( Dal gr. ev bene, e 


aromi: Bi 
" Red dl On, fizlin di Giove e di Temi, — Madre 


a— * (Mi. 
delle ha nie, secondo alcuni. (ui), 

Eewomasr, * (St. Ecel.) Eu-no-mi-a-ni. Lo stesso che Aupmei, Y. Ere. 
siarchi seguaci di Eunomo, i quali mnlti altri errori Hegnevano @ 
quelli di Arno, divano il culto de martiri, non eredesudo ai !nvg 
miracoli , non onorandone le reliquie, nefasto che d figho di Dio 
unito si fosse alla imatura umana, ec, ec. (Ber) . 


bene, e morphe forma.) 
leotieri, iglia de' tridigitati, 
dell'era ire cinto 





ì 


- è x te 
al ” ‘4 n h.-- - 
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E ” di Mitridate Eupatore. Vedi lo, Fr ale Mes Cotleione di 
© prada del LI spo, sgrtrio Patorio mirabile all'itterizia d'a ! Fior: 38, Leu 
saprai, Gil) ria 

n aL li 

in ele Rin Lo sa quello che rolimente si chiama eupatorio, foglie sicu alla 
bre songtore di cetra, nativo ganapa salvatica , e che nasce appresso all' acque. 

Evxoso. * (Fisiol.) Eu-nd-10. Add. e Evrarnivi, * (St. Ant.) Eu-patridi. Add. e am. pl. PV. G. Lat. et 
e ae papidee: Dei rent 2 pane pad) Così dissero i Ceriale ni a 

Eunosro. * 3 sto, (In cittadini nascita e per dovizie pi - 
1a bet £ ost ritor. Può soche în 0 cui fidavar dl Govrvo dll e ica , siccome n cololo ehe 

, e nostos avegno dnteresse a 
Tac tnp i profilo alla donne di entrare, Eirarto Enit dop 7 Lo dtt le opa @ 
de molini (Mir, ener.” degli Stoti Prussiani nella prov. ‘Reno. (G 

eitecina, Koncekre: di Rende sunto. Dil. Ema ) Ebon. 9/7 È Ba o foce dee 

dtt gl ice ogui ovino Ecvul* (rog) Baci Lit. Eupilio Lai dalla Sei 
Li L | la si 

busta Eu-nù-co. (Add. e sm.5",G) Che manca de membri virili. L cisalpina di taga di Palme © tso 
eg RR (e Orto, si pt Ran: Li pre (Dal gr re bebe; e pa 9 forzando. 
Nos 'ofizio di asere . evpetos v. le o cado. ) — i 
Ras, L'eupdci È accosto afraito 1 elio da Eatesa: (MII O Te ) 

è cupido è proentuoso. #7, Evenea. iS) Ea:plia. Let. Euploea. Pircolo isolotto alla punta 
cunuchì. Maestruts, 1. 59. #. Sano di Posilipo, ov era un tempio dedicato a Venere wtto lo stesso nome, 
strarono per lo f Cielo, non e s'imocava da' ti. ( Dal gr. ew bene, c pleo i0 navigo: Fe- 

’ imento Pond ces lice navigazione. ) (&) (Mit) (NY 

Feso Ito ee. € diello a ruso Li Ti Ecruo , * io. SN. pr. m. Lat. Enplius. ( Dal gr, evploi che na- 
guasto s'appressava , più era al y viga Mpa bene pie pio io mevigor);(9) 

Pistol .'ciacthi è del revia della scala di Neroon» $! S. Evrnza.* (Fisiol.) Eu-pata, Sf + G, Lat. cupnoca. (Da ev bene, e 
TRA RE Ra pe va) fpinto + (A 

2 * (St ) Coloro Ù Euvrnrto, * Ewpai-to. N. pr. m. ( Dal gr. ev bene, e prytor pruden- 

A n allo Mn RENI Re gi rie (MIO A fl 

e A sed Biusutmoni. Eovotex eg re, (N, Eupolemo.)— Madre di Etalide. (Mit) 

3- (Sk ro Evrotsuo, * feno, N. pr. an Lat. Evpolemus. (Dal gr. ev bene, 
solamente che si lasciavano e polemos guerra : Buon guerriero, ) (8) ì 
Pe de i lp addosso. (Aq)! Evroti,* Eu-podi. N. pr. m. (Dal gr.ev Bene, e polis cità: Di buona città, 

Ke ig si chiamano ovvero, Che possiede di buone cita.) — Poeta comico ateniese, al tempo 
ppt peo Ever, = ENpd dp Do pe sù Lans di Eupoli)(B) 

Le rp gi Eroe, 3 mo. Di prom. (DA rp cha Red 3 
vegetabile. valli j ev © polos ,) — Atleta La 

Evoora, * Euddia, SL #.G. il premo è È pere con Giwa 1 Negli priegranini (A) È 
oda pret. med.di oso io olcez per tnt N. pr.fi ( Y: Eupompo) — Una delle Ne- | 

merate. 1! 
nell'isola di Ù 12 “E «po. N. prim. Lat. Dal gr. ew bene, 
ERRE E pre AIA ù 
FEDI, un nettario orciolato di Zeuvi, di Parmso ce. (8) (Mi x i 
Fee incad), morsi. Jia Vul Feo n gr Pea efron ii a) 
nono, * B e ni. ev | ne 
dal calice diviso in quattro è ros mesto, via, nf sonde poro stele, onto 
dico nettarifiro, ed una capsola con ricco , abbondante. ) — Schiovo fedelissimo di Cajo G (88) (Mit) ì 
Così denominato , secondo £pimenide, Evraxma , * Eu-pré-pia. IN. pr. m. Lat. Euprepia, (V. Euprepio.) (BI 
Purie , è 4 semi di questa Evenzrioe, * Eu-pré-pi-de. IN. pr. m. Lat. Euprepides. (V. Euprepio.XD) 
ventre, (. fi Evnszrso , * Ea-prò-pio, N. pr. m. Lat. Eu Dal pr. ev bene, 
EGMEROLATT, Arche.) Eu-o-no-mo-tà. e prepo io son tg po Ù Serio roy Satie d 
w € nomor bellezza decoroso, , ssimin. 4 
tesi, Lacedemoni , Ateniesi cc. Evencnio, © Eupdichio. dI pr, m. Lat yehius. ( Dal gr. ev be * 
dî Zaleuco + Licurgo ne, e ine 1 DI bose ana. ).08). 

Esrazano , * Eu-pàla-mo. IV. pr. (ico Una delle isole Vergini; welle Antille. (G) ui 
Peg tiri Lay Evaro. * Add. m. P. G. Lar, euraeus. ( Da ev bene, A 
forte, diligente. ) — Pare di € rieo io icorro.) Nome dato alla pietra giudaica | perché creduta | 

Eee FE REN efficace a i calcoli ed a ve arine. (Aq) 
pegno di aree no dal Edkme * (Arche) Eacdoi. Nome degli Ultimi giorni delle foste dette 

Eupatia- * (| Eopà-lia. Ant. Adomnie. (Mit) À 
amò , * Ea-pa-t-no, diri k Evnwsro , * Euròsto, ie) (Dal gr. ew bene, è revstor mortale : î 

ito atta lotta , cd inis i Buon mortale, Uomo lr de i di Mercurio. (Mit) »% 
pet et A Eva. * (Bot.) Euria. SK #. G Lar euryà. ( Da mvrys largo.) Ges 

Eovanzà. * Eu Sf. nere di piante della dodecandra delle ternitro a 
e pan ce) t4 miacer, caratterizzato di un calice a 4 denza ll ven 
glia 3A que petali uniti alla Base , le antere tetragone, potra una DS 
per la corolla di comque a dogici caprula triloculare. (Aq) (N) ) i 3 
ternanti con cinque sterili, & di A nette: pri ey n 
molti semi; da l'orster 7 Napoli; Oria, secondo alcuni, Umbriatico o Cariati, secondo alrri.(GMN) : 
traeridone il nome dai vaghi colori Eumane, * Eu-ri-a-de. N. pr. m. (Dal gî, ev bene , e rheo lo scorro; 

Etrama.* (Mit) Soprunnome di dude evria , as prosperità.) — Uno de proci dî Penelope , 

Minervo. pe pr eresie di scuo da Telemaco. (Mi) 

* (Mod.) Ewpadtia. SY # Eomaur, * Enriate. (Vi pro ga Forcide x si 
parto sione. ) Disposzione dell animo sorella: di Modust. e: delle Amazzoni i re PI 
con Apa fre a di Colco contro Perseo. — figlia di Preto, — Figlia di imosse, ni 
2 Bene | e paier padre: Buon padre Enuawo, * Eariato: N. pr mr Lat. Earialus. ( Dal gr. enya largo, 

SLI frame, Poi msc di Ced \ 

era pe gia di Merda = Guerrero tvjone, glo di Ofite, - D) 

- RR ie li PRE a fieri i 
1] re - ì di Ù 
4 ifido è dal cain i gra se rie ppi cane fasti mea 

N : nnt, 

Rae dana dba cyirati, ci l'eupatorio Ecutanaase. * (Ge Antico nome di un'isola dell'Arci- : 
volgarmente Erba giolia; la seconda, ditta Bw  pelago, vicina a” sr, “ | 

 Welgarmente Eupatorio d' Avicerima officinale. Eoaumnei. * (Bot) n (Da rys 

‘ # dal fusto si trae mteria per filo. Lara» * fargo, e aner andivi estensione stamme.) Anuco di 

dice ti +e dalia piattta si cava uri estratto — piante da s o Ù 4 

e sce a Dre Sat Îa, sin] Lat. copatoriutit, —‘magnolie, cer ai tela rsa ce, e 4 si 

> Mari ev &: It to ; come se 5 'armeriti n sommittà si van di» | 
si dicesse anta buo pell'fegeta: Da pat rioni e Agp TASSA i AI se al genere Tetroctra. 7. ap . i 
N 


ih EURIBATE 


Eunsart, * Eu-ri-ba-te. IV. pr m. Lat. Euribates, ( Dal gr. evrys am- 
pio, e bateo io vo: Ampiamente andante, )=Zo stesso che Eribote. 
Uno degli Argonauti.Atleta che riportò cinque volte il premio de' 
giuochi nemei, —Arudo di Agamennone— di Ulizse, (Mit 

Eomzato, * Ew-ri-ba-to. N. prim. ( V. Euribate. In gr. anche si- 
gniticare ampiamente accessibile ; da ev bene, e datos accessibile.) — 
Figliuolo di Eu ‘amo. (MID 

Eva, * Ewricbia. N. pri £ (Dal gr. evribias di ampia potenza, 
che vien da ev bene, e bias forza, ) — Ninfa, madre di Lucifero 
e delle Stelle. — Figlia di Ponto e della Terra, —Amaszore uccisa 
du Ercole. — Figlia di Tespio. Qi 

Evmmaor , * Eusri-biade I. pri m . Euryhiades. { Dal gr. evrya 
ampio, e dia forza, onde evribias di ampi for .}— Generale spare 
tano che comandò la flotta de' Greci nelle bauaglte di Salamina e 
s fremito ce pasto di Ercole e di Crate,— Figlio di Eurito, re 

frgo. (B) (Mit 

Ecmuo, * (VA N. pr. m. Lat, Euribius (Dal gr. evrys ampio, 
e bia forza, onde evrybies Di ampia forza: Potente.) (B) 

Eunica," Esueri.ca. Nprf(V.Eurico.In gr. evreca signilica ho trovato; 

_ed è la famosa esclamazion di ‘Archimede )-Una delle Testiadi (Mit) 

Eumeape, * Eu-ri-ca-pe.IN.pr.m. (Dal gr. evrys ampio, e capos spirito, 
anelito, fiato : Chi ha il fiato, la respirazione ampia, grossa, Può an- 
che significare Chi ha orti ampii, da 5 ampio, e dal dor, capos 
orso.) — Mislio di Ercole e di una Testiueli. (Mit) 

Euties, * Eu-ri-co N. pri m. Lo stesso che Eurico. #. (B) 

Eumerto.* (Zool.) Ewri-ce-ro, Sar, #. G.Lascurycerus. Grrpaupoe.(Da 
evrys largo, © ceras corno.) Quadrupede del genere Cervo, cervus 
dama Lin., della sezione da' ruminanti , ossia duino ; così da Oppia» 
no denominato per la forma compressa delle sue corna, e da altri 
per lo stesso riguando chinatato Plucitero.— Euriceronte, sin.(Aq) (N 

Evarcenoxte. * (Zool.) Eiwri-cerénte, Sn, Le stero che Euricero, Sal 
vin. Opp, Cacc, 3, 65. Il bufalo è mipore di persona Dell' eurice- 

sa: o permeata O Dai dos gloria 

uaicioa,* Eu-ri-ci-da. N. pr, £ e ‘8 ampio, © ia 
— Figlia di Endinione!, dalla que Nettuno pra Eito. (Mio > 

Eumete, * Eirri-cle. N. pr. m. Lat. Euricles. ( Dal gr corra ampio, 
€ cleos gloria: Ampiameonte glorioso. ) — Celebre indovino 0 più 
dosto sori to di dune. — siracusano avverso agli die 
riesi. 

Ecneura , * Eueri-cléa, N. pr. £(V.Euricle.) = Nudrice di Ulisse, di) 

Euro, * Euri co, Evarico , Eorice, N pr. m. Lat. Euricas. 
ted. heu fieno, e reich ricco: Ricco di . V. Eurica, ) — Settimo 
re de' Visigoti nelle Gallie e nelle Spagne. (B) (Van) 

Evaoamaste, * Eu-ri-da-màn-te. N, pr. m. Lat Euridamas. (Dal gr. 
evrys ampio, è damao io domo: ampiamente doma, ) — Padre 
di Abante e di Poliodo — Uno de'proci di Penelope, noche 
Ulisse, — Uno degli Argonauti. — Famoto Atleta di Cù 

pr. 















ce, N 





rdicca e e e moglie di Ari 
deo Piglia di 4 quale sposò "uno del l'alone BK Mit} Van) 
Eonrane, * Eusi-fàrne. À. pr m. Lat. Euryphanes, ( Dal gr. evrys 


di Cinnane , ni 





mo, 
REonisanza , * Euri-gr-nòa, A. pr. £ Lat Furiganea, 





store.) Madre di Meden, detta anche Euripite, Neera ed le. Mit) 


* Eu-ri-lo-co, N. AE. m. Lat. Eurylocus. (Dal gr. evrys am-. 
> doc coon, insidia: Ampia coorte, o insidia.) — Uno de' 


ci p di Ulisse, li 
Eonnuco, hi Eestimeco. N. pr. 20 d: evrys ampio, e mtache 
‘ Uno de di Peralope.— Figlio 
di Antenore, — Amante d' Ippodamiz. (Mit) 
Evmuusra, * Euri-man-te. IN. pr. m. (Dal gr. evrys ampio, e mantis 
vaticinalore, indovino.)—Capitano trojano, ucciso da Idumeneo.(Mit) 
Evmmzue, * u-ri-mè-de. N. frs (Dal gr. evrys ampio, e amidos cura, 
consiglio: Di ampio consig! re log le di Gi di 
srarafonte, "n ‘na delle figlie di Oeneo e di Altea, sorella di 
e. i 
Ecarazcone, * Eu-ri-.me-dé-ne, Eurimedonte. N.prm. Las. Eurimedoa. 
(Dal gr. esrys ampio , e medon , mesntos re.) (BI 
Eunine * Eu-ri-me-dén-te. Mprm. Lo stesso Eurimedone. P. 
—_ Pi Prometeo, amato da Giunone.Scudiero d' Agamennone, 
Wuociso cal suo signore, — Padre di Peribea che regnava sopra un 
9 ui, — Figlio di Fauno. — Figlio di Minosse, uc» 
«cio da Ercole insieme co moi li. — Uno de figliuoli di Put 
cano e Cabira, — Ateniese accuò Aristotele di professare una 
LE (Cengio della Panflia 
— * (6 'amfilia Zacut nella Carantania. (G; 
Ecmuzovsa, * Ewri.medùsa, Ecrimida. N. pr. LS (Dal gr. pis 
Emunest Eorieabaee N promo (0A È ampio Quo 
mA Lo ’ 4 è prentos e 
tu )- Uto de figli di Nelco è di E i necii da Ercole, toi 
ee 


w 







EURITELE . 
,* i-mi-de. IV. pr. m. Lat. Euri cd n 
"io e id ia: Aragon ridete) By Ve St 
Ecnmad, * Eu» 





Ecamo, * Euwn-no. N. pr. m. ( Dal gr. evràino: sagace; che vien da 
© bene, e rfin naso : Di buon naso,)—Eme adurato în Ecalia.(Mit) 

Evanone, * Eurino-me. N. pr. m. (V. Eurîno.) (Mit) 

. f° Lat. Eurinome. ge gr. evrys Mbpio, € nome pasco» 
3, 


a . pr 
lo; Chi lede ampio pascolo. Ninfa figlia dell'Ocgano , se 
condo alcuni e ampio Dee Grazie. — adi pone e madre di 
Adrasto T Are” — Madre di Apo. — di Agenore e Belle- 
rofinte. Lit) 

Ruote O rd Eu-ri-no-mi-e. Add. e sf pl Feste celebrate in 
Arcadia in onore di Eurinome, (Mit) A 

Evarsoso , * Euri-nomo. N. gr 18 ( Dal gr. evrys ampio, e nomos 
legge: Chi dà ampio leggi. V. il nome seguente. ) — Uto de figli 
d'Egitto, principe d' Iusca. — Uno de' Centauri ucciso da Drias 
alle nozze di Piritoo. — Uno de Proci di Penelope, (Mit) 

a — * (Mit) Orrida infernale divinità, ignota ad Omero, divoratrice 
de' corpi morti, (Dal gr. evrys ampio , e nomevo io mi pesco; Am- 
Piamente pascenica.) Iv . n 

Euntoxe ,* riiene, N, pr. fo (Dal gr. evrkin sagace , che vien da ep 
bene, e rhin, rhinos naso.) — Figlia di Aminta e di Euridice (Mit) 

2 — * N, pr. m. Lat. Eurio. (8) l 

Eomoro, *Euriopo. Pigg 47 mm. (Dal gr. evrys ampio cd ops, cpos 
aspetto, voce, occhio, Indi evryopes ampiamente suonanie, fmi, 

rato , ed evryops di ampia gita) — Figliuolo di Ercole e di Tore 
prieratea , una delie Testiadi. (Mit) 1 

Eunorons, * Eori-6-po-ne, N. pr. m. (Dal Fi “Ti ampio, c poros 
fatica: Chi ampiamente fatica. V. Euriopo.) — di Sparta, da 
cui presero il nome di Eurinponditi i soi discendenti. (M 

Ecurine, * Euri-pi-de. N. pri m Lot mpeg: grace de' più n 
di posi greci, naîo în Salamina il giorno in cui i Greci 
vissero i Persichi ail inbcecunura dell Eunpo, dal cha trasse È 
nome, (B) (Mit) 


Eomeiico, * Ewri-pi-di.co. Add. pri m. Di Euripide ; e dicesi pro 
priamente di cosa. Salvin. Cas. 102. La dicitura ancora sicuramente 





euripidica, e quale nelle altre sue favole, (N 
Evniive, * Eseri-pile. IN. pr. £( V. Ewripilo. ) — Figlia dî Endî- 
“i iii partorì a Neuuno Elide.— Ervina greca. — Piglia 
E DO pirlo, N. pr mi Lat. Earipylus, (Dal Fi evrys ame - 
pros o vi ta * Chi possicde ampi te.) — Principe della 
Abe fi Poi Neuro, e re dell'insta di Cod padre di 


2 — (Geog.) Stretto di marè, dove l'ucqua è molto fluttuante e ri 
ra È pri Bline Bucc gr Ciani 


man cheripi. (A) > > 

a — Euripo , per antotomasia , dicesi lo Stretto tra ln Beozia e 
l'isola di Negmponte. Egripo.(A)Salvin.Inn Omer,Apol. Quindi tar 
cando l'Enripo, 0 Jongi rente Apollo, andasti per lo monte ec.{N) 

3 — (Arche.) Gl antichi Romani davano il nome di Euripo a quel 

z nio d'acqua che cir ia circo, o Raro. fire Pind.(A) 
uaippa. * (Mit.) Eu-rip-pa. Soprunnome di Diana, gr ov bene, 
e ripe Ri, n) dardo! Buona Soettatrice.) (Mit) 

Evrtsace, * Ewrisace. IN. pr an. ( Dal gr. wrysaces che ha largo 
scudo ; da eerys largo, e sacos scudo. ) — Re di Egina, figlio e 
successore di Ajace. (Mit) j 

Ecnserene, * Eu-risct2ue. N. pr. m. (Dal gr. evrvs ampio, cd et 
nos, s07 famiglia, nazione : Di ampia, Di chiara gente. ) = 
Uno de’ figli di Egitto, (Mit) 

Eunisrese , * Eu-risto-ne. IN. pr. m. Lat. Eurystenes. ( Dal gr. eorys 
ampio, e sthenos fortar onde evrysthenes potente.) — Fislo di A- 
ristodemo re di Sparta , fratello gemello di Procle , unito al quale 


. pr. m. Lat. Earystens. (Dal gr, evrys am. 
pio, ed isteon verb. di ido i0 so: Sapientisimo. ln gr. evrostos vale 


gr. evrys ampio, e ingr) he evrystermos di mmpio petto , 
to e 

Estrani 1 (Go) pui Potonia di Etolii andati ad abitare una 
parte ra Italia. - K 

E , (Mi ri-le. Sf Roccia con base di erat» 
dae i) i 87, Ac co ba di perle, fin 
snuura è e grauniare; 0 fra 0 come Se ne trova di 

Ei » NÉ cv ; urito. ) - Co degli Argonauti. 

3 . > com. . a -_ _- 
"Ninfa che Nettuno res madre di ‘Allirozio. — Figlia d' Ippoda- 
manie. (Mit) 2) 

Evarrsa , * Esori.tà-a, Antica cità dell'Acajo, (Mir). _ t 
Evrresr, * Eu-ri-tle. N. pro fi ( Dal gr. corts ampio, e golos csi 












# 
EURITEMIDE è 
to, vittoria, di magistratura.) — Figlia di Testio e madre . Enwna.* (Med) Ewst 
storditi Bali ;f ul Rel i dg 
e N. pf s + € themis 
"gs ri n Sea $ emo. Ea Ea x 


Evamoe, * Eni pre n amica. Fosrcancro, © 
=: 0 sia 4 gi cfr) = Mladi Bi, Prer dp e 
Eotenioaa ce Barito IO pre mi (75 Brico, ni paje no degli Lbmantio , * Eur 
di 2 Uno de Centauri — Re di È 
o Lbonteliamzia 





sica. 

Evnirwo, * (Med) Euritmo. 
tedio 

Evmro, * Euwri.to. N. pr. m. do 
ovvero da epriteon verb. di evrisco io trovo: Di ampia + Evrrasio® 
Tnventore.)—Zte io di 










Li e de pi Fu de altra parte:eli verso mez. Eusrema. 
zodì , sì n'è un G ha nome Euro, na 
cria grad Tra il' golfo Che riceve da sputa 

€ ii Ù 
Euro” "} tana e io ed disfrenati dal- —stasti cuspldazi, ed.: 
le ti rivolgevano il mare di sotto, Amet,7. Mi mostrò dole da wr coron 

ue fossero a diversi alberi utiliz € quali io do mata dagl' intag 

Veni Pere Enia og 0. da dado gianera Evsrerio, * Eu-ati-M- 
Evno. * (Geog.) fr. Kore, Lat Ebura, Fiume di francia che di il suo iu corono 
Ki Menta da che davasi pe . = 
turosonzo. * e-0. anto @ mare + 
PP Pi pregi sptra allo. Eusrino, * 
dino Mea Tei Go Ve) Ne ,,€ 47 


pre (Goo) e pr pre pate; Pannora pala Caria(6) he. i i) 7 
OPA, * , pr. fi Piogg £ largo arto, n "4 
r i Un: hi quer n i Breno: ) ae elia oli Row Eaniko-he: N. pr £ (Dal gr. e ene, e the ondine 





none re di Fenicia, di Cadmo , rapa da Giove. (Mit Ben ) — Mog e moudre di Megete. (Mi \ 
<SE Conte! dell'Iiia nella ports rtaniale della Poaota. Ecerocata, © Eudibchig» Easiochieia. I. pri La ia. (Dal 
— Una grandi parti in cui si divide il Globo terrestre, equan- _ &r. evstochia n è poter £.05) 
la meno estesa delle altre, la pià popolata, la maglio cot- Evsrocuerta, * Euato ta, Neprf. dim. di Bus Lat. Ensto. 
3a la più considerabile per È indiuutia 0 dA Ciriè: ta iosense chivo.— ma) a da $. Girolamo. {| 
€ le arti dé suoi abitanti. (G) n Eosrocno , * o re nerd gipo I 
Eunorso, * ) frese: Det Earope ei Jiacore EusmoriA, * nale Ne pr £ Lato ( n e 
E o pr. nt Zompepmed uscito d'uso, stple veste fa M ome os ber ù 
Boce,C.D Questo europico (mare) si stende infinoall'isola di Creti(A) ..ben ornato, ben | , armato alla leggiera. Pata 
Evnoro, * Eu-rò-po, N, pri me ( Vi — Ro di di e fis Evvromaco, * (Farin II {dn d 
glio di — Avo dî — di Macedo e di O. stomachos ò a ta 
rittia. — Foroneo , e di Ermione. (Mit) do stomaco i; 
Eonota , *. i 
ui y oto 


Um 
Ia 
PATO 

. 


Eosauco. * (Med.) s De 
ne, è sant, sanco; carne.) coloro Ried 

corpo , cioè ne vppo grani è troppo ca PAMARIA, * Eutanasia, SL, G. Lat. euthanasia, ( Da 
pet Pref Lat. Ermelta: (Dal religione, MSA DLL) pasigiO dele + cs 
dns din mono di Masi merita d-Saruon OXA) Revan Eno Di (più i Lato Pataican (DI li at 
EI IT aa ie 
4 è uno i s - seth e att 

Evszmo, * 4 Euschius. . evsobes , evase! EUTAMIIA» Eu-tassi V. G. Lat. cataxia. (Da 
pe E pe gp e a pon dallo del IV. se. it fl) posa SE pulman) qu ‘| 
a 7 STE ERE Te N. prim, Lot. Enthelidas. ( Doll . ot bene 
2-* rie pt fata veg % ù 
vi FO. Da. cmemia. Da gelo, 

Eorenows, * Pi Lat. Eutheson. PO 
pin si Lang Ter nba zeri Jos. ge pl 

e i lu ‘accugralate.) 

Evuexp, * Eurtigno, mt acque, (Dal gi bene, e Regia * Salto. od È wr 
E ; = ; £ Lat, (Dal ge, A 
Finnass ( gina È ite e Ci Ò pregi te ic Lat DL) e 
Lustno 143 ro sd ns sie sir sole + — (Mit) Quella delle nove Aluse cedeva pui + come 
{ “ialissol 9 ge Noa ddutca. (Mit) no iene St Mento. (DI gr ev bene, © serpomao io diletto. A)(Aq) 


1 


e. 


146 EUTERPIA 
Evreama. * erpi-a. Sf G. P. Lat. 
fto dle LIRA ; così devommato 
del suo fusto e della bellezza delle 
( Da ev bene, e 
sizione 0 ro naturale. (Aq) 
. G. Lat. evthya. ( Da evthys retto. ) 
senza veruna alterazione procedono dal grave 


Gaertner a cogi 
die. (A o, i 
coralli e alal) Éoteaia. SL P. G. Lat: eotbesia. 


) Buona 
us.) Eu-tica, Sf 
i note , le quali 






B) (V: 
Ca 


Ecricnate # I ose N. pr. m. Lat. Eutichrates. ( Dal gr. evthys 
_ retto , e enntos forza imperio.) — Celebre statuoriò di Sicione , 
Ecribeuo, * Eodi-dmo. N. pr. m. Los, Entbidemus. 
retto, e demos 
Inana , dipendevte da Antivco it grande. a) Sn 
Evutioaamwo.* Archi.) En-ti-grem-mo, Sm. #. G. Lat. cutigrammus. 
Evinexa, * Euti N. pr. m. Lat. Emimenes. ( Dal gr. evihys 
retto, e menos animo; ovvero da evthys, e da meno io permango 1 


figlio di Lisippo, — litore di Olinto. (B) (Mit) (Pa gr re 

polo: Retto inverso il lo. ) — Re Bat 
(Da evthrs dritto, € franea linea.) Regolo per tirare linee dritte{Aq) 
Costante vella rettitudine. ) (B) 


Ta Ce talune de laghi CAT) 

a — * (Geom) Ponte della geometria, secondo i, che semplice 
mente considera le linee rette. (Aq 

Evrimia. (Leit) Eutiamia. Sf. G. Lot ‘mia. ( Da ev bene, e 


thymos animo , onde evthymia letizia, alacrità. ) fratchesza, 0 Si 
chrtà d' ammo, Alncrità , Superiorità di COMRRIO per soffrire i 
mali della vita, 0 le più dotorose operazioni. (Aq)(Van)Salvin. Disc, 
1. 183. L'entimia, cioè la buona costituzione e tranquillità dell'anì- 
mo , la pace del cuore , la quiete de' pensieri. (N) . 
9 — " (Mit) Den dela giuja e della tranquittinà dell'animo, (Mit) 
Eommo, * Eu-ti-mi-o, N. pr. m. Zat. Euthymius. ( Dal gr. evehymos 
cità dr predica Acer Brio Leni. 6 CVanj 
* s che pre i di Le a' Saraceni. 
ht LAZIA id 'elebre atleta ch'ebbe 
Temessa. 


n me oa mr. ev ene, e tocos parto, 
Bench cateto i Chi partorisce facilien- 
te. } — Matematico greco, pù È 
Evi0co,* Eu-tè-co Nym.m. 'utocio.)=Uno de figlioli di Cirene.(Mit) 
Evrouwa. * (Med.} Eu-tol-mra. $f #. G. Lar. cutolmia. (Da ew he 
e tolma audacia.) Antrepidezza, Ardire, e forte persuasione di 


guarire. GP, i : 
Eorosia. * (Med.) Eu-to-ni-a. Sf 7. G. Lat. eutonia. (Da ev bene, e 
tano tensione, rigidità , onde evtonin fermezza di tenore, ) Fermez- 
sa, Forza nello siendersi , o Forca degli organi. (Aq) — 
Evrracezto. * (Lett) Eu-tra-chè-lo. Nome sotto îl quale si nascose un 
autore germanico chiamato Goethals. ( In gr. vale di bel collo; da 
ev bene, Imichietos collo , e gotthets in ted. vale lo stesso.) (Mit) 
Ertsavaia. (Filol.) Eu.tra-pe-li-a. Sf. V. G. Lat. festivitas, eutrapè- 
Ha. Gr. civpaimiaia. ( Da ev bene, c tropelos mutabile; poichè questa 
virtàfà che l'uomo alterni a proposito le sollazzevoli e le gravi ce- 
> Pitti che modera Faivertimenti oppure Firtù, morale 
(dl mezzo tra la seurrilità e la rozzezza , serba un'aurea 
Può valere anche L'arte di schewzare con prazin; e più 
iereazione. — , Eutropelia , sir. Dant. Conv. 183. 
sdecima ( vintà morafe ) si è chiamata entrapelia, la quale modera noi 
nelli sollizzi, frrendoci quelli usare debitamente. {V 
Evrnarsio. (Filo!) Eu-tra-pélo. Add. im. #. G. Quegti che ha l'eu- 
trapelia. { In. gr. evtrapetas val lepido, «rbano, festiva. V. entropelin.) 
Am. Ant. Dist. 10. Rub. 2. li che dempera'amente sollazzano, 
nono detti eutrapeli, cioè perscae che hene si rivolgono. (V) 


jan) 


Cl 






















Evrnoria. * (Med. 


EVACUAZIONE 
del 


, Ev DI È ti. 5 lia. 


Ewtrofia. 


e trophe nutrimento , onde ei lo, (Da e bene, 


n on a buona nutrizione , robusto abito 
fo ero) Saro di vigore e di pinguedine , indizio di buona nu- 
zione. 

EUTROPRLIA, (Filol) Entro-pelia. Sf 7. G. e 4. P. e di Eotra 
lia, Amm. Ant. Dist. 30. Nell'ultimo luogo delle virtbodi è da 
dra In na uale è requie di tutte le alire , cd è detta 
cioè giocondità, la quale sì iene a re e sollazzare, (V' 

Etvrsoria , * Eu-trb-pia, N. E La ia (V. Erto) ® 

Evrsono, * Eutrò-pio. IN, pr, m. Lat. Eutropius. ( Dal gr. ev lene, 
e trope volgimento , mutazione, Indi evtmpos chi facilmente muta 0 
può csser mutato , € per tropo, chi ha probi ed eleganti costumi ; que- 
dii eifimo demo di per. oppretzione a chi ha modi duri, rigidi, n 
sibili e poco sociali. Evtropia val duni probità nia di co- 
seni ) Ffporico Stino det 1V. aecolo. — Renee T miO e 

rito ratore dircadio, Van) 

Eros. 5 ed Enteipo dd PIO La ata de. 
tropi unto di mali i cui sintomi sono ingostanti. (Vàn) 

Eunobor ini (Med.) Éuaoo-dinigia. SL W.G. Lat. arcdipea) 
mia. ( Da ev 1 soon animale, e drmamis forza.) Termine nuo 
vo per indicare uno stato di sanità perfetta, (Aq) 

Eva, * Evelina. N. pr. f' Lat. Eva. ( salt cbr: Aheva animale 

i a _Pequie , vitto, vivajo. Così detta, perchè madre 

— La prima donna , moglie di Adamo. {B) (Van) 

Evacvanento , E-vi-cua-mén-to. {Sm] È evacuare, Fotamento, Lat. 
ventris exoneratio , evacuatio, Gr. niewcis, Lib. cur. atalatt. Singhiow= 
20 cc. , se procerle per evacuamento , sia duto sciroppo rosato € vio- 
lato con acqua fredda. ; 

Evacuante, È-va-co-àn-te. [Part. di Evacuare. ] Che evacua. Lat. eva. 
cuans, Gr. aronminbib. cur. febbr. Si astenga dalle medicine evacuanti. 

2 — Usato anche in forza di sm. pi. Red. Cons. Astenersi 
cuanti gagliardi , e di soverchio irritanti, (A) 

ca ianrg pi pennone CAuI Potare, Pacare 

i d' animali, spesso Purgarlî, Tor dal corpo la 
cia, od aliro , mandandola fisori. } Lat! evacuare. Gr. noroîw. USA 

Mes. Pillole stomatiche il capo confartano e lo stomaco ce. , ed eva: 

cuano la superlluità d'ambe lc collere, cd evacunno il fletmma an 

cora: Lib. cur. malatt. Aflrettati di evacuare la bile eccedente. Lib. 

Masc. Evacua il cavallo col cristero. Red. cons. 1. 195. Però per vo- 

ler curar questo signore sarebbe necessario evacuare gli umori fluenti 

alla volta polmone, » Red. nel dis. di A. Pasta. Vostra Signoria 

ve la esorti, e dopo la evacui. (N) 

— fig. Mor. S. Greg. Le profezie saranno evacuate , e le lingue 

cesserauno , © la scienza fia distrutta ( cioé dempite. } Cavate. Frutt. 

Di) E, quanto è in luro, evacuano il gi io di Dio. » E Pungit, 


ne 





















dagli cva= 


pf vacub$ Ce par 






193. In costoro dunque così timidi si verifica il detto dell' Aposiolo , 

è evacuato , cioé arvilito , e fuggito lo scandolo della Croce, (V) 
Car. Leu. 3. 130. E sapendo dall'altro canto le imputazioni , che 
mi sono state date appresso di Ici, le quali quando non sieno eva» 
cuate , io non posso esser sicuro né d'impetrare , né di meritare cosa 
alcutia in cospetto suo. Tass. BILet. £. 2. p. 172. Spero ili darvi una 
medicina che evacnerà tutti gli umori del vostro e del mio dolare. (N) 

3-N. . Prendere la medicina atta ad evacuare il corpo, Red. Lett. 
Consiglierei il sig. Canonico non solamente ad eracuarsi , ma ancura 

a cavarsi un poco di sangue. (A) 

4 — E fig. Car. lett. 1. 81. Immaginateri che bella purgazione del 
mondo sarchbe , se si potesse evacuare in in tratto de' registri, de' 
ricettari, di tanti libri , libretti , libracci ec. () 

5— " Sfogarsi, Mandar fuori colle parole tutto ciò che per affetto qual 
si fisse teneasi racchiuso in seno. Car. lett. ined. 2. 36. Sua signoria 
revereodissima mi dice, che per una volta si evacuò dj tutto quello 
che non gli è parso fino ad ora di poter dire. (Pe) ® 

Red. nel Diz. di 


6 — * N. ass. Dar medi 
00 semplici infasioni di cassia e di sena ee.(B) 













licamenti evacuanti , Purgare. 
A.Pasta.Evacuerei di 


7 (Milit) Evacuare n dice altresi delle milizie che per capitolutione, 
0 per trattato, ed ache volontariamente abbandonano una città, una 
Fortezza , una provincia. (A) 

Evacvanvo , E-va-cua-ti-vo, [Add m.} Che ha virtù d'evacuare. Lib. 
cur. malati, Le cose evacmative non convengono, £ appresso : Sc it 
medicamento evacuativo averà operato disorbitantemente, cc.» fred. nel 
Dix. di A. Pasta. Aveudo usato per l' addietro medicine evacuative 
gentili, delicate © piacevoli , fece passaggio per consiglio de' medici ad 
usarne delle più gagHarde. . 

a — [Ed a modo di sm. pl} Folg. Mes. incominecremo ora a men. 
tovare gli evacuativi della materia collerica ce. , cd incuminceremo 
dalli evacmativi più leggieri, com'è nostra usanza. 

Evacvaro, E-va-cu-à-to, Add. m. da Evacoare. La'. cvacuatus. Gr. 
nirmiiiso Buon. Fier. 5. 3. £. Con utile scambievol liberata La ira 
€ de suoi danni evacuata , Si sta sicora. » Borg, Mir. Dif. 203. Ma 
mon perciò nell'efletto cracuato interamente il dabbio, 0 assicurata 
Fiorenza della rovina. (Y) 

Evacvamonesita, E-va-ccua-zion-ctl-la, (Sf) din. di Evacuazione, Medi 
camento irnue , che ha virtù d' evacuare. Lib. cur. mulatt. Si dilet- 
tano d'ordinare frequenti evacuazioneelle, non ingrato al palato, £ 
appresso : Voleutieri pigliano queste ‘evacuazioneelle. 

Evacvazione 'E-va-cua-zid-ne, (3£) L'evacuare, (Lo sgravio degli u- 
mori 0 escrementi per qualche via naturale del compo. } Lat. ventris 
exoneratio, Gr. mivuost. Vol. Mes. L'evacvazione degli umori è 0» 
pera della notura, e la medicina é come vuo strumento all' aitelice. 
Lab. cur. mabstt. Prima di fare l'eracnazione si preparito cc., e per 
questa evacuazione usa le piible del maestro Bindo, Zed. cus. 134. 
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148 EVARATE 


° 3 — { Detto anche delle esalazioni che i medici antichi eredovano sa- 
dire dallo stomaco al cervètio.) But! Purg. g. 1. In nessun tempo è 
iò fibero lo intetfetto, che quarido fo stosnsco ha fatto sua digestione, 
imperocchè " cerebro non è vicupato dalla sua evaporazione. 
Evanete, * E-va-rite. N. pr. f. Ga gr. ev bene, ed arete virtà, 
rohostezza : Pen fornito di virtò, di robustezza) — Moglie di Eno 
mao y madre d'Ippodantia. (Mit) 
Evania. * (Geog.) E-va-ria. Antica enttà della Fenicia. 
Sramen * E.vari-co. IN. pr. m. Lo stento che Eurico. 





È) 
( Dal ted. 
ino ich ricco : Ricco di fieno. ) {B) 

Evaniune, * E-va.ril.de. N. pr. £ Lo stesso che Evevilde. F. (B) 

Evanisto , * Evaristo. NN. pr. m. Lat. Evoristas. (Dal gr. e. bene, e 
avestos grato, accetto; onde eparestos hen accetto , aggradevgle ) — 
Santo pontefice successare di S. Clemente. (B) (Van 

Evinse, ® E-varne. N. pr. fo ( Dal gr. ev bene, e harr, harros a- 
gnello : Buon agnello, } — Ea delle Nereidi. (Mi) 

Evasso , * Exàsio, N pr. m. Lat. Evasius. { Dal gr. ev bene, e da 
haso fut. di Ando io canto : Ben cantante. ) (B) e; 

Evasose, * E-vasidmne SL Fuga3 4 liberarsi colla fuga dalla pri» 

. P. dell'uso. (0) (Van) A 

2 1° Evasivo, Add. m. V. dell'uso. Dicesi Risposta cvasiva , 
Quella per cui alcuno cerca di liberarii dal dover dare maggiori è 
più sicuri schiarimenti. (Van) 

Frecur, * Evicame. . fe { Dal gr. ev bene, ed echma nesso: 
Ben ednnessa. iglia d Io, sposa di Policgone. — Fizla di 
Megrreo € sconda moglie di Alcatso. (Mit) Gi . 

Evevoraco, * Evedorà-co, — Antico re de' Caldei. {Mit} 

0, E - mt (Dal gr. ev bene 4 © phono 
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Evrtara , * 
isentron, 
SG 


etna, N pr. fo dim. di Eva. P. (8 

vél.lere. dute £ ovom. P. L, Too che Svellere. 

in. 8. €he diradichi ed erella , disfuocia , disperga e dii 

pi, c la vera sapienza semini, ec. (V) ; 

Ereutio, * E-vél.fio. N. pr. m. Lat. Evellins, (Dal pr. ev bene, c helios 
sole, onde evelms aprico: Cui fa bene i sole, Che ama l'aprico.) (8 

Evatione, * Exel t-ne. IN. pr. sit. Lat. Evelton. (Dal gr. ev bene, © 
elttusî aor. 3. sine, del serho inusitato eleviho io vengo: Il ben ve- 
tto. } (B) 

Evensnta, * Erembri-da N. pr. m. (N. patr, di Evemero.) — Sto- 
rico nativo di Grido, (Mit) 

Erswenone, * (Mit) E-vemoti-d-ne. Uno degli Dei della medicina , 









to stesso che-dagli Epidauri fu chiamato Acesio, e dagli abitanti di 


Pergamo Teksfbro. (Dal gr. evemerro frlicenvnte soggiorno, che vien 
da ev beve, € hemera giorno.) (Mit) 

Evrmiro , * Evemero, N. pr m. Lot. Evemerna. (Dal gr. ev bene, e 
hemera giorno ; onde everreros , chi vive di felici.) — Antico storico 
notivo di Mezsene amico di Cassandro re di Macedonia. (B) (Mi) 

Evasero, * Evento, N. pr, m. Lat Evenetus, (Dal gr. ev bone, «d 
creteon veri di enco io lodo: Ben lodata.) (B) 

Evesisesto , E-vonimén-to, (Sn 7. A. » di") Evento. Loteven- 
tus, Gr. crofzirin, meaBalrze, Albert. 3. g3, È da schifare ln batta 
fia: perché varii c dubbiosi sono i suoi evenimonti. But Fortuna è 

‘evcrimento delle cose provvedate da Dioz lo quale evenimento è 
cagionato dalle infivenze de' corpi celesti, che sono cagioni seconde, 
€ dalla providenza di Dio, siccome cagione prima. 

Eveso, * Etono, N. pr. m. Lo. Evenus. (Dal gr. evenzos ubbidiente, 
che vien da ev bene, e Aenia redini, quasi voglia dirsi Ben docile 
alle redini.) Zizliuolo di Marte , che diede il nome al fiume nel 
quale si precipitò. = Figlio di Ginsone © d' Issipile, — Poeta elegiaco 
greco , maestro di Filisto, (B) (Mit) 

2 — * (Geoe) Antico fiume delta Grecia nell'Etolia seggi Fidari, {G) 

Evesone, * E-vé.nio.re. NI pr; im. Lat. Evenor. ( Dal gr. ee ene, ci 
aner uomo ; oude evenor chi ha, chi genera vomini dabbene; ovvero 
gineroso. ) — Padre di Leocrita, (1) (Mit) 

Evextazione, E-ventazione. (S/ Sfogo, quasi apertum ad affetto di 
far ch'esca una certa quantità d'aere , che come vento ringonfia lu 
more content dentroze si diceva una volta) per &» più del sargue. 
Lot, leris cimissio sangninis. Gr. suxpi ganforzida. Red. cons. 1. 197. 
Loderei allrei in questo fempo del siero, tra una evacuazione e l'al 
tra, l'aprit une vena, c dare una leggerissima eventazione sl sangue. 

Evesrizio, * F.venetizio. Add. m. Lo stesso che Avvontizio. /. Hut. 
tagi. Brrg. 

Esssio, Edp 
Crio, — miiento , sn. #. Avvento. ] Lat, ever 
denalior, desfariuei. Tac, Doe, Stor. 3. 346, Scriveva doy 
Primo e Varo: vnatche a2odune imtanzi ; ora discorrera de’ vantaggi del 
temporepgiatii par re gni Fate sc tristo, io il vietai ; 
s bnona 50 8 Gedittà . 370 Ma dove Parte mancava, | 
colli ‘eventi ripete fa fortuna cera) 

2 — Rinvicita [di checchissii, Fibe.} Cecch Dons. 3. 7. Questo è 
fitto, che binomi farne Giudizio in capo all'anno, pla cosa Che 
dall Creato di “giudica. Med. Oss. ann. #13. Reiterando l'espericiza 

arere iadubilata certezza dello evento. — s 

Epentrate (Le.) E-vontii-le, Add con. Che dipende dal Fidturo 
eventi Casunle. (A) De Lur. Berg. (0) 

Evexreitità. (Log.) Foven-tondi-tà, SL ast. di Eventuale. (A) De Luo, 
Berg. (0) Maga', Operet. fd. Su questa fortunate eventualità, si 
atima che sia fondato il diploma ce, (R 

Evexzo, * E-vénezio. N. pin m. Lat. Eventios, (V. evento.) (3) 

Ero, i de N. pr. m. Lo. iena (Dl de bheva vivente, as 
minato, vita, mnitua; ovrero dal P. PV, ©0605 Daong, } — Ti 
di Ganiaoni 3 i fi + 0008 no.) Figliaoto 




















(Sm.} P. L. { Cosa che avviene, Succesto, Patto, 




















EVIDENZA 


a — * Add. pr. m. Di Even. (B) >» 

Evenaaro, * E-veràrdo, Evrardo, N. pr at. (Dal ted. cher ginghiate, 
ed agt patura, sorta, maniera : Chi ha natura, maniere di ‘cinghia e. B) 

Evenere, * E-vei-te- N. pr. o, (Dal gr. everes alto a remare , che vien 
da' ev bene , cd eretes-remigante. ) — Îiglio di Ercole, — Padre di 

8 Tiresia. (N00) Pe pe 8. 
vescere. (Lett) E-rergi-te. Foce greca, ignif lenvefittore 3 
ie ne peer iti che rade 
volte lo meritarono. {Dal gr. ev bene, cd ergon opera, onde everge- 
tes facitor di huonc opere, bencticio. ) 19) 

Evenceri. * (Geog.) E-verspe-ti. Popoli dell'Asia, detti prima Arimaspi.G) 

Erznoisto , * E-ver:giato, Evergete. N. pr. m. MLat Evergistua. (Da 
gr. ev bene, cd ergasteon verb. di ergazone io opero : Bene operaa- 
fe, Benefico. ) (B) 

Evantnos, * E-vexilale, Evarilde, Avarilde, Dpr f. Lui. Everilda, 
( Dalsass. efre in ingl. over simpre, e da Til? signore o signora. fn 
ted. cherwilde val selvaggio al par di un cinghiale. ) (B) 

Evmsoxse ,* E-vér-no-me. N. pr. im. ( Dal gr. ev bene, ed ameome io 
rieuso. )— Uno de figliuoli di Lisuone <= Pedre di Euripito, cu 
pitano green, (Mit) . 

Evensose, * E-versic-ne. Sf 7. L. Rovinamento , Rovescistimento. P, 
usata dal Tansillo e da altri, (A) Cari. Berg. (0) Omel, $. Greg. 
CA Fa Nusuno è che non lo sappia, il sente abbia letta La storia 
della gua eversione. £ 99. Sappiamo Gerusalemme essero stata aversa, 
e per essa sna eversione esser rimutata in meglio. fn 

Evnnso, * E-vinen 444. m. P. L. e poco usata. ftovinato, Distrutto. 
Lat. ever Omet. S. Greg, 1. 12. Le chitse insino da' fondamenti 
furono everse e cacciate a tetra. E 2, gf. Sappiamo Gerusalemme cs- 
sere stata erersa cc. {l'r) 

2 — Opposito, Contrario, Lat. oppositis. Gal. Sit, 359, Se l'orbe di 
Saterno , per csscr 9 volte magmore dell''arbe del Sole, si rivolge in 
tempo do volte maggiore ; per la ragione erccsa quanto doverà esser 

tge 36000 volte più tardo? (B) 





graode quell'orbe che si riv n i 
Evseerioi. * (Grog.) E-vespiri di, Ant. pop. dell'Africanella Libia (G) 
Evessone , E-verao.re. (Nerd. m.] P. £. Distruggitore , Che rovina, 


Lat. eversor. Gr. dravpownie, flemb. Stor. 6. So. Chi ciò porsi in a: 
nimo, se non nimico ed eversoro di questa città ec., potrebbe giammai ? 

Erere, * F.vote. N. pr. m. Lat. Ercies, ( Dat gr. ev bene, cd eses 
“socio , amico: Brion amico 0 buon socio. } (8) 

Fretione. (Astr.) E-veziéne. SY La dilrazione della luna. LAY 

E vis. Modo di dire, che esprime continumione di mato, che ha in sè 
tn certo che di risnluzione e di prontessa£ Vedi alla voce Via.) Now, 
ant. 33, 8, E di ciò ringraziò molto it Re e la sua compagnia; e via 

manibo con suo patafreno il meglio che potéo, £ mor. 5f 4 
ttra mattina , e ritrasselo fuorî, e via-con esso per la città. 

ît Gio, Bat. Brato te, Giordano, che in te si baitezzerà colui 
che ti fere ; e via, e vassene di là dal monte. Dant. Purg. I 
Or rbite, e via col viso altitro, Piglinoli d' Eva, e non chi- 
na volto, Sicché vergiato "l vostro mal sentiero. 

Erra, * (Goog.) È-wia. Antica città della Macedonia. (G) 















te, Al + Chiaro , Manifesta, 
ed i piuiarltamente Li riconosee 





quanto più evidentemente , questa 
con onesta arte ci ha dato medo div. 
106. Uno getta una ‘pietra evidentemente per dare a und, e ficrelo, 
Red, Ins. 54. Di qui si scorge cridentemente quanto senza ragione 
frate Alberto Tedesco , cognominato Magno , affermasse che dal letame 
puteefalto nascer soglione fe mosche, ; 
Erinesmisamanmate , E-vi-den-tis-sima monete, [Avv] stiperd. di Friden. 
temente, Lar, maxima cun evidentia. Gr. vagisrara. Red. Ins #2, 
Avcano evidentisimamente pigliata lo figura di serpente. £d Ep. 
nat. 7. Le quali tutte evidentissimamente dichiararono che quelle pie- 
tre non avevano valore. dea 
Eviprenisamo , E-vi-den-tissiano. (Add. me.) superi. di Evidetite. Lat. 
evidentissimis. Gi cadferaroi Lab. 437. Accioeché noi lasciamo stare 
lo innbolare ec., che sono evidentissime e onrisucte. cose. Fin. nov, È, 
254. Evidentissima è lo cagione e naturale , soggionse la Reina, 
Evipoxza , F-vidinza, (S£ L'esser visibile alla mente, L'esser pale 
se, manifesto, L' esser tale che immediatamente ed indubitutamente si 
ricniasca per ven.) —, Evidenzia, sin. Lat. evidentia, demonstratio, 
perspicnitas, Gripyua, drcbutie. G. P.12- 135. 1.Siccome l'evidenza 
del fatto a tutto il asa fa pranifesto. Com. Infrso. Ad «videnza del 
in rimprovero è da mpere, co. 
2 Si Ceo rridenm, posto avverb.= Evidentemente.) Redilett. 1. 257. 
il primo insulto lo mostrò chiaramente con evidenza. 7 
Fvideriza diff. da Chimwesza e da Perspicuità. Evidenza è più di 
Chiarezza. Essa è da vitton, ed importa Lista lee e si piena che l'oge 
getto non può nor cscre facilmente veduto e distinto da tutti gli al 
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# 
EVIDENZIA 
tri. non esipe tanto, Trattandosi di stile, In Chiarezza — rantanove 
ottencrii talvolta con Je molte l' Évidenza viene centurioni 
di tal Arci) n 
Leno patta è d Igpegia Poripieadi è ici pci Olio © ee (Arche: 
ire fera veder quasi per entro alla parola piera 
altraverso la frase, lim n] giravano gli 
verbo perspicio.) i Latini la ficevano quasi sin. di 
3 e e ipy penictigiii fr pletri a—-*L 
z dae e SI merate dito E sl 
Emme PEnvidiosia, Sk W4.P; 0 di Evidenta; Sab: Avvert. 3. | Ficrezzioni è bank 
2 detta sin e la predetta evidenzia si raccozzano insieme to, tua dallo ev achein 


Y ila. dV. prismi. Lat. Hevila: (Dali ebr. edel, 0 come al- Evonio, * E-rè-dio, IN. 
Dt deg e ato dle orta) 0,8 Rocot piai alt 


Eviano N. pr. m. Lot, » @& bene,ed patente, che 
dazio Ti cavalcare , È ogittr.de' once) (B) Pupe e grante, tal evodia fra 
Evisueaonacn, * E-vil-.me-rodàch. N. pr. m. Lat. Evilmerodach.( Dal. 2 — * 
hhebel vati s 0 duca contrito: Vanità a. Evoè, 
ita — Re di Babilonia , figlio e (o) priva rag 
vin-core At. W. L. Ripetere il suo posseduto da la corruzion 
cio pi nt 
fe (Dal beac, e hippevo io caralco.) 17. Viva Hacco 
ni dl ni snc shone 
pEr qui). MI 
pesi 4 13) Evorcaune , E-vo-egegià 
alcuno virilità, Ca poco 
l'inno (84000) 
rare. Usato anche come am. P. Evowi.* 
iratus, tivoiXos. EvowwentlR 
evirati cantori crap vg] ne risulta 
Lo stesso che Castratara j ed é Evorvra. (Geom.) 
‘acabolo nuovo , ed ammisibile per o- _ volvente , secondo il 
rd aero ra 
CALA 
i AMgn. Pand. 19. pi pitence: quer 





# che chi la rompe sia 
spun lizii , i quali sorio evitabili colla figa , ma con l'infa- Erommetta. * (Zoot.) 
Masio ati isa cà 4 evonimella, Specie d' in 
AMESTO, vi-ta-mén-to, Sam}. e ‘vitazione. Leon. Lett. Berg.(Min) È bianche 
Eyitano Saetta: Feriali. Eolare Gianola Pi di Pg: (0) stri 
Èsitre. capa n pen] Pppto ateneo bueti itare.Gr. gr. val chiara , illustre 
Fr Giord, Pred. si pi giustizia evitare.Segr. Semi 


TS dicorp. 3. DO credes d evileri spo dara morso: E Short: E; 
li si cgi 


conosca certissimo ? i st CARARIO Let: piracra cpulifblia Lia, Ponte che ha i reni 


er Evitare.] Che evita. * diritti, scabri che né 
venne e Sla co E 
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porto al di sopra di. È to, rt) t. Lo stesso’ che Excrardo. Pi 
i Evitrni ‘agli Dei in generale , per axprimore du loro im Evaamoeno, © Evresoin do. IN. tit Lat. Evremundus (Oa ing 
ità, (Dal lat. aevum età lunga , ed determi eterno, quasi vo- "ever , € mune pace. ) (8) - ; è 
ia dirsi l'eterno ch'è padrone tempo.) PE REN Evunso , Add. m. da parer ozio — A 
a * Ernia. N. pri fi (Dal gr. evnia vien da ev 0. cvulsus. Gr: Sold. sat. 5: Saria d' n 
se da moos 0 sres mente. ) — Moglie i facene smalto 
. Y. L. Età, Secolo j e dicesi propriamente , col 0 accose una repulsa. 
@ decadere 


lari 
da 
v 3 ‘di and 
va dl ina ra SA canore oraria 


soit 


iù: 
n & 
u 
i 
i 
A 
î 
PE 
si 
DI 
& 


u ede 
Gr. ale. Lami Dial. Parole , fiasi escmpii del ad alcun nome per indicare cosa che non è più,come: 
è de corone. (A) Di > sco e (Va) ‘ani nin 
È sante ig mo IÒ lo eg a Essserro , Ex-a-] {Avv} Les rea progr 


che avranno conservato, ajutato 0 accresciai ad altro, Lat. x pto. Gr. derorduet. P. 8.36. 
è determinato iu cielo dove egli usino del beato evo cter- Sr mal Linn 


g518P 
HBa 


e 


1 


e ii, ec. , Gr i. Gori Dif Ai nautici presto i Greci , cioe la lotta, il como, il sulto , il disco , it 
‘anime de’ morti. (A) E ivi Pref. 78. Preghiere dirette giavellotto ed il (Da her sci 


Tse. 
sane see. (N) Se! na i Excomoro , * St Ché gi tato convole. pen D 
o Richiumato, Par. 10. Unmo teokogo , degno e filo, patrizio ed ex- 
TO, x mi vocare, Chiamato fuori. vet ) è » 


n) 
i 
I 
} 
i 
i 
3 


da 


2 (Milit. sit. Soldato chiamato juto , senza fa Exzaenco , E- 0, Add. P.G.V. è dè Lat. è- 
scelta. Lal eee i Gr. ooo "Borgh. 01, miti g59 Ceo acgelicus Gr! Nyerssde (Dal gr. caegetron verb, di eregeome io 





EXEMPLO 


essempio un erdico commune, € Cas 
getico. » iti pagina cia Lagpe “dice esegelico , | 
e Revo hi; ico.(V)Salvin, Cas. 52. L'altro ivo, 0 enuncia» 
ti i cxegelico 0 apanpeltico. 
Exeo, * sio pia. if modlo soverti È = Dulf esempio, 
Con esempii. Maniera latina. Magal Letto non di mevo non 
vuol dir nicute , valendo l' argomentare ah (A)- 





Exerea. * (Geug. a Dumnoniorum. Città 
d'l ira 


Lat «a 
sciando 


ito, Con proposito , A posta. Lat. consulto, Gr. ix xporolas, Race. 
Do. 9 1. Una parola molte volte accidente, non e rosi- 
to detta, l'ha to, Maestruss. 1. 38. È la vi della 


soprappiù. Borgh, Tosc, 
io solo toccare dì Luni, 
le che la lingua afcuna 


dg1. Tuttavia , come ex supera! 
Iep, Dec. 88. Esso è una di quelle parti 
fiata aggiogne ex superabandanti. (V) 3 
Esremroas , Ex-Lim-po-re, (Avv) L., e vale All'improvviso, See 
sa pensarvi avanti, Lat. extempore. Tac. Da». Perd. eloq. go. S'e- 
gli ( il dicitore ) dice exlempore, non può fare che mon si periti ak 
uanto.; e se e' ne esce.a bene, quell'aver temato gli accresce il di 
Fito. Alleg. 86, Questa salvatica speculazione extempore del min bion 
volgiarrosti mi sprona ce. a darvi cc. la segnente briga. E 16.f. Per 
la stizza che di quando «in quando extempore gli viene per lo star 
solo e riserrato. . ; a 
Exrusseco, * Ex-trin-se-co. Z1 modo avverb. Ab cxtrinseco ; contrmio 
di Ab inirinssco,. Bertolt. Ghiacc. so. Disposto ec. a terminarsi e 
prendere ogni fora ab extrinseco, (N) 


Ex GI .) Exi-ma, Zsola dell'Arcis delle Lucaje. (G) 
Fortino ic) E auatisto Add ad e de Esostorio: CA) 0 
Ex voro. * Espressione latina che significa ke offerte promesse a Div 


per un voto în un estremo 
che beneficio ricevuto, (Van) 
Etar, * (Mit. Mao.) , urohesca. Il segnale della 
so È Musulmani. Chie 


0 in ringraziamento di qual- 
preghiene: pres 
'hiamas Ezan anche ognuna delle ore destinate 


alla rhiera. (Mi 
Essccnietti. Ta e iile N. pr. m. Lo stesso che Ezochiele. PH. 


, jah signore, ed el id 
terso de' quaitro profeti mag- 


m. Lo stesso che Eaechiele, (8 
tr. m. Lo stesso che Ezechiele. Ri 


2 EI Ng 


» MILE 
Eriaw, È-2iam.[Aw.) 


EZZELINO 


dett, 83, lo mi cruccio d' tuoi. menti strabocchevali , e non con. 
venienti cc. a veruno, eziam vile 0 plebco. n Wie, S. Ales. 462. La 
gloriosa: Vergine eziam gli disse: cc. E 263. Del quale eziam mona. 
mento flagrò tanto suavissimo odore, che ec. E 163. In presenzia di 
“tutto il popolo , ed eziam in presenza del padre. £ Car. Letr. E 
sapemo «uanto eziam in questo particolare l'autorità di V. SL 
possa sutisfarei , ho voluto ec. (Min) > 
Eziauoto , E-zi-am-di-o. [.4vv,} Lo stesso che Eziandio, #% ( Dal lat. 
esiam ancora , e diu lungo tempo.) Pros. Fior. 6. 67: Oltre le largite 
corone di quei frutti, ezianxlio a lei prima offerti , ne riconfortava 
gti amici suoi. E &r. Nella disposizione e nel tempo ec. pare che e- 
ziambo il misterio accresco. £' 199. Non cccettuando cziamdio il liu» 
to. È 23$ A tutti i carrozzai si fertuava, eziamdio senlie on 
ficcar nelle ruote gli agnti. Sabvin. disc. 1. 220. Gli Evangelisti non 
solamente di questa si servirono , ma cziammlio Paolo inedesuno , 
vendo agli Ebrci. E 334 I migliori fowero eziamdio i più belli. 
»Cas. Lett, 2. 70, (‘Fir. 1707.) Come alcuni panni d'oro rilucono 
eziamdio dal rovescio, così la riagnanimità ec. Mawal. Lett fam, p. 
4. l. 11, Eziamdio nell'ordine del puro sensibile. (N) 
Ezianoio, E-zi-andi-o.{.Avv. Alesi. Lo stessoche) Ancora. Y.—,Eziamdio, 
Eziendio, sin. Lat. cliam. Gr. nai, Bocce. nov.100. 32. E come donna, la 
quale clla cziandio negli stracci pareva , nella sala rimenarono.G.#, 
9- 156. 4. Ed egiandio în corte di papa Giovanni e' svi Cindinali 
contradilissero a ciù. Cron. Morell. E ili questo si vede le ragioni 
chiare., cl eziandio si dimsstra por etfetto. Mor. SL Greg. Col solo 
sfiatir delle nari corrompe tutto ciò che egli toccasse , eziandio dalla 
langi. Yi, SS. Pad. 1. 20,f. Be eziandio ine ne menerete innanzi ale 
cuno che fosse dinasato, pare che egli sia santo, c sofficiente dell'al- 
tre cose, si non dubitate di farlo vescovo. 
— Colle particelle Che, Se, Perché, vale Avvegnaché, Lit. quamvis, 
ctiamsi, tametsi, df. Ps. 7°. Pumivano con aspre pene i mali con- 
sigliatori , eziandio che del mal consiglio ne seguisse fine, 
Bocce. mw. 19. 18, Tutto nel viso cambiato , eziamdlio se parola non 
avesse ekito , diede assai manifesto segnale ciò essere vero. E now.fa, 
5. Di che ella eziandio se-campar volesse, non potesse, ma di neces 
sità annegasse. Mor. S. Greg. 28. 5. Dentro a questa misura sono 
tutti glivcletti, c fuori di essa son tatli li che debbono esser ri- 
prop eziandio perché poi loro che essi sieno dentru al cerchio del» 
la Fede. E 20. 7. Egli le vede eziandio perché tu mn fe confessi, » 
(Eziandio seguito da perché mon genera una forma di dive unita, ma 
ritiene la sua pmpria significazione di ancora ; e il perchè assume 
il pets cha Ci cs ai iz) (0) L 
CÈ chè tu, sposa di Dio, 


col ntanque. Pist. S. Gir. 381. 
Lirio spose degli uomini cziandio quantan» 








3 
t'avvilisci andando visitando le 
que meno grandi ? (V) 

42°."E col Noa, prima e dopo. Vit. $$. Pad. 4. 133, Eziandio 
dell'acqua non bevesse insino a sazietade. + Né pare dell'acqua.) 
E 1. 2f. Allora quelli più accesi d'ira e d' invidia ne mandarono al- 
quanti più potenti, i quali eziandio non gli poterono fire male. E 
appresso: Non solamente non poterono ere Antonio, ma ezian- 
dio nol poterono -fare uscire di cella. E 2. 38. Non verrà czianilio 
alla chiesa (ne ad aedem quid veniet.)) Amm, Ant. . (An.4661.) 
Beata è quella vita preclara della quale eziandio la ia non peiò 
favellare. E Fit. S. Gir. 102, Tatita è la paura che ha 1 Demonio di 
Santo Girolamo , ch'eziandio non ardisce d' apparire dove sia sua 


immagine. (V) 

Ezun, * el) E-zi-à.ni, Eretici, discepoli e segunci di Ezio s0- 
prannominato l Ateo. (Ber) , 

Ezissoio, E-ziendio. dw. #4. P. e dî Eziandio. Cavale.Pungil. 
78. La qual cosa eziendio un uomo da bene si riputerebbe a sonno 


dagpre, (Mm 

Ezio,* o. IV. pr. im. Lat. Aetins. (Dal gr. etos aquila, ovvero da e- 

geins sanita) — Eresinca del ian che ogglanre nunvi er 
tprcaquali ae romano, uno de' più gran capitani del 

dl an) 

Ezione, * II pi pr. m. Lat. FHezion. (Dall'ebr. khizajon visio- 
ne, rivelazione ; e val dunque Inspirato , Profeta. ) (8) 3 

Ema, * Éx-ra. NN. stesso che Ezer. P. (In cbr, ghueter, e 

vagliono ajuto.) (8) 


. più int 

Eumene, * Exròle, Ezriele. N. pr. m. Lat, Ezrel. ( Dall'ebr. ghuezra 
ajuto, ed el Iddio: Ajuto di Dio). (B) 

Ezuere, * Ea-ri-é-le. N. pr. m. Lo stesso che Ezrele. #. (B) 

Ezzenim , * Ezzelimo, ino, Focelino. NN. pr. sm. ( Spesso dicesi 
Eccelino j ed è dal ted. ehelig disgustoso , ributtante , ovvero da e- 
cheln aver di + nausea.) Zon stesso che Azzolino. #. — Da 

ci issimo tiranno di Paduva nel secolo XIF. (B) (Van) 
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slia FABBRÌLE FACCENDA 
ta, sin. Lat. scdificatiuncula , scdicula. Gr. cisfbior. Zibald. Andr. mai Role di fre alle sa nomini Questa servizio, it 


Guardò con occhio dii peg pre i a fab Mi 














lior. fabbro del parlar materno. Tuss. Gerss. $9. Gran 
Emme adorne in modi Novi ec, È 


— (Milit) 7 Maestranza. 
bo e ER MEA, De prs sio Fabia. (V. Fabio.) — Pestale, s0- : Ci Giappone. (G) 
ri Li È Foce marnon si trova 004 


rella di aria moglie di Cicerone. (Mit) “ 
a —* (Arthe) e di una delle Famiglie e delle tribù di Roma(Mi:) sun diminutivo ) 
3—-* ) Antica città della Gallia Celtica. (G) Er epr ee se dI pro re 
Faptaxo, * Fa-bi-i-no, N. prim. Lat. Fabianus. (N. patr. di cen 340 e d'altre atte iare per far lume, e Fascetto di le- 
Fani. * (Arche.) Fà-bi-i. Una delle più illustri e puimgfioe fundati que minute per ardere. (Oggi si direbbe più i Facellina con 
Roma, che discendere da Fabio, figlio di Ercole. P.Fa- il C semplice) Lat Badioe, now. 96. 7. L'altra 
bia, £ 2. —Sucerdoti che formavano uno de' cdllegi de i. (Mis) ‘che veniva appresso, aveva cc.j © nell’ altra mano sn utel.d' olio, 
Fumo, * Fà-bi-o. IN. pr. ai, Lat. Fabius. (Dal lat. falu fava; poichè uma faccellina accesa. Tav. Dicer. Rimangasi di comperare picconi e 
vuolsi che l' essirii distinto nella coltara delle fave abbia rato faccelline per disfare e ardere lu città. Sen, Pist. Assai sono 
nome al primo — Figliuolo di E) ediuno della morte quelli che vivono a 
ninfa Massimo, detto per ter diminuita la potenza del 3. Ordinarono che si spandesse 
Praga c'agporioglo ito er) ra Paadi le che ha 
into * Indisgiatore. Dittatore resiseere cas nno 
Annibale induzia do 3 cinque Gonanle + duè volte trionfinore ce. Sii feochi è 
— Pittore. Primo de Romani che scrisse la storia dellu sua ji salire i nemici, . 
Rustico. Storico con di Claudio e di Nerone— Atulusto. Faccemna , Fac-cénda. (8/) Cosa 


Como romano, così deero perchè colpito dal fulmine, ec. ec. cl) 

Fiviora , * Pa-biòla, N. pr, flat Fabiola. (Dimin. di #abio.) o 

Fasotico, * Fabbli-co. Add m. #. e di Favoloso. Com. Dant. Purg. 
12. E qui l'autore, poichè ha introdotta la storia ceclesiastica e vera, 

la fabolica € figurativa. (N) 

Faonatenia, * (Cop) Fabra.tè-ria. Antica cit d'Italia nel Lasid , 
oggi Falvalera o Salvatera, (G) è 

Fivsattani*. (Geog.) Fabra-tèr-ni. Ant. pop. il Italia nel Lazio. (G) 

Fatnerro, * Fabrét.to. N. pr. m. dim. di Fabro, # 

Famuro. * Pa-bri.d-no. Lat. Fabrianum. Città deglî Stati della 
Chiesa razione di Macerata; uno de' cusì Quattro 
fomosi castelli d'Italia. (G) 

Faruaso.? (LeE) Add, m. Aggiunto di Codice : è dinota il Libro com- 

ilato da Antonio Fabro sotto il titolo di. Cader, (N) 

Fasmcatone, * Fa-bri-ca-té-re, Sw. #. e di Fabbricatore, Pallav. Ist. 

Cone. 619. D'intelletto gagliardo , ma più per guastatore che per fa 


bricatore. x . n è 3 
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FACCIA 


ose. Gr. armexevrir. Losc. Rim. 
faccia , Ch' io per 
Aver faccia di leone © cuor di scricciolo. W. $. 27. 
w. Cadere : Cader la faccia = Wenir meno l' ardive, Fer 


e 
I 
bb 


19= [Ci 


gii faccia Contrasto 
hito la fbecia Della bati 


TI po uscir tanta ruina, Per gran timor 
cangiò la faccia bella, Qual il reo cli'al supplicio s avvicina. (Br) 
3 fig. Porturbarsi , Impaurite. Mate. Full. 7.3. Per questo non 
cambiò faccia , nè è di sua virtù. (P) 
20 — Col v, Dire: Dire in faccia = Parlar con rimproseri erisoluta» 
presenza di colui di cui si tratta. W. Dire iu faccia, (A) 
Matt. Fill, g. J6. Li quali errori li fisroa detti in faccia. (P) 

21 — [ Col ». Fare: } Far faccia = Euser ardito e presontunso ; che 

eiche si dive Par faccia tosta, (For faccia di pallottole. #7, Fare fac- 
cia.) Lat. impudenter agere. Gr. crausyersir. Cavale. Med. cuor. lm 
prima si commette în occulto, poi l'uomo accieca , intanto che pecca 
manifestamente, e fx faccia, e non si vergogna. 

22 — Col ». Gettare: Gettare ia faccia , (fg =Rinfacciare. Latexpro- 
rare. Ga rip Cavale.E n Turn e A & la rizo- 
provera 10 ), € getta in faccia ofinditore. (V) 

23 iti rr) nei Mostrar la faccia di alcana pela Mostrarne 
È apparenza.) Tac. Dav. Perd. elug. gr0. E cosi non mancavano né 

Sperti ottimi elettissimi , che mostravan la faccia e nou l'impronta 

eloquenza. 












Into se stesso, Porre ogni opera > Qua- 
lunque pirsona ricorrerà ai i o indovini , io porrò la fuccia 
nia costa ci ad ucciderla. Afodo Seriana) (I 


ed animoso , ed è codardo. Lat. miles gloricss. fr. 
11. 29, E se'n vista vi pajon Paladini, Han facce 
di scriccioli. ] 
avverb. Faccia a faccia = Di ficia a faccia. Cavale. Espas. 
pancione AI quale ( Bfoisé) Dio parlava faccia a faccia. (N) 
A a faccia = 24 viso a viso, In presenza. F. A faccia a 
, 
ta, A faccia sco) (A) 
di — Ala prima (ra % In prima vista. Dant. Conv. 81. gG. Alla 


\pportar di anisteri. (Br) 
E ind Con duca” prg aril F. Doro add., $. 19. (0) 
33. — * (Astr.) Forse nel signifi di Ax 153. GP. 11.11. Ve- 


9, e contradio alla soa 


eee Ì Pacoe: Ligtrabri iena col loro incontro a 
È sagliente e, della prottafarma , del ri- 
ellino , ec. Alle volte si fanno nelle fucce peli seg batterie basse sco- 
perse, le quali vengono chiumate Piazze busse delle facce. Pi sono le 
dee ne i parimente F. Sint bah (A 
mangi pariszerte Pucce f i di firtificazione, 
1 — Far fuccia = Poliarsi verso checchessia. Gn } 
37 —*(Marin.) Prender in fiocia 0 per d'avanti : Blpressione marina» 
resca, € #' usi quando o per invertenza del timoniere , 0 perché 
it venio è girato tutto ad un two, le vele gorifiano per di dietro’, 
facendo sacco sull'albero. (A) i 
38 —* (Med) Faccia Inpacratica, ndimamica: Quelin in cui sono gli cechi e 
1: tempie incavate, le orecchie fredde e corugate , il naso tiruto e 
| nistpetta iu se, dn pelle della fronte rugosa, secca e dura , il colore 
i «è le lubbiva fredde avsotuglinte e pendenti : segni certi divi 
se: e o hella faccia Quello ch' è stellato in fr 
- n} Cavi Ù ‘è in fronte e 
chie beve in bianco. (A. 0.) 
Faccia dif. da Piso, Al Fisonomia , Sembiante , Futtesze, 
Lineamenti. “Acia , Cisra. La Bbccia è la porte anicrinre dell'uonss 
la sormdità della fronte alla estresnità del mento. Per simil. indica 
superbe visbile di qualunque i come la fronte di un edi 
+ di uma chiesa ec. È nel melaî. vale arditerra , sfacciatoggioe ce. 


FACEJA 
D Vito propriamente è ì' che si scorge in faccia all'uomo 
scendo la diversità degli aliciti , de' moli interni. ln via fig. è ano 
che farcia. FPolto è più Mflaa a viso (image cuini velita sii è di 
cono i Latini) nondimeno si adopera dai i stessi e dagl'italiani per 
Faccia. Aspeito è iamevte veduta, ciò che appare alla vista; ma 
come suol riferirsi alla veduta particolare della Faccia nimana , cos 
esprime anche la stessa. Sembiamte e Sembianze nel pro; 
scmbea, che appare simile a qualche oggetto. Ma came le somi 
car si N dalle loro appareaze, cos nel fig. si 
Faccia. Le Futtezze risultano dall'intero del Vi 
sm,i dalle linoc che ne sono il contorno, Firsmunia com- 
prende non solo i Lineamenti e le Fortezze , ma anche la figura del 
wolte come indizio delle qualità interne. L'Aria è quel non so che 
indetivibile che piace è urta , innamora 0 irrita; è una cert'aura 
che spira dall'essere umano. Ceri 0 Cera è lo stesso che Firwromizi 
ma è voce più familiare nella lingua moderna ; cd oltre a ciò è mu- 
tahile secondo gli aflktti. Essa suol esprimere ira , tristezza 0 gioja. 
Quiudi diciamo Mar Luona 0 cattiva cera. . 
Fnecia nel siga, del 6.0. di. dla Carta. Faccia è una superficie sola; 
la Carta comprende ambedue i lati di un foglio. Ferinene usa faccia, 
Riempiere una faccia vale Scrivere una delle su ie della Carta. 
Alcuno usò anche Pagina per Carta in questo significato, ma general- 
mente essa indica nel comune uso una roper della carta. 
Facciacea , Fac-ciào-cia. SY accr. ed avvilit. di Faccia } e # usa prin 
7 i altero e baldarzoso. 


a - Fer. (A) 

Paccuate.*(Anat.)Fac-cià-lo. Add. com, P.L.Che ieme 0 cli' è relativo 
alla faccia.Lat.facixlis—Arteria facciale ramo carotide esterna che 
musce al di sotto del muscolo digastrico e somministra rami a quasi tutte 
le parti della fucora.=Linea facciate, diceri una linea retta che si suppone 
tinta dat fronte al lublro superiore Nervo facciale: Quella porzione 
del settimo pajo , che nasce nelin parte inferiore e laterale dei punto 
di WVarolio , esce dal cmmio pel tdilwò interna, compurisce fico» 
ri pel foro stilu-«masivideo , e va n distriluirsi alle vurie porti della 
foccia. — Vena facciale : Quella che nasce dalla five è va a git 
tarsi nella gh interna. {A, O.) 

Facciata. (Arciu,) Facciata, [d/. L'aspetto primo, e, per così dire, la 
frante 0 faccia di Vivagia fabbrica , 0 sia tempio, 0 sin palrsizo, 
0 ultro ; ed è queli pla mea ft che fn il viso tra le moi. 
te membra del errpo , onde si s ano gli artefici di dare a quelle 

rus miqestà e dicven.) Lat. fruns, favies, Gr. wporwwor. Buon. Fier. 
HA Che per stando a snwar fabbriche e mara E arou alla fac- 
LEN 

3 — Lato Daoro laterale di alcun edifizio. Bern. Orl. 1. 6. 52. Po 
acai il Conte la loggia Spia. U'ha tre facciate, e ciascuna di- 
piuta. Morgh Rip. 293. Nella chiesa di sotto dipiase le facciate di 
sopra dell'altar maggiore , € tutti e quattro gli angoli della volta. 

3 — * Faccia, Pagina. Lat. pagina. Cus. Let. Gualt. Non sm se io 
inc ne vidi mai nessuna più solenne di quella vostra sta: d'una 
facciata, la-quale io l'o mandata a casa di Ramusio.{B lugal.Lete. 
Fam. +. 54. Consamar tre e quattro facciate a ragguagliarci, chi era 
5. Cipriano cc. Bewb. lett. 





1,52, Tu mil tanto le note 
CA tn' bai messo a filo per averne dell' altre, (St) 
Facciarezta , Faccia-té-la. 3f dim. di Facciata, Fanst. Epist. Cie, 


2. Berg. (Min) — 

Paccinanno , Facci-din-no, [ Add. comp. usato per lo più in di 
am. comp, PF. A, F. e di) Facidanno. Buon, Fanuc. 2. 5. E lo.un 
mu0 fratel c' ha ben vent'anni, E un aliro ve n'è da audar pei campi 
A scacciar le cornacchie e i faccidanni 

Faccimoro , Facciuso lo, Sat, #, 4. Facimolo. Cawale. Epos, 
Simb. 1. 106. Or seguita delli supersti rimedi e Faccimoli, {Y} 

Faccionr, Fac-cid-ne, dm, acer, di Faccia, Gran faccin, Pino, do 
stuccrane, Cierone. Perand, hett. Berg. (Min) 

Facemmoto, Facccitianu-o, Set. #. 4. Lo stesso che Faccimalo. P. 
e di'Facimolo. Cavate. Espos, Stmb. 1. 106. Di questi tali rimedi e 
faccitimuli, alcuni souo da ridere e fursene helle. (V) 

Faccivota , Facccinàla. 55) dim di Faocia, i dice nell'um eli Qua. 
va parte del foglio. { "hiso comune il dialia dicesi Quartino,} Lat. 
brcvis na, pagella. Gr. evAhor. Lib. cur. malati. Scrivi queste 
parole in usa fieciuola, e legala con refe raggio. All*g. gs. Che ee. 
cssendo innamarati, call' impiaitrate Lsccinole acquistarsi la grazi delle 
dame s'allaticano.» (Qui pare nel sign, propuio «i Qi Fiora. (N) 










2a — * Per simil. e nello stile famigliare , dicesi di Que due pezzi di 

tela che perdono dal collare cui gpu atinccati, (A 
* N. pr. f ( Dal gr. phacos lentiggine, ovrera da pinione o sia 
phzcos splendido. ) — Sorella di Ulisse deita anche Calisto. (Mit) 

Pace. (Sf #. Poet. PI. Faci e anticam. Face] Minccotn, Cina ae 
cen fa lume , come torchin , 0 siotile. Lat. fam, tacda. Gr. dats, 
Petr. canz. 39. 3. Non potea famma entrar per altrui face. 

» — Per metnî. Lane, Splendore, { e per lo più dicesi Li sacchi, 1 
Petr. son, Var Dolce parlare, e dalcesuente inteso, Ot di dolce dea, 
or pien di dolci fici. Par. ap. 10. Dinaazi agli cechi mici 
le quattro face Stavano accese, e quella che pria venne, lacominciò 
4 farsi più vivace. 4 

3 — * Ener fuce n meridiana face di carità o simile = Bsseneum sole 
di cavità , Esser tuito carità. Dant, Par 33 10. Qui se' a au poeri- 
diava face Di caritate. (N) i 

4 — Anmicamente usmo per Faccia, ma non è da imitare. Dit. Rim. 
lib. 2. pag. +1. A te cauvico ch'io drizzi la mua face Dipinta in gui. 
sa di permaa morla.(Cioé, ch'io driszi la ama Érocia moriboadà.)(B) 

Facec. * IN. pr. n. Lat. Pifscce. (Dall'ebc. pagath 0, come altri Logge 
pogac aprire: Che apre.) (15) 

Farma, * Fa-cija. N. pr. m. Lot. Phaccia, ( Dall'ebr. pagalih aprire, 
© 4% signore : Signore che apre.) (8) l 
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156 FACIMOLA 






Facimona, 
30 che Fa 


* facinorosus, flagiliosus, Gr. raparcpos. Segr. Fior. disc. 1. Ki Aigea 


stampa. #, e dî) Factrice. Cron. Morelli, 257 Sctuconosci la donna 
ietù nel tno testamento 





è questa larghezza è buona usare nelle buone. 

Facrrose, Pacidore. Perb.m. (di Fare.) Che fa, Che opera manualmente, 
ed anche Che crea, Che instituisce. F. Facitora e io Facitrior.] 
fa. auetor , opifx app Gr Inicio Boce. Conel. 9. Carlo 

e fu il primo facitore de” linî, non ne seppe tanti creare. 
vA che fu cominciatone € fcitore del pr e 





i de pascero, s 
cacio, Yolg. Ras. Quello a che tutta la ‘ntenzione del facitore e la 
volontà fuse intenta, » Aso, 1. Puti, Lisa, che a questi miracoli 
si convenga che il re sia Ildio “aianazio 1 DE Ora a dire 
di numero i tore ancor esso di queste parti 
a —*L'elemno facitore d'ogni cosa: cosi dicesi pur eccollenza Idelio. (A) 
PFacitmet , Faccitri.ce. (#erd, £ di Fare. — ; Facilora , sin.) Lot. ge- 
retdoram arbitra, auctrix, Gr. Inpscvpyi. Cron. Marell, 238. Prov- 
vedi in lasciarla pur ficitrice colli altri manovaldi per onore e per 
lovere, E altrove: Nel tuo testamento lasciala facitrice e dispensatrice di 
tu Line fatti libera espodita, o (Così i Suoni 7, e men iaia cone 
e n i sto medesimo esempio a quella voce. ) { 
Ge ner, pito sro che siasi la cagion facitrice di alcuna 
cosa ce, FSabin Cas. 155. La Locusta, dalle Gallie, dama venetica , 
ovvero facitrice di releni. (N) 
Facrrvna, Fasci-tòra.{4/) Fatte, O) Lat. opus. Gr. pron. Pros. Fior. 
3. 156. Questa per uon essere sua facitura, nè suo 4 
rollo rilevato suo beneficio.» Ynlom.lett, 279. Questa è s 
© pur la prima sconciatura ; si che sc ella non è lavata, purgata, ac- 
conca e ernata, non è degna di venire in cospetto degli uomini. (Min) 
2 — * Fattezza , Forma. Gozz. Ossrrv. 5, gi. ( Nap. 1831.) Esaltargli 
fino alle stelle la loro hella e garbata facitura del corpo. (N) 
Facveneno,.* (Zool) 1 Fo-co-chèro. Sem. #. G. Lat, phacochacrus. ( Da 
ariano e chiros ) Govere d' atimali pere righe 
dine dei pachidermi , che hanno molto rapporto col cinghinlr, e. 
sono prowvverbti di verruca lentiferme: genere che comprende due 
specie , il Phacochaetos Anthiopicus , e l'Africunus. (Aq) 
Facoux, * (Chir.), Facb.de. Sf #. G. Las. phacodes. (Da phase lente, 
€ idos ema, Ì + onde simile alla nie. ) Mao 





















Ficome. i Add. f. P. G. Lat. ovidez.(V. faende. 
pin ) air l umor pilvriz dell'occhio, 2 
cagione della tua iglianza colla lenticehia. (A 

Facona. (Sf) CATA e di' Facclla.] Lat. facula, Grdadion, 
'Froditond. Pred. Accendono molte facole in su gli altari,c in suse: 

poteri, Zibald. Andr, Ofterào due farole di cera gialla. 
ssh * {(StNat.) Fo-còlisto, Sm 7.G. Lot. pliacolithus. Lo stesso 

‘con, 


F 
Face F. (A 

Fr. n Pica to Attitudine ad operare, Ponza attva, 0 sin, 
secondo Volfio, Possibilità ità che ha l'ente di mutars 

pus a se intrinseco.) — coltade, Facoltate, Facultà sin. Lat. 
mltas, vis Gr. Bhecpso, . 

a — * Dicesi Facoltà ragionante la Ragione. Niccol, Pros, Tore. Fa 
us0 della facvità ragionante. (A) 











AFACTODO 


3 — * Piconsi Facoltà vitali le Proprietà vitali. (A. 0) 
4 — * Diconsi Facoltà intelktuali , Facoltà et AE fimo lla 
g Elttto e ba valori. (A. 0) ri dale vi pn 
— (Delo virià 0 proprieva piante , ingredienti me- 
dicinuli ed altre cos.) "Sugg. nat. esp. 328, Trortano tutte a capello 
(l'alterazioni ) anche pelle gioje , cd ogni altra materia che abbia fa- 
coltà d'attrarre. E 23o. La quale (acquarzente ) è uno di quei li- 
quori che nuocono alli facolta d' attrarre. ” 

6 —* Podestà, Diritto, Permissione e Privilegio di poter fare o dire ak 
cuna 0069. 7. Facoltà, (A) 

+ —' Onde Dar facoltà o la facoltà== Permattere. Dare facoltà.(A) 

7—" Ricchezza, Avere ae pS comuna. # dice de' Beni là 
d'uria persona, Crese, Se la tà del signore non bastasse. (A) 

8 —* Nel signifidi Facultà, $. f. Salvin, DI 350, Abbassa ed avvilisce 
la Logale , schiava di formole, e legata a sillabe, (N) 

facoltà di. da Potenza e da Forza. La Facoltà è una proprietà 
naturale, per la quale il soggetto che n'è fornito è capace di produr- 
re un elletto. Si applica particolarmente alle proprietà attive della 
mente; onde diciamo Facrltà di concepire di ragiunare ce. In ge 
nerale , sconndo |° ontologia , si chiama rigorosamente Facoltà lastla 

lenza attiva , lasciando alla iva il nome generico di Potenza, 

i ogni uosno la la facoltà di ammaestrare, e la potenza di essere 
ammacstrato, peraltro si confondono, € diciamo egualmente Fa 
coltà che Potenze dell'anima, Forza è propriamente la ore o 
tninore indensità nell’ operare , nell'esercitare la Facoltà a le lotcae.: 

Facatativoy Faresbiativo. dei tr: Che sa Sesta a, 0 cla concede 

‘arbitrio di alcuna cost, —, Facultativo, sin. Battagl. Berg. (0) 

Facotroso , Fi-cot-16-s0, ddd. fusato anche in AR di sar “Agiio 2 
beni di fortuna , Ricco.J—, Facultoso, sin. Lat. locuples , dives. Gr. 
maiasvioi. Tac. Daw, Stor. 1. 252. IL facoltoso era più crudamente an 
gariato per farlo ascire a omaperarlo. 

Facospamente, Fu-con-da-incéa-te, Avv, Con fucondia, { Con albbondane 
sa dî parole, Copiosamente Eloguertemente, — , l'acondiosamente , 
sin.) La. facunile, disecte. Gr. Acyiwe. 

Ficonnia,Fa-cdn-di-a. [Sf Auitudine a discerser con acconce e copiose 

-J—,Facumdia , Facondità ya. Las, facundia. Gracyifras. Lib 
Am. È molte volte facondia di parlare li cuori de'non amanti ad amare 
costrigne Mir. 45,103. Chi (rebbe) tanta facondia, il quale pe con 
sollicienti parole esprimere il magnifico apparato di quelle ? Tac. 
Dov.Ann.3, 64. Né osò chiederne grazia se non al tempo di Tiberio 
col caldo di Marco Silano suo fratello , potente per grande facondia e 
nobiltà.» Ner.Sam.11, 31. Che non potrebbe ogni facondia , ogn' arte 
Fargli altrimenti abbandonar la » (VW) 

Facoxpiosameste, Fa-condio-sa: te dv. P. A. FP. e dî Paconda. 
mente. Lat. Gr. Asyint. 

Facoxproso , Fa-condi-d-s0, Add. {m. P. 4,P e di Facondo,) Lal, fa 
cundus , disertus, facundiosus, Aul. Gell. Gr. >iacyipor ire G. 
F. 5. 1. 3. Questo Federigo fa largo, hontadoso, ficondioso e pen 
tile. Sallast. Jug. Re Non sappiendo di battaglia, diventò il più dotto 
e" più facondioso di tutti gli altri. M. #. 5. sr. Lo" cc» 
come signore ficondioso d' intendimento e d'eloquenzia , coll' animo 
quieto, parlando saviamente, disse. 

a ri (Dicesi ancora del Discorso 0 d'Orazione con fucondia.] 


4. La grergia del forno , la ragunaoza chiesa solo de' 





voci gridano c ragionano. 





fatta con fx 














F N. Lat. Facundl dep lat. facundi 
. * N pr Lat Ju eloquente. L 
Fiome, * (Geo) Paohne. Lago del Gi " DO 


Facosniza. * (Bot) Fa-coreriza, SL G. # Lat phoeorrbiza. ( Da pha- 
cos keote, e risa radice.) Geriere di piante crittogame, della fumi 
ubercoli radicali Ienticotari 






Facoss. * (Geog. 
Le: De Fu-co-scò-lo-mi. SL_M.G, Lal piacrecatne. {Pa 
lente , e scotos caligine. ) Opacità della lente cristallina.(Aq) 
Facos, (Chir.) Fàvcosi. San, /. G.. i } 


Macchia nera nell'occhio, diante ad una ia. (Aq) 
Facon,*(Chir.) Fa-c&-ti. Sa PL Glauco (Da lene.) Antico 
nome delle forbici, del fia e di tutti gli strumenti 


iu. ( V. Facoti,) 


e Lat. 
Nome d'una divisione Calycium , la quale comprende le 
specie che hanno Tendicolare Srevemesiepedancriona ha} 
Fac sima, * Sin. F, I. Imitazione esatta o Cosa somigliante 
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FAGIOLETTO 
Sm. din. di Fagiolo. Juldin. Dec. Fagio- 


158 





Fagtvoimo , * 
De' fagiuolimi , 
fin l'anno passato. (N) 

Fagivoro , Fagiublo. [Swm.] Civaja notissima, [ed è il seme della pianta 
dello siesso ‘nome ( pbascolus vulgaris ), 0 di ultra affine delta 
slesso genere , 0 del conoscono mol 
Specie e varietà.) —, Fagiolo, sin. Lot. phaseolus, fascolus. Gr. ga- 
enhos. Paltad. Sett. +2. Agualc in certi luoghi si miete il panico e 
"1 miglio, e seminasi il fagiuolo per esca. Amet. g6. Nei quali solchi 

i vano gli alti papaveri , utili a' sonni, e i leggieri fagiuoli, e le 
ciette lenti. Alam, Colt, 1. 7. Il crescente pese! , l'umil fagiuolo. 

3 —* Diconsi Svisati i fagimoli , si è loro levato l'occhio 
lino. Buon. Fier. 3. 4. 5. Svisati, non è vero, que' fagiuoli? Sabin. 
Annot. ivi. Svisati , levato loro quel nero ch'è a foggia di viso, ed 
è duro ne' fagiuoli nostrali ; altri lo chiamano l' occhiolino, Giovan 
Waitista Fagiuoli nel faceto capitolo iu lode de' fagivoli , ersi dice... 
quinto son fatti ciechi , idest svisati, lo non posso vederli in «quella 
Satta Da fantesca crudel martirizzati. (N) 

2 — Fig. Minchione, Lar. baro. Gr. #14E.Auon.Tane. 4. 5. E io rimane 
29 in asso un bel fegiuolo, » Bern. Orl. s. so.s. Aver la barba luu- 
ga, unta e mal netta , Un viso rincagnato di fagiuolo, . 

3— < E nel ritum, del più Denti che si mostrano ridendo; e dicesi 
ariche de' cani quando arricciano le basette. Pataff. (A). 

4 — * Prov. Conoscere il fagiuolo dal cecc = Sapere il fitto suo.V. 
Conoscere | $. 26. (A) 

5. (tear) gras sala si dà ai quatiro denti del cavallo , che na- 
sodo età di quattr ansti , e che sono siluati tra gli scaglioni 
ed î denti di mezzo. (A) x valga 






fgnere dolichos, di cm 











Tesorett, 
lia La più 
Non vedi tu san faglia Ch'ogni 


Fagtiane 
ta da 


figuratam., 


— Noote di un gran mangigtore a tempo di 
Facoma. * (Bot) Fa-gbnia. K7; F. G. 
dal Toaraefort in onore di 


per phegos faggio 

ref gn, dd 
faggio e 

due di quei cartocci di crazie. E 106, E arrivatomi quel fagoitago di 


Rolvere involto in vescica. £ sog. Il Ditirambò è copiato, e ne ho 
tto un faguitizo , e l'ho mandato ee, 


La (Mus) #. Dalcioo, (L) 
n if) (Mus) Fa-gotrti-sia. Sossi. com, Sonatore o Sonmirice di 
Ficorro, Pa-gli.to. (San Zwolo o Purdello piccata ] Fardellatto. —, 
Fangollo, din Lat vapcina, Gr. vmasoc. (In frane. fugor, in ispagn. 
scatto) RO di co ef ta ripe ge lee 
‘aun ° ci 
lo. tatto-i i Buon, Fier. @. 5. 4. Chi ba lena È 


ito ba alcu 
Ina valigia un rinvalgolo , ud gruppo. AI 


poi ne Lin-meazo è più fagott Wr-par d'occhiali affumicati ti, 
a E ine 
ssgliigere. Gr. ra. ievrrò. i, 10, 4jz. Va Paride pian 








FALANGARCHIA 


IM.) Strumento da fiato,{di legno con ancia, i quale nella famizti. 
degli uboé tiene lo stesso posto che il violoncello in quella de violini: 


gle Ri rrgano, di lingua, aperto, di due 
a —' Aegisuo canne a lingua, , di end, 
mato colle brombe unite al attone, e serva d'untsono’ al Priti ni 
Fagotto dill da Lnwolto è da Fardello Il l'agotto è d' ordinario di 
roba, è si fa trasportare da luogo a luogo. L'nvallo è per lo 
più minore del Fagotto , e può essere di fogli di carte, e cose si- 
mili. L' {volto anche avere più firme che il Mu . Affine a 
to è Faurdello , ma il l'andello suol casere più re + come nn 
'unddatio di legne..D' ordinario è per viaggio e da portare in ispalla, 
Far fardello per dire Radunar la roba per andarsene, è meglio det- 
to che Mar fugotto. 


Facorrone. * (Mus) Fa-got-td-ne. Sar Strumento ch'è d'un' ottava più 
basso del solito fagotto ; e però dicesi anche Contra (L) 

Faono, * (Zool) Sim. Pesce. Salvin. Opp. Pese. 3. 1 canai sono 
ai fagri Caro lecco, ed i boci sopo al dentice. (N) 


PFucvo, * Faillo, SN. pri sm. Las, Phayllus. (Dal gr. phoo io ri N 
ed dlins occhio Occhio ri te.)— Firmuso di Ambracis.(BY Mit} 

Faina, (Zool.) Fa-i-ua. { Sf Specie di animale mammifero dell’ ordine 
de'camivori, ed è della sa di un gatto.) IL sun pelo è bro, 
nl è biamo sotto la gola [e il colin; frequenta le abitazioni.) Lat. in 
stela [, foina Lin.) Gr, yaàà (Dal gr phaior, a, on fas. Secondo 
il Salmasio, è dal lat. fscus, ond'ei si avvisa di essersi tratto a 
modo di diemigut. flsscina. Per altro in latino quest'ultima voce yal 
forchetta) Cr. g. 90. 3. Sono offesi ( i colombi ) dalle faine doogole 
e gatte, e da altri animali che vivono di rapina. Com. inf 17. È di 
grandezza di faina ,-ed ha coda come pesce. Red. Oss, an. sf In tre 
altre faine ec. ho trovato ne' polasoni i sovraddetti sacchetti. 

2 — * Faina di mare: Specie di pesce. Salvor. Opp. Pesce. f. 359. Le 
pnettr marne i pesci. cani, e le famiglie De' negri i quali portaa 

imgiphove 

Fina. * N pri f: Lat. Faina. ( Dal gr. phaino , cioè pheno io metto 
in luce , i risplendo. )(B) 

Fumo, * Pai-no, N. pr. m. Lat. Fainus. (V. Fuina, n. pr.) — Astro. 
noamo greco, maestro di, fiele DI (Mit) 

Fapta. bi (Got) Fara. Liola dell'Oceano Atlantico , dipendente dal 
la Scosis. (& 

Fuo. * (Bot.) Sw. # G. Lat phaite. ( Da phuins fosco.) Genere di 
piante stabilito da Loureiro per culincarvi una bella piana della Cu 

denuminandolo f. ner che hanno intermumente i 


‘pec 

Li Geo) Fa-ki.ra, Città del Ginppone, (G) 

Far. \ardS5 if: Macchine antiche , 0 turvi di legno nel Circo , per 
uso degli spettacoli | ed in guerra per l'assedio delle cià. ( In lat. 
dicesnsi phalas.) Lust. Les. Fale, è torri fabbricate di fegno, le quali 
si usavano iu guerra e negli assedi. (A) , , 

Fa La * (Mus.) Sn, Parola composta dal nome di due note , che in 
Inghilterra si dà @ picciole ariette con una specit di ritornelto , in 
cui il nome di queste due note viena ripetuto in modo biszurro ed 
insignificante. (L) ; . . 

Favara. * (Geog.) Fa-li-ba, Città della Guinea superiore, capitale del 
Regno di Suliman. (G) . 

Facscun * (ong) PR Popoli dell' Abissinia , che professano il 


Cristianesimo, 


Fiticno* (Zoo) Falà-cro. Sm. /. G. Lat. 

calvo.) Genere 
de alcune specie dei tetrameri, distinzo 
o calva. (Aq) 

Facacaccorace, * (Zool) Fala-cro-corà-ce. Sm. P. G. Lat. phalacro- 
corux. (Da phalacros , calvo, e conse corvo.) Specie di corvo mari 
no con testa calva. (Aq) 

Fanconi (Cl) Pe agri Sn P. e fit stesso ta ce] Balecsosi Fr. 
( Da lneros calvo, suole trarsi 

Fatacaosu. * (Chir.) Fa-là.ctosi. SL #. G. Lat phase Da 
lacros calvo.) Dicesi così la caduta de' capelli ossia la calvizie. — , 








Falacra , Patacroma , Fatacrotide, sit do E 
Fatacsorie. * (Chic) Fala-crò tide. SY #. G. Lo stesso Falacroni. #. 
Da calvizie. ) 


( Aq) ; o 
Fataco. * (Veter.) Fa-lago Sh Sorta di mantello di cavallo, Marg, 
15. 105, Tra falago e sdonnino era il manteilo , Nè vedrà mai Soria 
simile a quello. (N) s 

Fatata , * Fadlaja. IV. pr. sm. Lat. Phalaia. ( Dall'ebr, pele prodigio, 
e jah signore : Miracolo del Signore.) (8). . RR 
Facatetta , Palolélla, Sf #. bussa, Cantilena sviocca , senza signi 
ficato , che s'usa fare dut volgo.—, Falilella, sin. Malw. 3. 43, Tutto 

Îieto la segue il ballerino, Che canta il titutrendo falalella. (A) (B) 
a — Dicesi pure Falalella quel contadino sristo , il quale non avendo 
voglia di lavyrare , si dà & chiem:re elemasini è e va per le strade 
cantuulo alcuni versi , ai quali fa l''intercui we colla vore diceruto: 
FPalalella titutrendo; con che egli intende imitare & suon) del chi 








tarrino. Min. Malm. 133, (A) : ove 
Fataro. * (| ) Fadatà. Una delle isole Caroline» (G) 
Sf comp. indecl. Cullamento. Lase'. 3. 2. 
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160 FALCETE 
Pte i era 
Selgipoi scmunati. cresciute. le » c'grani d'aspetto 


.) È n don 4 itarra, Qual 
3 Il cavallo che ha i garretti corti,e le falci distese,e anche forti, 2 — (Agr.) Falcione o Falce a gramola : Strumento atto a segare, e 
cenere ambiante. E 11.97. 1. Tl cavallo. che hà distesi sino. a lia in. minuti persettà, per darla a mangiare al 
lostano bestiume. 
legatura della dura madre , ch' è nell'intervallo de’ risente; Polenta; (SA) dim. di Falce, Lat. falcula. Gr. dpersinior, 
i ù " Fr. Giord. Pred. Lo scalzo villanelto in tempo di messara colla sua 
ituglinale superi»re , Finferiore libero ti iccia il vivere. 


po dalle e 
8 — (Milit.) Falce a rovescio, 0 Falce maniga a rovescio 1 aloe che 
ha il fito volto all'inficari; si usa negli assalti dalla le 
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falco ordinaria. (A) 
E jar ti dell’ Da i 
Faiciste, Lara en Trugliane con tal fatoe Penta de proti, 


Fircrra, Fal<cid-ta. ($/) Colpo di faloe , Il menar ditta falco. Lat. 
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Fausri. * (Goog.) Pa-lisei. Ant. pop.di Eerrarsa abitanti di Paleria.(Mit) 

lo Fausco. * |Arche.) Fa-lisco. dt. è) i 
wvevano appreso du' Falisci, (0) E a, 

Fauso, * Fa-li-si-o N. pri sm. (Dat gr. pholios bianco.) — Ciltadino di 
Naupatto , famoso per un preteso mirucolo di Escul Mit) 

Fatta, (50) #. 44 e dî Fallo. (V. fallire.) Gr. d. Gir. 7. Sanza 

falla fa grande limosina chi a colui a che male gh ha fatto. 

(#. lo stemo esempio , e meglio alla W. Fallo, $. 10.) Lib, Am. 66. 

Negò amore a questa, non vogliendo crimmettere tal fulla. 

2 — Per ischerzo fu detto per la Fava del wembro virile; {o più vera» 
mente fu così delta essa parte , tramutondo wi italiano ul fenarinite 
la puivta tac. plallus,@he in italiano dagli archeolagi si chiama oggi 
piu fallo, partendo di quella stessa immagine wculia od effigiata in 

antlole igure.) Bern. rim. 31. Ch'almanco venga il canchero 
alla falla. Ceh, Esalt, Cr. 3. 6, L'aceton venga Alla falla. 

3 — (Idranl.) Quell'opertura che si fa in uma conserva, in un argine rc. 
pr cni esce 0 l acqua. (A) % i; 

&'— (Marin.) d'enditura , Buco , Apertura accidentale che si fa nella 
bordatura del bastimento , sotto 0 a livello della linea d acqua , per 
cui essa sî può intvdurre nell'interno dello stesso. (Dall'ar, phataa 
fidit, secuit rem. Anche gli Ebrei hanno palahf per fondere.) (8) 

a — Accocare una falla, significa il stoppare prontamente, ma 
imperfettamente | una via dacia. P. Accecare, $. si. (5) 
3 — Stagnare una falla: Si dice 0 per significare chel'uzione delle 
ero trombe basta per far uscire dit fondo del bastimento l'acqua che la 
ini. Salvin. Opp. Pese. 1.308. falla lascia entrare A pl indicare che con altri provvedimenti si è 
in terra sbarchi. Ed in _ impedito l'ingresso acqlia nel bastimento. (8) 

bolena. Fattaene , Fal. Add. (com. #. poco usata. P, e di Fallibile.) 
Lat. fallax. Gr. svarn buvbis, G. #. 12. Sf. 4. Tullo avviene 
per la fallalele fortiena delle cose temporali di questo misero, mondo, 

Fattict, Faldlice, Add. com. Falso, Manchevote, Che non corri 

nde alla espettazione e alle promesse. Lat. fallax, mendar. Gr. 
erarno. Cali. SI. Pad. Ma sanza niuno pizaicure il mandi fnori 
il riposerale sonno , e non la fallace immaginazione dimostratricè del- 
l'occulto dikttamento, Pass. S65. lo per me credo che ogni aliro se- 
go ar esser fallace. Dust. Par. 10, 135. L'anima santa, che 

I fallace Fa manifesto. Petr, ‘cons. 3g. 3. E se l' ardor* fallare 

Durò molti anni in aspettando un giorno, E 47. é. E queste dolci 

+ stabilito te tue fallaci ciance Librar con giusta lance. 

distinli per molti caratteri, e per l'abitudine di 2 — E în forza di sm. si nova in alcuno antico Vallace per Fallacia, 
agro menne È verì tevebrioni ht fuzgonoAg) come Contumace per Contumacia. G. #. 7. 31. gf. E non fi punto 
Una delle dodici antiche dell'Ewura. (G) alla fallace, ove disse + vincerai , no, morvai , ec. » (Qui pure pitt 
N. pr. m. (N. patr. di Falero.)y=Corintio che tosto in modo ever. Alla fallare per Fullucerente. ) (N) 

lauro una colonir Corcirese. Utlluce dill,4la Fulso e da Ermswo, I primo vale Inganvevole , 

ce di persona Segao fillace , Senso fullace, Immaginazione 

i)  Salluce , cioé che ingatma. Gurdu fallace y Latbeò' fallace cc. Er- 

Dam: poneo si dice solo di cosa: Principio erroneo è Dottrina erronen ve. 
i Fabio è cià che si oppone al vero, Aggimaosdi persona vale Doppio, 
viamavasi il celebre antico vino di Fa- = Sunulito ed abele Memlace. È do lenmlosi di oggeti materiali, signi» 

eso ur di ‘e vino squisito Segn, _ ficò Contraffatto , Alteratà. V. Fabare, 3 

ì si. Fartacemeste . Falluccsménto. Am. Con fallacia, Falsamente. Lat. 
fallasiter, dolose. Gr. doàsp3 4 17. 6. Avregnaché alcuni im- 

prudentemente c fallacemente affirmino , alla gragnuola o alle falgori 

alcuna cosa far si pussa. Omel, S, Greg. Pazientemente caceiò da sè 
lo che lacemente dire. — 











r62 __ FALDISTORO 


jpecie di sulsiccia , che i Homani 














VI ani che ha per tipo 





















nni. 
‘nilacia sillogiatica, dicesi dr' 





n argomere- 
© acne spe 





la 
piblla disonestissima vanitade c fallacissirna area delle domonia. 
‘ie. Goll. 3. g9. Punssi dipoi considerare la meslicina come arte, 
, est'arti Lone Mi sai) nuseono» dall'esperienza , cd in questo modo 
ella è fallaciasiota. è ® 
Fattaccio, Fal-lig:giò. (Lu.] P 4, P. e dî Fallo. Zat. fallacia. Gr, 
dolor. Arm, arr, Guitt. gf. Quale uomo si diletta in troppo dire, Te. 
snuto è dalla gente in faflaggio. a 
Pattana.*(Arche,) Falla-gi-0, 97, G-Lot. phaltagia. (Da phollas imagine 
di Priapo,e ago io porto.) Festa che in une di Lila slo ebc iti perni 
anno a'26 d'agosto dulle upper amane pare "i polraicnanito tn 
processione un fatto , o figuim pene , nel tempin ‘euere situnto 
funri Porta end of Ma Sesta fer i Picco, «liiamataz 
‘Fullagogia anche Perifallia! — , Fallogia , Fu gog in. (A; 
Factioogia, ca Fal ja SÎr.6. Lo stesso ci bi 








Salvin. Cas. 9. Quando sollennizzatano quella impurbesima Posta di 
Rocco det'a la Pallugogia , 0 la provessiune del fallo. (A) È 
Fatvanon. * (Chir.) Faltaligha. SEI G. Lar. phallalgis. (Da phùffos 
imagine di Priapo, e ale: dolore.) Dolore promanente del pene. (Ax) 
untesso Faruamastiore. * (Chir.) Falla:nà-stro-fe, Sf #. G. Lat plullanastro- 


immagine di Priapo, ed ancsrplie rivolgitento.) Da- 
Serna ©) Vaflandria. 
Filcamm:S BA) Val iin dite: Gm. Evba che nasce in butghi pan 
tanosî; fig ste340 che Fellandrio. #. Lundino, Pera. (N) 


pnon Farantt , lam-te, { Part. di Fallare.] Che falla , Lallente. Lat. 
errans. Gr. ‘apapravar, Lib. Am. Vola che si lemsse quì podo 
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164 - FALLIRE 


L api aforzal tre volte di parlarti , € tre volte mi falli la lingua, Dont. 
L LR 123, Le gambe tn all: giostre ‘del toppo ; E poiché furse gli 
lia da bona, Di sé c d'un cospurglio fe na pro 15. Nan 
fire a: gioriaso porto. E Pug: 3s. a. E se" 

Ra 
tuo dini 1 G. #1 19. bla hi ft 
Fraucia. n Come infodele 
sì fallirono il a "andocandolo. 

i contro a' Pisani, ma falliro in negligen- 
protesta falli, siccome fitlsue è ln, » 
Du Mann. Apr, 6, 4. Questo è qu giammai non 
fallioce. Sor. 10$ La nostra setta fallisce , e la settà de' cri- 


lire un tantino , Fallir tantino per Mancar pura 
nave a Giuò, € falli tan: 





4 


e Lap. debowe picunia , decoguere. 
È mancare alla 





Partando dl sole, Tramontare. Comm, Dant. Purg. 7. - 

crano preso all'ora dl tramontare del sole, in ciò chè 
falli qui 

0ccaso, 


ivi tusto il sole, come nel nostro mondo quando tende 
E d'di or fallir ta regola uni- 


ri, (, ) 
To lai i] perch 
n (Chestu nai doglie Tr. Ciord. 











Mann, Lugl. 6. 1. Se sodesee , 
alte‘ opere a fallire ivi il tedio 


promessa a chi si Gia iu 
0 d' Araona falli la gior» 





la via = Saurrinta, fat. aberrare, Grdpapravim ris bici, 
Segner. Mann, Nov. 18. 3. Chi lia fallita la via della pace co. , la 
cerca in vano, per quanto me vada in 
12 —'Ed usato prssivamente nel sign. dell GW, 820.11 
veggendosi ingannato € ito ovvero fallito dal re d'Inzhil ) 
13 — * 4 modo di sost. Cas. 300, 17. ET mio lungo falli ve 





, (N 
Fauute. Ss. Errore, Peccato , Falto. Lat. un, erralum. Gr. 
da, abria, Petr, son. 31. Fallir forse non fu di scusa indegno, 
conz. 35, s. Chen giovenil fallire è men vergogna. GA. 1189. 
7. E, olu'a ciò, per aggiunta al lor fallire. Buow. rim. gr Questi 
aliscese ai regni det fallire | Per noi insegnare, e poscia a Dio n° 
Patate * (lit) Fabi 977. È Lot pini, ( Da pel 
ne immmazione , — + Fal Aq) , 
Fattrtiata, Faliiaataso. lidi in sport di Fallito CSr:Ulelt, al 
swalter, 167: Così potessi io ajutarvi con questa mia fullitissima 
Fauaro Su. Fallo; [ma in questo sign è) P. A. Lat 
Gr. xreispa. Franc. Barb.387. 13. E come son contriti Di 
Esa tirano 


Add. m. da Fallire. [ Errato, Manco sc. —, Falluto, "sin. } 
L doccptus, Gr, audi. Pacc.now,s1 5, Sc fallito non ci viene, 


mio apyiso tu albergherai pur male. Gi #. 8, Fa. s. Fallile le 
true he di a ai Conte di Fiandra. Guer Post. fid. DI 


è virtù, ma dura Necessità d'amor, twiscra 






Yoce 
golare d'un Olandese fallitu 


de (T Delinquente. ] Zi, Dre. È 1. c. 33. Come elli fa- 
cissona di andare coi told leggi le quali danno” ne corporali Ò 
CE non già donano paci corporali, come con grosso erro- 

C 


fatlivce, Patireg.10) 
Gli antichi dis- 


re lessge lu 
Fasuniser, * Paltstrive. Perb, pali Fallire. Che 
Fano, (Sm.) Lore, Peconto , [Mancanza , C' 









nistri dle ie 
: Fatuovia, * tac 


o FALLOR E 

so Ù igaificato Fallore, Fallora , Fallito, ‘Falli. 

mento» Eallizione, Folla ; Penn, Pllggot.l, Paglia 60] Lut. 

FIERA» ccutun. Gr, cuapria, mo, fi. 17. Avvisò di vo- 
Torimesso da lyi mansuetamente Bocce, nov, d3. 














49. 5. Ove"! fallo abbondò, 
amor non fur mai inganni nè fa 


 miateria congiunte e 
4 — * Col v. Cogliere. #. 
a — Ed Esser colto in 





Li quelle doo 
mov. 67. 17. 
fin 


È lai 07; 


7° [Col v. Meltere:] Metter pi 
bilernlere. Gr. epis Mio mporati 
Vero è 


Belline, son, 317. 
che mai un più mon mette in fallo, Ma tutti quattro sù 
ere. 

. Prendere : Premder fallo = Jugannarsi, P. Preodere(A) 
9 — Madi avverb, In fallo = fu vano , Srdarno, Lat, feustra , incas- 
sur. Gr pirne. G, P. 12. 66, 3, Sacttavano tre saette ; non cadie» 
no in fallo sanza fidir gente, Petr. 201. 124. Obde Amor l'arco non 
tendeva in fallo. 














di posta 
la è scagliata. 


Lat. phallocripsis. ( Da 
Dicesi e erypso fut. pi ) He 
si NI 
Pattortogos. {chie, Fallo-flgosi. Sf 7.G. Lat. blogosis (Da 
rire pal *’ dI) Fal-loMrie. Agd, e sf. pl. Sacrifisii 
ra e dsidle. ( V. falloforo. ) (Mit) 
Fattoroso,* (Arche.) FaÒlò-faro, $m. #. G. Lat. phallopbores. (Da 
phallos imagine di Priapo, e phem io porto.) Mimi che ne' teatri dd 
figure, chè il ture vieta di ivsminare,— Mi 
portavann il fulto ne' baccamali. (Mit) . 
Fal-lagia.$f-7. G.Lo stevo che Fallagin.P{Mi1) 
Fattoria. * (Bot) Fablò-pia, Sm. #. G. Lat, fallopia, Arboscello drl- 
la China che forma un genere nella polinndria monoginia, fonduto 
da Loreim , con i cinque petali , fiori augregati è bacca 
glabra. Pi $ un'altra Faltopia di Adansa, dii murderni riferita al genere 
Brunnichia. Eutrmbi intitolati al celebre chirurgo Palloppi  AYXN) 
Fattori , Fal-iòp-pa, Sf Nome che si dii wr Tincana al Lozzo in 
cominciato e non terminato dal bas Questi messi a marcire, si straes 
ciano , e se ne fa filaticcio di prora sute, detto volgarmente di pal» 
Ta, (Dal Lf red sacco, eil'aps, pus aspelto : A Foggia di sa co, 
ch'è aperto da utta banda e chiuso da un'altra} Try]. Fine ec.(4) 
Farueriano, (Anat.) Fallop-pià-no, Add. pr. m. Di Falloppiv, e di 
cesi da' notomisti.delle parti del compo mann, le quali furoan pri. 
minramente viervote dal celebre muettomico Falloppor Red. Cons. ee. 
Tube falloppiane, Fascicolo fatluppiano. (4) ii 
Fautonora. * (Chir.) Fallo-psofia. ST MG. Lat 
(Da piurltos imagine di Priapo, e prphos gorgozlio.) 
dall'ureoawirile. (A) . È 
Fautose, (Sm.} #. A. FP. e di' Vallo, Lat ertor. Gr.rdiàua 
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FAMIGLIARE 
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. FAMIGLIARE 







Po OO RIST Tr usa, alla | 
‘anche )- Domestico, Mtrintego. = « Familiare att, Lat, 
peg Cn siro II J3 6: Numa pitolenza è 


i, » (Coll $$: Pod, 


’a-mi-lia-rosca-méneto, ( 
amigliarescamente. [4 e &i° Pamni 


orazivae. 3 ere 


e mpertidi 
ergo A 


mente, — 
sini Lat. 
Pod, Nel 
iddia, ed 
Famnastuia. 


sFami 
ilarità», 


Ogni 
è quanto avulo 


di Fuso. Lat. celo. 
i n iui cinoi 
Lal mi 
posero gli dg 


Fi | dovera, È 
Wi io vec, favel in 
e celebratissimo Red. Latt.Oech. ln 


n° 





i 
i, 


I 


sbigotita , Che vede l coro padre 


3 





CA feci le pianto con famigliola di po 

a tile 0 piccola. it. Crise. Considera adunque quella fa- 
VA e di' Famiglia. Pemb, Len 

i p Li Valerio fotagliatore com la sia fi: 

Tyialalioni: V.Petrcap. 
he 


nessun altro se ne 
4 


'amvigliare, $. 3.) vu 
Lu W. Lab, 33, Le fio 
TI vendicare la 


în 
al 
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1790. - FAMUCCIA 
_ iv e in modo Affamato. 
3 Da «puirocamente E e fa modo fesso) de Poma per dino: 


amai famosa Gente , che a pere è peggio delle spugie: E 5. 6g. Ma 

i cavalier famosi a quel plebeo , nou profri lor della rovella , 

Furon per insegoare il Galuteo, , 
Famoso dif da Chiaro , Jilustre , Celebre , Rinomato, Famige- 





rato + Tutte queste qualità applicate agli esseri morali cpri- 
1000 nomi Famoso [us indica quei che si distin» 
sacro tanto virtuose e loderoli azioni quanto per cattive e vitupe- 


lime sempe! qualità buone, e su c una gloriosa 
che le Possitde. Attunve dica Puna fiputazione 
merito sostenuto dallo spicodaree dalla dignità, Celebre 
divota quella ch'è fondata particolaripente sul merito de' talenti, Mino- 
malo ai a Quilie «be deriva da un nome acquistato per un sue 
ceso non ordinario 0 per pubblica vpinione. Limigeruto ruanifesta me 
glio c più divulgato il grido , la futna scquistata da ciaextesia. Lr 
signe , seci id valore che ottenne in lingua latian, da cui fu tratto, 
nel peggio significa ciò che per qualche segno è nola si distingue 
dagli i. Ma nel fig. applicandusi agli cseri morali indica così le 
Imac come le prave qualità di essi, Dotto insigne, Utano insigne 
per la pietà ec. Ludmi insigne, Mulvogità însign 
Fanvecia, Fasmiecia. (9/7) dite. di Fame, ma detto per versi. Lat. 
parva times, Fa. d, Gio. Bat, 202, Perch si destava  allotta un 
poco la fumuncia, 





ee 








Fancrato, Faumu-lto, Im. #. L. Tributo d' osseguin. Specie di 
dovuta serviti. De Luo. Dott. Volg. 3, g. 11. Herg. Mio} 
Fautuaromo, Faomlatò.rio. Add. m. Y, L Che necessariamente 


Faparna sp e presta sevizio ; ed è per lo più aggiunto di que' verbi, 
i quali mai non vanno da loro, ma swanpre ricercano un inpnito d'un 
altro verto 0 otacito. Buommait. Questi verbi si potranno dire 
alla latina famelatorii cc. Io voglio fare, tu puoi dire, colui vuole 
andare. È benché si dica: Jo vaglio te, do non lu posso cc. 
tende pur sanpre l'iafinito, lo uu la posso portare. lu voglio te 
piglio, sposare, cc. (A) 
Tauvresio , Famulinto, Add. m. PA. P. e di Famdico, Sannaz. 
dive. pros, 3. Se per necessità di erhe avere con V'imiporinta fiale 
spogliate le sacre selve de' rami vmbrori, jet mvrenite alle fu 
Liuti pecorelle, ec. (A) (8) 
Fammulo, dm. 2, L. ed d. V. e di Servo. Lot. famalus, 
dett4.21. Te, e me, e famuli tulti altri di Jesù Criblo prego: 
Fis. Frane, 246. Francesco beato, e veramente fsmulo di Dio. (V) 
Fasaso, * (Geog.) Fanà.do , Faudo, £itune e cià del Hrasde. (G) 
Vasae, Favole. (Sm.} Quello fasterna nella guole si tiene il lume la 
pote in su i navilii, e sulle torri de' porti ev; [e dicesi vnche Fa 
male da torre stessa del porto , sopra la quale è posta da lanterna, ] 
Lat. phorus. Cr, G2,06, daperip, ( Dal gr. pulevons luciuna , fiaccuta ) 
&. 7° sf Tagliaro de quattro iurvr 4 che erano iu mare atta 
guardia del purto , €% fanate della Meoria. navi Peer fi 1.1. Meno 
tre il fanale acceso, Che a' naviganti la dopana adilita. 
2 — Quella lanterva che si mette alle cantonate delle strade, de'cortili, 
TA scale 53 Quelle le carmaze diennsi Lampioni. errare Lett 
li pregi di quei fanali, © sì pariò sulla speculuzione , che non a- 
vrebbere illuminato. aes n 
3 — Dicon oa l'asta quelli che portanti a processione dalle 
Favole «fregi eda demprz Porele Lesa Pi 
Dicesi di qualunque fuoco lo segno; d'una fiamma «n po'grosea; 
ù larmente di Rata prati, nella quale si tiene if une 
su le navi o su le torri de' porti. Lanterna è Favale chiuso 
che portazi in mano; e poò essere di carta , «li vetro, ed anche di 
lo, come quella che usasi nelle miniere. Lanterna anche sì dice 
Ja cima delle capote dove sono i finestroni da cui viene il lume E 
uando il Fanale da' porti ba questa forma , si dice pure Lanterna, 
Lanpione è quelto che suole appenderi per le strade 0 alle scale; 
£ può esser chiuso 0 n 
Fananie *Fassti-cismo.Sar Pe di Fanatismo.F.G.Morell. Berg (0) 
Fazanico s Fanò-ti-co. 444, { fanaticus,] fartosue. 


























i, e am. Furioso. Lat. 

È Buon, Fier. $. 4. 3. Tu dii nel fanatico, E mi rasscmbri 
uscito Del seminato. i Gli è 

a — * Oggi dicevi i specialmente si crede trasportato nn furor 
divino, Ch'i mosso da un eccesso soperstizioo di re igione. (La parola 
 fimasicus trovasi in questo senso presso Giovenale è noto il finta» 
tici furor di Floro, ed il rico carmine valicina: 

Fasarisuo , Fa-ua-li-mo, 





Dil. ii Gecalame imporla un co- 

su perstiziono gone età, 

Pascetta, Fan-cilela, (Sf Pd. de E) ciulla: { Fatto per sinc, 
da infinzicella dim. di infivs, infoatis, fanciullo, ) Frane, Sach. 
rim. 33, E qual maggior dolore , Che veder la fancclla Schiava, balia 
ed aac? “i 1%; pr» “ Erg ri rr che pai pei trattare 

1 fancella Pit. S. he la mandav i pecore con 
Lo l'altre fancelle, Sen Declare ortando quasto abito di fammina 
pareva una fancella 3 dicci giova prssono , e sforzaronio, 

a — Fanticella. £ior. S. frunc. 24 Qui non è tovaglia, né coltello, né 
tagliere , e né le, né cass, né mense, né fanti, bé funcella. (V) 

a; n Fancebbébita, SY dim. di Fauollo. #. A. P.e di Fan 
ui 

Vasi erà ‘an-od-Iéi-to, ($m.] dim.di Fanedio, #° e di' Fanciulistto, 








, . 


lenria non ho , né ari (i iù i il 
Secfhizto, 6 Mio ie delle moti e voglion più sono quasi fi 





FANCIULLETTA 


Favcetto, Pan-cél.lo, [Sm.]} 7.4.P e di' Fanciullo. Lat. puer. Gr. sais. 
{ V. funcetta.) Pi.S.Marg, Nella casa sua non nasca fancello cieco, nè 
zoppo, né sordo. E altruve; Credettono in Domeneddio ginque mila uo 
mini, senza lo femmine € senza li fancelli. Pataf 1, Tu sei fancel 
moriu, gorzon bollato, Es Un bel fan] è Arno, e mena rabbia, 

i 


Fanovtta, Fansciùlla, [$/" di Fanciullo. —, Fancella, sin, #7. Donsclla, 
Lat, paella. Gr. xipn) Boce. 6. Vai dovreste pensare quanto 
sino più cale le auciulie, che le donne att Dont, Purg. 16. 


o. A guisu di fanciulla Che piangendo e ridendo leggio. £runo. 
Facch. oe, #5. Dà una fanciulla a uno Redalico c lata fac loro. 
iulla non solamente per Piccola e Giowanetta , ov per fem 
ne, dî qualswwogha età la prendiumo, Lat. piatia , virgo. 
Gr. rapowss. Din. Comp. 2,42. Maritavansi le fanciulle a forza.fied, 
lett. s. uo. Il Vocabolario spiega fanciulla non sobumcute per piccola 
€ giovanetta , ma e per fimmina vergine. » Benw. Cell Hut. 16. ILA 
Di queta che per avanti era funciulla ce. chbi una fizlinola. rio 
Ansvi, TB. g.7. 4 Veassesi, luglai, Fiamminghi, Olaudesi, Tedeschi 
permettono ke foro fanciulle prativbine .. + 6 la regione perch 
ell'hauno a cercar marito: e lo aposo le pratica per cumuseere al loro 
genio, e mon avere, come si die, a comprar gotta in sino, La maniera 
in cui concorrono le Lante sopradette uuzioni , è segaita da i nostri 
contadizi, appresso i quali le fanciulle vanno alfe fiste, alle veglie, aì 
balli; ma quando son maritate, nor ballan più ce. (N 
3 — Figliuola Zuoe, 8.3, #9.Con Ti altri fanciulli della sua età x alleva 
quati era ana fancinbta del detto medico, clianiato Galetta(V) 
iovanelta , siasi vreluva , muriala , 0 anche cuncul; 
podta, Gr. «pn, fiamma. 4. +72. Tu, ancora fabri 

























solea fue g 
n fu st nidezina, 
iulta di Titone Coriva gelata al suv aticu sugo 





Potr, cop, 1. È la fi 
giorno (che Dante disse la concubina di Titosre.) £ir.,48,20. Prosa 





scusa, che la fanciulla piava a venire, ( Qui parta di L'atite ve 
shvn.) E ago. Egli incominciò a gridare; 0 fuiciulke, io vi bu sacnato 
dal mercato un Lellissimo servo, (Erano quelie fominlle concubine.) 

5 — * Usato anche come add. fi Y. Faneivlio add. (N) 

6 —* (Zool.) Fanciulla deì Mediterranea. None volgare di un piocalo 
pesce di nusre, #, Danzella > $. 4 (N) 

7 =" (Mit) Soprannome di Giasone, sotto il quale l'era consacruto 
un tempio a Stinfale. qu) 

FasceteLtaona , Fawciutlic-ria, SL peer. di Fanciulla. Sud donm, 
Bern Moglia Vengo a saper sc se'deliberuto A mnaritare quella 
fanciullaceia. (A) 

Faxcionraccio , Fan ci 

















I-aecio. (So PIE, ei Funciulk.] Lo stesso 
che Giovanarcio, st. fatuns juvenis. Fir, Thin. 2. 2. Eh Dio! voi 
non sapete che cos è una vostra pari avere funci Cip puote aisi 
rito, come son costoro. Cech, Zissim, f. 9. Eh fuaciultaocio ! e poi 
ti par esere astato ? i 
Faxcictiacome , Fau-ciul-big-giene. [S/] Azione da fanciullo, { Rages- 
tuta. Lo stesso che Bamlinaggine. Fanciulleria , sin.) Lat 
uerilitàs, Gr. ties Mr Giord, Pred. E quando sono chi, mom 
si scordano di fare mille Muciullaggini. Red. Annet, Ditir i 
fanciullaggine la trovo ancora io alcune colle provenzali. 
Fancioriaza , Faneciul-livja. (8) Molotudine di fanciulti, Lat, pue- 



























rorum grex, Gr, vorala. Farch Stor. 7. 176, Disse poco prmdetite» 
mente, vi nei giovani che v'eranu alla guardia : ringraziato 
sia Dio, che ita Finciullaja. 





d Lar atti da fanciullo, Banu 
, Gre remitie, Salvin. fun. Orfs 
(A) 





veduti ricogliere le 

Ponde del mare, € 

E Lett. Pr. S. Ap. 357 

compassione allo “ugamna 

cuser così fanciullescameni 

Fasciustascnssio , Fan-ciul-lo-schisii-mo, Adi. n, supert. di Fanciul- 
lesco, Auscett. Disc. 1. Berg. (Min) 

Faxcreusseo, Fun-cinl-Isco. Add. mn. Da fanciullo. Lat. pucritis. Gr. 
adagiata, Poec. gi ff 3, Lasciando stare la prima purte, ch'è 
opera fancioliesca , reputo che la seconda ia essere tale a 
ragionarne. E Wi Dant 247. Non secondo i costui de' nobili v- 
dierni si diede alle finciullesche lascivio. Sen, Pi Tetti gli altri 
sono piccnli e fanciulleschi. Cavi. Morell, Non considera nulla , al 
tende a' dilelti fanciulleschi e giovanili. Berw. Ort, 2. 25, bo. Era 
a questo il duodecimo vicino Li fanciullesca chde. Cos. fe. 71. Ta 
fai troppo stima di alcune gloriuzze minute e fanciutlche. 

Faycsvniessa ,° Fanciulitisa, SE HA. FP. è di Poncintierzo. Gr. SL 
Gir. 58, Signore, tutto questo e' hai detto bolle fatto fin «alla inia 
fancinllessa, (V) 








mio, vedendo lui, che inganna gl. altri, 
nponnato. 


























» Fapciouteria, Pametwbiétta, (Sf dim, di Fanciulla. — , Fancinflina, 


Fancclbetta è Fauciulluzza , sin. Lotpuelluta. Gr. espietar] £-% 289. 
Aggrisa d'una Gancielletta festiva con cerli anisialett, che mesa Boi, 
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FANCIULLETTO FANFANO 171 
| Ninf. Fies, 153. Tu sola, funciulletta bionda e bella, Mor- ì 








no dia ‘ancelletto, ago ia 
queto Pane. 7; 4. comp. che vale Ne fa. Rim, ant. Fri Re INotar. Giac, 
Poi mette for sua sperà , È fande i ‘ 
* Fàndi-da N. srt, Lust, Phanditas, ( t vi 
Sio Se cia pe le ie) 3 ve Laga 
vola. Lat. commentum. Gr. Dell'ar, mertacko , 


familiare; ed è P 
es re EE vige gir strane, 
sfante. pinne Puo meringa ini contrario a 
dale siate itgii. 000 ka eng. Lar Morti iemniO avv 
È? non v 
bite e i dre 
3- fis. 


si 


pr ups Li rifuoo; e ciò a motivo del cn De 
metti aziangi, ici, 1 dI 
piume.) re i Li gle meri, calde» 


a (Mit) Salto noate, 0 di Fate, 0 di Fancla > ° 
"% Fam o o) Pisaro ST 9 Lat. plumera. (Da no o apo 
parisco, onde plimeros deo rase aro 
Since ut cani n rien pa nella dec: 


DI a: dà 4 me A 
nente Pawanogaue, * (Dot ugrene, Aeil. fo pl P G: Lat. } 
ora STESSE 
ii» i apparente fi sole, amore che primo emer dal cio) — Colui che 
Bacco 


nd via delierati ‘DO. fi» i 


di ‘ >, — _ Fammwa, Panfitivea, (SY) ife o rt 3 
ci o J (Pare 7 ‘aria. (Falavesca, Saffi ovverò fido 
Pasciuuo. Ad n Giovane MU Sl ino SE: RASTA Rioaa renti di pe È Gn è sele ftt 


di suo padre molto fiociullo , fa costretto da’ ua o zio di 


ione, Non Salstadiah ” to volante.) Buon. Pier. 2, 3. 10. iglion coprir grilli e £avtaluche, 
ir; SW. Paid. 1. 200, Del quale.ci spa d alia di 
V 


alle menti inferme; ed è um cotale opera 
Finciulte n'abbizno una letizia spi 
ame di G. La 

pal Fendi 7 
pueltala.) Sale. Granch. 1.2, Pa 

luzze. 
Picsolo inllino. {Lo steiso che 
n e De 
La Sar € spassa spesso. : _ volgarm. pilota. Lat. gasterostens dactor 

P, ‘sima in tempo di F Adit. usato anche come am.) Fano , Che an; pro 

3 Geni TTT “Mfaratore. (i turco Safina vola vmorario, inve. da N 


DI picci intenta» 771,8. Gib. Datt.98%. 81 faclano er Efron 0% que di piso e di pelo € rn, 





1792 FANFARA 
+ furor val pure ciarlone, lepgiero di mente, e forofirem inerte, per 
“dilempo, Queste voci han data origine al fanfurron degli Spago. , al 
fimfaron de Francesi, cd al nostro fanfano, che 1 Napolit. dicono Fan 
furone.) non, Pane. 2, 4. Tu se ina fraschetta , una fanfana, » £ 
Sabra. Annat. ivi; Fanfana , cioè una vana, che anfani per joco.{N) 
Fanpana. * (Mus.) Fan-fra,$f/# Frane. Nome di una piccola compo 
sisione di brillunte carattere le twombe ed i timpani , particolare 
mente all'uso militare, In Germania si caratterizzano con tel nome 
comunemente le Picviole composizioni da caccia, ( Secondo il Niovt 
od altri, è voce formata per onomal s come ii saratamiera de 
Ì Jaratitidlegi' Italiani ec. ) (L; 

Fanrrna , Fanefona. (4), usuto in modo avverb. P, A fanfera, Lo stes 
so che) Vanvera, W, 4 . l 
Fanrinina, Panfe-rina, (SL) Far la fanfirina e Mettere in fanferina 
si dive di ch per suo interesse mette ogni com in baja e in con- 

sone. Modo basso. . 


i 











Ros. Vian 5. Tutto giorno senlir 





do fu ore; e talura denota non mali . 
grandessa, come Grandonaccio, Bastonaci , cocnum. Gr£éphepos. 





3 Per £ [Lordura de' ti, de' vizi, di cose vili e dispre- 
gevoli. ] Col SS. Pad Tu ti vedrai liberato dal fsngo di quei peo 
cati. Cas. son, 17. lo, che l'età solca viver nel fango , Oggi mutato 
onor da quel che soglio, L'ogui immondo pensier mi purgo e spoglia, 
Dunt. Purg, 19- t0f. Un mese e poco più prova' io come Pes il 

ran masto a chi dal fango il guarda. È son. 221, lo mi sdeguo Ve 

4 der el fingo I Di or aa ta Ae? 
— lotrizn. MELA non penso mai più impantanarmi in si- 
umili fanghi, d'ande non esce a bene se non chi è uno stivale aflatto, 

5 — Dur nel fango come nella mota.{#". Dare nel fango] Mogliuz. 
14 E son gagliardi , e son di que' del Huota , E pel fango come 
n mota 

6 — Far delle se le fango = Mon mantener la parola, rié Aute- 
ner le promesse. ) peg Sera fragore: Gr. sapabuna ras sierue, 
Farch. Suoe, $. 5. Perchè mancar di fede , e far delle mie parule 
fango nomwvoglio per nulla, Malm. 5. 3. Che tu non pensi , aven» 
doti promesso, Clio ficcia fango delle nie parole, 

7— Uscir del fango,o Trarre il cal tod fingo, [modo basso, che vale) Uscir 
d'intrighi; che anco dicinmo Spelagare, {vwvero Uscire da vilcondizio» 
ne; © siatile.) Patuff 3. Del fango ha fratto il cul, ch'era vassallo. 

8 Prov, Chi casca nel fango , quanto più vi si dimena, tanto più 
s'imbratta = Chi cade in un esrore dee quanto prima veder di spie» 
ciarsene , altlimenti 5 immerge nel vizio del tuto, Serd. Prov. (A) 

Fango dif, da Mota, Limo, Loto, Fanghiglia, Melma, Belletia, 
Pantano. Si dico Fango la terra inienerita didl'acqua e mista alla 
tnedesima, Un Fango sacho grasso si dice Afora. Limo è più del Fungo, 
e diccsì particolarmente di quello delle paludi. Fanghiglia è Fango 
meno spesso e meno incomodo, formato da sé 0 pure artificialmente, 
1) tempo umi higlia nelle strade. Loto incluete l'idea di 
sudicinme, è Faugo di posatura , quello che i fiueni basciano 
alle rive. La Molma è terra ch'é nel fondo delle paludi, de' fossi e 
de Funi. Pantono è il luogo dove è molto Fango cl acqua ferma; e 
si suppone misto con acqua. Fungo, Loto, e Limo hanno de'traslati: 
Usecir del fango; Il funzo del peccato cu e si applica ai peccati 
più gravi, Lino è puù del verso ; e Loto terrestre ludica la misera 
origine uimana | € la corruzione della umana vatora. 

Farcrsezto , Fumngositlo. Add, a. Alquento farigoso, Salvin. Da si- 
mil voce greca, che siguilica fangosella. (A) n 
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a- rinato: acqua , 0 Facile a far fango, 0 Della natura o 
qualità di fa Cr as. 3, e. Per la cagion della disposizion della 
terra loro, s'ella è Tolosa ovvero umida , ovvero fangosa, 0 lunacciosa. 

3 — [Pieno di fango, Melmoso , Lotoso , Limaccioso,) Red. cons 1.31: 
Jo soglio parîgonare questi tali medicamenti alle acque piovane sta» 

, gnanti pri più fangosi, 

Fascorto , Fan-gòlio, { Sm. #. 4. e della plebe fiorentina e napoli» 
tana. F.e ci) Fagotto, Fardelletto, Lat. sarcinula. Gr drornmva gior, 
( V. fagotto.) Matt. Franz. rim, burt, 169. Esso né fa le balle, € 

pur STA Foppotti Seglieg nà METCEFÌC., a 
ama, * Fù-ni-a. N. pr m. Lot mias. ( Dal gr. phan " 
dido, splendida.) (B) Cal ge: Pianoni, va epica 

F. . Ceog) Fano rar Nigrizia, (G) 

Panico. N. pr. fi . plceno» lendido.) — Donna 
di Minturno che diede ospitalità ?) lario, a ) 

Fassio, * Fàn-ni-o. IN, pr. in. Lat, Fannivs. (V. Formia.) — Romana 
che cosirò contro di Augusto, — Cattwo poeta , deriso da Orazio, 
— Storico latino contemporaneo di Trajano. — Console romano , 
sotto È cui quapicii fu deevetata la legge colla quale fa limitata la 
spesa de' banchetti No) (Mi) 

Fano..* N. pr. m. (Lal pr. phonos chiaro, ido.) — Dno degli 
Argonanti. — Uno de' più celebri gelusi dell'antichità. (Mi 

2 — * (Geog) Lar. Fanuim Fortunse. Antica città dell'Umbria , oggi 
nella Delegazione d' Urbino e Pesaro. — duola dal Mare Juno {G) 

Farocte, * Fa-nò-cle , Fanoelete. A. pr. m. (Dal gr. phanos splendi» 
do, e Cleos gloria) — Poeta elegiuco greco. (Mit) 

Fasoorso , * Fa-no-déano, IN. pr. n. Lat. Phanodemns. ( Dal gr, pha 
nos lucerna , fiaccola , € demos popolo: Fiaccola del popoto.) — du 
tore greco citato da Ateneo, ORTI 

Faroe. * (Goog.) Fame. Ssola della Danimarca. (G) 

Fanosa , * Faonosi4 ti ( Dal sr phonns splendido, e sir 

301 













cono gregarii , e oggi il comune parlare cliamerebbe favtaccini , di- 
vemero Senatori romani, 

Fanraso, Famti:jo, (Sm.} "Che s'immamera «di finterche. Lat. ancilla. 
riolus. Sen. Sen. arch. 1. % Chi non è pubblicamente innamorato 
di qualche cortigiana , 0 non fa all'amore con alcuna ma è chia 
mato dalle donne vonto vile, e che attendo 2d amori hassi e sporchi, 
e isprimere appunto ie parole di Seneca ) fantajo. 

FIST ly n [SA VG Oleruzione dtelto pia per la 

quale, dato uno 0 piè pensieri primitivi , st né forma tino nuova 

che in li simiglia , ed in parte ne varia , senza che tuttavia 
ritorni la cosa che ad essi die' causa. La fantasia dicesi dal Lalli 

scosoria , relatoria o volitiva , secondo che il pensiero primitivo è 

una sensazione , un giudizio o un volere, Spesso per Fantasia a iu» 

tende la fucoltà stessa di fonmare simili pensieri secondarii fivivi, 

è la forza di produrli. Fantasia è forte, grande, ‘vecimente, 

vivace, viva, gagliarda , debole, linguida , inferma, confusa, scom- 

pa disordinata 4 sgangherata , aggiustata, composta, retta , sona y 

nda, ec. —, Fantastica din i El phantasia , imaginatio, Gr 

Garrasia. But. Fantasia si chiara fa potenza immaginativa dell''ani- 

ma. E altrove ; Fantasia è voder mentale. Danr. Par. so, g6. E se le 

fantasie nostre son hasse A fanta altezza, non é maraviglia. £ 33. 

12. All'alla fantasia qui mancò possa, Foce. Pit. Dane. 256. Del 

tulto aveva l'alta fantasia , sopra quest'opera presa, abbandonata 

a — Opinione, Parere, Pensiero. Lat. sentenlia, opinio. Gr. dote. 

Maestrusz, 2, sf. Che sarà d' alquante donne, le quali dicono ov. 
vero credono cavalcare sopra alquante bestie colla Diana Iddia de Pa- 
gani , e colla moglie d' Erode ee. , e che da loro alquante ercature 
possono csser mutate o in meglio 0 in peggio? ec- Cotali fantasie sono 
date dal mali spirito , c messe nelle menti umane, G. #10, 453, 
4. Pe consiglio d'indovini entrò în fantasia, € fecclo intendente, Sen, 
Declam, Sempre mi t'opponesti , e fosti di questa fantasia. Alleg. 3, 
E son, per queli'amor, di fantasia cc. Che più diletto sia Nello star 
lle valle iu mano al faoco, Che ‘n puttana, che "n giuom cc » 
Pit. SS. Pad. 1. 153. Una giovane cc., per fintasia c illusione dia. 
bolica, e arte magica, pareva ec. diventata € trasfigurata in fortna di 
cavalla. (V) 
3- Cola ha 
Ri pis DI ir Bizzarri, Buon, Tanc, 3, 2. Secondo mac ‘le vostre 
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174 FANTASTICHETTO 


Faxrasricantto, Fandtastichéio. Add. m. dim. di Fantastico. Cena: 
Tratt. Pit. 21. Perocché se ti muori a ritrarre oggi di questo mae- 
stro, doman di quello , né imaniera dell'uno, né maniera dell'altro 
non n'arai, e verrai per forza fantisticlutto per amor che  ciasche- 
duna maniera ti straccifrà la mente. bo) 

Tag aRIO, Fastesi-chiedemo (Add. m} di Fantadico. 

, naxime morosus, Gr. gaderararos. Alleg. 157. IL vostro 
ta cc., non se n' avvodendo , cred'io, fa tuti A idtoo di late 
fantastichissime stravaganze. 

Fantastico, Fan.tà-sti.co. Add. (m, PL Fantastici e Pantastichi.] Fino, 
Ammaginoto , Non vero. Let, imaginsrivs Gr garrarmadi. Com. 
Lof. a. Fu l'errore de' Manichei , che 





Fantastica di 

2,— [Speltaute alla fantasia. Onde Virtù fantastica dicesi l'imemaginativa.) 

Lab, 3$. Davanti alla vità fantastica , la quale il sonno lega, diverse 

forme temi , avvenne che ec. n Pass. 362. La parte fantastica ri» 

ina r- vota , che ci rovescia inaliciro ec. , fa i sogni secondo quella 
= x n 


sposizione, ( Qui par preso per l'organo materiale di questa 
potenza.) (V) 08 

3 — {Detto di Persona,} male Stravaganto, Falotico, Intrattabile. Vel 

quote sign. si wsa ariche in forza di ss.) Lat, momsus, dilticilia. 

“ gaderti, frane. Sacchi, nov. éf. Maladetto sia chi mai maritò 
neuna femmina ad alcun dipintore, che sete tutti funtastichi e lunati» 
chi, Gelt, Sport, 2. +. Ma quel fantastico di Lapo tuo zio si cacciò 
nel capo che io lo mandassi vir. £ 2, 6. Glirigoro è un momo sa 
poco sospeltoso e Matastico. Tue. Daw. Stor. 1. 250. Galba n'a chia 
Quato dall'esilio un avaro e fantastico al par di lui, Cech Mogl fi 
11. Che espriezio strano ha questo Fantasteo nel capo! » £ Dal 
4 4 Onù, ire a vedere di questo fantatico. (V) Buon Fier. 
4. 3. 1. Dispettosi , gelosi , Fantastichi , villaoi, E Zane. ss, Sti- 
Licuzza, fantastica, incagnata, (N) 

4 — Detto d'ogni ultra cosa che sia stravagante è strana, e fiori del 
consueto, dr. Cass, 1, 5. Vedi erronea Ussnza , vedi ion fanta» 
stica, Vedi che disciplina, che bell'ondine D'una savia città. Ber, 
Or. 2. 4. 35. E visto chi ebbe il fantastico ucceila, Del 400 troncon 
all'ombia morto il Lasa. E 3. Sh. 43. Tullo andò in fumo come 
cosa vana, Sunarrissi il Conte, non senza geegetto Di quiche truma 
fantastica straga» E nin. LE, Chi vuol veder quantuaque può na- 

* vera in Pa fantastica na. (Ain) 

— (Detto d Impara, simile, vale Fatta con damn 
w-) G. WF, 13. 89. 6. La detta impresa del Tribune era Sn Opera 
fantastica , e tia go durare. ; 

6 — > Fiitastice detto anticamente nel pl. invece di Fantastiche, giacchè 
molti dezti unichi non conoscevano l'h nello serene. Fre. Sacch, 
now. JI. Molte altre cose fantastico e di poco senno cc,, che non 
capirebbero in questo libro. (Y) (N) - 

2 —* (Mus) Mussca faotratica è quelli în cui una gran quanvirà d'i- 
dee e di cantilene si presentano con nitove firme , con inmeritate come 

<hòù fani, con particolar uso di striumenti | ed în cui si scorge che 
do spirito del compositore operava con maggior libertà e non giù ne 
spliti confimi ristretto. (L) 

Farrasticuzio , * Fan-tasticizo, All e sor Alquanta fantastica + 

i del $. 3. Cur. Apol, 184. Con chiarire il mondo che voi 
siete sofistazzo , un fantasticuzzo , uno arrabbiatello ec. (5) 

Faste [Sm. Propriamente vale Parlante ; cormrin d' Infante, 3 (Dal 
lat, fans part. del v. difelt. fari purlore.) Dant. Purg. 33. 61. Ma 
come d'amimal divenga finte Non vedi tu ancor? 

2 — Fanciullo semplicemente , 0 Persona # Creainra umana, quantune 
que adulta. La: bomo. Gr. deîp, ( Dal lat. infans fanciullo.) Hnec, 
nov. 13. 6. È parendagli essere un bel fante della persona , s'avvisò 

uesta donna dovere essere di Int innamorata. Dart. Pung. ri. 66. 
sallo in Csmpagnatico ogni fante. Albert. cap. sr. Sozza cosa è 
avere autorità de' vecchi, e i vizi delli Gncfulli; ché i vecchi non 
fanno l' opere dla pe l'etade, ma per vizio, Z'esorett. Br Abi 

uom , perchè ti vante Vecchio, mezzano e fante ? A 

3 — Serv, » Garzone. Lot. famulus, servus, puer. Gr.dadhos, (Così 

lat puer, in franc. ‘gargon cc,yale insieme putto € valletto.) 

Boccnow.1. sa.Al quale i due fratelli fsrero venire modici 
# fanti che 1 servissero. Di pen ibet Far un cavaliere n tre) 
paesano per fante si = Toseid. f. 13. Dolorosa, più altro e 
tristo Arcita, Se fatto fante, là pd solea Esser a casa di servi 
fornita. Guid. G. Uno fante, quasi volaridu , pon romorosi rappor 
tamenti assalio gli orecchi di ‘Menelao con molto spomentamento. Te- 
sorett. Br. E trovai quattro fanti Che andavati trabattenda, C'rov..Mo. 
rell. Non tenga fante io mè cavallo, se già non. fosse fattore 
da villa, Bemb: Asol. 3. Ad esso gli elementi tutti e tatti i cicli ser 
vono, e sono della sua maestà fanti. Maim. 1. 55, E di soppiatto, 
come fante Jesto, ce, 

4 — * Uomo di piccola gente e di poco essere. Ar. Fan 23. 120. Na 














a fire suoi servigi. (V) (N) 

6 — [Per siuuil. usato come) T. di giunchi. [La minor figura di cia. 
acun geme rappresentata la ferae di deviare nelle toi de gione; 
ma si usa anche in altri giuochi Ve per lo una figuea muimo- 
re. Farch. Giuoe. Piu. Tieni a mosto per il giunco di Pittagora , 
che imaggiari si chiamano ospi o- gode; i minori che sono contenu: 
ti gii chiamano compagni o fanti. E appreso: prinzo emumere mag- 





FANTICINO 
il quale è quello che contiene, si chiama capo o guida ; e il 
mindre eil quale è quello che è cvatenuto, ra cOMpa- 
7 — Prov. Scherza co' fanti, e lascia stare i santi j ed'anche : Scherza 
co' fuuti e ana co'Santi = Non si delle asescolare de cuse sacre con 
le profane. Lot. noli miscere sacra profanis, arch.Suoc.3.6.Scherza 
co' fauti , Pistoja, e non co Santi. » Lasc. rim. 1. 90. (Fr, 4741.) 
non s 


8 — (Milit.) [Soldato d' infuntersa. Si usa nel numero del più è qu 
[Oer 


esercito di alegria fi e diottomila cuvale 


+ 7+ 109.1. Matdando 500fanti Gli. 


da dodici fanti.» Salvi. dnnot. E, T. 5. 5, Fante, servitore. Co 
si i soldati a pic detti fanti, quando la cavalleria montò su; quasi ser- 
venti del cavalicre 0 soldato a cavallo. (N) sN, 
2 — Fante a piede 0 da piè, do stesso che Fantaccini. Bomb $tor, 
8. 119. 1 fanti da piè non volere ubbidice. £ 113. Una compaguia di 
Stratioti , ed un’allra di fanti a piede. (V) n / L 
3 — Fanti perduti, 41 chiamano que” pochi anditi e scelti soldati 
che si mandano i primi ad una fusione pericolosa. Seguer. Mum 
Dic, 4$. 1, 1 Re grandi sogliono tra le loro squalre averne una di 
elti che sono detti fanti perduti, Questi si sono al Signor loro già 
dedicati di modo, che mm riguardano in nulla più la luro vita come 
propria loro , ma solo come propria del lory Signore: e 
il conservarla ritorni in maggior servizio di quello, 
no; dore ne, la vanno anitnosi a gittar per Lui fia 
folte. E appresso ? fante perdalo non vive a sc, 7 
ha per fine del suo vivere sé medesimo ; civù la conservazione di sé, 
ma indirizza la conservazione di sé al servizio del suo Siznore ; e però 
non sibi vivit, Ed un fee perduto non nuore a si chi mon da 
fine del sio morire alcun utile v alcun vautazgio dopo inorte 
Fibba a lui risalterne: ha quelo parimente dii Signor suo ; e però 
non sibi moritur. B dupo; Guarda quanti fur quei pericoli a cu, 
qual finte veramente perduto pi l'Apostola per Gesù (V 
4 — Funi leggieri chiamo leggierudbr 
di guere 

































‘ump 1, 
co fiati forestieri, 
ti pella Calabria, 
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più 
i e 0a 
13a Sicché la 















faccia ben con gli occhi attinghe 
Wanch. 3 2. Ellono, essouelo tie Li 
accone, 





‘ da finte, serva, a 
scivo. Lat, ancillari , servire, Gr, doudaî. o, songarae. S. PMern, No 
bil Ari Grande sconvenevoleaza ni, che la doma Luteggi, e La fan 
te donneggi. (Parta dell'anima e corpo.) l 4 
Faxretto , atri lo. {Sm.} dim. di Fante. DA A. Fauticello; {o piut 
tosto Piccolo fante nel sign. di Fanciullo] La, iatuns. Gr. wasdisr. 
Fr. Jue, T. 3. 1. 7. Chi. non anuove a valere Questo fuutel divino 
Dornir , quanto è villano! Seri É 
a — (Ar, Mes) Fonda dicon da' mojatori i pilustri delle travi tra- 
verse della fornace. (2 n Ù 
Fawreo , * Farr-tio, 7A mi (Dal gr, pharcos visibik.)— Uno de fi- 
linati d' Egitto. (MU) i 
Piavena. (Mit) atete riva, (SL) S'olelatencn a piede. (Ahi la Fare 
tevin grave a di battaziia, e la Fanteria deggiora. Ne tempi passati 
la fiuteria Inggiera aveva discipline sur proprie , combattere sempre 
alla spicciolata , e chiamavasi Funteria irregolare; om è urmata @ 
discinliata come la rgolare, e non differisce du essa se non in 
qualche parte della divisa. Dicesi anche lalanteria , e si tà altre 
volle al numero del più le faaterie.] Lot. peditatus. Gr. rò nnfén, 
MM. W. 141, 5. Messer Piero da Farnese cc. con duc mila cinque 
conto cavalieri , e molti balestrieri, cd altra fatileria , si pasti. Zac. 
Dav. Vit. Agr. Igo. 1 Britanni ce, prevagliono nella Cinteria, 
Fastuica, Fan-téscd. £Sf) Fante, Serva, Lat ancilla. Grdsvan. Tv, 
Rit, Non voleva che in sua corte fosse cavaliero né donzello, se non 
fantesche e giovani damigelle. Mr. As. Job. Ta vedesti quattro bellis 
sime fantesche , a vedore e non vedote, aver disteso wi letto di mi 
rabilissiomi materassi; D Thin 3. 2. Coni sta; e me lo fee intendere 
la fsotesra, K x 
Pireo Fam-tescaocia. / perg. di Fantesca. #, di reg. e di 
warîì scrittori, (A) C'astellet. Berg. (0) _ : 
Fasti * (Goog.) Sim. Contra della Guinea superiore. (6) » 
Fasmentra , Faneti-cella, (5/3 dim. di Fahte, sf Somuscin, Serva 
di e vil qualità. Lat. ancillula. Gr Dipareridesr, (V. finte $.3, 
e Ancelle. ) Bocc, nov. go. 13. Ad una sia fanticella il fe' presta» 
mente, pelato e arconcio, mettere in uno schidiobe. Mir 45,41. E 
iultosto stimola con ogni sollecitudine quella sua vil fanticcila , pere 
Piaeché ella è galantinn, e tulla soporitina. E 154. Diventa, i ea 
drona di molti, schiava d'assi, Finch, come s' io Fassi una vil Gan 
ticella , in cos sozza prigione. © n 
Patiti-cob-la, {Sr} die. di Fante, ( V. fancella,) Bocce, 
Fapmenioi F Ap. 29% Non guatlero, 200 PIRASE, alcuno vi rima» 
î sur i 
salde ni gira m. din, di Fante, aceore. di Boniante. F. (B) 
Fannicizo , Pantici0o, [Nun dim. di Rattle mel 2° sign, 3 Picieb 
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Ù 
0A Fasrosa, Fan-t6-ne. A |a 
Gr 


reo Stlrcie da rr 
per 


pis Figurinia per lo più di 
a Batflio ; sin. 


Î D'un 

garzone, Con di las 

co 0 Lat mebulo, vappa Grotubunie 
eva it î0 con un spuardo DI sbricinlar 
p° Bier: Sì <p s Ma che fantoccio è que 

fegato, Ck' io veggo in'qua vente 


presto Lat. Phunton (Dal gr. tos visiliite.) (BY 

Fanvea, * Fa-nudle. IV. pigri pa le gti pie vo 
dere, ed e? Iddio: Che vide A sua ' 

Faosa mesto, Farorubnséo-to. Sm. PA Parto. N figliare dello bestie. V. 

Puonare. M. Aldobr. y testo Redi: Tamanzi che il hatte sia biono per 

conviene quaranta di di po' loro fionamento, (0) 

i ssi Hove antichissima , lo stesso che Piglia 


- - lei» da decbpo: 
ie più che in altro tempo, Med. Or: Pose, Credo che sin ‘vore veduta 
di Francia e di Provenza... Fuonner, Far figli 0 porgoletti; Musano 
ment; 1 fr pargoletti , parto d' animale. (A) 
Faonr, * Fad-ne. N. pri m. Lar. Phaon, (Dal gr. phuos lume, salute, 
socoònio.) — Bellayimo giovane di Mitilene amato du Saffi (BM) 
Mt dr parli frattiticare.) (1) 
Una dette Orcadi. (G) 
della Svezia nel Paltivo. (6) 


Sm. Neologinmo fiorentino. Prof 
co 
da var ’ e pete (MN) 


SÌ ria! poso n 





1796 FARCINO 


Fava. * (Geog.) Cotà del Giù . (G) 

Fanvaccio , Faradàg.gio. {Sm.} fagagle, Bagaglio , Bagagliume.( P. 
Dai pglio3] Lat. impdimenta. Gr. anvextesi. (V. fiardeito.) Stor. Eur. 3. 
Sf.Fu sforzato pur finalmente a mostrar de spalic a' nemici, e colta pere 
dita delle genti e di tuitu il fardoggio loro fuggirsi nella Fravoowia, 
E 7.159. Fira uscito di Pavia con tutto il © Lugaghe se, 

Faupara , Far«dà-ta. [SY] da Parda. Percossa con un pranaccio 


intinto in isporcizia, v pure Quantità di sporcizia bitumiwsn che y 


tirata in qualche luogo 






ppicchi e penetri ove ella è buttato yc0- 

me farebbe una mancral i fingo, v d'altra materia susile butta 

ta in un muro, (V, furdu.) Buon, Pier.3.1.3. Le mi vi col dirle 
tanto male, Che non udi mui tanto uomo scopato, Passando per mer- 

culo, Esposto alle fardate, esposto a' torsi. » Sulin, Annot ivi. 

Fardate, colpi di cevci intinti nell'inchiostro v in altra sozza snate 

ria ; ironicamente da furd liscio , imbratto del viso, (N) 

£ fig» Dare una fardala = Gittare un motto pungente verso al- 
curo ; e-Avere una fardata = Esser morso con wi tosto pungente. 
tan convicio mordere. Male +. 23. Da Marte aveva avuto 

una ta. » Min. Malm. Una fardata ce., per dirla all'uso della 

nostra plebe, una smlicia risposta. (A) 

FanoeuLerto , Far-deHétto (Sm.) dim. di Fardello. —, Fardillino pin. 
Lat. sarcinula. Gr, arsozimipiorontale, Granch, 3. &. Per ogni buoa 
rispetto aveva fallo Un Ferdchietto manesco del mio Miglioramento. 
Fortiz. Ricciards 2, 3g. E si doleva d'esser si soletto, È non poter 
trovar preti né frati, Per far de' suoi peccati un fardelletto , E porlo 
a' più degli uomini sacrati. (Qui per simlit) (D) 

Farosuuso, Fardel-li-no. ($m.] dio, di Fardello, [Lo stesso che Fardel: 









letto. 7.) Frane, Sacch, nov, 4, To ti frò wa fardellino de' panni 
tvui, e melterogli in qualche casa, tattoché vegna il di. £ mato: 
Subito n'ebbe fatto uno asseltato firdellino , e. mettelo tra alt pannl. 


Malu, G, 10. Le porge un Sardellin  picculo , € poco Di robe, che 
laggià gli faran ginoca. 

Fasorto, Fardél la.{Sur.] Ruvvolto di panni, 0 d'altre materie simili. 
{#. Fagotto, Bagaglio , Carico.] Las. sarcina, Gr sud;s. (V. fiuto.) 
Frane. Sacch, non, Ed. Nel primo fardello che farai, mandalo a vene 
re ta da Pist Non tanto yes fano i gran Sie 

robe, anzi gli vanno tranando via, 191: 'alero 
fardello Con essa nella fusa ionica mette. ico 

2 — Fur fardello = Raunar lia rola per portarta via; e andarsi con 
Dio con essa , che in una parola si dice Afardellare. Lat. sarcinu 

las componere, vasi colligere, convasare. Griommatirdanorg. 3. 32, 

Quel che ci resta, firem poi fardello, Ch'io porterei, quando i' ru- 

ho, un castello fin Disc. an. 55. Il devoto ladrone , veduto il 

tempo a propusito , fatto furdello di ciò che vi aveva di baovo , si 

fu a suo cammino. 

» — È anche Partire, Andarseno, 0 talora Partire da questa vita, 
Morire. Lat ti n migrare + decodere, Gr. a raraairrigDau ve roù Sion, 
ultra, 13, +3. Che ad passò trova gente morta , O lo ine 
che sla per Br fardello. i ala 
sdel-bbto. Sem. din. di Fardello. Fardelletto , Fur 


Fanvettorto , Far 
dettino. Ruscell. Disc, Ì. + (Mi) 
Collo cilindrico di pelle colle teste 





Fasvo (Ar. Mes) Sm. Fai 
pare puro a cui è La po saovo di tela ripieno d'indace , 
caffi, cannella 0 simili. (Dal gr. phortos caric 1) Pardlf: TusetA 

Fan. dm. IN. d, We dr) Faro. GP. 7. 65, de) pih Kia 
Pagliare co. , e ib-naviglio nel Fare incontro al porto. E 7. 75. a 
Giuse | Ammiraglio He d'Araona 00m sua armata su per lo Fa 
re. È 9. 3f#. 4. Rivalicarono per lo Fare scenza coutasto  niano, a: 
Nella recente edizion fiorentina in tutti questi luoghi leggesi Faro 
in luogo di Fare.) (P) 

2 Usanza, Costune, Lorgh, Col Rom. Jo. Dalla natera stessa della 
merva l'appresero, e «al comun fare di que tempi. £ Cul. Mbt.ggfr, 
fel fare che regnava allora, io dubito che nun diranno nulla, £ gir. 
Mostra che il medesimo ure era dell'une e, dell'allre, € che le mo 
desitne cirinuie sì usavano, (V) 

3 — Falto, Affare. Stor, Barf, gi. Teodas filso che ficeva questo fare, 
ficai venire uno de’ maligni spiriti, e mandullo a combattere lo fi 
glianto del re. (Se già non si dovesse intendere che faceva far questo. XV) 

Qualità, Maniera. Bud. Fier. 3. 2, 10, Una mia loggia Dipiuger 

tui sì gira per la mente D'un concsito che abbia Di questo fre, (V) 

Fan, Ferbo sincopato dal priutitivo Facere , che così intero fi in uso 
anticamente , così Fuccio e Face , che dissero i tratti gli antichi 
in vece di Fo, Fa, de' quali se ne trovano inizi esempi, ed an 
cora con molte delie sue voci supplisce all'altro, fbrmardosi di tute 
ti e due un sol verbo, lu alcune terminazioni si era pure dop- 
piumente colle voci derivanti du ciuscuno di dewi infiniti dicendosi 
ugnalmente; lo faccio , lo fo, e simili. Come deriva interamente du 
verbo lntino facere , così ne conserva l'intera natura; che se del ver 
bo latino ficere Lusciò scritto Papinimo: verbun facere omecm 
cmuino faciendi causam com) ur (48. XXXVII Quaest log.318. 
dig. de verb. signific.)y anche nella Ungua nustra il verbo Fave ha in 
#6 tal generalità di sgnificanza. E prime perciò generalmente l'azione, 
che poi particolarmente si spiega con altri verbi : orde dinotando gli 
avverbi, quasi addiettivi dei verbi, le circostanze dell'azioni, e co 
nomi divisandosi le cose, così le agenti come le pazienti , è spiegane 
dugene le lor qualità , ne segue che, accoppiato il werbo Fare con 


FARE 
verbi, nomi od asverbiî, ne significhi , mercé di tal compagnia, di- 
stintamente le spezie precise e le forme individuati dell'azioni purti» 
colari, come da sè unitamente mele l' azione in generale. Nuî 
sò a mizlione spregamento della materia, ed a mazgior como 
dita del lettore accennereno primieramente alcuni sentimenti più 
comunali e precisi del verbo stesso, posto arnlutamente di per sé ; 
certe espressioni formate du alcune sue particolari voci è maniere, 
ed alcune vegole generali morno ‘a’ significati del medesimo giunto 
alri voenboli 3 e trarrem fuori per alfibeto moltissime 
rasi ricolan + # focusioni proprie, e più espressive nel significato, 
* pil frequenti Dall uso cralialai. Cra ls dmrerabiti cha. da’ sai 
varti accoppiamenti e diverse costruzioni si formano. (Da Fave deri 
vano e si compangono molte voci, cume Allure nome e verbo, Aflate 
to, avv. , Contare, Contraflare, Disture, Disfscimento, Fuifire, Mal- 
fare, Malfitto , Mallaitore , Maleticio , Malelico , Mislarc 7 Mishtio , 
Rifare , Sfare, Soddisfare , Supratlare , Stupetare , PreGatto, Fattibile y 
Faltevote , Facile, Facitori , Fattore, Fazione ev. ec.] » Dep. Decam. 
99. Convenevolmente con esso ( verto dare ) si risponile a tutti gli 
altri ( guri) è come che è vaglia in genere quel che ciascheduov ta 
voprietà, (V 
1 Lia T. filos-fico ; contrario di Pative. Lat. agere. Gr, lepri. Dant, 
Purg. 233. gr. bei s'accoglie l'uno e l'altro insieme, L'uo disposto 
4 patire, e l'altro a fare, Per lo perfitto loco cade si prane, 
a — Fare uscite, per la più parte autiquate: 
1 — Facouo per Fuccano, {V) 
3 — Faoesino per Paccssonio. Strium.Pac. Diblano dare € fare co. 
iu d'ogni atti che essi facessino ne' piati civili, Sul, Avvert. f.à. 10. 
acessino per facessono ce, cziandio nel miglior scorto, nin che mb 
la favella , alcuna volta trascorsero nelle scattare. {V} 
* 3 — Fucetì per Facoste. Liv. M. Voi ficesti tanto , che voi avesti 
consoli, i quali manteneano la vostra parte. (V) 

4 — Fac e Fale per Fa. (V) : 

5 — Facsse per Faccsse. (V) 

6 — Foile Fate. Gr S. Gin 9 Faite agli uomini lo bene che 
woi rorresti ch' elli faccssono a voi, e non fiite lo male che voi nom 
vortesti che ficesono a voi. Rim. ant. F Ml. Puociand, Martel. sort. 
a. È tormentar mi faite nolt'e dia, Talvr mostrauza fatemi iu sere 
vire. Rim. ant, Ant. da l'era presso il Bottari , Tuv. Gr.$.Gin 
alla voce Faite. Ch'al mal far nva fuite resta, Fio che la spaita noe 
vè in su la testa. Aim. ant, Cecco Nuc ivi È l'una faite in 
visa si lucente, Gwitr. dett. 4. U cupidi udire clic fuite? (V) 

3 — Falete per Fate. (V) n i 

8 — Pane per Fa, Fr. Jac. T. 111. 2. 32, Gi. Piccola pietra fane 
Gran carro riversare. Mm 

9 — Faragzio per l'arò. (V) 

10 — Farcsimo per Faremo, (se non c'è errore di stampa.) Pecore 
8:35.12, Se c'nou fisse soumunicato, faressinno quel che fosse du face. (V) 

th — Faza per Faccia, (V) " 

13 — Pe per Fxci. Pros. 3, 153, De quale io poco avanti 
vi fe'la dimanda. (V) 

13 — Fea per Facea, /. poet. Bemb. Pros, 3. +51, Come che if 
Petrarea in questa vooe Pea, detta in vece di fucca, più che una 
vocale ne levasse. pa) 

14 — Feceno , Femno, 

Feciono per Fecero, /. 























Fecino v na per Fecero. (V) 
Pi v è 
PD. t. = I tino adunque è 


Toscana fn a 














cr uva barbarossa ) sompie 
ppoli + e deboli capi; in monte fà oftra nodo bene, £ i 3 
La 2 Ga iosa parso e desre calde. dle Centre 
‘al ch'ogni tempo E'a i parte fan, par cl signore ingras 
e bagni © lo trapianti spino. € Parla Lite lutuaghe, ) (V) 
> — * Dotto degli animati , Moltiplicarsi per generazione, Magal. 
Lett. Potevo csservi asche della terra, v'avevano anche a poter ce 
scre di quegli aimali che fiano in terra (A) 2 
4 — Accalere, Avvenire. . g- 10,8, F. Cose più moanst ruose y 
che l'uno amico amar la moglie dell’ altro più fattosi milhe votte.(V) 
5 — Adoperarsi, Interporsi presso alcum. Éior, $. frate. Sa. Pi 
ciono tanto col Generale, che gli mandoe l'obbedienzia di tornare 
nella Marca. Fiuino. Suceh, nov. 196, E tanto feciono co’ Signori 3 
che con li duro consigli ordinarono che ‘1 detto Pudestà avesse una 
pennone € una targa dal popolo. (V} 
6 — Aflacciarsi, Farsi vedere, Sporgersi. Lat. pi 
Bocc. now, 15. 7. La vide in capo del 
now. 33, 7. Nè farmi né ad uscio, nè a finestra 
che egli incontanente mon mi si 
nostra follia A quelta finestretta 


hi gray 
1 cincgi 









nè tele casì, 

ri innanzi. Teseid. 3. 23. E gran 
ai ci feo, Quando colei cantava, Lase, 
Sibill. 4, 3, Quando sono in casa, non la lascio mai fare né a uscio 





né a finestre, » Booc, mov. 77. 35. Postasi a giacer boccumre sopra if 
luttuto , il capo solo fece alla catcralta di quello, ( Îu vece di die, 
si itoe cul capo, ) (V) î 
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buona donna avesse fatto il fanciullo. £ 
un fanciul maschio. Nov. ane. "si una 
fanciulla. 0 45. Fur 30. 6, AI duca Amone, il qual già peregrino Vi 
capità, la madre mia mi op) 

3) — Piantare, Setninare. Patlad. 14. La lattuga ni puote bea fare 


Iutto l'anno, 

38 — Procurare. Zat. curam labere. Gr. mporuo@.sirdai. Amet. fr. Ma 
io niuen' altra 1 impusi alla rivocata anima, se non che, seguendo 
V usate palcstre , faccsse di fr frutto, Buor. rim. 1. Deb fate che a 
me stenò 10 più non torni. » Lase Gelos. a, 2. fuociam che moi 
nou fusiimò Lnovate a t'ora ( cioè, guardiamo bene.) cong p 8. 
n.7: A queste farele che voi ditiate ( direte ) bene e pienatniste i do- 
sideri: woatri, (V) 

a — Nel medesimo, sento usato non coll infinito, ma col Che, se- 
guito dal soggiumtivo. Boco. g. 6. L Dionco , questa è quistion 
da te; e perciò furaî, quando finite ficuo le nostre novelle, che tu 
sope'esa dé sentenzia finale. E g. 9. n. 5. Fa che tu mi rechi un 
poo0 di carta, (V) , 

3 — E cot Di, seguito da infinito. Bocc. g. 7. n.3, Farete di far 


famighiarità 

77. Vedi il poter della Luna nel incl» 

quanti giorni ell'ba, quando if poni , tanti anni pena a 

farne; e posto a Luna scema , non ne fi. Suor.rim. go, Natura, che 
non fe' mai si bel volto, Restò in vergogna. ’ 

40 — Provvedere, Nov.Ant. Faccia egli pur com'elli ci furnisca. ( Sa- 
tagat. Nota col come.) (V) 

i: -_ Te o poni LI fee suine. i Deo ci Mm 

ra gp era Lat ri dpr. Cocch. Corr, pri Vi sarà detto 
da q che fanno Il primo atto. 

43 — Seguire, Avvenire. Lar. evertite. Gr. evuBaino. G.P"9. 72.1.Che 
si credeano aver viuta la terra, fatta la sconfitta. 

45 — * Servire, Tenet vece.Car.Eu-lib. g Il farro sempre Avremo per 
le mani. Una sola asta Ne fa picca e pungetto. (Cioà, ne serve di pic- 
ca e pungetto, ne scusa picca © pangetto. ) (Br) 

45 — Spendere, Donare. ec. Fur, Esop, 151. Una mala femmina moa- 
dana traeva a sè i giovani ec.; e msstrandoli amore, Lraeva e recava 
a sé ciò che ani potevano fire. (V) 

46 — Stabilire. + En. 10. 





Ma se tratti vi sono , e s'è lor'dato 


48 — Supplire al hi le. Dep. Doom. 72. Talvolta Masseria 
Li si beva È dosso Esono la bocca d'ub pira Quù, cre 
poter fare © servizio d'un solo. ( /n questo senso dicesi Far 
senza di cherchessia.) (V) ‘ 
49 — Trattare, Procedere. Lat. sc gerere.Crirapixue invror. Petr. ranz. 
35. 4. Mi giacqui na tempo, ora. all'estremo funme E fortuna ed 
Ambr come pur suole. Hoec. nov, 96. j. Pensò che, percigoche di 
parte avversa alla sua era il cavaliere, più familiarmente con lui 
si volesse fore. " 

So — Usare, Adoperare. Gr.S.Gir. 39. Chi bee del vino del suo vallo, 
non fa unqua peccato } ch' egli fa colla cosa sua. ( Cioè, bee del suo. 
Così Fare coi suni danari è S; i suoi danari.) Da) Ù 

51 — Usar camalmente. Lat. coire; Gr. piryieda: Gr.d.Girsg. Altri 
sono, che tengono castità per non potere , che tanto banno fatto che 


non da fare. 
arno Gendere Dar presto Moon fe. 5, 3, Viene, e si mi tira 
lice® Chesfa' to quelli spagheri 2 a un tratto Ri- 


Pel soutamtateo , e 
spomdo : ire carlìni. 

53 — Palora în certi costrutti vale Dover fare.Boccg.9.n,3. Calandrino 
cc. per certissimo ebbe seco medesimo d' esser malato; € tutto agomen» 
tato Lugli caga Air di seit io) a me pare 
che tu torni'a casa, e vaditene in sul reti] 

5$ — Talvolta prende il si dal verbo che lo precede, 


e 
riferisce. Vedi i Dop, 


RIS 
; 
i 
f 


È 
È 


ì 
& 


L 
pis 


i 


5, 4. Menolla , e fice a due mesi una 57 


ian. di 

Piro Partanslo di N 
quella giornata, Consumare quella , Diuorare in Fato tom. + 
po iu un luogo ec. Nov, ant, 38. aro ad una villa..., puosersi in 
cuore di fare quivi il verno, (Min) Ar. #ur, 17. 88. Fo pelle scuole 
aosai della sua vita AL de - È di Pitagora e d'Archita, Car. Galat Nin- 
nu è, cui sofkera l'animo di fant la sua vita col medico. Bemb, Leit. 
(#ol. 7. pug. 210, ediz. Cluts.) Ho inteso ,.... voi esere itt: 
d'andare a fare la vostra vita nella Provenza. Guar: Past (DA 


ì 
Go — Partandovi di Spazio,signifiva Pamare, Scorrere. Viag- 
giare. Lai, fucere , Pica mr. Cat. Poteri 
sotto corridore, E gaglianto a maraviglia , Che in manco di due. ore 
Facciam più di cento miglia, 


Gi — Pariandosi di molte materie, vale Mutare dall' esser Variare; 
come di muri, edificiî, 0 simili , Yendersi, vi 
tiuma, vitiori. Gr. dBengariper das, Prata 

— Trattando de' Numeri, si usa per si la Somma prodotta 
dalla molnplicuzione dell'un numero 0 dell'aggi 

dell'uno all'altro, Lat. numerum summa facere. Gr. alene 
rie apidpòr, dpi ir cvprdnpoir. Trutt. Cast. Dieci volte dieci fa cen» 
GE PROTO OR IRDSTO Lo deRWala (he di QUSCA digli cla 


me: 11 gravo ha fitto una lira lo stajo ec., cioé o rin 

pie tardori di’ Tempo, espri a pla Ter- 
— Tratundosi esprime à LI 

minare, Compire. ( Essere, #. $. 24) Lat, exactum esse, ot 
Gr rapidi Tav. Rit. Oggi fa ventidue giorni , che lore Marco 
cntrò.Cecch Stiav.5.6. Ha' ta a memori sedici aunî Che e mi 


rita 
fa into ce» Salve Opp: Cc 4 ne Ca l'inno Pa radice ce 0) 
s_- denza uu 


tempo udii dire che ec. (V) 


65 —Coll'art. precedente a sost, come Fare il beccajo, Fart loste 0 si- 
mili= Evercitar l'arte del heccajo, ec. Cecch. Vogl.3.y. Furfante 
è buono a fire il birro. Alleg. ‘+89. Né pur Lombardo Per furwi 11 


sca v'è pie ERA ARRITARTA 
_ o secondo a sesto caso, come poltrane 0 da 
poltrone: d'elite del mici 1 e, il medico ce., benché uno 
non a4ia tale, Prane. Sacchi. + La fece dello ialio 
Buon. fier. 1.2, g. Troppo il cozzon con simil bestie M'è riu 
scito duro. E appresso: Chia fise lor l'hanno asche i garii , 
dit i benvi, ° pi 
terzn caso precedente all ir 
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sopra li de guecinie cricioni di fece avere. E num.dE fattolri chia» salvo. Franc. Sacch. nov. 157. ini De, e di ail 
sgriediioe Di di beinio de Roe fare due all Li da qui not} n Dio. 






a ps 4 sel 
1 nt i in sti 
TORTE ta, esi: ML 11 qual unì fe’ rispoadere Lar] gr erat erge pe de 

71 — dit altri costrutti equivale a Lasciare, Permettere j è non dive ve soli Didi Parla ad uno = A c 

sn 


Giienna De Prmelia Qulvedo fiuto i crearti a ieri edi pa Rae. | SA 
Francesco; ++ pecodendolo giuso in su li sosti, , ì molto lio al € aspettar 
Egli avere nec Jem. € Clo i i avere ec. Sitri la feci ale A x 
73—Forma con alcuna delle sue voci particolari, giunte ad altre, diverse a — Fatta con alcuno = Passarsela con alcuno , cioè Starne be- 
maniere di ia, d'imprecazione, di esclamazione di conforto —ne o male. Ar. sat. f. 3 Annibale , iotendere vuoi come La fo 
ed e di affetti ; esempio se ne notenann alcuae, — col duca Allbnso. 

Fa' Picco Dioj suna che e desiderio. Lat, ana. Gr. 87 — Dicesi A fare che ee. per Acciocché. Boce. g. 7. ri. 8. E a fare 
ds Bern, Or. 2, 5. Gf. Faccia ch' uma volta meritare Ti pos- che dla A Pelia quad vendita Bet 1h DARI be praga non 0 
siam di ridere Pur, 33.67. Fa' Dio, disse ella, se a gta e (W) Pe Govi 2A 

son sogni questi, te. doree cmai più non ri desti. 88—* Cecch. Dot, s. 3. Chi vuol fat vadia, e chi non yuol 
Pica "iP DIG, Ande ata gi Roi Chi la fa l'aspetti. 7. A sar 

sia à CTD Ct i È 
SRI Ge ig e Lat lt #10 RR 
74 — ta, usito come particella esrtativa i; ed è voce d'invito e da poco usata.) Lat. mania non verterim. Parch, Ercol, 101. 


v ; i gi-* Nota SOA UT] dl partì di Firetize e andonne a 

ROBE i fano Li past sì Ù î inco- "mare LR | cardinale TRIP CA UL i 

5,6 nell'Aù : Fa, truova la borsa, Che Fia e AI ret FRE pagde Serre ve | ) 
i e Fa via cme è tocco di giga Dop. Dec.Proem. +6. Come piatendò alle ni 
dice; frraertzona modi sì che pier ci Mm giudice a' testimonii che nel cio intervennero per i 

75—Può fre Dio 0 simile. Marie poso pia, Lat.proh ec. (cioé ricorre, si fa informare ec. XV)}G. sti 55. E; grande 

ud Bern, 1,102, Può fur la nostra Doana, ch'ogni sera lo abbia —gnerra tra'l re Ridot® delta Magna e lo re di Boemia per cagioae 

4 stare, a mio marcio dispetto, Infino alle undici ore a ppesarna a ol) che no 'l volea ubbidire, né fare vmaggio. (Cioe, fargli omaggio ; dove 

Ù Î i 


i (sd magi 
Hleci n n cd : | ; etti ie e 
dios ba. Ben: BACI TIT ae Cr Decano) sia x fa gm pe MOV del o TOR u n 
dA; na i fra gli 
» 


76 — Fa ta. Modo di chi ed ad de Figurati lo fi le veci diterzo e quarto caso. lutorno a questo costrutto P. Dare 
oggi è poco usato. Cecclì. Asiuo!. 5.4, Pa wi ‘messe Rinvezio - $49)Bocc.inirod: Se ci fosse chi egli, per tutto dolorosi pisoti ud: 
arbitro. tra 


d 
il dottore, M. Oretta e'l fratello. È -Disrim. — remo. Cioé,Chi li frecse. Di questo uso dell'infinito # Dite, $-46 VP) 
Na Pro Derera ao 1 fate roi; e' LO fatica dato lao- lerici BAMBINI, ti pra pai ta È. 
spazio, ‘som dmsin favellarvi. —_ AMASSAMENTO, [L' Anbas: oa assare. h Gr 
7) —* Dicesi Noa fure inoece di 0, mot Hic Dant. Purg. — brobiam Go 4.8. ga. dì : de ciica gi 





LA è 
21. Già si chinava ad Al mio dottor; ma e gli + panca fare, se lussentisse. (Così nel desto È ? 
disse : Frate, Non fair, tu ne Gaiiva sanre vedi. Mi ‘SÙ [asili meteora T. 1.31 19 NO 
Pad, +, 227. Tutte le altre suore gridavano: Noa fare, Abate, non ryma ché intiammata Di Far tal salimento , Fa Jo abbassamento. 
fare, che. pazza, (6.9) — auue* = Abilitare, Render capuce, Formure atto. P- Abile, $ #.(0) 
78 — Facciamen io altro.Eltissi, quando altrinon può fuggir di fure 0 — amurrà == Pur comodo [ Agevalare.) Lat. indulgere. 





vanti 
qu at a naar) | La Abd 9)» Gar, Le Al 63. 
vor che messer abbia madonna Oretta, 0 n0? Giu. Pao I resto Fate al signore tutte abilità | Sigaoria 
ciamea' io altro. (Y) Lase. Spirit. p. 3, Facciamene io altro: sà tu desidera; per ve sttsto 1 


domanda omnestimime, a dadi 
în ar suezzo Che farai? — astro o L'astro = Asmefursi. {7 Abito, $. 9.ì assuelieri ab 
79 —Afadi di dire in cui ù > È È 











pri ist li E PI frondiinoaipfion appbgste rai alii Br rn tetl'Ordtinare labità, Fioé la deste, 
verbi. — Faré vale _ Pabito , si dice tanto Ù ito, ci ves 
re la tl cosa, Cech Dati za Lipsia togied quan dell Canina Lat vecia ib fiiendam pedaggi ves 
ro. E Stig». 3. 4. Facciamo a mon ci torte i bucroni di bocca l'un —emere, consuere. 
l'altro, e andar di bello. (Cioé: Diciamo il vero , Non ci togliamo, 3 — L'abito nòn fa il monaco. { P. Abito, 6. 6,3 h 
ec. Modo usato da' Comici.) E Assiuol PALA Fotero a far poche — A avov simoco, * fig.=Fur dvvera. Car.Lettined. 2.152. Questi Ge- 
é love gori MAN (9) sim Sordi ne IEP pae ev dal, sca di Tiovina, ora 
= Co faccia suoi.) Rocce. Ù parendo ficcia a buon ginoco.( \porisca. 
oa I Ga dere A ira seo, pa _parendo, Bro dhe Reel è ela pi gt i rece 
16 4 fare, a far sia; quale asino di in tal ri sotnina è che bisogna aver l° d b 
Lab, 124. Ma a fire a far sia, pensa ta no mì cogli devo. — Arco tea 5 cioé, Dopo gran ep. 
se 4 fare w che fare e trpp, ercarnale — anuso = Abusare. Lat. abuti. Gr. sara; 
AR (7 Ave a fre una. Dicesi anche Aver affre. UT #7) nea 
6.40 N dato MORE È el Te CÒ È: - fareu= per li 
dei iarchesi di Lancia di Lombardia, Com ca. o ebbe a sibi crines vellere. Cecch. 
fare. Vit. i ; Bigi S7 
cino alla 
pe È 
dre. E 8, 
dio wa 
a — Aver b 
9. Avendi Zognomi, 1 voLk ita a» 
ganni, non so cui io mi posa a c il uno da loro Nel resto molta Spi 


’ 


econvenevole di te. St. DA » vità di costumi, malta sen (ULI 
3 — E postu assolutamente, porlundo di luog ve Îa ellentè Ministro ‘ 
simil va fe (43 Ripr bd cd List crosta Ben 
fi 0.) internogi Booc. g. | a |» di D 
edi Lorenzo, chela ne Aimandi com rita N cam 


n L. rate) n, dallica Digronal: y 
è ‘a di cosa, indica Di F. Avere, 
cub Aver che fare, dicesi por Attenere; Euser parente 
non ho che far di lci. Lat. nulla coguatioae mihi faneta pt0G. #° 
#2. So. 2.011 quat si dice che avera a fare di lei, ù 
cali ri moglie ca dispensagione delta cag er 
; ì = Proccurarsi occupazione, Mettersi 
ire. Agn. Pund. Goo. Fun: Si vide cmervare W fempo; 
e ondinare le faccende , darsi da fare, ma 
5 dempef LI Veniticarsi 480) 
© Fare a face = Ricattarsi, "So. 
sn Sy ni endicarzi.( # a 


— TMEROO Spagna ri com 1 RR TEA VE 
Lat. se ulcisti. Gr; _ 9 checchessia unicamente, di concordi». 
SiR A Du the anche ri dice asolutani. Parseta= Andarsene.{ Y. Lai pipi accordo, co . 


reyabire. Gr, avifeai. Bocce, nov. 61.13. Fantasi. Y — * Fare acconlo= Siumoodee afirraivamente Bern Oh33E 
Dio: Cron, Pell. 14%. Totta la terra misnno cerco l'avesse un curioso, lo credo ch' egli arebbe fato aomado, 
Î E il detto Ci N riavessero E gi LA Rendere avvisa'o , Far omnocere: Jaferevtta LA, Ac 
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- + e 3.) Lat. docere, imotruire, Gr dirne, rpeormasru — AcIo = Compiiacere ; Fur comodo , Daw. sedelisfazione, {.W. Agio, 






Dan 97.8. ivi lime: del ciel ne fece accorti. ..$1 Lat. obsequi, indulgere. Gr. sara ridi, À 

Riprdgrai An greto ; SA ae Lat. ventrem 
slituere. Gr. sarnzopor, Tuc, Daw, Anvi, 14.430. Suilio quitinmòdi —cronerare. Gr. drarzivitieDa:. Pecor. g. 3. nov. 1. lo feci vista di 
Se era e cli pi ardi Pagina Sediare un 1900 Rec PE BL SRO RE 63.0 
ib. 16. Pontio Pi le accuse fattegli contro iberio ec. — A GIONSATA © PER GIORBATA. Dare RA ù " 

a Vicona fu mandato. — A cova giova = Ajutarsi l'un l' altro. lodo basso, i Annot. 

— 4 curtrmesti , [ cioe, Fare di nascosto. Modo uscito di uso.) Y. Tanc.3.z. l'vo' che ci prestiam l'un l'altro it sale, Fare da buoni 
Misune e A_chetichelli, amici a giova giova. (V) N a 

— A cimannzza * — con chiarezza , Mettere le cose in chiaro. = acu aston = far atti 0 moinie da fur intender l'amore : tolto da 
+ Naz E (0) ciò che è d'astuto , senza parlare, pre co” cenni il pro- 

— a civerra. * 7, Fare civetta, 6. 4, e Civetta, $. 6, 3. (N) prio intendimento. V. Astuto, $ 3. CV) (N). 

— a comens = Partecipare ad alcuno le proprie cose y Usarne in co. — seri occm , * cioé , Fare all'amore. V. aci A 
mune con lui. Cavale, Discipl. apir, 98. Per potere avere, chi insegni — Acnesto 0 L' acnesto , ole al sentimento proprio - di UA 
la verità é da farli a comune ogui coma temporale, (V) quore agro dalle uve non mature , significa ancora Avanzar per sè 

— A cososceas = Dure a comucere. #. Farsi a conoscere. Hit. SS. nello spendere 0 ne fare i fotti altrui; (forse tolto da' castaliti, che 


Pad. 3. 38.10 parlerò per te al Patriarca, e forogliti a conoscere.(V) Urano, prima della ve; 







— scor = Cossure e Percuotersi gli animali cornuti colle corna, —per farne vino , @ ai ella che tocca al " 
CY. Coro , $. $-} Lu. coniscare, Gr. sepirrur, Alleg. 39. Quest'a —#. Aprosto, sost: $. 5.) Malm. ty: E ride l'occhioti- 
vrehbe al sioiro Guasto nel fur.a' cozzi Una, muraglia a buzzi. no, Sperando avere a un po" los Si Aduno BF. 

» — Fare. a' corzi, fig. = Contendere, Contrasture con veemenza. 3 qs.dli fivcian più l ugresto in sugli seotti, in sulle quote del man- 
Lat, coniscase. eta giare. far agresto , appruvecciarsi, una vendemmia anticipata.(N) 

3 — Fare a'cozzi co' muriccivoli,{.fig.) = Contrastare colle per: — asnro = Ffuturet re ajuto ]Latopem ferre. Gr.bonDa, 
sone aisai più potenti di sè, Lat. cachbus ad ollam. Sen Pist.Cercano di appressarsi alle cose che alcuno ajtto ci posson 

— acora=Possar l'acqua per le fessure della nave, od altro. 1W.Acqua, -—G.V.7. 144.7. Venuta la novelta dolorosa în Ponente al Papa, aedinò 
$ 41,2 Ma più iam, in T, di marin. ciò dicesi Far dell'acqua, grandi è e pr TE sorcorso alla Terrassa 
siccome Far acqua o Far acquata divesi il provvedere di acqua la nave.) =—ta»ml'ar. Lett. ined.1. 180. Ed aspettando di poter far cosa di 

a — Fare acqua = Procworiare gequa , Prowedere acqua per profitto alle cose di Sua Maestà , restando però prontissimo di 
wso delie armate. Lat. aquari, Gr. Bipessodau, quentiflati, è quelle comodità che Tora senza scoprirmi ec. (Pe) 

3- parosonei = paese, > Acqua, {00 Lat. serre, eo NE SA orgi ‘eso. SERI, Che si “A 
mingere, ovpele. Frune. he e i ri a èl'a re ajal ‘escovo lanarì ((mprestandogi i, 0 donandoglieli; 
vanzo dell'acqua che jo feci. POPSETIr ET, TDI l'un e l'altro sì può intendere. Modo antico.) 

4 — Fare acqua da occhi, {da lavar occhi) 0 simili = Non con — Asurosio = Ajutire. Modo antivo. Sallust. Cat. 3. Te de 
chitudere, Non dure in nulla y (0 Far male alcun negozio. PAcqua , confii comînciuono a muovere lor guerra, e di loro erano 
$. $2) Lat. nihil agere. Gr, &rpaeron Lasc. Pins. 3. 3. Ho paura pochi, che loro facessono ajitorio. (V) _ 
<he ta non fheci acqua da lavar occhi, E Spir. 1.3. Guardate — ata = Allargarsi, dando lungo a chi passa 3 { Mettemi di fianco, 
mon far acqua da Javar occhi, come di fianco stanno le ale. V. Ala , $. #0. è 15.) Lat. fa 

4 — Far acqua in un vaglio. Maniera proverò, e vale Perdere il cre ,iter pracbere. Gr. ropove da: , bderogair. Molm. T81 Tal. 


tempo e la fitica: [tolta da vola delle Danaidi,che si fiwoleggi chè ciascuno indietro si ritira, O per fianco schifandolo 
dai mitologici anne polonia) Iuferno a pento aria lLarari” sli) Pure ala = Disponi di ordinanza da una parte e sopra 
Pes aquam bourire, Gr. sorxhw Sup arrAuv Salvin. disc. 3. ggo. A una riga sola , per fi onore a chi passa. (Gr) 

9 . 


lor benefizio è giusto come far acqua in — 4 Lascia vunzti. £'isteso che sfere senza discrezio 

6 — Far venir l'acqua [nell'ugola 0 alla aa rover des ne, negligentemente ; modo basso , tolta la simi it. da' contadini, che 
devio , Svegliare appetito. (Y. Acqua, $. 61.) Lat. salivam movere. ’ nel tempo che sonò licenziati dal podere , n 

— Acquisto 0 L'acquisto o acquisramento = Acquistare. [/. Acqui- Lat. negligere, sincere res peswm ire. Gri ‘prin . Doc. 1» 


. È 7 negi x 
sto, £. 1, e Se. Fi isto.} Lat. 3 Ne magistrati di corto tempo ci è da temere che non 
Gr: Sani CATA CA Pia 2 (ro. La lio di terre drncgpite (Bicati estorsi la 






foce, Rim, ant. Ji Per farmi acquisto di mercede. i dal i dice, a lascia 
"alt coi e sa ; 7.) pra Ma è poco rail on set e Fr di si veline Ge 0) 
— 4 cnevens = Mm io è Usato, — AL ratto = Amportare IL) , "o 
V Credere, &avse Pare 79 Bomb Sior651. E per farli maggiormente — Gipur. Sens Pit. 43. Se God che tu fai è cos onesta, tutta la gente il 
a credere li di animo verso di lui era ce, ricercò da sappia; ma se ella è disonesta e vituperosa, che fa al fatto perché 
Jui ec. che a guerra in soccorso suo € genti e artiglierie grusse i sappia, conci tu"l sai? 
dla antaui. * #7, Pare barba, $$ 


Pea Elimina, Roccofe gd 4 A voler guerirci 


"la sua è gli faceva a È gi g.m. 1. titol. Desta la {al modo degli uomini 

Megilo I SI di gli 9a eden ta è o tana (1) tino chiamarsi Carloni”, Pasquali 
Sancio pere cori 'clitana can terdision Las lente agere. Gr. mirto pis. carlona, } Lat. agere, simplici modo 

® -— Fare con agio. io = Operare agiatamente , comodamen- —se gerere. pporo Bran 

te. Lat. commode aggre. x “ È _ a raprace * = infine Usnr fallacia. W. Faltace,$. 2. (N) 
— Au aco, * /. Ago, $£. 3. (N) — ALLA Gnapra DI quiLiue com = Gai ad acqot 
— A castra, A sivistra, A svava. 7. de’ militari, e vule Wolgersi dalla i , vidi Ent. tin al Corug. 

purte indicate. (Gr Custigl PA . Molte donne, oltre a queste, parte per far dispet- 


uu 
— A pina Lane. i, Gr. iu. (PF. 19. to all'alti vete Tar come - l'altre re pei fap 
A NISCAIZIONE 0 CON ef edi a pie EE apra. studio fix "pale della di stri ie ne È 
AGI pergava modestamente che si contentassero di fur seco adiscrizione. “grappa, come i funesulli delle cerano. ‘( ptt _ 
ILi 


» — * £d anche Far discrizione , Par senza discrizione 0 discre- ’ ceruse qui 4 alzuanto analogo a id 

zione. W. Discrizione, $$. s e N nov. IT parente volontà, come sono eno alti insieme al 
— ara = Menire a noja. (#. Al, $. 3) Lot. fastidio case. Granze. la ruffa alla ralla ni diadono a ricogliere delle dette ciriege, ed 
— A rasciuLto , a' sami = Non ditare n°l concertato, (come furno inlino nel rigaguolo dell'acqua correano per cus Comunque sia, 

i fanciulli.) Lat. facm now servare, issis non stare. Gr. rapa non mi sembra che l'Alberti alla voce Grappa, dove al sua solito 
s faire ris ingr Aiabr'COSt g. 83 Vorresti Lire a. ubelullo 7 ch cita l s pet ampia che sia, venza'il dowe , abbia  bene:-jnte 
= 4 var ercom = Pare alla Ambr. Cofan. 3.4. Beneli'io non Gicieo Caro; che è il'solo nel Cortigiano dove la detta on 

deliberò Far però a peggio far, non gli vo' vendere. ruta. Eî la spiega per Picciulo , e propriamente quello 
— A raniecà 0 A vane* = Miccattori , Pendicarsi. 5.93.(0) gi, Prima, ognuna vede. che nen è nome fil dinoe Dia SE aio 
— Arratto = Uperare senza distinzione, 0 senta riguardo. Cecth. © avverbinte. E inoltre non cupi che cosa vorrebbe al pic- 

Mogl. 5. 1, lo wo chi i la fur pur ogi tito. È. dipolo dune porosi. Ho Pei fediuo Glea copiato pupe Prisca 
— arrottata © vs' arrottata = ar ficria grande in iP. spiegazione "gf < lati 

AMoltata.) Lat. ài festinare Gr. — Atu' avtatesa = a iunco fimeiullesco così detto, 
s praepropere apere , festi dra 3'Lae. giciare è vesti SOI ei. 





a. 


fp ne cesena 


FARE ALLA NEVE FARE APPLAUSO 181 
uLa pievi zz Zinirsi vicendevolmente la neve. Cant. Can. f:3. ambasciate, che le dr e: como cattive. E nov. 72. 1f. Quivi, 


= 4 
© Vogli festa © giuoco Far con voi , belle donne, alla neve, - posto giù il mortajo , fece 
1 = E fig Non coni sull: Line, Gao» Pi: Qiasd ;- = A muso, ° «La ilses0 che: Farpi dilaga Pa Geri. Qaaro Biba. 
the se il vecchio! P, Arem fatto alla neve. ì ( Nap. 1831, )lo non potei però fate a meno-che non ridessè ec. 
— atta patta = Giuocare alla pulta. {W. Pare, $. 32.) Tee ae: Genna i pred PAD Usar ia 
» — Fare alla palle d'alcuno, #, Pall A miccino.) Lat parce uti. ri ewarime pian, mSalvin, Annot. Fi 
— atta pasto, #. Alla Î B.13, 2. 3.1l latino mica ha dato a noi la voce negativa non mica nè 
past rr intpfagr! nd î pallone. V. Pillotta. (N) un briciolo ; onde fare a miocino , mangiare 0 emmamare poco 
— atta novescia. * Lo stesso che Fare a rovescio. #. (0) AI perda. È) E 6 
— atta scopguta = More senza ri; varda 0: — amozia. , Fare amistà, n 
Gr. iavdipo yu. Car. Lett. Farn. 8. 101. È poi ch'era ri — amico= Fur divenir amico. Lat. amicum facere. Gr. quuoîn. Petr, 
fare alla scoperta, (Mi: canz. 30. 2. Non mia, ma di pietà la faccia amica. 
— Alte nastosate = Percuotersi col bastone. Lat. » — Fare l'amico 0 dell'amico=Mostrarsi amico. Lat amicum 
baculo se invicem percutere. Gr amicum sim , amici personam induere. Gr. goa» rposresiodan 
— auue nraccia. Lo stesso che Fare alla Lottare. { #°.Braccio,$ 9.) S — Fare uno amico, Farsi un amico = amico, d- 


Lat. luctari. Gr. raral.Sen. Pit. 56, Quando giovani e un ‘atnjco. Lat. amicum reddere , sibi conciliare , amicuia 
rubesti s'eserciano in -gittere!ie:piciro, © fre 'alle braccia, ce. Au. sd clacero. Gn Sosia n 3 


alle braccia, Sal. Granch. 1. 2. Fanciul di mona Bice, Che faceva —. quustur. Bocce. nov. 20. ge Con Ini s'accontò , e fece in poca d' ora 
alle braccia colla nonna. 3org.37-37.E ‘non farà piùallebraccia. una prov dimestichezza e amistà. Ar. Len, s- +. Fare. 7 
SOMME ERI SURI Sag 5 Sele ved. le ndlpioandiinarii nt Lat. dipen 
. € Fare lo pati — 4 muuna = con ho age 
i Dii, che; facendo alle comari, Si divisono i ciel, le re. Gr owevddtw. dr. Fur. ‘27.120, Ma non 

n A to si n 


i 





terre e mari Nell'età » Min. Malm. 101. Alle misura + Moss grad che non 
Questo piuoro è trattenimento di fanciullette, e lo fanno così : metto Nai 

no una di loro in un letto con un bamboccio di cenci, e ù 
che ee re 
—_ attacerzza = Rallegrarsi , Dar dimostrazioni di altegrezza. 

AI $. 3.) Lat. i, laetari. Gr. ovyyaipur. 

Star. +. 251. Gli parca dovere della di Pisone, suo nimico e PA 
concorrente, fare ailegrezza. Fr, Jac. 7.3. 21. 6. Sta ognu 

«i all face, Pronto in sua vista, ed aspettando tace.» 

But, 237. E ancora disse dell'allegrezza che io avea fatta nel ventre pronto a far, che grato a te mi renda, 

20, (elet del Vangelo: Exultavit serre gar in atero suo.) (V) — ammoruimento = Ammollire. /. Ammallimento 2, (V) (N) 

= — Fare altegrozza ad alcuno = Rallagrarto. Pit. SS. Pad. 1.50. — A novo = Operar in guisa e eine | Pe Ae 1] 

n #6, di 


Antonio rendendola alla madre in cospetto del popolo sana e libera, Zar. more, ad instar agere. Gr. sarà 7, gigi 
a Roma. 


— Auvuncane ir cotsà, * #°, Collo, $. 6, 3, e Allungare, 5. (0) a modo suo, e lasciar vivo cc. il re E num, f. E non è grave 

— AL mazzoninodarta di giuoco che fanno i iennun mazzo di fiori, disordine che il tuo Su più fare a tuo modo, di quel 
arumenioni cinchedano d' essi il nume di unndiquei fiori Malm.3.f5. che ti facci a modo del Superiore ? (V) 
Dicca uitrard Qty Rieedimerie sirena to alle comare, Mit modo suo ia col avrei susa 

— dLtaR CONTRO ALTARE TÉ fà contro autorità, 0 simile, persona , cioé Dispone a proprio 0 altrui talento , a 
Segner Mann. huzt. 8. 3 Foto due faro lino contr’ altare, anzi volontà. Ar. Pun GE 35 Ma poco cara Amon di tai parole , E di 
queto è un depor dell'altare la volontà del tuo superiore. (V) sua figlia a modo suo far vuole. (Pe) 

— aumo= Fermorzi. (#7. Alto ow., $, 3.) Lat. sistere. Gr. iQuordrai, 4 — Pare a , assolutamente detto , vale Operare in modo 
Morg.7.39. Ebbe îl re fanta paora, Che si pensò la notte conveniente. Lat, concinne agere. Gr. sarà rpiwor srouim, A 
(di fure alto. Alam. Gir. 7. 145. Quanilo si son degli inimici accorti, 5 — Chi fi a sito modo non gli duole raf dagieare arrotg 


fazione, 


{Modo non chiaro, e uscito d'uso. #, Alto, avv. $. 4.) Lat. piu cesì ancora, ma volgarmente , fare una batosta , darsene infino 
fimam anclaritatem habere, suo arbitrato facere. Gr avzorpongiroe pg riparo rali aiigi pere, Ar 4.80 
Late. 4 Se 


mpirrie. Pocor, g. gi now, 2» Rispose al Ite, ,che ne alto e — a muna * = dlternare, Mutare, S. Agon. Cl. 

lasso , come gli x diranno che facessono a muda la miseria e da beatitudine. (N) 
3 — * Fare al Sin enduro Benv. Cell vit. — anbant AL PALIO CHEOCIRISLE , J== Uperar che si scurpra alruna 
T. 2: (098. Se quei peccati troppo fussino disorbitanti, Vostra Santità —cose, Esser cugione che se ne da Lat. occultum crimen 
È santa e savia y e focciane alto e basso la volontà sua. (N) .  evulgare. Gr. alriar deo inguizae Greche. dn 4 1 

— al 10er0, $ YA tocco, e Tocco, ) PA Noa vi dà cuor di forla andere al, palio ESA 

— atrno'=Disporrealirimenti di ec; 20,0 adi, — ANDAR PER = Costringere accomodirsi all alirui volontà. 

— 4 Mata cresna, * ciné prora roster an sì e (# Andare per filo.] Lat. alicui imponere. Gr, vince imridrra.. 


î 


3a suna fresco (s0 dir), 3° una sucida M'avesse a 


Car. Let, ined. 3. 209. L'ultima fazione seguita a Bien di an0.Spo- Cecch, 
ta sita via *= ar capitar male. P. Andare per la 


Sione che il Marchese è Aa ire ate gal fare a mala guerra.(Pe) 


I 
i 
i 
| 
i 





— Ampane per 
e A Mano ,(srcondo la cosa di cui si par'a clero: srafoiai mala via. 

neste ri Vidia sa Operar di. sun mano , car: ci suo By ER o) CS 
onpo. (#. A mano, $. 5. e #. Mano.) Lat. manu ti _ immo = Ritcuorarey Animare; { Y. Avio, $. 34.) Lat. animos 
martengire GR Ort. 6. 18.25.Tur- facere, incitare. Gr Saprinia, È 
pin qui mette una certa novella, Ch' î' chese l'abbia fatta a mano. 2.— Fare buon.animo, fun buon animn) = /ncoraggiarsi. Lat. “ 

* — * Fare a mano, fig. = Fare ingannevolinente, con arte, con © bono animo eme.{Y. Animo, $. 35) Ceech. Mogl. 3. 2. l' vo' tirar | 
finzime. F. Mano. mi Inqua, ch'e non mi vegga con voi; fate Buon animo, dr. Cuss. 

5a insomma ch'io fsccia un buon avimo. 


cnoct. * # Fare occhio. (0) 

4 — * Fare a scia mano, Fare a sue er maniero cf Aperta 6 fi dlire Pol dz Ti 

-$—* E partndosi di terreni, Coluvarli* colle fe mani. consulto data opera 

Satin. Dic"5. 162. Lo pos id (luomo, nell'osientale vi i fot "ih fi n 4 pipa 
19 mano iva celeste agricoltore. — APPARENZA DI ALCUNA COSA' “arne ostentazione, vità, Fuv.E s0p.37. 

prin alice de lerreni quando dl pedrene non gli dà Pepi DEE” queta mosca poniamo intendere cicua pere 


room metà, li fa lworare . ' contedi . gloriosa, la rumore 
È vini orta Da, Colla SET Cai evasi buono price arvrttazione, * Lo pri di Lieappelo 9 Avpeilaione (N 






monte e nel sasso. Ma perché egli è a'contadini — areeLto , ( aroeLtazione ]}= A/ nuove giudizio 

il lavorarlo bene, Tino loro. il eolie; però Fever bo Lat, appe Gr se, GP 78), 1 

fe a sua mano. Bern. rivi. $2. Fannogli anche a lor mato tempo essendo lo re Carlo con tutta sua baronia a corte di 

( de' cardi. ) , Poretti papa Martino e' suoi cardinali , aveva fatto appello 

ui Westirsi in maschera. Ambr. Furt. 3. 11. Abbiamo di eine a Piero d' Araona, L3. 62. £.E per fare s00-ap- 

" Ù in wm gran Concilio, 

les pa ira = Esporre ambasciata. { P. Ambasciata, — aretauso = + Applaudire {Lat plandere. Gr. sparse.) 

$ 1) Lat togatis ium implere, mumtivn Min nantiare, Gr. Segn. Pred. 19. 3, E benché paja che col sembiante vifacciamo gra- 
Li nitetnd ria. Bore, movi 33.7. Gli uomini fanno alcuna. volta to applauso, cuntuttociò nell'interno, Or andate, dicono, cc. , 


(Gi ;ogle 


182 FARE A PROPOSITO 


— 1 piososrro= Tornar bene alla materia, Lat decere, convenire. Gr. 
spire. Cecch. Stiav, 1.3. Ma jo ho pensato ch'ella fa a proposito, 
Cas deu. 58. Né fa a to alcuno ch' io m' intrighi in questo 
donativo, Red, lett. 1, 15, Fanno ancora a questo proposito quell'al- 
tre parole del terzo pur della metamorfosi. — n 

— anos = Fare alsamento di terra posticcia sopra le rive de' fiumi 
per tenere l'acqua a segno; Arginare. Lat. aggerem construere. Gr, 

apirmpa nrilur Viv, Disc. Arn, (8. E fatto in quel luogo unar- 
gine insuperabile da ogni piena, ec, È 
2 — Far argine, fig.= Opporsi. Lat, obsistere, [Gr, drdirrardos) 

— ansomento =Ai pork Lar. soniicere, con) cena facere, Gr. 
eroxdtiodu, $i , 13. iv la pena sia rien» 
tale 1 sé stesso a fare prat, della Fravità della colpa. Alleg. 
333 & que ne fo R me medesimo sa segoeniolo sona Dik, (Qui 
an sentimento equivoco di argomento istero. 

3- Provvedere Rimediare. (#. 


— anuamento * = 


1, f. ) Lat. classem imtrucre. Gr. vampayiar rararandfuo. G. 
29. 1. Avendo lo re Carlo fatta sua armata cc. di quaranta galee. 
— 4 novescio, [ARROVESCIO, ALLA ROVESCIA] = Operare a contrario. Lat. 
contrarium facere. Gr. irasrix epirvuv» Borgh. Fies. 215, Facendo 
molti Imperadori il peggio che potevano ed arrovescio ogni cosa. (V) 
— annosro = C'ucinar arrosto, Arrostire. Lat. assum facere, assare Gr 
éwrée. Cant. Carn. 65. Noi abbiam di for disposto Lo stidinn per 
nostra insegna, Che ci par che il fare arrosto Cosa sia nobile e degna, 
E 206. Ma poco dura, ché bisogna tosto Pensar di fargli arrosto. 
3 — Fare arrosti 0 Fare um arrosto, {/ig.}= Fare errori, Fare un 
errore.[Y.Arrosto, $.2.) Lat. in vitium incidere, errare. Gropuaerdar 
— anuone * == Aruciare. P, Arsione, $. 5. (N) F ETA 
— ante= Eservitare arte. Lot. artem exercere, Gr, rime done». Cant. 
Carn. €. Il far quest'arte è cosa da garzoni. E 76. È l'arte del pit 
tore Con somma diligenza noi facciano ( non facciamo), 
.3 — Usare artilizio.. Dant. Par. 6. 105, Faccian gli Ghibellin, fac- 
cian lor arte Sott' altro segno. i È 
3 — Fare arte di checchesia = Farvi su bottega, maneggianeosi 
con industria a effetto di guadagnavi sopra. { #. Arte, $. 13, 3.) 
Lat. artem facere. 





4 — Far l'arte = Fare incantesimi, { FP. Arte, $. 13,3] Frane. 
Saeck, now. 198. Uva rosa farò , che i0 farò fure l'arte a un mio 
amion, se nulfa ini volessi dire di chi fosse stato. Bocce. nov, 76. +7 
A dirti il vero, ngi ci durata fatica in fer l'arte» Pass 966, 
Chieggono ispressamente ch' eglino (i demnnit } appariscano loro, 0 
ad alirui, a cui nome fanno l'arte, per sogni, (V} 

— A AUPFA RAFFA, DO A SUFFOLA RAFPOLA, cioè con farza 
lenta prestrzza, e dicesi di più persone intente ad' una medesima 
operazione. } FP. Rulla. 

— a' nutui = Giucare a un giuoco così detto. 

» — Onde în prov, Fare 0 Gincare a rulli e dar nel matto= Ope- 
rur seriza raginue, e pazzamente, Lot. sine ratione agere. Grid) ws 
mpirrur, Cecch, Mogl. 3. 7. Ma fitto A'rulli, e dato nel matto, 

— A saLvo = Pattuine con un altro del giuoco di non esigere scam 
bievolmente il dunaro della vincita. n 

— A satvum mr Fac. Modo basso, che vale Fare a ufo, senta che vi 
corrano danari, Boce. nov. 33. 11. Ella neu cra acconcia a far cosa 
che gli piacesse, se non a salvum ine fac. Las. Pina, 2. 1. Si come 
hai fatto tu, a salvum me fac. + n 

— 4° sassi, ALcE sassate == Percuotersi co'sassi. Lat. lapidibus se 





i e, Gr. Wradhaf invreòs dba turi: Bern, Orl. +. 10, 56. Chi ha. 


dh 


uto Vpalli il carnovale Fare a Firenze in una strada a' sassi. 

tg Fare ella pesgio. , 

3 — Fare a sassi pe form. { Proverbial. e in moda basso si usa 
in Firenze quando si vuol mostrare ad alcuno la sua scsnechezza nel 
fare aleuna cosa da non doversti per dappocaggine riuscire 1 Y.Forno. 

— cato, [astio] = Indurre aschio, Dar cagione d'invidia. [H.Aschio.} 

invidia concitare. Gr. 993 drov ira. 

— 4 scorpia cosro* = Mangiare assai, Fare una 
1. 67, E ferno a scoppia corpo per un tratto, E sc 
dell'acqua usciti. (N) . 

— 4 senso DI aLcuvo. Lo stesso che Fare a modo di quello, ciné , secondo 
il suo consiglio, «#t, SS. Pad. 2. 36. Se ta farai a miu senvo, non 
gli dare più nolla. Bocc. g. g. st. 7. Moglie ec. sopra ogni altra biz» 
Yarra, spiacevole e ritrosa, intanto che a senno di niuna persona vo- 
leva fare alcuna cosa, nè altit far la potera a suo. (V) 

— A sesso pi aLevmo * == Fare secondo il suo volere. V.A senso.(N) 

— A sietetà. Lo stesso che Fare a tidania. /,n Car. Lett. Furn 3.6 
E quando pur fissi anco tanto trascurato , che non rispoudessi a niusa 
(delie sue lettere), ella ha da pensare che sia per ogni altra cosa, che 
per ticpidezza d'affezione; anzi che io soglio far più a sicurtà in questa 
Parte 000 quelli che ni sono intrinsechi amici, che con gli altri.{Aliu) 

— 4 sorse n'antnvi. * #. Fare spesa, m z 

— oro picLIO, Lo stesso che Fare mal piglio. Y. Lor. Medicanz37. 
Tu ti mostri Neta in volto, Poi "n un tratto serri il ciglio, Lorse che 
tu stimi molto Farc altrui un aspro piglio. (V) - 

— sssaccio= Asaggiare, Fur pruova. Lat, pregustare Grrpoyitasdas, 
fr. Jac, T, 5.35.8, Lo Re del ciel per sna cortesia Vien al to cor, 
è fa di lui assaggio, £' 6, 37, ss. Desiderio ho, se no t'aggio, Della 
morte fare assaggio, 

— a5nars= Operar molto, Lat. satogere. Gr. rorvxpaya 
38. Madonna, io conosco che vui dite il vero; ma voi n 

— assatto = Assalire. Dont. Par. 9-20. In quella parte... Sì leva un 
colle, e non surge molt'allo Là onde scuse già una faeella Che fice 
alla contrada graaile assalto. (M) 

a — * Dice guehe delle pervlo. P. Assalto, $. 81 3. (N) . 


acciata. Morg. 
n, che parian 


ir, Pocc.,nov 8a, 
te fatto ausaî, 








a cOn vid» 


FARE BAJE 


— sassarese = Far sapere, W.Assapere. Cavale. Espos, Simb, 1371, 
Sono tatti Principi, è io nol conolibi. zio non mel'fegero amepere.(V) b 

— asscrauzato 3 Sperune, Fondursi sul copitale d' alcuna com spr. 
rata. [#, Assegnamento, $5) Lat. bavrire animo, spe derorare. Gr, 
felt: xporapfirur Cech. Cor.1,3,0h quanti i fanno | gio=- 
vani oggidi sopra la morte Dichi egli arebbon più bisogno che Vivesse, 

= AssoLuzione = Assolvere, [#7 Assoluzione, $: 2.] Las, absolvere, Gr. 
USIZIIA 

a — Fare l'assoluzione, dicesi di quelle preci che si cantano i» 

torno al corpo del morto Lat. justa sacra persolvere. Grirà ropufcpura 


iipà sosie, 

_ A ana Operare con Pagare e fistica. Lat. regre conficere. Gr, 
BALCONI rrue, dlleg. 161. Come 1° v'acostno in questo seguente 
Biaeticaticcio di sonetto fatto a stento, n 

— astinenza == Astenersi. { #. Astinenzia; f. 2.) Lat. abstinere, se al- 
stinere. Gr. ivaptrar, Fr. Jac, T. s. 43. 01. U digiunare pi TI 
E far grande astinenza, Per macerar mio asino, Che non mi dia ine 
crescenzi. Aileg. 265. Non so se l'uso, o pur la maraviglia A far 
meco astinenza lo tirava. 

— astio. * Lo stesso che Fare aschio. Y. Astio, £. s. (N) 

— A Sus mani, a sua maxo, * #. Farc a mano, è. £. (0) 

— a rexro, * /. Fare tempo. (0) 

— A te' ve = Giucare un giuoco funciulleseo così detto. Lat. acicnlis 
ludere. Malm. 6. 35, Altri giuoca a te' te’ con paglie © spilli »dfin. 
Malm. 273. Te te' È un giuoco da faacialli, che si fa così: Pigliano 
due spilli, 0 due corte tila di poglia, e le sopra un piano li- 
scio, ranuo spingendole con le dita tanto, che uno di detti spilli o 
fili cavalchi d'alico, e quello che resta di sopra vince: gioco così detto 
dal 7e' e, cioè togli, togli. 5 

E fig. Perdere il tempo in cose inutili e di nin momento. 

3- É£ anche Fare una cusa con sordido risparmio; ed è lu stesso 
che Far le nozze co' famghi. Las. cuminnm secare, 

4 — [Ed in sign. osceno.) Ant. Alam. Him. 11. Sia benedetto 
quando fi congiunto A far la notte con feco a te'te'. 
5 — [Fare a te te' il coltello e la forchetta = 7rattemersi senza 
tare.) Brico. Fer. 2. 2. 6. Stando una sera a tavola e frcendo 
Fare a te te' il coltello e la forchetta, Mal vago io di mangiar ce. » 
E Salvin, Annot. ivi. Cioè trattenemdomi senza mangiare: facendo 
4 chi avesse a toccare la sorte d'esser il primo al kloprarsi, il col» 
tello è la forchetta, Diciamo ancora Fare a te' te' con gh spilletti.(L'e- 
dizione citata dice la forcina.) (N) 

— atro = Gesteggiare, Far gesto, sw Atto, $. 2. e 3.) Lat motam, 
seu gestom edere. Gr. xuparzgadio, it. Purg. 43. Tale era io 
con vaglia accesa e-speuta Di domindar, venendo infino all'atto Che 
fa colui che a dicer s' argomenta. Cant. Carn. 101. Però #' un poco 

«’n mano il liscie premi, Tulto si muove, e fa mille dulei atti.» Mor 
A. Arei. Fura. 4 Non arebbe potuto un altro, se nva voleva fur atto 
Focsrine e di superchievole, pigliar per sè le modesime i v 

— attaazione = Attrorre. [47 Attrazione.) Latattrabere. Grimporidcio. 

— avantiz=Fur di più. Buce.g. 5. n. 6, Comandi a coloro cc. che, senza co- 
mandamento del Re, non iù avanti fare, che fatto fusse.(V) 

— 4 vanvana * = Mure a coso, #, 


N 
— avanzo = Fur guadagno , acquisto | ec. #, Avanzo , $. 3. Hern 
Che p' esserci altro sotto non credeste s 

anzi. (V) 

— 4 vie * = Awilire, Render vile.Fav, Esop. 13, L'abitazione dell'alto 
albero ... Non abbia fatto a vile il mio covacciulo. (Pr) 

— avvenranza = Avvertire | Riflettere con attenzione, SSegner. Pred.6. 

Fatevi un poco d' avvertenza speciale, (V) 

— avvennito = Avverte. Lat. iponere, admonere , sibenonere. Gr. 
sevdurie, Fr. Giord, Prvd. R. È d''uopo fuegli avvertiti, e fargli 
avvertiti più volte l'anno. Buon. Fier. 1. 1° 2. Or dunque voi mey 
ser Equilio, voi, Giudice, io fo avvertito, Cant. Carn. 195. Sicché 
può il nostro mal farvi avvertite. 

— avvisato = Aendere avvisato , Dar notizia, Far consapev de, Av- 
vertive , Significare. {N Avyisato , $. 5.) Lul. certiorem faccre, ad- 
monere. Gr. irompriraue, dyyiddur. 

— avviso = Aver 0 Far considerizione. (7. Avviso , $. 2.) Lat. rem. 
pensitare. Gr. oraduarda/ ru 

— nacui = Generar bachi {P. Baco , $. 6.) Lat, lumbricos  gignere. 

a — Far bachi = Cacar bachi. Luz. lumbricos per secessum eperere. 

è — Fare i bachi = Nuerine i buchi da seta a effeo di averne 
la sota. [#. Baco, £. 6.) Let. Lombyces educare. 

4 —Far baco, e Fat baco baco, è wu certo scherzo per fi, ban 
bini , coprendosi il volto ; lo che si dice anco Far Bau bau. (#7. Ba- 
o, $. 6, 3) Lot. larvis territare. Gr. popuorvrru», 

5 — Ed anche Gaardar di segreto, [0 piuosto Quel muovere cn 
affettazione il velo rendo e coprendo la faccia come usano le dor= 
ne. #7 Baco, $. 6, 4) Lat. cx occulto peospicere. Gr. iu spenreò 
spotin Lab. 176, Con suo mantello nero in capo, e, secondoci è 
ella vuole che s creda, per onestà molto davanti agli occhi tirato, 
va faccendo bao) intco a chi fa scontra, 

4 — Far baco, fig, = fare aschio, fulur desiderio. Pat. 
diam coricitare , ad acmulatiohem provocare. Gr. 1035 CiXow ip: 

— nanasoceo, [ Mado poca usato 1 Padolucenre, Scaramucciare,{ #. Bi 
dalucco, $. 2.) Lat velitario Gr, capoBoritur, 

più comunemente Far balocro , Bdloccarsi, Trastullarsi ; 

[ira anche in questo sign, sembra uscito d'uso, Lat, oliari, Gr.oyordè 

— suse = Auzzane; proprio de' fieciulti, Lat. bere. Gr. aaileo, 
Cecch. Donz. 1. 2. Adesso, che noi siam per carnorale, Che si fa 
mille baje e mille tresche. 

DE fate baje, dicesi a chi sta per uscir de' termini. Ceoch, 
Assiuol. 5. g. Oh perchè non hu qui un «oso? Uguec. Non fate bi» 

‘je s ella ha ragione. Apri, Agnola, apri. (V) 
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FARE BALDORIA FARE BOCCA DA RIDE 183 
— nutogma = Aecender fuoco. { P, Baldoria, $. #.) Zat. ignem ac- — necta vrra, * #. Fare vita: (0). sot hd Ù 
‘ecaitre ; ligna combarere. "Gr: naentur. ? MR TORACE Fidia) mitccena importiri, 
è I gi Lepido ta dA PO ornare. Gr. xorprir, nov. Sd. 12, 
nor $ 2. 7 ventura suoi stovigli colla rena e coll e facea balli, 
»— Ed anche si he Alpedirendratagr bersi. — <A Ar. Cass. prol. Oh ae potesse a voi î x donne, 
avere dandosi buon proterviam facere, 2 Min. Malm, 3: ‘ch'egli ha fatto alla sua fabula , Forvi più chè Hd 
Diciamo anche Far 4 quando allegramente © si » — Fare il bello. /. Bello, sost. $. 4, 6. Ag 
dà bel tempo , consumando tutto il suo avere. (B) 3— Far belle le piazze=/ar da male di sè al pubblico. 
— sauoccni = Zaloccare e Paloccarsi. #. Baloctare. ° LP. Bello,add. $. 29, 2.) Lat. sose vulgi maledictis proscindendum. 
— nattose 0 sonzose * = Zugonmare, Burlare, siccome pare, (Dal perenni Cecchi Spir. 1: 3) lo voglio Ladugiar quant' i" posso a dirne 
l'illir. bazazion vomo ) Car. het. ined. 2. n vale a A fav bolle lo piazze. 
RR i cli e RR o sane raso eg np eta chele alla bri- 
N to dire cosaccie, avendolo imperbali 0 dire cosa, mediante la je la gente abbia occasione 
mon senza delle genti. E + Forgyfn ì i rai pag desio ey SOT Dai pp deco e 


che fa tuito i 
— RAMBINN O USA BAMBINA , cai RR ciano ogni di Lello il vicinato, . 

aberrare , V. n LA ri 08 ero ne 0 6 — Fare bel bello 3 #0 stesso che Far pian piano. 
— saxcneito = 3 Banchettare, {W,. 15 — ansa == Operare con giustizia, con saviesza 

2.] Lat. convivium apparare, convivio excipere. Gr. iersîr. Alleg sost.(.19] Lat. bene facere, recte favore, Grusbrasie Dany. 
Csa Gupio. per per dini, Peeneliio co,, Bla fl peggio Mpa OKTI sì tuo ben far nimico. Franco, Hard.65.13. 
un issimno pane dinssnda semprè quando serve. 
— saxco = Lsercitare l arte del banchiere. (Y. Banco, 6. 3,2.) Lat. sc ritervi La pezza intera , quanto puoi, 
argentariam exorocie Gr. deniw, Lose, Spir.3.2. Tu bai —Uomm che non ha in sua ordine vita, Ben fa agnun ch'erita 
quel tuo fratello tanto ricco, che fà 4 grosso banco,e ba tanti ducati. (a = È cal Di, Cavale. med. cuor. 333. Questi 
— suxouna = Spù fa dendere (©) . ciano bene di bon peccare ; pur non sono tà, 

»— * Far » Far la è Fare bandiera di ricatto, ‘a, mon parendogli ben fare di partirai. (V) 






H 
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E 
I 
Di 
E 


= Guadagnare 
— mo no = Zisbigliane [W.Bao e Hau, $. 2.)/arch.Ercol, 58. Quegli —nepdazioe. Ditta. 3. 26. Che l'uom ch' pigro, 
piano e di secreto l'uno all’altro, o all'orecchio , 0 con Cecch. Donz. 3. $. È però d'ogni mercanzia sì può Far bene, quan- 
cenni di capo, e certi dimenamenti di bocca , è in somma che funno —do il temporal l'ajuta. * 


e 
bao buo (come pì dice)e pisvi pisii ,si dicono lishigliare.M are 4— Far bene = Allignare, Far frutto , Crescere. Lat. radice 


È stava ate alle fonte e ardere È ficca han bao e 4 agere ,*fructum edere, inolezere, Gr. fila. Cecch. Mogl. 4. 10. 
pac che venga da un misertre, O che dal vespro di poco partissi. (4. Keco di quella Invidia furfantina e secca, che Fa oggi ai per tutto 
Focabol, si serve di questesempio nel $. del'a voce Dau im signific. + bene, e massime Null'orto degli affamati. 

di Far paura a' bambini ; ma È edizione con la duta di Firenze 1334 S- 


Far bebe 0 del bene = Tornar bene, Giò sE Care profino. 
P Lat. prodesse, juvart. Gr dureriraio, GI. 
132. 1. td ne cosa fecero cercar trattato di pacecol Comune 


; 3 
abbia usato in si Bisbigliare, bon che oggi © di Firenze, la quale cbbe tosto: buon9 hè facca così 
AR E E e e pira Prina $ Ra sedipenlbere 1 -aridore genti an g 

a, n 
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Li 
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îx 
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Rocce. nov. af. 11. Che 


sche egli per l'anima sua faceva, ell'era 






1 
È so 
Hi 


ls 
di 
is 
îi 






i la bava. -— era = Ammasnare, Aormucchiare, Ammontare. { Y. Bica, $. 3,2.) 

CA. Bava , $. 2. e 3.) Lat  REnppiterdaa ' Lat. congerere. Gr. a i x 
*— nraro = ficure. Lat. beate. Gh prg. Dant. Inf: f.Trassoci — ausocsa 0 ve sisoone = Mare i fur 0 le faccende. { . Bisogna, $. 
l'ombra dg) primo parente, Ed altri se beati, #)) Lat. res agere, in re occupari. Gr epiyaara dyur. fineci nie. 


— Far lcato = Attribuire la venerazion di beato Metter nel 32. sf. Il'-buon-uomo:mosso a pietà, comvenendogli auilare a far sue 
l'igimiro. dl beati eo. Lal ia bestorumi eltiuni ‘refurti GN daritueie, Paint pini pron Eolie par deri 
= 










— secco aucuso = ( Aver mala consuetudine collu moglie di lui. Y. — nisoosa 0 pi essocno = Abbisagnnre. Lat. opus dC 
Becco, t9 20. 2-] Lar. adulterium committere. Gr porgibari > Mogli. è 1. Ob qui è dave mi fi di bisogno pe Siate, 
a — Fare il becco all'oca; pg viagra do Sire Venirea Med. cuor. 7. E però chi ha questà trave nell nina li fa biso 
See dre ff a e pre Elia arene è pena Pare 

à 04 $ i. col ina Lal CI non Ù “i eur 

è Lia. (SATA PR ele Bela Papera je quivi vo' ‘dat Fa pig end to sn Gatte. GS) cre 

a provarni 8° i so far un tratto il bicco all'oca. » — Produrre o Indurre povertà. Bice. g:S. n. g. 10m tutto 
iva 0 aurea = Zurlare, Ingannare. { /. Bella, $. 43.2; 0 Belle, + che la sua porertà: fon atrema, non: s'erà ancor tanto arvertuto, quanto 
ME dirridere , Indificari, Gr, raftio. Boce. fi 6. pr 4 Kan faeca, che egli avesse fuor d'ordine spose le sue (V) 
delle ‘moritate s0 io bene quante c quali befle elle ‘mariti, © 1 iui buogni. Lo steso che Fare i suvi agi. 


] io i 

3. Sceo di fargli di questa alcuna befis. 7 Far vr 

i befit, cin colle particelle Mi,Tî, Tpeevi eraeonibr pd di dae Pa me raggi W. Boccaccia. ) Lat 
Miuaco. Mote. nov. 48. f. Di questo coniglio -più ore ' 4 


0.£ nov.77. 63. Che mai di. niuno uomo farai — vdeca na miutine = Dar segno di woler-ridere. 1 V. Bocca, $. 24, 
Ibn 1 ricordi;w 146590. 18.10 mì cidcrò delli vostra tbr- — 2 Lat: aubridendi Gr, Gropadao.) 1°. + 
lerno di voi, (Y) a — Far hocca stretta = ar desti Laf.Acticias facere. PIA 
— ne, re in bene, Petr. soît. 110, Che Lel Bn fa chi Igt, 16 bocche" Afonso diregio ato Fe s. 
Len amando note, (0) (N) 3. 4. Vedane voi, compagni, Ce bel meaar di gambe, E came, rivol- 
Mi 


dipy Google 


184 FARE BOCCHI 


tandosi Indietro, “ci facevan le castagne, Coccandoci, e le bocche ? n 
È Salvin. Arvot. ivi, Far le bocche , è deridere , 
deformemente la bocca , 0 cavando fuori mostruosamente la tingua.(N) 


PS GCT La Agusta Di labira, dar muso in segno di dispregio.) “ 


— noccuso: Marlo di veszeggiare. [W. Bocchino , $. 2.) Lat ore pro- 
minulu deliciag facere. 
— socconi = Dwidere in bocconi, [F. Farsi bocconi.) Lar. cibum fru- 
stillatim conscindere , in offellas partiri. Gr. gurridhuo, 
a — Mapgiare con avidità, Cant, Cara. 303, Furon già da prelati 
Le pesche e da omaccioni,E sol certi altempati Ne faccan grati bocconi, 
— toro o voro = Bature,Mbligursi per vato, #.Bato, $-1 e 3.}Lal.vovere, 
voto se obetringere. GrusxardarBocc.now.73.14.Fo hoto a Cristo, che mi 
vien voglia di darti un gran sergozzone. Merm Ort. 1. st. ad. tata 
È cinque anvi, di è notte, armata, Perocché fece Loto intia in culla, 
barsi usbergo piastra e inaglia.» Boce, g. 9g. n.5. fufo 
sono insicme, ( Specie di giuramento, Per Dio. F. 


Stare a 
tundinari, palam 





di guadagnare con 
Bot! i 6,8,3 5.) Aiteg. 
dotte vi palafreni A pre 


ce. Farch. Stor. f. Ancorchè molti astutamente agenoro di credere 
12.0 da 


g 





ravare. (#. Di - 1.1 Lat. increpare.Grì: n 
= Beware. diret, 5° 3 ts) . una 





— shavuna 


a — * Far delle bravure cogli scoppietti delle fave fresche, .Bravu- 


ra, $.3, 2. (N) 
3 —* Fare di bravara. #° Bravura, $. 5. (N) 
— ratori = dpriro le muruglie [0 i terrupieru) colle artiglierie te col- 








de nine.) 
» — Fare breccia, fig. vale quasi do stesso che Far colpo, Fare im 
pressione, Lazintlectere ammpellere, i facere, Grimporizapzirem, 
— nrica = Contrastare. Briga, Dar: Fit, SS. Pad. i, Eramo 





due antichi monaci, che stavano insieme in una cella, e ama ave. 
vano avutò insieme ira; e disse l'uno all'altro semplicemente: faccia- 
mo insione qualche briga, come fanno gli altri vomni. È rispraden- 
do quell'altro, che non sapeva come si fa briga, quegli disse: ecco io 
porgo questa pietra in mezzo fra te e me, e dirà che é mia; © por 
questo modo sì fa briga, (P) 

— anicata = Far cowersauione di buon tempo, ( W. Brigata, $. 4. 

n 13. 8. 15. Fecesi in Fireose sci’brigate di festa di gente di 

minuto, 

leone [deviare è valutare che si fe alli iuvoli ix tando 
Brindisi, $. 1 e 3.) Lat propinare. Gr. sporin 

— sronzio 0 saoo = /rogliane. (# Broglio ; $. 3, e Brula, 6.1 #3.) 

‘ingiam 


Buon. Fier. 4. 3, è. E' fan broglio tra lor gli 

non por lor mente , e stiamo alteoti. 
-_ lui 7 Bruttere 1 Meccisare, er stare, deturpare: Faro 

vuo, dr. Fur, 31. 1. un un it 
ta. (Parla della Fee.) ag sucliatialzi 
che Fare i bisogni. F. Bruttura, 











a a a he Tor 
Salvin dunot. T. B. gf. 1. Gli Otto vi prosbiscon di fw brutira, 
Sono tante le lapide e iscritioni de” Signori spettabili Otto di Dalia 
della cità di Firenze , fe quali proiliscono il fare i suoi hisagni , 
detto in onesti terui tl far bruttunr, che questi editti che sì leg 
gono a ogni cantonata , sono in gran parte poco ubhiditi , stante 
necessità del corpo, le quali non han kgge, c per non esservi luo 
gui assegnati per questo sgravio, (| 

in terra, Fare allebuche. 7. 


— ntca. * Fare una buca, Fare una 

Buca, $. 3. (N) 5 

— nucato 0 IL aucato = Lavare i ganni dini. Cecch. Stiw. 3. e.Noi 
abbiam bisogno D' una che sia da fatica , che spazzi , Fuccia bucati , 
cuoca , €) in somma , Che si possa mandar fuuri ad ogn' ora. 
Spar 1. 8. Con due serve se n' andò in villa costì a Montughi 
farvi bucato più sua comodità. 

a — £ix. Ripulire. Alleg. Avete, so dir io, falto il hurato. 

— suo = Éar oscuro, Torre il lume. Lat, tenchras ollundere , ca- 

irginem inducere. Gr, imisriifur. 
6,3, 


» — Fare una così al buje. #. Bujo, sost. 

— niosa 0 cattiva sussa. * #, Fare mossa. (0) 

— nuoxa © mara cena = Cibarsi bene n male, [ P, Cera, $._12.) 
Lat. bene ant male pusci. Gr. irpidirda: , # nanorpippeda. Morg. 
18. 158. Qui si convwene avere altre vivande; Noi siamo usati di far 
huona cera. . 

3 — Far.buona 0 mala cera altrui = Truttane amormolmente 0 
Aruscamente è che anche si dice Far buono © cattivo riso. (#.Cera, 
f 4.) Lat, comiter aut acerbe agere cum aligno. Warch. ÉErcol. 56. 

1 che diciamo ancora far vezzi, e vedere alcuno volentieri , e farli 
Tmiona cera, cioé buon viso 0 accorlo lietapente” Cech. Donz. 1.5. 
Non fate mai mala cera a' sensali, Quando vo’ avete inercanzia da ven» 
dere. Aling.37. Cioè di non voler mai far buona cera a chi non la pre- 
senta prima a braccia quadre. Lor. Med. cas6d. Fare a tatti buona 
cera, Fa che mai disdica posts. 

— avona misuna. * #. Fare misura, (0) 

— svosa monte. * #, Fare morte, $. 2. (0) 








Lase, 
> per 











FARE CAPITALE 
cre me a ici 
N » Epos. 1, 19° 


— utora sceveta = Accorne in 
Dec fuggire i lusingatori , e far loro volta , & far baona ricevuta a 
chi lo riprende, £ Specch, Cr. 10f. chè fu gianto dinanzi al 
Pontefice cc. , non li fu fatto onore, uè buona ricevuta (cioé, buona 
accoglienza.) (V) 

— nuosa tavota. * #. Fare tavola , $. 3. (0) 

— stosa vira = Mangir bene , luutimente. Fav, Esop. 165. Se gras 
so c gagliardo , e ha hello pelo , fresco e risplendente ; e bene si 
mosra i buova vita. (V) Salvin, Buon. Fer. a gd. 2. Certi co- 
li si sou messi a mangiare, Sol per far buona vita, £ Salvi. darot 
ini: Convwiun èdetto dal viver, cioè fue buona vila, darsi Lel teunpo (N) 

— tuo ciuoco = Favorire. #, Fare giuoco , $. gd e 5. Mm 

— suoso = lar divenir buono. Lat. booum coastitucre, bonum «ffice» 
re. Gr. nadssdyador scuo, 

a — Far buono, 7. di giuoco , vale Sottoporsi a perdere oliré la 
sost che si ha davanti, (#7. Buowo , sost. st, 5.] 

3 — Far buono = dMenur buono. (# Buuno, sost. $.11, 3.) Lat. 
acqui bonique facere, permittere. Gr. sAoyierue, Qui, Inf 53. a. In 
fire buona la ragione del cittadino loro contra 1 forestieri. » Brad, 
Stor. sr. 162, Quelli denari da essi camerlinghi fatti buoni gli siano 
con la decima. 6 

4 — Fare il buono = Fingers buono. Lat. pietatem simulare. Gr. 
brronprrte sini, 

5 = Fare di buono = Giocar danari è simili, e figuratam. O. 
perur da vero , con premurit. [#", Buono, sost. $. 11, 7.) Luz. serio 
agere. Gr, srovddfe. 

6 — Farchuono , in termine di Mercatura, vale Dar credito, Pas 
sare una partita în credito ad alcuno, [F, Bauno, sost. $. 11, g] 

— nuoso 0 cartivo renro , Far bmun tetnpo. #. Fare baapo. (U) 

vrnicio. * #. Fare ulbicio. (0) 

acato. * #, Fare mercato, (LU) 

oro stumaco. * #. Fare stomaco. (0) 

‘om viso, * #, Fare viso. (0) 

rrarvum. T. di marin, È alsar la tenila colle capre dall'una e 

' altra banda. (5) ar 

* = Cacciare. W. Caccia, $.12. (N) 

' 














— cacca (= Fun ito troppa moltitudine di popolo.) #".Calea, 
. pn E fig Pi calca di cheoché sia > Furti astuttza prear 


4j£ O gita ni, che caldo fa egli ? Aitzi-uua fa egli caldo verano. 





—_ CALA ù particelle d' oro, 
che si spiocann dal medesiova pipi Latauri cramcnta colli eci 
3 — £ fig. Guadagnare , Avauzare piccola cos. (#. Calia, $. 5. 





Lat. lucellum corradere, 
— cate = Camminare, Dant Inf 20. 
delle spalle + Perché volle veder troppo 
fu ritroso calle. (M) > _ 
— cauto © iL cato = Divenir calloso , Incallire. {P. Callo, $. 1,2] 
Lat. occallescere , callum obdutere. Gr, rero», Pallid. Ott. 530 ivi 
a uno anno le fessure hanno fatto callo, Bern. rim. tig. Si dolce in 
a parte ba fatto il callo. ì 
a — Fare il sac) Ali 108 fari. [#7 Callo, 6. 1, 3. Lat. asuo 


% Mira che ha fatto petto 
vante, Di retro guarda, e 


scere. Gr. (di{ue3x] Alley. 115. bon, ch'e non si delibe mai fo- 
dare Bella moglie, vin dofoe, e buo cavallo ; Perch'io ci ho Luto 
il callo, Vi lascio semi vi raccomando » Dee, Pordol, 
$ Tu mi gridi; c n'avrei dispiacere, se io non avessi fatto call 
l'averne poi lauto conteso, (I tut. ri in cvasuetudinem verliaset.)}( V) 
— caio I. 15 
— casenara = Unirsi in camerata. {1 Comerali , 54) Lat. conta» 
bernalem csse, codem uti contutermo. Gr, rsrsizer sexi 
— camsiso 0 iL camuno = Canmunare. { rv. Commao, $. #.] La 
ambolare , progredì , iter facere. Gr, SSoronisdar, Qunt. ff. g. st. 
Di rado lacontra, rispose, che di ni Faccia il canunino aleua , 
4 quale itvado. Fr. Jac, T 3. 13, s. El gran Signor du ke è jell 
fio; Tuo mi unrgia Des molto amaro. 
— casane. * #. pale, $ Hd 
St ale ancora TE ° ri Mari, Attraversare un canale, e Ne- 
igar alto mare. 
Pl pg come Par odio n angolo ; e dicesi de' muri che esc04n 
del diri.to, FP. tr. f. 7. Poi rano canti, volgendos dove è 
oggi la coscia del poute Rubacoute. (V) ( Con citaz: diversa in Co 
a, $ 2.) 
Bs, )e lantare , Compor canzone. Fr Jac. T. 5. 12,4. Di 
è quando sottilmcate Viene la santa unzione, Tutte sensora ga den 
le Fanno sua dolce canzone. a è 
a — Proverbiare. Lat, ida. Gr spad Fr. Jac, T. 3. 3, 
Fussene poi canzone Della sua gran pazzia, 
o ce = Bapacsire, [LA Capo pi Lar. persuadere. GrmiuDawe.] 
Fir. 92. Avevalo fatto capace cgli Hinalnente svegliasse l'ad» 
dormentate braccia per la cpalinsa pigrizia , con qualche egregia la» 
tica a migliore opera. Cas. det. 3g. Almeno ini faccia grazia di far 
capace il prefato oratore, sie 
— caranwelta 0 capamsona v cencuisnuzo * = Ragunarsi in lun: 
vo per discorrere. P. Capannella, $. 2. Manh, Stor. lib 15. 
i facevano bene di molti -cercheellini e capannelle. Chiabr. rim. E 
quivi sento hucinarsi , e molti Far capannole cdivulgar novelle. (Hr) 
— ‘cariraue 0 10 cavirate <= Pentar di valersi di alcuna cosa , farne 
assegraunento j Ponduarvisi. { PL Capitale , $ 4 203.) Lut. tid.ee, 
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FARE CAPO FARE rel 7 189 
Gre Baffi Cocoh. Dut. ge f Sicché dele Doti pn si può fare il = ehtorasa = Uniri o Andar daria 
copi BE Penie Por n 4 oe) Lala o mare, { #, Cavovana , $.J,3,Je art Alta 
otlerta. G. Ell'è Da fune capitale. Aleg. raf. Lo fo y ni — CARRIERA 0 La canninza == "of na 
tor, gran capitale In verità de' vostri avvertimenti. March. expatiari , correre. Gr 
Far capitale «elle parole d'alcuno, è erederli ciò che te, e avere ® —Fahe uno carriera, fig. arene al consigliata, 
amino ne' se bisogni di servirsene. Rod. lett, 1. 55, Di queste sine 0 un ervone n (#1. $ 
ultime consi «razioni mi sentirci molto inclinato n Age pia agere y errare , aberrare, Gr. tag free 30 
— caro = Costituir care. Lutscaput ficere. Gr ifuorden, — canta = PDistendere scrittura sbblizazione. [LA Grif I 
a — Far ca Vomano ci sile ali: dani ec = Sboccnre. Lat, intramentum conticere. M, W, 3. 73. Carta ne foce 
[A Capo, $. 33.) Lat, ellluere, se exonerate, Gr Buon Pier. di set Grifo, motjo dalle Biferseagioni 
fe te 1. A quella (porta ) della fertilo campagna Più vie fan capo. » — Obbligarai. ai gg ALA ea) Lat. sscipie Bim SROnE 
+3 Fare capo, partundosi di pasteme, 0 siaili= îri,o Co. gare, Franc. S Op. die. EAST 
minciare a generar putredine. (V, Capo, $. 33,3) Lat caput face- — carta né a sua cantela , nè che En ni e 
mei are, Gr iureindas, carta di cò che tn vedessi , ic 
à — FParu 3: 06 gere ss prio consi Ci vendè Pisa e 1 ontado ce po o, Or Md SF 
Capo, $. 33, 3.) Lat. ad aliquem confugere. cade pie pag re peri dica Sdi questo @ facca le carte piewe a qostro 
gira. Casdett $o-Farai adunque ca alla magnifica nni dla Aree aes Berico ne 
5 ae capo dicano cone daro == Stamard gun HIRST 3 — Far carte false alcuno, dicesì do uno per snvisoere- 
Pud. 1.78, Tutti correvano a lui, facendo capo di ny po v tenza effizione: farebbe pir ia sro cosa, per grande 
6 — Fare capo in un luogo = (7. Copa e pericolosa ch'ella si fisse, {W, Carta, $. 23, 2.3 Lat. ad omnia 
73 2% Sai . Gr. modà LEI a gli era” aliquo paratum ese, fuse. Gelos. 2. ds Dite pare 3 0 farei per 


0 massa di tutto l'eser- ine, (Y. Carta, $. 33, 2. 

TREE IanE rr IL 
Fruno. Sacch. nov, 193. Messer Comes —comincitre il giunco. 

ragnna per him gen gmje & sent) e qulai che. ressa ine 6 — Far le carte, fîg.= Essere il principale a maneggiar alcun 

tro Stolt. 34. Vi nelle battaglie negozio; e si dice anche di chi più degli altri ciarta nelle conversazioni. 

Te a ne la rela ear 4 s0 Veggono li che if del a 

St e arppo doi Sono. Bre capo presa a vele — cantoni, canmoccr 1 * 


si, e gli materano in_ vola. ( altro che ad nzo di carta. /. Cartoccio, $. #. Buon.Hier3 fg. dati a 
VS cpl Panel spo Icaponie ee 13,6). farcartoni Tutti i snoi scartafacci. E Salvin. Annnt. ivi. A lar cartorri 
Gr. cAnpels da rinvoltar il pepe c le acciughe. Marziale lib, 3. sn 2. al sno 
RrpoPeo A leg.a pirondare > Aagugmie. Da glmoi find: libro, che si procacci un protettore perchè non vadia a far cartocci. (N) 
lesco così detto, ( #. Capo, $$. 4, e 33, 4) 2 — * Fare il cartone dicesi cd pitori quella gran certa porro la 
10 = Fare da capo. { Lo sesto che ] Farsi da capo. #. quite fino deli o diegio coro” qualche grande opera. 
1 — Fare di suo capo = Operar secondo il proprio volere , cone + Cartone , $. 6, 2. (* 
tra o senza l'altrui consiglio, bla art 39 3) Fee vio ruaete — cam * = Aprilia y dî quanto occorre, V. Casa, $. 24, 
Spank) foro sue cello ra de rm adroyrmporie, e W, $. 31. (N) e", 
sa —*Fac capo, partanidosi delle navi, vale Piglinr porto, Fermarsi. — caseitt, (ie Camisa ne0 ste0i0), RA ivo get 
Mare.Pok. Viazg. 134 Si trova una città ch: ha nome Zartom, ch' è 0 per circiizione di parole cercasi di i ritrarre cos da chie 
molto grande e nobile,ed è porto ove tutte le navi d'India fanno ca- —chessia.) MI: Conde): » Car Lat ind 4, 13. In questo partico» 
pot rif. Tutte de navi che vengono vers» ponente... cariche di mer. lure tutto quello che dice a di me non ha nè expo nè om 
Soia e fi Fao rea cui cf. perabi de'one porto. (De) br po pene che i Geo e calle per app. (0) 
— capouito di v’ppinto, Guardur di -(#, Ga — caso = Suinare, Importare. ( #. Caso, $. 1%.) paferon sposto 
Arto "ho | cio a Tr, perde Ng pia tg (9; Cao 5. 0102 
îer.1.2 i, ch'io n° ar Pere, io, a ‘ar caso = Far Ù ps 
Zotac dina so, ‘arconso d'ogni rami nr 


i il che pat anita api pala ele nta 
ra di ct Pr 0 perché il vento salta pati ad un Da 6fi Un'altra volta firà un caso, come neve ine detto 
Arr oa sia endieglni Signo S- 


fica anche Rovesciare, L' immaginazion fa parere che nom é 0 lo contrario, (4, 

— canoro, T RITI dd timo resti Caso, nazione fi parere que Li nm 433 a ozio spes 
la poncig 1 tacitamente abbia voluto accennare ee. 

— QI MIA 0 A SATO e AREE (OI TATA DIA PRO, Pat nes Paeranta qa apra a dare logi inc) Pensare cose vane e 

agere, Gr, eda, Gudo grin al, pis ng Castello ® vigilantem somoiare , vana 
Cm "93 ta Bal vee è Sola” poni do cdr Così la strega in cela soli 
carestia = /ndun mancanza. Lat, caritatem invebere Gr. dci DRITTI dar 

orse Ape, CATTIVA È lo.stenio che Pare mala vita: PG, Fida 6. 
3 — * Far carcatia di cos =, Lasciuria. mancare. Lase, cop. 76.E E molti popolate cavalieri. allora fpeiono cattiva mostra.) 
podio tici LT I. te De le: Die $$ Lo. lele ceo Di 

= CARRZZA O Le canpzze = Canessare. de } Li x % 
Lat.blanditias Mardi Graie Xu. Bose: 4 A7-%e Predicazato renderla , e pagargli la n In questo inentre. 

un capetro da lui per ciò feno vista di far carezze a Chi- a — Far caoto vale Render cauto. 

pt Seri CERTE Tr TanE 

cautionenm hnco!telia 


— equostrana: agere. Gr. 
tendo che la detta cavalcata non fosse fatta iradimcolo 
ea Ta ro Sena Sl gendl delle severi: (La $ 
rrpeine, e da 0 ee n 10.) Lat. militiae adscribere. ns 
154. F. A Par cavaliere detto in ischerso» P. Capablere, $. 9y:4.(N) 
E ga Rota RE dare, 3 — Parsi cavaliere. #, i ” 






3103, Orlando si privi Ja notte br — camzoona» = i è nandosi , come fune 
n hl Lr toi a race I RR AC LIE n peri crgn Segroncei pes fe 
riore 34 abbracciarlo e li pipi Venise alla ma — cenosbsts ==" Fare cessione a' creditori di tuti i beni[P"-Cedobottis.} 
@ Bre carità con lui. (| cpl cerro; vpi alilp risi pri sr,» 
r Sn mnnzzere, PIERA Pa carro Bath Lat. stra» $ 1) Lu, fonten Starbene, Gr, uirero deere PA 
facere sa TALIA celo k innanzi. 
Dale TP apo) crd ito 'a Mb eni, ST vo dee SEITE TE pie e a 
Au. Era in quel contorno il covo di una lupa, la quale _. si piglia per.nn + € toro, (N) miti. > 
molti Inpacchini , aveva bisogno di fur carne assai pa — certa, * = S'ehertara, P°. Calia, $ (Mc nda 
ife rali it (e), pene rego oso mate eo Go Li face e 7 33, Pao ana 
, MOV 
0 gir Cone €81 an Pl tg modo di solenne festa 4 una. bella +6. Che nom 
i Quivi FUTESt: 


cena 

e di ispucie n . garbo , dove noa interven» 

a sella Prg pipripond pt 3] Pan o di fa iii ot e vato ace 
da cena > : 7 


= ue o canwascuze = Rullegnoti nel tempo, dî 2— Far cma, {N Cenare, $. 3, a. 
ue i tempo carmorale, hi > Zat “cncnam. Gr np? 
dis Gr dyur doriora, ” Riposo Su in casa a far da era. 

dI farò carnovale è quaresima ‘N un tempo = Prov. Fare la cena di Salvino = Pisciare, e andare a let'o, 
voglia fat car 4$ Per certo "a ri dice di chi non ha un cena, Modo bawso. {}}. Cena, $..@. 
100.3 prinimali) quando si debbia il sale, ERRE AES AI OCRA 1,5) 
(I o 


bv G0OO 


186 FARE CENNO 


Cont. Carp. 152. Ma poichè morte nostre membra tenere , Che pa- 
rien fatte per le man di Venere, Ebbe condotte in lerra e fatle ce. 
nere , Amor dannocci all'Inferno meschine. 

» — * Farsi di cenere. #. Cenere, £. 4 ( 

— caso o un cesso = Aecennare, | #. (i a $. 8.) Lot, inneere, 
adnictani. Gr. spoonur. Fruno, Ford. 333. 3. Che talora tra loro 
Fauno cenni. Ceoch. Megl. 4. 3. Guardu, per quanto stimì | ami 
cizia Mia , di non ne far por, vedi, un cenno Con persona, 

— como = Wolgene in cerchio checchessiu intorno a un punto, [o 
piuttosto Porre nel messo di checchessia la cosa di che sr fa contro. 
#, Centro, $. +, 2.) af. centrum facere. But Far di noi, cioè di 
Beatrice e di me, centro , civè moerza, . 

* — cuuca = Cercare, [Y.Cerca,$, 1.) Lut. imquirere, quarritare, GrZeriîo, 

3 — For ta cerca, [kecirche] > Andar Limosino, Aovattare 
Mendicare,Lnt, victum quacritare. Gr, eeaxrine, Getl. Sport. 3,3, fo 
non fa' stamane prima fornato da far le cerche con la casselta , co. 

— cencaio = Piegare. [#7 Cerchio , $. G, 2. } Lat. floctere, curvare. 
Gr, fusrrio. 

a — Far cerchio= C'incondare. 1 #°.Cerchia, ££, e 2°, Farsi cerchia] 
Lab.357.E tutta gongola , quando «i vede bene ascoltare, e odesi dire 
Monna cetale de corali, e volesi cerchio fare. 

— cant: riificare.[# Certo #rdib.,$.3,) Lat.oertiorem farere. Gryonoben. 

— coranzzza mo aucuno * = Dane in lui esempio singolare. #. Chia: 

6 (N) 
























— fuisse «+ Certificare. { F. Chiaro adi., $. 30, 34 Lat, 
costiere fiere, dectarare. Gr. detsie, fiave, nine, 21, 3, Mi pes oc. 
ali Eirvone pr chiare con una pircela povetletta, É ita. 20, ©, 

ardo , che per amor di sella donna, da quale egli più amava, 
gli ose piarone di farla chiara di ciò che detta avea di Filippello, 

Pant. Par_ 8, gr, Fatto mî hai Lieto e emì ni fa cliaro, » Guitt. 
















0 del mio difvito. (V) 
Fur lume © luce. Lat. diem indarere , fncem 
affirre, clarare. Gr. @oyon, Hooe: g. 5, p. 4. E li sorgenti raggi 


per tullo il nostro emisperio avean fatto clnaro. Ar-Fur ja, 7, Onde 

scbdieri in gran frolla veniro Con torchi accessi, e fera intorno rivaro. 
3 — * Accentiare, Manifistare, Chin'r risi. Che udir volesse con 

le man È (Bn) 
tirare, Render celebre, 2, Chiaro ade, $. sn (N) 

Humoreggiare , Surpitare. Lat. fremibum “edeve, tamul» 

tosri, Gr. Dapidoa 
*— Fare un chisvoz= Porlar con veemenza 0 con esagerezione. 

Lat, vocifirari. Gr spitiw. Allegi 473. Cominciò ta brigata a farcun 

chiasso Del vostro prelibato masicone. 

3 — Farc il chiasso = Mussare, Svherzore, 

= CHINSA A-MUME DI CW agro, * 4° Chiesa, 6 +3. (0) 

— sun è ra cntosa za Ciare. PatafPrt. pai Luano la chiosa a refettori 

— fiancià sanciare. (4° Gianera, £, 1.1 Lar, pupas agere. Gr. x 

— cicasanz ono * = Metterlo in tri discorso e poi in un altro, P. 
Cicalare , $, d. Buon. Fier. gd. 2. +. Star sulle volte, e farle cicalare. 
Sabin, Annot. ivi. Far cicalore: Mettere in un discorso , € poi in 
altro, 0 farle cadere a seoprire il lor debole. (N) 

— cito * = Aceecare, Gigunt, st. sn. Nel primo ha rena e polrer, 
per fer cicca La vista degli Dei. (Me) 

— MiILRECA © LA ciLtcra 0 usa ciuscca = dfortrare di dare altrui 
checchessiu , e mou glielo dire; forse così detto, perche it far ta 
cilerca comiste neli aprir ta bocca, e caccimne funi br liizna a 
mato di chi becca, per tuatarsi «di altri. FP .Citeoca, È. 1.3 Lat, frustrari 
Gr. Hararg. Allez.201,40 farò a tutte quante ta cilecca. Mali.7.33. 
Che ssentlo stalo allor disotterrato, Abbia fitto alla morte uma cilecca, 

— cirtamso = Ammettere nia ciltadivanza, 1, Cittadino, $.3.) Lat. 
civitate dotare. Gr. rorererpato, Tac. Div. An. 10. +36. Tra i 
quali il-poi autiro, Clan, di nazione sabina fu fatto cittadino ro- 
amino è senatore a un'otta. . 

a — Fort cittadina FP. 

—_aerta d La civerva 3 Zmitare i gesti che fà col capo 

elettando ui 


tru, #7, 





















































la civetta 

li Sr Lat. instar moctuas caput motare, Gr. raparò 

ivelta, CE 

per metafi Ceceh. Dot. 5. 2. Berapre che to mi hai par 

sto, tu bai fatto col capo la civetta, (N) 

3— Fac la civetta, si dice anche delle donne che troppo vananeri= 
te amoreegiano ; to che si dice esiandio Civ e. (4. Civetta, £. 6,2] 
4 — Fama civettà, Lo stemo che Gincarna civetta. P.Cieclta G0,3 ef 

— Anne = Gridare. (#.Clamore, $, 2, 1 # 2.) Lat, clamore. Gr, fegr. 

— cana = aftulur «fietro alirui per cortegg arto. ( P. Coda, $. 18.) 
Lat, stiquem cma pompa comitari , essectari , subicqui. Grdrcdndar 

sid Fit La coda romana: #. Coda, $. 15, #. 
3 SI prondo anche per Isbernire s Bellare. 1A Coda, $. #3, 
3, es. Lot iridere , subsannare. Gr. ‘xasdlev. 

— cossa == Far code. ( #. Codazzo, f. 2.) Ceoch. Esalt. Cr3.1. 
Chi iadamiri Merita che gli sia fitto codarzo. 

— coruiose = Cibersi da mattina avanti di desinare ; e talora par 
camente morigiane la sera invece di covare, [ P. Cokzione, £. 3.1 
Lat. jeni medie ciho se neficere, jentare. Gr. axparitioda:. 

ip. Messer no; non he voglia Di mangiare. Bar 
abbia Fatto colezione. 


sr cutunia " 1 Lom dncoleriro, Golil. Cons, Tats. 14:38. Inducen. 
dui senza bo 


collera , senza b 
 eotn = Are 
è — Fani collo , dicesi de pelli a urcelli chest cuncono armato, 

e vnle Fenerli al foco senza girarii , tanto che "l collo intirizzi. 
14 (F,)./n giacomo Fare il collo = Wire con poco o 


nezinn rischio, e tafora con frode unzi che no, al compagno somma 
rilevante. € PColla» fr È, 3.3 ° 


































FARE COMPAGNIA 


4 — Fare il collo, anche non giuocando, 

mo Tradire. Menz. mis. g. Quanti dier ivi 

d'un vavrà vago Jacibto e Jola, Che potrà 

(Qui par che sia in signif: osceno.) (N) 

5 — Fare il collo, si ice anche nel contrattare, quando il com. 
pratore è indotto 0 forzato da chi vende a pagare una cosa più del 

suo giusto valure. { #. Collo , £.U, 41 

$ — Fare allungare 0 dilungare il collo = Fare aspettare altrui 
a mangiare oltre il convenevole. { #. Collo , $. 6, 3.3 

7 — E fig. Prolungare #t alcuno il craseguitmento di qualche cosa 
ardentemente desiderata. { #. Collo, $. 

8 — Fare il collo torto fingere 

l'ipverita. { #. Collo, $. 3.] 

— cossa = Mare appoggio , Sostenere. [F, Colonna, $. s.) Polis. 
stonz. 1. Of Chi cogli omer già fece al ciel colonna, 
— coso = L'olpire. Lat, icere, ferire. Gr. virpirzion, 
» — Far colpo, fig. = Consegnie quello che si de 
ssuqui, voli cmnpotem fieri, Gr. (mroyporee. n Sec 
18. Che sc ne' fulmini teiatso ancora del Jampo, chi ripaterà 
ehe certa enrgia di dire sin nelle cause meno opportana a far colpo 
perché lo fa halenando ? (N) 

3 — Fare un bel colpo = Cmchiudere con accorgimento l'intra» 
preto negozio a suo pre, [F, ds $. 15, 2.) Lat. rem strenncac 
feliciter perficero. Gr. sivrozio. Canti Cam. 109. Più hd colpo di 

tanestio o da maestro = Operor con soma av 


quel far non si snole 
$ — Far colpo 
vedutezza e sasgaci # Colpo, $. 13, 3.] Lat. strenne agere. Gr 
avdparia vpdrrne, Cont Corn. Poni. Ott. 38. Bisogna aver buon hrsc- 
cio, e gincar destin, Non debot, non dapporo , Ritto e mancino far 
colpi di manto, 4lfeg.167, E par vi potrebbe far colpo di macstro, 
l'aver di que' tali, cc, 

— co suo = Wiver ent suo. Franc. Sarch. nov. 21. L' nemo in que 
stu rita faccia cod sno, e losci stare l'alteni. {V) 

— comammamato = Comandare, [M Comandamento , $. 6.) fatina 
perure , jubere, Gre rdrbe, 

Pare if enimandamento, [i comandamenti) è le comandamenta 
= Ubidir.(#.C 3. e #. Fare È comandamenti.) 
Lat, jussa Boere. Tapx. Gr. 8.6, pr. Se ni la vol 
mo eredere, e fire li «noi comandomenti. G. #7 6,5. 2. E per questa 
cagione fociaan i Pistotizi le comandimenta de Fiorentini. £ cap. 57. 
1, Ma i Sanesi, per'ion perdere Montereggioni , fecero le comanda- 

menta de Pioreotini, 

— comune = Dice compere d'alcuma donna col tenere a battesimo 
un suo figlivoto. Lat. compatrem fieri. Marstruzz. 1. 56. Impernorhè 
non + lecito a' religioni di fare comari , per la dimestichezza che suole 
quindi nascere. 

» — Pare alle comirì = Giucare a un certo giuoco finciullesco 
ons detto, [W, Fare alle compri] 

— cone i ren ni Norenti * Moda proverd. fiorentino alquanto untico per 
mostrare od elcuno fa scincchezza e mentevattozgine sun. !.BurE 45.N) 

— cune 1 cngomsr pes Riwavssato i Manine provertdale , e vale Star 
onsorno. { Modo de Finrentini da tisciarsi. foro) Farch.Escol.gf. 
Di quegli che trono imusormi (si dice), egli hanno fasciato la lingua 
a cas o al heersjo, e guardano il morto, o egli hanno fatto come 
i colombi del Rimbasata, cioe perduto 1 volo. 

Pascersi di vento è di ragiona. 


che vaglia Inganna» 
I onestade il erolte! Più 
Pur li miferoil collo. (Y) 











0.) 
d'esser buo e divoto ar 



































Partiti 


























— come n cavaLto nec Cionim * 
menti, FP, Cavallo, $ 35. (N) 
— come it ponestà Di Sinicaonia = Comandam, » fin da sì. {Moda 
basso, nta comunissimo,) Cecch. Dot. 3, y. Pa fuiai Come © il Po- 
destà di Sinignglia, Afelm. so, gi. Bisogna , dice, con questa cana 

glia Far come il Porbestà inigagtia, ù 

— cos 1 mrrem ni montana, Pomverbio che signiffon Andar perda» 
me, e toccare, [Afado barso.] Cecch. Dans. Farete embe "È più 
fer di montagna , Che andò per sonore. e fia sonato, fin. Luc. 8. 2, 
Ho fatto a questa volta enme i piflcri di montagna. 

— COME LA PUTTA AL Lavatoio => Cingrtettane. Lot garvire, Materare, 
Gr. orupor, Quapan Farch. Frcol. 53. È d'una donna (dicedi) 
ella fa come la putta ol tavatojo ; tratto da quelle che lavano t buca- 
fi cingrettando. 

— nur n'asps ie, pantotaro n simili — Fermami nd ogni ometto. 
[Modo tasso. I. Asino, $ 30) Lat, identidem subsistere, anbinde 
resistere, Gr ale, sai avdis sino, 

— comit sAcometTO 4° monti} che chiamando a sè i monti, e non 
venendo, andà egli a trovargli : e si dice quando si va n trovare 
chi si era chiamato, Lat. parere necessitati. Gr. eedapyow ri sed 
que. Cecch.Aagi. 3. 6. lo voglio andare a cercar di Mintecio , Per 
fargli come Macometto a' monti, 

— comesto 0 11 muento = duterpretare, Esporre, (7. Camento , $. 
1.) Let, commentario facere, interpretari , cwarrare, Grsinypdrdan 

» —_ E fig. Discorere soprò checchemia; Ceoch. Done. 3.1, E 
comenti e pronostichi addusso 'urese a lor posta. 

— come quer ba prato == Stare a veder piovere, Maio base [e de' 
Fiorentini, da lasciarsi loro.) Malm.3, 56. Essendosi a far quivi acco» 
modato, Mentre piovera , come quei da Prato, 

— comm va parto = Zur bene, Far perfettamente ; che si dice anche 
Far come va. Zac, veete agere. Gre Gpitùs ronin, Afalm. $. 39. Que» 
sto frà il mestier come vi fatta. 

— comono = Dar comodità. Cecch. Stiav. 3: 4. Perché io “vi ficessi 
questo comodo, » Men, Star. sr. en. Peocarandio dilizentissimamene 
fe che in ogni contrata gli sì Ficessero tutti questi onori e comodi 
che da qualità del paese compur tara, (Mi i 

— couesoma = Accompugnure , L'agesi, [2 Compagnia, $. 19.) Lar, 
comitem se jungene. Gr, rriuropor lauro; mapixie, Porci nov. 3. 7. 
Questa fatica , pef mio comsiglid, ti serborzi in altra volta ad alcun 























FARE COMPARAGIONE 


. pote di n Re sr 
api pacrora fa Gite in 


So ERa ico di gu. Pri 4 Pe 

mo compugnia di Lutti + fora 

-_ i iragli5 o Far gi Fi Comparagio 
ne, $. è 


— cnueanazione, L ag ripreso = Comparare, ( 7. Comparazione, 
2.).Lat, con erre. Gr. euy; 


— convansa = Cumparire, PG Comparsa , $. 2.) Lat, comparcre , ap- 
parere. Gr, painetas 

- Pos Regi = s Dir parole dî eiîmonie. Lat. urbanita- 
dis ollicia implers, Gr, i cina Allog. 363. È bati i Geri 
menti alla gentile , Monsignor tutto allezro a’ suoî domanda »$ rà 


vien a appongiasai è al 
E OMEZINRAI PA e dicesi nel fx di Faro com 
, nati ERA e, prgn I Rappresentare 


SE cre GL dib. 1.Tutte insieme factrano pere 


206 dita 






qa 
N) 


Lal, concedere. Gr Ai 
— coxcerto = An 
iaducere. Gr. det venni Sac Ti t0:7. $I. Spese volte fo con- 
ceto Viver be senzo difetto, 
— cong 0 1L cosciuio (a vx coseno) = Adunnre concilio , Stare 
sé Cato di (asprapon sprale has la Ei da pete 
, dba, #0 4 petto n Pari una conctiu. 
Morell, 35 nigi Dardi i 


rat. Lat. statucre, sibi jo anismum 


Cron 37, Scrissouno i sali a' nostri signori , volema 
cercare di luogo per fare il ns < che più n' eran loro protfcrtiz 
ma che si contestercbbona emere noateo contado. E appresso : Ri- 
Rarperorio a Pusa bon contenti, e seguirono di fan il cnacilio. 
— coxcutono ec, Aumar onvisturo, Stare « pg. Conc 
stetd $° 51 Lat, cossisioriam sonate; di. I, 4.86. È facenilo 
amezzeduma sata singulare concistoro per. quella cosa, gli riprese in 


— comconvia = pa Riconciliare. Lat, concondare , concilia» 
vi, Gr. roper, Grido dr. Jac. 1 Siguor, misericurdìa; 
Fa meco tua concordia, 

— coxresone = Confessare. Let coalierLt, bporazse. LA. Confes 


von, si 
» Pass. 738. Fatta. 
blativo assoluto.) 


; 3 

Lo cena a Cameri = il Canfiteor, formula 
petto gra. preci { F, Confasione MK8) 

VR: utioni fi 

ra delifara sapo — 


dint, die n due. 
Li pe? A Gio, 


0o' denti; tanto era l'odio Sr cool (3) 
— CON LE MASI RK co' inn = Lavorare , sono, Lat, 
summo studio cuiti. Gs e2Aerpaysonsur rigidi Farollo aes 
«glio che io non lo dico: e se tu ge o'piedi.(V) 
_gonoscastE = Dur cognizione , Rendere avvisato, (i Concete, 







a conoscere y Fare in 


izione 0 contezza. Dittam. 1. 5. Allor gli feci io.tot- 





llo conoscenza lu: tempo mio senza soccorso, E senza. lume; 
© 
s  P. Conoscere , $. 18, 
G o Notficare {9 Ia 
un mio segreto. 
“si cl one pi L A 
— cosunn F. Considerazione, CA 
— comsicnio, ) = Adunare 0 pone et Dai 


odi, indnrian 
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mrdyin, Ricord, Malesp, certo. luogo ’ Romani , 

Gal enna Porti Bag rta Pera 

bra Insieme a fire il u » Ricciard. #. 29. 
pd ne A pro A } 

Tua dc rapegeo e For: San Tubi pal pr 

Roli che ta mi luce! sica comolazione. (Pr) 1° 


» — È col di. Pit. S. Gio. Butt. 216. Va e ritorna a Zaceheria 
€ Lisabetta , e fa loro, consolazione di atarvi istamotte, (Y), 4 
s— far daria inse, insieme. (7°. Consolazione, $4%, 3<Ì 
— consta = Cui #. Conmilta, LS 1) Lat. @mdultare, Gr. 
svelata: Tao Dec Air, 16, 13h ledlegli venire Lutto di imes- 
Siggi,, far consalte , che nua pensava esere, a caso, 
— conranm = Contentnre, Appugare. [P. Contento add., $. 6.) Lot. 
satisfacere , explore, Gr. miapotopor. Amet. 75. Fattomi de' sini ab- 
bracciamenti contento. Cant. Cari. 3Î, Ma se pure il tesor fa 1° uom 





coatento, ec 
»—* Far contento di st = Fur cpr edi se. #.Contento a d2.,$.5,2.(N) 
3° Fare il omtento=Dare 4 FP, Contento Te IodNI 


— contrazione = Contendere, [P. Contenzione, $, 3, 
Gr. augirbatsàr Fr-Jac.T.3. 10. 19. Fra lor ia gran CE 
— gosresa= Contendere, { #. Contesa , $. 2.3 contenere. Gr. 
spqerbario. Fr. Jac. T. Con' possa far contesa, orlar Tanto calore? 
— cONTO 0 1 com Conteggiune, Ragguazliar le 1 pomirre 
la rugione» {_Y. Conto sout., $ 1, } Lat. saltoneni palare, ci TU 
tare, raliones confcere, Gr. Aojivirdar, Sert. Pists fo Da pl richii 
chî i ti scriva più spcss} facciano eputo insicime, € 
hito con. meco. 
a — Far conto == Far capitale. { 7. Conto, sogt. $ 3î, (SE 
) — Far conto è îl conto = Fstimare , 3 sd'in 
senso si nia in varie maniere, come Fare il vostro conto, Pa 190 conto, 
Faccia suo conto e simili, che tette sign: ficana pinsso. i $- Uonto,so 
31,3.) Lat. putare, amumare, Gr, 327 (Gr ax. n° oche pia Oh! facxi ia 
Conto di fare a'sumi di una limosina. £ 2. 5, “ei debbe 
bollir qualcosa in pentola. Red, fett, 1. 374. Fo tas. che col tempo 
debba passare in tirannia. 
4 — {Par cooto di alcana ema =) Stimarht, L'enerne 
ne stima, (#7, Contò rost, ia 28,7.) Lat, avi Rio de. 
Ar. Len. 5. 11 Fo del mi co.to pet chie della vostra ami- 
ciaîa. Buon. Pier, 1. 46. do na A e nou foci mai couto ,,0 


5 — Saper fare Îl suo conto = con avvedutesza., Cecchi 
Dot, 2. 3. fo so che quello È un somaccion er st fare il s00 com 
6 — Prov, Fare il conto senza l'oste = Deterinane da per 
lo a che dee aoncorrere da wulontà ti bip Conto Lou ETA] 
è, falso rationenm prutare , mate calent Eco 
Marileda, Cevch. Donz. 4. 5, È pica a ld de 
to senza l'oste. Afalu, 2. 42, GI ostia, in avvi 
L'error di chi fa i conti senza l' oste. } 
3 — Far conto che passi lo ‘mpesadore = Non nf sia a 
che si wratta, Non woler farne coso, {Lut. nibit pensi habere, Gr, fra 
Godano Tur.) Matm, 10. f5. E fun conto ( sebbene ci fa lor cuore ) 
Che passi tuttavia lo ‘mperadore. 
8 — Al far delconti (e considerarla bene, In ultimo, Finalmeno 
te. (F. Conto sost., $. 2.) Load, demum, tando, Grriivraice. 
9, Par datti gÙ lire tisnificati. cli Fare conto, il conto ec.” 
Guanto, $. 21 














vere ri festare è Par mumifesto, (XY. Conto add. $. 6) Lat. 
vita fiere ii Gr cala 31. E chi noi siamo, ia- 
2 'eordammasioo = Opercà. contra 1 Sandi. LI: 7541 


+53) 
a _— Spiegare , Comenlare.{ 7°. Contrappuni 
LET pe fac ppi 10, 


Geiger ; 

— CONTRATTEMPO, UN 

mili. #7. Contrattempo sost. 
— CONTRATTO, {ik Lidi 


sottarmano * == Gonone i neon è se 
ALIA 


în ear: 6 Sten ce Ps ndo 
n Ta ui, Frdoc. 12.2, $0, 
signi Nola fermato il na insieme, e non mai dividute; E 
la giustizia sì ne fu 1 contratto. 
— qrrno igpni rag pioli on * = Operare il 
nd che di fa contro le 


Provenzali, che fer contro lui, Noa hanno riso;e mal came 
Dili Cia sl diano del Leo fr d'altra. me 

ru È di all "i Ovig. Pin. 
Farebber onstaro ... a Plinio, che ci avense chiamati allora con 
0,22% Fare contro alla, A if 
_ *=C n ton 

26/5 Poi RE: AIR) RES 0 o vlad Mente i spada a croo; 
© correr l'. vis f 


'ottuire, (P7. Gonvenenza , f. 13 Lat. pacisci. Gr. 
coppenio, Fr. Jac, T 2. 2. 13, Ed io-faraggio quest DI 
ciascuna nel 


— convito = Convwitare. Lat, convivio areata; coavivium apparare. 


LE 


rs »o 
GX gle 
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Gr, lsvitr. Mor. S, Greg. 1.14. 1 sui figliuoti &resno contiti nelle 
qune loro. All. s0g. lo povio sdermur s dice, ho a far comito Cube 
fra mia voglia? » Dep. Deco, 132, 1 cittadini romani nell' entrata 
de loro sarerdozii solevatio fare un solcunizsimo convito. (N) 
— cora = Cupra, Lat, eascribere, escmpliup somere, Gris rey pitur 
» — Far copia = Dure il comodo, Sumarinisvare. (HUoj 
#0.) Lat. ficere copinm. Gr. ddr. Hooc, Test.1. Far copia, aqua 
Imnque persona gli volesse, di quelli libri. Ceech. Dutg. 7. lo starò 
poco A forvi copia delle piagge di Monte Morello in volgare. 
.3 — Far copia di e = Bursi a godere carvalnente. Lat. sui oe 
piam ficsre. Gr. xapitirbas, {P Copia, $ 64 
— tonaceio = Incoraggire. /.at, { incitare. Cr, rapoppos.] Fr. Jac. FT. 3, 
#7. sti. Ritrova i mier fratelli , E di me falli pur fermo corugi 
— coreano = Piangere, Lotersi, [Cordaplio, K$. 2,3 e gd] Lat. cone 
queri, Gr. pipdiedan Pr. Jac. 7) 6. q2.13. DU sui ito faccio 
contoglio ; Per gioja d'amor morir me ne vaglio. 
— cunnamus [ atcuno = Durgli ad intendere cosa non credibile 0 
stravagante.) #. G 2 
Circondare, ( #. 
But Far corona , perocchè si recarono in 














+ $ 3.) Lat. coronare, circume 
vo 





— DURVACCIATA, UNA CORFACCIATA O UNA scoRPArcIATA* = Mangione di 
checchessia gran quantità. #.Corpacciata, $.2, e #.Scorpacciata {OX N) 
— cuni = Mettere in atassa, 

a — Far corpo, periwadsi delle m lie, vale Gonfiare, o Usci 
re della tor diratura. { P. Carpo, $. FASESI Lot corta facere. 

3 — Fare il corpo (di alcuna così) = Costiwirla. Lat, cumulare, 
aggerare. Crrapesun.fors, Park, 3.10. Devono nui dive che tutte queste 
tue si congiungano insicise, e facciano quasi il corpo della beatitudine, 

— comune * = Afettere in cono, Fare andare cun veloce moto. #. 


Cornre, $. 1. (0) 

Hdi miurin. Andare a vele piene per far comminare velo» 

I bastimento. (5) 

- * Lo nteno che Fare scorreria, #. Correria, (| 

— steorto = Piangere, Kar pianto. { #. Corretto , sost. $. 3, Lat. 
in Iucto ese. Gr azur sos) Fr. vuo, Ta, 1.8 La divana Scrà:- 
tura Con la Filosofia Fanno anco il lor corrotto Con grande dolenzia. 

— como n it como Correre, Scorrere, dad, flucre, delluere. Gr. ji, 
Hiern. Ori. 2. 17. 2. Torrenti e fosse d'acqua c fiumi mena, Che fan- 
nol cono loro or bello or brutto. 

2 = Fare il cono degli studii = Continuare ordinatamente gli stu 
dii. (Y. Corso, $. 13.) Lat. doctrinarem orbem conbicere. Gr. izav 
Merzdiiar errrid:ie. 

3 — Fure il corso della gramalica, filosofia, mattematica co= Tira» 
ve a fine È intero studio della grumatica, ec. Lut. gratmmaticae, pl 

le, mathescus ete. studia abiolvere. 

4 — Fare il suo cono = Pwgredire ordinatamente sino alla fin, 
Lat cursun agere, progrudi. Gr. diego dan G. #. 6,81. 3. Ma 
il piudicio di Dio, per punite he poocata, conviene che fuccia suo cur- 
so seta riparo, 

— cm > Hanchettare, Metter tavola. Guid. G. 3. Fece nella città 
sua reale ce. corte a tutti gli suoi Busuni e Principi, la quale durò 
per otto giorni, 

2 — Corteggiare. 4lrg.76.Ch' io non fo corte,donde non ne spicchi. 

3 — Eleggere i cortigiani. Cecch, Esaft. Cr.5.3. Come e' si sa Che 
questo garzonetto abbia a far corte, Ilanno a volur le suppliche. 

— comtecio = Ci dare. Lat. cumitari , sulsequi. Gr. aao).oediîr, 
Segn. Pred. 38, 1, Quasi che tutte sicho come lumi minori , ch' alla 
ruaggior Inmiera faccian corteggi 














— conveia = User cortesi. (#, Cortesia, $. 1 «er. 2 
3 e 4) Lat comitate uti. Gr. gaspisome SaS 
Voi fareste una gran cortesia a farlo cognoscere a tutte.C Mogl3, 





5. Ch'i' vi farci servizio € cortesia. 
— conto. * Lsato in modo prrvert. Consigliare lungo e fare corto = 
Essere gordo è pesato a deliberare, € presto ad eseguire il deliberuto. 
#. Consigliare, $. 15. (Pr) 
— coienza = Avere sci 
a—lae 





-— curvene = Persuadere. 
1 — Patsi a credere. F°. 


- connisite = Render credibile. Borg.Fits, 319. E to lib 

V'esserle lasciato intorno pochissime terre. iva E eee i cite 

— cauti = Dare in credenza. Bocc. g. s.noe, 1. In dubbio gli ri 
tuase cui lasciar potesse solficiente a riscuoter sboi crediti fatti a più 
L'ASSE IO ca Siena cl d 

- no = Sorvene ai rtita de' debiti il damero ricevuto. 
Cevch, Seregz. 3. 9. Andiamo 18 cam estro, ch'io vi conti questi 
Danati , © che 'l facciate cauditore. (Civé, gli Lrcciate La ricevuta )(V) 
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— chrvattra = Crepurr, Aprivti în istepeti. Pallad, 17. Se v'inter 
Venise chie non fosse bale {fu sali), e Siccsse corpature , che n'u 
scitse l'acqua, puoi riporare in questo mado, 

— cnistiaso = Aletter nel numero de' Cristioni. Lat. Christi Gde inb 
tiare. Gr. Xprrvavitur. G. #, 8. 35. 5, Chicse grazia di volere cc. 
la creatura battezzare, e fare cristiano, , 

a — Far cristiano = Tenere a battesimo. Lot. de sacro baptismate 
suscipere. G. #.13.73. 2. Con gran festa n'andarono con M. Lechino 
3 Milano a fare il suo figlivolo cristiano. Cron. Morell. 351. Fecion- 
lo cristiano Giovanni d'Andrea e Lorenzo di Tonio, E 247. Nacque 
costei a di 27 Dicembre anni Dumini 1369 cc., e fecionla cristiana 
nozzo di Benozzo e Raffaello di ..., amenduc del popolo di santo Ja- 
cupo tra” fusi. 

4 — Farsi cristiano, #. 

— croce = £ffigiar la croce. {W. Croce, 6.3.) Lat. crucem eflingere, 
Gr. ‘orampiriete eu 

1 — Far croce assolutam. e Far croce delle braccia o colle braccia 
= Armeorsi le braccia ol petto, a guisa di croce, in atto di umi» 
Quzione e di preghiera, {P. Croce, $- 12, 4) Lat ecpssare in pre 
cri manus, Gr. fpaxionas xd fio. But. Purg. 5. 3. La croce, cioè, 
delle bruccia € delle mani, che io lionconte avea fatto al mio petto, 
© però dice ch'io frei di me, civé delle mic braccia e mani. Fir 4% 

ge. Di nuovo incominciato un dirotto piano, e ficendo detle braccia 

gdr pregava questi e or quegli altri, n 

Sapplicare, ara col 3, cruo.) GP. 4. 16.1. Si gittò in terra 

i i Gualberti, facendogli eroce delle braccia, cl 

Giesù Cristn.a Manveschino degli Albiszi, Canz. putti, 

Lami , Ind'iv atlura altento e pauroso, Tremando, le foreroce 
delle Baccio, È chieggole perdo del miu fallite; Ma nulla val, ché 
non mi vuole udire. (M) 

4 — Fun ke croci = Pregare instontemente. { P. Croce, $. 13,5.) 
Lat. cnixe ovare. Ar. Supyp. 3. 4. Avi pregoti, E te ne f lecroci. 

5 — Far la croce, il segno della croce = Sagnare col segno 
della eruce y insegna’ de Cristiani. {(P. Croce , $. 33 Lat. crucis sì» 
quo meine. Gr. iavrîr sraspirità dacstor 

6— Fare delle croci o delle erocette = Non aver da iare.Modo 
basso. #. Crocetta, $ 2.) Lat, fame latorare. Gr dip anidride, 

7 —" Fare una croce a un debito = Condonario. #, Croce, $.7.(N) 

® — Fursi il seguo della croce, #. E 

— civecm = Adirarsi , Pigliar collera. Lat. irasci. Now, ant. 57. 6. 
Fece cruccio col Re, e nella pace gli doaiò to dono. 

— covuettà * = Usor coudeltà. Fav, Esop. 9. Temporalmente per la 
ricca ( s' duende) ciascuna semplice persona , che per fare pietà al 
trui, fa cradeltà a è medesima. (Pr) 

— cu cui Modn busso. Lo stem che Fare civetta. { #. Co cu] Lot. 
caput instar noctuse motare. Cr. vpossarrue, Buon, Tunc.3. 11, Sla 
un po'salla. Zane. fo sto; Che gnardi tu? Cecc. Guardo se Preto 
intorno fa cu cunE Sulvin, Armot. ivi. Cioè fa la civetta alzandosi , 
abbassendos c spalancando tanti d'occhi ; «ul verso della civetta. (N) 

— cunasat * Dicesi in modo basso del tempo , l'aria è piena 

î i a minnecia pioggia. FP. Culaja , $. 3. (0) 

— suon o auos cose = Pigliare mimo. { #, Cuore, $. 32.) Lat, 
bono animo csse, Cr. nIspricda Cecch. Dons, 3. 3. Fate buon cuore, 
Serrate il parentado di Forese. - 

a — Fave tanto di cuore = Pizliare grande animo. Lat. spisitom 

pur dapros. Malm. 10. 18, Sì ringalluzza , e fa tanto 




















" 











sumere. G 
di cuore. 

3 — Far cuor di leone [= Fortiffcare, Corroborer l'animo.) Lat. 
animum commascalare, Gr sòpixae ba fis. 5j. Non impaurito 
mica per cos gran pericolo x anzi facendo un cuor di leone , me ne 
andai dal banditore, e dissi: cc. 

4 — Fare del cuor rocca = Pigliwe andire, [ 7. Cuore , $. 32, 
3.) Lat constanti, firmo , erecto animo cue. Gr. draxopitirdaa 

3 =. Far cuore duro == Owinarsi. [#, Cuore, $. 32, 3.) Len, 
obelurare. Gr, sebnpete. î 

— cena = Carure, Medienre. ( Y. Cura, $. 7.) Lat mederi, Gr. 
iarprive. Fr. Jac. T. 2, 32, 23. Non prender tu per medico Uom che 
non sa far cura. Cant. Cern. 83. D' ogni mal d'ogni natara , Se la 
piaga non è guasta, Noi facciam perfetta cura. 

_ Da i0* = Far da vero. Lu stesso che Far di baono; contrario 
di Far da burla. Car. Lett. ined. 3. 93. Bi che qui si tiene per fermo, 
che se nun viene adesso, now sia per farvi cosa da buono. 

— na sunta [cioé , Per ischerzn,) #. Da burla | {e #, Burda , $. G.] 

— na caro, * #. e di' Farsi da capo. (0) 

— penvoreno, (na vrno } = Operar nisolutamente. Lot. serio 
fiemiter aliquid facere. (Gr. orondatur.] Alleg, 263. Ed alla fè 
e' fece dudduvero ! 

— natt'a asta eera = Fur tutto. Lat. a carceribus ad calcem. Malm, 
1. 19. Ma qui Baldon farà dall'a alla zetà, 

— narant = Yinware 0 Mettere insieme dannrî. { W. Panaro, $. 193 
Lat, pecuniam sibi comparare, Gr, spysporayii». Ambre Cofl è. 1, È 
parravei un bellissimo Modo di dere al parentado indugio, E fur 
danari. Buon. Fier. 3. 4 g. Così dunque chi vota aver la borsa Si 
trova, non pensare a £u danari. ' 

1 — Maccorre, Trovare. Bocce. g. È. #. so. Voi non ne vorreste 
da me per niun vostro bisogno qu quantità ( di dana), che io 
porsi Bite che io non ve ne mreissi. (V) l 

— nansaccio, * Lo stesso che Par danno. # Dannaggio. (N) 

— panno , { nanyacon] = Amecar danno, Danneggiue, Lat facere 
damnum, ledere, nocere, Gr. faierur, M. #, 9. 53. Que' dentro er 
dirizzarono manganelle, colle quali asti danno facevano. Afbert. 60, 
Agguarda i casi ce. , che menò fa danno ciò ch'è preveluto dinanzi. 

1 — Parsi danno, 4, 
— panza = Danzare. [ #. Danza, $. £.) Lotchorsam ducere, saltate. 
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se Tac. Duv. dun. 11. 159. Civettava col copo;facen- 
Fr. Ja 1, 3. 3.0 
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secca Gubioa mou. } TIT tom x 
ta degno. È Par.6.5g. Vedi quanta visti l'ha fitto degno di riverenza, 
— nu nex acuuezza = Fur bene assai ; masi slice pù per ironia è 
ire vale Spine o Cln n uno ha = sendo. 
6, hat i ;ri sararaMirnur. CA 
dla pagg del ben foibe. 


— ne NOTTO. 
Faocia del dotto pur, fuecra del grande. (N) 
— par.cnasue * = Dorsi 


esser molto tenuti, e fanno nolo del grusso,cunseguentemente ec. (V) 
— pare'acqua. 7. di i 


Letiined.2, 153, IL quale si dice che a questi giorni ha fatto dell'ane 
dator di notte , del digg di porte, e del rapitor di donne, e di 
simili altre cose molto alta scapestrato. {N} 


— pra sucessirà vini = Zure nevessìà una cosn, che per altro 
non si be; Cedere ul tempo. o pe ba 
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— pu Lusanti * = A/manaccure, Calia v. Almanaccare, 
— De mè nem * = Andore a nuoto, ei Chiabr. rim. affini 
tra) de larghi piè facendo remi, Meaigipteo ienpo hi) (Bo) 
dere. Gr aida Cernist i roba abliane tas 


+ — * Far gran derrata della propria perona ast pai 
oltrui, Aduperursi in ogni modo che foccia bisogna edieli. 
roth «ago. vo aenagie per sc stessa, che un car- 

'arnese fuccia si gran deri persona sua, e 

cosa diventi corriero ec. , i venni 
— nestnane = Convitane, di desinare. (#, Farsi desinare.) Lat. 

ad prandium vocare, prandium exhibere. Gr, ieri. Cecch. Mogi, 4, 

LA lio wo' die di voler far domenica Un desuare a' mici parenti. 

© — Fare il desinare o da desinare== Apprestare il desinore, Lat, 
prandimo parare, Gr. aperorodir. — 

— Davoro, e più comunem. Fare il diarolo= Usare ogni sforzo. {H. 

diavolo, $.13, 1, 2.) Lat. omnem lapidem maovere.Grapierar traditi, 

3 — Fare il diavolo in un canneto, Fare il diavolo e peggio, Fare 

il diavolo in montagna, [ Fare il diavolo a quatiro,] e sima; modi 


do stesso , ma con più veemenza. (#. Diavolo, $. 43, 7 


tutta caprimenti 4 33 

3) Cus. dett. 76. Ma la vanità ti trasporta ye vuoi che Ja Diva senta 
che dl sig. Annibale fa il diavolo in montagna» 

— si aesaatta*=0 coprira la tessa insegno di riverenza. V.Berretta,$.5 (N) 

— ni suono = Zare davvero, contrario di Fure da burla, e vale Ope- 
rare con attenzione. { # Di buono.) Malm. 1. 19, Che, quanto at 
resto, anch'io farò di huono, ‘ Prg 

- monno = Piegarsi , Dichinarsi, Condiscendere.. flecti, subanitti 
indulgore. Rim. ant. Bell. Man. Bonag. 173.Chistuar merzé nun fino 
OUguora alla Ventura, Che dea valore al meo sofitrire ; Sicchiè faccia 
dichino Quella che tim d'altura Name e navere, con tutto seguire fn 
me come vuole ella, (N. 8.) 

— piera = Astenersi in parte dal mangiare, Mangiare meno del cone 
maeto. (. Dicta, $. 4, 2.) Lat. victum attenuare , tenui vietus ra- 
tone uti. Gri aemrer diuraoda, Fr.Jac. T. 2. 20. 12. Fa con gran 
dieta Colla vita discreta: Alleg. 26. Venuta l'ora del mangiar, ritor- 
ma La prelibuta a far dieta. 

».— (£ così Par la dicta] A#leg.+64. M nostro Marco ce, piglian- 
dal il iegno e però facerido da dieta, fa puco altro mai y ehe l'istante» 


3 — Fare dieta = Tenere 0 Adurare assemblea. [F". Dieta, $£3] 
Lat. cdbcilimn convocare, concilium habere, Gr. crufordior civey n. 
— n rami = Operor sensa farparole( Y.Fare fto, £.8.] Cant.Carn.tr. 
A spender noi vogliam ice parole, A_far ci filli cominciar si suole, 

— ni rartu o pe ratto, * #, Fare fatto, 6. 7. (N) 

— vira 0 posa = Difenderni { #Difusa, $. 7..e #.Difensa] Lar, 
se defendere, Gr, duincdai. #7. Jac. T, Sc mv potesti fare Tu 
Vamor difesa. Petrson.203. Dinanzi a cui non vale Nasconder, 

19 Né v'è chi contra lui difesa 

ne L, Difello , 6. 12.) (V) (N) 

— nimenenza (o pierenenzia) = DiFerenziare.{ 4° Diferenza, $. 3.) Zat. 
diarrimen ficere, Gr, dizapirne, Alleg.114. Pa il mondo appunto quel. 

lerenza Ch'è da aver bocca asciutta all''aver prerlg csn Orig 

L'ir. 224. Per far diflerenzia da quegli che ue son discosto. Gr.$. Gr. 

1. Non pensate, cari, unqua che ciò sia verace credenza, tra lo rioco 

e'1 povero fare differenza. (V) 

2 — Essere dillerente, a modo di n.aw.Pit.S.Gio.Gualb.398.Mandò 

Jddio a que' di... uomini laici che temevano. Iddio... i quali non tre - 












vano quasi dai monaci, fuori che pella forma ; 
—'inmoura = Far diffirsa Y; Dificalià, $ 3 3 ran) 
— iron *. = la forza. Car. Lett. ded. 4, aa: vor 
dì furzo, vogliate ancora VE nigi 
EI prostezza, P. forza 
I ; Di V. 7 ione > $. Pere “ 
i elia. Fi Jac, È 8 Pi Tage cr 


cage pa OQuervare spie: 
Jac. T. 18 0 Francesco fari ? Te modesmo porci 
dia diga che fs si hero comiucisto, P 

° O orazion mon creder chit io ne faccia. 
serra. Lat. satagere, Gr. impousrdar Cecch. 
ci La dili che sara ire. 


— ditioanta ec.= Usar 
Stia, gf. 3. Es vedrà di 





— pimanna = Dimondare, Grorwdsnoda. DantInfi1o,16. 
Lin Za di mano Ci pr mag nie 
Lon uso) = Far senza, 0 Fare altrimenti. (P. Di 
CS e niger e” 
Cali, Sc mi e 0) 
‘nonno egg. Apendo ca 0 ivi , il detto fot- 
— DI MESTIRAI, DI pal bi e) 
sendo di vacca di pece i cite “ 
— ion o tana mu Bir. DA Dini impara 


Google 
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far dimora 3 E da mia parte inchinati, e saluta La madre di 
mia signora. E 3, 17. 4. E con esso nea fe più dimoranza. 
a. Faccio graude villavia, Di più far dimornoza. Herr. Orl. 2, 18. 
€ Senza fare a quel ponte più dimora, Isolier vi lascio con Calidora, 

— DIMOSTRAZIONE @ DINOSTRANZA = Domcatrone , Ostevitare, [ #. Dimo= 
abranza, $. #2 e #. Dimostrazione, $$. 1. e 3, 3.} Lat ostendere, 
cetentare; Gr. (niduto sonni, Frane. Borb, 199 +. La pazienza Qui 
comenza , È Fulî dimostranza, Cecck. Mogl 1.3. Io vo' fuor del nio 
solito Far gran ditnostrazioni, e pochi fatti. Cant. Ceri. 259. Limo- 
slrazion pulesca tuiti fanno, Come si perde il giurno. 

è — Far dimostrazione, dicesi del Provare nella geometria e nella 
calculazione ce. Lat ostendere, 
3 * Fingere, Par le viste Grace, Sten, lib. 13. Fece dimostra» 

. zione di volere dirizzari verso Novara, & if: Passata }'artiglioria 
nell'avanguerdia, fecero dimostrazione di voler conbaltere la terra (Br) 

— DIFARTENZA O La DIPANEFESZA, [ DIPARTITA O LA BIPANTITÀ] Diper. 
Hirsr. (4°. Diportenza, f. 2] Lat «discodere, Gr arulran Creta, pir3. 
Avrei bisouno fre a parlare al Comolo, e pigliare Quelle lettere , € 
far la diparienza. 

— niednvità, * Lo stesso ese For dipartenza. #7 e #. Dipartita, (0) 

— muosto =: Diportarsi. Lat. genio iodulgere [Ca erba] Lr Jac 
T. 6. 3. d. Venga el diletto nell'orto , Ed ivi facciam diporto. 

— mi que, car son # vonanuas = far cure chie non 4 sorresbemo fune, 
Cavatc. Med nor, 205. Però Dia permette questa battaglia , #ocioe 
ché noi facciamo di quel che noi nan vorremmo fare, (V) 

— Di quatua3 e vi si sostintende Cose, Dorle, Nelle o simili. Borghi 


ietade 


































te a Gillio Saullo, € 
di Pietro, Cech. Dot. 1. 1, | 
a — Far dire Dar mint @ 
nam, vel inalam partem lospuendi a 
Come falcon, eli è stato sassi 
uccello, Fa due at Plcunier 
3 di sa alto 4 





+ chie eta boro e ada' Religiosi, 
usione di parlare. Lat. in bo» 
sam prsebere, 0 Dont, Le 
su lati, Che 

insî tu cali, (Br) b 
rione pr swndari, come Fat dice altraî, 




















Far dir la gente, Var dir die, Pur alice de Lutti soi 3 e vale di stese 
20. [4 Dire, 3. 30.) 

— Far dine fin alcuno.) 7. de nrervatenti, e vale Porre î danari 
© de partite in fiecia n ia credito ad alcuno. Fave. Sibilt. 1.2, Poe i 


danari iu sul banco desalriati a aio per cento, Lirendoli stive in dui, 
5 Fursi dire, Fusi an gran dire ee. (#° Emisi dlire.] 

— bisurto = Seviuistrare giustizia. ( #. Dicilto sm, $. 9) Lat jus 

, dlicere. Gr. dinziiue, 

— bibrribna ema pettamente, G. 
delli sui piecrati, è fa dirittura. £ 
cati, e far atiridtura. (V) 

— msasrento * = diudunne incomada , impedimenti, Dissertare: Alf: 
Mod. e Foe. Tusc. pag. #0, 28, 95 e So. (N) 

— uscomne = Discordare} e si usa anche neutr. pass. { #, Discorde, 

2. e Farsi di , disentie, Gr, vuemenrdan 
orrore. [#7 Discorrimento, $ 5.]Lat 
peer Fr.Jac 13.18.10. Ricordivi, che speso udior 
ne oaviea partire, E per lo mondo Lr discorrimento, 

— tiscoso = Dircorrere, Angionare Lutsermonita babere, Grboyifodan 

Jac, T. Sc n'avesser cotal morso , Non farien cotat discorso, 

Disberta * Dir di no, Dissentim. #", Disdetta , $. 4,210) 
— usteso 0 Un nistcso = Prini, Disegioite , Sperure. Lat, medi 
aflevtare , spitare. Gr perdo, dr Fur gi. Fs. Foce dis guo 
Braodimarte il giorno Della battaglia cc. di non andare adorno. Cecchi 
Dot. prof, Questo avtor, che fa disegno , Se e' vive, di far multe Gi 
glivole, eo. Malu. », 11. Auooe cli io non ne faccia alcun disgno, 

1 — Pare diegno adiopo ad alcuno == Pa: qualche sstenzione so 

pru una, Cecck, Stino. 1, 2, Tanto che, se e' non fisse veochio, co- 
me egli è, io dubiterdi ch'e'non le avesie fitto discguo addosso. {V) 

3 — Fur disegni in aria. Lo stesso che Far castelli in aria, { Cn 

alta vs Alinanaccare.} 

$ — * Per tutti gli altri sign. di Far disegno, F. Disegna, $.7. (N) 

— Luosuse, (buone) = Disnaorare, Lat. dedeontare, dedecus inarere, Gr, 
sarzioyione flant.rinta, Se tt di tui non finti accompagnata, Lepgiera» 
mente ti faria disnore.Arrigh.s4.A pochi farai disonore, a tolti servirai. 

— Duoapine * = DWisondinere, Lorgh. Orig, fin 384. Erano alli a mete 
fere sozzopra Moma, c fare molti e grati disordini , e lo fecero più 
d'una vofla. (V) 

— IM sere rar in medo. Laie, Parent, 2, 6. Oggi farò di sorte, 
che egli arà per buovo accordo potergli perdonare. (V) —— 

> _MiSaETTO, (11 pisratTO) = Aontare, Lat. re contumeliam, infuriam 
interne. Grivibeuein, dfpitun. Boco, nov. qb. 16. Non da volere alla tua 
aiemoria far alispetto , queto peccato ec, hammo fatto, E Filoc. 4. 37. 
Quania acerbità.e mpanta ira sì puote ancora discernereessere stata in 
Pragne, nceddilriàdel proprio figlivolo , per far dispetto al marito ? 
Crech Corrd i. Non si può fire Alle mogli il maggtor dispetto che 
Cenerle abalsore i Det 3,3. Questa È piuttosto na caparbicria, Per 
far dispetti tetti noi di casa. 

— pisriaceni. Cammeo di Far piacere. [#7 Dispiacere ; $. 4. e 2.) 
F'ripdenio Dif. 19. 1. Nè alcu piacer già moi uvu dovria arcre, Cho 
fatto ilicpinnere al Creatore. 

— nistrsò » va piste = Distendere, © Sfettere ii 
sleso, S. 2.3 Lar it scripturam robgnro, Gr. ye 












$. Gir. 30, Lo peccatore si leva 
appresso Eu ti levi dalli tuoi peo 
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_ nitrinzione = Distinguere, (# Distinzione , £. 2, 8.) Lot distir» 
uere , discernere, separare. Gr. sdopitun, daoraraz Pr. Jac. Ts 
1. 3: Volendo cominciare Parlar dello virtudi, Secondo che a ine ju= 


re, Farò distinzione. 
e a 0 senno. #. Capo, $. 33, 8. (0) 








— i suo caro * = 
— ni tema = Mostellare , civé Far figure, 0 wliro , di heiletta non 
renota. L'uso i principianti per studio , ed i ninestri per prima 
fatica ed esempio sdell'opere che debbono sevtpire ne' marui 5 è in ques 
sio caso, mastamemente nell'opere grandi, fanno un'ostotura di fegno , 
e con belletta alquanto renone stescolanto cimatera dî pa.» Baldiin(B) 
»—Dicesi Fare di terra, di iarmo se. per Modellare, Scolpîre una 
figura di quella tal materia, Burgh, Rip.25f. Lasciando Ja com del 
fi tto da parte , +08 lirseremente llerò detta plustice, cioé del fure 
1 terta , dla cui pare che it far di pietra e ili usim sia revivatay 
E 2335. Dico che l'arte del fur di terra, tenta da molti fo madre 
della acoltora , fu, secondo aleunî , pritnieramente riteovata in Uo- 
riuto da Diletade Sicionio , Micitor di vasi, È 236. Lasciando il fi 
di terra cl il gettar di note da parle, vi verrò quei maestri ricor 
do, che luroi per cerellenti nella scultara appresso igli antichi celebrati, 
— nitro =: Proibine, { #. Divieto, $. #.) Let. probibere, vetar Gr 
nersue, dr. Fia, 17 53.De ve Agrimaote in campo venatera L'arale 
do a far divieto, e ine csgi, 
— visone * = Dividere, Dogiungere una ona dall'alta. FP. Di- 
varsonie.s $. 1. (U) 
— vivizia = Megalare largamente. P. Divizia, Sa. (M 
= * For divizia ad alcuno di alcuna com == Darsgliene in gran 
copia. F, Livizia, £. 3. (0) 
— DI vocuia 3 fur volentieri. Poco. gi 3. n. 3. 
inviti aspeltare, di voglia fire. {V) 
— Ivonzio = Separa fra drv i muritati { #. Divorzio, $. 21 Let 
divortinto bicere, Gr, deitore mani 
s— Purtoni, Svparisi, ( #, Divorzio, £. 2, 2,0 7, Dirorzo. } 
Lat. disseicre. ( Gr & pi.) 
_ nivozion = Pnathunv sti di pietà e amnr verso Dio, Lat. amoris 





























ì questo, senza più 





















erga Dona opera cxercone. (dir viriluso 310, ] 
è — suc tivozioni, enmunemente si dive per Ricevere isa 
guAzIen Penitenza e della Eucaristia. (87, Dhivozione, $ 1,3.) 
— moLia ur dulure E Doglin, Ka. Fia, Zare, Ban EA ito 
suo, per spgion disglia pi 0 andata in Lishilterra 









— NOGIIANZA, ( IGLIENZA 
$.3.) Lat. cnmporri, (L P ix4] Crus, omimimnoei 
gugannati dal Lecito; na vioutussi il difetto da Corto Malatosti, e da 
dui ce ne aravali, è n questo mai sì ratiticò, ma con ama» 
sciala se ne fo doglianza al 1. 

— nocunsza, * L4 stesso che Far doglianzo. # Doglicuza, $. 5. (N) 

— D'OGNi cos Us rascio, * #7 Fare fascio, € 3. (1) 

— posi ensa rascio. #7, Ertu, $. 12, e 7 Fare erba, $. 2. 

— D'dGSI LARA DN veso [alare agio sorto ci sialderic P_Cana è Peso 

— nono * = Adifulcim, è fig. Mitigare. #. Voloe ad, €. 1g. Petr 
goa. tfr, Onde Amor di sua eius in'ayvinse io modo Cie l'amar- 
mi fdalce se, (11) {N 

— pocene = Aetolorire. P, Dalente | $. 3. Cin. Rim. p. 79. Deh! 
spandi in tri fa tna vertà si ch'io Con pictà veggia tua stella Incen» 
te, È spenga l'atto che mi fa dotenie. (È 

— purone M-var cotore. Lut. dolorem parer. Gr Gipi. Dont, 
Auf. 53. 403, L'arpie, pascendo poi delle sue figlie, Pao dolore. 
» G. Cawnto. son, Si va soave ne' sonni alle gente Che i cor ne porta 
senza far dulore, (He) 

a — Fursi dolore, #2 

— noso, (it suso, vw poxo] er. = Dorrare, Conendere, {P. Don, $. 
$.) Lato muneri dare, donare, Gr dupiic dn. Arrighi, +0, TE ctiiano 
uomo Îi chiari doni Dit 11/058. E che di parlar mi Ca 
Frune.Barb-f7.15, Altri Gino un procanto Di sue bisigne, © 
fanno il dono, 138. 1. Fuggati della mente il d 
che ricevi, tieni. Cont. Curn, &. Queste Erutte , co1 





Dolevsi , Le: 






















































c'AMIO, 
riti c' insegnate, Noi ve ne faremo va dono, Red, bi. 1. 37. 
fa della sua 


An 


cello riverentemente il dono che Y, S, IMlustrissima mi 








Badioppiare. P, Doppio add, 6. +. e 2.(0) 

ong * = Cercare suo vantaggio e lasciar dire il com- 

pagno. . Domo, Go 11. lr) 

— vorrone=Adduitorare. Latoctorem crraregdoetori: insignibus donare. 

a — Farsi dottore, /. 

— rovere 0 it novus = Operar secondo fa convenienza 0 la giunti. 
sia. (# Dovere sost., $. d e 3.]Let. recte ae doventer agere, Gr sarà 
vpieco wonìn. Canto Cara, 92, E facciam nostri doveri, come dotti 
© buon pittori, » Car. Lett. ined, 2, 282, E non vi facendo il dovere 


— Dossi ly È 



















operato. 15. Dovere, 
Gr, seramotadiezi, È loi vi fxoriam come ingrati il dovere, 
3 — Far il dover del giucosz Open seconelo le regole del giunvo, 
4 — È per metnfi Uperar con giudizio, Lat. prodenter agero, Gr 
Sepaliee spairrice. 
5 —Fure i doveri *Adempire gli obblighi. P.Dovere 001-843. 
— n° TNA SULLA ACQUAIUOLA UN CARTHEDO Di un piecol disordine 
firto grandissono, € #, Bolla, $. 4, 3.) Lat, e favilla magnum in 
cendium suscitare, 
— o'una tascia uno zio = Di cosa grande ridurla a piccola. Lat. 
rem nsgue ad estremum deminuere , [extremare. Gr navali.) 
— v'un PRUNO UN Mrcananeio * s= Poler migliorare checchessia oltre 
quel che comporta da sun nutro. P. Melarsncio. (0) 
-— puote * = Dole, Lamentarsi, #. Dolo, $. 3. Bocce, Am. Fis, 











“» 
TARE D'UOPO TARE FATTO 101 
pi ancora il duolo amaro Che Cordo fece quando vide il cnisse. Gr drsyieriir, drapodpraepiinae siva, Mal. 10, 
pay capo che a" Roman fu tanto caro, (Be) a cia tosta € va conilietà fronte, che peo 
— b' voro, puora= Esser mestieri, Bisognare, Y. Li cur, ma» ..dente.» Cavale. Frut. ling. 338: ‘che è venuto € caduto 
Tati: Fa docpo larare esulcerata con vino nero e vaspcotbazioaielii reali, Iildio è © fa callo e 
esta, Duras Menicere 1 2° Dura fi LI Lots pendorare. 3 — Far faccia di pallottola : Modo bano 4 vale da stesso che Far 
Ù in. rano, Bar. 38. 1 dove tanga dora Hai  faocia tosta, Non aver faccia 0 vergogna. W. 
del del denauzi , D' umiltà disavanzi, S'alcuno eletto, | Dot na È ciotola poiagiane 2 bracci quadre, Senza tener più 
dirietro rimani. ©» ù conto di persone, d La Wii 
— socerto = Rendere immune. Lat. excipere. Gr. 13 * Far ‘cia == Woltara verso chrcohesin."Facting.36j8.(0) 
VE. C.D. 1: 6. Siaci letto una volta, quali templi ne — racorto = Affurdellare. [Y. Fagotto , $. 1.) 
mal eocetti , sicchè chi ad esi fome libera e salvo. (V) *— fis. Andarsene, e talon: Amdarseno dal mondo, Morire [N 
— socnpne = Fccetuare. { + Ecocuone 15 Lat. excipero esi , Fosnito pesi ge pen ri re cart Mate +045, 
n È iP, ” ef è rl 4) = a va A men sta fur lo 
- (errern) = Operare. (dini rp Granpy un — riso = Par ertera ederto Piva [#, Vallo #66.) Spigori 
:6, Dove to stajo (E lastadera fi si brioni efletti.»Borgh. ; rar.:Gr egsdaeedas Frane. Barb. v20. 7.Voi che parlate doglie» 
Col Lat. 596. Potrebbe talvolta fune di questi elletti. do:d'amare, Dogliavi più del «fallo che in ciò fite, # 450, 13. Met: 
a — Fare l'effetto = Mare quell'operazione di cui si tesi.a farti suoi.falli palese, Poridar esempio dannoso al paese. » 
LP. Effetto, $. 13.) Lat. conducere, (Griworaa.] Ar. Fur. 31. 97. Ma vivi a pit; ché non merti cavallo y S'alla ca- 
Met Gar Ta Pi Pete Glrade RAI Rie, Tan TRS Ca Pei 
3 — Fare a = Ù El a. Mancar di fede, # Pallo, 66. 
6.13, 2) Lat. relerre , conferre, condacibile ene, Gr. xurvrai. 3 —. lagannare.. Pas. ftt o nana fino al di 


" mai ù ‘cip 
— nunrta = Scorre, (M Sf} Lar. fseligone: Gr ciapiedan] = d non ti foce mai fallo, (Cioè y mometi falli 40 dae ha: nusquan 
5 L PE $ 3,2) Zotoel  fofellit fortuna.) (V) (ORNI N i n 
. Perle gelosie delle parti e utte | 4 — Net «fi palla ostili Parestllo-z3 Manila La la 
ve. y ge ‘oneromenioe altrimanti alle re; mon, (H, 
— tstuna o L'eximrà = Entre; è propriamente com solennità, Lat. fallo.) Malm. 6. 42. Che fa nel glavon del te pe fatine 
ingredi. Segn. Pred. 28. 6, Chi svelleoidosi i crimi, chi percuotendos. — vatcone. #7, di Lo stes che Far fillo (net +. signifà FrJac. T. 
il volto, faccano insieme là dentro la mesta entratà. 2 1+.15. La vita.lussuriosa , Cha fatto gran fillore. 
= Segar l'erba, Raccor l'erba.Lat. herbom — ratò. Lo stesso che Far balioria , Fare funchi d'allegretza: LP. 
secare , herbam bee mir Gr. Rorarsroyilr Burch.1. Sr.E era Falò, fa, e /. Fari falò. } Ì 
piede , Per fur dell'erba alle chiocciole suo. ##"8.Gio. » — Abbraciare. { #. Falò; $. *, 2) Lat fncendere, comburere. 
Gualb? Bio, Comandò a'bifblchi de buoi di Razuolo, ch'eglino ara . Gr. g\iyee. 
sono tutto di, c la notte frcessono loro l'rera. (V) 3 — ( Per otetaf: ] Consumnare tatto il sno. Zat. € dilapidire bona. 
1 ‘d'ogni ciba fascio {Fate fuscio d'ogoiverba 3.22 Ope- .. «Cr. maragurasur, } : 
Vine denza tere dista tal buon al cattivo , Casape 4 — Fur comparsa, Risplendere: (#7 Fatò ; $. 2,5) 
strata. { Erba, 6. #2.) Lat farmi nofiana permiserre } fe — palnrasia "== 2lver intenzione. Car, Lett. 16. Nonci sarà dimolto 
I preli Baliene, "Gr. mavonpyi, srompesse dai. m-Cavule. _ disordine valerci di parte del deposito ec.,.ma bisogna far fautasia di 
fe Avira di radunare molta roba per qualunque . «rimettertà, (N): >> a Sis ‘ 
ea ER RR aid ipeprie. — serriteiercaire Co I Ti 
dal pi) “Job. mi + dpeapriene, — sarcinulasecolli riders, Pi . ls, 188. Poiché woi, 
£; hi ao fidliscon mai, Ché con buon | fatto frdellosd'ogni com ritoruate al vostro e: , ec Buon. Pier. 







SE, 2. (N) — TARE CHICCMESSIA alcuna coso, Costrinzere a fare alonna 
Mm. coso. Lat opus facioridum focare ad opus fa-iendum adigere. GF. 
Lat. erequi. d. 41. Mandbgli dicendo ; ehe dovesse: 


ciocuzione + ed ‘egli l'assol- .. cos» Segner, Manm, Nov. j.3.-Non si può dire eli'è confortato a 
Rinaldo Giunfigliazzi . fare chi non fa nulla da sé, ma doe dirst più tosto «ch'è fatto fare 


























Du LAN, venire, Gr. Gararge. Wurehi, Ervol: 38: Quamlo alenno, pe 
> F Lin pur ten di guerra.Lat. pntico del creta imoa' Gi ubemo' da de b'cteni i mE fit tre 
el ni IRSFTA N a ni seta rr Cecch. ini ertocché ia far me © 
: CT i se " lt che Dad Uri: tutti , e rida ? Fior, E dh strazio fantini | Che con 
stru Cimino lica Bi esrelto; 005%, è Ca repo Fati fare gli altri. w Coech. Star, S. ©. 
$:54) Lal Gr Sgr mino ) Mint pr per nf bi colli rat 0) pel naso: Car. Lett. 
ansi in brigata , 0 per fare Esercizio, 0_per . ester fatto far per filo, per 
Gi paro hanno fitto esercizio, è I ve vie 
Ae Gn SI, 
Le 
vu La di carl >. > Lat Sa 
spa spe eta poli di Pe Rioisbara ; L. Papoici peccati, pa adtgli 
ni pt fa: abresà a paso nd piera! sar Melani a pinnne in 
alt e; Spaoiare, Pond ) + Orl"1.-98. Jo; Fa d'ogni cosi to fascio 











Db “ogni: c'tavfuseio P. Erha; $! 11, € Fare Gta; $. ». 
mere. Gr. inms facere. Gr. ipy or 
© del formaggio ® 4 1, Facciam fatti Se n 
di L : 3 voleva E I fa fame fatti, Non pie 
mea dis' egli, € bito ne Ù n dotarmi role. priosiotti & PRA rin pn gd Pr 
h ci è 
CR dl i pece di Gi, e pt lite ate - Fecposn celeri PRESI Cha 
ST = Eiprinient, Feripicare: Cha. in Quai be } di "ae ire GT brano mondo. w 4 
potrei AC alti pregi cipressi, Quando rubi a Noi stessi der 6 e è er ht le ie fi 2A 
simboli Hiérriare. (9: Parsi etertia.] Lat.aetermatesi Gri' dDareriur, "> vlt Sdcnglioa faretti DIA ONE ax 
Mim Eco lindui © doti toi pene Soo se arci Bino abati dee e pit iaAg Ea 
: he tà E 0) f ) 


\comini = Operare ani. (7. Vaccindì | $-93 rile Se RE E ERRO 


ae prov vesti (peri de i pata de nio go ia "5 Qt e tuo 
e; 


sucrtesti 
into. MT, arcomadato fssntode. | se È bea è iui 
(i "ar: 9fle fiordo dissi a sell I fio SL Prvcatarv 2 


e i utile. Cran.Morell, 
dali'spacciano molto te or mervanizie e i dor Livori. ‘e col "di Francia © col GUEETdI Oricon ee fre i 

93.) Lot multum de opificio lacrari, “merces > cli. Donz. è, 3, E mi Disogna avere Paziemi, 

y 175.11 guadagno cuasisie in far farcen-! it - Borgh. Orig. Fir. Barr. cal titolo dell 
IT vostro mestiere , idest la guerra y "Che-sta AAA E Fier. 4. Introd. Non fare 

LS r 9 
=, È arido, senza verzo. +‘ Go Farei fitti d'altri = Aerial pinane i neigiait aleridi. Lar. 
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192 FARE FAVORE 


ano, oltre a ciò , questi tre fratelli in uno Fondaco um gior 
sano chismato Lorenzo, che tutti i lor fatti gridava © , Coma, 
Aforell, 239. Lascia che ella abbia a fare i fatti de fanciulli insieme 
con altri tuoi parenti e amici, sì veramente che le duc parti d' ac- 
cordo possino fare i fatti loro. 
6 — Andare a fave i fatti suoi Andarsene. Latadiscedere, Gra wuras, 
7 — Fare de fatto è di fatto = ai subito , senza le com 
venienti riflessioni, Lat temere et pro arbitrio facere, Gruixz epirrun 
8 — Fire di fulti = € e con efficacia Lat, 
vero agere. Gr, Sera row, Fr. Jac, T. 1. g. f. Die non basta,ben 
faremo ; Mal va barca senza reina, Né si torce senza tomo, È però 
faccia di fatti. Cecch. Suo. 5. 3. Tuo padre fa di parole, ima ta 
sai far di fatti, 
9 — Far dire de' futti suoi. #, Par dire, 6. 3. 
10 — Fare fatto checchessia = Giudii 





ito, Lat. factum 





perché 

*venzioni che anno in questa 

ancote di narrare l'ordine 
2 — * Fare furore ad aleuno = 


Inanimarlo a far una cosa, mo- 
strando come che sia desiderio che vi riesca. Lat studiis. instigare, 





Car. En.lib. 5. Levossi al cielo un'altra volta il grido Del favor che 
fscca la gente tutta Perché i secondi divenisser primi. (Br) 

— Fazio o ra Fazio. Manirra (bassa, ed uva d'uso,) dinotante lo 
simare altri balordo. Cecch. Dot. 2. f. Fazio si, e vorresti farmi 
Fazio per altro verso. 

— rauone = Unirsi in fazione, Lat, harom vel ilarum partium esse. 

a — Far fazione = Combuttare, ( Lot. pagnare, Gr. pixirdos. ) 
Bern. Ort. 4,3. 52. E non creder ch'io voglia che tu faccia Qualche 
gran fazion pericolosa, , 

3 — Far la fazione = Operare, Pare il fivto. Lat. manos sinm 
chine , olficium peragere. Gr. Gyoe sd imrirvin Cant Carn. sdo, 
Perché sul bello del far ha fazione Si ferma a mezza via. 

— rue = Testimoniare. Lat, (testari ,} testimonium pernibere , fidem 
facere. Gr. paprupiir. Boce. nov. 17. st. Ma di ciò non le mie pa 
role, ma gli occhi tuoi voglio ti ficciaa fede. Petr. son. 203. È fa 
qui de'oelesti spirti fede. Ar. Fur, 25. 67. E buona pruova_ bisagnò 
a for fode, Per sentir quel che le parca sentire. Cech. Dot £ $. 
In avrò trenta che faranno fade, Voi aver spo nattrocento scedi 
Per modicarvi. Cas. lett. 7. Ben fo ampla a vw" E. che la Macstà 
del Re è ottimamente servita dal detto Monsig. d' Avanzone. . 

a — Giurare fedeltà, Confermar la promessa. Fior. SFrane. Jo, 
E ssuto Francesco si dice : Frate lupo, io voglio chetu mi facri fede 
si questa promessa, acciocché io me ne possa fidare : e disten» 

la mano san Francesco per ricevere la sua fade , il Iupo levò 
su il più ritto dinanzi, e dimesticamente lo poose sulla mano di santo 
Francesco , dandogli quello segnale di fide ch'egli potes. £ apprese: 
Frate Meo, che È qui dinanzi da voi, sì m'ha promesso e fattomene 

fede di far pace con voi ec. I) 

— revetà 0 La ruoertà = Giurar fedeltà. Lat. Gem suam juramento 
obstriugere, alicui in clientelam se dare. G, #. y. 78. 1. Acciooché 
i Toscani facessero la sua foleltà e comandamento. 

— gina o rruato = Astenersi dal lavorare 
ue, Lat. cessare , otiari. Gr, exoritu. FP. D.11.81. Scmpre il ver- 
no faciepo furia , dando alla guerra riposo. #r. Jac, 7. 5. 25.30. E 
d'agni tempo vogliono ragione, E nullo feriato voglion fare. 

2 — (E fig. Astenersi dall’ uso matrimoniale.) Bocc. nor, 20. 3, 
Avvisandosi forse, che così feria far si convenisso colle donne nel 
letto , come egli ficeva talvolta piatendo alle civili. 

— resita 0 poeticum, renvta=Perire. Lat. vulnerare, ferire, Greeirpa= 
cun. Fr. Je. Ti-17. 2. Colla tingua forcuta M' bai fatto esta fera, 

_ FESTA © La Festa = È vare, Lat. festum a; Gr soprator 
Din. Comp. 2, 32. It popolu minuto in tal di fista coa i vi- 
ni nuovi. £ 3. 39, Andavano le compagnie del lo facendo gran 
festa sotto il nume del Cardinale colte i avute da lui sulla pias- 
za di S. Croce, Fruno, Stech rim. 8, iù Roma trionfando 


0 di altra occupazioe 











Cporni: itaa, 

grande. E nov, 37. fi. E quivi di fargli anore e fissta non si pote» 
vano veder sazii. Dont. Purg. 6, St. ll'anima genti) fu così pre- 
sta cc, Di fare al ciftadin suo quivi festa. But. /af s. Poich' elli ba 
mostrato che l'abbia ricognuscisito , facendogli festà., dice 1 ec. 

3 — E detto assolutam, Segner. Munn. Ott. 34. 1. Quel famoso 
Padve evangelico , che f' più festa al ritorno det tiglisol igo, che 
non fe'în tutta la servitù che godeva del figlinol buono. (V) 

4 — Far festa = Termine, Finire. Malm. 12, 58, Finito é il 
nostro scherzo ; or fuccian festa, 

5 — Far La festa di san Gimignano = Finire. {Modo basso.) Malat, 
Gr E dove a mensa metter può la mano, Si fa la festa di san 
imigano. » 

6 fr For la fista=[ Giustiziare,] Tmpiccare , Ammassare. {. Afodo 
Basso, ) Lat. extremo «opplicio afficere, occidere. Gr. umripgisdm, 
Ronin, dmbr. Cof 1,3. 1 quali avcrano in animo Di firgli la festa. 


FARE FORTE 


Malm. «1. 38. Pur trova un Iratto un più di tavolino , E Ciro in 

contra , e gli vuol far la festa. ° 
7 — Farsi fosta. #. 

— resosi = Far am lie, miracoli. (Così par dul contesto.) Cecch. 

sir, 2, f. Be', ta vedi, io non so far festoni : Cristo intese c'mu- 





toli, ( Costui si sousa con l'alto di nan aver inteso il sun parlar 
troppo stretto.) (V) £ Dot, 3. 2. E' basta loro por su lo e far 
festoni. E nella stessa commedia in verso citata dilla Cr. alla v, 


Orpello: Basta far di bei festoni E porre orpello. (N) _ 

— viacco = Miane strage, Fune rovina. [Moda poco usato.) Bern. Ort. 
1. 18, 35, Ne fanno un fiacco , una destruzione , Che 1 sangue corre 
giù pel prato erhoso. n : 

— nov = Dare in nulla. {Modo basso.) Lat. frigere, indoli aut ex- 
spectationi non respondere. Gr. xarapaerda, 

» — Far le fiche, (la fica] =£urmar calle dita certo atto di dispregin 
Lat. medium unguem ostendere. G. W, 6, 5. 1. E nota che in sulla 
rocca di Carmignano avea una torre alta 120 braccia, e averavi su 
#0 due braccia di marmo, le mani delle quali £iccano le fiche a Fi- 
renze. Franc. Sacch, nov, 113, Si volge a Dante, cavandogli la lia 
gua, e ì colla nano la fica , dicendo ; togli. 

3 — Par le fiche alla cassetta. #7. Fica, 

— rivasza * = Assicurare. Y. Fare a fidanza, $. 2, (N) 

— moncoyursso 0 rimecomusso = [Zegare 0 Donare alcuna cos: con 

igo di conservarta e restituirta ad un terzo.) Lat, fidei ommmittere. 
Gr. Bavioruse, Buon. Fier, 2. Inin7. lo som la parsimonia, 10 quel= 
la sono, Che fo filccommesse in mano altrui Le sustanze acquistate, 

— nouvori = Generar figlinoli , Partovirii. Lat. liberos reare. 
Gr. maior dac. T. 2. 9. 1. La superbia dell’altara Patte 
ha tante figlivole. Alleg 99, Questa non è la via da fur figliuoti. Cec- 
ch. Dot, prot. Onde questo autor, che fa disegno, S' e' vive, di fe 
molte figliwole. (Qui fi 1 € vale Comporre molte contmedie). 

— nicuna = Essere iù posto, Lal, eminere , dignitate florere , auctori- 

doppia di figura, sinvifit, tetta dal ginoco di primiera, 


tate pollere. Gr Wiozipsie, 
a — Farla 
e vole” Fare un inganno a doppio, Ceoch, Stiav.3, 3, Ora 10 disegno 
Di farla doppia di figura a' vecchi | 
3 — Far figura = Operare, Salvi. disc. 3. 11, Non perchè il 
piloto sieda , o sobri ozioso, non fa figura. 
— fitane = Opera. che alri fili. Lat. vendum lotare,; 

3 — Fig. Far violenza altrai , Costriguere altrui a Car la tua vo- 
lia, Lun. cogere ad aliguid faciendum. Go, Baloodai rm Farch, 
col, 85. Far tener l'olio a nno , 0 farlo filare, 6 stare al filatojo, 

significa per bella paura farlo star cheto, Ceoch, Com, 4 Ii ca 
pitano è tanto Presontuoso , impetuoso co pazzo , Che e' farà filar 
quella dounuecia, P 

— rias = finire, Lat. facere finem, cessare. Gr. rio foce, nov, 
Jo, sf. Qi fece fine Lauretta alla sua canzone. Fiano. Bard, 79. 1f 
E qui ti ficcio fine al ducumento. Alieg. 363, Facendo fine, è bem 


ch'io m' ti, 

a — E col Di. pa S.Gin 06 E qui > fine di ià dire delle se 

cose.(V)Sall Catel.65. Poichè Cesare ebbe fatto fine di suo dire ee. (Pr) 
3 — Fare mala fine, 0 Far boona fine = Finir bene 0 mule. Lat 

boaum vel imalum exitum habere. Gr. sarde, # canti virurar. (3.P. 

12. 105. 2, Chi muore iu contumacia di santa Chiesa e scomunicato, 

sctnpre pare che faccia imala fine, È > 
4 — * Far quietanza. Sen, Pit. 19. Ma per farti fine oggiomi, to” 
questa parola buona e ulile, (Pr) — 

— torta = Fingere. Lat, fingere , simalare. Gn broxpirrdu, Cecrh, 
Mogl 3. s. Perché foce egli quella Gata meco ? 

e ERI, (deo per Aggomiolorsi attorno ad ale 
- 2 — Fare il Dico, gona. all.) ‘una Co 
sa qquecini dui fianca e Gisocola. } Dav, Col. 191. Ne 
luoghi solatii (£ bruchi) fanno il fincco + ne' bacii non se ne genera. 

3 — Fare un fiocco = Zune heffit. Lat ludificari. Gr inraiîan 
dr. Cass. 1. 5. E se l'audacia pari al desiderio Aressino, che ai pa 
dri loro osassino Di fare un fiocco , come mi promettono Di fir, e 
facilmente fre potrebbono. E Len. 1.1, Gli vorrò far fire un fiocco. 

— rcorri = Sollevar flutti. Cur. Es 7. 1007, Tanti flutti non fi di 
Libia il golfo Quaueo cade Orion nell’oude i rerno, (M) 

— voce = Stoccwe [; e non che de' fiumi, dicesi anche delle strale 
e sinvili.) Lat. se exonerare , elllacre: Gr, sirdarrunG. P, 1, SI. 1. 
Ove fa fbec di costa alla città d' Ostia, Buon. Fier. 1, 3. 2. Perrone 
rete colà , dove uma piazza Fa foce a molle strade, . 

— purvavento = Foneare, Lat. jacere fundamenta, inaiti. Gr. na 
raga Quuivor. Frane, Barb. 97. 16. Fa d' umiliate nel cor fm 
damento, Borgh, Ovig, Fîr. So. veggio fin ad ora che ciai pos» 
sa far sopra fondamento alcamo, , È 

2 — Assicurarsi, Par capitale. fiato, S Hoo polera malle ccp: 
renzo sue far foadumento alcuno «i quella città. ( 

— ronc: Dicesi da'fucinlli alloraché tratasciano ta scuola. 

a — Far le forche= fiagere , Sisnelare. March. Suoc. 4. 6. lo 
dubito che quest: on sia una regia è che costui non fuocia le fi 
che per non parere. Ed Ereol. 8Ì. Par ko forche, è sapere una cosa, 
e negare o inîngersi di saperla , 0 biasimare uno per maggiormente 
lodaclo : il che ci dice ancora fac le lustre ; e talvolta le inarie. 

3 — Farc k forche= Pigliane altrui con moine per indurlo a fur 
checchessit. Lat. , simalare, blaade interminari. Griòroxplarda:, 
Fir. nov. 7. s62. È fra l'afato del prete, e fra che ella seppe fur le 
forche bene, il buon uomo le promesse la limosina. Buon. Pier. 1,56. E 
dimmi nn grao gagli un pippion nuovo, S' in non 40 far le forche, 

— poare = Furtificare. munire, corroborare, Gr. imrox/tur. Fr 
Suc, T. 3. +8. 3, Risguardda questa schiera, Preghiamoti, Signor, fanne 
sì forti; Che noa curiam le morti. Petr. sen.iSo. È sAmor sopra not 
da là si forte Sol quando parla, ovver quando surride, Lusso che fia ae.2 
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>= 2 Eger forzato n Gr Pudlndas, © io.vi voglio pp ci widi , accioothé woi 
1A Te eni Pinne pori fia fto iale frutto e- icliiate. ( torto») 0) D; 3 afro 
dare farglicne per forza, — ruoco= Accendere Lat. ignesa acces cea " 
4 —Far = Lat. referre, Gr. dendipur, Boce, | nor. 12.13. Avendo fatto fire un grandissimo sua cam 
now, 78. 6, Disse il svegli non è ora di desinare di mona n gd 3, Fallo co0 la pietra, eco Dacci che sero 
SITTRORRE dee SDA n © berlin) a par Pun avea, ua di fuoco , il suo lorchietto accesi (N), 
inio fatto, 173. Se Piacere a Iddio ci sì viene, l'ani- »— Far fuoco. “ani. Tirure col cannone 0 culla oruchetteria (Gr) 
ma ornata di virtà, né forza da se'l.corpo di ciliario fon ve- 3 — Far-fuoco @.i fuochi = Lar falò per segno d' allegresza. Din. 
atito, Con. inf: 2. È non fa forza che trasponga e metta innanti Comp. 3. 59. Macil palapio «e Giasifigliazzi , che per le guerre facca 
quudio chit BUG Fon, noe, 130. La cioppa 6» pashi gusta». ia eng genio Ceo Buda. > du fo Gol attacchi at 
ella sia più corta, fa forza ; che un mezzo uomo d'ar- Minestra, e faccia. i fuochi. (N) . > Vis a 
To Lidi n, pt 7 gp i Pera a et Liri ii ig ‘ a 
(LA e è non CLI “ # ut DI 
fuseb iui bi Pep sai napo i in alcuno affare , Portarlo con efficacia. {Y $.-6.] 


LD pesato patio e sotli che neali disputa, CV). (dla e. correndo, Ne' cavalli Kereati , si mode 
Vi a e Aut elle a cen li tan Le PIATT ira alate Ce re ir fuoco ‘a dice acc guest 


6 — Far, mani dj be rele è pursi- | rende , trattare un negozio con calore; mg 
Lite e ehe ES , per cammina, (S) (N) 5 estro ar fto meloni Mar ft 
7 (Fare forze ,- bere =. Usar violenza, tirannia cc, , ed maniera esser apportato, I arohRicok7 3, 
G. W..8. 1. Ordinarono «certe leggi e statuti contr’ a' e.po» © per lo contrario facendo il masone, e stando cheto, attende è 
senti che frosssono: forze d_v voontro. a'. popolani. È 6. 43. Per suoi , senza scoop penna yi per spire a-aland BIDET, Pi done 
lo passato cerano usi di fhr le forze.e tiranneggiare. (Pr) E' fa Fuoco nell'orcio ; 0 E' fu a chetichelli. Late. Sibith 3, 2.10.80 
s— Fani W. che. voî avete paglia in beccoy è che voi fate: fuoco. nell'orcio, 
— riacasso = Mar rumore. Lat. strepitum cedere, Gr, Scumin., Fri Jac, — 2uona, evosi. /. Farsi. fuara. gl 51 go 
T. 5. 22, 23. Chi ne cadesse a bas, Faria fiacana,. Malm, a Far fuori il palamento, 7. di marin. Lovare i remi dal 
1,51. Or chi.ci,fà moto, fa sì gran fracasso, Ch° io ne disgrado il dia» galea. Lp gore 4 , n 
vol‘ un canne Lie Di meet ai Trame 2 lat dei orlo Bore forni {C: aerar Doce. 
» — Fare in pezzi, Ruinare dre Fur.,2%, i nov9i grotta; due, i insieme la notte 
dite lo nio on, Di cv o de eno) Re e N al 7 4 
de ag nicig alp) Apparine . Lat, nomen, habere.. | — catro * = /ugannare. P.abbo, Cars Lett, 1. 9. Perchè l'affezio 
Buafdurar divar. ( 115 È quei che fuano-qua maggior. fra» negli fu gabbo alla. Da ar a ar vhodo Ca e SUA 
cao, Hene soa là,i, GRU tt PR (aaLe) = Usor | Par CooclDissim. 5, 
depilarsi pi enel pedali gl Lo 
La DI 711 ne v ° dì d f PRE, 
per die ai (0 rano sb | + *— Far gala di (T° di aurin=> Decorare la nave con 
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dat, Qootire, (Gr: ennio.) Bac, nov, 937 














Lat, 
denter se genere, asd via ricgtire sh gli onsichi dictvao sil fue buona, 
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né o 
TRIRASA 0 LAMP Re in Sio fussi di questi che s' impegunvo a fu venire 
ino ll o TL ‘cus dl greco, dirvi che far allria vonise do iymbsiesedar, le 
i 4 pe É tino gaudere; eruitare, lactari ; ma. può yenir benissimo dal can 
x ({u9) bue faccia la frasca,Car, Am, Paschhs, rata del gallo all'ora ,.coll’o apertoy cio! all'auna. Y. Galloria. (N) 
— cana = duturre gura. Lat. committere ipler s0 ag 
tia (24) Lat. certare, 
aemalari. G. ra boh alert ian £ a 


È (1) * Pie Liliana 
-_ = Mettere in alcuna delle religioni clamstrali. "alicm 
Pi ebujforra; ad imoaachecura habitusm suse LI 
vel suadere. Gr.ur ponzrrigecr subirne, Ty 
noli volean pre far, nè frate , Chi non era doti n 
2005 not * = Fraudare Ingannare, P Fraude, (0) 
= Essi delo, Lat. Frigo ona Gr, 








ha Rara Crigreiti 
a uo = Senti fivddo col di cui si ragiona ,. 
Spi, fr Ge Wide Lala 
cominciava a far freddo. 
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liti; e le donne: a farle ci hanno Luona pler: 
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FARE GHEPPIO 


quasi le vecasioni che vengano, la prima cosa, della quale 
, è il Paradiso (Br) 
Recere. Lat. vomere. Gr. iusir. Red. Ditir. 42. Ecco! 
merci mie vinose.» (Qui è detto anfi- 
bolngicamente.) (N) 3 ; 
5 — Far getto per Gettare bronzi ec. Lat.fumtere.{ Gr. xi.) FP.Gelto, 
— conio = More. [Modo antiquato. Y.G} 0.) Lat, interire. Gr. 
dirdiiorda. Alleg.133. Nell'entrar ed usci 1 laberinto, dove e'foce 
far gheppio ee. al Minotauro , bestiaccia di più forme, Sale, Granch. 
3. 13. L'altro fece ghe Sopra tre legni. 
— cutorro= dndurre i. Lat. avidum cliicere. Gr. imdvpiar iyvipur. 
Dant. Purg. s0. 105, Fece la voglia sua dell'oro ghiotta, 
+ — Farsi ghiotto, /, 








Impiegare tutto "| tempo d' un 
giorno. Lat, { dioere diem.) tir Smpapoion. Fr. Joe, F° 3. sf. d5. O 
dò tua casata ; In 


a — Far giornata , (Fur la giornata = Wenire lin generale, 
che si dice anche Far giorna le ILA pretia cadigre: 
docertare. [Gr psdxsoda] Segr. Fior. Chiz. 1,1. Sentito il romore de 
menmici, e dubi a pon avere a far giornata con quelli. Stor. Fur 
1. 3. Arnolfo, tandnsi coll’esercito alla frontiera di Soembal. 
do cc, , deli di ae Dire Gioraata. vi Bond, She a E Ala ta 
fine si deliberò di assaltare i Francesi , che le terre dci cotlegati della 

bbllica prese ed arse avcano , e con loro far la giornata. (V) 

— Pare a giornata o per giornala = Lavare per ricmere Ja 
mercede a un tanto il giorno. Lat. pacta in diem mercute opus fa» 
mendom conducere. 





giore a uno=Fargli una beffra.Las. illudire alicui. 
lecch.Inc.3. 4. lo non eredo di 
1; ché non facciamo noi loro qualche giostra ? 

— oiovacione. * Lo stesso che Far giovamento. #. Giovagiane. (N) 

— Giovininzo, giovacinze * = Giovare, #. Gioramento. (N) 

— cm * = Aîgirarsi, Munversi in giro. P. Giro: (0) 

— GITA, Lo stesso che Camminare , Fare esercizio. Lat. iter facere, 
ambulare, Gr, mpmrarie. Cecvh, Sti. € E non mi metto più A 
fe api ut Rita, Buon, Fier. 4. g. 2. maltina Trapassar in 

gite, è i pe' he 

— «nto, [Lo stesto che) Faro getto, P. fr. Jac. T. 3. 25. 7. Rile 
vossi , c fece gitlo. 


— n corno] = Giudicare Latsententiam ferre. Hog Fiaxpinto, 
ridac, TG aj.11. io L'è d'aver ve a Appo i piè del prete mi 
Che Trent di con lia Al giodicio dio lol Cecch: Dona.3, 






FA Gue È un fatto, che bisogna farne Giudizio capo all'anno. 

Malm. 6, 52, Pur non s0 nulla, e non vo' far giadizio. Cas. lett. 69. 

E acciooché iano il giudizio che fa casa fa di lui, dia foro il so- 
netto delle pettegole. Farch. Ercol. 313. Sè nol volete credere a me, 
udite Quintiliano , il quale avendo fatto e dato il giudizio degli serit> 
tori Greci, e volendo fare e dare quello de' Latini , scrisse ec. 

3 — Far vendetta. Lat. ulcisci, Gr. fudisuir. Covafe. Espos. Simb. 
Bg0. Duro giudizio fa Dio di questi superhi potenti. #r. Giond. edi 
Ma non però se ne tiene ( 2.0) pagato né vendion, se non ne 
giudizio altrove nell’ altro mondo. (Y 

— giunta = Accrescere, W. Farsi gionta. ( 

— civoco. Lo stesso che Pare scherzo, 0 simil Lat. lodificari. Gr. 
iuwziîu, Bocce, nov. 81. 10. Or se essi mi gli occhi ce., 
© facessermi alcun altro così fatto giuoco , a che sarc' io ? E now,79. 
go, È puciozhi io non intendo di lasciare questa vendetta impunita, 

io gli farò giuoco, che nè tu né egli sarete mai licti. 

» — Ridurre e Convertire in giuoco, in diletto, Petr. son, 142. 
Ond' Amor di sua man in' avvinse in moilo, Che l' amar mi fe' dolor, 
e il pianger giuoco, 

3 — Fare il giuoco d'aleuno = Fm cosa che torni in avvantag- 
gio di alcuno. Lat. quod alii in rem sit, facere, 

4 — Far giuoco 0 bnon giuoco = Tarnar bene, Girvare, Lat. com 
gruere, convenire, [Gr, vati.) Walm. 6, 10. Le porge un fardellin 
piccolo e poco Di robe, che fagaii le farsa giooco. Buon. Fier,1 3.3, 

tempo e il lu che alla seherma far giuoco, e apportar 
na Ù «ine Corr . Infinché D] gelohila Fortuna it crin pun 

+ la qual focegli Buon giuoco. n Car. it, ined. 2. Segnite 

dii tener bene edificato cotesto duca, perché vi fa tro e Detta 
5 — Far huon giuoco = Procedere di buona fede, Farch.Ercol. 

3o8. Facciamo a 








EA 
Le 
carii, che rendano ragiona» e ficeano giustizia. Cecch.Irc. sr. 1. Dove 
40 che ini sen fatto giustizia. 





FARE GROPPO 
1 + Far giostizia= Dar la morte per via dî ia Giustizia» 
tane Bce, nt 5: 16 Ma tuto parta mene pecche ii Boca 


pur fermo a volerne fur giustizia stava. G.P.7fg. 3. Li mandaziono 
Lap pica; Far 


cominciatori c rompitori delle triegue, per fi iostizi 
3 giustizia coll'asce' © coll'accetta ce Umuminiazioria cia: 
camente , alla grossa. P. Asce, $. 5. (0) 
ra n e ri al neon ansa 7: Fare co 
o, 
= pa genio ne vanno pn frine le fecondo del oa Cavale. 
rutt, ici 








Giosare, 

T. 3. 33. 43. Dov'è 

— const, * cioé, Lieto, Contento. F. Godente 

— con = /ndur desiderio. Lat. salivam movere, Gr. Spete 

quest’ opera andasse crescendo a pueo a lp 
Quella parte al da sezzo, la quale a ciascuno , ancoraché satotlo, 
tesse far gola. » Red, Pip, Per farvi gola € per eccitarvi ad an sol- 
lecito ritorno , voglio qui brevemente in parole semplici e senza arti» 
fizio raccontarvi ec. (Br) 

— como: Si dior dei muri, 0 simili , quando 

i angolo, Lat obliquari. Gr. er, 


"a 


nittum , o fanna ode. GI 9 
256, 3. Ivi fa il muro gomito, ovvero angolo, È appresso: Ivi fa go- 
mito il discende al ponente, 


muro, € 
torcendosi 
micia di checchenia = Disporre di quella tal onsa.Lat. 
»— Fai Fermo = {] Ira. 
[traetàre, Errenti da] Dant. Purg. 5, 408. Ma i'fuò dell'al- 
governo. 


‘arch, Stor. 9g. 3/9. Le sie 





tro altro 

3 — Far sal governo [o il o nn mal governo] == Ridurre in cos 
tivo stato, Multrattare. Lat. male traetare damn allicere, (Gr. cara. 
emporio. ] Dune, tf 27. J7. El Mastin vecchio e°1 nuovo da Ver 
ruechio, Che fecer governo, Mero, Ort. 1. 15.30. 


— cnasoe = dagrandire , At 5 augere 
abbi. Dont. Par. 33, 3. Covì la mente mra da qu le dape Fat- 
ta più grando, di sè stessa nscio, È che sì fesse, rimembrar non sape. 
Franc. Bard. 835, 10, Sc hui tesoro che comprar mon ti puoi, E che 
fai grandi i tuoi , ec. #. Jac. 7° 4. 28. 13. Cristo, per me far grave 
de, Sé volse anmichilare. 

a — Fare del grande, o Fare il grande = Stare in gravità o in 
maestà, ad imitazione de' grandi personaggi. (Fr. Fure del grande.) Lat, 
superbe se gerere , fastum . Gr. atdadiitor3ai. que 
Faccia del dutto par, faccia del gronde. Pam. Suse, 3. 3, Poiché 
voi avete avuto «questo poco di di più, voi avete atzato la cresta, 
€ fate molto del prande, 

3 — Farsi grande. #, 

— gnu mencaro*= C'onirattane a poco prezzo, .Far mercato, $.2.(0) 

— crax banmito, * #7 Far partito, $. 3. (0) 

— GRAB VISTA, À Tr vista, $. è. s P.. Gravido. (0! 

— unavino * = Zngravidare; e si mpiere. P. Gravi 

— GRAZIA 0 LA anta fo tu atta) = Grazia piera] fit 

ificari, privilegio conferre, paccibus annnere, Gr, vagilerDar. Boco, 
Hai Col conscatimento degli altri ietamente la grozia gli fece. novo 
2.73. Ma voi mi potete fare una gran grazia, ca voi nun costerà micnte. 
E nov. 37.7. Vi prego che una piccola grazia mi frociate. Qiot.Dir. 
Non + intende esser tolto alenn beneficio 0 grazia a lui fitta per lo 
Comune e Senato di Roma. Cecck. Donz. +, s. E quanto egli cra be- 
nigno in far grazia Ai fuorusciti , che gliele chiedevano. 

E variamente, Boco. g. 10. n. g. È perciò vi priego, che di 

grazia mi facciate di non rifiutare , né avere a vile quel pie- 

ine il quale io vi farò venire. E g. 2. n. 9. Ove voi mi 

ial grazia fare di panire lo ‘ngannatore € 

o la firò qui in vostra ed int oro presenza renire.(V) 

grazia = Perchnare, Lat parcere , «lare veniam. Gr, 

yer, G. #. 10. 308. 2. Il Comune di san Gimignano chiese 
misericordia ce.3 per hi qual cosa fie fitta loro grazia c perdonato, 
4 — È col Di. Fior. d\ Fpmne. 143. Privga questi attori. . . + 
che debbano per piclade aspeltare nn poco, tanto ch'egli vada a pro 
gare il tirnono per frate Ginepro, se di lui gli volesse far grazia (do- 

narglieta). (V . 

pra PA gratie, Ringraziare. Lat gratias agere 

Fit. $. Margh. sfo. Anche disse la heata Margi» 


s- 
spezia! 
er r 
vogliate di 
allo ‘ngane 
1- 













— GRAZIOSO Uso AD aLT—I " = bi di LOLLEA 
prego che mi sia intercessore appresso di ici così a ringraziarie, co- 
me a farmela gra: . p n 

— tnenvo , [rin Quel roggrinzar la bocca che funno i bambini quane 
do cominciare a piangere.) W. Greppo. 

— co, [un cun) = Cridure. Lat. clamorem fuoere. Gr. 8682 Dant, 
Inf. 1$. 102. Quando piangea , vi ticca far le grida. E Pars. 190, 
E feron grido di si alto snono , che non potrebbe qui assomighars. 

s-_- Far le grida, (la grida] = Mandare il bando. Lat. edicere, 
Gr. ragayyii ur, Bocce, nov. 18.4f. E allerse di prescutargli il Cone 
te e i figlivoli, dove, secondo la prida fatta, guiderdonore il dovesse. 

— corro, [v» arnoreo) = Aggroppare. Lat, neciere, colligare, implicare, 





I * atleti scesi “ e urrtta pre =e® "or" ” tati E 
- ” 
FARE: GUADAGNO FARE IL NESCIO tot 
indian (43,433, alb a 
Sri n a dre peace cicli i cieazalile ne diem 
SS e ee e re o I Lia DAR cranica 
sì può cume vuoli, adusare. DE cIRPItÒ , © GI0Ù, E assegnato 


V. 2. (0) 
— suanscno = Guadugnare Lat. licritucore. Gr, nepdalene, Pr Juo — tt. comsupntaro = Affettar prudenza Pi pray md ga 
T. 1, 6 4 Chi del mando si' fa acquisto, Fa tristo. VO E a ir rudere, Fe den corsi 
— GUARDIA, (LA GL MAL ‘ustodire,Lut. na cotal loro opinione l'accorto ed il considerato y.udà facciano ap- 
direg Grida 1 G. G(3 Trovo che delgrtone la madre fcca punto corri elit. (1) ì ; ; 
gran guardia, £ S. Sg. 3. 1 Fiorentini, sentendo a ela Ci ipet To aria Liga Fiegpusinisfiipo ;: pel‘ mon eve Be 
e puma 9 Acc pun terra. Ft. Jac. FT. volete | cone--Opato mein £ Mo e " Pare conto , $. 6. 
FACE re è baono far la guardia. un hai data sicurtote. 3. .S 3 E che si, che lo rà fatto il conto senza l'oste. (V) 
8. 16, Siati ricordamento , Frate da guardia fare. Cock. Str,3.2, — it. comtRAsnassà i * Dicesi di Chi fuocia. 0 
Io vopoi Far la guardia da me alla: mi * 






cosa opposti @ 
cola tube ‘quella Che si feta ; © dic ali. Contri $ 9: (N 

at - Searle, Franc. 0A guardia pidaguta Da quel — i pe! Ali Blipalare. cnianene ion. W. stout 8) 
spesso mula Signore o compignoni si — tt cono Dea o a ( 

— cuanro, (14 604sTo) = Pevussene, ei: Lots wastare, devastare. — n. covo = Pupe il fido $i LL om 


Groropdir. Gi, 7. 153,2. E fatto intorno a Pisa gran guasto ec., —Mier, 1, 5. 6. lo per me 

Wi Renn A PROT ORI Ign 4 NT on de Deli ancdalie gran Udo O, coi TO 

Ù — iL cavogato com aucuso. * = Maostnesegli adinato. Car. ined. 

F 1. Fn DI già D, Forranto ed il D. Dicgo-fannò ilerusciat con Suva 

nia. +9. Noa hauno scritto delle pesche bene, Perché facevan irop- + Sintitd e. (N) I reorstantttg; dd 
po 


guanto. — it.cavorue *. = Cagneggiare, Parch. EroolGg. Qi bravoni 0 bra 
Tit È Sali dint n dae Gr casi Lt de nà Mtep an per e platano 02: voli AMO Ag 


Lat. bellave, bellom gereve. Gr. stag. —. ix piavoto 
CEI pi fciseo cate. a Moaia o % 


È 
; 
N 
È 
ti 
ì 


6 
alla città di Firense. E 7..ar. #. Fi ’ 
tali dî Piceno, E 12,55, ne Fior cip I fuccend» sera in tutti quei mesi, ne' i fa Reresza ‘delle pole ngn lsuria ’ 
in Pictrasanta. Cron. Aforell: 359. Andò a G di g di non imperversa, ©, por dirlo va frase franzose , non-fa vile diavolo a 
Mii, e où ii gra fera, pe pes) ennio Sn Ati Pr eng pei, pupi cora, escl lino 
Ae metaf: Riferito all'agirazione , al twavaglio , all'ansietà e impesversano, è fanno quattro. 
È E mia Sulla.ignoranza mai colanta guerra Mi SpA ae Hdonala poggio, Fare sl diavolo in sn amoeto, Pare 
4 desiderando d nnb % il diavolo in montagna ee, + Pare diavolo ) $. 2. DEI 
3 — Fur guocra Far Modo antico.) —.it * = lotitaro l'uomo di; fingendo debolezza 
pi Gel EE do dre dAranca ec. mise 2 ‘0 pati 17 Diacoralato, Gdo i 
co SI 


Catalani. a messer Carlo, Lin vmperro.* =. Acitare. Y. Fare 
- LE lle str ‘ i alla strada , Assagrinare) — * = Prowire. Y. Divi 
Copre fg. io na 





— 10 LI COMANDAMENTI © LR COMANDAMRNTA = lele , Osservare — a quel 
i comandamenti. #. Fare comandamento , $..1 e #. Comandamen il Eito tuo. (V 
ostia n Gina, Carità è veramente in colui che li comamdumenti » — Fute 
















cn ee CL 


300 Precio tl GA ET Ronson 
' i bellezza. Bern, Ovk,1, 46.2, Chi fa il 


vi ie vana. Questore belle in pubblico. 
















a? "Nin al il = Fare un fantoccio di legne secche per ar 
— iL seco neLuino * = Fingore pir arrivare ad un quol- Lesa mea x "E Lig) 
che fino. P. Bellino (0) A DART va toco v'aLcumo. * #.Fare giuoco, $i 3. 0) Ri. è 
— 11 neniascaccio * = Mare seruvizài nel giovedì grasso. P. Berlingapeio, — tt carve * = Dimostrar gravità.Sabin.Cas.173. Comini che nell'a- 
$. a. (N) \ ne fauno il grave, ma in verità. vanno in frega. (N) 
- "2 a ca cara» Minnociare, Cr. alla. v. Braveggiare, e alla — 1 oniso ”, Pare: Calandrino. + » pati » 
w, Fantino, 7 


— i oveato * = Lavare è panni tini. 1. Fare Tee 

— ik suoso * = Éingervi buono, #. Buono soste, $. 4 Poi 

«ita catepo > > Rertrignere i) contai Crivelli, (0). 
=" (Med) Fare il calcolo= £i s Galeno, Sa. - 

— ir canto * = Divenir calfos, e fig. Atsusfwri, P. Fare Ma 
tito, e Callo 1, 3. (N) ; 





196 FARE IL NIDO 


in sio. *. P° Fare nio. (N) 

aL aieico, * #7, Fare nimicuo; $. s (N) 

ni Norza, * #. Fare Nokri. (N) ride gii 7 
uvanc* = Superare da farina per vidirto 1 phee: P.Fare'pade.(N) 
n pasesrano * #. Fate parcatado, £. 2. (N) 

mo casna svo = dare a suo nodo, Bore. g. 3, n.3. Coreédata Vho 

la liccurta è che se ta più in cosa alcuna le spiaci, ch' ella faocia] pa- 
rer so. ( Cioe quel the le parrà.) (V) 

— 11 ranto: [dirsi delle donne che stanno sn letto dopo il purto 7". Parto. 

— tr passage * = #. Fare passaggio, f. 2. (N) 

— tr passano D. di marmi, È fur passar l'oste alla niezzania. (5) 

— it muo ta tarsi da posso, Lo stesso che Fan: del pazzo.#, 
Ambre Piort dig. Noi facciazao il pazzo; € vi sarà covata hi purzia 
et capo (N) & 

— a veccano *. = Poccare. #, Fare peccato. (N) 

at recGio cme svpuò. * W, Fare; peggio, $. 3. (0) 

— ti peruroaiba co, * #. Fare rinaggio. (N) 

— ri Pucesgnaninti cc. * #. Fare piacere, $ 2. (0) 

— IL sunto = Abbandona» checchessia , Non vi pensar più, Ambr, 

Ber è. 1. Quest'è un caso che ‘n piccolo spazio Si doverà chiarire: 

ne Di die giorni, e sarai del tutto libero , O ta sarai 

c pottassene Fare il pianto, 











4 La stesso che Far pepe. #. Satvin. Armot. F.B.1.5. 8. 
For pipe, quasi favondo col pugno anzzo nno spruzzo di pepe, che 
si ne aparge pocolima, c che poi. più comunemente diciamo fire st pi 
forse labiso pirzare, facemiosi col hattere li mani csì accenti 
l'una sopra dell allea; il qual atto somiglia un becco di cicogrta. (N) 

—'ancronini. D'amsento = ‘Faresgni duna partito ad altri, perché se 
me paia: (V) Nelio stesso signif. dicert Fare il ponte d'oro; ed ar- 
che assolutam. Fare il Ponte. (N) 

— 11 rOTERE © iL sO vOT Fure il possibite | Fare quel che un può. 
Lat. pro virili agere. Gr. cui narà riv iaercò divaym. Fiboe. 4. My. 
Ed' i ne farò mio gote» rallegrandomi se la fortona mi omorderà 
di vederlo. E 5. Ella giurò fare tutto il sno potere. Ar. Fur-36.54. 
Vero è, che nh pezzo il giovane gagliardo Di non far il potere che 
riguardo. £ rta, Tenterò nondimeno Farneil poter, poiché così v'asgrada. 

— ti quanQuan, [cioe, i superiore in checchessia.) #. Quanquam. 

— 11 mioco = Ouentare ricchezza, Bern. Ort. 1. 16. 2. Chifà il ricco, 
chi il lello e chi fo scaltra. 

— n alviero * se Riffutare . P. Fare rifiuto. (0) 

— st santo = Mffetiar santità. er. dawn. Gen, 8. 3, Pretende 
d'ingannar quasi il Signore con fare lo spiritoale ; con fare il santo 
mentre verimente non è, {V) 

"it sinamento * <= Giurave, PF, Pare saramento. (N) 

—it samnapo; (cid, del grmute, dell'sutorevole, del saccente) FP Satrapo. 

— IL semo beta croce. * #, Fare ge $, e Croce, $. 3. {N} 

— il sineeoocco * <= /ivere spensierato. P. Dormialfianeo, €. #. (N) 

— tt scnoan * ==> Fraftarsi alla grande. W. Fare signore î 2.°(0) 

— n sivica A two * = Rondergli il con io cevero ln pariglit 
Lib. Cat 3. 4, 26. A quegli che dice d' inganno, e non è di cuore 
fedele amico) ti verità fa He, e sie così per arte schernita 
l'arte. Pandolf. Fin. Se da fe il parente tuo arà bene, cono- 
soci, confesserà cssertene obbligato, e così ard in memoria fare ate 

simile ed a' loi, (tr) 

_ L sonno * = #, Fare sordo, $. 2. (0) 

sun ovest, I. di marin. Navigare per libeceio. Diobri maglio 
Far rotta per libeccio. (3) (N) 

— ir ratto * = Andare in semenza. Cr. alla v. Tallire. (Oy 

— i tenoze, Teone = Contare in chiave di tenore ; è similit. 
Accompagnare , Secondare. Frane. Sacch, nov, 25. L'asinn, .. 
nell andare fhcca sonare il cembalo, e aleam ora con lo spetezzare li 
faoca il tenore. (V) Bern, Ord. +. 1$. 52. Aquilante cantava c Chia. 

































rione; L'an frccva sovran, l'altro tetiore, Car. Lett ined. 3. Go. 
lo ho risposto a lungo alla sua per disingannaria di questa opinio- 
ne, e voi non mancate di fermi tenore, (N, 





tando che ogli arrivi? ec. (V) 
— iL viso * Zeme osria, Lasc. Cen, 9, 
di desinare , se ne andò alle Bertucce dove 

già suo amicisziena.. (0) 

— IL Yi DELL' AMGB , SL Viso tosta , it wisò noso.*/ Fare vis. 
— iL voreae.D'Atcunò = Compiacerlo , Far la sua voglia. Fr, Jac. 
Ti SSA he mio, datumi a spore Ed a fare il tuo volere. 

— 1h vino * Spazio voto: F, Fare voto, $. 2. 

— rombegzian» * #°. Fare magazzino, $. 3. (| 15200) 

— mumiognio, fes monoctan) == dmbrogliare. 
Gr rapirow. C'ecch.Corrg. 10, l' voglio 


nor, 10, Sento già ora 
faceva il vino Amadore, 


Lat. turbare, turbas dare. 
Prima fave un imbroglio, 


segni di offertazione, Salvin. Aemot, 
Far segui affittati d'ammirazione. (N 
apparenza, Dant. Inf38. Quale ec. Più 
Tale inunagine quivi faccam quelti. (Y) 

+ irumortalem facere , immortatitate 
son. 316, Per dir di quella ch'è fatta 
lente repuo, 





“— turzoinento = Ampedire. Lat. vezare, immpedinticntum afferre, Gr. 


FARE 'INIMICIZIA 
s st can fatto grande daino 
LE bali “impeto un grave descte- 


guerra , vale Gittorsi 
ficere i boste, Gr. lead 


Mita ia 





Gr depipde. 
e taglie sopra i cheri- 


"i irrur. G.W. 6. 15, 1. Fartendo imj 
1 avere di Focer sopra i cherici una 


ci, a vergogna della Chiesa. £ #. #9. 
grande è grave imposta. : z 

— Iuenzsa Imprendere. Lat. rem alignam agere Gr. imcgsipio vi. 
Frane. Barb, 36, 19. E chi fa vili imprese È » di eontemder adi 
parole. E 65. +3. Ma déi tu ben pensare Di non far quella impresa 
che disvaglia, £ 177. 3. Né for ragion alcuna far impresa, 

a — Farc impre o on'impresa = Tentare di conquistare per 
Sforza d'arme alcun regno o term, e uscire ii na a tale cf. 
fitto. Lat. suscipere expeditionem. Gr serpe: 1-49. E nota, 
Jetlore, che questa fu una delle più alte imprese che mai facesse è 
futta avesse il Coman di Firenze. 











3— Fare per im = Prendere per insegna. Malm.4.48.Fan per in» 
press, in_uh che sventola, Un Toppino cam te ad una pentola, 
4 — Pure impresa, Note modo. v. Fi Agr. cap. 13. Claudio 


me foce impresa (di vincere la Britannia ), © vi mandò legioni ed 
ajnti, { 2/ fore. Ao auetor operis.) (V) 

$ — * Pare ii d'una com = li di trattoria, Astu 
mere di procacciaria, Car, Lett, ined, 3. 27, VS. Rev. si defi pi- 
gliarne i © fivoririo in questo mo desiderio che tiene di 

Î spera con l'antorità e con 1° ajoto 
di V.S Rev. guadamarsi facilinetite questo loco. Ora io la prego quanto 
Toso che team di ferne ivaprosa. {Pe) Sr 

— nei n, fig. si dice del Cagionve nella mente cpinione ; quasi 

lo stesso che Fare effrun, Immaginare. Lat. imprimi, în animan ‘de 
scendere. Gr. vr, Sl. Avvert, 1. 2.22. fit. Voci e partari che 
alenni bimmo fatta falsa impressione, che non si nsassero nel baon se- 
colo. E appresso: Perciocché uomini a questi tempi in queste netfrie 
ripatati singolarissimni fatta avcano impressione , che nelle prose della 
tmigliore età non si trovassero alenne voci cc. 

2 — Fare impressione ne'nimici = Penetrare nelle loro ordinanze, 
Assaltargii. Lat. ira done facere in bostes, Gr, ipoonie pis riò; 
mitipicui. Bemb. Stor. f. 50, Acciocchè colle genti de' Fiorentini si 
conginagessero, e nelle genti del Doca di Urbino impression facesen., 

— is nanna © Atkd rita 0° atocwo. * #, Harba, $. 52, 2, (0) 

— incerta = Ynoethoe, Let. i im re, nes , nti carine ven- 
dantir, cmere. Crock. Esati, Cr. 2.3. Appreso i gontilanmini { Za 
frife) Elta vat più the Toro. G. Non ne fate Incetta , perchè voi ci 
faltirete, Atti, Ser: $ Ino Smaccar Ja mercanzia Sppotongue cella 
ce, Che te Lr è incetta. Fac. Dow. Stor, 1, 233. Cercato e ri- 
comperale le teste, di cnî gli ncciditori fecero incetta. 

4'— Pòr diszit, Part inteltà di cheoclwssia=sCercarne.» Segn. Prrd. 
$i 3. Pisognî con gli Eliogalsali fure incetta di lingue di pappagalli (V) 

— nttnio è L'Incimmoze Sr riverenza coli’ ischinarii. { Lat. salutare, 

0.) Buon, Fior 3, g. 13. A quel messer Equilio lo desio 

Heat. lett, 4. 201. V. Macstà grodisca, come umilmente 
Ti @ipplico, questo mio huon desiderio e questi mici divolissimi scu- 
timenti , e le È profbadissimo inchino. 

— iscioena = Fer digressione. Lat, digredi. (Grtapondalrr.) G, PA, 
53. 4, Faremo incidenza per contare gramli c maravigliose novitadi. 
È cm. 75. 2. Lasceremo alquanto delle nostre arversitadi , e faremo 
incidenza , tornandò alquanto addietro, 

— ixcomtao 0 ricostia = fnonitrare , Ricevere altrui ona solennità 
d'incontro. Lat. solemniter occurrere ad aliquem escipicndom. Gr. 
Asprpie dvarrde vino. Fr. Jac. T, 6, 35, 5, Deb! usciamo fuore, È 
focciamogli incontra. 

a — Farsi incontrò. 7. L 

— tncnssomento *= Offendere, Dannaggiare. Introd. Pirt. 29.11 prossi» 
mo tuo non neciderai e non fidirai, e mon li farai in persona neuno 
increscimento. {Pr} 

— inmemo = Mandare a dietro, Dant. Inf. 12.78, Chiton pres uno 
strale , e colla eoeca Fece la barba indietro alle masectie, 

dietro. #7 

* = Dare indizio, V. Indizio, (V) 











































— ivnizio 
— tsouam * = Sntrattenere, indugiare. Car. Am, Past. tib. 2. Talora 
perclii restava, e faceva loro indugio e fatica, le davano tra via 





delle sendisciate, perché suo malgrado n° andasse. {Br} 
_ tnnucoenza == Concedere indulgenza. Fat. conc indalsentiam, 
indicere indulgentiam, G. 7. £, 36. 1. Papa Banifazio ve. fcse som. 


ma e granile indulgenza. —. È 
-_ muso feat pagect . Fette. Lar Dia: Gr. îrxrartr. Foe) 
149. Fallire pigliasi per fare errare ed i e (Miu) 
- bear) = Inghutare, Lee inforre injoriai "ferre PR avere; Gr, 
als, Bocce. introd. 31. A_niuna persona fa ingiuria chi onestamente 
usa la sua ragione, E noe. 1. 23. Avrebbe l'ira potuto imduecre a 
fare alcuno omicidio, 0 a dire villania a persona, @ a fare aleuna al. 
tra ingiuria. Lab. 414. Nol vedi, che tu a Dio, a"tuoi studii e a te 
cdesimo fai ingiuria? G. #. 8 So. 5. E perché noù rolerano pa 


mo 
gare, più ingiurie furon falte a' cherici. 

169. Gran 
iccidere li veli. 









— inciustiia = Conumettere ingiustizia. Pit. SS. Pa 
male e grand' ingiostizio fui di tenere in prigione © 
giosi e santi Cristiani ! (V) 

— isimiczzia = € icizia, Diveriir ninuico, Lat. capott @ni- 

pala, dev die dat 


micilias , inimicari, 
a Produsre inimicisia, Semizare discusione. Ar. Fur. $. 2:.E 












FARE INNANZI 


tra Ginevra e l'amator suo pinsa Tauta discordia a tanta lite porre, 
E finvi inimicizia così intensa , ec. > 

— nsazui = Accostare, 4 imare, (#. Farsi innanzi, ] 

— in mezzi * = Spessore. #. Fare pera. (N , o 

— isquisione, [L'inquisizione)]== Diligentemente ricercare, Ji ine. 
Lat. inquirere. Gr. mari». G.V. 8.dr.1. E popolo si turbò forte, e 
fanne fatta inquisizione per la sì ia. Bocc.nov. 16,36, Siccome uomo 
che astutissimo era, fatta inquisizione di quest’ opera, ec. Sallurt. lug. 






ZR.11 popolo è incredibile a dire come fne acceso e e con 
quanto studiamento comandòe che l inquisizion fusse fatta. 
— ucrna = Far segno, decennare. Dont. Purg. 3 102. Così îl mae 


' stro; e quella gente degna : Tornate, disse, intrate innanzi dunque, 
Coi dipen della man facendo (M) 

— msranza== /nstare, (Soportunare con preghiere.) Lat. postulare. Gr. 
alri. 

— istesvrne = Signi/fcare. Lat significare. Gr. Buri. G. P. 8. 
92. 1. Si accusò c dinanziò al Papa cc. il macstro del tempio e ma- 
gione di certi crimini «d errori che al Re fu fatto intendere che i Tem- 
pieri muavato. 

a — Far 


fece interpretazione delle scritture profetiche per settanta nomini n 
furono sessanta anni, (N) 

— ISTERROCAZIONE., L'intesnocazione * = Interrogare, Sagner. Crist. 
instr, E I7: Qal sarà la prima interrogazione che vi rà Dio nel 
Vostro esame . 

— nno = “Rendere attento. Lat, intentum reddere. Amet.3o. Lodando 


— investatio = Luventiviare, Lal, invontarium re dra ypan 

Qie aouir. Alleg. 11. Falton un memoriale , 0 am inventario , Sen 

z'ordine però di precedenza , Come le feste son nel Calendario. 

— invesuione =/nventare. Lat. invenire, reperire, novum aliquid moliri. 
Gr. dig: Dant.Par.:9.9f. Per apparer ciascun ingegna, e face Suc 








invenzioni, e quelle son irascorse Da' prodicanti, e "1 Vangcho si tace, 
— investitune = Iuvestire. Lat. in Ù mittere, possessionen 
tradere, investituram facere. G. W. 8. Ga. 2. E ogui Vescovado van 


cante del rcame si godea, e volea fare le ‘nvestiture. 

— invirama. (Modo antico.) Lo stesso che Fare invito, Y. Fr, Jac, T. 
2.14.16. Poichè sc' ornata, Alma, di temperanza, Gli confessori c ver. 
gui Ti fan grande invitanza. 

— axvito, [inviranza] = Zooitare. Lat. invitare. Gr. eporsaruii. Red. 
Ditir. 14. Se la druda di Titone Al canuto suo marito Con un vasto 
clotolone Di tal vin fare sario, ce, p.r 
‘atteggiar chiaramente. P. Fare patto, $.2.(! 

= Patteggiare prima di conchiudere. Si 





patto, $$ (0). nni di 
— ina = Concitar im. Fior. Pirt, 124, Maggiore ira non si 
a colui che dice villania , come a mostrare di non curarsi. 

Ovid, 201. Lo medesimo che t'hoe fatta ira, la cheteroe. (Pr) 

— 1 racLieni. #. Tagliere e Fare tagliere. (V) 

— i mramti. Lo stesso che Dare i tratti. /.Dare i tratti, S. 3, Vik S. 
M. Madd. 85. Mentrechè messer Gesù fuceva i tratti. (V 

— 1 ron = Cantriffare la faccia d'aleuno , ovvero Contorcere in 
deformi modi la bocca per far ridere. Lat. imitarì aliquem vulto, di- 
storquere os defirmiter, ridiculas oris distorsiones facere. Gr. airxpos 
eripa orpiBroi, Contig. Cartigl. 3, 168. In vero a luomo non 
si converria fare i volti, piangere e ridere , far le voci, lottare da sé 
a sò Dial Toscana quel, sioer Ja Jooca > Fi le boccacee : 
uso mo i bambini o per farsi dispetto, o ridere. 8. 

— ta sanpigna: * Dicesi del sarto quando ruta Mal che dando 
westimenti. P. Bandiera , $. 9. (0) 

—,14 rana, La panza ni sTonea, * #, Barba, $. 





nò fare 
) Più. 


barba , $. 4. Car. Lett, ined. 2, 49. E tutto jeri con Tor 
none per fur la harba di stoppa a casa Farnese. (N) 
— L'antassamento * = Lil  #. Fare abbassamento, (N) 


— 1a camena=Acconciarin, Fornirla del convenevole.V.Camera,$.1,3(V) = mi ri 


Fare accordo. (N) 

— 1 acconto = Affettar necortezza. Borgh. Oniz. Fir. 195. E dubi! 
io, che mentre questi tali cc. col fare sccondo una cotal loro 
Dione l'sccortoed il considerato, non Grccianoappunto contrario efletto,( 

— ta cema pi Satviso, * W. Far cena, €. 3. e Cena, $. 8. (0) 

— 1a conca * = Andar limosinando. P. Fase cerca, $. 2, (0) 






FARE LA PATENTE. DI ALCUNA COSA 197 


— ta curamata* = Chiamare a battaglia. W. Chiamata, $. 6, 2. (0) 
, 3 — * Far la chiamata de' soldati = Chiamarii ad wo ad uno 
per riconosere se alcuno ne' manchi, P. Chiamata , $. ©, 3. (0) 


3 — * Fare la chiamata ad nua città assediata = /atimarte la 
resa. Y. Chiamata , $. 6, 4. (0) 
— 1a civerta. /. Fare civetta. 
— La cona, ta coma nomina, * # Coda, $. 13. (0) 
— LA cosressione. * °. Fare confessione, 2e3.(0) 
— na con°rumacia:* Dicesi delle persone e mercanzie che per olcun 
determinato tempo si in luogo F.Contumacia, $. 5. (0) 
— La cneventa.* #. na, $. 19. 


_ LA Fatcioia * = SÌ ’ 

— ta ranpentma :* Dicesi di Chi per 
Sola: Dr Peafizina i» (N) P Fare fest 

— ia resta = ZFesteggiare. W. Fare festa ,$. 1. 
pini dep pei 


. #, Fakcidia, $. 9. (N) 


tuo interesse melte ogni cosa in 


dormentato. Lat. compivere , astute dormire, dormire 
; ò 5 Flos, 169. Cecck Sta. 431 


cerano conmivere , cioè fare le viste, o inlin 
proverbialmente far la gatta di Masino. 

— L'acantE DI ALcowo , " sel sign. di Agente, $. 2. Car. Lett 
2. 5. È stato fatto intendere a Tornone , che “non è di dignità del 
re, che facci lo agente de’ Tarnesi. (N) a À 

— LA GIORBATA. vii Fenire a battaglia generale. P. Fare 
giornata , $. 2. 

rn O arie. 





le capre allorate dove si trovano. (5) Ù 
— ta trna : Dicesi del Mimnovarsi la luna. Cant. Carm. g3, Ei non 
aveva ancor falto la luna Il di che carnescial faceste voi. 

a — E fig. si dice di Alcuno che sia grandemente in collera. 
Cecchi Mog13.4.0h c'debbe far la luna: Or ora lo vo a dire alta padrona, 

— La massa. #. Farsi la massa. v 

— L'amsasciata,* }. Fare ambasciata , e Ambasciata, $ 1. (0) 

— ramntanza. [Lo stesso che Fare lamento. #°.) Fr. Jnc. Ps. 2. 31. 
Le Virtà, insieme tulte congregate, A_Dio sì fanno grande lamenta»:za, 

— LAMENTO, (Lamestaxta] = Lamtentarsi. Lat. conqueri, lamentari. 
Gr. nudi. Fr. Jac, T. s. 1. 14. Piangon le religioni, E fanno 
gran lamento, Dant. Inf: 13. 15, Ale hanno date , e colli è visiuma- 
ni ec. 3 Fanno lamenti ‘in su gli alberi strani. x 

— ta METÀ ni moxsutta = Perdere il tempo in qualche cosa, che 
per propria dappocaggine e tardezza mom ‘à riuscire, Lat. mint 
agere, Gr. code sos. Parch. Ercok. 57. Quando alcuno fx 6 «dice 
al cosa sciocca 0 biasimevole , e da non dovergli per dappocag. 
fine e lardità 0 piultosto tardezza sua , riuscire cc. , se glivtice ev. 
Fa perdi il-tampog Tu non sai a quanti di è son Biagioz Tu fai 
lo metà di nonnulla ; Tu non sai mezze le messe , cc. 

— ta mezza Luna. 7° di marin, ando si fa la tenda solamente so- 
pra la banda di una galea , cioè si fi la metù cella tema. (5) 

— L'amico, Cpu asp de Fare “n 00 4 Lr 0) 

— ta myestua, fig. = Governare, Comandano 

— t'ammeso. e'Etricacire it danno, W. FP. pamendha» (N) 

— v'anonr * = Amoreggiare. W. Fure all mes (N) 

a — Far l'amore > Fare buone accoglimse Pit. S. Eugen. 324. 
Chiaro padre di sant' Eugenio frce grande onore a sunto Ambraogio 
per la soa santità, e per l'amore (amurvolesze ) che gli avea fatto 
a Milano. (V) ( Forse fu trascriuo amore invece di onore.) (P) 

— ta minna manna = Usare una cantilena propria per addormentare 
i bambisri nel i. Lat. nacniam facere , { lallare.} 

3 — [ Per simili.) Tentennare , Barcollare. Meine. 8: 48. Più giù 

da banda un tavolin si vede, Che su? lì fa da miona nanna. 















ione. (N) 
(0) 





a o sa di parata per rice 
vere 0 fire onore a qualcuno, (Gr) 

— La i = Osservaria. DA S. Gi Go. Chi loda Ja mia parola, 
e non la fa, egli medesimo si giudica. (V) 

* fig» = Iichiaratit ec, Salvin, Cas. 

20. Conoscevano”i Satiri i Greci, molto prima che facemero lovo la 

pateuto di famigliari di Bacco, (N) 





198 FARE LA PENNA 


«ta renna = Guadagnare nelle cariche oltre allo stipendio ordina 
rio. Lat. ultra merednia, stu atipendium , luerifacere. Cecch. Corr, 
2. 7. Mille E petferalo esuli far H mese Sarà "l stipendio ordi- 
nario, € poi il più nè LUCIA 

s- pie la dota T. di marin. Risear fartenna. {La stesso che 
Fare ponva e Far l'uomo alla penna. 7. Farsi la penna.) 

— La vena = dApporiare alirui di vascoso è maliziosamente alcun pre» 
giudizio grande come dumazzare 0 £% 
0 Far altro grave danno, Lat. charm , 
infirre. Malm. 6. 41, Soggiugne , perché a for vuol far la pera: lo 
l'ho con quei hriccon, furfiuti , indegni. » Sabiu. Anno. TB. 5. 
5. Faccia la feua; la pera 4 forse greco, e latino pym. (N) 

— La passro 

— LA FORTA 











= Dare adito di entrare e uscire, #. Porta, 


20.59. L'aguato del caval che fe la porta Dade usci de'Ramani il gel» 


Lil seme, (0) "i 
— Lame Larst: [Partendo di Gola 0 simile, ) si dive quando alcuno 
desidera ardentemente alcuna covi. Mm, 5. 62, Orunque egli é, 
d’uttumi f& un bagordo, Che ognor la gola gli fa lappe lappe. 
3 — Fare il cul lappe lappe = Yremare perpaura.{Y. Cuto,$.7.} 
3— [& deto delle Chiappe.] Cant. Carn. 194. Poi ne va pae 
deh pe, Che gli fano lappe lappe. 
ire proposta, (N) 





— La Pocsa. * #, Fare pugna. (N) . 
= LA quansama, (Lo stesso che Fur quaresima, #3 
— LA ragisit. * #7 Fare ragione, $. 2, 3. (0) 

3 + Fare la ragione del a È Li 
ne' piedi del compagno, Frabe,Sacch. nov. 188. Cosi interviene a chi 
nov fa mai da ragione «el compagno ce. però nom si piò mai er- 
rare a pori nel tego del compagno ; e fare la rugion sua, come la 
sua propria, (V) na 

=Usar liberalità. Lat liberale esse, liberatitatem ener 
uiipias consi Franc. Barbi 
son certi Del nou donare cperti, Che credon_sé allor larghezza fare, 
E 191. 7- Pensa se tu eccedì Li hmi maggiori, e vedi Se tu fai tao» 
ta, quanto puoi, larghezza. Dunt. Purg. 20. 32. Ewo parlava ancor 








della larghezza Che fece Niccolao alle pulcelte, Per condurre ad cune 


lor giovanezza. 
— parc armi, * 2°. Pare patto, $-$.(0)— 
— tasca = Alugare. Lat. dilatare, Gr. mario, 
2 Trazsi da banda, Ceder di I 
ansa] Cont Carn. 493, Sa tamburi c trombetti, Datevi deatro, 
voi altre brigate, Perché possan giucar , largo ne fate, 
3 — [E variomente] Bern, Ort. 2. 17. +- Ha gettato qual d' urto 
e qual di spada, E che oguun larga gli facra la strada, 
4 — Far cessat la gente, Nettar fa via. Luz summovere inrbam. 
Gr. dxacr aronmi, Sen. Provid. @20. È felice Silla, che gli e con 
spada fatto largo, quando scende al mercato ? ec. (02) 
5 = Farsi lungo, # 
— ta niconra * = Auccogliere. #. Fare ricolta. (N) 
—_ LA Aiswosra * Hisponedere. P. Pare risposta, $. 4. (O) 
Y. Fare ritornata, $$. s e 2. (0) 
= Ritirarei. W. Fare ritirata. (0) 
» Fare riverenza , $. 2. {0) 











ZA. 





— LA ton * # Fare nd 1 È 

— 4 nosva = Pane lo guardia, Fare la sentinella. Lat.excubias agere. 
Gr ve Qrewpa sinae. Buoni. Fier.Intr.1. Così ci riduciamo a far la ronda. 

— L'ante pxL cammo * = Collivare È campi, Fare il contadino; ow 
vero Stare nel campo per dirigerne i Luvori. Car, Lett, ined. 3 n 
Io mia vecchiaja, € senza m colpa son forzato ad abitare il hosco, 
e di far l'art del campo, (Pr) 

a» — * Fare l'arte. 1A Farc arte, {$. 1 e £ (0) 

— ka scorenta. T° de' muli. Scoprire. (Gr) 

—_bA sconta = Andure avanti mostrando ta via. Lat pracire. [ Gr. 
mersvon. ) Murch. 4, 51. E Scipione era smontato a pivile, Per far 
dell'erba alle chioociote sue, Ch'avean fatto da scorta a Diomede, 

* — * Fare la guardia, Guardare. #, Pare scorta, $ 2. Wuon 
Tane. 3. 11. Crechie ti sia qui presso a far la scorta, £ Salvin. 
«fnnot, ivi. A far la scorta , da sentinella, fa ronda ; da scorgere, 
Suardare. (N) 

— A scarta * = Stipolure il contratto ec. P, Fate scritta, $. 2. (0) 

— LA scusa * = Sears. # Force accusa, (N) 

= Stare di guandis. W, Pare sentinella, (N) 
nie: Dicesi dell'Essere accorto, e Uaitnr co° 

î 5 4.e F. Serpe] Cecch, Danz.g. 3. Ben 

sel padrone Non fa la ser, tra l'anguilie, in questa Casa buano a ir 

staser le galte in soconlintalvin. Annot. d.3.7. Noi far La serpe fra 
l'anguillo diciam di chi e maliziuto,e si mescola tra le Persone semplici, 
focudo sembianzo d'esser di quelle, e inganvando colla similitudine (N) 

— hi ssa, * #5 Spiare e #. Fare la ventura. (N) 

— na stema; *SE7 Faro stima, $. 2.(0) 

— La ata4na»(*#7-Pure strada, 66. 4 e 3. {) 

© pà AUBERIA PbhyEszA com atevso *= Preuderne comminto.Car, Ev, 
Lib, 3. LA mesta Andromache Fece con tatti e cun Ascanio alline La 
snpirema pattenza, (Br) 

— ta 7aaTtTA. * #. Fare tratta. (0) 

—— ha tarsettiamioa, * 4, Trebelliamica. (N) 

— 14vo8 = Operare Inudevolmerite. Franc.Barb.3g3. 25. Lande fsi ben, 
st dii a chi ff molta. (Vv 

2. (0) 


ot veonta * # Fare veduta 
Faro vendetta , €. 2.{0) 
















signi 











— ta vesoeria” = #eudicare, 
Cesa = Astrolegare per via comunemente di chinsmanzia. Lat. 
chiromantiaza facxre, [Gr xrpoparriiodu) Mala. 1,31, La ventura 





= La vesura * = Wenire, Y, Fare venuta, N 
= ta via ‘2 Camminare per una data via, É 
— La vi 
— HA vita hecoLaTA, * # Fare vila, €. 5. {3 
— LA vosuia p'atcoso. * #. Fure voglia, 5. £ (0) 
LA votostA. * #. Fare volontà, © 


lar ammazzare occiltamente, 
se vel per alinum domata 


ose = Persegiitare. #, Fare persecuzione. Da by 


LA 2UPPA seunera * 


— Lt SALLE, 


ppagno = Aver riguardo , Mettersi 


#9. 7. Noccsaità astringente , 





lungo. Lac. via decedere.{ Gr. wpoo 





— Lt cuoce." #°, Fare croce, $. 
— t'ametto. * #. Fare eletto, $. »° (0) 
— ce ricue. #, Fica, 0 Fare Mea, ( Lo steve che Fare le ca. 


— Liocr 


= LE MARAVIC 


2 di fu le maraviglie. E Saluin. dunot. ivi.t profissori di q 


ancora far be destre, e talvolta fe marie, 
— te mascuzin = Arudare da mi 


irponporemazi miperario, Tac, Daw, Avn. st, 159. Messalina; ja 


FARE LE MASCHERE 
le fa sopra alla mano.» Quen. Fier, 
far la spia Col far lor la ventura. 
questo avrei caro D'odir, per imparare 


+2. 1. Di lor dedino offrirsi a 
resto + De acguitate ; che 
® ventura anch'io a fure.(N) 


"= Wegliare, P, Faro vigilia, pan 20) 














— pAvOnDO Lavoro = Laenrure.Latuperari, manufacere. dpyitsr das, 
Bocc, now, da. 11, Tutte di diverse cme lavoravano di lor mano, di 
ggla di palima | di cunio. diversi lavorii ficcendo. G. #% ge go di 
Non lasciando gli artelici di fure i loro lavori contingo. (Così nel 
testo Davanzati, ) 

— DA TOPPA REL PANI: Far com inutile, 0 che non può nimuscimg 
Gettor via il tempo, . Dit. gf. Chi s' arrisica di bee Ad ua 


piccolo bicchiere, Fa la zuppa nel pantere, 
* £ varinmente. Buon. Fier, g, 2. 5. E tutte te tne ripe 

? Salvia. Aste, 
) altrui mestiere, 

dicesi del bere mentre si ha ancora del 

da bocca, F. Zuppa. (0) Livia 
* fi Prepararsi a partire, PF, 

Pane i fatti ec, Y, Fare bisogna. ( 


»- 
Postù far'a ua pa 
ché 
















— kE soccue.* #, Fur bocca da ridere, $. 3.6 F. Fare le castam 
— Le cauansusto. Afetaf! oscena. Forse e 


Allegr. 116, Sue’ tue", piaticato Che fare il to, esse to) 
mar Ta fava , 0 far lo caldareasto O) Sereno ee rale 
e $.(0) 


— La canovana. * #, Carovana, % . (1 
— LE cante, * # Fare custa, e 
— na casette Pen arponti. * / Paro caselle. (N) 


" Carta 5 $. 23, (0) 


— Lt castase. Lo stesso che Fare fe liche. (# Pare hoera da ride. 
re, 3.) Buon. Frer. 1. 5. $. Vedeste voi + Compagni, Che bel oe 
nar di 


mbe, E come, rivoltandosi fodietro, ci faceran le castagne, 
ivi. Cioù, ficevano gesti 
ed alti scanci colle mani è colle bocche. Così Far le cust. 


h b ‘age 

lo vituperuso fatto in dispregio e vilupero altrui, fra, poncado 

ito pollice fra il dito medio, quasi fosse Hi fesso Uta cantagnay 
così acconcia , per arrostirsi, (N 


La cvana = Lo stesso che Fare le fusa torte, #. Lat, viro sno fi 
dem frangere. Gr. songs. Cecch. Inc, 3. 8. Lo dubito che ancor 
tu Trinca, non abbia temuto mano con costoro a farmi le corna, Laso, 
Pins. £.8, Che L'ho iv fatto, briccone? ché non fo di', ubbriaco? Gi 
Le corna, le corna, le corna ; halo tu inteso ora ? 


istagrie.] 





LE roncuz [ forca, $. s. 


forza, $. 7. (N) 
omper la farle al consorte, Lat, vim 


suo fidem frangere. Lor, Med. canz. ball'53, La mi fe he 
Burch, 3. 56. Non ti Udar di fenunina ch'è usa Di far le 


e com. 
pognia contro al detto Imperadore di Costantino di. £ sa. 58, pr” 
quali per loro si accettarono , e giurarono a ci fare lega e compa. 
quia, Cron. Moretl. 313. Facemeno del mese d'Ottobre 102 lega colta 
Chiesa ec. 





ad lega, foce il Papa suo Legato cc, 
3 E fig. Unita. Dan Par s. sÎ9. Virtà diversa fa diversa dega 
Col prezioio corpo che l' arviva,Nef qual, siccome vita in noi, si lega, 

1 — Parsi lega. #, 
Costituir per legge. Lat. egem condere, legem ferre. Gn, 
ropoderse. Dant. Purg. 1. 90. Più muover non mi può, per quella 
legge Che Quta fu quando me n'itsci' fora, Fac, Dav. dvi. 11. 131, 
Contro alle sagorde sare fece legge, che niuno prestasie danari por 
Pagare alla morte del padre. 

3 — Far legge, si dice anche in moda basso » per Foler le core 
quo modo, Far vivienza. Lat, pro imperio agere. 

3 — Farsì legge. #, 











Lat. lignari, ligna 
potei stamane Lirne 
ala v.Leguare,(N3.) 





“_ LE LevaLnine. * Zur atesm che Fare levaliline. P° Levaldina. (N) 
— La Lone. Lo stesso ché Pare le forcie. [Modi fuor d'uso.JPurch. 


i Aipere pn com, € ‘gite 10 infiogersi di 
superla, è biasimare uno per inagginemente lotarto; il che si dice ano 
cora fac le lustre, Buon, Fine, 3, 3, Eh ta ha' "1 torto A far ke la 


-* Detto di chi opera prodizi, o ne fa le viste. Buon, 
Veggo con nn bicchier tirar le sorti Sopra d'aa lib, 





Per 14 





“to erano 






Ercol, 84, Far le Rirche è sapere una cosa, e mesi 


© infia 
AA n Ta 
di saperla , 0 liasimare nno per maggiormenie fodarlo ; il che si dice 





srheri, Lat, personatura incedere. G 





. FARE LEMOSINA FARE L'OSTERIA 


sfrenata che mai, faceva în casa le maschere de' vendemmiatori n — urti mervora = Far dieta 


Ù accoglienza , ; Mete “con 
Cavalo. Simb. 1. se “quarta Dio 
Eipos. 1.2 i mind che fe 


buono dell'autunno. 
E fig simulare. marran si è, che poi 
da ai ptt tea Ferdonl i col (0), 


convertito, | fu lieta ricevuta 


— niuosma, * Lo stesso che Fare F. % pes allegrare.. Lat. laetifi È 
2 ion cen vorei Pret cl prole Soi chesi ced ele sor. 56, So. lo ia fe pochi di ri di Sì Me Ra È 


con dir di non averlo.Lat. petitionem alicujus mm 3 voi avei 


te fatto me lieto di molte d lo 
Mmecandoti il collo, uscirai dalla pena nella SEI: 
i 0. quelo: 


meo i prada gi .96. Lo 
3. 142, Vedi to 
È an DI > de oramai pinto A 


P. Fare ri i: "iodo di uccellare dileggi 
— Le none. * 7, nozze, $. 3. — tia Losa. { i e iare.) Parch. Ercol. 
— Lb PAROLE, Lt SELLE P ep parola. $$. 2, 9 e 4. (0) Fare ila isa 080070 e Cile eee a ce aio 
— LE panotine , Le panotoze. * P, Fare $. 6. (0) chi vuole dileggiare uno, piegando Findice della mano destra in sul- 
— Le panm si Aucuno. * # Fare parte, $. 7. (0) x l'indice della sinistra , verso 11 viso di-colai y gli dice lima lima, ag- 
— suna veccnia (= Dare addiero quando si scorge alcun pericolo] si i talvolta 0 moccicone , © altra parola simile 
P. Lepre. : : 26 ga. Or fite lima lima a' moeciconì, Malm, 3. 37. Che die 
— ue movaxze, * 7. Fare provanza, $. 2. (0) s tro tto ima Ù . 
— Le quite = Fare lezii. (Modo basso e fuor d'uso.) Buon.Pier.f. —rmosisa, [ortte Limosise, usa LIMoMSA} uEMositA}= Dar limasine. Lat. 
3. 16. Che fanno tanti givochî , Che fan rate le + Che ne ri pe agli; apitl mam facere, Gr dimpiseotont toni. G. 7. 10, 
mangon vinte le bertuoce 2 Per lo gran fatto che fu tenato, n° avremo fatto 

per dar buon esempio a chi per 


i) 


ia di giovani, nom a’ marmi în sn le scalee di Santa Maria —mmosina non 
del jore, ma di quelle di Sunto Ambrogio non lungi dalla porta — mose 
alla Croce, e qui gestendo il tempo è if caldo, cerano cica- da coloro Che 
deri pra con ai di loro si partiva, cominciavano a Cecch. Dot 
smo 


— L'esecuzione, * #. Fare esceuzione. (N) Liù'rmmazo = 
Fier. 4. 3, 


L'memmno, #. Fare inchi 
tell CA 
— Li scese * = Dure gl alimenti necessari. V. Fare spesa, 6. 5. (0) Cioè il forcstiere. Fu solus 


memoria , € 
anima sua vorrà fire limosina a' po 


s'e 
uomo è tanto porero, né tanto bisognoso , che li. 
a fare. Bocc. now, 70.9. Egli fucesse per lui dir delle 
e delle orazioni, e far delle fimosine. Frane, Bard.337. 7. Goardati 
0 ine loro Fanno palesemente, O digiuno apparente, 
0 d epare +. 2. Oh! faccia Conto di fare ai suo’ di una limovini. 
renire se tai avea dello, 0 futto cosa pesa enon ara -0i sue paio Fare potalbla Lan pro vi: 
i N diwarde, Gal, 2. To per me 


. non avencno a non solamente lo seo, “mo Jo lodo , e pareni ci gli abbia fitto 

€ non varrebbe restate lo- — L'mmma.* #. Pare impresa. Locuzione G. F.7.55. Giunto 

ll Gianni al re Piero d'Araona colle del ovegiipro, 

il suo se amet di re rc 59. 
Li 


Fingere di non essere informato d' alcuna cosa. Buon. 
Vedete com ci fan ben med Salvin. Annotivi. 


1. P. Farsi muovo. 


— unto = Lessare, Lat, clixwm facere; clixare. Gr. ig9de souin — r'inpovino =Conjettumre , indovinare, Lat. 
Caut, Carn, 205. Assai marroni abbiamo cc., E quei lessi ficciamo een DA I DI EA 
Nella stagion lor prima, rare la propria qualità , sarebbe facilmente voler: fare l' indovino. 

— Le smimita è Le stmate = Alzar le mani per la maruviglin, Ma — r'isvvsrnia * = Mettere ogni industria per ricavare maggior 
raviglarsi. Modo busso, Varch. Ercol. g7. istate o io dub- profitto da una cosa. Car. Lett, ined. 3. 26. Di questa gravezza ri- 


bio che ella , matavigliandosi tra sè e frccendo le stimite, non dicesse —clunmandomi io da principio, 
cc. Belline. son. 274. E le stimite fo , io veggo un grosso. Morg. —m’impose silenzio: parte 
21, 122. Quel'messaggio le stimiite fucca. 

— L'eimeso pi spa possa * = Mme gli ultimi sfirsi, W. Estremo 


il Cavaliere Ardinghello per sua, parte 
tendomi che la Commenda varrebbe 


di più, parte che V.S. lil. me la sgraverebbe; ed esortommi a farci l'in- 
dadbtiz; 





h suo 
ma, irando , letto. Pallad. Fetbr, So. Sulle tavole ficcendo {Modo basso e jmadattico. Pare ' il nercio il il sem 
(ella mele) cito con peglia. : ice eo: DFN LI GE 2 9909 RAMIaI: 1 SaP'MA birre j on 
» — Preparure o iar checchessia. Dar. Colt. +64 Conve te lo gnori.» £ 529. Il baon da 4 facendo lo - 
A ne E 160097 Agli Neto, fon duc 0 tre giumelle ri, se ne stette zitto zitto, Mens. Sat 2. E s'io beni olo gnorn, So 
scoche pe A x - però la cagion del (No 2 





a amen — K'ourraocio * 


Lu. Eri Fe Geco ti Cr. alla 0. lmperché. (0) 
= 6 


i tali sì suol dire ora, ch' ei gonfiano , e 
$ i quali quando s' ingerivano nelle 


odoyriv — L'omaccio * W, Fi s0. (O) 
dina. fi at onota le Cireretoy Bee 


Nidi e 000) tore: per COTE — 1omrazo = Allontanare. Lat. dimovere. Petr. son. 
— teyata = Levare , Alsare, Sollevare. Lat. n arene e 216, Perchè lontan m' lx fatto da' miei danni? Dane + ad, 70. 
Jac. 7° 2. 31. 31. Che troppo ha gran favore La mente ch'é Tre passi ci facca "l fiume lontani. p = 
mata ; Venendo poi a salire, Quanto fa gran levata ! primordi o ci mt 
— te vira. * /. Fare vista e Fare la galta morta, (N) — t'onazione * = Orore, #. Fare orazione. 
— th voer = Controffirre la voce di alcuno, owero Far vocerelline — 1'omncome p'asmo: 7. di marin. È si cammina a vela, e 


# vociocce e vociom per far ridere. Lat. imitari aliqueso voce, varia sé porta il carro del trinchetto 
Noce loqui. Gr. durie riros punirda:, Cortig. Castigl. 3. 168, In vo == 10 scarto = ù 


al contrario di di maentra. (5) 


ma luomo nou si converria fare i volti, piangere e ridere , far . ricco, chi it hello, e chi lo sealtro, 

le + dottave da sè a sè, come fu Berto, (N. 3.) — 10 scaspiotio * = Scandagliare, Esaminare per lo minuto cc. 
— ua vorra bb uiose * fig. = Stare passeggiando e aspettando con Cr. alla v. Scandaglia. (0) Soda 

| grande ansierà e desiderio. Lo stesso che Farc la lionessa. #. Bocc, — LO temenno * = Schermmirsi. P: Pare seermio. (N) 

RIESI — 10 sonevio. * 7. Fare scoppio , $$ 1 e 3. (0) 

— nima 0 Li = Mandare imposta, 0 Porre imposta, Lat.tri. — yo ummtrcate — di essere cern A simile, Segner. Mann. 
botum Mogopar spoerdrrur. G. #. d. a. 2. E per bi. Gen. &. 3. Pretende d'i quasi il Signore con fare lo spiri- 


sogno di moneta + per non far liblma, si venderono le mura vecchie. tuale, con fare il sinto. 


Din, Comp. 3. Sy: Possono in un mese A grano a Borini dodicimila , — Lo sqtatrivo * = Squittimare. 7° Squiltino. ( 
£ fuciono la libbra. ci * — L'ommi *= Tenete osteria. W. n pr A 
La 
è dei "a iù me > de rette 


o =—_rrc——__— 


— 


200 FARE LUCE 
_ = Fare lume. Lat. lucere coroscaze, Gr. fer Bomb, A- 
prg Lieliscimi ci mena i giorni”, ne quali di fauno nos è rispleo» 


dono spesse volte duc Soli. 

— L'uricio, L'orizo.* #7 Fare nfizio, $$. 1, e 3. 

— 1uue = Îluminare, Lat illuminare. Gr. gurife. Petr. son. s01. 
Per for Jotos al peoslee torbido e fosco, Cerco'l mio sole, c spero 
n 147 

de Rioplendere. Lat. lucere. Gr. iurur. » Fav, Esop. 33, Av- 
Yicne a te come alla candela , che quanto è più presso alla fine, tan- 
ta fa fior lnme, (Br) 

3 — Nfpoirare la ria zoo torchio , 0 cusa simile. Lot. facem prac- 
fre x prsiacero, Gr. Babovyar. Bern, Ori. 1. sd. 71. E gli altri 
fanno a come dir, lume, È spalle e scorta , c mustran lor la via, 
(Qui. Siguraram. Far la strada. 

— ULTIMO DEL sUO porene, L'eLtIMO suo sronzo, 0 simile * = 41 
l'ultima pruova, l'estremo sforzo del poter suo. Car. Lett. ined. 3, 206, 
Perché giuocando il duca del resto, è necessitato a far l'ultimo del suo 
Potere. £ p. 37. Il deve fare l° ultimo suo sforzo per disporre 
il duca a uscir di Parma. (N) 

+ L'rLtIMO passo * = More. #". Fare passo, 6. 7. (0) 

— Luxci = Allontanare, Lat. removere, dimovere. Gr. cipyur, 

» — Farsi lungi, da lungi, # La. bo de 

= Luoca, [Loco] = L'am luogo. cum concedere, via dece- 
dere, tocum facere, Ovid. Griroxmprir. Bocc. nov. 11.3. Egli non srà 
alcuno che, veggendoci , non ci forca luogo. » E fi n.1, Doman= 
dlando a ciascuno , che dinanzi lor si parava , che luogo facesse, 
il che agevolmente impetravano ; ed in brieve riguardati da tutti, c 
qui per tutto gridamdlosi , Fa luogo, Fa luogo, la pervennero, ove 

corpo di santo Arrigo era posto. (V) 

a £ per fi Ammeltere , Permeltere.Boce. g.10, n. 6. lo so 
bene ciò che io ve ne dirci , avendo riguardo che voi cc. intra tante 
cose abbiate fatto luogo al Iusinghevole amore. (V) 

3 —Abbisognare, Convenire, (Importare) Latcoavenire. Gr. dursxu, 
Boccpr4. E se non a coloro che me atarono, alli quali per avventura 
cc. non isogna , a quegli almeno, a' quali fa luogo , alcuno alleg» 
giramento prestare, n Sal. Avvert. 1. 2. 12. E altre diverse (operet- 
te) , che non fa lungo al contarle. ( Cioé non importa. ) È di souto: 
Della sincerità della traslazione, né di questa, nè d'altra del buon 
secolo della favella non fa luogo di ragionare. { Cioè, non serve, nom 
c'è materia di ragionare.) E 2. 2. #5. E di questi, se restivo qual. 
che fata senza articolo e vicecaso , non fa luogo di ricercare. ni 

— L'uomo acdusso aureo: * =Minacciarto, Sempaszarto, S' " 

#. Fare uomo e #. Uno. (0) 

— L'uomo acta pensa, 7 di marin. Legare l'uomo alla perma dell'an- 
tenna , ed alzarto quando pub ascendere la penna stessa, accioeché 
gi possa voga mare. Dicesi anche Far penna, Far la penna, 

> Cicogna. (S) (N 

— L'uovo, vovo Aa) Darto fuora , Partorirlo. Pallad. 27. L'orto 
mezzo colto le fa fane nora speso e maggiori, E 3o. vengono 
a fare l'uovo useninsi all'aja. (Pr) 

— L'osanza, * #. Pare usanza , $. 2. (0) 

— Lustio = neler lustro. Lat. in splendore redigere, nilidare. Gr. 
aauerpinte. Ceoch. Cor.2. 7. L' farò che e' farà Lustro ogni così co- 
me un Sole. 

— macero = Fare stimge, Uccidere, Ar. Fur. 3f. 96. Tal Mandri- 
cordo , come certo deggia Di far strage c macello, cc. » 
Lasc, Nun. 2. 35, Per tutto dove scorre Fogaguino, Fa macel di gi- 
guuti come cani. (Br) 

— magazzino = dAdunare insieme, Lat. merces reponere, comulare. 
Alle. 207. Là dove magrazin fanno c hottego De' palafreni toro, 

» — Fare i magazzini = Mettere in ordine le cosche abbisognano 
alte grandi imprese, particolmwmente per eserciti , fubbriche ec. Lat, 
apparalum ficere, armamentaria penus instruere. 

— MALA 0 suona Fine. * #. Fare fine, $. 3. (0) 

— mata pavova. * #, Fare pruova, $. 3. (0) 

— mata vira, * #7 Farc vita, $. 3. 

— sur p'occmo = Affascinore, Ammaliare, Fascinare. Latfascinare. 
Gr. faraaieu, Parch. Ercol. 190, I Latini chicevano fiscinare , sche 
bene fascinare è proprio quello che noi diciamo far mal d'occhio, 

— mark, (mani] = Offendere , Danneggiare. Lat male facere, nocere, 
Gr bairrus, raxorgii». Cron. Morell. 327. Fugli racconto ogni bene- 
ficio fu nai fatto a lai e a' suoi da quella Comunità , e appresso ogni 
male che egli e' suoi aveano mai fatto. G. #2 6. 74. 2, È sottu l'om- 
bia d'una cruda e scellerata giustizia fece molti mali. E d. 68. 3, 
Malti mali si commisono in città € in contado di wi d' arsioni 
€ ruberie, siccome in ciità rotta e sciolta, e sanz' ordi i si; i 
seno chi più potea far male l'uno all'altro. Dane. def 
che la coda non possa far male. Bocce, now, 78. 7, E di farquesto non 
aver dottanza niuna, ché io ti prometto che io non gli farò male alcuno, 

* — Far del male = Comuetter del male, Danneggiare. Latmati 
aliquid facere, nooere. Gr. ira. Sr. Inc. T. 2. 18. 11. Cavitade lui 
uorvide; Da ogni male lo difende ; Nulla cosa più l'oferde; Serve 
a chi gli fa del male. Cant. Cam. gg. Del mal vi possizm fure,Solo 
lasciando andare I golponi, 

3 — Fare per male = Operar con cattivo fine. Lat. dolose agere, 

ti  Bodupde mparrue, Cecch, Corr. 2. 5. Lo non 
























6 — Far male = £ure cosa mala 0 indecente, Operar ntale. Lot. 








FARE MEGLIO O IL MEGLIO 
. Gr maxcepyido. Frane, NEIRZA 
rabiee te cea h ie 


Lett. 69 Non dubitare di far male, e io ne pad r 
1 — £ col Di. Fit. SS. Pad 1. 18. Grad Li 


atizia fai, di tenere în prigione e uccidere li religiosi e santi N 
ele fek male = Zero în, cattivo PA Pata a 
dete vo'cli' e' fuse il caso ? £. Al certo , Se vaverà «do 
non ne dubito. M, Ni io, che noi abbiamo a farla totti 
9— Prov. Boce. nov. 32. 3. , 

Prov. Boce. nov. 31. 3. Chi è reo, c.-buong,è tenuta, prò 
fare il male, e non è creduto. Bo roteare 
10 — Al mal fagli male, sé dice quando ad alcuno, si 
male a male. W. 3 Si Dip iaemmal ela IRE NN F. 
dice il proverbio: ln povera Cittazza era stata dipipta brutta c lorda 


pur troppo dal Boocaccio,senza ch'egli uscisse unoda canto a fargli peggio, 
10 — Farsi male Po ; 

— mauzricio = Comunetter delitto. Lat. maleficium facere, crimen com. 
mpittere. Gr, raporcuia» waparizi Zoce. nov. 412. 19. Li tre masna» 
dieri ce. per altru maleficio da loro fitto, poco poi appresso presi, 
furono in quel castello menati. G. #7. 6. 5g. 2, Non vilasciarone far 
nulla ruberia , né micidio , nè altro maleficio, 

— mat cIÙOCO Ab atcuso = Furgli offesa grave, Bocce, g. 7. nd.Con 
intenzione di farle un mal giuoco, con Arrigueciv si misero in via.{V) 

— mat covenmo, * 7. Fare governo , $. 3.(0) 

= Usar arti diaboliche e venefiche,Lat.,veneficii crumen admitte- 


i perares frontem asperare. [ Gr. ereyeilur. ] 
Frane. Barb. 53, 11. E poi forte si duole, S'io contra quel, che gli 
ce al 
gti Le pa 
3 lav E, Y7 1. 193. pe are I; i 
bat e buona ricevita a chi le riprende. 0). 0” 
— sas nassa * = [Non dar quartiere è Disfure interamente. alla 
v, Mano. (0) 
i lo stesso 
che Far la coda. Y, Cota, $. 13, 4 Salvin. Annot £. B. 1. 5,8 
Far manichino, la mano solto il gomito, (N) 
introd. fr. E con lieto viso salutatigli, loro la loro disposizione fi 
pedro E nov. 18. 27. Non solamente quello, di che dite vi siete 
R-2..£: 3. Il parer mio in poche parole vi farò imanifesto, 
Dant. Iif. 10. 25. La tua loquela ti fa munifiato, Crm. Morellagg, 
— MARAVIGLIA e menaviLIA = Cagionare amotivazione. Lat, admira- 
tionem parere. Gr. Daveifioda, Pet canz. f. 5. Cho aneraviglia 
a — Far maraviglie = Operur cose grandi è da indur mara 
viglin. Lat steenuam operam navare. Gr. cpurwur. G. Fd, 53, 
E lo a più, veggendo ciò fare a'csvalieri , focero maraviglie 
combattere. £ 12. 66, 3. E di sua persona fece maraviglie in arme, 
vi 
fare maraviglicoTizss. Ger.a0, 112, Meraviglie quel di &l'isafermo (N) 
3 — Farsi maraviglia. #, 
uremare dul fiedilo. 1 FP. Marina. 

— mazrraccio = Muritarsi. Las. nubero. [Greugator.] Cecch. Magl, 
quando farà maritaggio. fi 
— manninio = Dare martorit, Martoriare per cavare la confessione 

Declam. Le fece molli martiri, perchè le di: il vero, 

— massa = [ Ammassare, Adunare.) #. 

Fior, 260. Si ano gli occhi (de/ pioppo)da sec di nuoro sì rì- 
postano cilaatne: facendone nasa, mettendola scatincila di terra.(Pr) 
sare, Lat. Gr. quderda:, Cove. Morell. 285 Vivendo scenza 
peasicro di fare per allora masserizia , che assai si avanza a stare sano, 
serizia, nai non fanto, Cant, Carn. 76, E nessun da qui innanzi mas 
serizia Faccia del suo. £ 151. Pigliatene o ch'egli è per caruovale, 


piace , consiglio ; E facendo un mal piglio M 
€ far loro mal volto, € 
Ch 

— nastcnino “ = Fare un gesto viluperoso ed imisorio; 

— mimeesto = Marufestare. Lat manifestum facere. Gr. Inrate, Bocce. 
accosta nou negherò esser vero , ma ancora di cni vi farò mani 
Iddio faccia manifesto chi è Guelfo e chi non è. 
fanno a chi l'ascolta. 

18. In que' di feciona maraviglie d'arme di loro mano, £ +0. of 
Bocce, nov. 86. 12. Audate in qua e in li senza sentirvi, c parvi 

— wanisa (= Addimandare carità , tremando o facendo vista di 
2. 1, Il non fare egli ordine nessuno in cass, chegrandissizzo lo furà 
del reo. Lat quaestionem exercere, tongeore. Gr. parasitun Sen. 

a — * lucorporare diverse. materie, mescolaodole insieme. Ricett. 

— massamzia = Usor ente di checchessia, Risparmiare, Avane 
€ faggico la morte. Cecch. Dot. S. $. I° vorrei ben vedere Fac max 
Che n'é poi nen dovizia ; Fatene masserizia. 





— martezza = Opernne scioccamente. Il Savio Romano nella Tav. Barb.: 
Chi lascia la via dritta per la nuova , fa anattezza. (V) 

— smarmimate, * dicesi del Cantare e suonare che funno gli amanti in 
sul mattino davanti alla casa della innammorata, F, Mattinata, Biout, 
Fior 3. f. g. Laupurisce, + im ,, fa sonetti, F. Itinate, € rosga 
tulta notte, È Salvin, Annot, ivi, Fa mattinate , cantate della mattia; 
come serenate quelle della sera, in onor della dama. (NY 

3 —* Farc una mattinata = Consumare le spazio d'una mattia. 
P. Mattinata , e Mattinare. (N) 

— seoicamenti * = Usor medicamenti, Red.Oper,7.g. Ha fatti molti e 

molti medicamenti 3 si è purgata c ripargata.(Pr) Mugut. Lett fune, 

c Lorenzi fece più, e diversi maticamenti, e 

igliar la Cina fitti di perdere pellocchio.(N) 
perure in firma migliore, Lot, rectius fi 

5 mpirro:, Cecch. Mogl. 3. g Voi 

colti vostra imorlie, £ di, Voi 





























farete il meglio Astor qua io pece 
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202 FARE MOSSA 


qorte cecumbere. Gr. darariir, Poli, Tac. Dav. Ann 11. 11, È 
consigliavala bon aspettzzse l'ammazigiore ; spacciata era, pensasse far 
morte buorevule, l . 

— mossa Muoversi i Dare di munwersi , Purtirsi. Lat. disoe- 
dendi sienum dave , morere , discodere, Gr. minirdai, irvirai. fre, 
Barb, gi. g- Fiugi cagion, e mossa Fa sli partirii, © vedrai lor vor 
Jere. È 85.7. Con temperanza mossa Farai, che subitanza pur ti vol- 
le. Mranc. Sncch. rim. Quando la bella inossa Furio Carmilla fece 
conta Brenno. > 

® — Fur buona © cattiva mossa, parlandosi del giuoco di duma, de 
gli scacchi n simili, vale Muovere bene © mule le perline 0 i pezzi 

— mostaa 0 ta mostaa = Mostramz e si dice particolarmente per Ras 
segnare, 0 Lar la rissegna degli eserciti. Lat. lustrum facere, lustra» 
re, circumire , roortisere. Mr T. 3,3. $i Di far mostra l'nom 
del bene Par vanaglorioso. #, 10.39. 1. È sasugnaronsi, e fevio- 
mo mostra la cavalleria nella piazza di Santa Cruce, cc, Alleg.so. Ma 
ji solennemente, pare a me,di tutti gh altri la portan coloro i qua 

i ne fanno più cluara iuostra, Herr, rim. 19, Non vuol che l' uum di 
lei mostra faccia. u 
a —* Fare cattiva mostraz= Far mala vista. Farecattiva mostra.(N) 
3 — Farsi mastea, #. i 

— moro = d/urverti. Lot. deambalare , ohambmlare, [Gr riparto] 
Buvot'ivr.1,5.7. Nou gli par bene il far far moto alcuno A_quei cer- 
vii lanatici, A schifàr foro alterazion maggiore, Med. dett. 1. J77.Fa 
esercizi e moli di corpo assai validi , ogm qual valta mon ne sia ume 
pedito di' sooi gravi negozi l 

— sortscao, na morTengio *= Fur mostra di fare qualche cosa di che 
non si ha l'intenzione, Berw,Cellwit.t E tornato arrorellato 
indietro, parendomi aver fatto da motteggio; per voker fare daddovero.(N) 

riore. Lat biscere ; inulire. Gr. pifur. Pooc. nov. 17. 
£ Niuno se ne muosa, 0 ficria manto, se egli von vuol enne 
ff: 19 @8. Cominciai io a dir; #0 puoi , fa motto. 


s- 


















Far motto ad alcuno = [Perkargli.) Lat, aliquem convenire. 
(Gr. inpgirda: sie rive.) March, Ercol, #3. Fare motto ad alcuno, 
significa o andare a casa sua a trovarlo per dimandargli se vuole nut- 
la; 0, riscontrandolo per la via, Maintarlo è © dirgli alcunà coma sue» 
cintamente, Cecch. Dot fi 1. Alla porta a San Gallo ho fatto motto 
AI cittadino, e a non so chi altri. dfafm. 12, gr. Perché alla donna 
venner più stallette A_dir che 1 Dora le volca far motto.» Benw, Cell. 
Fit. T. +, f. 200, È trovatovi il Cardinal de’ Medici , gli feci aotto 


elo riagmelel. (N) 

1 — Fare un motto d'alenna cosa [= Favellame bnevemente, Farne 
menzione.) £'arch. Ervot, 83. Fare v toccire un motto di alcuna così, 
è fivellarne brevemente , e talvolta fre menzione, i 

4 — * Dare avviso, non per via di scritta, 0 per vive parole, 
ma con qualche altro segno. dr Fur, 22, go. Quel de la rucca , re- 
plicando si betto, Ne fece agli altri cavalicri mutto. (Br) — 

$ — Non Bir te motto né totto == Stare chetissimo, Von fare zitto. 
[Modo basso ed ani.3Pataff: 2. Che non mi fre ancor motto mi tatto. 

6 — Fate molto! Modo ammirativo, quasi si dicesse: Sentite cosa! 
Giudicate se ciò può essere! Modu basso. Mulm. 2. 59. Si ch? sog- 
giunge Orco, fite motto! 

— nortozio [, vx mortozzo. Modo uscito d'uso, 3 March, Ercol. 83. 
Fare un mottozzo siguitica fare una rimbaldera, cioè festoccia e allo 
grezza di parle. 

Uta ni uenico = Aspettare, { Modo enduto d'uso. Y. Mola] Lat. 
opperiri. Cecch. Dissim. gi 7. Esce fuora, © serra la casa, lasciamo 
la bestia c ie a far mula di medica, Sab. Gnmch, 3, 11, lo non s0n 
già Per istar qui a far mula di medico. 

— MUTAMENTO, [MUTANZA, MOTADIONE] = Sommbiare, Mutare. Lut.matare, 
sarrur Fr. Jac, T6.16,4. Un arbore d' Amor con 

cor piantato, mi dà pascinscuto, Che fi ta] motamento 

















ora, 

— attania = [ /0 stesto che Fare matamento, #,) Franc. Barb.sg. 
32, Clri serve , servi tagliando uguogliatvea ; Chi servito è, snotanza 
Noa fede del tmiglior, ma pressa al meno, ( Parta del modo di sta 
read 

— NUTARE DI Visa = Fare andar vin. Bocc, g. 5. n, 5, E così l'uno 
non poteva l'altro far mutare di luogo. (V) F 

— xurazone. * Lo stesso che Fare mutamento. #. Mutazione. (0) 

— Nasm o su Naxsi = Zingersi seinplice a balordo. [Modo basso, P, 
Pare il Nanni.] 

«—_ nansazione = Warrare. Lat. narrare. Gr. sEnyrirdau. Filoe. 5. 17, 
Poco tempo appresso della fatta narrazione, ian cc. in sonno mi fece 

vedere inlinite insidie poste da Florio alla mia vita. 

o nattna. /o stesso che Fare alito, Lor. asenescere, Gr. qhowr srosdir. 

— mavrsacio * = Nanfivgare, Cr. alla v. Nanfragare, (0) 

— macsrà * — Nouseare, Cr. alla v. Nauseare. (0) 

— siscozio = [Negoziare. Lat. negotiari , agere. Gr. spayuaridirdai, 
apdrrur, - n 
. a — Fare negozio, come di seta, n simili = Fare bottega. Lat. 
pegotiationem cxervere, mercatoram freere. Gr. saropiar eos, 

3 — Far negozio di checchessia 0 su che si sia = Mettere cheoches. 
sia in si lat. (quidlibet negotiationi subjicere.] Grevafardevur. 

_ nuuco, stesso che Fare nimico, P.Ar. Fur, 5. St. Polinesso, che 
già s'avaa proposto Di far Ginevra al sno amator nemica, 

— nso, simo 0 n sino = ( Costruita, Nidificare. ) Lat. hidum 
comtruere, Gr $, 6. Vota al fiume, e fa lo nidio in sulta pic- 
tran Maro. Pol. Pi Sy. Quivi Lac montagne ove i falconi pelle 
grini fanno loro nido. to) se 

3 — Aunidarsi , { Stare 0 Posorsi nel nido. Lat. in nido consiste» 
re, cbare de2ant. Inf 58.10, Quivi le brutte Arpie lor nido frono.(Br) 
3 — { Per metaf' Stare, Possisi, Fermar sua savzi. Lot. edema 
potere , babere. 3 Petr. cant. #8, s, Occhi leggiadri , dove Amor fa 














FARE OCCHIO |, 


nilo, A voi rivolgo il mio debile stile. Dane. Pure. 20. 131. Certo 
non si scotca si forte Delo, Pria che Latona in kei facesse il nidu A 
îr li due vechi del cielo, > 








, 

Nirgare. P. Niego. (0) 

— nitore, * Non far nicote è lo stesso che Non far nulla. . Fare 
nulla. fferm. Ort. $. & Nè più conforme Autidoto c conforto Dar a 
fante fatiche, che lo starsi, Che starsi in letto, € non fur mai niente, 
E coi il corpo rifite e la mente. (N) 

— xuuco o xmnco = Render wimico , Nimicare. Lat, inimicuim face» 
re. Gr. ixdpainuw, 

a — * Fare il nimien con aleuno = Mostrergli aver. Car. 
Lett, ined. 113. E sc gli torna a pro de' sini disegni di fan: anco il 
nimico con essa me, ne gli do libera licenza cc. { 

3 — Farsi nimico, #, 

— souce = Agenore alla nobiltà. Bomb. Stor. 
mato della cittadinanza e del consiglio, e nobile 











3, Fa da kei or- 

iam fatto, (V) 

a — Fare nobil figura = Far mostra orrevole. Menz, sat. 9, Co 
me sta bene in quella positura! Courien ch' ogni altro qualche zolla 
egli abbia , Se vuoi far come lui nobil figura, (V) 

— nooo [= Annodare. 3 #. Nodo. 

— Noten 0 11 Noreni, (cioé Fare l'Onofrio] = Fingerti mal accorto , 
ignorante. [Modo basso, ed uscito d'uso.) Lat. imperitum se esse si» 
milare, Gr rAarrso drupiar, 

— sua =Nojare.Lat.molestia alficere, (taedio esse. Gr. Sizxiziar.] Bocco, 
nor. 1, 3. Golosisimo e bevitore grande, tanto che alcuna volta scon- 
ciamente gli facca noji. E x, 3. fin.g. Non faccendo il Sol più tiepido 
alcuna noja ec, i cavriuoli e i conigli ce si dierono alcune a segui» 
tare. Fn. Barb, 66. 17, Noja ini fa chi tene Si mal accorta, ta 

liando , maners, Petr. cons. 11. 6. Ad una gran marmorea colonna 
‘anno noja sovente, ed a sè danno. Fav. £snp, Messere , i0 non sar 
pera vi facesse ninja, Galat. fo, Comechè temessero di farglicne moja. 

— nowz. #. Farsi nome. 

» — Far nome ad alenno = Maminarto. Benw, Cell. Oref 56, Un 
certo Momignore,a cu nen vo'larnome, che abitavain quelle partiyoc£V) 

— noto = Novificume. Lat. notana fucere , declatare. Gr. iugaritun. 
Ame. 3 Ma come Venere mi prendesse, vi farò noto. 

— soromia [= Notemizzare. ) #. Notomii. 

— sorono = Render not è pubblico. Fit, S. Gir. Non sapera îo ano 
cora che fa ded maraviglicsa di Dio avesse esaltato il suo servo, fa 
cendo notorio al popolo le snc vietudi. (V) 

— sorte * = Orcnrare. Chiabr. rim. Goderai d'un lume altero Che 
fa notte a' rai del sol. (ir) 

è — Farni notte. P° 

— novrà = Tentare mutazione dello Stato , 0 timile. P. Novità. 
Pemb. Stor, 7. 103, Con speranza che avesono a fur morità l'uno © 
l'altro nette cattà loro. (V) D: 

o nozze 0 La voga = Contemwre matrimonio, e Celebrare le solennità 











e dell'altra Feci le nosze, ma pur di segreto 
» — [Detto in amdo onesto per eviune di esprimere Patto car 
nale.) Bocce. nov, 17. fi Alla quale in forse quattr* anni avvenne per 
la sua bellezza di far nuove nozze da nove volte, n ( St parfa della 
figliuola del Soldano di Babitonia. ) (N) 
3 — Farsi nozze. # 
— nutta : * Dicesi Non far mila, Non far miente per Lo star in 


osin, Buon, Fier. 3, g. & È di sempre volere Star e non 

Coloro che si stanno senza far 

dicuno desides , stando n sedere, e colle mani come si dice 
a cintola, stando in panciolie, cioè sipini colla pancia all'aria. fem, 
Or. 3, 7, E" sno diletto Era non fur mai nulla, e starsi in letto. (N) 

— asuoro 0 DI svovo=/immovare. Lat.renovare, denno facere. Gr) cuni, 

a Flora si dice per Maruvigliarsi. #. Nuovo. x 
3 — Farsi nuovo, #, 

— ONBEDIENZA | La Onenminvza, omsentenzia = Obhedime. Lot. parere, 
obtemperare, Gr. muDerdan Fr Jac, T. 1.4. 18. Tren per scudo pa 
zienza, Tosto fa l'obbedienza.» Fior, S, Pranc, 193. Dico che incon 
fanente debba lasciare il favellare con gli Agnoli, e debba correre a 
fare la obbedienzia per onore di Dio. Pit. SS. Pod. 4. 339. E poi 
0 lavorara , 0 faceva altra obbedienza. ( Cioé, per quel che pare, fu 


far 























‘he altra li dal Si +) (V 
grrpipie. DI Fr Jar T. 3-29.9 Piper?) Cer faro 
- sistenza , Inchinas, alla carne la obedienza. 


— cosugzone* = Opporsi all'aliragi sentimento, e proporre difficoltà in 
contraria. P. Obbiezione. (0) l 
— OnILIGAGIONE , { LA oseLiGacIione, ] OPPLIOAZIONE, Lo stern che Fave 
obbligo. Lat. se obligave. ( Gri inerte imudotra», ] Bove, nor, 19. 13. 
«E, fatta la obbligagione , Bernabò rimase, ec. $ 
— nutuico , [ L'ostico, onnuicazione ) = Obbligorii, Lat. se oblizare, 
Born Ork. 1; 37.3. Non vede che quell'obbligo sol tiene, Clié Tatto 
a buon effetto e per far bene. A a , 
> — Far l'obbligo suo== Mdempine le parti stie. Lat. officina sonm 
ficero, Gr ri nadisgera dsruroio. Cecch. Stia, g. 3, E ch'ogni 
volta O che it marito 0 la maglie not fu L'obbligo sun, il purentado 
si Iotendeme folto, ui 
— oermo = regnare 4 n 
STO Pe aiio o d'occhio = Accennare , Dare d'ecchiv 
Fare occhiolino.] Latadnictare. Gr, cpaphasirr ue, Car. letta, 18, Ma 
Ferrante rivolto a me, e facendomi d'occhio , «um sn, 00, 
1 — Par glicocchi romì = Afterarsi, Adinori mdescere. 
Gr. ferofdveda;. Bern. Nt 2. 45, al 
loco: Arroffarselì i com sopra la tronk 
















Lf ce gliocchi rossi comé foca. 
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204 FARE PALA 
4 — * Locuzione vario. Fior. Virt. 96, Lestigo si mise una cn- 
reggia al'wollo . . e giltatoglisi a'piedi ilo,» COSÌ pece di 
quelle oftnsioni , che mai s° aveano fitte. (| . 
st fieri ace Moio di riposo a morti; Latro 
quiessent în pace. Conh, Dot. gi. 2. Dio te faccia pare MII a- 
nima ov'ell'è. 


— pata. Lo stesso che Fare a pere Dove. 
Cecch, Corre peeli Ooii Ped ppi Di boniar 
belle helle zane al popolo , E di far pala a ci n, che egli 


end ii A gono si 
— PALESE, ata } == Palesare. facere, facere, Gr. 
n, nov. 10:39, Bè scr ftnina è al'Epida e sega 
. Danit. Purg. 32. 15. Che la tua a mi fe palese 


cuocerto. Lat. Sucete dem conficere. Gr. non. 
TCroch. Sliar, 1 4 avverti î Quei tempi, che La non ti faccia 
ch'io ho ancora 


— paniooni = Pamgonne. Lat. comparare: Gr. wapabiba, Ar. 
Fr: go. 79. Trasse Ruggiero , e fece paragone Di sua virtude al pa- 
Tadia - Sagg. nat, esp. 14. Valcndesi adunque far parogone 
d' un'aria con coin + si ceservi in quella che prima si vuol pro- 
vocare , de » ( Nell io dell'Ariosto il fur paragone sta per far 
ssperimento , far prova.)( n 

— panatuna = Parure. Lot. ormare ; exornare. Gr. xoepi». Fr. Jac. 
7. è. 32. 5. Di sumbuco o di Serata Non far mai paratira, 

— vanenravo = Amparentarsi. Lat. affinitatem contrabere. Gr. euvd. 
rue rm ti, impapfipeteo. G. W. 7. 56, 6. Faccendo insieme più 


a- Fare un oil 


Marzucco » E 48. 77. La Luna quasi a mezza notte larda Facca 
ke sicile a noi parer più rade. fr. Jot. F"\@2. 59, Un bagoo bello 
© molto iso Aggio ordinato con sotnmo » 


e dure ulle cos sprermea versa dal vero esser loro. Lat. pracsti- 
Tall 


giis, tochiis , fal uti. Gr, penribur, 
3— E metaf: Far parer notte e che non sia ancora sera = Far 
perdere In vita ad alcuno prima det dr. Fur. di. 82, Gra 


conventum habere. Gr. Inpryopsin GA. 

Pesenie core fa il Duca di urnibragiti Conte d'Analdo, Sali 
gli allega 

— vantata = Parlare, Ragionare. (Y. Farsi parlata.) Lat. sermonem 
habere, Gr. dad e da 

— ranoLa = Parlare. Lar.verba facere. Gr eowivda acyos. Dant.Inf. 
ti. 57. Ed io, anima trista, non son solo, Chè tolte queste a simil 
peas stauno Per simil colpa ; e più non fl” z 


composizioni musicali, 0 sinili = Com- 
> Graiyar cwridivai, 


perle. {- Parsi le Lat. cron 
3 — Farle latdit rage Spi pr l 
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SH 


che Far partita, Y. Fr. Jac. T. 3,35. 87. 


& i contento Chi da Dio fa 
-_ Perse np Padre = Partire. Lat” Frarisagiia abire.Gr, dior, 
Boce, now. 16. 16, Quattro anni appreso la partita 


— ranzimesto, Lo 


un Las. rem 
dancer, } Cech. Mogl. 3. 2. Ob vedi se egli ha Ma 


chi tanti parte. ,» Ra 
| io = Concludere un negozio. I conficere. tonmara fa 
pedi ion Bunn Fier Intr. 1, Darò la cora a ] Di 
Let, , non 


mercantie, » Car Aned.. 2.203. AI qi 
partito del canonicato, sono costretto a far ni 
(Bore gui vale finchè 00 riscuote la 1% 
è - i s Li 172.1 
fcciono alli Cartagineri cotal che oeglino ec 9 Car-Let, 


4 — Far vai term. dl giuoco = ug lio 
srdizione, Proporre accende» Vinire a 4 \ n 
Panpgrerie paia giuocatori o PET a Re partito. 


5 — Fare ito afeuno = 
t1 L'atomar di fl 





suo passaggio. LIA urti Meli. 
Cigni devi nti 





i conditionem 
he p Checchessia = Avanzarii nel trattar di 
Picie di pasto = d'ursare alirui ad operry 6 pi 


| 
| 
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206 FARE PERSECUZIONE 


scuno è più che gli , 

— rensecrzione 0 LA prsazcuzione = Pi Petr, Uom, ill. 61. 
Fece la settima persecuzione a'Cristiani, E di sotto : Fu fatta grande 
persecuzione a' Cristiani. £ 69. Diocleziano fece grandissima persocu- 
zione a' Cristiani. (V) pont 

— PREAEVERANZA, LA PRASEYRRANZA, pansevenazione * = ‘dan perteverarni. 
za, Perveverare, Com. Dant. Inf. 32. E qui notare puoi la persero 
i prigioniera tO: 

— pansavesazione. Lo stesso che Fare perseveranza, /. Vit. S$.Pad. 
2. ao. Nom sapete sc per infino a oggi fucciano persererazione nel 

— no = Pesare. Lat. fre, Gr. radarribun 

RE Arti gr grip dd 

— ri 0 ix pezs = Dividere, Spezzare. Lat. in >= scindere , 

+ confiringere; Gr. rxifun dr. Fur. 13. 82. Se i 
ben l'avesse fatto, Sedotani " ue Astolfo a nn tratto. 

— mactae, (tx riacaat) = C'ompiserre. Lat. obacquì, Lum ficere, 
tificani, Gr. Rapper. Cecch. Mogl. 5. 7. rai gl piacer pui 
dargliela, o non dargliela, Sia rimeso in te. Casdete.gr. Se si 158, 


Fireme, mi dice che ella scriva pur liberamente le. suc occorrenze, 
perchè avrà sempre gusto di farle re, hs 
PA RE eg cele ee i all'altrui nl reg 
| alterime jiussa nea in us potestateto se ha 
dvn XA cin G. V. 6. Gn. 1. Mandaro loro ambasciadori al- 
l'oste de' Fiorentini colle ehiavi in mano in d'umilià, per trat- 
tare di pace , € fare il piacere de’ Fiorentini. Fr. Jac. 7. 0. 36. 3. 
Riepoodami i ‘È mio amore , E si ani deggia dire , E grazia vi mi dova 
i for puo: plecere, 

A — Fare il suo piacere = Operare a su voglia. Lat- suac vo- 
lu olsequi. Gr. 76 iavroù Dnp yaplleeda, Bocce. nov. 39. 13. 
Alli quali cssb durissimo disse : di questo ia ella il piacer suo, 
Bemb, lett. 3. Fate voi di me e delle cose mie il piacer vostro, 

4 — Pare il piacere di alcuno 0 il suo piacere { o i piaceri ec.] in 
senso disonesto = Cancedervi ull''altrui 
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di qui a domane, non ne vorrà meno-di trentotio , come egli me ne 
protò, e femunene questo piacere, perché io gli misi a suo senno, 
Cont. Car. 13. E vi piacere , 0 danne belle. 


6 — * Par piacere = Mostar compiacenza, Usar cortesia. Car. 
Let tiedo: 2. 87. Questi signori. loperiali. comiaciana » farci que: 
sto piacere di non sia più nada, ( Cioe nulla, Qui in 
senso inonico,) (N) i 
— riaca = ll « Piagare. Lat. facere ulcus. Gr. Taxce srcuie. 
un Fan Ger 9-39, Nom cala Si ferro ti cb aprica no colpa Nd 
coglie appicn, che anco non fuecia; Né piaga fi y*che l'al 
altrui non + Chiubr, rim.E se mai di strazio è vaga, E fa piaga, 


È 
Pioga tal ch' ella ci bea, Ziasson, Ocean. 1. 3j. Gli strali erano d'o- 
mo, e piva mai Nel suo colpire alcun di lor non fia. March. Luer. 
lil. 5. Piaghe fean tra' nemici, e i greggi e i campi Ropian, (Br) 
— maso = Render facile , chiamo , marufesto. Lat. complanare, facilem 
TETIGI Petr, cap. 2. Mossemi "1 lor leggiadeo abito 
inte "l parlar peregrin, che mera oscuro ; Ma l'interprete mio 


Due figlivoletti di Marchino; I Î vesta 
mia Sora gua fictiolino, È mi diceva: madri, fate 

— maxro n V. Fare il Lat. 3 i, 
Gr. pago (CA 68,1 E I: pei - uegli io 
mini e donne , con le quali venne, dicessoro della Vita cc. 
Li Prandi price i SI ran diro Fasti + Da 
di fai smisurato. Frane. 


del 
duro ro 36847. Ùi piaoto, 
infra 47: UileGarà gran " 


-_ = Spianare le ridu na sito 
dali aa efficere. MZ pani per farvi 
286..4. Colì dove. posono il detta palma furona Je case degli 


Mie Ghibellini, e di quei casolari” foce i 
fingo cl nti (2 (PFani 


Gr pi. 
che verno cavalier le 


n 
% 


È 
i 
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si 
i 
Il 
î 


par. 
Hi 
? 
i 
È 


: ta DI dl "a li Apia rode 
rent. Pit, acciao piazza fa 
— Fur bella la Lat = Pasi Toto pit perche A 


ervir d''ormimento alla piaz 


Di 


FARE PREDICA 


i$ 
E 


h_Cz8 
Bi 
F 


Ì 


1.8 


Hi 
fi 


fi: 
iî 


i 
si 


I 
i 
de: 


dI tatola 

* PE PI 
DAI Hi 
sEpuelo Il x 


n» 
3 


— morowo = A 


Eroi di Colle 


PZA mi 


alle fatiche e a' 












egli vuol dirti; 


faio qualche ponte di parole, dire s egli ba fallo 
Lt Agi pian 5 — "Pafutca, [ua rano ‘masnicì = Presficare, Ammonines ai 
sempre. » n re, adocefscore, commone! e 
: + B:7. La prima sera l'è fatta la pre 
valga pericoli, Marek. 
orvero ita scilorma o ciluma nd alcuno, ” 
prg 


= 





Diede pegcsg ii SiSHigSli diacigtizi sfila [Bigi dii di iti (iediiti idfifizit e {i 
i RIRRITE RETE di CASE | 
Frga po (teporiatifalotagi fossi Adiipee Sii alii co isti cli aPog. 
ETTARI pigge pelterca fttefionttioo TIELEGBi Int ‘sl tifa tt 
siii 3si hi ij i ART) s spe sie EL] i HHRTRE HH di He 
Sassi i i HLA il Si Srabdatidesici {i i Pabazei gia: ii: sifàspili fici 
ia Pi RE HI) Ri 
3 SSsplisinstitziizna) TIAINI da 3 | si ssi 334; 3 isti FEES 13 VE5SI 3 
plc JR ital Li Ti pit - FRITTE 
BILIE MEI [FULCI REA AMA LOG UE LITE Hifiizptehi: 
si Eli Pr NI fetta Pn 





IERTHIGIO là; citi dij iti UiGRE 
RR EAST: I 


di qll pi 

Riofo pil I IPAAPIR TFR 

bi iI Li 

AU IE iu Ù: " Eli REC 

_ il | nà pi; ii i ta) Li 
tinta il iN i Hi pi) 


prova di sè 


ch. Cr. 16. Cì dà amrmaestrimento di mai, senza strelta meccmilà , 


% — Fare o Dar 


Mustrar prosa Civate Spr 





208 FARE PROVANZA 


non dare vista nè pruova di noi, fscendo 0 mostrando cosa d'aleu- 
pa maraviglia, ovvero d'alcuna perfezione. £ ivi: Niun santo padre 
+. mai si dilettò di far vista o pryova_ di sè, mostrando mira. 
coli. £ sotto: Non debbo far pruova di'me, geltandomi giuso , € 
tentare Iddio. (V) = t) 

g = Eserci ni.h Pruora. Peges.SA Fare prova al palo e con la lancia 
è di grande utilitade, quando il lato @ il piede 0 vero il, capo vuole 
apparare di colpire. (di lat. ha exerceri.) È 23. Con arco di legno e 
sartla da giuocare del al palo spesse volte fur prova. ( Excrem» 
da est. £ così molte altre volte.) (Pr) 

— viovanza. Lo stesso che Far va, nel signific, del $. 


fi Bfodo 
antico.) Fr, duc, T. g. 12. 13. Far nc voglio la ragione, Di che si 
SE le dice del Provare legitimamen 
— Far TI td rel, si di dati le 
ne e legalmente la nobiltà dele famiglie, lagizio 
— psorveotmasto * = Prowedere, #. Provvedimento. (0) 




















di va 
filosofica inlurto al fuoco ed alla luce, e che vuol farla pubblica 
colle stampe. 


— suona, punsa, fa ruona] = Combattere è Pugnart , Contrastare, 
hi Do. 


Contendere. Lat, pugnare, Gr. pixeodai. 2. La punga 
che | Comane faceva per aver Bibibiena sera grande. Fr, doc Tia 


3o. 65. Pugna far ta non potrai, Se l'amor teco non hai. 

— punito = Zane bene e nettamente cheohessin. Lat. rem conficere , 
negotiom explicare, rem expedire, Gr. fadies storia Cacrh, duo, 
3. f Se egli è simile A questo, noi farem pulito. Afalur rs. 25. £ 

ischi più che mai fono palito. 
.® = Sparecchiase , Lyvar via. Lat. (polire], evertere, auferre. Cr. 
dressmio, dpriîur 

— rusizione 0 voLitione = Prarine, Lat. re, poena aflicore. Gr 
ripompiir, GF. 8.684. Sanza far nulla palizione ch misfatti commessi. 

_ a = firpumare, Formare in guisa di puuta, [Lat. acuminare, 

n dgr, : 

» punta fila, 7. militi. G. #. #1, 111. g. Ma i Barban- 
zoni, sutendo il trattato che menava il loro duca cc., ficiono punta 
falsa , e-subitamente si levato da campo. o {Far 4 falsa, vuol dire 
dugannare ; ed è proverbio 0 motto fiorcatino. ftwmig: Fior. ) (P) 

— rusto, [IL Ponto] Permane il parare. Lat. fucere pausam. Griezirden 
Boce, now. 34. 13. Avendo già detti cento de suoi poternostri , fatto 
pes quivi, chiamò la doana. Dant, Par, 32, Ma perchè 1 tempo 

fagge è che t'asanna, Qui farun punto. Pecor. ar. s. Non fece il 
punto alla falsità, ove egli disse: Vineerai, no, moriri. # Jac 7. 
3. 3a. 15. Se leggi, non fur punto Dove non é la posa. Dittara. 2.20, 
Ma perch' i ben che tutto vedi Come vegg'io, a questo vofar 
pui. dir. Fur, 3f. 115. Ma al fia del cauto mi trovo esser giunto; 





iech'io farò con vostra grazia puuto. 

2 — Notare, Avvertire. Let. adnotare, animadvertere , docere. Gr, 
Bassini. Phune. Barb. 368, 29. Ma qui ti faccio punto, Ch' a 
così forte punto Qualunque fia "1 minore Vorrà esser maggiore. E 279. 
- Ma qui fa panto, e guarda Ch'agni uom molto si tarda A trovar 
quel cotale duce data le cela scki Poeta 

— quannicsia (= Fune ici chieri i di gente d'arme 
così detta) F. Quadiiglio PISTE 

— quaccne passo 1 caeccuessti, * P° Fare paso, f. 4 (0) 

—_ QUARESIMA | LA QUARESIMA, ( Una Quannsima] = 
ma, Digiunare e Far astinenza nel tempo di quaresima. Frane. Sacch, 
Op. div, sog. Altra gente d’eretici teneano, che facedo una quaresima, 
in tutta la vita loro non ne doveano più fare, conciossiacasaché Dio 
non ne fece più che una. Perchè Dio non fice mai peccato , non fu di 
mocessità a lui per lui fare quaresima, 

2 — { Digiunare assolutamerite. ) Burch, 1. ga. Onde i lion non 
voglion far quaresinsa. 

— quarrno ranove * = Fure breve discorso. 7. Fare parola , $.7 (0) 
potere. Bocc. g, 2, 


— eva cur si può * = Operare a misura del suo 
n 7. (0) 


hi la, 
cha si fa ponendo le mani in terra , e le gambe all'aria , © in quel 





ipo ne foce 
istiose. (questione) Muover dubbio. Lat quasstionem pfoponere.[ Gr. 
rale, Incontra, 


me io valo. 


scens. Cr. ili Angeli fsciono quistione a Cristo, dicendo: ec.(V) 
a — Venire alle mani. Lat. «ligladiari, manus coi rt Gr Biasio 
x:ndai rim. Cecch. Dot. 47. fo non sou oggi In tempera da far qui. 


sione: Male ref E non me i villan far più quistione , In fuor 
3 — Conteudere con parole. Pit, SS. Pad 3. 106. Stispondendo 


FARE RESISTENZA 


tua ( questa pietra), anzi è mia, E que' disse : s'ell'è 

piglia. È non poterono insieme questione , tabto 

ifichi e concordi infra lora. (P) 

a = Menar furie, SS, Pad 1,73. Quegli facendo grande 
rablua , uscì delle mani di quelli che 1 tenevano, (V) 

- nanstrro (o vs naseureo = Riprendere con minacce.) P. Rabbuffa, 

— nacconta * == Raccogliere, #. Fare ricolta. (N) 

- SacoonTO, un ri = Laconntore. | 7" narrare. dn ita 
queda Red. 1. 193. V. S. operi, primachè egli se ne consigli cou 
altri medici Sendo egli ic n incon (» sun east ba ot 

— ACQUISTO = inare. GW, g. 126. tem TS) 
sio nisi di gue casella. (Pn te 

— Manico = Madicare, Lat, radicos . [ Gr. flop, 3 Fr Jac. 
T. 5. 33. 43. O anima che se' stata fallace Com' una inveterata me- 
relrice , Deb presto torna al tuo sposo verace , Ed il suo amoriu te 
faccia radice. ( Qui figuratam.) ha 

‘ar conto , Stimare, Lat. putare, cxisimare. Gr. rapiti 
43. a fa che tua donna sia vertade , Ed usr 

di pregiaria. È 113. 14. sc lei trac a vertote vergogna , Non fa 

ragion chi per vizio Le " L ( Qui: non fa cosa ragionevole.) E 

177. 15. Stindo tra' grandi , fa ragion che sieno Uomini come i bassi, 

È 309, 2. Ragion déi fire, Ch'è d'uom ervare. Dot, Iuf Jo, Pa 

E fa ragion ch'io ti sia sempre allalo. » Mit. SS. Pad. 2. 10 a 

volle ritornare a sua, a sino mq saliera, © fire 

nesta vagii ce tlitcorso ), c disse: io vil Î 
Spese volle lo So Tetere, Fav. Esop. 79 A bbendonsno il avide: 
e padre € madre, e fanuo ragione ( farno preponimento ) di non co- 

loro dolcezza. Segner. Mann. Sett #. f. Così aggiugnendo al- 
iù libertà di operare, come padroncassolato , l'istiuto ancora che cpl 

ha di bencficare, fa tu ragione (comati la conseguenza ) che tesori di 

grazie le versa in scuo. E Pred. 2. 13. E così fate ragione, che , per 

quanto egli potrà , sarà sempre il primo a rovesciare sopra di voi la 
sua colpe. LN S. Cat. Lett. 109. n. 1. Fate ragione d'esser tra un 

popolo infidele scomunicato. (N) a . 

3 — { Far ragione 0 la ragione =] Fare giurtizia, Lat, jus tribacre. 
Gr. Bixne visaw. Fr, Jac. 1°. 3,33. 1. La giustizia è appellata, Che 
ne deggia ragion fare. £ 4. #2, 13. Su, rispondi, o malvagione had 
per te nulla scusanza ; Far ne voglio la ragione, Di si e fatta 

LILLA i 
3 — Fare ragione o la ragione {0 delle ragioni] = Fare # conto. 
Lat. rationes dispangere, subxlacere, computare. Gr. Asyitirdanooc, 
nov, 31. 3. Il quale non contentandosi del salario, fitta la ragion 
sua colcastaldo delle donne, a Lamporecchio, là vnde egli era, sc ne 
tornò, Frane.Bart.157. 1s, Face Favaro agni giorno ragione Quanto 
in cassa ripone. £ 157, #3, Ma il savio cerca, davanti al doremire, S' egli 
ha di nuovo impreso alcun ll dire, Ed ancor s f ragion com 

Dio, Ché questo è il principal consiglio miomBembProa 3, 323. Ponsà 

ancora, oltre a bitlo cià, var in vece di fiate} il che é ora in usanza 

del o tra quelli che al numero ed al moltiplicare danno opera 

nel jar delle ragioni. (V} î 

4 — *Fare la ragione del compagno. #. Fare la ragione, $. 2. (N) 
5 — Farsi ragione, Farsi ragione alla grossa. #7 (N) a 

— RAGUNANZA O RAUXANZA ( 0 uwA hacusxanza.] /.0 stesso che Far rau- 

nota, Sane, Bart.C9 7, Ed è manicra inala Far vagunnaza 0 trp 
Îli i serventi. Bocce, nov, 19. 25, Dorerglosi in un certo tempo del- 

Panno, a guisa d'una fiera, fare una grab ragunanza di inercatanti. 
— nacunara, Lo stesso che Fare raunata. Sen. Doclun. Qualunque pers 

sooa:ficeni: Tagunala & copgeagizlone di gae 0 romor Del papa, 

fosse decapitato. 

piiciare =Rammaricami con parole e lamenti. Rorgh, Vese Fior, 

Vi ricordate bene quanti cordogli c rammarichii io ne facessi.(V)} 

use. Mostr, Tal che la ciurma fa rammarichio. (Br) 























— nasoo * = Dia di lar P. Raocio. (| 
_ na Rapire. W. ina. o 
_ sarrotto toa RAPPORTO è e suono = Rapportare, Riferire. P, 


Rapporto, (N 

- anno = Ritenere la roba altrui per compensarsi. Amlr.Furt, 
4 9. Vedendosi far rapp lia del suo , avria fto più romore, 

— navmasza. {Lo stesso che Fare raunanta e) ragunanza, #. Liv. MA. 
Faccno lovo raunanza per soverchiare la plebe. 

_— RAUNATA ) MAGUNATA |, { navmanza, RAcUsANZA ] = Ragunare, Lat, 
colligere, in unum cogrre. Gr. swiy ava ra ; 

2 — Congregare gente. G. P. 6. g8. +. ® signori della casa degli 
Ubaldini con loro amistà di Ghibellini e Romagnuoli avevano futta 
ande raunata in Mugello per far oste, E 2. 1. Feciona a certo 
ordinato raumata di geute, e richiesero lori, ch'e' detti capitoli 
fossero corri E cap. go. 1. Tutta la ci fu ad arme, faccendo 
Puna parte e l'altra gran ravnata a toy loro. Fa 

— RAZZA, (UNA mazza) = mere , procreare , 
facere. È pl ia Cecch. Corr. 2. dr) are nna razza d'acmniné 
da guerra Delle migliori che mai fosse in gnerra , Disse il Morgante, 

— artazione (, La necazione } = Beferire, Latreferre Grotm nda, 
G. F. 10. 35m. 3. E ficesserne a lui relazione , sccoadochè ciascuno 
sentisse , 0 del pro 0 del contro, Cas. det, 39. Attosi che messer Le 
lio ficesse la sia relazione. » Car. Lett, ined. 2, 16, Tatendo che Ca- 
majino ha fatto una bonissima relazione a Sua Santità e del duca e dell 
cardinale cc. 

— serviam = Fonire, Dar fine, Consumare, Moda basso. Lat crertere, 
Gr. avsrnàrn. Malm7. 11. Voltosi a'dieci pan da Meo provvisti, E in 
un momento fece repulisti. È net i 

— nesistenza [e cuticam, nesstonzia =] Resistere. Lat resistere, repo» 
“gnare. Gr, arrisriran Bore, nov. 36. 9g. Alla quale niuna resstcaza 
mi parca fare. Fr Jac. TL 2, 59. 9, A_meillo rio jessier fi vesistunza, 
Ar, Cass, 3. 7. E soneretelo Con pugni e calci, se © resistenza, 












] 


» FARE RESTO FARE ROTTA. 20 
— nesto, che pua comusiomente: si dice Par resto e saldo = Finim, 0 vimiltv Cam Lett inbdi rv. #6, Avinilo ancora € € poi avato 
Fminre Saldo, Lat liquori pd, liu cn altre lettere quo e d'altri le quali tua capo mi. gran 
i mi acrigò vue) à 
si Furie ne si dice da' giuocatori it Giucare tutto il're — eee de i ridere: Griwporyo.ir. Fr. Jac. 
Tola del ala. 9. 33. Echi dà in picche, c a giocarnon ‘75.16.20, È l'amse mi fece riso, Perché t'avéa Wì mutato: Bocegd. 
è loto, Vi png fire ( - pi d. Meutre che la Licisca parlava, fircevan le ai gran risa, 
3 — £ per metaf. Fac del resto = Arrischiare il maso, Fsporre che-tutti i denti si sarebbero lor trame. sio 
il muto a a rovina, 0 Rovinare affatto, [Morire. , Pare del + — Fare ke risa grasse. 7. Riso a 
resto, $. PERE eran purpose io porimittere, — cmone o aesoLuzione = Risolverè. Lat. (statnere ;]' decernere. 
finditus interire. Cecchi. fa. Ol» come siam noi stati poî che voi Gr. imbapiterdan 
Partiutiti'vi s0 dir.ch' e s'é aveto A far quasi del resta E Stiw. g. — nasrosta 0 La varurni (e na mevcenn tia Rigore 
5, Sicché ell' ha avuto a far meco del resto, Mal. 11. 13. Tira it dare, respondere Grdvapenià, Booc, nov.36,9. ha fatto le risposte 
gigante, e dà nella lomicra, La qual cadendo foce del suo resto, setondo che io leto ii Frane.B af. Se ti salata il matto, 
+ RI e I e fa 4 Ma ridendo da costa. G. M. 9. 11. 2. E approvi 
net rerme Li ng sin Se 103. 1. Onde al bisogno dii messere Mafleo , la qualé foce per lo cavaliere di corte. 
nom faciono retta né E cap.ar0: : Arsalirono que’ di Brug- Dant. 12.05, Lo to testo dim; Le isposta Pare noi, Ch 
Wiagd quali feciono alcsta ii na a De ron E 29.17.Lo daca già la risposta. E Par.22 
rim. 20, A_quella donna retta face, Quando si pet volere 55. Na perché tu, aspetando, won tarde Alfato fine, o ti farò risposta. 
onore. ( Qui, fa Patrese derifii lr alrni per 4 —* Rendere il contraocambio 0 la pariglia. Ar. Fur 4. 74. Colle 
da.) » (La quale checchè mabbia detto, sembra ben îl destrier gli fa risposta. Tass Ger. g. 72. Pa d'una punta 
al contesto 3 Erri core i rel a ia erpidignii Ola Bri vee GENERA Pan Co 
onore dal suo procedere. 1/ luogo è ballata y del lib, 3, ‘3 —* In T. di giunco vale Giuocare che ha giuocato l'av- 
Bib, Ene, dt, 1. 169.) (N) ; versario; che al giuoco delle carte per lo più si deve collo ster 
— anvenenza o nivatenza = Onomre, Riverie. Lat honorare; bono. ‘sò’ seme; il che dicesi anche Rispondere. Aff mod. e voc. tosc. 
Frans. Bark. 151 1: Color ch' onor a padre pag. gb. (N) 


re fi Ci «o. 
E revorenza a In lor vita non feno, Lamentar non si denno, — nissa * = Arrissarsi, Azsuffarsi. PV. Rissa. 

Se poco son da'lor figli onorati. Bocc. nav, 47. ar: Davanti n Finco —MIFIMATA 0 RITRATTA Lo xa nernatta1 prrpali 13 OR Ricogliersi, 
00 y che a padre. Termine di erro Lat. ecepii canre, n recipe. Gr A 

a — Far rivercoza o la reverenza [o le riverenze), si dice di Quel dir pabgiadan GeV. 1. 199. 6. È nostri aticito la vittoria, ma 


Parole di questa data, " alla cara paterna. 
V= È anche foraula d'ossequio usata nelle lrtere. Rbd. dett. 1. — Mronno= Ritornare. Lat, reverti , redire. Gr. peana din. DantPar. 
3, Attendo l'onore de' suoi comaadi, e le fo divotimima riverenza: E So. t14. Quanto di noi lai fatto La ritorno. A. Fur 33. fe E ® 
i i canti jo‘ le farà ritorno 


19 

— Mouito, mostut , nuonuso * s= Dichiamre alcuno per ribelin, Pub. — nrnarto = Vi fo € venditia comparare. 

blicarto per senteresa ribelle. Din Come Pist. Fior. 1. Punigli coll'arme —Gr. mrpiruum = 

0. celiaco) lari eagusgl Inca sibi piga0, Alquanti ca —__ * —Somigliare Lotsimilera clstere meri teferre.( GrSpassir92c] 

porali di foce morire , ed altri fece rabelli. (P) 403, ‘Bocc, no, 18. 89. Lanciagli stare colla mala ventura che Iddio dea 

20.Hl re cassò il detto Davit del reame di cf che esi fanno ritiitto da quello ‘onde nati sono, Lab. 124 Che 

celo suo ribello. (Pr) certo’ tu non eri degno d' aver me, c fai hen ritratto di quel che tu se. 
$. 7. O amor, 3 — Pare un ritratto= Ritrarme alcuno; e dicesi ‘Pittori, Sent 


ch'ei tempostato ‘ln te non fai ricetto. tori cei, quando dn tela 0 scolpiscono in marmo e st 
— mnexvera , ciod' Accoglienza. Covale. Espos: Simb. 2. 138. Molto mi afidi quad gr pl effingere. 
certo. doonò: sarai go chie poiché e di che è par Gr To Saper Since OÙ ritratto dar 
lato, e chi manda © chi. roca l'imbasciata y €: far tal volto © tal rice lu colpa a Tiziano, che s' è fuggito mon lo fire. 
d loro ù no. T, è. 9: 13. Ta taverne fai mare 
’ dita cato”, Tra biechier fa rivoltura. b 
* E Far licta ricevuta. #. (N) Lia cer — Maeva (‘scio Profit ; doanzamento) P- Riwcita. 

Ù j te ., _ JÀ lecrescere il mano avan 
srpargeia niet dee ni 
n a o m la lì TL non Un nomina, ha 
fa rg te suo N pe tornar poi qua tar la coscienza, Cant.Carn.P Lou. 


F. 
è caduta la Ta sul fi la ricolta. # dd 9 Chiunque sia molto industrioso. 
— ‘niconpisza. Zo stesso che Fare ricordo, Y:Filoc:S.9: Ma sénza farne “ Serate di 
alcune menzione: 0 zicordazza  pianamonie e di passava: — aoorene sad | Lat. rodete. ‘10 N | TL ILA A 
con N ha dana, dl Me 1 11, Or ov tanto sù troncata, 0 forse 
— scono , [ niconpanza =] Fune menzione, Las memoria, \mentio O I lode pi 
pem fore. Gr. seomiriraur. G.:/1 10210, 2. Now-wi maravigliate — iousaizo = Far romare, Strepitare. Burch, 1. 6. Le dliiceciole ne 
rehè in questo nostro tattato ano ricordo d'ogni fuoco appre- fron grun rombazzo. , - 
so nella città di "A — nonoaz, suona = Romoreggiare. Sale 
— niconso = Ricorrere. e onde Segni Pred. re. Gr, fpipow, Bair. Bocce. nu, + 10. E son ostudo 
27. però che Li cl eater — tacitamsate: lai cominciò a Prduo. TS. 7g. Auttanti 
1 € simili. de del fervore, goa vi straggete, "I divino amore Gr 
ariana SEI così detta. Lat sl magistratus con sto vedete ? Deh ! in braccio or lo preadete , E venitet guitaudo oe, 
— merazione * = Aiercare. $$ Pad. Alcuna volta gli davano - ee Octalià L= Rismtinen , Pine ded, ( dl 
del vino per fargli riercazione... iz Ab anche Prorompere în isdegno, Alterarsi. V. Ramore.) Lat. cinqueri, 
— ncasoeste (= Far mutare opinione, Disiagannare.) Y Ricredinte. Gr. piugetdu.Boce. nov. fo. 19. È trovandosi la puastadotta vota, 
— muoro, DL mrioTo) => Lat. recassre, nuotium remittere. fece un gran rumore, che atuna cos ia casa sua durar poteva iu foto 
Gri rapuricda, Dant Inf. 3,60, Guardii, e vidi l'ombra di-colui to. È appreso» Chè direste voi , moesiro + d'una grab cosa, quando 


— nimens Pigliare, isa Asoperire medicine: Magal a 
Tezcig bia i seodi fai è tape rpegindin ci 


F. Ri ione. 
CA Riprovagione. (0) fi ho a 
+ diocordarsi con cisa — norta. T, di marin. Nuvizare. Quinuli Far rotta per libeocio vale 

27 





Se __ dl root} i n è 


FARE RUBERIA 
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quando distendono 





Er. 21, 298. “i n 
dn 4 Che talora ne ericpa, (I 

-_ sachcsaato = Gurre. UA stesso che Fare suramento. 7, Pecor. 
peg. 4d. Tu fai sacramento di quello che non è vero, {V) 

— sagacità "= Mettere in opera alcun pemsamenti soguce, G, P. 11 
137. Per la sua prande avarizia non volendo fore l'impresa , né dia- 
dire l''ajuto al nustro comune non potca con suo onore, si volle fare 
€ ee una sottile sagacità. (Pr) 

— siGGi0 = ® 
Gr. apoprirdaa G.S. $. do. 1. E sanza farne far saggio, perchera 
presentato da femmina , ne mangiò assai, s 

» — Saggiare ; e si dice de' metalli e delle gemme. Lat. ad teuti- 
mam revocare, [ Gr. rupatio.) G. #. 43. 1. Focene far saggio agli 
(de' fiorini ) e trovolli di finissimo oro. Wed. Crist. 5y. Portarono 


rali, c faccione saggio delle verghe dell'oro e delle pictre preziose, — scanboro = Scundalizzare, Lat. sca 


dissero che delle mai così fine pietre ec. aveano mai valuto. 
3 — Per metaf: Far pruora di cheechessia, Lat. eaperiti. Gr. wr 


derive. Cant Carn. Paol. Ott. gd. Che stolti saran poi, poveri e — scartata = S'cappare. Lat, etti 


vili, Se noi col paragon ne faccia sapgi. È 
4 — Render avvisato, Palesore, Latartiorer facere.{ Gr. eapn yoir.) 

Dai Purg. 5. Jo. Di vostra condizon futeve saggi. Hut Fateve sage 

gi, cioé fateci saputi chi voi siete. ; 

5 — Farsaggio=£ure altrui divenir saggio, Lat. docere. Gr. dldexur, 
6 — Farsi saggio. #. 

—sacnmzio o sicusiaioz=Sacriffcare.[ 2”, Parsi sacrifizio.}Lat.scra facere. 
Gr. iipoiv 96 Dant. Purg. 11. 11. Come del suo voler gli Angeli tuoi 
Fan sacrifizio a le, cantando Osanna, Cosi fieciano gli uomini de’'suvi. 

— stro [= Saldare.) #. Saldo, sost. 

— satira = Solire, Lat, ascendere. Gr, srapaiva, Fr, Jac. T 1. 14. 
5. [li caritate adornati , Ch'ella ti da la via, E due ale componiti 








—_ scuo; di 
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bstringere , jurare. Gr, duriur, Bocc. nov. 1. 8. 
Dandesi a que' tempi in Francia a" saramenti grandissima fede, non 
curandosi fargli falsi , tante quistioni malvagiamente vineca, a quante 


[,° per, ci 
npogeni 


acala a fare, Nel quale 
A Fomagosia fer È 
terra né in Irlanda Mai lasciò far, nè sul contrario lito. Cech. Bfogt. 


#. 1. Toccò ( da mave ) a Raugia , dove fatto scala , Li i 
dt Cl! ) cai) i Dieci ni 


» — Farsi scala, P. 


— scatmiccio * = Scalpicciare, e insieme stropicciare. P.Scalpiccio, 
Asaggiare | Far ta credenza. Lat gurentare, lire. — scatror.. Lo stesso che Fat rumore. Strepii Lat. PO 


5 ‘trepitare. neri, suc= 
cengere. Gr, ayaranrir., Cron Morell. 391, Antonio di Bese senti 

uesto , cominciò a fare grande iscalpore, e a dire. Cron. Pell. 

accmmo far comandamento di disgombrare , fecionne grande scalpore. 
Alleg, 337. Che s' abbia a far per voi tanti scalpori. Malm, #. 76. 
E perché gli domanda ( è dana) e"fa scalpore cc, 
ndalum dare. Ambr. Cif. 2. 2. 
S'io gli farello, farò forse scandolo. £ g. 11. Che se ti scuopri, fa- 
raì doppio scandolo, Cavalc.Med. cuor. A niuno ban mai fare scandolo. 
. Gr dapriyur 

2 — Farc sca 4 si dice Dare la prima mossa con furia nel 
correre il cane Bh eevaltoo liberati dal ritegno che gl' pene 
bat, e carceribus effigere, Gr. dò sorns iaperyan 
3 — Fare scappata, ( Fare una scappata ) , per simil. — Commet- 

tere alcun errore o eresso. Alleg. 123, Deliberando di fore visa 
scappata marchiana, Sol, Granch. 2.2. Ognuno ha a scapipucciare una 
Volta, e sciorre un tratto i bracchi, c Una scappata. 
lice di chi non può riscuotere l'intero credito. Cron. 
Feil. 26. Anzi ch'c' morisse, il detto Lorento n° andò al cassone suo, 
€ trassene fuora, sonza saputa e coscienza degli altri, da divciotto cene 
tinaja di fiorini, e po'a gran fatica gli rendè, e anche fociomo scemo 
(non chbero l intiero. ) (V 








Per far esta sabità. E 3. 1j.$. Anima, to se' debile Per farsi gran salita. — scempio = Zare stroge, Uccidere crudelmente. Dittam. 2. 40. In 


— satsiccn (ni cmmconessia = Aiafrda int muiriistiszioni 
— sarto @ ta sarto = Saltore. Lot. 
Br. Le fund grande salto, Per dirle 
Fr. Joc. T. 5, 29. 30. Amor, che sl 
tate, Facesti giò gran salto Per vera umili 
dianne : che veder ti possa io alla torre aftre canti fare un salto , e 
restar per l'aria a mezzo.»(Qui vale, che ti possa vedere impiccato.)(N) 

a—* Pera un clio sura p- Salto, 

3 — * Fare un salto per l'allegrezza = 
3. 3. Io vo' far per l'al si salto, (N) 

e SALVA [0 LA sarva = esaggiar le vivande.) F, Salva. 

— sycre Uccidere, Lat. cladim facere , occidere, sanguinem face- 
re, Liv. [Gr Gondon.) Tac. Diw, Am. 12. 1 
sero la più corla a man destra, riscontrarono il nimico elw ardi com- 
battere, c firvr più songue. 

2 — Far gongue per de narici, per di sotto 0 simili, si dice del- 
TUscire il sangne per quelle parti. Lat. soaguinem emittere, sangui- 
pis eMavium pati. Gr. alzoppcan Woig. Mes, Nel capitolo decuno 
si tralla quando l'uomo fre sangue di sotto. 


24.) Salsiccia, 
re. Gr. eda, Tesorett. 









in alto, Che giugni a dei. 
te. Cecch.Moglg. 10. An- 








— sax Masco = Colle muni contraffarsi il viso in maniera che somi- — sentaro == nu 
gli il ceffo d'un lione, Modo basso.) Bern, rim.s, 3, Un cello acco» servitutem redigere. Gr. dovhayupii, Tao 0, 


modato a far san Maro. 
— uno = Rimettere in sanità, Mantener sano. Lat. sanam efficere, 
sani restituere. Gr, Dipansino, Bocce, nov. 63. 5. Credonsi che 
altri non conosco e sappia che ec, ivor sobriamente faccia gli no- 
mini magri e sottili, ed il più suni, n £ 4.341, Tanto il faccia Dio 
san delli reni, quanto io 0 ne procaccierà, o ne gli manderò niuno.(V) 

a — Far sano, Farsi sumo = Miwnir sono, Fr, Jac, T. 1. 3.15. 

Per l'astinenza ordinata Il mio corpo è fatto savo. 








Cecch. Mogl. 3. 6, Se gli fosse dulnandato di questa cosn cc., faccia a 

tutto san Piero. 

— santà: Si dice de' bambini , quando per fur matto toccano la mano, 
alirwi, Muln. 3. 30, Nel far santà, nel far la riverenza Ebbero il 
cwpo a martviglia adatta, 

» — Per simil. si dice de' piccoli cagnuoli , 0 d' altri animali do- 


stese Nella liugua franzese, — scuenmo, { scuenwi, Lo scusnsio) = Schermi. Lot. sese 


— acomursia = Scommettere. 


contro a'Cristian fa aspro cd empio, E con più molti lxata Colomba 
Fece martoriare, e fare soempio, 
re, tutari, 


defensionem opponere. Gr iauri» duivw. Dant. Inf: 53, 3f. Che 
té giovato di me fare schermo? È 15, 6, Quale i Fiamminghi tra 
Guzzante e Bruggia ec. Fanno fo schermo , perché *l mar si fupgia. 


Tas. Ger. 3.11. E 1 volgo delle donne sbigottite, Che non sanno fe 
rir, né fare schermi. Fid) 


suliare. Buon. Tanc. — scuensa o sentano == Schernire. Lat irridere , sobsannare, conti- 


melia alficere, Gr. axpodun » Pass, 48. lo mi riderò della’ vostra 
morte, e firà beffe € scherno di voi. (V) 
a — Farsi scherno, #. 


- Gli altri, che pro- — SCHIAMAZZO, 0 scniamazzio, [uw somamazzio) = Schinmassare, Lat 


clanorem edere , exclamore. Gr. arafcds. /ince. nov. $, f. E piana- 
mente passando davanti alla cellà di costui, senti lo. sclriamazzio 
che costoro insieme fioevano. E now. 35. 9. Il Podestà d' altra parte 
sentitolo, fece un prande schiamazzio. Mer. man. 2. Avendo udito far 
tanto schiamazzo, Alteg. 175. Avete, lo sappiam, quattro quattrini 3 
Non ce ne fa Ù tanto schiamazzo. 

in ischiavitudine. Lat. captivum abdocore, in 
Ann 13, 1$o 
E per più alleprezza liberò certi schiavi, già quaranta anni fatti nel'a 
rotta di Varo. 





— scuzna = Schiermrsi, Lot. aciem explicare. Gr. eaparditu. Dant. 


Pueg. af. 63. Come gli angei che vernan verso) Nilo, Alcamo votta 
di lor fanno schiera 3 Poi volano più in fretta, e vanno in filo. # 
Par. 18. 75. E come augelli surti di riviera ec. Fanno di sè or tonda 
or lunga scliiera. 


— scuzzo * = schivare. #. Schizzo, (0) 
© sax Pitno = Aegare, Modo basso, Lat. inficias ire, (Grta;rirdas.] — scinno * = Produrre lo scirmo ; e fig. detto in mala 


e di com 
che abbia messo radice nell'animo a simile, Salvin. Cas. 120. Ac- 
ciocche adu: un tanto errore, è che quasi già ba fatto scirro ne 
gli animi degli studiosi, da radice si svela, porteremn in mezza ec.(N) 

Lat, sponsionerm fiere. {Gesareyy fe) 
Red. Exp, nat. 17. A fine di persuadere la verità del fatto, ne fece 
scommessa di venticinque doppio 


mettici. Aleg. 97. Non s'asvedendo che ad mina disadatta bestiaoria | — scomunicazione * == Scommmicare, G. P. 7. dr. La detta coste fia 
gimnile a ciaschadun di fio, mon s'uvviene to stare sù bello, far santà fatta contra il mandamento del Pupa , per la qual cosa. lece contra 


© suonar le campane, 


foro scomunicazione e interdetto. (Pr) 


> — Avvenirsi come al due a far santà | proverbio che si dice di — scoseirta = Sconfiggere. fr, Sac, T.d.15.7. E già nel campo è 


chi si pone a fare alcuna cosa che non gli savvicne. [Modo basso.] 
Lot. asinns al Iyram. Gr. dros epic Aspar, 

4 — Insegnare al bue far sontà , dicesi dell' Insagnare le scienze 0 
le maniere civili a unma soticoe di difficile appretsiva.{ Vodo basso. 
— severe = Opernr saviamente. fon, Rim. nella Tuv. Barb, Anda 

a e Éacnì gran sapere. (V) 








l'avarizia inteata, Fatt' ba sconfitta, e morta molta gente. 


— scopata 0 ia soorenta 2 Scoprire, Lat. detegere, retegere. Gn 


dranabistoe Cecch Eralt, Cr. 2, 3. Quali ( cavaleggirri ) ban 
no A farci ta scoperta per le strade. Auon. Siem Intr, +, Onde ustrti 
no sist Jo sportello A far questa scoperta. 

a — Fare uma scoperta = Prender così di leggieri notizia del- 
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l'altrui inclinazione « checchè si cerehi Lat 
attimuze licajms leviter Ju cjua elicire, Cecoh. Agi 
2.5. È Send daga pende scopata. 

— scormia, [Lo = da tì gran romo- 
E I » Gr 
gipo: Cipe Cato: fon Hanna panni E e otto , 
volte fan lo scoppio. ., Esp. nat. 17. Quando 4 faceva 
a EE gie eil ie 

a — Fare di 
Luc allmivationem injicere, nomen sibi facere; È 
3 — Fare lo € 1 boleno ad un tratto , ( fig.) = Zur che si 
senta il discorso e la conclusione d' alcuno affare î 
perg ba Darsi a dimostrare. Farsi scorgere.) 

— sconcuaz = i 4 

Lat. ostendere. [Gr imparizun) 


— scmrruna x cin = Comporre opere e Lilini. Pass. 335. Ne feciono 
ipa 


scrittura icon nio li quali questa Fusina molti 


nvitue, Ered: Cecch Spir. 3. 

do e l'Emilia già fossero Schiavi. 

e e f te 

-_ = far ar i fegere 

ven Re rece Ridere a dare pr 
E Pars9.1 Che a pagnur per accender la Fade, Dell Evan 


I 

sE 

ir 
È 
E 


33. 10. Comm' anima gentil, che 
voglia altrui. dr. Fur, 33, So. 


È 
i 
Di 
3 
3 
: - 
li 
È 


men 
tire. Cas. tott. 73. E seo noa arò scritto a messer Pandotf> © al Mu 
sotto, farai la unia scusa, Mal. $. 53. Poi le mie scuse , e re- 
se ad ambe Mille grazie, le lascio , e dolla a 





a Fronimo che gli 
signo signor 
Gi RARO 
Fe pe enna res Ei ei rin E 
volere dubiglieo Dati Pg GA E fo), Sa 
segno, E 22. 19. Come i deftini , quando fanno segno A' marinar col- 
l'arco della schiena , ernstai. crepe mire gr legao. Cech 
Dot. 3. 8. E se questa ia v'è piaciuta , fate segno, Per cor- 
tela, d'allegrezza, Puc: Daw. Ann. e. ss. 1 giorni appresso non 
foce d'odio, ira, dolore, allogrezza , 0 d'alcano minano affetto. 
eni pisa 4, 4 Picegli dat ponete 
talia, n un sega) ta 
ryan ir fn 1 Vip sio Fi 
» — Fa EI signa ficere, Gr Dasuara 


Fare minacoli. 
3. 4 Pur presi d''aminiramea, Croder € batter 





no della santa Croce = Segue col segno della 
santa Croce. [#, Croce, $. 3] Lut. salutifro crucis signo munice, 
Gr. oranporitas ixupoie, 

4 — Fare un sc; 






io. Ars ton. 1. 1. 
Se vata faccia , ché, per dio, lo 
— ituiotaste o semmianza (o semmanti 0 snumanze) = Mar segno, di 


Gròrospine das, 


stato Assai con 


non csaltasse in Firenze , che sotto titolo di buono reggitacoto giù ne 


Succo Purg:7.g1. Colui che più siede el 
DO ci che 13 1,62. E° Parcat/36. Pol i oli a Beatrice 
Ph entro sembianze femmi , hè 10 s i L'acqua di fuor 

i bate: » Boce. gi 3. n. 8. AlP abate n° Pegi 
ale facendo di levarsi d'' orazione , idisse: ec. E ni g.Sc 
dl Conte uni linola , 0 nol s0; ma egli ne fa gran sembianti. 
Eg gn : ind Emilia , sembianti Te fe' che a grado li fos- 
se essa a the detto avcano , dicendo, si continuasse. (V) 

— senso = com senno, 


Lat. bene , ac sapica» 
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Gregporipas esuir, FrJoc.T i 
, Che pr semo odiate che da Ditta, perg a 
chi io di beflare altrui 


4 faranno senno se sì veggano avanti 

l'eterna confisione. bip Simo 364. o fa luomo di 
umiliarsà sotto essa ( divina sentenza } , di con riverenza e 

pazienza. (V) i : 

— SENTINELLA © La sentinetbtA == Star di guardia. Si dive propria 
mente de' soldati, Lat, escubias facere. Gr. o, Allog. 5. E i 
RIA Veipi o a IEU/aIN Si stanno zitti in far la sen- 

sentinella , Finché ve- 
vo er (Qui per similit.) 

Senza farne aleuta cosa sentire a' giovani, sì misero 

Essendoai Lap 


8. 
invidia @l odio che ad Ughetto portarano, subitamen- 





2. 123. Senza il servigio di questa tun ancitta, la quale 
ra . Mooe. gi 1. Nov, 10, Pialle donne 


mardo, Car, Lett. ined. 3. 123. Tu non fami poco a far quel che 1 

Signor coma # fa senza rispetto di pericoto di vita, Lion 

i ben fatto ancor che fual te 
impo sino alla sa. Lat. diem facore , diem 

terere. Gr, Suipuirdar, Cecch, Stiw. 3. 3. Che a chi non preme il 

caso, Fa sera senza avvedersene, 

a — Far nera, Farsi sera = /#enîr la soa. Lat. advesperascere. 


— snnata * = Passare 
ci fmcont il comuzei ce, quasi fur serata , mottolata. (N 

— smuevata > Andy con canti è mini avanti la cast della dina 
per to serena della nove. Allez. 201. È son quel che ti fa la sercha- 
la Alimanco almanco ogni tre settimane, 


°° — gennso * == Serenare 0 Rascerorrare. P, Sereno. (0) 


— srauone = Purfne, Sarmomare. fut, cn icionem  habere , conci» 
nari, Gr, Suoi. Frane, Barb, 39. 12, E tod eli on mina Manera 


Ji cha, prveriagente Park ali siripine. CD) 
— stra si con de forse. Morg, 110 gs Pen 
en serra. Malm. 1. 63. polti aid cca 
n serra. a ° 

la serra=) Cinvomature. Fr. Jar. P1.32. 6. Altri fa l'aco 
9, ed altri fa la serra. » (Questo è de pigliar èon le molle » 


stare la buona aria ian» 
a, Per la strada feci sima sere 
male non aveva aucora il cappello.(N) 
pine, Par cosa che sut in servi» 











tificari, gratum Loere Grxapitoetu. Buoc, 
odi 19. In merito del servigio che mi farete, di darle prestamente 


mici danari quella dote ec. È nov.7f.ro: Se ta mi vuoi fare un ser 
Mr rat ingrato si 
120. si su fai mona 
onore 3 Ma ecco il gran dolo.e, Che is da 
'ecor.: 10, 2: Perchè la in di qu cc. fu fomumina mons 
che ficeva nomi, (sentimento does; 
Cecchi®Mogt. $ 5. Ch? ti Furci servizio e cortesia. 


a draate Ani nori ab fire La criit 


re, deliberare. Gr. sp argrn N 
— sen * = fodera. } potro Apia d 0: ro PA fin 
SEL era ne rasato < È Me 

» LI 

Tac. Dav. Perd. Gr0. Ben sapete, disse A 

port 


uesta setta, che 
condanni. » Fav. Evop. 1f. Spi 


cane il potente Religioso di ciascun Ordine DI Rigel fa vetta contro 


” 
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a'suoi minori. E appresso : Temporalmente per questo cane lupo e 
sole tdi falsi pablo i quali plat contro ablpic. 
o, emo, , 

Mg i Lat. miti. { Gr. ipridea) Boec, nov. 48: 5. Con 
ogni sforzo del lor gno, ed appresso d'amici edi parenti , che: far 
girino, ino imo esercito, G. P. è. 39 sr. Don 

‘ederigo co' suoi Ciciliani , sentendo il detto apparcochiamento j fece 
suo sforzo, e armò quaranta galee, Ù 

- quand = Assicurare. ai ponga 3) totum rediere, robora- 
re. [Gr, deparfae dan) Petr + Pu 1 viso era ciascuna in- 
tenta, E per di di detta store. » Bocc.g.1. n 1. Poichè voi di 

fate sicuro , io il vi dirò. (V) 

si sicuro. #, Ù 

& vene Cha meuntà , Le sicontà,) =. Asnicurare ,. Eutrar mélle- 
vadore.. n cautionem facerè. [Gr degadrar seserir.) 
Buon. Fier. 4. Intr. Ch i mercanti non fer le sicurtà, >». G. P> 11. 
Reti che fbecano la sicurtà per lo comune ene avcano della 

la scritta e cinque per ccuto l'anno, (Pr) 

Fare na Prg che Fare a Gdanza. { 7. Fare a 
ieurtà”) Lot. Gdenter, amice cum aliquo agere. Gr, clxiive ra iu.) 
* Luc. 2.1. È non vorrei che ta boasi a sicurtà con esa, 

— pren = Chiudere, Circordare. Lat. vepire. Gr. qpirrav. Dant4nf. 
33,93. Muovasi La Capraja e la Gorgona, E faccian sicpe ad Arnoiu 
sulla foce, Sicch'egli anmieghi in te geni persona. Hit 5. Gio.Batt. 
E la moltitudine digli Angeli d' intorno fucevan si 


siepe. ì 
a — Ogni prun fa supe o simili = Ogni piccolo chè serve a qual- 











cos, Serm, S. Agost. Piccolo pruno fa siepe. rampollo fa fine. 

— sosvne = Dar fa signoria, Lat. imperium Matra. Grdnice Agdcna.,} 
G. V. 9. 7. 1. Temendo che sotto inganno di pace la ‘mperadore non 
rimettesse gli usciti Ghibellini in Firemte , e gli ne fucese signori. E 
cap. gta veto fare Hue don Federigo loro sigrare. i si 

>» — Fare il lore = iarsi per gran io, d'rattarsi 
ale fo Nigni \pacciarsi per gran personaggio, 

— naxona * = Governare, Eseretare, Usare signoria. dutrod. Vurt. 
#3. La gente d'oltremare vuole gran male ai Romani perche fur giù 
signoreggiati da loro e fecero loro dura e aspra signoria, (Pr a 

— mtenzio = Tucere, 0 Comundare che alri tuccut. Lat. silere, si 
lentium indicere. {Gr eio savaniaiue:) G. Y, $ 92. 6. E {ito 
silenzio , si disse che mai quelle resie e peccati loro opposti, nou era- 
DO stati veri, E 10, 70, 1. E, come fu posto a sedere, foce fare si 
lenzio. Comp. Maut. Fate silenzio , e riyerite il desco, Cecch. Dot 
proé. Ed allo arrivo solo D'uno, fur così subito silenzio 2 

— swtocismo * = Sillogizzare, #. Cr. alla v. Sillogizzare. (0) 

— atuie * = Rendere simile. P, Simile. (0) 

— susonia * = Simoneggiare. Cr. alla +, Simomeggiare. (0) 

— nsistno * = Reowe incomodo. F. Sinistro, (Pe) 

shara Dare ajuto, Soccorrem {ita Lai, sabrendee, opom fera Ge: 

indie. Gi. 7 164. 7. Ovddinò grande in mza e perdono , chi 
facesse ajuto @ ai alla Terra Fonte. * 

— sociztà, * Lo stesso che Far compagnia , unione. Cn alla v. Fare 
parte, $. 2. (N) 

— socameTo = Dar sieurtà. Lat. { satisdatione offerre. Gr. 
sapizur) Cron. Morelt. 322, Per la promssa e sodamento fatto a' Fi- 
sani, non si pria Lasa e Phi 

— matto = » Lat, subjicere. {Gr.xa URLO fac. 
T.a. 3 si. Tullo pi. 





an Cup Soich gli anni gli avevano fallo souuina addusso ec., era 


—ioimenertina = Sommergere. Fr-Jac, T'2.13.12.Nel pelago ch'io veg- 


gio, Nom ci so notatura; Farò smergo Dell'uom ché 


— sonno = Zndure sonno. somaus fieere 
2 = Ver sonno. Yi 685 Pad 2 S30, loclnicadoni 
sano , incominciai a'ochinare ce 


ar 





ri 


— sormrarto = Sottrote. Poeti rr Mio do 
Fr. Jac. T. 6. 7-7. Amor li mercatatrti ; Choo fitta compagnia, È 
l'un fi li sottratti porer chi sia, Ti 


— A cre aj Ps TRA 
dall'amico fattogli pela cara vetri ua ie pr 
fenti © amici, Î spalla: Stor, Eur, 2. J8.Scon- 
trati la un ord doità si fermarono a le serà. 


3 — Far sopra le sue spalle = far per sé, Far cosa utile 0 di- 
sutile è sè. Lor. Med. Arid. 2. 3. Ta fui sopra le tue spalle + setuo 
padre ti truova qui, come pensi ch'ell'abbia a andare. A 

— itattucce 0 cipotone GT pepate nd (/. Spalluocia] Lat. 
ropare, cbsocrare. LIO ‘eco Iuere a Calcinaja e a Signa, 
Lib, son, 65, Franco ne vien facendo di spalluccia. ihorsh 


— specie (= Rendere ammirazione.) de cina " 

— srexmo = Spendere Lat, i 1 impensam faccre. Gr, 
irgrtah ino mou Dant Inf. 7. fa. Che con misura nallo spen- 

io lerci. 

- {e anticam. seramento) = Sperimentare. Latexperiri.Gr, 
uirdenivie, MY: Jac." De Sonmi deliberata Di furti 2A 

— Spendere, cine Ly gia facere sumptus. Gr, araA ire, 
Pace. pati 6. È quivi presa 10 Londra una casetta, faccendo sot- 
tilisime park agnamente cominciarono a prestare ad usura. Fridee. 
T. 2. 6. 5. Spose grandi con tormento Ci vedeste , che fur fatte, E 
altrove 1 Passato il tempo, impresi a giocare, Con genti usare, © far 


2- Pare spesa d'una cosa= Comprare, Lat. emere, Gr, mpiarda, 


Lat. ‘alere, Fisse zz perenne exhibero rà rs Bocce, 
fi agi Avvi It a pure 
fs er quel mu pate: pa 
se 

in 


È 


il 


fucense le spese. Dant. Inf. 29. 120. Che sep, 
D. Gio. Lai. deto.6, Perocchè quello ce 
eterno. ( 
— Fare 


= 
f 
È 
tal 
i 


rai, 


Î 


Di 
ii 
a 
si 
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sangue Cristo fioc sposa. But. La quale milizia Cristo fece 
Sa TERI GT ealio/e BOIA sla gini cpergioia io 
009 proget (Qui Agra tema.) 


n — sriotio = Stagliare. (P- Staglia.} 


» — Faro ataglio, per metofo, psn Bingline apice ene pale 
c ie o È he E, 
Se e Re sata è Pare tile VR ea 
TALI 


— “= os secondo la del 
È. IPANATE Vac si” sepenaie sd, alare 4 


+ 0 Acciaccare, 





versi Ù che smargiasserie , 
posti di FIRE 
- a Ù) n 

presta si ‘ice srviore Che po fa funga 
stanza in suo Pato de Age fce una iaia 
ferma infino. ‘di Settembre. Gr. S. Gir, 3. Ma colui che ve- 
ramente è in , osserva i suoi comandamenti , Iddio viene in lui, 
e favyi sua 1 





pianta, 
Tenere a dovere, Ts ‘segno. [ Lat.cobibere. Gi 
n è Di gig - Si vautan Tara: 


rei che a a 
co ritioire. Cech. salt. Cr. 1. Vui potreste 
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dar forso-in qualam aliro, Che vi fuclibe stare. Zarch. Ercok 78. — suono = Suonare. Lat. sonare , sonitum redere, Gr. das 
E se si vuol ruestrare lui cibere uomo per aggirare e fare stare gli al- Pecrccap 0 Non 0 RE E n RnI da 
tri, al dice: egli è fantino , cc. Enecrlado è più scossa , Scilla e Cariddi quando irate sono. _— 

a — Fare stare a segno, /. Stare a segno e 7. Segno. — svrrtaca C, una serruica =] Supplicare. Lat offre. Gr. 
3 —* Fare stare alcuno sopra di sè = AMetterlo in pensiero. Car. dz. Tac. Dav. Ann. 11. 135. Panno I Parti sen 
Leu. ined. 3. 39. Queste lettere venote di Francia faccino star Sua nome degli eserciti , pregando lo 'mperadore ché quando dar 
ar Sgt o loro un generale, gli desse pri: trionfali.’ "40 
4 — * Fare stare altrui in cervello = Far vivere altrui con. mo- — Tiotio è un TACCIO (0 sraciio 0 strALcIO ] =/Von mine 
detrazione. P, Cervello, $. 13. I tamente, ma i conti così alla grossa per finirgli. Lat. cras- 
$ — * Per stare a siccchetto. /. A stecchetto, o, siua aestimare, crassius rationes subducere, Gr. raxvuipirripor ; I 
— smanmePatire.Pecorg.7.n.1, Facevale dare ogni di due fitte di Cecch. Servig. 4. 10. Veggiam di fare un taccio acco, € un 
e un bicchier d'acqua, acciò ch'ella facesse piùstento; e cosi visse più di(V) | manco ch'e'si 
a — Stentare, 0 piuttosto Stare in agonia. Serm. S.Agost. 87. l'o — ractia, {uma ractia =] Far lega. Lat. foedus inire. Gr. iano 
padre è infermo , e tua madre fa stento. (V) scri ra. G. V. 6. 83. 3. Tu lo tempo i Pisani e Sanesi 
— ata = Stimare, Lat. aestimare. Gr. riudr. Boce. nov. $7.4 Fac-® - ce. ardinaro di fur parlamento ec., e far taglia. Stor: Pit. 131. Quivi 
Sido di’ suoi copri e dela ssa, Opera, grande Hime, dii Pri si. firmarono insieme + e feciono tra loro una taglia di duemilacin= 
79 È riverillo, e fi di lui stima. Tae. Dar. Ann,16, 233.Delle quecento cavalieri. » ( Qui pare che valga leva, giacché tuglia val 
cose liete del. Principe non Mime Risl.Saft,1 sngiPolrà: conoocore pure, secondo la Crusca, la ione di checcheisia che i collegati 
l'altisima stima ch'io foecio de' comandamenti di W, IReverenza. È a. convengono di dure nel fi" lega insieme. (P) 
58. Accertandola, dla. greodissirui.itino cha 2> d-R, della pera Hi, — fadiamà o wa vimsizza de il piatto a tavola per un tale. 
V. S. E gr, Lo risaluti in mio nome, e gli faccia attestazione dell'al- -—tune. Sach. nov. 57. Nesuno ficea convito in Pirenze, che ser 
tissima stima ch'io ficeio del sso merito... Giolo non vi si rappresentasse , che non ficeste' un tagliero d' avanzo 
a — Fare la stima = Stimure mervanzie, o simili. Lat. acstimare. per ser Ciolo, se ci venisse. (V) ‘ 
Gr. dormir. Cecch.Corr3.1. Che la non si può aprire insinoa tan — ranto ni cvonr. * #, Fare cuore, $. ®. (0) 
to Che i veditor di dico, apo La ina per popine la — tanoi = Consumare il tempo fin all'ora tarda, 0 fino a passata 
1— Fare sima = Pensare, Darsi a credere, Lat. l ora convenevole scram dici, vel par 
esistimare, credere , sibi persuadere, Gr. rouiZur. dr. Fur.5.g1, Ma tem extrabere , nimium cunetari. (Gr. dunir.) 
ch'io tel ereder non far stima, Sio non Jo veggio can que- 2- con > agere, Gr. fpadirut, 
st'occhi prima. E 17. 44. E che piuttosto appresso lei morire, 3 tardi. 7. 
viverne lontan faceva stima, — tanusca = Mongiane insieme, Modo di dire antico.Frane.Sacch.now. 


— stmico = Generare stitichezza. Lat. astringere , at, im vim ho- —9$, Le più volte mangiava insieme, e spesso recava a ciascuno la 
bere. Gr, erigur.Cr.14.9-Queste acque ce. fanno sete, cl ventre stitico. parte sua, e accozzavano insieme , e facevano tarisca. 

— stovrezza = Fure puzza. Lot insanire. Fr. Jac, T) d. 1. sr.Perr — ravora = Toner convito. Lat ivium exbibere. Gr. ienér, 
dò pore aspettavdo Fate grande stoltezza, Cecch, Cor. 2. 7. Anco nel sen 

— stomaco = Commuovere , Perturbar do stomaco. Lat. stomachum A chi tien grado, e fa tuvola magna. 


movere. Cr) p »— Far tavola = Apparecchiare la mensa con copia di 
a fee: novere | » Geterar commozione. Lat. animos vivande. Lat. opipare mensam instruere, Gr, dapiass drrige, 
turbare. [Gr. dpgnte wousie.) Daw. Ann. 161. Nou si lese îl te- ® — Far tavola, nel giuoco di duma o scacchi 0 À 
stamento , al not ficesse stomaco l ingiuria.» Car let. —Paciare. G. P. x. 11. 4 Giucò a un'ora a tre scacchieri -co' mi- 
ined. 3. 10. Coî stiamo ancora in ca > perché sì porta lori mocstri di i di Firemte, con due a mente, e col 
troppo sconciamente con noi , ed ora sbarra i corridori per separarci a vedota, e î due giuochi vinse, e "l terzo fece tavoli. 
da'suoi : cosa che fa stomaco a tutta questa corte. (N) 4 — Fare tavola, per nimil., in sentimento osceno. Bocce. noW'd0. 
$ — Fure Imono stomaco = Confortare lo stumaco , Esser giove- 4. Pure per la prima notte incappò una volta , consumare il ma- 
vole allo stomaco. Lat. stomacho prodesse. Gr. sdrrtpaxor rai Bern.Ork. trimonio , a toccarla , € di poco faliò cheegli quell'una non fice tavola» 
5.7, f(Caricateri pur di benefici, Bunvo appetito e Buot stomaco fate, — riuso = Conoeder tempo , Concedere dilazione. Lat. con 
— stiapa 0 La sTRADA = Andure avanti mos, i 


3 — Far la strada d'alcun luogo =. la stra che -—Cant. Carn. 63, Far buon tempo e trionfare tutti poi disposti siamo. 
a pal cieli viam inwstere, Gr. ropuarde, Ar. 5 — Farc a tempo = Operure opportunamente, Lat. opportane 
Fur, 23, 19. Di Val pensò far n ac tempestive agere, fempori inservire. Gr. iv say spirri. 
4 — Parsi fare strada. #7, — riurose = «Siare in sia, Lat. bilariter vivere, genio indul. 
— smace = L'ocidere , Disertare , Rovinare , Capone Por gere. Gr. sdorait iquirm. Parch. Ercol. 63. Altendere con ghiottor- 
tar mina, Lat, stragem edere, Gr. gore, Ar. Fur, 75. Du Die e leccornie, senza darsi una briga o pensiero al mondo 


Wenè ole R'rt la Sale veli Che fe Rada Da 273. Rac- dee lol ie og i hm fa tmpone Ch, Dei. 
anlt. 


possessioni, spendere che egli far tempone: Ed £. 
Tac. start calare, gran- re Sl Selo valo Vitto e vestito per 






È 
pi 


La bella 
ce, Che già. fox di Rae gl nia a an -V lutae regno santo Nella 
Li ne ovo d 5 SULLO la 
Mea Cotet De Cla Call hag, Noi Seema quello sttzio dal: _ Tato ifnlo pulci Bc leoto, Sarà ora maleria del mio canto. 
Jc helle doune , che selle fossonò state L'ira Seiport Resine, Difendersi Festa Lativos oppone, 
* — Stvillaneggiare, Passav, +6, Noì villanomente la sprezziamo — Gr. drdirrasda». M. P. 6, 38 L'uno de due conestaboli con pochi 
(la beniguità di Dio), e fiecianne helle è strazio. (V) de sioî si ridusse în akiun vantaggio di terreno , e fece testa. £ ro, 


— vruna = Stridere. Lat stridere, stridorem edere, inclamare , cjo- —39 Bevchi il subito caso gli smarrisse , presono ardite e fcorro testa, 
lare, Gr, fede Dont. Inf 12. 102. Ove i holliti faceano alte strida. ordimandosi alla hattaglia io fretta. Sor. Lurop, 6. 124. Non resta- 

— stouussto = Celelrre serittura in forma fon e provante.Lat. - rono mai di fuggire , non che e' cercussino di far testa, se non dentro 
conficcre instrumentum. Bocce. now. 1.3. , essendo a avea le terre loro. £ 125. Nom si unire insieme , né far testà in 
grandissima vergogoa quando uno de' suoi strumenti hé pochi maniera alcuna, » Can Ln » Accolti d'ogni ristrinsono 
pe facesse, fosse aliro che falso trovato. Maestruzs. 3. 51, Dellaqual i Rutoli, e fan testa. £ Lib. re. Alcun non è che di far testa ardi 
richiesta si dec fare pubblico alrimmento , ovvero antentiche lettere. sca Contro la strage. (Br) 

—. 100 = Apppriors, Lat. usurpare, iu suam rem vertere. Gr. »— * Ondinara io ia. Segr. It. Fior. #6. E fato testa, 
eprripilu». Bocc. nuw ré. 3. E ciessi a far sua della roba d'ogni le i Canoesche'amalirono € quelli jo pro d'ora vinsero; delle 





nono. » E g. 10. La giovane, che di v tutta era nel ammazzarono , parte cacciarono. (N) 

Man divento vermigliz; facentio suo 11 piacer del N, con bassa voce — toa =! Far tolto. Te dlî marin. @ x dice di un bastimento; ché pre- 
cosi risporo Sinsile a questo è quel che segue appresso ; Mi disposi di senta direttamente la sua prua al vento 0 alla corrente , dopo aver 
far del vostro voler inio. E quest altro della n. £. lo non dato fondo y e ta sua gomona comincia 7 


@ tesarsi. (8) 
so quello che la mia amistà ti dovesse cswer cara , se io d'una cosa 4 = Far testa all’ ancora , dicesi + dopo dato fondo il ba- 
che onestamente fur si puote, non sapessi d'un mio voler fur tuo.( stimento., fa farsa contro l 
a_— Far delle sue=Contenersi secundo il so solito. Cecch. Mi — rustamento = Testare. [#7 Testamento.) Lat. condere testamenti, 
5. Ella vuol fare sempre delle sue. facere testamentom, Gr dea iene osi». G.#". 6. 70. 2. Non vogliendo 
Niba cos, in senso morale = Imitarta. Amm. Ant. csser figliuolo d'ingratitudiye, e' fece poi suo testamento inter viros.Calf. 
1 di savio che, quello che in ciascano doltimo, egli, A0 fiaac. cup. 16. Quando tp vorrai cominciare L'opera di Dio, in 
prima fa testauento, siccome tu non abbia più a vivere în questa vita, 
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— testimonianza , ( testimonio) = 7% timoniare , Attestare. { #, Tosti 
monianza. ) Lat testari, lostilicari. Gr. maprepu» Mace, nov. 19, 39. 
Della sua malvagità fecero a chiunque le vide testimonianza, Red. 
lett. 1, 71. Nelle sue lettere, che le scriverà, le furà testimonianza il 
medesimo sig. Cardinale de’ Medici, o 

— tastiuonio. Lo stesso che Fare testimoniama. #. e P. Testimonio. 
Gr. S. Gir. 58. Non fare omicidio e avolterio, nè furto, né non fare 
falso testimonio. (V) 

— resto ( = Avere autorità di poter servire di regola 0 di legge. ) 
F. Testo per Companimento, A 

— tivesto = Dare da tavola. Lar, menam iustruere. {Gr Fzivrdar.] 
Alleg, 130. Ma se "1 vostro signor non fa tinello , Tre panellini a- 
vrete, c ine mezzette. i E 

— TORMENTI AD ALCUNO 0 costro aLcuno = Dargli tormento, Pit.SS, 

ad. 1. 158. Provocato a grande ira fecegli fire molti e diverdî 
gravissimi toementi. Petr. Uom. ill. 79. Ragunb i Giudei; e facendo? 
contra loro tormenti, trovò la Croce «di Cristo. (V) à 

— TORNARE ALTRUI it Canveto 18 caro, * dicesi del Ridurre altrui alla 
ragione, al dovere. P. Cesvello , $. 13, 2. (N) i 

— maro=(l), {#-Torto.) Lat.laedere, injuriam facere. Gr, fhirrue, 
dle. Gi W. 8. gr. 3. E torto e luasimamento alla Chiesa gli pa- 
rea fare , se lo assentisse. Tesi Br. y. 51. Chi fa torto a uno, minace 
cia più persone, e fa paura a molte genti. Dune Inf 27. 114 Fran- 

poi, com i'fu' morto , Per me; ma un Slacrubiini 
Gli disse: nol portar, non mi far torto. Fr. Jac. 1. Chi 
ben non f'ama, ben i fa gran torto. C'ecch. Mogl. î torto, 

— Trama = Adoperarsi segretamente. Ar. Pur. ar. 31, Ma, quando 

Î iaci , io farò trama Di racquistaeti © libertade e fama. (# iene 

il dire + to farò di segreto în modu che tu riequisti ec.) (M) 

— taameLto* Lo stesso che Farc trappole. #. Canbott3. 118. Mandate 
© esa minuta informazione a, vostro padre , che uon si lasci fare 
qualche tranello. (Pe) 

— Traprote, {raanstLo = } Ondine inganni. Latdolos neclere. Gr. tara 
ri cche Spit. . Stiamo ad adire In quello ch' e' val più , o nel 
far trappole 0 in coprirle. Cunt. Cam. Paol, Qu, 63, Sopra tutto 
donne abbiamo inteso Che fun trappole assai, e scoccan presto, 

— Trascassssa * = Thasgredee, I, Trasgressione. (0) _ 

— Trasonro = Tiugporiane. Lat. transSorre, exportare, Gr (iryaysn 
Mi. #9. 98. E farne trasporto, codice e lasciamento , per fide e 
saramento solennemente. 

— TRATTA 0 LA TRATTA = Estrarre, cd mne Fre estrazione de' no- 
mi di chi due conseguire ufizii , © simili. Lat, eligete, (Gr. sdiyi.] 
Cron.Movell 325. Questo si veile per le tratte già Ditte in certi gonfiloni. 

a — Fur la tratta. 7. de' mervatanti, Onfinure akun pagamento 
a corrisporden 

— Trattamento = Trattare, Lar. agere im aliquo. Bocc.now, 18.35. Ver 
gognandosi del vil trattamento fatto del gar 
avendo una sua lella figlivoletta ce,, con 

— mrarrato = Tintiure. Lat, agere, m 
penrpardodm , #pay uao CALIA 
fatti a posta di dun Federigo , fin tanto lo “mlugio della part 
Ruberto, ch'egli forni Trapali di geute. £F. Jac. 7. Che contra fo 
su'onore Facci mali trattati. 


* — E Fare un trattato doppio , ciné ingannevole. #7, Trattato, (N) 

— murerna , * detto di Quelle bocche de porti , nelle giuiti entrano 

per Linea retta î venti , du furia di quesu pone in pericolo le na- 
vi che vi son ricoverato. P. Traversia. (Pe) 

— rascoa 0 Tamoua == Sonpendere le offise, Sospendere l'armi[W.Farsi 
triegua, Farsi le triegue.) Lut, imducias facere. Gr. sancupine eculrdas, 
(G.F.9,61. s. Fatta fu triegua per tre anni tra loro. Alleg_jii. Siccome è 
stata (Faccia tregua È dolore), abi scellerata ! La morte, e lo dirò vivendo? 

Trescure. Lut. wugati. Gre. ddarirzio. Ceoch. dug. prot, 

Volendosi ritrovare a far tresche col popola 

— TRIRUSALE = Alotusisvistrar giustizia, Tener corte, Tener magie 3 
@ lu ragione. Lat. jus dicere, Gr. dissidio, Cr. alla v. Tener corte 

— Thisuro Pazarto , Renderio , ed anche Far omaggio, 

Pol Fiazgg. 138. Non fanno tributo a uomo del moado, È 139. Non 
fanno tribato a nino , perocchè non mo in luogo che vi si possa 
andare per mal fine, È #91. Egliao si chiamano per lo gran Canc, 
ma non gli fanno niuno tributo. (Br) 
,— TANTO = Auristure , (Render dolente.) Lat. contristare. Gr. durila, 
Dont. Inf. 13. 1f3. Sempie coll'arte sua la firà tris. E 33. 6g 

Quetizmi allor per non fargli prù tristi. Lat. 18. Come costei ee, vinte 

segna di dueti dolente vita ec., così lu, vivendo, trista la fa della tua vita, 

a — Fallo tristo: mauera suprecativa. Digli i malanno, Buce. 
nov, 11, 7. Cominciò a ridere, e a dite ; Done , fallo tristo» £ g. 
3. n. &. Non parendogli il vino troppo buvuo , disse; Dowme, falla 
tristo, ché ella non diede al pretedel vino della botte dilungo alto (V) 

— morso , cioé Fare oltre îl ervwenevole, Dop. Decari. 132, Tutto il 
giorno si state in questo pruposito: vai fate troppo , assai avete fatto; 
« molto più importa il cos dire, che colla giunta. (V) 

— TUMULTO [ e ant. tomoLto ]) = T'untultuare, Lat. fvemere, tumrltoari, 
tumoltam facere, Gr. Sepri.i, Tesorett. Br. Un'ora cresce nunito, È fa 
grande tomolto. (Qui tomolto per fa risa : oggi però nou s' imiterebbe.) 
Dant., Inf: 3. 28. Voci alte e fische , © suoa di man con cile, Pace 
vago un tumulto, 

sa = Par moltitudine , Adunarsi in gran nunem confiuamente. 

En. 6. 1123. Son qui chiamate (le amume ) Di Lete al fune, 

quella riva fanno, dial tu vedi colà , turba e concorso. (M) 

— trio, omo, fornicio] è L' DeIeIo, se, Operare, { Adopenosi in un 
de:erinato modo.) Lat. operam dare, officitam obise, officia persot- 
vere. [Gr ioyirtardm.) {ra ch. suv. 130. Che sprasi d'allora in 
qua nessuno afiziale quasi ha olio, 0 dutorene tatica, Tue. Doe, 

Ann. dt. 1ff Vullione, quasi colle stesse parole , che pocofa Vitel- 
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FARE UN ROVESCIO 


lio, fece l'uficio. Cecch. Dot. 1, 3. El ora in questa Ca della 
casì 150 ben io Che ulîzio egli ba fitto, e quanto «tenno to ci pa» 
tisco. Buon Fier.2.4.27.Ho fatto ulîzio tal colla signora, Ch'atutti piace 

» — du altro senso. Fit. S. Onof. 141, Oggi ci è mandato da Wio 4 
acciocché | passato me tu facci l'uticio al corpo mio. (Ciuà seppel: 











e 


tare in ufficio, Esercitarsi in un ministero. Fior 
+ che tu fici l'uticio della porta , 0 della li- 

«+0 Persegi dani lenza per più di, 

porta , ec. ( x 

& — Far lmono © cattivo ufizio = Coopernre in fimore, 0 contri. 
{Y. Fareollizio.} Lat bosam vel malam operam dare. Cecch, Corred, 
1. 2. Andate, sappi dire al capitano ( Com' ei torna ) l' ulizio buoa 
ch'io £» Per lui. 

— puamrà * = Usare, Praticare benignità , cortesi Esp. Patern, 
[Aa Chi ama l'anima di suo prossimo , elli dee amure lo corpo, e 
farli alla morte tutta l'umanità che prote. (Pr) 

— usa * = Fare una beffe 6 danno o sictile cosa che altri non se 
l'aspetti. Franc. Saock. nov. 83, Non sia mai uomo se iv non guiene 

una più sucida a Inî. ( Non vi è immanzi nessuna voce come che 
sia a citi si possa riferirle l'una) E appresso; È peusindo iu che to 
do ne potesse fare una a Pero. dr, 

— Use saccuni * Fur camovale. P. Bacchea, 6. $. (N) 

— Usa sassetta, * #7 Bussctta, $. $ (N) 

—_ UNA sornara, un mano. 7° di arurti, Scorrere una delle linee che 
si fanno bord-ggiando. (3) 

— Usa canniena,* fig. dicesi del fune cosa mal consigliata, 0 wa erro» 
re inconsiderstamente, Y. Fare carriera, f. 2, # Carriera, $ #,3. (0) 

e UNA cavattetta 4 USO, * Propriamente Mettergli cosa fiv le game 
be per furto cadere, e per metufi Inzamur'o con duppiessa, P, Ca 
vallettà, $. 2, 2. (N) 

— usa ciLevca, * #, Fare cilecca, e Cilocca, $. 1. (N) 

—_ Una cos parra = Giudicaria per fatta, o di corto 
che Fare fatto cheochessia, #, Fare fatto, $ #0. Las, 
io te lo soa creduto, vedendo 

un avvograta * = Xi furia grande, MP, Alliitata. (N) 

UN APFRONTO “are snziori. W. Fare alfivato, (N) 

Usa ronxace* = Esercita» l'arte del fornaci :j », Lanc.Ceni.nov 9.(0) 
L 0) 

















Lo stesso 
bos. fs. id 
eo, tanto ch'io la feci futta. (N) 






Uxa GiostRa A Un * = Mugli una beffa. Fare giostra, $. 2. 
Da miscuta. * £ Pare mischia. (0) 
xa pantità. * #7, Fare partita, $. 2. (0) 
Uma namanzisa pi uvscato * = Riprendere forte. Red, Let. 6,338, 
Dubitara che ec. il huon predicatore non Eossse ancora a lui una ra» 
manzina di muschio. {N) 

= UNA RISCIACQUATA A bo. Lo stesso che Risciamitare un bucato a mo, 
Fargli una gran grida in capo. Lat, objargare, Gr. ieri. Cr 
alla #, Bucato, r 63 

A * P. Fare scoperta, $. 3. (0) 

vantata * = Arman, Miracciare. #. Squartata. (N) 

* #7, Tagliata, (N) 

Castnrinare per una vir. P, Fare via, $. 2. (0) 
cameo azauana,* detto in ischirzo per Liscre impurato, 
P. Ballo, $. #1. (N) 

— Un sanzio , * nel sign, di Fare, $ 3. Ceoch, MagL 3.6. Uvi 

prometto ch'io farò tal pace Ch'ella farà un bombia schio N (N 
— vs nes cono. * #. Fare colpo, $. 3, e Colp», $. 45, S. 0) 
- Su CArPaRIACONO a uso = Faro rimanere in vergogna. { #, Cap» 
elfaccio, $. 2.] » 
DI sit fa vso = Forgli un Mino LUG Cappello, $. #7. 
vs cas * = Dar prezio ad una cosa. #. Far caso, $. $. (N) 
— va caxso * = Acco. #, Fare cenno e Como, $. d, (N) 
— us cniasso * = Purlar con veemenza. W. Fare chiami, î 2. (0) 
ox cmoccioriso = Awumicchiarsi { quasi al mado dela chisccinti. 
F. Chioiolino, $. 2] Let se conglomevare. Gr. sunierrdan 








) — us cosxcitio * = Adunare conerio. P. Pare concilio. (N) 
A, US CONTO A panta, fig. 


Fare da se. Borgh, Pesce, Finr. fio, Non 

lasciasse intorno erescere n lo di sorte, che gli dovesse venie 
voglia, 0 avesse furze e polio da fire wa conto a parte, cl avere il 
suo pmprio capo. (V) 

— us cistaartema *= Sconcertare un negozio e simili, P. Contrat- 
tempo sost, $. ro. (N) 

— un cnocione = Lascie checchessia segnato e benedetto per nona 
valerne saper più. F. Crocione, f. 3. (V) 








un pistaso * = Mettere im iscritto. Y. Distoso sost. , $. 2. (N) 
ux voro * = Darure, Connceere. P. Far doo. (N) 

ms DuRatO Masufestarto, #, Dabbio sos, $. 5. (N) 

un 


ranrattone *= Commuettere un errore. W, Fartalk,ne, $. d. (0) 

rico: Fare beff. 4. Fare fianco, $. 3. (0) 

UA GAOPPO Agroppar. E. Fare groppo, $. £. 

ustoxe = Uninà Cron Morell, 356, ere di una coll'al. 

tro collegio , disposti a Lsr vera unione. Mi Sac, T° 5. Is. di L'a 
nima ba fatta con Dio uiune. 

— ux Lavor norsio , * cioe Cosa che abbia doppia consistenza , Cosa 
mussiceia. Petr. son, 32. (N) 

— ty mit piou. * #, Fure mal piglio, (N) 

— my morto n'aucusa csi, * #. Fare motto, f. 3. (0) 

— us mnrrizan® # Fare mottozzo. (N) 

ts) asico * = Renderselo amico, #. Fare amico , $. 3. (0) 

Uso sraventiccnto. * /. Spaventacchio. (N) 

vu ‘bo, * #7, Fare parentado , $. 

us nastangio = Avlure, Musteellare. Ambr. Furt. 3.2. Potrei &- 
rc nn rastrello di sorte, che m iù non i povero. (V) 

— us mrsatto * = Rirattare alcuno, #, Fave ritratto , $. 3, (0) 

— cs novescio = Licrepare , Riprenidere, Lu, increpare , objurgare. 
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FARE UN SACCO DI GATTI FARE VERSI 2:15 


Gr. inerte, imeripiir. Parch. Ercol 88. Dare uma sbrigliata, ovve- 
I e e e ici ad alcuno perrafire è 
se che sì dice abcora Fare nn rovescio , co. sd 











» 3o. 1 
. ipitare. V. ) n ad ri 
— un vezso * = Tormar sul medesimo discorso. W. $.4(0) Fece veduta al + che al sepolero voleva andare. Dep. Decam, 
Ton wiaccio | en viacoio x pve stavion. Y. Fare viaggio, $: 2. 97. Or questo pare che sia il medesimo , che fur vista , 0, molto viéi- 
RE deter alla ione dell'uomo. Lat. virum elicere. FI pri rn negri perg io #1) 
LATI J gi #0, n 10. tit, una i un villano quale 
= Fare da uomo = Operwr virilmente. Lat. pradenterso gerere, ha -d foli î quali 1 Re eda d'uccidereli. CV) Ù 
viriliter agere, strevuam operam navare. Gr. cres dyrn. a — Far la veduta, si dice del vedere le merci in dogana, che 
3 — Fare l'uomo addosso altrui = Afinacciarto, d Soper- fanno i ministri a ciò deputati. Lat. merces invisere, Cecch. Corr.3, 
fastu, arvogantia premere. Gr. cefer. ‘5. Che la cassa è confitta e liata , Né si Leti citt ima 
4 — Farsi uomo, #, veditori Non fanno la voluta. Da. Decom sr la veduta è 
— toro = Lo stesso che Fare d' V. Bemb. Pros. 1. 20. Avendo 2008 specblo alla dopanti n cacciar via. l'una l'al 
i Toscani in uso altra voce no, che quello stesio può, di tra i i ieppro importa alla lingua non cssere s, alcuno 
questo nopo non loro uopo altramente. (V) de' suoi 
— usinza = Usare, Lat, morem assuescere, Gr. (Dit 1rIa.. — vera = Distodere le vele e andar via. Lat. vela dare, Gr. dra/- 
Fr. Jac. T. Lo peccato sì fa all' alma La terribil sua usanza. (Qui: des Benni seni vrope 1 metin e Veni SM è ito 
fa secondo la sua usanza.) agi 


— Fare l'usanza = Praticar quel che susa.Cecch.Dot.38,0hio —remi.Ceech.Corr:prol. si dicon bando 
maraviglio ben di Manno, Che la comprasse. M.Fe' per far l'usanza. — vio = piera Lonnie, Las vale VE io 


3 — Fare un'usmza cc. = Fare onore, Convitare. Dep. 2-0. Miscare, Car, Lett, 1. 9. L'amore che mi portate 
133. Aveano già i cavalier novelli , come per obbligo, di fare una co- vii velo al Gode n # 

dale enza Sgli alti cavalieri; © Ù ili cittadini. 3 — Farsi velo, /. 

4 — lodurre uso. Lat. morcem (Gr. iditne. — vasoerra = #endicare, Lat. punire, ulcisci, Gr. ripupilà. G. PW. 
5 — Usare con alcuno, Conversare. Cronichett. d' Amar, 72. Im- 6, 71. 2. La fortuna riserbasse la vita del detto fanciatto , perché poi 
potongli che ficcsse usanza continua con Annibale. fuccse la vendetia del padre , come egli fere. E #64 3. Paccendo 


— uomo * = Sortire. Datto degli eserciti quando escono in cam» —vendetta di tutti i loro nimici e vicini. Dant. Par. 6, 92. Poscia 
po. Com. Dani. Inf. 30. Necessario fu di provvedere come nel primo qua Tito « far vendettà core:i#7. Jac. Ts. 33, 3, Chedi i 
uscimento, che li Trojani fucessero nell'abbundonato campo de' Greci. tpalfattore, E ne sia fatta vendetta. Cron. Moretl. 297. Di 


fecene 
che Fare s. %. cite. (0) Cron pars ili pini mai si di 
iù veemenza non fd ge P. Uscire. ‘ron, Co n, € î 
MA ni A Redi Ro ppi n dai ergo id = 


della cosa che incontrare, 0 che uscita la cosa può fare. (Pr) — vinnxo, verano * = Esser di veleno, Cresc. 3. 1. Acciocché quello 
a — * Far l'uscila = Produrre soccorrenza di W, Uscita.(N) si fa per riparo e scampamento non faccia ad esso veneno. (Pr) 
— unit = Utilizzare, Gu 3 4 la lucrificere, — vemne = che venga. G. F.to. 111.3.Che a niun' altra cosa 
lacrari, Gr. xipdairio. Boce. nu. VA 13. Ultimamente veggendosi il intendeano si Pag se non di far venir danari in'comune. 
Gerbino poco atile fare, preso un fegnetto , quello accostò alla nave, »— E fig. Vit. S. Matt. 235. Costoro , udendo Quote 
2 — Giovare. Mur. ia Lr pie oli, ala ae e Geco er role. , feciono venire le profezie , ce. ( (acero portare il 
e fa utile. Pass. 307. Più vale a utile negli uditori una coscien- profale oevero : cercarono , si misero ad esaminare le profezie.) (V) 
za d'un fervente amore, che non fa la scienza di sottili sermoni, Fior. — Fare recare. Boce- g. 6. n. 2. Il quale fatta di una 
S. Frane. 177. Quelle campanelle (i n quivi non ficevano uti: bella pera venire ne), di fitoe dal frrno gli che sedes 
le a nulla, se non che erano una cotale pomposità mondana. (V) sero, E appresso : inechè io non intendo d'emervene (di 
— vnurà = Arrecare utile. Lat. juvare, prodesse. Gr. owagspur uo o) più guardiano , tutto ve l'ho fatto venire. E g. ro. m. 9. 
Bocc. pr.3. Nondimeno uello doversi tosto porgere dove il ‘attesi venire per ciascuno due paja di robe , ve. (V) 
bisogno a sì perché più utilità vi firà, e sî ancora per 4 — Far venir fatto = /ar ottenere d'intento. . gr 
chè più vi fa caro avuto, Cecch. Mi 4 2. 4. Che utilità Mi potrà far discretamente procedette la cosa, che niente se ne senti , se non dopo 
cali consenso? nWitS. frane. 185, Se volete che facciano uti- —la morte della Badessa, essendo già Masetto vecchio , e 
nella Chiesa, non gli stato loro.Pass.265. Quanta desideroso di tornarsi ricco a casa ; la qual cosa saputa, di teggior 
utilità faccia questa all'uomo. È 266. La seconda uti- gli fece wenir fatto, (V) 
lità che fa l'umiltà x si é ce. E 268. La terza utilità che fa — vinto = Tirar vento. Lat, llare, spirare. Gr. eniur, Guede, Mocc. 
l'umiltà, si è ce. E appresso: La utilità che fa l'omiltà , si nov. 77. 55, Ed oltre a questo, non faecendo di vesto, Vera. 
è ec. E 370. La quinta utilità che l'umiltà , si é ec. £ 271. La no mosche e tafami in | quantità abbondati. 
sesta Utilità che fn l'umiltà , si è ce. (V) » — Far vento = l'aria. (P. Farsì vento. 
a — " Conferire, Giovare. Fil. Liv. |. 2 e, 1, Questa cos fece — Far vento o ventosità = Generar Lat, fiatus gignere. 
utilitade muravigliosamente alla concordia della città. (N) Cr. 3 a 12. Arrostito La grano) Piste n 
-_ tao. = a Ludur vaghezza o desiderio. Lat. cupiditatem 4 — In moda basso si dice per via. Lot. anferre. Malm. 4 
RE iniflammare. Gr. Spip:edan Petr. son. 79. E 1 11. Edei, visteri drento Robe manesche, a tutte foce vento. 
bo € fe parole, che mi stanno Altamente conitie mezzo "core, — venuta , ( na venuta ] — #enire. Lat. advenite, acerdere. Gr. 
Fanno le Lug clic pnt Giovane, la tua età, ui G.P. 8.58. 1.1 Fiammingtà, sentendo la venuta ehe il Re 
l'abito e la forma mi vaga di sapere chì tu più. di Francia fiera sopra loro, feciono grande apparecchiamento, 
— vattae mente = Togliere ogni forza o simile. Cawole. Fruit. ling. — vesovona = Apportare dironore. Lar contumelina ficere, ignomi 
13. Allerrò, e foce vi niente ‘ogni setuzia di mondana filosofia(V) nia notare. Gr. alxivir. More. 4 7 lì 


— vantaccio = Wantuggiare, Lat. utiles conditiones ollerre , ac cun- aver fatta la vergogna. 
“boe ; farchbe di Rata 


tractui adjicere. Cerch.Dot prof. Da poi Che e'vi fà tanti v i insoliti. ri mempre ce. gli si girerebbe porlo capo. 
Cont. Carn. 15. Pigliate: il pregio sia quel che volete; Ma se van: G. W. gi 206, 1. peri rd lid uno e verghana. Damit Inf: 
taggio alcun voi ci farete , Quel bene al corpo vi ritroverrete. 16, 126. Sempre a quel ver, che ha faccia di menzogna , De” l'uom 
A ate vealcagio = Cortei Veste CUI REGA o chiuder le pese + Perooché serita enlpa fi vergogni. 
mne uti sinere , nuciorium dire, Pass 184. Tn altre così maggiori po- Din. Cam. 1. &. igo dolendosene eo' parcuti c amici moi, 
tette Jddio ec, far vantaggio e graziosi doni alla Madre sua sopra tut- —detiberarovo di vendicarsi , e di fargli vergogna. 
ti gli altri Santi? Cant. Carn. 19. Chi fa in caccia più vantaggio vi — vena. = versi , Poetare. Lat. versus condete , tompone- 
braechi, Quanto più cuopre, par manco si stracchi, Sen. Pit 108. re [Gr er Lorean i ro grandezzà di parlare di 
Ma io Ti sarò dibonacre , e Érolti vantaggio. » Quasi dica : ti sard —Vergilio fhecendo versi, molto 1° al quando sanza versi par- 
largo nel darti più di quello che ti spetta , te lo darò prima. ZZ lava ; e quello gentile parlare di Tullio, quando voleva fare versi 


i, » 
due. ha: i6 antecessum dabo.) (Pr) 3 fecit A prati Pete rtl anticarro 
“n e ua. Lat. committere ut aliquis videst versi. Jac. T. 5. 3. 8 Gli Ang 
Per. sin. Che spesso uu ben san fa veder torto. Fr. Jac. zando, Facendo dolci versi , E d'amor favellando. 
T. Quell'ora, buon Gusù, mi fa vedere Uh' io te solo nel mio cuore » — Fare il verso = te 
rim.i, It ho d'un vin che fa vergogna al greco ee. Da far do rie COVO der 
a anulare un cieco. Soa in equircco per în herzo.) 'ecch. 


Î 
i 


*—Inx ha Mostrare. Lat. docere, omendere. Gr ddira. 3 —{ Fare upa carola o ali ad un verso 0 al vero di alonmo — 

L Ga 1. E fhecioti vedere Che questi sano spiacevoli detti. Ballare o Fare alia cosa secondo quell'aria dî mono © di canto. 

_3— Parla vedere altrui = Mur che sueceda atumae com contro —/. Verso.) Boce.g. 6. f 14. Trovarono le donne, che facevano una 
il desidenio altro Malm. 4. 32, Perch' egli allor, per farmela vedo carola ad un verso che faceva la Fiammetta, 

re , Stizzato, moco st con Dio 4— Fure un verso 0 il medesimo verso = Tornar sul medesinto 


216 FARE VEZZI 


discorso , 0 Fare la stessa cost. Lat, cadem,ac de iisder dicere- Gr. 
Tavrodayim. Cecch. Dot.f. 3, Né si tosto poso il capo, Che Federigo fa 
il verso medesimo, Males. 7. 1. Che giorto e notte sempre fa un verso, 

— ve = Wezzeggiare, { Y. Vezza.) Lat. blanditias facere , blandiri, 
Gr, toctporso Sen, fien. Farch. 5.1. Non è tanto per dare il s46 do- 
vere a questa materia, quanto per farle verzi. Alleg. 129. Più il gio 
vane, che "1 yeochio , ognun s' allieta Fare a sé stesso’ da sè stesso 
vezzi. arch. Ercol. 56, Accarezzare, ciuè far carcaze ; il che diciamo 
ancora far vezzi, e vedere alcuno volentieri. Daw, Colt. 1ig. Per lo 
contrario contadini del piano fanno più vezzi alle vigne, perch' elle 
Binno il vino più gaglianlo, ( Qui figuratan. ) È 

wa der la via. {_ W. Farsi far via. } Lat. viam dare, viam 
aperire. = mpovbore:irzi Bocce. nov. 22.7. O di fur via con alta 
cagione = bramata morte. 

» — Far una 





i Lucca , € 

ciono la via da Facecarbio per la Cerbaja. (N) 

.4 = [ Far via = Serwir per istructo,) Dant, Inf. sg. 41$1. Li mar- 
gini fun via, che non son arsi. 
5 — Far funga via = Camneinare molto. Fr.Jac. T, 3. 321. 18. 

Procora buon compagno, Se déi far lunga via. 

6 = Fare andare per la ==Rovinare, Far capitar male. 

Andare per la mala via) Lat a eccps. Gr. saraxpnmritor, 

Fare una via e due servigii ; fo stesso che Fare un viaggio 
© due servigii. /, Fare viaggio, 6. 2. (N) 

— viacaio, (tx viaccio] = iter facere, Gr. Berwopar, 
Dart. Inf. 16. 27. Cosi , ro scuna il visaggio Drizzava a me, 
si che'n ‘contrario il collo F ontinovo viaggio. Cecch. 
Afogl. 5. g. Accade che, facendo un viaggio per la volta Di Fraacia, 
fui portato in Darberia, 

a — Fare un visggio, [una via] e dwe servizi, fomero e tre servizi. 

F. Viaggio) Simile a quello: Pigliare due colombi a una fara; e ve» 
de: Colla stessa operazione condurre a bun fine due negosii. Lat. 
in saltu uno capere dues apros, duos parietos’ cidem Bdelia deslbare. 
Lab. 333. Voleudo , scmado il preso stile avanti procedere, una via 
servizi farò. Ceoch. Esa. Cr. 1. 1. E farò un viaggio e due 

Mal. 6. 7. Or mentre a questa volta s' in i, Potrà fare 

io e due servizzi. m Dep. Decam. 4. Dove ci fatto non 

aggio e due servizi, come si dice, ma parcochi insieme, {V) 

— vicina = Dizinare il di che precede alia fena. Lat, pervigilii 


jejuuicm servare, Gr. Tsgauori Tipeie. . PIE 
esliare1D .3 Lat.vigilare, pervigiliom 
; E che cwi vi venissero 
















€ due 















a — lare la vigilio = Yi 
fuosre, on raparsrim Boce. nov. 1, Sf. 
gra a far la vigilia secondo l'ussoza, e la mattina lo_ corpo, 

— vice = Render vile, dwvilirex (N. Farsi vile) Lal deprimseri valj 
cene extenuare. Gr. rarucir, sbraditur. Petr-son.55. Che ciò ch' ai- 
tri hav più caro a me fan vile. 

— victania = Offendere , Usar scortesia, Far torto, { P. Villania.] 
Lat. contumeliam facere. Gr. sipicur. Boca, nov. 13, 33. Avrebbono 
ad Alessandro, c forse alla donna, fitta villania. G. #. 7.77. 1. 
A Fiorentini fin fatta e delta villamia dal popolo di Lucca, Fr. Jue. 
3.16. d. Elli hanno morto il Re di cortesia ; Quegli che a nullo &' 
mai viflania. Cecch, Magl. f. 12, I'fureì villania a torti il lato, 

a — Portarsi rozzamente , incivilmente. Lat. invrbane, inciviliter 
se gerere. Gr dxszues, cin aersius savrio mapigur. Fr. Jac. 7. 3. 
7. 2. Faccio grande villania Di più fare dimoranza. 

— vimeste * = fare cos da vile. Boce, Pist. Pr. S. Ap.25, Ouima- 
mente perDio fece Bonaccorso, io vilmente foci lungamente potendo. (PA) 

— viurenta = Sforzane, Wiolentare, [e dicesi proprie del 
ta pudicizia delle donne. FP. Violenza. } Lat. vim facere. Gr. fuili 

» — [E fig] Fr. Jac. T. 3, 6. 24. Non saria convenienza La di. 
vina potenza Facesse violenza In sua casa albergata. 0 G. #, d. 1. 
Odinarono certe leggi e statuti molto furti e gravi contro a' grandi e 

che ficesono forze o violenza contro i popolani. (Pr) 

o ventù = Operare virtuosamente, Lat, recto ac sapicnter 
operari. Gr. copi» spirrom Franc, Barb, 121. 42. E quello Fa più 
vertà , se vive hoon col fillo, 

+ = Fare della necessità virtà = Accamodarsi alle necessità. [#7 
Virtù, e, Fare della necessità virtà.] Las. mecessitati inservire. Gr. 
arizan imoda, Bern. Ord. 14, 5. 86, Della necessità virtù facendo, 
Disse, a tua posta, ed io Ferraù sono, Buon. Fier. €. 2. 4 Convien 
ch'io faecia Della pensili virtà; 

lan visibile. Lat.perspicuum efficere, conspicuum red. 
psirao coni Dant. Par:10,100, Lume è lassà, ebe visibile 
luce Lo creatore a quella creatura Che solo in lui vedere ha Lasua pace, 

— vira = Wikitane. Lat, visitare, visore. Gr imonirrandan. Huon. 

+3. Oggi ho fcemato Di far quest' altre visite opportune. 

ndo il pensier già risoluto, Della visita far dello spedale. 

Imre il viso, Lat. amdociam pracseferre, { Gr. Bspaow 

Gionl.Pred.R. Non si mstrarono timorosi, ma focera viso. 





















3 — Fare buon viso, fun boon viso] = Fare lieta accoglienza. ] 
(. Viso] Zat bonua, hilarem veltuen ostendere, { Gr. ircdixaodas, 
Bose. uo, 66, 3. La donta, fatto buow viso cc., il ricevette, È nov. 


So, 36, E chi è ip cosi falla disposizione, quantumque egli ami molto 
altrui, nom gli può far così ban viso. Crost, Monell. 203. Non fare 
mai loro un baon visa; isa' poco con loro a parole ; ricidile sobito, 
Croch Mogl.2.2, El: fite Buon riso. A. l'soa in termine da ciò, Ga/at, 


22.51 che fare slo suo alcani,che a nessiug mai fiuno hnon viso. 


FARE VOGLIA 


pirdro. 
ni 







albergo ch'egli non fosse alteso a ce 
(28 ctenda Tita di far carezze a Ci 





ribaldo. Sale. Granch. 4. 1. Faccodo ‘1 babbione E 1 serfdogro, far 
vista d'avere Pensato ec. Las. Spir. 3. 5, Or fai lc viste di non mi 
vedere. Red. lett, 3. 90. Non potendo dormire, stia almeno il letto 
quieto quelle due arc, e fuocia vista di dormite, e poscia si levi. E. 
cons, 1. 172, Per un'ora 0 due stia nel letto, icendo vista di dor- 
mire, in riposo. ; 
3 — Fare viste, [Far vista, Fare gran viste ] = Mostrare, { dedi 
care , Dare indizio , detto anche di core inanimate , } owveru Mo 
strarsî , Far dimostrazioni , Far segno , 0 apparenza. ( #. Vista. } 
Franc. Barb. 72. 17. Sia fuor di grosseggiare, A poco a poco salisca 
al suo grado, Faccia gran viste rado, l'er ogni ciuncia  comondar si 
guardi. Bore. noe, go, 9. Né altra vista d'alcun sentimento fuce , che 
avrebbe fuito un corpo morto. fi 2 

2 — * Fur comparsa. Antrod. Firt, #0, Abbia molta famiglia e bei 
cavagli e © faccia di se gran fuli e vista alle penti.(Pr) 

4A 0 la mala vista = Auecir male in ci 
chessia conto la dovuta espettazione. Ricord. Ma'esp. 170, Conoscere 
do la iuova masnada «de Tuleschi eh'erano venuti in Sicna e la mala 
vista che fareva il popolo a S. Petronilla quando furono assaliti da 


cento Tedeschi. (Pr) 3 
— vita — Fivere j {ma as nato da altra voce che ne poi ché 
lu qualità, vale Condurre la tale 0 tal altra spezie di vita. P, Vita.) 
Lat, vitam duocre  acvom agitare. Gr fici. fr. Jac, T.3. 25. 22, 
Mo qual vita vorrai fire? Non vorrai tu lavorase? Che ne possi gua» 
dagnare, È patirne ali atumato? » /"it.S.Zanob. 313. Quivi în quella 
chiesa piccolina abitò santo Zanobi , facendo vita di romito, (V) 

a — Fare buona vita, vita magna, (bella vita} o som Wiver 
luntamente , (ed anche Menar visa di buoni costumi. V. Vita.) Lat, 
laute vivere, splendidam vitam agere, Gr. rpvpar, Poco, nov. SI. di 
Cominciò a fare la più bella vita e la più magnifica che mai si facesse, 

% — Far mala vita= Wier male, {Wivere meschinamente ad an 
che Vivere ) malvaziumente. Lat. malam vita agere. Gr, aruuies 
în. Fine, Bart, 139 8. Ciascun, che dorme iu pace, Vita fa 
mala , è dottrina verace. Ar 

4 —Fare vita stretta = Fiver sonilmente. Lat parvo viclitare. 
Gr. deste, Tucid. va 

$ — Fur vita regolata = Ziver re; r. Lat ccrtis victus lo» 
gibas vivere. Gr. rugpiroi Feuirasda, Alleg. 130. La qual non 
a me sic poca entrata, Ch'a chi vuol sano vivere e contento , 
Busti n far la vita pegolata. 

— vivremo * = Fituperare, Vit. SS. Pad. 2. 81. Ad uno che venne 
a lui che aveva tina bella gonnella fice molto vituperio. (Pr) i 

vo = Avvivure, Ravvivare. Latsd vitam revocare.[ Crarafiuiezir,] 

" T. 3. 18. 33. E perchè cuorte ne fa vivi, Vuol che morti 











‘va 


Pei 





clp figa Caval. Stoltz, 230, Solto spezie di 

uo = viziosamente. Cavale, luis, 230. spezie 

fare alcuna virtì , facciamo vizio; ché tale cosa ci pare fare per telo 
di giustizia, che la facciamo per odio privato; tal cosa ci pare pictà, 
che è tenerezza mondana. {V De È 

— roccia = fudurre desiderio. Lat desiderium gignere. Grofsedvpizr 


ir. psi 
Ira Far venir voglia = Swscitar desiderio. Loc excì 
Gr Epage bylpur. Alleg, 15. qual sua liigalissima gem 
ra tino vente sila tiscccuotirvene il perche. Cecah Dut. 
5. 1. Voi mi fate venir voglia di ridere. _ È 
3 — Fare venir voglia a' morti. Mado iperbolico , e vale Indur una 
lisima voglia în chicchessia. Bocce. g. 6. n. 2. va a 
her si saporitamente questo suo vino, ch'egli n'averchbe fatto venir 


lia a' morti. (N 
he; Pare ta Cra d'alcuno = Compiacene a' desideri di alcuno 
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Da ch' ci 


» 
5 
n fecey 
= Obbligarsi. Cioni Morell.319. 
si funno al. collo 


$ 29 
Do. sr 
. Cecchi Spirs3, 5 E 
in tate nozze. 
, DI Carne 
a quando st seppe vedbre pe' 
Mettersi in vevviti.. Fam Ewp. 468. Per 


(rds. Dant. Par, 23: 7. 
di così nostra y ine non la te- 


+ in che il Verbo divino Carto si fece. Hut. Carne 


sarti 
Lat, 
rosa 
cioè prese 


"+ A-cot rg 
- guadagnato. 


fan del tuo 
Trattarsi 
di 
dee Sgunzzare. 
faccia buon tempo in 
Caldo sost. , $ GY 
del Verbo divino. 


, ipa 
Le cante drexe 


si feciono le carte piene 


incarnari. 
darei l'uso di Livorno come 


= Incamarsi , e dice 
per 


3 — Parsi bello di quel d'altri. 
‘ bocconi Si to 
mA cana (= 
passeri, 
ceri 
teuro = Stare in 
lla — CAMERA AL coLLo 


vomitene via tmiti Ch°e'si 


— cacoo = Sentir caldo. {W. 


Promise 
empiero 


Gr. savii 


voto Del 
più di sei voti 


— canta, Le cante, 


auisci, 
or «evi 


FARE VOLONTÀ 


Si ia 


a ag 
n 
sid) O 
+ $ Ke Dion Fior. 18, 


'estarei, 


put 
(00) 


attivo: Parendo me ci 
I RILALE 


în Manife 


ame 
Contendirsi. Tae. Diw. an, vr. 136. 


pemò cc, a me, 


veva animo di da 


= Essere ammesso 
com 6. 20, Ki non 


d'ana 


e fossi loro cerchio: 
attro 
3 


moi, 
itsuo pat Ar 
mangiando il 
per 


, 


= cavantene = 
2 Quivi ill'eternità si fi conserva. 


equi, 

mirarti, 
— _cartammo 
_3 (Qui 

cososcene 
— comrasa = 


praeliari, 
= gti occhi e col 


ppata 5 Cia 


metaforicara.) 


Aeg ey 


la tuppa nel panicre, /. Far me- 


= Darsi a conoscere, Vù.SS.Pad.1. 


sore es 


l'alito di giù, che vi sa 


fhcca auf. 


lla 
— zuova — di 


Hligere, Gr sax, 


stiero, € 
Fanst A conoscere, CONOSCERE 


noi Dei ont 
Di farci cone 


per la gran 


n Kasa n. Hindi. 
abbiamo, 

Pe) 

I 


frcusone mailto e diverto 
*== Ésere avverto. 


è Si 
ie — Senio 
tro, e fa 
‘e Pedace 


Ot ae uni fosse datto a conoscere ch' eila —deli cose orrende 


mandògli > dire cui figliuola e cui 
foro , ora ne goderci io sommmamente. {V) 


si fsce a conoscere, € 


era istata 0. Giord. 2 


gli 


i ecregoto dia 


avevan i Gentili 
lacdere, Ceoch, DM. 4 2. 
A star allegro e a non sifar danno, 


scopre 


Lat, 





pa 
adi) 
cominciamento del futt 


= pa comsoramento * = Cl 


ra 
farsi dal 


que _ 


infame e List E f12.9, 
Troilo aricora im 
+ Pacendosi all 


etre 


alta pieve, famosi al piova” — 


=dequistar. 
P. 


7 


Cito 


Tar 


Opense o 
ogni 


anno P. Dola 
— avan * 23 Fenire innanzi. W. 


spinto, Va gun 
Lace 


an vso* = dvi 


io, 
Cei Fare s) fidanza, 


Gi Het 


Pittri 


MR 


a crodere che da 
LUN 


ri det inondo si fa 
val he 
0 Massinissa antico et. Bocce. 
13 
degli accoltellanti 


Dirrsdinto.1 4,136, 


A 
lett. 53. N. 
— A spesa D' ALruùt = 


00 
— AN aLCU) 


— A MGURTÀ, 


Hi 
sii dtitiiio 
«i TRI 


ij 


Vocub. LIL 
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si 


Googl 
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— run Contravvenire alle regole del giuoco, Mandur la palla în fallo 
0 simili, Cani. Carn. Paol. Ott, 21. Chi è cosa brutta « stolta Îl pit 
tarla (la palla) con mano, e farsi fallo, Qual poi a racquistallo Si 

pena va pezzo, e non s° lista mai, ; 

— pitò = Farsi baldoria. G. W. 10,2. 1. Venuta in Fisa lo novella 
e l'ulivo della coropazione del Bavero in Metano, se ne fece falò è 
festa per certi usciti di Firenze, . 

— [rane a nasa = Farsi dar luogo.) Bern. Orl. 1. d. dr. Poi fra 
la torba Bajurdo cacciava , E con Fusberta si fa Me la piazza, 

— rane srnana = Porri fi lungo, Ar. Fur 148. 1g. È indi van colla 
tagliente spada, Di qua di là facendosi far strada, 

— pane ria = Aprirsi la via.Petr.son219. Quasi sognando si reca far 
via, Bocc, mov. fr. 38. Nelle quali averci convicne le spude, farci far 
via, a te alla scconda rapina, e a me alla prima, delle due nostre donne. 

— vista x Festeguiare Crun. Morell, 335. Si bandi la detta pace, € 
di ciò si foce gran festa. 

a — Farsi fista = farsi lieta accoglienza. Buce, now. 2, ro E 
gran festa insieme si ficero, P 

— ron Forwarti. Pant. Inf. 41. 33, De' violenti il primo errchio 
d tutto; Ma perché si fa forza a tre persone, In tic gironi è distiu- 
do e costrutto: A Dio, a sù, al prossimo si puone Far forza; dico 
in sé, cd in lor cose. 

+ — Sforansi, Mit. SS. Pad. 3. 100, Fatevi forza di non dor- 
mire, quanulo di Dio si parla. (V) 

— mano = Msi amis, srifito. Lat. anima avgere. Gr. sara» 
Daporrotan Berm. Ort. s. +6. 30. È non è sazio alcun di lor, nè 
atanco; Ma, combattendo più ; si fa più frane. 

— PRATR e qalticom, rarnanz= Entre in alcuna religione elestra- 

de, Lat. monacham fieri. Gr. poraxîr yinedai, Foce. nov. 53, 
6. Oltre ad agni altro uomo divenuto cattolico, andò, e si foce Frate 
Minore, Frane, Burb. 337; 13. Anene da' lusinghieri, E da color che 
friesì Sì fanno , per mostrarti Che in bor possi (darti, Marg. 3. 6.Di- 
temi an pom, caro padre mio, Per che cagion voi vi ficeste frate, 

— recco 0 1 raven Fur fiunco per segno d'allegreza. Cron. Moreit. 
3a1. Aven avute le fortezze, e allora si fe'fanco in Firenze, 

e ruona , [evo ; ] Farsi fora, come della finestra o simili, ndo Affao- 
corsi. Cont Corn. 308. Chi colla neve soltazzar sì vide, Si faccia 


al hulcon faora. 
a» — E fis. Deporre, Perder la speranza di checchessi», Albbun 
re un affare. Lat, negotinm derelinguere , deserere, | spe abjice- 
re. Gr sncupedone. Cecch. Stine, a. 2. Vacciasene lori Cotesto 
tale, ch' i la vo'concedere A un che ce, Amr. Cif 5.7 On, del 
parentado con Ilario Si puote omai far fici, perchi subito Che ine 
tende questa storia, pon c'è ordine, Sc ne to' giù. 
— cotto = Pivenit ghiotto, Dant, Prog, 17. 122. Sicchè si fe' della 
vendetta ghiotto, 
— nionstha = 
legrezzza © 
— Giusta = Ai 





































smi. G. Po. #0. 3, Ehbe in Firevze grande al 
ne gran feste € belle g 
cere. Cavile 









or. Sf. Non si ristorano 
nia at danno. (V) 

Lurtarene. Lat, sn sliquerm 
«. 6. 1 giovani Si ficciano 





"i 
di te gie e vrmtalio e 

— ctonia * = Glrvarsi, Fantarsi. Lat. gloriam se jactare. Salvi, 
Pros. Suer. Lett. ded. Mentre a V. A. It. profondissamamente inchi- 
nandomi mi fb gloria d'essere er. Red. (ott. (int Menug. Mese, 33.) 

3 i fo gloria d'essere sempre cc. (M}) 

Crescere, Fenir grande. Lot. crescere. Gr. astinolar. 
Cr. 2. 7. 7. Indi a quaranta di si si fa grande (dl gemno ) iufino al 
venimento della motorità. 

— onano * = Sngrassare. Buon, Firr. f. ». 6. E prosan sonnacchiosi 
© si fin grossi, Valuin, Annor, ini E di fun eravi, a dal gran dor» 
mire, come fonuo gli ars, v pure dal gremle dar la quadia a questo 
e a prello, della qual cose, cioé del dir male, Archiloco diceva che 
ingrassavo, (M 

— cnazia = Render grazie, Ringraziare. Vit. S. Gir. sos. Egli mi nar 
ra, come delto è di ciò che gli era adivenoto; per lo qual mi- 
racolo si feriono graudissime grazie e onore a Dio e a sauto Girolamo. 

= cvano cos aucuzo * = Apnrsi li via alla sua confidenza. Car. 
Lev. ined. 2, 141. E risolvetevi d'avere intorao di molti che cer- 
cano di farsi guado con Sua Santità. (N) 

— it Gino = Fare il bravo, Hern. rim, 11. E Casi il Giorgio colle 
noccaticrie 

— i sroxo peta moce = Seenarsi nl segno della santa croe».Cimn. 
Movell. 3f3. Rascintti gli oe eda feccia dalle molte lacrime 
tomi il segno della crove, la Salveregina. G. #, ar. a. è 
sentendo il detto romilo, coe il segno della 

20, Fecosi il segno della croce il frate, 

itando, 
a — Farsi il segno della croce di checchesia = Prenderne mam 

piglia. Lot, demirari. Gr. impdanustun W. Crocey $. 11, 

prtalarei. Lot, nomen sum acternare. (Gr. invrie 

18. 7. Onde Escon di me si 

lor, ch' i'spero Parmi immortat, perché la carne Emoja. 

— impressione, fig. si dice del Cangiare nella mente opinione. P. 
Fare impressione, Alfeg, 59. Ma in voi, Donna crudel, sempre si fanno 
Impression vive, e c' hanno Elîotti veri, 

— tncostra o incontra = Ardare incontro. Lat obviam ire, Gran 
1$. Bnce. conz. 1: 3. Non fugge questo ben, qualor disio Di 
rarlo în mia consolazione , Anzi si fa inenotro al piacer mio, GM 
8. 20, 1. Si fece egli intontro a Fornes in Fiandra. Cmn. Morelf. 
Zio. 1 more di Padova se gli ‘e incontro, e soccorselo per infi 
a Vinegia. » Rocce. g. 5. n €, Cuiminciò a forsi incontro a' 
cominu al cavaliere. (V) 







































role e opre 
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» — E fig. Contravvenire , Fare in contrario. Lat. contra ire, ca. 
trarium facere. Gr. srarrivs sronin Alleg. 361. Che e' non si É 
né debbesi far mai Incontro a quel che l' uom prima ha giurato, Gi- 
lat. 69. Ma vuolsi tosto incominciare a farsele ro, e rintuzzarla, 

— muto = Aminarsi, Lat, retrocedere. Gr. drasclitue. 

— inteso * = Ziugersi tale, secondo il di Fare, €. 66. Stor. 
Bart. 63. Andonne alla sua casa, e fecesi fortemente infirmo, (Y 

— insanzuz docostari , 4 imersi. Lat. adire, accedere. Marg. 
* 30. Uu certo calpestio da lungi sente ; Focesi innanzi a veder quel 
che sia. Buon. Fier, Intr. 4. Ch'ognor vie più crudel fattosi innanzi 

Con le zanne, ch'uvea di fine accajo. Bocce, g. 6. n. 2. Alli lor fa» 
migliari, che già per lavare i bicchieri si facevano innanzi, disse: 

pugni , liralevi indietro. 

» — Farsi innanzi in una cosa = Profittarvi , Farvi progressi 0 
simile. Bembo, Lett. ined. 4, 2. 363. Ho infinito piacere che Filippo 
e Vincenzo © Pandolfo si facciano molto innanzi nelle lettere e latine 
e greche. (Pe) 

3 — Talvolia per sigvificazione di Sfida n Contea. Ar. Fur. 23. 
91. Ma s'egli è alcon che voglia dir ch'io fallo, Facciasi innanzi, 
€ dica una ola. (P} 

— La.caoes = Segnursi col segno della croce. [F" Crore , €. 3.) Lat. 
ereis signo se munire, E » 24. 17. E non vedendo alewn più far 
difise , Alcun che volti a' nimici la faccia , Fassi la croce, e 1 forte 
scendo iml (LA 

— ta massa = Radunarsi. Cecch. Esalt. Cr. a. 5. Ad effetto tale an 
diamo adesso Là dove s'è fatta la massa. 

— na mostra, * #. mostra. (N) 

— ta penna, 7. di movin. {#. Farc uma penna.) Gal, Sist. 340. Su] 
ele d'aver due telescopii firmati uno all'inferior parte dell' al- 
ero della nave, e Valtro alla cima cc, dell'antenna altsssima , quando 

cun esa si fa la penna, 

— rando = dprrsi fa strada all'estimativa n al credito. Lat. nomen 
silu facere, acstimationem sibi auctorilatemmque conciliare. Gr, memuion 
rpirdyirdan Corti, Com, 2, 3, Se hon vi fite lugo cot donare, E vi 
si restarà ln voglia adioso, 

— ha ventona * Astingarz. Ent, waticinari. Pac. Dov. An. 16. 
231, Antcio e ObÒiorio aspirazuno allo stato, e fkeevansi fare lu vene 
tura loro € di Cere. 

— seoto * = Andive di fire un'azione non permessa, Prendersi In tie 
bertà cc. Segner. Crist instr. 3. +1. Nella Chiesa, dico, sì faranno 
lecito i Cristiani di alzare un Lat profano se. £ Mann. Decon. 13. 
e. È perché danque ti vuoi far lecito di dir tu quello degli altri per= 
ch' egli é vero? {N) 

Collezarsi. Lat. frederari. Cron. Mureti 250. Bi fee 

pur tempo di mesi ventice.,e questa lega si fice mar 






























. Din.Comp. 1. 10. Fecesì leggi, che 
sia contro a' poter 
minsicali , o star 










— LE rame, per 
63) Pinee nov. g 
Ancora tre giorni che le parole 

— Le eauove = Pruvsne. {f° 

sli articoli ch'egli pe, si 
[Farsi la penova, nel sign. di Fare prova, 

. €. Ognnn che tende, non piglia; asa spesso Chi vigila, più tro- 

va: Dormendo, rudo si fa baona pruova. 

— L'rsscvimat DA sè, nor meprsmi o simile! = Muro di ii modeni 
mi. Car, Lett. ined. 1. t0. Bisognerà che ci facciamo l'escerizione vi 
Prsesgi] + perché da lui non sn pub aver cusa del suo se non per 

veza. (N 

O i; aranicei del nuo; 0 dsl Lat, de sua pornia sese 
nutrire, Cacch. Magl. prof. Ch'i' vi prometto, e sto mallevadore , 
Che questa moglie si farà le spec, E vestirà del suo. 

— tiro = Rallegrarsi, Lor, gaudere, Gr. sifpaimeda. Dunt. Purg. 6. 

136. Or ti fa lieta, che tu bai ber onde, 

— L'un anno mxLe an uno * = Parergli ec. Car. Lett. ined. 3.aer, 

, Di Mona, Rev sun fratello mon v'é nuora alenna che debba tornare, 
ma che lo desideri si bene, e mi si fa lunanno mille di rederin.(Pe) 

— Lusoi = di ra. Lat. longius abire. Gr. aroiporipe seitan 

3 — Farsi da lnngi o simili = Cominciar da lontano. Lat. rem 
altins repetore, Zi. nov. 60, 45. Avendo udito it nuoro riparo pres 
40 da lui, © quanto da lumgi firito si fisse, e con che parole, avevan 
tanto riso, che eran eneduti smascellare. 

— mae = Aimanere affs0 della persona. Lat, Inedi, Gr. suxsirim. 
Bocce, nov. 37. 32. 11 Fudo v'era grande, ed egli sapeva Len notare ; 
sicchè mile alcuno non si fsce. 

a — Farsi male d' cosa = Psuerda monde , Averne danno. 
Ambr, Furr. 5. g. Per le torture ai troverà il vero appanto ; ed io 
non me ne farà male affito. (V) 

— mactavanone * = Entrare muallevadore. Segner, Cris, imstr. 3, 14. 
11. Avea pigliato (4 Redentore) la spoglia di peccatore, e si vra, bene 

, chè innocente , fatto mallevadore di questo debito. (N) 

— minavioLia 0 mrnaviouia = Marnigliarsi. Lat. mmivari, domivari. 
Gr. Barpitun Cecch. Mogli. 2. 1. Se m'ha detto N vero, egli era 
alle strette, 0 si fa Moraviglia di questa nuora volta. Cant, Chwn.g3, 
Che 1 rapnascial quest'anno abbiate errato, Nessun non se ne faccia 
mara LI 

— ursonia = Preder ricondo ». Descrivere, Nmrare, Cr. pr.8. E nel 
dodecimo si farà compendiosa memoria di tntto. 

— nuxzione = Mentovare. Cron. Morelli. 334, Dinanzi, dove si feca 
menzione delle novità farono negli anni dumini 1393, è scritto, che 
la balia ai die agli ottintano. Res Lett. si 68. Nella cronaca del em. 
veoto di Sana Caterina, da me acconnota nelle altre mio lettere a V. 
S. Il'ustrist si fa una lunga menzione di Fra Giordano. 


7. Pure parola, 
eco, €’ non sono 
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Dini 
achi re Mors. facera un visovarci, Dicendo : ta 
IRIS n lean É De ara ele ale Sil ponga 9,53 Merga gl pus 
popolo maligno , Che discese di Fiesole ab antico, È tiene ancor del — sconcert, posto assolutam. = Farsi minchionare. Lat. fa 
monte € del macigno , Ti si farà, per tuo ben fr, nemico. bulam fieri. Cecch, Mogl. 3, 7. Oh ve' che e'si farà scorgere. 
— sont = Acquatarni nome e fiuma, Cavale; Med.cum Levandosi al- — scavporo = Avere a sor + Essere in opinione che alcuna cosa 
quanti enfiati di vanità, volendosi ciascuno fur nome, scrimero e semi sia mal Lat. reli; habere. Lor, Med. Avid. 3. 1. Subito si 
narono diversi esette. Ù a fare scrupolo dicendo che questo era un neceltare la celigione. 
— nome A se Esser tramataro il Sole, Lat. ai pera ren Pa pira pa 
advesperascere. Gr. en Di Gio. Coll'24. Avvediti 0 baon'ot- quel che si far, i esser nado, Se non si fa di quella donna scudo. 
dn di E a cui si fa nolte — semmai = Dir con forza le sue ragioni. Lat, causam suato cictis 
— mos. { #, Fare nozze. 1 Fr Jac. 71 3, 19. 6. La corte u'si fan a — Dicesi anche degli animali quando stridono e finno vumure. 
ste nozze } Si È questa Chiesa santa. . x Lot, itum edere. Gri over. e * 
— suovo ni cuuccnessta = Afourare di non averne notizia ; che aliri- 3 — Dicesi altresì del caldo e del freddo quando. grado 
menti si dime talvolta nell'uo Fare il nescio. Lat. noscium se eme ecorissivo; came: Questo caldo o questo freddo si fa sen 
simulare. Gr dara» divupizri Tac. Duw.Ans, 43. 467. Egli senza =—sum qui Sir 
levarsi su, fattosi nuovo, disse. — mu = Zenir la ser di if 
— omo, arnie, Urio * ev, 7 Fare oficio, ufizio eo. Can Lett. — sern av atcuso = /enirgli sete. Pecor. 33m 20 Ed'avendo 
ined. 2. 15. Nom accade meravigliarmi + che non ci sia chi non fiori fitto un poco di colezione , se gli fece sete: (V deg, M6 
palate ebete vee per re pe nre — sicuio = Assicura, Star di buon animo. sccurum fieri, Dent 
mi sc ne sn ASL 


Inf: g. 3a. Ben so il cammin ; però ti fi sicara. 
reni enare al neo reno Parigi di GE Vr cho atirino  Sdpovt Desk. Pini pe di FO oe che oi cito a Dino posto: 
onore al suo ritorno tn . Vorrei arrivassero LA le Patti sicur, che noi siamo a punto : 
a salvamento , accioechè V. S. potesse farsi onvire del Messico. Non pf nenti st viali n (V. 


a 
3— Fi 


wolere, (V) 
onore si dice anche del Trattare altrui splendidamente. — svoso = Sposarsi. Fr. di V6. a: dadi gioja e vera peoc Mi 
sonore di alcuna cos = Concedere i dtd: 7 4 La ona. anima si ria. 
— stato = Panursela © simile, Fav: Esopo 187.0 soleà usare ma 
+ 8 tale stato si faceva 1» così ano da | yet 
Ab) 





eergrervggore gl stati any cl sto era il mio stato, il wio tenore di- alla mia 


fine, Gal0eorlo <ovipsa de Uiar Le, Meral pagare li riscatto della a. 
ordito, Ga.Ceoch. — vigua = tant si 
Lordi cedri dn Min 34601) Molli pale posti. pale pace gi a 


— tano = Esser già l'om tarda. Lat dieta. vel nociem. «ice, labi. 
ci $ Od lasciami ir viag Chi € si fa darli 10 du 
ceuto frocehde, iii » deb 
— manesri = Turmentarsi. Pit SS. Pad. 1. È. Così pesiailoni oro 
menti ai ficcano n° Cristiani, (V) v Ù 
— taegua 0 Tuegua 0 La taiacue=Smpenidervi Le offese, Sokpenrlere 
Farmi.G.V433. Di questa querela ai fece triegnae appello a Parigi 
dinanzi al Re.£ 9.103.2, È nellostato ch'era: quando si footro le triegue, 
Incarnarsi, Lat. incarnari, Gr. iurdpertiedas Pn vue, 
3 7. S'io ai faocio uomo , L' morso ha suo intendimento. 
* — Fani uomo 0 Farsi nn nom» aule o destro = Divenir amo. 
Lat. in virum evadere ,.virum ferì. Gra Sedpa giura, Mahno 2. 






— DIssAGgio, I PASSAGGIO 
> il passaggio dal sottilissimo 





E pur la gente corce, e vi a'accampa Ognun per farsi un momo, € 
2 — Farsi paura coll'ombra = acquistar gradi. È à 
e Mogli: a. 1 Ell'è «sivato = Folemi Amati 16 Con. più deitt'occhio ne mira è rac- 
— ro corta L'ombre de' corpi, che gli si fan v 
ancora all'insalata ; e" 
atosciuto, (Vi n 







i = Vist HArITE bisi Gretihe al- 
ro Re 


_'Fovano = lapoverira. Mr, Tacs-F:r0,:22. 12. 1 viso d'a porro - 


‘ Dì fteme è di colori, mosca si caccia, 
— muso = Accostarsi, Lati ione Geri, in go 1, Sifarà 
quare. Gr è Zur. Dant, Pi 10, 55 altra storia meeia vento, Altrove, 
pon Per ch'io varcai Vi 4 € femani premo , Aociocché une 
li dois son i goa > a mare Î ven 
— puona , ba = Pugnare PF; Paro — via = 
‘ ; 3og: Era allentare dl verno, quando per noi — mins eva 


4 a per + at 
sfera La pra pg È cade "dt aqui Po pre ge im ri 


era innanzi, * tei cale Troni 








si e . Credesi per molti, i soldati ce. ; e vi si fa non fa per me 






Di Maestruzz, 2,1f.Ma 
sacrificio e reverenzia 


diegcto foce ordinare e manda —Che se chelidri , 


Google 
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m. Armato di faretra,) Cheha faretra. 
pf rimanca è quando im- 
ine iu un 







sti voce gli antichi in 
plici prati d 
gf insetti dell'ordine de' lepidotteri , che hanno quattro ale membra 
nose, ricoperte di minute squame quasi a modo di polvere di colo 
ri segriotissimi e talora vivacissimi. =, Papiglione, Parpiglone, si] 
Lat, papilio, Gr. Soxd, (Sccondo il Muratori, il lat. papi dit pare 
paglione , e quindi farfallone e Srfalla. Per altro in isvedese fuit 
Spin signilica farfalla debennpo.) £ inse, Sac A. rim. Però colle fan falle 
usa dolcezza. Petr som 110. Sempliccita farfalla al lume avverta. 
» Hed. dns, 18 die 1668.) Nelle paltozzole cc. hanno il lor na 
acimento que bachi, i quali si trasformano in farfalle, in mosche, cc. (8) 
s-* viene generalmente nome nelle campagne non sulo 
alle verefarfalte,0 sia Farfalledi giorno, ma anche alle sfingi, alle sesie, 
egli epiali wi bomibici , alle nutturne,alte falene, alle pirmli, alle tignuo» 
le, alle alucito,ed altri generi che fanno parte dell'ordine de'lepidotte» 
ri, farfalle che sono comunem, distiirte col nome di Farfalle di notte.(Ag) 
a — { Per metnfi Angelica farfalla. Intendi l'anima , che dagli anti- 
chi era ta sotto di farfalla, perché la farfalla esce 
dalle spoglie del verme, quando par morto.) Dant.Purg.1a 425. Nun 
Vaccorgete voi, che no" siam vermi Nati a formar l'ungelica farfalla? 
3— E fig., ai dice d'Uowo di (oe: cervello, volubile, leggieri, Sab 
ran +. lo né pello E conse lenata una fatilia. 




















presentati con ali di firfatlo, simbolo di lesserezzaed'ncoerza (N) 
5 — (Ac. Mos) Farfalla si dice anche una piccolissima Lulletta di 


col onpo el'otine, 
seta a Parati: La dm. di Farfalla. —, Farfallina , sin, 
Last. CI io, Gr 
fig. Grilo» Giaritr È 
te nel capo così all''i 
Lfi-na. 







detta, #. nì baco si fabbrica intorno un 
cu, dal È nasce forma d'una farfallina grigia. 
Farfa arfallino, Farfallina è diminutivo di Farfalla; 


e nell'uso ordinario suol prendersi nel scaso proprio. Fi mo è 
anche Iraslato, e vale Uatnieggicro, ovvero ornamento vano e leggiero, 

Fasratuio, Far-fal-li;no. (Sm.] dim. di Farfalla. Fwfultina. [ #. Far 
fillina. Fmnc. Sacch. now, 231. E "l Golfo gridava istanotte, quan 
do un farfallino volava la camera, quello poco del vento che 
ficeva coll'alie. Lor. Med. Nene. g7. lo son di te più , Nencia, in- 
bamorato , Che non è il farfallin de incerna. 

a — Per simil. [ Ornamnento vano € } #r. Giord. D. Oh che 

ia è questa, fare un wostine sci to, pieno di fafallini, che 
costerà trecento line © più! che se egli il volesse rivendere 
a mano non ne : il terzo ; se la donna si muore, 
più nulla» (Alla sore Schiccherato ‘ni ha vestito in vece di vestira)(N) 

3- [Fig] ciro Farfallino anche ad Lomo di poca sinbilità, a ue 
miglionza di questo amimelino , che mai non st ferma. 

Fanrattone, Farfa  {Sn.] accr. di Farfalla, Lat. inagnus pa- 
pilio. Cr. 9, 99. 7. Nel suo fondo (del vusello ) un lume acceso por- 
remo, € quivi È Moni si rauneranno. E 12, g. 2. Si deono rive 
der _l'api, nettar l'avnie, e uccidere i farfalloni, Buon. Fier. 3.1. 
9. E Î' ali spalancare a' farfalloni. 

a — Per metaf. Sornacchio. Lab. 253. Coll'occhiaja livida tossire, c 
spator farfal Gatat. g. Gli racconta come ella covava la cenere 
sedendosi in sulle calcagna, e tossiva, e isputava farfalloni. 

3 — ( Detto spropositato e sciocco , Strafalcione ; onde Dire farfalloni 
è Dir} cose gruneti, che, non che sieno vere, non abbiano anche 
del vertsimile, # arch, tex: 3sg. Escano lor di bocca cotali meraviglie, 

now dir fivfalloni. £d Ercol, gi. Dico dunque : che dire fara 

a Fre e strafalcioni si dice di cnloro che lanciano rac- 
contando € falbità manifiste. Car. Matt. g- La gran torredi ve 
tro, ore corrotta La lingua si trasmuta in frdaitoni. Malm. 11, fr. 
Ed si Ce nel sentir que’ farfilloni Venir piuttosto sentesi la millageo. 

$ = e0B0E) Specie di Jo delta famo de ci, 

- c li fino 174 chidee, È 
pediui calccolus Lar (&) orchidee, Lat. cypri 









+ amano 


FARINA 













chio , CI 
cavoì cl radi î A au 
giore e di levatura. ( i bi 

Fileimomira, Far-fa-pic-chiuz20. Sm. dim di Farfauicchio, De 
monietto, Luc. Streg. (A) 

Fansana. * (Bot) Farda-ra. S£ Erba nota, pettora"e, giovevale alla 
inrana, I (08) Pra SEE rolcnta. Lo ssio che Ferlaro: 
W, Bed. nel Diz. di A. Posta. (N) pas, 

Fanranacoia, * (Bot) Far-fa-ràe<cia. Sf Specie di tussilaggine con gra» 
di foglie quasi rotonde e fiori porporini in tirsi geati.—,Furtaro, Pa 
d'asino, sin. Lat. tssilago prati Lin. (N) Ò 

Faariamai: * (bot.) Far-fa-reb-la. SY Lo stesso che Farfaro. W. Mattiol. 

(A ) ni 

FATE) pe prisato anche come sm, Nome finto di Demonio; Spirito 
maligno. (Dal franc. farfodei che vale il maleimo c che vicu dal ted. 
fouer uoco , © sia da frind inimico, sia da fehde imumicizia : Jnunico 
abitante nel fuoco. Ju Fatti le voci che in elir. in ted. cc. indicano V'i- 
nimico , itlicano pure il Lemonio, Così pare ital.) Mens. sat. 3. 
Ei chiederebbe ajuto a Farforetto , Consolterelitie hi € pitonese, 
Lortig, Rieciard. 10,26. Cose stupende e segreti sì belli Ella ala dpi 
e da sue figlie appreso, Che ne san meno certo è farfaretli. (A) (B) 

Fanrano, {Bot.) Far-firo. [+ar.} Erha che si alza poco du terra , { ed 
ha ln scapo bratteato , cotontoso | eau un sola fiore giullo, raggiuto ; 

Cormni  angolate , tomentose et di 
ca 








de fighe radicali , pircioiate , cuor) d 

te fog Fiorisce dt Marzo al Fri ed e comune ne terveni ar 
pillosi ed umidi, Volsarmente dicesi Un vallina.—,Facfara, Fare 
faretta, sin.Lat, tussitago farfara Lin.) ( il Matiook Pea si 


Srafia poi dle ì Rosceni rasato questa. dona 
è così delta perché le sne foglie son simili a quelle del prop 
to Riaido, ciamato Frfirno da Lai) Cr. 2. 25. 3, Quella (term) 


è utile a sominarvi grato, la quale naturalmente e per sè medi sima 
produce ce. le ata salvatiche, le lappoke , il farfaro, Ja cicuta co. 
Kicett. Fior, stig. Radici di farfaro tenere e nuove lib. 1. E ro 
we: Radeci di firfano fresche e tenere lb. 11, fiori di farfaro freschi 
libb\ 1, e cuoci in acqua. î 

Faxranvoro, * {But} Farsostegio. Sm. Pinnta che forma sola un ge 
nere nella polinnudria poliginia , delle mnuncolacee ; che 

la radice vivace , lo stelo cilindrico , frondosa , prostrato alla base , 

alto un pirde 1 le foglie ulterne s pi liscie, renifiwmi, 






ed nperitooj save 

pg rdevegiri de’ Latini sta pisa o altra, cui 
n que J Ù 

ini alla V. frrfirus.) (Aq) (N 

br; ” Marta pis; 


simile, siasi 


‘che 


I. Jo stesso che 





Lr cet Egizia (Mit) 
Te Le Phribue. diilico fiume della. Grecia 


3g: baricadbne. du cit del Macedonia. (Mi) _ 
, pri fari, fari vi 
co. si 3 Figlio di Aerea» 
Fi Ù ; 
Fanicna. * (Mit) Fai ala. S'oprwuae di Giunone da Farigia, borgo 
della Focide. (Mi) , SaÈ : 
Panna, * (Goog) 'bmricna. Sf Nome di una provincia del Giappone 
nell'isola di Nifon — Città dell 
Fasina , * Farina. Sf Potere PE 
È Line 







a di fermentare , 
corsale, di legumi, ca- 
ario di legumi , di castagne, 





sostanza interna del grano macinmto. ) 
Bocc. nov, 73. 6. Quando son marine fatti , se ne fa la farina. Pub 
dad. F. R. Fichi secchi pesti, ed intrisi con fior di farina , targhis 
simamente sieno loro dali a jane, Pratt. pecc. amarti, Abburatta 
la furina, e discevera la crusca I fiore della gentit farina. Das Par, 
32. 78. E le cocolle Sacca son piene difarina ria»m( Qui parla delle ma- 
le opere de' Prati, significare metafiricanente colle parole farina ria.)(M} 
3 Polvere n Cosa polverizzata. Fuw. Esop. 157. E voglio che sappi 
(porla ta Lima all Vipera ) che col mio forte dente io fo di cia 
scam far sottile farina , e del tuio tritamento cadere la dara polvere. (V) 
4 — Per metafi La parte ottima di checchesia. Fir, Duc. an, 5). È 





; e Lal. 
* e id e 
FARINACCIO ’ FARMACEUTA 221 


perché la farina della propria persona sra consertita in crusca, ella Fanycraso, * 
aver pitocacociata ua della I t col: medesimo csercizio -. geo. 4 (A 
e Fatiscire. * (Med. 


sO di pi e rigide, 
n ga non fa fina = Queste son ct safe ch Faggiano: . 
i rotaia, DI a ine non faramage è 





6 — (Prw] o Non essere leale © netta fari Non esere gua. 
er spgrongg Soty ny pg tin ' 4 farina se, Fastscocetn. * 
rchS oe. io modo 
Sio e Pai GOTI Tia pe eta Malard. — Seafrntia 
e RITI E Seti Male CE sro 
PM osser . P 
dall i cialde bianca e netta ‘ab F. * (Anat) G. Lat. 
e ee I leo Ma 
since seglo a pa cai a Be Foed ‘imixgotis. * (Mod) 
flaio, 00 di aac sota sioni o (A a urto 
riuscirò a farina. Fiet.39.1 
e ear Ae e ata a Pier a 
riescemi a che a farina. U FanixGopagaTiso. 
9 — Questa non è gl tale = [Von esser detto nè fatto di colui di palatinus, (Da 
si i ed è simile a quell'altro : Questa non € erba del suo orto. | di due muscoli 
Ve E A RN OZ GRA Faniuscoremsrose. * Sh. 5 ed 
cose di « » » RA n 
nil Ph Di di ti linol gle lic. Dial Io) romasenioria. {bue 64 i) 
12 — In T. di giuoco, 


n dr 
; fuoco degli Aliossi, dicesi alla Patconuecia.* (Med Spr.G. 
pill pe ogg SL piaga ar pd in sorge ea pio rcuoto.) Lo 


pu a 
sere serve 'utla, P, Farinacci, $. 1. Min. _ stesso : 
Malm, OI a quei tg OE pn Patinconnacta, * Lot Fa-ringor-ragia. ST _W. G. Lat. 
Se Reno Vr pero Fariua , per essere se Qua pit se rhagoo io rompo. ) Sobl di sangue 
questo facile, cc. van ho 
13 ar To di lanifattura di tabacco. Tabacco macinato e di It Bellino lm G. Lat. pharyngo- 
sacciuto , separato dalla crusca. (A) L prg pharynx faringe, € spao io tiro.) Contrazione spasmo- 
af — @t Nat. Farina fossile: Nume che si di comunemente al car ca della fa (A aeÒ ai 
di no, (Bose ‘ E Presenza, 1905 -fi-li-no. ddd.m.P.G.Lat. 
15 — * (Farm) Farine risolventi : col quale è indica un mi il (Da s e staphyle vgola. ) di 
io di farine rese da' senti di lupino y d' orso y ceci e fava y che muscoli dg) 
Di è fare cotoplanni, Tabolia vi sepingrarer quo & Funpommoma, (Chie) P LR pharyagoto- 
n fen greco è lente: scrisione divenuta oggimai ne faringe , € Operazione 
mnolto ein nello scarificare a +0 talmente gonfie che im- 


vari Î A > " 
Fantusacoo tree eo oa una faccia solamente. _ pediscono la deglutiionez 0 per aprirne gli accessi ivi formatisi (A 
q- Name anche d' una specie vitigno, altrimenti Morove. (A) Tann CR) srlaitio WALAA La. co) 
3-*( Namie di ana specià ii clemipodia, la. chesopidizm alluc Istrumento di chirurgia serve per le amigdale, al- 
e di una specie dî lat. sorbus aria Lin. (N) i esse sono talmente infiammate e n 
Famsaccioto , Farti. [Add. m.), Poco e Che sidi» focazione ed impediscono lu deglutizione ; ovvero per aprire gli 
fa agevolmente, Lat. solubilimaPallad. È da scegliere il campo gras- ‘scesi nel fondo della gola. siruovento 6 una lano nec 
iciolo , che ricerchi poca futica. entro di un eannello 0 d'argento, leggermente curvata, 
Farisaceo , Fa-ri-ni-cco. Add. m. Di farma , Della natura della fa ga e piatta. (A) (Van) pae. ; + 
rina. Cocch. Disc. Pit. p, 42. Berg, (Miu) Cocch. disc. tosc, 2.121. Fasiwoso, (Agr.) Fa-riòso. Add, Di farina ; e dicesi 
i i altri farinacci cd oloosi. (N) dagli agricolturi di quel seme che contiene molta farina. (Ga) 
2—(Clur,) dti Frattura dosso fore E aroivotati sioni Frame (A) 2 — (Bot.) Dicesi di que foglie che hanno una certa velatura 
Fawunaso, (Ar. Mes.) Farri-.nà-jo, San 7 de fornai ec. Luogo deve si _ rugiada biancastra; lo steso che Pruinoso. (A) 
7 e si conserva la farina, (A Fano, * (Zool.) Fà-ri-o. Sor, Specie di pesce di mare del genere del 
Famsuoro , Fa-ri-na:d-lo , { Farina] Su.) Fenditor di farina, _ sermone, Kia Ò 
Buon, Fier,55.6. 1o mi ricoverai ce. N' una bugnola d'un farinajolo, Fantsarco , nl iico. Add. m. W. dell'uso. Che ha Set contr i 


P. Fa-vi-na-j.d-la , Farinajola. Sf_N: ice di fari Fariseo , nel. signifi d' Spar. Orz. 
Fran dI ri-ma-ji =D pa, Sa Pio farina o diary signifi dpgersiaztA}, Spec 3 
STATE A una farinajuola , e coll’ otro picno se Fauess, Piskalo. "ltd è e Cano duna sla d El cr ta, 
era numerosa e delle giudee n, 
Fanivata. tra) Finiti USO Vivanda futta # farina, . Duse ri pig agrafpraamie sone su tradizioni 
usata da' poveri uomini e da' contadini. Lat. pali Gr, ie degli alle quali davano ta stessa autorità che alla legge scrit- 
aeneg rg rt rega ang farro, e ta Sferzn della rigorosa osservanza della legge » da oro “ata 
con 
una 


intrisa sì ‘ " Lo 
Fansezio , Fa-ri-néilo, (Add. e sm) Firfanie, Trio Lat probior Più volte spregiato € acheruito da' Farisei , non ne curava, Afarstrazs. 
Gr.gav)ér:900(Dall'illirwar od ì ji ì 


varsnfe inganno, cn PA 
pronto, aftivo : Pronto alle frandi , Attivo 1a macchinarle. ) Mens. no dott Din, z 
sat. 11. D'intorno bai cento furbi c farinelli, Che a ut girar d'o- a — * £ per simil. Uomo di finissima ipocrisia, Ipocrita. (Van) 
io ti fiadersan tutto Della piena del più dino n° fapelli, — 3— * Principe de' nuovi Farissi chiamò Dante con amarissimo scherno 

2 —2 (Bol) Aome di une spot di contaurio, Let, Goiuares cri, -_.i{ Pi Bonifacio PILL 0 da ua corte, Dant. 1af: 37 Pa 

LUALLI (CL a verse specie ropodii In comune woce muovi Farisci vendo presso Laterano, 
pia ig 9 Visò di Fariseo = Uamo 

LUCIA 


io. P. 6.3. — Fix. i di I pere tipi 
ie Arti SSW. GlLat, pharyna. Gr. C) L'ori Ù la " Cmnevaatli nell effigie fantastica Di colui com ch» i'era? £. Di 
o sia dell'esofago, comsstente in un masco- i > 

ara oo Parli fronti base del crario Fabuncorro , man © ci è sm. V. A.) Barbaro, Quegli che 

rd n ALII e ® 

delle fosse tè aperture delle trombe di apertura bare loquens, Gr. fugBapicov. ( Dal lat. varie variamente, € linguotue 

Sere dale Bucca e ie perineo CA) LOS su i-Latioi 5 i 

‘ YA a Sf Specie di atrofi ® i: 

(Anat) Farringio. Add. m. P". G. Lat. pharyngens. Ag- Farvacanto, (Med:) Farmaccà-ri-o. Add. m. Agg. di Medios che 
tutto ciò € ie lazione alla fasiuge ; cd al muscoli che Sa ) farmaci» id 






servono per e —, Faringi i, (Aq) (V: div. 7. 7. Una rigorosa inpettiva contra 7 medici Sarmacarii, (0) 
Fans: pei IAA) srpoeny riscitegia * (earn) dae sm #. G. Lat. rsa 

ma, ri largo. tazione « fo rimedio o veleno. ipeziale; e preso antichi 

foyer ili: È co ) fezo, Avvelenatore: (Aq) <Uo v 


222 FARMACEUTICA 
ACEUTICA. “ma-céu-i.ca. Sf #. 6. Lat, pharmaecutica 
Pl Ciel) Tar Parte Sal edicina pri gus 
tratta delle qualità fisiche, della istà chimiche © del modo di 
de rimedii. Detta anche Farmacia. Y. (A4) (N) 
Fanwacevnco. (Farm) Farma-ciutico. Add. m. Attenente alla farma- 
qi1 f degiunto di rimedio; e duni di qndo che troesi dagli al- 





2 qui con irargi 
tici. E 167. striverò quei medicamenti e chirorgici e far 
Maceutici € Pili apre metterei Fà uso. È dett, 1. 4f3. Riserhando 
farlo dopo che si saranno messi in esecuzione. tutti qui rimedii 
ci possono esere somministrati, c generali e locali , dalla me- 
dicesi di fonte ande stcavano i rimedii 


Fonte farmaceutico quel, dii 
ieria. Red. nel Dis. di A. Pasta. Magat, fe. s. Tutti i 


Farmacia, Far-ma-cia, (Sf /. G. Arte di scegliere, preparare 
e i rimedii. Altrimenti Farmaceutica.) Lat. pharmaccati» 
(A Gr Pappaeorini, Red. lett. 1. riti della nne- 


dicina somministranti i rimedii, ‘MH, chit 
dieta. E dg3. Quanto dunque alla farmacia, » che la signora si 
purghi e si ripurghi con evacuazioni univerali. E com. +, 109. I 

icamseati per ordinario si soglion pigliare e datta chirargia « dalla 
farmacia e della dieta. Pros. Fior, 4. 219. Persi bella mischiianza ce. 


© la farinacia è la 








armacoper. Questa È propria 
mente l' arte dal preparare i farmachi, c vale anche Trattato cheine 
segna il modo di comporli, L'uso nondimeno vi ha sostituito ii nome 
di Farmacia. Suol dirsi in fatti Studiar farmacia , Licenziato in 
firmacia , non in farmacopea. Spezierin , se si riguardo l'online, 
e il luogo dore si vendono spezie, preso noi ha due sensi: luogo ove 
ai preparano e si vedovo medicine , e luogo ove si vendono aromi 
per condimento de ci + anche du i più ri a che 
mm questo senso sno) ingneri mueniale, per distinguerta c prime. 
Fannacusta. (Furm,) Farmacista. Sim. Speziale. Y. dell'uso, (Min) 
macita, (St Nat.) Farmaci.te. [If #. G. Nome dato da atcani 
netini eted tana fera di nta di bitume n d'odore spincevste, atta 
ad inffammarsi ed in uso nella medicina. Gli antichi conoscevano sote 
to questo nome una pietra nert bituminnra, affares ente all'aria, che 
mettevasi al piedo clelle viti per ammazzare gl'insetti Credesr l'Ampe- 
lite de moderni.) Lat, pharmacitis. Gr. cappnairis. ( Dal pr. phesa» 
con rimelio 0 veleno.) Alierit, Fior, 15, L’ amubra nera si cava di sotto 
te Granopoli di Francia, la quale è di natura di bitume, come la 
terra ambelite, farmacite, e simili. 

a —'Farmeiti chiamammo gli antichi Greci anche gli anelli masi 
ci, la cui ciarlutaneria ehbe per lungo tempo grande spaccio. (Mit) 
Fanua, Firmo-co, [Sar #, G. PI Farmaci e Farmuici.3 Mtemedin, 

ledicumento ; {e talvolta Feleno.] Lat. pharmacum, medicamenti. 

Gir. Qippasco, Buon Fier, 1. 2. 3. Mevamle varie, oppir, oppiv» 

ti, farmachi, £ 5. 1, 5. God ‘a tanto di questo. consiglio I ri- 

certo farmaco. Med, Annot, Ditir. 4142. Chiama qui il gioconito li- 

quore di Bacco un firmaco antibuto, cioò an veleno bino contro a' mali. 

» ttuoch. Disc. 2. 193. La madicina anche degti ottimi antichi ab» 

honda ge lo più di farmaci mescolati ec. (N) 
a — * (Arche.) Sacerdote greco che pui ava È parricrati, (MM) 

2 * Farmaci sdicevansi ta tengo dagli Atentesi L'una e ta donna 
che nel di sesto rlelle feste tarzetie vernvano in espiazione delle colpe 
sel popolo merificati a Dina nata in tal giorno. (Aq) 

Fanwaco, * (Geog.) Farmd.co. Lat Pharmacusa. Lsola dell Arcipelago 
presso l Anatoisa. (G) 

Fanuaco catsonarooeia, * (Med.) Sfcvotp, PG, Lat.pharmaco-catagra» 
pliologia. ( Da plammacen rimedio, categrapho io prescrivo , e fagns 

trattato.) Gre Pienk denomina la dura di scrivere bene te ricette 















































auvocnima, * (Chim.) Far-ma.co-chi-mi-a. SP. G. Lot, pharma» 

oehymia. ( Da phurmacon rimedio , e chrmir chimica. ) Paste della 

chimica che iuegna la proparazione de rimedi chimici si‘ chiama 
così per distinguerla dulia parte spargirica che tatta sella trasmu» 
tuzione de’ metalli. (Aq) (Van) 

Fanmacottte, (St, Nat.) 
(Da pharmucon veleno , e dithos pietra: Pietra di veleno. ) Nome 
duto dl celebre professore di mineralogia Karsten ad una certa so- 
stanza aiinenzle a motivo della qualità deleteria 0 mortifera dell'aci- 
do arsenico ch'essa contiene in gran quanti A) (Van) 

Fanmacorocn. (Med.) Farmacologia. Sf P7 (i. Lat. pharmacologia. 
( Da pharmacon rimedio , e logos discorso.) Parte della medicina che 
Ivatta delle proprietà e del modo di agire de' medicamenti 0 de' ve- 
lenî, — , Acologia, sir, (A) (Van) (N) 

Fannacorea. (Farm) Farmaco-pòa. Sf #.G. Lat, pharmacopea, (Da 
phormacon rimadio, e pira io faccio.) Fondico di medivinali , Spe 
zieria; e vole anche Trattato cheinwgna il modo di comporre i rimeibii, 
che più propriamente d'ivbtesi Farmaodogia. Farmacia. allim.(A) 

Fanuacorso. * (Farm.) Far-ma-co- pio. Add nm #. G. Lat. pharma» 
topoea. (Da pharmacon rimedio, e pieo io ©.) Epiteto di coloro 

te id a tutto che concerne la preparazione de* me- 

Patuacorota. * (Farm.) Far-ma-co-pò.la. Sw. #. G. Lat? phormacopo- 
la. ( Da piurimacon rimedio, e poleo io vendo.) Così chiamans in 


Fai 
ci 











'arqmacco-li-te. SC #. G. Lat. pharmacolithes, | 








FARNETICO 
generale tutti 
paruno, (A 
Fanuacorosa,* (Farm.)Fa -0.-S£ PG. Lat.pl osia, (Pa 
armacon rimedio , e posi: bevanda j Mevanda medicinale, 0 ca 


artico liquido utivo. (Aq) (Van) 

Fansacosnentre, * (St, Nat) Far-ma-cosi-deri.te. Sf G. Lat.parh, 
macosiderites ( Da con veleno, e sulerne ferro, ) Name pro 
posto per indicare l arseniato di ferro nativa. (Ax) 

Fanwacoreca. * (Far.) Farqna-co-it-ca, Sf #. G. Lat, pharmacotora, 
{ Da 2 rimedio , € thece ripostiglio.) Cana ed Armadio 
che contiene medicamenti , Spezieria museale. Ap 

Fansicorete, * (Farm) Far-ma-co-tri-te. dm. #1 &. (Da pimmacon 
rimedio , e wo io trito.) Che mita, Che polverizza le che me 
dicinali, (Van) 








Fansacutsori. * (Geog.) Farma-co-trd-fi, Antichi popoli d'Asia, che 
nutrivansi di veleni y per nto qualche antore raconnta. (Mit) 
Fanwintos, * (Geog.) Firmin.ton, Liumee comune degli Stati Unuti(G) 


Fannori. * (Arche.) Farami-ti, fame dell'ottuso mese dell'anno egi- 
zio, dl quale corriponiteva al mese d'aprile dell'uno giulio. (MU 

Fanvaraze, * Parmobiize , Farnabazo, N. pri mr, Lat Pharnahazas, ib) 
pehlvio varan pioggio, e Gaziar favorevole è piacevale. ) — Sattupo 
persiano, goverantore dî Sardi, tradi di Alcibiute — Nume di 
alcuni re d' Iberia, ove regnar taltini tempi della repubbica 
romana, — Re di Ponto, av sli Mitritate il grade, (B) (Nan) 

a — * (Mit) Dio adorato nell'Iieria e net Ponto. Lim {0 steso che 
il dio Luo. (Mit) 

Fannac. * N. pr. nt. Lat. Pharaach. ( Dall'ebr. pur vacca ye nece per 
cuotere.) (D) 

Fansact, * Farbe , Farnacio. N pri at. Lat, Pharnace, Pharna- 
cins. (ln idaro pimfie albazia.)—Nonte di chie re di Punto, l'uno 
figlio di Mirridite 1. l'atuw di Bhtridate Eupatore e vinto di Cer 
sare, (8) (Mit) 

Fansavare, * Farmo-pà.te. N prim. — Gensale di Ode re de' 
Parti, necîso ia bmitaglia da’ Roman Qui 

Fansasia.*(Geog.) Farnasia, Zon Bitinias, Pre sa, del Mar Nem.{G) 

Fansasre, * Farnispe. N prim ( In Lingua Zend vale mero de' ca» 
valli, da firm amico, ed aspahé cavallo.) — Puedre delta madre di 
Cansbise, (Mit) 

Finn. * (Geop.) Sankt d'Inghilterra sul mare el Alena (9) 

Fanntst. * (Goog.) Farnése. Costello nella Delegazione di Pierbo , 
da cui prese il nome tr Casa Farnese, Detto anche Farneto. (Van) 

Mod.) Cara afuestre d' nota sia dalla med del are 

4 e che da Aessvulro Farmer, Papa Paolo ILL. fu ele» 

vata alla sovranità di Parma e Piacenza, (Van) 

Faunrsiino, * Farinesidino, Add pr ae, Della casa Farnese, De'prine 
cipi Farnesi. (D) 

Fanseticamento , Far-no-ti-ca-mén-to, [Sen] #1 firmetic: 
ficamento , Faractichezza , Fresctichezza , Parntici 
Frenetico , sin. Lot. deliratio , phrencsis. Gr 
Srariamento, 
































2, —, Prono» 
ia Faructico, 
rs, Co nella # 








(Mia) 
Fansencane , F sginre , Delirare,] Dir cose 
fuor di propo 7] 


w 
“Lat, febre delîrave , imanire 


Fartetira ciascun quanto più puote. Stor. Eur. 3. 39. Nun si sapen- 
do per vero se ella era voloutà libera, o forzata , puve È costretta 
dalla grandezza del mate, che, tracndolo di sentimcato , lo avesse 
indotto a farneticare, 

Fansericunna , Farmedti-che-rì-a.Sf Lo stesto che Farnetico sost., e Far 
netica mento. #,Diat.S. Gres Lo rimend al letto suo sino e gna» 
rito di quella farneticheria. £ £. 23. Cradeva che parlasse per farne» 
tichetia. E 3. Credendo fl fante che parlasse per faracticheria. (V} 

Fanseticuevovi, Farneti-chévo-le Adcom. di Farnetico, Don. Zuech, 
Berg. (Min) 

Fanxericuezza , Far-po-ti-ché-za. { Sf Lo stesso che ) Farnelico , sost, 
le Farneticamento, #.} di. Afdobe, Peri in flusso di sangue e iu 

rneticlezza. 

Faswerico , Farnbti.co. Sur {PL Faroetichi è Farnetici.] Facile 
to, Il farnesicare, Parzia , (Delirio d' infermi e per similit, Funo 











Fansemico, A'ddlusato anche in fora cdi nn. D-Lirani 
Iofirmo di farnetico. =, Fvcietivo , sin. Lat. f us Gr. Spr 
mrruse Caval. Med. cstor, Came è ditta, egli è faruetico, anzi 
mortos iritualmente, £ appavsso: Dobbiamo aver compassione a chi 
le-dier , come a farnetico , e infermo dell’ animo, Pass. 3ja. Ed i 
107° reggimenti e parole saranno come di persona farnetica cd chbra. 
Afaestruze. fs. gi. Déi sare questo sacramento (dell'olio sunto ) a' 

fi macmorati ? ; 


Faneggiante,) 












. 1, È non send lo l'i oma- 
ginazia, che potca fingrre cd aggiognere in luro una farnetica gelosia (Pe) 


pre y-rr_—___oer——r re gr re rr__e --— - —— —- 


Lt Serena ge pa Area? 7 geo edi 

rita (Cp) ci 4 pie "E diero eppartenento ‘al gi 
Tnt AR e > 
so Fee puo È Parti patate Da i Ì 
tromeaieicnto e guaio tenta) Fede Ai alloctoine che 


delle sorte moraviglie del mondo.) Luigia Gia 
altro cirallar e Rca sin Tione Filadelfo e- 
Ù 


ificato sopra quattro has 


mato quivi in loro Otteneund, cioè fue stretto di Quope. la. (B) 
» — { Faro di M pefivnabe egifiatioata Detizi el enzie 
seat aero 
faro 3 
3—* (Hlot) Genere perdendo: panino co della movioecia esan- (ba ne) (Misura di terrenoappo i Aa 
delle cos dette per Dusosche vien faur delle Fannata, Farsà-ta {Sf La fodera del farsetto, e per sù 

sue faglie da' Negri Giammuicn per ricoprirsi. ( ba gr. dera. d'altri arnesi, come dellelmo, pranella o simili, Lat, cxtvema or3.) 

parve val pallio y veste estenore.) (Aq) (Van). ta ì Patuff..s0. To m' bai sconcia tolta la farsata: Morg. 22,31. Ma se vi 
Faso, * (Goog.) /sola: del mare Adriutico , sulla costa della Dalmazia; | «tanta a questa teta fila, Tu n' bai picn la scarsella e la farsata. Franc. 
seggi Lisina, — Città e del Portogalio ec. (6) ba 1 Sacch..now. 159. Mettesi una barbeta, che della farsata uscirono came 
Tales ie) Fardé Lo stesso che Facrve. Y. (G) 7 e la prese, una midiata di Busch. 1.101, Dimmi, maestro , 
Farocu, * (MI prbt Peroni. Tribu inesana lu quale, vise nelle quante gambe ha 1 gru una ne tie nella farsata 
iena 91 Mit) prcafe ed Bgepra Limo a io mena, E da farsata al capo 
asonz:* Ped ne, accosta, E 2. ds. rando sense 
Fanos "ni pri ste. Late (Tagore raga c'AR trarsi da par appuuto » le mascelle, Sicchè lo rase, toccò la Pi 
al @uicor) Bragii 1 des sota rt ruota d x Fansartacoo, Parsettào-cio{Sm. perg. di Parsetto.] fat 
Fatnacatzane, Fac-; ni-re. Att. Baccorre molte cose in mucchioed vile saguluin, Gr. mante. srguò. . Bocce. mov, 19.32. E datr 
sn Lett AYr îii Lo de re PROMETTO priorato, aeree rag 4 er 
ansacorsa to * Funauogi-ròsto. ded. m, da Farragginane. Hdi reg. . mov. Gg, Guardando. ua, voduta Ja rotella, la cervellic- 
Fannacoae, Iaenfiic a do Sfida Farro, #d -peopriamente Blistura di _ ra, bro lanciotto , uno Rimor con_un-colidio. 

biude diverse, al! Ferrana, è per metaf) Mucchio confuso e Pansa; (Ar. Mon.) Farset.tàjo. [Sm). Fueitore di farsetti.Lat- s0g'- 


di varie one, — sin, Lats larrago.n Satin. lorum Boce, Letu-trs.dp, 329 Portando in mago, 


Cas. 171. Siccome larSatira "0: Satura i mesturase miscliubza,di più fornai visiti ul è fursetiai ; © fe-femminelle «che oi cavoli. 

pc Ng anche la farraggine; poiché sorti tale app: llazione, diet Fiat”, Fav, Bac. E se alcu fosse che volesse stare a o barkieri, 0 

quello che du più seri, per copione ii pusculo, st ehà a'giuamonti» (A)(N) —farsettai, cc. . Cont Denumone al Cima pncitura 
Vario te 


Farnicornoso, driohiomi Meschiato confuratsente,biuc: d'un farsetto e di bambagia per acconciare un sio copertojo. 9g 
cola lla Pf. Lett suine © » fa t Non damandar s' e'le serali tutte, E.s' c'le spiana Pin etico: 
sedi» (Colui le Fansarrimoy Farset-ti.mo, (Sm.} ein. di Farsetto. Lar. cxigunm sagulum. 

cui open sone zil ie pi Ampuastrafiggti, Lists giù indige- . Gr. mapedepanidioni Fincc, nov. 1f. 8. Ogni cosa del legnctio tot 
ami ri slavo c.da, quello dui in an povero fareettino rie 


ES 









glio finive (da Lettera). un suo fmettino e per sue 
mig tn pen Vine A dir 
sendo eso pure fr 79 coniglie in fanettin 
Fannaome, n Î i di vajo. (* DI 
piatta: Sf Furto e Electa : 
‘annata. SL Torta 0 nl i don ROL no ù- 
forma di eaccie edi larrate lu. vece.avean uomo, che. busto, co- 
Fasnt, { Sar Lo stesso che } Farro, #. P. ng «Gr9xpst.(Dal o s,001 
umida € cretosa notrica LA , bdrenecio, rimaso , 
fare l'ostia di farina di È n Ò spad co il fanetto a 
' dl contrario: della spelta e del farro, bianchissimo indm»- 
grano, ei =>, Dini. Aa diserpolo , mostrandosi d' che dl 
e pr dip. Sora pero o i 
da Canne "Nyene Siti ila" x Blrmi. 914. A cavallo Basta lo 
riculun.Pul'ud.O.20. Del ; ido casta; a piedi tirano frecce parecchi per uno lontanis' mo , 
Metti in un moggio di fu 265. La state si porta (il luc- 
Fanno. {Sm, Specie di blada simile at grumi, del quale è una specie, 0) sopra.il farietto, ovvero giu le, Or 1. 31. 
cana più grossa in erba e nel granella Avene dî due «tf na. 68. Questo vecchio cauto mal ce Ci lascerà la forma del farsetto. 
turale e { artefatto. Ul farro nature, dagli antichi chiamato (Cioe, il corpo.) ù 
da palo n aree PARE I ore; iarsi in farsetto. Her rin iarsì in ginblote, 
sititicura spelta Lio. su do spira sempiice, il calice con Lat. omnes nervos inî "Gr nenti ©, uo È 
_Cati, idue estremi. ermafiveità; per lo più direstàti;-i due ulti interni bisogna che tu ti spogli in firsetto a farmi un 
direstati. Differisce dal grano comurie per tw spighette più mppran * — LE Spogliar le noci in = Sgusciurte. ] Baroh. 1.2 
NOIA, a ver do. Valor pio idero i pit atea CORIO de Jo vidi on di lar totte in farsetto Le noci. rss zi 
Sécando Ni paro RS n 3 Tra la del Qanetto , { oltre dl senso. mi, fig = 
]—, Farre, sino Lat. fur; midor, Si Bembagta E 4 X 


it. SS. Pad. 1.31. Maogiava due volte la settima 4 — Forseiti di cordoranò smo. 
e vallora farinota di farro. Barche ri vso, — Coletti. AI. #.6.3£ i Fa farsetti di condor, 
cemmala di faro. » Med. nel Dizi did. Pasta, Fantertone, Farsseti6no, (Sa. sli Farsetto,] Farsetto Lat. 


i vel i for «liser- grande lim. Franc. Face, rim. 18. Lasciato hanno le gonne , e 
Siageenio dI qualche Konti ranearo © oC2i Riga VATI DI Airstioci A Vga pineri. P* 

i tome arubbono le lasagne, la scmolelta , it farro” Pamumras. *(Gcog.) Farsi atàn.. dm, Provincia della Persia, all'istro 
Juwato e simili.(N) +» alol 


Fata * (Mit, Vione dolbvo-sAè i Turh darmo a tutti i Fastz*Npr: f. (Dal gr. phertor ecarlicate.) —Figliuola di Dunao.(Mit) 





224 FARUA 


Fasca, * Fa-ra. IV. pr. st. Lat. Pharua, (Dall' cbr. parnAà fiorire.(B) 
Fiat: *Grog) Pasti Antichi podi dl rca confinanti o 
Afusii an , ’ inanti co- 
gli Etiopi, Pa dala Mauritazia. (G) A 
. Li, come + 0 cui si suole accompagnane in questa espres- 
sione: Per fas e e nel , per dire In ogni modo, è sia lecito o 
illecito. Buon. Fier3. f. 1. fas e niefas stulian d'arrivarvi, £ Sal 
win. dnrot. ivi: Per fas e per nefas, è formola latina incorporata nel 
volgare italiano. OL) 
Pas. * (Mit) Nome di ann divinità che era consiternta come la più 
antica di tutte , e credesi la stessa che Temi n dn Giustizia. ( In lat. 
Sas vale il giusto, l'oncsto, it lecito. Ma secondo la sua radice, meri. 
all'italiano dettame; isin gr.val detto, sentenza (Mit) 
Sn. Lo steso che Favagello. #. (N 
Regnod Iliria net gov. di Trieste. (G: 





it O Cinà det Ri di Napoli în Terra di Bari. (G) 

sano, * Ci mo di i in i Bari. 

‘È [SL] die” di Fascia, Piccola benda , Fasciuola. 

fasciola. {Gr rrapysnor.) Cecch.Inc, f. 1. E di portar cva voi 
quella fascetta per fasciarle gli occhi, 

2— (Ar. Mes) Fascetta 0 Fascinola chiumano i calzolai quella stri 
scia d' alluda, con cui soppannano in giro © orlo interiore de' quare 
tieri delle scarpe. (A) 

4 — * Sorta di busto donnesco, (Ne) 
1 — Fascette diconsi dagli archibusieri Quelle lastrucce d'ottone, 


prima fascetta 
e la seconda una maglia, 0 anello, 
Foscetta dif. da Fuscindina e Furcettino, 
di Fascia. Fascettino è diminutivo di Fascetto, Noi diciamo Fascetti- 
no d'erbe,e Fusciolina di pannilino. Fascetta è principalmente gal 
la che usan le donne per reggersi meglio su la persona. * E 
Fascarmso, Fa-scet-ti-n0, [Sw] dim. di Fascetto, Lat fasciculus Gr. 81 
a, dirur. Lib. cur. malati. Cogli ta ruta, € fattone un fascettino , 
legalo con uua bendella rossa, 
Fascerro, Fa-scél-in. ($m.} din, di Fascio. Lat f'ascicnias. Gr. Feudirion, 
2 Ban d-sorred Fascetto di legne od anche 
fase 











3 — Fascetto dicesi da'notomisti e naturulisti ec. di Alcune cose conze- 
nerî, che sembrano come unite insieme a guisa di un fuscettino. Cub. 
Fis. Pascetti d'argento nativo, Del Papt: Fascetti de' nervi. (A) 

Fusci. (St. Ant.) Sur pi, #. Fascio, $. 19. (A) 

Fuso, (5f] Striscia di dino a e sintta, la quale | avvolta 
intorno a cheechessia, e atrigne dermente, { #. Banda.) fat 
foscia. Gr. erapraroo, 1, £itne, 3. 161, La quella nave gli pa- 
pera vir aiianto igiido , con-una foscia diganzi agli occhi, e noa 

2 — Per simil. Dant. Inf 3f. 114, E nando e mirra son l'ultime fr 
sce. Hut, L'ultime fasce, cioè lo nido in che muvre. Dant, Pare. 


vo Cine, col 
3 MEN sa SE ferro), 


LA: 635. E per tali farono portati allo squittino, che giacieno 


Rin: ant P. Ne Sur Pars È quedio revesia un garzon di fasce. 
nome, e nelle fuec Fu meglio 


6 = dopae della corteccia dell'albero, Cr.2.23. 13. E ciò si ficria con 
iderazione e riguardo, sicché noe si feta la fascia «della onrtoccia. 

7 — Giri 0 Cerchi de' cieli A-d. son. Così del ciel sulle rotanti fisco 

Ogui spirto beato in hel contegno Gode per vista, e mulla 4, al pasce, 

8 — (Archi) Membro di ie piana. Baldin. Voc. Dis. L'archi- 

trava ha pure anch' esso i suni membri, secondo gli ordini, che sovo : 





al corpo fimbriato. (A.0) 
3 —* Fascia iliaca: None dato dagli anatomici ad un' aponeurosi 
piccalo 


|.) Fasà-no, San Lo stesso che Fagiano. (Van) Trissir. - 


FASCIARE 
F'aliro si continua colla lamina profonda 'aporemsi fasirla= 
ta, che forma la parete posteriore de cmtala Cndidey Analsente in 
ternamente e posteriormente si attacca al distretto superiore della 
pelvi e si continua coll'aponenrosi pelviana. Essa serve a coprire i mu- 
scolî ilinco e psnas , ed @ operanti cia perio, A.U.) 

4 — Fascia lata: Nome dugli anatomici adun muscolo e ad 
una nenrosi, Aponenrosi fascialata, rivale 0 femorole; attarcata 
til labbro esterno delle ssa ilinche , al sacra, al coccige, all ischio , 
ed al pube ; essa si conforcde in basso col tendine del musa tricipi» 
te si attacca alla tuberosità esterna della tibia, e si continua col- 
Faponenmosi della gambaz avviluppa tutti i muscoli della coscin è 
somministra gumine divisorie ne lun interssiziò — Muscolo della L- 
scialata ; port, allungato e schiacciato, che si porta dalinspina ilinea 
anteriore e superiore all'anoneurosi te, tre pollici ul disotto 
del gran trocantere. (A) (A. O.) 

$ — * Fascia semici re: Fasciuola del'e eminente pinimidati di 
Chaussier: fumina midollare d'un bianco grigin, situuta net sco che 
Spera igiene cite del cepe scanneltuto, Lat. fascia semicircula» 
ris, e 

d_-* Puscia superficiale: Nome d'un' aposnsiemii sottilissima , la 
quale dopo d'aver coperto è muscali , e le aponewrnsi dell'addome, 
passa avanti l'arco erurale , al quale aderisce uomi intimavmnte , & 

una guaina che covonda il cordone spermatico, e si 
continna col dartos, che concorre a formure, di dinuto dell'arco 
crurule, ln fascia superficiale presenta alcune fibre distintissioe, di 
rette purallelmnente alla piegatura della coscia, si spande spra l'apo» 
neurosi fincialata, e si applica internamente al runo ascendente del- 

ischin, vicino alia radice det corpo cavernaso, (A.0.) 

7 —* Fascia trasversale: Nome dato da Cooper cul us aportenrmsi 
che il misscolo trasverso sal peritoneo nella regione ingiuiriale, 

aponsurosi proviene dal marzine posteriore della scanrtatan 
vnwiata dall''aponeurosi del grande obbliguo , chepare ripiegarsi die» 
tro l'arco crurale per darle origine. In alto esva si perdè nel tese 
sito collare che copre lu fhocia interna del muscolo trasverso } inte 
ternamente continaa col margite esterno del tendine del queto retto 
e col legamento di Gimbernat ; in basso proviene dall' aponeurosi del 
muncolo grande ubblipio , € riveve nua lamina fortissama della frscia 
dliaca , unendosi all'arco crurale. È perforata da un' altun- 
gute , che fuma l'orifizio cono del cnuate sifandibulifirme , pet 
pel pera il condone spermatico , od il legamento rovido dell' u- 
terno. n 








acincca. (N) à 

Pasciacona, (Ar. Mex) Pascia-ci-da Sf T.de'valigiai ec.Stricia di sovattny 
0 tela, con cui si fiscia 0 tien ripieguta la coda del cavalla. (A 

Fasciae, (Anat.) Fasciàlo. Add, e son None del muscolo che Vagti 
scrittori toscani è detto Sartorio AL 

Fasciuwn. (Marin) Fasciàamo. Sas te le ame che vestono e ricun- 
prono l'esterno del o fo di qualunque nave, genere 
ogni asse grossa più di due lici ya qualunque uso sin destinata 
nella name , dicesì Tavola di fasciame, a majeri. ($) 

a — * Fasciune interno 0 Foiera, dicesi Un rivestimento di m- 
vole nelle parti interne di un vascello , che cuopre tutti è membri ext 
osanmi. (Van) 

Fasctamento, * (Archi.) Fa-scio-mea-to, Sar. Lo stesso che Pascia nel 
sign. del $. 8. Mann Ansot. Cond. 49. Di questo fusciamento det 
campanile di San Miniato parla a lungo il Varchi nel libro decimo 

Tau wr bio a] Fi s Strisciv dicunja, lung 
ascripinma. * (Veter.) Fascia. pi ‘at comp, Sri fonnja, "a 
we piedi , con una fibbia una delle sue estremità, ed una serie 
bongitadinale di buchi dall'altra , ché serve a tener piegato il piede 
dunti d'un cavallo per impedirgli di uwarre cali col piede poste» 
riore dello stesso lato. (Ag) 

Fascune, Fa-sciò-re. {dtt} Circondire o Intorniare con fiucia, [ e 
{ dicesi si sr; ch fmebini] Eno fascia ligare; > Kaenniivar 3 
erapyueitur. Cavale. Specci (I sì povera © vestita, che 
meg rig Federer Ù Dit: dare. Latcircumia Gr i 

a — Per te Ci re. Gr. tipi, 
nonxzir. Bocce, nov.d48, Faccialevisi un letto tale , quale egli vi cape, 
e fallo fasciar d'attorno d' alcuna sargia. Dani, Par. 12. 90. Per lo 
seme, Del qual ti fascian ventiquattro piante. (7 sinti i che 
giravano iniomo a Dante) E 19.0 Navarra, Se s'armass del 
monte che la fascia. x 

3 — Firciare il melarancio, fig.=Rivertiri, o estivi bene per difim- 
dersi dal fredda, Modo + tolta la metafira calle difese che vi 
fanno col paglione a cotali arsori per lo Sredao. 


* 





FASCIATA 
nb J.Bemb. Asol, 2, Amore ce. nasce da prima monti. Lat. lignorum, 
Sii acli dai Ni ROS Ni uno asito con una 
ci PETZLIA PI leda rego Ca de 
Sera rino co tl 7 ale n a RI i, degni 
pg y ae ina pd GL n pid ge dee Mero Add 
ne d'arme, cisendo fuiciati di costa com trecento balesteseri(Pr) tpine passeggi 
Gir (Marie] Focere le gpmene i vicadant, la menor cosa der RT dar ti de cine Leon 
e ne gamme sa vecchia î fossi, Ù 
ape Pg prg tono gr Vl Pons busca daicleo. di Leno se0na Sii 
to cre Lou cotrume , che si gent aucera ne'lwvori dell'atsedunte per abbru- 


men Ù i. te N % 
Pasciata , Pasciù.tà, S/ 1 fascia, dr. dic, T. 1.9.4. Copritonmi — crardi. (Ge) 
no : 


quegli con nova fisciala,, fi Fawagane, Fascinà-re. N ass. Peocacciar fascinata, Preveder fascinr. 
Vagcuinito Fascia deo. (Sn) Picel Lot. Rao Pace DI Lane finceo ; 
n Ci 3.7. g. Nell'ore de edte, rare: Segn. Storf106. ln quel tempo usando i capitani della fanteria 
pami si rompono , € poi legata si porta all'aja com annoverati. fuori quundo una e quando mo'altra per ‘ 
Db; A A 9b-  acciocchè si riparassone i hastioni, tucod ad A Pisamoed a Prar 
cia Gr. crapranodss. G. P. 11, 6,6, Trassono del. il cesco de'Bardi In fazione. (N. S.) 
Va iaia pata pera predica dagiate 7 Affseinr % rp 
ci î A me, fono ‘ ra i 
Pred, 50 I deli anti Sano grato sontali. colli. Favenatra ,, Fasci-màta. HA e ali farcine bite 
celli , 0 sassi ; coprensi d' una lapida all’ uscio, per empir e far riporti. 
mne si fa DI, tutti fasciati , come: fanc 900. Pascas tace ince Perb. fidi Fi Ara 
nov. 6a. 14, i pn gra Fibiopo di fasciata una mist. 2. 13. N 
aglat 3 1 Sf Rui isua seta lassia- P ns Paschgnaidoe, LEA Lg! e 
Guid, G. Ml fusciato N coseure fegchre. dal a sidice 
Bondo dot 3 Tonga la para m dell co” cd riporta € di dochios e per ogni sorta di malia 
sogne , quasi di mille buoce , e € lasciata. me A 
i IA mento, Afattura Hi , U 


. ‘| ieri n Gale vrchi di coloro, che ciò vedevano. n Salvin. 
A gol da N midi Loro caiano, foca eno chi ble Avnot: È. 3 d 4 Veli Pintrco ove tratta della fascinazione 
Errore <. n Pac er niente Gonbivali 
8 7 AU) Di dla co coperto di fica gui in lrghesza smi mie NI: = pani Lo stesso che Pascetto, 
AR PARETO» 4 vo Bater. Rag. Stat, Berg, Mio) a 
a Farsciartora. [5/0 va Cosa sco ino, È Fascinazione. fascino. Gr, 
guagi c SS I ari A cla feet Mi Pu Parco , if eni Gir ig alto kai sim di 





intollerabile, dannosa a bocevole , peri- fascino di qualche strega 'asmerz. dre. pros. 
estas Rae eviralaa Inceniole i ata napo pic is. ' Pinto pi 4Ò fano drag och degl sid Ed Egli. 
giera , + Comoda, com le, a a tppeopriata . rag Do finci ni, 
utile inpensabite, er. e ” ho 
riga n. {Gr pieni Pirurgo dI. Guigi, Avuriendio Ù infimzi ichi. 
ciatura non istringa la piaga. Matt. l'rans. burd. 
133. Molti si cingon Sanciatura Che atri Ing ben bone il 
EA SE SIOE die A ito Api 
Ùi dp ui d' India, a € de quali fia troncata una. 
ceti SY pplicazi plire pira portarto. Lat. fucin. Gr 
imechio le lam al 
i Eno ea a tfr: 0° Se de 1 Dan lf Be, 135 Pai foce di, cm 










diventa piatto e 
Fasciconane. (St Nat € 
si figcetto. Gub. Fis. Criyali 





E: al È v 
cme. uo ilo betta Eder rotta il disegnò: V.An- 
Ri Ra pa ISZLI DE 
7 = Prw. Pare d'ogni erha fantio = Altman boni 
catteo, e &ulwa alla P. 4 
ue, a tolte Pa E CO lla Ret) sli pai 
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era a na 
hai più fasci, ch'io non ho 


‘ 
ii 
IH 
ti 


È "Ta 'egno : Cumolo di carte spettanti ad una stessa ma- [ 7 Pan 
Fuscisa , Fa-sel ASO Piccnto fico di gno mini, è di i e ce A i ee 


va 


226 FASCIOLO 
Sifende Offri dalla pioggia. Il fincio d'armi si forma esi È 


io di bastone, ed in ogni occasione , incroci 
Lajonette di tre fucili , è quati premendo da tre parti uguali l'uncon- 
tro l'altro, servono di punto fissa , al quale vengono tutto all'intorno 

darsi in Wa di sesso gli altri. (Gr) 

rino Bolle în fascio: Questa espressinne è usata 
botti. Mettere in fascio una botte, e devarte i fondi, levare f cer 
chi, disgiungere le doghe , e fare di tutto un fascio per poterta poi 
ail occasione ricom) 


ad 
0- 
delle 


'ascio d'acqua. TL de' fontanieri. Dicesi di più 

sampi na, che sorgono imiti a guisa di covone. (A) 

12 — (SL Ant.) Pasci , net numero del più. Quel fascio di verghe che 
si portava arunti ad alcutti magistruti romani, { per contrassegno della 

inv autorità. Fasci della giustizia consolare, ) Lat. fascen. { Gr. al 

fil] Borg h Orig. Fir. 105, Allora costavano di aggi n'fasci, 
0 altre insegne dell'esercito e del magistrato, le ghirlande dell altora. 

Fascioo , Fasciòlo. [Sm.] dim. edi Fascio. Lo stesso che Fascetto. #. 
Pist- $.Gir-gor. Fasciolo di mirra mi è lo dikdto min. 

Fuscireuio , Fa-scitiblo, Sm. dim. di Fascio. Lo stesso che Fascetto, 
#. Ruscell. Impr. 3. Bag. (Min) 

Fascivcno , Fasscibe-cio, Sar, dim. di Fascio, La stesso che Fascetto, P. 
Bemb. Lett. 3. g. 102. Ho avuto il fasciuecio delle lettere che m'ave- 
te mandato e raccomandato. (A) (N) . 

Fasciune, Fa-sciù me, (Sar. Lo stesso che) Sfisciume. P.Lat. lapidum 
congeries, maccria, Cor, lett. s. 8. Un pezzo di fasciome d' ima roc 
ca. » ( Sfscimme da l'edfiz. d' Aldo 1573, ed è migliore) D 

Fascivora , Fascivò.la. (3/1) din. di Fascia. Lat, fasciola. Gr. ersp- 
gine. Fior. S. Franc. 159. Le quali fascinole a tempo d' infermita- 
she egli si lasciava mutare spesso, Mîr. 45, 333. Quell'altro con fa 
sciuole di lino legava de largbe piaghe. £ 306. ‘atosì persino a 
quella fasciuola , colta quale cella teneva sollalzate le mammelle. 

a — (Ar. Mes.) Fascitole 0 Faseette, #. Fasertta, 6. 2. (A) 

3 —*(Zoul.) ne di vermi intestinali , be cui specie tntte hanno cor- 
po obtungo , fermito di due succhielli , l'uno de' quali pesto all'estre- 
mità anteriore firma la bocen, Paltro all'estremità posteriore costi» 
tuisce l'ano, d questa genere appartiene ln fasciuola cpotica, evsì co- 
mune nei conoli biliari dell'unmo , e della maggior parte degli ani 
mali domestici. P. Epatica, $. 2. (ALU) 4 

erge » Fascivo-tét-la, ul) + ipa 
È. tebtina voce peszsola, piccola pezza ino lino 
fiomani è detta Logi quasi Tiecoli fici Picioolia fasciuobetta. 

Fan. * (Bot.) Sm. #. G. Lat. phascum, (Sembra nn troncamento di 
prascolos cesta, borsa , bisaccia , sacco 3 poiché questa figura danno 
apponto alla pianta Te sue figlie acule e comniventi,) Genere di pronte 
crimgame, della famiglia de' nuschi frendosi, 1 quale ha ln caliptra 
o cuffia dimezzata €, are | così dirumineto dala cosella lvigatis 
sima, € nà] mite: (Aq) (N) 

Fascoranto. * (Zool.) Fasco-larto, Sw. #, G. Lar. phascolartus. (Da 
phascolion dim. di phascoton sacca , ed orcins orso.) Genere di ni 
mali mammiferi che hanno l'aspetto d'un orsncchio, ed il ventre, co- 
me i didelfi , manie di una sacca. (A 

Fascosoma. * (Zool.) Fasco-lé-ma. Sar 





























in, è 1) Fopniega, Sn. G Lr pirotma (Da 
o li animali memmiferi 

tempo scoperti nella costa occidentole detta Nuova Olanda, dell fi 
miglia de'mmsupinli. Cotesti animali, singolurissimi netta toro forma, 
somigliano alla marmotta nello figura della testa, nell indole, nel sa» 
mero e siwazione de denti e nella conformazione de' piedi da- 


vanti , di cui si valgono per isenvarsi la inno; ma ne diff: riscono 








d'altronde assai, mercé una tasca che sotto il ventre le loro 
femmine. Ap (Van) 
Fase. (Astr.) 


fi usato per lo più nel pl. Fasi. P°, G.Lat.phimsis. ( Dal Er 
peso fut di phro Sa ringliado) pipe così Pepi at 
re onde i pianeti appariscono illuminati dul sole. (A) (Van 
a— * (S1.Gr.) Nelli legge di Solone chiamavasi mer Manifesta 
Fusza,* Fàsoa. N. pr. m. Lai. Phasea. ( Dall ebr. pesahà transito. 
Faseth. * (Gcog.) Pasta, Farelide, \ Cita della Pane 
Fiseo.* (Arche.) Fashlo, Far. 9A e G.Sorta di niviglio ani leggie- 
"ro,a vela ed a remi, in uso appo i Greci e i Romani, i quali se ne 
essere arrestati nelle ii ‘ che intendevano fire. At nome di phaselus 
Sudato « tali nevigli cinà di Fuseta i cui abitavti n'erano cre- 
Fasra. * MN. pri mn Lot. Phasplsa. ( Dall' eh, diminuirsi , cons 
masi, e pe bocca: Di bora cousirmata. ) ( 


lina e depometi quando sinn illuminati dal sele;e te le marte» 
zione degli occulti delitti. (Van) 
Lat, Phaselua, 
filia , antico ricovero di 
servivano nelle spedizioni che richiedevano grande sped , per non 
duti inventi. Lot phaselus. Gr. ssssres (Van) (N). 
Fas. * (Gr) Lat. Phasì, Fueme della Colchide , oggi Rion. — A 
le 


stonos fagiano, ) Genere di vermi molluschi subrapitati , della fumi» 
i plipengioni: che hanno tratto l'appellezione dul nome ver- 

4 ad una delle sue specie ch'è d'un ottimo snpore , 

cente più desto tutte le spevie dello stexso genere. (Aq) 

Fanueto, * Fa-simelo. N. prom. {Dal gr. phasis romore , fama, è 
melo cirmti Che fa roinore, Che muove fama pe' suoi talenti nel 
verseggiare.)— Ballerino greco fumoso nelle nozze di Alessandro. (Mit) 


tica ciuà della Colchide ; oggi Poti. (G) 

Fas. * (Mit) Ficshay Pata, Si nad Medea , perchè nati» 
Piamuen* Fiat I Fr QI Appartenente al 
anaco, * TI CS , pr. m. temente 
"Es o Della città di Fas, on gevrale della Colcude, sd è 

per do più di Medea. (B) (0) ; 
Pasrana. * iena, Dea adorata nel Ponto, Credesi la stessa 
che Cibele. 
Pantivenca. Fasis-nétla. 8£ P. G. Lat, phosiandia. (Da phoe 
lia degli 


di Pasciuola, Sabein, dise. 3. P. 


è FASTI 

Fusma.* (od) Gm. P. O. Eat. pinne. Da phasma tuttociò che ap. 
parisce.) G d' insetti ordii di ortezieri, fiumigli î 
Laden: Larvellte + notabili per ded li tratt familia degli 
sampe , € un corpo sirettissimo quasi cilindrico rigio: 
port e stag Arta) sli piccole asprezze. 49) an) 

'asuare, * (Astr.) Fa-smd-te. SL .G, 
(Astr.) Fasmò Sf pl phasmatac. ( Da phasara, 


Ires ci 





sut Do, chiave di basso, secondo io (L) 
Fassa, * (2001) Sf. F. G. Lat. phossa. home greco del Palombo fe 
mina, poiché il maschio dicesi (Aq) 
Fassacare. * (Chim.) Fassoù.ca-te, Sf #, G. Lot. (Da phas- 
sa palomba, ed achetes agata.) Specie È di agata che imita 


Fassarono, * .) Passà-fona, Sa. P. G. Lat 
phassa «loto pe pionere io nido) pater erre 


(Aq 
Passenvimi, Fasscrvizii, Sf comp. indeel Ruyfffana, Malm. (A; 
Faso. * N\pr.m.(Dal gr. ca es palombo.)—Lîghio di Lino ai) 
Fassorre.* (Mio.) Fasso-i-te.Sf Cost chiamò Dofonien la stilbite 
tare, «dorata, da lui osservata nella valle di Fassa nel Tirolo {0) 
Fassca. * N. pr im. Lat. Phassur, (Doll'ebe. pash crescere, moltipli. 
care , e nr fooen : Filoro crescente) (B) 
Fasta, * N. pr. fi Lat. Fasta. ( #. Fosto n, pr.) (8) 
pros sFastlliccio, [Sm. pegg. di Fastello, ] Fastello grane 
e malfatto. 
qui per ischerno si dice d' Uomo disadatto, e fuor di mi- 
ratile, More. 21. 36. Come fu in terra questo fastellaccio, 
L'altro s'avventa addosso ad Aldighieri, Mir. ds. 3823. Né quel © 
stellnccio , posciach' e fu in terra , si poté mai o rizzare 0 rivolgere. 
a (Agr.) Fastel-latd-re, 4dd, esm. Colui che mette in 
fastello è e la in. (Ag) 
'ArettarenA, * ca Feoitaitora Sf Operazione dî mettere in fa» 
stelli it fieno è la palin. (Ag) 
FasreruetTo | Fastel-bét-to, Ton dim, di Fastello.) —, Fastellino , 
sin Lat, fasciculus, Gr. dipirion. Pit. SS, Pad. 1.80, Una fiata ven! 








ne ad Esiclio,e recòe unn fistelletto di ceci verdi, n Segner. Srened, 
1. y. so. Un fastetletto di legne legate insieme con garbo non ordi 
maria. (N) 

Fasrettino è Fa-stel.li.no. (Sm.] dim. di Fastello, [ Lo stesso che Fa- 
stelletto, #.) Coll, SS. Pad. Ponendo per guancibli al rapo nostro 
cotali fasteltimi sottili c lunghi de' più grossi papiri che pussono es- 
sere di sci piedi. 

2 — [Anbtcam. nel num. del più Fastellina.] Annot. Ping. Dirò a'so- 
gatori : engliete primo it leglio, e legatelo in fasteftiva , e ardetelo, 

Fasretto , Fastéio [Sm.} Fascin ma si dice propriamente di legne , 
paglia , erbe è simili { prodotti dell'agricoltura riuniti in 6masta , ed 


amili Pardello,] Lot. fiscis. Gr. geprion. 

di fascetto.) Pass. 22. Tagliava legne ; e fattone im gran fastello , 

s'in di portarlo, Fr Giord. +5.35.Ua filo di paglia vale 

qualche cosa; che se non valesse nulla, il fastello della paglia nou var- 
rebbe nulla, che vale tre e quattro sokdi. Liv.Af. E tencano Le senri 
antortigliate di fastelli di verghe. £ altrove: Ragunò grande abbondanza 
di fastelli e di sermenti , e ficeme compiere i fossi. 

a —* Deto di Lettere. Bern. Rim. nelta sua vita 3. 8, Aveva sempre 
cc. Dietro e innanzi di lettere un fastello. (N 

3 — Detto anche di Panni, in luogo di Farddlo, Ar. Fur. 


‘Da fascettello dim, 





10. 49 


Pian pesce del letto; © de’ suoi panni Fatto un fastel, poa si ve 
Uoste 
4 = Per simil. [ dicesi d'Uomo diswlatto. 3 Bum Fier. 3. 4. 10. Ma 
che fantoctio è questo, Che fastel mal legato Ch'io veggo in qua venire? 


5- Unita) Pastell nick di iriacon Fado di legni ere nel 
mero da un € e "uno de' capi. finstelli sero 
vono princi; lente a riportare Gi ad'unire le gabbronate elle co 

messure. (Gr) . A 

Fasrettone , Fastel.ld-ne, (Sm.} acer. di Fastello; e per ischemo si 
dice d'Uomo disdarto , e fior di misuri grande, Morz. 19. f8. Non 
vi rimase né sterpo né sasso, Dove passò questo gran fstellone. 

Fastittuenio , Fastel-lie-cio. Sur. dim. di Fastello, d'aseitello, Fasci 
netto, Fabwin, Snce. Regn. g. 336. Berg. (Min) 

Fasti. * Sm. pi. P. G. Proprinmente Calevularro degli antichi Roma- 
ni in cui giorno per giorno emno segnate le feste Vi giunche , le ce- 
mmonie ec, con la divisione di giorni fasti è nefasti 3 cioé di quel. 
li in cui potevansi trattare affari civili , discuter cnuse ee. e di quel 
li in cui birognrwa astenersene , come sinistri e di cattivo atggiurin.{M4) 

a— Annali, Mcmorie, [Cronache 0 Registri ne quali si scriveenno 
da gli avvenimenti givrivalieri importanti lo Stat 
per traslato e nello stile sostenuto dani diconsi Fasti i pubblici re- 
Rutri © memorie în cui si descrivono i futi più illustri e più memo 
rabili. In questo sign. il Martirologio vien ‘oltiamae to È Sacri fasti; e 
ensì Fasti accademici gli Annali o Memorie delle avcudemie.) Lat. 
fasti. Gr. rà xperzs. Sale Pros, Tosc. 1, 25, Ma non so come sola 
è servito a me di vanto singolare e di pregio, che ne Futi ace 
cadomici col nome mia si sognasse quest'anno , quando ce, » (Foce 
usata dul Borghini ne discorsi sopra Firenze, e in un'Opera 
che titoto,) (V) è 

3 — * Fasti consolari: ieevansi così i Registri in cui enmo cronto» 








attaccnti per, mezzo di tina Ingotura circolare; di ri è vesti e sr > 


FASTIDIARE FATA 227 
di iaitrite al sdrciairiad da” I pento dle criar e "Eat resti dre feline Ripr lare peo dt 








Campidoglio 3 fiv trovato nel secolo XVI. sotto Paolo ILL(Mit) solens , arrogane ì 
Fasmmane, Powti-disìore. (A40.] VA (Podi Fastiite. Pos sa- Ulbriaco; fastidio 
Too iaquiasta [e Pukilira te queta di dov ie freacia Cieoigi . Srana mia vino 
rm Ù) me in in avessi ami allo vita 
d'Amar, 201. a_n ce ati corizzorvi tre nane atidiosa, 
PÒ Venite a Zac dio cane Gi das. Colicfo sos. Né tale ancor che 
a (N. ass.) Venite a f INCL 101 ancor 
3A cri re ri ripe © ict La + del io all 
Liar, &, 173. eternali , sempre saziamo , € mai (2 -— 
D eo 5 69. Hi Re, ch era- per altro 
3 —Npass. Averein fastidio, Lat. Ù Ant. 3 — Schifo, N 
non paja che appo loro sia rimaso alonna cosa defpriaszjo bisogno sto molto fastidiosa. 4 A ì 
Famonnanto , Fasti-di-méo-to, Sm. Lo stesso che Pastiliasaggino. #. { — { Schifoso, Sozzo.} Pant. Inff 3.69.Da fastidiosi vermi era rientio. 
Liburn. Salvett. $. Berg. (Mia) 7 So {Che sente fastidio y nausea.) Arm, Ant. $2:' 2: 7: Modo è di fu- 
Fastivio , Famstilio. [Swn.} Noja, Rinorescimento. ( Li fastidio stidioso stomaco molte cose assaggiare. 
è grave, do, nofwso, cruccioso, + incumportabile, orri- 6 — * Molesto:, + col ».Esere accordato col terzo caso. #. 
bile, licabile, irremovibile, irrenfodiabile , incurabile, invincibile, Essere fustidioso, (Pe) a 
inte, ostinato , durevole, » leggiero, breve tollerabile, in- Pastioine, Fa-sti-di-re. At Racar, perg CONE iam ape] 
sensibile, ec.) Lut. fastidium , tacdiam , molestia, be Txdate But. —Pastiggiare, Alfastidire, AMG sin. .Acnojare.} Latmolestia affice- 
Purg. 18. 1 Fustidio è riflatumento del'ben proprio uppreso , ancente re. Get Giord. Pred. In ogni luogo 10% lavano e lo 
Pao cin Boce. nov, 32, 8. Disse tante cose di sua belle fastalivano, £ appresso : Non pensano ad altro che a Cotidine ve questi 
mi fu 00 fastidio ad udire. Petr. san. 333. Ch'altro rimalio cor quelli accattatamente. n Ar. Fur 23. 136. Ma son giunto a quel 
iii ; re diigni "' gal apra estar po palin re ati (0) 
®» Masco a poco a , 3 io la vo' % a 
coniralto dal: potro: diaia. ts 2 Avere in fustidio. Lat, fadidive. Gr. «ro Basrrinda:. 
2:<= Modo Al pracalipe Galbiate Dal iioità Go Soveria, Bore. Lib. cur. mulatt. Fastidiscono ogni manicra di cibo , e fastidiscono at- 
noe, Gf. 8. tree e agito tuo fastidio : resi pai Repsaeagioa 
Dio ilti perdoai, G, #. 12, 76. v. Ed era il loro un gran fastidio, 3 — E n. (ass) tacdinm afferre. Gr. Sapio. Bomb, Pros. s. 
che con maggiore audacia e presanzione usavano il loro maestrato e 9 Le due dell'altima e dell'innanzi ponoltima sillaba agevolmente 
signoria, che non ficieno gli antichi originali cittadini [er 
3 Ogni sorta di inin e di porcheria. Lut. sordes. Gr dor. M. Pasnormo, Pasti«li-to. Asl. 
F. 3. 68. Agli 2° di catuno cumino fi fatta srreogna o e sedi vir 7 
) viene prati ne forti DIST ri Piane. Lat. molestia affocts, fastidi 
‘acchi, Op. div. Chi mette nell'uno cose adorifire 0 vino,edhimette Se, già è gran temno, fastidita e lawsa Seli quel falso, dolce 
in alcuni futidio e cose puzzolenti. Cn g. 10. S. Nettisi da ognifà — gitivo, Che Lmado: traditor può 
stidio che frese tra d'acqua e la cera. SU Bern. Nod. anin. Di tutte Fasmoromi, Pastistidvmne. 
le mic di u'è rimaso vermini e fastidio di questo avello.Stor. {o fistidinne.: 
Pist. 79. traboccare dentro molta fastidio. E appresso: Em Fr 
deutro, per lo fatidio che vi si gittava, sì grande la puzza, cheec. stidiume del monto ? T'oatt. Verit Così fa il cnore amile 
padri ù tutto dal capo afle piante, gli levai da — non 1 


Il 


4 sa Quit i pidocchi 0 altro simil sn morbas pedicula. Pasricorane , Pastiag 


ke i alti gradi de'fuatigià reali. 
Polla Pi "Mo ld tondi, i 2 =" (Archi) Fiaimanti d'un edifiio. Mogol: Latt. Portico con n 





m lastitimo; {nm oggi non a'ussereli= 
volto cadeva singae mescliato con lagrime, 


1 Dal Lor 
— Cote. : Recar che pù ai da' vermi E 2 sine 
Bank. Pross 8]; Ci fu ooa solammie la goa cia stante pars lo end ricono da aecale de è. Pereotondo e profiandodi 
e dilettevolissime, spese colle mani Li 


volte esere a fistidio. — (Pastoso , Al V. A. 0 mal sicum.) Agn. Pand, 61. Ra- 
22 7 Ed Ere io, un futili P. 550 0 0)" della nramerizia com. , non dia 
8s- v. Pigliare 1 Pigliare in = Arnojarsi. À s ta pe 
Piglia in finti) Ser rh: 7 Qu ingordamente Piso Alterizia x. ‘ treni mn Algaria, 
9 Dai Veleni 3 fistidio Vin ia = Ven discordare dal altri. dr fur 19, 18. ln tanto fusto, in 
Lio puri Riad gr point) Re Î rp rated 3: ve pl e ve 
vili frutti, e pochi di verranno degl pe pae s= Se Peng ore care 
Toisilio li Radio eci, prio toe secchio Solera Magal. Led Bi ln egli a fornuare Statuti di quasdo © no rad- 
Fastiprtaceto ‘9 Paatidipeicco. Add. se pagg: di Entire Crtk. doppiare una posta dichiarare fusti 0 melati i giorni scttinoa 
Prov, 76. Voleta altro, padron 2 P..$ì voglio, aspettati -Pastidio» 2" (A) Polgar. Dee, T: Liv. 1. cap. 16. ( Puleram 1819 
sacco Li ONI Ma tana è val volgere. pen Sg e È nc gior qui i mn ft pt, pr 
fa) Stucche- quali non hanno "rare, 
Parluggine. [ SrioevelizÉti Patania di sò hi fastidioso De rari Vino N. pro Lot Pastua: (Dal' ted: feto tes fino; aldo, 
Gini Predi Solterive alootosazohe 1 (spetti VISTE SA Porzio Lin Aw. Con fatto, Lat. wiperbe, Gr è- 
scenpo Le TO ge patent Ri cio l'allegrezza per . Segner. Mann. Febb, 3 1. Se n'abusa in peccar più fa 
la fastidiosaggine di quegli aj atavi, a : Ù si P 
— * Fustidio, Noja, i Red. net Dis. di A. Pasta. È in Fasroserto, Pastosétito. Add. m. dim. di Pasto Che si mostra al 
3 fg miro ii d'animo tale che Jfitaca. Sageer: Prod. Con no sorriso istossto pei adi, 
prorompe in ir è în pianti. è E tutte} i come smioori. 
Fastin mente, dw. Con modo fustilinro. FAstomeeinta menta + { di < 
Gr. Boradrwc. Filoe. U quale it ame, Gr 13.3. En consi 
ee dani Piet STE Sl ri cei 
romane coneri barbariche non : ‘ n ” 
«siviosetto , Fa-sti-dio-sot- J im di Pastidioso, Alpes aston , Pasto eo. Add. m. Pien di fusto. Lat. fastosus. Grbrpitaroe. 
PA Tate ana de seine Cv Gall 94360 Voi" Pe Joe Tia e an ra alato Ch e se ft 
niet Ds Bastide rsa, CAdd 0) speri di Patio dr fn arci, Siate però fomide © + Donne , per dir 
La a n Brmeriament Goo È 4,50 sccgne a 2° (B0L) Pastoso dicesi it fore che porta molte distinte corolle 
ge cr seine, ‘ip nat. If. ‘on PRA cati > ci Nne 
Pastiioserà , Fa . SY astadi Fastidiaso, Lo stesso_che Fasti. buon genio. [Le Fate sano divénità mocterne 3 meocedettero nile Ninfe 
diosaggine, 7, Toroanelt. Arm. Berg. (Min) deglî Antichi , specialmente a quelle che si chiamavano Panè. ,. 





228 FATA 
Si distinguono in Fate benibehe e malclicte.) ( Da fato, rioò sorte, 
destino sia perché Le fate rivelavano il detino degli unmuni, vin per- 
ché la principale attribuzione di esso era quella di dar le sati © fe 
lia è infelici specialsente a' neomali, V. fintate è fizture, V. pure hadas 
e io Jing spago. In ar. fata vil mori ; ed in gr. photos v 
merio. ) (Grid. G. Costei fu Lldea, o figliola di Dea, ovrero nua 
di quelle che la gente chiiania Fate. Ar Fur. g3. 98. Dille Fate io son 
usa 3 cel il fatale Stato per farti anco saper ch' importe, Nascommo a 
un punto che d'ogu' altro nale Siamo capaci , è «bella mosto. 
È Cing. cant 1, g. Queste , che or fate, e dagli amtichi foro Giò det- 
de ninfe, e Dee con più ll nome. Muln, g. Sg. Mi volto, c dietro 
veggiomi nia fata. E 7. 33, Ei nacque d'un folletto © d'una fota. » 
Salvin. Annot. F. Bg, 2.7. lata, dal bal Futa. iniendì be Va 
te getto delle fancratlesche novelle, che di pari vanno cull''Orco, 
ont; des Frey dette da' Franzesi, e dra haefes dagli Spagnoli. N} 
lacantatrice , Mapa. Loc, incaniania, sapi. Cr. paypianair e. 
Sappiate cl avendo lo fata denaio lu scudo a messer T 
ce. Lurnz. Dial. bell. donn. 334. Ma le fate mì guastarono perla via, 
dr Pur: 13. 13. La fata, poi che vide acconcio il tutto ce. Diode 
ticonzia al Duca di portire. 
ng.) Città del Giappone. (G) 
laracca , Fabocia, df sevilir, di Fata. Ne Sent. re. So. Ma sap 
pate ce tatto per incanti Fuoa qrecilo Catucria indiovolata. (B) 
Faracio, (Zool) Vu-tagino. Sm. Quedrupede america, vestito d'ar 
mudra senile a quella det Panzolino, con em egli ha comune il 
cibarsi di formiche, (A) Sembrmi lo sterno che Fattazent, #, (N) 
Faragione , Faraone, [4/5 Specie al imennto , per via di cui vi verde 
impenetrabile ttta lu persna, come fuvutezgionieno gli nh Letta 
anche Falazione , Fatalma , Fatamento.) AP. Sur. 12. 67. Sta qual si 
vuol, peo gli nuce o gina, Si mella fatagioni si rasic Corch, 
Esalt. Cr. 2, 1. Contia fanti vi birogionva avere La Fatazion dAcbilie, 
Favasa, * Fata wa, NN. pri nm Lat Pistoia, { Dall che. peru porta, © 
Jah Sigmone.) (b) h 
Fante, Fotiele. [4dd.com.} Agginnto di cosa che vien dal Fato, dota 
e conceda dal Farei destiruta (ia merlo, che men può non essere è 
non accadere.) Lat. Gr. pippo, Petr. son, 110, Così semprio 
corro al fatal mi Dan, Lf. $. 22. Nou impedir lo suo fatale 
gadare, G. #, 1. 22, 1, Per quelle atalando Euc per fatal. puida 
della Sibilla Eritrea , ienato fu a vedere l'Inferno. Ovid, Pix.Certo 
altora he fatali sirocchie , la quali dispensano li futuri avvenimenti , 
dovevano a ritroso rivolgere le mic fusa, Petr. Lom. ill Scipione E 
wiliano, fatal distruzione di Cartagine, passò in AM} 
- fatale = Esser desti vcritto dal Fato , inevitabile. 
Ar. cop. 1. Sf. 55. Però ch'egli è fatal: se viver dee, Vivo i0; se 















































® dee morir, seco moro io E Pass: Ger. lib, 3. 74. Or Tatto 
Mimi esser fatale, Che vinecr non ti possa il ferro mai, DE ITS 
none 


Stov. 3. (Bibl. Enc. It. g. 59.) Era fatale che 4utte le cum 

do fossero sottoposte alla coritizionie. (N) 

— * Agg. di cosa atienente a Fata, Onde Stato fatale sembri ve 

Stato , Condisiane di Futa. dr. Fur. gi. gi. Delle Fate io som 

CI puo ale d'ogni diro cale fano cad, Que Se ila morte) 

un i altro m inno capaci, che della morte.(N} 

—* (Ma) Dee fatali : de Porche. lite ; 

da Funesto. Fatale coprime qualunque cosa e massime 

sciaguita quasi destinata dai fali. Funesto apnunzia Cosa trislo, dun 
nerole , mortifera, lo Futwe si supppape una certa successione di canse 

e di efltti Jegati insca, Lu orsto i soonidera l'immmisto eletto 

dannoso, Dirò Fatale una invasione la quale porta lungla: cons guenzi 
di peli fatele agiata un lusso smodato cc. Dirò Funesta uno no 
vella, Finesto un acculente che reca danun all'ovore, alla vita , alla 
fortuna ec. Un avvenimento fatale può portare il suo etietto senza che 
l'uoino se ne accurga, 0 ne senta immediato e tutto intero il dolore L'aw 
venimento fimesto è immediatamente tervibile. 

Farsusio, (Filo) Fata-lismo, Sem. Dottrna di colo che oitribui: 
scono ugni cos al fato , vssiu destino, Conti, Pros, e Port. (A) 
Farattsra. (Falos.) Fa-talista. Add e anse. com. Chi crede 0 sostuna 
che ogni cosa nel mondo avwirne per legge di necessità , che gli an 
tichi chiamavano Fato, € noi i sta, sin. Conti, 

Pros. e Poes, Ai 

Farautà , Fatali-tà. (:$/] as di Fatale. Fato, [Destino inevitabile.) 
— + Fatalitade , Falalitate, sin. Lot. fot Gr. pcipa, siappion. 
Fr. Giord. Pred. Non vi è fortuna, non vi è fatalità ; tutte le cose 
provengono dal volere d'Iddio. 

FaraLmente , Fa-talunéorte. Aw. Per futo. Lat. Fato. Gr. wrpeiinme, 
S. Agost. €, D. Quell' anima diede Fatolmente allaltre anime, alle 
qpali li fili non conordettono che ricevessono li doni degl Iddii. Pi à 

‘neidd. BI. + Fatalmente doveva sj narc,ed essere capo del pelo. 

Faranzsro , Fo-ta-mén-to. Sm. 4/ fatare. Lo stesso che ione, #, 

lasumm incantamentum y ex quo he ali t.Pros, 


dior. P. 3. F. 1. cio. 1. p. 10. Dimmi di grazia, Ferragosto , di che 
© il tuo fratello © le tue sirocchie fosser fatati. (N. S) 
Fatapeio, Fatàp-pio. [ Sm. Sorta d'] uocelletto { poco noto, ri 


n 

















dal Aforgante, senza darvene aliru descrizione.) Morg. 

Evvi il fatappio , ed evvi la cormacchia. = 

a — [É fig. Uomo corribo 0 smile. ( In ebr. pethi vale stolto , cre- 
dulo, è pe discorso ; c però futnppio può significare Molto nel discor- 
s0, 0 credulo a' discoysi. ) #,, facchi nov, 6g. Guadsgni co' Eatappi 
in pochi di ciò ch'egli aveva in dia messo al di sotto, Ambr. 
Bemn.3. a. Ma che fatappio Va qui aggirando ? 

Farane, Fa-tà-ro, [du, e #. 055) Pestnare , Dare in fato, (Da Fato.) 
Lot, fato constitoere , destinare. Gr. mpooniLur, Fr. Gud. Pred, $. 


è 





nque ci Suono le leggi ? 
2 — Eser fatato = Wentr di fatti , [Esser prescritto dul fato.) Lat. ia 


al 3 ludovisare. £r. Giord. 103, Dunque, 


FATICA 

Fr. Giord, Pred, S, Se tu non mi togli 

fo mi siu fatato. Ziim, ant Faz. Db 103, 

da te partire. Metam. 
la lancia d' Ettore, 

io che tu se', di che fati? 
ar di che indov atque ? E appremoi È però vedi quanta è La iuat- 
terza tua, che vuoli indovinare e flare e dire. (V) L; 

{ — At. Fare la fitagione, Render fatato, { iuvuluerabile.) (Da Fata.) 
Bern, Ort. 2, 36, 16. Ed, ollerendo , a domandar l'invita Giò chî d- 
la possa per incanlamento , O fatareli iù cavallo o'È grarmirtento, 

Faravanente; Fata mégete. Aov. Per concessione e permissione di 

n Destinmianente. Ag Lat fato. Gr srrpepiiver HWorgg- L'invio 

4. Prima venne Uolia, 


‘iltà della Senegambia, (45) 





fatis osso. Gri aponpi 
Varbitrio , e che ciò el Ù 
E disse: è fatato, Ch' io non ini deggia mai 
Frotesitao primaja , siccome fue falato, cade 
















stinato, Lat, 


il 
dunque che mirito? _ _ i 
— invalnerbile , Che non posa cssee fe « conte i ervici con 
tano d' Achille, di Cino, d'Orlando , di Fermi, ec. Lat invul- 
inrabil Gr, arporer diese, Ben. Pare. 5.5, To mi fui combattere, 
comi metti a petto spo il quale sia fatato, e tate che esser falda ia 
prosa. Lerm. Ori. 3. gf. d, Gonm si shce, egli è tuti fatato Quel car 
valiere, e noti sì può ferire, Med: Esp, nor 14. È percbi cusì fatte 
medicine et incantoninti per do più dalle fate si manipotavano, quio- 
di è che coloro 1 quali galla ventara avevano incontrata di non po- 
ter rimaner Griti erano ehlti Gototi, } 

-- Iicesi meche dell'urmi, e vale Impenetrahile. Ar. Fur. 46. 82, 
Fatale l'armi avea j ma quella botta Pur tramortito il amanda fuor 


f— E dicesi d'ogni cost, alla quale per incanto si fuvaleggi entre al 


c) 








w 








3 — Sorta d' can che, secondo i poeti, rende i strabile , drita 
altrimenti Fatagione, Bern, Ort, 1. 16, Gi. Ciio non ti stimo o non 
ti prezzo un fico, Né te né la tua wgra futatura, È 8, 17- 13. Quel 
brio con tal tempra fabbricato , Che taglia incanta ed ogni fata 
tura, Reel. Esp. mat. 16, 11 primo diceva di esere il fato, o il 
ghiacciato ; il scendo di essere il ciurmatore, che latta avea la fatatora, 

Farsnose, Fatazig-ne, Sf #1 e dl Falagione, Jtise. Malm. Derbilo 
solcamentente le fitazioni che si raccontano 0 nelle Livok: cc... Por 
tando quivi una falazione ridicolosa , cc. (A) 

Fatroi. * (Goog.) Pato Città delta Bussia cumpea. (G) , 

Fanes, Fadlica (SL0 sforzo che si fine L) Affunnoln Pena che si sente 

e si putisce nell'operare, =, Falipa, Fadica, Fadiga, sis, Lot, labor, Gr 

niros. Hoce, now, &. d. A que tempi soleva essere il lor mestiere, e 

comsnnani la lor fatica in irattar paci, ec. E now, ss. 10 E » 

maggiori fatiche del mondo rotta la calea, loro tutto rutto e fallo 
sto il temscro dalle mani. E sov, g3. 18. AL irale pareva del roate 

Fino oecie una compagnia e un sostegno delle suc fatiche, E 2r0v- 41. 

9. Con gran futica e pericolo, sr caduto fisse, pervenne in sul vero 

ne. Dune Inf: 3.3. L'acr bruno Toglieva phi agimai , cho sono in 

terra y Dofle faiche loro. Petr, son. 202 Porto dell'amorose mie fa 
tiche. E 279 Sperando al fin dalle soavi piante ec- Ripeto alcan del» 
le fatiche fante, £ cons. GF. 4. Cercar m'ha fatto « erti poosi cu. 

Con pericol presente e con fatica. Miane. Mud. M. Veggendo che 

non potea fur la festa cd usanza sua, avvenne grande falica. Boes. 

Farch. f. f. Né vuole che chi non merita, solliri futiche e stenti. 

— L'Operare e l'Opera stessa condolla a line. Lat. opus, Gr. îpyer. 

ed. lett. 3, 97. Mi prenderò l'ardire ec. di chiederle consiglio per 

alcune mie fatiche sopra due pocti. 

— N premio dell' 


















dum. Gr moi Co- 









Lai. mani \ 

3 lo voglio le nie falie! o Ron mi feaudar Je nic fatiche 
h în SL Frane, fr. V ni, + + non vi vergognale il 
pai e fi indio ve. (Cioeil fratto delle cei) 
(REI LI 


ser prova 
ione.) (M) 
diam. Col3 


o quivi 0 il corpo. 
10 — Cot w. Dare 
Dare fastidio. P, 


FATICABILE 
11 — [Col Duraro:) Dorar fatica per impoverire: Si dice di chi du 
talora ieapito, (8 
ru fatica onn poco 0 con vertuno ir pnt con ep ua 


grave. Inf: So. Ob! 
dimi loi, se l' altro non ti licchi Li denti addosso , now ti sia fatica 


'Eecp. Ve IO Duel in diversi 
e et divonse Tuliches avvenne che ciascamo di laro aveva grande 
rete. (P) Red. nel dis di A, Pasta. 


duri.) 
15 — Col è. Togliere: fatica = Risparmiar futica. Boce.g3n 4. 
Pensonsi potesse, fatica a fra Precio, di volerla glie (0) 
16 — In ni Pico Cn Jirico, Appese ce. fatica.) 


‘ agro g vin. Gr. psym. Dar, C. i, 183. Il mandorlo sì semina e 


(E 
pH 
È 


È 


Ti 
i 
i 
i 
Ù 


R 
sk 
TÈ 
i 
i 


; 
H 
i 
Hi 
i 
I 


î 
Ri 
S 
di 


rese 
si nell operare o nel lavorare. Travaglio , attesa la sua 

cripte esprimete Aff» Agitazione, Grave ‘ffticamento 

Saro è Fabien", ma deo intendersi sempre per Lavoro e 

at è — 
n Fai pe Le e e ii 
"n Saronio Guid De E peso li 

Giasone pon si rimane dal 


— Faticoso, Ché fatica. 
Phon + Fasti (9/1 pegs. te, lO Da e pe 
Lot. acrumoa, 
Boe. g. 4. P.20.Con'gram 


- E joso € faticante regno. 
AIN PIET Alla llicanie meditazione riclimao. (A) 
® )e 


> 


Farscatissino , Pa-ti-ca-tissi-mo, (Add. ni. 
Fancaro , Fa-ticà.to. Add. m. da Faticare. Stracco 


Fyrtcamer ; * 
Famcnevote , 


2 — Faticoso , [Che apporta fatica.) Cr, 11. so. 4. La 


‘aticosiss mo, Fa-ti-co-sisai-mo. 
Lelatno. di di i Par teyaAltucco vi: 
tr na een 4 


Fanepecia è Forticcùe-cià, % dim. di P. 





i FATICUCCIA 229 
Sfar dell’ arme sen perdite che ripe 
Comm, Dant.Par. 1. Colpa è pr e” 9 non vo- 
gliono faticarsi in acquistare onore e 1 io 


li, sieché i noli che penemmo 
"iatorent fpntetd GR 

L, ass Sordi ad Roccg 8. fa. Vi che 

poi che i buoi alcuna parte del giorno faticato sotto Y ristret- 


me 
licemente un cemmo 
te in animo di faticare, 
di Faticato. FroGiord, 


cever lesione. dogs: vi oa di Loren 
Pred. Ri VÌ Lontana Rodigo fitatiirno dl lungo gieggio. 


di quelle cose, su) 


to, 
liato dalla fatica. —, Fatigato , sin. Lat, defesnas , lassus. Gr. 
pncieco iroanhp ie 4 ere rac hi Î 
riposa, Cr. 9. 36, +. Il cavallo faticato è costret 
tipi a accesa 


n 


e vigilanti, cs, pel riporo degli alti 


Lat. laborioss. Gr. gadrorei. Declam. Guintil. €, Che cosa 
sì trova nella natura miglior che l' api? quelle s0u0 temperate , fi» 
deli € fatichevoli. ) 


molto falichevole, e non si può tritar come si conviene. 


ra Sr Giov. 


dd. m.) sunpert. di Faticoso. Pat. la- 
Me €, D. Della quate fic- 


forte, che ti è fatica.) 


niobcella. Uiioa, Dial 


230 FATIDICA 


nunziava è decreti del giestinc. (I) F _ 

Fatipico , Fa-ti-di-co, Ad. m. #. L. Colui che predice lo cose fitu- 
rei Indovino. { Dal lat, fatum fato, destino , e dico io dico.) Sannas 
ire. egl. 10. Questo nou inter io; ma quei fatidici Pastor mel fer 
chi © mel mostrarono Tal, ch'io gli vidi nel mio ben veridici, (V) 

a 2 “Arbore = Che comunica altrui la virtù d'indovinare.Car, 

dare qualche conveniénza con esse, per es- 
la selva 

it.) Dio fidico : Apolline. 


1» per 
© per esser anolto vivace.(Y) 
lin 

Fanca, Foti-ga, {Sf #. dA. #. e di ) Falica, Dittam. 1,39.E quanto 
giù per me portai faliga, Fr. Jac. 7 g. d. 1. Troyipo m' è grande 
futiga, Messer, di venirti drieto. a fan Buri. 35. L'uomo se ne 

tondi e, parghi per grande fat È 
FATIGAMLE,, Fetigibile. Add too. ORTO ite) Fatichevole. 
2 — Faticoso, Las. dilficila. Gr. sox3npds Guid. GI quale ardire con 
sagace studio dentro reggere lungamente per fatigabile pazicuza si sforsde, 
Faricane, Fa ti-pù.re ( Atte n.97,4, 4,0 di) Faticaro.Lut.vexare,(fatigare,] 
trio, Cr. 9. 1. 5. Nondimeno tuttavolia menando i setoni, © 
Sten i perzilo crellammcnte si prioni Ù Ani) "I 
rane, 1, E che rî ranno, Quan TELES nom 
fatigate ? Di a ci parlaten Amm. Ant 13.412, Accincchè l'ani- 
mo possa avere posato, mom si dee a molte cose piitare, nò in atti di 

molte cose Litigare. (V) 

a — * Nota modo vario, Omel. $. G 


Famica.* (Mit.) Fa-tidi-ca, Soprannome di Fauno, come quella che an a 7 Opera, Azione, I 
le 















99. Perchè fu appresso di 

Innghe « gontinne iniquitadi, però è to di lunga infirmità.(Pr) 
Faricamo, Da vio. eh. PH Li Fal ela (#. A. F. e dî Faticato,] 
Lat, vesatus. Gn r. vuos. Pr. Suc, T. 2. 13,56. Si conser 


va ba! mmore TL Pd cibo 
re Vita nostra fatigata. 
Piicoso , a) Pa tigiso ded. ut. P, A. V, e di Faticoso. Polg. Tratt. 
Coso. S. Bern. 188. le cose sono dure e faligosc. (Pe) 3 
Farma, * Fi-tima, Fatimè.Npr. £ (Dall'ar. fistama sverzò, resa pin 
i iare, se alcuna cosa fase dura.)— £iglia muica luo» 
mesto, pi 
Farmaus y Padimide, Son comp. F. A. Forse, come dice il Manni, 
lidovinamento du fatidico. Fr. Giord, 86. Ché, segnitando questi fa- 
Limali e malie e indovinaglie € sslinazioni vane, si iano la 
potenza di Dio. ( vi a gia non si dovesse leggere {ati mali, vwero faci» 
) (N 


tigato, E 3. s7. 5. Dell'altro usa di man- 



















FATTIA 


» Dep. Decam. 138, Credono aloni che 
ito secondo l'uso comune, che la Matta è 
inertesimo che 


potesse cascr qui 


le Fatte dice Bisere 


3 come 
in. Odiss. 295. Te» 





ggregato d' in. 
è una specie più 

cento di 
esta sorta di gente; Cuesta 

; 'amiera sinonimo a Sorta o a 

Specie. Quarto però usavano Maniera indicavano nba sorta diversa, 
SE ssavano Sorta indicavano una stessa Mansern; onde dicevano 

‘ini della stessa sovta y D' alberi ben mille maniere. ndo luni 
ca di ione che da fondamento alla elassificazion della specie sia 
la Manicra, questa sarà hen usata in | di quella, Ditò quindi 
bene: Warie mantere di stili j Cortesie di più jere ec. 

Fatta. dv. preceduto da Si 0 Così. #, d. Y. e di Fattamemente. 
Frane. Sacch.now, gr. Di fuori nella via era un bariglione ec. : dave 
vi si falta entro, che il bariglione cc. andò per terra. (V) ( Forse 
qui si sottintende o simile.) (N) : 








mali 0 ficimoli. N) hag Fattbge, Sm /, G. phattage. (Da phatta 
Parm. * (SL Mod.) Fatimisti. Add, e so, pi, Nome de principi naomet- — per «ed ago io caccio.) Nome di una specie di lu 
tant, discendenti du Al è da Futima, genero e figlia di Maometto. ho certa che fa caccia di Ti, e che si opina essere la beeria 
PFarmetto , * Fa- -lo, N. pri m. dim. e azcore. di Bonfante, #7, (B) cordylas Tin. ; vive nel Capo di Bunna Speranza ; è poco più gran» 
Fartsra. (Filon) Fa-tista Adi. e sos. com, Chi sostiene il falso siste- de nostri lucerta comune e si ciba d'insetti, (A 
ma del futalimo. Più comunemente Patalista, P-Salvin diw.2. 294. Farticeno. * (Zool.) Fattigono. Sm. #. G. Lat. phattagenus. ( V. 
E non vale in lui (nell amore) quella codarda ragione de' fatisti: se io —faziage.) Specie di animale mammifero della tribiù degli adentati, che 
non avrò a guarire di questo, 0 si avrò; non occorre adunque che ‘Aa i da 


io mi modichi. (A È 

Faruerico, * (Goog.) Fatmé.tico. Name che davasi a quella delle foci 
del Nilo che passava Damiata, (G) Li È 

Fatne. * (Amat) Sf #. G. Lat, ine. ( Da phatte cavità , alveoli 
de' denti.) ale' dlesti. (A 


. Alcuni scrivono Fatniorrazia o Fatnomarragia. (APAOI20) 





significare L'ordine infisso 

i ne fecero una divinità a cui sottostava lo stesso Giove. } 
Lat. fitum. | Gr. siuapuima, Dant, Inf: 9. 97. Che giova. nelle Éita 
dar di costò? E Purg. Sa. 12. L'alto fato di Dio sarchbe rotto , 
Se Lete si passasse, e tal vivanda Fosse gustata senza alcuno scotto 
Di pentimento. 4 Agost, C.D. La qual ideta se alcuno però la 
chiama fato, perchè chiama la volontà e la potestà di Dio per nome 
del fato? la sentenza, e atmancudi il parlare. Bocc, nor, 98. 47. 
1 mici fati mi traggono a dover solvere la dura quizlion di costoro, 
Petr. son. ino. Son diluagato Dagli occhi, ov'era, i'non sw per 
qual fato Riposto it guiderdon d'ogni mia > E 357. O nia atel- 
ta, 0 fortuna, 0 fato , 0 morte, { fer questi tre nitimi esempli è pre 
so al modo de' Gentili , cioè per Serie immutntite di cose, ) o Bemb, 
Stor. 3. 60, Picciolo spazio quisi dimorati è non so per qual fwu, 
tornarono addietro, E appresso : Potendagli col suo vento assalire , 
per cagione del medesimo fato cc. si ritenne, (V) Buon, Mier, O scher 
20 Ulisse dell'oziose fate. (A) 

a — Prov. Chi muta lato, muta fato; è si dice di chi, mutando prete , 
migliora le sue condizioni. Pataff. 10, Chi muta lato, disse, meta fato. 

3 —* In modo avverb. A fito, À fata = A ventura, Cow' ella viene, 
PF. A fato, A fata ca) 

$ — * Usato come sm. di Fata, cioè SI , Maliardo. Fior.ftal. 1 tre 
fati gittarono uno sprocco di legno nel fuoco, cos dicendo: tanto viva 

queto garzone, quanio questo sproco [reg a consumarsi, (A) 

Fa È, 'iccola Fatra. Catene di montagiie 


e .) Città della Persia. (G) 
Faruso, * (Guog.) Fi . sola del Giappone. (G) 
Parra, (.S/) Spezie, ia, Sorta, Lat. species, genus. Gr. 113oe. (Dal 
, at. factus fato, V, fatterza © fattura.) Cr. 2. 4. 17. La corteccia è 
di ilue fatte, cioè la corteccia il'entene la cortrecia di fuori. £ 6,38. 
1. La celaonia, cioé cenerognola ce, è di due fatte, cioé indica e no. 
strike, E c. $8. 1. I papavero si scmina del mese di scilembre , ed 
due fatte, bianco c nero. Move. nov. 73. 11. Egli ne son d'ogni 
Bitta, ma tutte son quasi nere. Zarch, Suoc. £. 1, Come l'uomo piglia 
moglis ce. diventa d'ua' altra fatta, 








Fu . 











abitudine di dar la caccia ni colombi salvatici. È lungo tre o 
it Indie Orien 


iedi, la coda è più corta del abita nelle 
Bertani reni pieno pentedaciyia Lin, (Aq) (N) 
Fartamente, Fatta sndote. div. Cole partivetle Si e Cos i 


—y Fatta, sin, Lut, adeo, sic, ita. Gr, céras. Bocce, introd, gi. L'attre , 
vdendo costi così faltamente parlare, non solamente si tacquero, ma con 
i “lmsindro si 


i quelli che muovono si fat. 

ti volessero cacciar le mosche. Cas, 
Uf: com. g6. Essendo adunque le cose sì fattamente ordinate, ce. 
Stor. Eur. 1, 3. Sì fattamente provvista dalla benigna madre nato= 
ra, che ella, sebbene È di corpo minore, sopravvanza pertiò di gran 
Lunga ed eccede l'Affrica, E 1. 3. Avregnaché questi ultimi fossero 
sì fattamente oppressti dagl' insulti e dalte corr rie de' Normanni, 

a— Sersa il Si o Così avanti, (valse talora) Kiiettivamente , Effettua 
mente; [ma non dda initwe.] Lat. re ipsa, G. Gy w, Fr. Giovd. Pred. 


tamente Je mani, come se 


4. Nol poni ia croce fattamente , ina per te non rimane. 

3 — Nota modo. Boce. Introd. Se ne sarieno potute annoverare di 
pelle (Gare) che la moglie e'1 marito, li due © tre fratelli, 01 pa- 
re 0° figlivolo , e così fattameute (0 simili , o altri sinnigliantemen 

idro giey/ "Me palati 
‘atteonsna. * (Geog.) Fattocdn-da. Città della Ser da, capitale 
Ro din) unt 

Farteseuto , Fattort.lo. Sm. dim. di Fatto. Faocendunta è Affaruo» 
cio ed anche Asioncella, sioncelta. Magal. Lett (A) 

Fartevote, Fattévo-le. [Add com. Lo dimo che Fattibile. 7.) Lat, 
ficilis. Gr. jubos. M. W. g. gS. E ciò era fittevole sanza contato 
per che appresso al castello avea il comune. 

Partezta , Fattdsa, [SE Forma, Figure di quabiiroglia cos FP. 
Faccia.) Lot, farma, biguta. Gr. oxiua. Bocce. Com. Dani, E prima 
ti dice l'atterza e la fattezza di questo cirenta. 

2a — Fazione delle membra, Poce, nov. SL 12, Parevana le sue fattezze 
bellissime. E Ninf Fires. 401. Mirado que fantin , le vedere 

Africo proprio in ogni sua fattezza, E Mit. Dani, 336. È, oltre a 

qpicsto , avea le fattezze del volto dilicate molto, e ottimamente dispo» 

ste. Petr, son 36, Pianse morto il marito di sua figlia , Raffignrato 
alle fattezze conte. Bern, Ort. 3, 5. g3. W naso, i labbri, i cigli, 

ogni fattezza Pureva fatta per le man d'Amore. Galat. 55. E i 

più acconciamente , diremo riomosciuto alle fattezze, che alla figura 

0 alla immagine, Pit SS. Pad. 1. 3fy. tit. Della fattezza e forma 
Î ario, ( Nota i singol. } (V 

SA PA stesso che Paltura, Malia. Lat 

. Tratt, pece. mort. Procarciano per incantamenti , per giu- 

ramenti , per sorterie , o per malie © futtie che co, 
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232 * FATTO 
Uno stheggiale, un chiavacaore, un vezzo Sarebbe 'l fatto, 0 qual cosa 


di (V) a 

à Essere fatto mio, suo ec. detto per cosa che od alcuno ap- 
partiene- Guitt, lett. Non dican no, non è mio fatto ; ché suo 
fatto è ben dale ogui sun fatto. (V) 

16 — * Col w, Fare: Fur fatto = Operare. #. Fare fatto, (N 

a — * Fare al fatto = /mportare. #, Fare fatto, $. 11. (A) 

3 — {Fare il fatto suo], Fave i fatti suoi = Pag È steoi Verte 
taggi.{ #. Fare fatto, $. 4} Lat. ad rem sua dumntarat respicere. 
Fr Jac, T. gf. &. 12. Sc far ben vuo'i fatti tuoi, Lascia entrar in 
te "1 mio amore. fiern. Ort. 2.20. 1. Così anche l' uflicio gli consente 
Che l'uoin talvolta possa un altro farsi , Per fare il fatto suo, ana 
senza inganno, 

4 — Fare i Batti moi, il fatto altrui, i fatti d'alteni, de fatto o 
di fatto cc. #. Fave fatto, $$. 2,3, 3,7 e 8. (A) (N) 

5 Far dire guai e P. Pedro, mò A) 

6 — * Fare più Gui parole, #, 

"” ict Gtndare Gunkrà È o in = Ziaminr e La cone 
sta come si 'ercare di isfursi prima di risolvere © 

d'acquetarsi, Baldo, Dram. (A) fo 

18 — [Col è. Guastare: Guastare i fatti d'alcuno = Turbar l'open, 
la bisogna ec.) Bocc. ww.@è.3, Temendo csi di non venire a peggio, 
© per costei guastare i fatti 

19 — Col v. Guidare : Guidare i fatti di ce, 2 Amminitrar le cose 
di ec. Bocce. g. f. n. 5. Tutti i lor fatti guidava e fuceva. (V) 

20 — [Cal ». Parere:] Non pisa suo fatto e siamili = Non manifesta 
re che vi faccia a posta. clana, La ve, [Gr, Lyaw npedine,] 
Ben. Riu. 27. Dice le cose, che non par Suo fatto. Fir. ds. gr.Sone 
za che lor fatto, la cominciarono a domandar chiuuche fusse 

uesto suo marito, Malm, f. 27. Sc he scantona, che non par suo fatto, 

ti. 13. Perciò bestemmia » che non par suo fatto.» Frane, Sacch. 
snov. 33, Il signore andò anco li la mattina, e non parca suo fatto 
stanidosi nel coro. E 227. La suocera torse il capo e cominciò a bor 
bottore, e la giovane che usci pur olire non parve sio fatto. (), 

21 — Modi awerb, Di Futo = Subitamente, Ammantirente, È /. Di 
fitto, 6. +.) Las. stati, illico. Gr. uòr 
Foo Di da | rare Di cagione Effettivamente , a 

fitto, (CP. DI fatto, 20 g)lut Gr "n Go Pat 
117. Lea di fatto du Lf chermindie a nn intà, 

3 — * Di fatto usasi uncum in significato di In vero quando vuntsi 
adidur pruova di checchessia. Segner. md. 1, 10. E di fitto 
quei danni che risultano nel nostro mondo dalle eclissi de' luminari 
superiori , disuostrano ec. (N) 

4 — * Ed usato anche a modo di add. ta Di buo $ è (È) 

22 — Gran fitto = Molto, Lat pimis. Gri dir. For dsl 451. Ed ine 
nanzi che ella fosse andata gran fto in li, cella arrivò ad usa certa 
città. E 174. Nè avrai gran fatto camminato , poscia che sarai muoa- 
tato dal piccol mbr, Caf. 3.3. Alè ch'io avevalo Per di Spar 
gua. 7. Non è gran fatto , essciduvi Dimorato vent anni. 

23 — A gran fallo = Di grun lunga. #. A gran fatto, (V) (N) 

24 — Fatto sta [0 Fatto è =} La importanza si è, Casa è, {La cosa 
è a questo modo © simile. Maniera di concludere è di esporre in 
breve la somma della cosa o del futto.) Lat. res est, iltul mixime noe 
fert.. Tuo. Dav. dun. 3. gb. Fallo sta, che tal uomo nou era tenuto 
da guerra. Fi Luc. f. 8. Fatto sta, ch'io non pr avessi a ritrovar 
mai dove lei.o Ston Tub. ss. (Livurno 179.) Stando continuo in ora» 
zione con lagrime, pregava il Signore che da questo vituperio del dia. 
valo la liberasse, È fatto è, che il terzo di, o ebbe compiuta 
l'orazione , co Ambr, Furto 3. 2, Fallo sta, come accorta € di 
belle maniere cc, (V) 

25 — In fatto c in detto = Per quanto importa e lu cos in tustanta 
e la voce nella denominazione, In tatto e per tutto. Lat. prorsus, omni» 





no, Gr. namwys G. #. 12.8. 5, È credeansi el'al tatto il Duca ane 
nullase il popolo in detto e ‘1 fatto. » Mi 
nava in fatto € in detto La corte € Carlo 









DIRCI 3 In somma, fi 
nalmente, ( P. lo i Sl Granch, 3, 1. 
Ja fatti in fatti, apgirati di qua, Aggirati di "si fa sera, 

29 — * Isso fatto = Subito, Immantinente. P. e di Isofatts. (A) 
30 — Dicesi: Il fitto è fatto= La ficenda è conchiusal'ranc.Suoch, 
mov. 189. Aodossene a Biagio, è disse : Il fitto è fallo ; € poi andò 
> 3 quello di Ricasoti, e disseli il simile: dove volete voi esere oggi?(V) 
3: — Prov. Dal detto al Éutto v' è un gran tratto = Le cose sano più 
fedi a diri o proporsi, che a mentersi in esecuzione, [/-Detto suse, 
$. 7.) Lat. aliud cst diccre , aliud est ficere. March. Eroot. 274. Non 
hi ricordano che'l proverbio dice,che dal dotto al Gatto é un gran fratto. 
Sa meglio i batti suoi un matto, che uo savio quei degli altri = 





i fusti, le parole non bastano.) #. Maschio e Parola, 


Da: 
coni * SÌ dive di chi opera 
Forse venoti sarcbbono Degli altri, che manco parole dato ci Ayreb: 


st 


FATTO 

pr - Te buone acconciano i pin Pr. Pero, A 

-* ito de cavalli noo istà nella groppiera. #.Ca ELI 
Fatto dill da Affare. Fatto è voce ngi nmerale, né pi 
trebbe sostituirsi ad Affare. Parlando p. e. sonplicemente d' interessi 
diremo bene: Giuustare gli affari. Se si sconci una utile e 
se ne abbia danno, si dirà meglio: Grastare i fitti suoi. La male 
guità degli uomini guasta apesso i ninsri affini; la nostra © l'altrui 
imprudenza questa sovente i fatti nostri, Dir male de fanti di aten- 
no vale Delrarre alla condotta morale di essi Dir sole degli ngi 
ri di dui è Diilidere le più tristi nuove de' di tal iso Fare È 
fitti suvî signitica Pigliare il prprio vantaggio: Mure i suoi né 
vuol dive Attendere ngi alberi Pripr senza che abbia luogo fiori 
mente la idea di vantaggio. E sc diciamo : de fitto di giudizi mo 
rali conviene andare a rilento, in Matto di ontica è facile sugnar 
bellezze e difetti , qui pur si vede la differenza da Affiwre, come quane 
do si dice: du affari di comarerci» P'andire è virtù necessa ia. Affire 











Pr che riguardi le cose pratiche ; Matto riguarda anche la teoria , 
astrazione, incipio cc. 
Farro. ddd. m. Fare, Lut fictus. Gr. wrrpaypini Amet. So, Più 


volte mi fu cagione di dannare me ima, per elezione pessima 
fatta di tale amante» Hit. SS. Pad.2.133.Se mai alcuno frate l'andasse 
a visitarlo di que' che smpevano com'era fstta ( di che fatta, di che 


lità fuse ) l'acqua suo puzzo, ciascieno si va dell'acqua 
Sto in taeti vasello.Boccg.7.ndi.Per la qual cosa la donna ternendo,e 
cume fiito era, si condusse a fare il voler suo ( cioé conv 


scendo il sno naturale temperamento ). E n. & Egli non fa di 
avere una figlivola fatta ( di quelle rane qualità ) come se' tu. 8. 
m g. Così falto come tu mi vedi, mio è fù gentile uao. (V5 

2 [ Atto, Acconcio, Ai ialo, ] Cr. 1. 6, 6, E con maasi, ov» 
vero mazzeranghe , falti a ciò, fortemente si calchi e si assodi. £ 9g. 
63. a. Bi vicidano CF granelli dal vini) ) con ferro Éuto a ciù, a si- 
militudine di coltello, 

3 — Beneficato , Tirato innanzi, (e dicesi di Persona nel signi.di Crca- 
tura, $. d.] Fine. Mart. lett. 65. V. E. avrà pietà di me, e non vor 
rà che un uomo fitto da lei, e che confissa esser per lei, come fo in, 
sia disfalto e consumto da altri ingiustaracote. 

4 — [Compiuto , Perfetto; ore) Uomo fatto o Donna fatta , 4 dice 
di chi ha passato l'adolescenza, e ma è ancora pervennto alli ver- 
chiezza- Lat. adultui , adulta. Gr. drdpudrit , iquzios. Alleg. 163.Ma 

due son le principali e consuete agli nomini fatti e di crcanzi. Lerm. 

Ord. 1. 23, 13. come un fiaciullo adesso nato Può an nono fitto 

di forza avanzare? Tac. Dar. dun. if. 199. Nerone oggimai è fave 

di ficiallo, e giorane fatto, £ 201, Riconlavano alcuni , che Filurio 

cacciò Agrippina , e Claudio Giulia più frescamente ; mo eran doune 

fatte, n = ; dla 5. 8 Ben i ricordo pra; È VI che 
voi siate (siete) oggimai womini fitti, c tu scì i glia; però 
ricordatevi di ci oi siete. {V) cia 

» — Pecora fatta o altro animale fitto = Wosuto in età è vigore, 

Finito di crescere. Cr. g. 74. 1. Infinattanto che (i denti pPeco» 

ae) sono ineguali , son giovani ; € quando sono eguali, sono compiute 

è fatte. 


3 — Cavallo fito = Cavallo pefaionato » disciplinnto, addouri- 
nato. Fre. Barb. =f7. 3. Caralli & ciò usati, Forti, fatti e fondati. 
4 — Frutte, Riadc o simili fatte = Mature, Stagionate. Lat, po 
ina cio, matura, Lib, cun, malatt. Le fratte vogliono esser colte al loro 
tenpo , € fate ; le acerhe sempre sarando dannose. 
— { Per metufi Non fatto = Nun maturo.) Tuc. Dav. Ann 2.43, 
Tulle queste cose ec. Tiberio contò a' padri, e conchiuse. non poter 
l'Oriente se non la sapienza di Germanico acquetare, essendo cgli oggi. 
mai vecchio, e Druso non ancor fatto. E Port 42. Non ancor fatto, 
non maturo a tanto governo , metafora nostra, 
— * Tempo fitto = Tempo opportuno. G. P. 11. 99. I Mori dt 
Garlo, che sono vicini alta ‘ncontra di Granata, persona tempo fatt, e 
passarono sanza contasto neuno inuanzi che venisse l'armata di re 


“ 














di Spagna (Pr) 4 

7 = [Cosa fatta dicesi di negozio consumato, compiuto.) Mulm, 1. 6), 
E finalmente colorisce e tratta Questo negozio come oa fatta. 

8 — Si folto e Così fiuto = Di tal frutta , Di tal maniem. Lat. talis, 
hujusmodi. Gr, rostro. Bove. introd, 28. In abito tu » quale a 
si fulta stagione si richiolea, si ritrovarono le giovani doune, £ 
nov, 79. Jo. Non we troverresti um altro dli alle porte di Parigi 
de'così fitti. Amet, 55, Io, non usata di cos fatte loci, timida, di. 
bitaudo dî peggio, nciai a tremare, Dust. fuf Bs. So. Natura 





certo, quatto lasci rte Di si fatti aniimali , assai fe bene, £ If 
33. Vedi oggimai quant'esser dee quel tutto Ch'a così fatte parte si 
coafaccia. "te. #. 3,35, In sull'ora det mezzo di percosse a' nimici 
con si Gio empito, che in poca d'ora gli ehibe rotti. Guòd. 





LG.A 
tutto 1 monilo sarebbe danno , che un si fotto cavalicre morisse, Cas. 
Lest.z0, E sappi che la bellezza e la maestà della buona ambizione è 
tale e sì fatta, che così come alcuni panni d'oro rilacono ezivadio 
dal rovescio, così la, magnanimità ce. fa rispleribere ancora la aua av- 
versa parte. E 84. È questo quello che tu serivesti ce. di voler fire 
ec, in emenda di tanti e si lunghi e si fatti tuoi fulti ? 

a — È senza il Cos, ma culla corrispondenza di Come. Boccg, 
5, e. g. I tempi si convengono pur sollerir fatti come le stigioni 4 
danno. (V} 

— * Tanto fatto, 0 Tanta fatta = Tanto lungo; esa pero più prof: 

9 firito col gesto, allargando le braccia © fo mani per alate la prato 
desza della casa di cui si parta. (Van) SC 

to — 0 fattavo guasta = ene 0 miale sia per riuscire. Lasc. Spir.s, 
" ii, 0 fatta o guasta, noi me caverem le pani. (VM) 

osto assolutam. avanti a ws nome, ha forza di preposizione , 

e vale Dopo. Lat. post. Gr, ivi. Cas, lett. 63. Io disegno andare a 

Benerento asso, © star la fino a fatto Natale n /ior. S, Ziuno. 








FATTOJANO * 


Aa ata ileraiie era vatiblgrnbotereftrba volta. E° 
gg cche fa l'anrora 4 parere mernii Sel:* rive 
110, (Comin, 1754) La tera» i rear gl 


pi: 
i 
1 
] 


A 
‘emirei PRI fatto = Riuscire, Avere effiuto. G. W. 
10, 173, Quelli che reggeano Lucca per loro, fiscero cercate accordo 
cc. È di certo sarchbe venuto fatto , ma l'invidia e avarizia, te quali 
guastano ogni bene, ce.-(P) t 
Mir Mep dea ea i quella che ha già 
costoje ùl grado necessario di cottura 0 saturazione 
produrre la cristallizznzione del sale. (A) 
ipasiMeninà Velo Ig plotone carat senese 
rare per qualche tempo ; e Tempu mostra di essere 
sebilin e dover durare senta cambinmenti. N 
ppi de dill da 
atto nel sign. Adatto. Adulto te e 
Dic certi acri Spa Candide eric get ade 
applica tanto alla giorentà quanto alla età 
Uno Adulto è voce più scelta, Fatto è pi 


queto punto è pi 
Patania diciato ‘omo fatto 


ini, 
Fatmusano. (Ar. Mer) Fat-toxji-no, (Ad. 3 Colui che Insora nel fat 
= Fattoiano, dit; Lib. si 


sio per. l'olio. —, Lib. cur. molitt. Questo rime 
dio è noto ad ogni fattojano , che stima i me «el foado dell în- 
Seno pista elio che di E, . #31. Nati del vettorat, 
vecbigrazia, to) Li 

Parroso. (Ar, Mes) ur e Sme] dove si tiene lo strumento 
ol quale £ ammeaccano t i } 


egli era Con ua 
c0npa; 
Farrona, Fatto-ra, Sf, dell uso. Meglio Pattorina. 7. (A) 
i Fattore, Lue. 
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CGI ce pa coi dle porno atringi e detto Cotulo 
cora posseszioni, và è detto : 

cus, Gr. aypordass. Cron Movell, fante 
cavallo nau GIA pon.fomo fattore iii Villas pr var 
nistro d'una compagnia di banelieri. Buon. Fier 2. 2.4. 
i ia sn 

9 liavano istro d'una com 
li bun so i cip). i mont 
a 0 fancivdlletti i 

hei che anché si dicono Pattorial. disk sas lu 
hi (n) seri, colle fanti , co' fattori, co'fratelli e figlinoli 
di legno fatto a covo , col quale ginocano i 
" ento e uo col quale gi Palco. # 
Prov. Fattor. muovo, tre di'buono ; e‘s dice per dinotgre £ at- 

vizione. che moltrano nel principio deliloro. mintutrio i fultori, 
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8 <(Ar.Me, F'a:Strumento:di:ftrro fiato a grucciai con piede è gui 
NI, di rr prin nta S 

9g=(M Nome ché. si sè a ciuscuna delle quantità onde formasi 

nin A) x Ri pini di —- 

pre men rbt mar esco 

Fhtno Cic i) gualuogne sini la cosa fa fatta. Nell'omditunio lio- 
guaggio A particolarmente applicato a Colui che amministra 


dicesi ancora Agente. V. Facitore è idonbco a 
Penerl sala Ro'ey e voce particolarmente a_ coloro che 


solo è creatore. In via 

altre camse il vocabolo 

focus cene vd 
Creatore , Fattore , Facitore. . 

Fartonetto , Pattostlo, did. € sm. dim, di Fattore. Losstesso che 


un pajo di molle tenga Ca 
h istero: del 1 Stat. Merc. Non fos- 
Parroma, nigi (SÌ) Ministero del futtore. Hg 


dunari, mercanzie o Li n 
dee ragione e compito della detta fattoria , e di fg 
€ heni alle sue mani 


atlene. mc 
a — Oggi più comunemente Tenuta di heni Fo sega Lat, latifundium. 


sti rali nio ie } Lat 5 
pref) Gero e 1 na vega 
Farronisa , Pat-to-ri-na. [Add e C dim. di Fattora. Fanciulla che si 
tiene per imparare 
taele 1 bei dice nè ad esser sua fittorina, 

Farronsà, Fat-to-ri-no, [Add. e sm.) slim, di Fattore, { nel signif. del 
543 Rasa di en dn delle 


j 


| 
| 
I 


= (Ar. dim. di Fattore nel signif. del 
7 da e ATE S, 
rue-zo. 


) Nome duto dat cav. Dandolo alla pecora che sia già atia 
srt ge 
per | nserpagli (rec Fosg 
Dec ag Sap cli è ana donoa in qui culo, Rial, 
ttocchiara e e , ieria. P. di 
Farruocniant, Fatstus-chib-re. Att Far fattuechieria. Pep 


pod; 
Ce io, gie defi Ce 
my 5 Ù A Ù Na È 
lm $ Now. già prot pi fer t 8a iacre di quella 


} 


dò» 


Ge rogle 
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di frate Alessandro S, vi son dipinti uno di occhiali: mia si 
conosce che è piedi pe moderna. anche ircol. 4. 88. Shlxne 
de fontane men di bre pena 1 de fare. nendimao di fuma 
fattura, 0 da creure, creatuma. (| i so 
“a — E Fatlora di Dio vale unche Ordinamento , Volere divino. 
Franc. Sacchi». 59. Subito fa mosso per visitar la mina ; c questo 
credo fosse fattura di Dio, perché quelli prigiuni non mormono. (V} 
3 —* £ nel signif. di Creatura , $. &. B. Tasso teu. a. 4 Più di 
qualsisoglia amico u sua fattura cli'ello abba. (N) 
2 Mamfattura, Lat, opus. G. P. sr. gr. sd. Il guadagno della mo- 
, Reta dell'oro valea l'anno, fe le fatture, forum: 2300 d' oro. 
3 —"* Prezzo 0 Merorde detla fattura, Yasar, Per sua fattura cc. (A) 
4 — Nota de pesi, numer, misure, cobrì , 0 altre distinzioni celle 





cose che 1 mercanti commettono , mandano » ricevono e dicono Vor- Fa 


nare alla fattura , quando peumido , sburando sum ando , i pi 
de misure o i numeri rispondono a que della nota ; onde Cam 
per da fattora , ar dice quando si sta alla nota , senza pesare 4 
rame a misure , 0 si fa lun cambio dell'aliro , come pesare. 
combio di coniere, @ pur si pesa nun al netto y na culle invoglie, o 
si pesa cose che per winagio possono aver preso tamido , che allora 
si tratta pigliar per la lattur , perché non s° interide pagare se non 
cortorme a che deona ripone è pesi secondo la nesa. 

5 — Consigho, Sedducimento, Lat. consilium. Gr. gori, Now. mu.68, 
3. Onde, per fattura di quel barone, il Re mandò per uu foruaciajo. 
frune. Sacch ww. #3, E questo consiglio fu battura di due compagni. 

6 — Malia, Stregoneria, [Dicesi anche Allotturazione. #, Ant. Fattia.] 
Lat. vencticium. Gr. dagpaniven, MI, #1. 9. È però si dine, che per. 
fattura malefica la Reina pareva strana dall'amore del suo maritu, £ 
3:26. Per forza di malie o fatture che gli crano state fatte, £ranc.dacch. 
rim. gi. E con fatture assai corpi disfouno, » Buon. Fur, 5. 3. 3. 
Certe fatture sue malvagie ed compio. È Salvin, Anmot. ivi, Putture, 
fattucchierie, î ) _ È 

77° (Mot) Parlando di i concertati e di grande catensiane, vale 
La maniera come alcuno di essi è comp sto; e #° insendie tanta della 
condotta o disposizione del canto , quanto di quella dell'avnema. {L) 

Fattura difi. da Lavoro. Fattura è opera ny espresso vale 
Manifattura. Un vestito , un arnese creta tubi è diriano 
Ln fintura è bene v mal fatta. Lavoro sì applica meglia ad alcuni 
oggetti che Mura, Noi diciamo Lavoro de'campi, Lari di mu 
trattandosi di ricami, di cuciti dilicati © simali. no anche si dice 
delle di V. Fatica, 

o-rà-re, Att Lo stesso che Afatturare., di reg.(A) 

+ Adulterare , Pabviticare, e per do più s intende cal 

vivo P. sare, Magal. Lett. (A) 

Farrusara, Fatito-ra-o. [ Add. m. cia Potturare.] «fatturato, dufet- 
tn di fattura cioe malia. Lat. veneicim percussoa, Lr, quijionr one. 

Pass 3j2 Quando per tale agte col favur del diavolo aleuna persona, 
0 ucio o femmina , ammaliata e fatturata uscirà fuor dellu names, 
But. duf: 3r, La lancia di Peleo v d'Achille era fatturatà © mdicinata. 

a — * Fabbricato con artificio. Buidin. e) 

3 — * Adulterato , Falsificato. Afugal. lett, 19. Le qualità che ha da 
avere il'nardo, vero nardo e non fatturato, (N) 

4 — Aggiunto di Vino: che è altevato con qualche mistura. Lat. 
riuum insincerum , me 

Farruro, Fattiero. #. £. jpio futuro att. del verbo Fare. Lat. 
facturus. Gr, è wosîrer. Dant. Par: ©. 33. Falto avea prua, e pui 
era fatturo. 

Farsonuzza , * Fatto-rbo-sa. SL dim. di Fattora. Part. Ricr. Suw. 1.1. 
L'alterezza de’ nastri orgogliosi ingegni , abbassata da colali  niuovine 
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serpente, il quale tuttavolta sts colle 
i i sangue iau, nascosameate si giace 
iero & Dire an, Sg. Lo accolie molto al'ogramente , ciedendosi arer 


i, Facnari, (Ate 





>». FAUT 
guadagnato quel di assai, tracndo dalle fauci dell''oreo una smar 
gita pecorcili. Ara. Ditir, 11. Allorché per le fauci € per l''esolago 
Lite gorgoglia e mormora.» Pallav, 441.Corc.1.333.Imitando chi per sod- 
disfare ulla imporiuna sete delle fauci depravate dalla febbre, concede lo- 
ro quella bevanda che opprime il caler dello stomaco, e reca la morte.(l"e 
2 — Per simitit. Apertura. Lat fauces. Fir. As. 109. Un 40850 allissi. 
mo fuor di misura cc. spargeva pel mezzo delle sue fauci l'acque dello 
spaventevole fonte. 
3— * (Archi.) Nome dato da' Romoni all'ingresso interno della caso, 
ed era la prima porte dell'atrio. (Mil) 
Favota, * (Arche.) Fauscia, df Nome d'uno tribà romana, celebre per 
do sus disgrazie. (Mit) 
Fatrioni, * (Geog.) Fauci-gnì. 7. e di'Fossigni. (G) 
vevsa , * Fau-tuela, N. pr. £ {du phavo vale io riluco , e cheton 
mumbro; e pesò Faucula significa dé membra rilucenti.)— Corrigiana 
‘upua che segretamente porta il nutrimento o’ prigioniere roma 





di Ci 
ni, allirché Aniabule era padrone di quella civà. (Mii) 

Favreuto, * (Bot) Fa pit apr V. fovessiern. Nome ciquella sorte 
di noce inaima che altrimenti si chiama Aroca ; ed è prodotta da 
una palma conosciuia cul nome di Area catechu. Detta alerimemi 
Avellana sndiana , Frutto d' areca. (4) (N) 

Pavra , " Fav-la. Sf #. A. Lo stesso che Favla, secondo la diversa 
ortegrofia della lettma V. #. e di' Favola. (N) 

Fatta. “ N. pr. f. (Dal gr. phavlos leggiero, piecolo, frivolo, vile. 
Uno delle spose di Eri otegdella quale i Htomani fecero una divinità (Mit) 

Favweta, Fouomede, { Sor. comp. #, dA, Fe di' Favomele. ] Pes. 
Pow. P. d. 21, Sc î lombrichi fanno male alla bocca dello stamsco , 
tieni a digiuno in bocca fuumele , si monterauno i lombrichi , ed u- 
sciramio jar 

Favsa , * Fauna. NN. pr. fi Lat. Fauna, ( Dall'ebr pe hocca, discore 
5, Sutanpere, cd awe idolo: Ldolo parlante o che interpitra. In fatti 
Four dicevasi unche fatua : «i in gr. phatis val discorso , macolo , 
nuncio, come fans in lat.è part. di fini pardare, e fido n'è gerund.)(B) 

a (Mit.) Leu de' Romani, sorella e nvglie di Fauno , detta qu 
che Falua cvserm La buona dea (Mit) 

1— [È asche il fem, di Fauno, nel sign. del $. 9.) Rern. Ort. >, 
4 taÈ fra le piante verdi e encrite Una Fauna erudel tenca na- 
scese Le 





dad. e sm. pi. Pat phomoles. Feste e 

siroffzii che 1 fiomari facevano tn onore del dio Fonuno. (A) 

Fauneiro, Faupnetto dm dire, di Fauno. Fuunv gione. Raldin, 
Dee. Vide aticora un Faunetto giovane ed una Fauna, figure bel- 
lissime, (A) 

Favniczio, * Fauni-ge-no. Add. m. Discendente di Fauna. (Van) 

2 * (Arche.) Fautigen firmon detti 1 Latini, cioe gli abitanti del 
Lorin ; ed anche gl Jtalvmi tutti. (Mit) 

Fauno, * (Mit,) Fau-m A, pr m. Las. Faunns. (V, Frnna esovsienti 
della virti; fatubica che attnbuivasi a Fauno In isavo par valsign - 
re, padrone, € ponj tronco d'albero ; le quali sadici rendon conto 
delle alle attrbizioni di Fauno, )— Afnticdussime rm del Lazio, che 
per le ine beneficenze ta posto fin gli Dei e pui cont col dio 
Pone, Lui dicevano pudre de' Pauni e de Sutiri, Div de pastori e 
degli agricoltori, (5) (Mit) 

a — (Lsnto per lo peu nel pi.Fem. Fauna e Paune Numi favolosi de compi, 
de monti = delle seive, che ruppresemivanzi quasi a guisa di Satiri ; 
Sfigliuoli di Fuuno e discenienti di Saturno; detti anche Silvan 
Speciali protettori degli ogrecediori, nel che si destinguevano du Souri 
de' Greci; considerati come semidei, sebbene eredi che anch essi 









giù e con 


a ni perseguilarono per boschi e per riviere. 

Gud. G. Si dice che v'abbovdano molti Satiri e Fammi bicorni, 

Favsra, ” Fà-usta, IN. pr. £ Lat. Fausta. (al lat.fisssta fortanata.)— 
Figluota di Massimiano, sorella di Massenzio, e seconda muglie di 
Costantmo, (B) (Mit) 

Fausramasta, Fausta-rminte. dv. Felicemente. Con mado fano, Foce 
di regola , erta da enrîi scrittori. (A) Mascardi. Berg. (0) 

Faustesio. * (Mit) Fausibriu, Soprmnone di Barco, dall- molte 
fari che si dccendevano alle sue feste o dal calore del vino. (Dal gr, 
pio io riluco. ) (Mit) 

Facsrina , * Faustina, N, pr. £ Lat, Faustina, ( N. patron, avrero 
din. di Fawstus. } — Annia Galeria, Minor di Vem, moglie di Auto» 
nino Pio. — Annia. Figlia delta precedente  m glie di Marco Aure- 
din. — Anuia, Terza moglie di Ebegnbalo. (B) (Van) 

Facsriniazo , ” Faustimzima N. pre m. Lat Faustumanus. ( In lat. 
Appartenente a Fuustino cd a Faustina.) { 

Facorimo, * Faustino, AL pro me n a mea. 

2 * (Geog.) Città e fiume della Repubblica ‘di Carnecn. (G) 

Favsrissimo, Fanstesi-ino, {Add} superi. d' Fausto, PL font. canstigsi. 
mus. Gr, mrrxirraros. Mime. Mad. Trasse Papera a fiustissio fine, 

Fausto, Piusto. Add. m. #. L. #ormumio, spero, Felice, Ent, 
Gustus, fortunatus, Gr. corone. Dart. Par. 14. 93 lo conobbi Eso 
litare stato aseetto e Liusto. fur. Fausto, cioe fel, 

Pausro. * IN. pr. im Lat. Futtstus— Poeta sicuro , e teigion bntinn 
sorio i primi imperatori. — Strico armeno del {F°. ireolo , ctutore 
d'una storia bisantina. (8) (Van} : 

Fausroto, * Fau stelo. N. pr. m, (Dim di Farsrits.)={ Part o s'pran 
tendente delle munutre di Amutio re d'Alba, che sa!vò dall acque del 
Tevere Romolo e fismo. (8) (Mit) 

Faur, Fgraer.* (Mur) Nota muscdfe che indica lu mutazione di essa 
sul suono do 0 fa. (L) (Yam) 
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VS pie più cata pr dae ur i Fnedarri Gf 
10, 3. 1. Castruccio ec. + € fautore duglì eretici, M. #1. 7. 


la a che fatto al ; 
sopre processo avea ix ind 
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Suva piaccia , La maglio infranta abbiam cche ci si ficcia, Allegi 52. 
Pur son maestro diventato , men lo pensava ,, Per aver 
osservato Fuego arie ioni va 
SELIRO padre viali nate perito Parchi seo” la dicho Dure 
e esser 4 non ava 

senz'olio, 0 colla morchia sciocca. 
Dn oa set pag frate tre cre 1 
3 — Per Voto, usandori volte) in Firenze ne' Mazistravi,o A 
vincere il parere colle nere e bianche, e remler con esse il par 
ti, siccome anche usarono i Greci, lt. alora Gr, 
diver. Con. Morell. 231, $' usava allora d'in più colla spa- 
da in mano , che colle fave, Gi: 4. và, + Vincemdnsi, che rima» 








Mrffra dadi ag 


ginoenre a mosca cicca 0 alla fava , l'arca mon s0 che di 


Wnge LtiAMk 1, Pfitgana 00 


fuva? Domanda alcuo; io ne diserado quella Ch'enfiata in lucco roso 


si mostrava, Ù 
6 — Nieote. {dfodo brsrs.) Fr. Gionid. S. Preit, 62. Ge l'uomo avesse 
e sor che varrebbono le medicine? una fava Cecch. 
‘ervig. 2.1: Patto è fava. “rg Be è 


Vade Errorizzo di Èu di Liva o simile, cioò — Pyunepsia, cioè 
Da nulli andò basso Cech. 9) È nord fica e ul 


di fiva che io ho fitto, ni vook rinéta, Ki Mioss (racseti Win. 
(iti. Enc. It 16. -dpm) Glì disse che gs tnon pochi quattro 
uncei di fava, gli aven Gerocati. (N) 
3 — E Gittare una Fura in buona al leone, fig = Hur poca a chi 
è capace di motto. Bucc. nov. Sa, 43. Ma ai ora di crudo, che altro 
nop era, che gittare una fiva în bocca al leone, 
DI sio una fava: maniera ammirativa e bassa , che vale Capperi 


8 — Addio fave = Not niamo spacciati; (modo basso.) Lat. nctum est. 
Malm. 3. 21, Che se durasse troppo a far tal veoo, Dir potrebbe l'in- 
fermo * addio fave. at 

2 — " E variamente. Pataff.1. Egli ha cotte le fave il lavaceci.(N) 

9 Prov. Pigliar più colombi a vua fava = figannarcon un so Uro, 

Alratagemma o 'afecnsaneno iù persone. { #. Colombo, $..& 
NALIN areetini la fuor , ® vale Contentat inun 
fempo: 1 # Colombo, $. d, 2.) 

10 = * Colomba chis rile vnol La fava, #. Colomba, $. $. (N) 

si--Non esser uomo dé dreclare a five: Dicesi di chi pera com 

dilata rio fine. Gell-Sport.3.1. Stamane ni ta fitto motto 

di non 


tale, 

vista mi vedere ; e' non perd nomini da necellace a fare, 
Giva alle dre ore: Dicesi detto sonno brutte, 
un costume che ancor hanno in a'cuii paesi 


I 
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Osservo; (Bibl Enc: lt.-161:986:) Nel Fast 
vivace © sincca 


d'Itulia le donnicciuole ie, di sdare 
Fano a chcd fis edema x 
potete andar fava alle tre ore 

per Li fava alle tre ore. 


14 — * Pare, e nno ne ssa = Doversi 


r 


Lam, Geloa. 
sà ; 
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in alcuni dì del- 


prg 


Rabl\ uso scnsania, 
senza bacceli 


ftt 


di non cavarne luou fruno x perché it 


voi 


pre è più accestito sulla caloria delle fuve che sopra qualinque-al- 
er 


tro sente, (A 


15 "Gan Para gi di gi mo La) quel pare del mondeo 


sode e ae pina 


trice Olio abbi 
bon di favagetlo. 
Hanno saputo come ta 


Pal patire 


ta 


Lor, Med, canz, 31. Lo virtà del favage 


gallo, Non è gntnn in 


questo ballo, Che non + sapeli 
- Favacoise. * (Bot.) Fa-vàggine. $/" Pramta della dodecandra 


dalla punta alla corota che 
Gr. Biraros, Lib. son. 22, Che tu se'tutto mine 


Moni 
ammo» 


iuira 3 famizglivo rutncee, oriundi della Sima è della” Massive 
Bia, Che hl iprir acre ed amaro i e si crede dota di vivtià febboi- 


< sa 


i) Fawijò la. SE Lostesno che Pavigiole e Ficari PN) 
of PESA Pepi Ae di pp dA 


Pi Ds Cit della Sicilia. (G) 
ra 
non tempo KA 
-_ A data. bassa, e viene 
> Fot e u dei dee air È cusì ha tenuto a gran 
Udieta 1 mado tatto 0! te È 
32 (Amb) sive mao ef oi di cai ni di 
jan “cioè la Fivata © D cieajatà, ovsero fita delle five o 





tu fabolla Pivolettà, novellettà. 
va mese slerne petrimze in 


dioice favela. Ati ant. Guatt. row. Che certo a 
pe ore eee patri SLA 
Parrà 00 | ana e» 
bertà di favela, ma un zelo lima SAS casse B nei Dez. 
ute.s0a Resta Tn Givilie di copi ole î intriga- 
bo; bile degl reti didiia atea. gr sta 
nio sensi! ip 
— Linganggio 0 Idinta particolare. Tingna. qXirra. Dant 

ni 1. 55, E cominciomeni a dir soave e A i regre nt 
in sua favella. eg ra La 1) da 
hitò uon forse altro vento l'avesse a Lipari ritnenata: And lett. 1. 12. 
Traporterò qui le merdinime del Sento e nella frvella areca © ne'ta 
latina INI E 18. Metterò qui la tiatradazione dalla farelta groca 
+ — ( Onde Imperalrice di molte favelle = È ier di molte 
nazioni , le quali parfavana varie linzue,) Dant. Inf: 5 54 Fa Im 
peradrice di molte favelle. But Imperadrice di molte favelle, cioè the 
signoreggiò genti di diverse lingae. A 4 
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236 FAVELLAMENTO 

3 { Ciancia, Voce o siwuli.] Tesoret.Br, Li fatti e le favelle Ripor- 
a di ci ii ui ivé S' Ù i i coll” 

— * Faw pressa iu atto; cioé Scolpita in marmo, quasi ‘atto 

4 medesimo che fanno le labbra già mosse a scolpir quelle siltabe, Dont, 
Purg. so. Ed'avca in alto impressa esta favella, Ecce ancitin dei, si 
propriamente, Come fi in cora si suggelta. » E 

5 — [Col w, Perdere :] la favella , si dice di chi è moribondo, 
e anche di chi rimane attonito. A 

6 — {Col v. Rendere :] Render favella= Rappacificarsi con alcuno, Ri- 
tornare & favetlurgli. (È È di Toner favella, ed eguelna aut) 
Cron. Felt. E rendeuni favella quando gli bisognava. £' altrove: È 
allotta con gran fatica gli rendé favella. 

7 [Cal è, Tenere :) Tener fovella a una == Non wolergli faveliare. 
{ Btodo uscito d'uso.) Lat. colloquio interdicere. nov, 73. 13. 
La Belcolore venne in iscrezio col sere, € tennegli fuvella infino a ven- 

* derumia. Bern, Ort.4. 8. 25. Perch' e di dice ch'e’ tenea favella All'ec- 
celso sigoor di Montalbano, 

Favertamento, Fa-vel-la-mén-to, (Sm.} 4L fovellare, Ragionamento.Lat. 
sermo. Gr. Adro, Wil S. Gio. Butt.E molti favellamenti e molte cose 
se ne diceva per le contrade. Colt. Ab. Live. 7. Ei è costume del. 
l'anime d'incontavente mutare uno favellamento in un altro. 

Favessante, Fa-vel-liarte. [Part di Favellare.] Che fivella. Lat, loquens, 





Gr. xarin. Farch. Ercol. dg. De'perandii, come fivellando © par», 


lamdo , c de’ participii , come favellente  purtante , nom mi pare che 
occorra ragionare. Salvin. Pros. Tosc. 1. 4. Ricunoscenalo e nella fa- 
vella e nel fivellante ke doti suc medesime. £ disc. 1, sof. Ma non 
espresse, forzato dall'angustie del versegpiare, quell''&ò pevaican, cioò 
dolce faveltanie. » Buon, Pier. 1. 3. 2. Ictiatli Veupegu a dirsiz 
Non permettendo il favellar ne fori, Né "l tenersi ragione, di netasti, 
Qua non fivellinti , fur chiamati. (B) Di 
Favettane, Fa-veldo-re. dim. Favellumento. Lai locutio, serio, Cr.adyas, 
Coll.Ab.isace. fg. Scuritedi sopra scuritudi sono gli favellari scuotare» 
schi. Bues.FHarck.g.7. Il comune fuvellare degli vomini ( risposi } nea 
dire, e molto la fortuna d'alcuvo esser rea, arch. £rvot. F29. 
Ma le lingue lc © bastarde ,. che non hanno parole né Evellari 
proprii , non sono lingue»nl'ions. Frare.dz. Giuguendo presso al lu 
#9; uve Sonto Francesco araya, cominciò a udire ws grande favellare, (V) 
Favuctane. (NN. us.) Afanifestare i concetti dell'animo cun [suoni ur 
ticolati che dicousi] + Parlare , Dire, (e propriamente Ragiu 
nare , Iiscorrere strellamente e con le, massime quando si con 
trappore a' verbi Chiscclnerare, Cicalare, Gracchiane e simili." Dite,] 
Lat, loqui, fari, Gr. pu3redas, (Val lat, fabadari avoleggiare, novellare, 
parlare. V. fuvella.) Bocc, now. +6. 15. E quivi senza favellare , in 
guisa che iscurger si potesse la voce, per grandissimo spazio cc. stele 
tero. Petr. son, 182. Amor par ch' all orecchie mi favelle, Pass. 
142. E benignamente favellandogli e confissamiolo , solamente gl' itn- 
puose pcuitenza che cc. Fark. £icul. g). V'erchè de' geruudis , 
Pac far ndo c parludo , © de parlicipii , come fuvellunte e pe 
dante, non cecorre ragionare se non di rido n L' epyresso a Luvel- 
lare e parlare significano una così medesima, del prio de' quali de 
riva fuvellatore c favella, Alm. Afulm, Utale nun cluacchirava né 







cu 
i il 


she gli fuvele 


È ispezie di colomba, 
lava mell''orcechie la sapienza. (Cioé , gl'infoodeva.) ni 
+— A DOCCA STIEITA » COLLA BOCCA PICCINA, A MuZZA Bucca = Favellar 


umidamente, Parlar con soggezione | con rispetto e cautela. Y. Bor 

ca $. 25. e #, Favellare a bocca picva. (A) {N) 

— 4 casaccio; #, Favellare a caso e 7. A cisaccio, f. 2. (A) 

— A CASO, A CASACCIO, A FATA , AL BACCHIU , A VADVENA , A GANCHEBI, 
ALLA DUNCAIA , ALLA CARLONA , natusaLmente ec = Parlare senza 
pensare a quello che si dice. Varch. Ercol. 1. 173, Favellare a caso, 
o a casaccio, 0 a faia, 0 al Lucchio, 0 a vanvera, 0 a gangheri, © 
alla burchia , 0 fibalmente alla carlona , e talvolta favellare  naturak 
mente , è dirla come ella vicbe, e non pensare a quello che gi favella, 
è (come si dice } solliare © favellare. (A) (N) 

— 4 racc, cioò Di Vit S. Marg. +3. Accinech' io rapporti 
vero judicio contro a lui, e ch'io gli Savelli a faccia. Mm 

— 4 rata. P, Farellare a caso. (A) 

— A cascarni. #. Favellare a caso. (A) 

— at nacouo, #, Favellare a caso, (A) 

— 4 biacva, civÉ, colla lingua, col linguaggio. GrS. Gir. 7. Sc io fa- 
velloasi a lingua d' Angelo € a lingua d'uomo, c uon avessi carita, sì 
sare’ evine la 1a. (V 

— Acca suschia. #. Favellare a caso. (A) 

— ata canuosi, # Fuavellare a caso. (A) 

— anti piosentina © simile. * #. Favellare fiorentino. (A) 


FAVELLATORE 

— ALLA sanacata. * #. Favellare senza harbazzale. (N) 

— aul'ongecsie. * #. $. 1. Farch. root. 1. 172. l'avellare all'orce» 
chie, di segreto. (N) i 

— a mezza nocca, * Lo stesso che Favellare a bocca stretta. #°. (N) 

— 4 nicciso. #. Favellare a spizzico. (A) 

— 4 spicco, * #. Favellare & spizzico, (N) 

— a smuruzzico. 7. Faveilare a spizzico, (N) 

— A SPIZZICO , A SPILLUZZIOO è A seiornio, Aa miccimo. * Farck, Ercol. 
1. 173. Favellare a spizzico, a spicchio, a spilluzzico e a miccino è dir 
eco e aclagio non dir poco e male; come si dice del pecorino 

Dicomano, 1 

— A vanvuna. 7. Favellare a caso. {A) 

— ciscscnisto, #, Favellare rotto. (o) 

— co ccune ossa conta mante == Pensare, Dant. Inf. 11.51, E chi, 
spregiando Dio, col cuor favelta. (M) 

— cosa nocca riccisa, Lo stesso che Favellare a booca stretta. (N) 

— COLLA buoca rina 2 £i cqmuiumente € COM rispetto; {e pur 
rato dall'uso di coloro che, parlundo quando han piena la bocca , 
mon si funno al tutto intendere ; ma è brano ed oscuro modo, Par 
piuttosto che debla valere quel che vale il far Etluso ore loqui, Lan 
tico Foboturio diceva: Favellar con la bocca piccina j ed era così tol- 

ita ogni oscurità. Parenti.) 

— cute masi = Accompagnar le parole co' gesti } 0 piuttosto dir co 
gesti ciò che si avreite in animo di fi n dove non si possa 0n0n 
s vaglia furto con la lingua, Cecch. Suv. 5. 2, E' vien favellando 
con le mani.( Costei che parta s'accorse da gesti ghal'alio fiveliava XV) 

» — [#6 Fuvellare colte 1 = Ware. [Modo basso.) Varch. Er. 
col, 93. Favellar colle mavi, significando dare, è cosa da bravi, onde 
ai cluamano muncschi, 

— COME OLI sfutiTATI: (modo nicito d'uso] Lat. ut aediterem no 
aminia pracdicare, # arch, Ervol, gd. Favellare come gli spiritati, è 
favellare per bocca «alti. 

— cone i pareacati, * Farh, Ercok, 1. 173. Favellare come i pap» 
pus pun intendere quello che altri favela. (4) (N) 

— come sara Sciuto, * #anh. Lrcol s. 173. Favellare come Li 
Sei , ire ogni cosa a rovenio, cioè il si mo, e 1 no si. (A) (N) 

— consicenataszate * #, Favellare in sul saldo. (N) 

— LA aeano, * /. Favellare in sul soldo. (N) 

— nanvoveno, * Ser, Zen. Farch, 1, d. Quegli che vogliono sanare gli 
amuni cc. fivellino daddurero , dicano cda seuno. (N) 

— ue mosconi. * Foch, Ercut 1. 136, Quando le cose delle quali si 
fivella, now-si compiacciuno , 0 sono pericolose, s' usa dire, perchè 
si muti ragionamento , ragioniam d''Orlundo, 0 parliam di Fiesole è 
Savelliatmo «de'mosciom. (N) 

— pi souo, * #, Favellare 1a sul saldo, 9, 

— siac rise vicestes "= Cicalane assai. arch, Ercol, 1.175, Chi fa 
vella fine line dicentes , e dice più cose che nun sono i beati Pauli, 
cio uso di dire; L'vincerebbe 1 palio di santo Eemo; il quale si da: 
va a chi più cicaluva, {N} 

— RORESTISO ) AN FIORENTINO, ALLA FIORENTINA, RIORENTISA MENTE. Pandi, 
Lrcol 1. 173, Sì dice favellare fiorentino , 18 fiorentino , alla fioren= 
tina, e liorentinameute, e così nella lingua, nel hnguaggio, nell'adio- 
ma , nella favella o nella parlatura o nel volgare fiorculuv, 0 di 
Firenze 0 di Fiorcuza, (A) (N) 

— 15 ansa. * #and, Ero. 1. 172, Favellare in aria, scuza fonda- 












persona 0 con 


tana, $ 3, 23 
— Più LETTERA © LETTILNA + 15 GHAMMATICA $ IN GRAM * Farch, 
i chi vuole uccek- 






— ROTTO, CINCISCHIATO, 94. Favellare rotto, cipcischiato, 
onde si dice ancora cincischiave è e addentellato ; il che è pprio 
delli innamorati , 0 di coloro che temono ; è quello che Virgilio nel 
quarto libro dell’ Eneida , favellando di Didone, disse: Lucpil efari, 
mediaque in voce resistit 

ur ammonità. * Fawch. Ercol. 1. d pe Favellare senza animosi- 
tà, è dire il parer suo senza passione. 

— senza tancaziate.( Modo basso.) Las. libere loqui. Grmajjorztrtas 
Farch. Ercol. 93. Favellare senza barbazzale, il che î Greci dice» 
vano con maggior traslazione, senza briglia , è dire tutto quello che 
più ti piace, 0 torna bene, senza alcun risguardo , come dice il vol- 
go, alla shracata. l . 

Farezrato, * Fa-vel-li-to, Add. m. da Favellare, Introd. Virt. Favel- 
luto la superbia i detti rimproveri, diede degli sprowi al destriere. (B) 

Favettators , Fa-vel-la-tò-re, Merd. m. (di Favellure.] Che favetla. Lat. 
Inquutor, Gr, Ashes. Alberi, 14 tit Di sclufare l'amistà deglivomi- 
ni, che sono troppo loquaci e troppo. fivellatori. Bocc. nov. 55. 6. 
Messer Foruse narticando i e ascolto Giotto, il quia bellissimo 
favellatore era, cominciò a considerarlo. Crun. Well. Di comunale sta» 
tura cc.) forte e atante , grande favellatore e gridatore, Vurch Erool, 
49. Favellore e parlare siguilicano una così medusitua , dal pruuo de” 
quali deriva favellatore e &vellu, 


FAVELLATORIA © 


Fua-vebiatò-ria. Sf Woce uscita d' uso. L'arte di 
Pil pate Ate Hi un open del Crac: Saggi della pr ent 
SIRIO OLIO Add. m. Che fa iù Ato 4 
rage acre gi reo DE aneneo p 
rima appunto < in conseguenza tuccare 
Santoni cicalare. 


n. 
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mi; À Î 
Li i atri meglio Ford che Scale done di pica diro ce 


ce. 
PFaviti a Di Fi n; i 
aviaani, Fa-vildivre, (DI. 015) ia P. e dit Sfril: 


(Che sel va ne 





popo 
PAVELLATRICE , relation: { Merh fidi Pevellaré Cho favellà ; ma # do aicune favillette di fuoco. 


li di Garrula , Loquace. 
pod roster agata rrmenetop > pucca dre 


dci pas favellatrici € seccatrici, è a Orc. 

(chia ch'elle assannavo. vi sparse 

avegno , Faevebli-o. (Sm.] Favellamento è Cicalamento» [ Wove poco u- 
sala.) La, garrulus acrimo, sustrrus, Gr. Gidrporpacie. 


abitatori di (6) e 

AVERI, * (Geoe) Favinzi-a. Let Faventia. Antica città di Spagna — 

d'Italia, “ei 'aenza, (Mit) À h x 

Favernzta ; L'avenibla; [9f Wivondn di fave macinate o to 
impastato equa, e cotta in forno. i dicesi anche di 
Lee. pulo cx fabia. Alalm 3. 9, Perche vi tiene julio la faverella. 

Faventa. * (Geog.) Favòria. Antica città dell Istria. (Mi) 

Faverra i aaa tal Tania Past ai RESI 

2- a Ongogli Dina. ‘avone DI . 

3 —* (Bot) Nome sito alla Foedia frate rip Ali 


dore dell'usato di iovisibili i 
ino certo dea (A) s Î cia 
Favicto y Paviklo, {Sm. #. di Pe di)Splebdore. Lat. splendor. Gr. 
Quale pari arnie 18 que Beit lata gue Rito nt 
a li alli 
qui Lalli vpi che parere rmnd @NIOe n 
Faviniveia Fa-villào-ta [. Favilla[Lo stesso clie Pavilletta.77.] 





avaro Jose, alcuna favillazza di lezza , con 
“voli 8 con leto vibo il ricevette “Lol 277; Moll ad apt 
tomo 
intanto 1 ng ret. Be dl» N 
Ha qualche residuo di moto, e, pe cal dice, qualche vile di vico 
Faviess. * (Arche.) Fa-visne 4f / Rommi così denominavano eerti gran 
vasi pirni d' aequa i : È 
$ re fenai rina PE End Perc ga 
li vari i danari Îe setti consarati agli Deî, 
— Le Fuvime SI Gepiacgia crono ao meterviti è Siatti a 
volta x in cui venivano tate le vecchie statue degl idoli che ca- 
per toppa vetusta, © tutti gli altri vecchi mobili ed utensili 

servito all'uso de i 





detto iva.,) perder " A) 
Pe Med) Pacvi-finee. dira Paige sonar che Fa 

voso. #. , i uma 
Tamcnana, È Fa-vi-pnòna , Favignano, Faragnona, Favognana, 


dicon 
tilla. Gn orebip. M. W. 1. So Dalla quale surse , 
villa, fuoco rita ovia na | fo: 
È altrove : Dalla favilla, come da pri 
risplende. Darts Pars 1. Sd Poca 
“L% 


con fi 

Petrs.son. 159. E ‘1 ciel di vaghe e lucide faville S'accende 

intorno, E 1 ta se Deo occhi chiusi Rimaner do- 

n et Prg Pra ora in chiari © 

ici ec, lor com faville oneste e nove. Dunt, 1 ao 

trice mi guardò con gli occhi pieni Di faville d'amor. E Par 
ran faville della sua virtate. £ 3977, Cl'una farilla della tua 


sol 

ria Possa lasciare alla fatora gente. Petr. son. 203, Nè 
solo una favilla Rallenta dell'incendio che m' infiamma, 
5° fe che mere ci vieta le paiono) Din Gp 


Ei 
5 
&° 


che muovere con violenza le passioni.) Din.Comp. 
Piccola 3 quel la fovilla che a distrazione mena un gran regno. 


3 

6 

: 

I 

isj 
3 

È 

FAR? 


6 — Alcun poco, Cron. Morelt, Volendo pi 
secorido che oggi dà a noi questa vita spinosa e crudele. Buon, 

ri LiDina Sevilla sola Non fia di me, se in cener mi converto. 
Indizio. Dant. Purg. 23. Questa favilla tutta mi rac- 
4 (Cioè, mai non avrei conosciuto quell’ ombra 
solamente , ma quand'essa cominciò a parlare, sè la fa- 


Fresa , 







vella lume.) (Br 
8- ae sn dive detto di Angeli, Santi ec. Dant.Par, 
Di faville vive. ( Cioe gli angeli. ) (N) 






La Favilla damente risguarda e fo 
Scintilla il “mienditaneo le aciage. Diremo 
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238 FAVOLACCIA 


— * Fig. Dir favole udo di covulti 0 dimili. Frane, Sacch, 
n now, Ls Pirro tarda, che andarovo a vedirg i caratti, 
4 quali pareva che di csono fuvole, e non guardavano meno li loro 


signari, che loro signori guardassero loro. (N) 
9 mo Dir favole "Dar Wi intender menzogne, W. Dare favole. (N) 
190 — Prov. La favala dell'uccellino = Nelle domare riputer 
le medesime cose ) e ron venir mai a conclusinne ; che anche si dice: 
La canzone dell'nccellino. (#. Canzona, $. ss. ] Pas:f a. La favolà 
mi par dell' uccellino, È : . 
1i — La favola del tordo, saio) ar - Emere i 
trarii all apparenze apologo tondo , che presi 4 
lagrimare , per pred, l' uccellatore mentre agli alta schiacciava il ca- 
por d'gse a'compagni che 'l-fisceva per compassione ; e uno replicò: 
Guardagli alle vani, Lut. crocadyli lacrymae, Morg. 24, g3. Pale 
pate come Tama , i' vi ricordo, E giudicate alle ian, non ugli oc 
chi, Come dice la fivola del tordo, } RL 
13 — Il Jupo è nella Arda! [ Dicesi quando comparisse alcuno di cui 
appunto si lava.) #. Lupo. 
PavoLsecia , Fomeliocia. (SH) , di Favola. Ceoch. Mogl. 2. 1. 
Perché si dicono l’anno le mig delle menzogue e delle Lavolacce ? 
Faronaso, Fa-vo-li-jo. Add, e sm. #. poco usata. Narrator di favole. 
Lo stesso che Favalatore. #. Rim. burt. 3, 333. Or delle lodi soe dir 





mi bi cc, Per non esser tenuto un favola. (A) (8) _ 

Favovast, Favvo.là-re. [[N:ass.] Anccontar favole. —, Favoluggiare, Pu- 

lare, sin. Lat, fabulas narrare, Gr. wedorcyoysr. Nor. ant 
1. Mener Azzolino avea ora novellatore il quale facca favolare, 
quando erano le notti grandi di verno. È 

2 — [Scrivere cose fivolose.] Wurch Ercol, $1, Favoleggiare , 0 faro 
lare, ènde è detto fivolone, tratto dal fabufari latino , significa rie- 
contar fivole o folc, 0 scrivere cune favolose. ” 

Favorare, ddd, ( com. P.A. H. e di } Favoloso, Lat fabulosus, Gr. 
urdadin Salvini. disc. 2. 37. Alla Cuvolare istoria sentimeoato allego 
rico e mistico adufiarono. Dr Tea 1,337. Raminenta la favolare 
istoria li amori della sua Nin 

rog ep Fa-vo-ba-té-re. [Werd, m. di Favolare. #, A.) Racconta 
tore di favole. =, Favoleggiature , Favolajo , sin. Lat fabalator, Gr. 
pudorizor (Nov. ant. Sass. IL fivolatore incominciò a dire una favola 
d'uno villano, » Satefn. Cas. 177. Considerando ch'è lusogna ele il 
poctas, se porta esser der, compovga favole e nou ragionamenti, ed 
i0 non éra favolatore, (N) È 

Favocattica, Favoda-trice. (Perl, £ di Fuvolare. #, 4.) Raccontatrice 
di farle. —, Favokggialrice,sin Lat fabalatria. Gr. n mvdoroyeòra. 

Tutt. Fiz.Cotze sì contengono le donne fuvolatrici con i loro bambini. 

Favoueccevorunate, Parvo-leg-gevolantite, duo, #. dA. P. e diFa 
volusamente. Lat, fabulose, Gr. pedinvs. Fi: Ital, La qual favoleg- 
gevolmente si dice che era d'am e , 

Farotecaiavento, Fa-vo-eg-gia mirto, So, Numamento di fivole. U- 
den, Nis. 3. 33, Nel resto Î r ni, 
ora con istorie , ora cm fuvoleggiamenti inetamiori. È 
duv. Pratt sul. cop. Jo. La poessa forma 1 sioni favoleggiamenti con 
osservare gli universali, cioé non qui che accade in un solo events, 
ina quel che suole accadere in simuli eventi. (A) (8) Salvia. Cu 

remo adunque a Platone e Asstotile, la «divina por 
Ebrei, e se alcuna fu a quella simigliante, perciocchè 
favole si riirovano, niuni fotasmi 0 vi.ioni n favoleggi 
doversi aunoverare sotto nome di poesia 

Favouecciante | Pa-vo-leg-giàn-te. Part. di 

n and, Disc, mor, Ì. 4 Berg. (Mi 

Purvoleg-gui-re. (Nutso. Lo ste 

fabulari, labulas narrare. Gr gecdoroyrin Bi 





















HI 
luisa, fitsgendola 
esser vera. Petr cunz .j63. Ov' è il favoteggiar d'amor le vatti? Dunn 
Pur. 2.31. Che soa li segni bui Di questo corpo, che 
Cain fivoleggiare alteni, E 15.123.Favoleggiava colla sua 

De Tropiui e di Fiesole e di Roma. Fav. Esop.P..N.Favoleggia l'autore. 
Pass. 3g3. favoleggianalo, scrivono ipo Red, Fip. 1.73. Di 

+ cui Marziale scherzando favoleggiò, Panvh, Ercot.5s, Favoleggiare o fa- 

re ec, significa raccontare favole o fule, 0 scrivere cop favolose. 

2 — Far beffe, Schernire , Mettere in canzona. Lad. 96. Cune il suo 
amante ta gli uomini, cos ella fra le femmine di ine fivoleggi 

Fivotescraro, * Fa-ro-teg:giàto. Add. m. da Favoleggiare Sulvia 
sur. 194 Se nella Grecia ogni patte del suo pacse » 
tava sue deità, e per antiche favoleggiate tradizio 
cruilito qualsisia Iuogo, (8) l 

Favoveciatone, Fa-vo-leggia.to-re. {Werd.m. di Favoleggiare. Lo stesso 
che Favolatore. #,) Lai. Dbulator. Gr. prborsyot, pudoypizos. HM 
Ginrd. Pred. Dicono gli antichi favoleggiatori , che ec. » Mark Pow, 
Cant.3.Finge un antic» favoleggiatore, che Caronte passando dall' a 
na all'altra riva ec. (Be) 

Fasotecciatice,* Fa-vo-leg:gia-trì-ce. Port. fidi Faroleggiare. P de reg. 
La stesso che Favolatrice. #. (0) 

Faroresca, Favo l&>ca, (SL Che alcuni sospettarono essersi detto qua 
si Favillesca, du Favilla ; onde Falowsca e Fevolesca 1 Quella mar 
tevia volante di fnuche o di carta, 0 d'altra simil cosa abbruciata, 
che il vento leva in alto. Lat. quiliae routes, pappi. ( V. fitame» 
sc) Com. Par. £ Allora attutati sono parimiente il forso, ba terra, 
il rame, l'argento e l'oro, € ridutte quisi in favoloc», che sia por 
tata dal vento. ( Oggi falavesca , c forse quivi È scorrezione.) 

Fayottsco , Favoléico. Ab. [m. #, A. P, € di) F be Cet. 
Par. 2. mati plificando, introdince una favolesca opinione, 

Favoverta , Fa. (I div. di Favola, —, Favuluzza, Faro 
Inecia, sn . Gr. pediper, Rod. + fig. Tutte quelle 
atene siualicime Lra di loro ce, io & ho pe tante favolette, 



















































ù FAVORE. 


+ Salvin. dire, s. 333. A porre in versi si dicele favolette curiose colla 
sa moralità in fondo, composte alla guisa d Eso 

Favostvorusate, * Favo-lovobménte, dw #. 
mente, Fior, ftal Muzzi. (0) 

Favosico , Fa-vorli-co. Add. n, #. A. W. e di' 
9. Poi tacca la favolica uffensione che fice Ercule 

Favocos=, Fa-vo-lé-ne, [Adil. e sa.) Favolatore, Raccontatar di no 
velle , finte e bugie, Lat, fabalator , fabulotae. Gr.grebendyor Cocchi, 
ed: 3. Eh non voglio ven gr oe ta ia fede , e ch'egli, Cero 
tando, mi trovasse na favolont. i Ercol. 51. Favoleygiare o 
favolare , onde é «ito favolone. ve 

Farorosauente, Pa-vo-lo-sa-indite, dw, Con modo fuso , Fina 
mente, —, Fabulusainente , Favokerolmente , Favolsggevolmeante , sim 
Lat. fabutose. Gr. wQuie Com. Inf. 4f. qual Évolosimente si 


. Fedi Favole. 


Favolosm. Cam. inf 
a Cerbero, 


Favowso , Fu-roléan, Ad:l.m, Che ha della fiwnla,Che tien di favola—, 
Pavolesco, Favolicn, Favolare, Faluloso, Fabolico, sin. {. Falso.) Lat. 
fabutosus. Gr, uudisci. Baccsnov.an.3.Si eredomi quello con dimostra» 
zioni favolose potere , che essi non Petr. cop. 3. Fra questi 
favolosi e vani amori Vidi Aci e Galatea Red. fas, 6.L'alato cavallo 
di Perseo, come quel favoloso di Atlante di Carena, cc, £ lett. 1, f3. 

vello che vanno scrivendo alcuni antori dello stomaco freddo e del 
to caldo, é un sogno, una chimera favalosa, 

a—'(st Apt) Tempi favolosi ovvero eroici: 

£ l'anedio di i LAO) 
avorostonia | Fawolostò-ri-a. SY comp, Composizione mista di favo 
da e di stona. Ustn. Nis 5. Fm (Min) fi 

Farotvccia , Fa-vo-lar-cia. (SY dim, di Favola, Lo stesso che Favole 
ta. Lei use. Streg. prob una favoluecia pedantesca , che te- 
nese di predica e di sermone, 

Favotuzza , Favo-tizza (4f) dim. di Puvola. {Lo sten che Favolelta. 
VI st ogni Svolinza hinno sentore, 











att. Franz. rim. burl. a. gr. E d' 

Favousse , Favomole, { Sm. comp, Fuvo di mele, Fiute.]—, Fammele, 
sit. Lat, farus, favus mellin, Gr. ampior. Albert. 134. O faronete, n 
dolcezza d'animo, e sanità d'ossa, che sno le tue composte parni? 

Faross, Fa-rd.ne. [ Sm. quasi acer, di) Favo, Fiale. Lat. fivns mel 
lis. Gr. empior. Mor. S. Greg. Jonata, figtivoto di Sand, meritò d'uedì. 
re la sentenza della morte ec, invanzi al tempo ordinato del 
mafgiare gustò il favone dl A 

a— Uon di gran superbia, arr 
Annot. F. B. $.4. 7. Favone si 
bi 3 favette ai giovani orgaglivsetti. (A) (Pr} 

Favone.* IN. pr.m. ( Dal gr. phubns gen, di piaps colomba) — Celebre 
mimo romano tempi di Pormzsiana. (Van) 






Fava, nel signdel $.5. Salvini, 
agli mompini gonfi di sè e super 


. a * (tieog.) Lat. Favoaius. Porto delia Corsica, sulla coma orien- 


tale dell'isola. (G) 
Favowo. (Geog ) Favòni-o.(Sm, Uno deprineipati venti, che spira di occi 
dente. Dicesi perciò sche Ponente ; iu Firenze è derto Murino i (Greci 
fo chiamano] Zeifico, Lod. Favonins, Zephyr. Ge 23401 Pa fud. 
"A Se questo vizio vi meglio lo valgeromumo vers Aquila 
ne, o verso Favonio. Alum. Colt. 1.3. Ma di Favonio il tato Pepi. 
do e dulce dispogliando in alto , ec. Ar. Fur.31. 85, Chi potesse cone 
tar, conteria ancora Ciò che sparge il' April Paronio © Flor 

Favonrre. (St. Nat.) Favoni-te. SL Noms duto digli tici neî'ininzi 
alle mulrepore fossili , de cui stelle aveano qualche somigliunza coi 
Swi delle api. — , Favagite, sin. (Bos) 

Favosi ite, Favordobi.le. Ad ( cam. #6 di Parorevole.) Gat.Sist, 
366. Discorremdo per gli eflitti ili natira , s'incontrano smpre orse 
favorabili per l'opinione di Aristotile e Tolomeo, 

Favosasicuesra , Fo-vora-bilimeto, Avv. {FA # e di) Farore- 













îi 

h i lessione che sia ia Jor 

non favorali da miglior cosa, cioé dklla grazia di Dio. (N) 

2 — [Partunato, Avrentirato.] 34 #7 9, Ritratto il capitano dalla 
poor fivorata battaglia , ne fsi le scale. 

Fivonatone , Favora.to.re. (Werb,m, di Favorare. A. W. e di Fa 
vuritore.) G. #. g. 363. +. Papa Giovanni ec, diede ultima wntenz 
cuntro a Lodovico dogio di Baviera ce. siccome rabello di santa 
Chiesa, e lavoratore e sostentator degli eretici. 

Favorsmuer, * ua vatebee. Mer fi di Favorare. P. di reg. WP. e 
alî Fav . (0) 

Pavone, Pa-vore, (So ] Grazia che si conferisce altrui, Protezione , 
Ajuto, Difesa; Dimostrazione di bunaa vWontà i [ il suo contruis 
è Distivore] Lit. favor, studinm. Co e Bocce. g. 2. fs. Nt 
quale i favor loro verso la Heina let inr: melrivano (. #° 

Assedrò il detto Papa c'snvi Cardinali, col favore de 























o ——_———_———————_————— 
| FAVOREGGEVOLE 
Castello Sant Angelo. Dant. Par. 11.33. Duo è ordind in suo 
quinci e quiodi 3. Tal ve- 
go 234 sì pon — ila pori 16. se 
fidato ec. in V. € nel favore che sperava da lei. 


— Col v. Dare favore-= /avoreggiare. W. Dare favore. Fav. 
3 Fabi I6 Per lo Gibbio intende © Sio judice e avvocato , che dà 
favore allo false accusazioni e domando. Tass.Ger. 1.4. Chevil ciel 


NERI 

3 — {Col v. Essere: Essere in favore di alcuno = Esergli favorevole.) 
FRS 29. #1. Ad esser in lor favor si dispose. 

4 — Col v. Prestare: Prestar fivore è lo stesso che Dar favore, Ar. 
Egl. Tirs, e Melb. Ma perchè chiesto tu nom mn' abbi invano Se altri 
al tradineoto è che prestasse Favore 0 col onasiglio o con la mano. (P) 

5—* Col». Recare: Recarsi a favore = Reputar r Pallas. ls 
Cone, lett. dedic. p. g.Ed in verità io mi reco a mollo favor di Dio 
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peace lola di patargle nda ee verso gli altri. Protezione 
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con Pd, P. e 

. Gi sig de Pane, Bomb, Lett. 2.3. 
nou si * sempre l'avete seconda © fa- 

voreggevole avuta. 


Favonecciastz , Fa-vo-regegiàn-te. [ Part. di Faroreggiate.] Che fivo- 
reggia, Che favora. Lut fautor, favens. Gr. wrast, Wyurke. Bocc, 
introd. g5. Potreuno dire la ftuna essere alla nostra andata favo- 
reggiante.L Amet.78. Vetere favoreggiante a'suoi i stette 

pira! Favo-r bre (Al Go a, che ore di al 
Comp. 2. fi. lddio roreggiara, ii ajatava, messer Car- 
lo Bocc. Teseid. 1. 117. Vibere fustamente a 
noi erucciata Col suo amico Marte il fa ga 

ato 
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Pareggi la divina pot la quale in questo prin- 
«biamo divotamente. Maesruzzi 2. 13. 3. Quasi 
pe' peccati. È 2. 3a. 7. Ma pl'incendiarii Ù 
scomunitare con ostie che gli hang ele po pr Ri- 
. Matesp. 193. Papo Innoccizio tornò d' oltremonti corte a 
sando a'fedeli Cristiani di santa Chiesa, Pallad.cop. 
» se Ja grazia di Dio ci favoreggia, di dire d'ogui 


Add. m. da Favoreggiare. { Ln stesso 

WIM. V. 1. 54. E trovando la materia disposta per 

lo bisagno del Re e della Reina, e bene di messer Nicola 

detto , il mercato fu fitto. È 3 42. Bi farsi, di Sicna nelle 
reggiato dalle case de 

di, cc. Mer. è. Greg. 4-29. Per la qual cos molto più cresci la fa. 

voreggiata a PAÀ sr ven 
Favoatooratone , Fa-ro-rep-giatd-re. MILIE 'avoreggiare. 

Yavorezgià | Fuutore {Lo stesso 04 Favoritare. P.] LIV, Am. PAT 

Tioralmecta pussa ese tenuto favoreggiatore € 


Ù ] compagno di i 
di, P. 8. 86. Come eretici, è la tori dello scssmatico 
no di Porlì. Com. Inf 10. Tutino él visse y fue iatore degli 
i] Ma de sono i 


ana interdetti un in genere. pas fe cu 

avo A fi di 3 f 

pago, Fo vo-reg-gui-tri-co. Werb | avoregglare. Chi fa- 
Fi * Favort 


i #. di reg. Lo stesso che Favoritrico, 
i cer O che dolci e dilettosi € favorevili frutti gintati 
cavote 


sfi 
tu 


vile. Adi. con V. A. W. e di'Pari 






in del giatdino di Jim Mm 
peg telola felt Ra chi È aper € ck luto al- 
. v 'utor te, Favoràbile, Favareggero! 
viley Firoral Da Resana. favorsbilia. GI Duur, Tesesst. 
Pocc. nov. TI che a dotera il suo desidero ottenere 
gli fome " g. 317. 2. Eramo favorevoli c solleciti alla 
guardia della ci 


2 = { Lettore Grorevoli o dì favore gono quelle che oggi più comu- 


- ueurEe"=———— P sd 
FAVOSITA 23 
nem. diennsi Lettere di raccormantazione, Boec. 
Rie nando a Borgogno | sedi ” dNti 
_ Vento Quello che parta la nave verso È 
luogo droit che anche n dice Vent Dî 
uvorvole dif. da Propizio e da è un at- 
pio cieli le ia È a Tana più iopereati, pi paniere 
una 
amemediata e vi Î argine 
è meno intenso di Zavorevolè e di ini i lio 


tone è favorevole a Pompeo; Gli Dei sono imiî a Cesare: Così 
diciamo Favorevole l'occasione, Propizio Pigionto Benigno un 


cu 
Favoasvotnanmo , pettet enda Add. m. superl di Favorevole. 


* Bemb. Stor. 13. 177. In tutte le guerre elia era sempre stata favore. 


volissima a Francesi. (V) 
Favosevonweste , Fa-vo-re-volmin.te. Av, Con favore.—, Favorabil 


mente, Favoritamente, sin. Lat. &vorabiliter. Gr. read i. Guid. 
G. La qual cosa gl'Iddii favorevolmente promettamo, e ajutando coo- 
cedano. Liv. M, Il popolo rispondera favorevoli 

pe ar N. giga DE n 
vere, ) — Soffsta viveva in Atene sotto il'regno dî 
Adriano. (8) (Van) } 

'avomune , Pa-vo-ri-re. 


ue. Dar. Ann. +2. 159. Le guerre tra Mario è Silla nom furono 
Te rai no ai l'altro ordine. £ Stor. 4.234. 
da'aavii stimato vile; da chi lo favoriva dettò cortese. Car. detr. 
SE na ne hontà , che le piaccia d'udirlo e favorirlo. 


. Sp. (0) 

Favostta, Favoriti. SY Coleî ch' è in 
cialmente de' Grandi. P. Pavorito. 
Favonrraxente, Fa-vo-ri-taméa-te. Avo. 
Vit.Benv Cell. 192. Aggiunoe tutto Jc mie ragioni molto favoritanente. 

-tissi-ma mén-te. Avo. superl. di Fayorila- 


simo quadro di una Carità ba di sno memer Sergaidi cc., 
segretario ec. fvoritissimo del 
a—-* Fa "esc. Fior, 548.ì traova una deliber. 


nostra 
Favostro, Add. m. da Favorire. [ Protetto, Difeso Spplleggiato A. 
e n lato, sin, Fir. ie. am. 7, Si 
vendità Den due volte contr'a'Oglinoli ancora non nati di così bravo 
e cosi fivorito ncetiio.Segr.Mior.Decenn.s. Voi , favoriti sol dalla 1a- 


gione ec., Tencite ritto il vostro gonfaloae. Buon. Fuer. 3, 4. 7. Ca 


valier , cortigiani, Fa 
Fiwartatt , Fa-vo.l-t-re. [Perb. m. di Favorire. Che, Fan 
Fai tore, n i din Biutoe, Ste 
Dar, Scitm, 3g. Morì ue ar 
(s) di graa favi Î, 
Favoniica, Paro-ti-tri-ce Per f (di Favorite] Che _ 
PPOPOAI Li 


'attiol. À 
Firostra. (Zool) Fa-vosk-ta, Sm. Nome di un di animali del- 
l'ordine degl idrefiini annilati Poli 0 semplice, di for 


ma varia, composta da tubetti e fuscicolati, contigid, pentazani 
od esngoni, pid, od irregolari, volle articolati. Rerier (Min) 


. 
‘ 


Lie 


by Googleg 


* 


afo FAVOSO, 


Favoso, * (Med.} Fa-v6.so. Add. m. Dicevi della tigna, nella quale il 
pieno foranre fiati di mele: F'aviforme, Fat Latfavoss{A.0. 

Fuyvcceuto, * (Bot) Fawuecil-lo, Sar Lo stesso che Favagello, #{N 

Fivutz. (Agr.) Favù-le. (Sw) Campo dove sieno state seminate fit- 
ve, e poscia svelte. Lat, fabalia. Cr. 3. 14. 2. Seminansi (i Lupi) 
ottimamente ricolta nelle stoppie, ovvero fyoli due volte arati, 
Luiz. Pule. . 81. È che per nizza il favul per dispetto T ho 
cacciato il bociacchio , c ‘n su l'aja. (Qui matafi disonesta. ) 

3 — Dicesi ancora de'Gumbi delle fave svelti e secchi, n Soder Colt 
52. Ponendovi attorno sotto terra corna «li buoi 0 castrati, fascine, 
Bliggine , {avuti , sermenti triti. E 3o. Oltima cosa sorà loro l' orina 
vecchia marcita 3 e, se manchi sterco, i fivali e fusti d' altri legu» 
mi faran buono efletto. (V) 3 

Faxanvo, * {Geog.) Fa-xrdo, Lrola dell'Orenoco. — Porto dell'isola 
di Porto Rico. (6) VSSRE: 

Fazio, * Fiezi-o, N. pr. m. accore. di Bonifazio. #, Peo 

2 — Foce usata nel modo Fare Fazio o fra Fazio, #-Fare Fazio. (A) 

Fauosamo , Pa-sionà-ri-o. Add, a. Fazioso, Partitante, Battagi, Cure, 
sor. Casin. Pred. 1. 28. Boy. (Min) 3 

Fazionato , Farzionnà.to. Add, m. Disposto | Situato , Format. Lib. 
Astrot, Per la qual cosa loc mesticr colui, che di questa tigvra si 
vuole ajutare, ping nga mente nelle maniere di lei , com' è faziona- 
ta, c alla parle del cielo in che ella stae. 

2 — (Conformatoy e dicesi delle faitesse del ] Din. Comp, 
3. 77. Mezzano di persona , bel parlatore , e ben fizionato. Hurck a. 
dr. È fa, stu puoi, che sia ben fzionato, ( Parla d'un org) 

Fazione, Faziéne. [Sf #. 4.) Statum, Effigie, Fattezze, Com, 
Aria, Forma (del corpo je dicesi dell'uumo e delle bestie.) Lat. for 
ma , efligies, statura, ratio. Gr. os. (Dal lat firctum partico. di fin 
cio 10 f0; € vale il modo, onde la cosa è fatta. ) Sen Pist. $8. Io 
vorrei, che come tutto 1 mondo si mostra a fazione, così tulta 
filosofia ci potesse apparcre simigliantissima at mondo, (4/ farino ha 
facies.) Noe. ant, 7. 5 Il giovine cc., il quale cra di nobile fazione, 
stava con peritosa faccia.G./.8.79.7.Come quegli che era forte, e di 
fazione di corpo meglio fornito , che nullo cristiano. £ 13. do. 4. Un' 
altra ne trasse di nuova fazione, dove era una donna vecchia a sedere, 
în figura di Roma (cioé differente da quella). Ties. Br. 3. 9. L'astore 
è un ucorllo di preda cc., cd è di fazione e di colore simigliante at 
lo sparviere, ma è maggiore del falcone, » DantIf 13-f9. Se le fa 
zion che porti nea vo hic, bagno n Caccia cr nico. 8) i 

2 — [ Forma, Figura, esteriore rale di sa voglia 
cosa.] Seno Pitt Pea Li lopertura della PA A pioli ie ‘à 
fazione. Nov. Ant. 21. 1. Ditemi, disse Jo ‘mperadore, di che fazione e 

isa era vestito? Messere, egli era camoto,c vestito di vergato. 

is truppe di coloro che conducevano i 
carri ne'giuochi del circo, le quali da'oalori degli abiti si distingue- 
vano in verde, pibratre, rig è purpurea, «dd big ragind di esse si 
formarono poi igli tornei, e a'dì nostri le parti negiuo- 
chi del calcio $ ciao e del paltone. (Van) ni 

4 — Setta, Parte, { Unione di persone che per gara, afetto o altro si 
forma in uno stato 0 in una città n in una compagnia, per sostencr- 
si e favorirsi contro altri d'affetto, di genio 0 d'interesse contrario.) 
Lat. factio, partes, Gr, rraois. Zibald. Andr. 23. Essendo in sulla 
rocca , e udendo la fazione de psi, pianse si forte , che ce. Fir.dt. 
326, Or nom fa egli per fraade © per dia d'una iniquissioa fazio» 
ne dannato , come cormttore della giorentà, quelli quale le im 
poneva il ficno ? Stor. Eur 1. 19. Ul Papa con tutta quella fazione, 
che non era fuggita via , era to dagli avversarii, 

a —* Onde Far fasione = Unirsi in fazione , Far setta. V. Fare 
fazione. (A) a 

5 — Fatto, « particolermente d'arme. [Oude Fare fazione , Far la fa- 
zione, #, Fare fazione, (6. 2. e 3.) Fin Disc, an. 22. Altro è coman. 
dare il pre alla tal ora, e altro è comandare i vassalli alla tal fazione, 

3 — * Onde Uomo o Gente fo Cavallo] da fazione = Lomo o Gen 
te [0 Cavallo) atto al combattere. Lat. babilis armis. Stor. Eur. 
83. Essendovi dentro il Re colla sola famiglia sua scoza soldal 
senza altra gente da fizione. E 5. ina. Ed aveva egli trecento ca 
gli particolari , e frecento nomini da fazione. Bellino, som, 321, Non 

caval da fuzion, da disfizione, _ 
3 — E così pure Destricro di fazione per Cavallo da fuzione. P, 

Destriere , $. 3. (Min) (N) 

























vio, Graverza, Angheria, Lat, vectigal, tribatom, Gr. riàos, Fi 


Dal lat. fuetio in senso di autorità , e per tropo dalla causa all'ef 
cr 7.149. 1. Recogli sotto sia signoria, faccrio loro pagare 
libbre e fazioni. 
7 =, Quelta sorta di faccende ché dee far ciascuno per debito di suo 
officio, ed in parucolure si dice de' soldati, Lat. fuvetio. Gr. ipyer. 
In tat fisctio ha fra | glio il senso di operazione.) Cap. Lupe, 6. 
Siero 0 diliberare ina delle fazioni di nostra nia. Mine. 
Mad, E del suo argento il francò da quella fazionemSegr Fior. Op, 
ined, ha Mo cotesti comuni e popoli ec. non sono obbligati 
imili fazioni. 
a "Fazione dif. s Setta © dla Parte, Tutte e tro queste voci suppone 
gono la unione di molte perse e l'opposizione di altre ad aleune 
mire differenti tra loro. Ma la Fuzione dinota inoltre wna certa at- 
tività e delle macchinazioni segrete contrarie alle intenzioni di qui 
che non sono dalla lora banda. Setta vi aggiugne la idca di alcune 
massime particolari 0 opinioni religiose: che si prol lo più 
erlatamente, Porte esprime una semplice divisione di opimoni. H vo- 
cabolo Parte non ha in sé stesso nulla di odioso; ma quello di Fa- 
zione e di Setta si prende sempre in mal senso, 
Fizioso , Fa-ziéso. {Add m. Che è jo delle fusioni.) Lat. factio» 
sus, Gr. erasiibas, Tac. Dav. Ann. 16. 229, E ‘oltre alla memoria 
di quel suo pome fazioso , metteva per capo alle novità Lucio Silano. 





FEBBRARO 

2 = [ Per lo più è) Aggiunto di chi è autore di fazioni , 0 capo 

E parti i, le fa questo isnficto si sa sua in forza di sost] Car- 
1 2. 13y. Per lo traversie che corrono di questi tempi, € pel 
le che 5000 fatte da certi fazioni. Ù TER 

Fazocce, * (Geog.) Fa-icle. Parte della Nubia, (G) 

Fazza | * Fassa, SCH.A.V. e di Faccia. Dant. Salm, f. (Bol, 1821, 
p. 100. ) O Signor mio, volgi la tua fazza Dalli poccati mici. (N) 
Fazzonerto , Pazizo-létto, Sm, Punriolino da seffiarsi il nato 0 dA 
asciugarsi la:fiwwia; atwimenti) Moccichino , Pezzuula—, Fazzuolo, 
Fazzalo, sin. Lat sidariolura. (Dimia. di Fuzzato.V.) Galatdi, Che 
delibo io dire ec. di chi porta il fazzoletto in boeca? Fin nov.3.219. 
Quando sarcie al dirimpetto dell'uscio nostro , solliatevi il naso con 
pesto fazzoletto, Bellino. son. 359. Colle risa schermite i fazzoletti 
lalvin, Annot. F. B. 3. g. 11, Questi delicati e lezimi e che pare 
lano in punta di forchetta, mpuitiano la nostral voce pezzuola , € 
rogliono che si dica (irzzodetto ; il hibbriccino delia Madocna , ft 

nilo; e la tasca, saccorcin, cusì infurestierendasi. (N) 

3 — Fazzoletto da collo sé die a Quell'arnese di velo, tela, di o 
altro , che le donne , {ed oggi anco gli uomini), si mettono al collo 
per coprirsi il petto. Lat. straphimn, strophinlum. Gr. foduoerpor, 
Larc. Gelos. &. 12. Tantoché a fulica ebbi agio di tor questo faz» 
leito grosso, e questa catulela. Ambr. Bern, 3. 2, Sarebbemi ce. nes 
cesano Un fazzoletto, che l'ho qui da vendere. Muon, Parte. 1. 3, 
Che se 1 ciuffo e" collaretto Dispregiai di cittadina , Piacemi or di 
contadina Una rete e un fazzoletto. 

4 — * Fazzoletto a sallero = Fazzoletto ripiegato, Buon. Fier. 2, 3, 
12. E quelle vecchie loro Col fazzoletto sul viso a saltero. Sali. 
Annot. ivi: O pure fiszoletto a saltero, civè ripiegato. Bnuar. not, 
dro. p. 337. a Fr. Guitt. Cioè col fazzoletto accomedato in capo è 
sul viso, a guisa del saltero de' veli che portavano in capo le mo- 


5 — [Arereil fazzoletto agli occhi fig. = Dar contrassegno di pianto 
0 dolore] Malm. 12. «2, Le donne agli occhi han tutte il frazoetto, 

Fazzoro , * Fanzòlo. Sm #. 4. W. e di' Fazzoletto. ( Da fitccin; 
pe serve principufmente ad asciugar la ficcia.) Mit S. AlesaGi. 
Dave si teneva in nn fazzolo una i ine del nostro Gesù Cristo, 
(Li bat, dice in sindone.) (V) Mann. Lex Ling. tore. 1, sd. Una 
( voce ) é nell'antica vita di Sant Alessio, cioè lo, latinamente 
sradon, per quello che ora diciamo fazzoletto ec. (N) 

Tipo ‘arse, (A V. A. Lo stesso che Fazione, nel sign, del 

U I 











,} Forma, Staturs. Lot fra, figura. Gr, exa- 
a 326. (È v. tolta dal fr. fagon chevale il medesimo, } Teroret 
Br. E tanti altri animali, Cl'io non so hen dir quali, È son si di- 
visati, E si dissimigliati Di corpo e di fazzonc. » Sen. Pist. 9. La 
copritura della casa, volgendosi, cangerà a ciasuuna vivarida (V) 

a —* Trovasi scritto anche Pazone. Rim. Ant, Cecch. Angiull, Ag- 
gia cavalli e barba a tua fazone. (V) 

Fazzooro, Fav-suòlo.Sur, P.4.#. e di Faranletto. Pulc. Poes. Rust. A 

Fà. (SF. tronca è la steso che) Fede. Petr. son. 257. Rotta la Ao 
amorosi inganni, Bocce. nov. 25.18. Ti prometto la mia fiec, che 
infra pochi di tu ti troverai cco. E noe, 29.8. Non volendo della sua 
fe mancare sc *l £' chiamare. G. #-£.71.3. Erano di boona fe, e le 
ali tra loro, Mei. Aut. Guid, G. 56. Fanno nel cielo agli occhi al 
mio cuor scorta, Fermamdol nella fè d'amor più furto. (Qui Lealtà, 
Promessa di lealtà. /, Fade, $. 8.) » Boce, g. 3. n. È, Pregambola 
apadimone 5 ca dir non por Siam d'averlo udito da lui: il 

sopra lì promise. (Co: anni , e que' del 73. 

a — Per mila di Sarre. V. tia 5.38. e 7. ‘and fe. RAT? I 
13. 3f. In fedi Dio,se tu non v'eutri, noi ti darem tante d'uno di 
queti pal di ferio cc, E nov. 5f. 4 ln & di Dio, se tu noa la mi 

i, tu non avrai mai da me oa ti piaccia. £ now. 36. 16. Ma 
che wave nia alta buona ft ? avestine scî ? Tav. Mit. Ma, per 
mia buona fe, davanti che sia nona io lo credo bene sapere. #7. As, 
199. Alla fé alla (è, che egli si par bene che tu scherzi sopra la pel- 
le altrni, dr, Supp. 1. s. Uditemi per vostra fé, venite: andiamo 


al Principe, , 
Fà * (Gcog.) Santa Fi, Nome di tre città d' America, due nel Mes- 
sico e una nella Rep. di Buenos-Ayres. (G) Li 
Frace, * Fe-d-ce, Feaco. N. pr. m. Plieax. ( Dal gr. icor osia 

phecos splendido, leggio, che vien da phueos luce) Fig liuola di Net- 
dre di Alcinoo. (B) (Mit) 
0g.) Fedci. Aut. popoli ratori dell'isola di Coreira. (G) 
(Greg) Fovccia. datico mme dell'ivla di Corcira. (6) 
esito, N, pr m. Lo stesso che Feace. Y. Lat. Phoeacns, () 









Fraco, * 

Futa, Febo Sf Lo stesso che Febe e Febea, civè la Luna. (lo gn 
pie 0 sa phile luna. V. Febo.) Franc! Sacch. Bauagli. VYecek: 
1 di. Amati. 

Frate. * (Geox) Vide. Fiume dell'Irlanda. (G) 

Fuso, * (Arche.) Fi-basdke. Nome che davasi alla sacerdotessa di 4- 

pica Profetessa ispiratada Febo. Lat. phochws.(Mit 
Lot, 


lo in Delfo,e sign 

Pisa, a AA n È 
Notte già futta , continna il febbra. vm 

Fermaa:o , Fobrsj (Sm.} Nome del (seconilo mese dell'annn eccle- 
siastico, ch'è Cultimo) secondo gli astrosoui, —, Febbraio, Pebbra» 
ro, sit. Lat, frbraarias. ( Dal lat. feto io purgo ; poichè in questo 
mese facevansi iu Roma espiazioni e sacrificii intorno a' sepolcri per 
impetrne a'morti quiete.) G. #. o. dr. f. Furono sconfitti da' ca. 
valieri del re Ruberto, ch'erano in Colle, a di 14 di Febbrajo 1312, - 
Cr. 12. 2. 1. Del mese di Febbrajo e di tutti gli altri si può cono.” 
scene la bontà c la malizia del laogo abitabile. Din. Comp. ft. co. 
Giano è della Palla ; ep pari e dia stirpe ec., se ne fi capo 
e gui € con l'ajato lo esse nuovamente elei ‘ki i, 
de eatraruno a di 15 di Frlbraj Ao desigmari, 








jo 1292. 
Fetsaaso , * Fcbebrà-ro. Sur Lo stesso che Febbeajr, 2, (A) 


ke eee" 


. tamento , 
Ritorno, Tornata holla Felibre ; e a re 
farà felibre cioé a 


(Sl fn sbliny pezeGid î lu febbre mrcos 
dal verbo gati fe 


77. 68. 
accidenti î Cr. 5. 13. an Vale (dl del ) alle 
fate li . 10, Questo sciroppo. vale al riscaldamento 

"il alici e 0 nel DIS di dle Patto I feto 

2 pic delle bri 6 gran psora agli ammalati, ma noo 

elia ue prenoto pl ipuene. È apprese, na clips to 

ne + Sia ringraziato Dio 

che V. erariale {rvesdion 
i è più lasciata vedere. (N) 

di EAT E i» Rae Da di 4. 


‘anta. (N) 
3 Cai lie ramdiovdl arari pat? fa il suo corso, 
e non le tre settimane. #. Acuto, Pow. P. $, 
p feta) non è molto acuta, digli a° fia quantità 
Bern.Orl. 2. 20. Perché Origilta ;'saa donna, malata Era 
di tanto acuta © Che l'avea Lenin morte. 


A 
8 — ALGIDA. * #1 Algido. ‘A. 0. 
9 — americana, * Lies 'ebbre 
petalo = 
EEREETOO 
it pregi reg; ". Angiotenico. (A. 
Psp + Patto slo ritorna Gain Gli anni. Lat fcheis n 
2A — aponabai ® Pebbve ui orde e tipo sono irregolari w. 
deal; POE e aa Re 0) 





15 — APOPLETICA , COMATOSA : * perniciosa con sintomi apo» 
pletici durante i E Serie - ge AQ 
nenti i Lone a) ite che 
ago Febbre gastrico-infiammatoria. #. Ardente, 
(TA 
51 — olunneana:* Movinono fibre eccito dallo interno sd 


Lat febrîs arto A 
vana coperti errante eno) 
iosa con vivi dolori alle articolazioni durante gli accesi. ati Sebris 
arthritica. (A. 0.) 
TEL AR, ge) E RO 
PI rn 


pale n d'a di a Via 


tomi d' adinamia pro Lat, febyis quo, 

»$ — acrummate. * a THA AO.) Med. Lett. a) 
Gualiche secolo di bollor fermentativo melle febbri auton- 
nali e 

PIRA ona P. Benigno (A. 0. 

prete faire Palin Das: Veri alb. (4.0) 

è) — muosa, * Zo stesso cale Gastrica. #. Gastrico. (A. 0.) 
lane” None dp e ea Aa 

36 Cut Nome dato dal ego a qualche fire com deliri 4.0) 

lieag pini La Kris grogracon. (A. 0) cei ct 

senatati. n 
degli - Mini Febbre che si sviluppa sotto Pri dell'am- 
‘carcerati. Lat. febi AO ) i 
mento di ris tarcerum, 
ta SE ioni , Cardialgica, Lat. sO ca 
n ne * Lo stesso nei Febbre mucosa. /., 0) 


nl fiore * FW. Cefilalgico. Lar. febris cephalalgica.(A.0.) 


= P, Cerebrale 4 da) 2. (A.0 
Freni vi Collerico, i Lat, bei eolesicn (A.0) 
7 -_ coLuiquativa:* Febbre che i Curottere un rapido imme 
evacuazioni e perdita pronta delle forze. P. Col- 
tiro of trai Kbris colliquativa. (A. O.) (N) 


FEBBRE GASTRO-ADINAM e, No. fi 


i) taxi 
148 = tousortar © Foldre che + avvocin:a I00MI) afizione 
ziale di alcun sistema od organo. (A. 0.) è deg Lon 
di — CONTAGIOSA è s Eater che ti comica pu conti; o cher 
causa, come peste , it è 
Eli mntagion. (4.0) vene, ia si 
41 — comsente: * Molle continua senza 


esacerbazione ; ma 
Su mai osservata. P. Continente, $. 7 Get fl sten: (4:0) 


43 — cormsva. [#7 Continua, $.», e Contin id,  Peb 
pe; Coni, Cn ccntionà 
conti , con infiammazioni interne. (N) 


Pi eng convunstva: * Febbre consnua , remittente 0 intermittente, che 
carattere movimenti conwulsivi. ria sua tas O a, O) 


45 — conotana. * #°. Cotidiana pie 
40 Sgr el che i pia di ladies: 
Ptr ini pepe AO 
8 = fia * Lo smo che Febo ele Pe (A:0) , 
49 — necimanri * Lebbre che ritorna ogni pr PIO 
decimana. (A. 0.) 
20.03 Dali Aenariprerin AT E tO) 
5 — pettaste.* #. Delirante, $.2.Lat. fibris cmm delirio.(A.0:) 
5» — netta Banrana.* Lo stesso che Febbre gialla. #. 
51 — nec LATTE. Sar Apre iii remi t 





0) 
57 — DIAFORRTIC Pe 9 iafotalco: 2.Lat.Sebris diaphoretica(A.O. 
Ig OA . W. Efimero, $. 2. e #. too) 
rio audi, $. 3. Lat. fehris diaria. (A-0.) 
%3 — nicumiva:* Aocelorazione del 


la Lat. febeis 
— ni Sun. * Lo stesso che Febbre F. (A. 0.) 
ilarità insa che ha cratere È 
sanguinolenta con vive coliche. 


segni della dissenteria 
Lat, febris dysenterica” dro ) 
6. — pouterica (= Conunna e persi F. Domestico, $. 7-1 
(3) cn o rg È 05 
tempo, Lat. febris 
€ — DOPPIA COTIMUANA Lease Mep eee er 
Febbre quartana e #. Febbre Vr preimia 
65 — DOPPIA QUARTANA è @ 


quinto giorno, meg roi i arti dpi pi iosagiri 


66 — DOPPIA Tunzaza.* drtoa dpp F. Doppio adil., 
Sg 0 ns è 7) che si nelle triti epoche di ec- 
pai Arr i i i. Detta anche Fehbue no- 
socomiale, Lat, febris ialis. (A.0.) 


© — pvonecusare:* Mebbre fenice ricci 
dodici giorni. Lat. &bris duodecimana. (A. O. 
09- Simoni o Falle che rca ogni etimo. Lat 6 


die sepinte 

“P'imana o emme è 0 Elimero, £& (A.0) 
26 = mont. * 7, Elode.i(A 0) : 

72 — xatramm; ammireazana, * /. Emilritea. (A. O.) 


Briommica. * + Epitemico pi 
metcertica: ® Pi Ejulettica, Lot. Riti epileptica. (A. 0.) 
anisiperatona 0 nisipoatosa.* /.Risipolatoso e Risipola.(A.O.) 
cre carat digrinine Las Siae” 
quor disgraziato. on. (A, 
sa adeantana È Folbre:t cui accessi non sono . 





91 — GASTROADIFAMICA cavmoanciorenica.* #, 
© Gastro-angiotenico. (A. Ò) 


FEBBRE GIALLA 


ta ariche Pehbre americana, delle Harbada, de' marinari, di $ 





99 — intenmittonte : [ Febbre che si manifesta sotto forma d'as- 
ceso che rilorna ciascun giorno, od ogni due 0 tre giurni, od ane 


che più ruramente.) Lib, cur. febbr. La fchbre intermittente non suol 
essere pericolosa, 


t00 — inarcorane : * Feblre che non serba ordine né tipo deter 


minato. (A, 0.) 
tor — iscnatica 1 * Febbre permiciosa con doglin lungo ît 


tragitto del nervo ischiatico durante l'accesso. Lat.k-bris ischiatica (A.0.) 












‘ata: infiammazione , nei Îa intermittente, 
del Pri: rina una febbre , perche non é continua. Lat &bris oc- 
culta. (A. 

_te7 — LenticoLaRe, * Lo stesso che Febbre petecchiale, Lat. febris 
leuticularis (A. O.) 

198 — Letancica, * P., Letargica, (A. 0.) 

sog — Luspatica.* Lo stesso che Filbre tmucos. (A. 0.) 

nio — Liscone. * P. Lingode. 4.0) 

ATL — LIPIRICA O LIPIBIA, > Lipima. (A. O-) 

113 — Locmate:* decelerazione della conculazione che si 
al momento detto scolo de lochii. Lat. febris lockiatis, (A. O. 

413 —mationa: (Mebbre con sinromi i nervosi; che in principio 
sembra benigna, poi minaccia la vita dell'ammalato. Lat fechris maligaa.) 

114 — menanco-Gastnica :° Febbre, secondo Pinel, figlia dell'irri» 
tazione delle atembrane del ventricolo e degli organi vicini. (A. O.) 

115 — mesesremca.* Lo stesso che Febbre mucosa #" (A. O.) 
16 — mictiane. * Febbre con eruzione migliare. Los febeis milia- 

P. Migliare. (A. 0.) 

17 = mossiLLosa, * Lo stesso che Rosolia , Morbillo, #, Lat 
febris morbillosa. (A, 0.) 

118 — MNUCORA è CATARRALE, LANFATICA | MESENTERICA , RITOITUSA @ 
PITDITANIA i * Secondo Bmussais, è una gastroenterite, con accresci- 
mento notabile di secrezione mucosa, ed assai spesso con irritazione 
dell'encefulo. (A 0.) 

tip — nersitica è * Febbre perniciom con acuti dolori nella re 
gione lombare durante gli uccessi. Lat. febri» nephretica. (A. O.) 

i10 — BERVOSA: * ve cor oani nervosi, la quale pina 
que ion compariscu con sintomi imponenti, non manca però di essere 
spaventevole. Lat, febris lenta norvosa, (A. O.) E 

131 — nonania + * Febbre i cui accessi riornano ogni nove gior 
ni. Lat, fehris uonana. (A. 0.) 

13 — nosocomiate,* Lo stesso che Febbre d' ospedale. P. (A.0.) 

133 — oncanica: * Febbre dipendente dagli organi o istromenti 
mogagnati. Ned, nel dis. di A. Pusta. (N) 

126 — namrica: * Felbre perniciosa che ha per carattere bividi 
Wiolenti e protratti. Lat, febris borrifica. (A.0.) 

125 — oRTtiIcatta. * 7, Orticaria, {A.U.) 

116 — OTTANA, OTTUmARIA è * Febire i cui aocessì si riproducono 
Qgni oto giorni. Lat. febris octana, (A.0.) 

#17 — baracmastica, * £, Puraemvatico. (A. O.) 

138 — pEiUoDICA 0 D' Accesso: * Febbre remiitente od intermittente. 
Lot febris periodica, (A. 0.) 

9g— PrnionevsonicA. * Lo stesso che Peripneumonia. Felére 
niciosa con dolore di costa, tosse, sputo di sungue negli accerti. Lat. 
febris peripneumonica. (A. O.) 
to — penmiciona o paamizioni: * Febbre intermittente che attenta 
immediatumente alla vita , errecanido la trorte al tazo 0 quarto ac 
cesso, se vien lasciata in balla di se stessa. (A. O.) 

Ali — PRITILENZIALE o Pistiwzza.* #. Poste. (A, 0.3 

13: — pereccliane.* Lo esso che Tifa con petecchie. /, Tifo, (A.0. 

133 — PITCITOM,prTUiTARIA. "Lo stesso che Febbre mucosa, PA03 

134 — etevmitica ; * Febbre perniciosa, con dolore 
se durune gli accessi. Lat. febeis pieuritica. (A. 0.) 

135 — rursperaze; * Nome duto a quasi tuti le uintrie 
puerpere jin specialmente a-da perrtonite, Lat. telai» pet peradis (AP 

su — ruticorane : * Febbre nel conv della quale ta pelle st cu 




















di cosui, tos 


FEBBRE UMORALE 


pre di macchie simili alle morsicature delle pulci. Lo stetso che Tifo 
petecchiale, /. Lat. febtis pulicularis. (A. O.) 

13) — pinticorate.* Lo stesso che Tifo petecchiale. P. Lat. febris 
punticularis. (A. 0.) . 

138 — eoneonta : * Febbre con macchie purpuree alla pelle. Lat, 
fetiris purpurata. (A. 0.) 
139 — rutrma { 0 astrica: Secondo Browssais, è ora una vio 
lenta Qpetroenierite, ora urS oltra intensissima pont fmmmaione Sense 
0 importante, wi sono 0 no li anticamente 
Senvonzi segni di putridezza , civé evacuazani fetide.] 

go — quantana : [ Febbre i cui accessi Fitornano i quat 
tro giorni. Lat. febris quartana.) Fr. Jac. T. 4. 32. n. Bomoti la 
Siblre querlise, La continua e la terzana, La doppia colidiana, Colla 

Eli Ipopessa. 
i — quantana tmipuice ; * Febbre nellu quale tre accessi ritor 
nano ogni quattro giorni. Lat, fibris quartina triplex, {A, O.) 

14 — quesgorna, * #. Querguero. (A. 0.) api 

143 — Quistana: * Febbre 1 cuni accessi ritormano il quinto gior- 
no, Lat. feltis quintana. (A, O.) 

154 — Quoriotana noPvia: * Febbre i cui accessi sono in numero 
di due ogni giorno ad ore 1 i. Lat, fibris quotidiana du. 
piex. (A. 0.) 


165 — acurtente i * Febbre fa quale comme continua , con esacer- 


sino, Lat, febris reumatica. (A.0. 
147 — nossa. * Lo stesso che lattina. #".Loe &beis 
148 — savouiona, * Lo stesso che Febbre infammatoria. 
fibris sanguinca. (A. O.) 
144 — BCARLATTINA. Pidgin ina. (A. O.) . i 
130 — SOUNBUTICA e IM persona sco LL 
Lee bet scruta. (An 0 EE 
* Lo stesto che Felbre emitritea. #°, (A. ) 
past ch' È pot se, senza complicazione di 
LI » UU. 
Febbre il Si teceso ritorna ogni sesto giorno, 


4.0.) 
» Lat. 




















153 — sustana: 
Lot, fcheis 
154 — SETTR 
giorno, Lat. febris 
155 «e NIFILITICA que 
le persone uffette da sifilide, 0 che { ebbero du non salto , 4 
si presumeva © si neva una relazione tra ln sifilide assente o 
presnte e la febbre, Lato fiedwin sypiilitica. (A. O.) 4 
156 —strcora ue: Mebbne iciosa, il cui principale sintomo con- 
siste in una 0 molte sinenpi ratio. Lat. Fchris spncopalis. (A. 0.) 
157 — sincuiozzante : " Febbre perniciosa con unghivzzo negli ac- 
cessi, Lat. Felis singultuosa. (A. O.) 
13% — sinoca, * #, Sinocs. (A, O.) . 
159 — ssromatica : * Febbre che si vede dipendere evidentemente 
dn irritauone o infiammazione © lesione ‘riconosciuta locwe. (A. 0.) 
to - sereni: * Lo stesso che Febbre apopletica. #°. Lat, felris 
porosa. (A. O.) 
abi i * Petbre checostituisce da se sola la muiluttia (A.0.) 
163 — sponapica. * #. oradia. (A.0.) 
DI 


pulsv con calore della pelle prudoua calls stitichezza. Lat. febris 
atercoralis. (A, 0.) L 
165 — sromacica. * Lo stesso che Febbre gastrica.Accelernzione del 
e calore della pelle , prodotti dalla digestione, Gasttite.Lat. 
febris stomacalis (A. 0.) 


166 — surentnanie: * Febbre nella quale non appena termina un no- 
cesso che comincia il » Lat. febris subintrans. (A. O.) 
16) — supatoma: * L'ebbre periciona con abbondante sudore, Lat. 


fehris sudatoria. (A. 0.) j 

168 — tasiva, " Lo stesso che Febbre ettica. #. (A. 0.) 

169 — tuasana : ( Folbre intermittente 0 remittente i cui accessi 
ritornano ogni terso giorno, Lat. febvis tertiana. 3 Cron. Murell.362. 
A niosiglo malo Ggliucio ce, dissono le lettere, Sa 

loez, Farch, 3. È. piate questo cc, potersi per un iccuolo 
d'una febbre terzana dstol versi. i 

130 — TERZANA DOPPIA * ( Febbre è cui accessi sono doppii ogni 
terso giorno. #. Febbre quartana, e 7°. Febbre terzana semplice. Lat. 
febris tertiana duplex. } 

ant — Tenzaza semprica.* 3.7. 8.59. Furono ec. nella state molte 
febbri terzance semplici e doppie. Red, net Diz. di A.Pasti.Mi consota 
che sia Lig he car intermittente tati eni pu dire 
senza pericolu; bi nulladimeno aver l'occhio pon raddoppi.(N) 

polari retanroria.* #7, Tetartofia. (A. 0.) Y 

133 — ritone.* #. Tifbde o Tito. (A. O.) 

176 — tosica, * Lo stesso che Febbre stenica. P. Lot febris toni» 
ca (A O. 

hi -  asbna Lo stesso che Febbre gialla. #°. (A. O.) 

136 — gragica:* Febbro nella quale l' ammalato declama agitato da 
delurto. Lat febris tragica, (A. 0.) — 

195 — mavmatica. * 7% Traumatica. (A, 0.) 

135 — tarreoria. * #. Triteofia. (A. 0.) 

179 — trovicate, * Lo stesso che Febbre gialla, 77 Lar. fibris tro 
picalis. (A. 0.) 

130 = unonate:* Febbre prodotta, secondo le antiche teorie, da al- 
terazione degli umori. Lot. fobia bumoralisa. (A. O) 





FEBBRE UNGARICA 
1% — tscamca 0 D'Uncumau 1° 7ifo endemico dell'Ungheria. Lat. 


camminato con quell’ impeto de' giorni passati ; nè sì è mai più rico. 


nosciuta nuova rimessione. 

4 Col v. Dare: Dee da be Por da fitte. P. Dare ec. 

— Col è. Entrare: Entrare la febbre = are @ venire la 

deci n AA 

6 —* Col v. Pigliare : Pigliar fa fibbre: = Cominciare la febbre. P, 

Pigliare. ; 

a 6a Prendere. Lo stesso che Pigliare la febbre. Pit. S. Fu- 

Srag. 180. Di subito incominciò tutta a tremare, e poi la prese una 

qortete Rey 39 Vie TARE Gene MICHI IE pari i re Re 
E E pa pensa e 

canuti Remy fibre. Petr. Uom, it. 173. Presagli una grandis- 

si morì. 

Pisco piig iti nel Dix. dî A. Pasta. La febbre per an 

cora non si è ritirata, anzi persiste continua. (N) 

9g — * Col v. Ritornare. Red, nel Diz di A. Pastn. Se non si mette 

Le mic RT AE piest' anno a ritormargli 

10 —Col v, Sentire. Wit.SS. Pad, 2. afr. Cadde in tanta maninconia 


dolore incominciò a sentire di 


È 
E 
È 
5 
1 


Bemb. Stor, 1,3. E poco 


Appreso presa ona 
fibbretta al sig. Giulio Cesare, al esso a Verona fittosi portare, il 
verso di taltola uerra al sig. Roberto rimase. (V) e 
Fe dif, da Fe ,, Febbriciattola , Febbwicina. Feb- 
Uretta è Pebbre pi 0 di non lunga durata. Felbricella , 0 anche 
Febbruzza , è sì feve da non curarla, 0 che scimbra da non 
doversi corare.. è PF non grande, ma uggios e 


molto tempo e 

Prisniceuta, Febbriedi-la. {SY dim. di Febbre, ( Pebbrezza , 
sin. Y, Felbeetta, ) Lar fifa. Gr eoperion, Pit. SS. Pat. 
Zozima entròe una felibeicella, e rimase nel monistero. Qmet. S.Grog. 
E una febbricella leggeri; di MEL 

PeanrictatmoLA | bg rp perte (Sam, 
Red. cons, 3. 136. Il trorarmi con buona sanità, 
Kobbriciattola che mi affli ni vele. Inpomibilo 11 itvira 

Pesonionra, Feb-bri-ci-na. (Sf) dim. di Febbre. (#7, Febbretta. ) Lib 
guri malatt ll ico ha sempre adamo uns ina che mai non 

ia è 

Frasmicità , Feb-bri.ci.tà, (SL) # febbricitae o Malattia di febbre. W, 
poco ssata. — , Febricità , sin. Lat, febricitatio. 

Pranietranta , Feb-bri-ci.tàn.te, { Part. di Febbricitare. Che febbricita,] 
Che ha fatbre , Tormetato da gi Att in forza di 


slk 
remuezane, Fabibriccitàre. Lie) Ester compreso e ia 





Col v, Camminare. Red. nel Dis. di A,Pasta. La febbre non ha Fauenirico; Fi 


. Praiorwo, * (Mit) Petigeno Sopraunome di È 


FEBRUAZIONE 253 


cituute. Jrond CoRd È stoprcazi Ga Gilrianso. Mi; 
molti febbricosi frnetici, ballando e cantando morivano. Cr. 9. 


tnocare, A due 
ne' quali era già febbricoso del male, che poi morio. 
2 — Che imduoc febbre. Lib. cur, metutt. Tutte 
febbricose. 
camp. 


cucciar la febbre: { Lo stesso che Antifebbrile, An- 
1" i u Gr, miporsi afueripioe 


Oss. an, #10, Quel famoso americano , che chiamasi 
chinachias. 
Peoonize, Fobbrile. A:ld. com. Da febbre 0 Di —; Febrile, 


sin. Lat. febrilis. Cr. Ta acqua cotte il calor a € 
la i I enfizmento dello stoamoo. Sega, Christ. jnstr. 7, 

re i poveri inferi non concorre solamente il calor 
febbrile ; vi concorre quel calore ancor naturale, che per altro do- 
vrebbe ad essì la vita, A 
2 — * Movimento fihbrike » dfod, sa dl et ie tene rog 
la ione de’ sintomi avrbuiti alla ( 


Festnose Fable (3 acer. di Febbre Gone pr rd 


Pransoso , Feb-brd-s0. 4 È È 
citans, febrien. Groevpirrar, Fir. As. 386. Cos la difforme pallidezza 
occhi shattuti, le ginocchia stricche, it sonno interrotto, i toruen- 
ici e il trepidante polo, febherowa la mostravano in ogni effetto. 


a— Febbrile. Sala, Nic. At. Di felbrosi ardenti mali rimedi. (HO) 


Apollo. (Mir ; 
Femna, * lan. N. pr. m.(Dal gr. phibar, ados che valo di Febo.)— 
Generale + che s' impossessò della crttadetta di Tebe, (Van) 

3 + figluoto di 


Apolto. gr. phibos Febo, € genor generazione.) (Mit) x 
Pi Mit.) Lo stessa che Apollo 0 il Sole è anche voce poetica. 
a AT gle Chiabr. 

LE; 


hi 
È 


‘end. Crist 
Imperadore Tiberio sì era lungo tempo stato ini 
Rebricitava ogni die. 
Tuado Fehri-cé-so. (Ad. m.Lo st-so che) Febbricoso Pte di Feb- 
ricitante. ) 
Fesanut, Pebri-lo. Add. com. Lo stesso che Febbwite, VW Filie. Rim. 
| Gr. ( Cane. Antica ec. ) Ella il febrile ardore Tempra, 
Hi Lett, 2. Gheccle si dicano i medici e tra 1 buio 
tra 1 vitale el febrite, ed altre. 
ù , Purgarione, Lat. febrnamnen- 


ma ph at. bro i pago) S.A LA, di AL 
Li ctlebrano i aero 
n ME ta fo a i è calano Gbrafo. (I) 


‘acqua undis fincl AO) 
vazione. * (Archie) Pebraaaidne SY Purificazione 0 sacri } 


244 FEBRUE 
dl espiazione ch' eseguivasi annualmente in Roma nel mese di Feb- 
tuvpo 4 dal chi prese questo sl nome. A . 

Fe nuc*(Atclc.) Pobreddd. a sf pl Lo stesso che Februali. #.(Mit) 

Pessuo, * (Mit.) Februo, Dio delle purificazioni, pudre di Plutone; 
o anehe Plutone stesso. (Mit) (N) . 

Facare , Focdle, Add. com. Foce che s' ua assai comunemente ac- 
v mata a Materia , per esprimere i grossi escrementi del corpo 
degli ammoli. ( V- ficcia. ) (AIM. oe . 

a Gang.) Iucim-po. Lat. Fiscannom. Cità di Francia sulia 


(6 
Fresa. * Re gie delle isole Sporadi co) Mure Fgeo(0) 


ndtira, fio 
arfica, detta Phecssium , che secondo Appiano , era stato ud 





fosse na calz 
So. (Dal gr, 
Preesa, 1 &cia, 


a cioe 
q) (Mit) 


sore, e 
upuede € wiscuse. {La feccia dell'olio dicesi 


polvero 











tinzo di feccia d' ssi i 
dor disprnsaolted. nel Diz. di d.l'osta, Si ricupero l' olibedicuas dl 
le di cui feci 


raso: 





e di color naturale 
lo pronto il bem del corpo nel sue 
re fuora Le forcie intestinali, ai faccia talvolta qualche serviaiate ec.(N) 
Per meinf. {La peggior parte di clecchesia.] Bove. nov. &. 5. Le 
+ dì quaggio dipartitesì , hanno nella feccia de' viali i miseri vi. 
venti abbandonati. = A È 

a — (Quale Feccia del popolo , del popolazzo dicesi la Plebaglia.] 
Boce, nov, 98, 33. lo non son nato dalla feccia del popoluzzo di Bo- 
ma. Gulut63. Nun voglio perciò che tu ti avvezzi a favellare si bas- 
samente , come la feccia minuto. 

3 — * È così Feccia di matto, det per di: Tasron, $rech, 
G.1g.Colardon, feccia di matto, Non ti si tigne di rossor ta guancia?) 

4 — Prov, kubottar sopra la feccia = A4rroger dunno a danno; ove 
ro Fare il secondo errore per vipurare al primo. 

5 —"Beva la freria chi ha levato il vino = Chi ha hero il deve, sen 
ta Panaro; Chi ra avuso il comodo, sesta l'incomodo, (A) 

6 —* (Farm) Covere di fivcia P. Ccuere , $. 5. (A) 

7— 7 (Hot) Lo stesso che Fumaria. /. ty) : 

Frecia dit, da Pesatura, Yedimento, Fondata, Fondigliuoto, Fondae- 
cio. La Feccia è la parte più grossa e piore de' liquidi. Allorcla 
vade al fondo del vaso dicesi Posuwra, St può apche inunaginare uo 
tante pel liquido, o tolta dal liquido per espressione @ per colamento. 
Povia è Postura, ma non ogni Posatrra è Feccia , potendo esse 
se nun tanto torbida nè crossa, Serlimento è voce più scientifica ; cd 
cine grosolano di Freccia. Sedimento dicesi delle orine 0 di cosa 
simile, Feccht si applica nel fig. ume Feccin della canaglia , Fecvia 
devi se. Fovidata è nove generico, © vale Feccia più o meno din- 
son. Quella però delle orine, «he dicesi Sedimento , e quella d'un'a- 
cqua minerale che chiamerclibesi Prsstara, non sì dirà mai Fondata. 
puidigliunb è una Postura leggiera, come quella delle bottiglia, de' 
fimchi cc. I Fondaccio è alline a F'arcia : esso ne indica sempre tul 
quantità da formare un fundo, Quello de' vini specialmente è Fandaccio, 

Fuocun , Fee-ciàja, (Sf) Buco nel fido del mezzule , dove si mese 
la cannella alla boe , € perdo quale si può trar la feccia. Foo 
ciaia, sin, Cr. 2.40. 7. E questo, con una mazza frssa , nel vaso 
posta, lungamente si rimeni, e più volte per di sotto la fecciaja si trag- 









ga. (di los. ha , lesaria Ù F 
a— * In firza di add. Spina fecciaja dicesi la Cannella che si pone 
mel findo de' vasi per cuvarne la feccia, FP, Spina, (A) 


Fercaoano , Foo-ciosisgimo. [Add m.] superl. di Feocioso. Lat. sor 
didissimus. Gr, foraporaros, Mime. Afad. Impelagato nel frociosissi. 
uno no di lussaria. 

Faccio , Feociéso, Add. m, Pieno di feccia , Imbrattato di ficcin. 
Lat. facculentus. Gr. rprynins. 

3— [ Per meraf.] Quest. filosofi C. S. Sc questa pare di sotto tene 
brosa , fecciosa , tempestosa , si rogge per l'anima razionale , tanto 
maggiormente quella macchina , region pura, è convenevole che per 
cessa si reggo. Zemb. Asol 3, Così noi miseri d'intorno a questa bassa 
e freciosa palla di terra mandati a vivere. : 

3 — Fasfidioso, Lezioso , Spiucevole, Importuno. Lat, difficilis, moro» 
sus. Gr dsrxodor, Joce. now. SÌ. 5. A cui li modi ficcsosi della ne- 
pote dispiacevan fieramente, Franc. Secch. nov. 86. Fra Michele si 
consumava di nequizia, veggendo i modi ficciosi della ronglie di Ugo 
lino. Yarch. Suoe, s. 2. Se non che non può sopportare più cotesti 

i modi fisetiosi. È . 

lite, Spregevole, Di poco pregio. Car. Apol Fecciosa prame 
malica, Fortig. Biesud, Con glio pirtrino ce, Che val tre soldi o 
due ciazie focciose Ihila figlia unise i 

Face. (Arche.) Fe-ci-a-le. Add. e sm i que' Sacerdoti 
che comacravano gli otti onde era da' fimani butimata la xurra , 
e i tnattoti di pare , e sinrili, Driti ahe Caduccatori e Caducifri. 
V. (lu lat, fecioles da fucio io f) (A) 

















ima erano dure cd anche filigginose e 3 


1 ECONDO 


Fucora, Ficola, Sf Sostansa immediata che si trova in molti vegetabili. 
Cimunemente si confonde colrdmnido, specie di posature furinosa, che 
si estrae dal sugo di alcum butti 0 radici. Quest ultimo e qualche vot- 
ta chiamato Fecola umidacca. Dicesi Fecola di aro, di patata, di 
brionia, di manioco , secondo la pianta da cui si estrasse, Il nome 
di Fecola verde è qualche volta dato alta Clorofilla, Lat. foccula, fe- 

cula. Targ. Estrarre la fccola 0 sido delle patate. A) (A. 0.) 

Frmwunio , * Fecolinto. Add. m. Dicesi de' liquidi ti dalla fe» 
cola ara n° dalla clorofilla—Dicesi pure asperto degli esere= 
menti. (AL 

Fecoure.* (Clim.) Fecoli-te. Da Nome I pgratvag imposto da Devaux 
a uti i principi immediati de' vegeubili , che sono polverosi , inal- 
terubili all'aria , senza odore né rt, insolubili nell'acqua fred» 
da, nell'alcool e nell etre, solubili nell'ac calda, colla quale 
Py en di gelatina, come l Amidina, £ Inulina, lUlmi» 
na ec. (A. O. 

Frcospaniue, Fy-con-di-hi.le, Addcom.Lo stesso che Focondevole.F.(A) 

Frconpamente è Fo-con-daménte, Aw, Con fecondità. Lut, faccunde. 
Gr. aotvrczat. 

Fioorbante, Fecon-dinte. Part. di Focondare, Che feconda, che con 
inibisce essenzialmente alla fecondazione, (A) Berg. (0) 
Fucospase, Fe-con-dò-re. (du) Far frenndo, [e di ‘Terreno, 
dtendere ) fertite, abbovdante. Lum. foccundare. Fr, Jac. T 3, 6. 18. 
Tu sola n'hai le carte D' esserne fecomdata. Red. Ius. 131. Ma perchè 
clie non erano stile fcomlate du' maschi , iò non vidi mai nasce 
re cosa veruna, (Purta dell' uova degl inse 

2 — Per metof. \Foruire, Culmare di doti, 
T. 5. 20, 3/0 memoria yalcute ce., Or seni 
Lu se' lecondala. Sere, 4. Agost. La nostra madre vergine Maria fu 
Clelta sopra tutte le altre creature, ficvndata e ordinata di tutte le 












grazie. e d'ogni virlude. 
— "AL as, e pass. Cresc, Ne' campi si mettono per in rec fe 
condore. Ma impertanio non però la terra si 


i A 

Favaro , Fecondato, add. m. da Focondare. 1À ns, 151. Mi 
sento più inclinato a credere col doltisimo Giovanni Sperlingio, che 
abbiavo il lor natale dell’ uova fatte dalle lor madri , tane 
diante il cuito. 

Facusparone, Foconda-tére. [ Ferb. m. di Fecondare.] Che feconda, 
Buon. Fier, 5, 5, 7. Può coi rai fecondatori Penetrar le vie” sotterra. 
dica. Cons. 1. 18. Da questo imbrattamento si solleva un'aura seuri- 
nale, e uno spirito focomdatore , ce. 

Fscosnataca, Fecomda-trice. Werd. f. di Fecondare.(A) Vallim.Berg (O) 

I cospazioni , Fecondazione. SLI + ossia la fecomedita 
ridotta in atto, Cocch. Lez. Fecondazione dell'uovo nell’ovario fatta 
dall'animal virile. (A) 

Froospzyowe , * Fecondéro-le. Add com. Ch'è capace di feconda 
sie , Che può essere fecondato, Fecomabile , sin. (0) 

2— [ Antkamente usato per] Fecondo. Buon, Fier.3.5. 5.E per messe 
focondevole Falcator che "1 più s'inlappoli, 

Feconna, Foosadia, (Af] #4. fecondità, Rigozlio. Lat. luxurics , 
fvecunditas.. Gr. iheparia. Cr, 11 11. 1. Acciocché la tosta sementa 
per ficondia delle male erbe non affogli. ( Nel Cod. di Giuliano 
de' Ricci , e in alcuni altri testi non si trova questa voce, leggeridosi 
differentemente questo luogo) 

Fucoxussimanente, Fe-condi»si.ma-mén-te. { Av.) superi. di Focondà. 
mente. Con fecondità. Lut. foccundissime, Griroadvroantirat.S.Agnet. 
C. D. Dovendo liare focundissimamente , si seminasse dibite 

ve de' martiri. Red, Ss, Tutto 1 regno di Tunisi produce focun= 
lissimamente questi scorpioni, 

Ficosnisio , Fecon-dissiuo, (Add. m.) superd. di Focondo. Lat. forcon- 

mus. Gr, coderoswraros Tratt segr. cos. donn. Nella loro ste» 

vorrelibono essere fi:comlissime. 

2 — ‘Per simili. Salvin, P. B. intera. Uno de' puri della lingua gre- 
ca è, che non sclamente ella fu focondissima di voci ne' tempi chi elia 
rivera, ma cc. (N) 

Fwosonà, Fecon-dità. [Sf] ast. di Fecondo. [ Facoltà che posseggo- 
no i corpi viventi di viprodarii , ciné di formare, mercè la feconda 
sione, 0 sensa preliminare fecomdazione s alti corpi viventi organici 
aventi le stesse lor proprie forme), Feconditade, Feennditote, Focus 
dità , sir. Lat, foecunditas , firacitas , fertilitas, ubertas , copia. Gr 
#orerczia, Mor, S. Crrg. Non solo dice che gli fosso tolte l'asine, 
ma che erano gravide , acciocché se forse quelli vili animali poco tur- 
bassono l'animo suo per la vil condizione, almeno più lo turbassono 

la fecondità loro. Pallad. Marz. 18. Lo inacquare fa diventare 
le mele acide e agreste , imperocché "1 secco la loro soavitade e fe- 
condita. Red. Fip, 1. 75. Non é fedel contrassegno di fecondità il 
verpolamento del sangne, si 

2 — Detto anche nel senso fig. (A) 

3- * (Mit) Divinità de' Romani, sotto il nome della quale fu advrota 
Giunone. (Mit) 

Frconno, Fecsn-do, Add. (m. Che porta prole, Che è disposto a por 











tar prole] Lar. foccundus, Gr. sUrinici. S, Gin. Gris, Egli è quegli, 
lo quale fa la sterile ficonda , e dalle letizia di multi figliuoli. Petr, 
canz. gg 3. Santi petsieri , alti pietosi e casti AL vero Dio sacrato e 


vivo tempio Fecero in tua virgiuttà fscvnda. 
a — Fertile, Che genera e produce abbondevolmente; { è dicesi delle 
* pinste è della terra e di qualunque co concorre alla fecondità; } 

contrario di Sierile. Lat. festilis , for: Cresce. 11 pampano , che dal 
tifero non si ponga nel 
traslato ritiene vizio di 
lall' arbor ter 
la madre fecan $. 
a loro venniono da principio de feconda profe. 
4 — * Fecundats , Ico atto a dar fratto Afagal. Lett. 19. Un vivo che 
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FEDE” 
Con fade, Con (P. A fede] 


heona fido mn Giara P a ulnlo fida, Sun, Bia 
ditiberare questo volendo libertà in buona 
Ceto Te i cei Eno TTT io Poona 


ver: 
III 
PRA 


bad 


» 


CS 
DI 


buuma fe, mad 
i Cristo ec. Alla fè alla fè, A 
è, $. 2. e FP. AE, ABÈ, A fede, 
ec.) Tov. Rit. Tristano rispuose 
v'andrema, 0 vogliate voi 0 no. 
Per vostra fede, e non correte a furia. 
= Salvacondotto, Passaporto. Guice. ar 
dA puo; che desc ionevolinente levare dif- 
sono in su* ce. (8) di 
Mr o "i rettorica sono detti 
fedi, poiché sono trovati per far fode e a fine di 


di sanità: Carta lngale che si prende al porto don- 
che di oto de cui ine 8 fuor di 


Taresr 


EJ 
î 


= 
© 


Sia 
RL 
Poli 
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i in 
l'i i o, 
Silutmio Lat. fideicommissarius, Maeswusz. 2.35.4. Questo falla 
ne' legatarii e fedecommessarti, i quali testimoniano in cntusa testamenti, 
Frorowxtsso. (Leg.) Fo-de-com-mésso, sd ù 
i si lascia alcuna 


re, (AU, ansm. comp. } Commettere 

all iso, —, Pedecommiltere , Filecom- 
mettere, Fidecommitiere; sin, Lat, fkbcicommittere. Gr. merrason, 

Froscommisano, (Leg,) Fede-com-missà-ri-o. (Add, e am. camp Lo stes 
s0 che) Fedocommensa 


rio. #7. 
Frorommusso. ) Fe-de-com.misso. (Add. m. da Fidecommitiere Lo 
stesso che } ra PR La : 
Fedecom-mittere. (IV. as. Lo stesso che ] Fedecom- 
mettere, P. 


Frotoroxo , Fededé-gno, (Add. m. comp.) Degno di fede. Lat. fide 
dignas. Gr. Aplosra. Boec. introd. 8. Griziungee da fededegno 
l'avessi, n S. Agost. C. D. 1, 36. La divina autoritade con 
alcone testiticazioni ha fatto intendere alla Chiesa, che debba 
così onorare la loro memoria, 

Feoecaono , Fedelie-cio. Addmaccr, di Fedde. Woce di tto stil burle» 
sco, Faz. rim. Pallottola sarò dietro al suo lecco , E fiulelaecio al pa- 
ri d'un can Irucco 0) 

Peonte, Fedele. (Add. usttò in firsa di) sm. T. frudale. Suddito , 
Wassallo , detto così da! giuramento di fedeltà e'd' ubbidienza che 
Resta al sun signore. Lat. cliens. Gr. spXiumoc, Nov. ant. 73. 4. 

in fedele d'uno signore teneva sta terra ec G. MP. 4 25, 


1. Ed erano fedeli de’ conti Guidi. Macstruts. +. so. E nota, che 
chi è prete, non puote esserc_scrro né fedele di a cd è dili. 
berato dalla fortuna servile. Tur. Rit Scontrano im antico cavalie» 


re, lo quale cra stato della tavola vecchia, signore di quelle con 
trade, e ora per paura era fedele delli due giganti, Zorgh, Vest 
Fior. 518. Ma par ne' contratti latini si vede vr coloni, or omini, 
e talvolta fideli. E Sz0. Fedele pare che importasse quelli che sotto 
feti di giuramento erano ad aleon particolar legame obbligati; e que. 
ata chiamavano fedeltà. Alcuni giureconsulti vogliono che fedeli siano 


sptiacote lì obbligati a' Principi; ma io credo che egli scotano 








‘ogni sorta incipato 0 signoria pieciola 0 grandenG. #. Gb, 9. 

* meri. ' pre hi erano stati del come Gindo da Razzano, i 

2 — Cristiano n Chi tenga fa vera fede di Cristo; Coomrania 4 Mifi 

dele.) Dant. Par.36.t0, E quel che spera ogni Fedel, com io. Moe 

struss, 1. ndo il Fedele contrac collo ‘afilele, 0 con Giuko, 
© con' 1 Natlo è allora il matrimonio. 

Feveve. teom. PI. Fedeli e anticum Fedei. ] Che osserva fede , 


Leale, Fido; [contrano d'Infidele.J =, Fidele, sim. Lat. tidelis , 
fidus, Gr, merde. Psce now, 69. d. Li honeticii , li quali tu hai da 
me riceruti, ti debbono fire obbaticnte e fedele, Dunt, Inf 3. 39. 
Mischiate sono a quel cattivo cor Degh angeli che non furon ribelle, 


Nè far fedeli a Dio, ma sé foro. 

a — Talora, ancorchè add, ha rsa di sost. Duni. Inf. 3. 98. E div 
sei ora abbisogna il tuo fidele » Petr. son. 297. Fedel mio caro, 
assai di tr mi duole, ( E ci s'intende 0 amante o mico 0 servidore 

» Fi. Barb.10g. 3. Se v'è rimedio pensa, E coi fodegli ( va 
fede. #. la Tuo. Bark.) dispensa, (‘La veneta edit, del 

1810, pag. 91, legge fedei.) (B) 

3 — EBucno, Sicuro, Speruncalato.? Petr. son. aff In dubbio stato 











FEDERA 
si fedel comiglio. E cars. go. 6. D'ogni fedel nocchier fidata guida, 
re po ii i 
2 gear Schietta Moalleteciont.18.N è disfivorevole 
— LI Ion 
ar di Pistico in sentimento pe eretti 
defi e fa cinte c dl'inte bla (4) DO). . 
de e a e peg) come! reazione fodele, Copia fe 
6 O Che tie LI Vira fate di Cristo, Ar. Far. «.69.Non 
voglia tua bontà per mio fallire, Chel tuo popol fodele abbia a patire, 
3_ Ary glend eran metafi Costante, Inva- 
-_ o Tel e fi 
riubleo diam, Colt. 4. 94. Via più dolci è feddi Rorre il Luglio L'so- 
re soari. 


sue spose © fi. 


di feta Serro fiele e dio propria a colmi di cui st può 
'ervo _ DS si a colui di cui si 
fase. Fido è F amico, Îl sil ccadattore ec. Fido per che 
le cose più gravi, Fe anco le 
di viaggio , non Fido, Dirò anche 
la fedeltà vien da affetto sincero. 
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© segreto : 
del guerriero; le Armi fidate; Strumento fedele ec. La» 
che osserve la fede o 4 meviane la prc di È quei 
1 Foslola mella vosicos priocipale, Si prende anche talvolta co- 


(9) 

Faosussimamenta, Fedolissizanco-te. [4] superi. di Pedelmente, 
Lat fidelissime, optima fide. Gr. prund ica Fir. Ax. 2.57. Ti sono 
sempre per servire fidelissimamente. Bert. Stor. 3. 3y. Licenziò pri. 
tmieramente gli Stratioti , da'quali éra fedelissimamente stato servito, 
Farch, les. 115. Allegheremo in pro e contra fodelissimamente tutto 
quello che ci sovrerrà sopra tale ii 

Favetusimo, Fedelissimo. (Add) superi. di Fedele, Lot.fidclissimus. 
Gr, mer. Boce. introd- 35. I cani medesimi , fedelissimi agli 
nomini , fori delle sue oprio use casmiali; per li campi cc. se n'n- 
davano, E new. gf. 13. in casa un suo buono e fistelissimo servi. 
dore. Fir, Disc. an, 60. Una singolar nza, accompagnala di una 
fedclissima affezione. Beosb. As. s. | li che più spesso ci sogliono 
esscre , di loro, e conserva.mi fedelissimi, e dolcissimi renditori, Car, 
lett, 23. Per la foro singolar pietà verso questa santa Sede, e verso 
tutti noi suoi issini servidori, 

Faveurà, Fedeli-tà. ($f Y. 4. #. e dî) Fedelti.—, Fotelitade, Fo 
delitate , sin, Marstruzz. 3. di. Di questi vassalli, disse Upo,che sono 
assoluti dal servigio e dalla ità, mentre che il si loro è isco» 
municato. Fr. Jac. T. 2.14.11. Poichè fedelitate In te è risplendente, 

Feperwante, Fodelmén-te. Av. Con fedeltà, Lat, Bdeliter. Grivisrzs, 
Boxe. nov. 93. 13, Benignamente l'avea ricevuto , e familiarmente ac 

e fedelmente igliato. 


si 


REST 
2 


a- egra 3 Senza retena sera. fre Incred. 1. 1, 2. 
ci vetri «li prima vista, pranto più fedelmente espongono al 
Pero tatti Bi oggi vicioto Sano il fe [ia 
3 — { Schiettamente, Candidamente.) G.#. 1. 1. s. È però fulelmente io 
inarrerò LE questo libro, in piano volgà 
4 — Con » Cavaie. Frutt. ling. E però dice che l'aomo debba do- 
mandare ia fede, cioè felcimente. o Par. lasegnando a coloro che 
fidelmente e divotamente lesgeranno in questo libro. (A) 
Lealtà, 








FzoeurA, Fe-dch-tà. (Sf ast, di Fedele.) Osservamento di fede, 
fopposto d' Infedeltà.j—, Fedeltate, Fedettade, Fedaltà 4 Fidclità sin 
Lat, fidelitas. Gr, sieme, Bocc. now, 67. 13. Ma se vuogli La fedeltà 
del tuo famiglio cumoscere, tn pioi leggienmente. G.W.2, 11.2. Carlo 
Magno fece loro giurare fideltà a santa Chiesa. F 6. 22. 1. Si tencano 
alla fedeltà e ubludienza di santa Chiesa. E 10. 769. 3. Giurarono Ja 
fideltade perpetua del Comune. 

a —* È col ». Fare = Giurur fedeltà. V. Fare fedeltà. (AY 

3 —* Detto della Memoria , Tenacità; e detto di Storia, 
o simili, vale Sincerità , Schiettezza è Esattezza. a] n) 

4 —* (Mit) Dea de' Romani, alla quale Numu il primo edificò un tem- 
pio, e non D'erano offerti che vinn, fiori el incenso. La sun statua 
coperta di bianco velo, sintolo di candure , aveva in testa e le ma- 
ni ravolte in un manto; le pendeva al fianco una chiave , ed un 


cone le stava allato. (Mit), . 
caccoperta ili panino Lino e di dirapon, fitto 





Versione, 





Fenena, Fiera. [5/0] «So 





- 
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248 FEGIELE 
uscite anomale del piede com è Corgre di Cadere se) P'egea: 


Allora il dritto dee mettere inna; i, nccioeché feggendo, il lato Bon non 
tecpea ar lei. Da do 3 39 0 Bio, disse, qual di questa 
Ereegié Si arresta, punto cent'anni Sanza arrosarsi , quan Fettcr 

il'foco il Reggia. & 160 Lo dimes aitianti « fa che figa La 


Viso in te di questi altri malnati. Amm. Ant. 4». 3.3.1 dardi 

sono eno . Now. Ant, 57. 3, Piacciari di piaz; 

una grazia, che un torniamento in. Ser, Pist.53. Coloro che tardi 

entrano in cammino, che feggono degli sproni,e studiansi tanto, quat 

to possono. 

a — (Aflliggere, Cagionar dolore.) Sen. Pist. 53. Tutto il contrario di- 

Viene nelle inftrentadi che feggiono e tormentano l'animo. 

Feoists , * Fegi pia Arr > n, Lat. peggich (Dall' ebr, pagagh pre 

Li 


gare, ed el ll a ldbo, 
nomi Lit pit) a da Pigi (Da phegos faggio.) 
Legno 
Pascosta 1 14 pi vag po Sipruanene di Giove, dal celebre faggio 
Ap per 
‘scortRame. * bri SUA 
Pedro DE Lgmare 
© sia felce che cresce ù (Ag) 
Fama, * 1 (698) Feira, «ti, và dl PE 
II ta, Fesila. N. pr f (Dal scintilla, onde 
40 ardo. In che. Imtsisabiic) — Una delle Pifadi (MO 
Prtasi. * (Se06) Fel Fotà-ni, Felctini. ia, sparsi per 
tutto il Sudano. (G) 


Feror, (Bot.) Fél.ce. [.5f Nome ico che si dà a diverse ie di 
piante della a fami IAA Peli Vas Fétioe, sin Mot. lia Oroeripai 
fenza0S, i ce. segli è vestito di felci, o di gramigna, o di 
spioe, pira E num.6, IL Kisa la felce e gramigna 
Vincono coll’ arare, Pi se porral sopra essepaglia o felci, 
non verrà mai l'omore della a css Alam. Colt. 1. 35. Faccia 
di ancor, faccia di felci. Sovra "l duro terren covrerchio e 
etto, Casson. 52. A vespro addetta ho la mia luce , Senza alcun pro, 
pur cone loglio 0 file Sventurata , che fitto nom not, 
a — *Piunta comune ne' lunghi li con qeicomporte tre 0 
fuadro valle penzate, collo stipite nudo fase, e lefiglioline nes. 


terreni leggieri e sterili, su imuntie presso il mare, —, Feloc copane 
naja, Felee frummina, Feloe ma; 1 Felce aquilina, Felce da porci, 
3 e i perte nd pia ‘frondi collo stipite n ipa 
-_ a, Pianta von sh 
Soglioline bislunghe , ottuse , serrate e che te pon pa 





FELICITANTE 


giolo. Sannaz. dre. Egl. 6. Sn, Magici versi assai possenti e validi 
pro se (A) vere In vento, in acqua, in picciol 
rido 0 felice. 


contenzare. F. Avvenlurato, 
felix, fortunatus, Gr, arvxdis. 
uietato, sioché inte ati 


it fnf21,139/00 felice coloi, 


le 
| Ar Filice sin. Pttà Beato.) Lat. 
But Felice è colui che ha lo desiderio sno 
più, ma stia contento a quel ch'egli ha. 


pesca la pra Irrigh.g5. Oh beato colui, il quale non fu mai felice} 
[ripeto ità sola proccde il dolote. » (2 antica lezione 
del principale “TI legge nell'esempio di Dante: Ob felice 


colui che quivi sì elegge!) (I 
a — Prspero, {Pieno di beni.) Foce, nov, 3, 2: Le sciocchezza spese 
volte trae altrui di felice stato, e mette in grandissima miseria. 
Tn ai: CR lla di, se questo è corto! Ferminsi in un mo- 
Inento lente, 5 
= fiala 


la ch'io notai di più 
ma 


8 E Gio. Dane. Par. 33. Quei duo che 


SE ole presagiooe [cità Fonda, casse Py 
ppesa, o? Silla rodigato xa pas 
e poscia i À 
Sao TR FAI srl 
dall'impero 4 ebbero la di applicarsi per timore di dispiacere 
agi ‘ata) 
11 — * (Mit) Soprannome di Wenere. (Mit 
uo Dpr o di a = ME A Tlasstre 
ii i î ante, — sacer- 
dote del II. secolo che gove la Chieva di Nola, ed è onorato 
IRE la Ò 
u sd 1 perno pati = Pr Urgel, eruiarta dell AL 





nella pogina inferiore disposta in PA Con fe a Prosperamente , Bi Lat. felici. 
la radice di ial pianto. Lat. sspidiata Biiarmato (NY CELA n LA Lr. ririzis. Boce. nov. 70, 7. Cosi 
4 — * Felce femmina, Prisma celle ipa alteanto glalro pei a i due compagni, l'uno più n l'altro, Fin ds. 
ggioline 3 Paetta errate p con «denti nell fini 6. Congia te donna con uomo, fel 
fruttificazione è sotto ne formata bistiamgi le magnifiche nozze. 
Lai. frei filiz-foemina. (8) Few, * Felicia, Felice. N. pr. fi Lat Felix. (B) 
5 — * Felce =—ve Si di questo nome all Osmanda. P. (Ag) —Frticiama, * Feli-cià-na, IN, pr. f. Lat. Feliciano. (B) 
Fetoquenca, ) fFelcoguer cina, {Sf Pianta annoverata nella Feticaso, * Feliciàno, N. pr. m. Pelicianas. (N. patr. di Fe 
elasse delle detta anche Polipodio quercino o Feloe  maschia, 
calano hit quema. Gr. deowripor, Cr. 6. 93. Il plipo. Fticssma, * Felicissimo. N. pr licia; (8) 
dio è caldo nel quarto grado, e seoco nel secondo er, , c volgarmente Fisica menta » Peli-cin-si. muaizte tattno = di Fptrai 
t'appella Felocqueicina. paia Gi Gr. brogiorera. peg Fior. Cis. prot li figliuelo 
Fetagione, * o Felaniche. Cità dell'isola di Majorica. (G) la by prese +e con Me visse. 
ph Famiglia di piante crittagame i cui Trafic 3531 De'q 


Free. cu Conto 
rit nari rotolate in forma di pastora le tal 


prata pi Toto io 
fo glio, da Mete, © mati medicina, 


dA LioA (Forse così detta perché si ado- 


Fretciara , Felcià-ta, 
pernoo foglie di felci per fare scolare il siero, ) 
Pr fia Fe Se Figrum Lot. Pheidas. (Dal Saia de pel Rana € face) MB) 


Presente ì Dori Peld.-chir-chi-a,/, Gad Cd (6) 
Fsuvuparo, (Min) Fare gr LE Éi: nove di una pietra apra 
composta, coll'acciarino dà scintille, e 
Sorma pipa i, de quali quattro lati para- 


sono naturalmente rio Bela gli ari ma po, Felpa 
sin (dal ted, feld campo, e spath spato, quasi Spato de'eampi. BXVa n} 
a pri prmniarria Fc ibrate vulcanico Suatblisiono, poguai pisa anti 
i vulcani sulle rive del Reno, e così nominato ad onure di Deo- 
dato Dolomiru, (Boss) 
3 — cranow: Ammasso di grani di feldspato che sr trova sovente tra 
gli schisti primitivi, mescolato con particelle di quarzo e di mica. (Boss) 2 
4 gono: Varietà che si trova nel feldopato de’ graniti , tinto 
sto nome da Dolomit, perché ha un tessuto larbelloso meno 








sisio) + ed un aspetto untuoso. (Bass) 
Fetpannca, * (Goo). Feldsshér- È cinta fr Arciducan d'Austria. (O, 
Fitr , Fèle. {Sm.) Lo stesso che Fiele. Fr. Jac. T. 2. 29. 26. Se 


il senso altro diletto vuol sentire, Fele ed aceto sicli dato a bere. 


. N. pr. m. Lat. Phelcia. ( Dall' ebe. Sele meraviglia, 
Naga del Signore.) (| 


lé.li-a, Lot, Phelelia. (Dall'ebr. peleli giudice, e jah ld: 

vele 3) 

N. pr. m. Lat, Pholeth. ( Doll'ebr, palit profago, ov- 
gr. pheletes sape) n) 


talia fi x 8) 
IA * Fal LO 
pura * (Geog. è Fe cf ni, DA pala che Fdani. W. 
‘zuicg.(Bot.) Folle. Sy.Lo sissso che Felce, così detta PRESE 


rr * Feléja 
e jah signore : 
rudi seni 
dio: Iddio 
corsi sip 


Fer Cim.Gel. 
nel luogo dove moi siamo, ce 


si armo 
fo ta Quando pure mance dell 
n'andiamo in un altro 


1 Fritino » Ferli-cis-si-mo pari m.} superi. di Felice. Lat, folicimsi. 


mus Gr. wruxirrarse, Ambr. Cof: a. 1. Anzi sarcte felicissimo, Red, 
Esp. nat. 79. Îl Zacuto Portrghese fa testimonianza indubitata di a- 
verle provate con felicissimo successo. 

Frticisiuo. * NN. pr. m. Lat. Felicisimos. (8) 


trona romana , 

rio sotto il regno di parti She 
Feueirà , Felicità. [Sf Stato 

di bene che soddifa 

Benawventura 





hen frutto e "elio fa 100, lo, sanza inc, grand' ora ria In 
tate, 
dI sir Secondo che ul 
eredi Se » Segr. Fi 


‘entura, Soccesso fortunato. Sagg. 
limarente ba con mirabil felicità feiticnto ‘i 
Art. guerr. 8. Chiaramente si poò goon quanta feli 
suoi concetti descrivesse. Vasari vit. pitt. dedie. L' han saputa con mag- 
felicità , che forse non ho potuto io , esercilare. (| 
* (Mit} Divinità allegorica detta arecamente Eudemonia, alla 
gi i Romani avevano edificato un dani, » e la rappresentavano. 
come una regina assisa in trono , oppure rita în piedi , e vestita dî 
stola, con un caduceo nell'una mano ed il comucopia nell'altra 3 
talvolta invece del caduceo teneva in mano la picca, ed indica 
felicità acggicena cod armi. (Mit) 
Firierà. * Lo stesso che Felicita, #. ®) 
Fetictraste, Ni Tatti (Part. di Felicitare.] ‘he felicita. Lat. fe- 
licem reddens. Gr. dareste», Fr Giord. Pred. R; Partò a Jni con 
role cotanto dolci e d'amore, che si potevano dire veramente > 
licitanti. 





FELICITARE 
Frtucirane, Fe-li-ci-t.re. (dt) Fare felice, (Render contenta, Reare.] 
Lat, frlicom reddero. Gr. paxapito, Dont. Par. 13. 3o. Felicitando 
sé di cura in cura. Montes. son. 22. Srelta è ixl monte, ovesperar 
solca Felicitarmi in le mortali spoglie. 
2 — * Desiderare 0 Predire felicità , ovvero Rallegrarsi della felicità di 
alcuno , Reputarlo felice. Salvin. Senof 18. Porgevano preghiere tutti 
e adoravanla , e i genitori di lei felicatavano , e da tutti quanti cra 
sociale ANNE la tir E 24. Da put crano felicitati con dire; 
megli condurrà è di sorta 4 ie! Anzia! e questa con qual 
Sepe si corchera! (8) (N) i ts 
3 — * A. nus. Prosperare, Venire in buono e Felice stato, Segr Fiar, 
Prine, Dico come si vede oggi questo principe Mare, e domani 
rovinare. L' 31g. E vodksi ec. duoi egnalmente folicitare con duoi di 
versi studi, essendo l'uno rispettivo, l'altro impetuoso, £ p. 16. 
Perché se a uno che si governa con e parienzia i i gi 
pano in modo cheil governo suo sia buono, csso viene filicitando. (AX! 
—*En past Avvantaggiarsi , Andar sempre di hene in mestio.(A) 
‘puatato , * Feli-ci-ti.to, Add. m. da Felicitare. #. di reg. (0) 


Giord. Pred, R. Il buono Dio, felicitatore delle povere anime, 












La compassione divina si felici 

Friscrazione , Feli-ci-ta-ziò-ne. Ra i folicitare, 
felice. Lust. felicitas, beatitaa, felicitatio acquisitio. Pros. Fior. P. dg. F. 
2, pag.311. Lodevulissimi perciò sono quei legisti, i quali cercano di met- 
ter pace colla considerazione del vero e gissto, e a loro conviene 
quella felicitazione e beatiticazione, la quale è data in san Matteo a' pa- 
cilici , ove pacifici non vuol dir nomini quieti ec,, ma vuol dire uo 


Pi e Lr DE Fullitare nel signifi del 6,2. Vi dell 
— ratulazione, el ignifo LA 
Fa licoda. Ni pri Lat. Pellcata: (Qin dio 000) 


fclice. ) mM 
Feticoa. * (Bot) Sf Polipodir sie di fetce. Mautiol, 5. 56, Berg. 
Fecuunt, * (Goop.) Pr ecu Ufoe. Maso () au 
Feusoinata. * (Geog.) Foli-gina-tii. Ant pop, d'italia nell Umbria (G) 
Feuno, (Z001.) Fedi:no. Add. m Di gauo , Appartenente al gatto. 
( Dal Îat. felis gatto. ) (A) 
Pruso, * N. pr. an. accone. «li Raftielino, clin. di Raffaello. #". (B) 
Feueea.* (Bot.) Felipoa. SL #.G, Lat phelipoca. (Da phetos inganno, 
‘e da pieo io fo.) pero di ionte cosche a jfort ix li, della 
didinamia anziospermia e della famiglia delle orombrancoidi , da 
Desfintaines stalulito con due pinnte del genere Orobanco , cos de 
nominandole dal danno che recano alle piante vicine. (Aq) 
Fetta."(Goog.)Fel la, Torrente dell'I!lirin, che si getta nel Tagliamento (G) 
Feutan. * (St, Mod.) Nome de'b.fifchi in Eyguto, an A 
Fervasonio.* (But) Feb-lin-drio. Sor #, G. Lat phellandrivm, ( Da 
sughero, e aner, andra maschi, ) Genere di piante a fiari 
polipetali, della pentandria dizinia, fumiglia delle ombreltifere, curmite» 
nissato dul frutto ovato , liscio , coronato dual periamio e dul pi» 
stillo; così detto perché il fusto della specie cni si ferisce perla sua 
tengerezza galleggia sull’ acqua ove cresce ed è detto Fellandriv Acqua 
Lico ch'e velenoso e i suni semi si usano in medicina. (Aq) (N) 
Fete, Fél-le. {Sm.] #. £.Lo stesso che Fiele, (na non + senza 
> n tA marca) Dam Par.f.2. Tratterò 
a — Per metaf. [Amarezza. it. Par.f.37. Trai uella che più ha 
di fell. Bue, ivi-Più ba di felle, civé più ha di veleno! edi amarildine, 
Perusio. * (Mit) Felino. Divinità particolarmente adorata in A- 


quiloa, (Mit) 

Feiuto, Fibleo, Add. mp. L. iamente vale Di fiele; mn ti tro. 
va usato per Amaro come fiele. Sat. Nic. Al MU impara ama. 
ro e per pi elfluvii Aconito samabile a fatica. (A) 

Ferterino, * (Geog.) Pelle-ti-no. Lar. Feltinum. Città di Francia net 

ipartimento della Creusa. (G) 

















13 E da 10 


rim, 33. O doona sovra l'altre hell: bella, Come può, chi Fa 
adora e serve, Farti schiva , Fugnce, altera e folla dune. Barba, 
11. El sembra a crrtì fogli , Scnpre chi parla, mal parlar di toro. { n) 
— Star fello = Esser tnisto, fiero, burbero. Mado antico. Rim.ent. 
Fr. Guint. Perch' iv non m'oso allegrar, né star fello. (#. not. J7. 
Sua ah NO Feltine, Perfido , Infido ) Diseate Infedele 

" tt, eflune a ee! 144 Li hiv » In) i) 
lecite, Traditore, Fello è impicgato in semo or di Malvagio, Peo di 
Reo, ora di Piero. Arima fella (ria), disse Dante. Dul suo maestro 
Disdegnoso e fello (tiro ). Fellone nella mostra lingua si appropria 
a chi costituito in qualche carica politica , 0 militare o amministra» 
tiva tradisce gl' interessi del Sovrano o della patria. Si prende anche 
nel sigpificato dlingianio, Malvagio, Empio. Perfido si dice colui che 

7ocab, LIL, 





FELLONOSAMENTE 249 
i nego è apposto Fila 89 
È S e sia 
DE coli AK quale ‘om i dec dare, sl meo di Pride 
romene Bon ommpie 
messa. anche meio di Perfido ,'ma più d'Infido. Disteale © Niente 
È foatrario a Zeele. Si dice pure dì chì na caserva la ile o manca 





na fede di chicchessia e lo prende di mica peringannarlo; taddore «l 

Perfido commette ana mala azione contro coloro ai quali era legato 

Pico, Feto. N. peo n sin. di Rael, P (A). (8) 
* Fél , pr. m. sino. di o, P. 

Fritoce, * Follocce. dell. com WA. F, &: Feroce. Guitt. Leu. 
sd. gr. Non unghie né denti grandi diede natura ad uoma, ina nuem- 
bra soave (10m) e lievi, e figura benigna, c mansueta, mostrando che 
non felloce e nua mocente cer dea (N). 

Feutonmane.* (Bot) Fello-dri-ase. Sf #. G. Lot. phellodrys. ( Do 

+ 0 deys quercia. ) Albero sempre verde, che per le 

Shiande si i le ale gun ora e per le foglie al stighero. 

Quercus psendosnber. (A) (Van) (N) 

Feztor. * (Geog.) Félloe, Antica cntà dell'Acaja: (MY) x i 

Frutosa , Fel-lb-na, Hem. di Feltone. #. 4.—, Fellormmesa, sin. Guatt. 
lett, 10, 31. Ma tale sula ci Fellona e hide. e finge esser hella.(V) 

Frutoramanta, Fel-lo-na Mv. PV. A, V. e di Fellonescamen- 
te. Rin. ant, Not. Gine. Che lo leone este di tale nsato, Che quare 
do è airato Più fellonamente, Per cosa che uomo face, Si rierede, (V) 

Few, Filoni {Add. usato cale in forza di sm) norr: ; lo, 
[ ed è voce mpritmente significa Contumace e al sun st 
gore, sebbene fe più ite d'ogni gran ribaldo, scellerta 
0 crudele. V. Fello.) Lar. erudetis, dirus. Gr. rompis. Ge. do 
2. Della qual promessa falli, sicenme feitone e traditore. Ter Hr. 
Satarno, il quale è di smpra tutti e crudele e feltone, è di freddi 
tura. Dittam. 9. 1, L'ira raccoglie, e diventa felione, Dar. Scim, 
61. Pellone, che comprende ladronecci, omicidi, e altre Jordere. 

a — [Terribilmente corrucciato , Pieramente adirato € disposto ad ine 
crudelire.] Bocc, now, gr. 11. Ficramente divenuto fellome , appena 
dl ucciderla si ritenne. 

3 — [ Feroce, e dicesi anche di Casa.) G. P. 11. fo. 3. Che vave 
va conceputo con disordinata e flone covidigia » Rimant.Pr. Guitt. 
Perché mal aggia i di, che vi fa posta Si gram beltà , ch'altrui ue 
confandete , Tant'è fellone e dar vostro coraggio. (V) _ 

4 — (Detto anche di Cavallo] Guitt. Leti. 3. Fragelta donqpie noi , co- 
me fellon cavallo pro' caraliero. . 

Ferroreses mente, Fello-nescamin-te, Avv. Con fellonia,—, Fottonamen- 
te, Fellom»amente, Fellonevolmente, sin. Lat ermlelit she. Gri 
mompst, Paol. Oms. Fellanescamente pensarono di pig! DUALE 

2 — { Con modi aspri, Con disdegan, Con animo e crueciao © 
simile.) Pecor, g. 33, noe, 2. Coene il Re ebbe letta la lettera, s'lirò 
fortemente , e feltonescamente diwe: cc. » G. #. 7. 65. Lo re Carlo 
insuperbito non gli volle torre a misericordia... ma fellonescamente gli 
disfidò .... a morte, loro e i loro figliuoli. (Pr) ( La Cr. legge Fel- 
lonosamente. #.) (N) . a n 

Pruworrsoo , Fel-lonésco. Add. m. Di feltania, (Da fellone ,) Piem di 
fellinia. —, Pellonoso , sin. Lat. erudeli si Gr 











impi 
ernpie , nante. M. F, 3. f1. Come pai rande e fi ar 
dire gl venne fatto. Colt. $$, Prod Kt sabiament, la confisione 
lingnaggi, costrinse ‘a che tie nomini avea» 
no pi Bavaria di fire. Toe. Die. Per tatto queste ragioni , che 
io ho dette a quella affamata e fellonesca oste che t' aspetta. Dic.Dir. 
Or te n'andrai, Catellina , per tette queste cagioni, alla fellonesca cd 
compia battaglia , con somma salute del Comma di Roma, e con morte 
e distruggimento di te, 
Fescosessa , Fel-loné:-sa. Fem. di Fellone. { #. 4. Lo stesso che Pel 
Jona. 7) Lat. eradelis , impin. Liv. M, La figfinola fellomessa e pro 
sima scalpitò il corpo del suo padre. £ 1 Ancora è It 
ich Inogo Ba ruga Feltonessa, ch'ella fecc il corpo del suo padre più 

de cavalli affallare e scalpitare. , 
ra . mei ea Avv, Lo stento che Fellone- 
scamente, #, Fior final. Muzzi. . 

Prioma , Feldo-ni-a.(4f ast. di O nc. Propriam, Prodizione , Ri- 
bellione, Perfidia 0 altro simil delitto cel barare , che porta seco la 
confiscazione del feudo a pro del Sovrano; ma per estens. è usn per 1 
Mala volontà, { Tradimento, Perfidia ; e dicesi anehe d'ogni Sorta 
di ribubeteria e di uite } scellermtezza. —, Fellore, sn. Lat. perfidia, 

Giro in Arrixh 5. Tu ee. vie più 

50: Poni modo alla fellonia , inodo , 0 perfi. 

da. G. F. 11. ff 3. Il teaditor Mastino, giovane di età, c più di 

senno e fellonia , c trascotato e ambizioso. Dani, Par. sh. 93. Sovra 

ch'al pre 
i 43, L'uno e Pali 


















guente die, 

Fricowisso, Peblo-nissi-mo. pedd, m.) superl. di Fellone. Lat. secle- 

stissimus. Gr, eompiraroi, Puc. Dov, Stor. 4 20. | ritorì arenati 
per la città coo fillonizimo animo davano aitdeno 

Feososamenta , Fel lo10-s:-t piedi V.A. I. 
a 






FELLONOSO 
65. 2. Fellonosamente gli disfidò a mente; loro 
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combali 
di Fellonesco. } Lat. 
derordos. G. P. 11. d4.6. 





j'ek n 
*ira Movesti quella dira, ( 
d Fello. Tod im irohus, it» 
nascono 


Bartolini , Bicordi del 1338. (A) 1: 
Farmane , Feltre (At) Sodure il puo a guisa di feltro. 

a — * Presso de' coppelloi vale Dar corpo al filtra ve al cappello. (A) 

3 —* A. pass. Partendo di parni lani vale Ristringersi maggiornacate, 
in cambio di allargarsi. (A) f 

4 [Colere i diquidi a traverso un feltro, 0 pianno o carta © altro 
sumile.) Art. Vetr. Neri 1. 3, Si felivino queste tiscie , e Rellrate sa la- 
acino ature in cutinclle ec., poi si turno a filtrare di nuovo, 

Fetraato, (Ar. Mes) Fel-irà-to. Aud. m. du Fellrate. E 

2 -— Panno ben feltrato 0 coperto , divesi du' lanajuoli quello in 
cui il ripieno ricuopre l'ordito nel garzo, (A) _ , 

2 — Fasciato 0 Coperto di felt. Buow. Fer di 1, 1,$ì scorgon quatti 
« siti ji pie KItrati, Far for fuochi negli orci, ‘ 

3— * fig. Denso, Spesso, Compresso, Salun. Cas. 127. Indi con- 
templo i dquidi paesi E iolteati dell'etere. ( È quel di Enno presso 
Semo: contenplor Tnde loci liquida: pilatu-que actheris osa.) (N) 

4 — (Detto de' Liquori, net sign. di Feltrave, $. g.] Art Vetr. Nor. 1, 
3. $i feltrino queste liscie, e feltrate si luscino siare in catinelte ce, E 
4.dySvaporare quest'acqua felleata, e separata dalla terrestreità del sale, 

5 = (Bot) Vellutato. (A) REI 

*Fatrratuna, (Ar, Mes.) Fel-tra-tira. Sf 7. de' emppellai. L'azione del 
Settore. (A) . . 

a'— T. di biajuoli, Peltratnra de' panni. È il collesamento e conden 
samento de' pie della tana , in che consiste ln toro bontà. (A) 

Fuarnaniose. (Chua.) Fel-tra-sio-ne. Sf Spree go pel far 
passare pun lino o per carin qualnasia lo per separa 
de pari i grosse che rimangono sut feltro. Mugal. Lett, Tutte le 
por della materia, passate 
feltrazioni , csaltazioni , ec. (A) (N) Hu 

Feume." (Geog ) Feltre, Lar. Feltsia. Città della Marca Trivigiana, 
ora cap, di un distretto della provincia di Briluno. (6) 

Ferrnerio. (Ar. Mes.) Fel-tréklo. (tor. dim. di Feltro] Piccolo feltro. 
Mi 433: E devane a'calcetti di feltrelli, Che finto, quando io 

punde, 

no: Add. pr. me. Di Feltre. (B) : 

Gerg.) Usuto come sm. Nome del distretto dicui Felvve è capo. 

Lat. Feltrina sger. — Piconto pa dell'Abruzzo Citeriore , che 
sbocca nell Adriutico. (Van) (G . k 

Feurio. (Ar Mes.) Fildro. { dm.$orta di panno composto di lana come 

insieme e non tessuto con filu.] Lat.csartile villum. ( Dal -ass. 

fott, in ted. fila be vale il medesamo, } But, ff! 1. Feltro è panno 

‘com di ‘lana compressa insieme, e mon fessnin con fila G, #, 3. 

39, 3. 11 quale in su un povero feliro fo levato Iperadore, 
a — Mantello o Gabbano fatto di feltro, va a viaggio: aAileg134» 

In compagnia di più sorte ammali Riposa , © fa degli abili coltrone , 
E seal di feltro e di stivali, Cech. Servig. 9.9. Ha micur recato 
Neri il felteo. Buon. £ier, £ 4-3. Color che di quei feltri fer la'ncetta, 
Caveranno dal tempo Cattivo util guadagno, 3 

2° — Strumento da colare 1 liqueri, Colatojo.La/.colum. Pasta{B) Ricett. 
Fior. 151, Cola in altro vaso i preti più chiave, e il resto gitta via, 

indio ricula poi per feltro. (N} A 

3 bi T. detie peli csd ga Lo steso che Pannello, (A) Tang. Tosc. 62. 

Feltri da fur carta ec. (N) 










le loro dcbite digestioni , macerazioni, 4 


FEMMINA 


rim.) Fe-l-ca. SE 
fediterraneo , e che va @ e a remi. —, Filuca, Filuga, 
sin.) Lat. cursoria navis. ( Dall'ar falkon , pi. feleknn nave.) Segner. 
Mam. On Come farebbe un galeone incalzato da una feluca 
"e 106.) Feliga. Piocula isola del Medi 
aLbo4.* (Geog.) Foliù:ga. Pi L literraneo presso la co- 
su occidenate diNa Sardegna. Anticum. Diabuta o Diabete. (G) 
Fervri.*( Geog.) Felu-pi, Popoli che abitano fe parte occidentale della 


Senegombia. (5) 
Fece, (Murin.) Felse, Sm. Quello spazio coperto a guisa di stanza 
per comodo dei passaggieri, e per difesa dalla pinggia, 


nelle barche 
dal vento e dal sole. Y. Gondola. ($) 

Fenana , * Femona 4£ #. d. #. e di' Femina 0 Femmina. Brun, 
Rett. 137. Assegnami la casone, perché neuna cosa muvve la fancrait) 

Fruenzn, * (Geog.) Femeren, Lat. Fimbwia, Imbria. Lsola della Da- 
timerca nel Bultico, (G) 

Fuztiton: * (Bot) Femérion. Lo stesso che Margheritina. #. Tare. 

ta, 

Fruida, Femina. { Sf Lo stesso che) Femmina. #. Cron. Vel. se. 
li detto Mico ebbe un figlivolo maschio, e tre femine. n Sannaz, 
dr Pet Nell'onde solca ec. Chi sue speranze fonda in cor di 

cinitsà, (I i 

2 — (Geog.) Isola delle mine. Zsoletta del Mediterruneo,sulla costa 
setunirionale della Sicilia. (G) 

Fswmo, Femineo, { Add. m. Lo stesso che ) Femminoo, F. Segr. 
Zior. noe. Nun potcmto credere queste calunvie , che costoro al sesso 
feminco davano , esser vere, 

Frmsite, * Fominile. 4dd. com. usato anche come sar. Lo stesso 
che Femminile. #7. Solvin. Cas. 137. Anzi egli ai gloria +... .+ 
sotto la comica giocosità avere la gravità filosofica mascherata , c il 
foninile col maschile avere insieme mescolato. (N) 

Pampnotenant Fominelmén-te. dev. Lo stesso che Femminilmente. 

(Min) 


















» 
ei 
3 


È tu modes 


è la femmina si adurnata, ch'ella s' avvisa più per gli ornamenti, che 
per da bellezza della perno. Tass. Ger. 19. £g. Femmina è cosa gar» 
Pila è fallace; Vuole e disvuole ; è folle nom che sen fi 

3 — { Detin anche di Donna di qualche riguardo , «utor 
#. 12,51. 2. E più baroni e altri fece mettere in prigione, e due 

femmine , la maestressa della Reina, e dama Ciancia Campana, » tal. 

vin. Disc. 3: 398. Le donne casalinghe, e che alla maniera detle reati 

antiche femmine non isdegnano d'adsperare il fuso e l'ago ec. (N) 

— Talora in sign. di Moglie, siccome Uomo si dice per Marito.Lat, 

uxor, conjoxi Gr yuri. stor. aut. 65, g. E quelli che aveva avuto! 

pe s dove non era la moneta, disse colla fermina sua, Tav. Dic, 
re cme cacciano l' nom fuor di casa: Ja casa malcoperta, il fummo, 
€ la ria femmina, 

5 — Dicesi Femmina di mondo o mondana 0 comune o di partito 
Marctrie. Lat. mesetris, Gr inzipa.Bocc. now.7 2,10. Credete vi 
a me oro wi ficoste alla za €, CI è divenuta fem 
di mondo ? Declam. Quintil. Un povero 
mino comune, G. #, 1a, È. 8, Feee fire il luogo comune delle fim 
mine mondane. M. #. €. 56. Nel quale si trovarono 2300 barlute be 

x ammine di mondo, e 
ten 


vole ce) G. 















ne montate e bene in arme hordugli 
carogna più di Goro, Past. di Valentiniano Imperadore 
fu in Grecia nua femmina do , da quale dala sua fanciullezza, 
per colpa della dimnesta m dre, spuose il'corpo suoa peocato, Pant, 
Suoc. 1. 2. Non sai 4 come fano le femmine di partito ? 

6 — £ talora si urca Femmina, sensa altro asgiunto , per Femmina 
comune 0 di memo , «0. [ P, Barco, $. 65 3.) Lasc. Sibili 1. 1. 
Potrebbe anche sviarsi dietro alle fammine. 

a — * One Andare alle fnnmine=4udare dalle donne di pirtito 
per usmr con doro, #, Andare alle femmine. (A), 

7— Esser femmina, fig = Eusere, Mostrurai debole e timuidn.S. Cin 
ter. det. 101. Non ini siate poi femmina , quando veniamo al serrar 
del chiovo, (V} 

8 — * Dicesi Buona femmina come apposto a Donma cattiva, am # 
vente è fiase che serve per chiamare 0 rispondere a formama di csi 
























l'EMMINACCIA 


il nome detto i, vale Mala femmina, 
prat De Li Praga das rana a 
indicante il ritroso ifficile naturale delle ine. { W. 


Bastone, $. CA nismtngr 37) fame. Sacch. nov. 8, Comechè uno 
proverbio 1 buona fammina e imola feramina vuol bastone. 
to (Ar. ) Per simil. in alcuni arnesi si chinmu Femmina quello 
che ne riceve un ali in se, come nello strumento della vite ba parte 
vota , della chiocciola , che riceve la vite, si chiama Femmina. 
a — £ chiave femmina , si dice quella che riceve în sé l'ago della 
bi dee tiveri 
— Femmina parinente fri le bandelle si dice quella che ontari- 
ceve l'ago della compagna 0 dell'arpione , e emi di molti altri ar 
met 0300) Talora similit. si distinguonn l'erte e lo pimte in 
noe pur si erbe è lo piante 
fenumina e maschio; [ queste denominazioni 


lier. Gr. romnpà yer. Pr. Giord. Pred. Domandatene a_qu 
minaccia di nre deo Car. vo 1. 20. Una Ciara) dli 
Pili pencliar ciacca , rancida iù cenciosa e la più orsa 
e INDI n 1 w% 

a- ina e now, 17. Oh ella vi parrebbe 
la bella fimmminaccia ! fiorg Rip. 202. ‘ole Ull'aver inal disposte 
tutte le figure, ha messo innanzi una gran femminaocia ignuda , che 
mostra tuite le parti di dietro, 


Che sta volentieri fra le fommnine, Effominato. Lat. pura gg 
LA 135. CUELI 


A poco a 


Pealmite | Powastalio Aol Voi P.4;:P; è di) Porminino. * 


Lat. femininua, femineua, Gr. mie, Com. Par. 15. lo fin il too 
cominciamento radicale wmano , non fenzininale. ( Cioe, sono il ceppo 
detta tria casa.) 


Fawwsoota, * Fem-mi-néco-la. SL dim. avvilit. di Femmina. Lostesso 
che Femminella. #. Baruffat, Berg. (0) i) 

Fensmyacta, Fem-mi-nét-la. (SY) di Femmini. { Dicesi anche 
Femmiccioola , Petimintcola , Femminnéecia , Pemmiouzza , Fermmi- 

mina , de. se non che le due ultime voci s' usano più per vaghessa 





che per 0.) (#. Donnetta.) Lat.Reinella, Gr. yiesuor, Bace am. 
62. 9g. Hi uto un doglio cinque gi; quale iu femminelta vo. 


dati, il 
Mi niente DA ria Pago ce ea 
ma, doi ti I] inci; ti re 
Heep mere laine piro rpg rta 
le pietre l' avre comdotto non avendo taciuto. Din C È di fo 
voglio perdere gli uomini le femminelle, Now, nai. 30 1. Albergò 
una notte in una casetta ò 


— (Ar. Mes lo vino e sbiancato cha si " 
Lo og At ftp ot parati de 


talto. (8) (N) 
Paomeyso, Fem-mi-ne0. Add. m. Di fonminn, [Appartenente n_fronmi» 
nd.) —, Femioco, sie. Lal. fintiscne. Gr. 9 gradi, faih. nni 
î 


mon 
sospettoso © iracundo. Petr. Nel cuor fommineo fa tanta fer 
(OTO, "Che col bel viso e colf citata Soiaa Peet Me i per na- 


= Bifseinaio 

a- Î Zibald. Andr. 20. Diventa nell'nomo superbo, iracon- 
do ee., anche ne diventa fanmino» c senza ve R 

Pesutsescamante , Permni-ne-sca-méa.te. Avo. Lo stesso che Pemminil. 
mente. [Pocetto nel sign, det $. 2.) FY.Giond, Pred. Si colorano fem- 
minescamente la ficcia, 

Pormssco, Femmi-nésco 4dd, m. Da femmina , { Di femmina, Di- 
cesî anche Femminile, Femminino, Femininco, ma nori possono sett 
biarsi insieme.) Lar. femineus. Gr. Powais. Val. Mass, La cui fi 
igor non animo femminesco. Wing. Eneid. M. Quella com- 

itrice io arme, non usa con femminesca mano allarocca, ce. 

Fiuwimerta, Fett-miét.ta. (S) dior. {e qualche volta avvilitivo) di Pem- 
tuîna, (ma spessò anche) detto per vaghezza. ( #. Donnelta, ) Lar. 
femibula, femella, Gr, yinzion, Bocce. nov. 34.3. Una femminetta della 
contrada , la qual era chiamato. Dans. Purg. 21.2. La sete 


una femminella, E 36. =. Levomsi questa | 
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natural, che mai non sazia, Se non coll' onde la femminetta 
Samaritana dimandò la grazia. Gulat He mani colanto streb- 


biate e cotanto stropicciate , che si disdirebbe. ad ogni femminetta , 
meretrice, y 


anzi ad ogni 


i 
si 
i} 







a Adunanza donnesca, AÎf 

Fe e, Pom-ninid- re. 
stesso che Femminiero. #. Aret. sa. Il fimminiore oc. disse: in, 
0 giudici , amo Je donne, cd amandole seguito l'ordiste delta natura.(A° 

Feuumeno , Fomiminib-ro. Add. usato anche in forsa di sw. O:gidì 
comunemente dicesi meglio Donnajolo e fr datto anehe Donnesco, Dn- 
majo.— , Femminiere, sir (A) Can Woly, Long. Amor. 51, Cos gli 
disse: Dafni,il too Pane è to famminicro ; perché io non mi poso 


stare securamente a lui. (Min) (B) 

2 — Uomo di maniere femminili. Maglio Effeminato. Bartol. As. (A) 

Fawuisine, Femni-ni-te, Add. com. Di femmina. (Detto anche Femm- 
neso 0 Femminaleo Famminco, —, Feminite, Femminino, sin.) Lat. 





spesso detta dagli antichi. £ 3, va 
E come chiunque maschilemente è famminilemente si dice, così c 
unque nenteale sentimento ha in «ella medesima forma, — È 
Penuisiità , Pem-miniti.tà. $£ Stato e qualità di femmina, 0 di 
ques: fine 5: scona ll lino dicevi Mascolinità. Lo stesso 
che Pemminezzo, Y. Urten. Niz, 3. t1, Achille in fortezza ec,, Pa 
ride in fiamminilità son descritti da Omero straondinariamente ce. (A) 
Prumsicuente, Pemani-nilmén-te. Avw. Con modo e cosmumi di fem- 
mina — , Feminilmente , Femminilemente , Feminilemente, sin. Lat. 
annlicbeiter. Gr. Indezie, Amm. Ant. 7.2.9. Da riprendere è il riso , 
soll egli è troppo, se è garzonerolmente sparto , se è fomminilmente 


divotta 

a * in femminile. Bemb. Pros. 3. 143. Chiun 
a so oliaatto ai dice. seni Cr alla v. rr 
benché porti lo stesso esempio sotto Femminilemente. 

Peuusisa , * Fem-minbna, S dim. di Fommiga Bene, Cell. Vit, 1. 
2. pe Prg rgr a arirtnagalianti sine la statua della Medasa , la 
quale si è quella femminion scontorta ; ch'i sotto i i del Perseo. (N) 

Fassmymno i-ni-no, Add. m. Di genere di 
che Femminile: E Rione muliebris. Gr 

Conciossiacosachè i 


G. fee pi l'a- 

mana. Là». M. EMi feciono fare un dedicare a 

Micia fa cimembramza di Rromioe che la cintà avéno guarentita © 
ifkminsto.‘ Dittam: ‘3. 20 Allor che Îl: fomminia Sardanapelo 

-_ Li i] 

* freo € morto per Arkace fa » Fior Virt ef La lassuria si è 

posti primis I corpo, abbreviamento di vita ...., € generamento di 

femminini. (Pe) 


3— Da femmina, e perciò vale talora Debole. Guid. G. Li Trojani 
Sai pie Up DE, Quadi Gua ione Renna e indebo- 
ita si difend 

4 Leg "Nel senso grammaticale di Femminile, $. 3. Sabin. Disc-3.+41. 
Alludendo alla maniera tedesca, che i fiumi fa femminini. Cr. Prefos. 
S$. FIL. Un quando è mascutino, im1 non già quando é Savino) 


Fi Perm-mi-né-na roll? art 0 
‘muona , Per pi; Sira peste Da 


maschile» 
schilemente , 


fima, e s0eo io intero io penso: Famoso per la intelli- 
gent.) = Nome i ap di DOO e di quella cui Appio 
a a consulrare MOTO, n 
Feuomate. * (Anat.) leemosrà-le. Add. com. CA' è relativo alla cdcia. 
Altrimenti Crorale. Lat. femealis. (A.O.) (N) 


a 
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2 — (Arhe) Sa. Sorta di veste usota dagli antichi a coprire le co» 
sce. Mus. Pred. 2. Sjj. Berg. (Min) 

Frwone. (Auat,) Fomore, Sm. #, È, L'omo della coscia, il più lungo, 
al peù forte ed il pi pesante di tutte gli ossi del compo 5 alquanto curvo 
anteriormente albliguo dall'alto ol basso € dal di fismwi all ircen 
trvj si iunge colla estremità aupertore all'osso ischio, e colla in 
feviore alla tibia, Prendesi tuvolta per lo stesso che Fiancu, Lat. fe 
mor. Cr. pupi. Woc. Dis. (A) (A_0.) (N) 

a — * Dicesi Femogo-calcanco, il muscolo gracile, secondo 
Chausier; Fomoro-falangico il miucofo sublime o perforato, secondo 
Girunily Pimoro popliti-tibiale + il muscolo peplitoo, secondo Chaus 
ser 3 Fomoro-picfalangico , l astentsore anteriore del piede , 
sirurd ; Femoro.tibiale-obbliquo , l atduttore della gauta , secomdo 

Girard. Diconsi Arlerie-femro poplitee, quelle che la co- 
avra. Dicesi Famoro-pretibiale dr Chaussier La porzione del nervo cru» 
rele che si estende dall'alto della coscia alla fon anteriore della 
gamba ; ed Articolazione femorw-tibiale quella del ginocchio, (A-0.XN) 

a — *(Veter.) Qiresi Femoro-cossale, la Giuntura della coscia del ca- 
vallo con la grmppa, (Van) 

Fira, * (Mit) Feva, Fenna. Nome di una delle due Grazie adorate 
di Scafati e che significa Risplendente. (Dal gr, phenne pla» 

lieta, ) (00 

Fiaanee * Fonarite N. pr. f. (Dal gr sino splendido, cd anete 

Splendido e vinta lager Mi Socrue. (Van) 

ì— * N, pr. ma. Lat. Phenarctes. (B) 

Finpenre, Fendkn te (Part. di Fondere. Usato per lo più in forza di 
am. per) Colpo di spada , per taglio e per lo dritto , nun di piatto, 

Stor, Ajalfi Gli tuò un fendente , che gli sprfocde la testa. BermOrk, 

’ 2, Sta elio, « mena un traverso è fendente. È 2, 10, 3. 

» fra l'altre, è quell'arme che sprezza Punte, fendenti , ecolpi 
ie spessi. Morg. 13. 33, Liannosi punte, dannosi: fendenti , Dau- 

Foscane, Fendsto, Le, ance Quasi Divider per to lu 
enpezz, Findere, (At, amm. e n, pass.) i Divider go, 
e anche asolutum. Dividere; e ti usa figiratam. in varie maniere. = > 
Skiwlere , sin. Lat. findere , sci a secare. Gr. spina. Filoc.1.157. 
Tagliando il fcndé quasi infino a' denti. Dane /nf 9. f9- Coll'unghie 
si fendea ciascuna pra E 13. 119. Colni fesse in grembo a Dio 
Lo cuor che in sal igi ancor si cola. £ Purg. &. 106, Senterdo 
fender È sere alle verd' oli, Puggio serpente. £' Par. 23, 68. Quel 
che fendendo va l'ardita prora. £ rin, 24. Così vedess' i0 lui fiuder 
(ha mezzo Lo cuore alla erudd che lo miosquatra ! Fig. Eneid.M. 

fendera li scri marosi d'Aquilone. Alam. Colt. 2, gd. È che 

celeste Can rabbioso e crudo Asciuga e fende le campagne e i fiumi. 
Sagg, mat. esp. 251. L'aria detragga non poco all'impeto de' gravi 
che la fendono. » dr, Fur. 29. 67. Fu questo wlpo pai Pagan mog- 
fiore ln che fosse in elietto , Tal che Tabella sce ne sente 
il core Fi ib mezzo all'aggbiacciato petto, D' Tass. Ger. lib.g. 
Gs. Tal suot, fendendo il liquido sereno , Stella cader dalla prat qua- 
dre in seno. £ 15, gr. E porto un sengho rende, Cl'a Lui da fronte 
e il tergo all'onda ha opposto Che vien dall'alto , e la respinge e 
fende. È Comg. so. 37. Poscia un fiume vedea di lucid' onde Fender 
l'alta città quasi per mezzo, (P) Wit. S. M. Mad. 90, Diule d'una 
lancia per lo costato a Messer Gicsù, tantoché gli fesse il cuore. (V} 

a — Dore la prima aratura al campo.Lat. tertas proscindere. Gr.ynroprir, 
Apall. Cr. 41. 10, 3, Ne luopln secchi i campi più avaocio si fendo- 

‘no, negli umidi più fardi, Pallad. Gen. 5. 1 casepi grassi e secchi 
si vogliono fendere e arare. E fugi. 1. Intorno s'caleodi ai rikudono 
i campi che si fssono d'Aprile. 

3 — Traversare, Passar per mezzo. Car, En 2. 591. Avdiam per mer- 
20 De' manici € dell’armi a morte esposti Senza riservo , e via dritti 
frudiamo La città tutta, alla buja a c0cnlti, (M) Ar, Fur, 23. gr. 
Lire e grereieri arditi si firmaro Dove un sentrcr fendea quelta pianura. (Br) 
= N. pass, benché talvolta colla partivella sottintese, Far pelo, Sere 
polare, Aprirsi. Lot debiscere. Gr, xa, G, #. 12. 132,3, Un monte 
grandissimo | ove era la via che andava al lugo d'Orustagno, si fisse 
€ parti per mezzo. Cr. $. S2. s. Se ne fauno convencvolinente ( «fel 
l'ontano ) taglieri e bossoli, È quali radissime volte findono. fed, /na, 
#3. Avendo diligentemente osservato che i marzolini , prima che ba 
chino, in molti luoghi serepolano e si frudono. » G. #. 12, 12. Il 
campanile della maggiore chiesa tulto si fese c aper, © lo figura 
ili ver ui no, intagliata în pietra viva, si fisse tutta per do 

MILL 

5 = Divider « Parlinii. Tass, Ger. 17. 37. La guardia de Circossi in 
due si E gli fa strada al seggio; cd ci v'asende. (1°) 

6 — Fetdersi la via = Farsi la vin, Aprò dv. Fur. 1. 73, Se 

gl’ intricati rami c l'aer fosoo ( Liisse lè douna ) agli occhi nou con- 

tende, Bajardo è quel destrier che in mezzo il bosco Con tal rumor 

ll usa via si fende, (M) 




































zato, Fen-di-mén-to. 






Sm.} Fessura, Spaccamento. Lat. fissura, 

. Quintit. C. Ma se per la ventura 
i fendimenti dell'unghie tormenti mi ratterranno, perc io il vidi, 

Fesoiroso. (Ar. Mes.) Fenedi.t6:jo, (3m.) Strumento di varie materie re- 
sbitenti , per wo di fendervi sopra le penne, 

2 — (Agr) Sorento di ferro , conccui si fende il soggetto allorchè 
Finnesta a scappo. (Ga) 

Fespirose, Feo-di.té-re, Ferb, n. di Feruere, Che fende, Salvin.Opp. 
Cacc.1, 13. LI fenditor di terre metton sotto Alle giovenche aratro{A)(N) 

gi Fre diuioe. Verb. f. di Fendere. Che fende. Leon, Pascol. 

i Berg. (Min) 

Fosomrusa, Fendetù ra, [Fa] Fendimento, Fessura, Crepotura, Spac- 
cum farepola, Sempolatura. Lat. fissura, rima, Gn fay un a 
Mo Guizl. serbo di questo si è fregare il luogo dove 
le fenditure, /nlg. fas. Sono alcuni che fanno credere che elli tolgo 
no un ranocchio di sotto la lingua, onde ivi fagliazo, c fanuovi uma 


scissura , rima. Gr. f. 





FENICE 
fenditura , € pigliano La ghiandola che vi è appiccata, e la ne trag> 
gono. Sen, Pus Sono piccole fimstre, che meglio pajono fenditure 
che finestre. Cr. 2. 19. 6. Imperciocché nella state, quando si secca 
cc, si finde it loto , che è di supra, di gran fenditure, È 
2— (Geol) Zroncamento o Cessazione di continuità y che si osserva 
nelle ne, negli strati, ec. Alcune possono attribuirsi al disec- 
Siueato delle materie, oltre alle scosse de funchi sotterranei , 0 di 
altri agenti che violentemente agitarono lu superficie del globo | altre 
di scoscerdimenti ed alle depressioni che subirono gli strati oraton- 


ii, e sono 


che spesso rionati dalle acque. (Moss 
Fun. "* (Zool) Fene. Sa. Y. G. Lat. pheve, (la here ifrago.) Ge 
nere di uccelli da moderni stabilito nell' ordi * rapaci , famiglia 





(5) 

‘ento, N, pr.m. (Dal gr. pheno io ri o pur da premo 

lo uccido) ili di felt ucciso da Tiipieodo, p, pur da della 
ciù dello stesto rome. (Mit) È 

2— *(Goog.) Lat. Pheneus Antica cità e lago d' Arcadia. (G) 

Feszrarune, Foveratére. [Set. #. L. e poco in uso, che oggi si pi 
glievebbe per sinonimo di Usurija.) Lat fvenerator. Gridarurrae.l'rane, 


Sacch, Op. dw, 153. È ditiurenza tra srersio e feneratore : usutajo 
è chi toglie cotanto per cento; feneratore è chi toglie quello, € mette 
sull'usora , € togliene merito. 


Fiseratono, Feneti-tò-rio, 4dd. m. Di usura. Usurario, Gots. Rep. 
gior 1. ierg. (Min) . Ù 

Furessa* {Geog.) Fonisia, Fiume dell'Asia nell Anatolia. (G) 

Fusestna,* Loncstra, 1. #,4.# e di' Finestra. Hemb. Leu, 1.4p. 2. 
Più volte seno ito alle fenestre isomaginando tuttavia che egli venisse.(N) 

Fesustuato, Ponestràti. Add, or. dormito di finestre, Delmin Oraz. 
al fe di Francia, Berg. (Min) . z : 

Fentoraztta | Fenestribla, 4£ Occhiello | Ucohiello, Lat. fisura in 

ua orbiculi vestium immittantar, Cortig. Castigl, 3. 200, Disse a 
Botton da Cesena , che lo stimolava pia perde i Botton Boltone, tu 
sarai un di bottone, c 1 capestro sarà la fenestrella. (Questo nome al 
pi nel dialetto bolognese e in altri dialetti di Lom 
(N 

FrresraeLie.* (Giog.) Fonestril.le. Picerda fortezza del Piemonte, (G) 

Frnestaimo , * ped Sun. dim. di Femstra, Lo stesso che Fine 
strino. #. Femb. Lettt. f. par. 1. p. 116, Ad un fresco e dolce fene- 
sinino appoggiato, vi scrivo. (N) _— 

Fesoire. (Min) Fongi-te, Add. e am. Pietra alquanto trusparente, e presso 
che bianca, che gli untichi usavano nelle finestre in Iuogo di vetri, per 

tusciur entrure una luce paltila e misteriosa ne'bvro templi: forse È dia» 


basro gessoso. ( Dal gr, phengos lun.) Gab. Fis, Marmo fengite con 





PI Tibia. Sf #. G. Let phcngopbobia. (Da 
‘encoruna, * ‘go! . Gi 

pier plenda phobos |) eversione alla 

peri lire perle su podiiariget? fo sa. (Aq) ente: 


Funes. * (Guog.) Féoi-ca. Cia dell'Asia , nell Armenia» dell'Epiro, 
nella Caonia. (G) na 

Fewicx. (Lett) Fenice, [Sf] Uocello favoloso, (che gli Antichi credettero 
aver tutto il corpo di colore purpureo, urico nella sua specie,e che abins 
sel'Arnbia, e rimascesse dalle sur ceneri. S gli antichi monumenti è 
simbolo dell'eternità, e su è moderni quello della risurrezione) Lut. phoo 
nix. Gr. quin2. (Voce gr. da phiniz che significa color rosso.) Tes&r. 
5, 26. Fenice È a uccello il quale è in Arabia, e nom ne è più in 
altro inoado, ed è di gra d'aquita. Frune, Sasch. Op. div.gr. 
Fenice è un vecello che vive tre entoquindici anm , e si vede 
invecetniare, sicché la natura manchi, si toglie certe logne odarifire secche, 
© fanne uno nido, e pri v'entra centro, ce. Dant Inf af. 107. Cod 
per li gran savii si confiasa Che fa fenice muore , © poi rinasce. Lab, 
7 simili ( femmine ) a quelle che dette abbiamo, sono più rade 
che le fenici. 

1 — [ Usatn anche nel genere mascolino.) But. Inf 24. 2. Di quel 
cenere per lo caldo del Bale rinasce l'altro muovo fisrice. 

3 — { Per metafi Persona 0 Cosa rara, famosa , che non ammette 
l'ognalc.] Pes son. a60, È queto it nido in che la mia fenice Mise 
l'aurate e de purpuree penne 3 

4 — È detto in catuvo senso. Bern. Ost, 1. 30. dî. È soco de'ri. 
baldi una fenice, LL nuaggior ghiotto, il maggior ladroncello Ch'al mon- 
do sia, (V 

2- muco, Penice, da Fenicia, dicesi da' marinari il vento d'ostm 
verso scirocco , civé il vento collaterale all'ostro e allo iciroeco. (A) 

3— * (Zool.) Specie d' insetto dell'ordine de' lepidotteri, del genere 
sfinge, il mezzo delle cui ali inferiori è adoro di un bianco rosato, 
End due namante é detto sphinx phoeniz.{Aq) a) 

4 — (Bot) Geneve di piante diviche, della fumiziin delle palme, da'mo- 
derni botanici riportate alla esandria triginia; caratterizzate dul calice 
midesnto , fa corolla a tre petali , stinuni muvinati ed una drupe 
umnospermia, Lat. phoenix. Una specie di ini piante esotiche cul 
tivuta nell'Italia meridimnale, comoscinta sotto il anma di Palma, 
Palma da datteri e Dottero, Las. phoenix dactylifira Liu. (Aq) (N) 

3 * Per taglie e di piuma che anche dicesi Giglio salvatico. 
Matsiol. $. 5. Berg. (N) 

5 o Gori conda, del quale servivansi i re di Tricia 
ne loro banchetti. dicuni ne aurbuirono P invenzione a' Fenici, fur- 
sea moto dell'analozia del nome, (Van) 

Fysce, * Fcuicio. N. pr, mi. Lut. Phoenix. { Dal er. phisir rosso, cd 
oriundo dalla Fenicia. Phovx vale avcle palmi.) — Miglio di Amin 
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FENICEO 
tore 4 te de' Dolopî, ajo di Achille. — Figlio di Agenore s fratello 
di Cadmo e 7 ni +) to) 
_ ‘ la 
Potito “ivo ig e vale Rosso, Ros- 


‘onice, m. Aggiunto di Colore 
rante, (Van) Comm. Dant. Inf: 36. Fenice è uccello di Arabia, 
desta cosi i perché in tutto il mondo n° ha 


una sola. 
par) ci di i Diconsì così 
225 (lot) 4; 6 Lot, piogaiona, ( Do, pioniera È iconsì 


. Phoinice Fenicia , e arnchos pag) (A 
Fenin.* (G. enicit Antichi popoli dell'Asia Ri I ia 
che si dall'Egiuo sino a verso la foce dell''Oronte. (G) 

Fenicio, * Feni.cio. N. pr ar. Lo stesso che Fenice. P. (0) 

2—* Add. sn. Della Fenicia, (8) n ot Gene 

Femaorro, onice ibl-t0, { Sus. dim, di Fenice.} Fental gara. Lot, 
pulius phocenicis, dea Da. Fot #20, Del nato e allevato fniciot- 
to la prima cura seppellire il padre, rie 

Fenici Phocnicismus. e 

Tusso., i; È ( 

Femotico, * ciati-co, Add. m. Dice: 

Frmome, * (81, Nat.) Feni-ci-to. Sf #. G. 
nix 1osO , 
che conserva il color rosso della 


dalan 
di 7 ilmente venuto da mu e di € 009) de- 
Sales preci da dissimile pra ghianda di 
color rosso. 
Fenicorao.* L 


Feni-ch-fao. Sm. #, G. Lat. Da 
phiniz rosso, © pi occhio. i rie De 
Ange e I pd da un color rouo vio che hanno attor 
no ull orbita. 


Fi DO i-cot tro. S.P", G.Lat. o 
‘amicorizao, * (Zool.) Fe-ni. Tnt, < pri A 


tellato , narici sottili, pie 
specie che ha i piedi 
primo anno è grigio , nel 


Eignno. PA no. 

Tr Gem FOO, 

“Risenie della pelle premere 
terizia rossa da qualche autore(A.O.) 

Pesiee , Foni-te. (Dm Lo stesso che Fienile, P.) Ar. Fur. 19.02. Ma 


er fenili $, ù Uro! uomini gentili. 
Eebinae (Ache) Geulda dI La sso she Arpa; Cia ge. 
al), Fenistcia, Add. e sm. P, L. La sfalciaturi del fie- 
no. ( Da foenum ficoo , e seco io taglio.) (0) 7 
i.) Femnisse. SL pi. Titolo di un’ antica 


Sabvin.Cas.8z. E Glauco, ehe arca scritto delle favole d' 
“dubitò d'asserire che i Porsiani d'E:chilo erano stati rifatti dalle 








noa 
Fe 
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FERACITÀ 253 
Fenni* Final, doni 
ni (Ger) Poni Fonni 0 Finn. Antico nome delle nazioni set 


i solmmente a popoli che 

la Fenningia , Finlandia, { 3 

PSA IAA N. pri fo ( Da 3 cnis ret 
n di un re 

sania, dorata del dono î 

Fewo, * Fèno. N. pr. m. Lat. Phetas: (V. 


Fesonanante, * Fo-no-da-min-te, JV. pr. ss, ( Dal gr 
€ damao io domo: Domator degli omicidi.)— Trejano, 








'CSpt I GA March dall tro, I° 
nogo iu verun altro movimeni Ù 
Sole, E Sist. 3od. Tuttavol la stella nuova, 0 


menogenia. (Da phenomenon igù 
Hei n Felib'inzino sp r. Gm e. 

(RRLLOI s 'èno- SUV. G.Lat co - 

Jogia, ( pride lenomeno 9a I ) Trattato defe 


Paossai (Arche.) Pen ii $* dii 
‘no iò Apipurisco ameros coscia. ‘este indecente 
scoperte | i Sanciullo spartane , le quali però Fe- 


Frsono, * Fenò-pa, Fai ( Dal. gr. pleno io metto în luce, io 
Pope Di ari, spor echo, pspetto, ) e DE di Xanto e di 
vone, uccisi da Diomede, — Pi di Forcide, ucciso da djace, 

= Amico ed di irc ao 
) Nome che le nazioni celtiche davano al cattivo 
1 Giada potere AGRA Gi Pra. Fi pron 


. (MI) 
Proposa.* SÈ .) Feo-dbsia, Città della Russtà europea. P.Kefa.(G) 
Pin ARIA r, pheos fosco, e holos tutto 


r 
Tutto fosco, 
NA gr. phaos luce, e homino io 


Fromto. CU) Pesto. N i 
G alla luce.) »figlio della Terra e del Tu 


G 
Fei, Foro. (Sf) ,#. L. fe poet. Lo stesso Fiera, 
ade SR pane È 4. f2. Sicchè a 
(DI qegla fre DE . Petr, son. 
[sso il suo bel viso e l'opre sante, E 260. Fere silvestri, 
. Or poiché ginnto al sto più 


Fere. Cant, Carn.Noi 
più fer cacciando, Com'è nostra natura, (A) 

preso i poeti sono così adimanidate le donne amate, per 

denotare la loro rigidezza. Peu', cons. g. 3 Abi erado Amor! ina 

tu allor più m'infoeme A seguir d' una 4 che miste La vore 

de , 3. Tempo verrà ancor forse, all'osato 


ei 

soglorno Torni hi fra $ gear op DEV ee 

4 ladra fera Non curando di me, Cas. son. #2. fera 
pense i 


Scbben i 
animali, e men foconda iu essi La natura Pigi leslie ci 
qual 


40n 33. 


posti. 
Fussettà , Foracità. SL as. di Ferace. P. L. Fortitità , Fecondità 
della terva, Lat, Seracitus, (A) Tesnur. Berg. (0) 


Mi 


Google 


254 FERAJA 
Persa, * Foràja. N. pr. f. ( Dall'ebr. peri frutto, e jah signore: 
rato dalai N rSe chat di Eolo e mode di Ecate (N) 
Lanterna 0 Fanale. Frane. Ba 
ferali con quello. 
forti) Lar firalis , dirus.Gr, 
spada, per non privarti 
2 — [Di sinistro augurio, Fatale] Seguer. Mfonn. Apr.s$. s. Se, ine 
vitati a banchetto reggono quivi per disgrazia apgrestato un numero 
loro è Non sosterranno di sedervi in eterno , 
benché affamati. 
3 — Ferino, {da Fiera, ed è PW. 4) Panuco. dul Bagn. Rim, ant. 
Onde vivea ferale oltraselvaggio. 
—"* (Lett.) Albero ferale fi detto il Cipresso;Dio ferale, Plutone ec(Van) 
* (Arche.) Perili. Ad. e sf pl Feste instituite da Numa vi 
onore de dfunti, durante te quali si recavano le vivande sopra ke 
doro tombe. (Mit) 
Frnstisstmamenta , Fo-radissi-ma-mén-te. {Av} super. di Feralmente. 
£r. Giord. Pred, R. Quei popoli feratissimamente imbestialirono in 
credenza. 





questa 
Funstwexte , Feralimén-te. Aw. Con firità, Crudelmente , Bestial- 
mente. Lat, crudeliter, ferine. Gr Snpindis, Med. Arb. Cr. Innanzi 


innanzi inte medesima t'accendesti feralmente dì faria e di rabbia bestiale, 


milit—, 





lei soffesi 

2— Servito, Vivanda che si porta in tavola./7, 4. Fergolo, Lat freulum, 
Fit.SS.Pad.3.3;1.Perché non arrecò ln ferculo cusì tosto,l'Abate cc.(V) 

a — E per simil, detta del Cibo Eucaristico, Pi S, Gir. 6x 

Escellentissimo frculo , degno di riverenza ! ce. (V) 

Fravinanpa , * Fer-dinàpeda. N. pr fi Lat. Ferdinanda, 

pf » edo. Add. pr. m. Di panda, Do 

lina fa chiwnaro ‘astronmmo Piazzi il pianeta ch' egli scopi 

in onore di Ferdinando 1. Bortone, ( se 

Fravisanvisa. * (Geug.) Peradi.manedima. Cit dell'italia di Luson.(G) 

Feromasno, * Ferdinando, Fernando , Ferramlo, Ferrante. Nprm. 
Lat Ferdinandua. ( Dal sas. feort nanid pura pace.) — Nome di tre 
impermiori di Germani: “quatro re di Castiglia e di Lrone , di 
us re d'Aragona , detto Il Cattolico , sotto i/ stome ili Ferdinamlo V., 
che riunì sotto il suo scettro tutta fa Spagna , la Navarra, it Re 
gno di Napoli ec. , e fu in Nupoli il terzo di questo nume ; di die 
re di Spagna, detti VI, e VII. j di due re di Nupoli, qdetba stirpe 
Aragor 15 di due re del Regno delle Due Sicillir; di alcuni Gras 
Toscana ec. (B) (Van) 

Feue. * (Geog.) Fire. Autica cità della Tessaglia. — dell Attica. = 
della Lacona,—> Lat. Fara. Fr. La Pere Città di Francia nel di- 

purtimento dell'Aisne. (G) 

Fenza. * (Mit) Feréa. Soprannome di Dima, adorata in Sicione, 


So ( Dal gr, col, pier, in lungo di 
r A si [pe Bere, o Chi 
schiamazza al modo delle È) 
mogli di Teseo. (Mit) 
Fanecioe, * Festcrde. N. pri m. Lat. Pherceyika — (Dal gr. phero 
io porto, e is gloria: Portator di gloria) filasofo greco, nato 
nell'isola di Scuro, discepolo di Pitaro, —Ntorico greco, nato nell’ 
isola di Leo, e che visse in Atene. (0) (Van) 
Fesecteo, * Feroclio Add pr. m. Di Ferocka Onde Navi fercelce 
fron dette quelle emiutte da Ferecto. (N30) 
Frarcro, * Feroclo. N 

















pri nt. Lit, Phereclus. 





» #1 ( Dal gr. pher fiera, e mone sog 
giorno; sornante tra le fre! ) — Figlio di Eolo, (Mit) _ 
Frrewce, * Fe-re-pi.ce, N. pr. £ {Dal gr. pherin portare, e mice vit: 

toria.) — Donna greca ammessa a' giuochi olimpici x perche figlia 3 
sorella e madre di atleti vittoriosi. (Mat a 
Frnenco. * (Arche) Pe-rbni.co. Nome d'unesvalio celebre di Gerone, 
che riportò un premio ne' giuor hi alfmpici. ( V. Ferenice.) (Aq) 
Fentxtanio. (Milit.) Frven-dtàrio. Sdd e sm. PL. Soldito armato 
alla leggiera , il quale stava ne vorni del esercito, e cominciava ta 


pugna col sacitume. Lat. inreptagius, ( Dal lat. ferrens, enti, Chi fis 


phero Fancoro 


FERIA 
isce. ) (Gr) Veges. gt. La legione è quella che picna delle proprie 


schiere, cioè de' principi, ,, de' leggiermcate armati, cioè ferentarii e 
balestrieri ec. E 153. Il terz'ordine si dispone d'armadure tostane, cid 
di giovani balestri di buoni lanciadori , i quali erano ferentarii 


dagli antichi appellati. Re) 

Fsonwre, Fo-rén-te, (Part di Ferire. PL. e A.) Che ferisce. Lat. fe- 
riens, valnerans. Gr. rerpoonan. Riu. ant, {Bonagg: Urbic) Ferito 
sono, e la di me Petali piper che non sani al erre PI 
Salvin. Jar Omer. Apol, Quitali varcando l'Earipo,0 lungi Ferente 
Apolto, andasti lo monte cc. (N) po ti 

2 — Che . FP. L. Rim. Ant. Pace. Not, Berg. (Min) 

Fenesrisa. * (Mit.) Fe-ren-ti.na. Den ocoruta da' fromuni , che aveva 
un tempio ed uni sacro presw Ferentino (Mit) 

Fesesrisate, * Foscutinàte. Add. pr, m. Di Ferentino, (8) 

Fenestiso. * (Geog.) Fe-ren-ii-no, Lut, Ferentinnio. Città degli Stati 
della Chiesa , ne 








gr piono da phero iv porto, sostengo , e polis città: Sostenitrice 

i cattà.) (Mil 

Funese , Fé-re-re, (Att, P. A. P. e di) Ferire. {I solo participio Pe 
ruto avri fatto presspporre il verbo Ferere. Del restio anche Fero, 
Fere e qualche altre suo voci primitive del solo verto Ferire , sio- 
come Pero, Pere ec. sono di Perire.} Rin. Ant FR. Lo strale ave 
venta, e ‘n mezzo al cor la fere. Dont. Inf 21. 87. E disse agli altri: 





Onmui mon sia Reroto.0 Ala, Antig. Abi fasso me! l'orecchio e "1 cor 
mi fere La voce del mio figlio. (| 
Fener. * (Geog.) Feet. Città della Tierchia eu nella Romelia, 


=_Capo della Francia nel dipartimento della Cova (G) 
Fenete , * Feròte, N. pri m. Lat. Pheres. ( Dal gr. phertor compor- 
tabile, ovvero ecorliente. In cbr. 1 diconsi gli acini che pa 
Figlio di Crviso è della ninfa Ti 


rio, e dire 
‘inene 4 al 


i più 
cote dal gr. pheretrevo iu 








srpor, 
spor. Guar, Patt Fid. { 9. E coste due braccia, che pe Mi 
ir già culla, or mi saran feretro. Tuss. Ger. 3. 67. Di I pompa 

i amici ornaro Il gran fretro , ove sublime ei giace. 
2 — (Arche.) Usavasi parimente a siquificare le barele, sulle quali ne' 
trionfi de' Romani alcuni uomini stabiliti portavano vasi d'oro e d'argene 
to, scaldavivande ardenti , ornamenti di differenti sorte, a le statue de 


i FP. A. Lo stesso che Fererta. Pe di'Fiercita, 
'ereza , e non batta li strani. E 324 13. Né au fe» 
no, ch'in ti do. (V) 
Fasti "a Fe-reziarde, N. pri m. Lat, Pherctiades, { N. patron. di 
'erete.) ca 

Fenezza, Mera, Sf V.A. P. e di Fierezza. Bemb, Avol. lib, 2, 
Egli con le sue canzoni i gravi raminarichi degli asmanti e la feoczza 
d'amore vi volle dimostrare. (o mM 

Fenco, * Figo N. pr. m. [| ft fearsuth vomo della parola o 
comandonte di armata, Dal Cesarotti è tradotto in Fergristo.)— {Vome 
di due re di Scozia nel P. secolo (Van) 

a = * (Geog.) Fiume d' Irlunda. (G) 

Fergo-lo. Su. #. A. Lo stesso che Ferculo, nel sign. del 
$. >. Fit SS. Pad. 2. 374; Non recò fo fergolo così tosto, (Alcuni 
testi leggono fircolo, e altri fercula, #.) (M i 

Fassa, Feria. (S£] Festa, Di Sisto; mia per da più sono i giorni va» 
canti de' Magistrati, (ne\qua'i, ancorchè lavorativi, non si tien ragione, e 
non si possono far esecuzioni civili contro a' debivori, Presi Romani 
ermo giorni consucrati agli Dei, e così chiumati a feriendis  vieti- 
mis, dille vitrime che immoluvansi. Le principati erano le Estive, te 
Annuali, Ze Compitali, le Concettive e fe Latine 0 Laziali. ] Lus. fe- 
rine, justitium. Gr. icgrai, drpagia. Maestruzz, 2.37.Ferie son dette 
quasi festive, perchè danno ri da quelle cose che in Foro giudi» 
ciale si sogliono fre, Delle ferie , alquante sono temporali , alquante 
repentine © subite, c alquante sono solenni. Temporati sono quelle 
che si danno per ricoglicre i fratti, e bastano due mesi, per Be la 
ricolta e la vendemmia , cc. Le Mine ferie e sbite sono quelle, 
quando lo "mperadore comanda o per vettoria ch'egli ebbe, 0 quando 
mennase moglie, nvvero quando gli na.cesse un Bgliuolo, Ma fe ferie 
solenni , ovvero festive, suno alquante ipue feste , cioé il Natale 
del Signore, di santo Stefuno, di san Gioranni, dezl' Innocenti se 
Boce. nov, 20, 8. Esscuto a lui il caleadario caduto da ciatola, e 

ini festa © feria mescita di mente , la cominciò a confortare con fitti. 
Fi now. 55. 4. In quegli tempi di state, che le rie si celebran per 
le cortì. Tac. Dar. Ann, 1. 18. Poco lontano erano i Germanituiti 
allegri, vodendoci prima nelle ferie d'Agnsto , poi nelle discordie 
impaniati, 


Feneu, * Fercsa, 
Fr. Hark, 73. 08. 
resa {i fuccia passore Lo 








FERIA 


— Onde Far feria=Istarsi , N W. Fare Lat, 
Quae Pax fr » Non operare. { feria) 


Punsanuenta, Foorialéuete. Aov. ae rr aa rss part 
dice i a Ti 


che si Dozzatalmente , Qrdinariamente inlimente. Lat. tri- 
vialiter , +. iter, Gr. nds, roxas. Mocc, nov. 89. 11, E es 
sendo assai feri dalla donna ricevuto , le disse che ec. Dep, De- 


nera o vi poca riverenza. LeGE 6) 
Frstawa.* «na, Cit. della Barveria nella Reg. di Tumivi. 
TI PUGILI amate Ò O) 
sare dalle occupazioni fori. Tac. Dav. Ann. 2. Sg. L'avviso della 
morte riscaldò si queste voci del popolo, che 
fu feriato, serrato: porte, 4 finestre; re |P 
zio, pianto. (La Crriportava gnesto es, alla v,Feriato,) Atin.Malm. 
2 


ee, pe significare l'eterna quiete per 


a —' Detto di Persona, Sfaccendato, £. 
3-Usato come sn. HI tempo delle ferie. (4, Feria, $. 1.) Tuc. 
3.5g.Allora fivà il feriato.Aileg.48.Ma nate’ Amore non è mai feriato. 


cruschello. V: A. è dî ) loferigno: Pataff: è. E gl'incru- 
sesti torsi ferigni, CES he 


Meno a i buoi sempre cantando , E insino a quel ch' 
nia a Senza chiamar il babbo che m' Bomb. Asol, bib, 3. 
Buste aflinnosa cosa essere, che il veder piangere i suoì più 


ii Cai ciato e 2 Ripe (A) pr 
imaco.* (Geog.) rima-co , Fermaco, Pi Arcipola 
REIO la CiSla WANT les SA 6) 


Gr 
Femeira , Fi LS att: di Perino. Stato ferino , Qual i fie- 
Ri. e sel Fevocia. Bocc. Com. Da OA 
cris mi. di pri, uentemente usato di 
Mv aes reati logo er 
ha no ci) 
rea Con infinite by La scale 


DI 
Ù, fremito le da le 

fortuna pismnininsi art Andatisene in | sovioeic ripe 
ghi'ttirono quella cena» Fas Ger, 4 3, Stampanio alcuni il suol di 
ferine orme. (V) — 

2 —* (Med.) Aggiunto di Tome: Tosse secca , ostinata e dolorosa ; 
Tosse comudsiva. ( A. O. ‘ 

Fiano. N. pie Variazione di Onafrio. #. (B) 


a —* (Geog.) Antica cià di Tessaglia. (G) 
Fenme, Forre. (Att, ano.) Porcuotere con farro n altro infino all'ef: 


del sangue. { W. Piagare , Impiagare , Pendebty.Colpire.]—, + 
vulne. 


+ Piorore , Fedire, Fuedere, sin. Lot. ferire, $ 
rare. Gr. rirpisnio. Tuv. Rit. E Lancellotto feria loi sco, © 
po in due metà. Petr. 164 L'uvra celate, che in quel verde 


fiano Apollo, Rimane Cin, 48, Si- - 


Re lai cio vii Ai peroc 
son colui c! lì one, Che mi fer «è ch'i non cam ) 

a — Percuotere semplicemente. Lat percotore. Daw, Purg. 32. 145 
iene tara sua forza. peg 2. 33, Quasi adamante 
che.lo Sol feriase. (Ca Ri 10. Pif li solari raggi che, molto 

loro arvicinandu»i , gli eri. né Li 

351 Ti, * sun esprime propriamente che la circostanza della 
Jerita mo F. A morte. 

3— com-* = Memanti. S". Fadire, $. 2. (Pr) 

4 — n sesto = Dare nel segno. . 

5 L'ento* = Fura udire. Carl. Svin, 8, A lui ferì repente D'al- 
Irgra gente un gran romoe't udito (N) 


À 
x 
I 
i 
i 
è 
z 
ba) 


si 

Al 

IR) 
i 


191 
î 
E 

ti 
$ 
3 
i 


de leggermente all'arco Foro 
‘ar, Bn. 46.3. Fa di remi e d'arim Ciascun legno provvisto, è me 
ché ‘1 vento , Che secondo fersa , uo punto indarno Spirase, ordine 


d'ella è ghiotta, Di quel si pasce, e più oltre non. chiede. ( Nat.mr- 
cifiata ie cina dial iaaila A: Sopot vostri. desti.) (V) 
16 — Perire 10 Andare aderire, 4î det . 


8° E fg: Feste nel nose ie A Pireo Pugnere o 
in più importa. n 


Adim. Pind. Contenendo in sì ( il giuoco del calcio ) corso, lotta, 
di SI de Fire dle che pgge è Gone 
1 sto. } HP A Forse e 
Liga ng pcaleggi k ferri bucata asta di Raro.) Nov, 


eg ni Ata del padiglione, ov'era legato, 
. xi 
che 3' uccise » ( Alcuni testi, dice il se 


trante, profonda , retta n 
colare, vermiglio, co I eden 
pascii 
i ocota  porgata;, monde , detrrsa, 


i che fa callo; 
e bavosa , ec. Dicesi Fasciare la | ’ n 
fipolire , Saldare , Rinnire la ferita ec. Riconoscere lo stato delia fe 
il la 


Gr. road; Inf. 32.77. A lui, che ancor mirava sua 
cala I Euecce medicina mobile che sona 
= Tea del Dik dl de Pata, In ni i 

tabace» i 


Qu. 


{ — * Col ». Fare: Fare ferita a.feruta=Ferine.1 N. Fare Rerita.(A) 








256 FERITÀ 


corpo | firocedente da una causa inlerna, per cui le parti stesse rene 

diga frfatrrtat Fiero) Bestialità, di P 
Peri.tà, [A£ ast, di Fiero.) Bestialità , Aspresza di natura 

età, — , Fovitade , Feritate , sin. Lat iemanitas, Gr 
Srpisdiz, Petr, cop. S. Si code , Tardi penti 
dd, Pad, 4. 1 crudi barbari, dunenticata la lor fe 
Jovo profferto pane per coltelli. Fund. Stor 3. Gli oto di Pratica, 
dubitaudo della no credibile ostinuzione c inumana ferità di quelle 
parti, scrissero subilo al Puggio a Filippo, che a P'istoja prostamsate 
sì trasfrine. 

Femro, Ferito Add. m, da Ferite. —, Feruto, sin. Lat. suuciats, 
vulneratas , saaciun Gr, rpeduis Afor &. Greg. 7-21. Mosirano d'a- 
vere in loro medesimi le membra delle loro operazioni satie, avendo 
nella verità della Fede il capo ferito dl morso del serpente. Funk, 
sStor, 2. 49, Il sigbor Giovautti estendo a una scaramuccia d' uo’ ar- 
chibusata nella diotra ganba firito, fu arilirarsi a Piacenza costretto. 


Frurà 
Cru 








i di doni 
Zione di per Feritole, sin.) Lat. balistarium. Send. 33.312. Nel 
mezzo € 


pian fondate, 

2 — (Ar.Mos) Per sint, dicesi nell' arti di Qualunque tnaforo o amer 
tura stretta, in cui possa Liber mente passure, come per taglie, cun 
pesso di ferro, degno o sumule è reritoja delta serratura ulla piana, in 
cui entra it nasello della maniglia del chiavistelto; Feritoja della squa 
dra della serratora , per csì sì imunda fuori la sianghetta, (A) 

3 = (Marin) Feritoje 0 Trunnre: Buchi bistunzhi peocicati snelle bar 
ricute 0 Ininceramenti , che n ateton buestimente mercemtili si faro 
in tempo di guerra , sutto i castelli e ago il casseretto, per difere 
dersi nel cam di arremtazzio da nemwi, L'equipaggio rifugge la 
sorto, e tira colpi dr fiucite per le ferito je. (S 

Fentwo, Feri-t-j, Sh Striusento che fersee. Sabvin. Buon Fier (A) 

Featone, Fori.toge. (Vert. m. di Ferire.) Che ferisce, Foridore, Fe 
dite, Fioditore , sin. Lat. sauciator, vuluerutor. Gr. è rerpurzae, fut. 
Inf: af. 2. Né anco vive di preda , come gti uccelli feritori. » Zan 
Ger. 1. Vien poi Tancredi; e non è alcun fra tanti ( Tranne Ri- 
naldo ) 0 feritor maggiore, U più bel di maniere e di sembianti , O 
più eccelso cd intepido di core. (o 

2 [ Usuto anche in forza di sm] But. Inf.24, 1. Omicidii, feritori, 
guastatori , scherani, cioè incendiarii, rubatori e corsali , sono pumiti 
nel primo cerchietto. 

3- pei pi per me Peculiar sorta di soldato; e coll'asg. di Pri- 
mi =s È che stanno nelle prime file. lav. Esop. 354 Alemania: 
e conforta le schiere co. ; cd ordicuti1 primi foritori, 8 cominciò la 


pritoglia. (1) » ra 
Fenrose, rin.) Sm, pi, Lunghi mataffioni sitnati all'estremità della 
testa vela per infèrirla , cioè al'acciarla al penne, ($) 
Peurnce, Fe-ri-tri-ce, Verb. fi [di Ferire.] Che ferisce. Las. vulnifica. 
Gr. 7 rparparitovsa, Salvia. Pros. T'osc, 1. 163. Nella stessa guisa 
Bacco co'suni pampinosi c ederacei tiesi ( le punte feritrici dell'aste 
fasciaudo col verde della mansuctadine) la natura di Dio dimostra, di 
cui è la ia € la vendetta cercata, 
Ferrtona, Feri-tàra, SP, A. #. e di' Ferinento. Buon. Fier:(A) 
Fenusanre. ( Ar. Mes.) Ferli-nànte. Add, e sor. com. Face che usa 
vasi altre volte digli architetti, ingegneri idruulici ec. , è dicevasi 
di coloro cui si davano fortini in segno di qualche opera da loro pre 
sata, a fine di uire dul pagatore la mercede, (A) 
Fratiso, Ferdino. {Km.} Specie di moneta, { fa part parte del de- 
nafo.] Lat. ferlingus. { Ferkingus è dal ted, vierfivg che si pronunzia 
firting, quattrino: e vierling e da vier quattro.) Cru. Pell. 43. Poe 
Facche suoi eredi ec. non ce be vollono mai darc un ferlino, per quello 
mi disse mio padre, K ri 
a —* Da questo dicevasi anche Ferlino, una Specie di moneta e fatta di 
piombo, stampata per lo più da una parte sola e che si è per 
contrassegno de lavoranti che si adoperavano al trasporto di materiali 
che non si potevano minare. (A) È È 
Fenwa, Férana. [SL] Condoua, cioé il fermare chicchessia preszolato 
a' tuoi igi per tempo determinato; {e si dice per lo più de' soldati, 
“ quali vale questo termine Durata del servizio militare. D' onde 
Finir la ferma, Prorogar le ferme, Una ferma gi ce anni, ec.) Lat 
conduetio, M. #. 2, 29. Ed essendo mancata la fera de' lor soldati, 
vr_non partirsi con vergogna ve, rifeemarouo i loro cavalieri. £ I. ;07, 
folti soldati , che aveano ute le loro ferme, sanza volere più 
sullo, traevano a fra Moriale. Cron, Morell 326. Compeuta la firma 
di Malatesta, il cassarono per sospetto, e fciono capitano Paolo Savcili. 
























a — Coufermazione , Prova. Lat contirmatio. Wu. 4nf 32. 3, Per dar- 


la ferma al fatto, mentisce. 

3 — Accordo, Fermamento, Franc. Sacchi, nov. 206, Quella sera lo ro 
casse, e venisse a lei; e csì fu data la ferma. 

4 — Tdi caccia, Ferma , diciamo il fermarsi che fanno certa sorta 

di cani quando trwan le quaglie © simili ; onde Bracco da ferma, 
che ougi si dice piu comunemente da fermo. 

Frstaco, * (Gcog.) Fir-maco. Lo stesso Ferimaco. 7. (G) 


TÉ-® —_cei 





FERMARE 


Term. degli oriuolai. 
derit della 
Dicesi anche et pirvali (A) 
bla i 
Gra 











anella , e ogni altra mia cara gioj 
a gl lio gli fe davanti appicca 


de particolare 
biaglio o Fibbiaglio è puù le, è Fi î 
Putiuevre, Pavarolo der. Cus fimrsso, en Said Latfrmi- 
ter, stabiliter. Gr. fefa/av. Tes, Br. 3,35. Che nulla cosa pibie esser 


si Rermameate serrata in 


2 — Ceriamente, Sicuramente, Veramente, Senza alcun dubbio. Zat, 
procul dubio, Hrme. Gr. draugaczue, Bocc. nov. $5. 14. Tu trovere 
Gir. 69. Bene sa l'uo- 


1) 

3 — [Costuntemente.] Cas. lett 74. Dio sa quando vui arete ozio e co- 
modo di studiar ftrmamente sci de 

ldarente , ( Tenacemente.) Bocce. now. 6. 5. Le quali ( pumle ) 
memoria fermamente ritenne, 

Fenwamexto , Ferimaanéo-io, (Ta) ast. di Fermo, Fermanza , Stabili» 
mento , Confamazione, Lat contirmatio. Gr. fubzimeu. Guid. G.Ac- 
ciocché in queste cose la mia mente si affermi con rilucente firmamento 

di più sicura esecuzione , addomando ec. Albert. £. Fermamento della 

stabilitade e della costanza è la fe, la quale noi portiamo nell'anima. 

2 — Forlificamento, Afforzamento, Lat. manimentum , munitio. Gr. 
Torna, &uss, Guid. G. Avvegnendo la notte, le porte della cittade 
furono serrate con sicuri fermamenti. 

3 — Fermezza. #, A, Fuo. Barb. 175.18. Veder d'aver di codei fer 
marmento. (V) 

4 — Cessazione del corso dî checchessia, Red. Lett Fermamento d'arina.(A) 

d = {fu modo antico dettu) per Firimamento. Y. Lab, 1f3. Sanno ta- 
me si il fermamento , quante stelle sieno in ciclo, Genes, Ha 
duto a gorernar lo cielo, e a certi a imuover lo fermamento, e fer. 

Fino ® (Re pt La è è 
'snuanag, * (Geog.) Fer-manig. Comitatus  fermagensis, Contea 
el rlanedie, Ko 

Fenuano, * Fee-mi-no. Add. pr. m. Di Fermo, (D) 

Fionante, Feremin-te. Part, di Fermare, Che ferma; ed anche Affir- 
mutte, Lila Occorr. 2, Berg. (Atin) È 


Fenmaxza , Fermineza, (+1) PA Ci Lat. 
mn, stabilimeritun Gr. pibalurst. G. #, È, 91. 1. È dato 

per lo Papa compimento e fermanza alla 
2 — Sicurta o Malleveria. fidejussio. Gr. ipyénen. MP. 10. 8f. 
"i fiorini contoltanta 


Venne a composizione di dare alla compagna cc. 
mila d'oro, parte allora, e del resto fermanza, 

Permane, Fer-màre. [A] Terminane il moto, Arvestare, Rattenere(P, 
Arrestare, Assodare, Astallare.) Lot. composcere, colibere , sistere. Gr, 

7.143. Li sergenti ec, per riverenza del valcatuomo, il 

18, 4 canî, presa forte la giovasie ne fianchi,la for- 
marono, Dans. Lef Quando noi fermerem li nostri passi. Perroni, 
13. Fermo le piante to e smorto, Sen Zen. Wanh.f.15.11 quale 
con incredibile arte ferma un palagio, che, smassosi da'famtamenti, s'era 
aperto, E 6. 3o. Oltra le cose delte tu non potrai cc. trovarti negli 
empiti primi cc. , puntellar le cose dubbie, e fermare quelle che cag- 

iono, Seg. nat. rap. 137. Onde ella, rimovendo l'acqua della sua 

fimidità, la lega e ferma insieme. Bunn. rin. 71. Per voi sol nacque, 
© finger noo saprei Con kerrv in pictra, in carte con peunello Divin 
semmbiante , € voi fermare in quello Vostro diletto sol pensar dovrci, 

2 — Dusistere, Son, Lasca, licato dal Poggiali Tutti insieme gli 
augei fermavo il canto, (P) 

3 — Serrare, [alla francese; aggi poca usnto.) Lat, ctandere. Nov ant. 
22, 3, Fatemi venire dinanzi, e not li fermate porta. sa 

4 — Coafengare , Stabilire , Assicurare. Lat. firmare , stabilire. Gr. 
fibaisie. Bose, nov. go 4 E questo firmarono con giuramento. G. 
F. 9. 17. tit. Focero partunento , e fermarono taglia. Dant. Par. 5, 
28) Pala fermare ira Dio e l'uouo il patto, Viltinsa lasci ei'questo 
tesoco. Dav, Scimt. i. E pr Giulio Secondo , per lo ben pubblico 

di fermar tra cotali regni la pace, gli dispensò della legge positiva di 


irixun, Bocce. 
formarono, E nov. 











santa Chiesa. £ 22. E dispensasse Maria figlivola sua , e di Caterina, 
maritarsi al Duca di Richemon, so figl 


lo naturale, per formar la 
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| 258 FERMENTESCIBILE 

3 — { Per simil: Dicesi de mestrui, dello stomaco, e 
4. tif. Fa di mestiere ttrare non solamente di 
momento e l' energia dellà fermentazione 
diz. A. Pasta. lo credo che tutti questi accidenti, provengono dal to- 
verchio calore di esso stomaco, e dalla truppo ardita e vigorosa fer- 

x che in esso stomaco si fu, 

Fenueyrescivite, * (Chim.) Fer-men-te-scì-bi-le. Add. com. Ch'é 

‘di fermenture, Luc. Sermentationi vlbmozius (A. 0.) 

Fxnwesro, Fermento. [Sm. Quel corpo che y prodotto dal'a_fermenta» 
zione , ed unito a certi altri corpi , vi # cagione di nuova fermenta- 
zione. Gli antichi dissero anche) Furmento, Lievito. Lust. finmentuto. 
Gr. Wun Sen. Pist. Siccome il fermento, che per la sua forza fa.di 
molte cose prendere, iener insieme, ec. Mar. S. Greg. 1. 6. Poco 
fermento tutta la massa corrompe. é s 

a — Per simil. Cr. 5, 19. 3, Nel fermento della terra cavata si ficchi- 
no (i rami d'ulivo ), scavatori innanzi col palo, É Cons. 1. 199. 
Può ancora essere cc. che esi restino ummortiti , inutili ed iuvalidi 
per la corruitola de' fermenti rattenoti nell'atero. E 131. Vi ai guasti 
per cagione de cattivi fermenti stagnanti nell' utero, ed in alcuni dei 
suoi vasi sanguigni a linfatici; î quali cattivi fermenti.cc. 

3 —* Fig. Fomento, quasi Livvito, Pallav. Ist. Cime. 1. 14f. Che con- 
fusione , che scandalo, che discordia in vgni città , in ugo terra sarà 
it vedere, che coloro i quali colla predicazione e coll’ escinpio erano 
it fermento della Fade ne' popoli, ora ec. (Cioé, erano i promovitori 
della fide.) (Pr) 

Fermento dill' da Lievito. IN Fermento è una sostanza che applicata 
ad nn è capace, in virtù d'una particolare potenza , di ccci- 
tarvi un aoto intestino che lo fa goufiare e dilatare. Il Agevito é una 
que del generico Fermento, che assi volte viene ad esso wutituito. 

prosame é un Fermento che rapprende e quaglia il latte, Lievito è 
la sostanza acida che fa alquanto gonfiar la pasta. a 

Fuamuzza , Ferménza. ($/) Unu delle virtà itell'amimo, ( per cui l'uo- 
mo sta suldi nel buon preponimento, Perseveranza, } 


eigle p 





o è 
Costanza , Stabilità. Lat. constuntia, Urmitas. Gr. riordina, Albert. 
Sy. 'La fomezza è, che si dirà sotto, ferma stabilità dell'ami- 
mo € perseverante ib bueno propovimento. Foce. nov. 2.2. Quella che 
poi crediuno, con più fermizza d'animo seguitiumo. £ ave. 19, d 
Dee avere più di fermezza e costanza. P'err cop. g. Nel cuor fumi» 
neo fis tanta fermezza , Che ec. 

2 —- (Detto di cre morali v intellettuali , e vale 3 Perseveranza , Du- 
muzione , Stabilimento , [ Iurevoleiza ; opposto «l'Listabilità, Motabi- 
lità] Tes. Br. 1. g. Perciò nou ha in loro (nelle cose) nulla free» 
ma, che flutti i tempi si muovono tostumnte € lievemente. G. W. 4. 
26.4. E comunicussi con lui del Carpe di Cristo, per più fermezza 
pece. » A. #7. Affine che l'acquisto tatto piglivsse più frmezza, (A) 

3 — Suldezza, Immobilitò, Laz. finita», Dial 4. Cres. HM. Inconta 
nente stando fitta la casa io sua fermezza, cadde il palco. Hetlincsia, 
, O arbori Boriti , Che avete amen fermezza ansi che 1 Sole, Ser 
te per gl'incanti le parole, E fate i bei disegni coloriti.Bues. Farch, 

3. &. Risguardate lo spazio del ciclo, La fomezza, la culerità. —_ 

= A nto, Ganialitazione. Lat. coagulatio, firmitudo. Gr. mite. 

Tes. Br. f indurano alquanto queste ole della rugiada, gia» 

acuna; cli'ello s000, tanto ch' ella sia compiuta di furmeze 

qa. Boes. Farch. 3, 11. Quello il quale è più tenera ( cae lu mridol- 
la), sempre nella più addentro sedia si ripone, e nasconde , € di fuori 
da tia corta fermezza del leguo è difesa. 

5 — Fude, Sicurtà , Sicurezza. it. S. Frane, 13.f. Sotto certa fermez- 
20 gli promise Nutte l'armi vedute esser sone. Fr Giorgi. 101. I Santi, 
de' dpaggiori dubbii, quello che più li costurba si è, che non sono 
certî che fine s'arranno; per che io non posso avere di me fermezza 

nulla. Covale. Espos. Simb, 1.39. Niun' altra scita ba miracoli a suo 

Testimomo e ferm.zza , se non queta, (V) AM. /. Dielli, siccome era 

etici AV] scudi d'oro, e del riusauonte gli fece quelle ferinezze 

ch'ai volle, (A » 

— * Cos pr Bocce. Fium, Lib. s. Siceh' io di ciò prenda, quasi 

+ cone di fistera fumezza, alcun conforto. (Br) 

7.7 (Ar. Mes.) Fermezze si dicono quei fermagli che, ornati di gioje, 
e legati con nostro, si portano a'pulti per to più dolle donne, 
8 —* ( Icon.) Bella donna sedia y colle umini giunte sul petto , e che 

Goria sul capa, due ancore incruciochiute 

lens finmissiun; risoluzione immutubile. (Mit) 

Fermerza dii. da Costanza e da Stuliltà. La Formesza non si 

lascia simuorere dal suo proposito; la Cosanza non si lascia de 

| Wiare dal auo proposito 7 î Stabittà non'si Liscia indebolire nel suo 
proposito, } 

Fanwiso, Fermino. Add. m. P. vesseggint., dim. di Fermo, e si 
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con questa iscrizione 3 


tra al verbo Kare; ma e poco usa. Fag. rim, E tal 
paura il figliuolin conforme Rende al volere della madre, e vicne A lai 
più accosto, sta fermino e dorme. £ Com. Tu, al contrario di loro, 


senza far que lazzacci, sta fermina e cicala, si cicala al tuo Meo(A) 


d è Fersmipsima mén-te. (Avw,) superi. di Fermamente. 
mtissine. Gr. frdasrara. Fiam. 5. su. Jo, siccume Lu sai, 
Fissimamente t'amava. S, Agost, C. 2. Nondimeno è da tener fer 
missimamente che l'ontipotente Dio può fare tutte le cose ch' e'vuale, 
Borz. Warch. 3, 11. Quelle cose le quali sono dure come le pietre, 
stauuo ristrette, e frnissimamente appiccite alle parti loro, 
Faswissino, Fer-tis-siuno. ( Ad m.) superi. di Fermo. Lat. certissi- 
, Bus, constintiszmas, Gr, Bpardrare:, oripesraros. Booc, pr. 3. lo 
porto fermissima one , per le essere arvennto ch'io non sia 
morto, Cr. so, 38. 3. Ancora quegli che c00 balestra 0 arco. vuol sact- 
tare, dee la mano guanva lens fermissina , se dirittissimamente vuol 
sacttane, Mocc. no», 23, #6, lo sarò scmpre, ce dina Dio € dinanzi 
agli nomini, ferimissizao testimonio della tua onestà, 
Famio , Pirma. Sm. Cosa ferma, immutabile, certa. Sen. Bon. Vari. 






mestruale, ima ec È nel" 


FERMO 


7. 2. Perchè uno che è inchinato a cose incerte j mon ha di fermo 
nulla. » Kim. ant. Bindo Bonichi 103. (#. la nota 77. Guutt. lets.) 
Fortezza pone en fermo , E mostra "1 vero passo, Uud' uom può a 
plan passo L'avversità passar senza guar’ ine. (V) i 

2 — La cosa fermata , stabilita, pattuita, convenuta. Lat pactum con- 
ventum. Gr. eudian. . 


= Credere fermamente , can co- 

e sicura. P. Avere per fermo. March. 

perchè io ho per 

fermo grandezza sia non si possa, non che dire con parole; une 
maginare colla mente. 


che se il nostro signore non 
modo, fsteci levare la kata, 
che costui fosse il primo fedito, tenendo 
che, appiccando la battaglia con uno solo, noi noa arrem- 
mo dificoltà. 


2 — Tenere il fermo = Non iarsi. Cron, Morell. 317. Sc mes 
ser Oito tenca il fermo, e'si Vedea chiaro che tutta Lombardia volta- 
va. E 358. Dubitossi niolto , i Sencsi non tenesono il fermo, sì per- 
ché sul ni amici, © wi Do è sono voltanti, Segg. Pip 
2 Ossa luivi ogni sorta di ferro, ci tennero sempre il fermo, 
6 —* AI fermo, Di ferie Posti avverb.= Del certo, De sicuro. FP. 

AI fermo e Di fermo. (A) 5 
7— Pa firmo. Posto avert.= Fermamente | Per certo. Lat firmiter, 

certo. Gr, fifasms, ripete. Dittam.1.29, Certo nun so ina per fermo 

im Coerallio l'onor fu saio i quella Impresa. reni: eran) 

abor di vu war come se" amo, Ma 

né gi dà l'onor 5, che non è infirmo. Boes. Parcho II. $e alcuno 
iffittisse il caso essere uno avvenimento tr et., io allora dico 
‘ri dice quello che, trac- 


A per pro de il caso veramente non è 
La ” DI 
ciundo e f utando , trova l'amimale, e gli si ferma in vicinanza. ( Woo 


Fir.As. 99. Noi deliberammo 
per fermo 


imecda. Cane [ 0 bracco) da fermo: 


Bracco, $ 1, 3.) Buon Fio 1. 4 13. Quasi cani da fermo , an più 
per aria Fernando , c uno in terra, tutta a un tempo iuchiodando il 
«parlare, a bocca la Restarono allibluti. 


9 {Milt) Fermo là : Grido di guerra, col girale la sentinella della 
guardia wamzata d'un campo, è d'una piazza, impone da bun'aro 
@ chi vi vuole entrare , 0 ne vuale unire, d'arvestari fino a tato 
che il passaggio sia sgombro. Si usa per estere So sorpresa (01) 

100 (Ar. Mes) Chiavarda con vcchio e fusto a vite, perché il cigno» 
ne vi: possa seorrere. (A) 
__.*— Fermo della stanghetta : dicesi da'magnani wn pi palet- 
tino-che entra nelle tacche della siarnghetra, e serve sul importirve il 
corso, Tulvalta fa stynshetta istessa è corveduta di questo palettino , 
ed allora entra in wna tacca della contramolta. (A) 

3— * Fermi di un baule: Certi fermi ripiegati, fermati a vite 

è legno sopra l'usse di dietto della carrozza, calesse ec., it 
non, venga a sdrueciolare, (A) . 

4 —" Fermo 0 Peduccio 0 Piedino dello spirale, chuamann gli oriuo- 

du Quel piccala 7 & cui è ruccomandato il capo esterjure dello 


Fenuo: Add. n.Senza moto, Che non si munve, Latfirmas, constans , 
stabili. Gr ssrradie, Fipaios, orepoci. Pair. son. a0y. In quel bel 
viso, ch' i'snspiro e hramo, Fermi eran gli desiosi‘e ‘enti. 
Bocc. now, 63. 12. Stando adunque fermo , domandò la doma , cc. 
E nov. 77.55. Perchi , senta star ferma , or qua or là si tramutava, 
Dust. Inf. 1. Jo. Siiché 1 piè fermo sempre era il più basso. £ 6. 
2 Non avea membro che tenesse firmo, £ Purg. 6. Qualtimon 
gira venire a lo, Fermo s' assise. E Par. 13, 3, Ritegna l' i- 
mage, Mentre ch'io dico, come ferma rupe. Ch. s. £ 8. E d'acque 
ferue de' laghi, falinente le discoperte , spo ree , gravi e malva» 

Petr, cas. Coi Canzona mia, fermo in campo Starò ; ch' egli 
è disnor morir fuggendo. 

2 — Stabilito, Fermato yie/ sign.di Fermare, (.3.Borgh Orig. Fir.63, Dice * 
di voler seguitar nella descrizione d'Italia l'ordine fermo ultimi 
te da Angusto, E &8. Non scpuendo in questo l'ordine già 
d'Augusto. £ Mor. 133. Fermo così generalmente del tempo, conside. 
riamo api qual da' nostri prima, il rame o l'ariento, fuse hat. 
tuto. E #97. L'ultima lega Si da che fu la prima volta fra, non 









+4 
moltissime dimostrazioni, e c'rti firmonel 


To so che ta 
da te medesimo credi 
cuore , che le menti degli uomini non sono in rerun odo mortali, 

6 — Sado, Duro, { Saldo, Fork. ] Lut, sulitins. Gr. ropili. Grad, 
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G. Allora serrarono li Trojani le con fermi serrami. Tes. Fr. cose belliche, così marine come di terra îtissimo e feroce diven» 
$ 39. Mimi esco (dd picche) Mi fermo , che-to” qualangie ar: © me Paro. 27/0 E Coni dice chi Wil MORA. animali feroci, che 
boni far-suo nido per covar de soc nova; vi fie col il contastano, facera € uccide, Urrigh. 66. Non il feroce tiranno di 
becco un fran baco, e quivi file le sie nora, e covale. £ S. 4 Si Macedonia , difeso dal tiemico, a tra' cuori degli amici mori ? è 
vogliono de i babi che abbiano cc. grandi # dllegri, cele 8" Sraventevole,) Dane. Pure, 13, «0 Cl quini per cont 8° eo 
corna e ferme, 4 IC) ì feroci. * 
7 Contigno ed O Guice, Sgr. 7.195: Lo conriniero a ,9 ="{Craddk.] Dont. bf. 9. 49. Gonrds', ti dimo ; Se feroci Erine. 
convenite che Îl Doca : diquella Repubblica per _ Zur. ivi : E hene dice feroci, è sono crudeli. 
un an00 fermo e un altro di (Pe) dad; Page: Deo pruno spinoso 0 simile. Lut,* horri- 
822 ax, di Botte 0 simile. Feo Mele. Y. Colvmb. «80: Toctando il * dum.) Par 13. ({ Cio bo velato tuti 1 verno prua ii 
(che dovea esser voto ), il trovò ferino, (Se toccare Lt SARA ERI 
val leritare , picchiare , allora quel vuol dine che nou rispose 5 — * Liberamente deliberato e fermò. Dane, Par. 11. Nè valse esser 
al colpo altro che suono muto, come le botti piene. Se poi costante né feroce; Sì che dove Maria rimase giuso, Ella con Cristo 
vale ostare , allora sizu. rimase salse in su la cross (N) 
9=0 . di Canto : } Canto fermo: Dinota Ago 6 —* Detto dî Nazione, vale Intrattabile | Salvatica. xa IDR 
ici ne'cori, senza di tempo. {W.Canto,$. «0, $.) Francewr: Pe-ro-comén-te, Ave, Con rà. Lat . Gn 
IT sandy. so. Strbile, Ordinaria, ec.(A drpive, G. V. 8. 62. 5, Incontanente nssalì ferocemente il leone. 
11 — [Agg di Notte; ] ferina = Buona 5 Fenocia , Fi (SY Lo stesso che Perocità. #. ( /, Barborie, ) a 
di notte, nox intempesta. ‘Gr ixporarsor, Noe. ant. 97. =. Ella —Saltust. Cutell S.Spirando la ferocia animo ch'aveva avuto vivo. 5 
vuole voi vegniate a cavallo già quando fia notte fer, 2 —* (Icon) Donna armata e furitonila, om pelle di lupo su capo, ap A 
nm * di 0 Patto =. S Onde Far patto fermo = pabiiate SR SE Bigre realt Ne pete de ra pa pen quer 
"ci + Resta d'accordo del prezzo di checchessia. (A) cia in atto di percuotere, (Mit) 
13 — * Agg. di Spesa 3 Spose frmez=be spose assegnote Ferocismimmsta, Pe-rocis-si-ma mén-te. {Aw.] stuperd. di Ferocemente. 
di quelle che dicomtî lute. Alf mil. e voc, tosr. paz.da ( Lat. ferocissime. Gr. dypuerara, Segr. Fior, dise, 3. 12. Mentre ta 
4 » di Verra :) Tura + (che si dice anche da' geogre, neccuità costrinse i Vejenti a combattere, «' combattevano ferocimi- 
Sata pad pron mfnti detta mamerite. 
così a differenza dell'Asote; ta piuttosto Terra che per raraliiioe Ferocumno , Fero-citsi-mo, [Add m.] di Feroce. Lat. ferocissi- 
estensione non è ma si unisce colle altre terre) mus Gr. è; Lab. 19. Mi parea tutto, dove che io soi 
Lat. continena. Arupur. Tu. I00 Passa per l' alto mareril tempo volge, sctire marg Saia sido di iversi e ferocissimi li 
ema Fir. Disc. an sì fanno le giustizie nelle corti dei 


15— [ Agg. di Visor) 
a Ai ie, Mao dir 
hat ci patate 


Beba) i 
drm a ms) i ge e 
ts frana et, impegnato, ti preme fon (N 


19 RT na E Ao A 
.,= Fn, nite di nella deliberazione ftt. 
SE Piro e, Atri i ln cata dna) 


li. 


Uri 


Iwotina, ché 


ts foglioline ge smwvginito, î fiori 


echinata Lam. 
lido il o dato 


- (Gal) (Yan) (N) 
—* Utato anche infesa come negli 
Fienini vi Ki Edi conii de 
it ia «delle i 
venti, dal È abovato e 


bilito da Ruia e Pavon con alcune piante 
fusti mamosi è fog'i emIniciita in onore del estebee navigatore Fer 


Longres, 


vi duva , che dar sì può a 


133, Se “è i, e fermo della mente: (Dalla 


è infimo, pi Std ra 
it Oninati, Incapatò, Bunn. Tune. + 


sono fermo di testa ec. £ Salvin. Annot. ivi Fenno 


it troneo grano, svi mo, de 


29 


maries, Sat, einamtesia. a 





ficenî alla porta, 







a racliei fx 


Sf. Nome che vi dà ni 


mont 


i se. tota di Giovani Persia: dote 


dari 


sa Chi 


+ corotterizzato chi con 
colunetta corta ei i vcmvata, Str. 
toricolizte con 


formuminetto ; e questo dal lat. fomgrren formuminis 


tro lor ferocitade , aeciocché 
a 22 et. Boe. int io. Le quuli cone poiché 4 matie cominciò 5 


1 sila Roagile dalle pipiotona see 





Te n a LI 
lioni. E As. 133. Ed inoltre ti fai belle del uo tuo, di fer . 
Wiso fimo == Sink, Grande: Mocc: né; 3, bc Api Ò a perdo 9 a 
È role con un viso Fraoctrà, Feroci-tà. (Sf ast. di Feroce.) Fieezza, [Animosità nel com- 
i qualon» dautore) — è al 


, Ferocitade , Ferocitate , Ferocia , sin, Lat. ferocitas. Gr. 

y piro Petr. Uom. ill. A umitiar la ferocità di que po- 

all'arini nato. Pallad. Murs. 3f Questo gli torrà ogni iva e 

fordcitade jafia tre di stiano i ronzini di Inogi Vano dall at- 
non sì noctiano insieme. 


crssarono, 
Razza feroce. Pit. S. M. Mudd. O serpiotivilenoal o dragoni, 


o orsi, e ogal ferocitade di bestie , or perché mon venite ROL 


gli altri in no- 
ri. (Mit) è 
leltì degli Esseri creati 


. da . 


ii 
. 
sa . sn te > 
x nie = ie Fisse t, Google 
= = i n" a la] 


260 , FERRAGUTO 


ticamente silevansi in quel tempo celebrare le ferie augurtali con 

grundi allegrie. Queste durano ancora in akuni luoghi d'Italia, e 

consistono in mangiare e bere , come se fosse giorno festivo , ed in 

ginsi molti regali da superiori ai dipendenti e subordinati) Buon, 

Pier 3. 1. 6. U ni fingo in LL oreng star sospettoso Tempo di Ferré 

gesti e di Natali, » Solvin. Annot. ivi: Ferragosto , dat. feriae auf 
cioé mensis , nel qual tempo, siccome pel Natale, si sogliono dar lc 
mancie, come gli antichi le davano a capo d'anno, (N) 

Frunacuro , * Ferrra-gàto. Add, uanto in forza di um. FP. Lombarda, 
Uomo che vive alla ina di fadronecci e di altre insolenze.(Fer- 
raguio e Ferrobuto in lombardo, Frbutto in napolet., ed in fio 
rentino Farufiuto vagliono lo stesso. V. Fanebutto. ) Tasson, Secch, 
3.55, Eran da cinquevento ferraguti, Di rampiconi armati e pali acuti.(8) 

Fenvan. ARE) Città, e Regione d' Ana nell' Afganistan. (6) 

Fesnaio. (ArMor.) Fererà:jo, (Add, e sm.) Artefice che maneggia 0 la 
vova ferro: ( Più comunemente Fabbro ferrajo , e Fabbro auolutam, 
e antico. Ferrajuolo,—,Ferrsioy sin] Lot faber ferrarius, Gr. r.drperp- 
yes. n Dial. S. Greg. 4. 37. lo poo vi comandai che mi menassi co- 
stui , ma Stefano &rrajo. (V) 

Farkaotacco, * Ferra-jo-tic-cio. Sm, pegg. di Ferrajolo, 7. dell'uso. 
La spesso chi Taburraccio , Mantellaccio. (A) Leon. boe (0) 

Pranssorerto , Fer-ra-jo-ldt-to. So dim. di Ferrajolo, #. wo. Lo 
stesso che Ferrajunduocio. P, —, Fertaioletto, sin, (A 

Tstnuono , Foria:jido, [Sm.Lo atesso che) Ferrajuodo #.=Ferraiolo, 
sin, fied. lett. 1. Sg2. Di giorno fra vespro e nona, e di notte dalla 
campuna in la, corre di soppiatto, con ua certo suo lanternino proibi- 
to sotto al ferrajolo , or a cnsa di questo, ora cc 

a — * Prov, Fertajolo de' Lanzi La labrarda. FP. Lanro. (A) 

Fernucoto , Feryafuòlo [Sm] Sorta di mantello semplice , con im 
collare si chiama Bavero. =, Ferraiuolo, Ferrajolo, sim. Las. pal- 
liv. Gr.-mpifinpa. (Dall'ar. farragion tunica, onde pare che siasi 
fatto ferragiuolo , cd indi ferraro. Buon. Fier1.3.1. Vedete foggia 
di vestire straa 1 Dn ferrajuol che non arriva al pegno. Malin. 5, 
67. Qual madre che ripara il s00 figlinolo, Ch' è sopraggiunta da mor- 
duci cani , E il @* Iutto con il ferrajuoko. & 

a — “ fig. Cosa pesante, molesta, Dojosn. Car. Lett. ined. 2,137. Già s'ha 
levati da dosso questi benedetti ferrajuoli, con tutto che"l cardinale e 
il marchese insieme, gli abbiano di nuovo stretti i pauni addosso. (Pe) 

3 — " Farsi tirare pro sfîg- si dice di chi è tardo al paga: 








mento, Buon. Fier. 

Fensytoro (ArMes,) [4dd. e son.) PA. P. è di Ferrnja G.P.7.43.6, 
fabbri e ferraj | cam bianco, con tanaglie prandi mere 

Finnastornecio , Pe 'a-juotbe.cio. Smi.dim. e avvilit. di Fetrajuolo. 

vio, T'abarrino, —, Ferraivoluccio, Ferrajoletto, sin Fog. rioe. 
Nel suo firrajaoluccio Farà la veglia , e sentirà il calduecio. (A) 

Pisani , * Ferre. Fm. da Forro, come Carname da Carne , Le 
‘grane da Legno ro. Nome collettivo concernente ogni Ferro 0 dr 
nese di ferro, Salo, Spir.9. 9, È veroch'ell’è per lasciarla rinchiusa 
fb camera, usa questo non ni' importa ; perchi i frrami di cisa, ac- 
ciocché voi lo sappiate , io gli apro tutti a mia posta, (BR) (Zorse era 
scritto sercame; nelle antitampe era fucile lo scambio detta fl collas)(N} 

Fesnanento , Ferrrasmurto, (Str) Molsitudine sli strumenti di fer 

lavorare , 0 da mettere in opera, Lai, ferramenta, Gr. rs c1dipa, 
Hocc. mov. 15. 39. E quivi lun di loro, scaricati certi ferramenti 
che in collo avea, coll'altro insieme gli cominciò a guardare. MI. #. 
a. 14 Forvisono la terra di molta vittovaglia, e di balestra, e di 
sarltamento | e di legname, c di ferramgoti, e di batti macstri, Colf, 
SS. Pad. Der questa cagione studia altri di farsi fitta.d ferropienti 
di qualunque arte. Cr. 1. 13. $. Appresso guandi se w.ha molli 0 
pochi friumenti e masserizie da lavorare. 

è — £ semplicemente in sign. di Ferro o Armese di ferro. Fit. SS. 
Pad. +. 40. Ma non invando alcuno ferramento è con che fare fa 
fusa, coprtristavasi, £ 38, Pregde ce. che gli recesso uno ferramento 
sha lavorare la terra. Dial, S. Gres. A. a. Uno giorno gli fee 
dare uno ferramanto che », (3) 



















di tutti gli acnosì bo 
ol apipriarecchiament 
lì d'uno n 










firmamento, 
Nome iSarap all tutti i fori 










pè 





seta, € to dj odi 
Fessilibari. fi si 





ie, Maechiav. Porz. ee. (N) 
a — * Pron Euere, Andare tra Bajante è Ferrante, cinò tra simili è 
genna vantaggio, Cr. alla v. Rotto add. e PF. Bajante, #. Essere tra 
Bajante re. (0) (N) , % 





FERRATO 
3—- * Agg. di Cavallo. Feseid. 6. af. Egli era sopra un gran caval 


ferrante 2 Tencudo il freno caro [a molt oro, (N) . 
Fennana, * (Geug.) Lat. Ferrario. Città degli Stati Pontifici , copitale 
della Delegazione del mtedetimo pende. a 





Funsanr, Ferràre. (Au) Munir di ferro checchessia ; e parlandosi di 
bestie, vale Ci doro i ferri a'piedî. Lat, ferro munire, ferruma 
inducere, inducere solcas. Gr; capi. G.F.1.32.1. Foce ferrarci soi 
cavalli a ritroso. E 4. 18 3, Avendo ornato il suo cavallo di freno 
d'oro fine, e ferrato di fine aricoto. £ 12. 15. $. E pir sospetto 
fece ferrarc le finestre del palagio. Dittam. 3. sg. Ancora in questo 
tempo si fue visto Quel Ruberto Guiscardo , che d'argento Ferrò i 
cava' per fare il hel conquisto, Fern. Ori. s. 3. 40. È ben fornito, 
ed ba La sella nuova, E pur jersera lo fici forrare, 

2 — * Dicesi in mascalcia Ferrave grasso, quando il chiedo è 
conficcato troppo rigiprei Serro vene £ alle porta, sensibile 
iroppo magro, quando st ferra all'oppostrj e troppo alto, tro) 
lasso; diceri fina Ferrarc'in musica, seun chisdo è allo, € pra 
cino più basso, (A. O.) : 

2 — Bocare o Inc re con ferro. FM} Jac. T. 48.18. Velle in croce 
emer ferrato, . 

3 — [Fig.} Lasciarsi ferrare > Star mansueto, Frssclarai faro quel che 
altri vuole. Cron. Marelli. 333. Il bisogno ci froca chiudere gli occhi, 
e volentieri ci lasciavatso ferrare. 

N. pass, nel sign del 6. a. Stor. Pist. 109. Com' erano in swti 

i, i cavalli e gli nomini si ferravano. 








Hi faticose, 

lo il piede, stringono la pianta. . If. 

h sarà da far pur molto , Disse colui che non ferrara i host. 

Ma l'oche, e già l'incastro avesa tolto. Las. Pinar 5. 5, A una a 

una, disc colui che ferrava l'oche, Alleg. 134. A bell'agio a' ma'pos- 

si, disse quel che ferrava l'oche ai bujo. 

2 -* Chi ferra, inchioda; chi ©, falla: Dicono per iscusarsi coloro 
che 0) la talora errano. fa 

8 — (Ar. Mes.) Ferror l'ulivella = Fare un Buco a sottosquadra neb 
la pietra in maniera che l'ulivella vi sì adatti a dovere. CA} 

9 — Dicesi Ferrate agosto= Stare in allegria e'n comi Tato gione 
no d'Agosto; [e viene per idictiimo dal verbo Feriare. 1A Agosto, 
$ 2.) Lat. feriari, 

Frananeccia. (Ar, Mes) Fercra-rée-cia. Sf Nome collettivo che si di a 
quite le specie di ferri grossi ad tus0 degli agricoltori , come scuri 
vanghe , sappe eî., e de boitai , fubbri, moguam e simili, Le ferra» 
recce diverse distinguonsi generalmente in Ferrareccia, derta Orgina- 
rio di Ferriera , Modello , Lamicra , Chiodagione, ec. (A 

ur * For-ra-rése, ddd, pr. com. Di Ferrara.Car. 

a ® (Geog.) Sm. Za provincia 0 Legazione di Ferrara. (G) 

Fanania. (Ar. Mes.) Ferrario, Sf #. usata forse nel Romann, Pab- 
brica dove si lavorino ferri gressi da fublwo. Fasar. Ordinò 
Clemente che Antonio sopra la ferraria cuminciasse quelle (stanze) dove 
si fanno i concistori pubbi i. (A) 3 

Furnaria. (Bol) Ferrd-ria. Sf Genere di piante della triandria monngi» 
nia, famiglia delle iridee, diviinte per la corolla a sei petati ineguat- 
mende increspati , pe’ filamenti muniti, e per lacinie dello stima 
pennelliftrni. Lat forracia, Comprende due spezie native del Ci 
di Bunna “Speranza, cioè la Ferraria vmlutato Lio., panctata di Pers, 
e la Ferraria ferrariola Tumb.; major Pets. (Gall) 

a — * Specie di pianta con radice tuberosa, i cui 
sei petali crespi, nel mangine di color porporino « he 

ico. Piorisce in aprile. Lat. fetraria undulata 

Lo sesso che Scrof aria, #. Dis Targ. Mattivl. 4. j7. Berg. (N) 

mene. (Ar, Mes) Fer-sa ringhe S'ost, com. comp. prdecl. dre 
tefice che lavora stringhe + adattando ai Lor capi ferro © altro me 
fallo. Gars. Piazs. $î3, Herg. (Miu) . 

Fannata , Ferrata. (Sf) Lavoro fatto di firm, disporio in guisa op. 
portuna , per vietare l'ingresso per finestre, 0 altm.—, Ferviata, sin, 
Lat, cancelli ferre, fonvatra clathratà, clathri ferrei. Gr. mdigra avida, 
Frane, Bark.:50.15. Guarda uscita «il intrata, L'altezza c la fi N 
Bern, Ord. 2.2.17. Trovai la torre finalmente, © quello Ponte che per 
traverso cra serrato D' una ferrata. Aton, Fier.3.gr0, E là per Te hir- 
rate Legger certo ricordo d'un prigione. £ £.g.20. Veline quelle bestie 
de' prigioni Postisi alla frrata. . 

2-* L'orma fatta dal ferro del cavallo. G. P. 1.321. Foce ferrare i 
suoi cavalli a ritroso, acciooché parteratosi , le ferrate de' cavalli mo- 
strassono che gente fosse entrata iu Ficsole e non uscita. (P) (Zu Cn. 
degge le ferratore.) (N) . . 

3 — (2001, ) Specie di molluscò del setimo ardine de gasterapodi, ossia 
de’ dictabranchi, è appartenente al genere patella, consistente in una con 
chiglia univalve in cono dilatato. Lat. palella gracca. fa ia (ANG) 

Fansaro, Ferràto. Add. m. da Ferrire. { Munto di ferro.) G. FS, 
55. 7. E ordinarsi nno con lancia ferrata , tegnendola a modo che lo 
spiede alla caccia del porco salvatico , e uno con gran bastone node 

ruto, come manico di spiede, c dal capo ferrato a punta acuta, legato 
ad anelli di ferro. Zab. a3s. Le piacesse di vedere gli uomini pro'e 
gaglianti colle lance ferrate giostrando, Zern, Ort. 1. 20, 08. Un d'Ssi, 
in alto levasido un bastone Ch' era firrato , è d'infinita peso. 

a — {Cho ha il ferro couficcato a' piedi , e diceni dalle bestie} GP 
6. 33. 1, Tutti vanno a cavallo in su ogni ronzino sferrato o ferrato. 

3 — Agg. di Acqua o Vino, vale efegua © Fina in cri sia stato spen'a 
ferro Inficato [; ed anche Aequa che contiene ferro in dissoluzione, 

F. Acqua marziale] Pig. Ales, Pigli acqua rosata, o decozione di 

roseo acqua ferrata, . 
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da sono smossî e 5 
11 70 Non H aspro 
gono pine di Rino e 


11 — [Col v.Essere:] Esser di 
stra fortezza grande Ù 
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amore , € a pena credo che possa essere rio colui cui 
penso ; certo , s'io mon L' amassi, io sarei più che di 
69. Conlro fortuna sii fermo , sii pazieuto , sii di 
a spietato, crudele. Bern. Ord 2. 14. 1. Fu di ferro co 





12 — { Col w. Giuoeare 0 Pare: Fure o Giuocare a'férri, cioé ad una) 
di julli, 270. Non giucere a varà, 
giaochi che usano i fanciulli , agli 





e ardered P.Mettere.] 

14 — Col w Trovare: Trovarsi a' ferri= Menire 0 Trovarsi al finto. 
Bern, rim. 53. Di questi dica chi Crovossi a'forri. Las. Pins. 4. 3. 
Si ch'io mi consumo, e mi par mill'anni di trovarsi a'ferri. 

15 — {Cal v. Venire: Venire a' ferri mì Henire alle armi, Cominei: 
a combattere.) Com, Inf. 6, Verranno a'ferri, e toccheransi i 
ni, e insanguinerani.» (Forse il Commentatore scrisse teonchera (P) 

i ‘averb. Venire al fatto, Lat. rem ipsam apgredi. Gr. 

‘ell. 93. Ultimamente vegnendo a'ferri per csseve in 

ardia con noipebbe Borini centomila. Alteg. 133. Invaghicchiatosi 
di lei così pelle, pelle, e addomesticandosi con essa , vennero a’ ferri, 
Buon.Tanc.1. 5. ln qualche modo i' vo' venire a' ferri, 

16 — (Ar. Mes.) Quello strumento con cui, ben ben riscaldato , si di- 
stendono lotcherie. ni 

a — Quello stramento de' barbieri, n gui di fwbici, per uso 
di arvicciare le basette e la burba 0 i capelli, Lu. calamistrum , ae 
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suielle «e uar la salda vile biancherie, 
Metro Ritnate, 619 (A) 


sii (5) 

t:* Ferro a tro pruite che si pone în cima ail uno 
sperone, 0 fuuttone con una ganza. (Van) 

è — net canpettiene pi parmene: Lastre di ferro con un Boz nel 
quale si pivua e gira il candeliere de' petricri. (8) 

4 — DI sannzavota : * Ferga di ferro pintata nell estremità del 
1 albero in cui passa e si raggira la . (Van) 

_ 5 DI candibazoa; Scarpello di ferro che agree a cnbsfti per aprira 
i commenti, e per initvodurvi a forza e cacciar niro le stoppe. (5) 

6 — Di pus marne: L'ancora de vascelli. #. Marta. ud 
7 DI soncom: Ferro a tru punte, di cui si arma l'estremità 
de fi servono a respingere i brulotti, Questo fervo 1 inenstra 
all'estrerità del forsone , 0 vi é fermato con wa anelio di ferro, (3) 

— bi case: Ferro a gancio e a punta, col quale ti armano 
spuntoni, (5) - 
9 — premorta: Nergd di ferro che infila e sortiene il fisto del- 
feggirona salla cima dell'ulbero. (S) . 

— DI LANCIA i cor quattro Famsuncinati , con cui 
si di fondo alle lance. (A) + ' 

SHE — DI OUASTIO Mafhei L'aficone welle:galee. P. Marra. 

1 — norpio: Che ho da sua estremità a sgorbin 6 Woccia, per ri 
muovere parte della si introdotia, Un altro ferro da calafato si 
chiama Becon sara . Corvino, {S) ap 
193 — racuisnte ; È' più acuto alla sua estremità, a fine di poterto 
introdurre più. agevolmente per aprire i commenti. (5) ch pole 

. . 


a — Da 





2 19 — * (Zool.) Ferro della ferraecia. 





FERTILMENTE 
14 — Ferri detti asolutart. per Ancora di qualsivaglia nave. Ma 
per lo più si dice delle ancore de' piccoli bustimenti. Esse hanno quite 
tro meme, e sono prive del ceppo. Pute. Driad, Già nella nave 
i fieri avca salpati. (A) Su 
25 — Mano di ftrro © del ferro: Strumento a modo di uleino, cca 
cui risi te novi, e sì fermano, e si tirano a sé femb.Stor.3,5g. 
La quale (ave) avendo csi aggiunta , e con le mani del ferro presa, 
da Icgarono. £ 3. 60, Essendosi abbattoto ad ana nave grossa de' ni- 
mici, arventatale Ja mano del ferro , seco la si tirà; econdottala lungi 
dalle altre navi, da prese e saccheggiò, € poi l'arse. a 
P. Ferraccia, (A . 
‘naso. (Geog.) Isola del Ferro, Za più piociole € merizfionale delle Ca- 
marie; in esa fa stabilito da' Francesi nel 1634 il primo loro meridia» 
no. ferro, Cao di Burberia nella Reggenza d' Algieri. (6) 
Fanno, (Geog.) Fer-ròl. Il Ferroli Lar. Portus Magnus. Città e porto 
di Spagna, nella Galia sulla baja cu pe do stesso nome. ISIN 
Fensotiso, Fer.ro-li.uo. [Sm.] dim.di Ferro, (nel siznalel 5.3, Piccolo stru 
mento di ferro. Lo stesso che Ferretto. P.} Lat. um ferrana. Gr. 
erdipiov.Benv. Cell. Onf:3,Preso un ferrolitio sottile, e rastiato il fondo del 
rubino, gli fece accorti di quello che ec. È 31. Per dimostrare i punmi 
più grossi poi si debbe pigliare un ferrolino appantato.» £ 31, Si dbbe 
pigliare un ferrolino appantato ec., indi con esso percotendo ec. (V} 
Fiarvtwrg.* (Min.) Fer-ro-li-te. Sf Basato, Pietra di ferro. ( Dal n 
ferrum ferro, © dal gr. tighos pietra) (Van) ; ; : 
Fenavaieso, Ferra-gi-gno.{ Addm.Agg, di Colore, cioé Simile al colore 
delia ruggine. VP] Lat, ferragincas. Gr. edmpondà Frane.Sarch. 
Oputiv.g3, Ematites cc. nasce in Arabia ec.; il suo color è ferragigno. 
Fensucisso, Fer-ro-gineo, Add. m. Di color di ferro, (#. Ferro) 
Magal. Lett. Colore che i Latini direbbuno fermizinens, e noi edi ca 
stasna vecchia. (AY P 
Faanvonoso, Fer-ru-pi-nd-s0, AdlLm. Che partecipa della natura del forro 
ge cente î di fiera, Cech Bag: Aea mintralito dle, 
iginose, «i tiugono di più 0 di più debote atrasaento.(A 
ac PFerpimi.naméo-to, Sm. 11 ferruminare met) 





Failisn. 3. 598. Berg. (Min) 
dr opratre Au. P.L.Saldure è congiungere. Vallisn, 
- 3 935. » (Min) 

Pasteesaro. Perrauiodto Ada. m. da Ferruminare. Valli. 2. 
is. Berg. tinte) 

Franrzio, * Per-ròzi-u, Ferruzione. IV.-pr. m. Lat. Furutins. (B) 

Fuancan, Ferrùzzo, Lom) din. di Pirlo persa di firm, 0 

Piccolo strumouo di ferro, {Lo stesso che Ferretto. #,} Lot. minatam 

ferramg ata, Gr. pungie . Fr.dac,Cess. E tutto? volto si venne 

aranedo con lunciuole e con azi, Sage. nat, mp, 93. Doro averlo 
inserito pell'apello ce saldito a un ferruzzo. Purr:8. 3. ef. Poi corse 
ver la piazza di madonna, Baciandò quei fercnazi e epicila chioana, 

Bum. Pier. 3. 1. 5. Ferruazi assai da sturarsi gli orecchi. 
2—Aguzzare o Adoperare i sini forruzzi, (fra 4 anttizhiare lo'ug-eno, 

Ghiribizzare adoggeto di fire con ogni sf 'Bersit (4A grize 

zare, $. 2, e Ferro, £.7.] Lat ommes nervòs intendere, Grbardoneia, 

Cecch.AMegl 1. +. Pensate che vostro padre adoperazie tutti i ferroz» 

ti? » Magal, rim. 333. ( Lurca 13623 Ta seropre aguzzi I tuoi fur 

ruzzi, Per esser gajo, E serapre porero, ce. (R 
Fens, Fersa. (Sf Lo stesso che] Ferza. #, Dant. Inf: 33. 79. Come 

it ramarro sotto la gran fersa De di canicular cangiando sivpe, Folgo» 


Pa pars er sirena fon x x 

macrone , * Ferséfione. N. pr. fe . phers pherns fiera, e pho- 

nevo i0 uecido + Uccichtrice di fobia da di Mi, spora d'Ane 
fione, madre di Clori. Kb) l x 

Fenrè.* (Geng.) Nome di i lunghi della Francia, în differenti dip. 
e contraddistinti dall'aggiunto vario che acconipazna il nome. (G) + 

Franur y Firtile. Add com. Fruttuoso, Fecondo, Abbuaduote.Contrano 
‘di Stegile;e si dice propriamente del terreno (W.Fecoxin.) Lat-feraz, fer 
tilîa (er, s6popos, Duit. Par. 11, 43. Fertilecosta d'alto monte pende, 

3 — [Abboydante, Copioso] Cr. 3. 8.2. Le piccole ( fave) sit più sa 
porose, c più fertili che non son le grosse. 

Frariceucare, Fer-ti-lomén-te. [ Aw, Lo sterso che] Pertilmente. P. 
Dant, Par. sr. 149. Render solca quel chiostro a questi ciel: Fertile 
mente, ed ora è fitto vano. «But ivi; Fertilemente, cioè abbondyrite- 
mule dell'anime beate, 

Fernuezza , Ferti-bérsa. [Sf Lo stesso che) Fertilità. P. Guite. lett. 
Ivi la fertilceza della terra di promissione. 

Fermtisiaente è Fer-ti-lissi-ma-né rio, Avv. siuverd. di Fertilmente. 
Lat abandantissime. Pros. Fior. P. 1. PW. d. Ort 5. pag. $g. Ed al 
nostro Assetato cpu savio accorgimento ha voluto impiegare li vita sua 
in quelle operazioni che, ume proprie di rpesta città, ci hanno fer: 
tilissimamente fiorito. ( N. 5.) 

Fetitasiao , Forti-lissino, (Add m.) super. di Fertile. Lat. feracis- 
sins. Ar. Negr. Arendomi in questi disvgnerole Età di riposar 
dunpiso trovati possessione fertitissima. 

Fenntità , Fer [SF] ast. di Fertile. [Qualità di cid-ch'è fertile; 
contrario di S i ità.j—, Pertilitade, Fertilitate, 

























lità. #°-Feracità, Fecondi 
Fertilezza , sin, Lar, feracitas , fertilitos, . 
Della positura envenevele de'campi per cagione di Inro fertii 
Bus. Par. 11.1. Per grave jugo, cioè per nociva jugo del monte Apen- 
nino cc, che non gli dà fert.lità, 

2 — (lcon.) Donna che si lascia cadere da ogni parte spighe , pan 
pini e finette, (Mit) . 

Fertitiziane, Fer-telizizàre. Au Render fertile. Pecondare. Sal in. 
Ainnt. F. B. 3. 3. 2, Lotame dal tat. inetiemen anonra detto, perché 
fa Viet è campi fertilizzanalogli. (A) (| 

Faanitizzato, Pertilizzi to, Add. m. 
priamente del terreno, P, di reg. (0) 

Faarirenre, Fortbmente. dov. fu 





Sapia. Er, s. 
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fa Pertilizzare ; e dicesi rro- 





ia mente , Fecondimente , Ab- 
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- Farvextisimo, Fenven-tissi.mo.: Add. m. supert. di Fervente. Lat:fer- 
‘raroti Boce; nov. 77, If I Sole, il quale 
era ferventissimo ec., feriva alla somperta ce, sopra il tenero edilicato 
capo, di mei, E mov. gs. 57. Clw'arrebbe Tito; alcuna ste 
aprzione, Citto ferventissimo a conceder i) 
Antet. Gi; Con di ù 
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; do siepi SE di GP Lic tt 
savuaza y Fervénza, (SL PM. 4. W. PI Pi du h 
La cicoria Jaja pus è 3 ù 


Frevoae, Firvweres (N. ass. anom.) Polline, Ester encente. ‘Lat. fer 
Gr. Qiur. Dant. Purg. 7. 79. Tacitè all'ombra ; mentre che 
tez:'8ro. Onde 















las vere, Ò 
mato il tino, E @ MORE Seenlo nel quaro alluton pin iti 1 Sol ferve- Hark. come ta Luna è mero ardente di 
fur de bastotature e le i, nel rino prima è fninstituito | tutte l'altre, così Saturoo più ferve, ancorachè gli astrolugî ad i poeti 
che i ministri e serrenti di Bucco si servimero delle le, e noodi freddo lo chiamino. 
bastoni di legno n a — Per metnf. Esser veomente , grande. Dont. Par. 31. 68, Che più 
1 — * Secondo Esindo , in. un tronco di questa Prometeo e tauto amoî qiinci sò ferve. £ 29. 1fr. D'amore la Diver $ 
nascose il funco rapin, Sabin. Es. Gen Foramdo ) del non = samente in ess ferve © tepe. sb n TRAI è 
mai il fuoco Lo Pavese". argiagglera che tra'caldi i ferve Il suo nome. Finis. Grr. 30. 4P. Nè forve 
ferula , c il cuor mome & Giove. (A) (N) du 17 Si OD, equestre Appresso il colle all'altro estremo canto. 
3 —* Sferza , Stafiilo con cui ini di scunta fan 3 ae e pc En. 
SR I Ariowe Senza da 4 è tion e schiere une a 
go c: pese ag e 
'iccola citi Sicilin 
Paauraczo, ( clero PIA Cli'è dellu 





P. pr N 2) ra ed 
ex ATA A ra 

ho Let” è ay 
Fravsa.* (Zool, Sf .G: Lat. (Da phero io parto.) Genere 
ispaelinpliatagcpe: 5 ir nr 





di fernte. ) cous, 1. 7. Certo omai non tetn' în, Amor 
reco pe tv in: At Qunt. Majan. 74. Di 


E 
stra altroi. vani» Br. Qual io divegna si faruto y;Al 


contar tu, nùn "i "Jp lenza no fras. à (di di 
Pem Puente: Pe di Fervere.Ohe ferve. 1 Balleite, 57. Il Sole di sopra, ded battuto di untioc., SIP a 

cente, Lat, i Gr toe, fpai c nov. 77 33, Il l'avevan concia , ect. Polg. Mer i cibi loto cose che 

detla torre era. tanto , che ella uè co' pied: nè com altro vi lo fervore del sangue margini, € cost acetose Cuvulo. 

poteva trovar Pallad Nov. 7. Alcuni in acqr marina , ov- Ling. E soggiugrie nella moria detta + che Abruami sodeva it val | 


ver8 in acqua fervente, la thflano. » Ziuse Ger: 3. 3. Ma quando il vor del gioroo, cioè in sul meriggio. 
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2604 TERVOROSO 
a — Per 


- metof. Affetto, Veemenza ( di passione, wi zelo, di diro 
zione 0 had 


A 

Fre gr di o 
vivea. Cavule; med. cuor. | peccatori con più fervore amano le cose 
nocive che l'utili ec., venendo loro un fervore indiscreto, Day. Purg, 
18. 106. O gente, in cui fervore acuto adesso Ricompie forse negli. 


genza e indugio e 

3 —* L'allltarsi, L'affrettarsi 0 simtile, Albert, 1. Li tuoi sali ovvero 
riprensioni siano senza denti :. la voce senza grii 
senza Fretta e fervore, lo riposo sensa pigrezza. ( J/ lat. ha, incessus 
sine tumulta, ) (Br) (N) 

4 —* Col ». Stare : Stare, Venire in fervore = Essere infervorato. Vit, 
S. Gio. Bau, È così stando in questo fervore grandissimo tutta notte 
laudando Div d'ogni cosa. (A) 

5 — Col w. Venire. V.%. 4. Fit SS. Pad. s. 11 Incominciarono 

3 dipel'ufficio + Imprima che cenassono ; e dicendo rem 

no iù tanto fervore de' salmi che dicerano; che dimenlicarono 


mori 
Ferraro è e rlia Add. m. Che ha fervore. Lat. fervens ,, fer- 
vidus. Gr. Dipués, Guitt. Lett Dio con preghiere fervorose, 


Fenza, Fersa. (Sf) Strumento per 


la ferza, e disse: tenete questa furza, 
2 — /icesi Ferza del sole , del caldo ce. per !" Ora del maggior caldo 
ne' giorni estivi. Ninf: Fies. 174. fispettò tanto , che del ‘Sol la ferza 
Era si calda già , che sofferire Non sì potea. G. / #, 72. 9. Per lo 
disugio di atare insino dupu nona a schiera alla ferza del Sole, edal 
gran caldo ch' era. 
Ferza dif. da Flagello, Frusa, Staffile, Scudiscio , Scuriada , 
Disciplina. La Ferza o Fensa 0 Sferza è uno strumento d'una 0 di 
più strisce di cuojo o di funicelle , impiegato d'ordinario nel castigo 
de' fanciulli. Si usa anche per altri servigi. Si dice pure Sferza una 
verghetta flessibile di legno che serse a dare delle i € corrispone 
de alla Ferula de Latini, Anche i pedagoghi ne fanno uso, Per sumil. 
ai dice Ferza e Sfera l'eccessiva forza cade il sole ardente percuote 
co' raggi suoi. Il Flagello presso gli antichi era una coreggia 0 li a- 
mione di più coregge di'cuojo con cui vasi il corpo nudo 
de’ servi, castigo ch'era ancora più grave di quetto delle verghe. Nella 
lingua nostra rare volte s' impiega nel proprio ; 1a più frequenten'è 
I uso nel-fig., cioè con le nozioni di Gastigo, Disgrazia , Rovina cc, 
Frusta nella lirigua comune è mo Strumento di corda 0 di coreggia, 
con manico di legno, di cui si valgono i conduttori de' cavalli e d'al. 
trî simili animali, per cccitarli al corsa Si dice anche Frusta Quella 
specie di aferza nopiegata per pena de' pubblici imalfattori. Staffile, 
secondo la Crusca, è una striscia di csojo alia quale sta appiccata la 
stalla ; ma nell'iso ordinario si dice quello Sirumento di cuopo a più 
capi attaccati alla estremità di un manico di legno y di cui fanno nso 
+ gli aguzzini per percuolere gli schiavi, È così pure viendetto lo sra- 
mento di leguo con, cui i usaestri gastigano gli scolari. Scudisci» è 
" una specie di sferza coriacea, tna iminore dello Staffile e del Flu- 
gello. Scuriada o Scuriata è Sferta di cuojo con la quale si frustano 
per lo più i cavalli. Dicesi Disciplina quel mazzo di fimicelle © di 
cose simili com cui gli nomini sì percuotono far penitenza. 
Fsnze Per-zàre. du. Perstsotore, Dalare, al A. V.e Farr 
lar. fazara © fezama dorso percussit fiuste.) Poliz.1 i raggio 
Gelerchio mobif ferza, Per la gran sali or qua or treno 
Bratato, Fer-sà-to. ded. (m. da Fertare. MA. V. e dî) Sferzato. Lat, 
* verberatus. Gr. ro$Duis, Polis. stanz. 5. 121. L'aer fertato assai sta- 
gion ritenne Della peonota striscia il forte rombo. A 
Feazo. (Mario.) Fér-so, Sa. Il telo della vela, cioé una di dine 
di tela che, cucite pei toro orti, formano la vela. ( Dall'ar, fimsa 
secò, fendelte ; e val dunque una delle parli, in cui si taglia la tela, 
e che poi ad altre unita fa il velo. Da' napolit. dicoasi ferse quelle, 
parti di tela 0 panno, che insieme uaite formano la veste od altro, e 
por quelle, io cui risolve la veste lacer n} È 
Fira. (Cert) Fésa, Città della Persia arsistani. (G) 
Fasce .* (Geog.) Fescéu-nia.dutica città dell'Ewuria, che, vuolsi 
odierna. Civita Castellana. (G) 

















lo rinomato pe la sua mondicità licenziosa. Mena. sat, 3, doh i, 

‘9 Fescennini, e qual s'udia, Uscir da voi satirica. puntura , Che al 

trui maudasse per la mala via ? (A), Ù 

3 — * Usnto cose semplice add. ad esprimere Licenza ne’ costumi o 
simile. Salvin, Cas. 8, La fescetnita libertà per questo Modo intro- 
dotta ,, con alterni versi@Scherzando toglie ‘e dà villane sture. (N) 

3— È Versi fescenvini furono detti una sorte di: versi alquanto li- 
cenziosi e grossolani , che si cantavano in Roma .in occasione di 
certe feste e sollazzi. Corsin. Torracch. 53. 52, Versi di quei che, 
molli e lascivetti, Fescenoini per tutto oggi son detti. (A) /. Fesgi- 


na, $. 2. (N) 

Frscena. (Bol) Fiscera, (Sm. W. Anaba. ] Spezie di pignta efbacea 
del genere Brionia che porta le fogliecuoriformi a cinque lobi acuti, 
clentate , i fiori a gra ed i frutti sono delle baccha nere. La 
radice è usata in medicina comé solutiva, Detta anche) Brionia. Lat. 
bryania alba Gy Pescia. (lu ar. fisceror è fencorun) Foly. Mes. La 


— e 


irito verso Dio, nel quale il santo uomo Pi 


+ l'andamento 


FESTA i 


usato 
nomar quei popoli Latini Dalla Riscina i versi fiscennini. (N). 
Fassa. * (Geog.) Féssa. Lo stesso che Fez. #. fed. Op. 7. 381. Tuss. 


Gerus. 13. 21. (N) n 

Frssr, * Fisse. N. pr. m. Lar, Phesse. ( pesi prelati 

Fesso , F&so. Sm. Piccola spaccatura 0 crepatura a ( Led 
me 0 ot materia dura ta er pa n gi terra conan 

î esso , parlundo di muraglie, dicesi Pelo, Fessura. } } 

sein agi ace 3 0Xita. Dont, Inf. 20. 34 Ly tatiche lagoava, 
per lo fisso, E Pur. g. 75. Pur coin’ un fesso muro diparte. 
But. Inf: 20. Finge l'autore, che le lagrime che cadeano dal volto 

< in solla concavità delle spalle , intrassero in nel canal: delle reni, 
€ così andassone giuso tra 1 fesso delle natiche. Sen. Ben Warck. 7. 
21% Dunque peodigi quello che ta gli debbi; e, così detto, un fisso 
dello ittò quattro barili in bottega. Malm.s1: 33. Fugge per 
l'asse, e da on fesso cade Giù, dov'è Piaccianteo , e digli addasso. 

Faso, Add. m. da Fendere. { Spaccato , Screpolato, Crepato: — , 
Slbsso, sin, ] Lat fissus, Gr. try urpsos. Boce, nov, Bs. 5. Guardan: 
do la canna, e quella trovando fesa, l'aperse. Dant, Purg. 10, 7. 
Noi salavam per una pictra fesa. Petr. cap. &, E membra rotte, € 
smagliate arme e pie che” ebbi di fe 

2 — * Detto anche di cosa abbia apparenza 0 essre 
senza che sia ; divisa. Rim. Ant. E'T meato tondo e 
fesso e pictioletto, (A. 

i emi p Conca, $. 6 e 7. (N) 

4 — * Agg. di Voce, Alf mod. e vo. tose. pag. 
Voce fessa. (N) 


31. Voiz casie: 


5 — * Per metaf. Stanco, Lasso: latinismo da non imitarsi. Bbee," 


A ‘ posati aver 
Faustino, Pioli. (sm) dim. di Fesso. —, Fessuolo, 


nun dee esser nullo buco ; nullo fessolino , onde acqua possa entrare, 

Fessovo. (Agr.) Fissrlo. Ubaso in forza d'av. A femolo. Dicesi In- 
nestare a s per lo stesso che Innestare a spacco, (A) 

Frssoara. * e) Fessòria Dea deviaggiatori affisticati. ( Dal lat, 

‘ssus stanco, ) (Mit) " 
ssavoro , * Fessublo. Sat, din. di Fesso. Lo stesso che Fussolino. P7, 
Lase, Nov, 12. 74. Stavasi un di per suo sollazzo e intcato Ad un 
fessuol a rimirare il mare. (Br) 

Fassuna , Fessùra. [ Sun. Lo stesso the] Fesso. #. Bocc. nov. 63. 
Vide cc. il muro alquanto da una fessura essere aperto. Dans, Lufi 
1f.113. Ciascuna parte, fiorché l'oro, è rotta, D'una fessura che 
gri ia È 19. 75. Per la fessura della pietra piatti. Mor. S. 
Greg. Ni aneBea fi Lento può render voce, 3e_per alcuna fssora il 

cannone è finco. Lib. cur. matatt. La fossara de' labbri procede, per 
umori caldi. £ altrove: Chi hac Ieliggine, patisce fessora de’ labbo. 
altrove : Capitolo quarto, di fessure, e coppoli de'capelli. Bern, Ord 
2. 8. gi» Parve vedergli non molto lontana Una fessura in capo alla 
caverna, 

a-S di cora che sembra festa, sebbene non sia. Gell. Color. Che 
la lingua sia distinta da una certa fessura , è cosa mmanifcstissispa (A) 

3 — * (Anat.) Nome col quale gli anatomici indicano 
apertura lunga e stretta che traversa la spessezza intera di un osso 
0 che separa due porzioni di parti molli. (A. O, ) 

4 — (Chit. ) Frattura stretussima , filif'irme , che non mocede quasi 
mai che alle ossa del cranio , la quale quando è eccessivamente te 
nue, chiamasi capillare, a motipo della sua somiglianza ad un ca- 
pello. Copre ( - gir) AD lt si i 

a — * Soluzione di continuità, stretta, allungata, poco profili, 
che si manifesta intorno all'aperture esteriori delle membrane mucne 
se — Specie di screpolature chè si osserva sopra le mani dure e 
callose di cerci operi. — Picont ulcera itudinale che si mani» 
fe ne' fiuiciulli pel contatta delle materie fecali , è, dell'oring cal 

pelle fina, e delicata delle cosce, dei glusj e degli organi ge- 
mitali, — lucavaturt, Screpolatura più o meno profonda che soprag= 
giunze alle parti genitali , ed intorno all'ano negl' individui «nta» 
lati di sifilide, Questa fu chiamata col-nunse di Ragade, (A. O. 

5 — * (Veter.) Fessara del quarto: Malattia che intacca la ciroonfe» 
renza del piede del cavallo, dell'asino del mulo; e consiste in una 
divisione 0 fenditura dellb zoccolo che, si apre alla parete dalla co- 
rona fino al basso. (Ag) È 

Fessunetta, * Fessurtlta, Sf dim. di Fessura, Gorx. Osterv, (Bibl, 
Enc. lt.16,165.) Chiuso prima ugui Guestrino, turata ogni fessurcita, 


ne andarono alla cil FI 
Festa , Festa. [SY] no solenne festivo, e nel quale non si Loo» 
ra. Lat. feriae; dies festus. Gr. joi®i. Bocce. tor. 20. 6, Guardan- 
dola benei non forse alcun altro fe 'usegnasse conoscere il di da la- 
votare, come egli le aveva insegnate le feste, £ nov. 59 3. Armeg- 
giavano, e massimamente per le feste principali. £ nov. 63, #.-Ap- 
indosi la festa del Natale, la donna disse al marito: eci Dant. 
Fin 16. 179. IL cui nome e'l cui io La festa di Tommaso ri- 
conforta. Palla. F. R-La necessi è senza festa... 

3 — [ Dicesi Fosta di precetto , Festa comandata, quel giorno in 
cui è metato il lavorare , a sa di quelle feste che si celelra» 
no dalla Chiesa solamente.) Farch. Stor.9.23), Quelle del fancaulhi 
che si ragunino ogni duncnica, e totti i giorni delle feste comandate, 
a cantare il respro cs, s04 Ni9Te, ba » 














Vresta 


Neill Pere è Gai II Rate, Bue vieta dt trio 


a; Ai see ipa. Lat Gr. &y dala 
— Gi ] Li fe 
gip 3%. 16 gle iran rivedendo il sto 
figlinolo , quale quella de' duo fratelli ec., non si 
que Par. 12, 33. Poichè ‘1 tripudio e 
Insicme a ed a voler quetarsi. & 137. 
la festa Di Par: " 


Baciarsi una con una Sen rese contante a leevi nta di-d0;65. 


Vidi la donna cc., Velata sotto l'angelica festo, Drizzar gli occhi ver 19 — 


me, But. Purg, So. 1. Sotto l'atigelica fosta, cioé sotto lì Angeli che 
stavano sopra 


ditto carro, e fuorano fissta al grifone, + ( O prutto- 

sto, ‘dardo sero di fiori che gli Angeli festeggianti fucevano ca- 

dere dall'alto. 

Onde Par Sesta, Farsi Sesto. 7. $ 14,3. 

4 — Spettacolo e Apparato. Lu. apparatan Gr Dixpa.G. 
FP. 7. 120, 3, Uomini, Podio con gran di vestimenti e d'are 
redi, e apparecchiamcuto di ricca festa. Sent, 
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finire. Malm. 7. BA; 1 cn : Vivateigan dida ciel 


vo, e dà vicino al fan lt PI 


10-10 car) Cogne 
o giorno festivo. {H+ Guardare.) 
PR A LT LA 
Mugi; + 9 far quaresima , quanto le gambe ne gli po- 
\vorarono, 
mae lv. Prendere Prendere in fista = Prender ia riso e in burla: 
Boca g. 6, 2. +. Lateso il motto , € quello iu fesa e in gabbo prewy 
De ace Regina i n) 07 medi sed «die 
gran ANO» 
18 —* Cal v. Stare. Lo che V 
pregno ialnrohe: imSCla feta. 2. $ 09: (A) Re 
—" Col v. Vivere: nn rep ero Aasaap 7 
YVivero, 


pesar”, 


sar 
E: Cha 
2 —* 


S pe 
“ge ppi 


(trade 





-_ ie di componimento v Poe essi ‘hè è solito farsi 
D Sec di I Farch. fu ct et inolte mas 
niere di com ona ore, cipreccatuloni, 505 


9 — Cosa dal di' del feste, ti dice di Cose di qualihà eocellenia. Bern. 
rim, 103, Fur de' vostri consigli, , che per le mao me la mete 

teste Per una finte dal di delle feste. Qui perigeo) 
10 — [ Col #, AVere: "i bit dall'opera.) Decam. 
ni vere festa si dicono l' mando escono dal lavoro, e i fab 
e hotel foci li dalle scuoley e importa anche clla ri 


liberazione dalle fatiche , 0 dal lavorare, 
mo pr più presto 0 Acconeiare : ] Conciare uno pel di delle feste = 
Trattarlo male, Disertario, {W, Acconciare, $. 16, e Conciare, $. 6} 
ga Tn Dar ei Far feste pubbliche al popolo 
_ Ci e = Far feste le 
"A 0% fr e Lire 1 de coma di fer 


iuccatori , E Li Fri rete d 
mivendle 


a; E' poi vi mando a casa , € 
3’un discorso, a un ragionamento, 


di pre DI, vc do, Diamo tl fot 


ue, pa Bal 


Dare ati 


della Corte , per ritornare alle: 


i. 
H 
in 


s— 
fata. BORA N ROTTO RE A 
[ sui partori una di che Gualtieri fore © 
gran fata Gela ii e ca ce i 
Fisa gra 


è — Par festa adipe ti io i conta gore 
agata SI nà n i Dove 
O nai co tiglio 


vr Por n 
= 
Pare fstay vena fe 


a DET. lo, { detto ironicamente ed in 
DEE: fata, $. pa Lar rap liciam de ali- 


MI 

cò più do un adi sotterra 2 
alloro = Fire alcuna cosa a uffa Modo 
busto. In quanto a le, la pra si farebbe seriza alloro, 


o stesso che F. da Be 
quot tale fa 24 por degl seating on" 


} 


Ort; 8-13. 16, Tira alla pre Di 


feltio i Sir 

ab vi; di tra fata = Par: pro, qsimili. Ciriff.Calv. 
» n Fede Panaro sarei 1 00 
ne, pala data; 


Ti fatto, 
Fasuuoto, Festa:j Frage rare conigli nde e dirige gli 
parati delle feste, che in più hi. Rica Micosi Parate e, n 
staiolo , Festajuolo, sin. bellin. Buoch, Sf. Quanto a me, pel suo me- 
glio, Vorrei proporgli il fare il feslojolo, (4) Zarifi Fosc. 63. Acnesi 
parimente usati da festajoli. (N) 
Festuvoco , Pesta-juò-to. que iolpae Jesi, LO Ro F, (A) 
2— * Dicesi anche di chi frequenta le feste. Conti. 
Pe fa fre ile «di e Lo stesso che ee, 
sta mo, Gio) love, now. 67. 17. Ma 
così lieta © fostante i vide, ca provare, Daw. Par, 51, 131. E 
da quel mezzo colle penne sparte Vidi più di tretla Angeli festanti. 
Amet. 37, La gran pompa de! tovani, e le varie maniere degli 
strumenti pil pacato! cialtarono, Hoes. Mark. n g. Purmi di vedere le 
€ ragunate degli uomini scellerati tutte liete e festaoti. 
prta one Agrarie (fe di Festeggiamento.} £r. Jac, 
Volin suo dolce danzare. 





prime ricevo, 
pes custa ti 
Siena Gen fama, vtaa tatio, | vecnegrdi 4 


DITO ione è una virtù, la odi ta | 


lamento, 3 


i cittadini cu pa © Kei bt 


prato onto 


PERE 
Ternonei 

Copa tere 7 SE 
EA e 





ioiy dbai PalepoitgrB ot 
e. con e con maniera di corte 
È eri È 13 vado ee Si del rictvere mi SL 
ì Fis @ mogaidanemio è 
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la fuocia: 
6- [ Ed 


Festiccuamo, Fe-leg-giàto. Add. m. da Festeggiare, — , Festato , sin. 
2 — Accanzzato, Ben veduto. Tac, Dav. Ann. 2. 53. Agrippiva am- 
malata ec. s'imbarcò colle ceneri di Germanion e co'figliuoli , pia- 
gnendo le pietre, che si alta donna, dianzi in sì hel matrimonio con- 
giunta, fsteggiata adorata, allora quelle morte reliquie in seno. 
3 — Onorato con festività. i Orig. Fir. 347. S' avesse allora ri- 
Spelto particularmente a Flora, dea molto da' Rom: festengiata. (v 
Fisrecoo, Festég-gio. [Sw, 7. Ad, ed) Festeggiamento. Huon, Fier, 
5. 5. lic, ln vece di negozi, festeggiare Pensa, c "1 festeggio poi vuol 
di'abbia line. 0 £ Salvin. Annot, svi: Festeggio , Festeggiamento , 
come Motteggio , Motteggiamento , Carteggio , Passeggio , Maneg- 


gio, Correggio e simili. (N) i 
Fesracuinso, * Fesstep.gid.so. An Pr di' Festoso, Tomitan. Berg. (0) 
Froriamuaca, * (Goop.) Festo bîr-ga. Cit della Prussia netla Stena 1) 
Fesrennecramente, Festeree-ciatuiute. A, A modo di festa. 
























+ solemniter. Waler, Afuss, Interpuosono d'infignere di mangiave feste- 
reccmumente, . 
Festenzocio , Festerso-cio, Add. m. Di festa, Da festa, Festivo. Lat. 
festos, solemmis. Gr. ioprammos , iopraiss. Allegor. Metam. Strad, 
Audavano li vicini di di è di notte cantando lo lande, vestiti di 
ni fstereoci. Saliust. Jug. R. Puosero it terzo die a fur questi 
ti, perneché quello die era festereccio. Metam, Onlnò i sati giuo- 
chi cou feterveria baltaglia, At, 
Frstevota, Festé vole, Add, teom, Che tiene in festa , in 5 Raro 
Sollazzevole , Giojoro,} Festante. —, Festeenevole , sim Lat. letos, 
fostivas, Gr dadpit, inaprs. Aoconee, 9. 1. La quale, senza aspettario, 
tutta fistevole orgincià, £ g.1, £7. La quale lai e sollazzevole uomo 
e festerole conoscea, Hemb, 45061, Gistmondo ce, il più fistevole cra 
de' suvi compagni. a 
2 — Fustivo, { Da spasso, Di festa c ricreazione. ] Buce. Pit. Dont. 
13. Siccome i fanciulli piccoli, @ apezialmente a'lnoghi festevoli so- 
gliono ti i seg E Antet. 16. 1 fostevoli giorni , dalla reve- 
renda antichità dedicati a Venere, suo proenti, n Bomb. Lett, Fra 
polini e starne ec. i quali ho gednti querti di festevati. (A) “ 
Farnponmzi, Totem liana. Sf ast. si Festevole, Faust, Ep. Cic. 
9 Minturn. Poet. Tosc. 3. Fog. (Mm) . 
Fusrsvouissimo, Foastevo-dissi-mo. por) mi) L di Festevole. Bewr 
Stor, 3, 33, È possibile ch'io non sia mai più per vedere una di que 
vostre lunghissime e festevolissime lettere 2 de z 
Fastevormente , Feste-volanda-to. du, Con festa, Ginjasamente , Lie- 
tamente, Allegramente, — , Fostivamente, Festosumente, Festegge- 
volmente , Fi lantemente , sin. Laz, hilariter, lacte, Gr tipo 
Bocce. introd, $) Festevolisente viver si vuole. Tac. Dav. Ger. 
339. Mangiano co' forestieri festevolmente. Se 
Fesnane , * Pesti-a-de. N. pr. f ( Dal gr. phistron verb. di phidome 
io morte: a cui perdoni la morte.) — Me 


rea suo ni; Na 
Fermrasza Fostimbnsa. (9), , di. Lo stessa che Fostinazione W. 
ast 


se 3,13. La Galina; oe 
appresso : Rimuovere 
FI Farei fire Tale 


Festmanzia , * Fi ia, Sf. P. A. Lo stesso che Festinanza 
e Festinazione. #. Vit. LI Eufing. 189. Ed ella finlelmente con gran= 
._de festinanzia adempiette il comandamento della hadessa. (V) 
Fasane, Fostindre. (N. as.) #, ZL. Sollecitare, Affrettarsi, A 
smeviarsi. Lut, festinare , properave. Gr. ewsidur, rivardas 
Purg. 33. gn. santo 3! discorda Da terra il cl, che più alto fw 
pu But. ivi: Più alto Festina, a pi allo si volge rnporcre 
»Tixatameste, Festiua-ta-mén-te, Avw.{ #, di poco 150.) grem pre- 
stezza, Lat, festinanter, Gr. parrot Cavate. Frutt. ins E ne 
si del ne 


ato però basti aver detto , a mostrar che la confessione 
festinatamente e senza indugio, n 

Fuwmsaro, Fosti-nà-to. Arkf. m. da Festinare. #. L. fe di poco usn,] 
Affretiuto. Lat. festinatus. Daunt, Par. 32, 54, E però questa festinata 
geote A vera vita noa è sine catiso. But. ivi: E però questa festinata 
gente ec. , innanzi che abbiano avuto clezione , che sono stati alfret- 
tati alla morte, 

Fesrmazione , Festina-zione, (Sf) P. L. Il festinare,—, Pestinanza, 
Festinanzia , sin. Lat. festinatio, Gr. rrovds. Fr Jaco, * 5. 33, 16. 
Surgi tosto di cià subito accorta, Corri ad orar con festinazione. Fior, 
S. Franc. 14f. Corse quivi tutto il popolo a vederegiustiziare costui 
in festinazione, 


Femuo, Pesti.no, So. Trattenimento di giuoco 0 Lalla, per lo più 
Sutto di notte ( fru signori e signore } e dicesi Festino, di Festa 
piccola , come quella che si fin netle case, a differenza delle grandi 
che si fiumo net pubblico.) Buon. Tune. 4 6 Ch' io non vo'star a 
dir di quei festini, Di que’ giolè , fino alle sette è l'otto. Malm. 10. 
sé. Appunto era segnito in sul fistino. 








FESTUCA 


‘engono 2 — [Pestino pubblico, Festino o Veglia bandita : s° intende Festino o 


Veglia a porta dove mndare ognuno] Mal. 2. i 
scra ficevansi festivi, Di giuoco e di ballar” lie bendite, Ogm 
Fesrno, Add. m, V. È, [e poco in uso] Sollecito, Presin. Lat, festinus. 
Gr. raxdi. Dant. Par. 3. 64. Però non fui a rimenbear fstino. £ 
8. 23. Di fredda nube non disceser venti , O visibili 0 no, tanto fe- 





sempre fosti 

Fesnvamente, Fosti-vamio-te. Avv. Solennemente , Con [Lo 
stesso che Festerolmente. Y.) Lat solimniter. Gr. wa ns. Fior, 
Atal. Celeheate fostivamente le nozze la sera innanzi. 

Festivisino , Posti-vissimo. (Add. m.] superi, di Fostivn. Bemb, Star, 
1. 9. Infino a quel giorno, il quale nel vero a talta la città fu li 
tissmo e festivissimo, 

Festività , Festività. SK 7. L. Piacevolesza , Gentilezza, Gojerza, 
Urbanità, Cortig. Castigl. 1. 168. ( Mil Ediz. Class. 1803.) È que 
sta forse , per non ci aver altro vocabolo, si poria chiamar festività, 
ovvero urbanità. (A) (B) 

a — * Giorno fistivo, Festa. Bembo D. Berg. 9 

Festivo, Festivo, Add. m. Di festa, Da festa, Lat. festus. Gr. iopri. 
anos, Marstrirs, a. 27. Ferie sono dette quasi festive, perché danno 
riposo da quelle cos che in Foro giudiciale si sogliono fare. £ ap- 
presso: Ma le firie solenni, ovvero festive, cc. sono alquante preecipie 
feste, eco» Mens. Lament, Gere. s$o. (Firenze 1728.) Già più non 
è chi seco volga il piede Al pe solenni ; e al di fistivo , AI di 
grande e festivo alcun non ri (D) 

3 — Festevole, [ Festante , Giulivo, sillegro, Saltazzerole.) Lat fosti. 
vis, exultans. Gr, yarpov, Agn Pand. gi. Assai ci diletta che in 
questi ragionamenti matrimoniali voi siete giojoso e festivo, » Sannaz, 

pr. &. Non vedi tu il nostro Ursarchio tatto fustiro da man 
destra venirne con lu ritrovata giuvenca ? (B) 

Festo, * Fésto, Sm. P. A. FP. e dl Festa. Fr, Jac. T 3. 3. 43. Not 

regno celesto , Che compie ogni fissto, (V) 

Fim. Add. m. #. L, pat Di fona. Lat. fstas. Gr. ispririgor, 
Petr. son. 201, Per alornare il di 
Per far più lieti i + per_mostrar segno Di dolcezza e d'onore nei 
festi giorni, » /%. Giored, Pred, AM. 0. agg. Negl invi altresi © nelie 
orazioni < in tutti gli affici se ne fa festa sacmnria Wulto il giorno. (N) 

Festo. * N. pri m. Lat. Festus. { Dal gr, piisteon è da perdonare.) _ 
Capitano tmjano necio da tdomeneo. — Figlio d' Ercote e re di 
Siino, — io. Proconsole della Giudea, successore di Pelice,— 
favorito di Domiziano, — pa Filologo del IP. secolo, com. 
peadiatore di Perrio Flaceo. (8) (Mit) 

Festoccra , Festie-cia. [$f #7 poco in us.) Complimento con parole 
Sistevoli, Accoglienza lieta e ailegra , Caecabeldole. Lut. blanditiae. 
Gr. Semi Adyuw. Parch, Ercol. 83. Fare un moltozzo significa fare 
una rimbaklera, cioè festoccia e all di parole, 

Fesroseiso , Feston-ci.no. Sor dim. di Festone. Car. Long. Sof p. 
28. (Parigi 1800.) E pet far come le pecchie, ancor essi coglicrano 
fiori, e di lis altri si metterano in seno, d'altri intrecciando 
quando un festoncino , e quando-una ghirlandetta , or te Niofe ne ur 
navano , el or le mos fronti ne ea (8) 

Fastore , Fe-sté-ne. { Ornamento feste, e propriamente Fascio 

i ben ordinati rami, finuti e fiwi, 0 veri o finti, firmati in ghir. 
lande è sospesi du' due lati , col quale s'adovnano fe mura e i vuni 
chitetti fare în 

dio def 











lo ed altero. Alam. Colt. 3. 61. 











spparati. Urano gli ar- 
hi architetture, e vedi 





7. 15. I monti etti sono vestiti di folte selve, i colli coltivatis» 
simi , coronati di viti, che da albero ad albero distendendisi , fanno 

N tutto. Borgh. Rip. 309. Sì vede giacere esso vescovo 
nale, e tre altre figure, od alcuni festoni di 


ave: Far fostoni, oltre il senso proprio come nel NE? 

fig. = Far maraviglie, m'racoli, P. Fare fisstomi. (N) ia 

Fasrosamente , Fosto-samente Av. Con festa, Festevolmente , Lie» 
tamente, Allegramente. Lat. hilariter. Gr, si95uws, Lib.Similil. Tra 
passano fistosamente tutte le ore della loro vita. 

Fesrerto, Fe-stosdi.to. (Ade bag Lari Festoso. Segner Crist. instr. 
#7. 5. L'altro figlianlo é un bambinello di pochi anni, vexzso , 

a le, festosrtio è in una parola, è le delizie di cam, 

Fasrosussmamente , Festo-sissima-min-te.(Avv.} supert. di Festosamente. 
Lab. Similit. Le nccolgono festosissimamente con gioja grandissima. 

Frsrosssimo , Fe-to-sisai-mo. (Add. m.] vi. di Festoso, Lib. Pred. 
F. R. Il buono religioso non era mai malinconico , ma sempre fosto- 
sissimo alla buona via del Si Buon. Fier. 5. 3, 3, Gioisce la 
città, levansi i gridi Festosissimi. 

Frsroso, Pestisn Add. m. Allegro, Gaudinso , Letizioso. —, Festeg- 
gioso , sin. Lat. lactns, bilaris, Gr qaibpdr, Inapos. Tae. Duv. Ann, 
2. 33. Sempre aggrandita (/a nuova ) fistosi la riferivano. Asd. Ditir, 
46. Alternavano i canti Le festose Baccanti, 

Funvoa, Fostica, (45 #. L.) Piccob» fuscellino di legno 0 di paglia 
n d'altra dì fatta cosa. Bruscolo. — , Festega, Festuco, Fistieo, 4, 
Lar. festoca, Gr. Gpéyares. Dont, Inf: 3f. 12, E traspaneam come 1: 
stuca în vetro. Lib, Am. 43. Prima la trave dell'occhio sv, che la 
festuga di quel del prossimo, dee l'uomo trarre. 

a — * (Bol) Genere di piante chlla triambria diginin, fumizlia dille 





FESTUCO 

gramigne, che sulla sommità dello ste'o portano l' infiorescenza a Fi 

pannocchia , colle spighette a molti fiori ovato-lanciolue cite, 

e la valva corollina esterna fornita di resta nella sommità, Sono ot- 
time per praterie. Lat. festuca. (N) 

Fistooo , Festà-co. [Sa #, 4, # e di) Festuca, Cron. Marell, 263. 
Non copi mai di nalla al villano , che subito il repata per dor 
vere; e non ti farebbe di meglio un festuco , se gli desi la metà di 
ciò che tu hai, met. GG. Così in essa trasparevano i nostri corpi, 
come in vetro traspare il festoco, Mie Fior. 46, L'ambra ec, se 
elia è buona, Ura a sé subito le paglie e gli altri festuchi leggieri. 

a— Viticcio. Benv. Cell. Fit. Contraflanno le foglie d' acanto, delta 
Branca orsina co' suoi festachi e fori, girando in diversi modi. (A) 

Festucorose , * Festu-co-l6 ne. Sar. accr. di Festuco, E SE desto per 

ti 





omo sottile e sparuto. Bern 9 
(nel Faggio ine ec. dreize 4825) Che vuci tu Br re 4 
stucolone ? (Pr) 
Futa, Festùga (SY #. 4. detta forse per la rima, P. e dî Fe 
stuca. ] Mme, S rim, 11. Non esserli capace la Di 


quel che costa a lei men che festuga, » Aim. Ant. Ser Fi. di Ser 
Aibico. Di quel, che costa a lei men che festaga , Pelita, dar 
sua piacevolezza, (#. Tuv. Barb. F. Pitettn; e nt-gr3.Guitt. L 

Fesuta. * (Mit.) Pesuta. (Dal ge; pheoi fisco ed ulos crespo,) — 
speigliante ulte Grazie, una delle fizlie f Atlmite ed una delle nutrici 
di Bacco. (M 


lat 

a *(Gcog.) MPazicn città dell'Eiruria , oggi Fiesole. (G) 

pria dp N. pr. ar. Lac. Phesur. (Dall'ebe. prose crescere, e Ahur 
(e) 2 Canduve crescente.) (8) 

Ferma, * Feléja. N. pr. m. Lat. Phethebia, (Dall'obr, perhat porta, 
e juh Siguore: Porta del Signore.) (A) 

Pevase* (Anat.) Foti-le.Add4com.Ch'e ref tivo al feto. Lat.foctalia(A.0.) 

Ferane, Fetàve, du. #. L., da quale sebbene venga da Feto, e pero 
uò abbia per natura più generale significnto, pur fù usata solo 








tando degli quimali ovipari. Fv.Juc.T2.32. 20, Altr'ovo feta l' aqua 
Ed altro fa la pica. (V) 

Vereste , Feliuie. (Part. di Fetore.] Che ha feta 
Fiutente , si 


ine , Puszolente. —, 

n. Lat, foetidus , fietuleatus. Gr. dorsdai. Exp. Salm, E 

e fetente leva il porcro, Mor. $, Greg, Perchè vatendo 

nte di fuori, ancora fo valera dentro sano e costante. 

pi, Lussuriare, inebriarsi, e cercar cose fetenti e vane. 

17. La lussuria fetente È caccista dalla mente, 

PFerexitone», Fotentissino, (Add. n.) supertiri Potente, Lat. foeti- 
dissimus. Gr, dasudirraron, Med. Oss. an. 17. Le toste cruo ad una 
totale © fitentissima corruttela pervenete. 

Feror, Folorzia. SIM. A. #. e di Fotore. Onde Posa di fe- 
tenzia = Cesss, Necessario, Lat. clovca. Fer Betc. 108. ( Firenze 
1453.) E * tirano non sazio Ti 4 gittar in fina di ltonzia.(V)(N) 

Ferzur, Folere (N. ass.) #. L. Render fevme | Puzzare. Lat 
tere. Gr. Epopobstar, n Cavale. Discipl, spir. 473. È assoni 
Lazzaro , del quale si dice che feten. (V) Ar Fur, 17. 55. tua 
lun, quanti dell altro sesso Ci nicoriamo , uecidiam Lanti 
Quelli che più fetcan , ch'i erun più vecchi. ( Avverti ch'egli e 
nismo di usarsi che in certe comjuzazioni , secondo dl giudizio 
dell'are ) fin, Rim. burt. 1. 320, È se punto Lalor cene vedee 
(dell acqua ) Rapanata nel fondo, ell'è piovana , Statuvi tanto che 
verdeggia e fete. (B) 

Ferrà. * GL Mods Sim. Nome che si di agli onlini, mandamenti n 
sentenze emanate da Mufii e in fine dette quali st tegguno sempre le 
seguenti parole i Dio lo sa rarglio, (Van) 

Fsricci, * (Mit) Felie.ci leggi Lao stesso che Fetisci. #. (0) 

Fericisso, * (Mit) Feti-ci-smo. Sm. Ciéto renduto a' Fetisci. (MiO 

Ferivanente , Fotilaando-te. Avo. Con pone Red. Oss, an, 10, Ha 
un certo odorettucciaccio grave, c feti ute salvatico. 

Fenoissisio, Fetixlissi.mo, (Add m.) eli Ferito. Lat. Foetidiasio 
mus. Gr, docudisroros, Com. Inf 13. E sopra esi fa una ge 
nerazione di fetidissimi uccelli , chiamata arpic. it. SY. Pad. Sicché 
veramente la mia fetidissima carne era csca del diavolo , a tirar l'ani- 
ne in abisso © perdizione. 

Fiuvo , Fèti-do. Add m. Puzsolente, Pieno di fetore. — , Fetidoso , 
sint. Lat, foetidus , foctulentas, Gr.durcdne. Lab.134, Né si vergoguano 
le membra ce. lasciar trattare cc, alla bocca sdcntata e bavosa © futi» 
da. Com, hf, 13. Pane l'autore, che le ditte arpie sono animali fe- 
tdi, Tes. 87.5. gr, DI leone ec. per la sua fierezza è sì Ketido ciascan 
di, che ispizza ta sua grande crudeltate. 

a — Fig. Bicutto, Disnnesto, Sporco. Lat turpis, ohucenus, Gr. alex di, 
driayoi, Lab. sf). Più una a paroli dii ‘ntelletto  sdegnoso 
adopera in una piccola ora mille piacevoli e oneste , 

9 Fre. Sacchi; so. 133. che La Lenza 
— (Terap.) Agg. di Pillole, si 
ste con piede} e) Lat. it 
sia purgata la materia con pillole fitide. 

bi Asa fitida, Spezie di gomma 0 di sugo condensato. [W. Ax 
safetida. ) 

Fenvuso , Feti-d4-50, Add. m. P.4.P. e di' Fetido, Coll.SS. Put, La fa- 
rà si fetidosa e sozza, che ella medesima confesi della propria sor 
2ura, £r, Jac. T.4, 3, 3. Diventa fetidoso, E perde la fortezza.» E 
Segner. Pred. 27. 5. Credete voi che quel misero figlivol igo si 
sarebbe mai risoluto tornar al padre, se mon fossero state fe an 
in cui si rorò, quand'egli ignudo, felidoso , iaimetico , dere 
cra costretto piscolar sorze imandre, anzi neppur pascolarte , sara ben 
si rubaechiarsa il lor vile pascolo? (P) 

Ferucane , * Fetificioro. N ass. Formare il fin. Molli. Berg. (D) 

* (MiO) Poti.sce, Sme. usato peù comun, nel pi, P.Felisci.(XL:t){N) 

'elisceri, S li negri, consacrati al culto 2 













lo nimico 
Cavale, Dis 
Fr. Jac. 1, 
















































Pero, Filo. [Var 


FETTUCCIA 26 
Afr.) Petisci. Sm. pl, detti anche Peticci. Dent de 


‘artici. * (Mit. 
ert vantano 


, 
come na mosca, un uccello, un leone, specialmente un 
serpente diventa un Fetiscaouna Deità tutelare. (Dal portoghese fee 
tisso undici) gui 
. “animale ch'è firmato nel ventre della madre, 
donna. It Feto "orane d Ge MaI pie 3 fa mlaicina 
ta h, 7 nor 
é un feto.) (Y. Embriane.) Lat. foctu. Gr. ori. Dane Pur.1568. 
sappi che si tosto come al tn L' artientar è pertietto, 
Motor primo si e lieto. Cr.5.11.3, Rompe la picira 
dell'allorv) , e uccide il a Soldi Dacia ip carpe alla niro 





er la sua amaritudine, & 6. 16. 1. A cacciare 





pane, 0 tu usero 
ver dato fuoco al cencio? Red. tevt. +. 393. Con mi 
sqoagiura , si n 3 €, purch'egli ottenga il suo intento , 
cai ne promette una fetta ( afel cacio ), ed a chi me promette 
un altra. 

— Per simil. detto anche d' altre cose in m andare, Bocce. nov, 
72. 8. O vuogli un frenello, 0 vungli una bella fetta di stame, 0 ciò 
che ta vuogli ( ciaé, un pezzo di qustro largo di stame.) Beru. Ort. 
2.18, $?. Che non si truva né pezzo nè fitta D'alcut che morta 
quivi sia rimaso. E 2, So, ar, E totte l'altre genti aladette Taglia» 
no i mostri in quarti , in pe im fette, 

— Co'v. Dare, Fare 0 simili, (è mado basso e poco Rrato, e) valé, 


ille mule prega, 








— Nastro, {Fettozza 
attorno quei lavori , 


) (Y. fetta, $. 2.) Bernri n.48. Che vi vozliono 
Gol ine, face © teticelle,» Salvin, Annot. 


268 FETTUZZA 


F. B. 3.35. Pitae, nastri; ond' è origivatà a Roma la voce fetmecia, 
quasi vftiuccia. (N) 

3 — (Zool.) Sarta di spese. Sabin, Op. Pesc, 4. 183. Lo minute fet- 
tucce ed ri dipinto Pesce mormilo. (N) 

Fatiuza , Fel-tùoza, Li A. Lo stesso che Fettoccia, nel sign. del 
$, 3. Lat. amentue , facnia, Cortiz, Castigl. s. 133, Con tante atrin- 
fhette e feltuzze anpodate, e fregi traversati. {N, S.) 

Ferrocciao.* (Ar. Mes.) Fet-tuc-cià-jo. ddd.e sm. Fem.Fettueciaja. Fab 

x sricante di fistuezie, Gar (A) 
evusa, * Fotisa, N. pe. fr . pheton, antor come medusa regina 
da medon, ontos met ‘na deltd sovelle di Fetonte, — Una delle 
figlie del Sole e di Nerea. (Mit) 

Fervsa.* (Bot.) Sf Genere di pianta dicotiledonea, a fiori composti, della 
si da flua di Linneo , fumiglia delle ragginte, caratterissato 
dal calice embriciato , dal ricettacolo paleaceo da due a tre fiori nel 

ragsio e da semi ispidi sforuiti di peppo. Nome di una figluola di 

Febo, dm e a o a questa pianta pe' suoi belli e grandi 

ri. Lat. 

ritor. (Ler.) Fewdà-le, DAR. com. Di feudo. Lat. fevdalis. Fr. Giord. 
Prod. Siccome i beni feudali durano perpetoamente. 

Feuoauità. (Leg.) Peo-da-li-tà. Sf. ast. di Feudo Qualità d' feudo , 
Aicogrizione prestata per razione del frudo. (A) 

2 — * Ricognizione per cagione del frudo. De Zac. Berg. (0) 

Frunatana,* (Leg.) Feu-da-tà-ri-a. Sfidi Fendatario. Davil.Stor.Berg. (0) 

Fauvatanio, (Leg.) Feu-da:tà-rio. (4dd. usato in di sm.) Che ha 

fato , 0 in feudo. Lat. feudatarivs. M. F. 1.9. E a titti i barovi 















grali, e tarii, e uficiali del regno, fece fore il saramento alla 
detta reiva Giovanna. (Que trsti a penna , Ricci e Coni, leggono 
ib, 11. 06 


&dutarii i) ma di eggioni si stiro get. Guia, Stan 

volere continuamente fare tutte quelle opere che appartenevano 
4 fedelissimo feudatario e vassallo. arch. Ster. 14596. S'egli voleva 
divenire feudatario con oneste condizioni, ec. £ appresso: Gli risposero 
liberamente, che il rendersi feudatario alla Camera imperiale pon era 


tmai da fare. 
a feudo. MF go, A tutti 


servigi. fesdatarii. 
lgiureconualto che tratta defeudi(4) 


(Leg.) Fhu-do. {(Sm.} Ra di diritto (che soleva in 
alcuno i possessione 


dl. Sal. Ded. Amati. (8) 


i di 
ha dal 


, che gli ri 
5 Et (Gale Fendî 





) 
Sf: Genero di piante della monadelfi 
pastiflore | caratterizzato dal calice : La 


Feven4."(Guog.) Fevé-da.{s.dell'America settentr.nel, » di Georgia. (G 
‘(Geog 5 Di della pira 
con titolo di Regno mell'Imp.di Maracco di cui forma la parte settent.(G) 


Vi [Sm. indeci, P. A. gccor. di] 
col nome del 


princi 
mardone.) Foce, 
tipe segrete case Ne' luoghi al sol 

qua’ rase 'ardie le fronti fi degli orgoglio FI della Terra, cc. 


strato st palse 
Fu. {/. accore. di Frata,} 
più comunemente dicianio Via e Vie. — , Pie, sin, S. Agust. C.D. 





Quattro fia sci, yentiquattro, 
Frasa. (Sf #. dA. P. e di) Favola. ( Dal lat. favola.) 


2 — Fatidonia, Buon. Fer. 3. 3, 19, 
E 4. 5. 22.0h che bravazzi Fanno il 
5. 67. Mena gente avanzata a mitre e gogne, Da vender fiabe, chia 
ghiere e menzogne, » Red. Lett. 5. 97. Oh qui si parmi ec. che io le 
racconti una fiaba. Ella, Sig. J: mio, non è una fiaba, (N) 

Fiacca. (Sf) Stvpito, Fracasso; tolta la simile. dal romore di si fn 
Si fo. Lat, strepitus. Grobdgos, Liv. M. Gridando spaventusamey» 

«te, € merando gragge Bacca e gran rumore, 


iperboloni e fiabe sbombardate, 
soldato, lanciator di fiabe! A/aler. 





iiizini critici 


FIACCHEZZA - 


Fuccdcotto , Fiac:encdl.lo. Colla prop. A. Modo avverb. che vale Pre 
cipitosmmente, quasi In modo da fiaccarsi il colto. F.A fiacca collo, 
‘egr, Fior, Trad. Andr.5s. Dio volesse fosse qui qualche balza, dove 

a Daccacollo mi potessi gittare! (B) (Min) (N) 

Fuccacora , Fiaccagota. Sf comp. Cineca di capelli pendenti dalle 
tempie all'orecchio , e che batte la gota; altrimenti Cernecchio. Min. 
Malm. $. fi. Cernvcchi si dicono quei soli capelli che pendono dalle 
tempie agli orecchi, con altro nome detli Fisccagote. Rise. Mala. ivi 
Fiaccagote cc, non ho trovato che sia stata usata dagli antichi, e non 

l'bo acntita praticare né anco da' moderni. ( Awertasi che"! non aver 

sentito non distrugge l'autorità del Minucet; e questo sia detto per 
ché sovente interviene che nel fare inchiesta di un vocabolo, da molri 
si afferma l'uso, nel tempo che altri confessa, come in questo luo 

go il Biscioni , di non averlo sentito praticare.) (A) (N) 

ameste, Fiaccaménie. Av. In modo fiacco. 

camesto, Fine-ca-meén-to, (Sim. L'atto di fiaccare, ) Il fiaccore.—, 
Finecatura , sin Los. scissio, fractura, infiaetio, Gr. feypr.Sen.Pit 
Dall'un lato abbiamo i mostri eruddi ee, dall'altro i fiaccamenti delle 
navi, S. Gio. Grisost. Pensa adunque quanto è to tremore e lo dolore 
del eruciato, e rodimento d'interiora, che fiaccamento di membra. 

Fiaccaste, * Fiaccan-te. Part di Fisccare. Che fincca. F. di reg(0) 

Fuotass, Fisocire Att. Stracenre |, Affaticare $ Affiebolire, Consu 
mare, Logoruro le fowze. Lat, debifitere, faligare , vires frangere. Gr. 
itardoridur , seducor, ( V. il $. 6.) Petr. som. Sf. E che î piè miei 
Don son fiaccati e lassi. Rom. ant. fc. 147. Che'l pianto m' avea già 
si rotto e fiacco ce., Ch'io mi crodea ultimo ogni sospiro. Amm, Ant 
1.3.5. Dice che suno venenose, è che senza Mafbio fiaccano la natura, 
Bern. Orl. 4. 19-7. Tanto quella lo travaglia Sopra l'altre che 
avesse mai moltste , Che gli ha Biaccati i nervi, e l'ossa peste. 

2 — Rompere, Spezzare, Fracassare con violenza e con impeto. ( Detto 
cos nel proprio come nel fig. ) Lat. discindere deangero [ala 
faqua fendette , sperò , roppe comprimendo. ) Sen. Pist. Vadasene; 
fiacchi il del servaggio, Serwm.S,Agost, D. Alluminò la Chiesa 
d'iddio , e confermò lì Crmtisni, roppe e fiaceò le catene del pec- 
cio Guid, G. Allotta Filotco assalio Ettore, e Gacoògli sua lancia 
addosso. 

3 — { Dicesi Fiaccar lc cora Rompere il onpo, Disertare. P. Cor 


po, f. 26.1 
— * Dicesi Fincear le benccia a uno = /ey liete , I 

4 Gite colte bastonate, Min. Malm. Diciamo Pasi A bra R/R 
colle bastonate, schbene in ogni attra porte daremo che nelle braccia (A) 

4 — Per anetaf: ( detto dell'Amicizia 0 simile.) Amm. dot 18, f 6, 
Non si dec incootanente fisecar l'amistà, ma a poco a poco, come 

patti ig SS, Pad. Imprendessi da lui 
nani: tere sione. Pit SS, Pad. Im i da lui 
a fiaccate ogni uo di iderio , © seguitazsi li suoi esetmpli. (A) Dant. 
Irf. 12. 13, Quando vide noi, sè stessa morse, Si come quei cui l'ira 
destro fiacca. (N) 


























) — N. ass. e pass. [nel sign. del 6.1.) (Dal lat. io divento Bac. 
co. In ar. phacchon languore, fincchezza de’ piedi : in gr. Max inerte, 
Petr. son. 106, Aspettando ragion mi struggo e fiacco, Dart Lf6,ig, 


Come tu vedi, alla pioggia mi fia. 

8 — (E nel sign. nel $. 2.) Dant. Inf. 7. 14. Quali dal vento le gon- 
fiate vele Caggiono avvolte, poichè Î' fer fiacca , Tal cadde a terra 
la tiera crudele, E Purg. 7. Fresco smeralilo in l'ora che si fiacca 
Dall'erba e dalli for. Focc.nov.77-43. Fiaccapidoti tu il collo, uscira 
della pena nella quale esser ti pare, Fr Giord, Prod. S, Oh quanta 
gente di ciò é corrotta ! oh come si liuccano il collo | » Buon. Fi 
$ 11. Le mercanzie Si torcono , si finccano , si frangono. (N) 

9 — Prov. Chi non rgiura , fiacca il collo, simile a 3 Chi dis 
il vero, è impiccato : che si usa per esprimere, che 
vero ne incoglie male. {F. Collo , $. 28.) 

Fuccato, Fiac-ci-to, Add. m. da Fiaccare. Lat. fenctus, eversis. Gr, 
andarci. Peger. Per negligenza de' nostri iori la lor fortezza 
è fiaccata, Sen. Pist. Vecchierm è nome d' etade, lassa, c non fiarcata, 

a — {Fig.] Misero, Infelice, Disgraziato, (quasi che abbia abbattute le 
forse per sostenersi ; ed è usoto a in forza di sm. ) Amm. Ant. 
18.3.11 A quegli che sono in fiore, la turba degli amici d' intorno 
sode 7 ma intorno a'fiaccati solitudine è. 

Fiaccatora , Fiacsca-lòrta. Sf Lo stesso che Finocamento, 7. Cr, alla 
* Rompere, $. X/#4L (A) 

Fiaccuenento , Fiac-che-réllo. Add. m. dim. di Fiacco. Snervatello. Lo 
stesso che Fiacchetto, #. Leon. Lett. i 

Fiacenetto, Fiacchét-to. [Add m.) din. 
Finccherello, sin. Car, lett.1.2411 OT 

Fraccuezza , Fiac-chérza. (Sf) ast.di Fiacco, Debolerza, { Mancomento 
di forze.) Lat. irmbeciltitas, tas, lassitudo. Gr. a3wapia, ne 
paro, niro. Pit. SS. Pad. Con fiacchezza di cunre avvilito por: 
gono le preghiere, Lib. cur. otalari. Pruvano lungamente grande fuo 
chezza nelle gambe, Mir. Dial. hell. donn. 358. Porra è da mala 
abitueline si dimostri colla fiacchezza e rarità. 1 

a — (Piz. Diktto in ciò che appartiene alle cose della mente, alle virtà.] 
The. Dar, Sinr. 3, 313. Quando î' ajato finalmeoto arrivò , chiari ta 
fiacchezza del consiglio, Ce 

3 — * Debolezza , Mancamento, Fallo commesso per fragilità. Masal. 
Lett4t.Amore ne può troppo più che voi elio non possiamo, fa dire 
Îl Boccaccio ec. da una donna a suo padre per giustificazione d' ona 
sua fiscchezza. (A 

Fiarchesza t59) D Debolezza è da Cascaggine.Ls voce Fitechessa 

esprime quel mal essere fisico ch'è contrario alla energia della fibra. 
La Debolessa è anche difetto di vigore e di elasticità, ma è men di 
Fiacchesza nel grado, La Debolezza d'ordinario abbraccia tulto il 
sorpo ; la Fincchessa può esser solo in qualche parte. Si dirà bene 
Dobole:za di stomaco $ ima questa Dobalezza influisce su tutta la mago 






per dire il 





în 
ceo, Alquantn fiaccn=, 
riesce alquanto accetto, 











FIACCHISSIMO 


chica, Si prò avere una Fiacchezza nelle gambe, nelle braceia , senza 

L nò essere più o 
visibile; e però s'adopra per indi- 
care un grado di Debolesza maggiore. La Cascaggine è elicito della 
Detolezza , è può essere anche cogionata da sonno: essa è come nn 
languore , un abbondonamento della macchina, La Miscchezza e la 
Debolezza hanno senso traslato : Debolezza di cuore , di carattere cc. 


che il resto del corpo se pe risenta. La 1231] 


imcchesza è vi 


meno nascosta , la 





Fiacchessa di spirito, Ste delole , Scrivere fiacco ve, 
Fiiccressimo , Fiac-chis-siÌmo. Aud n super 
Grill, Lott, v. 3. Berg, (Min) 


Fuoco, Sim Rovina , Distruzione, Strage. Lat. strages, ruina. Gr. 
Guadpos, ndros, ( Dall'ar, fhba Gini d'esser fermo, stabile , fa dislo» 
gato, ovvero sciolse la giuntura , la commessura, Nella stessa lingna 
fugata morì, nocise, fu rovesciato , e rovinò su di alcuno , fachata 

cadere, rovinare, € pig 
dissoluzione. ) » Zasc. Non, 1, s. lo canterd degli Dei rovinati La 


percosse il capo con la spada. In che. pug 


rabbia , il hatticuor, la stizza e "1 fiacco, (Br) 
a — [ Cotw, Fare: Farc un liacco=l"ure st 


Gr, nisponns, ( V, fiaccare, $. È. ) Liloc. i. 53. 1 suoi membri 


per magrezza assottigli: 


ne riman 5 


— {Che ba poca virtù, efficacia] Sogg. mot. esp. 234, Ma le ta- 
2 = {Che ba po », poca mei & 


3 — * Dotto di pronunzia. Fir. Disc. lett. ( Bill. Enc. It. 41. 4. ) 
occhi con quel chi fiacco, € po 


vole ( de dinmanti ) sono così deboli e fi in attrarre, 


pajono affatto prive di virtix, 


io d'avere a dire 
chi con quel chi rozzo? {N) 

Fiaccora , Fide-co-la. [Sf 
di qualsivoglia materia accensibile , unta di cera , 0 d'olio, o di bi» 


Came mi 


tume , cosvutta per far lume la notte) Facella, Face, Paccellina.—, 
Agere. (Dal lat fucuda dim. 


Vede 


Faleola, sir. Lar, fix, tacdae.Gr. date 

di fax; fncio facella. ) Ying. Encid. dI. Turno porta fiasco con 
colla famticonte fiaccola. Bern,Orl.1, 25. 26, Quando Grifon così l' 
parlare , In viso parve una fiaccola accesa. 

2 — Per metaf. | Dicesi di ciò che muove le passioni. } Cavale. Med. 
cuor, L'uomo iracondo ce. fa di sè finecola per ardere altrui. G. #. 
11.19.2.Con quella visione che l'Apostolo chiama fiaccole, ec. Ninfa, 
Sicché egli fe sentir già , sospirando, Le fiaccole amorose che gli porse 
Un si dolce disio. E ga. Modo trovando a Meli risentire Le fiaccole 
amorose col martire, 

3 — * (Arche.) Stabat di Diana , d' Ecate, dell'Amore } rovesciata 
sulle tombe, é l'emblema della morte, (So) 

4 — (Astr.) Fiaecole: le parti più chiare nel disco del Sole(Diz.Mat.) 
— * (Marin) Libro che contiene i regolamenti e precetti da ossere 
varsi dall'equipaggin. i 

Fiaccola dl da Face, Fucella, Facellina , ma la differenza non è 
che nella loro intetisi! ice è il radicale di tutte le tre altre voci } Fiac 
cola, lat, facuta, imo grado di decremento ; Fucella , più 
piccola di Miaccola #ccON rado, di diminuzione ; Facellina 
wé l'ultimo, che suotsi chiamare dim. vezzeggiativo, 

Fiuuoose, Fia-dé-ne, (Se. #2 4.4", e di)Fiale o Fivo. Lat favus. 
Lit, Sivulit. Altre pecchie banno a ire per li fiori da fare il mele, e 
certe hanno a fare il findbne ne' Ù 

Fata, (Farm.) Fio-la e Fiùela, (S£)} #. G. ( Piccola bottiglia di 
vetro con un grosso ventre ed un lungo collo, di cui si servono gli 

ziali per riporvi i medicamenti liquidi.) Guastada. Lat, phiala, 
tea quide. Dim. Par. 10. 88. Qual ti negasse il rin della sua 

fiala Per la tua sete. Muto svi: E la fiala, che è vasello che tiene 

Jo vino, per la mente in ehe sta lo sapere. Caval. Frutt. ling. Vide 

certe fiale d'oro, piene di cose odorikre, le quali erano e significa» 

vano l'orazioni de' Santi. » Salvi, Aunot, Murat. perf.poes. 1. 350, 

(Fen. 1348.) Fila è vaso corpacciuto e il fiasco altresi ; per me- 

he per bere. La desse Va Ro e do ni 

‘ per l'acqua, e si usa per quelle da altare. Bocciae 
stadi. . . son più da delicati che da beoni. (N) 

A — * (Chim.) #aso per La distillazine, (Van) 

* (Arche.) Antico ormamento di porte e soffitte | secondo Dindo- 




















rm. Tazza a due manichidestinota specialmente pe'riti di Bacco (Mit) 
4 — (Idraul.) Sono in generale pircole bottiglie di vetro assai sottile. 
Panno chiamati con questo nome anche i tre tubi di vetro che si net 
tono nei tubi di uno strumento da livellare, e che si assettano colla 
cern è col mastice, perché Cocqua colorata, racchiusa nel grosso bo 
linea vi 


orizzantnle , possa uscendere nelle fiale , e farci rilevare 


sunto, (Diz, Mat.) 


5 — * (Dot) Genere di piante crittogame della famiglia de hi 
eslieriety così denvminate dalla faro, Filip 


della sezione delle 
ad una fialetta a collo lungo e stretto, (Aq) 
Fiata. * (Geog.) Logo posto all'oriente di Cesarea. (G) 


Frane, Fiàde. {Sor Stanza è Nido delle api, composto di cera, e con- 
formato in cellette esagone , nelle quali esse depongono le foro uova 
detbe servire di nutrimento alle luve. — x 

Favo, Fiavo , Fiadone, Fialone , Fiare, Fiaroysin.] Lat favus, Gr. 
anpion. {Da fivulus dimin, bach, di fuvus favo) Cr. g- rag.s. 1 fiali 
ibnanzi ché si pricmano , si taglie via se v'è alcuna parte corrotta e 
racchionosa Ricett, Fior. 128. Spremi il mele da'tiati, e cuoei in vaso 
di terra, tanto che la schiuma e la parte cerosa si scpari, ted. Ins. 
83. Nate poi le giovinette api, avessero potuto nella tessitura di quel 


e ripongono il miele che 


Tossa fabbricore i fiali del snele. 
Fianea , * Fiali 

Una delle Ninfe seguaci di Diana, —Cetebre convgiana. (I 
Fn * ((eog.) Fiaba, Figolia. Cità d' Arcadia. (G) 


rato, * (St Nat.) Fia lito. Sp, #. G. Lat, plualites. ( Da phjafe 


i Fiacco. Fievolitsimo, 


te rovitta. P.Fare fiacco.) 
Fueco, Add.m, Fievole, Sacco. (H. Debale9 Lat, lassus , defaligatus. 
* erano 
edegli era divenuto debilee fincco. Ar. Fur 
8. Non gusta il ronzin mai fieno nè biada; Tanto che in pochi di 


"tuto di pino , 0 d'altro legno resinoso , 0 


“a, IN. pr. f: (Dal gr. phialeo intraprendo oper) — 
it) 


FIAMMA 269 


Fiarost, Fiadé.ne. { San Y. 4,1 Lo stesso che Fiale. P. Vit. SE. 
i di me 





che vien da 


Fase, al 
salto, ) — Gigante che fe 


epi mpra, e halteon verb. di hullome io 

guerra a Giove. Dant. Inf: 31. og. (N) 

Fihuna, 15, La porte più luminosa e più sottile del fico; quella 
ch'esce dalle cose che ardono; Pampa di fuoco , la quale tramane 
dono i gas accesi) Lat. flamma. Gr. GuiEo But. Purg.s3. 2. La fame 
ma é uniuosità che esce della materia, e conrerfesi in fummo, e lo 
fuoco vi s'accende ; e dove # accende la Samma, l'acre si corrompez 
com' ella si diparte, è l' aere sì rigenera. Dant. Inf 2. 93. Né fiamma 
dl'esto incendio non m' assal © Par. af. EA è la favilla, 
Che si dilata in fiamma poi vivace, E s8.4. in ispecchio fiamma 
di doppiero Vede colui se n'alluma dietro. 

a — Fuoco semplicemente. Lat, ignis. Boe. Warch. 3, 3, Creso rede 


te. N. pr. m (Dal gr 








Lidii ec. , posto miscrabilmente a le fiamme del capanmuccio, fu 
solo dalla pioggia , che dal cielo venne, scampato. Guar. Past. fid. 
3, 3. Or non s'indugi più , sacri ministri  Suscitate la fiamma, 


3 — Rossore simile a fiamma. Lar. rubor igneus, Grirà cAcyiver. Dant. 
1:13.99. Che intorno agli cechi avea di fiamme ruote. E Purg.30.33, 
Donna m' apparve sotto verde manto, Vestita di color di fiumma viva. 

4 — Lo stesso che Licta. P, Min. Malm. Dopo una lieta , dopo una 
fiamma. (A) 

5 — [P'oet.} Fuoco amoroso, Amore. Petr. son. 203, L'una piaga arde, 
e versa fuoco e fiomma ; Lagrime l'altra, £ cop. 3. Quell'altra 
Giulia, e duolsi del marito, Ch' alla seconda fiamma più s' inchina, 
Bocce, nov. g2. 16. L'amor di lui, già nel cuor di lei inticpidito, 
com subita fiamma si racceso. 

»— [Onde Fiamma si suol dim a grandemente cara ed 
amata. Lat. vita mea, mena ignis, try. ] Petr. son. ag8. L'alma © 
fa Gomma, olize le belle Lella cc., Anzi tempo per me nel suo pacse 

ritornata, 

6 — [Col è. Andare: Andare a fuoco e fiamme= Andare in conquasso, 
in subita perdizione, P. Andare a fuoco e fiamima.] 


— * Col è. Dare; Dare a fiamma=s/ncendinme. #.Darca fiamma.(N) 
— [ Caf è, Levane: } Levar fiamma = Comincime a fur fiamma , 
e semplicemente For fiamma. Lat. flammare. Gr. querign fin. ds. 
#07. Fattosi porgere un carbone di fbeo, € lo 
mezzo di quella stoppa, la quale, come fur riscaldata, 
tratto nna fiamma si grande, che iocominciai ad ardere di 
[Levar fiatma = Pi 


nose appunto nel 
Lay ad e) 
i intorno, 
3 — E per metaf. 
pcemenza, Penire d 





€ fiamma. P. $. 11. MH. Lib. 10, enp. 56. Cavaloò in fino agliane 
tiporti di Arminio, e tutto menò a fiamma. (V} 

1t — { Col v. Mettere: ] Mettere, Mandare 0 simili a fuoco e fiamme, 
si dice del Mandare o Anilare ec. in conquasso , in subita perdi 
zione. G. WF. 11. 71. 5, Tuita l'isola misono a fuoco e fiamma, 

12 — * 7. del giuoco de dadi. Morg. 18. 132, Non domundar quel 
ch'io so for d'un dad, O fiamma è fraversin, testa 0 gattuccia. 1 
ln Cr. alla F. Gattuccia. (N) 

13 — * (B. A.) Ornamento di scultura imitante la famma pirami- 
dale, Berti ad ornare alcuma volta i vasi y le colonne fimer» 
rie, ec, (Mil 

1$ — (Ar. Mes.) Fiamma si dice anche quella paniera intessuta Hi ve 
trice, e coperta di cuojo, che si tiene dietro alle carrozze da cam» 
pogna per comodo di portar robe, 

2 — Drappo a fiamme si dice quel drappo di fondo biamo, sopra 
di cui campregia un msso n foggia di finmma, detto anche Frammato, 

15—* ui it.) Nella milizia greca, al tempo del basso impero , un 
pezzo di dmppo a fiamata era un ornamento e un indizio che sere 
via a distinguere è drappelli. (Van) 

16 — (Marin) Lunga lista di tela e niolto stretta, ch'è distintivo de'legmi 
da guerra, e £ innal'era in cima alt' albero di maestra : i colori di 
esa corrispondono a quelli della bandiera: ve ne sono altre di colori 
e fogge diferenti e servono persegnali. P.Bandiera £.15, e #7. Cornetto, 
Borsh. i, Fans, 16. Chiamavano i Romani flamerei una sorta di veli 
siretti e sottili , ec, Oggi , perché alcune insegue delle navi si dicon 
fiamme, crederi agevolmente chi che sia, e non male, che dall’ uso 
romano sia presa questa voce. E appresso : Cota' veli son Innghi, e 
larghetti da capo, e sempre si vanno verso la punta assottigliamdo; e 
dati al vento, © serpeggiando per Varia, o vogliam dire omdeggiaado, 
rendono uni molto ia simnigliaoza di fiamma Miog At; ($.) 0 

17,= (Bot) Specie di pi tà che ha to stelo ramoso, le figlie sessili , 
luncealate | lunghe, interej con le bratre mezzo pennate , colarite , 
con denti setacei, puntale di sotto, co denti del calice scabri ed una 
spica di pochi fiori rossigni_a corolla chiusa. Mioriscr nel Giugno, 
ed è comune fra le biade. Lat. melampyrum arvense Lin, Nome de- 
to anche al] Succiamele. P. Cr. gite #. Orohanche. 

18 — (Chit) Fiamma o Fiametta. Strumento di chirurgia ché consiste 
in una cassetta di metallo, da cui sfugge con impero una lamina 
tagliente che una molla mette in momento, e la quale sporge un fux- 


FIAMMANTE 


ri più o meno conti ‘nta , second» che ti mette il punto d'ap» 


considerabile 
Posgio lar 0 meno cilto, Lat, ftunma, lumiaula, Fossorium phleloto» 
rum. (A. O, Fi 


Fiaxmante, Pimeninte {Part, di Fiammare] Che fiamma, Ardente, 
{ Lo stesso che Fiammeggiante. P.] Lat. flamnans, ell'ulgens. Gr 
Trpidae, Boys, dimm. Ant. 35. 40, 6. Con fiammante finoco Fira 
cuote La fin cienza di colni che con Lei abita» Mens, Mim, 

lib. +, f. Figlio é it vino al sol fimnmante. N i 

2 — Per metuf. Veemente. Rine, ant, P. N. Che mai non son tormenti 
si fiammagti”, Né si grace allegeezza, Come la invamoranza fa venire. 

Fiamnasie.* (Z00t.) Sar, Noe d'un uccello così detto pel colore vermi 
giiv delle sue ult; € però dingli antichi consuerato at Sole. (Van) 

Fiammane, liansama:re. { N. s04s, #, A. # è di') Fiunmeggiare. Lat. 
flammare, Gr ghisyiio. Duut. Par. af 12. Fiansnambo forte, a guisa 
di comete, But. Fistumando finte, cioé fammeggiando furte, 

2 — * Att. Far risplendere, Pros. £Tor Muszi (0) 

Fiamsssatsa, (Medt Fiamma-sàtsa. [‘£ con) Prurito che viene in 
pelle + cugionato da tumor salso, Fr. Jac. T. 4. 31. G. Ragna socca , 
tiamrmasalsa , Mal di tigna, ec. Lid, cur. motatt. La bollitara della 
erba. usata in bevanda suole sanare la fammaulsa, 

Fiaxna, Fiammb-lo, Add. m. da Fiammare. { Lo stesso che Fiam- 

meg =] 

3 — Falto a fiamme , e si dice per lo più di drappo. 

Fi corte, Fianvmeg-giante. [Part di Fianuneggiare.] Che fian- 

—, Piatmmante, sin. Lar. facens, splemdens, effislpens. Gr. dAs- 

quords. Dant.Purg, 9. sor. Portito mi parca sì fiuumeggiante, Come 

sangue che fuor di vena spiccia. Poliz. st. 1, 95. La regia casa il scren 
acc fende , Frammeggiante di gemme e di fin oro. 

2 — Per simil. Rosseggiante. Alam, Colt. 1. 20, L'almo ciriegio , che 
da lunge mostra 1 fimmmeggianti frutti, e ride al cielo. 

Framuociane, Fiam-meg-già-re, aus. e pass] RMisplendere aguisa di 
Siamma, Scintillare. (F- Splewdeec, Sfolgorare, Raggiare, Lampeggia» 
se, Rifulgere. — , Fiammare , sin.) Lut. Iucere, splendere, flanmuma- 

re, cmicare , llammigare, Gell Gr. qr0y5n Dant, Purg. 29. 52. Di 
sopra Gamenezgiava il bello arnese. £ Pur 3, 1. S'i'ti Gammeggio 
nel caldo d'amore Di là dal meo che in terra si vede ec., Non ti 
moravigliar. £ so. 103. Quell'attro fiammeggiar eso» del ri 
Vedi oltre fiammeggiar l'ardente spim. È 42.83. Poichè 
Valtra festa arande, Si del cantare e sì del lismioeggiansi, co £ 11. 
69. Siccome il fiammeggiar ti manifesta, £ di. Quinci vien l'allegrezs 
1, onmd'io Gammergio. Petr so) . Già fiummeggiora amorosa 
stella, E 112. In quanti fiamemesgiando trasformarsi. È canz ad. 3. 
Non vidi mai notturna pioggia, Gir per Pacre sereno stelle 
erranti | È dianmnegziar tra la rugiada € 1 gielo. 

a — Ardere, Convertiesi in fiamma. Lut csardescere. Dont. Inf 19.28. 
Qual sonde il fammeggiar delle cose unte Muoversi por su per l'istre» 
ma beccia 

3 = Mandar fuori fisco, Gettat Gamma, Bocc, Amet. Coi quel sto 
monte Liammoggiando, (A) 

$ — Per simil. Detto anche della vivacità de' coloni. Pusar. Vit. 1 modi 
della maniera moderno più vniti e on certa famemeggiare di colori (A) 

5 — * Per matufi Accendersi di amove. . Bele. Fit. Colomb. 63. 
Perché questo accende l'una parte e l'altra a gean sentire e Game 

meggiare di Dio. (Pr) 

6 — * Per metaf: Detto del rubiconda colore detuva. Red. Ditir. E 
il mio labbro profinato | . . . Si somaxrga Deotro un pecchero indo- 
rato Colmo in giro di quel vino Del vitigvo Si beniguo Che fiamneg- 
gia in Sansovino. (Br) 

7= Ati. (Fiammeggiar fuoro 21 Mandar fuori fuoco, Morg. 1481. 
Evvi il serpente superbo, arrogante, Che finiimeggiava foco per la lecca, 

8 — Far ardere, Fare risplendere a guisa di fisoco. Bocc, sbi ubi. Li 
suoi vestimenti vermigli , e percossi da una chiara luce , fiammnezgia» 
vano tutto il circostante acre. ( Esempio trovato dall'Ottonelli. } (P) 

Fiaecgiato. Fiam-mggiàto, Asl, ar. da Fiammeggiare. —, l'im 
moto, sin, Lalt, En. Trav. 6. 33. Berg. (Min) i 

Fianuntta , Fiam-mel-la. (Sf) dim. di Fiamma. { Lo stesso che Fiam 
metta, P.I Dart. Inf: 17 90. Com'è il presente rio, Che sopra sè 
fuite fiammelle ammorta. But Tuite linnwelle amorta , cioè spo 
ge tolte le fiuame che cadono di sopra. i 

a Bpleudore simile a fiamma, Dant Purg. 1. 25. Goder pareva il 
ciel di tor fiammelle, Bu, La fiammella segue sua forma novella nel- 
T'acre, come fuoco muta nuovo luogo. Dant Par, 31. 156. A que- 
sta voce vid io più fiammelle, 
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Fiaustsco , Fiariisco. Al m. Di fiamma, { P. poco usata.) Lat. 
Hlammeus, famidus, Apul. Gr.proy dns. Declam, Quintit. P. L' ani» 





ma per certo ci fiammisco vigore, movimento e velocitade , non del 
nostra fuoco piglim ma di quello al quale le stelle passano, cc. 

Fiawwerta , Fiammetta, (SL) diuz. di Fiamma. Piccola fiamma. — , 
Fiammella , sit Lot. flammula. Gr, gas Filoc, 5, 2gr. Sì saria 
detto che fra le verdi fronde uscisse una ra fiammetta di ardente 
fuoco. Desit. {uf &, 4. Gli oschi nostri n° andar suso alla cima , Per 
due fismmette che vedemmo porre. E Par. so. sf. Ch'io vidi le 
due Inci benedotte ce. Colle parole muover le fiammette. 

2 — © (Chiv.) Lo stesso che Fiamma, Y. $. 18. (A. 0.) 

Fiawwetta. * N. pr fi Bocc. (N 

Frawmicenta , Piavivini-cél.ta, ($/] dim. di Fiamma { 0 piuttosto di 
Fiammetta. Lo stesso che ) Fiammolina, 77 Lar. fammeta. Gr.g3iyror. 
Segner, Crist, instriz. 5.19. Le desse virtà di volare a par d'esse so- 
pra le nuvole, ed ivi starsene a contemplare ec. , non più la Gemmi. 
celta di misero candellicre , ina it Sole stesso. 

Finwsreno, Fiam-mi-fero. Add. m, comp. Che porta fiamma. Lat. 
ignitus, flaram:fir. Gr. ropenrie, gAey ae, Prima 5. 87. Ed iv 
No già voluti ruolti alberi, dalle fiammifero folgori di Giove percose 
di, ivi a pochi grorui picvi di vendi frvodi, 















FIANCO 
Fiamminca. (Ar.Mes) Fiammingo. Sf Piatto di fema ovale bo 
nea, (IR pel di servir in tavola le dif Ivana 
ncneria, ( As. Mes.) Fiam-min-plili-ta. SS dim. di Fiamezinga, 
Fiamminza edi mediccre 0 della più piccola graniezza. (A) 
Fiuwasco , * Piam-min-go AT) dl. pr. m. Della Fiandra , 
56. ( 


Nativo di Fiandra, G. 
a — * (Pitt.) Scuola fimuminga , dicesi di una maniera di dipingere 
. W. ditir Chi 


useta du maestri fiumminghi e olardesi (Vau) 

Fiamstsornasta, Fiansiipirànte. Add. com. 
spira finmme , e fig. Acceso di sdegno. Menzin, Poet. 8, Ate quest* 
60,6 ban Lenco, s'imiatta, Ebrifistoso, altier, fimmurispirante.(AXN) 

Fiasuora. (Hot.) Fiammo-la. S Nome volgare # Inganico d'una spe 
cie di Clematide, con figlie pennate e foglindina ovnli bistunghe inte» 
ne 0 tribole ottuse, così delta perché più comosiva della Witatba, ed 
infiamma ficilmente la cite, =} lamela, sin fut. clematis Lammula.(A){N) 

Fuinotisa, Fiamamoli-na. (8/0) dist. di Fiamma, [ n piuttosto di} 
Fiummetta—, Fiammicella, sin. Agn. Pond. 53, Risposcimi presto 
Jicta lieta, pure col viso alquanto arrossato con alcuua Ganmolina 
di verecundia. ( Qui metaf:) » Goss. Osserv. (RBL Ene. lt. 10.156.) 
Acceltandola con una certa finmmolina di verecondia che le copriva 
le guance. (N) 

Fumnone, Fiatn-md-re. [Sat] #. A. FP. e di' Infiamiamento, Tntiarma- 
magione, Fr Jac, T 6, 21.3, Di qualunque virtu orusta Tu sarai 


dopo il finamore, 
Fiancant , Fianc DAUI Far fonti li fianchi ; e si suol dire degli 
Lat. latera firmare” Pros. Fis, 6. 3f E fa cu- 















archi e delle 
me un muratore , che sendo in sul serrare un arco cuna vulta , tro- 
va averla tiancata male, € li convien con maggior costo e minor va- 
ghezza por mano a rifoadare, e far barbacani, 
2 — (Ar. Mon.) Fare le fiuncate di cleoché sia, Fiancare i roechetti de 
gli orinoli. #. Fiancata , $. 2. (A) 
3 = (Milit) Far forti i fianchi = dfunirti di batterie, d'opere di cam. 
pagna , dî squadroni scelti. (n) . 
Fiaxcara, Fianecàta. (SY) Colpu che si di cogli sprunî nel fiunco al 
i Lat. ictus calcarium, 
2 —{OQude Durc una Giuncata = Dare il colpo predetto 3 Morg.11.33, 
Rinaldo, com' ci gianseal suo Bajardo Una fiancata dede cogli sproni. 
3 È per merofiare una fiancata = Dire per inerstenza checci 
sia che punza; ché si dice anche Dure na bottone di passaggio. Te, 
» ann. 3. sto. Trione, che come litigante pighuva vimicizie per 
poco , diede fiancata a Regolo d'andare molto adozio all'opprimere i 
aninistri di Sejano, Car. lett. 1, +58. Voi mi dute certe tiancate, che, 
sodo ch'io sia, ( come voi mi chiamate ) mi si funvo assai ben sens 
tire. E 2. 119. Uulla fiancata , che mi avete data, use ne sbriglerò 
tanto più prosto, uh p 
2 — (Ar. Mes) 7° degli orisolai. La faccia interiore de' denti d' un 
rocchetto. FW, Fiancare , $ 2. (A) 
3 — 7. de cassaî, carreszieny ec. Le parti luterati d'una carvoz» 
za, 0 alto legno, Asse delle fiancate Foodi di fiancato. (A) 
3 = (Archi) Fiancate diennsi i fianchi 0 case di un punte 0 simili 3 
E così anche dicesi de' fianchi delle volte. (A) 
— (Marin) Lo sparo di susa l'artiglieria d' pan fianco elella nave.(5) 
ascato,* Fian-ci-to. Add. ni, da Fiancave, #. di rec. (A) - 
Fuscnegoiansnto. (Milit.) Fran-cheg-gia-meuto. Su L'effetto del fiane 


cheggiare. (Gr) j 
Fiascutacrante , Fian-chegegiàn-te. Part. di Fiancheggiare. Che ffane 
ogni Dpaiza ’ 


























cheggia , Che fiwtifica. Bellin, Bucch. 243. U 
Ben fiancheggianti E ben guardanti ec. Tutto 

a — (Milit.) Angolo Gancheggiante Quello che è for 
tina da duclinee di apertadifesn. Dicesi anche Angolo della tanaglia.(A) 

Fiascarcorane, Fian-cheg-pi ref Att.) Tocome il frane», Puguere di costa, 

a — Fig. Dare ajuto, Fare spalta,Stor.Eur.1.9. Né restando però per 
questo né Arnolfò né Sucinbaldto | fiabchegginido scinpre gli eserciti 
l'uno dell'altro. 

3 — Pugner co' metti, Dare bottoni, Lat obiter sugillare , oblique ca- 
stigare. Tac. Dev. Ann. 3. 68. L'altro di di senato, Tiberio per let> 
tera , fiancheggiati i Padri del sempre a lui rimettere, maminò per Vi 
ceconsolo in Aflrica Marco Lepido. 

4 = (Milit) Dicesi d'un'opera che coi tiri difende dl Into dell'altra. 
Fiancleggiare equivale anche a Sosteneye, Ajuture. Esempio: L'estremità 
della sinustra era fianclwggiata da alcuni quadrati di truppe scelte.(Gr) 

Fiascatociato, Fiam-cheg-pui-to. Adi. m. da Fianclwggiare. son 
3a. De che | intorno al cor frcddi peusicri, Fiancheggiati dagli anni, 
alzan difese. 

a — (Milit.) Angolo fiancheggiato, cover Punto del bastione: È il conì 
corso delle die facce del bastione istesso. (A 

Fuascuerto , * Fian-chétto. Sm. dim di Fianco, P. di reg. (0) 

2 — (Archi.) Parte latente degli archi. Giambult. Appar. NA destro 
fiancbutto di quest'arco era l'Occasione , ec. (4) 

3—- (Ar. Mos)_ Fiauchetto chiamano i cappellini quelle falde soniti 
Ste di peio più scelto, onde talvoitu essi cuoprono le parti più ap- 
‘parenti d'un cappelin. (A) 

Fiasco. [Sm.] Quella parte del corpo che è tra le cosce e la costola. 
Lat. Vatus. Gr miinpa, rAspes, (Dal tod. flanke che vale il medesimo 
Bocc.now, 48. 6. Le vide a' fianchi due grandissimi e fieri mastini. 
89.9. Gl'incomincid colla stecca a dare i maggior colpi del mondo 
ora nella testa e ora ne' Banchi, Petr. canz. 3.1. Che l'uno e l'alteo 
fianco Della fera gentil mordean si forte, Che in poco tetipo la menaro 
al passo, E cap. +. Con arco in mano, e cun saette a' fianchi. Pullad. 
Febtr, 33. Le scrofece. si sogliono scegliere, che abbiano i Banchi lati. 

» — È fig. Tatto il corpo. Petr. son. 14. Inti traendo pin l'antico 
fimo ec,, Quanto più può, col buon voler s'aita.£ cms. 36. 3. On 
de'l or lasso riede Col tormentoso fianco. £ 29. 3, Al qual, come 
si legge, Mario apesse si il fianco, 



























FIANCUTO 


a — Per simil, Lato, Canto, Banda di checchessia, Dant. Inf 12. 4. 
Quale è quella ruina che nel fianco Di qua da Trento l' Adi 
cose. E Purg. 7. 71. Tra erto e piano cra un sentiero sghembo, 
Che ne condusse in fianco della lacca. Zac. Dov. Stor. s. 281. Vit 
toriosi per fianco vrtarono , e per mezzo fenderono la battaglia degli 





Ottoniani. Ar. Fur. 33, 54. Domandò ad un, che le passò dal fiau- F 


900, La figlivola d' Amon , chi la donna era. 

3 — [ Col w Altare: ) Alzare il fianco, Far buon fianco o simuli = 
Mangiare assai, e del luono ; e s'intende per l più in conversazia 
me. (#7. Altare, $. 7.1 DI. Din, rim. burl. 267, In giucare, in dor- 
mire, alzare il fiuneo. March. Succ. 3. 4. Forse abbai per la fame. 
Hoi po ancora alzato il lericeti fianchi, 

* Cot v. Avere: Aver migliori fianchi , fig:= Aver maggior forza, 
lena. Palla», Ist. Conc. 1. 175. Avelicido chegl' "doti, pipi 

s'arvisano, che chi ha più di ragione abbia più di gagliardia, e però 

int ia una 


4 









Pf. 9 
a {(£d E per fianco ad alcuna cosa = Stare da lauto, du 
canto.) ù 


luon. Lier. Autr, 4, Aprie per tempo la prima la porta, È 

pol'questo rastrel che Pe per danene iP 13 i 

6 È (Col w. Fare: 3 Far buva fianco. #. f.3.Buan. Fier. 2.2. d Dove 
se nulla di fiorito ha l'oste, Tutto vi si distende a far buon Banco. 
— Col v. Patire : Patire di fianco, 77 $. 12, 

— [ Cal w. Scostare 1 Scostarsi dal fianco altrui, fig.= Essere di co- 
stuoni diversi da quelli degli altri.) Dant. Par. 14143. Che dal Gan 
co dell'altro non si scosta. 

9 — | Col w. Stare :] Stare 0 Euere al fianco ad uno = £: i ine 
divinbit compagno e inseparabile. Lat, adstare loteri, assistere. Gr. 
srapirrdvai. Tac. Daw. Ann. 6. 145. Il principe fece morire due, i 
più antichi di sua funiglia , statigli a Rodi e iw Capri sempre al fian- 

Red, son, Sedea quel superbissino signore Sopra un trufco di stra- 

e Feppia Morte Staragli ci fans, R 

» — Fig. Rutmementargli, Tenergli ricordata alcuna cosa. (A) 

10 — Di fianen, Per fianco, posti avverb.== Laternlmente, P, $ 3,3. (A) 

a — Per fianco vele anche Incidentemente, bufirettanente, Lat. obi- 
ter, oblique, Tao Dav. Ann. 14. 186. Per fianco biasimò i tempi di 
Claudio. 

1 —*(Veter.) Regione del corpo del cavallo situata tra le custe, î re 
ni e le pens (4.0.) ° 

12 — (Mod.) Mal di fianco , vale Jo stesso che Colica 3 che si disse an- 
che semplicemente Fianco, Petr. cop. 7. Fianchi, stomachi, febbri 
andenti, fanno Parer la morte amara più che assenzio. /'olg, Rns.So- 
gliono mandar via e dissolvere le ventositadi , noi nominammo 
mel capitolo della colica, cioé del mal del fianco. £ altrove; Filonio, 
che $ iumo a coloro che banno il male del fianco. On 4. 4. 13, L'a- 

ua, che è tnoltocakda, dissolve la colica, cioé il mal del fianco. P'olg. 

les. Vale alle infermità futte dal fkemma, come è lo male di fianco, 
Car. Mau. 6. O palisce di fianco , 0 d'epiglolta. 

13 — (Archi.) Porta del fianco , si dice che non è nella facciata 
principale , ma da uno de' lati, Lasc, Sibili. 5, g. Io per la porta del 
fianco la condussi in casa mia, — 

a — Fianchi delle ripe de'ponti: Le parti estreme, o voglianto dire 
Termini de' medesimi ponti. Loro ufizio é di sostenere il peso degli 
archi che vi si posano +] Baldin. (B) 

3 — Fianchi degli cdilicii e muraglie : Ze pareti laterali, ovvero 
quelle che formano gli angoli de' medesimi edifizii. Baldin. (8) 

14 — (Milit)) Fianco 5 usa per modo di analogia per Lato d'un barta- 

ie , di un esercito cc, a distinzione del termine Fronte 0 Coda. (A) 

» — ln architettura militare, Quella linea del baluardo | che 
compresa tra la cortina e la faccia. Magal, Leti. Non riscaldi le pia 
stre e i chiodi nell’arvotarsi sulla piazza, non tormenti il terrapieno, 
e tutto il fianco del bastione. (A) 

3 — Sccondo fianco : la parte di corttna ch'é interposta tra la 
radente e il fianco, la serve di difesa alla fuccia del baluardo {A) 

4 — Angolo del fianco. 7 na: (A) 

15 — (Marin.) Fianco della nave: È la parte del bastimento, che si pre 
senta alla vista da @ prora in tuitu la sua lunghezza. (5) 

3 — Falso tianco. Una nave, lo quale non abbia 1 suoi due 
chi esattamente simili , si dice che ha un fianco falso. Questo avviene 
© per vevchiezza , © perché le coste di un lato sono state più 

nanne fimpiegati nella costru 

zione del fianco a babordo la stessa grovità specifica di 
pretmii i nigi Kodi fo o 

al basti più» ianoo falso, cioé più debole. 

3 — Mettere una nave sul Henco = Parte stand de ut aSÙ 
per raddobbaria, o gravando di pesi wn fiunco, 0 abbattendo la nave 

D°) 


carena, ($) . 
4 — Presentare il Ganco ad una nare nemica, dicesi quando si vuol 
darle la fiancata , ossia cannoneggiurta. (5) 
16°— (Ar. Mes) Così dicesi da'cappelui Quella parte dalla falda del 
coppelto che resta più densa nel mezzo. (À) 
Fuscuro, Fiancito, Add. m. Che ha gran fianchi. Fir. Dial, bell 
donn. 433. Simili al secondo son quelle che son Len fisneute. 
Fiasona. * (Geog.) Sf: Lat. Fiandra. Aitica contea de Parsi Passi, 






e; dell'altre al Sole, 0 perche il 
sposte , 0 pei 






i parte del Hegno det Belgio. (G) 
Fitbslat , * Fin diéac. Addo pri com. Di Fiandra. F, e di' Fiammin- 
po. Bemb, Lett. s. 3. Go. (N) 


Traxonose , Fiandro-no, Add. c sm. # Ad. e dello sti familia, da 
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quale serve per esprimere uno 
tando le Mi 





cose altre in tasca: Sc vuoi star inoco, non mi vedrai muovere, Mentre 
sarà del vino in questa fiasca, 4 7. È talmente del vin della 
sua fiasca alle volte il poverel s° imbrisca, ch'e non discerne a mezzo 
chi lo tira su piag » Lied. Dutir. g3. Suo due belle: Fiasche 
gravide di buon vini. 

2 — (Idraul.) Fiasca idrometrica : Struwwento inventato dal Nandi 
misurare la portata dell'acqua di un fitune, conale o simile. (A) 

Fiascaccio, Fiascio-cio. (Sm.} pegg, di Fiasco, Gul, Cap. Tog, 187. Gl 
altri, c'han quelle vesti delicale , Se tu gli tasti, 0 s00 pieni di ven» 
to cc. , O son tiiscacei da pisciarei drento. 

Fuscaso. (Ar. Mes.) Fiasci:jy, {tm} Quegli che nende i fiaschi. —, 
Fiascaio, sin. Burch.1, 3o, Ebbe a pagar la tassa d'un fiascajo. 

Fasce. * (Marin) Sf. pi. Pezzi di legno lavorato che compongono È 
due lati dell'incasso del cannone, e che sono comburinti e saldati l'uno 
coraltro con frammezzi di diranza in distanza, I Fenezumi dicono 
Letto da cannone. ( lo frane, flusques, dall''ar. falagon ceppo, cosa 
tagliata in due. ) (Van) 

Fiascurociane, Fia-schegegiàre, {N au] P. basra. Si dice det Cam» 
perare il vino a fiaschi or in uno or in un altro luogo. 

a — £ fig. in modo basso , si dice del Dinotare l incostanza di chie» 
chessia n alcuna operazioni 

Fuscuenia , Fiaesche-ri-a. Af: 
grandesse, fegolam. $. 

Fiascuetta , Fiasschîtta, (4Y 
di questi sacchetti son ligurali come fisschutte, col cotto strozzit jo 
ritorto 0 dirilto, secondo le positure, £ 46f. Dappresentavano la Bi- 
gua ce. d'una fiascletta col collo bene spianata. 

2— (Milit.) asce di cuojo appesa alta bandoliera , che cade sul 
dorso del soluto, emtro la quiafe si tengono le cartucce, Ora sichiama 
più comunemente Giberna, (Gr) 

Fiascuetrixo, Fiasschet-ti-n0. [Sw.] dim, di Fiaschetto.—, Fiaschettuzzo, 
sin. l'rune. Sacch. nov, 163, IL detto ser Buonavere giugne col fiaschet 
tino allato, Burch, 2, 17. Ed compini d' inchiostro un fisschettino, 

Fusurtro , Fia-schétto. (Sm.] dim. di Fiasco, Cant. Carn. 

ché se i del nostro bene Vi ricurdiate, donar vi 
liaschetti , e vasi, e ampollette piene D'un' scqua che manticu vivo 
il colore. Dar, Col 157. Non per tanto da lodar sono quei che di- 
couo i saettoli esser buoni per appiccarvi il fiaschetto, Led, Oss, an 
153, Suno siati Irovati aver la figura simile ad un fiaschetto col collo. 

Fiascettozzo ) Fia-schet-tùs-20. San. dim. di Fiaschetto. Lo stesso che 
Viasiatiizo, F.D'artini nel Manni Prefi alle Prediche dî fr, Giord. 
Amati. 

Fiasco, a) Paso ritondo , per lo più di vetro , col collo siccome la 
guartada, ma senza piede; e calura , sardo il continente pel cm 
tenuto , s'adopera a significare una quantità di ido uguale alla 
copacità d' una ffatoo. ) Lat. ocnoplurmm. Gr Spor. { Dal ted, 
flasche che vale"il medesimo, e che dit origine al lat. hai lasco , 
ars. Ludi pure il flacon de frane. , il frusco degli sog Bocce. 
nov.33,8, linpose adunque messer Geri ad uno de'suoi famigliari, per 
un fiasco aninase del vin di Cisti, £ pad Vi plancia d'arrabinarali 

lo fiasco del vostro buon vin vermiglio. Dial. Creg.t.0. Alli quali 
Foninaio diede un fiasco di legno pieno di vino, Red. fitir.3. Arianna, 
mio nume, a te consacro Il tino, il lasco, il botticin, la pevera, » Suor. 














vantità di finschi di varie 
ie per l'aîique stitlate (4) 
o Ri. 16 an. 93. Sci 































Fier.f.1.11. È veggo a un tratto ... sonar pive, Postisi a hocca i fiaschi, 
€ pui de' liaschi È del tego fatto un avvettario, cc, È Sali. du 
not. ivi: Bere al fiasco si domanda per similitudine sonare la corna» 
musa... Fiaschi, barbaro, giagua, mi vo indovinando che 








essorì dalla stessa origine frasche Ne quali sono stiar 
quasi col dritto e rovescio , colme e convesse a guisa di lenti, le 
in greco si dicono e, E appunto da questa figura son delle fe 
Jenti , sorta di occhiali che ingrandiscono le spero «in Samuele «i 
è che per + in re, tulit fenticutum olei. (N) 
a — Col v. Appiccare: Appiccar la bocca al fiasco, /LA ppiocare,f.11(A) 
a Appiccareo Attaccare il fiasro= Comtinciure a scendere il vivo, A) 
3 — [È fig] Appiccar sonagli. { Modo basso. #. Appiccare, £. 26.) 
Lat. probeom alicui finpingere. Cron, Morsll. 367. Per molte false ra- 
gioni è appiccato loro il fiasco. MISS ana È: 
4 È talvolta Mettrre in pubblico i fatti altrui. Pato 1. Egli 
l'appiccò il fiasco il ciabattiere.. — , ; 

3 —[Col v, Levare :] Levare il vino a' fiaschi o da'fiaschi, fiy. = Le 
var l'occasione. [ Modo basso.) Lese. Sibil. 1. 1. A questo imodo fi. 
nirem noi la danza, c levercin questo vino a' fiaschi. Malm. 5. 10, Mi 
risolvci kevar quel vin da' Baschi. Ò 

4 = {Piow. A questo fiasco hisogna here, 0 Bisogna bere o affogare. 
dicevi a «hi son proposti due partiti , e che sia forza accettarne une 
V. Aflogare, $. 18.) Firb. 4.2, A questo fiasco hai da bere, se tw 
vorrai atarv a uno pane € Lo Yo. 





272 FIASCONE 
— Signore, amor di meretrice e vin di fiasco La mattina è buono e 
la sera è guasto ; si dice [ con modo basso ] per dinotare la a du 
rata di simizlianti cose. Frane. Sacch. nov. 65. Signore, è vino «di 
fissco, la mattina è buono, e la sera è guasto, 

6 — (Marib.) Fiasco da fuoco, /. Dardo infuocato. (B) 

Piatco dill. da Fiusca , Boccia, Bocenle, Bottiglia, Caraffa, Fo- 

lieta , Orcio, Ampolia , Alberello , Bombola, Anfora, Botticino, 

ormaccia , Brocca , Adria. Il Fiasco è an recipiente di terra colta, 
di vetro 0 di legno è di staguo ce. di fortna rotonda , con base piana e 
con collo lungo quanto hasta renderlo con la mino e serve a 
eatener vino, olio, aceto, ed altri liquidi. Fiasca è un Fianco grane 
de ma di fortna schiaccista e ordinarinmente di velro o di seguo, 
Ja alcuni i di Lombardia cd anche fra noi suol chiamarsi Dar 
migiana. Boccia è va vaso di vetro di forma simile al fiasco , sen 
za piede, e con collo più lungo. Boccale è d' ordinario uu vaso 
rotondo, con piede, con apertura larga e labbra rovesciate, con 
bocca sporgente da cui si versa il liquido, e con manico ansato coa 
cui si maneggit. Bottiglia è un vaso di vetro di forma cilindrica, che 
nella parte superiore decresce in modo da formarne il collo, Canifa 
è un vaso da contenere acqua 0 vino, che serve alle men: doma 
anche per riporvi liquidi medicinali, 0 d'altra specie. È multo affine 
a Bottiglia. Foglietta è un vaso col quale si va a buscare e si misura 
il vino, Orcio od Orciuoln è un vaso di terra cotta il quale serve per 
lo più a contenere olio. Alterelin è vaso piccolo di terra 0 di vetro, 
di varie forme, ore ri si unguenti, manteche, modicinati semi 
solidi e simili. Zombola È una sorta di vaso, per lo più di terra cot- 
fa, eli forma sferica, on base piatta $ un collo assi corto alf alto 
che le serve di bocca , uso di tenervi il vino, l'amna 0 altro li. 
quido, È quasi simile alta Bomba, L'Anfona è un recipiente che oltre 
al servire per misura del vino, cra presso gli antichi wn vaso fittile, 
con dae anse inservienti al facile trasporto di cssa. Il Botticino è un 
recipiente di legno che serve a ontteter vino , e che la sua pic 
colezza è di facile trasporto , ed è fornito d'ordinario di una o due 
manette di ferro. Lorraecia 0 Borraccina è una specie di piccola fix. 
sca di legno o di lutta , di enrpo sehiaeciato, che portano i viandanti 
con entro del vino o dell'acqua. Con tal nome chiamano anche i cae- 
ciatori quella Loccetta di metallo in cui tengono riposti i pallini di 
piombo. Amera è qualanque vaso ro, di terraglia, di metallo, 
di forma variato , ina con beeco al labluo dell'apertura , e con ma» 
uubrio ansato , contenente l'acqua da versare nel catino quando si 
lavano te mani, L'/dia, vooc preca, È vaso acquario. 

Fuasonse, Fiasrd-ne, [Nor] ser. di Frasco, Lut. (immane triental.] Con 

Queste son le mine, e qui la rotta Segui degli otinali € 

ni. Med. lett. 3. 09, Montepulciano di palazzo ( vino ) in due 

doppi e babbirschî, 

2 — * Fiasca de'frati quistuanti. Fortiz. Rim. N cappoccin mangia le 
cose buone Quand'egli n'abbia, e con allegro volto Mungia le triate, 
e bere nel fiascone, (A) 

Fura, Fià.ta ( e poet. Fi-d-ta, £f F che non istà mai senza la compagnia 
delle 
Più, Sale, Molteh, Tutta, Langa ec. Lo stesso che} Volta, Luz. vir, 
vicis, (Gr susa] ( Dali' ar. fiaton ritorno, e però due , tre, mille 
fiate, vol due, tre, mille rinnovamenti o riforni dello stesso atto, pos- 
sione, oggetto , apparenza cc, Nella stessa lingua tall'ston val topo.) 
Bocce, nov. 69 11. Il qual più fiato sopra le parole, clie la Lisca 
dhette gli avea, avca nipensato. Dante, duf. 8, 46. La qual molte fiale 
l’uomo ingombra, Sicché d'onorata impresa lo rivolve, Come fuso 
veder bestia quand'ombra, E 32. 102. Sc mille fiate in sul capo mi 
tomi. E Purg. 9. 191. Ma pria nel petto tre fiate mi diudi. £ 
Par. s6. 35. È tre fiate venne questo fuoco A rintiammarsi. Petr, 
cune. 39. s. Mille fiate bo chieste a Dio quell'ale.» Mit SS. Pad 
1. 163, Una fata lo di mangiasse,e non pri. (V) Dane Par.s3 3a, Tu 
agi che tante fiate la figuri, Quante Jesù a tre fe più chiarezza. (N) 

* Ed anche assolatam., in farza di avv. come Alle volte è 














































Talora; ara è modo antico e da non imitare, Amm.Ant, Be tata e- 
ziandio liere vento si il muove, #°. Salv. Avvert. 2. 1. 19. (V) (N) 
2 — Tempo o Ca it &. Frane. 167. In quella fiata vb 





Francesco dato agli altri per cssempro, ci si volle ce. Pit d, Fre. 
170. Se nelli nostri tempi verranno alcune grandi avversitadi 0 tribo- 
lazioni , che dobbiamo noî fire in quella fiata? 

3 — Lunga fiata, posto avperò. Luazo te 

div, Dart, Purg. P: Bo, Av nelle imeftabili delizie Sentite prima, 
e poi lunga fista. E Jo, 37. Sicché per temperanza di vapori L'oc 
chio lo sosteneva lunga Bata. Amet. 39. Gli altri membri, ed i palesi 
cul i nascosi , con Inssnrioso occhio rimira lunga fiota, 0 Bocc. Auror. 
Fis, c. 10. Era con quel, che giù ne visse lieto , Per lunga fiata 
senza misura Amando benché poi seguisse Fieto, {N} 
— * Alla fista, posto avverb.=Afcuno volta, Talora, PAlla Biata.(A) 
— L È così ancona Alle Gate per Alle volte, P Alla fata, $. è} 
Tres. Br. 521, Se l'uomo n'è macstro di conoscere quelle diuostra- 
zioni cli elle (de comacchie } fanno alle fiate, puote l'uomo conosce 
rc quando dec piovere. 

6 * Tutta fiata = Sempre, e anche Nondimeno, Lo stesso che Tut 
tafiata. #. Dane Sulm, 1, (Bologna 1821, pag. 17.) Ajulami, © 
Signor, tutta fiata, (N) — 

— * Spese fiale, posto in firma d'asw, come Spesse volte, Spessi an- 
ni, e vale L'iequentemente. Him, Ant. lib. 1. (Ballat. © voi che per 
la via} Ch'io mò sentia dir dietro spesse fiate 1 Deh per qual digni 
fate Così leggiadro questi lo core have. E cus, ( GH occhi dolensi) 

È fiale pensando alla morte, Me ne viene un desio tanto soave 

Che mi tramuta lo color nel viso, 

E più senicaai Spessa dala: Boeo. Teseiel Lib. 5, Che 
potea più, ma spessa fiata Di patto futto giunsi sostencudo, (N 

8—- Zalora si abbrevia nelle voci Fia e Fi #. so 


e I nni Lat, 


















pra 


particelle mumerali Una, Due, Tre, Cento, Mille, se. 0 delle eni 


FIATO 


Fiarawesto , Piadta.mén-to. [Sm.] I! ffatare. Lat. reapiratio. Gr.tramas, 
Amm. Ant. 21. 3. ccome il malo acre, tratto per continno fia» 
tamento, corrompe il corpo; così il perverso parlare , coulinuamente 
udito, corrompe l'animo, 

* E per metof. Mazal. Lett. di Prodacasi ora nel centro di que 
st'abisso una gran calamita , c n'aliti an fiatamento di sua maruvie 
gliosa virtude. (N) 

Piataste, Fiotiu-te. [Part. di Fialare.) Che fata, Soffiante, Lat, 
Hans, spirana, Gr. evian, Guid. G, E coa dulce sufolare li fiatanti 
relfiri invitano quelli che vogliono navicare. 

Fiarane, Fiotiore. (NL ass) dI respirare, e Mandar fuori il fiato 
doll'animale, Ahtare, Lat, respirare y balare , spirare. Gr male, 
csuvir, Pes. Br 8. Sn. E se quest'uomo finta , dunque è elli vivo, 
Bern. Ort, 1. 33. 53. Soleonemente vi vogho obbligare, Ché fia che 
state in più, fin che fiatate, Da tutto quanto il mondo mi guardiate, 

3 — Il leggiere spirare de venti, Solliare. Lat. Mare, Amm. Ant go 
7. 6. Se liata eziandio Lieve vento , si "© muove. MM. Atdubr, P, N 
56. In questo tempo ( dell'estate ) allungano i di, menoenano le notti 
in tutte le regioni, crescono li caldi, i venti non tanto fiatane. Gud. 
G. Fiatando il buony vento , tanto lungamente navicie, intioo che 
diritto viaggio pervenne alle parti di Frigia, Palladi cap. 7.Dobe 

amo in prima sperimentare la natura del fiume, s'elli fata alcun vento, 

3 — { Per metaf. e negativamente partarulo si prevale per "Vaccre, Noa 
favellare, 0 Non dar segno di favellare 0 di dulersi. } Lut. mulive» 
Gr ypitio, M. W. 7. d1. Stette due di sanza mercato di  vettuaglia 
a grande stretta di loro vita, e non osò fiatare. Pern. Ort. 1, ©. So, 
E senza por fiatar mi stava chioito. £ 2. as. 37. Non è chi pure 
ardisca di fiatare. Daw, Scnmt 56, E nun si poteva flalare. » Muor, 
Tanc. 3. 7. Ella non diata. (N) 

a —* Orule per dire che si serba un gran sitenzio 0 che nessuno 
si duvle di checchessia, si dice: Niun fiata, che propriamente varre le 
Le Nessuno alita, Nessuno respira; ata prretagerzione significa Noa 
manda faori pè anco, per cos dire, il fiato ; i! che £ molto meno che 
il partare. Bisc, Malm. (A) 

$— [E col secondo caso. } Tue. Dav. Ann. 1. 3, Tiberio in senato 
non ne fiatò, E Fit. Agr. 389 Dandogli ognuno la Liritannia , non 
che ci ne fiatasse, ma perchè ‘ei ne pareva ‘capace.» Magal Let. 1. 
43. Ha alle mani ( il Granduca ) Lattanzio Firmisno. Ma sui , no 
fiatare di questo, poiché non si sa né men per la corte. (N) 

5 — Qiorare, Fiotare, Annasare, Tes. /ir. 7. 2g. Noi conosciamo la 
così a lungi per udire e per vedere e liatave ; ma per l'assaggiane 
€" toccare nua si può conoscer la cosa se non da picasso, £ d. 53, 
È questi segni sono secondo li cinque sensi del corpo, cioè del ve 
dre, dell'udire , del fiatare , del saporare e del toccare. »( # Alon 
crede doversi qui legger tiutare;ma da Fiato nel senso de' $$. fi e 5. 
viene legittimamente questo Fiatare.) (N) 

6 — (Au. Mandar fuori.] Anun, Mat. 30, 3,5. Che altro fanno quelli 
che detraggono, se non che nella polvere soltiano, € negli occhi ho 
la nandano? sicché onde più detrazione fiatano , indi meno veg 

Fiaramts, Fia-tén-te, [Add com.) WA. F. e di' Fetente, Lat, Serditane 
Gr. dvecdne. Eipos. Pang. Una catena, colla quale sia legato il pec- 
catore, e che la lebbra del peccato faccia il fiato , cio le parole fia 
tenti e corruttibili. 

Fiato , Fiù-to. [Sat] Alto, Spirito che esce dalla bocca degli animati. 
di Alito.) Lat. fHatas,} halitus, spiritus. Gr, mor, cramson. Pa 
aterrompendosi il Gato e le parole, non poteva i suoi peccati dire, foce, 
nov, 37.12. Eta sotto il costo di quella salvia una botta di maravigliusa 

randezza , dal coi venenifero fiato avvisarono quella salvia essere ve 
lenosa divenuta. Nov, ant. 68, e, Messer lo Re Lame sopra tutti soi 
fimigliari ; ma, secondo ele 4 tu lo oflendi troppo per lo fiato 
della bocca tan. Sion. On. 7- E non gli lascia riavere il fat n 

a —*Ortite L'ultimo fiato, L'ostremo fiato= L'iltiao respiro, #.$.1t.{ A) 

2 — [Ond' è che prendesi talvolta per Parola, ] Voce, Pavella. /aà 
vox, sermo, Gr, avdi, adyos, Dart, Inf. s7.60. L'aguta punti mosse 
di qua, di là, e poi die' cotal fiato, ivi: Poi diè cotal fiato quella 
fiamns, cioé te così fatta voce. 

3 — Vento, Aura, Soffio o Spiramento. Zat. venti, aura, fatus. Gr. 

Spa, voi. Dont. Inf, 5. 42. Così quel finto gli spiriti mali Di qua, 
di là, di so, di giù gli mena, È Purg. 11. s00. Non él moudaa ro- 
more altro che un fisto Di vento ch'or vien quinci, e or vien quindi. 
Petr son, 3f. Del lito occidental si move un fiato. Paltnd A/ura. 23. 
Volte ( de stalle) al meriggio , per fuggire il fiato freddo del Setta» 
trione, Legg. Spir, Sant. S. B. La terza fue in ispezie di fiato; vade 
dice san Giovanni : fnsaffiavit- 

4 — Mal odore, Fetore, foctor, Gr. Forsdia, Lab, 263, Assai volte 
dia così fatto Gato olles, mi crodetti altra morte fare che di Cristia= 







































reamoodi Francia si ridusse ad un fiato solo, (V) 
$ — Niente. Lat, nibil, Gr, andin Bern, man, 56, E non munzio più 
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274 FIBRATO 

ur (oe frà; e legname e nelle Rione gi prende per Jay meno 

ri e siano 
ae sing 
fibra. ina». 


) fame che si gua 


hi. (G; 
i Lr Red La più 
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ro interno, Lat. Ghrillatia. (A. 


ind fa dell'a 
Ar peo Plastica 
Trad dti, AE 


dal che forma la pn parte della 
Sur o edi a nine POSI. Fat io Dich) AO 0) 
Fisnisoso. * (Chim.) Fi-hbri Ad. m. Ch'è ezio 
presenta 1 caruteri brina. Lat. fibrinosis. 


t) Sv, N ved) OE: le 
pini SE to) ‘are e spe va free 


per E) n) Pibeazitagin Si cp, Che 


dale È ad un tenuto reg denso, resestente , bimico, fermo , 


liscio, flessibile, si Larita nel Reise ai agi 4; vesmer 
rotola e le orta scsramoidee (imgramento 
considerabile d'un o d'un tm H privi, che a 
Osserva pure in , come tel i vi ll della 
sian; della ig pr sip 


6 Siraltion pot, spa 


pbimgatio 
Furci ndo. Add. m, ce 
di Fez 6 sind ole vu tibagime, Lat. tibr 
E Fi dire. 8/1 Spaci dirà, che 
Menottta, (Min) Pi-buoli.te. “ie ietra AO 
pagna tai ) condor di Carnate è ion Ca, 'che è di una 


tessitura sommamente fibre le presentano difficilmente 

sonar fara prestiti ch RETI Ù del peg “alcuno 

di grin retto n 

fi tira Fipugito tes) (Aa dude 
aL] e it fetra. 

Fiatowucuso, * cAnad) Fibrodo : 0g 3 Nome dito da 

Bichat alle membrane fibrose combaciote, od intimomente unite ol'e 


mendee muose, come fa piuitaria , e quella dell urewa. Lat, 
i brvanioi 4. 0.) 
x Nome dato da 


Finnossanoso, * ( pini, | Filronie 160 Add. m. comp, 
Bichat alle do d'un' altra 
siro che che sono to ame te pile arreca stai Tn ot 
A 
+ (Al Fili. 5% a, di Filrom, S 
{ =] ù. 9 caga di fre 


poa. Gia) Ù 
Amat, N Lim.Che ha filire, Grida 
nat.) Fi-bed-s0, o fi Le; È 











Lenta fÈ pe id azcoi 
APRITE RE te 


suto fibroso. Dicesi Sistema fibroso la 
fred clepo anteiioo T Tessuto 
sole Fe bianchisce, e A 
peo irvso accidentale 
frase E sant, 


te Meg 


a questo medesimo na nori ima avesse prescritto 
Faso dulla tncietà civile] Purie versogilona difla femmina , che anche 


ta dice ep durace che per onestà anilinaniamente non s'adipera, 3 


gli scrittori in ciò d'uwire cin Poppa 0 parole 
por pr Lat. cannus. Gr, fina, drar£ È voce 1 végi n'e 


dagli di fagama 
eeiso pure e ia tai Ù -G-) ica ISEE alfa 






" FICCARE 
Ar. n i a antico mogli 
ba Lil VaR PA hi Stia 19 realize fica 
— di chi a altrui, 
3 riso (LAN Tai dinner , che 
anche si dive . Fare fico, 6.9, {e #, 


se da ogni " donzello gli 
fico la tica infino villania. È appresso: Con- 
fortollo che Fispo cala che la face i: Patgî 
po Che fe 20.3 Volti cgil 
o a n “per belle e stra- 
3 — Far le fiche {o la î tando basso i mer 
Gut dlro ci , quando ga 10 proprio dari 
€ 1 marmo TNLI LI Cassetta, 
4 — (4001) 1! volg: de pescatore di l'Etenso name ad wa porta ul 


deren cnestamente è detto Pesce iguudo. (A) 


Ficde-cia, 4f perg. di Fica. (A, 
preti Fi-cdocio. (3f) perg. di vi Ve Carn. 1f1, Fico fresco, 
» Al pincion beecar si dia. Malm. 15. 17. Disfalto ci be 
tape Co n orge] S 
Ficara è Ficòja SA E ‘o del fico. Lat, fieus. Gr. evsî. Frune. 
} e rotta una mia. ficaja , ch'io ave» 
va erto. È appresso: ec. anda cc.a riclueder de 
doveva aver guasta la ficaja. £ di sotto :-Muona dona, che Dl 
fu a costui 2 e ila della mia ficaja, Serm.d', A; 
Quando sare alla mergcde nel di novisimo, mon siate ma 
Nadetti, come scuza frutta. Car. fett. 1,33. Bopo wpossibile che 
de' Martini, i sella diano veatro patito, è vosira 10 ? 
Ficana.* SER) i-càena, Antica cià del Lazio. (6) da 
Panni Sr Lsoletta Prini della Fiaba È 


22. esi 
Pron 198 {6 1: Specie. di ransincolo, ghe altonda hi ne' 
prati, e der fo 


glie cuori) de @, 
Gg TEZZE 
lun ficoia, du (6) 


icàorii. A 
pa ‘escrescenze 





spesa at) Ficittola. di champ che ha 
cht 
Ri ‘bianeoolteral Al in glomeri sl pra va È 
mropieciarsi ua ode fetido, — , Congina, Erba 
“agg da si, Lat. chevopodiva. a 
Ficcamte , ila Vo ile. ded. com. petit pa 
geret È pong pone a ques, gola ved © 
, 
Ficcanento to, (Sm.) pren Fi sin. Lat. 
Jai Cr. BI vetri di innesiamento TEIE 
tina in al 


— {L'alto di ciò che penetra addeniro , la see 
È Li ff Koh, 7.3. Acciocchè sala Lido n da 
DI alli rudi. 





aruto giammai nella vostra EaLse nella qu 
Î cem i au antigli 5 aver, tal È ao] 
sello luogo è la fiue conci tuss 
ata pe egli conquistò da tam SI 
te mon distro avean lapia Quella 
Feo Oh Oh, die to dose ta, STIRO ape 
La 


i So Pig, Ficsto soachi , il viso, la mente ylo cito 9 similia 
a 16; © gli , i 4 lo ‘ntell 


fissare Lot lixia oculis oculis i ord 


nt Iufi fo 1. [odio per ficcar lo viso al fundo l'on na: 
scormeo veruna cosu È Purg. 93.2, Mentrechè la fi 

Ù Chi uecéitin.a la 

la mente, E fa ei 





d ente e Lee ICRTRL ZERI. 
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A PICCATÒ 
qualche finzioneio trovato, che } Latini dicevano ca 
RI [Agora ‘tiro, 0 


0, per 
















8 — (ls) 
curar de' più, ricchi i 
ti 0 ben movi 8. 66._C 
mazzi, Tu spend 
97 s 0a 
san certi avaron, perch' 
E danmosi ad inteadere î per stia 
10 —* Meltersi a competer 
prov. Alla maoca 
prov. alla v, Macca ) (N) 
11 — Fiogarsi in un ) 
dere esser trovato così ia 
Gr, imvror di Ù: 3, 
Spia ven qui ten pe i i n) 7 pe mo ter 
a enza J - + h 
12 — tw ta ceuo, in modo pi . Baio = Nasciwnlersi , Sottrarsi di cui fa € che Cut, 
dalla vi lunmini per. ver © fini Ate Cop 4 13, Crete rog chi ce "ei da arti va) 
Oh va a "N un ces), è Come meriti, ba * Dicesi Fico a annitibiuto 0 7 quale al 
13 — m_ unose, n caro , iv Trsra = Ancuponine , Ostinursi. Lat. ol e par maturo , e non è, ma. nebbia è ridotir 
atinari ustimo. [#1 Figgtro, $. 8) 3 giallo, came 18 SP. Afato, 4. +. (A) Aunot. F. 
Mm ATTRA PARA PAR iis, Pe Mg docili Lot. Pichi prat 1 cioè dall’ eccessivo” iS) 9 
propius accedere, Gr. Ve ant. g1. 2. Al lapo gli cre- 5 = Dicesi Ficg men, el è lo stesso che)  Rivett.Pior. 
dette ,.e ficconsegli n 33, Poi ai richie, c com lui si rap- Fichi secchi grassi + se «i contano am a tmbndi il petto e 
picca: Allur Morgante più oltre si fico i ante " polmonè, è ri l'auntica tossa, 
Ficcaro Pi Adi. m, da Ficcare. Lat. fivus , iviftvas. * 6 — Bicesî Non istimare @ ma fico 0 simili=Dispret- 
ir ita ME a 4a 
si ’, 170. 'eglit, tie ima, —* 4 fi è 
è pics fiato dicono Mg PRe Pao, RO ere Tera rai ROS È Dio talla Bid 
ja o pulindosn ns detto perchè gi ord con una giovane ml fetlo bella , e nòn ebbe tentazione, non 
delia se be curò un fico, Bern, Ort, 1. 36. 6. E poi tiproverò queleh'or 
Ve ti dieo Ce oa Pai e dn Treni vi’ Do, cp 
'imbrinco nom gli stima utr fico, Late. rim. Vi dico certo, ehi 
Danat, lo stimo un fico. le 
î alcuna ona un fer 
vite Noa dare» 
te Mico (A) Sta 
vede a 
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hai 








n vale lg stetto che dee 
cupo , scabre al di spia, pube apros Cir. Culo. 
Aran wadano n arco latticinosti, come hanno ardinat. Di LA i avnfin. 


" bas fran contis'enti nel ricettacolo, ro es cat poncia ai fichi=Campar fa 


pure le n tech, 
gralni lungo i remi, verdi , vlguanto E ragpirorsi per.gue'campi‘aprichi Cercando di silvar la pan- 


de' pavvî meridiovioli d' Eurcpa e del» cia a i fichi. (N) 
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298 FIDUCIALE 


cosa incominciata; Fidanza]Lut, ftucia, spes Gr. emnidnoss. Sllert. 
57. La fiducia è certa speranza dell'animo di venire a fine delta cosa 
cominciata. Bern. Orf. 4, so. 26. Comincia a far. da mal per lui la- 
voro, Tantr forza e fiducia ‘ateva presa Di pbi the 1 conte Orlando 
è'n sua difesa. 
2 — £ variamente. Vit. SS. Pad. +. 124. Non matandosi però 
mone, né temendo, con gran fiducia di Dio st gli dise. £ 
è alcuna passione o infiemità di anima pieeiore, che ta fidi 
ella è radice € generatrice e cagione degli altri vizi. Convicns 
que al monico, lo quale vuole diventare perfetto, operare e istar 
4 © mai mon let Gidocia né boldanta. (Qui é presi in ci 
sento, ) E +33, Alquinii sauti Padri dispuosono d andare all’ 
Giuseppo , e dimandarlo sc conveniva cd era Icito di mostrare di 
faori più letizia e fiducia + quando i Froti capiti ci visitano, ( Qui è 
Ln) in buon semo, ma ch signifie. tutto diverso da quello che nota 






me 


A 
Non 
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3 — (Leg) Usato in vece di Erode fiduciario, (A 
4 > (Fis) Linea di fiducia. /, Fidueiale, $. 8. (A) 
iducia diff. da Fidansne di Confidenza, fuera È speranza gran» 
de, e quasi sicurezza di ottenere un bene, di conseguite un fine. Fi- 
danta 0 Fidensa vale Fede, toessa , siturtà , malleveria. Canfi 
danca , Confidamento | Canfidenza sono affini a Fiducia, uando la 
speranza di ‘ottenere un henî è qudsi certezza. Nel linguaggio ordina 
rio Canfidenza vale intima amistà e, come conuguenza di esa, 
comomitazione de' 














i segreti ad altrui, V. Confidenza, 
Fiovetate, Fidu-ci-à-le, [Ad com. Che ha fiducia.) Affidato, Lat, f- 





densa Gr, sssradfs. Segner. Criut. imtr. 2, "E 19. Allora è che l'ani» 
ma ricorre a Dio con orazioni più fiduciali, Salvin, dise. 3. sro, Pin 
daro, pieno di fiduciale poetica baldanza, 1a 
2- (Le) Lo stesso che Fiduciario. #. (A) È 
3 — (Fis. e Mat.) Linea fiduciale o di fiducia , dicesi. da' geometri e 
dagli astronomi la ventrale dell'astro'abio 0 del Onguenio. È an 
che una dinea segnata nel barometro , alla quale si 1iferisce il tivello 
del mercurio nel pozzetto , e d'onde si comincia la scala. (A) 
Fiovenstuente , Fidu-cial-ménto, Av. Con fiducia, Lot. fidenter. Gr. 
ridaffnasene, Fior. Ital. D. In tutte le'altre cose Maisì e Asroa 
aoperaro fiducialmente ciò che avesno fatto, Cavale, Frut, ting. Dico 
che dobbiamo orare savismente, umilmente , affettuosamente, fiducial- 
monte , persercrantemente. S, Bern. Lett. Salamone dice: chi va peu 
plicemente , va fiducialinente, 
Fiovcerane, * Fi.ducià re. N. pass. Aver fiducia, Fidarsi.P, del'usm. (0) 
Fiovciaiiamste. ( Lep) Fiduciaria ntote, div, 4 modo di fiducia. 
(A) De Lue, Berg. (0) Do aa 
Puottanio:' (Leg, Fi-du<iri-o, Add. m. Dicesi Erede fiduciario a fi- 
dueiale colui che dee consegnare ad un altro la robi fuaciata dal 
testutnre , dopo averla godumz e più comun monte s° interule colui 
Abu fire del quale il testatore si commette, lisciswidigli il tutto è 
una parte dé suni Leni, non perché li ritenga , ma li consegni a pere 
gpna da hei noavinnta. (A) De ue. , Battagl. Borg. (0 n 
SIERO st Filtoci.lo. Add. m. da Fiduciare. 7. dell'uso; contrario 
a Sfiduciati 





Finpier, * (G. Fidùl.ce. Lsofa dell'Arcipelago greco. (G) 

Fitsora , Fi Add, com, PV. A. V. e dî Fievole, Lat, debilis 
i î Gr. svIusie. ( Dal lat. flrbilis deplorabile, che né 
anezzi i fi trasferito a significare coloro che trovausi in deplora- 
bile stato pete, di forza ec. Muratori) G,P.9.522. d. Ov' era 


,, € più fiehole. Frau. Cas. Portano molio 
prezioso tesaro in molto fiebole vasello. Ovidd. Pist. Veramente Laerte 
per li molti anni è diventato fiebole. Tac. Du, Ann. 13. 175. Niuno 
morto, i fieboli venduti all'incauto , ee. 

Fiusotttza , Fieho-és-sa. A P.À. CP. e dî Fievolessa, } Aunot 
Fana. Egli , circondato di fietolezza , si m' oftrisce, 

2 = [Petto ste' nervi.) M. Atdobr. Fac venire duelo di fianco, ficbolezza 

i nervi, ee, 

F= Debotezza di pitere, G. 2° 10. 153. 7. E sc pon fosse la ficho- 

lezza di quel di Lucca, l'oste de' Fiorentini stava in gran pericolo, 
Dicent delle cose inamimate , quando sono deboli y frangiliti, pie 

hevoli, orrendevoli. Lat. lemitia, Plin. Ter Br, 5. (3. Vanno a 
al fiume d' Eufrates, là ove è un piccolo bosco di piccoli aruscelli 
lunghi,che si nscnano e piegano a tulte parti, sicché per la loro ficlolezza 
non le possono tagliare , siccome cosa che non isti ferma al loc colpo, 

Furore, Pi dere. {I difetti W. poet, Lo strsso che ) Ferîre, He P. 
Figgere. Zai, ferire, polsirae. Da fedire per lerive.) Pes. fr. |. 
7. Dicono le stare, ch'elle {dè Siresie ) avevano? ale” isghie a si 
milg:dine dell'Amore y che vola e fede, Avrig. 59. To mi findi cu 
Piatente, mi laceri e si squarci. 

2 = (Sboccare , Mettere ad un lungo} Dist. Lf 10.183. Lasciammo al 
muro, e gimmo inver lo mezzo Per un seplier che ad nina valle fede 

3 — {Predare, Ghermire.jDant. Purg.g.25. Fra me pensava : forse questa 
(Laquila Pur qui per_nso. 

4 — Darè, Urtare tra persone. G./.0.f2, Partentosi per Campo di Fiore 
Per vie traverse, per costa fdirouo alla delta gente. (V) 


5 — [Pereuatere.) Par. pereutere Dent. Purg. 28. g0, F pivphesò la nebbia 3 


che tifiode. Pere. son. #9. Dove l'acte fruklo sora Ne brievi giorni, 
quando Bagea 1 firde. E Pegez. Alauanti centoni e coltrici colle funi 
sì calano, e in quei luoghi si pongono ave fille 1 buleione, 

6 — Allliggere, Cagionar dolore. P Fegsere, $. s. {B) 

7— Dividere, Disgiugnere, Dant. Por. do Dal grado in giù, che 
fiede A apezzo "8 tralto be duo diserezioni, Mit ivi : Che fiede a merzo 
il tratto, cioè , divide în de’ mezzi eguali la lunghezza della detta rosa. 

8 —* Scagliare, Menare. Weges, 19. La fodita pautone si fiede stando il 
corpo + € l'avversario percuote prima che ‘© vegga. (Po) . 

Fiortone, Fi id re, Perb, nr. (di Fiedere.) Che fiecde, Lo stesso che Pe 

ritore.#.Fr.Giord.Pred. R. S' arventò di luncio contro "1 suo fedit.ro, 












FIERA i 
Fiete. (Anat)Fié le. [San, Lo stessa «he Dil, Poce usa specinlmente 
pugni trattasi della bile degli unimati.1—, Feb, Felie, sur Lot kl, 
Gr yi, Amin. ant. Jo, 1, ge Per lo continuamente adirare, 
i medici chie cresce il fele } poi da capo legziermente; e quasi 

sanza ninna cagione , ci adiriamo. Stop, Toh O. Pulbivzzo toe di 
resto ficle del pesot, © di ne fregò agli bechii del podre. (L' edfiz. ciò 
ivorno 1199, pre. ‘37, hu: Toliuzzo tele di queito fede, ec.) Petr, 

canz. SI. 2, Ch poco ml, mobo aloè con file! Want. Purg. 2049. 
Veggio rinmovellar l'a eto e'l fele, un, 13. Ebbe gram persi» 
na, capelli neri y viso Lungo, colore gi + quasi di sparso fiele. n 
Rod. nel Dis, di A Pasta, Corroborate il fiche acciò sa valevole sd 
cmendave il vizio del philo. (N) = 

a — [Dicesi Vescichetta del ficle la C'olecisti; e Ficle wravati anche 
usi assoliuramente ) per ha Wescica stessa piena di file. Tes. Pr, 
2. Fa, Collera è cakda e sooca, cd ha il suo sed vel ficle, ed è pu 
pata per gli orcethi. Redi Pip. 1.1 - Jacajo Sezzi, cacciature di 
vipere cc, sogghignando prese unfich di vipera, 

Pi — * Dicesi Spargimento di ficle l' Itierisia. Red. nel Diz di d. 
asti. 

s- TRI mareria + Amaritudine, Onde] Non aver fiele, si dice db 
l Essere ili buona e dolci maturit, Lat, tim plicidus quam 
Plot. Fir. nov. 8. 246. È proprio di quelli che si dice che von han 
ficle, € sun di buona condizione, amoreruìi e da piucere. flleg. 117. 
Fu messer Pagolo dell'Ottonajo in Firenze un wosaccion reale e dal- 

c, come sarebbe a diseuna crcaturina di garbo, e senza ficle in corpo, 

3 — Di cattivo ficle = Di mola condizione, © di pessima intrnzione, 

4 — Avere, Portare mal fiele contro ad alcuno = Osiuto. #. Avere 

mal fiele, Rim, ent Dant, So. (Fenezia 1740.) Non perch'io contro 

lei porti alcun fele. (V) ; 

5 — Più amaro che il ficle = Amarissimo. Lat, fcllens, amorissimus. Gr. 
mapéraros. Ninf Fien 108. Se Wa pur fuggi , tu se' più eribcle Che 
noa è l'orsa quasdo ba gli orsaechini, E più amara se' che non è "1 fiche, 

6 — * Prov, Poco fiele fa amaro molto mele = Hasta un picento af 
fanno a tature la gioja o aliri scontro. P. Amarcziose, 











Dav. A 









alterne, piocialeto, Scorrenti, moltifide, inegualmente mucrosubito sere 
foglilna terminale tripartita , le spiù lubre 
ie 





dici e foglie.) Cr. 6. 31, 1. 
e secca nel terzo ar 






grado Ù 
Fiati, Fienà-p. {Add FI Aggavito partisolare di Falce, e vale Da 
Siero. —  Ficnale, sin. Lat. fatx facnaria, Dint. fi. 1 
É Ed cea poro queste parole Equizio colla Falce fin Pia 
S. Pad. Ed ecco il diavol gli venne iucsaten con una falce fie- 
n9ja, e vollelo tere, ma non potette, Prellaid. (5 








Gee sono li ferramenti , li quali sovo aucesarii alla villa ec.: falei 

mietere dg fienaje, zappe, lupi, cioè marroni c segoni cou maui- 
che, seyhette minori, vaughe , ronconi 

a * Detto anche di Tessuto fatto col fienr. Salvin. Cas. 6, E la 
chamide 0 felpa fiorata c 1 mantello reriglin, e tunica ficuaja folta 

porlano + Sileni, £ 68. Le tuniche fienaje pare che a princi; 
fosser solite di tessersi di fieno, poscia fatte iti vellose pelli. (N) 
Freire, Fionà-le, (Add. sona Lo stesso che Ficnaja. #, Pallud. cap, 
rif midi mietere , falci Y li, acrigr € rù, E: 
ieroneco, (Bot.) Ficn-gré-co. (Sem. in di pianta Jenere 
î 'ay e) ha gli steli strati, soll ulti e palmo e meo ti più 
le alterne , ternate , de fogli line tromente , biù he-serribate 
nell'apice , ed i i sessili, solituriiy eretti , litci 
guisa dî iovisce dal Giù all'Agnsta, 
parti merulionali dell'Eurpw, Il seme di questa più ha vintà di 
maturire e lassare. — , Pienopreco , Lupinello , sin Lat. trigonelia, 
foenus: graccuan Lin.) Gr. mms, Bsusipas Ch. 6,53. 4, JI ficngreco 
è caldo e secco, ad ha sistanzia viscosa, ade ha virtù di mativare e di 
lassare Lib, cur, malati, Somrigliantemente vate La decozione del fengreco. 

Fieatte, Fic-iuele, (Sun) Luogo dove sé rip dl fieno. —  Fevile, sin, 
Lat, fienile, Gr. xaprasie. Lib. cur. i Que tritumi che restano 
nel fienile, quando n'é tolto il fieno, 

Fieno, Ficno, (N/] Erba secca, segait da' prati, per pastura de' le- 
stiami. Lat. finenaro. Gr xycpros. Bice. nov. $i, 13. E vedendo dal- 
lana delle parti di quella molto fieno, in quello s' andò a nascon 
dere. M. HF. 6, 3g. I loro wutrimesta è erba € fo, Patel! n 
E'sono a te, cose la forca al fian, ( Qui mado pred. ) Pal'ad, 
Apr. 1. E 1 giugero seminato tutto l'io busta per fivuo. FP Jac. 
7 3. 5,4 Cuarlai sul fico, che gamieita pisogeute. Cr, 11, 38, 
1. N fino si dee spare a tempo collo e chiaro, x, 

a — [Dicesi fig.) Uunio di fieno, e vule Lina di niun valore ; che dî» 
ciamo ancora Uomo di paglia. Mum, Pier. a 3, f E son esi, Cot 
far venir cla Brozzi un uom di fieno , Il sensate e'1 mercante. 

rev. E' mn è bempo da dar fies vche = E'aon è te da 

da intertenersi. Buon, Fier. 3. $. f. Dove impari Dare 

osib.l fino ad oche, 

0 chico (Bot.) Fieno greco... Lo stesso che) Fieugreen, 

V.Pual'ail. Genna z. I fienogreco iu Italia, per cagione: di ricozliere i1 

sone, seminiamio all'uscita di Gennujo w Late. Muse. Quando la ve» 

fieno. greco, ovvero la forcama 





allungati a 
È indigene dette 
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280 FIEVELTA ; FIGLIO 


Fieenerà , * Fioveltà, SL P. Ae P. di Pievolezza. (A) sede nelle glandule , particolarmente in quelle che sono dl di 
Peri Te e pene Ma tr pago, _ Sl let I She de vl quasi al a fappanzaione do. napo 
Chi si difende in molta , non disvii e invizii, e fievile e Ficozne, Fig-go-re. (Att. annm. Lo stesso che ] Figere, #. n 





disvalente in poso vegna. ( È Fiat. * ( ) Città del Giappone, (G) î 
Fisviuisso , Fie-vi-lisssi.mo. (Add. m. superi. di Fievile. Y. A. FP. e PFious. [Sf di Figlio] Dant. Purg. 15. 115. Vendica tedi quelle beae- 
di) Fievolissimo. Guitt. lett. 10. Per Dio guardate , che in vaso fi cia ardite Chrabbraccia ociar nostra figlia, 0 Pisistrato. Petr. son, 269. 
vilisino avete esso. Giove rallegra di micar sua figlia. Zi. Alit: Mi piace, 0 Tristano, di 


Fievora, Fibro-le. Add, com. Debole , Di farsa, Snervato. — , donarvi mia figlia a dama. » Salvia, Colut. 16, Ninfe teojane al fiu 


Fichole , Fievile, sin. (/. Debole.) Lot debilis, enervis, mollis. Dant. me Xanto figlie. tal 
Inf 1404, Parbando andava, per non parer fievole, Fifoc. 2. 11. Al 2a — * Prov, Chi fa la figl 
«l le gli la destra mano, e con ficvole voce gli disse. 

a Li Parlando di Sì , Scipito.] AM. Affdobr- Il suo colore è bianco, 
pe na perda prg lr ap peucno © sonrr, e che 

sarore nè troppo a Né troppo fiev cioé scipito. ZI testo di 

Pier det Nero ha debole.) sa 

3 — Metaf. Lubrio, Sdrucciolante 0 simile. Mit. S. Franc. 179.Cat- l 
tiva così e ficvole è lo parlare colle femmine , sc non solamente a com- Fietiane , Fi-glià-re, N. ass. e pass. Partorire , Far fanti sur si, 





Samione , ovvero per amisscetramento ia yievi parole {V) dice più propriamente delle bestie. Lat. fuctare Gr. ye 
Fixvotezza , Fiovoé-1a. (SL Debolesza, Fiacel Lasvezza, Ac. rorarise. Cr. 9.69. 5. Ancora si dee la pecora di due anai coprire 
usciamentoo co, Fieboleisa, Fievolità, Pieceità, Alevolimseato, sin: E 

Lat. debilitas, {lassitudo , infirmitas. Gr. doDirua.) 


2 — (Dicesi anche dell'animo.) Nov. ant. fa. Ateuno de' savii riputava 
movimento d’umori , alcuno fievolezza d'animo. 
3 — Fragilità, [Agevolezza di cadere in fallo, in errore.) Tes.Pr. 7,5. 
Perocché la fievolezza si è essere poco resistente a'vizii. A i 
41 ilissimo.si polli ( de fagiani ) sono venuti all'età del padre e della | veo» 
Hi 





Finvotissneo Fie-vo-lis-si-m00.[ 44m. )superk.di Fierole,—,Picv 

Fievotità, Fie-voeli-tà. (SL #4, #. e di) Fiewolezza, —, 'Fierolitide; noe: possa fig 
Fievolitate , sin, M, Aldoir. li che sono di gran s non € fanno da vent 
sollerano grandi medicine, per materia e la fievolità della loro _ cia 
complessione. Polg. Mes. la fievolità de membri che scucciano 3 — È ci 
l'omore, Guett. Lett. 27, Non è cavallo si buono sovra la terra, in figliassero bachi viventi. 2 g7. Ne figliò venzette (scorpioni } dello 
soggiorno continuo e agio istando, nun forza e valore .e 


i fievolitate e vizio. » (£/ testo di Fr. Gui ‘lange fuori 
Frvolente; il trsto antico legge Cieveltate. Podi 106.336, Guide) N) Dane » 38. 114 Concepe e figlia 


Fitvorwextt , Fierolmen.te, Av. Con fievolesza. Lot. infirme. Fr ivi; Figlia 
Jac. T. 4. 28. 17. lo ti ringrazio così fievolmerite. Fiass, Ger. 12,33. 5 — * £ nel sign. del f. 2. Red. Up. 1. 57. È moscheruni non abbian 
Ailatto aucor nel pianto e lento moto Non sî risente il cavalier feritog _ potuto re nè figliarvi le foro uova. (Pr) 


— * (Teo) Si dice anche esprimere £ eterna generazione del 
Divin Padre. Dant. Par. to. La quarta famiglia Dell'alto padre che 
sempre la sazia, Mostrando come spira e come figlio ) 

voncella , ovvero fifa, Piotiastha , Fi-gliàstra, {Mem di Figliastro. /.) Fin dr. 260, Dalci 
non era restato di far capitar male una figliastea. 

Fi n. Interjezione dinotante abbominio , 0 anusea di com stamachernte. Fictiasrno, Fi.gtià-stro, (Sm.] Figliuolo marito avuto d' altra mo- 

Lat. apage. Gr. drayi.( Presso i Greci phev glie, 0 della moglie d'altro marito. Lnt. privignos. Gr. wpéyeros. 

Hocc, now. 98, &. (Quante volte ha già il padre fa figliaola amata, la 

sorella il fratello, la matrigna il figliastro! Dans. An” 12. 112. Fa 

Fi fi, che gli s5°é mossa la cacaja. Su, spento dal figliastro su nel mondo. G. #. 1. ag +. Lavina ec., la 

a — * Detto anche per imitare il suono del fischio. Bi f quale, per paura che Ascînio suo figliastro non uccidesse lei e la crea 


lia-li-cio, Add, m. Atto affigliare. —, Figlieroccio , 
1 Fatti pogar di quel che l'han tenuto Con quite 


Pur fievolinente 


ci 
Focatta, + fl 


‘albero nel meszo , una piccola vedetta o camerino tutto coperto che 









re o per lo mare.) dt: tri Sri 


Dj 

STA = pesto 
iga-rivsa. stesso rl mente © i offesa pers 
. Figiacoi tn. Cit di Fr. nel dip. del el (G) i n [Stresa rid 

Fon) Fiocena, Fi-ge-re. [Ate. anom. eu Lo stesso che) Fiocare, 


Jo stava come * frate che confessa Il perfido iglinolo. #. —  Filio, si 
che, poi ch' é Sito, (cioé, rapinato ia terra, pi di capo ia figlio del Mzlinolo del Cone 
terra. Ped, Dep. Drcan. 3.) Richiama hai, la morte cessa,(' i Dio Gesò Cristo Siguone, e 


3 — ( Fissare, Arrestare.) A. ac. 7° 2, 33. 26. L'acqua non si 


fipere, Dille certo condutto: Meglio è un poco scendere, Che di ca- i di i 35. Trasseci lodibea del privo 
dere in lutto, n di Noé. E 7.115. Lo buon maestro 
3 — {Per meraf.) Dant. Inf: 16.53. Poi comincizi : nol dispetto, mr î È i L'anime di color cui vinse l'ira. £ Par. so. 3, 
doglia, La vostra condizioa dentro mi fisse. i Funo e l'altro 
h-* riceve ancora il senso di Statuire, Determinare; ond'è madre al caro figlio ec. Dié con 


sch'1 ver sempre mi predisse Termine al venir Luo questo di fisse. (P) 





5 — * Figere trovasi usato anche per Fetire, Tratiggere. dr. Pur. ‘enagio, e 
33, E Fallo che di mi gli fipe il gigia Earigo d'in figlio nelle prose; ong più siciro cn 
ghilterra lo Pi n 
— * E per metaf. Addolorare A@iggere grandemente. Ar. Fur , Lat. bajulus, Lit,s0n.*16, Che non hai 
7. Che poi ch osi du bei vostri occ ii Che il cor mi cd poresetto » Che cavansi im tre di di piacaa 0 figlio» 

Religioso adietto ad un conwento particolare, F. Fighuo 


7 ver pre De DO a iiamer $ Ly Zon S io, era da 
Odi qu gli bn: o i chioro bere k " pus 5 io detto qusolue. per la Sceocda Persone delle 33, 
8_-: igpcni ba umore: nel sign. di Piccaro, £. 13.} Red. Ditir. sz. Trinità. . Eust. 371. E al 

putenton (CAL) Frpricer far 0 ie ppi da Guardando nel io coll amore Che Pali 
IGRTLONE. e.) Fioget CIA suo Pi; amore uno e l'altro eter- 
Pie en fa RE Rena Va i e Eee 
D, pieno di pic Ù ig li nido "10% 1 te Figlio al Pad; È ' 
tok dolore € da calore abbruciante, che ha | ona do alti, sendo spin, Ghitatno. (N) - u da ini 


TFIGLIOCCIA 
+ dele ei 


sati 


3 isa DI di Figlioccio. Fin. Fiora Però 


od 


mei 10, sa; in Teri e 

nie Fi de Lo stesso Fi io e Fi 

MTA Ex fhe non 4 sappi ch' io rifiuto 

Fi (Sf Lo Figlinolanza. 7.Buon. 

vesto glielo igliolanze , FRI segg razie e mali, indo- 

“Winate lor da'lor costumi. » (La Crusca è inolanza.} S'egner. 

Coloro che ha sollevati a sì gloriosa.(V) 

E Incred, 1.91. 3. Prima di ammirare la figl diamo un'oc- 

chiata alla madre. Salvin. Pros,Tasc.1. 142. Attorniato dalla sua nobile 

Fisuocata , Fi-gl e ti che Fi zpsoa, PIV 
Bart. 23. lo voglia,che ta mi dea per moglie. 

face.sow. 


In mezzo 
ieglo-li-na. (Sf dim. di F Figliola. Zo stesso che Figliuo- 
lina. #.]) Tac. Dav. Ann. 5, 109. Faro! cono a ret a rore 
il figlinoletto , )s che i 100 male atendora el si pura che 
diceva: che ho iosfitto ? 


Paseo Pirgliolkno. (Sm. dim. di Figliolo, Lo stesso che) Figliuo- 
Nino, 


F; La stesso che } Figlinol P. 
Rima gi tha Ve dr Figlio. Cas. Do) 47. Pregan 
do il Dio, che sia sempre in sua custodia e de'guol Screnis- 


Uimne; È di Fi Lo che Figli 
Farnesi EER praga i, igli stesso 4 tg 


Fi I 4g VP. A. Lo che).Fi volto. #7, 
Ficuona! * tenA S/ 28 dieso che Figliocia. %, Hem. Lo. 


ae che Figlioccio, Bemb. Lett.3. Tu: 
E "ialutatchni Gabricle mio figliozzo. 
Freziceonia * Fi-gliude-cia, $f di Figliuoccio, Lo stesso che Figlioc» 
, Bomb. Bag. N° 


Lett. 
Fic s1400c0no } ** “Fi-glindo-cio. Di Lo stesso che Figliogcio. 7. Bemb. 


Lotto (N) 
putin di fit 1 E. sog so. manina 8 


volentieri , è dona SEURE 


Tilipse la qui lego e fat 
tura di Roma io nola © 
Sito: Cas lett. 18. Pri 
È Ma Mind di Figlivolo; $:8/ Pace. 6: n. 8, Alla 
2- da 
A li modi 
so feti lella nepote dp A 


se > qui SE nr e Pr Pil ali ai 


Iice-cio. Sm.: ai Figlinolo. Fi liuolo 
pismatoo, , lat Led Beer ta, cal cretì cattivi fuolacei: 
rutiescnzo, È i io. [Su} #4. ( Lo stesso che] liuolar= 

un V. 3 " 
Fi Fi: SS) L'eser, 
“esame TERI Gi fior, Fig tl gior Fili, » Figliotatia, 


ie ai iriane di Bent 


| raro Hi Sa) i oppicoe alb stra 


Fr. Figlivò Cel VA. Ta liwola—, Fis 
aio, e e, Marta uolata ; € farai grand' Ae grand'opera , c ita 


RL RR IRE 


sin. Guice. St. 16. 818, presentò 
Po te "de cià Ul dae fg o ine 


Denoicta, Figlino-tina. SY di Figl 
3. 1. Non contenti a questo, 
Blain ne, digretiono fare fi salle Ly 
Pet ig Crisi 19.8 regre en 
o una villa. 
uma donna, la quale tralto si 


€ sorelle, e le di i 
ste a 





tà «l'aa te 


che a figtivotmo, che n 
Ficervoxo, Fi-gliuò 10. (Sw. PL Figli e ant. Piglioni e 
generato; e si dice più propri be" ed ha È 
Sahel made {dii e pi. tanto. di maschi come delle 
Famarene ma quando + usa n puera, MERO si sempron 
îl genere, Crt Mio se pesi di i e teen se 
di ide Dant. tei 


due’ figliuoli, Pò pre pers ie © l'altro 
ina chisnata Gostanzi. M. 7. 3. & In questo twadlesino di 
mori una sua fanciulla , che altro figlinalo non avea della Reina. 


Tratt. Pat. Nost. Adozione è un molto di legge dell" Imperadore : quan 
do un Melia ronia vettn figli egli puote le, ere um figlimolo ol un 
porero li vuole, € e suo adottivo $ sicché 
egli è saga iuolo , € mne il » Alam, Colt, 3. 
73. Tania pri luo per " dei <> ig nes 
caccio, isso ec, ne' e ino”, | dire cc. de 
Vit.SS. Pad. 3. 298. Tp fi tinolo st mio gg 
mia Bark, 60. 8, Figlino' Bot vd dhe Poppi A duisla 


norma ; ma dagli anni loro , O senno di costoro Fanne scudieri , o 


n la 7A Vale quanto avete anima e cor- 
Lap AC 33, Nom dorci tu i figliuoi 


RIA Figliuol mio, disse il unaestro core 
tese. Med. Vit. Cr. Figli fiuol mio Giovanni , va loro incontro, imper- 
ciocché elli verigono per atarcì. 


MER Aerei perito. Bir, 

non per natura, ma per la a il ict ci fe if 

telli. Dant. Par. 31. 112. 

SON Non ti 

Ser iprrtno. anticamente no simile ail 
uni dioca; lgl 

udire inse 

ar Fit da dalla pnt tm ricevi la Pers Fr.Jac, Cee 

i 


N = * Ed 
- sacri di latte , pe 


( n 
6 —* Dicesi Figlinolo di it Figlinolo prediletto. Pit.SS. Pad.Iddio 

culi li ER verziyesandette la sua oraziane.(A) 
Jiuolo it Secwuutogenito, comunemente Cadetto. 
ira toccata... acl assi la Mafivnoe di è acclii 


chio al medesimo, 
dea raipoti Clo) cried È 
i figlivoli ovvero È hi, altri spazzi crescere. (V) 
an VIA le cele vip ec. Figliuole delle ci- 
polle, chiamano ii che nasuso mino ad 
tina grossa c Nas ins n 


per 


282 FIGLIUOLONE 
dalle rele, © cita i aghi gilt (0) Cie 


Mociali , gravano le vili di troppi fizlivoli che 


nelle porche 
Citazioni degli 


15— * (Bot) 
il Fafuro o 


livolo innanzi al 


moj ei 20) Fig altri spami 






4a: Juoline #98 





te non fin, come Miglio, usato dagli 

n diuoli diconsi 1 discendenti 
di alcuna, non Zigli, che più paticolormente vogliuvo dimtotare quelli 
generati da lui. 

Fictivorone , Figlinoldme. [Sm, acer. di Figlio.) Figlivalo grande, —, 
Figliolone , ai. Bern, rim. » 7. Se fu fussi La mia amglice carnale, 
Noi faremmo si fatti figliuoloni, Da compensarne Bacco e Carnevale. 

Fioucorro, Fi-gliubl.to, {Sm. comp. P, A.) Tuo figliolo ; { e nel pi. 
Figliuotti per Thoi figliuoli) —, Figliolto, sò Alert 22, Ammaestra 
fighuolto, e refrigerrai te £ opprsso: E nun adirare ligliuolti, ché l'A por 
siolu nella epistola ad Ephesroi dime; ce. Lor. Med. cans, 33. Va, 
raccomilo figlinolto : Che morir posti di stento. 

Ficwtnto, Fig.meén-to, [dm] #, Li { e A. /. e di') Finzione. Lat. 
fictio y figmentum. Gr. raszua, Segn. Etic, 4. 204. Diciamo al pre- 
acute di quegli, che dicono il vero 0 la Lagia, e che © veraci 
© Imgiardi, si nel ragionamento come nel fatto, ed in ogni simulazione 

€ figmento» $. dgost. C. D. 5. 5. Questo ligmento, cioè fabo detto, 
è più fragile che le via che si compongono n quella ruota, ( /vi paro 
dova del vasajo.)(V) Ar. Fur.g. 20. Del Mago ogni altra cosa era fig- 
mento, Che comparir ficva rtuso il giallo, (D) A 

2 — È nel sign. di Figura, l'ormo, Eserc. Soldan. Sat. 2. N.Sp.(0) 

Ficwatate , Firguo-i-re, [N as.) Rammaricarsi e Scontorversi per do- 
lore , cune fa chi ha fignoli. 

Fiosoto, (Chir.) Fi-gno-fo, [Sa] Piccialo ci inne, {o Specie di piccola 
apostenma nella preeggietra anche Furuncolo.) Lat. tulerculum. Grgipa, 
( Dal lat. ffoulus dim. di four escresceuza di carne nel sewo , altri» 
anenti detla errsta.) Lib. eur. malatt. Inapiastra sopra del fignolo il 
grasso del pappone, Malm.6. dj Che i paramenti avean di cuvi uma 

PeR iS DI ddr n left 33. eso, Che qui riprendo 
10, [Sam 4° Ad, Fe dî) Fico, Dant, Inf. 33. 420, fi ri 
dattero per figo. l fe SIE 

Fwo. * (Geog) Provincia del Giappone DI 

Ficouso.* ( Ar. Mes.) Fi-gorli-no. Add. a #. L. Di Opere figo 


, {fgolo. 
duello di creta*corta. Lat. ligulinus , tiglinvs. 
mettano a calcinare nelle farmaci 


ine, 
lo. 4dd. e sm. W. L. Lo stesso che pla) 


























figolo , cioé vasajo , chiamato componi 
In fornace di tigoli E c8a.In fornace de' 
Fi-gué-i-ra, Ciuà del Portogallo. (G 
Frepense® (Gi Fi-gubras. Lat. Fiquaria. Città della Spagna nella 
Fiouna.* (2 sperie di ve. 
spa. (Dai La causi dul suo pungiglione) (Van) 
h stesso che 


» da 
cosor per quattro giuli Titol di Meccoati e Semidci. nici 





ht se 
ilo, e amentassesi di Ner. 
dre. Vetr. c. 34 Se mette a piglia de'guli. È Vax.Si 


Cooca questa in So di ì Sv E n 
Ri e Ta parta ia | trai figuli.Cart.Svin, g0, Oh qual pavcia 
Ga R, 





i-gi-ra. (Sf IL tutto insieme de' limiti di una data estensione, 
diposti in una da mania ; La forma esteriure di una cos ma: 
seriale ;] forma, Atpetto, Sembiunza, ( #. A parenza , Eflige.) 
Lat. figora, forma , imago, Gr, rides. Dant duf' 6, 98. Ripiglierà sua 
carne è sia E Purg.3.:7. Lo Sel ec, Rotto m'era dinanzi alla 
"snoi raggi l'appoggio. E Par. 5, 137. Sì 








da detta aquila di molli beati spiriti &' #5. 17. E fa di quel i specchio 





FIGURA 


alla figura. But. ivi: Cioè: sicché in essi rifuca la alla mente 

tua, come riluce la figura nello specchio agli cechi corpurali. Com. 

dnf. so. E puossi predire , la natura degli vomini , la loro 
complessione per costellazione e sanguigna 0 colleries , cd eziandio la 
tigura e la statura } da' quali princi) sa precale l'arte della fisoncmia, 

'etr, son, 150, Vo col cor ge Ni veggio cangiala sua figura, 

E Aspro core e selvaggio , € cruda voglia la lee ile, an- 

gelica figura. £ canz. 28,2. Unde s' io veggio in giovenil figura Inco- 
minciansi il mondo a vestir d'erba. (Qui descrive la Primiavert; quella 
Che Dante disse giovinetto 

2 — Persona. Cech. Dot. 2. 5. è figura che non dorme al fuoco, 

e jrimo che dica di si, vorrà cercare ec. £ Stuaw. 3. #. Queste altre 

(abnuc) ce mon scuo cosi gentil fuore, che so li Ja spesa clie voi 

soprastiate qui pento per vederle. £ Dot 2. 5. Eb! io credo che tu 

credi ch'e'ssa un fanciullo; tu mostri di non lo conosocre: io 40 ben 
io ché figura egli è, ché son i anni che uvi ci comusciamo(V) 

Figure di sospetto= Persone da far sospettare. Cecch.S tiv 

3,2.1n verità che si! è noî abbi in casa figure di sospetto.(V) 

3 — Impronta 0 Immagine di qualunque cos [0 penona ] 0 scolpita 0 
dipinta. Lot. imago , statua. Gr. sixa9, dyadpa. Foce. gd. pò, Mr 
una figura, la quale gittava tanta acqua, cc. Dant. Purg.10. 45. Ce 
mme figura in cera st la. E 431. mensola talvolta una figura Si 
vede giugner le ginocchia al petto. Lab.290, Vidi in essa una larapana 
accesa davanti alla tigura di Nostra Donna. Red.lert.3.97, Jo cc. ne avea 
abbozzata la figura col mio solito grotilissimo modo di disegnare. 

s— Onde Figura da cembalo , si dice di Uomo di poco garbo, per 
raga sine hi cembuli di figure malfuste; { ma è modo basso: 

+ Combalo , $. 1, 2-} 

3 — È Figora del Callotta = Uomo di Srusto aspetto e contraffatto. 
P. Figo ina» È 1» o) (o) 

4 = Misterio è Significozmme che hanno in se copet mente le Sagre 
Seritture. Lat. figura. Gr. riros. Mor. S. Grey. Noi remo alcune 
cose storialmente e con allegoria , alcune ruse investiglieremo sotto fi- 

una, Fr, Jac. 7 Come vide iu figura il santo Elia, G. #5. 2f.1. 
sione fu figura e profezia, come per loro si dova sustencre 
santa Chiesa, 

5 — La natura delle fimmine, così detto per onesrà. Lat. cannus, na- 
tura. Pallad. Marz. 25. Se la cavalla non vuole il maschio, trtisa La 
Gifpolia squilla, e fieghisene la figura sua con ema, edesiderera il tiaa- 

io, € cupiterà a lussuria, » {Net Palludio stempuato a Feronu 1910 
e ne Lum codici leg 
























19 ura , Dewiderià , Coucitera , n pece di 
Figura + Desidererà , Cogiterà.) 1) _ 

6 — Lo stato 0 condizione beona 0 cattiva relativamente a' negozii, alla 
finomanza ec. di una ch'è in posto. (A) 

7— Cot v. Fu Par figura = £ssere tn posto eminente , ed anche 

Operare splendidamente. #, Fare figura, A 

8 — 7\.del ballo, Figure diconsi le diverse limee che si descrivono co' piedi 
nel danzare. (A) n 

9 © T. di giuoco. Figure, parlandosi di carte da giuoco, sono le carte 
dipinte a figure, oltre il seme a cur si accompagnarto, Le figure delle 
curte nisueli sono , Be, Regina, Fante. (A) 

= —*Farla di figura 1 fiuse usata al giuoco di primitra, quando avene 
do buon punto ed eserido per wincer ta postarun altro con figura fe 
una primiera e gli leva lu posto. Orute per traslato, Fiarla ultrur di 
tigura=Fongli una grande ingiuria, uva svdernistuma burta, Moln{A) 

3 — * Farla doppia di figura > Sere un inganno a dipjpio. # 
Fare figura; £. 2. (A) È 

10 — (Mot.) [ Quelto spozio ch' é afrcosnitto da una n più Lnee, ed 
è 0 superficiale o solida se superficiale, è quela superficie ci 
è contenuta da uno 0 du pit termi lineari ; se solida, e quel corpo 
che è contenute da uno n da più termin superficiali) Lat, figura tor. 
cana, Dint Par. So, voi, E si distende su cucular figura. Li. sv 
Cioe : e lo ditto lame stende sé in fora tonda. . _ 

» —* Dicesi altresì talvolta delle linee medesime, La linca spirale 
e la cicloide, p. e., sonn figure matematiche. Kia 

3 — Così dicen dagli ubbachisti il Se ‘numeri. Lat character, 
Gr. xaparrip. Lib, Astr, Sappi altresì l'abbaco e suc figure, c'l azul 
tiplicare , e come ai parte un conto cun un altro. 

11 — (Astrol.) Costituzione del cielo e de' piuneti in un determinato 
punto di tempo , disegnata în pinno; {0 piuttosto Denvizione v Linp» 
presentazione dello stato e del compartimento del Cielo ad una ctria 
una, che contiene i lunghi de' pianeti e delle stelle , tracciati du na 
S'gura di dietivi tangoli chiamoti Case; la qual Sira chiari 

oi e Tema.) G. #. 13, go, 3, menzione ve. , 
ta, € talora fa nascere 
edi ie 









e di negromanzit: nel primo 
i, fiere O numeri gettati @ 
i alcuni fondano le chimeri» 
delle strane visioni e fi 


lito a foce 


alla » » 
16 — (B. A.) Figura tonda: Chiamano dosì gli scultori quella che & 
di tutto rilievo , le parti della quale si possono vedere tutte finite , 
come si veggono nell'uomo, gi atlorno attorvo, Baldi. (1) 


FIGURABILE 
’ ba (Mon) Figore musicali si chiamano 


era. n Ggura = Come soelbe a dire, Perbigrzio, 
Poguiam caso. gratia, exompli causa, Got 


deg. Se pa' di scarpe porniam a, si proverà 
e = avanti chi pagate prince calaaiate I 


0 

19— .) Strepito e Fi di giudizio, dicesi dî legali La maniera 
print n ser Ai Bat ant. Le cause dellepovere persone 
ec. dover esser sommarie , € procedere in ese senza sirepito € figura 


Pini Higrrioda (91) pers. cca 5 Di Sg. Il 
ounACcLA Sf. k Ù ir. Divo, cent. 
terzo che y come s' detto, era una certa puraccia da non pensare & 


} 
j 
: 


an 
1 
dii 
ih 
i 

i 
DAL 


nella commedia , noila pantomima ev. non parlano né fun alcuna 
delle parti principali y ma.servono au da scena, ed a fare le 
aiar figrrara. LIO 924. i00e dî Figreazione Mim. cu. 
Ra " i 
na E nai vidi fa tanta Avsranta DI quella ch'a più bella 
Fr ani Serle Dipignere, Lat. 
sounane figura 
figurare, formare. Gn. drunion hov. 32. 2. Se i0 mon cono- 
scessi ec. la Fortuna aver gechi , comechè gli sciocchi lei cieca 
figurino. GA. n 2.Il consacrarono al loro iddio di Marti ec, 
e fecerbo figurare in intaglio di E 3. as, La città nuova di 
Firensa si osmionii a aio) a malo di Roma, 
socondo impresa. 
1 —* Ed in modo più generale. But. Purg. g. Molte stelle figu- 
rano uno E Por. 10. Pormata e figurata era fa cdetta aquila 
di amolti beati Red. Oss. an, 98. Questi sacchetti son figurati 


3 — Fingete, Formare collina ni sit, Gr. 

periti Petr. son. 32 mae too di dl amache 
figura Dv io sguardo. o» 

Agorendo quello che di Perito intendeva di de foi Sacch, 

59 pae pere a, Che Valta Trinità si 

Segna E, indicare. Gronunorrdx.Covale. Frutt, 

N cosa. fia in.ciò, che all'orazione d'Elia il fuoco 


maceificio. P + È fu bene fi» 
sr vci dg digale Cras 
; ì piedi del Si che 






ssi 
E 


Stil 


È 


le (N 
Magal. Lett. $, C. Figura si figura 
Descrivere $ danzando, alcuna dette 
Avv. {Lo stesso che Figurativamente. 
innanzi ca 


iato , Permato, Lat. 
Pierg. 12, 13, Si vid'io 


gli strumenti appartenenti e alla nutrizione 


i 


Hr 


pe 


& 
51 


Tr 


5 
A 


pi 


sit 


CA 


FIGUREGGIARE 


pe? La fizura {medesima} Com. Purg. 19. Im- 
si suggella , esser l'obbietto d'amore; e la 


284 
2 — [ Promdlesi anche 


magina la cera, in cl 


figarazione che fa il suggetlo, essere il movimento d'amore. »Gor. Difi_ 


aifub. 108. Dicci altre ( figure) di poco diversa figurazione nc ha po- 
sie innanzi a essa, (N) 
Ficvazcarane , Fi-gu-reggiòre N. ass. Stor sulle figure , Praticar fi- 
re rettoriche. Gor, » se3. 17. Perciò è posta la sublimità e 
‘affetto come una contrammina , e . . . contro "I sospetto che cade 
nel figureggiare. Uden. Nis. s. è. Non parendo suo fatto, figurò eam» 
nuoni l' avarizia A) ge eni ie pani ferro 
Puesta via, cc. 
vlcaeti, digit (Sf. dim. di Figura. Lo stesso che) Figurina. 
F. Zibald. Andr. Fanno ballare certe figurelte di legno vestite di 
panuo. Fit. Benv. Cell, 31. Questo si era una cintura ce. , cd era 
Ma di mezzo rilievo con qualche figuretta. Buon. Fier. 2. 4. Ja. 
Centi artificii suoi, certi lavori , Figurette e fantocci semoventi. Borg. 
Mon. 164. Lo valle sottilmente Javorato di teste, figarettè, istorie di 
bossi rilievi e smalti, mano di ce. Antonio del. juolo, 
Ficusertisa , Fi-guret-ti.na, (S/) dim. di Figurcita, Fr. Giord.Pred, 
| R Fanno calare fgurstiim Mioutinin fa K 
iccnsa , Fi-gierina. (£/) dim. di Figura. ura piccola. —, Figù 
dre sin. ent po) imaguneula. Gr. sincnor , dyarudesor. dh 
leg. So, Io ho imparato (e forse ho fatto nale da coloro i quali 
paro le figurine di cera colorita. E Sd. Perch'ella è una figurina di 
pon Ito 


rr urina tulta d'un colore, 
quel e’ bo nel mezzo del 


corto oratore, (A) 
Ficvamo , Fi-gu-rino. Sm. Zo steso che Figurina ; ma dicesi anche 
. finrizliarmente a giovane vanerello , che sta su le mode; altrimenti 
Cel i ad gi ft 
, 00 mi i 
rigiro ba da caser Toscano. Merz. sat. 11. Ma che sui colui con 
Bilan ste degni (D 80° È sat. È queto 84 fpeelo) qc 
i esser L) sat 6. testo 
è lo stecco Posto sotto la soglia, ed altri imi în 
a —* Oggi più comun, Modello del vestire, come ive la moda. (Ne) 
Ficunisra. (Pit) Fi-puerista Add. e sost. com. Dipintor di figure, sic- 
come Fiorista, Pacsista , per Dipintor di fiori , di paesi. (A. 
Fiousona , * Fi-querdna, Sf accr. di Figura. Fasar. vit. Tadd. Zure. 
Condusse nella fiocia d'una di dette cappelle duc Bgurone grandi.(N) 
Ficunosa, Figuròne Sm. accr. di Figura. Figura grande, colossale, 
gigantesca. Pasar. Fece nel corpo della bandiera quattro fgoroni 
molto benfatti, cioè S. Cosimo e Damiano, eS. Piero e S.Paolo.(A) 
Ficonviza , Fi-guròs-sa, SY dim. di Figura, Lo stesso che l'igurettae 
Figurina, #. Lancin. Ist. Plim. 56. ta prin 
Fia. (Sf Serie) di cose che l'una dietro 
Ti Ù dna. dini 


‘ini di cerano di 
anto e sì franco 


l'alira si seguitino per 







- come fe di soldati 
(Dal 
La e son tutti 
G 








sia nella 
$—-L 


contrade è usanza , che quando vanno lontano con molti cammelli , 


L) Fit S. Gir, Imperocché in quelle 


acciocché vadano più alla fila 
con una fonicella legata al coll 

0 — * Fik. Serie, Pallav. lst.Cone. 1.338. Quando avesse, dico, il 
antiveduta questa fila ineredibile di sciagure , noo meno doveva se 
condo la ‘nza procedere a quell’ azione, (Pe) 

3 — Alla fila, In fila, posti avverb, = Di seguito , Successivamente, 
Uno dupo l'altro, Senza intermissione ; e dicesi di Tempo, di Cose, 
di Persone, F. Alla fita. MHalm. E dice chel demonio lo staffita 
iché gli fa fallir due colpi in fila, /asar.Camereche sono in fila.(A 

Mann. Ler. Ling.Tosc, 2.85. Non può credersi se non ischerzo , ci 
nello stranntirsi tre volte alla fila il diesi jo Ao da essere regaloro. 
Bern.Orl.4.33. E lor dietro alla fila Ferraù ve menava trentamila.(N) 

&- (Milit.) Nome che prende it soldato sotto l armi. Nello scompare 
timento degli uontini per sezioni , drappelti e compagnie o divisioni, 
sogni soldato , tenendo il nome di Fila , si distingue dal numer, 


pre loro avanti un asino per guida, 


‘come prima, seconda, terza fila ec. ; e quello del; ima riga chia- 
masi Capo-fila, per rispetto a quello che gli sin pi Any i ntiamente 
li Fila si chiamava Fila di fado, distinguerla dalla Fila di Fi 


fronte, di è la pigri il Roog de E iepati (Gn) 
— File aperte è aperte, Dicesi Marciare a egquardo 
è Ividati delle seconda Fiaa bono distanti he pedi dalia 
coil gesti dela tesa dia. gronda. DI î_ 
è di otto piedi una riga tra. (& 
VITE ‘File Indiliro: a destra e a siolsirna Cosmndo dî movimento 
col quale si rompe la prima riga sul fronte e sopra un krto, (Gr) 





fer Ficiccia da, Foliecia Sp 


co ta diana fe Fi 


FILALLESSANDRO 


5 — (Marin) Corso, Ordine diretto di etti. Nella costruzione si 
guifica una serie di majeri posti in diritto per lunghezza, e che uno 
dopo l'altro TRL 8) 


— * Oîgi dicesi Nave di fila per Nave di linea. 7 Linca, (N) © 
pi nl 
a = (Mit) Uno de' nomi di Venere, (Mit co) Qui 

Catena di monti della 


enere. 
Ficannes. * (Geog.) Fi-là-bres, Sierra di 
s) Si (der (G. 
stesso che Filaccica. #. Cr. alla V. 
Sfilaociare. (0) 45 mod. e voce. tosc. pag. 31, (N) 
a —*(Chir.)Sl possono usare come escono dalle mani di chi le fice odi» 
in piumacciuoli , in toronde, in stuelli | în gomitoli ec. Dicesi 
irurgi anche nte în sing. Filaccia raschinta, fa fonugine 
pra si ecaiona rchiaesla Te eda 4 Te pur an olio e Fccla 
inglese, quella specie di tessuto sottile e ero, in, da 
te, vellutato dall altra e soffice come ta in. (A.0.) 
3 — * (Maria.) Lo stesso che Filaccica, nel sign. 43.7. (MN) 
da 


La pa ese separano, pg 34 bit es 





tit tion, 

2— { Orlo da piede, detto Filaccia , perchè nelle 
essere sfilacciata. Las, fimbria.] Più SS. Pad. Desideravano di too- 
cargli almeno le filaccica del vestimento, 


vesti de' poveri suol 


3 — (Marin.) Filaccica, dette anche Sfilarza, Sfilacciatara, Filaccia 1 
Filo di vecchie corde disfatte per fare delle trinelle, delle trecce, ci- 


e simili. 

PIL CA Ma) Fi.lnc-cid-ne. Sm. Fio lungo a modo di lenza 
con amo arscato , che, raccomandato da un capo a terra, si lascia 
da notte ne'lughi e ne' fiumi. (A) 

Fitace,* Fi-lacce. N pr. m. Lat piax. (In gr: phrlar, acos vale custo» 
de, conservatore. ) — Re di Scisin, detto da Ovidio crudelissimo, 
Ci ar e fre di Friend, aa perchè 

s- ‘cate in he ta 

sil Sannde fell inferno V. Filace n pr) Gb, ,, _ 
*(Geog.) Nome di tre greche citi n ad 

n a E cip mai dre pi 
ilacisti i custodi doom al 2 cavare da gr. ply- 

N. pr. m. Lat. Phylacides. ( Dal gr. phylax 
aipelio : Aspetto di na) p-Plrtm ab 

pr. com. Di Fitacc, (Mit) # i 

Fitacwrt” (Arche,) Fi-la-cisti. Add, e sm. pi. P. Filache. (Mib 

Fitaco, * Fila co. N. pr. m. Las, Phylacus. (Dal gr. piylar, geo: cm 
stode. )— Figlio di Dejone re della Focide , fondatore di Filace 
Tessaglia. — Eroe onorato a Delfo , «ver salvata la città el 
tempio dall'invasione de Persiani. (8) (Mit 


CITI, 
chiamavano 





(0) 


Firanecei,* .) Fi-la del-6, Filadelfei. P. dell'Asia nuore, 
al monte foco) Suini ai 5 jr 


Fitaperpia,* (on Find. Lat. Philadelphia, Ant, città cap. degli 

interna 
Regno i nella Cas 

labria Uftteriore Seconda,— Nome di molte città degli Stati Uniti e 

Pisoni Lett.) $) Stato; nie I Pitedafo (Mv 

MRADELIIA,* (Ta un i Ù 
fr Add. e am. pl. Giunch tp) 
Caricalla e Geta. (Mit) 


icosans 

Pr scegioî» 
una capsula a quale 

Comprende de'leggia» 
î li il Fior d'angiolo indigeno del nostro 

sscelli, fra afivai îor d'amgiolo ii igeno da pria note 

tra loro uniti ed introlciati, 

‘ (Aq) 90 fn 


tro lege co' seni inviliimpoti in una 
dai 





do piano, con cui si naviga 
vale il Van)» 


Tpacmo, * 
amico , cd 





Fiacno ) * Fi pr. 
po: Amico de’ — Softsta fee 
(Mit.) Fi-la-lessin-dro. Sopmnnrose dato ad 4; da 








Ri Sa i HER, sot È iL ib | Piega n g A JRS dis Gli izi 
pelati sh Ji spo pigfoa pd I {i gie ih Ifilirti pub dianioI 
SILROLILI RI feti FORCHE Lai} is (i BORE 
DEE 1 {E A REURIHRI o ttt ii sap BASTI io 
sil: (fila sp: LIRE Siti Guai bj TORI HIT tp 
Pt OR QUE first ESA: Sin Li Hiplati BUBE i 
CRUI gain let ich (OR 1 CR iccati cgil 
IR Qik] i FILI RESI E Sidi. 
Egr pito sii iti it} TE i iii SNIaE e n 
CR Roia o i ili: 
izjifi ilti i dig IRR su “em dig Liri Santa 
Ri; dI s eni È St 
(CHE CAR tte 
«hi Ai il di al Ù i ig pui Rito si Î i Hi 
SEHR TIN FILI E di ieri S]E sich fi 3 
EP RIU I pesci! dn HIRTO IL \ hip: i 
pHBnn: it I poot Jaffa iRInE } tti H 
1 bal Riisca: Qi Lr Hani De È 
Fi ai IPER EE Mad pis ra Fisf* =È abi ; ; ì 
Ao'piriiplt SUESEHFIRI gina Lea pui: n vol sp 
DI Li LERRIFI £ 





FILARETE 


fuimns Troes. Gri imira wor'icar din Ara 
Lasc: Spi t 3. Enna Sila che Berla vd 4 
che che qua ci sia la fava? Non è più "1 tem che Berfl flava: 
23 — Torre a filare per dare a filare, vi dice del Dure a far le sus 
accende per pigliare afar quelle d' altri senza pro. 
2$ — (Milit) Pilane = Afarciame in per 
per divisione , e in ondine di a in 
pap oder Capi i dell esercito. Altre volte facevasi 

nai gua si fa al pesto doppio dalla fanteria; ed al trotto dalla 


+ per com 
ia al Sovra- 


25 — (Mariu.) Filare de nodi = Miu: sn i 
2% conftrder ii percla SGlar d È said 
oh vare i cammino humerando i nodi 


= 
în » segpela cui è auancata lu barebowia (8) (N) 
» — Filare del = le 
di vltigata ta nove all Lasciare una parte della 


icsragl pleno LITÀ ave a per allontonanzi di 
questa, Ciò si fa quando ua vento sliardo 
fa molta fesa sur: ancora, Perch DUE iù e Ja genna, 


la gomona da un capo all'altro , invece di tagli o 
di ritornare a. ricu s Niconosorilone il luogo per un gavitelto 
che vi si lascia , in momento più favorevole. (8) (N) 

4 — Filare le scotte delle vele di prua per ortare = Fare una ma- 


nona per uadagnare a poco a poco il sopra»vento. 
5 — Filare ancora = Arre cola 97 Ke, 5. di (8) 
6 — Filare uba corda, una manovra se. t 
ma non mollare, in bando una conda, fù 
ritenendola. È 


26 — (Mus) - STE ione che indica îl prolungamento 

del suono per quanto lo il fiato, avendo rignardi a comuneiarto 

sino al forte e diminuirà colle stesse gradazioni. (L) 

«rè-te. x pr ( Dal ge. philos amico, ed arete tia 

— Pars generale secolo XL 

duca di Antiochia, principe di Edessa se: (Van 5 

Fitanetto. (Min.) Fi-laréi.to, Sm. Pietra arenosa di grana. fina , di- 

sposta a lamine o strati alternati dalla mica argentina. Trovasi nelle 

cave di Fiesole sotto il filone della Pictra serena. Mann. Term. 

E° CArch) Maro di Blei 3 

2 (Archi.) Muro , È i più 

prize quello che è fatto di pietra naturale e 

» — Filaretti dicongi anche 

te superiore di una 

3 La Filaretti: 


hi che postino s0- 
due latte ad certa dis * quali i 
pra du ci anza , ne la parte di souo 


(Zool.) Filiria, SL Genere di vermi intestinali, dell'ordine de' 
sralez 





. esi l re lord miruci e conwulsivi, Renîer. (Mim) (N) 
gelsonnnee, distinto 


divisa in 






Finasrrio, * Fi-là-strio, IN. pr. m. Lot. Phijastrits.  philos ami- 
co, ed astri astro: Amico degli astri, o cui gli Ma amici.) — 
Santo vescovn di Brescia nel 1°. secolo. (Van) 

Fiuastaocca , Fi-lastroe-ca. [ Sf" Lo stesso che] Filastroccola. # Lot. 
congeries, prolizitas molesta. Gr. esprrdoyia. ( Dal ted. viel che si 
promunzia fil inolto, e sia da strechen distendere, estendere, si 
cher es i: Discorso che molto sì estende.) Mat. Franz. rim.buri. 


correr fatte, Mandate costà forse dal Bisnchetto. Allog. $2. Oggi 
canterellar di Flora e Filli ec. Vagliono appunto queste filas 

E 309, Ne farò qui una corta fitastrocca, Come chi porge le vivande 
a saggio. Malu. +. 86. Perchè non gli moria lu lingga in bocca, Ri. 
cominciò quest’ altra filastrocca. Red. lett. 1. gr2. Or che voglio in dire 
con questa filastrocca ? » arch. Erenl.1.182. E talvolta una bapaccia, 

, ovvero bajata, una trescata, una taccolata, o tantalerata, una filastrocca, 
ovvero filastroccola. (N) a : È 
s- serie 0 Andare di checchessia. Star. Semif 39 E torre avea... 
tit ceo belle filastrocche di pr fianchi marmori 

L » Fila-sirde-co-la. (.S/} Zunghesza di ragionamenti— 
Filustrocca , sin. Lat. sermonis molesta prolititas. Gro mprrrsacyie, 
Fur. nov. 1, 187. Egli , che non era mica povero di parole, con corte 


FILATOJO 


. pie filastroccole la free rimaner tutta sodisfatta. ftp] Lea 
mi «licesti ta villania quando tu venisti fiori, è che eri un fiero, 
e mill altre filastroccole 2 Cant. Carr gir, Questi vostri dappocha 
comuediai Certe lor Gitastroccole vi funno Langhe , e picne di is 
Che rider poco, e manco piacer danno. Red. danot. Dilir. 198, Vo: 
gliovo che nel nastro si faccia tutta questa filastroccola di nomi, 

FTT Pier agy at sha ù le) Con ordine, Per 

0, Occh, Berg. 11) 

Fharesso.* (Lett.) Fi-la-tonto. Add. m. P. G. dmico d' Atene, Ti 
tolo che re Marc' Antonio. (Vun) 3 

Fivatena , Fidla-ti-ra, (Sf) Quantità, Moltinuline, Seguensa—, Filat- 
tera, sin. (Suol dedursi da fila, In ted. vielleit che si pronunzia filhait 
vale altresi moltitadine.) Guid G. Poichè Jason tanta filatera d' amba- 
scerie udio , tutto s'accose d'ira, Buon, Ser. 41. 7. Filatere distese 
di formiche , Che"] piè d'un viator in un E Salvin, 
Annot. ivi. Filatere, ilari, fike. Buon.Pier.3. 2. 18. Che senza dilata la 
filatera, E dietro un gran codazzo di scolari, Non comparisce a fur fuor 
del pavone. (4! Salvini nella sun annotazione a questo luogo par 
che malamente confonda questa Filatera molta Fitateria. #.) (N) 

2 — Lunghezza di ragionamenti ; eta in questo sign. uvinmo più comu 
nemente Filastroccolo e Filastrocca. n Bart..Geogr. 7. Dopo averlo infa- 
stidito con una filalera di ciance, da non ne venir a capo di li a Dio 

ri quando. (Br) . 
CIS 





comundamenti della legge, la quale carta i 17 
Ebrei intorno al braccio, Presso gli grana 
dall'età di dodici anni sono obbligati ogni 
e di solenni , durante le preghiere mattutine , di mettersi al brarcio 
manco le filuterie , da essi dette tbephlin. #. Pentacalo.] Lat, phy- 
lacterium, Gr. ceazaripior. (Dal gr. phylactersan custodia, presidio.) 
Giond.Pivd.S. Le filaterie wi erano una carta, ove erano scritti è vomane 
damenti della begge ye portavanla (gli Edret) intorno al hraccio aper 
tameute. Auani, Fang: Fanno le lor filaterie molto langhe , e multo 
le dilatano, Ceech, Luc. 4. g. Ci resta solo che , per rispetto che l'in 
cantesimo non vi nuocese, io vi faccia addosso certi caratteri con 
alcuni peotacoli e filaterie. n Sulvin. Annot. È #3. 3. 18. Lat, phr- 
locteria fimbrins 3 psi della Scrittura , tenuti addusso, e nelle resti, 
come Brevi e guardie della s e per memoria e materia , 
sulla.quale giuravano i Giudei, detti da loro tefilim. tn 
Fiarenna, * (Geng.) Fi-la-tèr-ra, Piccola città del ilucuto di Gennva. (6) 
Fivaressa , Fi-batéesa. (Sf) Fila fusa di cose, PV. A.) Lat. series 
Gr. rate. ( Dal lat. filo, e setuem tessuto, intrecciata.) Burch, 
1.9. E una filatessa di ciscranne. Fîr.45.97. Una squadra di bicchieri, 
una filatessa d'orciuoli erano in sulla tavola, Tac.Dav. Perd, elog. gi2. 
Non essendo da tilatessa d'argumenti, 0 helle sentenze e descrizioni va- 
tia è guasto, si col ciarlartore. Sen. fan, Farch. 3. 0, 
i quali pongono negli androni e perli cortili con Lunga filatessa 
Timagini degli antichi loro ec., sono piuttosto noti, che nohi 
PRES ERA» ) Fi.la-tissera. Sf Animaluzzo da cento pixdi , porn 
noto, Fr. Giord, 358. Fu detto, perchè il lenfinte, ovvero il cammd- 
10....., hanno par quattro gambe ; e la zenzara, ovrer la formica , 
u'ba sei ; ovvero la filatessern , che n'ha ben cento de' piedi ? (V) 
Fitanteio, Fi-la-tic-civ. (Sw] Filato 
il sarto semplice discerne Dalla seta più fine al filaliccio. £ s6f. Al 
biamo un privilegio ec. miniato variamente in una parte, e nell'altra 
piotbato colla magnilicenza del filatiocio di più entori. 





2 = Tela Latta di simil filato, dlteg.19.1} qual per «questa via Cresciuto in al. 
hi 


, It'mantello strapazza, e la sottana Di filaticc@», e mezza grossagrana, 
Fitaro , Fi-li-to. Sm. Og: cosa fileta. Mocc, nov. 23. g. Lon una fi- 
rice disputare del filato. Pars. $00. La donna buona massaja , s0- 

gna lino e'1 buon filato , e la tela ordita c testa. 

2 — L'alto del filare. Fir.nnw.8.294. Ajuterebbe una vedova, che aves 
se bimgno di fure vee penare a una sua figlivola da marito, per 
iscontare la valola in filato. 

3 — Per simil. Filo sottile a guisi di filato. Red./ns.7f. Fo d' opinione 
che i ragnateli non si cavino il filato dalle parti interne del ventre , 
ma dall’ esterne. y 
— * Coll'agg. dî Dolce. P. Dolce addi, $. £ (N). 

— T. de' cartai. Filato: Fili d' ouone , di cui è tessuta la forma in- 
sieme culle trecciunle. (A) A sl 
Fitaro. Add. m. da Filare. Lat. netus, Gr. xindwoiras. Boce, now'37. 

4- Ad ogni passo di luna filata , che al fuso uvvolgeva, mille ssepiri 
Più cocenti che fuoco giltava. dmet. 99. O ch'elle forse non sien più 
lette A servar ciò che la filata lana Per soldo acquista delle femme 

Gt o nen porti A Bolt lag g S poi que li 

io gnene i » Magal. i quei fili 
sero filati di lino o di canapa, 0 tirati di ferro o di rami né credo 
che lo sapessero , né che lo si cercassero. (N) 

Fitarorno, (Ar. Mea.) Ficlatoji.jo dud e sm. Colui che lavora al 

jo da seta. Varch, Stor., Maldin. Dec. (A) > 

Fitaroso, (Ar. Mes.) Fi-la-16-j0. [Sur] Strumento di legno da filur la 
lana , lino , seta e simili che da pag rasa, calle qual, girando» 
la , si torce il filo. — , Filatoin , sin. Lat. rhombus. Gr. pdupos. Buco, 

a Firenze a render lana che 

mio. Din Camp. Chia. 
è i i che sì diedero loro, 
peninelll cora a 55 jo ha Lue. 

3. 3. Giri tu il fifatojo , 0 Macini a secco Pa ene. 9. 

Guadagoa al filtfo di buon dana. Altez. 36. Nove donne, che al 

Sale Al suon del latojo State in Parnasso a cantar gli strambotli, 

er. Malu: 8, 48, Evvi una madia zoppa da usi piede, E un filatojo 

colla 


sua ciscranna. N 
s — Farè stare al filatojo, fig. = Fare star cheto alcuno per bel 
la paura. (A) 





ti 





di seta stracciato, Altrg. 98. & mal, 


- 


IFILATORA 


dove’ sono pg grill ve vaffa 
fare i caonelli per 


Gulp d ee mia pb ff 0): cu Pt 


‘girava da vero. % 
id 


n . Ma.) Fi-la-tora. Sf Donna che fila a la lana, 
VITA i Nn Samir, tutine pei pg ag 
. von ca e aa: A) Paù dCi Li Est 
one, (Ar. sato come 
Pei tta proslitir Aespig dirtf 5 A. Come avviene 
SOT SLC) Sa iero Fileria: 77. (8) (0 © 
Fi arto d 
pi A [3 egg 


‘he la portavano 
Fmerest: Ar. Mes.) Fi-la-tù-ra. SY L'arte e l'atto dî filar la lana , 
la seta , la canapa 1 il lino ec. per diversi usi. 

2/= 7 Rito medicale. Bellin, Disc. Sono , d 
nezze, ombre affnito ec. i fili de' vermi da scta © de ragni, non che 
qualunque filatura artifiziale. (A) f 3 

Fitautia, (Filos.) Fi-lau-ti-a, & po i. Lat. philautia. ( Da pila 
amico mantere 


+ avios egli stexso.) 


sere ave dalla parte d ice e peparoa 
parte appel Imor disordinato se 
Ho, = Buti Fui, si dn n A A Mini pred. 3.d. Porno. a 


ritsomo. Grid) carro me. 6. RO che Filautia. Parin. 


( , So de 
di oe 


—* (Geog. wudi, — dsola d' Egitto, sopru da 
* I E ug 
Fi-lèbo. Si 


Amico della Vi 
fi Para 
i dti wocelli dell'ordine de î 


a amabili per 
e di un a soavità del suo canto (A: 

pllttte 1° Fiieide. I "9 pe ge pe FAMIdEr senato della vol 
che vien da 70 Lc Ea — Una delle figlie 


E 
ad Merli. Abitatori. Mms dell'Attica. V.Filoo. (Mit) 
Herr, pn Psa SET x nea (DI alii © 


mico, € oc Sri cori 0 cr È d o del Sole 
quale ha 
» : c le 
prep Vibno; Add. m- V. phi ir (Da 


m hi ci Greci affe i alle antiche loro leggi n 


«Lala gu Criteo 


Lat. um. Gr. 
17. A che +, dite, la 
balia, qu dusedo gti cortine "il fill 


Yi Ù ERE A rai Dean 
ar ie 2: gr ph fo, et a, en mei 
Tare a3 med Marie, anche Filèmato. 


aver 0 85 vento mo vento, ” 
E ove i ario gi Paci, di 


da san dB XV) 





vibtalim? (Lat) n) fica Vada e g% sO Menbii di ucaccademia 
AT tacca zi ee ige SO 
Fresu! ) Fileria.S// i 
tere i capi in una corderia. — , Filatore, sm. 


FPuate lèrisde , Filenide. dpr : ( Dal pr. pile amica, ed 


je 1° Annica delle liti. sta di Leucade 
di Epicuro, 3 repo e fisica, (Mit) 


po, ERE I. G. "Lat. phileros. ( Da philos 
pe CV, d'Amore; detto anche Fikrote.(Mit) 
pito i No po, n iero y add: ) — Some di uno schiavo tn 
PA . 


ALOE di 3 (Da pdl fa, di 


esotici rl 168 ; 
Fura, * Piicte e Ello No pot mo Zane PL4adi (Dai gr. 
piste npilno laciatate, ) = Poli MII Coro Lasi ali Tui 


eletta bianca. 
Fiuernso , Fi-let-ti-no, po dt Fo Pr Cl On: 56.01 
delle insieme con varii luoghi dell'opera erano contesti 

ini filettini d'ebano. 


: PFiverro, Fi-létto, [Sm.) dim. di Filo, Lat. villus, filum tenve. Gr. 


bi 
ZED agere di 


— fnlinccntune con dae corde tive rieleia sa 
idpipiteallo Gio Sons nile aloe peleone. € 
pr LL Sentina fa ner lt a int alc, Cuando e 
lato © 
ARA in filetto alcuno, fig. = Tenerto a dieta, Dorzli 
s- lo d'oro , si dice pure a un orvamento sottile d'oro, 0 
d' altro, a irta di, ieri Pitte p16. Acutamente inve 


i imi 04 
Pit Messo il dito mi fiketti de disalasta 23 lo Lrassi dal suo a- 
nello, (A) Mew, Cell. Hit. 2. 382, Il duca mi disse che io conside 
passi da bellezza, di quei qui ga filutti chi ella aveva. 0) 
dagli orefici, coltellinzi ed altri un Orna- 
tiaiio firmato da una 0 dur piccole sranalature, che per lo più mettono 
ciel onto pero a gui i guire bacchestina. (A) 
dicon quei î di 


di Frenalo, In questo secondo Filetto della ne 

GT ti go if ig ancylo. 
i dle gna acli che ago, 'arch. Ercol, 1. 
» lì 

107. ngn d'uno che favella Sue i di 


gliato lo sali nagnolo, il q dg lista cora filetto, che è quel ma 
Tote le baie di tto la e 
Solo dee PAS percnente frei qperdpoe b 
io alla parte 


di rita Bacon) (Al) 
Fiusuo , * Fi-tè-zi-6. N. pr. mi. ( Dal gr. phileteos da csere amato.) — 


ir ri genere S 
a 


Fi 

Foute, sO dl did co. DI figlio Lat, Glialis 
Fiamm. 3. 14. fake per qialungue alte 
cod" più grave pol, di conico» i sogni ch & vada. 








i 


288 FILIALMENTE 


Guid. G. Tatti li maggiori lo ricevettero con filiale affezione. Capr, 
Hot. 6. 113. Questo tumor servile, che così vo' chiamarlo, potrebbe 
un giorno ec, mutarsi in amor filiale. E +. +53. Non può far che egli 
non gli dimostri qualche segno d'amor filiale. 

Fiuarnexte, Fi-lisal.men-te. Avv. maniera di figlio, In modo filiale. 


Foce di regole. Si. 

Firurna.* (Med. Fi-li-a-tro, Add. m. W. G, Lat. medicinae studiosis. 
(Da philos amico, e fatra iedicina.) Così dicesi Chi é amico de'me- 
dici , 0 che per isituto 0 per genio studia la medicina. (Aq) 

Fiuazione, Fi-li-a-zio-ne, [Sf] L'esser figliunto. [Lo stesso che) Figlivo 
lavza. P. Lat. filiatio, Gr. viadacia , verno Esp. Pang. Alla quale 
filiazione chi vuol venire, pigli esemplo da questa Cananea. Cavate, 
Frutt, ting. 163, Molto è da amare questo largo perdonatore, il quale 
si liberamente € fosto ogni cosa cd ogni offesa perdona , e restituisce 

zia della sua filiazione. _* 

bér-ta. N. pr. f. Lat. Philiberta. (B) 

n pio. 2. pro e Lat. Bhulibertns, (Da f0ià1e Berti &- 

glio di Berto. V. Berto.) ® 

-busstié-re. Add. e sm. Nome che si dù ne' 

mari d'America a' pirati. Pu in origine ai corsari, che associati 
alle colonie francesi ed inglesi corseggiavano sugli Spagnunli. ($}(N} 
pae dal Here sa Got Pica ( Nome trasportato 
gr. philische già attribuito all ifolita, a questa piani Thi 
ché sempre verde come quella.) Genere di piante rsotiche lotledo ee, 






dfioni polipetali, della pentandria monoginia, famiglia delle rammoi- Fi 
i carote! 


rissato da un calice persistente a cinque divisioni , ana 
c u cinque petali in forma di scaglie, cinque stami 
inserdi su petali, antere semplici 
delle sue specie, 


verno. sap Gal (N) 

Fiscate.* (, :) Fidich.te. Add. £ pl. Aggiunto di Patere 0 altri 
vasi, ornate di figlie di felce , come pampinate , se omate di foztie 
di vite) edcrate o acantine , se cow figlie d' addera 0 d' acanto. (Mil) 

Fivica, Filo. Add. com #. A. PL e ai Felice. G. W. 6, 60. 3. La 
filice e loro bene avventurosa oste tornò in Firenze. 

Fuicità , Pilici-tà, (4/2) #4, # e ci Felicità», Pilicitade, Filici- 
tate, sin. D. Gio, Cell, lett, 4. Ma tolto maggiore ugl ano frutto, 
quale è la filicità perpetoa. Cavale. Mal, cuor. Quanto maggiormente 
per lo bene e per le virtuti, e per aequistare dono di beatitodine e di 

licitade dovemo patire peraventioni sanza mormorare. 

Fiom. (Min.) Fi-lierti, Sm, pi Pietre schistose per l'ordinario, che 
portano impronte di feki, di copilicrie, e d'altre piante simili. Tro- 
panni più wwente negli schisti, che servono di letto e di tetto agli strati 
di carbon frssile. Molte se ne veggono in futti nelle mintere di carbon 

ile del Vicentino. (B) 












gere fi 

Fiuun* (Arche.) F 
morrdotessa del puo , 

Fiuioso."(Bot.) Fi-li-dro. Sm. #. G. Lar. philydrum. ( Da philos amico, 
e hydor acqua.) Pianta esotica da Lourero i 
di Gagziona, colla quale Gaertner ha firmato un genere nella monane 
driv monoginia, famizlia delle commielinee, riconosciuto ed ampliato 
da Banks; urandone tl depinazi e eri hi midi e paludosi del- 
FAsin, dove quella nasce. cortteriszato dal 
ve filamenti petolvidei sterili sulla di lui duse , l' antera munita dî 
distinti loculamenti e la triloculare con molti semi. (Aq) (N) 


FILIPPO: 
canentosa ed ai fiori di sole ammaniaco:marziale.=, Fulige 
ine , sin.) Lat fi Gr, reyrie. Sen. Poi. g3. Gli uomivi nou si 
filetto în tiliggine. Patlud. FR. Contro de zanzare e lamache noi 


aspergeremo 0 morchia bollente, o filiggine di cammino. £ticett Fior, 
8t. Ardonsi ancora la rage, gli oli, + l'inceuso , la sorace, 
"ih pi 


gli scarsi del erin rimesiticci Stoppa tinta in figa ein rannata.(B) 





Tuus o Folio. N. pr. m. Loc Philyllius, (Val gr. phifos ami- 





— * (Mit) S 
per ta 
FrubageOit» (Bot) 








di 4, Soprannome di Giove, che pre 
LI pt sr) (Mit) 
ida. SL Lat. spisacca Alipendula. Specie 


piasta appartenente al genere spirea, dell'ieosandria diginia, fava 
glia delle rosacee , corattesistata dalle foglie interrotamendte pprnate 
con foglioline lanciolate inciso-serrute, e dai fiori a corimbo. È indi= 
gena de prati umidi e montuosi et sed tuita l'Europa. Fiorisce al 
principio dell'estate; ed è così detta perchè la radice pende come 
da un filo, (Gall) (N) } 

2 — acquatica. * Lat. cenantbe pimpinelloides. Specie di pianta della 
pentandria diginio, funtiglia delle orabrellivere, tenente al genere 
Enante , disunta dale foglie bipentrate e dalle foglioline radicali 
ovatecunente incise ; le superiori lineari, he e sc e dita 
radici tnberase pendenti da funghi filamenti, — , Finocchio salvativo , 


Prezzemolo slvatico, sin. pa x 

Fivirra, * Frlip-pa. &. pi f. Lat Philippa, (V. Filippo.) (8) 

Fisippastuo , Filippis, N. prin. pegg. di Filippo, quasi hlso Fis 
lippo. Lat, Pseudo-Philippus. Tac. Daw, Ann. 12.62. Quando avemmo 
guerra col re de' Macedoni che ne fu cletto Filippastro, come traligno. (N) 

Fiurestzo, * Fi-lip-példo, Fikippetto. N, pri sa. dim. di Filippo. #.(B) 

Fiurpenss, * Fi-lip-pense. pr. com. Di Filippi. (B) Borgh Orig. 
Fir. 93. Dopo la vittoria filip; ense. 

Ficioni. * (Geog) cher pi Antica cit. di Macedonia, detta già Creni- 
des, poî Dhasus ; la battaglia che seguì nelle sue vicina 
se tra l'esercito "de repitelicani Bruto e Cassio, e quello de' trium» 
villaggio no dl 

Fipippirue. {Lett.) ian 
mostene contro L'ilippo 
altere ii Zenere, come sono le orazioni di Cicerone 
cerro Mevcontonte (41, È e 

Finierico , * Filip-pi-co, IN. pr. sm. ( Cioè di Filippo, — Bardane, Jai 
peratore d' Oriente , successore di Giustini IL (Van 

a — 5 Add pr. m. i Vilippi. Borg. Orig. Fir. 103. Saito dopo la 
guerra 








pi-che. Sf. pi Nome dato alle orazioni di De- 
re di Macedonia, E così diconsi per analazia 


F . (Ar, Mes) Fi-liéra, ($£] di di F sa Npr. Lat. Pili «Pi Pi 
ri i & Ti mix 3 apri nd coeio, pus con itippioz, «lippi 'pr.com. lippides. (V. 'ilippo.)— Poe= 


Îa guisa] Si 
nat 
1 





LIE] 
le filiere degli squiltimii , esser Lrovati i della vita € 
Fia di ciasebedum ina 
4 = [ Per fibra] = Per ordine, In fila. Buon, Pier. 1. Li Per fi- 
iera vi son volti alle le ti archi, e sempre tesi, e i stioppi. 
Egu no. E to fe id, ché mi rohic i rechino duel 
Fuaruso. (Ar. Me.) Filieri-no. Sa. dim. di Filiera. Ferro a mano , 
z. da virar fa cai del quale fanno so i DATE i di la 
‘mronne fre. com. comp. 
Loc. Gilbrmia. (A. ©. - n 
a (Anal) Papilie £ Nesli Piccoli coni vaga i che nivestono la 
anteriore ingua; pejono prodotti ‘allargamento de ff-, 
Fi del mervo di ve sone Cavoli da una vincita maciio 
molto apparente. (A. O.) 
Tuscan pipi Cer mn F.AP. e di Filigginoso. Cant. 
Pd cammin noa to, Sempremai 
E vegli è Giligginato, Fal catrata pece e trita. S. gn 
Fiuscane | Fi-lig-gi-ne. (SY Materia nera, abbandantissima di olio è di 
acido pirolegnoso , che risulta dalla combustione del legno y e vien 
raccolta da cammini ove si antacca. Essa è un ingrasso ecerlente ; 
Sora tera biniura di buona qualità e di lunga durata; è pure medi 





ta comico Ateniese, — Amazzone uccisa 


Ercole. (8) (Mi 
Munina* (Gog ) Fi-lip-pi-ne.Sf-pifsole del ‘mar dell'Inciy Lp ERA 


un Are o Si distinguono in Vecchie e Nuove, (&) 
Ficteriro, * Fi-lip-pi-no, Ade. pr. m. Di Fili, € susa come aggiunto 
de' sacerdoti ola di San Filippo Neri. (Van) 


F * Fili Ù Filippello, Fili; pag 
mn fe ilippe pr. n 
Piilippus peo TE ed hiyiaa cavallo Ainalore di aialli) 
— Uno 5 i — Uno de' sette discepoli che gli Apostoti 
scelsero dopo la discesa dello Spirito Santn— Nome 
de' gioli ue soli fa selabri nolia sie 
laguo,e Filippo 
Vito e Romani e io. 


FI di Giudea, figiiv di Emde il grande , fratello di Archer LB 
Barco Giulio PaLiod L' Arabo, successore di Gor- 


mai non fù visto ridere. Medico di Alessandro, — 
rivale di Crasso,— Avventuriere che si i n 
Macedonia. — Generale d' Alessandro , che s 
tia,— Antipapa del secolo VIII, — Figlio dell'imperatore Federico 
Barbarossa, eletto anch'egli sperare mel secolo XII. — Nome 
di sei re di Francia. Nome di cinque ve di Spagna— Neri. Santo 
apostolo romano, dell'ordine de' Filipponi. o San) 

a —* (Grog.) San Filippo d' Argirò, Lat. Argyrium. Città della Si 
lia, — Baja de' Santi ilippo e Giacomo. Baja nel grande Oceano e 
nella Terra dello Spirito Santo. (G) — 

Fiuuro. * Sm. Sorta «di moneta, onde disse îl Menz- Sat, g. OdeFi. 
lippi vencrande test! Sc di voi piena arca la sua scarsella cc. (N) 


Fiupristi,* (St Be) pini Lo stesso che 
ani 


% 


FILIPPOMENE 
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; è di deo 
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, G. Lat. plyliilesia. (Da 
Igo, io sturco.) Sorta di mu- 
in modo che 
* 
sé (A L, 
to 
I. G. Lat î 
Ù i dan 
ratteriziato dul culice a 
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290 FILLOCOPE 
prende tutte quelle che hanno la fruttificazione sedente sulla loro @- 
spansione fogliacea riportato botamici. Ao (N A 
AA 
ie di alcune piante, ni 
mt , onde 
Le rin ep pvt 


Todel'figlicio , ed sòho 10 ho: nr Hi 
DE ai dl pre gu tate rr ag De 
tanto 


P ; VP. G. Lat. phyllogrophia. 
(Da phytton fai), € grapho io descrivo. ) Biscione delle fogtie; 
opera nella quile i caratteri delle piante sono desunti solo dalle to- 

Ma AG) 

* Fistoma. * 


foglia) Genere di piante crittogame y famigli 
IO 

Fitcomanis. * (Bot.) Fil-lo-ma-ni-a. phyllomania. ( Da 

7 jauite , che 

po lb fog delle pie che 


sughi, rendono 
cli Î) È 
yen G podos pix 
De erusacei © dell ordinà de : 
cetto che volta i due primi che sono in firma di rami e termi 
nati omino circadian abitano nelle acque sta- 
guanti. (Aq) ( 
rial n ” Miret Fillo-romanaia. S£ 7. G. Lat, phylloro- 
Mmanthia, (Da piyflon foglia, rhodon rosa , c marttia divinazione.) Di 
vinazione con foglie di rosa, I Greci ficevano x sopra la ma- 
no una foglia di rosa, e dal suor giudicavano u successo dé loro 
amori. (Aq 


9 
pile (Bot.) Fil-lor-rissima, 9 7. G. Lol A: 


Hon Mogano rhyssoma corrugamento.) 


è cone una cola foglia più 0° meno dentata ,, molto tren- 
La Cha afegrti lore per pista % sangue di al- 
tri amimali, Abitano nell'America. (Aq) (N) 1 
Fintorroy, * (Bot) Filiòttosi. SL/,G. Lat. phylioplosis. ( Da phyUon 
foglia, e prasis caduta. ) Malattia delle piante , per cui perdono pri» 
ma del tempo it foro fogliame. s ka, 
Fittuto.* (Zool) Filli-ro, Sw. Y. G. Lat phyliurus. ( Da ‘Uon 


tvonosce una sola specie della Nuova Otandu , ch' è grigia con muc- 
chie Tusio =, ing Urra liscia 
ed appianata inte come una foglia cuoriforme , onde ha 


e vimili. Lat. , Gr SEA 
lottola di € un gomitol di filo ; col 
trata del fiberitito, "reso v'entrò. Ph. se 


tifizio e d'uia malcria indissolubile cutiteste. Red. Cone. g. 63. Gli 
* 


Îl capo un sasso grossissi sottilissimo filo. Bern 
125. Omero, il quale è it re degli scrittori, Dice che le parole ban 
tutte l'ale; E però uscita è fuori, Per trarla indietro il 


tirar non vale. n 

PAT apre iii 
IDO, 

* Fila ie di ripieno. 7, Doppione, 6. 3. (A) 

4 (E per metafi Per. cana. di PRA Ea 
La gravosa mia vita. £ Segner. Pred. 1.2. Però che mancé? manca 
che atrappisi solamente quel fil; che vi tico come pendenti sopra la 
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FI 
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Sl 


pr ls nano, 6 4 e id ela 


gliczza che si frange. Seneca l'arguzio e sottilituti de' suoi Stoici, le par 
ragona cou Je reste del frimeato « non pencirano nè si Aci 
Lire addeptro , ma si 

roess 
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2 UE lei Lol ipiùil pit Hifgtioi 
edi «Sie Di n î: a HAT matti atti 
Do fit su 
fe FEE [Ate poi 
3 Rito Nr ; Lor sit 
Sela PET f È 141 «HI 
i 
GRA 
HS 





292 FILOGONIO FILOPONO 


. prim, Lat. Philogonius. ( Dal'gr. phi nignuolo.—, Filomela, sin. Lat, lascinia, = Gr. ani, gay. 
(Dal pai philos amico , € menos animo : Di animo inchinevole agli 
N A » di) Filologo, 7. Sen. Pist. 108. amici, Amichevole.) Petr.son.369. E garrir Progne, e Filomena. 
n Tali rice lle mani d'un filosofo d Mori shop Firomexs , * Fi pt pr mae Penta. CY. Fitomena. ) 
appresso i Povia. it) 
avvede che a Roma Re Pr » mt N pri mo. Pllomeor. (DAI gp 
" amico, meter madre 3 Amante della madre, ) Soprannome di 
a edi Betta LI op e di Tolommeo 14, re d'Egitto ; ma a 
quest ultimo fi mvifrazi: (8) (AG) sid 
Ticowrnsa ,° Tea Lo stesso e P. (B) 
G. Lat. Ferre) 


Seca di 
o ché în 


date : Ideal. 

testo = 

ere » EEE 

ESSE Los i Appersohento alta Pibologi ria. Goni, Fiuone. * — mi. Lat, a ss Pac Be 00 


dels dla ore. (4) 
Firowoco Add e am. VG.) Amator delypartare, Che port nativo d' Alessandria pi ii Risa giada a cre 

fa studio nelle pei sli autori di ben 53 Brudito. piftonfo del 1 secolo 8) (Van) 

Rondo. cca della varia 


Dial. Sì vola, diver re seg fi. ro, a vi schiatta)— Aniitetto Bizantino che costruì l'ar 
« mi — Filosofo 1) maestro di Cicerone, — Sort 


e special Fiom * Filonétio. Sw dad - di Filone. “Gion BAR 
h Lat, filago gallica Lin, Specie 
un, corn faglie sparse erette linea- 


it tomentaroargentino s e fiori ag- 
E i MA 
(IA " 7 
Vara oe.) a di Filone) DA 
iverome. (| M ; P. bri Sr Mileto , anteriore ed fune. > . 
Fiionica . prefo i î * 
LOU Telo. CRE d 9 .* N, pr. Figlia di Boo ‘leobed,— S 
È ;D n 


Fisomaco , * Fi-lbma-co. IV. pr. m. Lat. Philomacus. (Dal ge. philos 


no a asia pa isetao aut 


imenti cite tte" mesi’ d'Aprile è di Ali 
able to lenze zione: 


Mi STE SE la am 1, P. G. Lat. dies pig Cai alla 
(Da tolo de' d'una pri ed MT, potente a levare ogni 


ico) Ù fdt gr Lina a Girolimo. Bravo buono a coloro che hanwo il 
glienti: (A; fianco, Ricett. Fior. 302. Filouio Tarsense , sccomto Galeno 
pero È. San dote) Der” cl RW. G. Leg ile sir di Meme. È aloeseò rodi maggiore 0 Romano di 
Soprana: Falo 


de aio, e tene" 
sotto la 


PE n one, * Filbnom 
VE e e 
; nia, glie di Cieno, innamorata del figliastro Tenete Figi 
felle ocnacee , che plat, Dil belle e ridenti porzioni DÀ) d' Arcadia, compagna di Diana, madre si Licasto e Parivasio (Mit) 
i emonmnosi ; riportato da' moderni botanici sotto al gene pe ico dl gp, ma, (Dal pr. hilos amico, e sromer 
legge: co 
che ama i Frorarm.* (Pilt.) 


audaci, ) Metodo ripe di 'Asclepiade 
Ecc Phdlopetoe, (Dal fe. piso asiett 
o re, 18 a 
de) (B) S nnome dele: a tre Antinch 
e ad un Tolommeo AA 
i tore x amici. Fiom ha Pigna Llo-pa-tri dal-gia. SY nd SI pi bc 
del re site lr ( ph pag Sali sid fra lare.) Stato 


cagionato dal dalla 
=D dl Fila Filo; Siopatride. da V. G. La. 


sole P serationi to tale il parata te PA A 
e sorella» lopatridomania. ( Da i amico, piaga ia, e mania furore. ) 


dî tra. Delirio a ITA parta o terra. rca a 
toi) ngi 


hi in memoria di 
* che î ic prg che ventore del Pentatlo, #, (Dal gr. 
Fra pusclia) papi al pri pe della guerra samy E combattimento. Y. pet to.) Van) prg 
Satta Frizia CA Plut 0, t Lug 5 
sett) Pi.l 


1.) Rovignolo, così ci la persona che Fitoron Add. e sm. V. TALI lo] 
avanti la sua pria n be nccnsa: lead fingo: prg + e ponos fatica: Amante della fatica. pen pai ptt] 
Progne , e non Filomenm, fosse pani È fee d'un Accadiatia fardata in Lacnza nel 1612. A) Pr. 








© consistenza all moto: — " 
Es Pio Pen. di Filosofo. Lo che) Pilosofensi 7. 
CHA Diga sd I 
ed i ah ha 


e sm, dim, e avvilit. dî Filowfo. #2 
è euri IERI 


CEI NO) 


ps 1 dette sonò, — — . P Fi-loso-filz- 
pren) Pato, rar Aree Find 2 î È, Ogni minimo 
‘Gr. #0 ‘Pai “atadlate. pnt F ione o, dere 4 G.idimatore 
o Jrfe N bo di treno 
” i ia. Buo PETRI ne pt) FiSonomia. 
SE è fitti Lella Della 
icboe-se-mi-a. ped r. Gi , quari Amico 


CALI 


apregio di chi preterute 
Pitosorta, Fi-lo-so-f+a. pria to 
Giano, perl rey tl definirsi Lu La sca de 


pustginai amioni 
cata e sara car 
t wine è umane, tanto quanto l'uomo SE 
derne. Albert.51. Filosofia è Ito conoscitbento che a N. pare Dal 
ti perfe ante ‘ brogio. N. pr. : ii dgr: ph 


DE 


to particolare di filosofò. 
iezze © movitadi, e varie Pra ont pa- 


\imdote. A Da filonfa. Lat. pbil 
pico, a paposgaite Lib, Amor, 6f. Ai n i doana. tlprotica- 





n 


Ai 



















? FILOTECA FINALE 
i N 
iLoreca, * (Bot.) Trio bas Sf Lan Rbiiotbena, Quae dipinte delle 
stimo calice cinquepurtito , e da cinque petali , da un urceolo 
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hi 
DI 
srt 
i 
Ti 
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È 
i 
Gi 
ii 


Foorectizo è CARLI 
gr. philos tecne arte.) - 
TEGERLESOT 


micizia; orde Così chiamusi presso è 
o rai» 
alla di Di lì un brindisi; usanza di antica 


i 


Ù 
prfagr e rage FI pie 4 ip 
re 

ARS. GO NE ra SI pioli ci areali penrcar dl pie mella 
sua tazza , versavane prima in onore degli Dei; indi dopo aversela 
accostata alle labbra, la presentava al so vicmo , 0 a quel tale che 
voleva onorare, i ogni sorta di questi ne bevea 
ela presentava indi ad un altro. Intat passava la tazzà di mano 
inprano a tutti i convitati. (Aq) (Van) Lo) 

Fitonor , * Fi-lò.tide. N. pri com. (N. pa di Filota.) — Nome dî 


per 
2. tr 


4. Berg. (N) 

Fi ,° Filò.li-xmo. N. Philotimus, *. philos amico, 
© e nre Ame dll nor) CD iii ape 
Fioro , * Fi-lò.to, IN. pr. m.,( V. dr Elplio di Rinicenno _tubercolo,) #1 
Fiornano. * (Geog.) Fi-lo-trà!bo, Monte e villaggio delle Marca d'Au 


da ctetos pronto: 
Sella di Pene! re di 
i ficoce ava 


Ercole di cui ereditò le 


















vin. annot. T. B, 1,2. Tale era stimata la forza e l'ellicacia de filtri ov- 
vero fatture e malie da fare innamorare , © trarre i cuori all'amore 
di chicchessia. (A) 
ciale o Epssetto ch'è nel mezzo superiore 
is i ul setto delle marici. (A) 
p dura; foraminosa , di grena grossa ed 
Sicilia 0 (A) A 
Lore Ù od sir a pid 
0 passare © stesso 
i ur: ri Lo 
nelle materie secche, (; 
Fittsonoro. * (Bot.) Filtro-dò.t Sm. 7, G. Lat. philtrodotos. ( Da 
philtron filtro, e vci paia marce E) co ute fanigtia 
pionte s ma specialmente ul una sna ed al ceterac della famigi 
delle felci , il cui decotto riputovasi ud eccitare la passione 
d amore, ed era perciò considerato eosve gna darne aepennria (44) 
Fitvca. ( Marin.) Fi-tù.ca, 4 Zo stero che Feluca. /. Baldin, 
Fiose una fista fatta in mare in imavera con vascelli no Fixo. 
bilmente addubbati e fluche, e gran 
Fivocmo, (Ar.Mer.) Fi-lbo-chio. Sa. Oro 
Fer i ù 
ILOGA. 












le, 
Fituscurtto, (4 
Lat. frigilla. & 


pati pg 


m 






RI 


e dî’) Fringuello, 
Perri Lia ari 
Lat, filum tepue, willus, Gr. 

ubito mati (£ rugni), dieron io a 
» Salvit. Can 158, lo noa te e da- 


di cose simili a fila) RediIns 101. Tro- 
ammassamento di varii e diversi filuzzi , che sono 
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296 FINE 
suo Seaton a Gao i clicdtocinia È 4, ire Mi con 
durta al suo termine. V, Vomito u fine: 1 G: P, 7. s2. 4. fa sel mesi 


mon sc ne sarcehbe venuto a fine. 
19 — {Modi avverb. Al fine, Ala fine, Alla perfine, Allafin fine, Alta 
fin delle fini, In fine, Nella perfine ec. =} Finalmente, In somma, 
In conclusione. { #. Al fine, Alla fine ec.) Lat in semina, tandem, 
denique. Gr. ribes. Petr. canz. s. 2. Prendete ora alla fine Breve mu 
forto a si martiro. fin Disc. an, 13. Salta in collera come un 
gti vuol faveflare , in fine c' non si peò più con lui. » FrmicSacch, 
nov. 53. Nella per fine um di,essendo la detta forese in una vigna ce., 
ne venne alla volta sua, ec. (V) , 
od» pig ee srcledì 1 Cecch. Assinol. 5.3, (V) 
9= ine io cosa. Sperie , nel 'ssinot.5.3, 
3 — {Senea fine — infinitamente.) "Testi E polveroso ed aspiv 
senza fine. w Petr, cuns. Jo. 3. Fammi, che 1 puoi, della sua grazia 
Benza fine o beata, Già coronata nel superno regno. (B) 
(Tob) Fine ultima: Espressione teologica per denotare in ge- 
Termine o il Fine che l'uomo si propone nelle sue azioni, 
il quale non dee essere altro che Din. (A 
a — * Questa espressione presa icolatmente, vale L'eterna hea- 
titudine , ta quale conviste nel possedere Dio medesimo nel Cielo. (A) 
22 — * (Mus) Questo termine si mette ordinariamente in fine dette 
i ù 3 own 


Ea 





si pratica in mezzo di un pezzo musicale col suo tivo segno Da 
Gto si fine, che forati ci termine del » che indica la ripresa 
dal principio sei penne ai gue fonia: & 

23 — * (B. A. ) Finimento Pasar. Sta pare, 2, prasta: Gli strafori e 
certi fini straordinari nelle statue di marmo, (N) 


do, se non di 
proprietà del linguaggio ec., che ec. fio notizia di tutte quante non 
si può quasi aver mai. 

— Di tutta hontà, In estremo grado d'eccellenza, te portando di persona] 
Prode, Valoroso, Valente. Lat, optimus, cpregios, procstans. Gr. sapidàs, 
igvipy aopiros, oxos, GP. f.18.3, Avendo ornato il suo cavallo di freno 
«oro fine, e firiato di fine aricnto. Faw.ftit. Per sapere se voi sete così 
fine giostrutore ; come fise lo Rc vostro padre, £ altere; E anche 
Palammides era un fine cavalicre, Nov. ant, 72, 5. Mandò per un fine 
crabi, e disse: Maestro, fammi due anella così appunto come quisto. 
#r. Giord. Pred. S. Sf. Chi avesse uno bellissima ronzane, e grande, 
e fine io battaglia , cd egti l'inasse a fare portare il letame. #r. Gion. 
D.E nesta ragione bene si pecasse a mente , sarchbe rimedio fine 
ad RUE pesiona nelle tribolazioni, 

— [Parlando di Oro= Perfetto; e Fine fine = Perfestinimo,) Cas, 
lett. 70. I paragone degli orefici Toro hasso dal fine insegna conescere. 
» Borgh. Mon,222. O che egli (! ero) smoutasse un poco dal fine fine 
di tpafy sit carati cc,, 0 che aggiugnesse interamente al peso di 


quattro danari, ec. {V È 
4 = Tatoraparlandosi di Uomo vale Astutb, Sagace. Lat. vafer, cal 
È scelleratissizni cortigiani, 


lidus. Gr. qiat. Dav. Scistu. 11. Di tutti 
onde era la corte piena , il più five. 

Pusx.* Prop. H. A. Y. e di Fino. ( Dal lat. finis termine , onde vuolsi 
che gli antichi gioreconsulti tracsero fini in senso di usque. Ne' mezzi 
tempi" disse gine per in fino.) Pecòr. g. 11. n. 1. La Meotica pa 
lode va nel mare Pontico; in sul ire e parte dell'Europa ce. esten- 

. dendosi fine in Costantinopoli. E appresso : E viene fine în Calavria 
incontra a Messina, Fr. Guitt. Lett, 36. EJ. Grave è, dice all'arbore 
che sta lungo la via, servare lo frutto suo fine in tempo di mstari- 
tate ; si contra’! secolo servar justizia ia fine in tempo di perfezione.(V) 

Pine, * Fi:ncer 2 fr m. Lat. Phinces, ( Dall'ebr. pani volto, av 
spetto.) — Miglio di Elewzzaro e nipote di Aronne. (8) (Van) 

Fistmesre , Fi: Av. PV. A. Uttimomente , Per eccellenza , 

iutamente, Lal. oplime, egregie. Gr. dspftts. Solilog. S.Agnst. 
D. Ammaestrato finemente di tatti gti articoli della Fede, Nov. ant. 
$343, Perciocchè il citiegio è finemente imprunato. 

a_ ramente e bene.) Nor, ant. gf 4 Si posai ad un bel cava 

sf finemente, 

Fire, Fi-nio-te, (Prep. #. A. W. e dî Finchè, Infinoché.) Fr.Jac, 

% 18. Nou posasti, finente Non trovasti l'Amore.» (Cioè; Non 


rides non fi ti Amore. 
Pa eg peg A 


in lat. ossifi 


2 

























delle finenre. Copri 7. 133. Tu potrai ec. difendertone 
' fuochi , e colle Gnestre bene inpannate, - 
mata = Finestra ferrata colf non dinittia piombo, a 
corpo in fumi. Alleg. sà. Her gli orchi, per le guance 
per na, che esser dorrebbono finestre ingiuneclate dell' ani» 
ma, noo se ne vede sm il vero a basianza, a 





FINESTRINO 
5 invernira = Chiusura di vetri fuuta all'apertura delle finestre, 


[F. Invetriata, } l j vi 
6 — soma tetro = Minestra fatta sul tetto, detta altrimènti Ablaino, 
Cr. 9. 90, d. La finestra di sopra n tetto serri e cancelli sì, che i co» 


entrar ino c uscire, ma'non gli uccelli rapaci, 








a — E fig. si dice a quello che da'tuni maggiori ré dato in com- 
pagnia per tenerti a segno , le tue azioni. 

7 — Imposte 0 altro con che sì chiudono de finestre, Luce. g. 3. n. 3. 
Ignoda come io namqui, corsi e i la finestra nel viso. £ g. 2 
n. $. Tornatosi dentro, serrò la finestra, E g. gin. a. Aperse una fi. 
nestra fa quale sopra il maggior canale ris } ta 

8 — Per simil. Semplice piccola apertara, Piè, SS. Pad. 2,273. Chiu- 
se e serrò al tutto l'uscio della sua cella, e lasciorvi pure tanta fi> 
sarti deg vi i gn capire il pane c'1 cibo che ricereva di fuori 

torni. (V° 

9 — Per E Adito, Entrata. Per. èns. /o. 3. Vergine pura ec. 
O finestra del ciel lucente, altera. Frutt. Lquit Questi cinque seni 
ce, sono le finestre , onde la morte entra sovente all'anima, 

De {E Finestre, fig. detto per Occhi) Petr. sun.289 O belle ed al 
te e lucide finestre, Onde colei, che molta gente attrista, Trovò la 
via d'entrare in sì het corpo: » Buon. Fim. 4. 3. 4, Chen subscr= 
rare omai delle finestre ce, E Salvin. Annot, ivi: Finestre, cioé oc- 
chi.Gerem.c.g. Aster more per fenenrs. Il Petrarca gli occhi della 
sua Laura descrivendo, e la vaga fabbrica della sua persona, le fa 
avere le finestre di zaffiro, che sono gli occhi torchini all’ usanza 
breil Ie Magal. Leu. Riempirò la fine 

m—_* mancante nelle serittare. tt. Riempi 
stra che i he canto di Dante, {A) mir 

12 — * Col è, Fare: Fare a finestra, Farsi alta finestra = Aff 
re, Affacciursi. P. Fare, $. 6. Bocc. g.7. n.5. Perciotchè a finestra 
far non sì potea, e così modo non avca di potersi mostrare. È g. £ 
n. 10. Le femine più panrose divenote, devatesi e fattesi a certo fine- 
stre, cominciaron a pndare, al ladro al fadm. (i) (N) 

» — * Far ampie dinistre , fig. e poet. = Fare grundî squarci y 
Fare ampie ferite: Av. Fur. (A) 
2” [Far finestra ad sfcuna cosa = Aprirte Puscita. [Dunt.Inf: +3, 
102. L'arpie pascendo pui selle sue foglie, Fanno dolore, ed al do- 
lor finestra. But. Di: l'ipestra , cioé via ed aprimento cade esce la 


voce 1 sangue. ra 

13 — [Col v. Passare :) Passare le finestre £ = Arrivare a cheo- 
chessia con frande, e non per la via retta e ordinaria.) #, Passare. 

14 — * Col è, Stare: Stare alla finestra = Trattenersi affitociato alla 
finestra, V. 6. 1, e Btare(A) 

15 — * Pe. È meglio carlere 0 cascare dalla finestra che dal tetto, e 
vale che di due mali si deve elesgere il minore. P. Cadere £ $. 70. 
Malu. a. to. Perchè po' poi, duss'io, gli è me' chi io caschi Dulle 
finestre prima che dal tetto. (A) (N) 

16 — * (Anat.) Finestra tonda e Finestra ovale. Nome dato a due 
ture della cossa del timpano : ovale situata atta parte interna delta 
esa, e che+fi comsnicare la cassa col vestibizo, — Rotonda , 
chiusa da una membrana sottile che conduce nella scala interna del 
la coclea. (4) (A. 0.) 

17=* (Ar. Mes) Finestra dicono è colteltinai a un buco quadre 3 
onde Pinzette linestrate. #. Finestrato, (A) 

Finestra diff da Balcone. La Finestra è l'apertira che si fa nella 
muraglia per dar lume alle stanze e per affacciarsi anche ad osservare 
al di fuori dell'abitazione. 1) Baloone, dall'antica voce Balco, qui. 
valente a Pak, è apertura dal pavimento 0 dal hasso delle stanze , 
alla quate è aggianto , per lo più un palco esterno con ringl 





per le piante. ae 

Fiuretaato, Fi-ne-sirà-to, (S.} Luogo ove sono le finestre, Ordine di f- 
nestre; 1. fenestris ornatus locus. Gr. Speri. 

Piwesraa ro. (Chie) Add. - Aggiunto dl querindiy ot locche sono 

im rl estirpazà ne qpri.. 

2 pie Serv Cilea hi danno i empiastri ed alle emm- 
presse che hanno aperture più o meno larghe. L' impiastm aggint » 
nativo finestrato serve a circoscrivere ) limitare l'azione della 
caustica dei fonticoti. Le compresse Sinretrate , 0 perforate da moti 
piccoli buchi , sono usate ogniqualvolta si vuole impedire alle fituo- 
cie di penetrare nelle cavità. (A. 0.) 4 - 

Fisestantta , Fi-nestrébla, {S£] dir, di Finestra. { Piccola finestmi.—y 
Finestrello, Fincstretta , Finestrino, Finestrsccia, Finestruzza , Fine- 
stevola, Finestruento , Fenestrino , Fenestreila, sin. } Lot, fenestella, 
Gr. Depidior. Now ant, m. 1. Ville entrare amo topo per la finestretta. 
Fit. SY. Pad. È quat. SD la finostecila , onde Abrsam soleva 

parlare com Ivi, Podbif. £ A. Nelle quali pareti da qualtro perti si 

iano, siccome usato è, finestrelle beevissime, per le quali lì colombi 
soli possano entrare. Amet. 73. Ogni stella poreva pel cielo, quando 
io giovinetta, non vinta dal sonno, per picciola finestrella mirava quelle, 

2 — * Per similit, Apertura, Sugg. mat. cap. 232. Essendo da moi state 
Latte in un foglio i carta alcune piccole finestrelle, (N) 

Fisssreetro, Finostélio. (Ses)dim. di Finestra. (PAN. e di} Fi 
natrella. Fr. Jac. FT 6. 18, Per lo Gincsrello Mostrasi massoso. 

Fimesranmra, Fibostrét ta. (Sk) dim. di Finestra. [/o stesso che Fine- 
strella, #.} Bacc. nes r0, E da una fimstretta grardiamo cò che 
cqtui , di cui tu se' divento geloso, fa. Alam. Colt. f. 94. E questo 
ancora Per finestrette angiste Borca acenglia. 

Tossn, Fincstrino {Sm.) die, di Finsica, [ Lo stesso che Pi 
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Dr ea at Sr va a uno piccolo Capi oa io i file E ppt Pi ep 


+ E dn sign. n pass nari, Chiale, part 4, cane. 12.Eb: 
sta pg 


Pixtatsocuro , Fi-nestrò.codo. { Sm. Sist GI di Flag, nuovo. Fassi ancora adoperando i a olio più chiari e più scuriy 


A. V. e di ) Fivestrella, Fibestrino, Buon, Fier. 3. 3, 2, Sotto Ja succede i Sisegno, Dal Fe ia (A) CO, 

ostbottana D' un miscr finesteucol da. | Fiscimanto, Fin-giamdu-to. (Sa, ast. di Fiato.) 1! fingere. —, Inligai 
Fisestavora , Fi-nostruòdla. SY dim. Lo stesso che Fine . meoto , Infiagimento , Infguitudine , Infiogitudine , Finaione , Fizio 
atrella, #. Las. Cen. vol.3. pag. ilano 4835.) Levatasi giù Ja pe, Fi spipttezine lato  Tatutra si. Lal. fietio. 
Luna , e all'inconifo la di muro bianchissimo , Gr. Bemb, Asol, 2. questi colori j loro fingimeuti va- 
riverberando per la finestruola,entravale dentro un certo chiarore, ec. (B) — riando. Wareh.des, 14. Il to della favola de Giganti $ che vo- 
Firestavaza , Finos [Af dim. di Finestra. Lo stesso che) Fi- levano guerreggiare con gli Dit, non ci volera dimostrare ‘aliro, sc 
netrella. 7. an Allora lo foce cotrare nella cella sua, — non che non si debba fure coma alcuna contra natura. 

© fece l’uscio. cella, e poi fisco fare tivo, Add. m. Ato a fingere, Che finge. Salvin. 


una vo, 

* Tassa » onde li da da bere, e non Cas. Le quali di lui son dette è imita 
ie 220 gli. porgense mangiare e ,® poteva es è al e ci fg, 0 ora a s cioè imil 
Fierro: (Ar. Mes.) Fi-nét tò. Add. m. Aggiliito di Cammellotto , det Firestone, Fiucgi-tò-re. (Herh, m. di, Pingeraì Chi finfey [he pimmala. 
to n x piric. de 
os Po equat di ciò che è Agost. €. D. Nou te noa si sono adirati contra, questi fingi- 
cose 


anche Perugino. (A. X — 1 lu ù 
nel gici i ulelle 3 delie 
squisito , ottimo quo genere $ € u materiali , - tori 
y i dg dl = tlaveniore) Bue. Par9. i, Eta stato dgliore ingiina} è come stato 





ros. dr Fur. So. 59. mondo , arreca in ionede fizioni de' porti. 
ton) jova, £ TI Paworraica perth Verb. fi { dî Che finge. — , Infi- 
i — Finileza $ Dilicateza di lavor f i trice , Infingitrice PR, ne ni e so 
fosse la finezza , ed una certa gi Ti i oso. 1. 321, Alcuni si s00 dali ad interidere poesia qual fuci- 
Le foglia, E alpes i La PR, ù irict e fingitrioe tà ce., consista in prendere natura, 0 dalla 
e diligenza incredibile, 3 = fartasia , questa © quella immagic x 
sTerage far Ro NEI 2 OTO 
- . n SAHA. V joe, È e 
umore, © pon è un uscello che ha nome Finice. E 77. Di nasce questo ue 





un 

ia .° cello, chiamato Finice. (V) 
4: Line. Fine ,-* Fi-ni-de. IV. pr. n. Lat. Phinides, (D) 3 

cc. de fi» Paansme Prostata, (Peri. di Fhire) GE Lat, desinens, fi- 

niens. Gr. \syor. Bemb. pros. 3. 108. Che tutte le voci finienti dn n 

ione, e trovasi sovente . nel numero del meno, in e finiscano in quello del più; e le finienti in 


imili di. una persona verso l'ul- e in quello del meno, in i poi finiscano nell'altro, 

_va. S.Cr. veramente distinto da.Dio con ispeciali privilegi e Fimmusto, Fimui-mdéasto. [Sm.) LI finire, e'4 Fino stesso. Lat. finis, com- 
da lui gi fiacaza d'amore, dr. Fur, Ed un con clusio. Gr. riàos , eryarur Lib. fiere Acilia fee Laomo ha 
durre amore a più Magal. Lett. A vassegnarle la di anal cominciamento , € pesimo fialmento. Ant. PN Guiu Che 

puell'immotabile osservanza , nella quale 00 Lanta ambizione si pro buona comincianza in dispiacere Torna, se è malvagio finizento. | 
Lun eo - DIE sarò sempre l'amarci, il proteggerci , il i 2 — Conclusione, Urb, E solo per finimento di loro audita la dilicata 
merito della finezza del nostro omegprio. (A) Lucrezia aspetta vano, 





, è vale Termine, Finc. Ma per- 
venissero di lontani paesì , 6 di fuori della città. (A) Logtiga a Gagea pagiva ia sele di 
5 — Simulare, Dissimulare, Far vista, ( #. Celare,) Lat, fin, qesri perte Rie gi 
* iuislare , dimimnalare. Gr. truupirrdas. Nov, ant, 85, 3, Quegli, Compimento d'un'opera 
do il vide ; il conoscco ; wa era tanto il suo bisogno, che dei) Correo riferisce 
‘ Maestruzz. 3. 7. 41. Non è sem ia ciò che e di un' opera 
"ami è figa ma quando quello, che noi non î per è sal 
dica nalla , finge, dom 1. 19.5. Mille volte la bacia. K ibtor- 
6 Penpri Ù SR LR rile: fodi BAL: sy © Sgr EE SISMA 
- N q lu 5 A per senza 
ELIVITISTII sifaio o probeside "col bale GI Gr. 10 per sc dlulato che gii 


1 90. Rispose ha 
tanto tragaiiio. qb 


— * In ass Marchett, "1. st. 28. Cresca jec,, che non pareva se non ch'e’ fosse venuto fici tei Alex. 
Tic'rcs dici Verve DA Ri i Sco, d'Begue l'acqua, € foge © 709. Crrdomi io pur laniò , ehe nui siaito qis urivali a Galindo 
Tr Ù ww 
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Che non si serrava vedere chì Salvo, che Buiti Semi d' sol 
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198 Che In nave se neva 





na ni soln 
_ i agora. (dn E veragi 
gen] opt Lat. esiti. Gr. drudpor, Tac, Duv, Ant, 





imire, (At) Condurre a fine, a 
Terminare, (#. Cesare.) Lat, finire, 


rfraine, Dar comp» 
pento, pen) POporere, ri | 
- ticere. Gr, ridiuow. Par 33-W e di tu 
pr ’appropinquava, siccom' io doveva, L'ardor del desiderio in me 
finii. Bocce, nov. 45, 25. Ma colui non aspettò che Andreuccio finisse 
la risposta, Pensa. di sh Premi a ") pianto mio finisca morte. 
» — Uscite antiche: Finette per Fini. Wi. SS.Pod. 1. 73. Simone 
fu riprobato da Dio, e male finelte. E 102. Meritde V Dio, e 
male finette. Hit, S. Frane, 163. Quivi cominciò umilmente , quivi 
fece prade di sè vertuosamente, quivi finciie bcatamente, (V): 
— Far quietanza , Far fine. Lat. acceptun s acceplilare. Gr. 
bmcdixera: Cron, Morell. E che il detto Pagolo ec. ha riscossi e f- 
ser 


Finine, 
, Ed io, ch'al fine di tutti 






e 
ili più e diverse quantità di danori, i quali apparteneano a'detti 
Giorinni è Dino @ she ancera ba riscossi.a fish da Orlando di Cam- 
luo fiorini centovintinore d'orv, cc. E da Lotto di Vanni di ser 
Lotto fiorini sessanta d'oro; i quali danari sel vero sono ed erano di 
Niccolò del Ricco it quale Niccolò fece scrivere nel detto Dino, per sua 
chiarezza; e che il detto Pagolo, quando i detti danari riscosse da'detti 
‘Orlando e Lutto, diede i detti dansri al detto Niccolò , di cui erano, 
€ però ne dec il detto Pagolo rendere , ec. E appresso : E per tanto 
apparisce el è vero che detti damari, soli riscossi 0 finiti o permulati 


Pagato brr linire al 
nosla fotomnina fini; traev: 


— Uccidere. Lat necare. G 
lo re Lantedon l'avrebbe finito , imperocch' eg! 





i. 
È 
ù 


FRI 





finire E 244. 

to vii 
ire : Jo poria mal finire. & 
lor morte dare, Menimi a lor; chéil 
lì farà finire» Dart Purg. 
i e rimase la mia carne sola. 
publica o di di 
0 di notte finivano ; e molti, ancora che nelle case finisscro , cc. (N) 
B— "E coll'ausilinrio Essere, Fit. SS. Pad. 3. rfo. Se egli’ fome 
vinto, sarchbe diventato rio e pessimo uomo ce. ed egli sarchbe rale 
fivito. (V) Buon, Tano. 3, 2. Seta finito ? se'tu morto aflatto? E 
Sulvin, Annot, ivi, S' ta finito , cioè morto. Lo mulo dice fi 


{ Cesare , Desistere , Rimanersi 
fi Lat. desinere, cessare , alsolvere, finem , Gr 
AGE Emipeeeae ‘arch. 3.8, El fivite una volta di guardare con 
© meraviglia le cose vili, 
go — (B. A.) Usano i pittori questo 
x ao 


bro, o di 


termine per significare che l'o- 
Ù rn are: 


con estrema delicatezza e diligenza , che nè punto né poco si possan 
vedere è onpi del pennello © la matita, E alirebbesi bo 
opere di scoltym. Boldin. (B) (N) 


a — * E Finite col fiato. #, Fiato, $. #7. 

Preissimarivate, Fi-nisaina-indoste. [Avv] Sasperi, di Finamente. Lat. 

optime, Gr, Supticrara, Art. Petr. Ner. +9. Poi lo macinava 
finissimamente. m Renw. Cell. Oref. 13. Un ufiziolo della Ma- 

no miniato Salerzmento. N/agal. feti. E Pare un verde oi Pra 
> fiviss'imamente di ruggine. sto, € imo esempio 
tilissinmamente, ) VAC À Ù 

Finrssimo , Fi-nissi-tno. (Add. m.} supert. di Fine fo Fino.) Lat. 
ctissimue, Optinnts. Gr. dupibirraros, uSrrurros, den, Pitt. 168. Coloi 
vbe' versi di Virgilio legge a' fsociulli, pon pensa che ciascun di sia 

. 


FINNICO 


finissimo, G. 7°. 6. 55. 1. Ferme far saggio, e trovolli di finissimo 

uru. occ. introd. 53, Finissimi vini fur presti, E nov. 27. 18. Le 

fanno larghe c doppie e lucide , e di finissimi i nov. 97.5, 7 

Era in que tempi Minucciò tenuto un finissimo cantatore € sonatore, 
Tav. fut, Tristano , che di natora era avvisato, e di molto buona e 

rande lena , finissimo schermidore, e sicuro sopra ogni altro. Red. 
i” nat. 25, Era necessario che l' acquavite fosse finissima. 

a — * Soltilisimo. Afagal Jet. 2. Una spuma di polvere finissima, E 
Sagg. Not. Esp. 233, Rastiata gentilmente da una finissima tela. £ 
268. Un polverizzamento finissimo ed impalpabile di cristallo. Mm 

Fnistanan,* (Geog.} l'inistérro Dipartimento di Francia nella Hausa 

i egli Gia Di Artabrum ium. Capo 
na , nella provincia di Corogna. (G) N 

Fira, Vita. 4f. Detto come ‘Tornata , Andata, Passata « simili. 

F'inimento , Fine, Lat. linis , conclasio. Gr. rido, esyarues, Mocc. 


nov, Ss. 3, Quella che onminciala avea, e mal ita, senza finita 
lasciò sture. » Sal, dAvvert, 1.3, 2. 34. Per regola è sato determi- 


questo mondo piglia, Cow' sse cos senza finita {V 
lorte. Lut. mors, abitare Gr, rari. a 
finita di Turno, A}tm. ant. Cin. 5f. Pad 
n guari star senza 
finita. Rim. ant. inc. 130, E poi si le dirai , "io non spero mai 

Di più vederla anzi la mia finita, Perch'io non credo aver si 
vita. Frune. Sacch, rim, g3. Tantochè da' Franceschi sua persona Fu 

prchiemeta > “ A la dela È ib rimase , del uristò 
mità, Fimi-tà, (4fast di Finito. (Qualità di ci lè finito; Quan 
tuà) terminata ; contrario d' Intinità, arch. CA Liri pon si 
truova in atto, e deola imperfezione, eccetto che in Dio; e il finito per- 
fizione: però lo chiamarono massimanzente finito, 0 piuttosto essa finita, 

Fimraweste, Fi-ni-te-méo-te,d4ww,Con finità; {contraria d' Infititamente.] 

Finorezza, Fiomtézza. (4/0) ast. di Finito, (Stato di perfezione, ]} Esatto 

Sininento, » dele Prete t giò DI due po beso ad ee 
mici , € diatro mi, come se presenti cc, di simile 
di simil genio , di simil finitezza jn ogni cos. ' ’ 

Fimnmo , Fi-ni-ti-mo, Add, m. #. L. Confinante. Savner. Are. pros, 
17. Tempo hen fu, che con lor danno talli i finitimi li sentirono. (V) 
Sgr. Fior. Disc. Per essere state tutte le città Bvititne a Vivegia use 
a vivere sotto un Priucipe. (A) 

Fisrrsimamente, Fi-nitirsiia-tadorte. (Av. ] superi. di Finitamente, 
Tratt. segr. cos. donn. Proccduno coll’opere c colle parole. finitisi- 
mamente, Zibald. Andr. Rispose fiitissimamente con mal cuore 

Fisrrissimo, Fimuictissiivo, (Add. m.) super. di Finito. Giord. Pred. 
di. Couobbe che l'opera si era ti le finissima, 

Fino , Fi-ni-t-vo. 4dd. si Ato a finire, Che termina, Fr. Jac,T. 
3- 34. 12. Quella justa sentenzia Sarà poi finitiva, But. Par 1, sAb 
lura è descendente e finitivo di tutti i frutti. 

Fuuro, Fi-ni-to. Add. m. da Fiaire. [Compitn, Terminato.) Dant Inf. 
3. So, Finito questo, la buja campagna fremò , ec. Petr, cons. 33. 
2. Né però truovo ancor guerra finita. E son, 357, E finito il riposo 
pieo d'affanni. Colt. 45, lsaxc. Il mercatante , finita la sua vi- 
cenda, apparecchiasi di tornare alla casa sua. Bern. Ol 3,7. 42. Così 
anche chi io odio avera tolto, Oiava a guerra finita e mortale. 

1 —* E Giuocare a fusero Gala =Non giuocar più che lu somma 


iaia n G 359. 3,E 
a- tto, ir Enapofwpleos. Frane. Barb. 
viene a voi, che sete Finiti nello stato d'innoccnza. Guaitt. lett. s. 
bep non finito, finito da ogni male, di pecesità vuol esser 
loco, ove pagar possa uomo, 
3 — Limitato, Che ha termini, Che può essere misurato; conomrio d'In- 
finito. Così dicono i Matematici Quantità finita, ec. (B)Sutrod. Wirt.15. 
Che ppausglio può ener dilla ereù finita a quella che 00m ha fac? (F) 
Noe 











$- d' Uno che sia rifinito , lasso, stulico, € che non nc pussa 
più. Lot. evcctus. Gr ran, 
5— Di di salute , Vicino a morte. 


Disperato 
6 — [Morto; onde Ben linito=Mforto in gratia dî Dio] Dant. Purg. 
3. 73, O ben finiti, o già spiriti eletti. 
7 Dicesi Farla finita = Nou tornar più su quel negozio che si trat 
tavu , 0 Su quel discorso che si fiseva, [ Ed anche per Imporre si 
lenzio a chi ci annofa con lesue importunità ; che anche si dice i Fi 
nitela, Finiamola e simili. P. Fipive, $.6.] Lot. negotium aut ser 
manem missum ficere. 

8 — Usato in forsa di sm. L'ultimo confine delle cose croate; apposto 
all'Infinito. d/agal. Rim. Su cui frauge il Goito e la natura. (A) 
Finrronz, Fi-ni-té-re. Herb. m. [di Finire.) Che finisce, Che compisce. 

Lat, perfector, fiwitor , Stat. Gr. roridizas. Cr. alla v. Compilore. 
Fimrmes, * Fi-ni-tri-ce, Yerb, f di Finire. fi dire. (0) 
Funrosa, Fimi-tira, (S£) #, At Pine, } Fini finis. Gr 

vivot. Fr. Jac, T.. 10. 18. Molto si è pazzo chi noa pruvale Nella 
qua vita alla sua funura, 
a-'E Lot = di Fiuire, $. 11, Ras. Sat, 5. 
tmorbidera, troppa fiuitora e diligenza Cangiò in difetto la sover» 
altezza. 
Fistanpese i PA medie Add. pr. cam. Della Finlandia. (B) 
Finnannia,* (Geog.) Fin-lio-dia, Finlauda. Lat, Finiagia, Fiunonia, 

Contrada dell'Europa settentrionale, ora Gryx della Husna 

” ae È Freda: Bresohe del Balbo pra la Frandia 

e ‘stonia. (G 
Fituarca.* (Geog.) Pinmir.ca. Provincia della Norvegia. (6) 
Fiami.® (Geog) Nome degli antichi abitatori della Finlandia. (6) 
Fisco , * Fia-ni.co, Add. pr. m. De'Finni , Di Fiulaudia. {Yao} 


La lisciatura sua , la 





73. 


E Purg. 
vostro fermo 


î 
i 


fino, e cocco € biacca. £ rim +33. dir, fino 
to, Approva ben ciò buon , ch' mom di voi parla. Petr son. 124 
testa or fino, e @kix neve il volto. Z'esorett, Mr. La pregò che 'nae. 
Gli dovesse e mostrare Tutta la marstria Di fina cortesia. Zav. 


eno 
a vol el co fia imtendimento , Valimento mi «date, donna fina, Ain. 
ani. Cin 134 Poieli io fui Dante , dal natal nio sito Per greve esi. 


gita pd ti PES più tiri. Bern. Orl +, 13. 

eli i ina, «i fecero più tiri. Bern. Orl +. 13. 
sro, Avea di ferro in un gran bastone ; Di fina nsaglia è tulto 
quanto armato. dr. Fur. # 28. Ma se desir par hai d'un elino fino 
Trovane un altro, ed abbil con pià onore. 

a —* Sottile, /, Finissimumente e Finissimo, $. s. Mazal dett. 8, Il 
bocciuolo rosso è tutto impinmato d'una peluria bianchissima , fina, 
sicchè par futta con l'alito. (N) , 

Fino dill. da Sottile, Minuto, Liscio. A_Pino nella lingua comune 

viewe applicata la nozione di ciò che per natura 0 per arte appare al 

di di nea ordinaria minutezza, sottigliezza, Pay fe delicatezza, 

vere fina , Oro fino, Panno fino ce. Sottile è oppisto a Gros. 
s0; Maglia sottile, Ferro sottile, Sottile bastone ce. Minuto è sovente 
afliuissimo a Mino: Minuta a polvere, Minuta arena cc. Liscio è c0a- 


al terzo caso si accompagrat congiunta 
nu altri casi, e con altre n e preposizioni, come mostrano gli 
È lofino, Insino, Perfino, sin. Lat. Gr. ius. ( 


ha. tnis termine, cade fini che presso gli antichi giureconsulti, e pres- 


cintola, Tav. Rit a qui la giustizia mai per voi fue 
falsata. Dunt, daf. 20.36: E non restò di ruinare a valle Fino a Mi. 


n0s, che ciascleduno 

— { Serve al moto a° + & al moto da logo.) Dunt. Par Fr. 

Lire senato anali pool ha fn del ico paci (e) 

Arabi le e sparte Raccolte n ibioo Y 

Rel Die. Fi i SRInO E da bovchi del Pola PL” veste 

e forse più. (N) 

— di decompagnò ecisadta cal ano prio di segna. Tesor. Br. 6, 

Allor tatto.smio coso Mutò per tutto"? mondo Dal ciel fia lo profon- 
do. (Cin) Porgh. Orig. Firizo. Se ne mostra una molto antica tavo- 
Vetta di rame, ritrovata ue’ monti fin l'anno MDVIL E Tosc.318, 
Fim l’anno CCOCCLVIT di Roma non le mancò popolo, £ Col. Lat, 
359. Travando questa voce Pretore nelle XII. Tavole, pubblicata fa 
Panno di Roma hrs 2] 

a — È cusì fc detto Fino in vita per Fin da quando era vivo. Borg. 
Arm. Fam. 77. Fino in vita di messer Cacciaguida si contavaa l'una 
per sé chall'altra , come fasser due fimiglie. {V) 

4 — Rende talvolta d sentirete di Ro nd fa 
espressione maggiore. Segner, i 2.4. Pi; mai i 
a, difesa, che quando il vide divenuto tadibrio lr 
13. 6. Edi fatto che tali ragioni non bastassero ad 
stissimo, perch' ella fin di prigione altrettante arti malvage seg 
tare per tor l'imperio al fizlinolo, quante n'avea prima impiegate per 
glielo. (P) LC 
v' intervenisse. Salvi. Pros. Ti 








dar- 
4, instr 3.31, 17. Bono fino arrivati a scom muicar chi 








1. Tempo gradito fino da Dio. £ 184. 
Dal Francesco, . .. e fino dall'A; tate, cose le vite di Plutarco, trasla- 
tarono, & 299, E dro gli gioni a d eg: tonni axprofesto 

ro. i 18. 197.Ch'io vo' te mia fino al fiuocchio. 

5- È con alte comrutii. Car, Lett. i.e. Fino ad un teschio pa) 
servi gii a una-galante donna, ia vece di lettera ,*senza mandare al 
tro metso al suo amante. £ Ar. Fur, So. 53. Fu moeto da Trojan, 
non $ sc ‘1 sai, Il padre tuo 5 ma lin ai sussi il sanno. (P) 

G — "Invece di Fino fu noto, anche Per lino. #7. (Cin) (N) 

? {Catia a caso, con segna 0 senza, e se fuor sermune passato 
di tempo, ) Red. . 2,20, La nostra amicizia cominciò fia dagli 
anni più teneri. » Lase, Sibil. Egli cra a ordine fino per. sera. (V) 

'd anche altra Tempo futun.] 

scgucote, per attendere il 
casa sua. . 

Fiso,* N. pr. m. accere. di + dim. di Ridollo. #, (8) 

Fisoccmascio.*(But) Fi-noe-chiae-cio.Sm.Specie di pianta 


la, distint» per le foglie dacinie 
è striato e perte Soatie arclconpon ialti disposti ad ombretla con inve 
- duero chi molte foglioline lineari e frutti striati. Lat. ferala modiftora.(N) 
Fisoocmaxa. (Bot.) Fi-noe-chià-na. (Sf) Sorta di erba, detta altrimenti 

Mea [e Meo, /.) Zat. menm, Gr. pmor. Cr. alla b. Meu, 
Finoccareua,* Fi-noc-chidl-la. SfBurchuta che oggi comunemente dizia- 

mo Finocchietto, e che gli Antichi usavano traendone dalla ferala, Salvi. 

Cas.33, Bacche tre: nna che ha la ferula 0 finocchiella nella destra ec.(N) 
Fiscommerto , idcio, Se. dim. di Finocchio. Finocchio tenere. 
Com. 11 usto ssporito, il dolce finocchietto 
i mia nuora. (A) 


a-*E net signif di Fincechielta. 
Pracconso, Fenoechinn. iSma dim. di Finoochio. 8a primo germo- 
che radice del finocchio.n Red.nrl Diz. di A. Pasta. 
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2 — E detto bcherso, [Farch} rint. burt da lode del finoc= 
di fr tra Cech) rin ll tela fi REI 


Fisocciio. (but.) Fi-nde-chio. [Sw Specie di piansa del genere ancthura, 
ha gli steli alti pregi rete gra, lisci; le foglie arcicome 
i, dn larghe om- 
» Pionisce 





pone grandi, con te divisioni setacee y i fiori g 
terminanti ; il frutto ovato striato , senza 
and principio dell'estate ed è comune negli ortfì ove nasce anche spon- 
taneautente. Lat. anetham frenicutum Lin., mem foeniculum. }_Gra 
pipabpor, M. Alidobr. P. N. toy. Messi a bollire in acqua di fonte 
viva, con radie+ d’ appio e di prezzemoto e di finocchio. Tes, Br. I 
1. È mangiano (é ti) finocchi, pèr aver chiara veduta, £ 45. E 
guido (la domata ) sì combatte coa loro, ad «Ila è morsa da . 
la incontanente corre al finpechia, ovvero alla cicerbita, e mangiane, 
ovvero ch etla rie dentecchia. Amet. g5, Quivi malva, nasturci, aneti, 
se "1 saporito finocchio, Alam. Coli. 5. 119. Or quei ch'avias nelle se- 
corde mense, Di ventosi vapor slubre E l'anicio #1 
chio el coripndro, E l'aneto con lor, sotterra senta La scmenta miglior. 
a — (Guubo di detta pianta.) Cini! Calo. 1.22. La lancia 
un fiacceltio Len fesso, Tanto che Mal ha sospinto. 
3.— [I some di detta pianta , adiperato asche in medicina | del 
pari che la radice, come aperitivi, rsobenti e diuretiri. È seusi chel fi- 
nocchio danno un olio per espressione che prò i per bra» 
cane e per munziare, ed un ol csterziala , usnto , sebben raruates» 


te, a ravewure le forse viali. Y Bern, Ork, 2, 10, 50. Tre one arà , 


Rinaldo di mal poso Di biscottel , che fia senta finocchi. 

4 — [Dicesi Finechio rolgure 0 Pintechino ; Finocchio dolce 0 Fince- 
chio di Bologna; Finocchio forte ec.) Capr. Bott. 7. 135. Sarubbe an- 
cora molto utile il finocchio dolce, » Sfrgat. le, 3. Simile ad un ra- 
io di finocchio dolce. (N} 

6 —* Fig. Finocchi = Cose da nulla, Poliz. Rim.( Bibl. Eno. It. 

1. 282.) Ma perché sa che onore e gloria brami , E stimi poco altre 
frasche o finocchi ec. (N) 
_6 — Dar finvechio {en modo basso =) Infinocchiare , Dare ad 
intendere una cosa per un' altra , 0 Cervar di recare ui com bel- 
de e dolci parole a tua votonià. buon. Fier. 3. 4. $ E poi dar vuoi 
finocchio , E agli ammalati '1 corpo empier di frasche. 

La fg di finocchio, mo o basso, e vale lo stesso. De Pier. 
1. 3. 6, inni un gran gaglio®:, € ua pippioo nuovo, Sio non s0 
Sic le forche, e di fiocchi Pracer chi mì Ri graso, . 

8 Voler la parte sua fino al finocchio = /alere infino a un mi 
nimo che di ciò che tocchi; detto dall'essere il io la cos di 
manco prezio, e l'ultima che venga in tavola. Morg.48. 197. Per tut- 
te l'altre volte, io telo dico, Ch'io vo' la mia tino al finocchio. 

9 — Dicesi ache Esserci come il finocchio nella salciccia : [ modo 
basso; ] cidé per ripieno, dell'essere in alcun lusgo senza anttorità niuna. 

to — Finocchi ! escdamazione per moda «di iglia, { ed anche 
usata da chi non menando buono il detto altrui, ha che dire in con 
trario ; ma é modo basso, } Lat. papae babae, Gr, papat, Fir. Trim. 
2. £. Finocchi! costui non è chi e' pareva, . 

a — acquatico, * Zo stesso che Fellundrio. P. (Ag) (N) 

3 — betta Cisa. Lo stesso che Badiano, #. fr. Esp. (A) (N) 
— mauno. Lo stesso che Critamo, #, (Gall) (A) (N 
— poncio, (che scrivesi anche Finocchioporcino, il) Prusrdano, Lat, 
pettcedanas. Gr, muxibarar, Cn 6. Sg. 1. HI pensano è un erba che 

* altro nome s'appella Finocchioporcino , il quale è caldo e secco. 
Ta Pov. P. S.La radice del peucedano, cioè finocchioporciao, messo 
nel foro del dente, caccia ogni doglia. 

Fisocemose.* (Bot) Fi:nocchid-ne. Sar. acer. di Finocchio. Camovai, 
Cic.16.Il tincochio quando è ben granito cd alto dicesi finocchione.(N) 

2 —* Così dicesi it Binocchia che si coltiva all'uso di na, {lgrig= 
po di tali finocchi ingrossa molto, e si mangia fresco, ed anche cotto 

i À 


Fisocenioroncino (Bot) Fi.nne-chio por-ci-n0.(Sm.contp. Finncchio,$.5.1 

Furox.* IN. pr. m. Lat. Finon. ( Dall'ar. finnon che dà opera con egre- 
gio successo alle scienze. ) (B) . 

Fixoni | Find-ra, Fin ora, dw. Lufino a questo punto, Insino a que 
ato Lat, hoctenni, Gr, pix rovson. 

2 — { Pare anche auop-rato per Fino da ora, Da qoesto punto] Danh 
Inf. 37, «01. È poi mi disse: tuo cuor non sospetti ; Finor t'assolro, e 


tu in'insegna fare ce, «. 
Finstec-vil-da Città degli Stati Prussiani nel 


Fissrenvatna.* (Geos ) 
Brindebwghese. (6) , e 

Pista, (Sf) finzione, Lat, fictio. Gr. brsepirss. Mal. 3. go. Sicchè 
con queste finte e con quest'arte cc. Travan la via di starsene alla lar- 
gu Coco, Mogl. 3. 3. Perchè fec'egli quella finta ineco ? 

2 — Tdi scherme. L'accennare di tirur dl colpo in un luogo , per 

at Guclia e del vestito che fa finimento alli tarche. (V) 
— T. de sarti. parte del vestito c ine rasci 

a — * Finta de calzoni chiamano gli Aretini quello che Serra è 

Fiorentini, Red. Voc. dr. (A) — Na 

Finta * N. pr. m. (Dal gr. phina 1 cuechiere , @ per traslato lo spirito 
che guide il ) — ite di Mezsonia. (Mit) — 

Pamacent Fia: gine. i Frinzione Simala sione. Lo pasagiel 

‘ingimeni , Sace, Rim. con fintaggine soggiugne. 

Portata. Finson te, Av, Con finzione , Simulrtamente,—, In- 
fintamente, Intintivamente, ll ite, Infiagevolmente, sin. Lat, 
ficte. Gr. rporsomros. Bern, Ort, 1.28. 39. E ridendo ver lui, ma 
fintamente , Disse : S°gnor, egli è chiaro e palese ee 

Firtazo, * Finta, N. prim. Lat, Phintanus (N. pote. di Finta.) (B) 

Fistantoomi , Fin-tanto ché Avv. Lo stvuo0 che Finattantoché. #7. Ren” 
Cell, Oref: 86. IL qual a poco a poco si cwnincin a Lottere,... fintan 
toché sì venga a restringere la gola del raso. (V} 

Fiwtama. (Ar. Mes) Fineto-tia, SL TL delffomi. Quella versurasche si 
aggiugne ad un mazzo di fivri per fario più vaso e più Furmito. {A} 





300 FINTIA 
Firma , * Fin-ti-a. -N. pr. m. Lat. Phibtia. Lo stesso che Fitia n Pilia, 
#. (Dai gr. phisro fo genero , omk pitys genitore. ) (6) (Van) 


a — " (Geog.) Sm. Lo stesso che Finzia. #. (G) 

Finrisanamente , Fio-tissi-ma mén-te. [Aw,) superi, di Fintamente. Lat. 
fictisime, rate segr. cos. donn. Precedono call'opgre c colle parole 
fintissimamente. Zibald. Andr. Bi fintissimamente col mal cuore. 

Finnsnmo, Fintisssituo. { Add, m. ) supert. di Finto, Lat. fictissimas. 
Zibald. Andr. Le stava d' intorno con un carezzamento di adulazione 
fintissima, ed clia se la credeva per vera. /r. Giord. Pred. R, Giuda 
era uomo fintissimo , e pieno di i 

Fiero. Add. m. da Fingere. CAggiunto di cosa vale Adulterato | Fal- 


so, Gen to, Fituzio, , [nfinto, sin. } Lat, fielus. Gr. epoomo- 
smdale, » al, Lett, Le lagrime finte de' parenti, (A) fica 
a [Agg di 0 di Costume 0 di Azione volontaria vale] Simu- 


lato, Falso, { Bugiardo , Ingannatore , Infinto ec.) Petr. son, 188. 
Se una fede amorosa, tn cuor non finto cc. Son le cagion, che amando 
i'imì distempre. S. Gio. Grisast. Ma considera pare , e richiedi che 
da conversione sia vera, e non finta. Stor. Eur. 3,3. La quale (for 
tuna) con una finta benignità esaltando a cotanta altezza Carlo ce. 

» — Onde Andar loto== Prucedere con finzione. P.Andare finto,A) 

3 —* (Mus) Tuoni finti, dicevansi nella misica antica talune ti i 
zioni di note innanzi alle i trovavasi un bemolle , ma Oggi più 


non esistono, — Cadenza finta* 2°. Cadenza , $. 4. (L) pe 
Pivro.* (Geog.) Ancis. situata tra la Corsica e la Sardegna, oggi Figo. (G) 
Finzia.* (Geog.) Finzia , Finlia. Antica città di Sicilia, Ko; È 
Frowse, Fiu-si-6-ne. [$() est di Finto, Hi fingere, [Hi dissimulare, 

detto anche Finta, Fizione ec. Lo stesso che } Fingunento, #. Lat. 


simulatio, ficlio. Gr. irdbgers, Fr. Giord, Pred, 1. Hanno la bocca 
picna d' ingannevoli finzioni. 
Fio, [Sm.] Feudo } e talora anche il Tributo ché si paga del feudo 5 


ita ri significati è Y.A,) Lat. fcudura, colonia, praediwia clico= 
quei signifo (V. Feudo.) G. F. pe; Molti nobili e gentili 

uomini, lar, dito loro sotto fio, li si fece vassalli. E ar. 4. È 

assolvette tutti i suo' baroni da fio e da saramento.'E 7. 10. s. Delle quali 

haronie e signoraggi e fii di cavalieri rinvesti a tutti coloro che Jo arcano 

servito. E 8.75.28. Lasciò e rifiutò al re Carlo di Puglia la Contea di 

Tieli ec., il quale elli tenea in fio dal Re. Petrome.s2, 2. Grave soma 

è un mal fio a manteocrlo, Proc. d'innoe. 4 Spezial patrimonio di 

santa Chiesa, il quale egli teneva in fio. Zinc.dart, rim. 48. Ch'allor 

ch'io pago agli omor vostri il fio, Convien tacer per troppo alto desio, 

to penale o, come oggi volgarmente si dice, Contribuzione di 

guerra. dr. Fur. s% 36, Oltr' alle spoglie che ne diede, prese In parte 

€ gravò in parte di fio Armenia © Cappadocia che confina, E 

scorse Ircasia fin su la marina. (P) (N) 

o ione, come pare. Stor. Semif: 98. Per lo suo 
meglio convenne con li Fiorentini di fare di tutta essa terra di Seni» 
fonte donagione al loro Comune, pigliandone da essi per contraccam- 
bio cc.; onde ne ebbono i Semifontesi in buon dato cordoglio, e male 
sentiroyo tale menamento , e ancora a tale e sotto tale fio male 
potevano accordarsi. (V) 

4 — Gastigo, Punizione. Ar. Fur. 19. Credo che t' abbia la natora 
© Dio Produtto, 0 scellerato sesso, Per una soma , per un 
grave fio Dell'uom, che senza te saria giocando, (M) 
ai - nei Porre il orafo, Gostigare. dr. Fur, 17. fi. A 

i cerca faggir, pon grave fio. 
he E Petar li Be Portale 















Lat, luere poenss, as 
dare, Crmeiar Boivas, Prof ale Infino in sull' Aitro arto Che” 


cuopre il fosso, in che si Da E Purg.11.88. Di tal superbia 
qui si paga il lio, Malm. 4. 3a. Già per sett'anni n°bo pagato il fio. 

4 — Pagare il fio d'osa e di polpe Mestar morto. Ar. Fur. 27. 
27. Chi fugge l'un pericolo , rimane Nell'altro, e paga il fio d'ossa 


SII i ha aa fio = Merito, Ricompensa. 

TÉ preso wi 10m fio = Meri li " 

Bocce, Amor. Fis Ogni sua beltade Lo ripresi poi da Giove riformata 
Per renderle del mal spiacer buon fio. (A 

6 — Detto anticamente in sign di Fico, 6.18, cioè 

sima cosa. Feo Bele.3, (Fir.1j85.) Stima il mondo inen ch'un fio Se 

voi amare el magno Dio. È $. Pompe e ricchezze non curano un fio. (V} 

"9 — (Gram) L'ipailon de Greci e de' Latini , da noi comunemente 

detto Issilome , tolto come inutite dal nostro alfubeto. Alleg. sff. Per 

questo ei vale Come nell' abbicci moderna il fù. (V)(Van) Merg. 18, 

"L D'un iccase farotti un fio che a sesta Non sì farchbe più bello 

a fatica. Fmne, Sacch. Op, div. 100, Pitagora aggiunse all'abbiici 

il fio, e fra Vattre figure appropria il gambo di sotto al fspeiullo 

nella sua adolescenzia , e quamio viene erescendo in mi, giugne alla 


forchetta del fio. (N) È 
Fiocaccit®, Fio-càg-gi-ne. [.$f"} ast. di Pioco. [Raucedine.}—, Fioccherza, 
Fiocagione , sin. Lat. raucedo. Gr. fssyxec. M. Aldobr. La fiocsggine 

da umiditade che corre nello strumento della boce. "> Bart. 
inge fiocaggine e rochezza; percioochè sa che non 











aprir la 

iz. di A. Pasta, Ta fiocaggine, a mio + Vuol essere ostinata 
molto e molto, e percio bisogna a suo tempo lasciarla nella sua cstina- 
zione, e rimetterla alla provvidenza della natura, vera licatrice de' 
mali ; perché sc noi volessimo itare con perpetuî e non inter 
rotti medicamenti pesa ine, vi soretibe gran pericolo, che in rece 
di guorir da un male, noi incoyressimo inaltri mali di considerazione 
maggiore. (, 

Fiocagione , Pica gione. (Sf: Lo stesso che ] Fivcaggine.P.olg.Mes. 
La fiocagione della bocr adiviene alcune fiate per malizia di comples 
mone , senza materia, 

Fiocca, Fiòc-ca. [Sf#7,4.P.e di) Fiocco. But Par. 37. 2.Fioccare è ve- 
nir giù la neve a fiocca a fiocca. E appresso : Fioocare , cioè a moda 
«i fiocche di neye. ” 





ali Nulla 6 Pochis-. 


per dir parole in vitupero clella povertà.(Br) Red. mel © 
I pa pe povertà.(Br) 


FIOCINIERE 


Fioccaste, Fioe-càn-te. [ Part. di Fioccare.] Che fivcca. Salvin disc.3. 
114 Nutrice di foccante acuta neve, v 

Fwoccane , Fioc-cà.re. (IN. ass.) Propriamente dicesi del Cascar la neve 

Pag'use. i Coggicna più sua de le pagansio è È diana er 

ri 6, 101.3. più spesse la 0 le ghiande quan» 

do si scuotono, 0 neve quando fiocca, Amet. LE l'asre non altre: 





mente pieno di piume miravano, che, allora la nutrice di Giove 
tiene Apollo, si vegga fivocare di bianca neve. Petr. cap. 6, Più che 
nere hianca senza vento in un bel colle fiocchi. Dane. Par. 37. 


67. Siccome di vapor gelati fiocca In giuso l' aer nostro. Hut. Par, 
27. 2. Fioccare è venir giù la neve a fiveca a Montem, son. 
17. Non fiocca in Apennin si fredda falda, Quanto ai stilla in me ghiac- 
pag5 pimil. ( si estende anche ad altre che vengono in gran 

a — Per si Csi es com in 
quantità.) Bellino, s0n.315. Di corbi l'acer fiocca All'odor dl leardo, 
anzi moscato. Zac. Dav, Ann. $ 93. Fioccarono in quest'anno tadte 
le cause, che eco» Col Rienz. lib. 2, La porta serrata cra, e "l rumore 
era terribile, le pietre fioccavano, E dvi: Per molto fioccare di pietre, 
la virtude li venne meno, (Br) Dant. Par. s7. In sù vid'io cos l'e 
tera adorno Farsi e fioccar di vapor trioufanti. (N) 

3 — * Concorrere in folla. Col, Aienz. lib. s. Per vederlo molta gente 
ci fioccava. (Be) — . 

4 — Att Spargere in quantità. Car. En. 11. 976. Due contrari nembi 
Da la terra sorgendo, Armi fioccaro, Di neve in guisa. (8) 

Fioccaro, Fioc-ci-to. Add, w. da Fioccare; ma propriamente si dice di 
usa sia come sparsa 0 coperta di fiocchi di neve. Descr. appar. 
Era finito questo per il padre Apennino con chioma e barba bianca, 
lunga, fioccata alquanto di nere. {Y) 

Fioccurrrato, Ficechettà.to, Add. m. Pmpriamente Trapuniato con 
fiocchetti che fermano i punto y @ per similit. Picchtettato, Indanuja» 
to, Biliortato, Magal. Lett8, Quelle papille nervose, delle quali è tutta 
cime trapuntata € fiocchettata la tunica del sensorio. (A} o) 

Fioccnetto , Fioc-chét.to. Sm. dim. di Fiocco. Magal. Lew. 3. Nel di 
cui mezzo spunta un fiocchetto di piuma finissima. (A 

2 — * Piccola nappa, Cor. En. lib. 9. Con le cotte a divisa e con le 
giubbe Immanicate, e co' fiocchetti in desta A che valete ? 

Fiocco, Fiòe-co. [Sm. Propriamente è it) Bivccolo [o sia Fello della la- 
na, Fiooca , sit] Lat, floccus. Gr. spoxis, Fir. As. 168, To voglio 

della lana dell'aarce chiome tu me ne arrechi un fiocco 
con quel ppiglior che ta hi 

Far fiocco = Conformarsi a guisa di fiocco 0 bioccola, 
Magal. Lett Difficile sui somma liscezza ad intrigarsi un filo 
coll’altro € far fiocco. (A) 

2 —* ll grumolo della neve. Ondè Far fiocco © il fincoo= Fisecare, 
cioé Nevigure gagliardamente, (A) 

3 — Nappa, { Frastaglio.] Las lemniscus. Gr. anurirzos., Ar. Fur, 3, 
47. È can rete par d'or, tutta adombrata Di bei fiocchi vermigli , al 
capo intorno, Huon, Fier, 5. 1, 1. O da destra o sinistra alzando il 
fiocco» Magal, Lett. Giustacori gallonati, gran fiocco sulla spalla, (A) 

$ -— Natta, Giarda , Bella. Lat, illusio, Gr. (ara pds. l 

» — {Onde Fare un fiocco= Beffare, Fare una beffa. P. FareHioce 
00, $. 3.) Farc. Suoc, 5. 1. Questo non può essere stato altro che 

s iero ia epti arri Pino lore. ca ca 
— Al nza di checchessia, ventia , copia, sbropia, 

Morg. 25. 309. Ma se tu vuo' venite in Moncisyalle, Vienne com meco, 


ev ut bel 
eiprinere un' Abbondanza 





a — [Onde dicesi Fare il fiocco per 
i Apre i checchessia , come si direbbe a uno che pigliasse molti uccel» 
i, molti pesci, molti denari ec. Fa il fiocco degli uccelli, de' pusci, 
de' dgnari.) Hav. Colt. 191. Ne iuoghi solatii ( # &ruchi) fanno il finc+ 
03 ne bacii non se ne gencra. Malm. 9. 35. All'incontro ritruovasi 
Sperante, Che fa, menando la sua pala", il fiocco. 
3 — Esscre o Fare una cose co' fiocchi = Essere 0 Faria grande 
e con solerarità. 
4 —* E Mionchionare il prossimo co' fiocchi e co'fistoni, disse in 
una sua cicalata il Bellini molto iatamente della Aruspicina.(A) 
6 — (Ar, Mes.) Réocco per Piossu giù tnlpalia { calsolai F. Fiom 


so, $. 2. (A) 
pitti io cio. Add. m. Che ha fiocchi. 
2 — Per gimil.Canuto, Malm.1.60. Che troppo avendo il crin, per esser 
vecchio, Ficocaso e lungo, un: fanciullino astuto Dietro gli grida , ec. 
Fiocnetro, Fio-chét-lo. Aditm.dim.di Fioco. Che la alquanto fioco, 
Rim. ant. Guid. Covale£1. Quando ia ti rispondea fiochelto e pisno. 
Fiocnezza, Fiochéz.za. [ S/-Lo stesso che ) Fiocaggine. /. Li 
malati. A cotale fiochezza usa lo sugo tratto dalla regolizia. 
Five , Fiò-ci-ha, [$S/) Petinella. { dstromento di ferro a guisa di tri. 
dere , con cinque o sette denti o lunghe punte d'acciujo lavorata 
a fuggia d'amo , che si fava ad una lunga qua di legno per col- 
è prevalere i pesci.]} Lat, fuscina. Gr, rpiawa, Cr. go. 38, 5. 
la fiocina ino strumento di ferro ma Ne punte, delle quali 
punte ciascuna hae ‘una barbuccia che ritenga. n Salvino Annot #. 
5.3. 4 11 JI forcon di Nettuano è la ficana, arme per la caccia 
de pesci grossi. E Opp. Pes. S. 296. Altri ferisce i pesci Con fiocina 
D' acuta e larga punta. (N) È . 
Fioeine , Fib-ci-ne. [Sw] La buccia dell'acino dell'uva. Lat. foces, 
Gr. sriugura. Cr. f d. d. Ed imperò meglio è che "i vino di quella 
«se ne priema , che lasciarlo lungamente bollire ne'tini co' suoi fioci. 
ni c raspi. Sad. Colt. 19. Sopra quasto piantinsi i maglivoli , con 
dar loro al calcio, se sia Inogo oltre a modo magro, terrena prsco- 
lato con letame verchio stagionato , fiorini , 0 vinacce: Buon, Éier 
3. 5. 6. S'ode a ognor voltar di macini , E pestar fiocini ed acini. 
Fiocreemne, (Murin.) Fio-ci-nitre. Add. e sm. Colui che quando vede a 
sare o guizzare un pesce, lancia fa fiveina per ro, e la ritira 
subito per mezzo di una fimicella gia annessa all’ dell'asta (S) 
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362 FIORE 


6 — {Fior di terra = La parte migliore 
152. Il cavar l'acque de' cam) sia la prima 


tf: 


ai 
Ps8 


* Fior di lana, Fior di 
, Cacr. 4. 147. 
in nota: Fior di 


i 
® 


IH] 


8 — Prov, Un fior non fa ghirlanda, 0 Un fior non fa 
Un solo può far poco. Lut, una hirundo 
ndo fap cò veni 


primavera — 
non facit ver. Gr ala xe 


imili x Egsere sano, lieto e com 
Alleg, 256. Lo starvi è (lo provai ) un 
Che pel priacipio appar fiori e Laccelli , Ma 


10 — Ogni fior piace, eccetto quel del vino, { cioé la muffa] 
11 — A fior di terra, in modo avvert. = 
ficie della terra. V A fior di terra. (A) Ren ei lan 
i Hess isotta de dana: Pr RETRIEA 
12—"(Bot.}Fiorcappuccio. Lo stesso lida. 7°. Fioreappuozio.(A.0.. 
3 — Coni. nr, > Nastarzio d' India. (A. 0.) 0) 
_ 3 D'Anoss. * #. Adonide. (A. O. 
4 — p'ausio. * #, Ciano e Aliso. (A, O.) . 
5 — p'asrezia, * #. Nasturzio d' India, (A. 0.) 
5 -_ ni perni si $14,3. (A 
T DI moato , e Fiore indiano del deo 
che Pazzola. #. Nome anche del Fiore delle del fiore tivi 
8 — pi passione, * #°. Passione. (A) 
DI FRIMAYERA , delto anche Pratolina e Primavera. 





97 Di prato 


Piafterella ch'é minore e mezsana del Mattioli. Lut bellia 
so La I inizia * Specie di piante del imita 

Ki RA * Specie di piante del genere pri munite 

di foglie obovato bislunghe dentate rugose villusette di souo, co° fiori 

Saia Pero panca niet gini per 

È ,I. prisula i i 

mula veris Lin, soia 


at — ne Sar Casi * #7. Mazza. (A) 
31 — ni tiong: Pianta esotica appartenente ol genere Stapelia, P. 

stapelia variegata. (A) (N) 

13 — ni vetcuto, * #7. Fiorvelluto, (A) 
13 — (Chim.) { Nome deto anticamente a varie sostante solide che si 
piengono sala sabicnazion metter ra Red. Esp. nat. Fs, Si fab- 
una polvere con T it i 
tartaro ye uno di fori di olo. aa ERRE 
" Fiori ammoniacali cupru : Zeroclo i i 
nei 1 CSA prei ‘run d'ammoniaca e di 

— D'astimomio *: Protossido d'antimoni: “inando 

metallo al contatto dell' aria. ra 0) itato È 
“0 axtiMoRi host *: Massa rossigna che si tublima, quando 
dirsiene l'i d'' ammoniaca ed il solfuro’ d' anti» 


so 12 piatto eno qublimato. (A. O.) 
—_. DI seszaino : * u nzoico ottenuto dalla. distiltazione 
del benzoino, (A. 9 dato 

7— DeL same: { Nome li ossidi ed al sol) di 
come pure all''idrocinrato d'amesnioce & di remai 
Ricet. Fior. 3g. Il Bor del rame sono certe. granellina , come panico 
rosse, del color del rame, le quali saltano fuori quando il rame si 
cola, e vi si getta sù dell'acqua fresca e pura. 

* — pet site. { Antico nome del sotto-carbontato di soda. — Quel 
la materia più leggiera e più Bianca dell'istesso s che si ritrova 
nelle minirre del sale ec.) Lat. flos salis. Gr. éxdt ss30s, Ricett, Fior. 
60. Quello che Dioscoride chioma fiore di sale, è cosa assai diversa dal 
sale. E appresso | Quella che propiamente si ci ma ffore di sala, si 
Fitrora nelle miniere del sale, @ ancora nelle saliere ; come farina "che 


circonda il sale grosso, 
dice quella specie di 


rame, 
flos. aeris 


9 — pet viso, Led nssolutamante Fiore.) Si 
muffa che genera il vino quando è alla fine della botte. Lat, {lns vini, Pin. 
" - Pipri * Ossido ea bismuto sublimato. (A-O. 
_ CALCE O DI CALCIMA : Que icola che formasi al di 
sopra dell'acqua di calce.) Pallad. ap. Togli fiore di calci: 
tuischia insieme, € Boca per le ginatura, sa vl 


FIORE 
1 it Mercurio anlforato polverolento di Huey, 
Pie prgn pe peg reg epr) 
Sicie del Cinabro striato, (Bas) 
13 — DI QUBALTO è schiacciati 


Tiovasi nella solfutura di Pozzuoli, e fenditure 
crateri, dove si sublima, mentre i vislcctivi a0vra iu istato di riposo Boss) 
16 — Di muco: * Protossido di zinco ottenuto combustione 
del metallo. (A. O.) ’ 
14 — * (Furm.) Fiore di noce moscada. cada, P. Macis. (A. 0.) 
3 —T I quattro fini carminativi souo quelli di camomella romana, 


di meliloto , di mawricaria e di aneto. (A. U.) 
3 — * Fiori di cannella: Nome volgare e officinale d'un aromato 

crede emere il frutto immaturo della cunella. (A) 

15 — (Ar. Mes.) £{ Cotone ben pettinuto e pulito ; ed anche il filato 


di esso fiore. (A) 

a — Tela sottilissima , quasi cavata dal fiore della bamba- 
gia. Fîr, As. 317. Senza allro vestinento portare, che. una sola vestie- 
Civola di sottilissuno fiore. 








dia 

4 — T. degli stampatori, Fiorì diconsi Quegli ornamenti d' i ‘ 

o di + onde si adorano varie parti de libri 1 quali, posti 

più delle p ne , diconzi anche Fiuali, (A) è» nidi 
5— T. de corgliui. Quetla crosta bumhiccia ond è rivestito il 
ce so (0) cnelli e simili, Quella parte delle pelli, da cai sî 

— 1. de con e simili, A cui 

è tolto il pelo 0 lu lana: la parte diceni Carme, (A) > 
1. * Dicesi For di latte il Capo è Civo di latte, (A) Cr. alle 

05 Va plcota macchia ia fronte del cavallo, che altrime 

16 — (Veter.) Cour puoi macchia in fronte © Prmernti 
direbbesi Stelletta. (A) 

17 — (Archi) che adorna il messo fia l'uno e l'alun braccio 
dell vleso ©. DIARIO. Que vernpnnie e pen #66, 0 0003 fara. & 
fossi li fiore. (; 

18 — (Zool) Fiore è marina; Con questo nome è distinto un ge 
nere di zovfiti dell'ordine de' polipi a polymjr; coì detto chi' peusutari, 
perche nella loro struttura ha qualche sumizicanza co' pennacchi che pur 
tansi al cappello. LL verme è spugnoso con tenero ossicello! nell mterna, 
Questi sonfiti nuotano libermmterita nel i da loro propria 
comrazione , hanno geeralmente oto braccia dentellate , quasi tutte 
le specie mandano viva luce fosforescente. La specie più comuni 00m 
la pennalala grisea , da mirabilis, Ja rubsa , e {4 pbosphorwa, che 

19 —* (Mus) Lo stesso che Rosa, #. (A) ; . 

20 — (Fisiol.) Fiori , si chiama la puwga che ogni mere hang le done 
ne, alrimenti detta Mestruo, Lat, menses , meintrva. Gr. xarapina. 
Tratt. segr. cos, dann. Assegnò la matura uti porguzione spizialente 
nelle femmine per lo tempo loro, la qual purgazione è appeblata dalle 

i fiori. Lib. cur, malati. La tignamica disojipila il fegato, e fac va- 

temente venire i fiori alle doone ogni mese. Ard, sp, nas 79.Rae- 
contano maraviglie del sangue del suddetto rinoceronte ee. nel provo 
cure i soliti e neccwsarii fiori alle donne, 

. 3" Dicansi anche Fiori mestruali. Red. nel Dit. di A. Pasta, 1 
fiori mestruali sowo stati sempre , siccome per ancpra lo sono , scarsi 
e di colore rubicondi ed accesi, c di sostanza sottili. (N) 

21 — (Morin.) Fiori della nave: Si dà questo nome alli parte interna 
di ciaschedun della nave, compresa tra da contvilormiente e 
l'estremità de madieri, dove questi si unisco con te copezzalle. Si 
dà il nome di Servette 0 Veringole de' fiori , ulle serrette corrispane 
denti ai majeri esterni de' fiori. (3) 

fior d'acqua = Alla sqperficie dell'acqua. Onde Scoglio a 
fior d'acqua, Tiro di cannone a fiur d'acqua re. (3) 
3 — E per metaf: Segner, Mann, Ott35.1.Sempre restanci, per così 
dire, a five d'acqua (è debiti). + 

22 —(Lett.) (rev componimento dn rina.) Red. Annot. Ditir. 118, Fiore 
in sigoificato si è un brevoscherzo in rima, che si costuma nelle 
veglie e 3 
risposto ; 





Mi diol cantado, e comincia: roi siete un bel figrez a mai rien 

fiore? £ Ditr. 29. Poscia dicondosi Fhei scambievoli, ve, 

a — (Fiori di parlare, Fiori di rettorica: Ornamenti del chire, } 
Nov, Aut. tit. Questo titolo tratta d'alquanti tori di parlare, 

23 — 7. di giusco, Uno de quattro semi delle carte da giucare dove 
son dipinti fiori, Malm. 9. Sf. Vedemdbo i terragzari che stanno in 
fiori, Che il nemico dà spade, e ginca ardito , Per non fur monte in 
su i matton, dà cuori. ( Qui altegoricau.) 

Fiore. Avv. [F. 4.) Punto, Niente; usandosi talora, come alcuni altrî 
avverbiî, in forsa di nome, « talora erila negativa ancora. Uni quid» 
piam , nibil. Gr. ostie, sender. ( Da jfure parte della pianta. Per un 
tropo assi simile da cus fiocco di lana, cosa di niuno sprezzo , i 

Latini dissero ffoceificio io trago in pochissimo pregio.) Bemb, pros, 


3. 306, eziandio fiore, la qual particella posero i molto an- 
tichi e nelle prose € of vento in Meos di punto, Rim. am. Guitt, 


Abi! com'puote nom che non ha vita fiore? Dans Inf. 25. 144 

E gni mi scusi La novità, se fior la lingea abborra, £ 3g. 56. Pen 
sa Gramai per te, s' hai fior d' jogegno, Qual io divenni. £ Purg. 3, 
133. Mentre che la speranza. ha fior del verde. Liv, M. Quell'anno 

- fi duramente secco, tulto l'anno non piorve fiore, E altrove: 
Che non ci pare util cosa fiore alla repabblica. £' altrove: Noa erano 
fiore sufficienti a far quella inquisizione, E altrove: Se in lui ha fior 
bene, egli il guasta e spegnelo. Paia/f, 1. To non ho fior, nè pante, 
né calia, Minuzzol, né scamuzzolo, Aim. ani, Guid, Cavale, 66. Cl'io 


— ——_—r- — > Tee m=e—m* di , . 
. FIORE FIORIRE —, 303 
valore Posa nella mente un fiore, Ovid. Pit. Fionerra. * N. pri f' Baldin.| 
fai genti da il vero. E appresso: Se jo queste notti Piso vi op SUP = Fiorello , sin, Lat. flo 
ho fiore dormito. Sen. Pist Quegli che Fipeo @Bpasi, gi SIR On deva r) i Boretti per li 
hanno puoto appresso: panettiere avera a ‘ar suso. a SOT 
ma e'n' aveva il castaldo, } dal iiotienno i cdi 


i 
F 
H 
d 
i 
pi 
* 
È 
Ri 


credulo ed inesperto volgo de' letterati bugie solennissime 2—® piccolo tuboletto della pianta , che da ambe 
ORE Bor d' ingegno stomechetoli pi i lt prep: fi pai Cla Br 
Frs, * Fiurello, Fioselio. IR ms ai Fio. (1) 3- simil» di Bore.) G. /. 9. 395. s. Mutando il 
a—" En pr. f. Buon, Fier. V. Fiore, S.n,2. e W. di con san Giovanni più lungo, e "1 giglio mezzo alla Francesca, senza 
FronecciantE n-te, Part. di Che floreggia. Fio. fioretti ec. , avendo levati i fioretti a'gigli, comesempre erano stati, 
riscente. Laburn. 9 Berg. (Mio) 4. Per metaf. Qualsisia cosa scelta. G, #. 10. 213, 2. Coa più altri 
eine, PURE one RETE rare E ne 1 cea tl Bilo Ai cesena caiet. 
5 3 , 249.2. un cav 
ceiilae Sa Rie) rosi sì fra Laion Idee di agi AME. I 
Sebvett. 3. i) è 5 — I. di ballo. Sorta di passo , il quale da' Arre meli coî 
a — (Mus) Au. hi gente ri dilinalini gesvagni ve da DELE ha ricevuto diverse. denominazioni : Fioretto semplice , 
cui deriva anche il nome di Caoto fiorito, Contrappunto to, (L) “ioretto in 4 Fioretto in gi pati scorto parsa 
Fionsita, * Fiomilia. N. pr. f È si fa danzando , col muover un innanzi , 0 dietro l'altro, che 
Frogmazso  FOSENAISI Kino TEOETVORA Lot. flo. «iene fniooto paro 2 corpo in plebe (hi e 
sini ri dadiiior, Sens uomo compi! Vergogna - scherma. spada con a 
der cogliendo è > dont. €. Di EE TT ehe; e di spada e dal Die 3 19 Mer sare È Lg 
lia d'arbore non ha lasciato sanza la concordia. Buon, Sier. ciziv, e con gli dal maestro " pe vi oratoria 
3. 3. E nua c'è Di fetali, ni Ag scherma e di iarli allarme bianca cai 


e ta 

Fio-réklo, {Sm.} diodi Fiore. {#.4.Y. edi'Fioretto.) Frane. veri combattimenti del i, 

Ò dre rim. 68, ro Gn) Biondi ugelli Soma la fa. 7— (Ar. Mes.) Sorta ppt zione pr a 1 serve con 
munemente 


, 

.* N. pr. i HW. (| 

Fionenrt, Fi-pén-te. {P Ar Riorite: Che dio feto 0. De fori: - n= ny ‘succhero assai bianco, S s 
sce. La florens. Gr srtrpés. Sallunt Jug. R. î n 

fiorenti e puospere non mischiasie con quelle di Jogurta. Paltad. Mars. se A 
48. Il caglio dell’ arbore fiorente , 0 vuogli tronco , atcerchiare com 9 È ) 


cerchia di - non si dee no in gola, Ma ramente © sensa 
Fiosexta. * ÎV. pr. m. Lo stesso che Fiorenzo. P. Lat. Florens. (B) dei fiore. (A) 
Fionentima , * Yio-rentna. Sf Sorta di balo.' Gars. Berg. (0) Fioenno, (l’ot.) Fio-r}f-ro, Add. a, Che produce fiori. — , Flotife- 
Finestmanzare , Fio-ren-ti-na-ménete, Avv. fu lingua, Ley 104 A) i 
Fiorentino , sin. #, Favetlare fiorentino. Sab.dwert:1, 3. 3. 9. In 2 — * Che ha virtà di fe geomogtiire i Bocce. Fiamm, dib, 6. 
tendendo il latino , molte cose tr: indi nelle ;nostre. » Il fiorifero zelfîiro soprarvenuto col suo e pacifico. ae 
che nel Giovan Villani, pel Fra , € nelle Pistole di vea l'i erre di Borra poste in pace. ( 
ed altri avventura fiorentinamente si ritruovano scritte, (V) Fioaitacio: idbgi om. Lo stesso che Florîlegio, P. (Van 
fo Sm. Lo stesso che Silla di mare.#. (A 


Varch. 77. Si no foscamamente, ma con verbo latino , ru Fweiuro, * (Zool.) Fioril. 
minare , e fiorentinamente big roth) © talvolta rumare. (N) — Frmuustto , Fio-riné-io. Sa dim. di Fiorino, Piccolo fiorino, moneta. 
2 — Al modo de Fiorentini. arch Ercol. 322. Non arà disarran- Lasc. Cen. 4. nov, 5. Ancoraché tuttavia spendeme qualche fiorinello, 
tàggio neseno, ma bene alcun vanti da uno, che Fiorentino non _ segretamente si a ec. Amati (8) i 
" sia, nel fiorentinamente bora K % Fioemuant, * (St ) Fio-ri.mi-à-ni. Diserpoli di Fi che abbras. 
Frostminerto , Fio né-lo. di a dim. di Fiorentino, detto —ciarono in sr parte le opinioni de' Valentiniani e ’ 


Fionzxtimisn 


0, Fio-renetimi-smo. Ste, 
Pocprietà dl parlare 0 del fur Dar. 





Fi Fi timi-tà. S/ gut. di Fiorentino. Maniera fore» 4 i 
"ina dati propio dé forentigiy Proprietà del parlare © del Fini Ch’ avevan tre carati movsigia. Tac Dev Post. fio 
sai peg, quest’ altra Wuwch. Ercol, 231, So- E spireno 1 Ora essendo 












romsi alla 8. 
rentino die : E ne conoscete voi ? _ esimdio moneta furono diverse 
Fuasatuino, Fio God. m) Piorente: Lat.flo- pepe di ) dagli studiosi 
us. Gr. drInpdruros. . nov. 98, 32. To dirò ch'io siadi delle antiche im 
bi oreaiinine d'arme, Piperi Od 6, Se perocchè 
a noi, che ec. raccomandare con dovessimo Fiorini 
ar si V” sicepe. miro € Matoli vela LIS DÈ —> Opal 
Le Floreatia: (Dal lt. rara Girente) (B) Paste: : 
‘ehe Firenze. ta) Fiorita; rg li 
N. pr. (BD) fava în quaranta di " cresce. Petr. son. k 
» Fiorente , Fiorcotivo./N.pr.m.Lat. Florentius(B) cantare augelletti e. E cans. fs. 3. la un to 
Fiorenzio, Città della C. 6 Supeo i carat santi ; è schietto. 
Florentia. Piccola citi del Stia nic: per Pick Cova. Seb 1, Son. La 
Aron deniza opera utnana fioritte. 
e. Add. com. Si dice della pianta al tem- ME ea Petr. son. 347. Ch'avendo in 
(che Fioriscente. /. ri Masio Mio cuore in sul fiorire e'n 10 far frutto, È gita al ciclo. Lib. 
Pi Ai We de) Fioretto, Mrane.Sacch.rim. cur. malatt. Sal. rame bignato d'aceto vi fiorisce il veggerame. Red. 
Ù cl vagi salita Produsic in terra, ove "l mio Esp. nat. Ss. Credo che ‘venga da quel salerche suol fiorire su’ vasi di 
cor d'affisa. pts 4 * cratallo , € che col tempo gli rode, gli spezza, © se gli maggia. 
” - 
mu" sù s > [ 
dn -_ Sa sTE_ rr a È È 
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a — LE detto delletempie © simili, Imbiancare il pelo, Incanntire, 
Petr. s0n.175. No s' accorge Del fiorir queste innanzi tempo tempie. 
3 — Per metaf. Esser in fiore, in za, Lat. florere, eminere, 
Gr. ir36, Tposxur Bocce, nov, . Intanto le suc bellezze fiori- 
runo, che di niuna altra cosa che tuita la Romania avesse da 
favellare. E per vecchiezza marcita, anzi sui più 
ln lud 





non dalla piena 
i fiori nella sua dolce in- 


vescovo Rffense ) si tenne in sul ponte di 
i, perché il diocano parer sempre 













i cavalieri. (A) ° 
a £ Pitt.) Piuore che attende specialmente a dipigner fiori. Salvin. 
i. Fier. 2. d. g. Così fiorista , pacsista , bropzista , il pittore che 
fa di fiori, quello che fa di pacs, il gettatore fn broazo. (A) (N) 
a — Ed in forza d'add. Bisc. Annot.Baldin. a Giovanni 
Breughel il carattere di pittore paesista e fiorista, (A) ” 
Fiona , Fio-ri-ta, Sf 4 ey in cui it fiorita dupone i vasi defiori 
n fa chesta. 
an Ile file di versuri, che ti e LO) ee lioghi dove sia Sta, 
0 che si spargoho per le strade. Face. rim. tiorita al campa- 
nile. Fastr. Fit. 


3 — Fiorita dicesi î 
cata. Mi Lett. 8. Jo eredo 
corre ce. 


ed 
corri 








PA sita: Gf: Lo d 
‘rontresza , Fio-ri SY Lo stato di ciò ch' è in fiore 

sato Ormatezza: Pass. lett. (A) ate 
Frosrrusino, Fio-ri-tissi mo. [ddd. m.) superi. di Fiorito, Lat. florea- 
tissiius Gr. dr 





acrilica. +) ri 
Fionto, Fiorito, Add. m. da Fiorire. Pien di i, , Florito, sin. 
Lat. floridus. Gr, e ri o 


© verde colle. Tau. Umil. Egli è altresi come l'ape, che fa il mete, 
che Sorge i potidori a e cerca lì compi 
a — Per vimil. 


FIOTTARE ; 
4 — Polito, Ordinato, Compiuto , Prelibato , sito. Cecch. Stizv, 
Non ha questa volta guardato a a purché le cose sienn fiorite e 


sopra mano. (V) Buon, Fier, AI tuvolin che de' fattori si dice, Do 
vesc nolla di fiorito ha l'oste, Tutto vi sì distende a far buon fiauco.(A) 
5 — [Vago, Felice, Fortunato e simili.] A/bert, 61. L'animo allegro fa 
la vita fiorita, e lo spirito tristo dissccca l'ossa. Petr; son. 237. Nell'età 
fiorita. M. Aldobr. P. N. 25. Perciocchè Hanimo 


E nel fiorito verde a rossi e a giallo Ambi si trasson l'elimo della testa (Pe) 
i 214 


Alleg. rim. 3fo. E di raso dorè fiorito a palle Rosse hu legato un 
gabban sulle spalle, A è 

12 — Agg. di Liugua, Stile 0 x icesi è ornati în 
ag. di Liugua, imile, dicesi Quello ch ‘o, leggiadro, 


fiori.) Frattsegr, cos.dana, Usano le rose nel tp 









to 
predire Fio-rd.ne. Sim. Y, usata da a'cuni architetti per Quel- 





compresa ; da una striscia di penne che ha in vopo , di 
colore simile al fiorrancio. È olivattro di sopra, bianco giallicgiò di 





tiol, 4. 59. Berg. 


È lerg. 
Fioso, Fiie.so. AVA A. La parte inferime del calcagno del piede. 


CÈ piconasmo tratto dal ted. /lsv piode.) £'inane, Sacch. nov. 129. Le 








tare del inare Occano , il quale duc volte si fa ogni di matorale che 
sospingendo la suza de' venti marini, ce. (A) (N) 

3 — Per simil. Bifbnchiare , Porbottare , [aicume famo le persone di- 
agitate e mal contente,) n Red, Pec, Arci. (A) 


porro tti 


&' < 
: sal È * 
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tasca, d'allorachè per una capra © due grandi fiscelle di premuto latte 
il comperai da un navigante. RI, . x 

Fuenramesto , Fi-schua-ménto. Sm, Fischio , Buciramento , Sibilo, Cr. 
nella #. Bucinamento: Bucinamento, per similitudine, lischianento de- 
gli orvochi. (A) — 3 l Hp Pa 

Fpouaste,* Fuschiàn-te, Part. di Fischiare. Che fischia. Salvin. Opp. 
Cacc. d. 130, Ed ei s'inchina a terna da frequenti Puute coljato fi- 
schiante a distesa, (N) E 

a — Detto delle lettere. Salv. fvvert. 1. 3. 1. 3. La % rozza in 
vece dell'asgira, e la S dolce per la quasi fiscinante, E 1.3. +. 
La qual leltera è strepitosa è cd ba assi «el fischiante. £' di sotto > 
Dico della $, che si chiama proyria e fischiaute. (V) {N} È 

Fioutann, Fichia-re (NN. ass.) Mandure fuori dl fischio , Sibdare , 
{ ed anche Stinare il fischio, —, Fisliare , sin} Lut sil 
mypirruv. For. As. art. È finchiando uva sol vulla così jiun piano , 
aspetterai che questa mia balia cc. , aprendoti l'uscio, ti mem al bujo 
in camera nria, £ 232. Dopo batté, come era usuto, € tischiando fa 
chiaro ch'egli è venuto, Marg. 23. 15. È fischia come sape quando 
è ia caldo. Segr. Fior. di. 3. Quauido una voce udimum che lischiava. 
A arprasso: È questo fu cagiva ch'io non vedemi D'onde si fuse 
qpel fixchiar venuto. 4 = î " 

2 — Furc sirepito, Alzare le voci, Gridare. Guéd. G. Li quali tutti 
fischiarono Sa battaglia, e gittarsi ados alli Greci. 

3 — Detto di ogni alta cosa che fu vilit», e mperato l'aria con velo» 
cità. Bern. On. 1.2. f E par chel ciel parenti, © a terra vada, Solo 
al fischiar dell'una e Faltra spada Sogg. sr, ep 133. Non si vedeva 
più quel bollimento, nè si udiva fischiare, come l'altra volta avera fotto, 

4 i) parlundo de' Venti, si dice ndo spirando fanno romure. 
sibilare , susorrare. Warch. Ervol. gi. Se avesse sentito o cantare uo 
celli, 0 helare pecore , 0 ragghiore asini, e, nou che altro, Bschiave 
i venti, ed. Ditir, 1g. Quale alla stugion del gielo LI più Ireddo Aqui» 


on fischia pet cicl . 
5 —* Partando di Comedia , Dramma, Discorso ec., rule Disapprovarto 
e grida. (Van) 


reltamente con 

G —* Partund» degli Orecchi, dici del sentireii dentro alcuno zu- 
fatrmento , il che anche si dice Comare. Salvin, Pref: T. B. Ove non 
obblia at cansarsi del dinwe degli occhi, è il perdere la favella e il fi 

: degli orecchi , come quando uno è per isvemivai. (A) 

. figo Fischiare gli orecchi ud alcuno, si dice dell'immaginarsi 

che altri parli di lui. to) 

3 — Fischiare alterni negli orcochi, ed anche assolutamente Fischia 
re fîix.= Insimuare segretamente alcuna notzia. Patnffi 9. Fischian- 
doti oltre, monna Tessa dissi cc. 

5 — Fig. Fuschiare a'tordìi = Gettar parole invano, Affaticarsi inutile 
mente. Tassoni Consid, Petr. P. 1. son. 8g. Dove il testo nollo mi 
coieute , stomimi con Imi , e lascio fischinte a' tordi. (P) 

Premiata, Fischiaota, (91) 4'arto del fischiare, —, Fistiata , spe Lat. 
sibilo», nelsibta. Gr ovpoyieto. 

& — Scherno, Derisione fatta con istrepito, grida © simili, [#7 Bellu, $. 1.) 
Lat.sabannatio, exsibilatio, Daw, Scion. 5f I Foresta, stato conforo 
e ditettissino di Caterina ce, con pei silinne marticio andò în cio ex, 
arno vivo a fuoco lento sotto 4° piedi, cou fisehiite , motti, atti e cane 
zouì d'ignominia. E 79. Avendo tre giorni bultagliato, e vedendo Cox, 
perle fischiate € batter di mani c podi, ch: Martse n'audava in 
fascio, fisce ec, Ync. Dav, Stor.g. 330, Passavano per Roma iu lunga 
fila, 10 mezzo d'armati: viltà be' lor visaggi non era ; maninconosa 
Gicrezza ; saldi agli scherni e alle fischiate del volgo, 

Fucmarose Lessa lbre { Fer, m. di Fischiare, ] Che fischia—, 






























Fististore , ita ns, 

Fiscotartica, * Fischia-tri-ce. Werb. fi di Fischiare. #. di reg. (0) 
ca, Pischiorel-la. SLU ione colla civetta # col fischio. =, 
Fistierella, sio Cr. a da v.Chiucto.(A)(Alla +, Chiurlo v'è Fistierella.)(N 
Fremerto, Fichi sim, dim. dî Finchiu, Zufolotto. Cliabrim.j.218, 
ravvi Alfisilico, Che sen hocca ripousi Un picciolo 
‘a Varia L9t mille varie voci Naturali agli uccelli. da) ®) 
2 — (Manin) Strumento da fiato, che rende un suono acutissimo, e serve 
sa dl eniazò per dare gli ordini , i quali si comprendono 




















intervalli e modulazioni del suono: serve a risparenio di * 


voce, € cdiffndere rapidamente i comandi. (A 

Fieno, (She dfn acuto simile al canto n i che si fa colla 
beccu, con varie posture di lubbra e di lingua. La pronunzia di tal 
vocabolo cpr, marnvigliusamerte il sumo chi in voce, — , Fistin, 
sist, Lust, sibilus, Gr, eupryanio, ( Noce falta per onomatopea ed anche 
più imitativa che il siffer ce’ Francesi, il chia» degli Spagnuoti cc.) 
» Salvi donot. FB. f +. 3. Imitato il sunno del fischio, siccome 
imitò il suono dell'usigouolo Aristofsne , e quello delle rane. (N) 

a di dice ancora a varii strumenti che ajutano 0 servono per fischiare. 
Dont Pur. 33. 135. Tu ino al snonar d'un fischio. But, ivi: 
Quando lo comito suona I» fischio, tutti li rei, ripercossi prima 

nell'acqua più volte , si posauo, 

FismosziZool,) Fischidne, Sa. Nome che sé di in Tacana a diverse 
specie dl'amatre anche snlvatiche,—, Fistone, sin. dl Fischione, detto dagli 
sentori Anatra querquedula maggiore, è iena varietà dell'arzavola,(A) 

2 — Si dà pure questo nome al Chiurlo. #, Chiurto, $. 3. (A) 

Puucta.* (Bot) Af PF G, Lat physcia (Da phvsce vescica.) Genere di 
puorite erirtognme della fimistia de' lwhem , dia Michuux stnbilito co 
lichewvi di Linneo , cos denmmnondole dutla figura vescicolare della 
tim frattificazione , e du' soderm botanis riportato sotto il genere 
Parmetin. (Ag) (N) 

Fucma , Fisci-na. 3/ Lo sie che Pescina, P. Sanuat. Arcad. pros. 
11. Al secondo È dpparcochiata una nuova © bella fiscina, convencrole 
inetrimnetto al Barco. {W) (N) 

Fiscm.* Bat.)wm F.C; Lat Proprio (Da pig acion dim. di physce vescica ) 
Specie di pianta acquatica dello Cochinchyra, del genere vallisneria, ca» 

. 











. Fusco. (dn.] Pubblico evurio, al quale 3° 


FISICARE 


ratirrizzata dalla manconza del fissto, dulle foglie spadiformi radicalida” 
Siuri solitariicua sei sami, € pio pei if sfiggia di piva 
cu dasearo ne hu formato un genere netta anmia cdivecia (Aq)(N} 
Frignano SI) Fiacione. Scoglio della Heozia, uve soggiornuva la 
ge. (Mit 
Feudi (Ar.Mes.) St Francesismo introdotto dulla moda. Specie di fazzolet» 
10 di velu o vimile, che portano le donne intorno al collo e sulle spalle, 
Fissi, sus. ( lu franc. fichu ) Fag, Rim, Ritttira ke pettegole e baroue, Che 
vogliuno alla veste il Gipala, Il Biciù, lo schincherche, il berrettone.(A) 
i applicano le fucultà e la con 
darnazioni de' malfattori, [e le eredità ci coloro che funo senza 
bgitiimo erede.) Lat. fiscus, acrarium. Gr. rapito, ML #3. 51.Prose 
licenzia di procecciare di recar al fisco i beni di costui , ch' era bun 
fapgisto. » fe dior. 5. dif lor tolta La terra di Cittadella , ed 
i lor hem posti nel fisco, . d1. A sicurezza di queste Libre i suoi 
lesi, facon Lao i "nada u Pagrisfiato delle cose cadute 
pel fisco, nr Lett. 1. gd. i gli Liro pin 
degli i fisco, (N) Po SO Piso. alla pera 
a Per metof Lib, son 31, Da farti un simulacro, un tulurnacolo cc, 
Ro Nec dine visto ua recelacolo. 
_ Andare iu fisco o nel = Essere incorporato dul fisco 
checchessin , 0 per difetto d'erede v per fraude 0 per delittu pigri 
prima il possedea, #. Aruare in tisco. (A) 
4/=* (Arche.) Fisco giudaico: Nome che 
























sensi al tributo che i Giudei 


pagavano ui domini in tata l'estensione dell' ev, (Mat) 
Fisco. * N. pr. m. (bal gr, piyscon ventricolo.) — Figlio di Etola @ 


s medica , plyaica. Gr. sarpont, 
Al. Aluvtv. P. N. 3. Dio donde a lui sicovure atta più nobile ciia- 
tura, una scienza chie l'uno chiama lisica, per la quale egli guar» 
dasse la sautadé, che egli gti donò 










10, Allora il uaaestro 
e fore la fisica delte le 
Fussicagoine , 
bali. Andr. 
foro 






it 

le. Add. (com. P, A.) Di fisica, Attenenie a fisica, 

. Gi gegisst. Lib. Amor. ge. Queste cose, clu fa tu 

ton fisicale , senza risposta , per ragion vi lasciu, perchè 

di fisica non bisogia traltor se non per inferi » Tass. B. pri » 
1. Conciussiachè . . . sia da' fisicali canoni proibito. (N) 

Fisicamente. Fi-si-casindu-te. Avv, In_moto fisico ; e vale anche Real 
mente, Effettivamente, Det Papa, Nat um. ec, (A) 

Piacasn, Fisicire. (N. ass.) Lautasticare, Ghiribrzzare. Lat. com- 
aninisci. Gr. ge piexse, ( Dal gr, plysis natura , indole , generazione; 
quisi ssplorar l'indole, fa ustura , ls generazion di una cosa.) #urch, 

‘real. 33. Goloro che la guardano Lroppo mel sottile, e seme e in 
ogui luogo e con ognuno € d'ogni cosa fenzonauo c contenduno , nè 








FISICIANO FISODE 

si loro die cosa che cssi la liano ribattere c ributtarle è Pistogsowonisra. * (Fisiol,) Fi-sio-guono-ni ata. Ach/.e s0st,c0m.Lo stesso 
Ted ec e ole de Case arci 

ci troviam «di gran gentile, Baon da farvi disporre A non fisicar  Fisrocnara.* (Filos.) Pi a SG 

nel sottile, Ù phy sio natura, © 

Frictano , Fissicci-i-. (Add e sm.) W. dA. W. e di Fisico — , Fi. Futiocrarico, * (Filos.) Pi sio- 

siziano , sin. (Im frane. physicica fisico.) GY. Gif. 3. di Peunenaro. ‘(Pio )Fi-iò gradi, Adde sn 

ve malattia , 1a non però mortale; e ficcendosi cmrare a' medici Fiscoroora, (| Nat) Pisio-logha SLM G ) 

ict Bilal iadeo Metallo So e no motira , e lagos discorsa) Net signi) ù ico è lo 
, gran promosse avvelenare. È 3. 63. 3, Il quale fia sommo fisiziano so- Fisica, ma nel senso i esprime il Trattato delle i 
pun ivnai quelli AG GAI Melo die nn da cui diverse che si effettuano negli esseri » imtali ; e siccome questi ri 

russe il Fitlani dl paso del promo io; abbiauto seccando la levi» —dividono in animali è vegetaluli, così dicesi Fisiologia animale e 

ne del Pollari: Facendo carro s' tedici fichi.) (P) i sur: tale, mu SESIA siate Sara eric parinionio li TEPORE r 
Puico, Fisico LA e peo PL'Fichi e Fial) Sarrraiato: di flioo. Sunzioni che si e 10 dalla ina umana. Cooch. dscl. (A) 

— + Fisiciano , Fisiziano , sin. Lat. pliysicus, Gr. geosién 33, ‘Salvi. Dise.2.83. Per stimoniatiza debicimio nella fisiologia stoica, 

de Lace ie Ci nie ve do "ISO LI TORTI fo re le 
a- lico. Lat. sarpis. (In ingl. phziician vale il malo —firiolagia. Ascl, Che da lui preso avesse quel pensicro fisio- 

simo.) l'etr. cup. 2. E se i del 


di È ls o n A) s 
diana appari Ace pe A È Sulvin. dunot, Fasonaet, (Fil) Pisiomite (Add e entcom GI Che suli 


Furcoastrosomico è Fiaicoastronò mico. Adi, ni comp. Ché in fi- ( , 
ica è secondo È principii dell'astroviomia, Ger. Mountan. Lett. al Fistosomia. (Fisiol.) Fi-sio-no mba, S£ Lo stesso che Fisonoema, #, (Dal 
Magliab. Berg. ‘ca Flame fa natura, e guoma notizia.) #. Gell Colur, L'autore di qiul 
Fiucomatemazion, Fi -tomàtico. Add as comp. Che in fisica libro, il quale è intitolato Della fisiunomia cc.; il che pare che “ 


é secondo i principi della matematica. (A) Red. Esp. Nut, t. 2.33. o e o at. CAY Aia lub, 2 adi La Sio. 
dist ù È 


Potrete cc. le dimostrazioni del signor cano- — nomia che guarda i volti, Può conoscere è ladri e susassini. (0) (An 
nico Bosato Rossetti ec. (N) Quae idr prinn nie Fapeonia, deo fagal. si. 
Fisicomnoico + eo del deine i sli di in questa ipotosi ce. due porere acienze vano a 
i della Co. Let. (Min) vate, la fisionomia e la i 
Furioso, rupaloso , Fi ’, IROTOMII , mon, * Fisionòmico dd. m, Lo stesso che Figonomico. i 


i sto Se 'untastico. Lat, Fisioso: 
ponete ni senior peer edi fa PERI Fictpo mista. daldi e m.P:6. Lo siro che 
e e ni n mo î sio-no- mi. Le sm. 
br: ì sq tedesca conterdotro , né pi, Sergi ca che eni ear pr Qi Calar ll che pace che coleosino | Hisionimi» 
non la vogliano ribattere e ributtarla y sì chiamano Fisicosi. £ 279. fi moderni. (A) 
Mi pare per lo più tanto stretto, scuro € fisicoso , «quanto quello «di Frsosono. (Fidgl) Pietaten; dell'o si Lo sterso. che Fiso- 


messer Anmibale chiaro, ec, senista. #1 a i al volto conascuno 
Rione dl di Felatoni Fantasie, Simsagiito. Malcom, nom Sposo i soli e Ge qui nouini. (Nc3) 
conoiciuto nella lingua comune, fa impiegato «a' Foscani coh la no- Fustreno, (Zool) Fi-si-tà ro. St. #. G. stesso che Pisetore. P. A 


zione figarata di Sofistào, Soffstica è un attributo che sì applica a Gurnràp, dr. Fur 6, 36, Pistrici , fisiteri , orche e balene Escon | 
coloro che nel ragionare si adamano a cavillosesottiglionze: Vomo mar con mostruose schiene. (V) MA 

sofistico , Domanda sofistica, Parole sofistiche ec. Fantastico indica Pisaziaxo, * Fi-si-zià.no. Add e sm. Lo stesso che Fisiciano. WA. I. 

Sicanezza di pensieri y derivante da fantasia alterata ; svegolata, Swa- e dî Fisico. Sut.m Annot. PF. B. 1,3. 2. Fisiziano vi troga mel vo. 

vagante, riferito alla:potenza intell'ttiva , esprirac una maniera di cabolario , voce antica per fisico, dal franzese phisicien, ( Nel vocub. 


tI non si Ò 
9 Puo, Add, wi, Afficato, Intento , Attento, Fer a considerare 0 a 


TIT sinwvazante, 
Patono, * (01) Pisidro. Sm /. Gi Lat (Da phiysa , iguardure; Cat xi vosis attenta, vel ona fointan Gr, rie (Dal 
è di Fedigone da finali fixnes Gaisn) Petr, cons. rà 








vescica , e Ayilor acqua, ) Genere di piante a 
delle alghe fornite di corpo membruwas in forma di fentu e fiso , Sol una donna weggio e ‘l suv bel viso, E $f. 4 Quando 
10 pia d' "Roque fi ci nuotano f seni: Genere ‘una donna et, Vadendomi si fino All'atto della froote delle ciglia : 
Moca, ini disse, meoo ti E son. 15. Mentre jo sowo a mi 
rarvi iento e den. Pace. mov. er. 50 La + percioochè 
+ fia comincià a 4 Ù 
a i 0% E Pd. 0.007, Sono fio i ma 
— nom fondo. (Altri ren centre 
Fio, dw. Fisanente, Lat | attente. Gr. demi. Bocc. 
nov. 99.97. Al Saladino tornò alla mente messer Torello, e cominciò 
fiso a RR conoscerlo 
lea dov fissi, £ Purg. F2.9. Percli io udia da, sn treno, 
fico: Petri sor. 223. Miri Îvo negli occhi a quela mica. 
part, . c Moretl, 3 fg. E dormito per ispazio d'un'ora molto Gi, e senza al. 
greci ipa ad cuno impaccio. 
potere.) Colui che non nilo potere quello - fio, cod 3 ha forza di iupert., e. vale Molto 
ba riv; an) ° Fimementa. Pin. dec 56. È venire una donnola ec, la rale gue» 
orig nc isio-cri-ti-co. Adi. m. Della fisiocrazia (Van) “dando fiso fiso, non mi levava mai occhi d' adilouo, Fado. 
Fimoonazia. * (Filo) Fisiocrazia. Sf Potere dalla natura: (Van) E parvogli si % geci mol intriso, Chivi.i- pose a guredario RP Pop. 
Fuinention, * (Lett) Fisio'en tico. e so. Nome d'un sccadensia Passata (O) Fiso-bléfro, Sm. #. G, Lat. physoblephoron. 
fordista dal 1696 sotto -il titolo di Colonia (Da plysao , e Uepharon palpebra.) Gonfiagione, enfise- 
‘emdica tica. (Dal gr. pista e critice arte di )(0) _ matosa delle àÀ, dirsi qu » 
Porto, * (Fis) Fisiòfilo, Add m. 7. Gi Lat $ Fusocasso, * (Bot.) Fiso-càr-po. Sm #. G. at. pagincorpia.. (1h 
e philos sj è Sta '4q) phrm vescica, e carpos tirato.) Nome di una | genere 
Pe re) PE AC) Pilota ; den reo SITA sà # 
e LO n . 7 » 
sia: sich) Fisio-gno-ini-a.Sf e  Pategonnata: CAS) Fiscerazo: (Chir.) Fisocèfu-lo, San # phiy soceplialies.. ( Da 
mocnos DI Pai o, Adda um. Lo nes che Fisonossi- Frode, I ari Ganfiezza della testa proveniente d 
'alvini. Annot. IA ro avonilo dalla aria. — É 
di Socrate Lao al Ticriadetala figura d'a Sileno, Precata. (OSIT) Finocck-le: Sm: # G.. Lat (Da. plvra 






argomesitato di Ichi ebbe tal do da’ Socrate fato timore.) Eruia ventosa della scrota # Pueutas q) 
Mato esser ibidinoso risposta ’ pi T ; î Dr 
io see se Ta Dosolo mon fase sist. [69] Frrocenta.* :) Finpeedia 4. 6. Lat î (Da physa. 
ro dot) Fia aa 53 Tinpondie di 

morale dell'uomo dull'upezione dea RAIO d ict piene Cha 
Fiaiognombnica SAR che dello fegdoitte Eolunghe dtase gauche € disotto seicee i cui legumi 
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a— * Specie di CI 
come una pini en e con foglie linenri vituse viscosette. Let. erica 

iysodes. (Aq) (N 
3 pe ‘Specie di Licbne con ep esponsioni pira] scnleme ro = Pipe 
ao sotto al lie ia pls (N 

card . Add. e sn. W. e di } Filonfa Foce detta dal 

ia per baja in persona d' uomini idioti , per snvare il co- 

che nessuno imiterà , salvo il buogno di un egual coso.) 
Bocce. nom 49. 9. To son mercatante , e pon fisofolo , e came inerca» 
tante rispondirò. E now. 50. 3, E a questo s'accordano tutti î fisofoli. 

Fisorrna. (Marin) Fisodèra. Sf Sorta di barchetra sottile senza co- 
perto, che va velocemente a remi; così detta perché cun essa si va 
in mare all''uccellagione de' fisoli. Berg. (8) 

Fuoto, (Zool) Fisolo. Sm Così chiamasi in qualche lungo d'Italia 
lo Simergo, ( Dal n los fugace. }) {A} 

Fuonersa, (Chie) Fi Mira, S/#, G. Lat. physometra. (Da plysa 
fiato, vecica, e metra matrice. } Distendimento dell'utero per gas ; 











gravidanza gassosa. (Aq) {(A.0.) 
Frorco® (Chir.) Fistn-eo, dar. #.G. Lot. physonens (Da posa flato, 
e oncos dumore. ) 


Tiamore contenente dell'una od aliro gas. An, 
@ 












‘pi 











ni è la staluna, da' quali principi p 
DI. Aldobr. P. N.3, La quarta ci sarà, la quale è appellata 
gmia, per la le si conosce l'uomo, per li segui di fini a riguare 


dare, s egli d'uno o malvagio " 
prende ancora per la stessa aria sd dig digli unmini, che 

e si disse, in modo basso, Lichera, Lit. sen, 109, La tua fi 
sonomia traditoresco , L'emser bistorto, e Le pamobe a igl'mderei, Donno 
notizia del tuo mal peositre. n Zuon, Zuer. n. 4 d. Pun nente aile 
sone, e nola e squadra , In racetitando incopniti e strauicri , La 
[ah disonomis. £ Sul, Annot. wi. La prima sculenza ehe si dia 
dio di noi d'una persona la prima volta vista, è wolivata dall'aspetto, 
dalla cerapdall'aria del volto e dalla fisonomia ... Quello , si dice tutto 
giorno, m'ha cera di tristo ; quell'altro par ele abbia Lsopomia d'uomo 
dabbere «., sicchè la fisonomia vale nor poro a fur it prima concetto 
d'un vemso (quantanzne ciò sia fallare) © di probità 0 di malvagità. (N) 
Frsusongco ° Fisonòmi-co. 4dd. m, Di fisoncuia. — Fisionomico, sai, 











qrcho in forza di sm. Pap. Burch. Facesse poi ‘prufessivue di 
mico e di chiromante, (A) 
Fuosonbra. (Fisiol.) Fi-so-nosmista. [Ade sosr.com.] Che insegna fi» 
sonori. —, Fisonomista , Fisonomo , Fisionomwo, Fisiognomo , Fino» 
, si Cine. Gell.1,19. lmperocchè , cnme dipno questi fi- 
sonosti , i costumi dell'animo segnono la complessione del corpo, 
Fisonowo, * {Fisiol,) Fisbno-mo, Add, e am. Lo stesso che Fisonumista. 
W.Salpin, Pros Tosc.1.136. Fisonomo gentile degli ingegni, di questo 
empalator di pito a prisma fronte gli puadrava, gli ravvisava ce.(N) 
Fuowsoria.* (| in3 Fiasjeofte. SÉ "Gba plysopsophia {Da piysa 
vescica, € ito.) Eruzione fr dî gas. (A 
Fisuaro, * Fisbsafo. Add. e sm. #. A. #. e di' Filosofo, Kim, Ant. 
Fr. Guitt. Già fisosafi Dio non a Né poi marte sperando 
Sriderdonee Jschifar vizii , c aver tolta stogione. /. not. gos. Giu. 


Pil (Chit) Finoscho. Sm. 7. G. Lat. physoschcon. (Da phrsa 


filato , e osche scroto) Tumore da ara nello scromm. (Aq) 
Puospasno,® (Med.) Fiso-spi-smo. $m. #. G. Lat. physospasmus. ( Da 
piysa vescica , € spasmos dislentione , convulzione.) Timpanitide ca 
gionata da ristringimento sporadico di qualche punto canale in 
testinale | 0 Colien fietalento» A 
Fisoronace. * (Med.) Pi-so-to-ribee. Sm. 7. G. Lat. ph i ( Da 
na pra, è (here petto) sa pian nel petto. (49) 
‘nesta, * (Zool) Fissà-le Sm. Specie ci pesce. Gr ceverice. Sulvim 
di Opp. Pesce. 1. 205. E i Gssali preflop feroci, 


Fussamera, Fissamin-te. 4w. Lo stetso che Fisomente. 
Gr, drmes. Bemb. Pros. 1. Ma a voi di che pensavate cosi 
Cire, Gell. ». 3g. Ei debbe aver inteso che tu ragioni di Iwi, cli eghi 
si è così fermo a riguardarci fissamente. » Dori Mim. pr. 93. ( Sare 
17.31.) Dice it ier, guarda olla mente toa Ben fissazuente allor 
ed ella s'indoo donna che leggiadra e hella sia. {È 

Fisaniesto , ” Fissa-men-io, Sm, L'affisare, JI fisara, 
l'im però accade niettendosi brevissimo tempo da un 

io a em altro, (N) 





fagal. Lett. 7. 
d'oo 


Presa 








intneri. Gr. arsiten. Demt, Pur, 21, 93. Quel scratin, che'n Dio 

occhio ha fisso, » Segner. Incrrd, 1, 10. 2. Fissiamoli (i guar 
di ) in farcia al sole. Micciard. 14. 35. Pur la si volge € fissa ben le 
ciglia ( Già falto giorno) nella bella dama. (N) 

a — ftten.ass. Determinare, Stabilire, Tass. Gerdbg Sy. Quivi sè stessa e 
l'anime d' Abisso Cruci; comi comando, € 10 fisso, (P) Salvia, Dise. 
Accod. 4. +51. Come egli ( dl Hiembo ) insegnò ( ‘a lingua italia» 
na ) nelle sue dottissime prose, nelle quali si in forma di dialogo 
ragionando , la fisà cun doite regale , tratte dal buon uso ,-e dall'ani- 
forstà de' buoni scrittori, (Min) 

3 —* Tener fisso, fermo, Fermare, Car, Lett. ined. >, 63, Intanto je 
cos qui banno quiete e dolcezza assi , e direi sicurezza del tutto sc 
non dhe questo mercurio non si può tanto fissare che basti. (N) 











+ Fisaire,( 401] Fisare , Affîsare, Affissare. W, Lui, fixis ceu- £ 












nel s. sij 





tratto, e quasi nello ticuo îe 
7 —* Ostinarsi, Fermor la mente.Segrer. /aeped.1.2.5 E se 
rimarrete convinto che Dio vi sia, come pfiù fissarvi a (>) 
d'issare dif, da Fosare, Il sccondo verbo non ha che um solo si- 
ificato ed è quello di Riguardar fisamente, che dicesi anche Affisarr, 

la Fissare, che fu pare usato in tal senso, e però si confite con Fi 


© si fissasser con l'occhio, (N) 
ambowni 


sure, come Affi: con Affisae , oramai è più a ‘ato in li 
di Diem toe. ano gra Pi doi 

Fusari. * (Geog.) Fisssàsti. Manti dell'Affrica che firmano un ramo dell 
Attante, (G) 

Finaro, * Fisso Add, m. da Fissare. Dicesi nell'uso per Istobilito, 
Comlrinso, (Van) 6 

2 — * (Chim.) Wrorsi di tette Le sostanze gazose che hanno preso la 
farma solida. ( A, L).} 

1 —* Aria fibsatu: Neore dito da Riak all acido carbonica, (AD) 

+ Fissnzione, df L'atro di fissare, e Lo stato di una ema 

i 4) Magal Lett. 7. Ristringinuento della peg illa, che viene a 

Farsi io coi infemna feat ne. (N) E 

3 Allissmento , Fisso penromeuto , Attenta licazione della le. 
Cr ella v. Adlazione, (A) ; see ca 

3 —* (Chim.) Operazione colla quale si rombina un c gassoso con 
un corpo solido ; e dicesi in genere di tutto ciò che di sua ratura è 
fluidn © volntite, e che ape fisso e consistente, come: La fissazione 


tl merenrio. A) (A 
Frsseyia.* (Geog.) Fissò Aut. cit, drll' Avia nella Mesopotamin.(G) 
Praia) Fissirsa, [t£] oso, di \ {Prprinmente dicesi da’ finsofi 
rrprietà per cmi bri « può ere all'azione del fuoco 
è di altr Lovere molto seglianto, |, Fiuszion 1 Seo 






Fissanin 





2 > lumolilità , Stubilita. Lor immobilitas, stabilita Gr. arpruia , _ 


drmoia, Segner. Dred. 19.4. Stagno la fissezza la fermezza, 
atdetta pre ia icreibile MINA. = 0 to viag hi 

3 — Fiuszione, Allisamento, Applienzione della mente. Segn. Lat, 
risp. 6. 6, Ma tai fisezza non è non voler aliro che pensare a Dio 

lo, come con grave cnvescinne si erede , ec. (A) d 

Fissiconazione. * (Chir.) Firsivolozione. 4£ Parma adoperata anti- 
comente per indicare de invisioni finte coli’ scalpello. (Dal lat. fissum 
part, di findo ia findo. ) (A_0,) 

a— * (Arche.) Casi chiamuvasi lo sparpagliare le interiora delle vitti- 


me, (Mit) 
fisuvo- Fis. ( SL Nat.) Fissi-le. Add. com. Aggiunto delle pietra che si pos 


sono dividere ini lamine 0 lustre © scuglio. (A) 

Fissto, * ( Mit.) Fissi Soyramnome di Giove e di Apollo. ( Dal gr. 
physis natura, generazione. ) (Mit) 

2 —* (Goog.) Antica città dell Elide. (G) 


Pisstoss, Fusione. (3£] #+ Li [e 4. #. è di) Ficcamento, Lat. fi _ 


nio. Gr. eat, Teol, Afist, Nella qual fissione, oveer o, de 
gocciole unitive della rugiada clerna, attinte per l'amore ec., scemdogo 
al portale dell'atto, - 


2 lu anche detto dagli scrittori naturali Fisezza ; ma è po 
co usitato. Biring. Piro. La sua miniera dell'argento) quanto 
ta riesce, 


iù è minata , simile alle ponte dell agora , tanto più per 
herché dimostra parità € fisione. (A) oo PERS 
Fissirent. (Zool.) Piespede. Add. com, comp. Aggiunto degli ami 
> p Mali che han l'ugne feste; che anche son detri chi, (A) 
Fissssimo , * Fississinio, Add. m. superi, di Fisso, Salvin, Prot. tc, 
1.342. Dei moti di quegli eterni globi fu contemplatore fississimo, e 
innamorstissimo viaggiatore, (N) 
Fisso. Add, m. da Fissare. . Lat. fisne. Gr. miarse. Petr 
son. 395. E per arcr nom gli occhi nel Sol fissi, Tanto si vede men, 
quanto più splende. Duni. Inf. 33. g. Se ben s' accoppia Principio e 


colla nente è 
2 — Fermo e stalle, { Che non si mante punto del sno ) Lat, 
immotus, Bemus, finus. Bocce. Mit. Dant. 333. Acciocrhé siccomo 





in termine fisso, lasciando ke transitorie cose, in ini si firmi ogni 
nostra speranza, se irpivare non ci vogliamo ingannati. Dant Par. 
7. 197. Ficca mo l'oochio ce. AUmio perlar discretamente fisso. Petr 
40n. 57. Mag io v'era con saldi chioy1 fisso, Nun dovea specchio farvi. 

2 — Onde Stelle fisse. #. 6-8. 

3 [£ dicesi che Gua cosa è Gasa nel cuore , nella memoria ec., 
per dive che è sempre presente alla memoria, ben impressa nella mene 
te) Petr. cap. 1, Ma or ai fisse Suc parole pi trovo nella testa , Che 
mai-più sallo în marmo non si scrisse. | 

3 — [Prefisso] Dustinata Petrana-s34. Così son le sne sorli a ciascun fisso. 
— Determinato, Statuito. Tass. . lib. 9g. 6g. Fimo é nel Cic, 

ch'al venerabil segno Chini le mnra, Eu Sion le porte. (P) 

5 Trafilo, dul fat fixus. dr. Pur. 25. 29. Con alti e con parole a 
poco a poco Le scopre il fisso cor di grave panta. (M) 

6 — * Risaluto, Decisiro. Pallav. fs. Cono. 1. giò. Recò it Dandino 
risposte asni fise del re, che voleva un' alta podilistizione dell' oltrag- 
gio creduto. (Pe si l 

9 —' Parlando di Arîn,dicesi comunem. Quella che proviene dagli spi- 
ragli di un uscio è d' una finestra, ed è pernicinsa a chi fa nineve.(A) 

8 — (Astr.) Stelle fine: Quelle che costuntemente ritengono la stessa 
sityorione e distanza, l'una rispetto all'altra. Galil. in Lett. Uom. 
iI. Firenze 123. pag. 42. Ml quale ( occhiale) , oltre alla Luna , mi 
ha fatto ritrorare una moltitidine di stelle fisse noa mai più vedute, 
che sono più dicci yolte tante , quante quelle che matoralizcnte sono 


| FISSOFORA 
pui pg in der cirie spie Lap 
9 (Chim.) { Fio dicesi da' chimici non 


è che vestono i capi 
fissata : 4ria 0 acido aerco; praga 


finestre. (N. 5.) Lori Afed. Sim. 66, Quando Hio:riiesie ter 

picciola fissora Delt'api entrando nella casì oscura, Al 
(i Escono accese di novella cara, (1) 

Fisrezsa , Fi (SRWV.A: V. è di) Fiscella, Fr. Giord, D. Lé 
femmine che vanno per le terra , per le piazze e per le rughe ; allet- 
Bale e imbnmbecollate , e con loro fistelle sopra, 

Tenta +06) ea frica nell Imp. di furroco. (G) 

Fiato, Firatéllo, {Sm.3 2% A. #0 edi Entiatelo,) Fistola. Mr. Joe. 
T. 3. 9a. 7. A_me vengan li fistelli, Con migliaja di cnrboncelli, È 
li granchi sicno quelli , Di che tutto io pieno sia. cua hi stam- 
patiz uma alcuni mis. fanno enfiutelti, } » (Alla v. la Cn 
citu fo steeso csmpio co mimeri g. 32. 7.) (N) 

Ve) Feat CR Tp ci brigante bg 
rr rt pp 'altad. Mazg, g. Wi vizii cascio sono 
s'egli è 0 secco o fistelloto, Le ? 


Forte, Frate (N. a Idiot: Fior: W. e di) Fischiare.»Dial: S. 


PROTO e gal Idiot. prà x eve 
er 3. 0 48. largo a pater ie prigione mina 
fistiata, E 5.4. 9. Ma del popol l'in ia ha da fata. & 4, 8, di 
E posti alle fistiate , a' + a'sossi Del popolo adirato. 
Fimarone , Fistia-té-re. {Perb. 
scliiatore, Ziuon. Pier. g. 1. 1. Fististor, che alla testa di due strade 
Pur che nccellino a te messoti în vez) Per itiacciarti il ca) 
Fistieribia.-(Sf Ldiot. £ior. W. e iachierelim. 3 Ch 


Fysrinnerta 
tt 9. Chiurko. 
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fistole 

Tatanio, raveenne una i le, che si chiama 

stola canchero, Bore, nov. 39. 4. Gli era rimasa una fistola , la 
ima noja e di grandissima angoscia gli eta, 

) (Strumento frico o Erezi men di piro cantiere 

proporsione, diregu numero di sette 

por Beato pit fiele Landi io 


al 
Hi o 





vivuale, e mauna , c tamorindi. 


i Lib Masc. dn li 
matte QI 


FIPOBASANO' 
‘, ( Che giova g-euror ie 


e. Ls a 
gli acantopterigi, distinti da un rostro in forma fermioni 
coni sette 


t nali iam i Die 
a CI is 
diabolus. Gr. pro ennay orig 163. 6 Intinattaniczhe. 1 folio 


cino piscola bulla ) fare tm canchero. (N) 

Pisrotam. (Chir.) Fisto-l6-40, ddl o. Che è relativo alle fistd'e. (A) (A-0.) 

a (Si. Nat) CH futto a cannello | Ch'è voto 0 forato nel centro 3 
diceri anche Tubulato,. (A) 

3 — (Bot.) Faglie tubalate e bai crop pelivfrerpor 77 che 
sono internamente vote e i Î, io (AMM) 

lirici cani cca AM Fog di n în59. 


larie. ( 


ti ‘ » 
i. Fisrotane 2 ato dicre. N. ass. Sonar la fistulr. Salvin, Inn, Omer, 


577. Fistulando f' un suon da mirsì tangi. (A) go lis) 

'natoe i sila. Baden. Tebe del 6. Se 10 abs Uubgo gap 

notor di ffstula, in. me . Se in alcun 

Se ate D'eò 1 fetulatne Mcnolos e © doni 
Firguor, * Fitblide. £, pri a. Lat. Phytolides. (8) : 
pregi che.) Fistà-lidi. Add, e su. pl Nome «i una fimiglia in 

Atene; soprantendenza di 

ch'eran 


* (A' 
inui che la componevano avevano In 
arme: pecie di sacri ag avvreno di pulse 





«i rai di purificare coloro 
Fottbeio. di Nettuno , così detto di 


E 


rere regalato la ficaja. (Mit) 
TOsA.* (Bot.) Fi-ta SFP. G. Lat. phyton 
Pen O fior) Pio daro de 1 ciato alla delle 


ii dal calice dalla corolla 
Son) facile allungate. serie doh Ciara, è delle capesle inloritare 
con molti semi; degli antichi riguardate come afrodisinche, Si ere- 
stre e 
Erre, Riba) Fitieo Add fe PG. Lat (Daplinico» va 
Ce i deere dpi i 
pito) L'uomo comune engti animali, oltre la ra 


li 
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Frromziaus (Chim.) Fi-to.chi.mi-a. SL G. Lat loch 
pian | ni »0 pi chimica.) pra Beerrd 23/7] rana aa 
Firocnnomerno, * dr Mer) Fitochirbmotro, Sa. #. G. dstramento 
immaginato da Gleditsch, che serve a misurare l'altezza e îl dinmetro 
degli aiberi , la divergenza dei loro mumi, la quantità del loro legna» 
me ed anche la divergenza dei funi dalla udicolare. Più cons 
nemente viene chiamato Dendvowmetro, ( Dal gr. payton pianta , chie 


mano , € stelo misara.) (0) 
È pi. P. G. Lat, phytoplagi. (Da 
ima phy! ( 


Firocemo, * (Chim.) Fitogenio, Sm. #. G. Lat. phytogenium, { Da, 
Carbonio. (Aq) 

«fia. S£P.G. Lat. plytogeographia. 
Da piyton pianta, e geogni nta de 
(enza trattata 
nica, (Da phyton ita, e guoma notizia 
phyton pianta © — gnosi gi) Scienza piste j 
Firocraria, * 

Descrizione 


Firoraoi.* (Zool.) Fi.tò fa pi. Add e sm. 
prin, pianta , e phazo iv mangio) di i che si nutriscono sol 
tanto di soManze vegetali. (Ax) 
"ton pianda , c genos geerazione) Principio che prodisce, forma € 
sostiluisce per la mazzi r parte le piante, Così putrebbesi chiamare 
align “{Bot.) Fi to-ge-o- 
da rafia.) G delle piande i 
con maestria dol Steve 'Mandt o) urea 
Firooxoosica.* (But) Fi.to-gnombnica. Sf HG. phytognomo- 
malamente 'isomoenia. (A. 
Firooxosta,* (SL Nat.) Fi.to-gnosia. Sf P. G. Lat. phy ia. ( Da 
Hot F'itologi : 
ocnarna, * (St Nat) Frtogra:ta 34) V.G, Lat. pigpogra 
yion pianti , e gmepho io i piante, 
Fitotoe: (2001) Fitbtdo. SK POLI 
ta, ed idos forma ) Lo 


vegetativa: (AG) (Van) 
Fitotacca, (Bot) Friolac-ca, $f Lat. phytolaoca. (Dat gr. phyton piane 
ta, e lucca lacca vegetale, ) Genere di pianta a fiori incompleti della 
decandria decazinia , famiglia delle chew curatteriszato dil ca» 
lice cinquepartito infero 0 perizonin ipagino, dal numero degli sti 
variabile, e dalla bacca di otto a dieci loculi monospermiz così slo» 
minate a cagine de' grappoli de loro frutti di un hel purpureo colore 
che ricorda quo della reca ; volgasriente chiamasi Uva turca, Uva 
salvatica, Uva di Spagna, Questo genere è pare dotato di qualità me- 
dicinali mentre le sue ucche agiseno come nauseanti e purganti(AqY(N) 
to-lite. SY #, G. Lat. Phytolitbes. (Da pibrioa 
vetrifivata , ed ordinarin 
ue parti del corpo vezetabile 
















le 
id SEI GA 
scrizione delle 


fitone, 

Fitose. * N. pr. m. Lat Phithon, ( Dal 
di Reggio, fiato prizionivro de Dionig 

Frroszssa, Fito-nessa. {Aubd. e af P° 
Ritonista. /.] Lat. pyibopissa, Gr. mIsmesa, (V. Pitone.) Pars.3f?. 
Come si kege nella santa Scrittura di quella indovina fitooessa , che 
a petizione del re Sual fice apparire Sumnel, er. 











Firomo , Fi-tò nico. Add. m. Appartenente a Fitane Che ha dello'n- 
FA. Pe di Pitomeo. ) Lat, pyibonicas. Gr. evdenedi, 
abbia spirito filonica, os 


drvino 
Pan, 3 


4. 


0 uomo 0 femmiua che sia, che 









detto Apollo, 
Firosowu,'(Bot.)Fi.teno-mi-a.S#.G.Lar. ph 
ta, e nomaos legge.} Da 
Firoeatatogia,* (Rot) Fi.to.pa-to-lo.pra. SL #, G. L 


anomia. (Da ‘tan piane 
ttrina della vita delle pra ndel prlgte, (i 
dl si at ph, Molagia. 
(Da pArton pianta, e pacbotagia patoli a) Patologia Tetide i ) 
Firoreuma. (Bot.) Fi-to-te-ra-pi-a. SE - G. Lat, phytotherapi a 
phyton pianta, e therapin cura } Trattamento delle pinte mulsante. (Aq) 
Firoripotato.* (St Nat) Fi-to-ti-pòleto. Sn. 4 G. Lat. phi totypolithes. 
(Da phrton pianta , frpos improuta, e lirhos pietra. ) Pietra in cui 

si firme cd impronte di piante, Fitomortite, sin, (Aq) 
Fitoroma. (Bot.) Fitotomia. Sf P. G. Lat Phyiatorzia. (Da physon 
"prtabile. (A) (Aq) 


pianta, € fome taglio) Anatomia » 
Friorowo.* (Zrut.) Fi.tàto-mo. Ser. #. G. Lat Phytotomus.(Da physon 
ere d'urcelli del Chiti, dell'’or- 


Pisata , e some taglio. ) Nuovo gen 
de' passeri, armati d'una mascella superiore dentata nell'estre» 
preso alla radice i fissti delle 





mità a guisa d'una tega,tagliano assai 
piante di cui si pascono, (Aq) (N) 


, 


Firorosowocta, 1 (Bot) Fi.to-to-po-lo-gi-a- 


Firozo* (St Nat.) Fi-tozd-i. Add. e an 


Firta. (Sf) 


_ FITTO 


; SS£_P G. Lat. phytotopolo. — 

giù. ( Da phiyton pianta , topos luogo, « logos discorso. Y Duttrina 

de luoghi în cui cressno certe piante. (Aq) 

i . G. Lat, phytozca, ( Da 

phyton pianta, € 00m seiale) Zina datermenti ra de piunte e gii 

muimali , però più prime, € rmerdisi tute 

efftto dal soofite (49) a ! {i si 

erreno che sfonda, e non reggo al piè. Lat. cvenum.Gr. 
Bsphopos. (Quasi terreno, nel quale il riman Gitto) Lab. 393, SU 
tu così pusillanimo scaduto , così nelle fitte rimaso ? Pata g. E non 
sopea le fitte del maccajo. Fuc. Dia, Ann. 2, 23, Lucio Domizio Lib» 
bricò sopra larghe palindi c memmne c fitte tenaci. /i As 25 E 
s' entrava ia tanto Bugo e in si crudeli fitte, che cc. noa ne credenti 
mai cavar le gambe. 

2—- dis) ) Dolore pugnente e intermittente. Trofitia, M. Aldobr.P, 


N 100, Il conoscerai per questi segni, cioé cc. durezze, doglie e fitte 
ù soventi flate in A su ae 
— (Ar. Mes.) Dicesi i ieri , cai i ec. uni 
Sire ge ee a deren iA 
de . Difenio no cagionato iera.(A_ 
,- ® de' cumatori. Stancanento che 3' incontra nei Coltetud 
forbici. 
Pifmamie® * PibÒtà-bide. Ad. e sm, Lo stesso che Fittajuolo.(0) Car.Lett. 
ined. 2. Ind. Se la sforniscono. .. e di bestiami e di strarme, e la ri- 
+ come dicono che son soliti fay quelli che escono da un aflit- 
to, la riducono a termine , che il nuovo fittubile, secvado il conto che 
mi fa, non la può ineltene in essere senza molte centinaja di serdi{Pe) 
Firruvow, Fittajud.lo, (444 e sn, Lo stesso che Affittajuoto. #.] Lab, 
inquilinur, fundi conducior, Gr. ire. G. F. 8. 9. $. E perché 
nua valcano pasare , }°ù ingiurie furono fatto a' clerici, € alloro osti 
€ filbjuoli. Gel”, Sport. e, 3, It fittajonlo di piano non vaste più 
reggere. Borgh, eso Fior, sat. Ma quelli ancora , i quali per go. 
beni pagavano o annua prestazione, che e' ditevatt» comunemente 















filtajuoli, ce. î 
Firrameate, Fibtemim-io, Avv, {Pd # e di Fittivamente.] Con 
Purg. 19. Ora l'autore fittamente istmduce una femmina così duor- 





dinata ne'suoi membri, come "1 testo 
servi leggi in sé medesimo von fittaniente, 

Firtazzazi. * (Mit. Afr.) Fittazzà.ri, Nows che i Negri del Capo 
Vende no i foro negromanti. gu i 

Frrrsaecoio , Fit-u-decio, Ahl m. Da fiuto , Proveniente da fitto, 

3 — [Slajo filtereccio, dicesi avsa misura ili frutti, come grumo, fichi, 1e.) 

ha Pesce, Fior. 552, Ci era, oltre a questo, lo stajo deci e 

con un altro che e' dicevano filtercecio, 

Firrazia , * Fitiézsa. Sf Fultesza, Spossezii, Riccell. Pro, 66, 
Non incontrino Gitezza tale, ch'e" non la traforino. £ 78, Si scorge 


ria, Zitald. Aadr. gr, Os 
a sia aperto,che a tutti appia 





per la grossezza e fittezza della materia. (8) 
Firme, Pitti lo, A46 com, #. L. Agg per lo più di Vasoye vale Di ar 
fue 'nvali, Espos. Sùub. 2. 137. Quoto tessro, perchè, cune dice SL 
fragili, è molto da ria» 


‘aolo, l'abbiamo in vasi fittili | cioÈ in cosi 
chimere e da giandiso, (V) Maznl Loti 
sola differente strottura del vaso 


la cosa baltesse nella 
tO) 


ind 
















7 ci baldi c fanti fitti» 

ziamente s' azzullassona me, Liv, MY. Disse Bittiziaente al popolo. 
Com. Purg. 19. Li pocti, volemdo far menzione fittiziamente d'ab 
cuni femmina , ce È 

Firmizo, Fitti-zio. A.47.1u0, Che finge, Che ha în sa finzione, Ché sim» 
lato, Non sincero,) Finto—, Filtivo, sin. Lat fetus, siro atas, Gr verdana» 

epioss, G. P.9.33 j. 1.Per tema nun fosse spirito maligno e fittizio, Dun, 

Cominciarsi A dir: colui non par corpo lituzio, Albert, 

Dio de canitade di core purò, e di coscienza banna e 

fede non fittizia, £ zo. E sc purole fittizie e di lusinghe favella, 1, 

se sarni savio, fo suo caore ti si farà palese e manifisto, 

3 — { Detto anche di imesentazioni di cose materiali. ] Bocce, Vit. 
Dont. so. Niuna delle sette predette ( città ) Tu che 0 vera o fittizia 
sepoltura non facesse a Omero, 

Firto. Sa. 4 prezzo che si paga du' fitvajuwti della possessione ch e' 
tengon d'altrui, e La possessione affitiuta. Jocationis pretivim,y 
funds locatus, Gr. xarafor3, xupisr into do.(V. affito) M Fogaliumo 
degli Ubertini ec. , non potendo salto altro titolo , che d'alkigagione 
a tito, a' di 7 di Settembre 1359 allogò al comune di Firenze per certo 
fitto annuale ec., e confess5 .I fitto per tatto il detto tempo. £ 10.2. 
Ottaviano e Giovacchino , figlinoli di Maghinardo e Albizzo de; 
baldim ce., possiedieno le Alpi con 1500 fadeli, e fitti perpetoi. dr 
righ. 3. Se tu avessi disposto uell'aoimo tuo i beni temporali avere 
a fitto ec, l'anima tira strebbe sana. Son. Ben #arch.7.5.Né potrai 
entrare in sol fitto mio, aneorché ne sii parlrone tu. 

a — A fitto. Posto awerd, co'v Pigliare , Torre o Dare= Pigliare, 
Torre o Dare l'entrute delle possersinni per na certo prezzo, elare 
a fto dicesi anche Attittire. #. A fin, (A) ' 
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FITTO FIUMESINO 311 
i . @ motto si dice: Rincarimi il fitto; che tanto è a dire: Avendo noi i; 
3 darti DIRO N ea agora. Ù Mode n 1 £ conseguentemente signori nostri. fittuarii pa 
praga Ceoch, Inc, 2: 11 Ob! ringarici il fitto. Ora i fittuarii dello Stato e gli erodi ec. si e 
Warch. Ercol. 73. Tuoto è da casa tua a casa ma, da casa di bag vago» mille o 
ania a cosa tua nel sesctiato Aigle e ge Rvegnal pe, > (Geopricne Flomium. Cità d' n 
sogliono dire » Rincarinmi il fitto. Muim, . 3. A chi non. piace, mi provincia stesso nome. (G) n 
risi iP to PETA Da È So Preniccio, pil ip Soho . di Fiurne. Fiume che di- 
_ prov. 3 non beccan possere ; senta me, » e . Furon terminati Totti 
A Fail Non te ne perde niente per istravuganza di stagione y 0 alira trai ed ogni diceria, È Pi da dichiarato OASI, 


distventuna. 
Firto: Add. m. du Fiugere @ Figere. Ficcato. Lat. fisus. Gr. enerds. è un fiumaccio e Ko 
Infi 7. 131. Fiati nel limo, dicon : tristi fummo. È Purg. sf Fitmam , Finealeia [S£ Lo stesso che) Fiamana, W.Lat. xquarum con- 
lo . di 


E disse l'uno: 0 anima , che, fitta Nel cor) ancora iuver fluvium. Gr esjfosa: £ Pred. 7.8. i dicessero : 

2 ten val. Ninfi Fies. Su0x E "l fitto dardo yli carò dal core. Boes. Re Vinniri a Foa; UE 
Warch 8:11. (le piante ) , fitta quasi la ra, e (come Fiumara. ) Fiumalbo, Sm, fome che si dà in Tiscana aduna 
noi capo i nutrimenti colle olaga, ossia Pollo sultano minore, detto anche 


diciamo qimepno r Prc n Fi 

a — Ed în senso metaf. Ar. Fur, 10, 38. Gli cominciaro a dir che Lat. io ex viridi migricana. (A) 

si non abbia II cor volonteroso al cammin fitto. ( Cioè fermo , aiso- Fivwate, Fiumi-le. Add. (com, #. A, W. è di Fluviale. } Ovid. Pist. 
sfvesami.) (P) fo la favola del fiumale cerero. 


duto , CURMINAO, - non 

3 —* Aver filto il capo in un luogo. #. Ficcare, $. 4 (A Fivmana , Piuemà.na. (SY Può che cioè Allagazione di molte u- 
13 E o gli Gi Jp = Siae pate} Si A ciquue; sebbene spiga pchs ni "ni 
+ Occhio. gueges, aquarum 2 
a L'atalito:; Polen Ziat:tackua yi percrasia: Crtaxedoli Dent. Purg. di "i ha vanto, E Par. So. Di tal fiu- 
sli Vedeva Briato dito dl dal; Bus, i+ Pl cin, enorto. mana usciab ville iv oc noe Fota Ch va 
— Folto Denso ; ed è per Ù moazino, verso una fiumana nel menò Din.Comp. s. Pegli 
3 tela eci; prendendo quest’add.s_ che in cittadini , formati di bella statora oltee a i emi 
idea di molto Lana servendo attorniato di belle fiamane e d'utili alpi. Segr. Fiordise. 

sia propria sia/fizurmta | natura dé vari sost. co' sono assai deserti, & le fiumane 
E però Fitta notte varrà Notte innoltrata 0 Fiumara, Fiwemd-ra, (Sf Lo stesso che) Fiumana. #. But. Inf. 9, ».Fiu- 





non escuralile, 8a #63 (#-Folto.) , Si icolo, vegnendo in Padov: 
arvrode, cweds. (Così da da Loft erigiicnne pria aperire hat cprdliciaizzo gle cy prtrgo 
attaccata all'altra. V. foi.) Cr 6,.2. 9. L'erbe si debbon seminare a — * Per Fiume icemente. Giamb. Gel ( Bibl. Enc. It, 11. 


più rade, che traspiantar non si dovranno ; mu quelle che si traspone _ 146.) Situata infra le due fumose finmare Tigri e Eufrate. (N) 
più fitte sono da ‘eo sa il 3. Sì può in atom luogo Fivaanoo, Fiu 
i adacquare ne, sensi viuticus. Gr. 


da 
7 
x 
N 
x 
& 
7 
© 
È 
i, 





vestimenta 

in temporal gelato. rocchè pozzi v' ha pochi, c' UA 

6 — Star fitto addosso a chicchessia = Stargli continunmente d' at- Hendete agli occhi miei , 0 fi +0 fiume, L'onde della non vostra 
torno , 0 troppo vicino. Dire. Calc. 23, Autora il buono innanzi si salda vena, ( Qui pare allegoria.) . 
Arcdeveliro pa DA hi per: porn “I por li. e I divere prim egli Fiame argi- 
«i capo fitto = capo 4 nai cui piene anno sostenute i argini; incassato, 

7 daria lasci. in O morte in croce, che li pedoni & le cui piene ordinarie restano comprese le ripe; in 
fitto per maggior martiro,» Lase. Nan:r.4. Giace Li dov' Ulisse ghiaja, quello il cui fondo è ghinjoso 0 samoso ; in da, se è ur 
2Espo fitto Scongiurò l'ombre. i nosoi paludoso , se paludoso 3 morto ,. dicesi un aleso o 
8 — * Di fitto = A dirittuna W. Di fitto. (N) ° affatto dall'acqua, sia 0 no ridotto a ola, e serve © di rì- 
9 — (Da Fiugene @ vale) Fiato, Simaloto. Lat. Selm , simulatus. Pass. Cettacolo all'acqua di scolo 0 ad acqua stagnante; perenne, 
170. Questo catale vene filto j cioè a dire, che nov chbe quella di- — si dice quando fe acque non Lussiuno mai tutto nto. dl 
spulciare a PE Va E Re chini di questi sorio navigabili sino al mare e zi dicono [umni e0a- 
Bard. 1 Hrac Preto, eva: con Piataciza bien ppi li} temporaneo , ainsi quelle ii sie alive ribra guialola qprato 
chiede di dono.o prestanza. Bern. Orl. 2. 1, Cesare, poi che tra asciutto , e ancora si denomina Torrente i gie cui 
ditor d'Egillo Gli fece il don dell'’onarata testa , Dice che pianse , — piene si spandono per le campagne tributario, quello che perdo 1 
ina il pianto fu fitto, » Pass a6r d unafalta umiltà fitta, ché suo mome ere Polat forni si 
solo nella vista di fuori. (\V°) Buon. 43. 45. E fammi ia barba: + uniscono si chiama Confluente; e quello dove un cude 0 si gotta 

grazia, Pitta per barbangelica Una barba di E Salvi, Annot, _ it nn aliro, AMaente, (A) (Van) K 
adito fe assi pini de Latato detto a 3 —* Dotto dell'Occanò, secondo l' antica geografia. Salvin. Odiss, 

cipio per finto. , vene peso marie regi fecale 3 mi 343. Poiché luniò dell'Oceano fiume la corra e nre se PO 
ai dicunio flecare una curota, una favola e ad intendere, Di di” Praticene Acqua. Pope 100 Pam su: le toc ireccie 
Furto prrro. * Posto avverd. = Strettamente, Magal, lett. 1. 84 piova, Malvagia, dal fiume e dalle ghiande Per T' altiui ampoverir 
ficcavena: Mila PERL GO enti presina za vip) se riera e grande. ( Dal finme, cioé dallo speguer la sete con acqua Br) 
rrtone, [Fit-tdene. {Sn usato .] per lo stesso che Fitone. {#. 5 — Per mesaf. { Fiume di parlare d'eloquenza co. = Copia di dine 
e di' Pio) Mosdratana af lan volta predicono le cose future ec) Dane. Inf s. 8. Or se' Virgilio, € Laser qua 
per indemoniati + è questi iaia si fa anche per fittoni. £ di partanii lerpe ona E 13. go. Se losto grazia risolva le 
presso: Scritto è in sì trovi in le persona s i scenda della mente 


Dav.Colt 171. Nel Leasporre 
fittone. E 0: Ma, cavandoli giovani, mun fillone avianno ye 
ene 3 Quelli i pe > 
3 — (Ar. Mes. la nesta in mezzo bocca della, 
pe pr lega caldudori. (A) ie” 
— (Veter) è deuo da alcuni it Fettone. W. (B) 

3 Fitto-uéma. (Fem. di Filone, nel primo sign. W, Ai Lo 
stesso che Fitonessa, #, e di' Pitoniasa.). Macstruss. 2, 14. Siamo ame 
macstratî dal dazonio di quello che Saul re foce, quando chio coo- 
siglio alla fittonessa. Scrive Agostino è Sepino Su Apa 
Li 


< Frodo La fer occglia dispensazione , i gn ora De 






Pi . 
lo Ni 


Riconobbi oltre è Morg.S. 67. Vi e 
ore già cc. 7 emendo restato senza fittuariò F mo, * .) Pio-mosi.no. Fiume degli Stnti 
K pit pi 167)» Cor Lea. Farn. 3. a "Fogasiane Si Da che molti credano sia il Rubicone, (6) 


souaio Ba dal 


s®- 
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Fiomcssro, Fiu-mi.cit.lo, ( Sm.) dim. di Fiume.—, Fiumetto, Fiumi- 
cino , sin. Lot. amniculas, flucentum. Gr. fiîvpor. Poce. g. f., Ta 
una via assai stretta , dall'una delle parti della quale un chiari 
fiumicelio scorreva, catrarono. Dant. 1:/ 4. 108. Diftso "morno d' na 
bel fiumiccllo. £ 14. Tacendo divenimmo là ‘ve spiccia  Fuor della 
selva un pieciol finmicello. Hemb. rim. 53. O cara selva, c finmicelto 
amato. E Aso/. 3. Premere le liete erbe de' verdi prati, c de'puri fin» 
micelli le freschissime ripe. i 

Fiumicationo,Finsmi-ciittoo.Sm.dim.e avilit.di Fiume, Magal. Lett.{A) 

Ficmerso } Fiu-mi-ci-no. | St dim. di Fiume, Lo stesso che } Fiumi- 
cello, #. fr Giord. Pred, A. Per quella pianura correva un ciuiuro 
€ freschetto fiumicino. ° 








tando, nè toccando, né 
Arianna; questo él vin 


Sprtando non si può, Rai Dir, 38. Fiuta, 
a 
2 — (Fig. e in modo basso,) Fiutare checchessia = Tentare, Cimentare. 


Las. experiri , periculum facere. Gr. ruparda: 

3 — * Per metaf. Fiutarele orme di alcuno = Audargli continuamente 
dietro, Lat. indagare resti alieujus insistere. Chiab. rime. 
Altri fia col dottor pe' suoi 

Fivraseroncar , Fi ‘hi 3 inpao 
cla né sepoli polcri. Bawe. 
Fier. 3.2.17. Questi fiuta « poleri per partiro. £ Salvin. Annot ivii 
1 fintascpoleri a' vostri giornistan chiamati Poppamillcsimi, (A) (N) 

Fivrativa , Fiu-ta-ti ma. d£ Piccolo fiuto , der no, Pag, 
Cm. Si contenterehbe d'una presa di polviglio, o d'una fiutatina di 
halsamo di vacchetta. (A) È 






Picraro, * Fiu-tà-to. 47h. m. da Fiutare. Salvini Annot. F. B, £. 5, articoli 


1. Fiutato, quasi da fintato , cioé sentito nell'odore, con tirare a se 
il fiuto dulle pari, come succiando. (N) 
Fivro. [ Sa.) Il sentimento dell'odonto. Lat. olfietus, odoratus. Gr. 
Hay Siad Daw. Exp, dr. Arvente alla volpe passat per la cow 
+ € volsosi al finto alla casa dl lupo, Sale. Grunch.s. 3AGuar 
da un po'se egli Ti desse il cuor di conusocrla al fiuto, 
2 = L'utto del fiutare. Buon. Fier, 3. g. gi Che un fiuto, e in 
oa rata Appena, E per una sol volta rimestarli ec,, Vi fanno em 


3 PS dizo 0 Sospetto, Segr. Fior. Lett. al Giacomini 35. Vero è che 
abbiamo avuto qualche fiuto questa mattina. (Min) 

4 —* Per Flauto, forse per cagini di rima. Chiabr. Egl 5. E tu, huon 
Melibeo, mon esser muto, Cou dotla mano ora rispri or chiudi I vari 
fori del n nobil vana. (A) Pi 

nato Le int prosa. Mazzon, Dif: Dant. Introd. Berg. (N, 
tia, di pg fece co 








i Ja Gizi cominceralla 
‘Che sarà delle donne che si colorano, © fsono altre cia: 


2 — (Log.) Fizioni della legge: Invenzioni 


Fua.* (Geog.) Lrolotto del T'ritonide. (G 
Fiasectazione. " ( Chin) Fla-bdl-Inzibone. SL #. L Lat flabellatio. 
da Pareo, e che consiste nel rinfrescare le 


entici =, Flaccidità 
Shi TR 


FLAGELLO 


sule romano che marciò coro Silla, e fis trucidato du Fimbria. V. 
Valerio, Verrio, Orazio. (Mit) 4 
Fracmrà. * (Mod) Flucj-di.tà. Sf Lo stesso che Flaccidità e Placci» 
derza, . Fallin tere. (N) . 

Pracise, * (ot) FUd ‘Add. m. Lo stesso che Flaccido. P. Val- 

Fiapa,® pa Isola delta Scozia, una delle Etridi. (G) * 

Fiaca,* (Mit) Futa malefica 0 mega, la quale aveva suc agalla per 
covalcaturi. ( Dal lat. flazitium perversità , ribalderia. ) (Mit) 

Fracettamex Fispaleoiaio [Sin Lo stesso che Flagellazione, #3 
Pr dae. 7. 501 duro agellnento Tutto-l'hy insanguinatà. Gi. 
‘lett. F. R. Gli orribili e spaventevoli [lgellamenti sopportati da' santi 
martiri. 

Fuicettantt, Fia gel-lin-te, { Part. di Flagellare, } Che ella. — 
Fragellante , sint Canale. Fruit. ing. Loda adangue e pen iddio 
pelli suoi benefici e pelli suoi flagelli, peroccbé la laude del Magel- 
laute è anedicina del Magellato. . x 

Fraceurinti.* (St Eccl.) Fla-gettàn-ti. Dicevansi così i Fratelli di certe 
compagnie, penitenti fimatici e malinconici che si ella da 
pubblico + è davano alla flagetinzione più vità che” a' sccrtmmenti 
cancellare i peccati ; furono chiamati Disciplinati , Battuti @ 
Scopatori. (Her) 

Fracecuana, Flageldàre, (Att) Percnotere con flagello. —, Frapellare, 
sin, Lat. Mogellare, plagis caclere, Gr. parrezoin Dust Purg. 3. 
156. La flogcilò dal insin le piante. Moestrusz. A 
uesto modu chi fa il libello £unoso è flagetlato, e deesi iscomunicare. 

- Jac. T. 3. 41. 32. Le sante carni fur Dagellate Di te, wio figlio, 
€ inssaguinate, » #2, S, Gir. 6g. Tre volte il di flagellava sua carne 
in dure battitore, (V) 

a [Fig] Mandar Lesvagli, Travagliare. Pass. 60, Sc fa se fuori del 
numero di coloro che auno i corretti e flagellati, sardi fuori del numero 
degli cletti e suniti. MI. Fe ini perder l'anime clertal- 
tnenite, temporalmente percuote e 

3-* È elle i vivi Slave cir di essi. Mera, Sat Ma che 
sì prenda a Îlagellare i vizii, o gli è unt ile mestiero.(A) 

4-* En pets. Dora pera, travaglio. 4h. tata 2. Ora a) 
indurno e si flapella. (Dr) 

Fractrtatia, (Zool) Fla-gel l&ri-a. Sf None di un genere ili soofiti 
dell'ordine dezl' idreforni annidati : polipajo candescente fiore 
me, incrostats , spesso diviso , con rumi pinnati , subarticolati , ad 

icoli sulweriforui traversi probiferi 3 a stipite corto , tubuluto, co 











testo da fibrilie. Ienier, (Min) (N) 

Fiscetrato, Flu-gel là.to. Add m. ua Flogellare. —, Fropeliato, CA 
Lat. lis cass, Cavale. Fruit, led La laude del fante è 
medicina del Magellato, Fr. Giord. Pred. Volgete la mene nella imena» 
gine di questo Salvatore flagehlato. Fr, Jac. 7. 3.13%o. Il mio fistio 
non fe mai to, Cli'esser dorcne in croce inchiodato cc. , È ai 





2 — [Per metof:) Rovina, Gastigo, Disgrazia, Avversità grande , [e di- 





ceri specialmente de mali x delle tribolazioni manda agli uo- 
mini per gastigurli.) Lat, exitiam, infortanima, Gr, aregia, d:Ipus. 
G.W.6. 7. 3. E fue un dando [ligello al suo tempo nella Marca 
Trivigiana, Maestruza. 1, 35. Soddisfanno i fMlagelli e le tribulazioni 

che noi riceviamo in questa vita dal Signore ? 
» — [Detto di Persona, Quella di cut si serve Lkdio per gastigar 
li uomini) Dant, Inf. 12. 13f. La divina giustizia di punge 
i" Attila che fu flagello in terra. Bern 3.1. 23, Costui fu 


Cristian io un flagello, l 
see E Dar Hagello » ig. = Travagliare, A Former 
tare, Addolorar sommamente. Lasc. Or. Cr, Gli ha dato così gran 
flagello, c tinta pena, ch'egli è stato forzato gridare în eroce ce. (A) 
3 — Strage, Mortalità, Zack. s. 108, E nou passa quest'anno, Che 
tu velru di topi un gran Jlagello, 


pra ——————_—_—_—< ——— tr 


4 FLAGIOLETTO " FLAUTO 


4 — Abbondanza , Quantità , Moltitudine 3 orde A Io 0 similiz= PFramoxess: * ) E i 1 d 
va quant Malo i sino. Peer Fitcala % stesso 
0 K Vial di Boliadzio È Oridscas nata pesaro MOTO IRA Plantasia La “i ] Lat 
ne Sti nia » Miani Vi 
ed è alla 





Vasari 
flagello. 4 +. flamala è calda e secca nel 
PRATT Culo Goaliare 0: simile a dagallo = Susadiaro solito, Lola vietò iacensiri nr) elle foglia 
Pracionetto. end Sm. Strumento e a becco, pig Mia + ig; kia : 
pi e ine di ettea ale lo fino PESI: Cir Mi Ponta, Specie di 
poi 


von seÙ due ( sf quenina leggira; 
co flugeolet, e vic dal gr. imvdoa flauto traverso : questo di lana fine. (Da fine, e de lunetta dim. di 1) (A) s 
da liquo , ed avios Manta) (L) Faro. { eremo Vento ; € proprisonente quello i ne 
a — È anche un Regio di canne d'anima, aperto, dimeszo . gl' intestini, | los sagroppalo, convulsivo , caparbia, è n 
ni vigesmanona, | Ai + fastidioso , 4, BIOS 4, inte, iodomito, 
Fuoizio, Fla-gi-zi-o. Sm. /.L. Scrlleratesza, Ribolderia ed inquictante , imolcate ; iotestinale , ipocondrizco , ostinato, pertinente, 
un sorsi con parsimonia. Lami Dial, Nou si paò negare — ribelle, ristretto, restio, stizzito, 410 ke, tano, veri 
che i flagizii « le scelleraggiui nun si agni Patio: SÙ e vagante eo. Dicesi Sentirsi inquictato da osaggint Mati; 
tdi .D, 32. c.30, Se d'uomo. si lascia vivere come vuole, e fare | Aggrupparsi lati e romoreggiare nel ventre; Bollire i lati nel ven 
i in dutti o in molti di questi 0 scelbeta- negl'intestini ; Grossi" sonagli di lato; Motmaorio di (lui, ce. J 


che v perverrà time 
Lizze ch' io ho ricordate, (N) Lat. Mlatta, Gr. qira. Med, Oss. an-3f.. Nou è altra cosa, che un li- 
Puos, Fla-giziosa.men-te. Av. #. LP. e di Scellorata Juido grossetto ec., in compagnia talvolta di qualche poo ili flato, E 
mute, Malvagiazacuio. (A) Silos. Berg: Da. 1.35, Mescolandosi i sali della bile payercatico , si 
Fiaciziosissimanente , Flaxgi-zionsiosi ma » Avv: stipert: di Plagi- * fu una violenta fermentazione di chiko, «alla, 200 fiati 
ziosamente, #x £L. #, e di Malvagissimamente, Faust Or, Cic.3. 110. negl'ipocondei. E 70. Perchè questo fiero alinea fuor del propri 
Ù LI vasi 


Berg. (1 si firmenta cc. i si sollerano molti eMuyit, i quali, non 
Fiacmiossamo , Fla-gi-zio-sissimo. Add. m. superi. di Plagizion, P. aver l'esito libero ; si cangiano in flati. E 141. fer la come 
L. Silos, Rug. . (Mio) - RE esi dicono, e per la grossezza de' {lati cagionati. ‘prodbiti. dagli‘aci- 
Fracuutoso so Mld. ar P. I Scollerato , Ribaldo , Mal lì lì. 7 > 
vazionMuss, 350. Berg. (Min) : d—0 Pare. Red. nel dis. di A. Pusta. Sì fanno co 
Fracsa, Sf #, L. 3) 1S Lat. Iagrum. Pit: SS. Pad.1.99. tico tanti e tanti (ati e per hocca.e per secnsio. (N). A 
ei i quando Do pts Uan dre Pearl DES pri > Le ic A. 0) ii 
lonaci pescano, leggono venti, carattere lnpsus (Ai 
n Flag i“ i n) All Fiirciant, Fntalicon e Ed #. Cagross, 


Li gine Pop V. di 
talia i crea LALL 1 paperi Plsgragic. deden: Disc. Berg. (Min) 
SIONE a iperatrine, pitorora rese Bier10 Berg. (Min) Frarcossumo , Fla-tro-sissimo. ( Add. m.) superi, di Flutooso, Lib, 
N. am) #, L. e poet. n) cur. malatt. Dopo uver mangiato pienameate di que’ cibi che s0n0 fla 
fi In i CI 
URI” Fibucosi tà, (SÒ det. di Flatpoto,IEasbine di gus dalla 
ge) I Cato pntirutivo, dae rano 
sin, oett, f. L: mo 
‘che È s9- o vo; 










nitide. È 

sro lele. Add: m. Che ha o i. Lat, inflane , 
flatoosus. Gr peredes. Lib, cun amalatt. 
hae mestiere di buono correttivo. + nba 

Frawraro (Mus) Plasetàto, Add, m. Suoni fluutati dionnsi quelli che 
ssi nogli strumenti da arco , ana voce ap- 
punnata e dalce Lor, 9) i suono del Jato : 

Fraumso. (Mus) Piao pap eli Flauto. ( Lat 
dimensione, e di un'ottava più del solito fiuto. Dicesî anche Ot- 





e 
tavino. ]. Salvia. 
che lio dato al 







sio ufficio. (Mi) 
Fiimsio, * Fiac 
Toluno della pl 
Li 










. P. 0 dè Klaminato, 


mini 7: prrigig gpt R ERA È CR) 
+ ad il-flimasilo de’ Claudit. (N) — pis peggio si n. 
Piarutrzzo , Flam-mi-f-ro. ni. comp. Lo gite. Cha Bisio. ‘dani: 


na. Lo steso che Fi r. Uoino, 
o-la. Sf: Lo stesso che Liumaola, (ATI dei 


Li Tg coni ea Pur, 38. e gonfi , atto a portare m 


mie 


sla 


Zi 1A FLAVIA FLEMMA 


* Flvi > f Lat. Sipobpt gg PFomonaici. * (Chir.) Flebor ragia. Sf #. G. Lat. phiborragia. 
mu 7) e pr, e ce de pr ce Ter PTFE cena. sino (Aa) Goto) orazio vent, o da 
i . 
* î duLucio Flavio, F + (Unir.) Fle-bor-ressisa. SY 7 G. Lat. phleborrbezia. 
VEE ani Aa Cera ne Paoli CSI Di FO eri 
pena, 
Gr. 


cc, s'afiretti di ve e di flebotomare. E 67. Nel quarto e 
Fiiviano VAR viso: N, pria Lac, Flarienda. ( N patroo: di de: nel uinlo mese noa va di grua periglio, è la paste È que ” 
vio.) — Sito i Antiochia nel 147. vetolo, — Sunto pa _e tomo purga 
i mel W. secolo. Si) ion (Chin) etrienia OA e Parte della € Ci 
_* ì | ervarvan, (Mii : ina la maniera di cavar ia, od il sica 
Fav IO Io) Fiavigni: dat pieviniecume: Cad ai Francia nel d ani spermee che ei vi rale per =] 
4 Costa dd Oro. (G) i Quanto sangue è peccisario per ristabilire o coservare la irreria sia 
Praviure.* (Arche:) Fla-ridie. Ac. è 3 Nome di aletme feste istituite -—Flobotomia, sin. Lat. phiebotomia. ( Da È vena, è ione 
in onore di VW Po ai Fico Gi ei Bevcia Cabotonie rta vena det w 
* (Geog. » Antica del Lozio. (Mit) ‘omni 1. 1, vincere dunque l'infiammuzione È e 
Five PL SIRIR pri Le Flavioa: Dal at Ales Moe.) — Cojo. jme sono state le itevate @ reiterate Lasi, op 
Poniio, Che pubblicò fasti. — del 2 — (Anat) Pure dell'anutomia , che ha per oggetto la 
con Cojo Gracco.— Altro tribuno, i Pompro— Prename di udelle vene. (Aq) dissezione 
Vi @ di pressoché mati gli altri i 3 che ai uscnasero Fuavoromisra, * (Chir.) Flobodosmista, Add. e am. Nome che si dò a 
@ glava d' oggiù altr nomi foro, Giuseppe. 9 torico ebreo colui che pratica ilsntasso, Altrimenti Flebotomo. Lat. phichotomus.(A.0.) 
del repo di È de) E «bal Pimoroso. (Chir,) Fle-bè-iomu dad. e em. #. G. Chi coem sangue, 
Pinna." (Gesgi FSVISbA pa, dica ci lele Spagna mella (V. flebotomia, ) (Min) 
Turvogonese , oggi Bilbao, (G) ) 2° 7 dan. Lancelta per cavar 3 afumentto introdotto ed usato 
Puliti fa *} pcag.) Floviota-via. Antica cià della Spigria nella prima volta in Germania. (Aa . 
de' Cantabri , Pere (6) Fuusorracnotomia* (Chir.) Fle-bot-talmo-tomi-a. Sf P. G. Lat. più 


pace “pp i è né r 
Fi > (Geog vi Antica città dell'Aria nella Bi bophibalmotomia. (Da phuepa, phbbos vena, ophihalmas occhio, c tone 
peg Bg pu Lal Chica (7: ao Fi ) Salus . (Aq ni a) 
Pravra , * Flaovita. IV. pr. m. (N. pate, di flavio) — Patriaroa di Frusorres. erligrianciy ape 
Costartim mel #, secolo. (Vav, » » e K uri da 
° Fila, S di Proserpina. i) do ciarlo inettamente.) Delirvo ‘in cui gli ammatati si mostrano 
Mina Aut, * (Chin) di rara ele V.G.La. e gli poi dal 
blebiaterioglialyala. (Da pihtpr, prlebos vena, sartenia arteria, © dia- Fueruza, * Flogola, N. pr, m— Re duna vontrada dell'India, 
Iysis scloglimuto.) Anetirisma mariemo. (Aq) c quole si sostomisa ad Alessandro, (Mit) 
Fuleterrisia * (Mod.) Ple-betstassia Sf #. G. Lot phlebectasis. ( Da Putoro , * Flogiv. N. m. ( Dal gr. phiego io urdu, ) — Name di 


Chir.) Fle-beu 

Frennunaspra.* ir. «I 

phi pl Ve oi ri) teso 
venia. 


Forma. Ba) Fibbia, SW. Gi Lut. plilebia, (Da plepe 3: pridelios 





vena. ) (enere Fai 
moctia fra quelte del 








iure enttogome della 

di Reti è Fat: 
 Flebéle. Add. com. V. L. Li i 

Fuesini , Di fieto, Lt, ificbilto. Gro"3; rds. Frs. Gen 10; do, ln 


lilabile » “Lncri 


"flangia, inter» 


denndo in flebili vasarvi, Al 
bag te Castgi. 1-0. Né men 


Meps, phlebos vena, e ectari» estensione. ) Dilmazione dl una vena o diversi personaggi del icmpi eroici nt) 


(A W 
dA Sim. #. G. Lat. phlebeurisma, Ma 
ilatazione d'una 


Fiacatonte. (Mi.) Fhogetonte, Liame cell Inferno, che deriva dallo 
Suge, du quali insieme coll Acheronte si il Cocitu. Da Dante 
fi chiamato lu Riviera del suugie. ( Da phlego, € porticamente pile 

io brucin. Quindi si ha presso Virg. quae ropiefus is core 
torrentibus amni turtareus Phiegewon.) Dart. Inf. if. Miestro, 
ove si trova Flegelonte, ec. Car. En. 6. 818, Ed eru'il fiume il nes 
pro Flegetonte , Ual Tartaro ‘on suono e con rapita L'onde seco 

traeo, le fiamme e i sassi. (A) (B. 


Fuso , ” Flégio. N, pr. m. ‘GL Phleeyas. ( In gr. phlegras è me- 


cie di aquila.) — Figlio di Marte e di Crisa , re d'una parte della 


_ die guerrieri i vercisi da P. 7 

2=* Greg) Lat. n gia. Antica citt detta er CO 

Fonene Si 415408) Flesgiarde. 4f Purte della Merzia , dove reguò 
" 


della Beozia. (G) 






di Adriano, scriuare e storico he 
2 =* (Mit.) Aome del quinto de' euwalli del Sole. (Mii 
Fieona, * (Geog.) i dal Lat. Phlegra. Città della Macettonia , poi 


Fuecazo, * Flwgrio. A » phlego, orde il Jat. io bru- 
Ù dere Cas \uvola ch'ei ve per none MR 


à salti ritornar fegrei ! (V) 
Berg. 3 —* (Geog.) Cam Fiepre: Così fina dti ‘Campi pream Pogra 
Fiano. (Anit) Plobio. Sm Y. pica rt nia Merloni oe psi fregio la ati de ct 
phleps tem.) Piccola vena, Mrnwtsa. (; contr gle Pet. Eignol nome ebbero pure le pianura uma e di Poze 
pia (Chir.) Plebito. SL 7. G. Lo msc Plbite WI(KO.) _ suoli che conservavano le tracce dan artico incendio vulcanico (Mit) 
È {ori Fic'hi-ti.de. SY #. G. Lut. phlebitis. (Ba' Fonera. (Med.) Flémimna. (Sose-com.Uno dequatom umori degli Antichi, 
(vena, ) 1 della vena, Mugosi vele ‘vene. —, il quale era credutr crudo,acquea, freddo ,, grosso, escrementiziv, per 
e Dea 20 peer TETI RE ot 
de o % A mato in esso.) Lat. ita, , Gr. Quiyga 14 = 
SALANI NI O Lari A pianto n run dm » cioé amore si gle è i nba e colla 9 
famiglia delle iride , e doli' Uli Liniveo 5. Per alcune virtù purga la flemma , sicenme l'ebbio. Quist. Milos, 
dal calice borollino epigino diviso in sei Capri sta- €. $. Flcimma è nn mmore che ha qualità c convenienza coll'arqua , 
mi atte del tubo e le antere lo weimplice che é to ; col verno , che è tempo ; colla vecchiezza, che ceta- 
* 'ulto © noce "sol pente. (Aq) de. Fes. Br. 2. 3: Percoché la è fredda , e umida, si è di 
Fi uma. * API G Late Da natura d E 3. 5. L'acqua di ‘mare, che è così salsa € pangen- 
"3 )) te, però mooda lo ventre di flemma e viscosa. Zalg. dies: Si 
: x SECO. Lat pitebolittia, ( Da = roppo di marribbio, di miracolosa utilità, enll'ajuto di Dia, alla tosse 
Sirena pilbre vera, e lithos pietra, ) IName d'un flemmatica , all'ama matagerole, ad al femma raunato nél petto, E 
Di; cui poriearpio è della duresza delle piòtre ed è sol- giro: Pillole sioimachiche ec. cvacuano la supelluità d'ambe le col 
4 4 1 cvacuano i 

» ia i SPY. lat. Da 1a — Si chiama ancora così lo Sputo viscoso e glu- 
> piego, p ‘vena, e fagos” Me at ren nblise che vecalas cen rue divido della pula, cla alta 
WI nica) * (Bot) L, IAA È , arteria. (Aq) Red. nel Dizi di A. Pasta, La tosse talora è affatto sec 

ng formia. Y Genere di piùnte * delia ca, talora col gettito di un poco di flemma calorusa. (IN 
4 x ora 0 metariterica, se 3 io E fe. Pianna dalere ci prende per Pasiomae ‘ame, 
fianghi ver; striscianti, e formati contrario ra; e talora per Tardità o Lentezza. Gal. 
siste pelare meli, vata ere Pleo cn Fine { Con Mentana, siunor Simplicio 3 colto sei, pic 
mne, riportate al genere lio 4°. (49) (N) cosa dice egli delle atelle ec. , e delle macchie solari? Afalm. 4. di. 


Pt”. SN nnt gia CE < — «An 


FLEMMACIO 


Ed-anche andar con fiemma e con giudizio, E £. 97. Abbiate un 
po’ più flemena , in cortesia, » Aicciani +. 76, A Rinaldo la ilemma 
a un trallo scappa. IH 

a —? (Chim.) Nome anticamente da' chimici al predetto acqueo 
della distillazione di materia umida, (Ag) (A. O.) ; 

Fitumacio, * (Bot) Flenmacio, Sa #. G. Lat. phlegmnaciam. ( Da 
phlezana pitsita) (Nome d'imu civisione © tribe del genere agarico , 
nella quale vengono comprse he specie piovvediste di vel» viscosa fi 
Base, che sovente risolvesi in fili arucnui li somighiczuti alla membrana 


pibituria. (Ag) 

Fimaresso (ap) Flem.ma-pò-go. Add. m. Y. G. Lat, phiegma- 
pops. ( Da pllegma flemmna , cd gare trasporto ) Aggiunto di sedi 
qumerito pela a sciogliere ed evucuare fu flemuna ; che purga ba pituità 
Cocch, Bagn. (A) 

Frruaasta. +" si Plemma-si-a, SC #6. Lar, phiegmasia. Gr. gp» 
paria, ( Da phlegmeno io ardo, che vien de phlezona infiamuviio» 
ne, enfiamento, pituita, ) Lnfiumonizione in generule j ed in partico» 
lure Calore viutazio eccitato da ferire, 0 Specie d'arina pituitasa con 
tenente molti umori fredili e spesti. —, Ficimzianzia, sis. (A4) (A. O.) 

Fueustaniza. * (Mod.) Flemma-pira, Sf #. G Lat. phtegmapira. (0a 
phlrgina pituita, © pyr fovenO: Febine mucosa, ( A. O, 

Furuwisico,* (Med) Flemami-sisco. Add, nn Che tiene dell infiamma» 
zione, (A. O.) > 

Fremuatta. * ( Med.) Fiem-ma-tia, SL #. G. Los phlegmatia ( Da 
pilegma, phiegmatos flennna) Edema, Annssarca. ( A. O. 

FismasTicità. (Med, e Bot.) Fiom-me-ti-ci ta, { SL] Qualità e natura 
di Jemima. — , Flemuaticitade, Femmaticitate, sin. Cr. 3. ag 2, Sarà 
l'amore delle dismestiche (pirite) spesso c viscoso, e penderà a lle» 
maticitade, 


Slesia 


tara è di 








Eno, ht, 16, 161 ) Canlarono anch'essi una canone , ina n00 come le 
prime lieta @ fistevole, anzi buguire e flcuenatica, (N) 
Fremmaroryau.* (Med) Flomema to-pi-ro, Sa #. &. Lut. pllegmatopy - 
r0s. ( Da pifegma, aio Îlemma, e pyr fuoco.) Febbre petuitoss. (Ag) 

Freumaronzacia, * (Med) Flermmator-ragia, Sf #.G. Lat phlegna- 
torrbigia, ( Da phlegma, stor flunima, e rgoo io rompo.) Afalatza, 
tecunedto gli untchi, caraterizosta da uno scolo moderato di pituita 
sottile per le narici} oggi è consideruta come un sinonimo di Corizza 
0 Catirro di capo. (Aq) (N) 

Fremuatinana, (Mod.) Flom-ma-tor-ra. SLP.G. Lat. grnatorrboea, 
{ De piega Hicouna , e reo io scorro.) Lo stesso che Catarro e Ble- 
norrei. (Ao) 


Forunazia. (Chir.) Plemma.zi-a, S£7.G. Lot. phlegmatia. (Da phlegana, 
aos llem:na,) Nome non so'amente generico perogni sorta dl infima 
mazione, ma proprio altresì talvolta di calor violento cagionato da feb- 
bre. Oygi sî dice più volentieri Flemmama. (A 

Frixninexorini.* (Med.) Flemmmendti-de, SAM. G. Zat phlegmy. 
menotis. ( Da phlegme + Aymen membrana.) Laffammazione 
delle mo'mbrane mucose. (A. 0) 

Fremuose. (Chir.) Flem mé-ne, (Sar) 7.6. (È in cenarale una infame 
mazione profivda e vasta , con un calore smcoderuto e contro natura, 
miiversale o particolare , com tumore 0 sora tumore] Lat, inflamma» 
tio , philegmone. Gr, griyuori. ( Dal gr. phlrgmeno io ardo, i0 ini gon- 
fio.) Red. Cons. 1. 81. Mescolandosi danque il sangue e la bile, na 
scerà il flemmoue erisipelatoso. 

a — #i iicounone iu particolare è un tumore infiammatorio, duro, ele» 
vuto , cncoscritto, accompfiznato da rssore, du dobue e pudsezione, 
e Che stendesi tanto in larghezza che in prufimdità, causato per una 
abbondanza di sangue arvestato ed accumulato per flussinne in una 
parte, ed il | occupa non solamente gl intrgumenti, ma ancora i 
muscoli. (Ai : 

Furumonovi.* (Chir.) Flem.mo-nò.de. Add. m. #. G. Lat. phirgmono- 
des. ( Da pilrgmone infinmmazione , e idos rasomiglianza. Ma in gr. 
Phlogmonodes vale intiamenato.) Che rassonsigli: sl flermmone. (A.Ù.) 

Frruvonoso. (Chir.) Fiemma-né40, Add. n. Che partecipa della wa- 





tura è nà del flommone. (A) 

Fuenavzco,* (Geog.) Fiensbor-go. Lat. Fleusburgum. Città della Duni 
marca; nel Ducato di Stemizo. (G) 

Furo,* (3) Fito. Sm. #. G. Lat. phicum. (Da fcondo.) Ge- 
nere cli piante monolobee , è monocotledunee triandria diginia , 


famiglia delle graminee | distinto da una pannocchia spicata con giu: 

me calicine a due valve mucronnte più lunghe delle corolline , corol'a 

@ due valve mutiche ; @ le squame ipogine. La più comune delle sue 

specie phicum pratense Lin. sommirustra a’ buoi ed a'cuvalli eccellente 
pi Spino . (Aq) (N) t 

L:o5e.* (Mit.) Fie-d-ne, Sopramnome di Bucco. (Mt) 





FLINT 315 

Prussimnet, * Flessà.niano. Adi. com. comp. P, L. D'arimo fami È 
le, Pieghevole; wvero Tal che pi di avvii, . 

Fistante, Flewsi-bi-le, Add. pedi, i all Dir 


ir, Dual. bell. duna. 371. 


Diciamo la parte di sopra esser composta 
di materia solida, e la nb "i a 


d'una quasi cartilagine, e così molle e 
flessibile, ch'ella posa più agevolmente esser mameggiata, e tenuta netta, 
Fresssicissimo , Filati go. Add. e superi di Flessibile Landin. 


Fursusurtà, Flowsi-hi-li-tà. (SY) ost. dî Flessibile. {Proprietà che hanno 
1 i di piegare, i, Qqperuno sm di 

ess. Arrermlevalezza , Cedevolezza ; è dorsi tanto si proprio che al 
letsa.) Lat. 




















sibilità delle dita sono atte a pigliare e ritenere ciò che a loro piuve. 

E] (BA.) Lepgenesza e morbidezza de' contarii di una figura, i cui 
tratti cudeegiuati sembrava esprimere la morbidezzi delle carni (Mil) 

3 —* (Mus) Dicesi nel canto gisalia elastici), morbidezza , e ondeg- 
giamento della voce per potere senza il monomio prto rinforzare e di- 
miusire l'intensità de tua non slo nelle frasi puticalari , ma an- 
che in wutto il period» musicale. (L) 

Frustnsa.* (Geog.) Plessin-ga, Cinà dell Olanda uella Zelda. (6) 

Fuemone, Flessi-g-uc. (SL) #. LL Curvatura. — , Flessura , ser Lon. 
flexus, flexio, curvatio, Gn xauei, nidi. Dart. Com. 195. Gorla 
talita e quella scesa è quasi lo tenere dell'arco, nel quale poco di {les 
sione si re, Pu sil 

a — (Anat) Azione di piegare, Stato di ciò ch'è piegato ; e dicesi 
proprimmente dell'asime de muscoli n (A) (AO. 

Fiesurene * Fler-si-pede. Add. com. Curvipede, Azgiunto duto al Bue, 
Carli, Esiud. herg. (N) i 

Fiesso, (Geom.) Flisso. Sm #. £ Giro, Folla, Pisgawura. Onde 
Fiesso contrario dicesi Quel punto iu cu una curva si fa concava di 


convessa ch'ella era, 0 viceversa. (A) 
2 — (Aetr.) Quel seguo in cni entra il sole dalla state all'in- 
punto Marchett, Luer. kb, 5! Pa dall calvo Leg n ragizie 

indietro il inge. {M) £ appresso: Il so! lorbe estivo 

Giunga al flesso Hrasal d' Egocerole, (Hr) 
Fieso. ded. m, P, |. Pirguto. Lat. {kinus, Gr. &ssprros. Ar. Fur. 

38.d1. E così il'evpo fleso Nel suv vrnato seggio si racculse. 
Fiesone. (Anat.) Flessé.re, Add. e sn, Nome ai muscoli che so- 

gliono piegare certe i del carpo.—, Flessorio, sin. Yoc. Dis, Ab 
cuni de'flessosi delle dita sono detti perforantiad altri perforati.(AXA.O.) 
Ftessono. (Anat.) Flessò.rio. ddd. e sm. Lo stesso che Flessure.#MLA) 
Fressuosissuo , Flosmro-sivsino. ded. me. superi. di Flessuoso. 

dse. Plin. 41. Merg. (Mim) s 
Futssuoso , Flessu-d-s0. Add. m. Che ha flessione. Gul. feti. GE. Per 

ché se tra le due circonfereaze vorremo seguare una linca ficasuora e 

dentata, non fare inegualità così grandi , cc.» 4r. Fur. si. 

69. Nou con più nodi i flessuosi acsuti Le colonne circondano e fe 

travi ce. Corsin. Forracch. 11. 69. I due focosi amanti Si fan più 

lacci, che a coluune 0 Iravi Non Liauo i molli e ficsauosi acanti. (V) 
Fuessuna, Plessirra. 1$f #. L. Lo stesso che Flcssioar. #.] Lat fiexura, 

*Gal. Sist. 352, Adunque la terra, corpo uno e continua, € privé di 

fiessure e di snodamenti , non può di ssa natura muoversi di più moti. 
Furto, Fid-to, (Sas.) P.L-( è 4. #. e di’) Pianto. Lat. fetus, Pant-Pur, 

16. 136. La cis, di che nacque il vostro Gets, Per lo giusto disde- 

che v'ha morti. But. ivi: II vostro fleto , cioé lo pianta ‘di voi, 

Fiorentini. Dant, Par. 37. f5. S lor sangue, feto, 
But. Dopo molto fleto , cioé di pu'mollo pianto, Fr due, Ts. 
” "ve son strida e leto Te n' andrai sempre ad istare. 

. * {Chir.) Plito-mo. Sa, Strumento da scargfficare. ( Dal ge. 

phleos pelle, e some taglio, Nella stessa liogua phlior val corteccia , 
pilota Pilviere ll cron) #7. 1 usata.) Piegore, Lu. 

uetteae, Fiét-te-re. [Att anom.) #. £. (e poco .} Piegaro. A 

flectere. Gr. «iurrm. Dunt. Par. 36. #5. Com: la fronda, che flette 

la cima Nel transito dd vento, e poi si leva Per la propria virià., 
che la sublima. But. ivi : Che fhetté la cita , cioò la quale pioga la 


era altezza, È Pi 
Pu N pr (Dal gr. phlia vestibolo.) — e'iglio di Bacco « di Arian- 


liazin. ( 












10) 


a-cografia Sf #. G. Lat. phiyacographia. 
(Da phirae, acos cianciatore , bulfime, e eenpho io descrivo.) Poema 





F apitio Sm. 
Funcostio. (Zool) Fil i Fm 
Colt. 4. A porla inguel, l'astuta e vaga Passera au: 
Cr. alla v. Gru porta questo passo , e lesi e friognel.) (N) : 
Fuiwt.* (Geoe.) #iume deeli Stati Unitiv= Giumnnica — Città e 


conica del Principato di Galles. (G) 


versse “er 
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Fum, * N, pr. m. { Dal gr. essre da Bolleute. ) — Figlio della 
erra 3 secondo gli. Aterioni. (Ma) 
a—-° bi +) Lat, ETium. nici eiuà dd Pelnporeno, eggi Sietlicaa= F 


+ oggî Drcpano: (G 
PIRRO spione LE 
rieti “tari 


LE: 

Lori i arie psp 

Diso restrizione Ei isutmigia al 
le flistene. (A 


“i compren 
fd et) lPiidicero. ora i. Lat. iran og (bm piso 


Frororemane, ie) Fidel mire (Aut. PA.V. cdi Laica er 
Wolg.Mes, Prima di flobotomare, cinque sono le necessarie condizioni. 
Fiasesoltà; (Gir) Fobotomba £ 4 L sh Lai A.P. e di Flebotomia.] 
Wolg. Ros. La ilobotomia si dee fare dalla saftna, cioè dalla vena del 
tallone dentro del piede. Tes, Por. paci La fiobotomia della vena 
salvatella della mano manca , fatta lo di, quando la Luna n} her 
mente veduta. Molg. Mer. Allora la cura é con lolo- 
mia. E altrove: Ai dia i apo sanguigna : Pareto 
esser necessaria. Cus. lett LI bisogner pd lo 
sa a sarà in Ptr arte a Chiavicae te È di 
rncetvo, Flée-ci-do, m, Forse per errore di stampa in lungo di 
Flacido.) Fizzo, Moscio: ch (4 Fio) fa ApceecatarioRc 
Vedendosi talora “n Sloccida 0 più dura, 0 molto di 


[rata uello di [Prati se nei Lotti che non al 
isti 2g cu d'ario qua rh © a lr 
nio eta ta] 


- Trogza del 
*Lculas' Boretto. 
Fiore. Y. (Van) 
SE 3 
lagizo io infiammo , io ardo.) 1nfiummazione in generale. (Aq) 


Lam Ch'é di 
Risto. Onde Aria 
solforico pid cap nome fiato da "Stalla 


nano di vr 
ENO Acido 
s00firoso,— 


Frocstico. Piede erre ra ra stesso che nen 


i asian) - ria di fun Jinata crpi de de 

; puro maleria favon preniz 

Ugni Mitte irta tini 
cu uno de T] grin i ott rane 2457 IR 

come fuoco nello stuto pid» 

fico o Brncii onde phlegioto sca } (A) n sip 

Procime* perlato Lat phbog! "gas flamena.) 
Pietra esgidi creduta per l'o ed una di ate color peso, 
dda contidersta come una di 

Furth." Fiò.go. Si #6. Lat. phlos. (La phlr; Ade) 


ceudate, trivalve e che 
ari del evi de fior (A9) (8) 
* (Mal) stride. Sf 77. G. Lat. 


Genere di piante del geneve Aster 
dun. colore rowo di fuoco; non riportato da' botamei ; 
dra e Ne a 


FLORIDISSIMO 
PR) a EE Cr vomerTa (De pier, 


sad Eco (E) na sro ape “SS 


pane (a po 
IT n dalla 


ginnospermia , fa i rta divine primi 
cinque 


denti, em dl i dpr di le preazanoc 
e coll inferiore che porta il lobo di merz» RI ages 
recchie delle sue speci hanno foglia simili a quelle del 


A 
rain £: Lat. Flora. ( Dall lat. flor flaris fiore.) — 
Cortigiana , che “giro ed obbe un tem 
pio in Rama. (B o 


3 chivmarono 
FRA ° "(G slo Lone Fiò-re, Lat. iacum, Cuttà di 


rodi Flo-rà-de, rd W) cima Aggiunto delle foglie che tiascono 


A 
pl dele (a co Ge di dea Flora. V. Fiamine, (Mit) 
Patt fe pReia i 9: G e ri 
ouare delia dea Flora. (Mir 
Fronasisoa , * FI rr, f. Lat, Fiorio] 
A Sa. tir id me 
senza il flor ti freni Int. 
î E altrove 





moi (A) della 
sota Plogidra Nr. La Podi. (Da foi fr) 


‘ 














HEErE 
ne ii UTTRanot Thi N 
iSSSci i; «H ì ERE 
IRPICEoDEO MU dali 
Dig +3 psi i 3 ni i Sii 3{ Ru E) siii peli di 
ui Lei si Tit (RUA di if: Ei: iui Tn Vi i 
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Ie RE gie sin mm SARAI hg 
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Rn DERE iù Ai [gigi sla i 
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NHL. È i siti ii itipi Hi ARIE sail si | ii ii Ri tie; 
ii fit RE GARNI ii. Ri n) DI i 
IR COLEI (RSI Si MHfEtizitio HULT ni È 
sli gi idbsi Jac i Heprta SEI gh HT] sit sti Gina etE 
“et e MR nia 
i i 
AMT 1SEHIUIE sibi 
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318 FLUIDO 
grati de'luvidi, abili a mettersi ia impeto di mazione; fampédire atto 
sia possibile, 0 Madificare tte furdì la facilità tate read dl unetionsi 

cca impeto in ellervescema. Med. nel Dis. di A Pasta, {N) 

Fluido diff.da Liquido Fido secondo ì fisici vien detto ogni cor- 
po ch'è massimamente scorrevole; Liquido ogni.sostanza in forme 
ia usa mesi MO e a nl (ocra i fio, lavi Paeqoe, i 
in una n ta e meno hi \ Parri so, 
vino e simili si diranno Plwili : ha eera, il bitame, da pece, ii 
Hi, le dave, e quasi tutte le eteri Fisibiti si diranno Li i, Pare 
laudo del corpr wetniano , Fluido sì nea in opposizione a Solido 1 il 

collo, A forte 4 lu tinfa cc. sì dicon? Fit e non Lipaidi. to hag 

nerale il Liguedo è ide, na mori ogni ido può dirsi Liquido. 

Fiumo. Add. {m. #, file CLASS Fiurido, sind Lat, Quid Gr. 
ferie. Lib. cur. malati. WI sangne di sus matiralerza è fluido ; ina 
se è trò ido ; è vizion. 

2—- * (Mos) Qualità di componimento musicale , in cui i giunco de 
sentimenti presenta un conto nto dolce e quieto, ed in cui 
te modificazioni invinediatamente una dupo l'altra. (1) 

Five, Flu-i-re. [N mr.j H £. 9, ri , Scorrere. Lat fiuere, Gr. 
pù. Sagg. net. esp. 1f. Indi per l'avvenimento di nuovo amido, in 

iù grosse gocciole ranunassato , finisce. n Ated. nel dix. di A. Pasta, 

mesti dolori vengono sempre cnstantemente o avanti alle solite pur 

pie mestrnali, o pel che elle finiscono , 0 poso dop» che elle 
terminato di fluire, o) 

2 — At Ksalare, Momdor fuori a guist d'un fluido. Magal lett. 3. 
Fiore ec. maraviglioso lo stenvagante periodo che osserva nello 
apîrar l'odore; è benchè ne siano alenni quali interrottamente flui- 
scano le loro esalazioni 


nondi » (A 
Fuvrrane ,* Flu-i-tà-re. N. Len Galleggiare VISA 


CITA are, lottare, Trasportarsi al. 
cun corpo gai sante dall'ac corrente. (V. o vi 
Fuoraro , Fluei-tà-t0, Add. ha da Finitare. $ ppt 3;2) pian) 


lici , ec. Trasportao da fiumi , 0 altre acque correnti. (A) 
Fiurramone, Fin-i.ta-zid-ne. Sf 7° degli senitori naturalisti , idrauti- 
ci ec. Trasporto di corpi galleggianti fitto dall'acque correnti. (A) 
Fruruone , * Fivi-tà-di-ne. Sf aa, Fluidità, Sen. Pit. 90. pi 
abo. (£dix. For. 1717.) In 
fluitudine. ( Afa sione il testo dice: sub marmnre atque asro 
servitus halutat, Voi dee forse mez'io scrvitudine sruetrursi. ) (N) 
Fiumtxvoncro. * (Geog.) Flumendòr-gi-o, Lat, Thyrss , Fluvius Sar 
diniae Maxinms. Ziume della Sardegna. (G) + 
gip nr * (Gcog.) Flo-meodé-sa. Lat Sacprus Fiume della Sar 


degna. 
Fiumzxtaza,* (Arche.) Plu-men-tà-na.Noste della 


di Roma, detta 
poi Porta Flaminia, ed'omi P.ata del Popalo.—, Finmentana, sir. Mit) 
Fiuororaro, * (Chim.) Floole-ra-to, Sm, comp. Sale firmato dalla 


combinazione dell'acido fiunborico com una bure salificabile. (A.0.) 
Fiuonosico, * (Chim.) Flu-a-bò-ri-co. Add. sm. comp. Nome d'un aci 
great , privo di colore , d'odor pungente, ifubilissimo nell'acqua, 
che decadere vi «mene gue è messo în 
contatto aria, e che si suppone di flunre e di horo.(A.0- 
Fuoosia. * it) Flodaia. Sapramone dato (4 Giunone , id 


tr Fey (ycA) Quando avevano superfui mestrii. 
lun jo scorro. 
Fivoraamo. * i 3 Pi rà cio Add, è sm. comp. Nome dato 


nella composizione enim il flore. (A. O.) 

Fruonero, (Sì Nat} Flaro si io dildmCihe contiene dello spato fore (A) 

Fiuone. (Med.) Flo-d-re, (Sm) Flusso, (Scorrimento preternaturate di 
umore, e più comunemente, parlando d'utero. Detto anche altora Fluore 
bianco, mulichre, uterino, Lat. fluor.] Gr. fis. Red. Cons 1. 219. 
Molti sono i medicamenti che dalla signora sono stati fatti sotto la 
direzione di diversi medici, a fine di poter far, de figlinoli , di hbe- 
rarsi dal fuor branco, ce, E 2. Sa Viene affermato esser afflitta da 
un tumore duro ce, con un fldore muliehre bianco, eco E nel dis. 
sli A. Pusta. Piuceia al Signore, che i saghi ‘del fluore uterino non 
abbiano introdulta in esso ‘utero qualche piccota erosione, come mi 
fa sospiliare il colot negro fetente di cs fluore ec, {N} 

2 (Min) Piccoli cristalli , gerrs angolori, colori, più o 
meno ‘diafuni, e come it fatti cui sono ingemmate alcune più 
tre che si trovano co metalli nelle miniere. Gob, Fit. Flaore amelie 
stiuo , cris allizzato , cc. (A) 

* — {Dicesi anche dell'istersa sostanza cristallizzata fuori delle mi- 

» tanto sotterra , come all'aria libera.) feed. Cons, +. 331. In 

pquita guisa che i condotti delle fontane ec. s' intasanò col tempo odi 
ngo , 0 di melmetta , © di fluore pietroso, l 

3 — Fluore © Spato fino; Così dicesi da maltila Calce fluatica, 
vitreo da Rome de l'Istt; e Finore tertosò 0 com- 

che attribuisce que' nomi alla Calve 


pirlo. (A. Si e 
convro. * (Chim.) Fluo-rd.:ro. Sa, Ci to di fluore e d'un co 
semplice. Detto auche Fluaro 0 Floruro. (A. ia d do 
Fitrasiticaro, * (Chim.) Fluo-sidi-ca-to, Sn. Sale formnto dilla com. 
binazione dell'acido fluosilicico con una base salificabile. Let. fluo- 
silicas. (A. O.) 
roeemionta. LI (Ghim) Pupa lida: Add. Nome Lr nn ga 
um, senza CO. 1 arprreute | di sapore molto agro, me i 
gente, che all'aria libera fnscia pts vapori, e che si pati 
fn Rersidroflure di nice int dere le correre 
‘i inso ‘ul dii 7 j 
e qubite, Lat. fmoallicicae A Og! So soprainfiunto 


dii 


queste cart di marmo, e d’ oro, abitava da 
fat, 


FLUSSO 


Puo. Sm. T.di giunco. Lo stesso che Frasi. }.Lot. genus ludi char. 
taruti, GulSagg.io. Tuitando quel generusissiuo atto di quel sigriare 
che gettò il Oussi a monte, per non iaterrompere il giubilo nel quale 
vedeva galleggiare il giovinett» Priscipe suo avversar®o. (N. S.) |. 

Prossinis, Flup le, Adcom. Corrente, Lnclinaso @ flitira,—, Fhussile, 

> gin. But. Par.1.2.Naterale € ragionevole 6 che l'acqua disceuda al basso, 

è è grave © llussibile. 0 March. Luordib, 6. U foco similinente 

il rame solve, E l'oro, e'l fa buissibile, (De) Bartok Ghicco. Ja. 

nel sto natorale dover essere (© ucqua), cm ella è, sciolta Ilussi 
he e corrente. (N) 

2 — Lubrico. Lat. lubricas , fnzus, Gr. fweréi. Cr. 1. g. 13. L'acqua 
salsa ia disseccone cd imanigrire , e prinaa fx il ventre Alossibile per 
la forza del radere che ba 1m sò. ; 

Fiussintta, Flussi-bi-fità. (5Y) art. di Flomibile. {/#. poco mat], 
Flumibilitade, Flussibititate , sin. But Purg. 2. Sopra tutte fe terne 

stadi del mado , e sopra le Mussihilità de' vizi, Med. Esp, Mati. 
Viatcrote a congelar ne'corpi tulto il sangue, e a privarlo della sua 
nativa Hussibilità. . 

Frvsute, * Aeg Aida com, Lo stesso che Fiusibile. #.Piscol Files. 
2. d. 13, Rei 

ELA Fiussidene. (SY Scorrimento di sungue 0 umore; Malaitin 
che si credeva, generata dal fina , osti dul concorso iu alcuna parte 
del corpo di qualche wore, come pitmita © simili. Oggi Catarrry 
Renma,} Lat, Muzio. Gr. gropa, fdt, fur. Lib, cur. malati, Forma 
la flassione, che dal capo cala a' de iti. £ appresso : Di qui avven- 

* gono le flussioni catavrali. Buon, Mier. 1.2.2. Oud: in più grave età 
prova gli affanni E de catarri è delle flussioni, Med. Coms,1.443, Sem 
Ta nuova Massione si frà all'oschio © se si frà nouva Îlussione , 
umore squeo resterà sempre più turbato. È 

2- Se prende anche volgarm-nte Reumatismor che dicesi 
“Fiussione articolare, Red. Cons & s 

2 — (Mat) #oce inter dotta da New, il quale chiama Metodo, Ana 
lisi delle faxîioni # setodo , l'analisi , che da altri appellasi delle 
quantità differenziali © infimvitamente piecole, ( Dal lat, fluxio scor 
ritnento ; poiché la quantità infinitasiuna si riguarda come scorsa dalla 
finita. }(A ° 

Puvso. do) [Sm. Scalo) Frequente e non naturale espulrione di mr 
terie liquide dalle budella 





PI arme, 

Dissenteria , Epotirren.] Lat. diarrhaea , dyeenioria. Gr, duajposa, è: 
treripia. G, #. 7. sod s. Per lo quale ammalò firte di 
flaso. E rt. 19. +, Mori Giovanni XXU. ec. d'infermità di 
flusso. 0 Per ili. 33. À chi {lusso di ventre. (V) 

- 3 — Fluisione, { Scorrimento di pituita od'altro umore. i Ren 
ma, Catarro. } Lat. ns, rhenma. Gr nardifont, folua. Chi, 
3,3. Si imoltiplica flusso delle materie del capo, e infermità di petto. 

al naro fosse flo di resa. 


edi 





mura di bile; Flusso di bocca © salivare, fu salivazione j di latte , da 
lattirnea ; Flusso nale, i menstrui; di sperma, Ja sperutatoreea; 
sudore, l'efidrosi 0 idronosi ; d orina, ln diubete ; venceeo, la Lie 
normzia | vergognoso, fa palluzione mvofontavia. D.ceri a' Flusso 


muliebre , It fluor bianco o 
uterino, Lai, flnor albus: Red net Dis. di Ad. Pusta, La materia del 
fino bienzo talvelta è acquesa , alle volle È viscoma come una chikva 
d'uovo, ed alte volte è più dirotta e quasi simile al latte, Si 

$ — [ Dicesi Flusso di saugu: il Getto, Pérsmento , aprono, 
Spandimento , Perdita, mento, Uscita e Uscim-uto di sangue, 
Lat. sanguinie proflevium) Led. Cur, Afalntt, Flusso di sangue per 
naso talura è buono è ulile , € talora no n Red. nel dis. di d.Pavna, 
Tutti è mali di questo signore si riducono, ‘e 


arrosentiin un miscuglio d'una parte di 
di nitrato di potasca. (A. 0.) 
Mivecegiia. di atimmnbizrnta ni pesata cho ii alaise 


era eve Late cena 





+_si chiama Reflussn.] Lai. venilia, eocessus, 
Tac. Duo. Ann. +. 3}, Rivolta at fine il flasso e'l vento, enmincia- 
tono le navi a tornare i, 6 2ppe, 0 senza remi. E Pi Agr. 
359. La natura dell'Onrano , e dol finsso e reflusso mon appartiene a 
quest’ opera. Sen, Ben. arch. 7. v. Tu non sai la ragione del luiso 
e refluso del mare. 

1 — Per simil. di quel del mare, si dice d'ogni altro movimento 
che vada e torni, Sagw. not. esp. #13. E così în tutto il tempo che 
vanno di randosi, » vede lor fare in su e in giù ( per l'ace- 
an feno. e lasso costiero, ai 
+5 — * Fluido elettrieo, #. Elettrivo, 6. 

T. di giuoco. Lo stersa che Fri A Cortig. Costizl. 
- 306. Mostrando renine a conterzion del giuoco , diccado une; ta 


4 


per 


FLUSSO F 





tolto la carta di sotto; l'altro negandolo con dire + e to hai invi” 3 —* (Bot) Fluviali. Famigli 
bal: ta Mou $ Îl giuoco vadi » mote. (8° cod dicesi in luo — tutte de de’ : 
Hi di Toscana) (N: 8) | ; Fuevau® (Mit) Flosvi-é-di, Così, 
5 —* Por metaf Fi e dia e Capita lune 

cupidità nalla s 6 1 Mazs. n Dant. 46 
Cogo defi 2a, Bal are dl ice ost fano di cl) Una ia ea di lesive pe î 
ma frutto di natura. da v wi pooti 4 vii 
Fruso. Add, m. Y. Lat. fluxus. Gr, fivert. Ar. Fur. Add: tm W. AV. 






da ‘PURO, restore € Dun l'umane, € di 2.2. Nè fluvido ( cibo) n'appretà $ 40) Pri, dati 
La wi n 

24.09. Re rica acrimonico 0 acido, " dorsi 

di i Fuvwo , Flò-wio. Sm. W. Li è 


î, Corno. (V. fluta. Y (L' 7 e de li è  protertore 
PIERI IA i o PERI Ron de 


Ù tem "a , 
to, e fregi io fransi. ) Lucr (0) o i da 
rifarei fi rg dla” ei, Co Gr 


Fibtnvaco” Tei) italo Add. m. 


verro. [Swi] #. L. Onda (grossa del mare, Maroso, Cavellone, Fiotto tertore ovvero da phobetron 
A pei Cerri Frane! Secch ria, 61, Perchà la Fost® (Gcogy Fobi. Regno 
nave che le sarte, Mal si governa în tempestoso flutto. Fowo © Fork IV pr se CM gr 
a —* Far flutti = Sollevare Y, Parc flutti, (Van) è dî Wetiere. (Mi 
—* Pa Marchett. lib. 0. Spesso in van Fi * Med) Fo 
pg ia pensier flutti dolenti, E né Volgan d'ire eru- | puivbar (ER Le 3 
‘A; (N ù 
Frorrvanenio, Fl: È Sor. La stesso che Plultuazione ] © d'ami 7 FI 
-Lat. Iluctuatio. Gr. w na sezione degli erbivori , detti 
s- Las, fluctwatio, Boce. Vit, Dant: 60. In ne; fù i'amtichi ai 
così falte cose cc. consnnò il la parte del'auo | soggiorno tri mare; dr ‘ 
Po adtotano alle sollecitudini private o , Sd la'varii | contro la natura de” 
fl della iniqua rta cai 
Fuurroante, he di Fc amet fante. ‘ecchio marino, ] Let. 
Lat. Lo see, Amet, Ja, Ver l'aeque mirando, in 133, Dalla reale 
DE i gici po Lone “Lame fu 
Di se nasce in nate ino, ami 
! avi Coe MIEI Pant iggii navi sommerse ki 
» — E fig. Tncerto y Dabbiow o aimile; Seggi. Ineri 1: 18.6.11 nostro 
non a quale 


Gore torbaltulo' da orse a) pati 
Ce ni gaia ovale! Toda 
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320 FOCAJUOLO- 
Selce diventa sio. a-Pietra focaja. Ma ha pure senso più largo, si 





pe si ad ogui sorta di pietra ben dura, si perchè 
adopera nel traslato, si perché lo nel proprio io dico Selce , 
" all'uso al qua può essa servire ; © sì finalmente © 


non mapre penso all 

perché da Selce derivano Selciare e Selciato. 
Fucuoro. EA) Fo-ajuirlo. (Add. m.) Aggiunto d' alcuna sorta di 

terno. 





Sq Quartana. Berg, (Mio) Rim. burt. $. 53. Eccomi là cadavero 
funto , Sopra vo sacco di semola arrostita Ad un gran fociroue 


la sono dilicote, E Genn. 17. Sana l' arteriv , e la foce della gola 
tru. Afor. S. Greg. Le foci, cioé la gola di colui che amangia , 
giudicano il sapore. _ 
— Per simil. La tota onde i fiumi sboccato in.mare; e in questo 
siguificuto la similitudine ha comunemente occupato il lwsgo del pro 
prio. Lat. Buces , ostia, ora. Gr, ardua, Bocce. nov. 16. 12. Iafino 
nella foce delta Magra n andarono, Dunt Inf 33. #1. Muovasi la 
Gaprefa e la Gorgona, E fccian siepe ad Arno in sulla foce. £ Par, 
43 slo, E leguo vidi già dritto e veloce Correr lo mar per tutto suo 
cammino, Perire al fine all'entrar della foce. E 22. 153. L'ajuola, 
che ci fa tanto feroci ce, , Tutta m' apparve da'colli alle foci, 
a — [Onde Far fuce , Melter forn=S beccare } è non che de fumi 
dicesi anche delle strwale e simili. P, Fare foce] G. W, 1.3 1. 
Partendosi dalla parte «li Settentrione dal Bume di Tugai inSuldania, 
che mette foce in sul mar Maggiore ec. per lo fiume del Nilo, che fa 
foce a Damiata in Egitto. Bern. Ort. 3. 30. 10. Indi ove il 
finme di Santo Fa foce in marc; e con ycuto soave Giuusero in Ci- 
pri al giuoco ap| hat. — 
>» —* E cato a significare l'ingresso d'un golfo. Sig.Vizg. 
Mont Sin, 2, Aremmo grandissima fortuna di vento, c questo fu di» 
rimpetto a pna foce di mare stretto che si chiama il Caruaro. (N) 
— * Per simil. detto anche di Via. Omel, S, Greg. 1. 6. Questo 
Jadrone con lc mani sanguinose fu tratto dalla foce della via cd ape 
piccato nel segno della croce. (Pr} È 
4 — boca è Aperlua d'onde a posso entrare © uscire, [Varco, Passo ] 
Lut, osti sr. eripa. Dunt, inf. 53. 129. Nun vi dispiaccia, se vi 
lee, ei Se alla man destra gisce alcuna fuce, Onde noi aimenluo 
possiamo uscivci. E Purg. 12. 37 Oh quanto son diverse quelle fici 
Il' infernali! E Par, s. 37. Sorge a@mortali per diverse fici La 
locerna del mondo. » ( Cioe, è punti od uscite del Sole dull'oriz- 
zone.) (N) : di 
5 = * Urigine , Sorgente. Segner, Crisi, jnstr. 2. 12. fi Questa è dun- 
que la vera sorgente te le nostre disgrazie, benchè la pevte non 
di salire fino alle foci di questo torbido Nilo, che c' inonda con una 
pucna di angosce. (N) x 
Foesa, * (ticoe) Fo-ors, Lat Phocaea, Ciuù dell'Asia minore nella 
Jonia, oggi Fochia. (G) . 
6.) Focii. Lat. Plhocaci. Abitanti di Focea e suoi din- 


i, fondatori di Marsiglin, (G 
pri Pao) Poca. Sf, DOG, Lat 

































Fucws , * Focbo. 
oupitoni delle 


fixberdio sia picciolo, e fabbricato da umana operazione, «gli è ricor 
devote di qui. i 


maggiore e celeste Sole, come d'un padre suo. 

Focherello dif. da ocolino, Fuochino, Fuocuecio. Sono voci 
affinissime tra lovo. Ma Fochervilo pare più come un dimioutivo vezseg- 
giativo che come un diminutivo semplice, Focolino è diminutivo sem 
plice 1 è picciolo fuoco, fuoco tenue che può immaginarsi come vi- 
cino a |. Fuochino 0 Fuochetta è men bello ina pri familiare ; 


. FOCONE 


e nella lingua warlata dirchbesi firse anco di un fuoco di braciere ‘0 
simile. Fuocuscio indica insullicienza piuttosto che semplice piccolezza, 

Focuzazt, * Fo-chesit. N. pr. ar Las. Phochereth, ( Dall'eli, pe bocs 
ca, e corath tagliare: Bocca tagliata.) 3) : 

FocuertoLo , Fochit «todo, {Sm.} #. A. Focolore, Lungo dive arde 
it funco. Lat, focilus , focus, Gr. irxipa. Water. Mass, S. Gettò 
LI lello suo, ch' cll' aveva ottimo, sopra 1 fochettolo, c subitamente 
il Fuocv chiede fiamma, 

Focion. * (Goog.) Fixcislo. 80 Contrada della Grecia , tra la Beosia, 
la Locride e la Doride, SO 

Fociuara | Focicli:ta, Sf Sparo di focil. P. e di' Ficiluta Franc.Za- 
nou. Lett, Berg. (Mia) (N) 

Fogis. (Ar. Mes) Po-ci-le. (Sm. 2.) Fucile. Lat. igniariam. Gr. me 
piior, (Da funco.) Dunt. Laf.1f.39. Onde la rena s'arcendea com' esca 
Sotto focile, Varg. Eucid. Colli fesli delle focsje pietre traggono i 
fuoco, » Buon, Pier. 3. 1. 18. venendo col foeil l'aurora. 
E Salvin. Aunot. wi; Col fxcile , coll'acciarino i cioè colla pietra 
focaja è battuta col fucile accendendo l''escu per poi accendere il lune 
e studiare avanti giorno. (N) 

1 [E deuo al'egoricamente.) Petr. son. 152. E 1 tacito focile 
D'amor tragge indi un liquido sottile Fuoco, Disc, Cate. 35 E porge 
ai giorni, , i car sanigui ribollono , l'esca e'l focile del fare la rissa, 
e d'accendere il fuoco dell'ira. 

2 — (Anat.) Focile è l'osso della gamba e del braccio; ed evi il mago 
giore e "I minore, Lì focile maggiore della gamba il dicano gli ana- 
tomici Tibia , ed il minore Fibuta. IL foeîle muasgione del bmecio è 
detto Ulba, e") minore Radius{ Yoce paco tantu) Vote. Mus L'altra e 
stremitade è nel gomito, nel quale è ruotola , somigliante alto stru. 
mento d’attiguere acqua, nel quale la stremitade del focile di sopra 
entra, e la lunghezza dedoc fili è dal gomito infino al sto della 
mano, de quali quello che è minore è chiamato Focite minore, € 
quello che è maggiore è chiamato Forile di sotto. £ altrove: E lr 
sua estremitade di sotto entra nell «side maggiore dedue focili della 
gamba , e "l termine di' dae fociti si pretende dal ginvechio al calcagno. 

Fomuos, * Pocilide. N. pr. a. Lat. Phocilides. { Dal gr, piycinis 
profondo, algoso, e hab, Aalns mue.)— Pilar: è poeta greco, nato 
So anni prona di Ci (8) (Yan) 

Fociuzas,* (Milit) Foci-li-re, dd. e sm P. e dl Fucilicre. (Van) 

Foot, * (Guog) Focilli. Montagne di Lruacia ne'd'partinenti deb 
l'Alta Marna e de' Posgi (6 

Foca , * Fo-ci-na, Sf. 4.4 e dî Fucina. Sabvin Prov. tore, 1. 
Ta questa fucina, si può dire, s' affina lari, e si puliscono. ec.(N) 

Focisona, Focino-a. Sf dim. di Focita.S..d,#, e di' Fucina, Carate. 
Pungil. 307, E quasi uno strumento ed una fbeinola del diavolo da 
attizzare il foco suo. (V) 

Focio, * (Arche.) Fòcio. Su Luogo della Focide ove si tenevano gli 
stati generali della Grecia, (Mit) g 

Fociose,* Foci-&ne N. pr si, Lat, Phocion. (Tu ar. fukilan val molle, 
teneramente ulucato: in gr. phoce è il vitello marino ]— Ciltadin» aterie- 
56, chiù di Platone, capitano, oratore e filuofo eccellente (BY Mit} 

Foco, Fò-co. { Sim. #°. poet. Lu stesso che ] Fuoco. # 

a — Detto a potra ardentemente ama. Lat. meus ignis, lx mea. 
Petr. son. 170. Ch'io veggio nel pensier, dolce mio foco, Fredita una 
lingua e duo begli occhi chiusi Rumance dopo noi pien di favilte.(N.5.) 

3 — Occhi di 2 lufiutimati , Infocati, che Dante Iuf. 1f. dis 
Occhi di bragia. Bern Ort. 1. 45 gu. Il Conte prega indurno € a poco 
a poco L'ira gli cresce, e fa gli occhi di foco, 

$ — Dire 0 Fare cose di foco, civé di mareviziio, grandissime { rome 
mamente terribili) Bern, Ort. 1. 6. 72. E avendo a dir in, voi a sem- 
tire Cose fiere e crudel, cose di foco, Meglio è che tutti ci poriaio 
un poco. È s. 23, 20, E Grandonio ficca cose di fava. 

5— * Usato anche in prosa, Cur.dpol, 133, Fermianci in quelta del 
foco cc. questo foco è maschera qui del desiderio, E appresso i In un 
subito il fico ct la Bamma cc. Passandola per la terza, questo Fico vr, (N) 

Foco* N. pr. m, Lo stesro che Foca. P.— Figliuolo di Eaco, frute!to 
di Peleo e Telamone. — Pizlio di Nettuno, marito di Antiope.— Fi- 
glio di Focione. (B) (Mit) © ; 

a — * (Guog.) Zsola dei golfo di Biafra, nella Guinea superore. (G) 

Foomans, Fo-co-li-re. [Sm.} Luogo nelle case "omino , dove 
si fiv il fuoco. Lat. focus, foculua, Gr. inria , ier peg Seeagri 
probabilmente formata da Fuoco del Lane, nome della deità dome- 
sica presso gli antichi Romani.) Huoc. nov. So. È Di che diavol siam 
uni poi, da che noi sima vecchie, se non da guandar la conce intar» 
na S'iscolace Cus. Gul, 20. E se talora & posto a scaldare 
pera d'intorno al focolare. (V) 

X— Per Casa o Famiglia che anche st dive Fuochi. G. P, 
3, 3, a. Salvo danari 26 per focolare ciascun anno» Chu Strin. 13, 
Che dove più largo parkunento fosse bisognato , si dovesse Iravne un 

focolare. (V) 

idavivande, [o forse ciù cheaggi diciuno Form.Ilo.] 

ssxipri. Sen. Pit. E ch'egli non oda prande borbo» 
glio di cuochi intoruo di sé , che portano i fncolari del ferro seco. 

4 —° (Mario,) Luogo dove i guarducosiieni accendino il fino per dar 
segnali. (Van) 

si CM) Dei focolai, da frsa di add. diurno gli dutch peri 
Lori. 

Mi A Tcoiaa (Sam. dim. di Fuoco.) Focherello. Lib. cur, ma- 
lat, Stieno a scaldarsi ad un ficolino hen ritirato, e difiso dall'aria, 

Focosciso , Fo-con-cino, Sn. dim. di Focone, sel sig. di Focolare. 
Segn. Mann. Ag- 28. & 1 nostro (fuoco) è sì scarso, che a par di 
quello ( del Paradiso) è come il fuoco di uu piccolo facvaciuo , pa- 
ragonato a quello d'un Mongibello. {Y 

Focosr, Fo-co-nc, [Sm.} wocri ade Fuoos. Funcn grande, Lat. ingens Ipuis, 
Gr. piva rip. Lose. Gelos. gi ri, Qual doti: qui Du 14ttp riauto, 
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FOCOSAMENTE FOGA . 3a1 
a- it.) Focone è nelle armi da fico il dove elleno son fo. . tus. Boce. Tests 2. uno palietto piccolo di drappo 
pati aop Ed gtog si ra 14f. poi la cididcimo dado giallo, Led. PU pay rialiria entrar saio 
dalla parte del fotone ( anch’ egli da una perfettimima vite ) ce. consista la cavalleria. £ Col mantello foderato ] 
cia una piastra spianata d'acciajo.» Serdon, Iutor, Lib, +3, Mentre... — co, sulle calcagna scdendosi. Arrigh. Go. L' imaotello , 
cogliera la mira per tirare ai nemici , vente una e diede nel di pelle grigia , è molto caro appa ti rigidi © ® , 
focone del suo archibuso , c rotto l'impeto gli cavò l'otchio col qualo a — è to di tramontana: dicesi tn sarta di Ché d vestito 


pigliava ta mira. (Ur) ; di leggermente ie » (A Y 
3 — (Marîn.) Melle gulee e simili , si dice il dove si fa il fiunco, 3 —* (Maria.) Nave fiderata di rame : Quella nave la cui opera viva è 
Focosmente , Fo-cosa-.méo-te. Av. { Con fuoco, ] Con ardore, Arden preservarta. (A) 

temente ; (e per vustato,] Peementemeni, Cori intenso desiderio ; ed pg Fo-deràté.re. Verb, m. di Fodcrare Che fiera. Face.(0) 


in voce fn melafira ha occupato chel Lat. ar 2 [ 

dente lranleri "Go spit. Bove. SLI 5. A aveva . degnami e travi collegate invi 

posto fi orchi aidoo un pi ec, il quale Resi had Foossaruee , * Fode-ratrisce. Verb. f: di Foderare. W. di mg. (0) 
+ focesamente l'amava. È row, CA tonque ln pa- Fuosratona , Fode-ra-tò-ra { Sf} nifautura del foderare. Quad. 

rienza ti 7 Miani li Pescia Dall pluie epanindizo, Cont. Disse che ne dara 1. a fiorini d'oro, per una foderatu- 

più focosamente gi SIT n È e e) dro. ra di cappuccio di vajo per la moglie d' Andrea. 


A bene Atrigo 
Focmerto, Fo-cosdi-to. [Add m.) dim, di Focoso. Latsubardens, Sal 
vin. Pros. Tosc, 1. 209. Quindi dal soprammentovato Teocrito furono Fi 


delle , con veseggialivo avventura non osser: î co 
te 1 i dicem le Genti de accede iam " 
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carro ne portavano il Profeta in cielo. 
Pass. Come fosse stata una salta focosa e aguta. leg 114. Malvoleatier m' arroco a chia- 
dA eve E Ro RE pone Kg ebete pie 01 guarnello, 
pissioni di minute ne a ie (Pra di cuojo, © di ferro , entro il quale 
di A. Pasta. Fluidi fervidi e fovosi, cioè a dire di fuoco, sciabola, della ec.) Lat. va 
cioè di particelle solfurce, sommamente mobili ed attuoe, Sitteral che vale il medesimo.) Tav. Rit 
3 — Pet metafi Pieno d''ivtenso desiderio , Veemente, D' animo caldo, pa, fidero. di epada: Mov.nts Allora 
Le detto dî passione amorosa, Li Molto lascivo.) Lat, avidus, del fodero. Polis. stans. 1. 35. Ma poi. 
cupidus , flaprans. Gr. imSvusrac. Booc. nov. 82, 6, È coll'altre , Del foder trasse fuor la fida spada 
che si fbcose e sì attente erano a dover far trovare în fallo. Tsabe per comlur pe fumi a 
I i ETA 037, Le Leo Ro Lie. ei a 
io porto (A 137. usa n h. 
oa € inabile. Tuc. "Str a 469. Vennesi dl contendere ran abiboadevolmente e, tutte ose che jn 
allo ammazzare, € iva focosa battag! in terra, ad uceno isognani o 
dà Infocato e da Ardente. Focoso nel proprio signi. foderi di legnami vien per Arno fiorini 50 
i i E però meglio impiegato con le trasla ilii con molti i, che sono tra- 
b d'animo Rn ee. Delo $ aria insieme. DE 
Inficato v ” o alketto mpriamente quella serviva. cavalli 
» Fapore infocato cc. Ai è cidche dell’ i conumama ne’ bassi tempi. regga 


indica azione, Livamente , Fo gli mandò il fodero di 
ERE o, nante coorti per lo fodero sanza aran- 
agitati dal fuoco, fa modo che ist. Imporciocché l'aomo prote a lei ( cioé, alla fi- 
‘come sì dice nel proprio l'uoco neuno fodero. 
è che elevato al'usetaf anume 
E ER e And de 0 simili = Far cosa da passi, 
ardenti , e Wu agganci, Lib, son. 145, È chi crv 
oppanno , Fodero, Lat. subsutum: ( Det ted. 
Ar. Cass. prot, Agli cechi, che le fixdere cnstodia delta 
Prete Vidi Ar lio3 ed ha pure altri ben diversi significati, 
» € di rovesci, E pi di meio posse Da Vari ira 
i " li na 
gle movi è che si cngie Î modi di tedio ba seno so propo, Gue 
in una seconda ansi di quasi riposti i uooi denti la vipera. E 
ra dente dirle ei sino Masi estera) di siconi ili L'Asmo 
di mare. GE si avviarono Se Pete Hoelo conaa tentoni, con 
loro nari con fogli di rame } uso poi di ri T'altra è situata più bassa, I 
(UD 


manovra ella siasi, di tele 0 di 40 i cgea prata pese Ra Rall'prpe gg N CA) 
n p Fogù dl. da Furie, Lupeto , Peemenza , Woolenza, o 
Soppannato. Lat. sabau —Empito è proprio del curo, ie aa covliono, © più è men pro 

' 





322 FOGARE 

i ed ha più traslati. Si dirà L'impeto del- 
Ù pat della eloquenza, Impero 
to dell'Impero , ed esprime un movimene 
meglio, L'impero degli offerti è lu Foga delle 
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Furia 


Roasani: Rie) Merini Sf Provincia dell Abissinia net Regno 
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Foccsrta, Foppdita. (S£] dim, di Foggia. 

2 — Berretta. [Y. 4.) Lar. pilcolum. Gr. maior, Fmme. Sacch. nov. 
9. Avea una foggetta in capo foderata d'indisia, che pare erba luo» 
cia, ed cra troglo , ovver balbo. 

Foccertma , * Fog-get-ti-na, Sf dim. di Fogpetta, W. di reg. Lo stes 
so che Poggettivo. #. (A) 

Foscemso , Fogeget.tino, (Sm.] dim. di Foggetta. [7 4.} Berrettino, 
— ; Foggettina , sim Buch. 2, $6. Con gelo foggettin , cle m'è 





tra 
Luc. Fi E intender da lui, se gli momin da bene si trattano a que 


3 — Usanza di vestire , [ Invenzione nuova di vestimenti, Moda. ] Lat. 
mos, ritus, Gr. îScs. M. #. 1. 4. Trovando ne vestimenti atrane e 
disusate fogge. Lab. 120. Primieramente alle fouge nuove e alle leg- 

imbrie non usate ec- si danno, frure, Savch. rim. Poca virtù, ma 
pe e atti assoni I‘ veggio ognora in te, lella Fiorenza. Daw, Scom, 
11. 11 resto del corpo proporzionato e bello , bocca praziosissima ; nel 
ciancinre, sonare, danzare , si di fogge © gale mutare , compio 
e mrvila era; cc, » Tan, dm. 1. 3. È pernvacchi e divise € 
ge uve. 
d- È per metafi Salo, Avvert.1. 3,12. Ma cgli le tramsfigura (le 
parole) assai spesso, e alla nostra foggia quani lc travestisce. (V) 

4 — Fazione, { Proporzione. ] Cron, Well. Fu un fresco uomo e bel 
lo, ben fatto, von grande , ma di buona foggia. 

5 — Parte del ca) io solito portani anticamente, (#, A. foggia, $. 3.) 
Farch, Stor.9 ras gag ha tre parti: il mazzocehio ec: , la 
foggia è quella che, guancia 
sinistra ; il in i 

* dn codesta vostra foggia, 0 voletevi cacare voi. Burch. +, 57, Portan 








organi i ro voce sono stali dulla naturu foggiati ia tal guisa 

cc 

2 — Ben grande, Massiccio, Bon fatto. Div; Oruz. Gen. delib. 148. 
Abbia he! sojra una campancliotta soda , atlicciata e dorica, che s'ap- 
picchi uo at 

Fostia.(Bot.) Fò-glia.(8f Peli espanzione delle piante membranosa che 
doro serve per alirarre atmosfera una purte delle sostanze nutri 


3 , ama È la del fiore Petalo. I Lo. 
tanici danno diversi aggiunti alle foglie, come alterne, bifiche, amplessi- 
+ megulate ec, #7 tette queste 


a, lunga, piccol til 
Tiiglie Retolle, secthe ver: 
« folte ec. ( #. Fronda, } Las 








iI 
£ 3. ria. Come ride levan le fbglie. Bocce. mov. 35. 8. E 
tolte vin foglie secche, ehe nel luogo erano, dore mm dura le 
a terra, quiri cavo. È nov. 39. 7. Al grati cesto della salvia rivol- 


FOGLIANTINE 


to, di quella colse una foglia. Petr. sen. 256, Che quands nasce e 
invare Gore, erlu e foglia cc. , Piango ad ognor, E «uns. 4 3. Fa 
comdonmi d'uem vivo un lauro verde, Che per fredda stagioni foglia 
non perde. Sern, Ord. 3. 7. 43. Quella pianta che sempre è fnusca € 
verde, È per fivdda atagion foglia von |erde. Sagg. net esp. 78. 
Cadendo a pocciule sopra alcune foglie di cavolo, 

» — {Il petalo del fiore.) Dant, Par, 32. 15. Vo per la 10sa giò di 
foglia in figlia. dugg. nat. esp. 238, Si piglivo foglie di boccioli a0c* 
chi di rose. E 259. Î verde giglio è tintura cavata dalle foglie de'gi- 


li paonazzi, 
x 3 — Smz'altro aggiunto [, secondo la persona che parla © la cosa 
di cui si parla , può significare la Foglia del ubacev, quella di che 
s'empie il succone, owero la] foglia de' mori geli , delta quale si 
nusicano i filuzelli , covero bachi da seta. o Mann, lez. ling. tue. 
73. Indeclizabili aucora sono «c. foglia, per quella di cui si uudri 
acono i bachi da seta ; erba cc. P 

4 — * Avere più di una cusà de non ba foglie 
notre gran quantità di essa susa. Chece. Dul. 1, 
sere (amici), n'ho io più che maggio fuglie. E 2. g. Ne hanno sem 
pre de dunne quella dovizia che ha muggio delle fogliv 

5 — [ Per metof: del 1° sigruficuto. ] Bemb, Asol, 
parte di nui molte volte, di che cila si pusca, 0 dov 
ramo, poncidole Pure iumuzi piuttosto le fogli amar 
i frutti dolcissinn della virtò, 

6 — {Cose superficiali.) Mor. S. Greg. Ma io ti pricgo , che tra- 
scorrendo tu i delli di questa dpera, tu non domandi ke foglie delle 
porole. CERI: non atteida alla superficie delle parole.) 

1= A foglia a fogha, posto amwerb.= A parte a purte, Fit. As.143. 
Divenuta ( Panche) ii volto come di taro , e tranando a foglia a 
foglia, con parote lronche e con informa voce disse. 

$ —'/umedo proverò. Rendere frasche per foglie = Render la pari 
Bla. W, Focsoria, $. 2. {N} 

a — (II. A.) Foghie. Adorramenti 0 sieno di pittura 0 di scultura, fuit 
a guisa di fizise , per vabemhi, per fregi, vaputelli, o ulwe cused'at= 
chitettura. Bata n, (0) i 

3 — (Ar. Mes.) Fuglia ai dice aruhe d'oro, d'ariento e di rame, quan- 
do e battuto, e rutto e sottigliezza come di fogliu; e di molte altre 
cuse ridotte a gran sutlizliezza. Lat. Vivace, lamuula, Gr siraici 
Fit Plut, E Li loro acidi crun coperti di foglie di rane. Dev. Mon, 
107, L'oro e l'aricnto ce. iu filo € foglic si distendono a nou crutibile 
sottigliezza. 

1 — Per simil. Mistura di diversi metalli, quasi come un orpello 
che si mette nel costone per fimalo ulte goje; e fusi di varii colori. 
Fir, Dial, beil, donn. Sgt. Ed aveva seco quel chiaro diamante, che 
colla foglia di multe viriò nol lita la piuzza di S.Fraucuico.(Qui allrg-) 

Ii Quelli sui fulvia di stagno amulgamato col mercirw, lu quale 
si pone ditro uglt Iprechil di verro, perché rendano gli oggetti che si 
Vaggnarespds. Per venine in chiaro se l'aria sia 











puaché per lo voto fatto manchi alla superficie concava interna della 
ente la foglia itumagiuota dell'aria, non per questo si perde, E ap- 






K Foglie della molla, diconsi le diverso da- 
mine onde son composte fe molle delle carrozze. (A) 
5- T. de torviai. Strumento da tornire , conformato a guisa 
d'una foglivtina. A) 
Fota." (Gcog.) Lut, Pisauros, Fiume d' Italia che nasce negli Appen- 
mini e sì getta nell Adriatico, attraversarulo la delegazione di L'itino 


® Pesaro. (G) 
Poutiacca, Fo-glidc:cia. (91) pegg. di Foglia. Soder: Colt, Sa. La sco- 
‘bachi della scia, la pulvere 





latura delle fogne, la fogliaocia avanzata a 
della Lana Lattuta ec, , Lutto £x più operazione alle povelle viti, che 
alle vecchie e falte. 

Foctiacco, Fogliàc-cio, [Sm.} pegg. di Foglio. pero 0 Stampato detto 
cos per disprezzo] Lat. vetus vel detritum folium. Grmarat # dexn 
robin coi Pros. Fior, 6. 477. Guardiamo quel che dicono questi 
fogliacci, per uscir quanto prisma di quesio intrigo. 

a —* Fogliacci dicons quelli che non son buon che per involgere ca- 
cio, salume e simili. Pop. Andar per fogliacci RizzicanniolotA) 

Furuiacio, Fogliace-o. Add Appartenente a foglia 0 Che si sfoglia, 
Foliaceo è sit Palli Saga dit nat, Claria. dst, piant. Berg: (Mio) 

Focciame a Foglisme. (Sm.] Quamita di foglie. 

— Per simil, Lavoro a foglwe ( in piuura y scultura, oreficeria e si 

mili; cioe Anmasso o Rione di foglie; talvolta Oruamento come 
posto di sole foglie) Fir. rim. 43. Mita quel bel fogliame, cl'uno 
acanto Semlira , che sopra un mur vada carpovi. Lorsh. Rip. 333. 
Attese da principio a intagliar di leguame , cd a commetiere insieme 
legui tinti di più colori, faccendo prospettive, fogliami, e altre cosce. 
Red. lett. 1. 1f7. Sperialmente se en cateve d'oro fosse appeso, € 
con circostanti fogliami pur d'oro fosse stato adorno. » dig. #ingg. 
Mont. Sin. 3g. Ne' dettî hacini e mescirolse vi si fauno figure e figlia» 
uu e altri lavori: sottili in arsento ch'è una bellissima Isa a vedere.(N) 

Foouuwerto, Fo-glia metto, (dm) dim. di Fogliame sel signifi ciel 4,2, 
Bow, Cell Ovef. +3, Mi mostrò una tazza senza pivde da here, lavo» 
rato di filo, Le quale era di ragionerole gravdezzà , c di leggiadri fu» 








gli ; . 

Fucuiasm.* (St Eccl.) Fo-gliànti. Religini che vivono svitn fu seretta 
osservanza della regola di SBernurdo, È una viforma dell'ordine de' 
Cisterciensi, fatta in Feuillma , presso Tolosa, dal B. Ciwanni delta 
Barriera nella badia di cui era abate commendatario , mel- 177. £ 
Foglianti in dalia son chiamati Riformati di S. Pormaido. (Ber) 

Fuoviagrinu.* (51 Eccl.) Fogiian-li-ne. Meliziose che seguono lu stessa 


FOGLIARE 


LI 
Gr As Guitt. fatt. 25. Siccome fogliare , fiariro 
fa bonità , disfogliare  sfiorire € diuudare € laidsn» malvagità fue, 
3 vo Latrce gare di Faghiare.] Pirata Serie 
papere i piaz pe ca ‘a - 


) cotyla, 

I Nan 40 che abbia alti vini, che quello 
che si busca cun andar sempre attorno colle fogliette. 

4 — (Ar. Mas) 7. dem i di sinbacoo. Uno de generi di tahac 

a come sd Puro fine, ossia Cruschet- 

veneziana. 


ta; L'iglietta comune, cppuccina , alla nobile , alta 


G 7 come Fogliet. 
tista. Gazzettione. Fug, Com. 2.1. 2. Dice vero Pene Soglicttaute.(A) 
lo, 


F K "adi. di Poglietta Foglialina. Mc 

sogronierai0g 1 Yad : vini ha) sen Sorrene d 
dterg. (Mia, 

Foowsrrsr 


Foet ? (S psn app ta, ps 
RETTO, glio. è 3 
maliaca PIE Lat di Sila Lett. fn.e dd: (Firenze lie 

io in del Libro cc. Quanto s' è compinciuta 
Lante el dal quale ricevei it foglietto 





d'a i, da quale contiene tetti i passi obbli- 
gati dell'orchestra, e per tal modo forma una specie 
Foottrano, (A; Add. wu Aggiunto della gemma che pro- 





È 
sr. 


Pini Fo glid-ua. pun 
* Fo fr ci 
foglione werdacco di prefer ca 


si falda. (A; i n 
adatto, Fo giga (4% ds di Polia} Piccola faglia "{ Derra 


ariche polefiza Posiola. Ou. i» Tea de 
bre prin ano a ott Si alinea laiche Go dl aaa esito 


piotola 

Focutro iù-to. Add. tu. Piano di foglie) Fagliato. ( Y. Pron 
zatto.) Ovid. Piet, Adone amde Ci £ sovente sù vano insiome 
sopra le vendi erbe e sotto li fogfiuti alberi del hosco. Cr. 7. 3. 3, E 
se sarà ficno sottile e fagliuto , ox! wo e laudabile , sarà quasi an 
pona agli animali, così come nel ,, sofficiente 


Na qualitade dell’ anro 
Foosiurza. pgtina Sfar di Foglia, #. di reg. Lo stesso che 
+ Pogluiedo. Sa dim. di Foglio. Dogi, A marmi erg.Qiin) 
Foomi, SA (SL) Condotto sotterraneo par ricevere e 5g; e agua 


e immonutizie. (. 





confusi, da certa 
loro, come in una fogna Ritrowò il Conte sull'ora di nona. (B) 
2- simil, si dice dugli agricole 
fichi, le harbe 


Hi 
7 
ss 
è 
£ 
7 
3 








324 FOGNATURA 


guo lc misure] Perch. Stor. 13. gIo. Unmo affezionato alla libertà, 
ma sagacissimo € foguato , come diceva Michelagnolo , cioè doppio e 
non fidarsene, - 

Focsatvra , Fogna-tira, Sf Il fognor le lettere pronunziando,Salvia, 
Buon, Tanc. Nello stesso modo va fognato la È nel verbo lasceresti, 
che è nello stesso verso + + . ; altrimenti , se non si fa questa fogna- 
tura , il verso sopraddetto si è ipermetro, e passa d'una sillaba la 
giusta misura, (A 


Focwo, Fé-guo. dd. m. Non riscuoubile, Rancido, Inesigibile (Dal lat 
TTT] iero come un fingo ; e vuol dir cosa vacsa, di niun 
peso; di niun effetto.) Warch. Stor. 6. . Era obbligato di porre 
giudicasse fogne non 







4 tutte Je poste della decima, le qu e 
Da o cioè vene è 00 rispet quella somma e ipso 
i n ‘n, porta malamente come metnfi 
dito gui, d'and il tolse Alberti. ) I E, 


a Fo-gnd-ne. Swe, acer. di Fogna, Fagna 





grande. Baldin. Dee. 





Dare sfogo a l' acque mediante con fognone camminante i più 
bassi lucchi del quartitre. (A) dala 
Foco. © (Geog.) F 0. Una delle isole del Capo Ferde, — Isola del 

canale di Mozambico, (G) 
Fomsuo. * (Mit. Chin.) Foismo, Sw. Dottrina di Fo, la pi 
selbene la più accreditata di i î iù 
Forratnte, * , 
vagamento , } (Mit) 


Fu, Fòp. ($/) 


citamento a lussuria. —, Foa sin, Lat 


urigo. Gr amDpdk. ( Dal ted, fuer che si pronun- 
Fioco. val passione, 





ca mai Ch' una puttana sia cagion ch'io moja. £ Orf.3, g. 35, E so. 
‘erba assise in questa fbja , L'una dell'altra par che se ne muoja. 

Alleg. g2. Dite liberamente che e' si muoja O di lame, 0 di cullera, 
© di foja. Ant, Alam. son. 17. Rispose 1 se vuol morir , muoja ; Ché 
chi non ba danar, non abbia foja. 

3 — * Per estens. Smania , Desiderio smodato. Pos. Sat. a Oh quanti 
ne minchiona La fvja della guerra e della stampa. (N) 

Fosco. (Zuel.) Fo-jòn-co.Sm. Specie di animale mammifero del genere 
delle Sol sola cui pelle si fanno pellicce. Tariff: Toso.Peli di f 

Foros , foi. Add. m. Che è in foja. Libilinoso, — , Foioso , sin. 
Lat. libidinosus, Gr. arayie. Ruspi. son. 12. O podanti fojosi e abra- 
culati , Che "I diavol ve ne porti a frcdellacce, 

Foa , Fòla. [SY] Baja , Favola, Chicchi Ciancia, Panità Lat. 
Sabula, gerràe. Gr. pider, A4y0s. ( Detta così per sine. da favola. 

Petr. bro Fole latine e molto udite e lette. £ 
Ben é'l viver mortal, che si n'aggrada, d' infermi, e fola di ro- 
manzi. Franc. Sacch, rim.33. Ma chi riceve il tosco Dell'amoroso Sole, 
Elle son file. Filostr. E tu parlavi equivoco e o, Siccome egli 
or appar nelle toc fole. Bern. Ort +. 25. 6, E di tenerle ben ragion 
avreste Sogni d'infermi e fole di romanzi, 

3 — Furia, Copia, Gran numero di cos. P. poco usta.Stor, Semif: 
36, Approssimandosi alle inora, e fatto cenno voler parlare, fu a 
di baone verreltate accomiatato, senza pur volere atl suo altare. m 

9 — Folla, Calce, Pressa) nea $ esce poco Luota. Lot. (era n 
sa, multiludo conserta. Gr. Aade defi, ( Dal ted. voli che si pro: 


monzia (Ik volgo, truppe, stormo.) Tac.Dac.Stor, 3, 325, 
primo tumulto scamparon sei galee con Appollinare ammiraglio; l'altre 
@ furon prese, 0 larono la fola e peso di i che vi si getta. 


vano, E 327. Sbarrate le porte , si voltò contro a' sincitori tutta Li fola. 
12° Onde Fola de' i renti» sl dime quando mai fa un tmpo 2'af 
Srontano , 0 al saracino l'uno corre dietro all 

alcuno ordine. Fr. Giord, Pred. &. Come avvicno quando nel’ fine 


della giostra si fa la fola, : 
«8 7 Tdi giuoco. Nel giuogo di carte, come minchiota e simili, vale 
Non fare veruna bazza. (È il francese vole.) (A) (N) 

a — di giuoco delle minchiate si dice anche Fola a quelle barte 
che restano dopo averne date ventuno a ciascuno de’ giuocatori , e 
delle quali ruba colui che ha alzato, (A) 

niro cre pipi dp gpl ml 
ossia onima rare 


3 hi sal 
dactylus.] (Dal gr. a ada che pas negli antri, pelle 
cave di picire.) Red. det. s. sf. Vorrà ella negarmi che qui non 
sieno quelle conigli da ala me de rene Po gurrei mandadio. 
ne tre o quattro navicel e di vedrebbe cc pinne, masculi, 
delle foladi | de halani , delle pateile, ce. 
Foranisa, * (Bot.) Fo-a-di-nn. Sf Geriere di piante della famiglia delle 
+ che forma ora il tipo di una particolare famiglia detta delle 
Camoee , che contiene molte specie , abbondantissime nel fondo delle 


sroque i, e le cui esafazioni sono molto mefitiche } è caratte. 
rizzato fronda tubulosa articoluta striata. spiralmente , sparsa 
di sporangli in fog ia di noci con molte le globose , e di altri 


di sporoli 
corpiociuoli gemmifirmi ripieni di filmmenti ibulosi. Lat. chara Lin. 








( Dal ge, phofas , ados che si occulta, si cela; perché quasi celasi 
sotto le dp n PER 

Foranire, sh) ‘ol, re pl. Conchiglie del genere Salade , 

ti n (V. A 

plico "i ni Fola-do-mia, SF F. G. Lat. pholadomyia. (Da 
photas, ados antro, nascondigli Vip Qfienere di comchiglie 
fossili vimili per tn toro form foladî, e per la loro picciolezsa alla 
‘mosca , che la myia oblunga di Linneo } trovasi nei ter> 


roni del Piacentino e di Monte Marvo vicino a Roma, (Aq) 





FOLGORATO 


Fotaca. (Zool.) Fh-ta.ga, (SY Geuere d' uccelli dell'ordine de'trampolieri, 
che sono mediî ta le grutle e le galline, Si pascono di vegetululi e 
di semi, wattengonsi sugli stagni, e nidificano ne canneti. La specie 
più comune è la Fulica atra, che ha la fivene incarnata , penne gial 
licce alle cosce, le dita contornate di membrana merlata , piume ne 


re, col capo simile alla gallina i i sun becco è di figura conicas e ta- 
teralimente compresso ; la fronte calva, e una membenna cal 
losa, detta popolarmente nel Fioreutino La cheri je le gaesia pell'info 
i " ipod. Red. 


i 

nior parte liate di piume. ) Lat. fualica, fulix. 

Ans, 60. E ‘Gib verrebbe riconfermsto dall'avergli fatto ferire il giorno 

seguente una folaga. E Oss. an, #. Ho avuta l occasione bene 5 

di toccarlo ebo mano ce, ne' gufi, nelle iolaghe, ce. » Buon, Fier.2. 

5. 7. Altre di piume ciute Si trasformaro (4) vocab, al $. della v. Mu 

gnajo sost. legge ) in folagbe e in mognaie, (B) 

a cole A tere sn si dà alla specie più comune; cioé alla Chara 
vulgaris Lin. 

Foracnetta, Fo pit Sf dim. di Folaga. Piccola folaga.—, Fu- 
licetta, sin, Chinbr, porori 9. part. 3. Là dove se ne torna al lito L'a- 
mido mergo, e se ne van scherzando Le folaghette in su l'arena, (A) 

Fotara, Foli-ta, (Sf) Quantità di cosa che venga în un tratto 0 con 
abbi za, ma passi toîto 3 come Folata di vento, Folata di necelli. 

Dal ted. vrelheit che si pronunzia filkait moltitudine. ) Pataff 4. 

'ure a cola folale ini ritrilla, Alleg: 102. Se il portare ‘a spiztico, 
ovvero il compomicchiare a folate, fa circondar la fronte in Elicona 
Tac. Dav, Amr.1. 42. Né uscir delle tende potessi, né raunarai ; a fa- 
tica ke * campare dalle folate del vento e dell'acqua. 

Fotcasrro, Fol.cà-stro. Sm, #°, forse corrotto da Falcastro , che é peg. 
giorativo di Falce. Dial. S. Greg. 27. Fece fare um ferramento che 
si chiamava fulcastro, acciocché egli tagliasse spini di certo luogo, e 


disboscasseto, (V) 
Fotcuerto , * Fok-chitto, N. pr. m. dim. dî Foleo. #. Paldin. (N) 
‘ume della Nigrizia. (G) 


Porcu. * (Geog.) Fòl-chi. Cla 

Forcise, Fol-ci-re. { Att, e n. #.L. Punteliare, Reggore, Sostenere. 
— , Fulcire,sin. Lot, fulcire. Gr, ipuiduo. Fr. Jac. È.2.30, 36. lo risposi 

Cristo disse Ch'io in lui mi folcisse, Petr.son.311. Che col ciglio 

il ciel governa e foce. Guitt. Lett. Dolcemente mantene e foce la nora 

coutentezza, Fir. As. 21. O spugna nata dove'l mar sì 










LI 

Forconaxrs, Fol-go-ran-te. {Part di Folgorare) Che folgora. —, Ful- 
gorante , Folgoreggiante, sim. 

2 — E per metaf. { detto di Sguardo 0 simile , nile Cla fi grande 
impressione A la sua vivezza.) Guar. Past. Fid. 2. 1. È quando io 
fui vicino Al folgorante sguardo cc. Tonti la maeità di quel bel 
viso, » Segner. Mann. Dic, 19.3. La divinità é tanto in esso { Cristo) 
adattata alla fiacchezza degli occhi nostri, quanto mena ell'è falgo» 
rante, NE Incred.1.7. 10, La luce di una verità così folgorante.(N) 

Fotconasz, Fol-go-rivre. [IN. as) ll! cadere dal ciel la saetta folgore. 
—, Fulgorare , Fo! lare, sin. Lat. folminare. Gr. sipamoborie, 
Fi. PlutStrad. Fi si forte, che molti vomini d'arme arse nella 

d- > Rete, cone. 42. 3. Caogioni il cielo intorno,e, tinto in vista, 

2 — Per simil. presa dalla velocità della folgore , vale Far checchessia 

co gran prestezza e celerità, (#° Folgorato, $. 2.) Dant. Par. 6.70, 
fl 1 wi: Folgorando, cioè an- 
dando come fulgure , tosto per aire facendo abbattimento, 

3 — Per metaf. si dice di tti le cose che col loro splendore percuo= 
la vista, a guita di lampo, e baleno. Lat. caruscare, 

erpderu, Petr. son, 463, Vedendo ardere i lumi ond'io 

‘are i modi ond' io sca preso. £ 220, Vive faville 
Sona Ma quella flgnrò nello mio agrario. Bi, One gcc 4 

, 128. el nello mio At 1. 20. 43. 
Cavalli e gente Na folgorò cacciava Quella doma arrabbiata e fut 
Che colla spada intorno folgorava. » Segn. Mann, Giugn. g. 2. Sa- 
crifizio non pur di Inde, ma ancor di ringraziamento, per quella luce 
ch'era folgorata si chiara agli occhi degli umili. (VIE 

4 — Au. Scorrere colla velocità della fi fore. Car. 1. 3r1.Esaet. 
tando prima l-primi tre che più vide altamente Erger le teste e inal, 
berar le corna, Contro al valgo si volse, e il lito e il bosco, Orua- 





li scorgea, filporò tutio. (M) 
Fotconato, Folgori-to. Add. m, da F —, Polgoreggiato, 
Pulgorato , sin. Lat, fulminatus , fulmine Rim. ant. B. M. Ba- 


re qual senza 
2- . Precipitoso, Rapido, Repentino.] Y%. Chi 
miste sì scelerato la 
“Grande, Magnifico Sem 87. Tolle 
figlivola È Cher Rag , ire br 
ua delle folgorate dote di quegli tempi. ( Sfolgorato dice Gio, Pal. 
7.71. Libre 300, 0 doo, cra tenuto a quel tempo sfolgarata dota.}(V) 


— editti 


RN a i mor 
_- Lefilici.. 
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Foronsatone 
Anguill. 
s né 
: la 
Fotcora: 


FOLLEGGIATORE 

la donna folleggia Via fante donmeggia = Quando 
atultus, insanus, Agi sg pid z4 
quando la Luna volgarmente s' appella quin 


3 — Proe. 


te, Fi 


To a 507, Pm 
sicché ciascuno i Ù porca , bestemmiavanti molto le» 
t Muore, Follet domare, fatlomente di ’ 
ché l'uomo gli tenga cortesi. E altrove: Persone che non sono 
insieme ioni peccato.» Rit 
pato Ba Ftaficadomi i d'em» 
e ine, 
Fotcerto, Fol-iétio.(S'a.)Nome degk spiriti che si credono da alcuni nel 
Faria te che faetiono agli uit = 


S2. Sono stato avvisato da uno spirita 
5. 5. 6. O Diavoli, © folletti , u traforelti. E Salvin, Annot. ivi Fot 
lewi, cioé spiritelil , pazzerelti ‘© matti, che si dice fare ridicolos 
cose, e sopra quelle versare scrosci di risa, 

a — Per metafi Tomo robusto e fiero, che si dice Diavolo. Bern 
Orl. 3. 34. $i. Era di quella forza € core e iena, Che intendeste altra 
volta , quel folletto. ( Ferrari.) 

3 — Anima dannata. Diem, Inf do, 35. E l' Arctin, che rimase treman: 

- do, Mi disse : quel folletto € Gianni Schicchi, E va rablieso altrui 
così concianilo. But. Quel folletto , cioè quel rabbioso, 

4 -° Farlir da folletto = Perfare da furbo, astuto, scaltro, con alenn 
che del fulso. Car. Lett. ined. 2. 25. Tuttavolta non si lascia ben in 
tendere, € mi risolvo che parli da foletto , perché coll’ ambasciatore 
de’ Veneziani s'è mostrato restio a tutte queste cose. (N) 

5 — (Fix) Fuoco folletto o piuttosto Fuoco fatoo. . Fatuo, £.2.{B)(N 

Fortezza | Folléz-sa. ($1) o di Folle, (P. 4, F, e di Folha, Fi 
Jeggiamento, Los. stultitia. Gr.garrorm. Luoan, Lo conosco beve, 
che battaglia è follezza di cittadini. 

Fouua, Follia. (Sf Nel Linguaggio medico è Un'alterazione morbo 
sa e cronica , diminuzione , abolizioni 0 pervertimento delle fincoltà 
intellettuali od effotioe ; ma prenderi în de per 

Deliramento ; nel quale signifi dicesi am Follore , Folkzza , Folk 

leggiamento.) Las. sultitia. Gr. gerrlr. ( Secondo molli vien dal 

fa vi stolto.Anche in cimbrico ff vale finun , in ar. fiton im- 


folletto domestico. Puoi. Pie 












it gr. faedotes imbecillità : e vba chi ta che il gr. pholia 
occultamato oa proghi pieni di grotte di nascondigli, sia stato Pipe a 
significare apecie ci demenza malinconica, in cui si com 
ia, evi Cerea la solitadinc) Sen, Pit. Follie è ucaneraliozie, di 


pericolie di fatiche, Bocc.nov.77.92. Darotti materia di giammai più in 
tal follia hem cadere. Dant.Par.7.93. O che l' uom per sè isso Avesse 
soddisfatto @ sua follia. G. #5. 57. +. Sicché im corto tempo feciono 


due follie. Now, ant. 74 1. Unio s'era messo a scrivere tutte le follie 
e le scipi te di licessero. Fesorett. Br. 20, Ma maestria sonchiu- 
de La e la vertude, E fa indugiar vendetta E fù la frete 


è $ewoteitito un cerchio di sonaghussi che le pende da tin brace» 
cena Tai borderuola ci coma ve. (068) 
Fotnitana, Felticola, { Sf /. e di' Folticolo. 1\Cr. 3. s6. s. Ed 


Toriff. Toe. 67. Pollicola-di sera. 
- (Bot e Med.) Folli.co.li-re; Add. com, CR' è rinchizso in 
folicuaro. ch. isia folticotare. (A) 
Folibco-ét:to. Sm. dim, di Follicolo. Yallian. (A) 
(a) Niiode, Sim. Nome di son genere di animali 
roti organi iti rotatori becca, corpo 
riéhiuso in fodero , Remier.- (Bin 
a oe [Sme None dito sorti Aspen te al) 
leguminosi. Detto: anche Loppa.] 


Foteicomo. 


Iii 


‘due ; follicoli 


pareti che ricevono molti vasi separano wi Muido, d quale esce fuori 


e Seioechesza , Fi 


FOLTO 


uesto corpo si trovano de' pros 
coli, 0 e cavità delle giandulo, Ricmpie i cieco 
colo della cistifellea. (A) (A. 0.) 
3- (Ghir) Specie di scechetto in cui s 

tumori. Red. Cons. Tumori rinchiusi in va fullicolo,.. Qarsti Luni 


i da di tà del guarire 4 ai 
masi cc. (Pr) È nel Dis. di vd. Pusta. lo dubito... se questo così fatto 
della ia possa essere un di quei tumori che stanuo riu- 
iui otro a uo Sllialo. CR) S K » 
Fowuevto, Fol-li-cwlo { sim. #. A #, e di) Pollicolo. Ricett, Fior, 
La scena cc, ba le foglie simili alla inortine, e i Rolliculi stiacciati , 
hi © lisci c il some stiaociato € chiaro. £ appresso: La nostrale ha 
Ve dog lla put role © pi rg i ll stori iù cri 
ù torti seme un ro 
Moe pdl e ai V.Le P. satore, Tintore, 
GP... sono tesse» 
i, calzolani 1 altri. E 9. Jogs. 


frîe cacciare tutti i ca di dei tesscramadoli 





1, 273. Che foltezza di sentimenti, e che intecocio e complicazi 
quasi è quarta, dopo li quali oc. caacra acne Go 
Formano, Pobtissimo (Add. n) aupard. di Folto. Lat. densissia». 


quella 


Gr ii Fin As. Con loro Ù le welano gli occhi 
Gi queste gonedie pa dtt di sommo Persia Lago rota 1ì3. 
Tale ingrossamento rien cagionato dalle soprasmmegtovale inonmera bili 
nel 


ciascun di mille sono i 
Fatto, Edito. ddl. m. Denso, Fitto, 
cis di quro quae clitanei Pasta dell obra Lot. devsus 


pantelio, od indica prec 
i appoggia, © î e 
si aspri aeepre pd si folti, Quelle 
Ito per un 
boschetto assai folto d'atbuscrili. Petr. cans, Sf. 4. Saldin le piaghe 
ch'io presi in quel bosco Folto di spiai. A 
2: {Pre meg] Foto cana. lp. $ 1 So cha cemaron Disse pia 
errori csrini i 
3 PI Solto di escbre, di Nere, di. Nebbia e simili) Bocc, 
. 16. Da in qua s'é mossa la più folta neve .del moodo,. 
nfg 6 Fitento sì irnò .com' nom ch' ascolta ., Ché d'occhio 
memaresa lomga , Per Vaerinero e per la nchbia folta, Petr. 
E da aì folte tenebre E di 
- a Jogegno, Senno è O vdi 
Agg. a | ì SaftunaZ” Foliaimo, Sa: Saluaihari 


Le soldatesche lag] 
Flisa di am. Cor. En 
; (Be) 


ì 


Dant, 








138 


si 


1 
G 


Hb, d. Poscia che faroa'monti, 


+ Gremito, Frequente, Cre 
i alla bra densi fe 
«d'arboscelli, di spini; Sterpi i e falti cc. ae si alice 
PL a li ed perche la neve e la mela si cincee 
motto la quantità dirai de vaporosi loro ciano «Denso si 
lio alla quantità "continza to pe' corpi duri 

pe moli: avi run dea arie rara 0 dei iti ice 
sumil st 


guai, 
èar 
RE 

Î 

È 

A 


Î, 


ogni 
le cui parti hanno una forte aderenza tra 
e per Denso. K'uido fisso usò il Redi; Stagno fisso, il 
fi lo mogli esseri individuati ebe mella materia io 
Sormezandidmoltoattine a folto: Popola spess; Spessa arena ec. Alcu 


- 


-—-— — + en 


+ 


d 
o 








sibfbitialginnate figg i sbrcaguie i 
mit O RE RE AL 
sARESR pipi (EiiCI, Splilirininio © i il 
354] (1 Li REA affine Clelia Li 
(a i i Lu i. 
E 3 n id Hr ISU Higgs ppiszaa È Spi 
"4 LE Fil td ii Ji fg sti 
A nie iu 
piatti iL ht, IRE tti i Pain? il 
RHUS i Hi REAio HECIBI. ETRE i 5 tilt 4 His 
Dr di, AG ERRE LE BLETAT I HERE 
pl ile pr sil: i fi bit Si di dis 
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328 FONDAMENTALMENTE 


3 — (Mus.) Basso fondamentale. #% Basso sost, £. 11, 6. — Suona fun» 
damentale : quello che serve di fondamento ull'accordo, — Accordo 
fondamentale : quello il cui Casso è fondamentale. (A) 

Fonvauestatueste , Fonmda-mental.mén-te. Av, Con fondamento. 

2 — Da'fondamenti. Lat funditos, Gr emrriàzs, ix Diodi, S.Agost 


C. D. Distruriti infelicissimamente dalli Romani se diradicati fimda 
ino loro. 


mentalimente dal 


i Gr. #.1:7. g. Siceoine 
menta delle dette mura. 





fondamento, 

a — * Dicesi anche il Pancone o Terreno sodo , e generalmente Qua- 
lunque luogo 0 sito di tutta pietra 0 tufo molto ben fomdato, che serve 
murarvi sopra sens' Fendamento che fatto delli natura. 

3 — Per metof. { nelle cose morali, scientifiche ec. dicesi Ciò che serve 
di hase, di principal sostegno, di motivo cc.) Mocc.,noe, 2.11. Laddove 
essi fondamento e sostegno esser dovrebber di quella. E Lett. Pin. Ross, 
277. Chi sarà colui si trascurato, che d'essere povero sì vergogni, rag 
guardando il Homano imperio avere la povertà av ce Jondanzene 
Di Tesorett. Br. Ella è nio fondamento. # 










ogli il libro a tante carte, Un verbigrazi 
Ch'é un de' fondamenti di quest'arte, Segg. not. ep. 
nel Timco viene con ragionevoli fodameni aserita. Red. Cons. 1.9, 
Sa questo fondamento sarvi di parere che quanto prima la siguora cu- 
timneiasse a molicarsi» Borgh, Fese. Fior. 3608. Né dal fatto né dall'u- 
sanza non avrehbe alcun buon fondamento tale opinione. Freno. Sace. 
nov.75. Ed accivcché questa novelletta mostri il suo fndamento, è da 
sapere cc. ( Cisé , quello onde ebbe cagione e principio.) (V 

a — * da questo sign. s'usa sovente colle prvposizioni Con 0 Seta, 
e vale Fondatamente, Coll'appoggio di buone ragioni; 0 al contrario 
Senza validi e sulficienti motivi, Mal fondotamente. (A) 

4 — Per simil. te per onestà } Il culo. Lat sedes. Gr. f3pa. M. Al 
dobr. z0. Appresso il dee bagnare, e suo piccolo dito dentro il fon- 
damento mettere, e soavernente aprire , per meglio le superfluitodi 
purgare. È altrove: Le ventose, che si pongono nelle cusce di fuori, 
si sono buone a malattie del fondamento, siccome a cme ed a 
fico e ad altre malattie che veugono nelle natiche. Pafg.Aur Quando 
it budello del fondarnento di esce fuori ce. , in tale maniera si 
disponga, che egli si ripioga dentro. £ appreso: Unto prinzieramente 
il fradamento cull'olio rosato e caldo, quella polvere vi si getti suso. 
Zibald. Andr. 99. La quinta va al fo iuto, cioè lo sterco; è "lei. 
mule il here all’ orina. 

5 — Fig. Fondazione , Institazione, Fior, S, Frane. +. Santo Prance- 
s00 ciesse dal principio del fuiamento dell'Ordine dodici compagni {Y) 

6 — [Col +. Dare; Dar fondamento = Stalifire bere alcusta cua.] 
Dunt. Par. 39. 111. Ma diode lor verace fondamento. 

n — * Cot w. Fare: Fare fondamento = Momdure, Col secondo caso 
vale Assicurarsi, Fare fondamento, $$. 1 e 2. (d) 

a — Ed usato col 5° cas, Guicc. Stor. . 123. Per la quale nuova 
confederazione li avere futto fondamento pramde si pensieri 
quoi . . + , semimava origine di nuovo scandalo 08 Dara 

8 Pose Porre: Porre go pone dip Fondere, Paltad, 1. 8. I 

fanda si pongano în tal sieno più hi £ i 

Se si pone il fondame uo in pietra o în (ufo Duata a e addcatro la 

sua ferma a piede. LI, 8.143. Eee 1 
a—-[ -)} Dant. Par 8. 1. È se 1 monlo iù ponesse 

fondamento che naterra pone, ce, bsgià 

9 — * Anticamente trovasi usato per Fondatore. Fior, S. Frane. 32. 
E vennevi santo Domenico , capo e fondamento de'frati predicatori.(+) 

Fosnane, Fondà-re, [44] Car la fossa fino al sodu, e riemprerta di 
materia du murare,Gettare i fondamenti, —, Fundare, sin. Lat. fumare, 
fundamenta jacere. Gr. sarefiroe dz: Fnpduor.G.F.7.93.1, E comin 
ciarsi a fondare le nuove porte. Ta. Rit.Fece cominciare questo castel 
b cdl poca fondere, Gol ce. | donarti sono Possa e lè carni de 
Cristiani : e pù e, ch san; intridere ta la cab 

* cina con che egli durato butto. elia 

a — Affondare. £#r. Barb. 376. 43. Un solo uom ta potria sechiare © 
fondarla. Giust, Cons, Belt. Man. 10f. Questa Sirena al suo cantar 
mi rosta , Finché mi mostra l'onda che mi fonsa. (V) 

3 — Edificare, Fabbricare, Lat, fuodare, condere, ardificare, con. 
struere. Gr. Dupsruciv, xrigur, Stov. Eur. 1.1. lavaghitosi (Costanti. 
no ) delle adtiche rovine di Tracia, per fondare una terra nuova negli 
estremi liti dell'Europa , abbandonò Ja niiversat regina del mondo. 

4 — (Per onetaf. Erigere , Instituire per la prima volta] Aa. S. Aut 
Furono ancora ti alcuni monasteri.» Zass Ger, s. +3. Fondan- 
do in Palestina un novo regno. (N) y 

5 — Fermare, Collocare , Stabilire { su cheochessia i disegri, le spe 
ranze e simili. } Lat, [fundare,} collocare , stati firmare. Gr. xa 
Situr, eripiciv. Bocc.now,15, 5. La giovane ec., al suo appetito for. 
nine, con una sottil malizia sopra questo fondò la sua intenzione. Petr. 
cop_11. Fondare in loco stabile sa speme. 

6 — Dicesi Fondare speranza di buon successo il Dar solida, o» 
nota speranza di ottenere E intento, Pallov. Ist. Conc. 1. 367 e 368. 
MH che fondava speranza di buon saccesso , da cui sempre nasce lode 
all'azione. (Pe) N 























& 


n 
dilerrara (Pe) £ 


FONDAZIONE 


g— (N. ass. nel 1..signif) Petr. san.177, Solco onde, e'n rene fondo, 

© scrivo în vento, Ync. Dee, dun. 4.9, E fondavano in sasso vivo, 
‘ab, Par capitale, Crane. Alorell, 
quel valsente che luscî, Dart. 











in grin. Cecch, Astiuol, 3. 2. Canchero! io mi findavo comu Messer 
Giorgio Scala, £ Dot. 3, 3, Se io andavo a informarmi da' viciai, 
PARTI Poca doi segi egli n Lonari 1 sign, di MI 

UE ie (o) psi gi li agrice è sign, di Metter 
prola barbe o radici; dicono nell inverno asciutto e 
freddo il grano si fonda bene colle barbe e fu buan cesto. {A) 

Fosnara, Fon-di-ta. (5/] Fondiglinoto ; ed & proprio della feccia del 
vino , e d'ogni altro Liquore che resta nel fondo d'un vaso, o simuli 
(. bicia) Lat fiex. Gr, vpi. È 

a * Dicesi ancora di qualsi o € 
atrutte 0 liquefnite în foro ad ina fumace, © 
Mogal. pro una fondata della medesima 
cio che l'anno passato, tutta panno e posatura. (N) 

3 — Detto del ferro, è lo stesso che Loppa. Salvin. Nic. Al. O fon 
data di ferro, ch'enteo a'forni Nel tolatrjo separò del fuoco La fummea (A) 

Fonparasaste , Poa-da-le-nda-te, Av. Con findimento. Hargk. Orige 
dir. 73, Messer Cesare Orkandi , fondatamente discorremdene, tiene cc, 
E 220, I quali cc. hanno lungamente e fbodatamente discorso » Segner 
Mann. Sett, È, 1. Come là prima beatitudine è conseguire il suo fine, 
così la seennda è na fondotamente di conseguirlo, (V 

Fospartzza,Fon-da4&-z0SfFondumento, PermezzaSegner. l'oncord(A) 

Fosvarissimamente, * Fon-datissi-ma.men-te. Ao. supert c'i Fondata 
mente. Hottan Dial, $. 83. Egli stimò fondatissimamente , che fossero 
tanto necessari alla stabilità di quellamacchina maravizliosa, che ec.(D) 

Fosparissamo , Fon-datissimo. (Add. a.) snpert. di Fondato. Saler. 
diro. 3. 20. Una seconda maniera d'arpumiento cc. puni ritrovare nelle 
dotte von meno che vere e fondatissime prove portate dal dotto e mo- 
ralissimo sig. Benedetto Averazi. 

Fownaro, * Fondi.to, Sw. #. A. P. e di Foramento. Com. Dane 
Anfi 3a, Eli dice che questo Tufiruo, del quale ha trattato e tratte- 
rà ancora per tre seguenti capitoli , si è fondato di tutta l'aniversale 
macchina. (? 

Fosoaro. Ai 26 da Fondare. Lat, fundatus , innixus. Gr. Paso 
pis. G. P. 1, 36, 4. E parte dei polagi de' Peruzzi visono su fim- 
dati. Petr. som. 114. Torre in alto rator fondata e salda. Zuw. Mic. 
Truovalo più fermo di una torre bene fondata, 

2 — Cominciato , Principiato, Lat, inehoatus, locatus. Gr. mrIraioe, 
Petr. son. s07. Fondata in casta ed umil por » contra" tuoi fon 
datori alzi le corna. Sfor, Fun +. 3, La veneranda maestà dello ‘m- 
perio , dalla invitta vieti di Cesore prisvicramente fondato in Roma ec., 
si mantenne fo somma grandezza, l 

3 — Assicarato , Assodato. Lat. robastns, secorns , validus. Gr. fauu- 

Nos, nodo Fmne, Barb. 98. 11. Così fondato , ed anco accompa- 

iuito , Tanto convieni usare, In lor voglia operare, Daw. Colt. 137. 

Fratio che va troppo sottile all'aria , fa segno ili volerti lasciare; © 

bisogna scapezzarto , perché rimetta più ato, 

— * Che ha buoni fondamenti, Tuss. Ger. sr. 8, E te, che sci pie» 

tra e sostegoo Della magion di Lio fondata e forte. (Qui metrfi ) (N) 

5— Partandosi di Terreno , vale Profondo , eidé, che ha fa terra — 
buona; e piriundosi di Bosco o simili vale Folto, Put. Le fiere sal- 
valiche desiderano li boschi e le macchie fondate, ove not possot 
esser vedute e cacciate. 

6 — Trattandosi di Discorso, Parlare cc, vale Parlare 0 Discorso sig. 

gio, giudicinso, e con iscicnza di quel che si tratta. Lat rationi in- 
nixus Gr. rfaoyos, sAiyerros Fin Disc, an. ar. Di buono € saldo 
ingegno mi è sempre paruto questo valentuomo, e d'un parlare motto 
fondato. Car, lett. 2. 429, Non sì è veduta gncora opera ce. nè più 
fondata della vostra, né meglio esplicata in questo genere, 

7 — Dicesi Fondato in qualche scienza, Chi in essa è molto bene in 
strutto j comrarto d' Infwinato, 

8 — Ag. di Verno 0 simili, il Cotmo 0 il Cuore del verno. Tes. Mr. 
i » Sa fondato verno (dl coccodrillo ) non inangia e non fa tor. 

na, € quattro mesi dell'anno sta sinza mangiare, 

g = l4sg. di) Cavallo (o sinnife=) Che sta bene in piedi. Franc.Barb. 
adr. 3° Coralli a ciò usati, Forti, Gtti e fondati. 

Fosvarone , Fonela-tbre. {Ferb, mi. dti Fondare) Che fonda, e dà 
principio 0 fondamento a una cosa, Lat. fumdator , inceptor, aucior, 
parens , conditor. Gr, dpxeydi. Mor. S Greg. De' quali beni , disse 
quel sommo fondatore, vot sarete edifivali , come pictre vive. Peo. 
son. toy, Contra tuoi fondatori alzi fe corna. £ cap. d. Mentre che 
vago olira cogli occhi varco, Vidi il eran fondator. 

Foscarsice, Fooda-tri-ce. (#erb. fi di Fondare.] Lat. anetor, condi. 
trix. Gr. aîrice , A aritiosa, Salvini, disc, 2. 67. Una Teresa, dittis- 
sima e santissima vergine Spagnuola, fundatrice e madre di religio 
sissimi monasteri. » Borgh Fir. dif! 292. Come testimonia ta con- 
tessa Willa, madre del marchese Ugo, che fu la fondatrice. (V) 

Fospariose, Fon-da-sibne. [Sf L'atto di findare, di stabitire;) Prin. 
cipio, Fondamento, ( e dicesi di Stabilimento durevole e permanente.] 
Lat. fundatio , origo. Gr. spy, arime. 

a — Si dee altresi dell'erezione che si fa, per via di donazione, 0 do- 
tazione , d'uno Spedale, d'un Canomeato , d'una Comunita reti 


sizione di cose 
ju 0 simile, (A) 
va di fior d'arane 
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330 FONDO 
Franc. Sacch, rim. Veduto hai quasi ogni nimico in fondo, » ( Qui 
il v. Emere è sottinteso. ° 

idol FIA Mettere in fondo, [ fig.) = Affondare, Mesdae 
in 


perdizione, 
5. Essi potrebbono in guisa esser inulti 
fitti mi mettorcbbono f foulo. BI. 


fado il Comun Piro 













fondo, f. +. 
19 — In quel 
Malin. 2.7: 


3 —* Ed anche 


rio " x 
«i "7° pref La macina , sopra cui gira quella che è detta 
il Coperchio, 


motore; sicchi male alcun non si.fice. E 4, 6.f. AL 
o. 


foido mostrava. Petr. son. 





— T. di comando, quando l'uffisiale, che 
ordina di laser sd l'ancora fps] (A) 
8 — Dgr fundo P. $ 12, e Dare fondo, $$. 1 e 3. 
'ondo della nave: Quella parte duv' è la sentina. (A) 


CI atura, (A 


5.6, 
22 — (Milit) La profbndità d'una colonne; 
di pig ‘ ALe quattro battagl o, 


linea si'chiama Altezza. Tanto il fondo che l'altezza kanno per 
posto la parola Fronte, che 


in questo senso significa parghezza. 
me, per esempio, ur i 


“i 
dirappelie schierato « sreriadae le inte, e 
tre d'altezza; un battaglie in colonna (i dif 


le di fionte , e diciotto di fonde. (Gr) BMagal Lett. 19. A_vedermisi 
Pt la Battaglia coo si peo: hi eni ella no vi sarchbe mai 
aspettata tanto di fondo, E appresso : In fino in diciotto o venti ( fat» 
tagglior ni) di fondo, A . 
93 —* (fdruul,) Fondo di un alveo v sonile; La parte inferiore della 
cavità su cur scorre l'acqua. (A) 2 
» — Dicesi Fondo vivo, quando Î ocque scorrono egualmente in 
tutte le sne parti ; e Fondo morto , porzione del teo di un 
fiume n fosso ac. dove l'acqua vi stagna; priù comuremente Gorgo. (A) 
— (Pitt.) Fondo.È il campo in cu sono gli oggetted'un quadra.(Mil) 


e pevò si dice Una colonna 
ioni di fondo , ec, li fondo d'una 


. ’ondo del colurito = Sostanza, dorsa, Piverza di eno. 
Botiar. not. Fasar. Per fendo dil cotunito non la cedeva (questa pit 
tunz) al pilraito della Gioconda. (A) 

05 —' Zrovesi Foudo fuudo co replicato come Mozzo mezzo, e vale 
La parte puù lontana dui centro, è dalla più . Modo che 
avere farro. Salvin. Lia. Sos. Eltor, nu due qui ci effrantiam co 
Danai Na fondo fondo dell’ urlante guerra. (Pe) 

Fanvd, Add. m. Profondo. Lat. profinitis. Gr. addi. Tool. Mist, E 
cond i rami gratadissioni ausa per le fuedde radici e barbe now sa rompony. 


* Ed Essere al fbedo del sacco, fig. == Stare in fine. P,Ex- 2 


FONTALE 
= Pallad. Febbr. 25. Se"l vuogli settivo, cioè da segare, seminali foa- 
di e pini. (Pr) 
— Folto, Spesso , Fitto. Lat densus. Gr. wunrii. ( Da find; poichè 
fe materie più dense e più spesse , per la loro gravità , cadono al foa- 
do.) Dant. Inf20. 129. Che nan ti nocque Alcuna volta per la selva 


Me rowirur, it estermaninin in estrema calamità e miseria.Boce. . fonda, Cr. 10,35. £, Latorno al campo vi si fa una forte e fonda sicpe 
cati, che con ogui piccola — di vimini d' arbori, 
4 54. Pemondo di questo 3 — (Detto di Luogo o simili vale Caro, Cupo, la cui altezza da som. 


mo a imo é assai notabile.) Sod. Coli.51. Facciasele ta fossa tre hraccia 
fonda in monte, in piano un po' manco. » Salvin. Omer, Jr, Apol È 
sotto corre un'aspra € fonda valle. E Oyp. Pesc. 3. 356, È parte gri- 

fi gaogame ed ipoche ( sorta di reti ) Fonde e me. (N) 
4 — Detti di Pestilenza # simili le Il colmo dellu pestilenza , ec. 
Cron. Morett. 338. ti auoì fratelli morirono di pestilenza nella 
grande, c audarunsene a' più 





c subito fuori ne "I trac? Sf. #. 3. gr, Una folgore cadde in Roma, 
e percosse il campanile di santo Pietro, € abbatté la cupola © parte 
del campanile , © tutte le grandi e notahili , che erano in 
quello, fece cadere , e trovaronsi quasi tutte fonde în quell'empito , 
come fossono colate nella fornace. Burch. 2. af. Poi sia fonduto come 
angento.ed oro Gitiato in forma. Sen, Pos. Pella fosse fonduta, 





ne vo) pa 

Fonrti. * (Lett) Fo-né.ti.o0. Add, m. Aggiunto di quelli fra' carat» 
teri egiziani che servivano per la scrittura , detti'anche De- 
motici, { Da demos popolo.) (0) 

Fosca. * (Grue) Manga. Cruì del Gioprone nell'isola di Nifon. (a) 

Foncia, * (Agr.) Fomwgia. Radice degli sparagi. Lat. spongia. Pall 
Marz. 14. Si pongono le lor fongie, cioè le radici degli sparagi. E wi, 


phone oe, 
o Scienza de' suoni. La stesso che Acustica. #. (Aq) 7 


ne voce, è compio 
io piego.) Cont. Pros. è Poes, 38. pia Ki 
Foxocantico. * (Fis) Fomo-can-tico. Add. m. P. G, Lar. 
campticus. ( Da phone voce, e campto io piego. ) Aggiunto di tutto 
ciò che e da voce. (A 
Fonownior, * Fonoli-i.de. NN, pr. me. (Dal gr. phone voce, e diodes 
legriero.) — Uno de Lapiti. (Mit 
Fosoure. (Min.) Fo-no-lrte. Sf #.G. Lat. phonolithes, (Da phone vace, 
e lithos pietra. ) Pietra che'percossa risuona. (Aq) 
Fosotocia, (Fis.) Fomnodo-gia. Sf _#. G. Let. phonologia. ( Da phome 
voce , € ingos discorso. ) Scienza che deduce In notura , la cogione, 
gli effeni è le rietà del suono da' principi geometrici. (A) 
Fosomasia. * (Mal. Fonomania, SLY.G.Let. puonomania. (Dal gr. 
phonos strage, uccisione, e mania fisrore.) Specie di monia con tenden» 
ta all'uocisione, che viene anche indicata col vocabol» Agriotimia.(Aq) 
Fososus, * (Med.) Forno-mà-si. SY #. G. Lat. phonomei. ( Da pi 
voce, € rusos per moss inalattia. ) Malattia della voce, (Aq) 
Foussca.* (Geog.) Fousd.ca. Gielft chi grmaife Corano equinoziale sulla 
cosa mediante del Guatimala, — Fiume del Guatimaia. (G&G) 
Fontane, Fon-ti-te. od, (com. #, A.) D'origine, Originale, A guisa 
di fonte dul vale piglia il fiume î principio. Lat, fonolis. Gr. mn 
quist, Med. Arb. Cr, In questo raggio fontale nulla così immonda 
feote incorrere. Dant. Cone, 33. Lo spirito vivo ce. dinanti , dov'è 
la semibule virtù , siccome in priocipio fontale  sobitamente senza 
tempo lo riprescota, Fr. Jac. È 5, af. Jo, Perchi tua fural vena 
Giamai nou può mancare, 
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332 FONTE 
pillo è Pispino, ma questo sì considera come mo spilli d' acqui an. 
cor più minuto di Zampillo, Rwseello è un piccolo rivod acqua. Fatta 
astrazione dalla sua origine, esso si concepisce sotto le nozioni dalla ma- 
teria e del movimento, Polla è vena d' acqua che scaturisce senza ri- 
salto. Dal concorso di più Polle si formano e si conservano le Fonti. 
Fosre, * (Geog.) Città della Barberia nell'impero di Marrocco. (G) 
Fostua, * Fomtéja, N. pr. fi — Nume di una Mestate. {Mit} 
Foxrrso , * Fon-téjo. IN. pr. m. ( Dal lat. fons, fintis fonte. )—Aarico 
d' Orazio — Romano che alla morte di Nerone suscitò ne a 








Germania. (Mit) 3 
Fosrisitò. * (Geog.) Fon-ten-blò, Fontanablò. Fr. Fontzinchlca. Lat. 

Fons pers. Cità di Francia del dip. di Senna e Marna. (G) 
Fowriezura , Fonti-cibla. (Sf) dim. di Fonte.—, Fonticello, Fonticin: 


sin, Lat. fonticulus. Gr. enyihier, Fr. Giord. Pred, R.Scdendo sul 
margine d'una fonticella erbiosetta e fresca. Mir. Diul, dell. don. 37g. 
NH quale (mento ) termina ib que' duo monticelli,, che si mettono in 
unezzo, quasi una dolcissima fonticella. a 

Fuxrieszzo, Fon-ti-ciblo. Sm. dim, di Fonte. Lo stesso che Fonticella, 
#. Sannas, Areud. pros. 10, Ta un picciolo fonticello di viva arqua ec, 
ne lovammo le mani, (N, S.) Segner, Crist. instr. 3, 3, 3. Or qual 
prodieto sarà mai cavare, not va fonticello da una selce, ma bensi tutto 

"universo dal nulla. (N) 

Fosca, Fon-ti.ci-na. (3Y°) dim. di Fonte, Lo stesso che Fonticella, E, 
Lib. cur, malate. Giù per qualche balza, per la quale corra una fre- 

pisiuoesi (Mit) Fonticole Add. fi pl S delle Mi 
‘osticove.@® (Mit) Fon Lf rarinone ale, hate 
e delle patta fo i» 

Fomtoro.* (Chir.) Fontio-lo. Lo atesso che Cauterio, Fontanella. F°. ff. 
Lat. fontical Dal dat, fans, fintis fonte, c genus generazione : Ue 
nevazione amica de' fonti ) (A. 0.) l 

Fosricese. * (Mit) Fonti-pene Add. f pi Soprannome delle Muse 
ve delle Ninfe. (Bit) 

Fostisate. * (Mil) Fonetinà-le. Nome di un Dio immaginato da Pmi, 
a noa dà dell'acqua a bere, per opporsi a Bacco che da 





it sno I 

2=" (A Antico home di una delle porse di Roma , ove si cele- 
tnvanoTe feste delle fontane in onore delle Ninfe. (MI) _ 

Fontisati, * Pon-timni-fi, Add. è sf pi Frate romane ja onore delle 
Ninfe che presedevano allo fontane. (Mit) 

Fonveguio. * (Mit. Giapp.) Foquequi.a. Sm, Libro sacro ché contiene 
la dottrina di Foquesso, la cui sette assai numeria nel Giappone (Mit) 

Fovveso. * (Mil. Giapp.) Foquisso, — Uno de' dodici primi duttari 
de' Gipponeri. (MIU. 

Fon. Prep. F. A. Lo steso che Fuor, e vale Fuori, nel sign. di Sen- 
aa. Si usa col Di, ma per do più questo si tacque, e For si tend pine 
tnlvolta alla parola seguente, Onde For ragione , For conforto $ Fer 
difetto, For grado , ec=Fuor di rmgidue , di conformi ee. For grado, 
For misura ec. si scrisse anche in una solu parola. "Guitt. Lett, 15, 2. 
Guardare dovete bene tanto @ tale ee, , for cui donna è vile. E 17, pr. 
P’unge coraggio, For cui lo più valente azio anuta. &'5s, gf. E tuttu mio 
avegno Mi diè per lui servendo for mancare. È 32.78. Somma giustizia 
fur defetto, Rimane. C.S.M. Cin. Omo sgn for conforto, Taut' è piva 
tpia fullita omai. Fr.Bart.jg.10. Se imppo corri for ragion in ira. (V) 

a — E Fot conto alcuno =: Senza numero, Sopra ogni emo. 
Guitt. Let. 3. 17. La via delle vietò è una sola ; quella de' vizii for 
conto alcuno. E 36. df. Parva è la sa gioja ( del moneo ) ver la di- 
vina, e breve all'eternale ( cioe rispetto ), for conto alenno. (V 

3 — E For grado = Molgrado. Guitt. lett. 3. 43. Neuno è se- 
curo in questi heni, che perder si paonno, for grado in molti modi.(V) 

4 — * E For misura = Oitre misum. #. Formizara, (Cio) 

a — In firza di Eccetto, Salvo ee, Fr. Borb, 6. 1. Mostrerallo atutte, 
For quelle ( cine occelto che a quelle) che da' vizii son condutte, È 
#5. sà. Vodiam nel mezzo star ogni verlute; For certe che vedute A- 
viam sol contra certi vizii stare. Petr. netta Tav.Barb.alla v.For.For 
tutti i nostri lidi. (Le migliori ediz, hanno Fuor. Pla canz.31.51,6.)(B) 
— * Detto anche Di for. F. (N) . 

4 —*In composizione di altra parola significa Male , come Forfare, 
Forfalto , Forfathyra. (A) 

Fon, Fira, [dw. 4. Lo stes che) Foora. W. Lio. Li 3. ci 11 
Alora passò it console oltra le fortezze ; cd a forza cacciò li gimici 
povidi ed inclinati a faggire fora delle tende, (N) Fi 

2 — * Prep. Senza, Pemh, Lett. 1. 5. n, 239, p. 181. Saressimo forse 
ora fora di questo dubbio, 5 L 

» (N) 














3 —* Detto anche Di fora, 

FFona. (Ar. Mes) $£ Strumento 
chieri dalla parte del rado. (A 

Possccanane, fa 

LIA 





Forsoouaro , Forac-chià.t0. Add. m da Foracchiare. —, Sfornechiato, 
Bueacchiato, sin. Lot per'ocatas. Gr, defrparos. Dant, Inf. 19. ga. 
Volgommo, e discendere a mano stanca Laggio nel fondo foracrhiato 
rel arto. Mot fvi: Furarchiata ed arto, cin' stretto e pieno di fori, 

Fonacn.* (Dot) Fori-ce, Sf #, G. Lat. phoracis. ( Da phomeos epioso, 
pe la facilezza, con cui si moltiplica, ovvero da pamo fo incall 
ire, indurisco, a cagion delle sue frondi coriacre } Cruere di prante 

stnbilito nella fimiglia velle Alghe, per collocare diverse specie di 

Linneo, e carotisrizzate da frondi coriacee 0 membranose . 

e lucenti, Usa dette più vaghe sue specie è la phoraris 

li neschi, che sembra cosere ii fucna Blicinus di WPutfenz 

ritenta alta sratetenpia eli Agardl. (A) (N) 

Forapana, * (Licog.)to-ra-dà-da, Piocola isola del gruppo delle BalcariXG) 








pe pevagior 2. Goine da parruc» 2 





FORARE 


Ponscausento. (Milit.) Fo-raggia mirto, Sm. L'azione del foraggiare. 
Sini aliresi quando si spediscono alcuni copi di cwmifterin alla 
Frociotata, a fin di occupare una pianura, coprire lo masse delle co- 

inne che si fronano indietro , esplorare il nimico sec. Esempio 
Si ordinò alla cavalleria un poraggramiento generale ; cioé: Tutta la 
cavalleria fu mandata innanzi a branchi , 0 alta spicsiolata. (Gr) 

Fonacciase. (Milit.) Fo-ragegià-re, [N.as.]} Procaecare il foraggio Eat. 
pabalatam isci, commestua sibi quaerere Gras, Lett. Per le cru» 
delitadi delle sue mmnade., che foraggiavano per la campagna. 

Fonacorsst. (Milit.) Fo-rag.gié-re. CA e sm.) Che fù ia, {Soldato 
che va a gii e per similit. Ogni soldato di tavalleri 
batte alla spicciolata , 0 a branchi.) 

Fonsocio , Fo-ràg-gia. [Fm.] Fettovaglia. Lat. commentus , annona. Gr, 
diodes, ra ciria, ( Secondo molti, è così detto per sincope da fide- 
faggio: e questo da fixdero in senso di vettovaglia. Il lat. furnigina» 
ria e farrago par che abbiano prodotto furigine e farrana piuttosto 

che foriegio. In gr. Sora val ceca, cibo degli animali.) (, 3 n 

3. Dugentu cavalieri ec.; andando per foraggin, furono sconi 
ponte a Lena, £ 11. #27. 1. E più altro navilio groso e min 
portar forsegio» e altro guernimento d'oste, Com. Par. $. M. 
sun ammiraglio , messer fiaszier dell' Oria, con Go galee 
alla bocca del Faro di Messa, per impedire il foraggio « 
» Salvin. Annot. F, f, f. Introd. Purieri , quasi fodrieri, trovatori 
d'alimenti, di tappe, cioè di Inoghi , r3%we per mangiare nei viaggi, 
dal lat. har. fodrum, alimento ; bade foraggio e luraggiàre, lat. bare 
baro fodrmsitm. (N) 

2 —* L'atto di foraggiare. (Van) 

3 POE O Ges eeione di paglia , strame 0 fieno, ad uso di alimevtar 

atte, (39 

Fonuso, Forino. Add. m. P. A. V. e dî Poranen. Pratt. Equit, 
Ne' piati © nelle quistioni e nelle bisogne foraine. E appreno : 
nona metta troppo il cr in queste cose mondane è farai 

* Gov. firar, Fasti entali sraini perdurano eternamente. È appa 
#0: Sc il figlivolo vorràe farsi uomo foraino, e vorràè vivere delle 





ia che com» 



















radici sotterra , si 
9. 95. gi L for 
rano. Firg. Enei 
altrettante 





sin.) fat. forensis. Gri &yspuisi. d 
Volgare. Frat. pece. mort. Quelli che meglin vagliona di te per 

lcune grazia forsinee , 0 per nobilezza, 0 per prodezza, o per ricchez» 
2,0 SEDI. x 

3 — (Marin.) Bada franca: è un sorgitore 0 ancortagia , dove le navi 
sono al largo di una costa ln fe ha poca insenatura, e dove pres 
conseguenza non sono d:frse, che da un tato , restando l'altro intera» 
mente esrosto al vento ei al mare. (8) . 

2 — Vento foraneo 9 forano : Pento periodico che sal fare ogui 
giorno nella state in un golfo o rada. (5) (N) 

Fosso , Forino, Add, a. Estraneo , Da fuori. PA. P. è di' Fo, 
ranco, Stnr. Semifi so. Gli Fiorentini in'ontale congettura in molto 
maggiori forani affari occupati , cc. } (03) 

2 — * Age. di Vento. #, Foranco, f. 3, 2. (N) 

Ponunre , Forànte, Part di Forare, Che fora. Del'Popo, Not. Um. 
seco. (A 

ehi Vorire. tAUI Buenre, Far firi 0 buchi om checchessia < 
Pertugiare, Traforare, Straforare. Lai. furare, perforare, Gr. rieà ) 

Poce, nog. 73. 7. Chi facesse le mimcini helle e fatte legare in anelta 

prima che elle si forassero co, n'avreble ciò che volcmo. G. #8, 
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83,4: Con gran bastone (es. a puoti deata; lessto ad anelli di ferro, * Fonserone. *(Mit.) Dee E y phorbia cibo, n di. ta: 
dodue e da forare. Qurit. Lf: Le foran quella iehè all'uso del cibo pant. Ad i mi 
Pride vultao È line lite Rio zio dd de tipo astrone ge gn 
da 


varo È : ia “dan diano MC Sir fr (Sf Più 


i È ao dle 
forava i diserti. redini corrono, Di cominciato Î vi si ‘ 
i inline (E EER LaIlE Rei e ci sot Lia Vl Sf a cara degno 





Va e ter)  ldardiari calo de Tio d'ape rco pin 


Fonni. pigro Fo-rà.rie. Add. e sf pl. Così chiamavansi i VFoediiciy 
Lomnni bp donne di “ 
mi della terra alla \ 


na, che aiglansio’ è Venier ù lo- a — Strumento 


ie © nastri. (N) C 


no) 
Un È t cpp svolti all'indirimo y di cui si servivano gli antichi per pigliare i 
niente di es A dolo! Maire Bce n) at Biamene di pm ra arr. cmrpagi e pai 
cie di avena e di Forasacco, W,} coste Avena fragilia | bromue dian- pa cart ardea fon inen mordewvano i pesi, e quelli tena- 





deus cc, > ) ; tto OI 
Fonisacon PR) Rc sn Gonone gigio: dele ved 


i moli lo ® È e 
re e e een 


gliosa; cantiene multe specie comuni tra te de le praterie spor i e e a ter ga er Co de 


taneo. bat. bromes Lin. (N) 7 serve per aprire i coftelli. (Van) ] A 
Fosisnre, (Zool) Fo-ra-sit-pe. (Ste. comp.) Piscalo socettetto, t'del ge | tori e } v ' i rete in % rse 
Fa peroni sure Dar 117 Let e n ire spo. rt = eretica ta isso, de 
e_dal suo stare nelle siepi. PIER dale ali vecbagiale “di ro + teli a Chi è ostinato nel dire 0 nel voler quello che gli è 
conenino. Nidifica 1) anche Scriocioh: o Re di imsochia vietato, ( Afodo di dire venuto da una donnn bstinara e capona , la 
Las. motacilla troglatyles.] Buon. Tanc:0. v0. Forasiepi e cingullegre, quale chiesto al marito un par di nbicà, ‘è mars pvendogliele il 
Se voi hen civetterete, Ratto voi. volar vedrete, Talchè ne sarete ullegre. — mario moi compmirte:, alla, ad ogni cose che il marito le domanda- 
2— Per simil. Uomictiattolo. Brlline. 159. Un certo forssiepe , an'tal — va, rigrondeva Rot bice 5: finchè uientato dir sì sciocca ostinazione 
pobbuzzo Ardito , impronio , e fotto malizia, da duttb de ui posso, Qulvalo Ron prede più forbice cella 
Fossmoo, Fondstico, Add. m. Ci ni mia. -Rnbeito , boccn, perchè eggiava e dava.i tratti, lo disse colle dita, apre» 
icabile, Segnors Parroe, imatr. 19. 1, Se il dell'anime e guisa di forbice l'indice e'l dito di mezzo insie- 
apparirà sempre solingn nel vivere , » Faggiti rastico | ate.) PR arch, Ercol. 71 Andr. 428. Noa si dee ingelosire 
805 ‘perlo meno egli av Aabile di pastore. (A):(B) la donna ec; e se lo fai tu, le accendi da capirlo fitoco al cuore di 
Fosurriano , * Forrastibro,: Audi e am. #. di Foccstiere. Gurs. De mal e sempee divien forbici. Salr. Spim 3. 2. Va*wia levati , 
Lalurn.: Berg. (0) Bomb: Stor, 1. 7. Empiù la città di guerre titi , forbici 3 ts pire innanzi com fines Ambri Cofi fi +5. 
di mestiche © € si, forbice, Noa odi ‘tu ehe non l'ha auto? Afala. so. 55. 
Fonarà, Foriota.{(4f#A.) Foro.W'it-S.M.Madi. 119. Spezia. E diglie «risuona e martella } Ma forbice 1 è sempre quel 


mente guatava a Ru) 

Fosara. * N. pr. m. Lut. Phocatha. 'ebe. fruttifica B) sempre Fi 
Ponwtenta , (Sf n Siria da Ke pece ni taitiz i mpobl che 
nella cerca. Cr 4. 7. 5. 1 quali cun s'aman di fare ; mo mo dice comunemente d'una danna ‘ostinata a dire #rrbice , che batta! 
de nino strumento di ferro tro- - 


I 
ba 
i 


REINA 
af: tino peroionz: Ritule e ina storielle y 


lin è che si, facciame con È nel pozzo, panta d'affogare, non potendo gridar colla bocca, 
Totò primannte:da. mer-B:4 State it anleio ) senza radice diceva firbice colle mani; » igiene band. 
ottimamente, se, forata Ta terra con e con foraterra ec., 6 — Essere 0 A il che si direbbe anche CI 
f rtemente nel pertagio ni calchi, + Arere uno nell’ î, per metaf=) Estere in arbitrio, 


Parato , Fo-ràto. Sm. #. A. Buco, Foro, fed anche Ferita] Fat. fo- attorniato da pericoli, 0 Avertò in arbitrio e 
ci suo petto tanti forati, che —in ama potestate habere, Fir. Luo, fi 3. Ci sì rorria tagliare i 


ndo noi n'aviamo uno di voi nelle forbici , noi non 
Foraro, Add. m. da Forar. ato, Bucato, Lat. perfortus foro ogg 





25 
iz 
Hb 


who data occasione di fire una cosa si hella: 





mi, dei quali è composto tt bastimento y per piantarvi i chiodi ca: 12 — i 
pae pei che oo emer al lot ge i) f = pr ri apt) pe peg Petiaga cacio na 
i repena deere memi rana 





ape aria Li gpale (3rgdiclei ess 13 — (Macin.) 4 n n 
lio damuatua. 4/. #. 10,45. Ecce ne 3 sono noblri né della poppa nelle sopra hi freccia m 
t bannati, e loro appreso di voi scimo acconei! A perscgeitare infine « Sane E a di io : 
marte e desolazione. vo "Posticerre, Foe-hi-cdtste {$f pl Re dre ito, 
Fonsanre, * Porhitn-ie. N. pr. m. Lat. Phorbantey' ( Dar gr. Foeficette, Porficelle, rin} Lat oe Lib.cwr, malarti. 
ados chi sommivistra-il vitto.) — Liginsio,d Arpaiohe bre Bi aglino cotti tnt colle minigtissimamente. Red. Ou. 
Nipote del che liberò Rodi dul drago è fu con an. SOfospni fe tipa cente sapa ragliare: pole 
caso Gieio.s W. Serpentario— £iglio di Prinmo, Ferla «che addentavano” i 
+ masnadiere ucciso da Apollo: — Ajo di Fonsactà , {Sf Lo atesso che ) Forbiot. S. 
È i è se + 0 Tosstura che fanno le forbici. Dav. Mon. s22:Ove 
papiri "PETE mer pre teen Tale RA GERE 
atrramenti fo si attormiavano la testa ram ‘soinma Îl giorno ne getterieno, e 
2° volto. scoperto che.la bocca. (Van) = _ Spaiò iù atte a scoprire o forbicia 0 ne. . 


sr 
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Fonsciano.* (Ar. 
vende i. 





dim. di Fi { Lo stesso che For- 


FORCACCI 


ne, Forsbot-tà:re, (dt. #. bussa.) Dgr buste, [Dar colpi, Dun 
1256 è più vali p e Vione da Solta: vece sionme dire 


percosse 

ci e Percosa, 0g segiontari da ae T'oroame de Pertera 2 lat, 
verl percui rrverros, Mery. 18, 16. veglio la 
mazza di ferro Ritocca € suona © mariella e Torbotta. Ero dr 


bicette. #.} Zibald, Andr. Conforme sono le forbicine da tagliarsi l'an a — * Fg. Ingiuriare, Dir male. (A; 
Galat. 13. Peggio ancora fa chi, tratte fuori le forbicine, si dà Foasorraro , Forhot-ta-to. Add. sm. di Forbottare. France. Socc: nov, 
Mt, 'escorado. 


A tagliarsi | 


Fossiciose, * For-hicié.ne. Sm. acer, di Forbici. Riociurd 24.74.E ad. Fonca , Forca. (d£) Battone 


dosso a Carlo adopra il forbicinne. (N) 
3 — [Usato per lo più nel pl} Forbicioni, Guitt. Lett. Lingue più ta 
po de'forbicioni de' maestri di lana. Buon, Fier. 2. Di 15. For- 





D' altra 
lorire il senso di far bello.) Danb. Inf: 33, 2, La bocca sollevò «al fiero 
peccator a forbendola a'capelli ce. Cr. 3, 19. sé. Anche se 


pasto Quel pecca 
ugnerai gli arnesi 
Anche se n'ugnerai ogni ferro, ma prima il forbirai bene» org: va 
Ml Saracin talvolta alza la mazza dioe:aspetta ch'io ti foebo il ni adi 
3 — [Per metaf.) Petr, cap. $, Che vergogna con man dagli occhi for- 
ha. » Fit. 415. Pad. 4. 233. Per potere più liberamente e più spe 
ditamente intendere a Dio , e forbire alcuna lordura , se gliene fosse 
venuta niuna per la conversazione degli nomini. {V) A ; 
4 — CN. pass. nel primo significato.) Mirac. Mud. M. Allora si focbi 
sua faccia , che era piena tutia di polvere e di sudore. n: 
5 — Per simil. si dice degli Occhi e simili, e vate Asciugarli. Lat, 
porgere. Gr. innadaipor, Albert. 60. Furbiti le lagrime, 
tu fai, 
i checchessia , parlando di cosa trista , vele INettarsene 
immonedezza | Cacciurla da sè, Tenersene fantaro,) Dant, 
Inf. 15. 69. Da'lor costumi fa ehe tu ti farbi, But se: Che tu ti or- 
bi, cioè tu, Dante, sicché tu non ne sii macchiato com' ellito. 
EFortire dit. da Netiare e da Pulire, Furbire è propriamente Levare 
le immoodezie delle superficie de' corpi col mezzo di qualebe arredo : 
Forbire il naso col moccichino, Forkire gli occhi, La fronte, la frocia 
col fazzoletto ec. Nettare ha siguificozione più estesa: è Far netta utta' 
cos in più morti, astergerla, moniarla ec. #7, Mondure, Pulire , ol 
tre la generica nozione di levar gl'imbratti, ipelude quella altresi di 
rendere col mezzo degli strolinatoi le superficie du'corpi csi nitide che 
divengano grate alla vista. 
Fonsrramente , * Solbiate dv. Con forbitesza , Pulitamente , 
Fossitezza , For-bi-t&-ta. So Pulitezza, Le metafora Elagonon] 
; Lat nitor; ia. n Raprporns. Sali] Pros. Tse. 1. So2.Ma 
questa stesta lode di finezza di giudicio, e di forbitezza di dire ce. , 








mo oro pareano. ì 


| 

® 
7 
i 
È 
n 
i 
5 
È 
È 
È 
bel 
Ì 
“ 


s E 
legante.) (#, Elegante.) Buon. Fier. g.g. int. Che a' Sci di Mercan- 


sire I allego ) 
Fonmoat, For-bi.td-re, Merb. m, di Forbire, Che forbice. (A) Don. 
2 —* (Ar.Met) Forbitovi d'arme diconsi gli ggartai e gli armajuoli( A) 
Fontirmcx , For-bi-tri.ce. Port. fidi Forbire Cavale. Tratt.Pazienz.(A) 


Tempra, (Ar. Mex) Forbi.tira. Sf 7. del'e arti di metallo. L'at. Ponca. * (Geog.) 


to.di forbire, e Fo stato della orbita. (A) P 
Fento 5° Forio. N.prini(Dal gr. piante cca) Padre di Pronoe, (MN): 


lungo intorno a tre Lricein che ha in 


cina due 0 tre rami, det Rebis, che faguzzano e piegano 


espolire, mitidare, Gr xavano- 3 — Per simil. { detto di Qualsivoglia cosa biforeata.] Pallad. Mart. 
in del 


af. La terra cuopra si 
escano e dara 
guizzava, Torcendo ia su 
o fatta a” gnisa di forca.) 


la 







bolini , 
tibolo, 
i in terra, sopra de' 














tro dalla lancia. È now. 47. 13. Pieiro condensato , prece da' fami- 
gliari menato alle f&beche frustando passò. G. #7 g. Jo, 3. Einquello 
rizzaroa le forche, e fecion la giustizia. Lib. som. 136. Che son più 
cer da mille pa' di forche. Fir, ds. 186, Né le fiore, né la firca, nè 
fuoco, né tormenti , nè frettolosa morte caccia costei nel baratro io- 
fernale. £ 187. È la forca ci grandissimi tormenti proverà, quando 
i cani e gli avolloi la siracceranno triti a n 

a — * Onde Amdare alle forche = Esser condotto alle forche per 
esservi impiccato, P. Andare alle forche, $ 1 (A i 

al 


3 — Mandare alle forche e Raccon 


‘e alle forche, o simili ; La» 


cusioni d' imprecazione , colle i st licersia altrui. Lo stesso che 
Mia Cecch. 


Mandare alla malora. 


‘tie, f. 5. Mogliama è così montata 


in bestia, Ch'ella la cacoerà alle forche, e forse Andrà in malora per 
gridando oguun 


te. Bern. Ort. 2. 21, 39. Il Ro, 
beate forche il raccomanda, 


da ogni banda, Alle 


4 — Va alle forche, che anche assvlutmmente si dice Alle forche, 
modo di maledire. [H. Andare alle forche, $. 2.) Lat apage in ma 
lam crucem abi, suspende te. Gr. ijji is ucpanac, 

5 — Da forche, posto in forza d'aggiantio, vale lo stesso che De 

no di forca, Bern. Ort.1,36, 33, Ch'io ti fard, per Dio, car) cmstare 
5 


uclle parole 
6 — E Forca 


ne' luoghî a'addormenta; e ove 
— (Agr.) Specie d'innesto. (Ga) 


discortesi e sporche C'hai dette di 
si dice 


— (Marin) Si dà questo nome ad un apparecchio fatto con due 


forti bighe , disposte sull'alta ad @ 


acuto , e serve 


un bastimento, 0 per altre operazioni di firsa nell'interno “di un porso.(S) 
1 — Forche di carena: Suno piccole forche di ferra attaccate a 
lunghi manichi , 0 pertiche di legno , che servono , mel bruscare le 
navi, a prendere { fuzoiti per wrvenderti, e portare il fuoco nelle 
iù rencralmente is e nigalare 


[epr più ulte della carena, e per disporre 
m ione. (S 
nic. — * (Mus) Forca, riguardo al maneggio strumenti da lo 
95m buchi Soliatone de re gron di pi aerrmnai di Ante 
posti sovra i buchi , mentre quello di mesza trovasi alzato; così detto 
perché le dita poste in tal guisa sul'ostrumento presentano realmente 
lu figura di uma forca, (L} 
È "ade Luigiana. (6) 


mere ee -T_- eno e 
. 
FORCADO. x FORCIPE pen 1) 
di un Y, e di cui l'angolo è più acuto, e il piede più allungato, 2 — Legno hifoecuto, Sen, Pix. Aveano forchetle d' intorno e di sotto, 
secondo. che vi avvicinano di ppt rallenta ri Che le E 
VT ni E pel li gie esp de eri 
ent. î p 
pani a Riot ng lg iù (G) 3 rin Mr: Preti Gi ann 
FospofatieSM) Picco DA TI saline, P, Forca $6,3(A) su, alla forchetta del fio. 
Foseara, 9) Tanta paglia o altro, quanto sostiene e tiva 3 — strumento d'argento 0 d'altro metallo con col 
in un tratto una . ; #'iofilza la vivanda mangiare con. pulitezza, furcula , 
a — Parte del corpo mmano, dove finisce il busto ecomincian le cose; in, 2, 3, Suno ancora le cos tutte per camera ,.e 
dalla similitudine delia forca. {Detto anche Forca €) Cr. tra l'altre il suo forzierino, e' tiene le forchette e i 
alla v. Forcatura e Inforcata.) mare, dedlonia son #1, Ame vien lia Di veder se per terra 
le braccia e "1 petto, Poi è di rame infino alla forc.ta. ‘use rimmasa a forchetta , injo , © cosa Lase. 
POSE, glo tn sin parce ai mio Li 4 gio fa 1° di forchet Fiale troppo 
d 20, una — Fa o a 
FE: Le Li vela delle villa Rrcendo Tie Eibreaai Baz.art Cao N oiroli agi» ite. Cecch. Donz. 3, 2. 
una forcatella di sue dpine , ciod con-poche spine, quante. ne pie au, povero Lapo: in tua vecchiaja avvezzati a supe 
gliarg con una piccola forca. 3 . e per pinta di forchetta, » Sabrina. Annat. FP. 3, 411 ja 
Potcari. * (Marin) Foredeti, Sme. Adorni graditi e trian sti delicati è lezioni c che parlano in punta di forchetta. dragal. 
solari che sano ‘melle due estremità della uesti è © 93. Che il mio Becar mi smarri, 0y parlare più in puota di for- 
pren me e Liebe ga i 19 VETO e r prele de aerei iaia RAR pi in 
niueore a ginoc fuori. n, (Chin ‘trumento uso dî alzure e reggere lingua 
Poncaro , Porche ha forma di forca.) Forguto, Red. fg dello scilinguagnolo, (A) n 
Oss. an. 169: L' ultime guaine dello femmine termivavano pure 6 —( Ar. ) P. digli oriuotai. Pezzo che , ricevendo 
ne duc rebbii della cuda forcata. in una spaccatura situata mella di lui parte 
tree nido Forcato può significare Ciò vado piegata ad angolo retto le comunica È azione dale rutta x e ld /a 
forma sella forca e. Coda forcata, Luna foreata Rumo for muovere costantemente in un medesimo piano m 
persimradcag \scrciti - Ciò che ha forma reale di forca, p. e. ae ne ori Rua fono Fiosesdl i Firana 
Bastone forcuto , Arme + Coltello vee. altrove, ma noi domandiamo £orcina quella a cui s'appoggia il mo. 
Foscareza , Forsca-tù-ra. a Com. Inf 14. - schetto. Così il Salvini nelle suc ancotazioni alla Fiera. 
Pia Coal RA) È e È peito d'argento , poi di rame Foncuertizsa,For-chet.tiò.ra. (SY) Custodia di forchette; e anche le forchet- 
ini alla 


forcatora. n 
Fonce  Fèr-ce. Sr pl sine. di Forbice e Forbici.) Dant. Par. +6. f chetticra © cucchiajera, che anche bene era dal Comune ce.donata. 
ntorno colle force. Lhc ini; Colle force, cio coli 


forbici , ed è nome si per fare la rimi.mSold. Sat. e. Bisogna -—Fuor le scatole e le carte Delle spille finmminghe, e. fuori tosto For- 
ghe ar detira le fori s @ raftili jUpostro manto, Sicché un cheuine-tebit, ( Qui al sip guerra perte go 
lo nom strascichi ù mane sogliono e Forcii a 
Force , Forcéb-la. (S/ddim: di Porca{Forchetta.)La:.fortill, fiorenti. Poncuntto. (Ar. Mas) For-chétio; ($m-} duta che abbia due rebbii in 
a — (Ar. Mes) 7. ome generico di tutti i ferri grandi —cima. Cant. Carn- 318. i atruî Rui gadliivos pre 
acorniciare , 1 quali per cisere ii tere feugar fornelli, Rampi, ti e rastrelli. FE $ 
‘oc. Dis. Forcella è col taglio a somiglianza della lettera C.(A) tatpi € so forchtti Quel che + è di cattivo via ito, 
s-7 Forcella del registro diconsi »—* Lungo peszo di legno, armato di due punte di ferro, attac- 
che sono ep e grigi A pier spirale cato alla stanga della corvosza , il quale si manda giù salite, 
per regolar l'oriuolo. E Forcella del pendolo, il pendoliro attaccato —acciò la vettura non possa andare badietro. e, 
all'erta are t Sed E a a fo dee e ME $. 55 ma dicesi più pro- 
—T. n priamente del montone. 
dalla del Punta ( Forcuertone , For-chet.t6-ue, Sm. acer. di Fotchetta, Forchetta 


3 7 (Ali) Forcina, mal signi del fn. Biring: Pirot. LI, 6. e. 3. de. Salvin. F. B., 4. 04. Forchettone è una 
Agr) mpteotriroai viti ed altre 
4 UST, intra vite e vite 


i 3: E poi i tralci si stendano , € Foramertero | For:chet-tù-to, Add. m. #°, poîo usata. Che ha forma 


forcella sì F bifurcus , trifurcns , quadrifidas. Pros. Pion P. 
Fapasi 7 rerg gi errori lib. lécostoles {e ta‘. Slpag. 176. Pajono queste: piante, in pipetto di quelle dal Ze 
volta Lo stomaco stesso.) M. Aldobr. P: N. 8. E sickomie di lare Ham, to salvatiche , essendo stoppaguole, forchettute , e con 


j N. 5) % ; 
I la forcella ldo , Foncmenene, For-chiode-re. V. A. Lostesso che Puorchindere. V. 
Bet Ele l'aereo la fccolla n preci pori gori sf (4) ifiatare, Noto ammettere.) 2/\Pos, 


n mon si 
né Di pp e 3 egli (4 Per li 100 i 
fore tt SITE Forte spronando , l'asta Fora; è Pircido, Lo pref fat Piera (Dal gr prc i mono» 
3 — Pasi Lat os. i 897 5 Cn, Evo ho Foncina "se Di prim (-V. Foresta. ) — Principe Frigio , 
booca, nelle Li i Fenope, noci Vr n 
K TI mantello uo spata d) Porto isola d' lraca al dio Foro, 
filbia Gita forcella della aper pinge mper ia rie ra Fora SLI I fico Si 





Fi (‘ Cra dell Parione, airimenti Marriron(0 Ar. ion ra ae aezbrar sila RA aerea. 
’oncetti.* i N ichè non A 
Fonezcuero , Fai te prhe mesi Sn) SCE 3. 9: Penta pori a idere, Paros il petto d'un to 
Declam.Quintil.P. E la forcelluta fiamma delle stelle innanzi mostra» lito, Alla forcina ed Tomei mano. n 
mo. Cam. Inf: 93. le hanno la lingua forcelluta , Fascinia. ia.Sf.Nome di un genere di polipi a polipojo 
e però zuffolano. P. 8.0 forse è +0 rimpennai,Qetan. dell i + 00m tana soda di campa. suspense 
3. 11, Italia tien ie e e PERO ein auerla glio 9 prendo 007 dilateto, nudo, senza 
L'altra dirizza a Durazza la proda. » ( L'ediziete di Venezia 4820 i né Braccia, né tentacoli, (Mio) N). _ 
Aol urine servo cod » L'alta, vinto te dra gno) (©) Fesgone, Carcere 
—! L) A ate quella specie di futto | divide sempre Forcidi. — patron. di Medusa, Foro, 
? SiporcSmdiai at: dichoione. (8) ì si alal aleri di Derdlats Costui Pret. + A 
Foucnè, (4w. 0 Part. sccrttun'iva. V.A W.edi'}Fonechè Dant. — Berg: (Mio). — * + . 
Purg. Jo. 438. Tutti È Alla solite sua craiì gi {Sast, com.) PL. Tanaglia. LatSorcepsGr.wonày pat 
le perdute Rim. Ant Inc.+3$ gi trova în lei Ap. 333. i oa la farcipe a due mani Tengono ferma la 
se Rorcinggate N den borsa > so We = podi mn e a qapa indicate CI 
|, an. sar ‘n A _. e , 
bassa Ni gie dre, ne * FASO) Cer quat pete farm PE, i drm 
gia ; ‘le intere; e come a trame unta cincthettà — di + coi quali si affrrrimo’ a si estraggono i corpi che riu- 
che fore dafrante ; o intorno all'ecchia. ( 0 poco. eomenevole di colle dita. Per 
Foncnsmo.* în , Forcheim. Lat.Por- —Forcipe poi oggi la maggior parte de' intende esclusivamente 


Locoritum, Frutavia. Cit.fella R (G) di molle o nd dimensione , che serve ad 
È Ma ) du, di Force. Lat. foroale: SI » peppe re fre. ina po) 
na e 4 ingîrnin Sdb, Granch. 1,3. El forchelta, 0 di due inmi simili , inorocicohvati @ asseurati l'uno; sull'altro 


Pensi 


Pi 


ETRO 


DAT 
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serveloro di punto d' appoggio comune. Il flrcipe presenta una parte 
anteriore che è larga, concava, perforata ampiamente e sircolarmante, 
dell'istromento ; una parte me- 
una por 
va ella sua estremità 
che 


* Forseo. IN, pr. m. Lat. Phorcus. ( Dal gr. pRorcos canto 
to)— Figlio dil Mare è della Terra, padre di Medusa e delle 


r-] banda 

girone , 0 mantco del remo per 

Foncorazia. (Zoal.) Porcolbità. Sf. Nome di un genere 
fella cl n a 4 


Forcome , For-cò-ne. {Sun} i dita, in cima alla quale è 
Vico ni firro con we Folbil. | Sembra cen li Forca sel signifi del 
$. +.) Lat. tridens, merga. Gr. rpixma. Cr. 5. 61, 2. Anche ( del le- 
gno dell'olmo ) se ne fagno forche e forconi, e assai convenevolmente 

iti li strumenti che richieggon tenacità e Rirmezza. Bern. Ort. 2.15. 
3. Piglia un forcone in mano, e va con ello Con iolta furia ad- 
dosso al Paladino. putin Opp. pag. 396. in nota Fiocina .. . fot 

“_ cone a ire lee 

Forcomao, * (Geog.) For-cd.nio, Antica città del Regno di Nopali, di- 
strutta da' Longobardi. (G) . 

Foncogremanza , For-costu-màn-za, { Sf com] 7. 4. Cattivo costume. 
Lat, mores inbonesti , itliberates, inurbani, Gr. ida alrxpé, ( Da fuori 
e costume. ) Fr. Giord. Pred. R. Lontani dalle forcostumanze degli 
vomini vili e plebei. 

Foncoo.* (Mit.) Fèr-cu-lo, Uno de' tre dei che presedevano alla custa 
dia delle case. Detti anche Foriculi. Nume derivato da fores , battenti 
della porta.) (Mit) . 

Forcuramevte , For-co-ta-mémte. Av. 4 guisa di forca. Lot. instar 
Furcae , in modum furcac. Bemb. Asaf. 2. 113. Del pugno, che chino 
pg) due dita a pera levando Posted cl pig beppe vii 
© disse : ec. » ( Za Cn citava qui ip, 46. Messo es, 

Foncurò , For-e-to, dd. an. ‘Che ha forana di forca, e reblii come la 
Serca. — Forcelluto, si. (#° Forcato.) Lat bifidus, bifarcus. Gr. 

- "dixgmros, duexdie, Dane. Infi a E la lingua, ch'aveva unita € 
presta, Prima a parlar si fende, e ha forcuta Nell'altro si richinde , 
€") futomo resta. E 3o.5s. Purch' egli avesse avuta I° anguiboja Tron 
ca dal lato che l'uomo ba forcuto. Fiamm. 5. 152. Ad un forcuto le- 
gno , mentre io correva, non so come s'avrilupparono, Bern. Ort, 
2. 33, 1$. Chi mazza ha, chi baston grande e forcuto, Alum, Colt 5, 
113, Chi la branca sceglie, Sia ben forcuta e di grossezza alureno Quane 
do stringe una mano, cc, 

Foscurta, Forcùa-za. (3/7) dim. di Forca? {ma lo più é] agg. cdl uomo 
per ingiuria, seno Sag. $ 2. L'accordo è fatto, farcuzza, impiccatello, 

Forvazo, Fordi-no0, Acdd. e sw. PA. e che pretendesi g (dn ib 
liricofki/a vale appunto persona vile. In Napoli diconsi Foretari que' 

contalo, e Forrtana val villanella.) Covale. Fruit. ting. 206. Non 

i molti predicatori superbi, d'avere pic 















come fanno 
popolo , anzi cuiandio, come detto è , alli fordani ( furse 
villami, forlani )ed alli forestivri, e alle semplici persone, ed alli pee- 
calori è blicani, ed alle meretrici predicava volentieri. (V) 
Fuse, Fò.re. (Avv. e prep. P.A.F. e dî Fuori €) Fuora Dunt. nin. 1. 
Mostrando amare duol per gli occhi fore, E ro. E diceva a'sospiri am 
«ate fore. £ 23. Distendi l'arco tno , si che non esca Pinta per corda 
la setta fore. Rim. on, Guid, Cavale. 6», Si che bagnati di pianto 
escon fore. Fr Jac. T. 3. 34 g9. Non mi lassa uscir di fore, vi Cas. 
Son, g$. E ornar la storza anch'io di fore Molto contesi. {N) 
Foaprcati. * (Arebe.) For-di-cà-li. Add. e sf. pl. Feste romane in onore 
della Dea Tellure, a cui #' immolavano pregne e vicine al 
Detie anche Fordicid Spal lat, ia vacca gravida.) (Mit) 
Foaeutizo , Fo-rrelli no, (Je) dim. di 
mia. Lib, Astrol, Sc volessi s9- 








di Giove. Lo stesso che Agoreo. P.(Mit) 
Lat. Forentum. Città del no di Na 


Detto per lo più di persona.) Che sta 
Lat. agrestis, rusticus. M. P. 1. % 





FICA 
fuor della città. Contadino. 
E a non lasciare a' foresi 


foresi si chiama amello , 


Le loro femmine sono ij liete © piacevoli, tulbe fest - 
namorate, Franc. Secc. nov, 38, Si vesti come usa È e 
lato che s'ebbe, si mise faccendo vista d' esser 


FORESTIERE 


2 — [Deo ti cosa, solo in forza di add. e vale Contadinesco.] An 
righ. 59. Avvegnaché io sia nato di vile e forea schiatta , la mia ge 
berazione non è vota in ogni modo di sobilitade. 

Fonzse. * IN. pr. m. Dant. ‘urge (N 

2 — * (Goog.) Lat, Foresium. Antica provincia della Francia, con ti- 
tolo di Cona, che forma oggi il dipartimento della Loira. (G) 

Fonssetto , Fo-resdi-lo. (Add. e sm.) dim. di Forese. Fillanello, Con 
tadinelto, Detto anche Foresto, Foruetto , Fonesotto , Foresozzo, Call, 
dd. Pad.Allora que' filosofi, che eredevano che questi fosse come uno 
cotule foresello senza lettera, ce : 

Foneserro, Foresdi-to, { Adit. e sm. dim» di Forese. Lo stesso che ] 
Forestllo, #. 


| Fossorro, Foresòtt0. Add e im. dim. di Forese. Lo: sterso che Fo- 


resello, #. Usato per lo più in genere fam. Ruecell. Dis 3. Berg (Min) 

Fonssozzo, Foesbs-so. [Add, e sm. dim. di Forex.) Contadinatta, 
[Usasi per lo più nel genere fam., e dicesi di Lesgiadra contadina ; 

Ù Forosetta.) Bocc. nov. 72, 4. La quale nel vero cra pure una 
piacevola e fresca for + branazza € fo tarchiata. 

Foassra, Porrésta, [Af/Selva grande, fioscaglia, Lanzo deserto separato 
dalla congregazione degli uomini.(# Bosco.) Las sy Iva saltus. Gr. dAec4, 
dpuyiz. gii first che vale il medesimo.) Qut.Purg.s8.1. Foresta è 

da 


mini, 
ant. 35, 1. Cavalcando questo cavaliere per una gran foresta. Want, 
Purg. 38.3. Vago già di cercar dentro e d'iatoruo La divina foresta 
spessa c viva, But ivi La divina foresta, cio la selva fatta da Dio 
per abitazione della umana e 

® a niente si Al vl 





F 
Cron, Morell, af3. La 
tro în estremità, Dep.Decow.+5g Ma questa 


h ( infermeria ),si000= 
me anche foresteria, si pigliava allora non solamente per il luogo dove 
infermi e forestieri si ricevono, ma per essi infermi e forestieri ancora. 

a — Luogo © Stunza dove si mettono ad alloggiare i forestieri, e sé 
dicon propriamente Lat ile fruti ne foro comeonti. Lat. hospatiun. 
Gr. toodoxie. FrJac. PL 1. 10, 3. Chi sente lettoria, Vada in fore- 
aleria , e gli altri in refettorio, Borgh. Mese. Fior, gli. Gli ba ritirati 
fn casa msseguando a questo atto un luogo sppertaio coa nome d'Os 
pizio, o di Foresteria. » (/edi anche l'esempio ultimo del parogrufo 


precedente. 

3 — Qualità di iere. Borgh. Tosc. 3j3. Archbe scoperto la renuta 
di era net tl fail sE i 

Foresneo , " Fo-résti-co. Add, m. PL Forestici e Forestichi. Appar 
temente a forestiere; e vale anche Satie Pps principale 
mente alle piante , e talora ai termini. Ru Berg. (0) 

Fonesrizaa,* (Bot.) Fo-re-sti-ra, Sf Genere di piante della divecia diun- 
dria, famiglia delle giovine, stabalito da Poiret, e da botanici at- 
tutore I Waldetno per le foglie puntate nelle fazio irc) 

LIL) ran per le ne n core. 

Fonemsao , Fo-restieràjo. Add, e sm, Colui che peserà fa 
fio di accogliere e far servire i forestieri. (A) 
‘omesrienamente , Fo-restiona-ménte, Avv. Da forestiere , A modo di 
Sorestiero. Fr. Giord, Pred. RR. Arrivato in Roma, cominciò a vi 
verci forestierarente, 

Fosssritae, Forrcstitre. (Add. e st.) D'altra patria , D'altro lunga, 
ché di dove si ritruova. Stranîero. — , Forestiero, Forasticro, 
sin. (FP. Alieno.) Lat. advena, poregrinua, Gr eporaduros, Eiroc. 
(Dal lat. fori fuori, e stare stare.) -Zocc. nov. 15. 14. Non ab 
tramenti che ad uno can Surestiere, tutti quelli della contrada ab- 
bajano addosso. £ now. 17. 47. Grave m'è lei sentendò qui fireslie- 
ra, e senza ajito e senza consiglio; morendomi in, rimanere. #' nov. 
99. $i. Di'da mia parte alla nuova sposa, che nelle tdie contrade 
sum, quando alcun foresticre, come io son qui, mangia al convitod'alcana 

nuova, ce. G. #. T. Sa. 1. Negli ansi di Cristo 1207 i Fioren- 





tini ebbono di prima signoria forestiera. £ rs. (e, $ Erano artetici 
manuti ec. e forestieri ,.a cui poco deecalere dell ibblica Dittana, 
Wl' altrui terre , 


3. 39. Ob quanto i firestier, che giungon freschi 
deono 


‘5. Essendo poi 
d'avanti a Currado e ad alcuu suo furestiere spessa la gru senza coscia 
ec.Cas.let1.57. lo sono stato alcuni di in villa, € poi to; ho auto 
forestieri che m' hanno occupato ed impedito, ch'iv non ho risposto, 

3 — Colui che riceve i forestieri j in questo differente da Ose, che 
lo fa per sola e mera cortesia , non per arte 0 guadagno. V.A, Così 
dicono i Dep. Decam, 13, dove confermano il detto con due esempii 
tritti dalla Tavola Rotonda , e sono: Lo sire delta contrada vì facca 
fare magioni a certe poste , e Saceavi dimorare i forestieri, i quali 
avea potenza di albergare i delti cavalieri erranti. E di sopra avea 
detto: Mena Tristano sd una magione di un forestiere, dove ricevet. 


maugiar teco, 
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338 FORMA 


Ha oltima forma che cc.» Petr. Uom. ill 92. Era Teodolio picno 
ogni sirtà in tal forma, che da’ nemici "onde era mato. Segneri 


chismalo ( dì peccatore) in gta forma (he cc ome di to preci 


to che peccatore. E mov.15.4. Il salire di 
questa farma sino alla cima d'un monte altissimo ec. riesce senza dub- 
nel 


Dont 3. La novità che per sua forma 

Se di sua forma’ parlare wofessi. (B) > 

52 [Condizione è Stato.) Bocce. nov. 67: 9. Lasciandolo stare nella fr- 
ima nella quale si stava , fosse contenta che egli l'amasse, » ( Mota 


bene che qui parla un gran signore , che per poter veder questa don- * 


na #' era acconciato per fante del mio marito , onde la sua condizione 
era fina) (0) x . » : 
ra, Proprietà. Dant. Purg. 18. 29. Poi" come "1 faoco muu- 
vesi in altura Per la sua forma , ch'è nata a salire. |. . 
E per simil. Dant. Par. 34. #38. Ta vuoi ch' iomanifesti La 
è del creder mio. ivi: La formia del pronto ere- 
dee mio, cioé fa mia esenzia del mio manifesto credere. Guitt. lett. 


9 — Anima, Forma costitutiva dell'uomo. Dant. Purg. g. 89. Sordel 
rimase, e l'altre gentil forme, Petr. cans.go. g. L'invisibil sua fop- 
poli filiziornl isciolta di quel velo Che qui fice al fior 

. i ani suoi. 

8 — Regola, Stil ine. Lat. regula ,° norma, forma, Gr. sente 
vipas rimor, Cron. More A rispondere alla’ detta ione, € #0 
dare sopra essa secondo la forma dello statoto. E 1 Volendo 
sodare secondo la forma degli statuti. Carale. Speck, Cr. L'amor di 
«Cristo a noi è forma ed di amore che noi dobbiamo avere a 
lui. Cas, lett. sE così si palo il breve giusta Ta forma di essa 

Ù it di qual luogo viveano in forma di po- 

Mann. Magg. 11. +. Considera cc. qual sia la forma che. tiene lo 
Se e de fe I cu qu fi 
_ 10) è, 

9 io i a e enti qalevo p pcrodo foro 

coro. 

10 — Col w. Agdare; Andere 0 Venire.in forma = Andare seconda 








firma. ( È 
a — LE nel sign, del $. 6. } Fr. Jac. T. 2. 34 5. La carità dà 
forma alle virtudi. . 
12 — [Col è. Parlare 0 ssavile : Parlare, Ri è e simili in forma 
di aletho = Festirsi Li persona di lui.) Boec, nov; 35. 41. Comin 
3fib ia Sornza delia doma, vllendolo cia, a ria sai to; 
233 — * ma, posto avverb.z= In forma, A foggia a. 
H) — Tn forma pig Talmente chi, Di modo che, Si che. (A) 
35 —(Teol.) [Pornsa del sucramento : Così da' teolngi si dicono le pa 
che n pronynciano nell'atto che si adopera In materia relativa 
‘el sagramento, e che insieme colla detta materia gli danno l' essere.) 
Pass. 138. la quanto egli è ministro de' sacramenti , ciee sapore quale 
Tini 





+ < è la debita materia di ciascun sacramento, e quale è la debita 


» E altrove: Le parole, lo ti baltezzo ce. sono la forma del sagratbento 
ql battesimo , e l'acqua n'é la materia. Inalcuni sagramenti fa forma 
è deprecativa , ed in altri assoluta o indicativa, (B) 

a — (La farma universale fi detto £ddio, come colui che Bi forma 





@ tutte le cose.) Buon. rim, 3, L'alma ec, Spiegando, ond' ella esce, * 


fn alto l'ale ec, Trascende inrer la fhrma mnivertale. 
36 — (Log.) Forma sillogistica , dicen du'gdialettici d'uma giusta di- 
zione 4ì de termini , rispetto ol preditato éd al soggetto, come 
belle fsioni, rispetto cifla quantirà è i qualità. A, 

19 — (I Forme diconsi du' tegisti per Formalità , Regole stabilite 
da osservarsi ne' processi , mégli atti giudizinriî; ed in questo sign. 
Forma é-opposto di Famio 0 Materia che è Ù o 5) 

18— (Ar.Mes.) [ Forina. 7. generale delle arti.) Norma © ma- 
«teriale, su cui si forma glun lavorio, (Onde Forma «a scarpe da uomo, 
dla onna | ‘orma pe' gelati, ee] Lot. modulus, forma. Gr, psrpor. 
fr. Giù D. V il calzolajo, che la le forme de' calzari non 
fulte a ùn o a un piede, fr Giord, $. Pred. 3. Forma non 
è pur quella del calza)o 0 della berretta. Fre. Sirech, mov, go, Il 
calzolajo poté agsai diye che non si trovasse senza le forme. E uppres 
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no sa pe' graticci per modo che l'una mon 

1. 392. Vassi bucinando che în esa, tra l'altre 
noverata quella badial forma di cacio parmigiano E 

no grandissima parte e non poca autorità nel regalare qtel 
ta di Buon. Fier 454. Quelle forme .sardesche 
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8 T. de sarti. Strumento di 9. uo di ferma da compello, 
il vanare i delle maniche, e la pistagna da 
peer roide tabella per Pormelt, nel dpr if 3 Belle) 


7 LA 
Pit. Bern. Ciò che avrebber fatto le cornici di che 
pure avn ni stucco, b 


5 MT GOT semaine di firro 
10 — T. degli n jo di. in cui sî i 
caruttevi per tenerti saldi sotto torchio. (A) Bart. Ricr. Sav. 1. 


Sio tore cli li A) Varo ato Sara ReSare state o 


| 
) 
ì 
L 


22 a (03 Forma da bocceni , dicesì dagli artiglieri un Aste 


cui sono varii _ 


la tore altesza del mare, circondeti da mura ispondenti 
per la foro pianta alla forma delle maggiori navi, cell intervallo 00» 


spo Forma ;, Ferro tagliato a- scarpa sul orto del 
— a scarpa 1 a 
Peppe ved fabiano iano le navi, € facilmente 
4 — "è Pessi di legno pioghievoti sitanti di diviiia” bi #fvunza 
mella elevazione esterna d' um bastimento } e che servono a contene- 
re la carcassa nel tempo della sua costrutione , finché le cinte sieno 
poste , è che il bastimento sla rivestito al di fuori. (N) G 
Pesniuta, Forme Add. com. Atto pipi LP 


dire di i: —, Formaggisro, Caciajuolo , sin. (A) © n 
petssceni ua Mes.) For-mag-gia-ria. 4 Luogo pa) di ripone 
il formaggio. (Vam) > a 
Fostagmaro. (Ar. Di) For-mag-già.ro. Add. e sm. Lo siessò che Poe- 
maggiajo, Y. Garz. Piasz. S02. Berg, (Min) z 4 
Fonuaccio, (Ar. Mes.) Foramàgigio. (Sm. Latte rappigliatò , masripolato 
e ° nelle forme ; però per fisurati sostituzione della forma 
Sil daterta fi chiamato Formaggio il } Cacio. Lat. caseus. Gr. repés. 
Bocc, now. 93. 4. Erari tma montagna tutta di formaggio parmi; 
grattugiato, E nov, 76. 9. Io so-fare la csperienzia del pane e del for- 


ao: Signor mio, io vi prego mi pendiate le mie forme, che io nono maggio ec. Si, disse Brung, bep farsi con pane e con fo io.Ch, 
lavorare , né far l'arte mia. £ rim. 9. E sanza firme non si ‘ gg. 5. 3. Si rappiglia il lotte, c fasci il formaggio. Ts. Br. 3. o Ma 


pro usatti. Bern, mim. gi. disse d'uno sparviere: Aspettara il cap- 
pel, com' una forma. , 

a> È Foriua da allargare, dicesi anche da' caluolaî un mo da in 
drodurre negli stivali per allumparzli, introducendo unr lunga bietta, (A) 

3- 7. de consmettivri di pretre dure. Farma o Forme: Quelle 
pietre di diverse fazinni , 0 tuvde 0 nugolari , che essi incastrano per 
omamento ne sodi de' marmi bianchi ed altre pietre; il che diîoro 
esi Lavoro di forme, # oe. Dia. A). + 

4 — T. de' gettatori di caruttere. Formadicesi da essi Quell' orde 

» gno in cui si gettano i canutteri. (A) 

5— 7. de' magnati. Forma 0 Stampa dicesi da essi un modello 
d'acciajo , che serve a formar le Lucchette e simili ferri piani che si 
devono traforure, (A) x 

$ — E ‘dicono anche Forma ad un Piocolo strumento che serve a 

segare 1 muscierti sulla morsa. {A} ° 

7 —[T.de' parori, agricoltori cc. La parte caseosa del laure, che 


come il signore cc. dee far lavorare ce. , tosar fe,perore, e In lattere 

formaggio , lo maestro non ne dirà ora più che sotto detto n'abbia, 

A@am. Colt. 1, 36. Quel che al mascer del di si munge, al respro 

* Prema il saggio pastor ; quel della sera, Quando poi snrge il So, 

io renda, Red. Leti +.Fag. Non è così porero di firinagrio m- 

mi ci si fa. E appresso: Be gli faranno ottenere il solito formaggio cc, 

Fonwacoronto, (Ar.Mrs.) For-mag giuò-lo, Sm. dim. di Formaggio, li colo 

io, Castella. Piet Sprm Lett. a Pietro Aretino, Berg. (Min) 

Fonwam (Ar. Mes) Foremi.jo. Add e sm. #. dell'uso. Artefice che 
fa le forme delle scope stivali è simili. — , Formaio , nn. Ae 

fans ate, Forma-e. Td. com. Di firma , [Che dà forma, è 

necesario a compier l'essenza; ed è) termine filosofico. Lat. formalis, 

Par. a 71, Virtir diverse esser convengon ti Di principii 

formali. E 3. 79. Anzi è formale ad eso brato esse Tenersi dentro 

alla divina voglia. But. pr. Le cagioni chesono da investigare ne'pria- 

cipii degli autori, #00 qualtro ; cioè cagione materiale , ale, ef 
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FORMELLA 
parimente convengono nel serrirsi e gli unî'e gh altri delle 
mi mali tempi de non hanno 
di un terreno , rispetto all'origine del 
ila è È mesti con che eso terrerso fl formato ; € se 
ne contano maniere. (B) 1 til 
Fonnerta , Forandi-la. (5) dim. di Forma.(#,4.)Fr.Giord. Pred. Gli 
Z i di cacio. ( Qui nel sign. di Forma, 


27 (AG) Buca che si fa M0Ta 
n 
Sii frcdia mettervi poi il suo fico. Daw Colt. 176.Ogni 


ose. E 


imo , da 


LO è 
‘mella che egli sia. 

da CI dt api e rogo chi ice 
è interno d'un ri Î ‘an Imipr. uesto si 
nobil’ lavoro fuaio un magnifico finimento 23 ricche formelle di bronzo 

dorato , distribuito di buon gusto intorno intorno. (A) pe 
4 — (Veter.) [Tuaore piccolo nto una fava, viszo per sua origine, 
ma duro florifico quando è giunto ad una certa 


un esostosi dell'osso coronale del piede e 
laterale dell'osso suddetto o da ambi gli stessi lati ad un 
anche nel suo mezzo, e più spesso ai piedi posteri 
Cr. 9. $9. 1. Fassi ancora infermità al cavallo, che 
volgarmente Cgil intra la giuntura del più, c1 piò di sopra alla 


corona , presso pastoja. + . 
Fonuecrare, * For-mel-là-ro. dtt, Ornare di formelle, nel significato di 
Formella , $. 3. (O) ager 
Fotuzttaro, Forsmel-li-to, Add, m. da Formellare, 7. abogli architetti, 
Ornato di formelle, nel sign. del $. 3. Manni, 


scultori, lesnojuoli, ce. dedi 
Esegui, Si olierrivano le volle leggiadramente formellate di neri pan 
ni, sdornati con festoni di drappo giallo, Ld. ibid. Picdestalio tinto di 
bardiglio di Spagua , formellato con giallo di Siena. (A) 

Fonmmnio” Ge) Firm o. Piccola cità degli Stat Pontifici non 

Fonsurntane, pdl LLP (N. ass. P. A. V. e dî Fermentare, ] Le 
vilare Lat. firmentari. Gr. 2rposcda.n Fil. $. Bufras. 170, La far 
rina formentava, il pane cocera. (V 

Fonxertaro, For.men-ti-to, Add, m. da Formentare, (7. 4. P. e di 
Fermentato, ] Lat, fermentalus. Gr. Ropdilr. Cr. I. 7. 1f. Se ella 
sarà formentata, farà buono e lodevole nutrimento. Maestruss. 1.3. E 
avvegnaché più ragionevole cosa sia di sacrificare in azzima , che ia 
formentatò, nondimeno i se egli socrificasie in az- 
zia , è farebbe contro all' ordinamento della sua Chiesa, 

Fonmentera.* (Geog.) Porwen-tòra. Lat Ophiusa, Pityusa minor, Una 

delle isole Baleari. (G) 

Fonweynrero, For-men-li-fe-ro. Add. m. Ferace di formento, Che rende 

to. Litum. Occor, a. Berg. Qin) 
‘onuentiso. (Zool.) Pot-ipen-ti-no. Sm. Nome che i pescatori danno 
ad una specie di agughia del tuto simile al pasce trombetta; se non 
che ha 3 cqpo so: Lat. aes Afistotelia. (A) 

Fomuiatro, For-mén-to. (Sà.] Pasta inftuttatà per levitare il parie 3 onde 
È anche Lievito. Lat. fermentum. Gr. Cin, Pollad, Serbagli in 

quei A dl'terra ye ingessagli, c usagli în luogo di formento. Cn, 

387. ergo (È fave ) ia quella ( canne ), come fh il formento 

pella M. di L'arzimo del formento è daro, e non si 

‘Choce neente alla Srcella. Mor. S. Gres. Poco fbrmento tutta la 

massa > Sud. Colt. 111, Piglizi ancora agresto d'uve mol 
f'accrbe ; e se he ficciano pani impastiti con formento ed aceto buo 
no, è 'abkciughino all'ombra, 

® — Frumento, Grano. (# 9 Lat, frumentum. Gr. eîrer. Pallad. FR. 
Ti formvento nel colle ha più forte granello, ma rende meno di misura, 
Ricord. Mafesp. 138. Per lv detto assedio avea ristretto molto Parma, 
ed erà al assoltigliata molto di formento e di vettovaglia, che poco 
dope si potca tenere. Guibt. lett. 20. Fallo macinare a sua guisa ogni 

raento, 

3 — Gittare în terra il formento , fig Fare tutte le operazioni 
liminari , necessarie a trarre i sen profitto possibile da pipa 

20. Dav. Camb. 103. e 10. Vedete come se ha fatto il cambio per 
Lione e ricevuto le lettere di 100 scudi di Sole rion le mandasse ; 
mia se le fiticase in seno , face poi rimborsare , come tornate 

da Lione, in scudi 106 3/j, costui certamente non gitterebbe 

ar 7g Pi dirtorne , dano reti prateria Pe) 
musrtone.* (Bot) For.men-téne, Sm. Genere di piante da Linneo ri 
ur» 3'hilla monoeoia triandria e da' modirni botanici alla triamdria 
momoginia, della famiglia delle graminacee , caratterizzato dai fiori 
moueci, i disposti in una 1a Pacemosa co' calici a 
due valve è due fiori e ta corolla senza reste e bivalve , i femoninei 
sessili , col onlice. ad un sol fiore, e da corolla a due valve traspa. 
renti , un lungo stilo filifi.rme che pende dai semi solitarii attaccati 

în un ricettacolo cilindri pogai Pegi hi 91 artimelo, 

3 — Spetie di pianta la ice a fittone , tc con pic» 
col fibre a caluen nodo ; lo stelo diritto, articolato , Pargasente. fas 
moso, della grossezza di due dita inferiormente, alto più di tre brac- 
cia ne gonfia le foglie guainanti , alterne, striate, scabre 
integerrime, lunghe anco un braccwo, larghe da due a quattro dita 3 
le spiche fertili , sessili , ascellari, qLfpoperte da malti inviluppi , com 
tenenti molti semi grossi, gialli, bic di, vinletti, rossi, bri ce 
secondo la varietà , chiamati essi Formentone. Miorisce. nel lu» 
glio. È originaria dell'America , d'onde fu portata in Eumpa verso 
il principio del XWI. secolo. Lat. rea mays Lin, (Gall) 

3 — Oltre le varietà dipendenti dal colote seme , sono motabili prim" 
cipalmente È Agostano , che ha i granelli molto groni, ma poca pe 


FORMICANTE 

santi, e îrî canseguenza%rcorsi di farina; e it Ci 

rantino, così detto per dre i so fiuto molto più 

pù pieodio, « però erdinariamai te si destina 

al pollame. il Formentone bianco , che matura quiradici 

giorni prima del giallo, e abbonda più in farina, la quale per altro 
n'è meno saporita, (Gall) 

$ —° Detto anche in alcuni luoghi al grino saraceno, che i botanici 

i ro dro nerodi Tartaria. Saraceno e Fagopiro. (A).Mattiok, 

2.71. . 

Fonuisronzi (Agr) For-men-torni-n0. Sm. Lo stesso che Cinquanti- 


Fonueston.* {Geog.) For.mén-tor. Capo dell' isola di Mi - (G; 
Ton P, Majorca, (6) 


Fonmerta, For.met:ta. $f dim, di 
Folenii datteri, Per. Mi E lae, Antica cità delli Campani 
‘anmra. Aid ‘ori Intica giu la Campania 
alt ariete del golfo di Gaeta, dov'ora è Mola di Gaeta. (G) 
Fornuso, * For-mi-d-po, Add, pr.m. Di Formia.— Nome di una casa 
di villa di Cicerone, nelle vicinanze di Formia. (Van) 
Fonmato. (Chim.) Forsmi.à-to. Nome dato a que'sali che risultano dalla 
combinazione acido formico con alcuna delle basi salificabili. (A) 
Formica. (Zool.) Formi-ca (Sf Genere d'insetti dell'ordite degl ime. 
che comprende varie specie Si dali ardanali i molto noti. Hanno 
quastro zanne, 101 prive ngua , con antenne fili» 
e tronche, con una squame dirita tra È addomine pri pe 
A maschi e le femmine hanno le aliy te così dette Operaje ne son prive 3 
i soli maschi non hanno il pungiglione di cui son fornite le fermi» 
ne e le operaje. ) Wivano sotterra, {dove è comune meri 
vera opinione logorino nel verno * che con gran sole» 
itudine iano la state, —, Formicola, Formicula, sin. ]} Lat. 
formica. Gr, pipunt. Frano. Sacch. Op. div. go. Formica è pic 
colo animale cc. , perocchè con grande sollecitudite raguna la 
puello che ‘1 verno dee fogorare, Dunz. Purg. 36. 35. pèr entro 
ro schiera bruna LET l'una coll' sica Para Petr. Frou. 
til formica, omai AL tuo esser m'appigli , P,8:53.Ea modo 
Sn formiche ciascuno ne portò via Ja parte sua. Fi. Giong. Pred. 
S. Or che siam noi? per to cons mol riore formiche. diam, Cok:3.135, 
Vedrà gli altri fuggir, pè pur di questi ec. La furace forinica, il grillo 
0 23 er fre tiri d Uomo sodo cern ve perl 
non csce sare, ( iL ‘omo costante ec., stare 
Lu anche ne' i degli alberi vecchi, da' pra perco» 


le formiche quali 
a uscir i in gran quantità , salvo quelle 
Fap 3 nel sorbo.Parch. Ercol. 92. Star sodo alla so pri pai 


no 
DI, di DI fentandi Greta fuocia, cioè lasciare dire 
son gii 1 4 © risponderg 







cerchi cavarti alcun segreto di bocca, e 
li di maniera che non sortisca il di. 


siderio saò , ec. E questi tali, che stanno sodi al macthione "si chia» 
mato ora ‘di sorbo, e quando carmacchie di campanile. Lib, 
lite nick Alerg. 0. 56, pesta $ quela vela dicon 
esce mica. . n 16, «guida a quesi ta ' 
Lagfizini tu boasi ‘a formica di © ù Te 
. wer la formica ad una cosa = Aveme gran prurito. Car, 
Let. ined. 2. 1ff. Dal Cardinal Sermoneta 5° è ritratto che Bellai non 


porti molto amore al padrone, e l'ha coni to con questo, che ga- 

gionando con lui li disse, che il cardinal Farnese ha totta la sua 

inira a far Papa Tornone, soggiungendo che esso Bellai ha la formica 

al papato sconciamente. (Pe) 5 

— (Med.) {Name d'una malattia che è una ie d'erpete , che da 

Cornelio Celso Fuoco sacro viene tppellata.) Far. beep. cr. pene, 

Folg. Ras. Molte infermitadi avrengono della collera rossa, siccome 

itterizia , cioè giallore, e pustole rosse, cioè holle rosse piccole, e for» 

mica, e rossezza , che avviene con pizzioore» Red. £ 7. 277. Ogni spe» 
cie di erpeto, e particolarmente quella. che vien detta firmica , che 
da Goinelio Celso fuoco sacro fu appellata. (N) — 

3 —* (Geog.) Le Formiche. G di piccole isòle nel mar Tirreno 

presto l'isola d'Elba.— Due isole fà costa occidentale della 

Sicilia , non lungi da Trvpani.— Le iche di Grosseto, Gi 

di pic isole sulla costa di Toscana, alla fice dell'Ombrone, (6) 

Ponwicaso, For-mi-eàjo. (Sm.) Mucchio di formiche, ed luogo 
dove elle si ragunano.— , Formicaio, Formicolajo, sini. Lat. formicarum 
nidus ) formicarum agmen. Gr. uvpunzla. Tes. Pow. P. 5.3, La pol- 
vere del formicajo, mischiata con olio, sana la scabbia, e la raschia . 
ungendosi al Sole. Dittam, 5. 22. Grande è paese, e sonri genti tante, 
Che pare un formicajo. Fin. Ar. 467. Corrono queste, vengono quelle, 
è, come londe, l'an formicajo seguitava rali, 

a-, Pron. ppi ri j nba ja ad dusole stare , 
# incitato ti Ù) 3 ei si dico care il vespa; 
Lot. irritare crabrones , lennem velticare. Gr, rie pgnute Berio 
La eli Varch. Ercol. de. Quenio uo si gia ad suoi panni 
tenza ja a persona, e un al'rò comi: qual ne cagione 
a morderto € oBenderlo di le, se colui è di ic da 0 di Vasciaro 
molmenare e bistrattare ec., s' usa dire: egli stuzzica il firmitajo, le 

hie , 0 sl veramente il vospaio. 

Fonmicato, * (Znol,) Formi-ca-èo ,, Formicalcone. Sm. Specie d'in 
setto dell'ordine " Reurepnei le alî venose al cui contorno 
posteriore è unaW@briscia bianca. fina sotto l'arena, e nel sito 
ove si ferma fa tina fossa 'imbutififme è vi si nasconde al di setto} 
se vi una formica colla ma sla da prende, la succhia e 
la gitta fuori per derne altre, Mirmicoleone, sin. Lat. myrmico= 
Icon, formicale, Gr. nupunzortce, (Da formica c da Lenne.) (Van)l 

Fotmceante, Formi-chmte, Part, di Formicare. Pi d. We dî pa 
micolante. Olv. Pal. Ap. Pred. 30. Berg. (Min) 

a — (Med.) Polso formicante: Dicesi del polso ‘quando è estremamente 





“i KE QUOTE 
na 110 “ ii SUA i î 
pi piagti iù i si LETI si {AA AR RE 
RHP pata tti Rao MESSO Krk; ti Bg ci fab ib <Iiti dh 
ii II LE sui È pig ci SR nn Ù hl î pi tie! MAMET dl 
s3it Hih hi î iii iP Rei Arcisate sì 
iu Î Dig VR SE Sn 
pia pisa RIOT nt Da MI ii È Hol dici 
IE pei CIRCEO Hi ri Hi HApit % sol Gil HA SET 
RARO pnt 
I Ejibatiarti she 1tb is 300 vigi si dii 
EG Dr i ii i È fi pali Li i n é ri it 
LITI] pil: î i Hi ii TI du i. ni NE 
pi FI IPSTETTILE S is Ele j kh En sh Hi È 
i n REG . TERRI 
caidegt stalfa ziale: Freggatis tito È 
(MO DURE Lul i 


342 FORNACALI 
ovvero certi termini premritii e anna! con autorità per la mamiera 
e firma di un atto, © di siericbue un istrumento , come comgRiO 
dinazioni , testamenti, o. — , Forpmlari» , doni Suce, rim. 2Bfr 
Stxlia davvero, e sappi che nou basta Aver tutto a memoria il for 


mulario. (A) , 

a — * £ detto di un Libro che contiene Simmole per iseriver letlere. 
dal. devert. 1. 2, 5. Forsethè con. eme, 2 con essi altra litera si 
potrà scrivere cc. di «iu: ciascuua serve per Srmmiario. (V) (N) 

3 — * (Farm.) Raccolta di ri eite masimcmenzose, Lat, fumularium , 
odia medicamentarius. (A. O.) 








FORNICAZIONE 
mamente un'>ia alta due pali, ma sia inclinata la lastricature al for- 
nello, sicrix so tu gillerm la pala jmon ci si possa ratienere oniro, mo 
o allo fornello, Lan dial son, g. Guat' occhi, se non pajon 

ametli, L, pd 
1— T. de cu hi Specie di tegghia, per do più di foro , cen 
hio a guba ai campana di i entro fiuzte, 
sali vie e eipuli. (A) ‘Lelai : pe 
3-TL.& i e cerchiai Specie dî ruota con piuni", che 
serve a fabiricar cerchi du botti, detti perciò Corcii a voruello, ( 1) 
4—* T. de distillatori. Foruti'o e vento apreto 0 a venini Quel 















Forsacats, * (Arche.) For-na-cò.li, Add e sf Feste che celebravano î nello in cui l'aria over. Liverianenwe sensa ajuto di antico: Pa 
Rbmoni in onore della-des Fornace. (Mit) pre e Wi dperio ir, a 10. (A) (MN ci Ur è 

Forsiccio , Furmic-cio. Îm. perg. 2 (Ar) Speci di ompurive si ftrrania «ol cermno del per 
Tlanno certi fornaeci strisurali , Ulee si potuebbua donsandar forace — rieir. nio e purgw'o dell e atte tdovi fianco sodo. (A3 
Da cudcervi una regola di fruii. (V) 3 Quit) Piccola mina. N 85. Ed coro che mine 

Foxnaca.(Ar.Mes.) Fornà e cn 1 rinili Si diroccan du ‘apieni. (A) (8) ; 
posso, colla da 4" (Marin) L'umelto dei deguta o! estremità della 
calcina , & buree del tino, La qir-te di n Santa Barbera pas vaudo sopra it ensse- 
wi ai fondono” vetri e matal'i, tod riu.) fat. t in misi vizo al ceppo dettarnota del timone, e glicomunica it oto Là) 
52. À niuna pietra, difenula cabina, moi ille For "aua Ar. Mes) Forueri. Sf L'arte o 1 carie di far il for 





È gisemamaai ina 

si lecca e rosi. Tre. 
Fiv. Anzi è wu bazio d'acpa, a rigmaidi di quetta fu naceardarte, 
Ore ardono le mame , santo che elle siuto parate , cus come oro af 
finato nella fornice. ( Qui per simili. hack fupermertzie. ) * 

2 Ca Fa ae Il duogy dove si spivono i martui e si fbdricaso 

oviglie. (4 . 

Fonxacz. * (ale) Dea de Jomi, invocata da' Ribmani acciò non lasciasse 
in quelli albrisciave il pane. (Mil 

Fonsicerta, Forna-cil-la, (4) dina di Fornace. {Piccola Dei 

* Fornacetta , Fornacina, Tura ino , #î1.] Lot, fornacula, Gra gior 
Cn & ge 13, Intorno al testo è una piccple frnesilla Sigiadi picre 

e 





(A 
Mes, Focnb.ciàjo. (Add è a) Che fa ed esercita 


‘nacator.Lab. 
PI 


cotto, e altre mille 


che egli aveva già fatto ogni cosa. 
i jo da bicchieri, Colui 
bicchieri nella fornace. Bonw. Cell. Oref. +51. Ed in Fiorenza se ne 
acrrnno i fornaciai da bicchieri d'una sorte che viene da Monte Carlo. 
( Parla d' una terra, ) 

Fonwacmwa , For-na-ci-na. (3). dim. di Fornace. Lo stesso che Fornacella. 
3, Il primo getto ch' io feci in detta mia for- 


VA Fit. Ben. Cell. 
Macina, venne bene. * 
Fonsaciso , Forna-ci.no. [Sm. dim. di Fornace. Lo sesso che] Forna- 
cella. F. drt Petr, ar. 5. 77. Si può fare un formacino apposta, 
€ dar fuoco con deito farnacino per ventiquattro ore. E appresso : 
To in Anversa aveva fitto murare un fornscino , nel quale teneva da 


Foimeoa. * {Geog, 


Seri che, il 
las. GE pile? 





d' altissimo animo fornito, Cani. Carn. 3f. 


Donne, noi sirme gioreti fornai, Dell’arte nostra buon maestri assai. 
2 — Accomedare o Acconciare il == Assicurarsi d'avere da vi- 


fornajo 
{# Acconeiare, £. 13.) Lat. de vietu sibi. consu- 


vere a 

luisse, Buon. Tane, £. 3. Dicon ch'io acconcio il fornajo così: Non 
Diangio più che qual n Per ° , " 

3 — Essere invitato alle nozze + dicesi quando alcuno ha 
tinto il naso e non se ne avvede. Prov. ( 


Berg. (0) 4 

Fossmasnto For-nel.lét-tn, (Sne.} dim. di Fornello, (e per lo più di- 
ceri di quello dove si stilla e lambieca— , Fornellina ; Fornellino , 
sin BF it. Benw. Cell. 93. Fattomi ivi un fornelletto-a vento di mattoni. 

Fomezusa, For-nrl-lina, (Sfidim. di Fornello, Lo stesso che Fornel- 
letto e ) Fornelli. #. 3 

a — E fig. (Incentivo.] D. Gio. Cell. lett, 19. La giorane allato all'uo- 
mo è una fornellina di concopi 

Fosssttiso, For-nel.li-no, {Sm. di Fornello. Lo stesso che Fornelletto. 
F) Lib, cur, malati. Collocherai le ampolle sopra là cencre in un for- 
nellino fitto apposti. £ appresso: Poni ben mente che il fornellino 
nai non si raflredili. 

Fonwrto. (Ar. Mes.) For-nékla. fm.) Piocol forno; e per lo più si dice 
di quello dove si silla e lambieco, (o si fimo altre Pperazioni pro. 

pre dint Lab, 19$-La inîa casa era piena di fornelli , di dum- 
iechi , di pentulini. e d'ampolle. G. P 10. 178, s. E gittate Firono 
ai fuoco di fornello per marsiri Viniziani. M. /7 1, 97. $ 
mura fsciono intorno intorno molti fornelli csn caldoie. 

SR. Le camere del hagno così farai ; tu lustricherai 04 pietre capri. 
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mujo (Vai 
fon sr sne, d'or-mi-cl-re.[N.oer.) Propriomente il corn Znentte congiungersi 
de vinmp e retti femonina nov legrti di miri» Liigce che vione da" 
Loto peo iii propriamente sigari; cara Leare cl Lordi For 
Li serrctiienni, sentori, Panico, Grucoprivar a dla. Pongo 
livione fa da persa fondcal se essere, ta pertona L0n per 
ano ignara di fmicare. Jon S. Greg. Tu lasci quella femmina 
Fer bel, «be dice se esser prufetesca, ami atsteare e in i sensi 
mici. e foraicare, e mangiar le cose segrete agl' idoli. Com.Pivg.19. 
To forniculove altona ‘volta von «fornita se pen una volta il mese ; 
uu l'avoro quasi continvo avorizza, Li 
3 — Aduiterare 0 Commiitare adulterio» Zat. adnlterare, adulteritma 
Aaa non è teuutb di rice- 











fornicarie, 
e poi si fa 
diventa anche sua comare 


contragga lo :ponsali esta condizione , 
se tu concedersi l'alto carnale? Se a' intende "alto forgicazio ,,è come 
mn enuvi fun pedi E 4.6 Dicendo che per lo fornicario coito 


pi ito scorta: aa di pi gori 

Li tor, i, Annot o 

Svrero quello che è sorso di peccato ceroale. dimm dins. 3. 3. 3 H 
fbrnicatore che niuno sia casio; il casto del Î non si 


atrio, Mostre. 3. fa. Il terso, quando alcono è mani- 
Î0 0 formiertore, Mor, S. nè 


Grez. Nè i fornieatori 
l'idoli, né gii dulteri pozoderenno iù Td» 
, Un notorio e i i 


che servano 
Caval. Frutti, 
Si 


Fonncarosutto , For-ni-ca-to-ril.lo. [ Add. e sm} alim. di Fornicatore} 
fel anche Occulto e scaltro fornicatare,) fat, callidus moechus, sibdo» - 
lus fbrnicarius, Fr. Giord.Pred. Vi sono certi fornicatorelli di soppiat- 
to, che, quasi tante volpelte, noe guaitano la “rigna del Signore, 

Fonucatmee, Forni-ca-iri-ce. Herb. f. (di Fornicare.] CA» formica. Lat. 
fotmicaria, Gr. mongefrpa. Maestruzz. Lo innocente vi bene eni 
trare; ma non l'avoltera , ovvero fornicatrice , 0 l'avoltero. 

Fonsicamose, Forsni-ca-sid-ne, [Sf Copula carnale di saluto con salti 
ta) Il icare.—, Fornichetia , sin. Lat. forticatio. Gr. supria, 

Mocstruzz, a. 31. 1. La fornicazione che sia uma get 

ciascheduno atto carnale noa lecito ; e nondimeno in ispezialità 3° 

tende nell'uso di coloro che non soho legati trimonio , 

liberi delle corpora loro. Rui, Fornicazione n 

saluto"con soluta. Quist. Filor, €. S. Semplice ibrnicazione é quando 

pecca solnto senza moglie cnn soluta, cioé che nea ha marito. 

Fang. Che voi v'astegniate e guardiate dalle fornicazioni , cioè 

i amore € piacimento corrotio contro alla volontà d'Iddio. G.#. 

Fa 1. Molti Vescovi dispose , per loro ta di fbrnicazione e di 
imoni:. Mr Giord, Pred, $. Come s'egli avesse fatto uno micidio , 

© una fornicazione, : 

a — Adalterio. Lar. adulteriun. Gr. porzuia. Mor. S. 9 

diex Iddio : la tua magliera farà foraicazinoe nella cittade. 

1. 53. Puote l'uotno di propria autorità Lasciare lasmuglie adultera ? 

Figeale san Toma : quandi l'uomo sa certamcate della firmica= 

zione della inoglie, puotta lasciare quantò che al letto, cioè egandole 
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FORTE 


fatto: ma . . . lò "ntendimento non v'è ben 


forte , così 0 più si dilettérebbe il pensiero, 


i, Scalogni , Radici e_anche del . Lat. acidus. Gr 
A PRIA A molti fia savor di peg Tes. Pov, P. $.13. Bagna 
in aceto forte la cedulla, e Roi iovolgi in istoppa anco in forte aceto 
bagnata. Sagg, not. esp. 335. Vero è che ogni acqua in cotal guisa 
macchiata, per poche gocciole di acetò forte si bella. > 
0 —'9 Arg: di Atqua. D Acqua forte. (N) n . 

a — Così chiamasi pure È acqua in cui si macerano le minuge per 

A 

4 Ù Arancio : Speeie di arancio bernocculuto , di sapore 

acido ed ammo. Altrimenti Cetrangolo. #..(A) 

Agg. di Dra Panno o pinule, vale) Sodo, Franc. Barb. 346. 

13, Fa panni a tal vegnenza Forti, e non d'apparenza. . 

13 — Ag5. di Età © simile, dicrsi fig, dell'Età in cii bollono le 
sioni ye perciò peri e difficile a passar senza inciampo. Fag. 
Rim. Compatisca + Son gli ani forti e non può darsi a tutti. (A) 

13 — * Agg. di Erba, “feta forte. (0) z 

1j — L Agg. di Grano. ] Cr. 11, so. 2. Îl grano del colle è più forte 
d'ogui altro grano, ma ri. meno alla misura, Ù 

15 — 4gg. di Libro, Scrittura 0 simili , vule Dotto, Carredato di buo- 
ne ragioni. Fr. Giord. Pred, S. $$. bi questo aviamio escinplo in 
messer santo Gi io, massimamente in certi libri che fece sopra "l 
Storto e sopr Ù Escchiel + che sono i due più forti libri. 

16 — Agg. mogo: Dicest di quello ci natura 0 per arte non 
é “facile nd espugnare. G.P. Forte per ci e per natura, (A) Guicc. 
dior 14. 689 fussero in luogo forte per matura, e per arte 
molto fortificato, (N) d 

17 — * Agg. di Pane: Pan forte dicesi al Pan pepato inferiore 0 più ordi. 
nario. 
secchi e furina di 
impastato con mele. 


Pei lo più non v'è nel suo compatto che pepe , noci, fichi. 
jatovi tutto 0 gran parte del tritello ed 


nate. 
venne, ai 





asper, difficilis, atrua, Gr. xarerdo, PQucc. mov. 975. Mal 

inndo, egli sì forte punto veduto. Now. ani, 35. 1. 

AI valicare d'una fossa il pulafreno cadde sotto al cavaliere in siforte 
pento, che già nol poteva riavere. 

21 —-[4gg, di Selva, Bosco @ simile, vale Falto.] Dant.Inf.+. 5. Abd 

guanto 4 dir qual era è éosa dura Questa selva selvaggiù e aspra e 





tte, Che nel pensier rinnova la, paura ! © 
22 — * Agg, di Spirito: Spirito forte dicesi oggidi Un libero pensatore. 
P. Libertino. (A b 


. di Vino, vale [talvolta] Grande Generoso } (ma per caginne 
foco COL a del $. sega 4 di usor che 
indule del contesto il 
pericolo d'intendere a contrasenzo.) Lat. fotte, acre , generomm, se- 
verum. Gr. elres dpiudt, yimaioe. M. Aldobr, P. N. 14. Vino forte, 
cioé troppo alto e potente vino , mischiato in acqua, innebria più 
testo, che nan fa il paro. Ter. Pow. P. S. +8. Incagion fredda bolli 
in vino forte marziaton , agrippa e dialtea. Red. Diur. 25. Questo 
nappa ec. Colmo è d'un vin si forte e sì 
»— Più comunentente esprime E Aver il vmo o simili lignori 
® dl d'aceto , 0 Esser ite inacetto, Burch. 
porte, amaro, moflb e chino, Red, Annot. Ditir,3 56. 
gi renze tra il popolo vin forte si dice del vino che ha pigliata 
la puota , cioé che ha cominciato ‘a inaretire 
ai — [Cal e. Avere) Aver forte nerbo, in modo figurato , in cambio 
di lorte di nerbo, n Di forte nerbo; e vale lo ‘stesso che Esser ga» 
filiardo. Lat. validum esse, vel ingeutinm virinm. Bern. Ort. 3.1.63, 
| più ficro garzon non nacque mai: Persona hadi gigante, e forte nerbo. 
27 — * Cal w. Essere; Esser forte di alcuna cosa = Averne hunna dose. 
Sulvin, Cas. 35, Poiché egli è del tutto, cume dice Diodora , forte 
di bellezza e di venustà. (N) 
è — Ed Esser forte delle braccia= Essere valornzo. Braccio, £. 509 
38 — Cal », Fare: Far forte = Fortificare, ovvero Ajutare ec. W. 
Fare forte. (A) 
29 —' in fhrza di sm. Detto di Persona vale Proile, Coragginso, Magnani- 
mo, Bravo. Tue, Cer. Darà il ciel, darà il mondo ai forti ajuto. (GI 
Forre, Avv. {dec randemente. Lat. vele» 
menvter, valde, ma 
do 3 Dio, 





di Fortumento. 








FORTERUZZO 

— Gagliardamente, {Tenaccmente. Lat. Girmiter.) Bocce, mor. #.6, E 
prep grin la giovane pei cgrafaniada 

3 — (Crudelmente, Fieramente, Lat. crudeliter , itomaniter.) Filoo. 6, 

356. Ascalione, tr Ja spada,'il ferì sopra il i 





al pasto, (Cin) - 
4 — Fisamente, Profondamente. Lat. allius. Gr. fa9sws. Bocce, nov,3t. 
12, Comeché ciascuno altro dormisse forte , colui che colla Rcina stato 
era noa dormiva ancora, £ nov. 68. f. Avvisò cc. d'andargli ad apri- 
re, ed a starsi alquanto con emo lui, mentre il marito dormiva forte. 
5 — Attentamente, Intensamente. Lat altente, animo intento. 


Dant. 
Pig. 27.17.10 sulle man commesse mi + Guardando il fuoco, 


e Umani corpi già i accesi» Fr. Giord. 230. 

L ha maggiore intendimento di noi; e pensa più forte: onde 

egli fine diletto cc. (4) . 
6 — Adalta voce celata voce, Gr. fest, Dont, rim, 36, 


Color che tna ragione intendon bene, Tunto lor parli faticoso e 
Purg. 17. $5: Sarse in mia visione uria fanciulla , Piangendo forte.» 
Bocc. g. 2. n. 5. Andrevccio, non rispondendogli il fanciullo, comin- 
ciò più forte a chiamare. (Cin) 

7 — { Velocemente, Lat. celeriter , velociter.] Dant. Purg. as. ig 
mei de odi e andate + Se voi siete ombre, che sù 
mon: degni? £ 43. 116. Ed ecco duo ec, fuggendo si forte , Che della 
selva rompicno ogni rosta. 

8 — Usato in rizione di Piano. Pastav, 156, Se dice che baltea 
altrui , domani se fu piano p forte. (Ci) A da 
9—° £ ripetuto ore epergia. (Ulegr, som. fatto 

delle Mose l'ortolano , È pi 


V.54 


e' mi si disdice l'esser 


mi, ti, gli, ee. Forte mi è si 
[aggiorni Agi File, 3. Valoroso 
giovane, assai porto alla tua miserabil vita, tanto che 
Più non posso, e firte mi pare a credere che vero sia che tu da amo- 
re così compreso sii, come narri. £ 3. 228. Che furte mi + che 
se stato fosse, io non ne avessi alenna cosa sentita. » Mit S. Frane. 
186. E il frate disse: forte mi pare che cos vi nel secreto , 
come parlate. Di sotto soggiugne: Non ti paja forte, sc io mi reputo 


peccatore. 
5 —* Cul w. Stares Star forte = IN piegare Non #' arrendere 
1 » 1 = oe pigro om se 


18 —" (Mus.) Forte. Usati per indicire di ggendere © Pronunziare un 
nn 1 0 subito al suo principio , 0 dopo un 


il Forte sta segnato con la lettera F. (L) 
Forre Detrmo,* (Geog.) Città dell'isolu di Madagascar. (G) 
Forte Lwei.* (Goog.) Città di Franesa nel dip. del Basso Reno. (G) 
Fortemente, Fortemente. dw, Con tezza, Gaglinrdamente — , 
Forte , sin. Lat. fortiter, infracto animo. GrarSpuss. Bocce. nov.96.19. 
Così adunque il magnifico Re oprrdec., sé medesimo te vancene 
do. Mor.S.Greg.1.2. A fatte gueste ose il Santo fortemente contrasta, 
4 — Grandemente. Lot. valde , vebementer. Gr epdiia, G. /. 7. 95. 
1, I Cardinali Legati or. fortemente aggravero il reame di Cicilia di 
scomuniche. Rim. Ant. M. Cin. g}. Se e non si mnor, non troverrà 
mai + Così l'avete fortemente in ira Questo dolente. P'arch.Stor, 
LA Se n'andò ec. a desinare' alle selve sopra a Signa , villa &brto- 
mente cara a Filippo. Red. Oss. an. 15. Perchè la frrita cominciò 
fortemente a sangimnare , lo foci addentare di nuovo da un altro capo 
di vipera nella coscia. i 
Poxrepiaso. (Mus) Forte-piò-no. 8 Arte di rinforzare ed addol- 
wire i suoi. Mediante quest' artifiz:o, l esecuuione riceve unisce 
gliaccenti della parla e de'seritimenti e dà il chiaricuro aperzi di 
musica, che senza questo rebbe una. monotonza. (L) 
a — drinmnento di musica. Lo stesso che Piuno forte. #. (L) 
della Martimicea, (G} k 








si viole poi ti infare quando è più forterella. (V) 
hello stelo es. Borticella. Fortitello.) (o) € 
'orte-rozto. Add. m. dim. di Forte [ nel sign. del $. &. P. 
4) Agretto. Lot. acidulus. M. Aldobr. P. N. 158. Menta si è calda e 
secca nel secondo grado ; e perché ella ha tbmon odore ed è forteruzza, 
si conforta In stomaco , e dona appetito di mangiare. 
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348 FORTITUDINE 


cose, 0 dispregiamento 
mento di fati A 

Forrrubò , Forti.tàdo. Sf F. L. Lo stesso che Forlitudine. P, ed 
Forteaza. Dant, Comm. s04, Per che é manifesto che a questa età, lealtà, 
cortesia , sore, fortitudo e temperanza sicno necelsario. (V) 

Foxmvaneste , For-tiwamin-te. Avv. #. 4. FP. e di Furtivamente, 
Giaiet. G. Ub. sr, cap. £, Non pensato che lo re Pridmo abbia tra 
moi fortivamente inpiatori, (V) Pist. Ovid.52. Fortivamente Giuno vi 
fué presente, (Pr) 

Fonroar. * (Geog.) For.td-re. Lat. Fronto, Fiume del Regno di Napoli 
nella Capitannta. (G) 

Fonrone. [Sme] Seper, forte, =, Forzore, sin. Lat, aciditas. Gr. dtérne. 
Soder.Cottrro, Sc ne trovano di quelle che hanno preso tanto il for= 
tore, che ogni vinn, che vi sì ponga dentro, fa inforzare»m Zaldin.Dec. 
Va certo fortore, che mandan fuori i colori mescolati con l'olio. (8) 

è — Puzzo che ha dell'acre. Car. Wolg. Long. Amor. 4. Fece con le 
labbra e col naso un certo niffolino , come mostrando d' aver a schifo 
quel lezzo caprino , e quel fortore così sapiente de' becchi. (Min) 

Fonrsosa, * (Goog) Portnisa. Cità della Scosia. (G) 

Fostutauzste, For-tu-i4a-ménte. 4v9. Per caso; Per fortuna. Lat. 
fortuito. Gr. vuxnpor, Guice, Stor, 13 570, Era stato fatto anche pri» 
gione la ui ques Retaltaonte si gf # 

Fomuro , Fordù-to, i m. Di caso, Di {Anaspettato, Pe- 
nuto sens pente cagione , €, come Gift Patto 0 Fenuto a 
caso) Lat. fiortuitus. Gr. rvgaics. GP. 10. 134. 5. Prima dolutosi 
con noi del sinisirò caso, e fortuito avvenimento occorso alla nostra 
gente e alla ana. E sz. 48. 7. Bene fu fezia è vera sentenza in 

nesto mostro fortnito caso, e in quelli che seguiranno appresso. Zieso. 
Bic. Democrito lo formò di leggieri corpuzzi da nn certo concorso 
fortuito, » Ar. Fur. 55. y. Taota esaltazione e così presta Non fir- 
tuita o d'avventura casca, Ma l'ha ordinata il Ciel. (Pe) 

a — * Di.fortuito, posto avwerd, = 4 coso. #. Di fortuito. (N) 

Foaruur, For-ti-me. [Sm.] Cose di sapor furte, { come agli, cipolle ec. 
che dagli antichi erun dette Agrumi.) Tratt. segr. cos. donn. Vi sono 
buoni tutti gli agresinmi e fortomi, » Salvin, Anvor 7 B. 4. 3. I 
fortomi crano il eg pamenng de'buoni antichi ; i quali fortumi, come 
agli e cipolle,erano chinmati da loro agrumi, (N) 

Foortxa. * (Mit) For-ti-na, Dea della buona e della trista ‘sorte, la 
quale presedeva a tuiti gli owwenimenti, e diutribuiva , a seconda del 
proprio cpriccio , u bene e il male, (Mit) 

a — [ Sebbene noî oggi riconosciamo la vanità della credenza dé Gen» 
tilî, e che la Fortuna se stessa non ha nulla di reale, anudimeno 
rimane sempre ui Bssere immaginato dal vulzo , al quale esso 
vulzo attribuirce gli effetti e gli avvenimenti improvvisi , inaspettati , 
convarii anicora all'aspettazione , e senza Cogione mumifesta, o senza 
cognita ragione. E però sivadoperano anche gl'istessi mogli e frasi che 
usavano gli antichi , ma in senso fig. Co diciamo , che la fortuna è 
avara, avversa, cieca, cruda , contraria , crnidele, dubbiosa, empia , 
fella , fallace, fragite , incostante, instabile, ingannevole, indisereta, it 
felice, ingivriosa, implacabile, invidiosa, mola, malvagia, mutabile, 
sorda , turbata, vana, volubile, stolta, superba; 0 af contrario, al- 
lefra , amica ; benevola, benigna, buona , destra, favorerole , filicr, 

raziosa , lieta, lusinghevole, lusingante , prospera , ridente , serena. 
Dicesi Ruota volubile della. fortuna è Operazioni volubili della for- 
tuna, Furore fragile della fortunn, Colpo di fbrtuna, Assalto di ne- 
mica fortuna, Percosse della fortuna , Casi diversì della fortuna, Peo 
cato di fortuna, Benkficio di fortuna , Beni di fortuna, Fixle instabile 
di fortoda, Ingiueie delia fortuna, Balestrato dalla fortuna, Essere nel 
colmo 0 nell'intimo della roota di fortuna , Esscre stato longamente 
tra:tollo della fortuna, Fortuna rpiacevole nemica di ciastun felice, 
Fortima cambiar. ficcia n volgersi in contrario, mostrarsi allogta e felice, 
o farsi incontro col viso lieto e col grembo aperto, La fortuna giora af 
ti, e lì timidi caccis via, Fortuna singolare sprfanta de' miseri, 0j 
talvolta de'pauvosi, Fortuna ciecameote trattante i beni mondadi, 
lasinga con falso viso di felicità ee. s0.(# Destino.) Lat. brtuna, sora. Gr, 
rixn.Mtut.y.2. Alquanti savii conchbero hene ciò che era fortuna, e disson 
che fortuna non è se non temporale disposizione delle cose provredute 
"da Dio, ovvero motabilità delle orse temporali secondo che procede dalta 
volontà divina, E /n/15.s. Fortena è l'avvenimento delle cose provve. 
dute da Dio, lo quale avvenimento è cagionato dalle influenze de' ni 
telesti, che sono cagioni seconde, e dalla provvidenza di Div, come tà 
cagiane prima. Com.infi7,Fortuna nofi è altro che temporale disposizione 
delle seme provedute, ovrero è mutabilitade delle cose temporali ; o 
forti & un elfetto particulare mon conosciuto dalla scienza umana ; 
© fortuna è una scienzia delle ense particulari, non saputa dagl' 
letti nimani, Bpee. mov, 52. 2. È certo io maladicerci e la natura pa- 
rimente e la Pirtuna , se so non concecessi la natura esserè discretissi. 
tia , è la fortamà aver mille occhi, Amet. 90. La non durante forta 
na, granito più lesse mondane alla someifa della sus ruota fa premo, 
fainiò più le fa vicine al radere. Zane. o. 7. 66. Maestro ec. , Quanta 
fortina, di che tu mi toeche, Che è, chie é ben del monto ha si tra 
branche ? Petr. came. 29, 2, Voi, cui fortuna ba posto in.minp il 
fruno De dg belle contrade. Bern, Ord. 2, e. e. Savio è chi d'er in 

































FORTUNA 
cor, nori d'anno in' anno, Scudi, rimedii, antidoti raguna Conlr'a' colpi 


3 — Venturì y-Avvenimento huoso e felice. Lot sors, foriima. Ge. 
viteria. Bonernov. 99. dl. 1 slaile ; lieto delle sue fortune, con lui. 
insicine rende gràzie a Dia. E cunz, 8, 4 Noa wi sarica credute Le 
tnic Surtane , cul io. titlo mi' info x è 

4 — Condizione, Stato, Essere. Lat. conditio, { fortmna. } Bocce. noe, 
36, +6, Abi quandò_& tuisera la fortuna delle donne! Petr. son. 101, 
L'altre, maggior fi tempo c di fortuna , Trarsi in disparte comandò 
con mano, Afarstruzz. 1. 40, E nota, che chi è prete non puole es- 

_ serencrvo né fedele di persona, ed è diliberato dalla fortuna servi 

5 —* Utoasione opportuna , Opportunità , Destro. Car, En. lib. + 
diedoa seguitasta, a circuirla, A cercar destra e comoda fortui 
darle psoste. { Ji Carusestò con bella “disinvoltura ta locuzione la 









cam iutercipere por ) 5 
6 — Miseria, Disgrazia , Avpenimento cattivo. { 7°. $: +3.] Lat mala 
sors, resadversa. Gr. nancdaroria, Cron. Morelli, 3g, E come i'fui 
così disposto, lutti quelli offuscamenti si partirono, c solo rimasi a 
pensare fortuna in quanta l'era visuto ipsino dal di della mia mati 
vità, e che mai un'ora di perfetto bene avca avuta. G. /. 11. 6, 
È. Si dol molto in piuvico concistoro’ della foriuna a lui occorsa ye 
vergogna e danno fattogli. Pecor. 18, 1, Apparve in Genova una fon- 
tana che largamente giltava sangue, il qual fusegno della lor fortuna 

e distruzione. Cas, leet29. Ma io mi doglio bene della mia fortuna. 
9 — Barragca di tempo, ( Fortunale, Tempesta , Tempo burrascoso e 
3 che suole dirsi non sole assolutam. ma colla giunta di 
parute che ne modificano alquanto lrignificato , come, di mare, di 
ioggia ec. P. $. +3.) Lat. procella, icmpestar adversa, tetpus tur- 
leutum.. Gr, Binda , narziyir, QiAn, ( Fortuna dicesi anche in 
ispaguuolo.) G.#. 7.83. 3. Si levò dna fortuna con vento Agberbino 
si forte © impetuoso , che sciarrò tutta la detta armata. E rr, 131. d. 
Più sarebbòno stati, se non che gran’ fortuna di pioggia gli sopprese, 
Bocce. novfi. 18, Affermando,, per niurta altra cosa quella tempestosa 
fortunà esir nata, Tur. Riz Arvivò egli in quell'isotà per fortuna 
di vento, Dant. Purg. 32. 146. Ond' ei piegò come nave in fortuna, 
Petr. ada, 331. Veggio tortuna ia porto, e stanco omai Il mio nocchier, 
8 — Per metaf: Tumulto, Turbolenza, Lat. tuniultis, seditio. Gr, 
ersca, digorracia. G. #. & 9. 1. Essendo passate le fortune del 

i Giano della Bella. 


popolo per la nov della Bel ; ; 
9_{(Quiadi si prende per) Avvenimento indelermihato, (o, come dicama 
i 
face. 





tosofî; Contingenza,} Caso, Avveatara. Lar. forluna, cass. Grrixa. 
nov. 47. 63, Antigono , che molte volte da ine ha questa mix 
fortuna udita , il racconti. G..£ so, #0. 5. Ma Castruecso es non 
i volle mettere alla f&brtuna della battaglia. . 
arbidezze di fortuna diconsi Gli agi, Le ricchezze. P_Morbidezza.{ A} 
11 — * Col e. Andare ; Audare a fortuna 3 Andare a caso, Y, Ane 
dare a fortuna. (N) 
12 —* Cal v, Avere: Aver fortuna = 
13 — Col v. Dore» Darsi alla fortuna 
si dice anche Darsi alle streghe, al pla; alla versiera, alle bertuc» 
ce, a'cani e sionli #7 Darsi alla fortuna, Alia, Mala. Darsi alla for= 
luna : tratto per avrontura da' puarizori, quando disperati s'albandona» 
no in braccio alla burrasca ; quale da' nostri Toscani fortuna di 
mare e fortuna assolotaizentio vien detta. (A) 
1$ — { Col ». Esserci Essere in fortuna = Aver fuona ventura, orvero 
Aver dtisgrezio.) M. #.1,3. Sentendo il re Luigie la reina Giovanna ec, 
tornati di nuoro nel regno, e che erano in fortana e în gran bi 
a — E Sarci della furtuna , 40 stesso che Sarei de' car 
niere di dire asso comuni è famigliari per dire, Mi troverei a cattiva 
partito, Sarei maltrattato, Raklw. {A 
15 —* Col e, Fare; Par fortuna, #, Fare fortuna, Sf. 1. 2. 3, (A) 
a —' Parlondosi del mare 0 di un lago, Far fortuna == Cammuo» 
versi a tempesta, Benv. Cell Fit. Il detto lago cominciò a far fortuna. (A) 
3— * Fare il calla ad i firtona = 4ssrefrvisi, Indurarsi. 
obcallescere, indurcicere. pe Lett. 3. 173. Mi giova di sperar bene ; 
ia sia che vuole, che io ho di già fatto il catto ad ogni furtuna. (N) 
16 — * Col w. Salire: Salire sil ciuffo alla fortana = Fasere montaro 
al colmo della forturià, P. Ciuîfa, $. 4. (N) 3 
17— ( Col è. Tonere:] Tener la fortuna pel ciuffetto 1 si dice di quella 
a cui tutte le cose vadun prospero. Lat.prospera fortuna ati. Grséruziie 
18 — Detto assolutam, Fortuna è la'di maraveglia che siznifica 
Buon per.me , Sorte inia. Mom, Bert son. Fortana ch'inon giuoco, 
Baldo, Dr. To' to fortuna , i v' lo battuto dentro. (A) 
19 — A fartona, posto avverb.= Per sorte, 4 coso. #. A fortana.(A) 
30 — Della fortuna, posto avverbiala., in modo basso ce poco chiuro, 
secondo che dicano î Comentatori del Malm. =} Grardissimamente, 
Estremamente. Malo, f. 79. Una douna stranicra in ‘veste bruna , 
Che s'alfligge , e si'duol detta fortuna, 
31 — Prov. Fortuna e dormi. #7 Dormire, $. 21. 
22 —* Ji mare. fa firtuna, non le fonti = £ grun rechi fanno rumone 
€ pi mano , na non $ poveri 0 poco fiscoltesi. (A) 
a3.— Val più 0 È meglio un'oncia di fortuna che una libbra di vnpirre 
o simili La fortuna talora giova più che'l seno. Lat. guua fortu» 
nae prae dolio sapienti #. £las, rog. Lor. Med, Arid. 3, 6. ta 
fine egli è io un'oncia di forlana , che uma liblea di sapienza, 
TURI icon) P poeti la dipingono cola cieca, con fond a' piedi, und 
de VA ie sopra una mesta che gira , e Paliro sospesa in 
sid Gu pira la renprieoniarone pure ‘con mn snle q ha dra 
crescente sopra il capa appoggiata ad un timone. fn Tebe era 
mmppresetata gonducendo CA Poli sotto fe forme di un fanciullo 4 
Pixto dio ricchezze. it 
Fontesa, * (Geog.} lsola della Fa na. Is.dell'Arcipetago delle Lucafe (&) 





Essere fortunato. (A) 
Darsi alla disperazione; il che 
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350 . FORZA 
traggi faccano l'un cittadino all'altro ce. tosì in contado come in 


città, fa forze e violenze nelle » Scal, S. Agos. Il segno 

del Ciclo patire e comporta che pi sia fatta questa forza per la mi- 

sericordia di Giesù Cristo, Ser. Varch. d4. Escm igrazino cari 
ita forza. 


stato uno il quale t' arà difeso in giudizio, poi avrà 





foce. now, 18. st. anque egli ferventemente disiderasse quello 
che Currado gli oftreva , e sè vedesse nelle sue forze, in niuna parte 
i dentro. all'atima 





mie note, Au. aut, 19. 3. 
forza. Rim. ant. Dant Hlojan. 
ira Ra VR pr aggiate Lo disine £ 1 core. Ar. Fur, 
e il gi "€ diegli aj rete ch' io sua 

forza l'arca messo.» 'Cavale Punzil bed Per fi quale parola il diavolo 
E 350: Mai per veruna ira si Ticcnmesetive: 

egli incontanente ba forza contra loro. (V) 
Regno, Dominazione , Gi 
che prestavate al mio 










na della vita, non venire in 
fot signor per debito di giu- 





‘+, d 
igliante» 


nol può terra nè im 
i {Col Dare) Dar 





ne vai sotterra } 
egli i idauo con 


+ } Far forza = Zoportare, [ owero Forsare, ec. 
cos Far per forza, Far forza su, Faure le forze , Farsi brzi ec. 
F. Fare forza ie Farsi forza, ] ù 

> — Fare Mirra = Adolarirai con forza. Rucelt.Orest, au. è, L' in- 


Prenderà maggior firza a nuova impresa. (P) 

ira ee Teri Fosso gog atto violento, 

DREI 9. cap. Jo, Comandaudo a loro che prendessero cura 

tende che nea ti forse usato qualche forza. (P) 

16 — Modi avverb. A_forta = Forzatamente 4 Contra sua voglia. { P. 
A forza.) Lat. invite, Amet. 101. Prendi questa rosa, tra le spine della 
mia avversità nata, la quale a forza fuori de rigidi peuni titò la fio- 
rentina bellezza, P ° ° 

» — A dine forza = /n tutto e pertatto, Grandemente , Somma 
mente ec. PF. A fine forza. (A) 

3 — A inarcia forza, A viva forza vagliano lo stesso, ma hanno 
maggiore efficacia. (A forza , $.3.} Stor. Eu. 1.1. Guastavdo 
e atdendo quella provincia , costrinsero a viva forza i signori di «quella 
2 richiamare le genti d' Itsha. d 

4 — [A gran forza, supert. di A forza, e s' unisce anche a' pro- 
mosti mia, sva, cc.) Nov. ant. 75. 2. Il cavallo tra duro; il funte non 
potendolo tenere necute, sì si dirizzò verso il padigliane del Scidano a 
aua gran forza, a . 

3 — A forza vale anche lo stesso che Per forza (nel signifi del 
$. 2: FP.) Red. Cons.'1. 78, Veggono giornalmente che l'acque sal» 
Inastre, quanto più a forza di fuoco 0 di Sole svaporano , tanto mag- 
| pievi diventano salmastre, 0 { Qui n desno # prep. ) S'egner. 

min. Apr. So. 1. A forza di eloquenza? a di erudizione? no 
certamente : a di quello sdegno ec. (N) 

17 — Di forva, 0 Di lutta forza = Con vigore. Con tutto il potere; 

, Di 


(pi ache Con impeto Con prestesza, forma, sf 1. e 2) 
s. obaize. Gr deariragioni, Nov. ant. 62. 3. Onde io ti disfido di 
tutta pria forza, siccome diskeale cavaliere. Dant. Purg. 32.61. E ferin "1 
carro di tutta sua forza ; Ond'ei piegò, come nave ia fortuna, Viata dal» 
Vonde, ar da poggia, or da vrza. 3 . 





FORZARE 
3 — Onde Andare di forza. F. (A) 
+ 323 DI graa fest, DI grandisiiaia forza sagbione lo ato 
hamo maggibre eficacia Sal. Cate. pe va8ì (Edie di Nap 3 DI 


N 
per vim. Gr, Bia. Dant. Inf: 
Nel prossimo si danuo. 4. 


3— Per viva fora , vale do stesso, ma ha ? più d'espres. 
sione, Bocc. nov. 69. ‘22. ‘Tenito fermamente dall'una, fa dall'altra 





vigore, Gr. Swspu, Cron Aiorell. € non 
punto forza di danari, ma colla ragione. Bocc. nov. 16. 5. Per 
di vento il A . che 


a. Napoli andar dovea, fu trasportato 
disse: il quarto 


all'isola di Ponza. Duo, Ann, 4. 88, Lepido dis 
agli accusatori per forza della legge, il resto a'tiglivoli. »> (“n questi 
PA A : 


non è pra smado’ 
‘ansi Forze d'Ercole, certe pruove di matsiria nel muovere il cor 
le membra, Varch, Ercol. $16, ( Comin. 1744) Nel ballare , nel 
la moresca , nel rappresentare le forze d'Ercole, ce. (V)- 
20 — Giuocolorza si dice per significare una estrema necessità. (#7, 
SEI) prinzioio, La causa; La ragion suficinte dll'zi 
24 —* (Filos. incipi k; ion dente ‘azione, 0 sia 
ciò irta Fazione passa dalla poss. did all'atto. IWolf. Laltebasque.(N) 
13 — * Forza cogitaliva cagione intrinseca cui l'ala , 
dietro certe occasioni , svi dn se quell’azione che chiamasi pes 
siero. Y. Eccitabilità. Lallebasque. (N) sla 
22 — * (Fis) Se fuzione è un movimento , la Firsa ond'è prodotta , 
dicesi Movente o Motrice : se il movimento è verso un centro od un 
fico, la forsa dicesi Centripeta; s'è allontanamento dal centro 0 dal 
+ dicesi Centrifuga : la Centrifuga e la Centripeta diconsi Forze cen- 
trali. Del pari i fisici ammettono una forza acceteratrice , ritardatri- 
ce, altrattiva, repellente, di allinità, di aggregazione, d'inerzia ec. #. 
Attrazione, $. d. = 
» —Forza morta: Cosl sogliano i 

















33 — * (Marin,) Fare forza di vele, #7 Fare forza, $. 6. 
a$—* Ata: ‘orze vitali è son le cagioni intrinseche de' movimenti 
organici. Y. Eccitabi Esse possono essere aumentate , diminuite , 





una o in molte parti del corpo, E però tali forze pos- 

sono chiamarsi abbattote , competenti , costanti , ovnvenienti, deboli , 

frali , infralite, dissipate, camteggiale » Aanguide, gagliarde , Jodevali, 

distrulte, consumate , consunte , finite , » logorate , meschine , messe a 

soqquadro; miserabili, resistenti , naturali, ringagliardite, rinyigorite , 
upte , riavute , ripigliate, riconquistate , rovinate, pronte, propor= 

zionate , scadute, snervate , perdute , valide, vegetey vigorose ec. Di 
cesi Rayvivare la forza elastica de' canali ; Restituire , Restaurare, Rb 
mettere le forze motrici 0 moventi del corpo j Rinfrancare , Rinvigo. 
rire, Acerescere la forza, il tuono, il momento, l'esicegia delle fibre, 
de vasi , del sangue, de' fluidi infrancare le forze, Repristinari 
Risarcirle ; Essere scinmamente sinagrito e fiacco di forze 3 Querela 
di una somma prostrazione di forze, e di una tdicihile lavguiderza 
di tutto quanto il corpo, ec. ec. Red. nel Diz. di A, Pusta. (A. 0.) (N) 

25 —* (Mus) Quantità d' imputsione sonora , chiamota talvolta Tnten 
sità, da quale neude il suono pit sensibile è to fù udire da lontano. Le 
vibrazioni più 0 meno frequenti del corpo sonuro sano quelle che rene 
dono il sumo acuto 0 grave ; la loro maggiore a minore distanza dalla 
linea di riposo lo vende forte 0 debole, Quando tale distiusa è troppo 
grande, esi sforza lo sirumento n la voce , al suvno diventa romore 
e cessa d'essere apprezzabile, (L) 

26 — * icon.) GU antichi anorarmo la Forta come una divinità, di- 
cendola figliuola di Temide , sorella della Temperoza e delta Giu 
stizia, e fa rappresentavano in figuri di una donna armata quale 
amazzone , che abbruiccia con na manu una colonna , e con l'altra 
tiene un ramo di quercia. (Mit) 

Fonzawento, For-sa-méuto. [Sar] Sl forzare. Lib. segr. cos, dona. Quel 
gomito sani rimunere dal forzamento dell' utero nel tempo del partorire, 

Foszante, * For-san-te. Part, di Forzare. Che forsa. #. di reg. o) 

Fonzane, For-sà-re. [At] Fiolentare, Far forza , Costriguere. ( #1. 
Astrigere, Costringere e re.) Lat cogete, vim inferre, Gr. 
foster, araynitur. Ron. ant, Dant Majan, 72. Ch'eo soa foraato da 
forza d'amore. Fir. As. 139. Lo inuaiorato inarito ec. fu forzato 
prometter ciò che ella desiderava, BA 

2a — Partundo di Chiavistello, Serratara , Uscio 0 simile, vale Aprire 
di viva forsa, rompendo gr megni Cecch, Assiuol. £ 7. Od per dio 
ch' egli è uscito ! gli avrà forzato l'uscio. (A) (W) 

3 — Parlando di Douzella è Donna * gole a usi 5) 

a incere altrui di sua persona. #. in Forzatore, $. 2. 

4 Lies accompagnato cal Di, nel 1.°.rign. Pailuv. dit Conc. 1. 465. 
Si veramente che l’armata lurcbesca non infestasse 0 la‘soperiore 0 
l'inferior marina d' Italia, « però nol forzasse di costipare pgni sua 
virti per retistere ad un curpo così tremendo. (Pe 

5 — N: pass. benché talora senza le particelle Mi, Ti, Si ec. per 1sfor- 
“sarsi , Far a- gara. Lex. conari, cniti , contendere. Ris, ant Guid, 
GC. 111. l'atlinmo entro, e forzo fur sembianza Di non mostrar ciò 














A ‘* 35a FOSFORICO 

forato, ce. diri ridotti {n polvere, è gettati sopra un ip 
è di 

Bus) 

natura 

fe dal 





laeli Ateniesi stabilite in onore 





di Adriano , per lare questo imperatore(AD) 
Fosroso. (Fis e Chim.) Fò-sfo-to, [Sue.} Materia ignea ec.( Corpo semplice 

od indecumposto , non metallico, solido, trasparente, 0 semitrasparente, 

ki senza colore, splendente, flessibile, che si lascia raschiare dall'unghia ; 
di odore aliacco sennbilissimo , molto infiammabile, e che può anche 

combinarsi coll' ossigeno dell'atmosfera alla temperatura comune ; no 

rinviensi puro fn natura, ma s' incantra spesso unito ad altrì corpi; si 

wollé adoperurio internamente ed esternamente in medicina, benché sia 

' irritante e velenoto ai più alto grado—, Autofasforo, sin.) (V.ftsforea.) 

a — DI Batowiso : * MNunato di calce bruciato sino ad un certo 


che pacegge» @ qual che dicesi, la virtà di risplendere nel 


punto che, 
l'oscurità, : 
FE rivi SA md 
4-0 ma 3* mo di calcio 000, n i 
avere ripreso lo stato sodido, diventa luminoso, fregato nell'oscurità (A.O.) 
2 — (Astr.) [ Pianeta foriero del giurno ye dicesi anche Lucifero , 
Stella matutina; Venere ec#/ Greci fo consideravano come un genio, 
e lo rappresentavano sofio la figura di un giovane portante una _fiac- 
, cola accesa.) Lat. pi Gr. quraspos, 
a — È fig. Segner, Mann. Ou.s. g. Sorgerà per te qualche fosforo 
apportatore di Ince dentro al cuor tuo ° 
3 —-* (Mil) 4icuni mitelogi danno lo stesso nome a Diana o Luci 
na, ed a Giunone , cone divinità che presiedono alla nascita degli 
, uomini , assistendo al » (Mit) 
t Fosrozoso. (Chim.) Fi +0, ddl. m. Aggiunto di Acido: Acido 
: che si ottiene do il proto-clorum: di fosforo coll' acqua ; 
! fa confus ultre volte col acido fosfatico, (4) (Ad 


ee ari cate la feta, da Calvo calomeia delena. le 11 — (Marin) Fossa delle gomene: Luogo sotto il 
inca 


prua , Si 
12—* (Agri) ‘esse 0 Buche da letame , Fosse da ingrassi arti 





Fossaccio , Fossig:gio, 


Fossvoro, (ldrav 


Fossawa, (Zuol.) Fossìna. Sf Quidrupede del Madagascar 


Fosa , Fovsbta. [5/1] Pd. F. e di 


satella d' acqui per e per cattiva 
Fossarerwo, Porsltilto. (Se) dim. di 


a — Fossotella, Cr. 


FOSSETTA 
folo di stiva verso + 
si Camera dele 


si conservano le gomene , che anche 
an) 


sia composti. Sotto queste diverse denominazioni #' intaude | 
poi i nazio tea rifare di 

porre È datemi prsvrenioni dalla lettiera degli animali; (Ag) 
-_ .) Covwità 

de nome 









1 So, PA. F. e di Fossa. Stor, Semif 18. 
Erano ancora le mura della terra di fissaggi, harbacani , bastite © 
altre fortezze adoriiate. E 47. Avevano per di dentro provvisto con 
fissaggi , steccati e bastite , re. (V 

Fossajublo ddd. e sm. Colui che scava i fossi, 
argini, e va a visitor le strude , per riconoscere se 
sette Luterali sono ristorate , ed in buono stato. Di 
CI 








a poco i costumi della nbstra fina. (A) 


| Piaiso= (Geog.) Fossà.no, Lat, Fossanum, Città del Piemonte nella 


provincia di Cuneo, (G) 


Fosunnio , Fossa-rit.lo, Sar dim. di Fosso. Lo stesso che Fossatello, 


Fi Sace. rim. 1, 19. A riofrescar l'afsura de' polmoni Correr più 
d'una volta a un Fossarello , cc. (A) (B) 

Fossa. Lat. fassa, fossatum. Cra 
poi il fiume della Parma. 


Bidpos,M.#".10.15. Valicarono la ta, e 


Fossuracoio, Fosssa-tic-cio.[.Ym.} pegg.di Fossato. Herr. Ort. 123:16,A1 fone 


do della iquale ( ripa ) un fossataccio Carre, ch' ivi la la strada dirupata, 


Fossxreuta , Fossa-tel.la. ($/] dim. di Fussata, Piccola fossa. {Lo stesso 


ghe Fossetta e) Fosserella. #. Lat. fossula, Gr. Cpryusrior, Nov.ani, 
St. 2. Levossi questa femminella , c ajutollo, ch e' periva ia una fos- 
vwedenzà. 

‘nssato. Picciolo torrente, —, 
Fossacdlo, sin. Fin 45. 93. lo mi fermai dentro ad un fossatello che 
susai pigramente sotto mi correva. Alleg. 315, Perch'io rion abbia, 
tombolando un balzo , Poi rotolato in qualche fossatello,, A_cavalcar 
chinato in zuoca 0 scalzo. 

4 7. 1. La terra sia tutta cavata ovvero con sol. 


chi, ovvero con ti, 





Foswuno. (Chim.) Fo-sfi-ro, Sa. P. G. Lot phuretoe, ( Da Fossato , Fosssi-to. [Sar Canale 0 $' 
sphoros fusforo.) Composto soliclo ,.e non acido, risultante dal fosfo» —pi per ricevere le acque e cavarme la melma.) Lut-fossatum, Gr.62dpec, 
ro, e da un corpo ine divi dall ossia " (A) (Aq) Cr.1.6, 7. Per l'appetito de'frutti gli uomini lan le sicpi e i fonati. 
+ Fosctzo. (Chim.) Fòs geno, Sm./.G. Lat. ut (Da phos luce, 3 — Picculo torrente, Lat. parrus furrens, Gr, xuuafjos. Cr. 1, 5, 
egenns generazione.) Gas risultante dalla combinazione del ctaro coll'os- 16. Sono ancora i luoghi alti più sicuri piove che di 
sido di ( con venti, c da' pericolosi torrenti è ovvero fossati. G. P. 11. 1. 3, 



















Inf ta 








» 
cioè di ripe e di fossati 
1 Foscasrua, Forseré.la. (Sf dim. di Fossa. Lo stesso che Fossetta e 
k fiume Arno, ) Cri 14 Fossaiella, Y. Lar, fossula , scrobicilus. Gr. dpryparior. » laliad.i, 
h campi, c a maturare le, ovvero delle fossora, 4. Si traspianta pa piccola fosscrella in terra lavorata. (Pr) 
rina; che i Mra: lissero Fosse d'aisance e i nostri antichi Fosa a — Per simil. (P' cavità nella superficie di checchessia. 3 Pecon 
Fetenzia. #, Fetenzia, (N) 8 lt. noe, 2, Quando alcuna volta ridea, fateva iu quelle ave: gote 
« Lat. fovea granaria,scrobs frumentarius. M.Aldolr, —vermiglie due fosserclie che archbono per dolcezza agni cuoredì mar 
A P. N. t02. Il grano ce. sia tenuto nettamente , e non in fossa ec. , _ mo fatto innamorare, . , 
anzi dee essere in ma 4 dove. il vento possa ventare, Fourtra, Fossét-ta: (Sf dim. di Fosa.) Piccola fossa, — Fosserella; 
4 leva, Lat. sepoi sepulchrum, Gr, +igos, arriva, Bocce. —Fossicella, Fossatella, Fossicina, sin. Lat, fossula. Gr. dompuarion _ 
x 63, 1g. Non altramen della fossa il tracsse, il cominciò a baciare, Red./us, 9. Le locuste ec. colle code scavano certe fossette, nelle qua- 
Ù Dant. Purg.27.15. Perch'io divenni tal, quando lo ‘ntesì, èeoli li di esse partorisce cent uura. 
: che nella fusa è messo. Peir.svn. 282. Or di bellezza il fiore E lu- a — " Dicesi Fossetta del inento Quella piccola depressione che si ve 
: me hai spento, e chiuso in poca fossa. Ben, Ort. 3. 2. 1. come Rote 0 delle guancie 
della fossa è messo al fono Un morto, e noi voltate abbiam le piante, ‘e uance di alcuno, 
di 5 — * Onde Avdare alla fusa = Esber portato a seppellire. Y, An massimamente allor che ride: Detta anche Pozzetta, Fusserella. #7, €. sL 
+ dare alla sepoltura. (N) Hi Lat. gelusinus. Salvin, Anvot, F.B.3.5.6. E nelle gote due 
} 6 — Avere l'un piede nella fossa 0 simili = Esser decrepito , presso e, 
i a mmie. Dunt, Purg. 18. E tale ha già Pun più dentro Ta fo farsi due fossette 0 scodellini, e ché pajono sigilli del dito 
i Che tosto piangeri ce. (V) Cecch. Dot. è, +. Vecchio, coi piedi ora- li Cupido , come disse del buco del mento Varrone nelle sue 
mai pella fossa, tu ti sia dato così in preda alla avarizia, che cc. (N) ms digitulo, GI Inglesi questa fissetta 
7 — * Ed Esure col capo nella fqua = Zueve vicino a morire. P, il viso che ha questo non di- 
' Capo, $ 32, 3. (N) * le. . Alcuni questo gelusinus ( v. di Marziale 
8 — Prov. Chi rien dalla fossa, sa che cos è "1 morto, è simil: nome tratto dal riso, spiegano per li denti, che si modgan nd ride 
St-dice di Chi ha pratica ed esperienza di quello di che vi ragiona. - re: altri per le lince della fronte, che in quell' atto 3°; To 
Lai. expertua toquor. Frane. Sacch, Op. di. E fo come colui che lo intendere queste piecole fosse 
vien Sho fa, sa chi è il morto. A fanno mostra graziosa, che il 
9 — Del senno di poi ne son piene le fiome = Tutti sanno vedere quello it ‘ inganno. (N° Li 
che era da fire, dopo aver fullvo, Lasc. Sidull. 3. 8. Del senno di 3 — * (Anat.) Chiamasi Fossetta angolare del quarto ventricolo, 17 Ca- 
i ne son pienc-le fuse, (V) Cecchi. Dot. 3. 1. Quel ch'è fatto é fatto: — demo scrittori ; Possetta del'cuore, fn Serobivola del cuore re.(A.0,) 
di Hi scono di poi ne son pine le fisse. (N) È 4="* (Chir.) Piocola ulcera delia cornea , il cui centro è mollo de. 
10 — (Ar. Mos) 7. de' conciatori. Canale, Mortejo, (A) presso. (A. O.) À pi . 
» — Fossa per statue p£ matatio: Una fossa che fanno i 5 = Cpeer) Chioma Fonti na piccola Stra] pouta al disopra 
Mtatori di metallo app della Mede 4 in essa sotierfano la orbite cavallo, € quando è troppe prefer, si ve; uta un 
È firma por sermuta fortissimamente, Baldin, (B) + Sato ) il quale credesi ereditario, (A. 0.) i 


pg et gere —_ era er ——__ -—— — ee eee a, 
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Li Forsicd.la, (9/Pdim di La stessoche Posseita.H. metron 1 à 
‘ : SE i dt pic gracile a AMI SR 6 Lu peg Pre 


* 8 ec: y allo ciò ; lo rinvolgi io letame, &d-i0 piccola fomiccila got: Furorma. (Ch VG. Lat. a 

AT rare ea . n 
PTMRIL ce Er 

[rca della hi piedi molto lunghi @ di Forcscutza "(Mecx) Potosciatbrica, IP, ga 6 


sl Song. (©) nalità Capa colomba colla uc sean radon free, CI 


SERE I paria Fa 
slielza J Vi (tutte È si o, Les lu 


î 
i 
Ali 
rò 
ì 
a 
5 di 
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S 
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N) ì ni i 
- iso ambiguo . Sold, sat. 3. Veggo che V' Mustrig- 
an a sile copie Il Cona TALL e 1A Pltivent Perciò sua mel 


pe 

sone non susa, a cagione della sua oscenità.) Berm. rim. 32. Oh vere 

__ gog degli votnini tra; Dorne donna tatta poîte , Che 

Pomo se Parmie Na pri me (Dal avo io riluco.) — Figliuolo di 
va ine fim 
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354 FRA” FRACIDICCIO 
da in Pistoja. G.P.8,81, E giviacciò il di Fiandra. Pnacassy Add.m. da Fravassare. Rotto tin melt? î, 
e Vago pai più di tre legho fra mune (Cin Conguarinro. —, Sfracamato, fin. Lat. frieeritrneAelevenalaanal 





6- a Dopo, guanto al tempo, Par gov. 98, Quando Ame 86. Quando tra li rotti monti e lì fracassati alberi orribile voce ec. 
a 


mia, a voi madre, fra i fu rasmicurala in casa, » mi percosse gli orcechi con queste parole. Bern, Orf. +, 10, LA E 
— [ Per Fuori, Oltre, Sopra, Lat. inter.) Moce. now, 19. 3 a più riguardo, Ma si. rivolse al feccia sasso, dp 
-- età - tutt È rolgere il vi drain chat de ccnl 
verse cose a ra 7 lo ‘senta punto volgere il viso, te genti Raro. 
8 — Serve anche a mostrar l'addentro non pur del lungo, ma del Daw. Ann. P3r Fricastata pg E° : 


4 se mai fa tempo di piardare A iqueste cose, è oggi, che non ci ha 

D — [Serve ancora imere Spazio determinato di tempo , e sì — Altro che rovinati e fracassati, Che vogliano udir ‘nalta del tor moglie. 
«grifica lo stesso che Dopo o Entro.) Bocce. nov, go. 16. Scrivemi mio Fracassaroze, Fra-cas-sa-tò-re. m, dî Fracassare, Che fracassa , 
atello ec., che senza alcun fallo io gli abbia fra qui e otto di man: —Che assani, Salvin, Odiss. 139, Gl'Iddii $i cone 


aiero , E fra duo di te li darò iti, S.Agost.C.D.5, 4 
Fi" dell mortali. la quale si mena fra porti di i 


» (0) 
noltrato ; iamente do i? desi # avanti al fi-* Fracasso , Fi P ‘Sm.} Fracasso conti fo I fra 
pr abigio re Lapp f Tucae frsiar «gi prg, Tac. Pav. dns. pg toni 


n sconvolzi 
faccia qual vi vogliate monnca che sia qua entro, Sen. Ben. arch, Fracasso, Fracànso, (Sm.] /i  Fracassantento, (PBaccano @ 
4. 6. Altramente luce la notte , e altramente il di fra di. (Cin) Conquasso.) Lat, conquassatiof ruina. Gr. eSpInen , dedrraci. G.P11, 
11 — Gli si antepose ancora il tegno del caso è altra' preposizione. 78.3. Ebboalo a patti cc. gopo molte battaglie date, e fracassi di dificii. 
Covalc. Discipl. spir, y20. Eli non uscirono di fra rei: per fare mag- 3 — Rumore, (e iamente quello che procede da frattura o spet» 
gior tenza, ma a Piuttosto fra buoni per vivere iniquamente. Pit samento diomateriali, sebbene si la altresì per ogni gran romore 
S. AL. Madd. 9. Marta prete mente in fra la-turba grandissima , e 0 strepito ] @ simiglianza di quello che si fa nel fracastare. Lat, stre= 
vide fiuto renerabile maestro. î 
2° 


vergogna fuggiva, (0) «_ Valtra enti si gran fracasso , Che somi; a 
13 — * Fra denti, co'verbi Dire, Parlare esimili, ciné Con non chiam 3 — Fig. Strage, Ruina, M. #7 Lib, 19. cop, 57. E in Firenze fià 
e distinta pronunzia e a basa voce. F. Dente , 6 #2, 3.0) generale tre mesi (Za pestilenza), per tutto Giugno con fracamo 
34 = Fra me, Fra se, {Fra loro) vagliono Meco, eli me, Seco, — maniera di gente. (V) Ù 





{Con toro zo pure Intra me, Dentro se ec... Dire fra se.) Lot. mecom, 4 + Gran quantità. Aeg. of. Me ne dic'egli un fracsiso ‘di Tiene. 
D 


5 — Colw. Fare: Far fracasso = Far gran romore ; overro Far com- 
ovvero lare strage, Ruinare , nel sign. del $. 3. P. Fare fra- 
la pestilenta ) , 
che nella città di Londra il di ‘di son Giovanai c il seguente  mori- 
rono più di gailte dugento, Cristiani, ein prima e poi per tutta lIta- 

lia gran fracaîso fece. (V) 0 
Vit en o” che Bag grani ici era Uri 

3 si lesimi tremmoti fiecion la 

» FL cod Fra sonno = Nl somnog cà nie iade &' fruttî 





Anf: 33, 38. Pianger senti' fra ‘1 sénno i mici figlivoli a terra spiana, N 
vente fra 1 ponno si levava a sedi ra diverse figli 6 — A fracaso avverb. = A precipizio, Con furia, A furore. 
Fra. #. accore, di agri periane di molti. A fracasso: E ve . 


gioni i ma non s'msa se non der ua del nome . diff. da lello e lusso, un romore pro 
i che Bordi da Di Pracano è 
qreprio della persona che cominci da consonanta.) . nov, sf. $ dotto da rovina4 Bordelio nel sign. di romore, dicesi di quello pro- 
«rob fra Puccio non andava mai fuor della terra, Bern. rim. 31. dotto da pefsone contendenti fra 1 Buaso è romore prodotto da 
Addio caro mio padre fra Bastiano, Pedra e. Due lerono i mat. urto 0 percoma. x y 








tematici ce. : il padre fra Bonsventora Cavalieri, e il signor Michela: 445050 , Pravcdsad-s0, "Add. m. Che'fa fracaso , Sì i Lat. 
nol Ricci. Red ett.1.67. L' autore di questa suddetta Cronaca fu fra Mai Savi Pol Tore 1: 87. Le vostre 
tico da Peccioli Pisano, £ 6g. Nell'altre mie lettere vec. si fa sorde , vinte appunto Cd ru li abitanti alle ca- 
tutta lunga menzion di Giordano. ope del fracassoso Nilo. » Salvin, -50$. Andando al molta 
Fi RAATACE, * Frav-a.tà.co, Npr.m—Re de Parti, figlio di Fraate PV.{Van) _ venerabil Casto del fracassoso Tieniterra. (Pe) | - _* 
Pradte, * Fraci.te. Nprm. Lat. Phraates. (In gi tia scavamen- Fasccusbano, Frac-cur-ràdo. {Sm. camp.) Fantoccio dî cencio 0 
to di poszi.) — Nome di molti re de' Parti. (Va simi a barattino. che non ha piedi ma solo di fissto, ( così o® 
Fuacaratro, E) Fra-ca-pel-lo, San. Lo stesso che Granchierella, Cu. perché a tale specie di fantoccio evasi in antico per dilesgiò dato il 
gote. è Tare. Dia (N K nine di un finte Corrado Alleg. 76. Giucca fu un certo non so chi 
pratica Oprah. Antica ciuà della Sarmazia europea (G) del anitico ec.) come sarchbe a dire un fraccorrado senza _ma- 
‘ n 





ra-cossa-mén-to. {Sm.} Sl fincotsare , Fraenssio. — nico. - 
Fracassatura, Sfracassamento , sii. Lut. conquassatio , vastatio. Gr. “ga, di Fora signoria. x vr 
mipinen , dvderazi. Segn. Pred. 15. d. Si ascrivono ec. all'inatver: 2 — Farei fra i 0 a' fraccurradi = For guri bagnttelle, 
Fascimasee, Frecusinie I Pet di Frane) Cho faccina Buen. ICT der 2 otra I pica en io Moro per diet 
n le. { Port. di Fracauare, fracorsa Buon. 33,11 fare a' i, E igiucar senza vizio, Mi Ò 
Fier. #« $. 8. Perocch' avendo il giudice connesso, vfrecmea.D loro» er Dell'avimo e del cerro affaticato, ped = 
* ti E fincassonti ciò ch'era qua drento , Dorersi incate--3 — Fare i fraccurradî, vale ancom Far laszi. fi, son. go. Or esci 
o Fit S. Ales. s64. A modo di leona ficassante (quasi lesena =—c non ci faro i fraccurradi. Lor. Med. conz. 9. Noa ci fare i fraccur- 
vumpens rete, dice il Lar),ta va correndo colle stracciate v ta.(V) radi, Quand uom passa Ja via, » ( La Cr. lezgein alcuni iti 
Fascasang, Frocassire, (AL Scuotere winlefitemente le parti d'un - questi esempi per vizio a ortogrefia fraccuradi.) (N) - 
cono l'una contro all'alre , ad effetto di sgretolarte ;) Rompere in «Fusctwane, Era-cidà.re, Att, e n. ass. e past. Putrefare.—y Lifricidare, 
nofiipezzi [ con romore.) —, Sfracasare, sin. (P3 Conquaware e Fran: Infradiciare, sin. a o, d 


re.) Lat. conquasare, vastare, confringere. Gri #259tm merpipio. (Dal a — Diciamo Tu m'hai fracido, a #hi e' È noforo e ù p. {Specie 
fe infr fra, e da quassare scrollare scuotere, “ieltero) Pass, ci * d Ras , colla quale i dir: Tu phai toe noje non 
Che quanto più sono e più gravi, tanto più la fracastano e sperz pur morto sa putrettto.) Mata/ tà dlla noe e dal fiati che 
È 4. Avvegnachè a sua colpa la navicella saldo e lieve, della quale si sente nel veder le cose frucide e corrotte, n sentirne l'odore. Lat. 
V'avea provveduto, acciocché per quella scampasso, sia fracassati” e rut- obtumdis, nauscam moves. "Gr. najiozda. Gell.Sport.1,2. O vai 


brFrsac. T. 3. 16, 70, E i ine cìeli ha fracassati. ? alcasa, c serra l'ustio, che tu m'loi oggimai Trocido. Ambr. Cofi 3. 
& — Metlere a rovina, in conquasso, M. #7. 64. Dando loro il di e -_ 3. Qapri, che nî' hai fracido, E 4. #1. O vanne, che ci bai fracide. 
r_ 3° Poe Gravi assalti,e rittivi più trabocchi, gli fracassava d'agni parte. Fnacivaro; Fro-ci-di.to. Add, n. da Fracidare. di ‘reg. ma dicesi pis 
3 — N. css. Rovinare, Andare in fracaso, Tar, Br. 2. 36. Conviene per comunentente pèr sil Fracido. —, Infiucidato, Infradiciato, sin. (A) 
mello dibottuttento, che la terra rompa e fracassi, sicchè l'arre n'esca Pasca i dira cidlbra (51) ast. di Fricido. (Putrefazione, Carr 
, fuori. Dov, Oras, gen, delib, 169, Queste mura ec. primieramente fran © zione, Fradicezza , sin Lat patredo , cormptio. Gr. sampirne , 
pelo, poi corpo 3 in ultimo. «bonzoleranno , e fracasserà ogni cosa. fol it, Si tod. Gran parte di quel membro gli casò 
4 — Ventir giù rovinosamente, quasi fracassando ciò che ineoniro, Put. A fraciderza, Cr, 3. s9, 3. Alla generazion «conferisce il seme e la 
‘ua che è stato di sopra, che ha ritevata la pioggi», quando è ffracassota, _ cidetra. Red. Ins. 64 Serpentelli nati su quella corrotta fragidenza, 
a sssata, * Fro-cassbta. SL Colpo rivinasa “che fa Sincasso. Ner. Fauctoiccio , Fra-ci-dic-cin, Sn. Che tiene del fracido, 0 tende al fra- 
Snmotin. E mena fraoamate Li all'picuro Che tristi s chi di lorg in * cido»=, Fradiciecio ; sin, Cr. 5. 1f. 3. Dopo i tre anni sì deono ( # 
nani viene. (A) LOI mori ) polare , e purgare d'ogni purgazione e fracidiccio. E cap. 19. 
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7 356 FRAGILEZZA 
4 Fora é d Bilo pensi e m'apparecchi A cambiar toto li fregi 
. coll' eterno. 


‘agiltoo. [Sf ast. di Fragile. Lo sestò che] Fragilità. 
vedendo Punmo la pa fragilona per la 
teutazione cc. Dul. Per mostrare la loro 
n Fracisissimo, Fra-gi-lis-si-mo. (Add. m.) supert. di Fragile. Che fac 
} lissimamente si Ave, ant. 35. 3. 3. Or chi nun disprégerà e 
° caccerà il seòro della vilissima e fra ilissima casa, cioè del suo corpo? 
Fracturà, Fracgi-li-tà. ($Y) ast. di Fragile. Debdessa 2. Te di 
quno tutto ciò ch'è pi, Ft, Fede a La. tade, 
ilitate, Fragilezza, Frailezza, Fralezza 
Mae Gr tà dò 65% Iupdrot, » Magal. Lett, 
ba indotto fr: 


to vi: pipa 
a =, (16) Bici d'animo, Merifroclivicà a codere 


" E oalo lendosi così piero ta 
oventelie | fogilnà nostra. Coli. S' 





‘. tai que si conero per 


Uni Fosse scendere alla fragilità de' più foglio, ha 
Pass. 3. La divina misericordia , consideravdo |" umane È i ha 
rroduto, che il sagramento della penitenzia ec. £r. ha 148. 

Rao it) AECOM pagare Nostra fragilitate A sus ‘divin te. 





= [E 
Aeg 2. 3a. 3. fe Adiviene 


et intra in un rile aria 4 che si 
È ad una canna, tenendo per mano un ‘a sospeso ad un fio (Mit) 
Foacivxante , Progil-ménte. Aw. agilità n Lat. 





iliter , imbecilliter. Gr. pa9upos.. 


= pie de rigetto dm LS Greta Riricu: dela 
‘ntan Fastin a ni cut 
là Hi hinuino di di È *Einque lobi e mancano di corollaz lo stima è lano 
» Fido ed il fruim è una drupa boccata con un sol seme. —, "Praggica 
©, Fraggiracolo, sin. Targ. Dis. (N) 


A (N 
* Pracmenzo, Frog-:mé)-to, Sm #1. e di Frammento. Serd. Star. 2.91. 
Shalzando da ogni banda i Sragmeoti , e ferendo molti 
agli alto grau paura e sbigottimeoto. vento. (VI Rim. Burl. a, 139. 
sopra a mille altre anticag bronzi, vasi, fragmenti e cianfrusca» 
glie cc (Ddr Petr. Nos. 008: Piglia lapilaztuli, cioé inci frog 
che a Venezia se netrovano assai. BorgA. Fies. 313. Que' pezzi, 
% Doe di dine enti ati Are soli pe di Carme BR Sap 
Dix, prom. Un fragmento d'una antica statua. (N) 
Fraouipio. *Bt) Fragami-di-0. Sm.#.G.Lat. phragmidium. (ba 
chiusura, che vien da regina 
sorta di grati. forma una specie di 


i og tie piùnie.) Genere crittogame , deli) frmi glia 


è ghi , dell'ordine nere di è della sezione delle entophytes, 


po aper patata pr ge 


radar *(Bot. o) Frag: te, 8) Pio "tn che Frame, #10) 
L) mai: 103 stesso ni 
WE dilanee: ben 





su la 


Fraonera. * ( 

} puaenik trico Sim, #. G. Lat. plragntbricim. 
{Da , barricata, siepe, © thrix crine. ) Genere di 
pinto del famiglia de’ *ftanghi,, camueristate da sporidii rombuiilali, 
nunii dà fire sottili imvtanti i eriti. (Aq) 

ù Fascrat È rivgnege. { A. anom. e n Lo stesso che Franzere. P.] 

tune 

2 — (Ferite 0 simile. og Fur. af. 86. Né afle guance né al pelto si 

perdona, Che l'uno e l'altro non note e franga. 

3 — [Per metaf) Fr. Jac. T. 5.35. 3, Grazice paci da si magne, Nulla 

ri mele È sE nok sente cone P) , 

LU) RAGOLA. 19 ragoda. {i d'onta di 

, cale ) 
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Lt) Due Fd Mi ino. Sm. Pesce di mare. Lo stesso 
goin. Past 131.( Milano, ediz. Class. 1808. 

poi de' pejci mine Di. e tatti sempre pici D' uov: 
fatte; e quinci indarno dom chiede Maschio Sn sitrovar de 


Pascotreo. 
o di 


? Tini. (A) 
a in CAD ima di usam. Bemb. Lett. 3. 8, 363, Vi rispondo Fi 
© rendo molte grazie bel dono de'fragolini e starne clie in malta 


copia mandate m' avete. (A) (N) 
#, Frapdre (Sn, Rumor grande, Fracasso, Frastunno,) Stre- 
dott. fragor, i strepitus, (ar, nriror, dobros. But Inf. 1. Per que. 
stò imianifiota itupeto con che e' venia, ch' cra si ratto, che l'aria 
dî inorca , , € venteggiara , e ficsa fragore, Mer. S. Greg! Spiraode c 


- SL ie 





aiaa, e compreadinte quelle la duel. cre , 


FRAMEZZATO: 
ittando di minacce e di morte. Ovif. Metam. Simint: Pac fatto 
re, € soone piove caggiono dall'aria. x 
a— Pienczza odore. (Y. poco usata.) Lat. odor. Gri drjaf Mi; df- 


dubr. N suo colore é bianco, ed hac una di rosso, e e'hne 

fragore baono e soave. (dl Testo di P. N. ha savore) » Malm: en. 
Aci EL cancia di cosiale La bestia fece subito due facce (N) 
at. fragosus, e Peri zioni E col 


mi le, Sono. —, Fragmo, 

profondo suon di 

in monte sl, © la forcsta intlroo Muggon da 
CA 


was. Fr. Giord. Prod. 

_ Fra e Cl ron è 
'nacnanza, e art, —, F 
Lat. nn Li A e srava ua lena 

splendore, Uni ‘agranza d'un odor perfetto. Vip. 1.73. 

mai seutita quella sonvissima Reseller the fu detto e ci apurevano 

certe vipere arrostite. 


'ragramzia, sir, 


CA Tosti er fa Pa o n perdi a voler ri. 
‘ar dial. bell, 
il Gronda spargeta dalle 





una fragranzia Soavissima. 


Puacoa.* L ) Frogua, Fine della Columbin. (G) 

Frau, Prùi-le. { ddd. com. #. A. sinò. di Fragile P, e di’) Frate, 
Asma. Ant. 11. 6. s1. Imperocel finite è la memoria, e non basta 
alla moltitudine delle cose. £ Va 3. 42. Niana ingiaria passa, è sen 
tesi dul grande, animo, perocché ella è più fraite che quello che per 
cuote, n Salvin, Annot. d. B. 3, 3. 10. Frulta . . . Da fhagile Ven. 
de poi da' nostri antichi fu detto fijle, fognando il G, come in fuica 








e altre sinali. N) 
Frattazza, Fr SAP.A. La stesso che Fralexza. F. e di Pra. 
gita pira Expos. Simb. 1. 337, Negasi dunque per insipienza cc., 
€ per accidia, &per ner frailcaza, Mm 


i Fassa. (Agr.) Frosna. S/ Zi gru dina pianta dello stesso nome, 


sagnpuro. Lame. goram rum. (4a) 
Faatmase, * aria dite P.A. V. 5 di' Fraudare. Pit. SS. Pad. 
2. 35. Non karò fraldità dalla mia intinzione. (02) 
Faacvonesza, * Fral-do-lemza. $S//.4.H, e di'Prandolenzi. Cavalc. med. 
cuor. (Not.109. Guitt. Leu.) Îl te ec. mostra la sun fraldolenza A") 
Frate, {dm. 4 corpo umano.) Red. som: Ella con alto impero, Meco 
a mi col mio fral si adegna, 





Parie cAdi o. pù del er le della pr prosa. Lo stetro che } 
Frogile, Fievole. rale, sint. Lat, fragili, Aobilia, imbocillas. Gr, 
sidpaoror, dedaris, Warck. les. #73. Frale, prio foscana , © 
anolib usata dal Petrarca, tratta, per. quanto questa parola” ia 
fina pati ia) levata del inezzo la sillaba ge, per la figara chiamata sin 


da Greci, civì morzamento ; onde fanto significa frate sincopata, 


gusto fia ile intero, cioé cha debile, e che sacralmente si spersi; che 
211! verbo frangere , ohde è derivato, ", 400. 366, Tuo - 
valiai în via più lento e frale D'un piccol ramo. E 316. Deh 





Di manio-all' affannato ingegno, Atunre, cd allo stile stanco e frale, 
n, rim È. Mentre io pensava alla mia frale vita. 0 Alan. Colt.3, 
+ L'aftre deluili © fral servar si i ssaa Come il persico ancor , di- 


we CI (le pere è le mele. LI 
Fuavena , Fro-btssa. (S/] +08 {e dioéri delle cos materiali, 
non meno dell'animo. stesso che) Fragilità. / Lat. debilita 


Gr. rò dparorsr. Albert.59, Contro alta Iecitade c contr alla fraletza 

posi, la flo arditamente. Zes. Bir 1. 15. Hanno clli fratezza peer 
non. pegiipieozione. » Red. son 6, Quegli nòn già chedi — 

Com umana pio mecque , e ehe vien detto Arasrg. (o) 

{ ma oggi oscuro. } Gig Di Miscno 
fica edo panea. E preso Che venuta di 
Verginio non micttesse l'oste in fialezza e in mormorio, . 
Paasmssmo , Fra-lis-si-mo. {Add pl superi, Pato, br: Liar maloit. 

Gobbi ec. sono di corpo finito, c di Hiv. Disc. 

drn. 55, Sisclerasno dll'arbundomare i frequent: uso in Arno del 

«predetto legname gromo fralissimo. 

Psatuasta, Fral min-te. Av. Lo stesso che Fragilponte. P. Lib, Pred. 


adito (i) Fia, Sf, Cory dar) Le Fangio Pommibod 1 Gate 
RAI angiont; 
remo puerta osi! Miani Erambolse LAI 
berti appoggiato al Alugalotti. Fu frovcasan da evitarsi. V. e di 
Lam (In franc. framborse dal ted. frey libero, e busch spinoso , 
è nasce da una pianta spinosa seaza innesto.) Magal. lett. scent, < 
Credo che corra un poco più cc. che Sen cecasra es. del aper d'ana 
fravola al sapore pot Reaeiiolee, OX (Gall 
Franza, * (Arche.) Frà ne SE pe do 0. spiedo , di cui sù 


noi. 8) 
(du (ona una qualche cosa call, 


servivano antinamente i Germani, 
i Farmescoriae , Fra-meaco-là-re, 
hg: Tramuseofare, sind. tuterpisocre, Gr rapaseyriozi, Feguer, 
ann. Now, ar. 0 


2- Sipotimente 
tutta la città in 








n Tracmcsiato, sin. (A) 

Paunetzata, Fra-mes-si-re. AL, comp. Interporre, Mettere frammezza, 
Frumwnertere. — , Prammezzare, Tramaczare, sie, (A) 

a — E n. ass. Bartoli, Asia 1, +. Fra le cu stanze e la clricsa di $, 
Tommsso ‘nou framezzava altro che un piccolo orticcilo. do 

Faancmato, Frametizàto, dad. moda FPramerzare. —, Tramezzilo, 
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Fuasaro, Add. m, da Frinase. (B) Salvingfnnot, FP. 3 
Pere cia LEE i ioni io 





358 FRANCESCANO 
cescani si divisero in diversi rami, 1 principali sono i Minori rifir- 
mati, essi ivisi in Conventuali ed in Osservanti, Cappuccini, Re 


Fuascescanromo , * Franecescantà-uio, N. pr. m. Composto di Fran- 
‘omscu e di Antonio. Lat. Frauciscus Antoraus. (B) Ka) 
Tuc + * Fratosschi-no) N. pr. m. dim. di 


d'Assisi. ‘di Pietro Bernatdone, nato nel 1482, morto nel 1233, 
istitutore 


Sales. Nom net castello di Sales, presso Ginevra , quale fi poi 
vescovi istitutore dell'ordine della Visitazione ; attore di multe 
ecclesiastiche ; morto nel 10223, e canonizzato da Alestandro PHI, — 
Some di due re di Francia. — di due imperatori di Germania, di un 
gr Daca di Toscann,— di ur me dete Due Sicilie ec. (BYan} (Ber) 

a-* (Greg) San Francesco, Nome di uno catena di montagne e di 
ana città del Brasile.—fsota del mare det Messicos Citi Stati 
Uniti nella Lusigiana. — Fiume del Brasile. — degli Stat 
del Basso Canada» Lugo del Caomudà ec. (G) (Van) -— 

Fasxcmsco, Add. pr. m. Di Francia, { Aftrimenti Francese e ] Franzese. 
Lat. {(Francus, Francicur] Bocce. nov, 1. ©. Non iendo li France 
schi che si volesse dir Cepparello ce., non Cappe] , ma Giappelletto 
il chiamavano. E g. y. p. g- Fall'i liti, e tutti dal discreto sini. 
scalco di sarge francesche e di capoletti iBlorniati. Dune duff 37. 
E di Franceschi sanguinoso mucchio. 

















a sr) Aagiunio di una spezie di meli, Alleg.21, Quante mele frane, 
cesche, 


Quanti fichi alli © fiori, Quante castagne mi caddero in sent, 
Prima che le toccassero il terreno Por te! K 
Fiiscescomania, * Fran-coscoma-risi N. pri m. comp. Lat Franciscus 
Maria. (B) ; 
Francescons, * i privet giant Sm, Name lata dà alla moneta car 
ento tuscana lieci. paoli, ossen quattro fiorini ; cupi detto 
fi il granduca Francesco il printo Sie fece coniare una dal rnometa 
La met del francescone chinmasi Frasiceschino. (Yan) 
Francescossyenio , * Frumcesco-sa-reri-o, N.pr, m. comp. Lat. Fran 
ciseus Kaverius, toa) Rat 
Fiuscusererio , * Francesoìe-cio. N. pr. m. dim. di Francesco. P. 
Francescozio ,-* Fran-ccsclzzo. N. pr. gr. dim. di Francesco. #. 
Faaxcest, Frapobse. Add. pròcom, Di Francia, Appartenente alla Fratt 
che, PPrevesiiiriahia Francia. Deng anche in lug pi e Pe 
'ramcesco, Francioso: Lat. Gallicus, Francus; Franciscus.(A) Van) 
a Di Nativo o Nativa di Francia. Lot; Gallus! (8) 
3 — * (Geog.) La Francese. Ciluì di Francia nel imento di Tana 
e — Leola de Francesi. /sola delia Nunva Olanda. (G) . 
Faaxcasecciane , * Fran-coscg-già-re. N. uss, Csar francesirati.—, Lean 
zeseggiare, sin. (Van) "i 

Dan sera ' mega ia dev. «ila a si Paco: 
mente, Francesamente, sir, Lat. gallice. Bemk. Pros. 1. 29. ‘o 
nulla scrivono, oflo fanno fabtarmente, (V)-E Lett. sa, 4 Ma 
quia di che voi Siparatamente mi datc contezza, e ciò del comporre 


‘nte, 
Franci, (Ac May Fran-cedua. $i Foce dell'uso. Specie di legno 


Faascasisuo, Fran-ce-si-stmo, Sa. Woce o Maniera dî dire frandese—, 
Franzesimpo , sin. (A) (Van) Red. lett. 5. 32. Si vale ( ser Zucchero) 
più che frequentemente , anzi va aflettando i Grancesismi, (N 

Frascnecciane, Fran-cheg-pià- re fd) Aff rancore, Farlibeo. Fridac. 
Cess. Fug le sigaorie ali, indano d'esser fraucluggia» 
fiy e poi diventano fanti d'altri vili signori. 

n — Franeare, Assicurare, Far sicuro, M. /. 9. 15. I goutiluomini cou 
tutto ‘l seguito loro riscalduvano e francheggiavano il sindaco, 

3 Rendere gagliardo, Dont. Inf 28. 116. La buona cotopagnia, che 
l'uom franchuggia Sotto l' usbergo del sentiesi pura. 

Fainenecciaro, Frao-cheg-già.to. Add. m. da Francheggiate. Assicurato, 

* Lat. tutos redditus. Gr degariedut. Red. tett. 4. 135. Tale afrma- 
zione del Blasio vien francheggiata da Mattia Mattiade appreso il Bar- 
tolino nell' epistola 53. della ctntoria quarta, Pros. Fibr. d. 317. Né 
questi ocar lo poterono , opponendosi loro la prudenza francheg- 

ata ‘dalla inodestia. Sab. Pros. Tosc. a 92. Usci baldunzoso in 

a diffidare tatti gli altri dicitori , e a fare ardita pompa del. 

V'opra sua, dalla coscienza della bontà di quella francheggiato. . 
Fasecatrta, * (Agri) Fran-chéita, Add. f: Nome volgare d'una specie 


nei 
Friscarzia, Fran ché-za. (SL Fiamchigia,] Libertà (PL Ardiniento. ) 












Lat. Libertas. Pes, Pr. 5.37. Lauda cusa è, che molto si fa biasimare, 
lo fnchinaze la fruncherza dell'uomo alla se del diletto, e fare di 
suo travagli i volonià. È 7. Ricevere i è altro che ven» 
dere sua ‘as, Oraz.Cart, FP. 138." Avete adu 


în vosfio potere sottemetterli alla vostra signoria per diversi accidenti, 
3 — Etinzione, Zat, escnplio, immuniti. Tao. Pon 'ann. 2.-d93 Vi 


FR&NCO 


randieri é mercatanti nostri parsani ke franchezze “del traffico e 
per lo guadagno, obbliata fa patria, tisi tra" pimici, » ( Qui pure 









i e i suoi con gran frane 

chezza e ardire, Dunt Inf's, 133. Perché ardire e franchezza non lai? 
E rim. $2, Che sua franchezza gli convien mostrare. . - 

4 — [Siucerità , Schiettezza.} dett. 2. 71. lu questo caso dico sim- 
coramente e con franchezza a V. Rev., che uscira fuora subito um li- 
luo» col seguente titolo. . 





5 —* (Pit), Nel linguaggio d'arte la Frapchezza 0 Bravura si piglia 
| per 2A di tons sapone» di Soto. (IL) Ù la 
rchesta difl, da Franchigia, Entrambe couvengono nel solo signi 


ficato di Lubertà, iu forza dalle conmae origine. ini uè f'runcherza per 

esenzione © luogo immune, st Franchigia pe urdimento 0 sincerstà sÎ 

potrebiero bene adoperare. Nell'esempeo del $. 2. sembra la voce Frune 
chessa non poter essere supplita da Esenzione , ata s da Libertà, 

FPrasciti, * (Geog.) Nome che presero nazioni della parte aunrale 

a Germuua, allorché si cottegarono net IS. secola e pri entrati 

nelle Gallie vi si stalitimno. Erano essi i Sicutubri , i Frisii, i Bru! 

TO i Camavi, i Catti, gli Andivarii, i Canci ed i Salii 
i © . 

-chi-gia, {S/) Libertà. (#7. Francherza.) Lat. Nibertas, 
i Tae E recare lo imperio di Roma io suo stelo, 
e pa, E i Dirizzò (Cato A/agio) lo stato di savta 

Chiesa ec., faccendula rimanere in sua Shbertade e franchigia. Lai. 4. 

Agramente si fiticò in mantener soa franchigia. Colt, SIT Pad Con 

maggior falica ritornerà alla terra della sua gente, € alla franchigia 

della sua gent. Cron. Morell. 359. Vaglio che a Pisa eglino wsitio com 
quetla sicurtà e franchigia, che mai £° ebbuno, aa 
3 — Esenzione, { laumunità , Privikzio, ] “Lat. immatitas, Gi rdua, 

G..F, 8. 0. 1. Avemdo i Fiorcatini in Pisa libera franchigia ; sso® 

pagar nicate di loro mercatanzie. E 19.52. 5. Faccendovi forsare entro 
uomini di tutte le villate € terre d' jalorno con certa franchigia e ine 
Imanità. 
— Luogo [ immune ivilegi® di chiese @ di principi, ] ore ft uo- 
ino si sitrà in niente a si pui esser cavato dalla ann Lat, ary» 
lun. Gr doviw. Maestruzr, 3. So, 3. Si omnette il sacrilegio ce. 
alcuna volta rutiane doc?y quando viofat la franchigia della chiesa o 
del cimiterio. Cros. Pell Di che li convenne entrare in frapchigia , 
e fa a gran pericolo dilla persona. Tac. Dur, Ann. f. 83, Anche que- 
ato anno vennero di Grecia ambasciadori per la conttrma delle anti» 
che franchigie de' tempi ad e” 

3 — [Viale Trovarsi .in franchigia = Trovarsi in'aiù in lungo 
dove now si teme di esser preso dalla giustizia.) «Mulm, ‘3. 03. Edog- 
gimai si frovano in franchigia 

> — * £ Luogo ‘di frduchigià per Fronchizia, nel sign, del $. 3, 




















sd, 





Magal, lett. 6, la magnificenza di quota casa, come ia luogo 
di ‘sicura franchigia st ricovirarono w 
Fasncunsinamente , Pramchissi. tes Pow, 


di\Francamente, 

Bemb. Stor. 12. 170. Nè per tutto ciò gli altri difendersi riiname» 
ro; anzi il ‘ano franchrissirmamente. {V) 

Faascusssnto | Fran-chissi-mo, Add. m. superi. di Franco. Fit. SS.Pad. 
#1. Lo corredarono d'una pratica, e damore, che iasinzo do 
rendi:vano € indefno. (1) ._* n 

Faarcu- (te) SF Gallia. Stato dell Euwtpa, bagnato 
e dal Mediterraneo, ed in parte dal Reno, e che i Pirenei e le 

rano dallu Spagna e dall Italia.— Oricutite, Nome dato all’ 
utrusia ed alla Franconia Occideatale. Nomu dato alla Netstria.— 

Isola di Franciu. Ant provincia del Regno di Franciu,di cui Parigi 

enni il dapolungo, ed oggi divisa pu cinque dipartimenti, della Sena, di 
Senna e Marna , dell'Oisa , di Sennà e Oisa, dell' disme,— lola 
di Fraocia. Una delle isole Mascarene nell'Octano inuliano equino= 
niale, oggi degl Inglesi. (6). n 

Faarcione.* (Arthe,) rea ce ac: Mome che las inponite di ua dei 
tinte , per farlo autore della schiatta de' re sti Francia, (Van) > 

Faancioso , Francioso, Add. pr. m. P. A. W. e e Praiano. (03 : 

n : 





Francese. (Van) " È pv 
2°-Na nuit. delpiù. Franchi, faveltando alla maniera de' seit 
Nome che in Oriente si dà n lutti i popoli occidentali dell'Europa (A) 


.2 =" Linga franca : Certo gergo composto & italiano, di spagnuole, 
i shuti star 


di promenzale, di francese, è di altri idiomi che vi sone 
pati ; emo si pae Ja mannari ed anche fiv mercadanti nelle costiemm, - 
li Levante. (Van . ) ° 
3 — Agilo, Luogo di framchigia: Magal. Lett. Non solamente pico lo 
questo franco ec. ina segno asc un altro asilo più sicuro, (AY » 
Fuapeo. dei. a, Libero. Lat. liber. Gr. usddipos. ( Ital franense (Manto 
Bho: esente d'fpfiviioni i carichi © debati, dere Tudi, pre gl” 
ingl. traggono il frank i sensi wrdeimi. Frane vicn 
agita Sean i 


libero.) Cavalc, Speoch. Cr. Siamo lo di Dio 
dobbiamò ei Tes. Pr. 5. 47. E non per [at che egli sia 





signore, l'altre tutte franche, ed hanno foro dilibera signoria; 
Lev, Dee. 3. Lagignoria de Resi durò in Roma dal forlamento insino 
al drel'ella fa franca, Peo son, 207. Con Sarga licangiont' Aruo , Goa 
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Fra qui a rocti ni. Posto avert, = Da qui a pochi di. Boce. so. dra rciasi 
n. 9: La qule ito di ir pe moglie 0 di menti si i fsh È Mood 
Finito. (ol Tenda ge e dara ia 
a — Si dice anche comunem., do ”- vene 
di frusi, di cui sitole Arta SL pa von A) ae ta 
Frasca, (Sf) Ramuscello per o pù dora eg 
; dai Gr ig (Sco 4 vini» Fo do Food sal EPTO 
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Pi 


levia _ credendosi 1 con sa fatto, 

i per 3 — [Mir frottole e metizogne, sotto colore di verità. Bern. Orl. 3. 19. 

pe E tanto arvilappò frasche e viole, Come colci a frascheggiare 

quella frasca della Violante meg e ea ie pierre NO Larò pare una ee, 

App. 4 ‘nascamacio , Pra-scheg-g-o. Sm. Rumore ci vento 0 altra cosa 
tra le frasche, S. 4 si 





pel fuoco, 





ing quella carta sue frasche. M, /. 10. 100, 
to, 
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362 FRASCONAJA 


Prascosira , Frasco-nà.ja. [SY Lo stesso che) Uccellare, P. —, Frmeo- 
naia, sin. Lat aucupium. Gr. izierépior. Alleg. 207. Mal v'è da far 
fraschetta © frasconaja. Buon Figr. 3. 3.7. avi gli è, che 'Ttempo 

i simenta Tutto avca speso in frasconaje e "n reti. _ 

a = Per metafi Ceech. Asino. 3. 1. Saranno uno zimbello da cavar 
questo tordo dalla frasconaja di messer ..., e farlo niare nella 
vostra. (Qui vale Togliere la donna ad uno, econdurla ud un altro.)X(V) 

3 — * Bagattelle, Cose futili e vane. den, Mis. Non camminando i 

nella trivialissima e noj ra via sempre d'amori, d'amorazzi e 
—* [rosta in poi cioè, in Tanclallafa, Alteg. Così risbolla 
io sono in fanciullaja | pet non dir frasconaja. (A) 

Frascoscaro,* Frascon-iblo, Sm. dim. di Fracone. Ln steso che Fra- 
sconcino. £, Yrine, dgr. Fratt 12. cap. 2. Simili a tanti ‘frasconeelli 
venuti a capriccio, 

Frascoxatyo *Prracori-ci-no. {Sm.) dim. [di Frascone.) Ramuscello.—, 
Frasenneelio , sin. Lat. ramolos. Gr. rAadirmos. Bew, Cell Orvfigo. 
Avendo prima con una scopelta , 0 frasconcino , ben diyuazzato e me- 
scolalò iPeotore , vi si porrà drento l'opera. x o 

Fruscone, Frascé:ne. (Se. usato per lo più nel pl. Frascani.} Pettoni 
di quercioli, a si frega y si tagli per fo più per sino da: 
re, Cr. $. è. g. Ad alcune (vigme) si pongono i e pertiche, as 
alcune altre cd © frasconi solamente. Da Td La cosole dli Nomei= 

= sutirto ndefiy:s rIBiche , Ciante , Bagoltelle. Frane. Facch.nov, 10f. 
E'si convenne molte volte dure il frammesso di frasconi, 

3 — Prov. Portare i frasconi , si dice di chi , aggriaro da indispo» 
sizione, si regge difficilmente sopra di sé 3 tolto dallo strascicare del- 
l'ale che funno i polli, a similitudine de frasconi in sul somiere, che 
tcccan teira colle punge. Lor, Med. Anif. 3. 3, È hen vero che e'va 
appoggiandosi, e pare che porti i fraseoni. Malwi. so. so. Le putizze 
non può, porta i frasconi , E colle spalle si è giuocato un' anca, 

4 — Portore i frasconi a Vallombrosa = Fortore alcuna era ove ne 
è abbondanza, Lat. in silram ligna ferre, noctugs Athenas: 

5 — * (Maria) Lo stesso che Senale. #, (A) 

Fuse. [S/.] Modo di dire, (e per estensione Modo elegante di partare, 
proporzionato all'indole dello stile ed alla qualità dezli argomenti. ] 
Lat. phrasis. Gr. spivs. ( Dal gr. phmuo fut. di phruzo io dio 
memoro , cude phrasis detto, locuzione.) Hted. Amot. Ditir. 178. Ad 
imutazione della frase de' Greci e de' Latini. 

a * (Mus) /i sono due specie di frasi nella musica. La Fr: 

Jodica , che da una sucessione di suoni mimente di 

Mi y tanto riguardo. gi tuono quanto al movimento, ne farma un cardo 
den unito, si quale vada a risolversi sopru unu delle corde essenziali 
del tuono. La Frase melodica può cecupare una sola misura, ed anche 
meno, e può anche gggirursi su die , tre e più misure secondo che 
dl sentimento lo richiede ; in una medesima frase può aver lungo e 
ziandiv it cambiamento di tuono. Succedeniovi poi un numero mag- 
giore d'eccom ce doro opportune legature espresse o sottintese, che 
formano ina codenza, allora essì costituiscono quel tratto d'ar- 

ghi che Sasa arnie si A (o) 

mento , Fra-sep-giamli-to. Sat, L'uso delle frasi.Gori Eong. 
sez. 38. To penso che Reno dulità che le perifrasi “0 fraseggiamento 

r non faccia 1 goblime. (A) (OR 4 se 
maseogiante , Fra-seg.giàn.te. {Part. di Fraseggiare. fraseggia. 
Salvin Pros. Tose. 3. 2j2. La latina lingua, tica Sessa Manicra , 
per esere lingua fraseggiante anzi che no, ce. è necessitata a dilun- 
garsi non poco dalla semplicità. 

Faasecciane, Proseggiire. (N. ass.) Usar “fim mello scrivere 0 net pare 
lare. Menz,Sat gf. che bel fraseggiarc] vb che galanti Pensieri ? a- 
spetto ancor che sian le stelle À d'armonia palei rotanti. Sab 
vin. Pros. Tose. 1. g2. Nulla io dico della maniera di fraseggiare di 

cella Hi ogal.Fatt, 30, Nelli gran varietà de' mod del co- 


iruire e fora fare. (A) (N 
re, . 
2—*(Mus.) Formare periodo misdcae con eleganza e nobiltà, ornarto di 
tutti quei vezzi di cui può essere suuicettivo,e che ispirni e prescritti vene 
gono dal buon guato,e da una buona scuola, e condurta con arte da ca- 
po a fine senza omettere nulla di ciò che può contrilnuire al sua effetto. (L.) 
Pr ri datore. Ferb, m. di Fraseggiare, Che fiaseg» 














‘ra-s0-0- SfI.G. det 
di ps Py ftri sasanto tin Fe 






Frasiiomo. N. pr m. 
Frasicogia. * (Lett) Frasi-lagio, 


buone flasi, gr. plorsit 1 
i : {  Lett.Berg.(Miu) 
Tesi Ri ) Frasi-l-pe. Antica cità d'Italia nella Compagna 
carrart, (ta ug 
Frasmo , * Prà.ssiamo. IN. pr. m. (Dal Pu 
Paedi Pi ù To pr (Dal gr. phrasmon prudente. )— Pu 
Praso, * Pràsio. N. pr. m. ( Dat gr, phoso fut, di pliraza io dico: 
” .3 = Iadovino gi Cipro gie * sncrificno la Bussiriute.Mi4) 
Frasi--ne. IV pr. m. (V. frasioj — celere 

fi Mentriraza ed “alilità nell lanciare dl pr bi 
Fasaganaco, CIO prassi gaudio Lim n ou) al frassino 
url legno e nelle figlie, le ne Luoghi ds Ù coltivati sî 
diletta. Produce, “eni fatta sa ovvero graiella piccale » le quali feno 


luterano nr n — — a 


FRASTAGLIARE 


son mature e molto dolci.—, Fragiraco , sin, Lat. celtia 
«} i Cr. 5. 43.1. Il frassignuolo è arbore si- 
migliante al frassino nel legno e nelle froede , il quale pe' luoghi di- 
mestichi e coltivati si diletta: Questo arbore produce un frutto ovvero 
mella pironle, le quali sono nere, quando son mature, e molto dolci. 
se * (Geog.) Frissine. Fiume del regno Lombapio Feseto, (6) 
utra. (Bol) Frassinibia. (3/2 Pina che cost H genere 
“dictamnos della decandria moneginia , famiglia delle rutacee i cui 
corutteri generici s010 : il calice comquepartito deciluo, cinque petali 
Sarniti di unghia, gli stami incurvali co filamenti glamdolos. e cinque 
‘follicoli per fruuo, cincheduno con due seni. Hi gli diritti, 
pelosi, coperti di g'andute viscose ; le foglie alterne , pennato-dispari , 
le fogliolme opposte, sessili, finamente dentate} è fiori grandi, bianco» 
tosei, odurosi, ingrappoli divitti, terminanti. Fiorisce nella state, 
è indigena de' paesi meridionali d'Europa ; detto anche ] Dittamo lane 
"co, Lat, dictamuus albus, Mart. fraxinella, Cresce, Cr.6. ga. 4. Il dit- 
famo , che per altro pome si chiama frassinella , è ha ke sue 
frondi "a modo di frassino, è caldo € secco riel quarto grado, Micert. 
Fior. 35. Chiamasi ancora dittamo bianco una la nostrale, tutta 
diversa dal diltamo di Candia, cd altrimenti si dittamo. fras- 
sinella. Lor. fed. Nenc. 36. Arreclerotti un po' di frmivelle. io 
n lal7 7 Bd gue Quella pivete gle comme sura Gigio 
@ uso di liscio, ne venne il prov, La frassinelta ogni vecchia la zitella, 
ovvero ogni rustica fa bella, Lot. convallaria polygonatuta. Serd. Prov. 
Matt. Pose, Chiamasi volgarmente il Poligunato, in Toscana frassinet. 
la; cd. in altri luoghi d'Italia , imitando hi Greco, la chiamano Gi. 
DORIIN KeAo0) tel dee 
2 — (Min.) S'orla di pietra [che serve il filo @ ” 
si lavorano i metalli e altre cose, fig tisi eli 
amnlto.] Bertv. Cell. Oref. 1g. Com certe pietre dette frassii ccm 
acqua fresca si va poi spiumando gli smalli finchè venghino per tutto 
eguali. £ 16. Cià fatto, abbiasi apparccchiate di quelle pietre Irassinelle 
cu, e con quelle si assottigli tanto amalto, quarto si vegga a bastan. 
sa trasparente. È as. Con queste pietre delle frussinclie si adupera ia- 
sieme un di ponsice ben pesta, 
Fuassinto , Frassineo, Add. m. Di frassino. Salvin, Se. Fre. Asta 




















sini. Lat. frazigetum, Crese,Cr7.5.2, È se cotal Tuogo sarà cretosagsi 
fornntà assai bene con ost l'olmeto, Îl frassindo, l'oppio e Il rimessa 
Fruteino. (Bot.) Frassi-vo, (Sm.} A1bore(alto e bellissimo delle nostre 


pae 
le queli si distinguono quella che invece di quere le faglie ’ninale 
DI di Pi Soa! dit À, 





pria. Bocce. g. 6. f. 9. Tutte cren boschetti di qr 
ci Ski bet e Peg iote Di 13. 7.30. È 
ps i travaglià, tre piante, vb frassino fiero. Alom. 
- Colt. g. 83. Or il frassin selvaggio, or l' alt quelli arbor 
wuiglior eli ivi entro vede , Troehi € ricide. adi 
al 


vtr Gargano. Lat. fraxinus ormus var, 
nido, sit, Dit. Medie. 
Pira) . Pd prim. Bal 18, r 
'hassuono, Fras-si.gno. Sm. > $. Pes. (Dal ted, frisehling porchet- 
to di cinghiale, detto da' Tolosani Finto pi medio evo atajar 
porcellus fu detto frischinga sfrcinga 0 friscingus , onde Frasuguo.) 
Borgh, Few. Fior. 130. Persi di carne di porco e di castrone , sc 
questo vuol quel che in quelle carte chiamano frassa {V) 
Fnasraotia, Frosqtàglia. (SLM, e di) Frastaglio, Cech. Dot3.x.0l vene 
ghin via, e diammi a credere Che le veste, l'anella e le catene, È Je 
tante frasfaglie © tante pompe Che s'usano, ai faccian con gl'iachiui. 






i Frastacuiame, Frrdteglitone (5m.] Fr iammnsto, È Mio, {Cosa 


Srastagliata.) Buon.Fier.3, 1. 10. Che lio? Piatti di ‘astagliami, 

basa pos, gaeta pa cio a Salvi dunot.ivi: Piatti 
ù tagliame, i, Seappe, liuzzamnenti , nai lie» o 
FuasticerimeaTo, Frarsta-glia-méu-to, (San) 7 frateg tnt 14 Pi 
stessi. hi 

2 — Intaccatura. Lat erena , incianra. Zil. Aseod.<Qnando questa ta- 
vola sottile si porràe nella caratura , si lnempierac tutta da ogni parte 
con suo” frasteplinonnti a SCNZA pgiagrimeato 0 sccinamento. 

Fuastacyasia, Prustorgliàuste. [Purt, di Frastagliare.) Che Sinttaglia. 
Farch. Evert 3g. Si dice frappare » tagliare , fici lane, onde fra» 
siaglianie € frastunliatamente. Puon, Fier, +, 3. 9. È frasagliante € 
temerario voglia Per forza is limosiva. £ 4 5. 22 Du' più scaltriti E 
lestic fiottagliaoti praliconi Presi consiglio. 

Faasragtiane , Fra-sja glie. { At. Minutamente] trincire , Fronfiare 





Cwcischiare. Lat. minate concidere, Gr. Areras svyacsnze, £ pri 
e tagliare.) Franc. Sacch. nu. Jo, Nun che i panni di doso con motti 
cincischi e colori si fiastaglino e ripeazioo, ana calze not lasla s por- 


—to———m———titni— m mammaliipe ai ene — i 


Morg. 
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re. terare. , Ù «ur 
RT e cpr pol md 
bravo nd dice Trappate, liane te 

Pisa ' Me aiaico Pie aiarlia ie hit Bue: Piercadis. 
Tempo v'avanzerà , + arditaruento Frostaglieretee staglierete, e'a fetta 

1) 


fare, 
puichecseli 
stuogli ) mar 
atretta Sopra 
una donna col Ito Pv e 
Frasracuatona, Fra-sta-glia-tù-ra. (PeR 


nt. da i (Ormator di 
"La nottorna beretta Esser di di co 
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frastagliame 
rim. 18. 

î tare; E pda E'sì Lovava 


iguale questa cavatira da ogni 


Pussel fio: E Sn} Trisicio x Ciiciselrio, — g-Frastaglia 
Pr ng dg cene rag ind fig 


venti lì ricami a me tion pinceiono a'maschi, al 
maine si. Buon, Pier, 3, 3. ni Avrei la questioni grin in 
hi Di atri 3 di legaoci € gran pistagar » E Suliin. nr 
B.5.3:8, E a mindti e ormaunonti. (N) 
nasrasene, Prostonére ( Att, comp. V. A. V. e dl) $ Di 
tenere , ( Ti 3 Lat, remorari, detinere. Gr. arafzraun, (nvigra. 


‘rattenere. 4 
Kim, anti P. N. Fredi da Lucenti Fui mivo in giuoco , e fr 


vale lmpedire, Dissuadere, Rimuovere una cora î Disturbare, 
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tal ue 
i, L Penthgian 


a» gt nelle coppe e cappucci. Biscion (A) 
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lena 
PaGBaii ; V . 

petite prat de mredie 
canto grado ed è bunna a mangiar. 


Ziavda ar. 
n tratta Pi san n È ì 
SA ele d'a paia di orig aceto DI 
a tal voce 





ci = 13: 
Dunt. Par. 45. 136. 
sorto Di 4. 5. Ond'or tulta sò 
vede Lucente e piena al frate suo + Coprire la lun le stelle 
minori. 
ii fe 
di . per ceni 
i i Petr. son. 78. Ben si dise a 
fr Dore rare ta o CE 
ajutato dal frate è come una forma 


3 Fe pisgo Frtio, tiribo dll'efio cui ui 


Antonio , il cui ca 
sfato ty in unò a 


Ai] 
" 40%, ro non 
ché dé Prati xou di san Francesco. Cus, lett Das: 


che noi ci peotismo de'nostri peccati; cd il Frate di co- 
sn ppi Far prender l'abito religioro in drtina 
dillo redini elawateati e. Pato hatez= Énurare in alcun religione 
ctansirate, #, Fare frate e Farsi frate, (A) a 

3. — Ed in ristretto sign. dicesi a Quereligioni che ron sono negli 
primitivi ite lt 113 
pra Fri preti. dammi FE predicatori 4 Dod 
e Fit Pil Reonoi dille dine in Posgana Quei vermi da 


+ "seta, # quali per non essere mandatè per alla fidica, $ inerila- 
lidano 7 4 


tare inmoler come È 
rate, detto i ViteS, Gio. Patt, 35%. Pensoîni , che 

er tro Sei piuttoeto di dere i 
Ù x "(Par 

pri set "fire qui valnà E ga vero de Lacini , 0 È 


sulle stuoje; tratta In similitudine 









- —*—— e pi 
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a'4* Complimenti fratellevoli, Mal. +, Is. Poicl& te fritetta luni ì 
Segr mietere bb pid 'ia ihre ro hat 

3 C+ Par stenti nie de' secolari è Quell''uso chè 


Leg due compagnie d'andare 

prg W' altra una volta Panno, cioè nel giorno della festa peri 
cipalè di ciacuna , e quivi far tutte le sacre , i cone se. 
nel proprio e con precèdenta ed Malin (A) 

Frarettesoo, Fro-tel.lbsco, Add. {m. Pe di Pratellevobe.) (#. Frater- 
no.) Lie div. Re ui questi Frati sono a) comspirati, © in 


E che l'altro @ peg. 
Pil It ERRO 0 teo Di fratello; 
È a Li ù 
sin. (Wi rito Lat. PR ig dira re AI 
"E parte ‘di tutte, che rom puro è ani 
compagni» si devessonò disporre. M. #. b. 7: Le 
risfitate erano fratellevoli e buone , e gtì efletti in occulto intio 
contrari. Cos. Uf Con. 420, Questa fina da altra acdenzà è da 
pigliare, € chiunque la saperà , ottenerà ec. d' esere molto amato e 
siverito cziandio du quelli i quall'ira sé di fratellevole ammore seta 
mo congiunti. Due. Sciem, SI, L' esequie ud Adoardo cc. fece solenni 
per fiatellevole alietto. Fo ERA lt cla 
Pruretuuvornente , Pra-tellovotmerite. Avv. 
tello. (P. Freternamente.) Lat. Friiterne. Gr din, 
3. Da ciascuno la metà toltane frutellevolmente: E Lett s. 167 Non 
zinitt HA l'avvenire di fratellerolmente pregarti quanto io fe ne 
potrò ii «ione à _ 
Viazetinò , Fra-tellimo. [.Sm.} dim. di Fratello,—, on 
Lat. fraterculus. Gr. dd rv. Boce, nov. 100. 38) Griselda ta .lo- 
dara molto e lei e 1 suo fratellino, Cron. Morelli, Sat. Pasò di que 
ala bi ec fivila ripore Ù 
-, Sue: T.3. 5, 15. Lo so 
Puatairo, Pro-tél-lo. (Sw. PLFratelti, 
relativo di maschio,tra li nati id un 











Sub, Avvert, 1. 3. a, 85, S'usa l'apost 
«Tin della parola , in alcune voci ce,, € son quest: af 
© agli ec.) fratei per fratelli asrnea, ce. A_ciaschedun de' quali , 
a giodicio del duttatore , si estingne V ultima di quelle due vocali, € 
scrivonsi con l'apostrofo in questa guisa cc.: a' buoni cc. fiute' miti, 
“ alfbtti. , 4 


» — Fiewasi seritto anche Frate per Fratella. Covale. Att. Apost: 


Cats aida ae di Giudei suno convertiti 
alla Fude. ‘ 
à- E rtl mile teatri 


madre 
" secondo la 
G. Ettor di 
* wrove: A questa quarta schiera 








1-14. Quivi divenne 
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sa”. «mi È 
nie spit" 
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irofo è. , nio solomente nel | Zare. tui 
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*FRATERNITA 
nelle Prassin al principio del secolo XIF.; portavano mantelli birre 
chi an una croce di S. Andea di cotor verde , e vantavano rive- 
lavàmi per andare a liberare ta Terra santa dagl Infeleti; ma sco 
perta ben presto lu loro impintura, la setta si nò da se steso, 
Un'altra setta di fanatici di questo nome nel secolo XE.3 
discese dalle Alpi e ginwono lu Francia e l'Italia , vestiti dirura 
specie di sottana di tela bianca che arrivava sino ul caleugno , con 
un capprecio che i Ani loro il valta, eccetto gli vechi; si preten= 
devono ispirati da Dio per esortare le nazioni eumipee a fare una 
crociata contro è Turchi. Bonifuzio LX. fece prendere e condannare 
al funco il loro capo di cui s' ignora il nome; alla morte del 
si dispersero i suoi partigiani : detti anche Pemtenti bianchi. (Ber) 
» —' Fratelli Boemi n di Boemia. How degli Ussiti che nel s@i7 
si separano da' Calistini. (Ber) ; 
3 —* Fratelli della Carità: #7, Carità, $ 7. (Ber) 
4 —' Fratelli dello spirito boro. #. Bogurdì, (Her) 
3 —* Fratelli di Moravia o Utteriti, #, Apabatisti, (Ber) 
6 —* Fratelli Moravi. #. Ernutì, (Ber) 
7 —' Fratelli Piecarei 0 Forlupini. #. Begardi. (Ber) 
"8 —* Fiatelli Poluni. 2° Sociniani. (er) 
9 —* Fratelli e Clerici della vita comune, Congregazione di no 
+ mini che sulla fine del secolo XIV. si dedicarono all'istruzione della 
gioventù. Fu fondata da Gerardo de Greotr ii Deventer, approvata 
dul Concilio di Costanza, e fiorì nell'Orlanda e nell Alerangna. Ave- 
va adottato la regola di S. Agostino , ma il principal vincolo era 
la comunità de beni. Le sue scuole deca; quardo cominciarono 
a fiorire quelle de' Gewiti, (Ber) 












dette 


) € 
12 —* (Gioe.) Fratelli, Nome di due iotette dell'Arcipelago 
ne Gini te nello stretto di Balsel-Alone 


po, e porivane 


ll attese. 
ella. 


dividesti, Lab, Pred. S. E 
Fiaranco, Fraténgo. Ad. m, Frutesco, Detto per be, 


Guor.ldrop, 
3, 10. A Siena sum andati, c hole messa ia campagua con una lanza 


fratenga. ® 

Fuatema, Prateria. (Sf 7. collettivo.) Un convento di frati, e Gli 

stessi fiuti. Lat. conobium, conventus. Gr. nawcpior» Car. lett vl, 

6. pag. 118. (Hol. 1820.) Ma quali altre saranno quelle che fa. 

rele migliori nella fiatoria 2 Le orazioni 2 Elle potranno bene esser 

più langle, ma non so perchè s'aldiiano a esser più accette. (B) E 

stessa Letta Bern. Spina p. 6. (Ediz, Amsterdura. Pad, 1764.) 
|Avvertite prima, ch'io distinguo la religione dalla frateria, £' oppresses 

Questa, ch'io chiamo ora frateria , fu fratellanza, fu religione, fa um 

ridotto di persone giuste, quite, cscinplari, morfificate, motse da buio 

spirito a congregarsi suse al servigio di Dio. (N)* 

Pnirersate | Fracter-vd-le. Add, (com. 1. poro usata.) Di fratello, (17, 
Fraterno, ) Lut. frateruus. Gr. adiazanéi, Bocce, g. C'3. Continua 
fraterna! dimestichezza ci è paruta vedere, Amm. ant. go. 6; $. 1 pri. 
ini mori di Roma furono bagnati del fraterna! sangne, Coll. SS. Pad. 
Addomanda per ragion di retaggio il bito fratermale. 

rr og A matri Teri V.A. È È Rino 

‘de i gt fit. p. & Che ultre a questo egli sì s lì 

SONE tapis pied Traternalesco. ix, Con prieghi fraterna» 

loschi parlo tecn. (Pr) 

natimia sente, Fro-tor-nal-mén.te. Ave. 1. e di’ Fraternamente. Guicc, 





Stor. 9. 435» Pregava quasi Lralernalmente il Re, che facesse la pace 
col 
Frarensanente , Fro-ter-na ménto. Av. Da fratella=, Fraternalmente, 


sin. Lat. fraterno, Gr, ad grr Bixxe. Urb.Pareva che la natura gl'in- 
duorsse , olire la stretta usauza , ad amarsi fraternamente. 

Fraternamente Bill da Frutellevolmente. Fruteruamente o Frater 

+ malmente comprende le idee di Fre e di Fratello ; ma Fratellevot 


ste pon può comprendere che quella sota di Frutelto. Quindi. passa 
fre gni avxcrbi ugual aillerenza che tra gli add. ‘Prasacra e’ 
Frutellevole. 








FratessavoLe, Proternévo-le. Ad, com. Lo stesso che Fratelkevole, 
Fraternale. (7. Fraterno)) De Notes Ret. 3., Luig. Grott, Lett.Berg, 
(Min) Muecell. pros. 130. Tratto io sco) con esorlazioni , 0 avverti» 
menti, ma con fraternevoli preghiere, (B) —_ 
Faarenwita , Protérnicta, (S/) Adunonsa spirituale, che alivimenti 
iciam Compognia. [/. 4. V. e di Confraternità ] Cap. Comp. Di- 
Questi sono i capitoli e ordimamaenti della venerabile com 
pos fenternita dei disciplinati. Farch. Stor 9.239. Sono in Fi- 
renze scttantacinque ragunusze, chiamate compagnie, le quali si divi- 
dano privcipalmente in due parti ec. quelle de fanciulli cc. son nove 
e queste sono trentolio le quali si chiamano ancora fraternite, co, 
Prartsmtà, Fratornì Sf. Concordia e Unione du frotelli,) Coms 
mi fretervale | Fratellanza. —  Fraternitade , Fraternitate, siro 
Lot. fcaternitas Gr. disaccrns. Trutt. Pret. Fratelli carnali di padre 
€ di midre per verace fraternità spirituale. G. #7. 7.613. Davcano 
. guar francingia , libertà © fraternità. dom. dint. sf 3. 0. Ciò che 


FRATERNIZZARE FRATTANTO 36500 i 
io.dî fa da uno o da pochi , e non si tiene tra Faaricinto , Fra-ti-cidixo. (Sos. con. Pe dî Fratricidio.) ( Lal ) 
AIA 






" fraticidio can una incarica di. prund fue messo, 
ii 7 ') Cap. Ampri 2: Sotto: la quale dikt-  fraterculus. Gr, adngidier. Zibald. Andr, Audava a la Como se 
pu eine e dee ara i ) Soste il più umile fraticino del convento, Fix A 
Compagnia , Fraternita. Fat Esop. 13. (Padova 1811.) S'intende umo fanciullo fraticino , orando santo Francesco di notte y vide Cristo 
ha H 6 fraterni i i f pepe con luk ., 





! 
î 


ao 
per questo lione ci che ha cora d' tà, e la Vergine Maria ye molti altri santi io 
Bargh, Pesc.Fror.338. In un libro dell'antica Pg mere 9 1 Franus, ile. Add. com. Di frate, pf: CE Pet et 
detta del ove sono noteti i compagni di fratcenità;(Y) » coenolbticus. Gr. nowofirindei. Pov. dv. Stradi Poem. sin pros. È 
FaatensmRAnE , er-niz-zdre. IN. ass e natellarsi, Tirure ; in capo d'an mese Jasciò Carlo i panni fratili , e vestissi V' armi, ì 
‘A e Agrate piitie. cale "Luc. Dou, volg. Fnamixa, Pha-ti-no. (Sor) dim. {veszeg. ed anche dii } diFrate=, 
2: 4: 8. Berg. (Min) ì È .° .\Pratetio, sins Car. lett. 2. 464. Questo fratino , col quale ho ragionato 
Tata) La frater- Tupgamente ; è una coppa d' oro. 3A 
nos. Gr, chaque. Mor, &, Greg. L'uomo tom sostenere 2 va Fratini dicono comunemente in Toscano il Nustursio d'In- 
Lg oe la concordia fraterna. Maesiruss, 1. g. 9. sodim VW, Targ, Diz, (N) 
da lasciare la correzion fraterna lo scandalo 2 eè"La correzion Faumzo. Add. m. ile, Fratesco, e proprio di cattivo Frate, Rim. 
fraterna è ordinata a i +66 Pini As. Sco, ti. _ hurt (A) Him. 3. 333. Non sporcizia fratina? 
nalmente un di loro ; lascisto andare il rispetto del fraterno vincolo - Frarismo, Pra-ti-4mo, Sem. + £ spregiativa , maloga a a 
dall'un de' lati , disse all'altro ec. . ino , evale Stato e Qualità di » e FAggregato di tuti i 
Fraterno dill. da Fratellesco , s Fraternevole, Froten _fruti, Mobtitiudine di frati, 
nole. Totti sono detivati da Wimrello, e furono è scrittori Faaroono, Fra-tde-cio. {Sm.} acer. di Fratez [e si trova, detto per lo 
usati indistintamente d'uno per V altro. Ma sccondo l'an gram- più quasi per derisione.) N Cento alpe di 
malicale convien dire. che Frnterno propriamente significa ciò che genere masculino s° aggi olo; ovvero eo et, si vorcsce il.loro 
viene da' fratelli , come: Eredità 4 Colpa + come ee. © Fratoccio. 
Simene pri guarita di n Coneor- pe iure gg pe pra to 
ia fraterna, Fin pure sostituito a Lrrtellesco, ma . ss. ite anche bisogno una pa 
Frotellesco in forza della sua desinenza Ù te Similea . zienza oteidio. un.Tiiano, e scotirsi fare il macsiro addosso tutto 


fratello. Inoltre Fruterno o Monternale può usarsi tal dA Sere si da un fratoecolo che non sapeva dove si avesse il ca, a i 


e P Faarorro 
mati, Pro-tescuanto:te, dev. dn modo. fratesco, Fontanin. arch. Ercol. nando alle Persie di genere smuscolize iugne 
aa rele af: (Mio) o info sei cli po loro significato , comecc. Fralotto 
Faarisco , Froté.sc0. Add. mali Lat, catnobiticus, Gr. row e n a » 
Berinsi, Pecor. g. 3. mov. +. Se il prete n° era innamorato prima nel- Fuaraz, * Sm. W..4, FP. e di Fratello. Cavale, At, Apost.fo. Padri, 
l'abito fratesco , cento volte ne fu più. nell''abito fomminile. £ g. @. e fiwtri miei nditemi. (V) 2 4 » 
le elle a L'E are) Ero o Pegi Arval: Collgio di dodici scerdoti rà 




























generale che, comunque 
cere subito direntano fratesche ( cioè divote de'frati). tuîto do Homaio, per pfeona sog a Bacco, ed a Cerere 
arch. S100; 8.486: Predicavano. pel medesimo tempo in Sabia Ma- da ubetà de'cumpi ec; Lat. fratres a got. pr. 3 
rria del Fiore fra Zaccheria di Sum Marco cc., e in: Santa, Maria No- 32, lo l'ho osservato ne Diari deFratsi arvali. E appresso: Si ct 
Sioggare legna $$ Quali GOSSPAI par le deere edormseei Exa © AMO na dI Et irene Pe ; 
“Satie corlazo 1 Visegoi ni De aerei pete at i Ciare Ere cet tempi de 
renze , e fatto appreso da' ‘Priore del convento. dr. serminati per la celebrazione ie alire ce- 
Fur. 14. 171. Or si vede sperzar più d'una fronte , Fur chieriche- rimonie,ed anche per pubbliche foccende. dell'assembleachia- s 
a Perno > t NI : pg mavasi Phratrion , ed al mese in cui tenevasi tale assemblea in Cuma, 
Pra dit. da fratile. Fratesco eeprime rapporio di siiglianza, eva perciò detto Phratrios. Gr. Gparpia. (Mit) ri « 
di abitudine cc., e Zrouile acornna rapporto di appartenenzao di'pro- Pasruianca, (Arche.) Fratri-ir-ca. Add. e sm. #. G. Lat. È 
Vvenienza. Ta (Da phratria curia, «d archos ) Magistrato d' Ateneyche pro 
Fuatnssa. (Zool.) Reniiade, Sf Genere di pesci detto blems , pieni sedivaralia tra parte di ava vb 1 quella are la so po i 
- carauere disiritivo è capo emisferico ; piccola bocca, è arca stbla vrabis intera. 
i 
Li 
ù 
Biliuos fraticeii, ci bigi iii dano £ 0 ” DIN. 
è lio ei ì I a ev 
i lita aitar alert; Orl no 6. 38 gs p sfinte animali) Lat. cata., 
7 pet che Frate, nel dign.del$. 10, 34A "ergo - ; 7 
ci ; SE pl, Nome pil pun ) Pro il bp essi asturalo coi 2 
in dine, per. mantenere» tra 2, È trovasi o. medesimo signifi Sold, sat. ° 
che erono atate iatituiteda Solume, (Dal —"La satira anch' Me ‘fina a TLavuitioe y 
Prince, È icdd..a sos. com. }"..e di' Fratricida.) Com. etna Pratt. dl giaro mire Pra nio, din Fat. in- 
Fan 1. Gie.Jag PE AA 2° Reriuto, Griperagi,w Segner.Crit. inst, 9, 91° #1. Prattanlo è mariti 
T 
LQIIZEGI Google 


(9) 


FRATTEMPO 
Timi a conderze Le lore mogli ia questi pericoli i cc, Tass. Gen. 
Holy daga frattanto, ed cspom fuori ( È tu fosti ef 


366 


. (O) 

Funi) * Fratteria Sf #. A. Lusinga, Adulazione. ( Dal frane. 
Siutterie che vale il medesimo, ) fe P. N. 35. Molti ricchi womi- 
ni... ne' quali non ha se non fr îa e avarizia e vamità. (N) 

Frarto. 4dd, m. da Frangere. V.L. [Rotto, Spervato, ec.) Lat. fractus.Gn 
srar his. Aline. Mad. P. N. E mostra at pì done Benlo € 

mei 





Fuartoso.(Ar.Mes.)Frat:16-j9.Sm.4 mobno in cuis'infranzono le oli 
è composto della Macine è cella C' 


Lo stato 
rangineento , ) Rottune, [e dicsal pil 


colo dell'usso 3 abligne , se vanno 

mente da un lato Ul'altro del cilindro osseo ; Iwogitudinali, 
consistano in tene fessura di tuttu la lunghezza dell'osso} comumina. 
it di frammenti sono. per cms 


accompagiutto da ferite | da contusioni alle 


apertum di grosso vaso 
(A. 0.) ? 


gravi, siccome l' 





Io. La fran 

gli disse: ce. (V) 

e A Fra-u-dàn-te, Part. di Fraudare. Che frauda. (A) Segner. 

ur dnatr. 21. (0) 

Fravoane, Frouslisre. (40, fo stesso che Frodare 0) Defrandare. 
Lut. fraudave. Gr. arorripir. Pit. SS. Piod, Jesù Cristo re, e fat 
tore d'ogni creatura, non mi frandar del mio desiderio, nsa conce- 
“dimi che io amcora questa tun ancilla, Fr. Jac. T.6. 5. 11. E 
disftgnoso Guarda nol frandare.» Carate. An. Or come hai 
conosciuto alli tentazione di Satamas, e hai mentito alto Spirito Santo, 
frandando del prezzo che riceresti del tuo campo venduto ? (V) Pass 
Ger, 5. 22. Che di ciò ch'a te desi egli ti fraude, NoPwolfrir tu. (N) 

Prieoato, Fros-di-to, Add, m. da Fraudare. [ Lo stesso che richae 
to. #.] Lat, fraudatiss. Pr Jac. T. 3. 45. 6. Rimane it talento Frm- 
dato in tutto. » Tass. Ger. 3, Sf. Né in parte alcuna degli estremi 
uffici HR corpo di Dudbn restò frandato. m 

Fraivnatose, Frou-do-té.re. Ferk. miste Frandare.] Che fiauedo, Frou 
dolente , Ingannatore. { Lo stesso che Defrandatore. #.) Lot. dolo 
sus, fimudator. Gr. aeceripiris, domipér, fr. Giord. Pred. R. S'ac- 
conse che in tule trattato egli era fraudatore , siccome era fraudatrice 
la ingorda turba degli Ebrei. 

Freenaraice , Fram-da-tri-ce, [Perk, £ di Frandare. ( Lo stesso che De- 
fraudatriee. #. ) #r. Giord. Pred. R. S' accorse che in tale trattato 
egli cra fraudatore, siccome era fraudatrice la insorta turba degli Ebrei. 

Fnacpe, Fei-une. (8 Lo stesso che] Frode. #. Lat. fraus, Gr. dehes. 
Dane, rim, 2. fatto 1° hai così spietata fraude. Bocce, nov, 94. 
56. Non cercai né con i nè con frande d'i re alcuna ma- 
cuta all'onestà e alla chiarezza del vostro sangue. Maestruzs. 3.11.3, 
Fraude € inganno ajuto atirui dar non dee, ec. Fraude si fa alla legge, 

ndo ad alcuno è comandato alcuna essa per uma via, e que' vuole 

€ e gli sia lcito per l'altra via. For. ds 331. Or non fa ‘egli per 
fraude e per invidia d'una iniquissima frzion dannato come corruttore 
della giorentà , quello it quale le imponeva il freéo? £ Disc.an.so, 

Questa tua fraud ri tulta sopra il capo tuo cde' tuoi tigliuoli. 

Cas. lett. 38, La mia ragione si chiara, e si siocera mella mia patria, 

è vinta dalla fraude. w Ar. Fur. 5. 73. Le fraudi sue «volpine. (N) 

— * (Mit) Figliuola»della Blorte e della Notte , a cui gli Antichi 

sacrificavano o per non assere ingumati da altri 0 per trarre gli at- 

ari e ario, ri pina che si pic vivesse sent 
pre entro l acque item ‘ilo , era rappresentala com testa &- 

mana, di una piacevole ia, col busio maculato di colori di- 

versi «d il resto del corpo sotto lè farme di un + Fovente le 
si di una maschera e qualch: valia una colpe. (MUD 

Fhàvpevove , Fran-dévo-le: pri com Fruudolente, Ingarevote. Bi 
burn. Selvett. 6. Berg. (Min) 

Fuaenrvorwente, Pran-de-vol-ménte. . {Lo steeso che Fraudolen- 
temente, #.] Colt. Ab, frac. 3a. f. Quelli che fraudevolmente do- 
maudavano le vestimenta altrui, 

Rabac » great: ffddete sost. com Do steseo che } Frau 

nuto. #. Bar. [pocresia, i consiglio, semina- 
mente di scandali ec. . glio 

2 — Detto di Persona, fngannatore , Simulatore 0 simile. Neri Sam. 
10. ft. Né tal silenzio it fraudolento: Acheo Osò nel penetrar porte, e 

. 


conoscendo san Picro per divina spirazione , sì 














muraglia ; ec. (B) 


FREATI 
. Priedekotomieto. drv. Con-Sraude , [Zngane 


-, F 
’ Hirst] , 

sin. Lat. franduleuter, Gr. doripix, Mor, S. Greg. Paliano Contra 

"l sanin predicatore il malvagio loro consiglio , che prima framdolen» 

ternente tenevan celato. Maestrusz, 1. so Muse fraudolentemente tace 

lo imento , non piaò nsare l'ordine così ricevuto. * 
Fnavnoteytissino , Framdo-lemtissismo. (Adel. m.) sigperi. di Fraodo- 
4 Fraudulentissimo , at 


+ pid 
rau-do-tén-to. Add. (e 501.) Che fruuda, 
delle vale Siarulature, 


Fnitvorentemeste 


di bene, noe 
1. Furto è toglimento della 


ec. Fra 3 si pone anehe 
alcano credeva clie hm cosù fame sua 


delle ferite che în apparenza 


2 — (Chin), Per simil. (licesi da' chirurgi 
SCenibuno paricolate © profe) peo fa 


0 profimde.) 


lemente.Bamb, Star. 1.6, Andoca «al Borgo fu accusato a°' signori Bieciy 
che "1 ponte a Calliano avesse fraudulentemente e con inganno disciolto. 

Farcovtentissimo, Fratiu-lentissino, { Adi e sm supert. di Frau 
dulente. #, A, F, & dî) Frandolentisimo But. Inf sf. 2 Imperoe= 
chè ‘1 scrpente si dice animale frandulentissuno. 

Fauvorterza, Frandu-lén-sa. (fl #4, #. e di') Frandolenza» Serm, 
$S. Agos. 13. Quegli che sono in età perfitta , s' accendono a 
lenza. Cavnle. ded. cuor, 222. lu quanto va tarcendosi, mostra ta sua 
fiaudulenza. ( Parta del serpente. ) (V) ( Y. come ha Cr. legge ghi 
stessî esempi in Fromiiolenza. ) (N) 

Farvveseszia, Frosdu-lin-sia. { Sf #. 4, Lo stesso che } Fraudu. 
lenza. [ #1 è di' freni E È 

Fravie. * (Bot.) Fri-u-le. Sf stesso che Fragola. PW. Tare 

*Faarsransa.* ( 1) Frowsti-dia. Città dol regno di Prassit. (5) 

Fuavota. (Bot.) Fri vo-la, { ST #7 e di) Fragola: 4as. fraga. Greed 
nifpaza, Amet. 13, Ti serbo gelse, mandorle e sosine, Fravole e bos» 
tacchioni in questo Inogo.» Magal' Lot. $, Dal sapor d'una fravola 
al sapore della framboise. (N) 

2 — (Ar. Mea.) Acqua di fravole: Bevanda fatta com infirsione di 
Sravale difintte.) Sagg. not esp. 160. Lo chiarisce apertamente il se- 
condo agghiaceiamento dell'acqua «i fravole. . 

3 —{Zoolk.) Specie fi conchiglia, cor nome più proprio deten a 
Nerite,gquani diensé Figlia del mare; sd è /a Cara del dl 

Fnivotanta.* (Bot.) Fra-vo-lb-ri-a. SY Lo stesso che Fragaria. #. Purg. 

Fnavociso, (Zool) Fravo-li.no. Simi Specie di perce che ha it capo e 
de pinne rosse, e la cui carne è ‘huona è indi. Nome che si dè a due 

ie di pesci di mare, cioé Fragolino di fomdo, che è nun specie 
i pamgo, detto Latinamente Melanurms ; e Fravolino di motta, 
ceo E; co DI atfo È % Franzimento, Frettura:Tî 
amore, Fra-sidine [SN L'atto «li fingere, n 
Lai. feactio. Gr, «ndr. Gal: Dial.Mòt te. $84. Consideriamo quate ef 
fotto sis quello che si opera nella frazione di nu legno, 0 di altro solidi> 

a —(Arit) {Numern contenente qualche parte dell'unità; è dicert am» 
che ] Riotta, (Frazione decimale, sessagesimale, volgare. Le frazioni vot! 
guri sono espreme con dae numeri, cioè numeratore e denominatore; 
i quati sono rlivisi da una lineetta orissontale o verticale , 0 da die 
punti pur verticali. La frazione è un numero che sta all'unità nella 





A 


reluzione di una perte al suo tutto, Per estenzione dieonsi frazioni 
tutte quelle ioni matematiche, le quali indicono una divisione 
til'che si ottiene 0 col ul dividendo sopra una ti= 


non ésegunità 1 it 
neetta orissontale ed it divisore al di sotto, n col porre fia l'uno è 
L'altro uma livicets i. Deoomi- 


natore, $. ». } 
misure puù le, e colle loro frazioni , la distanza ce.” è 
Faud."{Mit.) Fré.a. Dea presso, crttici; più comamem Frigga 
Pueantiere.* (Arche.) Frean-tlé-te, Sopranzione dato ol filosof C'leara 
co , it quale era stato dall''indizensa 7 a trarre acqua da na 
PRES AT TATIIO qeot  mbinze (DA pe o put, 
mu è a l E 
Faeart. ( Arche.) Freatà com. pi. P. G. Lat: phreati. ( Ba 
ZLI . tamtiro del Inogn ove certi magistrati tene. 
vano ragione , chiamato il Pozzo.) Magirimii d'Atene, ehe arvano 
solo il diritin di coloro chi' erano seguiti per ua secondo 
omicidio, senza co' parenti del cittadino che aved 
vano sectso» i Leriliuto accusato aveva la pernais= 
sine di venire a-tristtte la sua cara ad un fungo nominmts H_poz 
20, dinansi-a giudici che vi tenevano ta loro urlienza; miv'egli nora 
va nè uscire dullu sua nave, nè prei terra , né tampoco gets 
tur l'ancora, St ascoltavano le ne 4 # eglieità convinto si 


FREATIDE 


imposte ad tn uccisre volontario 3 
sio omicidio, Aq) esiag 
spiare. il delitto del suo primo omicidi r el 
Fapamioz.* (Arhe.) Freé-ti-de, Nome del "e de'Freati. (Mi) 
Faritowogi. (Fis.) Frostolo gia. &f F. G, Lat. ( Da 
P gue Lage e is .) Discorso  Rugionitmento sopra 
Ca È, A dI 

Picena (Chir) Frebotomia. (Sf. G. e 4.) Lo stesso che 
Flobotomia. [ # e dî Ficbotomia. } Zibald, dndr. g5. È fa che tu 
ti spurghi lo petto e lo stom.co per frebutomia. — 

Fatecia è Fréocia. (Sf) Arme da ferire , che si tira colt arco, fatta 
d'una bacchetta sottile Lg alloggia 1 che in cima ha 
un ferro appuntato , e du la cucou con penne , culla quale 
aditta in sulla tario ne gres pari 

Dal franc, fiéche, in isp. ja che vale il ‘medesimo : € r chal 
agito una volte Valse anche freccia. In ted. pyeiti 

fica ‘ancora una piccola freccia.) /it. Piut. Tirò + una Com un 
arco eù, e li i primieramente cercarono la freccia, M. #, 6. 54. 
Debbano continuo stare a; cc. di loro Joggieri arme da o- 
fendere , cioè l'arco colle frecce ne' lor turcassi.» Hooc, Nin. Hier43, 


dl 
. Gr. interior, didot. 


nea che civ À 
cord. La freccia dell'arco è i sesto, 

& — (Mila) Piccola opera esterna , composta 
ordinariamente collocuta #1 


3 — Freccia dell'albero: La parte superiore 0 la cima degli alberi di 
pappafico e di belvedere, che si lascia nuda sopra la ncappellatura. 
4 — * Pezzo di ferro a forma di forbice che serve ad alsare il 


Pino ee 14 1 Ta Colpire di freccia. Lat. 
‘necciane , Frocéi et. e inare © freccia. A 
juculis appetere. Gr. ansrritu». Tac, Daw, Stor. gi 339. Nom si sa- 
peva dove ferire,, né come riparare , alle grida si corva, 0 freccia. 
va, non valeva virtù, ma turbava tutto fortuna, Bern, Ort. 3. 9.35, 
Colui che di frecciar si ben lavora, Una setta d'or di nuoro scocca. 
Bongh. Rip. 59. Alessandro del Barbiere lia fatto una bellissima ta- 
vola, che è in san Brancazio , dove sono tre azioni di san Busliano: 
la prima nella più prossima valuta è, quando egli è messo nella se- 
poltura ; la seconda , quando.egli & buttuto alla colonna ; e la terza, 
freccsai 


uando è to, 
a L2f Più comunemente oggi si us). per metafi e vale Richiedere pr 
questo, oc quello, che ti danari, con anuno di non gli rendere ; 
che anche diamo Dar la freccia, Lat. mivutis mutationibus franda: 


cioè tirare una freccia a uno, 


Finclhar, Freeciùta, (Sf) Ferita o Colpo di ia. Lat. jaculi ictus. 
Gr, ixirriopa , &xorrisràs. Wil, Plut. e' si ribellò, egli medo- 
simo l' uccise a frecciate. Malm. 2. 37. Dove quet crudo e 


d' Amore Tira frecciate come la rovella. 
) Car. Lett. +. 10. I motti , le frecciate e 
li si dettuno sopra cid, furon 


N) 

[Herb ig Fi sciare) Che fieccia, Lat. 
jaculator. Gr. saceriorie. Punn, Mier. 1. 4. É. To non avrei disdetto, 
Se" freociator , se 1° amimoso arciero M' avesse folto cc. 


S'alvin.Inn.Om. Diana io canto ec., Feritriee di cervi, frecciatrive. (900 
e e 
pri una calda (un' ine 
io questi Ù 


con la freddu alla calda.) ( 
Frsoneneste, Froddemente. Avv, Ci freditezza; ma la metafora ha 
veri il del proprio , e vale Pigramente, Lentamente y A 
du coloro che , compresi dal freddo , operano con 


matin 
dificutai, Lat lente, pigre. Gr 


, di 
Sapeva che °l uo oste mente pigliava l'arme, e froddmnente re- 
mirano alla battaglia. Bill. Ste 13. 754. 1 Viniziani, ricercati dal 
Viceré ec., benché non . no freddamente. 


a — Con fieddura [ di parole , cioé, Senza spirito e vivezza.] Farch. 
lex. 358, Marziale disse assui frechlamente. 

Faropane, Fi , dt. lar divenir fiedida uma com.(La stssso che 
Afireddare. (W. Freddezza.) » Mem, Cell. Oref: 37. Si debbe por 
cura, se ( do amalto) avza quel entore che si desidera , di trarlo 

del faoco, e col detto manticetto freddarlo. (V} 

a — Fig. Frediare uno = Ammuztarin , { detto così ché { corpi 
morti sono sempre freddin Afalm. s. 43. Studella il quinto s fredda 
il sesto ancora. (A) (N) 


signi: 5 





Domandare ad alcuno danari in © 


FREDDO 





di notte 
4 — Aetaf: Non lasciar freddare alcuna cosms=Fare con celerità quella 
gol can Tac. Duo. -Oitane cc. fece # rilorneti da' confini 


li c ancor non dono ginstis- 
perda srerei magno o effetto è ero ì fucali not 
edi a fraidera. (Cioe, erano stati solleciti in riscuoterte subito 
= N. pass. Divenir Raffreddarsi. Lar , Cna 4.8. 
Eu fn di Lay e. i it e e i SA 
p poro a incomincierà a freddarsi | fi 
dandosi a condensarsi, Ricett. Fior. Leverai la pestola dal desco 


da porrai ia luogo dove ella stia a freddarsi. 
6 — £ n. ass. Frone. Sacch, now. 112. 
di salciccioni.... 


prseta rapa i 4 To 
to. #.) frigefactus , frigidas. Gr. . Ten 
Br. 3. 8. E Barali boMine fodinto. nto cinta ablrino lE patiti 

sieno freddati, mettera'vi di calcina 


ne ACqua , ove sia cotto comino e re- 
le in buona quantità ; allorchè sarà al- 


i sonn stati vinti tutti i danari, 


pi 





ficeddenza alllitta. Bern.Or1.1.9.dg. Quella fredderza più l'amante va 
3 —* (Med) Froddezza dello atranaco , del ventricoto. Così per lo pas- 
tato comunemente dii una specie di sasrite eronica. Red. nel 
Diz. di A. Pasta, Questo tito timore dell 


timedicamenti af = 








perché si usano rlo, i dual 
radi peegiodizii all'universale di tutto il corpo, so: Dirà 
volgo , e fbrs' anche il senato delle donne , che.le fastidiose e in- 


Ò esso stomaco, e dalla 


Pt E arde ite Qu guai 

i Ù 7 

1 did Freddo, che nl gio ordinato dono 
sin. , nel filosoiico disti ioni , secondo fe di 


nomi 
A 
Frigi 

redini 


nione alla 
dure o 





spirito o viverza, nella 
ped soetitnive altra voci. — 


modo di sist.) 
Fred-dis-si-ma-mén.te. [4] snpert. di Preddamente. 


par che sia a 
Farporsmamente, 
Lib. Pred. Gli acengliera net monasterio imamente , e con 
poco buon cnore. » Pallav. Zst. Conc. +. 345. L'esercito della lega era 
procedyto sempre froddissimamente in riparo del Pontefice. so 
Fuzuvisno, Fred-dis-si-mo, [ Add. m.) superi. di Freddo, Las. firigi- 
dissimus. tg Bocc. nov, fi. 3. Per lo destro d'una fon- 
tana d'acqua issima che v'era, s'erano certi giovani Ciciliani 
ce. raccolti. Red. Ditir. 15, Finchè tetto si possa risolvere In minuta 
freddissima polvere. £d Esp. not. 56. Non pen che altra sia la ca- 
La Fire pii cieli frediliadima di ad ve; ia 
a — Per matafi { Dissppassionatissimo ] Amet. 67. Mi porge inghe 
e freddissimo sè crede me di sè accendere con colali atti. - 
Lison grey Sm. {Sensazione che in noi sorge, allorché perdiamo il 
libero n principio del calore.) ( W. Freddra.) Petr. som Se r.Ter- 
raé quella, onde io chbi e fteddi e caldi. Moez.Wurch, 3 3 Le rem. 
bra degli uorrim danarosi no elleno mon sentire la vernata il fred. 
do? Ma tu mi dirai: gli uomini ficultosi hanno et. omde acarciare il 
freddo. £ 3.9. Ta ca inn certa, e misura Debita, gl clementi 
insieme leghi; Perc ‘l Medio col caldo, e "1 secco duri Col molls, ce, 


368 FREDDO 


nauzione contrana a quello del caldo quale si 
Erede procesera da sottrazione del privcipio ipa del calore;} contra» 
rio di Calore. { Gli antichi dicevano Freddo, o Qualità fredda, anche 
corpo 


Rimernie) strinato, 

si di freddo, Patire, Sentire, Sostenere, Aver fredilo ec. Tremar 

per lo freddo, Cacciare il freddo ec. Lu generale la parola Freddo 

non esprime che un'idea relutiva; non vi é freddo assoluto, La sen- 
sazione prodotta dalla sottrazion del calorico , è ciò che questa voce 
significa. Y Lat. fripus. Gr. yoxes. Dant. Purg. 3. 119. Nell'aer si 
raccoglie Quell'umido vapor che in acqua ricde, Tosto che sale dore 

il fire ddo il coglie È op 2. Nell'ora che nom può ‘1 Calor diurno In- 
tiepid® e più" la Jona, a 

3 Frpstri ie che pela, Quel freddo grande il quale par che sbucoi 

cute. 

4 — Col +, Pare: Far freddo = Esser fieddo. E Far freddo ad uno= 
Sentir freddo colui di cui si ragiona” Y. Fare fecddo $$. 1 e 2. (A) 

a — (£ Far freddo= Fur fare freddo.) Bocce. now. gf. 6. lo son 
posso far caldo e freklo a mia posta. . 

5 — * Batter freddo ad alcuno = Pi i il Brancio, dif. mod. e voce. 
tosc, 13. Bouder quelgiò un — Batt freddo. (N) 

6 —* Per inetuf. Gelosia, Bocce, nov, 97. 13. Faratti il freddo , che io 
fi fo patire, uscir del petto quello che per li mici motti vi © entrò 

7 Faltricri. (A) {N . 

ì _! ora, Iidifferenza, Adrian, Muse. (0) 

— Prov. Dio manda il freddo © il gielo secondo i panni = £ddio per- 
mette che ci vengano le disavventure a misura di pe peso 
sopportare. { #. Gelo.) Car. lett. 1. 71. Donde si dice che 

Sio guenda Ml freddo secondo i panni, e i panni sì fanno ancora secon 

Fazono. Add. u. (Scarso di calorico libero.) Lat. frigidus. Gr. Jexett. 
Dane Saf6: Lia E come gli vermi po pertan Pal Nel freddo Fira 
por ga e piena. Amet. if. Lascian le maggiori parti 
noîti le loro spose sola e paurose po letto, a 

a— [ Dicesi anche delle cose che nun son fredile se non viriualmente; 
e ti wa in medicina, per indicare ciò ch' è] di qualità e di natura 
Fredda. { W. Freddo , sost. $. 3.3 Tes. Br. 1. 3a. Malinconia è uno 
sniore che molti chiamano collera nera, cd è fredda e secca, cd ha 'l 
suo sedio nello spino, 

3. Frigio, Impotente al coito. Lat frigidus. Gr. Juxpds. Maestruza, 
1. d6. Cho sarà se l'uomo noa è al postutto freddo, ovvero sc 'l meme 
bro non rizza 7 ec. Si putrà ispartire tale matrimonio, siccome si puote 
iepartire il matrimonio del naturate e 
impotenti a fa fora dae 1 Nera: +, 85, Ma qua naturale 

zia ch'é nel fre + ell'è impedisce il matrimonio, 

4 che crd a fre, o divide quello di Bio, uao ' 
- .) Pigro, to, Agiato, Disappassionato e simili. TOP, 
È. so. E quel cuore duro © freldo tel squal mai nè amor Ri pietà 
Peirroco cntrace. Petr. cane dg. $. Ed ho Teor via più fi . 

la paora , che gelata neve. È son. 170. Ch ioSveggio nel pensier, 
dolce mio foco, Fredda una lingua. E 236, Né sì freddo roler , che 
non si scalde. Yratt, Cast. Altresi s0n0 tali genti fredde” nell'ammorii 
di Dio. #arch. Stor. 15, 597. E vedendolo tanto freddo, avevano 
preso ardimento di riprenderlo come tnogin. Tac. Dav.ann.3.66. Fu d'a. 
Mimmo vigoroso , da gran die per fare l'addormentato e il freddo, 
di colanto vivo. Fir. 1 1. $. Vien giù alla signora, presto, tra. 
ua: oh ve' fuoco fredilo! Stor, Eur3.6a. La gente di Carlo, la quale, 
rispetto alla troppo rimessa e fredda natura dell Re, secondo Paclo Emi. 
lio, non avea, si può dir, capo ee. im issimamente vi delte dentro, 

3 — * Col v. Riuscire. € Dot. 3, 5. l dubito che questo mio zio 

6 1° col date d dt Ri; fa 
_ in senso to , Ri ble a fare una cosa, Guitt. 

°° Star. 5. 130. Purchi il Pootelice, not. Manco fivddo allo spendere; 
che caldo alta guerra , maridava molto Jeatamente danari. (Pe) 

Hi — Enfereulosia Discorso,lagegno 0 sintili vale IusulsoySciocco ec.(M) 
— Andar freddo sd una cosa = Audurvi di mula voglia, ovvero der 


tamente. F, Andare fredilo. {Pe 
a 






= Dare una buona e una cattiva 


a J o e Freddura, #.Frigida, 
Freddo animale chiumò Dante to scorpione. Dant. Pur. 9. Di stelle ta 


3A Un'opera è fredda, se è mancante di quellu espressione 


“non mostrano alcuna uffezione Ping F Se inermi FELT 


. Gelato, Algente, 
dilferiscono tra foro 
mo di dininil 


n no i TO i Tn Die cir n 


FREDELINDA 
dicesi della proprietà, come Freddb della qualità. Gelid 
propriamente caprime divenuto gelido ) dicesi di ciò 

è gelo , comu Ghuzecio Ghiavciae 0 dici di di 
ciò ch'è affetto da ghiaccio, benchè Ghiaccio nell'uso esprima un 
freddo sensibile si, ma non quello dell’ aggliaccinmento , come Mu 
ghiacce , Sudore fppinocio. Algente, che è voce poctica , indica il 
inassimo grado di fruido accompagnato da estraordinaria durezza ; e 
diflerisce da Rigido in quanto in questo domina l'idea di dueez= 
za, d'intirizzimento prodotto dal freddo, cd in quello | idea di estre- 
mo fredilo producente induramento. 

Farvoo, * (Guog.) Lar. Acis. Miume della Siciliain Wal di Demone (6) 

Frenporoso , Fred.do-lé-s0. Add.m. £reddoso. (Y. Freddoso.) Lat. 
gidus. Gr. Juxpos. Fr Giord, Pred. R. Siccome gli vomini di magra 
corporatura nella vecchizia sono freddolosi, fted.Ditir.39. Come oguor 
vi s'imbacueca Dalla liuda sua parrucca Per infiao a tutti i piedi Li sc- 
galigno © fredduloso Redi. . 


ipazione.) { #. Freddezza,) "Lat. lrigns, Gr, pixos. Ar otite, Pi 
, 30. È questa si cambia il corpo di calore in freddore. Li, cun 

Sebbr, Febbre qgar viene cun Leg Sneddure, e frangimenti d'os- 

‘sa, Fr. Jac. TP. 6. 49, 13. Deh scalda fo mio cor di k: gelato, Che 
noa consumi in tanto e tal freddore. 

Famentoy Fred«doso. Add.m. Freddo, Che sente freddo. Lat. frigidus, 
Gr CIS È . 

a (CIPE iofrigidito,) Soder, Colt. 38. Ma nella primavera, ec. quella 
terrà 3 friena di umido, ammansata e ad ta, © risa» 
tata , accetterà cc. non par le barbate , ma i magliuoli. 

Freddosn dill. da Freddotoso, Freddoso è una qualità che appartie- 
ne così alle perzone cutne alle cose: Cumo freduluso , Terra freddo» 
ta ec. Freddoloso non può dirsi che di persona, e in«ica 
mente l'esser freddo, ma l'eser solito a patir freddo: i rocchi sono 
in generale Freduolosi. Corrisponde in somma al frane. frileua dié 
ben diverso da fivid 

Faepporro , Fred-dbt-to, Add, sn. Alzuanto freddo. Freddiccio. Ru 
scell. Disc. 1. Berg. Gua) 

Fasopura, Fred<dira. (Sf) Lo stesso che Faelde, ma pere da 

iù forsa , € dinoti più rigore,  Freddezza.) Lat 4 
pone Pros Bocc. nov. 12. Pie dalla freddura, done 
tando si drizzò verso Castel Guiglielmo, Ter. Br.2.57. L'altro princi. 

le, che viene di tramontana, si da puvoli e freddura. E 3, 1, Porocché 

Pucmo è di calda natura, e però fugge la freddura del veneno. Dent. 
Inf: 5123. Dove Cocito la freddura serra, £ 32, 53. E un, ch'avea 

perduli ambo gli orecchi Per la freddura, pur col viso in giue Disse: ce. 

rim. 33. E l'acqua morta si converte in vetro, per la fieddura che 
di fuor la serra. Tav. Dicer. Le fatiche, ke ferite, le grandi freddure 
tolle calure, Cr, n 3. 5. E i venti meridionali si volgano a freddora. 
Rim, ant. Guid Guinizs. 107. Incontro a Amor fa come l'aigua af 
fuoco , Caldo per la freddura. 

2 —Freschezza. Ninf Fies, 336. Perchè allora era maggior calura, Che 
fusie in tutto il giorno, e a diletto Tirato, di quelle acque da fraddura, 

3 — Infreddatura. {#7 4.) Cron. Well, 23. La maggior parte de' citta- 
dini firono infroddati , e molti ne morirono ; la qual frekdura e ri 
cdi prati parti dii e rali ” La 
— [fig.) Trascaraggioe , Pigrizia , Lentezza. (# poco usata. } IA 

‘ piglia” lentitudo. “Gr. Garcia frdvaix. D. Gio, Cell. Conoscer la 
tua freddura, e "1 mortal dimenticamento, # Jac. T. 2, 11.5. L'ac- 
cidia una froddura Ci roca scaza misora, 

3 —- Si dice anche di Qualsisia 0 fatto o detto, senza spirito o brio 
© viverza. » Sacc. rin, 1. 10, Dovrei dir meglio, c pur non mi rie- 
sce; Ché mi viene a ogni tanto in sulla lingua Qualche (reddura, cc. 
E 259. Sente col naso traspirar freddura Ser Puccio dallo stil, da'mici 
conceîti , cc. (B) Falvin, Annot. Perfi Poes, 1. 389. (Pen. 1768) I 
concettini e le argeziole sono pie (N 

G — * Nell'uso si dice anche di di cui si abbia a tenere 
conto, a darsene pero fastidio. Fortis. run. Ma non hè da trista 
foma oscura La gl nostra che ti torua adire, Cl'etla è una scive» 
thissima freddura. ch) , 

Freddura dill da Freddo, non già per riguardo di maggiore intensio» 
ne, ma perchè Frediura è l'effetto del freddo; ed il Freddo per se stesso 
non è che un nome od un aggettivo di qualità. Oltre a ciò Freddum 
ha nel traslato i sigo. che non ebbe mai Freddo, V. Fredidezza. 

Faepovnaso , Fredduràjo. Add. e st. Cotui che è solito di dire delle 
redilure. Crud. rim. 108. Da Beco freddurajo , 0 da nella. {A 
nepesatoo , * Fre-de-bal-do, N. pr, m. Lat. Fridebaldus. ( Dal te 
friede pace, e baldiy pronto : Prouto alla pice.) (8) 

Fazoesento ,° Fredde-bér-to, N. pr. m. Lul Fridebertius. (Dal ted. firede 
pace , è deherst bravo , valeate: Valente nella pace. }) (B) 

Fasossenca,* Frede-birga. N. pri fl Lat. Frideburga. (Dal ted. frieie 
pace, € Burg castello, rocca: Rocca di pace.) (8) 

Farozoanoe ,° Fre-de-garde N. pr. f: Lat. Fridegardes. (Dal ted. friede 
pace , € garten giardino: Gi a Paradito di pace.) (B) 

Fanpacao, * Fi rio, N. pr. m. Lat. Fridegarius. (Dal led. frie. 
de pace, e gehos udienza, ascolto : Chi di ascolto alla pace.) — Scnit- 
tore del secolo FIL. soprannominato lo Scolastico, (ho) 

Fasonoso , * Fre-de-gi-so. N. pr. m. Lat. Fridegisus. ( ted. fiiede 
pace , © geltel ostaggio: Ostaggio di pace.) — Scrittore del ÎX, se- 
colo, diucepolo e successore di A'cuino, (Van) 

Fnrossoxva, * Fredegon-da, Frezonda. N. pr. £ Lat. Fridegunda. (Da 
ted. friede s e Aunde conoscenza, perizia, espertezza : Esqurta 
melle arti di pace.) — Mtegdia di Fomwia, moglie di Chilperico, cete- 
bie per delitti e per gesto. (D) (Van) 

Fanosunca , * Fre-delin-da, N. pr. £ Let. Fridelinda. (Dul tul fricde 
pace, e dindlerm addoleire : Dolce in pace.) (B) 
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370 FREGIATE FREMERE 

uatiro laci cmte Frogiaran si la ava faccia di Inme , ec. Petr. som, 3 — Litica fatta con penna , 0 altra com simile $ onde Pare 

pe Il bel traoro Di casiità par ch'ella adorni e fregi. 7. Dav.ann. 0 Dare un rito voce poco ‘usata sì in que- 

3. 77. Olone insegnava gramutica è pinto per ii Sejano nell'or- sto, come negli altri significati.) Lat. Gr. ypapgi. Fir, Lue.3. 

dine de' sebatori, sua via laseesza, di eediio siciatea fregiare. (Qui 6. Nom vi ricordute voi, per tal segnale, 10 vi feci si rile» 

per ironia.) Car. Matt. son. 5, Fa che a + & bitorzi e a ve Mega ms Raprier trp mcleg gi rig 01 

scicomi Gli si fregi la cherica e la cotta. per maritar mia sorella? Malm.3. Gs. Ha dato un frego a tutti i s 
3 —V.pass, Abbellarsi. Las, insigniri, ezornari. ivo. (Cons. f — (Ar. Mes.) Fi diocesi dagi' incisori un Taglia sottilissimo cd 

Antica ec.) i, Frueniade aempeti CHA ‘nno gioie ma terr giero nel rame 0 che s' incide. Baldin. Dec. #. Freghetio. (A) 

sta; E amanie, non amate, Già ingiurie sue yadorna e fregia (NS) Pi Frbapia. (OF) Quel arto che fanno i passi nel gusto, 
Fasciare, ( Mario, ) Frogià:te. Sf pi Dette Frisate. La porte Sr i su pe' sassi. Red. Rim. E come il raguo, la murcna cl mg. 

ssterinre del discolato , 0 capo di banda , che si adorna colla scul- gine Va giorno e notte eternamente in fregola. P 

tura 0 dipintura. (S 2 — Per metaf. { è nelto stile dimesso, Prurito,} Uzzalo, Voglia {grane 
Fiaciaro, Frogià-t0,Add.,m, da Fregiare. Lot.exornatus. Gr. inmorumedai, de) Appetito intenso, [di fare o dir checcheszia, e susa {comA! 

Bace. nov. 14, 3. Queste così fregiate, così dipinte, così sereziale ec., mu- Gian] Essere, Toccare, Venire e simili. Gell. Sport. & 

DER SIEM Senna E Praia 5, SI. Pensa e qualla, Gu me desti i0e Geco lo bravia di fo cn cmaia Coe ae, 

adirata la dimandi, ti seguisse, di quanta infamia ed eterna questa notte venuta la fregola di menaria 

ri te tua memoria fegiate. ( Qui é ironia. ) Dant. Par. 3. Si Gre 100% 1 tì pene he gia DU o quad 

paggena visi a carità omadi, D'alirvé lome fagioli e del uno riso. ebbi la fregola Di tornare a Firenze. Ambr. Bern. 4. tt. venne 
SALE aete ) Des [ine ratt. l ha i gonna fem tl Meccie MatAro e spada tnt. GAGONO 4 
ho h. por: . ‘cce 

Piece ey dell ntreticdiordi pregligisiradienionza: 7 — * E sensa alcuno di detti verbi. Car, Lett; dativ8533, Ma 
Fasciarona, Fregia-iòre, Verb, m. di Fregiare, Che frogia.Gars,Piasz, _ i0 cerco di distorio da questa firegola. (N) . 

300. Berg. (Min) 3 —* Andure in fregola diven muche de' garti quando sono in amore. 
Facciatace , * Fre-giatri.ce. Parb. fi di Pregiare. Fr. re Malm, 3, So. Faceva amdar in fregota DionelCome una gatta bi- 
Farciarona , Presgia-ti-ra. ( SL] Guarmimento , Guarnizione è Forni. gia di geunajo.«{A) (N) È 

tura d'abiti, [d'arnesi , ec.) £regiamento. G. FP. 10. 3.Che niuna 4 —* Fi di mortello = Gelosia. Buon. Fier, 3. 3, 12. D'amante 

donna non tare ec. nulla fregiatura né d'oro, né d'ariento, folle che fiuriosa guidi di martello A travagliar tutta la notte 

mé di seta. Quad. Cont. Furono per una firegiatura granata , ch'e in ronda ec. £ Salvin. Annot. wi: Fregole di martello, assillo di 

comperò per la roba della la di Bindo ce mastro largo di _ prlosia.Jn fieria ue rumeni, bntti gli animali ranno in firegola.(N) 

seta per metter sottu la fregiatura. E appresso 1 Din: che furo pgr Farcoro, Fiégo-lo, (Sar) Quella munara che fi i nel tempo 
fregiatura e affibbiatura d'ariento , © due anella , e per botioni «el gettar l'uova , fmeg: su pe' sassi. C. + È lo anche al 
d'Ariento , che tolse per la moglia' d' Andrea. ip. 348, Egli i pesci l'atto del fregarsi» Malm. 
fu il primo che cominciasse a contraflare co' colori alcune guernizioni —Froga, Fregola e Fregolo significano lu stesso; © Fregnlo poi è ancora lo 

ed ornamenti d'or, e che levame via in gran parte, quelle stesso luogo, dove i medesimi pesci fanno eee Bro desio (A) 

che si fucevano d'oro a mordeute 0 à hola, a—-° Pe . Baldov, Lam. Cecch. Kart. aspetti pur, se viene 
a — Qualsivoglia altro ornamento di checchessia. RorgA, Rip. 443. È = intorno al fregolo, Sul grugno uno sberlelie cow ua segolo. (Parla 

coma mararigliosa a vedere dipinte nelle fregiature e ne’ pihatri di un suo rivale del era entrato in gelonia.) (A) 

quelle logge lutto le sorte d'uccelli» Cap. dimpr. La fregiatura è tutta 3 —* Minuzzodo , ‘Titolo. (Dal lat io ruppi, spezzi n 

Piastra d'argeato con cornici cesellate di bronzo dorato da eda 2. 3. Per lunque altro Verso sì dividesse, im mi 


piede. Fasar. Hit. Nelle fregiature pi 
î volta, ha fece alcuni bea, o. Ph Pr 
neeso , Frégio, (Sm.]} Gumnizione, Fornitum a guisa di lina, per 
adorna: 7 i Lat. fpria. apes. Gr npdere 
nov. 


che fanno Je 


ne o arriochire westi e arnesi 
dor onde auri 


fa de 
20. 2. Coli 





3. Furo difese le gonnelle cc., € tutti i cniandio ormellini. È 12. 
4. 3. Era cappuccio e «i  Dant Par. 
sò. 132. Avvegnachè col colui che la fuscia col 
= Fig ta trasi iene. 
af 
dr rile EA 
lar. 28. 1. vi ra vi 
pi pa presi a; lui, i 
Li 
3- ) che altrui si fa nat 
viso per ignomimia » € più comunemente , , 
{e pres - ex vulnene deturpatio, cicatrix. 
Gr. vixi. ( ) Bern. Ord. 1. tt. Un, che 
Fina L ay vio, 
tar detto vr e 0 de 
fo n iscrizi 5. n $ cui: fregio 
&- colle quali si circondano l estre- 
Tra a PETRI ia sin) Regi 
CA bella è 
di tre fregi. {rg 
prcotiai AM “dry eiar Salvin, 
Ù [ati ’rigione. m 
Pra ì Bretagna; così Fre 
dini È Frejua, Città di 
eil std a DI a 
ROBA, DI: i n 
Faxco, Frbgo, ($m.] i, tanto fresco quanto ram- 
Farch.Sune, è. % pregi nre 
verso al viso, non » Rim, 320, Fiorenza 
mia, va, fiocati ‘a un \ecio tuo con tanto scorno 
4 questi versi con. miglior 
lezione ù sembra. pimt- 
ty ei sens Vie “e aghizn 
2- si per CI Ti Lu. 
rincala e nota. Gr: qrippa. Onde per metal Pa ns feci nd un, 
vale Smaccarto , 0 Svergognaria, Salv. Spin 3.3. Chi avrebbe. pea: 
sato che un giovane, come pesto ec., avesse fatto così bestiale, € cos 
sodilerato Ro ec: i faro 103 frego: dito Li foglia i Lao 
rel ? Infar. sec. 3r1, Semlwavi si granie accusa, e che 
Lscano al Pecora” gus egg ai vo pelli nati” 





Fanconi , Fi dna. Add. e sf: Serva che rigoverna a osooiglieo Wi 
Poco usata. Magal. Lea. (A) b'iA 
Faxcosna, * Fi L SN. pri f. ascore. di P.(B) 
Fuxcrastane, * re dtt W, A, Pie di Proquentare. Salo. 
Auvent. 1.3.3. 19. ( dn partando della esisionte vat g e't 
pont gg Teese E prio I 
mtare , e qualunque altri del Igumo genere 

Prec dl Be citato svn è tm i quo fegatini 
Faea.* (Mit Cit) Pebi. Dio dagli antichi popoli settatrienali ddl = 


Fasta, * (Mit 


Franena® (Geog) Treituese Cini de peo di 


n, ghe procedeva. a quanto. nasce. sulle trva; e-targire: dà paso. e 
i: Cale) Frisia. Doe dell Amore, sorella di Freize sembra 
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3”2 FRENOGETE TREQUENZA 


— [Cd è, Psen:; Essore al freno = Stare prano alla cntà deco Cegeeatare sim malicina che moofe ma noe ruote E e Conta 

arts; Dant. Purg. so. 77. E una vodovella gli era al freno, Dila: = Già so cl'ella frequenta con assiduità le visite. (A) Peg 
grime atteggiata e di dolore. 2 — * Usare frequentanente. Buonmau, Ling. h 
3 —[Cal v. tere :] Mettere © Porre freno =Rr Ritenere.Lat, son modi di parlare antichi , e oggi non credo fosse lodato gli 
interdicere, prohibere , cohibere. Gr, sedi, rin i. P, 9. 204. _ Feequentasse, perchè anche li ami i gli usarono di rado. (Br) 
3. I buoni popolani ce. vi misero freno, Retro decreto che l priori 3 —* Fario wo. Pallad. Febb. 35. Vuolsi pentare spesso ( i porro) 


potessero privare dello ufficio podestà e capitano, © col marrone sarchiando e d'erbe netlando, ( Cioè , starvi attorno per 
6 — Cal . Porre: Porre il freno nel senso proprio vale Frenare nel farvi le dette operazioni.) (2) o 

1° rign- Alam. Eleg. 1.11. Nè posto avea Al feroce corsier la sella 4 — Star: Sensi +2. È in tale pratica tanto e tanto per- 

el o VE Tuezmne ps con bale milozioliae 6 dlipena la frupuaionao che 

1 senso fig. ct reno.) Bocce. nov, 1. 49.In vano in non molto tem condussero. ? 

ni ihre molti in por freno all prole # 5 = N: paso, Implegarsi con frequenta. Pà, S. Gi, Gf EU coltà 

n — Col è. Raccogliere : Raccogliere il freno, Tirare il freno = Tî- © orazioni molto requentandosi ec., abbattuto dal sonno, dormiva. (V 


rar la briglia. Alam. Colt. 1. 33. Ma tempo viene omai che 'l fren 6 —* Usarsi spesso. Red. Lett. 5. 12. Nel soprammentovato libro 
raccoglia AI buon corsier. (V) (Qui fig altro non vuoî dire che: Ma delle donne, si frequenta la voce alenamento. (N) 


8 — [Col Rallentare: } Rallentare tl freno: Comrario di lo pentar de' pensieri, gli venne quella cosa a memoria 
freno, e di Tenere stretta la briglia 3 ef è lo stesso che Allentare la tia dif. da Conversare, Praticare, Baszicare, Usare, Spes 
briglia, Lat. laxare habenas. Gr. rds voias Spurei seggiare. Frequentare più generico indica il Render frequente un' a 

»— E fig. (Dar balia, Lasciar di frenare, di contenere.] Been sione © il tornar di frequente ni medesimi luoghi ; mel primo caso 
Farch. 1. $. Solo Amor lega € tiene Uniti @ cielo e tetra; Gode pei è affine a Spesseggiare che il Ripetere, il Fare una 
pur un punto il fren rallenti, Quant' or s' ama, 0 mantiene Paco, = sione, se pon che il Frequentare del moto, e lo $; 


come se lo potessero, questi bra vena 
, consumare. Lat. fracnum mordere. Gr. égnnsti Bern. Orlî Linn ‘intima dimestichezza. Frequentare in oltre si adopera 
2. 9 10. Eali, ancorché di sdegno fusse fimo, Pi Noa i volta, e in cune fn, prosa Frequentare un luogo, un modo di dire , una 
va rodendo il freno. , pratica , 
0 — Col v, Stare : Stare a freno: Dicesi di ’itardato @ tenuto — csscre dalle altre voci lito, 
Uh timore. P. A freno, $. 3. (A) ur : FasquestatIiLiO, Frequen ta-ticai.mo. Add. m. superl. di Frequentato, 
11 — [ Col v. Stringero :‘ Stringere il freno, d Zo atesso che Tenerlo |’ Serd.Stor.4.33. Scala prima fregoeniabitimna sopra totie l'altre. GY 
uiretto 3 il suo opposto è Rallentare il freno. Dicesi così nel proprio Giumb. Gelli. (Bibl. Ene. It. 11. 151.) Tanti vocaboli ebrei che 
ume nel 3 Pant Purg. 15. 119. Sì vuol tenere agli gechi stretto el essere invii mel periar voro; (O) 3 °che indica fre 
= de fe riose te i fieri lodi it Po mivo, c-ta-ti-v0, m. Termine indica 
freno, vr Pompe e cil uouestativo , Freque 5 


uentazione è ( e presso È maticà detin de’ verbi 
1a — [ Col w, Tenere: ) Tenere a © in freno = Roffrenare. no Lei E verbi da eni derivano) 
(P. A freno.) Lat refracnare, cohibere. Sen, Ben. Farch. . Più Pargorxrato, Frequen-ti.to. Add. m. da Frequentare. 
agevole cosa é teocre a freno le tà barbare cc. che nori è a—L get Liago «bey copia + pane mula Lat 
l'animo suo medesimo, Alam. Col, 8, 59. Che "l sotamo Giove Teoga locus frequens, celeber. Gr. ovyros, robi. now, 38, 3. Fu dun 
Fer qualche di le piogge a fieno, S " Fior. decenm. 2. Intanto Papa que in Toscana una badia, ed ancora è, posta , siccome noi ne veg. 
siulio , più tenere Non potendo il animo in freso, Al vento molte , in lacgo non’ molto frequentata dagli nomini. Buon, 
le sacra bandiere, * Bis. E con vie più dimora ciro una chiesa Frequentata da le. 
ace [Fionee il freno ad alcuno =] Tenero corto, a stecchetto, 3 —* Uomo frequentato in alcuna cosa = Che La frequenta. G. P, 3a 
Bern Ort, 3. 7. 7. Va faccendo il marito ciò ch'e' vuole, Ed alla 1, Sona i cittadini di quella ( Firenze ) fi tati in mercatanzie © 
moglie io casa Îl freno. în arti. (Pr) (Il Salviati lesse Freguentati. #. Freguentare.){N) 
3 — [Col s, Volgere :] Volgere il freno, si dice dell atto che sifa con $ — Usato te. Red. Leu. Nella Toscana vi sono altre voef 
2550 per fim volte il cavallo. più vaghe della medesima espressione, e di più sono antiche 
» 7 E Sie. Governare. Bocs. Parch. 3, 3, Quanto possrtite regga quanto quelle , e frequentate da buoni autori. (A) s, 
Natura, e volga delle cosc il frem , ce. Fatetextatona, Frequen-ta-td.re. (Perh, m. di Frequentare.) CHi fe. 
H — Sena io a paese tanto renato, fig.Licenzioso. (AY(0) fa. Alleg. 335, Persuadendosi cc. che gli abitatori di questi , @ 
15 — * A freno sciolto. Posto avverd. “lo steso A briglia sciolta } ntatoì di la , sien un piatte di que medesimi, 
« dicesi anche metaforicamente. Taston. Secch, G. 29. Quaudo i Te Pacquastatica, * Frequenitrice. eri di requentare, P. di vis 
deschi a untempo e i Garfignini Trassero quivitutti a sciolto freno.(P) Farguestazione | Fre-quenitazione { Sf ast. di Frequentare.] / 
Tass, Ger. g. 4 Fuggono i Franchi allora a freno sciolto. £ 19.  quentare. Lat. entati | Gr. miwwois, conixia. Pit S. Gio.È 
to cn] o» il desîr vago a freno sciolto ; Ma gira gli occhi cupidi 205. AL fuichilo focomincià è dispiacere foricmenle| le fieguentazione 
À i inte. Guice, Stor. 1f. 715. Essendo quella città , 
16 — * (Anat.) Freno o Frenulo dicesi Quella iegatura membranosa LI della panda ia a infinite riccheszeza ESS 
che allaccia e ritiene un organo, Onde ‘reno clitoride : Zievo Pad. 2.30. Vedendo che troppa frequentazione gli era fatta dalla gen= 
piegatura formata dulla riunione de' rami interni dell estremità su de, i di Besciare al tutto quella cella. (V) 


8 


nai 
ro all'osso ispondente e che è sulla linea media, Lat. © iù , ed accusi pi lardamente.} But. Par. 6. 1. 
fracoum labiorum. della lingua: i, detto dache Per pel] prg È si chiama rntazi i GII, 


ritiene il prepuzio alla del ache perni Pr-qutoie dell (così Che è fato o Che acende /H4GI6R 
tene il prepuzio alla parte inferiore hiaride. Lat. fracn uèn-te. Add, (con, C) e 
Fry PI bi A i Tapis emeate Sprea (PTe ) Lat. frequens, assidous, 
17 —(Afarin)Frenidiconti lebroche de'cannoniper limitare larinculata.(S) "Gr. cexpìt, Dapodi.G.P.4 17.2. Per le frequenti operazioni de' suoi 
Farocare n (Alit) Frevogéte. Soprannome d'Apollo, che arrecagiu- cittadini cominciò molto a multiplicare. € Frutt. ling. La fre- 
tilo all'anima. ( Dal gr. piren anuna ggetheo io godo.) (Mit) quente e umile orazione viner ogni tentazione, 
piuen logoe Price SI G. Lat prcoolegi. (Da a — [Abbondante, Copioso, Numeroso , Popolato.] Dant, Par: 34.36, 
cerssspfi pie Con tal nome i i Questo sicuro e gaudioso regno, Frequente in gente antica ed in no» 
Fazzonen a) Fotos. Sn Cal nti Pare dl gi St ti o Fata E serra di E 
N Ù a lamasi di gente vecchio Tostamento e N) 
stema pico, e i suoi è (0) dl Papa e i della sanità sono , relle ( le api ) 10m f 
> 6. leniom, bello seltme. (9). 


Da fra ilza.) Lis | A 
(Da piven dia tnt e eplen milza.) Ligamento sostiche l'u Fanquenteuaste, Froquentoméa-te, Ao. Con frequent; SEO) 


x vai 
Frentani. * (Geog.) Fren-ti-nî. Lot toni. Anti i A i cantino lè Ko 
nell dirasto Ciorpreo dh pini n Fotichi popoli d'Italia se Freguentemente si leggono e si parole. 


regione detta ò Prentana ia. (G) inforno più frequentemente, Gal Sist. moi non setitiamo ‘un 
Faesoto. (Anat. Fremio. Sm dg s42 che Freno na sign 5 simile die ci vim di fuori, € chè frequen gi parto, — yen 
F be Peio, i ne del So, FrequestissmA WESTE, Fregegeliaai Ld00,) sipert. di pig e ; 
"aenerco,* Fre-ò-hi-co. IV. pr. m. - ii , Red. Oss; an, 8. 
tal ca Scotia gr. pinear pazzo, onde pAreory. temente. Lat. frequentissime. Ti 


; . Îli più che frequentissimamente si trova che il canale cistico d 
Furosco. * (Lett) Sm, Titolo di una commedia di Fillio, e mette di foci. 
Pra q i Ù lia di Fillio. (MIO) poceetta del Gcle, 4 Gina bpitioo mo trend 


UENTANTE , Pro. tante. Part. di Frequentare, Che ‘entisimo, Froquen: J PT. Frequente. Lat. 
Spesseggiante. Segner: Parr. istr. i Srequenta. Fano Te Gr. ovyréraret, Red, Ins. 36. Prendere i i RE, 
Famonstana, Fre-qnensti-re, (Au) Spesseggiare, Tornare spesso alle l'anno, afferma esser fr > nella sacra Scrittura. » Magal, 
sime cperazioni, o a‘ medesimi luoghi. —, Freguentare , sin. Lar 48. Atiributo A darsi a qualunque cosa non cavata del 
frequentare, Cr. geregr, S. Gwiaost, Lo cominciarono a visitare, e tanfo — sua puro emere. » 
‘ rntarono questa visitarione, co. Dane Par, 92. 89, Quel monte, a Pargoenza , Fi sn n + { Reiteromento di cosa 
cui nina nella costa, Fu frequentato già in sulla cima. che si fa 0 che accade spesso. =, + rie] Lat. Erequentia, 


- »— "È detto anche di alire cos. Magal. Lett. Non si melta a = Gr. rhidor, sibdpras. 


FREQUENZIA 


2 — Cmcorso, Mollitndine, { Adunanza di molte persone; ) Lat. fre. 
quentia. Gr. roAvariiportia. Pallad. Lungo le fontane, la onde la fre 
quenta dell'api viene. Fit SS, Pad. Venendogliin rinerescimento 

enza de' n 


Ja freq popoli. ARS 

3—-* Adunanza di più persone. Salnin, Disc, Questo eremo interno fatto 
a mano per dir così, See cele sspalzione di vol solai è Bra 
portare allorno ancora nelle frequenze e popolazioni più A 

Farouexzia , F toa. Sf W. del verso sdruccioto, Lapp ti 
Frequenza. Y, Car. En, 1. 683. il travaglio , mira la frequen- 
zia , E le avi perdi rtagle, 

Forsane,* Fresòre, dtt /. A. P. e di Fregiare. Dont, Rim. Spirit 
174. ( DoleEra 1821.) I° dico che 'l battesmo ciascun fresa Della di. 
vina grazia. 

Porca lè Fresca. N. pr. f. accore. di Francesca. #. (B) 

Fsescamzsrs, Fresca-mentoe. Avw, Con fieschessa 3 e per metaf. No- 
Tuo dal perprio Lal supe. Gu seerciy dp Galdi O. folnio 

Du = Gr neeori Lari (li ci 
bono de danni falli a loro freacameate pri da noi crudelmente 
ricente vendetta, Tac. Dov. ann, 13. 163. Propose il modello del 
pu avvenire, scansando tutte le cose che eran frescamente spi 
ciute»n Matt. Franz. Rim. Burl, 9. 188. Venne una donna, tutt'in- 
feammeitente , Che dico a pasto ci porse un paniere Di fichi eletti 
e colli frescamente. (8) 

Furscaste. (Pit) Frescin.te. Add. e sost. com. Pittore 0 Pittrice che 
gipisne # fivazo. Baldi. Deo, Mogal Lett. In compagnia di diversi 


IESCIETTO to, Add. m, dim. di Presco. Lat. frigidulus. Gr, 

ce Rtinant Guid. Cavalc, 68. Metammi sotto una foglia, 
» iena, PeR: Per qua i correra un chiaro e fre 
echello Sca Ricciard. 35. Perché l'asta là dentro ell'è fre 
schetta, + 

Farscnezza 4 Lrecchioce, 1.61) ast. di Fresco. {Freddo temperato epia: 
devole che conforta e ricrea Frescura.] Lat frigiditas. Gr. 
Fritirm. Beco..g. 5.1. 6, dcatendo già il caldo del di esser vinto 

la freschezza della A 

ae Arta Poe ins, Stanno tutti a disagio di notte per tre 
ore alla freschezza. (A) 

38 - (Fig) Rigoglio della gioventi. Zat. vigor. Gr. dxwi. Guid. G. 
Il vivo colore del suo viso cc. era consumato € partito dal vivo chia- 
rore della sua freschezza. Bove, now. g. 3. I vigor del quale nè la 
freschezza, nè i digiuni nò le vigilie poterano macerare. n ( è 
maniera owuna, e da non imitare, i: Il vigore nè la 
ga del quale. ) (N) 

4 — Per è {Detto del mondo] Serm. S. Bern. In quel medesimo 
modo trapassa e fugge la freschezza e la bellezza di mondo, 

$ — Per ast. di Fresco; comtrario di Stantio. Burch. 1. 35. Ch'egli 

à è SIA Le prato, Fr freschezza. dal 
— (Pit) Freschezza dicesi da’ pittori del colore, e specialmente della 
carnagione, che ha tutta la bellezza delle carni fresthe e vive; e del 
colorito , le cui tinte sono vivaci quanto l'oggetto medesimo. 
Baldin. Dec. In questa figura si scorge una certa freschezza di tinte, 
con un modo di finire piu maesi (A 

a — Per l'Esscr nuovo o lavorato di poro tempo. Baldin. (1) 

Fazscnssimo , Freschissi-Ìmo, (Add m.} di Fresco. Lat. frigidi»» 
simus, Gr, pdrares. Bocce. g. 7. f d. Dore con freschissimi vini, 
e con confetti Îa fatica del picciol cammino cacciata via, intorno 
bella fontana di presente furono in sul danzare. » Zemb, ds0l, 3, De 
puri fiumicelli le freschissime ripe. (N) 

Enzsoo, Fréseo. SmFreddo temperato e picevole,e che conforta-Lat. 
frigus amabile, Orut. Gr. yixot ipiezuor. (Dal. lat. frigesco lo mi raf 

freddo, onde i Nap. cavan frisco, ed i ‘Toscani fresco, Altri men pro» 

babilmente da frigidinsculus alquanto freddo, ovverodal gr, phriro fut. 

di phrisso io ho ribrezzo febbrile.) Zocc, now. gg. 6. Porse quest'altra 

notte sarà più fresco , e dormirai lio. Gal. Sist. 2gfr. Non s0 se io 

mi risolvessi a andermene a i freschi in gondola. Bern. rim. 39. O- 


Mente in alcuna parte n'amdrano sollazzando. 
s- ezza di cosa recente, Fasar, 








7 neces 
È 506 





che non si conosta, 


ba 
care il lavoro a fresco «i 


Fansco. Actd.m, Che ha in se freschezza, Di nutura e 
Freddo.) Lat. [aliquando) frigidus, (frigidiuscutus. Gr. dalper,) Juxpor. 
Petr. son. 805. Fresco, ombrosa, fiorito e verde colle. E 262.0 Ninfe, 
e voi che fresoo erboso fondo Del liqu cristallo alberga e pasce, 

3 — Courario di Passo 0 Secco ; ( Nato o Colto norellamente, da poco 
Lempo , come Rose fresche, Gelsomini freschi ec.) Lat, recens, (È tro- 
po desunto dalle frutta che colte la in #ul mattino , c sparse ame 
cori di brina, son fresche al fatto, e nello stesso tempo recenti, I 
ted. han formato similmente frisch, ed i sas. frese ne'due sensi di al- 

uanto freddo e nuovo, recchte. ) Foce. now, 72.3, Quando le mam: 

va on mazzuol d' agli freschi oc. ,e un canestroccio di hac, 
celli. Petr, son. sgo. Or l'bo veduta su per l'erba fresca Calcare 
fior. Dant, Inf. d.111. Giugnemmo in prato di fresca verdura» Aim. 
Ant. Ciull. d' Alcamo Conz. Rosa fresca auleritizziona. (N) 








sco, fecer vela a lor vi A 
della 15 — des. di Boro, cioò Non istantio. 
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3 — Contrario di Stanlio. Lat. recens. Gr. napdi. Bocc. nov, Gi. G.Fore 
N de “g Di eg ec parle so" Ceca 

= Nuovo, Novi e più 
pn Tua. 1 Lat. rece Nè d' aspettato ben 
fresche iunga. E cante 
îunto mi vedi. 


. sé. ga. Iscotendo da sè l'arsura fresca. 
vid' io quella masnada fresca, But la 
anime che di ficsco erano venute, 
$ ap L Rrierdo di persona, di imnedo DI pora 
DIE dimo "i contadini dicono 


sg1. Bartolommeo «ra Fia di pelo bianco , crei Fr 
Ovid. Pist, Ma e' non è da credere fresco rane, il 
Stdea d' amore d palzella la froliizioa donzella che egli ebbe 


vele sopra 
divenne tutto fresco è feria ec. più forte, che 
tare. Stor. Eur. 1. 9g. Fis fer 


l'altro, ora a destra ed ora a sinistra colla cavalleria 
fresche , riserbate uesti effetti nelle 


E 





passare ine, 
Agg. di Carne: ] Mi di poco; o pure Nan secca o salata, 
Pisa. incon ha suo conoscente, il quale portava carne fresca. 


ite d 
to— * Add. di Età = Giovanile. Cas, rim. sani, 16. Allor nell'età 


Senz'amor fia. (N) 9 h 

11 — Agg di Fun è Far fico foco = Mimavrko di cartoni 0 le 
1992 deg di Tali dicerî del latte rappreso che sî mangia collo 
zucchero. (A) : 

3- .. di Pane: Cotto di pochissimo tempo. M. dldobr. P.N. 7. 
"pi S ce è ba ot £ ben Mei e freco de gino fio 
" Grisost. resse’ copia di Fresco, c 
14 = { Agg: di Vento: da marinari 8) Vento gagliardo e fi 
vorevole ; e però dicono esti: Il vento rinfresca , cresce e 
rinforza. Bocc. now. 17, 20. I marinari, avendo buon vento e fre 


Bersi uba cosa came un novo 

15 —* Col v, Esere: Esser fresco di 

ver fatto quella tal cosa recentemente, Mogul 

IA 
16 — +. Fare: Fare = Fi. Fare | 

sc e e li di pi porte 9 

Fare fresco , $. 2. (A 





sta fresca, 
vedi chi mel 


freschi. 
18 — Di fresoo, avverò, = Iovellamente , Nuovamente , Poco 
avanti , Poco . [. Di fresco.] Lat nuper, Gr. seri. Cr. 5.31. 
4. Altri sono; che in acqua di mare , 0 in acqua lieote , be pru- 
elena, etna 
pio $nae P. Fresco sost. 
. 





Fano. * N. pri 

Faascoccio , Preeciocio. ded. m. e 

senso del $. 5, —  Prescoszo , sin. Lat. Ù r 

. Ma che qua è, che non faccia una fanciulla inna» 

morata ? Oh come ell è ora e frescoecia e belloccia in quel letto; e 

ì ell'abbia un gran male. Lor.dfed. Nene. 
giulia , Fresedccia e grassa, che si 


FRESCOLINO 


fiera 


dell'aria. Beltin,Buech, 


{ed è 
Quale è 
frescura Delli verdi arbuscetti.» Afagal, ferr. 20. Rende a im tratto gna 
lirescura così sensibile e per quella stagione, dirò, vosi piccante, che ee.{ N) 

Farsiena. * (Bot.) Fresic-ra, S Genere di dell'America me- 
ridionale, da Swarts intitotato al pati iatore Frezier : appar 
ti.ne alli endria monaginia, famiglia terneiromacee j ca 
perda png difesa che fan le veci d'involucro y da un calice 
è eprina sai dla mura giare ovate e terminali , dallo stimava 

trifido , e GINE Pappi con Dr ugo Secoli clascuso cuni noll 

semi. 


Patsicia. * (| «a. Ant. cit. d' Italia nel paesa de Marsi(G) 
Fatonzoa. * (Geog.) Fresuéda. Città di Spagna nell' Aragona. (G) 
Futamiuto. * (Geog.) Fresniblo. Cutà del Messico. (G) 
Fnenito, (Arche.) Fretillo, Su Vasetto in cu gli antichi mescola- 
vano e squassovano i duifi al tavoliere. ( Dal gr. phyrias mescolato. ) 
Mazzoni. Dif: Dunt. 3. 6. Berg. (Miu È 
Futro, Frto, dm. #. L. PL Preta fi Lo stesso che Mare. Pegi 
si schiferebbe anche în rima, come sumbra che a cazion d'etsa È 
sasse il w ; mu è Padri della lingua min fhruno così schifi 
de' latinismi , come i moderni. Lat. fretuin, Bocce. Amor. Vis. 7. 
Con esso ( Mrrciar ) Elena bella e graziosa , Saliti in nave, per ie 
Qndase Freta, Poste le vele, semra atciena Torpavaa Tuja, Car 
En, 3.554 1 campi e le città, che in su lerive Reslaro, angusto freto 
er bagna e sparte. (A} (5) 
Frerra, Frét-ia. (Sf) Desskrio d'avacciam, di spedire, o di far 
checvhessia presamente, Sotlecitudive, Prestessa. — , Fretteria, sin. 
fistinatio , properaîio. Gr. ersudi  imitss. { Dall'ar. farata che 
Gallio spiega acceleravit, properavit, adducere praccipitavit.) Boce.nov, 
#0. 3, È scuza mustrar troppo gran fretta dello spaccio, s'incomiaciò ad 
andare alcuna volta a sollazzo. Yesorett. E fa allangar La fretta. Dune, 
Purg.3. 10, Quando li piedi suoi lasciar ta fretta, Che l'onestade ad 
©gui atto diuzaga, La mente ania, che prima era ristreita, E so. bia 
Ne per la fretta domandare era os. Fr. Suc. Cess. Socrate dice, 
due cose sono massimamente contrarie al consiglio, cioè fretta € ira. 
Cuvale, Med. cuer, Disse un filosofo, che ite cose sono massimamen- 











te contrarie al consiglio ec.; e queste sno : ira e frettà. 
a — * Col v. Andare: Andare a fectta, iu fretta = Andar frettolosa» 
mente. P, Andare a fretta. {N) 
3 — [Co v. Avere: Avere grettà — Avere in animo d'affrettarsi; AF 
frrttursi. #. Avere fretta.) Tes. Br. 5. Si. Onde si fiede (fo atrua 
solo) e batte sé snedesimo come con due apromi, quando ellì ha grate 
fretta di correre. £ altrove: Pensa della vendeita , È non aver gran 
frelta. Yarek.Sunc. 2. 5. A chi ha fretta non si fa mai tanto presto 
che busti. Bern, Ord, 1. 39. zo. Ed abbia disiderio grande e fretta Di 
far del suo figlivolo aspra vendetta. 
ic Hte Fare: Far fetta = Stimolure"a fir presto, P. Fare 
li 
5 — A ficita, In fetta, posti avverb, = Can gran , fret 
totcsumente. ( #. A fretta e In fretta.) Lat. celeriter. Gr. rayios. 
Fir. Luc. 4. 5. Che cosa € è, che hai mandato per me în fretta en 
furia? Tac. Dav. Ann. 2, gr, Quiiti navigando a fretta per le Cicla- 
di e per tragetti di mare, razgionse in Rodi Germanico, 
a — Fig. Facilmente. Sit $. Gir. 33. Chi da questo vizio è preso, 
pon se ne clelia im fretta. (V) Ried É l 
3- replicato maggiore energia. , Op. 6. 102. E le 
fo riverenza ia freta Darettaziohi "E % 
6 —* Per fretta. Lo stcuso che Jo fretta. P. Satin. Cas.131. Di niuna 
latina poesia tu troverai così per fretta nome più antico di questa. {N} 
7 — Pro. Aver più fretta che chi muor di norte: Sé usa per cspri 
mere la grandezza © la premura dell'affrettarsi. Lase. Gelos. 3 £ 
Tu hai più fretta che colui che muor di notte, Cecch, Mogli, 3. £ 
Ch'i' ho più fretta che chi muor di notte. 


8 — Chi erra in finita, a hell'agioni pente=Chi opera frettolosamente, 
pe lunzo tempo si pente dell'operato, ? 
Fretta dit da Preseia, Pressa, Presterza, Premuni, Sollecitudine, 
Fretta è desulerio di fr checchessia con prestezza, onde si disse Aver 
Sretia di correre, La fretta nuoce al consiglio ec, Prena fodica una ri. 
va int agio per menare a fine quel desiderio, la quale se si riferirà 
imesodiatamente all'azione e non al soto desiderio, dirassi Sollecituaà 
Premura è una cura più sbtensa della sollecitadine , an adoperarsi a 
tutta possa al consesmimento di un fine. Prescia esprime un mori 
mento accelerato 3 Prestezza l'esecuzione di checchessia in breve tem 












po. ( V. € ) 
Fertrane. (Marin) Fibii.ro. N. ave È nettare la parte immersa 0 
carena di un bastimento cos te freituzze. (5) 


Frerrazza, (Marin.} Fret tazza, SL Sort di scopa gramee , che serve 
wi tbettave per di fuori la parte del busiimenta che sta immerta nel 
favpia. — , Frettazio , sin, (Dal lat. frictus © fricatus fregato.) (8) 


FRIDIGENIO 


Fuartazzo. * (Marin.) Fret-tàz-zo, Sar, Lo stenso che Frettazza, P°. (N) 

Faertema, Petra. (SEM. A. V. a di) Fretta. Fr. Giord, Pret. 
Givano cavalcando con molta fretteria. , 

Foertevore, Freti&ro-e, Add, com #, A. #, e di' Frettolom. Bemb, 
Lett. Ella spesse volte ec. la bere? in maniera riscalda tto 
che 0 0 scrivendu , et 

Fuxrtows, Poe. rpg Pf iamnta + dev. Con fretta , In _i 
Frezzolosamente , sisi, Lat. celeriter, festinanter. Gr. purk orondie, 
Guitt. Lett, Dopo li buoni consigli frettolosamente Opera.Bargh. Orig. 
Fir. g5. Quel che s'era fatto frettolosamente cc, riaccomnodò. 

FrertoLossimamente , Fret-to-lo-4is-si-ma-nafa-te, Am, di Fret- 
tolosnmente, Zut, celerrime, somma festivatione. Cr. alla w. Posta.(N.5.) 

Farrrowusissmo , Fretto-lo-sissi-mo. (Add. m] supet. di Frettoloso. 
Lat, celerrimas. Gr. rdyorroi, Segn. Pred. da Si La uo (sambiata 

i Ù i parte corvieri frettoluswsim ad arto 

bare o Toe send Ke toe e Langer Mann Agosti, 15. LAI, 
Gerusale Utolosissiaza, al ci percuatrario n'usca, 

corse (a ‘muore ) ssi a po pe persi ) 


EA 








Sottentravano alla bara, e quella con frettutosi i ec. portavano. 
(Cive, veloci.) Frak. Cons. Socrate disse, che del frettoloso consiglio 
si ripente l'uomo. eo 

a — Prov, La cagna frettolosa fa i catellini ciechi. (2 Cagna, $. 4.1 


in tutte bite opere 3 
fezione di tua opera; 
perfezò Di 


Ter. Br. 7. 17, Jesù Sirsc dice: sia isbri a 
ma che ta non 
ché pren "ine DETTE fretioloso fa i catelli 

Fuetroso , Fret-t6s0, Add. m. sino di Frettoloso, che mon 3° userebde 
Suori del verso per necessità di rima 0 di accorcismento di sillabe, 
Bocce, Am. Vis. Faggirsi cc, Pur con tal stndio € si frellom presa 
Che parea fosse dietro seguitato. (A) dr. £ur. 6. 76. A nu giorane, 
che dietro lo mensesi At buon fer con mes frettosi 

Fanve, * Frbve, 4f /. A4.-W e di Febbre, fr Sac 
La pena grande ch'è delle frevi , Che non venzon atizi 

Farvuonna , * Frevanéneda. N, pr. f Lat. Frevmmda. (Dal ted. fire 
libero, c mind hocca. ) (B) w 

Frezintoso , Frezzo-16-s0. Add. m. P. A. P. e dî Frettolino. Bemb, 
Let, Arci voluto ec. che le stanze che furono da V, S. urdike, e da 
me tessute con frezzoloso subbio questi dì pirceroli , che per aotica 
usanza si danno alla licenza ed alle feste sea) 

Faezzorossuente, * Frezizo-lo-sa-méo-te, Mv. #, e di' Frettolosamente. 
Liburn. (0) , 

Fauna, Fri dute. ddl com. Argiunto «di que' corpi , il complerso 
delle cui parti colla solu attrizione o confricazione delle dita si seto» 
glie; siccoone il pane , le aride figlie , 6 sinuti, Lat. friabili.. Gr, 








-— tt. iù 


iBipareci. Cech. Disc. 1. 11. La cera è al presente dura e friabile, 
benché vi fu scritto a principio bisogna ch'elta fosse alquanto 
tenera € scaldato. (A (N) Hart. Stond8. Riposte dentro un perzo d'osso 






Vegiere, secco, firi. ra (Be) i 


Frale, Fievole, Frolla, Fragile si 
densa delle loro perti pinta (i 


dere facilmente all'azione di potenza anche teagiera 1 che sparano 
senza sfî 1 
Fk 374 Dissi simigliantissimo a nna pietra calcinata , 


— Per metaf. Cocch. Esatt. Cr. 3, 7. E poi li statichi Si fatti non 
5 si finno in fricassea , Ma si serbano ce. n Fg. Com Guarda ch'io 
rolessi pigliare un bet se mi fosse dato in fricassra , e 
stemperato ia unvo a bere. Soa 
Fuicone. (Med.) Fri.cò de. PIA com. P. G. Lut phriesdes. (Da phrir, 
phricos orrore, ribrezzo febbrile, ande il lat. ‘#izus frudito.) Aggiunio 
delle febbri, il cui brivido è intensissimo e di lunga darair  AqX{A.O.) 
Puiconio. > (dI c corno Ve 
dicesi di Pie e d Uva dell''infima specie , come il Gorgottenno # "L 
Perugino. P. (A) ; ai i 
Fiicronio. * (Arche.) Fri.ctà-rio, Far. Lo stem che Frittorio,P.(Mil} 
Frinztsi , * Fridélima, N. pr. f. Lat, Fridelina. (V. Data (8) 
Fubruso, * Fri-dilmo. N. pr. m. Las. Pridelams. ( Dal ted friedde 
pace, e Relor elmo : Elmo, Difesa della pace.) (B 
Fasesicia.*(Geg) Pri-dericia. Ciutàdella Danintarea nel Juttand. (G) 
Faroiaso, * Pridbano, N. pr. m, Lat. Pridiamma (Dal ted, fiiede pace.)(B 
Fuimicemo , * Fri-di gi . Nprom. Lat, Fridigenias. (Dal ted. fr 
pace, € grhen sudare» Chi va alla pace. ) (Yao) 


) Fri.cò. gno. Add. m. Foce corrotta du Al 





tit 


ro . 
- —_ 
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TERNO Fai 
Tree: (NIUE tesi ii HE] Hi [jr ti pEt| sE si 
PARE aio tot Lai ti di 
BRESSO irta dint Big otti siii Jitnni o iHio setisbieipatia gie ij 
IRRRGTTE CO One IR RI î 
si AREE Lai Le ni di prin iittsh Cl ti 
a priest HRR (RIE ip pitti tifi 8; E; (ER HI Sii RI tt Visti 
ATIIREFL TRI EIFERDI rete otti gii RHFEE RIMINI Ig 
ft Ni uu. Pia RI (i ie It di 
PATTI] Foe Hariatte Spiel URRRE isti i ; o 
su Sri dii sol dip ito La * ug «ji ii 
ti LoL Ha INRCRREOI RLE ER i 
quasi UA Ali SR PURE pnt MERA, 
LOIRA Eta int 
bi Sbiziai[ [ii Frati isti Lisstaa SERI piatti i ib ibi “Tigigon 
ilo ME Hob iI i Ci IR e fi i 
S3 È PR 52355 Ra ii Sia Ln 1 35 gia phi 4 "i altr Ft +0 HE vi 
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“Fuicosrreno, * Fri-go-rife-ro.Adi.m. Lo stesso che Frigorifico W{A. 
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Fi 
Fmctessa , * Fri-gi-c-sa, Add. pr. f Donma di Frigia. Lat. Phrygia. 
È detto da Virgilio Tag pista a Trojani, Car. En. 9. p. 460. 
O Frigii, o Frigiesse Più tosto, in questa guisa si guerreggia ? (N) 


a —* (Mus.) Aggiunto di uno de' sei modi della musica antica, (L) 
Frigione. (Veterd.. Frigione. lAdd. e am.) Sorta di cavallo con certe 
a'piedi,—, Fregione, sin, Alleg. 101. Ch'è quasi far a un 
asino la marca Di frigion , di corsiere 0 di giannetto. 

Fuscion, (Arche.) Fri-gibui. Add. e am. Si chiamavano così gli an 
tefici, la cui arte consisteva nel rappresentare sopra da tela coll'ago 
qui sorta di figure , e 10) d'uccelli , colla varietà de' colori 

elle toro penrie, Lat. phrygio. Gr. ppryia. (Aq) (N) 

4, ($/.] Natura della femmina. {Voce che le oneste persone schi- 

=, Fregna, sim Lat, connus. Gr. xursds, { Suol cavarsi da 
gi io ruppi, come fessa che si usa nello stesso significato in molti 

uoghi d'Italia, vien da fissum fenduto, Il turco ferg e l'ar. sfrgion 
han peraltro il medesimo scnzo.) Pataffi E con singhiozzo igna 


spacciommi. 

Euicraro. * (0) Fri-gnà-no.Sm. Provincia del Ducato di Modena{G) 

Faiestccio, Frisgnue-cio. {Sn #oce che fù la fisura di nome proprio, ed 
usasi in ra frase: Andar cercando 0) Cercar di frignuecio , e 
vale incontro a' pericoli, Cercar le disavventure ; [ma è modo 
basso e sconcio. F. Audere cercando di frignuccio, e /. Cercare, 
$. 22.) » Bice. Malm. Hanno le nostre donne alcuni detti per espri: 
mere l'essere ammalato, come v. g. Friggere o essere infiigoo, che ci 
dimostrano di qui esser venuta la voce fignuorio. (A 

Fuicoro,* Fri-go-lo, ddd. m. HA. V. e di Frivola, ratti 

Fuicounico , Fri-go-ri-fi.co. Add. tm. PL Frigorifici e Frigorifichi. v. 
L. ) Che cogiona freddo. [ Oggi più comunem. Frigorifero.) Lat. fri» 
gorificus, frigus inducens. Gr, poreite, Red. Cons. 1.4, Il nitro, 
ancorchè non abbia in sè particelle frigorifiche, nullsdimeno egli tem- 
pera ce. il soverchio calore del sungue. E lett. 1. Sf. Tanto più si 
accrescerebbe il sospetto della febbre, quanto che alle volte la signora 
è assalita da certi rigori e tremori frigoritici per tutta la persona, 

Faito* N. pr. ar. Lat. Phrillus, (Dal ted. (rey libero, © he sano.)(B) 

Frisa, * (Gee) Fiume della Nigrizia. (G) 

Fuinx, * NN. pri fo Lat. Phrines. ( Dal gr. rospo. ) — Famosa 
cortigiana amata e scolpita da Prassitele, assoluta in giudizio 
per sila la sua 3a, — Nome di due altre cortigiane. (B) (Mit) 

Fano, Frin-fi-n0. (Add e sm.) Wanerello, (Giovane deegierucolo che 
sta sulle mode ; oggi più comun. si dice Figurino , Gerbla.—, Frit» 
frino, sinj Buon, Fier. 2.3.4 Quel frintin di Tonchio La vagheg 
gegli più, che si gli piacque, Scioccherel com' egli era? 

Famraiso , * Frio-frino, Add. è sm.-Lo stesso che Frinfino. . (A) 

Fuscveito. (Zool) Frin-guéb-lo. {Sm. Genere d'uocelti dell'ordine de 
passeri, disunto dul becco conico diritto ed acuto. più spe 
cio, fra le quall è notabile i fringueito comune, che la coda # le 
ali neve con istrisce bianche, ed ud 
tramente detto Pincione. {> , Filinguello, Fliogucllo , Filugello , sia. 
4i suo verbo è Sfringuellare. Lat, friogilla cortchi Lin. ] Gr. esita. 








Patnff:5. E sta con guazzabagli e con fringielli. Bellino. son. 
Frusoni anco c fringuelli Furono presi al varco, andando in Spagna, 
a — osano 0 montanino: Specie di fringuello che si distir per 
le ali che verso la radice al di soto sono di un giallo vivo. In Toscana 
è detto comunemente Peppola.Lat, friugilla montifringilla Lin.(A}XN) 
3 — manino: Name che si dà in al Ciutiblotto , 0 Mo 
nachino , ed anche Procellaria. #°. (A) 






in frasca. Frasca, $.41,) 
cu greco, celebre citarista, 


che ilurt sei 1, (Mii, 

Faisrani,* (Geog.) Fri-ni-à-ti. pt i d'Italia nella Liguria. (G) 

Fainico, * Fri-ni-co. IV. pr m, Lat. Phrinicus. (N. pate. di £rine. 
Porta tragico atenirse,— Arabio, Grumatico greco del tempo di Com- 
modo. — Generale Samio che tentò di dar la sua patria in mano 
degli Ateniesi. I e) * 

Fusina, * Fri-nj , pr. m. Lo stesso che Frini. W. Lot. Phrini- 
des, gh. patr. di Frine. ) (B) 

Fuixo.* (Bot.) Fri-ni-o. Sm. #.G, Lat. phrynium, (Da phryno: rospo.) 
Genere di piante a fiori polipetali, originarie dell' Indie orientali 3 
appartenente alla monandra monogini 
tradistinio dal calice papa ’ corolla estera a tre petali quasi 
eguali , e dall interna lembo quadripartito , dall''antera sostenuta 

un conto dallo stimma imbuto, e dalla capsola con 


in hi umidi , dimora di ranocchi i. (Av 
egetano dr li ear do) i) 


d'insetti della sottoclasse degli aceri , famiglia degli scorpionidi od 
p pi qu rFag nni pi; rd 0 pe i n da tana da 
'egri title, istinti da un corpo appianato e sparso 
che ha qualche somiglianze con Volto del rospo. (Aq) 
Porsonni ai ae) pi ppi Uomo di cattiva + Îl cui nome pas. 
4Ò in prov bra è 
Fnixose, * Fri-néne. N. pr. m. Lat. Phri , pi ospo.. 
— Eroe greco vinto da Pittaco. (8) my (DA) gr plcpnoe » 9 
Faotr.*(Geog.) Fri-o-li, Lo stesso ohe Prinli,". Buon. Pas, Antwetr.267N) 


FRITTATONE 


Pimura, (Marin.) Frisò.ta. S Zo stesso che Fregiata. P°. (8) 

Fuwaro. (Ar. Mes.) Fri-sà-to.Sm. Specie di pannina doszinale vergata 
a liste, che i è fuor d'uso. ( Dallo spagn. frisado che vale il 
medesimo.) CAiabr, serne, 2, 398. ( Geremia 1740,) Un mante! di frisato, 
e non di felpa, Porrommi intorno, (A} 

Furscetto , Frisscello, (Sm.} fior di farina, che vola nel macinare 
che é amaro, e piglia l'amaressa nello stare appiccato ulle ma del 
mulino , che sempre sono umide, S'adopera per to più a far pasta 
da impastare , e congiugnere le cose insieme; oggi Fuscello. Lat 
pollis. Gr, yipes, { Par voce corrotta da fioricelta picciol fiore, fior 
minuto di firina.) Pallad. Ott. 14 Due ciati di farina d'orzo, ovvero 
del friscello è che isvola del mulino macinante, l'orzo, mischia nel 
vaso del vino. 





paesi oa 
Falanca. * (Geog.) 
Fhistanpa. * (Geog. 
Freso.(Marin.)Sa. 
de bastimenti piccoli 
gio de remi; e par corroto da Fregio. {! 


n ted. fries fregio. 
rusone e Frosone. 


ed un lucarino. £d £gl 12. Talor veggio venir frisoni e merule Ad 
un mio roscignuol che stride e vocita, er. (A) 


Fansosi.* ee) Fri-sd-ni. Lo stesso che Frisii. #. (q 
Fatssa, * IV. pr. fi — Una delle ninfe che ullevarono Giove. (Mil) 
Fuisso. * IN. pr. m. Lat. Phrixus. (Dal gr piso io inorridisco , io 
sento cibrezzo,) — Figlio di Atamante, re di Tebe,e di Nefole , fra 
tello di Elle , marito di Calciope , genero di Orte ec. (15) (Mit) 
Fussocowe. * (Mit.) Frissò-co-me. Soprannome di Pane, perché i 
capelli finivano in punte diritte a guisa di spine. (Dal gr. phrix or- 





tavoliere, in cui si giuuca a scacchi; poi 
5 Pianta che ha il bulbo biatt= 


nateil fiore per lo più unico, dente, macchiato a scag- 
prep pre Fiovince dal Marzo al bloggio. È crieinaria della 
Germania | ma si trova qualche volta anche nei praté d' Italia. Han 
ori brizzalati , bianchi , 
gride. #. (Gall) (N) 
0 © Genere di piante dell'esandria monogiltia, fumiglia delle gizlacre, 


di campan di sepali 
nella base , dagli stami eguali alla corolla ye dai semi schiacciati col 
margine sla cui radice è acre, corrodente e velenosa, 
Esso comprende molte specie, (A) 

3 —T imperniata, 0 cOMONA ImpesiaLe i Pianta collo senpo a molti fiori 
pendenti a corona , € sormontato da un ciuffo di foglie y i sepali det 
perigonio sono di un sol colore , e macchisti nella base 3 le foglie s0» 
Do Enseriganceolete i lucide, ed offasteliate. È oviginaria del- 
t'Oriente e della Persia. fritillaria liege) Lin. (49) (N 

Farra, (Ar. Mes.) (S£] £ venrai chiamano Fritta na foro mes 
Salta con tar pesto e con sale di inn, calcinata nella cal 
cara , per farne vetro. Calcinazione de'muteriali che funno it vetro, 

Dal gr: phyrios mescolato. ) Art Wetr. Ner. 1. 3. Modo di far la 

itta di cristallo , altrimenti detto bollito. E appresso: Nei terreni e 
Juoghi umili la fritta di cristallo patirebbe assai. » Tariff. Zose. Fritto 
da vetro. (N) 

Ferrrata, Fribta-ta. (S£) Zivanda d' uova dibattute, e Hob petra ta 
dora) con acqua, fritte nella padella; altrinu nti detta Y poro. 
ova frixa. Gr. di rà.) Belline, 137. Che fa delle frittate diado» 
me. Malm. 9. go. A cena cc. Si fece una gran furia di frittate. 

2 — IN zocconi , corti 20cconi = Frittata con pezzetti di carne secma, 
«Alleg. 81. Ordinammo alla finte, che spacciatamente facesse.zina frif- 
tata in zoccoli in quel mentre che l'un di noi lo tratteneva. 

3 — * Dicesi anche Frittata rognosa. Ricciard. 6. 75. Con uora, 
caci e frittata rognosa, (N) . 

3 — Rivoltar frittata, fig.e in modo basso = Cangiar sentimento, 
Bu». Fier. g. 3. 7. Rivoltan frittata , e tamburini Saltan da qua a 
la, scambia: manto. n £ Salvin. Annot. ivi: Sono come frittate, 
vivande fatte d'uova fritte in padella , che quando si scodellan nel 
piatto , si rivoltano, (] We 

4 —* Fur uma frittata , fig. n modo basso = Non ritescîre per impru 
denza 0 per cine dn he impresa. (A) 

Frittata dif. da Pesceduovo. La Frittata è di forma rotonda, il Pe 
sceduovo è di forma ellittica molto allungata, a somiglianza di au pesce. 

Firrtarina, Fribta-ti-na. Sf dim. di Frittata. (A) Salpin. Arme. Bg. 1. 
6.1 Fioreptini fanno piuttosto frittatine sottili, c le replicano, non per 
eolligliezza d'economia, ma perchè hanno più grazia ; altramente deg» 
merano in torte. dret.rag. Non dissunil: da uma frittatina di tinclo.(N) 

Fuutrarons, Pribta-tò no {Sor} accr. di Frittata, Frittata grunde.Buow. 
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FRODATO 


20, Il diavolo, 
Paradiso Adamo, 


378 
rata.) Com. Dont. i 
frodare delle deli i 

4$- D IR Seite orale chi pel fille sii Ù 
— Docesi delle lettere e si lasciano, 
Foguare y Elidere. Salvin. Buon. Fier.. Dall’ ili di pronua- 
zia che usa la plebe nel dire il camflo, la ia,fi ' i consonante, 
in vece di cavallo, di via, non si vede come da nativo si è fatto na- 
to, voce nobile ? (A) di 

5 — (N. pass.1 Albert, 23, Non vi frodate insieme , se non fosse per 
consentimento a tempo, per intendere ad orazione. ( Parla a' con- 
giunti dî matrimento. ) 

Frodare dill. da Defraudare. Ambedue 
glient con frode, ma il primo suppone un'asturia più nascosta, il 
si fa più aperiamente, Si fida mostrando di reurere e non rendendo; 
si defiaudy negando di rendere. Infine l'uso lia introdotto che si dica 
Dofraudore alcuno di alcuna cosa, e Fradare alcuna cosa ad alcuno. 

Faovaro, Fro-di.to. Add, m. da Frodare. [Lo stesso che Fraudato.#.) 
Lat, fraudatus. Buon. Fier. 3, 1. 11. E lo scotto aggiustar pagato 
scarso , O del tutto frodato. 

Faovamar, Frodla46-re. (Verb. m. di Frodare.) Che froda {Lo stesso 
che Fruvdatore, 7.) Lat. fraudator. Gr. arcorgarit P. 5. 67, 
3. Sì ne fu condannato in fire mille, siccnme firdatore delle cose del 
comune (Le medesime parole appunto si ritruovano in Ricordano 
Malespini , enp. 159.) Buon, Fier. 0. 3, 41. lo ve n' bo ravvisati 
alieno dae; Che fur soldati frodator di paghe. 

Faonararce, * Frosta.tri-ce, Pert f. di Frodare. Che frode, P.direg.(0) 

Fauoe, Frò-de. (Sf.PL Frodi. Cimvonvenzione , Aduzia malvagia, Doln, 
Giunteria , Buratteria, Truffa, Avviluppamento, Fraudolenza.)}— Fro- 
da, Fraude, sin. Lat. fravs. Gr. 3006 Ruth. 11.1. Frode è inpongo 
occulta alla vicendevole fede. Dant Inf 5. Ma perché frode è 
dell'uom proprio male, Più spiace a Dio. G. #5. 19 n È in questo 
contasto , per frode dell‘ Antigrado , il detto Filippo fa morto. È 12. 
12. 2. La misura dello stajo , ave si facraal colmo, perchè vi s'usava 
frode, si recò er, Petr, son, 292, Or ab esperto vostre frodi intendo. 

2 — [Far frode = /hodare.] Ple. cop. 1. Che chi prende difetto di 

Sue frode, Non si de' lamentar s'altri l' inganna. 

3° * Palliare lu frode = Colorirla , Darko aspetto men reo, Salvin. 
Anno, F. B. $. É 23, Pallino il farto e la frode col nome d'atile 
e di cio e d'industria. . . nomi belli , posti a coshrutte, quali 
sono la frode e l' inganno e l'ingiustizia. (N) 

4 — 7 Tosser frodi = Falbricare, Comporre ingonni , fiurberie. (A) 

tt da Snsidia, da Aggrato € anche da #redo. Frecde è inganno 
occulto be si tende a chi riposa sulla frde del Eravdalente ;  /rmnilia 
È il cercàre il momento opportuno di nuocere orcrltamente; Aggua- 
to, el'é peprio di fuzioni guerresche , è fo star celato per aggredire 
con vantaggio è alla sprorntl Li 
Linde ‘per do più si riferisco all'interesse, l'Insivin alla vita, all’o- 
nore, alla tranquillità dell'animo, Frodo, perduto l'antico valore di 
Linde generatteate della, ritiene che quello di Fmde del'a gw 
Bella, e nel fig. non si pirla che a quella similitadine, co'verhi 
Truvare, Prendere, Gogl'ere e shwili : significato e modi ne'quali sa- 















rebbe impropria la w. / rude, di 
Frovo, Frédo. {Spr - Frode) Lat, frane, Gr. èa2e. Ricord. 
Mafesp.9t. Impero frodé aveano più volte grandi danni 
e impedimenti dattatnfaro che perdo parse andarono al passaggio d'ol. 
iaceatfe” Ka 33. 3, 1 Fiorentini now ci sisarono froda neinganno 


Mum. Colt. 2. 45. Ewpier quanti contien la terme 
7 mare.$ difetti mortai , gl° inni è i frodi, ‘ 
27 [Osgili siopplica solamente alla frode che si fa col} Crlarcal- 
cuna com a'gabellieri non pagar pibella; e così dicesi anche La 
co: stessa celata (Lat. commissum.] Lase. rim. Perché ton essa ten 
aogni modo Sempre si paga la gabella e "1 frodo, Ruon. Firr. 2. £ 
pie quello esserci entrato per lo fogne er., Questo pertanto é 
findo. Alulm. ®a5. Perché alirimenti c'entrerehbe il fron £ Salvir, 
pe ino si dice propriamente quello che cavalca 


de 93 #5. Purthò 
sei co fa applirandosi laevoe generale significante 
fanciullo a particolar significato; siccome la voce Todo , cioè 


s pimapplica Bolumente al frodo della cabelta alle porte, (8 
3-1 Carre, chia nia frado,{, e n= Treoioo me 






carta pare è simij 
in etnea, inf i» Kali. Gravich: 2. 3. Jo vo'che voi lo colghiate 
in salifedo. in Luc. 3. 4, Per mantenerla in quello errore, eper 
i iI 
vi anche fi, Andare in frédo.(A' 
N. di Coneroltamdo € da Fina Foods è Tinpan 
celatamente 
è l’inirodurre -0 estrarre erre di cui sia 
Frode, 
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questi verbi importano 7o- 


ia l'inimico, ed anche per ispiare. La « 


FROMBOLA 
domandava le ve. 


srumza il'inganmare a è Dial. S. Greg. M. E quelli, che fotdblentemente 
‘arch. Ercol. 325, Non ia-, stimenta altrui. A/5ert. 35. Chi va frololentemente , rivela j segreti, 
pesta È 


chi é fedele, gli cela, 

Faovotentisimo , Fro-do-len-tissi-mo. 
Frodolento. LO stesso che Fraadolentissimo. #.] Lot. dolosissimus. 
Gr. 3cxsprarot, Paol. Oros. TI frodolentissimo nemico ammoniro 
come lentamente e negligentemente il passo si LL Li 

Faopecento, Frodo-lin-lo. (Add. m.} Lo stesso che Fraudolento, #7 
Lat, frandolentos. Gr. Joripie. 

Psopitesta. [Sf Lo stesso chel Fraudolenza. 7. Lat.fraudulentia. Gr. 
drive. Fav. Ewp. 63. Infingonsi a far pace , acciucché sotto la 
pae importino tradimento e frodolenza, Com, he 11, Qui distingae 

‘altro modo, riné la frodelenza, la quale, eom' è detto, è in due modi. 

Frobno , Fro-dé-0. Add. m. . A. Pien di frode. Rocc. Am. Wir. 
18. E disse: Ora di guarda Ch'ei non te inganni con viste frodose : 
Rina ingannato sta ciera bngiarda , E di sio'inganni ne so ben 

uno. {A} 

Prongan. * O Prina d'Inghilterra, (G) 

Faoct ,Fiò pe. ($/) pl. { Falde luteruli con le quali termina il naso 
nta umana; ma più comunemente ancora dicesi del cavatto.} 
(Dolt'at. fortgla Send, si apri, onde furgiato apertura, hiatus; e pe- 
rò froge, dior, son le aperture del naso, ed in questo 
scnio da' Napolit. dicgnsi misere, } Fur. Disr.an, 39. Con um coltet 
che gli venne site ri . lano le froge del no, E 45 a5$, 
Lebane dlevan quelle fr nio. - 

Puotrà Pe Fuivita N piega — Nome di tre sorrelil cò regnarono 
nelle Astirie e in Leone: (Van) = 

Faoiano,, * Frovilà-no. IN. pr sm. Lat Phroilanns. LA = 

Fioupo, dara Frikdo. Sm. Soggrottatura , che anche si dice Ripa 
a picco. (; Aa; 

Froriavenzo, FrolJa-mén-to. (Sr.) 2! finllare. —, Friliatora tim. 
Lib. segr. cos. donn. In questi tempi si trovano in un frollamento di 
tutta la corporatitrà. 


{dd m3 superi. di Frodolente te 






Frott. (40.3 Far divenir frolla, Ammallire il tiglio , 
te . della carne da manginre , perché diventi più fa- 
cile a cuocersi e a tritmsi.) n »’ 





2 — (N. finis. Direnir frollo; detto anche nel fig.) Buon. Fier.3.3anr 
Segli è di carne, onibè csi frollerà, » £' Subun. Annot, ivi: E' si 
festlerà, Diverrà morbido, dighiamo, come uno agnellino; non farà più il 
bell'amuine, verrà domo, si domerà, siccome si doma dal tempo Ja carme 
dara e Ligtlosa, così dalla prigione la troppa fierezza si aimmanserà.( 

3 — Marerarsi Menz.Sar6.0 ta, ch'al fuoco del suo amorti frolli,ce(W 

Fiora, Frol.là-to, Add, du Frollare, Mag.Rim, Parrà buonissimo Un 
perth di hac ben ben frollato E hen condito, e cotto arcibenissimo.(A) 

Fioctatusa , Frob-a-tira. [Sf Lo stesso che }.Frollamento, #, Lib. 
cur, malati. Provano ina fastidiosa inercscevole frollatura della pos 
sona loro Inmgo tempo. t 

Froruo, Fr lo. Adi im.Debote,) Spossato.( Y.Friabile.) {Dal frane. frile, 
in ingl. frail fraglite, debole.) Malm, 11, 56. E dal disagio age 
sati e frolli, oc» Mens. Fat. s. Vilapero în veder genti satolle Rut » 
tare în faccia anco l'esterna cena Alle dolte persone ignudé e frolle! 
(B) Salvin. Annot. P. B. 3.3. 10, Frolle. . . “si trae anche a si- 

nificare vom fac, debole , affaticato dall'età 0 da pegozii , dicem» 
psi volgarmente: per frollo. Fid. net Diz. di Pi - poco so 
di casa e son molto frallo è per indisposizione e per vecchiaja. 

a— Aggiunto di carne da mangiare, che abbia ammollito il tig. AU e 

sia diventata tenera j sten dI glioso. Car Matt tici PFioca 
i dune festurbe Net becco al barhagianni, e come va poli ‘allo 

pin co più, finch' vale dela Matt Free. sn ce 136, Coe vm 
las a cui le callajuote Si teser pigliario, € 

[ssa pregio di parole» Salvin. Ant. F.R 











#5. 3. 40. Corno 
froPa sì dice mon dura, abile a cuocersi , € tenera a mangiare, e che 
gi tribbia facilmente co‘ denti : da fragile, onde el da' nostri solchi 
fa detto fivile, fognanido il 7, come in /mica e altre simili; e togli 
l'i come in atare per citare, venato a dirsi fiale, dnde ole: e di 
cesi propriamente delle carni da mangiare. (N) 

Paoura , Fromcha. { 4» stesso Mie] Frombola. #. Lat. fanda. Gr. 
etudien. Finiti, 5. 53. Ma pesta in lango di pesante piombo so di 

ra, mella concara frramba , ta gii tra' nimiti gittato. E Mifoe. s. 
là Non.altrimenti fice, che fi la piombosa pietra, la quale, nsrendo 
della risonante fromba, vela er. Mers.s 32. E lascia un sasso andar 
fuor della fromba. E 1. 37. Subitamonte la sua fronitia prende. Bere. 
“Ori. 3. 9. $2. La sedia chi | ticn “quivi impacciato , Pureva un 
sasso ascito d'una fromba, È 3. s. 23. Fuor di quel buew il gran 
vento-rimbomba , Gettinilo a gran fior le pietre in suo, Come fas 
sero uscite d'una fromba. Poryh. Nip. 319. Nella sala dell’ orivolo 
del deito palagio è un alteo David di marmo, che Ha la testa 
gigante morta fra fe gambe, at în mano la fromba, 4 

2 — [Col », Rotare; Rotare la fiomba = Girwrfa in aria per incligliare 
lu pietro] Fas. Ger. 20, 23. Quinri Jo frombe e le balestre e gli archi 
Esser tutti dovean rolate e scarchi, al 

Frowsatoae , Froo-ha-t6-re. [ Adi, e am. Lo stesso che ) Prombalie 
re. FP. Tass. Ger. #1. 32, DA il segno poi della battaglia; e tanti £ 

» sagittarii sono e i frombatori , B l'arme dglie macchine voluti, Che 


acemano fra i merli i difensori. 
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è |, ilchesi dice Prullate, { Detto anche Fionda, 
La 0) Sesgli i. = has sin Lot. Fondo. Gr. r@mdien 
cur originaria o rombala, cui si è aggiunta la 
? alt 
w 
in ____—  — liti 
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lie; P. anche 4 di 6 9. Nel terreno spesso va 
di a Fin i, di Casi Son, go. Qual dura orio io Sclta antica, ed elce Prondusa (N) 
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3 —* Coll agg. di Grande 0 Chiusa per RosiDen.Iofs9. E tenidimento, ed in lppoerate anche ba Sensibilità , facultas sp (Ag 
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380 FRONTALETTO è _ l FRONTIGNANO 


ri nel fia, nell'adulto, situato alla Das del. cranio , ed vj — * Col w Stare: Stare a fronte © alla fronte = Stare al rinco» 
alla parte superiore della faccia; forma la volta dell'ortite, dà tro, a dirunpetto , e fig. Stare a competenza, #, Stare. (A) 

ricettò all etmoide in un' incovatura che é nella sua parte media, e 15 — [Modi usverb, , usati sovente in forza di prop.) A fronte, Alla fron» 
si articola inoltre collo sfincide , coi parietali , e0î nasali, coll'un- te, (Da frant=4 rincomro, A dirimperto. (#. A fronte, Da frot= 
quis, coi mascel'ari superiori , e coi zigomatici— Seni frontali, fe te.) Lar, contra, adversum.[Gr, derugi.) M. #. 7. 5. Slando appo- 
cavità scolpite nella spessezza dell'osso frontale, avanti l'incavatura — rcechiato alla fronte d'anni avversari, Bern, Ort. 2.45. 53, Or s egli 

i e srparate l'una dall'altra un tramezzo trasversale è tale Orlando paladino, Gome costui che meco a fronte è stato, 

Sotura frittate, quella che nmiscs i due pessî, di cui è composto 16 —* A fronte a fronte=Rincomro l'un l'altro. W. A fronte a frante.(N) 
l'osso della free in principio , 0 quella che partendo da un punto a — * Da solo a aolo. 77 A fronte a fronte , $. 2, (N) 

vicino ull'avgobo taterale superiore dello sfencide , si volge verso il 17 — A fronte scoperta = Senza temer di vergogna , Palesemente. f, 
punto corrispondente dell'aliro fato, taglinndo quasi verticalmente la ‘A fronte scoperta, Segner, Mann. Marg. S. 3. Ma non si accosta a 
volta del evanio,— Vena frontale : quella vena apparente che si prolunga lronte scoperta a propo! peccato come peccato. (V) (N) 





dalla sonorità della fronte fino al fo del maso. (A) (A. O.) 18 — A prima fronte, In prima fronte = A prima vita, 4 primia 
Cocchè dise. 1.3. Giulia membrana che intermamente veste molti seni giunta. #, A prima fronte, Bargh, Orig. Fir. +8. Ella porta seco 
del cranio, e sprzialmente i frontali, (N) più difficoltà , che in prima fronte non mostra. {V}Salviu. Pr. Toso, 


Fuosrasetto , From-ta-létLio, Sm. dim. di Frontale, Ornamento che si 4. st. A prima fronte gli squadrava, ph ravrisava ee, (N) 
meue a fanciulli intorno alla fronte. Detto più comunem. Cercine. 19 — (Milit.) [Fronte d'un esercito, d' una schiera ec, La hinea di sob 
Car. Long. Sol pog. 6. ( Firenze 1811.) Avea d'intorno per invol- ‘dati ch'è dalla parte d'avanti slell'esercito , della schiera #0.) Alma, 
gimenti e contrassegni un frontaletto tessuto d'oro, ec. (8) Colt. 1. 34. La folta schiera, Cha di numero par la fronte e i fianchi, 
Faowre , Fi + [dest com.) Parte anteriore della faccia sopra le » diogal. fett. 19. Presentar la battaglia con si poco di frvuie, £ ap 
‘ikba. Lat, fron» Gr, piremon Bocce. nov, 19. 10, Bè ogni volta presso; Can un sola battaglione di fronte, (N 
che clle a questo così fatte novelle alendono , nascesse un como 20 — (Maria.) Andare di fronte: Za uno pd A 0 armata navale mare 
nella fronte, ec. Petr, son. 301. Gli occhi e la frorite con sembiante | ciare con tutte fe navi poste con le prue neila stessa linease di fianco 
umano Baciolle. Hit. S. Gio. Bat. Baciollo nella fronte. DantPurg. l'una all nitro, (8) 
13. 98. Quiri mi hatteo d'ale per la fronte. 0 Bell. Man, 8. lo nol Frosrzc + Frontepgiore. [Att] Andare, Store, Essere a fron» 
49 dir, chè prendo, lasso ! Di tante maraviglie è il fronteador-: te, o su' confini. Lat bosti adverti , contra bostem stare. Gr, rei 
no, E tanta peo: dalle ciglia piove E #9. Va, lestimon della mia sy 3yo srbierise, Dont Inf 30. 74. Sude Peschiera , hello e forte 
debil vita È nai all'allero e venerabil fronte , ec, Fin Dial. belli arnese Da fronteggiar Bresciani e Bergamaschi. Stan Eur, +. 3.E di 
donn, 335, Ma senza che voi la nominiate , iv veggo scolpito nel vo verso il Danubio |’ Austria , che } zia da mezzogiorno. 
stro frozie quello che goi avete pisegialo nel core. v, a—- [E n, ass] Stor. Eur 3.31, € iò subito e con malta solleci 
sa — * E towns anche usato m, dal Caro nell' Eneide , dul © tndine a restiurare le finze del regno 7 munire i luoghi più deboli, 
Conti tiià mele Enfofhe ved in ben cinque luvghi della Bellamano, — rivedere le fortezze, visitare le città che fimategsiavano co'amti pimici. 
(A) Car. En. 50 p. 310, ( Nap. 1:33.) Così dicendo , il fronte Gli Faostecciato | Fron-teg-piò-to. Aid. an. do Fronteggiare. Pros. Fior. 
omo di verde alloro, £ ©. 353, Candi 





















5. sia, Armati da tale usheri 
pri non che la inorte vilmente sfug 
mascente cavallo, Mann. der. n 17 ima i fatti se le sono, e con ar 
coloro, che oltre alla Frate, dissero anche il Armee maschilmente, | a fronte dell''inimico « © innanzi. ) (È) 
un de' gi per avvcttutà Giusto de' Conti nella Bella Mano, che Fsoxrmna. * (Gcog.) Frantéi-ra. Città del Portogallo. D 
Al disse alla maniera franzese, cioé le front. E 10, Lo disap-  Puostespicrò , Fromte-spi-ci-o. Sar #. e di Frontespizio. /oe. Dis{A) 
prova anche Anton M. Salvini nelle note al medesimo Giusto deConti; Frostesizio, Frontespizio. [Sar comp.) Quel membro d'architertu- 
ne nom ele fin versione d'Omero gli vien fatto di adoprare ifronte, ra futto in firma d'arco, o coll'anzolo nella parte superiore, che si 
la fronte. Jo oggi il fronte si dice della parte davanti nelle arch (N) pone in fronte e sopra a porte 0 a finestre e simili , per difenderle dule 

3 = Tutto il capo. Lat. caput. Daunt.!nf 12.109. E quella tronte che facqua piovana —  Frontispizio, Fruntespicio, Frontispicio, sén, Lat. 
pel così nero, È Azzolino. B Purg. sa. 1n$. Simonide, Agatone, 0 fastigium. Gr. xopegà , dupor. ( Dal lat. frons, fronte fronte, ed 
altri pine Greci, che già di lauro ornàr la fronte. ” aspicio io riguardo.) Yac. Dav. Stor. 3. 333. "Parte di quel firoco 

3 Tutto "l volto ; [ ed in questo sign. ha gli aggiunti di Lieta, Ab 
legra , Sicura, Serena, Vergognosa , Ardita , Turbata , Dura , Perti 
mace, Riverente, Sinorta ec.) Lat. vultos. Gr, frrpua, 44, Petr 
cons Sr. 1. Una fera m' apparve da mon destra, Con fronte umana 
da far arder Giove, E ion, 350, Quand' io veggio dal ciel scender l'au 
rora Colla fronte di rose, Dant, dif. 1. 84. Hisposi lui con vergognosa 
fronte: ec.E 6.70. Alto terrà lingo tempo le fronti 

4 — La parte d'avanti di cherclema; [vade s'e ta la voce Fron 

ini . frons. Gr. piresor, Bocce, Comel. 10, Nella fronte por- 
dan quello che esse dentro dal lor seno nascnso tmenno. { Cioe, 

- nel giaio, 0 argomentà }, e porta quivi delle sue novelle) G. P. d 

NI sigimerò Fri donsosi che quelle mura della fonte cel 

prato. Par.34.133. occhi vidi parte nello streso Vincer 

di lume tutta l'altia fronte. Ref Ditir. 4. E colà, dove imperial 
palagio L'angruta fronte inver le audi inalca. 

5— È variamente. Sab, Avvert. 1. 3. a. 3f. Nè solamente in queste, 
che l'estinguimento della vocale satieran netta fronte, ma in gran 
parte ancora in quelle voci che nella coda il ricevono , la stessa cosa 

* addiviene. Hooe. Jutrod. Conosco che la presente opera al vostro giu» 
qlicio aprd grave e mojoso principi come è la dolorosa ricorda» 
zione pestilera mortalità tra cc, la quale essa porta nella 
ma fronte, (Croò, nella sua introdizione:) (0). 3 y ne 

6 — Fidanza x Comegio. S, Agos. C. 1.1, 37. Se ciascuno che 
pensa cc, non dirò è sciocco, ma pazzo ia tutto, or con che froute 
dirò all'uomo : ucciditi 2;ec. (V) de 

7 — Sfacciataggine , Sfrontat » Fur, 47. #Î2. Che dopouma sì 
irista e brutta prova Con tafita fi gli tornava innante, (M) 

8 — Dicesi Fronte invetriata , incallita , d' Uomo sfivertato, e che non 
teme vergogna, Lat. fronsimpudens , inverceynda. Gr. ewissupera, 
Omer, Croch, Spir, 5. 2. Però hisogna qui far cuore, e fronte Inve 
triata, e dar del buono, e fare Si ch' io fo piachi, Segn. Pred. 5: frontiera dl reame di Fra 
Se Hai tu ora una fronte così incallita, che nulla a tai rimproveri leria stava alle frontiere de nemici, Ricord, Malesp, 136, Lasciò» 

a te di dover cambiarti nel viso, . li il Soldano tutto ‘1 reame di Gerusalem, salvo "1 castello chiamato 

9 —* Col è Abbasare: Albassor.la fronte=Fergagnarsi; onde Con caro di Morcale, e più altre castella fortissime alle frontiere. 

Serg: a — Fila, e Prima parte dell'esercito ; [ama oggi é mado poco usa'o0,] 
to — * Col v. Andare: Andare a fronle scoperta. 7°. Andare a fronte © Lat frons, prima acies. Gr. sacra srit. Luv. M. La prima frow» 
u fiera si rice 3 i sezzai , che doyieno soccorrere, furono spaventati, 
Opporsi , Mostrar la fionte, Ber. Orl. 2, 3o, 6, E quando insieme s' incontean le schiere, E l'una 
» — £d anche Diventare sfrontato, sfacciato, Covale. Pungil e l'altra di pelto si danno , Mal va per quei che sono alle frontiere, 
1. Poichè l'uomo si vede vituperato, fa callo e fronte, e gettui —£ 2, 31. 19. Come intendeste nel passato giorno , Agramante e 1 re 

* disperatamente a ogni male. (V) . Carlo alla frontiera Stavano, ce. 
3-*Farfiunte di meretrice=Diventar impudente. P.Far fronie,$.3.(N) 3 — Facciata [di un edifizio ; anche anziquato.] Lat.frons. Gruirwrar, 

1a — [Colw.Mostrare:] Mostrar la fronte, (fig.J= Stare al posto, Difim =—G. #. 9: 856. 2. Da quella porta , conseguesdo la detta frontiera e 
«fore il pasto entra chicchessia, Store n tu per tu, C' iosamente “linea di muro, 
contrastare. Lat. contra nili. Gr. deBiorseas, Bern. Ort 1. 1g. Faonnisso , Frontibro Aald. m P. A. Sfiontato , Ardito. La stesso 
Quivi non è chi gli mostri la fronte. che Frontoso. #, Bocce. Amor. Fis, Lui seguitava froaticro e gagliar» 

13 — [Cali Tenere: ] Tener fronte = Aver tusona firma. Dame. Inf. dn Federico secomto, (A) 

27. 37-80" nome tuo nel mondo tegna fronte.Bu, ivi: Sc 1 nome tao Fronniewaso.* (Geog.) Eron-ti-gnà.no. Città di Francia nel dipartimento 
nel mvndo-togna fronte, cioè abbia fama, «dell' Herault , e nel civandario di Monpelicri. (G) 
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384 FRUSTANEAMENTE 


Paceranna»ntta, Frostaneaundo»te, ev, In modol'frustatbrio. Lòd 
stesso che Frustrancamente. #. Fag. 





, 52, Elli frusta» 


a — Andare vagando e cercando. Lat. cbire, lustrare. Gr.ripapyardas 
( Dal bat. frustra ire andare indarno, vagar senza frutto.) Zes. #r. 
1. 27. Perchè elli andò frustando tutto '1 mondo. (Cos hanno atcuri 
Testi a penna, ed gli laggeno4 conquistando; e gli stampati per er: 


rore hanno frustrando. 
3 — Logorme, Consumare; ma si dice più propriamente di'vestimenti. 
Lit fruito io taglio in pezzi.) 


Lat, conterere. { Gr. eur pilu ] cha 

a — E detto de' piedi. Bern. 2. d, gr. 1 piè © trusteraì pui 
tutti quanti , Seguendola fra' sassi e fra Je spine. 

4 — Per metaf. Farsi frustare == Farsi beffure. per qualche scempio 
taggine , 0 azione fatta a sproposito; 

5 —* N. pass. nel primo sigruf. Bern.Orl, 2. 7. 8. Con una disciplina 
si frustava, (N) ‘ 

Favsrascoeette , Frustassco-pétte. Add. e sost. com. comp. indeci. Che 
affitta polizia , dssewtatuzzo, Secch l'inter. 2, 2. Berg. é im) 

Faustazo, Frusta.to. Add. m. da Frustare. Lat. flagellatus, Gr. ciurdels. 
Scal$.Ag. Vederlo spregisto e vile, e non abbicoto la belterza in sé, 
dille i lo vestiva la qnadre sua, percosso, frustato, ec. Tac.Dav 
sen 38, Giano fi menato frustato , socio desi Li Vul 

2 — lugannato : {moda equivoco 0 piuttosto erroneo. #. e di']Prustrato. 
Les, Se frasisatn. Gr. awerezzo rac tavidos, ( Dal lat. frustror io 
io ) M. F. 3. 5, Gli ri ec, frustali della loro iu 
tenzione , sì partirono malconteuti di corte. ( Cioé , fallita e svanita 


la doro ‘ntenzione, ) 
a-[Ed da finsa di sm.) Dant.Inf:18.46.E quel frastato celar si credette. 
Favsratone , Fru- » [#erd, m. di Frustare.) Che frusta. Latila» 
gellator. Gr. poorit. Duni dnf. +8. 33. Alla man destra vidi nuova 
picta , Nuovi tormenti, e nuovi frustatori. 
Fatsraronia.(Eccl,) Frusta-tò-ri-a.Sf Tussa che si paga da chi ha obbligo 
di far celebrare messe , particolurmente quotidiane, in qualche chiesa. 
( Dal bt. frustatim a minuto, a piccioli prezzi ; poichè pagasi in tanti 
prezzi, quante sono le messe. ) ta e” 
Frostatonia menta , Prusta-lo-ria- + dev, In modo frustatorio, Lo 
iass. +6. Berg. (Min) 


stesso che Frustraneamente, #. Gara. P. 

Fauxratonio , Frusto-ibrio. (Add m, rustratorio , € 
cosa da riuscire inutile e di niun io. (Dal lat. frustra in vana,) 
Gal. Sist, 563. Frustatarie sono tatté quelle cose che da ragioni pro- 
baluli non. sono scstenuie, Sfalm. €. 8}. Ed io sardi stimato anch' n 
Marforio, A consentire a un atto frustatorio. 

Favsrarmicey* Fru-stacisi.ch. Perdf. di Frostare. Che firasta. P. di reg. (0) 

Favsrazona , Frodta-ti-ra. [Sf ast di Frostalo,]) L'atto aule fruscare. 
Staffitaturit. Lai, flagellatio , fustigatio, Gretziurpde, 

Fausto, Frustbuo. dem dim di Irustaz edié propriamente quall'ae- 
cia 0 simile annodata alla fusa per furia ssoppiure, (A) 

2" Oggi dicesi più comune, a Quélta frusta.che portand'înmano 
coloro che vauno a conio, (Nan) Tariff. Toso. Frusié e frugtini , 
semplici 0 con ornagenti, borchie o altri lavori, 03) 

Fariro, Sar. Pessuvio. Lat. frustum. ti fpaisaao Patti, Marsazo. 

iono i>panei , ricidi un frusta bella sua radice , e tiecalo in 








Se ne ca 


meno deo stipite. £tune, Sacck, rim? g3. (Cod sca ragione amde 
bill frusto Saetta, 


Guitt. Lett ) (V) Cio, Pist. Quint. 10, € 


© ipiclle agure 0 manine che por 





Li dove imbisto È 


n dhal 
£T 3, €. Doade hs e' fuito venit di solterra Co 
sto e scredituto "N un punto il pollo freddo, 

a — Per metof {Detto pure di Chi-è spiuntato;] Cecch. Servi. 9. 9. 
È conosco egli olii virtuosi, che per cere Frusti © slrao- 


pérore, 
Ed.anche in forza di sm. Cant. Cam. Agli ojipresi da 
ita, A° ia 4° mal condotti © consumati (A) 
posso Fenunina, vale Che non è pil u grado d'aver 
io detto Fuo di tigli. #. Donna, €. 15.) M. Aldotr, 
fernminà la quale fo di più tempo di lui, 
luomo indaruo di noa potere aver più 
Tina fosse frusta... ” CS 
è Medagha consumata în modo che a mala 


i CA 
4 ” enti Ricciord. 17. 37. 
nota un suo flagello , Che cc. Là morte, cd 
Tanto va sotto terra quel frustone. SR, (B): 
tor d'uso, Indarno ,) Lat. frastra. 
Par. #4 139. Se non ciascun disio sarebbe frustra. 
 Fausraameo , Frustràne-0. id, me. Inuule, Vano; ed è termine pe 
damesco , fuor dello stile de curigli, {Dal lat, frustra ia cant) l'e. 
Cor. Arci intrapreso un viaggio Trustranco da Milano Ausc usque, (A) 
— Obbligd dicesi di un deisto che nun è creata. Fag.Com.(A) 










a 





Pavsrhanmawtrma:, * 





* 
Ja arcore: iu) 
che gli gra” dovusòì (Dal dai 3 Brim ui di cò che e: 
rava , © i ta vano, rastova 
ingannare, Mi render vana rrlig 
A questo Ebreo non mancano d 
molte fatiche e spese falte in questa causa dalla detta Mad., cc. (A}(N) 
Facsraaro , Frustràto. Ad. [m. da Frustrare, #.] Ingaumato , Abeluss, 
(Per antica ortografia Frustato.] Lat, frustratua, dooepitus. Gr ‘quo 
ouisos, M. P. d. jo. Onde il Conte e ta compagna , frustrata del 
loro intendimento , si pari di là , e andossene nella Marca. £ 5. sr. 
E frustrati della loro corrotta intenzione, malcoatesti e gooo avsamii 
si tornarono in loro pacs ’ dia 
Favsrnaronio , * Frustra-tòri-o. Add. m. #, £. Pano, Fallace.Galil. 
Sist,303.Muzs.(0) (È /o statso esi che la Cr. legge Frustatorio ) {N} 
Fauncx. {Bot.) Foi-li-ca [Sar] Arbustr; [e divesi delle piante che ten- 
gono il mezzo fra gli arbori e l'erbe, te quali mettono dalle radici 
più ra legnosi che difficilmente periscono , e durano assai teute 
po: tali sono il lentisco, u terebiuto , la rosa , il leandro , ec.) Lat. 
frutex. Gr, diyros. Rice. Fior. 3. Le piaute sono 0 arbori , 0 erbe, 
o fruti 0 serpi, £ g. 1 frutici 0 sterpi che sono in mezzo fra gli 
alborì e l'erbe, mettono dalle radici più ratpolli , non molto attty 
e durano assai tempo , come Îl lentisco , il toccbinto , la salvia et 
ramerino, March Lex, 338. L'erbe e i frutici, c le piante pradu- 
cono sempre i fiori e' frutti loro.» Sanna. dre Sgh. 12, Ch'ioti 
farò formar dietro a quel frulici. {N) * ì et 
Faurtostro , Fru-ti-cél-lo. Sim, dim. di Frutice. I totanici dicono Saf 
frutiee.— , Fruticetio , si. Salvin. Annot. F, 8.3.5. 3. Melamthid.. 
seguita il Ricettario, è un'erbetta ; Dioscoride Baprirnos , cioè pi 


fruticello ee. (A) , 
Fsunierrto. (Bot, i-cdtto. Su, dim. di Frutice, Lo stetto che Prù- 
1 È uo fruticetto, secondo Dio- 





ticello, A Salbin: Annoe. F. B. 3, 3, 3. 
scoridey ehe ha ia,cima un ino 

Favniostasa® (Bot) Fru-ti-co-l6-s0. 
che halinò nella base, (Van) (N) 

Favricoso. .) Frubicdso. Add m. Che è a foggia di 
coneun fusto solo che si dirama, Gab, Fis. Argento nativo 
Targ. Miniera/ifiuticosa. (A) ' pareti : 

Faurive.* (Mit) Frù-ti-de. Soprunnonte di Penone. (Mit) 

Favrra. ($5f PI Frutte e onticam. Fruttora, sta non trovasi 

di antichi che nel num. del più. P. Frutto. Frutta è anche pi. di 
Frutto di { prodotto) degli alberi e d'alcune i{ pianierelle. } Late 
pomum. Gr. po. M. /. 2.10, E" maggior sussidio che avessano', 
era tati; Sie frutte noa pasto Cos. bett. 3, Ma convien pur 
cssere il tempo tappare © potare, e delle altre fatiche , prama 
che quello delle fiutie imature. » ti ea 

a —* Ed usato anche regolarmente nel nunt, del meno, seme si 
Sa-met dinsuaggio famigliare. Cr. alta v. Amarino: Nome di "uva spe- 
cie di ciriegiò, lu cui frutta È di sapore agro, mescolatovi alquantò 
d'amaro, e thinmasi la frutta culla. stesso some, (P' 

3a — Ne coniti Fite s inteude per db stesso che il 0 Setito 
delle Frutto. Lat. beliatia, Secundae mense. Gr. rpayiuara. Boccuon 
g6i +1, Niuna corr fuarchè le firutte, restando a dar nella coma. 

3 — din iohesò Frutte si preve per Ogni sorta di percosse e di batti 
tre. Morgi 18. "e Ma mio costume all'oste è dar le frutte Sempre 
‘al porti, quando”) esita Moiano. £ 19. 105, Non parve tempo a 
tobare a Masiutie, Ghe nomigli desse Miegante le frutte. Cir?! Cate. 








3 gg Per dar le fritte al-padre avanti cen, Un colpo trasse gal bian 
do schisudo. " ; dì 
4 — (Que 11} proe, La frutte di frute Alberigo: Dant.Inf33.1 19. Rispose 


Frate Albergo, Psonqge delle fratte del mal orto. 
gli comundò che venissero le fruttora; ed allora ven» 
Ja anto, cd-nccisoda costoro tutti alle mense ec,3 
* ioleidire: egli chbe delle Feuttora di fiste Alberigo. freno, 
Sach 193. Ma aiiteno te d'anpste vai date alle fatte, che sa> 
rebbono siate migliori, che quello di frate Alberigo. » (ntarno all'e- 
sempi) del Dante, Ubaldini nella Too. al Barb. dice quese parole : 
>. Frutta nel nitemero Vate ee che si trovò vir di 
Darste che ci sono, tati, stampanti e ss, , e ten gli Ho 
detto Impabtato , che poperò il Focabolarro della Crusca , duetto 
di Filj Filiani e del Buti, siccome quello che fu del Corvinelti 


adui i 0 800 
Bi Inf 33, 
ne la 









Inf: 33. Lo son quel delle frutta del mal orto.) (V) |. e Mc 
Fusrtamza (Opel Pron pioli, 6 Ogni genere di frutti. P. bassa @ 
uso. i 


tà-jo,Stas: La stanta ove si conservano i fiuWi(Ga) 


ui AGR i corsery 
arota , Frut-ta- ef W. e dî Fruttajoola de 
* Paurrisoro, Frut-ta-} e sm P. e dî} Fruttajuol 
Add, e sf: Colei che vende le x 
ttasaola:; Frutta È 


L 
2 — Mangiatnice di 







Che varie firatte , 
Faorrane, Pruttà- se) Far frutto, Render, frutto.( #. Pare) 
ctunt edere) Gr, saprogopiir, Dant, Infi 15. 06. Tra gli lazzi sorbi Si di- 
it dolce fico. E Par. 43.71. Ond'egli avvien che un me 
desiato légno;' Secondo spezie, meglio c peggio fruttu. £ 18,30. frutta 
sempre, e bit 00m foglia. Cr. 3. 8 +. In ogni asta alytalute 
nascono ( de fave ) e firultano , e desiderano grassa kerca e cretosa. G. 
F. 9 78. 2. Allora le terre aflangi 








scomvien 


arono si, che più anni appresso 
quant non. frullarono. Dittune. 1. 33. Or qui puoi (n vedee che nou 








k, PROTPARE p FRUBROLOOIA — == 385. 

inno eo vee fette 
a- x ; PA Ri PCI pitt 

ana iena nello stremo e iPaamnento: fd Favrrivono , Frut-ti-vo-ro, mi VW. La jp OR dini; 6d La 


Lp x : , Unit i Lo 
Tudo dt se Sere DIE Joe ep “N Petr CS ke rl ui. del pia die 
Colti. faccab.. M. Non ono da 


tai preszenti fruttava da sua term în pito mini vi pH le; Torzl “L 
e p sua come ”, . 
vane. 1735 Mi nono saf cc, e inolto Bindi 'ecis‘0'in:fnaelo ignificat Ù ‘queasi” Se Frutti della terra 
si atudicrebbe di frutturta bene, Ù go i )_ Tesorett. Br. Fao la terra” 
Favrrast, Sn. /)d: dibore fruttiferoy OronsStrin,316, Pece' disfare > Senza mula semente O briga dom vivente. : 
casa, e tagliare la vigna © gli afborice*frttari y £ tolse ci tini, 2 = 18 degli alberi ‘e di alcune [ P. Frottà 
ce. (V)(de forse fruttari mon è tario. Lr un, Gr, Srepa, G.M1.23. 1. Vivorno, quari tome 
‘nurtancoo, * PF. sit do olo ì *, di feutta e di etr.s0n.293. D' odore e di cola vin 
si at cm ec, Frutti, fori, è frobdi. Cn 5° 2,4, N mafitorio è arbore 
Tavrrarà , Frottata, moto, e diversitadi frutto soto dile. n Zoce. noe. gi ti. 
, come di chi patinoè li primo e pi Go - Son iatalli‘des pieni di-varii frutti, (V) Cas. son, 
alzate, cl ) bassd,Ora d'ure © Sg 0 Reloc Sreaturata, che fatto non ce. (N) 
maa fruttata. (A sia tte & bp Lat arbor, Gr Medpor. Cont. Carn. 290, 
Feurrato , Foutta-t0, Add, nm. da» Fruttare.. frutti, 0 alberi Quando che sia impennato il frutto , Vi montiamo a rilento. 
arboribas tin, Re aerea » Alan. Colt, 5, 75, Nell'istessa si puote ancora Disramar e 
do gi lo ‘compro da Tassi un campo di  potar le ci frutti. (V) , Choi 
tre ia circa di terra lavorativa, ue:(N) Ca (ten a frate delete pe matrimonio.) 
ren se SI dr: mov Cruvasi usato di tas Gr. sapido Cron Morell af A ghe a 
dltega42. ietiiiciote lo avome, € unito sua ana finciulta 
de pee coido - ART F Dase SO 
‘nortReA, * (Mit) ‘ructosea, P. 0 sotto : deo 
Fnsi org nr Add: {com K rton nolo nat Ole fa matrimonio, Hit. S, Efios. 398. Pregame litio che gli desse frutto 
Sruso. Profittevole. fruetito, freogifir.Gi dla ana guia. tu USBSdiL rr SEP 
E cos sono finittevoli e utili. , S, rr. KB cdunpi tanto buo. 8 — Evtrata , ita Re Men, consu. Poe. 
ni 3° si. fruttovoli deialsa. pante.tubt Boss: i 35, Nom dafutare i Futuri 'e delleterre; € 
UONLI sono quille, lo quali colle non fruttevoli degli delle lor passate fatiche, ima di consumare quelli; che-sì trovavano pre 
allelti uccidono Mboodivali te Lurose della oggi! pigli caniteni Gr Nè di nostra 
Lp. gratioso frutto .è utile; tano diletto è ate, né di altro frutto che noi d'al Poul tralamò, avremmo 
suda irulto.» ( Nell'edizione di Padova 1811 a pag:srs si "a poter pagar Fade oi mo. E Test. è. Sì vera» 
desge il presente esempio: Temporalmente 4 intende per lo. ogni © wente che mi frutto; de' predetti mici boni ‘si ricoglierà 
acmplice womo, il quale abbandona il € grazioso utole © traerà, | pervenire uella casa del o Jacogo, Dane. Par 
fo vano diletto e sanza frutto.) (8) 22. do. Ma grave usura tanto toh si en, quanto quel frutto 
Yaorrcacto, Frot-ti-citlo. Sm. Che fa il ‘cuor di' monaci si folle. m Boec. g. fo. n. 7. Gli donò Cef 
terella. Sannaz, Lett, pag. 498, ( Comino 1723.) Certo il mio e vo Galà e Calatabellotta , due bonissime terre e digran Bomb, 
step amico non era in Stor. 6.83. Terre frumentirio di malto fratto cizicuna. 
cco per ssandare alcu fnvtielio duo (A) (B) 6 — Utile, Giovamento, Profitto. Lar. commodum ; utilitas , fruetne, 
Favrriena ; Prubtiéra. Eidos serre cime l'altro vaseb _— Gr. Sgr A ge pe n nov, &, 2. Come nn valentno- 
dame da tavola, Bucch. cc uo di 8 non sentà frutto , paguiesse d'un ricchis- 
fruttiere , piotti ) cupidigia E nov. 89. 8. Non potendo d'eme (pu- 
+ "bi Che | Pecondo, Pertiley nè inteodimento né fratto alcuno per Ja loro bi- 


ratto Fidene (Promo acer camini ente GP. 6. go. 1: 1 mense i gli A det 
i gi Lao, Miiacacazana Rico ri 









în sul giovenil fiore» 
Bose ov. 98, 49. Seta 










: | ar ‘ Di 
2 Par datto, fg, = far ng pie PANI 


_ 
n» 
di dalb È Gee ed è dts della boia V. Pare fest 
alcuda: volta Pera: eno de suc} e iuignere alle feotta ; fîg. = Arrivar-tanto. 
ali ii Piero cite e ERE 087 RES Ta ceialee da pre Giù Dis te ? ieetà 
‘avale. Med. cuor. Il nono effetto di questa acqua si è, che » puede net poor) Chi si vodea quivi alle frutta, Anzi 
l'anima, come) la terra, & Prutt,! San Paolo i che la mensa era rimossa. (Pc) i L è 
dice, che solo Îddio può far fruttificare il seme del verbo suo. ic ; 
Fauritcaro y Frotti.b-cà-to Add. eng o pg Fri Jato Tig. | Sproch. 
#3, Frtttilicata morte Fece l' arbor + Fruttiticata grazia 
fa l'arbor rifatto. Mea RI 5 
ibn. (3) Ml frnttificare: Cal. 
lumi Aia Leporano li-J0e prrssienia Pa 16 
aa Lera eli ego pani ‘terreno , iscema li 
da ifcazone della tera. SDA Gea 






ione di una nuovo. 100 son le purtirohe 7 
Calice. Gorolla » Nettario  Staey Pitllos Paris de molte 
60, tm, Hd. V. 0 di) Fruttifero, (7. 

Gr. rapriagiro 


toppa italia "toe 
IN Li) 
pra is ge (Va) = tivati re gii 





= ee 





386 FRUTTUARF FUCILE 


»., 
Fivrivant, Frotto-ro (IV. ass.) #. 4. P. e dî Frotiare, Frati Frimococia.*(Med.)Fli-siolo-gi-a. £Y.G.Lat. phthisiologis. (Da phukisia 
fificare, £es, fructam edere, Ci sapri Guitt. lett. 98, Siccome i discorso.) Destra della 
fogliare, fisrire e frultuare fa bonit 
Tacvne, LI Breliebtia: dem me ar Frocluarivs. ® |a 1 
'nortoosamenta , Frut-tuo-sa-mén-te, Avv. Con frutto , utile , profitto. si polmonare. 
Lat. feucluose > utiliter. Gr. xpnerik, erppiporrei, Yrote. gov. fanti. Frusona. " (Med.) Fura, <f #. G. Lot. pbtbinerta. ( Da phebisis 
sr. Se tu non usi fruttuosamente , ed în purità conservi i beni nato» consumazione sio 
rali, come sonn le potenze dell'anima e « hon riceverai de» Fritano. * (Zool. Fii-ta-ro.Sm.Specie di pesce menzionato du Plinio.(0) 
ituali , che son ione de' aatorali. Pallad. Mars. 18, L'o- Frot. * (Med.) Fide. Sf #. G, Lo stesso che Fiisia. W. (A 
ino , mischiata collo stereo del porco, fruttuosamentecon» Froscoptsronia. " (Med:) Fion-go-disfo-ria. Sf #. G. Let 
tasta i vermini. Pass. prof, Onde non volendo né dobbiendo negar phoria Gisele, e io porto, ) /pe- 
quello che la carità fruttuosamente e debitamente domanda , porgo la — ressesia cui non può soffrirsi il suono. (A 
mano collo "ugegno a scrivere. Froso, * (Mit) Fib-no. L'invidia. I Greci ne facevano un dio, peroc- 
Fruritosusimo , Fruttuo-sissi-mo. [Add m.) superi. di Fruttuoso. Lib, — che nella loro lingua questo vocabalo è amarcilino, e lo 
Pred Nellavia del Signore setpre si è fruftuosissima la santa orazione. — no in atto di la Calunnia. (Mit) 
Favrroosrà, Frut-tuosi-tà, (5/2) ast.di Fruttuoso. Frusificozione. {Qua- Frona. (Med.) ra, sf FP. G. Lat Gr. ope, ( Da phtro 
lità di ciò che è fiuttuoso. — , Frutluositade, Fruttuositate , ai.) Lat. io guasto.) Sconcintura, Aborto. (Aq) 
frucivositas, uberias. Gr. xaprogopia, sswopia. Pallad. FR. Farai si, Fronico. (Farm) Ftò-riioo. ddd, e sn” 7. G. Lat. phthoricom. 
che lasterile terra della selva combatterà colla fruttuositade del campo. phi ) Medicemento ) 
Fiurrvow.Frut-tu-d-s0. Add (m. Che reca frutto ]Lat-fruetuosus. Gr.tgrani. a — (Chim.) Ftoriche diconni fe combinazioni dello fioro colla colce @ 
a — Frutlifero. Lat. frugifer , fructifer. Gr. ‘efopos, Cr. 9. 77.1. con altre basi, distinte da mohi col nome di Fluati. Y.Fioro. (AY) 
Ma meglio dimorano (: porci) ne campi palndosi , che negli asciutti, Frosna. * (Chim.) Flo-rina. d£ #, G. Lat. phiborina. ae phibiro 
© spezialmente dove abbonda selva d'alberi fiuttuosi. Ovid, Pist-Tua io guasto) Vu Orfila venne ‘con questo nome indicata le 
dote sarue l'Isola di Lenno , terre fruttuore molto. Amet. 6. Dalle suo — l'acido fluorico , perché intacca le sostanze silicee. (Aq) 
pianure si leva un fruttuoso monte. Froso. (Chim,) Fio-ro, Sr. #, G. Lat pone Ua phtiro iocor- 
3— [Per simil, per lo più dicesi di Ciò ch' è profittevole, ch'è } utile, 
che giova. Lor. utilis. Gr. xpnerds. Becc. Lett. Pi. Ross. atg. Le esclusivamente della proprietà di distruggeré tutti i vasi né quali 
pitt cose, menireché meco Taedesimo ho re ardate, insino a questo vuole richiudere ; e coll' idrogeno l'acido Nod acide 
i, siccome da cosa ancora non fruttuosa, di scrivervi mi sono aste- _ idmfiorico. a) 
nuto. Lob. 53. Se non intantoché questa dannosa , € quella è fruttuo- Frontao, * ) Ftorà-ro. San, Lo stesso che Floruro. #. (A. 0.) 
si, non é da comparare. Boe. Warch. 4. 1. Uccidono l' albondevoli Fu. (Bot) J dpesit d'eta altrimenti detta Vuleriana , [distinta 
e fiuttuose biade della rapa fie radicali quasi intere, bilunghe , quelle del fusto tripar= 
Fra.* (Mit.) Nome che gli Egiziani davano a Pulcuno, 0 piuttosto all'a- Lite, pennatifice 0 pennate; la ‘hia è a corimbo co' fiani er= 
nima del mondo, che 0 sotto questo ome. (iù) moli 
Frasme. (Min.) Fta-mite. Sf #. G. Lat phihanita. ( Da phthono io 
occupo, perché questo minerale frequentemente Rosi in una gran leriana, chismato da Dioscoride, secondo alcuni, Fu, é uma pianta 
di ctennicee sopra ta cnperficie della terra.) questa lo Schisto si Gigi nota | (rovesene di die ssrte: una domestica, evvoso meggiore 
liceo, secamdo ey: (Boss) (Aq) l'altr 
Frans, * (Med.) Sf 2 NG. Lat: pltbarsis, (Da phuhero io corrompo. ) pare che la radice della sia assai simile al Fo, cche si debla 
Corruzione. (A per eso wsare, e non la ngre, per cer losto un filso fu. 
Frinmoo. * (Med.) Fiàrti-co, Add. m. F. G. Dipendente da corru- Fua. * N. pr. m. Lat. Plhua. ( Dall'ebr. 


det ch 
det chilo, ( In gr. phiharticos vale corrattivo. fA 


d 
Fra. * (Zool) Fiéi-ri. Sm, F. G. Lat, philwiri. ( Da phthir pi Da phrcos alga, e migna. ) Pianta marina , che cosi 
d cchio.) Nole generico pia antichi, è 4 be n Aristotele, Parotgr Genere nella diecia cHe } i a 









Toscana, (G' 
dre di Elleno. — Piglio di Licanne. — Figliuolo di Nettuno. (Mit) Focuscea , Fu-ciie-ca. Sf #. Fior. Lo stesso che Fusciueca. Y, (A) 
Piadina: : (Geog) Fili, Sf Provincia della Tessaglia, detta an: Frctos. * (Zool.) Ficike. Sf Sorta di pesce. Salvia. Opp. Pesc. 1. 
“i ona 


o) 
cri) Fiisré-i-di, Sm. pl. PG. Insetti crustacei. ( Da phihir Pi (Zool.) Fu-ci-gné-ne. Se. #°. derivata da Fuco. Nome 
pidoochia) (Van) pi ù Ma eiealin) Tuc danno ad Licei verme bianco e grosso 
Fribiasi.(Med.) Fti-ri-a-si. SL7.G. Lat. hiriasis, morbus pedicularis che dinneggia le pere. Salvin, 5) 
Gr. phagiams, ( Da phehir pi io.) Afoltiplicazione straordinaria di Focwanz. (Mit) Fu-ci--re, Att. Locidere col fucile 0 archibuso.dr- 
pido “ che succede — chibugiare, Moschettare. (A) (Van) 
spesso ud wltre acute, specialmente ne funciulli, e se ne conoscono Fociuara. (Milit) Fu:ci-là.ta. df: Colpo di fucile, Archibusata. Foci- 
più specie. Dicesi anche Morbo pediculare.—,Fleriasi, in. (AXAQUA.O.) “lata , sim. (A) 
filari glattio der pa zizi annidate dle Focuaro, * Fecklito dd n. da Pucilare. F. di reg. Lo stesso che 
pi: sotto In margine ove sporgono i peli, Archibugiato. #. 
s — * (bot) feditta da cinta det o) ) Puchle. [ Piccolo erdigno d'accizio , col quale si 
rami batte la pie ji trarne fuwille di fuoco ed accendere l'esca. 
Detto ae Vac" latiooro Acca Acciarioe 





) è unastramento di acciajo, a dette le 
Friaro. * (Geog.) Pli.rio. Antica montagna della Caria. (G) je, fare uscire fiville di fioco. Zi 
Frimors. * Se) Fiiribne. Se. 7. G. Lat. piubirion. ( Da phebir 2. Came uno fucile în sulla prieta. Ming. 
pidocchio, } Pianta da Delecamps creduta appartenente. al penare fucili delle focaje pietre traggono il favco. Ninf.Firs, 


inanthos , ma che pe' suoi caratteri deve riportorsi alle pediculari. ido. E quivi col fucile € coa sua arte Il fuoco accorse. Malm. s. 56. 


pidocch tone novese.  * 

Fuisoraci. * (Lett) Fii-rd-fa-gi, Add. e am. pi.W.G. Lat, phibirophagi. a — (Milit.) Fucile dell archibuso : Quello strumento 
(Da phehir pidocchi n pid pregi ftp pia di esso. » Magal. lett. 20, 
pri Agip è dalle actnie , clie hanno l'abiso di mangiare ini veni Tu, h { in werco ) l'archibuao. E il fucile di eso, che a tirarlo 
innetti. (Aq) .* au fa ciak, c, a farlo scattare a voto raddoppia in un certo modo e 

Frisortoso, * (Bol) Ftirdt.tono, Sm. 7. G. Let. phibiroctonus. (Da ribadisce quell istesso suoto 0 rumore , cralench. 

(ot si per @ Archibuso stesso. (A) 


peruno uccide pidocchi: dintorni i ottone chiasso 
La rid iaia ta ere ì a questa o da eospent sb) corpo sferico d' + 0 di cristallo spesso , da una parte , 


Fnsi Quel) Sf e d'uno stantuffo metaltivo , la cui estremità sconalata riceve l esca 
Fisda(Mod.) Piisla.Sf VG; Lat. phihisis. Gr. ghi inoio compressa di botto forza dallo mantuffo. Questoaistramento, 
tell tibi) Lo stesto fai F_, Ftisi, Fui RX Van quat è di cristallo, Sense pon à LAO peri la 
pra? Kia ) Frissi-co. ded. e am. Y. G. Lo stesso che Tisico#, produzione della luce , risultante dalla Mia compensi dell'aria, 
Lat. pls » (A. O.) e di qualche altro gas. (A. 0) 
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388 FUGASURO 

Fuoasto y Fugtratro, dd. m Fugziasoo, Fuegitivo. Lul: En. trav. 
8. da. 3 Carefe Quar. Pred. sec Berg. pi 

Fucaro, Fu-gà-to. Add. m. du Fugare. Bemb. Star. 4. JO. Tutti lì po- 
sero la fera i quali fogati , furono da quelli del castello coperti e 
Picewnti. 

2 —* (Mus) Viato anche in forza di sost, dinotare certi prasî 
ferita selle selle della fis 0, sensa che i in rettamente atea 

leggi lita gina vie di composizione, 

Fucamoars, Fagniore { Vert. n m. di Fugare. Che i a Che motte 
in fuga, Che senccia. Lat. fagator, expulor, Gr è svyalnia,Liloe. 
3 0 sonno piacevolissimo, fugatore delle sllicitudini, mitigatore 

dell fatiche, Buon, Firr.3.4.3.Vagatori notturni, assalitori De' sbirri, 

e fagatori. E 3. g. #1. Giurò pel sule , occhio del ciclo, Fugator dille 


Fucaraies, Fo-patri.ce [Verb f. di Fugnre.] Las. fagatrix, espaltriz. 


Gr. % deyabivzura. Filuo. 3. 350, O antica madre, sollecitissima fu- 

+ gatrice degli socllerati nasalti di Copido. 

Fucca. 0A) F.A. F.e di'Fuga, Lat. fuga. Gr. tvyà. Bocce. nor. 
48. 10. da dopo camicia la dolorosa fegga , 8. cd io a se 
guitarla Grid. G. y7. 1 Greci, perseguitando li miseri, i quali per 
frettolosa fosga non poterowo scampareg li manceppavano alla morte, 
E oluvve: È quelli che per fugga non si poterono guarentire, 
ferro furono morti. Sallust. Jug. A. E da pavra disusata fu impedita 
la lor sup. Cr. 10, 29. 2. Si prendono da lora le volpi, avvegna» 
ché sieno in fugga molto tagaci. £ 14, 16. 5. Quando lo spirito vi 

, Vifico della pianta mon ba ancor fupga alle radici. 

a- N Pagare, Far fuggire. Lat, fagnre , im fugam 

ine, Leg, Inverna. Croe.S.H. E percotendo nelli 
Lomici , ruppe, e miseli in fug 

8 — Metlersi in fugga [o alla fugga)= Darsi 6 Cocciarsi a fuggire.Lat. 
in fugam se dare, vel conficere , terga vertere. Gr goiyuw, G. Py 
337. 3. Quelli incontanente si sisono alla fi 

4 — Dirittara; { onde Prendere una fuppo = Pigliare una dirittura, 
Seguitare ostinatamente To stesso tenore.) Pars. 381, Prendono nna 
fugga, € pertinacemente il loro errore difendendo, dicono che quello 
che dicono della significazione di tuiti i sogni, € vero.» (Tano l'ediz. 


















del Pangelisi ; quanto quella di Sermarielli 1550, alle pagine citate 
hanno non fuga , mn opinione.) (V) . 

Fveca.* (Geop.) Lola della Barieria. (G) 

Fuccexre, Fuppénte. [ Port. di Fuggira] Che + Fuggiente, 
sin. Lat. fugiens. Gr. Giyoo. G. Fs. 131. 1. ta con trombe 


le ritratta della cuccia dirtro a' fuggenti, si schierò l'oste de' Fiore» 
fini. Amet. 43. Non in altra maniera, che a pafono le ingannevoli 
reli, stese ai possi de fuggenti animali. Guidi G. Unile, fu le 
liti, e desideroso delle giuste battaglie. Fas. Ger. 16, 6. Vi i lui 
tmile adenoim che freme D'amor a un e di vergogna e d'ira, 
Mirare alternamente or la crudele Pugna, ch'è in dubbio, or le fog» 
genti vele, Tac. Dow. Ann. 3, 35. Rimasero il fiume, an 
negati, lonciottati nella foga de fuggenti , nel franor delle ripe affi» 
gpl lam, Colt. 3. 108. Ore un natio ruscello Possa il fuggente più 
e trmiiotio, Pugaco. 77. Poggeatimimo, 6 s. (A) 
2—* Tramitorio, » P. Fuggentissimo , $. 3. 
3 — (Pitt) Faggente: Quella purte che sfucge all'occhio, non si vele 
che în iscorcio, e i razgi visuali vi formano un angolo acutissimo (Mi!) 
‘urgente diflÌda Fuggitivo, Fuggiasco, Fugoce, Fuzgevole.Fuggenta 
esprime l'atto Prop fuggire, ed è proprio anco di cose insensibili; 
Fuggitivo dicesi di chi è fuggito digià © di chi fugge all'aperta: L'io- 
mini fuggitivi, Evercito fuzsitivo; Fugginsen di chi fogge di nasco» 
ato, anche senza che fugga lontano. £iggace e Fuggevole si dice più 
si in senso morale delle cos mortali che passano e non durano: 
Messa , Fugace felicità ; ma in questo seuso medesimo quan- 
do si tratti di csprimere una minore darata , uno sparie. più leggio 
104 © lo sparire di cosa non ancora perfettamente posseduta, meglio 
fore si adoprerà Figilivo. 
superl dî Fu; 




















FUGGIRE ; 


stufe, Sem Ben Parch, 5. 17. Il promio ele ebire Rutilio della 
sua innocenza , si fa l'aversi a stare nascoso © iasco, archStor, 
ro. 293. Standosi essi, dopo cotal misfatto , per l'altrui case e per 
2 i ea DI lago, pol orsi Duggi 
- la fupgiasca i foggia = iascamente, 
pi piani F. DI figo) Lat clanculuna, Gr. fc 5 





Chi 
della 





i fore nelle logge, nelle 
sale cc., la vaghezza de' pacsi , il foggimento delle prospettive, e mille 
suoi inagnenti, 

Fuosms, Fug-gi-re. (N. css.) Partirsi correndo d' un lungo con prestaz- 


istorie che egli 


2a, fe per do più) per paura. [ I che dicesi mwhe co modi: Mettersi 
alla fuga o iu foga, Folgersi in faga, Pigliar la fuga, Darla a gambe eo, 
—, Fuppere, sin.) Lat fugere. Gr. peryoo. Hocenor. fi.12. Cominciò a 
fuggire verso mere. E now.68.7, Ultimamente avendo Ruberto ungran 
perzo fuggito , ec. Petr. som. 303. Dinanzi a cui nom vale N. ta 
né fuggir. nè far difisa, Pass. 65. Contastate al diavolo, € luggi 
da voi. Dane. Iuf:9. 72. E fa foggir le fiere e li pastori. Sen. Pen 
Farch. d. fu. Né ancora penso quello che detiba farvi, di rendere il came 
bio ancora cootia la voglia e mal grado di coloro a cui si rende, e cor- 
rer dictro a chi rr Ord, 4.17. 37. Dugeato roiglia son fuggi 
to, e fuggo, E fuggirò, ché di fuggir mistruggo.= #eges, So. Quando 
schiere per alcuno avvenimento sono messe in caccia, merito d'oste 
non hanno dove passano fupgire.(Pr} * 

» —" Fori uscite, per to più ant. Pi.SS.Pad.i.30. Della qual cosa 
Antonio maravigliandosi, correndo fuggitte, come chi fuggiase dal faoco, 
E 18f. Essendo una fiata io pericolo della vita per lisuoi maleficii fug= 
gitte al monasterio Boca g. Bn 10. Coloro meglio a Dio servivano, 
che più delle ( dalle ) cos del mondo faggivano. Fit S. Gin. du». 
Fuggicodo gli cechi delli giovani. Guid. (1. 7. Ed ese ( gran 

deste), che somme sono, cd eternali cc. figgimo, e disdegnaano rome 

mejo. Cons. © Landi di Bisachi ale Tor, Bork. alla V. Venia 

a pare sempre ia 1 mondo mi CA 
a Ziprpriato alla vita. "Dant. Purg, 15. i ini parve da luce 
rifratta Ivi dinanzi a mo emer percosso; Pur che a fuggir la mia vista 


fu rotta. 
D hi i di vista. Tuas. Ger. 15. af. Pià non 


3 — Appropriato a' lungi là 
si vede omai fra gli alti (lui La fertil Gade, e l'altre due vicine: 


Fuggite son le terre e i lidi tutli; Dell'onda il ciel, del ciel l'onda 


è contine, (P) 
— Appropriato ad an rivolgimento del volto. Fas, degli Ubert. Dit. 
$ tal, 3. 22, Così come domella, a cui l'uom tange Parole proverbiose 
qui falla, Rossa diventa, el fallo infra sé piange; Tal diveno'io, 
fuggendo inver la spalla Il volto, e mormoraî : cc. (P) 
5 — Partirsi velocemente, (e divesi anche delle cose inanimate.) Amet. 
10, Siccome la famma si suote nella superficie delle onse unte con subito 





Foccemtissimo , Fug:gen-tissi.mo. [4dd. m.] 
a — Trapsitorio, LI caduons, flurus. Gr. pdapris, SupeypinoriSam — movimento gittare, e quelle leccando , leccate fuggire,e poi torgare cc. 
PifS'ella a questi beni fuggentiasimi s'affida, ella è tosto ndonata. 6 — Rifuggire, Ripararsi. Lar. sc recipere. Gr. naradely ar, Amel ga 
Gl' inganni del quale, da Cicerone scoperti , gli furono cagione di 


. Fuocene, Fùg gere Ai e n. FP, d. Pe di' Puggire. Cavalo. Med. 
unque da tacere, 0 da fuggere dall'irato. Hit. SF.Pad. 


cuor, 6g. 
le, come se cacciati 


4.20, Quella mobkitadine di serpenti 
E So. Come fuggette per non essere onorato, {V) 

Frcotvoue, Fug-p&vo-le. Ad. com, Fugace, Che trapassa tosto, Sfag: 
gevole, sin. (/-Faggente.) Lat.fugax, velox.Gr. goyadunto, rexi.dimo. 
Ant,1.1,7.Splendore di bellezza € repente e veloce, ed è più far y 
che non sono i fiori che jono a primavera. E 32.2.s. Neuna cosa 
è in poi più faggevole, che'l cuore, il quale tante volte da noi si pare 
fe, in quanti perversi pensieri discorre. Fiamm. 5. 37. Egli nel «no 
d'on' altra giorane lieto trascorre Îl fuggevole tempo, 

Furciacemaar, Fugogiacochis.re. N. ass. e pass. firquentativo di F. 

'odare a Jukgini lun l'altro. Foce. poco usata.Salvin. Mind. 
noi nen dureremo a fuggiacchiarci Scatmbievolmente pe' scaticr 


* di guerra. (A) 
Foccrascanente , Pug-giasca-mén-te. dop. Alla i Fi 
marsi.) Lat. fortim, Gr. 149p2. » Fag.Com, CE ei ne LE 


l'ho potuta faggiascamente mirare. (A) __ |. 

2 — [A modo di fuggiasco, Furtivamente, Di parcosto.) Stor. Eur. a. 
1 Patti fuggisscamente quivi raccoltisi , senza più lestare altrui 
bero di grazia potere starsi. 


Fuocrason, Fug già.sco. {4dd. mi. Che fi Raminzo, Pro Faegiti 
00) Sfbggiasco, an. (7 PugeentoY Lat-D Vee, Fusgi 


profiagus. Greabriuches, fd 
pers. * dra. D. Con questa manderò i alo'afrmo Enea figginico 
d'Asia, Stor. Eur. 1. 10, Svembaldo 























È nella grandissima selva Ercinia 
divenuto fuggiasco e povero ec., s'incontrò in tre eremiti. 
2 — Star fuggiasco = Non si appalesare per timore. Lat, latere, Gr, 


lasciar Roma, e di fuggire in Fiesole. » Patr. som. 518. Non d''alra 
e tasa onda macina Fuggia ‘n porto giammai stanco nocchicro. 
9 — È Fuggire in se medesino = Ritirarsi, Raccogliersi in se mede» 
simo. Sen.Pist. y. E però fuggi quanto peoi in le madesimo.( Lt fat, 
ha : recede in te ipsum.) (Pr). a 
8 — * Fuggire fin dalle lance dipiute fazione paurosissimo , Te. 
mere d'ogni picciolo che, 0 simili. b. «Ist, Cone, 1. 219. Ed ins 
comibciando dal primo pericolo riferito pur dianti , dico, che temenza 
gi eo non pogra nascere jn un cuore che non fagga infin dalle 
lipinte. (Pe Eee 
9gq= Mantare Aura meno ; [ e non che delle cose corporee ,, dicesi 
ancora delle intellettunti) Lat. decise , deficere, Gr Gaston, amiezi, 





Bocc. now. 77. 33. Le figgì l'animo, e vinta cadde sopra"l baltato, 
E inum. 47) Bore tutti mancati mi fossero, non mi fuggiva la pena 
iva, tedio» 


Dant. Inf: 4.25. Così l'animo mio, ch'ancor fi ù 
tro n vialiat bo pass Boce. g. 4 n. f. Maravigliandosi i featelli 
della sua guasta bellezza, e di ciò che gli occhi NI n ‘ano della te. 
sta fuggiti. (Cioé, tro, ian rientrati, AA 

10 ni | Cai L Didi, Fa Lat clug® Grixguyar Mor, 
£.Greg. Sono stolti e ignobili coloro,ebe, per segnitare il loro appetito, 
fuggono d'avere la supernale sapienza di Dio.» Afhert.s, Se tuot aver 
todi ce buona fama, fuggi d'esser lascivo. (Di) Costigl. Corteg. 3.210, 
Deesi ancor fuggir in questa imitazione d' csser troppo ino: nel 
i (N 

Pisi da fall Dant. Inf. 1. Fanno lo schermo, perché mar si fue 
giu.(V) Zoce, rondo. Noa so perché il Diavolasi fuggia di ninferuo.(D) 
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FULGURARE 
ranti. Fit. S Dimitil. +95. Più luminoso , chiuro che la 
falgorante sactta. (V) siena 
Fercusana, Preti venite erderarionicai 
porare. #, 
Fu Fùbgure, [Sm.) P. L. [e 4, P.e di') Folgore. Lat. filmen 
ga Ag i Lefi fe è tag RE rca 
'ulgue , tuoni, oscurifate 
Lo stesso che  Folaghetta 
Orl, 2. €. g- La fuliceita mell'acqua non resta, Ma pas 


seggia all' asciutto in su la rena, (B) 
Furiccins, Fuliggi-ne. (S(] Lo stesso che Filiggine, P. Lot foligo. 
Gr. deboroe, yet. Cr. 6. 66. +. Ed alla co) sigiunga polvere 


di tartaro cc. e di fuliggine , « se ne froria unguento. £ 9 37. 2. 
Anche vi vale la fuliggine intrisa col sale. E cup. 43. 1. Prendi fw 
liggine, verderame, urpimento , ee 

Fotccmsostrà,* Fu-liggi-nosi.tà. Sf Qualità di ciò ch'è fuligginoso (Van) 

Foricemoso , Fulig-pi-0o-so. Add. ni. Nero per kr fisiggine. {Lo steso 
che Filigginos. j) Buon. Fier. 2. 3. cor. fin "I primo Amor 
che di ka nacque, È di Vatcan fuligginoso sposo. u Anguill. Met. fit, 
8. Un piccol ramo concavo indi apperde Alla fuliggiuosa atra catena.(N) 





per la teegzzgzne a pel colore. Cosch. Diso. 
delle enza i 





Fetsono, * 
Fortomina (ia. 
* Fal-l6-ne. 


Ewuer.* (| Città di Francia nel dipartimento di (6) 
Fonmsamesto , Fubmiua-méo-to. Sm Fulminazione, Percussione ed 
abbattimento che fa il fialorine. Vattisn, 3. 333, nea Min) 
Forwinaste, Fulbmi-nao-te. (Part. di Fidminare, } Che filma. Lot, 
fualinana. Gr. sipawofiori». Guar, Past. Fed.pr. Non s0 se fulminato, o 
fulminante, Vibra il fiero gigante Contra ' nemico ciel fiamme di sdegno. 
a —* Dicesi di Ogni composzione o miscuglio che produce uno scoppio 
di ee 
suono n 
3- n O: danno i nome d'Oro fulminante ad una Prepa 
razione d'oro, ta quale gettata nel fuoco, cagiona un grande stre 
pito come quello tuono, Essi chiamano Fulminauti molti altri 
comporti, i quali hanno la stessa proprietà. (A) x 
4 — Polvere fulminante, dicesi una Compa: me di ra pani n; 
Sura pabere $ quela de fescos esatte do 97 cha prose sos 
questa e fuoco, consisto in ciò, re il suo 
sto all ingià, come pure l'oro fulminante, laddove la re d'a 
ubagio agisce in giro , e principalmente ù 
5 1 dl'falminante, de giuscateri dell'ombre di 


Fusmixans , Ful-mi-nà-re. [4t.]} Percuotere col fulmine. Lat. fulmi- 


nare, Gr. napausoio , sipasvoforu». Bocce. Fit. Dant. 255.11 laurotral- 
l'altre più sue proprietà n'ha tre laudevoli , € notevoli molto cc. la 
siconda si È , non si trova questo albore mai esere stato fulminato, 


Pass. 345. E' poeti scrivono di molti, che per lo vizio della superbia fi» 
mea Dio Prcomi € falminati. Put. Ger. #6. 36. 0 pa 
perché soffrir questi empi, Fulminar poi le torri, e i vostri tempi. 
2 — [Colpire, locenerire, e dicesi Folgore © simili , ed anche 


nel fig.) Boce. Fit. Don. 351, Appresso estimarono l di questi 
è pon della e Rial ne, rp de 
né la tem, cosa consuma 
dovesse mai queste fulminare pf» de quello albore ful: 
minava la gore. 
3796 Qual Migii, quali Tcal pini ai Giovo Meme 3 che di 
o » Ù amai 
7 nr sue ci Pel .iore ’ 
4 Per metaf. Lanciare a modo di fulmine, e dicesi. 


6. Ed egli in 
orrendi Petto cd fndala 





Piga rg 
. Gr. xe ; 
del mese d'Aprile si fermò lo pace fra 


Lat. damnare, diris de- 


Nel anno 


Tae. 
. » Segner. Mann. Apr. 33. 


igo che Giobbe falminò su l'4o- 
mo malvagio. E Set. 27. 4. cere Far non sono bastanti 
a incontanente ogni amore che porti al secolo ? E 


vedremo la fine. ( Qui porrebbe sinche significare , 


Seisura, covaro ire ti precipitosamente alcun negozio.) 
7. { N. css. nel v. signifi Y Petr. son. 123. Non fur mai Giove € 
Cesare si mossi, A fulminar colmi, questi a ferire. 


O — | n e 


FUMALE 


8 = {E nel del $.6.) Dao. Scium. So. Campeggio finalmente 
i e E die elia Cato fnimmnte pes 
risoluto di non fulminare, . - Pall 

PL 


Feuwisamo , Ful-mi-nà-ri-o. Add, m. Attenente a 
natoriv, sin. Crivell. Elem. Fio. 2. Here. (Min 

Formisaro , Ful-mi-nà-to. Add. m. da-Fulminare, Lat. fulminatus, ful- 
mine ictus. Gr, sspamofiantit. Petr, canz, $. 3. Allor che fulmmato 


© morto Il mio sperar. dira. Coli.5. 62.0 famoso guerriero 
di Giove figlio ce., Che, non maturo il parto, uscisti fuore Del fulmi» 
muto ventre » e/lipion parente La sl ciuzio i e tenne ti Cha 


ti 
fine. Tercid, 9. 31, Ed © nel da 
posampiero Me a tinte Pi ema I pete Pare 
it t/ ti è di - 
Teste te. Calesdo in Po, Giove fulmianto , Come per l coetalio è 


limostrato.) (B) 
a PE DADI e eso artigherie, lanciate a moda e con effet- 
to de i falmine.) Guice. Stor. vt. 559. i Svizzeri andavano con tanta 


ferocia a percuotere nelle palle filuinate dall artiglierie de' Francesi, ec, 

Pouumsarone , Fidmi-amtò-re. Verb, me. { di Fulminare.)} Che ir 
Las. fulminator. Gr. xiparrefcrim, Satin, Pros. Tusc. 1. 5:1. Uuo 
de’ Titani ec. , cacciato da Giove fulminatore , fu ricevuto nel seno 
OCA casa era uni 

2 — Per metaf. ta = + sciagu 
re. Segn. Parroe: instr. 9. 1. Non inandò ud essi if profeta fulmiua 
re; lo mandò ad Eli lor padre. (V) è 

Fuuwinaronio , Pelinne-t-ri-o Add, n. Appartenente a fulmine, Lo 
stesso che Fulminario. #. Masson. Dif: 2. 19. Rerg, (Min) 

Permsatmoe , Fubini-na-tr-ee. Merb. f" [di Futminave.] Che filmina. 
si Pred. 3f. 7. Abbia tutte proote d' intorno ad ogni suo cenno 
aa Laino sid (Sf L i ana persona 

Formazione, ipa rié-ne i L'atto cui ana 
una com è, inata,) Lat. folmmatio, Com tf Is. Quasi 
che dura cotale superbia , ch' ella s' attrita 0 per 
fortunio , o per la comune fulmimazione che hac di suo ondine. 

a — (Ecc) Deuorazione di alcuna cosa fatta Sa pubblico colle de- 
bite sotemmià 3 e si dice sli condanna , 0 simile, Cas. Impr. Fino ad 
esser procedeto alla fulminazione di censure ecclesiastiche. (A) 

3 — (Chim.) Inffammaziohe mpida di cerie sostanze , arcomparnita 
da un rumore, ch'è prodotta dalla distruzione delle colonne dell'a 
ria. Quando questa ione è mena rapita ed accti 
da un rumore più + chiamasi Detonazione, (A) (G. P.) 

Formins, Fàbmbne [Sm.} La saetta che v.cne dal cielo , detta degli 
antichi Saetta iligore; [e che da una scarica d'elettricità 
che dalle nuvole si fa verso la terra, 0 dalla terva verso le nuvole.) 

+ Lat. fulmen, Gr, sipaweds, Ar. Fur. 1. 65. Qual istordito e stupido 
aratore, Poichè pussato il fulmine, si leva Di là dove cc. £ 23, 
31. Dovunque va, si gran vestigio resta, Che non lo lascia il falmine 
maggiore. È gr. So. Orlando ricamar fa nel quarliero L' afto Babel 
dal fulmine percosso. 

a — * Fulmini di morte fron deute le avtizliorie, Tan, Ger. 19. 3y. 
Non la bombarda fulimnc di morte. (N) Ù 

Fuvuszo, Fubmi-neo, Ad. [m. dern Fulminante , (e per simil. 
Che colpisce ed uccide come fa il fulmine.) Lat. falmineus, Gr. 
sipzinor An Fur 6. 18. Cohr ministro ci fulmineo strale. E 12. 
79. Nuda avea in man quella fulminea spada. Pas. Ger. 5. 39. E fra 
di comini el'armi oltre s'avventa, È La falminca spada in cerchio gira. 

Pormizoso, Pul-mind.so, Até m. fulminate ; ma è voce non troppa 
usata. atene. Mente io dormia sotto. quell ele ombrosa ec.) 
Nella 'ucioa di Val re d'entrare, E prender cc. spada 
ardente e fitminosa. cd) {B) su + 

3 — * Per simil. Che colpisce ed uocide alta guisa che fa il fulmine. 


Chiabr. rim. La 1| isnpugna falminosa | e fere. (Br) 
Futvia, * Fùbwisa. N. pr. fl Fulvia, ( Dal fat, fiuivae biondo. ) 
— Dama rima cla e Clodio, Curione e Marciano: (3) Van) 
Fotrico, Fàl-vi.do. Ca. P, 4. P. e dî) Folgido. Lat, falgena, 


idus. Gr. erba, Der 1 Dant. Par. 3o. Gs. E val 





in di rivi Palvido di fulgore, intra duo rive. Fiamm, 1.67. 
A poco a tra la falvida luce di se le belle parti m'apria più chiare. 
Forvio, * Fulvio .Nprim. Lut Fulvius. (V. Fubvin) — Servio. Consolo 





Amico 
favorito d Auzuzio. (8) (81) : 
— * Add. pr m. Di Onde Legge fulvia fu detta quella pro- 
Todi LT ene dele Lemma fobia ft dh "a 





ino di Cajo Gracco, — Senatore romano , 


sin. Lot. suffitus. Gr Ivalas, 

a — Fummajolo. 

3 — * Fumacchi chiamansi nel Polterrano certe putisso bollenti e Bi- 
tuninose che si trovano in alcuni chi, così dette dulla specie di 
fumo che da esse sollavasi. Altrove Fumijole. (Van) 
vwarvoto , Fù-ma-jub.lo, (Sm. Legnuiso 0 Curto mat cotto, che 

non essere interamente affrezso, tra l'altra brace fu fismmo.) —, 

. Fumaivolo, Fumajolo, Fummajuolo , sin. 

2 — La rocca del cammino, che è Tri pure di cero che esce del 
tetto, per la quale esala il fimmo, {#.Fummajualo, $. 2.) Lat. cami. 

TREIA 

Pomais, Pa-mble, Sm. # poco usata. Fanale di un porto. Pucci Cen- 

tel. Ed il fanale € 1 porto anche goaetaro, (A) 


——__—— ea 7 sel z"” 
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e FUMALE FUMMO 391 
Fewite. Add. com. Di V. usata. Segn. Atm. Fomreso, Pom-fbro, Che Clo fumica,) —, Fum- 
Femana: * (Hol fn Tore sota | genere Do a. erge rd Eri 
cistus fumana. Wallim.a. g16. Berg. Frmoazone , Fu-migesione (9/9 4 Pub. rric et 
Fusastr, Funitete, ( Part. di Fumare. Che flma.) —, Fummante, stesso. —, Fummigazione , N pralme» —* 
sin. Lat. famans. Cr, 3. 16, d- Gli arbori delle selve in mollo gran a — Il dare il fumo sd una cosa. a 
profondo dirizzano le radici , dove è il caldo fumante lo costri. 3 — * (Chim. e rem 





dî) Fumacchio. 
to) nel ppi ira g (Sm.) Zo steso che Fummajuolo. { r. e 
sign. att. e n. 3' usa oggi od n) ciro ina gf er CS N A. P, è dî) 
tt» 


Orachie a — [E di ri a.9 Pataff gi 0 fansemafao!! 
bacco 6: (N) Late GI. fuolo, 2 Rata DLE Fara Y rovine: 


8%, 
quattro semi. Lat. adoza moscatellina. non lascia fummare il fin ot della testa. (NN pe» 
pranca.* Che dicesi anche Prmaria Dora. Lat, fumaria bulbosa. a — Per sioni. Foe! sign. di Fumare, emi cli Ga giganti, inten» 
dendo tali parole, fommano per lo viso come stizzoni ardenti di faoco. 
* Detta anche Fumaria maggiore. Lat. fumaria ca- 3 — (Esalare, Svaporare.) Cr. $. 19: #1: La quale acqua è vaporosa 
(N) e ipcontanente furuma « wvapora alle sue radici, + ’ 
5 — nos o omoamare. * 7, Fumosterno, Tiorg. Dis, Mattiol. . 4 — ( Essere oscuro y tenebroso come il fumo, Modo antico è da mon 
pone pasti Nat.) Fumardde Sf pl dette anche Famaroti m. Di- ’ imitarsi.) Dant Par.a1. 400. La chequi lueé, in terra fummag 
Certe aperture, frequeriti ua pre croci Ge vena t But, ieî: Jo terra fummo, cioè giù nel mondo è oscuri e tenebrosa 
Quert acqua ridotta in tri dfiicona PFumrmita. (Sf 7. A. P. e di) Fomato la 
vpore. ‘OmatatA 3 TWP.A.P.edi L° 
i arzo Fommea, dumméa, (Sf) #. A. Lo stesso che Fumea. P. M.Aldobr. Si 
ialino conerezionato ; il che ha fatto supporre @ Thompson, che la de’ usare + che l'ha bevuto , di mangiar mele cotogne , e mele 
Sile rovisi disciolta in quelle ueque mediunie il cartonato di da —doki, od ulive în solcio, 0 midolta di pune nell'acqua fredia, e tutte 
ngono. (Bos) cose che le fummee avvallaoo, » (Qui cenni che manda lo sto 
Fomara, Pu-mi-ta. (81) Segno, Contrassegno, Cenno fatto con fumo; —maco al cerelco.) Salvim. Nic, dl O fatdata li ferro, ch'entro a for= 
Ce talora anche sepiza intenzione di far segno a nessuno , come sono Gi META FERPO  TO Valbira:"( Did per Fama. ) (4) 
Ò è 


} 
j 
î 
È 
È 
| 
Ì 
$ 


le fumate che soglion farsi ai filugelli, e quelle che alcuni - Foumeo ; Fim moo. dida Che sa di n Ù 
coltori fanno svegli 50 med vigniti per Gmpratire ll giunto della brit: ma è mor poco usata. Salo: Ni: etna, perte edi 
— , Fummata , sin. Lat, signum fumo datam, nuncius fumo chialus. meo fugace. (A) i bi 

Peuatinna. * .) Fwmatibra. Sf Specie di piatto di rame su odi ceri OGNI Part. di Pommicare: PV. A. Pe di) 


cui si brucia della polvere da funco per Se I) Pumicaote. /ing. Eneid. i ‘Turno porta fuoco com pece colla fum- 


Fuusa, Fomba, (SL Pd. Fumo poi manda do stomaco — micante 
Fou FI ; Per degradare | aa A Tao a potersi 
UMBGGIARE, di en con n "1 avond e 
Viuinnde diacrele Genie ssa Read alate Rici oi die. (fre rr dea RS ” 
Dicesi meglio Sfumare. Baldin, Dec. Taventò egli it modo di fumeggiare a — [£ per pmi.) Cr. 2. 13, 1f. Ma diligentemente si convien prender 
Je Gigure co diminmire l'ombre e gli seuri in guisa, che od una mara- ia, che il letame ragunato sopra ta terra non fummichi a'fiori c 
vigliosa tengono congiuuto un gran rilievo. (N) —a'frutti, o alle gemme delle piante. \ 
x Add. m da Wasar. Giorpo= Fowmicazione, Fum-mi-ca-sid-00. (Sf #4. We di’) Fumigarione, Or 
RESCIEIO e calle Sri Gale gi Lo pale ae aloe corr PE Re 
e scuro; © maniera 
piacque tanto , ce. (A) £ " Femionso Taba "Add. me V.A. Wi e di Putmicoso. Salvin. 


# 'un-mi-cò-s0. 
Fuucaxto, Fu.micàn-te. (Part. di Fumicare, Che fumica] —, Fumi. —Annot. k R3. Y. +. Bag. (Min) » 2 
cante, lar Gr. somvitur» Bocce. Teseid. 11. $1. Tutti Fomurinò, Fommi-fero. Ad. [m. P. 4. P. e di') Fumifeto. Dune. 
fumicanti Sentieno sape it Bee ros. Bart. Ricr.3.2. Col fungo rim, 53. Versan le vene le fimmmifere 


fui si ” malate. Falle un fiummigin con peune di piviere. 
gendolo molto fumicare , appressarlosi alla hoeca. Fowuo.[Sm. #°. e ci} Fumo, ( Voce del dialetto L) Devon. A 
2 77 Affumicare (© piattosto Ridurre in famo bruciando.) Pallad. cap. 38, 950 E se dall Sui fado sarete 4.78 Goro ce 
A ina bi al 


3. Togli ec. barbe di silio e wnghi e fumieale in sulla bea- altra medicina bisognava a riducere Ma via 7 Che nono 
acia, » (Il lat. ha uramas. Il T° stampato a Werona, tecondo il Sul. “di © fimo di candele. acc. nov. So, 1$. Egli è , che dianzi 
viniano , ha sfamicale ) (Pr) o io imblenesi mici veli: col solfò ; € poi la teggbiuzza , sopra la quale 
3 — Fumicare il naso , [in ando bavo = Vivere Campora ) V. Naso. sparto l'avea, perchè il fummo ricevemero io la mist sotto quella 
$ enia Beioal: Onidi 1. Porneai 5 V. Pumigazionie. (A.0.) vesla, E sE se. oppio fa diguato il famo, gue 
e enagzbea (90 1 Lo stesso che Pumigizione "dando + Vide Ei na ag 1 bps. 
* a a — Ogni altro e n 2.1 Dane, Inf: 
Fomno, Fomido, Add. {m. /. 4. ) Fisttoso,. Lat; fimowa: "Gr. © 70) 8° funto pantan nol fi naccnde: ” 
prurtt, Sa 13. Ma come vedrò voi, ardenti è fumidi 3 — Per metafi Dani: Inf. 7. 123. Portendo dentro accidinso fummo. 
Monti, dove Vulcan ingolfusi, cc, (8) But. ivi: Accidioso fammo, tisè oscarità d'accidia, la quato fa l'uomo 
a-L È nel sign. a $ 2. 1 Polis. st. 1. 112. Sopra l'asin oscaro. Danti. Par. 18. 120. Ond'este 1 fummo che'l tuo raggio vizia. 
de Marcio pera maman e eros Loti datate PS dt Cd e ale, o rigo vil co pa lo us 
. , e gray e loci lì via ros. ci . raggio vizio, im 
se, enfate e funtide, "> > reed eedo raggio» sicché non può portare la sus infisotà. 


392 FUMMOSELLO 


47 Su) 4 Fasto, Vanagloria. {/. Fumo, $. #0.) MI. 7.867. Van 
tandosi di Joro cuore e asdire, col fummo della, vittoria sanza couta 
sto si fermarono. Frute. pece. mort. Ma se volesse che Dio priacipale 
nente fosse l'onorato, c anch'egli ne vorrebbe un poco di famo, 
sarebbe reniale. Franc. Sacch, Up, div. Per questo misero famo si 
levano a voler essere rettori. x 

3 — (Col vw. Andare:) Andare, Convertirsi in fummo = Seanire, [7 
Andare in fommo.) AF. #. 9, So. La scusa fu bemignamente ricevuta , 
e accettata da proflerta , la qual fociono , che si converti in fumino. 
Bern, Ort. 4. 5. 51. ll diavolo in un tratto in fummo è andata. 

Pommosato, lisina mu. dim, di Fuumoso. Y. e di Fu 
moscllo, (A) 

Poma Fum-mosuétto, Add. m. dim. di Fummoso. #. e dî Fu 
uiosetto, (A) * 


A. V. e di) Fumosissimo. 

Fonmosirà, Fum-mo-sità, (Sf FP. 4, #. e dî) Fumositi.=,Fummosi. 
tade mositate, sin, Cri 6. 1. Ha (# comino ) virlò diure- 

sottigliare la fummosità. £ 9-43. 1. Le palle si fanno qpusse 
volte iutomno alle giuntare, e spesse volie per acculente , © per fume 
mesità di fetune. df. Aldobr.P, N. 206. Ruggbiamenti di ventositade, 
e fummnesitade alla testa e alla fronte. 

Founoo, l'ummoso, Add. {. #. A. F. e dî) Fumoso. Com. uf 
14. La quale acqua per fo suo fumino solfurco, e poi per lo caloresi 
è in odore rosetta, e fuma continuo. Così per la rena dello 'alerno 
n'andava quello e rosso e N 

a — Altiero, Superbo, Albagioso ec. Ag. Pand 14. Oh sciocchezza 
degli uomini, i quali tanto stimano l'andar colle trombe innanzi ec, 
0 tialti fummosi. £ altrove: Chinmano onore cser congiunti co' pro 
suntuosi, arroganti € fummosi, 

Fonwosreazo, (Lot.) Fum-mo-ier-no. (Se. #7, A.Lo stesso che Fumasterno, 
#) Lat, fumus terrac, fumaria. Gr. sanvse. Cr.b.50.1. 11 futmanosterno 

sai conosciuta, la quale è così eta, fenpiroochi è generata 


i grossa fumosità della terra, Folg. Mes. Lo fammostero È 
delle medicine benedette; na l'abbondanza lo rimuove 








fiovero delle medicine preziose. Buon. Fier. 3. a. 5. La 1ardesima 
ia E Samminsterna usato Cp RA 2 

Fono. {$m.] Wapore (più o meno spesso ci essere riprodotto dalla 
volutilizzazione d'uno de principi costituenti un corpa composto; dalla 

» volalilizzuzione d'un corpo solido che si spunde nell atmusfesa; dalla 

. isione di certi copi per via del fuoco.}—, Fuuuno, sue. Luk 

na dari naxris. Tes. Br. 5. 17. Elle (fe pecchue ) favo re e vste 
sbattiglia , € fuggono per lo fumo , € raunansi guono di fnmo 
di pietre, 0 di cos che faccia grande romore (Nov. uni d. g. Ora 
che ha venduto fumo, che è la parte disutile della cucina. Cr, a, 3. 
3, Il nutrimento , che è nella detta corteccia, si parté da css, € si 

5° tisolve in fummo, per la virtà e caldo del sole. 

a — Ogni aliro vapore e csalazione, { #. Fummo , $. 2.) Lat vapor, 
balitus. Gr. dradepiaos, Cr, 3, 8. 7. Della quate 
Kudo , st celalwo anoce, 

3 — [Parlando de'] vii generi, Fora, Gagliardia. Lat. vapor, spiri. 
tus, Gr, aruii, arpis Bellinc. son 159. Egli è buon greco , Imbot- 
talo por te, clio vo" trebliano , Che nea ha tanto fumo, cd è più 
sano. Cine, Getl. diul 6. if Insiuo che boa son posati que' sai 
del vino ec., nua cuncicono l' ebbrietà loro. — 

4 — Parlando de metalli , Quel dikito che pigliano nel fooderli , se 
non ci si adopera buon fucco. Zene, Cell. Orefi 133. Dandogli ven 
tiquattro ore di fuoco ce., perciorchè nun lo ricucceado Lene ( il for 
nello), posendovi dentro al metallo, non si potrebbu fondere 
giiidandosì piglierebbe certi fumi di terra, che gettano i detti fornelli 
ì quali lo inaprindibono, cc. Lav. Esp. 183, lu capo una cervellie» 
sa, € in braccio uno scudo , scaldati di fumo, che parcwa venissero la- 
vorati nello 'aferno. (V) 9 

5 — "Parlando delle miniere, della terra e simili, Vapore, Alito, Esalazione. 
Sog.NaEsp. Secondo la varia tintura che possono der luro i fumi de 
immerali vici. Magal.Lett lnbevuto di varie Liute e leggirissimi fami 
dli diverse maniere, une di russo antimonio o di vive verde vetriolo.(A 

6 — [fig] Un mimo che, Ni a come Lumo di ragione ec.Lat. nibi 
fire, negudiquam, minimam quid. Gr. yy, Fer Thin. s. 6. Molto 
sì è rimulato , che sino a prscra non n' ha indi voluto sentir fumo. 

1 — Quindi Vendifiumo deito ad Uomo ciunciosa, Y, Vendite (P) 

7 — Semore , lodirio, Let indici, arguincotum. Fir. now. 1.183, 
se pur vuoi msochie la tua vnestà, sicno fe cagioni almen tali, del 
kno nou ti arrcecluno doppia vergogna, ita le ie scusino in cupetto 
di tutti coloro che avesser mar fumo de luci portamen 

8 — Oscurità, Quasi come di neblia che otîusca l'anumo. #" Juno, 6.3 (A) 

9 — Superbia, Fasto, Vanagloria, Lat, fastus, mentis clatio. Gr. 76935. Perni. 
Orl.0.7.68. Tanto eri slticro, asperbo, lmolcate, Oca il tuo fumo #' 
109 rigoglio è rutto. £ 3.5. 4 Tanta iusolenza , tanto esser IDAMUSCO 
Tanto fuuo di arrosto caverchbe Le orffate di mano a san Fraborsoo 
» Sulvin. F.H- 1.7.2. A cui salgono alla testa i funi della svperbia, (N) 

10 — * Adulazione Meus, Sat. 4. Percli io iwn suvo avvezzo e non 
costumo D' inbalsumir furfanti , c di Parnaso , dufame batattier, nua 
vendo d fumo. (N) i 

11 — [Cal v. Andare:] Andare in fumo, Convertirsi in fomo e simili 
Svanire. [P, Fuimuno, $. 3, e #. Andure in fimo.) Laz, evanesce- 
ye, » Matt. Frariz. run. Lurt. Tai buona wianza in fumo è risolu- 
tu {o Fir. Disc, tett.,332. La quale difierenza , come molte altre 
simi 


li, se n'andò in fumo. (N) 
albagìa, alterigia.Lat. 











12 — [Col #, Avere] Aver fumo =Aver superbi 
magnos »piritus balcre, intumescere. Gr. sr1ygyanie. 
13 = Prov. Manev fuino e 





più brace= Meno oppareiiza, è più sostanza. 
Cerch. Sergig. 4. 10, Quanto la roba scema, e cresce i titoli, Manco 
fumo , e più race, 


fumo al capo sr 4 


PUNCIAL 


1$ — Molto fimo e poco arrosto = Molta appartuza, e poda sartunza, 
( #. Arrosto 41. 

15 — Il fumo della patria riluce più che l'altrui fuoco: dicesi: per Mo- 
resp giusto sia grande l'amor della patta, Serd, Prov, al 

16 —(Lett) La divirazione che si faceva per mezzo del fumo chiamavasi 
Copiomauzia, #, (Mt) » 

Fouoserto, Fu-mosdi-lo. Add, n. dim. di Fumo, in sign. di Al 
tiro, Superlo,—, gFutmmosello , Futmosetto , Finuumosetto , sin. Fag, 
Rin. A vergogua di più d'un fumosello , Che von sci cava ( dl cap 
pelo), c. passa ritto, ec. (A) sa 

Fumverto, l'umo-sitto ddt m. dia. di Fumo, Lo stesso che Pa 
tinello, #. Furtig. Ricciard. 13, 16, Allor più non sarai si fusnoset- 
ta, Né cul luo viso arciguo, infirocito, Mi i più quella continua 
sircita. Sacc. rim. 1, 250, ‘facerdz ma Dio ti guardi Dal 
del sopetto , Che un cervello fumosetto Vi suol dare, ce. (A) (6) 

Fonosssimo, Fu-mo-sis-sino. [444 m.] superi. di Fomo-0;—, Fiumiosis» 
sino , six. Red. Pip. 1, 21. Avcudo jo ‘messe delle Vipere in vasi di 
vetro pieni di genorusissimo vino di Chianti, e di altro vino i 
di Napoli e di Sicilia , ho sempre caservato ce. 

Fomosara, Fumosidà. (SY qst di Fumuso.] Fapornsità, Esalazione=y 
Fumositade , Fumositate , Fumioosità , sw, Las fummositas Cres, 
Ter Br. 3. 5. È quella che corre su per netto sabbione è inigliore 
che l'acqua vecchia di cisterna, perciocchè prende male fumositadti 
dalla teri A per troppo lungo dinsoro che v'ha fatto. Bacc. now, 23. 
4 Gus alcuna fumostà di stoico, 0 allro, che occapato l'aves 

* gli volesse la smarrita vita el sculimento rivocare. Capr. Lot, 
6. 108. Eile facciano , coccndo il cibo, ascendere al capo quelle fu» 
mosità , le quali ec. leghino i sentimenti. 

Fuxoso, Fur faddan,Che ha fiumo,—, 
sarvabar. Com, Purg. 16, Si paniscono gl' iracondi in un sere cali» 
ginoso € fumoso per due cagioni, Cr. a. 4. 15, Perchi' elle (le piante ) 

inv bisogno di molto spirito funavso*e lilezo. ( Qui per simel, leg* 
iero, sollule com'è il fumo y 0 sesule,) Alunt. Colt. 3. 61. Chi pal 
‘ama il color che l'ambra c l'auro, Rappresenti nel vin fumoso 
altero , ec. ( Parimente per simil.; Che manda , secondo [ untica 
vpinime , fumi alla testa, cioé che col suo qurito affende i nervi 
dellu testa ed il cervello, come di fiumo gli occhi.) > Menz, Rum. 91, 
as. Nella fumosa l'ucina di Vulcan parve &' entrare. (N) 
a — Altiero, Superbo , Albagioso, Che presume di sé più che alla sua 
izivne 100 bbc che si richiedesse, (quasi che salgono al capo 
di lui i fumi della sqperbia. P.Fuimmoso, $. 3.) Lat. petra ing fustosias, 
Gr. impiparsi. n Salvin. Annot. F. B. 1. 3.3, Commenmente Uno 
fumoso significa unmo a cui salgono alla testa i fumi della supertaia. (N) 

3 — Detto anche di coloro che hanno de fumi dalla crapula , che si 

dicon salire alla testa. Buun. lier, 1. 3. è. LI sonno, amico. agli eheti, 

si vinosi , Fumosi, e ben pasciuti , e lonzi, e grulli. A) È Sal 
win. dnnot ivi: Funsosi, si dice di coloro , che hanno de' fuini dalla 

crapula , che si dicua saline alta testa. (N) 

—* Letto di vino nubile e generoso, Che ha del fino, nel sign. di Pa 

mo, $. 3, SabinAnnot. F.B.1.2. 3, Fiunoso si dicc al vino nobile e 

generoso che ha del fammo. (A) (N) Afens. Aim. 7. sot elle Piglia 

<c.) E por mc fumoso e pretto Puro e schietto Sol sia "1 fonte di cane 
tiva. Red, Ditin. 3r. Un pei bevitor mai pon s' ingolta La qud fia 

muso e forvido diluvio. (N) 

5 —* Detto anche de vapore del vino, (A) Salrin, Annot, F. B. 1.2. 
2. Fumnosi , si dice, . .. . de'vapori del vino, che è duro a digerica 


‘ummoso, sin. Lat. fumosus. Gr. 








» © ha " Mao sesto “735 3 
cuosrenzo, (Uol) Fu-mo-slér-n0. Sin cie di pianta erbacea appar 
tenente dl genere fumaria, che ha la radice @ eg do stelo an 


alato , rumoso y le foglie alterne , piociolute nato - modlifie 

pio de foglioline cimefurmi ; i fiori alquanto Piva con prc) 
porporine, a racemo ‘termininte. Fiorisce dul maggio all'agosto , 
ed è comune ne campi e negli orti della Fruncia e dell' italia ; per 
da sua amarezza vene annoverata fin i tonici. Chinmari anche Più 
di gallina, Erba calderugia, Erba acetiva , Foccia, Ficle della torna, 
Fuinaria, Fumaria minore, e du contadini Fumasterre,= , l'ummno- 
Merno , sin. Lat. famaria ofticinalia. ( Dalle latine fiume ser» 
rue, che così fu anche chiamota dagli antichi questa piunia ; d'owde 
i Francesi avran fitto il loro fimmeterne, che dissero uniche fial de 
terre forse per la sua aintirezza. ) (Gall) (A)(AU.) (N) : 

Foraio. (Ar. Ma) Funijp { Add e sm) Chi fa funer { Chi vende 
Siti, Fanaio, Fubsjolo, Funajuolo, sia. } Luk restio, restiariue. 
Gr. ygosseiinos. _ 

Ponunia (Ap Mes) Fu-najb-lo. Add, (e am. Lo stesso che } Punajuolo 
£ Fauna, ” 

Puos, (Ar.Mes) Furnajadln. (Add e am, Lo stesso che) Funaja, 
W. Cronicheit. d'Amar.342. Ancoraché ca. Andrva di Fev lastrajnoby, 
e Maso funajavlo cc., fissono snuniti. 

Fosammoro, (Ar, Mew) Furadmtbodo.44/ e sa Bullatore sulla corda. 
( Dal dat, funis fune , e da ambalo iv camuno.) Duni Mus. Dauza- 
fori sulla corda, detti fimamboli. (A) 

Fosaue. (Ar, Mo.) Fundune. Sun, #. dell'uso. Nome collettivo cha 
compretde tutte le specie di funi. (A) 

Fusasia, * (60) Fieudrisa. Sf Genere di pinite ciitogane della se. 
zione de maschi finuulosi , caralerizza:o dulla capsoia quasi a forma 

"di co' denti nuerni opposti agli esterni al numero di sedici e ris 
nitî nell'apice. Lat. fumaria. (N) 

Fosara > Fu-nà-ta. (Sf) Molti legati ad una fine, Lat vinctorsim ma 
mus. Gr. dolipine ciipa. Tac. Dac, ann. 45,331. Tiravano al dulto 
giardino le funate de' congiurati , che Aspellavano fuuri € per terra, 

a — Fare una funata = Fare i prioni. Malin, 1, 79. E perché 
ognuna dormiva come un tao, La duuna fc fare uoa funate , KR 
conclarsegli a piedi a baciar uao. 


Frsciat.' (Geog.) Piume del Pranle,—Ciità cap.dell'isola di Madwra{C) 


FUNDA 


Foa. * Sf FP. L. e A. V. e dî Fionda, Segr. Fior Art. Guerr. 
4. 7. p. 169. Gli instrumenti cc, erano inolti , come baliste, onagri , 
scurpioni , arcubaliste , fustibali , funde, (N) 

Fusoamo , * Fuo-dimia, IN. pr. ri. ( Dal lat. fundans chi fonda.) — 
Edile romano. (Mit) 

a —' (Mit) Soprannome di Ercole. (Mit) 

Fosvane, " Fundò-re. dtt. e n. PA, #. è di Fondare, Segr. Fior. 
Op. Ined. fo. ( Lod. 1760.) Non hanno potuto ( S'ofone e Lic 
g0 ) fundare un vivere civile, Mm. 

Fosoaro , Fun-dà-to, Add, m, da Fundare. P. A. P. e dî Fondato, 
fr. Barl. 1g. 3. Dunque fundato adificio ruina ; Se troppo corri, 
la cima gli china. (V) 

Fuspirone, Fun-di-td-re. (Add. e sm, P. 4. e L) Soldato armato di 
frombola, Fonditare, {Fromboliere.] Lot. fudlitor. Grogirdoriree Diso. 
Cale. 15. Siccome gia negli eserciti antichi de" Romani i funditori, ed 
oggidi ne moderni gli archibusseri, attaccano le scaramucce. 

Fun [4£) Corda per lo più di canapa, Lat. Gr. oxsirss, Boce. 
nov. 31. 8 Accomandato hen l'un de'capi del 
co ce., per quella si collò nella grotta. Due, Inf: #0, 

to con Calcanta In Aulide a fagliar la prima fune. 13. 
imiglianietnente potevi nettare il scme, ranconciar le funi voochie, € 
far delle nuuve, dr, fin, 23.4, Né fune intorto croderò che stringa 
Soma omi, né così gno chino, Come la fè ch' una bell'alma cinga 
Del suo tenace indissolulai nodo. 
1 ={Zitwas anche usato nel m., ma solamente da' poeti e nel num. 
del meno.) Petr. son, 198. E 1 fune avvolto Era alla r0an che avorio 
e neve avanza, 











3 Teuer la fave alla gola 0 nella gola di alcuno 3 Prendere 
soluta balla. Pr Sim. du Care.Ordine della vita cristiana , pr, fra 
secondo it ms. Est, Ed auche l'accidia ne tiene la fine nella gola.{P) 

4 — Un po' più fune, si dice quando a chicchessia manca alcuna cosa 
per terminare le sus fuccende. 

5 —° Dar fasc = Lasciar correre lu fiume. P, Dare fine, 6. 1. (A) 

6 — Sorta di tormeoto ehe si di per gustigo 0 per far co sfcssare a' de- 
Hinquenti. Colla , Corda. Let. crua, Senec. for schurua. Horn. Ort. 
2. 16, s. Ma certa dillivevzia e certo seguo Fa ch'no merta il baston, 
Valtro la fune, 

7 — Onde Confisiare senza duo! di fine Dire i fatti moi olla prima, 
senza fursi pregare. {FP Confissare, $. 13.) Lat. ultro fiteri. Amor, 
Futt. g. 8. Oh, oh, ecstui confesserà senza duol di futne,» dlleg. 160, 
Se voi vi addomandate di poi perchè iv seriva lor cos fuor di impo, 
€ forse di proposito, eccovslo delto seaza duol di fune. {Y) 

8 — < Dar fa lune = Collare. #. Dure fun, €, 2 e 3. (A) 

9 — Stare in sulla fiae = Aspettare con gramfissino disiderio , 0 strug- 
gimento, [che alcuna cosa accada 0 si Vilscia, come chi stava tun tempo 
nel tormento della fune, aspettava che quella pena finisse. P. Stare in 
sulla fune.) Lasc.Prns. 1, 6. Anzi sto iu sullu fune; ov andiam tosto, 

10 — Tenere alcuno rolla func= Tenero a parole lungamente, senza 
venir presto a quel che importa, ficendogii pati la voglia che hi 
ali cheechessin 5 tolta du metaf. dd cn che sui sorento della 
fune tengono i rei, Lat. spe torquere, stspencum terere, Sen. Ben. 
Fusvh, +, +, Egli cera, se alenao spera colui doverlo ajatane, o 
amare, 0 rimanerare , cui egli ba stasicato col prometterzli d'oggi ia 
dimane , € tenuto in sulla fune, col ferto aspettare di di in di lunga. 
mente, È Suoc. 8. 6. Su, che c'é? di' su, spacciatene l'amor di 
Dio, e non mi far tanto storiare; to mi tieni in sulla fune. 

Five di. da Corda, Canapo, Cavo, Gamena.C'orda è il termine 
generico; quindi fu adopertio a svariate significanze, e dicesi delle com 
de da tico to, da satrstto, Arne, Fune è una corda al 
quanto gri + dicesi per lo più di conda di canspe. Campo 0 Ca. 
nape. è anche corda di cluope red è vore più nolele chie si applica 
ancora alle corde de' hastimenti , che più particolarmente da' marini 
dicensi Cavi Gomena è il capo che tiene l'ancora attaccata, e Fa gua 
straordinaria grandezza Ja distingue da ogu' altra : uggi se ne costrui. 

SORTE. pride Prabii Adi 
‘Une ‘ù-ne-bee, [e poetic. Fu! ] Aid. (com. Attenente a mor- 

funerale 3 detto anche) Funerale e Funereo, Lat. fumebris, 
Funerens, Gr. semidio, imsihios, Boce, Pit, Dant, 136. Pece il ma» 
gnanimo cavaliere il morte corpo di Dante d'ornamenti poetici sopra 
a funebre letto adornare, 4. Mer. 33, 4, Dopo noa molto la bora 
Funéhre Giunse a aptendor di torchi e di ficelle, 

2 — * (Arche.) Sacrifici iù funchwi; Quelli che gli antichi facevano alla 
miorte de'larn parenti ed umivi, ed erano talvolta cruenti, ralvlta ne. (Mit) 

Zinochi funebri : Quelli che avermi lago ne fumeriti de' Porno 

mlere persone di alto affiwe, presin i Grecied i ftomani. (Mit) 

{Gcog ) Lola dlla Danimarca, (G 

Firneràde.Sm.{ Ultimo dovere c 















Funerco e Funebre.] Bove, Jutr, sn. Con funeral pre di cerae di 
È Lab. 272, Mandati adiunque ad 


co. Sm.W.L. i 
me feno I tico, Sm.#/,L. Dunaroche si speniteva 


aa Lietta Add. tm, Lo itesso che) Funerale [ e Funelue. 











FUNGO 303 


PA Petr. cop. 4. Infino al cencr del funereo topa. Fir. ds, Co, Con 
così finerco spettacolo trasse tutti i circostanti. 
2 — * Badice funeroo i Quel che dicesi oggidì con 


ra inmo partico= 
lare, Necrolozico, Cocch.Dis. Nel diligentisimo funereo dei co 
rusici parigini. A) 

Fuxserant®, Fu-ne-stà-re. Art. e n. pass. Attristare con narrazioni fi 
neste o con utti eopeei di turbar fa pace 0 l'allegria. Nentogiuno ns 
sai priprio ed usitatssimo. Lat. fimestare, (A) Afetast. Artas. 1, 3. Ve- 
drò del genitore, Del germano vedrò l' ombre sdegnate, I mici torbidi 

iorni , i sonni miei Funestor minacciando. £ 3.1, Funestar non vol» 
fidi queto di la pompa. {N 

a — * È npass.Metast. Artas.3.1,A funestarti Perchè vieni, o SiguorMN) 

3 — Contaminare di stragi e di morti. Lat, incestare funere, o0ede pol» 
Iuere , funerilus inquinare. Ar. Fur, 27. 125. Ha desio di veder che 
sopra il regno cada tanto mal , tanta procella, Che in Africa 0 
gui cosa si fiamesti , Né pietra salda Pietra resti. (MY _ 

Purestato | Furnesti-to. Add sm. da Funestore. Rattristata, Salvin. 
Disc. 1. 459. Beuchè (giorno } funestato in questo anno dalla morte 
del fondatore suo vigilantissimo. (Min) {N} 

Foxestissimo , Fu-no-sli (Add, m.} su; di Funesto. Lat. fu. 
mestissimus, Gr. ciriperaros. Sage Pred. 4. 1. Un futicstissimo au 
nunzio son qui a recarvi , 0 mici riveriti nditoti. 

Fomssro, Fumésto. Add. (m. Attenente a morte:ò a funerale, e in ge- 
nerale Tristo,) Manineonico.(F.Poncito.) Lat. fancstas, Grsardsiace, 
SararsSw.Petr, cop, 5. Subito ricoperse quel bel viso Dal 1,8 
chi l'attende , agro e funesto. Z'iamm, 5.51. Quelle intorno al dilicato 
Jetto portate in segno di fianesto ai pessimi amanti, 

2 — Parluud di Pianto, Amaro, , Hocc, Amor. Fis. 33. 
Restriusemi pictà l'anima alquanto A compassione aver di quel du 
lente , Cui veder far così funeste pianto. (88) 

3 — Contristito , Funestato. Ar. £ur. 39. 50, Che, poi che il 4 
vino chbe digrsto, Biasmò il sno errore, e ne restò fanesto, £ Can 
En. 11. + D pagre sal) olkso Do taste morti, il cur funesto uvesse.(M} 

Fuxosocio, * (Agr.) Fun-gac-cio, Sa. #, contadinesca, Sorta di vecvia 
che cresce in ogni lungo senza coltura , e che si spande molto in 
poco tempo, come fs il fungo. (A) 

Foxossa,Fanegirja.{4f) Luogo ferace di funghi»wSalv.Annnt.Buon.Tane, 
1 funghi non sì trovano facilimente, come non s'è discoperta la fungaja (A) 

2- ig. Abbondanza , Fertilità ; [ma # poco usato.] Salvin.dise. 2. 
27 vedete che fangaja di cose si Lrova io questo ssacsteo barbiere ? 
» Magal, teit. €. Nel fundo delle suddette pasine appiò det maggior 
dente , vi si ritrova come una fungaja di altri 1ninutissitni denti. (N) 

3 — (SL Nat.) Pietra fuogija : Specie di pietm detta latinamente cn' 
natteralisti fungifer lapis ; ed è una sostanza calcaria , la quale ta- 
Suata a non rv all'aria aperta , in pochi giorni produce fis» 
ghi, CA 

Fuxcaro, * iS) Fansgito. Sa. Sale formato dalla combinazione 
dell'acido fungico con una base solificabile. (A.0.) 

Fossato. * Md: ti. Foce wata solamente in questa frase proverbiale 
e contedinesca: Anno fungato, anno triboluto 3 detto così perché l'al» 
bondanza de' funghi è indizio di cattiva raccolta, ed anche perché 
suglivno fue attorno molte malattie, (A) . 

Fuxcra. (Zool) Fun-gea. Sf Nome di un genere di socfiti dell'or- 
dine degli alinieformi soprabitanti; Polipajo pietroso , semplice , or- 
bicclato od allungato ; superiormente convesso e in IT 
lacuna centrale ; inferiormente concavo e scabro. La superficia supe» 
riore tutta occhpata da una stella lamellosa « lumelle dentate © scu- 
bre ai lati. Henier. (Min) : 

Feyceso.*(Geog.) Fun-gé-uo, Fungono.Sa. Ragno dell'interno dell'Africa 
mer idiotiale , all'onente della Guinea inferiore. (G) —_ _ 

Mana .* Pepr du. ano. Latinisino del uso in sign. di Fare, 

isercitare ec, 

Fuscuero. (Agr) Fun-ghé to. Son. Zuogo firuce di funghi. (Ga) 

Foscsco, * Kc Fi aac Add. m. Nùmte d' ja ineri stalliz» 
zubile, deliquescente, senza colore e di supore agrissimo,che si estrae 
dalla magzior de' funghi , e che non serve ad atcun uso, Lut, 
fuagicus. (A. O.) } 

santone Nat) Fumgiférme, Add, com. comp. Che è confon 
mato a fogzia di fungo. Gab. Fis. Stolagmite fingifarme, (A) 

2— * (Anat) Papille fungiformi  Papille rotonde, schiueciate , pedi- 
dicutute , biuvcastre, prc irregolarmente sui mogini e silla 

ma dela lingua. (A. LU. 

riicn. n (Chin) oi] SL Sostanza bianchiccia , molle , invi 
pida , paco elastica , molto infiammabile, solutile nell'acido idrocio 

ci che F'odore del pane abbrustolito lagiermente, 


ao , 
e ché firma la base di tutti i funghi y du cui si estrae col furli bol 
















tire in acqua leggermente alcalma. (A. 0) Rao 
Fosome (Mind Futrgi-te. Sos. com. Petrificazione spurix, ossia pietra 
foguenta che imate il Alcuni dicono anche 1 fungsti. (A) 


Fusco. (Bot) Sw. Famiglia di pinnte criltogame caratterizzante per 
la Iwo forma , e per la semplicità del loro organium. Più comu- 
nemente si dò questo nome al boletas ignarivs Lin Pinta souza 
stipite , 0 conven, conico, liscia, bigio, cou pori picciolissimi * donne 
chi, quindi sonvri. comune su tronchi dei faggi , degli abe- 
ti, ec. W. Agarico , $. 2, e Albatrello. —, Fongo, sin. ] Lat fune 
gui. Gr pieni Sen, Pin, E sono ghiotia coma i funghi. C'rom. 
Morelli. 382, Guardati dalle fratte e da' tunghi, non ne mangiare, 
® paco e di rado, Zeltine. son. 158. Sa ben con Sisto , e non temer 

funghi. E son. +57. E fuuglit ch' atiogavan nel savoro. Zern, Ori, 
3.3, O cune fiacca un giglio la tempesta, O fango, {barra rosa , 
ce. o Salvia, Annot, T. A. pi «3. Fungo di pino, È F'unvoto, 
che fa tea pini, nelle pinete. I pretojuoli, quat protajunti , dalle 
ala ove nasconn, Le crocrale , fimshi particolari, che fin sò intor 
no a Uliveto, villa celebre di casa Tori dette così, crod'io, dal 





ta 





#Î 


394 FUNGOFORME 


Solune della ciccia 0 carne lavata, E appresso : Fungo, da Viopia. 
Jato nasci, quasi nascenza e fignolo della terra. Dit. di 4, Pasta. 
De' funghi arvene di &è specie come le vece, i portini , gli vovoli, 
i granati, le ditola. (A s 

° — pi simeveo, * detto anche Orecchio di Giuda: Fungodi cone 
sistenza membrmnosa , senza stipite , che sorge sui legni merci, è che 
giù credevasi buono alla sorditi, fat, perize anricula Lin. (1) (N. 

3- paniere È DI niscuio; Così dicesi il fungo velenoso, di 
malvagia qualità. 

a VO), Fungo di rischio, si dice di Cesa che sia pe 
ricaloso i fidarsene, 

5 — Altre maniere hi, Tn una notte nasce il fango; meriera 
dinotante Poter qualche cosa avvenire in breve sato, Car. li 
Pidecia a Lio che nasca l'occasione che s'aspetta di qua ve 
non ci reggo disposizione alcuna : pure in una notte pusce il fungo (V) 

6 — * Far le nozze co funghi = Mar le spese con eccedente ne 
sparnio. #. Nozze. (A) ri Sto 

r— Dicrsi commemente Prima di poter fire la tnt cosa, Prima di 
arrivare al tal giorno, posson nascere cento funghi, cone posson dursi 
muille accidenti. din Anicunt, (A} 

8 — Cercer de hi = dudure ajoni simile. P. Cercare, €.23.(N) 

2 — ni Levante: Pinta originaria dell'India orientale; ha la rorfice 
grana, con bcvrza «lquento gialla, il tronco bruno con più di 
bracci di ciro, n È più cer unemente vota sotto il nome di Nvee 
vomica, #°, Lat. at pas DUX vomica Lin Zarilfi Fase, p. 69.(B) N} 

3 — tì Maura: Geoene di pionta della nvnoec 
delle balun foree, composto da un amento cmbricioti ame pel 
tate ; nel fiore maschio il calice è di quatno fozlie senza corolla 
nol frmmineo il culice è epigino e moncunte di cerolta y lo stito è 
cinundato da stomi palcacei riuniti allu buse ye l'ovario è coronato 
do tre pagluzze. Per lo stipite squameso e crisso si asstlia 
gel un fungo: em malto adi permet cone astringrnte interno ed e- 
sterno! È comune ne' luoghi marriztioi lalta , di Steilia, di Li 
vorno ec. y ove si nova intorno alle rude è det sondino e di ali ar 
busti, de quali questa specie è parasito, fat eynomoritm coccineoni 
Lin Fey Tose. p. Gg. (Gall) (A.0.} (N) 

4 — Por simil, della sun forma si dice a più cose , enme a Quel tot. 
tone che si genera nella sommità del lucizuuote nccrso delle incerva 
in tempo d'umuattà. Lat fogne, #' ves, Core. 3, Sg. La 
villanella , ancor che "1 fuso pira, Si anal del tempo fur cvrdo indo» 
vina ; Ché salta sua Inerrna il fengo mira, Gli astri e ba pioggia 
intende emer vicina, (Mia) Mars. fieri 5. 2, Così più d'una vatta di- 
cuno esere avvenuto alle shiuderne aleuno, non tocco «a molti seco 

tro, trovarne le Îucerne come testé smuszate; col fungo tuttavia 

ante. (Rr} 

È ila croste d'osside, 0 

pioanbo , per forza dell'aceto. Îut. P 





















































appiccato sopra 
6 — (Chir.) Funghi si chiamano menra alcune escrescente carnose, 
che si producono talara nell'ulcere x e nelle piaghe di diffivil cune. 
se soglio più pressi, clisonsi Fitizuaiie bet 
deve i Funghi si sviluppano, sensa alcuna solazione di conticità proe» 
si tenta, { 
dugli orgeni filron, dalle cartilagini ec] 
+ — È Fisighi si dicono tulme gii Lnfiati de panniceli che escono 
fivri dell'osso nto yo trojionto, 
2° 3 * £u detto da afcuni Fungo ematode 0 ematuide , Quel tir 
more sanguigno prodotto dula sto varicoso de vasi d'una parte. 
Lat. fangus lrmatodes. (A. 0.) a 
+ — * (Veten.) Escrescenza carcinomatosa che conseguita alla castra» 
sione nelle purii genitali. (A. 0.) 
8 — (Ar. Mes.) Fungo e Mezzo fungo: :Sirumenti di più grondesze , 
per addrizzar le cune degli oriuvli da tasca, A) i 
» — T. de'gettatori. Punte della compana , che tien luogo dima- 
mico, onsì detta a cagione della sua srurtura. (A) 
9 —" (Min)Fungo lapideo Pietrificazione imitante il fungo nattarate (A) 
Ju — (Zool.) Fungomarino [o Fungo marino: Zarfito di coli r rosso, 
e talvolta verde, che tiensi rarnicchima , e attaccato agli scogli come 
un fungo 3 ma spiegando alcune sue trembe , semtra un unemone.) 
Lat, fungus lapideus , marinus. Dont Purg. 25. 56. Tanto ovra poi, 
che già si muore e sente, Come fungomarino ce. Aut ds 
marino é nna cragulazione di schiuma d'acqua maria , che 
mare , c fussi vivo , e muovesi e sente, ma non ha membra firmate. 
Foxcoronve. * e) Fun-go-fr-me. dd. f. comp, Aggiunto di foglia. 
#. Peltata. ( Ò) 
Fosouos.* ($tNat) Fanpbi-de. Add. com. Che ha la frate d'unfungo, 
Che vegeta in qualche maniera come i fumghi. Lat fungoides, (A. 0.) 
Fuscosnra, * (Chir.) Fon-go-sità. S/ Ficrescema vascolare , d'appa- 
renza camea , che rialsasi assai spess dalla superficie delle pioghe 
e delle ulcere. Alcune di esse sono piccole, molli, aggiomierate e cun- 
prono groudi superficie è le altre sotide, voluminnse , formano tumori 
isolani, i quali narcovo d'un punto unrco , ed acquistuno ua rapido 














incremento. Lat, upgositss , caro lusuriats, hypersarcosis. (A. O.) F 


Frscos, Fun-gir a Add,w.Pieno di funghi, Lat, fungon. Cr. prenre dn 
2 — E per metafi, la quale ha occupato il wgo del proprio , si dice 
d'una Spezie d'infracidumenta , e propriamente de' lrgnami, e d'al- 
to, che per soverchin umidità mfracidano , e musnduri fiori fanghi, 
© maleria a guito di funghi. Lat. fungoss, Gr. poenrodei. Cr. é. 
100, 2. Nun vi si dee metter letame , mo foglia innanzi, perocché ne 
diventano (le pudici) fungore. Soder. Coli. 62. Sparteralo due ser- 
VE ee le micslla Ganga fi 
—'Asg. di Lucerna o Candela, vule Che ha fungo nel sigm, di Fun 
#9, 5.4. L. ddim, Sat. Di fuugoma fucina al sorto lume Star sempre 
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3, Fosscnio, * Fu 


pelle , colle memirane mucose dal tessuto cellulwe , 3 
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desta. (A) F. B. 4. 1. 11. Che "1 poco lame che due lor candele... 
Rendean , fangose e male sinoccolate, Nol lasciavan discernere. E Saf 
vin dunot, ivi: Pungzose, Nelle lucerne , disse Virgilio nella Geor- 
gica ... putres concrescere funzos, quando finno quella moccal.ja. (N) 
Fumerrra, Fueni-ciblu. (SL dim. di Fune, Conda sottite. —, Funici! 
lo, Fupicina, Funicolo, Fanichio, sim. Lat. fimiculus, Gr. xo 
Mor. S. Greg. E la tua terra sarà misurata colla funicella. Fr. Giord. 
Pred, D, E tutti ci atltertemo a va cone nn a ave. 
va alto scudo con funicelle. » Sn . Pesc. 3. 3; 
Mitaccando a lunghe cate Funicella di crini di esvallo cc. (N) sd 
Fosicinto , Fumnicci.lo. [ Sor. dim, di Fune. #, A. #. e dl) Funi 
cela, Altert. tig. Malagerolmente si rumpe il funicdio addoppiato. 
io. Sa. #4. Lo stesso che Funicolo o Funicdla, 
F. S. Agos, C. D. 18, 38, Dilata il luogo delle tende tue, e delle 
Lepri na, mn ritenere , prolunga il funichio too, cd infza gli 
i tuoi. (0) (| 
Pini, PARA na. (S) dim. di Fune, Lo stesso che Fimicella.P, 
Farch, Stor, 11. 3,8. Tosto che il manigoldo , legatagli la fianicina 
al collo, gli clbe data la spinta, fu i gridato da alcuni cc taglia,taglia. 
Fusicoane. (St,Nat.}) Funicolare, Add. com, 4; te a funicolo, 
o Simile a funicolo, Gab, Fis, Lava 0 scoria funicolare. (A) 
a — (Mocc.) Macchina funicolare: Unione di corde , col mezzo delle 
quali due o più potenze sostengono uno © più pesi. (Diz. Mat.) 
Tusicoto, Fe-ni-co-lo, { Se. dire, di Fune. Lo stesso «he ) Funicello, 
il funicolo di Giosmé.».F, Cat. Let.s, 


























Fumnise-po Add, e su. FP. L. Così furono chia» 

mati da alcuni è ballerini da corda. (Dal lat funis fune, e repere stri 

sciare, sirascinarsi , serpere. ) (0) 

Fuszionerita , Fum-zion<tl-a, (d/.) din. di Funzione, Fr. Giurd. Pred. 
R. Perdono il tetapo in funzioncelte di veruno momento, né importanza. 

Fisuuse, Fumrid-ne, [Sf L'atto di fare ciò a cui uno è destinato e 
olilizato 1} Operazione. Lot. fumo, Gr. iripyua, Red. Vip. 1. Gt, 

A'quali s' aspettava di far questa funzione. 

pevmbonza , Carico, Ufficio, Ca alle #, Esercizio , £. 3, Eser. 

cavallereschi si dicono quelle arti colle qu ada per 

sona nobile, € si rende abile alle funzioni malitari. (0) Salvin. Pros, 

















Disc. s. g5. Che sarebbe egli stato , se dopo avervi con isquistà «dd 
accurati ‘orazione ringraziato a principio , quasi francato da ogni 
funzione in avvenire , steto ii fusi ce. {N} 

a — * Onde Essere in funzione = Fo l'uffizio, Sostenere il ca- 
riva, l'incumbenzn e simili. Magal. Lett, 20, Chi sa che la dB, dalla 










Ma quando io sarò morto, ii faranno La fuazion fanerale 

i. (Pe 

‘ hi cerimonie per Etichetta, siccome pare. Paliow. fst, 

i ì tempi, non usavano i Principi tanta vorictà 

li, di Giunte, tante funzioni di enmovie , 

fante «i i cc cc (Pe) 

6 —* (ed) Funzioni sacre: Quelle che si funno nella chiesa n fuori 
per celebrare diwersi uffisii divini; dolennità ecclesiastiche, (A) (Nan) 

7 — (Fisiol.) Movimento mganico , owin Movimento dell'organo in 









vitali, quelle che servono alla vita e dulle quali eva dipende, Cocch. 
Bag. Funzioni vitali, naturali, avimali. Red. nel Dix di 4, Pasta 
alla v, Fibra I purgativi grandi e potenti suervano le fibre, € tal- 
ua pulendo le rendono couvulse e inabili a fare Te loro funzioni. (A) 

è 0 

8 Ka . ERI Potenza di una quantità qualungue x. Ozgidì » inten 
de per funzione uno quantità compnsta di tanti termini, quanti piace 
supporne , cd in cui 2 invasi per qual si sia modo meschisto 0 pur 
no a cl casgunti (N) pe 
— * (Filos.) Funzione anima è une sita azione dunque , as 

9 suo Stead, pensiero , un risultemento della sua Fri insita € 
di un'vccastone opportuna: Lallebasque. (N) 

Fuocasa. (Ar. Mes.) Fuo-ch-ra. SL 7° de cerujuoli. Specie di braciere 
per tenere strutta la cera delle bacine. (V) N 

Fuwoeato. (Veter.) Foocàto, [Add w.) Aggiunto di una sorta di color 

bajo, che si dice del pelo del cavulio, o mulo, Cr. alla v. Bajo. 

tvocnetta, * Fuoschéi-to. Sm. dim. di Fuoco. #7. dell'uso. —, Fuo- 

chino, sin. ( #. Focherello) Z'ommusso, Sin. (N) 

Forcuno , * Fuo-chi-no. Sm. dim. di Fuoco. #, dell'uso, Lo stesso che 
Fuechetto. #7. ( #. Focherello, ) Z'ommrareo , Sim {N} 

nipricai Ar. Mes.) Fuochista. Add e am. Chi fubbrica i fuochi 
ari li, (A 

2 So Pero anche de' soldati che si adoperano allo stesso 
Ve w' ha un certo numero nei corpi d' artiglieria. (Gr) (N) 

Fuoco, Fuò.co, [Sam PL Fuochi m., e ant. Fuocora fi Secondo sli an- 
tichi, Uno de' quattro elementi , ed era quella parte o ingrediente in 
tutti è corpi, calda nel più alio grado e secca in daferiore. 
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La chimica moderna lo considera come l'unione della luce col ca- 

dorico 3 ua comunemente si prevede per Quelli nsistura di lisce e di 

calore che sì proulisce net bruciare de' corpi e si dice anche: del solo 

calore 0 dell'a sun cazione, ugrudiente ypesvo in fonto pioprio 

e nel metaforico. di Fuoco è arilente, sfuvillante , strid: nie, vorace, 

divoratore, gagliardo, violento, cocente, inestingiritute , debole, co, Di- 

cesì Favilla 0 Scintilla di foco, Sedcre al fioro , Covare il fuoco , 

Fave un buon fuoco, Giltarsi nel fuoco ec.) —, Foco, si. Lat, 

ignis. Gr ip. (Dal dat. focas focolare, ) Fer. Hr. a. 57. La fol» 

gore non ha poter di passare di nuvoti , anzi vi si spegne dentro , 

€ perde il suo fuoco. È 9.24 E però debile Lo savio Podkstade a minuto 

© spesso, specialmente Lt giorni delle feste , cd alle fuocora di verno, 
tatti raunare in sna camera, Bocce, mov, 33,3. IL fuoco di sua natura 

più tosto nelle lepgieri e morbide cose 3' apprende , che nelle dure e 
più vavaoti, Dant. Inf: 1. 119. E poi vedrai color che son contenti 

el foco. Petr son. 17. E alîri col disio fille, che spera Gioie forse 
nel fuoco s parchi splende, Provan l'altra virià, quelta che “ncende. 
Sen.fien. Parch, È. di Come se alcuno in’ avance prostato danari, pui 
avese filto fuoco iu casa mia. 

2 — lucendio. Lat. ignis , flamna , incendium. Gr. furmnest, sroyuia 
iynavna, Amet. ga. Poiché il greco fuoco, d'ogni cosa arsibile chbe 
le sue fimnme pascisite. 

Le faville d'un fuglio ano, 

da' Fiorentini Le monachine, 












Valtra spariscono; dette 
ia (4 partir nostro ) come 
a uno a ano, {N) 

—* Le legue, Il carbone, La brace e simili per us ci far fisnco.(A) 
3 — [La pena del fuoco: Peru d'user ano vuo.) Bocce. nov, 46. 10. 

Peusò di volergli in pubblico e di fioro fr morire.» £ nne.34. Ogni 

studio ponevano in far che dal fuoco la Ninetta dovesse campare, Pass, 

#2. Furo ambedue sentenziati al fuoco, (A) (N) 

+ — * Onde i modi: Condannato al fuoco, Dannato nel fuvco , 

Degno del fuoco , Giudicato al fuvco, fo) 

issmizgli 








G — Si piglia talora per una intera f. ju, e si dice La tal città © villa 

fa tinti fuochi , (cioe santi fhenlari , contando un focolare per fiuni- 
glia.) dI, F,5. ©. Perocché amai ville di cinquecento e di mille fuor 
ra, e di più e di meno, aveva vinte, rutute cd arse, Serd.Stor:0.1 19, 
Le terre e fe castella cc. , alcune delle quali fanno tremila fiochi. 
— * Cuss, alla maniera latini; che è Francesi dicono Foyers. Burn 
Fier-3.4 0. Lungi a’ fuochi paterni oramai siete. £ Salvin. 4anot. ivi » 
Lat a patriîs laribras et finis. Paznare pro aris el ficis combattere per 
la patria ; irrva forse da ese ico, che vale ÉOI ua. ta dea 
Vesta, ristoditrice del fuoco perpetao, La quale si piglia per Casa, pui» 
ché il fuoco è il primcrpal mobile di quetta. (N) 

8 — [Per vuslato si dice di Ardente pusiione d'animo, e più frequare 
temente per] Alfetta, Appetito e Passione amorosa, [Fiamma d'amore 
o di concupascenza. Onde Questo fico ale Amore onesto ; Ultiaro 
fuocs, Amor nobile ; Disonesto fuso, Aeor luscivo e0.) foce, pr 
a. Ber soverchio fuoco nella mente concetto da poco regolato appetitàar 
Lab, Senti corrermi al caore na fuoco, € fieramente riscaldarmi. (A) 

» — Osule Fuoco dicesi talvolta du' poeti a Persona ardentemente 
amati, Y, Poco, $. è. 

9 — Ira 0 Discordw ; onde Stare, Esser pel fuoco 0 simile = Essere 
in continua discordia e travagli co' suoi di cora, 0 con chi di necem 
suà si ha a trafficare insieme 3 quasi in uno inferno. Lat. irarma fi- 
cos discordia, dissidiur, Gr. éoyar prayuos. Bellino. son. ati, Comar ? 
tadonna ? avete voi del fuoco ? fo n'ho piena la casa alla malora: Uh 
MITO) echi fo dI guisa 

»— {Onde i di , cioè Inffamprati per in, a guisa di 
fuoco, {N Foco, $. 3.) sa gl 

10 —* Di fuoov dicesi anche per Infuocato semplicemente. Fit.S$, Pad. 
2. 6f. Vide lo predelto fate moltitudine di demouia venire per lo 
predetto solitario molto terribile con uncioi di fuoco. £ nella pur 
seggueute i Un bastone di fuoco, (V) 

11 — Dicesi che di cosa che cunce 0 produce senso doloroso, come. 
di fivica Fiv. Lett,Mevo latte perchè piscio foco; non bevo vino, ce.(A) 












12 = Lhicesi Nuove di fuoco , per Nuove spiacevoli y terribili. Cecchi 
Dizsim, d. 2. (V) 
13 — Detto È da Stella di Marte ; e si direbbe anche dell'al- 


tro stelle. Dant Par, 16, 34. E tre fate venne questo fuoco A ria- 
fiuminarsi sotto la sua pianta. Put. ivi: Venne questo fuoco, cioé venne 
muso nigi orsi Martes fPreso che tutti i testi scritti o star» 
ati besgono tenta fiate, nè di computo si oppone, come avverti 

Îl Londurdî, e prima di Wi l'Otwnelly (P) È 
1j — (È net num. del più) Fuochi (ason dette da Dante l'Anime beate, 
{perciocché finse nel sno Paradiso che in crelo si mostrassero a ini 
in forma di scelle.) Dant. Par,20, 3.j. Perchè de' fuochi ond'io Guura 


fommi , ec. E 22. Sf. Questi altri fuochi tutti contemplanti Comini 
furo, But. ivi: Questi alri funchi , cioé questi altri ‘spiriti che sw 
dentro a questi fuochi e splendori. 


15 — comano # testo * = Pisoni tempera e senza fiumo, Cresc, Se 
nun si cuoce con lento fuoco e chiaro. (A) 

16 — Di pacnia, [ fig, dicesi di cora che dii 1 P Paglia. 

ar ra gia L; E Inferno, (A) ni% Giond. S. Pred. 13. Così 

ri ce. che già sono obbligati alla padella -e al fuoco ed al 
frittume eternale del Finferno. (N 9 
a — * Faoco eternale fu detto anche nel senso di Amore eterno. 
Amet. 98. Quindi Agapes del tao fuvco eternale M' accese. (N) 

18 — tenro = Fuoco non gagliardi, piccolo , tenue. Lat. ignis lene 
tus, Ch 9. 104. 3. Quel nella tasca rimane, si ponga a fuoco 
leuto in un pajuolo, Micett Fior. 99. Di poi si passa tutto l'aceto 
colato per boccia a fianco lento. £ 113. Si cuocono a fucco tento 
tantoché il ruechero sia penetrato per tutta La sustanza del frutto. È 
appresso: Cocendo a fuoco lento tantoché è versandoto in iscatole 0 
fn alboregli , sia a modo di gciatina, Dar, Scion Sé Il Foresto ca, 
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tra due forche con due catene appiccato per le braccia, e arso vivo 
a fuvco lento sotto a' piedi. # Rip, 315. Faccianei bollire piana» 
mente mezz'ora a lento fuoco di carboni, 

19 — virimo , dicesi Il grado mazgiore di calore che si dà alle for 
naci. Yenw, Cell. Oref. 33, Sentendo (/o smalto roggin) il fuoco ul- 
timo, oltre il correre come gli altri smalti, di rosso diven giallo. nm 

20 — * Colv. Andare: Andare a fuotu = Essere incendiato. /, Ane 
dure a fiveo, E fig. Andare in ruina e în precipizio. W, Andare a 
fuoco e fiamma, $. 2. (A) 

3 — " Correre velocemente, F. Andare a fin , $ 2. (N) 
3— * Andare a fuoco e fiamma == Essere | paesi distrutti per la 
violenza degl'inimici. Y. Audare a fuoco e fiamma , $. s. (N) 
21 — {Col . Avere :] Avere il fuoco, ( portando del vino, W.$.33, 3.1 
» — Avere il fuoco al culo = Essere in i angustie , Laser 
prestato istantissimamente. (Modo busso.) 
3 —* Avere funco in seno = Avere il male in se stesso. Petr. (A) 
4 —* Non aver più luogo né fioco = Esser rowmato interamente, 
Non aver lungo eve poter dimorare, (A) _ 4 

22 — * Col v, Battere: Battere il fuoco: dicesi del Percuotere la pie 
tra per appiccinre il fuoco. WF. Battere il fuoco. (N) 

23 — * col. Cercare il fuoco = SAraciare. #. Cercare , $. 10. (N) 

2 —' Col v. Dare: Dar fuoco = Ardere, Abiruciare. Dar fuoco. {N} 

# —* Dar fuoco al cencio. #. Cencio, $. 12. £ 

3 — Dar fuoco alla buunbarda , { fig= Cominciare a dir male o 
scrivere conti di alcuno. F, Dure fuoco, $. 3.) Lab. son, d. Mettiti 
or su, Arcangel, la panziera, Ch'egli è tempo a dar fuoco alla homlarda. 

4 — Dur fuoco alla prrandola, [ fig.) = Caminciane risolutamente 
una cos, intoro ella quale sta stato Qualche tempo in dubbio; 
Wenire a nisoluzione, [#. Dare fanco, $. 6] 

5 —* Dare al fuoco alcuna cosa Abbruesarta, #.Dare fuoco, f.4.(N) 

35 — (Col #. Diner) Dire © Far cose di fanco, cinò di meraviglia, grane 
«lissime , { sonumamente terribili. PF. Voro , $- 4 Meri 

25 —* Cole, Divenlarc: Divendare di foco = Armeventarsi. Ricett. 
Fior, 80, Le pietre ed alcune cos mineruli si spengono più volle .. - 
e questo quale sono infocate e diventate di foco , meitendole 0 md- 
l'acqua ce, (ir) 

27 — [Cot v, Essere] Essere, Porre, Mettere ec. afuoco =Exsere, Por. 
ne, Mettere ec. le cose a cuocere, Lat, vere. Gr. wivrae, Hoce, 

Sf 3. Acconcia la gru, la mise a fuvoa. G. #7 S. 78. 6. Tro= 

gli arnesti e la vivanda della cena de Franceschi a fuoco, 

rubam e mangiaro, 

‘go Esser nol fuoco, P, $. 9 

Pare) Far fuoco, (Par 1 fucchi,) #7 Fare fuoco. 

is==Macchinare qualihe cosa nascori 

. e funeo, $.7-] Muenn. Lier, 
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3 — Far fuoco nell'orcio, 
mente e mostrare d'atterulere ad altro. \. fuer 
F1.1,Sì scorgoa quatti e zitti, i più Far lor Fuochi negli arci, 

3 — Far cose di fuoco. { #. $. 25, e #. Foco, $f.} Mufm. 12. 33. E 
che in suo onor itovennsi fra poco Altar capanne , e far cose di fuoco, 

29-( Calw, Gastigare:] Gastigare a ferro e a funons= (a tatigare severamente 
te, Lutt.igne et credits nkeisci, Luost. Tac. Dos.ann. 2.32. Steri prosa» 
mente mundatovi con cavalli e fanti leggieri, a ferro e fuvo» gli gastivò. 

3o — Cole, Gittane: Gittor fuoco , isato per dinotare una eruzione 

G. Y. 4, 33, Nel detto anno l'isola d'Ischia , la gui è 

pi Napoli, gittò grandissimo fuoco per La sua solfmeria. (P) 

31 — [Col . Giugnere:] Giognere o Mettere fegne al foco, fig,= Fo- 

mentare 0 Procurare di crescere il male 0 l'ira în altrui. Lat. ignemi 

igni indacere, oleom camino addere. Cr. mp ind sp. Petr 20m, 132, 

Anima sconsolata , che pur vai Giugnendo legne al funco ove tu ardi, 

—*Col v. Mettere: Mettere a fuoco= Mettere fe cose a cuocere. N.$.37, 

e #. Mettere a fuoco. (N) : x a 

a —Mettere, ( Mandare ] a fuoco e flamima = Aovinare albruciane 

do. { #. Fiamma , $, 11.) Lut. devastare, concremare , ferro fluo» 

misque persequi. Gi. saramopdriv, cnupazio, Gi #7. 1 ef 1. Di 

notte v'entraro, e rnbarla, e misonla tutta a fsoco e fiamma, — 

3 — Mettere legne al foco. [#7 $. 31.) Albert, sf. Coll'uomo liu- 
guardo non parlare, e nel fuoco nou metter kegne. 
4 — Mettere trop) big al fuoco= Amprendere troppe cose a na 

tratto. [#, Carne, $. 14.) ; n A È 

5 — Mettere la mano hel fuoco > Maniero Fenfistica ed iperbolica) 
di giurimento, che si usa per mostrar verità di cid che #° » per dire, 
Lat. constanter asserere , mp certo hubere, Gr. fefarsie, Jern, Ord, 
2.3. ss. E metterebbe nei fuoco fa mano, Che in quel pose non è 
Raggier certo, Parch. Ercol, 237. Ren sapete che io lo credo , anzi 
lo ginecrei, e ne metterci le mani nel fuoco. 

33 — [Ual w. Pigliare:] Pigliar fuoco = Comitehre ad andere; è fig. 
vale Lucollovirsi, Attesa. Lat. excandescere. Gr. dprititdbar. 

a — Pigliare il finco, Avere il fuoco, si dice del Caminciare 
il vino ad infortare. Dav. Colt tto Per non lasciar la vinaccia rie 
scaldare, e "1 vino pigliare il fineo. £ appresso : Quel forzore che la 
vinaccin piglia di sopra ec, fa pigliare il finoco al vino. Sader. Calt>f. 
Aftiaché la vinaoria non riscaldase, e ficesse pigliare it fiuco al vino 

3 — Col è, Porre: Porre a funco. #. $. 27, [e #. Porre a funco. ] 

35 — Col v, Sonare: Somare a fuoco i Diver del Dar cenno colle cam- 

pane di alcuno ir io per chiamare le genti ad estinguerio. Y. A 

Fano, $. 2. (A 
36 — a ” rai Stare al fuoco = Esser vicino al foco ad effitto 

di scaldarsi. P. Stare al fuoco. (A) l : 

2 — * Stare in un fuoco, nel fuoco, fig.== Aver passion d' animo, 
FP. $. 4. Rocce. nov. (A) . 

3) — {Prw} Ogni acqua spegne i fianco 
cosa serve, per cattiva ch' si sia, 

3822” Cavar della braco mel fuoco, é lo stesso che Cader della padelta 


Ita brace; e vale: Uscir di un pericolo, e entrar in un altro mag- 
gere. pa incidit in Scyllana copies vitare Larita ) Simona vel 
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cime m meftettà, Mm ignem concidit, #. Flos, afo, Pimn. Oil.3. 30. 
34. Ur pensa, cavalier, con io restai, Che della brace nel fuoco cascui, 
» —' Uscir della brace e ricutrar pel fuoco, nello stesso sign. del 

$. precedente. P. Brace , $. 8. (N) . 

39 —* Il fioco che non mi scalda non voglio che mi srottiz Ciò che 

non mi giova non voglio che mi nuoca. Serd. Prov. (A) 

i — Non dar fisco a cencio = Non fire um minioro servigio senza 
cono [modo proverbiale antiquato, tratto dall'uso antim delle don 
niccievle dell'andare ad aceatiar fuoco nelle case del vicinato con un 
cenci, il quale, acceso da un tto, si portava a casa. Y. Cencio, $.13.) 

di — Non lasciare accendere un cencio al suo fuoco: Aaniera [antique 
ta,) onde esprime La sewerchia avarizia d' alcuno. Lat. ne salera qui» 
che ibueterit; ne alli capart dederit, 

a — Nom metter l'esca vicino al fuoco: 4i dice del Fuggire l'oceasioni, 
Ciriff. Cale,1.j. Vero è il proverbio, e non si può negare: Non metter 
leca troppo presso al fuoco, È nva tentar delle donne la fede, Chiel- 
la è fullace, € più che l'uom non erede, 

{1 — Spegnere il fuoco colla stoppa== (Riparare a un male con un mes- 
20 che piuttosto il fuceia nre.) #. Stoppa. 

4j — * Far fuoco nell'orch», VA $33,21 i) 

do — (Ar. Mes) Fuoco di lione, appresso gli stillatori | cale Funco 
pastundissimo. Lot. ignis vebementission , ignis acer. Grifduriraroo 


ip. Ricett. Fior. 181, Salnitro, ec. mescola, e poni in limisicco a Puocoso, Fio-césa, deld, fm, Lo stesso che Focoso eh 


atillare, dando nel fine fuoco di lione , tanto che sieno passati tutti 
gli spiriti di dette materi». 

a — AntiFiRiATO [O D'anmirizio, che in tal senso costumasi dir più 
vol entieri che Artiliav:}Lo stesso che Fuoco lavorato, #. $.4IL. Mln. 
$.39. Tal pietra per di fsora è calamita, E ripiena di facco arlibziato. 


Eovcsccr, * Fuo-ciocio St. 


FUORA 
quello di meszan ti alberi di gabbia sopra glî 
‘alteri del co pont sil inleconto Cadiazie end testa di moro; 


? è Le 
Sicché in fatto è l'albero di gabbia di mezzana. (5) 

3 — Vela di fuoco: La vela dell albero di questo nome, La quale 
è quadra come le vele di gabbia , e si colloca sm pennone so 
gr all'albero di mezzana , il quale non ha vela, e perciò chiamasi 

i verga «ccca. (5) A a 

, fly a fuoco : ZI pennone al quale s' inferisce la vela di 
contrammezzana, Questa vela ha le sue divsze , le sue mantiglie , è 
paranchini di terzeruoli , scotte 4 baline curica fondi, carica bugne, 
carica Loline , come te vele di ga'tin. }, togli. (8) 

6 — Fuoco di S. Elmo: Fuochi elettrici che ‘ » 
nelle mosti Pegi rv da cime degli alberi, o sulle punte de pen- 
nomi. FP. Elmo, $. G. (5) (N) * F x _ 

$ — Fuochi. St fi ws DO questa voce per significare i funali n 
lanterne accese in di notte in una nnve, come i fiati di pop». 
pa, i quali servono di guida ai bastimenti di conserva nelle notti 

alti fanali , che si dispongono in varii siti del- 
nali in una rat. (8) n 

Arcipelago d' isole estremità au- 

male, cui fo stretto di Mageliano divide 


Pros. Fior. 6. ic figli, pet 

Lat, ignitus, Gr. ergdus iprayte. Pros. Fior, 6, 1 i, totto 

adicone. gli occhi biechi ii gia aciioso e foocnni cc, né può più 
è i lucco dove gli duole. 

sture alle mosse, perché io Baget Vi dell uso. (. F 





dal Continente. (G) 





rello. } Tommaseo , Sin, 





3 — notcea, esuò dilole, Benw. Cel. Onf. 100. Lodo ec. a porre Foora, Froxr, Fuon, (e ant. For.) Preposis. che nota mparamento 0 di- 


detto oro tutto in una volta , volendo ben dorara l'opera, € poi ca 
fuoco dulce rasciugar tanto la doratura , che ec. (V) 

d — rnaco = Rinnevoto di carboni © legna. Cellin. Orf. Av. 
vertiscasi a fare fuoco fiasco all'opere, cioè che il fornello si rinno» 
vi di carboni; cd allora che sino accosì nella Luo stagione , ai dia 

rente un bin fuoco, (A) 

5 — giro» * Fisco compresso di petroleo, 6 sia olio di raso, pece, 
resina, bivunie e d'altri simili combustibili, ch' era usato da' Ere 
de bassi tempi per incendiare i vascelli nemici, creato inestinguibile ; 
mrhe denvo l'a ed era perciò posto nel numero de' segreti dello 
Stato. (Van) #, lov. nel $. seguente, (N) 

f — Lavorato, [antutuato =] fuoco che con artifizio si lavora per 
mulersene 0 iu guerra o in festa. Lat ignis artificiosus. Gr. ev) 3audsAron 
Din. Comp. 3. 62, 1 capi di Parte 
lavotato, pensindn bene che a sulla conveniano venire. Cini. Cale,s. 
33. Ed avcan dardi e foochi lavorati. Stor. Eur, 6. 450. Avendo ia- 
vialo per mare una grossa armata, con grau copia di fuoco gruco, 
che cos si chiamava allora quelli che i mostri chiamano ogzidi lavo» 
rato. Tac. Dov, Stor. 3. 374, Arsa il bellissimo antieatro buori delle 






era avevano ordinato un fuoco 2 — 7; 


mura, per le fiaccole € palle € fuochi lavorati uralli iusanzi o iodictro, 3 


7 — mute: * dipecde di fuoco urtifiziato che non ischioppetta. (A 
8 — temerha TO, Lo stessò che areliziato cla, pon fechioppetu I 
temperato prima mise fuoro in casa de'suvi consorti. (Questa 
s0 j simile al di Din Ci 3. 62, citato nel Yocn 
46 — (Geom.) Punto nel asse delle sezioni coniche, al quale concon 
mno i roggi riflessi dal concuvo di esse, E 
l'Umione de' raggi refiutii dalle lenti di vetro.) Red. lett.1, 203. Fo 
co api i gromeiri signilica quel punto determinato nell'asse delle 
sezioni del cono , al quale, come per esempio, dentro la parabola 
concorrono per riflessione tutti i raggi. 
{7 = (Farm) Funco morto, si dice di una Sorta di medicamento che 
applicato alla pelle l'atbriccia lentamente, Lar, causticum, Gi 
eri n Red. Cons. 352, (net vol 9. dell'edizione ce' Class 
operazione È più farile € più sicura col ferro attuale, che co 












fuochi 


Fuoco similmente (clicesi 4 — Per Contro. Petr. Uom, il. 24 


5 


morti, perché adoperandosi i fuochi morti si ha non ostante con rad G 


doppiamento di lavoro a ricorrer poi ancora al furto. (13) dicono qi 
1 =" Fu dato anche inpropriamente d nome di Fuoco potenziale atien fnor di noi, 
alle Sostanze caustiche, come gli alcoli, gli acidi minerali concen 7 — * Fuora via= /ntom 
mati ee, (A. 0.) . Ferrante, per 
48 — (Med.) Fuoco salvatico [, vago è yolante:) Sale di malattia Cine sposto, 
fianmatorra della pelle.) Lat, lic imapeti; sro, Polg.Mes. 8 + Foor dell'uso, dell 


marisce la senbbia e 
trove: La confezione d' amec vale ad 
da flemma salsa, come si é lo fuoco 

$9 — * (Veter.) Fuoco sacro 
Cancro, $. 4. (A. 0.) 


Jo, 

fo fuoco selvatico. E al 
ni passione futta da collera © 

I salvatico. 

* di sant'Antonio, persico. 7. Zona, e 7. 


za, # il contrario di Demro 0 Entro Si ‘na comune» 
Penali coso, [Trovnsi usato anche nello stesso modo Di fuo- 
ri, Di fire ce. #. Di fuori.) Lat fora, foras, extra. Gr. ie, 
ind». Petr. son. 213. Uscita è pur del lull''altergo fuora. E r72. 
Foss' io con loro, Fuor de' sspir , fra l'anime beate. £ Foo. Or m'ha 
d'ogni riposo tratto fuore. Bocc, nov. 43. 7. Posciuchè a dui parve 
eascr sicuro, € fuor delle mani di colore. £ noe, $$. 6, Come av- 
venisse che Giacomino per alcuna cagione da sera i di casa ate 
dusse, Hani. if. 4. 33. Uscito Suor del pelago alla riva, Si volge all 
acqua ec. Red. 1, 456. Nulladimuo è necessario fursi ogni quat 
tro giorni un serviziale , per cavar fuora degl'intestini quelle materie 
più grosse che saran stal staccate dal medicamento, » Cr.l avea 


posto in Fuora 2) (A) 








mogge caso, Petr. canz. 31, 6. Faor tutti i 
nostri lidi, Nell' isole di Fortuna, Due fonti ha» dr. Fur, 6, 
47. Lasciato avea di gran spazio distante Tutta l'Europa, ed era u- 
scito fuore Per molto tto Avea già a' navi- 


jo il seguo che prescrii ri 
anti Ercole invitio. e Chiabr, Canz. Mor.15. Lasso, e pur tuttavia 
l'antico uso, Cel = 





il vago sceren dell'aurea ficcia ec. (Ciu) 
di Eccettochè , Fuorchè, [e masi unito al secondo 


— ln 


quarto .} Lai ter. Gr, và, mapa. G. #10, 56.2. Col 
pata pirtirgry: sido a detta coronazione 3 € non trovando niuno 
difetto, fuori È izione e confesmazione del Papa, che noa 


al 
LENIN vera ce, si provvide cc. Dani. Conv, Siccome l'uomo che é tutto 





” cl quali pò dive che tutto sia nell e 
nell'acqua, fuor del capo, del quale te line " Trarrjpa ini 
$ io queto grandissima opera vilmente , fuori della grandezza 
Tit: prot: ec (0) Segr. Pi Ist.bib.g. Fu cletto in luogo 
Concilio Costanza della Magna, fuora dell'intenzione di Papa Gio 
vanni, E £ &. f 337. La tregua fra le parti vegghiava, quando fuora 


l'ogni ione ec. (N 
dee. Lat LR Gr. ix, wap, Cr. 1. 2. 5. E fuori di 
este cose, dice Palludio , sonità dell'aere dichiarano i luoghi 
#-no liberi da profonde valli e da oscure tenebre, 
A Ceosh, Suiav. 3. Ogni cusa è come una stalla; e poi 








« 
di argue uomini che noi non siam buone a nulla 1 € otto di ch'egli 
la polvere se li mangia. 
no, Za le. Car. Lett.ined. 1. 175. Don 
quanto si può vedere di fuora via, si iostra ben di- 
E 2. 476. Per quanto s'intende di fuora via, sta meglio. (N) 
pis Farspai {oevero te ipa d'asua 
.] = Diversamente dall'uso opinione , ee. pracler ope 
cotta Gr Mostra Bocce. nov. 101 Intendo di raccontarvi quel lo 
Se era clio ervenime B ner 
î tro ci , 
pa certo della donna avvenne che il marito di lei tornò. Deng 





suo pensiero assai 
60.5. "Tutto fuor 











So —" (Bol) Malattia delle piante, che consizte in un leggiero scolora- Purg. 31. gi. Cosa non è, che sanza Ordine senta la religione Della 
mento di esse, le quali si piegano , ed in pochi giorni si seccano co' montagna , 0 che sia fuor d' usanza, a 
frutti ancora rami, Quindi a questa malattia fu pure da 9 — Fuor di costume = «Scostumato, Malcreato, Incivile, P. $.11. 
alcuni dato il nome di Morte subitanea. (A) 10 — Fuor d'errore. #7 $. 19. E Bi 
a — Fuoco di S. Antonio. Piana pumsnta che ha la radice tute tt — Fuor di , posto ndo di aggiunto, per Ingiusto. Ar. Fur, 
rosa, stegosa ; lo stelo peloso , semplice , alquanto rosso ; i fiori di 35, 29. E lc domnada iniquo fue, E si di e di costume 
colore tra il bimen e il giulliccio | a spiga terminante. Fiorisce nel —tiora, Che quei secreti agli occhi altrui riveli , Che quanto può pur 


Giugno, e cresce a pwferenza snlle radici delle Save è di altre pi 
inore.=, Suociamele, sin. Lat. orobanche inajor Liu. (Gali) (N) 
3 — Fuoco salvatico. Specie di fungo composto di sostanza camosa 
reicolata di colur rosso scarlatto, Lat.clattrus cancellatus Lin.(GaltXN} 


51 * — (Fia) Fuoco fatuo. /. Fatuo, £. 2. (A) 
Quel punto da cui i raggi refimmi, quando 


a — vintvaLe: * ni 
la refinzione sono resi divergenti , prinvipiano a divergere 0 rece 
1 — eterimon.* #. Elettrico, $. 18. 


l'uno dall'altro, (A) {Vao) 
das fuit) Poeco è parola di comando , perchè si sparino PD erme 
43 — (Marin.) Albero di fuoco è di contramerzana : L'aflero che è 


E @_ro- 


unte — che natara celi. (M) 


12 — Fuor di maniera, Fuor di modo, Fuor di misura = Grandemente, 


-essivamente y Estroordinariamente. Lat. valde, admodum , vebu- 
Com , miro iu modam. Gr. epSdpa imippeis. Boo. nov, 17.43. 
Dolente faor di misura, senza alcuno indugio , ciò che il Re di Cap- 
padocia domandara , feer. E nov. 43. d. Si cominciarono ad avero 
in odia fior di modo. Fir. ds. 149. Le celesti cerimonie oramo fuor 
di modo trasferite al culto d'una fanciulla mortale. E 170. Un sasso 
altissimo, fave di misura Iubrico ec., spargera del mezzo delle sue fauci 
le acque dello spaventevale fonte, Stor, Lur. 1. 5. Quivi atto 
fuor di maniera dal vino, dalia età, e dalle nozze d'una i} 
che nuovamente aveva sposata, fu ailogalo dal proprio sangue. Parah, 





FUORA 


3 — Fuor di mano=Zontano dall'abitato; e si usa per lo più in forza 
; d'aggiunto, Lat. devius Gr. éfaror. Bocce. nov. Pentito 
solingo e fior di mano, SLA Ché Lunare molto 
solitaria e fuor di mano. 
sì fuor dî mano, che egli 
itrovato N 

ifia Pacs! dl pei misura. #7 $. 
1 


Gell Sport. 
fîr: 212. Mi mise per certe straduzze 
i era impossibile di pensar mui di avermi 


va. 





nr 
8. (V) (N) 
17 è. Essere =] Ester 
Sini tape i ad, 1 Se tu non se'del tutto faor di tey ansa! 
apertumente  conoreer dei, niunà (ossa poter fire ‘ele più le piaccia, 
Bern: Ort. 1. 7. 1. Gompassion bisogna avervi assai, sete di 
voi stessi fuori. “ 

» —Fuor di se{, Foor di me, ee vale anche Fsser astrutto da sensi, 
Assorto in ione, Mupito in estasi.) Fior. S. Frane, G. Per 
ciocchè egli era sì fuori di sé, chie delle tne parole non udiva nulla. 
Lin. Ax82. A_me ec. pareva emer ogn'altra cosa che Aguolo, e fuor 
di me , attanito e halordo, vegghiando sognava, 
anche Fuori ‘ennente per Fuov di se. Pit. SS 





ima ne” buoi mar. e nella pri 
tottà fiori di se. )(P) i 
ec. = Privo di speraran, di errore 
ec. Perri pit. 120, Sc pur © mia stella n° ofitode, Surem 
fuor di e fuor d' (Cin); 

1) — Fuor di strada, {Fnor di via] =/ontano dal'a comunale è bat- 
tuta viaye, come si dice; pe'trazetti. Boez. Varch. 3. 3. Lò errore 
che gli mena fuor di strada, gli travia a'berri falsi, E rimm. 3.10, Chiunedie 
vuol profondamente il vero 1 né foor di strada uscir giammai, er, 

2a. (ln di ail.) Marg: 16, tor+È portollo di peso un ae 
io, Per gettarlo in un fuogo fuor di strada. 

Ed in forza di vm. ‘per Luogo fuori di strada , Tragetto. 

pr 9. E drizzatine na fuor di strada al cammino 
del monde ec., ii misero Clonico st volle acanmmiatare da noi. (Br) 

20 — Fuor di tempo = In tempo now propriò: Lat. inopportune ; im» 


Così la siampa Mi 
Si 173 trovasi compiuta la 
* Fuor di speranza, di 


portune. Gr. i Son. Beni Warché. gi. Non bisogna aver tanta 
poura, né tanta fretta di rendergli (£ 1), nè proccurare di ver» 
dergli fuor di ter D. 


egli avesse fuor d'ordine spese le sue 

22 — Fuori di alcnna cosa, col v. Essere = Essere uscito di un qualche 
intrigo. Lat. emersisso. Gr. draripai. Pataff 1. Sonne fuor 
Ugbetto del Poltruecia, 


dchera. ce Caine: la mnechera font i Se-Mislo cAibyta: faconie, 
3 — Per Lontano, Fuor di città ec. Tac. Dav, ann, lit. I. cap. 
Se per tanti anni ); uficiare 


futurum, ad units anni pro 
Da cip e Lao e tornasse di fuori ( di villa ). (V) 

3 — E così dicesi Tener una fuori=farlo stare in villa, lontano, 
Fior. $. Frane, 450. Essendo upa volta frate Gu in 
liano fuori, e fa cc. È 131. Essendo tutti li 
Pappe) : 
Lio Co' v. Andare, Dare, 


s- E 
è si solamente = Suorchèé, Eccetto, Lat, 


prior 





rigo seo ni devd ritta quasi totta da) FI 


= 2 Per simil. Cacciato 









(FURARE 


7 Trovcnsi 
In foora , In 


Tai veri, 
Foto X5 Fuora, 8 
PT Ae aria pete ana DA Seni. Prc 

Star. 11 eg pende dedi rap passarlo faur 





prat Ra ta treno oto oi preti 
) it ? Ed il dir © passato con una + 

cata 2604 ‘sea spada piegate è. parte all'altra, fu tutl'uno. 
Toe. Daw, stor. 1. 1251: DaiGiuliò Gar ec. neî fatichi fu passato 


2 — {Così pure ] Fuot fuote ît e Fuor fari. ), Taci Das afie14. 
$53. Muctero hrto e acne i rogo, © 4 passò fuor Suore, » Car, 


Dire for fuota = Parlar:chiaro ee... Dire il 

fia . val ce pi - no d 

Fuonicnè. (Part. eccettuatia. Lo stesso che) Fuorchè. W. Clo ipa 

#9, sip ep da potere sspportare le vide , fuorichè uno chi 
lavi tt isla 

Fothscazna. (Mili) RuteriacirpaS/La stesso;che Contrascarpa, Z(Gr) 
i cam. comp, Y. A. V, e di Fuoru- 

i i i fuoriusciti in Bo- 


Viene a Aver non Ci 3 
TORA mapa Ap sendo stesso che Fuor 40 
nie. #. Fuora amy $. rg» (Maw) + Ù , 

dild. e sos comp) Ci dalla 

erano dt 
4 Tiberio non da fuoruscito © spplicante a ma da chie salva esere» 
Ar. Sat. 7. Che lungamente io sia stato di 


(uemplicomente.). Doex, Pareks1. 5. Chi si con. 
tiene dentro dello ateccato o-riparo di lei, Può star sicuro. che mai 
A. fio ateiso che Vuor di 


i MATA TREND ba as ca 

i. PL. e poco, Che F 
ti e ut Gr be la Gol, 5. 985. cal 

î lì questi ) altro ani al. 
gi Ù Lil'ime vana , l'ampia lumaca , La dura di 


grazie dovute a chi lerme- 
LR, ionlaneiro (G) 
ocalo. { hi 


3 on o 
» 
ve — ua 





zed by Google 
d 


Si 


FURATO 


RA Lat. sobtertì + sulfugere. Gr, friepatyur. M. PF, 3.85, 
IL loro Re, furandosi da uo esercito, fu in Mugello preso e morto. 
» dr. canz. (Pogginl. T.1.38.) Allor l'accorta e bella Mia vaga po 
storella Alla gelosa sua madue si fara, (5) Memb, Aol. 1. 5. Il quale 
eziandio molto da ognuno spesse volte si fura N) 

6 — * Furarsi in qualche luogo = Adtirarsi , Appartorsi. Traut.Cose. 
188. (Ediz. dil 1838.) Quando gli aliri si furavo da’ parlamcati de- 





a 










Tonio giace, 
E lor serbino in sen l'alma rugiada, Non forata gianunai, che d'esse sole. 





ghiotto è furalore, 
Fusartiee, Fu-ra-tri.ce. (Ferb. f di Furore. F. poco uva] Fav. E- 
+ 50p.47.Ma l'abbondanza delle inie cose rifiuta € 
Fuaareno. * (Mit) Furatri-no. Soprannome di Mercurio, cone pro 

settore de' tori. (Mit) È 
Funes. * 4f. ast di Furbo. Morg. 48. 122. O in farba 0 in calca vin 

bestrica imi lodo. (N) 








Fuaurna , Furbe-ria. (SL) Azione da furto, Segn. Pred. 13, 1. Non 

tese frodi, non tramò furberie. £ Miu. Apr. 26. 1. Se un povero 
dalla fme a meotire inganverolmente , a usar delle fur- 
berie, a usar delle fraudi , non è cosa di maraviglia, 

2 — Astuzia, Zut. rersutia , calliditas, Gr srarcopria, » Sace, rit 1. 
179- A quei che l'ingannar chiaman prudenza , Politico trattar la fur» 
beria, Zelo il perle pale * ec. (R) 

3 * (icon) Dow di bell'aspetto , vestita da ballo, con maschere 
sull abito; tiene ui furcio di paglia acceso , e mostra per de aperture 
della veste che ha una gamba di legno. (Mi) 

Fonsescanate, Futbescatmzu-te, Av. Alla maniera de furbi. — , Fur 
bamente, sin Segner, Crist. imatr. 3, 95, 11. Se cc, il giovane che pro- 
mette, prometta fintamente è furbesramente, 

Fontesoo, Furbésco. Add, (at. Da fiuto) Di furbo» Mogal. Lettas. 
Non wi troverete un solo ragazzo’ di quindici anni che attribuisca quel 
rumore accidentale 0 furbesco, che ti fa credere apiriti.(A)Martie. Mio 
ciurei, 20.113, Di queste strida e bi Sesto farore Cagion fu un dia. 
vbletto de’ più tristi cc., Che con i Forbeschi e nom previsti Da 
Rinaldo, gli apparve, (Min) Tosson. Secch. 5.13. I testimoni freschi 
De' nol sortiti suoi tiri furbeschi, iN 

2 — Lingua, Parlate cc, furbesco = Gergo, (Calmone,] Red. Arnot. 
Ditir. 8, La vetriuola in lingua furbesca significa il bicchiere, Buon, 
Pier, 2, g. 29. Quel lor parlar furbesco e dubbio è incerto, 

Frnvertacco , * Fur.bettio-cio. Add. e sm. Lo stesso che Purbarchiotto, 
#. Corsin. Torracch, 3. go, Vo'che .., Tu mandi umbasciadori a 
Lazzeraccio , Che per tal via, come la cosa vada Intorno al furto di 
quel furliettaccio Di Brun suo figlio, a pieno intenderemo , ec. (B) 

Funterraswo, Fur-bet.tél-Io. [442 è an] dim. di Furbetto, Lat. im 
{roi ulus, vafellos Gr Saricmpor Red. Cons 2, 5: 53. Spiritello, 

Forbellettà, Cattivello, Tu sei por la gran cavezza. 

Funnarto, Furbét-to, L4dd. e sm.) dins. di Furbo, —;, Purbicello, sin. Lat. 
furrmentus, farcifer, improbelos, Allez101, Come d' Imperador far un 
furhetto, Come di duo” enzo” fire un sacchetto.» fed, Op, T.3.pag. 103. 

(Milano 1809.) E che no, furbetto Amore a Che non cogli alla tua 
fete Questo mio scalirito core? E che no, farbetto Amore ? (B) 

Fonneecto , Fur-bi-cil.lo [Afd. e un dim. di Furlo. Lo stesso che 
Forbetto. /°] Zat. impeobalis, faranentas. Gr. rumséerpon, Segre 
Mann. Lugl. af. £. Di presente egli în egual modo alfliege un mar= 
tive e un malfuttore , un furbicello e un assassino 4 tn fornicatore € 











‘un adaltero, : 


ted. pier che si pro- 
nunzio fir quattro volte, © sia da bale briccone, mariuolo, sia da 43 
bich malizioso , furbo, Nella stessa lingua frist fube val principe de 
furbo ne maneggi pochi, Giu 


sito, Maliziato. ] 
tempo fa civetta, 
$. 1) Uomo della feccia della plche. 
= furbo in estruno grado , { quasi della 
tinta la più fina e la più costosa. F. Chermisi £ $. 83 
$ — Farbesco, ma solo in forza di add.Bern. rim, 1. 62, Chi è colui 
che ec., Per dirlo in lingua forba , non canzoni 2 (V 
6—* Dicono in Firenze Purbo di voi fa testa alla Campana dell'arme, 
ta qrale si suona ancora quando si ha da fi giustizia di qualche 
fattore. (A) 
Furto dill da Pamittiere e di Pagnbondo. Furbo si 
chè con astuti raffinamenti e bossi ed odiosi raggiri lentano ine 
gannare altroî, riferisce piuttosto alla intenzione od a morale in- 
Clinazione che alla operazione ; Barmitiere si riferisce a mala azione ; 








lita a ne 





scaccia furutrice gola. F 


YURFANTESCO 


Vagabondo prendesi uomo di mal aflare, cui Fazio e l'avversio- 
ne alla fatica pot opere prove. Flbo poi oggi più comune- 





chi» rubiconda. 
DITA, mar 
ed è netico de 


, (0) o 

Sasa Fur-fu-tic-cio. {Add e sor) poss. di Farfante, Parch, 
Sure. S. gf. Doh, furfantaccio boia S' iu l'avessi saputo! 

Funrasraccine, nti sf Lo stesso che Furfunteria, P. 
Grill, Lett. 3. Berg. (Min n 

Funtanrare, Far-fetire (N. ass.) Monar vita di fufiante. Farch, 
Str. & 187, Essendo andati tutto ‘I giorno 0 accattando 0 furfantamdo, 
si ricoveravano la sera al coperto. 

a — * Att, Rubare alla guisa de furfunti, Nell. Sat, Questo per carità 
tutl''arso € morto ( d'un ipoerito ) D' ua orfanella , averle per 
tal via ( dell'impostura ) Furfantata gran dote in tempo corta, (Br) 

Fonraxtato , Fur-fan-ti-to. Ackd. Cm. da Furlintare. #.Aecattato, Arqui» 
stato con frfanteria, ed anche] Fatin con furfanteria , Fulsificato, 
Born, rin s. 513, Quelle veste ducale, O ducali , acesttate e fifsn- 
tute, Che ti piangono in dosso, sventurate , A suon di Lastonite Ti 
saran tralte, prima che ta favoja , Dal reverendo padre messer beja, 

Fonvaxre, Furfanete. (Add. e sm] Persona di mal affare, Birbante. 
Lat, flagilionus. Gr. ecrspdi. ( V. forfire , forfiuto.) Bern. Mit. 113, 
N Papa è Papa, e tu sei un ferfante. Funk, Stor. 8. 185, Fu ordi 
nato, per levar-via la poreraglia, e pettar la città di furfuati, che ve. 
Fir. Trin. 3. 2. E tu, teisto, dicevi ch' dla si ficeva per ancstà ; pel 
malan che Dio ti dia, e la mala pasjna, furfanto, poltronarcio, Ben, 
Ori. 1. 4. 36. Ed arcan sotto lar tanti farfinti ,y Che san Francesco 
non ha tanti E 1. e7. 36, Tutti furfinti © gente da taverna $ 
E di tor peggio é quel che gli gorerna. » Salvi. Aunot. AR, s. 2° 

Lurfimii da Forfure. Latino barbaro foris facere asato da S, Berner 
cli: epistole ; cioè fare fuori del giusto, € della diritta regota. (N) 
a — (Spilorcio , Vile, Meschino, Povero} (Lu ar. fomfiron perditeme 
forfuron giovane servo.) Alteg. 113. AL molto con quegli nitrî 
santi Titoli, ele si dan per l'ordinario Per diserner 1 nobil 
da'furfinti. Stor Eur. f. So. Era, come il più delle volte si traovano, 
Un furfante stracciato a chiadere limosina in sulla strada a coloro che 
puasavano quindi.» Buon, Fier. Un furfante un taccagno in cane avaro.( A) 

3 — * Falso, Mendace. Fortis. Ricciard. af.ar. Rinaldo al suon della 
voce furfinta, Grida: Sigoor, non credere a costui. (A) (N) 

4 — (Gettarsi al furfante = Divenin fu 































urfante per elezione.) Malm. è, 
a Getlatosi all'avaro cd al farfante, Cambiò ladiademain vntarbante. 
5 — * Stumia di forfauti = 1! peggiore della furfumeria, Uomini scel- 


leratissimi. P. Stumnia. (A) 
GI + Pros, Dar radica) cho dà it Papa fa Ì tia = Non dare 
dim. di Furfants —, Fur 


orecchio a chi parlo. #, Audienza , $. 

Futraxtento , Furfantil.lo, (Add. e sm) din È È 
fantioo , sit. Let, farcifer, verbero, mastigia. Gr pasriyiai, Pin 

Li 


















Luc. $. 5. tel, farfantello, se tu non va: hai a ire, cc. 
Ces. im. Bur: 3, Chiama la furfintella or ninfa or Dea. 
Fenvanresta , Pi tera. (Sf) ast di Furfante. { Pizio del fur 
Sante. —, Fu laggine , sin.) Lat, improbitas. Gr, sorpéa, sand, 
Bern, Ort. 1.1 In terra giace la furfanterio, C' ha stmpre mai 
gli stinchi pien ci rogna. Buon, fier. 1. 2. 4. E c'è chi vuol che'a 
#0 la sua ja Sia più d'un nesto di furfanteria. E 5. /ntr. sc, 3. 


To intesi allor la sua finfanteria. March, Suoc. g. 6, Per chiarirvi 


fitto dell'astitezza e fiarfanteria di questa imonna Onesta da Campi. 
Fiarantisoo + Fur-fanbisico, Add, m Di fufanse, Purbesco. Gar. 
Piazz. 399. Berg. (Min) 
ui A perg da 
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FURFANTINA FURIOSO 399 

* Furfin ( sato salo nella frase Battere la futrfane Marco Firio Camillo dittatore , perché creati © 
TO) aerde ull'ust GA fafeato Meriva ppi i l'altra da un ca 

i quali essendo ordinario mal vestiti , battono pe gran ia Essa proibiva di far che oltrepass sone 

+ È denti insieme, Min: Malm. (A ma di mille assi ; e non veniva , a 

Foarantivo , Furfan-ti-n0. (Add. e am.) dim. di Furfunte, { Lo stesso Siaiti @ forare dé lavo soli pps cli) 


patrizio. Detta anche Fusia. (Mit) MRET 
I »  Ponaccia, Fu-ride.cia. (3) . di Furia, Buon. Pane. 4-9 Chega 
Furraxtissino,* For-fav-tis-si amo, Add. e sn, stperì. di Porfante. Franc. — @ita che l'é quella furiaccia , L'è tutta dolce , edè w 
Lett, Berg. a) n . Pumaus, Foridle, Add com. Furioso. Faust. Oraz. Cic.38 Hei 
Puiraxtone , Pur-fan6-ne, { Add e sm.) acor. di Furfinte. Lat. im- Frmarwente, Purialunéo-to Aw. Con furia, A furia. PAT ed* 
probus, scelestus, trifulcifer, Gr. moxdxpdn, ecmpis. Varch, Ercol. 33f. —Furiosamente, Dant, Pros. 219. Furialocute a battaglia il chiamò , ed 
nando ad'aleuna parola v' aggiagne nella fine cc. ane, egli le reca or- alla fine malardita, pagando il debito com un laccio, impiet (LAP 
lioariamente grandezza, ina le più volte in inala rh) comeec. Finrano. (Marin.) Furricastio. Sm- Nome che si dà nell Adi: 
iguorantine , furfantone, Cecch. Esalt Cr. 5. 1. ci igor ventò tra Stud: e Sud-Sud-Ovest. S 
3 Pur È bero che lo Fontamte + Fu:ridu-te. Part. di Puriure, Che furia, Furente, Infuria 
mangi, il farfontone, E 3. 3. 1, Busbaochi ; fiarfantoti di varie sorti. to, Sale. Nic. Ter. Nou tu allora ; Benchè ‘animoso , voler gire in- 
Forvarose, Furfa tre (Add. e sn #. non molto usati. Truffutore,). . contro Al furiante, o) FI 
Guuntatare, Lat. frauditor. Gr, dmeresparto. Cr. alla v, Daro, Fuutane, Pueridere. ( N. as. P, A. W. e d°) Iofuriare, Lat. furiari, 
Fon, (Aw. usato) a cagion della nima, W. e di Fuori, Dant Purg, furere, buechari, Gr Bauxolre, Tapialerdas Com, Inf... Lucano 
19.81. Se voi vetiite dal giacer sicuri, E volete trovar la via più dice di lui: Cesare, pell'urme furiando , non s' allegra d' avere li via, 
tasto, Le vostre destre siam sempre di furi. > k, sc "I sangue non è spazio, Coll. Ab. sauce, 10, Cotto gu di 
Pena, Firria. (Sf) Perturbazione di mente, cagionata da ira 0 da loro avversarii furiavano per la pazionza di poda Cirgf-Cubr1 43. 
altra passione( Toga) Lat. furor. But, dn! 9. Furia tanto è, quanto —E chi pre diventato pazzo Per fame, cfuriava, comosua, verro, E 
prestato di mente. nov, So, 12. Ercolano, che alquanto tar- 2. 47. È tutti rel grippo furiando, al nocchiere ec. 
lo colla moglie ‘era cc. , quasi con furia disse, E nov. a 19. Meg: 17:85. Durtindana con grand'ira aflerra , Che mai non fu 


1 vostri rammarichii , più da furia che da ragione incîtati , Verne ee Ì “ x 
Gisippo. Sen. Declam. Aveva un figlinoto, il quale erwinfiemo d'in- Fuaiato, Pwrid-t0, Add. m. du Feriare, ( 7.,A. edi af 1 


fermuità di furia, e puzzia. Cavulo, Med, cuor: Oimè , cime! che -—£r. Jac. P. 4:143 La mia mente furiata Altro che te von org. 
niale è questo ? che la furia ed cheietà del ito dia tanta fortezza a'rci? rig L'atto; fariato, Rispose : in altro modo ti ia, n 
a — ( Per trustato detto anche degli Sì della carne:) Lab. 155. Fonnoxvamente + Fuert mine, dv, dn modo furiborao , L'u- 
La rubbiosa furia della carnale cuncupiscenza con l'astinenzia mirabi- —riosnmente, Liburn. Occorr. #1. Herg. (Min) L 
le ee. vinsero, Fennosoase , Fueri-bonedire. (N.as, #4 }Qivnire o Pimostrarsifu- 
3 — Impetunsa veemenza, (Impeto,] G. 7° 12. 07. e: Per devar so ribondo. Los. furere, bacchari, Gr. Baemunm e iapeainrda, Barch, 1. 
spetto al + © fuggire la furia, se n° andarono in contado, Sagg. . 35. E omle Eolo wigo furibonda, Faccendogon Nettunno a Giove guerra. 
nat. esp. 50. Si vedrà l'argento risalire con graudissima furia. Fvbisosno , Fu-ri-béo-do. Add. m. Pino di furia , 0 di fiwore. Dat. 
{4 — Fretta e, duet, Festinatio piacere. Amb. Cofr. s. Oh oh rst. Amet. 6, Con solteci! ò fe 
che furia È questa ? ec, P. Damque è impossibile Indugiar qualche ribondo Jia Avvegnachè ec. il non riverito Maria Roo; fe 
giorno? Cecch. Disim, 4 40. O! maladetta via tanta furia, sa volte si siano gravemente op, alla 
5 L Moltitudine, {Gran SRO come il peri dé Greci.Dunt.Purg.18. stupito alle fattezze conte , Al ro > 
92 già vide ad Asopo, Lungo di se di notte, foria e sguardo , al viso funbondo. È 14 44 Iodomonte, non già men di 


. E quale Isueno 
© Farché ‘i Feban di Bacco ose opa. Lib.Sen 4. dee la fi te, Indomito , fori perdi 
rio, di pra pe’ chiassi. Malm fece una gran furia di frittate. Aerea ia (ehi 
el 'Cat: dl: prete Mini pspercliizhe» sf: pi. Nome divinità infernali. ; 


Add. .) Colui che va avanti @ î 
Tec ea e 


Puriero , sit, ted. firhreer guida, condut- 
p Antares PAS SIR aliante e pufiria ci dlere | TI) POSE ERI eg Da re orde ieeoi Dc 
V. ndare infuria. ) But Lif: g. E fa = damorper pecparare de stanze. Buon. {er 5. 3. 1. O a Lr 
‘a furia come lione 11 bin furicre. » Sutrin Annot, FA. q. inte. Purleri, qu 
mo 










w 





suna simibitadine, dicendo che questo andava in caocia e ‘n fu 
h i s. E vedendolo un ww vi- seri, trovatori d'alimenti, di tappe, cioé di luoghi per mangi . 
cino e antico diserto monaco andaro in furia, dietro. 9) ‘ne'viaggi, dal lat barbaro fodrias alimento. (N) 
4 — Andare ir furia , sulle furie, furie = /nfuriarsi, Incol- a — { Per estens, Precursoee, Auticorriere,} Buon. Fior. 4. Iutr. Ma 


si 
E 


Ti analodicenze " 
‘5 Deve getto fcta yeull desi, (io ferie DE ear. ere Lo so che) Puricte, D". Baldi 3. 
Dane. p 63. o (E re le, 
sd. 


— la furi; 
inc: son. 4. Per 
5 — [Ed 


d tre 


ch' elle fanno perturbar la mente. Barn, Ort. 2. . A- braccia Fu-riosét tu 
aperte andava : scapigfiata , Come una Paria siate annota. Cimtonifa! in freita Con 
a — * £ per traslato dicesi di Donna pessimo , infuriata 3 chean- Poniosisamanente + foi 
che si dice Diavolo in carne. (A) mente. Lat. furioeisime. Gr. 
1a — * (St Nut.) Animale descritto da Linneo che lo callocava trai + voltò a lui furiosisamamente am 
vermi intestinuli; non più ammesso da' soologi. Lat.furia animalis.(A.O.) Fostosissito , Purio-sissi-mo. (Add. m.) 
13 —*(Ar.Mec.) Panni o Drappi a furia : diconsî Quelli che sono ver simsimus. Gr 
Rgeraaii nida Porolarità di disegre ala PBiBnna ofeei(4) riasissimo nella 
- Entrare in furia dill. di Montare in furia e Dar nelle , 
| trare in furia indica il primo movimento dello infuriare, Montare in » rias. 
Vioria, A 3 aibedue sono meno di Etatrure e Montare in-be- ee 
ata | Entrar nelle furte, Entrar perte furie è Dar nelle > E altrove» Goa otrenda 


furie > quest ultimo par ch' esprima luria mata da’atti di più i ) ad 
Pa 3 quest’ ui Lai regi n premiati pia Ri filrionità di 
ORO ES ORI Late lie Ti NIUE dell SAS dlfehco ONLINE enter. Co 
Funta,* IN. pr. f: (Dal lat. furor furore, ovvero da ir ladro.)— Sabi- -—Ma vedendolo furioso luvare , 
va, T: di Gordiano Pio, (Mi Dont. Inf. 8. 98. 
2—* Add. pr. fi di due leggi peomulza:e in Nona, l'una l'ombra sua qui furi 
. N 
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FURLANA 





mme alla valle. Mern. 
Fracassò quella spada furiosa. - 
5 — [Ed in forza di sm.) Maestruzz. +. 54, Il forioso, ovvero pazzo, 
dicendo le parole che fanno il matrimonio , non i contrae, 
Fustara, * Fur-Jk-na, $/ Zo stesso che Forlana. # (Van) 
Fruro* (Geog.) Sm. Antica strada romana, scavata negli Appennini, 
per dove pussa il fiume Metauro, presso il borgo eletto stesso pene (0) 
Fonses*® (Grog.) Choà che' Paesi Barsi nella Fumdra vccidentate. (G 
Funma,* (Arche.) Pùrnia. Adk e sf Nome di uu anzio firmiglia 
rovmrna, (Dal Jak fiarmus fimo.) (0) È È È a 
Fonsias.® (Arche.) Furmid-ni, Add, e sn. Aggiunto di certi vasi in 
uso presso i Romani , ed inventati da un Furmio. (0) o 
Foesmeta, * Fur-nilla N. pr. fmMaglie di Tito, dea anche Marcia 
0) 


Fuawo,* Forni. IV. pron, Lat. Fornita, (V. furia.) Tribuno del 
a tempo di Auszusto, — Ronano cerdannato a morte come 
‘ole d'adulterio con Clawdia Pulera — Console romano, sent 

tore latino , annico d' Orazio. (8) (Mit) i 
Fon (Sm] #. sd ti L Lione + Fure A sin. Lat. fue, 
Gr, wrrut. (Fur lat vien dal st. pior ladro, specnlatore 3 e o 
£ ore, adeo ) Fr Giord. Pred.&. Tu s'faro c lulro 
che glicke imboli, anzi we faro della dcitade. 














LI 
‘Pare, Sacch, 





AI 
ché non ci sia paura, Chc compagna o gente fina Cel 











w va rubare 0 torre. a 
Fen ut, Furron-cchlo, (Add, e sn.) dim. di Furo. (P. A. e L. 
4, e dî) Tadroncillo. Lat furunculos. Agr. Pand. 27, Jo cerchurci 





questa possessione in luogo, dove ni fim, né ruine di piove me la 
potessan torre, e dore non massono Faroacelli, 5 

Frrosono. font) Feròn-colo. Sm, Zumor: che riceve questo none 
per lg violenza del calore e dell'inffammazione che lo accompagnano. 
Altrimenti Ciccione. PL piicgie Foroncolo, Furunculo, sir, Lat 
faruncalus, Conper. (Dix. Chir.) (N 

Fusoyr, Furé-ne. at e sm.) acer. v Furo, (#4. F. e di' Ladrone,] 
Fi,S.Ant. Temendo di imbattersi ne'masuadieri e faroni. Gratetett,30. 
Ma tuttavia noi, quasi come furoni, rapimo e involiamo dei beneticii 
sitoi. Fr. Sao. T. ti &. Dinanzi a corte ploro, Che ini ficciù ra 
gione Di te, grande furone, Che m'hai sottratio amore. 

Frhone, Funire (Sm.} Furio, fapeto snoderato predominante la ra- 
gione, Pazzia. Lat. furor, insania. Gr. paria, mapatponira. Pace. 
now. 33. ef E di quella in tanta ira, è per conseguente in tanto fa. 
rur trascorse, che ce, £ avvisò colla morte di Restagnone l''onta, che 
ricever l'era paruta, vendicare. E nov. 47. 11. Egli salito in furore, 
colla 5) ignuda in mano sopra la fighuola corse, Cavale. Med, 
cuor, Lo furore e Vira minuiscon la vita, G. # sa, e. di Quasi 

ossi a furore. Dont, inf. 14. 66. Nullo 
be al quo furor dolor compito, Petr sor. 196, tra 

' è breve Furore; e chi nol frena, È farei: Lungo, 

2 — Impetisosa veemenza, (Puria, Foga, Violcuza allultata.] Cho 54. #. 
Per lo farore di molti umosi corsi all uuphia. Ar, Far. go, 3, Con quel 
furor che "1 He de' fiumi alticro, Quando rompe talvolta argini e spoade. 

3 — Datto del Focco per La forza maggiore di esso. Benw, Cell. Oref. 
32. Avendo acceso un fino di carbemi che sieno mezzi consumati , 
cioé che il fuoco in cssi abbia perduto il favore , ce, (V) 

4 — Preso anche in buosa parte, Zelo, Ardore hel Fare alcona casa; 

© ma oggi forse non s'userebbe csì assolutum nie. Hit, SS, Paid, Se 

condo che l' Angiolo gli aveva detto, senti il dolore ec., e partenini 
quindi ‘con gran furave , amild predicamdo tutta lo Scozii. (A) 

5 Quell'impeo che cocita la mente , la a powtare, comporre 
0 dir cose straordinarie. Masar.Come le puesie dettate dal farore l'asso 
sonole vere e le buone, e migliori che fe stentate, così quelle del disegho 
sono le migliori, quando sono fatte a nn tratto dalla forza di quet 
furore, Salvia, Annot. Opp. Cucce, Questo rapprescotazioni di furor 

tico spesso si trovano preso + Greci, (A) dr Fur. 3, # Chi 

l'ale al verso presterà , ché vole Tanto , ch arrivi all'alto mi con- 

cetto? Molto maggior di quel furor che suole Ben or coovien che mi 

riscaldi il petti” (M) Masse. Son, Questo è il sero furor, che fu 
Quali nom vider già Tebro od Llisso. (Min) 

semplicemente; ed anche Disrdinato amore.) 

‘al monelo si famosa e eliivra Fe' la sua gros 

ne vÈE Car. En. g. 13%. Vide dall'alto la satue 
nix Giuno Dl furor di Dadone , e tal, che fama E rispetto d' onor 

quos ria da fieoa, (M) 
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L 4.13, 23, E da sella e" cavallo e ogni cosa 9 





FURUNCULO 


7 —* Cal è. Lavorare : Lavorare a farori = Lavonire interrottamente 
e quando ne viene il copriecio. Pasar. Fit. Il lavorare a furori, € 
quando se n'ha voglia, é il miglior tempo. (A) 

8 — Col w, Venire: Vemre in faroce => Lufuriare, Impazzare, Ar. Fur, 
1. 2. Che per amor venne in farore e matto, D'uom che sì Raggio era 
stimato prima, £ 33, +9. In tanta rabbia, in tanto furor venne, Che 
rimase offuscato in ogoi scuso. (| S 

Ma 


Ja 
a cl 

ua 5a allegorica , ch' Da 
' (Icon) Divinità i È era col tinto 
di sangue, col volto laceruto da mille piaghe, @ coperto di un clno 
pure insanguinato ; viene dalla Pace incatenata colle mani dietro la 
schiena, fremente di rubbia; in tempo di guerra spezza le,sue catene, 
e porta da per tutto la distruzione , la strage e fa morte. (Mil) 





Al più alto grato della mania. Lat. furor. 
urore uterino. Lo stesso che Ninfomania, 





Pussro,” Fursto. N,pr.m. Lat Furscus. Qparar. barese cavaliere.) (B) 
Torastnoni (Geog.) Fursten-bér-ga, Città della Svezio= della Prus- 
sin — o (G) 


Foxrane , Fur-tisre. [At£ è n, ass.) P, A. Lo stesso che Furare, #. 
e dî Rubare. Lat, furari. Gr, saieran. Guiti tett, 10, D'ogni parto 
avete ladroni, furtando. £ altrove ; Furtano a voi ogni hene. 

Foanvawenta, Furtivammio-te, Av. Di furto, Nascosamente y Sa- 
gretamente. — , Fortivamente sin. Lot. furtim , clom , latenter. Gr 
miowaler, Adda. Bocce. nov, 36. 5, Furtivamente li loro congiugni 
tenti continuando , avvenne che cc. Lucan. Pompeo pensò pare 
tiri, e non furtivamente , anzi di bel mezzodi. Sor. S. Greg. Ac 
ciocchè essi buoni più temono l'apparcochio della Jor crudeltà, poi 
ché così furtivamente è lor palcsato. A/acstraza. 1. 19. do tre auli è 
detto alcuno furtivamente ordinato, Frane, Sacch, Up. div 55, E qual 
Gpoie della sua, se non furtivamente , ha veduto il vostro terrena 2 » 

an Ger. fi gÎ. Queste fur l'arti, onde mill’'alme e mille Prender 
furtivamente cla potco. (W) 

2 lugannevolinente Sulust Jug. A Oggi furtivamente, © qurasî 
per lodroneccio , più che per buob' arte , a signorie e onore si hi- 
gano di venire, 

Fuarivissimo , Fareti-vis-si-mo. (Add, m] superi. di Furtivo.Fr.Giond. 
Pred, A. Lo adulano coa furtivissime ingannevoli parole. 

Fommyeo, Furti-vo. Add m, ili furto. Occulto , Nuscaso, Segreto, 
Lat. fartivus, occultas, clandestinus. Gr. ndcmiaize, ARdyatos dor, 
5. 3o0. Appresso le pulcelte al generale s000 tunide , né s0n0 astui: 
a trovar tà vie e i nodi pe' quali i fartivi diletti si possano pres» 
dere. Guid. G, AL quale con sottile suono di voce in furtive parole 

rlòe, # altrove: Nella secreta camera eo furtivi passi si raccolse, 
luori, +3, f- 13. Trapassò furtivo Con illecite anerci. 
Via Tar. Ger sa, So, Disse allora il Suldun: qual 


convica ch'io vada? a) 
roba altri 


via furtiva È questa tua, dove 
Punto. (Son. 4/ rubtare , cioè, L' ingiusto toglimento 
mobile, per cagion di lucro.) Ladroweccio, Ruberia, Lat. fartam. Gr. 
riorh Afaestruzz. 3. Jo. 1. Furto è foglimento delle cosa altrui mo- 
bile e corporale, fraudolenta , 0 voglia il signore, di cui ell'è, 0 no, 
per cagioa di guadagno, £ so: La pena del furto sì varia sccone 
dasmente, che variamente di lui si Lratta,e criminaliuentie e a pesta di 
peccato criminale. Frutti, pece, mort. Furto è tor le cose altvii pocul 
lamcate, e non sen'avy lo colui «li cui sono, Petr. son. 168, Pur 
pesto è furto, e vico ch'in me ne spoglie, Quist. Fidos, CS. Furto 
1 Loglimento della cosa altri ‘contro alla volontà del vero suo powrs 
sore. Fior. Pirt. d.A. Torre l'altrui occultuncate, questo si € furto, 
2 — La così rubata, Bocc, nre. 98. 43. Alla qual groita dec, li quali 
insieme Ja notte erano andati ad imbolare, col furto fatto audusona. 




















3 — Per . La cosa fatta di mascoso. Mint. 5. 59. Là, dove ta 
li amorosi i nascondi, mi ritrovasi, Ovid. Past. lu son nuova a' 
farti di Venns, 


— La cosa nascos, {celata.] Dant. Inf 56. go. Tal si mores ciascuna 

4 la gola Del fosso, che messuna ruostra il furto, But du Mostra 1 

to, cioé lo spirito che avca dentro da se. 

5 — Hu modo antico Furto di tocate= Distrazione ; che dicesi anche 
Ratto di meote. Mior. S.Frano, 187. Quandu noi parliamo delle così 
del sconto , in quella volta non patinno alcona tentazione , nè furto 
di mente. {V) (N) 

6 — Far furto = Rubare. P. Fare furto. {A) 

— Di furto, Per furto , posti avvero.= Nascosamente , Con ingane 
no, (#. Di farto e) Per furto. 

a —' È col w. Pigliaro: Pigliar di furto = Prendere furtivamente, 
per sorpresa. Sig. Viag, Mont. Sin. E dicesi che una volta i Ger 
uoresi il vollono pigliare di furto (Mudone.) (N) 

8 — * (Icon) Lomo che camina in tempo di nutte con una lenterna 
cieca nd una ra in mano; ha orecchie di lepre, potle di tipo , 
gli ni piedi, {Mit ; 

‘Furto dill da Ladroneccio , Rubersa , Rapina, Rapimento, Ran, 
TFris?r Furto è il Rubare occultamento; Ladroveccio il rubare alla pale 
se Huberia si dice egnalmente dell'uno e dell'altro: ima se questa è accom 
pognata da violenza drassì Mapina, Rapimento 0 Matto, La quale ul 
tina voce ai applica in ispezichà al rapimento di qualche donna. La vos 
ce Drufa indica un appropriarsi Valinai per via ad'iuganoo 0 frode, 

Funtoae, Fuptbre. (Add. e so. Quasi Foratore.) #4. e dî Ladro. 

or dep. Fil, SS. Pad. a. 63, Vedi e commei, misio 4 
che ogni vendicatore e iracundo e invidioso e imrmoratore e furture 
e percussore ci sno dali 10 cib9 dal giusto Iddio, 

Fui uo ( Cine.) Fa-ron orlo, Sa. 40 stesso che Faronenlo e Cio 


. #, (A) 
Forunci Lo. Si luie. Finrimewlo, Sa Lo 516190 che Furoncolo, #. 
Lane. Pi guor, bag. N) 
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FUSA 

Fusi. (Mu) Sf Figura e Nota musicale che presso i moderni vale 
una sessanta quattresima parte di bauuta a tempo srdinario, ed è rap. 
presentata da'un 0 chiuso con la gamba sotto n sopra e con quattro 
agli: Alcuni fa chiamano Sanibiscroma. (1) (N) 

Fosccio , Fusdc-cio, Sur, pegg. di Fuso, Run, Purt. 2. 77. Egli è ben 
ver che trova alcuna volta ‘Gaalche fusaccio grosso che contiene Poca 
suitanzia flosciamente accolta. {b) 

Fosagastca.* (Geog.) Fusa-gasù pa. Fiume della Nuova Granata. (G) 

Fosicoma, (Bot) Fusàg.gi-ne, [ Sf Afrbusto della pentandria monogi 
nia, Sfamiglra delle ramree , comunissimo in Europa, e di cui wwe le 
parti semi rene dotate d'una vità emetica e purgante, Questa pinta 
ha gli steli verticali, siriati , un poco use } de foglie vate, lanceo» 
date , appena picciolate , un poco ondose ne burdi ; i fiori gialli, a 

cile terminanti, Fiovisce nella state , ed è cbmune ne' ter 















Sf pl, Name che gli architetti danno 
d fata simili a Biecioli globetti, 0 a 
ce, O il cornicione, contiene diversi membri 

ed ornamenti , che sbao; corona cc. , dentelli, fusajaole, cc. {A} 

Fussdovo, (Ar. Mes) Fursajuò.lo. (Sm.] Quel piccolo stromesuo di 
derma coma , 0 d' tro , 0 altro, ritondo , nel mezzo , il 
quale si mette nel fuso, neciveché ruvato giri più unitamente e 
meglio. — , Fussiuolo, Fusajola, sin, Lat, vertiollas. Gr. erpodiypion 
Burch. 1. 79. E rape è pastinache € fusajaoli, 

2 —* Prov. Il fusajuoto d'argento Li: le donne sufficienti: Où ad inten 
dere che le donne le quali fimno di molta tela si stimano buone mas 
saje è e presepio d'argento s'intende dl pagamento della fîlatu- 
ra. Sa mv. 

Fosana. * (| .} Siina. Citdella Barberia nella Regg. di Tanisi 40) 

Fosaso. (Bot) Fusi-n0, Sai. Lo stesso che Pusaggine. #. Cresc. Lib. 
s. ce $. Amati. 1) 

a —* Genere dipianta della Nuova Oianda nella tetrandria monoginia, 
sia elette annidilee , caratterizzato dulla corolta calicina rotata 
fida, dal netariv a quitro lobi , e da una drapa baccata. 

Lot. fusanus. (N) 

Fosanerto , Fusicrillo. Sm dim. di Fuso. —, Pusetto, sin. Rim. Bart. 
2. &. La Dnciulletta che non tocca ancora Gli otto o nov'anni al fu 
sarei s'adatta , Ed al meglio che può studia € lavora. n 

Fosssts.* (Bot.) Fussàrica. Sf Lo stesso che Fusaggine. #. (A. 0.) 

Fusanio. * (Bol) Fusi-rio, So Gunere di piante crittozame purazite 
della figlia de unighi contomiiceti che vien costituito da ‘uno 
sironta spianato contiene gli sporidii furiformi, Lat. fasarium.(N) 

Fusano.” (Geog.) Fusàro. Lago della Comtpania, tra 








Cuma e Alieno; 
detto anticamente Acberonte. Lat. Aclurusia Pala (G) (N) 
Pusano, * (Bot) Sam. Lo stesso che Fusaggine, #. Tang. Dis. (N) 





Fuaro, * Fusito Ad nm Foggiuo a somiglianza del fuso ; ed è 
anche Aggiunto della colimna uvente il fusto corparciuto nel mezzo. 
Quindi J nina bene è male fusita, vale Che ha il fuso bene o 
male lavorato 0 tirato, Bart. Ricr. 1.3. Non si risentirà tatto in ve- 
dere la porta d'alcun palagio i tutte le membra c te basi @ 
i zoccoli disuguali, le colonne mal fasate e soppe. . , -? (Br) 

Fepinata.* (Lett) Pusbeér-ta. Sf Nome della spada di Rinaldo presso 
li "ao pia (Checchè par invenzione di questo vocabolo , eso 
vale in impusnata forte ; poiché fassen vale impugnare e 
beherzt forte , coraggioso.) Van)” si 

Forcetetto, Pusedidi-to. SS dim. di Puscello. Lo seno che] Pa 
scellino, #. Morgh. 14. 65. Vedeasi il cancro l'ostrica ingannare, 
E come il fuscetletto in bocca avia. Cine. Cell 8. 190. Le rondini, 
Quenlo elle non trovano del loto per appiccare insieme quei fuscellet- 

di che elle fanno i didi ec., elle si nell'acqua, e di poi 
rivolgendosi nella polvere, ne Îaano in q che fate voi la cal- 
cina» Red. nel Dis di A, Pusta, Uns con esso ( veleno ) e impia 
strai alcuoi fuscelletti di sovpa, ec. 

Foscriuso , Firscel-li-no. {fm.} dimedi Fuscello, —, Fuscelletto, Puscel- 
lnzio, sin. Lat. kstuca, Gr, x par, goizaroe (V. fuscelto.) Gr. $. 
Gir, 32. Trai prima la trave del tuo occhio, e poi vedrai più chia» 
ramente lo fascellino nell'occhio del tuo fratello. Race. nov 63. 7. Fac- 
cendo cader Lacie Saar che agree fece, che ec. al gio- 
vane venne quivi, » i par che significhi piccoti corpicetuoli , co» 
me furceltinào od altro.) IS ii Li 

a Fig. Romperé il fusceltioo = Adirarsi, Romper l'amivizia 3 Unito 
da un uso antice di dichiarare con questo atto, che si vual tutto 
diviso con chi prima s'uveva comuneza d'intereso e damiano , 
uno arl un fsscellino , e non si vuole con lui più aven cosa alcuna 
di comune.) Lut.amicitine muntium remitiere, Gr Biarioda: size Lor, 
Med.Canz. lo ba rotto il fucellino Per un tratto, e sciolto il gruppo. 

3 — Pie. Cercar cherclessia col fnreellino = Cervarto con somma 
diligenza; e si dice per lu più di chiunque si procaccia woje e fastidi 
bella pasta, [Prime questo detto da que ragazzi che dopa le piogge erano 

cercando can uno stecco © fuscelletto fra de comeneltiture 
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Fosectino , Fuse 


FUSERAGNOLO 4or 
delle lastre, spilli | chiodi e cose simili, puriute e lasciate quivi dale 
Pocque correnti. #. Cercare , $, 20.) Lat. omuibus vesbigiis inquiro. 
re,sihi molestias comparare. Gr. ere Fxyoro nile, iaur@ dinias ro» 
piùsodas, Patuff. 3. COL fascellin caendo oggi l'andai. Franc. Sacch. 
Rim, At. Pucc. gs. E' par che noi andunn col fuscellino Cercando 
pur che noi possiam far guscra. Ambr, Sert. di 2- Oli come mi giova 

ronatte a simil 4 che se le vadano cercando col fuscelli» 
no! Sen, Ben. Farch, 6. 39. Lal rime cc, a stare attenti, quando 
vengono l'occasioni di rendere i Pesci, ma non già d'andarle cer- 
cando col fuscellino, Med. fett 1. 239. Le did, clic ho cercato col 
fuscellino, e non sm è stato possibile trovarvi cosa veruna corrigibile. 
Fosceuto, Firscit-lo,(Sar.) Peszunlo di sotul rumucelto, di pagliao simili. 
(47 Brusca, $, 2.) Lat. fostuca, Gr xs, Guiyarse, (Vien per siac. da 
fertucetto, quasi fescella.) Bocc.nov,1-3t, Per ogni fuscello di paglia clie 
vi si volge tra' piedi, bostenamiate Iddio e la Madre. Cr. 10. dj. 2. 
E cadendo questo usciuolo di sopra alzato, si ferma con an picoul fu» 
sccllo. È num. 3. E così trae seco il fuscello, e F'usciuolo st chiude. 
Allez 105, Ma a chi e' non piace, poicbé l'avrà letto, Perchè n'an- 
diana incontr'al sollione , Fittol in un fuscel frocia tina rosta. 
2 —* [Nota uso. F. B. g. 5, 5, lo vo' piuttosto Per un fiascel ch' abbia 
di cenci in vetta Un viso 0 bello 0, brutt» femminile. +. + intrabe- 
mi. £ Saline. donne. iv: Fuscello, dal Lat, fiustir, quasi fustellur.(N) 
3 — Friscello, (Fior di farina, che vola intorno al mulino nel maci- 
nare. ] Borgh. Rip.1f9. Si finvo ezinivlio mode”ti piccoli di cera, me» 
svlatori dentro sego, trementina , e fatina sottliima di praga: di 
Quella che vola intorno al mulino nel macinare il g agli scul- 
fori chiamata farina di fuscello, » Ben, Cell 


















105. Debbe pi 
gliare'certo fior di farina , il quale ue' mulini si raccoglie dalle 
mura, 0 risalti , 0 cormci della stanza, dov' egli si posa”, il quale in 
Piorenza è detto Fuscello. (V) = 

$ ni Per metafi del primo sign. Fuscello negli cechi è lo sterto che 
ecco 


». 





fi stessa hinaco panno e grande Mi; 
E intorno a' lombi 


li indosso , staz Vpsiadro 
an n 


Fuscracco | Fusciàcco. Sm (i 
che si port Ù 


tar 1 Peto di volpe, © sia Sij pe, cioè 
Detto Trucchi Ma perché la Squadeeglia de' paggetti, Che son vere fim 
sziarre, insolentelle cc. Fag. Com. Ho caro anch ù x 
sciarra dì Florante che m'ha fatta questa bud. ‘ace Kim. Fui su 
lier d'un fusciarra, E lo uerbui; or questo è un grand'errore? 

Freni, Sf Lv stesso che Fiocna, /. Ruscell. Ovest. 4. 
Una porpora marina Dalla tridente fascina ferita. (P) 9 » 

Poseinota | Fusci-no-la. SL dim, di Fuscina, Cuwale, Pungil. (A) 

Fricitz. (Min) Faucite Sf Minorale' scoperto recentemente ide Sohn 
macher. Esso è opaco , nero-vendiccio, 0 grigioscuro; cristallizza in 
prismi di quattro 0 sei facce ; è tenero , e la sua frattura è scabra, 

ta rip molto sini prg Pinite ; Fi Ret trodata presso 
Avendal in Norvegia. lat. fisscne fisco. 

Fosco. Add. (m. P. L. Da stesso che) Fosco. #. Lut, fustua. Gr. 1u- 
xipuer. Cr. f. 22, 3. Patludio dice , la maturità cogoscersi , se, pres 
mati dell uve i graelli che negli acini son nasconi , sica di color fu 
#00, 0 ‘est he neri. Pi 

a- Per metof: Dunt. Par. 07. 134, todi ri 1 coscienta fusca ec, 

Pur sentirà la tua la brusca. But, ivi: Fusca, cioé macchiata, 

Npr. m. Lat Fascus— Nobile romwo, amico d'Orazio (BXVam) 

Sf Talvolta si dà questo nome alle sem» 




















as, 
(N) 1 i È 
euLato, (Ar. Mes.) Foseldàto, Add, m. 7. degli stimpatori. Ad 
are i Me da: o Conio , che va dallo strerto al lwgo. (A s 
-lino. Sin, dim. di Fuso. (A) Cr. alla v. Addivizza. 
tojo : Fusellino o infilacappi per far l'addirizzatura a'capelli. (N) 
a—' Usatr anche come una Specie di ornamento da testa delle donne 
a guisa di aticora in uso in molti pacsi d'Italia, Cr, alli », Spa. 
dina: Per una spezie di fux:Tlino da donne. (Pe) È 
3 I petvinagnoli e parrucchieri appellano Fusellino , e Pettiae a fu 
sellino, una Specie di pettine che serve a fire i ricci a'enpegli, com 
detto perché du una parte è fattò a us di fusellino. (A) e 
Pustito.(Ar. Mes.) Fuasélto. Sm. 7° de'curtieri. Grosso ciliuro di legna, 
detto anche Stile, il quale serve a far muovere le s'anghe de mazzi A) 
Fusrnacnoro, Fu sora gola {Adil. e tm. W. A.) Sopronnome di di. 
apresso ; forte vale Mugm e Lu come un fim. Ruon, Fior, 3, 
2. 9. Ormai tascialo andar quel fascraganto , È più nou dire, na fa 
qui parentesi. » E Salvin, Annoe. fui: Quel lusrragitolo : Sopraano= 
tut di disprezzo Forse magro e lungo com: nn fuso. (i 
2 — (S'enterute forse ancora la diva, dal fuso tl'esercizio del quale 
arrendono comunemente le femmine) Rurch 1.43, Pircanmo #° invaghi 
d'un fuscraganio Apprt del mon branco in dielas illa 





402 FUSETTO 


Yuserro, (Ar. Mer) Fasdi-to, 4. dim. di Fuso, Piorolo Lo 
stesso che Fusarcho. #° Liburn. Qccorr. 17. Berg. (Miu 

a de coraliui. Piccolo strumevto di legno « uso di trapano , 

bucare , e di sopra una croce di cuojo 


ro cui è un ferro 
per tenerin sggitto. (A 

Fuma, Fùsia, Add. pr. £ îunto di due leggi decretate in Roma, 
l'una per istabilire Pi da Mon cui ppi del do 
vevano ester trattati gli fori; l'oltra per far dare i voti a ciascun 
cittadino nelle lee i pipa. — Caninia. Legge ulgata 
in Roma sotio gli auspicii di Canullo e di Cawimia n to quale 
ene per impo di metter freno all'aluso introdotto di dars la libertà 
agli schiavi. (Mit 

Fosette, Fusibile. Add. com. Lo stesso che Fusile. P. Targ.Terra 
fambile, Biring. Pirot. Loppe di ferro peste, e d'alire miniere, ov- 
vero d'altra pietra fusibile. (A) Ner. Art. Wetr. 3. 117. E questa subli 
mazione in guisa reitererai tante volte fino che il manganese 


resti tatto findo fusibite. 

Fosenàrà , Fu-sichidi.tà, Sf che hanno certi solidi di con- 
mane col calorivo un' intima unione, che li fa passare allo stato li- 
quieto. Lat. fusibulitas. (A) (A. O.) i gita 

“Fustcanvo, (bot) Fu-si-carspo. Sem. 7. G. Lat. plysicarpos. (Da physa 

vescica, € carpos frutto. ) Genere di piante 7 s famiglia 
delle leguaminose , e della diadvifia decandria di Linneo , che corrè 
sponde alla Hovea di Brown ed alla poîretin di Schmidt; civutte 
rizzato dal culice bilabiato , col lattro superiore troncato e lmgo, 
dalla carena o:tusa, da un legume sessile a frutto rigonfio a figgia 
di vescica, co' semi terminati da una caruricoa. È riportato sotto 

botanici. (Aq) (N) a 

nerone. ) Tra fieue. Add. com. ce vfiggianio di queller n 

anno la figura di cono inverso, ei no appena radivelle. 

pl funiformie. di Z 3 é 
tute, Fùsi-le. Add. com. P.-L. (Che può fondersi, Che lascia fa- 
cabmcnte fondersi cdl avesottini = po tari di 
xoréi Rucell. Ap. 219. Né senza gran ragion travaglian sempre Con 
le cime de i fior viscosi e lenti, E con la cera fusite e tenser, In turar ce, 

Fuuo, * Fisio. IV. pv. m. (Dal lat. fusum partie. di fundere spare 
pere, dare 0 larga mano. ) — Atto roniano deriso da Omzio, — 
Console fitto neridere da Tiberio, (Mit) 

Fosont , Fusi-d-ne. (Sf Struggimento è Liquefazine di ciò che si 
Sfande, L'atto 0 l'effitto del fiere) Lat. fusio, Lib. cur. mntatt. 
Siccome dal fuoco È causata fa fisione de' metalli, Hero. Cel, Oref 
9; Debbesi avvertire ancora di far la detta verga quallra ec,, secorndo» 
ché comporta la quantità della fissione. Sagg. raf. esp. 143. Seme 
vi si silruovava qualche difetto , procedente dalla farione, o di venti 
0 ec. Art. Vetr. Ner. pi 1 vetro ec.ha fusione nel fuoco e permanenza, 

Ftso. (Ar. Mes.) Sw. (PL Fusi a e Fusa f) Strumento di fegno, fungo 
comunemente intorno a Un palmo , diritto, fmuito, e corpacciito 
mel mezzo , sottile nelle punte, nelle quali ha un poco di capo , che 
si chiama Cocca, al quale # accoppia il filo , acciocché torcendosi 
non gusci. Lat, fusus, Gr. naverte. Poe, nov, 96. 3. Le quali ap 

a alla rocca e al fuso hastinno, Lab. s4f. Quante fnsa ia 
lare una dodicina di lino? Ovid. Pit. $. B Vincitrire di mille 
pericoli , ti fa ella (Jole) porre la mano alle fusa del paniere. Diet, 

Anf: 30. 423. Vedi le triste che ‘on lago, La sprrola è "1 fino 

e fecersì indovine. È Per. 45. 017. È vidi qui de Kerlì € quel del 

Vecchio Esser contenti alla pelle sci verta è È le sue donne ki fisso e 

31 pennerchio. Horn. Ort, 2. 47, SI. Era il cimdero e l' smpresa reale 

Tra fmi da filare e nina rocca. 
»= Lno degli grnesi necesserii tessere, Petr. cap. re. Poi con 

gran subbio e con mirabil fuso Vidi tela sottil tesser Crisippo.» (Ma 

qui è allegoria, Per da Pia di Crisippo stendi la sottite alletiva di 

questo sorco, e per li mgementi o le artificiose le. 

3 — Strumento, fold fatto di ferro, ig ere filare, pia 
torcere è infilare il cannello, mechetto et. peravolgeri sopra il filo. 
4—_ Quel ferro lusgo e sottile , il quale sl fioen da una banda 
in un toppo di legno che lo tien fermo , e dall'oltra vi s infilal'ar- 
colajo per dipanare, 

5 — Ferro lungo e sottile di cui xi servono gli stradieri per fim 

rare « panirri è sistili , nel tentare se vi sia nulla da gabella, 

Malm. +1..dj. Con Doriano il Furba «coco alle mani: Li ferro da 

stradicri impugna un fuso, E l'altro una paletta da caldani. 

5 pa ein è siotillla da forata dell campana. Gist (A) 
— Peszo no tornto passa nel occhio se è in 
oe AL è na 

- ro di legno che regge le macine del mulino; detto 
Eau Lramm. Lavoratidosi con una sola e semplice 
» che toccasse un solo rocchello adattato nel fuso della 


in modo A 
vin. Annot. È. E A) rale basso per Pugnale. Sal 


peli Ai Torte PrApin mogli che cia n pa 
i 
vi potrebbe vadere, ina quanto ella avesse 0 la noîte nen 


giorno, Stia la fan pri #l marito, FIA 
Ke separe di fusa torte, si dice di ro che vivono delli 
disneuà dele loro mogli. Buon, Fier. d. 5. g Quanti ci son che ci 
campàn di fusa Torte ! Faccia pur cuor non sì spomenti. (Pm) 
Figli ho picno dl fuo; dicesi di chi ha Eono in 


1 — * Prov. 
mario nel gnoco, S'erd. Prov. (A} 














FUSTO 


— GArcht) fiuto della colonna. (A) . 
3 = {rom ti om di na pinne (4) ie di nicchio, ossia 
Î latinamente Marex 


sezione. Gab. Fis. (A) (N) 

+ — Da' cacciatori questo nome si dà a ciascunò de'rami che for 
mano i palchi d'un cervo. F. Fusone. (A) 

5 — (Arald.) Dicesi d'una figura faua a guisa di mandorla n di renboide, 
ici i superiore ed inferiore sono più acuti di quelli di merzo.(A) 

6 — (Marin.) Fuso, Anima dell'argano: 4! pesso principale dell'argano, 
intorno al quale s' avvolge il cavo che serve a tirare i pesi. (! 

» — pi nemo: * Palla 0 Fazotto di stoppa impeciata, con intral- 
ciameto di filo di quadretto , che essendo aggiustato verso l'estre» 
mià sottile, o intestatura del rema, lisce che esca della staffa, 
e cada in mare quando si lascia. (Van) 


per an) 

Fuso. Add. m. da Fondere. Serutto 0 Fonduto , cioè Lique) C) 
Simuto dal fuoco, Lat. fams. Art. Petr. Ner. 1, 2. Come È fuso e 
pulito bene (i! cristallo) , per sopra pe» 6. La pol 
vert si dia sempre în partita, e non al vetro fuso. Sagg. nat. esp. 
138, Acque correnti e fase novellamente divengono. 

a — Difuso, Prolisso. Gori Long. AI contrario Demostene non è atto 
ad capriroene il custume,non è faso;non è corrente pantoyoon fa pom (A) 

Fusotasa. * (Apr.) Fusolà-na. Add. e sf: Specie di uva. rossi 

Fvsoto. (Anat.) Fusodo. {Sm.} L'oss della gamba dal pie at ginoc= 
chio. Lat, tibia, crus. Gr. €. { Così detto da fisso, per simigliane 
1a di figura) di. sin. È i ha il fusolo, ovver Je caviglie delle 
gami ugualmente, si È senza verg: na, pesante e lento, ci 
Med. Nene. Ki E s'io dovessi trargli "ie midollo Del fuso! della 
Lari sue roi di tei ‘he le macine del mulino. 

a — (Ar perno di che mege le macine del mulino, 
oi (2A n) Apc è srbore nolo DA si suo legno si fauvo le 
fravi ce. anche se ne fa sale di carri, e fasoli di mulini. 

Fusoss, Fusd-ne, dem. Copin, dblondmiza; ma non si trova usato che 
net modo avverb. ant. fosone. #. (Secondo il Salvini, viene del 
frane. foison, che appunto vale copia, abbondanza, Ma il lrane. fhison 
come l' ital, fusone sono del lat. effusio, onis efflusso , spargimento, 
prodigalità , rcotso; e corrispondono al tod. wederfluss sopra-scot ri- 
mento o sia sovrabbondanza. } (A) Sabin. Annot, F.B. 3.3. 18. 4 
penne, a 8, ma qui par che voglia dire in abbondanza è 0 come 
altri hanno detto, a fusone. Frana, fiison j quasi ad fusionem , a bi. 
scia; in chiorca , cinè in copia ec. 

Fusose, (Zool.) [Sm, Cawiatto del secondo anno , che suol avere due 
corna senza ruami.) ( Così delto, perché il corno senza rami par si. 
mile ad un faro.) Ried. Esp. nat. 6, Suppesto dunque per vero che 
i soli cervi maschi abbiano le corna, é ora da sapere, che quando 
e' nascono , nascano senz’esse , € pel prim'anno non le mettono , mn 
bensi pel secondo , e mettono due corni senza rami. Questi tali cervi 
in Toscana son chiamati fusoni. E Ius. 199. Di sei capi di fusoni, 
quattro solamente contencvano i vermi, 

Frwsio, Fosb-rio, Add. m, Appartenente alla fusione 0 getto de' me» 
tali. Baledin. Dec. L'arte fusoria, (A) 

Futa. (4f) Spese di naviliv da remo {di basso bordo, e) da 
Lat. myoparo , liburnica, Gr provzzae, (In frane. ed in tel .) 
Wit. Piut. Ma siccome incontra a nna nave vecchia, e' la cercano di. 
mettere, e di chiavare altra fosta strania. Amhr, Bern, 1. 1. Tolseta 
a certe fuste di Mori, Tac.Dav. Stor. 5. Sag. Basso con onesta guar- 
ia portato da fiste in Adria, e fatto prigione. #arch. Stor. 6, 160, 

mandata ca diciamore galeo, gi fusto © quattro Vrigantini, 2500 
correre Nopali. Cecch.Spir, 4. $- 4 tu se’ pozza i e ci levaron via 
Colle Taste n indessin allo Ch 

a — Fiaccola, Torcia, Lot. fax. (Dal gr. phoster laminare, Nello stessa 
lingua pins, photos cero acceso. ) Buon, Fier, 5, 3. 8. Seguendo lor 
tutta la notte Sotto la luce di gran fiste e torre, 

Tustacwo. (Ar. Mes.) Firsstixgno. (Sm.) Sorte di panno di paco presso. 
Forse lo stesso che Frustagno, (In frane. futuiie , in ingl. Sstian . 
în isp. fustan.) Franc, Barb. 253. af. Agorchie e canavaccio , Fusta- 
gno è buono imparcio. 

Fosraso. (Ar. Mes.) Fustàjo. Add, e sm. Colui che fa i fusti è ar- 
cioni du selle è basti. (A) 

Fusraso. * (Geog.) Firativro, Città d' Ecito sulla riva del Nilo, i) 

Fustaro. (Arald.) Fysstàto. Add. m, Dicew d'una chiaverina , o d'al- 
va arme , il cui ferro e fusto sono di colore diverso. (A) 

Fusren.* (Geg.) l'ità della Paviem. (G) 

Fostisazo, * ( Arche, ) Fusti-balo. Sw. Spezie di ffanda antica. Lat. 
fisstibalus. (Dal gr. phystodes ventoso , e fato fui. di hallo io vibwo : 
Che vibra con molto vento.) Garz.Berg. (0) Segr. Fior. Art. Querr, 

L 7. 169, Gli instrumenti ce, erano molti, come baliste, onagri, scor» 
pioni, arcubaliste , fustibali , fundo, io) 

Fumcenvo, Fursti-cti lo. (Sm.j dim. di Fusto. Fusto piccolo. — , Fa- 
stuccio , sim. Lib, cur. matatt. Fa bollire nell'acqua piovana i fusti» 

e teneri dell'acetosa. 

Fosricun Fustissne. Sm. acer di Pasto, Patris, Berg. (0) 

Posto. (Bot) (So. È quella parte del vegetalile che s mnalza dalla 
mudice e sostiene tutte de altre parti della pinta, cioé è rami , te 

Fuglie, la fruttificazione ec. I botanici ne dintinguono diverse specie ; 
VE mano Stelo, quello delle piante erbacee, fiuticose e suffi utronse 3 
Stipite quello delle felciy de' funghi e delle palme; Tronco , quetto 
degli alberi, ec. FP. Caîidice, Gambo, Pedale, Scapo. Dippiti gi carno 


afiversi aggiunte; come Drpedalc, Scmyxdale, Siriato, Fogliato, Dritto, 


ine, 












FUSTUARIO 


lseio_e0,) (77 Broneo.) Lat. scapus, caulis, truncus, culmos. Gr. ahi 
Dal lat. Ae simatfa simiglianza di figura.) Com. Inf: £. Dioscori= 
a compose uno Libro delle rirtudi dell'erde, e la materia, in che naso» 
no, cioè che radice, che fusto, ovvero gambo co. fanno» Bern.Ort. 3. f 
17: Come si spezza "il teacro lupino , SD fusto de popareri rtell'orto. 

a — Per simil. Troncone. Cron, Morelli. 300. Il Duca perdè due 
mila fiorini, dove fu di moltissime bombarde, e gran munizione di 
grano cc., e fusti di legname. Bern. Ort. s, af. Dall'altra parte 
Marfisa non do è seco , ed uu gran fusto arresta. ( Cioé, 
una gran lancia.) # 

3 — Si tnusferisce anche alla corporatum dell'uomo, o d' altro 
animale 0 di qui poi alla otte dele tell sedie e simili. Lat. 
truncus. Dont Inf: 17. 13. La faccia sua era taccia d'uom giunto, 
Tanto bevigua avea di fuor la pelle, E d' un serpente tutto l'altro 
fusto, Morg, 26, 73, Berlinghier vide venir questo cero, È 


tutto quanto il fusto Della persona giù lunga e disteu , Bi che 
Fatta bello "mbusto. (8 

one et. 
MUTE per î . Farch. Stscc., Eb s'ella facesse a modo di 
questo fusto, buna per li e per me. Baldov. 
ini il cervello. parasicini d'uomo. P. Cero, $. 8. (A) 
2 — (Zool) Fusto de'rami 0 de' palchi d'un cervo, Lo sterso che Fuso 


nel sign. del $. £, 2. (A) 
3 — (Archi.) La colonna base, ivelli; 
pù 1.8. 11. E fg colonne "tl quel ani Lita) 


6 ta o, quelto filato 

— (Ar. Mes.) Fusto della stadcta, diceni stile in cui è ir 

i cama 2 d nleti, si, (A » ni: 
i ortuotai. Nome che si di 


si foro centra. (A) n da 

7 1. de magnani. Fusto dela chiave: La canna della chiave 
che ha da un capo l'anello , e dall'altro gl ingegni. (A) h 
5 — (Maria) Pasto dell'àncora, owero Asta dell'Incora : La parte 


ncora. 
Fosroamo, * (Arche) Fo-stuàcio, So. Legno cori cui si percuntevana 
A degli schiavi, coi quali si 
le verghe; al gastigo del fastuario erano divari singola 
soldati, fino a dwer morire sotto i colpi. (Dal lat. fisstis bastone: 0) 
Fostucav, Fasticcio. [Sm.] dim. di Pusto (Lo stesso che Fusticello, 
#2) Cocch, Evalt, Cr 2.6, Che ‘uesto Fustuccio da galea sempre gli 


G 


G. (Sort. com, ma più usato come sm. Settima lettera dell'alfabeto, 
quinta delle consonanti.) Lettera (linguale che si pronunzia appoggiane 
do al palito la parte anteriore della lingua, e mandando fuori la 
puce naturalmente, È) na del Ced ha anch'ella due suoni 
diversi $ perché posta avanti all'A, 0, U ha il suono più mtomito , 
cone Sella; Cota 3 Busto; è avanti all'E ed I, ha it suono più sot 
tile , come Gente, Giro; ule per diffalta di proprio carattere, 
servircene nel primo suono coll'E e coll'I, le pagniamo dopo 2, 
come Gherone , Ghiro, Questo Gh, quando ne seguita lE, ha an 

i rotondo 


per lo più avviene quando all'I segue un' altra vocale i 
da, Glicra  Veggltas © a coli Suoni, por Micagie ivrea, aervlia 
Ù 


ri, Egli 
che dopo Na L, dove non 








rità 


ne 
ln L, N, R, S, vel mezzo cella 
Verga, Disgregare, denché la S gi druvi ia messo di rado, 


pregi ispecie avanti l'i;) come Poggio , Oggi, ec, [Wuolî 
e che invece 
na rosuele eretta da Cajo Duilio, la quale avvi sempre 
dr vece d'un G ; e si pilone che fave Carvilio il primo a de 
guere queste due lettere, e che inwentasse la Sfisuta dt G.) 


GABAR 403 


Dant. Purg. 33. 122, La donna mia la volse in santa futa, Tra, 

Cons. Rimedii contra la lussuria son due ec. : la fata pei 

Fra torre, e la futa si fa per tor via le cagioni code nasce 

vino, - . 5 

Futamacua. [) Futamacia. Fiume dello Guinea inferiare(G) 
Fi L) +) Putatòro, Regno della Senegambia, (G) _ 
Potete * Padti pro me Lat. Photci.( Dallo pasta N iodato, 
lusingd.) (8) 


Fonete, * Futtils. N. pr. m. Lat. £ Phutiel (Dall'ebr. phamha fa per- 





‘adi (Mit 
Furvnamexte, Fu-twra-tntite. dw. Per l'avvenire, In Lat. 
turum , i ale dò pardor. Zibatd. oatr. Non te 
Sa falurmoe ) ta porerame, Go i ri pda le te ne ac- 


Ripalta iene 

Portuno, Fu-tà-ro. 4dd m. Che ha a enere , Che ha da avvenire, Laî, 
fiturus, Gr. aiar. Bocc, noe, 32. a. Incerti de' futuri casi cc, le 
loro più care cose ne' più vili laughi delle lor case, siccome meno so- 
spetti , seppelliscono. ban Purg. 33. 99. Fempo futuro m'è già nel 
cospetto, Petr. son. 231, E le cose presenti e le passate Mi danno 
guerra , e le falare ancora, Rad. lett. 1. 393. Gli} riuscito di farsi 
e censore per l'anno futuro, £ Cons. 1. 63°È necessario ch'egli 
voglia ec. cacciar via quei tanti timori di futuro male. 


î 3— Nota uso alla latina. $. Agost. C. D. 1. 36, Si sforzano dino» 





atrare dovere essere adorati li Di, non ilità della vita 

ma quella vita che la morte èfotura. (B) a 
3 — da forza di sm. vale Tempo futura. Mor.S.Greg. Tananzi a totti 

i secoli senca ito, e dopo tutti i secoli senza futuro, » 

Fier, 5, Lic. Ma perchè del futuro il fatto è incerto ce. (N) - 

* — * Onde Nel futuro, posto avverò, = Nel avvenire. 
Boce. Fiamm, lib. 4. Me dovea più che altra non riscaldar, anzi ar- 
dere nel futuro. £ lid. 5, Fatto mi credelti che egli venisse . . , ma 
nel futuro spero no mancherà 4 solo ch' io viva. (Br) . 

3 — * E così In futuro, Guice. Stor, lib. 16, Dimsandava che gli 
pagassero tanti danari, quanti avrebbero spesi nella guerra, che a- 
Yeano a contribuire , € in futaro contribuissero. do) 

$ — (Gram) Quel tempo dé verbi che esprime un'azione che sarà 
+9 una cos che avverni, Brommat. Trai. Ling, Il futuro im 
perfetto , quel che si promette € spera di fare: Amerà, Temerò, Sen- 
tirò. Il futoro perfetto, quel che sì te che a tai lempo sarà 
uito : Avrò amato , temuto, sentito. (A) Segner, Mann. Giug. 


35 qepronti è frequentimuno adoperare il preterito in vece det 


G 


2° (Mus) Quinto suono della scala dintonica, detto nell'arco set. 
Seggio G sol re, o G sol re ut, e nel nuovo Sol. Dul suono G prende 
il nome la chiave di vivtino. (L) 

3 —* (Arche.) Lotene numerile antica , che significava Quattrocento , 
e postuvi sopra unu-Lneetta indicava Qaarantamila, (Van) 

—' (Furm.) Presso i medici greci antichi era îl segno d'un oncî.(0) 
sat* N. pr. m. Lat. Gaal. {Dall'ebe. gaal riscattare, vendicare ; 0w- 
dc guel redentore , rindice. ) (B) k 

Giara. * (Goog.) Gasdena, Antica cit, dell'Asia nella Celesiria. (G) 


Gaas. * (Geup.) Lo stesso che Caas #. {G) 

Gara (Geog.) Antica ciù della Palestina, nella tribù di Zubuton.(G) 

Ganaa.*(Goog) Gichaca. Antica ciuà della Giudea , nella tribù sii Be- 
niamino. = mella tnibà di Giuda, (6) . 


Garssra. * (Geug.) Gibaath, Antica ciuù della Palestina nella tribù 
di Beniamino. (G) 

Gasadanta, * (Giog.) Gaba dinia, $f Antica contrada dell'Asia nella 
Cappudicia. (G) 

Ganara.* (Geog.) Giada, dutica cstrà della Grecia nell isturo di Co- 
ninto— Nome di mite antiche cità detta Siria e della Fericwa. (G) 

Ganatanca,* (Geop) Galarla ca dat cit delia Spagna Tarrazaneset&) 

Ganati.*(Goog.)Ga-ba-li.Lat_Gabales. Ant. pop, della prima Aguitania.(G) 

Garatta,* Pinot Gabàlia. Antica cità della Lidia o Paufilia. (G) 


Garazio,* Ga-bi-lio. Sar #, L. Nome d' unt pianta aromatica 
menzinnta da Plinio. Lat gabalium. (0) ila 
Ganatn.* (Mit. Cald) Gà-ba-lo, Gabal. Devinità che si adomva è E me 
sa de Eliopoli sotto la ali grossa pietra rotonda che terminava 

du anche grbalo, Elioga #. (Ma) 


3 eletta 

; 

Gar * (Geog.) Lo stesso che Auderuto, #. (G 
Gasuca: * LI Rec tera 200) i Boniaminn (€) 





Gas e) Gaba @ni.ti. Abrtatori di Gabaori e della Terra 
Gassoroli, * ) Ga-badpoli. Antica città dilla Galilea y proba: 
fimente ta Ccnl Gato i 


Ganan® ) Soa. Ve nicano l'una specie di vere del 
ei i ved 


4o4 GABARA 


GABBIA 


Gasata.*(Gaog.) Gà bara. Una delle tre rt città delli Galilea (G) vetPigliare a gabbo.) Dunt rim. 3, Coll'attre donne ria pista gabbate. 


Gairanvan.* (Geog.) Ga-hardào, Gavardun, Sar Antico paese di Fruncin 
nel governo di Gujenna e Guascogna , con titolo di viscontea. (G) 
Garanmo.* (on) Ga-ba-réto, Lot Gabaretum. Ciuà di Francia, co- 

pitale del (6 


Garati* (Arche.) Gà bari Nome che gli Egizi davano a' corpi morti 
imbalsamati , «he conservavano silente cma în vece di soller 
merli. ( In ar. gabara sepelli, e quison mpolero, } {Van} 

Gasanna, (Marin) Galarra. df Specie di grossa buera da alito a 
fondo piatto, destinata nell'interno de' porti al carico e discurico 
debastumenti 0 @ fare delle piccole troversote di mare. P. Alloggio. 
( Dall'ebr. ghuobara navis transitoria , navicula, e propriamente 
quella + 000 cui sì prenoril Giordano. In ar. abera passò lo stretto 


" ) (5) ; È 


7 5 tion. * (Geog.) Gi-hethoo. dat. © 
Gal si Ò «he-thoo. 19) 
i ) n Int, cit 





sha 
somimuda dell'Asia, vicino alla 
Gussa. ($/) Y. 4. P. e dî Gabbo. Lat. jocus, irrisio. Gr. yshelora 
pra 74 att. pece. mort. Come sono le di lusinghieri 
6 di ministreili ec, che dicono le buffe , le menzogne e le gabbe e le 
risa, Now. unt. 70. 2-Le gabbe non piacquero al signore; 
che disgonmbrasse 
Gansacompacso, * 





Gantapoto, Gab-baddbo, (Add. è sm. comp. P. 4. Lo stesso che ] 
4 Ma perché ta m' hai viso D'esscr 
un patbaddio ce. , Ragion ti faccia vo altro tribunale. 
Gassanpa, Gabbad.de-. [ Add, e sin. comp. indecl. Lo stesso che 
Galbadeo #. ) A/alm. 7. 68. Ribaldo, suntiofizza , gabbaddei, CI 
a quet d'altri ‘cinque, e levi sci, è 
Garmipro, Gabbadéo. { Add. e sm. comp. P. 4. Propriamente 
li Mm, cioé inganna la deità , adorandone oggi una e duma- 
ni un altra , rinnegondo la prima; ma badandosi più all'intenzione 
che ulla possibilità d'ingannare Iddio , si usa solamente in signofi» 


cato di) Ipocrita, Bacchetton He ancora si dice Gabbasant. #. 
tI, Gal Galiaddci, sin. Lot 


















"d lusata.] a Ga ita, fraudu- 
tura, sim Gr. irexpirts. Burch.1. g7. Etan tatti senza scapo- 
lari, Core 0 la notte i gabbadei. Lib, som. 44g. Hai tu veduto Le. 





nedetto Dei, Come sel beccan questi gabhadei cc. Belluno, 248. Il pane 

non vo' dir d'un galbadeo, l'anima ‘n un nocciolo ba di pesca. 

ento, Gab-baneito, [dor] 4/ galbare, { Fraude, Inganno, } 

faudatio , deceptio, inpostora, Gr. tgarorn, ranrpes.l'imne, 
Sacch. nov. 109. Non è questa na mancanza di frde, ma uno gb 
Lomento di Dio, Cnr, fett.s. s, Ma crede aucora, che un galbamento 
tale si possa sonsare. 

Gartaosno , Gal-bamnsia-do, 444 e sost. com, comp. f1 oro, 
Fniudatore x Avviluppotore, Lall. En. Truw, 3, s1. Berg (Mm) 
Gassanettà, Gab-ba-nél-la {Sf Piocola veste da commer che arriva poco 
più in ciù drgineochi,) Fat. laccrna, gausaina, Gr godono, prarivai, 
(#- Galluno)? anch Ator-g:03. È di sata cli porta un soja, e chi wua 
gabbanella, 0 altra viaticcmola d punno sep auneta, che si chuamano 
camsorle. Amr. Paz, sg. 1 lo con uno mis povera palbanella cu ane 
sieme cul mio figlivolo me ie turnoi a casa Card Stin. 7. (Geloy di 
1760.) Di dosso si cavò la gohbanelia, E caprellon dal capo vénerando. 

Gar o, Gabeluieito. dm dini, di Golluno. Det Ross, duet 
10, Berg. (Min) . 

Gantaso, Gabbo, { Sa] Montello con maniche, Patandrano. Fat. 
endromis. Gr sdgies, ( Dall'illir. RafSn che vale it medesimo. Da" 
Napolitani dicesi copano.) frane, Snech, nes, 300, E' nuovi gabilani, i 
nuovi talarroni , e le nitiche ami. E rim. s8; Con cioppe e cor pube 
Bani di più versi. Alleg.167. Per le camere loro un piglio in mami La 
spada cela carpiera in sullaspolta,E "1 cuscinetto strascica cl gahbano, 

Gattano dit. dî Yatarro , Pastrano , Copporto , Ferrajuolo, Pa- 
landrano , Mantello, Cappa Il Gabtano è con maniche e più grosso 
che fine; it Zaterro, d'ordinario più fine, é senza maniche, cop ha- 
vero 0 senza i il Pastrano è zabbano coi haveri, pno o più, or più 
nr pieno lunghi, con maniche, e nen istretto alla vita come il gahe 
bano e il cappotto; i*Conpoe è più forte e suot rssere foderato ; il 
Farojuote è renna maniche, 0 merzo 0 intero; l'intero cinge lu pers 
4003 è modo di cerchi; il Palondmno è gebbano o cappattu largo da 
ema, da strapazzo, c anche altro lungo e derzivate vestito che non 
ansetti bene; il Martella è per lo più con havero e senza amiche, 
ed oggi divesi di quello de’ pet; Cappa dicesi per lo più il mantello 
de' fiati che Pa dietro una capperurcia. 

Gavcarone, Gilba-n6-ne. Sn. gevr di Gahbano, Lall. Em. zrav. $. 





















in fiore (Min) 
Garnsprasioni , Gahba-pensi Add. com. comp. intel. sro anche 
sn fuza di en. € uo dirne la mente, e caccia la nufa. 








Mogat. Siro Vive sorgenti Di giroe» e riso, e del si dolce c suno 
Spirio patbapensieri , e d'ambiade. {A} 

Giisane, Gab-to-re [ATA Srgono 
gonere, fraudare, Gr. itara:® , 
vale deceuit, aeitmi?, onde chabte 
stresa lingua gellona + ine itego 
Cumo, a cui non dispisci hi esce © 

pesto perio sovente salbavano i Piowtmie 
fini ec. , avvalendosi comme «rano steti pi aramente 
dal Mastion, fuiti di convudia ontineron. ce Bern. € 1. 39. Che 
unu Regina in forma diserpente Gobiò, di Ici farcendiosi marito, 











puo. Lat, decipire, ime 
= ( Dull'ar, chafha che 
sediciae, deine, Ni lia 
Hr. 7. 1é. Non è al. 
1.8.75.7. E per 
Finn 

















ar” 


4 ca {Specie di sacchetto futta] 


5 — Arnese È: 


Him, ant. H. Cin. 53. Non gabburreste la vista e ‘l colore, 
gio allor quando vi som presente. 

3 — fig. Guid. G. Lo re Orte e gli altri con pioconditade quello di 
gabbarono. (C'iof, lo lasciarono passare senza cd c'se ne avvedessero, 
© ne avessero noja; ed è quello che Ovidio nelle Metamorfisi disse: 
borum sermonibua fullere, } 

4& —* Sollazzare. /ov. Fiop. 13. Avendo tolto | 
alla volpe, avcudogli msi nel nido ui suoi 2 
csso i volpicini , facendo loro fure grandi stri 

5_-*N. Burlare. Lot, jocari 


ia cane 








ini, conceduto, Galat. 29. E nota, che 
gabbanco , noo solo è difetto di scelerato uomo 


6 —* E vario. Sen. Pist.20. Molti 
quasi 

“ep 
€ dietro © avante sl viso rg onta. 


e empio, ma agli è 


altri sono che menano la lor vita 
bando. (Zi lut, ha agitur vita per usum. ) {Pr) 
col secondo caso, Gut. lett. 35. 82. Seculari gabban di noi, 


(V) 
6, «ontemmnere , irridere. Gr. iriyràdr, Al 
I nimico non dire il tuo segreto ec. , pe- 
8 37. 4. La Contest cime ra riazartpan 
cile pai Frane, Snech. mov, 17. Se non se n'avvede , io me la 
abbo ; c se se n'arvede, me la gablo. Tratti. mort, Ancora fa 
peggio, che egli si gabba e fa sceda de' ricchi e de’ buoni se de'sauti 
& guasti nomini. Polis. 1. g. Né certo ancor di' suoi futuri pianti , 
Sca gabbarsi degli afffitti amanti. Farch. Ercol. Sg. Dicesi aucora 
tenere a d' alcuno, Ss 
Esscodo in una orig dear ladrone 
+ tribolava e tenca in graude 
onde la vilamna facca di 

















gq-' Rallegrarsi.. ‘ev. Esop. 7. 
con le sue male pere . + +» È 
suipensione. Avyeone che prese moglie, 


ciò grande festa, gabbandosi del nuovo parentado. (Pr) © 
Che Gitai . Gabbeaònti. Add, e sost, com. , indec!i. I", bassa. 
Lo stesso che Gabbadeo, #. Min. Malm, 303 e da Pea doi 







ingatna le Deità cc. si dice ancora 


briga. 
tario ec. fia novellatore, e lusinghiere, € gabbatore, € 
Silm. Fier. di di 53. Truffator, gabbator , ladri , rattori. 
cole Per f dita Verb. f. Ldi Gabbare) Che gabba, Ingnano 
trice. Lr. Giord. Pred. R. Si lasciò persuadere da quella aria 
gabbatrice. Zibald. Andr. La voce moclata per lo più si ce gabi atrio 
colle sue lusinghe, Buon. Hier 3. Iutr. Che se con falsa file S'adu- 
nano î guadagni, e l' sr a’ ammmmanta a Arch con falsa Sè la gabbatrice 
colle il cit) tosto gli abbassa 
Prin Mex) Gabbo, i Tu a agri Quel wi vj delle 

pi poso «der caldo) dd 

a nilbroi ri Gene. Tugrnnevale, Rurlesole:Lut. feat 
1. Ne prima nel profondo di 
me scheritrici mi furono da- 











% irico che ha £% 


Qui figrre 
io veri 
RLALZI 





aver messo ) 

î to voco, 
fenice Stelle per lit re in gabbia , che contasse bene. E anpee 
tI illa piazza , a vedere gabbia, 
Ogni alia cosa finta a questa similitudine 
pri {per lo più) animati, aipegragit 
Ta , Petr. cans. 19. 3. Oc dentro 
dininae Seite gregge E amindim. Cr. 9 











ed in gnbbie di salcio premere. Frane. $ 
te il capo nel fattojo,, 
Can. 18. A ‘ansi a fr 

e lsponciuoli. » Fariff: 





dle in se il loro mol Lat. fiscella. » 
perso, € con hasta 
Tosc. 70. Gabbie 


' gimmenti , e comprende. i 
posa Cam Sentii bandite nn asino , ch' era stato 
mato e gohibia nuova con nappe rose. (A) Til. 
da moti NI Lia Centella di vinchi,lunza e ritonila, modellata a guisa 
blia a rtruso , coll cstramiento stretto , € "dî fuori ampio, in 


Pia che ul pesce, che w° è entrato, vieni impedito l'uscirne pr vin 





GABBIAJO 


delle punte acutisime che 
Buon Fer: 3.3.8. Cad io 
molla ; La trap; i provai, provai più gabbie, ec. 

6 — * Tessato di fili di ferro i si i 

ia saio een li tag i farro» di cui sì servivano le crestaje per tener 
— “ Ferviate a gabbia. 7, Perriatg, 
— Per metof: Prigione. Lat, carce sr. der) 
cap. d. In cos € stretta gabbia 

2. 4. 45. Un'altra volta 


+ pescando Prima colla bilancia, 


Sa pazzie. Lat. dignus carcere digone vincoli. Gre gore 
3 dl me por. 
bia nov, fi 354. È mordendosi, diese infra sa va pur là, rl 
gabbia; se io non te ne fo pentire, che mi una casale che 
mi ammazzi. Bern. Ort. 4.7. 73. Rispose Astolfi; HI i 
9 — (Marin.) i 


2 pie cioé I uomo che fa Fasmilia (Dicesi anale Coli #., 


ciò, che 
: 


nalzati immediatamente sopra gli alberi maggiori e la vela quadra 
ch essi portano. (A) “ 
3 — * Far ta camicia alle gabbie: dicesi di una certa manisra di 


da alcuni A 
ie in feci I cendendori al vento, Tenere, 
in faccia , wuendesi volgarmente e generalmente 

«Stare in panna. #. Panna. (A) al 

Gassaso. (Ar, Mes) Gab (Add. e sm.) Facitor di gobbie, Lat. 
cavearum structor. Tuon, , 3,2. 9. E chi fa gabbie, Volentier'a 
una sua tener prigione Il gabbiajo suo vicino. 

Garsiano, (oo). È iano, [dan Genere di uccelli acquatici del- 
Fordine de palmipedi, che hanno il becco a coltello dritto senza 
denti, alquanto uncinato nella sommità è mascella inferiore , gotta 
dietro la sommità , narici sottili , dilatate duvanti e situate in messo 
al becco. Quando sono inseguiti rigettano il cito, e dan chiaro indi- 
zio dell'arrivo delle sogliole e delle oringhe ; in tempo di tempesta si 
veggono frequentare le spiagge e gli stagni marittimi. Questo genere 

varie specie : ve n' ha de biunchi è de' cenenni ; e secuit- 
do le diverse specie 0 varietà , sono chiamati con diversi nomi; co 
me Gabbiano reale, 0 Marino pescatore, detto in Toscana Zaia 
no centrino ; Gabbiano detto volg. Mezza mosca ; Gabbimno detto 
Gavina , ed anche Zallerano cenerito minore; Gabbiano corallino ce- 
nerino; Gatbiano detto Corallina cenerina spruzzata; Gabbiano detto 
+ Terragnolo e Galetra ; Gobbiano deo Moretta 0 Maschera co- 
rallina; Galtiuno detto Zallerano mexzo moro; Gabbiano picchiettato 
volg. detto Moscatone ; Gabbiano detto volz. Guairo , forte lo steso 
che il Gabbiano d'inverno, che è it Larus: albicans vel tridaciylus 
del Linneo. PF. Borgomustro, $. 2.) Lat. Larus. Gr. xirgos, (Dal lat, 
avia uccello agpatico mentovato da Plinio : indi pur gli spago. han 
ratto goviote che significa gabbiano. ) Med. Oss. ann. 148. Ma che 
rammentu cc. le cicogne, i gabbiani, o mugnaî, le garavine, i palettoni 2 
» Ed in uno sua lettera © inedita è Pisa 6 gennojo 1669, preso il 
Canonico Macrì: Il Gabbiano , che per altro vocabola , 
si chiama Mugnajo , é quell’ uccello che si aggira intorno a" 
mare, e da' naturalisti È descritto col nome di darus major, (N 
a — Detto per ing uria ad Uomo rosso e rotico, Lat. r 
_ inurbanus, agreglis, difficilis, asperyduras.Gr, aypoinos, xaàn 

Dall'ar. gabinon che vale il medesimo. ) 

TA, Gab-bibeta. (S/] Tunta quanttà di volatili, che stia în sv 
abbia. lranciSacch.nov.187. Ordinò cia un so fante, che una gab» 

ta di stornelli ‘ani, niscolatovi alcuno pippione, recasse dopo do- 
sinare, quando lo vedesse col piorano al frascati. £ appresso: Voi uon 
manichereto istascra sc nuo della gabbiata che togliete. Lelline.s0n, 248. 
Tti mando un sonetto pien di risa l'una nuova gabbiata di pippioni. 

E metofi Las. Gelos, 3. 11. Poichè tu sei da Siena, io non me 
mi fatt roppa maraviglia, perchè tuiti sete una gabibiata di pazzeroni.(V) 

ne (Marin) Gabebie-re, { Add. e sm. Lo stesso che] Gabbiero, 

rane. Bard. 963.19. E manda su gabbiere, Attorno per vedere. 
arin.) Gab-bié-ro, (Adel. e son, Ji marinaro destinato a stare 

a 0 gabbia, per aver cura delle manovre alte , esaminare 
guermimento , fare la sentinella , e dare uvviso di ciò che scunpre 

da lontano] —, Gabbicre, im. Lar, spoculator, Gr. xardrnoros. Frane. 
Barb. 3571 18. Ed aggi buono orcietn, Palombaro e gabbiero. 

Gatmota , Gabbidla. df dim. di Gabbia. Lo stesso che Gabbiuola. 


F. Cr. alla Gabbiolina, (A) 
[4£) dim. di Gabbiola. Lat. parvula cone 




































Guanzate A Galia dea ; 

‘ant. i, GE. Ma ite inettessi, Donne, 

Vine Un vec che le poverina dla) 00 molto plagio 
tag. Volendo che i canivi non crescano, gli allevano in gabbioline 


picciole. . 
Ganniosata, (Milit.) Gab-bio-nà-ta. ($£] Riparo di galbioni. Lat > $ 


tum munipentom, #iv. Disc. Arm. 66. E ato anche per dire 
semplici gabbionate , le li fanno mirabil difesa. 

Gasmnrett, fabri o (Sn) ce di, Gitizione Lib. cur. malutt. 
Fa dh chibdergli in ua galbbivocello, dove sciuti ingramano, 

Gareine Gobi biate. [Sm.} acer, di Gabbia. Gatlia grande, ove si 
mechiudono insieme più uccelli , 0 ultri animati. Lat. cavca tagna. 
Gr. dpnderpotiice pipa, Fir, Tri. prol. Oh che bel parserotio ! ecci 
che abbia 1 gabbione per mucttergclo È 


di Gantso, (Mio) Sun. Pietra verdastra e nericcia , 


GABELLABILE 405 
a — Prov. Giugnere al gabbioue, Mettere nel i Gabbare 
dosemere, Afohierpere, Les "aptae pellice 7 Illecabria ierctine, 
fto unto un so smania Paso 5 diceva » comp ‘una 
= pecie di cesta intessuta di vinchi , di figura cilindrica, 
senza fondo , alta due mezzo n È 
ne podi di diumar ° la quale” epici di va © uve per leve 
Gabbia" di trincee 
medesima , ed è 
un diametro si o 
si 1 paso 
rica Scion e parve di riparo el primo 
glio piedi cinque e un terso , sopra un 


ma 
cello csce della gabbiuola 
Ganmiozza, Gab-biùs:sa. [: 








ioiva, e per gabho traeva fuori la lingua. Dant. rim. 3, 
Sol dimostrando che di me gli doglia , Per la pi.tà che'1 vostro gabbo 
cecide. Liv, A. Alcuni domaudavauo a' messaggi, per gabbo e per di. 
spetto , s'egli avieno ordinato alcuna magione. linam. Mess. Ta 
camice , lo qual si mette lo prete dopo l'ammitto, significa lo v 
mento bianco , lo quale fece Erode in gubbo e in derisione a Giesù 
Cristo. n Buon. Fier. 3.1.9. Del gabbo tie nutrisca il tuo sollazzo. 
E pas siano in Gabbo, ioranyo, bela i no io. (N) 

a-a , (la posti avverbi, per ] cole, Pigliare 0 si 
mili Pi liare digit + in ischerzo. CPA gibbo.) Lat pari 
perdere, È. dhiyapin, n Bocce. nov, 51, 5. E quello iu finta ui in 
gabbo a Inise mano in altre novelle. 

3— v. Allettare: Allettave a gabboc= Allettar per saltare. uan. 
Fior. gf. 1. Ella si vede (la Fortuna ) Crnda € ont 0 O 
amenzagnera, e che p'allitta a gabbo, £ Salvi, Annot. ivi IN allerta 
a gabbo; per gabbore le persone a mau salva. (N) 

d — Cotv.Fare: Far gabbo ad alcnan=irgunnare, # Fare gahb.(N.5.) 

1 — È Farsi gabbo di checchessia = Nou furne conto, Ridersene, 
Las. irridere , parvipetulere , contemnere, contemptui habere. Gr. xa. 
Tadporin, apdale, xievilur. Nov, ant, 78. 1, Dissegli tutto 1 fatto; il 
siguore se ne fece Liv. di, I Consoli medesimi si faccano gabbo 
di loro povertà. 














alquanto vetrina, che 
uguaglia il marmo mella durezza. (Dalî'sr. salare fu del color della 
polvere.) Furg. Monte quasi tutto di gablro, (A) 

Gannoxite. (Miu.) Gab-bro-ni-te, Sf Mfnerule 1 massa di 
color grigio assurragnalo 0 verdiscio, opaco, e sulo un prod digfino 
sulle estrenità, non scintillanse, sebben duro al grado di non essere 
attaccato dal ferro, (loss) 

Gasavuta,* (Geog.) Gabbula. Anton città dell'Asin nella Siria. (G) 

Gase.* (Geog.) Gaba, Gabbia. Autica cità della Palestina. (G) 

Gant." (Geog.) Gabluna, Città della Boemia, (G) 

Ganera.* (Geog.) Gabé-la. Città della 7» rchia nella Boia, (G) 

Gasauta , Ga-bebla. (Sf) Quella porzione che al Comune o al Prin 

ipa si si comprano 0 si vendono , 0 di quelle 


che vi conducono 0 di taporino. P. Dazio, ) Lat, vectigal. Gr. 
riàos. ( Dal sass. gapel, ted. gi‘ fr peri 4 








10. 196. +. E oltr'a ciò, ordinaro una gabella di danari quattro per 
libbra. M. 7. 6. 48. Innanzi ch'e'volessouo comportare tu danaj: di 
dazio o di gabella da' Pisani. 

3 dove pagansi le le. Fruvee. Sacch. now. sj. Va, ce, 
dicono | gabellieri , e ron alla gabella 00m l'sino € conda 10 
ma. Giunto dinanz; a' maestri, ec. E nov, 140. Quelli che vuliono 
ingannare i! Comune alla gabella. (V) 

3_-* dove si vende alcuna cosa per conto del pubblico , come 
sarebbe sl sale ec. -Lase, Con. 31, nov. 3. 29. E egli nacque 


in domenica mattina a buoo' ora, e la sera mandatosi a battezzare ; 

gua pala ty pelle del sale aperte, tenne poi sempre c moltrbene 

- Fig. a preso 0 Darsi la gabella degl'impacci , dicesi d'uno 

che s'affutica per questo e per quello] Cecch. Dissina. 5, 3. Per chi 

vogl' io far tante cuse , e i sempre la gabella di gl impace? 

Gassctame, Gabol-là.bi-le. Add cos. Che può munporn a gobu Ha, 
Ammissilils a pagor la gabella. (A) Pros. Fior. Muzzi. (0) 

a — Fig. Censurabile, Non ammissibile, Non approvabile per buono 
e per vero ; detto dul fursi la bulleta eil ft fg estruggano, 
perché apparisca euoru pagata la dozana, alla quale non sono sege 
fette le rube usaie. Lelin. Leu. (A) 








‘406 GABELLARE 
a «beldare, Att. Pmpric Sottomettere alla gabella; 
ir pogata è Sabellare che vale Liberur della gabella. Stratto 
delle Porte di Firenze ec. (Fiorenza alla condotta 007.) Non pos- 
sino gabellar bestiame di sorte alcuna per macellare ec. Non possino 
gabellare sete sode, se non in fagoltivi di libbre tre, c non più. (B) 
2 — [Secwwdo it vocub. dell. Cr.) Pagar la gabella, e Libvare alcata 
cosa, pagandone la gabella, Lat vectigal , voctigalsolvere, Gr. 
davuogcera, M. W. 3. 81. Sopra l'altre gabelle delle porte, e del vino 
e dell'altre cose che eutrarano con some e con carra, che tutte erano 
pabellate.» (Qui anche vale a te sli Ta gravate da gabella, 
dicono il ammi € il Bo mi.) 

3 arte pt] PR Celi ott. ©. La quale ha in usanza di porre 
aguato a ogni buona operazione, © fibellare ogni cosa ch'entra nella 
città del Paradiso. » ( Parla della fg selen) Da da 
— Ammelter Approvare una cusa A era, detto 

: dal pesseggio severi Foriy A ate perte e de'passi. Lat, lider adhi- 

fidem tribuere. ; 

5 22 Tondel Noe guieilre quello che dice alcuno = Non crederglile 
che uuche si dice Non gliele. Lat. fidem non adbibere. Gr. ov 
Sersieo. » Bert. son. 83. Sì Gora Clio, per grazia mi perdoni S' io 
la pela Sold. ga I u pactna ace) 
dani; tolta la figura dul liberare alcuna cosa, è dasciaria pussare 
in città , pagatone la gabella , che dicesi Gabellare.) (N. 8) 

Gurnutaro, Garbel-lito, Add, m. da Gabellare, Sottoposto a 


+ Gabellare, f. 2. (A) i Pi 
Gaseruerra, Ga-bel-iàt.ta. (Sf) din. di Gabella. Zar. exziguum, leve 





Guranze, * Gabridle, Gabriello , Gello , pr. m. Lat. Ga- 
brick. ( Dall'ebr. gabar cuer forte, ed el Sddio: Fortezza di Dio, ) 
— Nome di uno de'tre 4 che apparve a Daniele , a Zac- 


’ 
carîa ed alla Fergine Marin. ‘an; 
2 —"(Mit. Maom.) Mine dei Corto) STO) rode delle rivelazioni, 
che condusse in cielo Maometip, edè l'amico de' Mi ii quali 
chiamano lo Spirito fedele, e : Persiani il Pavone det i 
Ganmizurmi, * (St Eccl.) Ga-bri-c-li.ti. Specie di i. (85) 
Gasuento, * , N. pr. 
Ga-bri-na. N. pr fi 
ia e brutta presso DI 
ispreszo , ed usato dal Menzini e 
de luidi costumi. (A) 


Gasnina, * 
donna 


Fagiuoli, 


Gasuso, * Ga-bri-no, N. pr. m. ( Dall'ebr. peter « ® hhin 
grazia > fivore : Prevalente £ ia, per Fore. 3 (Van E 
Gasso. * IN. pr. m. Lot. , (Dal che. gibbor potente, forte, virile; 

che vien da esser firte, valente.) (| ù 
Gasnova, * (i ) Gabrò-va.Cu.della Turchia eur. nella Bi (6) 


Gan. * N. pr. sm. Lat, Gad, (Dall'ebr. gad combattente , adunator di 
"turbe; ) > Settimo figlio i Giacob, capo della tribù 


PrITTI là della (mò rice. (GI 
Gavabiram.* ) Gadabi.ti ni, Aut. popoli dell'Afpresso TripalitG 
Gapases. * (Georg. oe + Lat. Cidamus, Città ed Oasi vl 
Gapanaior. * (St, Eccl.) Gadaniidi. 7 Barsaniani. 


Gapanta. * (Geog.) Gadà-ni-a. Cità della Nigrizia. È ) 





’ 
vectigal. Gr. piegdr ros. G. P. 11. 66, 2. Diputossi al Javorio la Gavana. * (Geog.) Gaddè-ra. Antici città della Giudea nella tribà di 
gabella della piazza , e mercato del + € altre gabolletto. Auser. — dello Prima Palace presso d30t. — della Palestina nella 
Cismutio, Geebel.lilre. [Add e sm.) Che nica tie gui Foa GER ù di Nasi: DI Sara Paleaciva 
ne. licanus, vectigaliam exactor, Gr. redvene " mov, Gananemani, * re-nià-ni. 2. Demoniaci, (Re 
Da 17. primis colle Pane, gabeltieri ai risteltero.S'alv. Grunch. Gananzzo * et) Add. pr. m. Di Gadara. rg Mm 
Î Fa Core e' fia alla porta, i gabellieri Gli furono in tempo tutti Gavazio, * Ga-dà-rio, N, pr. m. (In ebr. gadar vale assi re, circon» 
Cron. Well. 81. Ebbi provvisione dalla Mercatanzia , e da' vallare: în islavo Bada sporco : iu ar. gaduron fido, fraudolento 
gabellieri del sale. 5, _ «) — Contadino che n principio del #, secolo fu diva 
2 — Appaltatore di gabelle. Lat, redemptor vestimliao, publicanas , _ Daci per fa atruondinania sua forza, (Mit) 
manccps. Gr. ros. G, #. 10, 196. 1. È oltra ciò, ordinaro Gaooete, * Gad-déle. Npr. m Lat. Gaddel. (Dall'ebrgadol tad.}(B) 
una gabella di danari, quattro per li sopra ogni gabelliere della Gabor. * {Geog.) Antica cità Giudea, Lo stesso che O 
somma cho comperasse gabelle di comane. Sacch. Op. div, Ganvo. * N. pr. m. Fanazione di Gerardo, /. (B) 
14f- Permisono e oflersono li fabellieri ec. che le cose del comune Gaoz. * (| Gades , Gadis. Antico nome di Cadice, Dal nome di 
99% Facessono , come la ica di moneta, essa furon detti Porto , » Seno paditano, il porto di Cadice, lo 
Mirto SOR) Gaetlo. Lat, Gabellun Antico fiume d'Italia nel stretio di Gibilterra ec. — Filme hilterra, (6) : 
Modanese, oggi La Secchia, (9 Gapeni. * (Geog.) Gadéni. Ant Bi ulteriore. (G) 
asestorto , Ga-bel-làt-to, {Sm.} Sorta di moneta. Giulio, Barile, Lat. Gavu, * (Geog.) Gadi è-na. Antica città della €. ia. (G) 
denarius, b Gr. ipior, Vissani Fach. Stor. 12. 476. ‘abitanti l'isola di Gade ed i suni nti. (6) 
Che i gabellotti, ovvero barili giusti , sì spendessero per un gi Geog.) irta, Antica città dell'Asia. G) 
cioé per tredici soldi e quattro ‘danari , che son quarauta quattrini, ) Ga-di-t-ni. Antichi abitanti di Cade, (G) 
Sen, Ben. Farch. 7. 31. Ora il nostro non Piltagurico , riportando» G. Add pr. m. Di Gade, cioi di Cudice, Na- 
sene Gi mano Joese quallro gabelbott ig uit: Spesso 4 di fa * 
giunto U a casa, riprese piacere che tacitamente Porte gaditane : Nome delle Colonne d' Ercole. (G) 
arca sentito di non dover rendere Soprannome di Ercole Fenicio i 
2 — Add. e am. Ministro della gabella. Salvin. Buon. Fier. Interro. » pre dal me end 
io cal quballotta rta ne cc, 0h choja, rispose l' uccellator ga- Im, Genere di L delle di igi addo» 
p n ; si C quer pesci hanno carne bia € piacevole al gusto 
r) Gabi ni. Antichi popoli della Siria. (G) € perciò sono pesculi attentamente 3 hanno }L Lungo e copetto di 
ittà della Nigrizia. (G) PE squame facilmente cadenti ; il cuneato e liscio nelle 
Gi-br ada ct de Lato, edificata d' e di dba.(C) steghe ; sete raggi rotondi, cc. (Car) (NI 
‘oprannone di Giunone , i adorata in Ga- Gapotente. (Min.) Ga-do-lt-ni-te. Sf Specie di pietra dura, nera, o 
detta anche Gahina. (Mit R È bruno-nericcia , con frattura vetrosa , lucida , e P ‘al pari di 
(Geog.)Ga-bi-à-naSf-Ans.prov.dell' Avia, presso la Susiana.(G) quella dell'ossidiana , opaca peraltro , scolorantesi , €  formante 
(Mit) Sopramiome di Giunone. (Mit. Lode ina nell'acido nitrico, Esposta al funco del cammello o tubo Jars 
+) Ga-binda, Cabimla. Cit Guinea inferiore(G) —raminatorio , decrepita , € sparge asiche lontano infammiale, 
Gaunn, * Gabréni. Add. pr. m. Lo steso che Gabii. P (8) È dura abbastanza per attaccare il quarzo , e scintilla sotto l'uc- 
Ganiezo , * Ga-dbié-no, N. pr. m. (Proveniente da' Gabi.) — Soldato —ciurino ; esercita qualche azione sull'azo calamitato, I tig. Gadoliny 
romano che fetizzò vittorie a Sesto Pompeo, (Vam) scoperta in Isvezia , ha trovato in essa una terra partico» 
Gamma, * Gabi ése. Add. pr. com. Di Gabia. (Van) lare, che ha nominato Ittria. Se n'è veduto un pesso cristallizzato 


Gann, * 


(Geog.) Gi-hi-i , Galtcni , Gabiesi  Gabivi, Gabiniani. Po 
abulavano la città e territorio di Gabia. (G) 

Gattyerro pipi smi Siensa i desire (della casa pen 
ritiro, pevetr: n CIA ar. gina tenda gli 
né la stessa lingua pri rn 10. ) Segn Piera ff 

all'improvviso una rovinosa saetta, ch'a dirittura l'andò a 
trovare in un: gabinetto segreto. 

3 — Slipo. Zar, scrinium , armariolum. Gr. pirre, wfirice, 

3 — * gegreti, Misteri itici delle corti o. de'governi ; onde dicesi: 
1 Gabinetti d'Europa , Il gabinetto di Francia, I segreti de' gabinet- 
da fior, Dè ua perfetto ragguaglio di ciò che bolle ne' gabinetti 

Gamm, * Gabi-ni, Gabiniani. Add. ml. Lo stesso che Gabii. F, (Vani 

Ganiniano, * Gabisnidno. N. pra (N. patr. di Gabio.)— FRA) 
tino , il quale vivea souio Fespasiano, (Mit) 

Gammo , * Ga-bi-nio, Gibisloa, Gabbione, 


Tofu . (0) 
Giunio. * (Mit.) Ga-bbro. Dio ne, della Nacedonia. (Mit) 
og) Fiume e costa della Guinsa superiore. (G) 


- Garrone. (Marin.) Ga-edd.ne. Sm. Nome che si di alla 


iran "rie Toniidale Goliuato 

avona. * (Geog.) Ga-di-ra, Anti à del 'alestina cuntone 
di Gerusaltinme. (G) vai “i 
9, 

Gazra. * (G n 

Napoli dna erra di lo È 

a —* Golfo di Gueta, 
Lavoro 


riaicn] Sondatore dell Ore 

‘an, 

inal Gaetano fa detto quel 
ph 


teologo , filos fo 


sì tennero francamente. yi 

uardia che sì 

Sa in mare dalle quattro alle otto ore della sera, fa quale si divide bi 

due , cioé di due ore in due ore, e diconsi Primo © secondo pactone, 

— 4 Geretone , » sin. ( Dall'ar. hag: veglia nolturna.)S) 
A 


Quarto iaton 
ce ® prog? tag 4 ce Vactrigat ) 
Larete. * (Geog.) Ga-fe-te, Uto Alentejo, 
Garra. (Marin) Sor Lunga pertica, all'estrema “della quale SP atta 
« canna un ferro che ha due rami, uno diritto € l'alluo a gancio, 


dive de Cherici regolari, o Teatini. (B) 
2 —* Ada. pr. m. Di Gaeta. Onde il 
Tommaso de Vio, ivi nato , che fu gran 
det secolo KFI. (Van) 
3 —*Edin forza di sm.G,W.7.13$. 1 Gaetani 


GAFOR 


è serve a un marinojo , il quale sta in piedi sul dovanti delbattello, 

affirrursi a: luoghi a cui si approda, è rallentare ln marcia della 
fera quando è troppo abbrivata, 0 ad allontanarsi da una riva y0 
da un altro bastimento. ( Dall'ingl. gaff unciuo. )® 
Maldive. (G) 


Garon. * (Geo) G d isole nell Arcipela 

Gaca, * ( dai Asola Nuova Guinea. (G. 

Gucasana.* (È JGa-ga-smi-ra. Ant.citdell'India di quadal Gange.(G) 

Gacarz. (St, Nat.) Ga-garte. Sm. Bitumie nero, solido duro e lucente, 
formato nelle viscere della terra , detto unche Ambra nera, 4l Gagate 
fattizio , fitto di vetro, ad imitazione det Gagate minerale, dicesi 
wolgaraente Giavazzo. Fu così detto dall'essere stato la prima volta 
nittvato net Gage, i) (Aq) 

Gace, * (Geog.) Lot. Gagoe. Ant, fiume e cit. dell'Asia nella Licia (G) 

Gaoora, {Bot} Gaggia. [Sf] Pianto (che Aa do stelo quasi arboreo , 
con la scorta alquanto nera ; le foglie bipennate , glambiunse y le fo 
gglinline piccole , strette, di un verde cupo; te spine stipulari; i firri 
A capolino , quasi sessili, gialli , muforosi ; i legami grossi , ricavi , 
quasi cilindrici , scuri. Fiorisce verso la fine della state; è indigena 
rell'insta di $, Domingo , d'onde fu portata a Rosa nel giardino 
del Cardinal Farnese nel (611. Corrisponde alla Mimosa farne» 
siana Lin) Las, acacia. Gr. dxaxla, (Pur afferesi da acacia) 

2 — ll fiore [che de pirota stessa produce, ed €] di color giallo e ado- 

DA 


lsagaggia. (A) 
gegio. (S£ PI Voabhia della nave. (P. Cotto 
at corbis. Gr. 











ciale a domani 

1— [ Onde Ricevere o simili i gagrio della battaglia 
Dorne , sticeverne l'invito, la difida. Indi i modi Ingaggiar la bat 
faglia, Ingoggiarai a battaglia.) &. #. 10. #6. +. Lo re di Francia 
accettò la Doitaglio e prese il gaggio.» ( Za recente ediz. fforentina 
legge, prese il guanto ; e già il guanto erm il pegno è giggio ordi» 
nario di sfida e di promessa fra' guerrieri.) È lib. 7. cop. 130. (Gli 
retin } sì richicsono di baitaglia i Fiorcatini.... E riceruto per li 
Fiorentini allegramente il gipgio della battaglia, di concordia si schie- 
rarono e alfrontirono le due osti. (P) 

3 — [E detto di perione, vale Ostaggio, Stadico, Stati.) G. P, 
10. 130,1. Il detto messer Marco non volle ritornare a Lucca, peroc- 
ché era in gaegio per lo Bavero a’ cavalieri del Cerruglio, Liv. AZ. Man. 
durono sergenti per le magioni de senatori a pigliare i gaggi. 

2a — Per meinf. {tn sign. di Ostaggio , ed anche di Pegno e dimostra- 
zione d'affetto, di gratitudine e simili.) Rim. ant. Dunt. Mojan, 88. 
E quella, cui son gaggio , Non credo inai di me li risovwegna. # 
Mass. Alla perfine bon so jo se il petto di Massinissa re, granidemente 
fa ripieno di goggi d'animo conoscente. ( Coé , di editti e segnati di 
gratitudine. ) 

3 — stipendio, ( Prorvisbone, Soldo, 
G. F. 10, 100. g. Dugruto migl 
Duca per suo gaggio , secondo 1 pi di non paporgli se non tanto 
solamente , n montassono i gaggi dle'cavalieri che tenca. presser 
Fitippo da Sungincto. £ rr. 76, 3. Avea gran leswo ragnnato , e 
2°suo'gaggi al continuo tenea più di cinquemila cavalieri, E copif 
s. Tulta questa genie, 0 la maggior parie, furono a’ Gaggi o provvi 
sione del Re d'Inghilterra, 

4 — Ricompensa, { Mercede.) Lat. bosimentam, redhostimentum , re- 
muperatio. Gr. derna a firrarinani a duosbà, Dant. Par.î. 118. Ma 
nel commensurar de” nost ggi Col merito è parte di nostra letizia. 
Bus. ivi: De'mostri gaggi, cioè delle mostre allegrezze , cioé della no- 
stra beatitudine, Bamb. pros. 1, 21. Quantunque Dante molto vago si 
sia dimostrato di partare nella Toscina le provenzali voci, siccome è 
A randa, che vale quanto appena ; e Borzo, che è bastardo e mon 
legittimo; e Gaggio, egli di questa nva fosse il primo che 
in Toscana la st portasse. 

5 —{Anche presso gli antichi,] Gaccio morto == Capitele perduto, Frate. 
prec. mort. Umeieri che prestano danari per altrui, e di sopra il ca- 
Riiele prendono il merito a in danajo, 6 in cavalli ec, , 0 in frutti 

hi terra, che elli presdono a gaggio morto, È oppresso: Lor donano 
lor terre e lor relaggi in gaggio e în pegoo , e a gaggio morto, che 
punto nia e acquelano. * 





















pendivm. Gres de, 
orn, che davano al 














n Gaccranvarto, (Marin.) Sn. Pit di gallo. Procnfa e 





GAGLIARDO 4o7 
ia di 


Gaoctanva , Gorglibrda. { Sf Antica denza faliana , originaria 
fioma, di carouere g. e com un movimento vivace; da molto tempo 
caduta in disuso] Mala. 11. 1. Che al ciel gagliande alzando, e car 
priole , Farà verso Volterra la calata. 

a — Datlare alla gogliarda = Ballare if detto ballo. Bern. Ord. 3.236. 

Sopra quegli a ballare incominciorno Ed a saltare all' usanza lom- 

harda , Uh a chi piace, è un modo molto adorno, E chiamasi bal- 
lare alla gagliarda. 3 

Gactianvamente , Ga-gliar-da-mén-te, Ave, Con gagliardia, { Con gran 
Sforza, Falentemente , Poderosamente ,) Fortemente, Con veemenza, 
Lat, streune, valide, fortiter, vehementer. Gr. 130%pa, dredi,isyopor. 
Fior, 4tal. D. Morto in batlaglia , combattendo gagliardamente. Mor. 
$. Grég. E tanto gagliardarnente si imelte tra li pericoli della hotta» 

ia, che eo. Canto Corn. 113. S'u'ci è chi voglia darci a _macigare, 
oi lo possiam servir frgliardamento. Gal. Sist. 2. lo wai son tro» 
ralo a sentire in pubbliche dispute sostener gagliardamente contro a 
sesti introduttori di novità.» Frane, Sacck, sine, 133. Gli mise li 
lie panni innanzi, e disse: mangia gagliardamente. {V) 

2 — * Peontamente , Afleltuasattente. Luv. Emp. 149. Così gagliarda» 
mente hai tu obbedito cc. ( Qui iromicamente. ) (+ 

3 — * Sicuramente , Certamente. Fin. Diso, det, 313. Della quate (1), 
secondo la sentenza di Quintiliato, potevano i Latini for senza ga» 
gliardanente , come fecero gli Arahi. (N) 

Gaotiancazio , Ga:gliarstàz:20. [ A4d sa, acer. di Gagliardo ; ma par 
grati delto per irunia e per edispregin) Lat. validus, robustos. Gr. 

Xupis, punarses, Fir. As. 359. A cui il banditore rispose, che io 
era di Cappadocia , ed amai ben gagliandazzo. 

GacLianperto , Gu-gliar-dét-to. (Add. m. dim. di Gagliardo.) Alquanto 

ragliardo. Salin. disc. F.1fs.1) fa quasi tralignare in una 2 dolee, a 
n un'$ gagliardetta.» (Qui vale pionunziata con signi forza.) (5) 
mnga barderanta, 
che è divina , e termina in rue punte, portuta sopro unu piccola asta 
in cima dei calcesi delle guleotie, e specialmente delle gatere, e serve 
d'ornamento. Si dspongono enche delle banderuole 0 gugliardetti im 
varie parti di questi bastimenti , per adornarli in giorno di parata, 
V. Fiamma, È 16, Cornetta e Bandiera , $..15. (Dallo spago. gaultun 
dete, che vale il medesimo. ) (8) ) 

Gaicwakoerza £ Ga-gliarillora. [ SY Lo aterso che Gagliardia. #1 
Lat, strenuilia , robor, firmitas corporia. Gr. fran, Lub. sfo. Alla 
quale di gaglavilezza avanzare Galmtto delle fontane jnle.( Ab 
cun Testo n penna dice col) Circ. Cell, 3, 53. Della bontà è ga- 
gliardezza della complessione ee. non vo‘io ragionarti. fin. As. 230 
Maravigliavasi ciascuno della mia gagliandezza. , . 

Gacwiandia , Ga-gliar-dì-a. [SY] Possunza, Wizore, Forza, Robustezza 
di cui Gpaliartaza Lat. robur, fiemitas corporis, G&. 
Gr. (Sun. Lab, 25n, Sempre s'è dilettata oltre modo di veetere gli 
unmini pieni di prodezza e di pagliardia. Bern. Ort. 1. s. 35. Dov'è 
il tuo ardir? dov'è la gagliardia , Che ti facca nel iondo nominare? 

+ Fawh, ter. ps. La seconda dote del corpo é la gagliardia, la quale 
risponde alla Fortezza. 

a E deito dell'animo, vale Proderza , Valentia, Azione d' nomo ga- 

ito, valente, Bravura, e simili. Fior. fu s.{ Bolugna 170. ) 

i sani abitatori ( dell Lialim) in senno e in prudenza , ed anche in 

Rigliardia , escrdono < possano tutte i" altre genti del tondo, sccondo 
che dice Boezio , ec. (Hi) 

3-(£ detta ironicamente.) Boce. nov.68, 19.E pai fece tutte quelle 
tue-gagliurdie che egli dice. 5 

Gaccraniiesima mente, Guegliarsliszi-ma- mente. (400. stenti di Ga 
gliardamente. Las, strenuissime. ixvpirara. Gal®iet, 83. Pur è 
vero, tali raggi reflettersi queta ssioramente. 

2 Per metfi { Con graitde cuorgia, Elficacissimamente.] Farch. Es 
"col. 323. Quando le ragioni di sopea mon militassero , le quali miti 
tano pogliardissimamente, a colesturo risponde il Bembo nel primo 
libro delle sue prose. £ Les. 169. La quale oppenione ec. , confiutata 
gaglisedissimamento da Aristolile , ce 

Gioriazutmo, Gu-gliar digiuno. (Add dn] superd. di Gagliardo. Lot. 
robogtissimus, validissimis, Frmisimes, Gr, inyopdraros, sripudraro6, 




























i, But. Purg &. 1. Fu lellissimo € pagliardissimo uomo della sua per 


toni. Ans. Porch. 3. 10. Gagliardissina è sata questa concluvsione, 
e verissina , le risposi 
Gaottanno, Ga-gliàraio. Add. {usato anche in forza di un.) Robusto , 
Possente , Formato, #' Lat. robusta, validare, firmata, vegrtas, 
forlis Gr. sexeede iuuaior. ( Dall'oland. eebael fard tutto 
daro, tntio sedi, Hi 
heard che vale il medesimo.) Ance 50,3, H che e 
tempo commcesdo e veggendosi hella e fiesca, e wu 
€ poderosa, prima se ne cominciò forte a turbare. S 
Mercî ce. dual più gagliardo e violenta pressione che escreila ce. l' aria 
bassa, trasportato in allo dentro alle palle. . 
a — Prade, Valoroso. Pei son, 228. Ogai aspro ingegno c fere Pa 
cera umile, ed ogni uom vil gagliardo. cana 
a — [Orde Far del gagliardo = Ostentar gogliardin.] M. V.t1, 
La gente di messer Guleoso , ch'era alla guardia del castello, ro- 
[a E del gagliardo , si fe loro incontro, e di presente fu rolta, 
3 — Aggiunto a \ngegno, Lervello e simili, {si trova usato nel sentim. di 
Ostinato , Che non ri lascia setuovere nelle sue opinioni.) Lat. vele. 















mens, pertinaz. Stor, Enr, +. 2. Egli era naturalmente feroce, e d'ia- 
fegno tanto gagliardo , che dov'e' fernaa l'animo un tratto y non ci 
aveva lungo bi consiglio, 


4 — Aggiunto a Borsa, Grossa e piena di danari. Fir. Avin.351. Parsi 
la horsa gagliardo. (V) 

5—* Agg. a Medicina, Che opera con ghun forta. Red. Cons. Aste 
nersi dagli evacnanti gagliardì, © di soverchio irritanti. (A). 

Gacuanno, Gagliardo, Aw, Gaglisrdumente, Lat. vallde. Griruepos. 








GAGLIO 
96. Dopo fatto il voto , incominciammo a cròllar ga 


Bacio, Girglio, (Sar. Lo che Ca FI (In gf galion è on 
ethe che s'impiega a cagliare îì latte. Sic Ao qagli il 

pred) della lepre, di poi e del caprivolo. 
i pigliano innanzi che i detti animali abbiano gustato cibo alcuno, 
fuori che il batte della madre. Red. Zus. gr. Se "l vitello marino preso 
da' cacciatori vomita il gaglio, _ _ 

a — (Bot) Genere di piante ec. F. Caglio, $. 3. Dicesi anche Gallia, 
Crisettina. #, (A) 

Gaotioeraccio, Ga-glioffic-cio. {Add e sur.) 
insulsus ; stipes, candex, invenustus , ilicpidus. Gr. fuowros, sixspre 
orss. Morg. 19. 38, È disse: gaglioflaccio, pien di broda, Tu sarai 
ben, come dicesti, errante, Her, Ort, 3. #1, 37. Dui gaglioffsoci 

tdi sel levaro In spalla , e in altra perte lo portaro, £ rim. Jo. 
‘atei, padre, ancor raccomandato Al virtuoso Mvlza goglinfiaccio. 
(Qui s' allude al sentimento in che questa parola soleva usarsi dal 
Molzaz di che vedi l'esempio seguente. } Purch, Ercol, 234, Come 
era messer Trifote Benciv nipote di ser Ceeco, senza il quale non 
teva stare la corte di quel gagliolfaccio del Molza, €. Come gagtiof: 
io? #, Gagliofaccio nell’ 1dioma del Molza significava uomo harono, 

Gacriorraccise , Gagliaffag-gi-ue. [SL] ast. di Laglio. [ Lo stesro 
che Gagliolierna. #.} Lat. insulsitas, stoliditas Grtrardariz, Ceoch, 
Esal. Cr. 1. 3. lo vo' che voi ridiate Della sua pagliollaggine. 

Gactiorrameste, Ga-glioffa-néa-te. Ae, Da guglioffo. Lat insulse , 

ide, Gr. avosres. M. Bin. rin, burt. 209. Per questo siamo ora 
stroppiati , or marci, Pieni sempre di mille malattie, Per sì gagliof 
fameute governarci. 

Gacsiorrazia , Ga-gliofferi-a, LSC) ast. di Gagliofo. (Atto, Detto da 

raglioffo.—, Gagliollaggine, sin.) Lat. ibsulsitas. Gr. drasduzia, Put, 
iu inconssdirazione procede, che la, persona dice parole leg» 
ieri e scostumate e scandolose , le quali santo Isidoen chiama vizio 
scurrilità, il cui volgare proprio © gagliolleria. Lasc. Gelos. s. 3. 

La maggior pagliofferia Li conterei di nuo padre ec., che si sentisse mai. 

Fanh. Stor. 13. 7. Era questo uomo veramente neocanico, d' ani 
mò tanto piuttosto grelto e meschino che avaro, e di Lale piuttosto sor 
didzza e gagliolitria che miseria. 

2 — Così da laccagno, scomenevole 5 Sadizeria , Porcheria. Lasc. rim. 
3. 242. Meltonvi dentro ogni gagliollcria + Purerada , mora , sanguac: 
cio, e cervella È colta e cruda , e mal cl Dio lor dia. (A) (8) 

Garnusorrenito, * Gargliofferto, Add e sm. din di Gagliolio. Car. 
sSiracc, d. 1, Pil. Maraheo, io non so quello che ta mi gracchi , io. 
Mar. Ab gagliofietto! (Br) 

Gituorresino, Gi-zlioffissiano, Add. e sm. superl di Gagliofo. Fa- 


Sagg. nat. 
edo la 







bri, dacr, Rrgn, 7. 257, Berg. (Mia) . 
Gacuirro, Gaghofto [Add e sm.) Nome ingiurilià, come Galenne, 
Sinigoldo » Puluone è e simili» le vale Uomo da nulla 4, nal qual 


ato comisponde al latino insulsus stipes , ec: ed anche Uomo che 

nun è atto a cosa buoan , quale che sia, ma solumente a tristesze e 

ribulderie : nel quale sigmificoto vale quanto ii latino ma, ver 

sutos, nebalo , ec. Gr ecrnpes, imodduos. ( Dall'ar. aglapho conver. 

Bilo ib gulapho cuore crasso, e quasi coperto di stoltezza e di vizi. 

In ispagn. gallafaro val mendicante, perditempo , che dicesi in frane. 

guicfretin. Cavalo. Pungit Veggiamo che li poveri e gli gagliofi si 
mustrano più tristi e più sufirmi e pe miseri che non sono, per pro 
vocare le genti a fre a cssì le limosine, £ Frutt. line. In questo punto 
dobbiamo imrendere dalli truffatori e dagli gaglicli, li quali, per 
provocare gh uomini ad aver compassione di sé, sì mostrano più tri. 
ali e più ie e’afermi che non sono. Sit: ST. Pad. Ma quell'al- 
tra, per poter lio accattare, come gaglioffa, stridiosamente sì vestiva 
mule. È 3. 315. Sappi, mesere, cli egli è questo medesimo di pri- 
ma» ma cone gaglollo metà abito. lo fior. Som 38. Molti diven» 
tauo gaglio0i per la facilità de'linvosii rn. Ort. 4. 31. gf. Onde 
sarchle un gagliollo, un diserto , Un asin quel Toriada troppo stato. 

Gacuorrone, Ga-gliofS-ne. [A4d, e »er.} di Gagliofio. Gagliofi 
faccio. Lat inurbanms , nequam , nebalo. Gr. rorneos , ardere dir 
dr. Cass. 3, 3. 7. Andossene Senza far motto il gaglioffane, 

Giornso, Gaglibio, Add. m. Di natura di gaglio, Lat. glatinoss, 
fenaz, conguilutus Gr, rrervine, enerdi. MIL Aldob.P.N,176.Qurila 
maturò ch'è gagliosa , si è calda c srvea , ed ba virtude”di purgare 
lo vewtre. £ atrrove: Latte gaglinso , chi ne piglia a oltraggio, far 
danno allo stomaco. 

Guourtoro, Ga-gliud.lo, (Sin. PF poco usato.) Baccelli che produce il 
Sagiuato , it peaetto è alri lezioni. Lat. sibiqiia, fotlicutus. Gr. Azfdr, 
mpririer. (Vale invoglia , invalia, ccsa che ravvolge , dall'dt. case 
avrolpere , avviluppare, ) Cr 3. 10, s. Dall'erta spesso (i fazinoli) si 
mandino , esfgans quotidianamente, quante volte i suni gaglinoli si 
veggono imbiancare, È 15, 35. 1. I sesai de' porri e dille cipolle, e 
d'alenne altre erbe, meglio ne'stni gagliunli calle pannocchie, che 

menti si servano, l'ariffi 3. E tere una baralla co' gaglizoli. 

1 [4w.} Luogo deve si ricoverano le bestie. Lat.eaula. Griravin. 
























Le 


{ Dal ted. gang andito , corrktojo ) Morg. 35, 236. E jerè, bestia, 
ritorna nel gagno. Sea 

a — Per siml. Morg. 35 sn2. Disse Rinaldo allora: io son nel gagna 
Dediavoli. 





«ata. Dar ho speranza in Di 
ignore ,, M abbfite a trar di questo gagno fuore. 

4 — Ventre. [#4] Lar, venter. Gr. yarrip, stia. Zuom, Fier.3 4. 

11, Dl coste buon ol coste 

la gola € "1 pagno. » 

taberma. Pupias nel Voca 

Gaigno , qui il ventre, (N) 









sg. di Gagliofo. Let.” 


GAJO 


Gacrozguento, Ga-gno-lamén.to. [Sm.] ZL Moni P 
#51 Late quitaitaa e querionio questua, La Prod. Fi Sio 
con mento continuato, simile al gagnolamento de' cani.» (Qui 
dn prima volta per simil.) (B) 

Gacsoraze, Ga-gno-là-re. AÉ ss.) Il mandar fuora della voce che fa il 
cane quando st duole. (#. Gannire.) Lat, gannire, obgannire. Granito. 
(Dal lat. gamnine.) Lib, Mor Quando v'andava, fucvva segno di cane 
che mormorasse, € gagnolava. 

a — * Detto anche di nazolini quando hanno bisogno della poppa (A) 

3 — Detto della voce della volpe. Min. Aialm, Gagnolare è voce pro 
priamente della volpe. (A) 

& — Per simil. si 0 Rammaricarsi [ con parole non affatto intese, 
mescolate con sospiri e singulti:] it chesi dice anche Miagolare. Malor, 
4. 9. Mentre di gagnulor giammai non resta. E £ 62. Lor non dà 
retta c, a gignolare intento, fietosamente fa questo lamento; 

Gaosouo, Gagno-li-o. (Sn. Lo stesso che] GagnolLimento, /. Latgaris 

ini hi) segr. cos. donn. Quello stesso gagnolio che fanno i cani 

i poco na! 

Gaco, * (Geog.) Sm. Lat. Gagum. Antico nome diun regno dell'Africa, 
corrispondente forse a quello che oggi chiamasi Gneo, (©) fr 

Gaco. ” (Bot) So. Altero della Gujuna , specie di cedro. (Van) 

Gue, Zixco causire. (Min) Sf Specie di zinco ina, 
nominato in onore di Gahn suo scopritore, Essa cristallisza in ob 
toedri di color verde cupo, sufficientemente duri per tagliare it vetro, 
Trovasi in Isesia, e da Hisiimger è detta Corindone mncifero , da 

Automalite. ( Paro 





che nell Italiano dovrebbe  scriversi 


Garra.*(| 
Garnenso , 

— Nipote e succesiore di Adelgisn, principe di Benevento. (Van 
Garvenorona. (Zool) Ger pe . G. Agg. ue, 
cie di conchiglia bivalve, aculeata, qu forma di orecchio 0 piede 
d'asino; i rialti delle valve sono woncati e lisci; si attacca fortemen» 








te agli 1/53 Ta alcuni è anche detta Piaie, dino, {Dal gr. gaia bd. 
gea terra,ther belva,e pur, podos pèrde: Piede di belva terrestre.}X(A)(N) 
Gaintonssi. * (Goog) Pon pira ione di Be Solta do AO 


meridionale del'isota di Candia. (G) 
Garconro , * Ga.i-gòl.fo, NN. pr. m. Lo stesso che Gandolfo. #. (B) 
Gatt. * (Geog) Fiume dell Hliria: (G) 
Gartan. * qui Arab.) Ga-i-làn. Nome di una specie di demonio delle 
es nale uccideva gli uomini e le bestie. (Mit) 
(cen) Goito, Galliaco. Lat, Gattiacum. Cit. di Fros 
(6) 


cia " 
Gana, * Gana. IV. pri m. (In islavo gijan aggitonte alla selva.) — 
Generale romano, goto di nazione, amico di Stilicane, (Van) 
Gama. * (Gog) Ga-i-ra. Anja firmata dul mar delle Antille, sulla co- 
ata settentrionale della Columbin. 9, 
+Gaitra. * (Geog.) Gainfà. Una delle Orcadi. (N) 
Gara. (Marin) Sf, ma s' usa piuttosto nel pl Sao Qual luogo nella 
iva, che rimane lateralmente da ciascuna banda fra "1 bordo e la 
cana delle trrube. (Può secondo la radice, tradursi capacità, dal gr. 
chio, cheò , ovvero chio io son capace.) (A) 

Guacco, * (Bot.) Gujiceo. Sar Genere di piante arboree medicinali 
dell'America meridinole , della decandria monogiaia s famigha delle 
rutacee ; armierizzato da un calice cinquepartito e da cinqu- petali, 
dagli staimi liberi, e dalla a cinque loculi con cinque sewrt; 
rl sun legno è assai duro, Le due specie guajacum oflicinale, e graja» 
cun sanchum, 4009 adiperate nelle firmacie per la loro (nà di 
rvtica nelle malattie veneree. —, Guapeo, sin. Targ. Da. (van) N) 

Gassmeste , Gajamén-te, Av. Atleyrumente, Festowalmenta , Pince- 
volmente, Giojosamente. —, Gaiamente , sin, Lot. hilariter , festive, 
lepide. Gr. ripwrss, xapuirras. Bocce. g. 7. p. 2. Nè cra ancor lor 
psruto alcuna volta tanto gojamente cabtare gli nsignnoli e gli altri 
taccelli , quanto quella mattina pareva. Cont, (nf 16. E come vissero 
pojamente nella vita serena, così qui nell'elerna morte dimorano me 
seri, Dant, rim. 43. Per prata è per riviera Gajamente cantando. 

Gasssnt.* (Stor Eccl.) Ga-ja-ni-ti. stesto che Aftartodoeeti. #". (Per) 

Garerto, Ss jétto (Add. m) dim. di Gump. tAllegrettn; ed anche Leg: 
Riadretto, — , Gaietto, sin.) Let. blandulm, venmstolus. Dane. Inf 
4. d2. Di quella fiera la gajetta pille. Hut. wi: La gajelta pelle, cioò 
leggiadra e vaga del detto animale. : 

Gurzzia, Gajo-sa. (81) ast. di Gajo. { Allegrezza che si senrge nelle 
persone fastevoli , liete , contente. — , Gaga, sin} Lut. bilaritas, 
fostivitas. Gr. Inapdrne, Soruerae. Com. Por. 1f. E s'è meno keti. 
2iosa, con meno gajezza rendono la risposta. Sab. Pres, Fase. a. 
123. Con ulacrità d'animo e con pojerza di cunre portare mi sento. 

Gas: Add. m. Allegro , Lieto, Pesteonle , { Ditettevole ndo, 
Gojom,} Pella. n + Gain, sia. er Pepi pilarit, patto dalia 
Cr paia I iltir. gefan tranquillo, allegro. în 
scechio prin la eIcle | ab, in Fiarmdra gan significasse 
anedesimo.) Nov. ant. 61, a. I cavalieri e donzelli , che crano gii 
e gni, si facsano di belle canzoni , e l suono e motto, Amm, 
8. 1. 11. Conviensi levare di notte , che questo è ulile a sanità , e a 
mantenersi pajo, e anche a studio sepirasie. Rim. ant. M. Cin 39. 
E ‘n vece di pensier lepgiadri e gni , Ch' aver solea d'amore, Porio 
desti nel cuore, Che som nati di te, Per la partita che mi dun 
si forte. Dant. Par. 45. Go. Perch'\0 mija Più gmidioso a te, nonmi 
domandi, Che alcan altro in queta 1 guia. E 36. 103. Quanto 
clla a compiace venta guji. Peer. 319, Vadendoti la notte e '1 
verno a lutn di dopo le spalle, e î giorni gar. Amet. go. I gi 
uecelti; tarato ce, davano argo fuego a' pipistrelli già per iu: alia 
finora aut tessomsrenta. Mira, ont Qurs Mazan 73. Ali gentil donna, 


terraneo , presso la costa 
































GAJO GALANTEO 


ja e amorosa, In cni fin io e valore ripara, Merzede aggiite. Er. From. De gal i alla terra, ovvero mangiatori di latte} che 
Uni Gaja donna, piscena! e dilettosa, Vostra cera privasetiy pui me’ carri Ragno le meta), Caos ; 
me rallegrate. Rim, an. Anc, 116. È poco stando, vidi una compagna Gataoa. * Geogg Getda ladena, Sf-Ant. contrada dell'Arabia. (G) 
Venir di donne e di gaje donzelle. Pag. Enel. BM. Quali «secoli ti Gazarri.* (Mit ) Garlavi-ti- Settarii Musstalivari, ed i più fanatici 
portarono si gaja, qual padre e qual madre generò le? Monteu son,» adoratori gf All genero ci iniwimmetin. Essi go innalzano el di 1.772 
19: Dunque non diucgar, giovine bella , Danizar: ne' tempi dileltosi e dell'umana condizione, ed ussicurano che egli partecipa dell''essemia 
gui. Alon, Colt. 1. g. Ta uùi frutto al terren, tu liete e gui Faile divina. L'ebreo Afdalla, apostata dalla fede de noi padri, fa il fam 
fire e gli auge. (0. 0, datore di questa sante sdtta. (Mit) RE 
2 — * (Mus) Posto in principio di un componimento musicale indica Gatat.* . prum, Lat. Galal, ( Dall' ehi. galah rivelare : Rivelazione.) (B) 
non solo il movimento alquanto vivo di tal pesto, ina anche il suo Gaitas,* (Goop.) Regno e città della Senegambia. (G) N 
carattere, (L) E fia : «. Gatan.*(Goos.) Città di Francia nel dipartimento alti Pirenei. 
Gujo dili da Allegro è Festevote, Festivo. G. jo È l'opposto di' — Baja della Patagonia. (G)” i 
Tristo, difegro di serio» Festevole di Nojoso: il primo é l'effetto Gatara, (Zool) Galina Sf Specie di rettile dell'ordine de cheloni , 
dell'umore, 11 secondo del carattere, il terzo delle azioni di ‘una che ha il guscio corizoro, la coda con solchetti longitudinali a sette an- 
persona, Gufo al Allegro riguardapo Ja persotia in se stessa , Feste-  goliz si trova nel Mediterraneo j detto anche Tostupgine marina, Tar- 
vole la riguarda per rispetto agli altri: Festivo dinota propriamente tatuga di mare, Lat testudo coriacea. ( Dal gr. testuggine. } 
Di festa, ed ottenne anche dall'uso lu sigoificazion di Festevole, Sabin. Nic. Ter. Or quando la galana omicidiale Sovr'l mare irarran 
Gaio: * N pri mi. Pi e di Cajo. (88) da' lidi in secco I pescatori, quella rivoltando Col capo , ce. E Lan. 
Gata. (55) Ornamenio, dibellimento (di vestimenta) in generale , {Fre Omer. Dell'antro canbroso saltando la soglia, U'galana o testuggine 
gio, foggia) Lat. ornatus, ornauieutum. Gr. xézen sa, (al er. gallo — trovata, A acquistar venne una rieduzza immensa. (A) (N) 
lo apparecchio, io adurno. La ar, Afala ornò la donna di collave e Garampa. * (Goog.) Ga-làn-da. Afonte della Svissera, (G) 
di ogui altro suo fornimeuto, ) S'er Ben, Parch. 1. 1a Gud volta Garanca, (Bot) Galina, (Sf Specie di pianta della monandria mono» 
sono iu pe grandissimo Te gale e l'attillature, e si solo a or“ ginia e della fumiglia delle scitaminee vere che cresce nelle Indie , ha 
nare la bellezza del corpo, manifesto argomento della Lruttezza del una midice arnafatica, un po' acre ed amara, cui è riputata cefir 
l'animo, lica, stomacale ed uterina, Nelle spezierie si trovano due qualigà di 
a — Sfiggiv. Cini. Cal. s. 35. E troetan coreggei rubaldovi Alcuna questa radice , l'una detta Galavga raaggiore è di Giava , ed è in 
volta per ischerzo o pala, Ché cavavan la, polyer tra' mattoni, E spaz= — pezzetti funghi circa un pollice > e della grossezza d'un dito 3 l ahra 
zavan le tre ogui gran sala. É s Galanga minore 0 della China, in i più corti e più sottili, Eva 
3 — Ornamento che portavano le donne sul petto alquanto fuor del busto; | peraltro provengono ambedug p>5 sg pianta. — , Garinpal 
ed era una striscia di trina , 0 di panno lino bianco sottile, lavorato — sin. Lat. maranta galanga Lio., ] galanga. #. Mat. Cr. 9. 20, e. Gili si 
e Lrapunto con dgo, Lat strophium. Lab. #70, Non {i diranno ec. # faccia beveraggio di garofani, di noce moscada, di gengioro, di gala: 
li ge 





egli è il teglio alla cotale roba mutar le gale, 0 lasciarle stare, a per egual peso; e di cominoAf, Aldotr. P. N. 183. Polvere di 

— * Dicesi wiche Quella che mettesi allo sparo delle camicie da uomo, fanta cea sugo di borrana si vale a coloro che banio il quaré ficro» 

che in alcuni luoghi d' Itolia chiamasi anche Digiuna. (A) le. E altrove: Spigo, gengioro, galanga , zaffarano, sandali bianchi e 
5 — * Col v. Cantare: Canlar di.gala = Cantare per> rossi, di catuno dramma una. vii her 4». La galanga è una radice 


alt'gria. Buon Tane. Gratterò tanto il corpo alla cicala Che ec. . + iena di piccioli nodi, di color rosso dentro e di fuori, ia alcuni spazi 
E' tt parrà ch'ella canti di gala. (A) at: Feudo È podo ritorta, odorifera , € di acutisimo sapore, e-di odore 
6 — [Col w. Essere : ) Essere in pala, fig. = Stare allegramente » di cippero, al quale s' assomiglia. - x 
Sguazzare, Lat. inlalgere genio. Gr. idanzi rai rioraîe Cariff: Culo. di pianta della stessa classe , ordine e fumiglia 





: Ctrl 9 — Fatsa, * Specie ni 
1.31. E mentre convito era più in gala, Culle, sue della precedente che appartiene al genere haempfera e si ua mich 
venne în sala. . in farmacia, Lat. kacmpfera galanga. (N) — i 
7 —* Col v. Fare: Far gala o gale = Viarmagnificensa, Far pompa. Gatdso, Ga-là-no. Sa Fiocco , 0 Cappio di nastro , detto da Gata , 
F. Fure gala. (N) Ornamento delle donne copioso di ndstri. Foce che oggi è uscita d'us. 
3 — * Far gala di cherchessia = Furne i Magal. Lett. Sto —Taglin. lett. sc. Comparire alla festa, oppure al o, con fsvechi di 
per dire, vi rallegrate cho ci sia religione al mondo, per far gala nastri, con galani tutti profumati. , rit. 91. Edis. del Barbagri- 


dl non, farne caso, (A Re, x in, ec. Porta pendente al fianco Famosissmo spadino ec., Da cui 
Le Rig Fartala Do sensi che Essire in pula. (95.63 Mors. Sic Porta poi pendente ; 


lato 
36. Qui son genti stanotte comparité, Che, come noi, avranno fatto gala, ibutile trofeo, Che si chiama Cicisbeo, (A) 


più sul mille E sulle gale e sull'usanze che Quelle delle-gran doti ‘’Garanre tes Add. com. Gentile, Grazioso, Gajo, { Elegante 
9 — Di Pala, posto averi. = Francamente, Allegramente , Pr ne modiy ne costumi , nel vestire; Dato amori 1 dianierosg nel 
mente. Lat. alicriter , gnaviter, Gr. wpodipor, Alleg. 229 Quei ma conversare, con deopr) ( F. ) Lat venasiva, 
lumori , li quali potreblomo , a lor posta, darci Îa terza» lepi acitus. Gr. xondfe , emafpideros css, ( La isp, 
ma, la quariana 0 la continova , la quale, di gula dandoci la stretta in 5 in frabe. galant vien ®da pala, quasi ornato , lamente ap- 
senza licenza , ci ‘ più senza processo. E 270, Quest'al- , traspòsizione di lettere. ) 
i a fornaja mia galapto, E Dée. a 


ci manderebbe tra' più sen x la, 
tra acttimana Verrò di gle a star da voi e lui, Per servir ugualineate —£ir. Tria 3.3. Buoadi 
si . 
10 — Con gala , posto avvert. = Con garbo, Con bel mods, Casrim. viveva innamorata d'un galante giovane suo vicino. 41 Cass. +. 
» 7. Inforni hi 1 ì fa la, Perchè ndo to i crederi: ii È "splendida Corte, ove son si galanti 
Li nforni pian chi lo vuol fur con gala, quai un al Chi la che qui, dora di eplendica Cert ira teli pi 


11 — * (Maria.) Gala di bandiere. #, Fasc gala, $. 2. (N) * ille ricapiti2 Bern Ord. 4. 1. 63, Sempre si dilettò d' andar galante. 
Gale tie da Lusso, Spoggio: Sfursos Pomo La Guia riguarda a PM ticopii? Bern Od. s. 4, Gee I di opere d'igeg 

il solo vustire , il Zusso si può esercitare in mille cose, e anche ml come di mano, } Tuc. Par. Perd, «log dog: A Baieo nascono questi 
vestire si amar le gale senza gran lusso, poiché Îa Gala è & (versi) in casa, Lai e galanti. Sen. Zen. Parch., 7: 25, Male ag- 


fetto dell'eleganza , il Lusso della ricchezza. Lo Sfaggio consiste giano gli sfacciati c importun richieditori de' loro benilizii , i quali 
4 | ferato via così leggiadra e galante amasonizione, = Magal. lett. 
come la Gala, ed è accompagnato da un' idca di' far mostra di sé con #1. Non era quella una macchina nè così ingegnosa, nè così galante 


ii Li MENTO: 
ità 5 fità e di orgoglio che fu dispi a i i 9 at 
Ri con un misto di vafità e di orgoglio dispiacere, La 3 i gi sl pi di gt a di soa) Late on 
sE Geog: lte- di pascosto teco a dormire introdotto i 
Gatero, $ si Ò ri E È donna in questa terra che pubblicamente mou 








Rival: 4G dante 2 (B) vale Pi sti riicnb cca fit 
PALAIA vicini & —* Esser te, genervimehte TOcurar rat " 
‘alla Tracia, (Mu) a fi diate Gortasie È ed'Escre il galante di una dama, fimigliarmente vule 


venuste se gerere. Zen. Orl. s. 7.59. 
in Levante A far con orsi e con tori 


G= Inforza d pr Galintemente, Lat. venuste, Gr roper Dar. 


F] galante, Amoreg- 
giare—y-Galantiare, sin. Salvin, Annot, F.,B.2.3-4 Galantiire, lo 





è Kaspar, 


Red. Ins. 





1A 10 GALANTERIA 


nella nobile, e sotumamente savia, a cunto del cui galanteo chbe molti 
imbaruzzi. (AY 


Garastensa , Ga-lanteria. [51] ast. di Galante. (Bel modo, Gentilez- 
Pvementezza 


4 procedere , Garbo ,"Garbatezza , Al Leggiadria.] 
Lat. veluastas, dec cinui i Gronorpuirni, PCCTTZA 
“questo vocabo: 

i i. E fr6. Leggiadria, 









dim. ( e wezzeg.] di Galante. 

Lac, venusiolus , bellulus , scitulas. fin. 45, gr. E piuttosto struiola 

con ogni solletitadine quella sua Gaticella, perciocclu alantma, 

e tutta saporitina. i hi LE 

23 — * (Bot) Sm. Con questo nome il Savi e'l Timgioni chiamanò il 
Galant. #7. (N) 

- Gatantussimamenta , Ga-lan-tis-si-ma-ndii-te, Avv, superf. di Galante» 
mente, Magal, Lett. 11. Carica verametite nuova in core, ina, in 
queto eli a nio gusto, galantissimamente © spiePatissimamente ia- 
tvodotta, AN) 4 a) 

Garantiisino , Ga-lan-tissimo, (Add e'am] superi. di Galante. Lat, 
ventustissimes, cleganlissimus. Gr. xagsioraros. fed, Anno. Dumr.33, 
Ual re ih queste annotazioni quella galoatisima possa”, ec. È 
bit. re Er. Ella è galantissima , picca d'ingeguo e di-vottrina, » £ 
Lett. a Lion. gi Mi congratulo seco del dotissiimo , eruditi 

delle Mofele. (N) 











'apos, 
simo e galanlissimo Tiro 
Gaiaxto.* (Bot) Ga-linto.Sm.f" G. Lot golantbus. (.Da gala latte, è 
authos Gore.) Genere di piante a fiori polipetoli dell'essudra monogi- 
nia, fiumiglia delle narcissoidi, caratterizzato dalla corolla che porta i tre 
li interni più corti e smargiudti, dagli stanzi impiantati sul ricetta» 
volo e dalla ci oriocuture è detto anche dul Targioni Galantipo, 
. Così chiamato dut bianco latteo de' fiuri di tali piante. (Aq) (N) 
Gatastoccio, Gadantaocio. (Add, e sm.) dim. di Galante; e suol dirsi 
por perso. Lat, venustulus:, belluln, Plaut. Gr, inigapo. Salvini. 
Pros. Toso, a. 331. Quai è la toscana parafrasi d' uno epitaffio gre» 
no; galantuecio anzi che po. 
Gatastromo, Ga-lantubano. (Add. è sm. comp. PI. Galautoomini. Pro- 
priamente Homo inte; e net più comune sign.) Uomo da bene, ono» 


* mio; [ed anche in sign. più Tonno come dic 
PL ta de N rad d L 
vir probus; bonestus, integer. Gr. szdoxg ayados, Fir. Disc. ndr. 


Aveva un corvo il s10 pido su ut arbore nella villa d' Ajoolo , nun 
muolto lontano a quel galantusino di Getto da Prato, files. 108. Non 
è si modesto galautuomo non accusi' queste” miserelle al prio 
cequo che viene de' fatti loro, Bern. riar. Non era in medicina troppo 
dotto ; Ma piacevol nel resto, e Galantuomo, Red. lett. 4, 63. Dl tig. 
D. Ciccio ba parlato per V. S, pltamiente, e da vero uomo da bene 
€ galatnioomo, + È * È 
a — ( Detto per cortesia, indirittando alcuna domanda a persona che 
man si conosca.) Buon. Fier. 1, 5. 2,.Che ; dite, galantuomini ? Che 
atrida son queste vostre? Salvin. Annot. T* B. La -f. Ma qui 
muso, che non si sa il nome, Uom di bene ; come se si dicesse, 
ntnioneo , per comlire colla dolcezza di questo saluto cortese l'im 
tinenza della curiosità. (N) " E 





si non 

Baletow, Dram. (A) : 

Grasdria, * (Gem) Gali-pia. $/; Antica conmruda della Siri. (G) 

Gacapeso, Garlàp.pio. [Se.) Tiuippola 0 Luccio insidioso (che si tende 
ad alcuni animali. Lo stesso che) Calapjio. #. Lat. Jagiions, cassiz, 
decipula, Gr. mari, Bpix as.» Hellin, bucch, 159, Ii Lacco acaglia al 


GALATTITE 


2 Qualche. 
Caria, Bot) Ga-lar-di-à-na, 
}Galisa. Antica città della 





Luigiona. 
G , a 
GALata (Cos) 


lungo, bianco , luminoso , d 
il cie , e che facilmente p intà 









mutati CA0) N 
Ca teelimue di ID O. e mae 
Sparse 


i cui sue foste, (Am 

(Geo) Galèssi-di, Città Grecia nella Livadia. (Mit) 

Gatasaz.* (Arche.) Ga-lis-si-c. Add. e sf. pl. Feste in onore di Apollo 
Galassio , in cui ficevansi libazioni col latte, i i divoti dî 

alfa polta d'orzo cotto col ‘ate (Dal CA gala po cui) 

Galasso. it.) Ga-làesi-o, Sopruziome , (Mit: 

Gaara , SU ta, Galatione. IN. pr. m. To Galatas. ( Orinado 
cella Garlazia.) (B) * 

2 —"(Geog.) Antico nome d'una città nella Siria— Città della Tur 
chin europea nella Livadia — nella Romelia, considerata come uno 
de’ si hi di Costantinopoli. (G) ©. È 

Gatstiri.*. (Geog.) Gala.tàni, Ant li della Sicilia. (G) 

Garirancu,* (Arche.) Ga-la-tàr-chi, Supremi pontefici di Galazia. (Dal 
gr. arches principe, duce.) (Mit) . 

Garare.* (Min.) Gò-lade, Sf pl #. G. Lat. palactis. (Da gala latte.) 
Nome dagli antichi dato ale pietre meteoriche , od alle piriti che si 
iguerziavano, tome Pra] cei fulmine, forse perchè sparse di mac» 

ie di un bianco aL 

Gar LA pr {logr. ‘galacgeo abbondo di latte.) — Figlio di Ercole 
dite. (Afit 

Gatarsa ," Ga en N. pr. f. Lat. Galatea, (Pater. galacteo abbon= 
do di latte. Neila stessa -liogua Galatdea val dea del latte, da gate 
lutto, e theo Den.) — Una delle Nereidi , amata Polifemo, ed 
amante di Aci Fizliuola di un re della Cettica, amante di Erco- 
le che la rese madre di Gatate, (B) (Mit) 

Giratta.* (Zoo],) Sf Genere di animali stabilito da Fahricio, che come 
prese de crustacei decapodi, colla cod appianata ed il vonco quasi 
ovoideo 3 abitazti nelle acque profonde. delle veste di Europa. (Aq) 

2 — * (Bot.) Genere di piante singenesia poligamia frustranea , 
familia, delle corimbifzre. (AQ 2 
atartani.* (Zool) Ga-ln-ti-odi. Sf pi. Lat.galateades. (Da gulatea Gala- 
tea.) Famizlia de' crustacei malacostmcei , la cui quarta coppia di 
zampe è più grande e didattile , la quinta , sesta e settima semplici 
e l'ottava piccola e didattita. Hanno la coda formata di molti pezzi, 
e le antenne infèriori he e prive di ie alla loro base. Pon 
nero dedicati alla ninfa Galatea, colebneta da Teocrito e da Virgilio, 
£ dalla quale Grussero il nome. (49) ‘ 

Gatareo,* Ga-la-t2-0, IV, pr. e am. Titolo di una operg intorno ai costumi , 
annoverata fra i tessi di lingua e seritta du monsignor Della Casn.(Van) 

Garan."(Geog.) Gà-lti. Popolo detta Galazia —Ant.nome de Galli/Mit) 

Gararione , * Ga-la-ti-6-nc. IV. pr. m. Lo stesso che Galata, #, Lat 

ra o N. (Dal ‘ala latte, ed atos insaziabile 
saro, * Gilato N. pr m. sr. gi MICLIE : 
Chi nom mai si satolia. di latte.)-— Figliuolo di Polifemo. (Mit) 

Quito» dd pri m. bi Gun, ) pre quo 
ALATONE,"Gada-té-ne, NV. pri m.(V. D Intico pittore greco.{Mi 

"Gala pr mad : nr 









a — * (Geoz.) Piccola cità in Terra d , detta Ga 
lita, Galstana , Galatena , e Galatina. A 
Garartacnasis.* (Med.) Galatta-crasia. Sf 7: G. Lat. galactacrasia. 
(Da gala, avtos latte, c'acrasia intem , che vien da a priv, e 
port mistura, tamperamento.) Lo stesso che Galattirrea. #, (XL. 6) 
Gatatta. * (Bot.) Ga-litti-a. Sf 7 G. Lat. galactia. (Da fata, actos 
latte.) leghi i piunte della dia fa [orerio a famiglia delle Sa 
guminose , la principale specie det qiale (galactia pendula di Persoon 
mando da tue le se i un succo. lato, dul che usse il nome. 
—, Galactia Gi » 
Giutmmeo (Gm) Gllitiico, Add-m. P. G, Lot. gatacticus. (Da 
gala latte.) Quelche chimico dà questo nome all''acido Unttico, (A...) 
Gatarrinpra.*(Mél.) Golat-tinga, SG Lat galactiritioei. (Da pula 
latte, e rieo.io scorra) Scolo dilutte che viene sovente alte 
donne 0 incinte o dopo ît-parto.—, Galactirrea, Galatiacrasia, sin. {Aq} 
Garatrisctsi. * (uv) Galatitisschesi, IL /. G. Lat; gilactischesto. 
€Da gala latte, e schesis ritenzione, ) Ritenzione 0 Soppressione det 
fatte o Spoppamento.—, Galatischesi , str (Aq) a 
Gacarirte. (Mu) Ga-lattbto, GY G. Lat.gatachijos, Gr, yahanrirao 











ee ei e a nn 
GALATPO GALEARE 4it 
latte.) Specie di pietra detta anche Saponaria, la quale trans Garama.* .) Galì-ria, Sf Lat. Galatim Contrada dell'Aria Mi- 
ea 1a Spezie di pico dia anche Baponaria, fa quala trave none piaghe pr EA i da' Galli che le diedero al nomez 

- ture di color latteo, a sia Argilla saponacea , che nell posta tra la Frizia , la Ci e la Bitinia. (G)» © 
du fu bianca come il tutte —, Galactite, sin, Mattiol. mg. ec, (AI) Gauva. * IN. pr. ra, Lat. Galba. chr. gallab barbiere , chirargo.) 
3 — *(Bot.) Genere di piante della singenesia frustanea ; iglia delle -— Sergio Sulpizio, £ ramano, successore di Nerone, — fe 


cha 
cuuanee, che ha per tipo la Centaurca galactites Lin. ; fi così denoni» 
nate dal succo latteo di cui sono ripieni i vasi del luro fusto, W. 


Scarline. (Aq) (N . 
Gararto.* (Bot) Galibio na P- Gia price (Da gala, actos latte.) 
ina, perché le si attribuiva la 


lina fis 


tronco , un latte dolce e nutritivo, che 
no, Detta 


che del latte animale , tranne che gli acidi non lo coagi 
anche Albero-vacta. 0) 

Garertoraco. (Lett) Gu-lat.tò-fago. Add e sm. P. G, Lat. galucto 
fhagus, ( Da gala latte , e phago io mangio.) Che si ciba di latte, 
Margiatore di lagucinii ; e fia detto propriamente edi alcuni popoli No- 
modi della Scizia, pe quali i latte era bevanda e ci, Così possono 
chiamarsi parimsente tutti gli unazini delta primissima età, Tali iono 
anche gi odierni Tartari erranti, 4 Galiciofago , sin. Pi 
P.d. V. 2. pag. 271.E i primi nonzini del secolo più semplice e in- 

nocente si pascevano di latte, come attista Quacro; che il Menagio , gran 

letterato della Francia, quando pigliava il latte, citava a so propo» 

sito degli uomini galattotagi, ciot mangiatori di latte. (N. S), 

cpl 
, de' 





Gatatroniro.* (Lett) Galabtòfi-to. Add. e sm. #.G. Lat. 
Jus. { Da gala , actàa latte, e pie amico, ) Aevante del 
cibi di tatto ; 0 aggiunto di chi è tale. (0) 


Gatarroroso. (Anat.) Ga-latiò-foro, Add. wr 





galactopoieticua, (Da 
sostanze che si acqonce a accrescere fa secrezione 
del latte. (Aq) (A. 0.). 

& —" Facoltà galattopojetica; Zo stesso che Galattosi. 7. (A.0.) 


Gacartornea.* (Fisiol.) Garlal-to-pojisi. Sf" #,G. Cut galaciopolezis. 

* (Da ria € pieo io [ay ù che suppongonsi pc de 

s mammillani di separare il fatte. mn Galactopoici s sin. (Ay) 
Gatattoroma, * (Med) Galbo posta, Sf / G. li 

( Da gala, actor latte, © posis pozione. } Curw in cui viene esclusi» 

terne rescritto È uso del latte: ciò Vite goa Dieta 

tica 0 sin 

tà-po-ti. + G. Lat. gplastopo: 

fr) e {poto: Rorione) Filo con cui gi denoui 

facrobi,, i Ciclupi ec. e che conviene a 

semibarbare, e fora 
del solo lnste delle 


Gallit.tosi. Sf P. G. Lat. galactosis, (Da gala, 
Seeaione del ite = Galactosi sin CADE 
Gatartoreaica. “ (Med) Galattorbmi-ca, SLM. G. 

mica, (Da gala, actos latte , e zemia datino. ) Specie di aurofi 
struggitrice del latte. — , Galactozomica , sin. (Aq) 

(Mod.) Ga-lt-tuoria. SE #6, Lat. gilactoria (Da ga 
al late. Gar 


GaatioRIA. * 
actos lafte, e uron orina.) Orma bianca © si 
lìt-ra. Lar. Axiopolis. Città della Moldivia.{G) 
Sam. P. e di' Calabrone, dr. Fur, Cinque 


ese sim. £A 
(fl ecdirione del TÀ, 1776, legge Cal 
















(6g) Ba 
Gataria.* (Ge 
Far fi luo 
i, 3. 191, di 
: r tenuta presente dall Amati avevn per errore g in 
vece di c, poiché vi sa che a quei tempi ln el vw. si senmbiavann. (N) 
Gatava." (Geog.) Ga-là-vn, Gailava, Anf, cità delià gran Brettagna(G) 
Gacavansia. (Marin) Ga-la-vér-ni-a.SfArconni Gala pernie due lunghi 
pezzi, di tavola inchiodati da shue periî Sante del girone de' remi di 
una galera , î quali difendono remo dallo scalmo è dala scultarie 
ra, e impedisogno che noef giri nel mauegziario (Dal ted. galere ga 
tera; e wehr difesa: Diftsa della galera) (A) 


Balactopasia, > 


Imperatore 

di una parte della Gallia, (B) (Mit) 

Garta. ® (Zool,) So. Name, secondo Svetonio , d'un vermicello che 
troegsi nelle querce, Q A 

Gaunanico, (St Nat -bàni-co, Add. my Del galbano , 0 Relativa 
al galbuno, Sal: Al. Galbanica vedica. 

Gactanizno, (Dot) Gal-boni-fero, Add. n. digginto 
da cui prodi di galbano. Cr, nella v. Ga ld 

Gatnayo. (Farm) Gàl-bano, { Sm. 
pianta ombrellifera detta Bubon gal 
to punssinta favule, Viene in commercio in 
gialle semitrasparenti molli, tana a spezzatura gra 
tutto particolare, sapore amaro ed acre; entra in 
dîvinali) Lat.galbanum. Gr. yzAfsm, y4ABaror. (Queste 
atall'ebe.Afetbena che vale il medesimo.) Pallat.cop 37. 
ciare i serpenti, e ogai animale velenoso, togli gall 
Hoy beene di ded lie «li capra, e in 
105. ». Facciasi fummo di galbuno e di secca bovina, la 
mentario con accesi carboni si corfvien destare; LE pual vaso sla ‘com 
figurato, che nella stretta bocca il fummo possa wscife cc, Alam, Cale. | 
4. 36. Non si dasci talor dentro all'albergo Dell'innoccoti gregge ar- 

da > Detl'odorato cedro o del gravoso. Galbano, 0 d'altro tal, 

A lai single. he 

— * (Bot) Specie di pianta medicinale del genere selinnm , che ha 

il tronco coverto di una polvere ntsarragnale» lo faglie triternate , 

e le figlialine ovatarconio forme disugualmente srrrate demos 

e l'iwoluero a molte fuglie lineari. Lat. selinvm galbanum. (N) 

3 — *(Arche.) Name În Cimwenale di una stoffa rasa e trusparente 
del albano , di cui facevano uso i giwami romani più 
molli ed ati, Forse da esa ha origine l' espressione di Costumi 
galbani è galbini wsato da «Marziale. (0) 

Giuasrorna (Bot) Gabhaablor ddl f4” prg c . (Da 

no, € phero ro. De 

Sivesina rl A) gl nome di Galbano, AN 

lo, #. (Van) — 


sina nota nelle*officine È 
(Zool.) Gal-be-drò. Sm. Lo stesso che Ri N 
Gal-biegia. SL /. e di Calbigia. Red. Poc, Ar. (A) 
Gàlkbea, Sf Speciedî Picchio brasiliano, della gros 
I, i Francesi col nome dl paese, Jacatagr. 





A) 
Gamaurresina che iene dotla 
hanum, indigena dell'Affrica è mol« 


inte O in masse 










Gatazoro. * 


Gantrora: 250) 
Gausuta. (Zo.l 
un' allodoli, detto da Fr 


sesta di 
Lat. brasiliensis jacameiri. (A dg di 
2 — Le Galbula bai rin Vm uccello molto simile all'alcjona, 
volgarmente datto Uccello Sanfamaria. Lat. galtata longicanda, (A) 
Gacnesre, Galddinte, (Pare, dif Galdere, #. Ad. {We di'Godente. } 
Lat grulens. Gr, yaipor, Pit.S,Gir.F.R. Sarai ferita da lai, e spo 
o spilla e galcente di'quelle feril ni Quella spogliatara 
È Allora litto e galdente io cai % 
Ganoere, Gal«lére, tale n as) Pod. s e di Gadere. Lat. gau- 
dere, Gr. imiynii, xalpon. Guitt. lett. 3, Amibo , fessuto può gii 
dere qui e la. E aj : Uomo den di buona coscienza galde. 
E esso: Uomini magni galdendo di cose avverse. 
Garbo, * Gallino: N. ay dim. di Galdo. #. {BY 
Guuoio, Gildo, (Sm.) #, A. #. e ei Gaudio, Lat. gaudintà, Gr. 
i, Guitt, lett. 3, Galdio di virtà è come fonte sargente in propria 


















Sei co. E SpPretsÒ è Gaadio vero i galdio di Paone cascigizia. E 
messo? iola cosa, fare, fa pieciol pregio e picciol galdio. Tru: 
pat fim th figliolo de galdio del’ padre. Cavale. med. cnra 


Ponga l'amore in Dio, dal quale sempre arai gabdio. — * 
Garso, * Guidi gar) “i a nno che Gerardo. P. (8) 
ate* (Grogo) Citti isola i» (G “ A 
Gacna, (Marin.) Ga-léa, [1 Lo stesso che Galera. # pre. chaliion 
mare grossa, il cwi pi.è chataza, ha dato probabilmente 15 spagn. grdeon 
e galera, 3 pio galera, galione e galeone, il franc. galére eg. 
Il Giambullari trae questa voce dall'ebr. gal onda marina. ) Boce. 
nov, 16, f. Una galea di corsari sopravrenne , ta_iguele tertti a man 
salva gli prese, È num. 6. Vidé la + pon mollo ancora allun- 
fa, dietro tirarsi il.legnetto. A. #. 5. Go, Ribandirono peptide 
galce , i quali arcano shanditi. £ $. 37. Le quattro galce Rel ro 
in questi medesimi di vennuri» da Napoli. Fac. Duo. ann, $i. 
[ogni vicina costa di Gallia ( guardavano ) le galee con forte ciur- 
ma, che Agusto prese ad Azio, e mandò in Fregios. Guice, Stor 17, 
33. Era d'armata del Re quattro galeoni , e sedici golpe porti IOETA 
67. Obbligato cc, a mandare doilici galee sottili» 1, Amnot. F. 
b434 E il nostro galca è galeone d'alto bordo, dal galleggiare, 
€ stare alto l'acqua La 
a— * Col gt in galea e Essere condemnato nella 
galea , per dovervi vervire da schiuvo, P. Andare in galea (N) 
3 (One Liberare] Liberare della { 0 dalla ] galea e Arsobero dalla 
pena della gala. Cas. lett, 17. Si degnò farmi grazia di liberare dalla 
* galea un certo Turco de’ Panciatichi di Pistoja, il quale, per quanto 








. ‘co’suvi motti. ‘metaf.) Beru. Ort. 1, 3. 70. La prima cu- 
sa che "LL frà bKetat persi galea per forza il metteria 
Gartancore. * (Mit) Goleames.ne. Soprannome di 
avente ua Pitt corto altro» (V. gattancone.) (Mu) _ 
Garmantaonia, * (Med.) Ga-loan.tro-pha Sf #, G.Lat. guleanibropia, 
*( Da gale gatto, donnola , e antAropor vomo.) «Varta di delirio in 
cui Tuomo crederi trasformato in gatto. =, Galeontrofia , sin. (Aq) 
Gausane, Galedrò du P. A Ingonnare . Giumtare , dinqueare, 


GALEARI 


(Dall'ar. galla defemdò, agi con perfalia s fu perfido, infidele, 1 
sio petto covò la fraude , l'odio, la malevolenza, In ehe, gheivsel de» 
fraudare.) Guittlett,13,56, Troppo v'ha galcati in tal mercato. (Mons. 
Bottari nella nota 195, non intendendo bene il significato di questa 
voce, teme di qualche scorrezione nel testo.) (V) ((dî Bott dice: Gà- 
Vcati , sembra detto per il lat. illaqueati, o piuttosto vale, ingannati, 
li, se per avventura non fisse scorrezione nel testo. A/a en senso 
ie si ha nell'uso harcamenare: dunque vien ci pale.) (N) 

ro» 


412 











Piuttosto Galeati.) (N) 
W, scherz. detta per Galera, Onde Guida» 
= Andare in galera. Cecch. Comm. Dot. 
p: sila china, e ch'e'si scoprano Questi 

i D, e 
ri LN io non guadagni il pane Per 





tranelli per fottora mia 
sempre in Galcata o N 
Gatrato, (Arche.) Ga-le-d-to. 444. m. #.-£, Che ha lelmo in testa; 


usato propriamente per le seste delle medaglie e simili,Lat.gnkatus.( A) 
Car. Lett, 3. (5. Dice che io le rimandi da Roma: golesta con Ma 
«genio; in questa non è Roma galeata. (N) 
3% Per metaf: Bartol, Pref. Fort. e Drit Ponendosi incapo.an pro 
lego galcato col mo cimiero. (Afetaf tolta dal prologus galcatus di 
ia) aaigion prot alle (o scritture.) di 
auzazzi» (Marin.) Ga-ledz-za, (SY Grosso navizlio da guerra vene 
siano di basso 4 il maggiore di tutti quelli the vanno a remi. 
Euo ha tre alberi , civé di mezzana , di maestra e "1 trinchetto che 
non possono «disallerarsi; ha tre batterie a prua, ciascuna di ttue pezzi.) 
(V. galea: Dav.Orus gen. dekb. 150, Tolsero furse l'atheco d'una ga- 
ky di. persia o del Bucentorio , 0 della Caracca di Rodi, ce. 
or 14. 74. Balnieri, grippi, e galcazzo armate, Cirif: + Cale. 4 
129. Brigantin, galeazze, legni figri. 
Barmzzo, -le-az-10, Galeotto, IN. pr, m. Galcatios. ( Dal lat. ga- 
teatur soldato armato di celata. ) (B) - Lo 
Gacioracone. * (Bot) Ga-leder-pd-ne. Sw. FG, Lot. paledragon. (Da 
le donnola , £ dracon dragone, } Name che Socriîte di al dipsaca 
îovum di Lin, ossia Cardo de' lantjunti: forse perché + capi di 
questa pista servivano al lavoro del pelo dellu donnola. (Ax) 
Gaturrant, Go-lefili-re. (At, e n. ass. P. A. Beffare , drridire. — , 
Culefure , sm] Lot, feridere è illudere, 3 . Gr, sarayo)gr, 
Amile, decesserae gr, gelos riso, è phyo io produro, In 
cbr. Giutolet deridere) Purch. Ercòl, 54. Ma da ciò ata vilipene 
ada Spigtiari gioco, ridendosi Linea = sus dire; betlare e sbef 
rey dileggiare, uecellare, e ancora paleffàre , e ancora, scoccoveggiare, 
Gatzca, (Bot) Gilega. Sf P, G. Lot salega, (Da cola lat cap ente 
egos capra.) Genere di piante della  gindelfia dBcandria, famiglia det 
de leguminose; la più comune delle sue specie conosciuta co nomi 
di Avanne, Ge ine, Erba dd) Lavanese , a capraria, 
© nel Sui Fumpa, è fu riputata un pascotoreocellente pe'l. 
griami, ed è inoltre sudorifica"e To DI Ai 











buona contro le febbri maligne, l'epî» 


dessia e le mbgtrie convubsive de fanciulli, Capragrine. (A) (Aq) (AQ, 
Gitona: * (GE) Noe di dd toe dell Otiai peo AD (410) 
trione di Ma . (6) i 


fatta di conchiglie , e catrame, che Lo fe di n 
IR cul si servo dl Indio e carica te mani Gero part 


nacea , 
Garesa, (Min) 
di 


e chestembra dedotto de gà/enos sereno , tranquillo, ilarc , sia la 
chiarezza dell'argento cho talvotia vi s'uove iptcemisto di sia Les n 
gioja che questa circostama muove rie minatori.) (R} (0) 
a — ni sisutto: Zismuto solforato , di color grigio di piombo, diuna 
talvolta lamellare < la cui forma pri. 
sdranzio Sor + Blmote. (i) "i 
da, e Solfuro di zinco , che assomigi lia 
leggiera più ancora della 7 Za) 





iL galenia, Generv di piunte Afri. 
medico Galeno 3 fondato Ripoli 
caratterizzato dal calice quadri. 
corolla mancante, e dalla “capsola Mdloculahe alquanto 


con due semi. (| 
Gatenico. (Med.) Gal&ni.co, Add. m. Aggiunto de' nimedii semplici fin 
i} preteritti da Galeno 3 


pi gui degli spargiriti © chimici composti 
4 metodo suo di curare ; e di medico della dottrina di 
cl cri dre della medicina, (Aq) Ti redipe 
ALEVISMO, |.) Ga-le-ni4mo, Sm. Za rina di Galeno. (A° 
Garenista. Med3 Ga-lenista. Add, e Lay rif SO da 
mina di Galeno. Magal. Lett. 1. 12, Concludiamo... , che siccome 
6 ile naoreclericune dall'intera doro vraioni 
© ienze dell''insumistenza lattri 
lasciano ee (4) (1) E Ley se. *. Un certo Signore Elubio,. un 
modico galenista, I, Lett. 6 198,10 nta i altri medica: 
menti specifici, e a Figini fine firopesti da'galenisti. (N) 
furie tro Dart d Fo Golenon. (Dal gr. galenos sero, 
Ùl nquitlo)= o, Se i Ù i 
p 4 de nti A a ° dPrcrate (ao) seculo, più gran medico 
FaLusiooto. .) Ga-lenznd-lo. Sor. Lo st ‘AcRapajnalo, #°. 
Garzops* (Z00Ì.) Galed.de. Sm. #, G. Fardin rinppiafitio) 
nole, è somiglianza.) Genere di aracnidi, dell'ondiae de'tràe 
lecui non sono piegate ad'amo, ma bensi è foggi 


diginia 
do 4 








> Gatnorto,,* Galeotto, IN. pr. m dim. di Galeazzo. 


GALERA 


, Tetto, e l'addome terminato da una coda ; onde sembrano una pic 
cola donnola. 15) (N) a, 
2—* Specie di nce del genere gado , ordine dei malaco ii se 

brachéali, e denominato suo colore simile a quello della don 
nola. Lat. gadus mustela Lin. (. 


) 

Gatcota. * (Arche.) Ga-lota: w% FP. G. Faso vino, usato dagli 

prg cu detto perché coneno a guisa di elmetto 0 piocula 
DILII e 

or (Lett) Gale-omioma-chi a. SY #, G Lot galoo 
myomachia, ( Da gale gatto | mys topo, e arache battaglia : Combat- 
timento de gatti co' top.) Titolo d'una specie di dramma greco del 
secolo XV, in verti giambici di Aristoluto Apostolio. (0) 

Gatrogiccio, Gateo-nic-cio, Add, e sm.pegg. di Galeone, Manigoldao- 
cio, Fantonaccio, Uomo di grande statura , ma poltrone e disatite, 
Min, Malm. 462. Dicendosi fantonacei , 3° intende in un certo 
grandi e paltroni, © disutili ; e diciamo anche galennacci. SA) (D) 

Gattone, Ga-lod-ne. { Add, e sm.] Manigoldo, Guidone, Che non ha 

tia di lavorare, Uom grandaccio e du nulla.Lat.nebulo. (V. galeare.) 
nMaur. Rim. Burt. 4. 450. Conduenn di frumenti havi carche Di Pur 
glia, di Sicilia, di Provenza E mille gulconi in mille barche. (M) 

Garrone. (Marin) (Sm. INVonte dato sulle prime a'vascelli che avevano 
tre o quattro ordini di batterie ; e poi ad unn) Sorta di nave gran» 
dissima , che solevano ntandare all'America gli Spagnuoti. — , Ga» 
Livoe, sin. Lar. navis onerarim amplissimac magnitudinis, Gr,topras, 
vaic pryiern, (V. Galea e Calero.) Serd.Stor. 16. 62. Simbarcò in 
Cochin sopra un carice di molte e Guice. 
33. Era l'armata ddl Re quattro galeoni, e sedici galce sottili, 

Gatromisni, * Giole-o-ni.sti. Add. e sm. ph Così chiamuvansi coloro 
che trafficavano co' galeoni, (Van) 

GareontROr (Med.) Galeontrofia. Sf P.G. Lat. palenntrophi. 

lla gale gatto, e trepo io rivolgo : Trasformazione in gatto.) #. e 
i' Galeantropia. { #7 I 

Gaurontroo, * AI Galeo-pi.tico. Sm. P. G. Lat. galcopithesus. 

( Da gale gatto , e pirhecos scumit.) Genere di mammiferi 0 quadra 

i dell'ordine de' carnivori, da viuggintori dmominati , Gatti 
volanti, Zabetti e Volpi volinti, a cagione della foro strutture e della 
bono dentatura. Hanno è denti canini dentelinti e corti come i molari. 
Fivono sopra gli alberi nell'Arcipetago delle Indie, è vi mangiano 
gl'insetti e pure gli uccelli. Se ne conosce una sola specie detta 
du moderni Lemnr volans. (Ap (N 

Gatzorsion. * (Bot) Ga-loò-pside. Sf P. G. Lot falcopsis. (Da pale 

» gallo, e is vista, somiglianza. ) Genere di piante della didinamia 
ginnospermia, fumizlia delle labiate, che porta il calice a cinque denti 
restati nell'opice , la corolla col fabbro superiore formato a volta , 
i lobi laterali del luttro inferiore crenato tubercolati nella base e le 
valve delle antere cigliosez' la forma strana de suoi fiori presenta 
quella della testa di un gatti (Aq) (N) 

Gatrore. * (Zool.) Galed-te |A Genere di rettili dell'ordine de warii, 
che fra le specie ne comprende una la più ovvia, la lucerta calutes Lin.y 
che'è di color chiaro azzurro con due ordini di spine vers le oree- 
chie; proviene dille Indie orientali, ove chiamasi Corna iconte (Van) 

Gatorz. * IV. pr. m. ( Dal gr. galeotes ramarro.) — Figlio di Apollo 
e di Temisto. (Mit Ro , 

Gaczor, * (Arche.} iti, Indovini della Sicilia , che dicevansi 
discesi da Galeote, (Mit) 

Gatroro , * Gule-òd.tò, Add, è sm. Detto forse per la rima in lungo 
di Galeotto. #. Dant. Inf 8. 13.°1'ridi Una dave piccioletta Venie 
per l'acqua verso noi in quella Sotto ‘1 guverno d'un sol galcoto, 
( La Cr. malamente riportò) lo stesso es. in Galeotto.) (N) 

Gatzorta. (Marin) Gale-dt.ta. (91) din. di Galca. {(Bastimento fatto pel 
carico , il quale porta da cinquanta 0 sessanta sino a due e trecento 

iù piocola , cioè un 


tonnellate, Chiamasi così an sea galera più 
sin] i biremis, Gr Inipns. Bocce. noe, 


quarto di galera, Galitt 
46. 37. Montato sopra una galcotta bene armata, se ne venne a ho 

2 — oLanpuse: Bustimento da carico , che ha sull'estremità della poppa 
una messanetta con un gheso, che insieme col suo boma rimane af 
fatto fuori del bordo una maestra « piffro con una rada, ed una 
gabbia molto allunata ; uno straglio di all'albero di maestra , 
che fa le veci di un trinchetto , e dei flocchi sovra ti pemprasia (A) 

) 

Gauzorto. (Add, e sm.) i che voga 0 rema it in galra 
0 in altra nove. —, Galeoto , sin. Lat. remes. Gr. pa M.F.2,35, 
E i galeotti tutti forniti d'arme, Sen, Ben. arch, 3. 3g. Nè anche a 
un medico si potrà render si gran benefizio ec., né a un galeotto, se egli 
arà uno, che rotta In nave, affogasse in mate, ripeocato e riavuto, 

a — [Detto altresì Rematore d'ogni altro naviglio.] Puig. s.37. 
Allorchèé hen conobbe il galeotto , Gridò : ce. e 

3 — * Mezzano «l'amore ; così una sola volià usato da Dante, allu- 
dendo alla storia di Laticillotto @ di Ginevra. Dant. Inf.5. Galeotto 
fu il libro e chi lu scrisse. (N) A 

Gatnua. (Marin) Ga-li-ra, (Sf 4 primo de'hastimenti latini 5 dal quale 
denvano gli altri di questa specie. Portava ventisei rtmi per parte, 

Sra mezzo ai quali era un passaggio che s chinma Corsia, e serve di 
comunicazione dall'indietro al ti. Era di firma lunga, di bordo 
quai basso , e con una sola coverta; andava a vela ed' a remi, per 
tiso solo di guerreggiare 3 aveva due alberi, uno di masstra e l'altro di 
triichato i la sua funglesza era di citca 150 piedi, la sua larghizsa 
di diciotto, e la profondità di sei.) e, Galca , sin. Lot: triremia. (V. 
galea, ) Red, lett. 1. 159, La lode si è del tener puliti i mari colte 
galere di 8, Stefano. E appresso: Come nvrenne nella presa dell'al- 
tima galera Tunisina di Ciriflo, È appresso: Coll’ occasione della s0- 

rammentovata palera di Ciriflo. E 259. S dopo 1’ uridecitna ottava 

me conveniente l'aggiugnerne un' allrt, in cem si facesse incozione 


più particolare d' altre vittorie, guadagnate dulle galere di S. A. Se- 





















‘ 


_Gacestno, (Agr.) Ga-ki.stro, Sw, Specie 


GALERIA 


renissima ne' tempi amati, come la presa di Dona, della Prevesa,, di 
Lujozzo, di Biscari in Masberia , di Chierma , ce, a 
3 — pannona: * Così chiamavasi la prima delle galere di Venezia, 
di Genova, di Toscana , di Malta ce. (A) 
3 — REALE 1 * Guatta mu cat era il comandante di tutto un con- 
vaglio di galere. (A) i 
a—_ Qulità Una © più funi le , awwolte intorno ad una stanza 
o rondella , ed amodate ad un carro 0 ad una cassa che si debba 
tirare a braccia d'uomini, È di frequentissimo nso nell'artiglieria. 
Avvertasi di non confhaderta coé Sopraspalle, (Gr) 
Gatena , * Ga-li-ri-a, UV. pr. f (Dal gr. galeros sereno.) — Fundana, 
s moglie di Vitellio. (0) 
Gatezierto, (Arche. Goteri-culo, { Sm. dim. di Galero. E valeva 
so i Romani fervettino di cuojo oevero Parrucchino) W. L.Lot. 


falericulum, Gr. mdidice, Salvi, disa 2, 33. Il galericulo , ovvero | 


morioncino , il qualé si conficcava in capo l’imperadore Ottone ec, 
si raccoglie da Mirziale cc, che fusse un errettibo di cuopo 

2a —" (Arche.) Nome di una famiglia e di una tribù romana. (0) 

3 — * (Geog.) Antica città di Sicilia. — Porto di Corsica. (6) _ 

Gan, * Galàrio, N.prm. Lat. Galerius. (V. Galeria.)— Cajo Valerio 
Massimiano. Leperatare menano adottato da Diocleziano. (8) (Van) 

Gatto. (Arche.) Gaudbro. Sm, Cappello a figgia di berretta che ve- 
desi in testa a Mercurio ed «dl Flumine diaie. Eva tuttavia stato 
da' primi Romani nella gna, e l'area Cincinnata do fia 
dall'aratro tratto alla dittatura : indi fu proprio dei viaggiatori e dei 
cacciatori. Augusto lo portava, per casa , amor pel sale i 
gl imperatori permisvo di tenerlo ne' giuochi pubblici. Lat, galerus, 
Gr. nivaros. (0) Pi . 

2 — * Nome che davasi puro alla berretta de Pontefici e delle sacer- 
dotesse di Cerea (0) 

3 —-* Acconciatura delle donne in Roma, a fragia di amo, la quale 
era negra presso le matrone, gialla presto le meretrici. (0) . 

4 — Per simil, Berrettino di capelli postioci. Ybrracch. 9. g8. E 1 sno 
galero ch'alle tempie ci s'acconciasse, Red, lett. Hol 5. pag. 
129. (Milano 1811.) Dalla voce Galero non si pal Bic altro, sen 
che sia un latinismo ; e sarchbe più comportabile , se, non vi fosse la 
voce Galera. (A) LO) 

Gauezoora, * (Chir.) Galero-pia, Sf_7, G. Lat. gatoropia. (Da ga- 
deros sereno , e ops; opos sechio, aspetto.) Wizio della vista; per cui 
gli oggetti appojono troppo Hlunsinati. (Aq) 

Gateso , * Ga-léso, IN. pr. m_( Dal gr. vale latte, ed esis, eos vo- 
luttà , diletto : Chi prende diletto nell iso del latte) — Wecghio del 

ucciso in una battaglia fra i Trefani ed i Rutuli, (Mit) 

a — * (Geog.) Hitone che mette mel getto di Taranto. (G) 

Gatesruyo, (Agr.) Gadestrino, Add. m. Aggiunto di terra composti 
di frantumi di galestro, che mantenzono lu figura cubica P,Galestro{A) 

È MPA, argilla mesco- 
Sua com, gg calce val quale si divide apri in 

i, ed esposta all'aria si disfù prontamente, e forma quella specie 
di terra, la quale ritiene pippi di Galestro. FP.Galestrino.(A) 

a — (Ar, Mes.) Galestro dicesi dagli scarpellini di Toscana la Crosta 
che sta attaccata allapietra, e trovasi immedintamente sottola terra.(A) 

Gaterta. (Zool.) Gà-letra, SK Specie di gabbiano. (A) 

Gauerra. (Marin) Golétta, SL Più comunem. oggi dicesi Galletta. 7. 
*( Dal frane, galette che vale il mersimo. ) (5) (A) 

Garoat. * (Geog.) Ant ct. della Giudea, nella tribù di Manasse. (G) 






atcaro , * Gilga.no, Gano, Galvano. N. pr. m. Lat. Galganus.(Dal 
to. galven forca patibolo. 3 (8) » 1° o Galgnas.(U 
Gacovia.*(Geng.) Ga 


Gal-pu-la, Ant.oit.della Giudea mel paese diSamarin{G) 

Gauiancone, * (Fisiol.) Ga-li-anci-no Add. m. #. G. Lat. galiancon, 
( Da gale donnola , e ancon cnbito , piegatura del braccio.) Cast di- 
ceti Chi abbia un braccio più corto dell altro, quasi simile (al cu 
bito di una donnola. (Aq) 5 

Garsena, * {Geog.) Ga:li-cia, S£-Lo stesso che Galizia. W. (G) 

Gaticaso, (Ar. Mes. Ger gljo. Add. e sm.) PW; A. Conciatore dî 

+ pelli, Pelacane. pellinm concinnator. ( Dal lat. caliga calzare : 
poichè di pelli catari. ) Stat. Merc, Susseguentemente si dica 
all'altre dieci arti, cioè ec. pizzicagnoli , galigai , spadai e» roratzai. 
Rim. ant. Bell, Man, Ant, Pucc. 184. La sedecima (arte) sono i 
galigai, Che sentir fan da longi i lor rigagnoli. 

Garicamento, Ga-li-pa-mén-to. (S'm.] 47 ‘polligare. Annebliamento. [ Foce 
uscita di uso. ] fat. caligatio. Gr. spfrrwwia. Segner: Crist, instr1, 

12.16. Io non dirò già ch' ella per essi s'accicchi, mentr” eli'é l'istessa 

sapienzà , meno capace in sè di galigamento, che non è il sole 

Gaticanz, Gadli-pà-re. (N. ass] FP. 4. Annebbiare, Appannare, Pe- 
nir bagliori , Albagliare. —, Caligare , sin. Lat, caligare. Gr. cao 

_iairrur. Fit. SS. Pad. Sentendo per questà tanta astinenza ga- 
li i suoi occhi, e tutto il corpo cmpiersi d'impetigini. » (La Ch 
riporta lo stesso esempio in Calipmre.) iN d : 

Gatte. * (Goog.) Unita, Sf Lat. Gali Contrada dell'Asia 

e faceva parte della ina. (6) 

2 =—* Mare di Galilea, Lat Lacns Galittere , Tiberiadis ,’ Genesarethae. 
Gran lago della Prlestina , fra la Traconite e la Galilea, dove met 
tiva il Giordano e-poi ne usciva. (0) 

Gauitezzo,* Ga-li-le-àno. Add: prî m. Appartenente al Galilei. Lerg.(1 

Gatitti, * (Sì, Eccel.} Ga Nome-di una setta di Giudei. (Van 


Giutenso, * (Lett.}-Gali-leismo La dotnina del losofb Gar 
dileo Galilei. Magzal. Lett Ta 19. È stato pi ig Dice 


sione, che ha mostrata al G. 

Gausero , * Galilio. N. pr. m. Lat, Galilacus, (Dall'ebr. galil giro , 
citoolo , onde gelitim volubile.) (8) 

Giuro, * Add. pr. m. Della Galilea. (6) 

Garsiatias.* (Lett) Ga-li-ma-ti-ds, San, #7 pretta 
dingua straniera ed infrodutta quasi u 





















Srano. che în quella 
Sforza; ammessa da poco 
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nella nostra come P”. di uso e fumiliare, Discorso imbrogliaro e_con- 
fio, che mostra di siznificar molto e non significa nul'a, Anfana» 
mento , Chiacchiere vote di senso» (L'Huet narra che un avvocato 
francese è aringando sul gallo di certo Mattia , del quale era dispata 
+ imbragliò, ela Jaogo di dire galla Mackie, dine Galli Mathias: 
onde poi venne galimatios per drone imbrogliato. In ebr. galil val 
giro + gal cumolo, copgeriese motsa 0 motza parola: Congerie, Giro 

i parole) el N 3 Far 

Giusi, * Gadiha, S/ dim. di Gala ‘nel primo significato. (Van) 

Gatisana, * (Geog) di fim di Pre Lola nel golfo di Genna. (G) 

Gaunas, * (Geog.) Gali-nas. Popolo della Guinea superiore , susa co 
sta di Sierra Leone, (G) 







Gatantia Arche.) Ga-lin-tba-di. Add. e sf@pl Peste ché si cele 
bravano dr in onore di Galinzia. {Mit) . i 

Garanzia lin-zi-a, Galintia, IN, pr. £{ Dal gr. galenntes snai 
Figlia veto , annoverata fra le eroe , ed onorata a Tebe com 
grlto pericoli Lo stesso ehe) Galeone, P Latmaris 


pi arin.) Gu-li-G-pe. [Sim 
ia sr pi irta (V. galena e galeone. ) Car. letto 

‘eggo dal vostro scrivere , che ancora tenete opimone d go 

alere © del golione che mi nominate. 

. Pianta volgarmente detta Ortica morta 
e Milzadella, #. Lamio, Lat. lamium muaculatem Lin Gr gediebite 
(Dal gr. gole gatto, cd opsis volto, faccia ; poiché la conformazion C. 
fiore k; “questa pianta ba qualche analogia colla testa di un gatto. XA)(A ) 

Gatinsso, Ga-liîoso. Sm. Lo stesso che Alios, nel primo sign.Fr.Guitt 
Lett, Come lo fanciullo si trattiene al ginoco de galiossi. (A) a 

a —La stesso che Aliosso nel secondo significato, ted. Voc, Ar.1 galiossi 
sonosette conii , 0 guglie d' osso o di legno, 1 Fiorentini anticamgote 

n iosa. (A) (N a 
suona i ; O fa Sf. Lo stesso che Galeotta. VS) 

Gaurra, * (Bot) Galipoa. SH. G.Lat. palipea. (Da gala Jatta, e 






2. 1 
verno d' Ancona , e delle 
Gatiops, {Bot.) Galiò-pei. 





dell 





putacee, carutierizzato dal calice ci 
ti alla base 


ù i. (A Di 
Ptr A) I ma (6) 





dh fasciatemi almeno dir Galizia; forse tratto dall'uso ch'era un 
tempo ne' 
dir volentieri 


tanto romore , perla lor, eco 
modi oscuri , e usciti d' uso.) si E: 
Gatta, ) {SL Escrescetsa per lo più rotonda , che viene în se 
i rami, de faglie e le radici di varie piante, formata dal travasmgedto 
degli uanori cagionato dalla puntura d' insetti che vi depongono fe 
uova, Le galle degli attori ghiondiferi sono le più appariscenti e le 
iù note s perché adoperate nelle artî. Detta anché Galluzza , Gul- 
Jozzola e) Gallozza. Lat. galla. Grienuis. Cr.fi go. 3. Alce il frutto 
del codra e galle arse mescolano nel vino , e Faonolo permagnente, 
E 5. 36,3, La tm superlicie della Egianda) è molto lozza, e simi- 
gliantemente le galle du' detti acbori. £ cap, 33, 3, Le ste foglie e 
galle sono stitithe , e le foglie rimuovono la morfta, € saldano le fe- 
site e la sua noce da cipresso ), ovvero galla, fa il simiglinotes 
Buort 4.3.4. Vana e leggieri ami più d'una gallo; £ Salvin, 
Aoanot. ivit Galla , Gallozzola , palla tonda ,' legnosa‘, che fa sulle 
querce Mi Galla falsa, quella ©) 





commercio diconsi Noci di galla. #. 


: isp dalla della tota. F. Bedegar,= Galla di Levante. #. Corcala 
i A. 0) . . 
ceicatle, (A. 0) Ghianda, Lat, glam, Gr, fdaaror. Dant Pg, 
14. 43. Tra beutti porci, più deg di galle, Che d'altro cibo. Put, 
ivi: Di gallo; cioè ghiande. . 


4 — {Noce o Frutta somigliante alla nocc.} AF.Alobr Si riscatta 
d'incens ce. , di savina, di galla moscata, e di mace- 

5 — * Finito o noce del cipresso. JM. Aldobir, Recipe ce, galle 

cipresso, (N o 

ni Panta Pa, Paratlar galla a_misclio= Dare una cosa vile per 

averne una di gran pregio. E per lo contrario si dice: Egli ha scam- 


GALLA 


biato muschio a è ti danno cose elette e buone per ri 
sen lE Dida Send. Prov. A) dla feta di ida. 

= * posto = Sulla supe liquido, Onde 
Stare, fAndare] a galla ec.= [Muoversi galleggiando,} Star sull'acqua y 
S galla mperficie di quabizia liquore, (come de 0 le gal 
lozgole , le Ù foga ri anee dazi 
F. A galla, Avidaro a galla e Stare a galla) innatare, 
tare. Gr. immorlilio. Lee. Cr. B. Dicesi che quello legno 


mat. esp, 10, 

galla in sull'acqua. É 96. La quale net farsi il tata a galla 
" venisse loro a chi l'imboccatura È della canna. 

» Giamb, Gell ( im (do 


la il mantenersi sopraall'onde. Salvia. 4a 
galla, cioè superiore all'acqua e ad deo 
sopra; ngalion l'altissimo $ onde forse 


cos Meggere a galla alcana com = Sostenerla in modo 


10 —* E fig. Stare a galla=£ssere superiore. 
tenze Mie Detti è facrzie tanto stanno a cel A 
a Fal cdi er Andare a ella nel signifi del $.1, 9. , Colt, 
» pesco } melle rl © vannosene 
sto a galle tra le dae terre. La: î a 
13 —* Porre a galla = Piantare i cavoli 0 altro in maniera che si 
coprono col terreno le sole barbe. (A) 

2 — (Farmi) Pilota. Boec. nov, 36. 9. Vorrebbesi fare con belle galle 
di Es, © con bella vernaccià. » frane. Sacch, noe, 227. ti 
Il Gonnella ballone vende alla fiera di Salerno stronzi di cane per 
galle di grandissima v e 

3 — (Veter) Enffat che vien me' piedli a'cavalli, { propriamente alato 
all'articolazione del + ed è grosso come la metodi un uovò di 
piocione. Le galle che vengano sopra il nervo e che induriscono , 
Sanno zoppicare il cavallo ed alta fine to storpiano.] Las, galla, Crese, 
Cr. 9. 5. 2. La famosità delta stalla suol rar da soa, desta 
golle e mali amori alle gambe bagnate. E 9. 10. 3. Galla è una en- 

fura a mpodo, d' una vescica pi + di grandezza d'una noce, la 
quale si genera intorno alle giunture delle gambe, allato all’unghie, 

Gatta, * N pref Lat. Galla (Dul gr. gola latte: Bianca come latte. 
— Figlia dell'Imperatore Valentiniano , sposa di T'endosio. (8) (Mit 

Garnace.* Zool.) Gal-li-de. Sw. #. G. Lat, gallades. (Da gala latte.) 
Nome con cui sembro che Aristotile abbia indicato un animale ace- 
Salo testaceo , cioà {a Chama piperaja, conchiglia d'un bianco latteo 
PIVIBSETIO, ” * 

Gattacoco, 


YI 


vano la 





ittà, 










init, . 
Garsiare "dA he.) Te Mit) 
Gatcane, Gal-la-re. [IV. ass. Meno nsuto di) Galleggiare. #. Lat, ine 


natare. Gr. intxisdan Dont Inf. 21. 57, Non altrimenti i cuoci 
a'Jor vamalli Fanno attuffare in merzo la caldaja La carme 
cin perché non galli. But. svi: Come li cupchi fanno a' gualteri spin 
fer sotto l'acqua nella caldaja nel mezzo nicuno pezzo di carne, che 
stando da lato soprastà all'acqua, e galla; così li dimoni spinsero 
quell'anima ec. A . 

a — fig. si dice ancora dell'animo, quando si slleva è s' innalza, 
quasi galleggia. Dant. Purg. 10. 137. Di che l'animo vostro in alto 
galla ? Bui. ivé In alto galla, cioè di che va in sy e galleggia l'ani- 

A pus 4 Gt volonta vostra monta in alto. P 
_ ice equistare l'uova la disposizione a generare il pal. 
cino.. Lat. ova forcundari. Zibald. Andr. Se il gallo non sarà hoo, 
l'oova non galleranno bene, » 


Gattss,* (Geog.) Popoli dell Africa, sparsi nell'Abissinia e nelle cone 
trade ta cb ig sar di 








poco note che si e: all'estro paese. {G) 
Gattastrone, Galla-stré.ne. (Sat.)] Gallo grunde. Lat. gratdiy gallus. 
Gr drverpear, Lib. cur. malate. i un gallastrone pen vecchi 





e scannalo. 
Gattaro, Gal.la.to. [Add, m. da Gallare nel signifi del 6.3), Aggiun 
to d'uovo di gallina , caleota da gallo. Lat. e Riad, 
2 — Per, (estens. detto anche delle uova degli altri animali) Red. Fip. 
1. 75. È credibile che quest' uova ( di vipere ) non fisticro fecogde, 
€, per così dire, gallate. 


3 — Nota uso. Mens. sat. 6. E conoscevi ben dell'apparenza, Che 2 


di più giorni era 
( Cioè, che la giovine era grossa) (V), 

4 — (Chim.y In di sm. Gallati diconsi que’ sali che risultano dalla 
combinazione dell''acizia gallicn colle busi. (A) (N) 

Garravenovai * Galla-rédo-ra. M pr. f Lat Gallavidua, ( Civi ve- 
dova delle Gallie) ® et . 

CARA Gobleg.gin.meén.to. Sm. JI galleggiare. Mei. Les Gov. 
Berg. iL) . 

Ganurconore, Gatleg:giàn.te.Part. di Galleggiare.) Che goleegia Lat. 
dmpatans, aupernatnos. Gra iverordler, Srmgdueros. Sagg. rit. esp. 


gallato l'uovo, Senz'altro indizio dell'inappetenza. 
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E sì appoggi sur un fardel di cotone, o altro pis mor. 
fioE ri APPeeRi ner na | to della catinella, And. Ins, 64. Tro- 
wai che una di ) era andata sott'acqua nel fondo del 
vaso , ed una leggianti ec. dava per_ ancora di essere 
viva. E 78. Altri sottilissimi fili, che per fa loro innata ” 
quasi galleggianti nell'aria , per ogni verso si stendono, 
a TP) forza di sost. com. e per lo più nel pi. Corpo che gal 

1 di un fluido stagnante 0 corrente. Gulil. 
i velocità di un fiume. ( Oggidi nell uo 


4. Nel trattato de’ (N) 
pa Sm. pl. detti anche Arreggidori : Sono barili voti, che 


Red. Vip. 1. 30. Le vipere galleggiano tempo su tutti i li- 
i mercè d'una vescica d' aria, che hanno in 
Tha molto disiosile de 5 la del pesci. . ri 


ca Galleggiare nel giubbilo o simile =Galluzsare, Fàr gallo 
nia.. Gal. $ i iuhbi 


AI 
Gattaca, * (Geog.) Gal-lé-po. file NI cagna nell' Aragona. sO 


cose di 


parata. V. ‘vale. ) Allega 





menai qlla che crentiaen) 
upro sa delli situa a livello del cassero y a comunica con 


la camera del consiglio per due porte : è contornato da un i 
0 da una in iscultura , ed anche di fermo. (8) 
» <> Fuusai una galleria finta ,, initata con la scultura sulla 
una nave ione, A 
Pnp presa Freni E un Solito largo di due 0 tre piedî, 
Che si fa pelle mars de giurva a Livello di padiglione di sia, 0 fer 
pome‘ dietro e lungo i fianchi delle stesse , comunicare "an 


di Galles, Lsola dell'Oceano indiano, all'ingresso 


'alucca. (G) 
i Colt. 


FI Sora alive 1 de fata id 


Garterta, CAgr)Gal-éista.f.4. 
namea e nera, I suoi granelli sono hetti e curvi come i reni de 
gulli, e perciò detta dai Francesi Rognan de coq. Dicesi anche Uva 


galletta | Uva corniola. Lat vitis vinifera, acimis cornicolatis] Soden. 
Colt. 119. La galletta bianca , addimandata dagli antichi testicolare, 
(è buona ) per la soltil soa buccia , delicata carne e gentilissimo sa» 
pore : la satleita nera pen aeriva E pe en) 
a — (Ar. Mes.) Specie di lavoro ia, fatto a per 
orutiaito dell'opere da fio. Cellin Off Pentito molle nel 
dii «tragami , con cui si bagnano i fili, olè gallette piccole e grosse.(A) 
3 — (Marin.) Pane intero di hiscotto, tondo , schineciato e non rotto 
in pezzi, Detto anche Biscotto, Castagnola, Galetta, w. galetta.) (AXS) 
d —* (Veter.) Da pi dim. di Galla nel sign. del $.3: Diconsi Accavi- 
pia O ua pigliano ad ambe le parti, cioè all'esterno. al 
interno, {A. O, È . n 
Garterze, * (Bot) Gal-lit.ti, Fm Specie di piana leguminnsa che ha 
i haccelli nodori. Lat. dathyrus atticulatus, Tang. Dis. (N) 
Gattertimo , Galdet.ti-no. {Sm.) dim. di Galletto, Picco! galletto.Lat, 
pullas galli. Alteg. 202, E l'ho colle mie man si contraffatto | Chi 
par, né più né manco , un gallettino. s_ = . 
— * Detto ad uomo, Bellino, Sori. 160. Galia, SRO; ama 
fiittella Da darti sci recchion con un guanciale. (| 
Garterro; Gal-iét.to, (Sor) dimm di Gallo, Lot puillaster. M, Aldobr. 
P. N. 118.-Doveta sapere che la carne del galletto, quando egli co- 
i tare si vale meglio che poNastri, Barch. +, 40, Cantan 
ti in lingaa d'oco. Fir, As, a81. Parcra proprio na get 


hica di grano. Morg. 12, 198. Sarti tu di schiatta 
di gal ? Tu hai gh spron di cirieto. o 
+ *- Pollastro. /1 gallo non ancora atto alla generazione. (Ga) 


3 — Proverò. Chi mangia noerda di galletto, dironta indovino: detto 
a gulbo di chi vuol far 1 profeariene di sapere la cose fiuture {Alodo 
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basso Fir: Trin. 2.5. lo non ho mangiato merda di galletti , che 5— raborina; Le galline dette Padovane sono ‘on 
miabbia fitto ladovino. E sppresso: Re però vero, che chi magia dire dro pica crea ma corda di po, ‘gran 
merda etto diventi indovino el 
a- (Ar nto ie di madre-vite $ con due alistte che servono dî ’ © — vnatasoLA [o Pnatartota, /, Ottarda inaggiore.) Lat. gallina 
morriglie per aprire o stringer la vite. (A) Villatica, vel villaris, Red, fs, 436. Certi pollini dell'ottarda e della 
Gastone. (Agr.) Galle , Add. e em. Nome volgare d'una spe- © gallina prata]uola rassomigliano 
cie d'ulivo sotivo iare, col frutto bislungo , lustro, alquanto , / ù 
Giada angoloro ya forma di maruinria. (Quasi grande galla.) (A) rere qua e dà per procacciarsi il cibo. (A) 
a— Aggiunto di uma specie di cece. (A) 1 Site di pillina ini dice de chi mpntiti e quarl a trovarsi im. 
; , perché | si a a «gallinaoei laotis bau 
.) y 27 stus, Pl Gr. dpeisev vedra, Aristofi Malm. 1. Gf Vè l'aria buo 
Gutita.* (Geog.) Gallia. Sf. Lat Galliae. Aegfone d' Europa abitata — na azvurra oltrumarina , E non vi manca latte di gallina. 
da' Galati o Galli. Dicevasi Gallia Cisalpina o Citeriore la gen 3 — Proverb. Gallina vecchia fa buon brodo : dicesi a poco onesto pro» 
Li posito di Chi ama donna alempatetta, 
vasi in Cispadana e Traspadana , cioe di qua e di là dal Padus o $ — Chi'di gallina nasce convien che razzoli © simili : si dice di Chi 
Po. Dicevasi Gallia Trausalpina o Ulteriore quella regione ai di là © ha de'costumi «de' suoi genitori; ma si piglia se în cottiva porte. 
dell'Alpi, detta poi Francia. La sua parte meridionale era chiamata —Lat. nature squitur sanina quisque suac, Ovid. Salv. Granck. 3. 
Gallia Comate , perche gli abitenti si lasciavano crescere i capelli; 33. Chi di gallina Nasce, convien che razzoli. Cecch, Esalt. Cr f 
e ia settentrionale , Gallia Bracata, a mouwo  gle' lunghi calzoni fatti 42. Chi nasce di gallina , tosto razzola. : 
di una stoffa col peto di che vesuvano gli abitanti di essa. £ Homani 5 — Chi vuol truvar la gallina, scompiglia la vicinanzazzia cèrvanda 
divisero in Gallia Transalpina in Nurbonese, Aquitanica , Lione 0 volendo il suo, ai scomoda ehi si crede che l'albiu. 
. . 6 Galliva mogellese : si dice in modo proverò. ‘hi mostra meno 
famiglia romana plobea così detta per ta biam | anni di quelli che ha; (na è fiorentinismo.) Alleg. 173. Cupido ga- 
è del » (Dal gr, gala fatte) (0) ci) rosello, come quel ch'é gallina Mugellese cc. , fot com qui madre 
Gatttauso. * (Filol.) Gal-li-am-bo; Sm:Imo in onor di Cibele ; e Gal- — ec, Una mala batosta di parole. 
liambi dicevunsi i versi che i Galli 0 sacerdoti di Cibele cantavano 7 = La gallina che schiamazza è quella che ha fatto l'uoro. F.Schia- 


Imazzaro. . 
ambo, sorta di verso odi piede i de' versi che dicevanisi im onor 8 — Non azi esi una galliva = Non e' è pericolo di mals od altro, 
Eh Gilsie ) Falc, Orp. Cucce. $. 104. in ‘nota. Da Catullo i Galli —Ceoch. presta 5. 2, E' non ci azzopperà fina gallina. (V} 
sacerdoti uel Galliambo sono chiamati ec. (Mit) (N) 9 —* Soffiar il naso alle galline: diceni per /o prù per ione, ine 
Gaxriasace, * Goldi.a-nà-ce, N. pr. mr (Dal Ector cer Le di Ci- * tendendo di uno che albia ambizione di esser creduto gran cosa 









bele , ed amar, actas principe de'sacerdoti ) — Antico ue ed abbia è tori maneggi d'un goverun, e non sia vero. 

dico greco. (Mit) K MITRA. 4 . fiare il nio © Mal. 5. 39. Auzi al bando si manda da sia parte, 
Gattica.* (Arche.) Giblica.$fSpecie di antico calzare de Galli.(Van) Perché elia suolfia il naso alle galline, E Afin, Annot. ivi Cioè , ella 
Gauticaso, * Gal-li-càno, IN. pr. m. Lat Galticanui. (Da Gallia, nome fu tutte le faccende. (A} Mo 

di patse.) — Uno degli icrittori della storia duguita,— Console roma 19 —* Consiglio di volpi , tri di galline: susa ti veggono 

no sotto Costentino. (B) (0) persone scultrite parlure insieme di segreto. Dicesi ancora Guarda» 


2— Add: pr. m. De' Galli, Della Gallia ; ma non si usa fuorché ag» teri, galline, le volpi si consigliano. Serd. Prov. (A. 
giunto a Chiesa, Rito, Cerimonia e simili della chiesa di Frane Gartimaoeia , (rac SÒ perg: di Gallina. Ù . Facch, nov, 
cia. Battagi 1027. $. Berg. (Min) Tec A 313, Gallina gallivuccia , un orciuolo di vino e una cofaccia per la 
Ganionio , Gal-li-ci-ni-o, Sun, Canto del gallo ; e pigliari anche De mia gola cuecia. * . 
Purte della messa noute, nel qual tempo sint contare il gallo. ( Dal amlusì chiamasi anche in alcuni i d'Italia In Gallina ottarda (A) 








lat. gallus gallo ,° e cano io canto.) £- Pane. Sch, Nè domandano 2 — (Bot.) Spezie d'erba , ( deux Ruschia.) ‘Lat scabiosa, Dep. 
poi sul gallicinio quando si svegliano, cc. (A) Sanna Aredil. egli 6. —Decam. 77. Egli banno certe come granate piatte, o di ginestre, 9 
Que i LI notte Von + €11 gallicinio Gli è primo sonno, e tulti di alcune erbe , che chisîmano dove ruschie e dove gallinacce. 

Cecco amano î 


Gattisaczio , Gal-li-nc-cio, Sar Sorta di uccello alquanto 

Ri gross che il allo, detto anche Pollo d' India , e armeria 
‘nechino. Maga Del gomrio de' gallinacci a battersi si trovs egli 

altrò testimonio-che quello di Petrumo? (A) EROE: 

3— (Bot) Sorta di fungo. Lat fangus angulosus, ct veluti in La 
Ccimias scctus. È 9 a 

Gattinaonio. Add. m.-Di gallina. {Yoce poco usata.) Lat. gallinacent. 
Gr. iraripos. Paltad. cap. "38. E lo decimo di Bella: luna le si toi- 
gavo quelle quattro uova gallinacce. Maestrust. 2, sd. 3. E poi sia 
cuscito in un sacco di cuojo con un cane, e gallo gallinaccio, vipera 
e scimia i e ca. glato dar », ore in fiume. 

2 —* Picchio gullinaccio. #. 

Gartamaso , Galli l-d-jo. [St] Luogo ©. starino le galline. Lat. gal- 
alla. CA) (N) linarium. Gr dpesdun. Tratt. gov. fam. Mala sila sea buono galli 
5 N tr > vi = najo volto a Levante, Car, dett. 2 10f. Gli alleverete per modo, 

4 (ehe) Gallici furor detti da Cicerone certi zoccoli, forse per- delbano essere l'onore e la speranza del vostro gallina. 
chè usati in_origine più abitualmente da' Galli. (0) ©, Gusumania. * (Geog.) Galii-nà-ri-a. Piccola isola del Mediterranro , 
Garuion.® (Geog.) Antico monte della Campania. Seno gallico.Parte ’ suila costa della Liguria. — Selva Gallinaria. Antico nome di un 
basco che si trovava tra Poszunli e Cuma. (G) Sorta 
Gauumanto, Galdi.nario Adi, e-sm. Guardiano delle galline, Voce 
poco usata. Cresc, Lib. 9. cap. 86. ( Venezia 1519.) latra quelle dae 
sia un mscio, per lo guale d'ealliverio, curatore di quelle, possa eutrare.(B) 
Gatenrenza, <Gal-ticbella, (Sf)-dim. di Gallina i ma per fo più si usa 
, per vessegiutivo, Ninf. Fres. 63. E qual fanoo le pure guilinelle , 
+ Licinio Egnazio. —Quand'elle son dalle volpi assaltate. E Eten 
1 — acquatica, volgarmente detta Sutro, è la Gallinala orcha pi", 








Gittio * Gallino. MN. pr. me Lot TRA Pat gre gu so 
cerdote di Cibele, ovvero dal lat. gallus gallo.) — 

Perni mamo Elli, dine Cia en de tia ©) 

FALLIGNARA." (| 1) Galdi-pod-nd. regno. L da F h Piccola ‘da' Lo i Gerardina, /. 

Gaccim.* N pron. Lat. Gallim, (Dall'ebr. gato pallio , vesfimenta.}(B) la PG fra Picoola portano, è de | di r 


2 —* (Geor.) Antica cià della Palestina. (6) K 3 — [ratterae, Uocello che abita pressb ue, e frequenta 
Giruma, Collina. (9) Vecello dimestico » { ch'è la femmina del ticolerabnle i paduli , dove nasce della nevfea. Credo alcuni prati 
gallo. Dicesi Gallina che razzola , che becca, che chioecia, che cova, Questo uccello una varietà della specie detta Re delle quaglie, u quale 
che muda. Gallina covatiocia, Gallina calcata dal gallo, Pasto delle è di fatto di questo genme , ma di specie quot diversa, La Galli» 
galline ; Uova di gallina, Pulcini della gallina.] Lat gallina, Gr, dh nella palustre vien caratterizzata du quattro dita prive di membrane, 
pda, nov, 5, & Dama, nascono in questo paese - uno posteriore e &v muiteriori, dalle gumbè dell'inferior purte spo 
galline senza gallo alcuno? È nov, 61. 10. Troverrai anto gliate di piume, dal breco diritto forte , lateralmente compresso , e 
bisunto, e cento cacherelli della gallina mia. Alam, Colt. i. gi. Ove dalla corporatura egualmente ne' fianchi compressa.) Morg.14.56. La 
L' importuna gallina e gli altri uccelli. » Castigl. Corteg. gallinelia con variate piume, L'uccel ‘santamaria , v'era il peombino. 

2. 238. Dirai da mia parte a Cosimo de' Medici che la gallina cova.(N) 4 — rennestan 0 scorssota. #.-Be delle quaglie: (4) 3 
® — ni cazsta a conona, che le contadine toscane dicono a panic» 3 —(Zool.)Pesce di mare della specie dei capponi, con cui egli ha moltis 
galline che in Toscang dicòrsi Lombarde , sono senza ciuffo, sima somiglianza. Il suo è di color verde rosso, e giglio come 
ma:con cresta alia e scempia, Il foro ‘colore è nero, o bianco, omi oro, con dur belliimi occhi di pernice y ed ha gue ‘ale come l pi 


fecande iL (A; «_* .  pistrello, delli color sce. (A) 
3 — DI Fanaosr, [o pi Guinza o Nemtoca o Arrncava.) Sorta 3 — (Bot) ‘Nome volgare aan del Linneo, P, Centonchio. 
parilcolare di gallina (venuta dalla Barberia. P. Melcagride.] La. —Secando il Gallizioli, è nome-unche det Cocerello. F. (A)(Gall)(N} 
Red. Ins. 150. Di tre diverse fogge ne trovai nel 4 — (Astr.) Gallinelle. [ Le sette stelle che si veggono tra Tauro e 
ina di Guinea, volgarmente detta Gallina di Faraone. ’ l' Ariete, così dette perché sono piccole e in un mucchio, Nell? suit 
$ — frana. Ppecle di gallina che ha de gambe più brevi delle or —sostenuto si dee dire le Plejati.] Lat Plciade Grranizdu, Mudd. 
dinarie,) Bern. Orl. 1.6.43. Noa puste Ori artivar già tanl'alto, - Dittam. 5. #. Poi dise, guarda nella fronte a quelle, Le qua' da'savii 
Che par con ceo una gelliza ana. Pliadi von dette, E che 1valgar le chiamao galliocile Stan, Rubb.Afao, 





416 GALLINETTA : 


3. Le gallinelle staran a man vote, Mentre che l'orsa andava a pro- 
cessione. Malm. 9. 10. Perchè, dopo ch'i punti della lana Ebbi de 
scritti , e che tutte le stelle Aveva rasseguate ad una ad upa, Trovo 
amarrite aver le 


seguente » Gallinetta va per casa, o ch'ella becca, 
ch' ella ba beccato ; fur interdere non è da prendersi fastidio 
nel veder unù pre fi jar peco a male. find! Prov. (4) 


> pri m. (N. patrononim. di Gallo, Può 
anehe trarsi da gollos eunuco , e nicos vittoria : Vibcitor degli cunu- 
chi.) — Esarcd di Ravenna nel 44. 2ecolo. (Van) 

Gacuo, (Bot.) Gibliu, Sar Lo ste50 che Gaglo, #{Gall) Cocch. Diso, 
+. 186. pe ua cea np non ci x era quel suo gallio minimo 
pirenaico tuzioni erbarie Tournefori.) (N), 

Gastone, * Gali-d-ne. N. pri im. Lat. Gallica, col > pia 
ba, il cui sueco coagula il latte, } (B) 

Gattiore. {Sam} Ci e mal 


£ir, Trin, 3. 5. Di' ta daddovero? G. Da gallione, fate a mio modo, dico. 
a — Per uimil.rogii si d'uomo, vale lo stesso che Uomaccio prande, 
e gomfimente , si son, d. Se ne va per Firenze un gullione, 


neila prov, di 
li Stati Uniti d' America. (G) 
-li-ri-o.' Così dencminarono i Greci il giglio, a ca 


Ual gr. gala 


Romelia, — 
Gattrazo.* (Bot) 
1 sua candidezza: è il Lilium candidum Lia. 
iglio, ) (Van) 





Garterco. 
ha gli steli duri, 
cordo 





te l'uomo conoscere qual' ora ch'è di 

mutamento del Frane, Sacch, Op. div. 
vccello che s' allegra © canta secondo l'ore del di e della notte, spo- 
nendo per forma gli ragione la-sua allegrezza. Cr. g. SG. +. 1 galli 
vogliono essere merboruti , com rosseggiante cresta , c con corto becco 
e acuto € grosso ec,, spesso gridanti , e batlaglieri. Zoce, nov. 63, £ 
Come galli tronfi , colla cresta levata, pettoruti procedono. Dart, Purg. 
8.,61, Non le farà si bella sepoltora La vipera che 1 Melanise ac 
campa, Come avria fatto ‘1 gallo di Gallura. (Qui è posto per Lu 
presa dî mei 

roverb. Più bugiardo che un gallo, perciorchè la notte e'canta 

senza distinzione A ogni ora j; e si dice di Chi frequentemente è uso 
di mentire. Lat. Parthis mendacior , Oraz. Gr di Koni poleras 

3 — Più largo ch'un gallo : detto per ironia d' L'omo avaro e te- 
nuce. Lat cumini sector. Gr. sepurorpatis. Cecch,. Esolt. Cr, 4 
Lò tigiuriate a dorto, Ch'agli è largo quasi com@un gallo Di dodici anni, 
4 — "Più superbo d'onpallo, dicesi di Chi si pavoneggiotirinzalluze 
sa. Ruon.Fier.f:3.f. D'ogni gallo Più goazutoe crestuto più superba, (N) 

2 — Dicesi G d'India fo Gallo pavone Una) spezie di of più ce» 
maunemente Gallinaccio.) Buon. Fier, KALA 7. Passi, c gonfi, È spieghi 
gallo d' India è seo talento Le ruote suo fusto. 

3 — Dicesi Gallo cedrobe, Gallo di monte 0 alpestre, un Uccello 
le cui penne sono di colori diversi , ché tirano «l color dell'oro, La 
testa è povonassa come quella de' germani , e dell'anutre grose. Ve 
n'ha di due specie: Maggiore e ve. Sl maggiore è della gros. 
sesza del gollinnecio , ed abita riegli alti mont tra è pini e gli abeti, 
«La sua carne non cede miente al fagiano pel sapore, ed è perciò 
detto ancora Fagiano nem o alpestre, Laz. urogallus, (4) 

4 — * (Chir.) Cropa di gallo. #° Cresta, $. 6. (N) 

— (Bot.) Cresta ii gallo. Pianta che hu fo stelo diritto, semplicede 

Soghe sessili , bilunghe, dentate ; i fiori gialli, a spiga terminante, 

che braitee colorite, dentate. Fiorsce nel Giugno y «dè co» 

muto Lot. rimamiles erista pelli Lin, (Gall) È 

2 4 (Mariv ) Pié di gallo, Lo stesso che Guglardetto. #, (4) 

Gatto. * N. prio mm. Lar. Gollus (Dal lat, gudlus maseluo delle galli» 
ne, ovvero dal gr. guire rito di Calle, ore elim) — 
Sulpiso, Comsale raiuno viacmore ce daguri— Cojo, dimo di Sci 




















GALLOZZA 


i ico , celebre in astronomia. — nente di Silla. — 
Tea nt orcatonio — Publio potenti rst re romano fi 
vorito di Augusto; prefetto dell'Esitto , poeta elegiaco latino, = È, 
nerale di Ottone. Cajo Vibio ‘Trcboniano. Lmperadore romano succ 
cesore glî Decio, — Flavio Claudio Costantino. Nipote di Costantino 
creato nare, da Costanzo , fratetto pira _ dgrà abate 4 
discepolo 'otombano , fumoso mortaster 11174 
il suo nome nella Svizzera nel FII, secoto. (B) qui) sa 


2 — * (Mit) Nome del primo di Cibele , il quale si fece 
eunuco per imitazione di dti; ed all'esempio suo tuti gli altri so- 
cdoti di quella dea si fecero cunuchi e firon: detti Galli, Forse 


anche ro tal nome dal Fiume Gallo nella Frigia, Sabvin, Opp. 

Cacc.3.10:. in nota. Da Catullo i Galli sacerdoti della den Cibete nel. 

Galliatubo sono chiamati con vocabolo feminile gallue, perchè cerano 

castrati. (A) (MIN) (N) “ 

3 — * (Geog.) Ansico fiume della Frigia , ora Garippo. — hota del 

Oceago equnoziale> Capo della Morea lla Sicilia, nor 

i da Palermo. — San Gallo, Lat. Fanum Sancti Galli. Ciuà @ 
cantone della Svizzera. (G) 

Gatto, * Add, pr. m. Della Gallia , cioé Francese. (3) 

Gaztoocia, (Marin) Galioo-cia. 47° Nome che si du ad alcuni legni a 
due cornî, inchivelati in varti luoghi dentro al bordo delle navi, per 
darvi volta alle manovre. La Gulliccia del cazza scotti è dello stesso 
genere dell'altre , ma più grossa e.più resistente, per potervi dar 
volta alla scotta, (Dal frane, galoche che ha senso analogo.) (A) 

2 — Gallocce diconsi ancora certi pezsi, i quali entrano nella costru» 
zione dei puntoni, € che contenguno o in cui sono incovati i i 
ove girano gli assi 0 perni che sostengono l'antenna e la pulesgia[A) 

3- Siconai parimente Gallocce alcune maniglie di ferro che s'in- 

. chiodano net tordo del butimrto , 0 sopra di un peszo che si vuol 
alzare per attaccurvi un caso. { .) £ 

4 — Dicesi Galloccia da remo una sorta di galloccia stabilita sui gironi 
de'remi delle galere e delle galeotte, che firme diverse maniglie , per 
meszo delle quali più marinai possono maneggierti nel vogare. (A) 

5 — Strumento di legno 0 di ferro ripigato, ed uan de'costrustori(A) 

Gartocreea, * (Geog.) Gallo; va Sf: Antico nome di quel puese 
dell’ Ana, altrimenti detto Galazià. (G) 

GatukLiconi. * (Geog.) Popoli della Gallia Narbonese , che 
vano buona porzione della Provenza e della Lirguudoca. (G) 

Gattoraze , Gallonàre At Omane con galloni. (A) © 

Gattowato, Gab-loni-to. Add. m, da Gallonace. Cantornato di gallone, 
Trinato. Cas. Imyr. Mantellino di reliao cremisi , gallonato d'oro, 
Magat. lett. 3. 50. (Firenze Cambiagi 1759,) Giustacori gallonati , 
gran tocco sulla spalla , cc. Fog. fa 2, Com s. utt. 3.-se, 6, Co- 
m'era vestito? Aveva livrea gallonata d'oro, è d'argeoto? (A) Delli. 
Bucch.112, Sì frongionato e gallonato d'oro Ch'ei n' ha per ogei djo 











MT e [4 7.4) Fianco, Laglatos. Grvampi (Dal ric 
zi Li Lj f'ranoo. latos. Gr, 
incubo che si è trasportato per ra dei Grenier 


stessa lingua cole val coscia di porco salata, e cole amero, piede un- 
teriore.)Cirif-Cab.f.121. E Calvanco il brando dal pallone fodero 
fn un tratto ebbe stri Bern.Ork.3,16,29. Il re Sobrin, comîo dissi, 
quiv' era ,°C'ha Par n, per fuscgna un foco; Ancordì n sla 
molti anni iu sul one , Pur quel campo va comi un lione, 
3. 17. 33. E lasciato cadersi ‘Anche il bordone, Com furia trasse il 
bratido dal gillone & 2. 29, 3f Sc non ch'e'se ne fu. Raggiero ac- 
corto, Che onrse, e rio il ginnsesnel gallome , Sicché dell'anche 
appunto il fece corto. dforg 25.134. Chini che avca del viso forse il 
terzo, Trasse la spada che avea "galloni. 

a- (Oggi più comunem. si dice ad] Una sorta di guarnizione d'oro, 
d'argeoto , 0 di seta { tessuta a girisa di nastro. ] (Quasi galone ac- 
crescit. di gala În senso di ornamento, Ia francese s_in inglese 
galloon a} Tariff. Pose. 5$. Galloni , trine ed altri lavori sisoili di 
oro e di argento non dovranno ec. {N} 

3 — (Marin) Misura di liquili , contenente quattro boccali 0 quarti, 
ch'e te in wo nell' Inghilterra, £ ) 

Gaccoszora. (Ar. Mes.) Gal. Sf T. de' cartai. Grossa bistta 
dii legno per tener in punti so alla sua stanga, (A) 

Gattoziaj Gabibria [Sf] Alleg iva manifestata con gesti 
Lutt. Vactitia gustiens , exultalio.  Patayf.3. Scacco alla 

capra che sicte in galloria. Ciri/f. Cale. 3, Gf. Con istrumenti e fuo- 

chi è Lalli in tresca, Per tita la città sono 10 galloria, Dep.Decam. 

9. Donde la lingua ancora ha cavato schiamazzare e galloria. 

rallisszare , { Galloriare, P. Fave galloria.) Lat, 
















rgemmo, vere 
che E «teschet+ 










galla cre africa 
5 pico cli corte 





. 49. 58. 

Noa 12 È qhiutte, Dive a Marfgante: cc. (N) 

a È Per simil si dice per Quel globeua che fa l'aria in passando per 
qualche lgiado , € pel Sanaglio ch nell'acqua la piva, { Ab 
trimenti Dilla) Lut bulla. Gr. v0,g Mar. SL disa È sive 
come le gallozze che 1asc ino nell'acipua al teenjo della piuva, e di 
presente, quanto più C4..U00 ) tanto senppiayo più dosto. 








GALLOZZOLA 
3 — Lo stesso che Galoscia. Lat. scalponeae, Plaut. Melli, Pons. Sat. 
Amati. (B) 


Gattozzona , Gal-hz-so-ta. (S£ Lo stesso ele] Gallozza fe Galla. #.] 
Lose. Pins. 3.3. Tu debbi far credere che io non ennnsca le gallo» 
zole da’ paternostri. Red. Ins 110, Mentre farcte riflessione a quelle 
tante sorte di galle , cli galtorzole ec., che son prodotte dalle querce, 
dalle faccie, da'cerri , ec. E appresso : In quelle gallozzole , e par- 
ticolarmente nell: più grosse, che si chiamano coronate , si vede evi- 
dentissimamente che ec. 

a — [Per simil. net siga. di Gallozza, $. 2.) Sosg. nat, esp. 132. Si 
v ro uscire per la parte aguzza molte gallorzole d' aria. 

Garcozzosetta , Gab-los-so-la-ta. (8/1) dim, di Gallozzola.—, Gallozzo- 
tina, sin. Lat. galluta. Gr. puxpi anto, 

(Per Galla , nel significato del K-3,) Red. Oss.an. 123. Tempe 

f to di certe gallozzolette , 0 idatidi trasparenti, pieni d'acqua limpi- 
lisina, 

Gatozzorima, Gabtos-zo-li-na, [SY dim. di Gollozzola. Lo stesso che] 
Gallozzoletto. # Red. Ins. 1141 Quelle galtozzaline che nascono nelle 
foglie «ella quercia , delta farnia e del cerro. £ appresso : Né pere 
Una gallozzotina si vede nata sul piano della foglia. » ( Qui per Gal. 
luzza, nel senso del $ he) N} 

Gattu,* (Geog.) Cud della Nigrizia nel regno di Bambara. (G) 

Gastute, Giblue, (Sf pi Lo stesso chel. CAltinelle, [nel sign. di Gal 
lina, $. dI FP. A. Lat. Plejades, Gr. minds. G. #, 1,7. 1. E sue 
sette figliuole si convertiroun nelle sette stelle del Tauro, che volgar- 
tnente chiamiamo Gallule. (47 Testo Lav. ha galulle.)n (4 Porcacchi 
legge Grielle) (n 

Gactura, * (Geog.) Gal-lora. Contrada dell'isola di Sardegna , che 
ebbe i suoi Principi pwticolari col vitnlo di Giudici. (G) 

Gaurero. (Marin) Gal-lito. Add. mm. Nave o Bastimento gallato, Si 
dice d'un bastimento 0 nive che abbia degli altozgiamenti molto ele 
vati all indietro ed alla poppa, con un grade rialzo sul doverti 
ed all'indietro, come le Jintta olandesi, partientarmente quelle de tempi 
passati, (Netto così per corta simizlianza con la cresta ch gallo.) (5) 

Gattozza, Gal-ùzza. (41) Gallossota, di grandezza di una ciriegia , 
prodotta dalla quercin, # da aliri arbori simili , la quale entra in 
alcune tinture, e anche nello ‘nchinstro, Lat. galla ininor.M.Aldobr, 
Recipe scorze di melagrano , balauste, gafluzza , galle d' arcipresso , 
foglia di nespolo e di quercia. . 

a — [Eserescenza che viene sulla foglia, Galla.) Red, /ns.110, Nelle gal- 
duzze della faglia del leccio si vede evidentissimamente. 

3 — La concia che di tali gallorzote si fa a'cuoi ed alle pelli. Fr. 
Gard. 3:3, {1 corpo nostro sta ora in macero, in galluzza € in con- 
cia. (Qui per simil.) (V) 

Garruzzane , Galluz:sd-re. (N. ass. Ri i soverchiamente, } Rin- 
galluzzare. Lat. gestire , exnitare , laetitia efferri. Gr. dyadbuzeda: 
api La noe, 5, 5. Costoro palluzzano ora totti quanti , e 
dianzi parevano morti. AMorg. st. 253. Non domandar se Ja dama 
galluzza, Cin Cale, 3. gr. Or non ti dico se it popol gallazza, 

Gattozzo, * .) Gal.iùz-z0, Sm. Specie di acero e precisamente 
quello chiamasi ia , Vcchiano. Lat. acer cam- 

Targ. diz. (N) 


pestre, Targ. 

Gausa.* (Geng.) Città dell'Indostam inglese. (G) 

Gaor.* (Goog.) Galò-pi. Antichi popoli de Arabia Felice. (G 

Gatorrani, Ga-lop-pirre. {N.ass, che Dicesi anche) Andare dif 
I correre de cavalli. Lat. correre. Gr. narrati. (Suol rai dal 
gr. che ha culpe cavallo che corre di portante, di ambio , e calpazin 
correre a questo modo. Il Muratori ad origini settentrione 
li, tuttoché con poco fondamento, ) Lib, Mare, Dato che avrai 
ato medicsmento, fa che il cavallo galoppi a grande viaggio. dr. Fur 
ro, ii destrier Ryiuto ma Par alare, E sario aclaa e 
per lo ciel galo, ferma. 3. di 123. E Brigli ia ch'é'n 
pastura, So ato 1 doh gal int. e: PERI lea 

a = Diceni PI sal buon piede, quanio il cavallo la 
gamba destra Prepara) her la prima; Ga sul pete piede, 
qua fimo il piede sinistro; Ga in sul tappeto 
quando alza pochissimo le membra anteriori. Voti me 

2 — di dice anche del iere che fa andar di galoppo il destriero 
su cui cavalca, » dr. FurNé. 62. Chi senza freno in su un destrier 
propre. Bom. Ort. 1. 3. 81, Ferraù , che veuiva galoppando Lungo 

CR altin giunge in sul prato. 

3 — Per simil. Ul correre di chicchessia. Maln. Col petto a botta in 
man l'altro galoppa. (A) 

4 Fg put Liri ni Perseguitare. Ars. Bucol. Amor d'un modo 

e me ppa, 

Gacorrata , Galop-pàta. SL Corsa di fialoppo. (A) 

Gacorea TORE, Goloppa tore Werb.m.di Galo ] Che galoppat, 
Giualoppatore v sin. Lat, canor. Lib, Masc. forine aliviene a'ca. 
valli galoppatori, 

Garorso , Galip-po, [Sm.] IY galoppare, [ Continuazione di salti avanti, 
Andimento È più velrce det cavallo. It galoppo ha molti gradi di 
velocità i il piccolo, il grande, il galoppo di caccia e]J—,Gualoppe, 
tito Lat, cursus. ( Dal ted, galop da cui probabilmente presero la stessa 
voce gl'Inglesi, i Provenzali, i Francesi , gli Spagnvoli e gl' Italiani.) 

a — A galoppo, Di galoppo, pasti amert. = Correndo , Con veloci 
tà. (4, Di galoppo e Andare di galoppo.) G. #. 9, asd. 13. E di 
buono andare di galoppo si ridusse a Serravalle, Qunt, daf 22.164. 
T'non ti verrò dietro di galoppo. Petr. son. 67. Vorrei miglior 
impo, esere accorto , Per fuggir dietro più che di galoppo, 

3 — Più ratto che di galoppo == Pelocistimamente. Vir. Ar. 76. (V) 

Gatosera, (Ar. Mes) Calce Sf P. Fr. T. de colzrlai. aa di 
sopruscarpa ad uso di mantener asciutto il piede dal fingo ed anzi 
so delle strade, Detto anche Gallozza , Sulerata, ( lo frane. gul 
che) (A) (N) 

Focab, LIL, 
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Gatretat, (Marin) Gal-tille. Sf pL Maschetto degli alberi. Sopra que: 
date, incastrate in parte e inchiodate sulla sommità degli gni 
appoggiano le costiere delie gabbie. ( In cbr. ghuillith parte superio» 
re, sommità. ) (3) 

Gartatta, * (Gut) Galtébti. Città della Sardegna. (G) 

Gan, * (Geog.) Contrada dell'isola di Giava. (G) 

Gatus (Mus) Ga-lu-bét, Sa. #7 Frane, Struatento da fiato il cut 
um è antichissimo nella Provenza. Eno è il più gajo di tutti gi$ 
strumenti tri, ed dl più acuto di tutti gli strumenti da ffatoz 
chiamasi anche Flauto a tamborina, perché il sotratore tiene lo stru- 
mento colla man sinistra, mentre collo destra batte la misura au 


4ig 











1.3. & Ve've' quanti gali 
A faria di baston. £ 2. , gii ho nom 
romei, Cooch.Iot.g. 5. Voi il vederte Da lontano, ch'egli ha un feltro 


laztl 
Garvamino.*(Fis) Galva-ni.smo. Si Elettricità sviluppata dal contatto 
di due sostanze di natum differente : fenomeno discoperto in certe 
sostanze animali dal dottor Galvani, ida cni trave sl nome. {(A.O.) 
Gauraso, * Galevàno, IV. pr m. Lo stesso che Galgano. #7, {B) 
Gatvazonesmo* (Fis) Gal-va-no-diemu Sn. Stromeuto a eriena che 
serve ad evcitare l'elettricità galvanica. (In gr. desmos val catena, 
vincolo. ) (A. 0.) , 
Garvasouetso, * (Fis) Gal-va-nòme-tro. Sur Strumento atto @ misu 
rare il Salvario, | Fg pratometro, Lat, galvanometrum. (In ge. 
n > (A. 0. 
) Gal.vanoscò-pi-o. Sat. Strumento per conoscere da 
Sforza del galvanismo 4°. Elett . {In gr. scupen io usserro.)A.0,) 
Gauyerta, (Marin.) Gabvétta. Sf Piocolo bastimento dell''Indie , che 
serve ai pirati d'Angria sulla costa del Malabar pev fare la guerra, 
coll ajuto di altri meggiori bastimenti chianti Palle. (5) 
Ganzvinna , * Gabzain-do, N. pr. £ ( Dal ted, ala come, e wind ven. 
to.) — figlia di Atanagildo , #01 ili Bruneclulde è moglie di 
Chilperico. (8) (Van) 2 ; * 
Guai (Gore) Girma-la, Antica città della Palestina.— Fiuma del 
l' Abissinia. (G 
Gaswatina.* tao) Ga-ma-li-ba, Antica città dell'India. (G) 
Gamsanna, * Gona-li-i-e. N. pr m. Los, Gamalied, ( Doll ebr. gamal 
cu ef tddio : Rimanerazione di Dio, ) — celebre 
detta legge di Mose , segreto discepolo di G. C. 
Premia; Pi 








Dottore 





ele now. 15, 18. Subita 
mente si spogli in farselto, c Irassesi i i di gamba. E nov.3/.d. 
Signor, le gru non hanno se noa una coscia e una gamba. Dane, £rfi 
13.123. Gridava: Lano si non furo accorte Le ga tue alle giostre 
del Toppo. E 1647. E, a fuggitsi, Ale sembiaron porn selle. 
(Csi , Andarc:) Andare, Fare e simili di buone o di male gun 
be= Andare ec. volentieri o mal volensieri. { P. Andare di buone 
o di male gambe.) Lat. lihenti vel invito animo , acquo anin, negre 
facere. Gr. iusoclu, n anonziee wpirruw. Tac, Dov. Ann. 3. 68. 
ante valte esere il divino Agusto con Livia ito in Levante e in 
è? ed egli in Mliria? altrove andrà, birognando sm non di 
buone gambe. È 45. 218. Fatti di miglior ga » ragionaron del 
quando e dove far l' vecisione. à 
2 —*Ed Andavedi miglior gambe. #7, Andare di buone gambe, £.2.6NY 
3 _+È con espressione metaforica lepilamente rinforzata: È uns. 
Consid. Petr. Son, 6. Pochi compagni avrai per l'altra via. Cioè, 
per la sirada della virtà, ché quella dell'interesse è Ja foequentati 
dalla turba, e ognono vi corre con dieci gambe. (P) 
4 — Andare a gambe levate, [A gambe alzato = Andare a basm 
colle gambe all’ ins. Y, Andare a be levate, e #°. A gatnbe alzate.) 
5 — [E fig.) Cadore ia malvagio stato. { # Andare a gambe le. 
vate, $. 3.1 Lot perire fuoditas, perdere funditus , in praccups rue. 
re. Gr. i DICETILIO cao dpr dare, 
6 —* Andure a gi aperte, ciod colle gambo allargate. W. A 
gutobe aperte, (N) 3 
3 [Cal v, Avere:) Aver baona gamba Essere agile opresto nel 
camminare, Luk agilem esse, Ri 











4 18 GAMBA 


4 — [Cal o. Cacciare:) Cacciarsi la via © la strada tra gambe P.6.11 
Malm, so. f3. Ciò ch'è in gioco, in un fascio egli ravvia , È tra 
gambe la strada poi si caccia. x 

5— { Col v. Dare:] Dara a ome — Puggir velocemente. (°. Dare 
a gambe. #. in fine la diff. da Fuggire) Lat conjicere se in sa 
se in pedes dare, corripere, Gr. qutyur, Gell, . 1. Jo 
la det subito a s e ripresi la mia sporta 1 0 ir. As. 100, 
Forzali per tema d'esser sopraggiunti a a gambe. Zarch.rim past. 
Ella, udito tal suon, con torte Luci puardollo, e poi senza far 

motto, Drittasi tosto în pit, la diede a gambe. Pac. Daw, Stor.f.333, Gli 

ajuti Ubui e Treveri lauttamente la no a gambe per quelle pianure. 

» —* Dare alle gambe di alcuno = Perseguiturto. Y. Dare n game 

be, $. 2, e Darsi alle di alamo. (N) 

3 — * Dar nelle panbe=Nuncere, Arcar danno è simili. Car. Lett. 
Ined.1.81. De'forti della Mirandola von accade dir altro, se non che è 
stata una fazione, che l'ha data nelle gambe a quest' Imperiali. (Pe) 

6 — [Col e. re: Ksscre © Stare sulla gamba == Essere o Stare sul 
l'eyricizio di camminare. 

a — Essere o Sentirsi bene in gambe o in gamba = Eswere 0 Sen 
tirsi gagliardo , fmte, robusto. Frane, $ncch. nov. 78. ballerino che 
era beve in gambe, levala; ed Ugolotto colla spada riman preso. E ap- 
presto : Balleriu» che ogni cosa udia e sentissi bene in gambe, si firma, 
Malws.f5, E chi non cra in gamba, ne in quattrini ec., Dicca novelle, 

7 — [Col v. Fare; } Far buona gamba o simili = Mendersi più aio a 
camminare coll'esercizio. Lat. esercere se curo, Cr. g. 3. 1. Per lo 
montuoso ( i cavalli ) funno miglior gamba , per l'esercizio dell'an- 
dare in su ed in giù. 

8 — (Col v. Guardare: } Gosrda la gamba = Non tiarrischiane, Non 
ti fidare in modo alcuno, Abbi l'occhio, Dio ne guardi, [Ed è mado 
di dire di chi parte in fretta e scoppa , quasi der veglia + Gua: dimi 
il cielo re. Fiene dall'uto di tnccar la gamba a colora che #1 volrano 
Sanrigionere per debiti; omde per avvertire questi tali sì griduva in 

inenze al comparir di tn burro : prenda la garbo.) Let. cave, prospice 
ne circumveniaris. Gr.oerirron,CoprHor.3.29. All prediche cc. io rin 
tencriva di manicra , ch'io mi sarvi accordato facilmente a morire ; ma 
ora, guarda la gamba, e'po:sono dire che io farci agni contratto per 
vivere. Cecch, Dans. 3. 3 ch? guarda La gombo. Masms. ». 
Go. Rispose l'orco: io non né anco, Guarda la guiuba, Zuor, 
Fier. 3. 1. 9. Alpro oservasti? E. No: guarda fa gomba. » E 5. 1. 
6. Fiera, dame e soldati, tutt’ insicine ? Scampa, guardi la gumbo, E 
Salvin. Annet. ivi: Guada la gambe. Guardimi il cielo: mi guar 
derò, fuggirò di far tal così i mude di ditedichi parte in fi trae scappo (N) 

9— I Col v. Livatei ] Lera lu gamba vale fo stesso [che Guarda la 
gamba. Modo poco usato.) Saiv.Granch. 3, 9. Forza in questa città, 
ch? deva to pamba. 

30 — [Col w. Mandare : } Mardare © simili a gambe levate, [ fig.) = 
Fare andare alrni in precipizio | Rovinarlo interamente. SatrSpim 
2. 2. Essere al primo intoppo mapdoto a gambe levate, 

11 — [Col v. Mettese : ) Mettersi 0 Cacciursi la via @ la strada tra 
gombe = Cammenare velocemente. Lut. vin corripere y viam vorare. 
frane. Sach. noe, 193. Pascivio Jo sparvivre, cd incappellato , si 
anise la via tra gono. 

> — Meitersi fa coda tra le ganube {= Avere grandissima pauna3 
P. Coda, f. 33. 

12 — * Col è, Sedere : Sedere , Stare a gambe larghe, fg. dicesi di Chi 

vive spensi rete e in pigrivo. F, A gambe bash, TUO] 

13 — [Col w. Stare i } Stare sulla gala, #7 £. 

3 — * Stare a game larghe, #, $. 12. (N) 

3 — * Stare di male gambe = Non esere nel proporzionato vi- 
sore del corpose figadicesi anche dell'animo. P Stare di male gumbe (0) 

1$ — * Col w, Tenere: Tenersi su le gambe = Stare dino, dire 
in piedi. F. Tenere. (A) 

15 — * Col v, Torre : Torre le gambe = Fav perdere la forza delle 
guinbe, Lol, Paxcomi che le gambe ui fossero del tatto’ tolte. {A} 
Dant. Purg: 43, 120, lo ti dirò, diss'io, ciò che m' apparve Quando 

le gambe mi furon xi tolte, DI) 

16 — Dicesi: Mate in gamba, ed è lu stesso che Debole, Segn, Parroco. 
instr. $. 1, Vi csorteranno ad escendervi con pic frunoo , quando an 
cur vi conoscano male in gamba. (V) 

17 — * Usato anticam, da' Fiorentini per Punto , Nulla. arch. Ercol. 
1, 182. Quando i maestri voglion significare che i fanciulli non se le 
sono sapute e non ne detto siruccio, usano queste voci . ... 

tecca . . . E più anticamente, e con maggior leggiadria, fiore, 

cioè punto. (N) 

18 — * Modi avv.rb. A gambe, A gambe alzate, A gambe aperte, A 

gambe larghe, A garube levate. 7 e #. $. 2, 4 (A) 






















19 — Provert. Questo piè non mi va da questa gamba: si dice delle cose 
che non possono stare 0 che si cmmradicono. Car. lett. 2, 1fg. Voi 
mi dite dall'un cauto di prestarii fide, e di voler far quello ch'io vi 


ricordo , dall'altro volete pur fare a vostro modo: questo pié non 
mi va da questa gamba. 

20 — La bocca ne porta le gute, #. Bocca, £. 70. 

21 = * Le bugie hanno corte le gambe = Presto si scopre la verità. 
W. Bugia, f. 1, 6. Cecch, Comm. La bugia ba corte le gambe, e 







conci della pare pustrnore del dlinfrscensora ne 
delie quattro privae werteire fumbori. (A. O) 


GAMBECCHIO 


26 — (Med) Gambe enfiate; Gonfiamento delle ganebe per siero in 
a [ae e: Cosfemmt dle Sage; Lat me 
sero tumentia. Red, nel Liz. di d. Pasta, lo conosco nomini che 
banno portate più di trent' nni le gambe enfiate, £ dv: A queste 
gambe enfiate € tumide nos si applichi esternamente cosa veruna per 
volersne liberare ec. (B) (N) 

27 — * (Veter.) I veterinari chiamano Gamba la Parte o Regione che 
va dal ginocchio o dal garetto sino all unghia. dA 0.) 

* — Aria della gambe , diceri da'cuvolleriszi dell'accostarle senza 
toccare il cavallo. (A) 

28 — (Grom.) Gambe diconsi talvolta da' geometri due de' luti del 
triongolo , quando il terzo è preso per base. (A) 

9g pr Mes.) Diconsi da molti artefici le parti di diversi sirumenti 
che hanno qualche similitudine cosle gambe; come, Gamle delle seste, 
Gambe delle forbici da cimare, Gambe della tanaglia delle filiere, ec. (A) 

» — 7. de' funajuoli. Lo stesso che Cocca. FW. Cocca, (. 6. I) 

3o — * (Agr.) La parte inferiore della vile, Stipite , P. P. 

3. 12, Quando potiamo, sì vuole attendere che la vite diventi forte 
nella gamba,e che non serbiamo alla vite debile due tralci. po 

di i n) si disingue mele mote da toa e la gamba. testa 
è lo stesso corpo nota, la gamba è quel tratto perpendicolare 
che tiene allo testa , è sale 0 discende a slaverso del rigo. (L) 

1 — * Questa parola indica un Registro d'organo ed una 
specie di violu antica. P. Viola da 

3a — (Marin) Gombe di gabbia: Piccole corde attaccate a iwi' aliezza 
determinota de due alberi di maestra e che vanno a terminare vicino 
alla gabbia a delle lame di ferro il cui wo è di ritenere gli alberi 
di gabbia, — Diconsi anche così certi uncinetti e bamde di ferro ché 
cuomuno de teste di montone delle anrtie di gabbia e che sonv attac- 
RN i im ini 

la a e dill, uggire, una 'ordi- 
Dario puù lic cagionata da viltà più che da altro iupcla, suole 
applicarsi all'uomo solo : è poi frase più familiare, né anunette i sensi 
Irabstati che ha Fauggire, 

Gana, * (Geog) Cittu e Regno della Guinea superiore. (G) 

Garsacca , Gambio-cia. Sf pegg. di Gul, (A) 

Gancazona, (Marin) Gom-la-to-na, 4£ Nome di alcune funi che sere 
vono a tener fermi gli niberi di coffa. (A) 

Gamate, Gamble. {Swr.) Pedato, Let. caudex. Gr, eririzos. Sorer. 
Colt. 3. Ancora secca con i msi sertnenti e x ripieni] 
con un gentilissimo fuoco, E 13. nto più si taglia (i! amagliuoto 
raschie i gambale della vite, Beet gain E ati Vr n-pi] 
0 siano fatti di pambali, o rami di castagni ce, 0 di travicelli di 
quercia , ec, È 5. Convien potarle presso al tronco, cioé scapezzire 
i scrmeniti a quattro 0 sci dita vicino a esso, in capo al primo occhio, 
lasciabdone un solo a egni gambale di tralcio. 

Gundate dil. da Pedale : il primo come derivato da Gamba cspri- 
me la parte della pianta che sorge e si clera dal piede della medesima; 
il secotdo che deriva da Piede dinota la parte estrema della pianta che 
metle radici solterra. 

Gansatano. * (Geog.) Gam-ba-Li-ro, Fiteme della Nizrizia. (G) 

Gamsanmato , Gan-bor-mi-to. Add. m. comp. #. ditirambica. Armato 
in gambe, Che ha la gambiera, Salvin, Fina. Gli altri. ancor ben 
pambarmati Achivi, come Achille, in cnor mi serbano Sdegno. (A) 

Canine * (Giog.) Gamlasdguo. Circolo della Svizzera sa 
liana. (G 

Gastand, * (Geog.) Ganrharù. Fiume e città della Nigrizia. (i) 

Gal N 





Gamsarvoro. (Milit.) Gam-ba-rad-lo. [Soi Lo atesso che) 
P.F. W.t1. 81. Bracciali di ferro, cosciali e gombaruoti. 

Gausara , Gonsia-ta. [4f) Peroossa di gauba. Lat. crus percnssim, 
crurìs percussio. »_S i Annot. T. B. 4. +. Stincata, colpo ricevato 
nello stinon 3 e si dice anche gambata, colpo riceveto nella gamlia.(N) 

a—* Fix, Esclusione dal matrimonio desiderato, che vien conchiuso con un 
altro. Dicesi anche Sgambetto, Stincata. Salvin. Annot,T.B.f.1-8ì dive 
snche gambata . . . l'esclusione dal matrimonio desiderato , il quale 
vien iuso con tn altro, Va per le roste uma leggiadrissima com- 
posizione . . . intitolata da gambata di Barinco , ove gli si dice: fa- 
sciati lo stinco. Credo che ciò sia venato dal volem rappresentare ui 
contrattempo , che quando uno corre a tulla carriera verso un Juoso 
(poiché il desiderio portato dall’ali della speranza mon è altro 
una coma) trova un inciampo fra via, cade e batte li stinco o la 
gamba , e sì riduce impotente a proseguire il cammino. Cri ne ven. 
nero i nomi di stincata e gambata ; e semplicemente avere avuto nuo 
agambetto © fatto cadere. Lat, supplonture , imconiriterdai. (N) 

a — Onde Aver la gambata, si dice del muritarsi la proprin da- 
ma fo il proprio dumo ad altri. È così Due o Toccare la gumbata 
= Dare 0 Rivevere la cennata cselusione. Y, Dare la gambata.] Lat. 






giri 0 spire 
data molto , 


appera arrnata, 
Pi rta di ma- 








GAMBERACCIA 


Ginernacetà , Gam-horie-cia, [So 
gamba, è 


Gamba ulcernta. Lat. erus uleero- 
dal gr. io sendo , io seco , io taglio, ) 
Per non canciur della psi dgr 
i le mosche gia ripiene « satolle, rimtolterv ke vote, a h 
pri e Neg Tra tor peli gati zione s0ppo e sciancato » 


reno. 





avan do consumi (A) a , 
ì Zool) Giukbero, (Sm, Genere chi ertustncei comtnizsini nelle 
‘ Pissing cea senta wo, (Sme, € praadeciort ce di 


e così denominati cilla forma 


3 Ganmeno Quo de dial commer 
ir. di sé. (Da lat. commerus che vien gr. crimen Opera. fiati 
pro coi Avvish. 37. Così furebbe Paris a Toso, e così Ca 


petr 
Morg. rd. 66, 1} maggio colla trota e col carpione, pra ant miochio, 
e calcinello, e seppia. Mulms3,5g. Pareva iu viso nu gumbern asrostito. 

a — Proverb. Far come it grmbero, e Muovyi) cauti tha Moto Equi 
colditrita ha tucratetro "è De 'csme il Lib, Ava. Pare che net 
tun parlare, come gambero torai feto. Con def. 20, LI viso era 
volto indietro si. che gli comvensa andare come gambero. Geri. G. I 
loro cavalli divennero gauberi, tornando asketietro, Mln. 46, Anpttan» 
do che ficcia ameli' ci l' istesso, Ch' appunto come il gambero sì muove. 

Gasszzone , Gambe-rd-ne. dor, acer, « Gumbero, Doni Mk mor Ig 
Berg. (Min) 

Cirino. (Milit.) Gamberv-lo. (Fe) Armndura della Di 
cesì anche Gumbiera, Gambute, Stinicre e Schinitre]=, Gambarnoto, 
gi Lot. beginen crurum , cerca, Gr. nenpit, Liv. M. Gambervoli € 
cosciali tulli di rame, e queste armi farono lo corpo guardare. 
Liv, Dec, 3. Fossono armati di scudi e di gatmbermoli, di usberghi tatti 
di rame, Fexez. £ guaberuoli di ferro nella gamba manca erano co- 
stretti di portare, 

Games. * (Arche.) Gambéso. Sa. Sorta di vesrimento militare am 
uco che scendeva’ rino ult comit, (Von) 

Guumerra Gn betta {Sin de ibi Latibreve ernia Groaprio saio 
Cur.tortiaf. Paro ad toa gamibettir Lutsa che st strascica dietro un Vulcano. 

2 — * Par gumbettà 0 Dar la guintetta, dicono eli Areini af atri 
per to stravo che dui l'ivrentini dicevi Gamabetw;F. $.r.Mod. Voc.sr(A) 

3- (£508) Nome che si dit in Toscana ad un accetto deli ordine de 
purssert, che fivquentie te rive del mare e de' fiumi, e particolunmente 
de dî, e siede immer: i stell'arqa' so alle cisco, Lasa carvie 
dolo arprezzata ira gli uccelli cel sun genere , perchè sm &mw odo 
re di salvaticitase. Lat triaga cinchis Lin; Quga cosrtuisce sianoro 
genere nell'ordine de trampolieri detto calidris. Cumier, DI (N 

1 — Un altro uccello dî quettn specie, che porta il nome ili Gambetta, 
deli it latinarsente chiamato Trinta' gambetta Italis dieta, se 
Tuscana Pettrgola. Gambetta viperina, conerima , piochiettata, 
steiata, rossa, scherzosa, inca, macchiatà a ia «della perriice(A) 

Ganserrane, Cam-bet-ti-re, (A. Stwaotere o Dimenar le gumbe. 
i Sgambettàre , sin, ceruribei micire, crura huc illac agitare, 
porrigere, Fr. Jac. T. 3. 3, d. Il Verbo divino, che è 
pientt, In questo di che 
DL'onde il cina già morto gambertava. È E' 

il cignal giù morto gambittava. £ 27. mo 
Orlando non lo vede, Sicché nel sangeie si vitto e gambetta, 
ir. nov. 4. 330. Trovò il drudo, che si atava sl leitò a gunboltare. 

2— { Proverb.) Siedi c gambetta c voferi tuo vendetta # Venidettà, 
» + Sacche row.1 8. Per certo tal ie l'averebbie appiccato; ch' iv 
l'ho appiccata a dicendo ; sicili € gambetta, e waftui vendetta. 

Gusnerro, Gastbérto, (Sn Poor chie sus arcmmpagiani at vertio 

Dare 0 Avere, e dicesi) Dare il gambetto, che è Atornvertare impo» 

visamente alle a per furto 


















guinbe di chi cammin ua piede, 0% altro 

coeve. (#. Dare il gambetto, } Lat: sopplamtare, Gr bvoranifom 
Potaff: 5. Aston di cormamitsa chibit 1 grontetto. 

2 — Fig. [ Dare 0 simili il gambetto = Lutero ui mo non 
aspettito gli altri avantantenti. P. Dure il gara $ 21 Buon. 
Pier, 3. $. g. E untentre questa Stava già per cader, giuagrie da parte 
La ria Caluonia, e ma an mal gambrtto, Che d'itmpruvvis perni. 
ziosa mena, L'altra fa traboccar. £ Swviri Autori ivi. E coo imal 
gambetto. Comunemente il volgo dice Syambetto, da dar sotto gomta, 
Jacob significa supplanzator, che diate lo sgunbetto al fratelto. (N) 

3 — (Ar. Mes) Specie di dentatura delta stanghetta in cui s'incattruto 
glingegni della chiave, per marelarta inorinzi #4 inibietro. (A) 

Gaunta. * (Geog.) Gana. Fiume dell Afhica nella Senegambia; che 
da esso riceve it nome. (G) 

Gamer, (Bot) Gam-bi-ci-no, Sr, allor. di Gamtio. Gumbb sottile e 
corto. Piccol gambo. (A) 


Gatsten. "EP Gruppo di piccole inve det Grande Oteanò equi: Ga 


noziale, 

Garinna, (Milit) Gam-bibrà {SP Armadi della a cNe dicest” 
anche Gambarolo e) Gambirnolo, #° Lul uri. Gr cemehi. Pilde, 2. 
277. Sopra le calze gli mise le grinbacce' lncenti , srecorte fimsero di 
bianco argento. fnfur. sec, 202. Ma nom c' insegnò Aristotile questa 
maniera cc, ladilove e'dice che alla gambiera di foro aggiunsero i Greci cè. 

2 — (Ar. Mo.) Per simi!. Doccia. Pailmi. A% 11. L'acqua si mena 
ver forma di condotti fubbr'cati di pietra er., ovvero per gambiere di terra. 

Guusrtro , * Gam-bitto, Sar 7° del giaueo degli scacchi. Nome par. 


i 3-— Pitcw 


cator fursi me lice, (0) 

Gun, {dim Vallo 0, delle picia che viene 
radice, sulla si rigo le figlie è 
prg Quaba) Cr. 6. 36. 7 Se i io gatabo ail piega in ter 
nasdéi. ( Da n 6 » sso » 
ra de e, si converte e si mata io radice. Guid. G. 
Nella sommità cel qual gambo it detto arbore si spargera. Mors. 11. 
Cerea le Janco gambi di Finocchi Salvia. dimot. F. B. 3. 4 


imarediatamente dalla 
ddell'erbe e i riimi 


Sini 
‘Lat. caulis 4 scapoa. Gr. 





1, Dal gerto grecò «tree e drira. » - gal, parchi di iam + 
ambo DA 
2 Efron) 0 Petto sfera. Das. Colt. 168. Ne mero del gambo 


d'un ciriegio giovane, de' più primaticci ; fa un buco col succhietto. 

ruttlame. Colt.3.30x n sot (è cotogno )}al suo 

sottit con picci filo ce. Gli potrà vita dat d'un anno intero. (+) 

4 — Per simil L'avte dl lettere. Amer, gr. È se più se pato îa 

ima lettera avesse di loro cognore , Li , cone 
Festo emme dell 3 HE pop girl porsi acetone. 
gli Eta a, god, Appropria il gambo di sotto ( del ffo ) 
Di fico nclia mia adotucenzio (8) © e 

5 — tia modo on) Borg. #.9. Disse : Morgante, 
fungo; Ma il gambo a quet ca lungo. 

6 — (Ar, Mes) Anche per simil. Gimbo dicesi generalmente digli ar 

Quella parte d'un arnese, strumento ed altro che serve a reg- 
gerto , 0 a peterio adoperare. Filoc. (A) 
Manico. Sulvin. Hiad 45. 
intorno at gambo, (Pe) 

i Quella parte de' denti del cardo , 

che rimane dall piegatura în gua. (A) 

Gumore, Gambò.ne, {F.} acer. di Gambo, Gambo grande, Lat, erat 
I Fsetatgna ring Pigliare ardi 

2 — lare 0 Pi gumbone a il gambohe = Dare o Pigli lire, 
rizoglio 0 buldanza: © Moda poco usato, #, Dare il genibone. } Lat. 
aucioritàtini, audacia foyore , smmere, 

3 — Stare al gambone 2 Stare dr gara, 0 a tu per te { Modo poco 
usato.) Pataff. fg. Non istare al guiibon con una clidappola. 

Gauevoria, Ganbavon.( Sf lim di Gambas per lo” più detto pes disprez» 
so. Lat. crosculuti, Gr. caudiae. Arne,darceliniov.7f Coni s'amtova 
colle panilinceit spenzolate a qerze le Larde combattendo e digruazzando. 

Gasstoro, (Agr) Gemebo-gio. Sim #7, pbco usi. Cavolo cnprenio, 
Lat. brassica gungilodes Cresc.tib. 6, cip. 52. I prrnitbuga si souo di ste 
tara d'cavoti iulino che si vengono a chiudere; ma por che son chiusi, 
le nr Pelia diremo quasi bianche , e grosso come bucce di cipolle, 
è crtspe, (| 

Gaunccia dle (Im. #. 4.) Cradiumo che vaglia lo stesto che 
Ginocchiello 0 Cosciate ; il quale alle calze spezzate, ora dimente, co- 
priva la crscin fino al ginocchio ; 0 piuttosto Quella’ fiulera che cala 
dulle culse, rune. Sacchi, mor, 76, Aveo le cxtzk sgumbate, e le 
brache all'antica, co'guembali larghi in giuso. £' uppriesso: Accostato= 
glisi alle gambe, salendò su subito verso il gambule, entrò (un sapo) 
nelle brache, Fiagg, Sin E coi alzando i Î, noa possono mostrare 
multa ver di loro, perché ell'lianno tuttii i di gatiba co gatmbuli. 

2" (Milit.) Gambiera, Salvin. /find. 523, Uno sudo, cun morione j 
E leggiadri gamibuil bene affibbiati cc. (Pe) 

Gixnoro, Gam-bilo, Add, fm. du Gr , Che le le gambe lunghe) 
Cron. Pell. fa. Liumbertuocio fu molte lungo della persona, sopra gli 
tiri nootini maggiore, magro e gatbato, 

2° — (Di Gambo ] Che Au gurato, Lust. caule praeditus, in caulem surgens. 
Burch: x: gr. Se sien gambuti, 0 con lunghi cappelli. » ( Pula di 

prignoli. ) (N) 








Largti' antichî rigandate cont taliomani. (La ili, È 
Ganttu. * i Giù 








nt, 
€ lo spago. gumella tiuogolo), in cui si dà l'alimento agli animali. In 
ar. girmaron val pure catino.) (A) (N) È 
(Mus) So. Terza lettera ell alfabeto greco che corrisponde 
al'uostro G. Afticarente sì diede tul some sedia della musica 
inventata nel 1018 da Guido d'Areszo, e in cul la più grave corda 
era s con sta fetfera ; € sicevme’ essa trovavosi alli testa 
della scala, si utta‘scata intera vl nome di Gamma. (A) (L) 
2 — *(Zuol.) Specse d'insetto dell'ordine ce’ lepooiviteri, cosù deo per 
ché porta su le ali una ia somsiziiante atta letter: Gamma. 





Questa furfalla ha te uli brune di sopra con maechie chiare e linea 
rusticcia 0 dorata che rappresenta une gamma nel loro merzo. Si 
trova sopra molte piante oteracce, Lot nociua gamma Liu. (49) (N) 





420 GAMMARO 


Gannano. * (Zool.) Gimemaro. Sm.27 e di Gamlerò, ‘oct del dialetto 

clrpolitmo che sovvente tien molto dappresso al pat (Vau) (Aq) 
AMMAROLITO. (Zool.) Gam-ma-roli-to. oa Lat. gammarolithes. ( Dal 
Hat cammarns pa e dal gr. lithos pietra.) feme ordinario de' 
pagani perrfhati, altrmenti Astracoliti, centi ee, GA antichi dava- 

m i TI Ù 
sita) E (A) i rire crostacei fossili. —, Gammarolite , 

Gauuabozocia."{Zool, um-ma-ro-lo-pia, Sf Lat. gammarolagia, ( Dal 
Hat. cammarus pambaro, € dul gr. logos discorso. ) 7ruttato de cru 

Go, © teammarlogia nil n. Gi 6) 

a 3 msi, Cari minea superiore, 

Giuweri. * (Clor.) Gamemati, Sm, pi PLat piastre do 
terza lettera dell'alfabeto greco. }) Strumento detta forma nd un di 





preso della gamma , per cauterizzare un ernia av asa, (A 
Ganmacr. * (Chir.) Gamma. Sm. Lo stesso che Coma. Por 
cl im. Nè sotto il garmimant gridar» obi ! ohi ! (A) 

aa vite, (Chir.) Gam-ma.ùt.te- [o] Serumeento chirutgico, [Lo stesso 

Lut. seal 


che Bistori, #. «=, Gamanite, Garmmart, Gambantte , sin 
pettua rcenrvus ad anridenda tubera, falcala acuta. Mony. 
Ché le dita gli tagliava tutte, Salvo che al primo resta il gaunamaulie, 
prio at tai ta visto, leltor, per gli pedali, Quando i 
{TT ho mrri. Gu r 
Gaunonza, Garmar-to.(S/) Pari Si plige cutaia Bel inee-(B) 
Lot. palla. (V. gamurra.) Cau, Carm. 46. Noi abbiam coppe a dott 
ria, È gammurre e gammorrini, Allag. 201. E che stia bene in sulla 
tua gammeurra , V'attaccherò un gremblut di tela azzurra. 
2 — Fauno col quale forse si soleva far le gammarte, Quad, Cont, Pa- 
pammone lui a Lambertesco per braccia uno ec. di gammurra da 
Ize per Fe suo figlinolo. 
mornaccta , * Gum-mur-ràccia. Sf pegg. di Gammurra, Pudi reg (A) 
sammoriima, Gamemur-rina, (42) dim. di Gammarra, Sorta ee veste 
da donna, — , Gammurrino , sin. Lor. Med. Nene. 22. O vuvi per 
ammagliar la gammurrina | Una cordella a seta culestrina. 
Gamnunzizo, Gammer-ri-no. (Sn) dim. di Gammurra, {Lo stesi che) 
Gammurrina. #, Cant. Cari, it. Noi ablia cap a dovizi 
gummuorre e gammurrini, debe Spin, 5. 11, Affinché facciate venire 
qua l'Agata , alla qual voglion fr foderi e gammurrimi, e mille a 
morcvolezze. Yuon. Tanc. 3, 1. Ch'io credessi d'uver ui pommurrivo 
A cingermi it colletto e la zimarra, 
Canuunacccia, Gam-mor-tdocia, (3£ dim. «) perg. di Gammorra. [#, 
A.) Ambr. Bern. $. f. La Spiueîta chiedevi Un po' di veste, che noa 
è orrevole Con quella pammuruecia che sdicevole Sarebbe ad una fante. 
Gamonta , Gambr-ra. (5): Lo stesso che) Gammorra. #. (Dallo spa 
chamarra spezie di vestimento grossolano, che scrubra venir dall'ara 
chamaron copertura, In quest'ultima lingua amara è ache una spe 
zie di panno grosso. Pur gl' Illirii han gamurm nel nostro semo; ma 
har vote isolata e quindi nuova.) Fr. mov.g. 231, Egli avera su quel. 
la camera un cassonaccio cc, , dove che egli teneva lo scheggiale e la 
le maniche di colore, e t' altre cose di valuta della moglie. 
9 Lat cante ni Og 1°. ,€- La. gamologia; (Da 
* (Lett.) Gamodo.gia. Sf #° G. 1, gal ia, 
+ © logos discorso.) Trattato del matrimonio. (Aq) 5° 
(Arche.) Gà-mo-ri, Così chiamaronsi que cittadini di $ira- 
cusa, i quali , prima di Gelone , citenuto il dowinio della città , se 
ne divisero il erritorio. + ge terra, & ouro io divida.) (Aq) 
Gammonico.* (Zool.) Gam. i Sia. ni. #, G. Lot gompsonycus. 
( Da compso fut. di campto in incurro, ed owir, ori os unghia.) 
ù dalla naura ar 





























n — * (Med.) Ammalato a perdi incirvano le unghie. (Aq) te 
Sporni o Celt.) Gnu li, Nome di certi spiriti presso alcunipo- 
poli dell'Asia, secondo i quat essi lucono i lampi , giitondosi a 
vicenda i tizzi messo consumati pi sia riscaldato de doro ca 
panne, (Mit) 
Gaxoro.* (Bot.) Ga-mà-to, Sm. Specie di canapa delle Indie. (Van) 
Gax.*(Geog.) Città di L'rancia nel dipartimento de Bassi Pirenei. (G) 
Gara. (Sf FA.) Foglia grande. Fare , 0 simili , alcuna cosa 
di ganà, 0 di baona gina = Farfa ec. con vaglia o gusto gran: 
de. Lat. alacriter, expedite aliquid facere. ( Dallo spegne gana che vale 
il medesimo.) Afalm. +. 82. Jun vi s'arrecò di buona gonna , Che 
la poca fatica a tutti é sana» Menuce, ini: Di: buona gana. Molto vo- 
Jentieri. È detto spagnoolo; e la voce Gana è usata da noi per intender 
Voglia , cc. (B) Salvin. Anmot, FB. d.4. Di gola, civè festusamen 
ti me forse cgee per gana, voce spaguuola da noi introdotta , 
cis lì voglia, 
Gasascia, Ga-ni-scia, [SY P7, Bessa.]) Mascellal di qualungue animale.) 
V. Guaneia.) Lot. maxilta, martbula. Gr, csapsr, prébos, (Dall'ar, 
anoha che altri pronunzia canshu,mascella. In ted. gannase, in frane. 
gonache è la mascella del cavallo : ed it Borel ne dà per radice genao» 
cin, ignoto pegg. 0 necr, del lat, gerur mascella.) Patoff. 6. E staberla 
sisine com ganasce. Alffeg. g. Che non feci altro mu fin dalle fiuce, 
Ch'ap dellar co'pobi le partasce. £ 265. Tutti quegli altri allea» 
tavan la briglia, Dando #9 raro portaute alle ganasce, E menando 
de man com’ tom che striglia, Res, Fip. 1. sò. Con una lancetta 
tinciai tatti i motlami del pelato e delle ganasce, a 
af Gabasce chiamano i cacciatori i denti della mascella superiore 
d'un cinghiale. (A) 
8 — (Ar. Mes.) Ganasce diconsi dagli artefici le bocche d'una morsa, 
n d'alyro grono strumento di quella fatta , da agjerrare e sirivgere 
checchessia. (A) 
1 — Così chiamano gli archibusieri quella pote del cane dell'a 
me da fuven, in cui si strigne La pirtra foceja. (A} 3 
Gasascione, Ga-nascid.ne. Sia. Crdpo dito colta suo nello ganascia. 
died. Poe. Ar. (A) 





GANGE 

2 — * Colascione. Min, Malm. Questo stramento iù è de 
corroltamente ganascione , è unereto * come qllo dela oine 
Ingo € con due sole corde , il quale si suona ce, A) 

Gascerro. (Ar. Mes.) Gan-cito. Sm, dim. di Gancio. #. (A 

Cannara. (Mario) aatibia: A n°) Fred cen un gencwo , e per lo 

col v. Dare; nciata = 

cit ce pai SY as ga = Afferrare qualche 
acio, (Ar. Mer.) Gimcio. Im.) Uncino ro più di ' 
per affervare è ritenere checchessia.] fa a Lolmasiare sesti 
Kelis ario inpego niche, Mo slavo gango che vale il arde» 

ho 4, ad. Poi conv i i 4 
presso + Butdumneote fe' tagliare i ganci. Nestlmo Ae 
> Gancio è Gancito da catena, dicesi dagli oriuolai peli 
specie d'uncinetto che è fissato ai die cupi di catena, di, Sla 
e detto Gancio da tamburo , e l'altro da piramide. CA) 

2 — (Mavin.) Gancio a tre branche o di cappone: Va grosso strumento 
di ferro, cuinposto di una grossa sbarra di Servo, che si divide in tre 
© talvolla in quattro branch o uncini, e serve ud afferrare sott'acqua 
un ancora rimasta a fondo , 0 una gomona per solevarti. (5) 

* — Da Lancia : Quell'asta armata d'un gancio di ferro con una 
pate diretta , sa cui de lance si azguantano alla sue per acco» 
si, os prego i i, Y 
sti port Meg (appresi fari o fermare l abvivo nell'ar 
giù capitale ata br, Gadarom , Ganda, Città del Belgio, 

Gaxpara.* (Go) Gandà-ra. Antica cità dell Indie. (4) 

Ganpazetto. * (Bot) Ganda-zdlio, Sm. Specie di pianta del genere 
bidychium della morandria pismoginia, famiglia delle scitaminee ve. 
re, originaria delle Indie, che porta le foglie lancilate, e le spighe 
de' fiori rettamente embriciate ed il labro inferiore della corolla resi» 
pinaco tagliato a vwzza luna. Lat. bedychium coromarium. Tang.dis {N} 

Gaspenico, * Gandorico. N. pr. a. (Dal germ. gant vendita all'in 
canto, e reich ricco; Rico per vendite all'incanto, ovvero Ricco che 
vende all'imanto.) — Uno de' re de Fandali. Van) 









E Gaporsa* (Giog) Gan-désa. Crttà della Spagna nella Catalogna{G) 


Ganoi* (Geog.) Fiume dell Indostan. (G) 






Ganoia.* (Goog.) Gandia. Città della na, (G) 
Ganvino.* (Grog.) Ganadi-uo, Piovala citta Lomb.. Peneto.(G) 


Gannicorta.* (Goog.) Gan-di-cùt-ta. Città dell'Imdostan. w 

Gaspouro , * Gandòl-®&, Gangolà, Gondolfo , Gaigolo. N. pr. m. Lu 
steso che Agilolo. W. Lat. Ganduicha (Dal ted. laid mano, e 
hiife soccorso: Soccorso di mano.) (8) 

Ginvora.* (Geog.) Ganddé-va, Fiume d' Africa. P. Guanca. (G) 

Gisonzo,* (Mil Lett) Gan-dré.id. Nome di una specie di magra presso 
gti anice Calici alla quale si attribuiva il potere di fur viaggiare 

i, (Mii 

na-* (Geog.) Gandu-sna. SL Pmowincia dell'Indortan. (G) 
(Geor.) Gina, Ganeta, Città dell Africa nel regno di Dem 

bia , nell Abisvinta. (G) 

Gax-Enex.* (Mit. Ebr.) So. Nome ebraico, che significa il Paradiro 
Terrestre , ove gli Ebrei cresono che le genti virtuore nella 
sola unione di Dio una perfetta felicità. (Mn) 





Gasecuzo , * Ganebli-no. Se, 7 del i gico delle minchiate, (Van) 
Gamesa,* (Mit, Ind.) Ga-nésa. 7! dio de (Mit) 

Gara, (0) Città della Boemia. (&) 

Gianca. 


‘nel linguaggio tecuico delle 
Cui non 


‘i Quarto Cursi si 
‘ame ©) ‘uraîo ai 
ci li tale significato. (0) 

.) Gero malefico , di sesso femminile, a cui 
8 no grandi onori. (Mi) 

Gaxcan.* (Gevg.) Fiume e città dell Infostan inglese. (G) 

Gascama.* (Ar, Mes) Gàn-gauna, Sf Lo stesso che Gangamo. PuSalvin, 
Opp. Pesc. 3, 393. E parte griff, e gangome, ed Ipoche Fonde, e 
sagene ; ed altre copertoi Chiaman. (A) (N) 

Gascana, Gangàme. Sar Lo incavo del bellico, P. poco usa. ( V. 


gangamo.) (A 
Gascaun. (Ar. Mes.) mo. Sin. 7 de' pescatori. Specie di rete 
quale è futta a sacco, di maglia ben fit 


detta alwesl Vangajola, 
ta, lunga circa sedici piedi, e larga in circonferenza meno della merà 


dela sua npertum, dov' è attaccato un mezza cerchio di legno ser> 

rato dalla sua conda, e sottesa parimente di legno, alla cui estremità 
è attaccata la fisse che serve a strascinar il gangamo in mare dietro 
al bastimento, Tivata a bordo tut rete, trovunsi î pera! nel pellicio. 
Questo strumento è atto a prender de gauiberi.—, Gangama, sin. Fort. 
verriculum. Gr. vayys us. ( Dal gr. guegamon rete da DEAR ANN) 

a — * (Anat.) Così chiamasi da taluni lu regione dell'ombellico , a 
motivo che wi i nervi s' incrociechiano a guisa di rete. (Dal gr. gun» 
gamon incavo dell'ombiliro. ) (0) 

Gancasi * (Goog.) Gangà-ni. Antichi popoli dell'Irlunda. — dell' ivola 
d'Albione. (G) 

Gancana,* (Giog.) Gin-gara, Città dell' Avia nell Albania. (G) 

Gaxcanese ,* Gao-gardso, Add. pr. com. Di Gangora. (Van) 

Gascanini.* (Goog.) Gan-gi-ri-dli, Gaugaridei. Antichi popoli dell'India 
che obitavuno alla foce del Gange. (G) 

Gancazo , * Uanga-ro, S.P 4. F, e di Ganghero. Stor. Piùt. 10$. 
Non fece levare le porte di su' gangari ; © gittarke in terra, (N) — 
Gancan* (Mit Afr) Sacerdoti de Negri d'Angola, del Congo, ec(M 1) 

Garoz.* (Geog.) at. Gange. Sm, Fiume dell Indosar. (6) 

















GANGES î GANIMEDE 4al 


a- Gange Regia. Anti città dell Inelie, capitale de' Gangorili.(| 12 — Proeerb. Rimetter 1 uscio ne'gangheri= Aimettere 

GumiOa n) È dl (i rg se Sipertimento rta oa fato. ca Pmi Essendo. per la mortalità fai CgA recate 
vt , pr. nr. ‘ai ar Arle i di di 

Gascarocianz.(Veler,) Gan-ghopgià-re. IN. ass. Dicesi del cavallo, quanito chele si pirla fat, k lo aio ca erano è | bi Stio Ti 


r dolore è indotto a turcere di continuo la bocca dall'uno all'altro gangheri. (V 
» d'a teneria aperta per far traboccare l'imboccatuna ; dicesî 13 — tati) Cangheri de portelli : Sono piantati superi 
anche Fur le forbici. ( Dal ted. ‘wankem dlimenare.) (A) . i ciucun pertella della prima batta. rallo pal i per rin 


heri. 
Garcnenato 4 Gentheriio Add. m. da Gavgherare, Lot. cardinibus ina cardo Gong 
fon. spondere la stessa ; i 
insertus, Ch 10. ri 2. Mae (l'alveo ) un usciuoto dentro dalla perte per Cardine non pria, ia "Voce di pe saponi he voolurte 


miperi; ‘herato i iù 
tapsriore, gu ceo per mio i che si possa dentro altare, € non nere come termibe generico, e Cardine come specifico, cioè per le sole 


Gisonrrezro , Gan-gbertlilo. (Sm.] dim di Ganghero. { Dicesi anche LD diprdeendtf perse : pin importa Lgrir finiti im pri 
Ganghereito e Gangberino. #7] Lib.regr.cns, donn, Affibbiano la gonna di ERA arnesi diresi fd, rie. Dici niro va 


angherchi argeni tine, \ Arpione destinato ad appendervi checchessia, 
icesi da cacciatori la volta che fa la lepre per uscir di * Gamcrate.* (Mit. Si U Me. $ vatore di H 
cani j onde di un astuto si dice è li è lepre vecchia , piani rg Cascine i) Gan gr | by igpetiic) 


Gasonzazito, Ganghorctito. Sw. dim. di R 
eliag Gasgherino sim Fag. vol. 1. Pr spie d Ftp 3 brina Vip sic quel ek sua origine dal 
le lo ec. mi i 5 ati È 

Gascusuo! Ca malie ri. Lu pd Gere ; Fasberetti del coperchio. (A)(B) Cancro. Ana) Ganglio. Se. Con questo none vien distinto da' no- 
Firmato. Paella, Buch, 143. Sa su, tutti pinoli e gangherini.(A) | COmplCOIA GESMUNI ) Che »5/dipinog) la. nen Fiamensi seria 
gono le imposte delle , delle finestre, degli armadij, i coperchi Nervoso, Glandiforme , Linfatico , ec. ( Dal gr. garglion contorsivne, 
ttelle casse e simili. Guest ordigno suol congegnarsi in varie fogge, = tubercolo de’ nervi. ) (P) 
le quali formano come altrettante specie di gangheri. — , Gaogaro, » —* Dicesi io di echo lo Sfeno-palatino.P.— di Vicus. 
sin.) Lat. cardo, Gr. srpogais. (Dal ted, come gine da ire, ua» seuio, il plesso celiaco.— del letto, i! corpo rombcide. (A. UV.) 
Sera da vaslare ce.) Lo. doro. E È pal ‘ale com gangheri di le a— (Chir.) Tumore cistico , mobile, comunemente senza ,€ 
gno, € con colla di quojo, » Salvin, Aanot. F.B. 3. 1. 3. Ganghero senza cambinmento di colore alla pelle , che si forma sui tendini in 
« da cancer granchio, che cammina obbliquamente. E £ 3. 6, Gam diverse parti del corpo , ma per lo più sul dorso 
gbero, dal granchio, che cammina obliquamente e sbieco. (N) pra la sua articolazione coll'antibraccio. (Dix. Chir.) 

» —IE per metaf) Mar. S. Greg. Le nuvole son lo suo nascondi- 
glio, e nun considera le cose nostre, e va intorno alli gangheri del ciel, circoscritto , indolente , del genere dei cistici , poiché l'umore sino- 

è — [ Parlando di porte, dicesi più propriamente ) Cardine, ( ed è = viule, che lubrica continuamente la guuina del tendine, raccoglien- 
composto dell'arpine conficcato nel muro, nel cui ago entra l'anello —dosi in essa troppo gron quantità, ed arrestandosi in qualche parte 
della bandella inchiodata nell imposta.) Lat.cardo. Gr. erpopeli Dini dellu sua cellulare per cagione di soverchia fatica , di pervasa , nd 
Comp. 3. 33. Siguori , volete voi essere consigliati? fate l'uficio nuo- Fendi 
va, rilornate i coofial a cià , traete le porti de' gangheri , cioé se 
voi fate queste due ose, potete dire d'abliattere la chiusura delle 

ti, Stor, Pist. 76. Non volle entrare dentro, finoattautoche non 
are le porte de' gaugheri, 

3 — Picciolo strumento ba "i di ferro , adunco, con due piegature da 
più simili al calcagno delle forbici , che serve per affibbiare in vece 
eti bottone, Lat. aes uncinatum , uncura retinacolom. Farch. Stor. a 
205. Inerespata da ca dove # affibbia alla forcella della cum 
uno 6 due gangheri di dentro. Burch. 1.26, lo vidi un granchio senza 
la corteccia Vonir ver me, dicendu; Îl vin cercone Mi fa portare a 
gaogheri la peccia,o (E non intellizibile , e perciò con ragione 
comfinnato dal Alon) (©) 

4 — (Col è, Cavare: } Cavar di 
gangheri. € /. $. 8. } Lar. evellere a ibus, 

* — Per meiaf. Cavae di gangheri = Casar di cervello. Lat. ani 
mum percellere , confondere. Gr. naramiirron 

5 — [Col v.Dare:] Dare un ganghero, [dicono è Fiorentini] propriamente 
dello Schiacciarii la lepre sopraffistta dal cane in terra, è volgersi 
indictro; detto dalla Diga oe che de quel rirefg iuanio colla for= ma. Gr. xupss, «palpa, Cr. 3. 12. 4. Con vino corta (la zizzania) 














ma del fans hero. Lat. rsum elabi. Gr. Snmprozae. € con isterco asinino, e con seme di linn, e fattone impiastro , la 
n— È per simil. { Dare un ganghero , Dare il gai » Dare perfetta dissolve c le gangole, E 9. 12. 1. Di tutte fe soperftuità della 

' heri =} Dare indietro } (ma è modo poco usato ed oscuro. #, carne, le quali nascono intra "1 cuojo e la carme , che vulgarmente si 
re il ganghero.j Zat. fuga eludere. Tuc, Dar. an. 3. 79. Essevdo + testudini , 0 scrofole, dico cc. Zuon. Fier. $. 5. 





egli di esrcito jore, ma più destro a rubare, scorrere im masna- le gote due profonde fosse, n £ Fat 

de, dar gangheri , e porre agguati, ioè glandole inzuppate, divenute grosse. 
G — [ Col è. Essere: ) Essere fuor de'gangheri, fig. = Esser fuori di ine, son delle da' Greci rapiripua, ciné cose di 

cervello. {F. Esscre fuor de' gangheri.] animo nou constare, Gr. i là 

eapadpersio, Fir. Luc. 4. f. parole sono le vostre ? Siete voi fuor 
gangheri ? a voce corrolta e da bawdirsi dalla lingua scientifica : ma nel senso del 
* Col v. Pare: Fare un gamgbero. Lo stesso che Dare il ganghero; = $. s. è talmente autorizzata dall'uso, che non le si può sempre so. 
e fig. Svantonare, Andar per una strada a traverso. Buon. Fier. _ stituir la seconda, 
3.1.3, E fatto un hero, Seguirò il pensier mio dire in mercato. Gaxcorro, * Gan-gòl-fò. N pr.m, Lo stesso che Gandolfo e Agilolfo. F° (8) 
4 E Salvin, Ans E finto un “femeero + cioè scantovando, Gaxcorosa. (Mad } Gant li. Add. m. do Gangola, Pieno di gangole. 
andando per una st traveno. E Buon, Pier.4.3.6 Vuol la sorte, a — Per simil. [Dicesi d'altre mffagioni del corpo a simiglianza delle 
Ci io me le vegga allo svoltar del canto, Aver per altra via fatto —glandole.]Lib, cur.malatt. Fannò vedere L'anguita che sia gangolosa. 
un ganghero ec. E Salvin, Annot. ivi: Altraversata la strada, . . + Gangoloso dif. da Glanduloso e Glun . Il primo vale pieno, 
fare un ganghero , lo dichiamo delle lepri, che per gabbare i canie affetto di gangole; il secondo di sostanza o natura di che sono le 
straccarli, dopo che hanno corso a diritto, attraversano il cammino.(N) —glandule; il terzo dicesi del sistema e della natura del malu: Sistema 
B— { Col v. Mettere : ) Mettere iu gangheri = Acomodare a'gwighieri _ glandulare, Malattia glandulave. 

la cos che va gangherata ; e si dice uncora così degli arproni, del Gancna.* (Geog.) Lo stesso che Gangria, P. (G) 
| de'mposte delle finerere e degli usci, praga si mettono in opera, Gaxcnena, * (Med) Gangrona. Sf #. e di Cancrena. (A) Lat. gini 

collocando nelle bandelle gli arpioni. - cardinibua inscrere è lit —gracna. Gr. y577pawa, Cocch. Disc. Tosc. 2. 47. La suppurazione 
| miltere. A , . © gangrena d'uno di questi tra le membrane ec. SI, 
9 — [Col e. Ritornare:] Ritornare în gangheri, fig.= Ritornare in cem Gancarziono. (Mal) Gangrenéso. Add. nt. #. e di' Cancrenoso. Cocel. 

vello, Lat. resipiscero. Gr, aragpariin, Fir, As, SI. Ritornato Diofane — Angn. Ulecre gangrenoso e bente. A) 

pure alle fine ne'gangheri , s' accorse della sua castroneria, Gasonia,* (Geog.) Gin-gri-a, Gangra. Lat. icopolis. Antica ctttà 
10 — [Col #, Stare:] Stare in gangheri, fig. Stare in cervello. Lat _ dell'Asia nella Pi ION Arabia Felice. 16) 

mente constare. Gr ripponie. : Gasiutoe, * Ga-ni . IN. pr. m. Lat. Ganimedes. { Dal gr. ganos 
11 — [Cal è. Uscire :] Useir de' gangheri, (fig. = Uscir di cervello] letizia, e miedevo io curo: Chi ba cura della letizia. ) — Figlro di 

Lat animo abalienari, percelli. Gr sarardnyimai. Solo, Granch. $. Troe , rapito da Giove, che volle furto ruo coppiere. (B) (Mit) 

3. lo credo, Duti, che ta mi farai A agni modo uscir de' gangheri. Gummeoe. Add. e am. Cocauibetto,  Prfumino, Zerbimotto , Cici> 

FarchSuoe. f. $. E tanto mi che Gisniondo sid nscità de game afco (A) Ner.Samir,i7. Allin si desta”, e memar via si vede Dalla 

gheri. Red.Ditiv.13, Solamente nel vedere Mi faricno uscir de'ganglieri = nemica, cumé, troppo gelosa Il 400 caro e galante Ganimede. (B) 
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4a GANIMEDE DL 
Gamunpe.* (Alchim.) Sm Dicesi così, nel mristeriono Jinguagio, 
rr solfo bianco ed il prottetarune di mera Tie, 


sridagh po (Aq) 

rio, delce Va vello E 

Gimaznorio, Gani.me-di:zo. Add. € da di Garitta. ven 

hanno nè cervel né quattrini. (A) Fag. rie 3, 293 (Luce 37 ) 

bo stesso che Gabmito, #. (Van) 

iate Pianta del genere dei gli (Nan) 

iti ‘ ‘ja (45) 
bupovina della 


W. b, LL mando 


secon. A È 
Garozzz.* {Ar Mes) Gundizo Sf pl. Quelle cenere. per masi della 
li timpano ella frarchetta. Gli sumsenri ra 








apqrizz— V Van , . 
d- La Garsa de pescatori è una fane redioppiata o bero faociota 
che sî mette in cima al palo della pesca, è denuro di essa si ferma, 
mediante un burello, la sarzia dilla rete nelle tartane di pesca. (A) 
Gascare ,* Ganzire, N. ass. #1. dei dialetto fiorentino, Far all'amo» 
re. (A) Mann. Les, Pose. g. 465. Gua de quelle inezie, che 
si odon soventemente: gauzare , galantiare per fave il galante ce. (o) 
Ganzo* Add. e sm Femina. Puoi ne, B'amante; L'innamo- 
mao e L'innamoruta ; lt damo e ia dama. (H. Dana.) Nat ted, guns 
hè méo tutto è una dell' ioni più rsitate fra gli amanti. }0a) 





cupitate del dipartimento delle Ate Alpi (G 
Gariarnese. * (Geog. 0) 
paese di 


del dipar 


usa 
2- 


lostrando per fatto egregio a gara le usati same 
guinose quei che gli avevano uccisi. 


$= 
s 






mapinazione di quegli serittori. {V} LA 
8. Cole. Venisti Venire in gara = #ènuve in dis, 


sputa. Prane.Sacch, 
nuo. 184, Ed essendo venuta la cosa in gara, 16 ti darò scacco matto.(B) 


— [Cat w, Viucere: Viucere la gara = Restur sspertore. ] ii 


118. Avendo proposito di vincer la sus pueril gara , riprese col gio» 
Piste più care suette. 





1 andina garabullando. n 
Andarsi pirabullando. Zon stesso che Andare a zonz0.ì (Dali' arabo 
garaba perrgrinò} March, Enol. 68. Ande qua e là senza «apere 
dove andarsi, crime fanno gli scsoperati, e a chi avanta tempo, il 
che sì dice ancora andarsi garabullando e chicchiriltando, 
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rin Slice 


. GARBATISSIMO 
Ginasonzane, Ga-ra-gol-la-re. (IN. am. #. 4. e dl] Earacollare Lot, 
se cincumilectere. Gr. , Buon. 


ge 
ragollare , « ir cul tuto! B 4, 1. te. E mentre azioni, a' quell avana 
tempo, N'andiam » E Sabin 
Pratica falto è ciioeriole tg i 
Gunaconto , Gartagibio, (Sm #. 4. Pe pat Ciracotto, Buon. Per. 
fitti) ca ebi. dm. Voce degree dll Aerica.Yn) 
Ganasas, * (4o0l.) Gauargàei. « me primi) 
} tà ce dr Apart kx Sv (In 
toglier vi traere. vu 
n Vee gr dm Spe pi " istoni 
i acuto. 
a turbine, altra che tende a i f To Ben) 





toi 
> Ganuma * (Goog.) Gacedina. dns cit dell Afp, della Gammanzia (G) 


e) * Gi te, SN, pr. Dal' gr. io lo, ma 
Gaara)  Fipiiceta di Apelio e di doll, 18 di Lie. (M0" 
Gatamasmz. o orali Ci Figlia di Garamante , 
N nni (CRE) Gao miti, Gacsmanti. Ahsichi popoli d'AfTi- 
cu nella Lilva interinre. (G) 3 : 
Gansmanterm (Min) Goro-mmm-ti.te. Sf Specie di diaspro sanguigno, 


che deri alcalini 

Ap CO) i cr REP 

Ganamasma, (Miu) Gama 1 paese dell'Africa. (G 

Garanen * (Guog.) Gara-mi-. Ant popoli dell'Africa nella Libia.it: 

Gasamoncimo, (Av, Mes) Goremonci-no Sme. P degli stampatori, 
Caruttere minore del. Garumone , e ore del Postino. (A) 

Ganauore, (Ar. Mes} Gocea-mmdene, St. Ea degli stampatori, Corat- 
tere di mezzo ine ie Filosofia eil Garamecino. (Dil nome di Cine 
dio Garumond , fmditore del' XVP. secoli; che corrome ne' caratteri 
romani tatto ciò eb'ossi avevan di eptiev. } (A) 

Gann, Gardoto, del! eso, drllovadore è Mantenitore: Miyal 
dott In alter tempi si sarebbe di più potuto desiderare un garante; ma 
adesso von tu ne curo, Malifin. Dec. Garante può essere che abbi 

crigine ata agri garent, che male. mantiene Qude la parola 

errentigio , Giumentiziare, clie tisiamo nei vostri contratti. CA 
Mafie dit Mug: annie. li 3. c. 5. n, x Dell'antichità di n) 
(pietra) non mn renderei garante. mm 

Gananta, * (Marin) So. Capo di co; io di mmovre che passano 
per entro delle carrucole e che servono ad alcun ameraggio,e 
cui i marini alano per far giocare il rimanente déflu corda. (Van 

Garantita, Ga-ratitisa. (577 Eo stesso che Guaventigia e} Guarentia. #2 

Sa! gii trad stesso che Serene ciGerresira Pi 

hbueta voce vien da 1" Î, al i quali a significa ga- 
rantine, ec ha il' part. gewglonti dvihrng por; e vegan vaglio 
guarcntigia ,, garentia , o come dicesi in molti aghi delta, garanzia) 

Garsoncino. (Agr.) Garra-onci-no. Sm, Nome volgare d'una specie di 
fico settombrino. Il Garaoncino detto di Mirsiglia è primaniccio, (A) 

Ga-ràn-sa. Sf #. Frane. #. e dî Robbia, ( la frane, 








*ràta, Mht, flume d'Arcadia, presso ea (MIL 
Ar) preda esf Sorta di so Tasca (Nt) 
F. Tisson, Secch. 13. 38. E due some di pere gara» 


detta Caraveli 
velle E cinquanta spowgate perfettissime. (N 






Ganavisa. hi na, (Sf AVorse are d'una } sorta di ue- 
cello , { n specie patta Red: Oss. 9 1@. i Ho 
cento cc. le cicogne, i ioni, i mugnai , lè garavine, toni: 

Giasaccio , Garbàe-cio, Si , di Garbo. 8 i 4 Cattivo moda , 
Maniera spiacevole. Baldow, Dr. Questa Galwina Con certi suoi gare 
bacci Og cosa mi questa e mi rovina. Pag. rim, D'uno Jato, 
che se fa niente Lo fa a rovescio, e con un mal garbaccio , Faria re 
cere un can grida la gente. (A), 

Gannanz, Garhéere, (IV. ass) Atagliare, Gustave, Pincere, — , Aggari 
bare y sin Dirt. arrudere, valupiati esse, placere. Cr, eporying, dpiraue, 
sibouigiim ( Dall'ebr. ghuorab csser congruo , piacere, giovare, esser 
grato, dolce, giocondo.) Lib. son.32.. A te il dinquilonne S'mpiastrerà 
msu gli ccm, ch'e'imi garha Vederne fanr. la puzza, e poi.la barba 
Lor. rd cans. Fs. Alle donne molto garba, £n Tris. 2, 3.10 
riunegava la pazienza , perché questo parantado non mi. garba. 

a Aver garbo, {ed ‘anche Venire a proposito, Cadere in acconcio.] Lat. 
eliganteni esse, venustam ese, Cini Cate. 1. 18. E cosi queto mal 
visato vecchio, Come gemma in caston proprio qui garba.» (Qui 
ironicamente.) 

3 (Ar. Mes.) At Dare fi fparto che dee avere un pezzo di legno , 
o altro, per l'opere a cui servire, 

Gatsatimente, Garba-ta-men.te, Avv. Bellamente { Con garbo , Con 

ruzio, Con bella maniern.) Lat. vennste, clegantor, urbane. Fir. Dial. 

U, donn. 3jj. Perciocchè cor vestirle garbutamente , ellos' empi 
di maggior vagbezza. Malu. g. 63. Di poi garbatumente gli riscca 
Gli stinchi sui modelli , e ame gli reca. 

Gannatezza , Gar-ba-tép-za, IST aut. di Garbato, {Del modo 
cheechessia 0 di truttare con le persone 3 Grazia, Legginidri 
uiesza , Avvenentezza.) Lat. arbanitas , cicgantia 4 vennstas, comitne, 
Gr. cerpirua , irpamiaia, derudoni. Fri Giord. Pred. Trattano ape 
parentemente con grande garbatezza c maniera. 

Gannatissoma este , Gor-ba tissima mente, Av, superi, di Garbata- 
mente, (A) Doni la Zucc. Perg. (Nin) Salvin, Cas. af, Sonvi an 
cora altre dizioni degli Ebrei, le l'etimologia de' Satiri si potreb- 
be arcaltare garbatissimamente. (N) 

Garnatisimo | Gur-ba Lissimo, fido a] supert. di Garbato, Lat. ve 














GARBATO 


mustissimus , urlonissimas. fr. Giond. Pred. R. Nelle loro opere sono 
umani e gorbatissimi. Zron-Fier.3.a.8.Garbalisino egli ora, cortesisimo, 

Gannato , * Gar-bi-to, Add. m. da Uarbare. Piaciuto , Gustato, Sod 
disfatto. V. di WA (0) 7 

2 — [Da Garbo.] Che ha garbo , Grazioso , Leggiadro. 
elegans. Gr, xaglot, nrpiwies. ir. Diuk bell. donn. 422. Quanto 
quella circonilessione lo fa bello, rilevato e garbato. Aleg. 107. Per 
or con questa mia Fassi fede me, ch'egli è garbato. 

3 — [Che tratta con garbatezza.] Lat. urbanus, comin Gr. xapiws 
Red, let, 1. 33. Gli ho consegnato wn panicre con due fisschi di cla» 
retto dì tutta perkzione , € è «di quello stesso che mi ha donato il 
Granduca ; or non son iv garbato ? 

—* Acconcio, Convenevole ; da Garbare , nel sign. del f. 2. Salvin. 
Cas.134. La dote più bella & più garbota del satirico è l'ironia ec(N) 

5-0 garbato, dettr a mindo d'esclamazione vale O com sta bene. 
Lat. cuge , belle. Min. Mai. O garbato . . Lt termine che ine 
il contento eh' s'ha d'una cusa che succeda secondo chesi desidera. (A) 

Gansaro.* (Marin.) Sos, Li garbo d'una nave, fo stesso che Garbo, nel 
sign. del $. Fo (A) 3 

a —=* Curve dh garbute diconsi comunemente tutte quelle che sono fra i 
mucieri del dente. {A) 

Gansarone , Garho-tò-ne. Add. m. acer. di Garbato. P. dello stil fu- 
amitrare Mim buri Che bella soglicr sia,O sia la manina detbe garbatone.( 4) 

Guesaivocto ; Garbetàe-cio, Add, n. dim. di Garbato. Alquunto se 

bato, Galantuocia.Magat. dett. Credete vi rincorereste voi per quiato 

prezzo di buscarmi un intaglio un poco garbatuecio ? (A) 

Gasnetuna , Gar-hu-tira. Sf La curvatura di un pezzo di legname. 
(Da guibo md sin, del $. 6.) (A) 

a — * Grazia, Garbatezza. ( Da perte merenda $1.) Massa! Berg.10) 

Ganazociante, Garbeg-gidiete, Part di Gorbeggiaro, Che garbeggite 

are. Pross. sr Herg. (Mim) 

Ganszocrani, Gar-bepgiàre. (N ass.) Gurbare , Attogliane, Gustare, 
Lat. arridere, piacere, Cecch. Corr. 2, 7. È per quell'acqua ancora 
(andure) mon mi purbeggia. E Suaw, 3. 2. E qu limer d'autorità 
nou mi parbeggia l'unto, 

Ganeztio, (Conua.) Garbilio. Sm. Frantumi della sena ; come. delle 

dicesi Scaverzone. Fin if: Toso. Garbello di vena. 


























Ort, 1. 18. Siecome, poiché l'impeto e°l furore li Garbin, di Sci 
rocco 6 d'altro vento er. 

Gann. (dim, Gardatezza , Gentileten è Grazia ,) Avvenenieria , Lego 
giudra. Lot. lepor , vemias, elegantia. Gr amasmove. ir. Dial. 
Dell, donn. gun, Lasciando stare ib garho, le maniera , la gentilezza, 
eil bell'inpesno, 2 g- 3. Alla cu bellezza er, foegli opecrhi) è ne 
ersiario nua forma inceliscre y Com quelle lor rivollere ontnate com 
guibo e ene maveniente rilievo. Furch, le. Sig. Chi neghera che 
Ciano profnmicre , così gobbo, bon abbia grazia, 0, come noi di. 
ciamo volgarmente , parbo în tutte le cosc? Med. fett 1. 96. Guarda 
un po' come fu tieni shadatamente le mani nel manicotto ; Lienvelu 
con mn po più h gubo, 

a — Uomo di garbo = Onorio, Galantuomo , Dabbene, Lat. proîna, 
integer. Alteg. as. Or ch'io lasso non l'ho (1 bastone), non mae 
compagno Con vom di garbo, chè in villa fuggito , Chiuoque non 
ba laston , com' un fallito. 

3 — Di garbo, enggiunto a checchestia sele Buono, Perfetto. n Art. 
Wetr. Ner. 22. fai fare un'acquamarina di parbo e betta. (Pr) . 

$ —* Cal v. Dare; Dar parbo= Adornar vagamente. #" Dare parbo{ A) 
— * Col v. Pare: Fare chocchessia cm pooo gurbo = Furto agri 
sintamente , con mala grazet. (A) è 

G— (Ar. Mes.) Curvatum , Piegamonto în arco di alcune opere } e più 

ella farma acconcia che si di a cosa artefutta perché 
meglio risponda al sie fine, nè mnchi di certa grazia e gentitezza 
( Datl'ebr. gAuarub apyilicare , adattare , dirigere, esser congruo 
quindi garbo è la curvatara , 0 in generale fa firma che si «dà 
cosa per ben adaltarta, cioe, perchè cia sis congrua al resto dell'ope 








soppresso il Di 
o che ha quel 


razzente che non dispiace a' bevitori, (Dall'ebr. ghuo- 
rab esser grato.) Rim. Pur. Uso il vin garbo, e l'agresto mi piace, Ain 
Ricett. Fio. 219. R. Zafferano eletto... con malvagia garha 
basta ec. E 235. R, Fiori di sambuco. malvagia parha, 0 greco mono 


nanto 
ec. E 270. Tagli polpa di catogue cotte in vino odurifero o garbo.(Pr, 
Gazzozso. * (Genp.) Garbo-tso. Città della Danimarca nel o Sland(63 
UGarsrcLio , tar bogio. [ St, Intrigo, ) Raviluppumento , Confiennne. 
Lat, confusio | furba, rixa, perturbatio , tumaltus. Gr rapexti 
Bspelos. ( Dall'ehr. ghuomb mescolare, onde ghuereb miscela, turba 
confusa, e ghuumb confisione, miscela di diversi animali, bestie ed 
insetti } arch. Suor, 3. 1. Ed ora, che pure dope tanti travagli e 


tanti puricolì ci sf finalmente toruato , Lruovo ogni cosa ingai buglio,* 
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famenti dell'imperio , stimolati per 
tile. beh, 8, 23 da 06, 


forza # 
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Pienceg Cor. 4. 8. Voi la 


i 

.» irtu 
vokie meltere in garbugliò E lite di notai. 

4 — Proverb, IL garbmglio fa pe' matestanti = Le mutazioni tornan bene 
a chi è in cattwo stato. Fer. Trin. 2. 4. II garbuglio fa permalestanti, 
Buon. Fier. gd 4. 26, N parbuglio si E pe' malestanti. 

Gancra 4 * Garcia, Gernia, Garcias. N. pr m. (Delto per trasposizione 
da gracia grazia.) — Nome di molti #lustri personaggi spagnioli € 
portoghesi. — fio di Navarra nel srcoto XI. (B) (Van) 

2a — * (Geng.) None di molte città e funghi di Spazi. {G) 

Ganna, * (Georg) Lago del regno Lombando-#eneto, che prende il no- 
me ala sn borgo anche così chinmato ; anticamente Benaco. P. (G) 

Gannei. * (Geog.) Garsiti, Antiche detta Sarmazia asmbea. [G 

Ganorurona. * (Goog) Garde-tihwiva. Cir adegb Stati Prosdni, (G) 

Ganvara. * (Geog.) Lo steso che Amargura, 4, (0) 

Ganesta, * (Bot) Gar-dé-ni-a 4f Genere di piante esotbhe della pote 
tandria aronogenia , famiglia dette rubincer , che ha it cntice diviso 
in eomue denti , la corolta quusi od imbuto con lungo tufo nel cui 
orifisio suno inserite fe antere,e per frutto tina beeca bibiclare con 
medi semi disposti in duppio preline, Lat, gardenia, Gencre intitolato 
ad Alessandro Garden vedico inglese. La maggior purte delle spe 
cie che vi n comprendono porta fiore odori. (N) 

Gannitica. * (Geog.) Gardinega. Cetià delta Dunimarca (0) 

Ganpinco, Garsbinigo (9. #.4.40 di) Guardingo. (Lo qioirdia quasi 
voglia desi lucigo una volta monito di guandie. Così pare il sisi. 
ilaria giaumdare ha prodotto J'ingl. war che non sulo significa | 
atto del far La guordia act of guarseng ma una fortezza cd anche 
un distrctin di città) G. #. 1. 58,3. Alcuni dicono, ch'e fu, ove è 

4 di costa allu piazza , che è oggi del popolo dal pa- 

(e viori, ta quale ora nn' altra fortezza. Gurdingo Ù por nona» 

ta l'anticaglia de nivri e volte, che rimasero disfatte dopo La distri» 

gione di Totila, stivamo le mesetrivi. £ 124.7. Co 

tutto l'antico and, fufi 33. 108. E fimo tali , Uh ancor 


pare intorno dal gardiago. 

Gatvo. * N. pr. m. accore, di Gerardo. ei) 

2 — (Geogo) Gardon. £r. Gand. Lut. Vardo. Lume e dip. di Francia. (G) 

Ganrati, * (Guog.) Gorre-deti. Antichi i dell Arvantia. {G) 

Gasnarina. * (Gtog,) Gare-di-ra, Antica cit. della Cuppadocia. (G) 

Garin. * A. pri ne. Lar Garch. ( Dall ebr. gAzareò dolor, sare, grato, 
giocando. } (B) 

Gannooia ment 






































imreg-riamdo.to. (Sm.) H gureggione. Lotaemalatio, 

Qiros., Fac. Daw, Stor. 1. 204. 1 più, come chi gode 
delle sedlizioni e pareggiomenti dell'imporio è sfolati pier garbueli e 
rapine a guerra civile. E 3. Jog. Pose atie trinrec e porte le icpeni 
sonmpariite , arciò quale si portasse meglio apperisse, e se ne accen- 
desse pweggianicato. » Wat. Pitt. 8g. (Mil. 1006} Let gareggiato 
tra Zeusi € lui (Pariuso) distesamente parlato abbiamo, (N) 

Gaercouste, Ga-reggiante, [Purt di Giareggiare.) Che gareggia. Lat. 
acemilans, concertani. Gr. è Gabi Buon. Fier. 2. 3. 7, Sacchè do» 
mani N'adirniate la fronte, gareggianti Di chi più alluatse e betta 
Ne seppe far rapina. 

2 —"Rivale, Conmpetitore, Salvin. Disc. 3. 114. Orazio non dirò imitatore 
gareggianto con eso (Pindium) ma seguace e nudo traduttore. (A) (N) 

Gatecciane, Gureggiàre. N. ws. Fare a goa, Contendere , {Con 
potere, P. Emnlue, —, Garroggiare , sim.) Lot, c0murLare, certare , 
semualari, comtendere. Gr dugarr, Fac. Nav. ana. +, 36, Garcg> 
giavano a rifare è danni dell'esercito he Gallie , le Spagne e 1 Italia. 
E 13, #09. Alla nionicizia di Domizia avrei obbligo , se ella gateg» + 

sse mero in amare Nerone min. Sen, Ben. Fark. 7. af. Fu 

fto da forma gara e combattuto , per chi dovesse dargliete, e perché 
pon dovcano gareggiare e mmendere ? Red. Ditir. Jo. Che pretendo 
e mi do vanto Gareggiar con Febo istesso, 

a — N. pass. 4z5n. Puwt, 51. 1 servi, benchè reverenti ed ubbidienti, 
pure lalura sono disenrdi e gareggiansi. | 

Gastoniam , * Garep-giàto, Add. m, da Gareggiare. #7. di rez. (0) 

GAREGGIATOBE , reg-gia-td-re. (Herb. m. di Garegprare.) Chegareggia. 
Lat. acmulator, (ir. faderto 

2 — [Gameggins, Gara , Contenzioso.) Ags. Pani. 53, Pai tenere 
uomo e femmina rapportatore o gurvpgiatore in casa, vedete quanto 
è di danno. 3 

Gasnoctamace , Ga-regggio.tri.ce. Werb fi [di G re.) Che garestia. 
Lat, aemala. Gr, ipodrapion, Salvini. disc. 1. 348. Famnsissimo è il 
disparere che due grandi personaggi delta romana repubblica elibero 
insieme pel senato romano , cirta il distruggere @ lasciare in piedi la 
città garcggiatrioe del loro nome. 2 

Gantacioso , Greggio, Add. m, Che spesso gareggin, Garso, 
Lat. litigiosus. Gr. ipereedi. Agn. Pand. 51. La famiglia gareggiosa 
non paò mai aver buon pensiero. E 53. Nom sarà la casa gareggiona, 
quando chi la regge è prudente. ì = 

Garesto, (Ar. Ma) Garéblo Sm. 7. de percatori. Pezzo di sughero 
raccomandato in fondo al cappelletto della manica della rete da tar- 
tana, eserve per segnale in caso che sscagimgi spilorci e si perda, 
( Inebr. Ti nota , segno , calcolo , sassolino. ) (A) 

Garmnxa. (Ar. Mes.) Gartona. Sf V. Franc. Conigliera in luogo a- 
perto. Targ. prude. Maniera di allevare i + € fare le fierenne. 
( Dal frane. gorenne che vale il mederimo e che viene dall’ oland, 
warunde serraglio di lepri cervi cd altri animali. ) (A) 
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494 "GARENTIA 
Ganenma, Ga.ren-ti-n. {Sf Lo stesso che Guarentigia e) Cuarehtia. (V. 
Garantire. 


Garexmar, Garen-ti-re, ( At. Lo stesso che) Guarentire. PL 

Gannssio.* (Geog.) Garessio, Lat Garezianm, Città del Piemonte nella 
Provincia di Mondovì. (6) n 

Ganer. * (Goog) Lo stemo che Alcaladia. 7. (G) 

Gauerra. (A) Garda Sf Torretta rotonda 0 poligona di legno o 
di mattoni, che si pone ordinariamente negli angoli saglienti delle 
opere di fortificazione ed ha alcune feritvje al livello dell'occhio , 
per le quali la sentinella può mirare nel fosso e all'intorno, Nelle 

iuzze si o garette in ogni 0, 000 si posa urta sentinella’ 
Fi Fu'chimata Guardiola nre Bertesca. Gli autori to» 
scant la chiamano Casotto, La voce Garella niolsi derivata dallo S, 

ualo , ed in particolare da Garaitoa , voce contabra, che significa 

arte elevata. ( A me per altro sembra venire dal sass, great tor tor. 
rione. In che. ghuir o gereth val castello , rocca è in ar. guariiaton 
città, villa, casale : in ted. warte voleita ) a) 

Ganerm.* (Marin.) Gasdtti. Sen pi Pessi di legno piani e circolari, 
che, essendo piantati sul piano toro, chiudono il fado della gab- 
bia , e ne passano le catene «elle sartie. ( [a Îrome. diconai ga- 
rites. In chr. gora val trave, tavolato , comignolo. I van) 

Garerro, Gi vio. (Sar, £o stesso che ) Gurretto, #. » Bin. Rim. 
burl. 1. 310, Quanti per tener su bene i calzetti Han le ginocchia 
come provature, Ed alle cosce aggnagliati i garciti ? (B) 

a-—* eten) Nel cavallo 0 simile si chiama Garetto da regione del 
membro posteriore situata tra la gamba e lo atinco , @ ha per 
base le ossa del tarso. (A. O.) 

Garraonana.* ( seog.) Gar-fa-gnà-na. Sf Lat Caferoniana. Distretto del 
Ducato di Modena di cui la parte meridionale. (G) 

Gancaria.* (Geog.) Garegà-fi-a. Lat, Gargutia Vallis, dAutico nome di una 
valle della Grecia nella Beozia. (G) 

Garcacuiame, Gar-ga-glià.re, { N. ass. #. poco tisata. Fare strepito 
con cono, wei, grida, 0 simili.) Gorgogliare. Lat pernirepere ro 
ciferari, muriturace , guilure crepitare. Gr. yeyyYGes, (Suol dedursi 
dal lat. guryulio gorga. ln ebr. gi gh val vociferare, schiamazza- 
re, far tamulto, In ar. gargara mosse quindi e quinci nella gola la voce, 
il fiato, il liquore, ) Pataf. 7. E frramdo in testa si pon le vivuole, 
Assai gargaglio, e poi ricevo bella. Ciriff: Cal. 3. gi. E vanno verso 
Tunisi cantando, perte cbee tutli gargaglia Farch, Ercol. 
Go, Diorsi ancora gargagliare, onde nasce gargagliata. 

Gancactiara , Gar-ga-glò»ta, SE Foce poco usata, ] Rumore che fan 
no molti, parlando o cartando insieme, Lat. strepitus , rocifratio. 
Ciriff: Cale. 1. 53. E cantavan talvolta tutti in tresca , E faccan la 
più strana gargagliata, Che non era nè d'Ungher, né Tedesca, Piut- 
tosto © filastrocca 0 intemerata, March, ErcoL.60. Dicesi ancora gar 
gagliane, onde nasce gargagliata. » Goss. Osservo, (Bibl. Eno, It 46, 
3.) Se durava più a lungo quetla gargagliata. (N) 

Saas (Med.) Gar:gali.smo. ip, . Gi [e grogilionne. Gn 
vapyalurpie. gargaliso io titi! 'riarito, Prurizgine. 0.) 
Pri E Se albero. Sm. Lo na che Canna vari 

Car. Let. ined. 1. 162, Ma von mi passa il gargatozzo ; 

poiché non sono a Roma. (N) 

ara Ar. Mes.) Gar-gòme. Fm. pira î i pesaesatara nelle 

può scormere una imposta o un CA lebr. huaruga li 
La riga, solco, ajuola, casella) (6) sà La 

Gancantca, (Agr.) Gargànogi. (Add. e af None volgare d'una) sorta 
d'uva, ( che piò serbursi oltre a tute le altre.) Cr. 6. Ed è un'at- 
tra maniera, che garganega è detta cc., serbabile oltre a tutte l' altre, 

Gincaretto.(Zool.) Gar-ga-nél-lo, Sr. Lo stesso che Mergo-Oca, #(Dab 
lar, gornaigon sorta d'uccello aquatico, così delto da garega fu im 
uerso nell'acqua.) (A) pg 

Gircuro.* (Geog.) Gurgà.no, Monte Gargano o Monte 8. Angelo. Lat. 
Garganta Mons. Gruppo di montagne nella Capitanata , 
un vasto pi Jo sull Adriatico. (3) 

Gascarticuia PR lia, 19] Sorta di collant. Lat. monile. Gr 

CÒ 




















acqua, d di mele, di siroppia di ono”, dig. 
riti acidi ec. il adoperasi per le malnitie della bocca , delle 
Agia) della gola e dell'agola; O pes i talora anche Patto stesso 
gargarizzarsi cioé , Lo sringere e spingere il fiato 
a guisa di chi gorgoglia, facendo fare al Tg rido ad'uia in prioni 
un gorgogliamento © limento , a guisa dell'acqua che bolle a 
mceorsojo. — Gargherismo + Sgargarizzo , sin.) Lat, gargarismatiura. 
Gr. qapyaperpsrse. M. Aldubr. E sia licato con gargarizzare e 
starmutire , con riso , cc. # altrove; E se pistole, cioè bol 
Nicole , sieno noggna , sia faito gargaricmo. Cr. L. 15. 1, Alla 
dloglia del capo per freddo si faccia gurgarismo della colatura della 
sua decuzione in aceto. » Buon. Fier.s.». 3. E gargarismi e fomienti 
© tragemati, E Salvin. Annot. ivi: Gargarimi , salliticaraeoti , lat. 
ev) sperperi. (Il Salvini qui confonde smo con Gar 
galzuno. } { i 
Garcasizzane. (Med) Gar-iga-riszàre (41) Risciscquersi la comma dell’: 
gola con gangarismo, detto dal gono che si fa riteneudota, ch è not 
ssi allo stomaco —. Rsargariazare, sn dual gargarizare Gr. yspyao 
fisso, (Vove fatta per vinqtopes, V. gugzaginere ) di Aldobr, Sa 





GARIZZAJO 


upedicato con gargarizzare e starnotire, con gargarismo, ec. Cr. L'tu 
fermo gargarizzi la decozione. 
Gascaniziato. (Med.) Gar-gorizezà.to, Adi m. da Gargariztare. Lat 
sargarizatus, Cr, S. s0, 7. E garcarizzata la for cottura, dinolve © 
la postema generata nella carme del polmone, Tes, Pow. P. S. 18.11 
tale, cotto e pargarizzato , rompe la postema. E appresso: La scale 
iosa gargurizzata, bevuta cd impiastrata, soma la upunanzia disperata. 
Garcazo, * Girgero, N. pri m. (Dal gr. gargaroa sorga, ovvero 
dall'ebr. ghiuarzAuar intiramente denudato.)— Figlio di Giove. (Mit) 
2 =* (Geox) Monte della frigia , da più alta vetta della catena del 
P lda— Lago dell'Asia dal quale it Simoenta e lo Scavuandro ave 
vano le loro sorgenti. Mi > È% 
Gancasozzo , Gargardrzo Sm. PA. V. e di Gorgortule, (Dall'ebr, 
gargameon gorga. ) Cawale, Frutt, ling. 232, La voce si Fac nel 
pargarozzo. (V 
Gancatta , Garcgitta, (Sf 7 A, Lo stesso che) Gargozza, (A e di 
aliorenzele) so, N. 
ancario , * Gargetio, IN. pr. m, (Dall'ebr. o fe giuurugorh 
chi: Facitor di solchi.) — Erve pp at) s ul 
Ginsmama (Med) Gar-thpericmo Se por ‘arga riso. Red. Lett (A' 
argia , Gàrgia, df 7. de' pescatori, la parte de' pesci ci 
senittori è detta branchie. (A Cee onias 


Ganuszame pe” Peli vige! + prim. Lat. Gargilianus, { N. 
argi = Noms di un buffone press ‘scale. (8) (O) 
Garcia 4) Gur-gi-lio. N. pri m. Lat. Geglim (Dal gr Dea, dè 


letico. I È 

Gancion gione [Ae e sm)P.A,P. e dî Garzone. Lat adolescens, 
Grsariznas.(V garzone.) Cavaie, Trutt. pazien,15. Lo abdimandò perché 
aveva falto con, cd esso rispose e elise: per il pargi *, mentre che 
era intimo. È appresso; Ruccomandò a loro quel gargione. £ 
presso ; In breve Seng aottrisse quel gargione di questa vita» (La 
edizione di Îoma 173 , tanto primo esempio che è a pag. 169, 
che negli aliri a 171 , legge garzone.) (B) 

Gancio. *(Mit) Gargitto, Cane formidubile che custodiva le mandra 
di Gerione, e fu ucciso da Ercole, (Dall'ebr. ghusragh schiamaze 
zare, ed itkon ingreso : Chi schiamazza all'ingrosso.) (Mit 

Ganco. Add. im. #. 4.) Trincato, Mabiziato, Mascagno, Lat. vafer, 
versutus. Gr. tarcipyos, Sorcdper. (Dall'ar, charragion che Gollià 
traduce per verstitts. Nella stessa lingua garga ingannò.) Pros, Mor. 
178, Fa di mestieri adunque esser di calca, uomo gargo, € tristo 
Nidio, aver pisciato in più d'una neve, e cotto il calo ne'ceci rossi, 
prima di mettersi a tale impresa.nbl'ag.rim.é.390. (Luoca 1734) Egli, 
come guerrier feroce e gargo, A quanto dico vulta sempre il tergo.(B) 

Gaacozza, Gargde-sa. (S # bassa e A.P, è di ) Gorgorzale. Lat. fa 
gas gultur, corculio. Gr, Asipeyt.PatafF:3. Che gli è cotta la bocca 
e arpozza. 

Giamnzto, (Min.) Garidn-dro, [Sm. 7. 4) Sorta di pietra preziosa, 
{di cut non si ha precisa notizia.) Lib. Viagg. I quinto di smeraldo, 
il sesto di granato , il settimo di gariandro , e in su quello , su cui 
tiene i piedi , si è detto grisolito. 

cnr Ga-ribàl-do. I Fr me (Dal ted, sor assai, e baldiz pron- 
to.) —Ziglio e successore di Grimoaldo, re de' i(bB)(Van 

Ganisento , * Go-riderto, N. pr, n, Lo stesso Prg rr) ox 

Ganno, Garrido, [Sm. #. 4, Lo stesso che) Cariba, #. 

Ganicziamo.* (Geog.) Ga-ri-glià-no. Lat. Liris, Fiuore «d' dtalia in Terra 
di Lavoro. #. G 


i. (G) 

jo So La stesso che Geriglio. P. (A) 

Gamotione, Gari-glio-ne. Sm. #. Frune. Spevie di suono di campane 
o companelline , che rende arinomia, (Lu frane. carillon.) Magal, fatt, 
scient. 11. Diversi ordigni adattati a diversi gariglioni , 0 sonate, altre 
allegre, altre patetiche , ec. (A 

Ganmiagnto, * Ga-rim-bér-to. N prim. Lo stesso che Gerberto.#.(Dal 
ted, gar assai, e beherzt coraggiuso.} (B) 

Gaigbae* (Ger) Garindà-ci. Ant. popoli dell' Arabia Felice. (G) 

Ganncar. (Bot.) Garrin-gàl. { Sm. Lo stesio che Galanga.) (1 "7 
lungianon e chavlangianon. ) M. Aldobr. B. V. Garuzal 
€ secon nel lerzo mf dicono molle genti che ciò è albero; ma 
Dioscoride disse ciò é una radice che l'uomo truova appersso le 

uomo 



















Gamonio , Garri 














paderno a pesi la savore al assaggiare alla bocca,e poriga la 
lingua } che 8° re € pertagiato, con sarore, non 
è Bono. ( SN. in vece di guriugal legge galanga 3 
edoggi si dive gatanga, non gal.) 
Ganorinata.(Bot.) (Sf) Lo stesso che Garofinata. 7. Lat. 
geum urbani radici adorate, come l' anselica, 





6 elecriAzi infilata , lasaro, si 

ARISCO. I, 

nella isti (6) 

Ganuena"(Geog.) Ga-ri-sta-da. Nome di celebre torre in Bologna.(Van) 

Ganri,* tn Geri.ti. Lat Garites. Antichi popoli della Gallia A- 

tanica. (63) 

Giarre. (Maria) Gorrit.te. S/ pl. Nelle galee , ed altri bastimenti di 
simile costruzione, é il nome che si di ad alcuni letti legni cene 
ginati , che funno lo scheletro della camera a poppa delle guler, so 
pra i quali sì mette la chiamata î Tendale. (V. garetti.) (8) 

a — Liste di quercia, 0 d' olmo, che mcuoprono gli orli delie gobbo, 
per tenere unite e ninfrsate le tavole, e altri pezzi di legname, oul'é 
formata la cf 0 pinttafirma. © 

3 — Fedette stmino be sentiucllo ad osservare. 5) 

Game * (Goog.) Gari-zim. Antica amuragna della Palestina, (G) 

Gamuzzazo, Ga-rizzijo. ddl. m. #, A, Lo stesso che Garrisorio. PP. 
Cavale. Discipt.spir, gf Vandole una fcuziva garizzaza, bevitrice @ 
auostimata. (V) 


re 


, 

» GARNACCA . 
Gernà SV. A chel PV. Lab 
SEUnt io. è i i e ale Indi pure 
degli Spagn. toga da senatore. } Wil. SS, I. 2. 335, 


il 
Egli avendo compassione, *ippalioni una sua garnacca, € dieglicle che 
la si mettesse in dosso.» ( Un antico ms. estense legge Guarmacca , 
come ln stampa cdi Perona, Hamanzini ec. , e l'ediz, del 1fz0 Guar- 


naccia,), (P) E sint 

Gano,* (St, Nat) Son Dicesi così il liquido de pesci salati 0 la sala» 

ja. Lat. garmin. Gr. airee. (AQ) 

a — (Arche.) Sorta di salsa od ivtù 
schi Romi, preparato con int di variî pesci, musine dello 
Sparus souiis e con stri digrad nti, come aceto , sale, olio , pepe , 
preszemo!ò ec. I Romani d'oggidì lo fanno quasi allo stesso mado, 
4 così pure lo chiamano. (Aq) (N) i 

Gase (0 .) Garocé li Antichi della Gallia. (G) 

Gazone.* (| CORI Gardade, Lola d' Euopia nel Nilo. (G 

Gacorasane, Go-ro faenà-re. [At] Dar l' odor dei garfuin Lah tè 
ryophylli odore imbuere. 

Gaiorasara, (Mot) Garo-fanà.ta. (Sf Pianta che ha lo stelo alto da 
mezzo braccia due, diritto , debole , peloso j le figlie pennate 0 li» 
rate } i fiori gialli, peduncolati , terminanti , con i petali più corti 
del calice. Fiorisce nel maggio e nel giugno. È comune ne' luoghi 
combi. La sua rudice ha odore di garofano, dal che trisre il no 
me, È drita anche Eiba beniadetta, perche è mirabilmente vulnera» 
Trim. FP, Benedetta , $. 3, GarioGilata, Cariofillata, sin, Lat. geom 
urbanum Lin.,) car iyllata. Cr 6, 56. 1. La parofunata è simi. 
glisnte alle novelle e del rogo ce., e la sua radice è odorifera, 
e anche le foglie. 

Gatorawato, Gi-ro-fanà.to, 4dd. m. Detto di Cosa che vi sia infra 
dentro del garofano, o che albia odore del gurefino. Lat. caryojbyl- 
litus occ. noe, do. te. Ella medesima con sjpone moscalrata e cm 
garofanato maravigliosaiente e bene tutin favò Salabactto. Cr. 19% 
10 Lussilico è caldo € secro nel pu grado , del qual sum tre spezie, 

ié garufanato , ii quale ha le figlie minute, ce. 

{ Cannella parolanata, # Cannella , $. 5, 2.) Rice Fior. Ne 

ene oggi portata una cannella garofanafa cun odore misto di gare 


olo waro ne'conviti dagli anti- 






















maci P dà sdorzie Noci fu largo il ciclo. w 
2 — [ Genere di piante delia decandria diginia , e tipo della iglia 
delle garfiliee y distinto dal calice munito di rpuane ulla tania 
corolla di cinque petali nudi muniti di funghissime unghie, @ dalla 
copista unitoculure ; contiene moltissime specie, delle quali sa ne co 
tivano divene per la vaghezza de' loro fon. La più comune ha 
stelo articolato, alto cina un braccio $ le foghe 4unghe s strette , 0) 
puutate , scanalate intorno alla bise ed opposte; i fiori solitanii, ©: 
vuriano dul reso al bianco, al giallo , con alcune scaglie corte nel 








valice, sce nel maggio u rel giugno, e mediante la coltura anche 
in tutti i mesi dell'anno. U garofino selvatico, che ha il fiore rosa, 
e da ci probabilmente ‘uno tutte le altre conosciute dai fioristi , 


si trova nei monti sterili dell'Italia e della Spagna. Lat. ‘diantbus 
caryopbyline Lin.,} lcueojon caryophylli odore, GE Medion n Magal. 
det. ar. Tutti i semi di quel garofano 0 vivuolo che abbia a dirsi.(N) 
Gusenra, (407) ddd, m. Aggiunto di pero che matura nel mese di 


Ganowna,* (Geog.) Ga-ràm.na. 4a, sulla costa occidentale dell'Irlanda. (G 

Ganonwa. * (Geog.) Ga-rdrina. S) Garumna, Varnimna, pasa 

* di Francia che si unisce alla Di ina 4 con la gnale firma la Gi 
ronda. — Alta Garonsa, Dipartimento della Francia. ((3) 

Garonxmi, * Goron-nése, Add. pr, cam. Della Garonva 1 € dicesi 
de popoli che abitano lungo questo fiume, (Van) 

Ganortoraze , Ga-ron-to-ti-re. LN. 048.17. bossa, Dar delle percosse co' 

, de’ garontoli. Lat. pognos impingere, 

















Ga [Sem] ‘mat Pugno, Percossa col 
fe data souo l'ascella.) Lat pugaus. ( Dal ge. todi 
grathia “ che vale il medesimo.) » Sulwin. Muon. Tune, Gli 
enna di 


Pin ri un buon garsutoto, un pusso. (I) 
Uuba Cate, Garosa-do 
IL rin sa te. Avv. d gura, dA prova, d compete 
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ta. Uden. Nin 1. go. Non voglio per superbia duellaze con 
e non debbo preti ceri are la glotia a niuno, (A) cd) s 
i molti fieri com 


Ganosento, Garo.silto, [S',) Soria di torneo, în cui 
guivano a gant diversi modi di conse, Lo stesso che Carollo, # 
Lat. linbus trojanua. { V. camsello. ) _ * 

Ganossrto. Add. a, dim. di Garoso. Làt, litigioras, contentionm , rà 
nos, Gr. poimos. ( Di gara.) Allog. 123. Cupido garosello ee. free 
con sua madre, rispondendogli senza rispetto, una mala batosta di parole, 

Ganoso , Girò.so, Adi nm. Amator di gare, Perfidioso. Lat, \itigio= 
sus, risosus. Gr. Gadrurcs, Red. Ins. 452. Chi troppo garoso temese 
di qualche immaginaria illusione de' microscopi, potrebbe certilicarsi em 

2 — [Operato con gara, con animosità è gran contrasto] Tae, Dav.ann, 
si 196. Innanzi al Principe fecescue molto e diverso ragionamento , 








e garose contese. 

Gaspa. (Veter.) (SY PA, P. e di Grappa.) Lot. garpan, (Dal lat, 
corpo i consumo a a poco.) Cr. 9. 4d- 1. Le garpe si fanno nella 
giunture delle gambe intorno a' pià, nelle parti di dirtro , rompendo 
quivi il cuojo, e la carne per taverso tagliando , e alcuna volta per 
fun a fittando alcuna volta, 0 spesso, per le fessure corruzione a 

lo Ed, 

Ginsase"iurin.) Ganri.re, Art. en. Lo stesso che Calafataro, (Dall'ar. 
gara che vale elucine illivit) (Van) 

3 — us rarretco *= dtaccare un battello. ( Dall'ar, gara conugionie 






maniera gas 

ere cc, È $ 

È ter parreggiara 

dog. (Fira 16gi.) Con quegli garneggiano.(N) 

Ganness. (Veter.) Garidot Tm Foce usata da gicuni cavullerizzi , per 
quel che è detto latinavente da Pegezio Mercurius, cioè parte del corpo 
del cavallo, detta dal Crescenzio Sommità delle spalle, oggi volgarmente 
La croce, ( Dall’ ebe, gerom 0 gisrem osso, cima, sommità.) (A) 

Ganzerra, Gar-nétta. [3f Lo stesso che) Garretto. P. Cr. g. 3Ì.1. Per 
le dette cagioni si dissolrono i soperchi umori, e discendono alle gru 
he, onde si fanno le giarde pelle garrelte, 

Gannerro , Garrétio. (Se.] Quella purte e nerto a più della polpa 
della gamba che si enngiugne col calcagno, —, 
Lat suUrapo, ginis { Suul dedurai dal cit 0 basso brettone gare gom» 
lo. In ar. gara congiunse una ad altra com.) Cuavale, Pungil. Sicché 
Ja Chiesa vede oggi cos poco in molti che debbono essere occhi, e dar 
lune agli altri, come veggono del garretto , ovvero calcagno , cioè in 
vomini semplici e rozzi. Cr. g. 7. a. È garretti ampii assai è secchi , e 
abbia le faci chinate camel cerbio. E cap, 8. 2. Quello, i cni gorrettà 
sono ampi e distesi, e le falci distese e corte, le quali ragguandiwo i 
garrotti d'entro, dee csscre tostano e agile nel camminare, e 'l cavallo 
che ae i gurretti corti , le falci distese, e l'anche forti, dee essera 
naturalmente ambiante, But.dnfrs. 1. Tenca ec, del peccatore ghermito 
il nerbo, cioè il garretto cogli artigli. A £ 

Guarevote , Gorudvole. Add. com. Che garrisce è Che minaccia grà 
dando, Lat. garrulus, Gr, adérurzos. Fav. Esop. 63. Lo sono molto 
spaventato della garrevole voce del cane... x 

Gatas. * (Geog.) Garri.a. Antica città d'Africa nella Bisacena. (G) 

Ppegiintt) n Le e ui preben bjargatio, i 

2 — [Sgridamento , Ripre «at. re] ol patio, increpa- 
MeiziA inimanfito pina $. Agost. C. D. Li loro detti sien tali, 
che si debbano piuttusto disputare, atterrare congarrimento prer- 
pognalisimo , c quas reprensorio. Nr 

Gasninz, Gar-ri-re, [N ass. #. £. Ppriamente dicesi det verso che 
fa sli mocelli in alforché stridona.) Lat. garrire. Petr, 
son. s69, E garrir Progne, e pianger Filomena. Cn 1 2. 1 Lo 

îere ec. da butti gli vecelli, i quali perseguita per istinto di na- 
tura, è conosciuto , € quando il veggono 0 sentono 1 garrono è fug> 
gono, e quanto possono s'occoltano. | y 

a — Porlandosi di (persone ] vale Sgridare, Riprendere, [Rampognare, 
Rimbrottare è ed in questo senso riceve per fo più la particella A.) 
Lat obstrepere, objurgare, inerepare. Gr. smiriuà, Bocce. nov. 72. 13, 
Bentivegoa si credera che la moglie gnelle parole dicvme, perch' egh 
l'area gurvito, E 86. 11. La donna, parendole avere udito il marito 

rise e udendo Adriano , inooutanente conotibe là dove stata era, 

ase,$2, Venendo ciò a notizia del  garrinne alla figliu sla, e ed 
belane in odio. Vor. ani, 100, 12. Molto mi conturba, e tormenta , e 
assalemi, e garre, ed azzuffasi. Quist. Filos, C, S. Gurrire non procede 
se non da animo furiuso, inordinato, acceso in vendetta, G#° n. 135, 
4. Bene si difettò in quella commedia di gerrire e sclamare a guisa di 
porta. Dent. Par. 19. 197. Per la lor bestia si lamenti e gurra, 

è — [E sfetto sich parlando a bestie] Polis. sans. 119. Ur delle 
pecorelle il rozzo mastro Si volle alla sua torma aprir la sbarra, Poi 
fprando muovelar col sno vincastra, Dolce è a notar come'a ciascuna garra. 

3 — Allervare, { Contendere , Contristare con parole 3 ed da perla più 
la particella Con.) Petrson, 187.Con Amoi, con Madonna e meco garro, 

4 — At, [nel sign. chel $. 2] Aibert. Ca. È speranza di salute, dove la 
vergngna garrisce l'uomo. 

5— id Filella Coscienza vale Rimordere.) Dent. Inf. 13, 92. Pur 
ché mia coscienta non mì gorra. 

Gannissa , Gar-rissa. (SA) #74, #2 è di' Gorrulità. Lat, garrulitne, 
Aibert, tratt, 2,3-La garrissa delle femmine quel sola sa celare che moer sa, 

Giarmssao, Ger-rissd.jo. Add. m. FP. A, sesso che Garrissario #, 
Pe di Greesto. Cava's. Eiprs Simb, 1. dif Gli lasciò Jo moglie, 
perch'era gurzise]a e na, per puo dioperare, (V) 

ti t A 




















Garelto, Garretta, sità, 
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Ganaissamo , Gar-rissirio, [ Add. m.} Pd. Pre di Garrolo. — , 
Garvissajo, Gurizzajo , sin. Los, garrulus. Albert. 2. 3. Quello s'ine 
tende solvente delk: imnalvage femmine e garrissarie, delle quali si 
suof dire: tre cos sono , le quali cacciano l'uomo della casa ; cioè 
lo fummo , € la piova che emira in casa, e la mala moglie. 

Gansrrivo, Garritivo, Add. m. Che garrisce , Atto a riprendere, @ 

ridare. Lat. objurgatorius. Gr, imeiunrinto, Cr. nelle voci Del $. 

+ e Domine $. IL 

Ganaito , Gareri.to, Son. [Il garrir degli uccelli] Lat. vocifiratio, Buon. 
Fer, Jutr. 3. 3. Racchetate i garriti, E i versi aciuuniti De' gufi € 
de'encutii Paccian per voi silinzio. 

Gapniro. * Add, ru. da Gartire, P. Garrire, $. 2. (Van) 

Gauritone, Gorsi-tòre. (Ferb. m. di Garrire.) Che gurriser, —, Gar 
riuolo, si Lut garrulus , gorriens. Gr, absrosyas. Arrig. 57, Così 
suole lo ignorante garritore sufistico, quando le parole puscavo , ac- 
ciuech' e poja sapere , colla bocce grida. Pit. Crisi La mangiatoja € 
du stalla non dauno comolazione a coloro che sun curiosi, gartturi , 
© riditosi. Amm. ant. So. 7. 7. Molli hanno già perdonato a' nimici; 
io non perdonerà a' pigri ? nun a' negligenti? non a' garritori? 

Gansianica y Gursitrico, Herb, f [di Garrire.] Che garrisce. Latgare 
rula, petulzus , arrogans. Gr $ canapcica. Pi 43. Pad, Era gar- 
Filrice, ulwtaca , disonestà, e, come pessima meretrice ; consumava 
quel el era in cas, Zibuld, dmulr, 20. egli avviene che ta abbia 
asoglie nua buona, € gutritrice, pera a quelio che s' venuto. 

2— (£ detto anche degii animali.) Arrigh. 62. Lagarriliice rana non 
può esser divelta dal paiule, 

Gasostoro , Gareri-tido, Add. e sm. Lo stesso che Gurritore. W. Ca 
valo. Panzit (A) 

Ganeuramesta, Gar-ri-laménete. dev, Con garrulità, Afolto loquace- 
mente, Suigt Qech Berg, (Min) 

Ganzucane, Gorrudire, N as. Cianciure, Ciardare, Secchi, la Cam. 
d. d. Herg. (Min) 

Gaenuserto, Gorri-litto, Add. st, dim. di Garvulo.Red. Ariann. 10. 
(nel vol. 2. dell'Opere , ediz. de' Clussivi,) Si doleva (Arianna) , e 
tra” lnenti Garruletta , Sdugnosetta , l'ovt;ppe allinc iu com falli ace 
centi, (A) (B) 

Canteotà , Garradità. [Sf ast. di Garrulo.] 2 garriv, (Diffrto di chi 
e porro, foguacni), Ciarferna —, Garrnlilade , Garsulitate, Gare 
Yiasa, sit, Lut, parvilitas, Gr adolurzzia. Hut. Purg. 6. 2. Qui nota 
T'autore la garralità del popolotiorentino. E Par, 13. Per sapere questo 
non addimant senno Sslutnone , perche querte cose sono della gar 
cudità di dialettici, 

2 — Altercazione, ( nel sign. di Garrire, $.3, nol quale senso forse di» 
rassi meglio Garrimento, } 

3 — Aaprezza , osvery Maledicenta. [7 4.) Lar obtreciatio, livor. 
tir. sansirva. But, Asprezza, ovvero garrulità, € biaviguare ogni co- 
sa, come funno gli vanagloriosi e gl'invidiosi. 

Gainiuro, (Zool) Garrudo. Sam. Gazza marina. P. Gazza. {A} 

2 — ti Borwia: Specie di Gazzetta, detta volgarmente Gallio di bo- 
400, Beccufimone, e du' soofogi Ampelate. #. (A) 

Garroro. Add, [m. #. L.) Che ginvisce , Che ciale {molto, Gracchia. 
tv, Cicalone, Ciarlatore, Ciarliero, Chiavchierone ec.—, Garripajo, 
Gaorriasario , Gariziajo, sin] Lur. parrulua. Gr. adcavrzan, dldos 
Giord. Pred. R Le femmine di loro naturalezza son garrule. Mit 
Ai, dj Scapolato adunque da quel mato convito , ma gerrulo e 
Inquace , di quel rancido vecchi ritornato in camera, dm tuisi 
a dirmire. E 153. Queste € simili altre parole solliamio negli orcochi 
di Venere, laceruva, quel garrulo e soverchio curioso vecelio il suo fi» 
gliuolo, Ar. rim. cap. fi Sc degli ofiisi Dei ai l'ira mosse L'esser del 
vero garruli e loquaci. » Zas Gerus. 19, dj. Femmina è cusa gare 
ruta e fallace. (A 

Gorrulo dif. da Loguece, Il primo essendo derivato per similitu 
dine dal garrir degli uccelli , si prende per lo più in mala parte, ed 
applicosi a coloro che mai von rifinano di cica senza saper quel 

sì dicano : Femmina gorrula è appellazione che quasi a tulte le 
donne sì conviene. LI secundo di più nobile origine ed iu forza disua 
desibenza espritue che parla assai, al anche pronto # purtare , par 
fante con veemenza, La Garrulità inchiude un non so che di stridulo 
ed inconcludente; la Loquacità riguarda più la speditezza e la instan- 

Gir del parlare, della Ni c 
au, * ) Regno della Nigrizia. (G 

Ganuna, Gi dud.)) Ga-rà-da. Sf PASTA fiwolaso , adorato dagl'In- 
dini, che serve di cavalcatura a Wisnù, (Mu) 

Gantca.* (Bot) Gurù ga. Sf Genere di piunte esotiche della decandria 
nosogiua famiglia delle rerelintacee , che si distingue pel celice a 
cique denti , pir cinque petuli attaccati al culice sul cui fondo sono 
ubireitante glandole nestarifere, per gli stami inseriti anch: sul calice e 
per una per lo pu con due semi, Comprende una sita specie, 
ch'e un grande albero a foglia pennate con foglioline bistuighe gla 
bre crenettate e cun fiori a pannocchia, Lat. garuga piunata. (N) 

Gasuzzo.* (But.) Ga-rru-leo, Sm, /. G. Lot. garulcum fb guron garo, 
ed eleon olo. ) Genere di piante del'a singenesia puizamia necessa 
nia, famiglia delie corimbifere , che comprende fuora una soli spe 
cie, cioè il garuleuna viscosum di Cass; così denominate dull'odure e 
dalia sostanza oleom di cui sano come verniciate le loro figlie. (Aq) 

Gancusi. * (Geog.) Garriutni. Anvchi popoii della Guilia Vicino la 
Garonna, (G) 

> (Gee) Cinà della Turchia asiatica nella Carumania. (6) 












































Citus della Prussia nella Pomermnia. (G) 
(Zool. {Sf Specie d'uccelli del genere degli aironi, dell ordi. 
ne de' trampolieri, disungueii pel color bianco.) Lat. ardea alba, 
platelca , platea, Gr. Avsepedest. { Dallo spag. garza airone. ) Red. 
Ou. un. &. Ho avuta l'ogcafione bene speno di toccato cun manu ee; 
mélio gorse Inanchie, me guii , cc. Zi 147, Molw volte uni è asseuuto 





GARZONE 
di trovar di simili vermi ammucchiati nella cavità di tatto 
canale dell intestivi delle tnedesime garze, 
2 — (Ar, Men.) Sorta di tria , che anche si dice Bigherino. 
Gavziae. (Ar. Mes.) Gar-zàre, Att. Dare al panno vari sratti di cardo 
trarne fuori i + #, Garzo, ( Dal ted. Argizen cardare.) (A) 
Ganzarone. n Mes.) Garza-tòre. Add. e sm. Colui che dà il garza 
ai panni, x 
Ganzaruna, ta Mes.) Garzati.ra, Sf Operazione che consiste nel ti- 
rar fuori il pelo ai di, (A) s 
Ganzetra, (Ar. Mes.) Gara lì. Sf Arnese formato di una croce di 
legno guarita di cardi da garzare. (A) 
Ganzezia. (Ar. Mes.) Garzeria. Sf Luogo dove si ripongono i cardi 


du garzure, (A) 
Gauzerte. (Marin) Garadi.te. SE Lo stesso che Gaschitte, più usata 
Dallo spago. garseta , in firanc. gancette 


Îl luogo 


de' Toscani. V. Guschette. ( 
che vale il medesimo, ) (A) (van). 

Garzerto , Garétto, [Am] don, di Garza. Borg. 1433.Quivisuperbo 
si mostra il pavone, E grida, come gli occhi in terra 4 Gar 
etto, e l'anitrella , e ‘l grande ocone, 

Ganzia , * Garzia, À. pr. m. Lo stesso che Garcia. V. (o) 

Gansiacnote. * (Agr) Garzi-i.gnole, Add. e sf pi. Sorta dî pere dette 
pur Padovane. (Van) 

Guaziata (Veter) Garziéro. Sim. Dicesi che il cavallo va garziero , 
quando inveve di portar la testa surta, 0 incassata, e in fisnri le 
narici, (Dall'ingl. Aarsh duro, aspro, arcigno: € noli d icesi de vada 
il cavatlo, quando 3| in fuori le narici, mentre portando la te- 
sa faces, , dicesi zi diro (A) 

Ganzo, (Ar. Mes.) dn L'operazione di cavar fuori il a'panni 
co'candi a ciò appropriati. ( (A) fi pus 

2 — Dare il garzo = Garzave. (A) 

Garzouino, Garszo-li-no, (Sn. di. di Garzane.) Y. 4. P. e di' Gar- 
zoncello. Fr. Jac. 7. 3. 5. 19. Questo ci mostra lo sinisurato amore 
Che n'ha avato il bel 

Ganzona, Garzò-na. SL 


arzolion. 

Garzove, Pemb,Lett.g Gli ho detto er. che tu la 
ubbidisci e sei riposata garzona, cd umile e buona. Duk, Cap, dello sputo 
3. Pur avete alle inami una garzona Che merita ugni bene. (A) (Mim) 

Ganzonacem, Ganzonac-tio, (Add, e sm.) pegg. di Gare, Lat. ado» 
Jescens inelegans , incptus , miuister vilis. Segr Mîor, Afandr 3. 3. 
ll primo garzonaccio che noi troviamo scioperato , noi lo imbavaglie- 
remo, ciuleg. 159. Non altrimenti che a tanti guatteri di cucina, e 
garzonacci di stalle. 

Ganzonastro, Garzo-nd»stro. [LdAda, e sm.) Giovanastro, Garzane soro 
e di sperienza, Lat. sdobescens ineptus. ir. nov.7. 263. Basta, 
ch' ella ritrovò un certo garzonastro suo vicino, che andava per opera. 

Ganzoncerto , Garzon-cél-lo, (Add, e sm.) dim. di Garzone. —, Garzo- 
netto , Garzolino , Garzoaciuo , sin, Lat, puellus, adolescentulus. Gr, 
viariaot, puipanioo. Pace, nor, gg. 3, Avvenne che } peri garzone 
celio s'incomiuciò a dimesticare c00 questo Poderigo, È asse, ©. Cond 
stando la ossa, avvenne che il garzoncelio infer Fr, Jac. T.6,5 
11. Ben s0 che garzozicello Hai perfetto sapere. E num. 38. O dolce 
garzoneello , In cor L'ho cvaceputo. Alleg. #3, È © ammmirai vezzoso 

raoncello. 

Gltuonono + Garzzoneci.uo. (Add. e sm.) dim. di Garzone. Lo stesso che 
Garsacello, #, Lat, puerutus, pueltus. niarirnos. Lib. curmalntt. 
Avrebbe voluto alieno tra tante femunine avere un garzoncino La» 
schio, Trutt. sege. cos. duun.Di ire giorni avea partorito un garzonciaa, 

Gaszone 7° Garad-ne, Add, usato per lo più in forza di sm, Scudiere 
ed anche Famiglio , come trovasi advperato ‘nelle vecchie carte de' 
bassi tempi. P, Murairi diss. s6. (Dal suss. wser, oude gl' Ing. bun 
tratto war che pronuoziano guar guerra , e suna, in ingl. sm, in 
tal. soin figlio: cioè Figliv di guerra. Vale adunque addetto fin dal- 
L'infanzia alla guerra , Figlio 0 servente di guerriero. Da Napolit. di- 
cesi Guarzone.) (N) i 

2 Giovanetto, FASCI fe diceri propriamente di chi è in età da' sette a' 
quattordici anni,)( #. Bambino) fat adolescens. Ur. narias.But.Par3. 
4.Garzone, che é più che faociullo, finciallo è iufino alsctte anni, e gar> 
zone intino a'quattordici. Nov. ant. 63. 1, Abbiendo un nobile e ricco 
uomo un suo unico figliuolo , essendo già faito garzone , il manilò al 
servizio d'un Re, Amm. Ant 9 8.3. La prima è appacare infino da 

arzone. Bocce, nov, So, tit. La donna sua si fa venire un garzone, 
iv, dI, Che come garzoni erano per niente spaventati, Petrs0m.1 18, 
Garzon coll'ali non pinto , ma vivo. E cop. +. Sopra uu carro di 








garzone, na bel 
4 — Giovane scapo 





5 — Quegli che va a star con altrui per lavorare ; { Lavorante chestia 
a Le in bottega di qualsivoglia mestiero; che anche si dice Fat- 
tore.) Lat. operarias, fammulus, minister, Gr. ipyarrào, Dapsirov. Ze, 
Hr. 8. go. lo andai a richuedere voi, ed io richiesi vostro gartane , 
ed egli rispose. Hern, Ort. 1. £ 39. E tanta gente ha seco raguuata, 
E tanti He menava garzoni , Ch'era una cosa orrenda e amisu- 








e , of da. Morgolio un feroce « Che 
Tdi ala: 4. 30. Perché Ratto Dii con'titi sani 
garsoni , lo cambio di sbrigar quella faccenda, È ito al ponte a Greve 


è ad merenda, . . 
a —* Deude dicesi in proverb. Bisogna prima osser garzone c poi mae- 
stroycive Bougna imparare, pina d'esercitare il mestiero Serd.Prov.(A) 


GARZONEGGIARE 


6 — Piecolino. Sal Giug. 4. Anche gli mettea paura la ana ctà , e 
quella de' figlinoli , perocché egliera gia vecchio, e i suvì figliuali molto 
garzoni. (Di sopra gli avea chiamati piccolini.) fr. Giond. 83. Quelli 
che era ldio ea si é mutato , e filto vomo basso e umile, € garzone. 
fParla della Circoncisione.) (V) ; 

Gaszuszociane , Garzo-neg-gio-ro. VV. ass. Farsi garzone, Star sul 
crescere, Wenir in età guzonite. Satvin.Opp. Pesc.1,320. Ma quando 
garzoneggino in lor possa, Tosto la madre guidatrice vanne Nel camin 
della preda avanti a loro Disiosi, insegnand » la pescosa Caccia AL 

Ganzonerta , Gar-zo-nét:ta. (Add, e sf dim. di Garzona.] Alirac, Mu 
A. L'una di quelle garzonette le disse. » Salvi. Had, E quella gir 
ronetta Che a tai per premio avan trascelta 1 figli D'Achei, or que- 

cata dalle man vitolse il rege Agamennone. (A) 
nzonerto, Garzo-nétin, [ded e sm. dim. di Garzone. Lo stesso che 

Garzoncello, #.) Piccolo garzone, Fanciulietto, Lat. puella, ado- 

lescentulus, Gr. marizzzo, Boce, nov, 65. 17. E poco appresso. nine 
to un garzonetto , a guisa che stato fisse il cherico ec, la mandò 

dimandando, Frame, Sacch, nor. si. Certi garzonetti giucatori © 
'eoch Esalt, Cr.5.3, Come e' si sa 














a se cercare fuma, 

Gaxzoxusimo , Garzo-nissi-.mo. (Add. e am.) 
abuso Laadolecnicha: r,marionor, Bi fa. 3, La vaga fancialta ; 
siccome quella che garzonissima cra, e tra ucsto, e cal 
stagione © d'un drappo schietto e sotiianimo vestita. la pina di doe 
poppelline tonde, e crizlette dimostrava. per In consenziente veste. 

Garzonorto, Gar-zo-nòt-to. (Add, e sam.) acer. di Garzone. Lat, adote» 
scene, ephebus Gr. diarias, s9odon. Cecch. Corred. f. 6. Menarci 
q' stasera un garzonotto Murator, che non ha ancor pelo in viso, 

E Dot. 3. 6, E pare A petto a nai un garzonotto, 

Ganzuoto, (Bal.) Garzuò-lo, [.+1n,] Le foglie di dentro congiunte insieme, 
del cono dell'erbe , come di lattuga , cavolo @ sì finte , { ciné, co 

me dice il Muratori, la di mezzo più tenera ne cospi di latta» 

a, cavolo e di alcuni ffori ed erbe comestibiti,} Grumoto. (Per ana. 

gia di figura potrebbe sospettarsi ehe tal Vaterivi da caliciuola dim, 

di calice. Ma in ted. gar zcîrt ovvero gar sartlic signilica molto te 

nero , ed esprime assai bene la qualità del garzuoto.) pan caulis. Pale 

ind Genn, ig. Muando incomincia a producere frondi, si lagli lieve- 
mente , cioé fenda um poco il garzuolo entra, 
» — Sorta di canapa fine. Lat. cannabis. Gr. xdwafis. » Tariff: 
Tose. 73. Garzuolo, 0 sia canapa pettinata, {N} 

2 — (Ar. Mes.) Garzuolo, dicesi anche da' cernjunli alla cera tiruta 

e bianchita, (A) 


i di Garzone. Giova» 











R) 
1 chimici moderni chiamano così ogni fluido perfettamente 
pet od che si lascia chiudere psi y maria dilata 


folle» n avsaig 
cbr. ghuascian 
dalle materie cal 





Gasuicane. * ({ 
“, past, Tra 


» presenta l'aspetto 
fsi, (Chim.) G: 
e pren SI pia 
I ASMARA, Geog; Gasmò. 

Gasocmama,* (| e, Sapochi 


de' vari gar) 
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ualità di gar, Che 
fl AO E Dr rm 

re, » Ga . re, Gasparri, N. 

bari In lalato guepari 0 Gospeser Pa padrone) 
— Nome di uno de' tre Re Siligi. - (8) (Van) 

Gassa. (Marin) SY Corda ripresa orduariamente con nodo di barina, 
per varii usi: ( In ehe. gascia ) (A) 

2 — b'amante: dicesi a simil corda più grande, sufficiente da ontrarvi 
dentro e porviti a sedere un uomo per essere tirato in alto. (A) 

Gasesnisra. * (Filos.) Gassen-di-sta. Add. e sost. com. Seguace det 
Gussseruti, Magal. Berg. (N) 

Gesennistico,* (£ilos.) Gussenadisticco, Add pr. m, Di Giuendî Onde 
Filosolia gassendistica dicesi Quella del filuinfio Gassendi. (Van) 

Gaserra. (Aarin,) Gas-sét-ta, Sf dim. di Gissa. Piocola gassa. (A) 

2 — Gusselte diconsi anche i grossi cavi , con cui si strastimano i cune 
nonî fuori del puntone , 0 sopra di esso, Due si dicono du piano y 
e due da viva. (A) 

Gastenatcia.* (Med.) Ga-ste-ral-gia. SL N. G. Lot. pasteralgia. { Da 
gaster ventre , ed afgos dolore.) Dolore che ha la sua sede nel vene 
tricoto,—, Gastralgia , sim (Aq) (A. O.) 

Gasrenanace, * ( Fiaiol.) ce Sm. #, G. Lat, gusteranax. 
(1a gaster Vebtre, e amur re.) Principio vitale ipotetico , corvispon- 
dente all'archeo di VanHelmant , fa Doteo posto nel basso ventre, 
ove presiede alla chilificazione. (Aq) 

Gusrenarcienezassta,* (Clur.) Gasterangion-fefi-sia. SC #.G. Lot. 

(Da gaster ventre, ancho iò atrangolo, e emplrrns- 

‘ume immaginato da Vogel per indicare È ostruzione 
del piloro. (Aq 


Gasreazzcnrta.* (Chir.) Gasterencchi.ta. ££ PG, Lat gasterenchyta. 
(Da guater ventre, stomaco, ad enchyteon verb. di encheo io efiovdo, 
getto, riverso.) Strumento per schizzare nello stomaco. (Aq) 

Gasrenewenassi,* (Mod) Gantoren-fràssi, SL #7, G, Lot, gasteremphra» 
zia, ( Da gaster ventre, € eaiplinisso io ostruiico, ) Ostruziane «el 
wentre, ) 

reso LIENS {Chir.) Gaste-ristero-to-mi-a. Sf FP, G. Lat. ga- 
sterliysterotomia, (Da gaster ventre, Ayviera ulero, e tome Lazio.) de 
sine cesmrea. (Aq) x 

Gistrzo.* (Arche.) Giatero. Sar, 2uro samio ; sorta di vaso di grin 
ventre, ( Dal gr. gaster ventre.) (0) " 

Uastenomici. * tota) Gusterdni.ci. Sim. pi P. G. Lat. gasto i. 
( Da gaster ventre, myoes fango.) Lo stesso che Gastromai, #. (Aq) 

GasrenorLeco,* (Zool) Gisterò pleco. Set, #. G. Lut. gasteroplecye. 
{Da gaster ventre , e pelecys scure.) Genere di pesci distinti da an 
ventre assai tagliente, e posto da Cuvier nel quinto ordine de'mata- 
cotterigi addominali, (A) > 

Gusrirorooi.* (Zool) Girsterò-po-di. Sw. pi. P. G. Lar. paste 
{Da gaster ventre, e pur, vt piede.) Divisione da Cuvier è a 
nella clusse de mollurchi, la quale comprende tute te specie de' mot- 
tuschi nudi o conchiliferi , che strisciano sul ventre , come le luma- 

























che ec. P, Elica, $. 2. (Aq) 
Gastznosteo.* (Zool.) Gaste-rostdo, Sm. #. G. Lat. gasterostens. (Da 
guster ventre, o osteon caso.) Genere di pesci dell'ordine degli acanto» 


pierigi, il cui distintivo consiste in due ossa nella parte tinteriore, 
cansalilate da un terzo osso, le quali a guisa di scudo ricunprono 
it toro venire, Comprende una specie ch'é un pircolo pesce comune 
ne ruscelli; ha tre spine sul dorso , le scaglie laterali in quasi tutta 
la larghezza de' fianchi. (Aq) (N CRE $ 
Gasricacione, Ga-ti-ga-gid-ne. { S Lo stess che ] Gastigazione, 
Lai. animadversio, punitio, Gr. driving, nfrarse, Albert. 33. E cacs 
ciata via la mattezza per gastigagione , farannosi lr figlivoli savir, 
Gasricamarti, Ga-stiga-tmat:ti. { Sn comp, inndect.) Scuriada, Staffile. 
[Foce bassa.) Lui. scutica, im. Gr cavrsàn, pacnip. Buon. Fier, 
1. 5. 9. E fkie pur d'usar sotto il buricco , Come vi vegeo, uo buon 
gastigamatti , Per porlo in opra coalro a quelle bestie. c 
Gasmcamento, Guesti-gamén-to, (Sm.) Il gostigare.— , Castigamento , 
sin. ( #. Gaatigo. ) Lat castikatio, animadversio. Gr. (rarsp9ae.s, 
mudilz. Bose. nov.6, 1. Commendato il valore c'| leggiadro gostiga» 
mento dalla Marchesana {atto al Re di Francia. £ now. gd. 25. È cia 
scuì diceva lui degno non solamente di si) ione , ma d'aspro ga- 
sigamento, Lab, Fog. Né forse i gasti i ayeano potuto bella sua 
giovanezza fare, Albert, 1, Chi ama li dottrina, ama la scienza ; ma 
chi innodia Ji gastigamenti, è matto. £ 55, Meglio è manifesto gesti. 
gamento , ch'amor nascoso 
a — (Lett) Figura retorica, Lat correetio.Rett.7ul/.53. È un altro or 
namento ; che s' appella gastigamento, il quale si fa quando il dicitore 





puella che ha già detto rimuove, e un' altra che meglio vi a' as 
Concli» pone E luogo di quella in questo ;: Posciaci questi eb- 
boo vinto, anzi furono vinti, O i n 
tigare.] Che gastigar—; Casti- 


Gasricante | Gaatigdo-te. ( Part di 
gente rin. Lat. puniens, castigans, amimadvertens. Gr a6AMifer, 
rarap9 cr, wasdaiee. Bore. Vit. Dane. 77. Qual voce è più ortida, 
che quella del gastigante 2 ec. Certo niuna, ( Alcune stampe hanno 

Gastigamento 3 altre Castigante. #.) (a 
Gasticane | Ga-sti-gà-re. [. Ki finte {Dar gastizo , Dar punizione, 
For che il reo porti pena sua colpa, Castigare , Casticare , 
sin) Lat. casi; panire, in aliquem animadvertere, poetit alficene. 
Bocc, 89. 15. Conì adanque fu gastigota 

* 











alti 
Gr. acraîur , m nor. 


GASTIGATEZZA 


da Ù LI tà iL) 
pon gastigare è s'ell'è rio, 
i 


Lat. casti, 


iMmonere, 
Leggesi che Aristotile lo gastigara molto delle femmine. Bocc. nos: 


non gasliga delle sue fellonie, (V) 
Midgar ini (ma è dinnseto.1 Lat. ve " 2008 
oro, sraropdove dar, Pit, Bai i Si ne i tal 

din i altri no na gangli. n Fre ata aa 
si volle gastigare né convertire nè correggersi del male ch' egli facea 
contro Dio, (Pr 


E Vai dio be GAIA cesto a alain rastigo d'uno 
‘ menpio a molti» per deviurgli dal mal fare. Park, Suoc 





atio, panitio. Gr. 

Boco. nov, 68, 23. E se ne gli direte si fatta ga 

oja , che pi pulirchbe. Frune, Focch nov. 185 Che voi abbiato 
avuto una disci i 








il suo gastigatore. 
Gasticataica, Gaati-gatri.de, Perb. f. (di Gastigare.] Che gustiza.—, 


Cantigatrico , sin. Lat castigatriz. Gr. i sodilovra, vadevevza. Bu 
Siccome gastigatrice 0 riprenditrice del suo errore. 

Gassicarora, Gasti-ga-tà-ra, [SY Lo stesso che Gastigazione. #.) (P”° Ga 
sti;ò.) Lat. panitio, poena, ultio. Gr.ryimpia, Pass. 538.E nondimeno ai 
truovano del continuo di quegli che, dopo tale gastigatura, folleggiando 
ci ricaggiono. J/or. S, Greg. 1. a. lo t'ho ‘uso di piaga di ni. 
mici, € di gastigatora crudele. M. #7 10, ér, Nè la gastigatura di 

fi Rufello 1 avea ra da geguirlo. ( Cioè, la scoutitta, 
ASTIGAZIONE, -pa-sid.ne. t. 'unizione, Gastigo. Gastigagioni 
Castigazione, Gastigatura, sie (/".Gastigo. )Lae puottia Gr. ucdags. E: > 
Fang. Donde fummo esceiati per lo peccato del nostro primo padre A 
mo per gastigazione. Albert.35 Nella guatigzione d'alirui sempre dii me- 
scolare alcuna cosa di lusinghe. Firn0v,g.230, Tutte a due d'accordo, per 
dargoene noa mala gastigazione, avevano ordinato quanto avete udito, 

Gumico, Gassti-go. {(Sm. Pena data al colpevole pe'stioi fatti) Gastiga 
zione, Gastigatura , Punizione.—, Castigo, sin. Lat. castigatio , pu» 
pitio, poena, ultio. Gr. trimejo, far, riavpia, Fr. Giord. Pred. 
A. Quanto meno lo >, sopravvenne il gastigo di Dio. E af 
povei Prucsezzone gli oa pastighi del perpetuo inferno. E 

? Gli umani gastighi sono un paradiso, in one degli 
infra ai guetighi. » Dali pe Doe 1. 73: Ce molte pi vola.) 
lì sero d' esta 0) Ù facessero 
Sire puatigo. (Pe) Salvin Pinot B.g.3. se Il gaatigo è un'am- 
monizione diretta all'emenda del gastigato. 
Garvigo di da Gi » Gustigumento, Gastigatezza, Ga 
‘stigatoja , Castiggtoria, Gastigatura. Gastigo 0 Casugo, siccome 
scrissero i moderni, esprime piuttosto la pena data 
che l'atto o la facohà di darla. Certo tutte le dette voci sono l'astratto 
del Gastigare, ma nell'uso ricevono alcune piocole differenze. Gli an- 
tichi usarono indistintamente ad esprimere tanto il Gastizare, quanto 
il Gastigo le parole Gastigagione , Gartisazione, Gistigamento , 
Gostinatura, e così le loro corrispomdenti Castigazione, Castigamento 
cc, Ma è da riflettere che Gastizamento fu pure usato per quella fi» 
gura reltorica che chiamasi d'ordinario Correzione ; nel che non po 
trebbe sostituirsegli altro che Castigamento, Gastizaterza si adopera 
quasi esclusivamente ‘nel linguaggio celle lettere e delle arti. ga 
toja per Punizione, ina nello stile barlesco , del pari che la sua attive 
Castigatoria 3 ed ora non è più in us. Forse gioverchbe ad indicare 
Uno strumento col quale si gastigano i rei, od il iuogo ove i delin» 
uenti si tengono in grstigo. Tutte le altre voci furono adoperate in. 
istintamente a significare it Gastizare, che i modemi più comune. 
mente vogliono rsprimere col vocabolo Cast 

Gastone, * Gastone. N. pr. nt. (Dal ted. gast ospite. Gl'Hlirii dicono 

gue l'ospite e gastan l'uomo capitale, ) (Vau) 

















GASTROCARCINOMA 
Gairdtont * (Grog.) Gastòrnia. Contrada della Grecia nella Mace 
donia ; si crede che sia lo stesso paese che quello chi Grestonia.(G) 
Gase, * (Med) Gaatrabgia SSW. G. Lo stesso che Gasteral» 
gia. P. (A. 
Gi # Gastrbo. Sm 7. G. Lat. 
nn) Gen rai Pi aa mera (Dare 
nachia , 


separati da' gasterostei Linneani i agli acantot= 
terigi cd aila famiglia e i 
nea 


tricismes. (Da 
Li zioni gastri he, 
parte ni fanno derivare da un 


gorter ventre.) Denominazione 
vie digestive, (Aq). 


le quali, se non tulle , almeno un 


. Gastuontà. * (Med.) Gastricidà. 4f7.G. Lat, gaatricitas. Pocabolo 


proposto per medicare l'imbarazzo gastrico , ed i gruppo de' sintomi 

proprii delia febbre gastrica, (Ame Mi 

Gastuco, (Anat. e Fisiol.) Giatrico, ddd. n. dj allo sto 
maco; orde diconsi Arterie gastriche le Arterie dello stomaco, in nu- 
mero di tre, la coronaria si + da gastrocepiploica destra, e la 
ppstro-cpiploica sinistra ; Veoc gastriche, quelle che ai distritusiscono 
come le arterie, e finiscono vena porta addominale s Nervi ga- 
etrici , quei due che 0 dal termine dé’ vastrici e dii 
dono sipra le dus fiwce del ventricolo ; Sago gastrin, quel dissol. 
wente la cui secrezione viene attribuita alle pareti del ventricolo ed è 
necessario alla digestione. (A) (A. 0.) 

a— * (Mu) Febbre gastrica, Imbarazzo gastrico. 7. Febbre, Tmba- 
razzo, Assolutamente Gastrica chiamnsi quella specie di atrofia pu 
rulenta © di fiisi del ventre. (Aq) (A. 0.) 

Gas * {ilot) Gusstridio. Se, P G. Lat. gaatridinm. (Da gaster 
venti idos somiglianza. In gr. gastridion ventricolo ) Genere di 
piante monocotiledonee, della fiumiglia delle gruminee, e della triandria 
diginia, con pannocchia spicata e calice membranoso a due valve acute 
rigonfie nella base, a guisa di ventre. (Am N) 

GastarLoquo,* (Fisiol) Gastri-lo-quo, Add e sm.Lat pastriloquus (Dal pro 
gaster ventre, 0 dal lat. Loguor parlo.) Lo stesso che Gastrmmito, #.(A4) 

Gasrapiavota, * (Med.) Garstriamargia, SF G. Lat gustrimargia. 
( Da gaster ventre, è margas stolto, ) Golosità, Intemperunza nel 


pascersi. (. * 
G; se fed.) Gastri-màrgo. Add e sm. W. G. Lat. guatri. 
Ruargt.( Da gatte vene © marg insano, ) Goloso, Intempe 
Parte LL 








pascei 4 . 
Gasranutro. * (Fisiol) Gastri-mi.to. Adda am P. G. Lat. gastri 

itha. { Da gaster ventre,  serthos discorso. ) Colui che parla nello 
preti) i voce sembra wscire da lontano. —y Gastriloquo , 


cui 
Eagastrimito , Englottogastro , Ventriloquo , sin. (Aq) 


Gusvurra. * (Med.) Gastrite. Sf. G. Lat gastritis, saster vene 
tricoto, TR zione del Soria, i cui dirigo: presta 
sono # calare pilù © meno vivo se quasto viscere, Inappitenza, 
î stravre 


al vitto , nausee e vomito , altre 
e ripugnanza ol vi sa de e sente 
m 
rosa, ai margini ed alla punta ; bocca secca, senso 
d'incomodo e d' ardore olle fauci; sete continua , e l' ammalato de- 
videra gli acidi in preferenza di qualunque altra bevanda, ec. La ga- 
atrite è comunemente accompagnata da sutichezza. Questa infiamma» 
ione può vestire l'abito acuto e cronico, e sotto queste due forme 


È per esse 

riali e nevroti, — , Gastritide , sin. (A. = 

Gasrernion. * (Med) Gasstrivti=te. ti} do stesso che Gastrite. Aa 

Gastrospiamica. * (Med) Gastro-ardi-nà-mi-ca, Add e sficomp.P. G. 
Lat. pastroadynamica. ( Da gaster ventre, da w priv,, e dyrummnis forza.) 
Febbre in ci dominano i sintomi gastrici ed adinamici. (Aq) 

Gastroanagnonnte. * (Med.) Gastroa-ra-cno-i.li.te. Sf comp. #. G, 

ione del ventricolo e dell'artcnoide. Lat gi n 

ditis. (A.O.) 


Gusruoatratte. * (Med.) Gastro-ar.tri.te. SY comp. PG 
arthvitis. ( Da gaster ventre, ed archron articolazione. ) Nome da 
Broussai dato alta gotta , la quale , secondo lui, altro non è che 
tun infiammazione del dito porge pro 

gastrite. X 

Gastaostassia. * (Mod) Gastro-a-tassi-a SY . F. G. Lat. gastro» 

cr en] ed ataria disordine.) Febbre in cult 
servano ite de'sintomi gastrici ed atassici. (Aq) ; 

Gusraoarassico, * (Med) Gastroa-tis-sico. Add, m, comp. Che appartiene 
al ventricolo tetra o cla Febbre gastroatassica , Alassia, /. 
Lat. gastro-atazicas. (4. O. 

Girteotasco. * (Zool) Gastro-bràn-co, Sa.camp.".G. Lat. gastrobran- 
chius, (Da gaster ventre, e Inanchia branchie.) Genere di pesci condrne 
pierigi caratterizzati dall'apertura delle branchie sotto lernte. E eso 
comprende due specie, una delle quali servì di upo a Dumeril pelnuovo 
genere epalremas { gastrobrancus Pumbey ) e Palo costituisce L 

mysine di Lin. ( myxine glutinosa Lin.) (AG) (YA). 

Gismaornonemite, * (Med.} Gaatro-hron-chi.te.SYcomp,#.G. Lat. gastro- 
Iwonchitis. (Da gultr ente € c lor asperartona,) /nffammazione 

stomaco e de' bronchi, . 
ce» (Chir.) Gastrobeoda, SV. G. Lat. puatrobrosia. 
{ Da guster ventre, € vos corrosione.) Secondo Alibert, Perfora» 
stomaco. 

Pirani . fu) Ga-stro-car-cinò.ma, Tm. comp. P. G. Lat. 
qastrocarcinoma. { Da gaster ventre, c carcinos granchio.) 4 carcino» 
ma che affetta il ventre. (Aq) 


Lat. gastro- 


im sun 


GASTROCARDITE 


gaster ventre, © cele tumore.) Ernia 4 secondo alcuni , formasi 


dallo stomaco la pi i 

Gasmocistita. * (Mod) Gastro-ciati-te, Sf comp P. G. Lar gustro- 
Cystitis, (Da gaster ventre, e cystà vescica.) 
tricolo e della vescica orinaria. (A. 0.) 

Gusrsocsemi. (Anat) Gastroccnè.mi.i. ddd. e sm. pi P. G. Lat. ga 
strocnemii. ( Da gaster ventre, ecneme gamba , tibia, ) Miconsi così 
due grossi muscoli della gamba, larglu e bi hi, funo interno 
situato dalla ri dello stinco , l'a 9 la parte del pe- 
roneo, i quali formano insieme la polpa o la parte più grossa della 
framba detta Gastroenemio. (Aq) Dis. (A) pri 5g 96. Nei 
facchè sono assai più risentiti, che nel comune Î Uomini, e sono 
uni più a i garocpeni, ‘e gli altri muscoli degli arti. (8) Belt, 

ite. amati. .() 

Gismrocorzcntità.* (Med.) Gastrocolecisti-le. Sf comp. . G. Lat, 
quatrochalecgatita. { Ds gaster ventre, chale bile, e cystis vescica.) 
Inffammazione dello stomaco e della vescichetta biliare. (Aq) 

Gisravconico, feet Gastrooli-co. Add. m. comp. F. G. Lat. 
strnoolicus. Che a; iene al ventricolo ed al colon. Onde Epi 
gastrocalico, #. Vena gastrocolica , quel tronco venoso , firmato 
dalla riunione delle vene gastroepipiniche e della vena destra del co- 
lon, e che termina nella vena mesenterica. (Dal gr. guster ventre, 






CA 
el 


ventre , e ivi specie. ) Genere di piante 
Togo assai al Limodorum , della frnilia delte orchidee, della ginan» 


le 
gonfia € come panciuta dae, era terminale e mobile. Que- 
n genere mon iné 

dla fieete pes conse retta una sols specie cioé la Gi 
Gastronutis, * (Chir.) Baatrodia-Mei, 5 P. G. Lat. guatrodialysis. 

(Dal gr, gamer dial e dialrsi dissoluzione.) Ferita penetrante nel 
Gusrropina. (Med Gastrodi.nia. Sf P. 

gone ventre, e odi Na es) Dotore di stomaco non tanto forte 

pi livotimi, 
Gistaontonssa te.” (Abat.) astro da-ode adele. an 

al duodeno ed al ventricolo, Lat. 


Gisrro-brosesecoteeNTITE.* (Med. Sf comp. Lat gastro-duodeno-rhole. 
Fiera 5 dal ddr den, da cole le, 
vescichetta biliare. (Aq) 2 Li) 

Gistacescrrazite.*(Med.) (Gaetrocn coi efron. W.G.Lat, gastro. 

del e cervello, ( Da gaser 


Gasmorstenocoute, * (Med) Caso crio venti fcom F.G.Lat. 
| intestino tenue 


hopatitis ( V. 
Io 5) Bastroepatico, ) Infiam 


sura a destra, splenica Gaoglii gastroepi, ica, gonglii tin 
Futici situoti nell'intervallo delle due rain del de se 
sor curvatura del venuricolo; Nervi gastrocpiploici , distinti in 


dal plesso splenico; Vene pastrocpiploiche , da destra. delle quali 
mina nella mesenterica pisa sinistra sella plant Ge. 


sirepiploico, sin. Poc. dis Gautroepiploica destra e sinistra À 
Gasmnuviestorte. * (Mod) Giatrocpiplol-te. Sh co O 
gastrocpliploîtiz ( V î Infiammazione del ventricolo 





e dell'iguploo, TR tea )4 
Gastuossorasita. * (Med$ Gaatro-cso-fi-gite. Sf comp. P. G. Lat. 
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gustecssofagitia Da gaster ventre , ed esnphagos esof; Inflam- 
mazione idee cpr i (A. 0.) er 0 
Gustroramsorra, * (Med.) Gasstro-tarin-gi-te. 9 ono, P. G. Lat.ga- 

ingyti " ventre, e ) Infiammazione 
faringe. (A. O.) 


del i 
Gasmorsocosi. (Med.) Gaatro-flò-go-si. S{comp.P.G. Lat. gastrophlo- 


al ventricolo ed al diaframma. — Legamento gastrofrenico LIlTT1Li 
del p porone che discende dalla fuccia infarore del diaframma al 
Gommoni ino Gastro-in-fiam-ma-tà-ri-0. ,No- 


appartiene 
razzo. F, (A. 0.) 

Gasrrosstenira.* (Mod.) Gasstrodsteri.te. S/comp. ".G.Lat. gastrobyste- 
rites. (Da gaster ventre , ed Aystera matrice. } Iuffamerazione dello 
stomaco e dell'utero. —, Gastrometrite, sin (A 

Gastroustraotoma,*(Chir.) Gastro-iatero-t0-mi-2..$/.comp. P.G.Lat. ga 
stroliysterotomia, (Da gaster venire, Aysiera matrice, e tome togliv.) 
Operazione cesarea. (Aq) 

Guereoanimette. * (Med.) Ga-strola-rin-gi.te.SY P.G.Lat.gastrola 
ryugitis, (Da gaster ventre, e farynx laringe.) Infiammazione del vene 
tricolo e della laringe. (A. 0.) 

Gastroutro.*(Med.)Gastro-li-to.6m. 7.G.Lat. gastrolithus.{Da gaster ven 
tre, e dithos pietra.) Concressane Inpidea che formasi nel ventricolo.{Aq) 

Gasrrocono,* (Bot) Gastro-lò-bi-o, Sm. #.G. Lat. gpnotobim. (Da 
gaster vente e fobos 0 baccello.) fee A pan decotile» 
donee, della famiglia le leguminose, e della [ria monoginia, 
anal analogo al genere sclecothamnus , € canifterizzato da un calice 
bilabiato, dai petali eguali, dallo stilo acuto ascendente $ da un legume 
panciuto , e da'semi a doppio ordine di glandole. ato genere 
contime una sola specie , nativa della Nuova Olanda, ch'è un fru- 
ticello a foglie rig avi a venice, paro: smarginate e seri» 
cse, co' fiori gialli pati a là 

miti qb) Ga stroma ni. Sf PE gustromania. (Da 
gaster ventre, e mania furore. ) Passione di mangiar lautamente , 
di firr buona cero. (Van) ss È 

Gastaomaste.* (Filol.) Ga-stro-màn-te, Add. e sost. com, Chi indovina 
per gastromanzia. Gars. Berg. (N) < 

Gusriomanzia. (Filol.) Gastromanzia. SP. G. Lat. gastromantir 
(Da gusta fondo del vaso, e da mantia divinazione, ) Arte d'indo» 
vinare l'avvenire dalle figure che si formano nel fondo di un vaso 
pieno d'acqua per via di candele accese intorno ai predenimni (AXA.0.) 

Gasmoweniscime. * (Med.) Gastro-menin-i-te. Sficomp, #,GLatgustro- 
meningitis. ( Da guster ventre, e menine menoge. ) ii 
del ventricolo e della meninge, (A. O. 

Gastromeratra."{Med.)Ga-stro-me-tri-te.Sfcomp,P.G.Lat, gastrometritia, 
Lo suse che esigue: F. (Da gaster ventre, e meter matrice, 
utero. } (A. 0.) u 

Preti A a 8s Vatrdmici Sm. pi. PG. Le: puircnioe, 
garter ventre , e myces foego.) Nove del terzo ordine della fami 
glia de' funghi nel metodo di Limeo. I Funghi che comprende sono 
giobosi © sfervidali, e composti d'una dl cui ù 
tiene delle sporule rinchiuse ne' sporangi. —, Gasteromici, sin. (Aq) (N) 

Gastrontono, * (Ad) Gastrome-c0s0. Add. n. comp, Epiteto che st 
applica alle febbri nelte quali vi ha nel ventricolo, e È 
la membrana 


e myxa muco. ) (A. O.) (N) 

Gasrnonararte, *{Mod.) Gastrone-fri.te. S{ comp. P. G. Lat.gastro- 
nepheitis. ( Da gaster ventre, e nephri reni. ).Infiammazione del ven 
trivolo e dekle reni. (A. 0.) 


del 
Gastaonomta, * (Lite) Gastronomia, Sf 7. G. Lat, gastronomia. 


( Da gaster ventra, e nomos regola.) Arte cucinaria 0 di vivere lau» 
tamente è di fare buona cera. È anche titolo d'un leggiadro poema 
francese del signor Berchoux su i piaceri della tavola. (Au) 

Gasracomena pi Art) Gastro-o-merà le. Add. com. comp, Noote 

alla porzione del muscolo petlinio generale , che 
dlal'a quteriore del m muscolo maggiore dell'addome si porta alle 

Glion PÒ Ga Sf. PF. G. Lat. gastropathia, ( Da 
FASTROPATIA." ) Gastro-pa-tia. SL P. G. Lat ia, 
gaster ventre, e pathos pastone.) 'atimento al ventricoli. (Aq) 

Gisrorartco,* (Med.) Gastro-pà-ti-co, Add, a. Che si riferisce al do- 
lore del ventricolo. (dg) 

Gasrropanicanoite. " Med) Gastro-pe-ri-car-di4e.$/(comp,P G.Lt, ga 
cicmpertcanziia. ( . peul Spice ) Dafierenenione #02 0016 
tricolo e ruricardio , (AO. 

Gasrrorzattonita.* (Med.)Ga-sti re-peri-tonbte.Sicomp. FG. 


peritonitia. (V. gastosi € peritovieo. } osi del ventricolo e Ma mo 


nitoneo. Dicesi più comunemente dell Infiammazione , la quale 
membrana mucosagastriea si, sa alla membrana peritomeale.( AO, 

Gastropizoraca."{Anat) Ga-stro-pi-lò-ri-ca. Add f Lat. gastropylorica.(V. 
gastrosi e piloro,) Nome dato da alcuni all arteria pilorica. (A.0.) 

Gistrorsactista, * (Med.) Gastro-plew-ri-sa, Sf #% G. Lar. pastro- 
pieurisia. (Da gaster ventre, e membrana che sottostà alle co 
sile.) Infiamunazione del veniricolo e della pieura. Osservasi quando 
la pleurvaia viene a complicare la gastrite. da 0.) 

Gueriorstumox14.*{Med.) Ga-stro-poeu-mo-nì-a.S"comp. 7°, G. Lat.gastro» 
patumonia, (Da grster ventre, e preomon polmone.) Lyfammazione 
del ventricolo e del polmone. ta. oo 
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Gasmonaria, * (Chir.) Ga .o-ra-fra, Sf P. G, Lat Spotrortaphio. 


avere disciolta 
Pernia ver 


Gastron.* Gud) Gastrosi, Sf G Fa gastrosis, ( Da pane vene 


A 
Gastrpprenost. * (Mid) Gastrostémosi. 4/1 /. G. #Stenosi, rar 


niu venerate , un fanciullo vivo dall utero della » tagliare la 
pietra cc. (Ap) 
Gastroronacico.* (Anat) Ga-stro-to-rà-ci-co. Add. e sor. V.È. Lat, 






tro. Ne più di qui ite. (A. O.) 
Gurrunt.* (Geog.) Ta sù-uî, Fiume e città Grecia, nella tabs 
questo fiume è il Pene», (G) 
Gara. (Geog.) Fiume e montagna della Spagna nell Estremadura. (G) 
Gareto, * Gadélo. N. pr. m. (Dal pr. gea terra, e telos fine, perfe 
zione: Perfztto nella terra. In islavo gatalo vale astronomo, indovi- 
no.) — Re fivoloso d'Afene, da cui la cià di Porto nel Portogalio 
pretende trarre ©' origine. È 
Garm* (Geoz.) Contea degli Stoti Uniti. (G) 
Gatiaso , * Gietii:no, IN, pr. m. (In ted. gaten sarchiare. ) — Primo 
vesowa di Tours, uno digli npostoli della Francia nel III. iecolo(Vau) 
Garmase, * (Geog.) Goti-nése. Lor, Vastinium. /r. Gatinois. Antico 





nome di una contrada di Francia, compresa nella già isola di Fram * 


cia } ove porzione del dipartimento della Senna. (G) 
Gansco.* (Geog) Ga-tingo. Cia dell'iseta di Celebo. (G) 
Gariro. * (Geng.) Ga-ti-po. Lot. Gallus. Fiume dela Jurchia asiatica 


nel duatolia. (G) 
Garosis.® rio-pi.si. Lo r'esso che Agatonisi. #°. (G) 





(Geog. 
Gatnose.® (Eee) Ga-trò-ne, Città delta Barberia nel Peron. (G) 
Gana. (200) [ Sf La femmina del Gatto. #7.) Boce. nov. 50. &. Ci 
cacciano in cucina a dir delle favole colla gatta. Now. ant. gn. s. Il 
topo si nascose tra la farina , e la gatta si la crostata. Frane. 
Sacch. noe. 83, Feciono pigiare una g 








a stare, cervel di gatta, 

3 — Proverb. Alla pentola che bolle non visi accosta la gatta=Ognuno 
sfusge i pericoli; e farse s'intende più propriamente che si demo fuggire 
gi uomini incelloriti ; il che diciamo anche: Non istuszicare, quone 
do è fumma, il naso dell'orso, {#. Pentola] Lot.fumantem nasca ursi 
ne léntaverit, 

4 — Andare alla gatta pel Isrdo = Andare @ ricercare uno di cont, 
la quale , oltre al mancargli , piaccia a lui smisuratamevte , 0 pure 
avendola, ne sia avarissisto, Lat. e flanema cihum petere Coock Dissinr 


5, 3. Veggianso se noi troviam Simone: forse egli ci troverrà qualche 


riparo. d. Voi volcte andare alla gatta pel lardo, 
5 — Andare a veder pescare calla gat dice del Lasciarsi agevol. 
mente dare a credere ogni vanità e hexza, ed esserne ingannato; 








tratto dalla favola d'un mugnojn, che menò un aemplicionto a veder 29 


pescare la gatta , per rubargli intanto la farina. P. Franc. Sacch. 
nov, 4; 

6- ‘andre le gatte in enccolif= Esseri somma lerisia.] P. Zocroln. 
» Cecch. Comm. Infino alle predelle twilano, E voglion far andar 
le in zoccoli. (N) 

7 —Aver mangiato i cervel di (gatta o di) gatto: si dice di chi è ii 
sato. Lat. ad insaniam redigi. Gr. rapatponie. Daw. Acc. 143. Così 
dovea egli in vece di moriane in testa, portare un capo di getta, di 
cui s'era mangiato il cervello, per impresa atrofto dî suo impazzasmento, 

8 — Avere 0 Volere la gatta == Far da senno, [o piuttrsto Fot-re il 
suo peggio o simile; tolta la metaf. da ciò, che colni*il quate rea 
prende a pigliare la gatta, ove ella non voglia esser presa, imprende 
coia di alcun risica, e d' onde suol trarre danno, Questo sembra 
che sia confermato dal $. seguente.) Lat, accurate agrre. Patoff. 3. 

A questo tratto tn bai pir Ja gatta. Bern. Orl 4.26 go Se v'è quali 

run, eh'ancor la Lala voglia | Venga , io l'aspetto, è questo pllotto 

acioglia. B s. 38. è, Che, come si mel dir, vaglia la gatto. 
a — Noa voler ha gaita, è 4/ contrurio de! precedente. M Ln, 13. 
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31. Perch'al duello non volle la gatta. n E ZAirc. Anmot ivi: Non 
voler la galta viene a significare non voler il ruzzo, il chiasso, il pas 
salempo , il divertimento : qui osato questo detto per ironia noa <s- 
sendo il far duello uno schertare col gatto. (A 


9 =" Aver trovato il polso alla sul 0 a de Ar cino 


l'inchiodatora. Serd. prov. (A) 

10 — Calder in pié come la gatta = Ricever comodo da qualche 
zia , (0 non ne ricevere almeno quell'incomodo che si temeva.) 
perieram , nisi periiasei, Gr, versie tw riv xasîo, P, Flos, 284. 

tt — Che colpa u'ha la gatta, se la massara è matta > Quando una 
cosa aval custodita e tulta, la colpa [cade anche sopra chi È ha mal cu- 
stodita. 

12 neh ai ta nasce, sorci piglia o grafia, c se non gli piglia, 
non è ina Bglia ne La ine sea put glo) 
i figliuoti per l'ordinmi: o patreggiano o maireggiano , perche cia- 
scuno seguiti i semi e l'inclinazione della sua nascita. 


(A) 
pioo 13 — Chiamare o Dire la patta gatta, (alla gatta gatta =) Lir le cose 


senza rispetto, come elle stanno, (#. Dire alla galta gatta.] Laz, ficos 
ticus dicere, scapbam scapham fpeliare. Grima nina siae, rie endifoo 
csàprr Liyuo, Aristofi Cecch. 1.1. Mi par che dia in nonuul- 
la; csrì ad un traîto; Di' alla gatta gatta, 

14 — Chiamare 0 Dire la gatta muria, vale il contrario, Parch. Suoe, 
3. 1. Fucciamo a din il piane Prgiad a durata la prua moria. 

13 — Come un sacco di galte=. infusa, dn ein “Gatta, 
$. 1,13) Parch. 51075 15. 611. Partitisi ansi foggitii i Korceciae 
€ falto, come diceva il volto » un sacco di galte. 

15 —* Din mi guardi di q atta che dinanzi mi lecca @ di dietro 
mi groflia } cioé, da colui ch'è amico di appurensa ed è vero ni- 
mico. Serd. Prov. (A) FR la 

17 — Dove nona son gatte, i vi ballano 3 anche : Quando 
1 tà non è i pas i topi Seltaro, e si dies quando la brigata nona 
fa intorno coloro , di chi ell'ha paura, onde si dà buon tempo, tra- 
lasetando quel che cunvien fure. Lat, ovium nulla utilita, sì pastor 
absit. Gr. vpcharan cit dios, tav è eci Di 

18 — { Gatta morta, €) Gatta di Masino dicesi a Chifinge il semplice, 
Lat. lepus dormiens, Malin. 7. 69. Guardate qui la gatta di Masino, 
Che riprendeva il vizio ed il peocato. 

19 — Onde Far la gatta di Masino , che chiudeva gli occhi per non 
veder passare i == Far le viste di non vedere. {W. Fare la gatta 
morte © la gala + Madin)) cher Pare il Se 

20 — Far la gatta morta, { fo stesso ] Fare ggticne, cioà, iena» 
lare pati i, [tolta la similit. dalla gatta, che quando vuol uo 
cellure si corica per morta sull''aja vicin della siepe , aspettando il 
buon dato di gittarsi sopra la preda quando men si teme. #.Fare la 
Guia morta ec.) Lat, Irpus doriiens, connivere. Gn Aayir saduiden 


Perché ciuom, 
entrar quell’ armi colà dentro, Subito dis- 


22 —* Galta inguantata soa prese mai topo : Dicesi a chi vuol fur 
qual esa co' guanti in mano; e contra caloro che con Woppe armi 


“ Ciascuno pretende d'apparire e 
6h to°, se ogni gatta vuole 1 sona 
“plio ! insivo alle monache voglion far le commedie, 


n HPTE simile. Pataff 4. La gatta tanto alla pappa s' avvezza, 
V'é cotta la bocca e la porgozza. s 
sa Teneri tm occhio alla padella e uno alla gatta = Aver rignardo 
è considerazione in ciascuno affare ad ogni neculente che possa oc- 
correre, Proceder cantemente. Latattente sibi raverv. Marg.s1. 100, 
lo vo' clh'ognon roll'arme indosso dorma } Un occhio alla padella , 


uno «lla gatta, Ch'io so che qualche tra c'è fatta, 

3 — Uscir di morta [o mogia ) = Marsi vi. Lat. ignaviam , 
timiditatem excutere. Gr. Dpassardas, Afalm.2.19, Tu la vedresti uscir 
di gatta morta, » Baldo. Dram. A voi cc. Fur converrà frllare 
Dove bisogni e uscir di gatta mogia. (N) / 

3a — Vendere o Com gatta in sacco 0 simili= Dare o Dire wa 
cosa per un'altra ad altrui, senza ch'e posta prima chiarirs di quel 
ch e' sta. [#, Comperare, $. 19.1 Las. frandulediter occultare , vel 





dire 


tt | 
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inenriose rera agere, Pataff. 6. La gotta in sacco abbia nelda mas 
siccia. dnbr. Cof $, 8. Arata mon vo vendere Gatta iu sacco 
a persona, vo' che sappia Tutta la cosa appunto. 

33 — * Gatta cieca, Soria digiuoco detto meglio Mosca cieca. Alfimod. 
e voc, tosc. pag. SG. Magul. lett. so. L signnrini venivano su a fare 
A gatta ceca e a nasconnarella col Signor Lorenzino ( compatisca il 
sigior Tommaso, se l'iuteresse di ripig più vive le specie di 
quella giocoadissima età, m'ha fatto ripigliare anche la lingua nella 
quale io diceva allora stosen ciecd e a capo a nascondere. ) (N) 

3 — (Agr.) Torta di gatta: Specie di mela cos detta. Mazal. Rim. 
Per la si madoraale e si pesante Testa di gatta è la lepgiadra Rus 
set, Che hianca e rossa io rubidetto ammanto Qual niufa appare. (A) 

35 — (Bot) Erba gatta: Nome nolgure di una specie di pinntu del ge- 
nere nepeta , che nasce fru le rovine, con figlie cordato-cwte tomene 
Bse, e spiga composta di cime pedunerlute aggruppate : stimusi 
Luona per ia clorosi, ed è così detta perché i gatu l' amano quanto il 
Maro. Se ne coltiva una varietà colle f‘:glie odornse come la cesrvmellio. 
Dicesi anche Gattaria e Cataria. #° Lat. pepeta ealaria Lin. (A)(N) 

Garracoto , Gattiocio, Sm. acer. e pegg. di Gatto, Pag. Com, (A) 

Garraroneno, * {Ar.Mos.) Gattu-fb-dero, Sun, Lo stesso che Gultofo- 














4) (N) 

-* (Ar. Mes) Gatta-fà.ra, S Spezie di torta agra futta 

di neon, Ct che tn fura, Q ‘eni è glriotta.) Gara Berg. (0) 
Aggiunto della porticella che dà il pas- 








vor Che cangia di colore a sinulitudino deg occhi del gutto. Gab, 

'ietra dunare galleggiante. (A) 

Gariuogiane, Gattepogiete, N. ass, #2 tolta dall'occhio del gatto , 
ed applicata alle pietre, in ispezie agli opali, e vale Aver una certa 
similitudine collo splendore e colori variabili degli occhi del gatto , 
secondo che sano diversamente esposte alla fsce. (A 

Gurtero, (Bot) Gilte-ro, [ Sm. Lo stesso che Gattice, #,} ( Dall'ar, 
govanui pioppo bianco) Du, Colt. 198. Gli allori, lecci, sqagnini, 
Oppii, patteri , agrifogli, lentaggini, suglieri, lentischi € simili, quando 
nua abbiano il pane, si contentano delle barbe con assai del verchio. 

Gattasco, Gattésco. Add. m. Inc. nelle Rime piac. ant. Amati. (B) 

a —* Usato anche in forza di sm, ma solamente nella seguente espres 
sione: Andare in galtosco, che vale Andare alle femmine, ed è sodo 
basso e fig., tolto da' gatti che vanno distro alle gate. Y. Andare 

ie ni Ottica 15m. Spezie di pioppo che fa per do più lun 
ATTICE, -li-ce, [Son pioppo per tà 
#0 6 Aumi ei altri luoghi tatidi ed arennri; ha il tronco dirito 
inodtò elevato e grosso | con La scorza bianco-cenerina ; i rami giovani 
cotonosi ; le foglie quasi rotonde, appuntate, angolato«dentate, cntonose, 
e bianche al di sotto. Fiorisce marzo all'aprile; è indig 


























enna 
nell'Italia, nella Germania , nella Svezia. Ha una varietà con le 
Soglie bianche come la neve al di sotto, detta Pioppo d'Olanda, I! 
dugname è lunmo edifizii in luogo asciutto j detto enche Albare , 
Albarello, Alberello, /. —, Gattero, sin, Lat. populo» alba Lin.) Pal 
Ind. Febb, Inuestasi il melo in pero, in prano, in ispino , sorbo, pe 
#09, platano, arbore gattice, e salce, E [Vovembr, 17. Gattice € tiglio 
sono utili in fare lavorii intagliati. 

Gamnicioa,* Gat.ti-ci.da. Add. e sost.com.Chi uccide i gatti. Fag.Com{A) 

Gamttaninto, * Gol.ilacodirto. Sei Versa de gattini. Grill. Bergt0) 

Gatrigara.* (Geng:) Gat-timira. Città del Piemonte. (6) 

Gartimo, Gabteno, (S.) dim, di Gatta. Piociol gatto ; { dicesi anche 
Gattaccio, Gattoln»,) Mucino. Cr alia +. Muciso.n Copp. Rim.burl. 
2. 35. Or per casa givcando almeno di lei (sella > quoa) reiche tener 
gattino mi restasse, Che me la riportasse Nell'andar, nella voce, al 
volto, ai panvi ec. (A) È 3 

2 — (Agr.) Il calice carico di squame, che serve di ricettacolo comune 
a molte gemme rifere. (Ga) Ù 

Gattività , * Goitisvotà, Sf P. A. P. e di Cattività.—, Gattivitate, 
sin, Gr. S. Gir. 25. Istate in gattivitate e piangete dentro del cuore, 
è siale tristi, che il vostro riso tornerà in pianto , e le vostre letizie 
in dolore. E appresso: Dovemmo ricordarci in quanta gattività noi 
siamo i im questa mortal vita. (V) 4 

Gara a Add. = a P.e gg Palled.Mra, 
c. 9. De luoghi tivi ec. gli albori si vog! prestare. tar, 
Barl. $. Nectana Site vita non è buona , sc non quella , onde tu, 
gattivo Ke, se' partito. (V) 

Garto, (Zool) {Sm. #. Gatta, P, Nome di un di mammifri del- 
l'ordine de' carmienri , della famiglia dello stesso nome, digrigradi , 


a uaighie ritirabiti , lingua ruvida, cuda lunga, age ec. Comprende $ — 
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varie specie, come îl leone , la tigre ca; ma questa. nome è dato.or- 
dinoramente alla più pi specie di eno genere , al Galto comu 
USI DI quale , allorché é salvatico nelle foreste d' Eumpa , è grigio 
con irtrisce nericce e larghe e colla toda anulara di brunm ; fatto 
domestico, è di varii colori, e dà la caccia aitopi cu, £ Chineti ne 
suengizzio w came. Dicesi a Gao Der bianco » bigio, domenica 

vatico $ destro , presto, leggiero 3 ito miagola, gnaula, piglia 
sorci, va iu fregola su pe' tetti ee, Lat. felis pr oracle 
Gr. aMarpos, ni (Dall ar cAnitafon che vale il medesimo, e da 
cui ne' bassi tempi si fece casus. Daglì Svedesi dicesi kutt, du' Francesi 
chat) LibSagram, 1) gatto giuoca col topo, che quando l'ha preso, 
e lungamente giuocato, sel mangia, e Luttelo di privato, » dali 
Opp. Cacc.2. 83, Ed i giù che a' arman contra i nidi Domestica. (N) 

a — D'Ancota : Specie di gatto che ritiene il nume dal suo paese 
nativo. Egli è più grosso dl nustrate , ed ha più lungo peto € più 
morhido, (A) 

3 — pensano, pensianimo. * I Persianino. (A) 

4 — aontaro, * #°. Sartano. (A) 

5 Per simil, Gotti frugata thuumanti per ischerzo i contadini, quando 
venendo lla città guardano suyridi in qua e in la, come i gatti frne 
gati dalle pertiche. (H. Frugato, $.1.] Lutcircumspectator cin ocatis 
emissitiis, Plant. Gr, earraiur. Mala, 7.9. Ma quanil'ci vede colla 
ipa piena Giungere al fine il suo gatto frugato. n Sulrn. Ano 

> 8, 2. 8, AL contadino Cha le scarpe grosse e'l cervel sottile , di- 
chiamo gatto frugato, ch' è stato inquietato colle mazze, e in conseguenza 
accorto } € che fiuta per tutto, e dore rode il dello , porla via. (N 

5 — [Ed anche assolutam.) Gaito per Contadino, Villano, che si 
dive anche 068: per ischerzo. Burch. 3. 32, Voi dovete aver faito va 
Son godere, © Stefaa Nelli , in questo san Martino cc. Qne'gatti ti 

elton far messere , E porti in sedia in mezzo del camino, 

3 — * Ed agg. a Villano per disprezzo. Buon, Tanc. 3. 8. Tu 
villan gatto affronti le fancialle? £ Salvia. Annot ivi: Tu villa 
gatto, dal lat. cats, astuto , tristo. (N) 

8 — Per metaf. Azgiunto a Uomo, vale Accorto , [Astuto : moda 
basso che propriamente si dice ad uno che stia oculetissimo, e come si 
dara Tolto di Non Junciarni perke via punto dol gun: QRA la meo 
tf da quest animale dl qua 4 quando ha la in bocca, rm 

e soffia , mostrandosi ferocissimo contro ad ogni fitore.) Lat. 
versutus. Gr. warsioyss. Patafff2.Egli uma trombetta tpii è mal gatto, 
«bi Diceri Musica de gatti o da gatti, Lomesso che Musica iudia- 

ta 0 del diavolo , cioe Cottivissima musica. (A) 

10 — [Modi prewerb. #. Gatta.) Ogni oste ha sotto il gatto. [ Lo 
atesso che Galla ci cova. P, Galta, $. 21.) Frane, Hard, 173. 12. E 
veggia, e faccia patto, Che ogn'oste ha sotto il gatto. 

Armici come cani € gatti, { Essere, Divenire o simili some cani 
i, cine ] ionici. Lat. ut lupus orem, domesticas gerere simalta» 

tes, intestino odio invicem dissidere. Lasc. Purent, 3. sono diven 

tati come cani e gatti, dove prima solevano csser come j ecolombi. 

13 — (Come un sacco di gatti o di gatte =] Ala rinfusa, In qua 

e in tà, [Senza ondine e rezola; e dicesi per lo più di multe persune 

che si standano chi in qua chi in lì , come gatti tenuti in ua sacco, 

a' quali poi si dà l'andare. } Lat. confuse, inordivate. Gr, draerms. 

Dlalm. 9. gi. Perciò tutti alle stanze fer ritorno , Come un sacco di 

gatti fuor di schiera, j 

43 — " Cascare in piè come i gatti Quenere da un male è da un 
cattiv accidente, un bene impensato. P Gatta, $. 10. Min. Mulm{A)(N} 
Rini egg di gatto lap inca pd Docir, de manichi { User della 
wila para avara, larsi tempore, ) vita abdicare, 

e tattbolis in luccm frodire, ad lautiorem vilam ty «Cecch. Dir 

sim. 5, 2. Per ora Î't dico che ta ordini ec.; € polché si è accostato 

nozze e bambio maschio , che tu pensi ad uscir di gatto salvatico , 

ch'io vo' che noi facciam gale. c 

15 — * A gatto che lecca stidione non gli fidare arrosto = Chi 

ne fa una picciola , ne furà una grande ; si a quell'altro; A can 

che locchi cenere, non gli fidur farina. b'îme, È 9 (A) 20 È 

16 — * AI gatto vecchio dagli topo tenero: Detto per .. di 

quechie che prenda moglie giovane, Cecch. Comm. Al gatto vecchio 
gli topo tenero. 

—* i a il suo gennajo : Dicesi per fare intendere che 

Ogm sta sulle superbie di voler essere pregato. (A) ; s 

+8 — * Fare come il gatto, o come la gatta , che mangia e mia- 

gola: Dicesi di coloro i quali, benché siano in buono stato, sempre 

Pigolano è si dolzono come il gatto , che par si lamenti allorché wdu- 

gola mentre mangia (A) 

2 paso n Gattopardo : Specie di quadrupede affricano molta feroce, 

Saliumente creduto generato dall'accoppiumento del do cun una 

gatta $ 0 d'un gatto colla pantera. La sua pelleè piochiettata di mac» 

chie nere e lunghette, Lat.catus pardus,FSabun,Opp. Carc-3.93. Le pane 
tere dannose © i gatti parti Son doppia razza ec; ad ambi ssiili sem- 
bianze Variate sono , eccetto sol la coda. Pros. Fior, P.3. #1. Ci 


























1 
2. pog. dr. La hissimo , e questo vi fu tirato da gatti 
pardi tà. CA; 4 
3 — ome chef pescati i dunno ad una specie di pesce cane, di 
Eri: molte ruvida, e picchisuata i di nero sul dorso. Lat. squalua 
ria Lim. (A) 
3 — [amerro Si fer atmerro Co moscarato : Dicesi volgarmente a quel 
qua. che produce il zibetto, sebbene nulla abbia di comune col 
fato. fa il grugno appuntato come una spino, e la pelle macchiata a 
ie e a spruzzi. Egli ha una specie di serbatojo , in cui dissi 
quella materia odorosa che alcuni autoni hanno presa in iscumbio del 
muschio, e perciò con doppio errore hanno chiamato il zibetto Gatto 
muschiato.) Aed.Oss. an. oj Un gatto del zibetto , che Iena odorifita 
fu chiamato da Pietro Castello Messinese, indugiò a morire dieri giorni, 
(Archi) Ingegno o macchuta da affondar palî, compona di prunta 


GATTOPODERO 
pia riot, dn pui è Inoanaleo fl prcne, 0 pEr che nolo pro- 


Legno, sotto il quale andavano gli op- 
pugnatori al coperto ad assalire le mura, avvicinatisi alle quali le per 
cuotevano colla Che avea il in di 


i, eda quella che i î 
(ei Illirli dicono kat la travata, il tavolato.) /eges. 159. Di travi e 
e asse ferme si fa 1 di 


Pietre, Ovvero chu ‘1 capo gli vestono di faro n, 


similitu» 
accordo q mette 
dentro , cosi il dificio ; dol il bolcio» 





Cale. 1.4. 

con fscra fare, Bern. Orl. 3, &, 8. 

assai ce, , Gaiti tessuti di vinchi e 
anche son 


ochi e di legno, Tist. Ger. 18.64. E in 
Visie 


pulte, monton tti o balisto, 
‘pcaiiilio della terra 
chi va sotto gatti, ove 


Fi 
fave è bride, € dre a (7 
rg re A e 


chiglia 
ana e dall'altra banda, gli 

bastimento non mamalo , 
batogia strcegia) (A) 


mai da 


s'armvesciava in fuori, che oggi 


coccodrillo € di gattomammone: 
Gartoss, Gal-t6-06, (Sn) acon di Gela Las fells magnua ,. fngeoda 
Gr Prini aldores. 


ei 






lascia altrui masticare. (Oggi più comunem. Goltoni evvero Orocchio- 
ni.) (Corvetto da goroni) Franc, Sacch nov. 105. Che è questo 
mitsser Valore ? io non vi conoscea: avele voi i gattoni? Pataff6.E chi 
ha li galtoni, è uccellatu ? E 
5 — (Ar. Ma.) Gattone dicesi degli Aretini una quantità di stoppa 
buona a faro della quale n ine fanno pennecchi quando vo- 
nre» 
É 0, * ai) Gatto-pàrdo. Sm, comp. #. Gatto, $- s. (N) 





che in Penezia si 


opolino, ; 
a — Rasa di petce marino della spezie di' cani È 
La rma pelle 





le Gavcmi. * (Geog.) Gà.u-chi, 


GAUDIOSO 


#64, Di simili bombtricuzzi se ne trova alle volte piena l'interna ca. 
vità , fatta a chiocciola, dell'intestino di quel pesce che da noi To- 
scani vien chiamato gattuccio , e dall' Aldrorando fu descritto sotto 
nome di Catulus, 


come quello degli scarpelli da legno; questo s' introduce per puma 
in ere Mica col i i 


per altro 
nell'esteriori parti. Baldin, 
4 — (Arshi.) {ngegno simile "n gatto, che va a un'asta sola, (A) 
à Popoli di origine spagnuola, pastori e cao 
parte settentrionale de' Pampas nella repule 

blica di Buenos.Ayres. 


6) 

Gaune, * Gàarde. Sm È . F. e di Gandio, Frane. Sacch. rim. 
E dol Superno tu n'ara’tal laude, Che chi ti nomerà u'arà gran gaude.(V) 

Gauntanvs,* Pinus, 7. L. usata familiarmente co' verbi Fare , 
Stare o simile, e vale Far gossovigliay Stare in festa; che dicesi ann 
che rar tempone. risi Com, È ce pe staremo Lia noi in gaudcamug 

nostre spose, 

Gaunestr, Gavdinte, (Part, di Gardere. 7, A. F. e di) Godnta 
Lat. gnudens. Rim. ant. Inc. 122. L'acr ne sa te, E ciel 

iove dolcezza , U” fa dimora. Rim. ant. Dart, Iojan. 72 Und'ip 
cor voi porto gaudente, Fr. Jac. T. 6. 27. 7. Tal carità fo 
vente Di sé mi fa gaudente, 

Garvestemeste , Gaudente-mén-te, dv, Con gaudio , Allegramenta 
Fr.Jac.T. 7. 6, go. 17, Gaudentemente con lui staremme, ( Civé, mi 
starei; e rima con Beltelenme. ) 

Gasennst: Di Mod.) Gau«lén.ti. ome di frati cavalieri instituiti da 
Urbano 1F., che anche si dissero Godenti. But, Inf. 33. 1. Prati 
Gaudenti fammo nei due, de'quali tu dimandi. Stor. Pist.G. Rima 
messer Bertacca , padre del Focaccia , perch cra cavaglieri Gaudente, 
vestito a modo di frate, 

Gavpezzia , * Gau-dén-zia, IN. pr. f: Lat Gaudentia, (B) 

Gavneszio , * Gaudio-zi-0, IV. pr. n, Lot. Gaudentius, ( Dal lat 
dens te.) — Santo vescovo di Brescia nel 1W, secolo. (B) (O) 

2 — * (Geog.) S, Gaudenzio, Città di Fr. net dip, dell'Alta Curtn (6 


ciatori indiperdenti nella 


dere. Gr, iniyzàiie. Dant. rim. 22, Tu sai ben 
lew. 1. E + dolce ami e 

uomo. E 3. 15. Bene è fondamento di buvva pente non gaudere di 
vano. Fr. Jac. T. 6. 26, 3. Sempre l’attendo, Col mio cor padkiula 
» Fit. SS, Pad. Sempre gaudete e sonza iotermissione orate. Caval 
Att. Apost. ff. L'Eunuco andava per la sua via gaudendo e tornandb 
alle sue contrade. E 45. I discepoli tulti si confortarono, e gaudevano, 
e riempieansi di Spirito Sanio, Gui lett, 21. 39. Gauda, gauda, 
Padre l'animo vostro, 


mp. Gavouss, Candide (0 ass) P.A, F. e di Godere. Lat, gaudera 


Gr. xalpur , imrynder Fr. Joe. T, 2. So. g. Deh procura qua im 
che i E 6. to i to 
Bri Oo), ed poco Pif Pte re di 


rarne a quell'oltezza Con Idlio a gaudiare. Fr. Giord. Pred. R, la 
quel grande gaudio universale gaudiavano di sera manie 

Gavoo, Giy-dio. [Sa Propriamente) Allegrezza {erintiana , 0 Quel 
senso di contentesza che reca de' fedeli la contemplazione 
delle cosa celesti y è poeti poi se ne valsero per Allegrezza semplice» 
mente,—, Gauldio, sin.1(/7-Contentezza,) Lat.gaudium. Gr.x api. Cavale. 

sg, Quello è solo vero gaudio, il quale si concepe di creatore , 
e non di creatora. Mon $, Greg. Pertanto sieno fuori de'gaudii delia 
contemplazione, Dant.Par.31.41-Certo tra cuo el gaudio mi facea Libito 
non udire, e starmi muto. Zern.Ort.3. 9. 30, Quale esser suole il gnu 
dio di coloro Che per la vita 400 messi in prigione, Poi per qual 
che vittoria s' apre loro 0 guidi altra 4 dl padrone. 
» Segner. Mann. Magg, 15. ganilio è il mento di possder 
ciò si am. E Gi . 3, La delizia e "1 gaudio, ancorché 
del continuo si conbadano insieme , sono nondimeno in rigore am 
sai dillerenti : perciocché il gaudio é solo del ben presente, la le 
zia è più del futoro. Quando ta culi esser già vicino l'unico, che 
di lontani paesi istavi ognora aspettando con rienza, li stati old 
avegliare în te un titillamento di giubilo che bi spinge a corrergl'ine 
contro; ma fio qui provi letizia a parlar propriamente, nou provi 
io. Allora provi gaudio, quanilo arrivato al suo to l'arco» 
gli, l'abbracci , lo baci 0 cos conosci di passedere quel bene che già 
sperosti. Altrettanto è nel caso nostro. I solo conversar, che ta Gi 
con Dio, quando la mattina tu tralti an poco con lui, e pei tra È 
giorno non usi di ricordartene, bon può arrivare a recarti mai quella 
si piena allegrezza , ch'è detta gandio , perchè 4 si può dire, che 
iuttosto speri la presenza del Luo Signore, che la possegga.F 15. & 
Beni ssultazione è generata dal patio 4 ma non ogni gaudio genera 
ssultazione, La genera quello solo, ch'è assai veettente ; perché non 
potendo, quando egli è tale , star chiuso , prorompe ancor nel corpa. 
Che come dell'animo è proprio il giudio, così propria del corje 
èTesoltazione (P) A e 

Gauniosamente } Gau-dio-sa-mén.te. Av. In maniera gaudiora. Libura, 
Selvett, lett. dedic. Berg. (Min) — ; 

Gavoioso , Gau-di-6-s0. Add. m. Pieno di gaudio. Lat. gaudio «Moena 
Gr. xapis eaiprs. Dont. Par 12. 2. Fiummeggiarsi Luce con Iuce 
gradiose e blande. E 53. 59. Perch'io paja Più gaudiaso a te, non 
mi domandi, E 31, 25. Questo sicuro e gaudioso regno, Ficquente in 
gente antica cd in novella, l 

a — (Aggiunto di Cantiro= Cantico dî al'egrezza, compasto e cantar 

y edimostrazione dd allegresza) Pass 2,9. Nola presenza di santa 
cita in quello ga cantico. Hi 











GAUDIOSO 
ML Dn, Vie Gand Pad È l'uno Raro i de 


que in quindici mule i i primi ci sa Pceiasno pnyr: 

avnioso, * IN. pri m. Lat. be lato 

+ Gavona, * (it Lod.) Gadda , ferie None della a) d 
rata da' Birwanî, Lo stesso che Buda, (Mit) 

Gaveznico, * Ga 00, IN. pri m. Lat Gaugericus, ( Dal tod. gau- 
Kelicht , vwvero da gauklerisch fallanna, ) Sa 

Gactozae 3" Gaubdére, N. ass. A. el, F.e di Godere. Guitt, 
Lett. 3, 15. Guukderete in essa di vero e coronato e magno gaudio. { V 

Gausito, * Giul-div. Sta # Ad. #. e di'Gaudio. Cavale. Aiterpl. 

Guanto più lia l'uomo di questo gauldio, tanto è più 


bicorm nell'apice e dalla capiola 
mutato in bacca, Così detto perchè comsacrato alia memoria di Guut- 
thier medico e botanico a Quebec, Lat. gauttberia. (N) 

Gacna. * (Hot) Gù-wra, Sf _#, G. Lar, gara. ( Da goeros miperbo ) 
Genere di piante rsetiche dicotiledonee a fiori poSipetali, dell'ottnn- 
driu monoginia, famiglia delle onagrurie, che vien caratterizzato dul 
calice tutoloso diviso in quattro pezzi , dulla corulla di quattro pe- 
tali , e da! frutto che è una stoce angolata cun nn sol seme; pro- 

- Babilmente cusì denominate dalla superba mostra de'suoi fiori. (AqUN) 

Gaonano , * Ga-oerà-no. Add. pr. m. Del Gauro, 455. che fu dato al 


vinn di quella montagna. (0) 

Gaunie, * (Lett) Giu-ri semii che la superstizione de'contadini della 
bussa Bretagna in Francia crede veder danzare intorno a massi ili 
pietre © monumenti druidici ; indicati setta bingua degli ntichi 105» 
dani erlte parole Chior gaur, che i primi monaci vradivevano Corca 
Gigantimo, 0 Danza de'giganti, (Mit) 

Gagro, Ia) Giuro, dfonte della 
suoli, (Mit) 

Gausana, * (Arche,) Gau-sd pa, Gauspe, Gansapina. SL Weste o Man 
tello ili lana con peli per i' inverno per allontanare il freddo ; si u- 
sava per lo più all uscire dal bagno e per viaggio inverno, Se 
Potete ir ipa pg i ppandindigiarcliponcinlena lunghi 

ine le mense, ( In lat. gausape, gansopa 0 gausapun.) (lil 

Gavrama, * (Mit) Can-tà-ina. Li stesso de Goudmi #. (0) > ali) 

Gavrara,* Gau-tita, (SS #. prosens. imusitata, Pe dî) Golata, Fre, 
L'art, 200. 1. Sua figiira Sta secura Ad un'altra che pare, Che le vo- 

A mala voglia Una gautata dare. 

Gauriztia, * (Bot.) Gao-tibrica. Sf Genere di piante tuberacee, del 
da famiglia de' funzii, det sottordine delle imenagastereo, i cui carat- 
teri sorto : ricettacolo ritumdato , fendenesi y deruro e-fuori celluloro» 

poroso, subulveoluto , alla base radicuto ; cellette veitite d' imenio , 
sporidifere ; sporidii ovato fisifirmi , striaio-solcati , pieni di piccioli 
sporidiuoli, Fu così nominato dal Vittadini in onore del dottor Giu» 
seppe Gautieri. (0) (N) 

Gacro, * (Mit.) Gàurto. Divinità sconosciuta. (Mit) 

Gauzania. * (Geog.) a3-ni-a. Aaticn cità della Media, (G) 

Garansa. (Ar. Mes.) . SL Specie di grona dia da af: 
Servare e tener saldi i grossi ferri net fubbricarti. (Dal tot, gabel for 
cina , Sora, onde gabelein peccola forca, e godeln iuforcare.) (A) 

Gavanno. (Ar. Mes) Ga-ra-buo, Sm Piccola gavaina per Lollir vome» 

rali, 0 simili. (A 

Garara, * (Goog.) Ga-vi-ra. Antica città dell'Arabia deserta. (G) 

Gavancnia , Gavarchi. a *($f) Pataf. g. Cucendo le gavarclie colle 
straube. ( comentatore dive non aver potuto ritrovare il significato 
di questo vocatola ) . 

Gavarcia | Gasvarifi.na, Sf Domestica veste da casa. Warch. Ist.g. 
Amati. (8) i 

Gavazzi, Garviniza, 14f #. A. anzi erronea, PF. e di Gavazzo.) Lat, 
csultatio , lactilia gostiena Gn dyardara, A Ass. 63. Bon fece in- 
nanzi narsser Alberto, cavaliere Ghisello degli Ubaldini ec. con gran 
de gavazza di prata © di stormenti. ( Così net Testo Ricci.) » (JI 
Monti evndanna questa voce, e sostiene che si ha da leggere Gavat 

. 20, e che il Testo Ricci non ha autorità che basti per far registrare 
una parola coniata stranamente. Da Schiamazziare viene Schiamazzo , 
da Svolazzare Scolazzo ec.; e così da Gavazzare Gavazzo.) (B) 

Gavazianento, Ga-vazsza-méirto, (Sm.) Il gavazzare. Lat. tripadivm. 

Gr, dyabrizon, . Oss. an. 111, Le cuse dolci nen solo non am 
mazzino i vermi, ma che di pi 








Campania non tontano da Poz» 

































e de loro tripa e gravezzamenti, 

avazzane, Ga-vasrà-re. { N. ass.) Rallegrarsi smoderatamente. Lat. 

gestire, «sultare, bacchari, Gr pira  Tpuprio, ( Dall 
ebe. ghualats esultare , esser occupato da letizia gesticnte. al 


100, La su 
vendo al 





Sacch. nov. dg. Questi Toschi ci son tutti gavazziori. 
Gavazzo , Ga-var-zo. [Sa #. 4) 
F. 'g. Queste fiaccole pussavan de ducmi 
PI € stormenti, n Fw. Lsop. 161, Di 
Ì montone 
ovub LIT, 
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l'hanno mangiato. (V) G. #7 si. 108. Sicché fornirono WR caskllo 
con gran fista e gavazzo. (Pr) 

Gartostane , Ga-regigià.re, (4it.] 7 contadinesca. Pagheggiare. Lat. 
amatorie contemplari. Gr. x4nuw, ( Da vagheggiare per trasposizione 
di lettere.) Lor. Afed. Nene. 2f. lo mi sono avveduto, Nencia bella, 


Che un altro ti gaveggia a mio dispetto. Luig. Pule. Bec. 3. Ma stu 
potessi di quell’atto atarti, Insino il Re verrebbe a gaveggiarti. » 
Buon. Fano. 1.1. Hail to mai visto gaveggiare? E Salvin. Anant, 


ivi. Gevegzione Ok metalesi villesca per ragheggiore. Rot in Contado , 
fiuble per crapa, la, ©] pietra. 

Girrearso, Ga-vegrgi-no. (4dd. Bd . comtadinesca. Lo stesso che 
Vagbeggino, Luig.Pulo. Bec. 3, E' gareggin' ti vengon codiando. E so. 
Tu vuo: sempre di dietro i ga i, È non daresti loro va berlin» 
gozzo, È 22. Quest'altri gaveggini stanno in bilico, Per farti serenate a 
nio dis uBuon. Tano. 4. 4 Né mi curo d'aver de'gaveggini. E 
Salvin, Annot, ivì: Cioè de vagheggiatori , 0 come alcuni oggi dicono 
in modo haso , vecciuri. (N) Ù 

Gavetcos. * (Geog.) Gavel-sòr. Città e distretto dell''Indostan. (G) 


Gart * (Goog.) 


vogliamo di 


potesse, » Sab Avert, 1.1, 1f. Con buona intenzione, cioè non per 


Ravillare i scrit ce (WM 
Gavittatone gdo store, Perb, ss di Gavillare. P.A4. P. e dia 









Villatore. #" ad. 1. 397. Imperocché egli era molto astuto, e 
gavillatore in . ( 

Gantrazone, Ga-vil-lazid-ne. (Sf) Il gavillare. [P. d. P. è dî Ca- 
villazione.) Lat. cavillatio, Gr. eipuepa, drdra, wapry cioe. G. 4. 
11. 73. 2. Che prima tutto di cercavano garili i in Pisa Din 
Comp. 2. 29. Fra' quali fa messer Uhaldino Malnvolti, giudice Su- 
pese, pieno di gavillazioni. Mor. S. Greg. Ma la cosa ordamta per 


divina disponsazione , non si contraddire per alcuna gavillazione. _ 
Sen. Pist. Dunque è bene dell'uno e dell'altro di coloro che ci con. 
tastano per alcune gavillazioni, 

Ganitto , Gavillo. Sa. #. 4. #. e dî Cavillo, Scip, Gent, Annot. 
al Tass. Berg. (Min) i 

Gavino, Ga-villéso. Add. [m. W.d. V. e di Carilloso.] Lat. cavit. 
lationibus scatens , cavillator. Gr. prosipronos, Fit. ST. Pe. lu 


h'egli era molto astuto, e gavilloso in Salo. diul.Amic, 
E Shaltute a terra le gavillose dobitazioni di coloro che in qualuu» 


que mado parlano in disfavore di questo serosanto legame. 
Gavia, (Zool) Ga-visna, 4£ #7 Lomb, Specie di gabbiano detto an- 
che Zalferano cenerino, #. Gabbiano, ( Dal ia uecello aqua 





tico.) (A) Car,Am. Past. lib. 3. lneciuoli all'oche slvatithe, 
all'anitre, alle gavine e altri simili uccelli, Red. Oss.An. 193. Ma che 
rammento ec. le cicogne, i gabbiani o mugnai, le gavine, i palettoni ? 
(Be) (La Cr. logge Garavina sotto le voci Gabbiano, Garavina, Mugnajo 
è Palettone. ) (N, 

Gavise, (Med.) Ga-vine, {Sf 


gui da corare Nalte, nei, scrofi e gavine. Buon. Fior, 4 
nenziate lor cancheri , Predite lor gavoccioli , Gavine, e in gola noc- 


ciolì, Natte,e toe senici, 
Gavizoso. Med) Ga-vinbso. Add. e set. Che ha il male delle gavine. 
Caval. Espos. Simb. 2. 147. Ma volesse Dio che almanco queste 


avimose berute e guaste della persona tenessero file a questo 
pr e cino; il quale le riceve , e fa sue spose ec., quantun. 
que nel moado marito non trovino. (V) î N 

Gavirstio. (Marin.) Ga-vi-tàl-lo. Sm Pesso di degno: 0 di sughero, 
o un piccolo barile voto che si auneca alla estremità della grippia 
di un ancora onde galleggi sull'acqua, e mostri il pito ove essa è 
a fondo. (la frane. gavietu.) 

Gavoccioro, Med.) Gantociola. { 'm.) Enfiato cagionato per lo più 
dalla peste. Lat. bubo, tumor. Gr. Bodiey, Spmos. ( Dall'illie, hugga- 
viti uppestare, Nella stessa lingua # tumore, e grAkde pieno di 
tumori.) Bocce. Ant. 5.Nasevano cc. certe enftature ec. , le quali i 

volgari nominavan gavocciohi ec. infra breve spazio cominciò il gia detto 

gavoccialo mortifiro indifferentemente in ogni parte di quello a na 
acere. £ 6. E come il pavocciolo 
cra cortissimo indizio di Futura mo: 


imieramente era stato, e ancora 
Fa trano queste (amacchie) a 
ò 
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ciascuno a culvonicno. Pataff2. E il gavoeciol venne ad un'ampolla. 
Buon, Fier. d. 2.4. Annanziate lor cancheri, Predite lor gavoccioli , 
Gavine, c in gola noccioli , Natte, e per, senici. 

a — Per maniera d' imprecazione [ dicesi Gavocciolo alle pianelle, alle 
scarpe, al sasso 0 altro che ci muova a dispetto.) N'arch, Sw0c.2.1. 
Gavocciolo alle pianelle , io ho dato un cimbottolo iu terra, che sono 
stala a manco d'un pelo per dinoccolare il collo. _ 

Gavosemo. (Zool.) Ga-vdb-chio. (Sm, Specie di anguille che vivono di 

lunza cinque 0 sei piedi, larga quanto una gamba j si trova in 

tutti mari ed è pregiata a mangiarsi. Lat, morena congrus.]} Aed.fns, 
73.1 gavanchi aliresi, che sono una razza d'anguille che virono di preda, 
Sagan li altri gavonchi minori, £ Oss. an, 137. In tatte le razze 
dell'angualie cioè nell anguille fine , nelle paglictame, ne gavonchi e 
ne'musini ho ce scoperto ne' loro intestini alcuni minutissimi vermi. 

Gira (Marin) Ga-vd-ne, Sm. Stanza posta affinto all'indietro di una 
galera , € sotto la Ai gavone serve di camera da dovmire al 
cupitano , e riceve del lume da quattro porielli bislunghi chiamati 
Cantapeite. {fo frane, geron) (8) 

Gavorta. (Zool.) Ga-ydt-la. (Sf) Spezie (dî gallinella, net senso del $. 
2, ma piccola, e di cotore più dilavato. Lat. cucullus Belloo.] 
(Quasi goviotta dim. di gavia che in lat. significa nn uccello aqua» 
tico simile alle gavetta.) Med. Oss. an. 176, Aliri nuotatoi son di- 
atinti ia tre cavità, 0 ventri, come quelli della tinca di mare, della 
pavotta , e del pesce chiamato no, 

3 — (Mus.) Aome anche di una Danza di carattere gejo ed aggra- 

fa, colla melodia in tempo afr , e di movimento un po' vivace ; 

ha due riprese, di cito battute l'una, e sî comincia in levare. P. 

Giga. (Dal frane. gavotte , e questo da Gavots, nome degli abitanti 

della valle di Barcellouetta e delle sue adjacenze, da quali é prove- 

muta questa sorta di hallo.) (L) 

Oanieta (Ar.Mvs) Ga-vdiza. df Misura di vena di ferro per regolar 
Frate. {A 


Ò - (A) 
Gas. * ( Mi Ser P, e di Gas. (0) (A. 0.) 
Gara. * IN. pr. wi. Lot Gata. ( Dall'ebr. aAuas forte.) (8) 
2—-* (Gog) Antica città della Turchia asiatica nella Palestina , 
ora Pascialnto di Damasco x sulle coste della Siria. (G) 
Gazavanse, * Ga zabàr se, pr, m. Lot. Gazaliar. (Dal che. ganns tessro, 
£ bar figlio: Figlio del tesoro, 0 sia Tesoriere.) {B} 
Gazica. * (Geog,) Giaca, Antica cità dell Ana nella Media. — nel 
Parpasmiso. (& 
Garaco. * (Geog.) Gazà-co. Antica città della Perside. (G) 
} * (Geug.) Garzali na. Antica cità della Cappadoc.a. (G) 
Gazanora. * (Mit. Rab.) Ga-zirdi.a. Angelo che secondo dl Talmud 
presiede all Oriente, ed ha cura che si levi il sole. (Mit) 
Gataw. * (Geog.) Gazà-ri. Antichi popoli della prima Sarmazia. (G) 
Gatarei. * (Geog.) (Gazat4i Antichi popoli della Siria. G) 
Fico Pics Spe Jo. Na ad della P. (5) 
Uazako,* ilodatcit.della Cappadocia 0 'aftagonia. 
Gazsra. * (Geog.) Gazbna. Antica cità della Gron Frigia. (G) br 
Gazrna.*(Goog.) Ga zé-ra. Ant. cit. della Giudea, nel'a tribù “di Efraim.(G) 
Gasrvi, (Ar Men) Gaia. Sf Fuso che serve di custocha sini 
mafolica 0 di porcelluna, arentre stanno mella fornace. " 
ghuatza © ghuottar chiudere , rinchiudere, contenere.) (A) ‘ 
Gauano, * Gazi-no. I prom Lat Getianua, (lo illir. gatonje di- 
vinazione , ettura, e gatoti indovinare. ) — Santo apostolo delia 
rancia bel LIL sevolo , vescovo di Tuurs. (B) (Van) 
Ganricane. * (Chim.) Ga-aeti.cà re. du. #. e di Gasificare. (A. 0.) 
Ganironne, * (Chim.) Ga-zi-firme. Add. com, #°. e di' Gasiforme4 A.O.) 
toazion. * (| ) Gazinar. Fiume della Russia asinticu. (G) 
Gaupca. * (Geog.) Gasi-por, Ciuà dell'indostan inglese. (G) 
Gaziuata, LEO) Ga-srdrsa , Gaziurra, Antica città dell'Asia nella 
uppadocia. (G 
Gazocnimia. * (Chim.) Gao-chi.mi-a. SF. e dî Gasochimie. (A. 0.) 
Garoritacio. (Arche.) Gazofi li-ciso. ($m. #, G. Temo, Luogo dove 
si ripongono e x custodiscono i danmi.] Lat. gazopliylacium. Gr pae 
Togudimor, (Da game, voce che i Gruci tolsero da'Persiani in senso di 
testo, e phylar, acos custode.) Fr Giord, Pred. R. Sì conservano 
nel gszolilacio ddl tempio. » Segn. Pred. 2.8. Quei ricconi , i quali 
























nel gazofilacio g' no tanto di oro. (V) 
Gimima.: {Chim.} Gazbli.tra, sm. Lo stesso che Gasalitro. .(A.0.) 
MISTI " 


hit.) Gazdme-tro.Sar. Lo stesso che Gasunetro. #. (A.0.) 
Gad-ria, Sopromn.di Diana, adoruta in Gasoro.(M.t) 
3 ( Gabro, Antica città della Mucrdonia,— della Pa 
lestina. (Mit) (G) 
CGatoso. * (Chim.) Ga-zé.so, Add. m. Lo stesso che Gasoso. P, (A.0.) 
Gazza, (Zool.) (Sf Specie d') uccelli ( dell'ordine de' passeri ) di ontor 
binnco e nero 4 delta prmsinto quasi d'un cslmalo s sete a imitar 
du fiwella umana , Gazzera | Pica, Putta, sin, Let. pica, { corvas 

pa Liu.) Gr xirra, nivsa. ( Socoudo il Muratori, vien da aferesi di 

picazza piggior. di pica. [o isp. dicesi pure piouza. ) Now. ant. Sr. 

1. Un filosoî che etibe nome Pitogora ec. fice una favola ec., nella 

quale ec. erano molte siguificuzioni d'animali ec. , e delle ghiandaje, 

€ delle ginze, e delle cormacchie. Cr. 10. $. 3. Non si lasci ( #0 spare 

viere I grina alle gazze, ovvero a pernici, imperocché troppo son 

forti. È appresso; Ma se vuu'ch'e' pigli le gazze, abbiane una pre- 

smi, cc Fior. Ital. D. Perché mon. voli fare f suo volere, lo conver- 
fi in garza. Morg. 4, 49. Quivi era lo vier, quivi Ja , Che 
par che si volesse inalberare. Cr. #/atr.8. Tu, che in lingua di gazza 
© di merlotta Gracchi la parlatura ai gazzoloni. 

a — Proverò. Nido fatto, geuza morta: dicrsf quando l'Uomo è 
accomodato in questo mondo , ed ha acconcio tutti i suo' fatti, ed ei 
si muore, Las, cretense sacrum, #. Fini, 164. 

1 — Questa cazca ha pelata la coda , ch'e il medesimo che Putta 
soodata ; e v'intenee dell'Eser astuto e prutico, e du non si lasi.ere 









GAZZETTA 
ingannare $ [ tolta la similit. dalla gusza, che punita de' suoi 
Page A Lila Di cin. dala srt ae ae eolie ee 
divenne con suo darmo più esperta € malizia) Lat, 


esta gassa avrà pelata Ja coda. 
pgata geena Le poleta la code, 
lar Ja gazza e noa la fare stridere = Par bél bello, con 
sa cos altrui non piaccia , 0 simili. Lat. tondere , nou 
deglubere. Gr. ssipur, Eairuo, Cocch. Esalt. Cr, 2. &. Perchè, sai tu, 
bisogna Pelar la gazza e non la stridere, 

a — conta cona Lunca © Gazza 








Gaua, * Sf PV. A. e L. Ricchezza, Berg. (N) 3 

Garzanra, Gaxgur-ra. (S/] Suvpito 0 Suono di strumenti bellici fitto 
per allegrezza. Detin anche Gaszeria, Gazzurro, /#. (Uall' che, ghuat- 
zara festa. In ar. greta di contese : grza spinse a battaglia: e gus» 
za combattente.) Lat. festiva tormentorum explosio. G.#.7.75, 3. È il 
seguente di giunse l'aromiragli del Re d' Araona con sua armata su 
per lo Fare, menundo gra gozzarra e trionfo. d. ne 1. ga. Il di 

nte con azarra ne Incoarono 1 gioni e la preda a Ù 
GE 4 30 E con grande festa e getsaree queste utile preda Riva 
sogno della loro città inisono iu Messina. Segn, Stor. 3. 38. Quiri 

rappresentavano colle gazzarre ec. un'a; d'un vero fatto d'ar. 
me. Farch. Stor, 9g. 338. Allora L'artiglicna » di nuoro aperti. co 

minciò a fare una lieta e spaventosa gazsarra n (Nell'es. di Gio, Mill, 

le prime ediz, leggono Gamrro, e la recente fiorentina, Gazaurra.) (P) 

— (Ar. Mes.) Gazzarra dicesi da' rossai ec. fo sparo di maiti fuochi 

artifiziali , che fino strepito grande tutto in un (A) Auon, 
Ù 3. Che gianti ‘a porto soglion far gazzarra, £ Salvin.An- 

e azzarra salva di mortaletti, che noi chiamiamo masti ec (N) 

3 — (Marin.} Sorta di nave ( 0 naviglio da guerra oranon più in uso.) 
G, F.9,5oy. 1. Gran navitio con vittuaglia , € con armate, 
misero su di Po. E so. 119. s. Fi messer Cane 
delia Scala prao guerra a' Bresciani , foce una grande armata di gar 
zarre, e d'altro navilio. E cop. 219. s. Mamdaronvi subitamente XVII 
cealinaja di cavalieri , seicento de signori della Scala, cinqueccuto 
de signori di Melano ec., venticinque gazzarre armate in Po. 

Gazzunuso, Garzarrivo, (Add. m.) Aggiunto di maglia degiachi, 
cioe schiacciato. Cr. alla v. Ghiazzerino, K 

Gazzetta , Garst-la. ($/) Sorta d'onimate quadrupede {di color fal- 
bo, grosso quanto una capm , e leggerissimo al corsn. Le tue corna 
sono a forma di lesa , alquanto curvare e ruzose.) ( Dall qera» 
don capriuolo: In chr. gAunzazel si traduce dagl' Interpetri caper emis- 
sarins.) Ricett. Fior. 51. Il museo è uno escremento d' uno animale 
detto gazzolla ,, che lo produce in un certo dell'anno intorno 
al bellico , come in una apostema, Bed, lett. +. 170. Su oggi è cosa 
notissima, che la gazzella è in animuie difierentissimo da quello dal 
qpiale si cava il musclio. E Oss. an. gf. Venti giorni mi campò una 
gunella. E 137. Da' quali vermi son parimente infestate le gazzelle, 

Giiazna. (Zool.) Giz-ze-ra {Sf Lo stesso che) Gazza. Frane, Énoch, 
rim. Gon una voce nisai Gazzere in gesta e aspidi venire, 

a — Proverb. Nitto fatto, gazzera morta, /o stesso che Nilo fatto, 

morta, ( #. Gazza, $. #, 2) 

a — magma. (Lo stereo che Gazza marina. FP. Gara, $.3.) Uotello di 

lezza simile all'altre guszere; detto onsì dall'aver la maggior 
purie delle sue penne di colore d'acqua di mare.Lat, pica mari ‘er. 
Ari. Vetr.1.33. Per fare it colore celeste, ovvero di gazzora marina. (N) 

Garzenta, Garzeria. (4£ # A. Lo stesso che } Gadtarra, (nel sign. del 
$1.1/.1/.F.9.30. Mannarono con grande gazzeria trombando nel campo 
de Fiorentini con nna frasca spinosa , sopra la quale era uno guanto 
sanguinoso.» (La copia dell'Ottonelli Inzgeva con gramile barbanza KP), 

Gazzenino , * Gazze-ri.no, Adi m. Di Gazzera , ed è aggiunto 
Colare. P. Gurzera. Face. (0) ; 

a —' Detto anche degli Occhi ceralei. Salvin. Disc. 0. 323. Secondo 
queste diflerenze possono dirsi questi (orchi ) aqv e quegli lio 
nali, siccome noi chiamiamo gsizerini , tutti dagli mali, (N) A 

3 — (Bot) Aggiunto d'una specie di pruno, detto da' botanici latina. 
mente Mespilus pyracantha, (A) n 

Gatzerotta 4 Gazze-ròtia (3f dim. di Gazzera. Detto anche) Gatte 
rotto, AUeg. 117, E da una pazzerolta addomandata Com'clia s'arre- 
case volentieri A_quella vita tanto triboluta , Rispose. 

Gazzerorto , Gazzoròtto. (Sm.} dim. di Gazzerra. Goszernito, 

a — Per metaf. Cicalatore. Buon. Fi 3,3. 0 maligni, O gar 
zerotti de' padroni loro Vi spianin turti i fatti. 

3 —-E detto ad altrui per ingiuria vale lo stevso che Merlotto. [ {n questo 

in. dicesi anche Gazzolone. } Buon. Fier. g. Introd. Così speso si 
vende A qualch'uom nuoro, a qualche + Per roba buona © 
bella Qualche lavoro sotto. È 4. 1. +. Maquesti sono scherzi in paralello 
Ai perigliosi cas in ch'io mi vidi vo. Giovane gaazerotto, inviinppoto. 

Gamserta | Garenéita. S/.Moneta antica fuori di como e dui gran 
tempo proibita in Firenze, ia cequivaliva ad una comzia vene 
siana. Minuce. Mate,149, E gazzetta diciamo anche la erazia venczia» 
na. (A) Sulvin, dnnot F. B. 3. 5. di Si pagava una gussetta, cioè 
una crazia veneziana. Goss. £otz, venet. ni sr, Qu 
data .e pobblicata in Vi ia da volta, pi H 1 
e acquistò il nome moncta-che davasi per pagamento. (N) 













































GAZZETTANTE 


2a —* Onde per traslato , Batter le gazzette = Tremar 
denti, Fug. Rim. E senza che la zceca gli molesti 
paura, Batteran le gazzette ackdirittura, (A) 

3 — [Dicesi oggi di un) Foglio di avvisi [0 novelle , il quale stampato 
si pugava una gazzetta, cioè usa crazia veneziana.) Lat, nova nuotia, 
Niterae nuntiae, Mals.3.56. Omai la fama, che riporta a volo D' ogn' 
intrrno le nuove e le garzette , Sparge per Malmantil, che er. Buon. 
Fier.3.5. f. Sioché se della ficra Avrien che afabbia a scriver la gare 
mita, Li menanto avrà luogo Per amplific-zion da empier fogli. » & 
Salvin. Aunot, ivi La guzzetta, il foglio, il foglietto d avvisi, il quale 
stampato si pagava una gazzetta, cioè una crazia veneziana, Magal. 
Len Fam, 1. gi. Nella gazzetta letteraria? £ Esce dalla 
riga di gazzetta : gaszetta sarebbe il dar notizia délibei 


battendo i 
tn ette, o dia 














Gazzettante, Gaz-zet-tàn-te. Add. e sm. Scrittore pipi Gar Gros. 


aettere , Foglettante ; e dicesi lo più dispreszo, Magal.lett, 
Chedevate di buscarvi la mencie con la ooova ec. Oibai Pt Vera 
buscata tre giorni prima un altro gezzettante. Fog. Com. Che gazzet- 
dunte male informato ! (A) 

Garzetminse, Ganrel-tibre. Add. e sm. Colui che scrive le gazzette. 
fim, burl. 3, 336. Le, i in certi avvisi, Che scrive il gazzetticr chel- 
l'ambre nere, Queste doglianze tor ec. (B) Magal. lett. so, Il saz- 
artticre immaginario #' intitola lo Spettatore, a inzione di due al- 
tri che s' inttolano l'uno the T'aiker il Discorritore, l'altro the 
Tatler il Cicalone, (A) (n) . 

Gazzettino, Gaz-tet- [e mi dim. {di Guzzetta ne? signif! del 6. 2.1 
Pieciola 0 Brieve . Pros. Fior. 6. 331. tutta La prossima 
settimana metteranno da parte i gazzettini e i foglietti, leggendo sola 

ina ar e Lac ‘Aggiunto di specie di Tordella(A 

Gazzisa. pai na. Add.f. una 

Fr prerrd sg Gaz-20-d-ne. a e sm.) Lo stesso che Gazzerotto, a) 
sig ,} Car. Matt, $. Tu, n di; di gazza e di mer- 

del $. 3 Matt, &. Tu, che in lingua di ga di 
lolta Gracchi la partatora ai paranionio 

Gazzuora, * Garzobla. SL Piccola gatta. Rim. burl, 3, 6, Almen 
quando cinguetta una giranola , Sc le di della uuppa e s' accarezza , 
Und'ella e in giù e in sn saltiechia e vola, (B) 

Gazzuzno , Gaxzir-ro. [Sm, #. A, Lo stesso che) Gazzarra, (nel sign. 
det $. 1.) Patoff. 3. Ed in gaazrro stauno i ciabattieri, 

Gra* (Mit) Géa. Sorella è moglie sti Urano; ostia la Terra deifica- 
ta , ed Urano è il Cieln, ( Dal ge. gen ovvero ge terra, che vien 
dall'ebr. ge 0 gai valle.) (Mib 

a —* (Geog.) Antica città dell'Arabia. (Mit) (G) 

Gua Add. e f. #. fiorentina. Contadina ben formata e allegro; e ta- 
lora Donna cotiera e pieben, alerivaenti Crelia. {Dal gr. geos che vien 
dalla terra , 0 ch'è adittato alli terra, quasi terrazzana. A) 0) 

Grana. (Mir) Gedda , Gata , Geta. Divinità de' Brettani. (Mil 

Grawororo. * (Mecc.) Geanò-foro, Sm. #. G. Macchina ehe serve a 
busporiar terva per aria a quralungne alierza ; inventa da G. Ro» 
a di Frame mi 1823. Detto anche Geofiro, (Da gea terra, e phero 

porto ) (0) 7 

Graie) (la) Gean-trà.ce, Sor #. G. Lat, geanthrax. ( Da ge 
terra , e anihrax carbone.) Terra lttuminosa , e suscrttiva di combu- 
stione, —, Antracite, sin. {A} 

2 —° Can questo nome il Toudì indicò È Antracite od il Carbon fas» 
sile, volgarmente Carbon di terra: (Aq) 

Grastrò.* (Bot) Go-istro. Sm. Nome dl uno de generi della critiogamia, 
sezione de' miceti, famiglia delle licoperdinte, caratterizzato dallo stro» 
ma,coriaceo , diviso a stella, dallo sporangio attrccato alla base dello 
aroma, e dagli sporidii globelosi minutistimi , mischiati ad wa s0- 
Hana cotonosa rinchiusi netlo sporangio. Lat. grastrum Pers.(O)(N) 

* (Geog.) Geba. Fiume e città della S. ia, (G) 

*(Geog.) Gébal. Antica città della lenicia. (O) 
(Geog.) Gebala. Anr. città della Spagna T'arragonese. (G) 

amet, (cor) Gebalitài, Antichi i dell'Arabia Felice. 9 

* Gebardo. » m- Lo stesso che Gerardo, #.-{b 













(6) 

Gerberto, #, 

Lat. gebia. (Da ge terra, è DI cia 

n ‘deenpodi, che hanno l' abitudine 

vivere nell'arena del mare. Due sono fe sue e riconosciste con 
certezza : la Gebia stellata di Lench, e la uri. (Ag) {N) 

Guro, Gebo. {Sm.] #4, Becco. Lat. hireus. Gr. rpsyos. { Da cedo 
fato per trs izione di lettere da becco.) Pata. Egli è un gelo, 
e fu aggratigliato. ( Alcuni feggono bebn. 

Gioca, * IG ) Gebo-te, Lo stesso che Gebele, #. (G) 

Grerncizo.* (Zool.) Ge-carchno. Sw. #. G. Lat. pecarcimus. ( Da ge 
terra , e carvinos gambero.) Genere di onimali fossili simili al gum 
bero. Se me conosce una sola specie, cinà il Gecarcinus Irispinosus,.(Aq) 

2—* Genere di crostacei separato dal numeroso genere Canore Linyohe fra 
i varii loro caratteri hanno quello di vivere come srpolti mel terra (Aq) 

Grccmmmento, Goeschi.mén-to, Sn.) #..4,L0 stesso che A himento. 
F. e di Umiltà Lot demissio, abjectio , humilitas. Gr. revuencis. 
Tesorett. Br. 17. E con hel gecchimento Lo pregò che insegnare Gli 

a mostrare Tutta la maestria Di tina cortesia.» Cavale,Specch, 

Cr. 77. Li santi in cielo, conoscendo la magnificenza grande di Dio 

cc > + + l'hanno in riverenza , e in sè mederimi quasi si ritornano 
_con un grochimento ec. {V) 

Grorniramzate, Gec-chi. pndp-te. Ao, PA, Con 
demente, Lat. hamili demisse. Gr, rarimie. 
io gecchitamente Riceregi presente L' inse 
alone di Torina 1750 a pag. 69 ha 


chimento, Umi- 
vsorett. Br. 12. E 

che unì diede.» (L' edi 
ta mente.) (8) 
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7 
Gico-mo, Sim. #. G. Lat. perda (oe terra, 
) si fa gecomo , qusicuralo un cavo a 








n) 
(Geog.) Geulan. Città dell'Arabia — Ti olo ico (0) 
Gronene, * Ged.dèle. N. pr sm. Lot, Geddel, ( Doll''ebr. gaue/ grande , 


crescente.) (H) a 

Gruvitte, * Geddi-&le. Re prcsa Lat. Geddiel. (Dall ebr. ghued seco» 
lo, ed el signore, Iddio : Secolo di Dio 0 del Signore. Altri da gedi 
capretin , ed el siguore , Iddio.) (8) 

Gaps, * (Geog) Ge-de, Montagna dell'isola di Giava. (G) 

Gevetia , * Ge-doli-a. N. pr, m. Lat. Gedelina (Dall ebr, jah signore, 
e gadol grande, ifico: Granderza di Dio.) (B) 

Giotone,* Gede-d-ne. (N. pr. ar Le, Gedeon. (Dail'ebr. gitdeagh sper- 
zare, ed Aun saflicienza + Sufliciente a re) — into giudice 
d' Iuaele , vincitore dé Madianiti, (B) (Van) 

Grorna.* (Geog.) Gedéra , Gadera, 4ntica città della Giudea , nell 
tribù di Giuda, (G) 

Grnznoro. * (Zool.) Gedbro-po, Fm. #. G. Lar geteropus. ( Da ge 
terra, deros dinamo , € pis, podos piede.) Specie di conchiglia che 
inttemente si tiene attaccata alle scoglio. (Aq) De 
noi.” (Mit. Tart.) Gi. Pietra marnvigliona che, secondo l'opinione 
de' moderni Geti, quando era immersa nell'acqua aveva la viruì di 
combior l'aria e suscitare i venti e le più rote e procellose pit re CA) 

Groiscuma.* (Geog) Ge-din-gù.ma, Città della Srnegambta. ) 

Governi, * Gedlé lì. N. pr. m. Lat, Gedlethi, (Dall'ebr. gedalo:A grandi 

Guest TORE Andes cità dell'Africa propriamente detta, (G) 
CULI Intrer cit “a ULS 

Gioso*(Ceg erro Ant. cit, della Paltstina nella tribù d ita. (Gr 

Grona.*/Y. prun, Lat, Gedor. (Dall'ebr, goder magatore, facitor di siepe. X 

Grnsosa.* (Geog.) Ge-dei-a: SÉ Ant. prov. dell'' imp. de' Persiani.(G) 

Giueaa.® (rog) Gedà ma. Regno della Senegambia. (G) 

Gerrzo,* (St. Nat) Geedbo. Sw. #, G. Lat, geslacum. (Da ge terra, 
e clean olio.) Nome antico del Petrolio , «h' è sorta di asfalto o bi- 
tume bquido , cssia olo di terra. (Aq) 

Gueswa , Geén-na, Sf #. ebrei 7. della Scrittura, che viene dall'ebr. 
gelinnon, cioé valle di Hinnom , fa quale era presso Gerusalemme, 
dive i Inudei andavano a sacrificare @ Maloch , facendo parare è 
lom fixliuoli pel foce. IL re Giosia per metterto in orrore , ne fece 
uma clusca , ove si portavano le immordezse della città e i cadaveri 
cui non si concedeva la sepoltura ; e per consumare T ammasso di 
queste materie vi si manteneva il fuoco continuo. Quindi + intenda 
per Geena un luogo profondn pieno di materie impure , consumato 
da un funco che mom si estingue > e per worilit, l Inferno. Lat, gehen- 
ua. (Dall'ebr, ge valle, cd Minnom n. pr.) Segneri Mann, Gem. 27. 
2, Geeona è un pozzo di fuoco, ma grande assai, già nell'infimo del- 
lu terra, dove stinvo tutte le pene. (V) Ome $. Greg. 3. 136. Non 
solamente l'anime loro , ma eziandio la carne nella quale abitarono & 
tormentata fiamma della geenna. (Pr) Salvin. Pros. Tosc. 3% 
agi. È per inferno ognuno sa che molle volte s'intende , noo la ge- 
enna, © lungo dove sono i rei dalla divina giostizia punite, ma il 
sesoplice luogo sotterraneo. (N) 

Greoco.* (Mii.) Gedo-co. Soprunnome dato a Nettuno, ratsodò 
la terra, 0 piatiosto perchè il Mare la circonda. ( Dal gr. ge terra, 
ed echo io son dal fesso, io cuerisco, ) (Mit) (N) _ ù . 

Gurnia.* (Bot) Gedtia. Sk Lat, geeria. Genere di pianto della polian= 
dria pentaginia , secondo Sprengel , famiglin delle terantrnemiee, ca- 
rotterizzato dui fiori diorci col calice di cinque sepali, mumto di due 
brattee , dalla corolla divisa in cinque pezzi , dagli stami attaccati 
alta buse della stessa, da ire a cinque stili riusmiti terminati da strarmi 
acuti, è da tuta bacca con cir docoli a molti semi. Stabilito da 
ki in onore del nottralista de Ger, e comprende 
quattro te origine dell'isola di Giava. (Aq) (N) 

Gerre (co .) Leffe, Cinà «lella Prussia. 6), ( 


Gern LEA ATRIA 
ine, la Diana de popoli 
donzelle che sono merte 


















Gertzsvaco, * (Geog.) Gefleburgo. Sm. Capitaneria e Governo della 
Svezia nel N .(G) ; z 

Gerre, * Gi-fte, N. pri im. Lo stesso che Jefte. F. ( Dall'ebr. japhe 
bello , onde fi th belle. Altri da juò signore e patahh'aprire , ma- 
miftstare : stazion del Signore. ) — Giudice d Israele , vince 
tore degli A iti, 


Gruanta , * Gog Gegania. ( Dal gr. gagoneo io 
vocilero. ) — Una delle pruîte vestati crente da Numu. (8) (Mit). 
2 —"Add prf.Nome l'una famiglia e di una trità dell'antica Roma.(Mit) 
Gecouo. {Marin.} Gégo-mo. Sm. Lo stesso che Geeomo. #. ($) 
Genso, * Gdi-no. N, pr, m. ( Dal gr. ge terra, ed inis figlio + de rd 
della Terra) — ll primo ablrivò mattoni con pogli ferro (Mi) 
Guinina.* (Geog.) Ge-i-rida, Gerida, Città del'a in asiatica 
l' Anatolia ; È antica Gratia 0 Flaviopolis. (G) 





436 GEISA 

Guisa, * Gibsa, N. pr. m. ( Dall'upgb. joragh bontà.) — Duca d'Un 
gheria net X. secdio lago) di duo re d'Ungheria nell XI, e nel 
Al. secolo. (Van) 

nt (Con) Geisi, Città del Gran ducato di Sassonia-!Weimar. (G) 

Guisisca.* (Geog.) Geisinga. Città del Gran ducato di Baden. (6) 

Geuisca, * Ke a-ga. Città del Regno di Virtemberga, (G) 

Gunonza.* Geissoriza. Sf F. G. Lat, grisorrhiza, (Da gison 
groodaja , e rhiza radice.) Genere di piunte monocotiledunce della 
iniandria monogia, famiglia delle ividee, assai annlrgo al genere Lria, 
dal quale è stato separato per la spata eguale al tubo della corolla 
srabutefirme col demi diviso in sei lucine regolari, per io stilo ine 
clinaîo co' stimmi slargati e sfrangiati più lunghi delle antere, per 
du capsola memtranacta 0 tre angeli oUusi che contiene molti semi 
minuti. (Aq) (N) 

Groea.* (Geog.) Gejer. Città della Susconia. (G) 

Guienite.* (SL Nat.) Gej rbte Sf 4 G nt. geyerite. (Da germo io 
inveechio-) Nome dal vznor De fa Mesherie imposto el info quarzoso 
deposto dall'acqua e dal tempo, dull'invecchinre cinè della t:rra. (Aq) 




















Guuesnetca, * (Geog.) G tabirga, Città della Boemra. (&) 
G (Geor) Gela. Antica città e fiume della Sicilia. {G) 
Gua (ilot.) Of #. G.Lat. gela. (Da gela splendore del sode — Arkusto 


della Cochinchina con cui Loureiro forma un genere nell ottandria 
monoginia , particolarmente distinto de sue foglie brillanti e lisce. 
Dallo Sprengel riportato al genere Selas. # (A4) (N) 

Giada + * G&la-da , Elada, IN. pr. m. (Dal gr. geluo i rido.)— Mas 

caro di Fidia, (Mt) 

Gettatta.* (Arche.) Goda-lia, 44. fi agg. di un' Era persiano, detta 
sucona Era d'Istegardo , perehé principia dull'esaltazione trono 
«' Isdegardo Il re di Persia , cioè il sedici giugno 633 prima di 

» €, Gli anni di cui è composta sono di 365 giorni, ed cm 
mese di Se; ma alla fine pel mese abcen si aveva l'uso di aggiugner 

Vi cinque givrmi. (A) 

Giraminzo, Gelato, [Sm] If gelure, (#7. Agghiacciamento.}—, Gie- 
lamento , sin. Lat gelato, congrlabio. Gr, siusratis. M. Aldobr, Gli 
Potrai conoscere per gl'infrascritti segui , doglia di loro, 0 in alcuni 
ti loro, gelomente 0 cnliumento. 

Cetina. * (Min) Gelatina. Sf. 0 di Giallamina. (A) Tani 





cli Mr oe usrregl capi deere; DO. vane i Ninfa che 
arcana, * Ge-lami-a IV. pr, fi n. gelanes iure.) — Nin 
partorì ad Ercole Celche: Dl pia y hi 


) 
rela splendor del sole 
Stenelo, re d'Argo, 


. gelascere, visa, e 
‘un 





fico di pietà fissi sentire AI duro cnor, ch'a mezza state gela. 

2 —* Detto del baite , Quagliarsi. Molz. Ninf: Tib. st. 68. È in ogni 
parte, dove il latte grli, Nun fia che il tuo ll mome altri mai celi.(Br) 

Grasra, * Goolasia, IV. pr. fo Lutt, Gelasia. ( Dal gr. gelasin io sovanio 
di ridere) — Una delle Grazie; secondo ua attico montumento (3)(Mit) 

Gana (Arce.) Gelasràni. ds sm. pl. #. Sri {V, Geluna.) 

ome € lavano anticamente ai foni, perché ridono ad retto 
chi far ridere. ( Dal gr, gelos riso. ) (O) tal 

Gerauso.” (Mit) Gela4i-no. Dio della gioja e del rism.(V.Gelazia.) (Mit) 

2 (Lei.) Soprannome di Democrito il quale si rideva chi tutto. (Mit) 

Gxrasiso.* (Anat.)Add.m. Diconsi così le grinze che si formano intorno 
alia bocca di si rele spire i densi slennatiche si mostrano ridendo; 0 
qualche gesto che facciusi da quei che ridono, (Dal gr. gefos riso XA) 

Gerano, * Gelasico, N. pr. m. Lat. Gelasius. ( V. Gettin) = Atto 
greco del Y, swcolo,— Santo popa del W, secolo. — Altro papa del 
ALII, secolo, successore di Parguale II. (B) (Van) 

a —' (Mit.) £l riso derficato; detto anche Gelasino. #, (Mib) 

Griasmo.* (Med.) Gelà-smo. Sam. #. G. Lot. gelasimus. ( Da geluo in 
rido,onde gelasmn riso.) Riso iù io, spesmodico 0 sardonico.( At) 

Grrara, Ge-là-ta. (SL) Gelo, Ghiaccio, Gielata, sim. Lat. glacies, 
gelu, gclicidium. Gr. aporrarice, eayos. Rim. ont. P. N. Mess.hi- 
mer, da Pal. La mia favilla in gran fuoce è tornata, E la picciola 
neve in gran gelata. Dont. inf. 33, fi. Noi une” oltre, là "ve la 
gelata Ruvidamente un' altra gente in Bern. Ort. 2. 6. 16. Le 
chiome intorno se gli odon sonare , Cla aepoa Maveva la gelata, 
» (Al primo esempio it Bottari nella Tavola delle voci più notabili che 
s'incortruno ne' Gridi di S. Girolamo, alla voce Giudicato cita gue 
sto Poeta, chiamandolo Matteo d'Eurico da Messina; è lo cita cnsì: 
"La mia favilla sn pri foro è tornata, E la picciola neve in gran ge 
lata, £'d è preso Kaccoha di F. R. cans. 14) (V} 

Guratamente, Ge-la.ta.mon-te. fvw. Can gielo , Freddomente =, Gio. 
latomente , sin. "Los, gelide, frigide. Gr. apupde p daxpie. 

2 — Pigramente, Lentamente, Tes. Mr, 7. 23, Egli fa tutte queste cose 
gelatamente e codardumente, 

Garatina, Gelatina. [4/1 Arodo mppreso , nel quale siano stati per lo 
più cotti piedi, copo d comune di porco, 0 alla carne viscosa, e infis- 
sovi eniro aceto 0 vino.=, Gielatina , Gicladina , sir. Let. jusculun 
cosctori, js concivtum, Zab.sos, Le gelaline, la carne solata, e ogni 
altra cora ucetosa e agra , perchè si dice che rasciagano, erano sue ni- 

Petr.Froti. Qui 1 mor,qui l'acque dulci, Le gelatine, i 

01.1. Anche si mettono nella gelatina, necioecla rendano 

Quella sti buouo odore. Zog. Ales. Bieno è cibi loro cose che spen. 

ano lo fervane del sangue, come pelutine, e erae acrinie. Marg. 19. 

84. Pensi ch'i (socia gelutina o solci , Che't capo deento o le zampe 

eser vuolci? Bellino. son. ego. Che vuol torre n guarire la gelatina, 

Quand cil'è riscaldata © eddeto. Burch.1,8, Però pesun ci mangi 

gelatina, Se non cis gli verrà la partasia. Malm. 6. 27. Perch'io 



























GELIDO 

mon ho qui roba da gabella, Sc non un po' d' alloro a Proserpina 

Porto, perch'ella fa db gelatina. p 

— Per simil, [si trova usato in divers significati Morg. 22. 10f. 

Tutta la notte vi si borbottava, Un vi pur Gato in gelatina. 

{ Civé fracassato, disfatto e morto.) Cecch- Dot. gd. 1, Bisogna lassar 

ir, come si dice, Il mondo in gèlatina (Cioé, in rovina, in precipizio.) 

3 — [Come dim. di Gelata] fera Inf. 33, 60, Tutta Ja Caina Potrai 
cercare, e non troverrai ombra paù d' esser litta iu gelatina. ((/nti 
nel lago gelato, } Malor. 2.55. Tal fteddo fu, che tulti quei quartieri 
Se n'andavano in ghiaccio e gelatina. » ( Cioé, # andiva congelando 

il terreno; e qui il poeti fu scherze ente Gelatina sin, di Gio» 
cio, Gelo.) (A) Meltin. Hucch. 77. Che il rerno è padre della gelatina (N) 

4 —*(Chim.) Principio immediato degli aumali j ama si estrae ama 
dalle materie vegetali, il che la fa distinguere in vegetalo ed amumale, 
è semilrasparente , insipida , inodoviferi, insolubile nell'acqua find 
da, solulatissima nell’ un bollente; € sostanza ussai mutritiva , e 
se si fin sciogliere in fa acqua, diventa una bevanda emotliente , 
di cuni li ternpentica sa tearre all'occorrenza profitto. (A. U.) 

5 —"(Anat.) Gelatina di Warton o Wartomiana: Sostunza medley densa, 
Sinida e gelatina, che avviluppa è candore vmbelicute, (A) {AU.} 

Geratironie,* (St, Nat.) Ge-la-ti-nifor-meo. Add, com, comp. Che ha 
l'aspetto selle quia 0 che le rassomiglia. (A. O.) 

Grtarmoso, Gelatindso, Add. m. Che.ha della gelatina , Rappreso 
come galatina. Pallisn. (A) Red. Lati.1,3og. Nan sia un grossa 
tutto pieno di sustamza gelatinosa ; ima sia va brodo Lungo ec. (8) 

Grtarissino, Gela-tissimo. (Add. n.) supert, di Gelato, —, Gitlatissi. 
mo, sin, Lat. frigidissimas, gelidissimns. Gr. doxpirator 

a — Per metafi Colt. $$. Pad. Il firvor dello spirito dall'un lato e 
la gelatissima a: dall'altro ce. 

Getaro, (Ar. Mes.) Gedlosto. Sim. 7. degli acquacedratai ec. Liquore, 
Fratio, 0 simile congeluto , che si prende a uso di rinfirsco, (A) 
Guraro, Add. {m, da Gelare,) Freddo, Ghuacciato, Giclato, Agpeloto, 
sint. (P. Freddo.) Lat. glacie concrete, frigiduo, getidus. Gr. emy 
apri, duxpis, Pes.Br. 3, 37. È perciò avviene egli, che l'umdore , 
anziche sia ingrossato , diviene in quell'aere fredda e gelato, Dané, 
4nf'33. 72. Quake mi vien riprezzo, L verrà sempre, de'gebati guazzi, 
4° Par. 37. 65, Siccome di vapor gelati fiocca La giuso l'acr nastro. 
Petr. canz. 5. g. Una porte mundo é che si giace Mai sempre in 
ghiaccio ed in gelate nevi. E cans. 46, d. Anzi piango al sereno ed 


alla pi , Ed a' gelati ed a'soavi venti. | o 

2- ber metafi [ Pensieri gelati per Pensieri casti, onesti, non ficosi 
0 nudniti da sreggolata sione. — Venere pelata perdire frescura della 
seva mentre quella stella risplende , ec.) Petr. cuns. g. 3. E d' intorno 
it mio cuor pensier gelati Fatto arcan quasi stamanitino amalto, 2063, 
Farch. 4. 5. È Venere, che là verso la spra Nelle brune contrade 
d'occidente Chiara € gelata sopra Ibero appare, Muta l'usato cono. 

3- ig. Impaurito, Tiinoroso , Spaventalo. Lat. timore percitus, per- 
culbus, perterritus. Dant. Purg. & d2. Mi volsi intorno, e stretto 
m'accostai Tutto gelato‘ alte fidate spalle. Wh 

$— (Ar. Mes.) Acque gelate diconsi da credevsieri, acquacedrutai ec. 
cate acque gradevoli, te con sughi di qualche finito , come 
arancio, limone , fravole ec. , ed artificiosamente congelate ad uso 
di rinfivsco nella atate. (A) . 

Grurog: * (Grog.) Gel-bò-e. Monte della Palestina. (G) — 

Getpa, * (Geoz.) Gilda. Antica città dell'Ana nell'Albania. (G) + 

Griona , Giidro. (S£ #7. 4] Ploltitudine, Truppa di puca stima, Lat. 
colluvies, vilis torba. Gr sàadot, (Dal ted, galde compagnia, comu- 

i risce quivi una hulima, una geldra, una bri- 

, ec. Cart, Fior. Che siete una peldra d'igno- 

Buon. Pier, 3. 3. 4. Di puledri 0 cavalli una 

sti agsamio doipostici infili, Di cui come 

0 E Sulvin. Annot, ivi: , ema» 

ge gi ® (eneratio prava et adultera , Gezia mal- 
vagia cd illegittima. (NY — } 

Grunsna, Geloria. [SL #. A. e Lurtesea.) Gelatina. Bureh, 9. 36. 
E ie ginoechia pajon due costagne, Si son hen 

Geuiono, Golicidio. (Tm. #7. poco usata.) St 
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si volge, (N° 





Datura di vel (N) ca ti e 

Gruonzz, Ge. 2a. 1] 098, di Gelido. (Qualità di ciò ch' è gelict; 
Fivschesza eccessiva.) Lat. Irigiditas Gr. Sexpsras. Car. lett.3. 100. 
Bostivi a sapere che ne' vini ci delle a gustare il nettare, © ne' poponmi 
l'ambrosia; e ci rinfieseò per modo con la gelidezza d'essi e con la Gpacita 
d'una sua cantina, che per quest'anno siamo ciurmati contra’ galliame. 

Grumo, * 1) Gelid, Sn, Lat. gelidium. (Dal gr, geior, gelots 
riso, ovvero dal Lat. gela gelo. ) Genere di piante crittgame della 
fimiglia delle alghe che facevano altre volte parte del genere ficus 
Lin., le quali hauno le form finndi di sostanza gelitinma, Ora ri 
portato sntin altri generi separati dul genere fuco. (44) N) 

Geuidrse Geli-disssino, Add. mm. super. di Gelido. Libumm. Oucor. 
tà. Berg, (Min) 3 

Grue, Gildo. Add. m. Gelato, [0 piuttosto Ch'è affito da gelo] 
— Gietido, am. (#7 Frodo.) Las prlidus, Ge. daria Loco Lett. 
Pr. &, Ap. os. AI quale vincitore d' Aeg stante la gelida neve, pare 
re agevole di scendere dalla reale sedia. Cas. cunz. I, 6. Ma quercia 
fatti in gelida alpe, od elee Frondos:. 3 

3 —[Frisco] Pu cons. ro, La vidt in mezzo delle gelide seque.m Tuss. 

















GELIFALCO 
Ger. 15. 56. Ma tutta insieme poi tra verdi sponde In cn 
mal l' s'aduna , E sotto l'ombra di perpetue fronde 


avevo quivi, il qual perzo si è maggiore e più lungo di un sacro, 
quasi come una mezza colubrina. (N 





at della Spagna Terragonese. (G) 

Geitta , * Gél-li-a. N. pr, m. (V. Grila ) — Cittadino d' Agrigento , 

ci rt reato Cade Legno lia, Fi gellia ec.(0) 
GeLnia, * |. pri f-Di Gelti ia, Famiglia gellia ec. 

Geiuo, * Gillio. N. pr. m. Lat. tiva a Consale ro- 
mano, — Censore romano, — Aulo. Grammatico del IL. secolo, au- 
tore delle osti Attiche, Detto anche Agellio. (ori 

Gru, * Gelo. Ri pra acari È iello. PL RC 

al 


( 
torule. () 

Grto, Gila, [St.] Eccesso di finddo; contrario a Calore. — , Gielo, 
sin. (P. Aggelare.) Lat. gelo. Gr apopso. 

2 — * E talvotta Fresco e Frescura i » dir. Fur. 35. 130. 
Così restar quel di, ch' ombra né.gelo A pastor mai non daran più 
nè a gregge. (| }, 

3 — * Ghusccio, Dant. Purg. So. Lo gel che m'era intorno al corri- 
stretto, Spirito ed i, e con angoscia Per la bocca e per gli 
socchi uscì del petto, (P) Fr. Giond, Pred. L' acque de' fiumi si fermano 
in gelo durissimo, tà, Gov. Fam, In queto tempo si metta il 
ferro alla scarpa per rompere lo gelo delle rughe. Bubbl. Red. Il fuo- 
eo, la grandiae , la neve, il gelo, ( Ignis, grando, nix , glacies. ) 
Liod. lett. questa voce gelo in significato puramente di ghiaccio 
fa di Es servirsene con discretezza ed in luogo opportuno e con 

Indita0» 

14 e L ret Alam. Colt. lib. 4. Quando si fugge il gel, quando già 

indora Gli umidi prsci il sol, Toss. Ger. +. 85. Tat ro torna sla 
stagione estiva Quel che parve nel gel piacevol angne. (Br) 

5 — * Rugiada. Tass. Ger. g. g. La terra, in vece del notturno gelo, 

lagnan rugiade tcpide e sangmgne. E 18. 16% Tal rabbellisoele siware 
rite foglie Ai matiutini geli arido fiore. (Br) 

6 — * Mandare il gelo i panni = Provvedere secondo il bim- 
gno. Lasc.Parentg.7. Domeneddio manda il gelo secondo i panni. (V) 

7— * Rimanere di gelo = Restare stupefatto, Ner. Sam. 11. 15, Ri 
mon dunque di pelo e pupetito. (N 

8 — *(Ar.Mes) Conserva de frutti , fiori e simili ridotti a consistenza 

i gelatina ; ed auche P. artificinsamente congelata, che per 
rinfresco ssi nell'estate. Magal Lett, Assapora il gonzo tartaro 
il suo latte inforzato di cavalla ec. quanto il voluttuoso italiano il 
gelo misterioso de' frutti e de' fiori potabili. (A) Chiabr. Rum. 3. Or 
che rimena L'anno cocenti i di, che fate, amici? Quali son vostre au- 
rare , e come lielo Chiudete a sera il sol nell'oceano? Infioransi fe 
meme , e di bel gelo Fliustrate le coppe 2 il gran Vesevo Vi mesce, o 
pure dal gentil Gandolfo Viene a' vostri confarti il buon Leneo?;fir) 

Giro. * (Ger) Gelò-i. Ant. popoli della Sicilia abitanti di Gela(G) 

Guuoz, Gelò-ne. [4m.) acer. di Gelo, Freddo eccrssivo, [Freddo avn- 
tissimo , Freddo che fa griare.) Lat. vehemens aleur. Grdurde xpise, 

- Molm. 3. 3, Era in quei tempi Jà , quando i geloni Tornano a chitt- 
der l'osterie de' cani, Red. lett. 2, 105. Se durano questi geloni così 
indiavolati , di buena ragione non dovremmo venire così subito. 

2 = (Mud.) Gelone dicesi nuche in alcuni luoghi d'Itulia quel male che 
viene alle dita delle mani e de' piedi nell'inverno, con gonfiezza e do- 
dure. #, Pedignone. {A} 

Gelone dit. da Pedignone : il primo è termine gencrale che si ap: 
pia ad ogni gonfiezza cagionata da freddo eccessivo sulle mani, sii 
piedi, sul naso ec; il secondo , benché si estenda a significare anche 
Quelli delle mani , sarà meglio detto dui soli geloni che edi. 

ne. *,4V. pr. mm. Lat. Gelon. (Dal gr. golanes ilare.) — in di 
Ercole e di Golonia + frndatore de' Getorti, — Figlio di Dinamer», 
signore di Siracusa, fratello di Gerone.— Figlio di Gerone,— Generale 
de Focesi ec. (B) (Mit) È 

Grioni "{Geog.) Gelònii , Gelonicsi. Ant. popoli della Sarmatin.(G) 

Grosio. * (Pot.) Ge-ki-nio. Ser. #. G. Lar. gelonium, (Da gevos risn.) 
Genere di pinne « fiori diveci delln dodecandrin nginia, famiglia 
delie tricorche , carutirrizzato dol calice a cinque sepali setta coral 
ta, da tre stimmi sfrangioti , e dalla copsota triloculare con tre se- 
mi; così denominate dai verde ridente delle loro faglie. (Aq) (N) 

a — * Nome d'un fiutto a due lucoli, e a due semi contornati per 
metà d'un arilio, che sembra appartenere ad una pianta delle Sapine 
dee, dallo Schulws riportata sutto al genere Tinia, e che ha una 
grande affinità con quelto dell’ Eufania della stessa famiglia (AqYN) 

Gecoro,* (Geog.) Geld-uo, Lat Gelonum. Mitica città della Sormizia 
guropen. (G) 

Grtosacrio, Ge-lo-sde-cin. Add, è sm. pegg. di Gelom. Scaliramente ge. 
daso x Treppo gelso. Lot. callile arlotypra , nimie relotypus. Pros, 
Fur. P. 3. W. 3, Cic 43. p. 283. Di questa (ragno) il grand in- 
Rigueri volera servinti cc, se poo pliel' avesse colla sua solita malizia 
xubata quel gelnsaetio di Vulcano. As) 

Gatounrsti, Gelosrnéate Ai Con gelosia. Lot, attutt, solli.ite, 
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vigilamton, Gr, ina; Fratt. Piet. In questo l è ca lnom w- 
vere e con riguardo di dili, 


gelosamente , 
Grroscopia. (Lett. pia SP. G. 

os. Mg a ia cana (Pg 
sue gnalità, 


Gerosa , Gelosa. {Sf} Passione e Tyreseglio d'animo degli amanti, 
ro 





fuor di modo. Petr.canz.23, $, Amore e gelosia m' banno il cuor tolto, 

E 34. s. E dal mio Jato sia Paura e gelosia. Red. son. I primi cc. 

Focè invanirgli interamente tutti Una nebbia crudel di gelosta.nPunn 

ter. 3. 3. 7. Ma nom ti prenda gicl di gelosia. £ Sal. Armot. ivi: 

È cosa curiosa in vero la volgare etimologia , che gelosia venga da 

gico, quasi da n gelido timore; quando ella deriva manifestamente 
zelo, voce greca originaria, vale bollore. (N) 





a — È fig. si mufarisce ad aliri sospetti. Lat. suspicio. Gr. indeara. 
Cmn. Morell. 517. Se il signore fosse campato libero ec. averchbono 


racquistata la loro tetra; e se non l'avessono racquistata, averebbono 
tenuto in ispeta e ‘n gelosia i Veneziani. E altrove : Si maravigliava 
assai, avessimo gelosia di lui, G. #. #, 30. 1, Si cominciò a fondare 
il palagio de' Priori per lo comune e popolo di Firenze, per le no 
vita cominciate tra in ge 








nerale Indurre a) none , Far temere. A 
5—*Col v.Eutrare: Entrare in gelosia=/ngelosire. /.Entrare in grlosia.(N) 
6 — [Col è. Uscire; Uscir di gelosia = Non esser più geloso] Bocce 
nov, 61, 10, È Federigo, che di fuori era, e questo udiva, già di ge- 

losia uscito ec., aveva si gran voglia di ridere , che scoppiava. 
7— Col », Vestire: Vestirsì o farsi di gelosia = Concepirme a 
Guarirne. Bocc. g.7. n. 5. Quando la gelosia gli bi va, del tutto 
se la spogliò ; con come quando bisogno non gli era, sel'avca vestita.(V) 
8 — (Ar.Mes.) Quello ingraticolato di legno ec., il quale si tiene ale 
Sinestre, per vedere e nan esser veduto. Lat. transennae , fenestroe 
rancellatse. Cecch. Doni. 1. 2, Innamorato, Ch'arde le gelosie col 
fiuto, e fora Le impannate con gli occhi. Sagg.mar esp. 232. Essendo 
da noi state fatte io up foglio di carta alcune piccole finestrelle, la 
prima fatta a foggia di ‘gelosia cc, la virtà dell'ambra non vi penetrò. 
a — { Ed in modo avverd. A gelosia, ciné A foggia di gelosia. ] 

Bellino. sos. +72. Tanto è sattile, e fitto a gelosia. 

balaustrate e fe della poppa, @ 








Grtomsuo , Gedosissino. (Add. m.] super. di Geioso. Lar. vche- 
menter relotyprs. Gr. epsipa Tardroros. 

a — {Squisitissimo , Dilicatissimo , Esattisimo.] £agg. nat. esp, 79. Tm- 
perciocchè è questo strumento una spezie di termometro a aria,i quali 
per lo più riesenno gelosissimi. i 5 

3 — * importantissimo , Che dà graf gelosia. Magal Lett. Bandit 
gelosissima , anzi jraccruibile per chiumgue son avesse avuto una li 
cenza immediata dalla corte. (ON . 

Gino, Gelo. Add, fe sm3 da gelosia. Lat. 11otypus, 
A Gr. Wrrirvror fincc. nov, 20, 7. Il quale era si fc the 
temeva dell'acre steso, E nov. 65. s. La precedente novella mi tira 
a dovere similmente ragionare d'un geloso. Petri son. 26, E l'altra, 
che Giomone Suo! far grlosa nel settentrione. Daw. Post, $26, Impara 
qualunque se' moglie strebbiatrice , borbattona ; satamisira e gebon. 

è — (Fig) Sollecito, Paurosm, [Bremurowm.] Las sollicitua, anzius."r. 
Disc. an. 60. lo conosco molto. hene , che l' amor che tu mi 
porti ti fa geloso della mia slute Beltine, son. 29. Cl capo inf 
inoceli Mi sto, ch'io pajo proprio uno spinoso , Che d' altra 

di maglie î'son gelosa. cenato gidlo | detto equivocamente.) Hern. 
Ort. +, 3, 5. Crede infitzare Astolfo come un tordi; B certo Antolfo 
ne parta gelos, Che ne venia così mezzo balordo, 

3 — Detto anche di Cosa che va filoni 0 che operi com asatietta, 
o da maneggiarsi con gron coutela. Onde Negozio geloso , Bilancia 
gelosa , Strumento geloso, e simili, Lat. arcurstus, crartua. des, 
mat. esp. 5, L'uso di pigliaro-acqua arzerrle er. è prinfieramente 
cagione ch'ella è più gelosa , cioe sente prima di quella le minime 
alicrazioni del freddo e del caldo, E 7. Viene a emer più gelmo e ve 
lore di quello ben quattro volte, » al, Lett. Ova se adesso qre- 
ponderano, € prima no, pri vee, de i si © che queste specie si pe 
sino ad nn° altra bilancia pe osa. i l 

{ — Detto di Dio, e acertandi alla propria sposa. Vit. SS. Pad. 1. 
282. Lo quale m'ammoniva ch'io serrasi puro lo mio corpoe ta mo 
emore allo 4 celestiale, dicendomi ch'egli è gelo, 0 non vuole 
inposa che ami altri che Imi. (V) Pra 

5 — Conmetudine pelosa = PO net ne mantennta con ogni studio, 
o simile, Franc. Sacch, noo. 77. Non sì pubaver ragione (giustizia), 
se lepri, 0 caprivoli , 0 porvisalvatichi non osmpariscono (nioè sonin 
regnti). Ed io per me, reggendo questa pulsa consictodine , farvi 


lunanti ua mio figlivalo cacciatore , che hzia. {(V) > i 
6 — * Far prima cento griosi che un he 0, Cere, Assinol. 1.1, Voi 

volete oro! ma ne'ristrelti voi non vatete tre man di noccioli, e fa- 
reste , come si dice, pra cento gelosi che un ecco. (N) 
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ti 


Griororu. Lat, 19) 
menres * (Ara) Coltan) dii e i Ta i 
gli antichi, (0) 


Grusa, Gi-sa, (47) Frutto del gelso, Mora. Lat morum. Gr. pipor, 
erudpmeo, PASSA 33. 69. E "1 piacer loro um Piramo alla ge 
But, ivi: Come fu Piramo alterativo del gelso , che avea le gelse bia 
che, e per lo suo sangue, quando s' uccise, diventarono vermiglie, 
Amet. 13. Ti serbo pelse, mandorle € susino. = . 

a — In fora d'add. Ricett. Fiur. Sugo di more di siepe libb. 1, e di 
more una mezzi. 

LR da Mora. Mord si è il frutto del gelso o moro, e del 
rogo ; nel primo caso chiamasi più particolarmente mora gelsa o ero. 

ra di gelso, nel mora di siepe 0 mora prugnuola ; Gelsa è 


Nanto il furito del gelo. 
menti So sar. Pionzicella di gelso. Trine. derit 3. 





Geusno. * {Boh} Gelsi.noS ar. ] 7 
cop.3.Suremo sicuri di avere vivai di gelsini bellissimi, ma salvatici (N) 
Griso, Gelao. (Sm. Genere di piante a fiori incompleti della monecia 
tetrandria , famiglia delle amentacee, i cui fiori maschi hanno it ca 
lice diviso în quattro lucinie e mancano di corolla y i fiori femminci 
hanno u calice di quauro foglioline e senza corolla , ban due stili 
ed il calice si cangia in ‘a che contiene un sol seme 1 tutte le 
specie e varietà di tal genere somministrano le foglie che si danno 
per cibo ai filugelli. Le due specie più note sino st Gelso nanco ed 
il Gelso nero. ] — + sin. [Lat morus alba Lin.,} morus Gr. 
4 corps pos. ( Viene dul lat. morws celsus 0 morus celsa moro alto, 
soppresso il sost.) Dant.Purg. 27.39, Come al nome di Tisbe aperse 
il ciglio Piramo in sulla morte, e riguardolla Allor che '1 gelso 
diventò vermiglio, Amet. r ici del gelso 
ano pedale e eu'suoi (rotti per la morte de' Babilomici giovani. Fiaone. 
7-10, Oh quanto è da credere che con amara doglia fuse il giovani lio 
ù a più del gelso trovando i vestimevti della sua Tube! 
Ricett. Fior. Sugo di more di nero, non ben malure. 
2 — * Usato anche in forza di aad, F. Moro. (A) et 
Grisoumo.* (Bot.) Gel. mino, Sm. Genere di piante della diandria 
menoginia , tipo della famiglia di tal nome, che si distingue pel 
calice con cinque den o cinquefido , per la corutla Insa col 
lembo diviso da cinque ed cito lacinie e per una bacca a due senti, 
uno de quali spesso abortisce. Lat. jasminum. (N) E 
— [Pianta che ha fo stelo sarmentoso , debole, con molti rami lun 
ghi, sottili | pieghevoli , lei , le faglie oppos 7 
ine piccole , ovate , appuntate-, con la termina! 











fiori che in Firenze sì chiamano geltomini «del gimè er. vi vidi so 
pra molte vova. E #1. Iu quattro vasi di grliomini di Catalogna 
atati ec, non nacquero mai né vermini né animali volanti. E #2. 
Ne' vasi pivmi di gelsomini di Catalogna a me non è mai accaduto che 
i piccoli vermi sieno giunti alla loro perfezione, 

3 — (Detto «nche del Fiore stesso di questa pinnta) Red. Ditir. 37. 
D'peliomini Non farcio bevande, Matesso phirlande Su questi miei crini. 








4 — vet Matatan: Pianta «stat raro , senza spine , con foglie ovate, 
pernia ai + e molto simile al Mugherino doppio. Lat. gardenia 
— oi sorte, vi susa sorte: Pianta nativa dell Indie che fiuvi. 


sce al tramontar del sole , 

uesio fiore. Fa una grossa 

Lust. mira pla 
1a 





mite sono le varietà dei cobri di 
or, la quale, tagliandola , geme lutte. 


. (A 
fi Lor m. Lat. Gemalli, ( Dall'ebr. gamal re- 





Gruatti, * Gi 
tribuire, overro da gomal camello.) (B) 
Grsane. * (Mit. Rub.)Ge mor reSor, 


seconda parte del Talmud (Mit 

Gruza, * (Arche) Geena. dh Nome di un' ala de'soldati macedoni (0) 

Gruztorto , Ge-me-bén-do. dd. m. Gemente , Che geme. Sulvin Odist. 
Nelle stanze di sopra io ben sagliendo, Giacerò in ktto ch'a me ge- 
mebondo È fatto. E Lun, Om, Né se pur lo stesso Apollo Lungisset- 
tatore i gemebondì Strai dell'arco d' argento ne scorcass. er. Jam. 
#1. 15. Rinian dunque di pelo « stupefalto ce.; Di più la madre sua 
scorgendo a un tratto (Che più l'afflirge) gemebonda e trisià. (A) Sot- 
vin. Teocr Idil. 3. Gemeborda la tortore tubava. E Opp. Cac. 1. 
31. Che qndo tA veloci gemebonde Vanno in amor. E Pese, 1. 509. 
E i tribi geimbond: Degli alcioni. (N) 

Gevetta. * {Geng.) Gomd.la. Antica città dell'Afrira nella Maurita 
nia Cesariense. (G) 

* (Arche.) Ge-mel-là-re, Pm. Sorta di vaso preso gli an: 
tichi, capoce di due misure. (0) 

Grusitipaba , Ges para Add f. P. L. Che partorisce gemelli. 
Folvim. Trocr. ddill. &, Le pecore ivi, ed ivi ancor le copre Gemel- 
Nipare, ed ivi anesr le pecchic Colmano gli alveari , ee. (A) 

a — * (Mit) Soprannome di Latera, perchè wtrdre de' due gemotii 
Apello e Diana. 

Guvazo, Gemi 











(Mn 
lo. [+] Quegli che è nato con un alere fn un me- 


$6. Vidi le motote radici del gelo cal Gi 





n Ml nn — 


GEMINARE 
figo "tg quale diciamo arche Binato. Lat. gemellos, Gr. 
Dectali Quintit 


due gemelli.Qunt.Pir-33.68. E ciò 


Scrittura santa in que' gemelli Che madire ebber 


2 — (Astr.) Gemelli 0 Gemini {si chiama dl terzo de' dodici 
Ti) denindo Ù 


jo cogli eteri range ; 
io cogli eterni gemelti. Bur. ivi. Cogli etere 
mo che si chiama gemini 

cancro ardente. (N) muori Name, 
Dia cuesla, diaimi in 


ima dalla spina ed il secondo 
pi tarati tnuversolmente è attacco 







stase rivali 
parti poste 
rosi 


Cacc. 3. 93. L hen cornuti cervi, E gigriei più she una fl 
p. Pesce. dalle 


po pendente. 

n fa capi gti cui Dic. 14.1. Nel vederlo 

ora giacer sopra una mangialoja n lato, gemente, lo sdegneranno. 

Gruenzia, (Lett.) Ge.men (51) È Ad. V. e di Geomanzia. pi 
ant. Ric. Fari, 1f3. Sì ch'io 55 | spia) feci quistione. n ( L'edi- 
sone dello Zane 1740 a pag. 353 ha gromanzia.) (B) 

Geuese, Genere. . (ass e pass. anom.) Pianamente e Sottilmente 
versare { gocciole d'acqua , 0 altro umore; è iamente dicesi 
dell'acqua che pullula stille @ similitudine le me, e delle 
mura quando lano agli nmidori e agli sciocchi] —, Gemire, 
sin. Lat. stillas ollundere, gugtatim effumdi, stillare. Gr. cralur, era= 
dates. Cr. s. 8, 3, La nera terra gemerà , e renderà cotali risudi 
menti , e non grandi gronde d'acqua. £ num, 4. Nè per consueti» 
dine vi geme alcuno umore. È 5.19.10, E non si dee rader la sua cor- 
teccia, perocchè allora gemerchbe, © diventerebbe sterile e ai (L'rdi 
vo.) Dent, Inf + Come d'un stizzo verde, che arso sia Dall' un 
de'lati, che Ktro gene, E cigola per rento che va via, 

a — Per simil. [ Detto anche al modo de' Latini per } Sudare , [Trami- 
dare ; e non che dell'umore si disse anche del fumo.) Lat. gemere , 
Gr. rpitur. Lat. 203, Il quale quando da caldo , quando fatica 
tutta la corporea massa incituta geme © spirà. 

3— * Detto della Lure ch' emana dal Sole. Magal lett. 2. Ella geme 
dalla sua vena vergine e para. (N) 

d = Per trostuto dicesi pure di Quel romor confaso che fanno talvolta 
Je cose inanimate, come de onde del mare che alla spiaggia, 
i legnami che sir.dono aggravati da un peso, e simili. Salvi, 4 
Ora la loro Gran magione dai più gemeva intorno D'uomini trescanti{ A) 

$ — Pianamente lagrimare e piangere, {Dolersi, Lamentarsi flehitmente.] 
Lut. gemere , ingemere. Gr. Spata, Anf.42. 132. Ove la tiravnia 
convien che bepl » Segner, Mann, bugl, 2. 2. D' una parte questi sono 
i danoî per lui più considerbili , e d'altra parto questi sono quei 

n danni È pi men pene ( è 
— * E detto ane “ i più rezza Morg, +. 10. 
Tanto che spesso d'alleg tt gone A) 1 O mi 

7 Att. { nel sign. del $. 1.) Cr. 2. 15. 9. IN quale trefazione 
gene molla. (Così in alcuni beni Testi a penna)» did. Fou. 1433. 

| quale intestino retto suol gemere alcuni icori, 0 sieri acri, lac, 














enti e salsugiuvsi. (N) 

8 UE urel n del 6.5.) Dant, Inf. 36. 58. E 
ma si gene L'aguato del caval, che fi la 
— Detto unche del iti. 

[Amtono (Mit, Ebr. -me-tri-a. 
geometria 
cni dalle dimensioni 


presumano & 


dentro dalla tor fiam- 
fa ce. 
ela 

SP. G. Lat. tria. ( Da 
specie di cabala artificiale aj 
degli edifici menzionati nella Saia Scrittura 













Gi 
maso Li 


sto, 0 





lonche , 
mnina e rifiona. 


GEMINATO 


Gruaro, Cemi.ni.t0. Adi. (m. da Geminate] Doppio, Raddoppiata, 
Lat. geminatos, duplex, Gr. diede, derrds. Punt. mim. S2, Jo soa 
venuto al punto della rota | Che Forizente, quando ‘l Sol si corca, 
Ci partorisce il gentinalo cielo, 

a —"(Arche.) Lettere grninate: Appellazione data alle lettere raddop. 
piate , dello quali molti esempi ricorrono nelle inserizioni e medaglie. 
Altre sono per ugnificare due persone , come Cuss. (Mit) 

Gumsazione, Gomi-na-mbne. (Sf Madsoppamento Lat. geminatio, 
dir drrraniaeade, Lib,Pred. Q iti nasce la geminazione del desiderio. 

Grurve.* (Arche.) Gemine, Add, fplAggiuno dato da Augusto e da' 
suoi successori alle legioni, quando l'una st congiungewn edl'aliv (0) 

Gemini, (Astr) Gemini. (Son.) Uno de dodici segni det Zodinco. Lo 
stesso che Gemelli. [2 Gemetlo, sost. $. 2.) for. Gemini, Gr. ditezor, 
Guid. G. Poiché furono ricevati in cielo, fecero il segno del ccrchiv 
del zodiaco, il quale fio al di d'oggi si chiama il segno di gemini. 
Dittam, 3. 10. Nel Gemini e nel Cancro sempre cresce. 

0,” Ge-miaidto. N. prim. Lr stesso che Gemignano P Lat. 

inianie (Dal lat. georinomniz appartenente a Gemino.) (8) 

nio, N. pr. i (Dal la, geeninns doppio.) — Romano 

ario. — Amico di Pompeo ec. (0) 

Geumo, Gomino, Add. mm. Doppio , Che vol per due. Lat. geminta. 
Gr. d.depes. Pete son. 128. U fronde , onor delle famose fronti , O 
sula insegna al gemino valore, ec. 

a — (Bot) Nume duto da' Lotanici a tutte le parti de' vegetali che na- 
scono a die a sue dell» stesso punto } o che somo ravwicmate a due 
a due. Lat. peumans. (A, 0) 

Guuiso. * N. pr m. (V. Game.) — Astronomo e matematico di Roma 
verza l'amo 77 avanti G. C. (Mit) 

2 =" (Mit) Soprannome di Giano perché avra due ficce. (Mit) 

Guusr, Gerre. N. ass. Afena usato che Gemere. #, Armgh. dij. 
Gore siede sola la prodezza ? piange e gemince la scienza ? Varg. Eneid. 
M. Non gemisti per nouro piante. 0 Espus, Patern. fi 83. Veramente 
orare e pregare Dio é amaro gemito di compunzione, cioé dolore e 
ripentimento di core gemire a Dio, (Pr) Fratt. virt. card, Egli due 
gemre di profondo emare. {N} 




















2 = Leto del Plebilé cantare d' alcuni uorelti , come della colomba, 
della tartara 


rc. Lat. gemere. Grad, S, 6. La colomba si ha 

Ata grmisce, e sceglie lo più bello grano. 

to. N, pri m. (Dal gr. gemisteon verb. di gemizo io 
empio.) — £ilosnfa platonico e matematico det XY, secolo , sopron- 
nioatiinta Pletone, (0) 

Grumo, Gemi.ti-o. (5m.] Quella poce d'acqua che si vede in aleuna 
grotta quasi sidare dalla terru, 0 siorili, ed è manco che Acquitrino. 
—, Gemitivo, sin. Fot sc; im (ir. destro, Car, Int 1. 34, Di 
qpindi, come diversi gemitii, a gutise di pioggia caggiono nel pilo.Soder, 
Cott 2f. Chi vuni baen vina, ponga le vili in lenghi moniuosi, secchi 
ed ascimtti, buoni, € privi d'ogni pemitio, o mollor d'acque siagaanti. 

2 — [i] luogo steso donde l'acqua geme.) Caut corn, #23. Ne' poduli 
e ne' vivai, Gemili, fise e pantani , È ne luogli 
ranocchi sempre assai. £ 229. E rimetter gli potrete In pantan, pa 
duli, @ riî, O ne' vostri gemi Dove spesso ancor peschianio.» fuor, 
Tane.d.g. Tera a lagorare Pere l'ortaccio M'a quel gemitio, E Sal 
vorArnt dvi Gromattio, cioé luego gemitivo, dove l'acqua geme. L acqua 
che pullula stille ,.si dice gomere , a similitudine delle lagrime. ®) 

3 — (Med.) {7)nsudoarento di umore d' alcuna parte del corpo.) Red. 
Cons. e. +. Per cagione di ui trasudamento 0 pemitio di sieri nella 
cavità dell'addomine , ce 

n, Gemi.ti.vo, { Sn Lo stesso che) Gemitio. Fn Magal. Lett. 
3. Romperà (facqua) in altro ln , £ farà nosvo genitivo. 

Viviani presso Magal. 1. g. ivi. Che l'acqua sia rompere ib 

Inogo , e far nuovi gemitiri ec. Targ. Le terre Frigide naturali 

vacno soîlo diversi nomi: di lazza, acquitrino, genitivo k (NY 

a —* Ed usato anche i forsa d' vbvin. Annot. F. B, g. g.Ge- 

mitio, cioé Inogo gemitiro , dove a gema, (N) 

Giani-to. [Sen dlgemie o gemere, nel signifi del $. 5.) Lat. 
gemitis, luctas, pioretos Gr sdartase, Shodenoi , niaraa, Ping. 
Eticid. M. Ma tspcendo gravi gemiti dal profondo del petto, disse. 
appresso : Piangra can dolori Di na La tor piango è 
mpiar e raddoppio i gemiti, Arfun £ 13. ù cemiti 
o iaminti Che feste Branel, lo wolle ariana. Po e Gra 

Gamma. (Bot.) Gim-ma. (Sf 2/ bottone prima di svilupparsi dalle qua. 
me. fa gono difera , è agueza e nello wilupparri produre solo 

















































faglie; è flanf altarché nella siluppo di slianta de' fiori ed è 
"potondist, e svn divisi quello che nelin sviluppo prvgrestivo di ori. 
gine alle figlio ed a' fiori. La gemme degl nlivi tanto florifera, quanto 
fontiima, sé chioma Signo, La gemura che mette mdici, en è quetin 








‘delli: fra eliviuse Stalome, Quelu della vite si chiami pure 
Qechio. 2° Bottone , € 7.) fat. genna Gr, sseevasv Sndarluds, Le 
s. #2, 3, Ma gli arbori che non fanno fralilo alcune, hanno per ne- 
otssità diffusa virtude di grnerar ne' rami e ne' palloni, ovvero ram- 
pali, e nelle toro gemme E cop. 33. 7. Ancora guegli che sono ne- 
chiuti di molle e grosse gemme e spesse , imperocchè dove sarà molti. 
todline delie germi: prose e spesse, ivi dla l'abbondanza della 














Uva virtodo, Cowale. med. cuor. Onde come la gragnoola si teme alla 
lit rompo e guasta le gemme e' Bori dell'uva, Soder. Colt. 
” ie delle inedetime rilî indugeranon d'anno in anno a met- 
tere; SUA ori uranno offese da freddo che lor ga. Alam. 
Coli ‘rta Chi, Da gersma svegliando , all'altra pianta Pa sumil piaga, 

è — (Mind Date pule' cvistalli inpidei atsai duri, i quali hi 


per: 


hi molli © strawi Sun Gi 
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atoràr nol può terra, nè impero, Né genana oriental, nè fiera d' 

guro. È 109. Senz'ella è quasi Senza fior prato, e senza gemma such 

lo. Durtt. Purg, 23 Ss. Purean l'occhiaje anella senza gemur. Ceock. 

Don. 2. 2. Le vuol ben, Ja terrà, ve', come getnma In anello. 

» — { Zalvolta per Anello, dulf uso d'incastonar le gemme in 
anelli.) Dant. Purg. 5. 136. Salsi colui ehe 'anancllata. pria , Dispo- 
samdo, m' area colla sua germe. 

— (Anat) 4 drutbo dell'occhio, (A) 

— (St, Nat.) Guume valcaniche, Gemme o Crioliti del Pewwio di 

consi da' tnpidorii di Nopwti te Idocrasie. (Bua) 

Gemma dili da Gija. Gemma è ogni pictra preziosa lavorata ed 
anche ogni pietra dura riduita a fisse ed intagliata, come aga» 
ta, corniola, cc. Geuune 200 quelle degli anelli, nel quale significato 
tal vi sostituincbbe Goja. Giofe, che si usa quasi sempre al jAnrale, 
sono quelle gemme che srvono per ornamento, specialmente all‘ donne. 
Nelle Gemme si riguirdi più alla grandezza al saltore, al lavoro squisito; 
nelle Ge je al brillo, alla tessparenza, alla bellezza eatrimieca. quindi sm 
dicono Girje fulse e non Gemme j te perle anno Guije è non Gemme, 
Genna, * A. pr. f. Lo steuo che Epuna. # Let. Gemmi. (8) 
Grasso, Gememajo,. Pas. Lugo dive #i srovano de greistno. Pemb Son. (A) 
Geumante, Gem-man-te. Add. con, Gemmaic; e fig. Che hu suendore 

come di gemma. Marchetti. Lucr. lib. 2. Van bramose { de preome ) 

trovando i lieti paschi, Ciascuna ove la chiama , ove l'iavita La di 

fresca rugiada erba grummante. (A) 

Geunane, Gearma-re {N ass. L'azione della vite quando sviluppa le 

mme, Di tutte de altre piante si dice Germogliare, all'infuori del- 

‘utivo, che dicesi Mignalare.] Lu. gemmare, Cr. 3. 3331. 

1 rampolli, innanzi che geemmino colti, si comservino alquanto sotto terrà, 

da En . Ornarsi di gemme. Chiabr. pt. s. canz. 83. Gem 

maronsi di fior le belte rive. (Qui motaf) (B) 

Grumata , * Geoima.ta. N, pr. fi Boce, g. g. n. 10. (N) 

Gruaro, Gom-mi.to. Add. [m. de Gemmare.} Che ha prudotto la geme 
mia, nel sigrific. del 6. 1. Cr. 3. 13, 3. E meglio crescerà (il mela» 
graun) , se il ramo che si dee porre, si preaderà poicl la madre 
sarò pensata. 

2 — [Da gemma.) Pieno di gemme, Lat. gemmatua, gemmia rigens. ir. 
As 163. E delle molte colombe uo, quattro candidissime, con alle» 
gri pai irando il dipinto collo, stttcutrarono al gemmato giogo. 

3 — Fai 


Pred. 1. 3. Nun i 
— Fig. (Dipinto, Colorito a foggia d come son le macchie 
MI tvone) Lat. frodi. 2. Il desvderio d'usare 


dna 














genmen coda airi= ie 
piega il ven Ta ave pes 


Guaosa zione. 


3. Ed il 
lomate (B) 





Fevace di germe, (M} Gost. Berg. (| 

Gemminaro, * (SI, Nat.) Gem-mi-po-ro. Add. m. #. L. ( Da gemma, c 
da parto do alla Ince,) CA: produce bottoncini n gemme e dicesi spe» 
cialmente delie piante e di una quantità di zonfiti. (A. O.) _ 

Gamioso, (St, Nat.) Gemandsso. Add. m. Che produce ingenmamenti, 
Targ. Prodr. Prodotti del sugo gemmoso, {A} 

Gruome, (Arche.) Gembnie, Ada, e sf pi. Aggiunta di quelle scale 
in Roma, d'onde precipitonesi i facinorai. Menz. sat. 3. Provi 

+ ditigne de' e l'aspra fierezza Chi merterelibe le gemonie scale, O del 
Tarpro di misurar l'aliezza, {V) . 

Gexcina.* (Grog.) Geminda. Carrà det Regno lirico. — dell Arcidu» 
cato d'Austrin.— della Prussia ec. (G) . 

Gana, tibnà, (SC # dinoato,) #. £.. Gata, Guancia. Lat, gena. 
Gr. rapui, Dreret, Pere, Fato, Iilluso cra per gli occhi e per lc gene 
Di hesugna letizia in atto pio. tr ; 

è — (Zo0l.) Aninale [ mamarifero dell'ordine de' carnivori, che, colti 
tuisce un genere distinin, e 1 più comun. si dice Jena. fat. hyaena. 
Griams. Fesorete.Br.11.Cammelli, e tragumene , E badatischi, e gene. 

. Antica cià delle Galle, 








del sottoon 
carlo al dottare 


GENEALOGIA 


Sf: PG.) Discorio -d'origi ddiscen» 
erp pel ngi Genologisy sin. das. gencse 


denza di nazione, stirpe e0.—, DI 
logia. Gr. oyle, ( Dal gr. genos generazione, e fogna discorso.) 
a-di anche per Stirte Discendenza medesima. ‘ranc.S'acch. 
z Sua fi anni quaranta, e tre aggiunti. Stor. 


rim. 
Eur. 1. d, Gh Unni », ne'tempi nostri chiamati gli Ungheri 
Poni fr prenoti la genealogia e l' origine loro 
ce. , non la dimostrare. Bern Orl. 3. ar. 3$. Resterà 
poi la sua i tra' cristiani ec. E 2, 33, 7. E è verace quella 
Opinione, i Goti far la sua alogia. 
camusno . Geesatbgico., Ade AIA danese a ia nio. n 
fieneal ‘ns, Gr. yorsdopinci. Salvi, disc. 1, gog. 1) quale sonetto, 
egli mandò incluso in una lettera a M. TR 00 riferita dal 
Gamurrini nella storia genealogica della famiglia de' Bacci. 
Gussatocista , Ge-nea-lo-gista. [Add, e sm.) Che fu le genealogie delle 
Sumizlie: Lat. gencalogus. Gr. iyoe. Mens, sat. 2, Per quattro 
doble un ordin schietto e lungo Mi fa il gencalogista fraticello. n Mann, 
Les.Ling.0 87 Riniracciano i gencalogiui l'rigiue delle famiglie cc. (N) 
Gistanco, Genetic Add. (e am.) #, Ad. [a G, Cotui che fà oro- 
scopi , e promostica dal punto del nascere degli uomini. Astrolago , 
Geneiliaco. ) Lat, genelliliacus, Gr. yarbhuxxgs. qui Lù genea ge 
nerazione. ) Macstruzz. 2, 1g. In quanti nodi si fa lo'ndovinamento, 
che si fa per la considerazione della disposizione , ovrero movimento 
d'ua altra cosa 2 Fassi in tolti modi i imperocché se aleuno si sforza 
di volere sapere le cos future per la considerazione del sito, ovvero 
movimento di stelle, questo a' appartiene agli astrolaghi, i quali son9 
detti gem considerazione de'di ne'‘quali nascono le persone. 
nano, Ge-né-bra, V.A. V.e deGi Sannaz. pros. g. 
ba: una delle mani aveva un bastone di qenchro bellissimo. (L'edi. 








» per la 
i 


Mfagl.3.6. E xo'veder d'intender da qualcuno Questa 
pi ir Eroot. 391. Cai vee prete square Bocca» 

Li e proprio o gencologie sue. 
Orsenanize + Gene rà-bi-te. Add. com. Auto a generarsi, Lat. genera 
bili. Gr. puvardi. Fr Giord. Pred. Tuite queste cos s000 genera» 
bili e corruttibiti. Wareh, Stor, 3.65. Tulle lecose che sono ec. parte 


genezabili e corruttibili , e parte ingeverabili ed incorruttibili, 
Gra astztrà, Generabblità. (S/) Potensa di generare. Lat, 
"i 2. Come voi mi vor- 


randi potestas. Gr. yornrian dire. Cal Sist 
rete jadere che la terra non si possa muover ci 
via di corruttibilità e generabilità, avrete che fare assai più di me. 
Gratharato , Ge-ne-ra-li-to, (Sm.) Dignità e Carica di generale. Lan 
lura. Gr. rporrarrio. Fior. $. Franc. 125. Non potca più 
attendere alla cura dell'ordine, quanto ella esceozione del to, 
benchè lo uficio del lato non renunziasse. Tuc. Du. dan 
#2, Il generalato la guardia non era gran così 
Geoenate, Gonerà.le. [Add com. £ logici usano questa voce per Ap- 
purnente ad un genere, od al genere, a differenza d'} Universale, 
iohe ptiene a iutti i n, 0 atulto un numero di generi.) Lat. 
in. Griysninde, scoéi(V genere.) Loce.ncw.5.3.Era ec.oltremar pas 
sato in un general pesagio da' Cristiani fitto con armata mano, # 
general costume de Genovesi & Pont egli 
s 


incolarmente per 
















alla moglie che i sudditi non poteran patir quell Nata. 

Dust. If 7. 78. Sitvilemente agli splendor mondani Onditò general 
inistra'e duce. Zibald, Andr, 15. Lo credea che tal fiato fosse ge- 

tutti gli nom : 

it.) dagiunto del Capitano 0 Cymandante dell'esercito intitra, 

che anche assoluta. si dice Generale in furza di sost. #,Gencrate, 
sost. $ 6.) Len. Ort. q.30. Degno lo repatiam ili questo cuore, Che 
senerul sia nostro capitano, nube, ovver governatore ; E, così 
Ito, il boston digli in mano. Sen. Ben. Warch. 6, 36. Che diresti , 
scuncapitàno generale chiedesse a Dio che una gran moltitiuline di 
nemici circondasse subito gli alloggiamenti. 
3 7 SI4) Rimedio generale, opposto a Locale. Red.lrtt.+.4j3. Tatti quei 
rimedi cc. ci possono esere spinministrati, e generali e locali.{N} 
Grrnsare. Son Generalità, Borgh. Fies, 112. E quantunque di questi 
parti ) non ci sieno l'istorie appunto , non mancano alcuni gene- 
rali che son la forma e la regola di questi. E Col. Milit. g53. Al 
cuni non ricercando sottilmente, ma proponendosi in un cgtal gene» 
rale il tumulto di que' tempi, hanwo pensato ec. (V) 
-2 — (Spocciage generale, Stare sulle generali = {Non woler venire 
col discorso vpressioni particolari , Non s' aprire, Non voler int» 
. ggri P. e Spacciare.] Forch. Ercol. 8 Spacciare pel gene 
sai i coloro che , dimandoli o richiesti d'una q 
* rispondono finalmente senza volersi ristrignere , e venire, come 
si dice, a' ferri, C'ecch, Corred, 3. 7, O la ci spaccia Pel generale, e 
dubito che questo Non sia giulebbo lungo. 

3 — * Uscir de' generali vale il contrario. Car, Lett, ined. 3. 3. Non 
di rtieno nom-esce molto de' generali , nè si sa quel che si sia per 
commettere 3ì Legato. E 3. 165. Io ho scritto a S, M. Cattolica, ed 
a quei signori Consiglio , del tenore che potrà vedere, non essendo 
bene uscir de' eerali. per buon rispetto, (Pe) Car. Lett. 1. 31. Per 
questa prima volta che non possa wicir de' generati. (N 

4 — In generale, posto avverd, = Generalmente. (9 In generale.) Lot 
guneratim, geveraliter. Gr dhms. But. Infi Sr. 1. Pone cc. la di. 
chiarazione che Virgilio li fece in gencrale. E appresso: A che Virpi» 
Lio rispondesse in generale, Sogg. not. &p. va Dareruo, un cenno 
così in generale di quel pocoche ei pare di potcre aseverare. 

5 x AI generale, Lo sten le In gueemie 7 rn: G. Pill, 

puri innanzi pe eremo al generale. foce, l'iloe, $, 
Le pialccie al pererale mo vide. CR) ae (0) Serri di dea. 



















Comi "70 dr, Ù , ) (A 
Giseotocia, Gentologia td S.. 39. + de) Genealogia (v. Ge Gia 


‘GENERARE 
6 (UR) (Sm. usato anche a modo d'add.) Capitano 0 Comanda. 
novel Carlo re mirabile magno, 


Quegli che 
tum, î 
î ot, ritisie 





genera , 
dappoichè fatto dal Pa, Bi 
dppoî era generale bla , 


che 
Geummate. * N. pri 
Germaatecorane, Ge-ne-ra-leg-giàre. N. ass. Parlare in genere, Stare - 
$ 3. Cl se, come Virgilio f.ce , avesse, 
generaleggiando in sul bel principio , detto di voler cantar molli casi 
orribili , ec. (478) 2 
Gernna: ATE, ne-raleménte [dv PA. P. e di’) Generalmente, 
Hirun. Etic. Geucralemente è più degna cosa della virtute operare la 
cosa diritta e buona, che pon é asteneras da quello che si conviene astenere, 
Gesenatissoa mente, Ge-ne-ra-lisssi-ma-mén-te. [4ww.) supert. di Gene- 
ralmente, Gal. Sit. 5f. Queste souo delle cose che, gevieralissimamente 


essere, 


feriori , quei che sulla terra il suo luogo. 
Grastatizi, vobar sr isf 
neralitade , Generalitate , sis, 
Gr. ri nadérce. Maestruzrz. 2, 15. 
sità della carità, cioè che alcuno, amando Iddio e 'l prssitno , da 
quella | n tà meo iciala nemici. Li 16. Concioad sestg e la 
it tarisca iscurità , non io pemsassi di quelle cose, 
È squali sa ipzilità do emi atei Honda. 1 
a — * Molti Com. Dant. Inf. 3. La settima (cam) narra una 
itade d'anime allato alla riva det fiume d' Acheroote. (£ la 
tratta di gente, che si legge nel Testo. ) (Br) 
3 — (fn generalità, posto avverd. o Generalmente , In 3 ma 
è modo ant.) Filoc. 7, go, Sc io nella mernoria avuta ti avessi quando 
in gevcralità male di vol parlai, t'avrei dello ‘afinito numero delle 
imgannalsici lratta, 
Grsenanza nr, Genres. Att. Revder grnerole, Ridurre al 





lez. Gepcralizzare un'idea , un metodo , ec. (A) 
a — Usasi specialatente da' matematici e dufilosofi in significato di 
Dare una maggior estensione ad un i} » una formola. (A) 


fiedde e umide (7 salse), è per ùnon danno al nullo pus 
rimento. Pass. GG Î n), e Da son quelli che 5 debbono Falck 
fessire nOn pur 


suo genctamento, Coll A. Irac. 35. La vera mmiltà è geucramento 
i scienzia , e la vera scienzia è generamento di tentazione, 
Gantrante, Genoràn-le. [Part di Generare.) Che genera. Lat. geno 
rana, generator. Gr. yurup. Com Zuf. so, In questo vuole l'autore 
dimostrar la forza dell'amore dal geverante al generato. Amet, jo, E, 
non imitante i vestigii del gencrante, si di: aseguilare con sonuna 
sollecitudipe Giunone. Dant. Par. 8, 13f. generata il suo came 
mino Simil farebbe sempre a' generanti. "i 
a — (Geom) Generante 0 Gencratrice wicesi dhe quem Quella linea 
o figura , la quale col suo moto 0 culla sua rivoluzione produce n 
genera un'altra figura , sia piana , sia solida. Y. Generazione. (A) 
Ges ur pnt re de) iva essere naturalmente, — , È: rare, 
sin, (#. Creare. , gignere, creare, re. Gr. yonù, 
Dont. Par. 3, 120, Che del setto reuto di Soave Generò il tere. 
» Cavale. Att A; ped. Cenci Bac, e circuncisclo l'ottavo dij e cos 
poi Isac generò Giacob. (V) Tans/. Send. 104, Buoeo il produsse ni 
. ella generollo, (Parla di Priapo nato di Wenere e Bacco. ) (N) 
a —* A4doperoto anche colla particelta in o Nella, quando si parta dî 
Donne, Y. Generato, $.1.Boce. Com. Dart. Catope Uticcse avente. la 
la piima volta menata a casa, generò ia lei ire fighiuoli. È appresso : 
Gencrò in Sarra giò vecchia co, un Gigiiuolo il quale chiamò leaac.(A) 





GENERATIVAMENTE 


3 — Produrre semplicdinente. Lat, generare , producere. Gr. f%ur. Dant. 
E 45. 119. Mentre che "1 finamo l'uno e Foto vela Di color nuvyo, 
è genera il pel suso Per l'una parte, e dall'altra il dipela. 

4 — Cagionare, Indurre , Far venire, (Suscitare , Destare. ] Lat. effi» 
cere, excitare. Gr. osi, iysipur. » nov, 53, 6. AL quale 0 la 
qualità del tempo ec. , 0 l'saporito bere che a Cisti vedeva fare, 
scie avea generale, Galat, 17. Costoro adunque color modi generano 
sospetto negli animi delle persone. n Frane, Hard, 335, 6. Ti generrà 
(genererà) ul quore Pavent'o gran dolore, (V) 

5 — N. ass. Purtorue, Aver figliuoli. Dav. Scism. 58. (Comin.1734.) 
E dubitando (Anna Bolena) di non dover di lui più generare e pur 
volendo esser madre di Ne, ec. (V) 

6 — * E nel sign. det $. 3. Benw, Cell. Vit. T. 4. fi 27. Nel prati 
care insieme generò in noi un tanto amore che mai né di pé notte 
stavamo luna senza l'altro. (N) 

7— LE n. puss], Bocce, nov. 7. 11. O ta manifesta di cui questo 

‘asse , 0 ta morrai senza indugio. 








8 EST Ri hl signo del So di Si go 6, Di 1. 9 Qulli i quali. 


mocenti"d’ opere si la morte. 

9 — (Geom.) Generare dicesi da' geometri delle figure geometriche da 
cui derwano altre figure. P, Generato, $. 3. (A) 

Genesarivanente, Gonora.li-vandi.te, Avv. La modo gererativo. Mar 
chett. Lucr. ib, 4. Tanto acciooché si mescia il seme al seme Genc- 
rativamente , e che s'adatti 1 tenue al crasso , cc. (A) (8) 

Gerenativo, Generato. Adi. m. Atto e Acvoncio a generare, Lat. 

ationi aptus, Renepabilia, genitabilis Gr, yomnrizce, Ch 3, 22. 
2, Quelle (piante) che fanno il seme forte, hanno generativa rirtude. 
£ 2. 25. 8. Dove sarà la moltitudine delle gomme grosse e spesse , 
ivi tia l'abbondanza della generativa virtude. Coll, SI. Pad. In che 
modo si gastighi l'abbondunza degli umori generativi. 

Grasso, Ge-nerà-to, Add. m. da Generare. Lat, editos , prognatos, 
seneralus. Gr. yurards. Amet. Sf. Coguohbi il mio nobile padre posto 
nelle ie generate per li iniqui odii della ingrata picbe. Dant 
Par. 13. 63. È queste contingenze essere intendo Le cose generate. 
» Poce f 3.n. d, ut, Per suo nutrica ua figliuoto dello Abate, nella 
moglie di lui rato. . 

a £d in forza di sm. Com. Inf. sò, E in questo vuol l'autore di. 
mostrar la forza dell'amore dal generante al generato. 

3 — (Geom.) Dento delle figure geometriche da cui derivano altre fî- 

. Wivian. Tr. Resist. Sc questa parabola cubica si ravvolgerà ine 
torno all'asse B C, il solido rotondo A PB, da essa generato cc. , 
resislerà sempre egualmente, {A) 

Geszaatone, ‘atore, (Werb.m. di Gencrare.] Che genera, [ Che 
produce, Onute Principio generatore, Facoltà generatrice ec.) Lat. ge 

Nerator , genitor, procreator. Gr. fp n 3. 53. s. La pianta 

nelia sua generazione abbisogna di due cose, l'una delle quali è la 

materia di che si fa, e l'altra è il luogo della soa generazione, come 

pid o tore, Dan, Conv. 168, Confortando gli vomimi a li. 

di ficii , che son generatori d'amici. Ovid. Pitt. Tuoi ge. 
neratori furon te pietre e 1 inare. Cavale. Frutti, ling. Dice santo Ago- 
atino , amar si debbe il generatore, ma molto più ìl cercatore. 

Grsenatmcn, Genera trice, Merd, fi (di Generare] Che genera. Lat, 
generatrix , genitrix, Gr. # ywirupa, Dant, Conv, 81. E vollero che 
siccome le intelligenze deîli cieli sono generatrici di quelli , ciascuna 
del soo, così queste fiserro generatrici dell'altre cose, Hit, SS. Pad, 
2. go. Élla è radice e generatrice e cagione degli altri vizii. Coll, SS. 
Pad. Trattando di quella’ vietò che è generatrice di temperamento. 

Geaznazione, Ge-ne-ra-zid-ne. (SS) dl generare, (L'atto di generore ; ed 
200 nuovo spare vivir Casera; sie) Lat posi ne 

i un nuovo essere vivente, + sin] Lat. IE 
nitura, Gr, yivent. Moestraza. 1. 43. Ancura non è alteztato ; Ss 
dicesse : /n nomine genitoris, et geniti , et procedentis ah nirogue ; 
imperocché la generazione mon significa la persona dd padre. Ter.Br, 
2. Jo. Generazione è quella opera di natora, per cui tutte cos sino 
ingenerate ; ché ella fa d'uno voro uno necello, che non lo farebbero 
tutte le genti del mondo, se per beza di natura non si facesse. Per, 















+79. Il quale ( peccato originale) si trasfonde ia totti coloro che per 
‘merano e malcono. Cr. a. 16, 
cile di s0- 
fuori, se non se Burse dal pi pria 


semenza di nai generazione 5° ingr 
2. Il calor del sole mescola iusieme le cose di sotto con 

a generazione di quelle cose, che nella terra naseo 
Becata umidità poco spira, ed csc 








merazina di reti, colla quale si pigliano molte generazioni d'uocelli. 

G. F.10. tf. 1. Mettendo che nelle spere di sopra erano pencrazioni 

di spiriti maligul. Af. #3, 1. Sforzandosi com ogni generazione di "ne 

ganni quelle soggiogare. #tr. Plut. Con tutte generazioni d' armadure 

menti 0 ch' erano dentro allo ‘agegio, 7 
(ISETO . 


GENEROSAMENTE 4h 


5 —* Nota ellitsi. Pezez, 71. Neuna opera di maglia, e neuna genu» 
razione da schermire costro il suo colpo può durare, (Ciné, Nessuna 
generazione d'armadura da schermire } o vale Arnese,) (Pr) 

6 — (Teol.) Generazione dicesi da' teologi della processione e della mm 
niera per cui il Figliuoto di Dio procede dal Padre; e dicesi Genera 
sione, perchè Processione è proprio solo delto Spirito Santo. (A) 

Gertat, de nere. {.Sm. Sicconte specie è nome : ro alle note es 
senziali, in cii molti individui convengono ; così ne è mme €. 
sivo delle note essenziali, in cui convengono molte specie.) Ant. Ge- 
nero. Lat. genus, Gr. yirss, arch, Ercol. So, Il genere è una no- 
gione, ciot un concetto , ovvero predicabile, 0 volete universale, e 
in somma una voce, la quale si ica, si dice di più cose , la 
quali cose sono differenti tra sè di spezie, è si predica nel che, cioè 
cssenzialmente , ovvero nella natura e sostanza della cosa. 

a — Sorta, Spezie, { Maniera.] Lat. genus. Gr. qs. Sagg. nat, esp, 
3f?. Questo riscontro fu fatto da noi in tempo di polte con tre dit 
renti generi di pezzi. Red. lett. 1, 117. Fa di mestiere che V.S. iltu- 
striss, ne abbia di diversi gencri.» GA alla v. Cromatico : Dicesi un 

‘nere di canto che e per via di semituoni, Salvia. Annot, I 
1. $.5. 5. Farsi quercia forse è quelio che Polluce dice ove tratta da* 
generi delle siltazioni, (N) 

3 — Divesi Geneve umano, Tletta la e ione umana. Lat. genus 
bumanum. » Segner. Pred, pref. Non perio io che per me puoto 
si mati il genere umano non nisi concorde. (N) 

4 — fn genere, posto avveri,= Gerteralmente — , In genero , Nel ge- 
nero, sin, Lat, gencratim. Gr. sarà yin. Pass. 13 O sia soimunicato 
nomimtamento, o in genre, E 325. Avendo {it diwalo) cluaro co. 

noscimento not solamente in genere, ma specificatamente , e siagi- 
firmente di tutte le cose naturali, spirituali c corporali» Maeswusa 
2. Sf. Non sono nominatamente interdetti , ma in e. (N) 

5 — " Ed In genere di alcuna così vale Za fatto, In prposito, Ta 
materia di ec, Segner. Mann, Apr. 6. 2. Gl' illusori principali del pros 
simo in genere di fedeltà, sono «quei predicatori, che cc, E appresso 1 
Gl'illusori principali del prossimo in genere di gsarità sono et (63) 

6 — (Gram.) Accidente del nome ché accenna se una cosa sia mo 

De 0 femminile ec., e non che degli animali, l uso ha introdatto 
che si dica anche d'ogni altra cosa che now si distingua per sessi. 
Salv Avvert. 1,1. 1f. Le quali gru, non par quivi, ma in forse die 
dici volte che son nomate in questa novella , sempre col genere, 0 
diciam sesso della femmina, son chiamate dall'autore, È appressn i 
Che adunque è da dire ec, se non che la voce vivi sia profftrita dil 
Bocesccio nel genece del neutro? Dep. Decam. 97. Ragibnammo di 
questa maniera di adoperare questi, che chiamano participii , come 
nomi di genere del inuschio, clie molto più si fa con quello della fem» 
mina. Bunmmat, Fratt. Ling. Quattro sono i generi de' nostri mon: 
inaschile, femminile, comune e confuso, Maschile : come Uomo , Ame 
tale, Genere, Valore ce. Femminile : come Donna , Anima, Spe- 
zie, Fora, Carta ec, Comune : come Parente, Nobile cc. Confuso : 
come Tordo, Corbo, Rondine ce. Voce veramente di neotro pare a 
ine, col Bembo, nella nostra lingua non aver luogo, È ben vero che 
noi abbiamo aleune voci poste neutralmente. (V) i 

7—-* (Comm) Generi nel pi si usa comunemente per Mercanzie e 
trovasi spesso spesso adoperato in questo senso nelle Tariffe Posenne.(N) 

8 — (Mus) Genere è la maniera di disporre i sumii per formare uu 
canso, Quatuo sono que generi, che diconsi Diatonico, Cromatico, 
Enarmonico , Misto. #, $. 3 (A) 

9 = (Anat.) Genere nerrdso : meglio Sistema nervoso. Lat genus ner- 
vosum. Ned. nel dis. di A. Pasta. U vino offende più il genere ner- 
voso che l'acqua. (N) 

Genzercamente, Goneri.ca-miénte. Avv, Coneralmente, Comunemente, 
Lat, goncraliter, Cn yinoie, Ch alla v. Quagliare. tt 

Garenico , Genérico, Add. o, { Aggiunto di cosa che) enstituisce il 
genere, [che appartiene al genere.]/u. generica», generalis, Gr, yonais. 
arch. Ercol, 3og. Se voi mi dimandaste d'alcina pianto, come ella 
ni chiampite , e iò ia, i albero , 0 frutto, questa sì cliinme- 
rebbe cognizione generica, La quale è sempre incerti e confisa ; se vi 
rispondessi un pero, questa cognizione sarchbe specifica , la quale è 
anch'essa confisa e incerta , ma non tanto, quanto la generica n die 

quer. ary Apr.6. 3. Gl'illusori generici finaltacute di sc medesimi 
sono ce. 

Genmo, iero All . sn peri: figlinola Criguado a 

entri i.) Lat. goner. Gr. 0. Masstrusz, 1. DÉ. ba 
Hi genero una r Ta dota i frutti non si debbano con- 
tare nel capitale , sel genero sostiene È pesi del_malrimonio. Boce, 
nov.13,36, Con grandissima festa GA) " suo genero giomile leg 
16. an E a te che ne parrebbe, donna, se io così gunero li 
donne? Petr. cnp. 5. Non fa si nedente Cesare în Farsaglia Gontra'| 
genero sno, com' ella fue Contra cori ch'ogni lorica ia 

Gexeno, (Sw. #.d. #. edi ] Genere, n Segner, Mann. Lil. 24. 2. Non 
farà più altro intal genero (cioé, in procunar la nostru redenzione ), 
perché facendolo , non farà niente più di quello che USI falto, Mm 

2 — [In genero, posts avverd., lo stesso che In genere. Genere, $. 41 
Lib. Pred, Pane. Ma non ne siamo tenuti se non în questo mobo, 
se non dirti in grosso e in genero. Patlad. 2. tit. Dale uattro cose, 
melle quali sta in genero lo lavorio della terra. » Pallad. Genn. 

3, Tutte quell'altre , le quali io elissi di sopra in gencro. Pr. Gionl. 

atti i santi avranno in genero una corone, e questa sarà di gloria.(\) 

3= ( £ così Nel genero] @ /. FikAfaom, Ala nel genero la bop. e 
dell'uno Calif e dell'altm si concordarano insieme, 

Gesenosa, * Gene-rd-sa. IN, pr. f Lat. Generosa. (B) 

Gerendsa venta, Gene-ro-sa-mén-er Ave, Con gener 
Gr. virezion. Salvin, dite. 2, 194, Due de' più noh I 
fmpreade genermamente ad amare ec. 1000 sssegnati all'amore Segre 
Cristi, instr, 3. g. g. Così vi risolveste be] di mettorri gonerosaationie 






























GENEROSISSIMAMENTE 


2 
la pruova, e vedecste 3 io gia il vers» Segner. Mgia Su 18. 
. Bisogna generosamente risolversi a lasciare ugnuna di esse. 
reostisima este, Ge-noro-sis-si-ma-meén-te. Avv. dî Generosa» 
mente. Haldell. Com. Ces.5. dg. Grill. lett. Sabvin. Vit. Diog.Berg, (Min) 
Grnsrosnetmo , Gene-ro-gis-si-mo, [Add a.) superl di Generoso. Cas. 
Orus. Curl. P. 192. Assai Ta fece aspra fortuna e crudele delle sue 
prime nozze 


simo dun 


“i 
o 


sconsolita e dolente; n0o la faccia ora il suo generosis- 
dell seconde misera © scontenta, E Ora: lod. Wenez. 


143. che non hanno intera e perfetta notizia della vostra ge- 
neosisima patria , nun posono in modo stimare cc, la bel- 
lezza ed il valore di lei. 


a —' Agg. di Vino, . Generoso, $. 5. Sannaz, Arcad. Pros. 6, Quivi 
ordinatamente cominciammo a mangiare le carni de' sacri! vitelli, 
e latte in più maniere, e castagne mnollissime, e di quei frutti che la 
atagione concedeva, non però senza vini generosissimi. (B) Red. Hip, 
1. 21. Vasi di vetro pieni di geocrosissimo vino di Chia i. (N) 

Germonti, Gene-rosi-tà, (Sf) Mobili e grandessa d'animo tratta da 
chiara e nobil generazione, [Libevalità.]} — + Generositade , Generi» 
tate ) sin. Lat. nobilitas , generositas, magnanimitas, animi magnitudo. 
Gr. pryurodozia, poyadefporion. Red, Ius. 133, Dalla rcal genero» 
sità del sercoissimo Granduca mio siguore mi fu concodulz quest’ iu 
verno to una foca. 

a-l stesso che fa una generosa © liberale. Magat. Lt. 
Forse è quello che con l'uso di queste inopportune gencrosita andate 
appunto cercando, per redimersi da' mici rompicapi. (A) 

3 — Per mesf. ist dice anche di cose inanimute, cinè di buona rezza.) 
Cr. $ 8. $' Nel qual numero si conoscela vera generosità demaglinoli. 

4 — * {Ioòn.) Bella donna vestita con abiti reali e magnifici e con una 
corona d'oro; s'eppoegia con una muno ad un leone, e con l'altra 
porge alcune gioje, (Mi) Se 

Giszioso, Generoso. Add. [m. Nobile , Di buona stirpe , Di chiaro 
sangue, Onde comunen. diciamo Nobiltà generosa, ] Lat. generusus. 
Gr. yaraici, [Aens,] Bocce. nov. s6. 33. Aveva la prigione maccrate 
le carni di Giannoyo, ma il nino, dalla sua origine Uraito, 
Ric] fresa sia ta alcona diminni serio Sat, 4. Rasa 
mubilià fisse al di drento Generoso midollu: ora io comprei he 
acnza doble è fabio l'argomento. {N} 

a — [È cr detto di cavalli e simili onimuli , ciné di lunona razza.) 
Hern. Ort. 3. 16. 38. Come il figlivol dei peueroso arimento, che lungi 
senta dell'orme il romore, Non sa stor famo, ec. 

3 — [Liberale , Mogianiuo. } Lat, generosus , magnanime. Red. lett. 
1. 137. Che poi ec. ne abbia fatta per me qualche gencrosa è fecale 




















caprossione , ec. 

4 — Per metof. ( detto anche delle cose inanimote. Onde aggiunto a 
Tara=) Gentile, Fertile. Tes. Br. 3, 5, Lu somina dec l'uuzo guar 
dure che la terra sia dolce e gemerosa. P 

5 — Agg. a Vino = Grande, Potente, Gagliardo. { P. Geperosis- 
simo, $. e. ] Red. Cons. 2. 14. Una botte di legno , che per molti 
e molti anni abbia conservato l'acuto , e che di esso aceto tolalnseute 
sisienoinzuppate le suc doghe ec., tutto quel vino più generoso e più 
potente che si metterà in cotal botte, tutto diventerà accio. 

Generoso di da Liberale, e da Magnanimo. Generoso è colui 

che sagrifica anche î proprii interessi a vantaggio degli altri; così è 

Generoso colui che dona la vita al nemico veauto in suo potere, 

è colui che dona con generusità , ma cca misura , ed a per 
soue che ne sian degne ; quindi la Liberalità si è efletto della Grue 


vosità. Magnano dicesi chi per naturale disposizione è inclinato ad 
indi senza uno sforzo al odo, guai 


Operar cose senza accorgersene, 
non mosso da estrinseca ragione. Adunque manio Alessandro 
mel coder Campmpe ad Apelle, Generoso nel perdonare chi con 
giarò contro di lui, Liberale ogni uomo che benefica il suo simile lare 
gamente , senza rovinar sì, e senza ostentazione, 

Gibinoso. * IN. pr. m. Lat. Genervsus. (Dal lat. generosi: Nobile.) (B) 

Grassi. (Sì. L) Genesi. [Sast, com. Noure del primo libro dell'ane 
tico Testamento e del Pentateuco , opera di Mosè , uve si narra la 
storia della creazione del mondo e quella de' primi Patriarchi. } Lot. 
gevesia Gr. yinoss. ( Iu pr. genesis val generazione.) Dont. Inf. 19. 
307. Da queste due, sc Lu Li rechi a mete Lo Genesi, dal pribci 
conviene Prender sua vila, e avanzar la leo GP. 11. 2. 10, 
Comincieremo dal principio del Genesi, ove dice : cc. Dar, Scism 
dd. Lasciase loro un cento di quanto bano ec., e guadagnase 
sommi quell'uno col su del volto, come comanda la Gencsi. 








a — 7. scenti) Lo stesso che Goucrazione , Nascimento. Onde di. 
cesì Genesi del frutto è Genesi d'una figura piana o solida ec. (A 
Gaossa. * (| Gonesì-a. Cuterotta del fiume Son Lorenzo. (G) 
Giazue,*(Arche.) Genesi e. Add, e sf. pl. Lar. genesia, (Dal gr. genenis 

peucrazione.) Festa solita celebrarsì in Atene du parenti e dagù amici 


d un defuno pareme od amico, per conservure la memoria della sua 


nascita. (Ag) N 
Girassrinta, * (Bot) Gomesi-fibla, S£ #2. G. Lat, genesiphyla, ( Da 
is generazione, € Pigi foglia. ) Specie di pianta esotica ape 

al genere phyilanthus di Sivarts ed è il plyllantlus lati- 

foliva dello stesso quiore , carotterizzata dai rami fi i distichi 
-fanciolati acuti, è rametti alquanto schiaccwti , ed i fiori pu 


lisami collo sito viido (49) N) nn Lao Sur 
» pr , Genesis, pr ge 


Genzuo, * nèsio , Gulag. 
nesis generazione ; onde gios generutivo,) — Storti sulto 
froglo di Leone è di Costano Porfirogonete. = os de quat. 
tro santi, il primo di Arti, decapitato nel IL secolo per ordite di 
Manialmoi È; pa di Rione ante s martirizzato satto 
ioadeziano j ra vescovo dli Ciermaste i it c î 
Lione, entrumbi nel VIL seculo. (8) (0) auerse. suono HI 
= (Mit) $ i Nettuno,sictome uutore della generazione. (MA) 
Coamatag. * (| meico. Svprannome di Giove, (Ali) 








GENIA 
Gaseni, * (Geog: Genéti. Antichi popoli della Cappadocia 
Carema G 00 Gene.tilla, df Festa celebrata dalle pd in 
onore di una dea , che da quanto sembra eru Venere , sicoonte pre- 
posta alla generazione, alla quale immolavano un cane, { Dal gr 
geneter gencrazione. ) (Aq) È 
Gererituor. * (Mit) Ge-ne-tiblide, Add, com. P, G. Lat. genetyliia. 
( Da genetes generatore. ) Aggiunto di Ponere e di Ecate presidi 
razione 3 e di un io seguace di Penere, ed autore delta 
Hi Lao AI) Concordi Fari i compagne Finch) 
it i. Furie o i i 
che Se De tati. (MIO e È 


Giremtnco, Gosetlato dell me. È. Dalla 


ita, Nativo. Lat. 
smetbliacus. (Da 1 Salvino Inn i pi 
ge ci etiao : nd da x generazione. } DIA 'rocipitar sul 
2 — (Lett.) Poesia genefliaca, Componimento proetliaco 0 sinfile dicesi 
4 ono di ‘è da nascita di al un fanciut.Muzza, 


le. Tu il carme genetlìsco, Etrusca Safla, interza, (Min) 

3 — (Astrol.) [Aggiunto di quegli astrologi giudiziarii si fanno oro 
scopi, 0 pmgnostici sulla novità, Detti onche assolutam, in forza di 
am. pi. Genetliaci 0] Geaeatici, Lat. genethliscus, Gr. yanduanti. Gul. 
Sist. 102. E dure lasciate voi ke predizioni de’ genetliaci, che 4 
chiarunente dopo l'esito si veggono nel tema, 0 vogliam dire nei 
figura celeste? Salvin. dise, 2. dor. Da sette giranti stelle gl'iufluvii 
salutevoli ce. , se si lada eredere a'genetliaci , ne vengono. 

Grrurun, * (Mit.) Genbtli.o. Seprarnome di Giove qual pretede alla 
generazione, (Mit) 

Grreruotueta,” (Astro) Gene-ilio-lo-gia. SL P. G. Lat. {]Jiolo- 
ia, ( Da genethie generazione , € logos discorso.) Arte di spiegare 
orosonpo , e di predire il futuro dall'aspetto degli astri al punto 

delia generazione dell'uomo ; predizioni d' ignoranti 0 d'ipocriù rante 
vowe smentite dal fatto. (Aq) 

Guseviss. * (G Genesése. Sm. Lar, Tractus Genevensit , Gebene 
nensis duestus, uo sardo che confina colla Savrja , col Fasci. 
guy , col Ger e col fiume Rodano, che lo separa dal Bugrer. (G) 

Gesevinrza , * Geno-viéff , Geuovella. N. pr. £ (V. Genovegfa. 
Santa vergine, nata presso Parigi nel W. secolo, 
miracoli. (4) (0) 

Genuvao. * (Geog.) Genévro. Monte delle Alpi Cozie tra la Francia 
e la ucia di Susa. (G) x 

Gexca, Ginga. ddl e s/F". aretina.Donna sciatta. Red, PocAr. A) 














celebre per pietà e 


Grrasio , Gio-ge-ro, Sm. #. e di' Gengiovo, Serg. Stor. È. 109. 








terreno produceva gengero , garofi argento, (W 

Gancrvenita. (Ar. Nin Genta e-rà-ta, ka CA di gengiwo. 
Creso. Delle cui radici si fa la gengeverata. (A) ( Così il Pergami. 
ni La Cr. legge Zanzoverata. ) (N) 

Gesorvo, * Gen-givo. Sin. #. e di Gengiovo, Matiol. Berg, (0) 

Gescmi, * (Mit. Giap.) Udoghi. Lucdomiii «det Giappone, contraddistinti 


da un corno che sporge foro dual enpo. (Mit) 
Gracia, Geogi-s, (3/] La carne che ricuopre e peste gli ossi delle ma- 
scelle {dentro la bocca. Le Geugie sono accese, belle, buone, corross, 
dolent , dure, eguali , fetenti, ‘, fuugose , grusse , incguali , ine 
fiammate , liscie , livide , marciose , naturuli, putride , rilevate, sune, 
sode, soltili, scorbutiche , sanguinose e sanguinolenti ,  scorticate 
nos, tumide, ulcerate, ec.) — , Gengiva, Gingia, sim Lot. 
sr. alta. Boce, noe. 37. 7. S'incominciò a siropicciar 






solleticano le gengie colla carne minuzzata a uso di lusignuoli. » Mind 
set diz. di A. Pasta. Denti coperti da uu sottilissimo tencrume 0 veto 


gia. (N) 

Gieclacguì. (Ar. Mes) Gen-gia-cqui.(Sm, indecli. Nome di una} sorta 
di tinta, (ora uscita d'uso.) Buon. Fier. f.d. 10. Ma trasfortasta La 
pere in Lal piegata c lustra E tiota in gengiacque tela bottana, 

resto un 

Graciovo, Gen-giòvo, {Sur} Aromato di sapore simile al pepe. { Più 
comuneni Zenzero», Gengero, Gengevo, sin.] Lar, sinsiber Long 
Boce,now, 30.9. Vorrebbrsi fare con belle galle di oro ecu lmila 
vernaccia, Cr. 3. &. 10, E sc dl secondo prosa si fionia 000 cose calde 

junte, siccome © gengiovo , ovtero olio , è perfetta medicina 

tear colla fembita. Seden. Coll. 993. È aggiungendovi a bollire 

engiono, noce moscada , garofani, cannella @ sale a discrezione ec. , 
pino di donio a pa da botte. Pa 

a —* (Bot. cioe di pianta cenere singiber; latinamente deuo 
Zingiber llicinale =, Zenzero, pa tito . 

Graco-Kan, * N. pr. m.— Nome di un gran conquistatore d'Oriente, 
propriumente chamao Djenguys- Khan, (0) 

Graciva, Gen-giva. [Sf Lo stesso che Gengia. 7.) Cr. 4. 20, 2. Questo 











(sugo dell'uve acerbe) valeegli umori alta gola ne i 
Gesciverta , Gengi-vit-ta, $/ dim. di Gengiva. Magal. lett. 6. i 

denti legauo due allre quasi gusine o gengivette soli, (A) (N) 
Geata , în, (Sf Propriamente Generazione , Razza; ma oggi 

do i dice per) Generuzione vile , abbietta unate , Gene 


pi * pe e s06ag 
taglia, Genziociuola,) Lat. genus vile, turba ai + colluvies. Gr. 
vivi. (Dal gr. genea gencrazione.) Lib. Fiagg. Ed io quanto vi piac- 
cia, si vi dirò e di molte provincie, diversi paesi e isole che wi truo 
vano, cali molle genie di genti, e fiere. E appreiso: Sta cheto, e non 
parlar più, perocché nella ania schiatta n°ba più che nella tua genia. 
F. WF. 41, 101. Sy Vanni Dotticella , auticamiente persgeoia di beo» 
cs], s'oflere di prendere quel carico, Lera, Oyt 1. 3.29. La corse 





A tà ei 


GENIACCIO 


Gano, e tutta ls genio. E ‘. 23. g. E pure è nera ancor la sua ge 

pia. org. 20, dat son guerriere costor , ma sou genia. Lasa. 
Mostr. st. 3. Ciurma, gente o genia simile a questa Non fu giammai 
cantata in versi 0 ia pros. 

Gensaccro, Geniaecio (Ser pegg. di Genio. Cattiva, Perversa incli» 
nazione, } Genio cattivo, Lut. mala voluntas. Fr. Giord. Pred. R. 


Fomentano con arti poco oneste quel lor geniaccio inclivato al male, 
Par Geni.à, Sf P.G. Lat geni (Da geni 

minore. * SP. G. niagra. genion 

mento, e S presa.) Parero deproso , che al ride la prima vola 





f 


. sugpriii hi ip geniale, gccni i tocchi , [oa 5 
— * (Mit) Dei geniali: Dei che presedevuno alla generazione, 0 secondo 
Tin, È piuceri;e sono Wenere, Priapo, l Gero e la lecondità. (Mil 
4&- ? (Aftrol.) 1 dodici segni dello sodiaco, la luna ed il sole. dit, 
Gennuta' , Geni-a-li-tà. $£ Simpatia, Propensione di gradimento 
e d' affetto, Magal. leu. Qui galanteria , qui genialità, qui zucchero , 
qui sale, qui gradimento insio della mia malignità, tan 
Gursrarmente, Ge-nial-inéo-te, Avv. Di genio. Cenn. i Tnt. pitt, 
pag. 18. Allora togli o penna temperata ben sottile, 0 pennello sot. 
tile di vajo sottile, e con inchiostro puoi andare ricercando i contorni 
e la stremità del di di sotto, e così genialmente toccando alcuna 
ombra , siccome a te è possibile vedere e fare 
vegetabili 


2 — Simpaticamente. Magal. fect. Dis lutti i semi 
c' Ita così genialmente 357 Pietra Tio sr (4) Li È 
Gamtane. * (Mit) Geni-i-ne, Sf favolosa, quale atri 
buita la Bia Li aglicaare i Tamist 
Gemaxo.* (Anat.) Geni-+n0. Add m. Che tiene al mento o Che ne fa 
parte. ( Dal gr. genion mento.) (A. 0.) i . 
dA 1 Ele Pa rprpnTatt) 
si veggono parte posare della sinfisi del mento, (A. 
Geniantro, * (Anat.) Ge-ni-an-tro, Sm #. G. Lat. genyantbron. (Da 
genys Il, e angron caverna. ) Dicesi così la cavità dell'osso 
jore. (Aq) 3 
Geni-co-li.to, Add m. Aggiunto 


a rersalara si * 
esicotato, (Bot, que sto ar 
Psr) de FÀ a in ‘ginocchio 3 com'è quello ac rrnniine 
‘riticur ref e di tutte le piunte grminee,— (niculato, sir.( A)(! 
Gemcoa, (A, ar Ante sm pl. 4 nodi o e articolazioni con cui 
sono orgmuzzari taluni fusti e talune radici. {Ga) Di 
Grricucato. (Bot) Geni.ca.li-to. Add. m, Lo stesso che Genicolato. P. 
Cocch, dise. Quella ne d'alsirie, che chiamano Spurgula marina, 
€ il Kali geniculato, detto Salicornia. (A) 








Gemo, Genio. [ So. qui Spirito 0 Angeto buono o cattvo che, 
secondo l'opinion degli antichi nova gli unmini dalla culta 
sino alla tomba, Fu anche , secon tessi antichi, quello Spiro 


a certe città y onde cesti 


poeticamente si piglia anche in tali significati; cristianamente 
intende di celeste ministro e guida dato agli womini per indi. 
rissargli al bene.] Lat. genius, Gr. è Saipar. Cecch. Servig. inte. 1, 
Perciò da chi la 


i fa di Ì VELI 
guida, Genio spp quat cono stiro Delia raga io sproni 
al Lene oprare, E | 


comunemente suole rsi con neologiio desunto dial francese, per 
quell' Attitude ingegno, che sprestando i Legami dell'arte, si fin 
creatore di nuove bellezze 0 trovati sì nelle arti belle e sì nelle scienze, 
( Secondo il Lallel è il Talento inventori utilmente applicato 


e, 
2 cose vaste e difficili.) Salvin. disc. 1. 250, L'uso e il cotume 
gono poca forza, mentre costringono e rifirmano i genii, ed ammanie» 
rano e soggettano la natura. (1°) (op) 

3 — Inclinazione d'animo , Affetto { indole, Costume. ] Zar. stuium, 
voluntas. Bern. Ork. s. 13. 3, Che tanto all'un dell'altro il genio pia» 
cipuc, Ch' in eterna amicizia s'è legato, Red.F: 108. Vi assicuro 
che il mio genio, mell inchiesta del vero, altro diletto , che imparar, 
non. Irova, » Maga. Lett. Un genio così gentile e così desideratile al 

i signore che avrà sempre cc. (A) Car. Apol. ( Bibi.Enc. 

hanno fatto conoscere che voi siete d'un genio con- 

perciocché dite volentier male ec. (N) 


vi te cose a 
questa facilità si confenteranno 


Magal. lett. an. Testimanio re. 
temperamento delle nazioni.(N) 





perficio, (A) 
5 — “ Natura , Tempra. Filoc..N. Sp. (0. 
il genio delle tingue sempre adattate 
 — [Col e. Andare: ) Andàre a genio = Piacere, Agg  Lark, 
placere , arridere. Gr. spsrase. (#7. Andare all' animo.) Red. Cons. 
® 17. Figli brodo di qualsivoglia sorte che più gli vada a genio. 

7 = [Col w. Dare: ] Dar nel genio = Compracere. Let, animo colse 
pi, voluntati morem Red, lett. 3. s61, Mi pareuna cosa bel. 
larima , e nel genio a V. S. Ilustriss. | e perciò le ne mando 


dar 
$ qui ara copia. È 
— * (Mel.) Così appellavasi in patologia la cous prossima occulta, 
e specialmente d'una malattia epidemia, oil carattere particolare 
di epidemia. Allora si riconosceva un genio infiammatnrio, bi 
Liaso , mucoso » mico , atassico, Voce uscita d'uso. (A. O.) 
9 —*(Mit) 4 Dio del piacere. Sannaz.Arcuil.Egl.d; v.115.N-Sp(OYN) 
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Sor Seni Saltamelli ul capo € con perte plz, 


servono a ruppresentare le wirti, le passioni, le arti ec. 

Genio buono ke la figura di un giovinetto che tene tn comu: 
b i fari o di fonti 

sl i vi Gesio canivo ve sono la forme di un 


di platano 
tei en RETTO Casi apo Che persi sapri ia maso me 
gufo. (Mit) 


Gi * (Anat) Ge-nio-fi-ringèi. Add. F. G. Lat. 
eniaranincet, * (Anat) Genio-fu-ringèi ir; tg 


i i. ( Da to 
NoTIrneTi (De Sr e i I rame 
dalla mandibola inferiore nel fra della faringe, e che funso parte 


del costrittore superiore. (49) A 
Da genioa mento, € giosa Jing) 


i Add. e sm. V. G. Fat prio 
de, ch'egli alza # 
Grenmosroma. * (Bot) 
renion barba , e stoma bocca. 7 
fon 

Forster stabili j ed ha calice turbinato ciù 

iti ‘attere ian 

piste sa qll pit iforme, villosa nell'interno , ed una 
capso'a amolti semi angolosi , piacente filiforari attaccate al se- 


pimento. (Aq) (N) 

Gesno, * «so, JV. pr. m.— (Dal gr. genys mascella.) — Nome d'un 
abitante di Cisico, ucciso dagli Argonauti. (0) i, 
Gesmranine, Gemni.tà-bi-le. Add com.Che conferisce alla generazione. 
Generativo, Lat. genitabilis. Sannoz. . 10, Noa altrimenti 
che le fariom cavalla pelle ripe Fr nni Occidente sogliono i ge- 

nitabili ro spuiale 
Gemrate, Gesnitàde. Add. com 1a appartiene o Che concorre alla 
generazione , C'h' è relativo a' suoi organi. Marchett. Lucr. tibi 3, È 
tieni a mente, Che nolla al mondo ritrovar si puote, Che d'un pe 
nere sol di Mali Corpi. ia guuertio 3 e che note chia Misti più 
la Riunione di tutti gli organi 
i genitali o Parti genitali, glî 
ione d'un nuovo animale ; Membro , 
Fusto ce. genitale , il Pene.) Lat genitale, Gr. rd alicion. Mil. M. 
Pol. E tutti vanno ignudi , salvo c! rtano un panno dinanzi al 
membro genitale, Fir. ds. 214. E voglio che domani ta tagli a co» 
testo asinaccio non solo lc menibra genitali , ma il capo e Je gambe. 
E Luo. 3.5, Usateci diligenzia, così nel pigliarlo, come nel portarlo, 
che voi non gli storcessi qualche suo membro grnitale. Polis. st.1.99. 
Nel tempestoso Egeo , in grembo a Teti, Si vede fl fusto genitale ac- 
colto». Dent: Star, 3, 38. Il quale ( morbo) primieramente le parti 
3 Lar] FT pa sar VAN) Alam, Colt. 2.51. Ghe per 
soverchio peso non sien pigre Alle presenti nuzze, e vegna il 
Dis. lett. 306, Nou 
e la comabe nosfra 


del $.2. Alam. Colt. 1. 28. Se il léttò 
bel'lavor non aggia il fregio, Da far 


tutta arrestar la gente ignara. (V) nt 
6 —* (Mit) G ATE AO avevano prodotto i unmini, 0 
ce n sermezione SI confandono cugl' Indigeti e c0' Ge: 
tutto cid che peniva allabuce. (Mi 
Vide è em.) I seconda cus { no 


nell'italiana fuvetla sifa pn prefiggere 
iventi.] Salvin, Pros, Tose. 3. 
calore gue viventi 3 , Fuse, 3, 





Ù È i ituri nostri e voi gia lu fera) 
sincerità dell amare, Hina îra } GRENET tie Arne 
tno genitore, e tu se' mio genito , e 
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rocruato. 


E appresso: Nel seno de’ mici dolchémi genitori sicura e Berm. rim. 52. Non so cc. Che parentado 0 che logia Questo ra- 
canquilta rv fi sca Cuid. Ga Tr Gun DI pon quello eb ik ato di dell pria k; 

a — (Geom) Ciò genera una figura geometrica. Guid, Gr, Tr. Guuorueno. t. plòsio. Tm. P. G. lesion. ( Da 

IT Come il padruplo del semicircolo genitore... Dove le ordinate Bgenos genere, e plesios prossimo. ) Genere di piante della i ia 

. I, 08 seno È Ft ralore: dA REP Padre delle orchidee, Pin ginandria prenendrio, epralirizzato dal persan 

cenitore la n tore È li genera, sio ringente sepali esterni operti interni at 

anche colui che compic verso alcuno I doveri della paternità : “toni toccati alla base i i lonnetta Wi datto. ascendente volla rd in 

un figliuolo adottiro ha padre e genitore, ed un figliuolo naturale —dwisa e concava, dalla colonnetta meszo.bifida senza lacinie Interali, 

innanzi alle leggi ha genitore € non padre, S. Gi; fu padre e e dall'anter parallela allo stimma; così denominute dulla stretta affi- 
non genitore di G. C. Nel caso retto si dirà mò patio c non mio — nità che hanno col genere prasoph: pn (Ap 

seniture 3 così ancora parente da canto di padre è non di genitore, Grrosimon.® (But) Genosi-tide S/ #. G. Penpriria (Da genos 

E omnencate genitore si usa solo pel plorale per diootare if padre e genere, c iris iride.) Genere di piante da Labillardiére stabilito con 





la madre. una pianta che assomigliasi a quelle del genere Iride , e dal Browa 
Gemtons. * (Mil) Soprannome di Giove presto i Lidii, (Mit) . riportato sotto al genere patersonia dove costituisce la specie Paterso» 
Gentrovaimano,* (Anat.) Ge-ni-to-wri.nèrio. Add. m. comp, Ch'è re mia glauca, (Aq) (N) ” 

lativo alla genera: ed alla secrezione dell'orina; onde Apparco Gruova, * (Geog.) Gi-no-va, Lat Genua, Tanva. Città d'Italia cop. 

chio genitouri itourinarie ce. (A. O.) della Repubblica , ora del Ducato , e posta sul golfo dello stesso 





tnadre Ber 
“Gasrrnce, Larirat) Soprannome di Penere in Roma, come Progendiri: Gesoverra, Dvd N. pr. f. Lat. Genovefà. Lo stesso che Ge 
ce della famiglia Giulia. (Mit) ell, Dal gr. genos schiatta , cd «pla buona indole. )(BX0) 
Gemirusa , Ge-ni-ti-ra, (Sf) Generazione, Nascimento, Lat, genitara, 2 —* (Geog.) Santa Genovellà. Ciuà degli Stati Uniti, nello stato det 


Gr. yin. But. Pung.13.3. Vegnono nelle vigorosità paterna ema- — Miuuri, 5) 
terna ; quindi scendono poi alla genitora , che è la prima punta del Graorssaro. * (Geop.) Geno-ve-sì.to, Genovese. Sat. I7 territorio della 
‘l'arco vitale. Guid. G. Siamo per genitura di sangue uniti, Repubblica , ora del Ducato di Genova. Bocce. Dec. , Cosig. Cor 

a [4 Pelia genitara per ] Primogenitura. Caval. Pungil. _teg. ce. (N) x 
Ma per la ragione della prima genitara, la quale Esiù gli avcra Gasovesiuio, * Genoresi.szo Sm. Costuane o Cosa propria di Ga 
innanzi venduta, novese. Berg. (N) 

3 — Seme dell'animale, Sperma. Lat. genitura, semen. Gr. york, réron Gasovma , Genbvbna. [Sf] Sorta di moneta di Genova, che vale atto 
Lib. cur. malatt. Coloro che gittano troppo tosto la genitura del coito. dire e un giulio di moneta ( toscana, Genovino, sin.Lat. genucosis 

Guxzavio , * Gennàdio. IV. pr. m. Lat. Gennadius. ( Dal gr. gen — nummi specics. Cr. alla v. Genovino, J 
nadas generoso, ) — Patriarca di Costantinopoli successore ai A- Grxoriso, Geno-vi-n0, (Sn) Opa più comunem. Genovina. Y. Frane. 

paragoni $ — Scrittore ecclesiastico di Marsiglia nel P. se- Petri rim, 55. Ragg i oguino E "1 genovino, E ‘1 grosso 

A rentino. 

* (Mit) Gen-nà-i-di. Dee adorote da' Focesi, che secondo il Guustzico, * Gen-serl-co. IN. pr. m. Lat. Gensericvs. ( Dal tod. gentuss 
pa di alcuni, erano Genii seguaci di Penere , e, secondo altri, godimento, e reich ricco: Ricco di godimenti.) —Re de'Wandali, che 
ta stessa Wrnere 0 Ecate, (Dall'ebr. ghuanad congiungete, ovvero da fondò nuovo Regno in Cartagine, e sacchesgià Rama nel $554B}0) 
ghuanegh voluttà ; e la Dea che congiunge i due sessì , la Dea della Grusona.* {Go} Gen-sò-ra, Antica ciuà dell'Etiopia, (G) 
voluttà é in fatti Venere.) (Mit) Gissone , Garso-re, Add. com. F, A. tolta dal provenzale , e prima 

Grasso, Gennà:ja. {.Sm.] Nome di mese che è, secondo la Chiesa, dal latino, «pesi sinonima di Gentior | che par volesse, me più 
il primo dell'anno, ( e secondo gli astronomi, il i inco. lbatsi tempi, Di miglior gente, Più gentile, Molto gentile Cui lete 
muinciando essi il primo da marzo. Così detto in origine da Numa, 3o. 75, Quanto te è pià mistier, gensore Dimanda over atore. (V) 
che il primo lo riguardò siccome il primo mese dell anno « con la Gexra.* (Geog.) cinta. Antica cità dell Indie. (G) A 
differenza che fo stabili al solstizio d'inverno, collocandolo sorto la Grxtaca, Gen-tic-cia, (3f) pegg. di Gente. Gentaglia. Lat. gem vi- 
protezione di Giano, d'onde lo intitotà, ed a cui era sacro il primo Lie, abicca plebecula. Gr, mAntor, Inuidice, Mern. Ort, 2, at. P. 
giorno di esso,)—, Gennaio, Gennaro, sin. Lat. jannarius Grissova pos, - L i Ben puoi , gentaccia vil, della tua sorte, Da poi che morta 
gapnir G. W, 13. 6. 1. La Reina d' Ungheria ec. , saputa Ja morte = spor man si forte. Muow. Nier. 1. 3. 5. Via fartanti , guidoo , gen» 
del re Ruberto, che mori il Gennajo veguente ee., si passò in Puglia,  taccia rea, Vitupero e bordel di questo l ; 
Pant. Par. 37. 142. Ma prima che Gennajo tutto si avermi. Lib. cur. Groractia , Gen-tà-glia. (Sf) Gente vile e abbietta , Canaglio, Genia, 
malati. E cotali radici sieno cavate dal terreno nel mese di Gennajo, Lat. infimae soetis plchs, fex populi. Gr. 143306, Bnpudior. Tac.Dav, 

a — Prov. Avere i pulcini di gennajo: {dicesi di avere un padre vece Stor. 3. 324 Guidava, come dicemmo , gli accoltellanti Giuliano, 

chio i figliuoti piccoli) F. Pulcino. le ciurme Apollinare , hon o0me Sapitani ma licenziosi e pigri, come 

Esser più lontano che il gennajo dalle more : [dicesi quendo dif la lor gentaglian»Cronichett.166, E o fa in Firenze Frate Ven 
Sicilmente si può supere o otteriere quello che si vorrebbe.) #.Mora, | turino da Bergamo de' Frati Predicatori, al quale molta gentaglia dietro 

$— Sudar di bel gennap=Aver grand affanno, Lat. ingeoti cura pro. inverto Roma cc. {B) i 
mi, aestuare, Gr. dyevgv. Morg. 19. dr. Tanto che al fin gli avan Grxractiaceta , Gen-taglidoscis. pl, di Gentaglia. Lat. imi sab- 
zavon le frutte , E faceval sudar di Gennajo. » Bern. Aim, E su sellii bonvines. Gr. gauror, rimor Sruidise, Z Andr. Non wi di- 

“ dar di Gennaja come d' Agosto. (N) lettava praticare se non gentagliaccia vilissima e pessima. 

—" Genmajo polverajo empie il granajo= Gennago asciuito cagiona Gextame, Gen-tà.me. [Sm.) Gentaglia, Coneplia abbietta. Lat. 
buona ricolta. Si dice an vere di gennajo carica il solajo. (A) gens vilis, abjecta, popellus. Gr, mAxdor, ini Lib. Fiagg. Non 

‘sentavano sotto la figura di un corr mangiano se non una volta il die, e è brutto geotamie, e di 

rani d' incento in onore di Giano e mala natura, Tac. Dav. ann. s. E avendo tra di truffatori , e 

altare, e significa che tal sagrifizio quan dianzi sorpresa , e servidorame di Plancina, © sno, e d'ajuti 
i * Cilici racimolato il novero d'una legione, dicea ce, Dise, 
Giano bifrente , che con uno de' volti guarda lamo finito ed è da Calc. 41. Siccome l'Olimpiade nun immetteva ogni sorta d' uomini , 
wrechio ; con l'altro guarda l' entrante, ed è da gimme, Ora comu- — ma i padri delle lor patrie e regni, così nel calcio non è da compor- 
nemente gli si di una veste bianca con pelliccia e gli attrezzi rurali tare ogni gentame. 
î ponendovi accanto © il segno dell'aquario , o un Gusta, Gente, [ Sf) Moltitudine d'unmini , Nazione , Popolo. Lat. 
ur lupo, (Mit) gens Gr. Fires, radi, But, Gente è congregazione di uomini , e 
x pr f Lat. Januaria. (B) non sli due, Dant. Inf y. du, Che permutasse a tempo li ben vani Di 
s Gen-nd-ro. (Sar. Lo stesso che) Gennajo, 7. Petr. som. 45. te în gerite, c d'uno in altro sangue. E ria. 12. Venite woi di 

finta +, Come alta vista voi ne dimostrate? n Cor. E 

Grssano,"Npr.un.Za:. Januarins, (Dal lat. Zants Giano.) — Santo ve- - Dardanidi robusti, onde l'origihe Traeste in prima...., Di vostra 

î iù i tal ivi sorra ogni gente in tutti 

ì 





























Grasro, * 


Pini ( ) Gimnep. Città de Paesi Bassi nel Limlurga, (G) VitS. Domit. 291. E con molta gente d'uomini e di donne le man- 
Guzno , * Gen-no, N. pr, m. (V. Genneo, In gr. gennus val zio di —darono a Terracina. £ Stor. S. È 

arte di madre, e genna ne)—Figlio di Saturno , creduto te di cavalieri, (V) 

datore di Genova. (Mit . 3 — * Numero seraplicomente, senza determinazione di quantità. piccola 

Ewornpo. (Anat) Geno-i-dio, Add.e sm. Lo stesso che Genioidco, 7, o grande. Car. En. lb. 3, Allora indietro Mi volsi per che 

Poc, dit. (o) (N) ) gente meco Fosse rl’ mici seguaci, ( Ping. Respicio , et quae sit we 
Gryaroer logha SP, G. 0 A. P. e di' Genealogia, Discen. — circug enpia lustro.) (Br) 

denza ; Broeapia. Les. prosapia , progezies, Gr, yess, (Ual gr. genos 4 —° Quantità d' uomini indeterminata. G #.7.19.+Nol detto ammo ; .., 
fencrazione , e des discorso.) ana gente de' detti Ghibellini par de' migliori e caporali ai chitsero 
a — Connessione, Unione. Las. «zonerie , unio, Gr. erpimant, crap, | con Turo mastade pel castello di Sautellaro. (Pr) 


GENTE 


5 — [ E semplicemente Persone , Uomini in generale. ] Petr. son. 98. 
Altro schermo non truovo , che mi scampi Dal manifesto accorger 
delle genti Bocce. now, 16.22. La gente è più acconcia a credere il 
male che il bene, (B) Fag. Com. Quella sciocca mettere in casa gente 
che non si sa chi ella sia. (A) 

6 — ( Co' pronomi Mia, Tua, Sua e simili, vale ) Parenti e Congiunti. 

Lio , domus, gens. Gr. giror. Now, ant. 36, 3. Messere, a 
me sovviene di mia gente € di paese. Afalni. 1. 86. Che'tutta la 
mia gente andò al casone , Come tu sai , ch'i' era fanciulletta, 

n — * Dicesi Geote del Laltesimo o del battesmo , da Cristianità , il 

. ar. Fur. 31. 4g. Ta puoi considerar quanto sia stata 
' essere yn' altra volta ritornata 
















9 —" Dicesi Gente del posso per Paesani, Gente rustica, di gronsa 
Lo a 


e a 
militum robur, Gr. darei, aifnoi, Omer, 0 Bocc, nov, 21, 3, 

E per mi paese è buona giate. LEO ta us 
vit Di boora genie=Zen nato, Lat. hunesto loco, bonis parentibus. 
12 zA bassa SCoEo [Di piccola gente, Di miami gente ] n Di 
jatia ignobil i razza vile € plebea. vilì albbjecto 
Pi tas pr è frei. (A. Basso pad $ 13) oca, Jntr. 20, 


è 
la minuta gente, e forse in ie della mezzana, era il ragguar 
damento di mito laggi miseri pino. Boes, Varch.3. È. Nin di 


bassa gente Può dirsi, o vil , sc non colui cli' elegge ec. Gir dietm i 
vizii, € le virtù fuggire. » Dant. Par. 16. Già venia su, ma di pie 
cola gente: ( Parla della fumiglia degli Adumari) (N) : 

13 —* E variamente accordato dagli antichi ora co . maschile 
ora pool nam de più, om col pl. e sing. ad un supe ‘avale. med. 
cuor. 184. pei spetta no) pialentrnzole come gente peccatori 
e Tdi sStor. S, Eustach. 278, Non l'han potuta corrompere le male 
gente. Cavale, Att. dpost. gi. Farebbe vendetta di quelle genio & $. 
Jo queste contrade nelle quali abitano gente pagane. Pit. SS. Pad. 
3, 374. Le peuti della quale tutti erano pagani. G. 7. Gente 
Istiva faggitivi, dissoluti e poterini. Bocc. g. 6. n. ta. Quindi par 
sai in terra d' Abruzzi ec. è goco più là trovai genti, portava» 
no il pan nelle mazze , e% vin nella sacca. Da' quali alle montagne 
de' Bachi pervenni, Pass. Proé. 5, Andate e ammaestrate tutte le 


| Dove sotto i gran monti P' 
* gna , Re Carlo era attendato alla ca CER 
a — Gente d'arme[, dell'arme)= Armati, Uomini d'arme, Soldati, 
Soldutesca. { #. Arme, $. 5. ]} Lat. milites, Gr. rrpariirai, i 
erparirindi,G. P. so 1. La città di Lucca era sfornita di gente 
d'arme. M. #. 7. 67. Temendo che l'avvenimento della compagna 
e d'altra nuova gente d'arme in Romagna nov rimbalzase in loro 
danmnaggio , ino ambasciadori al legato. E g. 56, Trovandosi 
ignudo , e sfornito di gente d'arme a diftsa, Fit, Piu, Quello che 
Cato eurava meno mel pribcipio, trorò più infra la gente dell'arme, 
cioé onore, ringraziamento e corta. altrove: Allora disse Fo- 
chion : qui ha anolti capitani , e molta poca gente d' arme. 

f— te da cavallo, [ a cavallo 1 = Soldati a cavallo, Ca- 
valeria. [. Cavallo , $ ss +3. ] Lot. ordo equester, equites. Gr, 
el imeas Fit. Plut Ancora li gentiluomini li pregavano con lacrime, e 
li conestaboli aveano contasto colla gente da cavallo, 

4 —* Far gente, Leve grati = Auoldar milizia, Far soldati per 
condurli a gue iare. P. Fare gente. (A) 

- 5 —Prepararsi di geile= Prowedersi di soldatesche.Guice.Ster. 
6. 215, Pure movendolo (il Duca di Ferma) giù che altro quel ri- 
scontro del muro rotto , cominciò a prepararsi di gente. (Pe) 

Gems. Add. com. P. A. Gentile, Nobile, Graniaso. ( Dal prov, gens 
e gent che significa lo stesso.) Rim. ant. Guitt. ay. Sc di voi, donna 
gente Mi ba preso amor, non è già maraviglia. Kam.ant. Dane Majin, 
56. E V'adornezze, e la statura, E la beltà, ch'é "n voi sibza 

‘aggio, Frane, Horb, 152. 5, Già non é sel, chi non ha secò gente, 
mella propria mente Genti pensieri e onesti riliene. E 167.6.0gni 
cosa, cosa gente Far, mon è talor ben gente, Ciò chi sa, ben é sac- 
cente, Jim, ant. M. Cin. so, Avv crude! lancia intraversi Net- 
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V'alma questa gioven donna gente» 
gli uomini vedere retti, avvenanti e genti servendo 
Gana Gesa, SF r. f. Ger ri 
» P 13, 63. ‘ecovo sua gentea. 
Giatenatta , Gen-terdi-la. oa Gente. pati di poco pregio 
Ulteg. 390: Limoni segolarmente' qa la pantera Pi 
di fo, Li a ra e nem 
di loro sa Parona, Cecch. Dissim, 1. 2. Queste son genterell 
che con denari si fanno fare ogni cosa. Cas. dett. £g. Nom ti se 
valuto spiccare dalla conversazione di genterelle. 


Gexrania.® (Goog.) Gen.teri-a, Antica città dell (6) 
Germicomvotà , -fic-ciuò-la. Sf Gi ia, Gi Min, Malm.(A) 
Gaamer® (Geog) Genti.ci. Antichi pi della Gallia Nurbonese.(G) 


Gestinonna, Genetil-dn-na. {Sf comp. Propriamente Donna gentile, 
e più comunem.} Donna nobile, Gentile donna, Gentil femmina , 
sit. Lat, nobilis fimina, nobitis matrona, Gr. yurà siyeris, Amm.ant. 
17. $.9. Lo per di Roma avendo condanuato a morte una gentil. 
donna , diodela sl soprastante della prigione , che la vi dovesse voci. 
dere. Fir. As. 36. E arrivato ch'io fui, vidi una gentildonna , da 
molle fanti © famigli » camminare d'assai baon passo, 
E 362, Ma la eccessiva bellezza di questa gentildonna non pol fug: 
Rîre le vigilantissime mani del giovane Filero 

Gesmicconsaso , Gen-til doom jo. Add. m. comp. P. schers. Dicesi di 
Colui che frequenta le genti , che ama a trattore colle gentil 

donne, siccome si dice Donnajo e Donnajuolo chi ama molto le donne 


in generale. Lor. Panc. Cical (O) 
i Suore gute, ciale che conviene a 





Girmi, Gentile. Add. { com. 
chi è di buona gente e di nobile schiatta.) Nobile, Graziogn, Cortese, (P°. 
Elegante.) Lat. nubilis, generose, renustus, comis, bumanus. Gr. &ysrit, 
pai xprrrie , Piiovporiyopos. Bocc. nov. 10. 8. Sentendo esso , 

da moli belli, ul e leggiadri giurani essere amata. È now.79. 

9. Senza guardare chi essì fossero più gentili , che non gentili, 0 più 
Ficchi che poveri. Lab. 324 Coluì che la virtù seguitò , fu detto gen= 
tile, e gli altri per contrario, seguendo i vizi, furono non gentili 
riputati. Petr, son, 7. Tanto ti prego più, gentile spirto, Non lassar 
la magpanima tua impresa. E S14. Gentil parlare, in cui chiaro re- 
false somma corlesia somma onestade. E cons. 4. 7. L'alma, 
che è sol da Dio fatta ile ec. , Simile al suo faltor sato ritene, 

E cap. 7. La morte è fin d'una prigione oscura Agli animi gentili 

Dani Inf 3. 9g. Donna è geutil nel ciel, che si compiange Di que- 
sto impedimento, 

2 — Contrario di Duro, Zotico, Rozzo, Villano. Dant.Inf:5.100.Amot, 
ch'al cuor gentil ratto sappi Prese costui ec, Ar. Fur. 31. 93. 
Ch' amor de' far gentile un cor villano; E non far d' un gentil con- 
trario effetto, » Poli. St, 1, 2. Genti fai divenir ciò che ta miri, 
Né può star cosa vil dentro al tuo seno, (N) 

3 — Contrario di (Troppo) gagliardo [e rozzo nell'operare.] Red. Cons 
2. 10. Avendo usato per l'adidietro medicine evacuative gentili , deli. 
cate e piacevoli, fice passaggio ec. ad usarne delle più gagliarde cc. 
E 41. Eccetto alcuni pochi familiari, piacevoli e geotili ( medica» 
menti } da introdursi nel corpo, ec. Aghi 

4i—* In generate dicesi di Tutto ciò ch'è più squisito , più dilicato o 
migliore nella sua specie. (A) ; 

5 — [Maguanimo,} Dant Inf. 26.69. Onde uscì de'Romani il gentil seme.» 
dr. Fur, 38, 32. Qual por le selve nomade 0 massile Cacciata va la 
generosa helva, Ch'anone fuggendo mostra il cor gentile, E minac- 
giosa € lesa si rinselva. (M) 

8 — Valoroso, Ar. Fur. +8. 56. Quel che di fare io mi credea al più 
vile Guerrier del mondo , ho fatto al più gentile. (M) _ Ri 

7 — Onorato. Fas. Ger. 6. g. Né si Cres dina è neghittosa e vile, 
Ch' anzi morir volesse ignoBilmente 1 Che di morte maguanima @ 

entile. 

8 x de) Largo nel donare. Nic. Soldan. Canz. mor. dal 
Piera Ti Stra ponti del mat, ben far volendo, Il Cicì donògli, tanto 

gentile. . H 

I° pd a Stirpe = Mobile. dr. Fur. 43.11. Quivi nacqui io di 

stirpe assai gentile. Po - 

10 —' Aggiunto di Sanguiuità = Sangue nobile osvero Delicata com 
plessione, F. Complessone, £ ULI i, piano (N) 07 

ti — [Dicesi} Gentile di complessi complesston delicata. Lat: 
gracilis, imbecillos. Gr. ingrde, nemrde. 

13 — Dicesi Gentil cosa, per Bellezza, Abbondanza. P. Cosa, €. 5.(V) 

a — * Cos gentile, parlando di donna vale Pellegrina , Perfetta 
ec. Patr. son, Che se poca mortal terra caduca Ammar con si mirabil 
fede soglio, Che dovrò far di te, cosa gentile. (P) 

13 — Aggiunto a Donna= Donna cortese e graziosa. I, Donns,S. 3 (N 

a — Lo stesso che Gentiklonna, #, Bend. Stor. 12. 173, Le gene 
tili donne e le fanciulle nelle lor case ec.fur in ogni luogo violate, (V) 

3—* E nel num, del più trovasi anticam.azioperato Geotite donne, 
Salv, Awert, 1. 3. 10. Gentile donne Gentili donne ec. eziandio 
nel miglior secolo, non che nella favefla , alcuna volta trascorsero 
nelle scritture. G. Will, Stor. Per la qual cosa molte gentile donne , 
moglie delli usciti di Firenze , per necessità in sull’ Alpe di San Pel- 


legrino cc. (0) Ù 

14 = 4gg- a Femmina, lo stesso che Gentillonna. 7.Focc, g.3, 

È il pi incamerato tom del monde due nostra vicina , qui 
ti mina ma povera. s40 fa chiama gentildonna ) 

15 Sede. ad Uomo, Lo paio Gentiluomo. P. Salv. Avvert. 1, 
3.4. I. ntuneue nelle vecchie scritture più spessamente si truovi 
acrilto ne! Fasi ripa guisa, cioè gentile momo è Lisa mali non- 

rtanto anche in ona parola , grerrtiluomini ‘e ‘uomo , nelle me- 
Bostme il troverai molti volle! Fon. Stor. 156 Peron lor fatte € 
feste e balli di donne elettissime , e di figliuoli de'prinsi gentili vomini, 
E 7. go. Prese per moglie una bglinsla di mener Matico Tepolo, 
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esere fatto 
Nobitrà vinialane.) (1) Ep. P. N. 113. 
Reni ono GIA ESE idani genti. 


mon b 
1465 a? 3 ].si dice di una specie di falcone, t W, Fal- 
cone, $. 1. 

17 — [Detto anche, e do più în di igniffcare) 

prole che alati eli di Cara e re EI 


popolo ci 4 venuta d idoli. 

gentilis , ethnicus. Gr. matr, Pocc, lett. 322, Ogni volta che tav: 
Teri Rene duna donna Gentile cose che "appartengano ad una 
che profesione cristiana ec., svegliati col rossor della + niente 
ri te stesa. E Vit. Dani. 355. Già della prima parte di 
quello, la quale intitola Inferno , avea composti sette canti , mirabit- 
mente + € nou mica come Gentile, ma come Cristianissimo 


poctando,. 

18 — * Detto di Paesi, indicare Cultara, Eleganza, princi) 

O fai farla Paci. Len Quei paesi, che altre peg 
chiamavano barbari, e ora sono i più gentili. Ma 

19 — * Usato Geutil tronco per Gentili cel num. del più, ma non è da 
imitarsi. Nov. Ant. 18. Lo fece tutto donare a genti] genti cc. ( 
Ar. Fur, 20.8. Ed alla scelta mia, son Je più Nelle, È son le pi 
gentil di questo stato. (Pe) 

20 — (Agr.) Grano gentile sî dice una specie di grano senza resta 

» — Fico gentile è una sorta di fico così detto, 

1 — * Vino geotile, cioé generoso , nel signif: del $.3. Ricciard, 
1 47. Una dramma ne raschia , € in vin gentile L'infondi e sbatti. 
Bogal. lett. 2. V'è per avventura minor differenza che non è tra yi- 
ni vecchi e nuovi dell Autella e di Compiobbi ch'io bero il vernò , 
anzi gentili ed abboccati ; e tra'suddetti vin di Valdarno che s in- 
cominciano a bere al principio dell'estate. (| 

4 — Terra gentile daglî agricoltori toscani dicesi di Quella specie 
di terra in cui prova bene il fromento , e si distingue in due sorte 
<iné în gentile alberese , ed ‘in gentile arenosa. prima è co 
detta per essere in parte formata dalla pietra alberese , venuta giù 
da' monti vicini , € dalla forza della meteora convertita în terra. La 
seconda contiene în gran perte dell'arena , e questa è più sciolta ed 
umida della prima. (A) 

21 + (Ar. Mes.) Lima gentile , dicesi 
nea che intacca leggiermente, Cell. Oref. Lima file, con cui si 
lima il niello finché sia vicino a di: l'intaglio. (A) 

22 = * (Arche.) Gentili chiamavano è ‘Romani certe guardie del pa 
lazo scelte tra i Barbari , diverse dagli Scutariî. (Mit) 

- * du forza di sm. Nobile, Grande. Sallust. Giug. 115. Già è 

quindici anni in quanto schernimento siate suti dalla potenzia di al- 

quanti gentili. (Py 

3 — {Persone delta stessa gente © stirpe.) Dant. Purg. 6.110, Vedi l'op- 

‘a De' tuoi gentili. But. ivi: De'tuoi gentili, cioé de' conti , 
parchesi e altri gentiluomini. ( Qui forse vale gentilotto.) % 

23 — [E nel gir 17.) Dant. Par,20.101.\"corpi suoi non uscir, 
come eredi, bili, ma Cristiani in ferma fede.» Vavalo, dt, Apost. 
85. Queli ch'erano nati di Gentili e i, furono molto lieti. (V) 

36 —* E detto anche di Persone o Nazioni idolatre che profes 
saro una religione a noi ignota ; come i Gentili dell'Indie. i 

Gramite,* prof Lot. Gentle (Dal lat gentilis della medesima stirpe) 0) 

Grarenrate, Gen.ti-leménte. Avv, #, 4. P. e di Gentilmente. Pit. 
S. Repar, 535, O faneiulla , io so che tu se genlilemente nata. 0) 

Gusticuscamente , Gen.ti-lesca.mén-te, Avv. Alla maniera de' Gentili 
Alta gentilesca. Salvin, (A 

Cesitzico, Gen-ti-léoco. Add. mi Di bell'aria, Di nobile 0 e 

fut, 3 





Frane. Sacch. 


prstioero do pasto. Qui Allo pi en, posto avverò, 
‘scemi nte la manie * Gentili. » Pref. Quares. R 
tando ;i0 di “far torto. alle ventà. cristiane di me proposta; selen. 


avessi ardito , por dir così di guernirle alla gentilesca. ( ) Lan. 


Genmizmiso , Gen.ti-ié-si-mo, {Sn La setta de' Gentili. Detto anch) 
Gentilità , (e più unticam. i Las. ethnica superstitio. Gr. 
neze due, im, Sd . Mann. dad. 1. Alcuni si ribellano 
non solamente a i dettami di Cristo, ma ancora a i dogmi, come fanno 
roloro. che dallo. statedi. Cattolici. paweno al Gentilesimo al Giodai- 
smo e all'eresia. 


na ino, sin. Lat. vi rr, bedrimros, Rim, ant. Guid, 
Cavale. 67. Esce dagli occhi suoi là , dond'in. ardo, Un pentitetto 
spirito d'amore. pa 


» Genti-berza. (SL) ast. di Gentile. Nobiltà. Ed usasi anco 
i n a Amorevolenza. 





dagli artefici la lima la piùfi- 9 


GENTILMENTE 


imperocchè come lo o 

degli antichi adorna in apparenzia, me non in csisenzia 
non ha la sua nobiltà na perte frena Jock. mon 104. 

gliate pruvare la vostra gentilezza cu' villani. Bocce. nov.d. 6. Arendo 


s 
Î 


ieramente con lui 300 tesoro e ione fece comune. Lab, 
523. Non tai tu qual'sia la vera geotilezza ) e quale la fata? E 397. 
al ezza nos i può lasciare. per eredità ec} ciascuno conviene 

Procacci e.a pui Raver 
mandiame con debito sila chè cose 


ringentili lotto. . 
5 una coni a) ‘egner. Mann. Nov. 4. 4. Egli nobi- 
lissimo di natali, allevato fra le comodità, avvezzo al comando, ri- 
dursi in una tal gentilezza di complessione a durare sì gran faticile di 


saette ga Colt. Reni f ogni coste, sclsomini, sparagi, 
$_1 


3. gi Questa è li 
RARO ceerane sandate 


ior bi al mio padrone, al qualcio sono per le sue gentilezze 
PE ie ni ulign: Mm Pag. Com. Mi prat lio di voi, non 
fo ì parentati per averne la semseria. 4, Eh, non dico pagare, ma 
una gentilezza. (A) à dj È 
5S- Bicesi generalmente di Tutto ciò a cui si attribuisce la qualità di 
gentile. Fasur. Fit, Gentilezza nel colorire. (A) 
6 — Gente nobile, Lat. nobilitas, Liv. Cronich. d'Amar. $8, Della 
Sent Sele eratileoa dì Rimase Tue DL. 59° Noe è RR A 
della genti DE ea i n 
voi con sl Ettiri cavalieri di ce. di ricliiedere di battaglia i 


j 5, Or ue piaccia a vostra 
corrermi davanti de mana a i 

Grsmuocta , Gen-tbli.gi-a. (Sf #. 4, P. e dî) Gentilezza, Lat, generis 
nobilitas. Gr. nyiva. Crunich. d'Amar. 49. Non guardarono a gen» 


tiligia nè a ricchezza. e; 

2 — * Nobiltà, Segr. Fior, Ise. lib. 8. p. 378. Sendo ito il conte Gi. 

pane @ Vini fa dì lory aoratiimamete ricevuto, € donogli 

città « la gentiligi: ( È 

Gustitimo , Gondi-lino. Add. m. dim. di Gentile. Lo steso che Gen- 
filetto." Marchet. Lueres. 8 tisicuzza, E co'denti tien l'anima? vien 
detta Gracile e gentilina. (A) Lor, Med. Ball, +35, Ella è tutta ga- 
lantina ; A contar dal capo al piede, Savia , onesta, geotilina Pare a 
ciascun che la vede. mm La sai 

Graritine, Gentili.re. [Att en. P. 4, P. e di Ingentilire.] Far gen 
ule. Lat. nobilitare. Fi-Jac,T.5.15.11- Grande è l'onore che ta a Dio 
fai, bere spia stai in tuo Ci i Cu asi ae repo 
non solamente è gentil cosa, ma gentile, e gentili ovunque 

GestiLISSINA MENTE, Gen-ti-lis«sl-ma-méa-te. (Avv) superl. di Gemilmente. 
Lat. venustissime. Gr. dira. Red. Annot. Ditir. 1l Chiabrera 
gentilissimamente nelle Haltatel » Yarch. les. 333, Chiamansi ancora 

iriti d' esi come disse gentilissimamente il dottissimo messer Guido 
valcanti — a 

Graritisio, Genti.lissiÌmo. LAdd, m.) supert. di Gentile, Lat. genero 
sissims, venustissimas. Gr, yomoudraros , xspwrraros. MBoec. g. ta 
P 18. Dall'ajuto d' Iddio e dal vostro , gentilissime donne , nel qua 
lo spero, armato ec. procederò avanti. . Inf. 38. Vi marì il con- 
solo Paolo Emilio, © ventimila tra uomini patrizii stati consoli, e 
trentamila senatori, tra morti e presi , e trecento gentilissimi grandi 
uomini. Red, Ins, 24. Onde quel gentilissimo laliano pocta cantò, £ 
Ditir, 33, lo il vino è gentilissimo , Digerisorsi prestissimo. » 
Soder. Hi i IR n gr e 
donandole con un gentilissimo fuoco. 

Gromutà , Genti lità. (SY) Lo setta de' Gentili ; [ detta anche Gen 
tilesimo.7.) —, Gentilitade, Gentilitate , sim. Lat. etbnica smperstitio, 
Gr. SInvekr dursbaszoria, Omel. $. Greg. Dal tempo del loro nasci- 
mento infino alla fine la Gentilità corse colla Si sa con eco 
mune via. Grid. G. Alquanti credettero che per divina miserazione 
elli diventassero Iddiì 3 e volle l'antica Gentilitade che fossero trasta» 
tati în ciclo» Zola: Dix,3. @65. Si faceva coscienza la genulità «i 
tagliare gli umani cadaveri. 

a e dedi LP. poco pa] Guid, G. Avvegnaché fosse brutto 
di gentilitade non regolata. o i a 
Geena + Genti-lizia. SC P. 4. Gentilezza di sangue, Nobiltà. 

Farch. Stor, Non guardaromo a pentilizia, né a ricchezza. (A) 

Gesnuzio, Ger-ti-lizio, Add. m. #, L. Della funtigha, Della agna» 





1 if di . Lat, litios. 

pom nerd Genti sin. Lat. s bumamtas, German: 1 Gen titmto: te. dev. Con gentilezza, Con leggiadria—, 
afiabilitar, comilas. Gr ay la, QAcgpenimn, Gentilemente , sin. Lat. homane , comiter , venuste , ingenne , libera 
Conw, 69. Federigo di » Ultimo Lmperadore degli. Romani ce, . Iter, benigne. Gr. qiaas9pever) Queppores. Fin, As 199. E datosi 


nt 


GENTILONE 


casa tilmente il tutto amministrava. E 399. Se io 
pp un poco di avvertenza fussi atelo così co 
tilmente delle molle cose, che vi erano , dove una e dove 
un'altra, cc. 


Nobilmente. Lat. splendide, Guid. G. Egli fece co- 
il più ilmente ch'egli potoo. 

03 [e ud di Bevanda 0 simile , 
1. di, Quest'è un'acqua gen- 
gentilmente con aceto di 


2 — Riccuotate LD cpr 
prire il suo cavallo 
Sia o, Ade algo) 
jacere 2 D fi 
tilmente salati. È Cons, 2. da Si irrori 





rino fortissimo, Sagg. nat 06, Tenenmdosi lu cauna eretta all'u- 
rizzonte, col sollevaria e & 


rla gentilmente si foce ai che l''ar- 
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”. 138. Quando Abdalon la eva dimanda udio, Sì giltò tutto innanzi 
genviflesso, E 10, 129. Poi posto geuuflessu, a parte a parte Perdon 
le 


gli chiede con meste. 
UPLETTI f (tI ù iarsi. 

cena COR meri IN. pass. (. ) Inginocchiarsi. Lat. ge- 
Genuflettere dif. da Ingir iare e Prostrare, Genuflettersi, 


sccon= 

inocchiarsi, sc non che la idea 

riverenta noa è scompagnabile Mal piano come lo é dal secondo: 
il soldato della prima linca singinocchia per dar luogo atto sparo della 
seconda : lo scolare s'inginoochie non si gerueftette per gastigo: un wo- 
mo che stia boccone voleodosi alzare , si leva inginoccheone , non si 
genuflette. Per Genuflettersi basta posare un solo ginocchio a berra, e 
poi levarsi, non cos per Zuginrechiursi che richiede lo star fermo 
sopra ambi i gioocchi. Prostrarsi è stendersi a terra, e quindi usan- 
dosi nel senso di Genuflettersi , richiede ol lo star giuocchione, il 
Ppiegar la vita verio il suolo. 


Gerciso, dra, de mu. Naturale | Nativo, Schietto, Germa- 


do la sta origine, vale lo stesso che 





no. Gori 


Ben Gesoio, <A. pr m. dat. Gensinus. (Dal Lat, genna naturale) (8) 


Retiletti.) Borgh. Fasc. Fior. 
al 







Uomo gentile, e più comunemente ] Uomo nobile, { Fu sentito anche 
Gentile uomo, ] vir nobilis, palricius. Gr. wymis, sirarpidas. 
dioce. iocché piacevol gentilnom mi parete, vi 


gato nome di 
chiamati quelli : 
abbondaniemente , senza avere alcuna cura o di coltivare, od alcun'al- 
tra necessaria futica a vivere, Bern Orl. s. 21. 6. E chiunque è gen- 
tiluomo nvturale , È obbligato per cavalleria D'esser mimico d' 
dislcale. £ 3. 5. 1, Udite, gentiluomini , le vere Parole che Ruggier 
di ha dette Alla discortesia del Re d' Algiese, 
a- Tomo nobile addetto ad ufizio particolare presso la persona di un 
rincipe , di un cardinale ec.] Cus. test. 5. Sire, i0 mando a vostra 
Rien Cristianissima il signore Annibale Ruoellai mio gentiluomo , 
perché le faccia reverenza da mia parte. Ag 
3 — * Dicesi Gentiluomo trattenuto Quegli cui il principe dif'alloggio 
e stipendio, diin. Malm. (A) tore Chi conlîa 
— [Dicesi Gentiluomo proccura! voglia spacciarsi per no- 
4 bile e nol sia.) Zoce. ni. do. 10. Cominciò ec. ad enteare in ‘parole, 
Frane. Sacche nove 


auptilanzioi + quale e sia, dico che gentiluomini sono 


* Gen-tdne, N pri 
e thana prendere in fitto; Conduttore di orti.) (8) 
Give, Gentocer [ Sf per Gentuccia] disse in rima Dart. Purg. 


36-37. Quel da Lucca ec. E' mormorava; e non s0 che genturcà Sen 
liva io la, w'ei sentia la piaga» (Secondo i anigliori espositori, questa 
Gentocca é quella divina Lucchese della quale Dante intumorò.) B) 


Geatucca, * N. pr. f: ( Par nome corrotio da altro non ben uoto, In 
tedusco gegens sich quadro Spopagno.) — Giovane lucchese , della 
quale s' innamorò Dunte esse w (5) (0) 

Gestuccia , Geo-tdo-cia. (SY dim. e avilit. di Gente. Lo stesso che 
Genterella, #.) Daw. Cal. 155. E soa come Centuccia plebea, che 
quanto più è vile e lontana dal principe, più son vitie iguobili sue. 

Gexrecuaocia, Genduc-ciàc-cia. ($/] pegg. di Geutuccia. Lat. vilissima 
pleba, Gr. rsflee, Tale sogni cus. den. Non conversare se non 

vue, 













Y. A. Lo stesso che Gentuccia. P. Gente 
il. 2, Era ito in Camaldoli, e seguito da non po- 
. 1. » Correva cc. (Br) 

at. N. pr. m. Lat Genubatb. ( Dall'ebr. gon orto, 
e batha desolazione: Dusolatore degli orti. ) (1) 

Graucia, * Gourcia. Add. pr f. Di Genucio, Detto di una fami 
glia consolure romana , e di die i pubblicate in Roma sotto 
glianspiciidel Tribuno Lucio Genucio o del console Cuja Genucin.{Mit) 

Gisegio , * Gendcio N. pr m. (Dal lat. genus famiglia , e cio 
voco , smuovo, eccito : Eccitatore , Promotor della famiglia.) — Nome 
di molti illustri romani, (0) (N) > 

Gisor, * Ginu-c, Sf pl #. 4. Lo stesso che Genove. P. Snlvin. 
Annot, T. B, 5, 5. In un MS. Toscano, tolto dal latino, dove in 
latino ha vervae , si legge + che è lo stesso che invenie. Fare 
tante invenie vuol dire smorfie, cirimonie. D 

Gesuzta. * (Geog) Ge-mu-é.la. Antica città de Geti. (G) 

GantrLRasionE , -fics-sidno, 1:5/] Zaginocchiazione. { Dicesi anche 
Agginocchiamento, #.) Lat. senuflexio , genuum subinissio. Gr. yomada 
cia. Fr. Giord. R. Fatte le genuflessioni, s'acontò all’ altare. 

Gerurie0, Genndlisso, (Add. sm. du Genutiettere.] daginocchiata. Lat. 
senullezu:, gebu nizus, stubimissis gesubus, Gr. gomardeii, Alu, Gin, 





_ carlina, della centaurea maggiore, € simi 


Ge-mdeui. Antichi popoti della Gran Bretagna. (6) 
Geniio. Lat, Geuusium, Anticu cit d'Lulia ne la 
Messapia, (| 


Genziana. Lap Genzi-à-na. [SY Genere di piante della pentandria di» 
serve di tipo alla famiglia delle genzianee , distinto pet 

quasi a a, divisi in quattro o cinque lacinie , 

per la capsola mniloculire che in cima si apre in due valve, e chè 
contiene È semi i di margine , da mazgior parte delle cui specie 
crescono in sugli alti monti d' Ei assai tonica ed invitante, 
di sapore amaro.) Lat. geutiana. Gr. ywrrimrò, (Si pretende così detta 
da Genzio , re dell'Illirio, che ne discopri le vistà, Lemery.) Cr. 
genziana è radice d'un'erha ch' è simiglianicmente così 


Gesvni, * (Geog. 
Gerosio,* [toa 


6. 55. +, La 
appellata, ta cui radice solumente è modicinale, Micett. Fiur. n. Sce- 
cansi parte intere , come le horbe della genziana , della brionia, delta 
ili £ 87 Quelle (ruilici) che 
oa sono odorate, e di parti grosse, come la geuziana, i) peucadino 
© la brionia , si posta cvi vocnenza asi, 
Gensianina. * (Chita.) Gesozia. nina. SL Pribcipio amaro, ch' è proba» 
ilimente in tutte le genziane, e a cui devoni senza dubbio le prin- 
cipali loro proprietà , na che però si commice ancora pochissimo (A.O.) 
Gesziano , * Genziàno, N. pr. m. Lat Gintianns. (8) # 
Grszo, * Ginzi-o, N. pr m. (In illir. genza o ganut commosso, pere 
suaso.) — Re d'Illiria , alleato di Perseo e vinto da Homani. Qui) 
Gro. * (Bot) Go. Sm. #. G. Lat. geum Lin, (Da gevo fp gustare, 
Genere di piante a fiori polipetoli dell'icosandria poliginia , fanuglia 
Mauore, camtterizzalo culice diviso in dieci pezzi, gli altere 
pat 


"pi 
odere 


mi asimori dla cinque peli, e da mole curionidi mesa poste 


un ricetticolo e succo 


Serafino che esola dalle 


così 





gpaglimza delle stazioni per mezzn del paralleli 
la Terra. { Dal gr. gra 
Gross, * (Zon) Gencoy 





del medie 19 in generale 

d'una ione qualunque dl meridiano della era In to senso or 
4 propriamente )perazioni georketiche, diverse dalle astronomiebe 

le quali mirano a trovar l'ampiezza di quel medesima gradi, A) (N) 

Grovrnco, (Mat) Geo-dé.tico. Add. m. Appartenente atla grodestn ; 
onde diconsi Operazioni fici quelle che ‘servono a spartire le 
terre, 0 a levar carte ec. P. Geodesia. (A) _ 

Gronia. (Zuol.) Geòdia, Sf #. G. Lat. grodia. ( Da gea terra, onde 
Reodes terrestre.) Name di un genere di animali dell ordine degl i» 
dieformi annidati, Non vi si snnn ancora veduti i po'pi, i! polip4yo 
sembra nell'interno cava, esternamente pertuginto , nn 1 fori mago 
giori in una sota area fotorale orbicolata. Renier (Min) 





—- 


48 GEOFAGO 
idi che ara cirio 
end dci pata corpo quasi sferico, cero è trrerme 
una sola specie, la Geodia gi: di Lamarck. (Aq) 
Graraco. * (Le Geòfago. ded. e am. V. di Lat. geophagus. ( Da 
gea terra, e io mangio. iatare di terra , come appunto 
sono gli Use. i rive dell Orenoco. 0) 


philos amico.) Genere della pentandria monoginia, famiglia delle ru 
biacee, caratteriziato dal calice cir parto niet ceretta tubolosa 
cinquefida cogli stami rinchiusi, dallo siimma bifida, dulta bacca co- 
rene dal calice e che rinchiude due semi. Comprende una sola spe- 
bga lie a forma di rognoni, co peduncoli a due fiori più curti 


faglie. (Aq) (N) 

Gronti,* 2500) Geb-li.li. Sm. pi P.G. Lat. geophili. (Da gea terra, 
è phlos amico.) None imposto alla prima divisiooie , 0 sottogenere 
degli animali moibuchi , detti gastempori, che comprende quelli che 
hanno l'abitudine di vivere così nell'aria libera, come entro le ve 
scere della terra. (Aq) 

2 — * Genere d'insciu dell'ordine de' miriapodi e della fumiglia de' 
chilopodi di Latreite, stabetito a scupito delle scolopendie, che amano 
abitare entro la terra. (Aq) 

Gzoorsia. *(Fis.) Geo-genia. SL 7. G. Lat. ia. (Da gea terra, 
@ genea geacrazione.) Lo stesso che Geoginia. #. (Aq 

Groccaso, * eg: Geoglòsso, Su. #. G. Lut. geoglossam, (Da gea 
terra, c glossa lingua.) Genere di pianta critogame delta fimiglia 
de' funghi, caratterizzato dalla forma clavata con ine alquanto 

(ente ed attaccato e cominuo collo stipite: tra le specie cont 
prende il Geoglossum glabrum Pers. e fa Clavaria opbioglussoides Lia, 
volgarmente Lingua di serpente, (A4 Dv 

Grocyona, (St. Nat.) Geoguosba. Sf Y, G. Lat. grognosia. ( Da gea 
terra, e gnosis conoscenza.). Pgrte della geologia, lu quale prenda 
propriamente a considerare la composizione mineralogica , la strut 
tura e L'ordine reciproco di soprapposizione delle rocce. (Boss) (N) 

Grocsosra. " {Lelt.) Googubsta, ddd. e am. #. G. Chi professa la 
geognosia 0 e in essa versato, (Dal rgea terra, gnostes conoscitore.) (0) 

Grocosu. (St. Nat.) Geoponia. #. G. Lat geogonia, ( Da gea terra, 
e gone generazione, ) Quella parte della gewtogia che versa intorno 
l'origine e il modo di firmazione delle masse minerali che 
gono la corteccia del Glubo, —, Geogenia , sir, (B) (N) 

Grocnaria , Geografia, (Sf) Descrizione di tutta le parti della terra. 
I Dicesi universale quando considera tutta la terra în generale, senza 
entvare ne particolari de' paesi 3 particolare, quella che descrive la 
siluazione e cosmituzione di ciuscun paese separatamente ; e questa si 
suddivide in Corografia e Topografia. #. Drcesi Geografia soera quella 
riguardante le regioni di cui si parla nella Sacra scrittura j antica 
quetin che descrive la terra secondo le cogsuzioni che ne uvevano gli 
antichi ; del medio evo, la descrizione della terra in quel persudo di 
tempo ; moderna la descrizione della terra secondo lo stato presente 
delle nostre cognizioni dupo il rinnovamento della geogrofia. ) Lato 
geosraphia , terrarum descriptio. Gr. yuey, fia, ( Da gew terra, è 
Brupivo io deserivo.) Lied. dnnot. Dirir. 98, ll Bociarto nella seconda 
parte della gergralia sacra» Su/vir, Disc, 1.284. Dal confivatare 1° 
antica colla moderna grografia. Sticciard. 1. g Ma, come vvi redre- 
te, spesso spesso S'imbeoglierà mula geografia. (N) 

4 — Carta grogralica. F. Garta, If Savin, £H, Mappamondi così detti 
dalle gergrafie atampate in toreglivole 0 pezzuole da tenere in tasca. 
ficiu-Bueh3j. So pie toi grografie Scuza numi e semza vie (AKI) 

3 —* Situazione geografica di un luogo, il ehe meglio dicesi Topogratia. 
Mal. Ricceca nel suo mastro sca tabella Di quei paesi la goopratia. (A) 

d —(Icon.) Zunna che tiene nella desni il compasso con eni misura î 

radi snpr di do celeste, e colla sinistra mosra una Sera armile 
fare 3 a’ suoî si veggono carte, Lbri e un quarto di cincolo.(Mit) 

Guocsanico, Ge-o-grà fi co. Add. m. Di gergrafia, Attenente a geogra» 
Sia. Lat, geonraphicus. Gr. qiaypagios. CA nella v. Carta , $. 33, 
» Gal. fett, Con questo vnico mezzo si sono sin qui descritte tutte le 
mappe, e carte nantiche e pegrtoe (A) Salvia. Disc. 1. 29. To 


lomeo inaestro dell'arte D 

Geoosaro , God-gra-fo, taita: e am. #. GI) Che fessa 0 sa la geo. 

grufia. Lat. geograj bus Gr. yiwypagor. Segn. Pred. 16. 2. Ancora 
nivi , quale crudito geografo, cgli avrebbe, senz’ allo mappamondo 
dinanzi, potuto dire, il arondo viene oggidi diviso in tre patti,o Sal 

Disc. 1,982. Do geograli nelle carte apprendere le distese de'regni.(N) 

a —* (Gerp.) Canale del geografo. Stretto che divide l'isola Berni» dalla 
Puova landi Baja del geografo. Buja sulla costa vecitentale della 
Nuova Olanda. (A . 

Grotetta, (Marin.) Geo-lét.ta, Sf Piccolo bastimento da carico , leg» 
giero è lesto alla marcir, molto usato dagl Inglesi, è nei porti dé. 
gli Stati Uniti d' America. Più comunem. Goletta. (! 

Grotosra, (81 Nut) Geo-lo gia. sf W.G, Lat. geolagia. ( Da gea terra, 
e logos discorso.) Discorso 0 Trattato sopra le diverse parti della Ter 
ra} ma oggi sl uh più comunemente a significore quella scirnza , la 

trutta in generale della struttura fisica’ e della formazione della 
terra. Sono parti di essa lu Goognosià e fa Geoponia, #, o) (6) 

Grosoco, * (St. Nat.) Geblo-eo. Add. e sm. Lat ieolagne, ( V. grofo. 
813) Quegli che attende ult istarta fisica detla terra. (0) 

gine (at) Geo-man-te, { Add. e sm PG. Colui che pretende 
indovinare) per geomanzio. Lu. geomantes, Gr, gra pirrm, { Da gra 
terra, e feantes indovivo. ) L'aut. Pg. 19 dg. Quando i geomauti 
lor maggior fortuna Veggiono iu Orieute innanzi all'alba Surger per 
via che poco le sta bruns. Fr. Giord. Pred. Danno firde alle menzo- 

pc degl idramanti e de geomoati. Morg. 35. 239. Questa città di 
‘oltetto solea Tenere studio di negromanzia ; Quivi di magica arte 




























GEOMETRIZZARE 


2 —* Genare di polipi dell'ordine degli alcionarii nella sezione dei sar Growiwnteo, ( Lett) Geo mibtico, 4dd. m. #. G. Attennte a 
tano 3. Libro geomantico, AS 


manzia. Salvin. Annot. F,B. 3, 


Gromanzia. (Lett.) Geo-man-zia. [SL #. G.] Divinazione 





misurare la terra; (ma oggi si piglia 


alla scienza che esantina le 
che è misurabile , conse le bi 





di 





pinto il nohil genme. 
Ort.1. 17. Jo. Pi rchè 
chiamano a traverso, 





Grometrico. Lat. 


af. Uso ha sovente 


tria è una delle scienze sottoposte alla matematica. } Lat. genmnetria. 
Gr. yiazurpia, (Da gea terra,e anetron mipura.) Frs. 
si è geometri 

cose per le 











non è tenuto , siccome s° è met 





pa 







geometria non ris 
nari, Dird, nacque 


a un corpo. Geomutria, e murinari 


le, sorelle carnali 
a —* (Icon) Donna « 


‘uno le possa fire, nondimeno 
n, e atgranti contingenti particu. 
È grandissimo 


Pan guscio, E Salvir. Annog, ivi: Cioè, Nacquero 
cioè marinaria sono disciplive gemel- 


e in una mano tiene il compasso , e coll altra 


un traguardo alla cni sommità è attaccata una corda dalla quale 


(Mit) 


pende deri . 
Growetsica. *(Zool.) Gea-metri-ca Sf 7 G. Lat. geometrica. (Da ge 
meiria geometria.) Specie di turtaruza dela divisione dei cheloniani: 
distinguesi per le sue piastre tut'e ovali , elevativsine ed muerte 
in cima, e ciascuna adorna di finee gialle disposte in rosgi ovasi 
in Asia, in Affrica, td è comunissima al Capo di Buona peranzit, 
È nome pure d'un altro rettile del genere holocanthe. (Aq) 
Grouetmucaneste, Goo-me-tri.ca.ménte, Aw. Con modo geometrico. 
Lat. geometrico, Gal Dial, mot, loc, 5. E tutte conforme al suo so- 
lito geometricamente dimostrate, E 41. Come io 
mente dimostrarsi. È Sit, 259. Segue di dimostrar geometricamente 





Gromrtmco. (Mat.) Geomé tric ddd m. Di geometria. Lat. gromo- 
tricus. Gr yovuerpeadi. Petr. Uom. ill Disegnava per ventura in terra 


figure astrologi ovvero geometriche. Cin. Gell, 8, 18: 





20 
geometrico , il quale è distante du’ sodi estremi per una similitudine, 
ovvero proporzione razionale, Red. Fip. s. gr. Dove non s'arriva 
colle geometriche dimostrazioni , forza di possenti argomenti, 0 repli- 
cate esperienze, maturamente non ve lo uadono 





— Vetsito, Dotto nella geometria, 


I . paco umts, Pasar. Leon 
Batista Alberti fu buonissimo aritmetico e geometrico, ( 
a — (Zool) fa forza di sn. Nome dato ad 
olocanto , a motivo della regolarità 


" pesci del 


setta da 
delle fignne bianche spara 


sopra la sua superficie. Si possono contare alcrine volte da ciascuna 
parta delî' animale sino ad otto circoli concentrici. (A) 


Guomermizza 
Portarsi 






gi liggua Pubblicamente e di pirounafiz», E i patron vitae 
nn Si - . ——_ — rr 
a  — —- cdi einen - —— a 


+ Oro-me-trizzi-re. (N. au.) Fare da geometra, e fg. 
Hissimamente in qualche ensi. Sab. din. 1. G63. Pit + 
dia de'inodici, cra in quel caso furdsio a geometrizazre, 





GEOMETRO 


E appresso: Nè malamente disse un antico, che Iddio geometrizzasse, 
“come quegli che il tutto fece a peso , a novero ed a misura. 
Anouento, G-d-me-tro. Add, e s0.[P.4.V.e dl’) Geometra. Sen, Pist. 

ll geometro può dire quanto il corso può esser di lungi dalla immagine. 
Grouetavzzo |, Geometràzzo Adi. e sm. awilt, di Geometra. Geo- 

metra di poca levatura. Jac. Sold. sat. gf. A certi geometeuzzi ha 

sollogati Qualche nodo lassi, qualche girella. (A) 

Grouon,* (Arche.) Geòmori. Sq. pl PG, Lat. peomori, ( Da gen ter 
ra, e miro io divido.) Così faremo agli Ateniesi derominaroni quelli 

Sia loro cittadini ascritti alla cluse, ni quali si concedete 

uno porzione del territorio dell'Attica per coltivarto. È anche aggiunto 

degli Qttimati dell repubblica di Siracura , discerulenti dalla Coto- 
mia che l'asro 755 avanti G. C. venne da Corinto quivi condotta 
da Archia, a fondare quella città , dividendosene il territorio. (Aq) 
Giosoma. * (Agr.) Guonomi, Add, e set. #. G. Lat. gesrioma. ( 
ga terra,e nomos regola.) Dicesi così chi è versato nell'agricoltura.(A9) 
a — * (Bol) SX Genere di piante della esandria monoginia, famizha 
delle palme, a fiori incompleti, col calice a tre sepali e colla corolla 

@ tre petali 0 iripartita, e cogli stami che spuntano da un ricettacolo 

concavo dentato , ed ogni dente sostiene due antere. Il frutto è una 
fi fune (Age nre rieti] Pr G. Lai ia. (Da 

momta. (Agri) pa Sf it. geonomia. gea terra, 
b altrimenti detta Geor- 


e nomos regola, ) Arte di coluivare la terra, 


di materie agrarie. Rd. 


invenzione che c 
Giona “o vi (0 gr Lat Antica dell. 
1A.*| ; orgia, SL ica provincia dell'Asia, 
ora della Russia ra Sil Cuucaso e l'Armenia. — Uno degli Stati 
Uniti d' America, — Nuova Georgia 0 del Sud, /sola dell'Oceano 
Atuntico meridionale , all'est della Terra diet fuoco, (0) 
Groncica, (Lett.) Goòrgica, Sf #. G. Quella poesia n com 
ii precetti dell'agricoliura; ed è titolo notissimo d'un poema 
di Virgilio, dove trattasi dell agricoltura , ec. ( Da georgeo io 
collivo la tetra, ) Mir. Jtal, 1. ( Bologna 1490.) Saturno che inse- 
iò a lavorare la terra, e seminògli lo primo grano ...3 perciò dice 
irgilio nella Georgica : ec. (B) Salvin, Pros. Tose.s. 68, Nel poema 
della georgica, avrero delle faccende della villa cc. {N) 
Groscicuartà. (Lett) Goor-gi-chét-ta.S/dim. di Georgica. Piccola, Breve 
poesia muoticale, Magal. lett. Capitatami la state passata quella gala 
Cissima chetta del Sidro, il di cui autore i esser inorto{A) 
Queasia degico Pr n fe dopartenenie de sario A) 
BORGIO 7 x I, pr. a Lo stesso che Giorgio.P.Castigl. Con 
teg. più volte. oa 
Li 


i 


Grosco, Gobego, Add. e sm. V.Gad A. Agricoltore. Lat. agricultor, 
agricola Greg Borg Vee Fior:318 Ma noe si erada genere imeoti 
ue” Agricola e Rustico 


pormi de’ popoli Romani 
Sperti Corripondane seimpre € 





Print VII oristo. Sm.F.G. Lat. georissum. (Da ge terra, 
orysso io scavo.) Genere diuetti dell'ordine de coleowteri du Lu: 
Soclia pipnace di Fobelso  alialeti a scevtre de ira, funi La pi 


Aq) 
Groscoria. * (Lett.) Ge-o-s00», SSfP. G. 
pa x pene cla podio dia 


ida della terra. (Aq) (Mit) 
Grosratica. (Mecc.) Geoatà-ti-ca. Sf P. G. Lat. geostatica. ( Da 
)prelta te dalla Statica che tratta del 


Groxrioni. * (Geol.) Geostrò.ini, PAZZA Lar (Da gea 
derra , e atroma starai ano ripida ra (A 


Grorowo, * (Agr.) Ge-ò-to4mo. Add. e sm. #, gea terra, e tome 


( geotrichi 
terra, e thrix crine.) Genere di piante della famiglia de' funghi 
Fe fave agi Corpo Er n 


rile, (, 

Giorno Zool) Geotru-pii-nì, Se 7. G. Famiglia d'insetti, 
cos denominati dal genere geotrupo che è il piùcopivso di specie.(Aq) 
Grorruso. * (Zool) Ge-ò-tru-po. So. #. G. Fare geotrvpes. { Da gea 
ipra v dapro io pri ui ot ppi della prime sesione dell'oro 
ine neri miglia de' geotrupiani, du Latrelle sinbi» 
bito, e cos denominati dalla doro obittaline di scuvari colle zampe 
Gap. * (Ceog) GE vidi. Papoli barbari del medio pazione 

Pani, i. Popoi i ic i 

dle dei, vini de Longobardi * poi dagli Unni (ts sas ' 

vet, 


GERARCHICO 4459 


Gea, Gira. N.pr.m.Lat.Gera. {Dali che.gera provocare, combattere-)13) 
2 — * (Geog.) Fiume, ci e prince, di Germania nell''Alta Sassonia. {G) 
Grnice, * Gerà.ce, Terace. N. pr. m. ( Da jsrax, feracos sparviere. 
— Medico egiziano del. III, secalo. 
a‘ Geog.) Geraci , Girare , Geraci, + Jeraci. Lot, Hie 
racium. Città vescovile del bf di Napoli nella prov. di Calabra 
de Ta apo di sn novella Locri, dove fi traiferita 
dopo il 915. (G 
Greci. ? sb Da Ge-ra-ciMi. Eretici del LIL. secolo, seguaci det 
ico Geraci di Leontpoli , il quale negava la risurrezione della 
carne, condannava il matrimonio , che itlelchisedeoco forse 
lo Spirito Nanto, emoltiakri errori sosteneva desunti da' Munichei, (Ber) 
Grrava, * Girada, N. pri nm. ( Dal gr. his , idos sacerdotessa.) — 
Nome di na illustre Spartano. (Mit) 


Da Gerax, * (Arche.) Sm #. Ebr, Nome dell'obolo cbrnico , che valeva 





circa due soldi trpeti (0) 
Gararso, * Ge-ràldo. N. pr. a. (Dal ted. gar molto, e alien mante» 
nere, conservare: Gran conservatore.) — Santo abate di San Suave, 





T 
geron vecchio , e drys quercia.) Fecchia pic s Fecchio tranon 
d'albero ; preso quercia în siguificato di pet antonomasia. (0) 
Gesianno. (9° .) Geràndro. Gerandrun, Antica città dell'iso'a 
li Cipro. (G 
Gerama. * (Geog.) Geràni-a, Gerenia. Antica cit.dalla Tracia.— della 
Frigia, —delta onda — Monte delia Grecia nella Megovide, (6) 
Ganassne. "(Chir.) Gori-nide S07,G.Lat. geranis. Gr. yrporissSorta 
di fasciatira per le lussazioni della scapila e per le fratture della cla 
vicola, owentata da Ippocmte, 0 come altri afferma da Perî: rene.(Aq) 
Gimamioni. * (Geog.) Ge-ra-pi-dè-i. Ant della Grecia nella l'ocide((> 
Guramio, (Bot.) Gorino. Sa, #. G. Lat getanium. S geranide. 
i pi monadelfia decandri 


cinque glandule nettarifere , e cinque otricelti che rinchii o un sof 
seme, restati nella sommità con resta lunghe, dritte e nude 0 glabre. Fio 
niscono dulla primavera all'antunno, e ve n'ha mvoltissime specie, fra le 
quali il geranium robertianum, Erba roborta, Erba comicina si usa ss 


come , e sembra seggiermente eccitante, 

Menz, rim. 1. 203. e guloci cscmplo prendi, sol Virtà , scle 
ben tace l' Aurora , Qual bei geranio , odora. ( Qui si pardi sn del 
gerunio de' botanici , ma piuttosto dell'erodio , 0 del pelargonio , ge- 
neri della stessa classe e fumiglia , ma di ovini diversi, e che gli 
antichi confusero col geranio, {N.5.) {N} 

Genasito. * (Min) Gerasto, Sf F. G. Lat geranites, ( Da gerantas 
grue.) Antico nome dell'agati e delle «fitre pietre distinte da macchie 
rotonde armenia agli occhi della grue. (Aq) 

Guaso. (Àrcbe) siano, Sn, #, Gi peramus.(Da germos groc.) 
Macchmna firma d'una gru, rr anne negli antichi teatri 
si rupia ws 1) scena. (Aq) 

a 2 Danza lstimuita di Teseo, le cui figure ri gli av- 
volgimenti e l'uscita del luberinto di 
emblemi ) Geran-trba. Antica 
Gunapicna. (Farma, Gorapicra e con ortografia antica Serpigrase 


mo, d' asarubacca , di spicanenti , L 
impastati con mele , 0 con siroppo di e mele, Cavule. S) i 
Cr. 141. Sc noi crediamo ad un medico che dice che li cappuni ci 
sono rei, e la farinata dell'orzo € la gerani ci è buona , concioe 
niacssaché per sé pigli li capponi, e la farinata dell'oro e la 
erapigra y quanto maggiornente dobbiamo credere a Cristo delle me- 
GinsoÙ: rotaie Gerspolia. di ittà della € 
* n apo, rapolis, dotien ci lele» 
tiniare dalla Frigia. Siria.—della Caria.—della Ciliciu ec.{Mit) 
qui E Ta. e am. F.C, Propriamente Pride Ci 
EPARCA a A PO. 0 
delle cune nere onde si dà guesto nome tra cutiolici. SÌ Stu 


principe.) Med, Art 
Re: © guida, e notrica , e gorerna. i 

Graanema | Gerarchi-a. (Sf #. G. Nome che si da all'ordine e su- 

de' diversi cori degli Argioli e de’ diversi gradi dell 

stato iustico, — , Jerarchia, sin.) lierarchia. Gr. Lpapyia, 
( Da Riems sacro, cd arche principala.) Bocce. now, 96. 13. 
reva che tutte le gerarchie degli Angeli quivi fossero disecse a canta» 
re. Com. Par. 38. Gerarchia è ordinata podestade delle cose sagre © 
ordinabili , retinenti debito principio ne sadditi. Dane Par.23.121. In 
essa gerarchia son le tre Doe, But ivi: Questo vocabulo gerarchia vh- 
ne a dire saato principato, Cavule. Fruù. ling. È questi nsve aridi 
si riducono a tre gerarchie , cioè sacri principati a 

a — Per traslato dicesi anche de' Diversi gradi di qua ia stato 0 
condizione, Onde Gerarchia militare dicesi d' Ordme dignità e 
de gradi in un esercito. Magal. Leu. Si osservi na regolamento più 
esatto di quello eziandio della gerarchia del servizio de' principi. E 
Lett. Fani, 1. So. Purmi di conoscere che uscir di questa bassa 
gerarchia ,, mella quale tai ha posto la waia fortuna ec. (A) (8) (N) 

3 — Per metaf: lotrigo è Imbroglio. Lat. perrae , Iricae. Amlr. Cid 
prol. Perciocchè entrare in certe girandule Impertiventi , e gerarchie 


superiì Far non vuole. 
Pia pito SGerkchi co. Add. m, Atienente a guarchia.— , Jeraro 
chico , sin, Fior, S, Franc. (A) 5 
ti 


Lar 


N + 2 " 
450 GERARDA 


mi e bilobe, e biloculare che si apre in due valve. Consacrato 

alla memorin di arerd colchre butanico fhecrse. Lai. qeracdia. (N) 
Grrannina. * Got) Ge-rar-disna. Sf Specie di pianta 

gopodium , anche Erba girarda e Podagraria. #. 


Lat. Gerbardi 1 ted. od do dere 
TIA , Ges les, Tita e 

te CI Tai si dl cried nto di 4, De 
nigi mel X. secolo ec. (8) (0) 


Guaane.* (Arche.) Gorà-re. Ad, e sm, pi si 
Così si dissero quattordici venermude donne dal re di Atene costi 
tuite per offerire segreti sacrificii a Bacco + erano dalla regina co 
strette al giuramento di vivere caste e 7 A) 

Gain re) Geri i (A DE, Co picmos rent 

lava i fanciulli presso i Romani. It gero .) a 

2 Si i0lrin) Navi pece 1 Corì chiamavano "omar le rasi da 

ca in 


gerarse. (Da gerua onore.) 


hieros sacro.) Aggiunto d'una dele tre specie di ittero usate degli 
£zizii antichi nel pubblico e È 


me filiformi barbate, Le specie di questo ‘fono indlisene dell de 
s Airnica dol ge il Car 


Garimberto, Geriperto. N. pri m' Lat. Gerbcrtu. ( ted, gar mol: 


Get Lol 40 ; 
Geam.* (Geog.) Isola del Mediterraneo mila costa di Tripoli (G) 
Genora , Girbola, Add. usato tabolta in forza di sm. Y. bassa. 
Giovane vanerello che sta sulle mode; ed anche Uomn volubile , di 
poco senno © criterio. ( Dal ted. gar molto, e buffer civettare , amo- 
fare: Gram civettone, Gran cicisheo, Gran damerino, ) Corsin, 
‘wrracch. Né sarà si dannato, agro, scipito , Né gerbola, arcolajo, o 


car d'un marito.) (A 
Gravonto. (Quei " N RE eroi Lat. Gerboracum. Città 
i Francia nel . 


di “ia i dell'Oisa. (G; 
Gerenanno , * preci pri già P cestrendin. ( Dal tod. gar 
molto, e &rang incendio : Grande incendialore.) (B) 
nt) Ginda, Sposa del Bio Frey e figlia del gigante 
MET 
Graza.* (Goog.) Gera. Lat. Geraea. Antica cit. della Lusitania. (G) 


Gera. * (Mit. aa) Ge-re-i. Pianeti che gli abitanti di Ceilan cre G 


dono occupati da altrettante divinità arbirre del tiro destino. (Mit) 

Ganxor,* (Geo) Geri-de.Cità della Turchia asiatica nell Anatolia) 

Grani.* (Grog.) Gerti, Lht rseck.Aoe. pepati dell'Arabia Felice. (G) 

Gritsa.* (Geog.) Gerèja. Cià e regno Senegambia. (G) 

Grnemaro,* Geremi-to, N. prim. Lat. Gerematus. ( Dal ted. gar mol 
to, e matt languido, gponaio) (6) 

Groznia , * Gere-mi-a. N, pr. m. Lat, Jeremia, ( Dall''ebr. joh signa- 
re, e rim esaltazione, ovvero rom 0 rum altezza : Esaltazione Soldi: 
mità del Signore.)— Uno de' quattro Profeti maggiori degli Ebrei, 
che cominciò a proferare sotto Giosia. (0) 

n —* (Geog.) Citùà dell'isola di $. 6) 

Grants, * Gere-mi.èle. N. prim. Lot, J L (Dall'ebr. jo 
nehhem misericordia , ed el Iddio: Mano miscrienrdliosa di Dio.) (B) 

Gersma.” (Geog.) Ge-rini-a. Lo stesso che Gerania. FP. © 

Genzone, * Gere-d-ne. NN. pr. m. Lat, Gercon. ( Dall = gere cone 
tendere , e hom ricchezza: Ricchezza controvertità.) (B) 

Guaxsnit.* (Arche.) Gerdstie. Add. e sf pi. Feste che colebravansi in 
onor di Nertuno a Geresto cv’ egli aveva un tempio. (Mit) 

Grasso ; * Gerbsto, N. pr. m. (Dal gr. hiera cose sacre, e Aestos chi sta: 
Chi ata fra le cose sacre.) — Figlie gi Gioco, fondere si Gerento{ Mit) 

@ —* (Geog.) Lot. Gersestua, Antica città dell'Eubea. (G) 

Gurato, Lr Plagio stesto che Girifalco 0] Girfaloo. PF. 

gras + e falco falcone : Falcone ira.) Colt.Ab. 
Sccondo che dicono i savii, i La Reit 


c i 
do è nel deserto. Tes. 
dani passano tatti gli uccelli della 
e 





grandezza ed è forte e fiero 

", e benavventurato in cacciare e in prendere. 

Grarazto, * Ger-fttdo. N. pr. m. Lo stesso che Frigerio, P. ( Dal 
ted. gar molto, ig pe pacifico.) (R) 

-Guacuzo, * Ger-ge. N.pr.m. Las. Gergesnens. (Dall che. ger pellegri- 
no, e giacere tontar con mano, tsplorare : Pellegrino esplaratore.)(1} 


GERLA 
—* Add. pr. mi. Discendente da Gergesco, 
Trmcest.* (Cor) Gergioti, Ginga. Cd di Sella, una vot 
Gant, * Gordian All prim. DI Gerpni din i meglio 
‘grageni 
Gruoesa. * (G Gersgiaa. Lo stesso che Gerasa. #. (G) 
IGRSA. post 7 © (6). 


Gencera. * (Gi Gergota, Gergità Antica città della 
Sr ent co) ; 
Gzaormo * ( Mil) Gengi.to. Sm. Cone con due teste, 
di Gersone, ed ucciso da Ercole. ( Dall'ebr, ger pelle 
® ghuited esser + incalzare : Che incalza i pellegrini.) di 
Guadizo. * (Mil) Gergharo. Soprannome d'Apolio , da TI 


lay, tiri 
© sotto allusione , come Allungar la vita nella cai 
yang cene geteg tlrdbing Non mil Coluadluo, 


nome enigma n pi 
cub forestiero per tia aclegure s' lesse a questo trattato , egli si 
farehbe bel di me, c di 


di gergo ; come Pasquin peloso l'agnello , i duccianti gl'occhi, e si- 
mil; do linguaggio de ciechi enigmatico, col s' intendono 
tra loro, 

3 -—* Potrebbe usarsi anche in forza d'add. come agg. di Lingua. 


ife 
Gad incipalmente nel da tà 
consiste principalmente nel nominare una cosa sana Lair 


ai pensieri. Cifera è linguaggio convenzionale che si le 
scritture , € al vorrà dire del parlare, esprimerà un parlare 
che s' intenda soltanto da coloro che ne la chiave; cd 


alline a Lingua furbesca o + sE non quest ultima si dirà 


son 

Gu Vul Ger-pò-bi-a, Antica città delle Gallie. (G) 

Geass, s ec 2h (diver. col v, Parlare:] Parlar pri 
'acch. 4 


Guar* IN. pr. m. accore. di Ruggieri 
it. Nat.) Gi-ria.Add. e sf. . Giullo di terra. Specie 
che serve a fare una sorta di giallo. ( Dall''ar. giarialon color del- 






m. Lat. Jeribai, (Dall'ebe. fah signore, € 
ha Leg Ferita, DAI 
Ein Bagle Spe O mal 


) 
Ni .) Goria, Cirtà dell'A. ie 
Gea {bip ride Dein, e regi STI 
Cerere, la Terra 3 ovvero Acheronte, Ossi, De (In gr. gerys val 


Grinoe, * Geril-de. IN. pr f/Lat Gerildes, ( Da] sas. gar arma, e Aildf 
signore © si : Signora arma: { 


morte. 
clin, Ge-rk-mut. IV. pr, m. Lat. Jerimut. O o che Ge 
rimot, 7. 
Pin Npr.m.accore. di Gerardino, dim. di Gerardo. P:(D) 
Grmszio.* (Mit) Goe-rinzioSoprannome di Apollo presso j Traci.(M1) 
tere , e hon riccherza : Chi combatte la ricchezza.) (B) 
a di Gigante a tre I de E; 


G * Gèri-ot.N. Lat. chicainio DI onere; 
ri tà att, ou 
Leali open RA < Genti, Hip mf eno che Gn 5 L 


pira parte più 
d'asse [ nella riù stretta, } che serve [ almente d' n 
parte pi î 5 i Ir, 


—r—€€6€—————qvII—TITeer erre” » 


GERLÎNATA 


© sfitri trafficcoli simili. (A) 7° Tore.3t. Gette di stoedie 
SIE ao 8a. Steite sopra P'arcie 


2— Arnese fatto a 





7 avvalgono Sirlimetie intorno ea 
do ienervela serrata Vv. 8) 
è piegata, per serrata e legata. ( ESS 


G .* (0 Gerto-cò-ria, Ted. 
ctr, n) 


(a) 
Grama.* (Geog.) Gér.ma. Cit, dell'Afnel Fezzan, ed'è l'antica Garama,{G 
Genwai,* Germi, Tm n la, erizai. (Dall che. june temere, e n) 
neque: Chi teme le e _dogee. me) (8). 


Le Lhb: dl muzii paladiio sso Ri fre 
Germana, ct ema iunto di Sorella, vat Carnale; e 





clicesi asslutamente Germana 
& nechi molli, Che prima furon 
n 





epr 
clima: cei «Sf.pt Personaggi ridicoli introdatti in iscena 
«da Romani, ossia maschere caricate a guisa de' Germani vinti da hr) È 


Grasane,® (Geog.) Ger-inàni. Lat, Comi due popoli d Alemagna.(G 
Gunmasta, * (GO) Ger-mà-nia. Sf Zar Germania, Pasta pr 
nel mezzo d'Eumpa a levante della Gullia, la quale etbe vani con 
fini. a G pit Germania 0 Transrenana firmava la moggior porzione 
dell'antica Celtica, ed era il doppio dell'Àlemagna moderna. Una parte 
della Belwicn unita ad un estremità della gran Gerunin prese an 
che sotto è Romani il nome di Germania cisvenana , diviva in Gere 
manià prima © superiore e Germania seconda # inf riore. (G 
Germamena, * Teo) Germani cia, Ant, cit. dell'Asia nella Siria. (G) 
-mi-ni-c0, N, pr. m. Lat. Germanicus. Venta lencute 
alla Germania.) (B) 
gi rara Di nazione 
—? (Geog.) Mar germanico Quello 
5 rt Soprannome di 
nome ‘de’ generali e ce di cbr ce vito È Geni od o pe 


la Pi pira è 
Geenmanit.* (Ger) Geranà.nii, Antichi pot “della Persia. (G) 


Sm. Maruera praticata in Germani. 


- 

Gemamssno, Ger-ma-nissi-mo, (Add. m.) s «fi Germano, Lat, 
manissimos. Gr. éSegrnairaros. Penh. a 37. Il quale foiao 
aaticamanie non meno che se egli mi fosse germanissuno fratello, 

rr SL TA y3 Germano, 

79 ma. (Min) Wo cd ll. 7. Dicendo che 

di quella città , sì come cssi a pe 


Grazaro, Germi.rio, (Add. csm. rt aio def credaciaie medesimo padre e 
della gag rio sit ire piera » Foce che talvolta si age 
giunge a Fra t pona damente,) germania, Gr. 
ssorarup. Liv Dec, 3. Quando egli ebbono ciò Lot i fratelli als 
mani s'armarono , come era ordinato. » Tuss. Ger. $ 37. E' ben ra- 
gion ch' all'on germano L'altro ti guidi, e interosssor ti sia. {N) 

ai Vo Fd come Seno piano im * 

CILTUCA (iod ‘mt. Sono chiamate le anatre 4 uccelli 
notissimi dell'ordine de palmipedi, "NY è il più 





di Germana reale 
è preride diversi nomi, seco sesso, £ maschi si 
verdi, e le sera) ARI | Lat. querquedula | anas sylvestris 
Gr napale, Morg. 1. 00 ele germani, farcielioni , Altri uccci 
d'acqua, i non saprei de nati, fl Ins, 156. N°ho veduti cc. pel 
germano, reale quasi degli stessi che si trovano nell’oca regle. 
tro (I era fistularis cristata ) cliceri anche Germano — 
ata e rad tas col cio, Si distinguono i Germani du 
‘ Fan e i capo, lado Gerani ora tl 
efmani posano sola. 
mente colla pancia sull'acqua, Ko, \Red..Lett incd. presso il can, peer, 
in daia di Piva 6 Gennaro +669.Il germano turco è va uccello della 
razza dell'anatre talvatiche. In inte cacce di Pisa rare volte si rode, 
ma ne” paduli, e negli stagni della Fiandra è ficquentissimo. Si notri» 


a 


Ti... > a * 


- Fratellanza, Faust.Or, Gen 
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soe di # perciò ancorché rassissino non è buono Ù 
gii Pg get, che é ua bellissimo sl so 


fre per È 
il copo coperto di 
un turbante , PrASEtTI, tuet 
vivisimo casello 


uel colore smonta 
sg, fem marino. P, Ledone 5, 3: (A) 


patriarca di 
a—* San Gerimano. Città del di Ne 1 
è TG rile LO P 
bra ( A TÀ fo oggidi una specie di pera 


'egner. e a sbaglia i ogni 
ravvedimento , al è la Fede. (N) as) b 
a 2 La parte del fiore , la sulla base di esso, ® 


embrione ‘del frutto 3 detta auche Utero. (A) 
3_-* passar fio n © Discendente, Chinbr. part. 1. canz, 67. La mmagnanina 
‘prischi eroi Tuoi germi, £ Ser, sé. De' gran Medici nostri 
inclito germe. pt En. 10. 905. Generoso germe Di magnanimo pa- 


dre, e de ec. (8) _ 
d'ira fesa Stirpe, Generazione, Razza, Murch. Lucrd:b. 1, 
Quindi l'umano germe, E lib. 5. Ella stesa il germe 
profe, È ars estingue la sete i fiumi, i fonti Invita. 
vano allor 1° eg ivi: I vari germi degli alati augelli. 
E sep e e OE 


Be 

S_- vete) Gero Gerine uf fiva. "ira Po pot 16 là (A) 
Ganne,* (Geog.) Autica cità dell 

Grastara.* TECO della SO rianta Cesariente(G) 

Gunurcianto. ( Ger-mi-na-ménto. Sim. Specie di convenzione, s0- 
cietà od unione piperita in uu corpo solo, fatta tra il cupitano 
dano ai prgn de aerei caricatevi , © prima del viaggio 

+ oppure nell ato di determinarsi ad incontrate 

un pericolo , per quindi partecipare e contribuirsi in comune il danno, 

riparieudolo pro rata. (Lul fat. congermino io coagiango, amocio.) (40) 

Gramnanta , Germi-nàp-te. Pure. di Germinare. germina, Che 

ermaglia, Bocc, Com, Dart, Frutti prodotti dalla terra, di sua spon- 
volontà germinante. (A) 

Genmisann, Ger-mi-nà-re. ( ] Germogliare ; è dicesi della terra e 
degli alberi) Lat, germinare, pat ric "erulicari. Gr. Ddrrur, fra 
arse, Omel S. Greg, Però cresce, a caggia ; però germina 
$ feta parce ‘consumi il frutto pt avversitadi, » ara 

7. fr. Debl vwedere se il terreno pros @ 

a di pa aa uao anche in n, pass.) VANTA Acciocchè la 
città multiplicasse cc. e germiname d'assai figlivoli, Dans. Pur.33, po 

vamente WMAto, 

in forma di mato, (0) 
La cl T] erre medi me en fie 
a See Aronne, Doni Prrchi ne fu a torto ripreto dit Ror- 
(hesi. $. Cuterina da Siena to disse nel Dial, cap. 33, fo della 

zia, E germina un' invidia, la quale è un vermine. nell'Oras. 8. 
E sw lu Ici ita ed alora Trimtia, che la pietà la quale germina la 
Misericondia, ( Così parimertte usò il Segneri lu voce Germogliare , 
che vale lo steam.) (D) O) Omet, S, patate 1. 106. La petrosa terra non 

a frutto di perseveranza = 











il nido, , 8 ro ino geruainar acide il 
cicli 


Geamisarvo , iqua-tivo. Add. m. ho è e Acconcio a germinare, 
(Che Sa germinare,) Lut. pevitabilis, Ch 6. 35.1. I Reracial o poiché 
| hanno Sito (4, (il pepe), 5 mettono nel I forno, fre bai 
gecminativa gli si tolga, e non si semin 
Gespmzzone Ar Gerico idere, #% i pid tt Che germina. 
tig Gor.mi-na-tr-ce, Werd. £ [di Germinare.) Che germina, 


Lat, germinatrix. Gr. * infrasrirensa. Fr. Jac, T. 2.2. 17. O terra 
senta petalo ni spion + Germinatrice del perfetto frutto. 
vedalivice Ti Tolom. Lett. 2. So che quelle città 
otiiiae mendri. son germinatrici di 
Îli ingegni; non ‘mariale d' mari dol ona diligenza , € ritrovando 





ndatemela. (B) N 
FAZIONE. (fiot3 Free ri Sf. Auo col quale il germe si 
- aviose nei vegetali per produrre una nuova pianti- Targ. dett, se. 


Promuovere pe ment ta CETO eeralanbne | delle pinate. (A) * 
è 


Grin, Cicala Kara L di Gertoe. Alam. Avure, 19.93. 
Di cui motti bei permini radici In queste terre avranno alme e felici. pi 1) 
Geni , Ger-mi-pi. {Sm. pl) Sorta di giuoco che dicesi auhe del 
minchiate , e Le carte atesse con che si giuoca) [ord 
Germini dicunsi quelle o carte in cui sono dui gens 
fici è segni celeati , @ ciascuna ha 1 quo numero dall'uno fio ei 
Ta Giugnd lime. fino al 4 men hanno muimero , ma dalla figura 
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ù è si disti la lo i in ordine: Stella, 
LUne , Gole, Mondo True » SEL è i mettre La 25 non aut 
merata , € dicesi Matto.) ir, now. 8. 295. Se fa a germini, c dica 
al com +,34 uno di quei piccioli , e "1 compagno dia il treota, 
due, € dice bene. Alley. +60. Bisogna che, quasifatiosi basbero im- 
briaco, e'corra a dispello del mondo , delle trumbe , del matto , del 
diavolo, € di tutto il mazza de' germini. 
Guasoctia, Germd.glia. [SYH.4,F.e diGermoglio, Dav.Colt. 190 Perchè 
al primo sole di Marzo nascono (i &ruchi), e rodono le prime germoglie. 
Genmoctiamento , Geremo-glia-mén.to, ($m.) ZI germogliare, e La cosa 
germogliota. Lat, perminatio , germen. Gr. BAaernos, phanrds, Cr. 
(40 4. Mollo germegliamento produce nella primavera, e la 
derasatonnae Ges gita (0 di Gigli Gaara 
nmocriaste, Ger-mo gliàn-te. [Part. are. A 
Lat, germinans , gommans, Pallod. Gr. ixftacrdne, Brserim Pal 


dad. nev.e1, Tagli i tralci germogtianti del rosajo, levandagliene lunghi 
l'uno quattro dita. 
Gararoctiana, Ger-mo-glid-re. (N. as.) Produrme e Mandor fn 
anogli. Lat. germinare. Gr. faacrii. Pallud. Felbr. gs. L' 
ri infino a tanto che Î 


ri gere 
‘anmacque 
li. E altrove: In cos ch' è da fare 
innanzi che mettano i i e che 












GERONTODIDASCALO 

misteri di Gare ag deibiani i Fiac cede chiamavani anche Mi 
Gaaveastme: = (Arche) porta SE Sacerdotessa di pete) 
Kara di Et) O ge del gerofante, per l'iniziazione delle dorme, 
Genorita.(Bot.)Gerbdi-la S{Sorta di fine di diversì colori , volgarmente 
deito AN IGereia SFr d pl hieros esi philos amico: 
lo per ornare gli altari.) Alam. 


e ciò perché spesso fu Colt. 
8 dop. ( Fesone 1745.) lo mezzo segga Con presenza real, leggiadra 
e vaga Di purpureo color, di bianco, e mista, E di più bel lavor 
le maggior frondi Tutte intagliate, e si dimostri altera gerofila all' 
or, cc.( L'edis. di Parigi a pag. 112 ha icrofila. ) LI 
Giroracio. * (Lett.) Ge-ro-fi-li-cio. Sm. #. G. Lat. hierophilacinm, 


(la Aieros sacro | ephylace conservazione, custodia.) Tesoro delle cose 


gagl Impr. 
GeaccuIFicANE, 


Graoctinicmene , Gerogli-fichiî-re. Add c sm. #, scherzevole. Fon 
geroglifici. Bell, Buch, 9g. Il getoglifichier 


Graovtinico, Geroglidico. Sm. (F.G. Quel corpo figurato dicui gli 
ind vi i loro luogo di 


( Da 


sacro, e logo di attate lelle cose sacre, Benedizione mu- 
siale e Titolo d'un opera di Giovanni Facolio su i riti, feste @ 
sacerdoti de' Greci. (Aq) 


Grromaszia, * (Filo) Geroman-zi-a. Sf #. G. Lat hieromantia.(Da 
hieros saceo , e manitia divinazione.) Presagio tratto dall'osservare le 
wiscere ed i moti delle vittime offerte in sacrificio agli Dei; molto in 

uso presso È Greci ad i Moment. (40) vi 

Graomzsia. * (Arche.) Gero.mé.ni.a, Sf Così chiamossi im Atene il 
mese ioney fi consacrato a Demetrio Paliorcete.(Aq) 

Grromsemoni. * {Arche.) Ge-ro-mné.mo-nì, Add. e sm, #. G. Lazlue 





la ‘ngrassano. . 
Grouo: * Ger:man-da. N. pr. fi Lat. Germanda. (V. Germondo. romnemane. sacro, e amemon memore, ) Deputati che 
Grano "ia Germéndo, ripa Lat. rt i { Dal ted. pa le Loiragr pi Medoro si consiglio degli Anfizioni per aver 

luolto, indig (4 manter vi desto, la vane. 

Guro, % Giro. N. pr. m, Hecore, di Calogero. Mari siepe KB) a um (Eod). Maestri delle sacne cirimonie della chiesa costantinapo- 
q—* ) Antico fiume della Scisia. (G) litana. (204 . 3 
Gencano, * Gero-d-mo. N, pr. pi. Lat. Jeroum. (Dall ebr. jah signore, Grzonr, * Gers-ne, Jerone , Jerino. N. pr.m.Lat. Hieron. (Dal gr. jes 


e makhem misericordioso.) (B) 
Criunsat , * Gorbba-at. N. pr m. Lat. Jerobeal. (Dall''che. jme te 
mere , e boghual padrone , idolo : Padrone temuto, ovvero Chi teme 


run sacrificio.) — Re di Siracusa, figlio e end Getone,(BXVan) 








l'idolo.) (H) solenni +9, 
Grtoe * Gero.besit. N. pr. m. Lat. Jeroschest, ( Dall' cbr, tuno ad Apollo e ad Ercole ; ed al quale tributavanti ‘amori.(Ai 
temere e Boscetk olibrobrto”, Che teme l'oblrobts) (Bi cor dere fumo ae ded ee Rione i Mieronide. (N. patr. di Gerone.( 


Grnososmo, * Gero-bo-a-mo, N. pr. m. Lat. Jeroboam. ( Dal ebr. jah 
signore, rob moltitudine, e ghuam popolo: Signore di malti popoli.) 


— Primo re delle dieci tribù d' lsraele.—Figho di Gioas e suo suo 

cesore nel regno d' Isruele. (1) (0) a a — * (Grog.) San Geronimo. Città della Columbia, (() 
Grrocanten. * (Arche) Ge-ro-còr.ee, Capo degli araldi sacri ne mi Grrora: * 206) Gerén-ta, Una delle isole Spordi. ( 

seri di Cerere in Lteuvi {Dal gr.hicroe sacro, e cery banditore. Mit) Genonte, * Geronte. N. pr. m. Lo stesso che (Dal gr. 
Grrocrsanna, * (Gong) Gerocesi-ri-a. Antica città della Licia. (0) © geron, antos vecchio , ovvero (8) 
Grocomia.* (Med.) Geroeeomia. Sf #. G. Lot. Pena (Dipeni Gros. (Arche.) Ge-rdo-ti. Add, e sm. pi. F. G. Lat. gorontes. 

vecchio, e, comeo io coro.) Parte dell'igiene che lratta mezzi di geron vecchia, onde gerontios senile.) Giudici o Magistrati dell'an 

conservare la salute de' vecchi. O) (A. 0.) . fica Sparta , le cui a li Areopa» 
Grecenmio,* (Lett.) Gerotbmi-o. dm. £, G. Lot. ium. (V.Ge  giti in Atene. (A i A 

rocomin.) Ricovero per vecchi decrepiti ed invalidi. (Aq) Gasoxmica, * (Med.) Gorén.ti-ca. S£ #. G. ( Da gerom veochio, } 
Grsoconace. * (Arche,) Gero-coni.ce. Ministro sacro di Mitra 0 del’ Specie di atrofia affetto di vecchinja. (Ap i 

Sole 4 ia colcolore Grsowmco, * (Eocl.) Gerdn.tico, Sm. o a geronticom. ( Da 


cpsl detto perché i suoi vestimenti avevano analog 
de corvi. (Dal pr. Aieros sacro, e corer corvo.) (Mit) 
Graons, * (Gros,) Gerdte. Città del Ducato di fra. (©) 
Griorsta, (Gene) Ges-ste, Promontorio dell'isola di (6) 
Ussorante. * (Arche.) Gero finte. Sm, Sommo sacerdote di Cerere 
presso gli Ateniesi , il cui ufficio era d'insegnare i riti sacri ed i 


germi vece ) trp gi n ee ar: greca contenente 

5 vidi ly 

I let) dedi me. PG. di alfetà senile. (A 

Grrorromniscato. * (Leit) Ge-ronto-di-di-sex-lo, Add. 0 sm. 
(Da geron occhio , e didascsloe maestro. ) Mastro de' vecchi. (0) 


— —___-- l -— inn - - ——__— --- —— 
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Grnonrosso. * (Chir.) Geron-tteso. Sm, 7 G. La XIIL secolo, — Santa abadessa benedettina di Samonin nel 
geron vecchio , e taron arco: Arco senile.) Mi Mo dhe: 2 gua FI co Ie dI de SEGA, è fimo per n Miro di ao 
figrore circadia fi sla da fa pae Da cornea : 

dd proveniente dll ooncreione de vai pelli famigliare al Gaitntna. sp) Gerra Cda Pprgalio ( saggi 
l'età provetta. (Aq) Gravaoa. Ge-rin-da, Ant. irta delie peg 3.0) 
GO n deere) prrteatio da. r. G. - at onto Gatto, ( Gantaoto, (Grant epgano cl allo sro che è 
ontos vecchio, e nutrimento. Mirra a Quel pare del riva, 0 
MOL Opal ove sono curati e nutriti i vecchi. — , Ge Ei vorta di pari ren ia ion e ata pira 


fio di vc (0) Los. geruodinta. Varch. Ercol. nigi Gent i Ebrei non bamno 
Griosrra, * 1 ) Gerdn-tra, Antica cià della Laconia. (E) gerundii, e i Toscani n' hanno sola nente uno ,. lo che fornisce 
Qusoeriea, | ta esi Inte. sala cf pi de 4, cele aa ci do dd. quale ren] molto olo più, e teggiadramente, 

travano in una deli fai Geronti, (Mit . non fanno i Latini del perchè non l'asano in voce attiva 
Geronno , * datetzio. Sim ra + Lat. gerontivia. ( Da gerva, € passiva, e colla zione in e senza, come i Latini, ma ancora 

vecchio, ovvero da da grato lane ) Coil chiamas: da do Bollo in guisa : egli mi mandò dicendo ; colui lo mandò ndo. 

il Consiglio de' od il Seato di Ci pine, in pda diparte dia» a — Detto in ischerso, "Cecch. Stiav. 1 4 Fa più tosto passivi 

Gerusia, Do Atene per antonomasia Congiglio, (Aq) _ Che de'gerundii, sai, 


Graosno, * Geronte. NN jr. m. Lat. Gerontius. fi geron , ontos 3 = In modo basso , Dar ne' gerundii = /mpazzare. { P. Dare nelle 
Vecchio. ) — Generale delle truppe del tiranno Costantino nel 1#, girelle.] Lot. insanire. 
seculo. (8) (i (0) Gipumo:*(Grog) Gerù.ni-o. Lat, Gerunium, Antica cità d'Italia nella 
Grrorma, * (Med) Goro-pi-ra, Sf #. G. Lat bieropyra. (Da Aieras Puglia. (6) 
sacro, € pyr fuoco.) Fuoco sacro. ap i risipola con vivo ros Genvsa 3° Ge-rbaa.N. pr. rEae Jenna (Dall'ebwr. ferescia eredità.) (B) 
sore , che nasce sul tronco. (Aq) d- Mine) doi cià alla I Varmazia asiatira. a 


TSAS 
Frei» 
GSi sabato de 





“ea nie sue, froci” gu 0 Lat. Goro Ou se e sciana 

gli uccelli 0 da ultre cose avvenute durante il sacrificio, (A mutare: Mutatore, ioovator delta valle.) (BY 
Gracia, * (Arche.) Gerosi.lia, s£ 7. G. se prcrogilia, (Da fio Ganuzas, Gesmi-no. Sme. Poet. accore. di ino.) ' esser 
ros sacro , € sylao io spoglio. ) linputazione di anzi la ima deri tocie dei at. fante. Anche È Prose egli Spe: 
sione di uno de' diversi generi di accusa presso iti ©). E gnuoli dicono jasatin.) Ar.Fur.10.62, Di gigli, d'amaranti e di gesmini, 
10) Gao (Arce .) Gio. Sar. Sorta di giavellotto assai legigiero, in uso 


Grrosonma. * (Geog.) Ge-rosòli.ma. Lo stesso che 
GenosorinITANO } Prosa mi-tà-n0, ded, pr. m. Di rea presso i Dr Losi gesum, gaesum. (Mii) 
Jerosolimitano , sin. (B) > Gironero. fa ) Gesndi-no, Antica ci dl della Norica. pitone: (0) 
2a — * Nome doto all'ordine de Cavalieri di Malta, tolto dal nome G patentati, SM) Grmizcitte San 
di Gerusalemme, dive fu istituito; è dicesi anche de Cavalieri stessi(A) _ ponde a Sol, Capor. Rim. Burl. Lines 
Grioteca, * (Lett.) Ge-ro-tòca. Sf 7. G. Los, bierotheca. (Da hierdr  Gsontaco. 1(Geop)Gexo-ri-c0. Lat.Gesoriscam.Ant.cit.della Gollia:(G) 
sacro, e thece ripostiglio.) Custodia delle cose consacrate. Romani N) Gesoneta. * (Marin,) Ge-so-ré-ta. Snt. #. G. Piccolo naviglio 


Gerorro, * Gero.téo. N. pr. m. Lat, Hierotcus, ( Dal gr. jeroa sacro, pere sunto de Crect. 0) 
e theos Iddio Sacro a Dio. ) (B) Grisasoto.* (Ar.Mes) cliqgalzg velo Formatore di statue, vasi 
Garornorio. * (Lett) Grro-tròfro. Sm P. G. Lo stesso che Geron. — o altro che si ded geni in gesso. —, Gessaiolo, sin. (A) 


totrofia. Y. (0) Grasase i Ate 0 Stropicciare con gesso. P. di reg. 
Grroviso, * Gero-vi-no, IN. pr. mi. Lat Gerorinus. ( Dal ted, gar _P. ppi Tngessare. 

molto, e seeinen piangere : Thi molto piange. LO Gessari. * (Arche.) Mae Nome di cavalieri galli che andavano în 
Genozarco, * (Leit.) Ge-ro-2di.cu. Sm. hierozoicum, ( Da timpo di pace fuori del loro padre a combattere al soldo altrui; così 

Alerna to » @ soce anicule, ) Toe di dr urna dl’ cslelra dec del che portavano , detto Geso. (Mit) A 
uele Bochart su gli animali menzionati nella Scrittura. (Aq) Grasato, cia pn gran Add. (m. do Grasare.] Che ha natura di vo,Che 
nto (Goo) Gia nica cià del Bauso Ligito= dalliuba da in sé del gesso, Lat, gypsatus, Gr. yupuBuik, df, Al N 
Felice. Siria. (G) 18. Tutte acque, in che È homo si hagna, 0 elle sono dolci, "oa 
Gita: * (Cop) Geri, Antichi popoli dlla Soia eurpenr—dela tra maniera ; siccome sono neque che hanno natura di wolfo ec. , ed 
vatica. (6) altre che sono gessate, ed altre che banno natura di ferro. 

a. (Sf) 1 di cavalleria in Inghiherra, 3 — {Tinto 0 Stmpicciato con gesso, ] Ingessato Buon. Tane. 5. 7. 
C Ondine cavalleresco instituito nel 1350 dal re Odoardo ITL in me- —Colîe scarpette Gessate e nette , Col grembiule e verde e giallo , 
moria di una legaccia , che nel bollor della danza cadde alla du- venite al nostro ballo, 
qheno di Falle, e ch'egli roccolie. HI motto di quest'ordine è Gis * (Arce) Gioca. Nome du antica fuigla ome, poco 

ui 





honni wit pense. Giarrettiera ) Giartiera , sim.) (In #Usstre, (Dal lat. Operatore.) (0) 
frane. ferrellire af garterval legoccia, ) Tuo, Das. Po in Gemo. La) Girdoi TS me Combinazione naturale dell'acido solforica 
si tosone, gerrettiera , e simili son onori e favori. colli calci. Se si eipene ul fuoco, perde la meggior parie dla via 


Genaertieno , Gererettibro. Add. n. Dell'ordure della gerrettiera. acqua di cristalliszazione , diventa 3 si scioglie in che 
Da. Sci. 63, A Niccolò Carco suo consigliere ec. , e cavalier Ger: sti combina colf acqua, e s'indura all'aria. Per se stesso è ovolto dif: 
rettiero, dti grande È in io Jagbilierra ec, foce pagar Ja testa. (A) Se alla pentgrdlo al cannello ferrusinatorio comincia a 

coulle ichi popoli Sciti, (G) Arroventato con sorianze carbanose se ne sviluppa dilio 
domo Colin Zi te Po ergo pini) FRI fina cpripre li 

enere d'insetti ‘ordine; ossia emitteri, ia de l'invetriatura delle une, stulit eî. 
- fan pena 





Frontirosri, distinti da un corsaletto compresso a a di (A che utile come concime. Se ne specie.) Lat. gyp: 
Grrnorono, * (Milit.) Gerrò-foro. Add. e sm. v.G. Lat. pi I sum. Gr. yéipor, (Fn ted. in isp. peso in ar. a suol de- 
rus. ( Da gerrkon scudo iutessuto di vimini, e pàero io porto.) Sol duri di fr pe ira ‘pr io ct) GV È 29. 3. E gran 
dato collo scudo intessut di vimini, per dife È dagli Vrali è dalle parte polvere d'un mente, Vera, diciamo gesso, in loo- 
pietre degli cesidlinti, nome duna mocchina da guerra. (Ag) di farina mangiavano. { Così nel Testo Davanzati. ) Fir. Dial. 
cher Geog.) Fiume e dipartimento della Francia. (G) IL donn. goé. L'acque e i lisci ec idi servono per inlonacare, e 
Gros, Gera Sa fore di liscio. ( Dal ted. gezieret adornato, ab- imbiancare il viso, non altrimenti che la calcina 0‘ "osso fi fccia 
, bellito, aggiustato. ) Lar. Med. cons. 150. 2. In bianco sto queste: las Theft superficie delle mura, 4r.Fur.33,106, Scritti qual con carbone, cda 
Umilmente conversa, Solimato né non ppt i, e sano esso.» Baldin. Foc.Dis. Ges Materia sinile alla calcia, 
E ale een ai Pellaro ene pace) CI più di pietra cotta. Serve ai nostri artelici solo per far > 


+ Gertom, NN. cea nora (Dal ge P più di ir ct, Ser i por rec gen rilievo e di 
ia pd viel] rad gior falegrio pomiano i) bamo-riliero. Impastasi questo con acqua chiara, hea dimenato che inv 


Gerani. corpori per tutto, osserrandosi che nell’ ado; né sia tanto ti 
G) che non s' allenga insieme , nè tanto sodo fi Rca pre pese; me 
cis, L Brand) Genio N. pr fi — Figlia di Freya, e ta istato maneggiabile come una delicata ta gui fia 

Pre. di beva presa, essendo già divenuto sodo cavare dalle pg o SIT 
Guns, * Girsia, m. Lat. Gersia, ( Dall'ebr.! ger pellegrino , to mate regi vaene Fit Foca fico da pittori, 0 in punte 

x dial malo, quer) (D) E Sotntno a ele lconte 8 Gesso la lavori ec. (N) 
Gersone, * Gergé-ne. Getton. ( Dall'ebe, sr, le a — cameLLOsO: cilce pic ugt ente. (8 ),, 

grino , e creo) replicate; Più volte pellegrino) — Figlio di + 3 — covattO : Fr. Alabetro (G. P) 


Ginsonpi, * forti Add. pr. com. pl. Discendenti di Gersone. 4 in ettatori fi formare i modelli dall’ opere 
Guararoe , * + Gertrb de; Gertrude. N np Diet di ere (0 debbono gett La E i rilievo 
mai iatale fia dl et Questo gsm si fa di certa picca bianca che ni cosa e Volere, e 
[3 ja rina dl Brubante nel WII. tecolo.— Santa cananichersa eri i le ie alinea 
ondine Premonstratensi , figlia di Luigi Langravio di Assia —forni ben Baldi 
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5 — Da rustascatoni, altrimenti Bianco ; Sorta di gesso cite serve per 
imbiancar le muraglie. Si fa di certa pitira che chinmano Spugnoui 
hianchi, che si covano nel Piano, e cuoconsi in come la 
calcina. Serve anche questo gesso per fimcalcina, li quale perd non 
è buona per lavori che alba seesr pani all al, perch PDA 
sempre tenera è con poca press; che però l'usano per di dn 
tro la casa, come matton sopra mattone e simili, e fa lavoro gene 
tile e pulito, A noi è di minor costo assai dell'altra calcina, e spento 
nel trogolo si conserva buono a mettere in opera molti mesi, 
wi sia sempre tenuta acqua sopra , laddove l altra calcina spenta 
basta poco, Baldin ® 

6 — pa oro: * Sorta di gesso sottilissimo e deliento, futto d'ulsbastro 
cotto; e chiumasi anche Gesso di Volterra , perché quivi se ne fa în 
ubbrrsanza. Serve per dorure e dipiznere , ste: prima sopra 

la tavola 0 altra superficie che dovrà esser doruta 0 dipinta; di poî 
asciutto che sia , wa stropicciato con pelle di pesce o pomuce, finchè 
si riduca interamente pulito e liscio. La sua tempera per to più è 
colta di limbellucci, Baletin. Poc. Dit. (N) — VERA 

7 — ta santi: Pietra di due sorte: una assai bianca, ed i peszi non 
molto sodi, nè molto teneri; l'altra di color fosco e più soda; 
ed ambedue si adoperano du' sorti per disegnare sulle pezze delle 
pannine i contorni de' vestimenti che debbono tagliure. Baidin, Pocs 
Dis, I gesso da sarti, pria sorte, serve anche a' nostri artelici per 
fare i chiari ne disegiu, che fanno di matita russa o nera, su' fogli 
colorati. (A 

8- i e a: * Sorta di gesso portatoci dalla città di Tripoli di Bar 
beria, il quale serve a' nostri professori per dare il lustro alle statue 
© ad altri luvori di marmo. Hulin, Foc. Dis. (N) se 

9 — rienoso 0 seros: * £ di color bigicno di neve, e di un rossiccio 
bianco, di rado di un bigio di cenere chiaro, e più di rada uncura 
di un giallo di cera pai talvolta si trovano in un solo pezzo ine 
sieme parecchi di questi colori a suvsce ; é frangibile, per lo puù soto 
im istrati sottili; internamente varia dalbi te sino al poco splene 
dente ; ha lo splendore della seta 3 la sua satura È fibrosa; salta 
per lo più in pezzi a schegge lunghe; è più 0 meno traspurente , 
molle e facile n spezzarsi. (G. P.) 

10 — gassoso: * È di un colore bigiccio di neve, bianco gi 
siccio; 0 verdiccio di fumo , bigio di cenere e verdicc I 
d'un verde d'oliva, di un rosso di carne 0 di mationi , di 
di cera, di mele , di vino } talvolta è rossiccio , Inuno di 
verdiccio nero; talvolta e macchiato d'un vérde d'ocri ; tulvolta 
molti di questi colori si riscontrano insieme in un solo pe 
mi ie, ma a strisce ed a vene. Si ritrova per lo più comp 
pr padiagat) talvolta anche cristallizzato ; interitamente è in rage 

uno qpendore comune , fivquentemente dello splendore me 
dt re ne» fiv cnr ele miri Questa è la 
specie lu più comune di gesso. (G. P.) Pri Wale 

Hi — nvienie: * Yarietà di gesso che trovasi in piociole masse globu» 
dote © reniformi composte di una quantità di piccole pagliuole 0 lu 
minette bianche come la neve 0 perdute, ® 

19 — apatico: * È geni bianco, ulcune volte anche d'un bi» 
gio di cenere, gialliccio e di fumo , come anche d'un colore giatto 
di mele , il quale alcune volte passa nel bruno; di mulo è iridescen 
te; in generale è compatto 
ditzuto } nell'interno è molio splendente , più spesso come la mare 
perla, di rudo come il vetro ; la sua speszmura è fPgliusa; è sempre 
Lasprinte , molto molle, un po'tenero în dischi sculi, un pocu pre- 
ghevoli ; suona in favole suttili ec. (G. P.) : 

13 — ruarto: * È di color bianco sbiadato , composto di parti polve- 
rose, più 0 meno insieme agglutinate ; è magro e secco al tatto ; scop» 
pietta come il gesso calcinato , e cade appena ul fosudo nell'acqua, 
Se si riscalda, ma non fino all'arroventamento , diviene d' un bian 





3 na trovasi anche disseminuto e cristal © 


GESÙ 


il 
Hi 


ma IE 
LES, 


pa 
é# 


Da cui it ec. di 

Gerrane, Go-stà-re, (4t.] 

Cospuitad prima è pl revsira Chl che 
ima, e poi ravviva 

lab constare , che vale 


335.51, E giunto lai, comincia al 
per sua materia fe’ gestare.s3 
n 


dijuti, cioè l'astinenza del cibo, 
la gustazione. E Hugn. Sommi 
loi vmane € giumentarie i lì di n 
Sa gi iaia 
3 — ( Fisiol. darante il quale îr ù 
Sempione at suo uaaro: CA) CASO sie he cqucrpile 
Gesrecciane , Gesteg-già-re. ( N. ass. Lo stesso che Gestire. P.) Buon, 
Fier.f.2.1,3' ella scuote la testa, 0 torce il grifo, Gesteggia colle mani, 
Gumevtarote , Gessti-cu-la-t6-re. Add. e am. Spore d'itrione 0 gio 
colature , e comunemente » interalo Chi gasteg, ia molto , ed affeta= 
tamente , 0 sconvenevolmente. Gravin. A 








cocuoeTe, che 
pore a' gesti che e fa, mentre io 
tenda tutto quello ch'io dico. 


uo abbagliante. Fi P) mostrare varie attitudini cc. , finse al soldati, che essendo in 

14 — Un + Î gessi dicono i pittori e scultori a quelle rappresen me a lavarsi, sentirono le Irombe e i tamburi che gli chiamavano alla 
Tenia pel di uu, di dan do) ec. fune 4 gesso. Onde di ‘ battaglia 3 arr lea bic ui i escano gesti nei vestirsi, cc. 
segnar peso = gi tte di gesso. Ù _ Impresa a zione memorabile; quale 
Soglica copiare è diccptar dal gras È Mot, Amico dois È patri * xi forni Lv 5) Costa: Loc Mewtma heia 








15 — In gergo, fu detto il vino. Parch. Suse, 3. gi 
gesso 
















hanuo per costume di chiamase dette figure di rilievo ( delle qlai si 
datto per qlisegnare ) col solo nome di gesso, seoza dir figure o 
statue. (A) (P) 
5 Come è buon 
Kes ist. Di piano , ed è rincappetlato : fa tu, Gia, Dallo 
ni e) Gossonti. Antichi popoli dell' Indie. (G) 
Grssoniess.*(Grog.}Gesso-ri-dn.si Ant.pop.delti Sj Tarragonese.(G) 
Griso , Gessdso, Add. m, Di geo , Pieno di gesso. Lat. gypso @| 
pietus, infartua. Gr. avpeduico Sodi Colt. go Se nta forse schietta 
creta gossosa , e tutta argilla, 
Grasta.* (Goog.) Sin. Contrada della Palestina. (sì 
Gua, Gesta. ($$) fi Anticamente usato per] Stirpe, Schintta , Progenie. 
Lat. stirps , les, genus. Gr. yenk , riara, yuros. ( Dal lat 
sporgamento , quasi derivazione. ) M. Pd. $. È con grande tra 
passò nel reame d'uno gran Re della gesta de Tartari. Tav. Rit. Ed 
erone signore un fellone Saracino , di gesta di gigante. Franc, Sacch, 
Da 1. Famiglie scetidan degue e glorioge, Sicché sia ristorata la 
lor gesta. 
— {Ed anche) per Turba, Gente. $ Dal lat. aggestio ammassamento 
accumulamento. ) Aforg. g. 3. E Mattafolle avea drixto gran gesta DÌ 
gente armata. E 25. s06, Biltorin mic figliaol vi racconsu by N qual 
verrà colta Cristina gesta n Tusson. Secch 6.64. Indi trovò che 1 suo 
signor seguiva Messa in ferror la ravigoana pesta, ( Cioryi Anvernati.3 (N) 
a —* Quindi La gesta=/n chiocca, In ran quantità. Frune Saccim 
rim. Con una voce assai Gazzere in gesta e aspadi venire, (N} 
3 - £ forse per Gesto , Allo, Movimeuto dele mecbia w per Atu 


| Vili I ine iO ge VI apra ev e | 





‘4 
suo degno , D'alto valor, di cortesia 
s0) chiaro segno € sianteton Bela. Prot. Spir prot. Quale 
debba esser la vita e la de'buoni servi di Dio, chiaramente lo 
mostrarono i gesti e le de'santi Padri. (B) Car. Leu, 3, 15, 
De' e valor degli altri giori della issima casa vostra, 
Gio. Will. prol. l gesti , ed i fatti de' Fiorentini. Bocce, Tra quali 
era chi i lor gesti cotanti Scrisse, V. Car. Apol 58. ove gli cita (N) 
AIA 
cura misi um gestio, Gr. Bei; dra 
Biuxcsia. Cron. 'Morell. A loro fa commenso il gesto e ia inistra 
zione de' detti pupilli N 
Gesmuca.* (6696) estri.ci-a. Sf Distretto della Svezia. (G) 


Guso'* Giosù, pr. m. Lat. Jesus. (In ebr. jehasciuzh da jehova Ide 
dio, € iagh salvare: Iddio Salvatore.) — Figlio di Sirac, cre 
duto autore del libro dell''Ecelssiantico, (0) 


l Altissimo , it Ferbo eterno incarnato, it Redentore e Salvatore dl 
genere umano, Chiamusi da eti Nostro Signore & cagione del diritto 
che si è acquistato sopra di loro nel redimerti edi peccati. ( TL nome 
di Ges în che. significa Salvatore; quello di Cristo Unto e Consa- 
cerato.) (A) 4] 

3 —* (Gcog.) Isola del basso Canada Una delle nuove Etri» 


GESUALDA 


0 sostenitore di Ge; da /esus Gesù, c halter tenitore , sostenitore.) (B 
3 —* (Geog) Cità del di Napoli nel Principato Ulteriare.(G 
Gusvari.* (SL Ecel.) Gesus-ti, Nome di una specie di religiosi , che 
si oppellavano alimenti Cherici Apostolici o Gewati di $. Girolamo. 
istituto , fondato dal B. Giovanni Cotombina , ed approvato 

Urbano W. met 1567, seguiva la regola di $. direnieo, 0 prati 
cavi la più austera povertà. Si loro 
primi fondatori avevano sempre il nome di G. C. in boccay essi vag= 
giunsero di 4.Girolnmo, rvesdo preso quel sito per loro pro- 


siva. Fu approvato da Paolo 11].nel 1 reso dia Clemente XI. 
nel 1773, ristabilito da Pio VII artagie, Red. Leu 6.335 E 
la ragione che adducono si è che i gemiti ce. E 338. Crederci che 
ese, ‘eliche divenissero totalmente iche da Gesuita, cioè ot- 


seguiva la peste nd fonia il: pererno dé Goretti. Non fu mai ap 

pro Urbano FILL la (Ber) 
Griuta.* (Geog.) Ghan-la. Provincia dell'impero di Hrameco: (G) 
Gara, * Gita. N. pr. m. Lat, Geta. ( Proveniente dal paese de Geti,) 


+ Camcalla, con cui sulle prime manda dal mf ucciso. OrS 


do profumo alla terra.) Antico nome d'una specie 
da' moderni applicato ad un genere di piante monocotiledonee a fiori 
monopetali ,_dell'esandria puevogiaia, della fan lia delle narcir 


cose , e neciselo. Fr. Jac. 7: 1. 16. 7. ti Mperviere So: 
N vi - Burch. 1. 49 Li cn nestro da crise 

duc pl De: vento , ch'io empia una palla, Duo" sonagli , è 

2-—[ to allrgoricamente. 3 Tratt. Sap. Lo cuore è altresi come 

Fuecello, che v vola volontà i i 

ti getî della fede e de prega biliari gel 
Proverb. Beccarsi i a qualche cosa che non possa 

Germani. * (Geog.) Gelatma-ni, Falla « vibiggio celobre pelle sscre 





riuscire, [ P. Brocare , 

© carte. Erano vicini a Gerusalemme, a più 

ci OSIO Ceti Sm. Specie di] pianta [apparteneni 
(ILLE È ie 

al nere Lichide 6) che nosce fra'lgroani (hd pt le 

Soglie lunghe lineari, pelose; i fiori ì 


E , porparini 
0 rossi, con i lî interi locinie dei calici. più i 
petali. Fiorisce nel Giugno » ed è comune. nei PL 








4 N 7. Pezzente Del Re ne'trivii assiso stava, tozzi Ac- 
* ore Satin arnie Lo stesso che ) Giti 
«e Prati Masa. Con così fitto geliamento di voce pescora Ta fortuna 


64. mi porzo, 
1 —* Farie uscite ed accompagnalyre. Boes, $$. Nullo ne trovo, 
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che e giù Ta intenzione dell'essere, e volontariamentè alla morte 
corra. Fit. Crist. E guai (cme, gittanli) lo fingo , e l'altre sor. 
sure nel volto. Pit S. Pranc. 159. Si '1 cominciarono a sgridare, e 
giutargli e € le pietre nel capo , e per la persona, ( Cioè, git 
larongli. e 

Psa] Trarre.[P. 64,2] Lat facere  ejaculari (, joctare] Grbio 


4, . 
Aut, axoerifur, Bocce, nov. 33. 28. Per lo viso 


Versare, , Mandar fuora, Lat. effundere, fuadere {, jactare,.] 

Gr.ixgie, Fr, Jac. T. 2. 9-3. Ecco invidia e È nata, Noa la ponte 

gettor fuori. Red. der 1. 116, Non verrà a far gontiare le vene emo» 

roidali, ed a nocessitarle a geltare il sangue. £ appresso: Possono 

questi fieramente stimolare le vene del sesso a gettar fuora il sangue. 

1 —* E detto dell' Ejaculazione del seme, Jubr, cur. mala! Co- 
loro che gittano troppo tosto la penitura nel coito. (N) 

4 — Vomitare. La G . 5. 51. Gilta (2 cone) 
il suo pasto, e uti di Filosofi Greci 
ec. Milano , dI a che i’ nomo getta 

incontanente che l'i presa , non fu utilità at corpo. (Min) 








5 — Gellare a terra, Jiomb, dtor, $. 63, 1 nisaici cc, a gittarcil muro 
della città senza intramissione alcuna si diedero, ( 





7 — Apportare, A 
Gr. Qipoer è 
anni singolari diluvii d'acque , che feciono in molte parti gran danvi, 
e gittò per tutta Italia generale carestia. 

1 — * E col dativo, Fit, S. Gir, 81. Lo loro aspetto era tale, 
che la pena che mi gettarono pure a vedergli, non sì potrchbe dire.(Y) 

8 — Guadagnare scrivendo, fig. [detto della penna 0 simili) Cecch.Ser- 
wig. 3.3, Gli la peu, che nel far io le faccende, La peuna non get- 


tasse bu 
— * Esporre, nel signifi del $. o. P. Dicesi ancora di ogni altra 
id Peer de isa di coma Boco. pese. n: de 
iché in si fallo caso non solamente abbandonato, ma giltalo l'aver. 
Car. Folg. Long. Proem. Il componimento dell' istoria erano dotne 
che partorivano , altre che i Jor parti adornavano, e certe che in de 
serto li gittavano, E db, 1, Una hambina sulivi più giorni avanti 
. gittata. E Lib. 4 Nato che fu questo fanciulto deliberai di gittarlo.(N) 
10 — Parlundosi di metalli , di gessi e simili si dice del Versare nelle 
forme già preparate quelle materie liquefatte, a oggetto di formarne 
particolari figure. Lat. fandere. G. #, 10, trai E gittote furono 
al fuoco di lo per maestri vencriani. Morg.22, f00. Diceva Or 
lando : and' ba questo segreto Costui , che por pittato proprio in forma? 

















È 11 — * Detto Wolte. Benv. Cell. Vit. 4. 48. Replicando le pamie 


che gli aveva detto del suo profondare, non sì testo detto, che la ca- 
mera dove egli era , per esser mal gettata la volta , profondà, (Pr) 

19 = * E detto în generale di opere di rilievo, Ballin. Voc. Dis. alla 
#, Gemot Serve . . . per gettare ne medesimi cavi opere di rilievo e 
di bass rilievo (N) . 

13 — * Nota ellissi singolare, G. P. 8, 53, Chi era montato a cavallo, 
trovava le roghe abburrate e gitiati loro i sassi dalle finestra. ( Cioé, 
erano glitati ec.) (Pr) 

14 — ar vonto 0 eta fo mei Patcla 0 smo ti DasIa pir 
sa cos, fig. 1 = Rinfacciare, Rimproverare. ({ W. $. a, F. Fao 
cia, $ fe: F. Entro, $. ro. } Latexprobrare , objirere, Gr. deu» 

ne, Lab. 338. Che gentilezza © può dunque da lei esser gittata al 
volto, q rimproverata non gentilezza? » Pist d, Gir. 367. Sia dioudata, 
e le suc vergogne le sieno pittate in farcia. (V) 

15 — a Tenco atcuma cosa, * civd depo le spalle. P. 3g. Sunnozz. 
Are. Egl. 3, Per questo il ricco mondo Conobbe cast 3, La qual 
tant’ anni avea gittato a tergo. (Br) | 

16 — A vuasa ‘(, PER TERRA ALCUNA CITTÀ © Fansnicala= Abbatterda, N - 
vinarla , Spiantarla. Lat. diruere , evertere. Gr. sarabiàro, sara» 
andro. ‘Dane. Inf. sy. 402. Finor l'assolvo , e ta m'inwgni fare 
Siccome Penestrino în terra petti. March. Stor, 2. af. S'orano , ma 
infinito dispiacere e rammarico di chiunque ciò vide, quasi tutte le 
torri, le quali a guisa di ghirlanda le mara di Firenze intorno in- 
torno incoronavano , rovinate e gilfate a lerra, » Ar. Aia. st 29. 
Arde Pavia , e Milan getta terra, (P) 

1) — saspo * = Bandire, FP. Bando, $. #0. (N) 

13 — Da cava (atctno] = Scavelcario. Lat cx ono dej'esre, Gr 
dig’ Tewrar narafidhiur. Mocr. mov. 33, 15. Alberto, pensata che ci- 

valiere er. emer gli convenia la notte, cun confetti e altro lemne cuss, 
s'iocominciò a ptciocchè di icr non fosse da caval git- 
tato, (Qui figuratam. in semo disonetto. 

Ig- Tin fer curconessa ( fig.}= Darto a chi non se ne cum.La”. 
‘o®erre non curanti , ingerere, Senec. Gr. pix dafporri impipur. 
Ben. Parch. 6. 39. Quant'è migliore, e cosa più ragionevole , 
nefizii che.ti sono stati fatti dagli amici, avergli alle mani e offerir- 
gli, non gittarti laro dietro. è 

20 — rosa * = Prender l abbrivo. Modo antico. P. Fuga, $. 3. (N) 

at — etoco :* usato per diniotare una eruzione vulcani .Fuoco,$ Jo.(N} 

23 — ruoai,* talvolta vale Sputare una cosa che si abbia in bocca. Boce. 
now. 36, 1g. Ed ultimamente, non potendo più , la gittò fuorî, come 
la prima avea fatto. Espos.Salm. L'anima nostra ha volontà di gittar 
fuota per vomito sopra questo cibo levissino. (Senricia metafora.) 07) 

23 smi pompamesti Di enecchesia , diciamo per Dar principio f 
cura cosa. Lat. jacere fandamenta. Gr. Fapirior rarafiiàrardan 
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— n, ronuasto in Tiena, fig. = Fare tutte le openzzioni 

a ao afro pda profitto possibile d'un 
. Formento , $. 3. (Pe) i 

a5 — IL MANICO NiETBO LA ECURE, 
il più. P. Scure, (0) sia - 

26 — 19 casvo==/mputare, {Modo usato.) Lat. insimulare , impa- 
tare. Gr. ipuadiie , iedyur riv alriae, Sen, Pist. 79. È tu non mi 
déi gittare in grado , perch' io ti carichi di questo, perciocché tu il 
dovresti avere apparato per te medisimo, 

27 — L'assaco = Mur le ragioni, i conti. Dav.Monet. (Comin. 1354) 
137. Noi gittaremmo nostro al 12 diremmo : tanto oro si ba in 
terra, lante cose, tanti womsni , tanti bisogni cc. , Lauto oro vale(V) 

28 — ta conta = Dar da colpa. Lat incusare, Gr. alridsda:, naro 
yspile. Farch, tes. 559. Nè perciò se ne deve gittare la colpa alla 
rettorica , ma a coloro che la rettorica male usarono. 

— (ticume, Le Lacnims = Piangere. ] Booc. nov. 76.14 Cominciò 
A gittar le lagrime , che pareran nocciuole , sì eran grosse; cd ulti 
mamente , non polendo più, la gittò fuori, come la prima avca fut 
to, » Lor. Med. Poes. Bene è duro colui, che 4; vede Si dol» 
ce pegno, lagrime non getta. (Min) 

3o — La rotvant xeoli occai, | fig.) = Woler autre una cose per 
un' altra , ingannare, Far travedere. Lat imponere, fucum ficere, 
Gr. vinrisu. Farch, Stor. 12. g77. Egli non era uomo da doverse 
gli gettare la polvere negli occhi. Afalm. 6, 19. Ond'ella , messi fuor 

certi bajocchi, Gli getta un po'di polvere negli occhi. 

Bi — L'ANTR,INCANTI, [01xcanrAMENtTI,] LE sosti 0 simili=Fare incanti, 
Ancantare,[ Cercare di convsenne l'avverure per mezzo d'incanti , sio 
come si urgomentavano di poter fare i superstiziosi delle andate età.) 
Wed. il Pass. 353.Lat, sortes bepere. Gr.yenrrson, eayssr. Nov.ant.20, 
2. Ed elli pittaro loro incantamenti , € loro arti: il cielo co- 

mincò a turbare ; ecco una pioggia repente. Fr. Giord, Pred, lImaghi 

di Faraone gittarono loro arti indarbo , per poter sapere come su- 

dasse la bisogna. Tac. Dav. ann, 2. 38. come Labone avea fatto 

settar l'arte , s' egli avrebbe mai tanti danari, che issero la gia 

Spia sino a Urindisi. dr. Fur. 7. 39 Quella benigna e saggia in- 

cantatrice cc. Ciascun di vuol saper cl » che dice, È getta ciascun 

di sorte per lei, 


dim 
negozio. 


3a — 1a scomunica = Pubblicarla , Fulminarla. Lat. fulminare ana 54 


thema, sacris cuipiam interdicere , diris devovere , defigere. Gr. dra- 
Baparitie, Dav, Scim. 35. Papa Pagolo III., udite queste cose nuove 

d' Arrigo, il primo di Geunajo 1538 giltò la sospesa scomunica. 

3 — na scorta o simile = Distenderta, Scriverta. Cecch, Servi, 3. 
FS Andiamo Iu casa vostra, ch'io vi conti questi Danari, © " 
facci 

( Par tolto dal Gertare della penna.) (V) 

3) — ne com DIETRO [0 inutstro ALLE spatta ]) o DOPO LE spatte [0 A 

T ] ce, Metterle in non cale, Dimenticarsete. Lat, curum rei ali» 

abjic.re, deponere, negligere.F. W.11. #4 Tuttochè la speranza 

avenono gittata indietro alle spalle. Cas. {/£ Com. 95, 

alle ricchezze l'onore e fa signoria s'è dato, quelle sole, 

Ue, $' apprezzino, 






la pace 
Rittato tatto il resto dopo le spa 
35 — (ce memena) = Posarle, Petr. cant.9.d. E i naviganti inqualche 
chiusa valle Gettan le membra , poiché 1 sol s'ascomde, Sul duro legno, 
36 — Le PAROLE, (1 MOTTI] ec. at vesto, [tnvanu], e Gettarle assoluta, 








= Parlere in vano, { ed anche Incosinciare dalla buitana trattato 
«discorso dî alcuna cosa, P, (dr) Hum.Tanc.1.3. Voglio orumai a° 
suoi più chiaro aprirmi , Insino a ora i'u'ho gettati i motti. » Bocce. 
nov. 5. & Accorsi che in vano con così futta dunga parole si gitte 
rebbono , e che forza non v'avea luogo. (N) 

237 — LE nacici = Stenderle nella serra. Segner. Penit, instr.13, Questa 
frequenza fa sì che i nostri bor part ‘come i alberi ce si 
trapiantano £) + non gettino le radici entro il cuor 
pa I) Ti ‘Qu alle troppo 


slazione proposta, che fulminava con le minacce contra chiunque osmase 
gitiarne parola. (Pe 

4a — onons, Lazio 0 monso = «Spangere odore 0 + 96. Lat.hene 
vel male olere, odorem exhalare. Gr. stu, init. Pin Rag, 476. 
È che io odor 

er. 3. d, 38. Questi gettano ‘1 mori Ed ave 

Par ombra Baldin. Voc. Dis. Quell' ombra che 


43 — omma* = 





gettano fuori di se È i netta opposta a quella bretmsata (A 
— nto :* Dicesi pes accenna la sindera n la bilancia, 
tin. Disc. Se Wi facesse il medesimo riscontro di peso che si fece alla 


fine del primo, che peso griterà la stodera ? {A} 
45 — over nmayzi a QueL DI Merno'=Fure tutto il contrario, Operare 
a rovescio. Pur. 43. La sua famiglia, che si mosse dritta Co' ì 
a lesu'orme, etanto volta, Che quel dinanzi a quel di rictrogitta (0)(N' 
46 — [nosose 0 simile = Svergognare , Fur arrossire.) Boca. nov. 10.3. 
Quello rossore,che ia altrui ha creduto giltaresopra sé l'ha sentito tornare, 
dr — puerini, (sospiaetti) == Sospò Lat. suspirare. Bocc. nov, 83, 
6. Alcuna volta guatava lai , a mospiretto pittando. 


îate creditore, E che di poi noi sso la scritta Del parevtado, - 
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atammA =Stridere, Gridare acutamente. Baldov, Lam. Cecch. Varl. 
i posso die [e ag rici. La Torim e la Tea di Mon dal 
prio Che 3 checchene in su per l’ aja Gettar gruline estrida 


— UNA FAVA IN Bocca AL Leone, * fig. = issù i 

so, BESTIIATAIAAO la 

So — fuma mavs o simile in mann = Pururla , Furla galleggiare.) 

Boce. nov. 17. 7. In mare gitturono va paliscalimo. 

51 — va poste, iL poste) = Mabbru i (e par che dirsi ane 

che di ponte di picua 0 altra materia stable , iacché si dice Gel 
tar la volta, #, $. 11) Guice. Star, tib. #1, Il Viceré, &ppresso al 

le era Prospero a, gittava il ponte in sul Po. E 10 1 
Ml quale, occupata già-la citta di + © gittato il poote alla 
Cara in sul Po, gli cra vicino, 

5a — via cmecuzisia = Mlimuoverlo da sé, come inutile, superfluo 
dannoso, nofoso. Lai. projicere, aljicere. Gr, aroffirrur, aro 
Dr, Bucc. nov. 93. 44. Gittata via la spada , la qual già per ferirlo 
aveva Lirata fuor cc, , corse a' più di Noten. G 

3 — Mandar male 0 Vendere le cme per manco ch'elle non ra- 

liono; { e detto delle persone , Allogarle male, Farle scapitare o 
Lek del loro stato. ) Lut. perdere, prodigere , vili vendere. Gr, 
driyon wudale, nararzhivaue, Bocce. nov. 1f 4. Se spacciar vulle le 
cos sue, glicle convenne giuar via. E stov. gg 19 lo tion ti rendo 
tua inogliere, la quale i tuoi e suoi parculi giitarono via. { Cioe, al- 
logaroto male, ) Sen, Pen, March. 1, 11, Talvolta torna ‘bene non 
tanto di non rendere il io, quanto di gittario via. 

3 — Nello stesso sign. dicesi quche assolutam. Gettare, P°, Gittata 
Ovid. Pist. (A) 

4 — (E Gettar via la fatica = Perdere, come si dice, il ranno 
ed il sapone.) Sen. Ben. Varch, 5. 12. Emi pare d'udirti dire-che 
io non solamente non fo cosa che meriti il pregio , ma che ancora 
getto via tutta la fatica. 

53 — N. ass. nel sign. del $. 3. parlando di piaghe, Mandare, Menar 
marcia, Lat, sanie scatere, Cont. Corn. perara cere piaghe infisto» 
lite e guaste, Che gettan tuttavia, Convien mutare spesso nuove taste. 
Feo Belc. Pit. Colomb. 411, Aveva una postema nell'orecchio che 
contiovamente gittava. (V) . 

— Geltar via, ( Dissipare , Prodigare.) Zat dilapidare , dissi; 

gore. Gr. serarerzivo, sereeincoe, Mara Dili: £. Ci È 

gui pazzo , ch'avendo perduto Qualche cosa, e vedendo che si petta, 
ristorare il danno ricevuto , Spesa 0 fatica o opera vi metta 

55 — * Trarre o Scagliare checchessia per offendere altrui, o che si 

faccia a mano 0 per mezzo di macchina, G. #. 9. 329. Stando al- 

l'assedio di Montemurlo, lo steccò tutto intorno e con’ più diticii vi 

pitone. Eg.1 

È; 
i delle porte 


"a 






son fresche e 


FE 


4 Sboccare. Gr. D. Sp. Da 
ilo in mar getta. (A) 


| 


66 — N. pass. ni, Avevatari | po! Lidl 
i precipitandosi. Lat. im in aliguem, inv se 
quasi prrgiioe Ze, Omer oc me. vi pla dt cè prote 

te gli si gi le braccia. E mov. 17. 7. In mare un 
mente gli ci O aio CA si gittarono i padroni, dani pa.So Po" 
Rice "I lor di santa croce, Ond'ci si gittàr tutti in sul! ja, 
2-0 così Getter i di a Une Saar con prete) ft 
tarsi giù Ne scalez= Scaruderle preci 4 Gettarsi 
ia tera. pf Levarsi in frutta.) Boe. gor, É$. 9 Subilament di casa 


ei a 


GETTATA 


+ gittatasi del letto in terra, 





138. 
osservato andarsi negli al 
quinta grossezza , la qual 
nato , che al bianco, {VW} 

70 Detto degli V'ocelli, guando sì calano alla panta, all'esca,o A 
Bocce. mwfo,10, Nan altrimenti che ai gitta l'avoltojo alla carogi 

71 — * Deito de' cacciatori si ssi mo per fera, 
Gant, Carn. Chi piglia , chi conduce , chi alletta y Chi caccia, chi 
si getta. (A) (N) a OE, 

72 — Gettarsi ad una cagione = Appigliarvisi, Borgh. Fast. 46,j. Non 
si ricordò vventura colui di questa usanza, e però si gittò a quella 





none. 

sE AD USA cosà, mn uxa cos =4pplicarviai , Cominciare 0 Darti 
a fure quella tal cosa. Lat. alicui rei animum appellere. Grosò epo- 
evxia. Capr.Bott. f. 77. Motti disperati del lare © seriverla bene, 
si son geltati a dirne male e a hipp Pica esoret.Br, Cha non è 
mia parte Chi si getta in tal arte. Altrove : O chi in ghiattornia Si gi 
ta, 0 in bereria.» # Stando la gente così, venne 
uno notatore » e giltossi per lo fanciullo. (V) Cavale. Pun 
it. 121, Poichè l'uomo si vede vituperato, fa callo c fronte, e gettasi 

Sispersiazarate a ogni male. 
CI 











82. La amurca ) non dee però gettarse imdarmo. (V) * 
sf È tuti ao caceno z Iazinocchiani buaszi ed no) 0 simile, 
. L'Andrewola venne in cospetto de re, € pian 
lò Kona, uv >< 
son = 





85 — 1 pessigno, n pericoo = Dansene a, di ‘ile 
fo, ossessioni, le quali uomo ama tanto , che se ne gitta 
lo pensiero e in molti pericoli, (V) 

86 — 1 renza pra istoacco, * (fig. = Cessare ogni pvtensione , Mi 
nirta per cedere. Car. Lett, ined, 3. 31, lo noa ispero in altro che 
nella necessità, la quale credo che abbia a fare se non rendere il posa, 
almeno gittursi in terra per istracco , con tutta la paura che ba de- 
gl'Imperiali, (N) 

8) — LE COS6 DIETRO { # IWPIETRO ALLE SPALLE, ] 0 DOPO LE spALLE ce. 
F.$. 3f. Passav,SoG.Perché narri ta le mie giustizie, e la mia borgo 
insegni colla bocca tua , alla quale ta non nbbidisci, bene operando, 
ma dla in odio, e giltilati dietro alle spatle,mCawale. Discip, Spir.fi. 
Tienti degno d'essere dispregiato , e la propria volontà, e il parere 
ti gitta dietro, e allora troverai pace molta. Dial.S, Greg. 3. 19. Le 
parole del venerabile Benedetto come già rerchie si gettò dietro. (V) 

89 — pet renna, * fig. == Esser ridotto all'estremo , Non aver più 
come fare ec. Car. Lett. ined. 2. 79. E par sono a termine, rhese 
non in sovrenile , poco pisso indugiore a gittarmi per terra. {N} 

3 * £ così mehe in significazione attiva. Car. Lett, ined, 4, 
111, E quel che mi gitta per terra, non ho danori. (N) 

89 — via = Disperwsi, ARiggersi, Mandarsi nale. Varch, Ercol, 
535. E se continova nella stizza, e mostra segni di non volere 0 non 
potere star forte, e aver pazienza, si dice: egli arrabbia cc, e' vuole 
affogarsi, O gettarsi via } € mente , rinnegar la pazienza. Cas. 
nie betta Ma vienti voglia mille volte agnora Di disperarti, e di 

fittarti via, 

pa qui [Usato in forza di sm. nel sign del $.2. Al gittare d'un balestro 
© simile = Una balestrata ec.) GP. 11. 76. 1. Addi 21 d' Aprile 
si strinsono presso alle porte di Verona al giitare d'un Palestro, 

gi — (E nel sign. del 6. 10.) PBorgh. Rip.26. Plinio, il quale dice che 
la pittura e la statnaria, cioè il gittar di bronzo, chber comincia 
mento a tempo di Fidia. . 

get peg A del 5,33, Magal, Lett. Fa schiantar subito ed aprire 
fa sua piaghetta, la mi riduce a non poter far niente di me, per- 
chè oltre algettare, v'è im dolor piccolo veramente ma dispettatissimo.(A) 

Gervara , Get-tita, Sf CM gittane.) —, Gittata, sin. (Lat. joctus, emise 
sio. Gr. AMer, flirt.) Fingg. Sin. Le dette montagnuile son alte 
pesi na Wwr, na gettata di mano. » (Qui nel signifi di Gittata, $-tXN) 

Focnbd, ALI, 





GETTONE 457 
le a Lat 
Fine. Agr Te. & 


3, Hanno fatte sem tate | "| tre bracci 
(Alchi) price pre ge rg circa a roccia, (P) 
cassettoni pieni di 


ta 





metr. Fal. Rerg, pri) 

Gertaro , Get-ti-to, Add. m. da Gettare. — , Gittato, sn. 

2 — [Sparso, Versato.] Red.leu. 1. 190. Vorrei che questi tali ee. di» 
cessero a V, S. per quale strada ec. le sei libbre di sangue gettate con 
tosse dal sig. Decano sono amilate dalla testa a' polmoni. E 192. Pia: 
cose a Dio che il sanghe gettato dal sig. Decano fosse venuto dal capo! 

3 — (Fuso.] Lot. fusus. Sagy. nat esp.128. Il freddo nell'atto del con- 
gelare co quelli (vasi) di crudo bronzo gettati , spezza. 

ATORE -ta-t6-re, (/°erd, mn. di Gettare.) Che getta. — , Gitta- 
| Lat. jaculator. 

igo. Boce. Com. D. (A 

3 — (Ar. Ma.) Fonditore di metalli 0 simili. n Pen. Cell. Oref 135. 
Iper giudicato convenira per instruzione degli scultori e gettatori 

satue. (V) 
ateten,Get-ta-tri-ce, Per. fidi Gettare. Che getta. —,Gittatvicesin.(A) 
o. 



















Gernito , Gitti-to, ($m.] Il gettare. Vomito, Spu at, cxscrcatia , 
vomitus, Gr. Eurrvei + Med, Cons. Producono quella 
tone che talora è affatto secca , e talora col ge ua poco di (lem- 


genera! 
Quindi il Fonute 
mmaco, non così il 


ja e calcina. Lat.maltbae induetio. 
s- ta forma © di metallo fonduto 

o di gi liquido , 0 d'altra sì fatta cosa ; onde Far getto o di 

fio. che vale Gettare, Lat. defundore , Fertull .Cant, Carn. 211. 
I getto e del formar maestri siamo Venuti oggi a'nseznarvi L'arte 

nostra, e mostrarvi Che d'ogni sorte far getti sappiamo. Sagg. set. 

esp. 153, Pensammo a fare una palla di argento , ma di getto, grossa 
iano una piastra , e di figura ovata. Borg. Mip. 320. In Padova ee. 
un cavallo di bronzo ec.5 la qual opera 55 nel getto, come in 
ogni altra parte, si può mettere a paragone di qualsivoglia degli an 
fichi più lodata. : 

— Qude il primo gelto = L'orizinole. Sab. Avvert. 1,1. 11. 
E diciamo secondo fa detta onpia ; perocchè alcuna eoaghiettura ci ha 
fatto sospicare che "1 primo getto fosse dî miglior tempo, (V) 

4 —* Ed anche ll pezzo gettato, Lavi Omamento di getto, Pen. 
Cell. Ovef. 63. Ciò fatto nettixi il getto dalla bocca e dagli stintatoi , 
e colla lina si conduca alla soa figura e frena, (Pr) Satemn,ltiad 64/. 
Di bronzo; a cui d'intorno un getto pira di Tustro stagno, e ammi 
di lui fia degno. (Pe) Tarif, Tosc. 73, Getti di ferro cc. (N) 

3— (Agr) Carenbtio, (Ga) 

4 — (Idraut.) Getto d'acqua: sampilin che spiccia fitra da un 
cannello | 0 tuba, Spillo. Guid. G. U getti d'acqua, che rampillano 
all'insì, si sparpagliano obliqui. {A) 

5 (Mad, rate di steria morbosa , 0 altro. Red. 
lett. Quel getto di urina si copiosa ce. io credo che sia stato per sua 
salute. {A) £ nel Dis. di 4. Pasta. Non mi giugne nuoro il getto 
d'orina futto dalla Signora ... e non sarchbe gran cosa che fra qualche 
tempo le tortinsse un nitro simil getto. (N) - 

6- Lee) (L'azione di gettare in mare tutto il carico 0 nna parte 
per allezgerie ln nave e scampar dal pericolo.) Onde Par getto= Get 
ture in mare nelle tempeste le merci per ali ine la nave. Lat. 
jacturam facere, Gr, ansforte coni. Com, Par, 11. Della com 
sazione del getto in mare, quando più Betuneggia, per alleggiar la 
barca, Rim. Ant, P. N. Not. Inc. £ aiccone Ta nave Che getta alla 








fortuna ogni pesante, E srampe getto pericolosa, 
3- ig. Rooere, Vomitare. #, Fare getto , $. È 
* Getto dill'da Gitw. La differenza par che sia solo nel lingnaggio arfi. 


glico e ne' modi avverbiali A getto, 4 gitto; poiché il primo vale Fatty 
di getto, Gettato melle forme, il sccondo vale Appunto, A dirittura j 
el'uno non patrchbe scambiarsi coll altro. Abbenché poi dicasi dagli 
scultori Gettare e Gittare, pure non-direbbero essi il Gitto, ma il Getro, 
Grrrone, * Get-to-nc, Sat. VA e, Peso di metallo coninto a uso di 





moneta, serve fr Le inlmente pergiuncere In To 
scuna Quarteraulo e Quattrinolo ; nello Staro Homano Paglia, Sa'vin. 
Arnot. F. B. 4. 5. +3. Spacciar per doppie è quarternol. Noi 


ope 
per trasposizion di lettere , quattrivoli, aa jétons. gettoni. (A) o) 


458 GETULI 
_* (Bot. volgare det Gettajine. P (A 

i e altre i le alstacti dela Getula. (6) 

Gertrta.* (Geog) Getò-lia. Sf Paese deif Africa nella Libia , presso 






du Nuondia , om chiami Biledulgerid, (G) . 1 
Gerouo, * Getirlio. N. pr. ar. Lat. Getulivs. (Vegnente dalla Getulia,) 
— Gueo Lentuto, Zifficiale romano sotto il regno di Tiberio, Poeta 


lutino epigrammatico assai licenzino. (d) (0) 
Gro,* Giu, Jeu, IV. pr m. Lat. Jelia. (Dall ch. jah 
nare, aver misericordia : Siguore misericordioso.) — 
Gruvo, * (Mit.) Geuco. Soprannome di Netiuno 
terra. ( Lul gr. ge terra , ed echo io ritengo.) (0) . 
Gru. * N. prim. ( Dal gr. geodes tertestre.) — (Nome di un figlinolo 
di Saturno e della Ninfa Anobret, secoralo Porfirio. (0) _ 
Grustonistonia.* (Med.) Gensiodisforia. SL. €. Lat. pensiodyspho 
ria, ( Da gevo io gusto, dys male, e piero io porto.) Midesta sen- 
sazione che nasce nell'organo del gusto da sowerchia sensibilità ; spe- 
cie d' Iperestesia. — , Geostodisforia , sit. (Ap) ; 
Gerusonta, * (Med) Geossonisi. S£ 7 G. Lat, geusivmsi, ( Da 
gevsis guslo, e nisos nosos malattia, ) Afalattia del gusto. (Aq) 
Grustonsrona.* (Med.) Ge-wsto diy-fo-ri-a.$f #.G, Lo stesso che Geio 
disforia. #°, (Dal pr. gevstos guetabile, «473 inale , cphero io porto.) (Aq) 
Grva;” Geova. Sf #. A. Lo stesso che Ghiova e Ghieva. FP. Vegez 
32. Rimanga fossa la onde le gevi della terra sono levate. (Pr) 
A* (Geog) Govi-li.a, Colle, Città della Svezia (6) l 
* (Geog.) Ge chi popoli della Sarmazia europea, (G) 
1.* (Geop.) Gevi Antichi li della Gran Bretagna (G) 
Gevonaso.* (Geog.) Gervodà. 10, Sa.Lat, Gabalensis pagus, Gabalitana re- 
gio Contrada delle Cevenne in Francia, oggi vel dip.della Lozera4G) 


Gex.* (Goog.) Lat. Gesium, Città di Francia una volta cop. del puese dello 





signore, e Als 
‘Re el'Israite. (8) (0) 
che tien ferma la 




































città della Palestina 
Antico nome ele Gal 
Lat, Gesez. (Dall''ebr, ehuusas rortuborare.) (BD) 
(Gevg.) Gerula. Lo stesso che Guzuta. #7. {G) 

(Geog.) Cirà dell'Asia nel Cubutistus. (G) 

* {Geog.) Ghozipor. Città dell Inclostan, (G) 

L* (Mit. Pers.) Glu-bri, Lo stesso che Guebri. I. (Mit) 

Guuro, Gheffa, [ Sim, #4. Lo stesso che ] Guefia, #. AM. P. 3. 
#3, E un di stavo il re pel castello di Matalona sopra lo sporto , 
che chiamavano pleflo, £ appresso: Caricarono si scioccurente il 

cplelio, che gran perte af andò a ferza. . 

Gursa. (Zool) Ghlbpn (8/1) 7. 4, La steso che Accoggia. HW, Ghep: 
gian, Lat, scolopar, n 

2 Proverb. [Non for la ghega ; distesi a Chi vnof) fare it semplice es- 

* sendo scaltro. Potaffi 4, Leal farina, se', non for la piugo, 

Gurccta. (Zool) Ghé-pia, [SY Lo stro che] Ghega e Accrggia, #. 
Pateff: d. Quando 10 ode alle pheggie molto galbo, 

Gusrohta® (Geog) Gheldria , Gueldria. Sf Provincia del Regno de' 
Parsi Bas, (G) 

Cnesso,* Ghitlo A prim accone. e dim. di Ugo e di Adalrico. P. (8) 

Uueruxi.* (Mil lnd,) Ghbeli-ni. Sacerdoti della religione lia, 
che portano una whirlanda di rose intmno al cotto, (Mit) 

Gusrrio, (ook) _Ghé pio. Sm) Uccrllo di rapina che cova per le 
tovri e per fabbriche. Lo stesso che Acertello e Fattivento, #7, 
Lat. tinnunculus. Gr. seyxpis. (Dal gr. gyps, g) pus sparviere.) Pot! 
5, E come gheppio ne son rovesciato, fiinc, 5. 63. Mentreché io n 
giro gli occhi volgeva , udii tra ultimo Pocc.te e "1 regno di Tra 
cia, lg Al a Sicor, levarsi uno sparvier hellissiino e un gheppio, Aim, 
burl. Curz. Marign. Ove fra sterpi dirupati e preppi Son eomerata 
mnia mulacchie e gheppi. mneSucch,rim.gz. Tu si tra" nuovi gheppi 
lu podono, Mery. sg. 51. E 1 clieppio molto del vento par vago. 

2 — Proverb, { ed in mod» bi Far pio = Morime th Fure ghep 
pio.) Lat.interire, collabi. Gr, inchrorda;, dapdripio das, Fir. Trin.g 0. 
Se voi state tanto a imangiare, quant'io starò a tornare, voi farete gl i 

Grumo, * Ghép-po. IN. pr. at. Lo stesso che Peppo, accore. di Giu 


seppe. PL 

Guuri, Ghbra.Sf #. corrotta da Chiera, P°. Buon. Tanc. 3.13. Cresci, bel 
Fungo, ec.3 Fatti" cappello, e mettiti la ghera. (A) (B)E Sabvin.Annot, 
ivi: Ghera 0 Ghicra, quel giro di metallo in fondo di una mazza, (N) 

Guanazoaica.* (Geog) Gherar-désca, sf Contado nella Maremma, tra 
Pisa e Piombino , da cui prese il nume la famiglia de' Canti della 
Cherurdesca , cila quale apperirneva il famoso conte Ugrlino, (0) 

Guensavo,* Gherardo, N. pr. m. Lo stesso che Gerardo. #, (8) 

Guennectiaz, Gher-beltino (A00] #4. #7 e di'Ghermire. Putoff. 1. 
Vuomi tu gue ballir 2 n0n cespicare. 

Guensino, GherLi-no. {Sm.] Nome di vento, {e dî quella parte del 
cinlo donde spira.) Lo sesso che Gurbino, W. Tes.Br. 1.3z. Di mez» 
zodi viene un vento, che è della natura del l'alto di mezzi ha 
none Affrico ec: quando egli è dulos e save , l'appellano Gherbino, 
dI, F. 3. 104. Si mosse uno sformato fuoco nell'aria , il‘quale corse 
per Gherbino inverso Greco, 

Guento, * Gherio, Gheri. N pr. m. accano, di Berengario, #. (BD) 

Gurestiso. (Marin) Gher-lino, Sa. È un cavo commesso alle marrtera 
delle gomene , cioè comunesso due volte , ma meno grosso di quelle, 
° al A di deilici pollici Jino ai cinque esclusivamente.— , Car 

ino , sin. (| 

2 — A cons ni sATTO: Cherlino terminuto in punta, onde poter farlo 
parare facilmente per qualche buco, sevsa che si disfaccia per lo 
Yivgamento, (5) 





lu trità di Ffrwim.{G 
rat Pfrrzim.(G) 
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GHERONE 


Gueato. (Marin) Ghérlo. Sm. 7. Merlino, 
hersni-nél.la. (Sf) faganno, 


no di propria Notura it far di queste ghermiaclie, » Car. Palg, 
mi far 


£1 


gherti 


sa; 
Fiur. 
apparve im a 
de ererro on 
sparito, Cos volse 
nstr glermito. 





Guenwiro, Gher, ire, Lat. arreptus. Gr. poro, 
nodi Dont. Inf 21. 6. L' cmero smo, ali cra Tante € wopcche a 
Carcava un percator con ambo Panche, Ed ci tenea de' più ghermito 
il nerbo, Fioe. 5, 69. Ficcalalasi in pioli, sopra la schicna forte 


plurmita la tene; 
Guersrtne, Gher-mi.tò re. Perb.m. di Ghermire, Che gpermirce, Chiabr. 





poemetti, O perchè, sciulto il ghermwitor falcone, Per li campi dell'aria 
armi gli artigli Contro i acorggia? £ altrove: LI ghertnitore astor spic- 
fia le piume. (A) (Mir) x 

Cusnsitrice , * Gler-mi-trice. Perb. 





i Ghermire, P. di veg. 0), 

Guernecio, Glerini»gio. (Son #7 di perduto sign.) Patoff. a. Egli 
fatta la fica alla cassetta Ju gherinugio, in civon.» ( Furse da Gher- 
mire; quindi varrebbe Ingannando , Con astuzia.) 

Guenuranetta, (Bot) Ghero-fa-pitla, [S/) Erba ch'é la stessa che 
Gerotnata, #. Zibald. Andr. 10. Togli barbe di prezzemolo ec., 
di glarofanella cc. , e fa bollire tutte queste cose, . 

Curroraso , Gherd-frno. [ Sm. Lo stesso chel Garfano. FP Lat. {ca- 
ryophylles aromaticygs Lin, cugenia ca Mata Willd.} Gr. axpui 
Soder. Zibold. dndr. $3. A tempo frigido di cose calde, cennamo , 
gberefuni, mirra y ec. Fink, 4,13. Il gherofano intese quella giare. 
Ricett. Fion 87. Le medicine odorate, come la cannella, i gherofani, 
lu marc, € altre, si pestano con manco vocinenza, E 1i$ Seli (olî) 
che sono tratti di frutti odorati, come di noci moscade e di gherofa- 
ni, conservano da virtù luro assai tempo, 














. a Sorta di viola che ha odor di gurfuno. Lat. { cheiranthos incanus.] 


Gr. rvadico. Fr, Dial. bell donn. 400. Si metton tanti fiori e tante 
foglie, che faion hene Apeso un vaso di gherofani o di persa. È $og. 
Le viole , che molti dall'odore chiauman gberofani cc, st portavano in 
mano a quei fempi. 

Garnose. (Ar. Mea 5 Gherd-ne. { Son 
alle camice , 0 altra veste , allorché 0 il panno non è tanta 
lorgo che la camicia © veste stia bene al o alla forma che se 
de vuol due. Così chiumusi anche da'sarti Quella parte che s'aggiu- 
gne alle falde del vesta e che rimane dentro alla piega. Gheroni di- 
consi oicora i Lembi 0 Falde del vestimento , e in generale alcuna 
porte di esso dov' ampio e meno stretto alla vita, ma più par 
ticolarmente quella che rimane da dietro. — , Guazzerone , sim.) Lat. 
fimbria, lacinia, vestis segruentaro. Gr,xpsr130s, ( Secondo il Pontano 
ed il Menagio, è dall'oland.gheerem o gheerden che vale presso a 
il madesimo.) Zocc.nov, 73, 1g. Abzandosi i gheroai della frmnella co 
nou molto dopo gli empié. Com. Inf: Jo. E quella prese il gherone del 
sun vestimento, e disse: dormi meco, DMitraur, 3, 5. Della mia vesta nel 
più bel glerone, Lassa, questo erudete il fuoco mise. S.Agos. CD. Saul 
prese il gberone del vestimento sv, e stracciollo. » Franc. Sach, 
nov, t. 1. p. 65, Elli credendo avere i nimici al gherone, diede -degli 
sproni alla giumenta. Salvin. dunot, # B, 3. 3.17, Gherune, lei 
della veste , dal giro, quasi girone , lat. ora. (N) 

2 — Per simil. Pexzo di cl ia, Lat. segmentum , fragmsen , frag- 
mentum, pars. Gr. ahicsa, Ipaiepia, pes, G. #7 5.5. s.Nel detto 
tempo si feero intorno a sen Giovanni i pilastri de'gheroni del 

marmo, Meri. rim, 105, Ha del labbro un ghierov di wpra manco, 


Ila giunta che si fa da' tuti 
Quelta gin si fa 
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Do. #20. D'ogni vittima portata loro ad immolare shrandella- repogra Eran l'omhre doleriti nella ghiaccia. E 33. #17. E suonoa 
ano un gherone per lor manicare. È ti Al fondo della ghiaccia ir mi convegna. Rim. ant, PN. 
3 — la modo beso, Pigliarsela per un gherone == Anilursi con Dini Fir. Visto ho cc, È fredda ghiaccia per cator disfare.» Cose. 
{ dewto così doll alzarsi ko-veste duppiede acc non dia impuecio nel 
sumera. fat solum verterà, fi man arripere. dr Drift 
Atteg. 133, maemense saltando nata, se la prese per un 
en Lor. Med. And, 3. se. ult, Sith pigliatevi per de giovane . 
c domandassera venite, che si farà allegra festa, 
4 — Provert. Quel che non va nelle nauiche, va ne'gberoni = Quello 
che non si consuna in una cosa , si consuma in ten' 
Gherone diff, da Lembo. Lembo, voce più nobile , è la parte dap 











Fuogo dove si conserva il fihiaccio. _ 
IL placiei servandue cella. Gr. apeeraio 
\Ditir, go, ln wa delle sue collinelte si mantiene 

















piode de' vestimenti; i Glenwui possono essere in altro lavgo, come 
gotto le ascelle , fra le gambe ce, Un Ghemme posto dappiede a una una gli + per conservare quei vini che ei tengono la state nella 
veste si dir Lembo, cd il Lemto si dirà Gherone se sia formato grotta incatata sotto di essa ghiacciaja. 
da un gherone. Quindi nel figurato Gherne si prende per pezzo, 2 — Giyiacciaje e Diacciaje , chiamo i contadini i serbatoi d'acqua , 
per estremità; un glierone del tnbbro, il lembo dui balli, il donde ai volgono i pezzi si ghiaccio per riporgli nelle conserve pro- 
lembo estremo dell'Europa, il lembo del velo, ee. priamente dette Gluacciaje. P. Diacciaje. (A) 
Gus, * Glése. N ccare, di Borghese. #. (B) Guraccrann, Ghiac-cidre, 





"MT , 

Guerossete.* (Mit) dito sinbte, Soprannome di Bacco e di Apollo, - diaeciare e) Agghiacciare. 
come quelli che ispirano fa gioja. (ln gr, gethosrne val gaudio.) (Mit) = styrrdai. G. #. 8. 81. 4. 

Guerra, (Ar. Mes.) Ghétta, df 7. de metallurgisti, Litargirio che si » Petr, cons, 7. 2, Quando avrò que 
ottiene nell affinare f argento e l'oro, Baldin, Decenn,Campotre quella rem gliiacciare il fuoco , a 
vernice con istagno, terra ghetta el antimonio, ed altri minerali cotti pn si dee in tempo di grau fredlura  morare, 
al foco di una fornace fatia apposta. (A) * te ghiarciasse , 

ti (Ar, Mes.) Ghet.ti.co. AL ass, Affinare Coro e l'argento per a — Au (Far di 

ù Zhetta, Biring, Parot. (A) 

Guetto, Gliétto. [Fm] Ruccolto dipiu case; dove abitano gli Ebrei, {i al- 
cune città cristiane.) Lut, Jiukcnortum contuberniuni, Gr, Iosdaie ra» 
sort. ( Dall' huorzer chiostro, chiusa, Nella stessa lingua ghe 

val congrega, riunione di uomini, ovvero divieto. ) 

fim. bui. Curz. Mar, Con qualche debitozza in bisca e in ghetto, 

Muli, Pur pinse tanto, che li venne detto, Boondi, corrier, che 

nuova € î ghetto? » £ Min. dAnnot ivir Ghetto è voce caldea che 

fica libello di ripadio; onde noi diciamo ghetto per intendere. nngo 
dii gente segregata e repudiata dal commercio degli altri uomini, (o) 

a — £d anche collettivamente per Ebreù ossia Abitanti del ghetto. Fay. 
nim.1.6f. (Lucca 1733.) Signora, io v' aspettai con tanto alketto , Che 
certo la venuta del Mesi così aspetta inca ponito il Ghetto (AYXB) 

3 — Fare nu ghetto © una sinagoga si dice quando molti insieme vo. 
gliono dire il fitto boro; ande fino una cunfisione , come sem'a 3 — Fitto nel ghi 
quella degli Ebrei queto contano net buo ghetto, Faz, rim. 1, G39,  elto, Ch'io vidi 
(Lucca 1753) E le di lei sorelle @d i fratelli Avrebbor replicato e 4 — Per metaf Crudo, Privo d'amore, Lat sacro, erudos. Gr. xa 
fatto. un ghettd. (A) (B) l dardi, durdi, wet, Guasti, lett. Hi.d7, Ma Vepidi siomo, 0 quasi phiae> 

Gretro, * N pri m. dim. e acenre. di Enrico e di Ugo. # (I ciati a buono, Pern, Ort. 1 8.10, Ma con quel cor ghiacciato adamanti. 

Gurzar, * (Geog.) Ghézan. Cupo, città e porto deit'Arubia Felice, (G) | no Si delibera al tatto di partire» (Nel priaro esempin par che stia per 

Gutszo. (Zool) Ghézzo, [Sm. Coro bastanto delle mbntagne della — Indolente, Pigro, Accidioso; e nel sescado per Dino, Insensato.) (N) 
Toscana.) (V, ghirzzo add.) Dittam. 8,3, Gran leafanti, e questi avcon 5 — Im artraiole' Fotato. [Pace nggi piev isate.) Lot. invulnerabi» 
castelli Sopra" dosso, con ghezzi ne truzzi con pappagal- pesetpabulis. Ge drperos. Rod, Fip, nat, 15. Un soldato che 
li, ed altri uccelli, a Send, Prov. zie d'ucrcilo nero, € a d'esser fitato cd impenetrabile, 0, come volgarmente lo 

si gloriava d' esser indorito e ghiscciato. E 36, Il primo di. 

va di esere il fatato, 0 il gluiacciato. . 

6G_-* Primo di Porta, vale Serrata, Non frequentata. #. Diac- 

: 4) 


io, (Su) Acqua congeleta dal freddo, —, Ghiaccia, 
. (#. Freddo.) Lat. glacies. Grospistaraos, Bocce, nov. 18. 
chiamano 1 Ghezzi, Morcoci. Lat, boktus bovinus.] Lil, cun. sudatt. 30. La qual veramente, come il ghiaccio al funco, si consuma pet voi, 
Tra'migliori fu sono i boleti, i gherzi, le puzcole, cc. E altrover Petr. canz, s6. 1. È in yes dell'erbetta per de valli Non si vede al 
1 holeti sono pi sottoposti ad csser velenosi, che mon sono i ghezzi, Ma tro che pririne e ghiaccio, Mer. Ort. 1. 13. 8. Proprio pajon duc 
se'l ghezzo è velende, cotale veleno è più mortifero di tutt i funghi, | ghiscci posti al sole, Tanto il pianta dagli occhi ognan versaya. 
Guezio. Add. m. Nerd } e si dice de deri Lat, niger , fiscus, Gr 2 — [Detto anche del Tempo del ghiaccio, cioé Inverno.) Alm. Gir. 21,9, 
par. (Dal lat. argyprius di Exilto,) Guitt, feet, so, Maggiore ingiuria . -Tosto trionfatore in questo lito Sarà tornato pria che pata il ghiaccio. 
saria a qualunque di voi è In minore, se intendese in dello Inperudore 3 — ( Detto per do pui «e poeti per esprimere quell''interno setio di 
di Roma, che se l'Imperadiice nel più vite schiavo gherzo, brutta det Sedilo ch'è effetto di passinne amorosa. fa dissero anche per signi» 
mondo. Cirift Calv. 3. Gy. La quarta schiera fu d'un Bascià ghezzo,  Sicare da fredilezza della dorma amata) Petr. cant, 14. 9, E da be- 
Che venne insin dal fin dell'Orieute. E 2. 76 Primo e secondo e tetzo fi orchi mosse il freddo ghizocio Che mi passò nel core. » E 16, $. 
nona al piano, E il grarto e il quinto, e ella schiera di Madoona senza 1 ghiaccio Dentro, e di fgor scuza 
scià gbezzi. Fin Th Chi è questa ghezza che mi lusita nebbia. È 3 E uel bel petto l'indeurato ghiaccio Che trae dal 
ì è fosse more, Herr Ort. 1. mio sì dolorosi venti, (N) Sena 
ina schiera guidando , cammina Un Archiliro ghezza , ch' 4 —' Poeticam. Liquilo ghiaccio detto per: Fonte limpida e fresca, Bern. 
2 — £ per simil. si dice dell'Uva, od altro che prenda il nero,  Ort.3368. E faceva a la fonte intorno un laccio 3 Acciò s'alcun tirato 
Bern, rim. g. Si scote un'allegrezza De' frutti che si veggono indot. da gli odori, E da la vista del ido phinccio, Venise a l'esca.(Br} 
cire, Dell'uya che comincia a farsi ghezza. Soder, Ghlt. #14. Piglisi 5 — Rompere il ghiaccio, fig. = Lune La strada altri in alamna cosa, 
adunque dell' agresto , di viti di tre volte massimamente, 0 altro di comincianedota a trattare, e agevolundone la imeltigenza. {#, Rompe- 
sugo assai, e acerbo bene, e nua res e Diaccio, 6. #.) Las. 
Guia. (Marin.) $/ Canapo infilato in una girella in cina a wi albero, Borg. Orig. 1 e * 
con cui si tirano in alto le manovre, e qualche peso , 0 un momo mi fusse stato rolto iacci i 
ancora a fiuvi qualche lavoro. 3, < uomini, Petr. son, Ste, caldi sospiri al freddo core; Rompete il 
Guiasartasia , Ghisbaldina. ($£ P. 4.Lo stesso che) Ghiarabaldana. _ ghiaccio che pietà contende, {ai aliegoricamente. } a 
. Farch. Succ. 4. 6, Di cotesto ve ne voglio stare io per un da- 6 — (Ar. Mes.) Ghiaccio dicesi anche gia giopablera per Ghiarciuolo 
najoyanzi per una ghiaboldana,che se ne danno trentasei per un pelod'asino, delle gioje, ed anche delle pietre dure. Hoc, Dis. wu Agata. L' agata 
Gutasatoazo, Ghia-bol«di-no, [Sm, Lo stesso che) Ghiabaldana e Ghia- è in oggi perte trasparente , ma nel molto più. (A) 
rabaldana, . WarehErcol. 101. Quando ci vogliamo mostrare non Guiaecio. Add. [m. sine, di) Ghincciato. Lat. giaciatis Grornardo. Po- 
curanti di checchessia ec., diciamo ec. io non ne darei. ec. un ghia- 43, SL s. +7. Quanto è più dolce, quanto è più sicuro ec. Veder 
halduno, de' quali se ne davano trentasci per un pelo di sino. £ 255, la valle e "I colle e l'aor puro , L'erbe, i fior, l'acqua viva, chiara 
. Arebbono dato per meno din ghiabaldano tutte cosi fatte comporationi, | © ghiaccia!ta#ft. S. M. Mard. 5f 35, Fue si grande e si crudele il 
Uataszo, * (Mit. Pers.) Nome che in Persia danno a chi conserva an- , che cadde in terrn tramortità,e diventò gl raccia comma mere.(Y)} 
cora l'antico culto del fuoco, (Mit) Guraccionetto, Ghiae-cio-lKtn, Sor, Lo stesro che Ghinocinolerto, #4. 
Gauacersco , Ghiae-césco Add, {m.Di qualità simile al ghiuscio.) Di Sagg. nat, esp. Diar. La parte più dura (delle gioje) nol esere 
qualità di ghiatcio. Lat, glacialis, Gr. speuetis. Com. Par. 33, Se- quella dove si reggono alcuni ghiaccioletti trasparenti, dove s° uniscono 
condo Beda, quell' acque celestiali , non per vnporale sottigliezza, ma certe venuzze, che sono come fibre della gioja, (A) I 
per ghiaccesca formezza , a modo di cristallo fermo e chiaro, sopra Guacesoso, Ghiaccibso. Add, ar. Ghinocisto, Getido, Pieno di ghiac- 
il fermamento ‘s060 , cio, Lat. glaciatos, glacie refertos. Alam, rim. 4. 274 lo pur men 
Guiaocia A Ghidezia. (Sf F. A. P. e di') Ghigceio. Lat. glacies. Gr, vo la ghiacciosa riva Di voi cantando , e "1 vostro nome solo Mi 
AGGITANIG! ) TEA, dnf. 33. 93. Livide insin là bn appar fa sicuro andar per ogni calle. (N. S.) 













































32. 425. Noi eravam parliti, gi 



























































GHIACCIUOLA 


GhlacciubÒia debe £, Sorta di pera. Car. Folk: 
si ava UnA gra in di i 
LOT ina e” n dovizia di pere carayelle, di 


460 


ù vue (Agr. 
"ing da SV) 


lanbi ali Rini 
ec. ni comgela sopra 


gicie che banno. internamente 
parte, sono fragilissime.(. 

tt Pi sven in peg L a; 

oscami se 

° e il Ghichero notato nel Votalo) (P) 

Guacene , Ghia.cbre, { IV. ass. anom. Idiotismode’ Fiorentini. P,e di 
Giacere. Lat. jacere. Cr. xiodar. arch. les, 86. Mi par d'essere 
‘quasi sempre în compagnia vostra , ora ghiacendo sotto alcuna ombra, 
ora spaziando per qua riva. Soder. Colt. 27. Quando si pone a- 
vabli, ai riempiano le fosse um po'a ghiacere, come da prima si disse. 

Guucnto, Ghis-cin-to. (Sw. Zdiotismo de Fiorentini. F. e di') Gia 
cinto. Lenv, Cell, © 3, Connumerano fra Je gioje il grisopazio, 


DI 

Lat. algor. Gr. £ayes, (Dall'illir. Alîd 
questa coia ini 
Senti 


nov. 79. fi. Arr) pregio Iddio che vi dea 
. G. F. 8. ga. 3. Nolo 
M. F. 3: 70. E la donna 





ghiado caltivamente. 
Bot.) Ghiag-giuà-lo, 

» Le me foglie sono lunghe, 
sarcche sono 


giuolo, Giaggiolo, 
Gr ba. CÈ L do. 5, Altri in verità così 
sorlszsne 
hiaggivolo , isspo , uve liquirizia 
545. Prendi once quattro! di oltima iride” o pugno 
di seme di finocchio ghiage 
iglio celeste, è 
ine dell'arco ha- 
usato in 


iaia acquosa , s 
Aghiaja, 
suis E TREAT 
vaja e l'argilla te 
: rea È ralirose; Nè 
nè ghiaja diginna, »S, Greg. 
altro se non certe pietre piccole. le quli sono = 
À 19. Il castellano, e li fanti che con lui e- 
peligna ate. poltiglicndo Je villanic, e rimproverando 
103 L Dit 3 i jap 
315 Pinno Scoalue i Frerettinae e > È 10 BA ia cella ghieh, 
MIAIATA 3 ta. (Sf) Spondimento di ghiaj ssodare i 
Sangori Lat. glarene inductio at Srmendera pe agl fi "ne rg 
+. 22, Ma di Cecina a riconoscere il bosco adentro, e far ponti, 
© ghiafate n' pantani e a'fanghi. (qui il lat. ha aggeres.) © 
Gunsoso, Ghiajf-so. Add. m Che ha ghiaja, Di natura di phiaja 
Lat. glarcosus, Cr. 5. 46. 4. Disidera (i nespolo) terra sabbionosa , 
| Sept Ne x na di Teva e lla con sassi. Afanr 
» 30 ‘a termo aj i 
Praia ar) to ghiajosa, e mon riceva La vo 
Gmiasna. (Bot) (8/2) 
simili 


terra creta sola 








. + ingrassann i (La ghic i 
È Fide è pera {La ghianda spezialmente 
dell'utero e del seme;] Lat. plans. 
dis.) Bocc. Lett. Pin. Ross. 358. Ne' primi li ec. le ghiande cac- 


giavano la fame, e i fiami la sete degli vomini. 
Lo | primo, quant'oro fu bello, Fe' savorose con fame le ghiane 
de. E Par. 29: 57. La carne de' martili è tanto blanda , Che giù non 
basta buon cominciamento Dal nascer della quercia al lar la ghianda. 
Berni. 04.3. 74 #6. Per arte avean fatto un hosco grande 
maniera , Lecci, querce, i atkori da 
tiinò © bevanda e dolce cibo L' 
a Tnocmetateo [Sped di re e Ò Fia ig 
-_ bra: i più bere, detta 
Lt moringa da Vabl e a Goilendina moringi da Lin. Al frutra 
CO) a tre val i 
alla quale si ricava un olio fisso che difficilmente irrancidisce : 
ki 
di grandezza simile a mal 
hianda unguentaria. 


Purg. 32. 149. 


Li 
acqua e le 


GHIARABALDANA 

3 — Dicesi anche Ghianda unguentaria, Una specie di pi del 

Qenere Syriwga , che ha de ovate in di cuore ed i fiori in 

Pacenti pei i. Lat. Syringa vulgarin Wi é la varietà a fiori por» 

porini è quella a fiori . snc cngarmante TA, (8) N 
a — (Ar. Mes.) Per simil. Palla di piombo in forma di ghianda , che 

li antichi usavano per lanciate. Salt Giug. 135. Combatteano da 
fovgi con pietre e con ghiande. (B) Car. Eneid. lit, 7. Una gran parte 
Etan frombolatori, e spari mde Di grave pioenbo, (b5) 

» — * Fasetto di profumo con cermiere e magliette CO) 
altro metallo. Fag. > Ha una ghianda , Che così giusto ‘donsanda 
Un ebarneo bel vette ec (A) di 

3—* Ghi iconsi Quegli ornamenti ovoidi posti 
estremità delle vesti. (Mil) asi À 
3— (Anat) Estremità { del pene e della clitoride. Detto anche Glan 

Cenni vinile ata Lat. penis lana. Lib, cur. malati» 

lo prepuzio non c anda. £ appresso 1 lo 

Rio pata È fascia in modo la rm che non vaglia acoprifsice 

Red. rel, Das cir Nell'avere la ghianda del membro 

quasi i imperforata cc. v 

a l'e Ghianda conglobata. Lo stesso che Ganglio. 7. Congloba- 








fo, fa. 
Guifa Za Ghian-dì-ja. {Sf Specie di uccello dell'ordine do 
passeri. Bell uocello di color grigio vinoso, con mostacchi e penne nere, 


marchia di 

ghiande di cui ordinaria» 

a alati 4 a ghiandaja, Bertine, 

Palomba.—, Ghiandaia, sir. Lat. pica glandaria Aldr., corvus glandarias 

Lio.) Filoc. 6. 65, Una ghiandaja , che pigolando forte volava. Tes, Lr 

. 39. Picchio é un uccello della d'ona ghiandaja, Now. at. 

32.1. È delle ghiandie, e delle gazze, e delle cornacchie , e così di 
molti animali molte siguificazioni scenado la luna, Car, Matt.s. Già 
veggio in su i ripari una ghiandaja Che grida all'arime. 

d— Borifmaca, te Gihiandaja noociolaja Specie di tuocello 
dell'ordine de' passeri , di becca robusto angolare , con cui schiaccia 
ed ammacca le nocciole, noci, mandorle, e varie coccole di ordi 
fiariamente si ciba. Pone il suo nido nelle buche degli alberi. È bruno, 
macchiato di Liunco sopra tutto il corpo; divora pure insetti e piccoli 
Uucoelletti, e qualche splta viene in gran numero nelle pianure , senza 
regolarità, tuvier ne ha formato un genere a parte , «distinto dalle 
due mandibule egualmente puntate, diritte e senza curvature , col nove 
di caryocatacies Lat, pica nucifraga, corvus caryocatactes Lin.(A) (N) 

3 — mana. #. Gaziera, $. 2. (A) 

Giranpasone, Ghian-da-jo-nc. (Sm.} acer. di Ghiandaja. Cant.Carm.3f7. 
Dove si trova il gufo, uccelli assai, Ghiandajoni e mulacchie È grio- 

ioni Si v sempre mai. 

Uomo [vale Chiscchierone.] Buon. Fier. 4. 

è croni. x 

Guramvasorto , * Ghian» -to, S'm:, Ghiandaja giovane. Baldoo. Cecc, 
Warl. Lam, st. 27. l'ho tra l'altre a casa uu gliandajolto , Che gola 
(sola) in tuiti i lati a mano a manp. (Br) 

anpettimo , Ghian-del-li.no. {Sme} dim. di Ghianda. 

2 — [fig.Un pom, e dicesi non men di Cosa che di Spazio.) Malu. 
6, 96, E poi dal fiume d' Arvo a Malmantile V'é un ghiandellino. 
( Qui detto ironicamenite.) . n. 

Guianpenizo. (Ar. Mes.) Ghiande-ri-no. Sm.T de'permicellui ec, Specie 
di pastume ri in pallottoline. A) . > 

Ginavvirzso, Ghian-di-fe-ro, ddd. m. Che ghiande, Lat. glandifer 
Gre Bararcgcpos. Ametg. I biondi capelli, com vezzase ci sparti 
sopra le candide spalle, ristretti da fronzuta ghirlanda di ghiandifera 

nercia. Alam. Colt. 1. 31. La ghiandifera quercia, il cerro e l'eschio 

si raro vigore si leva in alto, Ch'ei mostran minacciar co' rami il 

ciclo. Red. Ius. 191. Tutte le galtozzoline che si trovano nelle foglie 
e d' alcuni altri siferi 














del faggio son ghiandiferi. : 
Guiaxnina, Ghiandi-na. Sf dim. di Ghianda. E comunemente oggiai 
dice di Cosa conforma a uso di piccola ghianda , e speci le 


di quelle cose che per ornamento si appiccano alle catene degli oriwoli 

di fara. P. Ghiauda 3 8, PIV è 

Guianpora. (Cur) Chie data. (Sf: Lo stesso che} Giandula. P°. Lat, 
glandul, Gr. cdm Wolg. Ras. Sono alcuni che fanno credere che 
elli tolgano tin ranocchio di sotto la lingua, onde ivi tagliano, e fan» 
novi una fonia e pigliano la ghiandola diva appiccta e la 
ne tra; ‘eramente in io © volgariz:, Lencivenni 
chic cia Y i iliota ciò di che Ras Tuttavia 


ha . (Mii 
Lo stesso che Glandulago. P° do) 











ducve. ( Qui per ) 
Gmanvviare,* Glian-du-li-te.4d com. Lo stesso che Glandulare, Y.(A.0.) 
Guranpuzza , Ghianedirs-sa. [Sf Lo stesso che) Ghianduccia. FP. 
Guiana, { Sf Lo stesso che) F. Alam.Colt. 1. 23. Or non re- 
sta al coltor nuov' altra cura, Ch'alle piantate viti, agli altri frotti 
Metter dentro e d'intorno ghiara o vasi. Memb. Stor. 2. 25. Il piano 
di quella valle impedito non solamente dalle ripe del fiume, ina ezian- 
dio dalla ghiara e da grandi sese» Ar. Fur, 35, gf. Ma nuda ghia- 
ra, e qualche vini! vireulio. (Pi) sa) 
Guiananazoana è Ghia-ra-bal«di-ua, (SY 7 poco usata] Cosa di niun 


GHIARA D'ADDA 


valore, Ghbierabaldana , Ghiabaldana , Guateliene, pie, Las. titi- 
villitium, nugae , quisquiliae. Gr. fAreyss Birepe, csurdarui;. ( Dal 
ted. gr molto, cd alberr fraseheggiare, fsr delle inezie, onde 
- hot fica, inezia. ) Alley. 167, Presentano i fogli imperiali” i mendi- 
een, e pre cera pai pe vi int Oglio 
ana n'Abda. * (Geog.) Sf Masta pianura la e vi 
che un distretto Pel lane. (6) È 
Guaskro, * Ghiarbto, Ser #. dell'uso, da cul per sine, si è fatto 
Greto ; & stesso che Ghiariecio. #. (A 
Gutani Ghiariccio. Sar. Greto di un fiume, Gblareto, Greto, sin. 
Cors. Torracch. 9. 70. E pertanto inoltrossi ad un ghiariccio , Dove 
Lora ab antiquo il corso tenne. (A) (B) 
Giunone, Ghiaso-0e, Sm. Grossa ghiara. Ciottolo. Cars. Torracch. 
9. 70. E prese agl'ivimici a dar risposta Con sassi e con ghiaron di 
questa posta. (A) (B) 


( 

Guiasormo , Ghia-rot-to, Sa. Piccolo ciottolo, Cars. Torracch. g. 79. 
Venne anco un buon ghiarotto a corre In mezzo del mopstaccio il 
gran Meune. (A) (B) p 

Gauserto, Questtiola Sin, dim. di Ghiarotto, di cui è più spesso 
tisato. ( 

Prorenatii Maire. N. ass. L'abbojar del cane essendo sulla pas- 
cx del me, ( Dal ted. Alatschen scoppiare , © per tropo , cicala» 
re. 

II MOd) Ghia-br.ri.4dd. e sm. pl. Nome che i Turchi danno a 
quelli che non sono della loro religione, e in partie a’ Cristiani. (M) 

Guiaroro , * Ghbii-vo-lo, Sa. 7. A. #. e dî Diavolo. Rim. ant. Ant, 
Buffone s8. citato nella Tav. de' Gr, S. Gir. alla $. Diuule, Se chia- 
Ina , sotto voce gli è risposto : Ghiavol portanel tosto. (V) 

Giniatanizo , Ghia-za-ri-no, Sat. #. 4. Lo stesso che Ghiazzerino, P. 
stor. Semif Sa, Valica messer Chiarito entro la Terra, arnesato con 


ghiazaribo € s0 CH nm 

Gruzzeniso, Ghiarzo-ri.no. [So 7 4.) Arne di dosso, come Piastri- 
no, Giaco , 0 simili ; e di qui forse oggi Maglia gazzarrina , che 
è dia de' giachi schiacciata, Ghiazarino, sin. Lat, loricae gemis. 
(Dall'ehr, ghuezer tutela, custodia , difesa.) G. #7, &, 74. 6. Indono 
non avea arme, sc non uo ghiazzerino. 

Guirazzenvora Chiaz-ze-ruò-la (3 /.} Spezie di nave [antioa.] Lat cymba. Gr. 
nipon G. PF, 12,34. 3. Quaranta ghiazzeruole, e trentadue galee armate, 

Gimesuno. (StMod.) Ghi-bel-li-no (Add, e sm. Nome che davasi a coloro 
che parteggiavano per lo Imperatore , opponendosi a' Guelfi parti» 
giani del , nel dodicesimo, decimoterzo e decimoguario secolo.) 
4at. Gebellinus, ( Dal tod, WaiWingi, così iti da IWarblingen , 
pice. cit. del ducato di Virtemberga sppariencate a Federico di Hoben 
sicin fratello dell'imp. Corrado; e fu il grklo di guerra dato agl'im- 
periali nella battaglia del 1140 contro Guelfo di Baviera innanzi al 
suo castello di Vemsberga. E questi avendo dalo il proprio pome 
grido di guerra a'suoi partigiani, d'allora in poi si dissero Guelfi o 
Ghibellini quelli che porteggiarono contro 0 a favore dell'impero. } 
Bocce. now.16, 20. Di che Currado, come Ghilellino, fece gran festa. 
Dant. Par. 6. 103. Faocian gli Ghibdlin, faccian loro arte, M. #7, 
4, 8. L'altra parte seguitano lo *mperio , 0 falle © infedele che sia 

cife cose del mondo a santa Chiesa , e chiamansi Glubellinî , quasi 
srida belli , cioé guidatori di battaglie e seguitano il fatto; che per 
titolo, imperiale “gli altri sono superbi , e motori di Jie e 

di guerra. G. #, 3. oi I maladetti nomi di parte Guelfa e Ghi- 
bellina si dice che si criarono prima in Alemagna, per cagione 
che due gran Baroni di là avevano guerra insieme , e ciascuno avra 
un forte castello , lano incontro all'altro; l'uno si chiarnava Guelfo, 
e l'altro Ghibellino. 

Guisinto , * Ghi-birto- N. pr. m. Paldin. (N) 

* Ghidar-dé-ne, Su. /#. dA. #. e di' Guiderdone. Gr. $. 

i Prega per lui chel tue ghidardone non muoja. (V) 

Mi dia Su, Lo stesso che Ghiomo, #. e di' Guinitolo. Li. 

Guiesa. (Ar. Mes.) Guia (Sf) Cerchietto di fermo, 0 d'altra 














lus ferreus. ‘Modenesi vera, è dal 
monzia ghuwjer, e che vale filo di metallo. Nella stessa lingua girt 
dioghia5 Burch..1. 13. Zolfanei bianchi colla ghiera gialla, È +. 39. 
Giuere di cacio e bubbole salvatiche. 









v'aspettava l'escluaiva , dice a se medesimo, ghieu gi 

euge, Quasi viva viva , bene , 00m iromia | parole 

il ima Lima X: ciò si dice , fregondo Vidia della destra sul dito in. 
je pinistra , quasi stropicgiando una luna; volendo dire bur- 

dando ; ella nom 1è tocca. (N) — i di 


ula, Gututso,* 
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2 — Si trova usato anche senza la replica. Sab. Granch. 1. £ Oh 
Tofano , th, uh, glieu, to grufoli. 
3 — [Ed in ppi Nulla. Ceoch, Esalt.Cr. 3. 3, 40 non ne pa- 








r a pai; di PES) 
Guicranzamente , Ghi-gnan-teménte. Av. #4.) Con è Ghe 
grando, Lat. subridicule, bilariter.Gr. o dd prima 
giunta gli solera socoglire fiiensotemeote. è 
Guicnanz, Ghi-god-re. [ N.ass. Far bocca da ridere rischerno a sdegno, 
Sogghignare.) Lat subridere, Gr. è | gr. chenin aprirsi, 
star con la bocca aperta 3 c g} val dunque aprir la bocca in atto di 
ù Ù ridere smode» 





sorridere per ischerno, Altri 


ratamer ià ghignare,) Pi a iù 
non pr Bce seo. Li Vaio Seat, ou ida Ha 
reedise. Franc.Sacch.nov.j39. Molti ghignavano e aghi 109 delta 


sua sparuta personcina. Malm.8,21, Ed ci, ghi allor più non ba- 
loca» Foce, Com. Dant.Sono nondimeno alcuni, che por talvulta sor- 
ridono, quando alcuna cosa scherniacono, e talvolta mundo si tor- 
bano, Questo mon è da dire sorridere, anzi ghignare; e procide non da 
letizia, ma da malizia d'animo, per la qual ci sforziamo di volere 
frodolentemente mostrare che ci piaccia quello che ci n sp ZL) 
a — * Sorridere fintamente a modo di protezione. Cecch. Dot. 


hi Shiù i A ivo ì 
ignazzare 0 Shignazzare si è Sgi ne 
eni istrepito, altamente ridere per farsi beffz di alcuna persona. Sog» 
ghignare poi è un ghignare occultamente , trattenendosi quasi il riso 
che ti vien provocato d gia che ast derisione, 4 si dali 
ine a Ghignare, e a Sogghignare, quando proviene da non bassa ca- 
Ù ll saggio pese burbariza de' tenti ; il potente ghigna 


della mi 


iscria del saggio: così del' pari nel cit.cs. del Tasso, dove unal 
si sostuirehbe ghigno rise per esser voce men nubile, 

Guwoxara , Ghi.gua-ta. {. lt 

n 


Riso e) fatto quasi ischerno, 
Sghuignassata. Lat pia pt subsannatio. GA sergente, 
nixpurais. Pataff: 5. Per la ghignata mormora e N 
2 — ( Il Sorridere lezioso delle civettuole per fur conquiste. ]} Fi 
Sacchrim. Vendendo lor ghignate A'cischi tristi, quando voglion lio 
Guiosarone , Ghi-gua-té-re, { Ferd. m. di Ghignare] Che ghigna. Lat. 
risor. Zibatd.Andr. Gli ri con volto ghignatore, schermtore, ec. 
Gmiosatatcs, * Ghi-gna-tri-ce. 2. dfi Ghignore. Cheghizna. P.di reg.(0) 
Gwicsazzane , Ghiegnaz-zà-re. [IV ass.) Chignare, Un nodo scancio è 
il più delle volte beffardo —, Sphignazzare, sin.) ( #. Gignare.) Lat 
cacbinnari. Gr. xeyxdlu Buon. Fier. 2. 3. 7. Non più, mon più 
fruwchette, Pazzerelle ; Che tauto ghignazzar , che tanto scorrere ? 
Guncnertino, Ghi.gaci-ti-bo,(Sw.] dum. di Ghignetto.Lay.risio. Griaardy:- 
des, Lr. Giord,Pred, RSorrideva con alcuni suoi gligneltini insipidi, 
dim. di Ghigno. Lat, risio. Gr, xard. 
3. 3. Ti dà della manetta in sulla spalla , 








E 
* tuo" 
Guososw , * Ghi-gnéso. ddd. m P. A. Galoso. Din. Comp. 3, 83, I 
cittadini sono sapcsi + la riviera è aspra; Ti 


Griso (Geog)Sm. Prov. della Persia sulie cone del Mar Caspio. (G 


d 
del F. Bandiera, $. 13. ($) 
ih). Ghindi.re. e 9 di dest alberi di gabbia 
muficare l'azione d' issari e sollevarii quanto è 
ne, sin 





Dai 
Guiynanessa,(Marin.)GEinda: 
a ghini o r 
( fa ted. winden alzar poi, © reissen tirare. ) (5) 
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Guistara. (Marin) Ghindi-ta, SY Ziato fo sposio per cui può essere 
issato 0 alzato un albero a una vela, (8) 

Gwuistazzo. (Marin) Ghindit-zo. Sm. Lo stesso che Ghimdaressa. 7.(5) 

Guisza. (SMod) Ghi.néa Sf-Sorta di ae d'oro d'lnghalterra(A) 


sa) 
( Dal dat. gione 
i che por. 








Tu de' mangiare ce., e 
vivanda. Sen, Pist E 





n 
dI. 


gbiotterellino, 
Gmorrenetto, Ghiotteré.io, [Add e in rg.e) dim, di Ghiotto. 
= Ghiottarelto , sin, Parch. Ereol, 253, Dicesi anco per vexzi ghiot 
terello e ghiotterellino, Peri. Ort. s, 22. go. Era un demonio quello 
Scarampino , che dell'Inferno é proprio la tristizia , Minuto it ghiot 
terello © piocolino, » (Le buone ediz. leggono ghiotiarello, ) (N} 
Gmomwo , * i-no. Add. e sm. dim. di Ghiotto. Lo stesso che 
Glivttizzo. #7 














o, 0 per l'ast. di Ghiott 
ut Golnso» dvillo di 






a a credere che io 

ul nace ghiotto, che abi 
petere co'lanzi più ingordì»£ 2.177.1 lampredotto del di è vi 
gentile, leneraccio, e saporoso di quello di qualsivoglia altra béstiac- 

“cia, che vada in voga per le cuciue de' phiotti. {W 

ppetitoso , Gustoso, Lab, 221, Donato a ruffiane, e spendendo 

in cose ghiotte ed in lisci. Malm. #, 53, AI che fra molti comodi 

s'arroge Quel her del vin, eh'è troppo così shiotta, 

— Per metnf Bramosa, Volanteroso, {#".6.7,31Lntavidus, enpidus. Gr. 

imiusnriadi. dir. Furag, Gr.Come di li s' accorse Orlando stolto , 

Per ritencrla si levò «i hottoz Così gli piaeque il delicato volto, Così 

ne venne immantinente ghiotto. » Dant. d'un. 17. 122, Ed è chi per 

ingiuria Fred ch'adonti Si che si & della vendetta ghiotto. £ 20.103. 

Noi ripeliam Pigmalione allotta , Cui traditore e ladro e patricida 
Fece la voglia sua dell'oro ghiotta. (N) 

4 — Desideratile, Appetibile. Bern.rim,s.94. Son forti, vaghe e ghiotte 
Le maniche in un medo strano sfise. Buon, Pier. 3, 11, L'ar- 
gono e l'or sono una così phiotta. 

5 — Curioso. Dunt. Purg. È. #3, Gli occhi miei ghiotti andavan pur 
al Cielo ec. w N . 

6 — Vizioso, Di mal aflare, [ Tristo e malizioso.) Znt. improbas, sce- 
lestus, facinorus, Cr. sornpir, suaper, Pet Lom. ill. Indegno e igno- 
rante di tutte le cose falte per quegli scellerati ghiotti.o ( Qui a mu 
niera di sust.) 

Farc : Fare ghiotto= /ndurre avidità, e Farsi ghiotto= 

dotto, P, Fare ghiotto e Farsi ghiotto, (A) . 

r ghiotto vale anche Rendere derideroso, bramoro.) Dant. 
Inf: 46. 51. Vinse ponra la tia buona voglia Che di lor abbracciar 
ni facca ghiotto, But. ivi. Mi facea ghiotto, ciné volanteroso. 

8 — Avere un certo ghiotto = Avere un non s0 che d' attrattivo, Lat. 
vemustatem quanadam habere, pellicere. Gr (90047921. Fin Dil. both 
aber, 3T3. Si vedrà ona cc. chè potrà esscre meritamente giadicata 
tells da agmimo, nondimeno non averà sta certo ghiotto, come ha la 
sorella di mona Ancills, £ Trim. 1. 2. Ia fine costei ha un certo non 
an che sti ghiàtto, ch'io non mi posso saziare di griardarla. 

g — Prover. Due rhiotti a-un tagliere: Si dice di due che amino 
è appetiscano la medesima cost, Lat. dio unum expetom polomben. 
Bern. Ddl, 1. 33. ts. Or romper mi convien 4a pazienzia, Ch'od an 




























taplice non pon due ghiotti stare, Bureh, 4, gf. Quanto due ghetti 


sono ad im laplicre, 


10 — Una ne pensa, o Un conto fa il ghiolto e l'altro it tarernajo o 


GILIOZZO 


unta costeì , sicchè ne pensa una il a 
ghiotto. Sesm 





a — Dim. di Gluottone nel sign, di Uomo di mal affare , Furbo. Lat, 
impudens, improbus, accletus. Gr. arsirzoveoi, rorapdi, prapér.fince, 

* nov. 73. 6, Messere y non gli credete , el@egli è un ghiottoncello, 
Dittum. 2. 29. Dicendo, questo gluolioncel sì me A giudicar si nu» 
il sangue e degno. 

Gunotroscma , Chiot-ton-ci-no. (Add. e sm. dim. di Ghiottone. Lo stesso 
che) Ghiottoncello. #. Zibald. dndr. Sapevano nascondersi , ma in 
vero egli era un ghioltoncino. cp: 

sz, Ghiot.to-ne. [Add e sm.) acer. di Ghiotto.Lat, bellun, gu» 
losns. Gr, aires, yarrpipapyis. Dont. Inf 23, 13. Nella cdiiesa 

Co'santi, e in taverna cs ghiottoni Tratt. pere. mort. Quegli sono 

propriamente ghiottoni , che mon domandano se our i diletti di lor 

gola. Sen, Piat. 33, Ma le cugine de' gluottoni sot piene di cuochi e 
di garzoni che apprenduno l'arte ili cecina, . 

Uomo di mal atlare, Farbo, Giuntatore. Lot, fucinorosis , scele 
sis. Gr mrapor, rernjii Bocce. nov. Fa. sai. Dicendagli le più vita» 
perse parole,e da unaggior villania che mai ad alcuni phiottone sì di. 
tosse. E novi If. 7. Che ti par, ghiottone ? partì chi elle p' abbian 
due? Ar Cass, 3.3. Chi cerchi tn? 7 Cerco nn ghiottone, un pere 
filo ) um biro , un giuntator, Afobu, 2. Ss Non essendo inforuato 




















che tel poreo St trasformava quel ghiatten dell'Orca. 

Guortoreotat tto gegio, N. ass, Operure da shinttone. 
Luo, Es +» Tano ti pare dolce il gliottoneggiare , che uvu ne 
sa cavar i i Teechina. (V) 


Giuiertostan, Ghiubionoria (S/9nera «fa ghiottore, csoà da Uomm li 
mind affare, Scelleratozza > Toufferig; fuma in quei non È più 
usato, prendendosi oggi pit cmsmuisseenz. inn que! figa, A vicdità 
guinde di cibi dilicat) Lut, È sorlus. i 

Guiorrosesiozia , Ghiot.to-ne-rixir-za, df dim. di 
Com. la Nin. 5. 6. Berg. {Miu} 

Gmuortossicamente , Giuiot-Io:nescamente. Avo. Lo stesso che Ghiot- 
tamente. /, Fosenn, Ara, Do7: (Min) 

Gmotmoresco | Siate orari Ai m. Da ghiottone, Epuboesco, To 

toa, 
si SPV. AV. è dî Ghiottornia. Agn. Pand. 

i i 4 in tussurie e in-ghiottonie. (V) 

ole. T. Liv. Lo 1. c. gr. Per la glivttonia della 



























e duzii ant. Ghbiottonia e Ghiolltadine.] Lat. ingluvies, 
as. Gr. yarromaprie. focc.nov.88.2, È non pussendo 
Jà sostenere fe spese che la sua ghiottornia richiutea cc, 
essere non del tatto uom di corte, ina moeditore. Tesorets, 
Pr O chi în ghiottornia Si grlta, o in beveria. G. #1, $$ 2. Intra 
le alle caz © quella della phiottornia del buon vino gl° indusse 
Liu. Aforelt, E sopra tatto guardati giuoco, 
e cattive usa 
2 — Vivanda osquisità, Lat. gulae irrilatacntam. Morg. 19. 156. E per- 
chè vide Morgante disposto Di dipactirsi , si pensò ancor quello, Che 
fuse inni dentro il seno Di ghiottornie per duo giornate almeno, 
3 — Per metal. Avidità, Allettamento. Lat illecebra, cupiditas, avi 
ditas. Gr. dixcxp, G, #10, 117,2. 1 quali per ghiottornia della preda 
s'erano «dilatati lo pacse. £ir. As.11, lo vidi oc. bn giucatore di 
Loguttelle a cavallo per ghiottornia di pochi quattrini inghuottirsi una 
appuntatissima, Alleg.323. Nella ghiotlornia del cde de bellezza 
Ile soprane giammengole, c' non comanda se non ad un solo de' cin 
que esterni sentimenti. Ri Rasa 
Girtorrezzo , GhioLilz-s0, [Add e sm.) dim. di Ghiotto.—, Ghiottino , 
sin Lt, golosior. Gr. npefripos. Lib, s0m.103, E tornerà ben tatto 
allo spruneggio, Ch' io so ch'e's'ha poi a pignen. il ghiottuzzo, 
Guova, Ghid-va. [FL] Mozzo, 0 Pesso di termi, che otenti dici 
ano, [e più comunemente,) Zolla, [ Gleha. —, Giueva, Geva, sin. ] 
Lat. ficha. Gr. pores, Ovid. (II 1 gita ha dato ghieva, grvir, chio 
wa.) Metam. Strad. Altora quivi ceolia crude mano rojpe gli 
aratri volgenti le gliove. Cr. a. al. s. Chela zolla sorvero ghiora, uon 
sia bianca e nuda, e che non sia magro sabbione, Tutr. /irt, Fece una 
fissa molto grande e profbuda , e ordinolla di verghette dalla parte 
di se poseri so ghiove di terra erbosa. Wegez. Levatene ghiore 
di terra, s'ordinano , e fassene arginale, oc, Se la terra non sarà te. 
mace a siurilitudine di mattone, ghiove nodi se me potcà fare. Paltad, 
cop. 5. E la detta ghiora metti in uma fossieclla. Com. Dent, Purg. 
pug371. Torcò (il re Misa) ghiova della terra ; quella fu d'oro. (89 
Guozzo , Ghiò: {Sar} #° 4. Gocciola, Lat. gutta. [ Gr, erayso, 
eralayast.XI più credono che pronunziando il C per £ al modo de 
Veneziani , Lombardi ec. sinsi gnocia trasmitato în piera, quasi 
poszia; il che par vero.) 7es.Br:3, 7. Sc "l vascello sula dentro, 0 ta 
vi truovi ghiozzi d'anqua, mo dottare che quivi avrai buono 
 — Picciol pezzetto di cl essia. Lat, frnstum, Gr. Lopes (Dall'ar. 
giozasaton ritaglio , scheggia. Altri da ghiozzo nel primo significato.) 
Girozzo, (Zoòl.) Ghitz.zo. [Sm. Genere di pesci ordine degli a- 
cantopterigi; distinto dalle alette del ventre che suno tra loro con» 
nese imuna sole, che per lo più ha ta forma d'imburto : il capo è 


reteudo «d a forma di lancetta, gli occhi rilevati e vicotisiimi, @ 
























+ se? | lg 


Giavera, * (Geog:) 


Guttinizzato.e, Gi 


GHIRCUA 


tra messo ad essi due fori che probabilmente sono le narici , le lab. 
bra son carnose, i e fori dI delle brusche squamasi e tre 0 quattro 
raggi nelle membrane branchiosteghe. Rignisce parecchie spine. I Fi 
reniini e Livornesi dicono Jutzo, —,*Chiozzn, sin, ) Lat. gobius, Gr. 
nufici Bern.rim.21. 0 sacri, cccolsi e gloriosi ghiozzi, O sopra glialuri 
pesci egregii tanto, Quanto degli altri più golli e $i , 

a — E dalla gran testa di questo pesce diciamo 20 ad Lomo di 
grosso ingegno e ottuso. Lat, crasso sub nere natus , vir bebetis in- 
geuii. Gr. abiarspos, Lor, Med. cant. 62, 13, Certi gliiorai, Buoni 
appunto a sbavigliare. 











(o) 





zzando. 
2 — dit. Ricercare, Indagare, Studiare, Rinvenive un affare usando 
i sto fatto: I 


di 
si fustasiosamente per ritrovare una 
zione attiva di ricercare , studiare, 


lche arzigogolo. Tac. Dar, ann. 6, 

+ secondo gl' ingegni, ghivi bizzati 

Ghiribizzanido funghi e ossierozio 

iz-2a-t6-re, [Wesd. mn, chi Ghivibrzare.] Cho ghi 
ribizza. Parch. Ercot. 67. Cotali ghiribizzatori sono tenuti uomini 
per lo più sofistici , indiavolati, e 4 come si dice volgarmente , un une 
guento da cancheri, — — e 

Gimnziataioa , * Ghi-ribinza-tri-ce. Herb, fi di Gbiribizzare, 7. di 


Pi Ghi-ri.bir-zo, (Se. Pensier fantastico , Biszarria ) Caprio 
cin. [ #. Grillo, Ticchio, Girimeo , Bajata. —; Chi a sn] 
(P. Fautasia. ) Lat. libido, commentum. Gr. enmpis, ridona, Salv. 
Granch. $-4, Dirò a Duti, ch'e'm'è Sopra questo proposito caduto 
Uvo strano arzigofolo e un nuoro Ghiribizzo nell'animo, Capr. Bre, 
2. 36, Credo che sin ghiribizzi da far impazzare altrui. E alrove; 

Perch io non vorrei, ch'entrando in questi ppirivirni li avvenisse ve, 

c f fantasia d'umori e di 






e vinti, Zurch, 1. 











Gell. 2. 62, Sempre sarebbe pica 9 
ghiribixzi. Bern. Ort. 3. 3. go. A Mandricardo il ghiribizzo tocca D'udir 
se in campana avea huon suonò.» Buon. Mer. è. 2. 10, E simili altri 
Bhiribizzi strati. E Salvia. Annot. Ghiribizzo, voce composta da 


giro giramento , e hissa furore ; onde egli prima per iracondo, 3 


€ poi per istravagante , . . ghiribizzi, garî, cioè pazzie, caprioci, fune 
tasic sravaganti. Fr. disarreries. na 

Gmamzzosssemamente , * Ghi-ri-biz-tosis-si-mamin-te. Mov, Con mado 
ghiribizzosissimo, Nan. pr. Ghiribizzosissimamente m'avrelbero 
all'ultimo con si fatte hallottate non solo la succa, ma la Lerretta 
sopravi fuita girare. (Br) 


Guiaimizzossssimo, * Ghiri bizzo-sissi.mo. Add m. auperk di Ghiri. 


bizzoso, Lasc. Nan. Pr. Mi sentii in quel punto pregno . . . digli. 

ribizzosissimi arcolai. Gigem. Ded. lo son certo, magnifico e sempre 

ghiribizzosisimo Etrasco , che cc. (Br) 

Guuisizzoso, Ghri-ri-hizzé-so. Add. m. Pieno di ghiribiszi. Lot. arbi. 
trarius, cerchrosus. Dav. Post. gs9. Maraviglia è bene che questo 
uso cc, abbia accettato molte lettere da' maestri di scrivere stranamente 

“ variate per ghivibizzoso tratteggiore, Aleg. 166. Colle nove sorelle 
madri è gluribizzose nutrici de' bizzarri capricci. Mot Franz, rim. 
burt. 133, Girsene innanzi agli altri cento braccia Ghirihizzoso, e colla 
montanara Star a veder se fiera si scovaccia. Farek, Stor. 15, 593. 
Né mancarono uomini yhiribizzosi , i quali ec. nella sia morte (del 
duca Alessundiv) osservarono esser concorsi sei sei , cioò ec. 

Guiaicoso , Ghi-rigòro. {Sm] Intrecciatum di linee fitta colla penna, 
=, Giricocolo, Girigogolo sin. (Dal lat. gyros gero iò fo de'girì.) Gal 
Sist,167. Convertirebbero tatto il moto della penna, che in essenza è una 
sola linea ec. pochissimo inflessa, o dectinante dalla Ita dirittezza , 
in un ghirigoro.Buon.Fier.4.1.3.0 un Ma mi si celi Dictro a una macia 
D'un qualche gbirigor che non s' intenda. » £ Salvi. Annot, 
ivîì Ghirigoro , Quasi girigogolo , rigiro, rabesco, abbreviatara futta 
a capriccio : lo che non si dee fare , perchè le abbreviatare farono 
delle parole correnti e di formola , le quali si sanno a mente ee, (9a) 

1 — Per simil. si direbbe gni altro lavoro fatto a quella guisa. Fi 


CA 
nov. $i. 325. Un pajo di ascoli a scaccafara, colle belic guigge bian 


GHIRLANDUZZA 
lampate con mille belli ghirigori. Yuan. Fier, 5.2. +0. E simili 


igorri 
Gianicoso. N.prun. PA. Fe dî Gregorio. Pull. alvinAnnot.F.B.ec. 
Grunvanta, Ghirlin-da. (Sf) Cerclue:to fatto Pirgoa 0 d'erbe, of 


9 Yrum liganda, vigpiia da legarsi in giro, ) Bocce, inir. Ss, Di 
qu colti 


rente Petr cons. 













— [Quel cerchio a mado di corona , di oro, argento, perle, gere 
me ec. che sogliono porgare in capa per ornamento le doune.] (#1 
10. 15. 2. Essendo le douine iu Firches molto trascorse in soperchî 
ornamenti di corone e glurluude d'oro, £ appresso: Che niuna donna 
potesse portare ninna corona , hè ghirlanda , uid'oro, né d' ariento, 
né di perle, uè di pictre, ne di vetro , nè di seta, nè di niuna si- 
militudine di corona , né «di ghirlanda crianilio di carta dipinta. Po 

dix. stanz. 1, 102. ia con ambe man le tien sospesa Sopra l' umi- 

de trecce una gl da D'oro e di pemme orientali accesa. » M. 

F.L 8. c. gr. E ke donve vestite di ricchi drappi, e ornate di 

ghirlande , fermagli e cinture di perle e d'altre pietre preziose, 

ciascuna come meglio poté. Stat. fior, Ancora che qualunque della 
detta clà possa avere e portare per adornamento delle loro persone 
ped ffrietamia» o vo cerchiello gi arionto dorato o non dorato, ma 
smalti n senza cc. appresso : È possa avere, tonere è lare, tutto 

il tempo che non portasse il cerchietto è vero i bisiarsiocta (la suo 

Piacere, frenello «& arienti in capo ce. Ed anche; Si veramente che 

fiuna donna della delta citià possa portare, avere o tenere ad alcuna 

delle loro cinture, 0 vero ad altra così da cignere, o vero a' loro cer- 
iclii , phiriumte o frenelli alcama perla oe. (N) 

3 — Per simil. Cerchio e Ogni altra così che circonda. Zac. corona, 
Grorivaos. Dant, Inf 14. em La dolorosa selva 1 è ghirlanda In 
torno. È Pur, 12, 20, Cos di quelle sempiterne rose Volgensi circa 
noi le duo ghirlande. But, i Te due ghirlande, cioè lo cerchio, nel 
quale era santo Tommaso, è similiucate kb cerchio di fuori, nel quale 
ema frate Bonaventora, Gal Sist. 329, Se noi aggiugneremo la capel- 
latora medesima di quatiro dita a un cerchio che avesse due dita di 
diametro solamente, già il diametro della ghirlanda sarebbe dieci dita. 

4 — Morir colla ghirlanda == Morìr vergine , [perciocché è consuetu- 
dine in più lunghi di coronare è celibi d:funti con ghirlmde di fio- 
na Mal, 45. gg. D' un lo rossor tutta si tinge, Perchè morit 
volea cotta ghirlanda. . 

5 — Proverò, Una ghirlanda costa un quattrino , e non istà bene in 
capo a ognano = L'uomo dee aver più riguardo a quel che gli si 
conviene , che a ch' e' può fire. 

6 — (Arald.) Fregi e /ogliami perdenti dal cimiero, o dal morione 
deli» sendo dell'arme. Vasar, Per cimiero un deago verde e giallo , 
e per ghirlanda un serpe. (A) 1: 

7 =" {Astr,) Costellezione, detta più comunentente Corona.Buld.Naut. 
dib.a, Chiron , l'altare, il pesce, e la ghinlamila, (N) di 

8 — (Marin.) Sf pi Ghirluude 0 Gole diconsi Que pessi grossi di le 
guame curvi 0 centinati che si dispongono a squadra salta ruma 

* di prua , sopra e setto le cubi, per tegure insieme le parti duvanti 
delle navi, è connettere i madieri e forcacci. Altrettanto si fa dalla 
ponte di , (5) x n 

Gilscannata. Ghirdan-dà reAtt. e di Inghirlandare. #.Ghirlandato.(A) 

a — Circondare, Lat. circumdare, Tuns. Pod, 3.:Se avrà dinanzi al 

l'uscio cammin regio, O via che intorno intorno la ghirlaudi , Fia 














{ Coen 47:34.) Tra tanto ghirlaudato in funga veste , 





vinca, Riu. ant. Inc. 146, Ed cla all' 
oasi in sulla testa La ghirlandetta , che 
stava, Polis. stanz. 1. gr. EVa cera assisa sopra la verdura 





cea RI landòxsa. (SÉ dim. di Ghirlanda. Lo stesso che] 
Ghirlandetta. #.-Quad. Cont. Furono per una rete è per uno în- 
trecciatojo ‘di perle, c per cun tessuto d'arientò , e per uma  ghirlane 
duzzas © per un forzicrimo, ch'e comperò per la moglie d'Andrca 


463. 





rin 


464 GHIRNA GIACCHÉ 
(nio fizlinalo. Lab. sog.E di quellecerte sue ghirlanduzze composte èc., 2a — E senza l'appoggio del verbo Fr.Giord.313. La-carne che ta 
È di bi h 
Giara. * rire Guia. Fiume pri (6) i 


Guno. (Zool) (S$m.] Animale (mammifero ) di colore e di grandessa si. non fi 
ma 


detto Ghiri, csria la dodicesima famiglia de' carnivori, chiamati in- molti mesi ino, Castigl. Ci » dg. Questa nostra lingua che poi 
settivori. /n ciascuna 1 mascella Hanno due denti anteriori obliqua chiamiamo Dolore, è ac ene È 
mente affiati taluni ne hanno due che nella mascella superio» si costumi. (Cin) 





iace molto a' topi, e ingrassa 1 ghiri, ed è convenevole a'tordì, 8 — dn cambio di Pure, Nondimeno, Fitoc, lib, 6, Passarono dentro, 


forg. 13. 62 etto, ve il Saracino Che come ghiro e videro i duc dormire; ma già per questo niuna pietà ramemorbi 
s'era inalberato , cc. Red. vip. 2. 74. La vipera ammazza più facil. li duri cuori. (Cioé, ma pare per tuito questo non gli rammorbirti. 
mente cc. uno scojattelo, un ghiro, ed altri uccelli ed animaletti pie- Nel signifi. iono alcuni ch'egli si debba trovare 
coli, che un animale grande. È lee. +. 134. In questa cgli fa la no» con de due particelle Se, Non. ) Bocc. nov. 8. 6. Così che non fisse 
tomia del ghiro, ed a costantemente, e di veduta,che nel fegato mai stata veduta, non vi crederei io sa insegnare, se ciò non fosser 
del ghiro noa vlè la vescica del fiele. E 135. Scrisse che i ghiri non già starnuti jo cose a quelli somiglianti, {A} (Cin) 
hanvo intestino cem, £ : Il mentovato Blasio riferisce che î g— Talom è particelia riempitiva, ed stesso signiffcato che presso î 






LI 
Ila presente stagione sien disposti a venire, che veramente emmno dire la fortuna essere al 
grassi quei ghiri; non vi è porco che rivi, cc} È del vero che nostra andata fuvoreggiante. » E Po n. 3. ID Negromante disse: 
pon mangiano, Ne ho tenuto un vivo deci giorni, e non ha mai voluto | già Dio noa voglia, poiché bo veduto Giliberto liberale del suo 
mangiare. Salvia, Op. Cacc,3.83. Imbelli E dilicati ghiri, che stan tutta ch'io similmente nom sia liberale del mio gniderdone. (Cin) 
La stagione del verno rintanati, Di sonno la persona inebbriando.{AYXN) 10— [ Usato cone ripieno, ma pospasto al Non per un certo ad- 
Gumorna. (Mag) :Ghi-rén-da. ($/] Soumento (antico) da sonare, {e ducimento di promunzia, ovvero perchè) aggiuzne alquanto di forza 
perché sì soriava col una ruota , da quel giramento ha preso al parlare e gli dà ornamento, Boce. intr. 53. Le quali, non già 
il Red.Ditir. Sa. Quindi al suon d'una ghiroada, O d'un'au: da alcuoproponimento lirate, ma per caso cc., cominciarono a ragionare, 
rea amelia, mà , idolo mio, Loderò tua chioma biondi. E = Petr. son. 51, Caddi , non già come persona viva, » £ p.1.159, Cie 
di 146-La gl è uno strumento masicale , che si suona col co non già, ma faretrato il veggo. (Uin) 
girare puis + € da quel giramento ha preso il nome di Gironda, 11 —{7Yveasi anche anteposto al Non] Petr. canz.1g.1. Del mio fermo 


° oler già i (ti 
Guinzicazca. * (Goog.) Ghirri-gho-ga , Girriganga, Fiume dell'Indostan n= Fra 1 Già e la neg 
inglese. (G) alire 


se, (| 
Gius, Giuso. (Marin.) Sm, Zio stesso che Roma. 7.1 Ghisso è una sorta non maestri già sentieri, Seo 
di permone , it quale , invece di essere nell alto della veta , si mette 13 — Usato anche come avv. i tempo futuro Giuittdett.25. 66.Siconnaa 
al di sorto. ($) dir si può di bene tulto terreno, picciolo è, che tutto non basta 
Gasetro, * Ghiadl.lo. V. pr. m. dim. e accore. di Bonaguisa. 2. (BY al minore core pagare : breve , che sentimolo (lo sentiamo) ora, e 
Gussuorna, * Ghi snénda, N. pr. f: Lat. Ghismunda, (Dall'ingl. wise non già (cioé, e non poco dopo. ) (V) Bot. Nut 521. Guitt, Lett. 
B) Già, Questo avverbio denota il tempo pasato, come delinistono i 


Î 





pr z e È compilatori del Vocabol, della Crusca : ma forse qui è avverbio di 

Guest. * (Geog.) Ghiu-stendil. Monte, cità e Sangiacato della tempo futuro, perché parlato del bene terreno € transitorio dice + 
Turchia eumpea nella Romelia. (G sentiumolo ora e non già; quasi dica: lo sentiamo adesso ma non 

Gua, * Gia. N. progm Lot. Gyas. (In gr. gra val via, fossa, podere dopa. Il che è da avvertire, non l'avendo nè pur notato il Cino 
7 Nome di un nto bra: mio , per altro accuratissimo e savio grainmalico nel suo trattato del 
Enea, — Niglio di Melampo.(Mi { le particelle. (V) (N) È . 

Gia, Avo. [ohe sî piglia in diversi modi, siccome il jam de' Latini 1j —* Serve ancora a dinotare persona estinta, e corrisponde all Olim 

9 Quondan de Latini, Buon. f'anc. $$. Figliuola della Lisa già di 

fi ‘a Betto, E di Giovanni Bruchi che son io. (Cin) Red. Lett. 5. sjf. 

tanto, ch'io Non potea rivedere oml'io m' enirassi. » Bocc. g. 4. fin. Le storiette del già signor Amleca Cavalcanti ec. Mann, Lt Deco, 

Già era il Sole inchinato al vespro, ed in gran parte il caldo diminu» —p. 331. Margherita del già Baldo. £ p. 669. Figliuolo di Lamberto 
to, quando le novelle delle giovani donne si trovarono esser finito, (Cin) del già Frescobaldo, (N) 

a — (da cambio di) Per lo passato. Zatoli A Pasi 15 folte è replicato , e vale Quasi, Vicino. Segner.Mann.Dic,1t, 
nov, 79. 3. In Siena , siccome in intesi, già fiwon due giovani, Daft 4, Il bene 3 con gran certezza è già già mezzo posseduto. (V} 
Inf. +. 51. È molte genti fe' già viver grame. Petr, son. Venendo è — * Fale anche Di momento in momento. Lat, jam jum.Segner. 
iu terra a illuminar le carte, Ch'avean moll'anni già celato il vero = Crist, instr, 3, 35. 4g. Sc si avessero ad alzare ec. quando Lh già 
» E p. s. conz. 45, Che tal mori già tristo e sconsolato, Cai poco comincia a calar fa picna dalla momazna. E Red.Lett, 6. 43, Eramo i 
fumanzi era il morir beato. (Cin) ’ porcellini , che nell'utero suo racchiudeva , già già prooti e vicini al 

* — [E cos Già fu senz'altro al scrisse per esprimere Tempo decore abbandonare il materno carcere. (N) TERRA 
10) Lat jam. Gr. #8n. Ar. Fur. 13. di. Non w'ebbi già fu voglia, or 16— Trovasi replicato nello stesso periodo,ma con significazione diverra. 
V'aggio, e spero Che mi potrà succeder di leggiero, Bocc. g. 3. n. 6. Madonna , se iò già v'amasi, come io già amaiy 

3—- così Già i secoli per Da secoli. vg. Orig. Fir. 3o. E io non avrei ardire di dirvi cosa, ehe io credessi che nojar vi eo» 
quel, che si presuppone della lingua autica toscana, già i secoli spen» — vesse, ( Dove, secondo amwertono i Deput. Decam. , il primo già sh 
ta, ed cade con co. =» gui + ora, tuttora; e sl secortdo siguifica per lo posato. Ll Host= 

4 = * Ed anche semplicemente Già , detto nello stesso signif. Bell. erica letto questo luogo del Bocc, come qui sta scritto, e cer- 
Dom. Son. E perché in*quosta età son più mortali I colpi di colui temente assai ( " n e, 
che gli altri sforza , E più, che già, felici le sce imprese. (Cin) 17— insieme colla particella Mai se rie forma Già mai che Giammai pur 

3 — Per Oramai, (Ormai.) Lat. jam, tune,Gr. #n, rev Inte, ‘ancora #' è scritto, e sta in significato dell'umquam de' Latini , se 
3. Già erano gli anni della fruttifera incarnacione ’ del Figlinolo di senza alcuna negazione vien posto. P. Giammai. Petr, p. 1020317, 
Dio al mumero pervenuti di mille trecento quaranta otto, quando ec. E s'al vero splendor già mai ritorno, L'occhio non può star fermo (Cin) 
pervenne la mortifera pestilenza. E now. 1. 10, Il buon uomo, il quale 18 —* E con fa negazione è il de’ Latini. Petr. p. 3.7. Ris 
già era vecchio , e disordinatamente vivuto ec. , andava di giorno în s_mentre al volgo dietro vai', Ed a l'opiajon sua cieca c dura, 
giorno di male in peggio. £ now. 43. #5. Dova già la fama aveva la fuer felice non puo’ ta già mai. (Cin) , E 
novella recata. Amer. $9. E in tutto + erguò 2) di torre via 19 —"/ntiame colla particella Che se ne forma Già che, più comunem, 
le forze della già poco potente Tetide. E 69. E tanto fn questo il tira Giscchò, #. Car. Lett. 4. 86. Già che” insieme abbiamo soddisfatto 
il disio, che s cepata: Dant, Inf 2. 80. Tanto m° aggrada all'ulfizio della pietà. Red.Lett. 3. $3. Ma già che siamo tra le favole 
il tuo. x nto, Che l'ubbidir , so più fosse, m'è tardi, Er. ce E Lat. 6.1 Già che si crede che il signor Sebastiano sia cc.(N) 
99. Già ogni stella cade, che saliva. è : 20 —In modo antico Già eon tutto che usato avverd. per Quautunque, 

4 [ Per lafin ad ora, 0 pur Da ora, Da questo panto. } Lat. jam. ‘Benchè. Lat quamvis. Gr. xsivi. Viti Plut. Il quale giù con tatto 
Petr. canz. 2. 1. Che già vi sfida Asmore, ond'ia smipiro. n È p.es, che non cra molto sofficiente ne' servigi della comanità, nondimeno 
feno fre sg stanche vocal io i acri alture; sche mille egli era vomo di Lena I EROE rurtate, fuse di GIA 

"E 1.13. in vo più la vittori. i — Tmvari anche Di gi. riferisce ssato, ii 
Se peg) Pea a Si Ce di de pale pitro(Ca) Io già. Boce. Vite Da Dalle frodi dell alloro i pocti som usi 
» Bocce. g. 7. n. 8. Che vuoi tu dire i, i i coronarsi , come è di già mostrato. 
ai peo? Quello | di comsgl. Dit CI Gel Cap. 4 Ma egli cai 


Bocc, g. fn. 2. Disse allora Alberts: Ben fi i gi ‘ha fatto per soa liberalità parte grandissima (Ci 
i A rd , E dî già a noi n'ha fatto per ima. (Cin) 
oggi una cos, che io non feci, già è gran tempo, che io mi spoglier Gala Brog: ci de, 

rr vedere se dite il vero. Petr, p. 1, so, Ma quella ingiurin, già Giaccnè, Avv. Poiché, Dacche, Lat. co quot, eo quia. eppoi lor 
funge ini sprona Da l''inventrico de le prime olive. £ e. #53. Osol . lat. jum già, e quin perché , come se si diceme perché già.) Red. 
già d'oncstate intero alliergo, (Cin) salt dei, 1, 7, Giacché una scrittura , che ne comparvo alcuni anni sono, 
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GIACCHERA 
io non la' vidi che per un momento, E Cons, 2, 2. Questa è la moda 


di Francia, giacchè in quel parse lavano le fragole col latte. £ 138, 
Non è il caso per darle le notizie che ella desidera , pracché sono po 
chi mesi che serve il sig. Marchese, > Mit. SS. Pad. 3. 336. Prese 
del bosco una mazza quasi secca, giacché era’ tagliata della selva per 
ardere , e ficcolla in terra. Sfalwm. 3. 20. Diceva cc. Che giacché que 
sto mal par che cagioni Stemperamento forte, umor piccante, Per stem 
p raro, Recipe in bocconi ec. (V) 

Giacctesa, Giac-che-ra, [ Sf #7 poco usati.) Giarda, Notto. Lat. 
lusus. Gr. waiypa. ( Dal lat. jocari scherzare, buttare.) doubr. Bern. 
5. y. Che so io sen’ uscissi qualche spirito, Che mi facesse dietro qual. 
che giacchera. 

Giaccniara , Giaccchiàta, Sf Una gettata di giacchio | ed Una pres 
di giacchio , che anche direbberi Retata,Salvin. Opp. Pesce, 3.33j. Or 
quando alla giscchiata della caccia Son tutti a tiro, ci volge a bieco il 
corpo, Affinche l'acqua pun s adombri punto. (A) hoc 

a — Pig. Fag. rim, Questa universalissima phiacchiata prende gli 
avannotti e le balene. (Qui parla della morte. 











9) 
ic-chio, {Sm.) Mete tonda , la quale , gettata 
apre 0 cwicinandosi al fondo, si ri» 

















mM aver raguardo a niuno, 
ione babere. Gr. esiste 
nel suo segreto, Che Ga 
la, e che foccasse al fondo, 


ià-re-dtt.n, at, e pass. Lo stesso che Ghiaociare I, Ruscell, 

isociandosi entro al petto 1! sangue intorno al core. 

silicio, Set. PA, #. e dî Ghiaccio. Cavale. rimfig. (in 

+ Greg. Roma 1704 ) Tien il cuor tristo, € più freddo che 
giaccio. (V) 

2 — (Marin.) Giaccio, e più comunemente Disecio, ed anche Agghiaccio, 
Manovella del timone dello tuncie , ed altre picemte navi. (A) 

cem, Giae-cio-ni, #° poco wata, Posto avvrrbialm. = A gircere, 
come Ginvcchioni. Puttad. Nov. cap. g. Togli i tralci gommati del 
rusojo, . . . sotterrali piccioni a modo di propoggini. ( 4/ far. has 
in modum po naginis sternete.) (V) 

Gueco, (Zool.) Sw. Specie di Scimia, della classe de' mammiferi , or 
dine de' quirtrumani , che ha fe orecchie rotande , enperte di lungo 
pelo; la coda curva e lunghissima anulata di grigio gialliveio e di 
nero bruno. Le unghie dei pollici sona reto 
animale, eccetto la codm, è lungo otto pollici, ed 
pica e mangia fiutte, lumache, pessi crudi. Lat, 

2 —* (Mit) Giacco 0 Jacco, Nome che gli rnti 
che propriamente significa Tuimultuoso. ( Dal gr. ji 
vien da jacho io vocifero, Anche in ar. giach giacha esclamò , gettò 
voce di handitore. ) (Mit) . 

Giacxa, (Bot.) Gianca, PA Lo stesso che Jacca, P. #. 

Giacaste, Gia-cèn-te. { Port. di Giaoere.) Che giace. Lat. jacens. Gr. 
marziano, Amet. 38, Ed nuo giovane, tutto di bellissime armi ar- 
mato, guardava ( Zenere) davanti a sé, il quale a ms pareva gia 
conte seuza anima, 

a — Posto, Situato. Lat, situ. Liv, Dec. 3. Spernrono il fine del lor 
cammino ne'campi giacenti Ira "l Tevere e le mura romane. » Zartol, 
Ghiace. 3o. Uno specchio giacente parallelo all'orizzonte. (N) 

3 — Basso, Lar, bumilis, depressus. Liv 7. Asalirono le tende de'Ro- 

420) Eroi gente, Bend gio Ùi dicesi di quell 
- 3 ila giacente ni e simili, dicesi di È 
Pnp gatto Fag. Com, Gli 
altri creditori hanno ottenuto i loro Inoghi nel giudizio di graduato 
ria, mosso da essi contro l'eredità piacente del medesimo. (A) 

Guacese, Giachre. [V, as.) Stare col corpo disteso, cre lo più di- 
cesi dell Essere enricato nel letto, Onde i modi usati dal Redi: Gia» 
cere nel letto comodamente da ogni landa ; Giacere nel Jetto da tutte 
le bande ; Difficoltà di giacere in tntte le positore ec. — , Ghiacere, 
sin.) Lot. jacere, Gr. xaraziioda:, Bocr, nov. 1.11. Assai vicini della 
camera, nella quale ser Ceprellata giaceva infermo, seco medesimi 
cominciarono a ragionare. Dante, Inf. 10, 118. Dissemi : qui con più 
di mille giaccio. Petr. cans. 39. 1. Che chi possendo star, cadde tra 
via , Degno é che mal suo grado a terra giaccia, 

2 — Fermarsi nel letto, Infermarsi. Lot. acgrum decumbere. Gr. dj- 
faeror raramirdon Boec. nov. 98.10, Intanto che, il sonno e il cilo 
perdutone , per debolezza fu costretto a giacere. 

3 — Usar carnalmente { maschio con femmina. } Lat coire. Com, Inf 
15. Gli figlivoli di Cain giscerono colle mogli de'toro fratelli. »E Red. 
nel dit. di A. Pasta. Giacere con femmina infetta di lac venerca {N 

a —* Nota in tal signif. uscita antica. Fior. Wirt.139, Mandi un 
per un donzello della terra. . . . . egli andò e giace con lei. (Pr) — 
con P'ausiliario Avere, G. W. 7. i. Egli 
non amava Manfredi , vechè per la sua disordinata lussuria per 
forza aveva piaciuto colla moglie. (Pn) 
{ Detto del Posare la testa ‘sul petto o seno altrui.) Dant.Par, 35. 
CA Qprti; è ra che giaeque sopra | peo Del uustro pellicano. 
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5— Detto de Paesi per ignificare la loro positura. Lat, jacere, situm 
co Gr. anirdaa, ri Eur. 1. 4. Tra Scttentrione e Levante gia- 
ce la freddissitma regione Iura, terminata dallo Oceano di tramonta. 
Ar. Fur. 1f. 92. Giace in Arabia una valletta amena , da 
cittadi e da villaggi. 

6 — Ed anche per dinotare la loro distruzione e rovina. Petr.cap. a. Car- 
tagine tua per le man nostre Tre valle cadde, ed alla terza glace. (8) 

7 —% È detto di Lago. Dant, Inf. 20, 61. Suso în Italia bella giace 
un laco Appié dell'Alpe che sefra Lamagua. (Br) 

8 — [£d anche parlendo delle acque, } Il covare © Lo stagnare del- 
l'acqua. Lat siignare. Gr. umaidun. he . Br. 3, 3. Li loro campi 
non rendono assai frutto, per l'umidore dell'acqua che vi giace ca 
tro troppo lungamente, : 

9 — [Parlando di Monti, Colli e simili , cale Ester men erto, meno 
ripido, Aver pendio) Dant. def. 19. 35, Ed egli a me: se lu vuoi 

h'io ti porti Laggiù per quella ripa che più giace, Bue. ivi: Che più 
giace, cioe che è puù piana, » Dunt. fo asi. S'egli è che si la destra 
costa giaccia, Che noi possiam nell'altra bolgia scendere, ec. £ Purg.3, 
Ditene dore la montagna giace, Si che possibil sia l'andare in suso (N) 

10 — Per metaf. { Essere collocato, Stare ; e ann che di luogo, dicesi 
anche della collocazione delle parole , e delle parti di un discorso. 1 
Mor. S. Greg. 1. 9. I sacri eloquii nelle oscure parti cc, sono espo- 
ati, c nelle parti aperte si prendono come giaccioma, (Cisé, come stan» 
no.) » Bemb, Pros. Non ogni parte, che si clinde con alquante voci, 
sacconviene con ogni parte,e merlio giacerà posta prima che poi. (15) 
Poce, Com. Dant, 1. Reassemendo dunque la lettera, come giace il 
testo, dice: ec. E Stalin. ivi: 10 testo da'Greci è detto paiuaror , ciod 
cosa che giace, sa la in mezzo, (P) 

11 [E detto della Speranza: Giacer morta = Fsserne fuori, Es 
serne privo del tutto.) Petr. cans. gf. 3. Allor che fulminato e morto 

ginoque I mio Sperar 

12 — Upposto di Sorgere, nel sign. di Venir in onore, e però vale B» 


sero oscuro , disonomto , rvvero Fuser avvilito , negietio. Amm. Ant. 


Inf. 43. E se 
Pizdr 








mindtis, hoc apas, hic ba 

Noce. Sale, Granch, 2. 
Nooco. Allrg. ff. Ma qui non giace Nacco ; quegli vanno 
e ir di nascosto cc., dove queste vanno sempre scoperte , € po 
sono ir di piatto. Perch, Succ. 2. 3, Lasciate pur fare a me, ch'io 
reggio hen dove giace Nocco 

Gricez. Sm. Giacimento, Lat. cabatua, Gr. xcipnos. Frate. gor, five, 
Sappi se osservano la regola loro ce. ne'cibi, giaceri, vestiri, cc. 

Guercio, Gia-ri-glio, (Su.] #.A.Luogo nel quale 0 Casa sulla quale 
sî giace, itojo, sin. Lat, stratum, cubale, Gr. xofrm ssi, bfor, 
S. Greg. af. lsanti womini, quando non attendono alle cose 
esteriori, si riposano nel giaciglio della mente, ec, Il dhrmire nel let- 
ticcinolo si è riposarsi nel giaciglio della ana mente, ome è scritto: 
I Santi esulteranno in gloria , e si rallegreranno ne' lor giacigli | ec, 
Allora in verità noi conosciamo i segreti della Divinità, quando noi 
ci rechiamo dentro nel piacigîto della nostra mente, parteudoci dalla 


tempestona concupiscenza di questo mondo, 

2 —'E anche ln stesso che A Fibiaceso, W.$.2.Crialla v. Aggbiaccio.(N) 

Guemento, Gia-cinéito, [Sm.] #l giacere, [ L'atto e il modo di gia- 
cere, Lat. caibatns. A 

a — L'usar carpalmente. Lat. coneubitas, Gr, rwenria, Com. Inf. 145. 
Dice: con maschio non usvai piacimento di femmina, Deelum. Quintil, 
€. Mescolde i giacimenti degli uomini e quei delle Bre. Tac, Dar. 
Post. f5n. La seconda dovette essere quando fi:ce accusar di giacimento 
colla figliuola Sestio Mario S 4 

3 — Per metof. Lo stato di chi è venuto nell oblirione degli uomini. 
Bemb. Lett. 3. 4. 6. To spero di sollevarmi uo di per vostra mano 
dal giacimento nel quale ora sono. (B) (N) _ 3 f o) 

4 — (Min.) Giacimento de' mi è Dicesi il mado in cui sono di» 
sposti entro i terreni primitivi o secondarii ec. , unito alle relazioni 
di situazione ch' essi no tra doro, ed vile soste alle quali trv- 

a vansi d' urdinario anti (Bon) "Lat. tiyacintha. (M) 

MACIBTA | * ma IV. pri fe ‘aci D 

Gue. * (Arche.) Giaclu.ò i, Uda? pr. pl fe, seconde al. 
cuni, delle quattro figlie di Gincinto , imemalate ditgli Ateniesi per 
la salvezza della pata sulla tomba di ciclope Geresto. (Mi) 

Gracistie. * (Arche.) Gia.cio-tiom Add. e sf Var Feste anme in sporta 
che duravan tregiorni in commemorazione della morte di Giucitto (MI) 

Giacivtima. (Min) Gia-cintina, SL Delametherie ha dato questn nome 
all'idocrava , detta da altri Vessviana —, Jacintina , sn. (Bow) 

2 — DI comma: Delwnetherie nomina n al guisa la Mejonite, (Bon) 





er Mame ala g Dia Vai Bon cono Gi ace 
panta, 
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primo. * (Min.) Gia-cin-ti.mo. Sne. Nome dato li antichi ad 
rain tin) È colore simile a quello del ia suesso rd 
me , e da' moderni a molti minerali j come , il jacioto bruno de'rul- 
cani , il Giaciato bianco 0 mejonite , il Giacinto occidentale, il Gia» 
cinto orientale è corindone di color giallo d' arancio ec. (Aq) 
Guantiso. Add. m, Che è del colore del giacinto. Salin. Sat. Pert. 
ag.7. (Firerze Marmi 1726.) Qui alcuno in felpa giaciutina involto, 
Gi non so che di . 


i ucciso dall'argonauta Cli- 
no. it Dt 
da] CIO) Sm. Genere di piante della esandria monoginia, fa» 
nuglia delle gigliacee, che ha per tipo la pianta notissima dello stesso 
mome, e per caraltere un perigonio campani) tagliato in sei denti 
regolarmente , gfi stami aiaccsti after caprola colle logge cone 
tenenti uno n due semi. i 
renti uno è che perdi (Al) FI da molte umiche ; Ue foglie 
Mace , finavente striate , sugose» e + più larghe che nell' altre 
specie di questo s radicali , sessili ; lo scupo liscio , midoltuso, 
circa un palmo j i fiori odorosi , di vario colore , imbutiformi , 
"i i, da 6 a 18 in ungrappolo diritto, 
originaria dell'Ana e dell'Affrica, 
ma al presente comune già da più di 300 anni in tutti è giardini 
d'Europa. È questa specie mollo abbondante di varietà. Possono re 
dursi a due gran divisioni y distinguendole in quelle a fior doppia , 
nel qual caso diconsi Grambrettagne, e in le a fiore scempio. Se- 
fo poi il color della carola no în ciascheduna di esse di 
stribuirsi le numerose varietà che gli appartengono , e che do fio- 
risti sono conosciute con nomi pressoche simili a quelli dei Tuipa- 
di. Ecco i coloni che offrono i giacinti : Turchino-porpore, Turchino 
porcellanoico , Turchino di agata, Bianco misto di rosso 0 furco, 
Bianco misto di violetto , Bianco giallognolo, Bianco, Bono, Car 
nicino 0 Hoseo , Giallo, ec. In un cuta'ngo d Olanda de' fiori vendi» 
bili, stampato nel 1777, si trovano indicate con tal metodo $35 va 
vietà di giucii + e circa Joo degli scempi. Coll'istesso nome 
chiamusi anorra il fiore di detta pianta }—, Jacinto, Gbiacinto , #02, 
Fa. hyacinthus orientalia Lin] Gr. siurbos. (Dal pr. ai csclamazion 
di dolore, e < ano io i Che nasconde l'fhi, il segno del 
dolore. Di faîti in questo fiore si scorgono liste nere che han scmbian 
za dell'a e dell'i greco la qual circostanza ha dato hi a piu favole, V. 
Ajace, 5.3.) Red.Ussantig pestare fiori di gi bianchi, e di 
paciuti turchini pritaticei, posi in diflurenti vasi 
larga © aperta, È 71, Fori fa stessa prova co giaciuti 
nati. E 74. ingnerò quiappreso quanto mi è avv 
maggiori indiani bianchi, volgarmente chiamati giacinti tuberosi. 
2 — (Min.) Pietra preziosa, (varietà dello Zirconio , d'un colore riso 
di mele, 0 d'arancio. È lamelloso , cristallizzato in prismi a quattro 
facce, terminati da qual piramide a quattro facce, rombordali, corri» 




















agli angoli . Nel commercio diverse pietre si 
chiamano Ciaci It Giacinto oricutale è una Telesia , foociduntale 
é un Topazio ; il Giacinto crisopazio degl Jtaliani è per solito una 





Granata — , Diacinto, sin.) Lat, lyacinthus.Lib. Maccab. AL Acquista. 
romo egli e i suoi malto oro, e giacioto , e porpora marina, 4r.Fur, 
+ 3. Verde sineraldo coo faro giacinto. » Notur Suc. da Lent son. 
le ciè null'altra gemma preziosa, Topazio, né giacinto, né rubino. (P) 

3 — (Farm) Confezione di giacinto i Specie di lattovaro composto di 
Sri fue pare ei 7 del pietra da cui true il 
suo nome. 

Guaroro, Gia-ci-14-jo, {Sm.} Luogo dove si giare, [o Cosa sulla quale 
si giace. Lo prostata Giaciglio, 7] Lar, cobile. PI 

Guoroas, Gia-cité-re. Pert.m. di Giscere. Che giace, Salvin, Odiss.16. 
Certo il letto d'Ulise, per dillatta Di giacitori, tristi ha ragnateti, 
E Opp. Pesc. Or l'assllosolicva igiacitori A tumulto a combattere. A) 

Giacatnica, * -ci-tri.cePerb. fi di Giacere Che giuce.P. di mg. (0) 

a, Gia-ci-tà1a. [Sf] Giacimento , e Modo e Qualità di giacere. 
— Diacitura , sim. Lat cubi Gr. nolpnas. 

2 — (Positara, Situazione.) Sagg. nat. esp. 118. Tentò più volte con 
guizzi diversi, € con forze iori , di ritornare alla sua giacitora. 

3 — * Decubito , Giacimento. decubitu. Red. nel dis. di A, Pa- 
sta. tautina di s non la fondamento nessuno, se non 
vel buon desiderio de medici, e nel vedere che la giacituradel corpo 
per ancora dura ad esser buona. 

4 — * Sitoezione , Disposizione del corpo 0 di alcona delle sue parti. 
Sabin. Disc. Bramerchbe bene, ch'egli desse segno colta giacitura 
ridente delle labbra , della grazia ivi diffusa, che attrae ed incanta , 
e seoza parlar persuade. Io) 

5 — Ordine e Collocazione delle parole Lat. rerborum dispositio. arch. 
Ercol. 219. Per farla 0 mediante il numero più sonora , 0 mediante 
la giacitura più riguordevole, Bemb. Prus, 2, 78. Lu tanto queste gia- 
citore sopo l'una leggiera, e l'altra ponderosa. 

6 — (Detto anche della collocazione degli accenti.) Bomb. Pros. 2. 78. 
L'ultime due sithabe per la giacitura dell'accento sono sì leggiere che ec. 

7 = (Il giacere nel sign. del $, 5. cioé L'atto carnale.] Bacc, nov, 33, 
17. Altra giacitura ficcendofe che "1 marito, molte volte la notte volò 
scra'ali.o Cosch, Assiuol. 5. s, Credend' ella ch'in fussi il dottore... 
Rin, Sì che e' non debbe esser differenzia dalla diacitura (giacitura) 
del dottore alla vostra? & 4.6, A madonna Oretta parrà quella di 
ineser Giulio altra giacitura che quella del suo ilone. (V) 

Guayro, Giaciùto, 444. m. da Giacere Stato. Lot. qui jacuit, qui 
mansit. Giov.Oruz. 10, Qui co. appurre da prima la toscana eloquenza, 
la quale di poi in ozioso sonno itelle tenebre Inmgamente giaciuta, dal 
dottissimo Fmto il cu? nume sia sempre glorioso, ricliuziata alla 
lare, è stata cc, (N. S.) 








GIAJETTO 


Giacò. (Milit.) {Sam.] Arme da dosso , fatta di maglie di ferro, (o di 
Î1 d'otrone) concatenate insite. (Si portava prima dell'uso dell'armi 
da fiscen. Giaco piastrino chiamavasi quello che era fatto di piastre 
dii metallo, } Lat. lorica , tborax e maculis ferreis. Gr. depat. ( Dal 
ted. jacke giubberello, farsetto.) Franc. Such. rim. 26, Giachi delle 
guarnacche Alcune funno già,n Salvin. Annot, F. B. 3, 4 1. E che 
# ingiachi : si metta il giuco, armatura del petto e delle reni, fatta di 
maglia, che somiglia uma rete; e però così detta , quasi rete jaculum, 
du’ nostri pescatori appellato il giacchio. (N) 
Giacome, * Giocdbbe, IN. pr. m. Lat Jacob. ( Dall'ebr, ghuagab te 
nere il calcagno, soppiantare, soppiantatore,)— Patriarca degli Ebrei, 
che prese anche il nome d'Israeie, e fu di dodici figli, ognun 
.de quali divenne capo di una tribù. Egli prese il suo nome dal- 
lesser nato, tenendo per lo calcagno il suo fratello Eat (B) (0) (N) 
Giaconea, * Pot) Gia-co-bia. $/ delta anche Erba San Jacopo, Lo 
stessa che FW. (A 
Giaconizo , * Gia-co-rhi-no. Add, pr. a. Di Jacopo 0 Giacomo. — Gia 
cobini furon detti è più caldi fautori della rivoluzione fiuncete det 
1759 perché tennero le prime loro conventicole in un chirstro di 
fui domenicani in Parigi, desti Jacobini. sto nome si estese poî 
in lalia a significare gl'individui amanii del reggimento popolare y 
0 di massime liberali. (B} 
Giracvemi. * (St. Ecel.) Gia-co-bi.ti, Eretii Eutichiuni o Monvfisiti, 
li ammettono in G. €. una sola natura composta datta Divinità 
e dalla umaniti: questo errore è comune ai Cofti di Egitto, ngti 
Abssini od Euopi, ai Sini del Patriarcato di Antiochia ed ai Cri 
ianì del Malabar. Così detti da Jacopo Baradeo che fu loro cap».(Ber) 
0, * Giocomino, N. prim. dim. di Giacomo. #. (1) 
zo, * Gia-comi N. pr. m, accr. di Giscomino dist. 
como, #. (B) k 
Giaromisvecio , * Gia-co-mindc-cio. IN. pr. m. dim. di Giacomino dim. 
di Giacomo. #, 























vescovo di Nisibi , duttore del HILL secolo. — Nome di due re di 
Aragona, e di sei re di Scoria , l'ultimo de'quali fu chiamuto anche 
Pina È divo la sua esaltazione alla Corona d' Inghilterra e d'Ir. 
. (B) 
a-* LS Nome di molte imle, città, capi ec,-San Giacomo di 
Compostela. #, Ssatiago.— Giacomo-giacomo, Città delia Crinea su- 
periore, — Giacomo o James. Fiuame degli Stati Umitinet Missuri.(G) 
Giacomozzo , * Giacomozzo N. pr. a. acer. di Giacomo, #. (B) 
Guacono, * Già-cono, Add. e sm. P. A. V. è di Diacono, Eve. Hrun, 
e. sl5. Focegli suranmento di feltade nelle mani dello ec. giaomo 
Cardinale di Santo Teodoro. {V) 
Gi cos retto cne, #. A. Posto avverb.=Quantunque, [PGià,£.10,1 
Guacna. " IN. pri £ { Dal pr. Aiu voce, ed acra lido: Voce del lido, ) 
— Una delle Nervidi. (Mt) 
Guractratotta , Gia-cuda tria. Add. è sf. Lo stesso che Jaculatoria. #7, 
Segner. Sett. Pr.Orazioni ec.dette giocubitorie, di praticate da'Sauti.(A 
Giava, (Min.) Sf Si comprendono sotto questo nome varie pietre 
molto differenti ie minerali. In generale sono sostanze verdastre 
cio pulita, più dure dell'acciajo e del quarzo, 
e tanto trnacî, che di even si spestona. Hwwvi la Giada nefrite, 
: lo è 1 


a greco, perch . si 
portava per guire dalla malattia de reni; chiamasi pure Pietra di- 





.T.) 

Guarra, * {Geog ) Anticamente Toppe. Cittù della Palestina nel Pascia- 
lato di Pt (6 

Giarm. * (Goog.) Sm. Regno dell'Africa nella Senogambie. (o) 

Guavossrcnè , Gia-fosse-ché, # 4. (Particella, sine. dî) Ginfbssccnsachè. 
Lo stesso che Conciofiassecosachè , [e Conciosiacosaché. P. Sen.Pist, 
3. Ma piafossoché elle non fueessero are né danno. 

Giarsicosacat , Gia-fos-se-co saché, P. A. (P 

ciofossecosaché 


Con 
dir, Liv. Dec. 3. Giafossecosachè 
a — In fa 


Giuonno. * (Zool.) Gia-xd-r0.Sm.Specie di mammifero del 
che wovasi ne' boschi dell'America meridionale. 
ma che se non è provocato , di rado asmale gli unmini ; è o, di 
colar &runo ec.—, Giaguaro, Jagaro, sin. Zat. felia jagurondi.(0)(N) 

Guecizo. * Son Giag-gidlo. Sw Coil, o Giaggiuolo , si scrive est 
pronunzia da molti in Toscana la voce Ghiaggivolo, k. (A) Tarifi 
Tosc, 73. N 

Cri arà. * #, Già, $. 45. (N) 

Giasetto. (Min) GiasjéLio, Sm. Bitunte nero mesco'ito di varie sca- 
gliettine di ferro , il quale indurito come wa pietra , riceve un bel 





GIALAPPA 


lustro. In Toseana più contunemente Giavazzo. Con v. scientifico Ga- 
qpie , ed è una varietà di lignite. — , Giaietto, sin, (A) (Dì T.) 
Guicapva. * (Bot) Giadip-pa, $f Lo stesso che Jalappa, Sci 


Scial (0). 
Guauna. (Milit) (Sf) #. 4. Spezie d'arme antica, della quale s'è 
perduto l'uso e la cognizione, ma si crede lo stesso che Lancia {, ov- 
vero ie di spada.) Lat telum. Gr. fidec, ( In ar. giadala 
Gollio, dig fadliati fuserona iter se.) n, 9. 70. 5. I gialdo» 
meri lasciarono le loro gialde sopra i nostri cavalieri.» (Nel 
Sit e Oleg RO) ipa Tcl enel blica ada. forni lego 
si Lance. 
elise Add. m. P.A. FP. e di Giallo. Stor, Semif:76. Con una beca 
striscia ) da armacollo di zendado gialda , tutta ‘sparsa di capi di 


Soldato armato 

«i gialde, P. 9. 70. 5. I gi cadere le loro 

gialde sopra i nostri cavalieri. 

Guastuo, * (Mit) Giàeicuno, Dio che presso i Greci presedeva a' fu» 
nerali, ( lo gr. jalemos carme lugubre , Mkbile. ) (Mit) 

Guuso, * Giali4o, N. pr. sm. (Dal gr, Aia forza, € fit voce poet. che 
significa leone: Forza di leone.) — figlio di Cercafre di Cidippe, 
che divise l'isola di Rodi co suoi fratelli Camero e Lindo. (Mit) 

s-" (Geog) due cit. dell'isola di Rodi , fonduta da Gialiso. (G) 

0.) Giol-la-mi-na. ($/) Spezie di pietra [tdi colar bianco 
tendente al giallo.) Detta anche Pietra sriamizaria, scien 








Gi pico 


"guy Gial donmibre. [Add e im) de 


folla, 





giano e 
quella cl 

Guaccerto , Giablitto, {ded m.) dim, di Giallo, Alquanto giallo, Che 
s'accosta al giallo, — , Gialliccio, Gialligno, Gialluccio , sim. Lat, 
crorcus, sobflavus , siberoccus , Jateolas È © Siano di 
colore spezialmente nere. ovvero giallette c bionde. / Burb Fio. 
2, Veste ba giolletta, Molti intagli per entro. Zorgh. Rip. dg3. Ha le 
maniche di veli gialletti , € quasi vergati d'oro. 

Guantezza , Gial-Kz-za. (4/7) ast. di Giallo, [42 coSor gialto,) Lat. color 
croccus , flavus, Gr xprma tardor. Cr. 3. 4 14. E in proceso d'e- 
tade ( fe midolle delle piante ) declinano a secchità e a giutlezza. Zè 
bald, Andr. 105, Ha virtà, che ella ristagna la sete, e caccia la gial- 
Vezza dello corpo. Wolz, Ras, E gii occhi varii y abbicuti al suo co 

- lore citrinezza mescolata , cioé giallezza , © pajono tutti di gru 

Giautuicao , Giabliocio. Add. ( m. Lo stesso chel Gialletto, #. Lat 
subflavus. But. Purg. s6. 1. Fuoco veduto da' raggi del sole vico 
gialliccio; e se vi si gg cosa che ripari i raggi delsole, lofuoco 
ritorna rosso, Ricett. Mor. La sarcocolla è una lagrima di uno arbore 
di Persia, simile all'incetzo minuto , di colore 0 gialliccio o rosigno. 
Dav. Scim, 11. Ebbe gran » capelli neri, viso lungo , color 
gialliccio, quasi di sparso fi 

Giatuioso, Gial-li-gno, Add. fu. Lo stesso che) Gialliccio e Gialletto. #°, 
dtrt. Fetr. Ner. 2. 3g. Le ficoe che saranno gialligne si buttino via, 
e si svapori quest’ acqua in orinali di vetro. 

Gractuno, * Gial-li.no, Add. m. dim. di Giallo. Alquanto giallo. Ag- 
giunto per lo più d'una spezie di susina. (A) 

Giatussnio , Gial-lissi.mo, [ddd, a] stspert. cdi Gialbo, Las. sature Davus. 
Frane, Sacch, nov. 7f. Cou gli occhi giallissimi , che parea se gli 
fuse sparto il Gicle, 

(edel 


zafferano.—, Giakdo, sin.) Lat. tute, croceus, favas. Gr, gav9ds. (II 
ed nuo sensoagli. 6 













i longhi melloni , e i gialli i. Petr.canz,28.6. 
mghi me mia ci gi operi 'etr.canz. 28.6. Ma par pra) 


le ie muova, Cr.5.15.1. 
Ho aurino, 





» Bpegnersi il seme come de'cani gialli: 
fa russa , Perire fin anche il nome. Varch, Suoc.2.2, Che spegnere 
se hei nn) matin alli, 54,8, (A. 0) 

da Corpo » #. Corpo, $. 54, 4. (A, O. 
1 —* Legamenti gialli: Legamenti situudi tra le lamine delle verte» 


de TT e nr 


GIALLOSMORTO 


ia in fallo 
: disperazione. 





con alre materie , e che sfuliti facilmente ; e questo fa nella M 
d' Ellesponto , dove anche ne fi di quetto che è di color pallido 
u forma di grillanda. Haldin. (0) . 

3 — DI sapori, sminenate: * Colore che si prepara da molto tempo 
in Italia, e si conosce sotto il nome di Giallolino 0 Giallorino. #.{D.Î.) 

4 — dI Piomsino 1 Sorta di pietra alguanto più dura del marmo, 
di color giallo con pe macchia luttata. Co chiamano 1 pro 
Sfessori un certo giallo chiaro , che la macchia da per tut» 5 guine 
del giallo delle torte di rt ad ag modo che in distanza 
non comparisca del tutto giallo. (8); 


$ — ni Siexa: 

manto l' orientale, È alquanto tenera ; ma cantuttociò bel pu- 
imento: ha qualche macchia bianca, e altre gialle molto chiure, Ca- 
und aule alipiia Si Di Mala Gini di Siean, e 22 Ue osa d'opni lan 
hesza e grossezza, Si lavora con segu e scarpello | ma però in o 
La î, è nelle pic non vale, per lo sfaldure che fa av 


tai ficlmente. Ballin. {8 
— ni srivenaviso: Una sorta di colare giallo che si cava dulle 
i, Serve per dipignere 


coscole d.lto spincervino , tenendole în 
in carta Balidin, (2) ; 

3 — DI tensa: Una terra che fa il color giulla , altrimenti detta 
Orria. Serve a' pittori per dipizniere a olio, a fiwer, 0a wmperi. 
Trovasi nelle miniere del piambo , da' vapori quali dicono ch' 


elle riceva il colore. Baldin. (2) 
na sorta di color giallo che perde in 


$ — DI TRAMA ABBRUCIATAL 

giuggiolino, e serve a' pittori per rumbrure i gialli chiari. Baldin BR) 
ga — i verno: Una sorta i color giulio che al fa a sa di fuo 

co, che serve per a fresco. data (C) Doni anche ssicot, &d è 

un protossilo di piombo giallo, (D. 1.) . > p 

: Una sorta di colorgiallo chiaro) si cava dallo 

in molle, e serve per divignere di carta, Baldin. (B) 

è forse il Giallorino di Fiandra, 7'arsf. Tose-73.(N) 

13 — D'orpimento anso : Lo steso orpimento abbrucrato, che fia n 
giallo acceso perdente in rosso y altrimenti devo Rancio , Giallo au 

rino, covero duré. Batdin, (8) | + "i 3 
11 — omestate; Una sorta di pietra la bellissima che riceva 

imento il Paragone , ed è di quello anoi più dura. Ci 

vien portata dal territorio di , e dicoms trovarsi in pezzi di 
colore rimasti fra le rovine d'antichi edifizii; onde più comune. 
dicesi Giallo antico. Baldin. (B) (N) 

14 — santu,* #7, Giallosanto, {A} 
—* (Bol) Gran giallo, Sarta di fiore, #. Grangiallo. (A) 
nattocno , Gial lo.gno. Adel, Ca #, e dti) Giallognola == * 

Giatwornso , Giallb.gno-to. Add. m. Che pende al cotir giallo; ed 
è propriamente Un giallo scolorto.—, Gisllogio, sin, Lut. sibiflavis, 
(Gr. indtardos.] Lib.curimatati. Toglie lo colore Gialtoguolo del volto, 
ed. Fip. a. 8, Il veleno viperino un è altro che un certo liquore 
giallognolo. E Oss an.$6. È circondato da una certa sumtanza wolle, 
gialluguola , e tencra come on sapone tenero. x È n 

Giattorariito, * Gublo-pàlli-do, Add. m. comp. Giallo misto al palle 
do, Rerg. 

Pira AR [San #2 color giallo.}—,Giallume, Giallezza, sin. 
Lat.color eroceus, flavus, luteus. Gr. xolma farddr, Frane. Sacch now 
147. E brevemente veggono certo giatare venire giù per le calze. 

a — (Itteritia,#,Giallo add.$f] Fly. fas. Molte infermitadi avvengono 
della collera rossa, siccome: itterizia, cioè giallore, e paola rome, ec. 

Giattomsa, Giablo-ri.no. (Im.} Spezie di calore [giallo che unu walta 
veniva di Finulra) Borg.Rip.s09. Di Fiandra viene un giallo detto 
Giallorino fine, che ha in se materia di piombo , e ‘adopera è colo» 
rire a olio. _ ; 

a — Altra sorta di giallorino che viene di Venezia , composto del 
Giallurino di Fiandra e Giallo di vetro, e serve ancor evo allo 
Baldin. (B) Più conosciuto sotto il nome di Giallo di 

i 0 minerale. (D. T.) . 

ial-lo-sin-to, (Se.comp.] $) di calore [ginllo, 

colle coccole non mature i 

i Giallo santo, hi Borgh. 
tro giallo si dice losanto: ta è materia d'u 
gio fidotta, dai vede, in calore che serve per a olio, 

Giattomsonto , * Gial-losmér-io, Add, n. comp, Giallo che ha dello 

amorto. Valli’ Berg (0) di 

















ear 
Giactosanto. (Pitt. 


ari atto 
per colorire a sio 






+ Giasenat, Giara 
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Grastoso, Giul.I6.so. Ad. in. Giatlogno!e , Giallogno, Lat. suAlarus. 
Art. Hetr. Ner. 1. 8. Sc è bianca e giallosa (fa fritta ), e pare lego 
giera , allora è fatta» Sold. Colt, Ne sono ancora delle maremmane, 
Riallose e grosse. (Br) 

Gratcoso, (Zool.)Sm.Spezie di verme, (Così detto dal suo colore.) Cecch. 
Esalt, Cr. g. 5. Centomila Di quei giallosi che votan le pere. 

Gurtocio, Giubluc.cio. (Add. m, dim. di Giallo. Lo stesso che ] Gial- 
fetto, #°. Lat. subilavus , flavus dilutior. 

Giautvme, Gial-là. me. [ Sor. Lo stesso che Giallore e 3 Giallezza. #. 
Lat. color {lavus, Gr. xpSpa perdi». Hut. Purg, 26,1. Pur a tanto 
indicio, cioé del gialiume del fuoco, che tornava in rossn all'umbra mia, 

Guienso, * Giabinono, N. pr. m. ( In gr. può signifiesre anima vi. 
trea , da valos vetro, e menos mente ; ovvero smiara beffarda, da 
gallos beflatore , © arenns animo.) — Figlio di Marte e di Astioche, 
che comanuva con Ascalafo i Henti nell'assedio di Treja, (Mit) 

Grassa, Gio mà.i, V.A.W. e di' Ginmmai. Stor. Feb. 12. ( Livorno 
1794) Signore mio, tu sai che ginmoi io von ebbi disiderio d'uomo, e ho 
conservata inonea c senza maocda l'anima mia da ogni diletto carnale. (B' 
Pemb, Stor. 1. &, Di nessuna donna cc. fa giamai la renota ce. (N 

Giisiaica* (Goog) Giombior, 4 Grande bola delle Antille, che ora 
uppartiene ol fuglesi.o= Città della Nuowa Forch. (G) 

Giautane , Giom-biere. [N as} Bariare, Schersare.—, Giambeggiare, 
sin. Lat. ludere , jocari , lodificari, Gr. iapfitur, ( Dal pr, jambos 
specie di verso adoperato ne' sogsetti satirici, sia per irridere, sia per 
msiledine in allra guisa, ) For. Srim. a, 3. Si , si, sta pur sulle boje, 
giambo pure. È 4 6. Si,egli è tempo di bare, 

GiawrambrA | a, N. pr m. comp. Lo stesso che Giovanni 
Battista. P. Gor. Dif. Alf, Man. Les. Ling. ec. (N) 

Giauee.* N, pri fi ( Dal gr. jamtos piede metrico , e sorta di verso, ) 
— Fantesca dî Metanira , della quale si nurra che avesse sàputo 
consolare e far ridere Cerere. (Mit) 

Giamnsaciane*, Giam-beg.giàn N ass. Lo stesso che Giambare, 7. 
. dell'Arsocchi. Ta come a vergogna rinvermigliasi, Lo- 

ini, 0 giambepgiar da parte. (A) 

(Geog.) Gin lia, Frage dell'isola di Sumatra (G) 

(Mus.) Giùarbi-ce, SP Antico strumento da corda nsno 

i Greci, che il Mussonio stima essere stuta una specie di cetra 
triangolare inventata da Ibico. (0) 

Guzitico, (Lett) Giim-bi-co, Add. e sm. Di giambo; e dicesi per lo più 
di verso greco e Intino, che è composto di piedi giambi în tutto © 
in parte , siccome insegnano i gromenatici. Lat. jambicus. Gr. iap» 
Puos, Orsi 4 Consid. Unico intendimento di chi assegnò i giambici alta 
rappresentativa fu d'imitore i ragionamenti non istudiati degli uomini 
con tai versi. (A) (I 

Guustito, * Giimbli-co, N. pr. m. ( Dal gr. jambos giambo , e lichos 
condimento d:licato : Cui sono i giambi un © o delicato.) — 

 T'irsofi plutonico greco del IF". secolo. (0) 
Cianzo, (Lett) [Sm.) Spezie di piedo metrico, composto d'una sillaba 
e d'unu lungo, Lat. jatubus. Gr. faufos. 
,3 = Quel verso che A fitto di piedi giambi. Lat. jambicus. Gr. 
lapguwis. Tac. Daw. Dial Perti. elog. gs, Le gioconde ode, le Ja- 
scive clegie , i giambi amari, gli epigrammi piacevoli, e qualunque 
altra spezie sia di hello parlare, a tutte l'altre studiose arti antipongo. 

A — Baja, Burla. Onde Je voci Giambore, Giambeggiare, E Dare il 
giambo che vale Uccellare. FP, Dare il giambo. (A) 

a — Volere il giambo fo giembo ] d'ateuno Lo de' fstti di alcuno } 
== Holerne la l'nfa. Lat. \ados ficere, ludificare arch. Ercol.101. Quan- 
do nno cerca pure di volerci persuniere giiel!o che pon volemo eredere, 
per levarloci dinanzi , e torcì quella seccaggine dagli orecchi , usiamo 

i In vani da Baja, © da berta ce, giombo, 0 il dondolo de' 

miei. £ Soc. 3, 6. O rispondetemi ora , non vogliate piùil giam» 

bo di me. Fir. Tri. g. 6, Ecco il dottore, io voglio un pedi giambo 
di lui, E Luc. 3. 2. Anni fa le viste di non crodere, per volere il 
Riambo de fatti miei. Cooch. Ont.5, 3. Eh, messere , Vot potete voler 
giambo n pastura Di me, come vi piace, ch'io vi sono Buon servitore. 

Gramet*(Arche,) Già-mi-di. Sem,pt, None d'una famiglia greca sperialmene 
te destista alle funzioni degli auguri. (Dal gr. ianme io medico.) (Mit 

“ i, Avv, Alcuna volta, fn alcun tempo, Mai, Gi 
moi, Giamai , sin. Lat unquam, aliquando. Gr. rort. Petr. cons. 
bi 2 Ver cui poco giammai mi valse € vale Ingegno o forza, E 6.3. 

quanto per amor giammai sollersi , Ed aggio asofirir anco, Buon. 
rim. 19. Ma se'l tuo sprardo , or rigido, or sereno, Cibo e vita mi 
fa d'un grau martire, Quando, Donna, giamwai Potrò morire ? 

a — [Colla negazione , In nessitn tempo, ne mai, Lat nunquarmn.] 
Petr. cans.g. È. Né gianatuai neve sotto 1 sol disparre, Com io 
sculi"me tatto venir meno. E 8.3. Altro giammai non chieggio. foro. 
me. 1. 7. A chiesa von usava giammai, ed i socramenti di quella 
fatti, come vil essa, con abbominevoli parole scherniva. E now, sr. 
3. Li quali quivi non essendo stati giammai, veggendo correre ogni 
uomo, si maravigliarono, Lavt. Jef: 97. Gg. Ma porciocché giammai 
di questo fondo Non ritornò alrun, ce. 

3 —* Ed anche senza la negas. talvolta si usò per lo stesto nunquan lati 
no Segr.fiar. Conti in versi 1, 1, Cheerdere a Cammillo son costretla, 
Quel che giammai più fare av Poliz St 1. g1. E fatto gbiotto 
del suo dolce aspetto, Giammai dagli occhi lerar puolle (Cin) 

Giammania, * Giomema-ri-a. N. pr. m. comp. Lo stesso che Giovanni 
Maria. #. (B) 

Giammendora , Giam-inéa-gola. { Sf 7 poco usata.) Cesrrella , Ba- 

*guitello, Lot. recula, nug mmsquiliae, Gr, spor. { Dal teri, emerge 
0 gemengsel miscoglio, paltume. ) Alleg. 7g. Avendo egli (/' unum ) 
mecemità e voglin di più e variate giameengole, bisognava ben ch' egli 
aiticolasse varialamente la boce naturale, E 175, Sircome colà son 
Giverse giammengole , helle, bratte, buone, cattive, moderne, all'ane 
tica ce., coprioài sun qua di varie fatte. 














































































GIANNULE 


Grawpaotacetne. * (Lett) Giam-pa-o-lig.gi-ne. SL Titolo di un' opera 
del Tocci. Berg. (N) 

Gusto, resse N. pr. m. comp. Lo stesso che Giovanni 

. #. (B) 

Guumeno , * Giampioro, N. pr. m. comp. Lo stesso che Giovanni 
Pietro. Baldin, ( 

Giama.* (Mit) Nome anticamente dato alla Luna o a Diana, cioè Dea 
jana , onde formossi Diana, (Mit) ; 

Gianasa , * Gia-nàssa. AL pri f. ( Dal gr. ia sola , ed anoma regina; 
Regina unica. ) — Una delle Nereidi. (Mit 

Giascrrsoro, (Zool) Gian-gùr-go-lo, Sam. Nome volgare d'una spor ie 
di Piccione musgiore di tutte le altre, detto anche Piccione groso 
di Sicilia. Lat. columba domestica major. (A) 

Gurctisoro.* N. pr. a. Corruzinne di Gianvincenzo. (A) (N) 

Gum, ico. IN. pr. m. ( Dal gr. ia sola, c nice vittoria. ) — 
Figlio di Esculupin e di Fampezia. (Mi) 

Gumooo.* (Gog.) Gianicolo, Sm Uno de colli di Roma, ora detto 
Montorio è Moate d'oro pel calor giallastro della sua arena, (Mit) 
Giamicnma, * (Mit) Gia-ni-ge-pa. ( Dal lat. fans Giano, e gent genere , 

schiatta, ) Soprana. di Canente, figlia di fiano. (Mi) 

Giani, * (Arche.) Giionidi., Add, € sm. pi. Nonte de' Sali destinati al 
culto di Giano. (Mit) 

Giamna , * Gia-nicca, IN. pr. f ( Dall'ebr. janh esser bello elegante, 
dignitoso, e wir moto: Dignilosa, Elegante, Bella ne' suoi movimenti.) 
— Una delle Nereidi— Moslie di Capaneo, (tm), 

Giamitoae.* (Mit) Gianito.re #24, Sopronmiome di Giano, perché in- 
sgub l'uso delle porte. Lat. janitor. (Dal lat. jomier porta.) (Mit) 

Grassanton Giaonan-td-ni-o, IV. pri mr, comp. Lo stesso che Gio= 
vanni Au o #4. {I} 

Giussento , * Gianendi.lo. N. pri sn. dim. dî Gianni accor. di Gio- 
vanti, #. Bore. ov, 63. (N) 

Grasnerta. (Milit.) Gion-mit ta. 
hasta. Gr, Sxet ( Dallo 
lingua fen. od cbr, AAmnith asta 0 lancia. 
gli mena ca una anctta, Astolfo vide 
colpo tagliò l'asta netta, 

2 — Per sinul, Baccbetta {o Mazza] per lo più di canna d'India 0 si- 
mile, che portano propriamente gli uffisiali deln milizia Lathbacwhs, 
Gr. Bierpor» Sace, rim, 2, 120, S'abbigli da Ufzial, se le concede, 
Marci in giannetta. (B) n 

Gunverramo, {Milit) Giamnetti-ri-o. (Add. e sm.) Soldato Cantico), 

ava l'arme chiamata Giannetta,—, Giannettiere , sin. Lar 
miles hastatus, Guice, Stor. 2, 75. Non condusse più che ottocento 
gisunettani, e mille fanti spagnuoli. ri 

Giamunrrata | Gianonet-tà.ta, (SY) Colpo di giannetta. Lat. teli ictus, 
Fir, As. 222. L'empio non si vergognò lasciare andare molte gian- 
Dettate per lo già ferito d'ogni 'ntorno. H i 

Giassertinne, Giannet.tibre, (4dd, e sm.) Lo stesso che Giannaltarin, 
V. Guice. Stor, 5, 2f9. Arrivarono di Spagua a Messina per mare 
dagento uomini d'arme, e dugento gianneltieri. } . 

Giamnerttma , Gian-nettina, (3/5) dim. di Giannetta. Giannetta sottile, 
Lat, bacitlts. Gr. panrpidior. Male. 3. 59, Melicche cuoco all’ordibe 
val ta, Per giaonettina ha in mano uno sti 

Giamerto È Gianndito. N pre mo dim. di Gianni accoro. di Gio- 
vanni. VA Bocce, now, 18. (I È 

Giaasermo. {Sm.] Cavallo di Spagna. Lo stesso che Gionetto. P. (In 
frane, genet, dal vocchio spagn. gineto, ultima voce moderna» 
mente ha siguificato un cavaliere armato di lancia e di scudo , orve- 
mi un nobile maneggiator di cavalli to er, gione) ol pupallo è 
T.] sane pulledro. ) Bern, 1.5. go, Rima un gian- 
nolo gilt dle. È 3. 6. 41. Urla tra loc la duna , 27 bravdo 
mena, È giunse in Moro da un giannetto bianco, Ar. Pur, @. gr. 
Or suo giatnetto chel veto passi , Seguendo o caprio 0 cerva 
moltilustre , ec. dleg. 101. Ch'è quasi fur a un asino la marca Di 
frigion, di corsiere, 0 di giannetio. Cirifi Calv. 4. 25, E focelo 
montar sopra un gianmello D'un suo scudier che sempre seco averam 
Buon, Frer. g. 3.3. Quelli un giannetto Ami spagnoleggiando, E 
Salvin. Annot. ivi: Giannetto, Spagn. ginete, ginnetto di Spagna, da 
hinmolns , innulews , quasi cervetto per la velocità. (N) 

2 — (Ar. Mes.) Specie di pelle nera d'agnello © di faina, detta da 





















Spezie d'arme antica în ava La”, 
gineta sorta di lancia corta. Nella 
Morg. 21. &g. L'altro 
punta venire, È con un 





i Ginetta, e Faina di Costantinopoli, ( In isp. gineta val pro- 
priamente una specie di gatto selvaggio. ) Fante Fo. (A) 
MNETTONE, Gian-nettòne.[Van.] acerere. di Giannetta. Giù grane 


de, Fir.As.3;8. Ma q neflurio vone ec, mamo mano per ua gisaretio- 
ne che gi aveva, lolanciò all'on dedue bo per mezzo del petto. 
pr 


. pr, m. accore. cli Giovanni. (B) _ 3 
* (treog.) Gian-ni-na. Città della europea e capitala 
Guanio, * Giao-ni-no. N. pr. m. accore, di Giovannino dia, di Gio 






dell Albunia. (G) 


nanr, Gian-nis-ze-rà.re. Att. Foce che non è in uso. dscre 

nel numero de Giannisseri, Far divenire Giannizzem, Chiabr, 
Op. vol. 3. p. 265. { Geremia 1730.) Vedrete ec. E ché sian con 
tro Gesù guerrieri, Sommo dolur? giannizzerar gl' infanti. (A) (N) 

Guassizzero. (Milit.) Gian niz-zo-ro. [ Add, a 4 jpecie di) soldato a 
piede della milizia del Gran Turco, —, Giot 
turco jeni nuovo, cd askier milizia: Nuova milizia ) Lat. Janizarus, 
miles practorianos Smperstoris Tarcarun. Red. Ditin 10. Gol tra 
lì Arabi E tra i Giannizzeri Liquor si ostico ce. Gli schiavi ingol- 
ino. ne Annot, T, B. 3. 11. Gerano n giaaniz 
zero : Schiavi per lo più greci, e giovani, allevati per la milizia presso 
i Turchi; così ti fatali Ma detto Presto Giovanni. (N) 

Guansonz, * Giàmmo-ke, N. pr. m. dim. di Giauni aucora, di Gioran= 
ui. #. Bocce. nov. f5, (N) 


















zzoro , sin, ( Dal. 


GIANNONE 


Grazzione,* Giat-nd-be. SY prmaccr. di Gianni aceore, di Giovanni. .(B) 
Gussorro, * Giamenàt-to, N. pri m. acer di Gianni ascore. di Gio- 
vanni, 7. Boce. nov, 3. 


N) 
Guansozzo, * Gian-nò:-s0. fi pr. m. aecr. di Gianni accore. di Gio 


vanni. /. (8) 
Gussoonte , * Giannicole. N. pr. m. dim. di Gianni accore. di Gio 
vanni. #, Bocce, nov. 100, (N) 


Giano,* IN. pr. m. Lo stesso che Gianni occore. di Giovanni, 7. (B) 

a —' (Mit) Cna delle maggiori divinità romane, di origine incerta, 
eredutu da nicuni îl Caos , da altri Noè ec. Probabilmente è il nome 
di un principe venuto in Italia ET mare a’ tempi di Saturno , che 
integnò agl Italiani il culto degli Dei, la divisione dell'anno, l'uso 
etelle barche e delle monete , da giustizia e le leggi, l'agricoltura e 
da vita cwle ; è però è Romani É adorarono qual dio della pace e 
delle porte , perché chiudevano le porie del suo tempio in pace, e le 
aprivane in guerra; lo rappresentavano con due facce, e gli 
aheversi sopronnomi, come di Angusto, Agonio , Bifronte , Gemino o 
Gemello , Clavigero , Clisio , Cotsirin, Conservatore, Conservio , 
Curiazio , Ginnonio , Enotrio, Padre, Patalejo , Quirino, Quadri» 
forme , Quadrifronte , Sellimiano, Vertunno ec. (la cbr. ghuann» val 
mite, atlubile, placido, clemente , gAuonve provvidenza, eAuonî 
mansueto, ghiurnutli solchi, ghuansan ocenpazione, faccenda. Queste 
voci dinno conto non solo della origine della parola Ianns, ma della 
maggior porte degli attributi attaccati a quest'essere. Nella stessa 
lingua fevani val greco ) (Mit) 

Girassastizo, ( St, .) Giansenii.no, Add. pr. n, Di Giansenio, 
Appartenente a Gianscnio. Pall. Conc. Tr. (A) 

Giamszmisne, (St, Feel) Gianseni-smo, Sm. Dottrina di Giamenio, cioé di 
Cornelio Otto , figlio di Giovani, vescovo d' Ipvi, nella prima metà 
del secolo XFil., ta quale, contenuta in un libro cui diede il titolo 
di Augistinus , ove pretore esporre la dottrina di S. Agostino ine 
torno da grazia, il libero arbitrio , il merito delle opere buone, il 
bevrfizio della redenzione ec., fù condannata da Urbano PILL e da 
Inriacenzo X. (A) (Iter) 

Giansesisra. (Sì Eccl.) Gion-se-nista. Add. pr. com, Di Giansenio ; e 
dicesi di Chi segue la dottrina di Giansenio. (A) Magal. Let. fam, 
1. di. Quati cc. è presentemente il capo de' Giansenssti 

Giazsentrion. * (St. Eccl.) Gianse-nbsti.co. Add. pri mn. 
® dicesi dote cose ® dn 

Guaxte, * N. pr. fo ( Dal gr. jan finte, color no.) — Ti 
Ptr a di Creta che sposò If. (0) Tn) » 

Gianvate.* (Arche) Gianuwali. Add, e 4f pl. Feste inonore di Giano, 
che celeluavansi in Roma il primo giorno di Gennajo, (0) 

Gravero, * Gia-péto. N, pri an. (Dal gr. iapto ofizado, noccio,) — Va. 

mo potente fra' Tessalî , ma fiero ed arrogante. — Figlro di Urano, 













Giansonio, 


Sratelto di Saturno , padre di Atlante, Menezio , Prometeo ed Fpi- 
meto; che i Greci riconoscevano 


ire i] 
fig di Giapeto. (Mit) _ 
he bello, elegante.) — Figlio di Jaro, 








Grana.” (Gerg.) fsolu del mare Egeo , ura affetto deserta. (Mit) 
Giasa. LS: Foce portata in Italia dagli Spagnuoli) Sorta î 


eni senza piede, con manichi , per uso di bere, , Giarra, 
Guarro, sin.) Laz. poculum. Gr. moriipear, divas, (Gli Arabi hanno gior 
mon significante kydriam o vaso di terra cotta da bere acqua: e di tà 
dice it Gollio, essersi fatto digli S| .jarra nel medesimo senso. Gli sqes- 
si Arubi banno gi ron piocioli vasi.) Med. Ditir.34. Ma se giara in prev- 
do in mano Di brillante Carmignano, ec. È Anuot, 187. Giara, vaso di 
cristallo senza piede, con due manichi, per uso del bere. È voce por- 
tata in Mafia di Sesemosli; TE altrove : Un ilissimo mio amico è 
signore mi ha.screramente e ad alta voce + Perchi: io permetto 
a Bocco here il vino ad una giara, c mi tamen che da Aliicaterza 
€ la civiltà moderna vuole che le giare sieno destinate a bevervi l'ac- 
que, c non il vino. E Cons. 2. g. Mostrerà la sua solita 
se si asterrà dal berc così fatta porcheria det caffé, in vece 








Ù 
la quale 


jo le loderei il bere mattina e sera, in fine del desinare e della cena, una 
lara di acqua crdrata, ovvero di altra acqua acconcia , ec. 
a = Gran varo di terra cotta invetriato di dentro, in cui si conserva 
Folio, it 
vana 


sce marinato e simili, e sulle navi f' dolce 
puszo che suol contrarre nelle fotti. (A) > ir. Tie. Ca, 





garreti 

È 4 Borta , Natta, Cileeca, e altre s) fatte voci dello stesso si- 
gnificata + onde Far la giarda (= Burlare, Befleggiare ec) (F.C 
lia) Lat, Imtos ficere, ludere,illadere, Grarapudoe.(Dall' ingl. gird 
che vale il medesimo.) Burch. 2.52. Tu furesti allo atato qualche giarita. 
Morg.+9.147. E duolsi assai, che gli ba fatta la giarda, Pin 7.3.3. 
Ve, che se io non faceva intendere a madonna Violante questa giarda, 
che Giovanni ce l'attsccava. E Luo. 3.3. E sonsi tutti ucc ti per 
farmi qualche giarda. Hem, Ord.1.12.8/. Da lci ben i guarda, Chisila 





GIARENDO 
tion 1 ficcere qualche giarda Lv Buon, Fiere 4. 4. 6, Quei che ti 
le giarde cc. Ne Set RI Bi la fac ai calata di 
cavalli, un tumore Ponghis i qui vale bella. (N) 

Guasnino) . Gir dimo prom li n sere, tal propocare, e sa lite: 
Cure oe di toe di Liz iJole0) 
Giandizazo, Giardini. Add. es PA Vedi Bemb. 








Giar-di.nà.t0, 4 
dinato. (A) G. #. 9. 317. Era il più hello paese di villate, el 
meglio accasato e giordinato , e più uobilementè ec. ( La Cr. legge 
Ingiardinato coli ediz. del Giunti 1357) (Pr) 
lè Giardino. Lat. hortalus. Gr. 
e le donne e gli nomini in- 
nel giar- 


Gunvinerto , Giar-dinét.to, (Sm.) dim. 
miviar, Booc, g. 3. f. $. Presero adu 





Quegli che ha cura del giar. 


ri 





pomarinm , bortus. n re balli 

ne lenente ci che sa hia & 
dard = si parghi pricio ‘asll'ecbé @ sedici malvage e grandi. 
( Sebbene quel giardiniere può essere stata una chiosa in maia 
che poi poco a proposito a cacciare nel testo; il 





te mel cuore il I! à 
ri di virtù, che Dio P: che è il gran giardiniero, 
piavta in questo giardino, Lap È 
Gianpiso , Giar-di-no, [Sm.] Orto delizioso. [Spazio di terra riservato 
a certe piante utili piacevoli, Fe n'ha di più spesse: il giardino d' 
trbaggi ove si coltivano alcuni legumi; da fruita, meglio deito Pometo; 
da fiori; hotanico; detto all'inglese; e quello ornato con trup= 
pa regolarità che dicesi alla francese. Zi giardino é fiorito , ame- 
no, ampio, bello, chiuso, custodito, dilettevole, copioso di fiori, rea- 
le, signorile, vago, , ec.) Lar, pomarium , viridarium. Gr. 
sripiburze. (Dal ted. grin che vale ii tncdesimo, ) Flos , 32, Bocce, 
introd. d7. Con pratelli dattorno, e con giardini maravigliosi, e con 
pozzi d'acque freschissime. £ 53. Qui sono giardini, qui sono pratelli, 
qui altri luoghi dilettevoli amai.» Zuon. Sier-d. 4 17. Un leggiadro 
ardin, lui piantatore. (N) 


N 
2 — Il Paradiso, Daut. Par, 33, 74. Perchè la faccia mia sì Vinna- 
mora, Che ta non ti rivolgi al bel giardino Che sotto i raggi «di 
Cristo s'infiota, E Par20.1s0, Ta vuoi vdir quant'è che Dio m 
Nell' eccelso giardino, E 31. g7. Vola cogli occhi questo giardino. 
3 — nt Eoes, * Lo stesso che Paradiso Terrestre. #, Eden, $. 2. (Ber) 
4 — Essemni o vete Eseani, * desti più comunemente Orti Esperidi. 
W. Esperidi. (Mit) 


N. 2) Gli 








_ 5 = pi Dlasicosia,* Giardini pensili, che furono annoverati tra le sette 


marmeiglia elel mondo, (Mit) 


che ornavamo il palazzo degli Augusti. (0) 
7 —" Luogo di ie per merctrici. Buon, Fier. 5, 4. 6. 
Che 'l giardio suo Vener dovrebbe antico Abitar £ Salvin. Ansor. 
dvi: Ciné le merctrici stare in contrada determinata della città, come 
era pur ora la via detta del giardino. (N) ni x 

.8 —* Albero suvvi le frutta , ad anche Le frutta dell'albero semplice 
mente. Poliz. st. 1. 3. I fico al labbro sta nell'onde stigie Tan. 
falo, c"l bel giardin vicin gli pende; Ma qualor l'acqua 0% pome 
vuol gustare, Subito l'acqua «i pome via dispare. (Br) 

9— Per metaf. Tran. Cast. A di vita è altresi come una forte 
chiusura per guardare il giardino del cuore dalle male bestie. 

10 — [ Giardino dell'imperio fia deua l'Italia.) Dan. Purg. 6. 108, 
Che'i giardia dello 'mperio sia diserto. E Pag a 

11 —(Marin.) Giardivi © Giardinetti. Que' corridori pensili ai lati del 

ro di + de' quali per lo più l'uno serve « conservar de 
udiere , l'altro per tenervi il destro. P. $. 13. (8) (N) 

12 —* (Geog.) Giardino del Re. Fila di piccrale isole e s 
la costa settentrionale di Cula— della Regina. Catena d' i 
ce y lungo ta costa meridionale dell' isola di Cuba. (G) 

13 —* dn gergo, Ceso, Latrina. Franc. Sacch, nov, 87. Le sue par- 





li presso 
€ roc» 


da quelli che debbon cssempli e dottrina. ( Ju questa novella 
si pirla di cosa puszolente e s0zza > che si debba intere 


G rendo. Si a î grandezza 
marenpo.* (Mit, Afr.) Gia-rénsio. Serperve di ig iosa 
onorato giial dio in alcuni luaghi dell'Africa. (Ali : 
‘ 
) 


GIARETTA 


acqua pura o acconcia. E appresso : Se la notte 
vivono ut'altra di acqua. » Com, ] 
g39. Arme arme si 3 le giarette , e li barili , 


È 


stessi 
Game Sf Specie 


Masc, La radice del giaro tritala , e mettila nel male, 
publicata 


e dî Giava. Red. Leu. 








F. Salvin. F. B. Giarrettierà , legaccia d'una Dama, ricolta da un 
Re d' Inghilterra , ta in Siutiico di un Ordine di Cavalleria. 
Baldin. Dec. Cavaliero dell' Ordine della Giarrettiera. (A) 3 

Giano, Giàrro. (Sm, PL Giarra) #. 4. (H. e dî Giara.) Paso di 
terra. Lat. testa , ampbora. Gr. xipepuco, Vit. Plut, Alli Romani dava 
giarra di vino, e carne di _ 

Giantina , Giar-tit.ra. Sf sine, di Giarrettiera. Lo stesso che Gerret- 
ticra, #. L. Pane. in Nagal lett.2,33. (Firenze 1760) Mi trasferirò 
per vedere la fumzione che farà il Re di dar l'Ordine dellaGiarticra.(A) 

Già sta cu, Già sia ciò ca, Già sta cosa cre fece. che anche si seriò» 
sero ] Giassiaché , Giassiacioche , Giasziacosaché. #, A, Lo stesso che 
Canciossiaché e Conciossiacosaché. . [vagliono per lo più) Ancor- 
chè , Benché. Lat, quamvis. Gr. eredi. Frati. Cans. 1) santo nomo , 

pià sia ciò che egli fosse Re, non avea dispetto pè onta di poveri, 

Fr. Giond. Prodi 'araone , già sia ciò che vedesse tante maruviglie , 

ail grande dl colpe nea i che ep ce grande are ee 

alla corpo suo, sia i era grande , mino 

cbe ‘suo padre. Sen. Pit. gf; La forza della Glosufl nomirarrà del 

l'animo le dea € vecchia malizia ; ma tuttavia ella sana alcune cuec, 
iassiacusiché nom brite. Ò 7 

La [Imperciocché.] Sen.Pist. E già sia cosa ch' elli non sia gracidato» 

re, né berlia . Fit. Plut. Addettrinava i suoi figlivoli secondo 

la dottrina di sua terra, già sia che amava ia dottrina de' Greci. £ 

altrove: E contro a nostra volontà ha dati 6000 nomini d'arme a 





- Guva.* (Goog.) Una delle più 


GICHERO 


fi Gran perdita 
uri, Lat, jactura. Gr. Capla» Homb.Lett. Non dubito che 
non 
de 


tta via.) Buon, Fier. #. s. 6, Ogni medica» 
via, Ogni opra fattura, 
gni mare. ] Along. 17. $1. O come 
picza » spazio. Nella siena Lingua 
utte ‘ar camere © giave 
Mare di Giava. 
tra Giava , Sumatra , , 
Giavazzo, (SU Nat. e Comm.) Gia-vàz-s0. Sm. 


a con 
to.) Lat. telum, telum 
lat, harb. claveltottus dim. di ciavellua ch'è 


(O plus, gittore 


ipruga. Dant. Par. 
ibibo che si chiama Catria, Di solto al quale è 
suoi emer disposto a sula latria, 


fanno un 

tonserato un emma, 

Gillo difl da Grbto, Gobba e Serino, Gilbo vale in generale 
erma 


prosuberansa , rinlto , rilevato; quindi gibbosa vale piena di 
rialti. Gabbo e Gobba (la prima iu questo senso é voce anticatà , 
ed è solo rimasta ad indicare uomo che abbia il petto 0 il durso pro 
tuberaute ) indicano più particolarmente i tumori, le protuberanze 
che vengono sul dorso sul petto degli nomini, e che hauno da va- 
tura i cammeli è i drumedarii. Scrigno si adrpera in questo senso 
per similitodine , chiamandosi Scrignuto un Gotto, quasi porti lo 
scrigno in dosso: quibdi sembra Pplicabile alle sole gole del dorros 
quali sono quelle pure degli animali suddetti, 

Gineose. (Zool.) Gib-bi-ne, Sm. Con tal nome seno distinte due spe- 
cie di scinie , una detta nera (Simia Lar.) coverta di lunghi e grossi 
peli neri, ha il volto e le mani cinerini , il cranio sporgente in 
dietro, piccole callosità sulle natiche , vive nelle lodie orientali 3 
l'altra è ta cinerina ( Simia Lencisca ) ehe si distingue dalla prece 

volto nero, per una lana cinerea di cui è ricoperta ; è 





dente , pel 
comune in Giava ed vile Grolacahe, ove dimora ne' canneti , e si 
arrampica sopra | più alti a, € si tiene in ibvio colle sue 
lunghe traccia. Daubenton ha descritto un picculo gittone. Custer 





È ia da ' il 1 dubita che non sia specie distinta. Questi animali che da' viug= 
Sassone li dave: E Sme SR SIANO per la rapine ripe» _ giatri sue sine ii fi determini AYGO) der > 
comune lo de' fare. E sso è Noi dobbiamo per la ragi pa 4 

tare la morte onore, già nia che la Une nella battaglia è incerta» iz. G Gibbé.so. ddd. m. PL. Gobbo, (Rilevato. ) Lat. gibbosus. 
Piut. E giassiachè molli anni, e Dimitrio era più giovane che non le pi. G£ E fat Rose ul bene (comes mi dì 
P scopense il piccio crea. 38. 3. 

si affiorva. (V) fan dell lama cca allora, come è meno che più cc., sicché 

era gibbosa. 





rano. È È 
a —* (Mit) Dea della medicina , figlia d' Esculopio , 0 sia la Me- 
dicina deificata, (V. foride. ) (Aq) . 
Guososa , * Giasdna, N. pr £ Lat. Jasonia, (N.patr. di Giasone.)(B) 
Grasoxr, * Gia-sd-ne, Jasone. N. pri m. Lat. Jason, (Dall'ebr. ges vel. 
lo, lana recisa, e han copia , ricchezza, opulenza. Nella stessu lin 
gra Abasin te , juscin dormente, € pae fumare è Proto 
Figlio di Esone, nipote di Pelia, co, li Argonauti , marit 
Medea edi Giauce ” onorato semidio da' Greci rc. (8) (Mit) 
Giassiecosa, Giapsi-e-còsa. Particella usata in vece di Già sia cosa che. 
Lo stesso che Conciossiecosa e Campoli F. Salo. re 
1.3. Scriveremo adunque dé, conciossia, conciossiecosa , 
Pia + che nel valore prot agta talora per denché, fu in uso dil 
que (Gue) pe ittà della Caria, (0) 
uso," .) Antica ci ‘aria, c + 
Giartanza | Giat-tàn-za.(S£ PL] Fanto [di chi dice di se quello chi 
sopra di sè.) Vanaglorià.—, Giattauzia, Jaltanzia, sin. Lat. jactatio, 
ostemtatio. Gr. daatorria, acuracucin Fit SS. Pad. 1. 121. L'an 
ma non ne cerchi giattanza e vanità dagli uomini, ma aspettine solo 
la retnbuzione da Dio. & 
Giarrammna , Giattànosi a, [Sf PA, e dî Giattonta.] Moestruzs, 2. 
$. Che è la giattantia? ec. La a gi atrata ropriamente importa, che 
T.somo colle parule si faccia grande , diend lo di sé quello ch'é anpra 
#. E appreso: Si pub considerare la giattanzia secondo la sua ca- 
gione, cicé s'ella proctde da superbia , ovvero da tale vanagloria che 
Mia peccato mortale, 














basa. 
Gitboso dif. da Gibbuta in forza di sua desidenza : il primo sale 
semplicemente che ha gibbo, il secondo , renduto deforme da gilbo, 


o Giavro, Gib-hi-to. Add. {m. #. L.} Gibboso. (F. Gihboso. ) Auret. 


22, Il nov fibbuto naso riguarda, nè putulo il vede, nè basso, 

Ginenva. (Milit.) Gi-bérna. SL Tasca di legno coperto di cunjante 
che i soldati ono appesa al tergo per ci cariuoce. (Fatta 
per aferesi da a chi Îa o town, bisaccia invernale; po 

ché a custodia delle cartuece, simili tasche lavoramii forti € be cone 
dizionate , come quelle che si usano a riparo dalle intemperie dell'in» 
verno. ) (A) (Ne). 

Giercrensa.* (| ) Gi.biltànra. Promowsorio al mezzodì della Spugna, 
sull'ingresso dell'Allantico nel Mediterraneo , presso ia purie dove 
il mare fia l Europa a l'Africa è più anguato , ed è detta da esso 
Stretto di Gibilterra; gli antichi fo chiamavano Monte Calpe, ed era 
una delle Colonne d' Ercole, = Città frte posta n piedi della detta 
roccia € che a) iene all’ = Nuova Gibilterra. Città dell'A- 
merica men. nella Terra ferma, al levante del Lago Maracaibo {G) 

Gisora. * (Zool.) Gi-bé-ja, Sm., Nome asericano del più gran serpente 
del Brasile , ch'e senza veleno. 

Gicano.(Bot.) Gi-ca-ro. { Sar. Lo stesso che) Gichero. #. Serap. B. F. 
35. Aaron , cioè gicaro , la sua radice è quella che si mangia, ec. 
Gicrzso. (Bot) Gi-chero. (Sm. Gene di piante della monoecia an 
dwginia , vpo della famiglia delle arvidee , che ha per carattere la 
Spata a fo spadice nudo mella sommità, e che nella base 
porta i fiori femminei, e nel mezzo di esso le antere le quali ven 
gono separate da quelli da un giro di glandele che in cima portano 
de' fileuti, 1 frutti sono dette bacche con uno 0 più semi,—, Gicaro, 
mas È idiot colla co PRI Prose 

2 — | Specie che | carnosa 
le foglie radicali , pieciolate | sngiiate , liscie , venose » pallini 
4 di macchie bianche , od elquanio nere; la sputa più lunga 
Mito spadi che da farma di cha; le bacche di un rosso vivace. 
Fiorisce dull'Aprile al Luglio, ed è comune alla campagna lungo i fis 
si. = Aro, laro, Giaro, Barbaaroo, Pan di serpe, Pié vitellino, nin. Lat. 
nera mecelstue Lia] ( Da gieero, 0 quasto inserzione del € da 

giaro, come il lat, specws dal gr. «pros, € scelgo da seligo) Cré. Co. 
































































vedere - Vision del signore.) (B) 
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#. L'iaro, cioè gichero, il quale per altro nome è detto Barbsaron, Cirota, * (Bot) Gi-fo-la. Sf # G. Lat giphola. (Da terra, e 
ovvero piè vitellino, è caldo e secco in secondo pholia antro.) Genere pie cb; prrragii Stadi ù " 

3— * Amido:di gichero; Dicesi quello ch'é fatto colle radici di questa le quali crescono sulla terra attigua cd peli antri, (AQ) 
pianta. (A) } f È Gioca. (Mus) [Sf] Strumento {antico ] musicale di corde. (la cbr. 

Gicuenoso , Gi-cheré-o. Add. m. Pieno di gicheri, Lot. aris refertus hi indicava un’ istrumento musicale. In ted. geige significa vio- 
Salvin, Annoi, B. T. a. 4. Gicheroso , pieno di gicheri. (N) Dani. Par. 14. 118. E come giga ed arpa in tempra tesa Di 

a — Gicherose, diconsi da' botanici le piante che producono radici molte corde, fan dolce tintinno A tal, da cui la nota non è intesa. 
della forma e qualità del gichero. Tare. Vinew. Padule pieno chi piante ut ivi; E come giga: questo è uno istrumento musico che fa dolcis- 
acquatiche ec, © gicherose, tra le quali è notabile il liodo. (A) simo sono. Lib. Mot, Us giocolatore che sonava la giga, della quale 
— St edice a Bambino festante e allegro, e vale anche Rizogiinso, Cesare dilettandosi l'aveva tatto molto sonare, e avcali fatto dar gra- 
Modo lasuo. Lat. festivus , festivissimus, Gr. xapint, xapurraros{Da = no, questi i to del doto, un'altra volta domandandobo Cesare 
giocare, ) Bunn. Tanc. 2. g. L'è eresciatoccia, firsca e gicheros». —della giga sua, disse 1 Messere, clla andò a macinare, 

» E Sabvin. Annot, Gichereso , picno di gicheri , per metafora 2 — Parte di sinfonia { brivsa e molto allegra; ed anche una spezie 
lu stesso che rigaglioso. (N) di ballo vivo e ito, come la gavotta. ] 

Ginanvone, * Gidardé-ne, Sor, 7. 4. F. e di Guiderdone. Gr. SL Gicatos1o,*(Bot.)Gi ga-lò-bi-0.Sm.#".G. (Da gigas gigante, e lutos baccel- 
Gir. sh. sche ti riprende cella tua buona opera, non ti mi: lo.) Genere di piante delia fumiglia delle leguminne, che ha per tipo la 
nur lo ton gidardone, anzi te l'acercsre e fattela (telo fà) più ampio.(V) — mimosa scandens Lin. Esse cdistinganmii pel toro baccello giguatesco.(@) 

Giacanisa , Giedadina, (Sf #4, # e dî) Gela franc. Barò. Gicawra, Gi-gàu-ta. [S/. di Gigante. PA, P. e di' Gipantessa.] #r. 
239. 16. Galline è capponcelli , gieladine in tim Jac, T. 1, 6. 8. La sua persona piccola , Non la aua graude fare, 

Gretamento , la ndo-to. (Sim. #. Ad. 4° e di ] Gelamento. Ma solio i piedi mettesi , Ch' una giganto pare. 

Gietans, Gio {Au n. ass, e pass. VP. A. F. e di) Gelare. Gicasraccio , Gigantàccio. Add. e su.) peeg. di Gigaute. Lat, imma» 
Com. Purg. 5, Alcani sono, che son sì materiali, che non posson pas nis gigns, Bern. Ort. s, 3. 3. Venne quel gigantaccio furioso , Crode 
sar la seconda region dell' aere, e quivi sigielano a caggiono, Palind. _ infitzar Astolio com lordo. 
cap.9 A piedi scalzi li servigiali vi possano andare , sonza gielare i Gicasta, Gigante, {A sm. Fem. Gi panta è Giganiena. Nome da 
piedi. E alirove: Sicché non sia all'altre due parti schiuso , e gidi o in origine a’ figli di Urano è della Terra, Enceludo , Polihete , 
per la freddura. Cr. 9. 95.1. Di terra pessimi sono (gli alveari ), im —Aicione», Porfirione , i due Aloidi, Efiulte , Oto, Eurita, Clizin, 

è di verno gielano, e di state scaldano » Mor, S. Greg, La bri. Tizio, Pallante , Ippolito, Agrio, Tavne e Tifeo, i quali erano 
mata gicla in terra; ma la neve cade ta dal cielo, (N) di straordinaria grandesza , e sacondo i mil a ro rra al 

Ginvara , Giedisto. (SL #. A. #. e di) Gelata. Cielo, e fulminati da Giove fummo precipitati nel Tartaro 0 sottoposti 

Gietara mente, Gieda ta méote. [ Avv _P. 4. FP. e dî) Gelatamente. — alpeso di alti ti. Da quella similitudine si chiamò Gigante Ogni ] 

Gietanisa , Gieda-ti-na, [SL #. A. # e di) Gelatina. uomo di grande ( etotura 0 corpwutura ), okre al natale uso, — , 

Giovanissimo , Gie-ta-tissi-mo. (Add, m, superi. di Giclato, #4. PF. e Giogante, Gingante , sia, Las. gipas. Gr. vivai, (aros.) ( Da ge terra, 
di) Gelatissimo. > e gan io nasca.) Bnt. Pwg.S1.2. Appella lo volgo giganti cfl'oomisi 

Gietaro, Gie lito, (Add. nt. da Giglare. P. A. P. è dî) Gelato. grandi, cioé di grande statura. Petr. cnp. 6. Con wp furor, qual io 

Grentattio , Giedi.ci-di-n, [Sm. #4, #. e dî} Gelicidio, non so se mai Ai tempo de' Giganti fosse a Vlegra. Dant.Jnf. 3430. 

Greve, Gio-li-do, [4dd. m. PA. FP. e di) Gelido, E più con un piganle i mi convegno, Che i giganti non fan colle sue 

Gievo, Gitto, (Sm. #4. P. e di] Gelo, Lat. gelu, alpor. Gr. bratcia. G. #. è. 88. 3. Questi era Grande come gigante , e di ma- 
sprise , &Ayss, Cr. 3. 7. 6. Del mese di Gennajo ‘1 gielo,e di ravigliosa forza. Legg, Asc, Cr. S. B. Egli si levò come gigante a 
Febbra è di Marzo, poiché ‘I è di quattro lie, sir-  comver lo suo viaggio, 
chiello e colle mani da tette le bastarde erbe si mondi. Petr. canz. 3 — Detto anche d' altri animali fuor della specie dell'uomo, Redlett. 
35, 5. E gli aspidi incanta: sanno in lor note, Noa che 'l gielo a —Un villano di Calci ha to è vendere un sacco di ghiri vivi. Ne 

dornar di nuovi fiori. E son,57. Cortesia fe', né la potra far poi Che bo osservati molli insieme con certi topi giganti che si trovano in 
fa disceso a provar caldo e giclo, Dant. Inf. 32. gr. Gli occhi. lor, _ questa benedetta Pisa (A) 

clieran pria pur dentro molli, Gocciar su le labbra, e 11 giclo 3 — * Dare nel gigaote = Tocome il sommo, il perfettissimo in chee- 
strinse Le lagrime tra es, e riserrolli. E Purg. 3. 31. A solerir — chessia. #. Dore nel gigante. (Pr) n 
tormenti, e caldi e gieli, Simili corpi la virtà dispone. 4 — * Proverb. Entrare nel gigante , dicesi di uno che quanto più si 

a [fg Dal afiao della paura si prende per ln Paura medesima.) cerca di sgannarlo , tanto più vi si ostina. P Entrare nel gigante. 4) 
Dant. rim. 26, E messo ha di paura tanto gielo Nel cuor de' tuoi fe- 5 — (Rot) Gigante chizainno i fforisti un ranumcolo orientale dal fior 
dei , che ciascan tace. doppio. Magal, lett. Ranuncoli' asiatici , come il Gigante , il Tur 

a — Ode Farsi di gie! dice d' Uomo che per alhibbi. dove e N Mati. CA) 
sce, coglia e imma. Lat. dirigescere , rigere. Gr. foycin, wemmyivai. 1 — * Arancio da giganie, P. Arancio, É 3. Magal, Lat 19.11 
Boez. Forch. 1. g. Nulla non teme, me si fa di gielo, arofann scempio imparaliccio del doppio , l'arancio della China di 

3 — Ghinccio, Lat. glacios, gelu. Gr. ws upirradhos, Red. lett. _ quello detto del gigante. (N) 

1. 218, lo trovo la voce gielo appreso gli antiebi serittori i» G — * (Geog.) Monti de' Giganti. Ramo de' monti Sudeti, che dalia 
ficato ancora di gHinccio. Fr. Giord. Pred. L'acque de' fiutmi si fer: Lusazia, lungo te frontiere della Boemia e della Slesia, si prolunga 
mano in gielo durissimo, Fratt. Gov. fam. In questo tempo si metta —_finoa Giats.— Argine de'Giganti. Capo sullo costa settent. dell'Irlanda. (G) 
il ferro alla scarpa, per rompere lo giclo delle roghe. E Jett 1.319, Gioastra. (Lett.) Gi-gantia. Sf Porsin intorno a' giganti, come quella 
Vero è però, che di questa voce gielo, in significato puramente di _ che fu dal Moka. Car. lett. (A) i , 

givaccio, fa di mesticre servirsene con discretezza,ed in luogo opporta- Gicastaccrasta , Gigan-teg-piànte. Part. di Giganteggiare. Che gigane 
no.» (In quetti es. cnsì riportati dalla Cr. di Napoli, altre star —seggia. Hellin.Buech, 234. Il Buechero è un guerriere grante 
pe figor gelo. #. Gelo, $. 3.) (N) sì, che di potere E di saperced'animo gli avanza Fin que' Giganti ec(A) 

4 — Proper. Dio manda il giclo secondo i panni, cioé Le osversità Gwoaytazarane, Gi-gam-teg-giàve. (N. cus.) Comporir grandes, Sera» 
second» le fonte, Lat, cveniunt dipna dignis. #, Finn, 336. Cant.  smre come gigante. ‘Lai. nimium excellere , exstare. Gr rorò Drrgi 
Cam. Part. On. 47. Sia ringraziato il ginsto e grato Cielo, Che, per xe. Pros. Fior. 6. 150. Qual Golia in Terebinto giganteggia mi» 
trarci d'afanni , Secondo i panni ci ba mandato il gielo. naccerole sopra l'altrui tiste. n Bellia. Bucck. 168. E tal mille sue brac- 

Girone. (Bot.) Gie-lé.ne. (Sm.) Spezie di fungo. Cont. Carn. Pool cia nerborute , Sublime andando , ne gigamteggiava ec. (3) 

Ott. 3y. Aremmo de' gieloni ancor portati ; Ma vai, donne e mariti, a — (Per irusfato , Farsi o Mostrari superiore ad ogni altra cosa del 
Ne sete si forniti, Che i nostri addosso ci saricn restati, » ( Qui in suo genere.) Sakim. Pros, Thie. 1. 309. È di vero l'arte della matura 
sentim, equiporo, ) (8) cava 

Grevziazione,* Giesne-ra-zid-ne, Sf FAP. e di Generazione Cavale. _ si fa onore , e in casi ancora per 1m altro verto gigantepgia. 

e = 3 — * Ridurre a figura di pino e fig. Ingrandir troppo. Wolp. disk 
Gioamintio, Gi-gan-tél-lo, Add. e am dist. di Gigante. Tomit. Rag.lib. 

F.AP. e di Gente. Cavale. Att. Apast. gs. Farebbe 
pella giente. E Ga, Egli v'andà, e convertillo con molta le.) Giganteseo. (#7, Gigante. 
icheremo alle gienti pagane. £ appresso + 1 lume . Can que 
Giera. NN. pr. f (Dal gr. hieroe promessa ideali giogo) de, vari 
ira, fr gr. hieros sacro , ovvero da geras delli ante che ora vi mi » Ar. Fur. 3g. di. 

i ili 3 È corpo wo di Riantes statura. PO) £ 3.3. E rolendone sppien dicer 

gli onori, Bisogna non la mia, ina quella cetra Con che tu dopo i 

gigantei furori Rendesti grazia al regnator dell''etra. (Min) Savin. Si 

len, 5 Poscia nella battaglia giganiea cé. (N) _ Fay 

Crsavrmcmente, Giqua tiene mea le, 4, Da gigante. Lib. Similit, 

j porlano in ' opera pi igantescamente. 

e Gicanriaco, Gipntéato dd. m. bI gigame. Lat. gigantev. Gr. 

yiqderuos , yiyarraîos. S. Agos. C, D. Col corpo gigaviusco era 
E molto maggiore che tutti gli altri. . 

* Gerusalemme. °. Segner. Pred. n, 5. (N) 2 — Detto anche di cose inanimate, e vale Stmordinariamente grande 

Giusd. * N. pr. m. P. e di Gesù. Mann. Lex. Ling. Tosc. 1. 202. nella sua specie. Salvin, Îliad. Marte brandiva gigantesca picca, (AJ 
queie al nome di Giesù ec. prevalse e le certamente anc' aggi Gigantesco difl da Gigantino e Gigamteo, Gigantescn esprime ciò 

partito di quelli che l'i nc SI via, per agione che G, E fa Gel) ch'è simile alla forma di gigante, Stotura 0 Corpo gigantesco, cioè, 
Greta: Cop) È nen. Cit, del Gran di Assia Darmsadia.(G) simili a quelli d'un gigante. Gigantiro ai applica a ciò che appartiene 
Giezr, * Giéu. NN. pri m, Lot. Gieri. ( Dall'ebr, jah signore, e Ahaza a gigante. Dente gignetino. Gigamteo esprime ciò ch'è componto di 


giganti : Stunfo giganteo, 


i rin, ELLE 


vico 
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Gioayrema , Gi. Fem. di Gigante. —, Giganta , Giagantessa, 
Giugantessa , gipns femina, È ina immanis. Cir: Calo, 2, 
66, Bisantona , la gigantessa , Vi giunse poi, e seco tre frategli. 
E 2. zo. Tutta la schiera di F. tto fa fessi, È quella d Andres 
senza intervallo, Simile quella gigantessa. » Car, Apol. ( Bibl 
Ene. It. 11. 397.1) Le muse se non sono pigmec , noa sono anco 

Dtesse. 

ia “Mtbro. Add.{mymeno nsato che) Gigantesco. (/-Gigane 

tesco.) Lat. gigantens. Gr. ysySrruos, Lib. cu”. malati, Femmine com- 
fortute, e di statura gigantina. 3 

Gicaxrorosta. * (Mit) Gi-gan-to-fn te, Gigantofontide. Soprmnome di 
Minerva che difese Giove e sterminò i Giganti. ( Dal gr. gigas gie 
gante , © phanewres uccisore.) (Mit) 

GicantoLete. * (Mit.) Gi-gan-to-lète , Gigantoletira. Seprummonte di Mi 
nerva , come quella che più d'ogni altro nume conperò alia sconfitta 
de' giganti. ( Dal gr. gigus gigante , e delater nocivo. } (AQ 

Gitaxtozocia, * (Lett.) Gigan-tolo gia, SS Lut, gigantologia. (Da gi 
895 gigante, e Lagos discorso.) Fruttato intorno ci Gigaiti. (Aq) 
icantomaciia, (Leit) Gigan-toma chia, SL A. G. Lat gigantoma» 
chia. (Da gigos gigante, & mache p Battaglia o Guerra degi- 
Banti contra { fasolosi dei de' Gen eritta da Erindo,— Tuiolo 
di una delle migliori «pere di Scarrow. Ricci. (A) (Aq) 

Groaxtomaccio, * Gi-ganioniocioAdbe am. pegg. di Gigantone. Lase. 
Nan. Perché un gigantonaceio sottomano Ambidue ricoperse con 

















-gan-tdne, (Add. e sm.) accr. di Gigante. Lat, immanis gi. 
pas gip as, Neddett, Supplico V. S, Iustriss, a salutar 
ine quel gigantone dei sig. Agostino Coltellini. (Qué metafe) 
» Zasc. Nos. 1. 27. Caduebbe in. terra un gigantone estinto, E 2.62. 
luci giganton eh'avea Parnaso in testa. E at. 75. E cavò sol di mano 
gigautone L' afflitta donna. (Be) 

Giormtostzowoon, * (Fis) Gi-gantosteo-lo-gìo, Sf 7. G. Lat giga 
tosteologia. ( Da gigas gigante, osteon owo, e ligos discormo.) 7ivt- 
tato delle cssu appartenenti 0 supposte appartenere u' Giganti. (Aq) 

Gioarmsa, * (Bot.) Gi-gor-ti-na, Sf #. G. Lot gigartina. ( Da gigar 
ton acino, ) Gere di piante della famiglia delle Alghe, altre volte 
collocate nel genere focus di Linneo x ed al presente da diversi lr. 
tonici riportate ad altri generi; così dette perchè n delle e 
Blobalose nilo quali contengonii de’ sporieti in furma sferica. Ag) (N 

Gios. * N. pr. m. Lat. Gyprs. ( Dal gr. argine antico.) — Nume di 


















uno de' tre Wenti , figli di Urano e deila Terin, che secondoi mi 4 


folegi, coxti altri due fintelli Briaro e Cotto wella guena de Ti 
toni sogtentte de parti di Giove. — Piglio di Suturno , a cri da fa 
vola attribuva cento mani è cinquanta teste, — Figho di Dascdo, 
confidente di Canduulo re di Lulia, che necise e gli successe nel 
too. — Compagno di Enea , ucciso du Turno. (11) (Alu) 

Gioza. * (Geog.) Gi-gla, Antico nome della Lidia. (Mit) 

Gior. * NÈ pr. im. acer. di Luigi. #. (B) 

Giaziacro, (Bot) Giglià.ceo Add. m. degiunto delle piante, i cui 
fiori somizliono al giglin. Detta anghe Astudeti. #. = , Giglioso , sin. 
(A) Fallun. 1. 307. Berg. (N) 

a — * Piunte gigliacoe diconsi ome avegriantenze una famiglia naturale 
di piante monocotiledonse , le quali hanno una radice tuberusa, bul- 
bosa 0 fibrora , rive volte fascicolata ec, (0) 

3 — * Aggiunto di Corolia: La corolla composta ordinariamente di 
un sol pezzo e tagliata in sei parti 0 di sei petoli disposi in circolo, 
e che somigliano alta figura de une campana. (0) (N) 

Giouiastro, (Bot) Giglio. Sun. Nowe che st dà da alcun bota- 
nici a quella specie di gigli» che volgarmente in Toscana chiumasi 
Riecio di dama , e Giglio di 5, Brunone o di Costantinopoli, 7. Gir 
glio, 6. 1, 3. Zar, lilium cateedonicum Lia. (A) (N° 

Giotto, Gi-gliùto. Sm, Sperie di moveta antica della [città di Fi- 
renze,] di cni vedi il Bargh.Mon.209. Lat. nunmnus Florentinus.Boce. 
nov. 62. g. lo ho venduto a costui , che tu vedi qui con meco, il 
doglio ec, e dammene cinque gigliati. £ mam. 49. E datigli sette 
gigliati , a casa sel fece portare. Tac. Du. Post.f:9 Cid erano un milione 
€ ottanzette migliaja eci to fiorini d'oro * nostri gigliati antichi, 

Bicutiro. Add.m..3) o Seminato di gigli. Borgh. Arm. Fam,110.Co- 
mescne puòibella gigliata dare estimpio accomodatissimo de' Vettori, 

a — Improntato , Segnato col giglio. Dax. Mon. 119. Tu me ne darai 
pur dicci ( lire) , perché tante oggi ne vale il fiorin dell'oro che tu 
mi déi daro; o tu mi trovi e dà esso finrino d'or in aro, gigliato, 
€ battuto di quel tempo. (V) Bise. Malm. Lo zeccchino gigliato oggi 
si chiama ruspo e ruspone, forse dalla lucentezza dell'oro più per 
fetto di cui è fabbricato. (A) Tac. Daw. post. gog. Nummo d'oro 
pesava nna dramma d'oro + come ji nostro fiorino gigliato, SO 

Giouiero, Giglié.to. [Sm.] dove son piantati molti gigli. Lat. 
lilietom. Gr. «pinir. Pallad. Fetbr. 21. Riponendogli in altri ordini 
muovi del giglieto, La 

Giouettimo, Eglicbtino. [Sm.3oim, di Giglietto, Zibald.Andr, Le pre- 
sentò un mazzettino di gigtiettini bianchi di tutto odore. 

nm.) dim, di Giglio. Lat. liliolam. 






TA vhanno aggiuato poi uu gig] 
3 — (Ar. Mes) Sorta di trina con 
4 così detta perché somiglia al gi 
9- 31, La bestia intanto salta , e dal collare Tutto prima gli straccia 
un bel giglietto. » Ji to. Specie di trina con punte, così 
detta ha sini giglio. o) 
Gictso. (Rot.) [ Sm. Genere di piante dell''esandria monoginia , tipo 
famiglia delle gigliacee , distinto dalla corol'a campaniforme 
regolare, divisa in ari parti che portano delle strie nettarifere, e alta 
cmpiola a sei strie, la quale richiude è semi schiaeciati. } Lat, li- 








GILLO 


Hum. Gr xsipuor. G. P. 4. 35. 6. In quello luogo e campi dintorme 
ove fue la città edificata , sempre nassuno fivri e gigli, cana 
9. lo vo' pe' verdi peati riguardando 1 bianchi fiori, e'gialli, ed i 
vermigli , Le rose in si pini, ei bianchi gigli. Amet, 54. Costei 
di veslini igli vestita, © pieni di bianchi gigli, piacque 
chi suoi. Alam. Colt. 5.121. De' celesti jacinti e Dini igli Or l'auti» 
che radici e pianti e poti. 

2 — ceuesra. * #. Iride fiorentina, (A. O.) 

3 — pi Cosrraxmsoroui. * J/a lo stelo quernito di foglie lineari 
lanceolate , è sparse , nella sommità porta de' fiori pendenti di co- 
dor rosso-croceo colle lucinit di petali ravvolte in fuori, e nell in 
terno macchiati di nero. È originario dell' Euwpa austrite è del 
Asia Minore. —, Riccio di dama , Gigliastro, sin. Las, lilium calce- 
dowicum. (N) 

4 — ns. anromo, * Za lo stelo guernito di foglie lineari ine 
ceolate, spurse , che nella sommità sostiene malti fiori bianchi colte 
lacinie della corolla dritte, Sprengel lo porta came spontaneo della 
Svizzere. Nasce in Cadke, nella Sina e nella Palestina. Lat. li- 
lium candiium. —, Giglio bianco , sme. (N) 

i — giatto. Acoro adulterino , 0 Acoro falso officinale e del Mate 
tioto, Alcavna spuria officinale, Lat, inis pseudo acorus. (A) 

6 — mantacone. Piani che ha lo stelo guernito di fuglie ovatn= 
lanceolate, disposte in verticilli distanti, che in cima sostiene de’ fin- 
ri pendenti, co petali di un rosso carico , @ ripiagati in dietro. Nar 
sce ne' monti di Alvuszo. (A) (N) 

7 = [raosazzo, Nome volgare del Ghiaggiuolo 0 Giaggiuola, 2°) 








Sagg. nat. esp.339. Il verdegiglio è tiutura cavata dalle foglie de'gigli 
anzi. 
ar stero. #7 Corona imperiale, (A) 
3 = sosio: Lo stesso che Giglio selvatico, FP A) (N) 
linearilanceolnte 


10 — sauvarion. Ma fo stelo guernito di figlie 
sparse nelle ascelle , delle quali porta de' piccoli bulbi, e nella som 
mità porta due 0 tre fiori co' petali dritti. nell'interno color fiorranci» 
macchiati di parporino, e nell'esterno di color più pallido. È comune 
nelle nostre selve, —, Giglio rosso”, sin. Lut lilinn fintbiferum (AYCNI 

a — Fig. Dalla branchesza di questo fiore i poeti diana I gigli dille 
guance, «.. Le sue giano s0n rose e gigli, cioé vermiglie cme rose, è 
itsieme bianche come gigli. (A) 

3 — Candore, Polia. rim. P 





“te ni 

Dip. dell''Herault.(G) 

neo io chiaramente vocife- 

Bacco. (Mit) 

città della Tracia. (G) 

Gisorro. (Ar. Mes} Siglo. Sar. Frunzesisno usitato specialmente 
da E 


Gicone, * G. 
FO.) — Fuvai 


Gua. * (Geog.) Piume del Messico. (G) 
“en Nome di dus ant. CO episenpali della Numidia (G) 
Giuasnto, * Gilber-to, Guiberto, Guidoberto, Guilberto, Vilberto. Nipr. 
m. Lat, Gilbertus. (Dal ted, wild selvaggio, e beterrs coraggioso.) (BR) 
Giuoa.* N. pr, f. Lat. Gilda. ( Dal ted. gille societa di arti 
2 — © (Geog) Anticr città della Libia. (G) 
Gruoanso , * Gil-dirde, N. pr, m. Lat Gildardus. ( Dal ted. wild sab 
valico, è dart duro, 





(O) 
Gitvonn,* Gil«é-nc, x pr. m. (Dall'ebr. gil gaudio, © din sentenza 1° 


Lieta scutenza. ) — Usurpasore dell'impero in Africa dopo la moria 


di Tendosio. (0) 

a-*( 1) Da del regno di Napoli nella Capitanata, (G) 

Gitenne , Gilemmo. Son. #. 4. #1 è ali’ Giulebbe. Tute, segri cor, 
don. Di quel gilemine ve vorrieno sempre a loro voglia un'anforetta.(V) 

Giuoexsuneo. * (Geog.) Gil.gen . Cit della Persia orientale.(G) 

Giu. * (Goog) Antica città della Spagna. IO) *: o 

Gius, (Agr) Gi-lia, dad. fi #7 corona da Argiglio Aggiunto di 
terra , e vale lo stesso che Argilla, Targ. Le terre gilie O argille si 
trovano disposte in filoni e lasirocre cc., cd niausi comunemente per 
i davori luterizii e per vasellami. (A) % . 

Giticamo: Geog.) Gi-li-gami-bèi. Antichi popoli della Libia. (G) 

Giuo, * (Mit) Saprannome di Ercole. (0) l 

Giuimo , * Gi-lip.po. N. pr. m. Lat. Gilippos, Gylippus. (Dal gr. ge 
dos riso, e Aippevs car: ; Cavaliere ridente.) — Arcade compagno 
di Enea, padre di nove figli di straordinaria statura. — Generate 
Spartano spedito in Siracusa. (8) (Min) Il 

Gietircar, * (Goog) Giblin.qua, Città d'Inghilterra, (G) 

Giuro, * N. pr o. Purias. di Giglio. Lo sceso che Egidio, P. (B) 
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Giveso, * (Mit, Tar.) Gil-Iùc-po Ser. Parte del Lamismo, i seguaci 
della portano un berretto giallo, (Mit) 

Gina. *(Grog.) Lat. Cilma, Oppidum Cilmaneuse, Cit.della Barberia.(G) 

Gio, * (Mit) Spero femminino che compariva in tempo di notte , 
ricordato da Nic foro, (MIU) 

2 — * (Geog.) Cid della Palestina. (5) 

Giuro, * (Grag.) Gihbrio, Liola dell'Oceano indiano , la più grande 
delle Molucche, — Città capitale dî essa. (G) 

Guonei. * (Mit, Ind.) Gi-loo-gi. Monaci del Tidet, il capo de' quali 
chiamasi Lama, (Dit) È 

Gieà.* (fot) Sar dpecie di gelsomino, (0) Red. Oss. an. So. In que'fiari 
che in Firenze sichiamano gelsomini del gine. Afagal. lett. &. Un' altra 
volta par, se colui per pigliarsi gesto mi dice, di gelsotuini del giò, 
ne vo d'iccordo, e Mi par di scutir subito il gime. (N) 

Gryen. * (Mit. Scand.) Padre di Gersa , e re di Jotan. (Mit) 

Gua. * (Mit. Maom.) Geni che i Muiulmani creduno natura ine 
termedin fra l'angelo è l'uomo. uo 

a — * {Mit. Rab.) Geni che i Mahini credono nati da Adamo senza 
l'intervento di Eva 0 d'altra donna, e sono î mostri pirii folla: US) 

Gincsaro,* Gimignàno, N. pri m. Zo stesso che Ginviuiano. #7. {0 














Gouasaso. (Agr.) Add, e sm. Nome volgare d'una specie di cirie Gi 


gia e di ciriegro. (A) sea 
Grusiaro, >, Cimino, Gimignano, IN. pri m. Lo stesso che Ge 


Coty Sm. Paradiso degli Scandinavi. (Mit) 

Gurutt, * (Ueog) Città del Regno d' Algieri. (G) 

Guasastica , Gi-mndstica. SIP. G. di Ginnastica. Giac, Oraz. 
3g. Anco non disdice che quello che è edi ì natura sia effetto di 
arte ; il che nella sanità , che anco dalla gimnastica e dalla medicina 
ci viene procacciata, si rende chiaro. ( N. 2, A chi mputasse, i 
della nostra lingua ta la ma, giova ricordire che abe 
biamo dal Redi la voce Amnio , registrata nelle Giunte di Napoli , 
e forse alwe. ) (N. 5.) . 

Gixastico, Gi ico. Add, m. F. e dî Ginnastico, Giac, Oras, 
63. Naturale a la sanità , benché talora non dal principio della 
nascita posseduta , ma col mezzo degli esercizi stici 0 con la 
norma del vitto procurata, 0 pure per la variata cla, 0 con l'ajuto 
de nxdicamenti conseguita. (N-S) 

Giunioo , Gimoi-co, Add. m. #, G. P. e dè Ginnico. Segn. Polit.a, 
3, ga, E le spezie dei giunchi gimuici eran cinque, ec. Ed erano 
detti girunici dal nome gymnos , che significa igniudo ; perchè iv tali 
e's' csercitavan ignudi, (N. S.) 

Giusocanei, * (Bol.) Gianno-ca-pi, Add. m. pi Lo stesso che Gin 
mucarpi. #°, (0) 

Gimvoninaai. * (Bot.) Gimno-dérmi. Ad4 e sm. pi. Funghi che nel 
metodo di Persoon formano la quaria sezione del sevando ordine 
della seconda classe. (Dagymuns mido, € derma pelle. ) (0) 

Giusorsorca. * (Arche.) Gimno-pèdi-ca. SL 7. G. Lo stesso che Gin 
nopulica, F. Salvin. Cas. €9. Tre sono le saltazioni della ,... Vicica 

ia, la pirrica, la gimnopedica, la iporchematica, cioè la saltazione 
armata, quella di fanciulli ignadi, e l'accompagnata col canto. (N) 

Giusoporto. (Arche.) Gi.muo-pò-dio, Sm. 7, G. Scarpa delle femmine 
greche, che lasciava nua una porzione del piede. (Da gymitos nudo, 

dos piede.) Dic, compend. delle Arti del Disegno, Milano, 









































DIVA Ginnospermi (OXA 

( Sf Piedi Ginscenermte (ATIO) 
Gisose. * (| } Gimé.ne, Lume di , che mette nella Gamona{G) 
Gimoste. * (Geup.) Gi-ménte, Lat. Gimantam. Città della Fruncia , 


capitale del dipartimento del Gers. (G) 
Gisa. [SL] #. 4. Lo stesso che Agina, [nel signi di) Forza, Possa, 
(Dall’ar. gionanon cuore, 

hè non aver animo, non aver 


Lena. Lat.vis, robar. Gr, dlrspss, ispyua, 

onde i Turchi hanno gian animo ; pesci 

cuore significa non aver coraggio di fare nna cos.) Pataff. 4. Egli è 

por cuore e cuffia, e non ha gina. Tue.Dav. Post.f60. Si fermò nel letto, 

caduto e abbandonato, senza più forza, balia o gina da poter muoversi. 
Gisaspnia.* (Bat) Gindo.dria. Sf #. G. Lat. gynandria, ( Da gyne 

pistillo, e aner, andros maschio. V. pistillo , e stame. ) Classe vot 
tesima del sistema sersuale di Linneo, che comprende i vegetali , ne 

quali gli stami ed i pistilù sono riuniti insieme, e formano un mede- 

simo corpo : è divisa in quettro ordini, cioè monandria  diandria y 

triandria ed esandvia, dal numero degli stami, pid (N) 
Ginaxtroro.*(Fisiol.)Gi-nàn-tro-po.dd/.e 1401..G.Lat.gynanthropus.(Da 














‘ne femmina, € 1 uomo) Lu stesso che Ermafrodito. #. 
cile Ge) Gioia 87 Parto O ef mafrodit Ni 
iger: (6) 
(Geug.) Gin-danti. Antichi popoli della Libia, 
Vira, (6) 


rami del 

Gina 

Giypana, * (Geog.) Gindàra. Antica città della $ 

Giortno, Gibb Sm, #. A. 0 detta da' poeti della ri 

ma. Y. e di Ginepro. Petr. 10n.1.116, Non edra, pin, fasgio 

© ginchr Poria "1 fuoco allentar, che "1 cor tristo anpe. Atam.Fleg. 

1. Ga. Portando lauro in fronte, edea e ginchro , Tuiti lieti diran : 

ae è cei Che mei pmi f Nilo, I nei Ebro? E som. s. 105. 

he come " vecchio pin l'umii ginebro li altri i 

hoi la Senna avanza. " a . : (rami) fra 

2 E detto anche fuor di rima. Ar, rim. son. 7. Ediz. Ordandini 

e 1730. Mon eine Feho Ri A perdoni, Che for frundi 
Mi mo-trino porta, ub ginibro sia che mu i 

Vocal. IL, ° ui 


. 





(6) 
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Gixtoro. (Arche.) Giae-cio.Sm, #.G.Lat.eynoesram, Gridyvaneor. (Da 
BYne frinmina, e icos casa.) Presso i Greci era P tamento interno 
cccupato dalle donne , e dove la padrona faceva con le fantesche le 
Saccende di casa. Anche oggi dicesi fra noi per Appartamento delle 
donne în generale , ed in particolare Conservatorio, 0 altro luago 
abitato da sole donne, e per lo più nubili. Questa voce sarebbe af: 

Settata fuor dello stile sostenuto 0 scherzevole, =, Gineconitide, si 

Magal. tett. Ricorrete alla presidentessa del Gineceo della 8, Cognata, 

€ fatele vedere le due accluse mostre. (A) 5 

Giunora, * (Mit.) Giné-ci-a, Name che è Greci davano alla dea che è 
Romani chiamavano Dea Bona, (Dal pr. grre, donna ) (Mit) 

Gisecianio. *(Arche.) Gino-cià«rio, Add. e sm. #. G. Lat. gruoeciarius. 
( Da grne femmina, onde gyrnecanion femminetta.) Opernzo che lavora 
nel gineceo , ed erano per lo più tessitori 0 sorti. Qualche volta ve- 
nivano a tale officio condannati i rei in quella guisa che ora fanno 
ai pubblici lavori od alla galera. (Aq) o) 

Giaecocnsui. * (Arche.) Ginccochsni, Add. e so, P. G. Lat. gyne- 
cocosmi, (Na grme donna , e cosmos ornamento, ) Magistrato ate 

niese , incaricato di regolure il vestir muliebre, affinché non 

i limiti della modestia e del decoro. (Aq) 

Mspcocnatement. * (Geox) Ginecocratime-ni, Antichi popoli della 

Sarmazia europen, (Mit) 

Gixzcocnazia, (Polit,) Gi-ne-co-cra-zi-a. SP G. Lat. pynocoeratia. 

Da grae, gYuecos femmina, e cratos fmpero) Stato in cui le donne 
possono avere il goverun e comando principale. 

Givecorito, * (Lett) Gine-cò-filo.Add. cam. P.G. É 
femmina, e philos amico. ) Amico delle femmine è Donnajalo, (0) 
Giarcoruro. * (Lett) Ginecò-fo-bo, Add e sm #. G. (Da gymey 
gynecos femmina, e phobos timore, avversione) Nemico delle ne, 

Chi ne ha timore, o te sfuzze. (0) 

Gisecoruso, * (Lett) Gi-npecò-fono, Add. e am, 7. G. ( Da gyne,ef- 
necos femmina , € phone voce, ) Lomo che hi voce di femmina. (0) 

Giacooratsa, * (Lett) Gineco-l-tra, Adde am, #7, G.(Ga gyne, aynecor 
femmina, è Larevo io Dro.) Adoratore, ldolatra delle donne. (0) 

Gisecorucr.* (Med) Gine-co.lo-gia_$£#.G. Lat.gyoccologia {Da gyne, 
Ejmecos fsmmina , e logos discorso.) Trattaro della donna, Dottrina 

sue malutte, (Aq) È 

Girscosania, * (Med.) Gine-co-mania, Sf P. G. Lat. gynetomania, 
(Da gyue, grnecos femmina, e mania furore.) Sfrenata propensione 
pel sesso femumineo, (Aq) 

Gixecowasto, * (Fixiol.} Binecomiato Add, e sm, V. G. Lat. 
comastus, ( Da gyne, grreons femmina, e mastos mamunelta. ) Lomo 
con niammelle muliebri, (Aq) A 

Giazcosio, * (Med.) Gi-ne-cò-mio. Sn 7. G. Lat. egnocomius. (Da 
gyne, gynecos femmina, e comeo io curo.) Ospitale «la curarvi esclu» 


e le donne. (A 
mecosirio Arch Bineconitite. Sf P. G. Le stesso che Gì- 

















Gisecosirioe. * (Arche.) che € 
pereo. #, ( Da grnecion gabinetto delle donne.) (Aq) Salein. Dis, 
z p La ri era il quartiere delle donne, separato da quel 

“gp nomini, 

Giascosoni, . Ae) Ginecbno-mi, Add. e sm. pl. Y. G. Lat. gs- 

necdacini. ( Da gyne , gynecos femmina , e nomos regola.) Magistruti 


d'Atene che avevano ispezione sulle elevate. (Mit) . 
Ginrcosomo, (Lett) Gi-ne-ch-no-mo, Add.e sm. #. G. Si aopraine 
tendente alla moderazione delle pompe. (V. gineconomi.) Goss. Rep. 


giorn. 4. Berg, (Min) 

Gisecoroaste, * (Mit) Gine-co-todn-te. Soprannome di Marte, col 
quale le donne di Tegea gli avevano eretto una sustua sulla pubblica 

quando guidate 1 
mind straordinaria vittoria dei Trgeati contro gli $) 
gr. grne, gynecos fummina, e thoao io sono eccitate» 
femmine, ) (Mit) 

Gisecornorio, * (Lett) Gi-ne-cotràlo. Sm, 7. G. dre gune 

li femmine, 


piazza una vedewa chiamata. Marpessa 


grane 
rana, (Dal 


iceitator delle 

, $ poi 

cos femmina, e umphe natrimento. ) Conservatorio labir 
limento per mudrire ed educare donne e finciutte, (0)... 

Giro, * Gindo. N. pr. ar, (Dal gr. gyne femmina.) — Figlio d' Er 





cole e Dejanira, (Mit) - 
Ginnrna, (Bot.) Giné.pra. (81) Coccola del ginepro, M. Aldobr, P. 
N. 15. Giuepre sono calde e seoche nel secondo grado, _ . 
Giszrnio , Gine-prà-jo. [Sm.) Lungo dove sien moli ginepri. —, Gi 


nepeaio , Ginepreto y sine, Lat. locus juniperis consitas. n Car, Lone. 
SofAnm. 16. Vedendo tra que gineprai un certo fruscheggiare, vi com 
suo, e credendo che lupo fosse ec. (B) p : É 

a — Per mriaf. [atrigo; forse detto così dall'essere i luoghi de' gi- 
nepri salvatichî , incolli { e diffivili da uscirne, perla folezza de'rami 
del ginepro, e pe' miti aculei di che sono armtati, e con NI 
Lu. labyriuthus, Gr. rapspedes. Matt. Franz. rim. burt. E in un 
gran giceprajo entrar mi fate. March. Ercol, 97. fo vorrti oggimai 
uscire di questo gineprajo, che dubito di nom essere entrato nel pecoreccio, 

3— * Indi il moto Avdare pe gineprai. F. (N) = _ $ 

Ginevar. * (Bot.) Gi-pépre, St. detto firse per la rima in luogo di 
Giuepro,#.Ar.Fur. 12, 85. Come nel bosso dell'omil ginepre, O nella 
sioppia cc. Quando si cerca la paurnsa lepre, (A) (V) 

Gusertero, Gi dio. {Sim Lo stesso che) Ginepirajo P. 

2 — (Per metaf.) mel sign, di Gineprajo , 6. 2. Copri Bott. so, 37. 
Egli entrò in tal maniera in questo giueproto , che andando in certe, 
cause, e vedendovi appiccato ec. di queste antiche è cominciò a di 
che riconosceva di quelle che eran di sia mano Sal. Granch, 
Che tu vedi , Fanticchio , ben per quello Ch' io sono catrata in que 


sio gl reto 
Gi no. Dot) Gi&pra. [Sm. Genere di piante della diorcia mona 
fia, famiglia delle conifere, che vien camuerizzato pel fiv maser- 
lin comparto di un amirato squamato , colle antre alobuie attacca'e 
ai muzine delle squame, 6 pel femainco formato da un amento ©q 
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ronato da tre stili colle equame che si convertono in bacca 
pente quo a tre semi, è racchiude gran novero di specie, 

bro, Ginchro, Ginepre, Ginevro, Giunibero , Giunipero, sin] Lat. 
juniperus. Gr. dpuimdor. 

2 — {comune La più i 


gere a quella di dieci v dodici ; con la scorza scabra , di un bruno 
alquanto rosso; i rami aperti, diffusi, 5 le figlie terne , li- 
meari, acute , patenti , seni 4 4 liscio; de , 


anto mere grosmessa 
dit pilo Fiorisce dall Aprile Tit io. È indigena nei luoghi 
in e pietrosi della maggior parte ‘uropa è sempre ver 
de. Del Lio fiuto si fa qualche uso in medicina. Macerando le ba 
che nell'acqua fi + poi evaporando £l'infusione, ottiensi un 
estratto di ginepro , buono per siffumizi in afcune malattie reuma» 
tiche. Con esse bacche rasi sn alcuni paesi un lic rane rie 
tato ad uso di bevanda, juniperus communis.]J Cr. 4 dé 3. 
Si tolga il ginepro cotto in cald:ja di vino je sia messo nel vaso con 
vino bogliente. £ 5. #. 1 giuepro è un arbuscello piccolo, noto 
assai. dfor. S. Greg. L'albero del gi ha puoture per le foglie. 
Alam. Colt.g.85, Non vifiutan ("i buoi } talor la secca fronde Della 
vite, dell'elce y dell'alloro, E del ginepiro umil, che ponga meno. 
Bern, Ort. 3, 1. gi. Tolse per sé la dunva un palafreno Ch'ad un 
verde ginepro era lcgato, 
3 — Il frutto ossia La coccola di tal arbore, detto anche ant. Ginepra. 
F. Sannaz. Arcad, egl. 6, Ciascan mangiava all'ombra dilettevole 





Or latte e ghiande, or ginepri e morule. (V) 
Gistmno, * N > m. Fior. S. Prano, 3, 1f. (N) 
Giazsrsa, asi néstra. (Sf Genere di piante della diadelfia de 


famiglia delle leguminose , divinto pel calice a due labbra 
co' due denti superiori brevissimi , e pel vessillo della corotla bistuw 
so, per gui stami monadelfi e pel legume senza glunutole ed al- 
quanto schiacciato ; rinchiude malte specie che servono ni tintori 0 
pure di ornamento, ] e fa i fior gialli, Givestro, sin. Lar. genista, 
Gr, ord, “ 


t Più conmunem. a'intende per quella sua specie la quale è la 

più comune; ed è una pimta che i rami opposti cilindrici, mi 

stollosi , flessiboli | simili ai giunchi ; le foglie in piccol numero , a 

terne , lancealate } i fiori grandi , palle, odorosi , a grappoli diritti, 

terminanti. Frrivce nel Giugno all Ouolre, ed è comune neluighi 
sobbinsi e montuosi. d suvi steli lunghi e flessibili sermono a furne sco» 
pe 0 a riscaldare u fornoy le sue ceneri danno molta potassa ; i gio- 
vani germogli si adoperano per legare le viti e le palizzate 3 è bestia» 

mi ne sono ghiowtisuni, Con te fibre se ne fa tela, e se n' estrue 

tannino per cunciure i cuoi. 4 fusti più grossi danno buoni broncon:; 

i volutili amano molto î suoi semnj i butti dé fiuriconfettansi come 

i capperi per uso della tavola, Lat. spartium scoparium” Lin} Bece, 

Jutrod. Sf. Quivi le tavole mese videro ec., ed ogni cosa di fiori di 

inestra la. Alam. Colt.1.12. Poi la lenta ginestra in un gli accinga. 
Gion: Ai. 3, Iudi con pochi valchi, sotto alenne ginestre guidatori , 
che dinazi la piccola. CIS erano, sopra it piano d'un tronco d'albero, 
il quale, lungo le ginestre posto, a liti ed a' suoi osti semplice € ba- 
stevole seggio ficea , si pose a sedere, 

3 — pa metoni. * qnd comune, Ginestrella. #° Lat. genista tin- 
etoria. (A.O.) (N 

* — na canposai. “ #° Scornabecco. — pi sosco. 7, Emero.— seisosa, 
P, Givestrone. (A) 

5 — pi svanga 1 * Ardusto che si coltiva per ornamento ne' giardini, 
essendo i suvi fî ri avuri belli e di souvissimo odorez i suoi ramscel. 
di sono flessibili ed hanno P del giunco ; alligna anche ne 
più catlivi terreni , è serve di cibo al bestiame ed agli usi stessi della 
ginestra comune, Quarulo è all'età di we anni, si può trarne filo, 
4 suoi ramusceili fanno le veci del vetrice; le api amano molto i lo- 
m fiori; i comgli li cercano avidamente. (D. T.) 

Gisestaacome. Fon) Gi-ne-stràg.gine. (Sf Lo stesso che Ginostrella. 
F.} Ricett. Fior. 20. Ul bengun è gouma d'un arbore indio , la 
qual gomma non è il lascrpizio odorato, come abbiamo detto co. ma 
piuttusto è il liquore d'on arbore dell'ladie, il quale è simile al mame 
dorlo, con foglie più larghe, cd ha le vermene tenere, flessibili e 
scamalate , come la ginestraggine, 

Gisesrrazo , * Ginestri. n, P, dell'us. P. e dî Ginestreto. (A) 

Gisestantia. (Bot) Gi-ne-st Vla, Sf Pimmta che ha gli steli a cespu- 
giro rami diritti, sottili , striati; le foglie alterne , sparse, lancer 

late + liscia 3 i finvi scialli a racemo eretto , terminunte. Fiorisce dal 

Maggio all'Agosto, ed è comune alla campagna. La Ginestrella è 

usata in medina ; le lie ed i suni fiori secchi hanno riputa- 

gione di aperitivi e diuretici, Le su- vermene tenere è flessibili tervono 

n tingere in giallo, e specialutente a voltare in le le lane, Chia 
most anche Guado salvalico è Baccellina ; Ginestraggine, Lat, gonista 
tincioria Liu. Tarf Tose., Tang. ec. (A) (Gall) (A. O.) (N 

Unresenita, Gionesitéta. 4£ #7 e di Ginestreto. Rulifow. Lam.Cecch. 
Farl. E "n qualche macchia 0 ‘n qualche ginestreta , Tra l'ortica € 
te loppole allsevata. (P) 

Girssrazto, Ginestrbio. [Fm] Luogo ove nascono le ginestre. —, Gi- 
nostreta , Ginestrajo, sin. Lat. genistetum. Cron. Morrt, 220, Vedrai 
grandi scopetini e ginestreti, dove usano lepri io grande quantità. (La 
stampa per errore ha ginestrati.)» Magal. Lett. g. Passar la mattina 
a levata di sole sotto vento a uo ginestreto intto în fiore. (N) 

2 — Per metaf. Intrigo. Lot, labyrinthms. Gr. rnfépedos. Alleg. 153. 
Quando Toso fiv scappato da quell'avviluppatissimo ginestreto , egli 
abbandonò quella poveretta che ne l'aveva fatto uscire, 

Gusranvote, Ginesteé-vo.le. Add.{oom. Poco usato.) Pieno di gine 
stre. For. rim. 129. Che val più un tocco sol d'un buon battaglio, 
Che valli e runuti e Loschi ginestrevoli. Zemb. Asol. 2, Nosuna dolce 




















GINGLIMOIDALE 
selva scorgono gli occhi mici, e di gonestrerole mon- 


Guissrenni (DA) Giocatriaa. 07 Pianta che he i 
RSTRINA TRIS i SFPianta il fusto ticoso; 
Ret) Gimesirioe dii a il fusto suffruticoso; 


Ù 
legumi cilindrici. Fiorisce dal Mi sg comune net 
i e nei pascoli. Lat. lotus corniculatus Lin. (Gall) (N) 
o” Echa guatrinai Pianta erbacea di fusto angotato, co' rami flrs- 
i, colle foglie « molte coppie spatolate dana 
, colfiori ad ombrella (di color rossiccio) feguani eretti, sottili , 
nodosi rotondi disposti in grappi, si trova comunem, ne' luoghi erbosi, 
#. Erba ginestra di bosco. Lat. coronilla varia, Ot Targ. (A) (N) 
Girnsraio, (Ar. Mes.) Gi-ne-stri-no, Add. n. Aggiunto di panno tes 
suto con feto , che s'ottirne dalla scorsa dei rami, o vermene della 
ginestra macerata nell acque termali. Targ. (A) 
Gieestassana, * Ginestrissimma, SL ace» di Ginestra. P. schers. fog- 
giata dal Magal. lett, g. Quell'acqua di fior d'arabci, che alle sere 
passate fu presa di ginestra, si è poi trovato che era di ginestra; 


ginestrissima. (N 
{Bot} Ginéstro, Sm, Zo stesso che Ginestm. 7. Mogal. 





Ginusrno, 
Leu. (A) 
Gisesmnoxe. (Bot) Gimnestrdne. Sat. Nome volgare di un frutice spè 
noso , che si vede fiorito quasi tutto l'anno ne' luoghi vicini al mare 
dall aprile al giugno ; ha le foglie picciolissime, strette , ap 
pelose, lidi si canziano in ispine ; È fiori gialli , 
di, quasi sessili, inodori, a ciocche terminanti. Comuriemente sî 
dice Giuestrone d' Olanda ,'e du alcuni Ginestra spinosa. Lat. ulex 
curopieus Lin. (A) (Gall) 









Giser.* N. pr m. Lat Gineth. (Dall'ebr. gar orto, cd ata andare: 
Chi va all’orto.) (B) 
-n&rra, N.pr. f (Dal ted. cena esatto, puntuale, ed ehre 
untuale , Esatto pell'onore.) Bocc., Ar. fur, ec. (N) 


onore 

2 —' (Geog.) Lat. Geneva. Città della Sviszera posta sul Ligo e capo 
del pine che portano il suo nome. IL lago ti Ginevra licasi ar 
che Lemono,— Monte Ginevra. Montagna tra la Francia ed il Pie 
monte, non lungi da Hriunzone. {(G) 

Giseramo , * Gibevri-no. 444 pr, m. Dì Ginevra. (8) 

Giuevro, (Bot.) Gimné.yro. Sm, #. 4. F. e di'Ginepro, Bemb. letta. 

7. 168. lo stimo sia ottimamente fatto, e più ancora d' aver pensato 
alla spalliera di ginevri ce. (A) (N 

Giscrutane. fer) Ginegella:re. N. am. Dimenar la groppa. (Dallo 
spagni. gingler oscillare come un pendolo, I Napolitani questa stessa 
azione dicono cecofime e cicaliare.) (A) 

Girona, Ganegio, [$£]) #74. P. è di Gengia. Pallad, L fancialli tane 
perno qua 1: gingzie ingrossano per mettere i denti, cos i pol 

È strini i ntier la crosta: si, Che alla (no 
incise." { Anal) Gio-gi-h-le. MILA appartiene gingia. , 

Giraioio, (Bat) Gingidio. Sat P. G. Lat gingidium. ( Da gingi 
dion gingidio.) Antico nome d'una pianta simile alla pastinaca sl 

vestre che credesi il Daucus gingidium , delta fumizlia dette ombret- 

lifere, da Forster nel medesimo senso applicato ad una pianta della 





stesta famiglia; cinè al Lizusticnm gingidium. Ap) i») 
Gircintàne , Giu-gil-ba-re. N. ass. Padare a gingilli, Metter tempo in 
mezzo, Far castelli in aria, e talvolta anche Alnaretecare sopra una 


i di ibite a riuscire. Sacc. rim. Un timor solo tutto mi 
Siropilcia; Che sin gi illo, il mal mi chiude i vicoli. (A) 4/f mod. 

e voc. tore. pag: fo (N) orbi . a 
Gisarsro , Giu-gil-lo. Sn. Specie di piccolo grimaldello , proprio delle 
serrature gentili ; e per traslato si dice d'agni cosa in gen che 


è acconci una qualche cosa di) con ingegno ed 
È fo rel (Du uncinicelo;) Magal, di Ma pt cia» 
vi, grimaldelli, cordoncivi di seta o altro 


ualsisia giagillo ca di 

dar l'andare e fare scarrucotare queste ficell. E altrove; È poi che o 
per via di congetture ritrovasse appresso a poco il giogillo, è, non si. 
tmwanidoto, si desse bensi per vinto quanto al modo, ma ‘non mettesse 
in dubbio, che in un modo o in un altro, gioco di mano 
esere, e farberia, Fag.rim. È se talun con bindoli e gingi sapesse 
gnbbare, avria fortuna, Ma grande bene; e gioveriau gli stilli Con eso 
voi a poco. AI (N 

Greco, 4%) Var Zendoso. Città e mgno nell'Africa al Sud 
dell Abissima. (G) i «I 
sara, Gingi-va. Sf Lo stesso che Gengiva e Gengia. 7. Polis, canz. 

Gora e fogra li giagira, Tanto biscia fichi secchi, Perché fun 
detla sciliva Da jollar bene i penpeochi. (N) O 

Gincivite.* (Chir.) Gio-gi-vi.te, SY /nfiaommazione delle gingie. Lat. 


giogivitis. (A. O.) . gel 
6 " (Mus) Gin-gl-ro. Sa. Piccolo flaata degli Egizi, 1 
Gisotano,* (Mus) Gineg! dl A i, fari 








secondo Polluce, em pmprio arie: sei 
aveva pochi buchi. (V. ginurino.} (Mit n 
Giacumanne. ” (nato) Gio-gli-lrne, Add. com. Lo stero che Gingli- 
moidale. #. (A. O. . ” 
Giscrino, dotò Gineglismo. Sm. 7. G. Lat. giaglymas. (Ta gr. gin 
givmor vale cardine la la, e val pure una giuotura delle ossa.) 
Specie di diurtrosi, chiamata esiandio Articolazione alternativa, da 
quote non fa che movimenti limitati d'opposizione. Dicesi. angolara 
per cito, quando i movimenti ridiconsi all'estensione ed alla flessimne, 
came nel cubito ; angolare imperfitto, quando contemporzicamente si 
può eseguire un lieve movimento dai lati, come al ginvechio; laterale 
doppio, quando un oso giu in su di un altro in due punti della sua 
iunzhezza , come î radio in sul cubita ; laterale semplice, quando 
il movimento s' esegue in un sol punto , come nell articolazione del- 
lattante coll'apofisi odontvide. (A) (A. 0.) tas 
Givcuimomare.* (Anat.) Giu-glimo-i-db-le, Ade, com. Che msmmiglia 
ad um ginglimo , e dicesi per lo più di articolazione, —, Giogiunoi- 








GINGLIMOIDE 
de, Gingliforme , sin. Lat. ginglymoidalia, gioglrmoi ringiyuob 
7 gingl; ed idos tI di 
ol Pe LZ 1 a e Gigli 
moidale. #. (Aq) (A. 0.) E F _ 
Ginco, * (Bot) Sen Genere di della monecia po 


embriciate 
pongono da un calice quadrifi che producono una drupu che com 
Tiene uma noce @ tre lesi prive ar 
è un 


nervi, fiori unisessuali, Que: noccioli e 60° 


eco 


dallo Smith. (0) (N). x 

Grognas® (Mit) Nome fenicio di Adone. (Mit). 

Gianzo.* (Mus) Gingri:no, Son Flauto fescio che mandava un uo 
no assai lusulve ed accompagnava il pianto ed i gemiti che udivanzi 
alla festa d' Adone, (ln gr. gorigras.) (Mit) n l 

Gcotro, * Gingizi.fo, N. pr. m. (Dal ted. gegen contro, in cambio, 
e hiife ajuto: Ajuto reciproco.) (0) ; 

Gius. * (Mit) Ginide. Soprannome di Bacco; la stesso che Androgiun 
ud Ermafrodito, #. (Dal gr. gyne femmina.) (Mil) Li 

Giswaos.* (Arche.) Gia-na-de, 4/ #. G. (Da gymnos nudo.) Eserci 
tn corporale a corpo nudo, Ginnastica. (0) CES x 

Gissacesia, * (Bot.) Gio-na«l&nba, Sf Genere di piante della ginam 

dria mandria, famiglia delle orchidee, coraiuerizzuto da' sepali 
disposti a votta e vingenti, dal labbro vifido e terminato da uno spe- 
rune, dull'apice della colonnetta divisò in due, e da' sostegni della 
massa pollinifera messì a nudo. Lat. gymnaidenia. (N) 

Ginsawona.* (Hot) Ginnàn-dra. sf #.G. Lat pyinnandra, (Da gri 
nos nudo, cd aner, andras maschio, e pier estensione stare.) Genere 
di piante della didinonia anginspermia, famiglia delle personate, che 
portano il calice diviso în due e tridentato , la corolla col labbro im 

ferire bio.ripartito, gli sami attaccuti al lembo del tubo della stes 

tu, due de' quali tiscono , e la capsola a due logge e due semsi 
da Pallas stabilito con una specie di quelle della Siberia, e vi sono 
stute riunite diverse bartrie di Linneo, e fu Lagntis glavca di Gaertner ; 
uno de suvi canstteri consiste negli stami nudi (A) (N) 

Gianasto, *{Bot.) Ginnàn-lo. Sat. #7 G. Lat, eymmanthes, {Da cymnne 
nudo, € arnhns fiore.) Genere di piante emtche IRONDECIA RIO 

nudelliny famiglia delle tricocelie,da Swartz stabilito, e così denominute 
cagione de'toro fiori nudi, cioè privi di calice e di combla(AqXN) 

0, (gr) Gin-na-rè mo. Le su. Sorta d'uva. Cresce, lib, 

<. cop. di Ed è un'altra spezie, la quale è detta Giuneramo , quasi 

Simigliante alla predetta in sapore ( cioé agra, acctosa cc.) e Lu 

bilità di vino, e io forma. Moe 

(Arche.) Gin-na-siarca. Add. e am. P. G. Lat. g; 



















Gipmasianca, n 
reba, (Da gyomasion ginnasio, ed arche comando.) S'opranteridente 
a' giuochi dotta, Capo del ginnasio, Sabin. Fit, Crat. Sup 
plicando di non so che il Gionasiarca € soprantendente della scuola , 


© pionasio , gli toccava i Gauchi. (A) N 

a — * Oggi si dì pure tal nome a Chi dirige un sistema di esercizii 
ginnastici atti a sviluppare fe focoltà fisiche dell'uomo, ed a ren 
derto abile Le superata gli ostacoli che si oppongono al suo vigor 
naturale. (D. T., 

crinale CI, Tninbeco Se: 7.C.Lat gyranasiana. Gr. yvuoeuco. (Da 
gymnor nndo.) Specie di scuola, ove in antico si esercitavano i giovani 
nelle ginnostiche e negli studit. Oggi fusa in fnenole come sinnni- 
mo di Scuoia, e di dove sono sewale, Rorgh, Oria Fir.133. 
Vi rinchimsero dentro , per usar le loro voci, la palestra, il ginnasi 
ec, (V) T'alom. lett. 469. Gli avvezzava ad astenersi e sopportare, 
ficeva fiugali, e in somma era un pobil ginumio e una chiara pale» 
stra d'ogni virti. (8) da 

Ginwasta” (Arche.}Ginend-sta, Add. e sm.Gr. vegani (V. ginnasio.) Pra 
fotto degli esercizi ginnastici, detto anche Ginnaste. Aveva cura della 

egli alunni a fine di gli esercizi alle forse 
particoluni di cinscuno, (Aq) (Mi) 7 

Giswastemo, (Arche.) Gin-na.stòrio. Sa. 7. G. Lat. cymaasterinm. 
( V. ginnasio.) Parte let giimasio antico, dove gli Atteti si spoglia» 
vano prima di entrare nell'arena 0 nel lagno , e dive poi si rivesti» 
vano. Dicevanto i Greci Pri edi Romani Spoliarimm.( AqY(Mit 

Gissastica.* (Anche, e Lett.) Ginendatica, (S)M.G. Arte Coi fure pli 
eservizii del envpo , per la difesa, per la sanità , 0 pet divertimene 
to. Per eseziiirne più agevolmente i moti, e per dar minor presa 
all'avversario, si sole er nudo, o quasi nudo, Gimoasti. 

ca, Ginnica , sin] Lat gymnaslica, Gr. yrpraerini, Sa'vin Pros, 

Tore. 1.337. Per coltivare «dl abbellire l'uno e l'altro, le ben povere 

nate citladi esercitare ficerano a' suoi cittadini la misica è la gi 

stica. E appresso: La sallazione si può dire che della musica parteci 

€ della ginnastica. Pros. Fior,3.339, Si esercitavano nella ginnastica , 

nà nel coeso, nella lotta, e nel pagile, e nel pancrazio. E di #47. 
Adunati i più valorosi campioni di tutta l'Italia ad csercitir in Firenze 
le più Bere prodezze della ginnastica. 

a — attemcai * Quella che mimea mitanto ad istruire una classe 
dî persone destivata a servire di spettacolo nei pubblici giuochi tanto 
celebri della Grecia e di Roma. (0) h 

3 —* (Mifit.) Ginnastica militere, £ «206 eserciti eno il combattimento 
al disco , alla lotta, al ginveltotto , î pugitato , il correre a piedi e 
se cri. Fu ima istituita da' Lucrdemoni e di Creteti, ed 
allargutasi poscia per tuta la Grecia, giorò sommanmente alla sua in- 
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dipenifenza ; finalmente degenerò în licenza , effeminatezza e tuffo» 


Piani) 
— (Med.) Ginnastica medica: è lu ponte che appartiene nll' Igiene , 
€ cai tulti gli esercizii corporali da conservazione 0 ni: 
bilimento della phi (Aq) he der 
_> = "Oggi ghi Esercita gionastici ridotti @ scuala, sono un mesto 
igienico deila più grande importanza. Lu Ginnastica, come al pre- 
sente s' insegna in Parigi, in Berlino, in Berna, in Copenaghen ec. 
insegna i giuochi guerrieri , le corse rapide a lunghe , il nuoto, La 





caccia, da damsa , la scherma , il do delle armi 
taglie , i salti, i giochi di equibbria , lm dotta , ba 
teggiamente , È equitazione ec, 


Gintama (cop) Gurmeati, Ginoati Nano che è Greci diedero gi 
" È i, Ginneti. n nt a 
, W3C0p:, sie, Ginnel apre LI agti 


mo con nere e rotonde, e le natatoie rosse y questo 
pesce si trova nel Mediterraneo, (An) (N) 

Ginetto, (Veter.) Gionét.to, [Sm. Lo stesso che Giannetto, #.}.Ar, 
Fur. 25. 45, La pentil donna un ottimo ginnetto In don da lei vuol 
che partendo toglia. 

Gixmea.* (Lett) Giomni-ca.S£ 7. G. Lo stesso che Ginnastica. #. (Am) 

Gisxico + Ginui-co, Add. sn Di ginnastica | D' esercizio. —, Giuni 
sin. Lat. gymnicus, Gr. yopnast. Dometr, Ful. 1g. Spesse late mi 
sono io di color fatto maraviglia, che pa:tamionti hanno adutato , 
e di color che i ginnici certami hanno ordinato. {N. 5.) 

1—* (Arche,) Giuochi gionici : Specie di combattimenti praticati per 
esercizio in Grecia ed in Roma, istituiti primieramente da in 
Arcadia. Presso i Greci se ne celebravano quatro all'anno con ma» 
guificenza somma, gli vlimpici , gl’ istmicî; è memi, sel é prizii. (Mil) 

Giunisram.* (Mit Pers.) Gio-ni-stàn. Sm, Porse inmmazinario ove lutt 
no sede È Geni so ia Dio rit va Salramone, (Mit) 

Ginnocanei.* (Bot) Gia-no-cir-pi. Sar. pi. P. G. Lat. pymnocarpi.( Da 
grammo: nudo, © carpos frutto, ) Funghi che costituisenno tn seonsulit 
classe del metodo di Persoon, e ne' quali î semi n le germe vengono 
portate sopra di un ricettacolo aperto. Feggonsi divisi in tre ordini, 
dive, i litoteci, gl'imenioteci, e i netmatoteri.—(numocarpi, sin.(AqM(0) 

Girsocanm.* (Bot) Ginmo-car-po. Se #, G. Lat. gymuocarpus. ( Y. 
ginnvcarpi.) Ar dell'Arabia è dell'Africa , che nella pentane 
dria mosoginia forma un genere da Forshal stabilito y e da Desfon- 
taines adottato s distinto da semi senza pericarpio ; dallo Sprenget 
Nportzio sotto al genere Triamthema, e vt costiwaisce fa specie Trian» 
thema fruticosum di uh (Ag) (N) 

2 —* Epileto duto ai frutti scoperti. GA 0) 

Ginmocerato.* (Zool) Gia-mo-cé-fado, din. #. G. Lat. gyranocephalus. 
doo sync nudo, e cephele capo. ) Genere di pes stabilito da 
Se e de riale confine ce ai sioni € co Si are] 

denominati mvere il e gli opervoli senza squame, 

Ginnoctano.* (Bot.) Gionocclà-do. + pia Lat. gyranocladus. TA 
Giano. nudo, e cladostamo.) Genere di piante esotiche della decan- 

ia monoginia, fumiglia delle tegumunose che hail calice imbutiforme 
cinquefido , cinque petali rotonduti , attacenti al entce ed un legu- 
me camoso nell'interno separato da diuframmi che rinchiudano una 
polpa. La sala specie che vi si comprende è il gyimnociados ran» 
densis. Le piunte di esso, cadute le figlie, hanno la cima soltanto 
guernità d' alcuni rami che sembrano come morti onde faro viene 
da' Francesi imposto il nome di Chicot, dazl'Italiwmi Ceppaja (Aq) N) 

Giexoentro.* (Agr.) Gino-crislo. Sin V.G. Lat. ggranocritinia. { La 
gym » e crithe orzo, ) Spreie d'orzo 
feccia. (Aq) 

Ginnosatzo.* (Zool) Gimno-gi-stro. Tm} G. Lot, gyrmnogaster. (Da 
‘mio nudo, e g4ster ventre, ) Genere di pesci presso Gromovio , 
Linneo nominato Prichiuro dell'ordine degli acantapterigi. Hnnno 

una sola natatoja lungo il dorso, unu omutale, e piccole pettorali 3 
da testa e le mascelle sono molto simili a quelle de' simnetri, La spe 
cie che se ne connice è il gymmogaster arcticus, ch' è lungo più di 
quattro piedi , argentino. Ivtonidesi fo credono velonoso perché i 
corhi lo, rifiutano. (Aq) (N) 

Gienocise.* (Bot.) Giu-uò-gi-ne, SL #. G. Lat. gymnogyne. (Da gro 
nos nudo, © gyre femmina.) cenere di piante crittozame della fu- 
miglia delle Érpodiacee , che 


porto la fruttificazione e le caselle 
muse, (Aq) ; 
Geiuocaiute. * (Bot.) Gin-mo-grim.me. SL Genere di piante crittoza- 
mey famiglia delle felci, carutterizzato dulte capsole attaccate alla bi 
farcazione delle venature delle fondi nella pagina infertre. Lat, 
gymoogramma, { In gr. gymmos val nudo, e grermana lettera.) (N) 
Gissomunosernie."(Bot.) Giu-memonospirme, df pL.G. Lat, premo 
nomonosperma. ( Da gramos nodo, monos Unico, è 4persm scime.) 
Aggiunta delle piante caratterizzate da un seme nmico scoperto; poi 
ché se ne hanno due , tre, quattro, sc. , si dicsna Ginnodisperme , 





39 sea cur 


Ginvotris] + Gimboletras, ec, CA 

Cinmimitaena.* (Zool) Gin-no-mu-pi-na.S7 #, G, Lat, agmnomarsena. 
{ Da gramas melo, e amurena Murena. ) Genere di pesci divisi dnllà 
murene solo per la moncanza della pinna al stent ed all'ano. (Aq) 
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Gissorebia, (Arche.) Ginno-pedia, $L#,G.Lat. pedia.(Da gy- 
mnos nudo, e pes, pedoe facial.) Spec cli danza pri e” 
Lacedemoni , che usavasi specinimente dia, finciulti s i quali a più 
scalzo andavano insieme col ballo cantando le todi degli Dei, e di 
coloro che erano stati uacisi combattendo per la e (A) (Ag) 

Gissorenica.* (Arche.) Ginno-pidi.ca, SY Baia chica , che i gio 
vani | no ignudi , e figurava una specie di lotta, ma in modo 
graziono e piacevole. Aicuni la colla Ginnopedia, — , 

imoopedica , sin, (V. ginnnpedia.) (Mio) 

Girnorsastomati. * (Bot) Gin-no-pe-ri-stòma-ti. Son P. G. Lot 

innoperistomati. (Da aymros nudo, e peristamios cingente l'osso. ) 
'unchi a peristomio nudò 0 privi di denti; altrimenti detti Apagoni (Aq) 

Gissoncica.* (Lett) Giomno-pi-gica. Add. fi 7. G. ( Da gymnos nu- 

pri e pyrge Sartapon «egianto che fu dato dal une fosa disci- 
ina a nati le, che solea subire ;t il 
Comelio Adriano 0 ‘Adriansen a Ab esa chiamata mne Li iliaa gine 

GIR È Gia) Cisalpiri Su pl P. G. Las 
INNOFIRI, in.) Gi; piri. Sor 5 î. ( Da 
grenos nodo , è {gr fuoco) Pirlo sorta di minerali di pad LI è 
siteda struttura, (A) 

Eixsorocone, * (Bot) Gin.io-pògo-ne. 
qiundria diginia, famiglia delle graminacee, caratterizzato dulla 


gymos nudo, € 
Gixsusa.* (Chi 
do. 







Da gyrmnos 
nudo.) Specie di pesce es genere otocentro, caratterizzato dal pri» 





Figo nudo, e sperma seme.) Primo orsline della dislinamia , 

o della 

Fichiieroi s sin. Ami 
ss sosrremto.* (But) Gininospir-mi-o. Sm. FG. Lat. pyennospermina. 
(V.gumonpermin) Dicesi di pianta che ha i semi pride del 
calice 3 e Ginnospermi usi tali senti. (Aq) (A. 0.) 

Giasosnto, " (Bot) Gin-nòstilo, Set, #, G. Lat. pymnostylos. ( Da 
grane nudo , € styfos stila. ) Genere di piante deila fumaglia delle 
sinanteree , distinte da fiori con stili nudi, stabilito da Jussieu, (Aq) 

Gisnoxromo.* (Bot.) Gra-nòsto mo, Sat. #, G. Lat, gymmnostomum. (La 
grsnos nudo , e stema hocca.) Genere di piunte crtigame della fi» 
amg lia di muschi , da Schreber stabilito con una 4pecte del genere 
Bryum di Linneo , e caratterizzato da caselle terminali col peristo» 
mio nudo. (Aq) ui 

Gisxoronace. * (Zool.) Gin:no-to-rà-ce. Sm. #, G. at. py 






‘mioloraz, 


Da gymnos nudo, e thorar petto.) Ge i i 
£ malacopterigi opodi, stabilito da Block per Sale pe 
Lovgrocp goal dencminanioi dalle privezione della pinna petto 
LA 
- Gisnortzar* (Zool.) Ginmndt.teri. Sm. pi #. G. LI 
no e ) ‘n. pi G. Lat. gymoptera.(Da 


vi o, € preron ala.) Nome generico da Degéer e da Schof: 
Lfer imposto a tutti gl'insetti a quattro ale nude , e da Linneo collo- 
centi nell'ordine de' neurotteri e degl' imenottevi. (Aq 
Giso.* N. pr, m. accore. di Luigino, dim. di Tai 1) (8) 
3 Bot.) Gindhasi, Sf #. G. Lat. ia, ( Da gyne 
ir ny preme sto da Decandolle alla base d'una 
", gonfio e finnito di maggiore o minor quantità di cel- 
sè dite A isolate, (A. 0.) RETE 
(Hiot.) Gi.no-bissica 444, m. FP. G, Lat, gynobasi 
Dicesi frusto che vione alla givrobasi. (A. O.) AE 
Ginocemara, * Gi-noc-chiù:ja. SY Alf mod. e woe. se. p g6. Spronajn, 
Riaea ai banchi dal continuo spromsire. Csi si dovrclibe dire ginnochia;a, 
i grnechi piagati dal continuo cadere. ( Parte de' cavatti, ) {N} 
Giocrma ne, Gi-nocchikere, dt. #. poco tunta. Albruccial in ato 
suppluchevole le ginocchia di alcuno. Salvin,Hiad, Biecn guardandol, 
disse il ratto Achille; Non ginoo , can, per le giuvechia, Né 
per lì genitori. (A) ; 
Gisoramitta, (Zool.) Ginpor-chiélla. Sf Nome volgare della pavone 
cella maggiore di Bologna, Le sue cosce sono in parte nudate di 
penne , 1 piedi giallognoli, e È unghie nere. Lat, vanuellus bononiem 
sis major. (A) 











Gimnsasico. 





















GINSENG 


dall''aniaale. 

2 — (Milit.) L'arme difensiva del gincochio. Lat. genuale. Gr, rd dr 
rimor, Planud. 

Gisceciuerto , Gi-noc-chiétto. (S$m.) dim, di Ginocchio, 

a — Per sinul. Burch. 2. 54. Può prego mi mandi uno sparvieri , Il 
qual sia grosso, e di rosso piumato , È ben pennuto , e abbia il gi- 
nocchietto.» ( Qui pare che significhi una coperta di piume che di- 
scenda sino al ginocchio.) (8) 

3 — (Bot) Sorta di pianta detta anche Frassinella e Dittamo bianco. 
Mattiol. Diose. 4. ©. Chiamasi volgarmente il poligonato ec,, ed in 
altri luoghi d'italia, imitando il greco, la cluamano Ginocchietto. (AXN) 

Giaccemo , Gi-nde-chio. [ Sa. PI. Ginocchi mm. e Ginocchia fem. dr 
ticolazione della coscia colla gamba, detta degli anatomici Femoro» 
Libiale, ed è d'una testa ossea che penetra în una covità 
ov essa gira e si muove in ogni senso.) Lot. pena. Gr, yo. ( Da 

icultam dina, barh. di gerua ginocchio. ) Petr. canz, 5. 7. Perciò 
inchinare a Dio molto convene Le ginocchia e la mente, Bern, Ort. 
3. 1. Gf. Giunselo appunto » Dre l'avea segnato, Sotto al ginocchio, 
al fondo dell'arnese. Asd Cons. 1. sb, Ussetvo parimente che ec. 
la gotta vee altresi, a luugo andare, i tali ed i calcinacci nelle 
articolazioni delle mani , de gomiti , de' piedi e delle ginvochia, 
a — [Dare al ginocclino, alle ginocchia , a ginocchio = Arrivare 
fino alle ginvechia. W. Dare alle pinocchio] Nov. Ant 63. £ È fe 
cele mettere un bel sottano , il quale le dava a ginocchio, 








3 — [A ginocchia, posto avvert.= Ginocchione. #, A giaocchia.] 
Den À ie. Ur ti sono i fratelli a ginocchia, € preganti della salute 
lì frate. 


4 —° Di ginocchio, posto avwerd.= Ginocchio, Stando in ginoc- 
chio. Y, Di ginocchio. {V} 

$ —" Fig. Petr. cans. gn, Con le ginocchia della mente incline 
Prego che sca mia scorta. (N) 

a—* (Veter) Regione del membro anderiore è toracico del cavallo y 
situata tra l''anubraccio e lo stinco , 0 la regione metacarpica. P. 
Coruna, (A. 0.) 

3 — (Ar.Mos) £ Binojunti dicono che TI filo forma il ginocchio, quando 
lordi nov rimane disteso nel lavorare. (A) 

4 — * {liot.) Ginocehi dicono comunemente i botanici a que' parziali 
rigonfiamenti del fusto © de rami o di qualunque altra parte delle 
piante per cagione de quali interrotta fa loro continuazione. (0)(N) 

Gisoccamme , Gixoccntun oc-chid.ne, ( Avw.) Pasato sullo giu 
chia. {Detto unche Ioginocchione, Inginocchioni , In giaocchione, In 
ginocchioni , In ginocchio , A gisocchia, A ginocchio ec. } Lat. ge 
maflexus; flexis , positis, submissis gembus. Gr, yrvz. Pasi 160 Si 
getti dinanzi a' suoi piedi ussilemeute 0 a sedere, o ginocchioai. Gf" 

. 55, 2, Stando il re Ridolfi» in sedia in un gran fuugo, quello di 
Bucmme gli stava dinanzi ginocchivne. Ovid. Pix, Enna detto ch'io 
caddi ginocchioni. Zen, Url s, 28. gd. Parlando sempre stette in 

oochione. Segr Mor, Aa, i, Er' ito forse un'ora pinocchioni Tra 
quelle ficre. Mim. Burt. Cure. Marign, lo cascai ginvcchinni , Persi 
ogni senso, e perdei la parola, Nè pur potei farimav sillaba sula. 

A — Nota wo, fFrano. Sacch. now. 15). Luvarousi dii ginucchione , € 
cc. si partirono. (V) al t H 

Giroccnuro.*(Bot,) Gi-noc-chiù-to, 444, m. Aggiunto di Fusto, il quale 
presenta di tratto in tratto notabili rigonfiumenti ; oppure quello che 
negl'internodi si piega ai angolo pui è meno grande» Così chia. 
mano pure î crittogamizti quel cnuie che viene munito di varie pro- 
tuberanze che si assomigliano a tante artotazioni. Nell'ano e nell'ale 
dro senso altri dicono ariche Ginecchiato, (0) 

Gisorueva.*(DoL) Gino-plèina, Sf # G. Lai gyuoplema. (Da gyne 
fummina, e plema cnpimento.) Genere dî piante esotiche ra Canaviles 
stabilito nella pentundria triginia , che abborulano di foglre sessili, 
cioé senza pedivciunio , di fiori were stili, cc id cui sta è in 
china assai piatto. (Aq) 

Girorosono,* (Bot.) Gi-no-pògono, Sm. 7. G. Lat gynopogon. ( Da 
gyne Femmina , € pagon barba.) Genere di piante a fiori monopetali 
della famizlia delle aponicee , e della pentanedria dizinia di Linneo, 
stabilito da Forster, il cui fiore è provveduto di due stili quasi ria» 
niti , e lo stimma è ouuso e guernito di barba 0 peli ; riportato al 
genere Alyxia di Banks, (Aq) (N) 















Girarort* (Geoz.) Gi-nò-poli, Antica città dell'Anatolia propria. (G) 
Gisonia.* dato Gi it SE F. G. Lat. ginoria, (Da gras femen 
na, e hora venustà.) Genere di piante dicotiled nre , della dodecunte 





dria monoginia , famiglia delle salicarie ; così denominate dalla ve- 
mustà de' loro fiori, e specialmente del lavo fiuto consistente in una 
casella quasi rotunda, lucente, alquanto appianata al disotto di ttt bel 
rosso cupo, Comprenuesi in questo genere una sola specie la Ginoria 
americana , arbusto elegante simile al mirto, ma adoruo di più bei 
fiori A pi tota 
Gimseso, (Bol.) Sim. Pianta che ha la radice fusiforme, biforcata , al 
quanto gialla internamente , aromatica 4 di un dolce amaregnoh: 
dela lunghezza di we o quatro dita; lo stelo diritto, alto un palmo, 
e più striato con foglie pennate o ternate , e le firylioline quari cor- 
dato-bislunghe serrute. I Chinesi attribuiscono alla radice del ginseng 
“età miracolose , per cui se ne fa un conunercio importantissi= 
pro nell dua e pagasi a carissimo prezzo, Ora è riconosciuto nos 
aver essa altra proprietà che quella di esser un poco tonica e stimo» 
tante. Lat. sino sisarum. led. Op. vot. pag. 120. (Ediz de Classici) 
Lattea (erba) , che è delta Ginseng, quautisigue non abbia tanto vi- 
ne da poter donare l'immortalità, elle nondisueno così valorosa , che 
folto "1 tempo della vita ci peò sare starsami © allegri , ce. (B) {N} 
a — cinsse.* Pianta erbucea della pobgamia diecin, famiglia delle arue 
lice, che si divide alla sommità in ire foglie e ciascuna formata da 
cinque foglioline ellitiche pivciwolae , serrulute e glabre; dal cento 





Giò 
colo che sostiene un'ombrella semplice 
lese 


delle foglie è innalza il 
con involucro 






prora, ed ‘hh featelto Fratello del Signore. ) (B) 
’ 
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ptato, N. pro m, Lot. Johatham, (Dall the Joh signore, 






e giulalar 
Gi . » nt. Lat. Johani 'ebrijah si 
GonARIA, E fran, Pata (Dall'ebr.jah signore, 
Gionata, 


. pr. mr. (Lo che. jah signore, e Bata aver fi. 

sue: Confiirato nel signore.)—Me di Lidia, padre di Filonve e di 

tevobea, ( 

Giosne, * Se + Gio, Joh, N. pri n. Lat, Job.(Dall'ebr. jibbab u- 
Vulare.) — Patriarca ebreo 4 celeliv per la sua pazienza, da cui s'in- 
titola un Îitro delt'untico Testamento, (15) (Ber) 

Giona, Giòdia, So #, A, ria a' Piemontesi. Lo stesso che Gio» 
vedi, femb, lett. (A) Bomb, Lett. 2.3.02, Credendo quel di, nel quale 
egli giunsero in Lspagua essere mercore, verbi causa, esso era giohia 
£ appresso; Easenio quel di giodia , che csi eredeano che fosse mer- 
core, convine, che abbiamo perduto un di. (N) 

Grosta, * (Geug.) Citti dell Arubia nel Jemen. o) 

Giocareo, * Giocalid. N. prior. Lat. Jornbed. (Dall’ebr. jaà signore, e 
giuabtod gloria : Gloria del Signore,) (B) 

Cerocaccalsnto Giocarchiàge. N. as. Da dell'uso. Lo stesso che Giuo- 


pr. fi Lat. Jocaltis, ( Dall'ebr. jah signore, 

ni del Signore.) $ TETI 

Uichbte. [Part di Giocare. ] Lo stesso che Giucante [ e 

#4) Lat. ludens, 

Giocane, Giocare [Att e n, ass.) Lo stesso che Giucare (e Giuocare. 

+} Lat. ludere, Gr. calle fav, Esp. 165, Possiamo l'uno con 
l'altro, giocato ogni cosa. (V) ( L'edis. di Padova 18110 pag. 133 
legges ì quali al giucato l'uno all'altro, ha rintoogni cosa.)(B) 

2 — In senso fig. ed viceno, (Giocar di schiene > Dimenare fa sche 
na.) Ar.dur. 38, 43. Così dicendo, e al bucolia venuto , Gli dimostiò 
il bruttissimo omiccitulo, Che la giumenta altrui sotto si tiene , Tocca 
di sproni, e fa giocar di schiene, 

3 — © Gareggiare , Competere di alcuna così con altri; e fit usato ar- 
tivamente, Salvin, Cos. 38, Aggiugoe Siida , Pratina aver giocato fe 

ole da se composte con Eschilo e Cherilo, (N) 

4 — * N. pass. Farsi belle, Col, Rienz, il. 3. Venne uno eco fune, 
annodolli tutti due li piodi , dierolo in terra, stra vanlo, e con 
lo passavano come fosse crivello ; ognuno se ne gi (Br) 

Giocasra” Gio-csta, Jocasta, Epiasta. A prf Lat, Jocasta. (V.Giocasto.) 
— Figlia di Creonte re di Tebe, moglie di Lajo, madre di Edipo, indi 
sua moglie senza conoscerlo , du cui ebbe Eteocte, Polinice , Anti 
gone ed Lemene. (Mit) 

Gicasro ,° Gio casto Ayrm. (Dall ebe, jad signore, 0 qurcialà sactta- 
tore.)— Uno deifizli di Eolo. (Mit) 

Giocato , * Giocato. Add. mala Giocare, #, Lo stesso che Giucato. {N} 

Giocaronz , Gio-ca-to-te, {Perb. ut. di Giocare, ] Lo stesso che Giuca» 
tore [e Ginocatore, #.) Lat. lusor, » Far. £'s0p, 165. Possiamo in- 
fendere per lo bosco e scure quei due giocatori che cc. (N) 7uss. 
Pros.ftm, part. 1, pag, s61. ( Edizd'A 1582.) Quando il gioca 
tore è stato favorito dal primo favore , aspetta ragionevolmente il sc- 
condo , ec, (8) 

Gioca torone , * Gio-ca.toré.ne, Add. m. acer, di Giocatore, Lo stesso 
ehe Giuocatorone. #. (A) 
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Giocarmer, * Giocestri.ce Fer, fi di Giocare. 7. di reg. Lo stesso 
che Giuocatrice. 7, (0) 

Giocimssa , * Gio-chéssa. Sf #. 4. Lo stesso che Giuochesa, /. dl 
desr. 272. Che mararviglia, se essendo anch'io mortale e alle 
giochesse , a' motteggi, e trabalsi della natura belfarda. (A) (Pr) 

Giocuerto, Gio-chét-t0.{San.} dim. di-Gioco, [Lo stesso che Gui î 
FP.) Salvin. Pros. Tose. 1. 566. Non sono mica le lingue un gio- 
chetto di varii suoni, ma cc, » Magal. Lett. Questo reclutar la men= 
te cc. è un giochetto non così facile a intendersi , repugnandovi assai 
la ragione sc epaione Aizar. Fontenello non era nemico de’ gio» 
chetti di A 

ci reina Add, com, Piacevole, Da giuoco , Burlo 
vole, { Lo stesso che Giuochevole. P.] Lat, jocosus , icpidas, jocula- 
rius. Gr. sirpimaos, vaynabne. Filoc. 7. + Coa giochevole sguardo 
a tutti egualmente donò vana # Gud, G. Ardirono di scri» 
vere molte ciance giochevoli ne' loro libri, Maestrusz. 1. ss. 6, Sic- 

*come l'uomo abbisogna di corporale recreazione , hè non puote 
prg , ira ey dalla Detdrtirp Ì 
i è 20 , il quale sì fa per cose e di riso, 

Cancer atumiere, Gio-che-volnéo-te, Avv. Per fitoro, Per ischerzo. [Lo 
stesso che Giuochevolmente, YJ Lat jocose, lepide, per jocum. Gr. i 
sudt, cadenti, Bomb, Asol. 1. Così con un dito per ischerzo mi- 
nacciandola giochevolmente, Borg. Rip. 25. Messer Bernardo ba avuto 
il torto, giochevolmente rispon lo soggiunse il Valori, a farmi ea- 
trare il primo in campo, è, : v 

Gioco, Gibco. [Sm.} Lo stesso che Giuoco, Wu Magal, lett, Gioco di 


quelle fiere innocenti. {N} si 
Aecpompagna al verbo 
di necessità , come 





Gialle, 

lare, Giucolatore, Giuoe ne, sin Lat. gesticulatur, pravstigiator , 
scurra, Gr. xsporduce, Buporixos, Lab, 21.0, Se leggiadria ar 
si dee estirsi Ti Ù 





qua S. Agost, €, D. Da Apolline sopra l'ay 
posto giocolarmente e dubliiosamente. 


rus. Cant. Carn. Paol. Ott. 3f. Giovani siam giocolator sì destri, 
E di si forte schiena , Che non fur mai di noi miglior macsiri. Buon. 
Fier. 3, 2. 17. Giocolatori andar forse *n sul canapo. » Croa.Morstt, 
126. E volentieri si vedeva intorno giocolatori e belle concubine {V) 
Salvin. dnnot. F. B. 3. 2.17. Giocolatori sul canapa , lat. funambili, 
funirepi, che vanno sul canapo lento colle ginocchia; pasucpiran, pe 
tquristar , volanti per aria e cascanti in piò sul campo. Libr. mor 
che sonava la giga. (N) 

1, Gio-cola-to-riamén.te. du, In icherso. S.Agost. 
Dicendo eglino giocolatoriamente che volevano essere 


Giocotat Gio-cola-trbce. Perb. £ ( di Giocolare.] Che giocola. 
—, Giuocolatrice, Gioculatrioe, sin Lot. praestigiatrix. 
Giocotenta ; * Gioeolen-a, Sf ast. di Giotolare. L'arte de'giovolani, 
detta anche Giulleria, —, Giovolaria , Giocolarità, sin. Bot. Lrti, pitt, 
di 3.(Zonou. ) Eccovi una giocoleria d'un povero raguzzo di 88 unni, 
il quale ec. (8) N . 3 ; 
Giogitmo, GO ho. (.Sm.] din. di Gioco, —, Gioealarino, Giuocolino, 
Giocketto, Giocuccio, sin. Let, vblectatio, oblectamentuza, nugae. Gr 
Biruripuor , Azpos, Lib.son.g, Tu fai i giocolini Or dentro, or fuora, 
or con sonetti radi; Or esci, e non ci fare i fraccurradi, Ant. Alzo 
ri, sf. E gli fa intorno mille giooalini. » Alger. Sagg. (Bibl Enc, 
It. 13. 3795 Non è la rima di molto dissimile matura dallo acrostico 
ec. e da\simili altri Lbarbarigmi , 0 vogliam dire studiati giocolimi. (N) 
Giocoro, Giò-oo-lo, (Sin, P, A.) Si ,—, in, Lat. jo- 
cus, joculus, Plout. Gr. vaiynor. Pit SÌ. 9. Atten? 
dendo tutti a tnangiare, e a'giocoli, e a'sollazzi. » Mana. Les. ting, 
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Toso. 2.38. L'altra (voce) mella vita parimente antica di S, Macca» 
rio, cioè giocoto, latinamente mugae, per quello che oggi ai dice gio 
colino, I qual giocolino per altro volendolo far diminutivo, bisognava 
anche necesariamen.e supporri giocolo cc. (N) 

Giocotosamente, Gio-co-lo-sa mente, Avv. #, 4. We di'Giocosamente, 
Hit. dI. Pad. 350, Miraculo sopra alcuni fanciulli che giocolosa» 
imente vollono cousecrare. 

Guocospa , * Gio-con-da. N. pri fi Lat. Jucunda. (B) 

Giocospamaste , ti mén-ie, dv. Con giocondità. Lat. jneunde, 
Gr. drbrwe , ile, S Agost. €, D. 11 piacure cerca quello che di- 
ltti giocondamente agli occhi corporali. 

Gioconnarne, Giocon-da-re. (N. as.) Stare in gincondità, iver gio 
condamente , Sollazzare , Altegrare, Lat. voluptute , deloctatione af- 
fici, gauderò , jucundari. Gr. i3;a/no?ai, F,/ar P. 6.31.14. Daune 
Crimo ad assiggiare Li pomo salutare, E ib eterno giocondare, 

a— [È n. pass.) Com.Purg. 16. Dilettasi in veder suoni , giocomdan- 

i in soavisimi odvri, Teof. Mot, Più efficacemente libera da ogni 

suggetione , nel rio regno più beetamente si gioconda e rallegra. 

3-(£ au) S. DAI €. D. Sussistendo è modificata , contemplabdo 
è illustrata, accostam ssi a Dio è giovondata. 

Giocoxvato , Gio-conda to. Add. nm, da Giocondare, Futto giocondo. 
Lat. gandens ; jucunditate , voluptate aflicius. Gr. sdwiprros, Guidi 
G. Medea , giocondata per ti buoni avvenimenti, venne a veder Giasone. 

Gnonsvevore, Gio-conidléevote, Add. com, Garondo , Che fa lieto, 
Lat. jucunditate , vol afficiens , delectabulis. Gr. riporci. Seal 
S. Ag. La cazievole di del gioconderule e luminoso splendore 
dello radiante sole della Trmità. 

Giocosprzza, Gio-con«dé: ra (15h HA.P e di) Giovondità, Fr.Giord. 
Pred. R. Pruovano i tervi di Dio giocondezza nell animo. 

Giocospiaso , * Gio-con-di-.n0, N. pri m. Lat. Tucundianvs. (D) 

Giocenniso , * Gio-con-di-no. NN. pr. m. diem. di Giocondo, #. (1) 

Giocosutssia mesta, Gio-ronulis-sì ma-ménete, {Avv} supert di Gio on 
damente. Lat, jucundissime. Gr. 7urra, Salvim disc. 1. 133, Per la 
veduta, tutto it mondo in un punto di tempo s' abbraccia, e si gode 
€ sì gusta giocondissimamente ec. 

Giocospissio, Gio-con-dissi-mo, [Add, m.] supert. di Giocondo, Lat. 
jucubdissimus. Gr. a-vrcraro;, 7rett. Ben Piv, Beatiludine è cosa 
dilettabilissima e giocondissima. Albert. 26, Gi Ù 
ricevuto beneficio da col lo quale ta possi amare 
la ‘ngiuria. Zir. As. & Me n' andai entro alla soliliasima e giocon 
dissima città di Siena. Pemb. Asol. 2, Sono aspettate, giocondissine ; 
sumo non aspellate, verturose, 

Gioconmtà, Gio-con [SY] Letizia, Allegresta, Giubilo , Cortentezza 
di cuore, Gioconditade, Gioconditate, Giocondezza, Giocuedità, sim 
Lat. jucunditas. Gr. flirec, #icrt, WU. SS. Pad. Allora io inebriuta 
€ piena di grande givcondità l'abbracciai, e pregato che mi lasciasse 
rimamer seco. Guid. G, I quali esso Re aveva ricevuti con molta gio» 
conditade. fr. Jac. T) 5, 48. 13. Han sì gran giocunditate , Nullo il 
aa te non chi "1 sente, 

2 — [Detto anche delle cose che rallegrano, che arrecano diletto a con 
tento, ) Boez. Farch. 3, 1. Quanto m'hai iu sì colla gravità delle 
sentenze ricriato , e si colla giocondità del canto! 

3 — Per metaf: { Detto anche di Cose piacevoli al tatto.) Cr. 448.1. 
Il loro granello sia dalla luce trasparente e risplemiente , e ‘1 tucca 
mento con morbida giocondità calloso, » Alam. Colt. 3. 66. Riguardì 
al Sole Che trasparenti sicn , che al toccar scuta Certa giocundità 

Gioconno; Gioscbido. [Add m. Che h L 
tocospo, Gio-cén-do, [Add. m. Che ha girja,) Lieto, Ginjosn.—, Gio 
cuodo, sin. Lat. jurundis, Gr. $i, sati Dane Inf. 11. $i. 
E piange là, dov’ esser dee giocondo, £ Par. 22. 130, 3ì che "1 luo 
cuor, quantunque può, giocondo 5° appresenti alla turba trionfante. 

a- Piacevole, Dilettoso , { Che reca gioja. ] Petr. son. 73. Da si stessa 
fuggendo armiva in parte, Che fa venuletta , e "1suo esilio giocondo, 
Cavale, Specch. Cr. Giucondo , acciocché luumo sia batto per lo 
dilitto ad osservarlo, 

3 — [Che mostra giocondità , Che dà segno di contentezza.} Dart. Par. 
18. 50. E vidi le sue luci tanto mere, Taito gioconde , che la sua 
sembinnza Vinceva gli altri. 

4 — Per metaf. Detto delle piante per Rigoglioso 0 simile, Crese. hb. 

5. 4. Diventerà l'arbore più piocomdo. los 

5 — * Eser giocondo d'una cosa ad uno= Fssergliene giocondamente 
cortese. Buonur, R. cio, Giudizio di Pare. Muzzi. (0) 

Giocomno , * Giocondino. N. pr. m. Lot. Jucuwdlus. (B 

Ginormeoso , Gio-con- dé-s0, Add. m. FP. 4, Pirno di giocondità, Gio- 

10, Lut. lactus , bilaris , jucundus. Gr. gad;dr, Dapos, miporagio. 
Fr. Joe. T. Ammoniscori , amanti : Vivete giocundosi , Vostri cuor 
contemplanti Sempre +tieno amorosi, 

Giocesameste , Gio.cosiménte. Aw. Da gioco, Per burla. —, Gioco» 
lossmente, sin. Lar. jocose, joco. Gr. sardiece, I aestriers. 3. 35,M 
se giocosamente è percosso dal cherico, gravemente ripercuote , nondi. 
meno con giocosa Icvità , e non con inganno , non è scomunicato. 
Cavale-Frutt, ting. Solera dir giorosamente , che le querce e i fuggi 
gli erano stali maestri, 

a — Piacevolmente, Bua Fieri 5. f. f. N'ho veduta taluna Anckio, 
€ l'ho in memoria Giocosamente, 

cossito , Gio-cosissi.mo. (Add m.] super di Giocos. Lat, festivis. 
® Gr. arrinirarot. Salvin. disc. 3.90. Ne sono modelli perfet- 
‘tisemi nelle satire Oraziane ce., e nellecommerdie gioensisime di Moliére, 

Gioconta , Giocosi.tà. 4f art. di Giocoso. Pros. Fior. 230. gio 
nelle cose gravi saggio è poderoso era il suo discorsò , tanto nelle gio- 
coeità delle bere riusciva manieroso e pinorvole. (B) Salvin, Cas.:3-. 
Anzi egli £ Luciano ) si gloria d'avere trovata una nuova maniera 
di scrivere; e sotto” la comica giocopità avere Ja gravità filosofica ua 
scherata, (N) 






















































GIOGO 


Giocoso, Giocs-0, Add. m. Lieto, Allegro , Festevole. Lat. hilaris, 
laetus , jocosus, lepidus, festivus. Gr. quipis, apgs, espiyagne. Agri, 
Pand. gi. Assai ci diletta, che in questi ragionamenti matrimoniali 
voi siete giocoso e festivo, — 

2 — [Contento | Pago , Soddisfatto, Modo antico e fuor d'uso.) Scal, 
S.Ag.0r ci pensi l'anima, e vegga quanto è soave cosa questo tesauro, 
€ quanto dee far lieto e giocoso bo signore che compra così iosa cosa, 

3 — Da scherzo e da giuoco. Lat. jocosus. Gr puiiine, Maestrusz 
4. Sa. 6, Delle bugie alcuna é permiziona, alcuna è giocosa , alcuna 









ofliziona, E 2. Dopoi che per desiderio di vendetta , e non cou 
giocosa levita percuote € digli , è scomunicato. 

—* (Mus.) Z.esp e allegria, movimento vivace, quasi per gioco L) 
docperio, io. [San] dim. di Gioco. {Lo stesso Giocoline, 





F.) Yrast. Gov. fim. 71. Mille differenze di giocucci, tatti a va- 
nità sotricanti. 

Giocurane, ” Gio-cu-là.re, Add. e sm. F. A. V. e di Giocolare, Ca 
valc. Pungil. 25 La Santa Scrittura biasiona il ridere al quale questi 
gioculari inducono. Guitt Lett. 17. #. Oh non giudice già, ma gio 
colare, Come disonestare Ardisti si la dignità tè data ? o) 

Giucurat: Giorcula-to.te, (Wert. #.4.] Lo stem che Giocolatore, 
[#. e di Giocolare.] » Pecor. g.25.n.2. Di pente di corte, cioè ministri 
(vorretbesi lexgere ministrieri ) e gioculatori non si-dilettò mai. (P) 

Giocutataica, Gioculatrice. (Ferb. fl #. d. F. e di ) Giocalalrice, 
Lot, pracstiziatrix. Gr. f yonruscura, Maeswnsz, 1. 17. Non sì può 
ordinare colui che pigliò moglie vile donna, civé ancilla , giocula 

«guaché vergine. 

4° Gio-cundi-tà, SL #. 4. P. e di'Giocondità. Guik 

3g. 88. Dimenticando Lì giocundità e gaj prosperità. (3 

Giocusvo, * Giocindo. dd. mn. PA #, è rioconde, Guaitt. Leth 

f. Giocundo vivere non può chi con virti non vive. (V) 
Giòced. N. pri mr. fat, Jocd, ( Dall' che. fab Iddio, è ghued 
testimonio + Testimonio di Dia. } (i 

Giogra , * Giola, N. pr. m. Lat, Juela. (Dall ebr, jah Lidio, e ghuelf 
ascenso : Ascenso a Dic.) (8 

Giostra, * Giuwte, N. prim, Lat. Joel. { Dall'ebe, Aoîl desiderare, ro 
lere 0 giurare.) (8) 

Gioesia. * (Lett) Liio-t-nia. Add. £ Denominazione dell'accademia di 
scienze nando da pochi anni eretta in C'utania , così detta dal car 
sato del suo fondatore Giuseppe Gioenî, (0)» 

Giouzia , * Gioézer. N. pri m. Lat, Joezer, (Dall'ebr. jah Iddio, c gAuo 
ser ajulot Ajuto o.) (8) 

Giocssa, Giug. L x pelle pendente dal collo de' buni. Lat. par 
bear. pcraros. Cr. g. Go. 1. Abbiano {le vioche) gli orecchi 
pa +8 le mascella compresse, e la giognia grandissinio e pendente, 

cup. Of. 1. Abbiamo (£ Lusi )} la tosta altera, muscolusa e come 
posta , e con larga gioguja. n 

2— (Giog.) Conunuazione di mònti, Lat, montinm juga, montes per- 
petui. Gr. core duiyn. Stor. Eur. 1. 16. E avvegaache elle siano pure 
una gingaja sola di monti, spartita nicote di manco e rotta da fiumi, 
laglu e valli intimite , secondoché chia va mutando paesi, muta ancora 
e popoli e numi. 

Giocate,* Gio-ga-le. Add. com, Di gingo, Attenente al gioco.Lat. jugalia 
Satin. Ilind, 669. Ed insieme col gigo anco ne trassero Il giogal 
laccio di ben nure culti , E in timone ben liscio il poser giuso. (P.) 

2 — È fig. e prot. Il giogal nlo=/ matrimonio. Ar Lur, c-f3.st:20.Marta 
il suoerro mio, dopo cinque mni Ch'ivsottoposi i eollo al giogal nodo. (1) 

Giocaste, Gio-gante, [Add e sat, P. A. P. e di) Gigante. Guid. G, 
Sostenne sforzataviente in acre il giogante Anteo, Sen. Pist gi. E 
giogante avrà la sua grandezza , benché sia messo in un pozzo; 

Giocastassa, Giogan-té-s1, (Fem, di Giogante. PA. Fe di) Gisantessa. 

Giocans, * Gio-ga-re. Att. #, e di’ Aggiogare. Salvin. Cas, 83. Esi 
chio nel lessico; sugoso , cioé, fatiro greco , giogherò , vale domerò, 
chiaderò , rinserrerò , conterrò. (N) x 

Giocato, Giosgito, Adda, da Giogare. Pe di’ Aggiogato. E per wietafi 
Ben commesso , Hen collegato. Salvin. Udiss. Der cui ancor le nat 
ben giagate Armausi sovra l'indomabil mare. (A) È 

Giovorata , Giopegiata. Sf #7 bassa, e poco usata. Iuesin, 

Alcuni han pur dettò Ciocciata. (Dal pers. gigi hagottelle da trate 
tenere i fanciulli. } Sace, rim, 2. 153. l'oughiam da canto Questa mo- 
destia; ch via, le son gioggiate, Che orma: ci conosciamo. (A) (5) 

Giocniato, Giozglia-to, Aida m., e per lo più è agg. del grano mescolato 
col gioglio, { #, A. Lo stesso che Allogliato , Aggiogliato , Logliato, 
PF.) Lat. lolio permixios. Guite. dett. gg. IL grano giogliato non fae 
mai buona farina, È » 

Guuctuo, Già-gho. (Sn. 7,4.P. e dî) Loglio, Lar, lolium. Griatea, 2Time, 
Guite.lett. 9. Ma sementando gioglin, triboli, «p e utile 
rende frutto, Lib. cur malati, La farina del gig : 

a —* Mangiare il gioglio, fig. vale do stesso che Maugiar cicerchie. #, 
Cicerchia, $. 2. Salvin. Aanot. T. A, 5. g. Mangiare il gioglio crede 
vano gli abtichi che Feresse male alla vista, omle Plauto nel Merca- 
tante, atto secomlo sc. 3 a uno che ci vedeva poco : miror ec., mera» 
Vigliomi che tu snanvebi loglio , quando il no è a buon mercato.(N} 

Giono.(Agr.) Giò.po. {Sm.] Strumento di leg: vl quale si comgengro 

accoppiano insieme i luci al lavoro— sin, Lat, jognin. Gr, 

ddi. Bocce. g.8. fi 1. Veggiamo che, pi Imi alcuna parte del 

ivrno banno faticato sotto "1 giogo risi quegli essere dul giogo al 

levinti e disciolti. Dans Purg. ra. 1. Di ir dai che vanno a 

giogo Red.lett. 11. 13. Quel medesimo giogo Tell'ornamento della 

tase villercere. E appresso : Si può dare anco il raso, che quello stesso 




















































aralro e quello stesso giogo stia ben 0 mostra ec. appresso è 
Dove stava con fanta venerazione collocato quel famosissimo gipo. 

» — * Coppia di buoi aggiogati. Cur. En. 1. 6. Che tien disteso 
di ca a quanto Un giogo in nove giorni ava di buoi. (Br) 

3 — Per metaf. Servità , Soggezione. Ten Br. 7. 43. E non avsch- 





GIOGOLARE 


bero messo loro collo a giogo di signoria, se non fosse che le malizie 
tultiplicarono peri mente. G. #. 10. sf. 5. Si a cc. sotto 
i giogo render lor pace. Per. canz. 9. 3. 1 mici sospiri a mo 
perché non folti Quamdo che sia? perché no ‘l grave giogo 
4 — [ Coll'agg. di Maritale 0 simile vale L'union conpugale) Petr, 
cap. 2. lodaroo è marital giogo condoli. 
2 — (Geog.) Za sommità de' monti, Lat. jigum, cacumen. Gr. sopeti. 
G. #. 1a. 203, 1. Si provide lo detto comune di fare una prosa 


e forte terra di là dal Fo "O 
de' monti là intra Urbino 





1 chiamavano î Romani È unione di tre picche 0 












Giogorase. * ana Giosn-ti»re, Ad com. Lo stesso che Giugulare o 
Jugnlare, P. Salvia. Nic. Fer. E ne succhiasse lambendo il sangue , 
rotte quinci e quindi le vene giogolari e he clavicole. {A} 

Gioco, Gi Ù 
Aliad. Che a medi ingosa Sulle cime, (A) 

Girone, Giod-re. [N ass.) Store dn ginja, in festa , + Esser 


contento, , jare, sin. Lat. jueundari , abdoctari , voluptute allici , 
exultare , guudere , frui, Gr. riprurda, ipse das Dant Par, 27, 
t0i. Che bio parca nel suo volto gioire. Petr. son, 17. E altri col 
disio folle, che spera Ginir forse nil fuoco , perchè splende , Provan 
Valtra vistà , quella che’noende. . 

a — * Dicesi Gioire il cnore ad alcuno > Ridergli l' animo , Brillar 
gli l'animo ec. FP. Cuore, È Fr N) E 

3 — (N. pas) Dant. Pur. È. 33, Tutti semo presti AL too 
chè di noi ti gros. n Nor, ant.g2. 3. Il condussono verso 
quale follemente si gioiva, (I . 

4 — Au. Gadere, Pond , fruî, possidere. Gr, &rorasur GP, 
10.87.8. Voi avete la signoria di Luora ec., e tempo la gioirete. 
4 ‘agioni che vavemno i cunti Guidi venderono al vescora. 

di e non possendole gioire né averne fiato. (Pr) 

5=- (E col a. cam in fuogo dl J) Petr. son. 1gi. Languir per lei 
Meglio è, che gioîr d'altra ; e tu mel giri. 

Giors, Sn FA. Giojore, Gioja, Contento, Lat,voluplas, lsetitia, Laso. 
Cen, 2. nov. f. Quanto coloro ebbero € gioire, tanto ebbe 

doglia Gian Simone. N. 8) 

i-to. Add, m. da Gioire, Contento, Soddisfitto. Bocc.Am, 

E così tutta fini la son vita, Per il disio che '1 consiglio 
fallente Le porse, e Giuno così fa gioita. (A) (B) 

Giona, Giò ja. (40) Pietro iosa. —, Gioia, sta, (PF, Gensma,) Lat. 
gemma, lupîs procinsas, Gr, N95, ( Dall'ar. giovharoa, in turco ge 
wahîr che vale il medesimo. Altri dal lat. barb. jocaliz moniti di gem 
me.) Bocc, nov. 1g. tit. Sopra una caselta, di gioje carissimo piena, 
scampa. Tac. Dav. ann3.73. E per le gioje loro fo spandere i bostri 
tesori per le mondora strane 0 nimiche. » Benw, Cell. Oref: d. Nè ad 
altra gioja che al diamante si tte ciò Fare. Zia. Tosc.9 j. Gioje 
buouc, gregge o lavorate er. Gioje false, legate in qualu metalio.(N) 






matta 

















» —L'scite antiche, FP. Gioia iimane Fi Purinuc. cal Bagn. cun 
gii sgnd ogni io 
voce Nodrito: Ma 


rme son vane c voîte. Rimant.Incert, nelia Tav, 


art. alla lo nodrimento Or cresce in cauno- 








per mezzo 
d' Amore. 


2 — (Cosa preziosa. Wet, dS, Pad. 3. 356. Recami per iscritlo ogm 
mio tesoro, € omamento in oro € in aggento, @ ib alira gioja che sia. 
3 — Fig nel nun, del più Così da aver cara © ia gran pregio, } 


_- — n 











GIOJELLIERE 


Pant. Par.10,71, Nella corto del Ciel, dund'io riregnoy Si truoran 
iuje care e belle Tanto, che nom si trae de regno (On te 
del Paradiso.) Cas. lett.7o, E nondimeno a te sta dd'acquistarta, 
e possederla insieme con molte altre carissime e donissime gioje. 
4 — Bella gioja e Gioja [assolutamente] si dice abaco ironicamente, 
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quis tacciandolo 0 di malizia © di ocsggine, e di qualsivogli: 
altro vizio 0 mancamento. Lat. vir egregius Se Tione, er. chi 
nov, 68. 21. Ed essi vallon pur darti n questa gioja. £ 20085, 





33. Ella dee bea sicuramente esser cattiva cosa , ad aver vaglezza di 
cos bella gioja , come tu se. Franc. Sacch. noe. 123, E se la matri» 
gna l'avca prima guatito in cagnesco , ora lo guatò a squarciasacco, 
dicendo : guatate guoja | 

5 £ talora anche si dive altrui senza ironia, e si usa in buona 
parte, (pecialmente parlando di persona amubile o a persona amata.) 
i. (corculam.] Gr. imporot, itaxer Dune, rim. 3, Ciò che m' ine 

contra nella mente muore, Quando veguo a veder voi , hella gioja, 


6— Dicesi pure ironicamente a cose inanimate, cioè che ci paressero 


0 brutte, o di pregio. 

7 — Allegrezza, Giubilo, Letizia, Giocondità, { Giaj.re. Propriamente 
quell'ultimo seguo di piacere ineffabile che sovente non si può espri» 
mene, € celar non si può. (A Contentezza.) Lat, juenuditas, taetitia, 
voluptas , bilaritas. Gr. daapirni, ndirne, xapi, (Dull' illir. » dja 
godimento , piacere, In lingua pers. gihiden raliegrarsi. ) Bucc, now, 
P. 17. Lungamente in piacer cd iu gioja poi vissceo insicine. Peer. 
canz. 18, gd. Tal che mi trae dal cuore ogni altra gioja. £ cop. £ 
Dubbia speme davanti e breve gioja, Pevitenza e dolor dopo te spalla. 
Dant. Inf: 1. 38. Perché non | diletto monte, Ch'é principio 

aida) E nm. Lo vostro presio fino In gioji 

i »(£' edizione dello Zane 170 a pag. 3f ha: Lo vo- 

stro pregio fino In gio si rinnovetti, ) {| ) Buori. 

il 
























‘alvin Annnt. 





(0) 
9 — Prender ginja d'alcuno = Usore cornalmente con esso. Nov. ant. 
61. Ritornò per prender gioja di Ici. (V} 

3—' È variamente, Pace, g. f. n, 3. I movelli amanti gioja e piacere 
primieramente presero del loro amore. E g. 7. #, 7, fusieme presero 
pisccre e gioja per un buono spazio di tempo. (N) 

10 — 





diceva ec. 
1, PA. VP. è dò Gioire.—, Gioiare, sin. 





zio jan. 
zione chel Signore.) (8) 
Giomnrare, Gio-jd-Li-re. Nas.) Ingenmare, Omare di gije, [ Legar 
le gioje. L'arte del ginjollare consiste nello stringere le ginje 0 pie» 
tre nei castoni, tignerle, porre ln foglia nel fimdo de castoni ec.}=, 
Gioiellare, sin, Lat. gemmis ornare. Gr, AiS:% wpasie. Ben. 
Oref. g. La qual ona ee, è proibita all'arto del 








jellare, né ad altra 
gioja, che al diamante , si permette ciò fare, n Men. CetlOref. tit, I, 
Deil'arte del giojetlare , dibro prim. & 22. Avendo oru trattato , 
dell'arte del ginpline, diremo brevemente di quetla del nieliare, (V) 

a —' At Ornyre una ema di gioje. 17 gal. Lert 11. Non cra quella una 

macchina né così ingegnosa né così galante da gioj-Alarla. (N) 

mer vaghezia con cosa che ailarni, che abbellisca 

1 77. Cos le ogni 

esca e d' ecritimento; lo poa- 





a. Pros. Toso. 













Gioiellato , sin, Lat. gemmatus, Gr. A/Dos simerteniiooe, Fr, Giord. 
Pred. Vi erano arnesi di oro e di to , arnesi giojellati. » Magal. 
Se sono ( gli orgunti ) d' estro lente, si stimano ; 
i, si tengono in riga di gioje 0 di danari, pon d'ocinndi. (N) 
P Tdi, Sm don di Gioello. Grodt. Lett. Berg {Min) 
n A luogo a tempestate a goociole di cotali 
smalti, che sembravano Giatetti. the) UT 
Groscuna , Gio-jeblièra, [.9/ di Giojelliere. — , Gioielliera , sin.) 
Born, rim. 101. Ch' ell'è matricolata giojelliera, 
Giorevuieae, Gioge.here, (Add. e sm.) egli che conosce le qualirà 
delle gje , 0 ne ragiona’, + ne fa mercanzia. — , GioieMiere , sor, 
Lat, gerumarius, gaumarum renditor, Gr. Adami, Liù. Bow. Se 








en Mr 


GIOJELLINO 

io mi conoscessi così di pietre preziose, came io fo d'' uomini, io sarei 
Buon.Fler. pit Veggo esposti sul banco un giojel- 

‘ener d'oro hottoni, Largh, Rip. f;7. Baccio Bandinelli nav 
lagnolo di Viviano da Gaiuole , orcfice ego 

jelliere motto valente nell'arte sua, 

Giojelliere dif£ da Lepidario, Dicesì il primo di chi si conosce di 
gioie o ne mercanteggia , 0 ne fa lavori legamdole o incastonandole; 
secondo di chi s' intende o ia 0 lavora di pietre dure, marini, 

agate cc. riducentole in tavole @ altrimenti lavorandole. 

Giatesuso , Gio:jeb-li-no, {Sm.} dim. di GickIlo. Piccolo giojello—, 
Gioidlino, sin. £ Giord. Pred. R. Si adornavo il petto con giojet- 
Jini preziosi e di valore. Sen. Pia. 115. Allora potremo intendere 
come noi desideriamo le cuse che dobbiamo ispregiare, e che siamo 
simiglianti a' fanciulli , che ciascuno givjellino pregiano, e più amano 
una piccola cosctta che non esta un piccolo danaro , non fan- 
no padre e madre 0 fratello. li 

Gioittto, Giojeblo, (Sm, snello, Pesto 0 altro lavor prezioso di gio 
Jelliere che serve per ornamento , e consiste di) più givje legate ine 
siene.= , Gioiello , sin, Lat. getmmarum sertum, cumulus, giobus, 
Gr. udiacomos, Usrriparos, Hocc, noo. 28, ss. Ti donerò un così 
caro e bel piojello , come niuno altro che iu n'abbi. G. / 10. 59. 
9. E menonne seco molti prigioni Pistolesi ce., e molta roba, drappi 
€ artsi c B'ojelli. Sen, Pia. Jo sono il figliuol del vostro fattore 
col quale voi ri soluvate tanto dilettare, e a cui voi solavate i giojelli 
recare ; io suto il vostro vezzo, 

2— Si prende talvolta per la Gioja medesima. Cas. lett. 50. E certo 





niuna perla , miun girjello orivntale fu mai di tanto prezzo, quanto 
sarchbe quella pietra ec, 
3 —* fig. Girja nel sin del $.5. per indicare cosa bella e perfettissi» 








ma, Buon. Tune, 4. 3, Quanio a bellezza , Cocco è um giojello. (N) 

Giojello dill, da Pezzo, Fezzo è ornamento di gioje, di perle, d'oro 
ce. che per lo più si porta intorno alla puta. Girpetio è solo orna 
mento di gioje, od anche di una sula gioja che si può portare in al» 
tre parti del corpo. Una collana di perle è un vezzo : un pajo di o- 
bini è un gejello, » 

| DEC) dim, di Gi [ Gioja di poco enlore. =, 

ta, sin] Lat. gemmala, Gr. dor, udibon Frdac 

1 Se luom poveretta Giojetta ti dona, La mente sta pro» 

i 1 00 core 

merciai, Mercanzivola di bella apparenza e di poco va- 

love. Boce. Amor. Fis, Diomede e seco Ulisse si vedeato Mercia' ve. 
nuti tendere giajelle. (A) è 

3 —* Per metof. Cosa di qualche pregio. Afagal Lett Siimerete poca 
questa notizia, e pure nel suo gencre cli' è una giojetta, (A) 

Giasone, Gio-jb-re, (Sm.]) #.d, Lo stesso che Gioja, nel sign, del $- 7. 
— i Gioiare, sin Lat. voluptas Gr. iiorà. Rum. ant. P. N. Éice. 

Fir, E di ciò mi rammento , E vivone in giojore. 

Giviosa. * (Geog.) Gio-jo-sa, #7, Joycuse, Città di Francia. Davila.(N) 

Grsosawante , Gio-jo-sa inéu-te. Avv. Con gioja , Giocoudomente, Le 
stevolmente.— y Gioiosanunte , sin, Î 4 bilariter , alacriter. 
Gr, ihapis, qaidyse. dior. Bart, Che era usato di portare così risplen» 
dicnti vestiri, € vivere tanto projosamente e dilicatamente. Ovid. Pist. 
E nel mio animo gi mecò gi josamente dimorati due verni e due stati, 
Him. ant. P. N. Mazz. di Neco da Mets. Giojysamente io canto, E 
vivo in alegranza. 

Giorserto, Giojosétto, Add. m. dim. di Givjoso. Chiale-part.3, canz. 
% Tale appar, che chi la mira La desira Ad ognor si giojosetta, (A) 

att. Franz. Rim, Buri, O vita sopru ogni altra givjosetta. (Br) 

Grososissne, 2, Gio-jovsis sima né te.[Avy. )supert.di citafonennalen, 
Groiosissimamente, nn. Lat. perjueutde. fr. Giord. Pred. R. 1 buono 
uomo sempre accogliera i poveri givjorissimamente e con vera carità, 

Giososnizo , Gio-jo-sis-simo, ded. a. superi. di Giojuwo, Bemb. 

1. di p. 1. 29. Se veramente non si dicesse che disturbamento fossero 
le ginjosissime cose; (A) {N 

Gio, Giojéso. Add. a. Pieno di gioja, {Molto lieto e contento.—, 
Gioioso, sin.) Lat. ldetos, hilaris, j is. Gr. qaudpée, Dapoi, me 
sxepto Dans. rim, 43. Vostra cera givjosa , Poiché passa e avanza 

ialura e costumanza , Bene è mirabi) cosa. Nov, ant. 92. 6. Li Ro 
mani Îi giojosi pe non si bbe credere, vistamente ane 
darano incontro al loro campione. Petr. canz. 20. 3. In que' bei lu- 
mi , and io gicioeo rive, La di. ta 1. cap. 33. Palermo 1818.) 
enne qua entro cc., feccmi forzacoltraggio, e tornosi lieto € giojoso. 

a — [ Che rallegra, Che dà gioja, Che pil di gioja) Asmet. 15 Ste: 
lin le luci oscure e pelulose L' Ameto , accià che diventi poste A 
veder le bellezze mie giopose. Sen. Pist, Altre è iojosa la rimeme 
branza de nostri amici. Petr. son. $3, Amor m° adelutee in si giop- 
sa spent, , È 

3 —* Fig. Detto delle piante , Rigoglioso, Alam. Colt. Lib, 1. Poi tali 
ancor che senza aver radici Crescon giojose, (Br) 

Gruvzza | Giojirza.dfdin di Gioja. È sti che Giojetta.}. Accad. 
CrMess. In un adoralorio di quei loro idoli abbomineroli trovarono 
alcune giojizze 0 pendenti che servivano per ornamento di essi, (A) 

Giovanno , Giolà-dro. Add, e sm... Pe di'Giullare. Gr. S. Gir. 
31. Vi levate la maltina per tempo a bere iufino a vespro, e inetibria. 
tevi,e av ì giola Viuole, e forte vino al vostro amangiare(V) 

Giorio to {4 Godimento che ri prende nella quiete dopo 
la fatica , e particolarmente dopo if viaggio, Onde Stare în giolio, 
vale Stare in riposo.) Bed. dano. Ditir. 14. Stare in giolito , vale 
lo stesso che Stare in riposo; ed è termine tmarinaresco, € per lo più 
dicesi delle galere , quando si trattengono nella darsena o nel parto, 
e de vascelli di alto + quando in alto mare sono in calma. 

2 — Per simil. { detto anche Persone.) Red. Ditir, 4. Or che 
atiamo in festa è in giolito , Bei di questo Lel erisolito. 

Giotsania + Giobla-m a. SEP. A, #. e di Giuli. Dial S. Greg. 
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GIORNALE 
1. g. Venne, secondo come sogliono alquanti che vivono di fre giol- 


laria , con una sua scimia, (Y . 

Giottano, Giol-l-ro, [Add. e sm.) PA. e di Giullare. Fronc.Barb, 
253, 5, Né ber con ogni gente, O mangiar d'ogui presente, Nu aia 
largo a'giollari In questi camminari. _ 

Giomenra , Gio-mélla. {Sf #7, contadinesca. Lo stesso che) Giumella, 
F. Buon. Tanc, 1. f. "3 io riscontrassi a sorta il ml.re, io 
guene vorre' dare una giomella. » £ Salvia. dunior. wi: Giomella , 
che si dice anche Giumetla, viene a dire via misura contenuta în tutte 
e due le mani unite insiume 3 quasi gemello, @ geminis manibus. (N) 

Gionio , * Giò.mo. N. pr. m. accure. di Girolamo, #, {B} 

Giona, * Giò.na, Jona, N. pri ar. Lor. Jona, Jonas. (Lull' ebr, forth com 














tomba.) — ( addio Pr a mes (B) (Van) 
a— 0g.) Una delle Ebridi, (6 i, 
Crt Gieaedi. N, pr. mt. Lat, Tonadah, (Dall'br, jah signo» 


re, e nadib liberale, notale , benefico , itagonun.) (0) 5 
Giondra e nta” N om, Jonatban. ( Dall'ebr, jah signore, © 
nathan donare: Dono del Siguore ) — figlio di Saul, ucciso nella 
bettoglia di Gelboe, (8) (\ fp: ; . a 
Grose 5 * Giò-ne, N. pri m. (In che, jon colombo, juven fingo, e ja- 
van Grecia. In pr. Rion viola.) — /izdio di Zeura re di Tessaglia , 
e marito di Élice, il quale diede il nome alla Gionia. (Mit) 
Guosorne, * Gion-gere. N. ass. anom, FP, A, P. e di' Giuvgere, I, 
Cat. Lett. Berg. (0) } 
Gioxro , Giant, "ASA, m. da Giongere. PA. e di' Giunto, Frine, 
Barb, fs. 2. l'oichi siam gionti, «d alloggiati a bce. (V} a 
Grosa , * Gidera. N. prim. Lat. dora. { Dali she, fara sacitare,) (2) 
Giorazo , * Giò-ramo, N.pr. ar-Lat Joram, { Dall' cbr. jahi siguore, © 








rim elevazione, sublimita: Sublimità del Signore, ) (H) 
Gionnayo, * Giordano, 
ticolosa , € 


N. pr. m. Lat, Jordanus, (Dall'ebr, fare mi- 
dajun giodice,) (B) 
Lime della Siria che 








OTRerta. : 
N. pr. fi Lat. Georgia. ( 
si Sf Lo stesso che 


Fare it bmwo , lo spacca tagate, 
10. E fasi il giorgio calle seccaticre. (A) (8) 
Gionata, Giormni-le. Sn. 
partite de' negozii delle bottegi 
Lat. diarinm, ephemeris, c0 
Senec. Gr. iGmuspis, (Da giorno, 
cambio, giornale è sara altro 
(tI i natura e . , E 
Lo Ceci ove di per di si notano i fatti pubblici, detto altrimenti 
Diario. Lar. diarium , ephemeris , acta populi diurna. Gr. i@rspit, 
Tac. Dar. ann. 3. 58. Annale non trovo, né giornale , che dica se 
Anlonia ssa madre ci fsce atto notabile alcuno. È 13. 179. Ma per 
nità del popolo romano si usa negli annali seriver lo cose illustri, 


e ke simili ne' giornali. l 
e) ima di Diario privato, Sabin. Anno. F.B. 5. f. 1. 
Li IT] aio Pons si dicesse il giornale , «phemerides, acta diurna, 
scrittura giorno giomo , lat. commentari, cioè ris ì, memore, 





nomi della ingordigia umana cer- 








‘marne la storia, come sono quelli di Giulio Cesare. (N) 
fia Poiù comunemente è Nome assai comune delle novelle 
politiche 0 slerarie 0 scientifiche o guanti re. che si pubblicano in 
uno 0 più fogli periodicamente a qualunque intervallo di tempo.(A)\N} 
5 —' (Mas.) io anche di foglio perindico che contenga diversi pi 





i isty fe, (I) LES. 
6 ebrei pra di PIÙ cotte, in cui il piloto 0 alro 
sure prende memoria giorno per giorno e dova in nra di tuti 
io, quat è il vento che soffi, il corso delta 


ll cidenti che accadono 
Lera direzione che viene , le manovre che si vanno facendo x 


i zione, il punto e simili. (A) — 7 
I le dit da Diard 4 u Giornale comparse Lap per gior» 
no: il Diario è la riunione in un sol corpo di ciò ch'è avvenuto in 
ogni giorno, L'uso ha o da un lato questa difierenza fondata sutta 
desinenza collettiva della v. Diario. . a 

Gionsate. Add. com. Diumo , Cotelino, Lat. diurnns, quotidianus, 
Gr, mugudr, navigano, Segn Etc 4. 30). Nella conversazione 








GIORNALETTO 
adanche giornale del vivere insieme, # è parlato di coloro che fan 
o molustia, 





idori de” 

Gionsatizao , Gior-na-liò ro. Add. a. Di ciascun giorno , Che passa 0 
si muta ciascun di. {P, Diurno.) Lat quotidianus. Red. Cons. 1. 5. 
Rimettendomi iu tutto e per tutto alle prudenti risoluzioni di chi as. 
siste 4 c particolarmente nelle cose giornaliere della dieta. E 33. Sono 
un diurctico giornaliero , innocentissimo e cordiale. 

Gionsatista, Gior-na-li.sta, Add. e sost. com. Scrittore di giornale lestera» 
no, scientifico, cc. Zeno Manfredi, Orsi, Pallism., Pascol, Ricas., ec-{A) 
Afonfred. Lett. 93, Della relazione de' poornalisti di Lipsia sogg 
fate a non prendervi alcun pensiero. (B) Mans. Ist Decam. p. 34. I 
savii giornalisti d' Italia ec. (N) 

Gioasatmeste, Gior-nal-ménte. Av. Di giorno in giorno, In ciascun 
di, Tuttora. Lat, quotidie, in dies, Gr. Sompipar, alt fsipar. 
Trott. pece. mort. Focelo dispenaatore e ricevitore di tutte le limosine 
che gh erano fute giornalmente. Redi Fip. 1. +3. Il vedersi giornal- 
anente che i galti trescano colle lucertole , co ramarri c co' serpi ec., 

forse persuailere che il gatto non fu animale proporzionato 









fare una cotale espericoza. 
2 — Per tutta la giornata, A giornata, Tutto il di. Cr. nelli v. A 
giornata, (A) 


Gionsante, * Gior-nànte. Add. e sm. Nome che si dà in Firenze a 
que' fratelli della Compugnia della Misericordia, i quali per ciascun 
giorno della settimana servono per turno la compagnia, (A) 

Gionsara , Giornata, ($/] Termine d'ua giorno, { na più propriaat. 

Quelio spazio di tempo che trascorre dal levarsi dal tetto al coricarsi } 

(£. Giorno.) Las dies, Gr iuipa. Hoec./etrod. 3.j. fecsla prima 

giornata vaglio cle lilero sia a ciascuno di quella materia ragionare, 

che più gli sarà a grado, E nov.13.10, E dopo molte ginruate perven» 
nero a lioma, > 
a —" Onde Fave giornata , Fare a giornata, Lavorare a giornata. 

W. Fave cc. Lavorare ce. e A giornata , $. 2. (A) (N) 

— li cammino che si fa in un giorno, 1, iter 

lunga a icrusalemme irenta giornate sono le cinque citadi che profone 

daro per lo peocuto cvuteo natura» ViL.SS. Pad 

le giuunale , lo decimo di giugnenamo nelle contrade di Siria, (Y) 

3 — Metafi e puetic. Spazio v Corso della umana rita, Onde Compiere 
la giornata inpanzi sera = Munire innauri tempo, Fioire la giornata 


bi 









, eo’ sndi = Fimire il corso de'sua: gin Petr son.261. 10 son 

colei che ti diè tanta guerra, E compie’ mia onatii sera. E Petr, 
. È seco al tinson giuuto, È mia giorna: not pie fornita (A){D) 
4 — A giornata, Alla giorsata , { A giornate ,) post awerb. = Giore 


nalmente , (ed anche Per tutta la giornata , Oggi, Oggigiorno. #", 

A giornata e Alla giornata] Lat quolidie, Gr. ornupui. Buon, Fier, 
, +2 Ma segui, Por quel che cccorrer possa alla giornata , Dezti al 

tri pazzi di più dolce lega L'impression diverse. » S' Eaufros, 
«oo. Non vorrei che tu madugiassi troppa, imperciocchè il tumpo pasa 
a giornate, e jo sono vggimu vecrrio, KisI 

3— (A giornate vale anche Pelocemente ] Ogni giorno più. M, 
W. 9. Gi. E a giornate fortemente cresceva sì di gente a cavallo cc. e 
si di gente a più. E cap. 51. Con fame e confusione de’ pacsani, che 
a giornale correvano in e 

4 — * A giornata ceri In giorno determinato. Pallaw.Ist. cone. 
1. 383, Restar dunque a deliberare se questa doveva farsi a gioruata 
cerlà od incerta. (Pe) 
— A gran giornate , ( À grandissime giornate ,] posti avverb= Pe 
tocemente , Con celerità. citato gradu, magnis itineribus, Petr. 
son. 354. E la murte vien dietro a gran giornate. G. #. 3, Si 
parti incoutanente di Tuscana, e a gran giornate n'andò in Puglia, E 
cap. 36, 1, Com luita sua gente a gron giornale venne incontro a Cur 
radino, dr fur. 13. Sf. Quella or per terren culto , or per foresta , 
A grant giornate in gran fretta la guida, £ 27. 127, Catalca a gran 

ornate e non assonna , E poco riposar lascia Frontino. £ Negri. 

, Udend'io questo, in fretta © a gravdissime Giornate mi condusse ip 
Alessandria, 
— [Di giornata in giornata = Da un giorno all'altro) G. #. «1. 
46. 2. Con belle parole e con fulse prosesse menando per lunga di 
giurnata iu giornata i detti nostri ambasciadori. Petr. son. 14. Indi 




















biro foi iran fianco bari pi aplher forni È smi vi 
= (Mitit, taglia campate, ( #" Battaglia. um, pugna, 
2 Gicrimen pegnas » dica pra Gr. pix, coprrani. ( I franc. dis. 


V. l'es. se 


8 — * (Agrim.) Misura agraria piemdhtese, che contiene cento tavole 
più sro 33° gave è Lala 9 aetriche 38 circa, (0) 
pedi ” 


è 
si 


erat 


let Ts. Pr3.a. A_ Gion 





certo 
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A giornata dill, da Alla giornata e A giorno.A giorno vale Allo spum 
far dd giorno: asi a giorno, A giornata vale a un Lanto il giorno i 
Lavorare a giornata. Alia giornata vale giornalmente è di giorno in 
0: Cose che seguono alla giornata, L'omo che vive alla giornata, 
Tetta , Gior-na-tél-la. Sf din. di Giornata, Piccola giornata x 
e detto di fnviulli vale Giornata consumata in trastulti. Hemb. lett. 
3, $. 149. Lodoti che hai ben poste le tucincialicarhe gioraatelie, (AIN) 

era wnt Soprave 





assai, 
uella toga © Weste curinle che chie 
di scrittori s' usa srventa in 





gioraca 

er vi 

= Per 
"E 








ha tre sponde. è 
Gionssnetto , MA) nilo. Sar. din. di Giorno ; ed usasj per lo più 
ironicamente. Rico. Calligr. Tananti che questi renga, ci sono de'gior- 





nerelli, { Cioé, non pochi giorni.) (A) È 

Gioazico, * (Grog.) ir Piccola cità della Svizzera nel cantone 
del Ticino. (& 

Gionso , Giérno. £ Sa. Propriamente Quel chiarore, Quella luce che 
il sole spande mentre sta sui nostro emisfero 0 n'è poco discusto ; e 
però prendesi esinndin pel Sole stesso. Dicesi anche Di, ed in questo 
significato è a Nolte, J Giorno è autunnale , bello, bolln= 
te, breve, caldo , chiaro, corto, critico , dolce, estivo, freddo , ge- 
lato, incerto, incostante, ineguale, jemale , Longo, nascente , net» 
bioso, infuocato , nuvcloso , piovoso, placido , puro , quieto, rigido , 
sereno, temperato, Liepi 
vernale, ec. Dicesi A 1 " 
ni del giorno, Sallo senecio del giorno ec. — , Jorno, sin. ) Lat. 

(I 





tra 

fel Or 

Drop un g dolce. 

Fei dissero jorno prettamente alla provenzale, March, 
Lucr. lib, s. Esce Lieta a godere i dolci rai del giorno. £° tf E 
mirar nella cieca ombra nottorna L'aurco lume del giorno, E dd. 6, 


lorno. . 
3 La TEMO uiprical; Ar. Fur. 38. +5. Ma poichè lr groswrzza gli 
discuoja Di quell'amor che già gli tolse it giorno. E Zina dn 
413. Dagli vcchi de’ mortali un aegro velo Mapisoe il giorno il sole.(M 
-Chintr, rim. Qual giovane sparvicr, se rende il giorno Buon caccia 
tore alle fusciate ciglia, (Br) La i Spi 
4 — [Un certo spazio di tempo in cui si dividono i mesi e gli anni. Fe 
mha di due soste: Il naturale cf è di 2f ore, quanto è una ri 
voluzione della Terra intorno al suo arte , e compr il giorno @ 
da notte ; l'artifiziate che si prende dal noscere al ummontar del 
Sole, ed è) propriamente quello spazio di tempo che ‘1 sole sta s0- 
pra *l nostro emisperio, (Gli Egizi incaminciavano a contare ilgiorno 
@ mesta note; è Caldei ed i Rabilonesi al Irvare del sole; gl Ebrei 
e gli dieniesi al tramonto: così pure fiumo gl fialiani moderni. Gli. 
auroomi ed i nautici lo antano da un messogiorno all'uliro , e 
ti 





482 GIORNO 
l'uso pes ordinario e comnne è di co la durata di esso per 
lo spazio che corre della sunsanotie sc alla mesnasotie del giorno 
seguente, Tul e il giorno naturale, civile ed ecclesiastico. În que- 
sto significato il Giorno è avventuroso , aspettato | d' astinenza , di 
fatica , di lavoro, di riposo , di vigilia , 4 festoso , festivo, for» 
funato , fupesto , i o , lagrimoso , lieto, memorabile , magro ,90- 
lenne, tranquillo , tristo, ec. Dicesi H giorno innanzi , Il gi di 





jeri, Il giorno d'upgi , Il giorno di domani , 1l giorno 0 se 
Hi mese, giorno Phequa, di Natale ec.; Giorno di nozze, di trionfo, 

i consiglio ec. Dicesi Passare, Trapassare, Consumare, annare 
i giorni , Menare , Condurre i giorni e0)] Par. cons. 7. $. 80 





aspirando vo di risa in riva La notte e "l giorno, al caldo ed alla 
neve. Bocce. introd. &, Quasi tutti infra”! terzo giorno dall'apparizione 
de' sopraddelti segni cr, morivano. E 36. La Reina levatasi , tutte l'al- 
ire fece levare, e similmente i giovani , affermando esser nocivo il 
troppo dormire il giorno. E now, 7. 5. Arvenne che egli si trovò un 
giorno , desinando messer Cane, davanti da lui. E nov. gr. % Ve- 
nuto il giorno delle nozze , la ipa fi grande © megnibca. now, 
69. 16. Ucciso adunque da Li lia lo sparviere, non tra molti 

porni, che ec. con lui cominciò a cianciare. Dont, Inf: 5. say. Noi 
fi un giorno, per diletto, Di Lancilotto ec, Sen. Hen. Farc! , 
Le mora ci rendono sicuri da’ nimici , e dalle subite scorrerie de' la- 
dri, e è noto a ciascuno quanto si di il giorno a un muratore 
che le famRicett. Fior.Debbesi riporre in vasi di terra bene invetriati 
€ di quivi a quattro o cinque pi rimetterta al sole.Red. nel Dis.di 
A. Pasta. Prenderà ogni Lnti giorni qualche leggirr modicamento,{N) 

3 — Tempo, Termine ed altri simili. Te dies condieta, dies stata, 
M. V. 10. 75. Costoro a un giorno preso dovieno correre la pista 
(Cioè, in giorno determinato.) Petr. sor, 33, Quanto più m' avvicino 
al giorno estremo, ( Cioè, all'ultimo tempo.) 

6 — decompagnato co' possessivi Mio, Tuo, Suo, significa Termine 
della vita. Covale. Disc, spir.65. Pa bi che 6° immagini l' vomo € 
© ua di dovere ogni di cogni ora re di questa vita, e che ogni giorno 
nia il suo, (V) Car. En. d. 99. Né del regno, Nè della vita Jungamente 
qoda , Ma caggia anzi al suo giorno. e nell'arena Giaccia inscpolto. (M) 

7 — Dicesi Giorno nero { fia. Quello in cui è vietato i n carne, 


e prevlesi anche per Jhfausto , nello stesso sign. di ) Di, $. Bo. #. 
8 — * Dicesi Giorno corrente, Quello del quale si parta o cui si ri- 
ferisce il discorso. V. Corrente part. $. 9. (N) 
9 —'Col è, Dare: Dare il giorno = Fermuar la giornata; e Dare il buon 
giorno= Augurare felirità in quel gio no. FW. Dare il giorno, $.1, e2.(A) 
wo pi SENTII Essere in giorno, FP. $ 3A) a 
11 = Col w. Fare: Farsì giorno, { il giorno }= Principinte il giorno, 
Nascere il sole, Lot. illuccsceree "tiv antica Sen "ten Sirch, CA 
#. Quanti sono coloro che non meritano di vedere la lace? E pure 
anche a loro si fa il giorno. 

a — Fare della notte giorno = Fegliare tutta la notte; e percon- 
trario si dice Far del giorno notte, che vale Dormire per moltospa- 
sé del giorno. La!. die, noctisque usum invertere. Trutt. peccmort. 
Guastano il lor tempo ed il bistornano , quando egli fanno della notte 
giorno, e del giurno notte. 

3 — Fare il giorno, parlando di milizia = Combettere. Ricerd, 
Malesp. 180. Come gli usciti e i loro compagni Guelfi vidono il re 
Carlo fedire, e francamente feciono il giorno , seguendo sempre la per- 
sona del re Carlo, ec. (Anche d Vifani ha questo modo.) (V) 

12 — * Col +, Mettere 0 Tenere: Mettere o Tencre in giorno = Pi 
nirt tutto il lavoro , tutte le ficeende che si hanno tra mano. 
13 — * Col v, Rimetlere: Rimettere in giorno, dicesi quando alcuno 
sente da qualche persona raccontarsi molti fatti e molte storielle che 
seguono alla giornata e ch' egli non sapeva. (A) 





a — Tulvolia significa nto Levare altrui di i pregiudizii, 
Fargli veder tune fee aflare. Saldo. Com. V'ho 4 Li somponi 


fata per rimeltervi in giorno; ma vodendo che via getto il sapone 
€ il ranno ce. (A) 






GIOSTRA 
Me ferendo fe pesi 


favore rage 

val e de siomputano Ftp s 

‘atore d'una iule, e che si. A 

158 — Giorno utile, dicesi quel Dc qllunus ngn mana 

Ù Ja veramente e per intero scopo fissata. . Camb. gr. 
A Lione si fonno cualtro fiere l'anno’, 2» dura cisscheduna 


ici giorni utili. (4 giorni di festa intermedi, in cu 
di Le Sn N n fuvebber parte di questi pueindici ) 
nr vive 









ziome introdotti 
di Greci: ridic 


teomini ed è cont nuata anche fra è Cristiani. dd 37, Dre 
anche i Romani Giorni intercisi 0 endosterici, quelli ne" quali non 
determwnate ; co» 

liari , quelli 


Nome che davano gli antichi nostri serit- 
torî alla state di San Martino , e significa Tempo calmo, perché in 
tal tempo appunto gli alcioni fanno il nido, V. Alcionei. (Mit) 
Giorno a Di e da Giornata. La differema fes' due primi, 
pe peraliro seguita dagli scrittori, consiste secondo il Romani nel- 
"essere Giorno apposto a Motte e dinotare quella parte della diurna 
rivoluzione solare dnrante ba quale il sote è sul mostro orizzonte vi- 
suale; e Dì esprimere l' intiera rivoluzione. A_noî pare il contrario : 
i in fr, sdiicne la radice velate Aiela voce Grorno sia dal Lat. 
alies iché il provenzale è liurnus) , e questo, come , 
dal Liyioh fltcola, eq comune con Di; pr tottavia i Poll 
cangiamenti sofferti dal primo ne banno allontanata l'idea di chia» 
rezza che a prima vista si presenta nel sseondo: così disse il Boocae- 





considerata in 
vi si enmpiono: 
stituire in alcun . 
Guono.* (Ltt,) Gié.ro. 4dd. m. Agg. di chi è noto d'un'ebrea e d'una 
ita, e viceversa. t9) 
ni, Fosa. (Dall'ebr. jescè, sono + Esistente.}(B) 
n Lat. Jasaba, ( Dall'chr, jah signore, € 
sabeng, 





È Giosania.* Giosa-hi-a. N. prim. Lot. Josubia. (Dall'ebr. jusciab sedere, 
14 — * Col v. Srare : Essere 0 Stare în giorno, dicesi di Chi spedisce jah signore: ignore.) (B) 
alla giornata gli affi occorsenti , © piuttosto Essere informato, Sa- Grosaratte," Gio-su-fàt.te, Giosaffatte. NN. prim. Lat, Josapbat. (Dall'ebe. 
per quanto accude alla giorvata. Mogal. dett. fiun. 1. 33. Lascra mi ji signore, c sciaphot giudicare : I si che giudica , ovvero Il 
manca assai impo per istare in giorno co' mostri diarii. (A){N) Gor. giudizio dl Signore), — Re di Giuda. D (Van) 
Dif. AIF. pref. 1g. Mostra certo di bere assai grosso , c di non stare Giosisratte, * Gio-saffat.te. IN. pr. im. Lo stesso che Giosafitte. P. 
in giorno, 0 di non esser infirmato delle fatiche e scoperte fatte. (N) —Stor. Bart. (N) 5 
13 — {Modi awerb.) A giorno = Allo spuntar del giorno , All'appari Grossa i orta N. ma Lat SY ( Dall'ebr, jesciagh aju- 
to, e i i Aj Signore, 
dir cre AO e seas. Jiaedec. (Dall'ebr. jeh signore, 
i, Now. unt. 5f. 8. Quando venne all' abbassar del giorno ec., an- © uadig giusto: Giunto signore (B) , 
darono, e menaronlo al fosso. Guoserro , * Giostffo, Giosefà. N. pr. m. Lo stesso che Giuseppe. FP. 
17) — Di giorno = Mentre è giorno , Nell andar del giorno. P. Di (Dall'ebr. fasaph aumevtare.) (8) - . . 
giorno, (A) Guosaro, * Giosé-®, N. pr. m. Lo stesso che Gioselo e Giuseppe. P. 
13 — * Di mezzo giorno==Net messa del F.Di mezzo giorno. (A) —Boce. s Se 


jorno in giorno , Giorno giorno, A giorno per giorno= 

mente , L'uno în aliro giorno, { #. Di giorno in giorno. } 

Alam. Colt a. 53. Gli cominre a driztar (gli armenti) di giorno in 
giorno , Sicché sodengan poi l'aratro e'l giogo. Red. Zett. s. ag. Bi. 
sogna consiglisrsi a giorno per giorno, £ Cons. s. £2. Di giorno in 
giorno va sempre più smagrendo. 

20 — * Fra giorno = ra un pasto e l'alto. (A) 

si — Nell'aprir del giorno, In sull'aprir del ginrno, Lo sterro che A 
giorno. #. 6. 15, e #. Apri > Bomb. Stor, 7. 94. Nell'aprir 
del giorno cà assalire i nemici slip mq o 

#3 — * Sul romper del giorno == All'apparire del giorno, Al tari» 
ser dell'alta. tic. N Sp. (0) 4A A ona ; 

23 — Tutto ‘1 giorno, (Tutto giorno] == Sempre. Lat. semper. Gr. di 
St. Ben. March, ter, si dogliono di cuer nati  nieniedi» 
meno la matura gemra piuruo de' nuovi? » E Gwitt lett. 5. 

bere jr convento allo nappa altrui wand tutto giorno mondezza {Î") 


ig — Di 
96; 














tare, A signore: Aumento del Signore.) (B) 
Giona, Padri N. pr. m. Lat. Josias. o de. eso fuoco, e jah si» 


Se vo pro nasenso, Vela hianca pon gioso. 
Giostra , * Gid.sta. $ , de di Giostra. ( Da giusta pugna , 
soppresso il sost. Ìn fatti giusta pugna trovasi nel Tasso, come juste 
duel in Malberbe , cd in modum justae pugnae in Livio. Quindi la 
ioatra dicesi justa in isp. e fotuste si disse anticamente da'l’rancesi. } 
luon, Fier.g +. Mi veggo a pricission pe'cimiteri Per entro un catafalco 
andare in grostà, È Salon Annot. ivi: Giosta , cioè giostra ; come 
Lista, Listra. Lat bach. justa quasi jurta, ec. (V) 3 
Giosrna, Giostra, (Sf) L'armeggia» con lancia a cavalla. —, Giosta , 
sin. fat. decursio, prugna ladiera, Ti tusus, bastiludium. (Da giosta. 
V. Dant, Inf. 23. GE vidi gir gu Ferie tormeamenti, € cer- 


GIOSTRANTE 


l'altro coll'aste broccate col ferro di tre punte, dove non si cerca 
vittoria se non dello scavalcare ; e in questo è differente dal tornea- 
i combatte a fine di morte. 


Li) 

5 — (Fig) Scherzo, Burla, Inganno, 
fuciae, fchna Bern 077 Mako ina come atupefatto, Dubitando 
tra sé di qualche giostra Di Malagigi. Fr. Discum.35. Passata l'ora ee., 
0 che fore dubitasse di giostra , se t' andò dalla moglie del barbiere, 
a — Oude Fare una giostra a uno = Fargli una burla , { una 

beffa, un danno ec. W, Fare giostra , €. 2.) » Lase. Parent. g. 10, 

Arannogli fatto qualche strana giostra: ella non può stare altrimenti ... 


+ Giostrare, $.g. Cecch. Incane, 2. $, Collo 
ndar cauti ( i veechiotti ) nell innamoramenti loro, acciocché questi 
li caccino in gionra silvano l'onore anco a te ec. (N) 
Giostnaste, Giostràn-te. ( Part. di Giostrare. Ginstratore.) Che gio 
stra. Lat. hastis ludens in equo. Cron, Morell. 337. Furono diciotto 
piustranti. Zibald. Andr. 336. La festa sua facevano i combaltitori , 
< apezialmente i giostranti. Berr. Ort. 1. a. 63. Ecci (iliceva ) alcun 
altro giostrante , Cl'abbia qualche appetito di cascare? ef 
du annie che ì atri ni erano in piglirie 31.139. Astoliò in 
sulla piazza è capitato , È ognun corre a prc il giostrante. 
Giosrnane, Giostrà-re. [ IN. ass.) Armeggiar con Fincia a cavallo, 
Lut. Trojan ludere , hastis 4 decorrere, Frane. Sacch.Op. 
cv. Sc un Re volesse fare una giostra, e dovtase dar le giostre a 
3. Accivechè egli l'amor di lei 


meglio giostrasse, cc. occ, nov. fa. 
acquistar polesse, giostrara , armeggiava , faceva feste. Bern. Ort 3. 
vendo desidero, Ebbe la lor venuta molto grata. 











20.9. E di giostrare ai 
2 — Per simil. Fare a gara e a concorrenza, Contrastare. Lat.altercari, 
coacertare , contendere. Gr. dapituo , diashomaxnn, Petr, cap. 10, A 
mano a man con lui cantando giva IT Mantoan, che di par seco gio» 
sir. Belice. Che verde fronda ben giostra col vento, 
q- detto de persieri contrari tengono altrui condattuta 
e perplesso.) Petr. sen. 52. Ma con questo peasier un altro giostra, 
3 — * Detto degli quimali. Polis. Rim. f. 128, ( Ediz. Pen. 1819. ) 
il toro giostra ; il lanoso montone, {(P) 
4 — fis. ila “pui osceno , come pur si disse del Ferir nella chin- 
tana.) Segr, > Clis. 4 dEi voleva la casa libera, per poter giu» 


rare a suo moda, 

5 — Far gite lunghe o frequenti, [ Andar girando o passeggianio senza 
saper dove € Er lo più senza Li detersiinato. ) ETA sussdegne ie, 
huc illue ire. Gn mprroriio dov nera Luc. Fir. Trin.f.4. È (ammi 
giostrare in qua e in li, cercando de' casi tuoi. A/leg. g. Il Petrarca 
amoroso,e dulce sozio ec., Fece figlinol dell'ozio Amor, d'in tutto I° 
mondo scorre e giostra. Mulm. 8.1. Vorrei che mi dicesse un di co- 
storo, Che giostran tulta notte per le vie, Che gusto v'è 

6 Patio Fig.) Ferire, Infilzare, [Offendere.] Gul. Sist 249. E qual 

rita possiam noi sentire, mentre iamo con corso a quello 
di chi i vuol gistrare? > fuggia ri s 

7 — Herseguitare altrui con arte e malignità, (Ingannare, Aggirare. Lat 

imponere. Gr. Qwaxitu.) Farch, Suoe. 4. 6. Ho pesta che tu non 

ui re. Farch. Ercui. #0. nacque, che quando al 
cuno dubita che chi che sia mon voglia giostrarlo , e fargli eredere 
una ema un'altra, dice ta mi vuoi Calandrino, 

8 —* Uccellare , Burlare, Ceoch. Incane. 3. +. E' non si poteva pensrre 
modo più feile da cavar danari , e da giostrar questi duoi vecchi 
rimbanmbiti. : 

9 atea ugnere. Morg. 8, 31. Le navi a salvamento son gio 

rate. 

Guostaaross, Giostra-té-re, { Perth. m. di Giostrare. } Che giostra, 
Giostrante. Now. ant. so, 1. Uomini d'arte, giostratori, schermitori, 
d'ogni maniera genti. Frane. Succh, nov, 36. Era stato il dtto Mut- 
teo di Cantino ne' suoi di e ginstratore e schermitore» Frane. Bard. 

219. 6. Guardare in arme, in schiere, ed in treppelli, Ed alli onesti 
€ belli Armeggiatori, c giostralor con quelli; ndo cc. la tua 
mente cc. (B) 

Giosuè, * Gio-su-d. N 
Condortiere del 





“ m.Lat, Tosue, (Dall’ele. jesciungh salate) — 

| IN. pr. m. accore, iolotto acer, di Angiola, 

pittor fiorentino del XIV. tecolo. (8) 

2 —' Accore, di Luigiotto acer, di Luigi #, Lodovico. i 

Giova, fin Mes.) Giò-va, Sf Pezzo to di due verghe di ferro 
fa + in cui entra la coperta della fucina , e da cui è tenuta 
icché non si muova, (Dal frane. jone che nel senso e 

e nel figurato grossezza ché è da ciascua lato delle 


i , 
rio val guancia 
ari) A 
Giovacsoaz, Gio- 
juvamen. Gr. «piva, Buon, Tanc. 3,13, Questa deble altrui far 
gran giovagione. 
GrowamsaTTista," Gio-vam-hat.ti-sta. Lo stesso che Giovanni Battista, °, 
Girvanz, Giovisme, Em. #, A. e LP. e di’ Giovamento, (Dal lat. 
juwamen.) Salvin Nic. Ter. Nè il giovame ti sfugga 
crelro arceuto , 0 coccola di platano. (A) 








del canute, O 


va-gié.ne. {SL PA. P. e di’) Giovamento, Lat, 9) 


oh a Ir 


. GIOVANE 483 


Giovana,* Gié-va-na, Fem, di Giovane. PI. Giovane. P, A. usata ancora 

per errore da alcuni per distinguerla dal m, Giovane, But. Inf. Uno 

sovane del Bandeimonti dové per moglie una giovana degli 

ti, Sabin., Annot. T. #. Alcuni popoli (come nel Lucchese) a una 

femmina dicono una giovana, per distingi dal giorane.( A) Cavale. 
Pungil.172.Egli non cra pervenuto a tale perfizione, alla quale erano 
due giorane cagnate, cioè le di due fratelli. £ appresso : Consi 
tanta pace € purità giovane marilue. È; Simb, 1.fr. 

+ Giovani e gi delicate. Cavale. Frutt. Ling. &o. Infra le altre 
fu invitata una giovana, la quale ec.(/edi Nos. 338. Guiti.Lett.) (V) 

Gioranacero , Gio-va-ne-cio. ten eun) . di Giovane, { Giovane 

ronde di ma di poca età. Fanci ) Lat adolescentulus. 
Gocce. nov.20.18, Egli cola giovanascio sciocca, cresciuto innanzi 
al senno, Dav.S'cism.7 1. Fanno da cotali giovamacci fare cli giocner, 

Rortandogli nelle bare per la città în piezza a furne belli Falò. Buon. 

Fier, £. 3, 3. Un giovanaccio di quei che starebbe Me'con un remo 

in man , che non sto io Con una vanga. E 4. 5. fr, Ve' quelli spene - 
sierati giovanacci. 

Giovasactia , Gio-va-nà-glia. (5/1) Molitudine di giwani, Lat. jovene 
tus, jurenom mollitudo , juvenum manus, Gr. aitnor 123301, #Miog. 
Evie. M. Totta la giovanaglia sporta ne'campi , e sotto le case, ri. 
guardago costei andante, come ella porta il turcasso , e l'astieriaola 
della mortina fitta nel Erra com acuta punta. Filoe, 1,116.Solevi atte» 
tare l'acerba volontà della gioranaglia romana. Liv. Dec.3. Li e qui man 
darono lo sforzo della lor gioranaglia innanzi. Bf. /.8.52. Ma spesso il 
capitano culla giovanaglia di Forlì usciva della terra, c assaliva il campo, 

Giovanamente , À ma-mén-te. Ave. .A. #. e dî Gioranilmente. 
M. T. Cie. p. 6. Quinto Massimo le battaglie guidava come grane, 
tisendo veramente vecchio , e colla sua sollerenza umiliava Anmbale, 
lo quale gioranamente saliva. . 

Giovanastao | Gio-va-ma-stro. ( Add. e su pagg. di Giovane. Ciwane 
inesperto. Deto anche) Giovanaccio.—, Giovinastro, Gioranazzo, sr. 

4 adalescentalas , rerum imperitus. Gr. xotpor, marias 

dirupor, { Polis, cons. 5.) Grimani anzi Puente pera 
pel ch'e' si pesca, Van i occhi a processioni Vagheggia la 
F: Tac, Dar. gini . Or noi, che gli abbiamo srossi es, 
non temiamo di un giovanastro novello, e di un esercito abbottinno. 
E Germ3yS.Tardì cominciano i giuyanastri a e metter barhas 

Giovanazzo , Gio-rrendz io, Add. e sm perg. di Giovane, #. A. FP. e 
di Giovanastro. Pior. S. Fre, 3. 14. ( Bologna 1818.) Iscontrassi 

con alquanti giovanazzi , gli quali trufi è comin 














frate Gine, 
cisrono a Fare grande dissoluzione di frate Ginepro. (8) 

Giovane, Gib-ra-ne, Add. [tto frequentemente in forza di) sost. fenm, 

Dicesi delle persone, delle besue e delle pinnte. Altorché si dice dette 

persone significa) Ché sul fior dell'esser suo, Che è in gioventi.—, 

Giovine, aiovano, si. Petr.canz,11.7. Quanta gloria ti fia Dir: gli altri 

l'aitàr giovane e forte; Questi in vecchiezza la scampò da morte? 

Beh, Asol. lo, che giovane sono, i giovani nomini ele ani don- 

ne conforto ed imito. Aorgh. Orig. Fir. 312, Plinio novello, a milo 

nostro ; 0 il più giovane , all'iso mmano. » Salvin. Dire. 3. 108. 

Esere il giovane uomo un animale di maneggio diflicilissimo, pronua- 

ziò Platone. N) _ i OSSA 

a — [Per metonimia , Giovani piedi =) Piadi del più giovane. Dant, 
Par. sd. 126. Sicché tu vincesti Ver lo sepolcro più giovani piedi, 

3 — [£ Giovani anni=Gl anni dellu gioventà] Lat, primi ani, anni 
juveniles, puter actas, Liv. Amet, go, Bacco cc. ne' suoi giovani 204% 
fattosi per molti pacsi emgnoscere, 3 3 

4 — (Agg. di Fempo: Giovane tempo 0 Primo tempo vale la Primna- 
vera] Las. primum anni tempus, ver novumi, Aster 13, Ella, le sue 
anmi ricconce a tal guerra veggendo il-giovane , cerca le selve, 

5 — LAgz. di Vian: vane vino =] [Nan ausora satermmente futpo. 
Daw. Colt. 160. Svina e imbotta un po' giovane, acciocché nella botte 

alquanto grilli, e id si risenta e schiarisca. 

6 — [Detto delle piante.) Vett. Colt. 38. Cercando cc. non avere a 
tornar più a luvorare intorno a cesti ulivi giovani, s'aocostano quanto 
possono a' gambi loro, e così volti con tutto l'animo all'aratiio, «d 
Sveodo gli occhi quivi, fanno questo disordine, e spezzano que'ra- 
mi giovani.= 

7 — [Umto in forza di sost, e diteri tanto di Marchio 
come di Femmina, per indicare) Che è nell'età che sezue all'adute 
scenza. Lat juvenis. Gr. visi, Petr, cap. g. Una giovane Greca a paro 
a paro Coi nobili poeti gia cantando. Zocc. introd. 37. Quanti valo» 
rosi uomini, quante helle donne, quanti leggiadri ami cc. fa sera 
vegnente nell’ altro mondo censrono con li toro pasti? £ 
noe. f 9 giovane, che non era di ferro , né di diamante , asi 
agevolmente si piegò. È nov. 13. 24. Non miga giovane che ad usura 

8 prestato averse , piuttosto reale. 














10 —* Detto di qualsivoglia cosa che sia sul principio o sul fore del 
L'esser suo. W. 6.6. (A) 

it — Incauto, Cech. incant. 3.6. Anzi or m'avveggo ch'io 10h stalo 
giovane A conferir pur quel c' bo con'eritoli, (V) 

12 = [ Fendere in sul giovane, ciné) sulla parte giovne. Daw. Colt. 
barrio “pri { la vite ) tra le due terre, quanto puoi hasso ec., € 

solo in ai giovane Scadila. ni 


4S4 GIOVANEGGIARE 


Giovazenciane  Gib-va-eg-già-re. [V. ass.) Pur da gionane, 


llidore apparte. 
Toei Com, inter: 





s ia, cc Dant 
Par, 6.512. Sotl'esi giovanetti trionfiaro Scipione e Pompeo. n Segner. 
î ogni 


Crist, instr. 3. 83.17. Sì furmò in alto sul capo della ra 
giovanetta, (N) 

a — Per sim. [4gg. di Età.] Bemb.As. 3.La giovanetta età e la vaga 
bellezza facevano ù 


sa © più care. 

Giovanezza , Gi sa [If] Età che segue all'adolescenza, Gio 
vent, Dicesi anche Giovenezta e Giovinezza , ma in alcuni de' suoi 
derivati non si usi forse da tutti gli scrittori in ciascuna delle sue 
tre diverse maniere , onde si è tratta fuori in simili wi, derivate 
da essa , la sula prima j ma alcu più usate saranno tratte 
Suovi a'lor lneghî. Lat. juventus , juventa. Gr mérxi- Bocc. n0v.13, 
#v.Per la fragilità della mia giovanezza. E now.15.13.Per sé medesimo 
de giovani i costumi, che volentieri amano nella giovanezza, 

s- Scliazzo giovanile. Cecch, Dissim. 1. 3, Lo lasceresti per l' avro- 
n far qi Pg sin or che l'età gnene comporta. ( /ntende 

grare, B 

B— (Perdere la giovanezza = Passarla ienza frutto.) Boce, nov, So, 
4. ludarno mi dorrò d'avere la mia giovanezza 

4 — * Parlando del Vino. Sen. Pist. 36. Quel vino divien buono il 
quale pare aspro e duro, quand' egli esce del tino, e quello che non 
può durare lungamente il quale piace alla bocca nella sua giovanezza.(Br) 

Gioramiz, Gio-vanite. Add. com. Da giovane, Di giovane. — , Gio- 
senile, Giovinile , sim. Lat, juvenilia. Gr. na Red. Vip. 1. g. 
Particolarmente quando egli accarna ne' giovanili anni. 

Giovanizisino, Gio-va-ni-lissimo. (444. m.} superi. di Giovanile. 

Segn, Pred. 2. 13, Dirà che a ciò gli porgeste occasione con la li- 
ci ima di amoreggiare in voi scorta. 




















io-va-nilmencte. Avv. Da giovane, 4 guisa di gio- 
anumente, Giovenilmente, si. Lat, juveniliter. Gr. ar 
i 100,19, ‘a che male e giovani arca falto. 





Gioramzo, Gio-ra-ni-no, Add. dim. di Giovane, P.A. We di' 
Giovanetio. Lease, Con. a.,mov. 7. li osa io ve la raccomando; 
guardate a non la disertare; ella è pur giovanina e tencrina. Amati.(h} 

Giovassiso, Gio-va-nis:si-mo. [Add, m.] superi. di Giovane. Lat. primo 
aetatis flore, vernantibus aetis, dm juvenis. Gr. resraros. Pocc. 
nov. 74. 3, D'auni già vecchio, ma di senno giovanissimo. Dart 
Fit nuoe, 1, Cinta cd ornata alla guisa che alla sua giovanissima 
età si conveniva. £ 9, Egli mi comandava inolte volte che io cer- 
cass per vedere questa Angiula giovanissima, Farch, Lex, 471. Di 
queto ragionamento € discorso potremo assui leggirrmente  conosee 
mu or. quarto siano graii lo forze cc. di quel giovanissimo e anti- 
chisimo Dio. 














dell'isola d'Antigon— Città del 
Nuova Scozia=Isota delle An 
ale, nel gruppo delle Pergiti,=S. Giovanni ili Moriana. Citrt della 


Savrja rella valle del simo nome.—S, Giovanni. Fiume del Basso 
a Caniutà, — della Florida— della Guinea Nome di sedici comuni 
del Regno di Napoli. (G) (N) 






GIOVARE 


ta le dell scarivse è mucrunate, la corolta filoscu- 
osa, il ricettacolo viltoso ed il pappo piumoso e sessile. Contiene una 
Trberodllo con faglie ovase rigide sessili 


ore è den grande e sessile, Willdenow dedicò 





Baciccio , Ball, Battistivo , Batino, Titta MN. 
P. Giovanni. 





) 
(8) 


di Giovanni, fa 
chiamaennsi nel Y. secolo 


avvenne a 
Giovasona, 





Giovazosz, Gio-va-nd-te. (Add. e am.] acer, di Giovane, (e dicesi 
dinotare maggior robustezza.) Buon. Tanc. 5. 3. Oh servidor di Bi 
to sciagurato, Che ‘n malora così to mandat' bai Duo gioranoni ch'era 
tina bellezza ! 0 Gosz, Que. 5. 51. ( Nap. 1831, ) Adocchiato un 
certo Maso, ch'era un giovanone tant'alto, senza cervello e scimunito.(N) 

Giovazorio , Gio vo-nòtio, [Add. e sm.] acrr. di Giovane, benché non 
si usi per dimostrare î Sponenti è più fiasco el, mu intel 

stocennare or vigore di e più 

ie Re he 
dinpaisi, Cant. Cara. Pant. Vit. gi. Questi, che firon già nel 
calcio dutti , Si risenton quest'anno, È voglion dar a molti giovanotti 
Del calcio sci buon colpi, se potranno. Ale. Frans. rim. bart. 169. 
. pelare sui bel giovanotto, Alcibiade fu molto da Pel 

er. 3, 4, & Noa veggo per di qui a buono spazio Fuor porta 
comparire nessuno , Fubrchi duo’ giovanotti cittadini, . 

Giovani Paota, * Giampaolo, Ciampo, N. pr. mr. comp. Lat. Joanna 
Paulus. (| 







vare. Gr, 
Che porta 


Simato pel monte attorno. Dant. Purg. 20. Ed in infamia tutto 1 
monte gira, Pulinnestor ch'ancise Polidoro, (00) 

4 — [Bodo pass. Recar profitto.) Bent. 4r06, 2. 68. Essi non hanno 

essi non bunno compagnie , uè sono giovati dagli altri , né 

ano altri. a 

ass. {Esser utile 0 buono a checchessia,] Far pro , [ Far gio- 

vamento ; e si costruisce per do più col terzo caso, e sovente colle 
particelle Assai , Poco , Molto, Niente.) Lat Bocce, uo. 
15. 38. Che giora oggimai di piagnere ? £ now, 16. 13. Ma poiché 
vide le lagrime niente giovare , ec. E now. dS. 2. Nou solamente non 
gli gioravano, anzi pareva che gli nocessero. Petr. canz. 39. 5. Che 
giova dunque perché tutta spalme La mia barchetta ? 

6 — [Servire , col genitivo] Dittam. 1. 3. Giovar ti voglio d'alcuna 
moveta. » orgh. tion. «68. Cotali disatiti e vane pompe, che né 
a' passati arrecaron troppo di vera e salda gloria , né a'posteri possoa 
puoto di esempio giovare, Boce, g. 10, n, 6, Mangiamo egli lieta» 
mente, e del pe solitario giovandogli , ec. (V) 

2 — Dilettare, Piacere. Lat. juvare, delectare, placere. Gr. riprur, 
dipirnue, Petr. cunz. 18, G. Quel tanto a me non più del viver 
giova. Bocce. nov, 3. 2. Poiché Filostrato ragionando in Romagna è 
entrato , a me per quella similmente giorerà d'andare alquanto spe 
ziandomi. Zibald. ben 15. Sicchè , avendo impurato ciò, mi gio» 
verà di morire. Bemb, pros, Il che a me giova di credere piuttosto, 
È Asol. 4. s2. Disponi tu a dir di quello che a te più giova che si 
ragioni. E s. Perché giova egli a te di dire che del dolore ecamore 
ne sia piuttosto, che Firtana è cagione ? Burch. 1. 59. E se fusse cusì, 
non sm: ne giova. n Teseid. 1.28. Laond'io vi richieggio umilemente, 
È prego, se cotal vita vi giova, cc(B) £ Poliz.st.1.18. Quanto giova a 
mirare pender da un'erta Le capre, c pascer questo e quel virguilto! (Min) 
Ambr. Fart, d. 2. Ob come ini giova far natte a simil persone , che 
par se le vadano cercando cal fuscellino. (N) 

8— E vagamente con la particella Ne. Passav. p. 79. La quale do- 
lendosi gliene giova , e dilettasi di dolcrscne. (P) 

q= { Nota modi. Che di te mi giova = Chf dl piacerti m'è cam: 
Di voler le giora = Questo volare lè grato.) Dunt Par, 8. 137. 


GIOVATIVO 


Ma perché sappi che di te mi giova, » E Purg. 1. Che totta libera 
a mutar convento L'alma sorprende, e di voler le giova. (Cioò, l'ap. 
paga , la contenta del toltor) {N) . 
20 — N. pass. Giovarsi di alcuna com = Servirsene , Prenderne gio- 
vamento, Lat. uti, Lib, Astro. G. $. li che sì vogliono giovare 
della forza e della virtà di questo seguo, fa mestieri che guardino ee. 
n — * E nel sign. del $. 6, Jnirod. Vin. 7. Per le quai cose în fho 
detto di sopra, sono si malamente shigottito e ismagato , che non mi 
giovo di manicare nè di bere né di dormire cc. (Se non è erròr di 
stampa in vece di giova.) (Pr) — 
12 — Fare a giova piova = Ajutarsi lun l'aliro.[P.Fare a giora giova.] 
13 — Selleticare dove be giora = Dire e Fure appunto che ur 
desidera. Morg. 32. 159. Rinaldo rispondea : tu mi solletichi , Pa- 
drone, ajpuoto dove me ne giova. 
Giovare dit. da Fare nel signif. del $. ag. #. Fare è nn po'men 
di Giovare. ll primo indica un principio di gioramento , vo quatua 
que menomo efletto : trattandosi di efletti materiali che non si posa- 


po, almeno direttamente, chiamar giovamento , cadrà più tuno 
il fure, il quale sapri più direttamente effetto, che giova: 


mento che ne ri; 

Giovarivo , Gio-va-ti-ro. 4eld. m. da Giovare. Che giova. (7. 4. P. 
€ di' Giovevole. } Esp. Fang. Sc la verità è intesa , è utole e gio- 
valiva a salute» Wolg. Mes. Cosa molto giovativa è radere il cp 
Nella commessera coronale, € fregarvi sopra molto bene una cipolla. (8) 

Giovatose, Gio-va-tore, Herb, m. (di Giovare] Che giova. Lat. ju- 
vans, Gr. spiace, Fr, Giord. Pred. R. Il Santo si mostra giornal». 
mente nostro giovatore colla sua santa intercessione. 

Gioratmez, Gio-va.trice.[Herd.£d Giorare. Che giova.) Lat. quae javat. 
Ovid.PistE però piaccia a ki d'essere a me benigna atatrice d'amore, 
com' ella m'è stata benigna giovatrice del mare. Grid G. A'quali 

icleri fortuna giovatrice innanzi sentilo avea, 

Giors. (Mit.) Giove. Dio del cielo, figlio di Saturno e di Cibele, nato 
in un parto con Giunone sua maglie nell" isala di Creta, ove fu nutrito 

. da' Cureti,o Conbanti, col latte della copra Amaltea—, Tuppiter, sin. 
(Dal lat. jovis che ai usa qual genitivo di Jupiter Giore, e che offre eu 
chiaramente il jehowa degli Ebrei, cioè Iddio. Zupiter sembra poi tratto 
dall''ebr. jah, altro nome di Dio, e da peter pri: ito.) Petr. som, 
20. L'ira del Ciel, quando il Per rinfrescar 

esto Dio , come Acreo , Ala 


F'aspre saette a Giove. (A) ( 
3 — * Molti nomi furono dati a 

> store, Aliterio , Alunno, Ammone, Apomio , Arbitratore, Benefico , 
Catabate, eda Clesio, Coriodn Diablo Difensore, Égioca, 
Eleuterio, Elicio , Epecr iclopio, Erceo , Esogestirio , . 
Etrio , Peretrio, Bike Pt! Folgratore, Fratrio, Fulminatore, 
Gamelio, Genetlio, eesio, deo, ralore, Inveutore, Invincibile, In» 
vitto, Liteo, Marziale, Massimo, Moderatore, Morio, Melichio, Onhi. 

lente, Orcio , Ospitale o Xenio, Ottimo , Pucificatore o Pacifero, 
'acifico, Paganico , Padre, Panellenio , Pistore , Plusio, Pluvio , Po 
lico, Propugnatore, Predatore, Protettore o Filio, Re, Reduce, Resti. 
tutore, Rettore , Sotero , Semaleo , Sereno, Sabazio, Salutare, Serapide, 
Terminale , Tonante ,-Statore, Telco , Ultore, Uno, Vendicatore, Vit. 
torio , Vincitore , ee, ec. Egli avea anche diverri mprannemi chia- 
mati topici , perche formati da' luoghi ov era adorato. Moltissime 
montazne e città emma a lui consacrate. Indi i soprannomi di Ab- 
brettano, Asbio, Aserco, Asio, Apemio, Apennino, Apesanzio , Ala 
hirio, Bottico, Capitolino, Cretageno , Ceno, Citeronio , Crissorro, 
Casio, Ditteo, Diomea, Dodotneo , Delicheno, Eleo, Elacateo, Enesiu, 
Efisio, Eliopolitauo , Imetio, Ideo , Icenio , Iperdesio , Laziale, Livo, 
Licoreo, Labrandeo , Lorisseo, Messapeo , Malco, Nemeo , Olimpico , 
Salamimo , Pelasgo, Pisco , Sinopite, Parnetio, Î0 ly 
Taminco, Trililio, Taranteo,Tarpeo, Vimineo ec. ec. (Mit) 

2 — (Astr.) Pianeta primario del sistema solure , schiacciato ai peli, 
con alcune fasce e macchie , che rota su proprio asse ed ha quattro 
antelliti. Compie lu sua rivelusi ne periodica in dodici ani, cirva, 
G.V.124o.Fue la congiunzione dì Saturnoedì Giovea gradi venti. AXN) 

a — * Secondo alcuni Giove é il Jeovah degli Ebrei, ed in que 
sto sign. Dante coil chiamò Cristo Dio. Dani. P. 6. E se licito 
1 è, 0 sonmo Giove, Che fosti ‘n terra per noi crocitisso, Son li giu- 
sti occhi tuoi rivolti altrove? (N) 

Giorni , Gio-vedì. [Sm. indeot] Il quintogiorno della setti ei 
Giobia, sin Zar. dies Jovis , feria quinta. G. 7. 13, 30. 1. Di qua 
far cominciare l'assalto giovedì a'di 25 di Settembre. X 

id r 


i. X cop. to, 3. 
amalirono da più perti 





gren Giove tuona. £ 






non asprltare il giovedì inte ce, 
qui del tato degl Adimeei, eat > 


‘ GIOVEVOLEZZA 485 
noi e tatto Î1 paese. E appresso : Quella giovenca, ond' cita par 
© è già entrata nella mia Portone: PON PENA di Etna.) 
co, Gio-vin-co. (Sm. Nome che si dà al toro dal teimpo ch'egli 
della te vl el qual tonpo gi sont Larter] Bue evasa: 
sua el s are. aL 
vitello. Y, Toro.) i red] Gr, piryet. Bocce. noe, 3f. 14.Non 
altramenti che un lion famelico , nell'armento de'giovenchi venato dc. 
prima co' denti e coll'unghie la sua ira sazia, che la fame.Com.Par. 
37. Lasciata la deifica forma, si mostrò essere un bellissimo giorenco. 
Cr. 9. Go. 1. Della generazione de’ buoi son quattro gradi d'età : la 
ma è quella de' vitelli, la seconda è quella de’ giovenchi , la terza 
* buoi novelli , la quarta de buoi vecchi, Alan. Gir.22.138. Di lupo 
in guisa, che ’l giovenco ha preso. 

Giovenco, * (Geog.) Fiume del di Napoli nell'Abruzzo Ulteriore 
Secondo , che si getta nel Fucino. (G) 

Giorepetto, Giorenétto. [Add e sm. P. PW. P. e di'Giovanetto 0] 
Giovinetto. Petr. cans. 42, 3, In un boschetto novo i rami santi Fio- 
rian d'un luuro giovenetto e schietto, Frane. Facch, rim. 18. Sempre 
danze e rigoletti Con diletto e gioja ciascuno, Vecchi come giovenetti, 
Non è difierente alcuno. n Fr, Bark, 303. 30, Non troppo piovenetti, 
Ne che caschin vecchietti. Bemb, stor. 1. 13. Galcazzo Sfbrra, che, 
ancora giovenctiv , era Signor di Milano. E 3.31, La causa del quale 
fo ancora giovenelto, mosso a pietà delle cose avverse del mio amico, 

posi ai Polri due volte peroramdola. (V) Petr.Frott. E giorenette 
doane Sottv leggiadre gonne andar cantando, (N) 

Gioveszzza , Gio-ve-nés-s0. (Sf #. A. V. e di')] Gioranerza. Now. ant. 
59. #. Siccome addivenne per Ipocras, ib quale fue di bassa nazione 
€ povero, quasi in sua giovenezza si dl padre e dalla madre, 

Giovine, Gio-ve-nidle, Add. (com. FP. A. F. e di) Giovanile, Bove, 
nov,13,5, E faccendo ciò non solamente che a'gentiluomini s'apparticne, 
ma ancora quello che nell'appetito tor giorenile cadeva di voler fare. 
Petr.canz.34.:. Questa mia donna mi menò molt anni, Pien di vaghex- 
za giovenile ardendo, £ 35.1. Ché in giovenil fallire è men vergogna, 

vasiumente, Gio-venil-mén-te. [Aww. P._A.F. e di'] Giovanilmente. 
Amm. Ant. 35. 8. 6. Quando il vecchio conversa glovenilmente, tene 
è da schernire. n Car. En. s. 8j8. Qui poichè la dolente apparir vide 
Il veechio regiovenilmente armato, O, disse, infelicissimo consorte ce.(B) 

Giorenine, Gio-ve-ni-re. N. ass. Rinnovare la sua gioventù. FP. e di' 
Ringiovanire. Triss. It. 4. Berg. (Min) A 

Giove: Giovin-a. Sf P. A. F. e di' Gioventà. Guitt. Lett. 15. 
66. Giovane sono , gioventa vogli' usare. Rim. Ant. Chiaro Davanzati, 
Gioventa , sanitade , e porto e nave, Libertà di ciascuno e 4 valuto- 
Non fu uomo veduto l'una per ciò ch' ave. ( Wedi 
mot. 3:3, Guitt. lett.) (A) (V) ° 

Grovaart , Gioventù. (Sf. Età che segue L'adolescenza,) Giovanezza, 
—,Gioventude, Gioventute, Giovanitadine, Gioventudine, Gioventa, sin. 
Lat. juventus , juventa. Gr, norni, him, Coll, SS. Pad. Sicché dalla 
sua gioventude si dié tanto più ardentemente nelta scuola de'monasteri. 
Petr.cap, 6. Si mosse, e disc : 0 tu, donna , che vai Di gioventate e 
di bellezze altera, 

a — Per simil. La prima età o Il primo tempo di checchessia, Cr f 
t $. È un'altra manicra d' uve , la quale techhiana é detta, cd c 

ianca , col granello nitondo , piccolo , e molti grappoli avente: nella 
Rioventà e sterile. Guar. Past. Fid. 3. 1. O primavera Î Ò 
dell’anno , Bella madre di fiori. Fin As 178. lo ho gind 
egli sia oramai bene con qualche freno ritenere i caldi impeti della sua 
poventà. Cunt. Carr, 33, Quel primo eterno amor, sonuma giustizia, 
Fiorenza , a te n'adduce Queste tre Parche, in eni la pucrizia , La 
gioventù , la senettù riiace. LL tor, 

intità e Moltitudine jovani. Lat. juven! rene mants 

Ge niitos. Nov. foi A 1. Quinzio il Dittatore fisce ancm- 

hbrare totta la giorentude romana. Cr. 9. 79. 1. Aduoque ne’ boschi 

si or foventà , e quella quasi armata. F. PF. 13, 65. 
n La l'adolescenza , si trovarono melli 




















nov. 3. 2. Uomini omai altempati, e stati nella lor gioventudine 
puri sempre in fatti d'arme e soldsti, es, Dr. 7. 25. Gli uficii del. 
uomo che ha 


Giovanata, * Giovenòrle , Giuveuale. I. pri m. Lat, Juvenalis. (Dal _ pioventudine , parrà alcun parlare fabuloso , mi più da esse(Min) 
lat. juvenis piovane.) — Decio Giunio. Porta satirico latino del tempo Giovenzziio , * Gio-ren-zdl.la. Add, e sm. WAP. e di Giuvincello, 
di Domiziano, — Prefetto del Pretorio sotto Severo. (8) (0 Rim. ant. Lasc. Giun. Ballata giovenzella è Girai a quella c'ha la 

Giovssari, * (Arche.) Giore-nd-li. Add. e sf, pl Cerimonie o Giunchi _ bionda treza. A 2 di R 
in cei ini romana offeriva alla dea Juventa le primizie della Giovanzia. yo ) Giovin-si.a, Sf Faoriglia romana, il cui 10° 
barba. IT) prannome fu CO. 

Gio-ve-ndz-z0, Lat. Netium, Natium, Castrum Giovanzio, * prec [. pr. mt. Lat. Javentins, (B) 


Giovenazzo. * {Geog) 


8! 

Lat. javenca, Gr. Biparss,] Amet, 81. Segulo (Cadmo 
pchs tra' monti Aonii. Alam. Colt. 2. £ 7 

Ch' all'amata giovenca intorno 





a fig. detto 
Loi iure Oni 


* Giovertecio, Add. m. Alf mod. e voc. tosc. pag. 32, 


Giove 
Giovereccio, gioverexcia: Homme ou femme dont on peut tirer parti.(N) 


perato Giovevora, Gio.vé-vole, Add. com. Che apporta giovamento 3 [il suo 





contrario è Nocevole.] — , Giovativo, sin. Lat. utilis, proficuus, 
* fructuosus, Gr, cqoupor, xpSnmos, xpusdnt, Pi Gioni. Pred. Ri 
Questo presenti digione saranno giovevoli all'anima e al corpo. Mir. 
As. 144. Ora, se voi potete, procacciate alla vostra inferma sorella 
qualche giorevole medicina, E è, Con non giovevoli lagrime si la- 
mentava, Red. Cons, 2. 98. Metto in considerazione a' prudentissinii 
per esser giorevole venire ad un longo 
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I gioriale che lava 
L3% Fim. pi. fonte che Latni cet 





di finire, abusandomi troppo 
Gioriaroccio , Gio-via-lde-cio. Add. im. dim. di Gioviale; ma detto per 
vessi, vale lo stesso. Red, in al. lett. 1. A lé } 


ri Firenze 1769 
Mi rallegro con, ,. l'abbraccio di cuore, e mille saporitissami 
Groriacose , Gio-viadò-ne. [4dd, m.) pià Gioviale. Lat. valde hi- 


baci în quei bei i giovialocci. (A) 

loris , festivoa. Gr. fnaperipos. Red. dell. 4. g12. Erano tutti condotti 
di buona maniera giovialoni , allegrocci , pastriociani, ec.Sabua.Pros. 
Tese. 1. 159. Or che sarà il passare più oltre, e di pianeta in pia 
neta arrivare a Giove? Torbarsene poi a casa all: suc comodità, gio- 
vialane , tutto pieno di Giove. 

Gioviano , * Gio-vi-à-no. N, pr. as. Lat. Jovianus, ( Dal lat. jovis gen, 
di Iupiter Giove: Appartenente a Giove }—/mperatore rumano, suo 
crssore di Giuliano. — Name assunto da Giovanni Puntano , en 
trandlo nell’ Accademia del Panormita. (8) (N) 

Giovisastno, Gio-vi.nàstro. ([Add.e sm.) pegg. di Giovine. [Lo sterso che 
Giovanastro. #.) Lat imperitus adolescens. Gr, riarias, Erupos, Red. 
lett. 3. 71. Be mi farà rispondere da qualche giovinastro come il Pe 


triceioli, per cont no di volermi stra, re, in questo casoalico, sc. 

Gioviscetto, Giovin.cit.to. [4dd, e sar.) Giovanetto.—, Giovinello, Gi 

va nadlio Giorenello, pio La jnvencalon, ndo laentaa, Cal Neriene: 

‘ite À hi ali suo ire era giovincello, quando egli 
conobbe Olimpiade, la madre "PPo sco Bad Pin A43.137.Porta seco questo 
tuo giorincello ventre un altro giorincello , il que. se nasconderai 
i nostri segreti , sarà divino. Polis. stunz. 1. 15. Giovane douna sen» 
Tira reratvente , Quasi sotto un bel mare acuto scoglio, Ovver tra'fiori 
un giovincel serpente. Alam. Gir. 24. 129. Nel sinistro Tristan, poic'ha 
pettato A terra il giovincel, muove il destriero. 

Giova, Giovine, Aol, è sw, [com. Lo stesso che] Giovane. # Red. 
Cons, 1.53. Né meno vollero cedere (? dolori) dopo che ella fu ma 
vitata a marito ine e sano e gagliardo. 

Giovmetto , Gio-vi-néklo, [Add e sm.) dim. di Giovine. (7. 4. P. è 

î incelto.) Aim. ant. M.Cin, Una gentil piaceval giavinella A- 
dorma vien d' angelica virtute. Fîr. As. 131. Stavasi in questo mezzo 
la giovinella Psiche , senza prendersi alcun frutto della sua bellezza, 

Giwserto, Giovi.ndi.to, (Add. esm.dim. di Giovine, Lo stesso che] 
Giovanetto, #. £ir, 45,119. Ecco Venere, nutrice di tatto il mondo, 
che ha compartito l' onor della sua maestà con una mortal giovinetta. 

1 Tass. Rim. (Bill, Ene. It fi Last 

i til cre 


della attenta e favorevole rostra giovialità. 












F it 3 che Bfaria non era rimasta vere 
il parto , che tull'i peccati sono uguali ec. ec, (Ber) 


ret (N) 
Girsoniza,* (Bot) Giulia SEP C. Lat gypo 


GIRALDO 
apt? Giovi-ni-n0. IN. pr. m. Lot. Jovinianon. ( Dal lat. Fonts 
condevutato 






Giovio, * Giowvi.no. N. 


dele” 












comandante 
(B)(Mio) 
Figoromo , 





Di gppe ar 









c a dla 
apanana.* àua fù ile, (G 
Guicona [psico dettato) 


Greorou,* 






Foppnti. (Da aypsos 
scalzi a sani 





È ila. ( Da gryens 
Reso, e phile amica) Genere di piunte a fiori i della decuu 
dria divinia e della famiglia delie varbfillee , cormterivato dal car 
lice anzaloso diviso in cinque profili’ denti | da cinque petali ovon 
ti, e dalla capsala ad una loggia che si apre in cinque valve con- 
tenenti molti sci, Allignano su i vecchi muri, ne' terreni aridi, ne'le 
colline calcari 0 gessose , ec. Le foglio e rudici di alcune specie chi 
etta pestate 0 miste coll'acqua danno una schiuma simile a quella 
dei sapone , e però în Lpagna ed in Italia se ne fa uso per digras- 
acre le fune. (89) (N) 
Giemoe, * Giopride, N. pr. fi ( Dal gr. eyo 
iglia di ie di Protide. 





lu lata, #7, (i 

Gondtaro, (Med) Parco [Sm. comp, Spezie d' infermità che pro- 
cede da fumi che vanno alla testa. Lo stesso che Capogiro e ) Capogiro, 
F. Lat.vertigo, Gr. exdraua, » Med. in Magol. lett.1.338. (Cambiagi 


1769.) Il giracapo dell'amico nacque dalle cagioni ila lei accennatemi yer, 
Fortiz. Ricciardi, 10. 25 Preso a me verranze Despina, e agli occhét 
avrà una benda pera, Acciò che il giracapo non la inganne. (A) (B) 
a —* (Bot) Nome volgare duna spezie di Narciso 0 Tarzetta, H, (A) 
Giaace. * (Geog.) Gi-rà-ce. Lo stesso che Gerace. W. (9) NM 
Ginacd, (Bot) Giraeò, [St,] Nome particolare di sorta di fiore. Cant. 
Cam. Paol. Out. 1f. Di i giracò, Che d'ogni tempo n'è, Fur 
più ben non si Perch'ognun n° ha da sè. 0 (‘n senso equivnco.) 
Giracorsi. * (Bot. Gi-ra-cbl-li. Sar Specie di tarviso. Lat. narcissus 


Lio. Turg. {N} > 
Ginucoto, (Bot.) Gi-ra-co-lo. Sat. Nome «nlgare di quell'albero, che an 

che è detto du' botanici Lato e Celti. #.,—, Giragnlo , sin. (A) 
am. comp. undeci. Anacoreta y 


Ginanassati , * Gira-dosér-ti, Add. e 
Romito , S'olitarin. Panig. Berg. (0) 
cie di mammifero dell'ordine de 
ici ed i piedi anteriori lsghissimi z 


Ginarra. (Zoot.) Giraffa [Sf S) 
port iù ba che ha le ‘corna semplici 
cresce alla statura ir Mezzano vo camuno; Ja famesiza ba la, cora 
iù piccole, il coi nericcio, ato distnsce di colw lionato, 
5 ulmido n corre velocissimamente. Vive nelle foreste dell'Abissinia e 


na 





Re di Taprobana, 
Cha sotto una giralla per alfana, E 2. 38, 38, ‘ndo in questo tem 
sibbandona Un ffaych'é strana a stimare, Mulm g.3o. lo came 
io di guarir dell’ appetito, Faceano un collo com’ una girafis. 
Ginacuia." {(Geog.) Gi-ralia. Piccola isola del Mediterraneo al setten 
trione piva Corsica. (G 
Giracoto. (Bot.) Giro . Sun, Lo stesso che Giracolo. #. (A) 
Gratro, * Gi-ràl-do, N. pr. m. Zus, Giraldus. ( Dal ted. gar molto, 
€ halsea consertare : Chi molto conserva.) (B) 
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3- 
Cirino irabnato. Add. 

smdt (Geog) Gi rina, 
La, Gerimdo-la. 





iccandovi fuoco gira. turbo igneus. Pern.Catr. 7, E' dicevan 
c Pegli era aa Buon, Fier. 3, gf. 5. Gran fuochi lavorati ap 
ù a i, sostiene una pertica, Cha in man quel moro, 


che e non ha udito mai minuzzolo, i ‘n un tratto, quasi per 
miracolo, Ricuperò l'udir, ma in un medesimo Tempo dee la tolta: 

s la giran a fre lavorar rita DA SA 
—, Per metaf. iramento , lotri artes, insidiae. Gr. ri) 
fedpa. Fir. E Aaei 2. Non sarebbe gran fatto , che questa fisse una 
pda ordinata da lui per guastare. Tuc. Dav. ann. 12. 143. Ma 

ilano, non sapendo queste girundole ec., per editto di Vitellio si tro. 

\ò casso del Senato. È Scism. 36. La uuova non aspeltata di Soli. 

mano ritirato ec., Francesco men pronto rendi alle girandole di Ar. 

rigo. Ambr. Caf. prol. Perciocchè entrare in cerle girandole Importi 

nenti , 0 gerarchie superflue ce. , non vuole. E 3. 1. Dio sa se in tal 
itandola Vorrà entrar costui, 

Giro, Moto iu giro. Gal Sist 164, Questi wocelli ee. 

iano la fantasia, ni 40 intendere come tra tante girandale 

5 di ; pit si mogli di 
—* Giravolta, Gi iversi i prima di arrivare al termine 
posto. Maga). Lett. fam, 1. 56, Non Hora la via d'arrivare a Viene 
na, tante girandole vuol fare prima d' arrivarvi. (A) (N) 

6 —* Dar fuoco alla girandola , fig. = #enire a risoluzione ec. P. 
Fuocm 24, 4, e Dare fuoco, $. 6. (A) 

3 —' Wolzurmente cusì dicesi Il Turbine, Il girone di vento. (A) 

Ginaxnonare , Gi-rando-làre, { Mass. Piopriamente Girare senza 00° 
po, come fimno gli sfaccendati, e fig iribizzare ,) Fanasticare. 
Lat. insauire , delirare, Cor. dest. 2, 147. Discorre , riscontra le cme 
per modo, che le fiuzivui lo fanvo più girandolare. Harch, Ereob 
tig. Ghisituzzare , fantasticare , girandolare , € arzigogolare, zi dicono 
di coloro i quali sì stillano il cervello, peusano a ghbiribizzi , a fan 
lasticherie , a girandole, ad arzizogoli. 

Guuarporata , Girando.lata. Sf Capriccio, Ghiriizzo , Fantasticag- 
gine, Suo, Luvett. +3. Berg. (Min) 

Girascotetta , Gi-randlo-lét-ta, Sf dim. di Girandola. Lo stesso che 
Girandolina. #. Tesaur, Cann. s0, Berg. (Min) 

Gusanvotira, Gi.ran.do-lina.{$/.) din. di Gir: .Girondola picenta.—, 
Girandoletta , sin, Cant. Corn. Paol. Ott. 83, Talchè ogni vil bri. 
Gata Girandoline e girandole tiene. 

Gatancoriso , Giri lino, Add. e sm. Girellajo, Cervello fatta a 
oriuoli, Mutin da vento s Banderuota. Dont, 1 Marmi 

Guamo, * (Bot) Girà.nia Sm. Lo stesro che Geronio, #.Targ. 

Ginasta , Gi-ràn-te, [ Part, di Girare.) Che giro. Pros. Fior, È ti 

virtà ec. dell'apparato su 1 delle maraviglie delle moventi , 
giranti e andanti macchine, ec. trasccolare gli spettatori. Sal 
win. Inn. Pr. E se alcun male viene a noi dalle fatali cc. giranti fusa 
Sullo i filati tuti dalle stelle, Tu ciò allontana. (A) E Disc, s. dor. 
Da selte giranti stelle gl' influvii salutevoli, 0 mali, se si ba da cre 
dere a' penetliaci , a noi ne o, ° 

2 — (Comm) Zn forsa di sm. Colui che fa la girata di una cambiale.(A) 

Ginsxe, Gi-rà.re, Se. L' atto stesso del girare, Girata, Giro, 
mento , Movimento in giro, Lat, motos in orbem, vertigo. Gr. rupi 
ns. Boccnow.35, 3. Ebbe un ingegno di tanta cocellenzia, che niuna 
cosa dalla natura madie di tutte fe onse, e operatrice col cantinno 
girar de' cieli fu, che egli ce. non dipignesse. Det. Inf97.125, E ndi' 
Gb che non l'udia davanti, Lo s emer © 1 girar per li gran mali 

he Fappressavan da diver. conti. £ Pur8.35 Noi ci volgiam ev'prin- 
cri celesti D'un giro, d'un gicare c d'una sete. » dr Fur. sf.109. 


veste, AI 
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cozza m'unge e punge, Che i nom so ripetsar. 

5 —È fig (Trasmutare,) Rivolgere, Convertire Cuna cosa in un' altra.) Petr 
canz. Sa, 2, Che sovente in giuoco Gira il tormento ch'io porto per lei. 

6 — {Governar altri a suo senno, Fargli fare ogni cosa a suo modo.] 
Din. Comp. 3. 72. 1 Neri, befando il Cardinal mandarono ame 
basciadori cc., 1 quali vi osa volgere e girare si modo. 

— 1 pasari ap uso = Assegnarli in pagamento. pecuniam ce- 

Ù dere, versuram facere. Poe Mart. net 6, Delli quattromila ducati 
della mercé di Sua Macstà se ne girava una parte a Fabrizio, l'altra 
al barn di Corneto, 

3 —Girarei danari == lavestirti ec. Fir.no0,7,761. Ancor= 
chè e' girasse certi suoi i, che fra ugioli e barugioli e' gli stavano 
(gti fruttavano) a capo all'anno a trentatré e un terzo per cento.(V} 

8 — vx mosraccmsz, UNA nasroxata, [usa mazzata, } e sionili. Lo 
stesso che Dare, Lat. [ pugnam , vel hac nn impingere, ec.}Gr. 
dop erprritur.Getl. Sport. 1, s. E che si, ch'io li giro una mazzata 
in sulla testa il più diritto ch'io s0? 

9 — us pentovo © simile "= Coltocurne agginstatamente le parole e le 
espressioni per renderto più chiaro e più armonioso, Salvi. Disc.1. 
2. sr. E sopra sc stessa ancora la nostra italiana (lingua) con que- 
sta maestria di girare i periodi, presa in prestito da latini cc., si in- 
nalzasse. (A) i È Ù i , 

na N. ass, Roteare, Muoversi in giro. Lot Sireomime, Gr, wapibaivor, 

etr.xcant. 27- d. Qual con un vago errare Girando parea die: qui 
regna rende) falm. $. 61. Più là ritrovo ua grande uccel grifone , 
E topi assai, che giran come parzi. PE 

11 —"E fis. Detto del Moodo. Borgh, Mese. Fior, 356, Simifonte, al 
fora Coitello di alcuna considerazione che ( come giva il mondo ) “i 
pena oggi si saprebbe dove si fusse stato , se non fusse il nome 
paese che ce lo dice. (Gira, cioè varia. ) ( 

12 — Aver circuito. Lat, circuito claudi pos 
G.1.1.43. 3. È gira la detta provincia di ‘'oscana 700 miglia. Tass, 
Ger. 16. 67. Quanto gira ji pal io, udresti irati Sibili, ed urli , © 
fremiti , è latrati.» Aeiv, Ci Gref? 13o. HI diametro di tre braccia 
fiorentine ; laonde veniva a girare Ja ma circonferenza nove braccia. 
(V) Mare, Pol. Wiagg. ppiate che el mare che io v' ho con 
tato, si chiama lo mare di Geluchelari (Lago di Gelichatat, appellato 
da Tokimeo Arsisia palos) e gira selle miglia, È 50, Caracomm è una 
città che gira sette miglia. (Hr) i 7 

13 — [ #2. Girar lago 1 Girar largo a' canti = Guardarsi , Sn 
cauto. [ #, Canto, $. Lat, cavere, prnccavere , melas evitare. 
Amir, Cofi 1. 3. l emi li stati si am teneri, Piston, bisogna (n 
rar largo a' canti.» Segr. Fior, Leg. al Borgia, let. ds. È parlane 
done con li che io ho allegati altra volta, l'uno ha girato largo, 
comi ha rimesso a quello che ini disse il Daca. (Pe) | i 

1$ — Dar la volta al canto, Impazzare. Lot, insamre, delirare. Gr, ra- 

agponi Fir Luc. d 3. To ho paura di non girare. Bern. Rim. 61, 
Mor vi pare aver girato affatto. Buon. Fier. Lutr, 4. Ond'è, che 
desto pur giro e va: Ù 

a Girare 4 una persona = Aadarne matto, Esse cos 
Senate pie uani 7 oi pene i nei Baldov, Dr. Il nuo 
cuor ne gira e impazza. (. Ò . 

5 —- Pare a ‘rare collo rocchelle, si disse de' gmadi aggiratori. Alleg. 
334. Che farebbe a girar colle rocchelle. _ . . 

16 — * Nota modo tisituristimo du’ moderni. Alfier. Mis. Epigr. 8. 
Gira, volta, son Francesi: Più li pesi, Meo ti danno. (N) 

17 — NN, pass. Andare e Muoversi in giro. Las. a 
ripe, Dant.Par. 13, gh. E cinsela ye girossi intorno ad ella, Hoez. 
Parch. 2. 1. Quando con zimbel Mlettamenti di non vesa felicità 
fi si girgra d'intorno sollazzandoti, » Dant Com, 115, Questo cielo 
sì gira ‘ntorno a questo centro continoramente. (N) . 

18 — Giransi nella memoria = Ricordursi, Lat in memoriam revocare, 
memnriam repelere , in 6 mentem venire, Gr. arapaprazdas. Sen. Ben. 
Farch. 4. 32. Lo ponesti a render ragione a banco, pon per altra 
cagione certamente , se mon perchè girandotisi nella memoria qpprello 
Scanro antiev ee., l'incresce che la progenie e schiatta da lui disorsa 

iva disonorata. ai PERpA 

19 — * Percorrere. Dant. Par. vo. 4. sg nl ineffabile Valore , 

lo per mente 0 fier occhio si giro, Cotoni” ordine cc. (Pr), 

20 — (Archi) Girare = Fare, Fabiricare, Voltare | Molgere, appro» 












ceti, Gr mpoabiredo, 





















priato però solumente agli archi ed alle volte. Wasar. Levando la 
falsità di girare gli delle volte i capitelli... 1 Go 7 
ronò le volle con quarti ac Dor'é fo spigolo è girato un tondo.(A) 





at —' (Pitt) Piegare, /ucurvare di cerchio è parte di cer- 
chio, È Girare soct. 53. Fasar. Vit. Datosi a studiare di 
i fogliami della maniera antica ed a girar largo le foglie. (A) 
22 — (Milit.) Girare sn i i ione di guerra , coll 
trattenendo l'inimico in fronte , si allarga l'ordinanza in da 
l'uno 0 l'altro de' fianchi ci lui, e riuscirgli alle spalle. 
Si usa in battoglia, quando P inimion mostra uno de' fianchi arno 
guardai ; ed è operazione imitata da quella clio n des fare nel 











ambire, circumire. Gr. 
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l'assalto d'im' opera fortificata, la quale non s'incontra mai di fron 
Hip ma i atta fiere de quelo pe eicenra ma) di fire 
23 — diario tirar di bordo. Più comunemente Virare. P° (A) 

a — Il vento gira , dicesi per fare intendere che il vento cambia , 


che cominci: are da wn' altra AI 
47 ta ed ti Core e dicesi per lo 


fe cambiaii. (A) 
) Sm. comp. Macchinetta per girar 


Ginaazosto.* (Ar. Mes) Gi-rarròsto. 

to spiedo e cuocer È arrosto. (A) 

Ginasone. (Bot) Gira-sé.le, { Sm. Specie di pianta appartenente al ge- 

nere elianto , che ha gli steli grossi, mei, alti anco più di quat. 
tro braccia; le foglie alterne, picciolate , quasi cuoriformi , scabre 
@ tre nervi; î fiori col raggio giallo, molto grandi, solitarii , in 
chinati, che si voltaho sensibilmente verso il corso del sole. Pigna 
sce nella state , ed è originaria del Perù. Ha una varirtà a fior 
doppio , e un'altra detta Nana. Lat beliantbus annous Lin., ) he 
liotropium. Gr. s1uoryeimior. Com. Purg. 19. Seguono quasi V andar 
del sole, siccome appare nel girasole. #eit Col. 89. li sole operar 
una simil cosa in molti fiori é notissimo, e tenergli volti sempre verso 
di sé; onde noi gli chiami: > prati, e i Greci la medesima 
cagione gli dicevano eliotrnpii. Red. Oss, an$7. Girasole è ovvero fior 
del sole, Peruano,o Elitropio peruano maggiore. 

»— pur Cusani. * Specie di pianta stesso genere, detta an 
che Patata del Canadà, —, Tartufo bianco, Topinambur, sin. Las. he- 
Hianthas tuberosua. (N) 

2 — (Mia) Spezie di pietra preziosa, (Parietà di selce, che ha un'ap- 
parenza gelatinosa , un poco lattea, € che, girata cono il Sole, ri 
Slette una luce rossiccia. Tuivolta è perfettamente dinfana; la sua 
Srttura è concoide ; si amicina alcun poon all'opate y all'idrofana, 
ed a molte selci resiniti. iv la nomina 0 resinite girasole. 
Alcuni danno il nome di Girasole all'asteria 0 stellata , che é una 
varietà dello Zaffiro orientale , ossia del Corindone telesia } altri lo 
danno ulla Pietra lunare, all'Adularia, ed anche ad un Calcedonio 
gaicezionie ) Art.Wew.Ner,5,74, Sì troverrà la maggior parte de'eri. 
sialli Tinti in vero colore di topazio ce., girasole ed opale, con vista 
maravigliosa. 

Ginasoriso, * (Bot) Gi.raso.li.no, Sm. Zo stesso che Bellide. 2. Targ.(N) 

Ginara, Giord.ta, (3/0) ginene. Revoluzione , Voltata. {#, Avvoltura,] 
Lat.orhis, Greisàer. Zac Dav,ann,3.7.f. E forse ogni cosa fa sua girata, 
e tornano, come le stazioni , i costumi, Margh, Orig. Fir. oo, La 
forma si vede nncora mantenuta nella soproddetta (terbuna) di 5, 

Piero all'antica girata, in mezzo cerchio.» Magal. dett, 11. Alla pri 
ma girata di chiave comincia subito a andre. (N) 

a — Ne'giuochi di carte così dicesi il dure un di'erminito numero di 
carte in giro a ciascuno de'giuocatori, Min. Malm. Quello che ha 
mescolate le carte, dopo averne dato a se stesso dieci la prima 
girata, e undici la seconda , ec. (A' 

3 — (Comm.) Cessione di una cam firmata dal girante a favore 
del giratario. Accad.Cr. Mess. Tutta veniva nelle mani di Montezu- 
ma, ed egli ne faceva , per dir così, la girata in Cortes, (A) (Nell 


esempio è per rstei ") (N) 
trio. Add. e am. Colui al quale vien fitta 


Girarinio, (Comm.) 
la girata © cessione di una camtiale. W. Girme, $. (A) 































(Mn) 
e gira.) Lat. orbiculatas, 


masa fa movimento girativo. 

Ginazo, Girato, Add, m. da Girare, (A) 

2 — Parlundosi d'Arrosto , vale Cuito nello schidione, Salvin. Pros. 
Tosc. Pelati i povereiti , girati e unti, volarono ambiziosamente nelle 
nostre accademiche gentilissime bocche. A), 

3 — * Onde Girato in forza di vm. »' usa in alcuni luoghi della To- 
seana per lo stesso che Arrosto allorché è cotto nella schidimte. (A) 

Ginatoso. (Ar. Mes.) Giraté.jo. So. 7 de gettatori. Manubrio a 
stella, il quale , applicato al fuso della forma, serve per fartu gi 
rare, e così cntimarla a giacere, (A) 

Giravorta , Gi-ravòbta. [Sf comp.) Afovimento in gir, Vin fatta in 

îrv. Lat. flexus , ambita , cirewitus, anfracius, vertigo, Cauill. Gr. 

d ‘ola scorteamdo. 

volte, la quale 
brataar tornare 















13. in una prigione fatta a 
si chiamava laberinto, Fin 45. so, Fui costretto 
di nuoro d fir le pirarolte intorno a quella macine. 

3 — Dore una giravelta = Ande alquanto autorno. Lat. aliquante- 
lum spatiari , circumire. Gr. wipuiras. Lose. Parent. 4., 9. Addio, 
voglio andare a cercar di costei, a dare una giravolta,e iornarmene 
a casi. E Steg, 5. so. To ho a tenere a mente tina lunga tilastrocea, 
e dare una gran giravolta. . 

3— (Fare una giravolta, la giravolta in qualche luogo = Andarvi per 
fermarvisi poco tempo) Cur. Lett. 1. 127. Per aver Fatto la giravolta 
di Roma, e per essere io stato a Mantova, 

Giesvoctane + Gi-ra-vol tire. Nars.comp. #. e di’ Giravoltolare.{A)N) 

Ginavotrorane, * Gira-vol-toda-re. N. ass. Mollure in giri e detto 
del capo, vale Dare nelle girello, Lnpazzare.—, Giravoltare, sin, Af- 
leg. l'antast. Fis. Come e non gli hanno fuori del capu che loro gi 
ravoltola , bisogna di necessità i lor capi se ne vadine alle quale 
chiere. ( Così é da leggere coll ediz. citata originale, e non gia gi- 
ravolla , secondo che erroneamente ha l'altra con la data di Amster- 
dun +75 je malamente registrato dall Alberti nel suo dizionario. (Pr) 

Ginszione, Gira-sione, (SC MAP, e di)Girumcoto, Lut. vertigo , 
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imotus in orbem. Gr. # Dant. Conv.115. Questo cielo si gita 
"atorno a questo centro continovamente ‘ce, nella cui girazione con 
viene di neoesità egser duc poli fermi. E Fit. Nuov, 1. Nove fiate 
già appresso al inîo nascimento era tornato il cielo della luce quasi 
al imo punto , quanto alla sua propria girazione. But. Par.33, 
Quella circulazione, cioè quella girazione di tre giri. Boer, arch, 
1. 2, Questi sapeva ancor l'alte cagioni ec., donde Ha "1 ciel, che 
crm sta, sue Sirzioni: dell'Afi SS 
asa, * (Geog.) Ant. cil Fica 4 ». Tripolitana. 
Giax. CRD Totale 0 pare puella. e ppokit) 
sce i [ ma è più del verso che della prosa. Usato assolutam, 0 culle 
zioni A, Ia 0 Per. — , Ire, sin] #, Andare. Lat, ire. Gr. 
dizi, ( Dal lat, ine andare, aggiunto il g, come quando euado egua 
stare vengono da vadum e westare, ovvero, giaro da aree. I Turchi hauno 
girtmek per andare.) Guitt.lett.20.Studia nolte e giorno ; facendo suo 
cammino, gendo a Infema, Bore, dans. 3. 1. Mi senti' gir legando Ogni 
virtò. Fiamm. 2. dé. lo noa s9 ciù che "1 cuore miseratiente ndo» 
vinandogiva dicemibu #É0c.5.245 Parcvami che egli fosse tanto allegro in 
sé medesimo ec, e che gisse cantando , ce, E 3, If. 
ne il cavaliere la notte; e preso an de' più fistati fu 





il muro, e 


fede. E 26, 


sol, nè gire ov a 
col peccato. Rim. ant. 
dala, Non è per la 





» dallo ciel paria 
Jo son pi 








Servo, (che gira intorno ad un'asse, ed ha una gola scavata nella 
circonferenza.) Lat, rota, rotala. Gr. rpoxgd, rpixisuoi. Buon, 1 
3, f. 8. Attendi a' rulli, E fubbrica girello, e furni pinza. Gal. Mecc. 
Bro. Dico, il peso esser sostenuto da forza eguale a st medisimo, nè 
la girella superiore A BC apportare beneficio alcuno circa al muove: 


te o sostenere delto peso. 
a — * 5 nel significato di Girello, $. #. Jac. Sold. Sat. £. A certi 
geometiizzi ha sollogati ( Ariseite ) Qualebe moto lassù, qualche 


girella, Ove si son con larale esercitati. (N) 
3— Dicesi volgarmente Girelta o Tavola o Podina o Pedona, ciascuno de' 











i tondi di lagan, avoeio © simile con che si giunca a d'ama.(A° 
4 en Fix. Pi cen "Niravagante è Fantosticaggine, Ghiribì. pa, 
ces anche Grandola, Qisleneo co. Red. Lat, SÌ contenti. dhe oggi 
io non gli se di mio pagno, perchè ho il capo pieno di bindoli 





e di pgirclle ce. (A 
f- {Onde în 1%), Basso, Dare nelle girelle = /mpussare. (27. Dare 
nelle girello.) À 
. - * Ed anche Svagarsi, Rallegrarsi , Far cose quasi da parpo. 
FP. Dare nelle pirelle , $. 2. (A) i 
Ginestaso , Gi-rebli.jo. (Add. e sm.) Che ha o fu le girelle, =, Bon 
zellajo ne , af prab faber. Che ba fl pi 
a — ig. Voluhile è Stravagante, ( ilo eno di scinrcag. 
gine e di pazzie. ) Lat. Tevis, varins , fatti Lr 1. È fra 
. cmioro un certo girellaja , Che per l'asriotto va si fascellini. 
Graeuiurta , Gioel-iét.ta, ($1) din. di Girella. —, Girellina, sin, Lot. 
‘rotula. (ir, rpoxirass, Ricett. Fior, 12%. Formansi în pirellette, onde 
da' Greci sono chia trochisci , e da' Latini postilti. 
Girertisa, Gi-rol-li na. (Sf dom. di Girella,) Lo stesso che Girelletta, 
F. Cr. alla #, Combalo. 
Giartto. (Ar. Mes) Girril.lo, {Fm} Corvhietto, Lat. cirenlus. ca 

















3- (Agr) {Recettacolo det] carciofo grosso a cui siena troncate te 
[squame] ed il gambo ; @ si usa cotto per wii [ Lat. cynaras 
acolymi am. ] s; 

4 (Pan) Bicolo dicesi anche di varie cose futte a foggia di gi 
rella 0 di trocisco. Salvin. Nic. Ter. Rimescolatamente dba, 
E accopeiane girelli d'una dramma. Do] 

Giuasosr  Gi-reliò.ne, So, accr. di Girello, (A) 


e =_= Ca _——= 7 cl — 
GIREVOLE GIRONE 
Ginevort, Giré-vo-le, Add. com. Atto a girare, Che gira. Lat vo. 1 — E per l'intero ahdamento di un discorso. Tass, Ger. lib.10. 


Jubilis Gr. Frirpoxos, sitorpegor. Tass. Ger. 7. Sa Qui cede, ed 
indi assale , € che vole, latorniando. con girevol guerra. È 19. 
8. E se ne van dov'un pircrol calle Gli ta per, segreti avvolgi- 
menti. » Marchett, Lucr. dib. 6. v.367. Tutte scaldate arder le cose 
Vegpiam nel moto; ond'anche il lungo corso Strugge i globi girevati 
del piombo, (Min) Salvin. Ciel. Eur. 6. Non la girevole acqua di 

fiumi Ne' gozzi giace presso alle grotte, (N) 

2 = [Detto di persona, Mutabile, lucostante.] Ovid.Pist, Ma tu se' gi 
revole a quisa di foglia. 

Gievorueata, Gi-pe volindo.to. dev. In giro, In modo gireonle che 
Folulilmente. Salvin, Odiss. 3yt. Oh Dri, come it ghiotto girevoi 
tnente Favella, a vecchia fornaciaja cguale. (A) (P6) 

Ginrateo, (Zool) Gir-fabco, {Sm, sine. di) Girifalco. 7. Mil M, Pol. 
Manda a quella montagna , e all'isole di quel maro- n'escono i gir- 
falchi. Ziloc. 2.17. Gli adi vedere uscire da' vicini mari due gir 

falchi, Cr. 11. 53. 2. Gli uccelli si prendono con altri veccili dime 

îcati , cioè con isparviere s astore , falcone , serto , girialco, agu- 

glia, gufo e enccoveggia. Pivne. Sacch. Op. div. go, Girfaleo è il 

supremo de' faleoni , e luscerelbesi prima morire di fame, che pascesse 
cose fracide è € non si diletta di pipliare necelli grossi. 

Givoe eog.) Gir-grerti. Lo stesso che Gergenti, ont. Agrigento. 77.(G 
go n 0) Giregio, Girgè. Lat Girgium, Ciià dell'Alto Egiua 
sul Nilo, (G 

Gisiosonto , Gi-ri-cben-to, Sm, Lo stesso che Ghirigoro. P.Bisc.Malm. 
Si dice ancora per Glurigoro Giricocolo ; onde si vede che la sua 
derivazione è da Girare, {A} 

Guuraton, (Zool.) Giri-fal-co. [Ym, Specie di falcone, it maggiore fra 
de diverse spezie di fulcomi. { Il suo bueco € tegambe sono di color 
ussurrigno.) —, Girllco , Gerfaleo , sin. Lor. [falco valturiuu» Lin, 
falco rapax.) Gr. fpat. (o ispago. gerifilte; ia ted. geinfalh ciol 
avoltoja , fileone.) (5% 10. 14, 1. 11 pirifalco è ucerito rapace 3 image 

giore chel falomne, ed è di gran virtà e chi gran potenza, 

* Specie di lupo, Salvir. Opp, Cace. 3.111, Altro è maggior 
mote ce, Tra tutti i Impi, e per sbcllezza puonto è Che girilalco 
appellano + li. (N) 

iocero, Gi-ri-pbgo-lo. Son. Lo stesso che Ghirigoro, #, Salvi 

Amt. F. B. 2. Ghirigoro, quasi Girigogolo, s1igiro,rabesco, ab. 

breviatora fatta a capriccio, (A) Ll p) x 
Giameo , Gi-rimio, Sem. Cinochi, Forre, Balletti, e simili prove in 

giro, che fummo i ccurmadori, È saltimbanchi , «e. (Dal gr. grrvma 

volgimento in giro. È 

2 — Per trasinto , Ghiribizzo, Capriccio è Faritasticheria, Girandola , 
Cosa immaginaria, Monist. De Ho il capo pino acppo di girimei. 

pensier de' pirimei Se me dovrebber pure esser andati, 

i l'avete per una novella novellissima ce; chi fa chiama 
» nn ticchio , un girimeo ; chi un capriccio, ce. (A) 
Gieiso.* (Zool) Giri-no, Sar. #. G. Lat. gininns. ( Da gyrva_giro; 

onde grrinos che lo Screrelio traduce rana imperfecto. ) Genere 
dl insetti della prima sezione dell'ordine de' colevtteri e della inbà 
degl idroconsari, i quali wgliono nuotmre a torme sulla superficie 
delie cogne stagnanti nelle paludi , ne laghi è nelle fosse, descri- 
vendo de circoli con mirabile velocità , e fucendo le grravolte in 
ogni direzione. (Ax) ” 

2 — Animaletto towiccio con codetta stiacciata , di color alquanto 
nem, che si pede nuotante nell'acque palustri, il'quale non e altro 
che l'embrione nato dall uovo delia rana, involuto în una mucdag- 










































più pi iri Far, co. 
Una scor diversi fuoghi. Mogol. ttt. 
io qua il fumoso Badarelli ritornato dal’ giro di 


Pant Purg. g. 35, Non 
rivolgcrzio in piro, 
«E net suo tto 
ni stessî armenti 


posto avverb.=) Intorno intorno, 





Lince) 

dell'on one delle parole chef 

mano un periodo. Sulvin, dirc.2. 141. Quel giro di parole artificiusa, 

che i Greci periodo, i Latini dissero ambito e ci) cnoduzione ec. per 

segale rd naciro delle piana maniera ed.antica di parlare. (A) {N} 
vent, IL4. 


ri Ginonpa.* (Geog. 


GILnsi diceva, e s'avrolgea costui Con 

6 — (Ecel,) Giro di quarantore , ed ne de giro, dicesi 
ecolesiastici | Esponzione celle miore che si fanno da diverse 
chiese per turno nel corso di sutto l' anno, Car. Tmpr. Praseguen- 
dosi tultavia a tinere esposto di continovo l' Augustissimo Sacramento 
dell'Altare nella città, con un giro perpetuo di quarantore. (A) —. 

7— (Ar. Mes) Numero di sette 0 vuo mucchi di fogli stampati, di- 
gposti in ordine spm una tavola , o altre, da cioscheduna de'quali 
togliendone uno, si formano i quaderni; e questo chiamarsi Mettere, 
insivme il giro. (A) 

Gisoca sro. * (Hot) Giro-càr Sm. V. G. Lat gyrocarpos. ( Da 
gyro giro, e caspos frutto.) Genere di pimie della tetrandria mo» 
soginia , famiglia delle timelee che porta de fini polgami , il ca- 
hice diviso da quattro ad otto Lucinie disuguali , A nettario diviso in 
quattro petti le antere a due lncoli , la drupa uniloentare con 

un sol seme , e nelle sommità provvista di ali. L' ulbern detto gyro- 

carpus agiaticus du Milldenow, indigeno delle Imlie e dall'America, 
produce de fruni che i ragazzi spingono in alto per divertirsi e che 
discendono lentamente girando a causa delle ali, d'onde ha ricevu- 


ino di parole obliquo e incer to. 
pa lieuo e incei pi 


to il nome. (Aq) 


N 
) Gioocomte, * A) Ùù m gonì.te. San. #. G. Lat. gyrogonites. ( Da 


gyros giro, e gonia angolo.) Genere di molluschi, a conchiglia 
sferoide con superficie accervhiata. (Ax) 

a— * Gesere di fonti da damerci clio » di figura sfercidale con 
superficie accerchiata solchi paralelli , che si. volgono Vie ed 
mente în ispira, e tatti vanno ad unirsi ai poli della sfervide. Tro- 
vansi nelle vicinanze dî Parî: SS 

Giroa. * (Bot) Gird.la Sf #. G. Lar. girole. ( Da gyros giro.) 
None in alcuni paesi dato ai car 1 Carnia pe Lin, ‘che gt ra 
nere di piante a fiori polipetali, pentandria diginia , spl 
delle pra de be A hanno tratto questo nome da' foro fruvi 
scanalati in giro. (A) É 

a —' Specie di fungo del genere boleto, che è la Girole ro de Fran 






cesi, di colore più rosso che giallo , e così denominato forma 
sircoluve del suo cappello. (Aq) È Li 
Giionama , * Gi-rò-ja-na , Girolametta, Giramelta, Momina. IN. pr. fr 


Lat. Hicronyma, (6) . : h 
Ginosa no,"Gi-rò-la-mo, Gerolamo, Gerolimo, Girolimn, Geronimo, Teronè 
mo, Giuuo, Momo, Momino. prim. Lat. Hieronyims. (el pe iero sar 
crayed aroma ovvero vryana none: Nome sacro.) — Dortore della Chiesa, 
il più erudito de' santi padri latini, morta in Betlemme nel $:0-B)0) 









Ginosa. (SL Ecc.) Gi-ro.ti-mi-ti. Nome di diversi ordini 0 congre- 
guaioni di religioni, altrimenti chiamai Eremiti di S.Girolamo.{Ler) 

GimoLimo ,* Girò-li-mo. N, pr. m. Lo stesso che Girolamo, P. Wanh 
Ercol, 356, (N) i A 

Ginowa.* (Bot) Giròma. Sm. 7. G. Let. grroma. ( Da giro, 
onde grroma volgimento in giro) Secondo iW'ilidenow ed Achario, 


è tali circolare, sessile, formato di sostanza ia compatta e 
a reiardica 
î n mr 

altrimenti Trica. (A 
Ginonacsi.* (Sepp Strega Ciad di Frnel dip. dell'alto Reno. (0) 
Ginonaszia. ( Filol. ) 'Gi-ommanziaa. Sf P. G. Lat. gyromantbia, 


cota, girando sopra un circolo 
Pant; dai quali cadendovi sopr in forsa del lungo girure , e com- 


N) . 
Ginomerta.* quit K Lao stesso che Girumetia. 7°. (A) Capor. rim, , 
Lalt. En, $. , A 4 
È 1 e O. corna Ciuà della Spagna nella Ca 


Ginoxa,* (6236) 
Ginzpat i) Gi-rénda. [Sf] Lo stesso che Ghiconda. #. Red. 
Annot, Ditir,sg6. La ghironda è uno strumento musicale, che sì suo» 


quei giramento ha preso il uome di gi- 


Giro, Ciullo nel Cresce. Amati. (B) — — 

Fiume di Francia formato dalla riunione della Ga- 
ronna e della lena Dipartimento ch' è parta 

ica Gujenna, E 

Gitosr, Gad. [Si ‘ acer. dî Giro, Giro grande. Lat orbis, ma- 

mus pyrus. Gr. piva nixdor, Alleg. 334, Voi a_i quale co. parle 

i ritornando, con maravigliosa ruola puteste 

spere c gironi , passando dal più basso girello 

















Andare senza saper dove. ( 7, 


nuda i droni. Gr, drdeda, mipipipio dai, 
Andare a gironi ci va è girone La favola dic 
Il'unireono. Quon. Lier®9, d. 2, Tutto 1 di è miuzo, tuto 


6 


"& 
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a — * Ed anche Andar girona. #r. Jac. T. a. 12. 3. La cella 
ini ragiona , Non far come abbada, E non andar giroua, Nè far 
de’ sensi mrada, (N) 

6 — Dicesi Girone di vento per Purbine.Lat. vortex, tarbo.Gr. rvfsa 


dtd rat ue vale A; sh d ritrose. Serd. 
Ftor, lb. quale ( mare orient vasto e pieno 
di gironi , spese volle iotiaca la avi mero i 


“Gironi Girdal. drv. Usato col v. Andare. 


V. indori a girone. (A) 
Gisontane, Gi . ass. Andar gironi, 
d Red. Op. 3.188.Questa sera ch'è la sera di carnovale in cambio 
lì andare giromzando alle veglie , ai festini, ed ai bagordi , io me ne 


; , (Dal gr. 
gyros giro, e da stemon slame) Cenere di piante della Nuova Olanda 


GITTATORE 
. E questa vos È stata quasi un capriccio di pitmo. 
lip. 657. e e aero di pino Boni 
Lorenzo al Re di Napoli. 
3 — [Col e. Andare: ] Andarsene in gite, dicesi dell'Andare atiai at- 
torno senza me quello per cui si va. Lat. chambulando tem 


alla mano non 


3 cale.) (3) ì 
Girto,* (Geog.) Gi-tio. Antica città della Grecia nella Laconia, (G) 


6 (Bot! mi co Se. Lat. lelsoms. ( Dal Se See i to, AI 

MROTRICO,. * 0-4 att gres a lo DIA 

giro , e da thris, chrichos . 4 ficero.} preti Cir? (6008) ino cià dels Palena — dell'Africa nella pro 
le same della famiglia de' funghi bissoidei , che vien costitui» — vincia npolitana. (G 
da i se querce in forma di Giasone. (Bot.) Gitta {Sm. Erba che fa i fiori rossi a guisa 
distesi con margine e non interrotti , nine gli di campanelle, @ luce un seme nero e guai triengolo, che si 
sporidii in forma di faro e pelluci chiama ) Git. {Lo stesso che Gettajone, Y. githago,) nigella ro 

Guorra, (Miriv.) Gi-fdtta. SL Pennello. Piccola strircia mana. Gr. purardicr, parsirorippio, M. Aldobr. Becipe gittajone arro- 


Gov, eo ira, Add. m. Pe . ie 
dear © ea ) Fagabondr; {e prepriamente 


) Gir-rin-gà-na. 

Gistona , * Girid-na, IN. pr. f. (Da 
tene canestro : Forestiere che 

2 —* (Geog.) Antica città della Tessaglia. (G. 





Giavan.* (Geog) Fiume e cito a Scozia. (G) 


Gino , * Girzio. DN. pr. m. (Dal gr. 
Lavcisia dela terra} P U Lipsia ed yrter Saveszione i 





n La gr. ge lerra, ed isco 

assmiglio : Simile alla terra, Di color di terra. Eeturale ateniese, 

ii O O n, me fe La Giselberga. » Dal ted. geissol 

Rei SL O a 
BELICO, Tu , pr st rise Ì ted. 


iscel cstag- 
Molle, Îj i 
‘indulgente verso Mr al: ) 





Ciro D a ‘Gualfiedo, N. pr. m. Lat. Giealf 
Gina.* (Geog.) Gistra. Antica cià dell'Africa propria. (G; 
Dà  f Lat. Gista, ( Dal ted. MATO 


Gisuosno, * Gismda-do. NN. pr. m. accore. di Sigismoni . 
tio.®* IN. pr. m. Lor. Gisus, (D ted, vngia ( cr) 
Guotro, * Gisdl.fo, N. pr. m. Lar, Gisulphus, Dal weile saggio, 
0 hiilphe ajuto : Ajuto de' saggi.) (B) 
Gisotarvrre, e) Gisobreutte. Sm. P. # di' Gesolreutte. (A) a) 
Gisson.* (Mit. Gispp.) Divinità del primo ondine em i Budroisti, (Mit 
Gisoas Geop) | -Gisog tim, Città della Francia nel dip. delt'Kuro{G) 
Giusonra. * (Bot) Gissodba. Sf /, G. Lat, ( Da gison 
grondaja, e idos somiglianza.) Nome impesto du WVentenat per indi 
care una tribù di licheni notabili per il loro tatto, i cui margini 
prptentano delle stragliature imbricate. Questa tibi corrisponde al 
dmbricaria d'Achard asottota fame genere da Decmutotle , e riw 
tito posteriormente dullo stesso Ac) al genere Parmelia. (Aq) 
Gr, (Bot.) (Fm, Lo stesso che Geltajone, e volgarmente Gitterone, dito) 
Mattioho Gittone. Lat. gith, (stermma githago.] Gr, ao4rIrsr, pein 
eripper. Cr.3, 11.1. Git è un seme nero,e quasi tria: la cui erba 
nasce tra 7 grano,e tra la spelda, e tra segale, e in volgare si chiama 
itterone, e fa i fiori russi a guisa di campanelle. Ricert Ztor. 55. 
nigella, chiamata da Dioscoride gil,oveero melantro, è au erbetta 
She fa i suoi fimti sottili hinghi doe palmi © più. 
be (90). da Gire. La sinto ci n Ce prenedeni cose, per Came 
‘nati, Passeggiata, Pinggio. itio, iter. Gr.mopria, 0ddg Da 
Fa. af 3. 2. Questo anco . vero di quelli del mondo ediz 
Che tima gila sia passata nell'ostibazione, si sauna l'altra, Bagi.rom, 


Guemuzzero i Chb-tamuleto, {91 Lo senso sia) Gallone. F. Lat. 
jactus, emissio. Gr. $, G. FP 3, Non sacttamento, 
nè gittamento di pietre. 'Macstrast: 1. 18, Che sarà de' fiariosi luna- 
tici, e c'hanno il male maestro ec.? Il promosso ec. al postulto dee 
cesare dell'ufizio della messa ; questo medesimo dico , st rade volte 
Ggf interviene ), ma 0a gitlamento di schiuma e confiazione di boce. 
1. $i. Ma se l'uomo al gittarmento del seme, eziandio 
la donna nol mandi iv da dire chey secondo Oulienec , si 
trae affinità. 

Girare , Git-tn-te. Pars. di Gittare. Che gitta. Liburn. Occorr. 9. 
Berg. (Min) Ovid. Pist. 109. il si la tua mare... sanza 
provedimento sarebbe îto contro alli giovenchi gittaoti foco. (B) 


contro al peccato , onde chi "l gitta trovasi iu 
3_-* i ciao di Discacciai r ivo di 
rd se, re, usato con facciata li persona. 
V. Gettare , 6. 52. Pit. SS. Pad, 0. 213. Onde egli non sappiendo 


chesi fare, denti praporto di gitterlo via comecgli voleva, ma dall’al- 
tro lato temendo di farlo, crè mena per 008 o a lui, e prega» 
valo che gli piacesse di consigliarlo, A quale Antonio mostrandosi 
molto turbato, rispuose: di hai di gittarlo via ? è che 
colui che "| free, non l'abbandonerà , se tu il getti: Tdi lo farà 
ricevere sd uno che fia migliore di te (7) 

4 — * Lasciar cadere , detto per simil. degli alberi, Cresc, lib. fem 
10, E sc i soi frutti quasi come ammalato, gittasse.(Parladet Mico.)(V) 

5 — * Dicesi delle cose che altri dice per incidenza. W. Gettare, $. 

#. Lat. injicere. Frane. Sacch vol dale grata Taddeo n 
ce. gitta un pucsrei molto a Lulta la pecdica. 

6 2 © Dicesi Gi faori di sè per Gittar via, nel sign. di Gettare, 
$ 52, ra SS Ping 109. Ma a la 3 apparte perc 

igente a gittare fuori di te lixia che egli ti 

7 229." Picesì Gittare a terra, Cato pardondo di persona.S, Cat. Lett. 
col avere e agion Ra, © Hietiesi lavi, Fipnda e doma lee 
medesimi. 

sro Partido di Odore , Esalare, Dant. Inf: Jo. Per fibre sota 
gittan tanto leppo. (N) 

9 —* Parla di Muraglia , Giltar pelo è do stesso che Far pelo. 
CE AI fari sa sorso la quale giazze palo} ce inpiadinato 
car di i una moraglia, la quale gitiasse sil 
la fessora presente, cagiona la rovina futura. (Pe) 

10 — * N. ass. Trarre, Scagliare. /. Gettare, $. 55. Ricord Malesp. 
c. do, E quelli che non l'avevano (de torri) ne feci ssi sus 
mangani e manganelli per gittare l'uno all'altro. G. #. 5. ga È ww 
po le (torri) facevane mangani c manganclle per gittare l'ano 

altro. 


1-* N . Gittarsi in orazione = Znginocchiarsi per orare, 
F. Geltare!, 5. 84 Vit. SS. Pad. 3. 167. È tutti di concordia si 
gittarono in orazione. (V) I. a 

Girrara , Git-tà-ta, Sf {Lo stese che Gettata, P°) Lat. jpetus, eminsia, 
Gr. bAsc, inferi, »_ - 123, ( Firenza 1813.) Follia di matto 
è di sbolto"è gridare smerdio dal messico di langi , conciosiacosechè i 
memici maggiormente si spaventino, se colle gittate de' lanciomi e pei - 
cosse dell' arme lo s del ida 4 È 

a — A una gittata di mano, di pictra 0 simili 4 un trar di man, 
cioè Quanto si d amante Gen vene Qesita di pù arr dun È 
una petra, cc. Lat, ad jactum lapidis, Gr. #5 dov forte. Boccsw=, 
17. 9. La nave ec. tuita ai ficcò nella rena vicina al lito una gittata 
di pietra. Amet, 70. pin) gittata di pietra vicini a' primi posti. 


, Daut. Purg. 3. 6g. Quanto un buon gittator Urarcia coa mano, 


GITTATRICE 
Mosstruas. 2. 39. 35. Questa gittatore è incegolare , iemperosché ara 


mocevole giltare pietra... ‘ 
Giivarmen Gaunoe Per. di Gittare, P, di eg. Lo sano che 


= i Reiguizico Bose, Com. Das Ria :t prodi, 
ittatrice de' suvi beni e degli altrui. ( 
clone Hot) Gitterd-ne. [Sm. Lo sesso che] Gettajone. FP. Cr. 


4 e uraasi la cui erba nasce 
ERETRLE è un seme sero €q pi dt 


en. Provid. Piove, dico, e muvoli, c gitti 
i, i 


_ Tempo o sii 
Man, Les.ling. Pose. 196, Di 


i 
; 


5— A gilto = 4; d 7 
ritto pigra [rittamenie. #. A gitto, e Andare a gillo,] Las a 
} speri reota. Gr, irì orsdpne, Wdd 






— Fig. Tollerare Nun voler furne risentimento, 
Lat: paricòter babere, leve. Gr. bevpisue, Seorzino Mors, Purch. 
3. 1. Le cose che restano a dini, sono di maniera, che neue in bucca 


4 — Bestemmiare, Malm.g.56. Riliratasi in camera sul letto, Manda 
giù Trivigante e Macometto. (8) 

5 atianale del piave ( fimilo, Calorto] Bore. nov. 54.6. Per lo 
qual prido le gru, ma l'altro giùec., cominciarono a fuggire 
— [Cal v. Porre: Porre giù = suure $ Deporre. (#, Pure già.) 
Boce, nov, f3. 14 


“ 


che ella pi portava, come fatt» aveva la buona furtuna, ec, Petr.cans, 
29. 7. Al 

3 le 

8 — Col v. Tirare: Tirar giù = Abbussare , è fig. Bestemmiare, P. 





sister, 
Lasciar di operare quella tal cosa. { #. Torti giù.) Ambr. Cof. 5, 
7. Perchè to Ch'intende questa storia, non ci e ordine, Se ne tu'giù, 
10 —* Per pleonasmo tovanti adoperati a di avverbio Giù basso, 
e Giù più haso. Buon, Wos. Ant 255, È stata tagliata giù basso ec, 
Bern Bre 657D qual (Orfando) vi conterò poi già più basso. (N) 
Giù dll, da In dlillerenza priocipale pare che consista in 
ciò, che Giù è in direzione verticale per rapporto a Su} ed Ingizin 
irezione obbliqua , ed anche orizzontale : così il Boccaccio parlando 
di que'giovanastri di tromba marina che vanuo a zonzo per la città, 
disse che Fanno in giù ed in su, mentre che camminano orizzontal 
mente; € la Crusca defini Andar giù per Carcare | e Andare in giù per 
Andare atlu china, Nelle frasi Mandar giù, Porre giù, Torsi giù, mal 
si sostituinebbe In giù. Si dirà Wobger fi occhi in giù di chi è il 
l elevato, e Wolger gli occhi gr ch chi guarda 1 suoi piedi o il 
suolo. Così Dal colto in già dicesi abella parte interiore della permna 
inceminciando al cullo; e Giò dal collo, di cosa che penda da eso, 
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polu.Boce. 
sido, Filoc, 3, 69, Fiorio cc., vestito d' una ricca giubla di zendado, 


giubbe Di moresco lavoro , ed altri degni Di tui 
vestiti e fregi, e ricca e larga Copia di bi 
Red. Or. fuse. Giubba forse da alibi voce arabica che è una sorta 


i 
I 


passi 
sone di Gila fralale, (A. 0.) de 
a — * Nome @ molte farcionre iù © mena complicate 
circondano la n tronco. (A. 0.) 
3 — Di Bauoa: * Nome di una fasciatura i da Brave 
dor per mantenere in mito i della clavicola AO) 
Giussaro , Giub-bà-to, Add. Guermito di ginbbu, Che ha pendente 
ital collo le giubbe. S'alv. Opp.Cace. f.439. Laddove N giubbato ion 


gravifreamente Soggiorna. A) (N 
Cismsizo | Gibbi to. A AVI Lo stesso che Giubbetto, #, Crm 
rus. 1 11 









an 

Giveserto, (Sa. pl) Giubbette fam. P. 4. e Fr Forche, [ all fim. 
sese Gilet.) Lat.eraz, patibolum. (É4p.P. (N.20.) San Piero nella pri. 
ione d' Erude. . . noa pena nè del proposto che 'l tiene, né del giu 
Letto per deal. Penne, Fiovo ct ta donna cis 
© , erano presi, ma a impiocare alle giuh- 
Fite Dant. Inf. 43, +59 10 & giubbetto a me delle mie cases (S4ltrà 
Giletio, come si può an dal Cumento di Benvenuto 
1 altri umachi Testi; così pure il Salvini, e così ha pre- 

di stampare il Pirani.) 


bi-làn-te. { Part. ) Giubbilare. Lo stesso che Giu 
bilante, Y.] Lat, jubilans, Gr. ararifaw, Pros, Fior. 5. dg. Quegli 
stessi che poco diauzi con giabbilanti acclamazioni incitavano lo stu- 
dicso fanciullo a gloriuse carriere, adesso cou esclimazioni dolenti 
tentano di rafirenare ec. S 

Gioumrane, Giub-bi-la-re, { N. au. Lo stesso che) Giubitare. P. Legg. 
dx. Cr. S. B. Lo terzo modo fu allegro , imperocchè giubbilavano 
gli Agnoli. Tac. Lav. stor. 3, 32, Tusco, e gli altri, ma Bleso pià 
di tutti, festeggiano e giubbilano mentre il principe ha tale. 

2 — E col 5. caso. Cavale. Frpos. Simb.1. 209. Giubbilate a Dio ogni 


terra, salmeggiote al nome di quello, {V 

Givemratore , Giub-bi-ta-to-re, Pi rai i Giubbilare. Lo stesto che] 
Giabilatore. #. 

Giusaisatice,* Giub-bi-la-tri-ce. Perd. fi di Giubbilare, 7. di reg. Lo 
stesso che Giuhilatrice.. #°. (0) " 

Giutattazione, Giub-bilasid-ne, { SY Lo stento che ) Ginbitazione, #. 

Giufsizo, Ginb-bi-l0. [Sm.] 4! cinquanterimo anno presso gli Ebrei, 
{ nel quale a suna di corno di montane proclamavati la remissione 

. de debiti y si talusciava la coltura d'une le tetra albnate 0 100 


GIUBB:LO 


prîmi padroni, e manimetteansi è servi, Anche 
nel Messico eruvi una specie di Giubbileo ogni quattro anni. Gli abi 
tanti del Regno di Laos in Asia ne hanno uno ogni anno nel mese 
di Aprile , Giubitco, sin, ] Lat, annus jubilaci, Gr. dros dqrrres. 
Ù ret e nel tra- 
juan anno 
si quale tatto "1 popolo 


porta murata che si soltanto in tal 

circostanza e chiamasi Porta Santo. Bowifazio PILL lo avea stabilito 
di 100 in 100 anni; Clemente FI, ridusse questo periodo di tempo 
a So anni; Urbano FUI. a 353 e Sisto IF. a 35, il che è rima 
sto in uso.) Lat jubilaeum. Gr. d&uss. Dant.Inf.18.29.Come i Romani 
per l'esercito molto , L'anno del giublitco, su per lo ponte, Hanno 
& passar la gente modo tollo. Barch, s. 12. Quand'io senti* garrir 
due aule vicine, Che Giorno quistion di due galline Ch'eran ite al 
pardon g' D 

3 — * Il tempo che trascorre da uno ad un altro giublileo. Zilom. 
dett, lib. £ (Napoli 1. 361.) lo piango gli anni e i lustri, e quasi 
i giubbilei interi interi. (N) 

4 — Indulgenza conceduta a forma di giubbileo. Zase. Spîr. 5. g. Tho 
pur preso il giubbileo per l'anima sua, 

5 —' Per , Cosa stragrande, amplissima. #7, Giubileo, f. 9 (A 

6 — * Usato sovente dalla in sign. di Giubbilo, Puce. €. 
Allor con molta fista e giubbileo ec. (A) 

2 — Fare alcuna cos pe' giubbilci == #orfa di radissimo, 

iitretto , Giùb-bi-lo. [Sai Lo stesso che ] Giubilo, #. 

2 — Suono o Voce che mostra il gaudio dell'animo, Fior. S. Freno. 
62, D'altora innanzi ra sempre in giolibilo , e spesse volle, quando 
egli orava , ficeva nn gioblulo in fortna d'an suono a morio di co- 
lombo ottuso. ( Par che voglia dire affettuoso, dal at. opto. )_(V) 

Givsmuoso | Giobrbi-lé-0. Add. m. Giubilame , Esultante.Salvin.Opp. 
Puc, 036 paese d'intorno per le boci Giubbilose risuona degl'in= 
fanti. (A) (| 

Giussoncerto , Giub-bon-cèl.lo, [$m. dim. di Giubbone. Lo steso che] 
petardi cur. malatt. Portino sotto un giubboncello stretto 
e lalo. 


Giussoscizo , Giub-bon-ci-no.{Sm.] din. di Ginhbone.—, Ginbboncello, . 
sin. 


Lat, thborax. Gr, dspaf Fag.rio. 5.134. ( Luoca 1733.) Narra 
poi casi infiniti ce., E che soli, in giubboncino , Col for semplice 
spadino N'ammazzarono di hotto Di que' ec. (BD) 

Giumose , Giub-bé-nc, (Sm.] Weste stretta, che cuopre il busto , alla 
quale s'alaccinvano le calze 0 È calsoni.—, Giuppone, sin, Lat. tho- 
rar. Grdepat Bellinc.s0n.173, E di velluto in dosso ha un giubbone, 
Ch'e par proprio ch'e torni dal barbiere. arch, Stor. 9g. 265, La 
atale st porta {if fucco) sopra il farsetto, ovvero giulbone solansente. 
Alteg. 193. LL Tasso e l'Ariosto , patron mio, Lo sanno , che qua 
son come baroni, Senza toga, giubbon , calze 0 cappello. Bern, Orf, 
2.3, 56. Peroochè 'n quella prima uccisione, D' una saetta iv modo fa 
ferito , Ch'appena in dosso tener può 1 giubbone. pl 

2 — (Cortere in giuhbone: dicesi per significare fa volontà di operare, 
e vale Correre in fretta.) Tac. Dov. Ihal Perd. cloq. got. Quando 
Guesti passano , questo valgo © popolo ignorante che altro fa che 
correre in giubbone , nomiuarli e mostearti a dito? 

3 —* Spogliarai in giublone; lo stesso che Spogliarsi in farsetto, e vale 
Sis. Mettere ogni sforzo in far checchessia, Farch fia, Buri A dir 
«li loro Tutte si-spoglicrolbero in giubbone. (Br) 

4 —(Milit.)Giukbe grandi (oSpocie di arnese giessuerra. 33.874. Dave 
gli Ungheri io vosa,e gravi di loro armi e giubboni, noo potieno saline. 

Giura. * (Bot.) Giu-bia. Sf Genere di piante della poliaruria wigi- 
ma, fumigla delle palme, che ha per coraitere i fion ermafroditi po 
dicelluti , il calice e du corol'a divisi in tre lacinie , € ta con 
una noce che ha superiormente tre fori, albume della stessa è vuoto. 
Comprende lu sola specie juba a spectabilis di Humbolt 1l cui tro 
co è fornito di frendi pennate tingari e produce de' frutti vati a ro- 














vescio. È originnria del Chili. Lat. jubsea. (N) 
Gunizanznto , Giucbi-lamén-to. Sm. Lo steso che Giubilazione 0 
Giubilo, —, G lamento , sin. (A) 


Giunta, Giu-bi-lan-te.Part. di Giululare. Che giubila.—Giuldilante , 
sinaSegner, Mann. Gengf.1. O sempre giuhilante, o sempre accorato, (V) 

Giomranza, Giu-bi-lin-sa, (41) #4. #0 dl Giubitazione, Giub» 
bilo. Fr. Jac, FT. 5.32, 3. È con ciascuno sare Lu si perfetto umore, 
Che "n core ne ridonde giubilanza, 

Giumiane , Giu-hi-l.re. {N oss.) Far festa, giubilo e allegrezsa; [Fe 
seggiare , Aliegrarsi , Brillar di guja. F, Esaltore, Gioire, Tripur 
diare, Gongolare.] —, Giubbitare y sue. Lus. jubitare y gestire, Jactos 
des agere, Tacit. Gr. iyaruirdar, danrdlur, vaspisr, ( Jubilare 
rd dall sreiseg giubilare. ) Corale, Frust. ling. Che questo gin- 

P ne 4° al priamente all'altra vita , mostrarsi oclla 
parola de Pinto Dio o dobbe. k a 

9 — È variamente. Segner Mann, Lugl 36,9. Oflerirai con questo a Dio 
sagrilizio di lode così giocondo, che farai giubilare su La tua persona. (V) 

3 —* Nell'uso, Dare il riposo, Dispeusare altrui da un carico conser- 
vandoglicne le morcadi. tp) 

Giostato, Gis vio. Add. usato in fora di tm. Dispensato dall'ag» 
grano impiego , e rimasto con ricognizione utile, A 
Lett. (A) De Lue. Berg. ©, Maga 

Givmuazoas , Giusbidaove, (Perd. m. di Giubilare] Chi giubila ©, 
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sofa Giu 
laetitia, Gr. atomi 
bilazione 3 € non dice il popolo 


con pensione. (0) 


pa dall'impiego 
fe3 Mor. S. Gres. 1.8, 


. e dî Giubbi 
facea di sette settimane.» Cecch Stiav, 3. 2. Ob 
Fil, Abbiate non che un perdono , un gi 
data di Firenze 1750 a pag. 67 tesge giubb G 

a — * Per traslato, Cosa stragrande, amplissima, ‘Lor. Med. cap. 5. 
(Londra 17574, Disse il mio Duca: Ve quel ch'egli ba fatto; .;, 1 
suoi non son frullin, ma giubilci. (A) (N) fran al 

Givetio , Giu hi-li.o, (Sm. #,4,#, e dî') Giabilazione, Giubiloa Lat. 
jubilatio, Gr. yidon Mit. SI. Mad.87. Molto era giusta cosa, che 

nell'anima ec. con tanta riverenza e giubilio fusse ricevuta, E 19, 
Foti gli altri seguitando intorno con grande ginbilio, cc. 

Giusto, Giù-Li-lo, [Sm, Dimostrezione esterna di allegressa, e manife» 
stazione di gran piacere pervia atti, di © di canto e rio pro» 
condo. Detio anche dagli antichi Giubilamento, Giubiluzione, Giubilio 
e Giubilanza.] —, Giubbilo, sîn. (77 Contentezza.) Lat. gaudio, jubi» 
lum, jubilatio. Gr. syabrizpa , yidor. Cavato. Frutt. lung. Giubilo 
si è, quando si inettabil gaudio si concepe , che colla liagua non si 
paò esprimere, ma tacere non si puote; e si manifesta per certi 
tegni e atti giocondi di fuora, avvegnaché per nulla proprictade si 

esprimere, But. Perché l'allegrezza hac prima movimento nel- 
anima, e chiamasi giubilo ; è poi esce nel volto, e dilatasi nella 
farcia, e chiamasi letizia;e poi si sparge per tutto "i corpo e muovelo, 
e chiamai csoltazione. n £1. Snc, 7.5, 22, 4 Quando giubilo ha priso 
lo core innamorato, La gente lbs in deriso Pensando al suo parlato.(t) 

Giuesste, Gio-can-te. [ Part. di Gincare, Lo stesso che Giocante 0 ] 
Giuorante, Anet. 9. Rimirando la bella Ninfa coll'altre sopra gli or- 
mati prati sllazzerolmente giucante » Stor. Tob, 13, (Livorno 1799.) 
Giammai non mi mescolai con giucanti , né con coloro , che di leve 
scorrono, mai non parlicipai. (8) 9 _ 

Giocane, Giu-ch.re, DIV. ass. Lo siesso che] Giuocare. 7. Amichevolmente 
gueggiare, a fine d'esercizio 0 ricreazione , operi fortuna , in 














gegro 0 forza. Lat. \udere. Gr. wait Bocc, Poem, ccelbare , 
cacciare; pescare , cavalcare, giurare , 0 increatare. È g. a. Chi 
andò a dormire, € a giucare a scacchi. G. #.7. 12. ucò ad 





un'ora a tre scacchigri co' migliori maestri di scacchi di FI , giù 
cando con due a mente, e col terzo a vedata. Mit. Plue, Li giovani uo- 
mini, che crano con Alessandro, si spogliaruno per giucare alla palla. 

2 — Scherzare, Berlare. Lat jocarî. Gr mporraitun, Com.difi 29. Aim 
macstrevole è (n scimnin) a saltare © a gincare. 

3 — Purlaie da scherzo. #04 S. Lufi 163, Disse la badessa alla fan- 
ciulla , «quasi gincando: ee nm Fiera 

4 — Operare, Aver che fare . in pretio esse, valere, locmm ha. 
bere, Gr. inqòur. Frane. Sacch, noe, se Grandi sono l'industric; 
e quando nun gincassera gl'inganni 0 tra menti , care s0n0 a ndirle, 
Fi. Giord. Pred. S. 69. Feco san Piero, che diade vile navicella e 
rete stracciota, ma gli diede l'amor suo; in questo giucava tutto ‘Liaito, 

5 — Metter pegno, Scommettere. Ln dare pignus cum aliquo, Buon, 
Tano. g. g. Egli è troppo allegro ec: l'vo' giucar ch’ e' vien dalla 
taverna. Cech, Servig. 1. 3. È che volete voi giucar, che in menire 
Che mi siamo a aspritar, dornan faremo Che questi duo partiti, che 
son hanni , Ci escon di mano? (V) Aunn, Tanc.a.2. Vuo' tu gincar 2 
E Salvin. Annotivi, Vaai tu scommettere? captis pignoribui certare.(N) 

6 — * Rappresentam, 0 piuttosto Far rappresentare dramau e sinuli. 
Salvin. Cas. d5, Giucò il medesimo, cioè Eschilo, neila nona Qlun- 
piade , in età d'anni venticinque. (N) : 

a — * Ed anche attivamente, Salvino Cos. 78. Giucare più dra. 
mi, comhuttere con più drami. E 98. Applicò PPiatone,) alla Lrage- 
dia, e fot: anche tetralogia, e fu per giucarla © rappresentarla, aren- 
do dato già agl'Istrioni Tepera (i na E 
— ALLE poosA, (a rocsi) = Fare UEULS i. puognis contendere, 

di gitato se exercere, Gr, Sunwonrevioe, Tacton. Bern Ork.3,6, $$.Come 
feta 4 clio non son costumato Giucare a' pugni ? 

8 — A MOSCA CIRCA, A SONAGLIO, ALLA CITRTTA, {0 A mucnrta Je oil! 
= Impiegarsi in cotuli scherzi. {W. Civetta, $. 7.) Bern. 2.2 
af. Tooca hen iui e di punta e ditaglio; Ma tatto è nalla, e ogni 
aforza 3 Come alla mosca giucasse , 0 sonaglio ; Tanto stima i 

ì colpi quel perverso, 

w idiare alla civelta, 7, Giuocare alla civetta. . 

— p'anui = Faure gli esercizi! militari, Lat. arinis ludere. Disc. Cale, 

6. Questa vostra città ec. non ha mancato giammai insiao a quid'oc- 

cmpar la gioventù in esercizi nobilissimi cc. , come nel giucar d'arme 
cavalcare. 

Sa aesto* = Amischisre i tutto, il meglio che si ba.Car. Lett, 
'ined. % 206. Perchè giutando il daca del resto, è mecessitato a far 
l'ultimo del suo potere. (N) .l x 

13 — DI sastonz, { net sastone ] = Pastonarei e si dice per ischarzo, 
Lat. verberare, Gr. eaiuv, dipro, rirria, Frane.Sacch, nov. 1f. Fac» 
cendo ec. î fatti loro si occalti e si cheti , che "1 padre, mentre che 
visse, non vLbe più a gieune del ne, . 

12 — pi cneccmssia == Opere con quella tal cosa, Usarla, Seswirsene, 
Cecch, Dot. 5. a. In mentre Che la marca è grossa e mi bisogna 
Giucar di vela e di timone , a causa di non aver a giocir poi di 
remo, » Segner, Mann. Nov. 18. s. Dove mauca il valore, conricue 
melle battaglie giucar d''iugeguo. (V) 
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probam:, honestum esse, Gr. 
unque voi andate, giucate 








presso il Bandini, prefaz p. 34. Onde giueò di due fave un lupino.(Min} 
s1* i 







come il patto giuora col i 

Pe n Di Ss: Pad 

colo giucato col padre quasi infino a scra, e ve- 

si MOD aver luon giunco ec. 

Grecatoze, Giu-catò-re, [Perd. an di Gincare, P. A.P. è di) Giuo» 
catore, Mace, now sr. 8, Girtcatore e mettitor dî emlvagi dadi era s0- 
icnne, Pass. 137. Non sia ebriaco , né tarerniere, non giucatore, non 
masnadiere , non isboccato , pon manesco, non buffone *» non corti. 
giano , non secolaresco. Bern. Ort, 3, 6. 53. Sembran costoro due 
giucattr di cricca, Ch'abbian it punto totti due in bastoni. » Franc, 
Sacch. noe. 18.f. Grande giucatore a serochi, (V) 

Giucnrrote, Giochévo-te.Add.c0n. PA. edi Giuochevole. Segn. Pres. 
64 Faro per vanto diziuchevole presia. ( L'inà, faceta e hermiesca.)(V} 
(La Cr. e l'ediz, det Maglioni leggono Giuochevole.) (N) 

Giuco. Sm. #, 4. #, e di'triuvco. Pars, 212. La persona figge le ca- 
gioni c l'opportunitati dei uti, come sono cc. i giuchi e'tnoca» 
menti, i eizzi, © gli scherzi delle mani, (V) { L'edizione del Pan 
gelini e quella del Torrentino alla pag. 241 lesgono giuochi. )_£8) 

Giucovane, Gineoi-re, [A44, e am. #. A. P. edi) Giorolare. N 
ant fo. 1. Un giocolave stiva a questa tavola , e noa s ardia di chie- 
dere di quel vino, avendone grandissima voglia. 

GiruvaN.prmbacJimls Suda, (Dalt'ebe. jal signore, e Aoda Indare, tnn- 
fessare: Confessione, Lode, In pers giuda val separato, diviso.) — Quarto 
figlio di Giacohbe è di Lia, che ha dato it nome alla più celebre delle 
inbù d'Isruele ed al popolo giudei. Maccalco, Celebre capitano de- 
gli Eberi, che vinse Antioco re di Siria scarinta. A postoto che trudî 

3. C., vedendolo per trenta danari,e poi s' appicch.— Lehbeo o Tad 

deo Santo apostolo che andò a predicare il vangelo nella Mew a, 
Armbia, Lumea e Libia, e morì per la fede in. Benito, {B) (0) 

d —* (Pot) Albero di Giuda, #7. Siliquastro e Albero di Giuda, (N) 

Gienua,® Giudaba, N. pr Lut Jidata. (Dalle jeloertia Giudea }iN) 

Giuparoo , Giu-dò-i-co. Ad. [pr m.) Di Ciudeo, Auenents a Giuda, 
Lat. Judaiens, Gr. lovtxinir. Bore, rnw.2.3. Lasciasse gli orrori della 
fode giudaica, c ritornasse alla verità cristiana. E num.i, Comecché 1 
Giudeo fosse nella giudvica legge un gran muestra, Ciriff. Calo, 1. 
36. E la fede giudaica è men ria, Ché qualche fondamento vi si vede, 

a — (St Nat.) Pietra giudaica: Così chismansi da’ naturalisti la punte 
o spine de ricci marini impietriti j ed è derivato il suo nome dal 
trovarsene gran rità sui monti della Palestina. A) 

a — Ditume giudaico 0 Asfalto: Bitume solido, fragile, liscio, nera, 
lustrurtte, che stropiociato, 0 aeceso y esala un odor grave.Si cava da'ta, 
terra e acqua, e 

3- i) Erba giudaica: 
si dî Vv 















Specie d'erba così detta, ed è la stessa 

ice Pagana, e urca , e si crede comunemente giovare alle 
ferite. Lat. solidogo virgnurca Lin, Crese. e, 6, 123, s. Il tetrabit, 
cioè l'erba giutaa , è calda e secca nel terzo grado. Il vino della 
sua decozione ajuta la digestione, e cura il dolor dello stomaco e delle 


hudella per vontusitade. (A) (N) 

Gruvanmo, Giuatavi.stno, {Sm.} Legge e Rito giuduico.Lat. jndaiwnus, 
ritus jodaicus. laebaisutr, Coll. SS. Pad. Per miserabil cadi. 
mento sì convertitte al giudaismo e alla circuncisione della carne. 4. 
Gris, tanti beni e frutti spirituali comnisero tal peccato, cioé 
di volersi circuncidere, e tornare al giudaismo. Muestruza, 4. 57. E 
questo medesimo è da intendere della spirituale fornicazione, cioe se 1 

‘marito 0 la moglie coggia în resia , ovvero gindaisvo. 

Gre vazzante , * Giudrizzin-te. Part. di Giudaizzare, Giudaizzanti 
cRiamaremsi nel primo secolo delta Chiesa quelli tra' Giudei convertiti, 
i quali erroneamente asserivano che per salvarsi non bastava credere 
fra GC, ed osservare la sun dottrina, ma che era anche necessuno 


osservar li {i di Mosi. 
Gio e 1g iu-da-irzàere, LN. ass.) Imilare i riti giudici —Ebrait» 
sare, sin. Lat, Judicorum more imitari, Gr, ievdaizus. Muesruag, 


















Givpseca. * (Geog.) Giuzlic:ca. Sf Nome che 


icolurmente nel Mar morto. Red. Cons.(A) Si 
Li 
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2, 25, È sempre da mutare il hoto il ssbato? Mutarc si 


prete pialitae È 207, deo 


Regione dell'Asia fra la 
Detta Terra di Comaan Sala 


em una parte 
occupata solo dalle Tribù di Giuda e di Beniamino. Fu pos- 
seduta dagli Ebrei e conquistata da' Rommni. 
du' ponti, che fo 


tantile 


origine da' Giudei, ne veniva del giudeeson. È 

Giepeo, Giu-déo. [Addprm) Di Giudea.—, Giudero,sin. Lat, Jodscns, 
(in ehe, jehudi.) Dant.Inf:33.123, Che fu per li Giudei mala sementa, 

2- Quello che vive secondo la vecchia lege di Most; Caftrimenti 
Israelita.) Lat, Jodacus , Hebracus, Gr, iosdzion. Hoco, mw. 2. 3. 
avea siagolare amistà con uno ricchissimo uomo giudeo chiamato A- 
hroam. Slaestrurs. 179 il fedele contrae collo ‘nfedele, o 
con Guateo, 0 con Pagano, nullo è allora matrimonio. Now. ant.72. 
1. TI Soldano, svendo mestiere di moneta, fu consigliato che "cogliesae 
cagione a sn ricco Giudeo ch'era in sua terra, e poi gli togliesse il 
mobile suo , ch'era grande oltre numero, 3 

3 — Ostinoto, [ Senza fede, algno ec.) Lat. perfàlus, obslinatos, per» 
tinsx , durus, durac cervicis. Gr. eaànporpéxmaor. n Angiol. preso 
P'Allacci. Olè , il suo cor com'è tanto giadeo! (M) . 

4 — Toeredulo. Rita. ant. M. Cin. 50, O voi, che siete ver me sì giu» 
dei , Che nun credete il med pasa praora dre date se presso & 
costei mi truova Quel gentile amor che va con le... 

5 — Aggiunto di Pt È rtenente a Giudoo; {meglio} Giudaico, Lat. 
judaicus. Gr. iovbaiefo i +72. 1. Il Soldano mandò per questo Giu- 
deo, e doman uan foase fa miglior fede , uo, selli dirà 
la giudea , io di eli a quatro la miaj e no dirà Ja cacare: 
@d io dirò : dumque è tieni la giudea ? 

6 — (Zool) P. gico, da alcuni detto Boldrd nero. Nome volgare 
di un pesce simile al Doble , da cui si distingue a cagione di du 
alettine situate a fianchi per duvanti a guisa di manine. E 
sua proprietà farai il mandar, {pori dulla bocca e tener alta sai 
capo una specie di lancetta, che ha in punta come un pezzalino € 
carne, a cui accorrono È pesci per farne preda, e con tale artifizio, 
ritivandola , restan predati. Dal Magaloui è detto Pesce pescatore. 
Oppinno el Salvini nol e dal Boldrd , e, come a quello, 

li domo il nome di Rama, {# NCAA i 

Cilaazo, Giudi-ro, 4dd. pr. mi P. A. F. e di Gindeo, Fr. Giord. 
86. Cori i Giuderi syno pri alla legge loro. (V) 

Gioos,* N. pr. m, Lat Jadi. {| 5 pIORE 

Giemsamagno imdi-co-mén-t0. [ Se.) Il giudicare , Giudicio. Lat. 
judiciun Gr. bian, npisis, npina, Ter. Br. 1. 31. Defb- 
reschus primo che dié leggi alli Greci nella città d' Atene e 
che stabilio che le com € dicartenti fossero dinanzi a' giudici 
e" luogo, ove si fuccano gi idicii, fosse appellato Perone_Gr.S. Gir. 
23. Lo ventidue grado di questa gi iscala sl $diritto gindicamento 

nr sione > Upiaione. Lat. sententia , opimo , ratio, Gr. 

dI bef leg d Lo Harà 10 a te, fel dolce amico, che tu ne 
se' ben degno mndo lo min piudieamento. 

3 — Per simil. {Detto anche deal irrazionali. Tes. Pr.5. 17. Quando 
elti è morto è perduto, elle (£ api) perdono la fede e giodicancnto in 
tal modo, ch' elle non empinno il loro mele, e puastano lorn abitazione. 

4 — fPona, Guasti P, Giadicio, $- g. 1 Low. M. Questo giudici» 
mento resti a colui che la guerra cominciò. Doab 

Giooicanta , Giu di-cante, (Part. di Giudicare3 Che giudira Lat, 
dicans. Ga. spirur. Amet. 88. Titabante il mudicio mella meote del 
iulicante. Dant Par. 9. 62, Onde rifulge a noi Dio & dicante. » 

Bucdof:3, ‘ana al giodicio di Mifins.. che è it gimlicante. (N) 

Giunicane , Gindicare. [ N. ass. Accongersi che eli due let in 
generale di due cose, Fauna non è l'altra, e nm é come ro. 
Motte volte si usa anche per Esprimere il detto sentimento com pa- 
role , Judicare , Giuggisre, sin.) (4 Decidere.) Lat. judicare,sta- 
tucre, decernere sententiam forno. Gr. upirnin, Fenitan, Imeradprirdan 
Dant. Inf. 7. 85. Vostro saver noo ha contrasti a tei, Ella provvede , 

indica e persegne Suo regno. 

2 n LA alicore da legge al dritto 0 al fatto, o la pena alla spira. 1 
Dowit.Inf 5.5. Esamina le colpe nell'entrata, Giudica e mando, do 
ch’ avviughi 

3 La col DI Der simana di al 
. 97° T) È gindicar di i Ù sd 3. 
Cizscumo sapri tatti gli cogli srà sE Ft drag al 

D i avran tolti indicare nti, 3 hi 
Giri i avran tolti nel pid cre I aiora dalla dele 
atti altrui; imperocché divicne, non 50 crime, che neglio 

i i, ciascun mancamento. {!) 
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cnsa 0 persona, } Dont, Par. 
TiiSegner. Mann. Magg. 15. 3, 











$ — Pensare, Stimare, Far giuicio così hiono come cattivo Lat. opi- 
nari, cxistimare , sentire. Gr. JozdXur, ropituo , gropne tune Petr, 





inni, 55, Dizai sio guardo e giudico ben dritto: Questi avea poco an 
dare ad esser morti. Bere, pla Go, 8. Prostamente risponde egli sì 
e no come giudica si convenga. Cas. fett. 15. Acciocchè quello che 
noî giueiehiamo che sia stato ben consigliato pet utile ec., sia ancora 
Len puidato e condotto»Mtocrg.r. fm Se 19 ho ben rignardato 

alte maniere da Pampibca tenute co, quelle non af'dico da matare.i 





GIUDICATIVO 


n  Fir. sfo, Mostsa 
pp pei 


3° Pensare con saviezza e prudenza. Bo 
altro gran izio e dottrina, ib q 
Fpiudicare © l'ingegno e il discorrere ha luogo. (V) 
6 — Piatire in giudino, secondo pare. Coll.Ab, Iutac. 4. 108. Non cs- 
sere a giudicare con alcuna persona, 
7— [Fu detto Quello che l'animo ti giudica,) ciod, ti detta, Bocc,noo, 
33.22.Che tu ne facci quello che |’ animo ti giudica che ben sia fatto. 
8—- N. pass. Tencni jato , Stimarsi d'essere al fine della vita, 
Lat. ù + deploratam, morti proximun decumibere , mortem 
iri. Gr. Sararoir. Tac. Daw. ann. 6, 139. A ogni fece (Tè 
berio ) mutara luogo, e finalmente al capo di Miseoo pella villa già 
di Lucallo si giudicò. £ Post. g00. Si giudicò , si fermò nel letto 





caduto e to, senza più forza, balia o gina da poter muo- 
9 — Deteri la sepoltura. Feo Bele. Pit, Colomb.88.Vi sia rac- 
comandato il monastero e dc monache di Santa Bonda. Voi sapete che 


nel mio testamento io mi giudico quivi. £ go. Ordinarono di portarlo 
al monasterio di Santa Benda, dove s' era giudicato. ( 

10 — [Att nel signi? del $. 3. Dar sentenza, Assolvere 0 
Dont. Inf. 38.45. Forse per indugiar d'ive alla pena Ch'é 
iu sulle îue accuse. 0 G. 4° 8. ig. Tutti gli altri presi gli piudicò e 
fece loro tagliare le teste. (Pr) Polg. 7. Lis 4. cap. 19. ( Palermo 
1819. ) Io voglio, disse il Re, che duo nomini iudicliino questa 
quistivue di Orazio, come comanda la le La legge dieen: duo 
uomini giudichivo e condannino l'omicidiale; s'egli si appella, 
sia l'appellazione conosciuta e giudicata. E appresso i Uno di laro 
disse : Orazio, io ti giudico e codlanno sì come omicidiate, (N) 

t1 — È colle parole a morte, alla morte, o simile vale Sentenziore a 
morte. Pecor.g.25.n. 2. Pare. per la innocenzia di Cora: 

di così giovane etade fu giudicato alla morte, Dio mostrasse scolo. 
Cavale. Au. Apost. Apnania, © Satira sua moglie furo gin 
morte. Fav. Esop. 192. Fa ad aspra morle giudicato. (V) Sen. Pist. s. 
L'uomo non può peggio fare all'uomo che tormentario 0 piudlicar 


a morte. (Pr) 

* È così Giuidicare al fuoco , alle carceri = Condanrare alla 

pena del funco, della prigionia er. Boce. nov. 33. Ogni studio pone 

vano in far che dal fuoco la Ninetta dovesse Fg ar al quale avvi- 

savano che giudicata sarebbe. (Pr) Segr. Fior.tst. 1. S. p. S61, Il duca, 

presa questa occasione, molti di quelli cittadini pun in denari, molti 
ne giodicò alle carceri, molti all'esilio, ed alcuni alla morte. (N) 

13 — Accusare. Fior. S. Franc,54. Si ricognobbe che avca falsamente 
giudicato santo Francesco di comandamento indiscreto. (Cioe , l'avea 
condannato come indiscreto nel comandare. ) (V) 

13 — Dicesi Giudicare alcuno , per Fame cattvo giudizi 
male. Lat, male de aliquo sentire. Gr, xazte quoipne iu 
Vit. SS, Pad. Vedendogli stare it molto prolisso parlare, incomi 
ciaine ad averne ira, e giudicare nel mio parlare lo predetto Giuvan» 
ni, e a riprenderlo, che avea lasciato me per gu privcipe, ec. Per- 
chè hai fatto male all'anima tua giudicandomi ? che colpa 0 cheof: 
Sese ha' tu veduto di me? E 1390 : Un altro, ved bere que 
frati vino, giudieogli e sdegnogli ; € per un superbo e tristo velo fuggi 


in una 
Condannare. Lot. adjudicare. Cavale. Pungil, 204. 
Giudea , per contiglio de' suoi Baroni , fe" mettere in 
prigione Geremia ta, perchè predicava contra a loro 3 ma Dio 
gliene giudicò, la città fu presa da' Caldei, cd eglino furono 
presi e morti. £ appresso; Iddio miracolosamente lo libuò, e coloro 
giudico. Fiona. pe pren gliene giudicò di erudele serie d ron] : 
i corpo. mb, 4 i. Temendo di non essere giudicato al 
vermi infernali. Cavnle, Hg 8s. I F 
romo Crialo, secondochè per li profeti era pronumziato. (V) 

13 — Fu detto Giudicare in testamento per Lasciare è Legare. Now, 
ant, Fece born i intra l'altre cose giudicò suo cavallo e suc ar 
mi a' poveri, 

16 — tare. Filoc, Il re n'assettà ad una tavola , la quale per 
altezza giudicava l'altre. (A) 

17 —* Giustiziare. G. #, s. 35. Per sua lettera mandò a messer Per- 
nardo. + +. che siccome traditori fosono giudicati . . . si quali fu 
Joro tagliate le teste il di di S, Michele di moggio E la mattina quando 
s'anlavano a giudicare cc. ( Cioè, andavano al patibolo.) (Pr 

48 —* Ordinare checrhessia nel testamento, che si dice anche Lasciare. 
Fav. Esop, 38. ( Firenze 1818. ) Voglio purtire lo tuo dal mio, € 
voglio fare mio testamento, e giudicario per la anima. (Pr) 

Giuvicamito , Giu-di-cati-ro. [4dd. n) Giudiciario, Che giudiva. Lat. 
judiciarivs, Gr. arormirparindi. Cim. Par. a. Siccome appare neli 


















principi suoi cc, giudica. 





ri d'a giudicativa, Dant. Conv, 59. La potenzia giudicativa 
è allora pui giudice che ode pure l'una parte.nPullue. Lt, Cone, 
1. 6g6. Fu ammesso a dir suo parere pon giudicativo , ma consiglia» 


five, secondo la bolla del papa: {Pe) 

Givoicaro , Gin-di-cè-to, Sm, (Uffinio di giudice.) Lat. judicatus, prae- 
tura, praefcetura. Gr. imapyizo Bomb. lett. Dallo aver voi accettato 
M. Rosso al giudicato della vostra pretura di Brescia, (A) 

2 — [Luago, Distretto della ginriatizione di un giudice, che in antico 
Su anche titolo di Signoria , come Ducato e simili] Borgh, esc. 
Fior. 470. Judiciatie ee. voce che si conservò gran tempo in Sardi. 
gna, che la divisero in tre Ladiciarie, dette nello idioma nostro giu» 
dicati, di Lacgodoro , d° Alborea e di Galtora , come noi dicramo 
Upgi Vicariato , e Capitanato , o Pedesteria , 1 tooghi, secondo che vi 
n inanda è vicario o%capitano 0 podestà. But. Prog. 8 1. Gallura è 
chiamato uno de' qrodicati di Sardigna, » Franc. Secch, nov. 19. Facusse 
di lui figlinoli , che rimanesono Signori del Giudicato di Gallura.(V) 

3 — Giudiramento , Giudicio, Lat. judicium, Gr, dinv , apiu. Gr. SL 
Gir. 60, Moisé disse : Maludetti sieno tutti erleco che frastornzno fo 
giudicato degli istrani, e degli orfani, e cile fquunine vedorea Prcor. 


GIUDICE 


(25m g E fu lea giudicato di Dia, che Eorgoglio e superbia di' 
rancesi fu punita. (V) . 

— Stare al giudicato = Rimettersi al giudicin. Lat. dicto acquieserre. 
— Passare in giudicato | dicesi di sentenza già data e confermata in 
tutti i gradi di giurisdizione , cevero è corso il iempo utile 
ad impugnarte con rimedii legati.Fag. Com, Ormai voi pronunciaste 
de osa ri) sentenza , € coll'adempimento di esa cc. passò in 
licato, 

a e niivai 3 Ramer cosa’ da pon te ne polic pil delllare, 


»—{ 


Lat. ananimi consensu docretum esse 





fadre (Vv) 
to per grave malattia, e talora senza eperonza di 


Porte mia ti sfido , e lasciuti Pur cura girlicata. 
Ordinate, Canpale, Giusta. F, 





è attimo giadicatore , che giudica N 
Varch. $. $. Sc tu dunque , dis ella, sedlessi giudicatore , a cui pe 
puteresti tu che si devesse dare ii pratigo? 

Gitorcaronio è Giuddicntò rio. Add. m. Che giudica , 0 Che ha fa- 
culià di giudicare. Lat. judicialis. Gr. dinasrindi. Com. Par. 7. Vo 
lendo provare questo imperio avere giurisdizione giudiratoria. 

a — (Appartenente all'arte che presume di siudi delle cose future 
per. via degli astri) Warch. lez. sti. Di qui pende sutta la verità o 

lsità dell'astrologia giudicatoria. * 

Giuvicarnice , Giudicatrice. Wert. f [di Giudicare, ] Che giudica. 
Lat, quae jueicat. Bocce. Com. Dant 12. La coscienza di ciascnno 
è giudicatrice delle nostre operazioni. 

Giupicarona , Giudi-ca-tàra. (Sf) Giudicato, Sabin. disc. a. 47. Noa 

di maggior lustro per lora ce., che la giudicata, 

indicazione. (SY) # giudicare, julicium , fu 

But, Inf: . #. Lasciando l' esaminazione e la giu» 








5, Fu 


d'i 





riguardo alla grandezza delle cose che dirsi poteamo, aveo Lo mago 
giore ascoltatcice e più alta gindice apparecchiata. Cas.Cans 3, 3. Deh 
chi fia mai, ehe scioglia Ver la giudice mia si dolci pricgbi ce. n Sal 
vin. disc. 3. d73. Accademie solenni nelle quali l iugegnosa pazione 
cera la cribicatuce , la giudice. (A) (N} A 

4 — Menar a giudice = Afenar în giudicio. Now. ant. #3. Un di, 
preso un pentolajo per malleveria , e menandulo a giudice , mssere 
Azzolino cra nella sala, c dime : cc. | . i 

5 — Esser giudice e parte = Esser giudice in cousa propria; e si 
dice per dimostrare la sconvenevolezza di chi con autorità s armga 
ciò che da alwi gli dowrin esser dato. Alleg. 239. Ne Venere di ca- 
mera si parte, Perché esser non sì può giudice e parte. - 

6 — * Per motaf.Fars.Ger.€3. Solimano ecco il ‘loco, ed ecco Vera 
Che del nostro valor gindier fia. (P) . ‘ 

7—" (Ecel.) Libro de Giudici: Lifro conmnico del Wecchio Testa- 
mento , contenente la storia de' giudici che governarono il popolo 
el Isracle dulta morte di Giosue sino al regno di Saul. (Ber) _ 

8 —* {Arche.) Giudice privato chiumavano i Romuni quetto che veniva 
sesegnato @ giudicare privatamente in luogo alel pretore ; e Politio 
è Pulinvo, È. Podanco. (0) î 


GIUDICESSA GIUDICIOSO > 495 
Sa igli — Partre, ) paid 
sE i rare ta Pt Fr pit, ao e * Gel ioni peo Pap no red del gli le 


Mine» perché deputati da Giove a genza della futura via meno, tutti andarono a sedere. Petr. sont. 301. Subito scorse il: buon 


degli uomini morte. giudicio intero Fra tanti e si bei volti î) 
cubetti nomini dopo la morte. MIO i l'meglio Grotice. Pt 69.1 10 * Segno r lodizio. GPL Aperti e i Iddio mostrò 
Salvin, disc. 2. 65, laele , Debora cessa, 20, on. per ira. (A) ù è 
ton nomi nella Sacra Scrittara chiarissimi ? » E° quali ti 27 Bse, Gevi, Prolena, Borg. Org: FIOR 
i sono paruti a proposito per la corte»d’ Amore ,° che dalle datne altro gran giudicio e dottrina, dove Gpoticare e 1 inganni e 
udicesse si teneva in Provenza. (Pe) t acorrere la li (V) dr. Fur. 1. 7. il giadicio uman come 
Girvoratroruesti , Giu-di-che-vol- Csa Lagoon) apewo erra ! È par 
Giada nio Lee atte Rigo (AR ita spia to i su fi me È. 0. rimani a 
chevi ite le mente Giu in cui ine 0. i i wiv 
i gi de cn al me e plane mene CC futoro giudicia, 


Ga: BDO da. com, Perini e 'pergg: 3, Da giu. “fece quel salino, » Passa. Nell'arvenimento di Cristo al giudicio ec.(A) 


avere il reame HO) 





giudiciate , giiudi 
Giupicrarmente, Giu-di-cial Avv. In 
giudiciaria. V. dell'uso. — Lin Gitai (A) 
Givorcama , Gindi-ciarria. SY Tribunale e Giurisdizione del . dire : 
ner. Seen (I Busha Pallav. la. Cone. 075 Genio ca dii non 
Giuniciamanente , Gi ia-riaméa-te. Avv. Lo stesso ché Giudicial. gli avrebbe disdetto il giudicio di quella causa, Pa SPE 
ente I Cio dicibrio. Add. Che pirticne a giuilice 0 a giudi: Punire, F. Page NA end dot 0) 
Giudi-ci-d.ri-0. Lat, ne a ice o a giudi- a—* ire, Far vendetta. 7. Pare giudizio 39; Dì 
Cano driurio Re: at. Faliciariaa. GA Balareiadi. Mor S, © Iddio ne foce gratde gindicio. (A) ©. o. 
Gres. ila porta della città sedevano i seniori savii, i quali per e —* — (Giudicar l'opere o l'intenzioni alteui Bern. Ort 43. 2. E 
saminazione ari " certo io son di quel parere anch'io, Che '1 far fintico appartien soloa Dio, 
— * Onde dicesi da alcuni Non vo' i edi) e 


È 






HI 


giudiciaria terminavano. È 
a — [Pene giudiciarie = Pene) di giudici» arbitrario, Cavale. Med. 4 —* On vale Non 
cuor. Molic sono anche l'altre peoe giudiciarie , che la Chiesa vuol —vo'fur giudizio temerario e falso ; ed è maniera « fala 
punire i micidiali in questa vita. Coe PRI ; 
3 — Detto anche degli Astrologi , che fanno le natività } e della 4- 5—*P Gisulicare per via di sq apt Vasar. Vit 
strologia, che pretende di re il futuro. Lat. judiciarius. Gr ù. Facendo siudicio che dovove riuscire quello che poi 
narrisdi. Buon. Fier. 2. f. 20, Uno astrologo è giodiciarin. Car. 19 —* Col è. Frangere: Frangere il giudicio = Diwornarto, Svolgerlo. 
vostro amore ni giova ora diere- —# Frangere, €. 5. (N 


spacciano per chelto. (N) 







—* ce! Formola la i A giudizio] Amet, 55. Tra tutte, a giudicio di qualuoque 
era indico e » pesta perla formazione pi riguarirvi di cin fellerta, il colto ella defiderata gioria merita. 
Giupicio , Giudici : nazione del e dello’ è Se A geco gelo, (eo dpf di fado: 8, ) 

Si su ci Dant RA 3r-* melt: A giudiclo dell'occhio, del tatto re.= 

Vanno a vicenda cia riudici nf-$.4, al i che si giuulica per messo della vista , del tatto ec. (A) e 

Minos , secondo ulettora, che è il giudi retr, son. 63. Chè i 32 — Per itolierno, [Memer Judicio anticamfù } detto in vece di Giudice. 

perfetti giodicit son si ‘ Bocc.now,75.4. Videro rotta L'asse, In quale messer lo giudicio teneva a' 
q- dove si giudica; ( 11 tribunale della ragione.) Lat. forum. pieti.Dep. Deomm. 123 Tale è quella che noi abbiatno rimeno coll 

Per. simil... Giadizio ti Adel CINI 

_ méaser 
PARLI gni, fr! e Ea Fr ing: 8. Sicd Je ino 33, — Are) Romani avan dl Giudici entamvtiste, quondo 

me, i si tornano piadici i rivolgono mr anziata irî; curi n 

gina coni mungiago iero Jo ii (Leo Ri EA CORE rostore/ ta Seno) pitone è PorGeolae, quello ille 

valo sx pere, pla perio Cai Cristiano. a ea Da paria prolssorio @ n: 

n di il Di diceva î Î il MITI 

de PE Ie GOA APRO pot Bi GUI RIO Pi: cile suini) VASI Susi ole notai (a co di lho da 














meno si trova che Dio grandi giudici giudici dati dal re, da'consoli, da' questori ee. che Li prosedevano j se- 
must Dl: E apprioso.i Dico che in verità greto o tacito, quello che si faceva per decreto del Senato contro 

iu questa vita grandi giudiciî manda a questi dati. ir, SS. coloro che ambivano le enriche n compruvono i voti. (Mit) (0) 
predicava quando dovcue essere alibondanza Gioarciosmmente , Giu-di.ciosa ® ).e, vv. Con giudicio , [Con gno 
ì Vigo degli uomini Dio senno, Asserratrenente , Prudentemente.) = , Giudiziasamente , st 
— alcu \269., Sposse volte 1d- Lat. prudenter. Gr. gporimes.. Fr. Giord. Pred. R, Nelle loro opere 

grandi giudici eziandio sopra quelli soon Pepsi reo: Riudiciosamente si portano. - 
Ù r jo € conobbe « gli Giuniciastissimaseeste , Ginadi-ciosis si am-tndo-te. re) supert, di Giu- 
licio addomo (ola se gi Piede Nirsegiore un diciosamente. —, Giudizionissimanente , sis. Lat issiine. Gr. 
Pi. $i, 90. Deguaminte  Gponturare. Sulvin. dise. $$9. Esaminiamo un poco ciò che dice in 
Wolendo uoci- questo to il vocabolario degli i Crusca, sol quale 

lo o safe ha i “01: 





dì Giusto giudicio dalle stelle caggia So- 


ni anamento 
vra ‘1 tuo sangut ‘e aperto. (N 3 — * Che ha pratica, Che ba giudizio di alcuna coss. Bise. Cas. £ 
8 — { Giustizia] Dun. Par 1 Quali Son ) mie note a te, chenoa —Concorso di : li di più di cinquanta milia , secondo è 'l qializio » 
le intendi Tal è il prg di a voi mortali. di quelli giudiciosi che soa soliti vedere exsciti. (A) . 


. Lal - 


È Po (= sole 
= n » » % n casi <= PS , = IUSUCE G00ZLE 
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GIUDITTA. i GIUGNERE 


Givorrra ,* Giu-dit.ta, N. pr, fLat. Judith, ( Dall'ebr. Anidorà celebra del gambo, e maturando roseggia , e diventa dolce. È putritivo 
zioni , odi.) — Donna sbrea che rimasta vedova di Manasse ne! fiore benché alquanto scipito; ne' luoghi ove matura mangiati nelle mense ; 
degli anni, seppe mozzare il copo ad Olrferne e liberare Betulia (AXO) . ma per lo più seccasi al sale copre micci per uso della farmacia, 

2 — " (Lett) Ivome di un libro dell'antico testamento, che contiene essendo tal frutto tenuto. ite ed espettorante, —, Zitti. 
la storia di Guulitia, (Ba) _ OG 4 . bo, Zizzifa, sin] Lat. zisyphum. Gr. Cigudor. (Detto jufuta nette of 

3 — * (Geog.) Fiume degli Stati Uniti nel territorio del Missurì.(G). _ ficine, in isp. jujuba , in franc, jujube, dall'ar. onnaton, cui si pres 

Givpiziaceio , Giudi-ziàc-cio. Sw, pegg. di Guudizio,in sign.di Senno, mette l'ain, e che val giuggiola rossa.) Cnd. 28, Colgonsi le giug= 
Magal. lett. Quanto il mio piridiziaccio suole non ispropositare affatto giole nel tempo della vendemmia , quando dim trano russezza o va- 
all’ ingrosso , altrettanto in dettaglio dà spesso in ciampanelle. (A) gezza. Alam. Colt.3, 74. Nè la ginegiola ignubil lasci in bando. 

2 —' Cattivo giudizio, Cattivo concetto che si forma nella inente di uaa a — Per Giuggiolo allero, Lat. zizyphus. Sannaz. Are, Egli g. Pon 
persona 0 ili alcuna delle suc azioni, Halo. Dr Dana buona fame quella lira tua fatta di giuggiola ; Montan potrà nostre question de- 
ciulla far certi giudiziacci è una vergogna. (A) cidere. Elen. Pon quella vacca che sovente meggiota. (N. 5.) > 

Giorni, Giudizi [Add.‘om. Lo stessoche)Giudiciale. 7. Maessyuze. 3 — Fig. [ Pumiliarmente è talvolta per ironia. IL punto , Il busti. 
4.57. La peuitenzia non toglie la ragione dell'accusare in faro giudiziale arch. dune, 2. 1, Questo sarchbe il colpo , se e' riuscisse ; questa 

a (Rett.) Aggiunto di uno de' generi dei dire. Parch. Ercol. sz. sacchbe la giuggiola. » Lare, Pavest.3.8, Cotesta era la giuggiola! (V) 
Nell'orazioni medesime , se sono nel genere giudiziale, dobbono avere $ — { Cavare d'una cosa altro che giuggiole > Cavarne gran cose 
maggiori numeri, che se fusero nel dimestrativo , 0 nel delilerativo, —Cose di molia imporranza.) Sulr. Granch. 1. 2. To s0 chetu ne dél 

Givoziarmente, * Giu-di-zialindi-te, Avv,Lo stesso che Giudicialuente. — cavare Aliro che giuggiole. 

FP. Bassagi Rerg. (U) Givccsoesa (Dot.) Giug-gio-lèn1, [ SY Lo stesso che] Sisamo. P° Lat 

Giunizianio, Giudiato-rio. [444 m, Lo stesso che) Giudiciario. #7. | sesamom. Gr. cissuer, A 

Gicoizio, Giu-drai-o. {Sm, Lo stesso che) Giudicio Lin tusti i suor signi Grouosumo , Giugggiolì.no. [Add. m.] Aggiunto di colore di giusgio- 
Sicati. Secondo il Lallebasque è quella Affezione che si desta ani o 
ma, se due ulee insieme ls occupano , D se ila insieme vi attende, 
Appunto in quest rffezone nei veniamo ad accorgerci che una di 
ene non è l'ulta, e non è come l'altra: ed a quo può ridursi ogni 
aproie di giudizio; 1 (-#. Discernimento. ) 

2 —£ nel sign. di Giudicio, $$. Espos. Simb.1. 372. Temea che quella 
promozione non li fas piodizio. ( Cive, a gastigo, } (V) 

3 [E nel di Giudieio, $.1.) Maestruzs, 1, ig. Avvegnaché così 
ai debba giudicare in foro di giudizio, perché nun sa posono avere 

alire posi + nondimeno în giudizio dell'anima non è matrimonio, 

4 — LÈ nel sign. cel Sat. } Senfien, Farch. 7. 1. Demetrio Cinico, 
uomo, a mio giudizio grande ec., sa di dire. Pi 

3 — E nel sign. del $.+3,3, Salvin. Dise.3. 146.Era il duello in origine 
una di prove che in quei tempi miseralili e caligiaosi appella» 
vano giudizi: divius, (A) {N} 

6 — E nel sign. del $. 11. Cecch. Dot. 4. 1. Gli vomini che hanno 
giudizio, come s0 che sci tu. (V) Salvia. Mise. 2. 20, 1} comune sens» 
timento, che aliramcnte sonno e giudizio si appella. (NJ 

7 — Uso di ragione. Segrer. Mann. Due, str. Que bambini non eran 
dota ancora di giudizio, (V) 

8 — Per . { Deo della voce della coscienza , che giudica lepro- 
prie gini.) M. W. 10, 100, Luigi lo re di Cicilia, lusciando l'o 
aule fanitadi , punto dal giudizio cuscienza , per penitenza cd 
amperila desuo: misfiità e ditti, umilmente in pellegrinaggio, 

9 — * Avvedimento , Determinazione , Parere, Opinione , Sentimento, 
Discernimento , Conoscimento ec, Lat, jodicium. Med, nel Dis di 4, 
Pasta. Se parrà ene il tovcar Ja vena în tali circostanze, re ne ri- 
metto al loro prudentissinio e perspicarissimo giudizio. È appresso: 
Confesso il mio corto intendimento, € lo sottomelto a ugni più purgato 
giudizio. E Cons.1.37.Secondo il prudentissimo giudizio di chi assiste(N) dali. vé 

10 = [Vrnireal giudizio entre ad essere gisuficato.) Fridne.T.g.15 1, colle barbe, cavato nno delli rimettiticci suoi, n 
Uchi una voce, che pur qui mi chiama: Sorgete, morti; vcnitcal giudizio 2 — Proverh Quando il giuggiolo si veste e tu ti spogli, e quando 





































mente descritta dal sig. Tiburzio Lougo, 
Giroizionisizo, Gindi-zio-sissiamo, [Add, m.) superi. di Giudizioso. {Lo = congiunse, condusse.) E Purg.10.133, Come per sostentar solujo 0 tatto 
atesso che) Giudiziosimimo, #, Cas. fett, 31. Th tutte l'altre sue de- Per mensola talvolta una figura Si rode giugner le ginocchia al petto, 
liberazioni è riputato € tapientissimo e giudiziosissimo, Warch. le E 16, L'un l'altro ha spento, ed è giunta la spada Col pasturale, 
Ha Di tnfte le cose ce | urono 0 prodvlte ab eterno, 0 generate con A pi gipo pi 
capo , nessuna cc.) gindiziosissimi accademici cc., nom può essere ec. a — Aggiignere , Acerescere. 
“più maria che l'universo. ar pe son, 352, Pur vai Giagnerido: lrghe î 3 
Giupizioso | Giu-dizi640, [4dd. m. Lo stesso ghe) ici. P. Pungil. 253, Possiamo anche giugnere una terza ragione, e dire, 
Gice. [ Avo. di luogo. FP. 4, o poet. P. e Giù. Dant. Purg. 8. ce È; f. Bene è vero che per un altro rispelto Lupin giugnere 
lo vi uwiato peccato mortale della fingua, cioè del aral pace (0) 
Giocate, * (Anat.) Giu-gi-le. Add. com, Agg. di Osso. Osso della guan: 3 — * Raggiugnere. G.P.8.f9. Con suoi onmpagni e masnadieri segu 
" teme & cavallo il delto messer Nicola , e' gingnendolo al ponte ad Africo 
lassoli tendo E #. 90. Moser Coeso tntto solo andandasene 
ufo è la forezano, Omet. S. Greg.2.50, Seguiterà 
sso gilcale e la mundilola pstericie, — Sutura giugale è fa snggi, li Sal ’amatori e non li giugnerà. (Pr) — 3» 
hi i o sE Celi il giogo a' buoi ingare, Lat. sdjugare. Gr. sntagninae 
Giuanin, Go piote.{ Ade srst.com. PA Pà di) Gigante» Fr. Giord.5. — Cr. alla 6. Aggiogare. ; 
o giuganti (V) 5 —-Mndurre , Ridurre, Zar, radigere , inducere, persuadere Gr.rudee, 
Giucastessa, Giu gand&sa (SY din Giogante. 7, 4.P.e di) Gigantessa, =-—Fior. Firt, E giunsolo a tant», che ela lo fece vestire e imbendare 














Giecastiva, * (Mat. rta. Se i Gu a modo d'ima femmina, » Ar. Fur, go. 37. Da iniqua stella e fine 
prada di Aeg murata GO) Tee di Giunme, none a pala dna Colla dii Dei “ud Ebineiato rio. (Pe) 
Givcanmimo. * (310) . Nome di due divinità luna delle 6 — Giuntore , Fraslare, Ingapnare , Gabbare, Prappolare. Lat. de- 





quali presedeva si mei di e f'altra ni giaghi © verte de monti. (Mit) = cipere, fottere Gr. ifamarai, (Par che possa trarsi dal lat jongere 
Givceto, Gigoro, (Sw) ML. {e 4 PE » ugero. Lat. jap 4 dllam, insidias pri pepe di dulum, insidins nectere, cl: val 
Gr, asd per, Palio Apr1. E giupero stuziuato Lutto l'aono basta | fratare inganni, tessere insidie. Pur vedi giuntara) Urb. Anzi ogni 
per fieno alte Ti abboudevelmente. Ù insiamo comporre nuovi artilicii e parole, per giugner goti 
Givacnane, Gi ti o pia P. 4 La e di) Giudicare. Lat. judica- Lia . E 1 fia sti inganni a_ voler giugnere la 
ne. Gr, agio. (Dal dhune. juge vent, Purg, 20.48. Ne faria ven mia ità. Cron. More! 3. Se tu non sarai savio , e' ti gio 

detta. Ed fa chieggio è HE a the tatto urgià pù ivi: Tutto "guerà, e poi si farà belle di te, come d'un halocco, £ altrove: È 
givasie + ciné giudica © vede, Bomb. i 4. 31. Né queste voci sale = Hili tranefli € molti altri si usano per gingnere il compagno. £ ap. 
uro Dante di’ Provenzali , ma dell'alire ancora, siccome è drudo ee, presso: Sii savio, e non ti lasciar mas giugnere. Gell. Sport, 3. 1 
pibngiare , approcciare, cc. Or ch'ei m'afera, é ch'ei mi vuol giugoere. Zac. Lav, amm. a 50. 
civile all'u- Mando a quer soveran apporta Pamponio Flacco”, soldato vecchio , 


Giouoiota , Gip cio ba. (ST Fiato el giuagiolo, qui 
dna mientre è versi, ve novi che è abpra ialala parte = AMICO stretto del Re, porvi più atto a giugnorlo, 

















GIUGNIMENTO 


7 = Dicesi Giugnere ulla achinccia, al canto 0 al boccone ehifechesda, 
e vale | ianto , Farto prigione , Prenderlo ad inganno. ( #% 
Canto , $. 14.) #. Flur, 123. Los. comprebendere, capere, in massam 
inducere. Gr. evMiapfirto, Andare, 

8 — Arrivare, Colpire. Lot amegui. Gr, femeraraubdenr, Rocce. nov, 

. 7. Spesso volte crudelmente, dove la giagnevano, la mordevano.» 

Ort, 3°, 27. Ta su la testa appunto Fu quel re con. un colpo 

da fui giooto, £ 61, 6g. Giunselo appunto ove l' avea segnato, Sotto 
sl ginocchio n fondo cr eni (o) 

a =. ] Poet. Inf. 36,39. Faggemi errore, e giugnemi paura, 

9 — Trovare, Acchiappare, Sorprendere. Lat deprebendere , intenire. 
Gr, sarsrapfino, evrrafe. Boce, nov. 66, 8. E tavatato su, non 
disse altro , sc bon, ec.: io il giugnerò altrove. Pair. son. gr. El 
bel paese , è 1 loco ov'io fui finto Da due begli occhi. Fir.A4s,100, 
E bisognandoci abbandonare il compagno , 0 esser giunti totti in sol 
furto, pigliammo, di s00 conseutimento perd, quel miglior rimedio 
che ne porgeva la presente pecsterza. Bern. Ort. 3, 7, 7. Nè vido- 
vete maraviglia fare, Se il povero Ruggicr fu colto al panto Che 1 
pazzo e "1 savio è dalle donac giunto, 

10 — Dicesi Giugnere alle frdita, ovvero poi che la mena è rimot i 
Sig drrivar tardi, quando ogni cosa è finita, P. Frutto, $.13.(Pe) 

11 — N. ais. Arrivare în un laogo, Condursi, Peryenire. Lat. venire, 
pervenire, sdvenire. Gr, ipiunisdas, mporipyioda:, ( Quasi congiun. 
persi ad un dato luogo.) Bocce. nicw. . Tb.tanto tuanilto e discorri- 
mento di pro avvenne che in Trivigi giunsero tre nostri cittadi» 
ni. Dant, Pars. 2. 1. Giù era il sole all'oriezonte giunto. Pen canz. 
11. #. Poichè se' giunto all'anorata verga, Colla qual Roma suo' er. 
raoti corregge. £ son. 58, Quando giunse a Simon l'alto concetto. » 
diem. Ort. do, . Come fi) giunto, senz'altro pensare Gettomi del. 
L'arcion subitamente. (N) 

a — [£ detto del tempo) Dant-Inf e 56, E quale è quei che vo 
lentieri acquista , E giugne "I tempo perder lo fare. 
3» — £ coll'offino. Modo anca, Vit SS. Pad. 1, 204. Venni in 
Egitto ec. giugacudomi prima in Alessandria , ce. (V) 
4 — E coa ali tempi e costrutti. Vit. S, Gir. 119, E come 
iunse nella presenza del ito Re quell’anima, cominciò a gri. 
rete, Cavalo, Att. Apost. 114, Qode, giugnendo a lora, rice- 
velterlo graziosanente, £ 127. Vennono a Cowm, e ‘1 di seguente giu» 
gnommo a Rodo, e quindi poi andammo a Patara, £ +63. Tutti cam 
Ruropo» che nullo ne perì; e giunsono a terra a salrameuto. MitS. 
Mad. rg. Le mostravano la altezza ci Dio, e la granshezza cc. della 
boatade, e quando giugievano a questa bontade, e quella mise fiori 
un grande strido. ( Cie, Giugnevano a mostrarle questa cc. ) (V) 

12 — * Avvicinarsi tanto ad una cosa da poterla prendere, Arrivarri, 
Li. Esop. 3f. Era tanta la sirettezza del collo della guastada , . © 
tanta la lunghezza, che la volpe mon vi potesse giugnere colla bocca 
0 branca , sicchè del cibo per niun modo la volpe potesse avere , se 
non guaialo, (Pr) 

13 — Avvenire, Accadere, Fiumm. Nè di quello che, quando tempo sarà, 
mi dee giugnere , cioè la morte, è d' averne pensiero , cc. (A) (N) 
1$ — LE nel sign. del $. 7.1 Bern. Ort. a. 12, 5g. Camlsiossi tatto 
Astolfo nella faccia, E più nel cor, sentendo raccontare Che Orlando 

ancora era giunto alla schuaccia, 

15— * Divenire. fior. Part. 33. Argido dice: oh potentissimo, come 
si tu giunto! (Parla al cadavere di Alessandro.) (Pr) 

160 — * Nel signifi det f 8. Morg. 1.32. E lascia un 14550 andar fior 
delta fromba Che in su la testa giugnca rotolando Al conte Orinodo (N) 

‘nato nel singolare col nome nel plurale, #1 di 

Inpiente giunse sopra noi multi uoamini isetaetiti.(Pr) 

narigersi. Las. conjungi, jatgi. Gr. smiersrdar 

alto che, con quella giuguendosi, intera seta fa 

mv, fo Presefucna ee, , € misto nelle‘ense che si gi 

"mori della terra. £ altrove: E sofferiate che si possano gio 

guere è imparentar con voi. 

du forza di sm. Fr. Giord, Ped. M, 2. 76. Della terza cos 

ce dell'andare , cioè avvenimento e giugnere, noa dirò, (N) 

Giugnere di. da Arrivare, im, Capitare. Giugnere è 
pervenire ad un laogo determi: 3 Arrivare è pervenire ad un luogo 
ipratunque posto nel cammino ch'uom fa; Pervanine comprende l'uno 
è l'altro, ma più it primo; Copitare è arrivare per caso 0 inopi 
tamente. Il tale primu di pervenire in Napoli, arrivò in Reuna e qa 
capitò rp casa di nn suo nemico: alfine giunto in patria, ammalò e mori. 

Givesimento, Giugniandi-to.[.Sm.) IL giugnere, (Riunione , Aggiagni 
mento.) , Giungimento , sin. Liv, dI. 1 podere de Romani fa no- 
tellamente cresciuto lb giugmimento del popol d' Alba. 

2 — Congingnimento, Fo conjunetio, copulatio. Gr. riliufie , imese. 
det. d3. Laonde lonia lieta, col marito nella profonda notte avuti 
dilettevoli giugnimenti , comcepéo i disiati firutti. 

Ginoso. [San.} ome del quarto mese [ astrostomico, ch' è il sesto, secon» 
de il calendario romano. Cos detto o da Giunone o da Giunio Bruto, 
=; Giunio, sm.) Las. jamins, Gr. Joinet, isatenfanse, Food. Gas Cr, 
1306: 4. Di Giugno si «bee conciar l'aja, e nettarla d'ogni fastidio, 
hene appianaria, Zues. Parc. 1.2, Qual possa e faccia sempre Natu- 
rabueggopo pio reler divino, Giugno le bisde, Qitobre il vino. 

Gitonona, (Age) Giù-gno-da, ded e gi Nome d'una speci: di pera, 
cuebidetta pentò masuni nel mese di giugno, Fag, rin. Co viso del 

_ oolatdi \persiogiagnola, (A) 

Giuodconcicni® {A nst.) Giu-g 
cutanvo che dalla reg 
meno chi'inamente avanti 

atea vell’wncima (AD) 

Giveomarckmir it (Agata scel là re, Add, e 008, comp. 
Nome dato du qualche anatomico ul nisscte mascelare. Lat. jngo 
muagibioria. CA} 

Fowud dll, 





























































Iii.co. Add. e sm. Muncalo sotto- 
fe 0 sigomatioa si porta più è 
dell'orecchio, Questo. muscolo 









GIULIANA 497 


Oreoscentama, * (Amat) Gio-goscr-dià-no. Add. e am Bfuscolo estero 
quasi orizzontalmente dall'arco tigomatico al margine anteriore della 
cartilagme scutifirme dell'orecchio. (A. 9} 

Givevrane, (Auat) Giu-pu-lè-re. ded, cos gola, Giogolare, 
Jugulare, sin. Lat jugularis, (A) 

2 — Arleria e Vena gi + Si distingue l' esterna dall'interna, 
dett, Esperienza fatta sovra un cane, al quale fu tagliata la 
giagulare, facendagli un lungo squarcio sotto la gola. (A) 

Fossa giugulare : Covità formata dall'osso occipitale , @ 
dulla porzione dell'omo teriporule , fa quale cavità dà ricetto 
all'orgine della vena giugulare interna. (A. O.) 

a — (Zool. Agginnto deo da Linneo a que' pesci è quali hanno le 
pinne del ventre collocate i sotto la gola. Tale è il Pesce prete; 
la Ragana, il Nasello , ec. (A) 






I Gioavara, * Giu-gùr-ta, Jugurta, N. pri m. Lot, Jugurta.— Re di Nu 


da' Romani. (8) (0) 

Givecatino, * Giu-gar-ti-no. Add. pr. m. Di Giugorta, Daerto della ato- 
na di Giugurta scritta da Sallustiv. (8) 

Ges "AP d'Grp, Ri ni Line “ Falfredugio. E 
poi ‘inpromessa ginja. mot 160, Guitt Int. 

Giotanno, Giu-là-dro. ta A { ami PA, è di' ASA, But. Par. 
+1 Metoune seco, come per giuladro, lunio Tarquinio , figlinolo 
della suora del ite, . 

Giecarto |, Giu-là tro, Moll. è sm. PA. Pe dî Giullare. Covate. Frutt. 
Ling. 112. E quinci è quello che si vede continente, cioè allaitemento 
di tmeretrici , abito di giulatri , e fornimento di Re e di Baroni. (Y) 

Giotè. [Sa] Sorta di gioco di carte [usato in antico, forse omsì det- 
mm , dice il Sabini, di niettere giuli nel piattino in messo] Buon 
Few. d. 3. 9. E se per carnovale Vo' giocate a giulé.E Tune.$ 6,Chio 
non vo' stare a dir di que' festini, Di que giulè sino alte sette e l'otto» 

2" Somiglianza di due carte, nel giuoco detto Baszica. Oggi più co- 
minnemente il, Monos, Fivs. It. (A) 

Giuuessane, Gio-debbà.re. Att Cieocere a forma di giulebbe. Red.lett.(A} 

2 — Indolcire a modo di giulchbe. Afagal. det. Mettere in bocca uo 
pezzetto di suechero candio , e sorbendogli sopra il thè bullente , 
Siruggerio in quel passaggio, e giulebbare il tbé di mano ia nano 
che lo va lambendo. (A) 

Giovenzaro è Gio-leb-bè.to. { Add. m. da Giulebbare, 3 Couo a forma 
di griulebto. Red. lett, 1. 118, Della polpa di cassia con zuochero fine 

giulebbato, ed un poco d'acqua lanfa e sugo di limone, se ne fa una 
comerva de, 

Givranee , Giu-lél-be. ( Sm. Lo stesso che } Giulebbo. 7. x 

Giovemo , Giu.lib.bo, (Sa. Parola d' origine amba , che serve ad in 
dicare bevande fatte con acqua, decotto, infissione o sugo d' erbe è 
rutti, aggiuntavi una proporzionata” iù di suocherm e cuito a 
giusta consistenza), Giulebbe , Gilenime, sin, Lat julapinm, sula- 
piu, Gr. ZavAsisior , ioazzion. ( Dallas, girlab bevanda di acqua 
mista allo sci . ) Cron. Morell. 283, Mangia alcuna volla ta 
mattina an'onca di cassia così me' bocciuoli , e danme a' fanciulli , e 
fia al'averne în casa, e che sia fresca, e del zuocliero, e dell'acqua ro- 
un, e del giulchbo ; se hai sete il di, bei di quello, Bellino, som 270, 
Sapresti appunto la ragione e 'Imodo, Se si può ratiopper giulebbo 
rotto. Aicett. Fior. 93. 1 giulebbi e gli siroppi con zucchero 0 con mele 
si colano per feltro, 0 altro panno uno. È) altrove: Le consere fau- 
nosi ancora cuocendo il gialebbo gagliardamente, e mettendovi la terza 
0 la quarta parte di fiori. Red. Oss. ame, rs. Vi sono però molti 
gjoichbi più gentili , e più gra gusto ec., come sarchbe il giulebbo 

i appie, il giulebbo di fior dt aranci, il giulebbo di gelsarmioi. 

a — fu modo basso e fior d'uso, Giulebto lungo per Lungaugine , 
Lunzheria, Cecch Asniuni. 2. €, lo non vorri che fore fore Pi 
gii chbo tango. (V) & Corred. 3. 7. O la ci spaccia Pel generale) e 

lubito che questo Non sia giutrbbo fango. (N) 

Giteecca , Giu-lto-ca, Sf Lo stesso che Gialecco. P. Mine, Mulm. 
gt. Camiciuola è un piccolo farsetto di panno liuo ec.: gli schiavi la 
chiamano giulerca, (A) (8) . 

Giunezoo , Giu-lkéc-co, [Sm. rfizone di veste (ahtica degli] schiavi e gar 
deotti. —, Giuleeca , sin. Lat. bardocucalbas. { Dull'ar. grintagon veste 
logora, In pers. giulech è sorta di panno grossolano , di cui servonsi 
i poseri.) Mens. sit. 3. Dunque a Curculion testa di becco 4 ppregta» 
te, o schiavacci , al ponte a tsare [n luogo della toga un sil giulecco, 

Giortone, Giulodne. Sar Somiglianza di tre curte net giuoco. (Dal- 
l'ebr. gil somiglianza ) Afones. Flos It. ha) 

Guotta "Gila, Giulietta, Npr fLatIutia, (V.Giulia)— Figlia di Cesare 
e moglie di Pompeo.— Madre di Mureo Antavin— Zin di Giulio 
Coste è sposa di Cojo Mario Figlia di Anguato, moglie di Mam 
cello , di Agrippa e di Tiberio, — Figlia di Agrippa e moglie di 

— Figlia di Germanico, sorella di Calizola.— Figlia di Ti- 
to,= Moglie di Settimio Severo, madre di Caracalla e Greta, — 
Fergine e muntire cartaginese nel PF. secol». (3) (0) 

a—* (Geog.) Name delle cità ridoue a colonie romane da Giulio 
Cesare, ed indi esteso ad un grdissimo numero di altre 0 per gra 
titndine © per adulazione. (0) 

1 —* Alpi Giulic.Rumo delle Alpi che va dal Circolo di Lubiana 
in Dalmazia } 0 più esattamente , quello che si spinge a traverso 
della Cornia fino ai confini della Croazia. (G) 

Genua” (Arca) Add. pr. fi Nome di moltissime leggi fatte da Cesare 
o da Augu-iv Zone i una Ari pomaa ome di famigtio 
patrizia romana , preteni i varre l'origine da Giulio, 
figlio di Eneo TORA (Mit) 

2 — (Hot.} Erba giulia. Sorta d'erba amara , chinourta da alcuni Can 
forata, e da altri Eupatorio di Mesue, e volgarmente Santonico, che st 
tie ch' ella sia l' Agerato di Dioscoride, Y. Echa giulia. (A) 

Giusiata.* (Gg) Gioli ada Antica curi dlla Palestina (6) 

Suvsiaza; * Guelbana, N. pri £ Lab Jotiana, (4) 
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498 GIULIANO GIUNCATO, 


Giowaro,* Giu-lit-no, Nprm. Lat. Julianua (Do Julit.)— Usurpatore sonza vizi, e ciò che m'ha fatto mi piace e 
Generale romano che comandò mella Daca sotto piace ceregae: Biel, Gn h un $0n v0a sua 
pinne n n 20  scimia, e cominciò a È tnisero giul- 
detto È. — Primo veseovo ed nel LIL, se Jatu albe musgioto. an d0fla Diso: ta, Ustgini corte , che 
colo. — Santo arcivescovo di Toledo net WII, secolo. (B) ({ sposo si troverrà questo nome în que' tempi, erano che con pia- 
a—_ 8 Ciuà della Sicilia, Rpg gra dp € di graziosi giuochi trattenevano i coo- 
no.* Add. pri m. Di Giulio 0 Di Gioliano. a vitati; volta si veggono chimmati giullari, e più comu- 
a — {Cron.) aero Leone bepcà pero di f3 annil'Era — nemente i.» Teseid. 7. 99. La grande aula degli cavalieri 
pr ea avere aan rina romano fatta da papere veni » edi diversa gente; Quivi. areva. giuliari e mini- 
Gioniarova.* (Geog.) Giu-lianò-ra. o Norum, Cinà del Îte- a — E in forsa di add,parlando di cosa, Giullaresco.$, 
gno di Napoli aria ina) * a C. D. 5. 48. L'anime degli omini che sono simili alli e 
Gieviagza, Giuli-inza, [Sf] ast. di Giolio. Pd: 7. e di Giulività. 
















And. 30. Non i ritenere di giulia oo loi parlare. 
Givvaas.” (SY paria Città e ducato degli Stati sami. (G) 


al 
Cold e Le apo eo eo att n° 
Grutaerta ‘rare 
N. 


so ora e CR proiasda g-r 
secolo,— Procolo, Senatore romano, amico e famigliare di Romolo, — 
Solioo. Attore latino ricordato da Agellio. — Tiziano. Storico latino 
contemporaneo di Diecleziano, — Soldato romano martire del 1V. 
secalo— Nome di tre sommi pontefici. (0) 

One: {Sa} ira Barile, rpg 
invsipoor. «dileg. 1. vrete oguifotto di da sei 0 sette lì di com- 
panofico € granata > Che vi sappi a bastanza, © candeistte. Pin. 4 

47: E 3 calzotajo , messo mano alla teri e er già tratti i 


danari , ed ansoverati tro giulii ec., eccoti che gli appariste die 
tro alle spalle uno de' più nobili giovani della terra. #arch.Stor.12. 
GRA lotti , ovvero barili giusti, si spendessero per un giulio, 
© 


* €" nome 0 nondimeno sempre si son chiamati giulii, e chiamano 
batterono conseguentemente Leone, Clemente, e gli altri. 


m 
Dammi "l tuo amore , che è sì gialio, E è) è Che tu 
parti gio ppresso: 


n n on 


GIUNCHETO 


com ti fiori, quali nella stagione si potevano avere, e di gin» 
chi ginncata la vegoente brigata trovò. Filoc. 6.321, Niun tempio era 
senza fuoco , niuma ruga scoperta , ma tutte di bellissimi drappi co- 
perte, e di erbe e di fiori giuncate , davano piacevole ombra. * 
Giusciero, Giun-ché.to, (Sw. Lo stero che) Giuncaja, #. Tratt.gow. 
Fw, Non per le vic maestre, ma per li spincti e pe'salceti e pe' gioni 
cheti vogliono camminare. » Car. Lang, Sf. 
La Cloe se ne andava ora în Spelcte stoppi 
lia i ora in un giuncheto o in un ve 





Giunchig 
de figlie più grosse , rotonule du una parte , piene cult altra, La se 
- crada a fiori doppi! , 0 giunchiglia dî Spagna. Se ne coltivano al- 





a 

mai animaletto veruno, Nelle giumichiglie dorate di Spagna in capo a 
«ue giorni vi vidi minutissimi vermi, Zuon. Fier. fg. 31. Mazzolia 
di magbetti e di giunchiglie.» Ricciand. 33.32. Che par che ognun di 

for sopra a lui gelte Gianchiglie e rose e tenera verdura. (N) 
Giusco.(Bot.) [Sat. Genere di piante dell'esandria monoginia, upo della 
famiglia dello stesto nome, che porta un culice di sei foglioline per- 
sitenti e manca di corolla; ha tre stimmi piumosi e lu copsolo uri» 
toculare che si apre per tre valve, e contiene molti semi alcune vl 
re alati. Il midollo di quella specie che da' botanici è detta juncus 
ellusas, serve per far lucignoli che diconsi Stoppini perpetui, } Lot 
quos. Gr. axcircis, Boco. | g7. E ogni cosa di fiori ec. piena, 
© di giunchi giuncata, la vegrente brigata trovò. Com, Purg. 
co si è una pianta, Ta quale pon porta foglie, nè bronchi urge 
1.93, Va dunque, e fa che ta costui ricinga D'un giuneo schietto. 
a — Specie di pianta che ha il culmo con corte guaine ella busey 
afilto sterile o fiorfero, fiori raccolti in pannocchia terminale , la 
copsula rotanda. È comune ne' funghi prludosi; vi si riferiscono di- 
verse specie Linneane , cinè il jancus acutus , i jancus inflerus , 4 

> juncus maritimus ec, (8) (N) 

3 — piscia, più comunemente Canna d'Iridia. Pianta indinna , 
che dagli abitanti di Malacca si adopera per tesserne veste, seggiote, 
je, bastoni o scudisci, e ad altri usi. Lat. calamus rotang. (A)(N) 












GIUNTA 
Gi * Gibni. fi Lut. Junia, ( V. Giunto.) — Torquata, fin. 
picci de pia G pprdrar ph pubblico pei uu) 


— * (Arche.) Aud. pr. f. Antica famizlia romana. 
pn . ia er p8, pri = Lat. Junianva, ( Nome patron. di 


Giuni, 
Pineta Mo Giu-nì-bero, Sm. #. Z. e poet. Lo stesso che Gine 
pro.#.Samas. Arcad. Egl.8, Di state secchi pria mirti e giuniberi. (V) 


Giumo, * Giùnio. NN. prom. Lat. Jonius. ( Da Junts nome di ime- 
sc; e vuol dire persona nata in questu mese.) — Bruto, Uno de' primi 
dur consoli di Roma,— Cassio Postumo, Uso de'trenta cinanni (BYX.Mit) 

Grosio, Sa. #. £. e 4. V. e di' Giugno. Buon, Fier. (A) 

Giomione, * Gio-ni-d-re. Add m, #, Lf stesso che Juniore.}". Bum. 
FasAnt. vetr. 154. Basilio giuniore cc. E appreso : Fausto giumiore 
console l'anno 490 ec. (N) 

Grumrsno, (Bot) Giu-ni pero. Sm. # Z. e poet. Lo stesso che Gi. 
pepro, #, Sannas. Arcad. egl, 12. Pensando a quel che scrise in 

innipero.(V) E Baldow. St. al Redi. Onde par che i moi sforzi 
il Cicl v'adoperi , E che secte in riparo abbino, i Speri L' ombre 
di queste quercie , olmi e giuniperi, Contro ogni malch' a'danu) moi 
s'inviperi. (P, . 

Gruyo, e e. poet. Lo stesso che Giunone. F. (A) 

Giosoxe. (Mit) Giund-ne , Giuno. Figlia di Saturno è di Cibele, so- 
retin gemella è moglie di Giove, dea det cielo, dell'aria, dei regni 
delle nozze, delle srrvidanze, del parto, It pavone e st mio simbolo ; 
sono i suvî soprannomi omerici: agusta , hianchibraccia , echi 
grandi. Petr, son. 33. Vedi Giunoo gelosa, el biondo A pollo Bolo 
# Nettuno ed a Giunoa , turbato , Fa sentir, cc, (fn questo esempio 
Giunone è pasta in vece dell' aria. } (A) 

a — * Il Paganesimo onorò Giusione anche con altri nomi 0 so- 
prarnami, come per esempio di Interduen o Domiduca, Moneta, Ca 
protina 4 Era, Aerea, Saturnia, Regia, ficgion, Potente, Magna, Mus 
sima , Aspera, Gelosa, Torva, Suiqua , a, Santa, Pia, Vittrive, 
Marziale, Pronnba, Zigia, Jnga, Socinea, Gumelia, Antea, 
Unzia , Cinzia , Lucina , Mitia, Patuleja, Egeria , Fiuonia , Mea 
sale, Calendare, Novella , Matrona , Populonia , Pebruate, Samia , 
Partenia, Telea, Ninfriomena, Argiva 0 Argolica, Lacedemonia , Am 
monia, inia , Sospita, Conservatrice ida, Feronia, Sororia, 
Nutrice , ce. — Mefitide. P. Mefitide. — Averna. #. Proserpina. ( Dal: 
l'ebr. jah Iddio, e mum dormire: Colei che dorme con Dio, la 
imoglie di Diu.) (Mit) ò 

2 — * Giunoni fiero detti £ Genii delte dune. Una donna giu 
Mmva per la sta Giunone, come un uomo pel suo Genio. (Mit) 

a — * (Astr.) Uno de quattro nuovi pioneti del sistema solare, sf 
tuati tra Marte e Giove. (N) 

Guasco * (Arche.) Giunò-ni-e. Add e sf pl Feste roman in cuora 

Ga 








ici, e a sumond. (MIU ‘ 
— DI apaosa, * < del genere stipa conosciuta anche col Gronomiorso. 0) Giu-no-ni-geno, Sopramuome di Fulcano, figlio 


nome di Ipasto, #d ai 
atipa tenacsssamo. (N) 
— minato è rLonmo del Mattiolo. Laz batomus umbellatus, Detto 
«uiche Biodo, e perciò ennfuo collo spargunio ramnso, P.Biodu,{AX{N) 
$ — [manio, Lat. lygcum sparthum. Poma perenne, nativa della 
Spagna, la quale serve per fur corde du resistere all'acqua, gabbie 
da mulo e da alio , tessere stoje 0 sivini da tenere sotto i piedi | e 
per aliri usi. — , Sparto, sin.) Vend. Cristi. Anr. 027, Ella glicla 
dhiede în una gabbiuzza di giunchi marinio» (Porsegni intende dl Gianco 
volgare.) (B) Tan. Tosc. 75. Giunchi palustri o marini comuni. (N) 
157 9voncso. Lo stesso che Squinante, #. (A) 


‘tuto negli stessi ui cel giunco murino. Lat, 









4 lei cd a me 
2 di seguitarla è o e 


ae sei giungeme 


Mn porto, Fora ben pure rg per altrui. (tr) 
fungere a mal porto vale il contrario. Ar. Fur, 8. db. Mi- 

serere; Padre di me, ehi son giunta a mal porto: os Sg 
? - N pas. Congiungersi.Dans. Inf. j. ga. Es giungezo alluogo della 
Gioxosento , Giun-gi.mén-t0, 
è — [Congiungimento.] fr, Jac. 
gimeoto , Che ta la vogli per sposa abbracciare, 


[Sm. Lo stesso che] Giugnitento, #. 
T3. 17.13, Forse non sci allo no gin 


di Giunone. (Dal bit. Jnno Giunone, e genus ome, schiatta.}(M in} 
Giuxort,* (Mit) Giunònia, Soprannome , come quegli che 
introdusse in Moma i culto di Giunone. — Uccello giunonio, fle 
detto il pavone perché sacro a tul dea. (Mit) 
Giusta, [Sf] Ferb. da Giugnere. 2/ giugnere, l'Arrivo. Lat. ndventus, 
accesus. Gr, immàocia, dz, Moce, intrud. fr. E postisi nella prima 
gionta a sedere, disse Dionco: cc. Com. Inf 9. Qui in questo pria 





cipio di quella giunta dell'Angelo si continua atta fine di lo ca- 
pitolo. Dont.faf3f.f3. Auzi m' assisi nella prima giuotao E Ar. Fur. 

, g2. A lui, che n'era stato ed era amante, Creder si può che fu 
Ja giunta grata. (Pe) Car, Lett. ined. 2. 13. Con Sermoneta ba mo- 
altro, che alla giunta di Verallo , che manda legato a Sua Maestà , 
la pacé si furà di certo, (N) 

a — Accrecimento e Aggiunta. Lat. aedilitamentum, accomio, aucta- 
rium, poriuna, Gr. ivifàrua , map:rdîiar, Bocc. nov. 77. dr. Veg: 
gondo questo a giunta degli altri suoi mali avvenuto cc,, ricominciò 
su0 pianto. Dust, Par.d, So. Ma la condizione Mi atrigne n seguitare 
alcuna giunta. G. # 11. 65, £. E colla gianta del dolore delta morte 
di M, Piero s'accorò duramente, Cavate. fed. cuor. Non sì ristorano 

questo È danni ricevuti , ma fasi giunta al danno. Boe. March. 
ag Nun altramente che sogliono i geometri, i quali ( posciachè 
hanno dimostrato le loro ) ne inforiscono alcune cose, che 
essi chiamano porismati , e noi potremmo per ventura dir vantaggi ; 
così ti darò ancora io come uni corollario , ovrero giunta. 

3 - Quello che si dà per soprappiù fatto il mercato ; {detto anche Are 
rota, i, Vantaggio] Lot, coroliarivin, mantissa, Gr.rpooSnam 
Sen.Bon Parch.f. 1. Se poi te n'avrerrà per ventara alcun comodgg 
annoveralo fra le giunte, e fa conto d' averlo avato sopra il mercato, 

a — {Onde Dar giunta, Dar per giunta, Dar di giunti = Agelu- 
gnere nel brio di alcuna così 9 davero 0 mercanzia, #, Dore 

unta , e Dare per gi 1 Fr. Ginrd. pred S. 24 Prima si dà la 
ta, e poi la giunta; von si dà prima a giunta, che ta derrata. 

3 — (E così Fure giunta = Acervscere, F, Fare e Farsi giunta.) 
Bocc. nov. go. 2. Salvo s'io non volessi a questa malvagia derrata 
fare una la giunta, 

4 — [In questo sign. unito al v. Avere 0 simili, trovasi adoperatà 
genza verunb articolo , quasi uvverbialmente Giunia in luogo di Per 
giunta.) Bocce, nov. 33. £ E avevasi un'oca a denajo, c un papero giunta, 
_ Fir. As. 322. Per la repentina giunta ce, (V 
— Proverò. Più fo Prima] la giunta che la derrata: e fo intariliamo 
di quelle cose, nelle quali è più l'accessorio , che "I principale. [#7 
Derrata, $. 11.) Lat, mantissa oBsonium vincit, Luel. Gr. rà ripipra 
riv 





np sale, 

6 — Modi awverb. A prima giunta , { AMa prima gionta ) = Sul del 
principio, (W. A prima giunta, Alla prima giunta ] Lac initio, sta 
tim, primo ia limine, prima fronte. 

7- Di primsagiunti= Subito, Immediatamente. Di pritta giunta. (VXN) 

i * 


500 


» — Giunte: Sono 


GIUNTA 
8 — (Marin) Giuuta 0 Dento 1. È £ accrescimento che ai fù atkrdungher- 


pezzi 


da di un legno coll'incalmarne, immworvarne, apporellurne wi alt. (5) 


di vela che si aggiungono în qual 


Secasione ne vascelli quadri alle vele , onde accrescerne la super; 


ficie, per pigliare più vento, e fare mo, 
9 — (Anat.) Giuntura, Zat. corporia 
Dant. Inf. 19. 26. Perchè si fox i 


averian sitorie € 
#9, alto, asciutto. 


10 —(Polit.) Sorta di magistrato, Lo 
spagn. junta consiglio, assemblea.) S'ulvil 
menti, consigli, giume, congregati 


Janti orecchi del 


or cammino, 
lus, articulus. 
to guizzavan le giunte, Che spezzate 
sirambe. Morg.15.107. Corte le giunte, e "1 più lar- 


Collegio di pulblici ufiziali.) (Dallo 
re. 5,183, Twt' i senati, parla- 
< ioni, assemblee cc., nom sono alteo che 
medesimo Pripcipe.» Pallav.fst Conc.1. 593, Non usa» 


A dj9pon. 


vano i principi tanta varietà di Segreterie, di Consigli, di Giunte cc.(N) 


da Aggiunta, 


' aggi: 
que cora s aggiong. si n 





Aggiunzione © Aggiugrimento, Qualun- 
altra è un'Aggiunia; Giunta non dicesi 
‘Aggiunta sì fa all'intero , la Giunta è un 


ià che con l'intero non ha congiunzione immediata : l'Aggiune 
dat può esser tanto grande quanto la cosa stessa alla quale si È la 
Giunta d'ordinario è minore: la prima è di cose ence per lo 


più, la seconda può esere di cose diverse. Giunta pr 


igliarsi in 


mal senso, come quando diciumo Per giunta, d giunto, Colla giur 


ta ce. V. $. 3, e l'Aggiunta se non Î' 


idea di utilità, né anco porta 


seco quella di assoluta importunità, Aggiugnimento poi è l'at di 
giunzione | azione di e alan Vv. rina, ai 


Giunta. * A. pr. im. accore. di Buonagiunta, 


P. Buon. Salvin. (N) 


Gruxramasta , Giun-ta-ménte, Av. Congiuntamente , Unitamente. Ed 
il Dome: 


e voce usata da moiti scrittori , come 


Franco , Tassoni, ec. (A) 
Giontani ) Giuntà-re. (di) Fraudore, Ingannare sotto la fede, Truf 


fare Fare una giunteria. Lat. deci 
plantare, Gr. ifarara», Gazitu». ( 


snichi, Aldo Manuzio , 


+ fallere, imponere, supe 
I ar, giainatan ingannatore.) 


dr. Cass, 4. 1. 0 com'iocinrmi e ginoti questo Luecamo.Fir. Lue. 


43 E perchè io mi sono fidata di 
LA Se io saperrò che sia ingrato, non 
vrà giuntato, in questo emo non ci ha colpa 
Cecch, Spir. g 9. Il piuprio mio non fu mai 

fender questo vostro Parlare. Ambr.Furt 


arch 4. 54. 


tizio , ma se egli ec. 


nessuna colui che di 
di giuntare Persona , né so ini 





fe ec, € tu mi vuoi giuntare. Sen. 
gli farò beni 


4. 11. Che volete voi che io ne fiecia, se voi vi lasciate giuntare ? 
Cant. Carn. Paol. Ott. 75. Sempre Restano li amici e porenti 
incol. Sf. È 


Con farti , pegni e inganni, arch. 


lo fa artatatenta 


per ingannare € giuntare chicchessia , 0 per parer bravo , si dice frap- 


pare, tagliare , frastagliare. 


Giunraro , Giun-ti-to. Add. m. da Giuntare. Ingannato. Sold. Sat.4. 
Il giuntato gorzon bocia e divolga Tua infame ion ve la squalo 


drina lunque part tua li molga. 
SRO ae va lingua A, 


giunture. Lor. 


i. Com. 


(A 


3 — (Veter.) Co Fenin lungo, dicesi da' cavallerizzi Ta cavallo 


che ha le 


E Bronzatone, Giunta té:re. { ‘eb. m. dî Giuntare.] Che giunta. Barat- 
tisre, Furbo, Truffatore—, Aggiuntatore, sim. Lat. fraudator, deceptor, 


Gir. sraruir, dx 


‘areàdslvir. Trin.3.3. Voi 
del tuo padrone, due giuniatori, E Luc.3.3. 





le pure, ta e quel traditore ti 
dia ù 


a Riuntalore, uanca- 


tor di hule, asussino, Ar, Cass, +. 5. Odi Che giunta Ù 
che falsario, © che irsditor sia. È 3. d. Gerco Gn ottone tra per 
fido, Un baro, un giuntator, un ladro. £ 3. g. Anzi slettole Ha 


li a me, ch'io son 


d'ogni vizio Pieno. 


Birsramnien, 
gianiatrioe, sia (0) 





gunno , Frande. 4 


bce ii . 


tu por 


cianciatosi , che si vanta: 





ricttone e perfido , Giuntator, ladro 


ottone, tn pere 


a baro, è 


A ‘ecch, Inc. 2. 3. II dirvi giuntatori, e cnse si- 
mili, Era come s'è dir fratel carissimo, Lease, Sibil, 4. $. Tu te ne 
vai eh? abi ribaldo , pinptatore. 


tn hai fatto cosi 





* Giuntatri.co, Verb. fi di Giuvtare. P. di regi, Ag- 










i far molte fuccende ec. ; È poi giumti 


alla pruota , non ardiscono Di fentarla. Bucw. Fier. 1, 2.5. Che date 
all rossibile le mosse + Lo voglion giunto al palio in un momento, 


3 — Acchiappato. La 
Buon. Fier. 3 
LI Oramai 





ammi c scquitasseri 


#, depreben 
Non si ingordo di guad 
seguire un cervo Che corre 

cervi ) vedito, il lione 


è per 


Palo Raggiunto. Fav. Esap. 6. Avendolo ( il 
dise alla giovenca cdl alla capta ed alla preora che prendessem lora 


la.» .. e grunto il cervio l'hanno morto. (Pr) 


pet, raptus. Gr. xara)npiiie, Erod 
mar, che ta perda una 


GIUOCARE 


5 — Tagannato, f da Giuntini.) Fin 4n 296, Giunto dalle fallaci sue 
promesse , si accordò a' notturni abbracciamenti. 
6 E [Modi avverb) A man giunte, (A giunte manî) = Con arto seppi 
Ss. 


chevole. (SA man giunte.) Lat. junctis: manibus. Ovid.Pist, 
piacevole al tuo amore. Ditram.1-7. Chiamai 


giunte mani arrenderasi 
gioute mani inrerso il ciclo. Red. lett. 1. 153, Lo pregava a_man 
Biante, che gli frersse la grazia di fargli il collo lungo.» Car. En.r. 
138, Tale un geto Scnlissi , che Iremante al ciel si volse Con le nua 
giunte, c sospironido disse: cc. (8) 
a — A inan ginnte, con quadelie verbo analogo , vale anche Senza 
far nulla. F.A man giunte, $. 3. (N) n 
Gienruna , Gian-tà-ra, (Sf) Commessuri , Commettitura, { Unione di 








due cose insieme.) Lat. janctura, commissura, compages, Grrerigua, 


cooxuci. Dont.luf.a5.107. Le gambe colle rave seco 





pe S'appiccar 


si, che'n o Ja ginntura Non facca sogno alcun clw si paresee, E 
Piro od. des. Che fan giuature di quadranti in tondo. Di 
a — [ Partandosi di membra, Avticolazione, Menatara, Nodo, Coriesione 


delleosa.) Cam, Inf. 


zo. Chi considera giunture di mani 
di gle. appellata È chiromanzia, Cr. 4. 2.2, E l'aere 
scaldato apre le giuntare , € allarga @ risolve gli umori.» 





lineazioni 
ente ri. 





fr 

Fassi ancora una infirmita al cavalin cc, iotra la giuntura del (ie el 
pié di sopra alla corona, (| 

3 ( Parfandosi di cose artifiziali, Sn-datora, Ineastratura , Caletta» 

tura.) G.7.11 65. 3. La quale il percosse alla giontara dille corazze. 


4 — Congiunzione. 
Guid. È o 





Lat, conjinetio, viventom. Gr. eiîmpe, ebrlionos, 
carò mio figliuolo, pemechè io sono tuo genitore , e tu 


se’ nio get Ma © siamo per giontura di sangue uniti, 
ti 


Givocaccua he, 


iuo-cac-chid:re. {N.ass] Giuocar di poco 0 di rado. 


Giocacchiare, si. Lat. parvo ludere, vel aliquoties ludere. Gr. pri 


Chico vaitor. 


Givocaccin,, Gino-càc 


chi non riderclbe 


2 — Alto sconcio è vi 
Gioocaste, Gino-can-te. 
Givoranz, Giuo.ch-re. [ 








in. (Sm.] perg. di Giuoco. Lase.Streg. 3. +. Ob! 





condo alcuni grommatici 
in altre si ulopera ami 
che facendosi il verbo del name Gino , poichè l'uccento si muta e 


va Gltre , non si può dire Giuocare , 
due luoghi, e sul dittongo toscano Vo , nella pri» 
sull'accento dell'A , nella seconda , nel qual coso bi- 


vile om di 
Sl ati nl 





giuocacci che vai contate ? 


ano, 
Part. di Ginocare.]—, Gincante, Gincante, sit. 


ats, Lo stesso che) Giucare [e Giocare. Ses 
si usano tutti în alcune delle loro voci, ed 





Tuno che Clio; con questa avvertenza , 


Giuocara , Giuochiamo , 


sogna per così dire scurnire e scemune il dittongo per far risaltar 


iginrmente e si 


con 


Paccento; cede si dee dire Giocare, Gioca- 


magi 
va) Giochiamo, nello stesso modo che Tonava, Sonava , Bonissimo , 


e va discorrendo. Ma si esempi de’ Classici provano inno a 


ciò nen v ha regola st 
2 — Scherzare, Burlare. 
rando 1° ha preso, € 





ile e sicura.) 
Lit, Sagrom, Siccome il gatto gioca col topo, 
lungamente giocato, se "1 panne) 


la, e battlo di 


3- Festeggiare. Lat. esultare, gostine. Gr. Syabbuiodan, v'avpelir. Bocce. 


umane atlendire e considerare si 
maniera il triangolo minore cc. n 
Att. Salvin. Opp. Pesc.f. 35. Ml merlo giuoca un doloroso amo» 
Tierra il cnore foriando D' asillo e gelnsia 
tordo femmina, Ed in nota: Ginoca un 
si dirchbe efarum ereet amore. La similitudine è tratta 












Pel 
in la 


da i ladi o giuoehi ele si 
dichiamo ne' negorii aver, N 
6 —* Perdere nel giunco alcuna cos. Bocegg n. fi tit. Crocodi Messer 


8 —* Dicesi ancore 
tà nel lungo Inn. 
g = a corr. 


0 alcuno bene propio 
lio a te che a se. ( 

Fanh, 3. 3g. Non 
acer 4 come ne” 





Sito cattivo di luogo, 


Quel nascondendo , ond'io m'all’gro e gianon. ; 
— Operare, Aver che fare. Cron Morell.358. Dove ginoca pecunia , 
né parente né amico si trova che voglia mo» 
i la siampa per erre hagiova.) Sen, Ben. 


a 


'nsare che ne' benefizii F'abbia a mostrare il pa 


lebiti , perché ne benefizii ginoca l'animo, Parch, 
‘rent. 41, II fino è quello che gitoea , e che in tutte le speroni 


debbe, Sazg. not. #30. 20. In questa 
inca liberamente colle sue vibrazioni. 





+ gravoso nume , 





ficevano nelle feste «egli antichi ec. Nor 
fatto wi burno n cattivo giunea. 


Buonconvento ogni cosa re.(V) Afalm. 3. 37, Ebbe 
bisen apurta Si ginocò fino i sokdi dell'offerta.(N) 
vale Circolare libenunente. in Annot.F. B, 


’ 
Mato più tempo chiuso dore l' 
di l'altefici dele 


Da) È sl 
10 — Wruani, * civé, pi una sorta di giuoco da fanciulli, P. Fer- 


agli 
A} 


ia mon giuoca(A) 
cose ché si muovono con 





10 $ 13 0), rmolutamente s' brtende del giuocare al giuoco di 


ia A Dad 5 is) 
. P. Dado, 6. 5. (* : 
pù 5 2 Perctotere inaspettatamente a similitudine del 





12 ALLA CIVETTA: 


diletto giuoco. 


13 — ALLE BRACCIA 


1$ — atta puona.* # 


enffo. P. Cab , $. 5. 
16 È. dint + 














(P. Civetta, $ 7.) A 
Fare Dei, Lottare. P. Braccio, $ g. (N) 


ueare, $. 7, e Pugno. (A) . 
aut moon e Pi Cir ehe numero sarà pari 0 


Leo e maneggio di que pesi che chinmane 


si Scacchi. FW. A scacchi, 6. 2. N 


1) — A_ rovescio =Fare e 


re al contrario. Tuc, Dav. ann. 14. 


184. Acerania , che ‘giuocando a rovescio , gridava se essere Agrip- 


pina et, fa morta. 


18 — menx La SUA CARTA, 


suo giuoen 
9= na 
bere, Gr. 











Servirsi bene delle ocensi 
o= Usare magnanimità, Lat magoanimum se prae- 


puaddupor daurio mastxaw. Segm. Stor È 
si | 


avendo finocato con seco 
poi si morse fe mani. 


Tim né ed 





* oltre il io, fix. vale Fare il 
di ; sari Ù pari 26 (MN 





350, Il Re, 
da magnanimo, f' cosa dell 


uale poco di - 


GIUOCATO 


Daw. ann, 95. 214. Non polcodori aduque ,_ofe no 
Pa Giucare, $. 11,0 


rar con baltà. Farch.Stor. 12. 465. Carlo e Fer- 





22 — ni aUcso= 
dinando pon giuocavano di buono , ma favorivano sottomano , € imet- 
tevano al punto è Luterani , per aver quel calcio in al Pa 

Pedino lì in 


— Di catcacna =uggire.Malm. 6, 83, Perciò mar 
campagna , Cl uocherà di posta di calcagna. 

2$ — (pi maestaiaiuocare muestrevolmente.) Tesorett.Br.17. Peròdti 
tu sapere In cotal compagnia Giuocar di maestria, Cioè, che sappi dire 
Quel che deggia piacere. 

25 — ri Maso, “fis = Truffure. Sald.Fat. 3. Così sorentesotto un 
sacro ammaoto Giuocan oggi di man que' baratlieri , Che giuotan 
questo e quel col far da santo. (V) ; 

26 — Di smass, detto di Cavallo che tira calci. Ar. Fur. 2. 7. Pvi 
Dm Fi pio e eci i led, Giuoca di schicne, e mena calci in 

‘olta, 

a — *Giuocar di schiene, in senso fig. ed osceno. P.Giocare, $.3.(N) 
—* ni spanome.* /. ne, e Giucare, $. 13, (A) (N) 

— tanoo* = Stare uo da largo con alcuno nel 
Non dirgli quetlo che si che e' sappia, Car, lett. ined. 1. 111. 
Fer l'amor di Dio giuocate largo con tutti, salvo di quel che volete 
che si sappia. (Pe) 





ge 


m.ri vebro, 


reg.—, Giuosto, 





* sim. (A) 


Girocuetto , Giuo-chét-to. Se. dim. di Giuoco ne' suoi diversi sigmifi- 


cati, Giochetto , sin. (A) 

Gievcnzrote, Giuoché.vo-le Add. (com. Da giuoco, Piacevole, Scher- 
zevole, Burtevole,) Giocaso—, Ginchevole, Giochevolke, sin. Lat. jocosus. 
Groearrcdni. Segn. Pred. 6.g.Così più a' tempi nostri fece anche un 
Antonio Querno , famoso per vanto ta giuochevole poesia. 


Gitornevaruzae , Giucsécho-vol.mén.te. Avv. Per giuoco, Per ischerzo, 19 — * Col è. 


Da burla , Giochevolmente , sim. (A) 


e I ere 


GIUOCO 


7 — v'auoan= L'atto venefeo, Lat. coito. M. Aldole. P.I. 

Ala Mann dicono «he la fmmiaa i è migliore al giuoco 
amore nera, £ 233, è grande profi Ù 

à fare il giuoco ig in slizia mala 
7 prc avverti, * fig.= L'effetto ch'essi producono nel cuore umano 
Sabvin Due. Ed'il'giuoco medesimo che gli affetti fanno ne'cuori de- 
gli vomini naturalmente , si vede cc. fatto apparire ne' soi scritti.(A) 

9 — pi maso = PBagattella, Lat. pracstigine. Gal. Sist. 68. lo ho panra 
She i 0a rata) qualche giuoco di mano; io veggo pure, nel ri- 
Fette Ara + uscire un grande splendore, che quasi mi 

to — pi socne ravore = Faccenda da sbrigarsene presto e agevolmente, 
Lat, facilis Gr. fade. Fir. Trim. 1. 3. Questo è ginoco di poche 
tavole a chiarirsi, la n sa * 

11 — manziste o simile * = Combattimento. Teseid. 8. s. Il giuoco 
marziale Fieramente rato da'duc amanti Con compagnia ciascuno 
€ schiera uguale ec, (N) 

12 — Nel num. del più 

qutichi , come fa 


È 
È 
Î 
î 












vali, i Flotali , i Luculia ci ee. ec, 
ste voci, e P. Ginnico, 6° 2. (A) (Mit) Salvin. Opp, 


=. Un simil giuoco d' in to giardino l'arremo anche noi.(A 
il Col v. Avere: Aver boom pravco Ce il gii 4 È 
Fincere. Pit. SS. Pad. g. 106. Ed un di, avendo giucato col pa- 
dre quasi infino a sera, e vi i asa ave beta giu 
leva, incominciò a dire queste parole. (V) 
peiondo le iano Mgolo cele ueenan di 
15 — [Col #. Badare:] Badare arno = dn con î 
RBILIICA 


al io a professione che si ha tra mano. [#", Badare, 
Rca Gloria cerca Lion y più che moneta, Prrocchie bada al giuoco, 
e CASO, 


16 — Col è. Chiedere: Chiedere buoni giuochi = Dimandar la pace 
Funo adirato all'altro. Parch. Suoc. 3. 1. Ma ognuna vuol poi star 
alte see (perla Gea ruscena e silla atieni oleraso fa ru flv fe 
ro), e non essere prima a e 0a valer 
Has " lim » per noq parere di ni 

ve: Dire buon givoco = Chiuatarti vinto. Y. Dire 


Giuoco ,'Giuò-ro. ( Sm. +passo, Passatempo, } Festeggiamento , Leti- 18 — {Col è. Pare: Far giuoco [= Fare scherzo, teffa 0 simili In que- 


zia, imento =; Gioco, Gi 

Ageciacalore, tnctitio Gr. isprî, Haga, Dant. 20, 117. Fu degoa 
i venire a questo giuoco. E 3r, 153. Vidi quivi a'lorgiuochi cd 
a'lor canti Kidere una bellezza. E 32. 103. Qual è quell'angel che 
con tanto giuoro Guarda negli occhi Ja nostra Regina, Innamorata sì, 
che par di fuoco? n E Sulm. 5. Quel loco Che li tuoi figli e servi» 
tor riceve; Dov' è diletto e sempiterno ginoco. (N) 

& — [Esercizio di ricreazione a cui sono prescritte alcune leggi e rego- 
de , e ordinariamente vi si avwenturano denari. In questo pag 
desi in Giuochi di surle o di rischio, come sono i Giuochi di carte, 

dadi ed altri; Giuochi dì destrezza o d'abilità , come la pallacondu, 

i maglio, il Lieliardo ec, e Givochi d'ingegno , come gli scnechi, 

le dame ec.) Lat. ludus. Gr. salgua. Dane Purz.6.1. Quando si parte 

il giuoco della zara , Col 






HCO 7 de 





nov. 38. 


il giunco, 
Vide far a color qi 





festum,_ 


ato senso dicesi anche Fare un mal givoro. #. Fare giuoco 
ed anche Fare mal giuoco ad alcuno. ] Bocce. new. 63. 10. Dis 
di trovar modo da dovire il prete e la moglie trovare inmeme , per 
fare un mal giunco ad all'uno ed all'altro, 

»— Itidturre e Convertire in giuoco, in diletto. P.Fare ginoco,f.2.(A) 

3 — Farc il giunco d'alcuno = Far cosa che tor in avvantage 
gio d'alcuno, P, Fare giuoco , $. 3- (A) 

4 — Fur ginoco o buoa giuoco = Tormar bene , Giovare. P. Fare 
giuoco, $. L (A) . A 

$— Far buon giunco= Procedere di Buon fede, P.Fare giuoco, $$. 

6 —* Far cattivo giuoco , dirsi guando uno nel gii CI ne 
dira L avversario sua maggior perdita , 0 comnscendo la sua 


MITI 





disdetta gliele tiva giù , cioè non lo ammette ad partito 0 com. 
dizione. Bisc. Malm. (A) 

7 — * Far buono o vattivo ginoco, Salvin. 354. in nota.Noi 
diel ne un buono 0 cattivo giunco. (N) 





ua ginoco, dicesi in generale del Fare ogm futto o 


3 —* Farsi giuoco di checchessia = Rurlarene. P.Farsi giuoco. (A) 


usati, 
Lf. gr. Andò la 
quel che invitato era al smo 


$ 





502 G!IUOCOFORZA 







comoduto , 
3-la 


alla fintuna in gioco, {P} 

28 — (Marin.) Giuoco della tromba : L'azione, II movimento dello 
stantaffto nella romba. (3) È 

3 = Giuoe della palla: L' intervallo che rime tra la circonfe- 
renza della pulla e l'astimn del cannone. (8) i 

3 — Giuoco di vele: È l'assortimento di tutte le vele necessarie 
per fornite compiutamente tutti i pennoni j gii ullerì e gli sragli 

a nave con de vele usate. (5) i 

Giuoco diff. da Fasola. Si può emer giunon di pochi , di un solo, 
per breve tempo 3 si divicne 0 si è la fivala del popolo, del porse 
duudo di che parlare di se in modo più miversale c darevole. I! pri. 
suo dicesi di persona e di cusa 3 il secondo di persona soltanto, Nelle 
frasi Farsi giuoco, Pigliarsi 0 Prendersi ginoco, Pizliare n Prendere 
guoco , non si può, come opt vede, sostituire fivola che usasi co" 
solì verbi Fasere e Divenire. 

Givccnronza | Gino-co-fr-za. [Posto awerd, col v, Essere = Esserunro 
o di) necessiti. — , Giocofiwza , sin. Lat. neccne, Gr. driyani l'in, 
Ar. 199. Se questi altri ladromi se D' accorgono per verso alenno, noa 
ti sura egli a te giuncoforza ritornar nell'asino, e a me un'altra volta 
procacciar la morte? #orck, Sune, d. 5. Io non te * valeva dir qui 
An presenza del tuo suucero j mu e n° èstato piuooofirza. Pres. March. 
3,4, Perchè se i bisogni, che stanno sempre a bocca aperta e sempre 
clueggiono alcuna cosa, non si sbramano né si empiono colle ricchezze, 
egli è ginocofbrza che sempe aleuma cosa rimanga dadoversi empiere 
£ salollare, dleg. 360. Non le disdico a voi per farvi ingiuria,, Ma 
ginocofirza m'é lo scomalarri. 

Givocotane, Giao-co-lire, [Ad e) sm Lo stesso che Gioeolare,#". Lat. 
godiculator , pracatizialor, scurra. Gr. yuperspor, Brucriyes. Frane. 
Bark, 59. 7. L'altro è di quel che s'empie Spesso la gola sulle mense 
altevi ec. , E puollo fare, e non è giuvculare. Gal @. Parc piut- 
tosto bullone 0 giuocolare, 0 peravventura lusinghiero. 

Giuocotane, [A ass. Lo stesso che) Giocolare, #. 

2 — Muoversi.a modo di chi fa giuochi, Ciriff. Calv. 1. 32. E con 
venia col capo qui inocoli, Che facevan con pli archi assai monncoli. 

3 — For lezii. Buon. Fier. 2, 1, 3, Sciorinaio ha sen bianchissimo, 
Vuol copritto , c fa graticola Delle mani, e ride, 0 ginocola Con 
cento alli e cento lezii. 

Givocoratone, Giuo-co-laté-re. £ Perd, m. di Giuocolare. Lo stenso 
che Giocolare. #.] Chi giuncola. 

Givocoriso , Giuo-co.li-no, Sn, din. di Giuocolo. Lo stesso che Gio 
colino. #7 Magal. Lett. fam. 1. 8. Berg. (Min) Micciard. 6.9. A' 
tue giganti Ferruutte impera Che ficcian con le ruti piuccolino, (N) 

Giooento , * Giuò.co-to. S'm. Lo stesso che Giocoto. #. (A) 

Giovani. * (Gcog.) Giu-pà-na. Lrotetta della Dalmazia. (G) 

Guerra, (SL #, e dî) Gibba, dr. Fur, 10. 50, Giuppe trapunte, e at- 
torcigliati drappi. 

Giosntra, * (Mit e Aste.) Giùp-piter. PA. e L. He di' Giove. Lat. 
Jupiter. Yit Port. 4 Gli mozzò Giuppiter suo figliuolo it membro 
di natura cc. Zibald, Andr. Giuppiter è pianeta dolce © pacifico (N) 

CGrusrose , Giup.po.ne. Sur, # e di phone, Chiabr. Serm, ec, È 
taccio i fregi Sul giuppon di ricchissimi vermigli. Cortig.Custigi. 1. 
21, do non voglio fur come colui che , spogliatosi in giuppone, saltò 
meno che non aveva fulto col sujo. E +. 131, Ed invitagli con gran- 
dissima instanzia a spogliarsi in ppone , E giuorar seco a sultave. 
E 268: "A igliava l'occasioni il re Ferrando di spogliarsi talor 
in giuppone, ‘ 

Giusa. (Sh #. 4, P. e di) Congiura. — , Fura , sin. Lat. conjura 

‘fio, conspiratio. Gr. emoperia. G. P. g. 1835, 1. La qual giura 

ne furot presi alquanti, e dicapitati. E cmp. 3:32. Avea 

Fiorentini , ed era di quella giura. Pes. Br. 1. 36. Ed al 
Jorn era egli consolo di Roma, quando quella giura si fece. Stor. 
Pist. «50. Fesiono insieme una giura per togliere la città. Fr. Jac. 
T. 2. 0. 4. Per poter sigvoreegiare ratta giure nella terra. 

a —* Giuramento, Giuro. Om. Put, 199. Con le parole dellate da 
amore fecì la s, mole ciara (PA 7, 

{ al uo Ragione , € empo acconcio n 

(Cioè, pi luogo, in cui fura tri) Cecch, As 

Sino @ quaresigna stunno serratele giura, (Sono fe ferie.) (V) 

‘Undcemta zato , Giu-racclup-inénto, Sm.#° basta, Giuramento tera 

scoessità , di mato per lo più via bestemmie ed imprecazioni. 

Aret. Rog., Cuper. Com. , ee. (4) 

Givnavatso, * Giura fila, Se. comp. Spergiure, Prigare! Borg.(0) 

Gita eta cniO trrnenticno, Sa pegg. di Giuramento Pasccd. 

sp. Novell. Fr. Berg. (Miu) 




























*GIURANE 


veri 
ovvero imprecando contro se ove si mentisca o non si adempia ta 
Giurazione, sin.) Lat. juramentum , random, sa- 

* Sparco. Maestruzz, 2. 48, li i 


113. 2. Dal quale corporal 
cvemmo per lettere. Guice. 
i affermava coo 










iuramento alle sante Iddio 
tor. 8, 352. All'oratore de’ 


ome gi 











lelato 
vallone sud 4 d'esser fedele al Prucipe ad 
ibandonar mi la sua bandiera, (Gr) 





egli (dl geurumento ) s' ap 
nol 
vo, £ 


rinene a gua» 

sono arnallure insice. 

- A ho stesso che Giura» 

. VI Lat, 9 civ dpaw. Fr, Giund. Pred R.Era so- 
lito affermare sempre il detto giuravierente. 

Giosane, Giu ri-re. [N.ass,) Chiamare Iddio, £ Senti, n le cose snere in 
testimonigiza, por caribarare il suo detto, [Affermare con firmamento, 
Presure o Femrea giuramento. 1 suoi derswati son: Cottgiurare, Soi» 
giuvare, Spergiorare. ] Lat-jurare, juevjarare; jusjuraudom dicevo, Gr 
dpedur, iper eoniedas Timipece. mort. Giurere pon è altra cusa, che 
appellare Iddiy a lostimonio. E altrove : Sovente ginrare, fa sovente spor» 

tarare, Marsiniz.3.46, Giurare è chiamare Tddio per testimonio, cd 
é alto d'atoruzione; cade dice santo Giroluno sopra Matteo; chi 
giura +9 egli fa reverenza , 0 egli ama colui, per cui cgli giura, cc. 

lel scovado miao si pigliano alcune criature , nan seconda sè, ma 
în quanto in loro la fico virtà si manifesta , siccome (quando gin 
riamo per lo Vangelio , cioè per Dio , la euwi verità è nel Vangelio 
manifestata ; e pe' Santi , i quali credettomo questa verità, e osserva- 
rono. È un altro modo di giurare, cioé per ess croatare , quando 
#' induce alcuna creatura , nella quale il divino gradicio sia esercitato, 
siccume suole alcuno giurare per lo caposto , ovvoro per lo figlinolo, 
e simili cose, Ma quello che tddio vietò di giurare nel Vangelio per 
Je creature, dii intendere d'esser vietato, in quanto a loro fosse 
fatta reverenza divina , siccome i Giudei, che giuravano per gli an- 
geli c creature. Boco, nov. 1. 7. Tante quistiom malvagiamente vio- 
ce, a quinte a giurare di dire il vero a la sua fide era chiamato, 
E g. 6. p. $. Alla fede «i Cristo, che debbo sapere quello ch' iò mi 
dico , quando io giuro. But. Par. 1f. Non te l'aflerma altri questo, 
imperocché giurare è affermare, Peer. son. 56, Chi 'l crederà , perché 
giurano it dica ? SE 

E con altre accompagnature, Fav, Esop. 17. Promisersi fede, 

fra loro leali 












nelle mani a me Dino, riceverle (le chiavi) per lo Comuae. 
2 LE col 3, caso.) Dan. Inf.13,75. Sca tic dre ict 


sconme fu 
la bet 


#3. 1. g. To ti giuro per quella salate che tu donata m' avrai, che 

ec. E g. 3. n. g. lo aveva giurato di mai né per me. nè per altri d' 

adoperarla. E aluove: Prima comintid a pregare er. e poi a gp 
che mai, se non quanto gli piacesse, ad alcnno nol direbbe MH. #. 
Giurò nell anima del detto Re di Praneia. (A) (N) 

B— * Giura a Dio: Detto in fbrma di giuramento © per collera o per 
mal vezzo di chi favellando intende ‘mar checchessin con crande 
assevermniza. Buec. g.5. n.3. Giuro a Dio , se voglia me ne rene di 
porti le coma co £ altrove; Giuro a Diu che ansi non me ne furai più 
niuno, (A) (N) 5 






GIURATAMENTE 
iena ; 3. “da 
? pi Caschi Pio È grato Go le mam © copi Ciao 


giura»: Cavolo. 
di Dio in poca 
quasi per nonnulla, 


e 





imemantinente Donno © simnor di quell' isola bella Giurare il faccia 

da tutta la gente. E gs, È di comun concordia insieme accolti, Per 

preci. Riuraro e per signore Di cento che nel sen terre e ca- 
steli indeva quella selva adorna e bella. (M) 

Der la fiale , Impetmere o Toccar la prima volta la mano alla 

. Lat. novae posa dextera obligare. Com4nf28. 

vondelmonti al compiere del matrimonio 

sscondo la 

De con la sna genie, non colà dove dover, 

Cron. 








ff con gi 
di 


1) 

1) —*Div si Giurare credenza per Giur segreteza. P.Credenza, 6.20. 

18 — * Secondo un Sileonamia cimuna nella Ingua nostra, pisa pia 
gare un giuramento forte, grande o simili, Sabvin. Odis.og. E givrai 
forte a E g28. È sopra giurerò il gran giuramento, (£ più altre 
volte.) (Pe) E Jun, Omer, Apol. Latova giurolie degli De Il giura- 
tento grande, (N) 
roratasiente, Gio-ratamén.te. Mov. (P A.) Con giuramento. —, 
Ginrantemente , sis. Lat, joramento , com juramento. Gr. però dprzo» 
pori. Fr. Giord. Pred. La pace fia stabilita giuratamente. 

Gionamivo , Giuvra.ti.ro. Add. m. Atto a giurare. Aggiunto delle voci 
con cui si suole giurore. Cr. alla v. Amen, 

Giosaro, Giu-ràto. Add. m. da Giurare. Ci con giuremento. 
Lat, jaramento firmatus.Gr. sir ipxw. G.P.11, dé. 5. Non guardando 


a fide iurato n' Fiorentini. M. #. &. 72. Porta i 
ptt grati srt la a Fiorentini 72 rono i 





iti e lati li caporali e conducitori. 
ha dato i 2 pr Cavate, Purgil. 158. Crede al 













rali, 
4 L'Qu 


Sedendo 
Aa Bia sua figliuola e me: ti 
T'anvo del 95. Fit. S, Domint. 373. È 


Domitilla in que- 
sto lempo 


' o che stava giurata e sposata nella propria casa sua, faervasi 

vestimenti di mirabile gloria. (V : 

6 — Fratelli giurati , gi dice di Coloro che si voglion bene, come se 
Sissero fratelti, 


usa anche in furza 
M. Leg Roma in- 
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Gionatmes , * Giu-ra-tri-ce, Perh, f di Gi i. Che giura. Li 
Guonazione > Giu.ra-zio-ne, (Sf LAI. e di) van dI ta 


47. E incominciògli a confortare, che della 'ngiuria fatta cc. ai doles 
sono, € alli suoi comandamenti con saralmento © giurazione e 
stessono, È appresso: Alla predetta congregazione , per cagione di 
composizione e di concordia , senza nessuna indugia , com giurazione 
idonea nov indugino «di venire. 


i Gione. [Sm. Scienza delle leggi, Dritto.J—, Jure, Gius , sin. Lat. jus. 


Gr. vò inzio, Daw. Scism. 16. Risolverono di mandare al papa die- 
fano Gardineso , soleunissimo in giu î 39. Semtenziò cssere Arri- 
po per fiiure divino forzato a lasciar Cateriha, « poter prendere ale 
tra mogl 





Giosscossuurisimo , Giu-re-con-piltissi mo, ( Add, m.] supert. di 
Giureconstlto, Pratichissimo in giur. Lat. jurisperitissimiss , juris- 
consultissimus. Gr. direreareraros. Dav.Scism.go Gugliemo Rastallo 
giureconsultissimo, Giovanni Boxallo cc. furono in altre terre accolti; 

Giutecossunro, Giure-con-sàl-to. { Add. e sam. comp. Chi attende alla 

imnza delle leggi, altrimenti Giuvisperito, Giurisprudente, Giurista,] 
ita, , Giurisconsulto , Jurisconsulto , sin. Lat. jurisconsultus, 
jurisperitua, Gr. rcponos. FF. Giond. Pd. Ri. Questo lo confermano 
tutti i giureconsulti , e altresi tatti i maestri in divinità. Red. Aduno 
mort ‘dr 




















Gaju giureconsulto, libro 4. ad leges dundecim tabularum 
digesti, ce. 

Givrorvo.* (Geop.) Giurgi-vo. Cinà della Palacchin. (G) 

Gronorcameite, Git-ri-di-ca-mén-te. 4w. [Can modo suridico Tu 
ridicamente, sin. Lot legitime, juridice. Gr. Scasransi. Zibald. Angtr. 
Sea chiamato giuridicamcnte avanti alla potestà. Borgh Col Ram. 
353. Di nuoro e da capo si rinovellava e si riconduceva gioridica» 
inente. arch. Stor. 16: 637. Da' pudroni n'era già stato giuridica» 


ciclo e La terra) 
‘vilita ba toro 
e che abbia 


ea 
Né non dee lo giudice , che ha giy 






Anche sia della Iua giuridizion 
Gitarcos:orm, Giuris mn-silto (Adde sm comp. La stesso che Giu- 
roconsulto, #7.) & Pros. Ti + Cod ancora a i sscerdoti 
della romana gi € acli i gio TRCILITI 
i greci misteri, diclam così , mu pon furono, E appresso: Les 
getidosi ce, una ‘piccola greca manicra , villa nale il porisconsilio 
solle spiegare, ce, E dite. 9. 3f3. Moletino piurisconsullo ce. usa, 
pel partare di questa, supplizio , la pacola mese majoruur. » Folem. 
dett, 1, 326. (Napoli 1822.) Slutate ... Alessandro vostro, il qquole 
odo firsi grab giurisronsuli 





















iziate, Add. com. Attenente a regione 
dî giudice. (A) 

> (Add, com) DI giurischzione, At- 
izionale, sin. Lat juridicialis. Gr. 


ne. (813 Podestà introdotta per pubblica 
rendere altrui ragione , e stabilive quello 
imperio < Podestà, Patrona: —, Giu 
jurisdietio. BizzighopiaMocc.nrw. 
È benché sotto La mr custodia © viurializione lasciate faserp, 
Maestrusr, 2. gh. 












ne giadieatoria. (N) : 
enitori , Città e Luoghi in cni nn giudice esercita lo sua auto- 
MP. Gccupa 
Fu detto Gibrisdizione 
morte. Pit. G 
più presso vi 
Giwisdizione difl, da 
che dà il dominio, quello cioè di grudicare 
vove ad esprimere i limiti del poter giudi 
secondo che riguardi la materia, il luogo, ec 
tiene al sommo smfernate. Ciascun Re ha gerrisdizione ne” n 
miî, e per lo più la delega a' giudici, è quali fuori della giurisdizione 
delegata non sono competenti. ù 
Gionprestto , Giu-ris-pe-ri-to, Add. e sm. I. dell'uso. FP. e di' Giu 
reromulto.—, Jurisperito , sin. Lat. jarisperitos. (A) % 
Grosispreventi, Giu.rispru-dén-te. [Add e sam. versato nella scimza 
ale. Lo stesso che Giareconsulto. P.] Lat. jarisperitos. Gr rane 
Salvin. disc. 1. 336 Perciorchè ha ella ancora i suoi temi, le 
sue fattispecie , 0 casì , € i suoi savii € giurisprudcati , per com dire, 
della coscienza. 
Gromeritoenza , Giu-rissprodénza, [SY] Scienza legale, I Stndio , 
Esercizio e Professione de' giuristi, © sé prende anche per tuo al 














GIUSTIFICARE 
ppt d; pia sin] Frag red serenata faba 


Josciamo, 
. Gr. sorsspos. ( Da Ap's, Ayos porco, e eramos fava : Fara 


2 = suaxco, * $) 


1. dor. Dall'' imperio greco giori. romana glie del fusto ile di picci cordato-ovate sinuoso, 

divenne cos dire latina, E A ancora ai sa i quasi rotonde, i fiori ‘colle corvila 

raro re 
Giusista è Giu-riata. Add, e sm. Dottore di leggi, 7. Giurcconsalia.} Lot albus. —, Alterco, Dente ca- 

Lat.jurtaperitus, Tae. Daw, ann. 3.79. In quell'anno morirono due grane vallino, Jusciamo bi 4 Dochio di gatto, adr. (] 

di, Asiuio Salonio ec. e Atejo Capitone, lo primo giurista di Homa. 3 — {szso. Specie di pianta dello stesso genere che ha le faglie ses- 
Gicwsta, Add. com. Di leggi civili canoniche, Lat. juridicus. Gr. dii, messo scorrenti per lo fusto he, e ab 


unaorinde , bdmoo G. #. 9. 33. 1. Per più ragioni giuriste allegate 

dinanzi al Re. 

Giunizione , Giv-ri-zid-ne. (Sf) 7. 4.7. edi'Giurisdizione. M. #. 9. 
99, Dee il Re d' hilterra, € suc rede e successori, li avere 
tutti gli omaggi, enze , sovranitadi , fi, diritti cc., c tutte giu 
rizioni e alte e hasse, 

Gionne* eo) Giwri.te. Dia de' Romani, detta moglie di Romolo da 

sellio, (Mit 

Gieno, ric i giurare. Giuramento, Lat. jusjurandum, juramentum. Gr. 
Epuos, Fir, ds.313. Ma poco profittavano le suc e i suoi giuri, 

462. E con molti giuri e saramenti raffermando que' suoi minacci, 
se n'amiò a suo viaggio, È Trin, 4. 6. Costui giurerchbe ch' i' fossi 
un altro Iddio: che be' giuri 1» Salvin. Lun, Qmer. Apol Or sappia 
queto La terra, e l'ampio Cielo ch'è di sopra E quella che giù sulla 
: SE si (Che graadissuno giuro, csì è gravissimo Agli beati 

CA 

a — Far giuro diamanico mn Far giuromanto per Lasc. Gelbs, 
dis pe degne cca fo giuro d'assissino che qualcuno 

m ne pentirà, È È 

Gius Sm. Lo stesso che Giure; mo usasi anche in significato più esta» 

-_ 1°» e dicesi di vgni diritto. (A) 

Givsanma. (Milit.) Giusàr-ma, (S/) Arote antica, che, secondo alcuni, 
era una sorte di scure. { Secondo lo $) + era pure tun bastone 
armato di due punte, che alt agitarsi I medesimo uscivan con forza 
a linimico,) Fedi il Du-Freme alla voce Gisarta. (Da bis due 

te, ed armo, il che altude al senso dello Spelmann, In fatti nel veo- 
chio spago. diceasi disarma nel significato di gisarma. Gesum è anche 
apecie di dardo menzionato da Livio, come in uso appo i Galli.) frane. 
Succh. rim. fn. Arma , giusarma ciascun scco rica. 

Giusnicante , Giusdi-ctnrte. Add, e sat. comp. W. dell'um Colui a cui 
# aspetta amministrar la giusuzia. —, Jusdicente, sin. (A) Davik 

cine casta ora, Giuseppina. IV. pr. Lat Josepha. (8) 
avusupra, * Giu-sip-pa, Gi imseppina. IV. pr, f e 

Giosame, Giotre, Giosello , Giosfo, Peppo; Peppe, Pepe, ia 

Gleppo, IV. pr. m. Lat. Joscph, | Gioseffo.) — Fi 

di Graccbie'e dî Rachele venduto truspartalo 





glio 


a —' (Goog.) S. Giuseppe, 
l'Alto Canadiz= Buja , fiume e degli 
solu della Patagonia» S. Giuscppe d'Ovuna. fiume e cià dell'isola 
deita Trinità. © ì 

Giustorz Antumo ,° Gioseppautonio , Giowifuntonio. N. pr. m. comp. 
Sat Joeplma Antonius. {b) 





Gioverre Mama. * IN m. comp. (8) Ta 
Guoserrisa , * Giu. bg) af dim. di Giuseppa. W. 
Gitscvrina. " (Bot) li piante , della didinaviia angiosper 


E Sperate” 


i doro 
Fensenat all 7 i 


iuseppi- 


ana. 
ciro Ms Eccl.) Gioseppiti. C razione di sacerdoti mis- 
sionarii dî S. Giuseppe, istituita in Francia nel 1656 dal chirurgo 
Cretenet per far le mistioni nelle pa ie rurali , ed integnure le 
lettere umane, — Una simile congregazione di finciulle dette Sorelle 
* di S. Giuseppe © Creteniste, forse dal nome del fondutore, si diffuse 
verso lo stesso nella Francia meridionule , e non era intenta 
ché ud opere di carità e di serio. Ber) E 
Giuso. Av, (F. poet] Lo stesso Giù. #.—, Gioso, sin. Lat. dor» 
sum, justun, che si legge nelle antiche glosse latize. Grxére. (Dal Lt, 
harb, josum 0 fjiesum che vale il medesimo, e che viene da deorum per 
deorsum giù. ) Boce. nov, 13. 19. Con lui insieme se n'andò quindi 
iuso, E nue.74, 16. Piaugendo, co’ suoi compagui discese giuso. Dart. 
pira 16. 114. La gitiò giuso in quell'alto burrato, E Par. 1. 138. Se 
gulio ancnte sun tivo ad imo, Petr. son. 70. Pochi se 7 
la maggior salma, L'altre puoi giuso age nte porre, Tes. Bn 
3. do, Cioè mirando il cerchio per mezzo diritta Liuca di su iu giuso, 


DI cin ca» e la corolla giallo 
pallidu venata di po! , Si trova nei i montuosi cure 
di campagna, —, Bistorbio, Echa apollinea, Ex pi pile Gimp 


L bi amus niger.) Paliad. , 
so miachiato col ugo del qiegulamo, s6 si sparge co: 


il eamangiare degli orti, necide le palci. 
Gila Prep. che fn; quarto 0, [pe al terzo ; e vale 
Per quanto, Secondo, in significato di Conforme.—, Giusto, sin, Lat. 
tro, juta; Gre wagi Stor.Ajalf; Ordinarono, giusta lor possa, di 


E vo. 24. Il tiranno, ficata il costume de' tirangi, vi pre- 


far morire 
suo 
+ giusta lor possa , ogni atlo di 





1 vestire : cappello con piuma ustacori gallonal. an 
si ù «> Seco int. 3. 104. bll la cia pia po 
n non più fina, e corvatta, e poi to, ‘RCbr, pare 
rucca' € spada. A) (8) Had e Va bre cc. tra Hun 
* giustacore d'un giovane cavaliere è galanicria, 


Ore , 
del cune e dell'a 





fuxta corpus. (, 3 B 
Giusta crusra. * Giustamente, Red. presso Maga!. 
Sus 4 mio ditirambo, a confessarla giusta 
giusta , non vi ho 


ppi (Gooe) 


Giusramista, Giustameo-te. Av. Con giustizia, Rettamente, Con 
i ilà, Con buona ragione , Ragionevolmente, Meritamente, Lat, 
fure , juste, jure ac merilo , jure optimo. Gr. dmaive, G, # 10,87. 
5. Faccemdosi coscienza che giustamente avesse fatto, Dant. Par.7.20, 
Come giusta vendelta giustamente Punita fosse. E 42. La pena 
dunque, che la croce porse, S' alla natura assanta si misura , Nulla 
giammai sì giustamente morse. Petr. son. 514. Or fiero in affrenar la 
secute ardita A quel che giustamente si dislice, Bocc. nov, gf. 13. 
Gi di lui il servidore divenuto. 4 
a—- Per + [ Senza fallare.] Lat, adamussim. Gr, int ord9yn 
Gal. Sist. 171. Quietiamoci pur, signor Simplicio, perchè il negozio 


cammina giustamente così 
3- ‘Comodumente 4 Convenerolmente. Lat. convenienter , congruenter, 


apte. Gr, inaror. G, #, 8. 56. 2, E lutti erano forniti € coulenti di 
vittuaglia giustamente, 

Giusrezza , Giudea. [Sf] est. di Giusto în sign.di Puntuale, (Esatto, 
Accuratesza do prasiora), Sis 3do, e Gina irtirenza en 
soluta giustezza icato. mat, esp. 16. i na Com 
Sacile volte in minazie così piccole ed inarrivabili, che lo giumierza 
de' più squisiti orivoli non può mostrare, 

a— (Ar La lunghesza eguale di un verso 0 linea d'una pogr 
na. Foc. Dis. in Stampa, Compositore trascurato nella giustezza del 
verso. (A 





Pia + Giuesti-fi cà-bi-le. Add. com, Che può giustificarsi. (A) 


Da Luc. Berg. (0) 

Givsniricante TE: 0). e cioe, ( Part, di Giustilicare.) Che giustifica; 
{ed è lo più Aggiunto di Grazia.) Lat. justificans. Gr. Binaivri 
ndr Dlacctrit. 2. 13. 2 Falsa dunque opinione è , che al peccatore 
pentuto neghi la perdonanza, ovvero che'peccatori a sè non converta 
per grazia giustificante. p 

Giusnncasza , Giussti-ticin.za. [Sf] Provo, Giustificazione. Lat. pro- 
batin, Gr. dixaivpa. Pros. Fior.3.152. Chi meglio può averne coutezza 
e giustificanza di voi, Accademici giadicioi? 

2 — Giudizio. /. 4. Lasc. Cen. 2. nov. 7. Tutti coloro che avevano 
la sua conoscenza ee., frccvano del pedante cattiva giustificanza.{A)(B) 

Giostizicane, Giuti.ticd.re. (44) Prware a Afostrare con razioni 
lu verità del fatto, Justilicare , sin. Lat. sem probere » opp obarre 
Gr, dt, F. 8. 62.3. È prima, per giustiicar sue ragioni, fine 
richiedere tutti i gran prelati di Francia. Gell. Sport. 4 1. Perchè 
io voglio ire agli Otto a giustificare il caso tuo, x 

3 — Far giusto, (Mondar di peccato , Remdere innocente.) Lat. jrstam 





facere , justificare, Gr. Jinaucar. Com. Inf 7. Colui che foce te, nen 
imstificherà te senza te. Outel. S. Greg. Colui, il quale per virtà della. 
ivinità poteva giustificare i peccatori. 
3 — Di iter Miatio  Loder le giusto. Cavale. Pumgil. té Guai 
a voi, che giustificate l'empio per gli duni , e togli el qiostizia al 
n n rr 0 te 


GIUSTIFICATAMENTE 


fasto! E appresso: Quelli. che dicono all'empio : ta se giasto, ee. 
È giustifica l'e Ipo, e conduna ii giusto, ciassuno è abbominevule 
appreso a Dio, Pit, SS. Pad. 2. 3f. E criandio s' egli t'ha offeso, 
gruastifica lui, e danna te. £ 133, Piociola soma abbiamo lasciata , cioé 
di nea riprendere noi imatesimi dei nostri difetti, e abbiamla preso 
grave, di noi giustificare , e altrui comdannare. (V) 

— Far capare, Sinecrare , [ Assicurare. { Modo antico.) Lat. ap. 
probare alicui, piugare. Gr. archeg lab api rrss. Tuo, Dav. Fit. 
star. dot. Sakdate sl conto dell''imprese, suggellate con questo gior- 
nol LHedifonla pita no, gistificate la repubblica, che questo esere 
cito non ha fotto guerra bottiga, nè dulo cagione di ribellare, 





£- 
















comune cc.) , not 


6_- (N 





uficial 
Grosrincanvo, Giusti 
Giostiricaro , Giussti.ficàto, Add. m. da Giuslificare. Parto con gia» 
stizia. — , Justificato , sin. Grace, Stor 16. 778. Arà più intento n 
riavere Reggio © Ruficra, come cos più fucile & più giustificata, £ 
793. Ebbe occasione di copringli con La più onesta occasione, e col più 
giustificato colore che avesse saputo desuterare. "i 
a — Scassto, Diftwo dalle accuse, Lat, excusatus, purgatus, Cr. desde 
Asynos org. & 20, Carlo sarà giustificato 10 tutto, Che per tua 
tan Moutalban fia distrutto, Cecch. Inc. 1. 4. Prusi ch'io ne vo- 
glio andar giuslilicata. Auor, Fien 3, 3, &. A'proprii luoghi Ri- 
messisi gli artisti, gli ufiziali Giostilicati. 
s- (cola Si dice di Chi è tornato in 
tus. Gr. dirai, Pass. gr. Avvegnaché ‘1 peccatore sia 
€ viviticato dentro appo Bio per la coatrizione. Bal Purg. 1. 
anco intende lo stato. giustific. 
giustissimo, » Buon. Fier. 1, 3. 9. 










utifica. W, di reg.(A) 















bi 





3 —* Prova che giustifica , Che mostra l'innocenza d'alcano. Magal. 
Lett. Non v'era tempo da perdere in mandar innanzi e indietro altre 

giustiticazioni della sua innocenza. (A) 

cho nda Fund gioni Sagre Mata Magg ag È Ml de 

» ha e d ' 

della gioetificazione cc. non basta una "misericogiia Med 
esser ridondante. (V) 

Giustisa , * Giu-sti-nà, N. 
tempo della ji 


4 


- f° Lat. Tastina.— Vergine e martire al 
Vi pa ®) sità 
Giusrmmra , * Gi N. pr. f Lat. Justiniana, (B) 
Grosmisiano, * Gi . N. pr. n. Lat, Justnianus. (N. patron, 
Austinur)— Imperatore d'Oriente nel VI. secolo, nipote e succer 
sore di Giustino, {B) (0) 
Giomnzo,* Giustino, N.pr, a. Lat. Justious. 





(Da justus giusto.) — Sto. 





ordinaria ; vuol» 
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bilancia del nostro igual mento , giustisimamente ci 
av vedreno S'egli è ed È cogtade’ catsmoe, ò ii è greve di die 
inore di Dio. 





Dallo 
loc 












nente 

CITACA 
pari e diritta, e rende a ciascun 
i uomo «diritto e buono idee amare in sé cin 


scuno la sua ragio» 
che significa mo- 
tto di giustizia vuol esser mosso 
Puss, 220. Gnandatevi di fare 
e buone, dinanzi agli uomini, 








la giustizia vostra , cioè l'opere gii 
per esser veduti da Jom. (V) 

— Coll'agg. di Commtativa, dicesi da' moralisti e da' giuristi Quella 
ché ha per csgeio la mercatura , de pervatttazioni è le vendite. (A) 
— Coll agg. di Distributiva, dicerî Quella che esercita il magi 
strato nel remuiere a cincuno ciò che gli è dovuto, nel ricompensare 
il merito e nel punire i delitti , e quest'ultima specie ali giustizia più 
propriamente vien detta Vindicativa, fu questo significato dicesi Ri- 
fore della giustizia, Par giustizia , Negar la giu 

Gell, g. 21. Tu debbi avvertire che la giustizia [ 

tncute in due parti, lana delle quali si chiama distributiva e lab 
tra commutativa. (N) 
— [Coll'agg. di Divina o Eterna, Viva o simile , si prende come 
uno de primi e principali attributi di Dio, poichè Dio é la ve 
nità e giustizia medesinta) Dunt, Inf: 11, go. E perchè men crucciata 
La divina giustizia gli martelli £ Pur. 19. 68. Che t'ascondera la 
iustizia viva. Petri canz, 5. 2. Che per anerito lor punto si pieghi 
È mor di suo corso la giustizia eterna. Muco, nov. $Î. 1. È ancora 
in voi è dalla divina giustizia rigidamente la crudeltà yendicata. (Civé 








da Dio 
—_* de agg. di Originale, è l'opposto del Peccato originale, cioà 
la perfezione privsiziva dell'uamo , avanti il peccato originale. Da 
questa sorta di giustizia procedono i voenboli di lificazione, Giu 
atilicare, Giustificatore, Giustilicato nel senso teologico. Pallav. fr. 
Cone. 1,72. Essere il peccato originale un difetto opposto a quella 
perfezione che abbelliva Alano innocente , e che si dinomioa Giu 
stizia originale. ai 
6—-* Coll'agg. di Ultima = If giorno del giudizio finale. Dant.Par. 
do {3 La quelli aspetti Che bi vedrai all'ultima giustizia. (0) 
7 ll tribunale criminale {o civile.) n Fav, Esop, 3. Zest. Riccard. 
La Giustizia comandò . .. che da indi a tre di avesse provato per suf 
ficienti testimonii ec. (Partasi di un pinto per cugina di un presito.XP) 
8 — La pena o Supplizio de’ rei, #7, Justizia. Qude anche Fare gusti» 
zia di se. #7 f. 19,2. (V) (N) 
9 — L'atto del giustiziare. Ss Frane. 14£. Era già tanto molti 
regio geole a vedere questa giustizia, che non poteva arcre l'en 
trata, (V 














0: 10 — Palibolo o Luogo destinalo a larvi la ginstizia; (ele dicesi anche 


Luogo della giustizia.) Lat. patibatum, crux. Gr. cravpis, Pass.t79. 
E areendo uferis di amer Ladito se." a resadato al bogo della Lie: 
stizia colla croce in collo per dirisione. Berw. Ort. a. 29, 5. F 
stizia di Dio , che quel Brunello Fusse dal Rc mandato alla giu 

» — Onde Giustizia talvolta 1 usa dire ud alcuno per inzgiuria 4 
e vale quanto Degno d' esser giustiziato. Lot. farcifer. Cecch.Mogl, 
8.6, Oh quella zia nou arriva. Ambr, Cof a. 1. Non ha cera 
d'astrologe, DI 









rico latino del IL secolo,— l'ituofo platonico, scrittore ecclesiastico e 11 — 


martire del Il scorto Nome di due imperatori d'Oriente. (8) (0) 

Giosrssmameste, Giusslis:si-manéo-te. (Avv. superi, di O) 

Lat. justissime, Gr. dmacrara, Nov, ant. 13. 2, Messere, a me non 

pare, pervcchi la legge è giustissima, e le sue condizioni sì vaglio 

giulia zione Mi pencivane e sguitue Colk SS. L'ud. Puuevdo uella 
veul. did, 











12 — Ragione emente, Pit SS. Pad. 2. 3g. Or guarda che a te 
non peja avere la giustizia , e che pure sopra lui pongiu la colpa di 
questa briga, (V) di 

4 
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13 — * Dritto Cyfî Dicer. 9. Per maladetta discordia siamo condotti 
a donare alirià la nostra libertade a giustizia, la quale avemmo pos 
sedola per molli anni, (N) 

1$ — * Ciò ch'é dovuto secondo la giustizia. Dans. Par. 19. 14. Dietro 

li andai incontro alla nequizia Di quella legge, il cui usnrpa, 
fer colpa del pastor, vostra ginstizia. 


Br) 

15=* giustizia per Sugiustizia. VARO, €3. Etal flata se ne 
un regno e trasmutasi da gente în gente la non giustizia. 

16 — Nel num. del più , Opere buone. /. d. Vit, SS. Pad. 3:37. 
Che tutti quelli di questa cittade , grandi e piccoli , vadano al regno 
di Dio per le loro giustizie, Corale, S Cr. Tutte le nostre gio 
stizie sono come panno di mestruata. il, 67. Le nostre giu» 
stizie sono più lorde che panno menatri 

17 —* Cot v. Andare: Andare a giustizia o alla giuntizia = Andare 
e tibunali ad effetto di farsi amministrare la giustizia. FP, Andare 
alla giustizia , 6. 1. (A) 

1 —* Andare alla guistizia = Emer condotto all'ultimo supplizio. 
F. Andare alla giustizia , 6. a, (A) 

18 —* Col è. Essere: Esser giustizia di alcun delitto = Eaer punito 
G. Fill. Di questo malefizio non fo giustizia, D 

19 — [Col e. Fure:] Far giustizia Gutssare. (#. Fare giustizia,$.3.] 
Las. supplicium sumere , ultimo supplicio afficete. Gr. Tapucw riva 

G. F. Ì. La Reina difendea a suo podere di non 

. Geil. 3. do. Disputa in uno dei 

nostri # recia di chi dovesse precedere nel primo grado, 0 

i legiati o i medici, fa concluso che avesse andare innanzi l'avvocato, 
solamente per questo esempio, che quando si manda a far giustizia, 
il ladro va innanzi, e "1 boja dietro, ù 

" Nati iustizia di se asian Pen by ii tipo 1,6 
2, Quello che i peccati si è itenzia, l'uomo 
26 sic desimo giidicose fi giustizia di sé punendo 7 tali che ha fatti. (P) 
3 ri ris giustizia © î giustizia = Amministror giususia. Y. Faro 
giustizia, 
4 —* Far la giustizia coll’ asce o con l'accetta. P. Asco, $. 3. e 
Accetta, $. 3. Ho 
20 — Col v. Vendere: Vendere la giustizia = Lasciurni corrompere 
interesse nel giudicare. Din. finan 1- Assolrea e condannava 
senza ragione, come a loro sa 3 e tanta baldanza prese, che pa- 
ixcinente @ la sua famig! Vendere I instizia , o pon i 
vano prezzi piccolo 0 egli fuse. 

21 — (vol) Giutizia della pubblica aa Penali amontet è 
de teologi morali antichi. Lat. pablicae honestatis justitia, vel causa, 
Biarstruzz. 1, 83. Che è la giustizia della pubblica onestà 2 Ris 
on Tommaso: È un parentado , il quale nasce dello sponsalizio , il 

pale trae fortezza dall'ordinamento della Chiesa per la sua onestà. 
ndo alcuni fra loro contrassano fo sponsalizio , piuno della con» 
sanguin dello fron prote avere quella eggee per moglie, né ziona 
la consanguinità 4“ le avere marito, 
appresto Dello apoesalisio condiziona Ho, Titeme di Preto che è 
nullo a consenlimento,e incerto,non mosce la giustizia della pubblica onestà. 
si — * (Mit.) Divinità allegorica figlia di Giove e di Temi (Mit) 

23 — * (Icon) Gl Egizi la rappresentavano sensa testa. Presso i 
Romani e pd sempre Prod atribuo la bilancia e la spada, © pure 
un fascio di scuri. (Mit 

Giustiziane , Gio.sti.siàre, ( At Fseguire sopra è condennoti della 
giustizia fa sentenza che li condanna a morte. —, Justiziare , sin.) 
Lust, de aliquo estreme sopplicium sunere , securi percutere , car. 


Pi 



























pificare, Gr gruicio riva Dardra, G. ea SoS, 3. Ma per tema 
degli altri Franceschi nen fu giustiziato. £ 12,51.3. Per simile modo 
A fece giustiziare messer Hai lb di Catana, 


» — Fig. Giustiziare alcuna cosa=Straziarta. Lat.perdore, male babere. 
Gresriziazo , Giossti-zià.to, Add. m. du Giustiziore. Lat. supplicio af- 
feclus, Gr, norasDas, Zibald. Andr. Faceva dire delle messe per l’a- 





nime de' giustiziati. E oppresso : Le apparse l'anima d'on giusizialo. G 


» fr. Giord, 282. AL naso (ebbe Cristo) il fitore de'corpi giustiziati 

în quel leogo. (V) 
a = ini 26 delle per Glaticata, Fag. rim. Ma nonsol siete voi 

per farvi onore, hen giustiziata sia la gente. (A) 
Giesrizienaro , Giusti-sierà-to. [Sm.) Giurisdizione del giustiziere ye 

Luogo dove s'albia autorità di esercitare la giustizia. Lat. 

etio, ditio. Gr. mmcreyia. A. P. 6. 33, Avvenne che una terra 

della Contea di Ricorti era nel giustizierato di suo uficio. 
Giusnizizie , Giusti-ziori (Add. esm) Quegli che necide gli nomini 
giudicati alla morte dalla giustizia, { In questo sigriificato è voce antica. 
Oggi dicesi Carnefier, Manigoldo e) comunem.Boja.—, Giuatizieri, Giusti» 
ziero, sin. Lat. carmilea , tottor. Gr. drSpayxos.Sen Pist. 24.55, Perchè 
mi mostri tu queste spade e questo fuoco e questi giustizieri, che sono 
apparecchiati per me? Pit. Cris. Sono poste due scale ce., su perle quali 
salgono i giuulizieri co'chiavelli eco' martelli. » Paliar. fst. Cone, 1. 
119. Non come dalla scure di legittimo giustiziere, ma dalla spada d' ap- 
passionuto nemico. (Pe) Alf mod. a soc. Tosc. pag. ; est. Ko) 
— Sorta d'uficiale, ed anche Giudice e Mantenitore della giustizia in 
alcun luogo determinato. Lat. justitiarivs. #7. it Du-Conge in que. 
sta voce. G. W, 12. i i 





1. 2. Feciono più signori per giu: ma 
poca furono abbidità Carole. Frute ling. Alquabti sttri reg. 
to del renme in comune, come sono giustizieri, e principi della 


milizia, e altri simili uficiali. 7ov. Rit. Comanda alli giostizieri che 
la giodichino e la sentenzino secondo ragione; e a punto li iac- 
stri giustiziori della ragione danno sentenzia, che la Reina fosse arna ec. 
» Cavolo. At. Apost. 103. Fatto che fu giorno , mandarono gli ma- 
gistrati, cioè gli ufficiali giustizieri della cittade , la masnada loro.(V) 

3 — (Pig. Dicesî de' rimorsi della coscienza, ed fr questo sign. susa nn 
che in genere fem.) Tac. Daw, ann. G. 113, Tanto gli erano crude 
giustiziere lo anice sue sceleritadi. 


i rm e i AT 


GIUTURNA 


Gresini , Giusti-siòri. 444 e sm. Lelictismo. V.e dîGiustiziere, 
Cavalo. Fruù, ting. 323. Il dolore, quasi come carnefice e giustizio 
ri, percuota e fagli. (V) 

Giosrineao , Giusti-si&ro. (Add. 0 sm. Lo stesso che Giustiziere. P.} 
Nov. ant. 88. 1. Allora con ira chiamò il giustizieros comandò che 
al falcone fosse tagliato il capo, perché avea morto lo suo signore, 

Giusitzioso , Giu-ati-zi6-s0. Add. m 7.4. FP. e di Giusto, Lat. 

Ga dee den Si Asst 1) acconto a £ 11 ia ql pra 
rallrenare ura , che nom pocchi più, e commesso, 
fare giustiziosa penitenzia. E persi 





peni 

Giusto, Sm. Giustizia, Equità. Lat. itin, scquita», jostom, Pr. 
Fior. P. 4. P. 3, Òr. Y. peg. 323. file offesa del ‘giusto, o pit 
ditta l'ippiasto , verisimnile è che trovate fossero (Je armi); e la 
tigri 






zia e l'offesa, per la temerità dell'umana cupidigia , assai 

gi trova esser salito alla superficie della terra. È inffai Vol 

clli uomini che, sostemeti dalla imità dell'intelletto, alla 

difesa del givato , e non altrimenti, si accivirono dell'armi, e con 
csc si adoperarobo ad oppression de malvagi , ec E 234. L'uomo 
d'arme dee di vero onore cinger l'animo suo } il quale onore con- 
siste nella difesa del giusto, es Sì) 

Giosro. Add. m. li che non si parte nè pirga da' precetti della 
rugione. Leale , Dirt, Buono. —, Justo, Giustiziono , sm. Lat. 
justus, equus. Bocc. nov, 28. 3, Perché santissimo e giusto era tenuto 
în ogni cosa. Dant.Jnf1.73. Poeta fui, e cantai di quel giusto Figlivol 
d' Anchise, che venne da Troja. E 6:63. Ma dimmi,se tu sai ja che 
verranno Li cittadin della città partita, S'alcon v'é giusto? 

2 — [Tutto ciò ch'è conforme alle leggi della giustizia e della ragi 
e vale Equo, Ragirnevole , Diritto, Onrsto , Legittimo.} Brace! 
noe, 8, 5. Da che gusto segno un poco m' ba Irasviata più ch'io non 
credetti. £ #1, so, Non parendo loro avere alcuno altro più giusto 
titolo a fargli avere la mala ventura, Dont.1nf:+3.105. Ché non è giusto 
aver ciò ch'aom si toglie. E Purg.6. 100, Giusto giudicio delle stelle cag- 
Lia Sorra "I tuo sangue. E Par. 7-50. Quando si dice che giusta ven- 

li 
che 








la Poscia vengiato fu da giusta corte. Petr. ann. 29. Ri in Tui 
Benignamente ; sua mercede, colla. & son: 


i giusti preghi unal 
iusto duol certo a lamentàr mi mena. 


335. 





nat. esp. f. È ancora da avvertire che i i sopra il canpello ven» 
gano segnati giusti. » Dep. Decam. 141. è di i 
mentatori, e da altra occasione. ( 

4 — Quello ch'è di a o di ità ben proporzionata. Marg. 


= L pirtando diverso el secondo significato sua 
G- i persona , nel primo e signi) an 
Zielin forza di sm.) Tratt. Cons. La licità de iusto è un lame 
regiato appo l'opinion celle genti, » Cavale, $) L Cr. 210, Vee 
drenno esè e tutti quanti gli altri giusti con perfetta carità. E ars. 
Il giusto sarà lieto vedendo mente la vendetta. E 253. Tutto 
questo si fa a perfezione del! Mm. 
2 — [Quegli che ha giustizia, cioé grazia santibcante.] Dane. Par.6,137, 
E il mosser le parole bixe A dimandar ragione a questo giusto. 
8 —* Dirla giusta = Dire da verità, Dire come una cosa ata per 
P appunto, . Com. (A) 5 . È 
9 _ Eottintendendo Prezzo, è una delle eleganti elissi toscane, e di- 
cesi del Valore preciso di alcuna cosa.Magal. Lett. Valutando il so 
giusto, questa inaspellata , cc. occasione di accreditarvi questa sua 









ha obbligato a portarvi ag supplica. E appreso: 

pi a stimarlo il ‘suo giusto to pen sono, (A) i 

e ( Aote be1: Pen cano IA chto fia} 0) sentenzia 
lesa i forse in le giustamente pubita. 

ATSTO. SON cente, Po fr Gr Bulates. Dane Inf. 19. 1% 

E quanto giusto toa virtù comparte. Freno. Sanchioni. div. 13j. Non 

conviene che sin uomo parziale , nè di parte , perocché uomo che te- 


a parte, non insto indicare a Nè consigliare. 

a Lia Peg Lat. adamosim. Gal. Sist 57. Sicchè 
alla quadratura ne scuopre la metà giusto. Malm. 4. 35. C'egli era 

giusto come leccar marmo. E 4.59.Tremava giusto come giunco al vento. 

3— E ripetuto, Giusto giusto vale lo steso, ma ha alquanto più di 
forza. Malm. 7.43. Per vedere Di trovargli una moglie di suo gusto, 
Com' ei gliel'tù dipinta giusto giusto. È 

4 —" Stare giusto = per appunto, Essere secondo la proporzione 
+ convesienza. CR alla 7. Bore. (A) - 

5 — * Dare giusto = Percuotere per 7 appunto nel luogo determinato. 
P. Dare giusto. (N) i vue 

Giusto. Prep, Lo stesso che Giusta. P. { Se non che Giusta si accom» 
pagna co' pronomi Loro , Suo, Tuo, Mio senza l'articolo e Giusto , 
chi vunle schivare equivoco, pg Alctni armo Che one si 

îa sempre al maschio e Giusta femmina; ma gli esempii provano 

Ce promiscuità.) M. F. 2. pei bnd ebbono dal lor 
Comune d'abbottere la forza de' V 
loro podere. Filoe, 7. 76. Ti preg! 2 
fur sì può, che gran piacer ti sia, la ne dica con fama speranza, che 
fornita fia giusto il poter nostro, Mit. S. Gio. Bat. Giusto il mio poe 
tere, Teseid. 6. 3. Di che ciascun si gia maravigliando , Paccendo a 
lui, giusto al potere, onore, Cas, lett 21, E com è spedito il breve, 
giusto la forma di cssa minuta. x 

Giusto,* N.pr.m. Lat Justus,=d anto vescovo inne nel 1 P.secolo.(B)(0) 

Giutenna, * Giu-tàrna. N. pr. Y (Dall'ebr, jithron abbondanza , spero 
fhutà, crocdlenza) — Sorella di Turno , amata da Giove ed aderata 
da' Ramoni — Nome delta fontima nella quale credevasi canzinta 
Giururma e la cui aqua cia adrperota in Ruma ne' sagrifizsi. (Mit) 






iziani in mare c'o terra , giusto 
amo che se per noi alcuna com 





GIUVENCA 


Grevenea , * Giovdnea, Sf P. e di Giovenca. 4r, Far. s7. 111. Che 
la giuvenca al vincitor cesso abbia ec. 

Giovenzia.* (Arche.) Gio-vén-zi-a, Nome di una famiglia romana. 

Grver.* {Geog.) Città di Francia nel dipartimento deila Ardenne. (& 

Givon.* (Mit Giap,) Divinità giapponese, di cui si tiene l' immagina 
sulla porta delle case. (Mit) 

Giun.* (Geog.) Città dell' Egitto. (G) 

Grana, (Hot) [Sf #. A. Lo stesso che) Talca, P. Lat. talea. Gr, Da- 
xa, (In ar. aginto orto con folti aiberi. ) Cr. 5. 8. 1. Seminasi ( & 
cederno ) del mese di Marzo in molti i, cioè con seme, con ra» 
mo, e con glaba , cioè talea. Pallu/. Mars. 19. Si semina l'arbore 
cedro in molti modi: seme, ramo, glaba è talea» (Secondo tusto i 
contesto di Palladio, è diff. da G @ Taka, Ambi sono namicelli 
d'albero da pi a ma la Talca é assai più sotule e corta della 
Glaba, 4! lat. ha talea , clava) (Pr) = 

Granetta.* (Anat.) Gla-bilda. Sf #.L. Spazio comunem, sprowisto di 

i che n due sopraccigli. Lat. glabella , intere 

Guaszanio, * (Arche.) Glabràri-o, Add. e sn. Ripulitore de' peli del 
corpo? impiego nel palazzo di Augusto. (0) È 

Grasasone.* (Arche) ala-bri-6-neSoprvinome della fiumiglia Acilia (0) 

Guasao. (Bot) Add m. Liscio, Senza peturia , 0 scabrosicà, (A) 

2- 001) Ordine di animali della classe degl' safari È Tatrgi 
no il corpo picciolissimo , pieno , glabro , omogeneo. Renier. n) 

Gracuse. (Gg) Girciale, ded. com. Che di ghiaccio; ed 
è per, lo più aggiunto di Mare o Zona. Magal, lett. (A) A 

a — Onde Mor glaciale dicesi a quella parte dell''Ocrano che è più 
vicina ad du poli della Terra, dov' è impedita tu navigaione dab 
circondano i 

Guavrato.* (Bot) Glidato Add. m. V. L. Aggiunto di Poglia. Lo 
stesso che Ensifbrme, #. Lat, gladiatus, (A. 03 ù 

Graotatone, (Arche. ) Gla-dia.td-re. { Add. usato solo in fora di tm 

Colui che combatteva nell'arena alla presenta popolo per 
divertinio.)—, Accoltellatore, sin. Lat gladiator, Gr. parcpixos. Se 
guer. dans, Lug 16.4. Noa tanto faresli opere da penitente, quanto, 
te vagliam così dire , da gladiatore,» Hut, 4nf. 16,5. Questi cos fatti 

cotmhaltitori si chiamano gladiatori. (N} 

— Dicevansi Gisdiatori amilabati, quelli che combattevano a cavallo 

con gli occhi copertiz bestia, quelli che combattevano contro le 

besue feroci y catervarii, quelli che si presulevano da varie classi e 

combittevano d frotte ; consumati, veterani o rudiarii , quelti che ri» 

portavano il primi di una spada di lrgno, detta Rullis, e non ent 
no più obbligati a combattere ; crutellaris, quelli enperti rutti alt lume 

di ferro; cubicularii 0 domestici, quelli appartenenti alle euse de' pri» 

vati 0 che davono spettacolo di ne diuvuute le messe; dimucarii, quelli 

che combattevano con due prynali , unD per mano; cssedarin, Quedli 
che combattevano sempre si i carri ; fiscali, cesartaui 0 pustulati 
quelli mantenuti a spese pubbliche, e destineti ai giuochi ove assi 
stevano gl'iuperatori; pegmarii , quelli che combattevano nella mac» 
china dea Pegina ; piscinensi, quelli che combattevano a muotry spe 
postizii , quelli ch' eruno sostituiti ad altri 0 stanchi 0 vinti; segui» 
lori, quelli che avevano per arme una spada ed una specie di clava 
impimieta all'estremità ; mirmilloni, quilli ch'erano armati di sudo 

e falce, e portavano sul cimiero la figura di un pesce reziarià, quelli 

che un tridente da unu mano ed una rete dall'altra } jp 

Bimach quelli ch' erano armati di tutto punto. Per le altre specie di 
sladiatori bustaarii, cistici, laqueari, sanniti ec. #. a' loro luoghi Mit} 

Graniatonio, (Pilol) Gla-dia-tò rio. Add m. Di gladiatore 0 Appar 
tenente a gladiatore (A) Fuust, Garz. ec. Berg. (0) Bower. fig, 
Stat, (Bibl Enc. It 6. 472.) I Greci hanno mostrato maggior giudico 
ne' giuochi lora olimpici, nemei, cc, che i Romani negli apollinari , 
secolari, gladiatorii , ce, (N 

Giamarona , Gla-dia-tà-ra, Sf_P, 4. Combattimento degladiatori. 
But Inf: 16. 1. Questo si chiama lo spettucoto della gladiatura , € 
questi così fatti combattitori si chiamavano gladiatori. o, 

Grano, Gladio, (Sm.) #, L. Spada, Pugnale. Lat. gldius. Gr. ti%or. 
PDittara, 1.20, Ahi lassa me, che ancor par che mi sia Un gladio fitto 
per mezzi del cuore, Pensando quale fut do sgrazia mia. n Bora, 67. 
Autovino gittò tra i gladii de poldati Papiniano. Vane. Sacch. Op. die. 
ha cui anna prangeute, Abbattuta e dolente, Tritpassò il gladio. (VW) 

2— A gladio, prato avverd, lo stesso che A ghiado, #. A gladio. Gr 
Gir, 38, Colui ch'egli nou potrà uccidere a gladio, si lo maledice insua 


prazione. mM 
Dot.) Gladid-lo. Ser. Lat gladiolas. Genere di piante della 








Gianiso.* 
tnandria mnoginia , famiglia deile iridoe, che ha la corolla tubulo 
sm col lembo irregalare e diviso in sei pezzi bistunghi, gl inferinri con 

iu lancio'uta mel mezzo , gli stami ascerulenti , gli stimuni sem- 
plicé e filiformi, e la cupsola curtilaginea contenente molti semi for. 
niti di appendice e, molte specie sono comuni nel Sud'det- 
È Buropa, tra queste ibtus comunis, pancacciolo, monacucce, spa» 
dacciuola , che ha radici che si credono utili contro i tumori serofo» 
fori, applicandevole in firma d'impiastro. (A.0.) (N) 

Gianna , * Gla-fiva, Giafirina, N. pr. fo Lat, Sapia: (Dal gr. gia» 
phyros ettgante.) — Figlia di Archetao , drudn di Antonio, — Nipo- 
te della precedente e moglie di Alessandro figlio di Erode , indi di 
Archetro suo cognato. (8) (Mit) 6 

(6) 


2 -* (Goog) Antica della Tessaglia. 

Gtarmia.* (Bot) Gla . Sf #. G. Lat, glapbyria, { Da glaphiyros 
etegonte.) Genere di piante della famiglia chi mirti © dell'scolandria 
monoginia , proposto dul dottore I, Jacky che comprende due ete- 

_Euntusine specie, cioè la glupliziia nitida, e de sericra. {A} (Aq) 

Giarino, * (Zoo).) Giufira. Sar 7, G. Lat, glaphsrus. (Da giphy 
nos clegante.) Genere d' duseti dell'ordine ste colcotteri della sestune 
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di petonzi, stabilito da Fabricio netta famdytia dalle lamellicorne» 
denominandoli dagli Lar pote femiio dle imalicne di 
cui vanno freginte le loro specie, Siusrenlio pu trovansi nelle In- 
die Ovientali ed altre in Asia e ne' deserti Siberia. (Ag) 
Guarino. * N, pr. m. Las, Glaphyrus, ( V. Glaffra. ) RI 
Grass, (Anat.) So, P. L. Quella parte del pene ch'è rie dal 
prepuzio, P. Ghianda , $. 3. Lat. glans, glandi. Cooch. les, Ordo, 
lamle, 0 soltilissiona ripicna di papille, che ricuopre 


stesso che Glandula, #. (A) 
parola anticamente di 
alcuni organi mollicei , grant» 






gue, ce. È 
imetissime cl 
* Ji 


di 
di 


cei che $ osservano intorno la corolla del ghiande, — di M 


lerbomio 
J foilicoli situnti nella spessezza del margine libero delle palpetre. — 
di Pacchioni + £ piccoli corpi bianchicci o giallicci, isolati 0 riu 


niti a grappoli , che si osservano in molti punti detla pia e dura 
+ specialmente nel seno longitudinale superiore , e di cui iguo. 
rusi la tessitutivi è gli usi. di Peyer: | fallicoli che guarmiscono in 
quantità la membrana mucosa degl'intestini tenui. (A. 00 
—* (Zoo) Giandula dell' Harder: Glandola situota nell'angolo in 
terno dell'occhio de mammiferi e degli nucelli ; separa un umere bian 
chiecio e spessa che versa per un orifizio pasto sotto il rudimento delta 
palpebra nictitante. L'uomo n'è privo. Lat. glandula Harderi. (AO) 
— (Bot.) Glanitale diconsi ancora da' botaruci certe vescichettie poste 
sulle foglie e sulle frodi , che sono organi scecretori, destinati a 


contenere e separare diversi umori. (A) î . 
Granpusane, tan) Glunedu-ti.re. Add, com. Ch'è a fregia, Che ha 
la forma o la tessitura d' una glandista. —, Ghiandulare , sin. { #> 


Gangoluo.) Lat. glandularis. (A) (A0.} 
a — (Med) Glamdulari divonsi anche le malattie delle glandile. (A) 
Giasovuerta, Gian-di-lét-ta (Sf) dim. di Glandula,—, Ghiandoletta, si 
a glandula fed Oss.an.$ Innalzavasi nel fondo ili ciascuno di 
essi internamente un mucclietto circolare di minutissime glandolette. £ 
at. Dotti i misscoli dell'addomine erano tompestati d'innumerabili glan- 
dulette, E 97. Accompagnata nello entrarvi da una glandulettà riton- 
da e da una rolvula , scorre per l'interna lunzhetea  dell' intestino, 
Giasoutaronee , Glandu-li-filrme, Add. com. comp. Che è conformaro 
a guisa di glandula. Wallisn. (A) 
Giaspurow. (Mel.) Glan-du-ld.s0, Add. m, Che ha glandnle , Di su 
stunza di fra ndula , Ghiandoloso, sint (P Gangoloro) Lat. glan- 
dul , Oss. an. 21. Dove trovai due corpi glandalosi di evlor 





o) 
7. Produce ec. la cor- 


(N) 


È ramo , 


il Racemo del dittamo binnco, dell'echio volgare , ec. (A) (N) 
dell'ordine de tran 


suc comune ne mari del nurd di Eumpa è la gu 
ei Linneo In riportò alla hirondo praticola , drta 


Giravca, 
occhi stzurri.) — Fi 
delle Amazzoni, — 


moglie di 
Upi. — Piglia di Creonte re di Corinto, sposata da Giasone, e detta 
da alcuni Cceusa, (At) % 
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Giarcanisa, {eniC) Glurci-di-ne. Sf Lo stesso che Giano P. 
dont, gla Gr yaaians, yhadinpa, Gell, Color. La dissercazione 
del quale umore acqueo è una certa infermità che i medici chiamano 
glavcedine, e che fa fore un certo rarpi liamento al cristallino. (AXN) 

Gravona, * Gliocia, N. pr. £ si h gr. glavciao io guardo terrì- 
bilmente con cechi verdasiri.) — iglia di Scamandro , amata da 
Deunaco, — Scultore di Egina. (Mit) 

a — * (Archeo) Add. f. Cognome della gente Servilia. (A 

Gravere, *(Lett.) Glàw-ci-de. Nome di una in Properzio, 
( Da glavcos azzurro. ) 

mua o Geol) Giiacto pig F. G. Za glancium. ( Da glavcos 
ve nare.) Specie di mi dp iule, ra gli altri caratteri 

pi pit un e peg 





Ch 


i i Ato 
-_ venere di agri a mo 
Ùù della iglia delle 

soviet e dele Aamiela cile Pepeznsne frate can ona pesto 


quatro Iscoli , col sepimento fungoso al quale sono attaccate le 

este , e la dividesi n ci puele 3 duri n 
sia; sembra hanno tratto tal denowinazione dal colore quasi bianco 
0 luttro delle loro fogtie (Dal gr. gala latte.) (Aq) {N} 

Gravcires, * Gl-cip-pe. N. pr. £ ( Dal gr. glaverpa avente occhi are 
zorri, parto da gluvcos azzurro, cd ops occhio.) — Una delle Dar 
naidi. at) 


= z Figlio è d'Imbraso, uccio da Tumo, — Padre di Dorf, 










ela 

pende alquanto al verde. (A) Sala, Opp. "Peso. 

1 361. Avvallan por li glauchi d'ulivo Germogli. Salvini, dire. 3, 
19. Quel verde azzurro cc, il giauco de' Greci { che così ata nel Te- 

sto , che è it color dell'aria, e della marina i 
vocabolo originato per avventura del Latino 
tichi scrittori dato all'acqua del mare cc. 

3 — (Bot) Glauco 0 Farinso 0 Pruinoso, dicesi da' botanici il ramo 
o foglia di una pianta che ha una certa velatura, 0 bianchiccia ru- 
giada, come il cavolo , 0 la vulvaria , ec. (A) 


Giavcoma. (Chir.) Giawod.na. Sm./7G. pa. pistone Gr rpnari 
consiste n 





ti hi i (A) (A 
Fora) "ton Gl Dna 18-50. Add. 0 sm. Chi è affetto dal 


glaucoma. (. 1”), 

Giavcoxone , * Glancò.no-me, N. pr. f ( Dal gr. g/avcos verde di 
nare, e nome possesso, consetiuline: Consuetudine di soggiornare fra 
il verde marino.) — Uno delle Nereidi, (0) 

Cravcomor."* (Mit) Glawed pi-de. Soprannome di Minerva, dal co. 
fore de'suoi occhi simile a quello degli occhi della civetta. (V. gluu- 
copie, sost.) (0) Salvim. disc. 3. 330, Glaucopide , cioé dagli 

i glauci, cioé azznrri è chiamata ee, da Omero "Minerva. (N) 

Gravcomuz, *(Zool.) $£ #26. Lar. glancopis. (Da glaveos azzurro ; e 

, opos occliio.) Nun genere d'ucecili dell'ordine de' pusseri, da 
orster nti nella Nuova Olanda, distinti dal colore azzurro che 
sfavilla nell'iride de' loro vechi e nella base delle carcole che pen» 
gono sotto il daro becco, ch'é molto grosso ed alquan 
mica specie che forma d tipo del genere è la glaucopia cinerea che si 
ciba d' insetti è di altri animali; lu sua carne è eccellente. (39 D) 
Gravcos, * (chi) Glan-cd si, So. Zo stesso che Glaucoma. n 
+ qramoris, (A, 0).) 

Gravcorsa | * Glau-co.téa, N, pr. f: Lat Glancothwa, (Dal gr. glavcos 
niurro, e tea Dea; Dea dagli cechi arzurri. ) Mi X 

Guavcoras, * Gliu-chtee. N. pr. fi — Una elle Noreidi, (Mit) 











nin lungo, Lic & 


5 — Dopo Wer, seltene 


GLI 


Criva 1.) (Sn. Quello che oggi chiamiamo Piece 
Ag siphiss. Gri pe (al lat. gladius spada.) I La 
1. Glave è uno pesce che ha i come una spada,con che egli 


a i (Arche.) Servi delta gleba: Così chiamavano i Romani quegli 


Guecoma. *(Bot.) Gle-cò.ma. $£ #.G. Lat. glccoma. (Da glechon pu- 
glia 
gato mezzo del inferiore 
ciformi. L'odore che esalano è dispiacevole. Si 
in medicina come vulnerarie è 


da con cinque peiali e sei stami; il fiore femminen col calice di cin 
fogholine, a coralla con cinque petali, un pistillo ed sl frutto è un 
Lane Genere consacrito alla memoria di iGotlreb 


2 — Pianta che ha il tronco arboreo 
dodi 





di Suna, dea del Sole. (Mit) 

Guess. (Anal) Giéne, Sf #. G. Lat. glene. ( Da glene che propria- 
mente significa la cavila dell'occhio.) Cavitì delle ossa in cui qual 
che allo own vien ricevuto ed articolato. Ciò la distingue sa Ace 
tabolo, 0 Cotile, che è una cavità più profonda, per lo scopo ed 

Gun “furor SÙ i.e. sole Glennie. G. di piccole 
Lemme, * (Goog.) Gienni.e, le Glenn ruppo di pic isole 
sulla costa meridionale della Nuova Olanda, (G) 


i 
Gitto SfName che da alcuni vien daro all'aceta- 






a notare la densità del mosto. (Aq) 

Gut, Articolo [di maschio nel num, del più. PI. di Loy e scrivesi per 
regola ferma segmirwdogli vee che cominci da $ che alira cone 
songute proceda. Dotto unche) Li. #7 {Dal lat. alli caloro,) » Bace. 
86. n.8. Figliuola,se cu Li dispiacciono gli spiacevoli, come tu di, 
se tu vuoi viver lieta, noa ti specchiare giammai. Petr. pi 1. fr. E 
con Amor si lagna, Cha si caldi gli spron, si duro il freno. (Cin) 

2 — [Si scrive divanti a vocale e non si aposirofa che innanti ila 
svcale 1.) Focc. noe, 73, 2. Vedendoto stare attento a riguardare le 

itture e gl'intagli del tabernacolo ce. , pensò ec. Petr. cant CA 

esta , che col mirar gti aniei fara, M'aperse il pettf Dant fafiò, 

+ E gli altri, che a ben fur poser gl'ingegni. 

= [fd anche davanti all'Î trivolta si è scritto intero.) Boce. 

nov. 98, 28, II riprendere cosa che frastornar noa si possa, niuna 
altra cosa è fare, se non volersi savio mostrare che gli Tddii. 

3—- {Usato anche dinanzi a s consonanti, ma non regolata 

metite, ) Htocc. nov, 1. 5. Sentendo egli gli fatti suoi , siccome le più 

volte sonn quegli de" mercatanti , molto intralciati in e in là,cc, 

Dont. Inf. 9. (8.Non altrimenti fitto, che d'un vento Impetuoso per 

gli avversi ardori, Che fier la selva senz'alcun rattento, Gli rami 

schianta , abbatte , e porta i finri; Dinanzi polveroso va: superbo, 

E fa foggir le fiere e gli pastori. 

— [Affisso alia prep. Con, che scriverti anche in una sola parola 

Cogli. #,) Bocce. nov. 79. 2. Ci tornano qual giudice, e qual me- 

dico, e qual notajo, co' panni lunghi e larghi je cogli scarlatti e vai. 

di rado nelle buone scr.ttyre, dovendisi invece 

usare Vi. #° Salvino Aevert, 1. 3. 3. Boec. 3. 3, n. 6. E per 

gli costumi avrisando che tra'cristiani era, (Ma Li stento Salviati av 
verte che i migliori testi e l'Edîz. di Livorno hanno per li costanti. XCin) 
Gli dit. da Li. Gli serre col suo sueno molle e schiace 





nm 
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ciuto a sccondare lo sirucciolamento della pronunzia ionanzi a la socali tra le seguenti parole e le antecedenti, e perciò serivendosi in 
che comincia per vocale. Ognuno sente come la pronunzia rest ri. una parola perchegli » chegli, segli ec., dove separare perch'egli 
gida e sostenuta, mettendo l'intagli , ov è scritto gl'intagli. Ma per cone non perché gli cc.) (N) ai 
verso torna sconcio € leziono l'uso di Gli, quando segue semplice con 3 —* Per Loro riferendo al femminino, Pit.$, Mad, 25. Pongonsi 
sonante, siccome accade in aleuni «sempi degli antichi che per difetto —@ sedere insieme ( queste denedette sirocchie ) € domandarono a 
proprio 0 de' loro copisti spesso dan luogo a questa spiacevole conf» zero , sc lo Maestro verrà stasera ad albergare con loro ; 0 Lazzero 
none. Nel luogo di Dante $. 3, malamente si wede scritto Gli rami, _ gli cupa Mm kl 
GU pastori, dovendosi purre co' buoni testi fi rami, Li pastori, 6 — Alle vole è posto soverchio. Cavale. med. cuor, 908. A) quele 
Inolire dopo il Per deve usarsi non giù li In generale Glî pregando Dio che gliele togliesse ( do stimolo della carne), io gl 
essendo il pi. dell'articolo Lo, e Li il pl t di, non possono — Fispose ; ec. Bocc. g. 3, n, 7. Questo fatto , loro e le lor donne a 
sempre scambiarsi insieme, come neppur quelli il possono. È ver desinare la segueute mattina con Aldobrandino gli invità. Pit. 
Gui. Premmme {usato come] terzo caso del num. del meno, e mascolino, SS. Pad. 3, 118. È dopo molte gproke lo imperadore, raccomandan» 
€ fanta vale quanto a lui. [Può anche a guenti al veste does neo: doglisi a lui, si parti. (V) È 4. 3. n. 6. AI re di Francia, per una 
3, 3, Per alcun accidente sopravvenutogli , bi li una buona —mascenza che avuta avea nel petto, gli era rimasa una tistola. Tes.Br. 
gli venne a memoria un ricco Giudeo, E nov, Ato ‘mperadore gli fue manilestato celatamente siccome gli Fricri del 








5 pata Ti Si, ci Vi. Passoe. di 

fatto, (V' , li diceva , fategli Inogo integlimi appressare , ch' egli 

merito (M rzo caso del genere masculino, è ico Iaia, Buoe: g. 1, re 3° Hats allora levata a sedere la sad 

nel numero cei più come usa it volgo , ma # creduto modo di dire letto davanti ad una tavoletta, dove Nostro Signore-era efligiato, po 
Gi 


: 
ì 
1 
} 







poco regolato. +8. 76. g. 1 Lombardi e Toscani faccendo ser: stogli in mano an anello gli si free sposare, £ , z in 
ragli © Gharre nella ruga della terra, ritegnendo e combattendo co' , mi 
Fiamminghi , si gli resstettero. M. 7. 3. 42, 1 Fiorentiai per queste 8 avessi questi denari, sàllo Iddio 


due terre non si mossono, benché grave gli fosse l'oltraggio de'Pi. che io gli ti presterci, (Cin) 
sani. Cr. 9. €2. 2. Altri sona, che gli (“montoni ) lasciano a lor va- 11 —® St pospone ulle particelle Me, Te, Se, Ce, Ne, Ve. Bocce. 
lontade coprire, acciocché non gli manchi il parto per tutto l'anno. —g. 3. m. 3. lu per me non intendo di più comportargliene , anzi ne 
E g. 63. 5. E Gllora gli s'accosti (a' vitelli) il bifoleo con dolci lu» gli ho io bene sofferte ti (V) La È avendomi lo spirito detto 
sioghe, e porgendo lorv dilettevali cose ec., gli beancichi dolcemente —me esser libero, e potere di me fo senno , ta fia la lelio 
le nari, Dont, Pur.6,11f. Questa picciola stella si correda De'buoni spirti zia che io senti”, che volendomegli a' pie' gittare, esso ed il sonno ad 
che son stati attivi , Perché onore e fama gli succcda. (Qui putrebte un'ora si dipartirono. Bocce, g. 7. n. 7. Tu se' dirittamente famiglio 
stare come accus. alla latina, cos soquitur. ) foce. Fis. 3. Licti gli da dovere esser caro ad po gratiluome, di questa terra , cho ha nome 
fo nel mondo , e similiente Quella gioja gli do, ch'Amor promette —Egano: io ne gli parlerò. dn E se io avessi dove 
A quei che senton la sua face ardente, Auar. ant, Pare. Ubert, 10g. Che mandargli , abbi per certo io te gli averei mandati, Now. Ant. 
se lortuua ben ponoswe mente In meritargli quel che e' sanno fare, E' gii. Uno mercatante, che recava heorrette , se gli bagnarono, Bocce, 
non avrebbom pun che monicare. » Pecor. & sn. n 1. 1 quali fico Lew Pr. SS. Apost. Le forze della buona fortuna sono tante e tali , 
vano stupire chi gli conosceva ; e la madre facendogli da baoni mae che non solamente nelle fatiche sostengono i mortali, ma ad esse vo 
insegnare (ammoestrare) , gli fcoe imporare tutte le buone arti. loutariamente sottentrare ve gli fanno. £iloc. £ 7. Pregò gli ambascia- 
(VM) Cas. Tone Uff. Ferciocchi l' esser amati (ai ricchi ed ai potenti) —dori,che l'adirata risponsione del padre non portassero al suo tigliuo- 






























gli è sommmamente caro, parendo loro che chi gli ama , gli appruove. lo, ma mifigandolo se gli diorase che nello sua venisse. (Con) 

(Cin) Dep.brewm.73. Un bacino rovente che avvicinato agli occhi cc. 1a —* Apo de voci accentate de' verbi si cumiuò talvolta in Li, e &t 

gli toglieva la vista. (N) L si raddoppio. fr. Guitt. Lett. 15. Amico mio, anima vene in corpo 

d — Zilora si usa dn alcuni per terzo caso del meno, nel genere fem. la favata , che nulla cosa elli s0. Stor. Tub. p.z. Tobia tor 

minmno; il che altresì è fuori della comune regola. Bocc.nov. g3-19. sua e falli restituito ogni sua cosa, Ar, Fur. 13. 41. L'ar- 

Si ricordò lei dovere avere una margi a guisa d'una erocetla sopra mn gli uncini prestolli Con che pel mento Orlando ivi at- 
na ti) 








5— Tulora si wova anche wato in principio di soi mnvece del —suscettivo di mggrintarsi al fuoco a guisa delle sostanze aninrali, 
pronome Egli, nel significato, { del $. 5., ed è idiotisora il quale, usato — Lt. gliadina ir 
ù ici.) Guicesa dal G 





a di grazia al parare, e ‘ialmente a quello de 
Lar. Fur. 27.57. Gli è'ioco cortesia l'ewer villano. Disc il Ci 











ien d'ira 





n he: guardiamo lo nestro corpo, come una magione, perché esterna corollina sformita di resta , e le altre tutte mutiche le cui ra- 

gli abiti in noi, e noi istiamo in lui. Cavale. Au Apost. so. Aspeltase dici, e specialmente il seme , 10 10 dî un snpore dolce enme da sue- 

sono la promessione ilel padre, ec. cioè lv Spirito Sauto che gli avea = chero. Nettal pi anche il nome di Gliceria un genere della 

Joro promewo. (V) den, Put 8. Se gli è alcuno di noi che voglia . fiumiglia delle bubrillifire, formato a scapito dell Aydmeotyie di Lin- 

Vivere cc. E appresso: Neuna cos è molto da pregiare, salvo l'animo, neo,manan é stato ricevuto nelle ultime compilazinni iutaniche {AqUN)I 

Îl che se gli è grande, tiene per vili totte l'altre cose £ lab È I Guiceana. * N. 

savio non sarà giammai sanza amico ha di fame Guiermoa, 

ec: È appresso: I savio il vuole ( l'amico ) seciocché gli abbia a _Glicvnio.) (B) 

cui e fiocia queste cose ec, Segn . Op, ined. 6. Un gonfaloniere Giacemo, * Gliscèri-o, Clicerio. IV. pr. m. Lot. Gliverius.. (V. Glicera. Può 

a vita, sc fi era savio e tristo, facilmente si poteva Éir principe anche significare dolce amore, da g1ycys dalce, ed eros amore.) —Flavio. 

ec. Crech. Servig. 2. 4. Io lo conosco, perché gli è Tolto del nostro Uno degli ultimi imperatori romani ed' vocidente, (0) 

Sfpgalinzo. (Ma negli es. antichi è da notare col Perticari (Scritt. del Gutcu.*(Arche.) Glici-a. Soprunnome della famiglia De a, (Dgr 
La. c. 4) che non usandoni allora di addoppiare le leture gigi dolce, opde gdyeois dolcetto.) (0) 











510 GLICIDERMA 


Guicivenma, * Gli-cid-ma. Sm. #. G. Lat, glyciderma. ( Da 
Eirci pigra be.) Specie di funghi i operdì di ai 
neo, denominati così dalla mollezza e levigatezza della Loro pelle (44) 

Guetnitta.* (Bot) Gli-ci-fil-la, dfi #, Smilace. (Aq 

Gucneeza.* (Zool) Glicimera. Sf 7, G. Lat, ghyeymoris. (Da gl 
cys dolce, e merns parte.) Genere di conchighe , subitito da ha- 
marck nella fumiglia delle solenacee , e tipo della fimiglia delle gli- 
gimere di Cuvier, che presentano una conchiglia con cerniera priva 
di denti , di lamine e di fossetta : cioè che sano perfettamente liscie, 
© semplicemente munite di rigonfiamento caltoso, Sembrano avere 

desunto cotal nome dall'esser liscie e molli al tatto , mentre le loro 


neri sono scabre. (Aq) 
Sf F. G, Lat. glyeyne. {Da Fis dolce.) 









congei 
Giicina.* (Bot) Gli-ci-na, 


Genere di piante a fiori polipetali della fanuglia delle Lguminose 
della dinde) pitt carerizzato’ dal calice quadrifido di 
suguale 


dente superiore bifido, dallo stendardo owato a rwescio, 
mare pifi Ti 


e dalle ali colla base bi da lagune cha contiene due senti. 
Le figlie sono intere 0 teri somigliano anni alle 6 quirizia, La 
bro radice è attima nelle a, ni dartrose. Y. Liquirizaa, AD 
Gricisio.* (Chim.) Glic un. Lo stesso che (1.0) 
Guianeno.* {Fam} € poro. Sen #. G. Lul. yiyey pi 
eys dolee, e pieros amaro. ) Peparesioni solite di sapore dolce 
maro, (Aq) . 
2 * (Bot) Nome del solinum dulcamara Lio. eontto del sa 
de' suvi steli aeoperati in medicina come diluevti. (Aq) (N) 
Guicinarza,* (Bot,) Gi insa. SYP. G. Lat. plyeysrbiza,(Da ghe 
ers dolce, e rhiza radice.) (renere di piante dicouledonce, della fi 
miglia delle leguoinose, e della diadvifia decandria di Linneo) «nn 
tradistinto dal calice lilabiato con una gibbosità alta base, e dallo 
stendardo che copre le ali e la carena. fi frutto è un legiune schiuo» 
ciuto liscio 0 coverto di punte e che rinchiude due senvi; alcune sue 
suecie e singolarmente la glyeyrrbiza glabra e da glyeyrrbiza cchinata 
hanno le radici di dolce sapore, e vengono usmte in medicina e nel 
le arti sotto il nome di Regolizia 0 Liqui —,Gliticidia, sin. (Ay)\M} 
Guesiizzina.* (Chim) Glcis i . Lat glyeyrelazina, 
(Da girera dulce, e rhuza radice.) Sostarra imeristallizzalife, solida, 
di un giullo impuro o succhercsa da Robiquet trovata nella rudioa 
della liquirizia. (Aq) s 
Guienuzzire.* (Farm.) Gli.cibrirzi.te. Sm. Pino condito con regoli» 
sia, P, Glisirrizza. (0) 
imma? (MIL) Gli. 





































er. alrers dolce, Zen Giove, ed ecs 
) (Ml 


dI 
N. pr. m. Lat. Glicon.= ( Dal pr, giy- 
va distro ) Statuario di Atene, autore det 
d Medico di Pansa dilota ricordato da Orwziv 40) 

2.—° (Mit) Dio della Dacia. (0) e 

Guiicoxico, (Lett) Gli-cbni-co. Adil e sor, Specie di verso cnmposto 
di uno spondeo e di due duttili, usato nella poesia greca e lutina.(A) 

Guenswra, * (Bot,) Giicòami.a, Sf #7, G.Lat. plyoosuna. (Dal ge. &lreys 
dolor, ed osme odore.) Genere di piante esutich ve v fruticuse 
della decandria momogimia , famiglia degli aranci che ha per carat» 
tre un calice diviso un cinque denti, cinque petali, i fluenti degli sta- 
mi eguali, lo summa semplice , ed un frutticelto polposo che ria- 
chiude uno o due semi. {N} 

Gurua,Glié.la, Pronome c de pronomi Gli e La, per miglior mono 
frappastavi lay a significare insieme il terzo caso muscolino o fer» 
mino ed il quarto fismunino del singolare. L'ir.ds219.Aveva paura 
che gli uccelli noa gliela involassero. Carate, Espos. d iui. 2. 25, Stolia 

YA 
id 





13” Gli-coene, Ghco, 
el, di gé 




















© pazza cosa é che l'uomo dia la figliuola ad vu fanciullo, 
che un altro glicla impregni o la ingravidi. Cavale. d' peo 
Perché l'uomo non ec conosceva bene la sua dignitade , Idd 
volle dimostrare incarnando e morendo per lui. Mit. SS, Pad. 7. 8. 
Ublio un'ha mandato a rivelarti lo "atendimento della parola; e cos 
l'Angiolo isponendoglla , si parti da lui. (V) Cas. Yratt. LF lo di 
questa cosa più dispilare non intendo; anzi se cos voglione, pure 
gliela concedo. (Cio) (Qui è terzo uso pluule) Wend. Cost. Andr. 
157. Ella glicla diode in una gobbiuzza di giuncbi marini. ( Così de 
Cr. alla v, Giunco; ma sotto Gabbinzza he g DN, 

Guicue, Gli-le, Pronvne composto de pronomi Gli e Le, # per miglior suono 
Sruppostavi la E, @ sigrificare insieme il terzo caso del singautare , 
el quarto or del plurale e or del singulare, sì nel maseulino, come nel 
femminino. [E però gli antichi per idiotismo o “fazione per do più 
msamno Glicke in comibio di Glielo, Glieta, Glichi, che i moderii pre. 
feriscono, ritenendo Glicle solo ad esprimere la composizione de pronomi 
Gili erzo caso singolare, e La quariò caso firmmzinino pio, Guele 4 
sin) Roc. nov, 19. 2f. Questo Catalano con un suo carico navigò 
in Alessandria , e portò certi falconi pellegrini al Soldano, e prase: 
togliete {cioé gli presentò a lui. ) E nov. 30. tit. Paganino fon 
nuco ruba la moglie a messer Ricciardo di Chinzica, il quale «c. rad- 
domandandogliele , ed egli 
lui tei raddomandando 
stirza gliele tolsi di 
rendiste { cioe la tol 































dove cla voglia, glicle concede ( © 
ui lei concede ). £ now. 23. 13, Piena 
, ed bolla recata a voi, acciocché voi gliele 
A lei , cioò a lui la rendiate), £ nov, dj. B. 
Alta fine Chirbibio, pr nen eruciae la 4a donna, spiccata l'una 
dutle cosce alla grù, ghele diede ( cioé la dude a dei), E now. 31 

i degari ce, non m' ebber luogo 



















pdrino ec. e tutto gliele graffi) (cioé, lo graffiò a lui.) 
a Gli antichi usarono Glide scemato dell E finale anche dinanzi a 
panta incominciata da consonante. Presso i moderni Glicl non e 


icuus. ( Da 5ér Gi 


GLILI 


fi to aiusro Glio Gliale , nen do stento ole Gila 

ì volle uscire fuori a questo Lupo, benché gli cittadini at tutto non 

glicl consigliavano, Mit. SS.Pad.s, 406, Occupogli il cuore un pen 

e ma ieagianzine, Cose wi fosse a cm dre cen una femmi» 
na; e così glicl parca trat come se in veri se con lei. 
Bocce. g. 10. n. 10. Più wolte il prono che moglie MN 
otierendosi di iel tale i fatto padre e madre discesa che 
ec. ( al sir trovargliela.) (Cin) Din. Comp, lib. 1, Gli presenta. 
Too; . o c io gliel portai in una coppa d'ariento. 
ui per glieli. 

Guru, Gliedi, mme mmposto de pronomi Gli e Li, fimppastavi 
da E per miglior sunno. Trovasi presso gli antichi, i quali per altro 
papa pe ren di esso Leghe sovente pri moderni esprime 

unione de' detti uni 201 in remo cli 
sing., ed il pucali pra pepe ng Gili, st 
n. 1, Sc egli non glieli avesse renduti da 
SS. Pad. 3. 52. Vero è che io aveva danari 
chivse in prestanza, e non glieli prestai, 


Fior,S.Prane. 39. 












Mia fia aenta quetto cieco evangelico fu 
occhi a lui Giesù, non inglie! 
Lieto, * Gliéima, Tipo tg nuo die 


quarto caso maseolina singolare, Cavale. Speech, Cr. +9f. Mandò 
il discon dlo suo col hastone suo , chè glielo pone se sil a e rose 
scitasselo, Segnse, Pred.1/.9. Il moribondo glielo promise, e morì in 
capo ad un uicse-Sen.Pist$5. Nocera ul nocchiere la tenrpesta, quanto 
pera e al pr pr ga . peg ella gliclo ‘mpedimentisco. (V) 
2 —'Ld affisso al vei Neg. 183. Dichiarategliclo un soretiv) dar 
fionse Fano di sorho UN) asa pun 
Gus, Gliéne, Prouome composto di Gli e Nu, e per miglior vino 
Srappostiri la E; ha la forza e quasi lo stesso significato di Gliule, 
Gli ne, Gnene , sin Boca, nov. 33. 21, 19 per ine neo ine 
xdo di più compartargliche , anzi gli bo iv bene per amor di 
voi solite troppe. Nov. ant Sn. 4 Uiuuto Ippoerm , trorando la 
madre morta , gliene dubie duramente, Dart, frf 37,35.Solto la mazza 
d'Ercole, che forse Gliene dit cento, c nos senti le diece, HH, #. 
10. 33. Vendo luomo la sempi del fanciullo, gliene venne pie 
tà ((cisè a lui di csso venne pietà. ) Pass. 79. La quale (mente) do- 
lemdosi gliene giora, e difettasi di dolersene” ( ciné a lei ne giova, 
» Cavalo. Att, Apost. Bo, Iddio er csaltò questo popalo, libera 
della servito “Re d' Egitto, e colla potenzia el sun braccio glia 
me tasse (. gli trasse da quelli), e muendgli per lodiserto, ec? (N) 
— { Nan solo nel terzo caso sing. riferisce la persona 0 la cosa, 
ana nel quarto pi. ancora] Boce. now. 46. 48. La giorane insieme 
con Ginanotin er, da Catrado soprappresi furono ; il quale dolorow 
oltremodo, questo vedendo , senza alcuna cosa dire del perché, ameo= 
duni gli free re a ire suoi sertidori , e ad uno suo castello le- 
i 'etr. canz:8.f. Per gli occhi, che, di scunpre pisnger 
vagl ha 


Gi Bot} Gli-f A glicoe por Da glyphto fa scoli 
Litta, 08) Gila-fica, SL LL Phia. col 
sca) Piet) di piante della fivuriglia pci i pie della pod 
lenesia st è, così denominate dal foro ovariu dilungo scolpito di 
ace 0 snîchi. cA 
Guuris.* (Mit) Gli. 
fio. (Mit) 
Guno.* (Hot.) Gli-fio. Sar, #.G. Lat. glyphis. (Da gIrpho io seolpi. 
#00.) fievere di piante erittogame stabitito da Achard nella fiumi 
glia de' licheni , 4 quale comprende quei crusticeî cartilagirosi na- 
scenti sule cortecce degli alberi , che presentano sulla toro spet. 
cie molte Taipei od apoteci infossati, neri e come incisi 0 scolpiti, 
ine de' ) 






























Da Ninfe onorate in una caverna del monte Giù 





li escano Le spore. (Aq) (N 


glitli» Gurinanr.® (Z001) Gli fiesràn-A. FILA ML P.G.Lat slyplyerbam» 


hac. (Da girpho 10 scolpisco, e rhamphos rostro.) Aggiunto in Lin- 
Lea pia dla un becco marginato 0 come prenota (A 
Gursovone,* (Zuol.) Gli-fiso-dé-ne, Sm. 7 G. Lat. glyphysodon.( 
giypho scultura , ed oedus dente.) Genere di pesci dell'ordine degli 
acantoprrizii , da Lacipede stabilito con una specie de chetoduni di 
eo, € distinti da intagliati. (49 N) 
Gute. (Min.) Gli-fito, Sf. G, Lot. glyphites ( Da gIrphe scol- 
tura.) Pietra di lardo della China con cui si fanno le statue delle 
deità di quel paese. (Aq) 
Guero, (Archi.) Sm. Canaletto che serve di ornamento in alcuni mem 
bri d'architettura. { Dal gr. giypho io scolpisoo) Foe. Dis. (A) 
Grirocanpa. * (Bot.) Cibara. SP MG. Eu, giyphocarpa. Ge 
nere di piante crittogane famiglia de' maschi Pondosi, stabilito 
da Robert Brown con alcuni moschi del Capo di'Bunna $, 


‘he portano la capsola i globosa e solcata , enl coverchietto fu= 
ale L'oesere da per ser a l'orifico della capsola nudo, ( Da giypho 


scolpisco , e carpos frutto. ) (N) 4 
Guiromitao, * (Bot) GliLuni-trio, Sa. 7. G. Lot. girphomitriom, 
(Da glypho io scolpisco, e autre mitra.) Genere di piante critugame 
della fivniglio de' muschi , scparato da Bridel dal genere encalypta 
per aver il peristomio fornite di sedici denti ordinati per ie e da 
cuffia in forma di mitra della lunghezza dell'urna, e longitudinale 
mente scolpita. (AG) (N). ; 
Gita. * Pronome composto di Gli e Le , come dice per incidenza la 
Cr in Glide yes 0 #, A. e non più da vwrare. Fe di Glide, Nov. 
ant. 32. Lo poltrone glile porse, e tenneli lo convencate, (P) (Il Medi 
nportiado questo lungo nelle nete al Diuirambo, e la stampa del Bet 
tomi y hanuo E lo poltrone li le porse, e tenneli la convenente, E poi 
non li ke rendeo , anzi s«pronò il cavallo , e fuggin col barlime.) {N) 
Gun. * { Pron, comp, di Gli e Li, mu é #4, e non più da usare, 





GLIMPE 


FP. e di Giìcli.) Stor. Pist, 3. Costoro , come spietati e erndeli, nm 
riguardando alla benignità di coloro che glili arcan mandato, lo mi. 
sero in una stalla di cavalli.» (La Cr. in Gli, $. 2.) (N) 

Guiuve. * (Geog.) Antica città tra la Laconia e ta Messema. (Mit) 

Gua, * (Geog.) iure della Croazia. (G) 

Gumorzioni. * {Grog) Glindi-zid.ni. Ant 

Gui ne. Pronome. P, A. F. e di Gliene, 

lessandro abbia messo per una delle dodici Fidene, 

secondo me , occasione lantorità di Livio. (V) 4r. Fur 36.27. 

cor mente gli ne ‘ocrebbe. È gg. & E gli ne dolse, € 

ne "nerebbe forte. (| 

Guintanca. * (Grog.) Gli.ni-din-ca. Città della Polonia. (o) 

3 * (Bot) Se. #. G. Las, glinua, (Da glinos sorta d'acero cam 
pestre.) Genere di piante n fiori privi di corolla, della d'atecanitra 
pentaginia e della famizlia delle ficoidi, distinte da un perizonio di 
cinque fuglioline ovali , delle quili le due più interne sono colorate, 
gli staini separati da setole e la capsola con cinque locoli polisper- 
mi Loureo, sotto il nome di Miltus ha stabilito un di pian 
te a fiori rossicci, il querle nelle recenti compilazioni botaniche co- 
stituisce il Glinus rozambicensis dello Sprenget. (Aq) (N) 

Guisciane, Glisciàre, (N. as. /ace che fu usata in fg 
d'Italia Sdrucciolare; ma non è da imitare.Salvin, Pier. Bunn{A) 
Forse Glissore, #, Torinese, Salvin. Disc. Acc. 6. 79. A Turino 
glistare dal franzese glisser, e questo dal latino gliscere. Glivit incen 
‘dium , cioè sdruceiole. {N) 

Guiscaccrto, * (Med.) Gliscrò.co-lo, Add. m. 7. G. Lat. glischrocho- 
dus. ( Da glischras viscoso , e cole bile.) Aggiunto degli escrementi 
viscosi e buliosi, (Aq) x 

Guiscrore, * (Med) Uli.serd.te. SZ P. G. Lot. glischrotes. ( Da gli 
schros viscoso.) Stato viscido degli umori. (Aq) 

Guissa, * (Geog.) Antica cità della Beozia. (G) 

Gusouenca, * (Agr.) Glisso-merga Sf Argula bianca da ingrassare 
terreni : ne paria Plinio. (0) +. 

Gumcinta, * (Bot.) Gli-ticidia. Sf #4. Lo stesso che irvinza, 
. Pallad. Ot. 14. Alenu v'aggiugne alquanto di gliticidia secca 

Appresso ha gliricidia. ) 

Gurrrica.* (Ar. Mes)Glit.ti-ca.SfArte d'intagliare immagini sulle pietre 
dure, merianta particolari strumenti. Fu estesa anche a'lwori d'intazlio 
sul corallo , sull avorio | e su le conchiglie. Siccome gli anti |» 
tagliavano le pietre dure principalmente per firne anelta e sigilli , 
così i loro artisti chiumavansi uzunimerte Vitoglifi intagliauori di 
pietre è dattilioglifi intagliatori d' anella. (Dal gr. giyptos sculptitia, 
sculptus.) (Aq) (D. T.) (Mil) ; 

Guirrognaria.* (Filol.) (ritto gra-fi.a. Sf. G. Lot. glyptographia. 
(Da girptos scolpito, e grupo io descrivo, ) Descrizione delle 
gemme intagliate , di ametisti , di corniole 
geruglifici , sculture ec. (Aq) 2g 

a — Trattato, Studio degl' intagli di cavo e di rilievo in pietre dure.(A) 

Gurrrocsarico. (Filol.) Giittogri-fico. Add. m. Appartenente a glitto» 


li della Dalmazia.(G) 
gh. Fose, 337. Che A- 
i ne diede 
Nel 


























«c. per formare anelli , 


mae. { Da 108 scolpito, e sperma seme. ) Famiglia di piante 
"robi ded dla quale ha compreso tuite quelle il di cui 
È 4 H 


è 
ove penetrano le pieghe delta tunica ine 
indica con qusteo nome la_famig] 
perche hanno i semi come solcati da linee prefisricle. (. 


calice supero , ido , da una corolla ale trifida e da una ca- 
prole ‘ulare. Lo stame è ” forme , e’ lateralmente porta 
due sioni semilunari. NE f i 


A 

Grosseto, Gio-bet-ti-n0, (Sun.) dim. di Globetto. Lat. globulus. Gr. 
opApidor 

a RAG simil.) Parlando di uecelli.Gal. Sist. 239, E quivi mor- 
tisi ferente di fame,e risoluti in terra, formassero un nuovo globettino. 

Guosetto, Glo-bét.to. (4m.) dim. di Globo, —, Globulo, sin. Lat. glo 
bulas. Gr. edaspidior, Red.Uss. an. g3. La loro panta , che è 
e rotonda, a similitudine di un globetto, entra a toctar 13 base. £ reg. 
Mirasi un canaletto cc, tutto fitto a globetti distinti Puro dall'altro, 

a — * (Bot) Capsula propria de'dicheni , che si compone di una pic» 
cola palla semincastrata all estremità d'un pediccrlo , e che cade 
al momento della maturità. (A. O.) 

Gioso, Giò-ho, (Sm.] Corpo, [i punti della cui superficie sono tutti e- 
gualmente distanti da un punto che è deutro ad eso corpo, e che 
figare di sf) Lat globe, Gr. eelea Allg.r03 “colei, pu 

ra di " , globus. Gr. eqalipa. 1113, Gohb' egli, 

l {i ciel, gobba Ja terra, Ch'appelta giobi il wolgo , en parior “er 
ra. n Magal. lett. 4. Il rapimento di quei globi che seguono alcun 
pianeta , voglio dire delle Medicee, della nuova compagna di Satur- 
mo, della nostra Lona ec. (63) 

2 — [ Dicesi Gioho terrestre, Globo terraqaco, il nostro globo , e tal. 
volta anche il Globo assolutamente in di Terra, Mondo.] Dart, 
Par.32.13f. E vidi questo globo Tal, ch'io sorrisi del suo vit sembianto, 

3 —tOnde Globo dicesi pure Quelta patta d'oro per bo più con crocetta 
in colmo che serve a contrasieguare la digrutà de' monarchi. Glim- 
peratori romani l'usorono i primi come segno del loro dominio sul 
£ Universo. Gl'impenatori di Costanti i vi aggiunsero la croce, 
Andi si diffuse tal costumanza presso tutti è re cristiani , ed oggiuti 
A Giobo è Reale pomo è rissuardato universalmente qual simbolo 
del supremo dominio, (A) (0) 





GLOEONEMA ‘Sa 


$ — * E per siralit. detto della polvere , della fiamma è simili. Tan, 
Ger. 7. dot. La minuta polre Con densi giobi al ciel # inna! a e volvo, 
Ei i. Vedi plobi di fiamme oscure e nuiste Fra le role del fumo 
in ciel gir dr lè 


5 — (Ar. Mes, gi sî dice altresì Globo terrestre una palla di te 
gno, crrtone ec. an cui sono rappresentate le diverse ioni 
terra 3 e Globo ccleste quella su cui sono delineate le costellazioni. } 
Borgh, Rip, 31, Due ( palle) di legno , l'una il globo terrestre, l'al- 
tra il celeste cc. 

» — * Faso tondo di cristallo 0 vetro , ad uso di fanale da di 
fendere il lume dat vento, (A) 

6 — * (Fix) Globo luminoso : Specie dî accenzione nell'aria P. Me 
teore i infenmebii; (4) FIENO . 

— (Milit.) Piccola compagnia di ti romani , e forse quel pic- 

* al ria che il Montecuccoli chiama Bi Lay Varet. Lei 
{ Firenze 1815,) Ma globo , che è un'altra compagnia di soccorso , 
mi dice quando certi , dalla loro schiera seeverati , sanno attorno ro- 
tando , cd assagliendo il memico, contra il quale un altro più forte 
e combattente globo si manda, (Gr) 

8 — (Anal) {Globo dell'occhio, Nome dato all'occhio perché ha farma 

abusa. Fu detto anche più elesantemente Globo visivo.) Fur. Dial. 

Il. donn. go3. Viene poi l'occhio , il quale in quella parte di ro- 
tondità , ovrero globo visiro, ecceltuata la pupilla , essere di 
color bianco, 

a — vreamo: * Tiumom rotondo e solido che forma l'utero rug- 

înzato in se stesto , immediatamente dopo il parto. (A. 0.) 

9 = * (Med) Globo isterico; È uno de' sintomi dell'isteritmo ; con 
siste in una sensazione pari a una palla che sembra dull'utero me 
carsi vero il petto ed il collo, quasi minacciase di sifficazione 
lamemalato, (A. O 


zo — *(Arche.) Sé del mondo, di potenza, di eternità , della li- 
derti. Con un tiarne esprime In sovranità de' mari y con un'aquila 
sopra avente le ali spiegate indica la consacrazione; con una fenice, 
la eternità ; un tripode è l'attributo di Urania. {Mit} 

Giobo dilt. da Sfera e da Palla. Gioto si suole applicare a quei 
corpi che non sonò geometricamente sftrici , ma che a questa forma 
si avvicinano , cioé, sono sferoidali ; dinota ancura un aggregato d' 
indiridwi riuniti insieme. Sfera è vocabolo de' geometri e dinota un 
solido prodotto da en semicerchio girante intorno al sno diametro. U 
Gioto sì covccpisce per lo più pieno, fa Afrra vuota : quindi dicia- 
ino Globe terrestre alla terra, Lera armi re alla macchina che rap 
presenta il sistema mondiale. Ancora Palla si è un corpo sferico 0 














quasi oltre al concepirsi sempre solido , si applica a@corpi ma- 
neggi +0 fac scagliarsi , quali le palle du giunco, quella da 
schioppo , du cann 


nre CC. 

Gionurà , Glo-dbo-gi-tà. [9 ast di Gioboso.} Ritondezza, — , Globo- 
sitade, Globositate, ag. Lutt. rotanditas, globositas. Gr. erpeyynd 
me, mippina. Sugg. mat. esp. 345. I quali o per la globosità della 
terra fra essì, 0 per l'interposizione di monti cc., non si possono 
scambievolmente vedere. 

Grososm. (St Nat) Glo- i. Sm. pl. P. G. Alcuni orittografi danno 
questo nome alte conchiglie univafve fossili , che hanno la forma di 
una palla, principalmente ai inni, 6) 

BOSO , bòso. Add. m. Sferico , Rotondo, Lat globosus. Gn 
opagonbar, Gal. Macch, Sol. 11, Mediante lo sfuggimento della su 
perficie globosa. E Sist. g6. Mediante lo «faggimento della superficie 
glolosa si mostrano {fe macchie soluri ) in incorcio. 

Grourrane, (St,Nat) Gio-bu-la-re, ddl com, Che è confirmato a foggia 
di globetto Globasa, Gab. Fis. Corpieciuoli globulari.—Etite bezoardi= 
forme € globulare.—Oro nativo globutare.—Concretiune globulare. (A) 

Gronusama, * (Bot) Gio-bu-l-rra, Sf Zat globularia, Genere di 

vdria monoginio, famiglia delle globulavino , distinto 

dall'inenlucro embriciato , dul ricettacolo paleaceo sul quale sono di» 
sposti i finri muniti di calice cinquefido persistente, colla corolla irre. 
gotare è cinquefida. 1 semi restano chiusi nel fonio del ealice. La 
globalaria vulgaris, globolaria hotonaria, fù giù creduta vulneraria e 
detersiva. La globularia alypum pertiene “a questo genere. Ed antrame 
be si coltivano per l eleganza de' loro finri. (A.O.) (N) 

Grontro, * Già-hulo. Sai, dis, di Globo. Lo stesso che Giobetto. #, 
Cocch. Disc. Tose. 1. 99. La più fucile formazione de'lora globuli ce. 
E Lez. cît. dall Alberti i» Girino, Nell'umor prolifico e grave appari» 
scono innumerabili ii di rivacissimi muotaeti globuli del sangue. (N) 

a — * (Arche.) Globali o Giobetti aficonni quei piocoli segni n 
che veggonsi sulle frazioni degli assi romani è che servano a di- 
notare il numero deile once. Feggonsi ancora su di alcune meda- 
glie d'argento e di bwonzo ‘della Sicilia. (Mil) 

Gronvroso. (StNat.) Glo-bir-1d-s0, Add m. Che è sparso di globetti, Che 
è composto di globetti. Algar. Newt. Materia globulosadi Cartesio, (A) 

Guoesstha. * (Geog.) Gio-cistra , Giocester. Lut Clanam , Gioeestria, 
Claudii castra, Cutà e Contea d'Inghitierro,— Nome di più comuni 

tati uniti, — Nome di più isole del grande Oceano 
equinoziale. (G) 


Grocwoi.* (Rot.) Gli-chidi. SL pi. F. G. Lat. glochides (Da glochis 
punta di strale. ) Parti accenorie de' 10 setole 0 peli ri 





















gidi, acuti, ed all''estrenzità uncinati. (Aq) 

GLocamio. * (Bot) Gio-chidia Sw. #. G. Lat. glochidium (Da glo 
chis strale.) Genere di piante da Forster stabili» nella monudel» 
fia trianttrsa, famiglia delle tricocche, da Canavdlles riunito al genere 
brediinja , i cui fiori hanno una corolla di sei petali e tre stami, 
Sibimenti quasi nulli, e ad mere gemelle muceonate e riunite , il 
frutto a sei cocente, ognuna con due semi. (Aq) (N) 

Guosonina, * (Med) Gioco-di.na. SL 7. G. Lat, glocodina, (Da glio. 
des viscaso, glutinoso.) Principio ghainaso, o) 

Guazonena, * {bt} Glo contata 4/ AG. Las gloconema, (DU glia 


bia GLOGAVIA 


glutine , e mema filo.) Genere di pionte d'incerta verle stabilito da 
Agardh , distinto da filamenti viscosi | come gelatinosi , tenaci , con 
tinti e pieni di sporanzi 0 gemelle inifire, riportato al genere coo 
cochloris : quantunque fo Sprengel i che appartengano al regno 
animale anziché al vegetabile. (, & ? 

Giocavia. * (Geog.) Gio-garriza, u. Lat. Lugidunum , Glogavia, 
Cuà e Circolo della Prussia nella Slesia. (G) 

Grocca, Giòg-go. Sf Foce antichissima , che significava Campana. 
(In fr. cioche che sembra derivato dult' illir. kolteko! campana, unde 
Kiecati dare i tocchi con la campana. ) Monos, FL It (A) 

Guo cio. Puee di niun siunificato , esprimrente solo il romore che fia 
un fluido nell'uscire della sirettara del coll» d'un fiasco, 0 tinuie, 
Corsin. Torracch. 1. +8, La cui mercé... Faccvan questi € quei bul- 
lare il mento AI suon del glo glo glo di varii , fiaschi, Mentre avvicn 
che da quelli il vin ne caschi. (A) 

Giorn, * Gioia, SL HA. e di Gloria, (Voce del dial, napolitano.) 
fr. Guitt, lett. 24. 62. Non noi, messere, non Dvi, se | nome Ino 
glolia dona; mamiksto è, che tutta glolia vostra da Dio î;e s'è solo 
sua ec. e glolia e onore fullo ne fate a lui. (V) 

Giotto, * Gioli-0, Add. m. PA. F, è di 
Lot. 3. 13. Tormento glolivso renduo a me È 
Fog ivi.) (V) 

* (Geog.) Giòm-ren. Fiume della Norvegia. (G) 
sche.) Giomo, dum. Specie di ff cavia , cotta nell'olio in 
ulo in quote si offriva ne'saerifisii, (Dal lat. giomis go» 
amtolo, che vien dali'ebr. golem gomitolo , uassa. } (0) 

Grona , Gloria. {Sf — , Gioha, Gloriato, sin.) Lat. gloria. Gr. 
diga. Tes. Br. 7. 72. Gloria è nominanza, che corre per molte ter- 
re, d'aleuna persona di grande aflire, e di sopere ben sua arte, But 
dnf. 15. Gloria non è altro che chisra notizia con loda. £ Purg.ss. 
2. Gloria è al 2a dell'anima, e confentamento, d'essere buono , 
€ questa gloria € semplice e assoluta. Pass. 385. È adanque gloria 
uu conoscinento manifesto e chiaro e he banno le persone d'alenoa 
eccellenza e bontà altrui, che sia degna di loda o d'unore, secondo 
la stima € l'opinion delle genti. Com. Purg. 11. Secondo Tullio, gloria 
è Sposcggiu le fama di detto 0 di fatto con laude, Sen. Pist. La gio» 
zia è della vittà, e seguitala ancor mal suo grado, A/tert.33. 
La gloria si é fama spesa d'ulcuna cma con lode. Foce, nov. 55.3. 
Meritamente una delle luci della fiorentina gloria dir si paote. Dant. 
Anf. $1. rit. Che fece Scipivn di gloria ereda. E Par, e. s. La glo 
ria di colni che tutto muove, Per f universo penetra, e risplende cc, 

La sede dell'anime beate.) Dart, Par, 11, g6. Poichè la gente po: 
fa crelibe Dietro a costui, la cui mirabil vita Meglio in gloria del 
ciel si canterehbe; 

3 — La vita eterna. Forino. Sooch. riot. 55 Fa che l'anima abbia 
porto Di paradiso e gloria, 

»_—"Onde parlando d'un defunto 8° usasire Dio l'abbia in gloria.(A) 

4 — Nobiltà e Spleudure di checchesia it. S. Domiul. 373. La ver- 
gine Domitilla, in questo tempo che stava giurata e sposata nella pro 
pria casa, facevasi vestimenti di mirabile gloria a.) (V) 

4 — Prusperità e grandezza di stato. Pi altezza 

nella quale Messer Torello ide, alquanto ke cose di Lom 

62% ite Andata: dedato i foca md compincenza. 
- CA ni iu gloria == Aver somma 
F. Andare in gi (A) 


), 
= [Lal è fici Aspettare a gloria = Attendere checchessia 
con arandissimo desiderio. { Y. Aspettare , £ 7.1 
8 ae Dar gloria = Quorure, #, Dare gloria $ e Dardi 
ia (A 
9 — * Col è. Entrare: Entrare fn gloriu = Diverir gloricn. P. Ea- 
trare in gloria. (N) 
10 — [Col e. Sonare:) Somare a gloria = Suonare a festa, Cron. Mo- 
rell. 35). Lbomenie» sora si a gloria. 
#1 —* fù delto A gloria a Dio per di Dia. Hit. SS. Pad. a. $0, Fa 
te gloria a Dio, (V) 
13 — Provert, Ogni salmo in gloria torna o finisce; che è /o stesso che 
La liugua batte dove il dente duole: è si dice del Ripizliare 
fi ragionamento di quelle cute she pressino, Ar. Len, n.3, Finale 
amente ogni salmo torna in gloria, Tu non ti scordi cc. 
13 — (Pitt) Pittura rappresentante angeli e santi în cielo, Pasar Una 
gloria celeste. Ballin, Dec, Sopra è dipinta una gloria di Cherubini , 
; e d'altri Angeli pedi (A) x 
124 —" (Icon) bi ivtà allegorica rappresentata in molte fogge diverse. 
4 sui simboli più comuni sono una polma, una ghirlanda, una trom 
ba le ali, una corona d'alloro , ur aureola ec. (Mit) 
Gionaixte, Gio. ste. [Part di Gloriare. Che gloria,] Che si gloria. 
e. ploriana. Gr. ixzjeroc. Maestrusz, 2. 7. 1. L'altro modo dalla 
parte d'esso gloriante , il quale la "ntenzione sua riferisce a gloria, 
sicenue ad ultimo fine. 
Groniane, Glo-riivre. (44) Lodare, Magnificare e Dar gloria. Lat. 
commendare , laudare , lavdibas cxtollere. Gr, drammi. G. #. 1 
5. Al cominciamento de 









Giorio. Fr. Guilt. 
giustizia tua. (Î nb 























































— Trivafare, Essere nella gloria elerna smmmanente felice. Modo ant. 
Vit. $S. M. Madd. 87. Pensomi che l'anima sua fosse tratta a quella 
beata contemplazione di vedere messer Giesù, figlinolo suo carissimo, 
così glosiare attorniato dagli Angeti suoi. (A) (8) 


GLORIOSA 


—[E col secondo caso.) Dant.Par. 16. 2. Se gloriar di te la 
— N. pass. Preoder gloria di se medesimo e de' suni fatti, 
Lat. gloriari , se jactare. Gr. soda: Îoce, nov. 99. 
cc, imritamente gloriar vi possiate co' vostri vicini. £ Lab sof. In 
quella, che essa medesima, forse gloriarsi d'avere un uomo maturo 
a guisa d'un scinplice garzone, disonestà € sconvenerole eleggerà. Petr, 
son. 108, Anzi mi glorto D' esser servato alia staginn più tarda. A/ca- 
struzz, 2, 7. 1. Quando alcuno si gloria d'aleuo falso. Sen. #en, 
Farch. 6.30. Solo Demarato Lacedemonio disse che quella stessa niol- 
titudine, onde egli tanto si teneva e gibriava cc, doveva esser temuta 
da ili menava, Bern. Ord 2, 20. 1. Come Lalvolta fra l'ignota 
guote Le 
» 
È 


te fi, 
antarsi, 
Acciocchè 








non curi di starvi 


G — Divenir e o è beato. Com. Purg.1. Che Dante fosse mostrato 
per lui, la gente ria, cioé la prduta uell'Infirno , e poscia tanta 
di quella che aspetto di gloriarsi nella eterna vita, 

Giomaro., * Gioridto Add. m. da Glociare. Lodato, Magnificato, 
Care Lett. 2. 10. in Ly cose nelle quali vogliamo copere riputati 

dagli altri, omorati , gioriati, (Br) 

2 — Glorioso , { Celebre, Illustre.) Lat. gloriosus. Gr. fdotos. 

3- [Ed in forza disn, lando di persona , ma è modo antico.) 
Frane. Sacch, Op. div. Nell' Evangelio si può comprendere che la 
senenzia sarà gloria a' loriat 

Giomaro," Sim, #, 4. #. e di'Gloria. Fr.Jac.T. 2. 14. 13, Or vim 
con noi bellissima AI nostro gloriato , Che è si siwimrato. (V) 

Gromazione, Glo-ria-zid.ne, (+fi #4.) 4! gloriarsi. Lat, gloriatio. Gr. 

ixor But. Saf: +6, 1. Della quale glociazione facemdosene bella 

fore , dice , ce, . 

Gronmeanzsto p Gio-ri-fi.ca mento. [Sax Lo stesso che) Glorificazione, 
P. Lat. gloriae largitio , gloriticatso, Cr. Sofaruzi, fr. Gion. Pred. 
Sperano un eterno glorificamento nel nmrare Lblio, 4 

Giosmeaxe, Gio refi-cin-to, (Part. di Glorificare.) Che glorifica.Lat, 
gloriticats. Gr. dagilen. Fit S. Ant Bakdanzoso, e glorificante lub 
tissimo lldio, se be tornava allo suo boschereccio eremitorio. 

Guonricane, Gio-ri-ficà-re. (At) Lodure, Dar gloria. Lat, gloria af 
ficere, gloriam darte glorificare. Gr. debito Rea ab, Ho 

E perciò questa in rice come a glorificarla eri disposto , così 

av ila ca pagribcaria t disponi. Dittam. 5. 1. Ma vedi il Cancro, 
che ancor si glorificî-Che Pallas diede ingegno e argomento. Cavrile. 
Discipl, Spin, Furono ingrati al Creatore , il quale pur conoscendo 
in alcun modo per lo lume dello ‘ntelletto, non lo glorificarono, 

a —* Uscita antica. Guitt. lett, 3, 19. Defendrò lui, e glorificrò, 
e impiegherolio di longa vita, (V) 

2 —* Bear, Beatilicare, cioé Dur gloria o beatitudine celeste. Pastav, 
Chi mi farà onore io il gloriticherò. (A) i 

3 — N. pass. Gloriarsi. Lat. gloriari , se jactare, Gr. s4yseda:. Guid. 
G. Anzi mi posso glorificare , 0 nipote, della siguoria del reguo de' 
Tessali. Trotto. Sap. Disse il Savio nella Scrittura: non ti gloriGrare 
già in belle robe, Sen. Pist. 74. Usianie è, ma non ce ne glorifichia. 
mo, Arrigh. 58. Nella mia cattedra io mi glorifica. 

Gronricaro , Glo-ri-ti-ci-to. 4dd. st. da Glorificare. Fatto beato, Di- 
venuto glorioso nell eterna beatitudine. Lat, glorificatus. Gr, dsSoja= 
eutot Teo. Mist, Arvegnachè in queste cose e in molte altre la 
mente, che ci si liera anagpgicamente, senza comparazione sia differente 
dalle menti glorificate. Cini Cal. 3. 51. Com'egli mute poi quae 
tanta giorni Glorificato il uaggià in terra. Marg. 14. 79. Ri- 
sfose Orlando : questa briguiella 1 gli Apostoli suoi glorificati. £ 
25. 229. E la Vergine è in ciel glorificata, n 

Gionnicaroar, Glo-ri-fi-ca-ti-re.{Merd. m_ di Glorificare.) Che glorifica, 
Dotor di gloria. Lat. glorificans. Gr. Bogarras, Sogoreich Cavale. 
Frutt. ling. Or quanto adunque maggiormente gli son tenuto e ab- 
bligato io , il quale per fede conosco e tengo lui noa solamente per 
faitore , nulricatore e governatore , ma copioso s 
conserradore € tore, * 


lorific: 

Gronmricatmer, * Gli -tri-ce, Perb. f: di Giorificare. Y. direg.(0) 

Gioatricazione , Glo-ri-fica-zio.ne. ( SY] Il glorificare, Donamento & 
Ricevimento di gloria.—, Glorificamento , sin. Lat, glorificatio, Gr. 
dita, Miane, dotarais. Espos. Salm. E ha conosciuto la mia re 
surrezione , cioè la mia glorificazione nella mia resurrezione, Mi 
Arb. Cr. Nella quale si tratta copiosamente della vita, della passione 
e della glorificazion di Cristo, . pa ON 

2 — (Tool) (Glorificazione degli Eletti, dicesi da' teologi P innaleo» 
mento della creatura alla gi ora eterno.) Cavale. med..cuor. E dob. 
Diam sapere che '] gaodio degli eletti procede da sci parti cc, della 
glor.ficazion del corpo , dallo inferno e dal monda, DE 

Giomosa, * (Bot) Gloria. S/ Lat, gloria. Genere di piante del'a* 
essandria monoginia , famiglia delle gizlinece che porta la corolia 
di sei petoli allungati e ravoolti , lo sti ricurvo cillo stima a ue 
lobi, cd i semi gi.bosi. La Gloriosa superba indigena del Sfulalue 
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GLORIOSAMENTE GLOSSOGASTERI 
e che si coltiva nelle degli orti botanici Ju merita» tal nome Grossamriro. * (Rat) Glossa-ri-fi.ta, Sm. 7. G. Lat, glossari, 
per ta bellezza de’ moi fiori di un bellissimo scartutto. L' ultra spe (Da glossarion linguetta, e piyion pianta) Nome di nei 
cià Gloriosa simplex nativa del Senegal ha i fiori cerulei.—, Mo delle sinenteree , proposto da Necher, la quale comprende le piante 
fonica , sim» O. rad'nte cioé a fiori ti, il di cui raggio é formato da fiori colla 

Gronosanenta, Glo-rio-sa-men-te. dv, Con glorin, Onoratamente. _ comlla a linguetta, (A 7 ea 
Lat. gloriose , howeste. Gr. irdigue , rixduîs, ieigente, Baoe, nov, 13. Giossanto, (Lett) Glossà-ri-o. (Sm.] Diziongrio [0 Collezione di voci 
36, Il Conte poi colla sua donna gloriosamente visse. È nov. 18.47. = appurtenenti ad una data Lingua che non sia di us0 comune.) { F. Dizio- 
Ed esso intino alla morte visse in Parigi più gloriosamente che mai. nario e Comento.) Lat. glossarium. (Dal gr. glossa discorso.) Red. lett. 1. 
È nov. gd. 13. Né vogliate, con si fetta macchia , ciò che gloriosa» 13, La quale (voce ) vien sempre iuterpretata appreso tutti i glossari 
mote acquistato avete, gnustare. Dont. Pan 11. 12, Quando, da e Iisicografi ec. 3 x 
tulle queste cose sciollo , Con Beatrice m'era suso in ciclo Cotanto  Grossaseine.* (Bat) Glossd-spide, Sf F G. Lot. glossispis. Genere di 
gloriosamente accolto; piante della ginandria mo ia; famiglia delle orchidee, dl quale por- 

Gromosstro , Glo-rio-sft.to. Cad n] dim. te quasi disprezzativo 1 tai sepali flrenati a volta, il labbro inferiore divito in tre pessi, i due 
di Glorinso. Lat, jactantior, gloriosulus , gloriosior. Segn. Pred. 25. Jaterali hi Attori ed uniti alla base della cnfonnetta, laspe 
5. Quimli che di buou' ora comincino a traltar d'armi , pet- rone nigonfio ed ovale, separati dalle proprie g Di 
ché 1 gloriosetti s' avvezzino tanti Marti. ( Da giosa lingua , cd aspi è pziogue d'aspide.) a) 

Groniinsmanesta , Glo-rio-sis-sima-mén-te, (dv) superi. di Glorio- Grosani.* (Zool) Giossà-ti, Sm. pi. #. G. Lat, gossata. ( Da rr 
somente. Lat, gloriusissime, Gr, lrriucrara , indogérara. Petr.Uom. lingua) inm classe dl insetti mel sistema ico di Fabri 
ill. Gloriosissimamente in maravigliosissimo carro ricevà lo trionfo. cio; lu quale comprende quegl insetti i cui caratteri sono d' avere 
Guice, Stor. 12, 557. Re giusto ec. vinse iosissimamente i Vini- una lingua più o meno sviluppata sopra se, contorta a spira, e na 
ziani, £ 16. Quest toria vi ha aperta gloricsissimamente la scosta fia palpi guerniti di peli. A) a Si 
strada al princi de' Cristiani. x Groseni. (Lett.) Glosstma. Sm. #, G, Dicesi d'una o più voci che 

Groniostssmo, Glorio-sissi-mo, ( Add. m.] superi, di Glorioso. Lar. s'aggiungono al discorso, per ispiegare unn a più voci che si sona mene 
gloriosissimus. Gr. raurpiraros , indotdrares. Per. Lom, ill. Cam: innanzi. (Dal gr. giomsa discorso.) Bisc. Mfnlm, Dice che c'era un tratto 
mille giù. era) vecchio uno volta ec. Dot sì vorke che una volta è glosena di gn ratio (A) 

no, Gi Para, 1 3—_ Più è quando i copisti hanno intruso in un la 
più voci che sono spiegazione d'una parola 0 d'un concetto che lor 
sembravano oscuri. Lami Lez. ant. Stimando che la voce Arno in 
Livio sia un glossema d'ignorante copista intruso nel testo, (4) 
Grossa. {Apat) Glossi-no, Ad. m, Lo stesso che Glosi ni 
Muscolo glbssiano o linguale, (A. 0.) 5 x 
Grossico. (Anal) Gidesi co. did. m. Aggiunto delle parti appartenenti 
alla lingua.—, Glossiano , sis, Leo Dis. Le vene glossiche sono di- 
ramazioni del tronco superiore ila vena cava. N 
K c Guoena, * Glossi-na. pa P. Lat. Glossina. {Dal gr. glossa lingua: 
vivande Qta mudirive "l Batista pel to, Perch'egli è giorioso, e (B di size a: 
lauto e. £ Pars. + ue' glogiosi, che passa; ossia. * (Bot) Glos si ere di pi 
Di senrtiraroe come voi fa 2 La P cea Selen, Fn di sli) e stabilito nella 

2 — Lodevole, { Mariterote d'approvazione , d'applauso,] Bocce. noe. 
tf.1. Veggendo lei at gloriosa line della sca pini n senz’ altro aspet- 
tare a parlar cominciò. 

3 — Picwo di vanto, Vanaglorioso. Lat. gloriosa, superbus, ColsS. 

Pod. Ma sé noi sore nie da pigrizia * Ovvero pegligenzia, 0 ve. SE 
cupazione ne’ vizii e ne' gloriosi parlari , ec. Lossitine. (Med.} Glo»-s-ti-de.S, n 

4 — Gialelante, Giojaso, PSA. adi! so. Ed ecco che Marta se ne ven» Ss Ù iena I lo lingua. La dicono attche Giossite. (Aq) (4-0) 

ne a casa coi gloriosa, (Era stata guarita da Cristo je si dice innanzi, Grosn* (Z001.) Giò»so. Sm. P. G, Lat. glossus. ( Da glossa lingua} 
che pareva che uscisse uno splendore del volto suo, sicché ogui gente Can questo nome Pali distinse imale racchiuso in una conchi- 
la guardava per maraviglia: onde qui può vrlere Luminosa.) (V) glia libera equivalve, coll'estremità rivolte a spira e divise in ammnii. 

5 — Parlondo dello stato «et corpo de' beati nel cielo dopo La resum “Detto perdi na differisce dn quilo delle came ordinarie per un pie- 
rezione, dicesi da' teologi che il corpo sarà glorioso , vale a dire de più grande ed ovale. Nel Mediterrano se ne trova una specta 
agile cd impassibile. (A) assai grande ch'è la Choma cor, Lin (Ag) (N) 

6 —* Parlando della Beatissima Vergine e de Santi, disse il Passav. La Grossociroco.*{Chir,) Giossoci-to co. Sm. Y. G. Lat. glossocatoche. 
gloriosa Vergine Maria ce, £ altrove: Li gloriosi apostoli San Pietro (Da g/ossa lim 
© san Paolo cc. (A) (N) della bocca , fatto a guisa di pinzetta, del qu pasa ste 

7 — di modo bano. Aggiunto a Vino = Grnerom, Guglianto, Oni larsare la lingua, e per ben vla sopra la parte inferiore della 
mo Matra. 3. gf. Credilo a me, ch'egli è del glorioso, Però qua — bocca, onde scoprire sino al findo le mulatrie ‘crt in 

ro via distendì il brsccio. =" essa accadute, —, Glasacataco, sim. (Diz Chir.) (Aq) 

8 — (Eccl.) {Misteri gloriosi diconsi gli ultimi cinque misteri del ro Guusenceta.* ( Y Giossoci-le. Sn #.G. Lat. glossncete. (Da glorsa 
sario in cui sì gmpimeniono le giorio della Pergine Maria )Fr.Giord.  lingoa, e cele tumore.) Ernia della lingua + proverieme da infiam- 
Pred.R.Gli ultimi cinque misteri del santo Iosario som delti gioriosi. = mazione , da ingorgo cronico del suo tessuto , 0 da paralisi di qual 

(Gioniviza , Gio ridzza (SL) dim. [e disprezzativo ) di Glorio. fat cuno de suni mmscnli. (Aq) 
gloriola. Casdetz;, Tu fui troppa stima di alcune gloriuzze minute Guossociwa.* (Chir.) Giosso.como, Sar. P.G. Lut. glomocormim. (Da 
e fanciullesche, glossa lingua, e comeo io ho cura.) Antico strumento or non più Mt, 

Giosa , Giò-sa, [Sf Lo stesso che ] Chios. 7 —,Glowma, sin. Lat. fitto a fagia di lingua © di cana lunga , n fin di ridurre le feat 
explanatio , expositio, declavatio, Gr. yarcra. Esp. Sulm. Dove dice “lume e le ‘usasioni delle come e delle gambe. (Aq) (O), 
la glosa, cioè a que ch'amano.o Amm. Ant. Giosa sopra "l Matteg- (V) a —"(Mocc.) Famose macchina di cui ri vurte inventore Archimede, colla 

a — [Cel +. Pare :) Far glosa { = Chiosare, #°. Fare glosa. ] quale, rinvenuto un congruo punto d' appoggio, vantavasi di poter in 

3—-* (Mus) Ornamento mizicso e di cattivo gusto, (L) nalsare ue enorme peso, ed anche l'intero globo terraqueo. (Aq) 

Giosox, Glosre, [At Lo stesso che Chi ‘are. #.} Lat. explanare, Guossanraza, * (Zool.) Giossodirma. Sm. #. G. Lat. glomoderama. 
declarare.Gr. Indo, ipunesive. Tratt. pecc. mort. Qui glosano i mae- (Da glassa lingua, e derma pelle. ) Poli , classificando gli animnli 
stri in divinità iamente il Vangelo, Buon, Fier, 3. ». 19. Gloso = molluschi, indica con questo nome la ton'ca_ erustacea, del suo ge 
leditto, Né vo'ch'cei vi comprenda. nere glossus , che presenta una figura linguiforme, ed il quale con 

Grosso, Glostto.Add. m. da Giosace, Lo stesso che Chiosato. (4) parecchie specie del genere Cardivim GS) î ; 
Salvin, Pros. Tasc.1.goo.lez.3f Nel greco idioma portata ( la eompilazir» Grosoma,* (Bot.) Glossddia. Sf #. G. Lat, glomodia. ( Da glossa 
ne delle leggi ) e da molti e multi sogliasti greci purafrasata e glosata.(N) — tingna, e idos forma.) Genere di pinnte monocotiledimee s della fu- 

Giosatone | Gio-sa-tbre, ( Serb. m. di Glosare. } Chi gioia, Chi fa miglia delle orchidee, e della ginandria monandr a di Linneo, distinte 
glua. [ Lo stesso che Chiosatore. #.] Lat. explanator. Fr. Giond. = da una corolla a cinque petuli aperti , uno de' quali è somigliante 
Pred. R. Vi concorrono unitamente tutti i glosatori delle sante scri. ad uno lingua, la colonnetta membranosa slargata termina coll' ante- 
tue, Hun, Pier. 2. 3, 11. E biascicando , ansando € digrignavilo sè ra, ed osnifocolo contiene due masse di polline, Piante erbacee delta 
S' esprime Fircatere E argumentator, qual suole , sciocco, Nuova Olanda che hanno una figlia sola , un fiore Vane 

Guosarnica,” Giosa-tri-ce. Merb. fi di Giosare. #. di reg. Lo rtesso che guernite di peli gemimati. (Aq) (N) 

Chiusatrice, #°. (0) ce prece (Anat) Giossoe-pi-giot ico. Add. m. comp. V. 

Grassa. * Sf: Lo stesso che Glora. Y, Red. Etim. ( In Menagio Or.’ G. Las, glossocpiglotticus. ( Da gloa fina, € «pigiottia epiglotti- 
ft. 433.) Trovasi burus nelle Giosse antiche. (N) de. } Aggiunto di muscoli 0 di fasci di fibre carnose», i ah stesi 

Rn CO Giossacàto-co, Sm. Lo steso che Giosoca- dalla base della lingun all'epigiottide, sollevano ed sini 

È + (Dix LO della gita. (4 

Grosicna. (Med) Glos.si-gra. So. P. G. Zat, plossagra. { Da glama PI ciro * TCP clossoficiarto. Add. m. comp. P, C. 
lingna , ed agra presa, cattura.) Motore reumatico neita Pasta { Aq) Lot. glossopharynpens. (1 elsa lingua , e phmynr forio.) Fu 

Grossarcia, (Mid) Glussalzi 1. Sf 2, Gi Lai gPossalzio. CHA glossa = sci delia tunica muscolosi delli fivinge, «he nascono dalle purti la» 
lingua, ed algor dolore) Dokre della lingua prodotto da sa;iuntma- — terali delin lingua e fimno pre del costrittore prora (Aq) 
2uione. = , Gioltalgia , sim. (Aq) Guisortocos, * (Med Glosso-ilogosi, SL 1. G. Eni, pionsor bingo» 

Ctossarzascr, * (Med.) Giossantri-ce. Fm PG. Lot. piowenibrar. “si ( Da sfoga caga, e pAfogosis infiammazione. ) /nffammazione 
(ba gens diga, e andrai cubo Curtone delta lragiona, Pustola dela Lingua, (Aq) a x; LF G.L 

na a Marita le” bruti dapnrestici. (Aq) Grossscasten, * (Fuiol) Goeso:gisteri. Pa np + G. Lat. glos- 
. 
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GLOSSOGRAFIA 


E la L' vaers 
dd e e a i 
È n) Ce ide. Sf P. G. Lat (Da glossa 





- a = (Zool.) Sorta d' uccello che ha la Lingua molto 


GLUTINOSO 


riormente, che osserva alla n 

vocali d'un loto e quelle dell'aliro. —, Giottide , sin. (A) (A. O.) 
Giortatcia. * (Med.) Glot-tal-gia. Sf X.G.Lo stesso che ult 

(Da glossa liagua , ed algos dolore.) (Aq) O 
Coat DE, (Amat) Gibtiicde A Ta ue de Glotta. #. Figliettso, 

na ' asl 4 Îl cui estremo finisce in una piccola a; 

orale. che tiche il nome di Glottide. (A FLAT 
tis, Pla. S Pan. 623. Di un certo amorevobissimo ae 
chiamato glottide , scrivono i Naturali , che prende a fare cortese» 
mente la scorta alle cotornici , allora che queste di conserva si ac- 
cingono al gran tragitto del mare, (N. S.) 


della laringe, trix le corde 








8 

lingua, € + figura.) Pietra a di lingua, (Aq) Grorrorocra. (Fisiol.) Glotto-lo-gia Sf #. G. Lo stesso losso- 
* (SUNat.) Gloeso-li-te. Sf Detto Cini Lo SAD toga P(DA pren lingua, e logos scorso.) Serve e 
che Glussopetra. #. (Dal gr. glassa lingua, e lithos pietra.) (0) quella parte della fisiologia che tratta della formazione della voce.(A) 

Giossarcara, (Anat.) Giosso-io gia. Da + G. Lat. Siosrologia. ( Da Grvsrona, * (Geon) Giu-bigna. Città della Turchia europea. (G) 
Blossa lingua , e Kit discorro, ) 0 mgionato circa la lingua; Giucisa. (Chim.) Glu-cina, 4f. #. G. Lat. glacyna. ( Da glrcys dob 
ed é una, fa, —, Glottalogia , sin. (A) ce.) Quido metallico collocato fra le terre , 100 da Pauquelin 
Grossoma, * (Bot) Giossbma. Sins. G. Lat. gl (Da glossa mel lvrillo di Siberia e nello ,,6 così inato dala pro- 
Vagis.) Aree lla 6 nella tetrandria nia @ = prietà che ha di i con gli acidi romministrando dei sali 
dra chelle ramnee, un genere da Aulbet im , e che honno tutti un succherino. La dicono anche Glucinia.(Aq) 
Giucmio, * (Chim.) Gluci-uio. Sem. Nome proposto per indicare sl 


tratta dalle qualit 
GuosoraraTIBo. 
due i 


2) canna, volgarmente dette Ancie , colle quali si suonano 
vorii strumenti da fiuto; come l'oboe , il clarinetto, il fugotto ec.{Aq) 
a — * (Grata.) Dicesi enche così un Facitore di nuovi ed inusitat vo» 
oli i quali ordinariamente sagliono formare i filosofi ed altriscrit» 
mri di scienze ed arti , esprimere idee ed invenzioni nuove. (Aq) 
Giosorstaro, * (Bot) Giorso-pe-ta-lo. Sm. 7. 6. } prg mme 
( Da giossa lingua, e peinion petalo. ) Genere i 
fi dell'a redini 
ala 
dall 


disco glandoloso , ed bacca is i. 

Gioworrraa. (SNA) Giossopitra. Sf È. G Lat gnopatra, (Da 
gossa lingua , © petra pietra.) Fossili triangolari , schivcciati , ed 
intagliati ulte estremità; e perché supposti lingue di pie 
nificate, vennero come tali denominati, benchè non 
slo che denti di cani marini, che i copiosamente a Malta 

dipsionitan © (Ch fieton Sent G. Lat. glossoplegia, 

GIA, plegia. d£L# Gi 
gior stes con panico gen 


passion A ui 
Grosorrisi. * (Chir.) Glossò.piosi. Da VG. Lat. pic is. (Da 


î ) ie caduta, Ù 
dita lime lin [Serna ia 
Tompo.) Emorragia della lingua. 


) Giosso-scirro £m. #. G. Lat. glossoachi 
della Lingua. (Aq) 


: los.s0-4c0-pia. G 
cia o e 
fi i d della tir stendi 


PA renna Liri torero talia 
fi lingua, e stemoin stame 
vazato 


© 


0 dell fumiga sine di | 
calice oso i, 
stami prieifeemi che he ati poemi pil ten ty Lot 
rigiro site Roc la iene i, e dalla capsola c 

glie rofondate angoloso» nel margine , ispide e con 

vi, fori cinta. ll stor poser ha) 
Guomostioria. * (Med.) Glossostro-fi-a. sè 
> © strophe 


( 


; gr 


OTT 
tingui 


plein $1- 
alga rom enperrmenio List —nieerd 





i Grumensa. * (Bot) 


i, Grumsnsrtà. 


piante 
mica 0 allorché rinchitude due i anche 
pa o Pale. Zat giusta. nia De 


(A) (A. 0.) 
Glomel-la. Sf Piccola gluma 3 calice delle 
non rinchiude che un sol o 


minacre € le » 
Lat. glumella. (A. 0.) 

Guora.* (Bot.) Sf #. G. Lat gluta. (Da glutm colla.) Genere di ta 
slicatiledonee a fiori poi hi i, se sl 


muscoli , servono a varii mati del femore. —, Giuzio , sim, (Ay) 
2 — * Dicesi anche Nervo gluteo il deo reato hl lande sore, cile 
esce dall'incumaiura ischiatica , al disopra del muscolo piramidale. 
Arteria glutea y l iliaca 


cca arteria. (A. 0.) sore P da 
uTIFLOGOM.*(Chir.}Gla-ti i-là-posi. 14  Lat.g) latophlogosi: 
pra: % intuito dle nti lA) 
Grutmativo, * Glu-ti-na-ti-vo. Add. ar. duo ad incollare. Garz.. 40. 
2 — * (Farm) dggui di rimedio atto a i umori, (0) 
Guorimazoni * (Archeo) Gla-timaddri. Add e sm. pi Ministri di cuî 


Roinani per incollart è 


° int. (O) 
» Gionne. (Chit) Giù.tine. Son E aa che generalmente sî 


pipe ri pi ada 
atua e Lar i esse, Si Lrova in una quani considerabile 


oca , fino a tant che sia ancora bagnato , 

altri corpi, e da ciò trasse il nome ; se nefa 

to per saldure le stoviglie e le porcellane rotte, Esso comunica alla 
pasta panificabile la proprietà di levarsi ; all'usa quella di fermen- 

tare, e simili. È diverso dalla Fecola e dalla Murilaggioe. (Ga) (G.P.) 

— (Fis. Mevria cha sere per attaccamento , che attacca 0 con- 

giunge insieme ; C'alirimenti Colla.) Lat. gluten. Gr. xéx10. Gal.Sist, 

312. Sicché qualunque piccol riteguo , 0 della propria inclinazione , 

0 dì qualche glutine, basta a mantevervela congiunia. Sagg. natesp, 

sos. Dubitavasi tattavia , dopo quest’ esperienza , che il agnamento 

ec. servisse come di glutine al sottilissimo cilindro d' acqua. 

3 — (Min) Dicesi il Cemento naturale che unisce le parti di alcuni 
aggregati lapidei , come le Pudinghe, le Arenarie , ec. Alcuni glu- 
tini sono quarzosi , altri calcarei. (Boss) Magnt. lett. 2. Mollifican- 
dosi mezzo dell'umore quel glatine che in si fatta guisa Le logo 
va. (Paria della parti minima det sali) (N) n 

Gronso. (Anat.)Giù-ti-n0.{Sa1.) /.L- Una delle purti del sangue.È anche 
un liquore che sta nelle giunture del corpo; ed è sottile , bianco e 
chiaro a guisa del bianco dell'uovo. Farch, Les. sopra Dant. Purg. 
33. Il sangue ha tre parti chiamate da'madici latini glutino , ru 
giada e cambio , cc. e 

(Fis) Glu-timo-pità. Sf Qualità per la quale le parti 
d'un corpo hanno del viscoso , e facilmente s'attaccano agli altri 
corpi come colla, Cocch. Matrim, 41 sangue vie più si accresce por 
Nin, mento e per la glutinosità degli umori. (A) 

Gurtimoso. (Fis) Giu-ti-mbs0, Add. m. Che ha glutine, (Che par glu- 
tine, Ch' è visenso come glutine. Detto anche Viseoso, Panioso , 
Tenace, Tegnente, Attaccaticcio , Appiccatiocio.] Lat. glutinosus. Gr, 
nadayrinde, neaibns. Lib. cur. malati, Caccia fuor dello stomaco gli 
umori glutinosi e froddi. Cr. 4. 3+. 3. Altri mettono an di mo 
sto in mano , e fregando , c se è paro è viscoso , co putimoso , è ape 

iccicante ; € se ha acqua , non è appiccicante. Med. Cons. 1. gf. 

interna tunica depl'intestini è alteamente impiastrata e spalmata di 
materia glutimosa e viscosa; la qual materia cc. non è di sua matu- 
rutotza tale , ma è divenuta viscosa e glutinosa, cc. 


molto tenacemente 


cei ara ite ee d) li 


GLUZIO 
Giacitioto dif da Fiscoro, Tenace, Tegrente, Appficoatiocio, dita 
catiocio, La ria di i vocaboli consiste nella intensità, della 


uale par che sì possa stabiliva esta gradazione » Giutinoso , Ap- 
Biconaiizio 0 Appiccicante, Attaconticcia, I Tegnente, Piscos, lare 
Giuno. * (Anat.) Giùzi-o. Add, mr. Lo stesso che Giuteo. P. (A.0.) 
Guanesra, (Agr.) Gma-réata. Sf #. 4. Sorta d'uma. Forse la stessa 
che Guaresta. #, { Io gr, significa grata nel vigor dell'età ; «a acme 
vigor dell'età, cd arestos grato: e potrebbe sospettarsi così detta, pere 
ché con l'andar del tempo , ed anzi che sia matura , perde le foglie, 
€ così diviene men piacevate all'aspetto. Attri crede che ganaresta 0 gr 
resta sien voci corrolte da nva agresta. V. grumesta.) Creso. fib. gi cap, 
<. Ed è an'altra spezie, la quale è detta Ginaresta , e non è molto 
nera, ed ha il granello lungo, e perde anzi la maturità tutte le foglie, 
(IH Focabolario non ha voce che cominci da gun. Però verga il lettore 
quid agendum. La lezione è sicura.) (V) ( La lezione non par tanto 
sicura, dacchè si ha gnaresta nello stesso significato) Ma 
Guetasa. * (Bot.) Gmo-li-na, Sf Gene di piaute della didinamia an- 
gionpermia il quale comprende alcuni alberi spinosi della famizlia 
naturale delle pirenacee, caratterizzato da wu cole guar e quattro 
denti, da una corolla campamifirme quadrifida , le antere «luo 
semplici è due geminate 0 bipurtite, e da una drupa che rinchiude 
una noce a due locoli e due semi uno de i so abortito ; i 
fiori sono spicati o racemnsi e simili a quelli della digitale.Così detta 
da Linneo in riconoscenza de' meriti di Giun Ginrgio Gmetin verso 
la botanica. Lat. gmelina. (0) (N) 
Gra. * (MitCelt.)L'iride, lamessazgiena di Friggane' diversi mondi. (Mit) 
Graccnena , Gndc-che-ra, SP # e di Naochera. Ott. Fulconier, Lett. 
Mazal. Questa è in forma d'una gnacchera, ma più grande quasi il 
doppio, ed è divisa in due parti, come le medesime gnaochere. (A) 
annot. ditir.9f. Nacchera cc. ] Veneziani dienno gnaccara. Tra gli 
Aratta non essere una enacchera vale lo stesso che hoa essere ana 
cosa di 
Gianna, * (Gi 
Graratio. (| 






lie co- 
ir, pra 


li scorrenze delle 
n vino verdetto, 





il maso 
rale, commenda | 
direte voi che 


non dell'Alberti.) March, Sane. 1. 2. 

seppe della mozhie, gli tevò gran parte 
, Non è gran fatto cotesto: pon sai tu come 
di partito? (8) (V) 

pezie iuramento 3 ed è lo sterto che A fè. { Mad basso 

Sirentinn] Lat. mehereule, modinsfitias, aedepol. Gr, rà 751 Foassia, 
{Sorta da matilazione della frase latina mes dignim fire cosa degna di fede, 
Meno noturalme ite il Costelertro fa dedicava dal lat, grave o gua: 
vrter.) foce, mov. 1. 25. Ingannasti to mai + così rome anno 
i mercatanti 2 Gnalle , disse ser Ciappelletto , messer si, E mw. sf 
12. Gant, marito mio, io mi dimeno quanto io . Bomb. ps, 
3. g10. Gnaîle, che disse il Bocenecio nelle sue novelle, è parola del 
popolo | né vale per altro che per un cominciamento di risposta, 
e per voce che da principio e via all'altee. March, fes. $1$. 1 La- 
timi agriugnevano nleuna volta la g a'lor nomi, dicendo amateus 
guavui , in luogo di natur e navus ; così î Tescaniz anzi i Froreo- 
tini, essendo questa lor voce propria, chiamano gnalle , ec. 

Gracseni, God:gnera, Sf #, dana. Prurito, Pizzicone, e per tropo, 
Cupriecio, Voglia. (Dal sass. gnagan, onde l'ingl, guaw rodere.) Magal. 
Lett. Cavatevi pur le pre mere di far Cardinali quanto vi pare, {A} 

2 — * Lentezza, Pardità. È 

Grioneauso, * Gm-gnori.no, Adi. m. F. plebea, Che di tutto ha vo- 
gli; ed anche Lento, I'ardo. (2) 

Gracsmnose, * Gna:gneré-no, Add. m.accr. e pegg. di Gnagnerino, (7, 

Grawneamente , ” finenima-méo-te. Ave. sinc. di Magnanimamente. 5°. 
Rim. Ant. N. Sp. (0) 

Grio. Foce della gatta, ( fatta per figura donomintopea.) Lat. felium w 
Julatus. Frane, Sacch, nov, 130. Se la volea levar da dosso; ma 
qquanto più questa ficea, la gatta, feccendo gnao , più l'afferrava. 

Granesra. (Agr.) Gnarbsti. SL Specie dura aspra. — , Gmare 
sta, sim (V. gmoreeto, In pr. anarestos vale non grato.) Crerc. 
lib.fcap.17. E in quelle piantar si convengono quelle generazioni che 
mon sirno dilettabi!i, ma aspre a mangiare, come sono gnaresta, ec.(V) 

Grarancitosti. in Gna-tan-ci.losi. Sf_A. G. Lat. poatbancylo- 
sis. ( Da gnathos ‘niticelta , erancylosis incurydmento. ) Contrazione 

* delle maencbole. (Aq) SI ) 
















immersione pin n 
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delli è Mitte» 
diuascelle non 


Graronoto.* (Zool.) Gna-tb-bo-lo, Sn. #, G. Lat tobelaa. ( Da 

mascella, e bole tiro.) Cenere di pesci dell'ordine de' mala- 

copterizi adiuninali, con mascelle talmente mobili @ prolungate, che 

possono wire quasi un mezzo cerchio, nel qual bia a 

go avanti, Questo genero i a quello i de 
di Lacépede. (Ax) (N) 

Grarocerato, * (20.0) Gnato-obfa-lo. Sm. #, G. Lat, gnanthocepha- 
lus. (Da gnathos mascella , e cephale capo.) Denominazione de’ 
mostri che non hanno testa estermanente visibile, ma della muscrile 
auini volumiante, (Aq) 

Gsaronorti. * (Zool) Gas-to-dén-ti, Se, pi, 7. G.Lat. gnathodonton 
(Da grorhos mascella, e cds, orontor dente) Focaloti propasto da 
Bramalle per indicare la sesione de’ pasci ossei, ne i P'incarzione 


de denti è situata melle oss mascellari: camittere che ti distingue da 





da geathos inavcelta. ) (8) 

Graronnacia.* (Chir.) Goa-tor-ra-gla. Sf #2 G, Lat. Tiagia. (Da 
gnathos susa io ronapo.) S'colo di sangue dagli alvevli ditte 
aascelle, 

ue chir) Gua-tospismo, Sar, PG, Lat. gusthospasuria. 


Si ch' ella ha preso i topo.(4)\N) 

Gravi, * Ganudio, fm #. dell'uso, L' importuno mic edi qu 
o più gatti. (A) 

Grazia, * (Geog) Gnui-zi-a. Lo stesso che Ignizia. 7. (G) x 

Guenanat.* (Geog.) Guebadbi. Anzichi prpoli urabi fra i T'roglodici peb 


© Etiopia. (G) 

Guess o Geziis. (Min) Sm. Anccia primitiva , composta degli element 
medesimi del granito , cioé di quarzo, di feldspato e h mica. La 
mica però vi e sempre im una quantità più grarile, che non ne' pra 
noi , e vi firma degli strati ; tl che produce una tessitura Sla 
della massa. Non è dunque io Gueis se non una modificazione dal 
granito , che trovasi però di in istroti meno denti e più sene 
sibili che quelli det granito, Saussure di allo Gneis iL nome di &ra- 
nito renato, perché da mica vi è disposta d'ordinario come in vene 
continuate, Questa roccia troversi at disopra dei granito, 
Werner efist e tre varierà di Gncis: il comme, grstohinamente 
schistoso ; fondulato , nel quate le sostanze , che concorrono a fun 
marlo, sono dispnste în piccoli strati nati teli tra inv, 
ma sinuosi; ed il lamellare , che non at stacca dagli schisti aricaceî 
se non perchè contiene mica in minore quantiti. Altri  distingunno 
lo Gueis in comune, quarzoso , tilcoso e porfirvide; di quest'ultimo, 
Srequente in Norvegia, parta sovente De Buch net suo viaggio. Qua 
sta roccia serve di ganza a mlli filoni me .—, Guest, Gres, 
sin. (Gneirs è voce sass) (Boss) 

Guru, Goiéle, Prannme ci Foce fun d' uso. P.e di Gliele. Ceoch, 

4 6. E'gnele faranno più lunghe, che non le fece la moglie 


cone, (), 
Goes, Gobne. Prannone + tmto da qualche scrittore in cone 
oggi è fuor d'uso, Y. e di) Gliene, 

















n composto 
formiti dell'uso del volo ; [ma 
Fir. Diso. an. 10. Di poi con alcune facete novellette , delle quali 
per propria invenzione egli era uno aliro È + gocne mostrava 
quei come uno sprechio. March, Ercol 201. Il medesimo dice il 

come 


ubo della particella ne guene. 
Grro, * Gudo. N. 7 . m. Pat. Gueus, Cocus, ( Daligr. enso io incito, 
P. (N 
Ciua 






stuzzico, molesto.) (8) 
Gueritatta.*(Bot) Gne-pitél-la. Sf Lo stesso che Nepitella. 
Gresrn, * (Geog.) Ginésen, Lut, Linrivsaleum , Gicsna, Gi 


delta Priosia. (G) 

Gus. * (Min.) Gnésio. Sm, Za stesso che Gnels. #. (A) 

Grasso, * (Min) Gnésso, Sim. Zo stesso che Guceis. #. (2) 

Grero. * (Bot) Gnéto, Sn. Lut.gortama. (Da queton nome vernacola 
della pianta prasdtessg di bye ) Guns piante a moneta 
monadelfia iglia affine articacee. Î fiori sono disposti in un 
amento anifrogioto air peltati a separati da paslizzze, e man 
cano di comila; i maschi hanno hno stame che svstieme due cnterei 
i femminei portano uno stilo trifido, ed una drupa riuchiusa mm 
cettacolo , la quale ha un sol seme. (N) va 

Gioia, *(Bot)Guidia. SL/G Lot. gnidia.(Da enirdao iopunzo.) Gere 
di piante a fiori incompleti dell ottansdria monoginia , famigha detle 
timelee, carutterizzato del calic® corollino tubeloso e quadrifido iu» 
nito di squame nell'ovifizio, dalle antere cogli stami ustaccati al tulo, 
e da una noce che rinchiude un seme + alcune. dette cui specie hanno 
le foglie acuminate in tesina. (Aq) (N) 

Gmoto , * Guidi, Add, pr. im. Li Gnido. (B) : l 

2 —' (Mit.) Onde Gnidia fu detta /enere, perché adbrota in Grido. (Mir, 

Gatoto.*(Bot.) So. La: dafre gindium, Specie di piorta avpartenente 
genere Dafie che cresce nelle colline aride marittime del regno di Nu- 

* 
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li. La sua mdice è fittonata, il fui ramaso a forma di cespuglio 
= cwvu tre piedi if Soglie lineare lancwsute acute ed offol'ate 
fiori son disposti in racelta terminale, le covolle giallognole e viltore.La 
sus corteccia ha virti vescieuioria e volgarmente chiumasi Erba da 
vescicanti, e può sostuirsi af Mesereo, =, Cooco guidio , sin. (N) 

Guioo, * (Geog.) Lat. Guidus, Città e promontorio della Caria. (G) 

Giuuo. * (Arche.) Sin. Danza e Musica di danza de Greci, che si 
eseguiva sul flatto. (0) à 

Grocco, Guòr-co.( a] Spezie di pastume di figura rotonda, ( in foagia 
di bocconi 0 movselletti, che per [ordinaria si fa di pasta comune.—, 

occo, sin.) (Dal ted, kuochel nocca delle dita, alla quale il guocco 

simile per figura ? € cos pure i Napolitani cluamano alti lavori di 
pasta orecchie di preti ec. Può anche lrarsi da anv:chen dimin. di 
guoter nodo), bottone.) » Bite. Mala. Gli goocchi si fanno per. l'or- 
Simario di parta comune; ua volcadogl migliori , si pecode farina di 
riso € (I 

3 — (Per metof.) Parlandasi d'uomo , Grossolano, Tondo, Gollo, {P. 
Baltico] Pardini frsiy popodzos. dae i 

3 — Proverb.Ugoun può fare della sua pasta gnocchi 
permesso d fur dei suo quel che gli piace. Lat. vnusquisque est in 
re qua modiator et arbiter, Asalm. 4. 3. Non so a'e' se la sanno que. 
sti scrovchi , Ch' oguun può far della sia pasta gnocchi, 

4 — (Agr.) Guoeco d'autunno: Nome di una sp cie di pera d' ottima 
quatità , venuta im Toscuna dalla Lombardia. (A) 

Gaocunk,"Guoc-edne. dda. e sm, acer. di Guvcro, nel sign. di Goffo. (N) 








tacss.(Li.) Gaéme.$f#.G.Lat, gnome. Gr.yre ps. (Da gnoo io conoseo, G 


io giudico. V. gnome.) Sentenza memorabile, €, per comun crisenso , 
waversabnente approvata, Orsi Consid. Esendo molto più vasto dell'ufe 
ficio della Gnome quello della Diaucja è noi usiamo in Italiano chia» 
marla o solimento , 0 concelto cc. , e la Goome più particolarmente 
sentenza + in signi di precetto , 0 di assivuna, o di massima, (A) 

Cron. * (Mit. Colt.) Goduni, Sa. pi, Esseri invisibili, amici dell'uomo, 
abitatori del centro della terra , custodi delle munisre e ute' tesori 
nascosti ec. (Dal gr, griamon connscitore,) (Mit) 

Sarowico. (Lalt.) Gnò-h Add, m. Da gnome, Sentenzioso , Dida 
scalico. W, di rey. (Miu) 

Giona. * (Zuol.) Guu-no. Sim. #. G. Lot gnomus { Du gromon ferro 


che mostra he ore negli oriuoli , lancetta.) Genere d'insetoo dell'o Gos 


dine de coleotteri, denominati forse così dal foro addome a forma 
di luncetta. Questo genera è stato sinbilito da Fubricio per collocare 
elia. ria logia. Sf P. G. Lat. gnomo! 
somozegia. (Filol.) Gno-mo-lo-gia. Sf P. G. ia (Da 
greome sentenza , e dego io raccolgo. ) La maniera 0 nori (Da 
quenza senterziona, Uden. Ne. (A) 
Giuuniocwo. (Lett.) Gnomo-lò.gi-cu. Add. m. Appartenente a gnomo. 
fogia. Uden. Nis. 3. 109. Oy«ncoli che partccipavo della qualità gno» 
mologica , per sua natura scmpre spezzata e brevissima, (A) 
Gaumotooista, (Filol.) Gno-mo-1 Add. e sm. Scr.itore osservante 
della gnomologia, cioé che scrive in istile spezzato e breve.L'den.N:5{A) 
Gaocmosz, (Geom) Gno mo-ne. {Sa Se ua parelleloziammo divicdasi in 
porn per mezzo di due li 








tiche, per rispetto di quelle ragion frenate; nelle quali bisogna 
leto, Sm.Versoe Lamento del gatto. 


Guonni, Guòr-ri. Ste, indecl. Voce ehe significa 
cusi latinomente Ignaro. Onde in Posi fosse e fuor d' uso, Fare lo 
goorri = d'ingere di non sapere , d'ignorare; detto unche Fare il 
nescio, il semplice, l'ignorante, il ser #.Fare lo gnorti. Mans, 
Sat 3. Dica il Meocoli io tocco un tasto, Che sia de' buoni, 
e sio, sebben So il ri, So però la cagion del seco) gnamo. (V) 
(N) salvin. Annot. T. B. $$. Lo gnorri, il necio. Lo gnorri, 

lo il mon so, (N) 
F..G. Lat gno. 


CA 
guosis cognizione, è agche guerra) L'retici det FIL 
condanmevano ogni sorta di cognizioni, quelle eziamdio che 


ne, quasi di- 


cli at (a 'Eccl.) Guosi-ma-chi.. ded, è 
simachi. ( 
ircolo, che c 









tot 
Gormuni.* ot Gol 


Goatsocsto. 
i colo 


GOLIESOCE TO 


de î portarono il nome det foro + come Sinowiani , 
iti Slaliiniani Badiliani, Carpocraziani, Ofiti ec. Fuutti pre 
sero di nome generale di arvggrngi arida Itlunainati si ciascuno gi 
i una lenza a parte, ma in certi punti era la stessa.(Ber® 
a (St Aat. c Mit) Antichi religionarii che aurmettevano presi 
timdine di genîi popolatori del mondo watto , fra quali onoraano i 
produttori celle cose più utili, adorando sopra gli altri quel genin n po- 
tenza che aveva foro insegnato a mangiare dell'albero scienza del 
bene e del mule, e lo adoravano sotto la figura di un serpente, con 
i i e strane cerimonie, Avevano un capo chiamato Eufrate (0) 
Guosrico,* Gobstico. Add. m. #. G. Cagnoscitivo. (Dal gr. gaosticnr 
fornito della ficottà di connscere. ) Sabin. Pros. Tose. 1. 152. Delle 
guostiche cioé cognoscitive fucultadi, è padre, e autore Saturno. (N) 
Gavoca. Sf # comadinesca. Quella parte del capo che cuopre ib 
o #. e di'Nuca, Zucca. Paldov, Dram. Se cui regge Sl cer- 
vel dentro la gnucca, Ner. Sam. so. Gf. E un colpo di pesunte sci. 
mitarra Gli da sopra la gnucca per caparra. (A) (8) 
a — Grattarsi la gnueca: Afto che da mol a fu nello stare 
pensiere ed irvesoluto in una faccenda. Soglino anche grattarsi fa 
mucca coloro che non si rien di una crsi. Hed. Canz. Sotto 
ombra d'una turca Paglo] un Coi dan uao E proltamicui, la 
ucca, ec. (A ediz, nopolit. t. J. p. Zoo, legge igancca. ) 
Lang all, Mai o toscano, Pe di Ignud, Pit. SS. 43. 
3or. Porgi il piane all'aflamato , e il vestisncauto tuo allo guuudo, fur 
Esp. tor Spogliaronia di loro vestimeota ; © cos rima»: guuda e 
avergognota. (V) (N) x 
Govso. [Prmuome mascolinn.] #, A. Lo stesso che Ignuno. #. e dî Niuno, 
Lat. nemo, Gr, cede, M. 7. 4 87, E altri giovani, fatti cardinali 
per papa Clemente crano stati in questi di , cd erano in tanta disonestà 
€ dissoluta vita, che gruni giovani divoluli uranni gli avanzavano. 
a — Ciascuno. Mit S, 40 Maedd, 63, Portire totta la pena, e tattà 
gli strazii co. e tutti i Lagelli che si può portare per ganno peccatore.(V) 
Gos. * (Geog) Gia, fili e cià dell Ludix (&) 
Goacn, * (Geog) Lo sersso ch ”, (G 























B 

GORE È (Cor) Città della Persi. (6) cha ; 
Gonta , Gbi-ba. (3£ Quel rilomio che hanno sulle schiena i cammelli 
e aul dorso € sol petto gli somini rachitici per la deviazione di al- 
cuno degli ossi del tronco , e più generalmente per la curvatura della 
colonna vertebrale 0 b amento detto sterno. Altrimenti) Scrigno 
gibba, gibber, Gr xiprapa, (do 
. gorb gobba; Yphas gobba, e cyphos la pobba.) 
i, cur. mulatt. Avverrchbe , a colui che erudea guerire della 
gobbu. Farch. Sune, 2,1, Ed io uonaveva questa gobba, anzi era di- 

ritta come un fino. 













Guisa. * (Geog.) Città della Barteria. (G) 

pirent para ario dim. di pata Fa stesso che] Goblietto, #7, 

Gormerto, Gobhét-to. (Add. e am.) dim. di Gobbo, Atquanto zobbo, Lat. 
gibbns, I, eri 


7. La sua personi erd di ruezzana stilura , ma 
Ala + golietto, premenito it cotlo e viso 
nel passar lungo quit forno, Che 


amoroso ec. Car. lettyg Vedi ora quanto danno e quanto inf lo 
ti dà quel li acuto volere, che ti lece allaticar quel povero , 
Red. Lett 15, pag,338, Come una mammina amorosa che intenerita di 


3 — (Bot) Sor. La canciofi ricoricata [e coverta dî terra 
accd le e sro più dolci. Lat. cquarac 
acolymi CON sge birra ohirata ul folia albescani et dulcescant.] 

Gonag, Add. m. di com.) Che ha goblo 0 osus, 
Das ee pi jer,1-2.6. La pazzia va del La? Con 

le po ‘ o o 

Gorsaia. cn SP. 4 Lo stesso Un 
Franc, on 4 nov, ni Lele lo nrodo detto, non averchie 
saputo dice ana gohbola: + a 


sa) dim i Goblio. Rellinz.s0n.159. Ua 
tutto ti, 
VPI Specie di dioli domestici, che 


si ritirano ne' più seg della cara, souto massi di legne ec. 
e vengono nutriti eo più delicati cibi, perchè portano ai lom parani 
fiumento rubato sugli altrui granai. Comunem. si conifudono erl'a 
“Befana, ( Dal gr. Anbafos astuto, maligna , ovvero da cobaleva io in 
gono, io rendo a poco a poco mie le cose alicuc. la franc. c in iagl. 
goblin. ) (Mit 











1.),Go-hiegnedto. Sm. # G. Lat. gobicsox. { Da 
ghiczzo, e du csoceto.V.) Nuovo genere di pesci, da Lacipo» 


nidi | e I i 


GOBIO!IDE 
dei nella divisione ds tnucici, e che appartiene all'ordine 
dai igirsubbrackiali, partecipante de' caratteri del gue go 


bio è esoceto, Non hanno i corpi orli , e perciò l'intervallo Ira 
de pinne pertoruli e fe ventrali non e diviso in doppio discr, la ioro pin» 
na dorsale e quella all'anno sono corte e distinte dalla cardule(AqXN) 

Goiwioe.* (Zovi.) Gobidi.de. Sa /. G. Lat. gubivides. ( Di cobior 
gliozzo , © idv forma. ) Genere di pesci nella divisione de' toracici , 
da Lactpide stabilit» con ulcune specie del genere gobio di Linneo, 
a cul da per carattere delle pinne toraciche le une alle altre write, 
una sola pinna dersale ro. (Aq) 

Gosunono.* (Zov.) Gobiomb-ro.Sm. #, G, Lat. gobibamorus. ( Da 
cnbics ghiozzo, e Anmorss finitimo.) Nuovo genere di pesci , formato 
da Lacipède , con nicune specie det genere gobio di Linneo, distinti 
da due pinne dursali ev. affini in summa a quelli del genere govio. (Aq) 

Gouonasane* (Zu) Golipinorbi-te, SfM. G. Lat gobibomorsi- 
des. { Da cobios ghiozzo, Aosroms finitimo, e ilo: somiglisaza.) Pesce 
de' mari dell'America meridionale , che ap; a un tempo gl ge 
nere gobio, con cui facépede hu formato un genere nuovo, al quale 
per distintivo assegna due pinne toraciche non unite, una sola pinna 
dorsale , testa piccola , ocoli l'uno assai vicino all'altro, ec. (Aq) 

Gusota. (Lett) Goloda. [4f. #. A. Lo stesso che ) Cobbola. Y. Lat. 
cantio, camtilena, Gedraa, pics GP 11. 60, 2. Dice il Pro 
venzale in eva gobola : uomo saggio non dee figlia, perché altri fa. 
glia. {In aleuni Testi a pela si legge così: Dice il Provenzale in 
suo vocabolo ; l'uamo saggio non des fallire per l' alirui fallire.) fed. 
Anno, Ditir, 9g Cobbola, cobola e gulola sono voci autirbe , e va. 
glinno componimento lirico, ed chbero origine dal provenzale culla, 

e che in quella lingua avca lo stesso signiticato. 

Jonoia , * Gobria, A. pri w. Lat Gobrias. Sat sîano s par 
dre di Mardonio, (Mit) ali 4 
Gua, Giocia. { Sf Lo steso cha ) Gocciota. #. Lat gutta. Gr 
erayur, erdypa Ar Fur, 3.51. Se di sangne vedessero una goccia, 

Crederpotrian che fosse stato morto. 

2 — A guocia a goccia, posto uvserd.=Una grcciola appresso l'altra. (Lo 
stesso che A gocciola a gueriola. #.Goceilu,f.7, e #. A goccia a porcia.] 

3 (Fam) { Misura di alcuni Liquidi lumtata ad una piccolissima 
dort , quanta presso a poco se ne pichinde a formare una gocciola 
di volume ordinario. } Had, Cons. 1. 87. In castumo agginguere una 
0 due gocce di lalsumo del Perù. £ 2. 33. Spirito di vitriolo gocce 
vi, ambra grigia gr. st. 

» Nome di certe preparazioni farmaceutiche che ti danno inter- 
namente în picciolissima dre , e ricevono diversi nomi 0 dulle loro 
proprietà è dui primi loro compositori ; come Goccie amare, anoiline, 
potisteriche cefaliche ec. , Goccie di Sydenbam , di Talbot , di Hof- 

ran ec. (AL 

4 — (Med.) Apoplessia. Segner. Mann.Genn. g. 1. Una goccia, la qual 
ti caschi dal capo. (V) 

5 — (Archi) Zo stesso che Gocciola, nel signi/? del 6-9. P. (A) 

6 (Marin) Lo stesso che Gooziola , nel ug. del $. 12. P. (A) 

nto, Goo into, { Am, Lo stessa che ) Gocciolamento. #7, 

“uno e L'altro di questo distillamento 

coride chiamanitolo chilisao , ovvero 
goosiamento «di sugo, e Plinio avvissndo che si Lastricasse ce, il sut- 
Inposto terreno. 

Guociante , * Goociànte Part. di Gocciare. Lo stesso clie Goccio- 
tante. #2 (0) 

Goccuase, Goocilre. Air. [Fire stillare un liquore a goocia a goccia 
Lao stesso che) Goctinlare. #. Lat. sillare , distillare, cmittere guita» 
tim. Gr. oraîue, Dant. Inf. 1g. +15. D'una fsora che lagrima goc- 
cia. Lib, Masc. Pesta bene la faituga salvatica, © gocciavi sopra a poca 
a pico latte di cavallam Salis, Ocees, 33y. Telemaco gittatosi d'in- 
torno AI bmon padre, piagnea gocciando lagrime, E ad ambi lor desio 
sorse di pianto (e) 

2 — E n. ass. [Uscir fuori a poccia a goccia, Stillarc,] Dant.d1(32.$7. 
Ghi occhi lor, che eran pria pur dentro molli, Goeciàr su per le labbra, 

Gocciuta , Gioia. (49) Piocolissima porte d'acqua, 0 d'altra ma 
tetia liquida simile a lagrima—, Goccia, Gneciolo, sit Lat.gulta, stil. 
la. Gr erayso.Cowale. Med. cuor. Guai dunque a quegli che, con- 
tenti di questa gocciola , lasciano Ja fontana, È iL Road. Al suo 
sapere son presenti le gocciole delle piove. 7es.8r. $ 4. E ivdurano 
akjuanto queste gocciole della rugiada, ciascuna secondo ch' elle wu 
Sagg. nut.esp.38, S'osserva nelle gooriale dell'argento viro, e d'0; 
altro fluido, te i, 0 schizzino , 0 piovano per lo mezzo dell'arto, 


a — Poca qua 
ch’ îo sappia 






































rare s e nom di 


ra 0 buca v di tetto o 









umori 4 gocciola a gocciola. (A) 

8 —* (Ar. Mes.) Gocciole, Lagrime o Zocchette. Nami diversi dati a 
certi persi di vetro sodo a forma di gocciola con ondetta, di eui spes. 
sandosi la punte si stritola tutta e va in minuzzoli, (A) Red, Oper. 
1 3. pag. 76. (Ed. Nap.) Ho fatto gettare il vetro fitso neltà cera 
gistia sicutta al fuoco, e le gocciule vi vengono benissimo, (N) 

gq= (Archi) Ornamento epe le di sotto alla cimesa al diritto de 
mniglifi , che hanno tuogo nel fregio sotto il regoletto. Queste Goo 
cole hanno diverse forote, ma per lo più sono a faggia di vere goc- 


GOCCIOLONE 


cole d' 
di. 7. Chiodo, $ 
10 =—{Med) Quel 





11 —*(Milit} Specie di numizione da archilusi e pistole, Band. Ant.(A} 

12 — (Marin.) È unu mensola rotonda , cha termina nel fouido in acw 
to. Dicono alcuni anche in italiano Cul di lampa. (5) 

Gocciosa mesto, Goc-ciolarmdoto (So) 48 priora pri Gocciamento, 
sin. Lat. distillatio, Gr. desrratin Bf. Aldobr, P. N. s4r. Dice il 
maestro , chi iale gocciolamento fe tormenta duramente , perocché al 
lora #00 elle cootiuuamente molli tra le cosce. 

Goccioraste, Gov-cio-lin-te, [Part, di Gocciolare,} Che goccin'a, Dal 
quale escon gocciole— , Goociante, sin. Lat, gattina, flacns. Gr. 
erdîer, Ning. Eneid. E' vidi, quando elli manicava , i membri goc- 
ciok con iscura marcia, 

Goocioane , Goocio-Hi.re. dit. Persar gncciole , che è il Mandar 
isa it liquore in piccolissima quansità. —, Gocciare, Digneciolare 
Sgocciolare , sin, Lat. siillare, guttare. Gr, erafun, Filoc.2.200, Ogni 
vicino arboree pareva the goeciolasse sanguinose lagrime. Cr. a. 1/. 1 
Alcuna volta fanno a mudo d'acqua gocciolare gli umori per le dari, 
e allora s'appella vermo volativo. 

3 — Noass. Cuscare è gocciole , Uscire in piocolissima quantità îl li. 
quore ce. [ ed enche Trapelare , Stillare, Gemicare. ] Palfod. capy 
®. Le pietre di sopra alla terra di verbo gocciolano. E altrove: Se 
T'altro di ha colto tanto umore che presto goexinli. Pi Plus, 
Era acqua fredda come gieto, la quale gocciola d'una pietra, Marek. 
Suore, 3, 3. Queste lagrime, che ta vedi cadermi degli occhi { e Le goe- 
ciolavano di continuo a quattro a quattro. ) 

3—- £ cal secorido caso invece del Pecor. g.1î. n. 3. Tramo dl 
petto a Luerezia il pugnale, che goociolava di sangue. (V) 

d — Essere iunamorato veementemcate. Modo Asso. Lat, Îlagrantiasime 


deperire, Gr. mu TAR SLITI 

teri LATO, -lito, did, m. da gip Fit. S.Gio, Bau. 
350. rl mo sangue ec, goccio! li quel capo santissizno. 

3 — $$ do di occiale. Lie guitatu. Gr. di pren agi Bartok, Più 
B. Startist. lib. 2. cap. g. Vide, ciò che era in verità, tutta la faocia 
del desto goccialnta di sudore, (P) : 

3 — { Sorta di colore, spretaloiente ne'cavalli, e vale) Calore com 
macchie d'altro colore a guisa di goccioto. Pallad. VAfarz. 35. I 
caluri sono questi cc. : gocciolato ec., iero, presso ; vario, ciox il nero 
colore mischiato con colore albino bianclissimo , m ( Questa è la 
genuina lezione. } (P.Z.) 

Gocciotataso. {Archi,) Goo-cioda-t4-jo. Jim) Quella parte della cor- 
nice che ata sotto la gola rovencia , firtta perché © acqua sgoccioli. 
—, Goecistatoio , si Lot, stillicidiui, Grrarayadi, ubiso Baldin 
Foc.Dis. I gnorinlatnjo è così detto dal suo ufizio, che è di far ca. 
dere in terra a piomba l'arqua cadcute sopra le tmembra saperiori, ché 
però sporge in fitiri assai, è pella parte di sotto v'incava so. (A) — 

Gocosterera , Goc-cioletira. {3Y] Quel segno, o macchia, 0 simile, 
che fa la gocciala, Lat, guttaram nota. = 

Goccmrerta, Goecio-ittla (Sidia. di Gocciola. Lo stesso che Goccin. 
Litta. #.Red Cons 17. Dalla carunicula del modesimo occhio gemevano 
di quando in quando alcune gueviolette di «uore agro e pugnente, 

Goocionima, Gue.cio.li-na. (SY rim di Gocciola,—, Goccioletta, nin. Lut 
Bulivli. Gr dixihon F Gionf, S, Pred. 36. Sictome uno panno 
camitidissimo ci pare occiolina, Red. Ins. 5g Viti una volla 
comparire solta panta ns mimutissima e quasi invisthile gocciolina d'acqua. 

2 — { Per metaf.) Fr. Giord. S. Prod. 36. Alcana gocciolina di quel 
mar magziore di tutl'i diletti 

3 — Fix. Un porn, Afquanto. Zat aliquantalian. Gr eaVarranfaoe, 
Fo. Giond. S. Pred. 72. Diciaune una gocciolina di quello che € ri- 
maso dinan: 

Goccinto, Gicrioda, {Sm. PA. P. e di) Gocciole. Pocr. me. 73. 
5. Ed ivi presso corree ict di vermaecia, della migliore che 
mai si bevve, souza aver goccio! d' soqua. 2ant.duf Fo. 63 
ori, luso,un goociol d'acqua bremo. Pallad.Sebbr.31. Voglioni porre 
ni larghe le punte, che ‘1 gocciato dell' n 

a Minimisoma parte di qualunque cos, . 

Gorcmuoze , Gor-tiold-ne. {Fm} accr. di Goccinla. Gocciole emme, 
Mim, 3. 2f. E sogginato, che mentre ella seriveva, Gettova  goe. 
ciolon di questa porta, Auon, Fim. f 2.9. Paica gli occhi schizzan, 

sar dal petto £ dalle tempie goeciolon n fattia £ Selrin, dunat, 

Ciad, gocciolomi tauto fatti ; € ciò si esprime col gesto sn cio 

icativamente, {N} > DA, p 

a = (Per fo più anche in forza d'add.) Epitrio che sì dà altrui per 
ikcherzo, come anche Baccellone, Bacchillone, Pinchellone #4} fatti, che 
tanto è a dire quanto Scintunito , Sevaglice , Sciocco, Lat. vappa , 
stolidus. Gr. siridarss. Mioce. nov 50. 3, Andate via, andate, gno» 
cioloni che wai sicte : voi mon sapete ciò che roi vi dite. Lab. 101. 
E te or goociolane, or mellone, ora ser mostola, e talora cenato chia- 
mando, sé quasi ad ogni parola ablracciarano e buciavano, Con, 
Weil, 17. Fu anche vu poco goccinlune, e agzi è mito sario, fut 
deote e saccente, dlleg.90.Aliramenti n'avrei milie rabbulli Da Apollo, 
e voi, solenni gorcioloni, Da fui n'avriste ancor soi scataluli. Balm. 
to. ga, Al rimbombar del suo diletto cunfo Toso vedrà che'l goccio» 
Jone sbuca. » Cecchi. des. { 6, Parcà quella cc. altra giacitura che 
quella del auo gocciatone. (N) 
































































non caggia in sull'allra, 






. Ul ù 
Ditettarsi quanto non sia ‘abituale è il primo grado 1° Compiacerei 
ma priaiù; Gaunt è pi vir; Detiziarsi esprime la piena com 
tentezza d'un affetto isfatto; Bearsi è la soddisfazione vivissima, 
Diciamo dilettarsi e compracerni di, in e a} godersi ine dis deli 
sisi © bearsi in 


















DV. jin me 
Govtananiò , * i DI È 4A î 
‘good buoba °e grane dodatore. #10) » a — * du forza di sm. Ciò ch'è godereccio. Bart. Poe. Cont:-1:A 
Gonnspanvo , Goden dîrdo. Sh. tntconizzara dal Puoti nel suo mille doppi avanzavano quanto dallo sfiorar ch'altri fi tutto il > 
Cinti! e com chiavari un bastorie armato di ferro, allo Fiam _— devole delle ricchezze , giamoi non può cavarsi, (Br) 
e cor goden- Gode-vol.ménte, Am. dn modo godevole, — Godi» 






ming inga. gdr aveano come spiedi... CoTor bustoni e co° Gonzvorue 
dardi. nrini Villani lo deisive così nel Nd. 8. ‘cap.35: Uno gran _ bilmente i Liburn. Selvett. 6. Berg. (Min) 
bastone , noderato come manico» di spiede, e dil cipo grosso, Frrrato Gonisica , bi-le. Add, com. Lo stesso che Godevole. ‘P. 
‘ punta acita”, legato ud anelli di ferro, da ‘efire e dd Ibeare E ipie- Div. Mar. 1. 5, 1. In qpicsto seno (di Mann) egli mitigò i moi 
sta Itaca © grossa armadura chiamano Godenduc , ticé in nditra apicndadi «per renderti più godibili. (A) (B) Magwl tett. 9. Ami 
li uon giorno, ( In lingua oland. goeden dig è lo stesso che i di più, che cc. e che in conseguenza il godibile dell'odorato 
buon pran4 (A) î hi fosse più limitato, 0 dichiamo più schizzignoso del godibile della vi- 
Govente, Go-deri-te. (Part. di Gddtte.) Che gode —, Gildénte, Gau- sta. ( Qui modo di sost. ) h9) 
dente > sin, Lat. fruens, Gr. ancialee, Rocco, nor. 6). ro. lo Gobiriumente, Go-di.Inbeda.te, Avv, Lo stesso che Godevolmente, #. 
te ne Bird godente , avi notte , che eso tutta traposi. — Silos. S Min) 


che L Serm. 
Bewub.Asol,3. Felici e fortunati, ed fn ogni godenti imòri. Govwrorwine, Go ine. Al com. comp. Che ha la iva di 
a St Edi, fn tdi Stnta Moris] ia Papa Poter fuleindre è e dicon di Give, Salvia Ha 













r pe È Ù ni e LE Giove. seg Ilad, Giove podi fidzio 

hi SA devi attendere a darsi luon te CAO ko: spedio Sopra dui monti ide ona tempest rento. (A) 

Cugriprtdo i FJ Dant. Inf: 33. 103. cui Gobmacgva Go-di-lacqua Add. 00m, Camp. imdect, Che volentieri sta 
mo e une. Sacch. rim. gr. Mostravasi la tua u'tra- — nell'acqua. Soprunnome dato da Ourery alla palustre rana. Salvim. 





Goderiti erano chiamati Cavalieri di Santa Maria, e cavalieri Goormento, Godi-mén4o, (Sa) 1) endere, Let gandirim. Gr. xapd, 

si pre ca Annot. Fang. L'allegrezza e "1 godimento det Signore sia la vostra 
Gonne, ie (Mass. e talora ot) Pigliarsi gusto è diletto, Ral- fortezza. Introd. Wirt. Ella sola hac a godimento il sovrano beve, e 
legrarai. —, Gaudere, Galdere, sin. Lat frui, gauidete, Vietarl. Gr, amministrato , e dallo a' fedeli suoi. Pass. 309. È daragliete a tutto 
suo volere, e a perpetuo godimento, Tratt. Cons. ci si dato a go- 


Junati , Che struse già duc cavafier Godenti. GL 13. a. Nota _ Bauve. (A) 
che Tilt 








meglio aspetto, dimento il sovrano bene, » Segner, Mam. Magg. 1 gaudio è il 

È) mai E nov, godimento di ciò che ai ama, (N) del 

Jorò è "E noe. Goproso , Gadi-d40. Add. n. P, 4. P. e dî Gaudioso. Lat. gaudensy 
chi lsetus. Gr pardpir , yuddorros, Amm. Ant. 33. 7. 6. Benavrentarato 


due e. cli tro,c grisoo, e 
inf" 8. 53. Di tal disio converrà che tu goda. 2 Par, 53. 133, Quivî _ non sarà godinso, né malavwenturato sorà tristo. 
ni vive e gode ilel tesoro. Govitonz, Godi-t6:re{Werd.m. di Godere.) Che gnde (di checchessia. bm 
3 — AVota varietà. Camale, Fspos. Sinb. è. +59, Propo nel cor —Bemb. Lett. Nè so con cui îo mi possa di ciò rallegrar più conve 
mio di cercare e ve nelle delizie e nelli beni del mondo. Pocdg. nevolmente che con voi, il quale surete di questa felicità principal 
d- n. s. Con avvedato pensiero a me lo 'nirvdtssi , e com savia per» —mente goditore. (A) 
severdnza di me e di lui, lungamente goduta sono (mi sono) del mio a — {ln tn nistrerto significato.) Buon compagno , Che mangia volen= 
‘novella) di tre, Vi quali igualiecate — tieri e del buono, Lat, nepos, commetor, Gr, Zrwros Frane.Vacch. 
qual capilarorio , poco di loro amore essetido 5 &. d. n. 3. now. 33. Era goditore, e volentieri faceva cortesia altrui. Cavato, 
Senza saperlo alcuna persona del tixiodo, esi godevano del toro amo = Fruce. ding. In 1 de'santi Appastoli, e antichi religiosi e momachi, 
re, E già buona pezza goduti n'erano, quando ve ( Cioé, areano go sono oggi alquanti incappucciati , godstori , e mal contenti de' voti 
duto.) £în As +32. Sì godevan l'una l'altra Je tresorelle (ofoè peeo- —detla povertà e della castità , ‘alli quali obbligati sono. S. Gio, Gri 
dean diletto vicendevole dell'emere insicome. M Bocce. non disse arco. Da È ea a elrpsadalo ed accompagnato pure da lusinghieri , da go- 
tori e i 


2 — Dicesi pe 
Come giolsco io! come mi 1 i) Gono. * (Geog.) Gd-do. Città dell'Ambia. (G) 

3- Per pie dieritio, e metafiiiche Mad, Gooas. Ù (ei) Godbja. SL Lat. greoya. (Genere di piante Ammi 
minr. 2. 39. La nostra natura gole della semplicità dellé cose. Bern cane delli decandria monaginia , famiglia delle gottifere , che porta 
Ort, 1. 11. 3, Ed allor gode Ciguamza , fa 4 il calice colorato di cinque î, cinque petal riuniti al calice per 

4 E Dan sitio Cho Digita ein 7 o dle pi nl sonni sca sno cino ast, è 
sa à in ta e re con ità , In stimma sessilo a cinqua ie 
alieni TT ole dhe de si mr; È la cassola È cinque loge la quale si apr in cinque va © coli 
Fac tempone. i, gento indulgere. Gr. wéaxirDan, ne molti semi ‘alati. denominata în onore di Emantsle Godoy 
dreriio , 249° | Boco, intra. 11. Altri, ja e6n- Principe della Pace. (N) È 
traria tratti , affermavano , il Dore nssaî, € 1 podere, è l'an- Govotera, * Godo-l&ra. N. pr. f Lat. Gadolera. ( Dall'ingl. good 


buono, e fove amore: Banno în amare. 


dezza, e iù 

Gopna. * (deo) Gédra. Città dell'Indostan. 3 

Gonura, Godimta, Sf #. 4. Bugordo , Allegria. Rim. ‘Ant. Arai 
Puccio ms., presso it Bottari nella Tav, Gr. S. Gir.‘ Wedi Perduto. 
E nella infermeria fan gran godota. (V) : 

Sera Go-ditto,: Add. im. du Godere. ‘AHleg. 132. Dopo i goduti bre- 
ca e starne. 

Gonvatno , * God-dl-do., N. pr. m. Lat. Gotraldus, ( Dal ‘fed. gut 
buono, e walten disporre , governate , invigilare. ) a) . 

Gorsatno , * Go-e-bil-do. N.pr.m. Lat. Lo stesto che Gi e) 

Goss. * (Cox: Goes Fat Gona. Cit. del Regno de Puesi Bassi.(! 

Gormeo, * (Pilo) Go-é.ti.co. Add. in. Aggiunto di chi verta ‘nella 
guezia e su ciò che vi ha relavione, (0). 

Gorro-Stao.*(Mit.) Sm. Nome sotto il quale gli Scini adieavano i Sale.(0) 

Goria. (Filol.) Goesia. SL #, G. Lat. gpetia, (Da 40 io gemo ) 
Specie di merino Donare de spiriti y che si faceva per 
nuocere unmini, 

Gormiro. ‘"2001) iis, d Nome duto da Fischer ul- 
l'osso è tale 5 perché che lo scoprì in qualche ani- 
male della classe de rosicahli. (A. 19) È 

Gorraccim, Gof-Mg-pi SÉ, ant. di Gol. diti 0 Partite da goffiz 
Si DI n a a ti , SE 
taugine ‘ ec.) — , Golkria, Golfcata, 
Lat incpitia , fait, nta, impolity “Gr, E rtiposaria pl 





” —  GOFPAMENTE _ 


vaxfin. Fr. Giord. Pred. Ri Questa semplicità 1 diimmme gufiggi- 
mne, feeddura , e mancamento di spirito. Car. lett. 1. 7, Consegnate= 

gliene da nostra perte, e racconmuadateci alla ine sua. 
Gorrauenra , Gobia-minte, dv. Con goferia. 

itmperite , impolite. Gr. aruper. Pardi Suor. 2, 53, U 
la bocca per gridare popolo lo, vedutisi 
Mtazione, e mule e pottamente essendo cc., gri. 
Borg. drm, fans. 102. A, guisa di Gilera rappresentino ec. 












ome cli quella famiglia, 
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19. Tu mentati tra mitere c tra pogno Malm.3. 63, Mena gente 

sf) a mitre e gogne, Da vendi be, chiacchiere e_menzogne, 

» Buon, Pier. fi #8 Le gogne oziose, ec le mitere gi rome. Bf 

Salvino Atinot. ii. Gogna È un collare di ferro stretto allà gbla 

rei, che dipoi sa esposti agl' insulti detta piche ; quasi che alieaò in 
ttimento , confusione cd agonia, 

2 = * Movie: greciuno da non imitarsi. Salvin- Cas. 109. Il monile 

0 vezzo Sileno chiama cloeon, cioè Gogua, ovvero quel collare di 
\) 





ferro, che si mette a' malfattori. (N 





Goffeggire. N. ass. Dare in goffezza, Operar goffa- 3 — fig. { Detto det mondo e dele miserie e calamità della vita 
mente. Uden.Nia, 2. I nante lella mana) Sen Pit, E in questa na ci ‘qvarica nostra vita nirveste 
sue millanterie. £ 375. A diftuder gli erruri di , bamboleg 4 


ia, follepgia, gulfeggia tanto indegaamente, 

Teatino Sist î ) 
donn. @9. Che gollkria è egli a jo di manichini fade 

di pelle a un fucchesino evi bordoni sce 1 È appresso: Oh 

gran sciocchezza, 0 gran golieria, oh cosa sgarbata! » Segneri du 

1. d. 6. Altrinaenti converrà che a forza vi risolviate a inghiot- 
tir questa goleria tanto intollerabile , che vi sia cagion casuale di 
quello cose di cui non v'è cagioa piopia. N 

Gorrazza , Goffizza, [Sf Lo stesso che) Gollaggine, P. n Laso.Nov. 
Con gli anni insicine gli cresceva la dappocaggue e la gollezza. (A) 

3 — (Atti e Parole da goflo ; Oper grossolane e malfalte.) Fit Pàts. 
Quanto ec, sali, dilungandosi dall'antica gollezza. 7ilom, let. 3, 1, 
Uctite, per Dio , cbe imbratto sche intrigo, che confusiune, che gof- 
fezza di parole! E appresso: Quelle parole che quelia, fa medesima, 
di lei e wmili, vi (sa puote na soma goflizza. Borgh, Oviz. Min 
166. Vedendovisi alcune goffczze de' tempi bassi. 

ch Giuoco di corte che ha qualche somi» 
glianza colla primiera , se non che si dispongono le carte 4 
pel Bussi, che i sf chiama Golko , e si giuoca con cinque carte. 
Bisc. Blalm. Questo è un giudoo che richiede attenzione , per indo» 
vinare che seme tengano gli avversari, c cul ricordarsi delle carte 
scartate , ec, Corre un ditto fra la plebe, che dice: Chi fa a'goli, 
e non sa fire, perdo i quattrini , e goffo rimane, (A) ° 

a — E fiz. Malm. 3. 57. Lì primo è il Furba , nobile stradiere è Che 
non giunca alla buona, e meno a' gulli , A° nocciot hemsi si fa valere. 

Gorriuano , Goffiwsimo, {Add m.} superi, di Gollo. Lat, ineptissi» 
inus. Gr. querdrarot. Hiv. Disc. Arn. 22. Essendo chi anche ogni 
indisciplinato e goflissino uomo sappia ec. che, rimossi da un ficase 
tutti gl impedimenti , ec. Borgh. Ong, Mir, sto. Ma che accade ene 
frare in verisiadi , quando alcune figure gollissune , intarsiate cc.) 
dicono il tempo che € fu fatto appunto? . 

Gorro, Gòffo. Add, ” Seineco + v . dona Lat, ineptus, 
istsalsus , impolitus, Gr. srupizaros, Juxpodsyos , PAsapos. (| (Ai 
crphua fto, stolidoy undo i Napolit. als fatto ellafto è cinfio gli 
spago. coft , gl'Ingl. chuff. Auche gli Arabi hanno goflan per uomo 
privo di esperienzay cgofilon mon curanza , negligenza) Lor Med. 
canz. Com'io veggo ta' fumatichi, Mulfaticci, golli @ roezi, Fast. dat, 
2. 3. In somma tu se'gollio insieme c tristo, Tra. 1. 1. E non è 
dle tempo de golli. fr. rim. 19. E' pocti Vi dien l'erba alla fin 

nguidi e gofli. 

a — Talora caggiunto di cosa malfattu. Alleg. 159. Tanto mi fanno 
dire gli spiriti vivacissimi, ch'io veggo nelle gofie cose del vostro poc- 

s la quasi tnanovale, 

















Attonito , ito, Benv, Cell, Vit. 1. 131. Quando l' ebbe 
assai lodato, € spaventati © golli alla presenza , ai volse a me 
€ disse, (N) 


$ — [Restar goffo = Rimaner beffio.) Ambr. Cof 1.1, Rimarrà goffo 
egli, ed io più misero Che mai. » c Spirit 1,3, lo direi ben 
d'esse da Ribucia , se io restasi gollo in una cosa tale. {V) 

3 — [ Ed anche Rimanere altonito.) Bern. Ort 14, 5. 32. Rinaldo 
resta golfo e si dispera , Prusaudo pur che così è questa strana. 

Gorrosr,* Goffé.ne, Add. e sn, pegg. di Gollo, ma non dicesi fuorché 
delle persone. W. di rex. (4) . 

Gossorto , Gof-tto. Add e sm. Che ha del gnffo, Che è un poco 
Rolo. Red. lett, 6. p. 209. Se ce, avesse avuto ai una giornen 
ora i Lio quel ein ec. agrebbe avuto un poco sof 

» (A) 

Gorrazio, * O efrédo. N. pr. m. Lo stesso che Gottifredo, #. ( Dal 
ted. got Iddio, e frrede pace: Pace di Dio.)—Di Buglivue. Duca di 
Lorena e primo re cratiuno di Gerusalemune , capiumo dell'esercito 
de Crociati nel secolo NI, e celeluato dal Tano in un porma che 
fia da dui intitola» IL Gofiredo 0 La Gerusalemme liberata. (8) (0) 

Gorni, * (Goog.) Gòfoa, Antica città della l'alestina. (&) 

Goo, * SN. pr. m. Lat. Gog. ( Dall'ebe. gag tetto, ) (8) 

2 — * (Geog.) Cog c Magog. Nazioni nemiche del popolo di Dio, le 
quali esser dovevuno vinte e disfatte su' mondi d' lsraele , tecundo la 
profezia di Ezechielio. (Ber) 

Goss. * (Geog.) Giga. Cid dell'Abissinia. (G) 

Goes Macoca. * #. Gog , $.2. Detto per esprimere Paese lontanissimo. 
Ked. deut, 1. 6, pag. gy. Le mio legge 
fin Goga Magoga, che è un pacse Trenta miglia di La dal finimondo. (N) 

Gocsna, * (Gerg.) Go-gà-na. df Contrada della Pervide. (N) 

AGucanena.* (Geo) Go-pa-rena,Sfl'ontrada dell'Asia nell'America (G) 

Gocxà , Gd-gna, (S£ Callare di ferro stretto alla gola de rei esposti in 

ico agl insulti della pieboglia. Così dicesi anche il Lungo 
dove susa dare tal galtigo, e la pena stersa ufamunte di tale espo- 
sizcone , anche senza collare j ma con un cartello sorpesa al petto 
n eartrota it detto rrgpanao dierimima Briana Leg 

ar. gollon vale appunto gogna nel ino senso. Lod 
gli spago. han fatto e; pronunzia argaglia + unendo al 
nome l'articelo arabo al: e gl' ftaliani ne han fatto forse prima goghia 
€ poi gogna )Patafiz. È dopo gogna tu ci audrai cen gl erri.Morg 





dovessero esser desiderate 


7 che ec. (A) (b) : 
Sf: La steso che Gollaggiue. #.) Fiv. Dial.bell, 5 
un pe, 





gogna , mitera e giustizia, 

7 — * Col v. Andare: Anulare in gogna o in berlina = Esser posto 
nel luogo così detto, per ignominia , a cagione di ulcun delitto. (A) 

8 — [Col v. Stare: Stare in gogua = Essere esposto alta gogna.) 
Molm. 6,33. Perchè altrimenti c' entrerchbe il frudo, E yoistareste in 
gogna alla colonna. i 

9 — Col », Tenere : Tenere in 
pit ie e CO) rame degli Stoti Sardi, (G 

10 — * (Geog. ma od Agogoa. Mime li 1 

Gocsottso , Go-gno-li-n). (Sm} dica di Go qui sign. det DD. 
cesì anche Gognolina, Lar improbulus , furunculus, Lib. sun. 53 
Chicchi hichicchì , che fia gogaolino ? 

Geco, * (Geoy.) Go-go. Città dell Inclostan inglese. (G) 

Guess, * (Grog.) Go-gra. Fiume dell fudostan. (G) 

Goua , Gola. (Sf) La parte dinanzi del corpo tra "L mento è "1 petto, 
per la quale passa il cibo allo stomuco, { Detto anche Gorga, Gorgia, 
Gorgozzule, Gorgozza, Strozza eo.) Lat gula , guttur. Gr. piropiyor, 
Maupss, Pratt. pece, mort. Lo stomico grida : madonna gola, voi m' ucci- 
dete, ed io son si pieno, ch' io criepo : ma la gola lecconessa risponde, 
€ dice : se tu dovessi crepare, non lisci queste imbandigioni scam» 
pare. Bocce, nov, 19. 1. lufino che in Firenze ava fosse , sempre gli 
parrebbe il capestro aver mella gola, E nov. 32. 45. Costni ec., 
messagli una catena in gola cc., mandò uno al Rialto, E noe, 36. & 

mi pareva nella gola aver messo un collar d'oro, E nor, gr. 5. 
Cominciò a distiaguer le porti di lei, lodando i capelli, li quali 
d'oro estimara, la fraute , il naso e la bocca, la gola e (A braccia. 
Dunt. duf: ©. 1f. Corbero, fiera crudele € diversa , Con tre gole ca- 
minamente latta. MM, /, g. 56, La rabbia del tiranno non si può am- 
morzare per acquisto di signoria ; per divorare tiene la gola aperta. 
Pass. gg. Posto a' più del prete, tanto dolore di contrizione fu ‘nel 
cuore, tanti sospiri nel petto, tanti singhiozzi nella gola, tante lagrime 
gli abbondarono negli occhi , che la voce gli venne meno. 

a —(fix.) Smoderato desiderio di cibi, Ghiottocnia, Golosità, Peccato di 
Gola. Lar. gula , ingluvics, gastrimargia. Griyarrpocapyia, Marstruss. 
3. 12.1 È la gola peccato mortale? Risponde san Tommaso: ‘uo 
ano #' accosta alla delettazione , siccome at fine per lo quale e dispre- 

iddio cc. , iu questo sudo è peccato mortale. Dant Sofi 6. 53. 

er da dannosa colpa della gola, Come tu vedi, alla pioggia mi fio» 

co. Lab. +63. II simigliante appresso di ‘puella una c sola fem 

mina ch'era al mondo , la n gola e la cui disubbidienza e le cuî per 

suasioni famo di tutte Le nostre miserie cagione e origine, Petr, sor, 

aeri gola, il souno , € l'oziuse piume Hanno del mondo ogni virtà 
metta. 

a — Onde Gola disabitata, si trova detto ad un grandissimo man- 
giatore. (F. Dimbinta, fe 2.) Lat. gurges, pela, Gr. saradayie 4 
datare Malu.y. 92. Perché k gole loc disabitate Gli eran parato 
care per lo spesa. 


pesa. 

3 — Desiderio, Appetito, Agonia. { /. Dare gola e Fi la. } Lat, 
libido, aviditta ;' cupido è fames. Gr imupia, Mundi, Dai, Par LA 
92. Ma siccome egli avrien, s'un cibo szia, E d'un altro rimane 
ancor la gola, Che quel si chiere , c di quel si ringrazia. Gatat. a. 
Come chi bre non per sete , ma per gola del vino. » Amb. Furt. 3. 
1. Per la gola di quelle tre pezze, e di quei venticinque scudi d'orò, 
gli parte mill'anoi renderla (fa fanciulla) si padre. w” 

4 — Appetito d'onore. Mora nos rsatr. Fr. Giord. 2f2. I soperbi 
e i vanagloriasi è che fanno e ordinano l'opere e le parole loro alla 
Zoro propria gola . . ., sono furi della  Deitade; l'onore che si 
red a Da + recano a loro, ( Forse dee leggersi grolia, all'antica , per 
gloria.) (V 

$-_ PA Il cano degli uccelli. M'org. 14 34. Poi la tosdella e'l 

i Sonica $ tI Celle è E Xi tetigonel ele si dolce la pirlo, 

— [Col e. Appiccare: iccare 0 Impiccare per la =Sospen 
dere per la gola , Dare ii geuigo del luccio. W. Appiccare, $. 3, e 
#, Impiccare. } Bocce. nov. 2. 11. Con animo di fargli confessare ciò 
che coloro dicerano,, per £irlo poi appiccar per la gola. 

7 —* Col w. Avere: Avere il corpo a gola, Esser col corpo a gola si 
dice delle donne che sono vicine al parto. P. Corpo, $. 39, 2,6 FP. 
A gola. (A) Frune. Succh. now, 28, Faccendo vista d'csere pregoa 

were il corpo a gula. (Pr) R 
2 — (Aver gola di qualche cosa, Aver la gola a qualche cosa = 

Desiderarla ardentemente. P. Avere fa gola a qualche cosa ec.) Dant. 

Par. 10. 111. Che tolto 1 mondo Laggiù nba gola di saper novelta. 

E rim. 3f. Canzon, vattene dritto a quella donna Che n la ferito 

il core, e che un'invola Quello onde i' ho più gola. F 
 — Arer un calcio în gila ad alcuno Aver cagione di rimpro- 


= [are suate in gogna, e fig. 
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F, di ninfacciargli ) checchessia. [P". Calcii ] Lat. ex 
ten Tnsteriaza vel causam habere, ‘ 9, $9: to 


gola. Buon.Fier. 3.52, 
Che cra sol profonda tanto (7 acqua), Che al maggior di persona da 
va a gola, Al minor sopra al mento. (N) 

10 — [Col e. Entrare:) Entrare, Nuotare e simili fino a gola o alla go- 

= Stare immerso tuto, eccettuato ciò che è dalla gola in su. Lat. 
jugulo tenus. Gr, pixp: reo sd. Pass. 7. S'alllise in penitenzia 
in tal maniera, che vestito intrava ficl fiume insino a gola , quando 
ero il maggior froldo. Dant, Inf, 116. Poco più oltre il Centauro 
s'affisse Sovi una gente che'o fino alla gola Parca che puel bulica» 
me uscisse. E Pug.3s. gg. Tratto na' ave' nel fiume infino a gola, 

xi — { Col v, Essere: ] Essere col corpo a gola. (#1 $. 7.] 

» — Essere a gola in cluechessia, fig.=Aver gron Quantità, copia, 
abbandanza di quella tal cosa. [P. A gola, $ 3.) Tac. Dav.anmi.1g, 
«93. Non pensato a nulla, come fossono uella pio a gola , moltitu- 
die di Barbari li circondò. 

14 —* Col v. Fare: Far gola. Lo stesso che Dare gola, #°.6.9, e P.Fare 
gula. Blagal. Leu Io Plinio ancora mi banno fitto gola molli bellis 
CLIL iù 

13 Col AI Ficcarsi ogoi cosa giù per la gola. #. $. 16. 

sj — [ Col v, Guidare: ) Gridare quanto se n° ha nella gola {, quane 
tesce della gola] = Gnic a più non posso, ad voce. Lat 
clamilare quantum miti quis Ri ssi Gr. spavydQe, Tac. Daw, ann. 

f. 40. Menato a morire, gridava quanto n' aveva nella i, benché 

E vagliato. Mir. ds. 100.Gridando quanto mal della gli usciva 
cc. diceva che in casa sua era appiccato il fuoco. . 

15 — (Col v, Mentire:] Mentir per la gola = Mentire sficeirtamente, 
Lat, impudenter meotiri. Gr. sradis yafdirda:, Boce. nov. 11. 12. 
Essi mentono tutti per la gola. Bern, Or, 2, 3. So. La bocca si per- 
cose colla iano ec., Bil a sé disse: cavalier villano, Taci, ché tene 
tenti per la gola. 

16 — [ Col v. Mettere: ) Mettersi, Ficcarsi, Cacciarsi e simili ogni 
così giù per la gola = Spendere tusio il suo in sostare l'appetito 
della dt Lat. omnia commessationibus absumere , abligurire bona 
sua. Gr. inoharralmr. Sen. Ben. Farch. 1. 10. In un tempo regna 
afrenatuente la lussuria ec., in un aliro la ponzia di fur gran pasti, 
€ ipeltersi ogui cosa giù wi la gola. A/a/luni. gf. La segue Piacciane 
teo, suo servo cd ajò, in gola tutto quanto il suo n caccia, 

17 — Col e. Nuotare: Nuotare sio a gola o allo gola. 7. $. 10. 

18 — [ Col è, Parlare1 ] Parlare in gola [= Burbugliare , Hulbettare.) 


F. P. 3 

19 — [ Col v. Peccare: Poocare în gola = Commettere il procato del- 
fa gola) Marsirusz. 2. 12.14. Che sarà, se alcuno piglia cibo nocivo, 
0 beveraggio? Risponde (Jan Tommaso): Se fa questo per farsi male, 0 
per uccidersi , non pecca in gola, ma nell'odio del proprio corpo 
gratemente pecca; 0a se per troppo apprtito e desiderin, pecca in gola. 

20 —* Col v. Porgere: Porgere la gola al coltello =Offerirsi a volon- 
taria morte. Hoec. nov. (A) 

ar —* Colw. Rimeliere: Rimettersi in gola = Disdirsi del detto 0 simile, 
Pallav. Ist. Conc.1,778. L'altro per avventara pensando che il Saa- 
felice l'avesse distintamente ascullato , e recandosi a vergogna il mo. 
strare di rimettersi in gola, quasi per viltà d'animo, ciò che avea 
Letra) lui quando credoa che nol sentisse , con greca prontezza 
sepli e; 

2a fa { Col è, Tirare:] Tirare uno per la gola == Avere ano alle sue 
voglie per lo mangiare. 

23 —* Pmwverb. lo ne voglio vedere quanto la gola; che anche si dice 








avverd. Alla gola , A gola = Sto alla gola. Y. A go 





fera 2 pie la. (Pr 
260 - ( MES) Erto dell'acquajo , del posso e simili € detto 


32.) Bellino. Sest. Per la 
ola s'impicchino i cammini, ( Qui equivoco gioceso. ) » Lor. Bell. 
Da 2. Fumante d'un contivto fumo, non meno che una gola di 
cammino, quando arde il fuoco nel ficolare. (Min) 
, de cesel'atori, argentieri ec.Lo stesso ci lora, PCA 
T di A DICI Lo che Stroecalira. #. 
4— T. de' pescusori, Gole chiumansi le due parti laterali della 
manica. delle reszuola , della sciabica , a cui sono annessi gli sca» 
ebti. 
ST. depellicciai. La pelle cl è intorno ola gola di taluni 
animali. Tariff. Tose. 75. Gole di faine o di martore. (N) 

29 — (Archi.) (Gola, da alcuni detta Intavolato e Onda, e anche Si. 
ma e Sci, Quasi Cima, Sommità , è un membro d'architettura , 
che da un aggetta toyulo di sotto si riduce ad un incnvato di ropra, 
a somiglianza dolia leitera S posta a rovescio e questa dicesi Gula 
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dritta, e anche du alcuni Goletta , da somis 
gorgorzule gallapne Gr in proff i 
ta, quando fescrive il suo lo a somiglianza della lettera 
posta diritta. } Lat. Iysia » unda: Witr. Pec. Dis a 
28 — (Geòg.) Passo stretto nelle monte gi i sfilano 
lentamente e con ristrettissima fronte, Chiamasi anche Stretta, Serra. (Gr) 


3 — DEL DASTIOSE? linea che s immagina “condotta da un 
angolo del fianco all'altro del medesimo bastione, Nel bastione piat- 
to, ostia prata farma , fa gola è aguale a due semigole. (Gr) 

3o — (Marin.) Gole diconsi du' costruttori di navi i iuodi interni, 
o grosse curve , che incrociano ad argalo retto la rota di prua e gli 
scalmi degli ceoti dlle gontene dalla sentina fino «l primo ponte a 
poppa e a prua. 

Fi — * (Bot) TASrA la parte interna della parte superiore del talo 
delle corolle monopetali, fornite di bo e lembo Lat.fuux. (A.O bIev) 

Goraccra, Gorlàc.cia, [SY] peeg. di Gola, Lat. immanis gula. Gr. seas» 
dis Ampdr. Fi. As. 96. E don attendendo il di e la notte ad altro 
che a cotesta golaccia, ti tracannerni il vin pretto, come se tu fossi 
una pevera. » Ar. Len. $. 12. Anzi la tua insaziabile Golaccia , che 

Goran. (Mit. Mana GA quae 
FOLATTI. it. ,) Gola-bti. Setta musulmane la nobilitara 
gf Iman con gli attributi della Divinità, facendo di Dio un essere 


corporeo. (Mit 
Gotan, Go-la-re. { N. as.) P. A. Agognare , Appetire— , Goleg- 
lare , sin. Lat, avere, csoptare è eapetore. Gr, imOvpusi T. 
Golava d'avere un figliuoto del suo corpo. 3, #, 10, as. I quali, 
per non avere che fe, non curarono fi comandamenti de' loro 
signori , golando il soldo di messer Bernalò. Rim. ant. Gute. P, N. 
Ma non gola alcun tanto , né mira , Né davanti sì tira. 
Gotaro, Go-la-to. Add. m. da Golare, #, A. Lat. expetitus. Inemd, 
Vir. Af'avta allargato la mano sua, e to de' doni anni desi- 
e golati, 
Gotoana,* (Gerg.) Goleda-da. Città e Regno dell' Indostan, (G 
SE ESE ia 
eenca.* (Geog. bb rg. arimontium, Citt Start 
Prussiani,— del” Meclenburgo, (G) 








Gotooa.*(Geng.) Goldin-ga. Città della Russia cur.nella Curlondia(() 

Goceegiane, Go-leg.giire, (Att. e n] #. A. Lo stesso che Golare fi, 
Jac. T. 5. 27. g. Veggion ch'i'ardo, e atonne in fuoco, E '+gole,> 
gian pur d'avere, 







'tagge. (A 
oa fornessa di Krno) 

ros meo, Ea 
csseresipico 10, Boe Pieri 





cuopre 
vel colli teganen Malm. 3:39. Nov tanto s abburatt 
per la rogna, E'pe berscol che vanno alla goletta , Quanto che dir 
3. "coteui gli nomini cingono e cuoprono il collo. (A 
4 — (Archi) Lo stesso bui Gola nel sign. det f.a7. Poe, Dis. i, 
Goletta diritta o rovescia. (A) 
5 taria) Si chinma così l'ingresso ad un porto, 0 ad una rada, 


Ito stretto rispettivamente alla sua lunghezza , come è la Golua 





di Brest. (5) 
1 —* Piccola nave della di fa a sessanta tonnellate, 
che serve a navigare presso vagge e pel solo cabottazzio. (D. 
Goletra dit. da Cotietto. Ambedue indicano il collo della camicia: 


ma veramente , dice il Tommaseo , se postiecio , dicesi Colletto; altri» 


menti, Goletta, 
er Gotrerto , Gol-fitto, Sm. dim. di Golfo, Piccolo golfo, Lat parv sò 


mus. Pr. Fior. P. g. W. 3. pag. 47. 1 Portaghesi geografi fanno cc. 
un piccolo golfetto , che dee di Siam, per tn potentissima 
città che è posta sull'orlo del detto acno, (N. 5 

Gotro, Golf. [ Seno di mare. Lat sinus. Gr. xvrmos.G. FP. 1. 
5. 1. Il mare detto Seno Adriatico , chiamato oggi Golfo di Vineri 
Dani. Par. 8. 68. Tra Pachino e Peloro sopra 1 golfo Che riceve 

Euro maggior briga. Lab. 259. Comechè nel vero io non sappia 
assai bene da qual parte io mi debbia cominciare a ragionare del gol. 
fo di Setalia, 

a — Per metof: Abbondanza. Ar. Fur. 7. 27. Or fino agli occhi ben 
nuota nel golfo Delle delizie e delle cuse belle. (V) 

3 — Andare 0 Navigare a golfo lanciato = Navigare per linea retta, 
a dirittura ; contrario di Costeggiare , Andare terra terta, 0 come 
disse il Bocce, Avilare marina marina, (#7. A golfo lanciato.) » Med, 
lett. 6. pag. 308. Mi piace assaisimo, e particolmente quel Lanciata 
a golf, avendo maniera nobilitato quella triviale e bassa del 
golfo fanciete. ( 

4 —* (Anat.) Gollo della vena giugolare: Dilntualone della vena giu- 
solare iuerna al livello del foro facero posteriore, nel sito ove rico e 
estremità inferiore del seno laterale della dura madre, (A. O.) 

Govrowixa, * (Min.) Gol-fo-tina, SY Sorta edi pier. G. P. 4. J3. 1. 
Truovasi, € per evidente esperienza si vele , che la detta pictra gel 
folina per maestri con picconi e scarpeili fw Lagliota cc. (N) 

Goron. (Mit) Gilsgia.Sapramnome di Fenere adoruta in Golgo. (Mit) 

Goto, * Gelso. N° pr, sm. (Dall'ebe, 0 fin. sAuellegh balbuziente.)— 
Figlio di Penere e di Adone, findatore di Golg». (Mii) 






. GULGONDA 
a-* Medion «ili dell'insle di Gpry. €0) 
Gorsoma.* (Geog.) Gal.gou-da. Fiume e cutà 'Indostan inglese (G) 


ital .) ta, Sar Lat. Monse vicino a Geru- 
DTA nlpas 
Gonu, * Golia. N. pr. m. Lat. Goliath. (Dall'ebr. galuth esilio, trani. 


grazione, ) — Gi listeo , ucciso da con dn colpo di 
Sionda. (8) (0) sir 
Gouiane , Go-lidere, CIV. ass.) P. 4. Golue, [0 piuttosto Ghiottoneg- 
& avere. Gr. imdvpule, Prov, Esop. cap. 15. E 


Silippi, non contiene d +. goliare. Eccolo: E tanto gli par doloc 
4o ‘agojare, Che becco non ne sa fuori cavare. ) (P. Z.. 
Gou , * Guli-t. Sis, indeol. NNeologismo dell'uso. Gioja 0 veszo da 


collo. (A) 

sim“ Goli-ds0, Add. m. Avido, Desidaroso, Tratt. M.TullCicf. 
8o. Fue detto d'alenno brutto e golioso che ogui cosa volse, secot- 
do il suo podere, trarre a sua seotenza. (N) 

dI Cer) i diola della Dalmazia — Città della Sen 

Ma 

Giona (Goog.) Gol-nò-vis. Cit. degli S. Prus. nella Pomerania.(G) 

Goro, Gé-lo, Add. e um. F. di gergo. Interveriente alle nozze; 0 forse 
Seniale di matrimonio, più i Nuncio, (In iltir. golos vale 
annunzio : ia cbr, ghealia talamo. ) Bemb. Lett. 3, 11. 363. ( fo 
rona 17-43.) lo maritaì M, Niccolò nella figliuola dì messer Girolamo 


Savorgnano , né vi fu altro golo che io. (A IA 
Mae e), Fine della Corsica, — Città delta Turchia europea. 
. Volo, 

Gorosaccio , Goloslecio. (Add. e am. pegg. ed ) acer. di Golow. Red. 
dett. 1. 192. L pure l'aspera arteria cc, n conteuta di pascarsi di sola 
frlit dare que golosacco dell'esofago , per far servizio al ventre, 
ingollere! ce 

Gorosnenta, Go-lo-sa-ménte, Avi. Con golosità , Avidamente, Lat. 
gulose, avide, Gr. imdepariato. Pit. SI, Pod, ion son contenti di 
«quelle vivande che suno poste loro innanzi, ma scelgono golusamente 

migliori, Red. Zus, 71. Golosamente questi così fulti pesci sì perse» 
guitano, N 

Goron, Go-losia. (S£] 7 4. 7. e di' Golosità. Trutt. Gov, fim. 
Mancata l'astinenza, e nata la golosia, non si debbe la scita d'Epicuro 
mettere innanzi. 

Gorostsimauente, Go-lo-sissi ma-mén-te, (A6v.) supert. di Golasamente, 
Lat avidissime, Red, Os. an. 18$. 1 quali animaletti da' inarivari Li 
vornesi a0n chiamati carni, e da essi son mangiati crudi golosissi» 
tamente, 

Gorasisuno , Go-lo-sis.si.mo. {4dd. m.} supert. di Goloio. Lat. gulosis- 
simus. Bocce, nov, 1. &, Golosissimo e bevitore grande, tanto che al- 
cuna volta sconciamente gli facca noja, n Libr. cur. malutt Sono go 
losissime fruttajuole. (N) 

Gorostrà, Go-losità. [3 ala,t Ghiottornia,) 

sit, Lat, ingl» 


Peccato di gola, = 
vies, gastrimarpia la. Gr. yatrpipapy Bocce. mw. 3, 
£ Avendo alla mpi simonia preccureria porto nome, c alla gn 
nità sustentazione, Coll. Ss, Pas, Molte volte abbiamo veduto che 
coluro che non son potuti Jositade , scuo stati abbot- 
tuti per istemperamento di TI .4.La golosità è grande 
vanità , € lo goloso pare perssua , cioé uomo, e non è &. #. 11, 
PR lonitadle gli perseguitò colle trafitte di scr 
lio a cas mangiari di gran dolcezza , né 
sola, e prima vorra te ch'io Licessi tane 
prg. 22, 3. Lodando la frugabtà, c l'astinetizia , 


plosità, n 
op. 'er Ta mosca intendi i ghiotti sanz'ar- 
olosità per le Lavevne. (V} 
x ice di Qualunque desiderio 0 avidità di lecches 
sia. Lat cupiditas. Coll. db. Isaur. 11. Si lavori usandolo per suo 
ajutorio , e non per golosità di guadagno. Frane. Sacch.Up. div.1.f1, 
U Joppiter, che dài influenza di fue L'uomo allegro e polo, per- 
ché desti tanto gaudio a'Jadei in volere la morte di Cristo? e perché 
chbono tanta fame e golosità della sua morte? 
4 —* (Icon) Donna grande, col collo di grt; in una mano ha un Lie 
chiere pieno + nell'altra un pasticcio y a piedi un porco, (Mit 
Gouno , Gilisa. Add. e sn, Ghiouto, Che ha il vizio della gola. — , 
Goloso, sin. Lat, guloms, condo, udar, vorax, helluo, ganco, Ineco, 
Gr. gagrzinsyet. Hocc. nov. 2. &. Univeralmente golosi , bevitori 
ebriachi, € più al ventre serrenti ce. , che ad alto, gli conobbe. Zut. 
Juf. © 1. Benché fuse goloso, era intendente ed eloquente, come sono 
comunenente li Fiorentini, Red, /ns.3g. Son queste diestivole così rot. 
tamente goluse ( delle carni ), che talvolta per ciharsene hanno ardire 
d'affrontore gli animali viventi, » Salvin, Opp. Perc. 3. 253, Udite , 0 
razze de'mortali , quote Fine n' attende le folle golose. (N) 
2 — Avido e Cupido semplicemente. Lat. avidus, cupidus, SA 
2. Giù per la straripevofe montagna cc. si dirupava l' iniquo cserci. 
a Rotozn dell'innocente sagre. 
Goloso dill. da Ghistto, Lurco , Porace , Tugorda, allarchè que 
Ate voci ai riferiscono al vizio della gola. Goluso è quello che sazio 

sera ancor di mangiare e mangia; Ghiott si dice più di colui 
che ln il desiderio di mangiar cibi squisiti © bevande delicate , eziane 
dio se nol ponga ad effetto; Lurro é goloso che mangi non nettamente; 
F'orace è chi divora il cibo con ingordigia per naturale insaziabilità; 
Ingordo è colui che ha una simodata avidità di cibo, ed è opposto a 
Frmperuto, Sicchè, a dir lirere, Gofoso riguarda la quantità, GArotto 

qualità, Lurco e Porace la ianitra, sporta nel primo , frettolosa 


Pocib HE, 
























ta polosità. 
che è contrari 
a — Cose pliotte 
te, che sepuitano 
3 — Per meta 








GOMITO 5a1 
il solo corssivo desiderio. Queste differenze din 
parecchi di questi vocaboli allorché si 

adoperano meta 


Gotrato, Gol-pà-to, [Addm) Aggiunto a no e biade, vale Guasto 
dalta golpe , tolia nel primo significato di Golpe, Let. ustilazinosus. 

a — Per simil. Alleg. s00, lo vorrei cc, , se fosse possibile , «barbare 
dalla sterile maggiatica degl' idioti cervellacci della ininuta grate mo- 
derna olpata anzi logliosa opinione, pa 

Goure. (Agr.) Gil-pe. (Sf) Matore cette biade, per cui diventino mar- 
cie, e si riducono in polvere, Lat. watitago. ( Dalla spag. golpe che nel 
senso proprio val colpo, e nel figurato disprazia, malore, infortanio.) 

2 — (Zool.) (7, corrotta. e di) Valpe, vulpes. Buon. Fier. 1. 
2,3 Portive par la golpe quel , I cui civanzo all nom con- 


nel actondo , fngordo 
lume a quelle che fra 
TI 











valescente luterdicc il ristoro. 
.* IN. pr. m. Baldin. (N 3 
Gouescolani per-pià ass. P. @ dî Volpeggiare.Send. Prov (A) 


Gol-pepegi 

Garrone , Gol-pé-nc. (Sa, 7 e di) Volpone. 

a (Mgjesi pis ad Uomo sagace, astuto, segreto. Lat. vulpio. Cas. 
rim. burl 20, Nemica proprio capital di certi Golponi cortigian fatti 
all'antica. arch. Ercol. 72. Tali 00, si chiamano o è 
segrete , e talvolta cupe, e dalla soppiattoni , 0 golponi , 0 fu 
macomi. . 

Gorrorsa,* (Geog.) Gol-pde-ba. Fiume dell Indostan. (G) 

Gorvsco.* ( Sfere Paese della Guinea inferiore. (6) 

Gomaso.* ((eog.) Guama-no. Zola dell'Arcipelazo delle Mali . (G) 

Goman,* Gowen 0 Gomor. {Arche) Sm. Misura presso gli Eleri, den 
da decima parte dell’ € comeneva circa quattro pinte parigine (0) 

Gonaneczio (Agr) Gompriocio Sa Lo stesso che Grameseedo. FAA) 

Gomama.* (Bot) Gomà.ria. Sf Genere di piante della didinnmia gin 

i iglia delle personate , fò da Ruits e Puvon 
Perù con foglie bislunghe dentelbute in punta e fiori 
in grappoli ; caratterizzio dal calice diviso in cinque parti , la co» 


i 
rolla tubolosa bilabiata , ristretta nel mezzo e muta di un oppen 
tion erofolaro fo vane capita, e la capsola biloculare colle valve 

» Lat. gomaria, 
Gomaatsrt, * (St. Eccl.) Gomeristi, Setta di teologi fin i Calvimisti , 
per opporizione agli Arminiani , 
"di 


chiamati anche Cstrinoti | 
= iuti col af 
ràlo, Add. m. Gobbo. Così dalla 


ibbas. Ca 


OI 





Li itdi: 
Fit torti insieme.) —, Gomona, Gumina, sin.(#.Fune.) Lat. rudens. 


S'egner.Crist. instr.3.2f7. Minore assai è fra le tale de' ragni, 
e le gomone delle navi.» £ Zncr.1. 6, 4. Liberi, come resta un va 
scello in mare quando, scuse te gore cno cui l'ancora il tenca 
fermo, non altro può conseguire le tempeste, che rompere al 
primo scoglio, (V) Red, let. £. 5. pag. 183, La gomena non é tela, 
ma è il canapo al quale è attaccata l'ancora. (N) 

Gowen. * Gòmer. AL pri com. Lat, Gomer. (Dall'ebe, gamar perfezio» 
mare, consumare.) (8) 

Gomera. (Ar. Mes.) Gomera. SL #. Contadinesca FP. e dî Vomere. 
—, Gomea, sin. Red. Poc. Ar. (A) 

Gonzs.*{Geog.) Goani-ra. Una delle is.Canarit=F, della Barberia(G) 

Gomzzio, * Gosnézi-n, Gomecio, N.pr.m.Lat. Gometivs (V.Gamecio.)() 

Gomma, * (Anat.) Gom-fisi, Sf #. G. Lat eleratio , inclavatio, Lo 
stesso che Gonfosi. #. (A. 0.) x A 

Gususe, Gomi.re, (Au. e n} #4. FW. e di Vomire, Vomitare. Lag, 
vomere, Gr. imiir, AL Aldobr. 1. 12. Se egli gomisce più volentieri , 
che egli non va di sotto, 

Gonrrania. * {Bot.) Goumi.tà-ri-a.Sf Lo stesso che Calapuizza. (A 0.) 

Gosuitati , Gomi-tà-ta, (SL) Percossa del gomiti, 0 che si dà cul go- 
mit; Lat. cubiti ictus. dir, As. 58. Queli' altro uni caricava le spalle 
(I tate, 





capo sul gonzito.] 

Cawute. Frutt, ling, 31. Dormendo sa la Vidia E pomalele, si lav 
scia cadere il bastone di mano. i 

Goro, Gd-mi.to. [Îm. Pi, Gomiti ar. e Gomita fra. Parte posteriore è 
apergente dell articolazinate cubito-omerale , formata in gran parte 
dull'otecrano. Chiamasi anche così, ma Smptopeiianie > futta l'anti 


GOMITOLARE 


colazione, cioé) In Congiuntura del bruecio dalla parte di fuori. {Detto 

anche Cubito—, Gombito, Gorito, Comeo , sin. ] Lat. cubitum. Gr 

Sasaparce, nifirco. (Dall' ebe. gomed che vale il Salma 7a Crisi 

D. È quella si a sedere in su quello sacconcell , € ‘È gomito te- 

neva in sulla schio. Patuf 5. Di hen far verso il gomito ci 

2 — Fatto colle gomita = Mal fiuto, Lat. impolite, ruditer, Gr, du» 

lagrent. 

- Per simil. Gomito di mare , lo stesso che Braccio di mare. Lat. 
sinus. Gr. dysae, Pecor. g. d. n. 1. Si levò un vento in contrario 
in un gomito di mare; che menò la nave mia a bo a ferire in 
mino scoglio ch'era presso a terra. E appresso: Giugnendo una volte 
alla focc di questo porto , il quale era .in un gomito di mare , Giur 
metto l'ebbe subito conosciuto. 

4 — Aogolo { di muraglie; e dicesi Gomito, se la muruglia faccia a 
golo ottuso ; perche se lo fa retto 0 acuin dicesi Cantonata 3 e se 
tal è togliato, dicevi Biscanto, Y. Fare gomilo. ] Lat ang» 

lus Gr. yania. 

5 — Sorta di misura, [ dî tento spazio quanto è dil gomito all estre. 
mitù del dito medio. P. Cubito.]} #vig. Mes. L'oppoponaco è goar- 
ma d'una piatita simigliante molto alla ferula , to di cui pedone si 
leva allo da terra uno c due gomiti , e le sue foglie sono minori di 
quelle cha bue hi ferula. a SS, Poul. 1. 133. Secondo suo avviso, 
era gra; lan a ben av gomiti. 

6 —* Dicesi to er rea taluni chel dolore della morte della moglie 
è come il dolore del gomito, che duol forte, ma passa presto, Lasc, 
nov, Disse al compare ec. che avesse pacienza, perché it dolore della 
morte delle mogti cra come le percosse del gomito, che, benchè elle 
dolgano forte, passano via spacciatamente. (A) 

7 * (tdraul.) £'ertice di una curva nella ripa 0 sponda di un fiw 
me. Dicesi anche Svolta. (A) Ò 


» —' Talwilta vale anche Lnoata. FA 

Gomrorane, Go-mi-todà.re. At Lo stesso che Aggomitolare, P,Chiabr. 

coma. p, f. e, v0g. ( Gerem. 1731.) Ma lasso lui, che di sun vita 
L'estremo fil gomitolare Cloto, (A) (8) 

Gourroto , Gomr-to.lo. (Sm.} Palla edi filo ravsolto onlina'amente per 
comudita di metterio in operi. = omo, sir, Lit. plomus , glomer, 
Gr. dyable, (Dina, di glownes.) Com.lu; ila gli dicde una pallottola 
di pece, 0 uno gomitolo di filo. Bemb. esol. 1. Quasi nel labirinto 
trascorsi scura gomitolo, Burch, 1. 67. Chi cercasse con pena Per ri- 
Wrovare il capo d'nn gomitolo. 

2 — Per metaf. si dice delle pecchie ammucchiate insieme, 0 simili. 
Paltud. Giugn 7. Cerca la, ove sedi il gomitolo dell'api più grosso, 
è Irane fuori quelle che vi som tr Bomb. Star. 19. 131. 1 sui 
Sani , incitati alla vendetta , corrcudovi il gonritolo digli altri, cac- 
ciarono i nimici. 

3 — Giobo. Zemb. Stor. 6. 73, Sogginngendo Colombo, che 't gloho 
dilla terra era di tale qualità, che agli nomini nen era tolto il po 
tere per Yatte Je parti di lei gire € posare ec. € così tutto îl gomi- 
tolo da porte dilla vitale aura 

Comnonr 0 Gowrrosi, Gomi-td-ue. {Posto avverd. con qualche verto 
analizo =} Pusato e appoggiato sulle gumita. Lat. in cobitum nixus, 
eAtteg. 81. A tal, che l'un s' acconciò gosnitoni sull' estrema cornice 
dell'uttongolo. 

Gouna. * (Bot) Gamma, Sf Principio immediato che si contiene in 
isvariate proporzioni in tutte le parti delle pimte, nelle frutta, nelle 
figlie non eno che in talune radici e fusti legnosi, de’ quali si 
suol ricavare per incisione. Quesia sostanza È soludu , incristallzza 
bile, insipida o di sapore scipito si scioglie nell'acqua formandiwi 
unu specie di gelatina detta comunemente micilaggine; è ansodutite 
nell'alcool da cui vien precipitata quando é in suluzione; l'acido 
mirico la sccmpone, trasformandola in acido mucico, (A. 0.) (N) 

è — [ Dicesi proprinmente Gomma o Gommu-resina : Quel sugo 
che si estrae dull'invisirne de tronchi, de' rami e delle radici di alcuni 
vegetobili e che si fa sotida ot contatto dell'aria 3 e s compone di 
resina, di gomma, d vlio esensiate e di altre materie vegetali. L'ac- 
qua ne scioglie una parte , e l'al cl ne scioglie il resto. Lo gomma 
delle piante drupacee , come peschi, mundorii. e 
Orichicco, Lor. giaomi. Gr.xfpu. Cr. 2, 4. g. Ed in alquante piante, 
quando il calor respira, rimane molto minilo ferrestre viscoso e lchto 
per molta diafinità, cioè trasparenza, cc. Quando, per lo caldo aprente, 
poco distilla, e per la freddezza dell' acre si see, è detto gomma, E 
falvolta distilla per la ferita fatta nella pianta con ferro, ed è detto 
anche gomma, e non è di tanta virtà , quanto la predetta. Sagg. nat 
ep, Si potranno sopra ciascuno ili essi appiccare esteriormente con 
gomma due striscette di cartapecora, 

3 —* La Gomma di pino dicevi proprisntente la Ragia 0 Resina.(A) 

4 —' Per le diverse specie di gomme, conte Ammoniaca, Amena, 
Elastica, Copale, Guita, Lacca, Ladano ee. #. a'lor funghi. Per la 
Gomina elastica #°, niche Commifora , Coutchowc ed Elastico , $. 3. 
P. Gommaclesmi e Gommarabica, Turi: Tosc. 30. (A) (N) 

5 —* La gomma cora è quella specie di ragia che ne pacsi caldi stila 

| dalla pianta di questo neme. Lat. hedera helix Lin. Yarigf. Fase {A) 

5 =" La Gomma turica è lo stesso che Tncenso, Pinif Tasc.{AX N) 

7 "ha Gomma senegal è prodotta da una specie di goggio, smi» 
de in tutto, e dotata delle medesime qualità ed usi della gomma ana 
bica, ma in pezzi grossi, quanto unt Rowo di piccione; ii ottiene dalla 
Miziosa scnegal, (A) (N) 

8 — [fig in seritimento allegorico. } Leb. 260. Riposto sotto gli a. 
scuri boschi di quella, spesse volte regginosi , e d'una goouna spia. 
cevoli e spumosi. » (Parla della notumi della donna } (N) 

3 — (Chir.) [ Nome daro azli ascessi detti anticemente Freddi, è quali 

no alle ossa nelle persone infette di lungo tengin da 
sifilide, perche se si aprono intempestivamente y 3° incauem net fra 
dirtero urna materia che in qualche mamiera $ anomiglia alia gom 
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partecipare (Vv) 
































GONDA 


ma. Ei difendono) spesse volte da un'infiammiaziinte servita del 
periostio.) Fur, mai 130, Non dorma. mal la notte int Id Abglde ; E 
sia ripieo di gorame d'ogni intorao. Cost Carni gs Han tivto al 
franzese E coperto e palese, Anti di doglit 0 gimuine Puaghoo infetti 
Non trovano spedal che gli rdccetti, Cos. rif. Buhl 17. Gottey your 
me, dolor, doglie franciase. N 

Gomuaztemi, (Farr) Goor-mase-lii. { SL Speoîe dti resina “ehe in 
commercio viene in masse wasparentà, e di col piafticziò con punti 
werdicci, molle ed untusa prima e quindi secca è i di'inpor 
caldo alquanto amaro ed oderi the si approssima quello del girino» 

chio. Si ha da due ulberi siett'Amoriva Meridivivale, cioe dall nmvy- 
ris elemifera Lin. e dall'icica icicariba Docsud.-Quala atta prima 
pianta è rara e più pregenote. Triwasi scritto anéhà Gold elenvi.] 
Lut gummiclemi. ( Dal pr. edes siinn, perché colo denti specie sii 
ulivo.) Arce. Fior. 3g. La gominacleai è, second ‘alcuni; * unta ragia 
di cedro 0 d'ulivo d'Etiopia 5 ovvero d'un altro asteiftincogiti 

Gonmacvrte. (Farm.) Gom-ma-gùite. SY Gomena resina bribidigialticcia 
esternamente 4 friabile, senza done; è 
di sapore prima debole è poi nehe, che serve wi miniotori per Colorira in 
giallo, e che si adepera commisnemente come prergintinio draitivo. ST ot 
tiene dolla salagmitis camboziuicta , albero dite Indie Orientali , è 
du diverse piante , come in Lrarcinia combogia n Cambogia gura di 
Lin. —, Gommatnt, air, (Dal lall erinina comma, € grata golta, poi 
chè scaturisce a gocce, Lemery.) Medi in dfaval. dertioa; 135. (Fireno 
3e 1707.) Si avverta però di non alzar motto ta mano con la geom. 
mugilte , perché in gran dose può produrre degli sconcerti allo in su 
per vomito. (A) (N) % 

Gowwaramca, (Fanu.} Comama-rà-bi-ca. [ Sf comp.r Spezie di gomma 
{ei color bianco 0 giulliccio , friatile, senza odore e di sapor do'ce 
viscnioso. Firne in commercio n onmse di varia granderza semirruzpa» 
renti. Si ottene du un alberm detto nvimosa nilotica, sd An preso il suo 
nome da quella gomma «he nell'Arabia esce dulla scorsa dell'albero 
detto Acacia vera Willd. È di grandissimo uso in medicina come ame 
mallionte + pelle finemente degli organi respiratori, digestivi ed uri» 
nari. li volgo dice Bomberaca, Sertvesi anche) Gomma arabica. { #1 
Arabico, $. £-] Lot, gunmiarabicum. Cr. £. 69. 2, Ma tultavolta se 
la volessimo usare (fa laureola ) per sé, sì la doveremmo cuocere e 
giugnervi gommarabica c mastice , acci è la sua malizia si rintuz» 
ai. Ricett, Fior, 13, Da questa pianta (dell acucin) nasce ua gurnma 
la quale si crede per alenni che ella sia la gomma arabica. 

Gonmarrena. (Bot.) Gorm-ma-re-siha. Sf comp. Succo gammnso e re- 
sinoso insieme , Chi esiste in talune piante , il quale si scioglie tanto 
nell'acqua come la gomma , quanto nell'ulcoo! come lu resina ; sa 
in tutt'e due imperfettumente, Tal è ia mirra, la scamonea , e sb 
miti. F. Gomma, $. 1, 3 (Ga) Ca 

Gomwaro , Guarmb:tà Add, m. Aggiunto d' acqua , 0 colore , in cui 
si sia fatta sciogliere qualche gomma, (A) _ no” 

a — Dicesi pure delle cose, sopra le quali siasi stesa goonma disciol» 
ta, 6 simile, Onde Tela commota dicesi una certa tela molto liscia 
e soda a cogion della gomma, ond'é intrisa. (A) 

Gonmatr. (SI.Nat.) Gom-ma-it, Sf Lo stesso che Gommanite. 7. (A) 

Gonne, Goarmi-fero, Ad.“ Che produce gomma, Lat gum 
miftrens. Lib, cur. molutt, Tra gli alberi gomariftrisi novera il ciriegio. 

Gonzo, Gom-méso, Add, m. Da gomma. Che da 0 produce gom- 
ma. Lat. gammonas. Ricet. Fior. gS, De'citrini (minibolani) quegli 
sono migliori , che sono ben gialli, simo verdeggianti, gravi, 
pieni, pommosi, grossi di corteccia , e che hanno illoro nocciolo piccolo, 

Gomoute, * (Geog) Gomo liti, Antichi popoli dell Iuunea. (G) 

Gomona, (Marin.) Gdmo-na, { Sf Lo ateso che Gomena.] Lot. ria 
dens. Li, Dec, 3. Tagliavano le gomone , colle quali l'Ancore erano 
alle navi legate. dr Fur 13. 36. L'ancora colla gomona in man 
pres, Poi con gran cuor l'orrilit mostro attese, e 

Gonoserta, (Marin) Go-mo-nét.ta. £ Cavo lavorato alla maniera delle 
gomene , e serve per le dicore minovi, pei grappini de' piotoli basti» 
menti e delle scialnppe y per rimuevhiare ec. (3) ì 

Gowon. * (Goog) Gòimor. Contado dell'Ungherin. (G) 

Gounsna, * (Geog.) Gomera. Antica città della Palestina, una dette 
principali della Pentapoli. (G) 

Comortiza. (Med.} Go-mor.ré-a. {$ Ad, F. e di] Gomerca 
norrhara , seminis fluxus, Gr, 9° Ca 5. 35, 3. Co 
qmorrca sì cuoca am poco di castario nel suo, e dia 

Gonasta, * {Bot} Goaosia, SM, C. Lat. ponmsia. (Da gomnsn fat, 
di gomoo io asyravo, é questo da gomos peso.) Genere di piante delta 
Nucva Granata, da Linneo stabilità nella tetrondria diginia , e du 
Goertner e da Soir chinmato Nevterià , e così denominate a ca- 
gione de toro gravili fusti sdvjati , ed impotenti n soxenere il peso 
de' toro frutti. F. Nerteria. (Aq ; 

Gonacnasia.* (Mal.) Go-nacerasia, SL PG. Lat. gonaerasis. (Da gone 
seme, c acrusia intemperanza, ) Suvolontaria perdita di sperma, ed 
impotenza di ritenerio, — , maceasia , sin. (AGD 

Gomaci Med.) Go-nd-gri. $ È. Lo stesso che Goviagra. P. (0) 

Goratora. * Med.) Go-naligia. Sf # G. Lor. gonalzia. { Da gary 
ginocchio , c algos dolore. } Dolore pl ginmechios sintoma per li pil 
di flemmasia in questa. parte 3 e talvolta anche fenomeno simpatoco 
d'ivfiammazione gonefemorzie. = , Gonialgia, ste (Aq) 

Gonanca,* (Ar. Mes.) Gonàrica, dm, #, G. Lat gonarca. {Da goma 
angolo, e anche principio. ) Orologio solare delineato sopra un vorpo 
n varii angoli. A 0) 

Gorarocanzo,‘(Bot.) Gomna-tocir-po. Sm. #. G Lat, gonatacarpua (Da 
gen, gonates ginocchio , e per estensione nodo, e curpos fratio.} Ge- 
nero ili piunte dicotiledonee , della fumiglia delle combretavee , forse 
coi denominate al lira fiuto divisa da nodi.—,Gutacatpo, sit.(A4) 

Goxava, * (Gocg) Gopà-va. £sola dell Arcipelago delle Antilts. (G 

Goana, (Marin.) Gdo. LIL UP. A. Fe dî Gondola, (Dai gr. cene 





















































dos 5 il sostantivo plior, navs od altro significante na- 
ali aperire i lagy È briganti 


» (B) 
A capitale dell'Abisvinia (G 
preset, che Gundebaldo. a 


Géa-do-ta, (SY Barca propria di Venezia e di quelle 

deggiera, gli fondo piatto. Il lunga coperto , 

nel quale stanno i passaggieri, si chiama id Felze.—, Gouda, sin.) Lat. 
Lioter, cyria, Gr. nsubn, oxagidioe. (In ted, gondet. V. gonda.) Hit, 
#Plut Eglisolo entrò nella gondola Le scese in terra, Red. Ditir.38, Vara 





vara quella Più capace e ben fornita. 
Goscoratta, Goo-lo-két-ta, (8°) dim. di Gondola. Lat. bula. Gr 
iperali, Frane. Sacch. nov, 157. E in una ita, come 


hanno d'usanza , per mare, È appresso; Legando la gondolelta, 


quando è sceso in terra. 
voro  * Gon-dòl-fo, N, pr. m. Lo stesso che Ganitolfo, #. (B) 
dd, e sm. Barcajuoto che voga in gone 





impotenza, Gon-do-lié-re, 
dota. Conti Pros, e Poes. , cc. (A) Zuppi, Son. Il pondolier, sebben 
lu notte imbruna ec. {N} 

Gosmmaso, * Gon«lò.ma-da, N. pr. m. Lo stesso che Gandomado.H(B) 

Goran, * (Geog.) Gon-drii, Antichi delta Tracia. (G) 

Goniura, * (Mit, Cat.) Gon-da-la, Una delle dee che presedevano w' 
cumbaltimenti , e conducevano ad Odino le anime degli eroi morti 





CR) Gonda, Cinà dell' Abissinia. (G) 

L) Gomnio. Sem. #. G. Lat, ponenion. (Da gone 

ienere di pesci, du Rafineschi stabilito , assai «mnlago ui 

fi toro copra Serna (0 
, poco usata.) Tutta a gente 

che seguita un Rione, Lat, vexillatio, Lage: Diligentemente provi 
le forze e gli ammi e lusanze di tutte h legioni , e coloro che s10n0 
veneti per atare, e di tutte Je gonfalonate. 

Gosratosi, Gon-Grld-ue, (Sa) Susana, Bondier—, Confalone, sit, 
Lat. visillom | siguam. Gr, ompsice, G. #. 3. 13. 3. Acriocché se 
nella ciltade si levasse nemo con firza d'arme, softi i lor gonfaloni 
fussono alla difesa, Gui, (>. E affrettavansi di ventre alla battaglia 


Gortsio, 
genitura. 
dutterodoni , e coù denominati 

Goasrazosata , Gon-f-lo-nd-ta, A 









ali questa ciarpa hianca» Buon, Fier. 3, 
e di chi tira, E Sabin. Anno 
due degonfiluni di Firenze pe' quali pass 

2 — Compagnia o Mollitadine che sta 0 s° 
Lin, Morelli, 369. Ingegnati d'acquistare un amico 0 più met teo 

falone, £ appresso: È se è nel tuo gonfalone chi ti possa aitare 
© metterli innanzi, accostati a esso. 

3- Fig. Tenere il gonfalone = Aver somnman onore, Prmeggiare, 
Fit S. Domitil. ago. Discorrerò io brevità le storie antiche greche 
e barbare e latine , « mostrerrolti che la virginità hae sempre tenuto 
il gonfalone. (V) 

Gonraronzaato , Gon-fa-lo-nerà-t0. (.Lu.) Disnità e Grado del gonfi 
foniere. —, Gonfalonierato , Gonfalonieratico , sin Salvin. die. 1. 
198. Essendo il gonfalonerato e "l priorato sipreme cariche, e rari. 
riche di due mesi , acciseché a tutt'i citladini forse aperto quetl'adito, 
» Mann. dstor. Decam. 133. Ne fa menzione ancora in parlato del 
sno gonfalonerato Bnonacmeso Pitti nella sua Cronica. (N) 

Gonratonieri , * Gon-f-lonitra, SL Capitano, Si. Mussnlense nel 
Crescimbeni. Amati, (0) 

Gosratonenatico, Gon-t-lo-nierà tin (Far Lo steso che Gonfalo- 
nerato. #.] Marck. Sion. 12. gin. Lingi ce si mostrava, per iscam 
crtlare l'azioni fatte nel suo gonfalomicratieo coatra i Medici ev, , a- 
spusimo e implacabile. 

Gonraosiznato , Gon-G-lo-nie-ri-to. Tot. Lo 1tets che Gonfilonerato, 
P. Borgh. Fer. bb. 321. Il Priorato era già erato parecchi anpi in- 
nani , cd il Gonfalonierato fu parecchi anni dopo, vror. Semi! #8. 
Sedenne ancore da mezzo Fobbrajo n mezzo Apnie infra lo gf e 97 
sotto lo gonfalenierato di Lippo ili Manno , scegio di poro riposo a 
cagione di anffratta fonestin). £ gr. Sodè vlegli l'eiori milo gonfi: 

lemierato di Arrigo di Sasso. (V) 

Gosratosizan, Gon-fa-lomé-re, [Add e sm.) Quegli che porta nell'esercito 
il gonfalone e ln'usegna , it quale nd diciamo Alfiere. —, Gone 
fstonicro, Confaloniere, sin, Lat signifer, Gr.sneno d/a0t (Wal ted. guinner 
padrone, prolettore, e fine bandiera: Padrone della bamiliera.) Petr, 
Uom, il, L capitani amendue sovrastavano a' gonfalonieri. Pes Br. s. 
ar. E sempre ne va uno dinanzi siccome gonfaloniere , e quello gti 
mena e condure colla sia boce. 

n= Titolo d'una dignità che dan ancora la Chiesa n principabissimi 
personaggi. Bocce. nov. $. 3. Era il marchese ali Moni to, nomo 
d'alto valore, gonfaloniere delta Chiesa , oltre mar passato in un ge 
neral passaggio da' Cristiani fato con armata mano. 

3 — Quegli che nella repubblica ( fiorentina) aveva il supremo mazistrata, 
fe si clami anche corì in molti Innghi it Capo dd Comune, )_ Lat. 
vexi llifir, G. 4, &. 1. 3. Ordinaro che oltre il novern de' sci priori, 
i quali governavano la città, fosse na gonfalotiere di giustizia. 


ji Per metaf, (Capo principle di cheochessia) Albert, a. Quegli 
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ix è stato quotidiano gonfalonier di lussuria , non fia nai gonfalonier 
Gorratonizzo , Gon-fa-lo-niéro. [Add. e sm. Lo stesso che) Goafala- 
nicre. #7. frane, Sacch. rim. 61. Così il Batista ancora qui non 
giaque, Quando ponfaloniero volle farte. 
Gowria, (Ar.Mes) Goufia, (Add. è sm, #°. poco usata) Colui che cal 
i vetri alla lucerna, Sasg. nat.esp. ». Egli è tutto di cristallo 
finissimo lavorato per opra di quegli artefici i quali, servendosi delle 
îe gote per mantice, tramandano il fiato per un orgauo di cri. 
stallo alta fiamma d'una lucerna , e quella 0 intera , 0 in varie line 
gquette divisa di mano in mano, dove richiede il Insogno dilor lavoro 
spirando, vengano a formare opere di cristallo delicatissime e mara- 
Wigliose Pi an tale arci Aeman il Liens 
Gonna. * Gonfia, Sf. G, Lat. i ramphos chio- 
do.) e piante etiche, da Schrei ap ri ga decandria 





dna iglia delle vonucee , corutterizzato da un calice di 
cinque sepali , da cinque petoti , dulle antere sessili con due pori 


cima, e da due a cinque drupe ciascuna con un seme, ed. im 
piantate sopra un ricettacolo csmoso; e così denaminate dalla forum del 
dar ovario che termina in uno stilo semplice simile ad un chi AgXN) 

Gommaccme, Gon-libg-gi-ne. [SF] Lo stesso che Gonfiagione, [ e Gas 
fiumento, #.) Lib. cur. febbr. Provano alla forcella una fastidiosa 
gontiaggine, e rultano sorente, 

Gosriacinse, Gon-dia-gid-ne, {Sf Lo stesso che Gonllamento. #.) Lib. 








sa, Ingrossa» 
mento, 8 ilicesi propriamente d'ogni morbuso nussento nel volare d'una 


ofam, lett, 163. Me ne vo come per un mar quieto, 

portato da leggerissimo vento, senza gonliamento d'onde, o pericolo 
di tempesta verona. (B) . 

3 — Per metaf: Alterigia , Superbia. Lat, celati, inflati animi vitiam. 
Gr, impnbaria, dyuessia. Com, Inf. 8. Arrogaza è un gonfiamento 
d'animo in ripetarsi più degno e maggiore che non è Mor. $,lreg. 
Considerata hh poteeza del Creatore, sgonfi it gonfiamento detla siente 
per li memoria della sna cnadizione, Sen, Ben Wurch, 7. e. Ag 

ingni che gli uomini stima Iroppo sé medesimi, e quel porliamento 
44; siperbo ; per le quali cme meritamente sono pati, 

Goxrante, Gon-liim.te. Part di Gonliare. Che gnnfin, Che genera 
guafiezza. Cocch, Dis. Tose. 2.14]. Call astinenza nel @ibo da tu 
cià che è pingur, glatinoso e gonfiante, civé duro, e resistente al 
facimento, (A) (N) 

Gosmazuconi, Gon-lia:mb.go- li, Adel. (e sost, eo. comp, indect.) P.bassa. 
Fano, Faraglariaso, — , Goafiamuvoli , sin. Lari. elatus, Gr, dia 
tonnde Buon, Fiet, 1.5, 7. Tu terresti hen noi per gontiamagoti, Se 
noi prestassim fede A queste tue scaricazioni enliate, » £ Salo. Ano 
nor. ivi: Cioè falli, per vani, per i e frenetici , come sano 
appellati i venti di Varrone, Del resto gouliamugoli pare che sia ancora 
uno ponfiagote. (N) P 

a TUOI) dpenle «di evica a fiori porporini, Lat. erica purpurescens. 

«tg di 

3- Ft) Scie di colombo, F. Colombo , $. 3. (N) 

Gonriuan, Gon-fià.re, Att Empier di finto n di vento cheochersia , 
Far rilevnre ingrasemfo. Lat. inflare, tumetstere, Gr. fegueg», sro» 

peroîv. ( Dal lot. conflare ammassare, congregare , raccogliere , che 

viene da cum con, iflure solliave, gonfiare.) Cr, 9, do. 5, Egli 

subito ganfià fa rornamusa, e omminciò a sonare. Bern.Oht. 1, af. 43, 

Non venne già Uberto dal Lione, Perché la piaga il viso gli ha gonfiato, 

— Pix. Par divenire vamelorioso, Dirt, Par. 29.117.Ora si va con 

motti e con isede A prestante € ri tai si rida, Gonfin il 

capi i, e più non xi Il or. S. Greg. 27. cnp. ult. La 

Stra sin so... 46, Ma la illa del Azsvocoro 

li aveva si gonfiati di superbia , non si curavano rompere A 
oa Ren. Farch, è. det Ninna così sì dee più fuggire nel ali 
lwnefizii, che ta superbia; chè bisogna gonfiare il viso? 

3 — ateoro = Agg:rarto con pardle, lagannaro , Adularto, Pinggiar= 
fo. Lat. adalari , blandiri , palpare, dictis salefsere, Terne, Gricora 
ario, Ieruda Morell, 56, Noa ti obbligare enaì per niuno 
fallito ce., non ti affidare alle grisse promesse , fa che 
non lo smenticare , non ti lasciare goafiare, istà sodo, £ #78. 
ti lasciare gonfiare se non quando vedessi concorrere ognuno a un euo 
di grande importanza , e che venisse ia salute della tua parte. 7ue. 
Dar. ann, 2. 29. Firinio Cato senatore, anima e corpo di Lihone, 

iovane semplice e vano , gonfiandolo dell'arer hisavalo Pompeo ec., 

f indusse a credere a gran nesse di stralaghi, cc. Boes. arch, 

3. 6, O gloria, gloria, che di noi mortali Alla parte maggior sei nuta 

solo Per l'o ie ponfiar, nè altro vali. Warch. Ercol.>0, Gonfiare 

alcuno è volergli vendere vesciche , cinè dire alcuisa cos per certa , 

che certa non sia, acciocchè egli, cradendolasi, te ne abbia ad avere 

alcuno obbligo. 
» — * £ con l'accrsativo sottinteso, Cecch.1ot,3.3, E' credono pon 


fiar con le parole. (N) 
alcono, vale anche Per 





























3 — Gonfiare alcuno n Gonfiare il vim ec. ad 
cuoterto con pugna n simili nel volto “Lat. sugillare, 
— v'ornn, { fig = (iossovigliare.] #. Otve. - 
— N. as. Cresorre e Rilevare ingrossando per qualsivoglia cagione 


i 


Lili 


524 GONFIASI . 
Enfiare, Lot turgere , timere. Gr. dyassodan Leb. 139. Altri ven 
nn, che fauno il ventre gonfiare. Dent fufi sr, sr. Wredea lei 
cioé vedea la bollente , nella quale erano immersi i barat- 
fieri ) ec. , E gonflar tutta , e riseder MW. 6. Sf. Pieni 
i loro vaselli d'acqua , la fanno bollire ; € bollita , vi mellono su di 
questa polvere cc.: la polvere rioresce è gonfia. Sagg.nat. esp. g. Non 
può far di meno, quando la pasta deleristallo è rinvenota per infao 
camento, di mon isclriseciarsi ec., e di rilassarsi e gonfiare. 
6 — Fig. Imoperbire, Diventare vanaglorioso, Let. efferri , mperbire, 
Gr. dyucvrda , iraipirdal. Fir, Dial. bell. dann.538, Se la Diambra 
cc. fusse presente a questi vostri ragionamenti , oh iv vi so ben dire 





Liga (64) No 

8 — IV. pass. Gonfiarsi, Bind. Borich. Son, (Mentisti mondo ec.) Dono 
ha di Dio chi ba conoscimento Se solamente ha quel che gli bisogna, E 
noo voglia di più gonfiarsi a vento. ( Qui per dinotare una vana e 
superflua dm 

Gonnasi.* (ded. -fia-si. Sf P. G.Lat gomphiasie. (Da gomphiazo 
io ho legati i denti.) Sensibilità molesta dei denti , segnatamente dopo 
l'io degli acidi. (Aq) 

Gonnaramente, *Gon-fiu-ta-mén-te. Avv.Con gonfiessa. Panigar. Berg.(0) 

Gosratissino , Gonfia-tissi.mo. { Add. m. } superi, di Gontiata. Car. 
lett. 4.122. Quandu vedrò ee. che îl Tolomei sia saltato fiori, il quale 
sta ora tissimo farlo, Vi 

Gosriuaro , Gon-fi-to. dm. Gonfio, Gonfiezza , Gonfiamento. Lat ta 
mor, Gr. éynsc, Lab, +56. In questo gontialo , che tu sopra la cin 
tora-vedi, abbi per certo ch'egli non v'è stoppa , né altro ripieno 
che la carne sola di due bozzacchioni , che già forse acerbi pomi fu. 
rono a Joccare dilettevoli, e a vedere similmente. 

Gospiaro, Add. m. da Gonfiare,—, Gonfiasin. Lat, inflatus, tumidus, tune 
faclus , tumena, Gr Crucdni , dyeosprss. Bocc. nov.14. Quantumue 
vecurissima notte fosso > ed il mare grossissimo e ponfiato. E nov. 37.9, 
Bove ancora il corpo di Pasquino giacca gonfiato come una Lotte, 
Amei- go. Ma Sarno cc. gonfiato , e d'acque abbondevole, allagò que» 
ato piano, Zant. bf.7, 13. Quali dal vento le gonfiate vele Caggiuno 
avvolte, puiché l'alber fiacca. Petr. cane. 21. È Cosi di su dalla pon» 
fiata vela Vid'io le insegne di quell'altra vita. Berm Ort. 34. 1. 
Nè so quale Grado di morte temesse quel stolto, Che vide il mar goa» 
Liato , e vi fu colto. P bo 

2 — Per metaf Pieno d'ira, di superbia , d' alterigia ce. Lot. ira ta- 












mens. Gr A Syueduoos. Rocce. nov, 5f. 3. Currado , a cui non 
cra per lo dormire l'ira cessata , tulle ancora gonfiato A; levò. Hut. 
Anf. 8, Questo peccatore , del quale è detto di sopra, fu persona colla 


altri vi 

Gorruroso, ( Ar. Mes.) Gon-fis-t6:jo. [ Sm. 3 Strumento da gonfiare. 
Schissatofo, =, Gonfiatoio, sim. Cant, Cam. Paol, Ou. +3. La 
palla esser vual tonda e piccoletta, Salda e buona animella, Dove col 
gonfiatojo si mette © getta Il vio per confortar di dentro quella. 

Gonriatose, Gon-fia-t6-re, {[Werb. mt. di Gonfiare.) Che gonfia.t.it.cur. 
arintintt. Tali sono î Mati gonfiatori del canale degl' intestinì dell'uomo. 
Fuori Fier, 5. 3.8 Scntenze ampullose Degli vomin sè medesmi 
pontibtori, 

Gosnuataset , * Gon-Ba-tri.ce. Verb, £ di Gonfiare. W. di mg. O) 

GUospiaruna, Gon-fia.to-ra. { S/2 Lo stesso che } Gonfiamento, #. 
tumor. Gr. syxcs»Fortig. Riccinrd. 2. #2. Hai tu visto, lettor, per 
gli spedali co, A tagliar porri, fignoli, e cotali Marbi, che fanno gun 
fiatore brutte, cc. (| 

a — Per metaf: Adulazione, Piaggiamento, Lat. assentatio. Fr. Ginrd, 
Pred. Vogliono esser gondiali dalle lodi , e comperano queste gonfia 
ture a pretto. 

Gonriavenrm, Gon-fia-vén-Iri. Add. e sost. com. comp. indecl. Dicesi per 
dispregio e con modo tasso a persona che abbia fama di gonfiare it 
ventre , sia in seriso osceno, sia nel sentimento di Ghi e Mangia 
tore. Buon. Fier. d. x. 3, Anche to, seroccatore , spulcialetti ec. , 
Biascica pambolliti , © ponfiaventri, {V) 2) 

Goxravera® (Ar. Mes.) Gon-fiavétri. Add, e sm. comp. indeo, Ar- 
teffce che dì finto alla materia onde formansi è vetri; du' Fiorentini 

il Gonfia. Runn, Berg. (0) 

Gosretto , Gon-fit.to, Sm. dim. di Gonfio. Piccolo gonframanto.Lat, 
sp Gr. dyaidor fune. Red, Ins. 113. Foglie d' alteri 
sul li nascono 0 vesciche, o borse, 0 increspature, 0 gonfietti 
pieni di vermi. È 135. Mi futon portati de'rami di salelo , nelle fo-> 
glie de' quali cran nate certe tubirosità o gontielti di color verde, 

a — Gontiatojo, Zasson. Secch, 3. 23. Nella lor bandiera, Che di ver- 
miglio e d'or tutta risplende, Ritratto avca un gonfietto da pallone 
Bagaroito figlival di Rabarone. Amari. (3) 

Goxriszza, Gon-fié:-sa. (Sf Lo stesto che ] Gonfiamento. # Lat, tu- 
mor, £) Pred. Nos lo sporentano i fremiti del mare, per la 

mfezza acque finito, Med.tett.r. £f. Compariscono finalmente 
Htori atrocissimi , ed necupano la regione dell'utero con pene e gon- 
Siena. £ Cons. 3.615. È facile da lersi che anco tulto il corpo sia 
piena de medesimi Muidi bollenti , e facili a mettersi l'un l'altro in 
umpeto di ; 

a = Par meotaf: Superbia, Let. tumor, animi elatio. Gr. imprtacia, 
Eynos. Tue, Dov.d ter. 3, 377. Onde sì nstiavano e ridevansi, Cecina 
delie codardie e macchie di Valente , questi della gonfiezza e vanità 
di Cecina. 3 - 

3 - (Archi) Gonficza della colonna : dicesi dagli architetti. con voce 
greca Etitasi e con più proprio vocabolo Ventre. #oc. Dis. (A) 


anente gontiata che a sé attribuiva ogni cosa, e tutti gli 
fiontia € ndegnosa , a sé altri. ogni ,1° s 









GONGOLA 


Goro, Gia-fiosSmn. Confiamentn.(F, Enfiato.) Lot tumor. Gr. 

Lib. cur. mulaut, Veniva loro ita eri ascelle. Sa det. 

Gosrio. Add. [ m. Lo stesso che) Gentinto, PLib. Masc. Se il etvallo 
hac le vene gunfie nel collo e nella faccia, Yass, Am.1. 5. Andrò per 
1 i rapidi torrenti, Quando la neve si discioglie, e gonfi Li man- 

la al mare, ed 

2 — Per simil. Vano, Superbo. Lat. elatas, tomidos. Gr. dratoneda, 
[regge Cal Cass. 2. 1. Signori senta siguoria , più gonfi DI vento 
chi alte. 

3 PA Pd. Magal. lett. 4. Gonfia di vanissima ambizione fra sé 

ica, 

4- [Aggiunto di Parola) : Parola gonfia =Parolona, Parola ampote 
losa. Lat. verbura turgens, sulllatam, sesquipodale ampullse, i Gr. 
rà crepilpera, 

5 — * Agg. di Cose per indicare Turbolenze politiche 0 simile, Mo. 
do latino. Car. Lett. ined. a. 429. Per emere le cose di là molto 
gonfie, e are a manifesta ribellione. (N) 

Goxriong, Gon-fid-re, dar. Lo stesso che Goafiamento, Gonfiigiune. #7 
Del Papa, Cons. Testa ella parimcute aggravata d'uo goaliore hoy 
piccolo di piedi e di gambe. A) 

Gomnorio, Gro-idtto, i + 0 simile. Parch. Ercol. a.ft. 
Sc io non sono da me il miglior notatore del mondo, ho nondimeno 
tai due sugheri sopra le spalle , 0 volete dire ponfiotti , che non deb. 
ho temere ei dovere andare a fundo. £ 258. Spererri in Dio di do- 
verne cc. uscire, se non a nuoto da me, coll' ajuto di due sugheri , 
0 gonfintti, che io ho. 

Gonro, *(fiot) Ginfo, Sm. 7. G.Lat. pamplus. (Da gonphos chioda) 
Nome da Person proposto per coltreare iL icrulius claviformis, pianta 
crittogamia cella famiglia de funghi, e ciò a cogne della sua fi- 











da una 1a chitma sericea, im per 
alcune specie del genere Aschepias. di loro nome sembra destinto dai 
punti ri di cui è coperto il loro pericarpio. (Aq) (N) 
Gonmionio, "(Hot) Gon-fo-l-bia. Se 7.G. Lat. pompholobium. (Da 
gonplhos chiodo, e fobos baccello, legume.) Genere di piunte esotiche, 
da Smith stabilito nella decandria monoginia e nella famiglia delle le: 
guminose, che presentano un calice diviso in cinque parti disuguali, 
do stendardo la corolla spianato , uno stimma semplice ed acuto, 
ed un legume chiodiforme molto rotondato nell'apice , unilocolare € 


polispermo. (A) (| 
Gonposi. (Ant.) LA P.G.Lat. gomphosis. (Da gumplos chiodo.) 
Quella specie di articolizzione che non e altro se non l uminne cli due 
ossa, in cui uno, in guisa di chiodo, sembri conficcato nell'altro. At- 
cuni dicono Conclavazione, Non si ha che i denti i quali si articotana 
cos negli alveoli. — Gomfosi, sin, Pascoli , Corp, un. (A) (A.0.) (N) 
Goxroso.* (Zool.) Gon-fi-s0, Sa. #. G. Lat. garmphosis. (Da ganplos 
chiodo. ) Genere di pasci dell'ordine degli acantopierigi, da Lacd- 
pide dopo Commerson stabilito nella divisione de' toracici, è da Ini 
così denominati dalla firma del loro muso allungato a foggia di chin= 
do. Hanno la testa tutta liscia, il muso a forma di tàbo pel profuns 
gomento de lan» intermascellari e mansdibulari le, insieme du' te. 
Buntenti fino alla picenta covertura del'a sua bocca. (Aq} (N) 
Gospurya. * (Bot) Gon-fréna. SL #. G. Lat. gompliocna. ( Da goa 
phos chiodo.) di piante esotiche a fiori incompleti, delia pero 
tandria monoginia e della famizlia degli amaranti caratterizauto dal 
calice a cinque sepali quernito di due brattee, dal tubo delia corolla 
cilindrico che porta le antere unilocalari spesso frammiste a delle 
unmacee , da due perpie un otricello con un seme rinchiusa 
base del tubo j così minate dalle pagliette acute cullocate 
tra un fiore e l'altro. (Aq) (N} 
Gonca. (Med.) Gdo-ga. ts Lo stesso che) Gongola. 7. Malm. 5.6f. 
Spine rentose e gonghe in più filari. 
Gorcasrespa.* (Mit. Afr.) n-péncda, Name che int generale i po 








poli del Congo danno al'e foro divinità, (Mil) 
Goscma, * Gio-ghia. SL 4. Pe di Gogna, siccome Frane. 
Sacch. rim. gi. (cit dalla Cr. alla v. ltubavagliato, ) Quanti tapini 


hai tratti d' aspra guerra, Chi colla ponghia e chi imbava; 
Gosct. * (Mit, Ind.) Géngi. L'abina delle quatro prin 
ani, che i Fakhiri, gli Evomiti, i Missionarii ec.(M1} 
Goro. * (Hot.) Gia-gi-lo. Sm. #. G, Lat gongylus, ( Da gongyios 
rotondo , globoso , che vien dall'ebr, ghungni che vale i mederimo.) 
Corpo rotondo e duro che , nato sulle foglie delle alghe marine, 
svolgesi in una pianta , quando la madre cessa di crescere. (Aq) 









a —* Gemma 0 Bottone privo di foglie nelle piante ertugame, (A 
Goserno, * N, pr. m. Lar. Gongylus. { Dal gr sonoo lat rotondo, io 
Goncota. (Met) Gomgola. [Sf] Tumore che viene alleui nella Gul. 
L Dette anche Gavinc.j =; Gonga, sim. Lat, tansillae, Gr sasirima. 
Dal gr. gongylos roiondo, come sono appunto i tamori. ) Pata 7. 
'ertinace f gongola sia teco, 
1 — * Dicesi Avere le gongole per Ogni malore che venga appa» 
rentemente nella pelle della gola sotto le ganasce. Min. Mualm. (A) 
2 — (Zool) Goni diconsi anche le Telline, te Chinccinle marne, le 
Turtaruche terrestri e marittime. Gli architetti se ne servono per vari 
ornamenti di fimtane e di grarilini. Pue. Du, (A) Pasar. trat. Arvhit, 














CONGOLACCHIARE 


. 3. Mettono fra cmi fregi c spartimenti gongole, telline, chioe- 
die marittime, tartarughe è nicchi vendi e piesioli. (N) S ino, 

Gorconsecanase , Gon-go-lac-chière, N. as. frequentativo di Gon- 

re. P, bassa. Aret. Ella, che aveva più dello scemo che i granchi 
for di Jona, gongolacchiava, credendosi esser per ciò l'Angclica d'Or- 
lo, 

Goscorane , Goo-go-là»re. [N. ass.) Rallegrami, Giubbilare , Comunuo- 
versi per una certa interna . Lat. gestire, cxultare. Gr. 
nayys tw. ( Socondo il Mancsini e la Crusca 
io rido a cacbinni, In er. suona esultar fra le 


al n Hanno si © o 
NGOLO,” -po-| LA ongolare, 
in allegria. Poliz. Canz, ( Già non siam ec. ) credetti essere il 


cucco : So che in gon io ti tenni. (3) 
/Gascosa , * ft V.A. Berta. Non si trova che col è 
Dare. #, Dare il gongone e Dare la monna. (N) 

Goscosa. * (Bot.) Gon-po-ra, Sf Lat. pongora. Genere di piante esoti- 
che della ginandria monoginia , famiglia delle orchidee, che porta i 
tre sepali esterni operti ed egual, quello di sopra impiantato sulla co- 
lonnetta , i due interni piccoli attaccati e soorremu lungo il margine 
detta stessa, il labbro inferiore a forma di vomere e concavo, sinuoso, 
dentato , e la colrmnetta quasi claviforme, (| 

Goxaso.* (Zool.) Gongro. dr. #, G. Lat. gonger(Da gongros gongro.) 
Genere di pesci dell'ordine de' malacoptrigi apudi formato colla mu- 
rena conger Lin. j emi indicata anche da Aristotele, Distinguesi dalla 
murena per la pinna dorsale molto prossima alle pettorali, ovvero inse- 
nte sulle steste e lat la mascella superiore più lunga, (Aq) (N) Salvin. 
a Pesce. 4. 185. E l'ordite Amie, e nitrenti palamite, e gongri. 

317. Hanna i lubrici gongri anco tal nascita. DO) 
2 —' (But) Nome che dà Teofrasto, secondo l'i ione di Ca- 


deno, ad una escrescenza rotonda sui tronchi degli alberi della gran» 
dezza d'un' oliva. (0) 

Goscroxs. {Bot.) Gon-gré-ne. Sm. 7. G. Lot. 
escrescenza 





Da gowua angolo.) 
animali dell'ordine de' iti di pie op 


(Min) È 
. G. Lat. goniocanlon. (Da 
E di piante cinarocefale 
inneo, che trassero un tal nome dal lor 
, Non ripa nelle ultime opere di botanica. (Aq)}{N} 
Gomonetaia, \Mat.) Gomnio-me-tri.a, Sf #. G. Let lometria. ( Da 
gonia angolo , c metron misura.) Arte di misurare gli angoli. (Aq) 
Gorionereo.* (Ar. Mes.) Gomni.ò.medro. Sm. #,G. Lat. goniometrutti. 
(V. Goniometrin. ) Nomi di diversi strumenti , atti a misurare ne" 
corpî cristallizzati gli angoli sporgenti, ossia le inclinazioni recipro» 
che di due fucce. È composto diun semicerchio, la cui circonferenza 
d divisa in 180 gradi , e di due regoli, l'uno 
semicerchio, e l'altro mobile intorno al centro. (Aq) (D. T.) 
Lera (Zool.) Gò-ni-po. Ale Pr. dara ponypor (Da gony ginoc» 
chio, e per estensiune n c pus los pi 'ottogenere d' im 
scui dell'ordine de' ditteri , p nn 








110 sul diametro del Go. 


GONNELLUCCIA 


alle calcagna. Lat. cyclas, tunica, palla. Gr. 


. moderni che vale ad un dipresso 
Spelmann vuol così detta da gouni o 


il medesimo , € che lo detta da gounis o gony 


ginocchio , perché copre le ginocchia. Cosi Aumertle da Aumerus 
poderes da peo pedis de. Anc pulci hanno gin) in senso di veste 
Villesca. ) Petr. canz. 9g. 25, Tu se'armato , ed ‘ella in trecce c'n 


gonna Si siede. E 27. s. Erba e fior che la gonna Leggiadra ricover» 
se. dr. Fur. 35. 26. Che fin all'ombilico ha lor le gonne Scorciate 


non s0 chi, cortese, 
2 — [Abito di persona anche maschile.) 77. poetica. Petr.cenz. 4. 1. Infin 
allor di suo strale, Non essermi passato oltre la gonna. £ 9. 
f Gettan le membra, poiché "1 s01 s'asconde, Sul duro legno, e sotto 
‘aspre gonne.» A/org. 25. gr. Dove stanno a guardar sei gran colonne 
Certi spirti gentil con varie goone. E Car.En. 8. Tra la Detle 
genti lui domate intabto, Varie di gonne, d° idiomi e d'armi. (M) 
3 — (Anticamente Farsetto , Sottoveste. Onde] Rimanere in gonna = 
Fiestare în fursetto , Essere spogliato, Bern. Ort. 3. 19. 18. A Brane 
dimarte torno e Ja sua donna , Che tutti due rimasi sono in gonna. 
4 — Per simil. [ e poeticamente detto delle tuniche dell'occhio.) Dant. 
Par. 36.72.E come al lume acuto si disonna Per lo spirto visivo, che 
ricorre do aplender che va di gooni la prosa. But. ivi: Di gonna 

t) 


in gonna, cioè di tonica in tonica. Dicono li naturalisti, che l' occhi; 
è composto di più sode toniche come foglie. . 
5- Con qua aggiunto, come : Frale, Mortale o simile, vale il 


Corpo umano, Petr, son, 305. Oh filice quel di che, del terreno 
Carcere uscendo, lasci rotta e sparta Questa mia grave c fralee mor» 


tal Ù . 
6- per Ui animali lanutî vale Lana Alam. Cot3.79. Mentre che 
Appollo ancor le piagge scslda, Torsi conviene all'umif pecorella La 
seconda sua gonna, sh . a 
n — Detto anche di d'animale che si abbia in dosso. Ar. Fur. 
17. dg. Partito l'Orco, il Re getta la gonna Che avea di hecco, e sh- 
braccia la sua donna. E ivi 37. Noi altri dentro a nostre gonne piatti, 
(Ciné, Noscosi dentro le nostre pelli. ) (M) SESTO: 
8— Noia modo figumio e poetico, Alam. Colt. 5. 924. Già di varii 
color, di varie gonne Or dipinto e vestito è il mondo lieto. (M) — 
Gonna diff. da Gonnella. Atbedue si dissero anticamente di abito 
ile, cd oggi di vesta da femmina, ma il primo si addice più 
alla poesia il secondo meno. Un poeta dirà bene Alcide in gonna: 
Ercole in gonnella è parlar da commedia. In generale i significati me- 
talorici di Gonna non convenire a Gonnella , abbenché qual. 
che raro esempio n'abluano i più antichi. bor” 
Gonnarto, * (Mit.) Gonna-pto. Soprannome che gli abitanti di Lesbo 
davano ad A) (Mit Soe83 
Goxszuta, Gon-nék-la. ($/: Si prende per) Gonna {in significato tanto 
di veste femminile che di maschile, cioè Tunica.} ( Y, Gonna.) Lat 
cyclas, tunica, palla, Gr. umoss. Bocc, nov. 15, 3s. Costoro assetati , 
posi giù lor tavolacci e loro armi e loro gonelle , cominciarono la 
lune a tirare. £ now. 72.12. Poscia partiuri in gonnella, che parera 
che venisse da servire a nozze, se ne tornò al santo, Vev.ant. 83. +, E 
però lutti i poveri bisognosi uomini come fummine a certo die fossero 
tel prato suo, a catuno darebbe nuova gounella e molto da mangiare. 
Marstruss. 2. 56. Che sarà sc alcuno toglie al cherico furtivamente 
la coreggia ch'egli è cinto , 0 la gonnella della quale egli è vestita? 
Serm. d. Agost. Comm. Rin. Questa è vesta senza tignuola, pon 
nella scuza macula. Lib. Hiagg. La Costani si è la gonnella del 
Signore nostro, che è senza cucitura. Burc! Però se non ti 
cale, Lasciagli strofinar pur le scoddelle , E ritira sieme le gon- 
nelle. £ 2. 89. V giuocator di cioppe e di gonvelle, Aspettatevi put 
che ‘1 verno ivcchi. Bern. Ort, 1. 20. rr. Pur prese ardire , e vaune 
alla donzella, E pianamente l' alza La gonnella. . ò 
a — fig. Coll'agg. di Mortale o simile if Corpo umant. Vit.8.Gir. 
go Spogliami di questa mortale mia gonnetla, della quale sono vestito {W) 
3 — "Col v. Fare: Farsi gonnella di alcuna cos, propriam par che va 
glia Vestiruene,e fig. Furne buon uso, Bemb, Lett, Se per isciagura gli 
viene giocando qualche quattrino guadagnato , non erediate che egli se 
pe faccia goanella» perciò che tutti se gli manda giù per la gola. (A) 
Gonneniaccia , Gonnelliccia. SS peggo di Gonnelia. Copor. Com. 
Lo Scioce, 3. 3. Berg. (Min) o 
GonnenLetta , Gon-nel-létia. (Sf) dim. di Gonnelti. —, Gonnellina, 
Gonnellino, GonwMuccia, sim. Lat. cycladieula. Dir, Comp. 3. 52. Fu 
menato messer Donato vilmente su uno asino con ma gonneltettà d' uno 
villano al podestà. Cavale. Fruts Ling. Allora quegli contento ne la 
















menò così scalza e în gomnelletta. Riot. ant. #.M.fas. Ul. 312, Giovam 
denne è donzellette accorte Rallegrando sen vanno alle gran foste, 
Tauto loggiadro e presto, Che par ciascuna che d'amor s appagbi; Ed 
altre in gonnellette appunto corte Giuocano all'omtira delle gran foreste. 

vomita, Gonme.ii@a 


(SF) dim. di Gonnella, [Lo stesso che Gon- 







1 da ma 
giubberello 
elline. son. 24%. Ma noa 


Han più bucki cl‘@un raglio o colatajo. me. 4 x 
i ben la lor divisa, Ch'e'gonnellin conformin co’ ciopponi. 










e, [Sme acer. di Gonnella.) Gonnelta gnn 
v. 463. È non s'avrebbe versato l'inchiostro sul 





de'frati, e pers mil. dicevi-di Vesta che 
muisa di tumcea di frote. (Z} 
Sf) dim, di Gonuelia [lo stesin c'e Gon- 


526 GONO 
nelletta, 7. Se non che Goanelluccia più parti può pren 
dersi per Gonnella meschina e di pocé v, .] Bocce, nov. f2. È, 
Credi tu ch'io sofferi che tu m' impegni fa gonnelluccia e gli altoi 
mici pannicelli ? Tratt. gov. fim. 71. Quanto si vaneggia e spende a 
fare ec. mantelluoci inarientati , gonnellucce accincigliate. 

Gono, * (Bot) Gi-no. Sa. #. G. Lat. gonus. ( Da gonizangolo,) Ge- 
nere di piante in Lourviro , formato nella poligamia divecia con un 
artoscello della China e delluCochinchiva , caratteriszate da quattro 
stimmi, dal loro ovario superiore glanduloso e staminifero, i quali s0- 
no angolosi e ricurvi, e du quatro frutti drupaveî, ciuscuno con un 
seme, Le sue radici ed i suoi frutti sono riputati diaforetici , alessi. 
teri, antifebbriti ed antelmintici.— , Brucea sumatrana , sin. (Aq)(N) 

Gonosonia.* (Chir.) Gomehoti-a. Sf 7.6. Lat. gonobolia. ( Da gone 
seme, e bole il getto. ) Lo stesso che Spermatorrea e Gonorrea. Y{Ag) 

Gosncatro. * (Bot.) Goue-cir-po. Sm. #. G. Lat gonocarpus. ( Da 
goa angolo, e carpos frutto,) Pianticella della Nuova Olanda delia 
ottandria tetraginia, fiumiglia delle onugrurie , che fl descritta come 
un genere distinto cl Labillwdière e dullo Sprengel riportata al 
wcnere haloragis dove costittcisce da specie Halorazis porocarprs.(Ag){N} 

Gonocene. * (Chir.) Gunocebte. Su #, 0, Lat. genoecle. { La gony 
ginocchio , e cele tamore.) Vumefizione del ginocchio. (44) 

2—* Gonfiamento del testicolo 0 del csvdone spervatica , prodotto, 
come si suppone, dalla riunzione delio sperma ne canali semniniferi. 
( Da gone seme, e cele tumore, ernia, ) (Aq) 

Gonvesta, * (Geog.) Gomo-dsia. Antica città del Peloponneso, (G) 

Gonortocos. * (Med.) Go-no-fl-gossì, sf #. G. Laz ponophlogosis. 
( Da gony ginocchio, e pAlogosis infiammazione, ) /nffammazione 
delle ginocchia. (A 

Gosoive. * (Med.) Gondi-de, Sf /# G. Lat. ponoides ( Da gone 
seme , e idos somiglianza, ) Umore che ha qualche somiglianza collo 


spernta, 
Gosuroso, * Lt) Gono-lò-bo, Sa. #. G. Lot. lobas. gonia 
angolo , € siliqua , baccello, )_ Genere vi Giante a pia da 


Michaux nella famiglia delle asclepiasdee e nel'a pentandria dizii 
che si distingue E rota quefid pina del 
ginostegio 


la corolla rotata cinquefidi la 
Ped in forma di matie, ra fida Pe che sono fil 
pra ai : Lao rinchiudono È semi sormontati da una lunga 
chioma. (Aq 

Gonoracio,* (Zuol.) Ga-no-plù-ci.o. Sm.P,G. Lat. gotoplax. (Da gony 
nudo , e plax, placos tavola.) Genere di crustacei y dell'ordine de' 
decaporti, prossinii ai gecurcini, e distinti da quattro antenne notabili 
i portati da lunghi pedunculi nodosi flessibili, e da una testa 

più larga in avanti. (Aq) {N 


(N) 

Gousonnea, (Chir.) Gomorra. LSf FG. Flusso invalantario di umore 
lintatico è viscoso 3 ma più specialmente prendesi per to acolo di ma- 
terie marciose per le parti della generizione e nell'uomo e nella donna, 
spesso con andore © dolore nelle dette parti nel vendert' orina, Essendo 
do più effetto di contazio venere , dicesi anche Gonorrea gallica, e 
assolutamente Scolagiunie cellica, Scolazione, Stilato, ma più esattamente 
cimebbesi Blnorragia. #.}—, Goisorrea, Gonobolia , st. Lat, seminis 
flisus, gonorrbaca. Gr. yerdfjare, (Da gore seme, e rien io scorro.) 
fibeur. malati. L'agnocasto giova alla govorca. Red. Cons. 1. 60. 

Yu sorpreso in prima da una fiera e doleatissima gonorrca di diverso 
© lutto colore. £ appresso ; Per liberarsi ancora dalla gororrea fu 
purgato è ripurgato dal suo medico, E 65. Ma né le uloere sallaruno 
mai, né la gonorrea si soffermò né poco nè pinto. E appresso: Con- 
tultociò non guari né della gonorrea, nè dell'ulcere. £ 0/2. Finalmente 
a poco a poco la gonorrea nel fine del verno è cessata. 

Gosnentato , Go-por-redto. [Add e sm.) Che hu la gonorrea. Lat.go- 
norrhaca , vel seminis floxu laborans, Gr, yorcjj0ss, Lib.eur.malatt. 
Dicono i fisici che i gonorreati sono sempre fieboli è e possono dare 
nel male del lisico. 

Gosenwico.* (Chir.) Go-nor-1d-i-co, Add, m. Aggiunto di tutto ciò che 
si riferisce alla gonorrea. (Aq) 

Gosortraim, * (Bot) Go-not-lé ridi. SL pl P G. Lat. gonopterides. 
{ Da gony ginocchio , e purs, preridus felce.) Mamiglia da Wilde 
now stnbilita col gencre equisctun , da lui diviso duite felci , e ca- 
rniterizzato da un fusto senza foglie ed articolato. (Ax) 

Gosssnyo, * Gonsal.vo , Gonzalvo, Consalvo N.pr.st. Lat, Gonsalvus. 
{Mal lat, cum con, e salveo tosto bene, io son salva: Salvo con altri.)(B) 

Gosusa, * (Geog.) Gornii-sa. Antica cit. del regno di Sicione, (G) 

Gorzaca.*(Geog.) Gon.s. Custello del Mantovano che diede il nome 
alle principesca fami de' Gonzaga già Signori di Mantwwa.{G) 

Gorzatra. * (Bot) Ganzalèa. SL Genere di piante dagli autori deila 
Fra Persiana consacrato suito il nome di Gonzalazuna al padre 

Gonzalez Laguna botanico spagnuolo y e da Persoon rifirinuto. Ap- 
partiene alla tetvandria monogia, fiumiglia delle rubiacer, e vien ca- 
ratterizsato dul calice campantulato quadrifido , dalla corolla imbu- 
tiirme , e dal fiuto che è una drupa che rinchiude quattro noci 
a molti seni. Lat. gonzalea. (N) 

Gorsal * Gonzil.vo. N. pr. m. Lo stesso che Gonzalvo, W, (8) 

Gonzo, Gonzo. Add. m. Gaffe, Rossa; e talora si dice per di 
sprezzo 4 Barese 0 Ci ino. Lat. rodis , imperitus, Gr &wupos 
ibr'ras. (Dull'ar, chunzu vile, dappoco.) Farch. Sunc. 5. 3. Costel 
mila per gonzo; erede che în noa connsca ch' ella mi vuole sbole 
strave in qualche luogo , perchè io non le dimandi di quella col. 
tous. Med. Ditir. 10. Han giudizio, e non son genzi Quei Toscani 


dagli occ 























bevitori, Che ec. 
3 Detto anche delle Parole 0 simile,e vale Da sciocco è golfo. Magal. 
Lett. M'è assai più ioconerpibile , che cu Lomo tale potesse lasciarsi 
uscir dalla penna una bugia ssi gonza, c per lai così rovinosa, (A) 
Gora, Gòsa, { SL) Canale per fo quale si onva l'acqua de' fia { 0 
fumhi } mecliante le je 0 si niceve da' fossati che scendono da' 
muniti, per servigio de malini , 0 di qualsivoglia eltra macchina mossa 
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o guidita per forsa d'acqua. Lat. canalia, diretus, curi s aqua 
Luvialia dpetos. Gr. Sdpayeyds, ( Dul ge. gorgyra Canale "eotterranco 
per cui scorre l'acqua, In ar. gariion canale, per cui l'acqua scorre 
ad un lago destinato ad adacquare ; rivolo di terra, iu eui son delle 
piante : è gipuron rivo d' che scorre -da' menti , com'è quello 
che gi fortna dopo la piova.) G. #7 11. 58. 2. Fuloro ii d'en 
trare per la ovvero cateratta della gora delle mulina. Malm, 
9 dal mezzo in giù sbracciato, Si sciagualta i cal 
zoni in quella gora. Buon, Fier, 3. 3, £ Chi son que due colà appo 
la gora Del fiume?» E g. 5. inord. Che ragunò tant'acqua alla sua 
gora. £ Salvin. Annot. ivi. Forse dall'acque , dette l'acoro, come de 
peucornia de Sorgonz i de hugore; donde Me osta), a i la fi 
cioè l'acque. Chi è versato nell' arte ceti ica, son non Sip 
proverà allitto questo inîo indovinamento, Fir. Disc. un. S'usci ( ur 
) subito del € passò in una gorache mette nel detto lago (N) 
a — * Acquidotio. G. #. 3. +. 5. Se non che all'uscita della città , 
ore detti acquidocci, ovvero gora si scoprivano cc., si vedca tutta 
l'acqua rossa come sangue. (N) 
3- folla Le I: I quali abitarono entro la goro del mare. 
— Per si e iù e ine si dice anche di altri 
i fi La abbondanza. i Morg. 27. 75. E Ricciardetto 
Che l'autor, che le vide, nol crede, Egli avea fatto 


7:19. Giuoto al ‘mulin 











go. 

rmetafi La vita mortale. Ar. Fur. f. 193. Fra quei 

vecchierel divoto Sta dolcemente , e fi conforta ed ora Avo 
ler, sclivi di pantano c loto, Mondi, passar per questa morta guri, 
Che ha nome vita, che sì piace a' sciocchi , Ed alle vie del Ciel some 
pre aver gli occhi. (P) ì 

Gonatti. * (Geog.) Go-ràlli. Vonsanari della Slesia austriaca dati al 
Pl educnzione del bestiame ced al controbando specialmente del caffe, 
i quali sono stimnti discendenti dauli antichi Saummnti. (G) 

Gonara, * Goria, sh Tutta quella quantità d'acqua che è conte- 
muta in uno volta ad una gorn. (Z) 

Gorria, (Ar. Mes) Gàrshi-a. (Sf) Pivcini frrro fitto a piramide , ma 
nitondo , nel quale sì mette ul più del bastonte , 
da ciò e anche detto Catta è Calzuolo, [Essa i cupo 
quando è aperta alle estrenutà dicesi Glsera 0 Ghicra.} (Dal ted. 
cavità; perché la gorbia contiene una cavità, la quale accoglie il più 
del bastone.) Tuc. Daw. Past. $37. Call'altro (pie) posava in sull'a- 
sta, che colla gorbia del ferro sì ficcava in terra, 

2 — Punta di strato. Zut. acies , mero, cuspis. Com. Par. 1. E trasse 
del turcasso due dardi di diverse opere ed eftetti ; | nno caccia la 
more , al é di piombo il suo ferro : l'altro il fa venire, ed è d'oro 
la sun porbia. 

3 — Scarpello fatto a guisa di 
e lornire, © si dice: 

Spezie d'arme, o di hastone [ arinato di gorbia.] Parch. Stor. sa. 
472. Gli womini nou ardivano di tenere in casi, non che gorbie , 0 
tozzi , 0 capaguli ec., ma né ancora bastoni o mazze appuntate. 

5 — * Cannone di rame in cué gi usava pestare i miello , acciò nol 
pestarto non isch'rzasse via. Benv. Cell. A. * 

Goscun.* (Geng.) Gorcom. Cità del regno de' Paesi Rassi. (G) 

Gonnr, * Gowdi. N. pr m. ( Dal gr. cord: astuto. ) — Figlio di 


Trittolemn. (Mit) 

Gonmano , * Gordiano, N. pr. m. Lat. Gordianos. ( Attenente a 
Gordin.) — Marco Antonio. £ re romano succesore di Massi 
mio, detto L'Africann— detto Il Giovane , figlio del precedente , 
cui ft aggregato nell'impero, — detto ML pio tipote del primo, ine 
peritore romano , che “fa Sato uccidere da Dippo. (B) (Mit) 

Gorpiaso. 4d4. pr. m. Di Gordio, Onde Nodo gordiano = Nodo o 
Gruppo fatto nelle coresgiunle 0 ne' fornimenti del carvo di Gordio 
re di Frizia , e padve di Milia, il quale era così intralciato , che 
non si potea rinvenire dove principinise , 0 dove finisse, (A) 

Goanisa.* (Geg.) Goraì-na, Antica città della Frigia. (G) 

Gar di-o, Te sm. Lat, Gordius. (V. Gondi.) — Padre di 

Mida. — Tirano di Corinto, (B) (Mit) 

Gonmo, * (Zool) Sm. #. G. Lat. gordius. ( Da charde corda.) Ge 
nere di vermi anelidi abranchi, i quali hanno it corpo nudo in for- 
ma di fito che si ravvolge în tutt i sensi , liscio ed uguale in quasi 
tutta ln Innghezza delle piccole pliche traverse, tranne le articolazioni 
non tengotto nè branche , né piedi, né tentacoli 3 spesso nell'interno 
presentano un sistema nervoso a cor i Si trovano nelle 
acque dolci , ne' vasi , nelle terre inondate che essi attraversano in 
tutti sensi, Sono animali innocenti, ai quali gratiwitamente s' attribuì 
azione fimesta în st l'economia animate. IL verme della Guinea non 
fa più parte di questo genere , mat è del genere filario. (A. O.) (N) 

Gonno.* (Geg.) Girdo. Autica cità della Licta. (G) 

Gonsoyri.* (Bat.) Gandò nia. SAGenere di piaste esotiche della mo 
nadelfia poliandrin e tipo della famiglia delle gurdoriee del De. 
candolle, caratterizzato dal calice a cinque sepali, dai petali riteniti 
per la base coll'aneilo carnoso che riunisce ‘glistumi, e da una case 
sola a cinque locoli , ciosuno con due semi alati, Dedicato ad Ales- 
tenero Gordnn inglese benemerito della botanica, (N) 

Gosnestezi. Marin.) Gor«io-niéra, S£ Martinetto, Quella corda che 

ione in alta fa penna della mezzania nelle navi, (5) 
3eog)Go cè als.della Senegambia apprrtenenito acta Francin.(G) 

o riblo. (Sa. dim. di Gora.] Fossicina deve corre l'avqua. 
Lot. comalicalus. 

Gorzuo.* N. pr. i. dim. di Geegorio, N. (B) 

Gonra. (Marin) Gé Sf 











ione di cerchio per uso d'intagliase 
Sport. 
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occhio all'estremità ; e sono conficcate sapra l''incartro della chiave 
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verso prua, Dentro agli occhi delle gorfè sì passa il canapo che fer» 

ma il taglione, ( Dal frane. greff: parte hibero che s pato 
un altro, marza, nesta ; c questo dall'oland. gr:/fe/ che vale il mede 
simo, e che vien dal ted, grif4! punteruolo, aule. ) (A) 

Gonca , Gorga. [.S/) Cama della gola, Strosza. Lat, gurgulio , gar- 
gar, Gaz. Gr, yapyapur, ( In frane. gorge , in isp. gorza, in ted. 
gurgel, dal gr. gangareon che vale il medesimo. ) Stor. diffi Di 
poco mi , che io non ti fo cavar la lingua per la poi a, Ur. 10, 
G. 1. Una il di a: vogliono pascere ( gli sparvieri ) tertà, 
quando la digestione avranno @ la, si conosce quanto 
vota la gorga da que’ che sono usati. E se'l cibo della gorga infino 
al di seguente non discendera , altreltanto sanza cibo si fu Bern 
Ort. 1. 13. 24. Nella sua giunta un colpo lascia andare, Sotto Ja gorga 

appunto al canaletto Ginuse un rovescio, e fesse assai del petto, 

a-G Lat. gurges, curipus. Lib. cur, mabatt. Tieni queste cotali 
erbe a macerare in gp, acqua. Fit. S. Ant Una gorga 

pl 


d'acqua corrente, bella e li 

Gonnana.* (iicog) Gingadi. Sf pi Antiche isole del mare occidentale 
dell'Africa, (Mat) 

Gorcas , * Gor-gio. N. pr. m. Lor. Gorgases. ( Dal gr. gorgos ve 
loce, vivo, terribile.) — figlio di Macanne, venerato qual dio.(18)(Mit) 

Gosar, * Gorge. N, pri fe (Dal gr vo cammino velocemente) — 
Madre di Ossilo. — di Toante.— Una delle Dannidi. (Mit) 

Goncenia y ba cor guerai Sf. dim. di Gorgiera. Lo stesso che Gor- 

. (N) 

Gonsenso , * Gor-ge-ri.no. Sm. dist. di Gorgiera. Tiauson. Secch, 6. 
35. Di due percosse il re fu colto intanto , Sull'elmo, e a sommo 1 
petto al gorgerino. (N) 

Goncuecsiamento , Gorgheg.:giaomén-to, Sm. Il gorgheggiare. Trillo di 
voce fatto colla gala. Martell. Trog., Algmr. Newton., re, (A) 

Ciommmesganta, Ò ossia di Gorgleggiare. Che go0rgheg- 

ia. P. a 

GE cavea Mus ) Gorglepgiire. { N. ass. } Ribattere cantando 

merzo in gola i passaggi. { Picesi anche Cantore di gorganta, ]} Lat. 









rocem crispare. Alleg. sti, Quando e'contaran la novella d'Orfeo. 
ta greco, E adito che sottilmente porgheggiando , al 
Filicao suon del ribechino diminuito in sul bordone e' si menava die 


tro ce. gli animali salvatichi, 

a — [ Per simil. detto del Gorgogliare del venire.] Malm. 8. 25. E 
che Galeno e il medico Avicenna In musica mette le medicine; 
Però na corpo sempre a chi le piglia Gorgheggia e canta, non è 
maraviglia. 

3-* ll Cantar degli uccelli, Car. En, did. 7. Come soglion tilor dalla 

ura Tornarsi co. 1 bianchi cigai, e le distese gole Dishodar gor- 
ggiando, dal conturto collo Fan 

















sa 
rebbe gi "i not, È 11, Come chi 
die Cron» per isfuggire la gorgia di quelli che dicono Gran- 

cha, ( 

3 — (Mus.) Gorgie, do'mwusici latinamente dette Melismi , valgono do 
cent 0 Passaggi brevi, futti con vibrazioni e pronti tremori di voce, 
da' Franzrsi detti Frédons. Pr. Fior. P. g. V. a. pog. 23f. La sera 
si sente cantar l'usigunolo , e dura tutta notte a far trilli, e gruppi, 
e gorge, e versi scempii e raddoppiati di lutte le sorte, (A) (1) 

a — Onde Tirar di sorzia dicesi di Chi nel cantare sembra , per 
dir così, ch' egli increspi la voce, (A° 

Gora. * N. pr. m. Lat. Gorgia. ( Dal gr. gorgevo io faccio orrore, 
0 rendo terribile, ) — Oratore e sofista greco , nato in Leonzio. — 
Ateniese che scrisse la storia delle cortigiane di Atene, Macedane 
che fece ln guerra ad Aminta. (B) (Mit) 

Goncita.* (Grog.) Gù a, Antica citrà dell'isola di Samo, (Mit) 

Sosia i {Mit.} Gde-gi.co. Soprannome di Bacco , adorato in Gor- 
Sica. (Mit 

Giaime Gorgit.ra.(S/5) Collaretto di biso, d'altra tela lina molto fine, 
che per essere increspato quasi a foggia di lattaza furono dete anche 
Lattughe.—, Gorziera, sin, Lat.collave, gutturis orhamentunà. Griesporpa» 
xibesr, Spuot. Fmue.Sacch, new.53. Sempre atava coll' arco teso, per 

se potesse fave un bel tratto, e sempre anilava in gorgiera. Mil 
4%. Pot, E porta alla natura più Lello panno che gli altri, e a collo 
tm collaretto pieno di pietre preziose, sicché quella gorgiera vale bene 
due gran tesori. Cant. Caru. 135. Rote, cotte e chiavacuori, Con gor- 
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gier, bocche e biulzane, »: Muom. Tune. g. n. Porterà >l cotta una 

grao gorgiera , È un baver alto come una spalliera. (N) 

a — Gola, Lar. guitar. Gr, gépuyt. Dant. Inf. ds, 130. Tu hai da lato 
quel di Beccheria , A_cui segò Fiorenza la ‘gorgi 

3 — (Milit) Quell armadura che arma la gpla: Filoc, 2. 377 Fatto. 
gli metter le maniche, è cignere lo falde, gli mise la gorgiera. Frano, 
Sach, nov, 113, Andandosi un di il delto Dante per suo diporto in 
alcana parte per la città di Firenze, e portando la gorgiera e la bgac- 
ciajuola , siccome allora si fiacca usanza , scontrò un asinajo , et. 
Bern. Ort. 3.7. 13. Ansuardo il ferì nella gorgiera. È 3. 0. gi-La 
gorgiera tagliò fregiata d'oro, Restò camaglio al heanido, ch' era fino. 

Gorciraetta, Gorperdtta. [SL] dim. di Gorgiera—, Gorgierina, Gor- 
gerina , Gargerino , Gerzaretto , Gorzarino è Gorzerino , sin, Lat. 
cxiguam- collare. Fir.45.4f. È posandosele in sul collo sopra ad una 
porgieretta increspata che ella avea, 

Goscienetto.* {Clur.) Gorsgierétio. Sat. W.Francese. PGuida. (A.0.) 

Gozcorzmna , Gor-gierìna, IDA dim. di Gorgiera. (Lo steso che Gor- 
gieretta. #.] Frawc, Bart. 63.19. Che quando mal t'arrendi , Per la 
tropp'alta o siretta gorgierina. » ( Nella tavola relativa al 7° ciluto 
provasi che va letto Gorgerina.) (V) b 

Gorcrore , Gor-gione. [ Add, e son. #4.) Che ingorngia e beve smo- 
derntamente. Lai. bibax. Gr. èraomirm. Prime. Succh. now. 176.Es- 
sendo fatti non hevitori, ma gorgioni , bevendo la mattina più volte, 
innanzi che sia l'ora del desinare, malvagia. 

Gonuza, * Gorgia. N. pr. f (Dal gr. goneyra canale sotterranco.) 
— Moglie di Acheronte e madre di Ascalafo. (Mit) 

Gorarmone, * Gor-gi-ti-6-ne. IN. pr. m. ( Dal gr. gorgotes celerità.) — 
figlio i recati) di stan, i La cal 

Gonwo, * Gorgo, Gorgone , Gorgomo. SN. pri am. + dorgoe. 
er. gongos tenbile.) — figlio di Pi iaionio. gene lla Aes 
senta. Figlio di T'erone , tiranno di Agrigento, (8) (Mi) 

Gorcao, {Sm.] Luago dove l'acqua , che come, è in parte mienuta 

‘henin, e rigira per trovare esito. —, Gurge, Gorgite, sin. Lat. 
gurges. Gr, dim. Dont. Inf. 17. 118. Jo sentia giù dalla man destra 
il gorgo Far sotto noi un mirabile stroscio, Borgh, Oriz. Fir. 303. 
Perchè Arno veniva allato 0 multo vicino alla la alla Croce, 
ove faceva nella volta, rigirando, come è la natura dell'acque , gran 

che noi sogliamo dire gorgo, c si chiamava, per una croce 
che vi era posta, la croce a gorgo. 

2— Sito dove l'acqua abbia maggior profondità { in mer», lago o 

fune, e più propriani. nel le essa jesi e tue a see 
divora a guisa di gola tulto ciò che passa di là vicina. In Toscana dicesi 
Mulinetto. Generulmente Vortice. } Liv. 37. Se ne vennono nel più 
profondo porgo del nare Adriano. » Balbi, Naut. lib. g. E benchè ella 
mostrasse a l'atto al moto D'immergersi del mar nel cupo gorgo.(N) 

3 — Fiumicello semplicemente, Lat. rivulus. Petr. son. 191. Acer feli- 
ce, col bel vivo raggio Rimanti, e Lu , corrente e chiaro gorgo, cc. 

$ — Ricettacolo profondo di acque stagnanti, Ridotto di adr Fur, 
43. 61. E cià che intorno è tutto stagno c gorgo, Sicn € pieni 
campi di ricchezza? (Pe) 

rovi, * Gor-pò-fona. N. pr. f Lot. Gorgophona. (Dal gr. gorgos 
terribile, vs nociere; ovvero da Gorgo Gorgone , € LI 
uceisore : Uccisore terribile, ovvero Uccisor di Gorgone.)— Fislia di 
Perseo e di du , moglie prima di Perierete, e pui di Oebalo, 
a cui parti Tindaro.— Dannide , moglie di Proteo. mm) 

Goscoraso, * Gor.gò-fo-no, Npra.(V. Eorgofona.)—Uno figli di 
Eltettrione, (Mir) 

Goxonrona,"Mit)Gor-gb-fo-ra.Soprannome di. inerva, è portava sul 
Legide ta testa di Medusa (Dal gr. Gorgo ance pheo io porto, Mit) 

Goacocuia mento , Gor-go-gliasménto. [Sar] L'atto del gorgogiiare, Lurt, 
cerepitas. Gr. Bopfopeyà. Lib. cur. malutt. A colale gorgogliameno 
delle miunge giova il cennamo, = 

a — * Quel moto di ebullizione e di cffervricenza che comparisce tal- 
volta in certi Inoghi alla superficie dell''acque. (A) 

Goncocriaste, Gor-go-gliàn-te. (Part di Gorgogliare.]) Che gorgnglia Lat. 
crepitans, murmorans. Gr. ysyyiXse, sopnspur. Buon, Fier, 2.5. 3. lo 
dico che, gettate in preda All'onde, se n'andar subito al fondo, E me- 
tate laggiù forme e sembianti (( io non so ), tornar su gorgoglianti. 

Goarcocniane, Gor-goglibre. . ass. e i Maslar fuora quel suono 
strepitoso che si fa nella gorga gargarissaudosi, a favellando in ma- 
niera che si senia la voce seriza disti ide Lat. crepitare, 
mormurare, Gr. yoyyiter, mopaspur, ( Dal lat. gurgulio la canna 
della gola , quasi agitar per la gola un fluido si che n'esca uno stre 












ito. Ia turco gAyrgirmuah gorgogliare : in ebr. ghum achiamaze 
Dre: far tumalto3 Dant. if Ca Quest paia rio VELI 





nella strozza. Frane. Sacch. ri. Mostrar mi voglion Francia e Nor- 
mandia, D'intorno a' nostri orcechi rpegiiantio. Attrg. 3go. Un 

rlar mozzo Gorgogliò in gola in gola, Iinperocché "1 singheozio E 

pianto gl'impediron la parola. #arch. Ercol. 60. E quamlo uno 
barbugliando sì favella in gola, di maniera che si sente la voce, ma 
non le parole, s'usa il verbo porpagliare ec. e dicesi ancora par- 
gagliare, cme nasce pargagliata. Red Ditîr. ss. sli Mon 
tegonzi, Allor che per le fauci e per l'esofago Ella lia e mormora. 

a — Per simil. Il romoreggiare dell''acque uscenti di luogo stretto, 
[Crociare, Mormoreggiare.) Let. marmarare, faraarizare, Crese, Gr; 
voyyiu Fine. 5. 11. Fra sé senti non so quegogliare, e dopo 
picciolo spazio il gorgogliare volgersi in voce, e dive : ce. Bern. Orl. 
2. 4. 33, Non giunse Orlando in silla riva feno + Che è Foeilag 
comincia a gorgogliare. Fas. Ger. sg. 60. Ul finne gorgogliar fra 
tanto udio Con nuoro suono, e là cogli occhi corse. 

3 — Detto asiche del Romore che fanno i liquide bollenti. Tam. Gen 
#. 74. Così nel caro rame nmor che bolle: Per tmppo foro, enteo 
gorgogha e fuma, Né capendo in sé stesso , al fin s' estolle Sora gli 
orli del vaso, e inonda e spuma, 
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‘GORZARINO 


TanBicesi Gongogliar le budella) il rando gl intestini Gonconocerato, * 1) Gergoaocifilo, fm N. @ Lat, porguao- 
roy pelli Ri gi dl Luc.3 2.0 vallo, tt) soofire 


. 0 corpo mio, 

odi com'e'porgoglia. £ 5. 3. lianti mai Je badella 2 Burch. 1. 

Sg O veramente Siena arà gran doglia Ch' io tel so dir, che 'l corpo 

mi sveglia E 6: 107. ea titan. cen le code rie, Dico 
"1 corpo ci duole; Ed ci rispose: il mio gorgoglia forte. 

5 — Dicesi del Bucarsi che fanno i legumi , Intonchiare. ( Da gorgo» 
glione. V.) Lat. corculionibus abeumi, Cr. 3. 13, 3. Se la lente si 
mescoli tra la cenere, meglio si serba , che 
di buona cucina, 


Sgarparizzarai (perché in quell atto # ode il ramore come 
LI gorgoglia.) Cr. 6. 34, 2. Lo ‘nfermo riceva il fummo 


non gorgoglia , c diventa 





la bocca, a ì il vino; la qual cosa asciu» 
gherà | uvole. Lo pergherà pd sorgon È 
Gossoguiaro , Gor-po-gliàto Add. m. da fare, 7°, di PELA 
Monna Sorgéglio (Sw) 4 gorgagliare, “ogliamento. cre 
pitus. Gr. 
a — (Zool) Per lione. 7. Cecch.Stiav. s. 3. lo credeva i gor- 


ato è più, men fanno oltraggio. 
no, Gorgo lino. [Sn] Ph ù t 


) 
Goacoguone. (Zool.) lione. {Sw Con 
distinti dal rostro curvo, dalle 


parte posteriore del 
che 


colle femmine , le quali 0 de uno le uova, o feti vie 
venti lunghetti chiusi in una buccia.) Detto anche lio e Tonchio, 
Egeo del grano dicesi propriamente Puntervolo. Lar. lapis. } Gr. 

id. cap. 19. E queste cose sono pimiche de' ioni e de' 


si dà nel Sanese ad uita pianta 
ta, con i simili al macerone, assai 
da quelle delle pastinache domestiche. Matti. 
mente chiamiamo noi Sanesi Gorpolestro, (A) 
Gosconio , Gor-go-li-o.Sim Pe di' G 
Goscosa.* (Guog.) Gor-gé-na, Sf a della 
Goncoscrtto, * Gor-pom-oti-lo. Sat. dim. di | 
Di là w'esca si forte venetta ... D'acqua di zol 





, Parnas, Ît. 8. 193. 
e cotaì gorgoneclli , 


Si ch' ella adacqui ben tal contradettà. (N) 

Goscese. | (Mit) Lg pra com. Lo stesso che Pascacsg si 
narri che tre fossero i; € propriamente st ‘per 
do scudo di Minerva colla testa di edusa Che tratformara gli uomini 
in sassi. ( Dol gr. gorgos terribile. ) Dant Inf. g. Volgiti ‘ndietro , e 
tica’ to viso chiuso; Ché sel Gorgon si mostra, e tu "1 vedessi, Nulla 


sarebbe nel tornar mai suso. Car £n, Il gran Gorgone suo 
(Pallade) e vibra. (A) A 
st, * Gor-|d-nc. IN. pr. m. Lo stesso che Corgo.P.— Figlio di 
Tifone e di Echidna. (B) (Mit) . 
Goacorrociante, * Gor-go-ncp-giàn-te. Part. di Gorgoneggiare. Che ro- 
moreggia altamente, L'elen. Ni Ma Stazio cc. cerca di 3] vitare cc. 
€ strepiteggiare con quella sua flegetontca < sorgpnergiante locuzione.(A) 
Gopcontaotase, * Gor-gu-ucp-già.re, IV, ass. ‘ggiure altamente. 
» di reg. 
Goncosro. (Lett.) Gorgò.neo. Add m. Di Gargone, Di Medusa—, Gor. 
nio, si. Salvin. Op. Cace. E'tra mortali Chi trovcò il primo la 
gonca testa a Perseo, Car.En. 7. 515.Di serpi e di gorgonei veneni 
marnissi Aletto, Chialr. Fin. 9.5, Qui tacque l'ombra, e dibatten» 
do appena Tre volte o quattro le gorgonee penve Sovra 'l lezzo di 


Srige, ce. (A) (A) AO: i 
coni. * (Mil.) Gor-go-ni. Name mitologico imposto alle tre figlie di 
£'orso , dio nrarino , personificando in esse il Terrore, e rappre 
sentandole colle immmazini più spaventose. Medusa , Steno ed Euriale 
erano i loro nomi, (Dal gr. go torvo , feroce , terribile, } (Mit) 
'Gor-gò-ni-a. prat Gorgia. (Attinente a Gorgone 8) 
Soprannome di Minerva , detta anche Gorgona e 





dA 

ipojo. Cortecrifero. Polipojo dendrvideo , stabilmente impiantato , 
Mas dell' oli dello pxla dilatata ; substriato, solido, corneo , 
Flessibile , investito tutro da una crosta corticale interiormente carno» 
4a e polipifira quand'è vivo, spongiosa e friabile disscecato, esteriore 
niente subcalcarea; con delle aperture di cellule scolpite 0 prominen- 
ti, dalle quali sortono i polipi ouentacotati alla bocca Lat, gorgo 
nins, (Così detta per allusione alla testa di Mudusa,) Aenien (mind) 

Gosconico, (St Nat.) Gor-pò-ni.co, Add. m. Lo stesso che Tartaruso. #°. 
Turg. Per separar dell'acque bevibili le minime particelle terrestri e 
gurgoniche , 0 vogliam dire tartarose. (A) 

Ganconio, fi) Gorgònio. Add. m. Lo stesso che Gorgonco. W. 
Salvin. find, E y era ancora la gorgonia testa, D'un crudel mo. 
stro, cruda testa e orrenda. (A) 

10, * IV. pr. m. Lo stesso che Gorgo, F. (B) 

a FRI Sopvezziome dalla Lun, pooso delli ficcle che pre 
der: que la use è che ragoenderani per pela di ana Gorm 
sone. (Ml 


(N) i 
Ori Cerea fari aio fee 


o Lat.murmar, Pasta. (È; 
rà Toscana. (G) eo G 


Goaaoa, * Gordi-cia. Città della Galizia. 
Gonna, Varchi) Checa Sf Pietra incavata , e pi certi luoghi 


Ga i ) 
Corteno * (bot) Gori 


Gonrioe,* Gùe-ti-de. IN. pr. m. ( e 
dell'erbe.) — Figlio di suafi + (Mi) 

a — * (Geog.) Antica città d'' Arcadia. (Mil) — : 

Gostina. * (Geog) Gor-ti-na, Antica ciua dell'isola di Creta. (G) 

Gonnizto, 


Ù de Genere 
lt ondin dl PiSadioni pediiani, ehe praonano ‘le nes 
apparenza 


( 
* Gòr-gori , Gorgoride. N. pr. 
hi abete N pr 


-gorzà»re. IN. ass. Lo stesso che Gargarizzare. #”. (Da 
gorgosza ) Ter. Pow, di P. Spano, cap. 6. Lo suoco della celubunia 


cotta in vino, ricevuto per bocca e to spesso, purga il capo. (P) 
Gorcozzato,* Gor. sito: dd. mo carota: Vito stro (0 
Gargarizzato, /. (N) 


sa, te 
guitar. Gr, oloogayos, Cr.6,34 Avicenna ancora dice che l'aglio coito 
Chiarifica la voce si sorgoziule. Coll. $,Pad, Qualunque sia quegli che, 
offeso per assaggio cibo non soave, non n 
re le delizie del suo gorgozzale. Franc.dacch' nov. 87, Era lungliminu 


€ magro , con uno smisurato gorgozzule Marg. 4. 36. Disse udome : 
io t'ho inteso, Rinaldo ; Il gorgozzal li debbe pizzi Red. Ditir. 
25.Quasi ben gono e rapido torrente Urta il palato,e "I gorgozzile imwnda, 
a-l parte della gola per la quale si respira ; 3 medici la di 


li mero, 
Merspe Aglogonta € Masglaporchleo, pui di ba di peschi di 


e 


corrispon al 1. (ML) _ 
Gonna, (Agr.) Gorra. LA F. A. Specie di vinco con che si funzo 





Gonsa. * (Geog.) Fiume, cità e distretto dell'Indostan ing 
Gonno, a] 


Giro, Sm. Grun rete che serve per la pesca ne Muli 
(Da gorna in senso di gabbia.) (A) È 

Gery.) Gor-rom-egu-da, Città dell Inulostan ingl.(G) 
t.) Gor-tèria, $f Lar ia, Genere di piante esoti» 
che della singenesia frustranea, famiglia delle raggiate, che porta l'an- 
todio di un pezzo nicoperto di squame embriciute, il ricettacoto finen» 
dato, ed it cigliato, Consacrato alla aemoria di Davide Gorte 


botanico dere. N) i 
Dal gr. chortodes erbaceo ; 0 sia amante 


Gorti-ndo, Add. pr. n. Di Gortina. — , Gorlinio , si. 


eprmnmona cd Lacalario Cons pda a Macedonia (G) 











Goatista,*(Geog.)Gor-ti-ni-a. Lat. i 

Gormsn. * (Geox) Gor.tini. Ant i dell'Asia verso f Armenia.(G) 

Gonriso ,* Gorti-no, N. pri o hai gr.chortus erba, ovvero da gar- 
ty coturnice , quaglia.) — figlio di Rudamunio, (Mil) 


Goavat. * (Gag.) Gor-val, Sa Provincia dell Iuloston inglese. (G) 
Gonzanetto, Gorsa-ritto, Sw P.A4.P. e di ) Gorgierina e Gorgiercita, 


Civif Calo. 1, 22. Il ferro di sangue fu tinto, gli entrò tra lea 
maglio e" gorzaretto , E con fatica a caval si fu retto. Morg, 21. 7. 
Rinaldo riscontrò questo arrabbiato j Al gorzsretto gli pose la mira, fs 
46. 130, Alzò la spada insino al gorzaretto. 


Gonzantso, Gor-za-ri-no. (Sm, Lo stesso che] Gorzaretto, (#7. e dî Gor. 


gicrina © Gorgicretta, } Morg. #7. 17. Un colpo trasse quel can Sa- 
racino Un tratto a Astolfo, non se n'avvedendo {cine he non se ne 
avvicle ), Che la spada gli entrò nel gorzarino. Segr Fior. ftitevtt Alen, 
Usano dire che Fanno cos per bun a' litro nimico che le artiglierie, 
dalle quali un petto , 0 corsaletto , © grrastino non gli difuderia, 





GORZERINO 
Gozzzamo , Gor-ze-rino, [ Sar. Lo stesso che ] Gorzarino e Gorzareitò. 
[#. e di' Gorgierina o Gorpieretta.] Burch. +. 73. L’ elmo d'Orlando, 
e"! gorzerin d' Achille, E ‘l trespol della Tavola ritonda Hanno fatto 
ta befla a più di mille, 
Car.En, 12,569. 


Goszina ,* “zitra. 4f° La stesso che Gorgiera. P. 
Goazo, (fdraul.) Ginzo. So Gran gabbione a piramide, di Fi ‘una 
i mi 





Iofra l'elmo e ia gorziera Il collo gli recise cc. (N) 


conica tronca, che si pianta colla or sua base nel fondo 
per difesa delle spende, dn alcuni laghi di Toscana tate in Ca 
sentino , diconsi Botti. dA) 
Gostio. * (Mit. Pers.) Gost-lo. Sm Abluzione semplice di tutto il cor 
pos fatta con orina di bue. (Mit 
Gostas, * (Geog:) Lat. Goslaria, Città dell''Annoverese. 92) 
Gosuina, * (Geog.) Gos.ti-na, C'itdella Prussia nella prov.di Posnania.(G) 
Gosrant, * (Geog.) Città dell'Inglulterra. (G) 
Gossnt. * (Mit Ind.) Gossei-ni. Specie di eremiti 0 grimi india» 
ni, i quali con più austerità praticano gli atti di penitenza. (Mit) 
Gosse.* N prom. Éat. Goesema. (Dall ebr. gescem 0 ghrscen pigri) 
Gossipisa,* (Bot.) Gos-si-pi-na. SY Nume dato da Tamson al cotone, (1: 
lat, gossipium bambagia. ) (AU.) A 
* (Lett) Gossipioo, Add n P. L Aggiunto di vesta 0 
alno fatto di cotone. (O) 
Gossinio. * (Bot) Gossi-pio. Sa, #. L Bambagia, Catone. Mattiol 
( V. cotone. ) Berg. (0) 
ometto Li agg Add. 
* Costantiniano, + Orig. Fin 1. 
Del Laterano. (N) è È È 
Gosrantiso | * Go-stan-ti-no. Nr 
constane , consiantis costante.) Borg. 
Gostazza,* Go-statza, AV. pr. f. Lo stesso 
Gosraszo 7° Gostànzo. N.pr.m #. e di Costanzo. ( Dal lat constans 
costanle. ) Salvin. Disc, dee. 3. 83. (N) 
Gostanr, * Gostare, 4 n V.A. #. e di' Costare. But. Inf 13. 1. 
gui li rimprovera Virgilio, che caro gli gostà. Guitt. Lett. "27. 71. 
0a magno, degno è, fate, avere buoav che non goti. (V) 
è Gosti-no. Ciuù del Regno di Prussia sel distretto 
di Posara. (( 


& n 
Gosro, * Goato, Se Fi dt è di' Costo, Guitt, Leti d. Vago 
soa non alcuna fiata di grossi i mangiare, 0 al gosto ( così 
il ms. originale) considerando’ grande soetopet tia volontà. (Vv) ; 
Gor."(MitGerm,) Vome che gli autichi Geroiuni divano a Mercuno. (Mio) 
Gora, Gò.ta, (SY) Ciascuna delle due porti del viso che mettono in 
metzo du bocca e 'l naso. Guancia, [Le sono vermiglie , porpo 
a Viso, 4 


rine , fresche, tenere, lisce, grasse, palli fugose 
grosse, tirate, distese, rilevale in colmo er.) (#7 Guancia, ) gena, 
mala. Gr. pine, vapba, ( In lingua provenz. gatta, dall'ebr, ghuadi ma 
soclia.) Lal. 189. Estimando che F aver ben fe gote gonfiate € vermiglie e 
grosse, e prote in fuori Je natiche ec, sonumamente piacciono in 
Alessandria, Petr. son. 299. Tornasi al ciel, che sa tutte fe vie, Umi- 
gli occhi, e luna e Î'altra gota, Dane. daf. 3. gs. Quinci fur 
quete le lanose gote AI pocchier delia livida palude. & Lug. 56. 
Ma quando scoppia dalla propria gota L'accust del cc. Po 
cor. giorn. ult. noe, 3. Quando alcuna volta ridea, faceva in quelle 
sue gote vermiglie dae fosserelle, che arebbono per dolcezza ogni cuore 
di marmo fatto inbumorare. Alcestruzz. 2. 9.2. È da sempre porgere 
Valtra gota a chi ci l'una? ec. A chi percuote l'una gota, 
quanto a prontitedine d'avimo , é da porgere l'altra. 
a — (Fig. Lato, ] Banda. Dont. if 15. 97. Lo mio maestro allora in 
sulla guta Destra si volse iudietro , e riguardommi, 
3 —* Parco, Lot. guttur, Legg.Nat.$.G.B.$a. Sanlo raccontatore il'isto- 
rie ce, le gote sue diventarono roche , con ciò fosse cosa che prima 
avesse In voce. i. 
4 —* Quella parte della celata che difende le gote, Safin. Ziad. 3:f 
Dolipete con asta feri Damaso Per la celata, c' ha di rame (Pe) 
5 — [Modi avverb, A gote = Lino alte guance, #. A gute, a Di 
Lappueci gio fg 1$ 4] pra nov, 0i. so, Con un 
approccio a * Some noi vegginuay che i preti portano 
Encore fa cero, Bri ba 
— In gole, posto cvverbin/m., e talora cu' verbi Stare, Sedere e sb 
mili , vale Stare in contegno, Con gravità , Cori burbainaa. Fvana, 
Sacch. now. 87. E Dino in gote e non manzia, e parca il volto 
sauto. Cech, Esalk Cr, 4 g. Velemmo Cosdra , che sedeva in goa 
tar) sua sedia. le lo olo 
9 — Stare in gota contegna, vai stesso; [mi 
digibie, e forse nel seguente esempio del Pataffio 
lo, e gonfia le ima in questi arsigosoli e misteri del Pataffio non 
è da perdere il tempo.) Pataff:1. E‘cal ia, € sta in gola contegna, 
Goracci , Go-ticcia. ($/) pegg. di Gota. Fit, Benv. Cell. gii, Gli 
detti parecchi ceffatoni in quelle sue gotacce, E appreso: A queste 
percosse forti in quelle suc gntacce , non tanto l'esser diventate troppo 
Parent ei PENE mal eco, (on) Pa 
ana. * (Mit. Chi «ma, Lo stesso Boadha 0 Fo, € 
Tabiionn fe sue le Gasiee (Co) e 
Gorara, Go-tà-ta. ($) Colpo che si dè a mano aperta 
Gastata, sin, (# Guaneiata.] Lar. alapa, 
Giord. Pred,.S. Allotta gli schiaffeggiano, edanno toro le gotato. Pist, 
S. Bern. E collo sputo tutta la sua faccia imbrattata , viluperosamente 
Percosso nel viso con aspre gotate. M. #6. 2. Lo soudiere sdegnoso 
diede una gotata ni coco, € portonne la viranda. Now, ant. CIA 
Ci è un' altra cosa, che io non vi darò né mica , cioé la gotota che 
l'uomo dona a novello cavaliera. Perché, disse Jo Saladino? e che si. 
guifica questa gotata ? Si 
mel risa di colui 
gli menava una pera 
Focub. dll 








r. m. Di Gostantino. P. e 

nella basilica gostantiniana 
m. P. e di' Costantino ( Dal lat. 
Fir, 1gò. Salvin. ec. (N 
Costanza, #, Baldin, (N 























antico e intel 
vale E'sucha lo zufo 


sulla gota, —, 
colapluus. Gr. «i2agoe, Fr 





"ha fatto cavaliere, Sfurg. 18. Fs. Urla 
Che 'a sul viso la maa rita seguata. e 


+0 


e, disse messer Ugo, la gorala significa la Go: 
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Gorazza, (Marin.) Go.tàzza, Sf Strumento di legno, lungo , incavato 
da un' estremità per ricevere'e contenere Pacqua, e nckrta dn 


malche luogo, Dicesi anche Votazza, e meglio Gottazza. (8) 
a x Dicesi Corazza a mano n Gotazzuola , un mterisile simide , e mi 
nare, con manico corto , con cui si agsgotuuni le lance, e simili (5) 
Gorazzuona. (Marin.)Go-tas-quò lo.4f Piccola gotazza. F,Gotazza.$.34) 
Gorettina | Go-tellina, ($] dim. di Gota. Buon, Fier. a, 2. 4 Goa 
quelle gotelline rosse e tonde, E con quel capo aguzzo. 
memeoco , * Gotemi-bhé.g0. Add an Saporiliziino, Che è di sapo- 
ritissimo guito. Malesp. now, gr. part. s. Berg. (0) (N) 








atoirica , guaio è senza inffammasine , 0 sobistente accontpagna re 
fafori 1 i 


Jolmrità; regolare , ndo sî manifesta verso la fine di gennajo 0 
î principio di fesa, attacca tr: specialmente è piedi e dura due 
0 tre mesî, scomparendo poî per non ritornare che ad un’ epoca i) 
o meno lontana ; rientrata o risalita è quando i sitinmi d' imitazione 
del ventricolo a di qualunque altro organo succedono all' infiamma» 
sione delle articolazioni. gotta è blanda, leggiera , mite, piso 
vole, comportabile, appena conoscibile , visibile, insensibile, breve , 
lunga , durevole, contumace , invecchiata , cdematosa, tofacca , feroce, 
crudele, spietata , dolentissima , insopportabili , jovi le ev.Dicesni 
Patir di gotta, Essere afflitto da frequenti assalli di gotta, Render 
più miti gli assalti della gotta, Ammansire , Lenire la ferociu de'do. 
lori detta gotta, Addulcire, Reprimere, Modificare i dolori della gnt- 
ta ce.JLat, podigra, vel chitagra. Grivo4ypa, 4 <mpaypa. (In inpagn 
Spia in feane. gontte,in ingl. gouî, dall'illie- gua che vale il medesimo.) 

now 63.3, E se infermi ne fanno, non almeno di gatte gl in- 
fermano. Con, Inf è. Siccome per male di fianco , di gotte , si pos 
dagre, e di simili malattie. G. #, 4. 71. 2. Messer Corso Donati si 











stava di mezzo, perché cra infermo di golte. Cr. sn. 6. 4 Alcuna 
volta ( ti sparvieri) tam ml di gote negli artienti dell'alie 0 delle 
cosce, Sue de vuol li cibi diticati , e vini graceti è promi. 
Aleg. 130, Segui un che alle man abbia lc gotte, A'piedì l'ali e 
che comandi Molte e gran cose con parule rotte. Car. terr 53. 
Ma fl tanto trattenuto a Roma, che la state mi anpraggiunee , la 
quale io volera far qui a cagione di questo mie gotte.» Cons, t. 





7- p. 10. Si è risentita la gotta nelli due ginocchi e pel picde sini» 
È stro, e già già appariscono i contrassegni di nuova flussione e alla an 

destra e alle spalle. (N) E 

t— anterica, * Lo steso che Artritide. P. (N) 

3_ gavone 1 eveì fa detto dagli antichi id) Mal caduco, (#7, Ca- 
duco, $. 3, 2.) But. Inf: 28. 1. Pigliavalo spesso la gotta caduce. 
dl eletti + Malo della pole. cha al semi con 
coletti rilevati più o meno, (Dix, Chir.} 

5 — sciamica, * W. Sciatica, (A- 0) 





2- Trovass ivato per Gorcha, ma non è da imitare. Sannas. Arvarl. 
pros. 9. Venuto il chisro giorno ec. , non essendo ancora le lucide 
gotte della fresca brina riscecate nelle tenere erbe , ce, (V 

3 — * {Bot.) Gotta del lino, Lo stesso che Cusenta, #. (N $ 

Gorriscivosa , Got tan-ciud-la, Sf Foce contadinesca. Lo stesso che 
Gayceciolo. #. Bocce. nov, Va, rendegliel tostn; che gottanciuola ti venga 
(A) (L'edizione di Giunti 1532, storm. 8. now, 2. mum. 4f. ha: ele 
canciala te nasca ; e così pure quella di Parma 15:39.) $ 

rraRDO , * Goti lo, Npr, mi, Fat. hardas, {Dal te 

ed art modo, maniera: AU modo di Dio. Può anche trarsi 

no, e da gel ananiera; Li Buona dita] (8) 


7 
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a — * (Gceog) S. Gottardo, Dorso delle Alpi nella Svizzera fra i Can 
toni di Uni e del Ticino , dal quale sgorgano it Reno, il Rodano , 
ul Ticino e it Rreuso. (0) La ; f 

Gornato, Got-ti-to. Add. m, P. A. Segnato di picciole macchie a guisa 
di gocciole. Lat. guitatas. Gr. sriyuarisdyli. Zibald. Andr.10f,Sono 
verdi come diaspro poltato di vermiglio. 

Gorrazza, * (Ar. Mes.) Got-lir.za. Sf Pala di legno incavata, che 
serve ud alzur l'acqua da wa piccola profondità e gettarta a poca 
distanza, I marinari la adoperano per oggottare i battelli 3 e gl im- 
biancatori per innffiar la tela sut prato. Lo stesso che Gotazza.F.(D.T.) 

Gorrestonco, * (Geog.) Got-te pò. Cirtà della Svezia. (G) 

Gortemesca. * (Goog.) Got-teshér. Cit. dellu Seria Prussiana.(G ] 

Gortescatco , * Gotlescilco. N. pr. n — Monaco benedettino di 
Orbats , che nel LX. secolo cu suoi ervovi sulla grazia e la prede- 
stinazione turtò la pace della Chiesa. (ter) . 

Goriuoo, Gottéaco, Add. m. Lu steso che Gotico. P. Baldin. Dec. 
Goltesco operare. (A) 

Gormio, Gotico. Add. m. FP. e di Golico. (A) (N) . 

Gornrazzo, * Gotti-fiédo, Goffredo, IN. pr. m. Lat. Gotefridus, (Dal 
ted, gou Iddio, e fiiede pace: Pace di Dio, ) (8) l 

Gorrmea. * (Geog) Got-tin-pa. Città e provincia del regno di Anno 
ver, giù città anseutica. (G) 

Gorro, Gitto.(Sm.] Spezia di bicchiere {, di forma più grande dell'or- 
dintoria.) Lat. gottus, cyalbus, Gr. neder. #ur.Plnt. E dietro a quelli 
venivano altri, che uvano coppe, gutti, bicchieri d' ariento di bel- 
Insima opera. Barch. 1. 75. Porta in bocral di vino, e quattro gotti. 
dvd, drnot, 91. Gotto rale to steso che bicchiere, cid é voce pigliata 
în presto da' Veneziani , e deriva non da guuus, ma da crathus, 
» Belli. Puccher. 8. Viso cc. di gotto fomloluto. (N) | —_ 

2 — (E per lo Fino contenuto nel gotto.) Red, Iitir.16.Sc giammai n'a 
saggio un golto, Dite pure, e vel perdono, Chio mi sono un raro Arlotto, 

3 — (Marin.) Goito della tromba, 7. marinaresco poco usuto. Comu» 
nemente dicesi Mortalctto, (A) 

Goro. * NN. pr. me. accore. di Ugolto accr. di Ugo. P. (9) 

a — * Add. pr. m. F, e di Guto, (8) i 

3—' (Goog.) Sn Pasto paese dell'Africa al Sud del Niger=Gotto 
© Golia, Catena d' isole preso il Guippone. (O) ; 

Gurronr. * (Geog.) Got-tàrp. Lat. Gottorpium, Castello della Dumimarca 
preso Sligo, (6) 

Gortosmo, Gotto-siesi-mo [Add e am.) supert. di Gotto. Gnmde- 
mente gottoso, Lib. cur. malati. In quell'aria sono gottosissimi, e 
particolarmente di verno. È 

Gerraso, Gotto. { Add. e sm.) Infermo di gotta. Lat. podagricus , 
chiragricus. Gr. wodaypue, xupaypor. Bocc, nov, 63. 5, Essi non si 

9. g. Leg 

di Grandi 


























vergognano che altri sappia loro esser gottuei. daro. art. 
giamo d'alquanti , che erano nelle mani molto gottosi , € 
podagre ne piodi molto infermi, ce, Stor.Pist.d4. Feroce hé egli era forte 
goltoso» Nim. Burl.3,109, Sarebbxci un rimedio sire in lettica, Se non 
ch'eli'è pur cosa da gottosi, Geote degli agi e de buon vini amica.(B) 
a — [ Ed in forza di am.) Rod. Cons. 1, 23. La consulazione de' 
Rottosi è la ccriezza della lunga vita. . 
fi + Che mal posa, Burn Fier. 4 1. st. Assisi em duo 

Sottosi il piede in schifo, 

lim. e vezzeg. di Gola. Chiabr. Rim. tom. 2. 

Tia) Del mio Sol ce. Son due rose vermigliuzze 
rubinetti. (A) 

Goera, * (Mil Mom.) Gia-lo. Sm. Ablnzione turca, secomda aperte di 
purificazione della quale si fa uso dopo aver ifutto fl debito 
conjugale, (Mit) 

Govissate, Go-vernble. Add e sm FP. A. PF. è di Governatore. G. 
F. 1. 19. Suo povernale e balio fu Carlo Martello. (V} 

a — * E detto di Colui ch. guida l'elefinte. Free. Fiagg. 97. 
sno governale gli posc ndilono (all ele; 















DL: 
nie) una grandissima sella.(Pr) 
Govenyate, (Marin) (Sn #4.) Strumento da governare le navi, ci 

si dice enche Governo. Lat. gubertaculuta, Gr. erdarese Taro. Umile, 
Come seno gii marinai nella nave, che si tisto come adono la voce 
del noocliere e goveritatore, corrobo forsennati a' loro governuli. 
Gortanasinto, Go-yrr-na-ménto. (Sm} Il governare. Governo. —, 
Govermozione, sin. Lot. gubernatio, regimen. Gr. nufipros. G. #7. 
36, 6, Ordiuò il detto Legato al governamento comune della città quat- 
tordici buoni uomini, 37. #, 3, ret. i Guellì di Ricti, avendo il gover» 
namento della città ec., oltraggierano i Ghibellini di quelta terra. Mor, 
$. Greg. Coloro i quali son posti alli governamenti de' popoli , che 
ec. Coll. $$. Pad. Questa è amche governamento della vita nostra. 
a — Governo, nel sign. def $. 11. Guid, G. Onde piegando il gorerna- 
mento de' limoni , ppressarono alli fiti della detta cittade, Poes. 
Farch. 1. 6, Poiché te non dubiti che il mondo sia retto da Dio, 
conosci tu con che timoni e governamenti egli lo . 
Govensaste, Go-ver-nàn-te. [ Port. di Governare.) È Lat. 
gubernans. Gr. irimrarer. Salvindise. a. 102. Costituisce la fortuna 
per govervante. È 113. In qualavoglia la maestà o 
del pubblico , 0 del gavernante, o delle leggi» Sagner. Mann, dg. 6. 
3. afro v'è affare ec. che non dipenda interamente da Cristo , come 
da governante, (V) £ fncer. 1. 20,8. Né vale opporre che il governo 
tra gli uomioi tito più si stima landabite, quante il Governante 
melte meno di licenza ai suggetti, e più gli raffrena, (B) Safin. Opp, 
Pesce, 5. go3. Qual fanciullo carezza il vecchio padre Co' pensier go- 
vernanti la vecchiezza. (N) 
a * Nocchiero, T'imoviere. Falvin Opp. Pesce. +. +79. E "l-prode 
governante nella poppa Guida la dritta e setza taccia nave, (N) 
Guvrnrane, Governare. [411] Reggere, Aver cum, Provvedere col 
pensiero 0 coll'opera a' bisogni e al bene essere di ciù ch'é sotto la 
sua cutodia » giurisdizione, {Anticam. detto Bailire,) (#4, Ammini. 
strave.) Lat guleruare , regere. Gr. pp 




























GOVERNATO 


3 — * Parlando del Mondo o simili, dionsi di Di 
ne de gran monarchi. F. $. 18. Petr. onp. 13. 
governa pur col ciglio, Che conturba cd acqueta gli 

3 — [Partendo di Popoli, Regno, Contado € simili, chieeni de Re è 
altri signori amoluti © frudatarii.) . nov, 39 7. Noi vogliamo 
che voi torniate a governare il vostro contedo,» Castigl.Cort4. 391. 

Dal non sapere governate i popoli mascon tanti moli, morti, distru» 
zioni, incendi, ruine, che si può dir la più mortal peste che si trovi 
sopra la terra. (N 

4 — { Parlando di Fanciullo ec. è Aver cura della ma educazione 

mile] Foce, nov. 38. 15. È così rimasasi nella casa, il figliuolo 

ricchezza , che atota era di Ferondo, cominciò a governare. » Castigt. 
“ortrg. f. 36. Federien Gonzaga primogenito del Marchese di Man. 
tua ec. ; coloro che lo governano, di lui dicono cosedì marariglia.(N} 

— * Pariand: di Perna dice Gorernarla , Gorernarla a proprio 

toto è simile e enle Faria fore a propria Car. Lett. ined, 

2 186. La sua venuta darà, dicono , il tratto a molte ense, e spo» 

cialmente a quella del Cardinal d'Inghilterra, il quale ancor resta in 

kecco, € si tiene che ne Sci apiato desidera Sua Cesareo, non 
senza sospetto che Imola l'abbi governata sempre a mm voto, (Pe) 

G — [Poriando di} Cavalli, Cani, Polti, Uccelli ec., vale Averne ci, 
dindo toro mangiare e bere, { e pe Cavalli , Muli e simiti vale une 


. nagerazio. 
dae" vendo 
clementi. (N) 


0 sh 
e la 


“n 





che Stregghiarli.] Lot. carne. Gr. vpigen. Last Pira. 5. 9. Carletto, 
Yanne in casa, e corri mucio di dietro, che vé legato la mula ce., 
e governala, Morg. 1. 38. Orlando governare fece Rondetlo. n S'altns, 


Giug.12 


fn va più e di compie di bestiame gorernare; che 

ia fare, { 

7 = (Parlando det Corpo di qualche indemoniato, dicesi che if Demo. 
nin do governa, cioè do possiede , È ha in ata balla) Dant. Inf. 33, 
134. Il corpo suo l'é tolto Da un demonio che poscia il gorcina. 

8 si Fesindo delle Facoltà di alcuno ec. vate Ammuinistrurie. Y. 

i 4 ( 

9 Parlando di Catumino: Governare il cammina di alomo= Se 
vire altrui uan gori sui cammino, A Tu Ger, tib. 10. 53, Col gran 
corpo in mil caverna 1 le vie, dove mai sempre an 
molla, Segui colui rhe il mo comma 4 verte” 5 >> 

ro = P'ariundo di Terreno 0 di Piante Concimare, Le generalmente 
Coltivare. #. €. 15.) Lar, stercorare, Wett. Colt. 33. Mi sono pro) 
sto ec. di celebrare la pianta in se, e mostrare fa gentilezza e keg- 
giadria dell'ulivo, e come si debbano governare. £ 63. Noi veggiamro 
che vicino at marc, dove zeffiro arriva fresco e scavo ee., non usano 


di governare gli Ù 
i » vale Dor loro il goeerno, Conciargii F. 


u— Polondo di 
Dare il governo, $. a. 

ta — "Trattore, Petr. Cons.15.4. Come "1 sl neve, mi governa Amore(Pr) 

13 — Conciar rale. Lot, male accipere. Gr, vanie xpioda: rwi. Petr, 
cons. 5. 3. Si mi governa il velo, Che per mia morte ed‘al caldo ed 
al gielo De'be vostri cechi il dolce Iume adombre. Pecor. g. 1. na. 
Se non fosse che io vi risguardo per amore dell’ onor mio, io vi go- 
vernerei sì che trista vi farei, 

1 — ( Riporre in conserva, Costodire , Guardare.) G. #. 11. 66. 2. 
Osdinaro che di sopra fosse uno grande e magnifico palazzo con due 
volte, ove governone e guardasse fa dee del grato ogni anno 
re lo detto popolo. Cr I. 7. 5. Quivi si ragani ( 4/ grano ) tauto 
che sia compito di governare. 

15 — Accunniire , Assetiare, Acconciare. Zat. aptare, parare , curare. 
Gr. cdapuiti , vagare 1 X#iedai. Bocce. nov. Sf. 3. E si gli 
mandò dlioetito che 3 cena l'arrostisse., e governassela bene. Bf. Va 
6. Sg. E coloro cavalli arano e governano il lavorio della terra. Pet 
dad. cop. f1. Seghe picoole, e vanghe e ronconi per povermare le sic» 
pi. Alam. Colt. 5. to7, Ove deggia"l cullor, € con qual arte, Gover- 
nare il giardino, cc. 

16 — Costrare, Lat. castrare, testes exsecare, tritare. Gr. sircogiler. 
Cecch. Servig. 3. 1, E'ci sono i castraporci da gorernarlo. 

17 — CN. ass. nel primo sign.) But. Par. 11. +. Governare è diviz» 
zare la eosu nel suo fine. Pant Inf: 28. 126. Com'esser può, quei 
sa che sì governa. 

18 — LE nel signifi del {. 2) Din. Comp. 1. Pruoposi di scrivere 
a utilità di coloro che sàranno eredi di prosperevoli anni, acciocché 
riconoscano i bencficii da Dio, il quale per tutti i tempi regge e go- 























Rorcrname generando brama, E quel d'un’ acqua, nua 
como 





late che Edilio così 
ai governò nel fabbricare esse porti del nostro corpo. (Min) Wine, 
Martdett.31,Con quest'arte mi son io governato con voi, Stradlin mo 
dolcissimo , nella promessa delli denti gieantei cheora vi mando. (N) 


22 — * ( Marin. ) Governare la uave = Arguiore la direzione e moto 
della nave enl simone quando è alla vela. (A) 
Govannato, Go-yonito, dad. m da Governare, Lut gubernatoa , 
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administratos , curatus. Gr. arbiprndals. M. #. 1. 17. La cavalleria 

de' Tedeschi e degli Ungheri governata per buoni capitani. Franc.Sacch, 

Up. div. 33. Ub infelice generazione , che in quesli tempi si truova 

€ governata di si fatti rettori. 

s- condo. Wit, S, M. Mud. Sd, Ragguarda { 0 Dio Padre) il 
suo Fighuolo , cnm'egli è gorernato, (V) 

3 — (Parlando di Piante vate Colivate,) Dav.Col. 189. Rossi d'ogni 
sorta ec, , colle barbe giovani e hen governati , fanno Hi primo unno, 

Governatori, Go-ver-na46-ra, Fer, di Governatore. (#, e di Gover- 
mali Salvia. dire. 2. far, Conobbero i Pittagorici cc, una forza 
nell'università delle cose, imperadrice è governatora sovrana del tutto. 

Govzazatone, Go-ver-na-t6-re, { Herbm.di Governare.) Che governa; e si 
dice più coununemante di Chi custodisce uomini o sini Caverna, 
sin gubernator, reclor, praeses, pracfect str er, Gru Bapri 
rm, arbwris Bocc, nov. 89. 3. i he bileguo d' anere slotsio © 
governato, ogni ragion vuole, lui dovere cenere obbediente c subbneito 
€ svverente al governator suo, È cui abbiam noi governatori e ajuta- 
tori se non gli nomini? Af. #7. +. 9. Morendo lasciò la giovane rei 
na ricca di grande tesoro, e goverbatore del reame, ( Coi 1 Testi 
diseci e Covoni,) Bera, Orî. 1, g. 20. Degno lo reputsam di questo 
onore, Che general sia nostro capi! » Locoteneote, ovver governa» 
ture. Cus. Units. Lod. Hew. 1.j9 A Giove niuno stadio, niuno pen 
siero asscgoarono giammai, fuvsi che quello del poverno de' porch » 
e hi solo prnepe € goveribtore delle citta monaizarono. n Castigh 
Cort, S. 433. Non si può forse dare maggior laude, nè più convenicate 
«i un principe , che chiamarlo buon governatore, (N) 

iv. l, 2. c, 25. Elli si stavano 
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del consiglio, (| 

3—-* Din che di Di. Cuvale. Fruti. ling. Tengo lai non soka 
mente ore, nutricatore , e governatore ; ma cziandio copioso 
redento, conservadore € glorificatore. 

4- Detto dagli antichi per Mocchiere, Piloto, 7ratt. Uni. Gli marinari 
ou, come la voce del nocchitre e governatore, corrono forsen- 


mati a‘ loro guvernali. Zocc, mov, Barca senza governatore. (A) 

5 — Detto di femmina, invece di Governaiora 0 Govermatrice. P. 4, 
Vit. S. M. AMadd. $. Rimase con boro come una luro madre di tatte, 
e ana mwasaja di casa, i pretore di tutte loro cose, M. #7. lib, 
2. cap. 3. E ta Contessa di Torenna, governatore del Papa nelle sne 
temporali bisogno. L&b. s. cap. 9 Morendo lasniò la negina Gio» 
vauno ricca di grande tesoro, e governatore dI suo rvame. (V) 


s0pr. din esse provintie ars tierute. (Ge) 

7 — * (Geug.) Isola del Governatore. Lsolu del Brasile, pil Dia di 
fio Janeiro. {G) 

Govensatosio , Go-rer-natò-ri-o, Add m. Appartenente a governatore 
o a governo. Tvivis. Plat. Fur. poet. 30, Berg, (Min) 

Gornsatmer, Go-ver-na-tri-ce, Fon. di Gorernatore.=, Guvernatora, 
sini Lat. gubernatri. Gr. aofeprirupa. Sen. Pist. Né giammai cosa 
smisurata dura lungamente , se la sogione Bovernatrice noo la ristrin» 
gu But. Purg. 12. 1. Finge Ovidio, prfasi, nel scordo lilro, 
che POre sieno gorernatrici de' cavalli del carro dd sole, e Pantor 
nostro finge che sieno gridatrici. Cas.Oruz.Lod Wen. 1f9. Ma questa 
sola degli uomini © de popoli governatrice è a Din stesso assegnata, 

Gvrnsazione, Go-vorna-zio.ne, [SLR.A. P. e di) Govermimento. 
Lat, atio , reginmen, Gr. safipennir, dote. G. #10. 188. 
3. Diedono piena halia della governazione dì Pistoji. Gud G. Ao 
civechè li Regi, e li Principi, c tutti gli altri sotto la mia governa 
zione fossero guidati salvamente. Afaestruta. 2. SI. Ovvero rentono 
elmi o navi, ovvero pigliano la porernazione delle navi de' Saracini, 
Com. Inf. 30. Altri adurarano tolto il mondo, nun per la corpar.le 
vstenzia , ma per l'aninaa d' esso, la quale elli ponevano per fa go» 
vamazione di quello, 

a —* Cura e Custodia di un edifizio. Sig. Fiag. Mont. Sia. 88. In 
questo pianetto sì è nima chirsiccinoli ivi istanno otto frati 
in governazione della detta chiesa. (N 

Guersetto, Go-ver-nét to. Sm. din. di Governo, Uffizio. Governo 
di piccola città © terra. Sace. rim. 2. 33, Che la fittutra in certi go- 
Mitratz ie alle volte Podestà cotali, Artelici di gabbix e di ber 
metti. 

Govenzo , Governo. {Sa} 77 governare. imento , Amministra. 

zione, Maneggio , Cura di chi governa « ssa; € dicesi di 

Mondo, Stat, Città, Cura , Camere ce. come di Poprlo, Perso» 

na, Funciulto ec. Y. Governare.) Lat. regimen, cura. Gr. ad mne, 

Boce. Introd. 53. Chimera di Lauretta , e Strotilia di Fiammetta al 

governo delle camere delle donne intente vogliamo che sticuo. £ nov, 

163.11 quale Arsiglietto avendo il isola nelle mani , cc. 

E nov.$3.3.Cos tute testifictanti, noi avere dell'altrui governo bisogno» 

Buon. fer. 1. 1. 5. Sia di tutto il governo, srime e non seme, £ 

Salvin. Avnot. ivi: Governo tanto civile che militare uuito netta stessa 

persona, (N) 

— Statuto, Costituzione , Legge fondamentale d'uno stato, ed anche 

La suprema amministrazione + 11 legittimo esercizio della potestà cse- 

cutiva. Guice, Stor, 4. 38. Di fo è causa la forma del gorerno, 

che, temperato di tutti i modi migliori di qualunque specie di ame 
ministrazione pabblica , è composto in modo e a guisa di armonia 
porzionato. (Pe) Castigl. Cortes, $. dre. E così aria questo stato 

vma di tre governi luoni, che è il Regno, gli Ottimati e ‘1 Popolo. (N 

ns, ratio, Bern. rim. v) 


3 — Modo e Scienza di governare, Lat. m 
Come sa pruvveder chi ha porerno. 
Am sane nde domestiche. Pag. Rim. Perchî fra 
pochi giurm io vi discerno Con alta donna riuuiryi , € dire Che il 











4 —' Amministrazione delle 
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fate bisogno di governo. (A) Agn. Pand. s.La diligenza , il buon 
Posdlenii ec. rendono le famighe degne. (N) 
5 — Assistonta , Trattamento, Afto, Ambr. Furt. e. 1. Arò io pore. 
in casa chi mi farà qualche stmrevolezza , ed arò aftro ‘nno che 
$. Greg. (Cr. alla è. Marmimana) femmine 
I governo delle rittelle. (N) 
r.Anf.8.17. Satto1 governo d'un sol gafcoto. 
Folg, Pit. Lav, 3. c. s0.Li shanditi e li servi 
€ cinquecento uomini con lo no di Ap- 
pio Erdomio , edera di Sabina , vennero di notte ce. 
8 —' Regola, Norma. Magal. Lett. Vi dico per vostro guvermo, che io 
non potrò dispensarmi di commmnicare la vostra lettera. (A) 
9 — L'Uflicia dl governature , conte Podesteria , e altri simili uffcii, 
sm i Governo di Siena, d' Ancona, cc. Lat. pracfectara, praetura, 
" Tempio. 4 . 
10 —,* Tratto di pacse pasto mito ad tuta potestà amministrativa (7) 
11 — Stromento da governare navi, { Timone, Claro, Gorernale. } Pan 
son. 33. Orione armato Spera a° tristi nooclner governi e sarte. Petr. 
son. 136. Stanca ( la sta vita paragonata a una nave), senza guverno 
in mar che frange. Hemb, Atol. 1. Non sia loro tolto il potere e vela 
€ governo dove csì di giugner procicciano , 0 alincuo dove più 
2 lor salute veggono, dirizzare. n Petr. son. 199. La debile ima barca 
ecs Disarmata di vele è di governo. Ar. Fur. 18.144. Tien per l'alto 
il padrone, ove men rotto Crede l'omie trovar, ritto il governo. (B) 
12 —"Zakolta è terne collettivo che comprende titti coloro che hurna 
in mano la suprema autorità. Onde i modi di dire usitatistivni : Unno 
sospetto al governo , Cost che richiede la vigilanza det gover ee. (A) 
13 — [Partando di Fini] Governo si dice anche l'Acconciamento che 
si fu a' vim, mescolandowi uve © spicci o ammontare, per fargli 
i coloni, 0 più sapormei. N _ 
4 E de contadini diccai pure comunemente ll Concirse o Uetame. (3) 
13 — * Cal v, Andare: Andare in porcruo = Andare in uffiz. W. 
e _. Andare in governo. (N) 

















16— * Col v. Avere: Avere il governo, Avere a governo = Gover 
mare, Comandare. P. 6. 1, e Y. Avere a governo. Wolg. Tit, Liv, 
Dec. 1, 1, 6. c. 10, i molesto che Furio avesse coutinuameote il 


strato € l'esercito a governo. 
Psp Col w. Dare: Dare il pis Lc 0 l'amministrazione, 
f'autorità «li governare, P. Dare il governo. (A ‘ 
Dare il governo a' vini = Gowerttargli. #. Dare it govere 
no, 


$.2 6A) re 
18 — [Col v. : Far governo = Govemare.) E Far mil epvermo, 
Par governo 0 simili d'una cos = Conciarta mafe, Ridurta in 
pessimo stato, { W, Fare governo. ) Lor. male accipere, male _mmal- 
ctare, damno afficere, dosare infortunio, Grixarsitieda/ ra. Fine, 
Succh, rim. De' bruclià non vi dico, che governo Fanno di quello cli 
avete a ber poi. Pine. Mart. rim.17. E i vaghi fior, le come fresche 


€ belle ce. dalla stagione c dalle stelle Vinte, che fan di loro 
aspro governo. È 

19° ‘ol v. Stare: Store in = Gowernare città, popoli ec, , 
Averne il . P. Stare, 


) l 

20 — Mal governo fls detto per Mat governato , cioè , Mat concio. 

Lare. inbd.a3. Dove i giovani mal governitra loro combatterao.(V) 

Gorrro, * Gowisto. Ad n. #. e di Gomito. But, Inf. 4. 1. Comaa- 
dali che fierse un'area molto grande , che fame alta iti 3a e 
larga goviti 3oo. £ (nf 33. 4. Si fa ponendo lo filo govito alla 
nano © innaspando coll’: (42) 

Gora, * (Geog.) Gòza, Piccola città del regno di Mameco. (G) 

Goran, * (Gong) Go-zirta, Lo stesso che Berabda. #. (6) 

Gozen. * (Geog.) ze, Antica città della Palestina. (G) ò 

Gozia, * (Geop.} Goaia, Gotia, SS Lat Gothia. La rarridiorale 
del regno di Svevia. Dividesi in Goria occidentale 0 Vestrogozia, e Go. 
zia orientale o Ostrogozia. (G) 

Gozo, * (Geng.) Gàzo. Lo stesso che Gozzo. P. (6) _ 

conte Lo stesso che Bagnokiani, P, (Ber) 
ve 









139. 





nell'i 
Goria , 
uno crocchietta, e misolo sotto al 


A 
aozile. « na) VP. A.P. e di' Gao. Lucan.75.AVora tolse 


ile, e lirossi questo corpo dietro.(V) 
Gorzivaro. (Zool.) Gos.si-vàjo. dm. Specie d'aminale, forse così detto 
dal gozzo vaja, come il Grotto. Morg.10.99. Poi cogiiprmaii mufian- 


Pur ehe 


chi ferillo , fn medo che tee fauci egli spiccava, Che gozzivajo non 
parta ni grillo, Amueti. (4) : 
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Gotto, Gir 20{Sm3 Gola tdell'uvao 0 d'altro ammaley ma è morto asso, Gasccazo, * Giaccibmo, Ade. prim. Di Graccm 


esa questo derwa Gostoviglia, —, Gozza, sin.) Lat. gula. fab per 
sic. dal toscano gurgozza, o dal veneziano gargoszo.) ffor: + Greg.1l 
diavolo vide quello ehe con bocca polea pigliare, ma non vide quello 
chel dovea forare "1 gorzo. Pallad, Novemb. 43. Scelgansi i i 
che abbian due bargiglioni sotto il gozzo. Dant. Inf g. 99. Cerbero 


vo 
stro , se ben vi ricorda, Ne porta ancor pelato il mento e "1 guazo 






Cr. 1,3. 3, 1 vcoti meridionali cc. fanno patride febbri, ma non 
insspriscono il gozzo. Pataff. 8. Il voli indietro, c serepazzai. 
2— Hi del 


bum, Gr. hs, Pass. 137. 
cun tre cilie in bocca , 
calice, tracndosi del 


73 Lig osta la 
za d' umori 


falso ec-; inu come per proverbio si dice: Non dal in 
giù (Altro Testa ha: Non gli va dal gozzo in giù. } (V) È 
5 — Forare il gozzo = Fare pro. Lat. ,Gr-frderur, nanose, 
6 — (Ar. Mes) ( 7. de' vetrui.) Sorta di vasetto di vetro, il quale ha 
1°) o e stretto, e Îl 


isa di gozzo. Pasur, 
, La (Marin) Barchewa 


(fo » 

di Cammi Ne'goezi 

Giizo. 1 (Geog) Cono los, Lioletta det Mudierranco presso 
quella di Le (G) 


Guazovionia , Gog-zo-vi-glia, [Sf] Empimento 
Aanicamento in rezza € în brigata 3 è 
Quello che si fa dopo cena, altrimenti detto 
un. Lat comessatio, compotatio, convivium, pocoeninm. Gr. merss , 
avartasi Dee nov, 2; 15.6 a) con lui, e più tone ia 
gicmwe f poi purzoviglia. Petaff: 3. Pur ciccia coderina io 
aoviglia. Parch. Ercol, 65. Credono che da questo verbo , e non Fisi 
noe borgo, sia detta berghinella , cioè fanciulla che vada sberlit» 

cciando trovi volentieri a Rpraoniglie e a tambascià. Lor.Med. 
Biron nm, cap, 2. Piuce molto a cosi la malvagia, E ritrovarsi în gorzo 
viglia e ‘n tresca. Afabn, 7.55. Per lui si fa quel giorno berlitguccio 
Con ogui pappalecco e gozzoviglia. 
Gosoviorianta, Gor-zo-vi gliùo-te. Part. di Gozzovigliare. Che gossovì 


glia. Sabin. Cas. f1, E al genero di TO ce le pe tanti 
' ap, lere al Dai 


di Stravizzo 
Lisper intesi dice di 
“sh nt Gozzoviglio, 














le quali costume fu dei gorzoviglianti 
Guisovictiaar, Gor-:zo-vi:glià-re. [[N.as.) Star in gosroviglia,{Sguar- 
zare.) Lat. comessari, nepotari. Gr. nwuatur, Red, Esp, mat.21. Con 
quella bevanda ec. facevan buona cera quei phiolttissimi sicerdoti, go 
zovigliando iu brigata colle miogli loro. E 2 ‘8. E ira noi gox 
zorigliando , Gavazzando , Goreggiamo a chi imbotta. 
Gorzoviccata | Gox-so-vi-glià.t3. [$£) 4/ gozsovisliare. Lat.camematio, 
Cecch, Stiav. 3, 6. Il torto Si e ‘1 diritto l'ha chi tu hai condotta 
Per far quel che ti paro in casa. Oh sio Mi stava in villa, che gox- 
zovigliate Facevamo noi qui! 7 
Gortuvizuo, Gor-sovi-glio, [Sm. Pe di) Gozzoviglia. Buon. Fieng.t.41, 
Ja sol buono Del gozzoviglio lor, quando più pro Facca lor lo stravizzo. 
Guazoro, Gox-zi}.to. Add. [e sm.) Che ha gosso. Lat. strumosus. Gr. xo 
padsdan Frane, Sacch. now. 173, tit. nella buffone ec. arca certi 
goruti, E appresso: Ebbe gedato per la sala c in terreno certi con- 
Jadini gorzuti. Stor, Eur. 3. 56. Gli abitatori , che son quasi mezzi 
aaly + € per la colpa delle acque tanto gorzuti, che la favella 
Jas pirla maggior parte lingua Todesca. Huon, 
Storta e bi luta, d'ogni gallo Più gozzato e cre 


Ò snperba. 

fiaaset. * (Geog.) Grad-ci. Antichi popoli della Tracia, 

Uhaamia, * (3) Gra-d.ivia, Sf Genere di piante pet) della sin» 
comprende la soln spe» 








sia eguale , famiglia delle corimbif 
Fic Grabtemia Fica distinta per £ antodio senplite 





di molte fb 
loline ripiegate, pel riceitucofo tubercoloso palraceo, e di 
N ngiute ed arestate, L' Ea ì dpi d 


pae ha È 


Graom, * 





GRACIDARE 

stent 
0) di) Cornacchia; [che dicesi 

Gracculo, LGrac LI = cage 


Di queste colunie Graccane funno menzione ce, E 


Lat garrulus , blatero. Gr, a3ssargor, Miros. Farch. El 
go AIA 
cchia e cicalone. E 32. Dicesi 


guccia,” 


prende: H) 
org. 4. 
Evvi il fatappio, Che 
ET e prachia. Farch, Ercol 37. Hanno hen la voce, sua non già 
fivelli, e 9 ,o ma 
la sotto l'ombra, ch' ogui ramo 
espe romba, x ka 
parlano assi e senza biso- 
rale, Parlare invano. {77 Chiacchierare.) Lat. 
garrire, Gr, qavapilr, Mir. Disc.ari. 82, Favessi vista di non gli vedere 
e non gli udire, ma, ndogli gracchiare , badassi a ire pel fatto 
tuo, Ar. Fur.3. £3, Cosa non ha ripar che voglia torre; Sol dietro invan 
se li bestemmia e grecchia, E Cass.3.7. Lasciamolo Gracchiare, andia- 
mo. Bellino. son. 460.Va drieto al vero, egracchi il popolazzo, Yarch, 
Ercol.53.Dicesi ancora dalle mulacchie pracchiare, cist cicatare come 
le putte, onde viene în, cioè uno che ‘bon parli, ma cinguetti 
come le gracchie. Maim.s. 69. Molto si vanta, assai presume e grac- 
chia. n dr. Fur. g. dj. Lui vo' porre In libertà ; ta, se sai, gracchia 


€ ciancia, (D) 

3— [E n. pass.) Frame. Sacch. 6y, Là dore non si vede alcuna mac- 
Mt nel agi. del $i 3) Car. Mutt.8 Ts che in Nogna di 
— [Au signif. del $. 2.) Car. Mau.8. Tu, li i gazza 

4 edi merlotta ri ni parlatura ai gazzoloni. 

Giaccgane, (Sm.) L'atto del gracehiare. Lot garralitas, Cr. dioirxia, 
Cron, Morell, 391. Quando e' vide gli erano stati presi i dadi, e che 
"lavo gracchiare sa È belle, ed egli malvolcutieri conveune che 
dcconsculisse con gli allri. 

ita, Sf L'atto digracchiare, Gracchiamento, 

Sole, e già la suagracchiata Facca quella caa= 

imiglivola. ( Qui parta delle cicato.) (A) 

Grac chià-to. Add. m. da Gru ne, Uden. Na, 3. Er. 

Berg. (Min) A ; ; 

Guaccniatone , Grac-chia-ti-re. [ Herb. m. di Gracchiare.] Che grace» 

in. Lat. garrulùs , blatero, Gr, a3dhurgos, 

Graccuatmee , * Gracchiatri.ce. Zerd. fi di Gracchiare, P.di reg (0) 

Grecuoze y Craccchié-ne. [LAdd. e sm. Cicatone, ) Gracchiutore. Lat, 
Egrralos Gr. abirergos. Fir. Luo. gi 1, È nom.so quel che il gruco 


jon si voglia dire. 
Giuccio. (Zevl) Graccio, {Sm. PL 





a fg. di dice anche 
gno (e vale Gettar lc 

















stro 


ercchie 


Lot. corvus monedula,} graculus. Gr. xopsiuce, Pros. Toso. f. 
219. Per bel furore va dicendo ‘di sé, che com' aquila vala, e che 
contra il divino augello di Giove indarno canta iu suave drappello 
di strepitosi gracci, così accennando la volgare schiera degli altri 
minuti poeti, » Salvin, Art. E fi anatrini e i gracci delle buche , 
andando a' merli, scuotopsi con le penne. Dal graccio, chi l' imita cc, 
è detto da noi ancora ire. (A) Salvia, Pros. Tosc. 3. 343, 
Come aquila vola, nè teme ec, i gracci sotto lui dismisuratamente 





gracchianti. (N) i . 
» Ghacco, * JN. pr m. Lat. Gracchus, (Dal lat, grucus ia 0 grao» 
cio.) — T. Sempronio. Due volle console, padre di Tiberio e Cujo, 


tribuni fumosi per la legge agraria che vollero stabilire nella Repube 
blica rimana e non vi riuscirono. (1) (Mit) 

a —* (Mit) Sopmunone che È Licii davano a Giove, (Mit) 

Greenio, (Zo0.) Grieco. Saf" L, usata a cazione del verso adruc» 
ciolo , e migliore che Graccio. La stesso che ‘acino, #, Sannaz, 
irc. egl. 6. Questi compagni dei rapace gracculo. (A) 

Gracivaste , * Gra-ci-din-te. Part. di Gracidare, Che gracida, Bocc. 
Teseid. Muzzi. (0) 

Gaacioang , Gri dere. IN. ass. IN (ridare della gallina e dell'oca, 
e d'altri uccelli. Lat-glocîre, glocitave. Trutt pecc.mort. Fanciulli che non 
ardiscotto audare per via , per le oche che graciduno. rune, Secch, 
Op. di. go. Vencudo gli uccelli,  gracidandole intoruo (alla vulpe), 
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credendo em essere morta. Fir. As. 253, i . gracidando, 
ca > #f5 273. Una gallina ec. 'roporzionato altro, 
RE n pare allora È pad Gravaro, Gradà.to. Ad. m. da Gradore.P., con un n 
Gelato ene I9f 30:91, È come a gracidar si sta la rina Col muso fuor 
pcope A nd) o dui fi rane il gracidare, e a'corhi il croci Gnanazione, Gra-da-zi-ne, ($7 L'andar per gradi.) Il gradare, [Scom- 
3 Eape gracidar bajaro i cani enti Bschiar , gracchiaro i corri, Le — partimento in 4a wi "a vi 
Sl pt gp Da I ga pd o e 
andate din Da quoto reali Une que print: eva in misterii si rodigioni, E appresso : L'istessa gradazione della 
; pro venne volando, e gracidando sopra la 3 _e .) Figura rettorica , per via di cui si Piuniscono più cose 
iqudP*r ta”. (ridare pen Patof!3. Perché ni dilettai nenza di. forza delle ‘antecedenti Tolo E et Dianne LI ny: 

secco pracidando dannaggi. Malm.6. 31. non inlende fricano si procacciò virtù coll'i stria, gloria ( 

cina oa di idare.) Che F Fia rivali. Gori Long. ses. 23. Quelle Li che Palipin ea 
vinse gioni e DEA 2 Gencilare gracida, versità di casi son nominate, le Congl iomi ed i n si 
garru fa menti e le Gradazioni molto conferiscono cc, alle cc an 


pl 

icnto il Boce. dii j 1) È 

: rn i afeter, Lot. tor. Gr. & — (Filos) la gliceri da' logici l Argomentazione che consta di 
P i ordinate , che l'attributo delia 








Gracidazione, SLM P È h 
Piga ARISA gracidare , Gracchiamento. 5 —" (B. A.) Cambiamento frasi ( dall disiaaiali delle 





Giraciooso | Gra-cidé40, A i S Uunte e de'colori,— i 
rim. 1. 399, ( Geremia 17903 De attratta Gracchiante. Chiale.. Gravatta. (Ar. Ma) Cm dalle egaro e graduale, (2) l 
LITRI l'aste sangue Difiero 0 CA) CB) re Fatta iogombrò li per richiudere pesi Gori dio ar csote pata, cli quali 
mensa Gracile. LAdG SONIA "L'on. Ds, L'illustrissima signora — chiudono grandi spazii delle valli.: 
i ramento caldo , cc. Graverore , Gradévo-le. Add. com. Gradito , Che sit a , Che 


cc. , spiritosa e vivace, d'abito gracile, di tem 
{ di 7 tibia è del femore, l'uno Rinocia. Lat, gratus , jucundus Gr. rara9ijuss, Mirac. Mad. P.N. 
collettiva» a 






mente il duodeno e l'ileo. Voc. Cugg ) (A, 0.) Pisu. 103. 

Gmcite, dilll da Asciutto, Esile , Estenuato , Macilento , Magro, diletto. E appresso : Perocch'io leggiermente m'accordava all'oppinione 
Sacco, Bingherlino, Smilzo , Sottile. Tutte queste voci si applicano —de’sari quali mi promettevano cosa molto gradevole più non 
a coloro che han poca carne indosso, e benchè si confondano nell'uso, la pruovano, , 

vi si può , sottilizzando , osservare le seguenti differente. Asciutto è uno Granevotmente , Gra-de-rol-mén-te. Avv, Di grado , Con grado, Lat. 
stato di mezzo tra " magro e "1 grasso ma nante al magro, con- o libenter. 
giunto però con la forza, ed è condizione di perfelta salute, E'sile è a — Amorevolmente, Cortesemente, Lat. jacunde , humane. Gr. gian, 
una struttura peggio che gracile, che manca di grazia e che fa pena Bpowws. Lib. du. 15, Quello che dimanda , dea Ja cosa sì le 
a vedere; però in lingua nostra si adopera per lo più al figurato, Este mente, che dimostri d'esser più allegro d'avere data la cosa all'ami. 
nuoto dicesì di chi è divenuto magro per malattia, digiuno , lavoro, — co, che se ne fosse rimaso signore. 
© altro travaglio sofferto. Gravile dicesi principalmente dell'abito di Gnavice. (Marin) Gra-di-le. Sa. Lo stesso che Gratile. 7°, (4) 
corpo , temperamento , 0 complessione debole, soggetta a facilmente Gaavimento , Gra-diménrio. [Sm. 1 gradire, {Approvazione, Accetta» 
ammalarsit è qualità che vien da natora, e che si mnnge ad una certa sione, —, Aggradimento , sin.) umanitas, comitas, gratia , favor. 
delicatezza, Macilento è affine ad Estennato, ‘difficile sarebbe il do Segn. Pred. 23. 2. Ascolta le nostre suppliche con maggior gradimento, 
cidere quali de’ due superi l'altro per intensità, se non che Estenuato 2 = [ Incontrare il gradimento = Esser gradito, Piacere. } Seguer. 
dicesi più volentieri di chi è mancante di forza, Macilette della ma- —Mann. Nov. 3. 1. Così accade nella sapicnza cc. , la quale si pro» 
grezza del viso cagionata anche da vecchiaja. Magro è vocabolo gene ve per fine d'incontrar sempre più in tutte le cose sì il gradimen- 
rico di ogni sorta di magrezza , ed è alfine a Secco : adoperasi meta- 0 si la gloria di Dio. 
foricamente a significare mancanza 0 scarsezza. Mingherlino vale geo» Gnavina. {B. A.) Gra-di-na, $£ Ferro piano a fhegia di scarpello a 
tilmeote sottile ; e dicesi dell'insieme e del garbo della persona insenso —due sacche, alquanto più sottile del calenguuolo , 0 dente di cane , 
di lode, Smilto dicesi di magrezza cagionata da poco nutrimento o a lavorando con gentilezza le statue, dopo aver ado» 
e'lculcagnuato. (A) Dicen anche Gradino, #,$. 3. 
he Con essa gradina vanno (gli scultori) tratteggian- 
scolì e le piegature de' panni, finché poi con un ferro pulito 
parto , Seg: levati i segni della gradina , ripaliscono con lime torte e sottili , e 
Guacinano , * Gra-ci.li-à-n0, N. pr. m. Lat. Gracilianns. (0) danno morbidezza e perfezione pil opere loro, Wasar, tratt. Scult, 
i, «fi Gracile. Lat. gra- = cap.g. Un frro piano più sottile del calcagavolo che ha due tacche, 
ed è ebiamato gradina {N) 
ibissimma. a — Dicesi anche per Segni della gradina, Gradinatare. Parer. tratt. 
(S£) ast. di Graci È. {Stato e tà di ciò che _ Scutt cup. 9. Si va con lime torte levando le gradiae. (A) (N) 
colla gradina, ed anche 


è gracile,)= , Gracilitado + Gracilitate, sin, 
Non. Gr. iexpéret. Imivrne l'effetto nel disegnare. Wasar, tratt. Scult. cap, g. Col qua. 















Inf. 3. Questa regi 
gradi, l'uno di solto dall'altro, gradando per sito di sio giro e per a — (A gradino a gradino, 


crescimento di pena , siccome più gravi sono li peccati, e fig} A poco a poco. 
dr H DA pe Sed, fl Inme del sole non casca , È 
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4 i pi lascia l'uso di questo scarpello che si chiama il 
fe gg prg E questo parrebbe che doreme sora sE 
nare di vantaggio l'ominevge locate dal gradino. SPpuasto tepce 

i isalti nel marmo È 
scarpe lascia i suoi ri — più Riti di quei 













. Scalino di ogm scala fatta mero bisogno, e senza verun 

uracmanto;. sie di degna odi ica, pa celeri er teegrtern 

a maso, che il chiamè ( Bet ’ È 

: n iù grosso I} è nell'uso si 0 pus: à È arme i pedoni y 
iopera paliando di reliche etiio alle port di cas © di prioni di | rado di covallri sicché alcuo 
bi soldreo leggi E pero deg a spazio di vin facemero con più to e fera 
Gitto, Gradi re 14%.) Akgradire, Avere in pregio, Lat Lea or La divina ira Soa per Ct "iiato od Has Mar, 
tun vel acceptom lubere. Gr. xuipur iriim, smetto ta. (RAI UNI dare; 16. Nel grado cavalleria s ventituila di 
c) Bocc.new 36. Per la virtà, che poco era gradita da rai pra rado e che più avaceo 
toto le 7 fo ge vi Rin odi pelo ce nie PR, 
Pilsen agg dita, B Pars 1. go. Ur Vi piaccia gradire a i io, (Po 1) © Ste 

Me 7 e luo è quem esce de gradita - _ _ Wine, mot è gdo me Gar (PI oo dla qui, sli 


I 


rare in grado d alenno. Lat. faccie în 


o 
a — Piacere, Gompiacere fe, arridere. Gr; dee ri pianaz e quando sona più #i og surzza che 


Se ot rh. P° 2. 031 Agevolmente di divpose a' pro fnlro, ma por tal si compagno seo) 
snlere + eradendola al Pipa e Cardinali , che con cea podinate , seggi e simili. Detto anche Scalia gi Andrewecio | 
I uarto caso di persoria Memb rotto Ce Rap miope 105. 7: Alla prato 60 sto Coe 
al 


tiche tante e gli anni 5, în eradir Madonna; c lei Uto, ne' teatrì veggiamo dulla lor sommità i gradi i 

3- ( Pretacclaro; ‘Aquilae? Duint. Rim.+7. lo non pre eh re ponti. ordinati, sempre risticingendo dl condo hont New. 
Fior che potere il tao piacer gradire. n Mim. Ant. Dant, Major. lib, Ù le ia , 
Taio comggio non comsiderai Mai che gradir la vostra benvo- s. z ciò foce maggiormente per nn drspelto © «legno che poco.dinan- 

zi le tre sue maggiori 

4 — Ricompensare. Morg. +. Jf. L'umima tua arà quel vero Dio Che grado più basso di loro. » Yes. Ger. 18. 73. Son già sotto le miu- 
ci può suol gradir d’eterno onore. (N) ra: ate Rinaldo Scsla drizzò di cento gradi e.cento. (N) n 

= N as. ce grato) Aver pincere. Guitt lett. 19-51, Per tal pro, 3 — (Ed in modo allegorico.) Gr. S. Gir. 1. La rima grado di 
tal conta mi gradiria. (Mi sarebde gruta.) (V) diere pan Padre e 

6 — E variamente, Guitt. Lett. 30. 51. AI piacere del mio Dio, c dele rito Îseoto. Buon. rie. 3. Ed é speso un ardore Mi > 
vostro anche, gradio me d' ubbidire l'imposta vostra. (o avuto pia- ond'al sm Creatore Noa ben contenta quil'anima, 
dis pat gii ag ndr rego WA Pi la quali 

7 — & nel_ugn, >» RucellApi 1 to gradisce it vederlo son saliti al tempio della glia. ds dh 
ir volando Bi Teti fuothi. € ber TE 10222 Ghe1 (HI) 4 E Pie rale Spezie Parts (Mod I ato grab  apasion Gre 

8 — [ Aggradare è Piacere.) Petr. cons. go. 3. Più che mai bellue Com. Inf 8, Dico, che arvoganzia é uno grado, a vogli spezie di 
più leggiadea donna Tornami innanzi , come Là dove sua soperbia. Pos. ago. Un'altra distinzione pone santo. Bernardo della 
Visto sente.Aime, dtt. Ine.179, E per gradire a Dio in ciò ch'ei wsole, Pi ni nel libro dei dodici gradi dell’ umiltà, edice,che dodici sono 


A lei s'inclina, c falle riverenza, » (È di M.Cinò nella cans. L'atta gradi della superbia. È 

speranza.) (PY Boec, Pesci. f. p.38. Piacevol, bella, © melo dgr. 5 — [Condizione, Qualità; 3: Dignità:y Stato y Posto y perché ohi è più 

lire. RimAnt. did. 9. Dfess, Onesi. Bolog, Sc'a pe Ri è o dano, ha duozo in grado più alto. Lat. grados honey 

Mata morte, A me forte gradisce esse morto. Fiam, lib. fi m dj. ovaditio. Gr. xAipor, regeh Amel. 32 Le poste mense , nulla alteo 

li rimirare il cielo non mi gradiva , sì come a coli che incerta era —esputtanti, si riempicrono d'uommini ‘e di donne y e. ciascuna tune, 

dlta tornata allora; (N) î secondo il sun grad, lo. po. Par. cp Buchi a dallo grado 
9 — Da Grado: {Atidare di grado’ ia è piÙ ipdevo) petalitare  ii'rirt votitio: SaCIdA Geri ” Becbiganeninte. n° 

Giro e A Caine: propri Le ner lata Ge: TTI ci Cla Se: BE 0. 1 

tor, are, mente esso stesso dal nome Gra» ì primi 

dus, «he Val Passo.) Lat: ascendere. oradalim Gbiro: Gr Bios due: | i 1a Bien di dignità 3 per: le ne in grudo, Vit $. Da 


vede più dall'uno all'altro stilo» Guitt.Lett.30.7f. Meglio dis gradir _ contro. i 4110300008 
o sf, POwonetti, e 1): calliatoto: Pn Giohd 130. 11 letams e ‘1 loto si cera: . 
Dante paria di alcun posta che più si metta at aggradire e piucete “turi di Dio, e Mon è sozzo ... jamzi è pur e bello mel grado sao (V) 
altrui, per avanzarsi ed acquistar fima e pregio ; poetando in istlo 7 — Gratia , Pregio. {W. Avere a' grado. ] Tav. Atit. E moltala venia 
CENE he q 3 inganan e fatica prion — lasio 7 © inettendomela ‘adr. $ x “) 
eonoscémio la differenza che é dall'uno stile all'altro, E bene ci ha 8 — 0 Gentitudine onde Saperi grado ; Sentir. grado = Ale: 
tesi che leggono E quot Ah) A gradire altrisi si mette , seriza quegli star obbligato , Aver tdi iam Arce) 
re. E però non nel significato di Arccadere, ma free Go "le Be foce, mov. 99. +2: Signori, di ciò che ier=, 
in quello el $. 3. par che debba interidersi questo esempio.) (N) sera vi fa a do È ragion 
10 — Usato in forza di nome È Vita 


Regno Lo ci 

Gassman pa (Add. m.) supert. di Ga sero stata più spaventevole , tanto nrà ssputo dl 

a. 13$. Sarà un mio tissiono trattenimento, “grado pù i 44 
Granito , Gra-di-to, Ato mo da Gradire, Grato , Accetto, Caro:Lat. 9 — doge » Piacere. Lat. voluntas, Gr, eidosla: 


+ cioé contea suo piacere: Grado: ni 
Brato $ e grato, significa piacere, o piacevole 
» 


















pianta più gradita in ciclo. Alum. Gir, 16. 37. ich | a lui banno donuta, Che contm al nostro grid 8) 

uom così gradito Abita simulato done sò, 10 — * Nota nio.Stor. Bert s1r. Tanto SOne o 11090 

vien per vergogra. Fin As4f pua ( în terra intra gli nomini, tanto pre Camsempri 

na più bella Fond radità. rà vee) ta te e dalle tue opere. (Pen che gradi st came 
Guaviramente i-va-ménte, due, (2 A. Spontaneamente | Gra assempri ada te; e così vaglia dire letue opere.{V) 

siosaniente , Di buona volontà, Lat. gratis. Gui ir— Colo. Avdire: Aulare è grado = Bitene & Y. An 

E.sì hae fatto , € voi riceuato avete re a gralo. (A) + SIRIA È " 

vi ha tolto, reridati ba spirito 3— Andare per gradi= Aneherè, Andare per gradi (A) 
Gramyo, (Mit) Grauli-vo. Sopra ta — Col v, Avere: Avere a Ufver coro, accssa: 

nto in tempo dî guerra i P. Avere a giado. G. P. Leni 


molto a grado da' Fiorentimi. 
pb gui i, n si fit) 
anch gradina steerato, y. Molti ne vidi ancor 
a i Nume de’ luoghi fortifi:hanno avuto in grado @i 

3 —tAver grado, Zo 


19% Gita, Volontario, Guiu.ti grado, (N) 








298. Di 
io ti mando, non ne dia gloria a me, e non lo mi re 


iega Cristo, cc. 
n Selma dadere « vers 3.4 
DI % 





15.4) ; 
Tenere: Tener o il V. S.14.Castig. Cor 
AO IRIUEO Ladro a chi. tica 
grado e fi tavola magna. (A) 
a — Tenere o il grado = Serbare la sua dignità, Stare 
sulle sue. Lat. dignitatem tueri. Lase. Sibil. 3. 1. Se voi file tanto 
conto dell'onore , tenete il grado vostro. (V) Car. Lett. ined.2.243. 
Vostra signoria ha da pensore ch'io mon le abbia così presto risposte 
agn'altra cosa prima che per non averla degnata ; perché io non 
mai grado con è stimo ed amo vostra signoria. (Pu) 
23 — Col w. Trovare: Trovarsi in grado, lo stesso che in gra- 
do, nel signif. del $. 14, 3. Cecch. Assiuol. 5. 1. io vi 4 mes 
ser Giulio mio, che, considerato il in che io trovo per 


amor vostro vi (o sa 
2$ — [Col ». Venire) 'ervenire a fortuna migliore. 
Lat. meliore fortuna 


grado in 
a grado. } 
Salviati , mi avete di grado tanto 
to In sommo grado, Al 





alto grado ( @ si alto segno), che puoi tn ancora giustamente temere 
di essere in questo numero. ( # 
26 — Di grado, { Di Li = Spantaneamente, 


Lat. altro. Gr. ii crono Sen. 
ultro, Gr. tn i, 
Calia e bara) ce ch nonsì 


rado , che per forza. 
Infatti Nieto È Bewalentii a Malro: 


3 — Di grado in grado, [ W. 6-23, gd, e Y. Di grado in grado. 
4_ Dig Pigi dA Sten. Pit tori 
camion vivere di grado susa peveso. ( Ii fat ba prio (Pr) 
17 — * In grado = /n grazia. Onde Venire in grndo» ‘rendere in 
4 Essere in grado cc. #. $. 14; +7 e 24. (N) a 
28 — Mal grado (= 4 disprito, e si uni eol secondo coso. Gli si pospose 
esiandio d caso non preceduto da segno, Prese pure dinanzi a se 
la particella A significante Lon, come A male A mal grado, 
(Le Malgrado e A mal grado.) Latinvite. Gr. maga yrsipne, daorri. bf. F. 
19. Îl di seguente passarono il fosso a mal grado della forza de' Pisani. 
29/2 {Mat grado si diswe frequentemente in due voci separue e vi si 
Staeporera 1 presicesi Mio, no, Sn0, Nostro, Vostro e Loro. #. A 
mal grado 
mi 





+ € Mal grado.) Petr. som. 6, Che mal nio gredo a morte 
ji si anche il innanzi all'avv. , come A mio mal 
do, A suo mal grado. #. Grato e A sno malgrado. ] Wit. Plue. 
Ge liate stare a guardarmi a mio mal grado. 
— * Fuor grado, For grado. Lo stesso che Mal grado, #. Fuor 
rire Bel trata SI bust Carla Spontaneamente. Per grado.(N) 
i) —_ er =. na | I 
DB rtatist Toolo solito a sanre nelle scuole agli studenti di 
a e teologia come testimonianza de loro progressi: questi gradi 
sono quelli di barcellicre , di licenziato e di dottore, (Hyr) 


LI 


GRADUAZIONE 


padre € "1 figlinolo sono nel 
secondo ec. G, #. gie 
infino terzo grado per diritta linea , e 


a ala na uno all cina uo Pe: 

à, aggiunti o disgiunti. 

Jradatae. Cit, dell dliria. (G) 
i. Trath, 


gir fin 
uno. * 3 + 
Grapvate, Gradu-ile, Sp conda 


duale di perfezione, cioé in pr L 
2 — * (Clim.) Fuoco graduale; Quello che cominciato lentamente si 


accresce a grudo a grado, (Z) 

3— (Ecd.) Graduali si dicono quindici Salmi che alcuni credono 
Sarti dl vi folla schiavitù di Babitonia , te che gli Ebrei 
cantavano st i gradini del tempio. } 

st rela cd Così anticam. chiamavasi un Libro che con- 
meva de orazioni si cantano dopo l' epistola. i è nome 
regga LI pe versi che reciiano nella Messa pre; Slerrn 

ua 
Grapvacmente » Gra-duwal-mén-te. Avv, { Lo stesso che Gradatamente. 


WA) fr. Giord. Pred. R. Passano gradualmente per la salita delle di- “ 


ecclesiastiche. 

Gravcane, Gra-diwi-re. [41] Diù in gradi. Ricett. Fior. 100. E 
sis gradnato( afermelio ) contra i di gradi l' uno sopra all' altro. 
2- feriee afcuo grado è dignità, { Attribuire altsui ità © gra» 

do particulure, Porre, Collocare in un certo o ordine, sia su 
periore , 0 inferiore alla oalla cosa di cui si parla. ] n Ma. 
fol, Lett. Ma tengasi par clia , che il male è rimediato, ed ella |» 
ta a profeta , esscudo stato io il sumpliciaccio ee. E altrove : n 
sto bastò per graduarlo a bestia. £ appresso: Aveva hene, benché 
d'argento dorato, una qualità, che nella sua venerazione la graduava 
giustamente reliquia cc. (A) 
3 — (Leg) Determinare il quantitativo che cinscum de creditori di 
un debitore defunto deve ricevere a proporzione della qualità del suo 


emdito, (A) ' 

Giuvearamente, Gra dua-ta-néo-te, dive. Di grado in grado. { Lo 
stesso che Gradaimente. FITratt Cons. Più saviamente possono con- 
sigliare quelli uomini che a tanto onore sono pervenuti graduatamente, 

Grivvaro, Gra-du-i-to, [Adda da Graduare.) Che ha grado, dignità, 
comic dignitate pracdituss , fulgens. Gr. agia gurarpiron. Tao, 
Dar Stor. 1. 263, Votesti i graduati, gittate imsegne via cc. , di 
notte correre per le strade, E 2, 283, Così detto, scavemente coman- 
dò a'giovani, pregò i vecchi e graduali , che tosto da lui si partis. 
sero per non inesprive l'na del vincitore. È 

a — Ordinato, Capr. doipr. prof. Con composta e graduata procossione 
quella portando per la città. a 

3 —* £ nei sign, di Graduare, $. 2. Magal. Lett. Principe che viaggi 
incognito, niuna cosa più fo distingue tra" suoi servitori graduati per 
tempo ad anzici e camerate , che la mediocrità dell'abito, € l' infermo» 
rità del luogo. E altrove: Coruiola per la sua nettezza graduata a 
vera gioja. A) E let. &. Tonino mio lacché, appena , come sapete, 
introdotto ne' misteri della mostra repubblica , ne per anco graduato 
a savio d'ordine. (N) 

4 — (Leg) Graduato , partandosi di Credito o Creditore, vale Stai. 
lito secondo l'ordine dì graduazione. Fog. Com. È iv securo il suo credito 
dolale ec, come graduato in primo luogo. Wivian.iett, Pagare almeno 
qualeuno di quei creditori graduati che hanno ad avere da me. (A) 

Guanvatonia. (Leg) Cra-dua-lò-ri-a. SY. L'atto contenente £ ordine gra- 
duato de' creditori. Dicesi Giudizio di graduatoria quello che si muo 
ve per la graduazione de creditori, Fog. Com.Gli altri creditori han 
no ottenuto i lor luoghi nel giudizio di graduaturia , mosso da essì 
contro l'eredità giaconte del medesimo. (A) È 

Grapvazione, Gra-dua-zib-no, Sf L'andur per gradi 0 H distinguere 
in gradi , Gradazione. Lat. in gradus distincio, Pr. Fiur. P. 4. 
3. pag. 77. Lo son risolato quanto cita, che delle graduazioni e situa. 
zioni de’ paesi mostri , spezialuente asseguate da Tolomeo , nessuna 
ve ne sia giusta, c rade per ventura vi s' approsino, & re sE 
veggasi la diligenza dell'accorteaza sua (di Zalumeo }, che lai cc, 
s'era insin motato le suv stesse grudisazioni ia merlo che alici vi po- 
tesse sotto riporre, s' ella sì avesse mai, ogni più vera notizia. (N.5.) 

a — Promozione a dignità. Accad. Cr. Mess, Lo lasciò per allora cua» 
fermato nel gran conertto di luavo, e ammeno per a suo tempo alle 
graduazioni dell msercito. (A) 
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+ ile ne aree 
rie cisco di creditori viene stabilito per 


.) L 
la maniera ed il tempo del relativamente al iampo, 
del suo credi* (A). 0 aa 
Gradu-i.re. Att. Foce poco usata. Innalsare a un grado , 








Anzi 
i di 


grafiiò. 


Dant. Inf. 6. 48. Grallia gli 
col secondo caso invece de 





- 


îi 
N. am. € pass. (nel i prova sign] Dent. Info8. 132.Di spaccone 


scapegliata fante, Che 


grafiasanti , In un tempo è versato, 
vi tenesse un grafliasanti. (Br) 

Grarriato | Gruflib-to Add. a. da Gralliare, Lat, unguibus laceratus, 
scarificataa , lancivatus. Gr, xariryareior, Bocc, nov. 4P. G. Vida 
venite per un boschetto cc, una bellissima giovane îgnada, scapigliata, 
© tutta graffiata dalle frasche e da' pravi. 

2— {Scarnilicato] Dani Znf 43. 156. Ed ecco duo dalla sinistra co- 
sta Nudi e grafliati, 

3 — * (BA) Da Graffiare nel significato del $. 5. P. (N) 

Grarviatusa, Graffia-tira. [$£) Lo straccio che fa il graffiare. Lot, 
daceratio , leve vulnns, vulnos in sommo corpore. Gr. sararzaruci, 
Wu. Plut E trovarono che noo erano colpì di ferite, ma grailiature 
lang rin Lek Stor, 11. 334. Mon gli arme? ae 
una soli poppa manca, £ appresso: to il Bano 
dino grandemente, avendo con non minore arte che ardire vinto 
il nimico, senza aver altro rilevato che una graffiatura sotto la pope 
pi manca, 

Grarvierto. (Ar, Mes.) Grafiétto, So. Struasento di legno trapastaro 
da un regoletto di firma quadra, nel quale è fermo un ferro a si 
muglianza d' un chiado, che dicesi Ceppo, tl quale serve per segnare 
la roses sclecag gii nelle pietre, metalli ed altro che sî 
voglia lavorare, lat. & ion vegnente dal gr. gruphioa stilo 
partervolo , che la led. dicesi Grif.) Woo, Da (a) ! 

Grarno, Graffio.'[Sm.] Groj Gmffiamento. Lnt. laceratio.Gr. 
saracKarasi. Sagg. nut. esp, 137. A fine poi di poterne cavaro in 
fera la palla del ghiaccio , vi no delicatamente accennare all'in- 
forno mn graffio. Bern, Ort. 3. , Chi 00m graffi l'assalta e chi 
23% graffio, posto avvirb. col v.Dipi YSgraffio e A graffio.(A) 

a Agr posto avver v.Dipimgere. e Agra 

3 — (Ar. Mes.) Strumento di ferro , che anche si dice Rallio, [ ed era 
usato eziandio nell'antica milizia , calandosi dalle mura contra 
colom che volevano salire 0 rompere esse mura, per asgrapparli # 
pirarti sue insto per aria.) Lat. barpago, uncus. Gr. dprsye. (Dal 
ted. greifen prendere , aggrappare ; onde ari prese, lu ingl. ga 
uncino.) Put. uf 24. +. Ratto tunto è a dirc, quanto graflio, Questo 
è uno strumento di ferro con denti incinuti, ed uncori utente 
lutgo, Dane. Enfi ar. 50, Però se tu nov vuoi de' nostri gralli , Nem 
far sopra la pegola soverchio.» Am Fur. f2.9. Corse lo spino all acqae, 
onde tirollo Caron nel legno suo col graffio aduneo. (Pe) 

a — * Ed allesovicamente. Fuon Pier. f. introd, Nun U scostar 
da me, stami vicina Sempre co' graffi tuoi, cotuoi rastrcili. £ san 
vin, Annot ivi: Groii e rastrelli, auruamenti e simboli della Rapactà, 





















GRAGNUOLA 


che e sgraflia qualche cosa. Quon. Mier. £ 6. 25. Ne cir 
condi co-grati De privilegi inginati. (N) 
3 — £ per met (Parlando sli omscienza 0 sintile] Rimordinacnato, 
ant. 29. 13. Dimmi, priegoti, che «elettazione presta la ‘aridia 
*nvidioso, la quale con segreti grafli di coscienza lo squarcia, e l' al. 
trui Li pira a fa seit to suo? gl 
— *(B.A) lasciaro ferro con cui si fimno gli sgraffiti 
4 ne aida Put. cap. 36. La calce pan fusi grati 
del ferro come segni di di (N 
i dii da i ong, Uncino. Tutti sono istramenti 


E 










scuro, con certe linee impresse 
Guaria.* (Mus) ‘Gradio. Sf #, G. Lat, gr: 
tura. ) Scrittara musicale che indica il riuno di un 


musica. (Aq) ne ae 

Giaruanto. (Ante) Carbirià fa P. de (Sdi in cui si ri 
porgono le penne da scrivere , Pennaju L graphiarium. (1) 

Grarica, * (Fia) Gràfi.ca. Sf #. G. Ta graplica. ( Da gi i 
descrivo.) Arte di descrivere in un piano gii oggetti che sono in ab 
to, e di fermare le ombre e le linee. (A 

2 —"(Astr.) Operazione che consiste nel risolvere de’ problemi astrano» 
mici per messo d'una o più figure delingote sulla carta. (Aq) 

Grarico | Grà-fi-co, Add, m. Propriamente significa Disegnato n per» 
na; ma susa figuratamente come aggiunto di Descriuone 0 Pittura 


loca 


detta 


iltes. 
alla 


hi; 
Nome da Lacrelle 


abi, che comprende il 
Geaftirno è coratierichali dia elitire nere segnale di (inse bianche ar 


io descrivo, e metin mira. ) Strmatento diviso in dugevto 


Gnacwaro.* (Goog.) Gra-gni-no. SU da Regno di Napoli nella pro» 








Bozzolo. (A° : ; SIRIA 
Guracxuota , Gra-gnad-la, LY Oetvine di gocciole di piogg 





Tess 
lato, egli il serra 
ni ; per do Fedi calo 
re ‘ulivo entro la terra. Boccnow.g7.5. Dopo molti Luoni subitemente 
una gragnuola grossissima e spessa cominciò a venire. Cavule, Mek 
emor, La gragnuola si teme alla vigna, perchè guasta e rom; 
gemme e i tiori dell'uva. » Tass. Ger. 7. 120, Sol contra l'amo, e 
costra ogni minaocia Di gragnrole, dicturbiai e di boni, Vulgca 
Gofincdo lp sceura faccia , cc. 18) 








GRAGNUOLO 


3 — Per simil, { Dicesi di Gran quantità di checchetsia che cada con Gnamaricnerta , Gra 
i gramaticale, Titolo 


fimpeto o sia scagliata) Tass. Ger. 18. 71. E chi va sotto gatti, ove 
la spessa Gragnuola di sacite indarno piove» Bmec. Schern, 12.54. 
Tiraudo sassì senza diserezione , E già verso Saturno e verso Giove 
Per disotto all'insà gragnuola piove. (Br) 
3 — Proverb. A talotta giugnesse la gragnamla : si dice ad alcuno, 
uo arriva tardi al mangiare, e trovusi, come dire, al finocchio. 
1. sero tempus venis, post ftstuum venisti. P. Flos, 33 e 
4 — Come la gragnuola in sulla seccia 0 in sulla stoppia = Assai ro- 
more, # poco dumo, [Proverbio di chiara significazione.) 
5 — E' pare che ti sia caduta la gragnitola addosso : si dice dell'Avere 
ovulo qualche disgrazia , e perciò restare sbalordito, 
6 —* Conoscer la gragnuola dalla tregera = Saper discernere it buono 
dal cattivo. P. cere, $. 46. (A) 
Gaucrvoco. (Ar. Mes. Gragauòlo, Sem. 7. de'lonojuoli. Lo stesso 


che Bozzolo, #, (. 

Guaso, (Ar. Mes) Sin. Specie di mola, con eni si raddirizzano e ro- 
tondano gli orti de' vetri ad uso di occhiali, collocarii nel cana 
letto del cerchio, (Dall'illir. Aroj orlo ine, estremità , ande o- 

olii kr ritondare l'estremità) (Dix; Mat) i pi D 
s410,* (Grog.) Monte Grajo o ja. Così dissero gli antichi il 
Dini Sa piatt © cifra 

Gramacita , Grama-glia, [ SL Feste di lutto , ed era un Manto nero 
è lungo, ) Abito lugubre. { Altrimenti Brano , Corvotto ec. ] Lat 
Frlta vestis, Ingebrisa. Gr. parte , yorpsr Givua, (Giusta il senso, par 
Jeug? da gramo. Per alico gli Spago. di Aragona hanno Com 

si unzia ja per veste a a maniche lao. 








Dav.ann, 3, 57. delle colunte | enda pameruzo , em a te. 
po, i cavi in gramaglie, » Brace. £ch, e, 15. Spenti i moccoli eter- 
mi, e di cotone Vestito il ciel con la gromaglia nuova. ( Civé, oscu- 


rato i) cielo. ) (N) È 

Gramanzia, (Filo) Gra.manzia. (Sf. corrotta du) Negromanzia, 
F. Lat. necrotnantia. Gr. riupoparrila. Potuff. 3. Per gramanzia è 
grande sapmalore, Te. Ru. Trovato per l'arte della gramanzia. 

torMtin.Montalb. E perchè la donua era addottrinata in gramanzia, 

Guamatz, Gramire, [Att F, 4.) For gramo , tapino , mesto, matin» 
conico j Attristare. Las. contristare ; moestitia, aegritudine, mocrore 
adlicere. Gr. tears. Frane, Barb. 207. 1g. Ch'ello, cui più ama, 
Più in terra grama. Petr. canz. 13.3. Una umil donna grama un 
dotte umico. Bemb, pros, 1. 32, Fu in queste imitazioni , come io 
dico, molto meno ardito il Petrarca ; pure mò 80]0 , € lnssato , e 
tdi e gramare, € oprire, che è aprire, voce fimigliarissima della 

‘rovenza. 

Granata , * Gro-ind-ta. Sf #, contadinesca since. di Gramatica. Onde 
Partar per gramata e do stesso che Parlar per gramatica, cioe oscu- 
ramente. Buon, Tane,, 3, 3, 7. Che vuo' tu dir 2 Tu parli per gra» 
mata, (A) E Salvin, Annot, ivi: Cooé storpiatamente per grammatica, 
che con dicevano, parlare in latino; e ancora diccano parture per let 
tera, a dillkrcoza parlare in volgare. Qui vuol dire parlare in una 
lingua che non s'intende dal comano popolo. (N) 

Gramatica , Grammàtica. [ Sf #. G.) Arce [0 piuttosto Facoltà la 
quale } ‘usegna a correttamente e scrivere. [ Sono sue petrti 





4 —* (lcon.) Donna che con una mano irriga giovani piatte ein): 


Gama ticacatse, * Gromeliciggine ff Lo stesso che Gramaticheria. 
Gramaricate, Grama-ticàle at Di gramotica , Attenente a 


co pr ee non ne fir contu. È appresso : Era necessario 
per 


» (A) 
Guamaricnena , Gra-ma-di-che-rb-a. {: usa ticale, Arguzie 
Evudizione (di pedunte. —, G } Lmegargpiniiony hi 
Ù & paro, Sali 
». ®. 26. Del Sraici nelle loro gra« 
mere si ride, E Pre, Tose. 1. se ira gli altri, professori 
v'era il gramatico, andava a caccia di parole , € sue gra» 
malicherie intertenera la brigata, 3 È i 
Focab, IL, 







GRAMIGNATO 


-mo-ti-chétta, SL din. di Gramatica. 
di un'operetta del Trissino, Amati. 
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Gramaticinima , * Graana-tichina, SY dim. di Gramatica. Horo dr 


Grawanco, Grama-ti-co, [ Add. e am.) Profsasor 


Tale che sa © studia la gramati 





3 fin] 
malicus. Gr. ysaupariis. Fir, Disc. lett. 310. Ricordami aver letto 
il 





ch'egli era costume di tutti gli antichi gramatici 


appresso Quintiliano, e Ù gg 
all'icendere in questa temeraria pazzia di cercare se a' Lotini fumero 
necessarie più lettere. Red. Fip. a. 27. Come racconta Servio grama» 


tico sopra 1 terzo dell Fnsi 
ì più gramatici 
2-— Appresso Di antichi sig 


core a molti 





n) uello che 





Cocch, disc. tosc. 1. 208, SÌ vede man- 


i chiamiamo Fi- 


lologo 0 Lettei e sul cominciare la nostra ferellat, Chi 


la fingua latina. 


literator, » Gute. lett, 19. Se. Faccio l'altrui 


torto mio, siccome Dogi n mio gravde e grave, quanto voi pistr, 


altero gramatico, ( Ma 


miltone qui 


Fedi not. 269. iv.) 


3 — * Critico, ed 
compagna ad 


Gramiticone , 
scherz. 


Priscianes. Berg. (O) 
Gramaricueca |, rt met sf 
Grammaticuccia, Grammaticuzza , 
Gramanecccio, Gra-ma-licùc-cio. 4 


matico, stesso ticuzzo. #. CA. 
È cipria Add. è goa LO, avvilit, di Grama- 


tico, —, Gritmmalicuzzo, Grammaticuccio, Gramaticuccio, sin. Alleg. 


GramaiCUZZO | 


past. sid | precari 1 


Vitupereyi 
Uden. Nis. + 


classici. (B) 


prende gramatico per lellorato. 
IO. case di dispricso; specialmente se s' ac- 
gio aviliivo (A), | um, acer. di Gramatico. V. 
dim. e avvilit. di Gramalica.—, 


i Dial (A° 
e Lem Dini O) rs. di Grer 


. li mofiati gramaticurzi più 
i sono, tanto find) Conto Pei cireai eher dotrelbiono. 


, o. Alcuno gramaticuzzo con la scutica in mano, con» 


severità Catoniana ni proverbierà che questi sono scrillori antichi e 


* Gra-ma-lista. 4dd. e sost. com, Chi insegna gramaticnz * 
Gusti rent, fat ce e Clo eri 


mas 

motici interpreti de' poeti di oratori ec. , ovwero inse» 

guatori pydondina , poeti, desi oro Graspatichista, sin.(0) 
di Gramo. { Stato di chi è gmmo, 


ed ov'io vado, Malinconia ed clerna gramerza. | 
mi porse tanta di gramezza, cioè di noja. Frane. 


Satnera: (he0) Gra-mi.gna, [Sf G 


diginia, famiglia delle graminacee , che porta le 


colnte copri da un sol ialo , 
della 
punta n da una setola , ed il seme coperto 


terminata in 


il calice a due 


Bore. Com, Dant, 


» Da ve 


enere di piante della triandria 


he ditatofusci- 
pe più piccolo 


bislunga e cartilaginsa, la quale ha la lenti 


î h tal comumenente si compren 
che gli restano attaccate, Sotto tal nome "he ha tl pag 


dano diverse 


appena mezzo braccio ra 7 dà 
ove tramandu dai nodi alcune radici ; le fagli scabre , pelose 
corte al ped della pinta. È comune lungo le strade ne' Wmoghi sube 


G n docty 

gare 
ocenpalo, n 

Dole 5. 30. L' 


specie e particolarmente quella 









Partorisca ognor viene e verde E la gromigna €" 


2 — Di panwasso * #7. Parnassia. (N) 


_ "* F. Egilope. 
ate giano D Segarla , Sveglierla. Lor. Med. 


canz. 10. Vattene dull'albereto Là t'appiatta c statti cheto, Ch'i”. 


a— Far 


migna Degli eretici in ogni pu 








più 


i. Con 


tto la copre l'abbracciaote gramigno, A/q0r. 
una geunigna e l'empio roso. È 5, sog. Che 


î i comunemente di 
che agevolmente cresce e difficilmente si escirma3 Dant, Purg, 


pianta di vit 


che 
cdi ire fa PI o razr fici 


mucilaginosa e succhevina che comuni 


racidag rp 
À, n ima szate 0 
nella quale si fa pat se Yer [ole pier pi ron ‘ Tm“ 


Iriticum re 


virtù di saldare le ferite e dissolvere il ventre, 


e di savar le 


c le piaghe 
delle reni e della vescica. » Red. nel Dis. di 4. Pasta. Diaretici più 
i al 


radici di prezzemolo 


pari dell 
mazza i 





di 
ich. (N 


ti da' chimici , sono. . , le 
adi + di gramigna cc. E appreso: Al 
odorifere stillate suddette , l'acqua di grastigna am 


Gramtionato , Gra riali Add, n. Nutrito di gramigna. Lib. cur. 
merlata. ’ 


Come 


avviene a' cavalli bea gramignati 


ini Li 


538 GRAMIGNELLE 
Gramesarie. * Mt aree. Sf Specie di veroriea. Lat. 


veronica aci 

Gramono, (Agr.) Gra-mi-gno. (4dd. e am.) Sorta dalle tam frla 
screttissime , nero , tondeggiante e piccolo, —, Gramignolo , 
sin.) Fest, Colt 70. Per lo contrariv quelli (wi) che dicono gra- 
migni, vogliono essere potati bene e spesso. 

2 — DI cana," Pionticella acquatica che costituisce un genere nella 
tetradinamia siliculosa, caratterittato dalla siliguetta ovaie sormonta- 
ta dallo stimma , € dalle valve rigonfie con quattro semi in ogni lo- 
culumento. Lat. subuloria aquatica. (N) 

3— p'acqua. * Genere di peanta della monecia tetrandia , rd 
delle piantoginer, che porta il fiore maschwo col calice e corolla divi 
si in gear persia. fomutno sasa calice , e colla corolla disu- 

’ 


guale e trifida , ed una cariosside a un seme per frutto, Lat. lit- 
forella Jacustris. (N) 
Gramioroto.(Agr. ra-mi-gno-lo.Add.e tm.Lo stesso che G mo. FA) 
brr s Gia preso, ae, Sa Fio di gramigna. grammi 
poss. G. xopridne, . » 37, Nutricausi pe' luoghi grami- 
gnosi edi Lore di canne e di gione dura 


Gramostvora , Gradui-guud-la. {.4/) dim, di Gramigna, Lat tenue gra- 
men. Fr. Giord. Pred. Pratora coperte di verde c folta gramignuota. 
Gna nizo: (06) Gra-mi-ni-c-o. Add. m. Ch'è della specie delle 


gramigne. 

Grumimronio. (bor) Gro-mi.nift-lio. Add. m. Aggiunto delle ren 
che hanno de foglie come la gramigna. Cocci fon Mich(A)C 'occh, 
Disc. ELA = 193. Ra ma cli] struttura del indire 
graminifolie.E 1 » Reporiado Ferbe cc.le graminifolie e cubmifere, 

Grawza,* (Farm . PG. Lat gracnena. (Da grazone lettera.) Pare 
“ventiqualtrezima oncia , come una letiera è la stessa parte del- 
l'alfabeto (A 4 


4) 

2 —"* (Mat.) Nel nuovo sistema de' pesi e misure in Francia i 
l'Unità de' pesi. (Aq) È usa 

Gransanis® (Farin.) Gram-màrio. Sw 2 G. Lat. serupulum. Vis 
gramma gramma.) Dicesi così lu irentesima porte dell'oncia , ch'è 
il peso di venti grani. (Aq) (N) 

Grammaerso. * (Bol.) Grammàriro. Sa. P. G. Lat. gramanaribron. 

Da grampre linea, e artiron articolazione. ) Genere di piame della 
iglia delle corimbifere | e dellu singenesia poligamia super di 

Linneo , che desumono nome dai loro siami ll arti» 
colazione mtnrifera di due impressioni lineari , tongimdinali certi 
Inginose e gialle. Non riconosciuto nelle opere recsmi di botanica. 

lo stesso che È Arnica. P. (Aq) (N) 

Grammar. * (Arche.) Gram ma-tii, ded. e sw, pi P. G.Lat.gram» 
matci, (Da gramma lettera.) Titolo di we impiegati pubblici in Ate 
nej sé quali il primo conservava i registri ia cui erano seritii i de- 
ersti , il secondo custodiva le leggi,ed il terzo leugeva queste al po 
polo ed al senato. 4 primi due erano a sorte scelti dai senato ed 
# terso dal popolo. (Aq) 

Granmatia. (ali. Gram ma-ti-a. S/.G.Lat.grammatias. (Da gramme 
tica, ) Seria di diaspro attraversato da una 0 più bnee bianche j 
onde gli antichi i nomivarono anche Poligrammo Queste epr na 
turobmente , 0 taglate în unn certa direzione , ntano delle forme 
quasi somigliant ni carutteri della scrittura, che trassero il no» 


me, — > Grammazia, sia Sabin Car, 33, Slo in focacise io la bat 
tozzi prommatia o poligrammo, cioè gioja scritturala 0 riglet- 
data degli antichi. (A) (AG) UN) 0 SR e 

Graumanca , Gram-miòddi.ca, 0) Lo stesso che] Gramatica, F°. Tes. 
Br. 1. d. La prima è grammatica, che è fondamento dell altre scien- 
ze; e questa c' insegna parlare, leggere e scrivere sanza vizii 0 di 
barbariuno o di i 


cismo, 





dir così ticalmente, arebbero 
ue la-delità corrispondenza de bumerio» Zulose 


una ) 
Gram-mo-ti-ca-méo te, dw. { Lo stesso che Grama. 


ticamente e*Gramaticalmerite, 3°.) 

2 — Bravaniente, (ma è mollo ironico antico è da schifarsi.] Pecor. g. 
7. n.1, Quelli ch'orsuo a Lavala, sentendosi dare buon senuo , 
sivvolero grammeticamente, das a chi dava foro 


Gaausarionavote , Gram-me-ti-ché-role. Add. com P. Ad. FP. e di 
Grumaticale. Pr. Fior. P. d. #. s. pag. dr. Perchè non faccia (il 
Sonslear I pualce confusione tra loro cun le sue) grammatichuvali 


diapuiei (N. ) 
Ganaazito , Gragimd.ti-co. [ Add. m. Lo stesso che ] Gramatico. P. 


i mel sign. di Latinista.) Cron. Pell. 68. Non emendo 


appatò, ica tra "n Firenze e fuori, c simile loica e filosofia. 
manie amentziisUimmamisti ci. cin.9/Lo stesso che Grumaticuccia, P{A 
ansa rio0tio, Gram.ma-ti.cho-cio, [Add.e sor.) div. ( ed qvvilit) di 

Lo stesso che Gramatienccio e Gramaticuzzo. 7.) Car, 
dest 1. Alcuno grammaticuccio ignorante , non intendendola , 


Cranmaricozza ,* Graormticàrca, Sf der Groane 






Gi 


GRAMPA 


tica, grammatica. Lo stesso che Gromalicucria. P. 


Sadlile 





) fraterno ico, Sm W. G. Lat gram. 

matopliylacium. ( Da gramma, libro , scrittura, e priylasso io custo- 
disco. ) Luogo in cui si conservavano le antiche scritture. (Ag) 

Ae "SÌ Gram-ma-zia, Sf N. G. Lo stesso che Tram 
maria. 


A 
Grana, + Arci) Sf pl. P. G. Lat. grimanze. (Da 


linea } 

di ‘antica origine e tuttavia în uso, format di versi 

triangoli, è to net Tesoro delle antithità greche di Gronovin.{Aq) 

Gramuica, * (Bot) Gràm-mica. Sf #. G.Lat grammica.(Da grumme 
linea.) Pianta esotica, la quale forma un genere nella pentondvia 
diginia, famiglia delle convolvotacee, e si distingue pe suvi fui li 
neari i entro paturalmente nel genere Cuseuta, da cui diver. 
salo pet suo frutto, ch'è una bacca, manre f' altro ha una casella, 

fa Cuscuta eatrintata di Robert Brown. (Aq) (N) 

Gramsate. * (Bot.} Gratmini-te. Sf 4 G. Lar. grammtis. ( Da cramme 
litica. ) Genere di piunte crittigume della famiglia detle felci, da 
Swarts stabilito , e comitterissate da sori bislunghi paralleli alta co- 
sta della fronda simili a dei caratteri lincari, Ao (0) 3 

2— * (Min) Così alenni chiamano la Grammaria 0 Grammtia (Aq) 

Guauunzi, * {Geog.) Gram-mitèi. Ant, pop. dell'isola di Crete, (G) 

Gransonetno. -* (Mat.) Gram-mb-metro. Sm, #. G. Lat, grammeome» 
trom. ( Da grrmena lettera, e merron misura. ) Nuovo strumento 
cosmutto dall'ingegnere Maissiat, che serve ad esprimere prostomente, 
con esattezta , e senta l'uso del compasso le diverse altezze e incli» 
nazioni delle lettere adottate da una commissione francese nel 1812, 
incaricata della determinazione de' miglivi randi’ di semplificare è 

carte geografiche servono ad 


Sorta di giuoco 





esprimere gli accidenti del terrena. (0) 
Garmmonteo® Geo.) Gram-indo-te. Lat. Gerardi Mons. Città della 


Prendra tale. (G) 
Giano, Add, m. Mesto , Malinconico, Malcontento, Tapino, Lat, tri 
stis, macstus, miser, infelix. Gr. vavdparie a Avrngde dass. (Tn 





ted. grdmisch, V. gramezza, Nel vecchio sis grimma , ingl. grin 
dinuta chi ba sembiatiza di terrore, chi è orribile , ed in ted. grim. 
mig vale anche ferre.) Dent. Juf! 1. 51, E molte genti fe già viver 
E 45. 109. Priscian sen va con quella turba grama. £ 27 15. 
del fuoco in suo Linguaggio convertivan le parole 

me, 'ranc.Sacch. rim, 63. Come lia il mondo ba faito promo. 
Tav. Rit. Lo Re di talì parole fu assai gramo e doglioso. Prtium. 
4.8. In questo Inogo aneor rimase grama Arianna, da Tesco tradita. 
a — Per metof: Mulsano, Dunnioso. Dant. Inf: 20, 81, Non inoîto ha 
corso , che truova: unà-lansa ; Nella qual vi distende c la ‘mpaludo, E 
suol di siate talora esser But. ivi; Grama , cioè inferma. A- 
mua ( vite) ce, Cetol serale pur sì 

vecchia e , Chtinatil' Posse cc.: Quindi la sveglia. 
Grawota (AF Mes) Gri-moela. [Sf Strumento da dirompere il lino 
cmapa. Detto anche) Maciutla. #, L-tinstrumentom depsiticuma. 
( V. gramolare, To ar. Rarbalon è l' istrumento con cui sì distriza 
divide le coma , } Cr. 3. 45. g. Con molti panni scaldato al 
a (allino) alla gramola, But. Inf: 








Ù no, ma in 
chio entro cui si mette ln paella o simile per tagliarsi minutamente (2) 
3-7. det pastaî e format. Ordigno composto d'una starga , e d'un 
ano che li muove , con cui si batte e si concia la pasta per ren- 
derta soda. (A) c È 
Gaazionane, (Ar.Mes)Gra mo-là-re.[4t.) Conciare il hino fo la cornpa) 
colli grumola, Lat purgare , mundare. Grs2da/pur. ( Dallo spagn. a- 
pr che vale il medesimo, In lari pr NA peo ig 
irompere , sminuzzare , il ar. go alal in i n 
80 78. $i Quatsdo si anrà scoldst9, rinvolto ne ponni cali riponga 
in cassral coperto, e stato per alquante ore sia eramolato; e in questo 
modo si morida ottimamente, nè fo stoppa gromotando si rompe, come 
si farchbe-se incontanente si gramolasse come si levasse dal soli. Pataffi 
5. E chi gramola spesso, € chi smaciulla. È 
2 — LA pasta, si dive del Prepararla in certa forma particolare Conlta 
Lat. massam subigere. Grdebrir. (Gli Spagn. delle 
Astugie © della Galizia dicono gramar in senso di dare l'ullimo garbo 
alla pasto , amasse stubeere.) cal 
Gramolare dif. da Maciuliare. Parlandosi di tino 0 canapa «i usan 
presenze ed hanno ln stesso significato, Mx la pasta si ramo 
e non si macitlla; ed il cilo cui denti si manila 1 nel quale uso 
figurato non si può sostituire G lare. 7 e. 
Guanociri; > (Ar, Mes) Gromo-là-ta, Sf #. più comune di Gragno- 
ta, # 
ie ne )Cremstito.4di da Gromolare. FP, Lat. sobactus. 
2 — Detto cel Pane ed e quello nowri bianco, meno fermentata spa 
toscano impastato più sodo; così detto peratie lavorato mezzo 
gramola, e sî usa in più luoghi della Lombarcha e in Ri mugra.(A) 
Grana. (Sf F, e di Rampa. Za ungais, ( Dall''iltir. gronfa arti 
glio) Burch. 1.73. La viviaate casa di Scorpione , A cui Marzocco 
vobe gia le grape, . 





dn] dn c—-__= 


GRAMPIA 
fieuuma. (Matin) Gràm-pia, Sf Maniglia di faro ia di Ual 
gaia le cu da put i confe na gno 8 mersi luoghi 
delle navi per tenere uniti de' peszi , e s' impiega ne' porti ad uso di 
afferrare ed assicurare con cosi che oggetto. ( ted. hampe 


uncino, ram rampicone, În dicesi grppin.) (| 

Galueusi. * (Geog) Gram pitai, Genepitai, consen) Corona di 
monti nella Scozia, (G) 

Gramorra , Grasmùf-fa, (Sf di gergo per Gramatica. Onde) Favellare 
in gramufia , si dice ru sscherso per Favellure în gramatica, quasi 
{ per mostrare ignoranza a bello studio, con modo jonadatuco.) Lat 
Ghscure loqui. Gr, airirrirda. Pataff 10. Disse in gramullà , mo- 


strando malpiglio. » Warch. Ercol. 93. Favellare per lettera, che gl 


idioti, 0 chi vuole vccellare, dicono per è favellare in gram» 
matica, 0, come dicono i im, in Fia (8) 
dichi, affettando 


a —* Favellare in gramulla dicesi anche perisce) 
serra ricercatezza gresninie ) Seralla la onde da nen esere 
intero. (| 


Grauvirastronzono , Gramuffa trénzo-lo, Add, e sm. comp, bassn 
e scherzevole per Gramatico o Chi fuvella in gramuffa , Gramati» 
cusso, Saccentuzso, Alleg. 380. Atlso che agli aflamati nera» 
stronzoli ordinariamente pare di sapere un buon dato, ud ano il 
più delle volte. (V) (0) 

Gun. Sar, #7, aisie. di Gravo. (A) ‘ 





in modo allegorico. Fr. Giord, 84. Quegli (Cristo) ch'è 
+ ch'è sopra ogni 


Rellezza di prana o di cocca. (V) 
ia Jopidera ius pedibusg) G 
bl OA movere, mami Î ue sù sr. 
mirra Mico nia. Cecch. Dot. 1. 4, Operai si bear nenici (E bi 
toguò adoperarcene de' buoni , E tigner, ti so dir, in grana ), Che 


ennocse, 
2 — {Fi} Scabrosità i superficie  { che fa come 3 come 


Cell. Oref: 11. Ogni volta si debbe rom il detto piello 
e Onfo 1 mpere (apo: 


rigueni dalla medicina, (A) (N) 
—* Grana d’ Avignone; Frutto di una specie di ranno che cre- 
sce nelle siepi e vicino a' ruscelli ; è purgativo e dà una tinta ginl- 


frac» 
sempli pde foglie ok 
digitizioni ovoto-bislunghe , intere, di 


aranciato , della grandezza di un uovo. Fiarisce nella sinte. È ori- 


GRANATA 5 
di quota pianta conlien de'semi molto sitnili i melagrana, 
H preteso che il di intro di fiore paglia della 
SF) Sarta di fusione © ù 
i per lavori di fi ,) Benw. 






Cell pai granaglia, la quale si fa breve 
mente 50: Così verrà fatta la franagia d'ogni 
sorte, È Dell'arte di lavorare di filo, del modo 


a sec. (N) 
x —* Casi tn Tiucana dicesi anche al Piombo ridotto în piccoli 
globetti per uso della caccia. 
a — * (Agr.) Per Grani, Biade ec. V. dell um. (0) 
Gnawacciana, (Ar. Mes) Grasa-glià.re, [A0.) Purg lia, Ridurre 
Tare a £ anpense fa ia Ren, Cell. Ovefi 27. Figli l'oro è 
l'argento si vuol granagliare, e pongasi a fondere; e quand'è 
benissimo strutto , gettisi in un vasetto pieno di carbon pesto, e così 
verrà fatta la rorohi d'ogni sorte. . 


Granaro, sin. Lat. g 
cwrogerauion. Tes, Br, 3.6. Lo granajo del signore dee emere iu quella 


andrò io nella camera dell'Abate, che sii che è piccola? cc. Se 10 
mi fossi di ciò accorto quando le cortine si tesono, io averi fatto dor= 
mine sopra î granai i monaci suoî, 

3 pù di spe Granajo del sale il Magazzino o Gabella del sale. Band. 

Int. 

Guanaro. Add. m. da Grano. Di grano lenente a grano. — , 
Granaio , sin, Lat, frumentarius. Fr. fmi giri R. Sipravvenne 
una inaspettata infracidatara del grano nelle fosse granaje. 


lis: Grasasoro , Gra-ma-j-lo. ( Ade. è am. ipa Led P. 


Guarazuona, * (Zool.) Grana-jud-la! Sf Specie-d oca. Red. lett. 6- 
Genn. 1669, inedita app. il can. Macrì, Di quest'oche son di più 
penis Ben oche reali, oche paghettane , oche granajuole © oche 

lag CA 

cRrtoro, uao CA. esm.) Che riende grano,—, Granaivolo, 
Granajolo, si. Lat tritici Gr. nupov mporsiàne, payyanvris. 
Franc. Sacch, nov, 159. rono tra' pranajuoli , € le bigonce del 
ue de si rapgiato il palagio , dor'è l'oratorio, e scalpitarono 

tà pranajnoli. 

Gsusans. (Bot) Gra-nà-re. [IN ass.) Fare il granello.—, Granire, sin. 
Lat. granum gignere. Tate, gor, fam. 31. Se il granetto del grano 
non cadesse in terra ec. , non be , € non seccherebbe se non 

. Rim. ant. P. N. Not. Giac.Vivo in fuoco E non 








ire ; temperate ; campeggiare , 
vero matuociale ritagliare i colorire; 
vola, ovvero in cona. (8) 

Grarazo , * Granà-ro. Sm Lo stesso che Granajo. FP, Tass. B. lett. > 


, Ore 


3. 4. Noa io io i gramari della speruta e desiderata meste ? (N) 
Gurazara. (A 5 Gramnà.ta. (Sf) Matta di sonpe, {di saggina ) 0 si- 
peli > con legame di rogo 5 eliro $ col quale si spanen i alcuni dî 
essi hanno un fungo bastone per manto.) Lat scopae. Gr. xépnpa, 
( Dall' illir. grana ramo, onde gromiai ramoso: poiché si compone di ra- 





mi di 0 di altra simil pianta, In esk.ge reiniget part, di resuigen 
nettare.) SE] Da prora sia donde vegnano le granate, chè la 
casa si spezzi, Franc. Sacch. nov. 76. Con una dove avesno 


tundo la granata , se la 


gente volgare, Egli salta la granatay forse perché 
re, Bgli 8 per 


della medesena 
granata | quando era d'uopo. Soltar la granata è dunque vivere con 
i $' È sottratto dalla correzione e dal gastigo.(N) 
— Esser di casa più che ta grannta = Esser familiariszimo 0 
39 in una casa, Lot. intima et familiaren 
18. 153. Panta di cana più che la granota , Cousanda e 
grida, e per tutte sì sente. È 





* 





540 GRANATA 
4 — Pigliar la granata = Mandor vin tutta la servità , o tutti î 
LuTi 
«Pa dr pa granate (= Essere trascurato che 
stodire 00. . bd 


6—- La ma IIGOnO pezza Tania fa cs; Govvro Spazio. Bone 
tre giorni: Dievii di chi nuoto in une cass, in'un servi semali, 
non fa più il suo dovere come ne' primi giorni. (A) (Z) 

3 — (Min) Granata 0 Granato: Gioja che si trova nell Etiopia , ed 

e in Germania. Dicono esser questa pietra della specie del car 

anchio: è di rozso.seur colore , trasparente , cd il suo rosso è più 

denso di quello del enrbonchio. Serve a' nostri artefici, come anal 

tra ginja, per varii ornamenti. Baldin. ( Deduce il'sno nome dal suo 
colore che rimembra quello degli acini de granato.) (3) 

a — Dicesi Granata bianca da miti da Leucite, CADI F.(Boss) 

ui _ ( tai volgarmente Accetino it Granato orientule di color 

chiaro. (A° 

3 — (Mikt.) Bomba picerla di fico, da tirarsi con mano. Palla di 
ferro vota nell'interno, che si riempie di polvere, e si true con nta» 
no, perché la spoletta, ond è armata per darte fico , dà tempo di 
lanetrta prima di scoppisre. Da questa è derivato il nome di Gra- 
maticre.] ( Così detta dalla figura ch'é simile a quella di un granato. 
lu frane. dicesi grenade , in isp. gom ) 

4 — (B8.) Noate volgare d'una specie di Susina tardiva, di color ros 
#0, quanta lunga di figura , e di ottimo sapore. (A) 

» — * ii frutto del granato. F, Granato, $. s. a) 

Guasata.* (Geog.) Città e pwincia di Spagna. —Città del Messico.— 
— Nuova Granata, Arpubblica dell'America meridionale. (6) 

1— * La steso Grinada, #, (G) 

Guasaraso. (Ar, Mes.) Grana-ti-jo.Add, è sm. P. dell'uso. Colui che 


fu @ vende le granate. (A) 

Unasatata , Groma-tà-ta, [SL] € o Pereossa di granata. Lat. sco 
porum ictus. Mark, Storm 10, 288. E gli diede tante granatate, che 
e’ fis costretto di cacciarsi , benchè vecchio , a correre col mantello e 
col cappaccio «i bel mezzo giorno. 

Granatimne, (Milit.) Grona-tire. Add. e sm. Soldato armato di sciabla 
e fucile, e munito già di una saccoccia piena di granate, dond'egli 
ha preso il nome. (A) 

Guanarironze. (St, Nat.) Gra-na-ti-fe-me, Add. com. enmp. Che è in 
forma di granato, Gab, Fis. Lapilli di quarzo gramaliforme. (A) 

Grasamotia. (Bot) Grana-ti-glia. df Legname nobile, di fa uso 
pur impiallocciare tavole, came e i ( In frane. le, da 

; poiché il suo colore somiglia quello degli acini del granato.) 

sc. Malm. (A) Fariff. Pos. 78. Granatiglia cioè Ebano. (N) 

Granariza , Gra-natina. [SL] din. di Granata, Lo stesso che Grana» 








tua. #, Lat. acopae , scopirlae. 
Granate. * (Geog.) Gra-na-ti.ne , Grenadiltes, G d'isole dell'Ar. » 
cipelago delle Piccole Antille , da Grenada e S, Fincenzo. (G) 





Guamarino, Gra-na.ti-no. {$Sm.} diet. di Granata. (Piccola granata da 

scopare. Meglio) Granatina o Granatuzra. 

2 —* Mercante di grano, Chinir. Serm. La quel momento vili Fansì le 

_ biade, il granatin s'impiora. (A) 3 

Grasatite. (Min) Granadi.te, 4f Warietà della staurotide. Werner 
he una specie distinia , (ondata sul calore ch'essa ha co 
mune coi Groviti delli Valle di Piora nel Monte $. Gottardo (Boss) 

Granaro. (Min.) Gra-nisto. Se. Ginja del colore del vin rosso. ( Gre 
nota.) Lat. granatus. Lib. Fiagg. intorno a mare si trovano 
rebiai e presti. Morg. 14. $5. Quivi cran certi carbonchi e rubini 
e, balasci e granati si Gut Buon. Hier. di 2 7:0 iomna, 
quel vezzo di granati Che tu sciogliesti, eh barona, dal collo L'ak 
tr'ier di quel bambia, 

2 — (Bot.) ( Genere di piunte della icosandria moneginia , famiglia 
delle mirtucee | carniterizzato da un calice miforme , colorate, 
coriaceo , profondamente diviso in cinque.o sei denti , de altrettanti 

i.e i stami, e dal frutto che è una bucca sfiriva con com 
feccia cortacea commuta dal culice @ age in deci Inceti * cone 
tmigono molti seni angolosi rico; na arillo so, La sala 

cie che vi è di tal genere ha le foglie tascentate il fabio arboreo ed 

i rami apposti e spinescenti. Così chiamasi ancoru il frutta, rd anche 

Granata 0) Melogranato, [e volgarmente Pomo granato! Lat punica gra- 

si ] malum penicum , sla ai fd fora. Filoc. 7. 
138. Mentreché egli roi licera , il reriserabil a 

stocmandoni si sno) membri ridecrva i queata forata, che voi 

questo granato. Fr. Jac. 7.5. 3. 8. C' han posta la vita, E in 

Cristo insita, Ch'é fior di granato. Alum. Col, e. 16, E "1 purpureo 

Fip e" dolce fico. E 19 Veggia il granato pio, che dentro asconde 

soavi robin , cc. 

Guasaro. Add. m. da Gransre. Che ha fatto il armnello. Lat. grana» 
tus. Gr. nonzidas. M. #, 3. ‘| E quelle ( spighe ) che ancora non 
erano granate, perrbese e inaridi. Dittem. 3. 8. Di cui le biadle fa 
franate e pingue. Bellino, son. ago. l'sento che gli astrologi hanno 

to Che quest'anno non fia noce granata. 

a—* Tinto i na, siccome pore, Quad. Cont. ( Cit. dul'a Cr. 
gila v. Fregiatura,) Furono per una fregiatara granata, ch'e' camperò 
per la roba della moglie di Bintto cc. (N) 

3 — Per metaf: Duro, Forte, Gagliardo , Granito. Lot darus, roba. 
stu. (ir. miporrot, ‘ijepileos. Fawn. È 61. Quelli è prosperevole e 
con granate forze. ( Arpetuto alla #. Granito add.) Cna. Morelt, 
956. ione qui b; rai prestamenie figlivoli; tu gli avrai bene 

ramati , forti è grandi. Marg. 2. 59. Morgante ne va a più di buon 
finto Con Fhattagiio ch'è duro © granato, F 

Grassrozza , Grama-tdaza. {S/] dim. eli Granata, [Detta anche Gra 
natino.) —, Granatina , sin. Las scopulac, Cr. $. gr. 6. In vaso di 

vruti corbe prendasi uova quaranta, e i mio vascilo rotte con 
mano 0'cou netta granzluzza molto si dibatiano, 

















GRANCHIO 


, Asia ed America; i 


issima , che nna 
tia anche Alce. Lat. cervus 






Graseneracna. * (Gong.) Grambre-tà-pna. 7. Breta; 6) 
a È ant fue di diverse varrà di Giacint pay doppia. P. 
sacmio, 

Grascanertrinne , Grancancel.iià re. Add e sm. comp. Supremo can 

nr Pale Cone. 5 (A) P di 
sancezta. (Zoof,) Gratscétla. Sf ie di pi imbero dimare, 

» cancer feriatts. (Da ce Srech di riccni ponte, Fis A) 

Granczota, (Zool) Granoto-la, $f #. e di Grancevota, ») 

Gnancevota. (Zool) Granci-vo-la; {Sf Specie di erusacet dell'ordi 
de’ i, famizlia de brachiuri che ha i piedi arsieciari : è 
grande assai e trovasi nel mme del Nond volgarmente detto Pesce 
margherita. Le sue ovoje sono dette di pescatori Coralli, perché di 
colore rubicondissimo. Latreilte chiama questo granchio Vi cs are 
etica, nuovo genere du lui wuibilito. — ,Granceola , sin, Lut. cancer 
amaja Lin.) Red, Oss, an.141. La granervola è quel granchio marino che 
da Ulisse Aldovrando vien chiamato Pagurus forstina Fenetorun, E 
183. Le nvaje della locusta son per apponto della stessa fabbrica di 
quelle delle grancevole, J 

Guancimaso. (Ar. Mes.) Gran-chiàjo. Adi e sm. Pescatore 0 Pendis 
tore di geunchi. (A) 

Griasemetta. (Zoal,) Gran-chitita. Sf Lo stesso che Granchiessa, P.( A) 

Grancrigentta, Bot.) Grancchie-rit.ta, SY Specie di pianta parmesita , 
che ha lo stelo debole , filforme , nudo 3 i fiori sessili , aggruppa 
bianco-rosei, quavi cinquefidi, le squame piccole membranose invece di 
Foglie. Persnon la descrive per Cuscuta qelperio, e ne inauda il ge- 
nere con ragione alla ia digiuia. F. Cuseuta. Lat. cuscota 








sem 
pre de' nunvi, proporzionati , nel crescere , alla sua Mini 
Granchiella , sin. ] Cecch. Done. 5, £ Tutte E due icevan come la 


chiolina. 


tati maravi; 









Sgrilia, la Sparnocchia, ee, #. 
Modinor (Dal la trasposizione della A.) Belli 
nepalese. it. cmncer ra: FILI lellime, son.277. 
ne io che ha due niche ° dI direbbe. dlam. Colt.3.133. Chi del 
fiume corrente intorno appende 1 tardissimi granchi, ec.» Franc.Sacch, 
mov. Chi ha veduti li detti granchi può considerare, reggendo le loro 
Ineche , quanto sona pi i quando afferrano altrni. Li malisralco 
troncò le bocche del granchio. Sabrin. Batte. Vennero di repente 
con lor dassi A ancudine , e con lor ricurve branche A' sghembo & 
camminanti co' piè torti, Con bocche di tanaglie, è pelle dara Qual 
coccio; di natura ossati ed ampi Nel dosso, e Iwecicanti nelle spalle, 
Scilinquati, che han tendini per mani, E guardano dul petto, d' otto 
gaube E di due teste, e senza man, li quali S'appollan Granchi. (A) 
» — Dicesi Granchio canino, il cancer deparalor; Granchio duro, 
il cancer episemos; Granchio spirito, il cancer depressus. (A) 
3 — Iicesi Granchio romito © anche il Povero o il Ramingo, 
il Cancro eremita. FP. Cancro, $. 1: 2. (9) (6) 
4 — [fn moda allegorico ed oscuro. ] Bellino, son. +33 E non vi 
jan favole 0 novelle , Che i granchi per panta ue' fornai Non por 
in mai danar nelle scarselle. £ som. 255, sentir come ì gratchi 
ip on corbello Imparia così ben l'arpe a somare. + 
5 — (Fig.] Nuovo grancino, lo stesm che Nuovo pesce; e si dire 
d'uno scimunito , e che abbia nume ense e sciocche nile mani, Lat. 
homo inepins, insulsus. Gr. cvredarzi. Lub, 292. Vedostà mai cus 
nuovo granchio? Dittame. 5, 27. Pereb' io non vidi mai sì nuovi granchi. 
6 — Pigliare o Farsi um granchio a secco, si dive dello strignersi 
tn diro dra due cene, come tra lagno e lago, sasso è sero; e per 
quella vrignitura il snque me viene in pe Ile. 
"3 -— Più lusatico che i granchi, si dice di Uomo fanta.tico « fù 





GRANCHIO 


stidiaso, perci + secondo il crescere 0 lo icemar della luna, 
dicono che i granchi sieno pieni n voti. Lat homo varius, incon 
stans , lunaticus. Gr. drraror, srAnmalgumot 

8 — * Più scemo che i granchi fuor di luna, dicesi di sf 
munita , balorda. Aret (cit dall'Alberti alta v.Gongolacchiare, #.KN} 

è — Prov.Che ha farla luna to ta scimiazco granchi? ovvero Parugo- 
bat la luna a' granchi : si dice del Far paragone fra due cose spro- 
porsionate. Lat. quid speculo commerci cum gladio, Gr. ri xixvdos, 
mai orpipiar, Sud. #. las, 357 e 338. ch, Arm. Fat. fé. Si 


senono spesso ct. li 
fare insieme , quani 
» Red. Cons.T.7. 


ntursi di certi parentadi , che hanno tanto a 
to da dona to gent +0 È liofanti colle bertuere. 
pas. 131. E che ha che fare la luna coi grauchi? 





Tolom. iett. 3, 1. Auti tanto ha a far con luro ffranio l'asino (c0- 


me si dicc) colla lira , c da scimmia co granchi: (| 


to — I granchi 
colo, e di poca 


e puglorndo. (# Balena, $. 2.) Zat Thiodamas com Eccule. 


gir Tir Narra, 


non ha nella scarsella , Troverà ia ponte quasi sempre 
darne una satolla alle bud E. » 8) Vedendo 
la mala, Potrai avere il granchio alla scarsella? 


) 
voglion morder le balene: sî dice quando Un pic- 
+ sî vuoi mettere a contrustare con un grido 








1a — Cavare il granchio dalla boca com la man d'altri= Cercare 
d'arrivare al suo intento coll' altrui icolo, { di che dicesi ancora 
Carar la bruciata 0 la castagna dal colla zampa atirul. #. Ca 
vare, $. 1103 Lat. alieno periculo rem tentare. Gr. dAXorpiu audize 
stuparitur. Fir. Disc. an. 63. Si vede per esperienza esser vero che 


il malizioso e saga 
man d'altri. 


ce bene spesso cara il granchio della buca colle 


:3 — Esser morso dal granchio » aî dice di chi è toccato dull'ava- 


rizia, Patoff: 9. È 


ben smi murse il granchio in quella volta, 


14 — Pigliare un granelio , Fare un mazzo di granchi, Pigliare 
un grauch.o a secco 0 simili = Pigliare errore, Ingannarsi. Lit 


tota via errare, loto coclo 





rare. Gr. Dapaprareo rie carrds, Plut. 


Bern. Ort. 1. 15. 3. In nessun'altra cos l'uom più erra, Piglia giù 
granchi, e É maggior marroni Certo che nelle cose della guerra. 
sas, Pinz. 5.4. Ma perchè non facciamo un mosso di granchi, pro» 


viamo un po' qual 


è la vera, Aileg. 50. Prese. al parer mio, uno 


sbardelluto granchi a secco. Car. lett. 4, 73. Non piglieremimo molti 


tato , Nd dar da È 
avea scambiato , 


uchi, che pigliamo tutto gioroo per 


"Rip. 29. Non bwsogna che tema di lare de' granchi a secco nel ma- 
meggiare È marmi. Mal, 5, an CE Ag ridi il qual é un arvene 


credere alto scrivere. Longhi, 
ne 
n 


alla all'altro di nascosto , Senza guardarla prima, 
preso un granchio, e fatto un grande arrosto, 


Red. let, hdd Afico in questo il Blasio piglia un granchio a secco, 


cea Neca 
ramchi. (Gui vale 
, Mi as: 


mente» Ceoch. Dissim. 1.$. Noi furemo un marzo di 


« Non riusciremo a nulla.) (V) Buon. Fier. +. 1. 


a = (Astr.), Vaa par ) del Zefliaco. Lot. cancer, Gr. sap. 


niro. Gal.Sist, 
ci ra 
Chiaia, ,0 na 


il sole in Granchio 


“ped circonferenza di un csschio nc 
}, descrilta nel pi ‘e 
in grato pei eguali con N due { " 
x fedina Mea, Ss. dj. Q 
quei giorni ai che il sale fail suo via, 





nel Gegno de Granchio. E gf, Nel mese dî Loglio e d'Agosto, tscido 


+ Pestava ben bene il hasifico, 


3 — (Ar. Mes) Granchio chiuwrano i fegnajuoli quel Ferro ch'è en 
Siccato sur una panca per appuntellorvi i Legno cli vogliono pinte 
lare, perch' e' non iscorra.» Haldin. Foe, Dis. Granchio , strumento 
da legnajuoli , fitto di ferro piegato forcoto e dentata ,il gambo del 


quale si ficca nella 
mo il legno che si 


putca da piallare legnamni, £ serve per tenor fr 
deve piallare ;' perchè questo, pontato forte per 


fronte ne'denti di caso ferro, ri ferma è steliifisoe per modo che'non 
puote essere sospioto all'innamzi. du’ colpi della pialla Si dice gran 


chio, perché ticne 


nella sue--piegatera qualche similitudine com fa 


bocca del graschio. E Granchio dicesi La penna del suastello che ess 


adoperano. {N) 


a — Cotì dicesi 


jiuoli si servono per mettere a diseg 0 cavar chivdi; la qual pes 


anche alla penna del martello, di cui i legna 





# stincciara e augnato, divisa per lo messo, e piegnta alquanto ul- 


lingià. F, Marichk 
Va Così disesi 


loda legnajuolo. Pe. Die. (A) 
anche da maznani Un faro ripiegato, che ab- 


Braccia e stringe checchesia. (A) Solvin. draot, I BS. 2. 7-Grau 
chio istrinmento uncinato , delto da questo animale, come il ganghero, 


Pr la sua obliqua 
Li. 
4 (M 


bocca, che serra e tiene. ( L'edis. citata legge 


micio, mg è errore di stampa.) (N) 
ed) [Contrazione subitanea, involontaria e dolorosa di qualche 
mutcolo , specialmente di quelli delle 





tremiti inferiori, della mano 


e del colfo.ì Lat contractas musculorum.(SHol dedursi dal ted. rampf 
che vale il medesimo. Nilla stessa fingoa krvkkeit val malattia.) Fr. ac, 
T.4.31. Poni sien quelti, Di che tutto pion io sia, Luig. Pulo, 


Bec.g. 
salita, MI prese 
ti ber con dA 
sarto di 
5 i * (Form) 


ebbi bocca allo sveglione , Per farti, Beca, una cosa 


va il granchio, nelle dita. Zunh. +. So. Usa 
er dî stagno gioveratti. molto a'nepitetli 

granchio ‘neh. calcagno. : ; 
di granchid. 4/ tempo che questi oniuali mu- 
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e i Lina Ce pale i adeperno sole farma: 

ni Ja 

cda Pasta. deci di poss 

o sio di granchi polverizzate e macinate impalpabili. ‘ov, 
Dry giplat (N) : 

“Granchio dida Gambero. Il primo é il genere, il secondo la 





Grarcutoriso , Gran-chia-l no, {Sm.} dim. di Granchio.—, Granchietto, 

L Lar parvus cancer. Gr sapuinze. Mung. 20, So. Era presso alla 

riva un gianchiolivo, Cane Cera, Paol. Ott. 3g. Nel pescar, donne, 

colle vangajuole, Sì piglino granchi e granchiolini assgi. Bur ch, 2.38 

Dalle bertuece , quanto puoi, ti guarda, Ch'elle son vaghe ali quei 

granchiolini. Car. feti, s, 32, Si veggono per le buche granchiolini , 

le, chiocciole. 

* Gran-chine. Sw. accr, di Granchio. Grosso sranchio, 
181. Vedete che granchioni son questi, e quanti se ne son 
cavi un sol bicalino di questo vostro sapere. (Que fig.) {Br} |. 
Ganscia, (Med.) Granci-a, 1$] Malone che viene in bovca. [4fio, Ul 
cere che si forma nella bocca, nelle fauci ec.) ( Dal ted. Arankbrit 
malattia.) Fr. Jac. 7° 4. 32.9. A me venga il mal dell'asma ec, Ed 

in bocca la grancia, Da > 

3 — (Ecel.) Nome che i Camaldolesi, Certosini , ed altri danno dfle 
lor Fastorie, Ma oggi ha significato più esteso , sardine anche le 
commende di certi ordini cavullareschi. —, Grauzia, sn. (Dallo spa 

. granfa podere allttato , villa, Indi pure il frane. e 1 ingl. 

range.) Lam. pref. ant. Proseguendo più su, vi è una villa o gratcia 
romiti di Camaldoli, (A) 3 

Grarcienz, (Éccl.) Graciò.re, Add. e sm. Colui che sopriantende alla 

. dn alcune Grancle sta un Converso per futtore , 0 sopra» 

tendente degli altri fattori. (A) 5 ni È 

Guaroisonro. (2008.) Gronci-por-ro, (Sm.] Spezie di {arotso] granchio 
marino, da' pescatori detto Pesce margherita, confondendolo col Cau 
cor mica, 0 maja, detto maglio Grancevola. #. La specie in esame 
da Feneziani è detta Porrone, perchè è attorniato da tnbercolettà 
a guisa di porri. Ha nel torace nove piegature oituse, le punte del- 
de framchie mere , nell'ottobre é gratissimo al gusto; vive ne mari 
settentrionali. IL AMinasi dice avere scoperto in questo granchio un 
organo delt udito , confermato dal Kòstin Lat. cancer + ini formia, 
cancor, pagurus, Gr. syovpos, » Salvin. Aunoi. Opp. Perc. 1. 197» 
Credo de ud Granciporro del Berni sia detto di Granchio paguro, 
originato così: Paguro, fognato il g, come si costoma 1n molti 
voci e greche e nostrali , viene au , iL quale fuutato in 0; con um 
poco d'enfasi viene a dirsi porro. (4) (N) £ Annot. E 8...» 
3. Granciporro , credo che sia grancluo paguro , 1=yoros, dale 
ta coda Gita: originando la voce cos Pagnro poi frodando il g, 
siccome î Greci odierni; che dicono dies, la nostra plebe fiura 
figura , venne a dirsi panro: nello stesso modo che noi fis det- 
to paurm, e da' Pranzesi per, dal lat. pavor fognando lu en 
sonante , che cortispoade al g. E da questo pawro di tre sillabe, si 
fece poi di due, c si dime poro, e per più enfusi porro. È ciò molto 
simile a Pagoto , Pavoio e Paalo, Wi paguro è un genere (di gran- 
chio , come dice Aristotele nella storia digli animali; ma gli dà uur'al- 
tra climologia , diversa dalla mia , cioè dall' urinare e dimorare e 
voî edisi tra gli scogli e ne' laoghi scoscesi. (N). , 

a —{fig.} Pigtiare on granciporro, è lo stesso che Pigliare un granchio , 
e vale Fare un errore. Lat. errare. Gr. odaAh4r4m4. Bern. rin. 7. 
Perch' e’ m'han detto che Vergilio ha perso Ua gravciporro ia quel 

130 d' Omero, Il qual non ha, con riverenza, dnteso. 

Grancian , Grancire, (44.), Unoionre , Pigkar con violenza e balla. 
{ Lo stesso che Aggrancise. #.) ( #. Giermire e Acchiappare. 9 
Fat. prehendere , arripero. Gr. eposapratar. (Da ganero. V.) Paleffi 
s. Egli it volle grancire , ed uncitello. Barr Ven. stans. come Stu 
mi vedessi na giorenco aggiogare, Con un Lane vecchio l' arutol grane 
cite, » ( L'edizione di Livorno 1799 a pag.S ha con migliur lezione 
S'tu mi vedessi un giorenco aggiogare Con un bue vecchio , e l' ara» 
tro grameire.) (B) Car. dm. Past lib. d. Avca gli cocli atta Clos, 
ch'egli non grancisse ancor lei. (Br) Buon Zen 5. @ «Posto a ir. 
Nudo in mara un pagnale ; lo grancirne un simil ec. Sulvin, dn 
not. ii: Grancire, Aferrare come fa il grenchio. £ dame, IM. /. 
3. d. 3, Granicire, dal granchio, cheba le zampe curve € arligliose.(N) 

Guascito , Gran.cito, Add. sm. da Gpancire, fut arr pius, prebensia 
Biton, Fior. 3.4. +. Men d'un pajo, Granciti qui petiunchi e qual 
pel dosso, Nut ne fia rovestion giù per la valîc Sbalzar del baluardo. 

Grarnucaio, Grandiocio. [Add. m.] scer. fed avvilit.) di Grande, Lat.in= 
gens. Gr. duras, Cr. alla v. Galeone, Uom grandacio € da nulla. 

Gramarino , Gerata-dà. . Add, m.comp.W, ditir. Grundemente avido, 
Avitissimo, Ardentissimo. Latavidissimos, vebementissione. Rod. Ditir, 
30. Avvieo che stanchinsi (Je furoseste) , E per grandavida Sete lra- 
fetinsi. (N. 8.) 3 

Guusnz. Ave, {P. poco usata.) Grandemente è Fortemente. Lat. vio 
lenter, valde magnom. Gr. finius, reedpa. Mocc, nov. 14 9 Solu» 
tesi subitomente nell’ nere wn groppo di vento, c percomo nel mare $ 
si grande in questa cassa diede, e la cassa nella tavola ce., che, ri 
versata , per ineza Landolfo andò sotto l'oode A/ime.Mud. La Reina 
vegnendogli incuntro , e vogliendolo abbracciare, l'Imperadore le diede 
si grande, che la foce cadere in terra. Tuw. Rit, Tristano viene, e 
digli tafe della spora enpra 1° elmo, che lo fe cadere in terra ai grande, 
che not sa se si è notte 0 giorno. Fit, S, Gir. 63, Questi è graude 
santissimo uomo , e maravigliono, Guaitt. let. 33. Gs. Fatt'è Forte in 
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debilitade , e nella viltà sua grande sano. (V) (du orti gli es. 
Cr. si sosti 


© simile; in tal modo srovanzi ne 





— Dyof dla persoma di quale che ecorda gli al 

2 — Oguè altra a di qualsisia città o ro gli altri 
in SUR ® vice " La procencs, pre ag Stor. Eur. 4.43, Non 

potendo comodamente RISE Pe toe au gen è Mi gna 

non sopravanzi tutti gli altri lì regno. 

— Titolo che si dà si alcune Corti a' personaggi che per alcuna de- 
terminata ata si distinguono dagli altro n Ta. Ger. 1. 30, 
1 grandi dell sercito s'uuiro, Gloriaso senato , in di solenne, (N) 

4 — [ Detto semplicemente di Persona grande, cinè di grande surtura.) 
Dant.Anf'rf.fi Chi è quel grande che non par che curi Lo 'prembi? 
» Fuss: Ger. 3, fo. alira quel grande ch'è coperto a rano, E Ger 
nando il fratel del Re norvegio, (N) 

5 —*Cal è, Fare; Fare graode = dugrandire. P. Fare grande, $. #.(A) 

a — Far del grande o il grande [= Darsi aria «fi grandesta v 
csteniaria sensa avertie abbastueza , ovvero Stare in gravità o in 
maestà, P. Fare del grande e Fare grande, $. a} Harch. Ercolgn 
Stare in sul grande, cc.; il che si cluama in Firenze, € massimanciie 
de’ giorani ec., fare il grande. Bern, sia. +8, Perch'eil'è vergoguosa, 
e fa del grande. 

3 — Farsi grande [= Crescere, e fig.) Presumensi, Aggrandirsi. 
(#. Farsi grande.) Lat. se jaciare, maguiticare, Hellincson, 3 Ugnun 
con bei disegni si fa grande, Poi non riescon salto le ine cioppe, 

6 — Col v. Stare: Stare alla grande = Trustarsi con magnifivenza, P, 
Stare alla-grande. (A) 

2 — Stare iu sul grande, ( o sul grande = Tenere iora certa gra- 
vità più che nan convenga al grado.) Lat. superbe se gerere, magnos 
spiritus babere. #7. Flos, 552. Gr. cobaprinrdan Farch, £rvol. 91 
Stare in sul grande, iu sul grave, in sol severo ec. , iu sul mille, 
significano quasi una cosa ma, cioé così col parlare, cnoe col- 
Vandare , tenere una certa gravità conveniente al grado, 0 forse inag- 
giore, Jah, Spin, 1. s. lo non 30 a'e'4i stanno iu sul grande, 0 se 
pure egli abbiano în testa quglche altro amore. 

7- lg + posto aeverb.= Nella proporzion grande , Nella pro- 
porzion maggiore. 

8 — (Ar. Mia.) 7° de'tannaroiti. Camera della tonnara più grande 
dell'altre, formata di reti, dome entrano in priato luogo i tonni depo 
over core durigo il pedale, e donde entruno nel bordonnm. (A} 

Grana, e per tronarttento Gran. Add. (com, Aggiunto di Quantità 
continua 0 estensta, £ suoi derivati sano Aggranelire, Grandine, Ingram 
«lire, Ringrandire, #7, Alto, Ampio, Vasto, —, Granne, si) Lat, magaus, 
grandis, Gr, miyas, (Anche gli Arabi dicono egranda ia senso di pre 
valse, fia torte.) Bocc, 100.6,3, Sentendo che gli suoi poderi era- 
no graudi, e ben tirata la borsa cc., corse a formargli un 
gravissimo addosso, Dant.Inf:3.71. Vidi gente alla riva d'un gran fiume. 

a —* È riferito a Statora, è Età, Onde dice che Un fanciullo è 
già per dire Ch' egli è giù cresciuto fino ad un certo segno 
e deo ussiutamente vale Ch' egli è uomo fatto. F, $. 17. Bocce. noe, 

, 3,1 9. Beliraeno, voi siete omai grande e to. (4) fut. Purg. 

2,2. Appella lo valgo giganti gli uomini grandi, cive di grande sla. 


tura. G.#.6. 88.3. Chiesti era grande come gigante, e di maravi. 
i Ance. Pa x piccola 











gliosa forza. Fr. 1. 6. 8. La ina persona Non ta sua 
( forse [or grande fare cc, So 
3 — Nello sasso sign. si dice anco delle Giavuni piante e della 


Bestie. (A) Lut. prandis. Fav, Esnp. Test.Riccard. Quando i figliuoti 
furono grandi , la Tassa della casa avea grande incarico, e però le 
disse: io ti priego clx Lu ritorni alla tua casa. Fuspose la Tassa: ben 
conosco che m'avete [tto a piacere assi ; ua ancora vi priego che mi 
lasciate ‘stare fino alla state, perocché li mici figliuoli sano più gna» 
di Dr pr e gii sì morrebbono di freddo, e non potrebbero usci- 
se de' fuoghi. (I - 

3- Per ssal. [si dice generalmente di tutte le cose tanto fisiche, quan. 
in morali , qualera superino in maggior parte detle altre delio ste: 
s0 genere; ed in generale) significa Abbondanza , Copia , Nobil. 
tà, Agumento od Eccellenta ; [ed in tal: cosi serve di sostitusòo. 
ne a Molto, Sommo , Eccelso, Egregio en) Lear magnus, csc. 
sus , Foblimes, egregine Gr. bhrrét, itaipiroi. Bocc, nov, 1. 8. Be 
witore grande, tantoché alcuna volta gli ficeva nofe. E nov. 7. é. 
Fu oltre ad ogni altro grande © presto versificatore. £ nov, 13. 9. 
Con gran piacere di ciascuna delle parti ce. si sollazzarono. £ nov, 
42. 15. Martuocio venne mlla ana grazia, c per conseguente in grande 
« ricco ststo. Noe. ans. 100. +. Fuc uno giovane Re, in un isoia di 
mare, di grandissima forza e di gran podere. n E #i.$. Gio. Bett. 
1% E costui ( Gesù Cristo ) è fatto nel popolo si grande, che s'egli 
ci levasse ramore addosn, noi potremmo essere pericnlati. 

& — Maggiore degli altri in dignità , scienza o simile. Fior, S. Frane, 
35. Con questo venne ancora a Lante chiaritadle e lume e intelligemzia, 
che cziandlio Î grandi cherici ricorrerato a lui per solazioni di for- 
tisume questioni, e di ì paesi della Serittura. { forse ance 
li primi acclesiastici.) (V) 

S — Principale, Importante. 4met. {A) 

6 — Presto gli antici trovasi onche come add f. pl. Cavale Dircip!. 
Spie, 36. Erano nominali è Indati per te città, some persone di gram'e 
e sate aggrastni Dial. S. Greg. 1.1. Tu hai apparecchiato grande 
delizie. {V' = 
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GRANDE 
7 — Vénir grande ad alcuna com = Perffaionansi in 
Fre, Sf: Acciocch' eglì vi bene ha Doria di gestio gondo 
e ch'egl venire la joe di 3 
se potesse perfezioi Dio. (V) 
f anorato, Bocc, g. 
tit. Ed egli, grande essendo co e comsigli dati, oporpiala 
9 — Dicesi Grande sopra ugni grande = Grandisino. Guitt 
29, Non saria fullo gratule sovr'ogni grande? (Y) saio 
10 — ÎDiceri Gran cos, Gran fulto e vagliono Cosa msardvigliosa , 
Cora streurdinaria. Bocc, nov. 69. 29. Gran cosa mi parrebbe , che 
il risapessi giammai. Led, lett. #. ge. HI che noe gran fatto, 
perch vepglmo i giorno per pratica, che quelle donne, le quali 
nno le foro desire i scarse, sogliono com ogni facilità ca- 
gl si sangue, 
’ 2° Gran fitto sani anehe in modo avvertì colla negativa per 
Molto , Certo, Lo stesso che Granfatto, #. e #. Fatto sm., $. 32.3 
Rim. burl. 52. Non ebbe nome ca fatto altrimenti. » Sabin. Pros, 


Torce, 1. 39j. Non ha ( il poeta ) mestieri gran fitto di esterni orne- 
menti, e di più dulce suona. (N) 





15 —' Aîgiunto a 
bendanza di quelle cose alle 
Gran quantità, Gran copia, { 

16 — Aggiunio a Dignità = ll Maggior di quella dignivà. M. WF, 9g. 
so messer Niccola Accisinoli grande Siniscaloo del Regno di 

, Puglia con messer Bernabà, Parch. Storg. 355, Il maravigliosssiomo 
convento de frati Certosini , detto la Certosa , edificato già a guisa di 
castello dal gran Sinisalco.degli Acciajuoli. 

17 — Aggiunto di Età: Gramde età= Età avanzata (3°. Età, $.7, 36f 
Latarnoctas, Liv. M, Voi vedete che io son di grande +e 
terni mettere a queste riotte, Red, Cons. 1. f8. Dico che cotesto male cs. 
in persone di grande età non solo sia difficile ad esser curato, ma cc. 

18 — ( Aggiunto di Famig Nobile.1 BM. #, 10, 64, la Vinegia 
mori il Doge loro, e fon sl gavone di quarantasci anni , il 
quale mon era di gean famiglia ihomato Lorenzo Ciel. 

19 — Aggiuni della letteta È sera ,0, parfando di pronunzia, vale 
Aperta. Sab Avvert. +3, 4. 9. Press il secondo inganno, assegnando 
la greca 1, che alla nostra e chiusa ,'Ovvero stretta , ri gico 
ramentey alla prammrizia delle granile , 0 aperta; ed il greco w, il 
quale del: nostre a largo i snouo ci rappresenta, alla voce del nostro 
n chino, che enl foro omicran segnano i Greci sempre. (V) 

20 — [Aggiunto di Mercato, col #. Fare © simite : Pare mercato di al. 
cunò ena)=: Derta a vil presen, a suon atercaso, { F. Fare mercato, 
$ 2) Bocce, no. 14. d dii consente far gran merosto di ciò che 
portato avea. Fr. Jie, T. Trentà dandr n'ha avuto, Fatto a°ha 
gran mercato, , 

a funto a Notte 0 a Giorno = Lungo. Pnec. g.7, n. 4. Pa 
di tolti eran grandi, af ella non ke poteri shumir tutte. £ 
nel Petr. ha gran di nella state, Fr.fziored, 205. Or non resti altres, 
che sempre di state sono i dì grandi, e 1 verno piccinti ? a) 

a — LU gran di vale anche per antonnmeosa ll ginrno del giulio 
zin.j Amet. 98. Ace Ta che-vedi e tutto puoi, Governa ia que 
ate ni la mente mia, Che al gran di mî rifrnovi tra turi. 

n= iunto de Ora= Ora avanzata. Dial, S, Greg. 2. 15. Ed or 
sendo gi ode ora da mangiare. p RARE 

23 — * Aggiunto di Passo = Presto, .F.A gran pass (N) 

2$ — { Argiunto a Tempo 0 Cosa relativa a tempo vale Lontana, 
è Lunshezza 0 Grarute spazio di tempo ) Petr, cans.4ò Gran tempo 
umido tenti quel viaggio, » Cavolo, Au. Apost. 133. Non'é ancora 
grande tempo, che concitasti e faresti tumulto, N) 

25 — [Aggunto a Umno a Perna, divesi di Chi è glorieso , Ece-l» 
lento per fama © virtit, e parlando di Principi questo epiteti fis toro 
dato quando npemmonao core grandi è memorabili) Dan: Purg. st. 
153, Rerch'egli è glorioso, © fanto grande, Quanto per I Evangelio 
v'è apertr. Petr. cane. 5.6. AI grande Atigasto, che di verde luo 
Tre volte trionfano, armi la chicma. Med. est. 1. 211, Siconme tuti 
gli altri grandi uomini della reale accademia vi sono stati ammessi dalla 
infallibile ginstizi Vostra Maestà. 

1 —* È per Potente semplicemente. G, P. 2. 17. Altempo. ... 
di Gregorio Papa, per alquanti cramifi womini e scallerati e fuori 
d'ogni fede, per lor tirannia vollano guastare In imperio, ( Mes ef 
costrutto, ) (Pr) 

26 — [Aggiunto di Verno:) Vern grande n simili = Nel cuore del ver 
no. Lat. summa byeme. Alam: Colt-2.39 Van raccogliendo sot le emme 
spighe. Le quai soglion servar sotto i suoi letti Nel più geau vrran, 

2) — Aggiunto @ Vino == Potente , Gaglianio , Generoso e Che ge 






























GRANDEGGIANTE 


nell'acqua. Lat. vinum gencrosum , forte, scre. Gr. cor yimaloe, 
ie Bue. Quel delle gote vuol cibi diliesti > € vini grandi © 
grossi. » France, Sacck, nov, #2. Recano un quarto di rino ee. , che 
era si grande, che pochi uomini erano che n'avessono bevuto tre 
volte, che non rimamesino ammarzati. (V) Sen, Pitt. 79, Unesto xk 
diviene «come addiviene del vin grande e poderoso, 
28 — Aggiunto di Vita == Aspra, Penitente. Vit. SS. Pad. 1. 186. 
Per più anvi fu stato nell'eremo, e menata fran vita. (V) 
_ (LIE 


Modi avverb, A gran langa, Di Di gran tempo 
Di gran maggio, o Fa lor lunghi. (N) ii . 
Grande dilt. da Magno, Magno s adupera oggi in prosa solo nelle 


gno , ec. © Federico di grande è Pietro il grande, cc; dove ancora è 
da notare che a Gran 


anice Pari Dari rce Che 

Gravorcanantt, Gran-deg:giio-te.Part. di Gr. I? fa 
gia. Tocc.Par. And: più sostenuto, più grave e più giante 
i periodo comparisce , e più nobile l'azione. Uden. Nus. 1. 29. È 
genza costruito alcuno , a guisa di stoppianti vesciche, e di grandeg- 
gianti sonagli , ce. (A) (B) .. i 

Gravoncarne, Gian-deg-già-ro. N. ass. Esser grande, Mostrarsi gran» 
‘ de. Salvin, disc. Questo cos feconda suoto pure fu benedetto da quella 
Tar che oggi sul vt grandeggia, toccando colla ciasa lc stelle. 

i allegoricamente. ' 

2 — Aver igia, Far del , Latsnperbire. Gr. rien dar, 
Lor. a 14. lo nese vat pasti E non 

i mai né ben nè malesltin.one.Bind.Bonichi,Altac,93. È l'aom 
chi di fiorini è mal fornito, Far del superbo, e voler a ave. (V) 

Girisormeste, Grandemio-te, dv. Con Lot, magnopere, 

randiter , S. Ag. Gr. pira; arerpiairae. Tes. Br. 7. 49. Allora 

(dee. l'uomo parlare gran 48 dire agiste parole 

2a — Grosamente. Bocc. now.s. 6, E quelli più volentieri in dono, che 
alcuò altro grandemente salariato, 

3 — Riccamente , Splendidamente , [Abbondantemente. } Now. ant 97. 
2. Quando ehbero così ordinato, fece graudemente apparecchiare a 
Un mio h 

4 — Assi, fotto, { Estremamente.) Bemb, dsol s. I tuoi compagni 
cc. sollazzeraî con tua pochissima fatica grandemente. Cas. det. 19. 
lo dubito grandemente che V. Sig. Ullustrissima e Reverendissima non 
abbia occupato il primo luogo nella grazia di Sua Beatitudine. 

5 — [Fieramente, Eccedentomente], Fortemente , Gagliardasente, Veo- 
meni te. Fin As. 119. Laonde la vera Venere cc. grandemente 
2. aliene, Aîamcote, Minc. Mad. (premo i Dip. Decan3r.) 

Go ilmente , Alamente, Mime, A i A 1) 
lo proverò di liarti grandemente. {V) Da 

Granne Oceano, *(Geng.} Lo atesto che Marc del Sad o Mar Pacifico. #.(G) 

Grasperto, Gran-dét:to. { Add. m.) dim. di Grande, { Le stesso che 
Grandicello. #.} Red. Fip. 2. 236. Quando colla punta sottilissima 
d'un fempefino io lu feri roosi una vena grandetta. Pufos3. 
Fu però notato , perchè le teste un tantio grandetto., e le 
titemisra massicce, 

Graspesra | Grandér-sa. (Sf) ast, di Grande. { Altezza.) Contrano di 
Piccolezza. — Grandia, Grandore, sin. Lat. magnitodo, granditas. Gr. 
urridcs. Avrigh. fi. Più gravemente cade colu: , il quale è formato 
di grandezza di giogante , che il nano. » Bocce. noe. g. 7. n. 3. Una 
statua di cera della soa grandezza. (A) Sen. Piet. da E" giogante 
cavrà la sua grandezza, È sia messo in un (e.)] 

a—* Detto anche di tutte le particolari specie Lite quantità, cioè 
Lunghezza, Larghezza , Profondità, è risponde ad Ampiezza, Vastità, 
Capacità, Bocce, nov. g. $. n. y. Una hotta di matavigliosa gramierza, 
Magal. Let. Fra tante © tante medaglie di diversi metalli e grander- 
ze , delle quali è composta la serie degl'i slori, appena SÌ, è ria: 
scito di trovarne una mezzana di Nerone. (A) (N) 

3 — Perumil (Detto în Senna perse vate Altezza e Nobiltà di stato, 
Maggioranza , Eccellenza , Sublimità , Dignit 
Brana Ch'el sia di sia grandezza in hasso messo. E rim. 35. Mira 
quant ella è pietosa ed umile, Cortese c saggia sella sua granderza. 

4 — LE detto în male parte vate) Eccess, Gravezza {, Disorbitama , 
Sn) Bocce. introd.33, Doversi con pazienza passare la gran 

ata de' mali. 

S — Pariando dell’Animo vale Magnanimità o Gramdigia. Lot ma 
nitnitas. Gr. uiyadz4exia. Bocce, nov. 31. 16. E poi con fatti orti 
simassente seguire la grandezza dell'animo mio.E num. 23. Conohbe 
il prenze la granderza dell'animo della sua figlivola. Cas, Lew. 1f 
Sapendo io ec. queta è la grandezza dell'animo suo. E 30. La be 

» si é degnata di usar Mmeco ec. , Don si può misa- 

d dell'animo e della bontà sua. 
ut 6, Toto Ca nel pg pio pere) ai n 
16s. i il vinn), tra ava e perder 

fummo e grandersa ; trimici del dolce. ; 

7 = * (Mat) Lo stesso che Quantità, ed è tutto ciò che ha parti con 
girante 0 disgrunte , reali è ideali ; turto ciò che è 0 si concepisce 
Sapace di chi pennone © dI cnensa, (0) 

Cranperzato , Granderzà.to. Sw. P. 4. Grandigia, Grandezza di 
usato. Bellin. Buch. 253. In np da più di sè Di valore e grandez- 
Gato, E di numero cangiato , cc. () 

Giasnta , Grmdia. Sf #4. P, Granderza. Lat-magnitodo, Gr, 
piyrdos. Genres. IL quale si dice per lo sna pri Le 

Gaaroicanvoto , Gran-die-ciuò.lo. CALI m. dim. di Grande. A.P, 
e di) Grandicetio, it. Cris Andò sì piccolino , che poteva esere 
portato , ed ora è + the pesa troppo = portare. 
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Grawpicetto, Grandi-cit-lo. Add. mn.) dim, st Grande. + Grandicciuo 
lo, Srendetto, Grandiuscolo, sin. Lu: grandiuiculus.u Îfoce.nuv. g. 2. 
nti. Un neo grandicello, (A) (N) E 

3 elia vu) s'intende dell'età, [ è dicesi di Permua o di Bestia 
Sporane, ra ani arnesi > MO, y6. 9. Cominciarono i cani 

Corrado a seguitare i due cavriuoli , i ll, già graudicelli, pa- 
scendo andavano. i niw. dg. 5, Larciò uo crede bn suo ligliuolo Wi 
Grandicello. Due. Scie. 13. Aveva Tommaso di questa sua 
una figlioli grandisclla» £ur. Esop. s60. Quando saran grandicelli, 
farclegli i e scrivere, e porretegli all'urti, e fatone al- 

Lett. 3. 10, 339. Oggimai tu (Torguato Bem- 
do ) sei fatto grandicello ec. (N) 

Grasnirvona, * (Bot.) Gran-didlòra Add f 455. di Corolla dè 
quella o cha e firenze dlle ale quei dio caso Genere, cisene 
più 

Ghigi, Grandigia. (Sf) ast. di Grande. [Grandezza di stato, Po 
senza, NN i, ed anche Grandezza d'animo, —, Grandizia, Gran- 
dura, sin) Bocc. Let. Pr. S. Ap. 344. Non gli basta, di qualunque 
ma nato, con grandigia avere avanzati + suoi maggiori. » Svor, Senyfi 
13. Venuto disua forza e podere in molto abbussamento , e molle di 
sua frandigia quo , o Mm bia P 

2- i e superbia , arrogantia. Gr. impugaria , 
Sti Mon reg. Contecinto Dio la gente pagana , star 

da'vizii suoi , e dalla grandigia della superbia pervenne all'umittà 

della fede. G. #, so, bo, 1. leggiadria e grandigia fece una roba 

di sciamito- cremisi. * 


Gaisarciàne: Grandi.già-re. N. ars. P. A. Alzarsi in superbia, Farla 


greto. (A) 

Grammienia ; SH di glia,5/Congiera o Collare antico alla spagnuola. 
(Dallo spagn. aatilla collare donnesco, che vien da garganta col. 
lo, gorguzzale.) SabuinAnnot PT. Bg. s- Gorgiera 0 graudigiia, bavero 
alto, (A) (Se pur nom dre tagersi Gonighia.) (N) 

Graxmioguenza , Grondi-loquin-za, Sf comp. Maniera grandiosa di 
pariare.—, Magni nzd, sin. Alger. Se non ci è la grandiloquema 
del Casa ce. , ci è lezza di stile Gor. Long. sez. 3, Se nella tea- 

» che di sua notara è cosa fistosa e gonfia , e ammette grandi 

RSOZA vondimeno lo stragonliare è inantiribile, £ ses. 16. Ri- 

fersremo al poche di quelle ( figure ) che formano la grandilo» 
Qquenza , per prova di ciò che si-tratta (A) 

Gramrogeo, Gran:dido-quo. Add.m.cump.Che è detto con gran nobili 

d'espressione. (Dal lat. grandis pendoe loguor io parlo.) Gor. Long, 

fun cos è cotanto grandilogua, quanto il nobile affetto collocato ove 
è unpo. Uden. Nis.3, > E fra gli obbligiii (casi) stimo l'aceusativo 
Più aspro, e così più anehe iloguo. (A) (8) 

Granoma, * Grandine. Sf_V.A. V. e di Grandine, Covale. Pun- 
giL 139. Mangiarono per gindicio divino quelle poche erbe e frutti 

erano rimasi dalla grandina, (V x : 

Graroimante, Grondinante. Parti di Grandinare. Che grandina. Si- 
tar. Rag. Berg. (Min) _ 

Grarmnaze, Gran-di.mi-re, { N. ass, Cader grandine.) Lat. grandi. 
mere. Gr. xadal&. Poce. nov. fr. 7. E da queste parole vennero a 
pigharsi per mano e strignersi, e da questo ad abbracciami, e poi a 
bociusi, graudinando tuttavia. 

a — Au. Percuoter com grandine. Lat. grandine icere. S Pred. 31. 
13. Conte appanto beltà di fiori, beltà di frutti non vale a tener le 
maecti rio ese non volino a grandinare era i prati, or gli 
nti. (N; 

3 — Lanciare in copia , Seagliare a guisa di grandine. Lar. spisse 
jacolari, copione facere, Pes, Ger, 3. » I difensori a pira le 
Pietre Dall'alte unra in cnisa incominciaro ee.(N.5.)E 11.33. E parte 

sotto macchine s'appiatta Che fan riparo al inar du'sassi. 7asson. 
Secch. 6,3, irc di cigo, si rai sol pae " L'eperogi gue 

| mette parte. (Negli sduimi etempii sta in firza di must.) {| 

Gramnimara , ‘crandinita Sf: At gronslinare. (A) 

Gramorrato , Gran-dioi-t0, Adi. am. da Gra .] Percosso dalla 
greridine. Lat. grandine verberatus, Oraz. Cr. a. # 4. E Era 
vedemo ne'cunpi e nelle terre grandinate. » Segner.Pr.10. 4. Né più 
temerete di perdere © fraodinaia la vigna c fulminata la casa ,.0 al- 

Ù, ( 


Vegate le A 
2 —' Ai ‘di macchie, Tempestato. 
dinate di piastrelli , 0 sparse di rotelle. (Br : 
Granpine, dg (a LI prio pl BI che consiste dn na 
curggnbizione i gocotole i pioggia fmituin arza per asyrezza i 
firddo generato. nelle scuriche elettriche, lu quale precipita dalle nu 
vrle per in più in firma! sferica | e diestta le campasne. Deuo imche 
Gragguola—, Gelndine sin.) cromli Fis Purg, 21, Gran- 
line è una enngelnzione. di gocciole loggia faftaip sere per aspres- 
sa di freddo "” vento, la quale +° frelas 1 nelli muvoli tontavi dalla 
terra , secondo Aristotite, e la cagione dell''ingeuerazione di eva è il 
vapore ricevuto nella concavità della nuvola. Dunt. Inf 6. 10. Grane 
x tinta e neve Per l'aer tenchroso si riversa. Boce, 


cano frate. (V} 


1 














Bart. Ricr, +. 11. Altre o grano 


ità di cose, conte sassi, frecce e simeli, 
tate da alto con vermenza. ZHentiv. Fb. hib, F, Graodue 
di sassi lian le frombe , e te veloci palle Van del falunia più 
E ro. Or N alte torri indebolisoe e scuote Lanciando spessa 
e di sassi. È ivi: Tal dall'armi tebane eran gli Argivi Da 
ogni parte percorsi e pesti e infranti. Ma l'orribile ine non piega 
Gli audaci petti. (Br) x 
3 — Proverb. La grandioe è caduta in sul farla ricolta: si dice di 
alcuna che sin stata guastata in sul buono , 0 in sall'aun di 
vmirne alla conchiusione, fimbr. Cof. g. 11. Al sorte pessima! Ap- 
punto ben cf è caduta la grandine In sul far la ricolta, 


Pei 
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© sopra il margine libero delle polpebve, e che farma , il co- 

lore ad il valuze rassomiglia dal Em greno gli grersli i 

Lib. cur. malo. Fae d' molli primamente la lime 3 e 
Ipebra ; attaccarvi il medicamento. » Asd. Cons. 





querce verbis augere. Gr. pryadarur, le uii0E aloni Rim, ant. 
Mojan. 72. Di voi mi stringe tanio lo is 
freno di voler ed ii 
Cassani. è 
pianta © gran a 
grande, e scupus fusto. } (0) 


G 
Fusto, 
Graspisonante , Gran-di.so-nio-te. Add. com.comp. Che fr gramsuono. 

—;, Grandisono, sin. Gorî Long. Talora cadono i plurali più grandi. 
sonanti , e coll'istessa mole del numero fanno più pompa. (A) 
Grannitoso, * Granediso.nò, Add. m. Lo stesso che Grandisonante. P. 
Uden. Nis. 3. see Bere. (N) 
Granmissuamente , m-dis.si.ma-mén-te. [Avw.Jsupert.di Gramdemente, 
Lat. masime. Gr. piyiera. Pit. S. Gio, Bat. È tu fa vista di pia- 
gner grandissimamente. Wurch. ErcoL 389. Se egli avesse fatto quella 








Gnarpissimo ; Gi c 
mus. Gr pirieros. Bocce. nov, 13. 20. grandissima 
sori del Re d' Inghilterra ec. mi misi in via. £ now. sg. 
un grandissimo legno, E now. 16. 13, Le aveva fatta 

È nov. f2. 12. Fatta grandissima moltitodine di pente, sopra 

di Tuoiy se ne wnne. Din. Comp. 1. 9. L'aria cra coperta di 
vali, la polvere eta grandissima. Med. Cons. 1. s6. Ha ricevato ee. 
danno grandissimo , i hè © sia stata il latte, © qualsisia altra 
cagione , si aumentata notabilmante la bile nel suo corpo, ande prova 
prescotemente grandissimi travagli nello stomaco. 

2- 1458: di Porta, Oratore 0 mule vale) Prontissimo , Eccellentissi. 
mo, Arrig. 63. Il lussurioso maestro Ovidio, grandissimo versiticatore, 
caociato dalla patria ec. 

3 — Agg. di Mereé: Grandisima mercè. Y. Gran mercè. Pecor.nor. 
1: g- 1. Di che Galgano lo ranziò e disse: prandissima mercè. 

4+ issimo, pio gran bito, lo graa favore. But. Inf 9, 3. 
(Se ne vente a Roma ; ed acquistata la grazia di Micennate , che era 

fandisimo appresso lo imperadore Augusto, venne. in grazia del- 
iImperadore. 

LE con l'ave. Molto.) Dicer. Div. Nel presente piato molto grandissimo. 


che n0o 

si potrebbe contare. (V 

7 — * Usato in forza di im. Pallav. Is.Cone. 1.169. O verso igran- 
dissiini 0 nelle cose grandissime, ogni minuzia vuol cura ed esquisi 
frzza. 


) 

8 ET cover. Di gipodimian lunga , Di grandissimi tempi da- 
vanti. #. a'lor luoghi, (N) ' 1 

Granpiuscoto , * Gran-dii scolo. Add. m P. L, e pedantesca. P. € 
di'Grandicello, Secchi. Berg. 

Granpizia ; Granzdi-zia. [SY] #. 4. P. e dî Grandigia. 
tudo, granditas, superbia. Gr. péyidos, imipeparia. Ri 
man. Ant. Pue. 183, Firenze governa oggi sua 

lan che son priori, Ed un gonfalonier della 


grandizia 
n penei 
Gaasso. SFF.L, Grandine. Dant. Purg. 31. Ù 
, non neve, L se OD 


Altro Erandliae vm 
grando, co testo ine, 0 neve.)( 
Granposaceo , * pd veri Add. n. accri di Grandone, Facce. 


Sopragg. (0° $ 3. inera 
Porsicat na Oidine t4dd. in.) acer. di Grande. Gar, lett. 1: 196. 

Accrrtatevi che io vi porto um beuone grandone, poiché, oltre all'es- 

ter buon compagno, pizzicate ancora di poeta. Bur. Tune, 9.1, Tu 

per questo la Cosa mi lodavi, Ch'ella era sì granduna è rigogliosa? 
2 — * Detto ironicamente. Che si stima grande 0 Che vuol esser tenulo 
per grande o valente in checchossia, Lam. Diat. Ve I° bo sempre detto 
che in genti Toscani bamboloni e grandoni soa vi è un'oncia di cer. 
vello. (A) i lgs rita 










il Re 
LELE 





5 
6— * È col Si. Stor. Bari. 93. Usciva si 


= — dii mi. 


i Granata, 
è 





| IGRANELLO ; 
î in mille guise ec., Né 


8 N 
Guiascorto,Gran-dòt-t0.[4dd.)m. accr, di Grunde. M.Bin.Rim.burL.t.205, 
lo aveva una conca amai grandotta. Lasce,Gelos, 1.5. Egli è per baooa 
sorte in camera mia una di quelle berrelte un po' molto ben g@randolta, 
Gaanvvca , Granedi»ca , che si serive eziandio Gran Duca, [ did. € 
sun.) Titolo di Principe che possiede il Granducato. Lat 
Red, Ins. s60. Mi rammarico di nòn poter corrispondere 
dcholi forze a quelle grandissime comodità che mi presta la sovrana 
beneficenza stcrenissimo + unico mio signore. È lett, 1, 
35. Il serenissimo Granduca mio siguore ne è invoglialisimo, E 63, 
Al tempo del serenissimo Gran Duca Ferdinando Primo di questo 
Pref) parati comp.$, al Gra 
MRANDUCALE , le, Add. com. randuca 
o al Granducato. F, dell'uso. (A) presa dibrni 
Gaanvvcato, Gran-du-cà-t0, {Sm.comp.} acer. di Ducato. Titolo con che si 
nn î paci dillo rivniarie più grandi e più nobili , come la 
oscana , & simili. Lat. magnus ducatus. ) 
Graxovenessa, Grav-du-chés-sù, che anche si scrive Gran Dochesta.{ A.kd. 
e sf. camp.] Moglie; [ o Figlia ed erede ) di Granduca. Lot. tia 
lux, magna ducissa. Med. lett. 4, 274. Gran Fracasso cc. ba fatto 
nella corte il sonetto di V,S, Mustrisa. per la nascita della sercnissitma 
Gran Duchessa Vittoria. È 2. 237. Mi pervenne ec. insiome coi due, 
suoi sonetti per la sereni Granduchessa Vittoria. È 288. La sere 
nissima Grauduchessa mia mi comanda che ii aa VS 
Gianvona , Gran-dù-ra. Sf P. popolare. Y. e di'Grandigia. dres.Rag. 
Donde recarono le 4 poichè fauno tanto il grande? dure 
ritornan poi k lor grandure ? (A) i 
Gramovveai. * (Mit. Ind.) Gran-du-veri. Ottava trilà dei Deuta , ni- 
Great per La loro alleata, Rrniti Al gli con cai arse per 
aria insieme con i si assomigliano ai Si 
alle Siffidi dei Cabalisti (0). i vada 
Granra ,* Granéa, IN. pr. f ( Dal gr. dor. crana per crene fonte.) 
— Una delle otto figliuole di Ossito e della Ninfà Asmadriade.(Mut) 
Gra-nél-la. Sf Seme ricoperto di buccia , e simile a groni, che 
il frutto come ec Più comune, Granelto. £r. Giord, 
22. J) diritto centro si è appunto quel miluogo ( messo ) della terra 
dentro . .. come ls granella è in mezzo del porne. ( Ii Marmi ci fi 
questa nota: La granella, il orso ove sono i granelli, ciné i semi.) (\) 
Grarazuema , Gra-pel.lot STA Corbelleria , Cosa da sciocco, { Da 
mnello nel sigo. del 6.5.) Mugal. Lett. fam.1.9. Sono molte e molte 
le determinuzioni, le dotinzioni € i casi che possono darsi ; e couver- 
rebbe sapersi da me, per più lodi discuerere , e dir manco 
gravellerie. (A)(N) 


Lei 
qui 














Grastztrscat. * (Lett) Gra-neléschi. Add. e sm. pi Sotto questo tè 
tolo fu istituita in Penesia dal Gozzi circa la metà del se 
colo un accademia letteruria , che sotto le apparenze di u 
niome intendeva @ rimettere in onore il toni gusto, (0) . 

Guanecrerta, * Gromeldittà. SL dim. di lo. Lo stesso cheGra- 
nellino. #. Beuv. Cell. Pit, Trovai in circa a maga Li € neo 


d'oro di tante granclictte come ico. (A) . 
Gaaszirerto, Gronel-Aétto. T9 end dim. di Granello. {P4 Granelletti n. 
e Granelletta fl Lo stesso che Granellino. #.] Moti. £rans. rim, burl. 
4. 113. Anzi un certo avaron per masscrizia Del pepe ne traca le gra= 
nelletta, » Baldi. Foe. dis, sella v. Diaspro. Macchie ù 
di piccoli grumelletti inegnali. (A) 3 
Grasectino , Gra-nel-li-no, Sar.) dins, di Granello, {PL Granellivi m, è 
Granellina £ —, Graneltetta , Gravelletto , Granelluzzo , sin.) Lat. 
porvuio grant. Gr, puapîs noexor Ricett Fior. 3g. Il liore del rame 








foglia. Bocce. nov. 85. 1. Voi non avi mai 
Wit. $$, Pad. Alcune altre fendevano le 


casa granello di grano. (V) Cr. 
sell’ alloro) © Mai 
fretre e, voce Li Kato. (0) 
uva. Lat acinus, acinum. Gr, 
i può rendere acida 0 con sugo di 
Pi fecsog, a co) fr ballime 
ia On {44 un'altra, maniera 
+ cd è bianca, col granello ritondo 
i aciai dell'uva. Lat. 
non ha Cone 
gi. 30, +. 
la , il buecio e "1 augo. La satora delli 
È cop. 12. 3. Palladio 
l'uva i gravelli che 


reso che neri. 





incenso. Amm. ant 25. 3. 3. Ar.) 
della rona? € sc troppa roma si muelte 


quella d' 


mella nave, si la sommerge , € perisor, lo 


GRANELLOSO 


5 — Testicolo, Coglione. Lat. testicalus, coleus. Gr. Sprideor, 20dido 
Frane. Sacch, nov, 35. E così rimase la cosa, che'l prete €s0-iDdò 
senza granelli. E Op. div. go. Castoro è una bestia che sa per na 
tura perché i cacciatori lo vogliono pigliare, e questo è per avere li 
suoi granelli, de'quali si fanno alcune medicine. Pallad, Marr, 23, 
Vaghionsi in loro 
e pari. Zuon. Pier. 3. 4. 11. Vorrei praticar gumeate È cer 
vella e granelli, chiacchierone, Red. Cons. 1. 117. Il companatico cc. 
Afa carne bessa , e qualche poco di frittura di granelli. 

6 7 LEA grasello a [ipo s'empie lo stajo 0 si fa Suc 

pic avanzi molliplicati fanno grande acquisto, Serd. Prov. (A 
perio, Gre sdipce Acid. m. Pieno di granelli , (0 di cons 
muli a graselli. iL pranosus, granatus, acinosus. Pall ebbr.at. 
E "1 fiore delle rose non è it fiore giallo granchloso ch’ è dentro alla 
ross. Ricett. Fior, go. Li galbano è un liquore di una ferula , oggi 
conosciuto: conoscesi la bontà sua quando è granelloso , sincero, € 
purgaio da ogui mestura d' altre cose. 

a fu detto di Si je di checchessia, e vale. Ruvido, Scabro, came 
è l'impasto di materia ridotta in granellini. Pasar.Sì fa sopra l'ossa 
la prima bozza di stucco ruvido, cioé grosso e granciloso, acciò vi si 
possa melter sopra la più soltile. (A) 

Granettozzo, Gramnek-lùz-z0. Smdim. di Granello. Lo stesso che Gra- 
nellino. #, Cenn. Cenn. + 14. Quando è asciutta e fatia , togli 

foglio tinto , leggier- 

granelluzzo vi fisse. (o) 

Lo stesto che Farro. Y. Tariff. 


un coltello, e va col taghio ndo su to 
_ rente 4 accioeché levi via. Papa Petar 
Grasranno , * Gran-firro. dar 


Fanno 





A) 
co Sm. Fiume della Bitinia , sulle cui rive 


di 





gié-ne. (9) ramire. Lat. granatos, 
ranigione del sale, dw'uwjatori la Formazione 
Gramininto. (Bot. aaa tì x prc po F 
ni g "db ; Lat, granatos. Fr. 
Gind. Pred. A. Attendono con dda ti granimcnto Pia e Lei 


fotto del 
Gramso. (Ar. Mo) resta da. T. de' razzai, ec, Minutissima 
f mt. (Dal gr. ‘in parlare.) — Petronio. 

Tficiate di Cesare che si trufisse petycà prim petra 
di Pompeo, — Quinzio. Amico di Crasso e censore in Rama. (Mit) 

Granise. (Bot) Gra-nbre. ( IN. ass. Lo stesso che) Granare. /. Lat. 
granum agere, re, dim. ant, P. N. Inghilfr.Grandezza si com 
suma , L'erbe dovrian granire , e non fiorire, 

2 — (Ar. Mes) Far la grana, Dar la grana, si dice [da coloro che 
lwonino figure dî cesello, ed è andar i panni 
delle figuse ed altre parti de loro lavori con un piccolo martelli 
ed un cesciletto sottile în punta , cosicché quella parte ritiene la fi» 

Benw, 


reotendo sopra i 
3° — Nel medesimo 


mato , percuoterdolo 
laldin, Poc, Dis (AMN) 
imutiz» 





sime macchie bianche , livide, e nero-snorte, Oggi 
nemente Granitello, Hi > Dl La granella di Corsica vale a fare 
ua he 


e 
Gruaro. (Mio) Gea-ni-to. Sn. Sorta di marmo; [o, come dicono i ff. 


voi di roccia primitiva dunssima e ruvida , picchiettata 
di hero e bianco , e tal edi too 1 e formata di queto ; ira 
e fe . Ne sono molte varietà , per le quali vedi i lilri di Bli- 


i muscoli grandi cc., i granelli piocoli _ 





GRANMAESTRO 545 


sam Giovanni. E Rip. 355. Sono se opere, tuttedegtte di laude, una 
Dovizia che è in to vecchio , di macigno forte, sopra una co- 
loana di granito» Paldin.Wnc.Dit/Granito è una pietrà durissimo e eu- 
vida,picchiata di nero e biancoetalvolta di rosso.Questa si Lrova ia perzi 
di smisurata grandezza in Egitto, c sc ne veggon fatte colonne e bee 
lischi grandissimi ; soncene alcune delle bigie che tirano alquanto al 
tarde; © Lutte ciosveno Balla aliino  palimenta Vice detta ancora Marmo 
00 quella pari 'è picchiata di rosso, perché si cara 
da' monii di Tebe in Egitto. (5) E 
2 — nt Corsica, Piera molto è s picchiata di minute macchie 
: pie agi ì e a SaR 
"ve. Dis. 
3 Lim ni Faascari, * #. Melanite. (0) 
4 — omrestane 0 nosso, * dettu anche Di 
color rosso macchiato con più 


0 madre che serve a la grati» 

ed it torselto. Cell. Oref. 69. Avendo insieme preparato 

gli alfabeti delle lettere ed il granito per f8 gronitura che va intagliata 
in compagnia delle altre cose sopra lc dette pile e torselli. (Pr) 

Grasiro. |. m. da Granire. Lot. granatos. Mor. S. Greg. La terra 
manda fuori il frutto suo, cioé pruma l'erba, poi la spiga, poi il 

nello granito nella foglia. » Canowni , Cie. 16. Il Guocchio quando 
é len granito «d alto dicesi finvechione. (N} 
2- Talora è aggiunto di Casa che abbia sadezza , e sia massiceta j 
[ma è modo antiquato.) Lat. rolastus, vegetas, fortis. Gr, cxuaio:, 
upazàion, ardprioe. Prw, Laop, 61. Quelli è prosperomole e con pramie 
re, el io s0n0 di niuna potenza» ( 4 Codici Mocenigo e Narset 
ti, l'edizione di Padova 1811 a pag. 143., e la Crusca istessa alla 
». Granato laggono granate forte) (6) 

3 — E per sioni. Salo, Avvert. 1. 3. 1. 6. Egli è il vero, che la voce 
di questo #, ancora appreso a noi, ha un certo che più di quel no- 
deroso e gronito , il qual risuonan h: consonanti, che non ha l'a, 

i di che di sopra di fitto tenzione. (V) 

_* t.) Composto di piccoli tubercoli rtondati. Dicesi delle ra- 
dici fmi di piccoli tiberetti atti a riprodurre la pianta e che con- 
tengono i germi non inviluppati nella fecola, Lat. gramulatas. (N) 

Grasinvo. (Ar. Mes) Granidtijo. Sin. Specie di cesello che serve per 
gmuire, velure ee, e si distingue in todo, quadro, triangolalo , 
oyato.— Granitojo a pelle frie , a pelle fina, di pelle sopraffina. (A) 

2 — 1 gettatori di bronzo dunno pure il nome di Granitojo ad unn 
specie di scarpello quadro , in pianta , ad uso di riservare le pali 
chette del getio prima di pianarte, (A) 

3 — < Il gronitojo dell’arclubusiore è un piocolo scalpello d acciujo , 
non aguzsato e ben temperato , che serve a fare lalinea che 
si osserva quardando due pezzi di ferro uniti c saldati insieme (DT) 


Granrrose, (Min) Gra-nié-ue, Sw. Specie i granito di grana grossa, 
che non s'adopera in lavori gentili. Tag. Vingg. Un grosso fastri. 
calo y iraversato di lumghe traverse di granitone, (A) 


Pirla * (Ar, Mes) Cra-mit6-re. Add. a sm. Quell'opemjo che 
con ua particolare lavoro dà la grana alla superficie de' metalli , 
Sermandovi sopra come una specie di sabbianoso mediante igranitoi.(13,1°.} 

Guastroso. (Min.) Gra-ni-t6-s0, Add. w. Aggiunto di Porto. Che 
contiene gli elementi del ito sparsi in un cemento uniforme, Gab, 

E Pa armi ($f Dicusi id 
namtura, (Bot) Gramni-tù-ra. LSf Dicesi della formazione del grametto 
e del tempo in cui le piante graniscono, Alurimenti Granigione, Gra- 
nagione , Granimento.) Lat us, 

2— (Ar. Mes.) L'atto e l'effetto del gramire. (A) 

a — Dicesi da' mrmetieri Granitura della moneta , ed anche asso- 
lutamente Granitura, Quel condoncino che circonda ed orta le fiwce 
della moneta chiude il campo. (A) Benvs Cell Oref: 67. Vi 
glinsi poi le teste, e seguisi il circuito della tura «bella amore= 
ta. (V) E zo. Si delbono ( & pila e torsello ). limare intorno alla 
loro drcaolirinza tanto che si nocosti alla granitura appuuto. (P) 

t.) Lo stesso che Dalai Lama. (Mit) 








Gran Lama. * 
0 (uan siasteo. [Add e sar.) Aggiunto chesî (trova duto 


RO, 
talnra) a nomo di grande affare. Lat. vir doctas , vir sapiens, Gr. 
copsa Fin. Ar. Fog. Vedete adunque in che consiste la fuma, la chia. 
rezza e la fclicità d'un granmaestro, Bern. rim. 31, Che fate voi de 





magister, 


rispondere a Sua Santità , che il Gran Mastro non concederei 
i amenidue le comumende. 
3 — (Milit) Granmacstro delle artiglierie. Titolo di 

ia dell'artiglieria. Il 


GRANMERCÈ 
mencà , e] Granvissima andà. Particelle di fin 
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Gransencà, (Grax 


siomento per favore 0 cosa ricevuta da altrui. [ #, Merci e W. 

. Erepdissimo, S. 3.1 Lat. gratias ego. Gr. ww ida. ( Par gl'Inglesi 
hanno my per grant me mercy Î grazia, no, 
sorpresa.) Bocc, mov, Nieto 


. Il proposto tutto 
148; 2.3, C, Non mi son 
altro se non per poter 


7. € 

ti gli occhi ? gr 
invano in, no. ( Ciof, io starei fresca. 

4 — Usato enche in forza di sm. Fir, Lue. 1, 3, Forse che ella si è 
fatta pregore al primo granmercà. 

Grams. [Add com.) P. A. Y, e di Grande; e fu fore. usata { da 
taluno per sola } forsa di rima.L Oggi è retata ai contadini di al- 
cio paesi. Ma è poi voce dialetto napolitano.) fr. Jac. 
7. 5. 3. 68. Li unici fatti son si granni, Che non sentono più af 
fanvi. Ar. ant. F. R. Lo meo dolore è si penoso e granne. 

Granmo, * N. pr. m. (In islavo gran val confine, e corrisponde al ted. 
muk, ond'è pato marchese, ) — &te di Danimarca (Mit) 








a—- * (Mit) £ di Apollo col quale era asdbroto in Ger 
mania, nella Scozia sc. , e valeva du' tunghî capelli. (Mit) 
Gudo, (Agr. e Bot.) [Sm. bi. Grani as. e aniram. Granora f. Genere 


piante della mandria di fia, famiglia delle graminacee, Ma 


agis nome si dù per Fotmento 0 Grano grosso ch'è 
principale delle sue ie. La fruttificazione ha lungo sopra una 
ma composta di spigi solitarie disposte sopra ciascun dente 

rachide ed opposte cdl esa: il calice è formato da due lar- 


che glume si eguali opposte , e rinchiude tre a quattro fiori de” 
poi. uno d'duse e si compongono di giume So fio 
musiche o restate. Polgarmente sorto fo stesso nome vanno compresi 
tutte lo biade , come pure la Spella 0 Farro 0 Gran farro, Del seme 
o granello del grano), comunemente ne facciamo il pane pel vitto, 
Lat. triticom , frumentum, Gr. rirss, ui. pecc. nre grano 
sì ha tre stati; che elli è prima alto in erba, poi in spiga, poi ap. 
presso è pieno di frutto, € tutto maturo. AM. loto, . N. 102. 
Grano è una biada temperata, convenerole sopra titte le biade alla 
natora dell'uomo. AM. #. 3. 14 È tatte le granora e hiade che truvà 
mature, ove il suo impetuoso spirito potè mere, batté. Cr.3.7, 
6. Del enesa di Maggio in veruno modo si Tocchino le granora, Da: 
perneché fiorisenno in otto di. More, nov. Go. g. Vostra usanza è di 
inandare agn'anno a' poveri ec. del vostro grano x delle vostre biade. 

2— I contadini cheono che it Grano è in laite, per intendere quel 
grado di età, in cui i granello è ancora ripieno di liquizto traxpa» 
pende e mucoso , € non ha pre ancora veruna consistenza, È per 

- grano in cera st specifica medesimi quell'età più avantala , in 
cu dl è giuto alla perfetta maturità. (A) 

3 — Così dicesi anco il Seme stesso , 0 granella , di questo fr 
mento , il quale è di figura vata, più 0 mona lilunga, secondi le 
«bverse specie, da le estremità ottuso, mirata per lanzo da un 
dato, convessa dall'atto. Dicesi Grano intignato, ripelito , tostato, #0. 
Spulare il grano, lavar il grano, soleggiarlo è macinario, Stufa da 
grano per fa;lo tostare quando si « conservarlo Inngamente, Il 
grano ritocca ec. (A) Ricett. Finn. Si macipano certi semi, come it 
grano, il loglio, i lupiniî, il linseme, cd il fienerreo, mo si 

cos comodamente pestare, e perchè pestandogli si mescolerebbe 
ansieme la scorza c la fariha, Polladi cup. +9. Dicv Cotumetta che "L 
grano non si vuole sventare né muovere, perocchè v' entrano tra esso 
allora gli animali mocivi a lai, (N) 

4 — [Ed anche in generale prr) Seme delle bisde, Gramello. Lat. 

granuia , semen. Gr. oripua, orcpor, Dant.Inf 43. 99. Quivi permo- 
come gran di spelta, Bur, it: Imperocchè ec, ‘alcuna volta lo 
seras della spetta -risurge in grano. n 
3— Gli agricoliori danno diversi nomi alle diverse specie di 
‘rano, come, Lavanese, Mazzoechio, Marocchino, Caseola, Civitella , 
Polonia, Tosetto, Calbigia, Grano a grappoli, di Smirne, 
nr ), Andriole, Forte, Dolre, ec, Distinguesi anvhe in Grano 
duro e Grano gentile. I «mno duro rosso e bianco ristingieni in 
duro groso, e dufo pitcolo e minuto; chiamasi anche Farro, e serve 
r posto , per il farro , ed ancora per semolino. Hl Grano gentile 
anco, e Grano gentile rosso con la resta, sno varietà cui par che 
corrisponda lAndriolo alla secondo, e ‘1 Bianchetto o Civitella atta 
nima. (A) Buon. Firm. 3, 3. 4 De gran grossi Sulficieatemente ; 
de' gentili Se n'è smnrrito il seme. E Salvino Annot, iv: Grano 
grosso, Grano ordinario ; grano gentile, grano senza reste, perciò 
detto bg Cabvalto , cioè palo, (DM ; . 
® — Dicesi Grano conico bianco a conito bigio, Quel grano di gua» 
lità dura, ed è detto così per nvere la 4) ipo grosse, spetiali 
mente alta base. Grano di spiaggia. grano che si consermi am» 
quontato in gran cumoli all'aria fibera, vicino ai porte di mare, — 
Grano rucola. #, Rwrolo. (A) 
3 — Parfando dell'usa vale Acino, Granetlo d''ava, Alam. Colt. 
3. 66. Sia grossa e vivo il gran, ma sia contesto Raro sel (W) 
8 — A grano a grano , poser averì. = U: granello dopo ll alîro. 
Lot, granotim i Apul = Lor. Bell, Diso. a. Chi potesse prendere a 
grano a grano la limatura inentr’ ella cade dal ferro. £ poco dopo : 

















GRANOSO 
n la limatura, mentr' ella cade, e a a ino 
batte icplt posti. (Min) A ica 
9 — Proverb. Ogni uccello conosce il grano = # buono è da o- 
gun comieiito, Lat, quod polirem idem unica. Gr. ri nate 
Qixso ieri. Fir. Trin5,5. A Dio, comare, ogni vccel cunosse il grano. 
so —Cercare miglior pan che di gra ‘ansi comentar dell'anes.. 
— Grano pesto fn buon cesto [= Z/ pane è tun buon neetrisen- 





2 — * (Bot.) Specie di pianta 
poniinea ne campi. Gramigna delie aficine. 


ri di tre fiori, iue ermafroditi ed il terzo maschio ; 
il calice è di due valve coriacee larghe" e terminato da molte resta 
divergenti, e la corolla di due glume, l' esterna divisa in tre 0 quam 
reste; detta da alcuni Cerere, e dal Mattiolo Egitope seconda. Lovari 
da per tuttonei luoghi secchi e sterili, Il suo seme è simite a quelle del 
grano, ma più piccolo , e fhrtemente chiuso nelle glume. (A) (N) 

3 — rano, * Granforro, #. Furro. Lat. tritienm spelta. (N) 

4 — ranno piccoro. * Lat. triticum monococcum. 45) 

5 — cmioio, #, Timelea, (A) 

6 — meno pi Tanrania, sanaceno, sanatimesco,* Specie di pianta 
appartenente al genere poligono. Ha le foglie astato-trianzutari, i 
semi piccoli neri ed a tre angoli, e da pianta è rampicante. Nasce 
nelle ie pe'campi fim le benede, P. Formentone, $. g e Papopuo. 
Lat. polygomun fagopyrum. (A) (N) 

? ST si {25 nea mays, —, Maiz, sin. #. Formentone , 
Ù 8 — tenco. * #. Grano siciliano, e #, Grantaroo. (N) 

— (Ar. Mes.) Grano. 7° degli oriuolai. Perzetto di ottone bucato, 
che serve per ringranare i buchi, (A) 
a — nette castaue, Il piunlo d'un rocchetto , 0 d'altro, che sin 


terna ne' grani delle cartelle. (A) 
rquecenseltaninseesima parte dell'oncint. 
Lat. granum. Leb, cur. malati. Di questo ellehoro ne piglierai trenta 


3 


4 


— (Mat.) Peso, che è la cin ima 


grani, Sugg. nat. esp. 1.f0. Trovammo con lilancia , che rara aun 
quarantotiesimo di erano, il peo, di quella al peso di questa stare 
come ec. Ricett. Fine. s13, Iî grano si'scrive così : G. Puon. Fier. 


. d. 7. Passa un che gonfia, e si stima sei grani Più di me grave. 

ed. Cons. 1. 33, Usi frequentemente Sua Eminenza le perke inaci- 
mate , pigliandone venti 0 venticinque grani. 

» — È fig. Quatsivoglia minima cosa, Un minimo che. Tesrett. 
Br. Farò inro detto piano , Che pare nh solo grano Non fia che tu 
non sacci. (Cine, una sola minuzia.) Gal. Gath+37. Sicché un grano 
di nonco non hastasse per farlo sommergere. Malo. 5.ff Martinazza 
in rubar non cede un grano, * 

— * (Farm.) Granì di sanità, Pillole couposte d' aloè soecotrine, di 

cannella , d'estratto di china e di scimppo d' assentin.Si dunno come 

stomatici e purganti, (A. O.) k . 

a — * Gravi di vita di Meme. /7 Pillole ghiotte. (A. 0.) 

3 —*Grani di paradiso. #Cardamomo, Amomo,e /Grana,f.3.(A.0.} 
6 — (Milit) Massa di rome, entro fa quale si apre il foce net 

perso. Dicesi Pare il grano , 0 Cambiare il grano, quando assendosi 

il primo fatone allargato di troppo per l'auone del fimen , si camt- 

bin la masen di mame , @ si remette un nunva focone. (Gir) 

»— Casì dicevi anche Quel granellino d'oro o d'avinjo che si 
mente per mppezzatura nel focone de' fucili e delle altre armi da 
funco, ande resistano di più, e non 3' altarghinn, (Gr) s" 

7 (Marin.) Grano d'orzo. È un perso di legno da imbono o riem. 
pinento , a figgia di una lista tmanzolare, che si mette negli angoli 
d'una untone di legni per pareggiarii. Nella enmposizione degli nl 
bevi si mettono i grumi d'orzo ira i counni n listoni che compone no 
insieme coll anima l'albero , per compiere la ati fui mtorutità. (3) 

8 — * (Geog.) Costa de'Grani o ddl Pepe 0 di Malaguette. Parte della 
Guiner superiore. (G) — fl 

Gaamoccara. * {Zool.) Grande-chia. SLA e di'Rmocchia. Mann. Pegl. 
Prae.1. f3.{ir.1815.) E "n corpo mi gorpoglia una granocclna. (N) 

Guamoccntasa, (Zool) Gra-noe-chia-ja, SL Nome vnlgare d' unn specie 
di sgarsa ; cos detta dal cibarsi volentieri di ranocchie. Lat. ardea 
ranivora, (A 

cn a) Gramoc-chiél-la, SL Specie di rana il cui enrpo 
è liscio © verde, i piedi fessi colle unghie targhe e rotonde, Nelli 
verno si nasconde sotterra , nella primavera del de nos nell'a- 
cqua e sale sugli alberi. Si ciba di mosche e d'erhe, e gravida pri- 
wa della pioggia. Da' contadini s'usa in forza dî diminutivo per da 
stesso che Rana, Ranocchio, come dicesi PororeHa, Rondinella, per Pe. 
corn, Rondine semplicemente, Lat. rana arborea, Monig!. ir (A) (N) 

Grasose. (Ar. Mes.) Gra-ttò ne.Sim. T. de batnfori, Mori, ec, di pes 
ci di filato fam atinrcigliato , che , tagliato minutamente, s'infila 
come perle , e si cuce snpra i ricami. (A) — È 

a — * (Agr) More che comntemente ali agricoltori e i commercianti 
danno al Formentotte a Granturco, (Z) » 

Grasoroti.*(Geog.}Grand-po-i.Lo stesso che Grenobla.Ricett Fior.16.(N) 

Gruroso , Gra-nd..o, Arkd. m. Pren di granella, Ren granito. Lat. gra 
nosus. Cr. 3. 7. 3. Il pro adunque, il quale massimamente ha le 
spighe rosse, matottoché fe Safari più grosse e molto granuse, 
nondimeno mette, c fa le spigbe più rare. 

a — Ed in senso più generico , applicato afcampita af padoli fecandi 
di grano. Ar. » SB. 101, Timide n guisa di colombe statino, Che 
da franosi ahi ni midi caccia Rabbia de'renti che fennado vanvo.(P9 

3—* (Mio) Agg. di Gono, #. Ges, f. so. (N) 
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‘ GRAN-PARA 

and, * (Gros: Fiume del Brasile. (G) 

asso, * (Geog.) Morte del Regno di Napoli tra i due Abruzzi 

Ulirriori , detto anche Monte-Corno. (G) (N}ì 

Guissonio* (Geog.) Gean-s nio, Granson, Lat Granionium. Città della 
Svizrem nel Cantone di Yard. (G) 

Guas truro.* Posto avcerd,z tempo, Grande spazio di tempo. 


Cr. alla v. Tempo. (0) 
ig? imperntore degli Ottomani 





Gra» Tonco.* (St 

* Gran Signore, Serivesi ancore Granturco, Car. Leu. 1,32, S'è fatto 
può fracasso cc, che della gita del Papa a Nizza, e del passaggio che 
prepara il Gran Turco. (N) 

Guaxtunco.*(Agr. e Bot.) Gran-tir.co. Sm. Lo stesso che Pormentone, 
Grazone. Goss.Osserv.(Mibl. Ene, It. 18. 133.) Indi celatosi in un 

di graotarco, o in qualche fosso, si rivestiva di nunvo ec. (N) 

. (St. Nat.) Granu-li:re. Add. com. Che é sotto forma di 
grani a frei . Grauulato, Gab, Fi Rame gramulare per cle- 
madre, 

Chisucsse. (Ar. Mes.) Att. Ridurre un metallo in graneltini , spe 
coli gi + per agevolarne la fusione , 0 per uso delle arti, (A) 

Graxotato, (Ar. Mes.) Gra-m-l4-10, Add. m. da Grotlare, Ridotto im 
granelli per via d'arte. Rame granulato. #.Granulare, Glonulare.(A) 

2 — (Hot.) Radici granulate diconsi da’ botanici per lo stesso che Ra 
dici tuberose. (A) 

Guasusaroro, * (Ar. Mes) Gramu-laté.jo. Sm. Cod dicessi l'edifizio 

i rie î in granelli ; e si di pur questo nome ad 
una specie di di pelle © di metallo che si aurpera in tale ope- 

razione. (D. T.) 

Grasorazione, SOMA Gra-mu-la-sid.ne, Sf Opermzione chimica che 

consiste nel nidurre è metalli in grawi, (£. O. 

2 —? (Chir.) Gramolazioni cellnlose e vascolari: Grnafezioni mesiene, 
rotonde , molin vicine le uno alle altre, elevonitosi dilla snyerfivie 
delle piaghe e delle ulceri, e servono di bare alle cicatrici. Queste gra- 
nulozioni chiamavansi anticamente Bottoncini carnosi; ma tal name 
è è ù Ro etoa e e sonpcniaiane non Ao sa 

(A. O. 

















duncolo è l' aj in del fratto, V. 
> — Fare allo ei a 


T. de magnani, muratori, ec, Spranza di 
copi. Se ne distinguo ie che va- 





tori danno 





‘olta si prendono le palle arroventate , e #' introducono nel 
pezzo. ( V. grappa.) (Gr) 
3 7, (Marin.) Fermo 0 dacora da quattro marve , per us delle galere, 


te Auiano: * Sorta d'unciro che serve per afferrare Li nave 
peg) nel sovra aventaggio. Lat. manua ferrea, ( In frane. grap 

, V. gi 
Graperto, pra Addm.V.A.P. e dî Rapito. Maletp. Berg. 


Gaarro. Sm. [L'atto di sruppare 0 Afferrare) Onde Dar di prapno lE 
V. aggrappare, In ingl. dice gripe. ) 


una com =) Aegn rta 
Fior, Ital. D. Parti per lo freno , e dandogli di grappo, 


che dicesi anche Il Ga 
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ittollo a terra della sella. Pccor g. 3. noe. 1. Spese il lume, c dà 

i grappo a° panni sudi , per non esser conosciuta.» ( La edizione di 
Londra 1793 a pag. 55 ha: e diè di mano ec.) (| 
2—- lo, (Racimnto.] ( In frane. grappe che il 





Il medesimo cerro fa un altro rappolett n 
im. di Grappolo. [Lo stesso che Gra 
di è Ual 


Grarsociro, Grap-podino. [Sn] >. [ 
polcilo.#.] Pallad.Ou. 32. Guarderai i grappolimi più lucidi dell'uve 
e dolci , e torcer: terrai quelli gr ni nella vite. 

Grarsoco. (Bat.) Gràp-po lo. [Ses. Riunione di flumi 0 di frutti mivici 





nati lungo una ide comune, è snetennti ciascuto da un pedust 
colo più 0 meno 1 semplice o diviso. Più propriamente, dicesi 
Pu ] Ramiceltto det tralcio, sul quale sieno appiveuti gli acini del- 
uva, (E però il Grappola 0 Raspo è Racema è Racimalo n Grappa 


dell'uva è el _mispo o graspo , e degli acini o granelli ; 
FAcino, della Lacola 9 foune 0 vinarcit , dille de 





o came, 
vinarciuati 0 li. IL grappolo scappato ai maritutoni. diceri 
Raspolo.] Lat. ra: botrus, ‘an. Ger. irpiow, Edrper, (V. gruppo, 


Sorta I tagliati raspi de' grappoli sieno coperti di calda pere, 


Cecch. Stia. g. 4. E io haccello , che wi lascini inzompoguar «di 
Ini ? Ebbi cu sò dir io) del nuovo grappolo. E fine. pr, Un dulce 
grappolo, Il qual, abbia sessanta anni valichi, cc, È innam» 


fato d'una bella giorane, Luig. Pulo 
grappolo qpant' ella. 

Grumorgeno , Grap.po-liecio, (Sm. dim. «di Grappolà, Lo stesso che] 
Grappoletto. 7. Lib. cur, mainet. Prendi li grappoluoci dedla vite mi» 
non e mal maturi. 

Gramo. * (200) Sm. P. G. Lat. grapsos. ( Da gripho io dipinzo , 
il cui futuro È grapro.) Genere di crustrcri astacvidi è ig 
quali hamo il teste un poco più largo in amwti e le antenne sul bar- 
da inferiore della fronte, come nel grajeus picture nel grapsus 1nar- 
mioratus , il quale è piccolo, color rosmbraiccim con delle picemle 
linee bis , com ere densi acuti da ciascrm dato in avanti.(Ax) (N) 

Grawra. (Agr.) Grasobta. Sf Luogo grusso e fresco , che produes 
dell'erba ; dove si pasce il bestiame porcino nella primavera, { Non 

da grasso, ma dal ted. gras erba ; onde grisichi erdioso. I anse. ch- 

her pure 13 per erba comune da puscolace il bestiame, onde gl’inel. 
han volto Soarae erba, In ar. garuzon è un’ erba che furnisce un cattiva 
pascolo, 


) 4) " 
6 MA La sug, e si tisò anticomente tanto al pro- 
torto. Da Drena LI adem, Gs. orfap. Scul. SL Agost. La me 
Biiacione è solamente nella grascia che è sotto da scorza, l'oraziane i 


Bec. 6. Non c' è più dolce 


solamente nell’ mento der di an vesta sialcmma ch'è 
fa questa: grascia. ( Qui figuratam.):» . IN. do, Come lo suune 
cla ja ‘che ed'accende i fanen. (N) 


fece con una boona quantità delta 
ugner le mani. ( Cioe, con buona 


vitto in mnivervale, 


va ! Bore, non 6. g. Gli 
3 esca in Giovanni Boctdoro 


grascia di san 
quantità di monete.) 1 
3 — Monte generico di tutte le cose necessari 





sos. 
mani, che n' n n 
5 — Magistrato che ha la soprantendenza delle grasce, che forze corrispon. 
de al dat. aediles. F. Bud. Annot. Parulett. Gr. dyopnezans. Frume, 
Saech. nov. G3. Partesi, e vassene alla grascia , e fa richioder Gintto, 
6 —* Andare alla grascia, fig.= Difeguarsi come la eratcia sul faocr, 


tavano la grascia. 


Andar perduto , 0 secondo il Salvini, Andare in fumo. #. Avdare 


alla prasci; , cen, 3. 1, 3, N buon padre sapendo che se la Li 
tabetta ns dato, cen die erro, la bnsina delle trecento lire ae 
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va nè mal né bené, Cecch. Stiaw. 3. f. Siete voi stracca 2 Nut. Ma. 5 — Iu generale si usa in tutti i significati di Grasso, per espri. 
donna si: © voi? Gio. E' non ci è grascia. (V} stato 0 da iù, 4 gettatori dicono Grassezza 

Grascino, Grasci-no, [Add.e am.) Ministro basso del magistrato della campane, dell'artiglierie, ec.; i botanici Grassezza delle foglie, ec.(A) 
Graseia ) che proccura che si dia il giusto, e che le grascé si veni 6 — Proverb, Ui per grassezza== Fur qualche esercizio per suo pia- 
dano legittime , e a peso e a misura. Lat, servi aodilitii. Buon. Fier. _ cere, e senza bisogno. Lat. animi caussa elaborare. 







Guascicora, (Veter.) Grascioòda, . Cr. 3. 18. 1. Le valli soa 
nella rassizsione , e Je pendici de'monti sono aride. 4lam. Col. 1. go. Il 
cavallo. ( issime avrà le sue ricolte cc. , da' suoi stessi 

Grastizia, 

Gi 


spellini , 
Grasri. (A 
levata l' 

n è Grasiara, ] Zat. selena è 
dee stare ne' magro #0 volume cangerchbe 
co’ graspi bollito, futto al fuoco bolla e pineta carte, An Fur. 17.54. Ci ubgemo i i di quel grano opizo Che 

2 —* Wale che G come il dinota il suo dim.Graspellino. (N) ritroviamo agl' intestini intorno. Aicett. "fior, 3. Le parti impruprie 


Guaseia, (Agr.) Graspi-a. Sf Sorta di vino, a formare il quale si fa sono il grasso, la sugna , il sangue e il latte. 
anche wo de' graspi. Gal Pim se Berg. (Min) Se e Sa La pen 7 i i 
Grassiccio , Grawsaccio. Add. m. pegg. di Grasso. Fortig. Ricciard, 3 — Stare in sul grasso = Esser nell'abbondanza, Godere, Lat. alll venti 
36.61.in su l'entrata stava una grassaccia madonna Accidia, du Greci fortuna nti, bonis circumfluere. Gr. mipioeriar xgnusrwo ix. Bellino, 
chiamala. . ., ed ha d'attorno; in vece di cagnuoli , blarmolic,e ta» 40m. 108. Dico che e' va sn vel vada, 3 ala ul grano. (Qui firse è 
ai, e sorci moscaruoli. (A) (B) Pick sn] » per denotare uno ch'è g 


Grassamente , Grassomén-to. div. Con grussezza. una courada , Il più grasso di css vale la sua 
3 — Per metuf. Largamente , Copiosamente. Wend Crist. 17. Sicchè perte più ricca ed Car. Lett ined. 3. 156. Potenduci va- 
non fosse in' tanta povertade , e che polesse fare onore grassamente di Reggiano , del Parmigiano , del Piacentino e del 
agli amici sopi»»Stor. Hard. Sb. Quanti mercenari sono nella casa del _ che sono nel più graso di Lombardia. (Pe) 
mio se vivono Grasametie © abbondevolmente ! (8) Grasso. Add. m. Si dice a intti i corpi armimati , che son carichi di 
amalta î grasso, e pieni di carne. (V. Fatticcio.) £ut più Gr, maXk 


Gramatonz. (Leg.) Grasso-t6-re. Add. e sm. Assassino 
ieri sulla jca strada. Lat. grassator. Gr. awrcdirns. (A) 


passeggieri crusus crasso , groso. ) Hocc. 11. Perché 
De Le: Berg. (0) Fag. tom. 5. Comet. att. 8, sc, 9. Voi in'isî avi 6 ; l a 


a che altro eicorrere, presolo, e trovalolo grasso, pensò lui 
ivaoda di cotal donna. £' È È a 


i 
E 


guisa... . operando , siet io d'un grassatore. ser degna vivani mov, 3f. 2. Avendo un di 
Grassazione, Crmantibne. sf A ianinto fatto ad strada. (A) De a Perctola una gru ammazzata , ro vazdola grinta © Giovane + quella 

Luc, Berg. (0) mandò a un suo buon cuoco. Afaestruzz. 2. 12. 4 Ancora perchè il 
finazss. * (Gcog.) Lat.Grinicum, Cit, della Francia net dip. del Varo. (G) grasso ventre, come dice santo Gierolimo, 


° 
È 


Grassertino, * Grasseb-li.no, Add. n. Alquanto frana Mat. Franz. 
e 





rine. buri. Ti porrà migliore Che un beccafico grasellino. grasso come di brache.) Lat. pinguissimus. Gr. Arrapuraros, 
LGaasspro , Grbsila fsma Pezzuolo di grasso di carne. paria; a —(Pe e pe in che ha in ae una specie di untuotità 
nae , adipis portinncule, Lib, cur. malatt. Si vagliono de grasselli —0grussesza.) Micett.Fior-gf. L'incenso cc. io è il mastio bianco, 
tratti dalla carne porcina. e di granella alquanto rotonde , che rompendosi sm grasse, e abbru- 
2 — (Agr.) Aggiunto di Fico, detto così dalla morbidezza d'esso fico, ciandosi lo s'accendono, £ Della scorza dell'incenso si 
Cr do 18. T'olgono i fichi , i quali si chiamano grassule , ovvero flegee quella ch'è grassa , fresca , odorata, liscia , grossa, e non car- 

grasselli non mmaltiri, Rosa, 

3 — (Ar. Mes.) 23 anche Grassello al Fior di calcina, per uso di 3 —Lig. Fertile, Abbondante, Ricco, Largo. Lat pinguis, fertilis, dives, 
commetter le pirire conce. Lat. calx sime arena. Cant. Carn. 168. uber. Gr, ripopos. Tes. Br. 3. 5. Ma sia grassa © netta , © che sia 
Ù importante Bauna e netta calcina, e buon grassello, Che ben safliciente a compire tutte semente € G. FP. 8. 1.1. ba 
dietro € davante S' arriccia, e spiana il muro, e fasi bello, sendo la città di Firenze in grande e posente e ben felice stato in 
GuassettA. * (Hot) Grassdt.ta. L Genere di piante della diandria tutte le cose, € ì cittadini di quella grassi e ricchi, Stor. Pist. 161, 
monoginia, iglia delle Lenti ine di Richard, che porta ilca» —Vedendo li grandi di Firenze, cl popolo minato, che'l Duca pro» 
dice fimpareforme cinquefido ; la corolla biloluata finita di cedeva così apenisente contro a' popolani grassi. Cr. 2.26. 3, Quella 
È f i dell'inf ‘é bilobos to (terna) è uti 4 la quale naturalmente € per sé 


tri a seminarvi 
stori formato da due laminette ; e in casella uniloculare colla pla —medesima produce l'ebbio, el vinco, e grassa gramigna , la canna, 
centa centrale, Piante delle alte montagne, che nascono sulle rocce il trifoglio, e i grassi rovi ec., le quali, per la grassezza e smmpiezza 
presso i stillicidii delle acque. Lat. pisgnicula. (N) delle lar foglie , dimostrano ‘ole € allegro terreno. E nus.g. 
dal di Grasso. Lat, subpinguis. Se la terra cavata della fossa, e rimessavi «entro , e ripiena avanze. 
4ranc, Succh. Op. div.88.Messer Luigi di Durazzo, bello cavaliere rà, sarà grassa; e se mancherà , sarà sottile e magra. "A. #. a. 
LA Ella fa l'uomo cantante, Per l'operazione de' cittadini grandi, e popolani grassi. E 11. 







Trov i grassi di denari, ogni parentado ficieno ch'a loro fosse 
di piacere. Din. Comp.3. 56, Tencasi col popolo grasso. £ appresso : 
Erano pri + © in servitù d'una le di popolani i, anzi ca- 
ni, che gli si iavano. Alam. Colt, +. 23, Ovè grasso il lerrcn, 
‘ eletta v 501. E 5. 118, brama il seggio 

do e grasso, Schi i sabbioso.» Luv, Esop, 116.Perchè 





io mi dia l'uso della grassezza, 9) 
3 — * Onde Farsi grasso cd 
25. La pallida fiecia cominciò a riprendere il colore , e la Farsi grano. Dant,Par.s6. 


Sira bon essendo contaminata d'aleuna grassezza di carne, ma limata 4 — Utile e Vantaggioso. Cron. Aforell Questi Furono grassi patti 


saviamente d'ogni affezione c qualità terrena , cc. Cron, Morel.afg. per loro.Farch.Eronsss. Per farla grassa, e to) 
I detti fratelli , credo per grassezza di capo, sono incanutiti tosto in _ che si può nCrom,Morefl.296. Non ti affidare al (N) 
i 5 — Prorveduto, A : di alcuna cosa. (V) 


venti anni, è lo 
n = { Per tnusato dicesi anche della terra e delle sue produsiani. } 6 — Denso, Grosso, Vaparoso, Lat. crassus. Gr. naxuàie, arusdee, 
Cresc.3.36. 3, E tutte altre erbe di questa maniera ce., pur la grasseaza e = Dane. /nf g. 83. Dal volto rimorca quell'acr grasso, Menando la 
ampiezza delle lar foglie, dimostrano abbondevole e allegro terreno. Pal- © sinistra innanzi spesso, Com, £nf 12, Sono puniti fuori della città 
i. cop. 3. Fa una fossa, e poi la riempi di quella medesima terra , A : 
che tu ne traesti , e se la terra soperchia, è segno di grasszza, sc 7 — Matto di Persona grossolina, © stupida , 0 di corto intendimento. 
vien meno È magra , sc torna iu capo è mezzolana. E MNovemb. 19. n 
Manda giù e partitica la sus grassezza.n Boccmw.g.g n.5. Per la grassezza = e supina è detta per metafora dell'uomo grasso e supivo , il quale 
dulla terra procedevte dalla testa corrotta che dentro v'era. (A) (N) mon vede eziandio quelle cose che intvanzi sono.» Segner. Marin. Qu 
3 — Densità, Spessczza, Soder, Colt. Gg. Con uno stajo di morchia, 4. 3. Oh che superbia ben grassa! ( Cioé, gola, aumifuito a cos, 
cotto a grassezza di mele, ec. (V) {V 
4 — Per metof. Abbondanza, Opulenza , { Gran dovizia, Agio, Rio 8 
chezza.] Lat opulentia , abundantia, rerum copia, saturitas, Grosse —Crud. 
vin, dedria, daga, G. P,5. g.t. E ciò fu per troppa grasezza 
© poso» mischiato colla superba ingratitudine, 8, 37. 1. Nacque 
fra loro per soperchia grassezza e per sussidio diabolico, sdegno. Mor. 
S. Greg. 13. 22. Ch'è altro l' del monte, sc nua una 
grasezza di questa picseute vita ? S 
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modo a fur le risa grasse. Galar. 85, Non si voglion fare cotali risa 
sciocche, né anco grasse e difformi. 

10 — * Aggiunto a Senso = Quuso, Osetirato. Maestrusz, 2. 12. $ 
Ancora perché il grasso ventre, come dice santo Gieronimo , ingenera 
gramo senso. (N) 

n — Azgiunto di Vivere= Le derrate a buon pressa, Cecch Servig. 
1. d. È in quella terra essendo grasso '1 vivere, De' buon guadagni 
avanzò buona somma Di danari. (V° 


12 —* Dal mriome di Grasso che aveva un legnajuolo assai sem- 
plice , di cui ragiona la Novella 3. delle aggiunte alle Cento del No- 
wrellino , ad uomo d'ignoranza grossolana i ile fia detto 





3° tasso legnajuolo, per Far l'ignonante, lo 
scempiato. (A) (N) ; 
13 — (Agr.) Grassa dicesi l'uva pigiata, da cui non sia stato spremuto 
vino, Quardo poi non contiene più vinn, si dice Vinaccia. (Ga) 
14 — (Ar. Mes.) Grano dicesi i orefici l'oro 0 l'argento che non 
è brunito , che ha il color naturole del metallo. (A 


ne di dere, desi fi pome, ira e di ma- 
gona naso crume il i. (A° 
Griso dit. da Crasso così nel f done id dg Benché ta 


Crusca gli abbia fatti quasi sin. 
Grasso è attributo che si applica aì corpi animati che son hen forniti 
di materia adiposa, e Crasso a ciò ch'e Denso, Consistente ; I" uno 
ha per opposto Magro; l'altro , Sottile. Nel tig. Grasso ottenne varie 
significazioni che non appar ono all’altro; e però dicesi di Terra, 
di Cittadini, di Grami a di Prati, di Parola, di Riso, di Vivere 
cc. Crasso all'opposto dicesi d'Ignoranza , di Errore cc. Gli anato- 
mici dicono Satestini cressi; gli agricoltori e gli artefici dicono Grassa 
w Pibjata da cal nea se stato spoazio vino ; il ferrospa 
l'oro 0 l'argento non brupito. Dicasi lo stesso dei sostantivi as 
tti di Grasso e di Craun, cicé Grosserza e Crasersa o Cras 
sizie. Per le altre dif. di Grsso V. Pingue, 

di € Grasso.) Alquanto grano, 
''è grassoccia, tarchiota e giulia. 
[food um.) dim, di Graso. Matt. Franz. 
1 11. È m ‘cov si ghiotto e si divino, Che, se lo 
provi , ti parrà migliore Ch' un fresco e grassolino. 
Garsone, Grassbne. (Add. m.] acer. di Grasso, Lat. pracpinguis. Gr. 
» Aerapsripos. Cecch. Bsali. Cr. +. 4. Oh che grasson , padrone! 


Crasso ) pare nel proprio 




















gin. bird, 2, 101. 


Grassoso , Grarsdso, Add. m, Grasso, Wi i di 
cesi di terreno. Cara, Quar, Pred. 17. Berg, Qu rg 
Grassornzo , Grassot-ti-no, { Add. m.3 dim di rassolto , [ # dicesi 


per lo più di fanciulli.) Lot. subpinguis. Fir. As. 319. Que' begli 
amorini non erano se non latte € UE 4 grassolliai, che avresti 
creduto che e' fossero stati Cupidini da dovero. 

Grasorto, Grassòbio, [Add. m.) decr. di Grasso. Lat, pinguior , habi- 
vior, Gr. anaperipoc. Fir, now. 8. 994. Perch'egli è grassotto a quel 
modo , e va raso, c porla le basette all'antica ec., la brigata erede 
che sia di pel tondo, Lergh. Rip gog. La figura di mezzo è san Gio 
vanni , molto pronta e vivace, che ba allato un Levita zuccone 


grassolio. 

Guassortose , Grassot-tò.ne, {4dd. m.) acer. di Grassotto. Lot. proc 
piena corporis habitudine. Gr. Aeraparipor. Cecch. Fiale 
, Ch'avria di paga questo grassnttone ? 

Grassuca. (Agr.) Gràsswla. (Add. e sf PW, A.) Aggiunto di Fico 
detto cust dalla sua morbidezza, Cr. 5. gn. 12, I fichi seechi ce. si 
fauno da loro in questo modo, Tolgono i fichi, i 
grassule , ovvero grasselli non Iroppo maturi. 

Guasstut, Grassime, (Sm.) Afateria grusa. Lat. adeps, pinguitudo. 

rirapia, sayirni, S. Agost. €, D. Che si dilettavano tanto del 
ate x che del grassume , e che ingannavano il-popolo con caligini 
le 
e usa lo gri 











fallaci indovinazioni, Lib, cur. malatt, Arrostisci Ja farebetola, 

grassume che ne scola. 

a — [Uoncio, Sugo. ] Soder, Colt ga. Quando la pecora manzig e 
cammino, sempre stalla doppiamente, € quel grassume rimane nel 
terreno della vigna, Fett, Colt. 68, È giudicato a ito molta 
per questo il lelame di pecora ec, in molti luoghi qui all'intorno 

sto grastine per più pulitezza si chiama sugo. Dav. Colt, 176. 

i Inoglu aridi è Len fognare le fome e le fsrmelle con corna volle 
allo ‘sù, coll’aperto , per pigliar l'acqua, e mantenere il fresco, e 
col tempo fanno grassume, 

Grastra , Grassi-ra, ($1) 7. 4. FP. e di' Grasso [0 Gramezza.} Lat. 
pirgado. Gr. oriap. Lib. Astrol, lu tatto "1 corpo dl delfino non 
uso , hè carne , nè grassura , nè spina che non abbia mollo gran- 
de virtude. 

Guasra (Sf) Foce cicil. [ed ant) Festo dive si mette dentro basilico, 
persa, © altra piccola pianta, Lat. vas trstaccum , testa, Gr.îyyalor, 
(al gr. gastra fondo di vaso , onde gustrrian vaso a gran pancia, 
1 Napolit. dicono grusta in senso di vaso rotto, 
Hoce- nov, 35. 12. Qualesso fu lo mal cristiano che mi farò la grasta, 

Grava, 13/2) Graticola, Lat. crates, Filoc. 1,13. Mi un 
zio € tempio în Partenope, nominato di colui che if 
sostenne che fuse fatto sacrificio di lui sopra la grata. diarg. 36.28. 
Vedete in solla grata pazicote Lorenzo, per fruir quel gaudio eterno. 

a — Quella Inferriata posta alle finestre , e sizaili , fatta a guisa di 
graticola, { usoia per lo più ne monmstrri di monache e nette pri» 
gioni. ] Lat, transennae, cancelli. Gr. my, Boce. now, da. 3. Es: 
sendo ut di ad un suo parente alla grata venuta , d'un het giovane, 





















dal gr. elastos rotto.) 4 
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che con lui era, s'innammorò. Buon, Fior. 4.4 36. E sento nn Luc» 
glio strano entro la grata Maggior delle prigioni. Borgh. Rip. 355. 
Una cassa di porfido oc. e una grata a mani di cordoni naturalissimi. 
3 — Trovasi anticamente nel pi. Grati per Graticci. Pallad. Dic. 31, 
Le petiane i serbano lungo tempo, se si spandono sulle grati o 
graticci, (€ 
Gaara, * IN. pr. fi Lat. Grata. (M 


Graramente , Gra.ta mén-te, Av. Con smtitudine, Caramente. Lat. 
grate, bumaniler. Gr, Ganrdpomee. Segr. Fior. Vit. Custr. 93. AL 


quale Castruccio riopole ratamente,e lo confortò a stare di buono animo, 
2 — Atlentamente. Cooch. Mogt. prol. Né cercherà Altro cli' essere 
udita gratamente, 


3 — Con gradimento, Valentieri. Lat libenter, ex animo, Petr. Vom. dl. 
42 Sì gratonente © berignamente col popolo si portò, che Padre 
della patria il popoto insieme col Senato fo salutò, (V) Bele. Pit. Co- 
lomb. 127. (Roma 1659.) Visitarono un nipote di detto papa Urbano, 
che era allora abate di Marsilia, il quale gratamente gli vide, e molto 
gli conforiò nel servigio d° Iddio. 

4 — Gratuitomente , Per grazia. Lose. Or. Cr. È venuto Cristo per 
noi gratamente , non per alcuna opera di giustizia , che da noi fatta 
l'avesse a muovere 1 ciò fare. (A) 

Graretta , Gra-tébla, [S) Lo stesso che Graticola ; ma è più in nro 
Gratella, Ricett. Mir. Mettasi sopra lu gratella d'un bagno ben co- 
petto, di maniera che non respiri punto, 

Granocn , Gra-tie-cia. (Sf] Spezie di ritrosa. Nasa. Lat, crt, 








nasa, Cr. . Cr. so. 36. d, Fannosi ancora di queste graticce 
ravvolte, sicché i pesci, che v'entrano, pon sanno uscire. 
a * 0) di legno , è talvolta di latta truforata , che chiude 





il finestrino del confessionario. Partig. Rim. E fanno novene, e alla 
gratiecia Slaran col frate piangenti e dimesse. (5 

Gaanociane, * Gro-tic-cià.re, dt P di reg. 
lare e Ingraticolore. #. (0) 

Guaricerata. (Agr. e Milit) Gratiocià-ta. Sf Riparo fatto con gra- 
tieci dagli agricoltori per sostenere il terreno in pendio, acciorchè 
non caschi 0 scoscenda , e du' militari per difesa del campo ; ovvero 
chiusa firmata con varie file di came 0 arelle , d' ordinario ne'ca- 
mali che comunicano con valli salse , per prendere il pesce , e cor 
smivarto vivo, (B) 

Gaanicono, Gra-tie-cii.to, 144. m. da Graticelare. Lo stesso chelograti- 
colato, #, Tason. Secch.rup, 12. gg. Un celaton di if testa arca 
Graticciato di ferro, e al fianco appesa Una spada (Min) (N) 

Graricoo. (Ar. Mes.) Gratic.cio. [Jm. Specie di tessuto fatto di varie 
forme con bastoncelli sortiti e paralelli più 0 meno distanti, fermati da 
un ordito divimini 0 d'altri bastancelli mimuti e flrasibili—, Craticcia, 
aîn.) Lat. crates. Gr. erpwrto.G.W.11,53, f E faccendo fare più ponti di 

raticci , € dove di me cc., solvamente passarono. Pallad. Dic. 
1. Le selique si serbano hmgo tempo, c si spandono sulle grati , è 
ieri. Bern. Ort. 2. 5. 13. Romi insieme sottil d'olmo compose, 
if di lor, come dire, un graticcio. Hurch. +, 25. Son diventato 
in questa malattia, Come ma graticcio da seccar lasagne. Soder. Colt 
#1. Appresso a questo tu i dell'uva buona sopra i graticci, 0 
asse, nel forno tanto lato , ch'ella rignnfi. Tac. Dav. ann. 13. 
196. Accerchiano Uspen, città in monte, con buoui fossi, e triste 


) 
stesso che Gratico- 








mura di ceci ripieni di terra, agevoli a disfare. n Lor, Med, 
Nene. 46 Ella fa molti graticci e canestre ; La Nencia mia é'l fior 
delle maestre. (B) 


a — 7. de lamajuoti. P. Cancello, $. 3. (A) 

3—* 7. degli orefici. Così essi dicono Quella specie di tavoluto 
fatto a cancelli che pangono alquanto altr da terr al disotto ce 
gli scanmi ove seggono | parchi ponoa trovare nelle spazzature le 
dimature e le paglrette d'oro e d' argento , che staccandosi da toro 
lavori cadono in quelle cavità senza attaccarsi sotto i dor piedi (1.1) 

Gnaricetvota , Gra-tie-ciuò.la. (Sf) Picco! gratiocio. Lat. craticula. 
Cr, 4 19. 2. Si pongano în su un'asse, 0 sopra alcuna graticciuola 
nel forno. 

Guanicota, (Ar. Mes) Gra-ti-cnla ($S£ Utile di cucina , comparto 
di varie sprmghette di ferro messe sopra un telaja di ferma con quat- 
um piedi , il cui prolungamento forma una coda alluigata che serve 
di manico ; ponesi sopra i carbmui accesi per] arrostirvi carne, pesce, 
e simili cose da mangiare. [Detta anche Grata, Gratella, W.,—, Ura 
ticola, sin.) Let. craticula, crates ferrea, Gr. irxipion, Fr, ia 
Che io non possa mai più mangiare ec. coda di mannerino in sulla 
graticola col e e con lo aceto rosato , sc jo nou me ne vendica a 

carboni. 

à- (Ada anche d'altra forma e di maggior grandezza 
Sorta di tormento da arrostirvi st alcuna persona, ] Carate. led 
cuor, Anche san Lorenzo ev. , stando sulla graticola, dise : Grazie 
ti rendo, messer Giesà Cristo. M. #6. af. E ordinata per lui una 

raticota di firmo tonda , a modo di una botte, comanichi da volgere, 
fà dentro vi fece mettere il sacerdote. 
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onde gratilla e graticeio , solendo la nostra ll in più voci, come 

fi Corana e proprio, e Griscstoio , per più dolcezza il € mu- 

tarlo in g. (N) 

5 —-* Utenile composto di varie apranghette di ferro e sostenuto da 
guai piedi pure di (em:n, ulto tto 0 nove pollici, su cui to 
stampmtore in rame fa scaldar in sun lamina prima di darvi l'in 
chiesero, (DT) 

6—- * Gratceinta di ferro , le cui maglie suno a trapezio, che serve 

og n per esporre su di essa comodamente al fuoco i loro la 
or: (| 








pergolati 
per dimol 





càn-ta, ( Pari.di Gratificare.) Che ifica.Segner. 
* hi Sett. 47. 2. Tali s0n0 la grazia gratilicanie , cioÈ quella gra- 
zia, per cui antecedentemente Iddio si compiacque nell'anuva della 
‘ergine, cc. 
» Graniricane, Gra-ti-fi-c-re. {Att Render grato, accetto,] Aver a grato, 
Hiconoscere, —, Gratuive. sin, Lot. grutuem babere. Gr. xaipor ini 
rn, Senof. F. 9 3. La cui amicizia vedea ch'era stabile e 
ritta, e cl ificava il servigio. Segr Zior, Stor. 1. 23. I Roma. 
3 q PT, grelticarie, io viene Sensiore, =» Cos fi. ( Rd N î 
1753. Di , 371,) E se sia [la di guetilicane become 
da Sua Sig. Rev., stia sicuro che io il MN) 
2=[N. uss. col terzo caso.) Far cosa prata. Lar yratuw facere, 
si. Gr, gapidicdai, xipw gipo. Guice. Stor. 1%, 109, E perchi così 
credessero 0 per gratificare, come è costume degli nomi i 
3 — * N. pass. Rendersi acortto, Farsi merito. # 
Il detto cardinale aveva fatto codesta cosa più per 

necessità ch' egli i avesse potuto tanto ii 

di un si gran regno, (N) 
4 — {Grauficacsi alcuno) = Renderselo benevolo, {Renderselo grato ed 
accetto.) Segr. Fior. Stor, 1.36. Avevano preso occasione di vulerlo 
ziogliare, per gratificarsi i Guelfi d'Italia. » Borgh. Onig. fir. 154. 
n tutti i modi cercavano piacvrgli(alesar igratitirandoscli in questo.(V) 
Cr. alla v. Gratuire. (0) Folg. M. T. Cic. 20. Essendo Cammillo 
con l'esercito intorno alla città de' Falisci, e Sulla assediando , uo 
marstro di scuola de' più nubili fanciulli di quella ciità pensando di 
gratificarsi Cammillo c il popolo romano , solto colore di esercizio ec. 
gli condusse tutti nel campo. (N) 
Gratmricato , Gravti-fiscito, Add. m. da Gratificare. Buon. Fier. 3. g. 
sr partono oblatori Di grazie efiicacissime. 

- Graniricazione , Gratisfi-ca-zibone. (4f) ZL grutificare Lat. gratificatio. 
Guice. Stor.13.657. Se per l'eqpralità de' voti la clezione perve 
nuta alla gratificazi dii seti Elettore, che cc. 

Gnaricuiata. (Marin.) Gra-ti-gli Sf. Quartiere. (5) 
Riurmisce il fondo o 









tifi 

















Gaatice. (Mari) Grati-le dot curo 
piede della vela quadra. La rilinga guernisce i due luti che ne fur 
mano la tombota, — , Gradile, Garatilto , sin. #, Riliaga. ( Detto 
gratit nella marina spagnuole) (8) 

Grimaito, (Marin) Gra-tl-lo. Sw. Lo stesso che Gratile. 7, (5) 

Guarimavo , * Grati-niàno. N. pr. m. Lat. Gratinianus, (B) 

Gratis. Lev, (latino divenuto italiano, Senza pazgamento,] Gratuitamente. 

> Lat. gratis. Gr, derpoir. Buon. Fier. 3. f. td. Che non fan gratis gli 
uomini a' signori cc. 1 donativi lor. 

2 — Dicevi anche Gratis et amore, e val quanto Gratis, Cech Assiuol. 
2.2. ll prino piato che v'è mosso contro , reuite a me ch'io vicone 
siglierò la causa gratis et amore. (V} 

3 —'Colv. Dare: Dar gratis, cioò, Senea ric LI, Dare gratis. (N) 

Gratiscatà , Gia tisdà.to, Add, {m. comp.) Donato, Dato gratuitumen 
te. Lat. gratis datus. Gr, dupiar dobus, Segner, Chst, instr. 2.810, 
Noa sapete voi giusthmente si appressino sulla terra 
grazie che chiamansi gratisdate , ec.? È Spprveroi Le grazie gratisdato 
sono ordinate a ridurre le mrime a Dio, Pros. Etor. 3.182. Come per 
uno di quei privilegi gratisclati da Dio agli womini. 

a — Scrwesi anche Gratis dato in due parole, #, Dare gratis, Segner, 

© Mann, Sett. 17. 3. In gui pet eutrò la Vergine in so di 
tutte le grazie gratis date, la perfezionarono a ben d'altiui. £ 
Nov. 21. 2. In lei si adunarono tutti i doni di grazie anche gratis 
date, di privilegii, di pregi, che van divisi tra gli altri. (V) 

Grartguamente, Gra-tissi.ma-méo-te. [ Av.) superi. di Gratomente. 
Burgh. Col, Rom. 354. Essendo dipoi, com'era conveniente, gratis» 
simamente riconosciuti. 


quelle 
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a — Super, di Gratuitamente: Guico, Stor. 11, 5,8. Fit stato în li 
bertà sua rendergli gratissimamente e senza alcuno peso la libertà, 
ipatusivo , Gra-tisesimo. (Add. m.) superi. di Grato. Lat. gratissimma, 
Gr. sherse Tac. Dav, aus 3. 48. Carsò Vonone in Pompcjapoli cc. 
in grazia di Artabano , e dispetto di Plsone , a cui era gratissimo per 
la grau servitù e preseoti ch'ei faceva a Plancina. Red. Esp mat. +. 
Mosrerei d'essere privo del Lene dell' intelletto ec.; ve gratissime noo 

mi fossero quelle lodi che mi vengone da utr; par ‘vostra. 

Gastone, Gia-ti-ià-di-ne, ($1) Liconacimente di beneficio riervuto, e 
Menoria d'eso[/Itsuo eoutrune è Ingratitudine. —, Gratitidò, sx } 
(7. Ricomoscenza. ) Lat. eratus aniumus.lr, sxzpioria , syrepecion. 
Bocce. Pr. é. La gratitudine , secondo cher io credo, tra Paltre virtù 
è sommamente da commendare , ed il contrario «a biasimare, £ nov. 
98. Su Santissima così adunque è l'amistà, ec, sectorie disoretisit 
madre di magnificenza c d'ovestà , sorella «di gratitudine c di carità. 
È 9. 99 1. La miguibica gratitudine di Tito da tutti; porimente èra 
s commendata » Seln. Lise. 2. 39, L'essere conoscente ite! he 
prficio , confessarsi obldigato , e conservare memoria del servigio che 
altri ha ricevato, è tutta la so na della gratitudine, 

2— { Bonelicio 0 Cosa grata al 
2. di. Apese i grammi , e ì viveri ti 
polo foce. ( Qui if Las. ha: multa gesta asurparit 

32° (Icon) Donna che ha in mano n mazzerto 




































ra-ti.tù:do. [9/) #% È. e porrica, per Giatitadiné;oome Tin- 


mumagine e scuuili. Segr. Liorsds vi Ch'iò sò ben quaitto 
sui 


ta da A' preghi di cascuno. 

Gaanvo , Gn vu Add. m. P,A. Wie dl Grathito, Com, Par.1f. 
Accrescerà Dio ogni grazia di quello lume grativo, (‘èi0e, donato 

pezial voloatàde da Dio), non da' meriti precedenti, È 

naro. Sem Lolautà, Paglia, Piacere. Late voluntas. Gr. epozipera, 




















( V. grado, Il coll, armi vale appunto. piacereg nilonto, graibor) 
dio mt. Dart. Majun. 85. du amore do fermato Lo neo volere è 
" E_8d, a sua plugenza , cda uno grati Duntriago. 











Poscia ch'atuor del tutto 1° bu lasciato y. Now per mio grato ; Che 
slalo non arca tanto giojoso, £ Purg 86. 52. do, che due voltaavea 
visto lor. grato , Incominciai ; ec. E. Pan 4. Molte fiate già,” 
frate, adirenne, Che, por fiaggir periglio, contr'a grato Si fe di quel 
che far mon si converte, 














q K A grata 
5. 4. Ciocchè, fa 10 mio Signore Si è giusto pred 


grato. (Cia) >» 
» — * Scoza ricompensa y,Svhza mercerie. #, A grato, $ 2. (N) 


4 — Di grato, peso avverb. = /olanlariamente,, Senza 
anche Srnva conasiomnE, Senza cagione. #. Di grato.) 
sponte. Gy, asromposeplrata 

5 — Di buon grato. Lo stesso 


remi; (ed 
gratia , 


che Di buon grado: #. Guit. Leu. 6. 





do vi E senno buono sc iù di buon grato. 
6 Qin TERI Pa VIEAÒ RI Mal grato PERI, 
so. di. RES dre cao anto, lo "1 castra grato. (Mal grado dice 
di sopra.) (\V) 


7 — SA suo mal grato, Fr. Guitt, Lett. 11. D'ogni parte guerra evvi 
venuta E voî pace tenuta Avete a suo mal grato. Dop Decam. $i. 
Legato dal contratto dl matrimumio , se per tanpo alcuno gh fuse 
rincresciuta , che egli tiene per impossibile , gli conveniva, ancor che 
a suo mal grato , cd in somma, volesse o non volesse, rilenerta in 
casa, e come donna , che così chiamavano allora la padrona. (Ciw) 

Grato, Add m. Che riconosce i benefici, e n° è ricordevole; [ Che 
usa gratitudine, I! suo opposto è Iugrato.) furt. pratus, beoefiii me 
mor, Gr. wyripsr, xapes, Boce, now.13.12, Dove il re Carlo vero 
di noi trovano si grato , che cc. posscssioni e case ci ba date. (>, 
F. 6. 90. 2. Non csscudo grati di molli henefivii rioevati. Cus. lett. 
56. Veramente è «molto amorevale e grato so discepolo. 

2 — { Deuo unche di ciò che dà convussegno di gratitudine) Hoce, 
nov. 98. $n. Gisippo , costrignendol» da ona parte l'esilio che aveva 
della sua città , c d'altra Vamore il quale portava deletamente alla 

rata omistà di Tito, a divenir Romano s' accordò. Dant. Pur.3.38, 
Brie la mente in Dio grata , mi i 


5 — Cortese, Sir. As. 3o. Come egli mi vide, fattomi una grata ac- 
coglienza , mostrommi cos la casa, 

6 — { Parlando di cibi © bevande , vale Accetto al palato, al gusto. } 
Ricett. Fior. 130, Gli ridurremo a laltovari grati e piaceroli al gusto. 

Guaro, * N. pr. m. Lat, Gratus. (B) 

Guarzateoaa. (Ar, Mes) Gratta birgia. S{ Lo stesso che Grattapngia. 
FP. Foe. Dis 

GhATTABOGIANE , regia re.da Lo stesso che Grattapugiare. (A) 

Grartancoiato è Grat-ta-bu-già.to. Add. w da Grattabugiare Lo serso 
che Graltapugiato. #. (A) 

Guattacapo , Grat.ia-ci-po. [Sm. comp.) Grattamento del capo, 

2 [Metaf: Cura , Pemicro Onde) Avere de' grattacapi o Dare un 
grattacapo = Avere 0 ‘Dare da pensare , [perché talora chi pensa, 
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in pensando suoki grattare il copo.) Lat. alicui curam incutere, etc. 
Gr. stre inpyilerdzi rei, 

3 — * Dare un gratiacapo talvolta vale ariche lo stesso che Cantar la 
zolla ad uno Lo equare un bucato. (A) 

Goartagnanono. (Med) Gratta-grào chio, [Sra, comp.) Dolnre di aree» 
chio, che nelle cavità di Cesto si diffonde a guisa di quel dolore che 
prodiicono i granchi, cioè i vitiramenti di museoli3 Pulce. Rec. 18. 

’engale il gratlagranchio nell'orcechia, Ch'Hanon possa il capo pucicare. 

Gairraesto , Grat-la-méneto, [.Sm. L'azione del grattare.) Lat. scale 
piura. Gr. yartr. Lib. cur, malstt. La rogna pon recusa mai il grat- 
tumento , ancorché talvolta doloreso. 

2 — (Idrand.) Grattamento det fondo delle lagave , delle chiaviche ec. 
dicesi l'operazione di pulire 0 grattare sott'acqua colle cuechiaje, 
rastrelli, od altri strumenti, un fosso, cloaca, porto ec,, per ripulirio (A} 

Gaarrarcor, (Ar. Mes.) Gratta-pogia. [Sf Strumento composto di fila 
d'ottone accomodrie insieme a guisa di pennelletto , per pulre icfi- 
pure, v altro Goro di metallo che si vunie dorare a fuoco , 0 che 
albia perduto col tempo it primo colore. —, Grattabugia, sin.) ( Da 
gratalogia. © questo dal ted. Amersbiirste che vale il medesimo , € 
che viene da hratsen graltare, e #ilesse spazzola, In frane. dicesi 
gratte-bosse.) Benv, Ceti, Orefi 100. Esseruto di necessità che 1° artefice 
con discrezione accomodi delle gratiapugie secondo il Himgno e l'o 

ro. E appresso, Soto queste grattapugie di fila d'ottone, di grossezza 
Lei filo "E rele, e di esse si taun mazzetto della grossezza di uu 
dito, pià e manco sccondo l npera. 

a ="! doratori adoperano la grattapugia per istendere* l amalgama 
d'oro e di mercurio nella doratura d'oro modellato; ed i recchieri per 
pulire î bottoni di assaggio. (D. T.) 

Giartaruoiane, (Ar. Mes) Grat-ta pugiàre. (Att. e n. ass, Adoperore 
lu grattopugia ,) Pulire con la grattopugia i metalli. —, Grattabu- 
giace, sin. Henw, Cell. Oref. 100. Tornando all'opera che s'ha a do- 
fare, avendo ben graltapuziato dove si vnol dorare, meltavisi l'oro 
sopra con un avvivatojo, che così si dimanda uns verghetta di rame 
posta in un manico di legno. 

Grartapooato, Grat-ta-pu-giàto. Add. m. da Grattapegiare. —, Grat. 
tabugiato s sit, Ben, Cell Oref too. Abbiasi l'opera, che si vuoi 
dorare , benissimo pulita e grattapugiata , come per l'arte si dice. E 
tor, Con queste si debbe avere preparata la doratura netta benissimo 
€ groîtapagiata , com'è detto. 

Gaatrare, Grat.ti-re. Att. Stropicciare e Pregar la pel'e coll unghie, 
propriamente per attutire it pizzionre, (PF. Fregare.) ( Dul ted. Amtzen 
che vale il medesimo. ) Zar. senbere , scalpere, vellere. srt 4 

Punn. Pane. 3. 12. P. Che sì può far? A. Grattarie an pole 

Sqruzzarle il vis coll'acvto forte, 

— { Fregare , Stvopicciare comunque sir, e dicesi tovten al proprio 

che per situilitudine © per metafora.) Dant. Inf. 3». So. L'una giunse 

a Capocchio , ed in sul nodo Dil colìn l'asannò; sieché, tirano, 

Grattar gli fece il ventre al fondosodo, (Cid, Lo strascinò per terra.) 

Malm. 1. s. Acciocch' io possa correr questa lancia, Dammi la voce, 

e gruttami la pancia 

3 — cu orecchi 0 simili, [ fgr=] Adulare , Parlare secondo l'umore 
0 gusto di chi ode. Lai, asentari , adulari , biandiri, palpo pere. 
tere, palpari. Cr soraxoito , fmaanaiaue. Pass, io, Ma crrcherà 
la gente maestri e predicatori secondo l'appetito loro, e che grattin 
toro il pizzicore degli arrechi , cioé che dicano lora cos: che deside» 
rano d' adire, a diletto, non ad atilità. (Corrisponde al luogo alsan 
Paolo: pruriestes anribus, Gr, undgemorrie dacto. ) Dov. Scim. 31. 
In solo fini, e non me ne pento e sarei di bel nuovo, rispose egli, 
per grattare gli orcechi al Re. Gal. Sist.278. Sì vuote insinuare nella 
vostra grazia cul grutlarti l'orccchie, e co) guufiar la vostra ambizione, 

3 * È detto nttoluramente, Car. lett. ined. 4. 2f7. Dolce pensare 
sc in'avete grattato. {| 

4 — 1 pieni atte mimercae , si dice di coloro che, per parer buoni, 
Sino intorno alle immagini sante il catfo torto , one sano chiamati 
Graffiasanti. Lat. hypocritam esse. Crbrorgirio den. Pocedett. Pin, Ross, 
374. Con l'an grattondo i piedi alle sipintore. » 

5 — ta ticsa, ta hoosa 0 simili, fig. Ifferudere è Far male. Lat. 
cflendere , lacidere. Gr, frimrue, Bagiiuie , demi. Dant. Inf. 33. 93, 
to dirci anche, ni i temo ch'ello Non s'apparccchi a grattarmi la 
figna, Bern. Ort, #. 3.33. Venga chi vunl ch'io gli gratti da rogna. 
Malm. 11, 11. Che dovendo a Baldon grattar la tigna cc, Alzò il 
battaglio, e questo fu il saluto, 

ass, Frane, Sacch. riot. 64. Coll'unghie gratto e stregghio co- 
me pazzo, Che non si sente, c quasto è quel partito Che du alle 
pene un poco di sullazzo. 

1 — (E nel sign. dol $. 5.) Dant Par. 17. 129. E lascia pur grattar 
dov'è la rogna, Mt. ivi: E lascia pur grattar dov'è fa rogia; cioè. 
è lascia pur doler chi »' ha a dolere. 

8 — Grattor dove pizzica, si dice del Trattar delle materie , nelle 
quali ha gato e premura coli & cui si discorre. P". Pizzioare, 





























































9 N. pass. Bre ht 3 Che per grattarsi, il dolce non s' acquista. 
10 — Grattacsi la pa Start in Lat otivindulgere, Gr, 
faersusro, Sen. Brit, Warch, j 13. Attendere a ingrassare, col man- 
glatà € col bere, i vostri corpi, è quali sono pallidi son per altro, 
chlié pernida fare esercizio mai, staudori sempre in continovo ozio a 
grattiryi (cime si dive rolgaramnto > la pancia. dr. Mur, 38. Sa.Poi 
nel bisigno si gratta la paucia, Nell' ozio immerso sbbominos e te 


tro. E Cass. s. 3, Biogna ct 
avolo A ‘piattari la. pazicia 
At — * Cirattarti lè poocca 2° Gr 





meilo-Mente suo padre sia stato c sno 


1, $. 3. (SY 






121 Procot aitare IL corph alla cicala = Provacarte an linguoc- 
ciato a dir ma I, Cicala, } 4, 0. 3 Lat cicadam ala compre 
hendere. March, Zriols: Quadd5 uso si sta ne' essi panni senzu dar 


Mopa a piersogia, cm ditio todiàia per qualche cagione a morderlo 
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e offenderlo di parole, se colui è vomo da nen si lasciare malmenare 
è bistrattare , ma per rendergli Come si dice, i coMellini, s' usa dire 
ec. propriamente : e' gratta il corpo alla cicala. 

13 —* Aver da graliare = Essersi avvenuto a cose he e malage 

i, e da non uscirne così nettamente e prestamente. (A) 

14 — [Afodo avverb.) A gratta ‘| culo: modo basso antico; detto di chi 
sta senza far nulla, colle mani in mani Putaffi1. A bacchio, a mic 
ca, a gratta" cul Giaonino. 

15 — (B. A.) Raschiare. Cenn. Cena. pag. 5. Fondamento dell’arte, 
è di tutti questi lavori di mano principio , é il disegno e il colocire. 
Queste due parti vogliono questo: cioî sapere triare , ovvero macina» 
Pe ec. + + graltare j granare, ovvero caruociare , ec. (B) 

16 — (Marin.) Grattare è Maschiare via navez= Levare le soszure, it 
mico , lo vecchio dal bastintento, quand» gl si di carena.iS) 

Gratratsccso, Gratta-tic-cio. {Sw} L'atto del grattere, è Alin.Afalm. 34: 
Grattaticeio intendiamo grattatora che leggiermente vilemde la cute. (0) 

a — Non temer graltaticcio {0 grattatioci, } si dice di Colui che non 
teme piccole cose } tulta la merafor da chi può lane d'esser 
grattato e solleticato. Fir, nov, 3. 251. Sapeva cho egli non era uomo 
Che tetmesse grattalicci. Alleg. 181. Ricordatevi, nella vostra malora, 
che e' non temon grailaticci.{Purtu de' poeti.) È 233. Nè lemon più le 
Muse grattatioci. Malm#.10s, E perché tu non temi grattaticzio, Meotre 
stuna mon fai delle bravate, Quest altra volta le saran pecciatentaf 
vin. Annot. T, B. 3. #3. Gude in proverbio, di chi alle riprensioni 
e alle minacce non si risveglia , dichiamo: non teme grattaticci. (N) 

Guatraro, Gratità.to. Add, an da Grattaro, Lat. perfiscatus, contritus, 
descobinatus. Gr, saratarduis, Cecch.Corred. 5. 7. Poi alia fine Ea 
s'arrovesciò, e stette cheta, come un bel porcellin grattato. 

2 — (Dicesi Pane , Cacio, Tabacco grattato e simili per do sterso che 
Grattugiato Sbriciolato sopra sruituzia 0 simile stromento.) Buon. Fier, 
5.1.4. E in vece di viole E rose rosolato, S'adorni aspeno di cacio 

attato. Red.Cant.3.54. Alle volte sia di semplice pane { la minestra ) 
Ilito 0 stufato, ovvero grattato ; alle volte sia minestra d'erbe. 

Guarrattaa, Gratla-tàra. [Sf L'atto del gravare, ed anche it) Segno 
rimasa nella pelle di chi si è grattato, Lat, scarificatio Red. Cons.163, 
Lo tormentano ancora dae piogbe sordide, catinate, e aperte dalle 
grattature s sopra lo atinco della gamba sinistra.» Min. Mal, Sr: 

rattaticcio intendiamo grattatura che Lepgienmente offende la cute. (N) 

2 —* (Ar. Mes.) Operazione di grattare i bastoni di tabacco con grat- 
tage per lo più fermate ad un banco. (D. T.) 

Guartomata , * Grat.to-nd.ta. SL Sbriciolamtento di cose fregate alla 
granagia, Magal. Operett 62. Questa grationata ancora, tuessa a rin- 
venire in acqua, e poi atrelta , rende uo latte , del quale fanno una 
spezie di brodo. (8) dr 

Guartoola , Grattù.ca. (67) Arnese fatto di lamiera di ferro,0 sim& 
ti Bucata e rustchiosa da una barida , dalla quale vi si stropiccia 
e frega su la cosa che si vual gratugiare, Las tyrocnestis, (rr. r+- 
prrensrh. Frane. Sacch. nov, 135. Ed vssuodo appiccato molte grat- 
tuge, e romajuoli , e padelle, e catene da fuoco, da tra queste ina» 
serizie. Morg. 18, 179. Vede iusino alla grattugia, E fra sè stosso di- 
cen tetto die : Lie nuiglior certo a' impicca e abbrugia, 

at Adperato in magginri dimonsimi come tormento, Pit S. Ant. 
Gli torimentavano su gli ecalei,. gli grattugiavano sulle grattuge. (NY 

3 — Così diceri anche uno Strumento di ferro troforato, iL quale serve 

@ più usiye particularmente a' muratori per metter in fondo alla co 

la della culcina. Vac. Dis. (A) 

— Strumento di ferro da radere. Cresc. Radasi ottimamente il vaso 

dentm con grattugia, avraro scia (A)fLa Cr, riporta questo esempio 

alla #, Asce culla c:taziane $.3.6. è legge Mavicra invece di Grattogie 1 

{o pete alta 4°. coa lu etas. $ Ji, 6.) Salvia. CitEurs, 

È duopo fure Spar: Maze cosa gratlugia ferrea, Aflinchè ec. (N) 

Mostrare, Vedere « sisuli una cosa per un buco © fesso di grative 

a, (fig) = Mostrarla 0 Federla per gruzia particolare, come alla 
sfuggita e di nascoso , come tenuta in pregio. Lusc. Spir. 3. 1. Se 
non fosse per benetizio e per liberzusne della fanciulla, io non te le 
mostrerei un fesso di grattugia, Zelline, son, ato. Ch'i vidi per 
un buco di grattugia , Che quella esa un'anguilla di Perugia. Buon. 
Pier. g. intr. Po che 1 mio marrullino A! lnme di cardela Mostri per 
tin sol buco di grattugia» È Sabin dunot. ivi: È maniera provere 
biale , quando st moslra le cose, come per barbagrazia: i buchi della 
grattugia son piccolissimi. (N) La 

6 — Proverb. Essere nn cacio fra due grattuge, si dice d'Uno semplice, 
o debole, che abba lite 0 contesa con due asuti e gagliardi. 

7 — Grattaga con grattugia non fa cacio o non guadagna : S' intende 
delle dame , che tra doro non possono genergre.Bforg. 25. 257.(Grat- 
trgia con grattugia non guadagno; Altra cacio bisogna.a tal lasagna. 

Guartuciane , Grat.tocgidore. (Ae,) Sbricidura cose, fregandole alla 

grati L Lat. conterere, in scohem atlerere, Gi sarafaizue, Furip, 

Vit. SL Ant. Gli tormentavano su gli eculci, gli grattigiavano sulle 
tuge. Ascese, Fior. gs. L aghi cc. traggonar ancora da oreti frutti 

grattugiandoli | come dalle cotogne, e da alri che sono da grattagia- 

re. E 92. Della radice dell'ebiio , del shiaggiuolo © del cucomero 
grinino si cova il zago grattupiandole © pestfndole. 

a —* (Archi.) Grottugiar gli edifici dice del rasciar le mura per pi 
lirle da una certa vauffa che le annerisce col tempo, Algar.(A} 

Grartraato , Grattogii.to, Add. m. da Grattugiare, Lat contritaà, 
descobinatus. (rr. raragmdri Bocce. now. 33. 4. Ed cravi una mono 
tagna tutta di formaggio Parmigiano grattugiato. î 

Grarroaratone, Grat.tu-giatiro. Perk. on. di Grattuggiare. CAe grot- 
tugia , 0 Che serve u graztuzione. "Nis. Al Ò can grattugiator co 
tello raschia Un oboto di silfia, (4) 

Grarruonia, Got-tu-gi-na. (Sf) dim. di Grattagia. Leb. cur. mpola:t. Sì 
sfregano diligemtemente 10 ima grattagina bene stitgnata. " 

Grartine, Gratusi-re, ( Ate, Renderni benevolo, Lo sterso che) Graiifi- 
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tuitamente non t'obbligando, e quelli ricevono obbligandosi.S.Agost. 
C. D. Dov da significare il dono di Dio, il quale, non debito, 
la grazia largirehbe gratuitamente. 
Giraruito, Groti-i.to. Add. m. Dato per grozia, { Compartito , Con 
ceduto gratit , Per mera bontà del donatore. —, Grativo , sia. } 
Lot. gratuitus. Gr. wpoixe dbéueor, Dani. Par, 14. fr. Perche s' ac 
crescerà ciò che ne dona Di pratuito lame il sommo bene. Mira 
Mad. M. Ma salvami e ajutami col tuo gratuito dono, 
Guarerto, * Gra-tii.to, Add. m. da Gratuire, #, di re: (0) 
Grarurante, Gra-to-lin-te. ( Part. di Giatulare.) Che af gra con 




























altri delle sue felicità. Lat. gr: ns. Gr. vp yaiprr. Amet, 10. Le 
bianche colombe pasciate negli ampii campi, gratulanti ricercan le torri. 
Grartrane, Gra-tudà.re, N. aus. e poss. ad rarzi con aliri delle sue, 





o delle rie felicità. [ Detto anche Congioirsi, ed 
‘nem. PA abit ace Lat. gratulari, Gr. smdioSan ari Kalpur 

Par. 34. 1$o. Da indi abbraccia il servo, gratulando Per la novella, 
tosto ch'e' sì tace, E 25, 25. Ma poichè ‘1 gratular si fu assolto, Ta- 
cito coram me ciasenn 5° alfisse. 

Grarttatono , Gra-tu-l rio. Add. n. Di done, Attenente 
a lazione. Lat. latorius. Pemb. lett. 2. 11. 148. Scrive ora 
una fettera gratulatoria sopra la erenzione sna. 

Gratttazione , Gra-tu-la-zid-ne. (Sf) 4! grotufarsi. (Più comunemente 
Cangratalazione,) Lot. pratulatio. Grelrcione. Bemb. lett. 1. gf. 36. 

lo infinite grazie a V. S. della sua vmabissima gratulatione» £ 

= 1. #0. Avvenne che-de nozze, tra lagrime e gratulozioni inco- 
nici. dba ii Mia pi cia n (V) Lor. Med. rim. Gf. Questo 
È quel ben, ch'è fuor di tutti i malì Sol ulazion nostra, se 1 nu- 
mine Tuo santo conosciamo, e quanto vali. (B) 

Gnatz.* (Goog.) Lar. Grajacum, Città capitale della Stiria e del Cir 
colo dello stesso nome. (G) 

Gravoeszio. * (Giog.) Graudénzio. Lat, Gaudentium. Città del Re 
gno di Prusso, (G) 

Gravpen.* (Geog.) Cinà della Boemia. (G) 

Gravsrens. (Min.) Graustbin. Sm. #Woce tedesca. Secondo Werner, è 
questa una roccia secondaria , composta di fetdipata e di orniblenda 
in piccolissimi grani , così intimamente legati di 1 uni cogli altri, che 
il miscuglio forma una massa omogenéo di color grigio , nella quale 
si veggono sparsi cristalli d'augite 0 d'olivina , ossia del crisolito 
dei vulcani, Alcuni credono questa una fava, (Boss) Dicesi anche 
Grunstein e Grinstein. ( Dal ted. fra grigio, e steiv pietra. Così 
pure grunttein da grùn verde, c da stri. ) (0) 

Gravvaca, * (Min) Grao-vàca, $f Pietro arenaria, composta di 
grana di quarzo , di schisto siliceo e di schisto argitloso , congluti» 
nati da un cemento argilloso, (Dal ted, grau grigio, e wachs cera.)(0) 

Grava. (Marin) Sf. Terreno piatto, lungo le rive del marey che è to- 
perto dî la grossa, © di ghinja. diet franc. grovier A 00) slo 
bia, e questo dal cell. grow pietra, onde gravia luogo salibioso, detto 
nella hassa Intinità grovarium.) (8) 

Gaavacem, Gra-vào (Add. m. acer. di Grave.) Molto 
surstamente srave. Lot. pracgratis. Gr. papiripote Fr. Giord.Pred. 
«. E avemo il corpo troppo gravaccio., » È sz0. Altresi hai il corpo 
gravaccio, le piume grosse e cattive , anzi sono caluggini. Na) 

a — di dice anche de cibi. Fr. Giord. afj. Ella (lf acqua d'arzo) è 
cosa softile molto e leggieri ; ma gli altra cibi sono gravacci. (V) 
Gravacemvoto , Gra-rac-ciuò lo. [Add, m.] dim. di Gravaccio. (#".pnca, 
usata.) Let. pravis, subgravis, Fir.Disc.an, 84, Che ben vw come 
io son gravaccinola , e male atta al camminare. ( Così da stampa 

de Giunti; l'altre hanno gravicciuola. ) 

Gravarooti. (Ar. Mes.) Gra-va-fògli. Sw. comp. indecì. Formella di 
pietm 0 marmo o d'altra materia , con impugnatara da porre sopra 
i fogli , acciò non isvolazzino e si smarriscano. (A) 

Guivaus, Gra-và-me. Sm. Peso, Carico, Aggravamento di danno, Ag- 
sgravio. V. Gravamento, (A) Davil, Guerr. civ. 6. Berg. (N) 

2 — * (Leg.) Appellasione. De Luc, ist. >. 14. (N) . 

Gunavamento , Grava-nén.to, [Su] Peso, Gravezsa, [o piuttosto TEF 
fitto che fn il peso d'oggravore il corpo.) Lat. pondus, gravitas. Gr, 
Bipet, G. P. di 18. 6. egli v innanzi portare ogni inca- 
rico con ogni gravamento. 

a — Aggravamento, Lr. 9. 27. +. La quale (lesione) avviene per troppo 
gravamento della sella , 0 d 
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3 — Angberia, Imposizione, A palio. Let. indidio, vectigal. Gr. pa. 
ros, ridos. Cron.Aforell.3f8. ca avesti a combattere colle prestanze, 
e nel riparare alla posta, 0 al pagare, 0 a' gravamenti. Com. Intro 
Li Princi 1 per H i 





ragnnare pecunia, con diverse. generazioni 
Hingano i suddito. E #2. Sono alcuni, che 








taglie è di gravamenti al I Ù 
sotto colore leuma signosia impongono taglie © gravamenti a quelli 
sudditi che cli iriemono. » ( stampa di Pisa legge : Impon- 


gono taglie e gravamenti a quelli sodditi, che li opprimono.) (P.Z) 

4 — (Leg) Quell atto che fa l'esattor della giusta nel tre il pe 
guo a' debitori, e anche iî Pagno stesso. Lat. pignus, pignoris ca- 
prio.» S'agwol, 3, Com. 1. ati, 1. sc. 45. Intendo , acciò mon abbia 
Queste spose di più, o del gravamento , o della caltura, (6) 

Girsvante, Grasvante. [ Part. di Gravare. Usato più sovente in forza 
di add. com.) Grave, Pesonte. Lat, gravis, gravano. Gr. Bapur, far 
pier. Rocc, nov. 33. 3, Il fuoco di sna natura più tosto nelle leggieri 
£ morbide cose s' apprende, che nelle dure e più gravanti» £ Amor. 
Fis. 16, Ritenesti anco tutto , dopo questo , î Ciel gravante sopra le 
tue spalle , Ch'og n’ uomo averia prtouio € pesto, (0) 
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che L'ereile 
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+ Fare aggravi 
336, Ancora offendono alt 






di pescreri Leggio co 
LI ravando nelle persone, 
o. Ma al contitoro aravava i Cittadici 


Nè può di nou aver ad artedî 
Le per gravare il Keplero ne 








i p 
4 — Accusare, Gal. Sist. 264. 
simulato l'intelligenza delle parole, 





troppo crassa ignoranza, 
5 — Esser di noja, di fastidio (, Incomodare, Pesore, Dispiacere.]Lat. mo- 
Jestum esse. Gr.fupirur, duo. Pooc, nov. 13, 1ò. Perché nio marito non 


ci sia,di cheforte mi grava , io ti saprò bene, secondo donna, fare un 
poco d'onore, E nov, 18. 24. Qu ue loro molto gravasse che quello, 
di che dubitavano, fosse desso, £ now, 35.6.Siccome colei, a cui la dara 
lunga gravava. È nov. 06, 12, Il quale, ancoraché la lor partita glé 
gravasse Rare in vista littamente ii diade. E nov. 99. 17. E quane 
dunque al Saladino il partirsi da messer Torello gravasse, ec. Dans. 
If 13. Sg. E voi non gravi Perch' io un poco a ragionar m'inve. 

hi. Rumi. ant. Guid. Covale. 133, Che mon ti gravi di por si la 
mente , Che mi riscrivi s'ogli il chiama amante. G. #, 12. 5g. 8. 
Con tutto noi ci scusiamo, che in parte per lo detto caso tocchi a 
noi autore, onde ci grava e pesa. Cas. lett. 16, Certilicandola che 
io la però sempre colla debita modestia nelle cose mie proprie e 
private. 

6 — Detto di difficoltà, Renderla più grave, piùdifficile. Sesw.Queres, 
Prol.Ghi può dae quarto cioabbiaini ctopersto agravar la dilfcaltat,V} 

7= [Pertundo della coscenza) Farsi scrupolo, Bocce. nov.1. 20, Non 
voglio che tu ne gravi più la cosciestza tua, che bisogni. 

8 — Htorre il pegno che nno i birri al debitore per comandamento 
della corte. ut. pignus capere. M. #. di Sf. Senza andare alcuni e 
saltori , od esere alcuno gravato per de 

9 — ® Fondare. Alaestrusz, 2. 33, 4. Infame di fatto è colui il quale 
la sua opinione è gravata Sopra alcuno peccato appo i buoni e grari 
vomini. (Ma interpevtando supra per Circa, Intvrno, pi anche 
valere Accusare. } (N) 

10 — Pregare istantemente, Pressare, Sollecita re. A/att. P"ill.14.48,1 Signori 
con lor consiglio, considerato quanto egli era di bisogao e utile al Co- 
mune, lo pregarono e gravarono che in tanto Lisogno non abbando- 
masse il servigio per lui fedelmente cominciato. Bocc, g. 3, n. é. lo 
potrei essere segretamente ad un bagno in questa terra, e di Questo 

mi priega © telo Sa Cas. Oraz. Carl, #, E l'alfitta Cristianità 

di n e di concor 


il suo magnanimo Principe prega egrava; 
11 = Hatagliare , Scolpire, dal Sfianicese fgarer Ar Fr 58. pai 
sé sola c del suo amor Iograva, E inqu 





cssa riman sula scolpita{M 

12 — * Obbligare, Costriugere. Segr. Fior. Stor. £ 2. fl 105. Mai 
il papa per Messcr Veri e lo gravò a far pace coi Lonati, (N) 

13 -N pass. Lagnarsi, Stimara offeso, ed anche Rimanere scandolez» 

zato. Hoce, Com. Dant. Di che gravandosi la Dea dilla discordia, 

che essa non v'era stata chiamata, cc. (A) Meo Belo. Mi. Colomb 

137. Chiamò a sé quel delli suoi compagni , che s' era gravato che 

esso non l'avera accettato. (V) 

14 — * (Gram.) Parlando di lettere, Gravar coll' sccento= Aecentare. 
Bartal, Ort. cup. 3. $. di E così tronche si gravano coll'accento, non 
segnano coll apostrofi. (i?) 

Gravanivo, Gra-vati-vo. Add. ni. Che grava. Lat. gravans, Grfapr. 

a a) {bolore gratetivo dicesi Quello che dà la sensazione d' un 
peso nella porte che occupo.) Lib. Similit. 11 dolore, che viene gra- 
valivo insieme e pungitivo nella testa» Red. Op.5. 31, Presentemente 
con un dolor continuo e gravalivo nella regione del rene 4i 

Gaavaro , Gra-vò-to, Add. wr. da Gravare, & 








3 — Grave, Ripieno. Lat. gravatos, Gr, papa. Petr. cant. 10. 1. 
L' aere gravato e l'importena nebbia ec. Tosto convien si con 
verta in pioggia. Red. Cons. 3. 3f Avendolo continuato per cinque 
giorni , si è sentita molto gravato e molto pesante lo stomaco. 

4 — Olfeso. Lot, offensus, lacsus, Gr Brafelt. Lab. +7, Chi sa sce ta 
ancora , vivendo , potrai veder così di cgstei , di cui tu tanto gravato 








GRAVATORIO 


ti tieni , clic gommamente ti farà lieto. Cron, Aforel. #°g9. E che prr 
addiciro nè da te, né da' tuoi c' si tengano gravati d'alcuta così G. 
F. 8, 31.4. Tenendosi papa Bouifazio molto gravato da’ signori Co. 
si nel ce. ma più si tene il Pa tetta fiiD= 
— [T'ener la coscienza gravata, civé #1 di 47, Gravare, $, 7.) Dan. 
50. 1 Re cc stand due Duchi cé a dir da porte sid è loro 
tribunale che non tcuessero più al Re la coscienza gravata, 
Quello cui il testatore im- 






re, Gravesza, 
IÙ mio segui» 


ria, ( Seonngo il ms. Ho) 





3s, Opponendagli molte e grave accise. HorgA, 
magioni, 0 vo dire con voce più quer, 

li vinti, forono di moneta di rame, 
marovo rozzo, che vubl dire 





cose gli poncano, £ 
Alan. 153. Le cond: 
le taglic poste alle città, e | 

© vero di rame grave, che altri 

( come si ercile ) senza conio, (V) 
4 — Maestoso, fat gravi, serius, pietate ac meritis gravis Grievprdo, 
Dant. If. g. sir. Genti v'eran con occhi tardi e gravi. Segr Zion, 
A, 6. È la sua vesta Fra d'uom grave, famoso e prestante, Alfeg. 
u'assai bella testa a incornici 1 e domanduzdo chi elia 
gajuolo: un purgatore, 


voce grave il le 
ave € mansueto, 
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comtans. Gr. ciurde , tvimorse. Maestrusz. 2, Ss. g. Infanedi fatto è 
colui, il quale fa sua opinione è gravata sopra alcuno peccato appo i 
Buoni e gravi nomini. 

6 — Grande , { Pericoloso , Mortale] Lat. gravis, magniis. Gr fapér, 
pivas. Pett son, 09. Cho grave colpa fia d'ambedoo nni. E ssa 
Vera pietà con grave dolor mista, £ conz. >. 3, Quant'è il danno 
mapro è grave, 

7 — ( Importante, Di gran conseguenza.) Bart, Farch.g. 6, Le quali 
cose quanto sieno gravi, c di quanto momento, to stesso il comprendi. 

8 — * Gravido, Pregno, Dant. Par. 16, Disemi: da quel dì che fa 
dielto Ave Al parto, in che mia madre, ch'è or santa, S'oflevià di 
me ond'era grave. Ar. Fur, 36, 34. Power Gatacielin, che di 6 i Mesi 
cra grave, in mar senza governo, Menti, Teb.lib, 12, Ippolita anco 
l'iporboree schiere Ale mura di Cadmo avria condotte; Ma la ri- 
tarda la sicura spene Del ventre grave. (Br) 

9 — Pigro, Tardo, Neghittom, Lot gravis, piger, tardi, Grdernpis, 
Bpadik, dpydi. Petr. canz, 8. 2. Le vite son si corte, Si gravi icorpi 
e frati Degli somini mortali. E 15.2. Così destaro în me l'anima grave, 

10 — [Lento, Considerato, Riguardato, ] Dant. Par. 5, 73. Siate, cri. 

fami, a muovervi più gravi. 

11 — Difficile; {ma è arodo poco chino.) Lat, difficilis Gr. garde. Lib, 
Astrol, Sappi che M minuti son gravi, di porlì Leve appuntatamene 
te. o Fin. S. Frane. 179. E dicea"l B. Francesco, che così è grave 
cos, che l'uomo che molto conversa colle femmine, se non è molto 
provato, che non caggia in sozzura di peccato, com'è possibile ad 
andore per lo fioco, e non si cuocer i piedi, Guitt. let. 36.84. Grave 
è, dice all'albero che sta lungo la via, servare lo frutto suo fino in 
tempo di maturitate, (V) 

ti Pungente, Aspro, Tralittivo. Lat. acerbus, asper , gravis, Gr 

apre, co) 

13 — Nejosw, Fastidioso, Importuno. Lat. gravis, molestus. Gr. Funds, 
Petr. Son. So, Per non esser lor grave , assai mi gnardo, Foce. pr 
4a quali per benivolema da loro a me portata, erano gravi fe mie 

iche. E 7. In quelle conviene che con grave noja sidimori. E nov. 
fo, 3. Né vi dovrà esser grave perchè io ec. alquanto in parlar mi 
distenda, Amm. Ant. 16. 3. g. Chi "1 beneficio diede , nol dee pre. 
dicare né vantare, nè in alcun modo esserne grave. Star. Fur 93. 
Né ci paja grave il perdere la roba, Red. Fip. 1.50, Neschizza 
una pibete Da issima , di cdore grave, odiosamente salvatori. 
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1$ — l Aggiunto di Parola: Parole gravi = Aspre, Pungenti) Dont 
Auf 103. Io userei parole ancor più gravi. 
Dow. Par. 17. 





173. Discerna i più gravi è maggiori peccati da’ minori e da' più leg- 
SET 
epr A nto di Testa == Piena di catarro , durasata , Quwa, ee. 
Lat. gravedinosus. Gr. Bajde. sI, 
17 — { Aggiunto di Tuono, Modo, Suono , Accento è simile è com 
trmrio di Acuto è e detto di Canto peetico simile, vale Eric, St 
blime. Boe. Warch. 3, 1. Canti la 


gravis annis, Gr, magnet. Tac, Dar. ann, 12. 95f. Temendo aden 
ve Parasmane , grave d'anni, di questo giovane poderoso, fiero e 
di seguito, do cieca a sorella, nz dell Ro 

. ®, 9. L'aliro di i Aomi di più grave, . 

19 — Dicesi Grave prot, to di sonm Vit $S. Pad. 
100. Meutre ch'io vi parlai di cose spirituali , eravate gravi di son- 
no. (Di sopra Lante dee Incominciaronsi tatti ad addormentare, 
essere ati di sonno. od 

mo bisi Grave in [aAHA = Carico, Aggravato di molti figliuoli, 
di numerosa fimiglin. Fasar, Pit Venuto grave in famiglia «e. (AY 

21 — (Dicesi Volto grave il pianto per Folio carico rli pianti] fioes» 
Farch. 1,1, Guardando io volto grave del pianto , e bassato 
ia terra per lo dolore, onminciò del perturbamento della nostra mente 
a rammaricarsi con questi versi. È 

22 —* Col v, Andare: Andar sul grave = Andare con gravità. W. 
Audare sol grave. (A) ii 

23 —[Colv. Arere:] Avere a grave una cosa = Dispincere, Lot. aegre 
firre. Gr. yaianos qipen , Liorr. ALL F. 3. 7. IV Papa ehbe questa 
ca mollo a grave, e il collegi» de cardinali. 

2î — * Cal v, Eswrci Eswr grave = Arrecare aPinnro. F. Encre 

rave. {N 
n » 0 Timer grave Esser gravemente ammalato. P. $. 29, 2(N) 










35 — * (Gram) Accento graves Quell'accento che nella scrittura na 


inclinato verso la destra di chi legge. W, Accento , $. 1, Bunmumat, 
Tratt, 6. cop. 3. che dillerenza dunque sarà da questo ( accento) a 
uello ? pon altra pare a me, che il grave si mactte solo sopra l'ultima 
ha, e l'acuto sopra ciascuna delle altre. Quando la poss pertanto 

pra l'oltinsa si segna col grave, come privipiò ce, quando va so 
altre si segna cos l'acuto principio ec. (8), i 
26 —* (Lett) Partì gravi dn consedia, divansi Le parti serie; contrario 












di Bulke, Giocose. Buldin Dec (A) ma pasta 
27 — (Fia) E Ne grave in inpecie ,- Più © meno grare în i 
Toe te € Fori o men grande specifica gnoviti) Gal, 

Gull.3.lo adunque mo egualmente gravi in specie quelle materie , 


delle quati eguali moli pesaro egualmente. E Sogg. 135. Il che ae- 
caderà, semprechè quello che si consiina € rimane, sia men grave tn 
specie del mezzo nel quale si pesa. . 1a 
28 — * (Mus) Suono prive: epposin a Suono acuto , ed è tanto più 
grave quanto le vibuizioni del corpo sonoro sono più lente. (A. 0.) 
a — * Tempo grave: Movimento di te che non differiste dal 
largo, ma che richiede maggior gravità nell'esecuzione, e megli stra 
menti di corda, una cavata. distinta ed enerzione (Lo 
29 — (Med.) (Malattia grave divesi quella ch' è piena ati pericolo ; Caso 
grave, quella.che può avere conseguente percolose ; Sintomo grave, 
iquella che anntanzia del pericolo; Malato grave, quello ch'è) a; to 
pato di male grande e pericoloso, Lat. gravi morho, laborani. GP, 
6. gb. 3. Fgli arca novelle, chel sno nipote Carradino era grave in- 
fermo, e da non poter ani reggere renme. Red, cons. 1. 55. Gravi 
anno queste malsttie, difficilissime da essere totalavente vinte e debellate, 
a — [Ome Esser grave, Sentirsi grave, Star grave== Euore gre 
vernerte ammaluto,) Giuied. G, Ma egli, scasandosi che era stato grave 
1 infermitade, della sua amcpaa raffonevolmene li scimpai Ca 
vale. Prutt. ling, 331, Rispooi quegli, nor si sentiva grave, 
e che hen pi ci iu Frane. Sach nor. 10f. È però vattene 
al Signore, e digli com' io sto grave. ( > 
Gove dill da Seni detto di'pettono. Ogni nomo grave è serio 
lo più, ma non Ogni vomo serio è grave; avvegnaché la gravità 
Pedichi una matura saggezta , cioé una qualità dell'anima, della quale 
la serietà, qualità che ai manifesta esternamente , è indizio, ma tale 
da non fidarien hé spesso vedrai l' uom eggiero armarsi d''infire 
gevole serietà , mom grave fra per reral riga pagnerole, La 
Grovità si manifista ancora esterno, ma risi retin alela 
ma, vegi nel vestire, ec; laddove la Serietà ha 
manilate o ) 
assi, (G° 
s L.04 sundii smtichi com tul 
spontaneo di un umore sieroso dalle narici 3 
{ Corìzza. ] Lat gravodo. Gr. ndpeta, Lib. 
che la gravodine e la rancedine ne' molto 




























Gi ihre, Nome PA. V. e di' Gravare. Ped, 
pr pra, né Port del primo sole volume 3. faccia 3gr, Che 
x (LI 
catena (0008) Find Pr. "Bravetines Lat. Gravclinge, Gra. 

velina. Città di ia nel dipartimento del Non. (G) 
Guavemente, Gro-veménde. sù e [prarcore “ Sirmione gi : pen deri 
he Grewemonte.) Lat. graviter. Gr. £ i G5. Più gro- 
Sense "Carla colui il quale è formato di grandezza di giogante, che 
il nano, (N) 
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554 GRAVENZA 


a — Grandemente, { Sommamenle , Eccessivamente.) Lat. graviter. Gr 
Bocc. now, 17. ag. In molte parti della persona gravecnente 
ito, rimase in vita, Petr. canz. 11, 3. Non spero che giammai dal 
pigro sonno Muova la testa, per chiamar cli’ uom faccia ; Si grave 
mente é oppressa , e di tal soma. 














—* Cou gran passione a noja. G. F. Portare gravemente ec. (A 
dune rover ((Y5) 1A 4. Affanno , Dotore, ie ( dor 

mento. Lat, anzietas | mokatis. Gr. hipos, dxdos, Bocce. nov. 91.19. 
Così morendo , il morir m'é gravenza. Fr Jac. T. n. 13. +6. Ed 
emer forte piacemi, Per portat la gravcnza Che dà la penitenza Nel 
Mo perseverare. 





‘he de s Che 
greco, e 
di quelle che oggi non si comportano in una scrittura, ché ndo 





nov.do.3.Ancor chela gravetta paresse, ne la porterono in casa loro, 
è — Éiz.Alquaoto malagevole o molesto, Bocc.now. 29.22, Quantunque 





—* Pena. /iboe. lenere aspra gravezza. (A) 
— [Fatica , Difficoltà.) Dont, Inf 1. 5a, Questa mi porse tanto di 
gravezza co, Ch'io perdei la speranza dell'alterza. 

6 — * Astrinità. Sallust. Catil, 1. Mi briglerò di recarlo al volgare, 
benché malagevolimente far si possa per la gravezza del libro. (N) 

7 — Inginria, Aggravio. Lat, injuria , contuamdia. Gr. sRpsr, Seb. S. 
Agos. Elle gi recherebbon fortemente a gravezza, e cesseschbonsi ela fe. 

8 — Gravità, Serietà, { Autorità.) Lot. gravitas, Gr. paper, di, PL 
to. soo. Signore fa di lat fraverza, e meno di antorità. Ater. Ant. 
3, 7.3, Siccome ne’ vecchi ba Inogo e si conviene gravezza di costumi 
cc. , cos ne' più giovani vergogna , quasi un adornamento di natura, 
è degnamente lodata. 

9 — Durezza, Rigislezza , Asprezza. Lot, doritica , aspiritas , severitas. 
Gr. sr).rpsras. Broc. nov. 39. 27. Per la qual cosa il conte ce, pose 
giù lo sua vstinata gravezza, 

io — Grandezza , [ Eccesso.) Lat. gravitas, magnitado, Gr. fspor, wr 
1901. Cavalo. Med. cuor. Chi ben conoscesse la gravezza del suo 
cato , nolla pena gli parrebbe troppa» né sufficiente. Guid, G. Que 
ali, ibsuperb = per graverza d'orgoglio disse cc. 

11 — imposizione, Gabella, { Colta, Imposta ; ed in querto sign. si 
trova ordinariamente usato nel maggior numero.) Lat. indictio , ve. 

eti Gr. Gip, ridat, G, P. 9. 176. 1, Il quale Comupe promise 

lo: rarli d'ogni bando, e foceli esenti di anni, 

Cron. Morell. 260. Dissi che il sesto danno pupillo, è 
nelle pravesze del Comune. Pemb. Zett. 4. 23. Perciocchè assai gravi 
sono le responsioni che sì pagano alla religione Icrosolimitana, senza 
acertscer loro da questa parle soprappesi è nuove gravezze. 

1a — Aggravio, Peso, [ Incomodo, Disagio. } Lat, dammam, pondus, 
Gr. Inpla, Ly 306, Òvid. Pist. Non è onore, ua gravezza ; quella 

i ne che nuoce, a 

13 — Briga, Ineumbenza. Zat. molestia , cura. Gr. die. Nov. ant. 

8 Gea la Graverza, chilo 8 padre aid usata. tot 
1$ — Nota uso. Pit. S, Gio. Guali.Ito, Alla perfine andò, c levossi 
ta graverm dell'albero in collo, il cui carco molti nomini ovvero 
molte poja di buoi a niuno partito l'avrebbon 
15 — Nova modo strano. Pi 3, Discerna 


















piace che siate fuor 
s. 17. pag, 843, Si querela della 
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graverza ed ottusione di che non le permette lo applicare a' soliti 
e consucti lavori delle donne. È altrove : Prova ario interna 
congiunta con dolore di testa, con vigi inacissime, con sele, com 
seno bocca si) e con graventa per LA la persona. (N) 
a — Certa indisposizione und è sopraffutta alcuna parte del corpo, 
Quit cai peer cla ale. moliotota come da un peso. Red. ist. med. 
i qualche poca di tumiderza nelle gambe verza ed affanno nel 
aalir le scale. È Cons. Graverza di capo, di lombi, ec. Satwin.Nie. 
Ter. Nelle membra languidezza grave, È sul fianco è l' inquietraza 
assisa 3 È nella testa sta scura graverza,£' AL Nella testa odiosa gra» 
verza , e sulle tempie polso frequente portasi. (A) 
17 — (Gram.) Gravessa ed acusesza dell'accento, dicesi ella qualità, 
suono e forma dell accento e dell'acuto. Farch. Ercol.l Grea 








vità del peritonen; afctale , apparente , falsa, da gruvidanta senza 
feto, quando l'utero 0 i suc: annessi aumentano di volume, senza 
Lie cio dipendo dalla presenza d'un feto nella sua cavità; bigeeni» 
nale, doppia , fa gravidanza di due feti 3 complessa , lo gravidanza 
formata dallo silippo di due feti l'uno nell'altro , fuori della co 
vità dell'utero; complicata | la grovidansa nella quale Cutero rin 
chiude oltre il feta, qualche corpo straniero , come acqua , idatidi, 
polipo ec.; composta , la gravidanza nalla quale molti feti si svilup 
panno contemporurteamente nella cavità dell'utero; contro natura, da 
Enwidonza estra uterima ; emalbisierica , l'occumulazione e ritenzione 
di sangue nella cavità dell'utero; fetale, la grovidanza dovuta allo 
sviluppo d'uno 0 più feti nella cavità dell'utero 0 fuori di essa; 
gazisterica , la falsa gmwidanza dalla presenza di gas nella 
carità dell'utero ; isterica, £'édropisia dell'utero; naturale 0 vera, 
la gruvidansa fremata da uno è più feti wiluppati nella cavità del- 
l'utero; ovarià @ dell'ovajo, fa gravidanza nella quale il fem sisi 
luppa nell'interno dell''ovojo + sarcafetale, la gravidanza complicata, 
formata da uno o più fer, unitamente a una @ più mole , sarcoiste- 
rica, ln gravidanza formata da una mola 0 da un falso germe; um 
lice 6 soliforia , da gravidanza d'un sol feto ; triplice n trigennale, 
la gravidanza nella quale tre feti si sono sviluppati contemporanea» 
mente nella corisà dell'utero; tubare, la gravidanza consistente in 
un feto sviluppato viella cavità della fromba di Falloppio; uteroad- 
daminale , la grovidenza di due feti, uno de'quali i è sviluppato 
mell' utero , e È'altro nella cavità del peritoneo 3 utero-ovariana , fa 
gravidanza formata da due feti, lun de i nell'utero , e l'altro 
nell'ovaja; utero-tubare , la gravidanza di due feti, l'un de gueli 
si sviluppa nell'utero e Faltro nella tromba di Falloppio. (A. 0) 

Gravinato , Grasvi-di.ta, Add. (nn. Pd. P. e di') Ingravidato. Lat. 
praegnans, Gr, fvuvos. Fr. Jac. T.3.6. 16, 11 mando n'è stupito ec. 
Aver concezione Senza corruzione Femmina gravideta. 

Gaavinnera | Gra-vi-dé:-sa. (5f) Pregnezza. [7 Gravidunta.) Lot gra- 
vidilas, proegnatio. Gr. sie. Moce. noe, dr. d. La tua gravidizza 
scoprirà il fallo nostro. E 98. 3g. To lascio stare ec, quelle {domne) 
che prima colle graviderze € co' porti banno i matrimoni» palesati,che 
colla lingua. £ Va Dunt, 261, Vide la gentildonna nella gravidezza 
sé ja più d'an altissimo alloro , allato a una chiara fontana, parto 
rite uno Bigliuolo, Quid. Pit. È le mie deboli membra erano gravate 
della furtiva gravidezza. È CI 

a — Pienezza. Arrigh. 59. Non ti sia amica la gravidezza del ventre. 

Guavmo , Gri.vido. Add. m. Pregno, { ed è proprio della femmina 
che ha il porto in compo, fa quale dicesi anche Grossa, incinta , 
Impregnota , Pregnante, Dicesi Gravida di uno o più mesi, Gravida 
vicina o prossima al parto, al partorire, allo sgrararsi 0 allo agravarsi 
del parto, 3 Lat, gravidue , praegoans. Gr, fyuros , anoîopot, Mace. 

4. Con va suo figlivalo d'età forse di otto anni, chiemato 

Te gravida e povera ee. , se oe fosgi a Lipari. Dont. {nfs8. 

gravida e solelta. Cinif. Cab. 4. 3. Deh per 
mentre fo visi casta, e non gravida il vente 

, ay. AI presente era gravida di sette mesi, (V) 




















Trans. Naceh, 
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Bostic. Crese, lib, 9g. cop. G2. pay. 229. ( Bo- 
lugna 1384) Perocché le racche stanno gravi mesi. 
di che egli é pico, Lot, 





vida di gente. ( £ una torre di legno. ) 
Vs A aaa Add. m. Che cagiona gravezza. Conti Pros, 
LA 
Ciavenzunsta, Gracifrominte. Add com, comp.P. dilirambica.Che 


v. Opp. Cace. $. 
riferi giore LA) 0 


ravemente freme , Che dà in grave fremito. Salv. 

540. Là dove Il giublato koa sere 

Gravi. * (Geog.) Grò-vii. Antichi s so) 

Gravina, * (CE) Gra-vi-na, Cinà e fiume del Regno di Napoli nella 
provincia di Terra di Bari. (G) 

Guavimerno, * (Ar. Mes.) Gra-vi-me-tro. Sm. Nome dato da alcuni al- 
l'areometro di Nycolson. Lat. 7 iteszialena (Dal lat, gravis pesante, 
e dal gr, avetron misura.) {AL ) 

Grarisca.* (| ) Gra-visca, di cità dall Etruria. (G) 

Gravsosasi®, Gra-vi-so.nàn-te. [Add com. comp. #. ditir. Che gra 
vemente romoreggia. Lat. graviter sonane. Salvin. Inn. Proci. Ad- 
dormenta il fotto sterminato Della generazion gravisonante. (A) 

Gravuono , Gra-viso-no, Add. m. comp. F. poetica, Che romoreggia 
con grave suono. Gravisonante. Lat. graviter sonans. S'alvin. din 
Orf.In mar signor ponente (Nettuno) gravisono, Di terra croflator.(A) 

Grasiimamente , Gro-vis-sima-métete, (Avv.] superi. di Gravemente. 

vissime. Gr. papirara, M. #, 11, 57. La pestilenza dell'ane 

guinaja gravissimamente olendeva edin Vinegia cdin Padova» Guice. 

Stor. 3. 9g. (/enezia 1363.) Rispondeva per mezzo del medesimo o- 

ralore, lamentuodosi gravissimamente tale cosa non essere rimossa dal 














( #. Decenza. ) 
li occhi 


È 





- 
i 
f 
8 
è 
; 
3 
Î 
i 


piaogete , 
o quelle 
neente Par che nlenicon la sua gravitale. E 20. E 
noe con NETTI da pù 
a anima mia piena di gravitate , 
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— (Pitt) Gravità. Maestevole ed quiomvoke i are 
STEIRE Sigure coll atteggiarie Ficipapelion 5 si 


Gravirann, Grovità-te. [N. ass.) Pesare, Aggravare colla sua gra- 
viti. Lat. gravate deorsum ferri. Gal. i Mot. 551. Il peso ca. 
graviterebbe con tulto il momento di libbre dieci, E appresso: Le 
parti sue vicine ec gravitano manco. 





centrale considerata ne' corpi che ne risentono gir effetti W. Atra- 
zione. (A) (N) , 3 

Gravrona»te, Gra-vi-to-nàn-te, Add. com. comp. P. ditir. Che tuona 
gen gran fragore i ed è fiunto proprio di Giove. Lut. gravi to- 
nans. Salvin. Sc. Erc. (A 

Gravosauentr, Gravo-i te. dv. Grvensente, Grardemente. Lat. 

iter. Gr, Bapioc. Lin, M. La qualesi gravosamente foe ingannata. 

Greg. 1. <. Ma certamente da' veri fdeli tanto più gravo- 


uanto s000 lor più 
2 — [ Acerbamente, Ri 









presso, n 
mente , Pisellme, Filoe. 2. 74. &e io 
gioranetto contra così general cosa non ho potuto resistere, cerlo von 
ne sono così gravosaryente da riprendere, come roi dite, 
Gravossssmo, Gra-vosissimo. (Add. m.) di Gravoso, Lat.gra- 
visimus. Gr. faporaros. Fiamm, 3. 67. Del petto m' meivano gravo» 


sissimi sospiri. A 
Gravourà , Gravosi.tà. gsn ast. di Graroso, {Qualità di ciò ch'è 
ravoso , ] Gravezza, Lat. gravitas. Gr. Buporni. Salvin, disc.1.131, 


lolti degli antichi di 
Gea Tntutio Sini free delle quali cc Gulaso s gr 
‘anto CA 

dissimo medico ec., conobbe. ; 
Gaavosa, Gra-vé4o, Add. m. Grave, Che ha gravezza. Lat. gravis, poni- 

derosns. Gr, Sap. Filoc, 1, 61. Siccome talvolta sngliono i corpi morti 
gravosi 
a 


i suoi libri (di Plutarcs} se 


cadere a terra senza essere urtati, cosicec. Urb, Diede ordine 
per lu discarico della gravosa nave. 
joso, Imporiuno, Molesto. Lat. gravis, molestas. Gr. dmapds, 
drtir Bode. nov. $i. 3. La qual cosa era tanto a Nastagio gravosa 
a che cc. gli venne disidéro d'uccidersi. £ n0v.37. 61. 
Si trasse con gravosa pena verso il mezzo del hattuto. È Wa. Dant, 
355. Sopravvenne il gravoso accidente della sua cacciata, a fuga che 
chianzar si convenga. Au. dint. 39. 3. f. Lo desideroso dell'ono- 
re ce. di so) re sì brign, a'ecoi pudélti È rayoso , a tatti € mae 
lesto. Mor. $. Greg. La loro abbondanza que ice diventa 2 loro 
eccessivamente gruvosa. Petr. cons. d. 1. Si è debile il filo a cui sat 
tiene La gravosa mia vila. 

3 — Rigido, Severo , Incomportabile, Duro. Lat. durus, aspersevervs. 
Gr. crapit. Mor, S. Greg. Con allegrezza si umilia a operare ogni 
gravoso comandamento. 

4 — Duetto di Cos che rende odor molesto, Lat gravcoleni Alan. Coli 
+. 36. Non si lasci ec. arder d' intorno Dell to cedro, 0 del gra» 
vosn Galbano , ec. ( cioé forte, pungente. ) (V} _ 

5 —- [ Detto di Nebbia, cioé) Densa Le © dipinti gli vechi. ] 
Par 200-176, Or ch'e begli cechi ce. ‘Tal nel cuopre el gravosa 

e bruna. 

Guaza.” SCV.A.V. e, dî Grazia. Franc. Bard, 77. d. 3'egli hanno 
subita. È 452. 14. È degna cosa che perda a Colui 


è 
2 


gra 
sal 
nacque cun essà. 


vw 
comp. Y. A. Per Snia di Dio, Dia 


lo "mperador gramadeo, ( 










gota ‘ ventosa, siogolare ce.—, Graza, sin. 1 Beueficio.) 
yo Toi Gr. cagueme gt. { di dat tea 
Rrito.] dl fi a la sua tu s nu 

na Lento dell'antico. Cicerone. die chal. Sell. donne 


Sis. Nostra o 


ità , la quale 
te. » Fr. Jecs 


'aziose, ovvero gra» 


vere Tor pietra 


"ea. Sa 


pente che V. S. Hiusirie 
| > 51 primo luogo nelle gra- 
di Sua Beatitudine. » Ga/. Sist . Si vuote invinuase nella vo- 
grazia col grattaryi l’orecchie, (N) è 
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3 — [Amore e Bruevolenza d'eguale ad ed anche dell'inteiore 
veno il ) Bocce. nov. 13. ad. Egli h' acquistò l'amore e da 
grazia di Lutti i i _ 

4 — Concessione di cosa richiesta a' superiori 0 
missione graziosa , Favore.] Lat. beneficium, Gr. xépis. MOV 

5. 45. Non imando a questo , disse a Giacomino , che di grazia vo 

eva da dui poterle un poco levare i capelli sopra la sinistra orecchia, 
E nov. gO. 14. Doh, signor mio, se csser può, itopetratemi una pra 
zia. Now. ant. 79. 1. Per icopetrar grazia che sue case non fusero 
disfatto. » Tass. Ger. 4. 85. Rendè lur poscia in dol e care note 
Grazie per lalte grazie a Jei concesse. (N) È 

5 — ll ribgraziare per segno di gratitodine del beneficio 0 fivor rice 
vuto. Zat. gratiac, gratia, Gr, Vasperin Dant, Par, gf. 122, Non 
è l'affezion mia tanto profonda , Che basti a fender vot grazia per 
grazia. Hoce, Pr, g. Ad Amore ne rendano grazie. Tars.Ger. 2. gI. 
Ella renboa cortese Grazie per lodiz indi ‘1 parlar riprese» fr. Giord. 
121, Now mi pensava di predicarvi di ciò, ma d'altro ; ma quando 
è piaciuto a ki ch'io sia così scorso in questa, Div pe abbia grazia, 
che pur questa è essuta una buona predica, (V) 

6_- Quell'approvazuae e stima che Gi rende graditi cioè accetti e cari 
altri, Covale, Pungi!. 43. LA discepoli di S. Giovanni Ba 
paro pur iovidia della grazia di Cristo, c dolevansi che S. 
l'avera tanto Idato, (V) 

H —* Assoluzione della pena a cui alcuno è condannato. . $, 15,2, 
—' Auro di Grato in senso di Piacevole, Accetto. Bo 





pessonaggi, Per 












Che io ce. possa con la grazia vostra ed in vostta preset P 
alquante parole alla donva vostra. (Cioe, Senza che a vui dissaccia, 
Con vostro gradimento.) (N) 
9 — (Col v. Aspettare: ] Aspettar le prazie = 4spettare una cusa che 
indugia @ non viene, {Modo provertiale,) 
iu —* Col v, Avere: Aver grazia ad alcuno = Esergli gruso, obbligato. 
#. Aver grazia ad alcuno, (Pr) 
»— Aver grazia con alcuvo = Fursene amare, Dargli no! genio. 
F. Aver prozia con alcuno, (V) 
3 —* Aver grazie appresso alcuno. Dunt.Inf. 18, 134. Ho io grazie 
Grandi appo te. (N) 
4 — Avere in grazia = Conservare in grazia. P.Avere iu grazia.(A) 
5 — [Aver di grazia = dvere in luogo di fuvore, ] Tue. MTA 
di 99, Esser nella città chi avrebbe di grazia ricevere la moglie e i 
figliuoli di Germanico. » Lasc. Gelos. +. 3. Mio padre sarà furzalo 
darla (la sorella) a Picrantonio; e arallo di grazia, nolla volendo Laz 
vero. ( Lat. belle socuns actum arbitrabitur.) {V) 
6 — * Avere per grazia, Avere pw bene e grazia = Riputare come 
ne grazia, rien che sin leone. P. Avere per grazia e Avere pur 
mes €. 3. (N " 4 








du —' Col +. Dare: Dar grazia = Conferir beneficio, Fur grazia, 4r- 
recar favore , © simili. P. Dare grazia, $. 1. (5) z t 
1 — Aggiugner vaglezza, Conferine eccellenza. #", Dare grazia, 


N. 2. Farar- Gli ar 
vacità e paglia rdezza alle figure loro. {A} 
ti 


grazia e vb 


n t Dare grazie. (N) 
12 — Col è, Dire: Dir le grazie = Recitor dl rendunerto i grazie ore 
satinato lo hanno 








i 


















frazia. n È 27. $i d 
'urco de' Panciatichi 


dl 
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6 — * Farsi grazie = Riugrazione. 7. Fard grazia. 
16 — Col v. Mettere: Mettere ta razia = Lodare e Daf di uno, 
acciò acquisti la benevolenza e il favore altrui. Y.Mettere in grazia (A) 
a — * Detto anche delle cose. Salvin. Disc. 3. 205, Insotnma met- 
ferla in prozia - lingua italinna) ai cortigiani, ai letterati, al mordo.(N) 
13 —* Cav, i Prender grazia = Zmpetrar favore, Ottener 
grazia, Dani.Par. 28.59. Però ti prego, e to, padre, m' accerta , Sio 
poso ‘pre tanta grazia, ch'io Ti veggia con imagine scoverta, (N) 
18 —* Col . Raccomandare: Raccomamlarsi nella grazia di uno.Hrmb, 
Lett, ined. L 1, p. 2. fi 257. Rimanderò domane il quinterao e V.S, 
pelli cl reg grazia ni raccomando, (Pe) ai 
19- #, Reputare : tarsi în ia = Riconoscere per favore, 
Poce, f 3. m. 2. Il che duando avveniva, coMgi in ptt tia gra» 
zia sel repatava. {V) 
20 — Cal v. Resiluire : Restituire a grazia © alla prazia = A/mettere 








che l'inganna per lusinghe. Fit. $, Onofr. 13%, Sio ba trovato gr 
zia in te, dimostrami come to hai nome. E sfo. Priegoti , amico «di 
Diu, che se io ho trovato grazia in te, che tu mi lasci star qui teco.(V) 
25-{Col v. Venire: Venire in o nella grazia di alcuno = Aoguistarso 
ilfivore, Farsene amure.) Bocc. nov. 46. 39. Sotnmamente era renuto 
nella grazia del re Pietro. Sen, Ben. Farch, 4. 3. Ma se egli (non 
me n'accorgendo io ) mi sarà venato in ia 0 m'arà giuntato, 
in questo caso ana ci ha colpa nessuna colui che dà, eco»Boce, nov. 
Lg 15. Martuccia venne nella sua grazia, e per conseguente in gran- 
e ricco stato. Put. Inf 1, +. A cvata la grazia di Micennate ce. 
venne io grazia dell'Imperadore. (N) 

26 —* Cal w. Vivere: Vivere di grazia = Ci di quello che Dio 
ci manda alla giornata, Pit. SS. Pad. Pane subcenerizio d'Elia, che 
viveva di grazia sotto il ginepro. (A) 

27 — Dicesi Figluol di grazia per Pnvilegiato | Diletto. Y. Figlino» 
lo, $. 2. 3. Dant. Par. igliuol di grazia , questo esser giocon» 
do, Cominciò egli, non ti sarà noto, Tenendo gli pochi pur quage 
giuso al fondo. (£ S. 2ermardo che parta a Dante) (V) 

bi i Grazia di movenza, pircevolezza di movimento la 
quale accresce La bellezza. #, Movenza. (A) . 

29 = Dicesi per modo di licenziare: Audate con la grazia di Dio, cioé 
In buon'ora , In pace. Bocc. nov. O) 

3o —* Diconsi Grazie del cielo talora 4 beni, I fiori emporali M. 
Fill. 1 campi avevano da Dio la foro stagione fertile ed abbonderole 
della grazia del cielo. (A) 

31 — * Dicesi Anno di grazia L'anno della natività di G. C. V. 
Auno, $. 6. (N) ness 

3a —* Dicesi Giorni di grazia, quelli che in 

uso al ore d'una cambiale © simile. 












iù si accordano 





aria 
dodici denti metti, (P) 
j — Modi di dire. La luogo di grazia = Per grazia. Bocce. g. 
Porse prieghi, che in luogo di somma grazia via il lasciasse 
(V) Car. Let, ined. 9. 235. lo le domando in loco di muova grazia 
che si degni dli ri liene ce. (Pe) 
» — Con la Iddio grazia = Con la grazia , Col favore di Din. 
grazia , © per le costoro 











all altro: Com tua pace 
cenza, dis Fur, 36. 36. Non lo 
interrippo, © disse: fratel mio, 









riezione Deb. { #. Di grazia, $. 1. / 
a — Di grazia vale anche Ii grato, Gratuitamente. Lat. gratui. 
tio. SL Agont, C. D. 1. g. Acciò che cu animo dull'uomo sia a sò 
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etamibato e noto nn quanta virtà dì diroziane e boutade Din ami di 
grazia , cioè senza speranza di rimunerazione temporale, (V) occ, 
Com. Dunt. fi n. dose di grazia ricevote da Dio. (H) 

3 — * Di grazia = Per gruzio, Rocce. nov. La pena minacciata, di 
grazia sì conver un breve csilio, (A; 

4 — Di grazi: WFolentieri. P. Di prazia , $. a. Pale anche Per 
grazia. Onde Di special grazia = Per grazia speciale, Bocce. g. 10, 






n 0 È id vi priego che di spezial grazia mi facciate di non ri» 
fiutare ne avere a vile giet pierinletto dono il quale iv vi farò. (M) 
36 — Per grazia Lo stesso che Di grazia, Dant.Purgs 





pesto ave: 
3s. Per prazia fa noi grazia che disvele A lui la bocca toa si 
discirno La seconda bellezza che tu cele. (P) 
2 — * E cos, Per grazia di Dio, Per la grazia di Dio, Per a 
Dio prozia. #7. Dia, $. 25. (N) 

37 —(Tol) (L'ajuto prannaturae , che Lelio dà agli womini per ope. 
mae da loro salvezza. Onde se le di l'agginnto di Divina, e distivgnesi 
dn Grazia attuale ed abitoule , presniente od operante e cooperunte o 
susseguente , efficace e sulficiente , ed in Grazia assistente, ajutante, 
santificante, nocessifante, illuminante ec., turti termini che i teologi 
spiegano dwersamente , secondo le diverse icuole © sittemni di cui ‘si 
fanino seguaci. a'tor lunghi, e P. Efficace, $. 3.) But. Purg, 22. 1. 
La volontà cotl'ajuto della prazia divina guida l'anima alla sa: 
Jute eterna» Want, Par.29. Perché le viste lor faro csaltate Con grazia 
illuminante e con lor merto, Sì c' hanno piena e ferma volontate, E 
non voglio che dubbi, ma sie certo Che ricever la grazia è meritoro.(N) 

® — Grazia sacramentale diceti ha Grrzia che si ottiene mercé il 

socramento dela penitenza © simile. Segn. Conf. istr, cop, 1. Sesto: 

ual disposizione di dolore sia necessaria nel penitente per intro 
la grazia sacramentale, (| 

38 —*(Mil.) Gli antichi ammoweravano fra le toro divinità tre dee, da 
essi dette Le tre Grazie, de quali finsero compogne di Pencere e no 
minaronle Talia , Aglsja e Eufrosna. #, (A) Dette anche Carile, e 
eredute figlie di Guwe e di Eurimome, © di Giove e Giunone , 0 
del Sole e di fgle,e più comunemente di Bacco eFenere, I Laceds 
monti ne conoscevano due sole, Chia e Fenna; due anche gli Ateniesi, 
Avo ed Egemona. (Mi 

39 —* (Icon) Giovane donna bella e ridente, vestita più con garbo 
che cen magnificenza , coronata dî fiori j con in mano alcune rose 
senza spine cui va spargendo, (Mit) 

Grazia dilf. da Gurto e di Graziontà. Garbo è vo po'mmo di 
Grozia. Il Garbo viene di una certa pratica, da una certa compostrazà, 
la Grazia è nativa, spoutanca, vivace ; Gurbo ha sempre buon seusò , 
non cos Grazia, poiché non sempre una persona formita di grazia, può 
chiamarsi persona di gerto. La Gresiosità consiste più nelle manicre € 
negli atti, così che può alcuno aver la grazia ne' lincamenti, nell' insic- 
ame della persona , anche in un attesgiamento immobile, senza aver la 






















gmaziosità del tall; e div cme che abbiano in sè gruzie senza la 
Cia int gratia val favore, bene 


aruziontà del modo e del tuono di 
Gsazia, * N. pr. com. Lat. Gratia. 

volenaa , ringraziamento, (BR) 
Grazianiza. (Leg, 

sia di perdor 
Graziaccia, Gra 





Gurazianata 
Sa d gras 

Ghaziano , * Gravi 

grazia, benefici 





volte it Pra 
amanazzali 
Graziatiao , *Grazia-tis.sino, Add. supert, di Graziato. Pooc. Lett. 
Pitt. 1. 18. (Cellin.) Facendo il detto vaso n colonna di rilievo, .. 
mettendolo in discguo diviene sopratmmodo graziatisimo, {B) 
Graziato , Grosio. Add. m. da Groziare. — , Aggraziato, din, Lat, 
beneficio allectus. Gr. sò mader, Tac, Dev. Pure dimenticato , ane 
michè graziato, s'umjà, 
2 = Grazion», fARgraziato.) Lat. venustus. Gr. sioxipsr. Fir Dial, 
bell. dorn. g33. Suwili al 
Junga c svetta, le spatle larghe e graziate. Purch. Sune. 1. 1. Maî 
sot vidi né la più bella fatcinlla | né la più graziata di questa, & 
Jos. In per me vorrei piuttosto esser graziato , che bello, £ mr 
‘440: Eae pure cotali s' hanno a chiamar helle, non sono graziate, 
3 —* Ed in forza di sm. Colui al 
il perdono di un delitto. (A) 















frimo son quelle danne che hanno fa gola $ 


quale è steta accordata la grazia e G —' (Mm) Ciò 
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Guamerta , Graziébta. SY dim. di Grazia, Piccola grazia, Leszier 
Fog. Com. Una grazietta per ultimo : Dirom! cidche vuoi (A) 
* Gràszio, Graziolo, Graziuolo , Zaeco. N, pr, m. Lat Gra- 
(Dat lat. gratus grato.) — Falisco. Poeta latino contemporaneo 

di Ovidio. (B) (Mit) ; 

Guazioni. (Bot) Gra-si-d-la, S/ Genere di piante della diandria mo- 
noginia , e della famiglia delle personate, che fra il calice diviso in 
cinque 4, da corolla col lembo a quattro lobi disuguati, quatgro 
Stami, due de quali sterili , # la capsota quasi fifobosa con due lo- 
chetti formati dal spimento parultelo . "le valve: la sola specie propria 
all Eiepa , la Graziola comune , stancacavallo , gratiola olbicinalis, 
é una piccola pianta amara , un po emeticn, e fortemente cante, 
che si usa in medicina, tanto esternamente, che pt re fr igor 
e comune ne luoghi umidi. Fiorisce nell'aprile e maggio. ( Detta ane 
che Graziadei per le malte virtà che le si attribuiscono. Lemery.) 
(Gall) (A.O.) (N) Masziodi, 

Grazionisa , * Graszioli-nn. 
Bel garbo, Avvenentezza, 
spasiinar per lo diletto. 4) è 

2 — Renevolenta, Affetto, Alegr. 55. Per acquistarmi la sua disperata 
graziolina, ho fatto di fargli un ricco e bel paramento di camera.(A)(V) 

Graziono dra-zioo, N. pr. m. Ko stesso che Grazio. #. (È) 












dim. Ai di Grazia , in sign, dî 
ug. Rim. Con una graziolita Da fare 












































me volte, gra- 
La quale 
der così, 











ificarza susa anche net plS 
i sp 0) Pe 


Graderole. } Lot 
20- Abel fa nomo 








Pi Fare grazioso. (N) È 
ce grazia, quasi Gratuito. Petr. conz. 30, $. Ma troppo 
a io ne involo ee. Che quel che vien du praz:oso dono, 
orto d'letdio, Che fa o grazia, Che dà la grazia. dforg. 
la if mio Gesù ec. Perch'egli è grazioso e santo € pio, Allu- 
manda cc, (N) ì : 
he produce sull'animo una sensazione erriia me 
diante una certu finezza , morbidezza ed uggrudevolezza. (L) 





puinar 
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Grauvoo , * Gra-siuò pr. m, dim. di Grazio. P. (B) 

Uranvo, Gra-zi-vo AdkLm.p".A Grazioso, Favorevole, Guitr.lett. 43, 
Grazia lui graziosa di grazia graziva tanto, Jei.E grazivo del tal 

Gu. * #. Frane, che wovasi solo nel medu avverb. Agrò. Red. An- 
not. Diiîr, 8g. Gré voce venuta di Francia , e usata dagli antichi 
Muascani ancora, L'antica provenzale è gros dal latino grutuo, £ 








Ditir, 10. È molto a_gré mi va. (N) } 
Gira. * (Mil) Gréa, Nome che fu dato a Tonagra pel lungo suo vi- 
vere, ( Dal gr. area vocchia. ) (Mat) 
Guuat. * (Lett) Si Nome che ne romanzi de' bassi tempi è dato al 
vaso iuso che , stando al leggendurio, servì a G, C. nell ultima 


cena, L'autore della favola del santo greal è Cristiano di Tryess 
* Wolfium d' Escheriback poeta alemanno del secoto XIII ne” fece 
H soggetto de due suoi principali poemi JI Titurel ed I Parcival, con 
teneni la storia rumanzesca e mistica de custodi di quel vaso. ( In 
«he, goral val sorte, eredità , mibistero , nota, divinazione, ) (0) —_ 

Greum. (Marin.) Gri-bani, Sor. pi. Grossi sassi imegolari , che quali 
è formata la spiaggia 0 la costa del mare. (Dallo slavo grelen rupe 
aspra , scoglio. 

Garcaivoro , er uo Add. e sm.Colui che vende il greco. Buon. 
Pier. 1. 5. 7. Nè per me 1 grerajuol hatte ponete, Ne Poste frigo 
rampe né migliacci. o S'abun, dino. £. Î. 3 f 3. Greco, cioe il 
hioso dove sì va a here il vino detto gieco ec. i venditori de’ quali 
si domandano grecajuoli ; ce. IA 

2 —La bottega stessa del grecajuofo.[Uso equisoco ed antiguato.)Huon, 
Fier, $ 1. 6. Poi seguirum, come in quel grecajuolo Noi png 
mo, riavolto tre di stato, Quel cocomer diacciato, E 4. 5. 6. Tito 
F'andò a salvarta un grecajuolo. 

Curcate, Grocàle. Sm. Nome di vento. Detto anche Greco. F. Lat. 
Aquilo, Moses Pros. Fior. P. d. W. 3. 496. È quindi per indietro 
tirano que'grecali che nascono da quell' isole. £ 135. Ma condotti già 
a moczzogiorno e a iramontana con la punta dell'isola di san 
uo, ci dettero altri grecali , che ci tennero sulle volte senza potere 
Apuntare quell'isola. (N. “i 

a — Ed usato come add. Pros. Pior, P. g. P. 3. 133. Trovammo 
calme che ci tennero fermi più di 15 giorni, alle quali si aggiunsero 
altrettante di venti grocali e levanti, (N. 8.) 

. Bemb, Pros. 1.12. 


Soncumata | Greta dv. In lingua greca. Di Pres €. 

‘ctaiamo di scrivere e comporre grecamente, (V) Cur. Pa. 5 

Strofadi , mento nominate , Son certe NI in mezzo al grand 
Jonio , ec. (8) Sabin, Pros. Fase. 4. Sos. Intuona grecamente la 
cattolica chiesa nella gran settimana cc. (N) 

2 —* Alla greca, In grechesco, Alla manicra de’ Greci. Parch £roof, 
61. Quello che i latini dicevano grocamente reboare, dicono i Tuscani 
riutronare, € bare, 

Grecazico DI Gre Lo stesso che Grechesco. P.Lilurn, 

2-7 ‘orta di colore. Landin. Berg. (0) 

Gi + Grecistro. Add. e su. Giudeo nato in Grecia. Segner, 
Pal, Ap. Pred. (A) 

Gascesu, (Bot) Gréc-chia. Sf ome volgare d'una specie d' erica, 
detta anche | meschina, Lat. vulgaris, calluna ericurides. 
( Dal lat. erica, V. gramocchia.) Targ. Scope, grecchie , lentischi © 


sondri, (A) ( 
Giecesco ) Add. m. VP. A. VP. è di'Grechesco. Sen. Pat. 
5.f. l' posso convenerolmente chiamare ito, e già non la mi con- 
viene nominare in grecesco. Fh Veg sii d . Stefano quel mede- 


ino, 
Cresc. Lib. 6. 3, De' quali ( poponi 
ceschi ; che hanno i terni tacito piccoli È Za migliori pi pera pi 
Gre : Le Pr po di Grechéggiare. Che i 
RETUEGGIANTE Part. di re. recheg, 
Lo steso che Grecizzaute. W. Tesaur. Cann. 9. Berg. ‘fio 5 
Garcnecorane, Gre-cheg-già-re.Noass, Lo stesso che Greetzzare. #.Uden. 
Nis. 3. gr. Costui con la passione grecheggia , e con la inconsidera- 





simo dice in grocesco , che Lorenzo in 
a —* Specie di popone. 


zione paradosseggia, (A) (I 
a (Marin) G nare 0 iare, si dice della declinazione 
dell'ago i il quale in vece di dirigersi esattamente al Nord, 


declina verso Greco, 0 verso Maestro, (8) 

a — * Asecondare il vento detto Greco, Bartol. ds. lib. +. Berg. (N) 

Ginscuesco, Grechéico, [Add,m] Alla greca 0 Di Grecia—y 
Grecanico , sin. Lat. Grocciensis, Graccanicus. Gr. dhnuadi, Pil. Plut, 
Comandò alli marinari che sì meltessero ghirlande , e che ornassero 
le galce con iscudi grecheschi e armadure. Sem. Pist. Usava la tiloso» 
fin in parole grechesche, e aveva costinai di Romani./"t, S.Gir.E fa 
pienamente ammaesisato di lettere gr + chieee latine. Tac. 
Dar ann Loli agire ja, detto anche Fi 

2 —' Fuoco hescn, ciné Di Grecia, detto 'voco.greco 0 
canico, W. Fuoco, $. 45, 5. Salbin. Buon. Fier. (A) sa pe 

Gaernirto , Greschétt (dm) dim di Greco , in significato di Vino, 
Res, lett. 3, 100. Due flaschi di grochetto che lo berebbe un morto, 
e non fa male a' vivi. 

Guacnsazane, Grochizadre, N os Dire in greco. W. e di Grecit» 
save. (A) (0) " 

a = E n, pars. Salvin. Annot. F. B. g. 1. s. Il Voltio si grechizza 


dirsi La A 
Gita.” n Ent ol celeberrimo, abitatore della Grecia«Chiu- 


GRECO 
i toetra i lo Achei, Argivi, Dansi, Graî ; 
Ele, Pegi, Ellen eo, (6) n deo 
Gurcu.* do) aio SP ras Graecia. Contrada dell Europa la 
quale ebbe in varii tempi vari mie quatuo vaste 


provincie: La Moonioala, è Epiro, f'Acefa ed il Peloponneso. Ora è 


Una regione marittima all'oriente 
g0 de ACETI 


Propria, da Morca o il Pe 


destò sottratta al gii 
fainte, cioò la Gracia 






Bruzii, de' Crotoniati, de' 
ev anche da Sicilia. — Grecia asiatica, 


porzione dell'Asia im cui î Greci si crano stabiliti, intendendosi pron 


La 


sotto una tal denominazione la Jonia , la Caria e la Do 
ae oe Ri ria rien (0) (Da )— Giulio. $i 
neomno , * ino, N. pr. at. greco. ) = Giulio, Scrittore agm 
nomo latino del primo secolo. (0) 

Garcisno , Gre-ciamo, Jm, Leivtismo greco | Maniera greca introdotta 
in altra favella.Cr. în Acefalo : Ai preciso introdotto dall'uso 
nel volgar nostro, (4) Davans, Let s. Pal. Degbal, che 
egli annorera, ne abbiamo noî più lasciatici da' Greci che la Cicilia, 
la Magnagrecia e altre porti d'Italia abitarono più che Marsiglia. (V) 

2 — Erudizione , Cognizione delle cose de'Greci. Z + Quei che fanne 
loro innocente diletto di una mescolata e minuta ed umile erudizione, 
mon potendo tutti gudersi sempre l'alta fisica e l'alto greciamo. (A) 
( L'esempio è in Cocch, Disc. Tose. 2. 206.) (N) 

Garota ; Gre-ciata. Add. e sost cost. nella Heuna greca, Ceock 
Due, vsc. 2. s69. ‘Tal nome di Miserere esere sito dato a questo 
male da Itasit, 0 da altri non miglior grocista di lui. (A) 

Garorrì, Grecia SL Tutta la nazione greca, e spezialmente gl scrittori 
di quella lingua. Cr Pref.f. HI. A ricercare minutissimamente tutta 
fa Latinità e tutta la Grecità barbara e non barbara, impossitule era 


ù G Î 

disc. 2, 137. Il che gli 

a mala ito 
Greco, * Gri.co, Add. pr. m. PI. Greci è Grechi. Della lingua greca, 





grechi oi 00. 


gran E 

I Di aevlra che veglia dire la guco, esa} mella 

là Mo detto od in forza d'add.Il greco lingrag» 
ER 

po 

€ scrivono idi è (rreci ò distinguesi col 

LETO sadeno è 

ché il groco si le cose onora. 

tingua 


del tempo a venire le voci alle cose che 5 inventeranno 
di nuoro di mano in mamo. (N) 

4 — (Lu forza di im.) Nome di venta che soffia dalla di Gre 
cia, {tro e Tramontana. Lat, meses. } Bern. 2. 6.43 
Era sì del mar Macstro allora, Ma Greco a a poco si rio 
fesa. È 3. 37.43 lo vorrei nel bucchice vedere il Greco. Ed gli in 


vela me lo mette all'orza. 

1 —* E rien Greco levante il Mento che spira tra Greco e Le 
vantez da' marini detto Est-Nurd Est. #. Grecoleruate , $. 5. {N} 

5 = E per lu parte onde soffia cowal vento. M. Y. 3. 10. Sì mone 

uno sformato fuoco nell'aria , il quale corse per Gherhino iavero 


Greco, 
$ — Nona di piso che, quesrehi nea Lì Dalla 1 sl eblema Greco 
nascendo dorta * magliuoli venuti primi mie di 
Grecia. Bocc. nov, 4% 15. Essendo cai 1 ragionasienti Jonghi» ed 
il caldo grande, ella fece venir greco e confetti, e f&' dar heru ad Ar- 
dreuccio. Bern, rim. 1.1. Io ho un vin che fa vergogna al greco. Fir. 
Luc. 1. 1, Bi rebbe legarlo a' piedi d'una botte di trebbiano, di 
+9 di inalvagia. Bern. Orf, 3.37. 43. lo vorrei pel hicchier ve 
il greco , Ed egli in vela me lo mette all'orza, 0 Red. Dit. Li - 
Poeti e d'Ischia il nobil greco, Afagol lett. a. I grechi di Posi 
Npo 


7 = [Dicesi pure Greca l'uva onde si fa un tal vino, ed è di due ra- 
gioni, bianca e nera. La Greca dicesi anche Trebbiano di Spa 
gna , e fa Greca nera, Leatico 0 Aleatico.] Lat uva graeca. Cr. 4. 

9. La greca e la vernaccia, che, avvegnaché appo noi vin baono 
+ fannone molto poco. 

8 —* Così anche si dice il dove si va a bere tal vino ed anche 
moscadetto, malvasia e simili. Buon. Fier. 3. g. 3. Non dico all 

verna , Perchè non s' usa ancor } al greco si. £ Salvin. Annòt ivi 

Taverna , cioè l'osteria , Greco , il luogo dove si va a bere il 

vino detto greco ce. i venditori de'quali si domandano@Grecajuoli; e l'an 

dure a tali lsoghi si dice andare al grecsjuolo, ovyero al greco. (A}(N} 





GRECOITALICO 


Guncorratico , * Greco-i-tàli-co. 4dd. m. comp. PI. Grecoitalici e Gre 
coitalichi. Aggiunto di Poce dinanzi greca poi italiana, Tesaur. Berg.(0) 
Gareoatto, la-ti-:no. Add, m. comp, Pi. Grecolatiai e Grecila» 
tini. 4 funto di foce dianzi greca | poi latina , ed aggiunio pure 
di tessici 0 libri che hanno it Greco ed il Latino corrispondente. Red. 
Lett, Uden. Nis. ec. (A) Red. Leu. 5, 10, Alcuni lessici grecilatini 
antichi traducono ec, Salvin. Pros, Tose. 1. € La giurisprudenza 


rumana direnve, per così dire, (N) 
Gazcoserante, Gre-co-de-vàn.te, [Sm. comp, indeci] Nome di vento che 
ira tra Greco è Levante. Lat. Caccias, Hellesponiius. An Fur. 48. 
dina grecolevente spiegò ogni ala, Volando da man 
ipro int 
2 — * Scrivesi anche Greco levante.Bald. Nous. }. 3. Si come avviene 
perché il greco ave alla destra, A l'altra quel che d'0- 
3 levante ha nome, (N° 


Sat 0 Presunzione del gre- 





Garcuriswo , * 


Garcorramontara , Greoriramon-ti-na. So. comp. indect. Nome di 
messo auto che ele n Gorn e Prenotare A) da 
Gue. * (Miît,) Gròe. Sf iglie primogenite di Forco e 
Ae dle oli Gorgoni. dai vecia.) (Mit) ù 


ir Mi nni Groenmico, Ci Î n) 


Città d'Inghilterra. — della Nuova» 
(13 
Guecate , Gre-gi.le. Add. com. Di 
las , sociabilis. Gr. cwaysharr 


ci 
Sach E 
nimali , È quali , se non sono 


23 Segner. fett, mat. prob.1, £.3f. Si fasmro a 
to toe fono i corvi vi al guadare del 
5 dif. È 
vomini, quello degli altri animati che costume di unirsi in 
gregge. L'uomo, disse Dante, é anumale compagnevole , i castori, le 
Jecone cc. s000 gresali 
Gueoauio , Gregi-riv Add, m. PV. L. Di » Di ordinaria con- 
dizione, (Comune, Ordinario, Dozzinate.} » gal. Lett. Battuto fi- 
nalmente in giornata campale il fegato ec. l'han levato di posto, ein 


qualità di viscere gregario . “per meno che azioso , l' hanno in fine 
seppellito vivo. Cocch. Disc. Da i grandi ingegni passano poi 0 facib 
mente si propagano ne' bossi € gregarii imitatori. (A) 

a (ali [doldato colletuzio.) Lat. rius, Grdyialos. But.Par. 
6. 1. Gregario cavaliere si chiamava colui che non era ancora ador 
nato d'alcuno adornamento ‘alleria, perch'egli era pari degli 
alici. Segr Fior. Art guerr, sb. Quanto agli vomini bassi, e soldati 
gregarii, che sia vero che tenessero il medesimo ordine, apparisce 
che ciascuno yoleptieri si Mare da cotale mercio dite 

Garoas, Grég:ge. [Fos. com, ii quasi sempre £) Quantità di 
pri ate i insieme je si dice più propriamente del bestiame minuto, 


Lat. gre- 












li e gi 
gioti um sopra l'al 








come di pecore, cupre e simili. [ Detto anche Mandria , e antica Gi 





mente Peculio 0 Pecuglio.]—, Greggia , sin. Zar. gr Gr. volare, 
dyiàn, volano». Cr. 9. 79. 1. Pascer si debbono le greggi insietne con- 
venevolmente, Ciascuno la notte debbe stare intorno al suo gregge, e 
comunemente tolte vederle per novero. E alcuna volta si dee ridu. 
cer la gregge al suo Inogo, e solto un maestro, cioè un guardatore, 
debbono essere tutte. E numi. a. Nè vecchio, né troppo giovane, ma che 
possa sostener la fatica delle montagne, la qual di necessità convien 
che si faccia da colovo che 1 gregge seguitano. dr. Fur. 1. gs, Mentre 
sola e sicura si riposa, Né né pastor se le avvicina, » Mon S. 
Greg.16. 13, Di poi dice che costoro rapiscono le Ereggi, e pasconle. 
E poco stante: Se tu non ti conosci , 0 bella tra le femmine, partiti, 
e va dopo le pedate delle greggi. Hoce. Anet 23, 2. Ad avere poca 
gregge € vino?) Crig.69Sì po eleggere è luoghi ne'quali no il 
setteutrional vento, e contra vento ‘er il greggre.E cap.77.Que. 
sti, come l'altro gregge, non son da eludere insieme. Bate Teseidi 
L 11, st. 30. Ma da tutti credeasi che sovente Ninfe, Fauni e i lor 
i permutati Fosser da lei. (Mm 
Lay e anche di altri animali. Cresc. Credesi che sia gran gregge 
(di porci ) intino a cinquanta. (A) Mor.S. Greg. 3, 6, Dicera : se tu 
ci cacci, mandaci tra quella gregge di porci. Fd anche: Or dunque 
sel demonio per sè imo non poteva andare nella gregge de' porci , 
mon é meraviglia. (P) - È 
3 — Detto d'Ggoi moltitudine adunata insieme. ( Non meno in questo 
senso che in quello di armento i Celti tbbero (rea onde il grex de' 
Latini.) » Fior.S.Franc.cop.18. Raunato così bello e divoto gregge.(V) 
Guxccora Grég-gia.[SfPLGrepge. Lo stesso che)Grepge. P, V'aessrusz.3.35, 
Ovvero degli altri che mescolano essi animali alle gregge loro. Cr. 
62. 4. 1 tori ec. si deono dalle femmine partire, e po: rimettere nell 
greggia. . 1. Colui che vuole ordinare e lar greggia delle ae 
, onatiene nel suo eleggere consideri prima l'etadi. G. 7.8.37.3, 
tnolata l'altra, e tatta la greggia. BM. #8. 6. 


E per questo le gregge si diorgoon, e diventano pasto di lupi rmpaci. 





quel 9 — Col w, Uscire: Uscir di greggio, fig. Esser sir 


i (N 
da Compagnevole, iper gres sli degli G 
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anche di Porci e di Cavalli. ] M. P. 6,54. Gli Ungheri 

banno le gresso de' cavalli grandissime.»Cresc. Greggia di cavalli. edi 
carati (A) 


delle Galline 0 simili. Creso, Il maggior numero sia trenta 
pulcini Ù 
4 —- E detto Pesc. g. 382. tralle 


Gallina , ma or greggia 

di Quantità di pesci. Salvin.Op. 
canne e giunchi Gregge di palamite. £ +. 180, Tu mare istesso, e voi 
abitatori Del mr sro, andosi poni pena nei i 
vostri armenti vostre gregge, e le marine genti. 

5— E detto d'Ogni moltitudine {0 Turba di petcone 3 adutiata imie. 
me. Petr, canz, 22, 3. Mi meni a omai tra le sue Dant. 
Inf. 14. 19. D'anime nude vidi molte gregge. £ 15. 37. O Tiglinol ’ 
disse, qual di questa ia S'arresta punto, giaco poi cent'an- 
ni. . dnnot. Ditir, 123. Bacco era rappresentato con le gote ros- 
sc, e come tintey e i Satiri, groggia di » son ritratti dallo 
stesso Filostrato, 


6— E più comunem. dicesi della Società de' Fedeli, per correlazione al 
senso allegorico di pastore ; nel quale significato suol prendere anche 
flinegiunti alî Sauta, Fedele, Di Cristo ec. t. Par. L'' fini degli Agni 
la santa greggia. (A) Tass. Ger. g. 58. E dice lai: non vedi or 
come s'armi Contro la mia fodel diletta greggia L'empia schiera d'A- 
verno, e insin dal fondo Delle sue morti a tarbar sorga il mondo? (P) 
— Luogo dove stabbia ln greggia. Lat. orile , caprile. Gr, ast. But. 
Bf s. Greggia è lo luogo dove sta la mandria della pecore. E 
î. 2. Greggia è stalla, c mangiatoja di pecore,» Albert. 63, Le gregge 
degli armenti, e l'ampia coltura de' campi, e l'abbondante vigneto cc. 
tutte queste cose si lasceranno , è dipo' la morte non si troverranno, 
8 — Cul v. Pascere. #°. Gregge, $. 1. 
, aMontanarsi 


uso comurte. Avg, Polis. ne' Rispetti riportati dal Bardini. Ognun 
zimbella, ognun guata e vagheggia: l'sol per fedeltà esco di reggia. (È) 
Guecono , 'ripigio! {Add. com.) Aggiunto che si dà a'metalli ed alla 
pietre preziose , per significare di e'son tali quali nella miniera sî 
suo ritrovati ; è vale Non 4 Bozzo, —, Grezzo, sint. Lat. ru- 
dis, impolitus. Gr. abrorxiios, dierror. ( ass hrulige, in ingl. 
rough razzo: e a rough diamond dicesi in ingl. un diamante 
greggio. ) Tic, Daw. Stor, d. 349. E gittaronvi presenti d'oro e ariene 
to, e metalli greggi. ( Qui d ha: metallovum primitiae mullia 
fornacibus vietae, sed ut gignuntur, ) 
2a — (Ar. Mes) Lona gia. 7° de lamijuoli, mercacanti , ee. La 
lana soda o sudicia. E Panni greggi quepanmi cui si fanno diverse ma» 
nofistture 7 aa di tingere, cimare, mi s tirure, +9 
piegare. 
mite Greggiuòla. { Sfidîm. di Greggia. ) Piccola gregge. Lat, 
[a gres, criguum pocrs. Pallad. Febo, 37. Sicché la preggiuola 
"suoì figliuoli catuna leggermente dal freddo possa difeodere. 
Gaeona, (Ayr.) Grégna. Sf Fascio di biade secche, îl quale si forma 
U insieme molli civoni. Gagliardo. (Dal celt. gronn quautità 
riunita di qual si sia cos) 0) s; 
Garcostino , Gre-go-rià-no, Add. pr. m. Di Gregorio, (8) Lu. 
2 — (Fecl) Dicesi di alcune istituzioni, usi, regolamenti , di cui si 
attribuisce l'origine a S: Gregorio papa nel sexo secolo. Îiivo, Canto 


ia non € da fare. (A 


? 





Giorello, Glirigaro. 
iva, — San Gregorio Ma Papa e dotte delta 
dI PL secolo. — Nome di alti quindici 
parecchi altri santi , come il Taumaturgo, £ Illuminatore , 
zeno , sl Nisseno ec. Di) o E 
( -) Gre-iFen-bir-ga. Città della Prussia, {G) 
.* (Geog.) Gre-ifavàldo. Cità della Prussia. (G) 

{Geog.) Ciua dell''Arciducato d' Austria. (G) 
tarata è Grem-bia-là-t2, [SY Lo stesso che) Grembhiata. P. Pratt, 

segr. cos donn, Le ne donò cortesamente una grembialata. 
Greusiate , Grem-hià-le, (Sm.) Peszo di panno lino, 0 di altra ma- 


Naziane 






doro insino su 





toria, che cinto le donna, e de ‘pre. 
dii e simile l'usanogli urtisti, t e i soppatori fia i sotdati d' intane 
teria), ma corto. (Dagli Aretini è detto Pannuccia, di Perugini Pane 


cella, e da Romani Zinale]—, Grembiule, sint, Lar. ventrale. ‘{ Dal lat. 


greminn .) Tratt. segr. cos. donn. Ne piglicrebbono un pieno 
prembiale E appresso : Lo tengono sotto il grembiale, e si riscaklino. 
Burch. a, 31. La coglia ti verrà come un grembiale , Per le calde 
acque e 1 sudar del letto, 


Quella balza che 


0 la pisside. (A) 
a lea Grbialino da calesse, quella fibalia ehe s'alza e sab 





D 
un grembiule di bucato iumanzi sempre. Burch. £. #3. Uno sportello 
e diue lettiere cucciolo Si stavano ammannite <o' grembiuli Pei Miguer 
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PF. B. d 2. 1. Zimali , nitrimenti sinali , dalle zinne mammelle, cc. 
i rembiulini. (A) (B) 


Petr, son. 3ty. Verresti in grembo a questo sconsolato 
n — Per metaf. {Il mezzo, Il centro; ed è metafora nobile, special 
mente parlando della terra, che anche vi dice Viscere.) Gud. G. 
Quivi per mezzo il grembo della terra nostra abitabile, sè medesimo 
(l'Ocenno ) infondewdo , ordina a voi il mare Mediterranco. Hewb, 
Aiot. 3. Ella né l'argento , né l'oro , nè le giumme ha in palose po- 
ate , ma nel grembo della terra per le vene degli aspri monti. Petr, 
son. 153. Fama nell'odorato e ricco grembo D'arabi monti lei ripone 
e cela. Dant Inf: 13. 119. Dicendo : colui fesse , in Dia 
Lo cuor che'n sil Tamigi ancor si cola, Hut. iv Cid, nella Chiesa, 


leo e checché si sia. Lar. sinus. Gr. EIA nov, 73. 1. 
Alzandosi i non era, e fac» 
vendo di quegli ampio gr ec, non dopo molto gli cmpié. È ap- 


5 


cogliendosi la costa a modo di greto, Dant. Parg. 7. 

bra, n'anderemo, Dore la costa Moe di s prendi) 

e iv grembo aperto, cioè Appareccluato « de 
sidereso, Y. Stare in grembo aperto. (A) 

9 — (A grembo aperto , posto avverò. = Liberamente, Con lurghezzag 
onde) Far checcbessia a grembo aperto 0 cul grembo aperto = 0f 
Serire quella tal cosa, Darta non richiesto, ma spontonenmen 
aperto gremio , aperto sinu. Pace, mov. 69. 9. Ricoritatevi cl 
volta, senza più, suole avvenire che la fortuna si fh altrui incon 
col viso lieto , e col grembo aperto. 

Gueaiona , Gremigna. (Sf. 4. Pe di) Gramigna. 

Gumuosota, * (Ar. Mes.) Gre-mi-gnò-la. S£ usuto solo in modo avverd. 
Alla gremignola, e dicesì Una specie dî tessuto ii tela per lo più 
da tovaglie e tevaglioli, ( Da gremium grembo 1 poichè specialmente 
Je donne la portano legata al grembo servirsene mogli usi 
io nesrtg Ln grilion che sì pronunzia grignon, è il soggolo delle 
monache, ) (2) 

Garmio, RO, (Sm.) #. L. Lo stesso che Grembo. P. Lat. gre- 
miurm. Gr. adiror. dr. Fur, 33. fg. E quelbel ciuto si levò di gremio. 

German, Gremi-re. [At e n. pass. W. corroita, per trasposizione di 
lettera, da), Ghermire, (e vale lo stesso.) Lat. prehendere , arripere. 
Gr. rapire, epovapwrabi, Frane, Barb. 360, 16, Così gli bo fatto 
i suo' piè di filcone ; A tntendimento del forte gremire, 

Gremi‘to, ddd. (m. da Gremire. Preio con forza.) Bern, Orl. 
P & RE ASI II PASTO a, RO Pol ire, una ca 
mor, l'el n 

2 — Spesso, Folto, Ripieno, {forse dal lat. Grimen, i gramito 
cinè spessamente ricoperto d'erba, e quindi per similitudi e {riportato 

a significare qualsivoglia altra ripienezza, cevero da Gremio, cosieché 

gremito sia come dire empito nel grembo.) (#-Folto.) Lat.spissus, den 

sus, refertne. Gr. monese, desirasar. ( Non da gramen , ma da gro- 
màda cumulo , mucchio , massa ; onde idan atmimucchiato , am- 
massato. ) Fiac. Dav. ann. 2. 37. Fracassata l’armata , perdute le 
armi, gremité le Vitara di cadaveri de'lor cavalli. E 12, 198. I colli, 
de ups ale che: de monti a re ra eran gremite di genti. 

149. 183, ina scmpre igottita, non Agerino nè 

II da liuolo . la ripa spazzata , non gremita, come pri. 

ma, ce. Soder. Colt. Sa. Fa d'avere un buon pajo di guanti, è 
ocinsi ot pel le, e dorunque elle son gremite di quelli 

la 











briechi). Ai 201. È voglio ancora (e costî ogni dinajo ), Dianzi 
all'ascio un di ficcarti il maio, 11 qual di herricuooali e e Ile, Di 
melarance dolci e confortini Farò pro — £ d'allre cose helle, Ché 
montcranno un pozzo di quattrini. RekOss. un. 133. Gli stessi piccoli 
pin Piselli rirglizele foglio ci nria il par 
ima, crano gremiti delle medesime vescichette rermiticne. 

3 — * Eeer pre di soldi © simile = Aver dedunariiu moltissima 
là , onde ne stiamo strettiasimi e come da tenace mano abbrin- 

eutù Mise. (A) 


Genin: (05 Gres stesso che possi sing 3 n por 


Gana: remaclilJes. #7. e di' 
nn Redi drie rg AS Sa 


path del dipartimento dell Liero, (G) 





GRETOLA 

Gazni, * quit Ind) Gròpi. Eremiti indiani. W, Ranlivi. (Mi) 

Gacora , Grép-pa, (Sf A. Ad. # è di') Sepa: Dittan, 1. 2. Bd'o- 

pi pure nice Lio , E © g. E deguo è ben 

i pascer per le suepe, Qual fu belle del padre, e uoa l'unora. Agr, 

Pad, 36, A fare il buon grano si richiede il piano aperto, Ù 

* e keggieri ; c a volere il buon vino bisogna la costa e "I solatio: le 
huone legne crescono pell'alpe c alla prrppa. 

Gnerria, Grép-pia, {Sf Cesti du ffeno. lp la mangiatoj fatto 
di legni rari, ove si pone il fieno 0 lapaglia per cibur gli wwmali] 
Lat. pracsepe, Gr. gum, (Val ted. 
dall'illir. grebalja rastretto.) Marg. 3, go. E come il bracci 
pia ditese, Bajardo lo ciufd comun mastino. » , 
Dal lei sospesa Con rari cerchi a minastrare intenta L'udorifero bien 

Brepi 









fe.) ( #. Dalza. ) Lat. rapes pracrapta , ag duseturm. 
4 agrari are Mia! Dinciaf do, gî. Ri. 

i in questo po. But. ivi: Cinè in questa bolgia, 
io) l'autore finge che le bolze avessono gruppo dall'una parte 
€ dall'altra. Greppo è cigliare di fossa, sommità da ca: Az 19.16, 
E drappi d'oro, e vestimeuti tutli ec. Poi gli vidi siracciar per fanti 
Rreppi. «fr. Fur, 24. 33. lo me n'andai, come la cosa seppi, Il traditor 
cercando Re que' greppi. È 
2 — Vaso di terra ri (7. 4. 














veg comincuwe a piagneri 
Gozreora. (Ar. Mas.) Grép-po. 
ritrovi: ae RI) e Pe 


res argillosi, 
calcarci ec. JI Gres per lo più è bianco ed anche colorito. IL Gres 






pulive le gute, P'hinno Gres ferrugginosi , verdi , seria runs» 
ivaci creta, 





Ecclewin Gr. S. Gin 69. Lo 
di Fissa santa i i è ta dare alla Gresia{W) 
re-spi-pnde-ci, Sa. le di pianta appartenente 
ul genere rito) È ey fusto mamnso ppriata di foglie lanciota» 
te con denti didant e vasetti 3 il frutto è in silique rialzate verso 
CI sto e Pili dallo stimma quasi sessite, Lat. erysimum biera- 
cifolivn. 
Gnesmoro pr' Prati, * (Bot) Grespi-gun, San Specle di cicerbita. Lat. 
annches palustris. (N 
a — notez * Genere di piante della singenesin agonle a fimiglia cella 
cicoracee , camitterizzate dall'antorlio semplice cilindrico e con pi 
alla base, dui fiorellini ud una serie, dul ricettacolo nudo , 
e dal pappo stipitato, specie che si comosce anche sotto ta! nome 
d connuissima sulle vecchie mura mo umide, detta perciò Prae- 
betliats anuralis, Lot, praenantbes.(N 
Ganssime. * (Zool.) Gressi-bi-le. Add. com, Arto a camminare, ed in- 
tendesi degli animali quadrupedi. —, Gressile, Tetrapodo, sin. ( Dal 
lat, gressus cammino. ) Segn. Arnim. (A) 
Guessna. * .) Grissi-le. Add. com, Lo stess che Gressibile. PA) 
Grestosia. po) Grestò-ni-a. Antica città della Grecia, ni con 
fini della Tracia e della Macedonia, (G) ; 
Grero, Gré.to. [Sn Terreno ghiujoso c pieno di sassi fuor del letto 
del fiume che viene bagnato dall'acqua nel suo ricrescimento 0 nel 
divamarsi in tempo di piene. Abusivumente dicesi anche Rennja; e 
(vii sai toria improprie img Reg pri terreno 
jaso del mare.) Lat. erepido, marso, litus. Gr.dxrt, Fise, le, 
toalti pere di pia bre di he 









l'ing. gril vere di sabibia, particelle dure e sca 
onde dl ge) dine grido quatità sli esser abbondante 
disabbia.) Ricord.Malesp. 199. Congregato il popola di Firenze nel greto 
d'Amo, a più del ponte a Rubaconte, G, #. 7. 43. 3. Congregato 
il popolo di Firenze nel greto d' Amo. Pallad. Genn. 14. Possono 
diventare bianche, se intra loro foglie si spanga rena di finime o di 
greto, Sen, Pist, I nali si iene in cose di piccol sic 
come sono pietre che uomo trnova rivaggio © greto mare, 
e no' fumi. Fac, Dav, ann. 6. 4122, Chiuso la state da' venti Rtesii, 
pigncoti a terra il mare, che quei greli e stagni riempie, cheil verno 
secca, » Min. Malm. Greto vuol dire terreno ghiajoso e pieno di 
pedi come mu piso) erre riti lurmi, sedata che è 
|’ acqua ana, le quali rive si chiamano greto, come greto 
d'Arno ipo di Magnoni (A) Buon, Mier, 3. d. E in enlla 
riva e pel greto de' fiumi La tregenda suol ir la notte volta, & 
Salvin. Avnot. ivi, Greto , forse dalla creta , terra bianca , renajo da 
cea baco ta) (S£ Proprio Si ia 0 Pezzetto che 
maroni, G a (SY Propriamente | ia 0 Per che si fa 
vella fratura delle osta, legni 0 simili.) (d Bocbeti) (ball ehe. 
& minuzzare, fare in pezzi, onde ghuaruts rottnra.) Cimf?.Calv. 
5.70, E fracussàgli la milza e l'arnione se, E della lancia si fe' mille 
gretole.» C'occh, Disc. prov. 17. Sgretolare è rompere ficendo scheggie, 
€ ancora si chiamano gretole : però quando l'osso di una gamba sì 


















GRETOSO 
a — [E però fia quei vimini 


- que quelle gretole che son solo l' pipes da vostra gabbia. 
o 








venire a luce. » £ 
rifugi, sutterfogii, scoppatoje . .. Gretola, . . forse dal 
e questo dal greco chiuse e chiusure. 
Garroso ; Gre-téso. Add. m. Di greto, 0 Che ha greto, Lat. glardbsus. 
Gr, bappidns, Po. Dis, Arn. 66, Si vedrebbe mortificata la rapi- 
dità di quell'acqua € coll'uso nelle parti gretose de' sopradiletti can- 
toni, e nelle renose de'sassi,e sto anche per dire delle sem) pri premio. 
Grertameste, Gretta.ménte. Avo, Con gretiezsa , Mesrhinamente , 
Con animo meschino. Lat. a sordi iMeberaliter, Gr.yàioxpos, 
n. pus. Lare. Sibil, 3. 5. Voi avete cera di modico. G. ‘5. Non 











îà 
fipoghi + tanto vaano a ordine grettamente. , 
Guetretia , Grrieita. Sf #. e di' Greltezza. Bellin, Lett. (A) Pros. 
ari 


Fior. Muzzi. 





sto parlare? 

Garrimimiepe + Gret-tisaima-mén-te, [Av] superi. di Grettamente. 
Zibald:Andrto cllelto vivea greltissimatnente, e con sordulezza grande. 

Grertisiino, Gret tiasieno, [Ad e.) supert. di Gretto. Lar, sordidis. 
simus, Gr. spuxporpinierareo. Zibald. Ande Avca poco buon nome, 
perché si trattava con modi avan e gredlissioni, 

Gaertirenini, Gretli-tà-diue. (3f Lo stesso che) Grettezza. #, Lat 
pusillitaa. Gr. cumporpinna. Cur. lett, 4. 137. Non so come si sati 
afacessero della mia gretutudine ; ma iv m'oflersi loro con quel cat 
tivo viso ch'i bo. 

Gaerro , Grét-to. Add. Anguito , Piccolo; (e detto delle persone vale 
Misero, Spilorcio } ) contrario di Magnifico. Lat. avarus, sordidus. 
Gr. cpinporperia, ( Dal sas. graedig, onde l''ingl. greesr avido, in 
gordo, e greedy of money avaro.) Sarch. Stor, 43. j97. Era quetuo» 
mo veratienle moccanico, d'animo tanto piuttosto getto € meschino, che 
avaro.Sen.Ben Warch, Chi sospettando di dover esser ricliiesto di 
alcun piacere cc., se mai si vede colto allo stretto cc., lo promette con 
mille diflcvlià , colle ciglia inarcate, con certe purole grette e meschi- 
ne, che apj gli uscire dalla bocca, £ . Goeo Lenta 
lo ec. chbe l'ingegno tanto sterile, quanto gretto l'a 

a — Usuto in forza di sm. e vale Greiterza. Patuff: 















Dant. Inf: 3° di 


vana, e 
ela qual pp 


che io intesi di poi, risvegliatosi come da 

Una greve sropula, Laballando ad ogni passo ec., se ne venne così 
pianamente alla città. 

2 — [ Aggiunto di Aria = ) Densa. Petr. son. 113. Ponmi in nmil 
fortuna od in superba , A) dolce acre sereno , al fosco c greve, 

3 — (Aggiunto di Tuono] = £urte, Ormbile, Di h 
Dant. Hof: $. 3. Ruppemi l'alto sonno nella testa Un greve tuono si 
ch'i'mi riscossi, 

Guerrini Rloog) Grare isa. Brusco dello A 

aneveLimga. * (Geoog.) re. ic fusa , che si getta 
nel mare del Nord. (G) b "5 

Grevemén-te. Av. Lo stersò che Gravembnte, P, Alam. 

3. Spero tusto di trarvi oggi di doglia , Della qual greve 


incresoe. 
Garvintta. * (Bot) rita sf pins di piante della tetrundria 
inia, famiglia dell » che comprende ie' fiutici 0 suf 
Frati tutti nativi della Ruova Olinda, el» portano le corsia fr 
polare , un follicolo coriaceo unitoculure che contiene due senti mare 
ginati , ec. Lat. grevillca, 
Garvisino, Grevie-si-mo, Add, m. superi. di Greve. Lo stesso che Gra 
issimo. #, Tas, Risp. Rom. Plut. (Bibi. Enc. It. 11. 473.) Quella 
parte che rimase scoperta di lei terra), chi è grevissina oltre 
a tutti gli altri elementi. (A) (N 
Ererria. * (Bot) Grivivia $£ Genere di piante della polianilria mo 
+ neginisy Persa tr delle uliacee, ricco di specie imite esoviche , curat- 
dei , 








questi dal di d'oggi, che pajono tutti quanti repetitori e per G 


romore. Gr 
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indigeno delle Antille e dell'America, 


mpregiinia e nella 1a 






a s'inviano sovente in Éi » (Aq) (N) 
Guninor. * (Geog.) Griaz-nde. Lago della Russia nel governo di O- 
remburgo, (6) 
Guuarovera. 













gorebun barca inserviente a nave di maggior por- 
tata, [o frane. gribane. ) (5) 
Guiccia. Sf W, degli Arerini , a cui è da lasciars 
datura d'uomo adirato, Aggrottamento di ciglia e 
di coltera , Guardatura torva per collera. Onde Far la griccia, che è 
anpercilivm contrabere , frontem obducere de' Lat. Red. HA dir (Ve 


Aggrinciare. ) (A) } 
nicento, Griecio-lo, [Sm.] Ghinibizzo, Capriccin. (Secondo il Menagio, 
vien da sincope di capticcio, ln ingl. cricket val grillo che appo poi 
significa metaforicamente capri ) Farch. Ercut, 348. Non v'ho 
io detto che questi son citi e priceioli miei , de quali non s'ha a te- 
ner conto? n Aret. Mg. Il pricciolo de la volontà che vi trasporta, 
vi mena a la mazza. (N) PISADA 
a — * Dicesi anche oggiida mvlti per Ri, 0, Capriccio di frei 
Gricone (Zool) Griceione (Sml] Spiate il uccello aguatico + A 
cui non si st albo che it rome: fiase Graccio.) ( 1 Frane. chiaman 
crick una specie di pappagallo. ) Aforg. 14.37. Altri ucceltaori chia. 
mati griccioni,, Cant. Curi s$7. Ghiandajoni e malacchie E griocioni 
è cornacchie Si veggon sempre mai. 

Guieciso,Grie.cids0, 4.dd.n, Che facilmente fa la gricciaRed. Yoc.Ar.{A) 

Gricovero , Gric-cind.lo. Sur, e quasi sempre Gricciuoli nel nun. del 

tà, TL de meniscalchi. Lo stesso che Beste. #.(A) 

Guns. Sf Bando. Detto così dal gridare, cioè Fuwellare ad alta voce, 
che fa il banditore. Lat. edictum. Gr. didrayua, Boce, nov. 18, gi. 
Giachetto ec. renne davanti al Re, ed offerse di presentargli il Conte cdl 
i figlivoti, dove, secundo la grida futta, guiderdonare il dovesse. Hit, 
Plut. Un gridatore aveva nome Demetrio cc.; fsce una grida, e disse. 
MW. 8,37. Faccendo fac la grida sotto piccolo nolo, che chi volesse 
ina: mnercatanzia a Talamone in sulle del Comune di Fireu- 
ze, le potesse sicuramente caricare. Frane, Socch, now. 51. Il detto ser 
Ciolo , avendo scotita la grida, deliberò d' appeesentarsi tra gli altri al 
Sto 2 de Andar grida, 1 grid grida. he A 

a—-[0%m mi ida, In grida, una prida. Lo stesso ci me 
dace hando , Bandire, Va) Îoce. nov. 18. $1. IL mosse a fare andare 
per tutto l'esercito, e, oltr*a ciò, in molt' altre parti, una grida che ce. 

a — (Fig) Fama. Lat, rumor, fama. Gr, gaun, Asyos Dant.Conv.fg. 

grida è stata iungamente contro a nostra lingua, £ 209. Siv- 

è la booti colla sua grida uscuri e celi il contrario che è dentiera 

prensione, Lat. reprebensio , increpatio. Cevch. Mogl. 1. 3. La 

moglie gaene arà data una grida. (V) 

4 — * Grido maso unitamente da più persone. Lat. conclamatio. Car. 
Am. Pust. lib. 2. Per Lutto una grida levarono , che fece d'oga’ in» 
fieno raunar gente a soccorrerlì, (Br) 

Gravaccnrare , Grislaochiàre. N. ass. Gridure sgraziatamente. Son 
Sever, Quari - Jog. Berg. (Min) 

Gamatro, Gridalo, Add, an cump. Che grida altamente; ed è sopran» 

nome dato da Omero ul ranoochér, Sulvin. Batroe, (A) 

Gumamesto, Gri-do-mwén-to, [Sas // gridare, ) Gridata. Lot. clamor, 
Gr. xparyî. Fr. Jac. T\ 2. g. 12. Or udissi gridameuto , O famiglia 
spreccalrice, cc. 

Guipaste, Gri-din-te. (Part. di Gridare.} Che grida. Lat clatmams 
exclamans. Gr Boirat, Aryiimaror. Boce. mov. Sf. 43. Presente agli 
occhi suoi lei, gridante mercé e ajuto, syenarono, £ sav. #7, $, È 
kei, gradante ajito, si sfoezava di tirar via, » Cr. g. SU. 1. 1 galli 
vogliano casere er. spesso gridanti e battaglier. {NY 





















pare, Grisià-re, (IV. ass] Mandur funri fa vove con alto suono e 
strepitoto , (Levare, Alzar la voce. #. Esclamare , Strepitare, Stile 
lare, Schiamazzare 3 Stridere , Rigridare , Arrangolare.) Lat,clamare, 
esclamare, Gr spasysiQur, ( Lo scontro delle consonanti e, 8, 
È, q con la Rsi vede spesso impiegato ad caprimer l'atto di andar 
fuori la voce: ed oltre al Urovarsi ne' dialetti celtici viventi gallese, 
breltone cc. si nola che gli Eberi hanno gara per ciiamare, i tod. 
sel | Uiliriî cricsati, i Fiamminghi Ariiten per gridare, i Greci 
cri: ridere, gli Arabi garrda cantò ad alta voce, la modalò ec. 
Indi i Franc. criee, gl'Ingl. cry, gli Spagn. grimmre ec. ) Bocc. nov. 
5. 7. È fattosi alquanto più a quelle vici i 
12. 13. Lo savio mio in ver dui gr : 
Duca d'Atene. Peer, sos. 52, Gridando : 









stu pi, misera, che 
Gridare è parlarcon ira conte a ragione, che rade vulte grida, se non 
chi parla contra ragione ; e rade volte grida chi parla coa ragione, » 
Liv. M. Consolo d 


i Bat. 


so. Elo 
lc prime inagne. ( Cio, 





conforme lo ‘ogannamento, lo contra 
idando fortissimamente.) (V) 

2—* Celebrare, Vantare altemente ; derivato forse da Grido 
per Celebrità. Baldin Dee. Di t'opera della quale per ventura 
di Ivi gridò quell'età, chbe egli quattromila seadì. (A) 


ni 
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3- iamazzare , Tumultuare.) Bocc. mov. e. 13. Il to dk epessta 
Pal nei prgn Appia pri rverà 


a romore, € de , c 
— Manifestare , Bandire, Pubblicare. Lat. vulgare, divulgare, pate- 
facere. Gr. ‘nn, din dprarsiedas Alberi. 38, Non sovo da te 
nere, ma da restitu » siccome gridano le ragioni. E 59. Le ragioni 
Ne eo Ere presi A acerà Grmi 
n monstrare. Grimi 
rr i altro vi grid». Cavale. Med, 
‘0 si disagguagliano non lo 


. 10, Fit. S. Gir. 2. Mort Liberio fa 
met senso del &. 4 sode Gir. 2 o papa | ro) 


4 


so 


della Cantica , ec. (V) È 
 $- 3.) Bocc. mov. gl. 13. Gridamdosi per tutto 


diln og: 

igl. Ports. pio. (Milano, 

), e a me L'onor fu reso Si, che 

to — [Ai a 0 come i n d 
ann. 3. d7. Con piucere de' nobili a pien popolo fu incoronato e da 
tutti gri . 
me PE alta voce. Car. En. 6. 733. Ed allor io di Reto in 
sulla riva All'ombra tua colle mie mani un voto Sepuîcro crvssi , € 


ridai tre volle. 
03 Chiedere Ù Din tofiter. Vedrai gli antichi spiriti dolenti, 
Che la 


l'armi grido 5 3 
13 — Garrire, Niprendere, Lat. arguere, increpare, objurgare. Gr. #ay> 
gun, inviti, Varch ErcolboGridere che i Latini diocruno solamente 
in voce neutra erclamare, sì ge da asi pigiare priacenaa: come 
anco garrire. Borgh. Rip. Sto. Non farera mai aîtro che disegnare 
prendi nd anolte volte dai padre gridato» Stor. Barl. 6g. È quando il 
vide, si gridò , e dime ec. {V) È , 
14 — 4ccoss' vono == C'amar svecorso e ajuto. [ #°. Arcorr' ama. 
Lat. auxilinm implorare, quiritare. Gr. ale Borinar sabur, Yucid. 
Warch, Errol, Ga. Quel verbo che i Romani ec, formarono, quando vo- 
levano significare gridor soccorso , e chiedere ajulo ec-, truovam egli 
nella liugua toscana e fiorentina 2 /. Con una parola sola, che io sap- 
pia, no} ma si dice; gridare accorr' uomo. Trin. 5.1. Comince» 
mi a gr accorr'uomo, e farei correre la mama. E As. af 
Quell'uhriaco del garzone dell'oste saltò in camera gridamio eccorr'uozmi, 
16 — a cato, civ Soowamente. Sioogh. Wesc. Fior. fo. Grida a 
cielo della poca cura de' Gentili inverso i lor poveri. {\ 
16 — anvoso a uno: * Dicesi di più persone che si sollevano contro 


A) : 
Li 21—* E Are la croce addosso o sopra uno = Dirne male, Pers 
seguitarto, Y. Croce, $. 10, 2. (N) i 
17 — [dita , mascè, nencana , uencè per Dio = Racenmandarii 
anndo , Chiedere supplicando.) Bocce. 11.9 Martellino gridava 
inercà per Dio, e quanto poteva s' ju Dant, rum, fo E ciasenn 
santo ne grida mercede, Per. cass, 11. $. Le donne lagrinanse e1 
vulgo inerme Della tenera etude e i vecchi stanchi cc. Gridando: © 
aita, aita. 
n= Inciore 4 popolo a piglia l'arme. V. Arme, (31. (N) 


Cb ] 

+, liuttaglia, $. 9. (N) ; ci 

— catciticatoa : * Dicesi volgarmente del dir male di alcuno per 
amuovire @ sdegno alerisi contro diesso. Salo, Rosa, Son. imnunzi 
ulle Sut, Dunque perchè son Salyator chiamato , Crucstigatur grida 


ugni ? (A) (N) . 
gi pagg ALI + Cele!rare altamente. Pit.S, Gio. Bait.a62, 
Ghi ci durchbe lingne du poterlo tanto Laudare? chi ci darelibe voce 
da poterlo in alto guidare ? Mm SEE 
al — ix karo, Fr. Giord. 323. Il kone grida in capo a'figli 
auorti, € risuscitagli; e Iddio risuscitte il suo figliuolo da morte, Far, 
iù 129. Sopruvvenne il covertato cavallo con gran superbia , fa. 
pe si att di grande arco, , art testa, c gridava in capo alla 
ÙU a eV 






















ia, minacciando ec., 








la trovo : che dira quo pa? Pover a ipel e'ini gridecà 
4-g- Mentre di gagnolir giammai non resti Colui ch'è seuza numero 
ne'rulli, Anzi riufinza col gridare a testa, 

ab — socconsa, * #°. $. sg (N) 

al — In forza di nonie per lo Strepitare che fa l'acqua, Lot. murmu. 
rare, Gr. poppipur. duet gi. lo vidi in mezzo di quello una fontana 
co. per andinza d'acque tolto da commendare, le quale ec., rica 
denti nell'altra fonte, faccavo dolce gridare. ati. 

az — £ per lu Figura rettorica di Loti: deta esclamatio. Rett. Tull 
33. EA è un altro ornamento che n' appella gridasc, il quale si a 
can bore di dalore, ec. (Y) 


GRIDO 


28 —* E per Grido d'uomo. Salvin. Odiss, 1:8. Tanto lungi dalla 
città quanto un gridare d'uomo. ( Cioe n'era tanto lontano, quanto 
ta un grido d'ucmo.) (Pe) 

Guara, Gridivta. Sf Aomor di gri 
Lo. fl 


; Grido. Lat el i 
 Gittossi. nella calca tra'suoì , scap Aprile 


là ove egli vide che maggior 


gridata faceno, Esp. Wang. La gridata e lo chiamare di questo e 
PIA persone pd) Guanica trarre cda cl. D. Eee 
nandi mara ridate in 

3 — Canata Rabbulio, MERE Wa 


a 

Guoaro, * Gridato. ded. m. da Gridare. F, (0) 

2 — lu forza di sost. per Gridi. W, A. Fr. Jac. T, +. 3,3. Che non 
eda il gridato Del suo morganato. W'edi not. 310, Guutt. lett. (V) 
Gainarone, Gri-da-to-re. ( Però. mi. di Gridare.) Che grida. Lut, cha- 
matur. Gr, apixrni, Guid, G. Per lo molto romore de' gridatori si 
ricmpievo gli orecchi lì abitanti.Croa. Pell.Di comunale statura cc. 

rte e atante , grande favellatore e gridatore. Lib. Astrof, Parleremo 
dell'altra tigara, alla quale si dice in Latino vociferans , in Castel 
lano vociferant, e in Fiorentino gridatore. Frdac. T. 3, 33. af.Gri. 
datore e contenzioso Voglio che li dispiaccia. 

a (£ wn forza di am.) Banditore. Lat. pracco. Gr. xtherî. Pit. Plut 
Un gridatore, il qualo aveva home Demetrio, che aveva imuggior voce 
che gli altri gridatori, fece una grida , e disse. 

Guiparnicn,* Gridotrion Nerb, f° di Gridare.Che grida. di reg (0) 

Guerin, Gri-de ter. Add. com. Aggiunto di colore. Ed è un fian- 
LETI nat fuale cale izzato ar dirigiamo. { In frane. gns de 

à - ni, Di pannine soprafli i iversi Masi 
Li cal, Bott rv prafline, Li color diversi e vari, Gr 

Guivetizo. (Ar. Mes.) Gri del-lino. Add. n. 7° de' tintovi. Aggiunto 
di core ina bigio e sso, detto anche con vocutoto frunzese Lillà. 
( Dal frane. gris de lin grigu di lino. ) (A} 

Guoerto, Gridétto Sm. din. di Grido Picco! grido. Ant. Rag Dopo 
i sospiri nascevano alcuni gridetti misti con morditure di dita, ec{A 
Guoo, Gri-di-o. [Sm.] Gruo,{ Clamore d'una o più persone chegri- 
dano.) Lut, clamor. Gr. spxezi, Pros. Fior. 6, 108. Ki si sdirà uno 
sirspito, un gridio, un romore» Mens. Sat. 10. Che a quel gridio 
e furibondo e pezzo... v'è più d'un che dice: Delle cose del ciel 

tanto strapazzo? (V) 

Guoo, (Sm. PI. Gridi sm. e Grida £] Suono srepitoro propriamente 
di voce umana, mandato fuori per varie cugieni, come per paum , 

ini, 0 simili. Lat. clamor, vociftratio. Gr. 4, Bon. Tes. Br. 5. 

ro. E alle lor grida ( dell'oche) furono sentiti li Franceschi, quando 

volevano imbotar lo castello di Campidoglio di Roma. ecc. nor. 

7- Per lo qual grido le gru ec. cominciarono a faggire. Dante. Inf 3. 

87. Cotali uscir della schiera ov'è Dido, A noi venendo per l' acr 

maligno , Si forte fu l'affituoso grido.E 16. 13. Alle lor grida il mio 

dottor s'attese. £ Par. d. 15. A lei faceano onore Di sacrifici e di 

votiro grido. 

— Fama, ( Opinione universale, ed anche Semplice vociferazione. ) 

Lat, ramor , famo, Gr. giun, Myot. Dant. Purg. 11. 93. Credette 

Cimabue nella pittura Tener lo campo, ed.ora ha Gi ito il gridu 

Sicché la fama di colui oscura. Petr, son. ag. Se si sotto” 

quarto mido, Ciascuna delle tre seria men bella , Ed essa sola avria 

la fama e grido. £ cap. 5. Che amor pio del sno sposo a merte 
spinse; Non quel d'Enea, com'è pubblico grido, 0 Afenz. Ave. 
lib. 7. 10, La fuma è un folle grido. iS) 

3 — Col +, Alzare: Alzar grido, fig.= Wervine in gran riputozione. Baldin. 
Dec. Sulito ch'ebber cominciato a dar fuori le belle carte uscite dai 
fora intagli , alzarono grido per tutto /1 mondo. (A) 

4 — Col è, Andare. #, $ sn. 

» —° Andar grido = Esser fama. Y. Andare grido. (0) 

5 —* Col v. Dare; Dar grida , Dore delle grida = Gridare, Rampo- 
gnare ec. #. Dore ilelle grido. (A) 

» — { Dar grulo = Mendere rinomato. #, Dare grido, } Bemb., 
ros. 1, A cu esi tutto 1 grido e tutto l'onore dato Lanna. 

G — Col v.Pare: Fur grido, le grida= Grid. #. Fare gri tod) 

» — * È Fartegrida =Mandare il bando, #, L'are grido, X.2. (N) 

727 Col v. Lasciare: ) Lasciare alle grida, merafi tota da' caccia» 
tori, che al semplice romor lasciuno it cane senza aver veduta la 
Sera i e vale Muoversi per vana 0 leggirra cugine a fure checches- 
sia, senza lu edebira considerazione. Lat. temere vid agere. Gr. 
six epirrur.Bellinc.son,g. Perché le rose stanno 
rada non lascia il Moro è cani, Ma col carro pigliar son sue 
ne. Ceoch, Mogl. 5. 1. l'eredo che tu sappia ch' io iva sono Uomo 
che lasci alle grida, e sì fa Contra mia-voglia. 

8 — Col, Mettere: Mettere in grido = PuSblicar cheeché sio, Farne 
comer voce , Farne romane, G. 9. Rignardarono l'ariento; e Lroratolo 
tneno, cominciarono a metterlo in grido.(Cioé, a pubblicar il farto.{A} 

9 — Proveb. lalle grida ne scampa il lupo: si dice di Quelli che non 
hanno de lor falli altra punizione che gricia, delle quali e si fanno 
beffe, e ritornano di nuovo al male. 

10 = {Andare alte grida,] Andarsene alle grida, Andarne preso alle gri» 
da: modi proverbiati che vagliono Creder quel che è è detto, senza 
pensare o cercar più l. (#. Andare alle grida, e #. 6.2.) Lat. pra 
bere se credi « Cio, Gr. rndi invero aporia. Parch. Stor12, 

più delle volte o se n'anduvano presi alle grida, 0 

al passe e al volere di quegli della maggiore. E 

Suse, 2. 3. Volendn io intendere molto bene questa cos, pon 

Piga alle grida, Ceco Dot. 2, 2. To so. ch'io non ls a ire 

le grida, 0 con un hirro. Morgt.Orig. fir. 219. 10 me 

que” pezzi che sono 


















Preso al 
dura , come si dice, preso alle grida 








11 — (A grido, A grida di popolo , posti ovvero, = 4 furia , Unita» 
mente dan lo. PA grido.) Cavale. Med.cnor, Fa sccusato di fbo, 
è con Fabi testimonii , e a grida di populo come malfattore condor 
nato.» E Prngit. 118. Scaccino i cam, ed i Iupi, c l'altro bestie, 
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ed uccelli rapaci e con gride ( cioé , grida, ) e con pietre e conogni =» Buon. Fier. 4 2, 1, S'ella scuote la testa 0 torce il grifo, Gesteg- 
modo che possono. gia colle mani, (A 
12 —* Di godo in grido= Passando la fama da uno in altro, Dant, 5 —* Sorta di rete da pescare. ( Dal gr. gripos che vale il medesimo.) 
Prog 00° 133. Col fn mali eni Caliont, Di grido in grido doi Op. pr ppi Reti, Delle quai parte s' addimandan giac- 

lui pregio , Fin vintuÈl ver con più persone. i, porte € gangame i e sagene ec.(A 
23° Ta grido ES HI detto del popolo. Dant.Par. 17. La colpa sega = UrA N enigmatica 0 Indov pre al) 
la parte olfensa In grido , come suol ; ma la ia testimonio più comunessnte Logogrit, ( Dal gr. gryptos adunco, curvo) Saleit. 
Ale cia la paia DI) Cus. 160. Poemi d'ogni sorta: acconci a verga, lira , socco, coturnò 3 
14 — (Milit.) Grido di guerra. Propriamente un nome pronunciato ad similmente Satire e Grifi, cioè indovinelli. È p. go. Ateneo nel trat- 

la voce dai soldati nel momento in gui entravano in battaglia. Le tato de'grifi © degli enimmi © indovinelli. E° annot. , pag. 193. 
truppe italiane del secolo XF, e XSL. £'inginocchiavano poco di: Grif , cos si diecano da' Greci gl' indovinelli e cose simili , quasi reti 
stante dall''inimico , e dopo una ima preghiera fevano gri» _ © lacci per chiappare il com (N) 
dando il nome d'un Santo, 0 del Principe bro, 0 loro na 8 = (Ru) Figura retorica che significa Non i ta, cioé 
zione , e cominciavano la battaglia. I dar la parola del Grido chia- 4 disconio » la quale non risponde prenmuse, P. 
mavasi perciò Dar il santo, Non si usa più di che nelle can- Segn. Muzzi, (O) 
che della cavalleria , nelle i i solduti pi addosso all'in 7 (Mit.) Animate fivoloso, lo sterso che Grifone. P. (Mit) Buon. Me- 
mico, accrescono il terrore dell''assalio ferocemente ; e que- ant. p. 138. În una moneta della ia T di Gallo, 
st urlo; imitato a Sasa atta, amen! ana ali: nano da nasale Si valle Apollo emer portelo ia aria de uno di quanti grif Ar. Furs 
ropee Hura vani sd. il destricr, ma natur: una giumenta 
cani Re Pad, Gre Lee, demen.On servi. Pecon — SLICIE IN i n & 


PA an pena, Nacque un gran pianto sopra la Vergine delle donne sue Guirorane, ire N. as, Lo sterso che Grofolare. P-Serd. Prov. 
parenti, 


vente nel paese li Arimaspi ; ua in effetto esm non è che un set 
tele dalto dotata Li 

Grillo, e più comunemente Grifo.) Lat. is. Gr. root. Pes. 
Br. Ola quello luogo, all'entrata At la terra di Scite, 
di sotto "1 monte Rifto ed Iperborei , ove gli uccelli grifoni nascong. 
£r.Giord. Pred.S.j8. 1 grifoni sono fatti dinanzi a modo d'aguglia, 
e di dietro come lconi, e sono fortissimi, cd è animale ficrisimo 
smisoratamente. Dart. Purg. 39. 108, Un carro in su duo ruote tri- 





pugno 
detto da Grifo. Sat. um impi Gr. sdrbeàor inrpibur, Plut, 
Gurone. * a. pri ne. e. Fur. ) l 

sparvier che nel piede griagno Teuga lu starna, e sia per trarne pasto, Gnicazto. (Ar. Mes.) Gri-gillo. Sum Sorta di panno. Liburn. Selvett. 6. 


(Min) 
rupire come il grifinie, 0 ch' è sinnle algrifime.) Ti (Geog.) Lesa grigia o soperiore. La più occidentale delle tre 


Rice di Bhermire e da r de' Grigioni {G) 
Dant. A . Cesare 7 vechi i. Ai ivi lo 'antnne eviztero de' ioni (G 
fd 153, perchà chie toni agi Gar ee Car Gincio. ( Add, e sm.) Bigio, Colore scuro con alcuna mescrdanen di biamo 
ino, si. Lat. cinereas, 

che vale il e- 

.) Tes Ar. 





la schiena nera 
ifagna. (Pe) e l'altro, che l'ha grigia; e son piccoli e sowili accelletti. Dari, bf 

4—-* Usato in fina sti sm.- per Uccello grifgno. Car. San. Ma qu Lol. tar: più delle maligne piagge grige. Frane, Sacch, Op. div. 

Br) 


Garane, Gri-fa-re. [4113 Pa Grifo, # bussa, (Propriaor. Tur su col eri 






Guisra.* (Zool) Gri-fia, Sf #. G. Lat pryphaca. (Da v cui sai di giovani e di grigi. ‘ 
Genere di conchi iv Mieli dci Sarirà. All, m. comp. indici. Sorta di color gri- 
re. (Aq) gio —, Gridefer , sin. Fog. Com. La sua livrea da campagna di 
Guerra, * (Bot.) Gri -& Sf Genere di piunte marine della _ Rrigioferro,con bottone dorato, foderata di scarlatto,con mostre sanmeli (A) 
classe cri , sezione delle alghe, famiglia delle confervine, alle Gerotato.* (Agr.) Grigioli ta. ddl. n. Aggiunio di Fagiuolo, cioe 








quali Agardh assegna per carottere la color ma ramasissina ., Macchinto «di grigio. E 
cd arti n, 0 LF contenti gigio gelatina Ninchiane de un Gnicione, * (Gg) Grigioni, Sm. pi, Cantone della Svizzera tra le 
involucro. Lat. grillithia. ( Dal gr. gryphodes intortigliato. ) (N) dipi; Coira n'è in capitale. (G) 





Gurro, {Sm. Lo stesso che) Grifone. #. Huam, Fier. dd. 3. E we dal Guiatia (Archi.) Sf È una piattaforma a graticola di grosro legname, che 
l'allo Grifo d'avversità scende a tuo danno , Drizzarsi pari in più si fa in un cedevole , sul quale si vuol piantare una fubtrica. 


conviensi. ( Qui figuratam,) ( Dal frane. grille gr) (8) di 

Goiroxa.* (Lett.) Griffo-na. Add, e sf: Donna nata da i Negro e Grionaro. * (Geog.) Grigni.no, Cit. dellé Fr. nel dip. della Droma.(G) 
d'una Hulatta, 0 viceversa, (0) . Guicomeroti,* (Geog.)Gri-gori->poli. Città della ia nel governo 

Gunso, * Gri-fi-no. N. pr. ar. stesso che Grifio. W. (Mit) di Kerson. (G . 

Gan, * Grifio, Grifino. I. pr. m. ( Dal gr. &rypheso jo sciolro Griuta. (Agr.) fAdd. e 15) Speri di uva. Cr. $ 4. 10. Baone (uve) 
gli enimmi.)— Nome di un ministro 0 di e iniziato di Mitra (Mit) __ s050 grilla e risiga,le quali innitro nome 1900 dettemargigrana,o rubiola. 


Untersi, (St. Nat) Gri.b.ti. SE pi Nome che si dà ale grifre fossiti,j Gmucasa, Gribdi:ja. (S/) Luogo gterile, forte perché sì finto terreno 
che si riguardano come conchiglie peloegione, che non irovanti se non Produce poco aliro che grilti. —, Grillaia, sin. Lat. pracdiolam ste- 
nelle regioni schistote , 0 nella rimitiva. (Boss) rile. Gr. xuplbor. Tuc. Dav. ann, 1. 8. E dannoci il nome di pode- 

Griro, {Sun} Parte del capo del + dagli occhi in giù. Lat. ro. vi, pautani e grillaje. E Post d37. Humida fatato, et arpera mon 
strum, rictus, Gr. fiyygos. (Dall'ebe, Rhuoreph capo, come dal franc, Lit, disse nel primo, e noi, pantani e grillaje. AMes.219, Due con- 
chef capo si è tratto cen.) Bocce. Sntrod. g. Avvenendosi ad cssi due —tadlini di quel paese, dove sono le prefate grillafe, me de vennono a 
porci , e quegli ec. col grifo, e poi co' denti presigli, e scossiglisi alle chiedere per lavorarle a mezzo. — oa) R 
guance, ce. Polis, sure. 1. 86, Pien di songnigna schiuma il cinghia 2 = [Per isvilimento 0 per ischerto. Casipola di villa e Possessione 
bolle, Lì larghe zanne arruota , e '1 grifo serra. magra, tenue , quasi abitazione di grilli.) Cecch. Dot. 2. 3. Ogni 

2 — Talora si dice per ischerza è scherno det Visò dell'uomo, ed in frillaia in sutte porte rale Mille ducati. Hunn. Tane. +. 3. Pnarchè 
particolare della Bocca, Lat, rictus, rostrumi. Gr. fiyygoa Hank, Frvol. Tancia m'ami, Vadia mat la mia grilaja , Tolga"l vento fl gran 
66. Viso, 0 volto, che si dice ancor cello, grifi. Aorg. d vall'aja, E l'alive d'ion' rami. > , 
ritrovava a costui la corszza, Tanto che spesso sconto: grifo, Gottanpa, Gril-lànda, [Sf HM 4. e contadinetaa. P. e di') Ghirlan- 

3 {Ungersi il grifo alle spese altrui: medo fierbesco, che sî nia in si da Lat. sertam, corna. Gr. oribarce. More. 37. n$o. In queto 
gnificato di Cmpolare, Mangiare Inutamente alle spese altrui) Luo, tempo la reina Blanda cc. Ella non ha più d'ero fa grilianda. © 
nov, 83. 3. Diliberar tutti e tre di dover trovar modo da unpersi id 2 Cornice fatta a cerchio Crosi.Strin.143.Lastricamma la pinzra... insino 
grifo alle spese di Calundrino, al mezzo dg] mercato, cioè insino alla griltanda, dove fuvri il pozzo, (V) 

4 — Toreere il grib= Cour volto torvo mostrare di disapprovare o di- 3 — (Marin. Fascintura di corde finta alta cicala ll ìncora. (A) 
spretzare alcuna cosa. Lat, ringi. Dunt. luf:31. 436. Perà ti china, e Gamtanoane, * Griblandà-re, Au #. di reg. #. e dî Ghirlindare o 
non torcer lo grifo. Galat. 48. A' quali miuma cosa piace giammai, se laghiclandare (0) ) 
non quello che esi Bango divisato; a tutte l'altre torcooo il grifo, Guustaxcato , Grilland-to, Adi. (n. da Grillitilare FAVdi 
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Joghirtandato. Lat. corountus. Gr. eriparedeit. Malm. 8. 70, Bard 
portato morto al funerale Grillaadato di fiori, e a picche & cuori Tra- 
puuta avrò la veste ce. RAI 

Guistamontta, * Gril-lan-dil.la. Sf dim. di Grillanda. Lo stesso che 
Grillandetta. #. e di Ghirlandeita, 





ved iù fior gendo, Mii Mondo corvi, di 9ue Doo) 
la rosa pi oogiun, TT ca) ia grillo (| 
Giiucanerta, Griblandit-ta. (9/1) dim. di Grillanda, LP. A. F. e di 


Ghirkandetta.) Lat corolla. Gr. erizani 
È la fanciulla bella a peregrina Vedevasi 
vaghe e il grillandetie, £ «9.9-Per gran raghezza d'una grillundetta, 
Guutasiurà. " (Bol) Gablan-di-ta. gf Lo stesso che Ginaoclado,#.{N) 
Gmivante, Grildànte. {Part di re.) Che grila. Lut. fervens. Gr. 
Rio. But. Purg. 23. 1. Non area gii cechi allegri , né grillanti, ma 
inulanconosi. E Par 3. 3. La luce dell'occhio gritlante mostra leti- 
nia, c vedesi lucricare quando | nomo ba letizia nel cuore, 
Guurass , Griltare gir us da Grillo, e propriamente e; 
la voce del grillo, Muoversi come il grillo; ma non si 
per similit. al canto 0 allo suotersi del grillo , par'ando, dell'acqua, 
‘nel sign. di) Priscipiure a bollire ; { e clioesi anche del vino,) Lut. 
Servescere, fervere. Gr. èpitur, Dav.Cult. 160. Quando è quasi chiaro, 
avins e imbotla un po' giovane , acciocchè nella botte alquanto grilli, 
* perciò si ruenta e seluarisca, Soder, Coli. 75. Affinché nella botte 
«+ egli si risenta un pochetto , e vi grilli qualche di. n Def Pam Cont 
La detto pentola a un fuoco lento si faccia bollire «dagissimo, come 





s eripairioe, Morg. 1485. 
di rose e violette Contesser 








e Par 
che 


grillando, (A) RIEVIPIAE: ; 
ri re di fermento, 0 fervore del. 
micia Aia rear ig fp igor ed sig 


P esprimere quasi il sob- 

dell'amore, e Grillaro il cerreilo per mostrare ch' è pieno 
di ghiribizzi. ) Buon, Tone. 3. 7. O Tancia, appunto mi griltava il 
cuore, Sendomi arvisto di parerti bello, Li, son, &. Come il cervel 
si bene a Gigi grilla. 

3- [E detto di cosa che mostri o dia segno di più 
ruzione di Brilleve.) Bur. Purg. a1. a. Nel 
grilla , e nel pianto chiude. 


Forse per eon 
l'occhio #apre è 


Guacuetto, Gril-Iét-to,($m.) dim, di Grillo. Lat, parvos gryllas. Pr. Giord, 
riletto, una mosca 


Pred. Un esere strumenti dell'ira di Dio. 


s 










scattare il fucile. 
li-no, Sm. dim. di Grillo. Doni La Zuce. (Min) 
Gril-letia.re. IN. as. Fur quel romore che de 
te al funco cominciano a subbollire. Meglio Grillare. 
( Nel celt. gall. gril! vale atrepito, sericchiolata , romore. ) (A) 
3 — * Far cuocere pian piano con poco umore ed a fuoco lento una 


vivanda. (A) 
Gaio. (osi) (5a, Genere «d' insetti, dell'ordine desli ortatteri. Hanno le 
i per lu più dentate, quattro zanne fitformi, te ali pene 
ande , quali le inferiori sono mpiegate , i piedi posteriori sal- 
tatori, e tull i piedi con due unghie, St nascondono ne' wresehi , 
mongiano ordinarinmente altri insetti, molti sono notturni. LL genere 
trillo comprende moltissime specie , che furono da Lomeo divtrebuite 
in ci Sumizlie , e queste da Fabrizio sono nate distinte come 
tanti generi. Latville ne ha pure formato de' sottogeneri.Le due spe» 
sie più comuni sono il Grillo campestre, detto anche Cantajunto ; 
piero, si scomt de prufimili buchi entro le terre anche coltivate j 
e il Domestico, più piccolo, dé color bruno giuliognoto, abita presso è 
frcolari delle case e nel muro de forni li maschio i 
specie è noto per la sua ve stridula,) Lat, geillon, Gr. ygi3bos.A» 
suol. E noa s'udievo le cicale, ma ilenti prafli per le rot» 
ture della secca terrà # arevan fatto cominciare a sentire. M, #75, 
ln quest'anno abbondam: n © in Tunidi, e nelle con 
le vicine , 
re en, E questa medesima 
























L'antastivare , Ghivi. 
ndo vuole che 1° 








le conse. P, 1, dii. te La 

6 — (Cal v. Montare: ] Montare e Saltare il grillo ad alcano, Pigliare 
il grillo = . Lat, alieni bilem amoveri, srbiraset, indi 
guai: Gr. dyaeaarir ii rm, Bern. Ort. 2. 1. So. Gli salta il grillo, 
e ali seliera si leva, E vagli addosso Fariosamente. 

7 — [Col v.Pigliare:] Pigliare il grillo, (i grilli. 4-6) Parafa.tgli è un 

© miccipgogo, € pigha ii grillo. Lab. son, so, Oftre, hamina, ncîle man 
de pupilii, Ben tosto bai preso i grilli, Cir?) Cale, 4 137, Now gii 
corregga ce. , Perche con lur uva piglizumo il grillo, arch. Ercol.si, 








GRINZA 
E role catti che mostria loi ver peoto fi grillo, quere 
saltato in sulla bica, cioè cssere adicato, cavere ciò per male, si dice ec. 


i 
i 
3 


8 — Quel piccol nel giunco a cui le deb- 
4 at £ Pur avente 

le 
quando è 





iare esse, 
ulirie 0 ad acconciarle. Voc, Dis.{A)(N) 
ico [ antico di legname, da uccostare alie 
1. Dando alla città soventi battaglie con 
armate. SM. P. 11, 18. Ne' loss rima» 
ino alle mura eran condotti. Ciniff Case, 


10 —(Milit) Litrrumenio 
murue mvinarte.)G.W.1 
gatti è grilli e torri di legi 


sono le scale, e' grilli che i 





a — Così chiumano i bombardieri una Connelb prrumidule di me- 
tallo , di cui si servono per der fuoco all aruglierie ddi lumasera trop- 
A 
Pete A 
medi nno de 





A 

Gunsuso, 4 PP (Sm.} dim. di Grillo. Lat parvos grillus. 
Buon, Fier. g. +. 1. E per ogni ombra Che lor sembri apparire,ogni 
susurro D' aura che spiri , 0 grillolio che canti, Tora di Luogo, 

a (fg. Caprice tto, Fantasiuocia 0 Broucio.} Lor.ded. cuns, 65,Pui 
Lintastica e lunatica Pigli qualche grillatino. 

Guittons, Gril-16-ne. (San) accr. di Grillo. 

2 — Fare a bel grillone = Fare a chi getta via più fampo, Modo am 
tico, Pataff 1. Facciamo a bella e a bel grillone. 

Guictoranra. (Zool) Gril-lo-tàl (Sf Specie di grilio cal tarace ro- 
tondatn, le ali inferiori lunghe , i piedi davanti lanati Larhi cm 
molte dita, La ina depone mite un, sulie quali costruisce 

Soarpstallolpnaen stride «i 
aghi 









dei lò dagi it gryl 

grillotalpa, acheta grylotalpa.] Red. Os. 103. Malte altre sorte dine 

setti $ come sono ec. 1 grilli cantatori , le grillotalpe, o talpe dell'Im. 
perato ; che da noi Toscani son chiamate 2u0cs] 

Guam. * N. pr. nt ( Dal celt. grim robusto. ) — Me di Scozia , suo- 
cessore di Costantino 1, net 946. (0) 

Guimatpreco. (Ar. Mes.) Gri-mal-dello, (Sm.]} Suumento di ferro ri 
turto da uno de' copi , che serve per aprir de serrature senza la chiave. 
( Dal celt. grimaneell: che vale il medesimo. ) Frane. Secch. noe. 
175. Aprisono o con grimaldello è 0 con altro artificio, il detto ser 
rome. Sal, Grunch, 1. g. Il quale armario O con un grimaldetlo , 
o con altro Struinento s'aprirrà a ogni modo. Bum. Fier. 3. n. af. 
Sc voi non fiste voi, Riocarerebber molto i grimaldelti, 

Ganauno, * Gri.màl-do, N. pr. sm. Lo stesso che Grinmaldo, #. (Dul 
colt gallese grom guerra , ed alt cminenza: Eminente nella guerra.XD) 

Gia. * (Geog.) La Grima. Città della Sassonia, (G) 

Cumo. (Add. m.] iunto che dimo a vecchio grinzo. Lat. sener 
rugosa Gr. piper prose. ( Risognorehbe accertarsi , dice il Murato- 
1, sc grim veramente ficò rugoso; perché so mai volesse dire 
rabbioso , allora verrchbe teatonico gros signiliciote ira, rabbia. 

Io 4 ineguale.) Cacch, Suor. 





























ILULI corrugare : questo senso non è certo. ) 
, ugo. Le grioze di Galba moverono rim e îae 
studio. ‘arch. 6. 9, WI 440 viso ce. fu le grinze , e aggeotta 
lo cigliasalor de' Med. canz. Tante grazie ba nelle gote, Quante stcile 
sono in ciclo : ce. (B) 
2 — Dicesi niche dette Pirghe del panno , e d'ogni altra cosa rag- 
guinenta. Sagg. nat. esp Sf Proccaraado, nelî' ciapicilo ( dl vaso), 
che fe grinze e creigi: delta vescica venga tello piene 
— Cavare al corpo di grinze o siauli, Si dice del Mangziar tanto 
che" corso gonfi , e no ritiri Li pelle i che si dice ami Mungiave 
a crepa pelle. € Carare, f dii Morg. 1g. 12), E dice; corpo mio, 
fatti capatina, Uho a disfar le grinze a questo tratto. I ular, 5. 53, 
Siceti quando crediamo di trae minze, [I corpo fore cavercia di grinz-, 
Grinza il. da fiuza e da Crespa. Groza © Ruga diconsi più juere 
ticolarmente della pelle dell'uomo, e specialmente di quella dit vot. 
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GRINZELLO 


la quale va diminuendo nelle Grinse, nel mentre 


certa 

che nelle Rughe si chosidera la sota longitudine, * 

Guinzetto, Grio-adllo. Sn, Cosa divenuta flvscia e aggrinzata. 
Disc. 1 palloni agonfi non è egli vero che sono cedenti ? Vo ne 
grinz li che ne vengono come volete. (A) 

Grinzerta , Grimsdtta. (5) dim. di Grinza. Lat. rugula. Thatt. segr. 
cos. dona, Nun amano vedersi le piccole e minute grinzette , le quali 
conica ad apparire nelle mani, URRA Da 

Guinzo ino Add. m. oso s {Pieno di crespe 0 grinze. Detto 
anche Grinzoso.) (Y. Pond Lat. rugnona. GL, fordedue Pataff. 
3. E delle grinze o scoche fare scroscio, Lab. 155. Era costei grinza e 
erostuta , è tutta cascante, Declam. Quintil. C. Appoggiarsi la grinza 

ia agli liati ossi di carne. Alam. Gir. 6. 58. Ell'avev'anni 
più che umana , Grinza , torta, riarsa , nera e strana. 

Guizzoso , Grinzi«o. Add. (m. Lo stesso che) Grinzo, #.(#.Crespo.) 
dl Anand Nell interno colle i cavità otros ha pin 
e grinzoso di pareli grosse, simile a una patta. 200. 
etate di moltiime lamine © risalti griuosi» Celid. 1. 5. Era gle 
ha, mal par, grinzosa e gofla ... Sudicia } non valea quanto una folla, 
ec. (8) Salin. Cas. 3;. Sileno all ‘neontro vecchio, grinzoso, magro, 
vestito, e come pare, con pelaso © cappelletto in capo. (N) 

2 — (Hot) Grinzoso 0 Bollicos, sliresi delle foglie quando gli spazii 

i nervi 0 vene sono gonfi e rilevati uù dé' nervi stessi. Tali sono fe 

se del Cavolo, della Salvia e della Scalugia Lat bullatua (A) 
mazoto, * Grin-zù-to. Add. n. Lo stesso che Grinzoso e Grinzo. #. 
Bart. Ricr. 1. 11. Lascio le messe a scavature , a risalti , scamalate, 
grinzute , riagose. ( Qui per simil.) (Br) 

Guro. (Marin.) Sw. Lo stesso che Grippo. Bemb. Stor. £. 4E. Condu- 
cendo seco due di que’ legni che pri di si chiamano. 

sit * (Med) Sposi. Sm. P. È. 

cui le 


Bellin. 


fate 





hie crescono a dismisura es' ii 


tello 0 boa che trovasi galleggiante sull'acqua a ndicolo, 0 aun 
f'àncora , quando esso è a _fondo( agsroppare.)(8) 
fare, che em in 


lu-Fresne. 





di presso scpra 

Gurro. (Marin.) (Sm. Sorta di Brigantino da corse; 
uso altre volte. —, Giipo, sn) Latgrippa, Veda STIA 
Calv. 4. 27. Era preso l’ormata de’ Pagani Alle navi di Fotco a po- 
che miglia, Saettie , halcnier, harcon, ‘marrani, E fuste , e grippi, 
e legni di caviglia. E s. 4f. Per guardia dell'armata dato a “inten: 
dere Fu loro, e fotti sopra un grippo ascendere. Bemb. Stor. 5,58. 
Si proferirono , solamente che *1 pane e le artiglierie date lor fossero, 
di armare per servizio di quella guerra sessanta grippi delore uomini 
e de' lor denari. E 39. Avendo seco undici grip|i , e quattro navi 
grosse. (Nel Testo fat. è gi 

Grisaroso, (Ar, Mes.) Gri-sa.t 
vanno med 

Dal 







Strumento di ferro, col qirale si 
‘stimati contorni. Chiamasi anche 
+ giaraza risecò.) ne.Dis (A) 
gr. cheysos oro, ed al deo in 








Specie di color grigin chiaro. Remb. 

dett. Fate mutrire quelli cavalli, perocché il grisetto è stato si mal te- 
nuto , che filica st avrà a crio. (Qui nome attribuito ad un ca- 
vallo a cortine del suo colore.) (A) 

Gnancai, * (Mit, Afr.) Specie di Fevsci o Talitmani presso i Morid'A- 
rica, e consistono in piccoli biglietti su i quali sono delincate figure 
megiche © scritti de' versetti dell Alcorano. (Mit) 

Gusso. * Add. m. Lo stesso che Grigio. P. Face. (0) Fit. S.Margh. 
150, Si ia lo suo viso Con un panno d'un mante griso, (V 

Gitsocomo , * Gri.s-go-no, N pri mi. Lo stesso che Crisogono, #. (B) 

Garora. (Marin) Grisd.la. Spi un arnese fatto di cannucce patu- 
sui, o graticcio fatto di vimini. (8) 

Ganeranro, (Min) Griso-lim-po Sm. Specie di 
solampis. Beldin. Hoc, Dis. F. Grisolito, $ 2. (, 

Grisorao , * Gri-so-lào. N pr pi. Lo stero che Crisolan, PF. (Dal gr. 

clagana i popolo: Popolo aurco, ovvero Oro, Ricchizza 








givolito. Lat, cry. 


del 
Gussoneo, * (Mis.) Grisb.leo. Sm. Specie di griwlit, P. 6 3. (A) 
Gessouta, (Min) Grisdli-la, (SL N. 4. 4° e di') Grisohito. Zihald, 
Asalr. 103, Atnatiste, grisolite ce., queste sono ke pietre vertuetiose, 
Genoumo, (Min.} Grist-i-to. (Sar. Pietra preziosa sli colore tersdente 
ot rosso , rilucente in aureo colore ; alcune volte ha alcun poco di 
ceruleo a mariti mo, e contiene in sé alcune gocciele d'oro. I Pro 
Jesori di gioje dunno oggi a questa pietra il nome di Giacinto.]=e, 
Girisolita, Crisolito , sim. Lat. chrysolithus, Gr. x;ecdardos. Prine, 
dacch, Op. div. 93, Grisotità risplende come ora, c spande finume 
di colore di fuoco ; nasce in Etinpia, cd è alquanto verde ce. , c so. 
nrizlia al mare di colore. Lib. 4 ogg. Il quinto di smeraldo , il sesto 
di pranatr, il settimo di gartandro, e "n sa quello, dove egli tiene i 
Dan . si è dello gri pria Pier. 3. 4 7. Por sono al mondo 
itegli orli non O rano oro l'oricalco , Per gui 
ME cd aaa Oro ceto PE gia 











v) 
Latgry pesta Oagrypos corvo) 
incurvano. (Aq) 5 
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ie di 


Gauisomsra, * (Agr) la Sf. Lo stesso che Armeniaca. ( I na- 
polet. dicono erisuomimolo dal gr.chrysos oro , e melon pomo : Pomo 
aureo. ) Baruf Diz. R. omela. (N) A 

Gasoneto. * {Agr.) Gri ‘Lo stesso che Armeniaco, Martiol, 
1. 3a, Berg. (N) . . L 

Guusneazio. (Min.) Griso-pà.zi-o. Sm) Pietra {di color ver 
de-chiaro misto di un po' di gialliceio ) Heuv. Cell. Oref. 3. Connu- 
Inerano fra le gioje il grisopazio , il ghiacinto, la spinella, ec. 

Gasostvuo. (Eccl.) Grisoato.mo. Add. e an #. G. Lo steso 


Crisosti W. (A} (B) 
puo. Gtsblgnodo € rgecke Genere di piante della singenesia 





Guisricnoro. (Bot.) n ù n 
eguale, famizlia delle cicorucee , porta il calice di molte faglie 
cinto da un calicetto di piccole squame, le interne sconalate, il ricet 
tacola nudo, ed i seni privi di Folgarmente detta) Cicerhita, 
£ ed è chiamata Grispignolo dalla erespezza delle foglie. — , Grespi- 
fre sin Lat lapsana.) Gr. osyxos. Lib. cur. multi. Prolitta» 

ile de altresi lo sugo del grispignolo salvatico e del grispignolo 
dunesticomRled. Cons, 317. (edizione de' Cluss. Ital. tom. 9.) Se le ve- 
nisse a noja il far bollire ne' brodi la cicoria, in sua vece vi poò far 


bollire della endivia, ovvero della borrana, ovvero del grispiguolo. (8) 
2 — 4mano. * Specie di pianta a) al detto genere, 
le foglie lirate col fobo ione assai grande alquanto rolondute e 


germente dentato , le foglie superiori lanciolate e dentate , il fusto 

pe Lo cilindrico "a tericioo È fieri piccoli gialli terminali ed il Calice 
angoleso glabro. Lat. lapsana communis. (N) — 

3 — na camoi, * Specie di pianta del genere cicerbita. Lat. sonchus 


4- carmi. Specie di pianta del genere cicerbita. Lat. sonchus te- 
nerritmus. (N 


campi e i orti e si ran, nelle insalate. (N) 
Guira, * (| ) Fiume della Columbia. (G) È x 
Gaooso, * (Geog.) Grid-no. Lat. Grodna. Città e governo della Russia 


europea nella Conta 6) È 

Guorrispia. * (Geog.) O india. Sf Vasta contrada delle Regioni 
arti ia dal mar Glaciale e dall' Oceano seucentrionale.(K;) 

Grossestenca. * (Geog.) Grosc-scn-bér-ga, Mantagna della Stinin.(G 

Grovano , Grò-fa-n>, [Sm, sine. di Garofano, /, corrotta e piebea. 1, 
e dl) Garofano. Cr. g. go. 7. E poi prendi venti grofam cia 
senta corha, 0 con filo , 0 in pezza posti, nella bocca del vaso metti, 
E 4. 93. 1. Se grofani vi aggiugnerai ovvero alcuna cosa odorifera, 
acquisterà il loro odore» (Ale ne stampe leggono garofano.)(M) 

Gromo, (Ar Mes.) Grò-fo. Sm. 7. de mojatori. Gruma che forma l'acqua 
salata, e se s' attacca alle caldoje come pietruzze. (Dal celt crfan 
crosta c: 

ice ro-gio-lì-re, IN, pass, Lostesso che Crogiolare. PLA)Falvin. 
Avnot. F. B. a, a. 6. Mi grogiolava Nel letto, cioè stava nel tetto a quel 
ca'duccio, quasi stando nel croccivolo 0 correggiuolo riscaldandomi.(N) 

Gioco, Grò.go, Sem. #. e dd Gruogo, (A) Tung Tose. 78. Grogo, 

introduzione soldi dicci co. (N) i È 

{ ) PL A. (e contadivesca. P.e dî) Gloria. ( 

altresi mec del dialetto napolit) Fit, Bert. 7. lo ti dico, che grolia 
terrena ec. si é ella molto discacciativa , e quando l'uomo la crede 
meglio 4 4 allotta fallo. £ $/ Guarda , che tu non inorgoglisci 
in alcuna grolia temporale. »_Gr. S._Gir. Dovemo desiderare la 
celvstiale grolia. Guitt, Let. 3. 19. E come si compra? Di povertà 
ngao: di dolore gaudio + di fatica ripe 3 di viltà prolia : di morte 
vita, fuscan, #7, So, E'm' è avviso, ch'io gnasto il tempo, d'io 
trovo battallia, che di battallia nasce mia grolia. Stor. Hart, af. 
cacciò di quella grolia sovrana. Mit SS, Pad. 3. 155.Merita 

e e ragaior grolia che gli altri. E mi Ella DN salva c po grande 

lia. E 174. Per e pazienza gondagnare l'eterna grolia 

cliziana .° fai Pa pedana A. e contadinesca. a e 
dî Gloriare. Fit S. Gio, Bat. 361. Era anclie chiamato suo figlivo. 
lo, e groliavasi c davasi letizia. (V) 

Grottoso , * Gro-li-bso. Add m. #7 A. e Capire ripeti a Re 
rio. Bore. Fit Dant. 25f.Com resto grtizo più opere 
ne suoi giorni, Pat SS. Pad, Psi Quosio quarto ondine è più 
aborato € groliovo che gli altri. (V) n ù 

Gantta.” (Gr) Gròbla, Cità de' Paesi Bassi nella Gueldrin. (G) 

Grosvane, Grab: ode. VAN. e di Serollare Garni Frut.lir:g. 
342, Repertandosi i figlivoli vituperati, sc egli morisse così senza 
minna e sì pur lo molestavano n rollaran, dicendivi co. Put, ta 
31.1, Grollami, grollami, santo Padre, che mezzo Lucca gralletai. (V)} 

Grorwo , Gròt-lo. dm #,4.# e di Crollo. Bat dufi 33. 1. Rilegollo 
sì dinanzi, che non Paro con esse dare un grello. (V) ; 

Gsoxi , Gròma. SK 77. G. Lat. grama. ( Da agrus campo, e arm io 
investigo.) Pertica di venti piedi geomertici winta da' Romani a mi 
siunre e conoscere Î' estensime d'un campo pe, pinntarvi le tende, 
— Una certa mivumi con cui raddritzunsi le vie tnvtnnse; 6d nea 
sorta di mocchinetta, colla quile possono conoscersi (estensione ed 
i confini di qualsivoglia campo. #. oss. (Aq 

a —* Per Catrame siccome pare, quasi Gronmiza 0 Crosta che spalima 

> hu nave. Ciriff. Calv. 4, s00, La nave grila e la stoppa c la groma 
Per le peresie con molla giattara ec. (N) Ù 

3 — (Archeo) Segno che piantavasi per formare l'accomaguenti e ro 








































i sagriffmi , ec. (A 
Guomarica. (Agrua.) [AR Addo f.F.G. (V. groma.) L'arte 


li misurare 1 campi ; la qual voce i ristrii ignificure l'arte 
shit). Sep, LS e dic lane ce 
Gamma rici, .) Gro-mà-ti-ci, ddd. VG agros 
© masteva fare) rimacasoni. o] » e tend 
Gionwa, Grim-ma, ($f) Crosta che Da dI ce dentro alla botta ; detta 
anche Tartaro, { Gruma, Greppola. ina è del vino e Muf 
fa del rio.) tartarva, larlaram.GreQiz, raprapor, ( lat 


, Alla colatura si gii were di tartaro , cioè gromma di 
vino fuliggine, e_se ne la unguento. Lat, 195. Insino a' fr 
naciai , a cuocere guicia d'uova , gromina di viuò marzacotto , e altre 
mille cose nuore , n'erano in ti. Dant. Par. 13.11. Sicch'é la 
‘lè , dora il bene, v'é il male. } 
, e gromma N 

anche a 


tri luoghi , dov ella corra di continuo; che anche si dice Gruma. » 
Bart. Uom. lett. p. 2. Veggonsi giù dalle grorame e da'tartari d'am- 
plissimi nicchi, ì a goccia a foccia cc. (N) 

3—* Detto al Tartaro de denti 0 Calcinaccia. dif 'arod. e ponstose.pag. o 





4 — Proverb, Dep. Decam. 8. Il comun ‘bio ancor corre, 
buon vino fa > #1 cattivo culle 4 
5 — (B. A.) Così dicesi pure dagli scultori ec. 
che si gruera sopra le statue esposte all'aria 
Grousane, Grom-màre. Nass. Formar grostaa, Rimaner incrostato di 





mato d'ana muffa, 
i echi e col naso facca 


che 


lineare : 
vale, alien 
Gaoma."( di Saona 
# Loira. (6) 
Guoma, (Archi.) Grén-a. o Estremità del tetto ch esce fuora della 
rete della casa, perchè da esta gronda e verra la pioggia, che cade 
in sul tetto. [Detta anche Grondaja Le ra Grin e iorondo. J 
subgrunda, subgrundia.Gr.yiecr Ned. Novemb 17. 
Mettendole sotto le ‘gronde del tetto , ce. Gal. Sit. 250, L actidente 
é il parere a quel + Che di nelte ginmiamo per una strada, d'esser 
rita ima cm UT] 0, mentre fa ves 
e) radendo le groude Pte. È 5 ai 
a — Sorta di tezola che si mette nell' estremità della gronda. 
3 — Per sim. [ Acqua cadente in copia a guisa di groeda.) Cr. 19, 


fiori porpovini disposti a spiza e 


Aq) (N 
Pratt St dipartimento 


+ 9 per sim 

Gaownasa , Grond ja. (51) L'acqua che gronda e cade dalla grondir, 
el luogo and'ella cade.—, Grondaia, sin.Lat. stillicidinm Grora- 
naypgi. Buich, 1.73. E le grondate infino al fondamento Hunno sputo 
come to non puoi Di fuvagetto «doferar l'anguento. E 2.12. Abluame 
un cuoco Che ti e 
della corte sta la fogna, Vi staccano i comlolti e le grondaja, 

2 — Preverb. Fuggir l'acqua sotto legrondaje = Prccunir di fugghe 
alcun perivolo , € riuconiro al medesimo 0 ed un albo simp 
de, 0 maggivre. {#. Acqua, $, 43.) Lat. de fur al flaiomam, 


ten la came sotto la grondabi. Alleg. 116. Nel mezzo $ 


GROPPA 


Grornaso) Grondi:jo, (Sm.] #. Ad.V. è di' Gronda, Lat. 
subgrunda. Gr. yuver. Sen.Pixt.7a, Niuno uomo malto pendere 
da un grondajo: morte più tosto, 0 più tardi, non fi niente col futto, 

Giunta, Gronsdineto.[Part, di Grondara] Che Lat. luens, 

Gr. ;, Abili. Red. Wip. 1. 18. Auch io quattro capi 
+8 di sangue grodanti e lordi, tuflai in ana tazza 
AOQUa, de Ricciard, 9.116, Tu dunque siringerai, sposa e re- 

gina, Una destra del mio sangue ite? (B) 

Groyoanz, Groodà-re, [ IN. ass.) LL cadere che fa l acqua dalle gron» 
de j ina ri dice comumaenie di tutte le cose Liquide che [si versino 
come l'ucqua ) dalle grovduje , come Grondare il sungue , e simili. 
Lat. eflundi , eMucre, stiltare. G. 7. g. 68. 3. Le tende e i padi» 
glioni della detta oste si grondavano d'icqua. Fir ds 199. A cui 
grourano continuamente le mani di sangue umano. Tuc. AR 
4. 10. Le lagrime a Sabiuo ( come ì miseri inteneriscono ) grouda» 
22° dt. nello stesso sign) Fi 

a-(A4u sesso 4 (A 

ché dell 






ec, la + avvegna 





Di tagri 
( Qui per somilit. In altri mas. si legge così: api 
G sgiàn-ie. Part. di Grondeggiare, ‘Test. Rim. 
Se lSipose È grosdepgianii di cerulce spa: 


propria per 
Lut Mfltcre < stiltare, 


Grosco. (Zool.) Grin-go. 
pierigi apodi, . 






1 cougrus, Gr.edyypse, y0rYp9 
verminosi ne ho ì qual 


Bussi Cotto della Prusua— del Regno di Fistemberga. () 

Guosovra, * (Bat) Gromnò.ri.a, Sf Genere di ce delliv Di 
inia , famiglia delte melice, distinto p calice a cinque pi 

orciolato € inifero, e pe’ minuti petali i quali alternano sto 

mie per la bacca esueca, inferiore e contenente un seme. Lat. 

via, sto genere dedicato ‘al celebre Gronovio da Linneo compren» 

de una sola specie americana il cui fusto altissimo è numpicante co» 

veto di peli uncinati, con faglia ue lobi, 


: pampinifirmi cordate a cine 
i giallo-ve i . Lat.gronovia scandews.(N) 
ed i fiori 8; ndastri sono quali a e prep pan) 
amento di daca. 
desta. Greeyi. (Dal lat. harb, 









be, Alam. Coll. 3.5$. Doppio, eguale, spianato e dritto il dono 
Fampia groppa nat Lil petto aperto. ( Parta del cavntio.) Redi 
Anno, Dit. 12. Vino di Letore ec. suol esser proverbiato col dirsi 






i te i ndaro vin Dane, Inf 12. 
giltò vistimente in groppa, c and ved ti tf. 1.98 MELE 


2 — Por metaf; Audare in groppa = Essere accemorio.[ 2 Andare 
in groppa, $. 31 
— Bar delle mani in sulla groppa a uno = 
lui, Lavarsene le ranni. RCS 
e Non portare 0 tener gmppa = Non voler sopportare iagiuria. 
Lat. non ferre inparis, Zerens. Put? 4 Geoppa mon ten anadonna 
la vegnente. 7 


No volere più peusar 


4 
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5 — T. de'macellui. Groppa di culaccio: Parte della coscia delle bestie Gaosacnara. (Ar. at 
che si macellano , s‘paruta dagli altri tagli detu di culaccio. 1 tagli seta è di pelo di capra, o altra sinsil materia. Ableg. 39. Il qual 
del culaccio sovo la' mela; e la groppa di culaccio lo scannello e" pe a via Cresciuto in albagia, 1 puanello sirspizza, è la got 


fi'etto. (A° . s filuticcio , e mezza grossagrana, È vero a'calzini 
Gar Auer Crop pia.) Dicesi Gapannone.(A) Scendete , e par di bianca T Ip A cried 
Guopvetto , . Sw, dim. di F. edi G >. (A) una soltana, Buon. Fier. 4. £. 10. Mostrami grosagrana; io la mer» 
2 —(Mus) [Net sign. di Gruppo, $-11. Castigl.Cortig. 1.48. (Edizione cato, Siam d' accordo, 
de Classici, Milono BRA musico se nel cantar pronunzia una Grossausnte , Grossa-mdn-te. Avo, In gran ità , Assai. Latmul- 
sola voce terininata con soave accento in un groppetto duplicato con tal tum, valde, graviter. Gr. ododpa, dumes. G. #. 9. aid a Cond 
facilità, che paja che così gli venga fatto a caso, con quel punto solo lì grossamente , e i a' confini. Lib,.di Sai quella di 
conoscere che sa molto pù di quello che fa. (8) : cofgisbia, fora di taglio. remale gromatanio. Crono PIÙ rs. Fa 
Gromrita, Groppitra. [Sf] Cuojo attacento con una fibbia alla sel- -—preso alla sconfitta a Aperti ec. con più altri di cosa e Ficom» 
la, che va per la groppa fino alta enda, nel quale si mette essa coda. grossamente ( cioò con gran somma di danari). £ ali rove: 
[Detto anche] Posalino, Posolatara, Lat. postilena, Gr. srovpira Aret, qrossamenie guadagnare. 
rag. Il fatto dei cavalli non istà nella groppiora: (N a — Rozsamente, Zoticamente, Con poca arte, Gi N te, Alla 
Mucchio , {più comunemente ) Grup- grossolana. Lat. crasse, crassa minerva, Gr. raxepipiorepor, ex 


Gropro , Grop-po. Sim Fifuppo, Qu, (più ss 
po. P. Petr. cap. 9. 1 tre Teban, ch'io dissi, fu un bel groppo. — papùs. Sen, Piet. La carretta che mi porta, é villanescamente e grow 
a — Detto del Vento, [#. Gruppo, $.2.] Bocce. mor. sf. 10. Ma, come sumente fatto, Bocc. nov. 2. £. Mastrandogli così grussamente, come 
che il fatto s'amlasse, avvenne ché, solutosi subitamente nell'aercun il più i mercatanti sanno fare, 
gro| di vento, e percoso nel mare, n grande in quella cassa 3 — Alta grossa, Noa minutamente’, Las. Parenti 5, n. Ruccontaigli 
diede , cc. Bern. Ort. 5. g. 9 Apictoei al fisc un groppo da Levante — cos grossamente della sua storia. (V) 


‘on tal furor che il mar tutto confonde. . 4 = [Contrario di Tritumeote , cioè In pezzi grossetti.] Ricett Fror,9t. 

] © Fig. Nodo , Difficultà. Lat. nodus, difficultas. Gr, ri Jerxipi. Del cocomero asinino si cava l'elaterio in questo piglinsi i fa 
Dont, Inf 11, gi. Ancora nn *hdietro li rivolri, Dissio, là frutti maturi ec.,e si roi colla costola del coltello Ci 
dove di'ch'usura offende La divina bontade , e'1 groppo svolvi, Guosstcorane , Grosseg:giàre, [ N, cui Fur del grande, Andare al- 
— Luccio, Rete. dr. Fur 6. 36. Alcina ve li tien per muro'e fusa nero, far l'arinsoso 0 it bravo, [ preso dal fiume ehe ine 
A chi volesse uscir fuor del suo asgpro. (e) grussa.] Lat. superbire , se efferre. Gr. intprparvue Purgitt. 

>. Fare groppo. Altri di paura feporina , calle parole groseggiando, mostrano un ar- 


_a — [Far groppo vale anche Ammucchiars.) Dant. Inf: 33. 97. dir di leone, Franc, Burd. 72. 17. Sia fuor di gusseggiare, A puco a 

* Che le lagrime prime fumo groppo. poco salisca al suo grado, . 7 ; 
3 — * Far groppo ad alcuna cos, fig. = Ruffrenaria. P. Fare Guomrnetto , Grosse-rel.lo. [Add] m. dim. di Grosso, —, Growetto, sit. 
A lice , (finta; ed usi anche in forza di st.) Lat bebes. 
roppo = Nan crescer più ; onde dicendo di ‘rInroi. S dgost. C. D, Ma per li grosserelli aggiugniamo 

== Non crescenù più della persona; che — questa purticola. 

il tetto, Serd. Brew. (4) _ Gaossenia. (Ar.Mes.) Grosse-ri-a, [S/ L') Arte di lavorare d'oro e di 
uomo e) di tutti argento cose grasse 0 materiali , e i Luvori stessi {; ma sembra che 
li wntali, così quadrupedi come bipedi , { eccetto che di quelli di ca> —Lavurare di grosseria non possa significar altro st non Lavorare cose 
valcare; divesi ancora Codiane, ed è propriamente Quella parte che re: — gross: e materiali , sino eve d'oro 6 d'argento o di ferro a di le- 
le # Airoppa.) Lat. oroPygium uropygim, = guo o d'altra materia, Îl suo contrario è Miputeria. FT] {Y. grossie- 
à b.Astrol.La prima re, Diccs in franc. grosserie. ) Meno, Cell, Orefi 95. Ora tratteremo 






















pit. 

di Meo E que Ha che sta ove s' oggiugi a tod col groppone. Dantdnfo di lavorare di grosserie d'oro © d'argento. È 79. Dell'arte di lavo» 

21,101, È chinavan gli rali je, vuoi ch'i tocchi , Dicera l'un col- rare di grosseria d'oro e di argento, £ appresso : Noi siamo perve- 

l'altro , in sul groppone ? Baroh.1 fi. È apezialmente il tenero La nuti all'altima arte dell'oreficeria, che é quella del lavorare di grosserie 

pone. Iulm. 6. 69. Quell'altro , che all'iugià volta ha la faccia , 

uo diavol legnajuolo 10 sul | groppone Gli ascia il degname, sega cd 2 — Fix. Golia, Sciogchezza, ( Nelle carte de' mezzi lempi trovasi 

impialinozia, ec. £' #0. So, Mentre la scga iu mezzo wi duoi gropponi —grosntar per roszezia , rusliraggine , € grossitier i hezsa. 

Scorre così , mondo sottosopra. Med. let. 139. Questi polmoni —Cortiz. Castizi. 3. 183. ( Miluno 1803.) Bella groweria udii dir io 

de' volanti mon istanzo liberi e sciolti , come quegli de' quadrapedi da un Bresciano , il quale ec, iu preseaza mia narrava a certi guoi 
€ degli uomini, ma sono fortemente attaccati alle costole cd al groppone. — compagni le belle cose ec. (B) 

Guorroso, Gropposo. Add. m. Nocchiuto, Noderoso, Pieno di nodi. Grosso, Grosséro, Add. m. P. A. Pe di Grossiere. Sannazlett. 
Lat, nodosus. Gr. scettro. Fior S. Fnine, 168, Pernoché nou è — pag. 436. (Comino 1723.) Sc si è guidato con quella grossera sstuzîì, 
arbore al mondo tanto spino. nè tatito gropposu, né tanto uodero-o, — mamlar fuor li falsi, perché iv faccia seguire gli altri, resta ingannato. (8) 

Geonna , * Goòria. sf #. A. FP, e di Gloria, Gr. S Gir. 14. Lo Gaonero. * (Geog.) Grosséto. Lat. Rosetum. Città di Toscana nel 
martirio di questo «ccolo non è degno alla groria che gli amici di —Sunese, (LG) 

Dio avranno iu cielo. Mim. Ant. F. R. Not. Giac. son, èf. Onde li Gaosserro, Grossdi.to. Sa. dim. di Gromo , moneta ; e dicesi per pio 
fu data corona in la groria. {V) cevolerza, Muzat. lett. A un messo arosetto per testa. (A} 

) Grosa Fiume delta Nuoea Olanda. (G) Gaosetto. (Add. m.} dim. di (Grosso. Îicett fiur. 69. I tlaspi, secondo 
1° (Milit.) Grosfàma-chi. Add. e san-pi. FP. G. Lat gro- Diuscoride, è un'erbetta piccola cun foglie lunghe an dilu, volte 
Da grughos giavellotto , e maeliose io combatto.) Così, verso la terra, fesse io puota e grometle, £ 48. Il soppestare é rom 
in lì grossette, e mou ridurre în polvere, come mei e 
liquido (o cor- 


d'oro e d'argento , la qual arte fa da ine imparata in Roma. 






























39. Or 

nsin ad or bagnate s' ban le piante { cioé nel questo 

È 4, 36. 3. Dammi tanto intelletto , almen ch'io possa Dir degna. (4) ast. di Grosso. [La mole propriamente di 

mente quel ch'i" ho da dice, Però ch'io entro adesso nella grossa. pas 
a — Dicesi d'una inata quantità d' altre cose, cone d' Aghi, 

[Matasse di nefa, Bottoni ec.; ma intenderi lo più di dodici dozu- 

ne Onde) Una grossa di corde di minugia, sono Dodici dizune di cr la loro sottile 

suvette , cioé matnssine. . beono. { Parla 
3 — Dormir nella groma (0 sulla grossa, sottinitandendos Dormitora, ] 

si dice del Dormire fa terza volta i bachi da seta. { Dicest anche Es» +e di grovezza 


ser sulla grossa.) n Min. Malm. (A 
| — Per simil. Dormire nella grossa ef Essere in salla = Dormire 


te, Lat. alte dormire , somoo i somuo se 

peliri. Gr. Fee Bad narsPipurdas, Bfalm. 1. 40. Niuna data percio la feomenima : arel primo mese, o nel secondo , 
non sente un zitto, Perch' ella dorme, e appunto è 'n su la gromò. 0 nel terzo, anncenta sua grossezza , ac ella non si sa guardare. 

5-*La a: certo assolutani. vale La campanu maggiore. #. 3 — Materialità , Semplicità, Rozsczsa, Poco artificio , { e da quentp sf 
Grosso add., $. 3. (N) . gnificato dicesi Grossaggine , e anticamente Grossità , 

G = Alla grossa, posto avverb. = Non miinatamente , Von per l'ap- sixia.) Lat. roditas , imperitia, ignorautia. Gr. d rupia, cuadia. Dani, 
punto, AL ingrosm. { #. Alla grossa. ) Lat crassius, pinguius, più —Conv. 79. Aristotile ciedette, seguitando solamente F, antica grosezza 
qui minerva. Gr. raxmpisripor. Alleg. 218. Son forzato per tanto degli astrologi, che fowero pore olto cieli, Coli, SS. Pad. pogliata 
ca renderne distintamente il perché , com' io farò così alla grossa, fa mente di questa grossezza corporale , per la quale impigrisce.Hoco. 

Uasossaceio , Grosede-cio. Add. m. pogg di Grono. W. di reg. (A) nov. 58, 3. È così nella sua grossceza si rimase, e ancor vi si sta 

Gnossacerooo , Grossac-ciud-lo. ( Add. m. dior. e awilit. di Grosso, Franc. Barb. 317. 5. Tal per grossezza mostra Non conceriamo. 


cioé Piccolo e Malfatto.) Cr. alla v. Borzacchiuto. 4 — * Dicesi Grossezza d'animo, ed anche assoluiam. Groncisa per 
Gnosagonee , Gi «ne, Sf Lo stcaso che Grouezza, Gromara. ‘ Dimapore, Rancore, Inimicizia. /. Grosso add., $. e, Red. Lett. 
. Ruscell. Disc. 3. Berg. (Min) Paim. Vi. civ. sd. Tatto quello si Sa passano gromezza fra il sig. Diego e lui , mon son cose che gli a- 
trora in carte, 0 marmi per grammatica segilto fia questo tempo, mici comuni bon le posano aggiustare: col rimanere negli slusi ter- 
meritamente si poma chiamare grossaggige ruzza. (8) mimi di amicizia di prima E appresso: Duc amici camuni ec, che 
w A z e 
mn n Mineo ARE ra == ma e 





568 GROSSICCIUOLO 
dica | ii tie aî ogni minima onbm di gionata. Fon Pur. 
Mago Metto velevo meere ualci Satie, Mea asini sata 


tal d'animo ch'avera avuta con esso A 
Grosatcuicoto,* Grossiociuò-lo, Add, m. pid ii l 
durt. 3, Sor. La gola è icciuola , e proprio pare Di. rame 
mezzina in sull' le ( 
Grossinîe. (Ar. Mex ros-sitere, (Add. €] sm. Artista tra il setojuolo 
ed il mercinjo. — , Grossiero , sin, 
2 — * Venditore di checchessia all'ingrosso, ( Detto nelle antiche carte 
i grocerus ssariui , € da' franc, porche gronsion) wu 
= n 





colui che cc. w ( L' Ve fiere 
Grossicri al primo verso à 

Cuossisimamesta , Grossissi-ma- 
Lib. cur. febbr, Bi pesta il 
solamente con ua martello in up panm 

Grosmsamo , Grossissi.mo. [Ady. a.) 4 di Grosso, în wtti isuni 
significati, crassissimus. Gr. maxsraros. Bocce. nov. 14. 6. Le 
v i la sera uno scilocco , il quale non solamente era contrario al 
suo cammino, ma ancora faceva grossissimo il mare, E now. 47. 5. 
Dopo molti tuoni , subitamente una gragnuola grossissima e spessa co- 
miuciò a venire, Stor. Eur. 1. Ragunatisi ad uno volere, con e 
sercito quasi infinito passate le rc grossissime cc. combaltemmo 
contro a' Sarmati. Bemb. Asol. +. Il muro vi era grossisimo, Cas. 
lett. go, Avete un grossissimo debito colla ragione, 

2 — (Fig. Ignorantissimo, Stupidissimo e simiti) Bocce. iv. 1. ». Le 
grosse vivande e disagi cc. rendan loro d'iuteliettò ed’ avvedinsnto 
grossissimi. . 

Grosstà , Grossi-tà. SFP. 4. P. e dî Grosserza, S, Cater. Let {A} 

Grosentia , Grossizia, SL HA. P. e di' Grosezza, nel sign, digno- 
ranza, Materiali Cat. T. 3. lett, 38. Vergognivsi li cuori 
miseri, miserabili, ‘bi, dati solo alle urossizie € miscrie di quiceta 
tenebrosa vita, E ra bene mascoso alla grossizia nostra, pruna 

oe ui debe, unisci figliuolo di Dio, lese CI voglia 
Rosso, ‘m. La parte vraggiore o li cos 
Lat. crasitudo. Gr. piera ra 22. 27. Sta li ranoochi 
pur col maso fuori, Sicché celano i piedi e l'altro grosso, ( Cioé, 
E A eg Dif cp 24 Ter de 

3 —H groso gamba = it.) Dane Inf. 19. 
bocca a ciascun soperchiava D'un peccator li Eta rain 
Intimo al grosso, € l'aliro dentro stava. 

3 — HI grosso dell'esercito , dell'oste 0 simili = Tutto l'esercito, ola 
Parte maggiore di esso , it Nervo dell'esercito. Lat universus cxer- 
citos, etc. Gr. rarerparià. G. #, 10. 159. 2, 5° accamparo il grosso 
dell''oste in sul Bruscetto.- MH. #, 7. 16. Fatto , come detto è, rau- 
nare cc. in ie monti tulto "1 grosso della loro preda. £ 9. 32. Cre- 
dendo avere trovato il grosso de' nemici, ec. Tac. Dav. Wi Agr. 
305. Ciò saputosi da'nimici , mutato pensiero , assaltata di notte con 
tutto ‘i grorso la nona legione, più le di tutte, cotran per forza, 
tagliate a pezzi tra "1 sonno e la paura le sentinelie. 

4 — La parte più materiale € più grave di checchessia, Lat. crassamen, 
crasamentum , sedimentum. Gr. erdorami. Cr. 1. f. 6. Imperocchè 
la decozione sottiglia ln sua sustanzia (dell'acqua), ed imperciò di 

“sopra rischiara, € ‘1 grosso della terra discende al fvado. 

5 — Grossezza, Lat. crassitudo. Gr. rus. Tes. Bri 2. 3. Dalla 
Terra fino al sole 585 cotanti , cum é "I grosso della Terra. 

© — (St. Mod.) Sorta di mmuta [toscana 0 ramana che) vale mezzo 
giulio to mezzo :] du Firenze vale [cinque snddi ] cioé venti quat 
trini, { ed in altri tempi n'è valuta ventuno ed ache venticinque ; 
in Roma vale ci Injocchi , cioé venticinque quattrini Dicesi an 
che Grossetto 0) Grossone.Lut. vietoriatus, quinarios. (Forse dall'adel 
grosso dato per la prandezza a talune monete, in contrapposizione di 

iccolo che pure fu usato in forza di sost. Trovasi in fatti presso il 
Bocchetti rim, 55. grosso fiorentino , preso il Bocce. nov. 79 Lolngni 
mi grossi, e nel Cavale. Alt apost. 119. denari grossi ) Bove, nowdo. 
15. Senza aver potuto fare ch' elia da lui prendesse tanto , che ralisse 
un grosso, Burch, 2, 3, Va in mercato, Giorgia, tin qui un grosso, 
Togli una libbra e mezzo di castrone. Daw. Caml 93. Per lb 
si cambia a maravedìs cc., per Fiandra a grossi di 72 allo scudo. Lern. 
Orl. 2. 19. g3. E nella borsa lasciarmi cercare, Che io non mi tro- 
vo, onde cenare, un grosso. # arch, Stur, g. :6j. Qualtro crazie e un 
quattrin nero famo un grosso , il quale si civama ancora grossone. 

+» — [Ed anche Sorta di maneta vesteziana,ora non più in «orsn,) 
Mit. M. Pol. E vagliono l'ottanta porcellane on seggio d'argento, 
che son due gro-si viuiziani, 

7 — * (B. A.) Nome che si da nelle scuole di calligrafia al caruttere 
più grosso. (2) ) 

Gaoso. Adda. Aggiunto a Cosa materiale che nel suo essereha cor- 

è [che nella dimensione ha molta prfondità ; Corputo, Cor 

% Corpulento , Materiale ; } cn di Sottile. Lat cras- 

«tue Gr. lenze ( Dal led. grove che Da queto fia gli alt sen; TI 

cell, grocs 0 gross vale par grow.) Info 6, 10, Grandine 


> ([Avw,) superi. di Grossamente. 
grossissimamente , ovvero si scciacca 
Te 
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GROSSO 


grossa, e acqua tintà e neve. E +5. 15. A tale immagine eran fatti 
quelli } Tutto che nè né si grossi. Boce. ov. f2. 13. Gli 
potranno il saeltamento sacttato da' vostri rare 





avversarii non 

per le gigiole cocche, che non riceveranno le corde grosse. È rtov. 
o. 9. Avendone in quella dell'oste una veduta grassa e grossa je pic- 
cola e malfatta. £ srov. 61. so. Va nell'orto appit del pesco grosso. 
Tes. Br. 5. 9. Lo merzano (astore) ha ale rosette , € piedi e corpo 
< unghie picciole e malvage, e gli occhi grossi € scuri. .t0v. ant gr. 
5. L'uno era grande e grosso cc. l'altro era di merzana statura, 

a — 4gg. ad Animo = Mal animo, Inimico. Lat. malus, adversus , 
infensua, Gr. (x9pde, Srepuens. Die. Div, Ma di ciò dubbio , che tu 
non pensi che egli abbia grosso animo contra la tua signoria. 

2- Apidere grosvo tar grosso. Pi SE 35 a do. (A 
3 — 4g4. a Bestie, si dice de buoi, de cavalli , e simili; a differenza 


delle bestie minute , come G. FP. 10. 174. Mena 
bestie grosse, e duo 


la om 

6 — Agg. a Cibo, Vivanda € simili. To, 27. 

2 - 488. a Dio= il Primo, [o sa it Pollice] Lat. pollex. Gr.piyae 
Bsxredos. Ovid. Pist. La quale mi rasciuga ta vecchia halia col sno 
dito grosso tremante. Pallad. Apr. 7. Quando sarà nato simiglianto 
mente al dito grosso di grandezza , ec. nefîoza, Ser. s. Tragge lor 


due dita . . . L'indice cl vici N 
9 i a Echi Gofle e vate Tempo d'ignoranza. #7. 
Età, £ #5. (N) * . 


9 — Aug. 0 riferente a Femmina = Gmvida. Lat, mans. Cr 
Fraosr. G. #, 10, 64, 1. Questi bon lasciò nello figliuolo , ma la 
rcina sua moglie cc. rimase grossi. È 12. So. 6. Rimase grussa d'is 
fante di sci mesi o là intorno, di cui si fosse i; rato, diceva 
ella, del re Andreas. Mit. SS. Pad. Una giovane di quella contrada 
foce fallo , e ingravistò ; ed essendo dicmandata di cui era grossa ec. , 
disse. Cr. g. 8a, s, Tauta è la fecondità di questi quadrupedi che 
spesso si truova che, poi che banno figliato, di novello ineuata 
nente sa prose degli altri, i quali hanno nel ventre. Lib. son, 1. 
Russa Mugnone, e fa Pescaja sua moglie Destar lo vuole, ad opnor 
si duole Perché aci letto è grossa , e colle doglie, Bern. Ork.3.3 30, 
Mi sovvica or y che d'una mora russa Mi venne voglia, cssendo di 

i grussa, 

10 — Agg. a Fico = Fico immaturo. Pallud. Mars. 21. Del mese di 
Giugno ce. si vogliono caprificare gli arbori di fichi, cioè sospendere 
i grossi col lino. £ s40 3 Se vuogli fare che "1 fico maturi sero» 
tinamente , scuotilo quando i grossi sono suso a mado di fare. (V) 

11 — Agg. a Fiume = Più pieno d'acque del solito per le piove so- 

pata. Lat. tumens , tamidiun. Gr. Squita, Cron. Morell.299» 
'assarono il €; che se l'avessono fatto tagliare, nou poterano 

passare, chè era Arno molto Stor. 10, 251. 

unta all'Arno, il quale cagione delle piogge era allora 
N grosso cc. , Rarbrescio la vesta in capo, e così coperta € 


Juppata si gettò nel fiume, parlanti 
'Avvert. 4. 3. 





13 — * Agg. a Lettere vocali 


é contrario di Soltile, Salv. 


E 1.3. 1. 6. Ed il rao- 
soltile , spesse’ fiate in- 






22 — 48g. a Sangue, Linfa, Orina ec. = 
Red, lett. 1, 130. Stagna la linfa non solamente copiosa 
reudula un poco grossa dal calore ce. £ 248. il 
si sputa, è assai grosso. E Cons. 1, 133. La natura ha 
Suora gran copia d'ore grose e sccliususion 


4 Non iscorrente. 
Rosa) Ma ancora 
calurro che 
trarisato 


GROSSO 


23 — [Agg. a Terra, Borgo, Castello, Ciltà ce. =) Popolato, MP. 
PI ntrarono nel casielio della Badia, Grosso castello , il quale 


4 porge ron di Lat. lentus. Grisd, 
Eire v CI ms, in . ls, Grdps 
ribas, sacinot. Bocc. Introd, 16, ron salari © sconvenevoli 
tratti acrviena. £ now, So, So. Ma grossa usura ne vuole, Cas. lett. 


16, 
e scuro Venir Pometgr 


L (P. preso. 
29 — Dicesi Gromo n Di grossa pasta, Sn plice So 3 Gli col » Bere Ber gromo = Non la 


Agnovante ; contrario a Acuto , Sagace, Ingegnoso e Accorto, 


Erano uomini e femmine di grosso i 

i Wi nov. 38. 3. Uomo materiale 
e fre senza modo, Pass. 382. Tra gli altri una fiata venne uno 
villano materiale e grosso, vederlo. Dant. Par. 1.88. E cominciò: 
tu stesso ti fai grosso Col filo imemaginar. Liv Dec.$. Egli era grosso 
nel parlare, è avera il cuor più franco al ben fare, ed egl 
lingua presta al dir bene, Daw, Scism, sf. Non cra il Re da 
non intendere che questa era causa disperata. Lasc. Pins. 3. 6, Tu 
ne' più grosso dell'acqua d'Arno , che si cola tra' ponti. 

a — [Sd usato in forza di an.) Bocc. Vit. Dant. 296. Le quali 
cose non si poterono comodamente fare sanza l'officio de' poeti, li 

rali ec. con finzioni varie e maestrevoli, male da' grosi oggi, non 

a quel tempo , intese, fucevano credere quello che gli priocipi 
volerano che si facesse. . Agost. C.D. Ne giudicherebbe meglio lo'a 
grgnoso , che "1 grossa, 

3a — Dicesi Grosso di scienza e di parlare , cioé Idiota e Infacondo, 
Fit. S. Franc. 216. Al predicare non gli parea essere solficiente, ri- 
putando grosso di scienza e di parlare. (V) 

31 — [Dicesi Grosso di gente ciné Can Buone forse, Con buon nu- 
mero di soldati.}G.F.;.102,9. E ragionando d' aodarvi grossi di gente. 
Stor, Eur. +, 38, Il re Berengario ec. usci si grosso di gente, ed in 
luogo tale, che cc. 

» — * E vario. G. F. so. g3. Per paura del maliscalco del Ba: 
varo che cavalcò con grossa gente da Pisa in Maremma . , + misono 
fuoco al detto castello. (Pr) y 

3 — * E detto assalutam. Car.Leti. ined. 3. 163. Per disturbar poi 
loro (i Frutcesi) venendo grossi, io non veggio che si possa, se non 
avete un esercito formato ancor voi. (Pe) G. #. 7. 77. Alla delta o- 
ste vi forono i Fiorentini molto grossi in servizio de' Lucchesi, So 

3a — * Dicesi Grosso di testa per Di grossa pasta, #. $. 19. GV. 
19. Messer Guilelmo Obriachi , che era col nome il faito, e uomo 
grosso di testa. (V) 

33 — Dicesi Grosso modo d° intendere, ciné Ottuso, Limitato ec-Segner, 
Mann. Lug!, 1. Secondo il nostro meoxio grosso d'intendere tre sono 
i teri ? Passato, Presente e Futuro. (V) 

34 — Dicesi da' pittori che Un'opera è dipinta e tirata di grosso, per 

è dipinta a gran pennellate. Wasar. Le ultime son 


far intendere che è. pi no 
, tirate groso e con macchie, di maniera che 


‘quedela di colpi di s 

presso non si possono vedere, e di lontano appariscono tte.(A. 

35 — [Col v. Andare:) Andare grosso a uno, pr gvirrar i] pente) 
cioé Essere alquanto adire» seco, (#. Andare grosso, $. 2.) 

3 — * Andare grosso = Non capacitarsi , Non intenciere, (A) 

36 — Col v. Bere. P. Grosso aw. €. 2, e #. Bere, $. 17. 

3) — [Col +, Fare :) Fare il grande e'l grosso, (Far del grosso]== Re 
putarsi o Spacciarsi d' assai. Lat. tumere , superbire. Lib, son. 59, 
Ren facevi per Pisa il gronde et grosso. 0 Covnlo, Espos, Simb.s, 
#. Ma perchè spesse volte molti di questi tali, che souo così per ra- 
gione signori, vogliono essere molto temati, c fanno molto del grosen 
conseguentemente ogni suddito richiede nel suo Signore e desi la 

condizione di sopra proposta, cioé umiltà , sicchè la toppa 
autorità e baldanza del signore non lo spaventi e prema. £ +3. Se- 
gliendo in alcun grado di onore, Ra sì dimentichino delli com» 
i e amici di prima , e fanno si del grosso, che non par che toc- 
chino terra, nè si ricordino che egli sono nomini. ( 
a — Fare il capo grosso come il costone. #. Cestone, $. s. (A 
38 — * Colv. Mangiare: Mangiar grosso, #. Grosso, ow, $. +. (N) 
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(A) 
44 = Di grosso = In grosse soma. G. #. 11.87. 2. Ru la foro gras 





» Lebr, Pred. pati ca 
sto modo, se toa in groso e in genero. 

1 — la vale anche il contrarto di nie muto. Borgh. Vese. 
fe $6f. rendo comperato le ricchezze spirituali ingrosso , levo 


Dissero volentieri a privarsi 
Grosotasità , Gros-so-la-ni. SÉ ast. di Grossolano. Rozsessa , Zo- 
tichesza. Uden. Nis. 3. 12, Ridicolosiasima simplicità, anti grosso 
lanità, si vede mirabilimente rappresentata nella persona di Ferondo 
dal Boccaccio ec. (A) (B) È . 
Gaosotaso , Grossolà-no. Add. m. Di grossa qualità, Rosso, Ma 
teriale. Lat. cudis, stolidus, imperitus. Gr. spadat, deairdaros + 
aupat. Lie, Af. lntrando in Roma , egli cantavano canzoni grosolane 
e cavalleresche, Serm. S. Agnst. D. Siamo uomini dani , sap 
pismo peccare, ma siamo ignoranti del modo di fare i peccati, 
Cron. Movrell. 235. È da credere che e' fosse giovane, e che e'foue 
isperto molto in cose nobili, e non in gi lane. Stor, Eur. $ 98, 
Se voi non faste molto più grossolani , o Borussi , che le stesse api 
de' vostri boschi, non satebbe discordia alcuna tra voi di quella com 
che si ragiona. Alleg, 176. Hanno i legisti una certa lor massima gros» 
rm , ma rara ec, , che l'atto si ra; laralla prima cagione, 
a — Alla grossolana , posto avwerk. = modo grossolano , 
lartamente. P, Alla grossolana. (A) " 
Gaossone, Grossi-ne. [Sm.] Grosso. Moneta d'argento che anticamente 





è moneta.di argento austriaca che vale tre Krantser : ed è pure in 





u s 7 

fila a wo ne (cioé, fila a un grossone ogni libbra di lino, 0 simile.) 
Farch. Store Quattro crazie e un quattrin nero fanno un grono) 
il quale si chiama ancora grossone, E ss. gio. Quella ( carne ) del 
cavallo , quando n'eran ammazzati nelle scaramucce, chae grossoni (va- 
leva ), e non era cattiva, Sen. Ben. Warch, 5. sg. D'uno , 1 quale 
ha di molti grosoni e barili, si dice: il tale ha di melt'oro, 

Gaassorro , Grossòt.to, { Add. a.) accr. di Grosso. Lust, orassiuscuina. 
Red, Oss. an. 23. Sotto la pelle decervi abitano talvolta certi altri 
bacherazzoli grossotti e cortì , che soglion rodere la pelle medesima, 
E 52.Quantanqpe la pelle de'( fumaconi) marini sia dura e grossotta. 

Gauossvtania. * (Dot) Grossw-la-rio, Sf Lat ribes uva-crispa, Specie 
di ribes, W. Ribes. (N) i x 

Grossone, Grossù-me, [Sm. La materia più growa, più densa , più 
grossolana.) Lat, crassitudo, Gr. rixos. Lib. cur, mafatt. Stima il gros 
sume del fado dell'inferno più dell'olio che vi galleggia 2/0 

4 Grosulra, (SS) #. A. P, e di' Grossezza , { nel sign. di 

Rozzezza, Ignoranza.) Lat. crassitudo. Gr. raixos. Fr. Jac: T. fio. 
10, g. Molto è abbassata questa tua grosura. È 5. 3$. 43. Apri gli 
occhi alla scrittura, Viili questa tia grossara. 


Gaosra , Gròsta, Sf PA. #, e dî Crosta. Bur, Inf: 3f. è. Benché la 


grosta' della ghiaccia fusse senrtata da lui. (V) 


3) — * Col v. Parlare: Parlar di groso, cioè dn colle, Sdegno- Gaoraco. " (Bol) Gròta-go. Sm. Las crocus sativus Specie di saffi- 


samente, G. #. Parlando di grosso e con minacce. (A) 


rano, #. Zallerano. (N) 


40 — Col v, Rimanere: Rimaner grosso = Restare all'oscuro , senza Gaorta, Gròt-ta. (8) Spelonca, Caverna. —, Grotto, sir. (7.Antro.) Lat, 


cognizione di una coso. Dittam, 2. 3. E menò qui rimagni 
grosso Pi Sen E voglio con brevi parole De dui colori, Quanto 
ir ne posso. 
4: — {Calw. Stare:) Star grosso ad uno fo con ano]=s Essere alquanto 
adtirato, "a Zad. alica subiratum ese, Gr duxDpesuy ri, Cron, 
cosb. . 


apecus, antrum, spclacom. Gr. xpdera, (Dal celt. grok 0 grotter 
Fiona ti comerva in Prettagna, e che ati medesimo senso. Dicesi 
in franc. ed in ted. grotte, iningl. grotta jin isp. grora, in oland. grot, 


io sass ant cmmu, in gr. 1Ypta) Pace, nov.98. Veduta una 
grotta, in quella , per istarvi quella notte , ri wise. Nov, ant. #31, 
n 





pa 
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570 GROTTACCIA 


Andando un gioeno un rumito per un Du 
grancdimina grotta y la Je era molto celati. » Med. 4nnot Ditir. 
go da:une: cel ‘ x 

i 


e age agri peggiora 


le sue colline si una ‘ciaja , per conser 





i le 
stordita Ali x Ripa.) (Lavplebe di Besanzone chiama 
ar 


un LOEIILI 
chittbano cretla colliva cla alilichiavoni dicono ent. Le quali voci il 
Bullet trae dal cel. crehì clevazione, collina.) Dunt, inf.31.210, Amdatevene 


sù, per questa grotta But ivi; Per questa grotta, cioè an per que Gaorton 


sta ri » Boec: g. >. n. g. Pervennero in uno vallone molto pro 
Stipe poor se chino. d° alte grutte e d' alberi. (V) Meges. da. 
“Di grotta fatta di terra si dee circondare ( l'oste) e di come di 
moro si die guernire, alta la grotia sopra-terra tre braccia.(Pr) Segr 
Fior. Viù. Castr. 101. Erano i funi de' Fiorentimi uggravati dalle 
acque € dslle arti , nè avevano tutti supésato la grotta det fiunie. 
240: Per trotare il fondò not © la grotta più benigua 
* che glì ricevessi. E 103. Tentarono (+ Fiorentini) fur passre la 
tera dalla parte di sotto del fiume eo. Ma sendo le grotte uite, e di 
sopra occupate dalle genti di quello (di Castruosio ), « provarono 
in vano, Y 
Grorncato tàc-cia, Sf pesg. di Gaoita, Lall En. Truv, 8.101. 
‘era. (Mio) 
Grortaetia, * Grot.tà glia.Sf/Zuogo ove sienvi grotte o specie di grotte. 
Pascol. 0) di er . 


Guorracue. * (Geog.) Grot-tà-glie, Comune in Terra d' Otranto, è 
in dîveesi di Taranto; creduta l'antica Rudia, patria del cala 
brese Ennio , diverna “dull' attra presso Lecee. (N) 

Guortisetta , Grotterdl-la. Sf dim. di Grotta. Lo stesso che Grotti. 
cella. #. Lalli, En, Trav. ar. 12. Berg. \Min) 

Giorresca. (Pitt.) Grottésca. {S/.] Sorta di pittum a' capriccio , per 
ornamento 0 riempimento di luoghi ove non convenga pittura più no- 
bile 0 regolata. Matt. Franz. rum. burl.128. E così sopra mille altre 
aplicoglie , Teste, torsi, cammei, grottesche e pili , ec. /#arch. des. 
art. Delle pitture non è rimasa ii nessuba, se non se alcune nelle 
grotte di Ruma , che hanno dato il nome a quelle che oggi si chia 
mano grottesche. fforgA,Mip.g92. Tali sorte di per essersi trovate 
in quella grotta, d'allora iu qua grottesche si son chiamate Muon, Pier, 
3. 1.9. Facea riscontro un certo avdrion mal chiaro, Dipinto di grot- 
tesche da chiassuoli. » E Salvin. Annot, F. B. 3. 2. 8. Grotteschey pit- 
ture hizzarre, mostruose, iò da Vitruvio chiamate monstra. (N) 

2- {Ed ga ee corari. fe tto A grottésche ) Alteg. 13n Quivi 
do ela prolhadie | e oprnpicnie A ua pagli #6, lo compa- 
gpia di più sort animali Riposa, " 

AI + Sag. Le fogge de'mondani gorernamenti son, 
coma dine, a gi 3 

3— £ fu detto anche A grotteschi. Angrwill. Metam, 6. Ir. Fatto a 
petit industriosi e belli. (MI) ss è 

a — E fig. Tauon. Consid. Petr: 1. 11. Questo è un lavoro a 
fPetteschi ; ch' io non so se Merlino, ol interprete del Burchiello ne 
traessero i piedi. (P) 

3 —* Discorsi 0 simili a grottesche diconsi quelli che non conci 
dono niente , 0 che son fitti a capriccio. Mugal. tett. Que' pieinai di- 
scorsi a grottesche, ne' quali consiste il maggior regalo de' prioni in- 
contri. E appresso. Questo vi dico adesso perchè ii sesto da seri- 
vervi una lettera n grottesche, la più bizzarra che sì sta anaî verita. 
(A) £ Lett, fum, 1. 56. Paolo arrivò jeri'te.,si fecero dei diseòrsi a 
grottesche ec. (N) se o 










Grortrsmactiv, Grot-tesche.cio. Sm. pegg. di Grottesco, Pellini Cical. \ 


*Auni egli è ua grottescacciò sì sconciamnte spaventoso’, ch'e’ par' la 
ceimint) Geol ebete de Qiolhb ue di css i 
norTEscuERITÀ' } te A “e stato 4 
mente grottesca; Bellin. Cical. PRA solamente quel smo dl taori, 
che con sì strania grottescherità gl’ imasascherona A) 
Grortiscnisa , Grotie.schi-na. Sf dim. di Grottesca. gen 


tili, e poco cariche di figure. Vasar, Ornamento di al 

Tantica. . . Stanze trovate sotterra pico di grotbie (A) 
È. “ EE e” 

- Disc. tosc. 2. 2f8. A quei loro fanghi 


a'—* Fig. Capriccioro, Coech. dc. Daft. 
dissorsi di grottesca teoria (di Yi uali or ci pajono tanto 
vani c sconi b 


6 Groi 1-<ta.{SAldim. di Grotta. Piocola grotta:—; Grot- 
ferdla!. Grotiicins 61 i "lin Lat forameni , cavernil;’ Gr. 
tri. Lib. Masc. Come il serpe, che al freddo se ne sta dccoracciato 


pas e Redi an. L'apertura di questo capezzolo 
a'— £ per simii : i, + L'aper 

fa sireda ar rina nel di cui sia rilevata una Il 
Giorno, , Grovtiteinà, paia plain Lilica: 


GIO rat BRIO 4 Pe ta n sign go 

; LARA n; 3 

sccso, Mus Inf gf. 1. LEA piniiidlenno ripa. 737 
preso : Tesminati all altro grotto , e ha ben grande ine la gros 


+ Testa 
def cerchio cioì del rotto. W) nu" 
SA 


GRUBBIA 
gli pende dal rostro rig cn get. da sten 
pesca, a suo agio, si) Lat notre» 
Hlu. Gr. “e fidi Bop. Nat 75. pr nas dle dire 
desscro a Panno 1667, fu il giorno 7 di zl ant. 
Ho avuta | occasione bene ul salento coniate di Zur 


gui, ma bensì grotti bianchi come î cigni ec-3 i quali a 
pendente del rostro quetla loro grandissima esterminstà Lina 
di accrsissimo scarlatto cc. Ein ovvero UCG 


cavernosue. Gr. 
a ire, mere grotta, 


(3 


sotto: grultose RL 
Gaoriouiota, Grovi glio-la. ‘o Quel ritorcimento che fa } 
torto, Lat 


fazione. ( In celt. grot per grat val * piacere, 
rutzon compiacenza. ) Med. 
103. Or cousideri V. S, Eccellentissima, che bei * i j 






va, sin. [Lat ardea grus Lin.) 
an di a 


coca” cine Meina dope 
coecia e la 

segaitaie sii ero e un Sevicanio e: ed 3 
sopra alla riviera del Rodano levati x° Dane. So. 
E come i redini gy ne del gro, 
© piglia vintida e elleboro. Bemb. Pros. 3. 106. Nella u venino 
toscano pome termina ; fuori che tu e gru; la qual voce cas si dice 
nel numero del più, come in quello del meno: da gru, fe eî. law, 
Es0p.8. Dimandò il gru al tr pente . Morg. 
44. e QI E E A E RA de va diagoei 
EE.) Ml ancdira lie ind Dopra se stenza coti in' bidccio gar 
, che collocasi ne' porti, ne' magazzini, nelle grandi officine, nelle 
Sondrio è forature 4 Cantini vc. per caricare @ scaricare { avi 
8 pa 
o fabbri 
pe DI) 
Luberento. 









Guvate. * (Ar. Mes.) Grucdela. 


divatò di vetro da lambicco:(Ni 
Gava. (Bot.) Grusd-rit, 
erodivm 


1 Specde di pianta det genere odi. W. 


. * (Bat) Grù P Lat, grubbio. Genere di piante 
pra ì a dello timelr, una de Bergn 
di siatore nl Capo di Boia Speranza, 
DI canuitere’ det onere è bale che rino hical tre fs 
rolla si trli superiori x retro 
ir Melprne di enl Grab Sire 
un Sraice è @pprste lincari verartocciate in site C0° mar= 


GRUBENAGHEN 


gini, i fiori bianichicci sono irsuti e senza peduncolo nella ascelle 
cella foglie. CO. ra; (3; è 
Gacetssones, * (Geog.) Grubeaà.ghen. San. Principato del Regno di 
Annover. (G) 


Gauccerta , Gruocti.ta. Sf dim. di Grucgia. Piccola gruccia di ferro, 
utine © simile , per varii usi. (A) Sh 
Govecsrmsa , Gruc-cet-tina. SL dim. di Gruccetta. #. di reg. (A) 
Grocca , Grecia. (Sf) Bastone di lunghezza tale, che giugne alla 
spalla dell'uomo, in capo al quale è confitto o commesso un pezzetto 
ego di tangi di un palato, (drilto 0] incavato @ guisa di luna 
ur, per inforcarvi le ditella © l ascelle da chi non si 
su de 











ifea grucce. 


per regger le gambe degli sr» 


son. 322. Intendo , a venirne teco, S'io fossi Len con nua 
gunba a gruocia. _ È 
— Onde Andare a grucce 0 a gruccia, cioé colle stnapelle , # 
sò vate Enere storpiato, e fig. si dice di: caga renffista. 


l 
i 
È 
Î 
i 
: 


sciolto una marmotta. 

— Onde Tenere 0 Stare in sulla groccia = Tenere 0 Stare coll ani 

RIO SOSpeso. pet detinere a align sorte, Cia Pepi aierie 

sarizu ros. Fir. now, peoatigti- oh piso ruocia , 

disse loro. £ rin, 3. 2. cina chi m'ha tenuto in palla greccie. 

Altag. 117. Siccome voi starcte dn sulla gruccia , Finchè l' estremo 
freddo vi scortecci. 

5 — ETenere alcuno sulla gruocin, vale anche Uccellario.Lat, ilodere 
alicui, vel in aliquem, vel in aliguo. Gr. drerpopa rin. Farch, Br 
col. Sf. Dicesi ancora Tenere a loggia , gabbarsi d'alcuno cc. , mao 
dare all’ uccellatoio, e molesimamente tenere alcuno in sulla gruccia, 
dalle civette , le quali in sulla gruocia si teogono, «alle quali nacque 
ù me fit Diva in generale dagli i a quabsivaglia perso 

6 — (Ar. Mes. i artefici a ivaglie 
di Leo di metallo o dale a foggia di gruocia 0 di croce, 
diversi usi. Bise. Malm. Far le'gruoce a' boti forse vuol dire lar 
quel legno che si pone dentro a'boti per sostenergli riti. (A) 

Sita parte 


- 









a — È così dicesi Gruocia del battaglio delle campane, 
per cui è atinecato nella campana. (A) 
3 — T. di masona. Grucce da sunja: Ferrareccin della specie 
bullette , con testata ripiegata a guisa di gruccia. (A) 
4 —T. de torniai. Pezzo di tornio regge gli strumenti con cui sî 


- di fre ceva carrozzieri ec, Grucce diconsi 


Gato 





li della Gallia Selzica. (G) 
stesso che) Gru. #, Nov. ant.$8, 





. 280, 
vide due porci grufolare e steacciare cer O povero 
uomo morto rimasi nella via» £ Car Folz. Long, Amor-f. Non altri» 


i aC 





menti he un porco grufblando e voltolandosi avrebbe 
n pen Ponte tte i Ti 


as Quel gesto che fa il porco u ,* dre 
eli cult Lariana 100. E° porci, quando il sen 
tirano, grafolavano verso il suo viso. 

3 — Per sinuil. (dicesi ancora) d' altri animali. Frane, Sacch. Op, div. 
Kad Fra gli altri Jagurta giacetelo , uno becco, o montone dimestico 

e fosse , colle corna scoprendolo verso il hellico, e grufolando cc., 

questo animale cominciò con le corna a fregare corpo. 

4 TE per dipregio deu anche di sona, Sal. Grane, 2. 4. Oh 
Tofano, uh, ub, ghien , tu grufoli. (N) 

5-*N Mazal, lett. 9. Pareva di grofolarsi con tatto il viso 
in am hacile ili fior di ginestra, (N) 

Gauea, 155) F.AP. e di Gru. Hior.Firt B. 19. Puoi 


la lealtà alle gri 3 CM hanno mino lora #8, ct; Afitt, tn. Fim 
Pitca 101. ps grughe , quando anatre investisoe. 
IUGIARE, 


gorplere, ( N. ass. Lo stesso che ) Grugnire, P, Farch. 
Stor, 40. 31f. Fece il caso, che nel rorinare i sokiati impetoosamente 
pi usci delle casc ec., fa mandato a terra la d'una atalla d'a 
jo, donde nsciti gran quantità di ‘porci, e secondo la natura 
loro , arditamente 
sandosi impel 


do, e terribilmente gregnando sc. atteaver 
molti, 
tosse, 


tra le gambe de i, ne facevano cadet 
Alteg. 300. Veggono catrare, ed odon chi saluta , Se la pecora 
se, 0° bambin piagne, Se grugoa "1 porco, o sel vecchio starnata. 
Gavoattto, * Grogalito.S'ardiat. gi Grugno. Lo stesso che Grugnino, 

P. Lase. Cen. 1, nov, 10, 333. Ma Ecco, non potendo affatto ingur- 





ve, 
zare quella dormita che Noncio aveva fulta con ...., stava anzi che 
no in grugnelto ec, (Altri legge ingrugnato.) (N) 

Gaveximo, Gruznimo.(Sa] dim, di Grugno,—, Grugnetto, sin. Bolo, 
2. 57. Pregò Florian con quel grugnia da porci, Tutto quanto di 


fango ricoperto, 

Gruonine , iirugni-re. [N case. di atandur fuori della voee che fa na 
turulmente il porco.) —, , sin. Lat. gramoire, grundim. Gr. 
PEA , yplTin, 

a [Usato in 





» Sega 
di lori, 











Grifin Lat. rictas, (Gel fisasi { Dal celt 
che ha lo stesso senso. Secundi» altri, vien 

‘o rrachos 0 rhunchos che vale il mei 
E ogni soegliere (i porci) quegli e hanno ce. gra 


riga , Mr frane, grin 
'aggiunzione del G al 
mo.) Pallad, Pebbr. 37. 

ame , 
ver di porco 






e piccolo gragno. Bieor, Fier, 3. #, 3. Tal vedrari 
il gra Che si stima in bellezza Ati 0 Giacinto, 

a—* Ber ischerzo 0 scherno detto del Muso dell'uomo, /arch. Ercol, 
4. 121, Viso 0 volto, che si dice ancora cello, grifo, niffolo, grugan 
e mostaccio. Buon, Fier. d. 1. #1. E vergo a nn tratto Rastrellar 
quella mensa , Ed a gran furia ogni strapparsi zeppo Di quegli os- 
sami il grogno, e 

3 — Arricciamento di viso cagionato dal sentir cosm che non piaccia. 
Lat, obiuctio faciei, Tratt. gov. fun 23. Insegno di schifiltà fac- 
cemdo gragno, quasi per segno afbaminanito dies: che pazza è questo? 
Buon. Fior, 3. d. 2. Morder di dita, grogni, Girar calci, atsar pagni. 

4 = * Avere il grugno dicesi Vell'uomo quando è in collera; d'onde 
Ingrugnare per Eno in collem, e Ser si dim le 


















n na 
date nel viso, (Nell'ant, beeit. griguous mal lo spagu. anti» 
quato grogne eble il modesimo senso. ) Min, Malm. 

5 =(£ Fare grugno o mal grugno = fagragnersi] Mit Bom. Cell. 
433. 10 wio signore, che s'avvedde che ia diceva il vero, fore mn qual 


‘ier-4.2-7- Sdeguansi sospetinsi, onbran, fan seugno.(N) 
vano di porco; Specie ei piunta del genere taravacco 
(N 





» Bi 
627 (hat) Gr 











ai si di pali dell'A (Yan) 
Givest, * (Bot) Sta. Sorta di palmisto spinoso dell'America. (Van 
(Goog) Gru-pàm-gi. Fine del Brasile. (G) 
Bot) Gririna. Sf Lo stesso che Groaria. #.(N) 


Grurno, * Gro-i-no.fadim. di Go Ur 

Con diligenza schiaccia tutte le uova e de 

mmna. * (( 
Li 


ubiino della zu Bardi. 
ini stile, (A) 
L) Grujera. Città e hofinggio della Svizzera. (6) 

+ Grub-lire, A e n. #. A. Lo stesso che Grotlare. # e 
* Crollare. Cavale. Specch. Cr. sos. Perchè egli nou si poteva più 











grullare, per ispicciarsi più tosto, posero la croce in collo ad. un 
villano. 
Geunwo. { m. Dispiaciuto , Tarbatn da rancore, come chi ha 


udita alcuna risposta che non gli sin stuta piucevole. ) ( Dal ted. 
groli rancore.) Malin. £ g. E per vedere il fiu di questa festa, ne 
| van discorrendo grulli grufli. ( Qui per fa ripetizione ha miegior 





4 Confiso; e dicesi di coloro che stanno pensasi senza af- 


rar la testa 





xaràuar, 


bianchi, 


x 


572. Runa — 


tartaro, 

ogruma di color di fuoco, Art. Fet.{Ner. 1. 1.8ì batti nelle calda» 

je cc. libbre dicci in circa set rid caldaja di griumadi botte di vino rouo, 

Gavsara. (Ar. Mes.) Grumi-ta. E T. degli orefici.) di 
103. 


ma ali botte. Beny. Cell. Ciò fallo, hai l'opera cosi 
Glda, & sprognai i in gruma ‘hotie e 4 che fra gl'orefici si 
dini E È 1og. Così fredda sì faccia di nuuvo bollire nella 


Iwevissimo spazio, 
elia caro (BL) Gru-mi-to, (Sm.) Spesie di fingo [ del genere Agarico, 
più propriam Grumato pavonazzo. agaricus violuorue.] Red. 
Ans. 107. Siccome tutte le carni morte ec. sono un nido 
patissmo per be mosche, e per ii animaletti ‘volanti ; così lo 
sono ancora tutte le generazioni + come ho potuto vedere 
nelle voce , ne” porcini , nel svaisi ne 'arumati , ec e 
agiprengri i (Geog.) Gru. Antichi popoli dell'antica Cala» 


Gi 
ei. Geog.) Gruunéa-io. Lat Grumentam, Antica cità della 
Lucania. (G) 


Gruninsccio. (dpr) Geemeniocio, di e mn Puro senino, 
corto e tenero del maggese , che si sega nel mese di Si 
e dici anche a qu fo che i 250 al arre teme e sullo 
nirppie. Detto an e Ganarezzio. (A) 

Gavuetto, Grosndi-to. (Sn) dim. di Grumo, Lar.parvus grumus. Gr. 
purpdi Dpcubet. Red. Uss, an. 141. Omervai la cavità , soleva 
e pi nt mia ec 
celtoché d'un piccolo e secco e nero grumetto di sangue. 

Save, (So 10) Quagliamento liamento del sangi VE 

pelle pope, Lat green. Gr. Spine ib. cr, malatt. Se il sane 
ue sgorga ne' si con in grumi, € così grumoso mar- 
Sie re da È appreso: + Diacioglie i grumi del’ latte amodato 


fiere Fior. 6, 97. Se 
er co. 5200 a lattoga, reina dell iaia 
Givuoroso. (Bot.) Grumo-lé-10. fido. Aggiunto di Pianta, e vale 
Fidramdimnstthi SOZINI, Turci erosione A) 

‘are, ‘io Ter. laso corcaro.I 
Givuoo, Gruméso vit pl vipere Lat. cristosat. Gr: Dpopbidnt 
a — Formato in grumi. Lar concretus. Gr, memyii, Liù, cunmalutt. 
Bo Ii sangue sgorga ne polmoni , ai converte în grumi, e così grumoso 


marcisce, 
Grenareoa (6109) Gr ) Granbirga Mer Criaberon, Grumberpa, Città della 


Campi (it) Frame Gradoli. rh, Dei lari istituiti da Ro- 
molo in onore di una terefa che aveva portato trenta figliunti. (Mit 
(e) Grundil-da. Ciuà del Granducato di } 
) Spezie di erba , detia altrimenti Coscuta. FP.Ur. 

s.La tinte, cioè podagre lai, © grungo, é calda nel primo 


si fascia il lino. P. lla.(Go: 
pala cea e di flo fina la lione e o 


i o grani tronchi di vecchie quer- 


Gavrerina.* 





Cruno, * 
Fi di Antenore. 
Greririou (Ger) nni da at. Granstadium. Ciuà della Be- 


N arci | gr. gryn 


viera. 


feat a Mit ind. Grunsttin, Sm. Lo stesso che Grausicin . (0) 


#1 zallierano, Non si troverria mai saggina in piazza. » obi Ras. 
fi pochi varii, abbienti al suo Em citrinezza mescolata , cioè 
giallezza , £ pojono tutti di gruago. (N) 

a — Coll aggiunto di Salvatico, è quello che si dice altrimenti Zaffera- 
no saracinesco. ( carthumus lanatus.. 1C0ll'aggiumo di Dimestico, 
vale Zaflerano. Lat. erocms sativus. Gr. wrîsos, urinor. Cr 6. 33. 1. 
It groogo é di due fotte , cioè selvatico i e Finali il salvation si 
amea come l'altre erbe, il quale ieriola ulilità ; il dimestico è 

gone po ti semi pt È non fa seme, ma le soci: 

brina dea son mature. E munt,3. E "1 gruogo si secca 

bce feno foco Sidi ia cla si conserve; Pallad, 
sr piante vivole aguale si £1 gr 

Guurrane, Grop-pòre. N. sus. Fer gi te di poogona n sì Sontroni 





- Gieene 


Buden(G) 


GROUZZOLO 
Grerserro, Gruppétto. [$1 ) dim. di Geni i, Lat. 
rvus acervis, Gr pia pri. Red, Di e Grato se ta 


dist the precede mae meta. (A) (L) Car. Lang, Sof 19. pipa 
parava a sonar di D0I eng aadete  laato che le sl 
Fina anca Ja Fina! va € fattvi sno una retro, vd u ct 
faceva sembiante di correggerie qualche fallo. ( 
pipa) ice Pegi co Tmeridionale; Ce). 


ite. Add. usato in di Al 
Pareri da dt pda 
in peli pron; moncte. In franc. dicesi croupier, in ingl, 


Gio (Ar. pipa Grup-pi-to. 4dd. m. Aggiunto di Diammie 
na HA 4 è nz 
deci Sese Si Preti penniatingiPa base.) 5 in 
L: sua .) S'aggnat. esp.333. 
1 diamanti joè 
La eruppiti, ci quelli che son lavorati iu sul sel del 


Gatrvo. [Sar] Wiluppo, Mucchio. (Detto anche Groppo, 
(CPallo the vale 
roup. Gl'illisii poi chia 


"4 Chi voto ha Mit 





i ere e 
2- to Ga 
a n ld gp sig rr siae gta 


SA tas Segn. ni Ub. 10, la taoti gruppi ce 
un medesimo tempo seguivano, non stava 7° Alerge Br) 
5 = * Detto della Gola. Lo stesto che Nodo, Chial Le Che lea 

a i Gol, Lo stimo che Nodo, Ciak, Sn. Che non 


uantità di re insieme scolpite a dipinte do 
ZA Più, Sa Son frrugoti ar Hi di 
ap. 7 sendo un giorno tato il 
tega di pu rg fi 19, we gi cp 1a 
gran i Godo pensi gruppo di figure ec. , se 
raviglia, 
pi Unione di molti corpi della medesima specie, 
ti insieme sovra una bose comuna Gal Pa fran 





) 
Una delle specie di diminuzione delle’ note lunghe, com- 
sro di semiminime , pra 


trilli , oh bei gruppi, 
te. ( Qui per similit. Vi Pre P. À Vr "go La ueca n 
sente cantar Fuiignotla. e © dura tutta pole af dal e gruppi © 
© versi seem inti di tutte le sorte. 

Mai Gruppo pai sidenie Rinaione di varia SP di tn strue 
menio acc Dio all'unisono, 0 all'ottara, e toccate insieme col dito, 
tasto ec. Le ventiquattro corde del liutn firmano dudici gruppi di due 
corde per cadauno, | tasti di un gran pianoforte fanno risanare ognu» 
no un gruppo di tre corde. (L 

Guura. gra) (SL) FP. A. Lo stegsn che Gruga. (#. e di' Gru.) But. 
Inf. 5. +. La gruva è un uccello che fx passaggio alle parti calde di 
seino, e la state alle parti fredde © 

Guuzzo , Grùs:zo. [Îm.] Raunamento 0 Massa di cose [0 d'animali3 
Lat. congeries, multitado. Gr, emadipnua, cIposrsa. (V. gruzzolo,) 
Di:tam, 5. 9. Come di qua si fi veggon torine e freni Di buoi, di la 
cammelli, e come ancora Oche Ira noi, vi troratamo struazi." 

a — Oggi vi direbbe solo di danari ; e più Gruzzolo. 

Giuzmio, Groz-zodo, [Nm] Raunamento di qualsivozlia cora. fat. mul- 
titudo, congeries. (Dal ted, gros: graade, e sake ni air 
2. 52. Cosi d'intorno a lor s'é fatto un grutzolo, Mirzudo Gio qual mel. 


edifici su l'una el'aitra riva dol feme( fre) cb gruppesa i tnsiome.(4) l'uovo istruszolo, 
‘ 
_ e n td, uificdiationii = e n 
e PA ill iI ci _ 


TA —_ 


e e o E 


: GUACA 

3 — Quantità di denari rageraueltati e ragunati per lo più a poco a 
. Gruzzo , Pecùlio. Lat. perla. uaiae Sonrree Maat der, 
anuzzolo, Sen. arch. 

suo , che ume schiavo insieme con tutto 


Re TERNI Prroizia del di 6, 
mara (Oo) va BO 0) 
Città del Messico. 


Guacana,* (Geog.) Guacò.ra. Città della 

Gricmnasco, * (| a) (00) 
fusonrre: (Geog.) Gua-chi, Fiume della Rep. di Buenos-Ay res.(G) 
Guaon * {po Sim. Specie 1 pianta i? appartenente 


ri 
Geng.) Gu 
n ip. 
nere mikanin, delle 


parte 
Guacum.* (| > 
Guana. (Bot) df Pianta che ha 

dentate alla i 





tre 
Lin. 
Guao: 


l'io congregai. E num. 7, Se tu coagregasti 
darti covelle a noi non he caglia, 


; cotanta gi 
Gravacranita, Gua-da-gnò-bi-le, Add, com. Atto a guadagnarsi. Lat 


locrativus. Gr 


— All a render * JGoedognerole), Lat. lucrificua Jacrifi- 
. catia, dee Ge mln pr: ge Il cono del fiume 


Arno #00Maro , © rimase lerra 


G. F. 
Cod paio Ke dI Al guadagnare.) Latlucrum, 
Grisipdor.Fr.Giord,P. DA Rieclano folte con illeciti Gpadagnamenti. 

ua-da-gndl a 


n-te, Port. di Guadagnare. #. 


quad: 
3-L[ con vantaggi istare, Impadronirii.} Tac. Dav. 
ann, 1. 35, 1 fanli arditi parte totrameto per lo piaso oe boschi; 


parte guadagnassero l'argine. 
4 — Dicesi Guadagnare leto = Farselo amico, Tirarlo dalla sua. 
alicujus animam et studia irere, sibi conciliare. Gr. Gauss 
twa, Segn. Pred. 18. 6. Lo ont Paola il quale, nov guadagnato 
dalle ferventi predicazioni di Stefaoo, ne fu gi pato dalle orazioni. 
5 È Apprendere, trnparare. Lal deo Gr. parsarur, Sen, Pist. 6. 
to mezzo togli "io nai oggi. 
6— Generare a che si ditee ordina; mente delle bestia. Lat generare, 
Gr. yingr. ( Dal celt. gall. rmeth razza, cotrazione: & val 
dunque fur razza. Nella stessa lingua gwedduwgà marituto.).M.Aldoln 
P.I. 218. Olio giorni appresso, poiché il fanciullo è guadagnato e 
generato, egli è come latte di 
7) — (E col terso caso di persona.) Fir. Disc. an. 3g. Colla simulata 
sati e dal pertnilà z guadegoò così la grazia del nea dui. » 
Davale, Att. to d4r. 5 tu mi guadagierai molto lo 
in questa cintade, ( Vv) Pallovi Lat Cone. 1. 4830 E fu anche datare 
inchuato a credere le peggiori, come appure nella sua spessa maidi- 
cenza di ciascheduno ; la quale aj alla malignità gli ha 
quedagnata l'estimazion di veridico. (Pe) Tac. Dav, mm. kb. 1. 
uadagnatosi co donativi i soldati , col pane il popolo, e ognun col 
s dolce rino. incominciò pian piano a salire. (Br) 


bi 
peccato , dovesse ardere nel mezzo della piazza del 

gente tutto il N 
3-" EG re il peccato , usato nel senso contrario. Mit. 

SS. Pad. 3. rar Infino che una CL amareteine) munifat some egli 
non entrava a loro peccare, ma per guadaguare il poccal CS 
la dell'Ab. Fitalo Lf pagava pipi or quella frase de 
condole , Dunami questa notte e non peccare ; sì chie comperuva e 
Gonlagiara il peccato, pazandola che non peccasse.) (40) 

9 — * Dicesi Guadagnare di o del suo corpo = far copia di se per 
presto. P. Corpo, $. 33. (N) 

10 — Dicesi per irorva e metafora in sento sinistro, come Guadagnare 
tia malattia, una inimicizia, una disgrazia, uoa bella, 0 siande, e vale 
lo steso che Tirarsela Bocc, g. 0. n. 3. Ogui studio pone 
tano in fare che dal fuoco la Ninetta ie campare, al quale av- 
visavano che giudicata + siccome colei che ben guadagnato 
Vavea. E altrove: Chi fa beffa alcuna a colui che la va cercando, 
0 che la si 4 16 (V) Bern. Ord. 2. 21. 3. Né voler, per non 

Guadagnar 


Rgrdere n lebe scherzo e fatto brutta. (P) 

- g.S.n.g. Assai tc i grudogoò Spioelloccio la beffa. (A) (I 

1 — { Dicrai ©) Guadagnarai la vita = Lodustriarii 
compare. Let perse, vjictum quacritare.Gr. fiw ropiteordan 
reirssda;. Lasc. Sibill. 2. 1, È una ina che noo ha persona 


GUADAGNO . 





tendi mai daddovero a guadagnar acumo al » (V) 
14 — { N. ass. net sign. del $. 1.) Bocc. nov. 62. coll'arte 
sua, che era muratore , ed ella guadagnando ilmen 
Vin da Joe rita reggevano. M. V. 3. 56, i "fe 
perego irperlanta ant, 
16, Che giuvercbbe se non masserizia 
152 E nel sign. del, ® Vit: S.Frane. 256. Unci regi 
ara corro ervigo i { Cioé, di guadagno, o da gua- 
16 — Pi . 41 guadagnare i pendere: dicesi per dinotare l' 
segnatezza con che le di Sere fatica lag , = 
mani = Avere 


chi 

19 — Nou guadagnar {° da lavarsi le 
% lavori bra, il quedogne sia pei e scarso. Lib.son.139. L'uequa 
Paga de nor agg a Non guadagnam ret para 13) 
18- eltagia con ia non guadagna. #. Grattugia, £. 7. 
19 — (Veter.) adagoce La cpalla dal catallo => Superare la resssterza 
n ST h 
Guavacwara , Gua-da- Na Gu Acquisto Profitto, Re 

nefinio: Cotol. Doc ®3. gi Bri matter cita 0 seco, è are te 


la guadagnata. Bellin. Bucch. 206. Guarda se fatta l'ha la gua» 
dagnata nn, ia. (A) (B) i a 
a — 7. del giuoco. + oltre il quale passando fa palla, è 
quite i raso Buble. Doo Le vere mazione gente tanto 
in giù, suadagnala a quella fogua. 
ea TMO oltre 4 tutto Mi casapo la guadagezia Andò ia 
caccia x quei gridaro a festa. (A) 
3 Onde Par da tà in fello = Passare il punto caccia; 
gd al Agra a Ri utile, Trarre qualche profiuo nel fare un 
errore. 


Guavaonato , Gua-da-gnà:to. Add. m. da 
1, Guidavanlansi come 


Ù 
SE 
î 


9. Mesa 





vettovaglia , 0 l'arme, e tutti i 
gio. Cron, Felt. Vi lasciarono il 
in qua leggieri d'avere. Cante. 
afac, e cresce in ricchezza , e saviamente 


$. Gir. 34. 


guadagno. fn fitti un alro Testo legge petto (40) 


real 
Gouavagsataice , Gua-da-gna-tri-ce. { Werd. f di Guadagnare] Lat. lu. 
crans, Gr, ri aipdaisovra. Seal S. 4g. L'orizione che si fa divota- 


mente , è acquistatrice © guadagnatrice. 
Guanacrenia , Gua-da-guerra. [3] Gundazno ; mo è preso più iosa 
in caitiva » Lut, avavitia. Gr, Qaapyupia. G.#7, 7. 131. 3, Unde 





parte. sp 
furono abominati, che 'l ficero per guedagocria. £ +3, 57. s. Uomo 
superbo e pecnninso , essendo fallo per Gpiadagneria procuratore ed 
esecutore di M. Piero. Mit. SS. Pad. Volendo ec. ordinare certo 
mercato, ovvero gabella, per guadagneria. Pusr. 3/7. Contaltuciò o 
per guadagneria , 0 per altra loro vanità , dicono s0uo incanta», 


ctf t'odoriai: 1, rin “ai 
arto, Gua 'm.jdin. Guadagno. -_, gna 
"cio G uzzo , sir. Lat. lucellum. Gr. sepdi gior, Ar. Sip. 2. 3, 


Questa debbe essere qualche ciavcetta che colui gli dà da parte di quo 
sta giovane , che l'ha fulto impazzire con isperanza di trarne qualche' 
greto» 

a, Gi sole, Add. com, Che di buon liano, 

O Grado Salem -Panc399. O patri Merrio se e pig 
mostra pensiero omini più astri eroi. (A) (N 

Goavagso , Gua dà (Sm} 1 guadagnere. È acquisto @ ada 

acquitata } ( Profito , Lucro, Pantasgio , Avanzo ,, Emolumento, 


594. GUADAGNOSO 
dalle fai dl ua ind Moral regia: aderito 
; 


uadagnamento, Guadagnata, 
Lat. locrum, quacstus. Gr. 1 
guavagno , mena al tel. gewinn che vale il medesimo. Nel celt. gall. 
swaed val ricchezza, alan è partie. aumeotativa : dalle quali radici 
risulta guadagno quasi aumento di ricchezza. ) Alfert. 31. Lo sozzo 
guadagno fu gi come danno. È 33, Guadagno con mala fama è da chia» 
Imar Si. Pier.Reg.P, Innanzi danno, che mal guadagno. foce, 
Introd. 16, E servendo in tal servigio , sé molte volte col 
perdevano. È mov. 17. 21. così questo dopesse patire, 


PA 

be tizi Ar. 

Aver di guadagno alcuna cosa, cioé, Per guadagno, Come 

farai, Mor. S. Greg. 5. 3a, Se alcuna (awersità) ba antiveduta, 
la qual 

4 — Col è, Dai 
<a —.* Dar guadagno =: Far guadag: 





+ — E co'verti Andare, Menare, Venire e sinuli, 
bestie, vale Andare, © sinuli y alla monta. Lat. admissanio  sudbjici. 
Gr. avabdrn briribio da: 3 

12 — [Prover, A' gran guadagni vavvi adagio o piano: det@ per fare 
intendere che vi suole esser sotto qualche grave pericolo.) C'ecch,ber- 
mig. 2. 4. E-però a' gran im ravvi adagio, 

13 — (Veler.) Cavallo di guadagng è lo stesso che Cavallo da monta , 
Stallone , e angie. Ginragno, #, è cadagnare, $- 11,2. Lot. equas ad 
missario. Pit. SS. Pad. 2, 81, Chi "i getta ( il digiuno }, trovasi 
difettare in disordinati desiderii , come lu cavallo di guadagno verso 
le giusnerte. (V) (N) n 

2 — * Guadagno di groppa : Specie di azione estranrdinaria del 
ssvevaliere net maneggiare il cavetto, Segn. Desor, dppar. Con cara» 
colli e con gualagni di groppa inostrane la militare industria. (AY 

, Guadagno diff. da Duo, Profitto, Emolumento , Acquisto. 
Lucro è perlo più Guadagno di danaro, e di.qualche considerizione, 
qu sembri ottenuto con meno fitica del guadagno , inoltre 
dm alenni casi è più regolare di Guadagno, ma nun ne ha gli usi 
traslati. Proffsto dicesi di tutto ciò ch'uom frecia con qualche pro , 
e comprende Luero peonniario, Guadagno d' interessi, Aequisti di mo- 
bili ec, applicandosi ancora al morale. L' Emolunento si trae dalle ca- 
riche, dagl' impieghi, dalle pensioni ec: è un guadagno pecumiariv ot- 
fenulo per vie ordinarie, c non per caso 0 per mezzi innaesti, Aequi 
sto è l'atto di divenîr proprietano per lo più con fatica di cosa che 
# ignora se abbia a rendere guadagno. Guadagno poi è vocabolo più 
generale dicendosi di cos fecite od illecite eno propria comperazione 
è caso, con lunghi sadori, o agerolmente , € da qualunque fonte, 
e dî qualampue valore, 

Guapacnoso , Gunaa-gndo, Add. m. P. poco usata. Lucroso, Utile, 
Profittevole, Remb. fett. 3. g. 107. Se tuttavia queto vostro esser 
morto non.d con vantaggio, ce. I che se avviene a voi, sun sol 
non mi doglio di questa vostra guadagnosa morte, anzi tue ne rallegi 
io grandemente, (A) (B) Ù 4 

Graviacsveeto , Gua-da.gnie-cia, {Sei dim, di Guadagno. { Lo stesso 

- che Guadagnetto, Y.] Lat. lucelian , tenue luerum. Gr sepdidior, 
Ampgirioo, Tratt, gov. fam, Badano ad ogni vile guadag 








UOTIT 


Guapaenezzo, Gua-dagudz-:0, [Sm.} dim. dé Guadagno. (Lo stesso che 
Gradagnoccio e Guadagnettò, #.] Amr. Cofi 3, 1. Aveva promeso 
all'amimo Quel po' del guatagnuzio. Cant. Carn. 113. Il guadagno 

‘ consiste in 


far' faccende, E ogni guadagnezzo è me' che stars. » Cell 
Voi non stimate poi questi gu nuzzi d'un quattrino.( Br} 
(Goog.) Gua-da-l.viar, Lat. Turia, Durias, Fiume della 






Castiglia, 
Gravarerman. 


Y n 
Grida dica AS Gui-dal ca-nàr. Lola dell'Arcipelago 0 diSa- 
Silone: (G) 
Gu 


o, Fiume della Spugna. (G) 
me della Spagrui. (G) 
fiume della Spazma. (6) 
Lut. Ractis, Finate della Spa- 
' ch 


(€ 
N da considirabile inola delle 






, È (Geog.) Guada.li 
* (Geog.) Gua 
(Gi 





Guadagnato, Guall porti, Gondegna ec] 
co (Procanziato al modo de' Napoli. Gi 


GUADONE 

rioni di a AGRA 
Guan * (Geog.) Guada-la-pi-ja. Fiume della Spagna. 
anne (Cie) È ame n, pests.] Parri das pd 300 
0a cavallo 0 a più } [Passare a o dguazzo, cioé senza nave, 
ghe dina cr rr me Resa re.) Zat. transire, vadare. Gr. 

CÈ lane, (VV. 7.501. Arno L; ti i 

pui E Apiro eg vaprlagli spione 


guadare. E 11. sacca, € Arno, e guastò il 

a Santafiore. E 1.159, è Rane la pioggia, c "l Serchio a cre- 
acere 4 non in Dant. Inf13. 
04, Che ne dimostri la ove si go ga: Dona Pafta 


he me. a lc. Disespl. spin. La Scvite 
dura è un si fatto fiume, che ‘| lionfante ci nuota, e l'agnello ci 
Tac. Dav. ann. 2. 33. Carioralda , capo dei Batavi, gusdò 
era ore la corrente. 
Grananezta. (Bot) Guada-reta, SL Name ebotaniro dell'erba 
guada o gialla. —, Guaderella, sin. #. Guada. (A) 
Guananuzza. * (Geog.) Gua-darinè-na. Fiume della Spagna. (G) 
Guanannama, * (Geog.) Guadarrama. Fiume e monte $) 
Guave, [.$f pl.) Fangajuole, Lat. retia. Gr, 


Guaviaso. * (Gevg.) Guadid.ra, Fiume della Spagna nella Granata (G. 
Sa . ee) Guadid-to, Fiume della pagna nella ren 





i 
Ì 
Ì 
È 


mame, 
Via o Mezzo da riuscire 


5 — Col o, Pigliare: Pigliare il seri z 0, mado, Dion. 
TEA and polo = eni ef È 
G — [ Col +, Rompere: ] Rompere il guado = Passare il fiume prima 

ogni altro, e per matof. Essere il a fare 0 a tentare di fara 
alcuna cosa. Lat. glaciem scindere. #. Flor, 211. Malm. 9. 25. E 
tra i nimici al fine a lor mal grado Mette si il piede, e agli altri 
rompe il guado. 


A 


guali ; do stesso che Ao 

4 gr 393. Scegliera esso iluogbi dele 
l'accampare, tastara i gnadi, riconosceva i boschi, 

8 — {Col v. Tenere: Tenere il guado, fg. = Tenere il passin, il com- 
mino.) Dant. Par. 2. raf. Sì che sappi sol tenerlo guado. Bus, 
ii: Tener lo guado , cioè lo passo sicuro per li iosi pensarmenti 
che possono nascere intorno alla presente materia: 

9 — {Cot e. Tentare: Tentare il guado. Lo stesso che Rompere il gia 
do, e per metaf. Esplorare con diligenza ed accortezza l'asimo altrui.] 
Amet. 12. Volle con pietose parole ec.tentart il nuoro guado» arch, 
Stor-tib. 3, Deliberò . . . di mandare innanzi a tentare it guado Ma 
donna Clarice. (Br) 

10 —[Col v. Trovare: Trovare il guado dicesi nel peprio e nel fig.) 
Petr. cap. 12. Oh felice colui che truova il guado Di questo Alpesico 
c rapido torrente, cc. 

11 — (Archi.) L'apertura che si lascia ne' musi, Quella delle siepi 
si chiuma Varco (Ga) 

13 — (Bot.) [Specie di pianta che ha la mdice a fittone, fusiforme ; 
bo stelo diriva , liscia, molto ramoso nella sommità ; le faglie altere 
ne ; le radicali picciolate , ovato4attevolate 3 le ennline amplessicnai 
bislunghe, orecchiute ; i bri gialli, piceni, a pannocchie teivont 


aprile 


i semi violetti , quasi neri. Fiorisce dull'upril si grugno è et è im 
digena lungo’ le spaggie del Mave Baltico y nella Svizzera, e nel 
regno di Nupeli. Ha una vartetà più piccola , con lo steln pelnso , 


e col seme giallo, la quale non merita di essere coltivata. Curt er'a 
si coltiva per uso dî tinta tarchina stabile la quate si cova. dulte 
Foglie fresche per mesan della macerazione detti fecola che si pre. 
cpita cola lesciviazione come si pratica coll indaco.) Ce ne sono di 
due spezie: Maggiore detta Guaione, e Minore detta Erba guuda. (Las 
isatis tinetoria Lin. dastom, futeoti. Gr, siro, ( Dal tel, id o 
verid che vale il medesimo. L Frane, dicono guéde Verba grrada mag- 
giore, c gute la minore. } n Sega. Incr, 1.714. Alenne ( fila) sian 
tinte col sangue della porpora , altre col sugo di guado. (B) 
» — nastanoo o sanvariro, * Specie sli pianta appartenente al ge 
mere gincstra. Lat. genista linctoria. (N 
3— [ Cos) chiamesi pure il sugo di detta piahta inspestito el 
mato ad wo di tinta, P, $11.) Fav. Esop. Il cobr del tao 
abrlo dà che sii fornajo, n carbonajo , o appanatore di gualla, o 
maestro d' inchiostro. ( Per la lezione di questa esempio, #. Dare, 


$ 14.) (N È > È 
Granost. (Com.) Gua-dé.ne, {Son} Specie di guado Ed'infima qualità, 








GUADOSO 
fatto colle faglie dell'ultima raccolta dell'Erba gunda. ) » Tariff. 
Yosc. 29. (N) È 
8 PÒ) Soste della piso guado, detta anche maggiore. /. 
CLI 
nto ch Oasi anche la Guaderelia spontanea e nor. coltivata. 
Turg. Diz. (N) 
Guaroo , Gus-dd-10, Add. m. Che si può guadare. Lat. vatomus. Gr. 
Buapards. Fr. Giord. Pred. L'acque del Mare Rosmo non erano mica 


Gruaro. * (Geog.) Zsola det Chili. (G) 

Guacniazza, Gua-sghin-sa, (Sf) #. 4.P. e di Agguaglianza fo Ugua- 
varo Lat. avqualitas. Gr. ieérns. (V, del dial. napolitano. ) Arun. 

tte. Generalemente è più degna così della virtute operare la cosa 
diritta e buona, che non è astenersi da quello che si conviene aste- 
mire; ma tuttavia queste tre cose si sono iu via di guaglianza. E al 
trove i E lo signore della giustizia si si sforza di recare a mezzo di 
guaglianza lo soperchio.Frane. Bard. 29. 26. Ora parlo d'ognuno: Chi 
serve servi tagliando gnagliamza. 

Guacserista Gurgociia Add. e un.) PV. A. P. e di Vangelista 

.} Lat, Evangelista. Gr. ssayyah orti. Com, Purg. 27. 

, per do parola che dive , Ni maniliola che fue angelica, 

la parola del Guagnelista, 

Gracsero , Guagnélo, [Sm.} #. 4. P. e di Vangelo, {Erangelo, 
Evangelio.) Lat Ev iu, Gr, sdoyyibeor Com. Inf. 33. Siccume 
dice santo Agostino libro delle questioni del G Tal 403 
Questo è contrario a quello ch' è scritto nd guagnelo di santo Mat- 
tuo. Fi. Bart. 13. lo fo conoscere lo Guagneto ch'io v'ho predsca- 
to. » Stor, Bari, 83, Tutto il troverai mella Scrittura «le' Guagneli. 













ico, neato per lo più da'villani e contedi- 
id per do più i 





purgare 
queta ranza! E 
ia! (V) 


America meridionale, (G) 
Guasore, * (Bot.) Gui dò-ne, Sar. Lo steso che Guaderella. 7. (A 
Guarno, * Gua.isfà-ro. N. prum, Principe di Salerno nel 1 X.secolo.{Vaw) 
Guanas. * (Goog.) es prensa sa Pe. (6) di 
Guantano , * Guaimaro, N, pr m — Nome di quattro principî 
cdilero mel IN e mit se (Vam) he x RREOHE 
arse.(Bot) Gua-«me.{.Sam.] tenera, che rinasce ne' eni se prati 
dopn la prima segatura. Lat. grameu , Crese. Gr. xdpros. (Dal celt. 
uim che vale il med. Indi pure guimnus si dissero cre (I frane, 
prati che si falcran due volte, ) Cr, 7. 3, 4 E se ancora vogliono 
aver grano , non l'arano se non intorto alla fine d' Agosto cavatone 
il guaime , e allora la rom € lasccomda volta l'aruno, e memi 
nano ogni anno, c toltarolta colgon l'erbe del guaime colle scoce in 
queto 


4 

ma dale guaina, 

Per simil ice di Tutto ciò che serve a custodire checchessia. 
Lat. thoca. Gr, dis. Booc. Test. 3, Ancora lascio ec un palio pie- 
colo da altare di drappo vermiglio lacchese , ed un gnaneialetto da 
altare di quel medesimo drappo , e tre guaine da corporali. { Queste 
oggi comunemente si dicono Borse.) Filoc.Cal quale egli già l'ardito 
vomo vinto, fice meritare d' uscire della guaina de'suoi membri { cioè 

* della pelle). Zed. Pip. 1. sé. Nel foodo poi di quelle doe guaine , 
fin cui si tien riposti i suoi denti la vipera, stagna un cerlo more, ec, 

3 — Provabd, Tal guaina; tal coltello = dumnile con simile; e si prerde 








ef Grane," Gua-ire. dA. A.Lo stesso che Gi 





ema ti i TI STATE 
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in cattiva parte. fe tella opercultm.Gr. dpi + prize 
mobada dgior daurie, #. , he e 50. Dav. Scism. 35. È ben po 
fessi dire di lui e del Re; qual guaina , tal coltello, dubr. Cof.j.3. 
Ella è la fante, e forse l'Agatr, Che fa all'amor con Pistoa; did 

Aa Ma n ie) coll Lal gui, ian o 
— Kender col ne = Reuder e re 
ferre. Gr. Trer at n Bern. Orl. 1h, 98, Era di pad aggiti 
nre perio E per guaine sa render coltegli. 

5 —* (Bet.) ione membranosa della base delle foglie nelle piante 
graminacee , € nelle scitaminee. (A.0.) (N) 

9 = SUIS Dn Quale a troia, Arenzano che 

q=e° 15 TI ima aponeurotica , i 

i muscoli d'un membro; 


tin ad un'eminenza ossea 





Tanti 


carrubo,così chia- 
piccola guaina.) 


) Guaira. Cinà della Columbia. (G) a 

Guarse,* Goaire [N.as.} Quasi metter guai, ia Rammaricarsiz 
e si dice più comunemente del cane , egli ha tocen qualche 
percosse, Fat, cjalàre. Gr, Srapiperdaa, Ipwreùe, (V. Guai.) Farch. 
Ercoloi, Guaire, che i Latini dicevano ejulare, onde nacque la voce 
Guai , è anch egli solamente neutro. Mab.g. 57. I Principe a quel 
grido, a quel quaire, Quale a il vicinato mette, Si 
tutto quanto imbietolire. » Car. Long. til. +. Ed ella senza mai 
re, or questo ( capezzolo ) or quello sncciando , ingordamente le s'av- 
ventara, (Parla d'una bambina:) (N) ; 

a — Per abbajare de' cani. Lat. latrare. Matt. Franz. rin. 
burl. s. 99. Forse ch'e'sentiranno il can guaine. 

i, usato ella ale, 
come Faire per Fare. Guitt. Leti. 2. d. Corto, Memere Abate , non 
guire convien ibehe povero , e piccol cuore a ricco e prande. 
Gr.S.Gir,3. Se tutto mostra ch'egli abbia buona cradenza, guaine non 

opera, né l'opera senza la credenza {A)(V) 
Guan.* (Geog.) Guairi. Popoto indiano della Columbia, nel governo 


. Sim. Uccello dell'ordine de 








panne) 


re, ed 









ratore, cd ag Come 

il peraiore 5 che. gusità lo pescio al gran filo , © il cigulo, o alla 
pes à 

lenza, ovvero in aicuna mamiera elli lo può pre, . Art. 


tre modi diversi alle voci 


Grarreca.* (Geog.) Goni-ti-ca Colo del grande Oceano australe sulla 
cos occidentale America . (G) . 
Guurna. * (Geog.) Guajà-ba. Lsola nell'Arcipelago delle Antille. (G) 
Grarseina.* (Bot, e Farm.) Gua-ja-ci-na. SL Rossa bruna, 0 mssigna 
che pene pdl contatto dell'aria 0 della luce, si discioghe a 
ido nitrico, e dà l'acido ossalico trattata a caldo collo 
po' aromatica. Trama naturalmente 





sede al verde, le fogli: 
lioline obovate ottuse, dalle ascelle ichte 
gemino. Fu detto 


Flac + Palo santo, Legno di vita, Legno d'India, e Legno. 7°. 
ara copri fa ravchistura chel legno trad quest albero che 
mente nelle entita fsi Dist. Toe. 1.28, L'altro rimodid 
americano del decoito di gusjsco ee Red. Lett. 6. 78. Tra' medica» 
Tio propongono l'uso dell'estratto del guajaco, ( A. 0.) 

+ — ratto” Grande albero con rami quari orizzontali scorza edeano 
nerastro durinimo, grnei frelio-ovute bislunghe oppuntate, verdi dbso» 


576 GUAJAQUIL 
fe iene din cela cla der gi irente, frutti della gros. 


pd oppasali. wr mp Rice dd 


ppartiene al genere 

santo , si. Lar. diospyros lotus, Ko) (03) 
2 —* (Farm) mesina ch'è un succo e detto comunen. 
Resina di guajaco o di Linka) sunto, Sosfa della scorsa dell'albero di tal 

nome , ed è in masse irregolari, fiimbili , a speszatura brillante , color 
bruno-verdiocio, odar grato come quello del belziuino, sapore prima de 
tole, pot acre ed irritante. Fatto in ere coparisce cole. igiccio e 
poscia «l contatto dell'aria e della si fa verde, Brande considera 
uta sostanza come principio immesliato della pianta, e Jo chiama 
Tesio composta di resina e di corteccia, Si scinglie nell'al- 
ed in parte nell'acqua. ento ali alcoli crei fm fr 

peizioni predice 


l'ammoniaca caustica lo sc il Sar 


Ge (Geog) Ga Fiume del scr O (6) 
I ira. ara 

sont; none zione indiana nella Columbia.(G) 
To) che mandano fuori 






sat lert nteriozione A de 
Soana si semplice nierizzione a ivi 
[rosi persa Fonit] 
noce Ledizione Gi rente 72) 068 
amgoscioso guaio. it 

Sa Detta Milla lo, {ind scorge Cina 

Ti ia, Danno, iu dammnum , infortuniuo, Gr 

imua. Petr, canz. 11. 1, Che s'aspetti non s0, né che #° 
© AR Fa ce pe Che co E son.3, rim 698 E° Bedeto e 


iti guai.(N) 
x dre 
s'asogni Ia. 


Ort.1.11.1.Fra la più sciocca turba conto assi De'ben la fortuna 
i glio che sien piuttosto guai, Afalm. 
4 42. Quand'io più credo a gola cier ne' guai, Ecco al cuore 
3 iti Tibroglio Salvin. Senof Appresso beta: li 
_ Pa picrio  denbrogl ia. i 
ceri ha se gue dl si trovò in un Ramo pio. 
4 — Guai a voi, i a te o simili, talora è 


Lat. vac vobis, vac tibi, Gai i ni Pera 66. Guai 
ste gui ale, mortale generazione, pre ti sforzi di montare 
ad alto + acciocchè con più ageniagee fregio leone Pang. Ma pere 
tanto guai a voi, che siete salolli. Med. 41 , Cr. Guai e sopra guai a 
coloro che ce. si lieruno per superbia in allezza. Mor. S. 4% 
Guai al peccatore , il quale va per due vie.» Wi. Gin 26, Goti, 
Le i 0) me recchiate d'andare colle ricchezze al reome 


3, Gridando: (iuai a voi, anime prave.(N) 
medesimo senso si dice anche Guai al capo tao, suo, èe. 
Hi Gin adr Ma de donne bg pf rando Jambo 2) 
O, ua al 2. puesta è via; € se questo 
non fai, gut capo to € guai la o via) (0) 
5— Guai a me 0 talora è esclamazion di «iolore. Lat. me mi- 
pe rg go pin) Over. Pass, 86. Guni a me che mi mancò 
quello m'era di 
6 E° Colo. Trarre 0 Mette: Trarre 0 Metter = Lamentarsi, 
Gridare con alta e lamentevol voce , Guaire.) fant. of. 13. 23. lo 
quota d'ogni parte tragger guai. Petr. s0n.53. Mi fa del’ mal 
tragger guai, Hocc. now, 98. 6, Gli parve pei issimo pian 
to, e guai altissimi messi da una donna, » Franc. Sacch.nov, Fu co 
stretta Peruccia di tirare un gran g ee pe n 
€ metter guai. 
spet Ip ci gute e si prende per Fio 
cirene die 1: 4 DITA OI 


strar la tingna sno nè gitta: 


? poem Gee Ceo 


male 
i dim. di Guaire. Pianamente 
La puntura e'1 tormento fa 


5 E però finge. che 


Grana Gui ind3 6 qaputom 
Piola di ea ret 5 ire viene 


i gia (Mit) 
Gostrnero; * Gustt n TIR de E Gualberto. ( Dal 


ted. coraggioso : Forte baloando. Gio 
Ea Fani Jondo dl orde di Vandea mi KE co 


iti e Mes) Gual-cò-re. At. e n. pass. Sodare i panni al'a 
gualchiera. Più comunemente dicesi Sodare. (Dal ted. walchen pi; pig 
” Rard.rim, Dall'acque mosso il inazzo, gualca il panno. (A) Ta- 

Td Tese. Gg. Pelli minute e cuoja grosse per gualcarsi, 0 conciarsi 

in i pesce. 

Guatcaro *, Gual-cè.to, Add. m. da Gualcare, Turi Tote, no. (N). 

Guaremana' (Ar, Mes.) Gual:chiéra (9%) Edificio {o che,) 
mossa per forza d'asqua, pesto è s0da {i pani ani dp sons due sorte 
dI Galatone 3 ande 90, man/ 9 DI i e l'ala co' pistalli , 0 al- 
l'uso d' Olanda} G. #. 10.1. I. done ogni mulino € gual- 
thiere ehe erano.in Arno. 4nt, Alam. son 53, E fasollo sodar sile 





abitanti del- Guaurnzoi , * Gual-fré-di. N. pr. m. Lo stesso che G 


GUALIVARE 


rio ugo è rende ao. (I) sue n ann 
le caverehbe sugo a grande affanno. 

@ — Proverb. Non trovare il lehiere: Si dice de 
ti, sera Serc t 1 dii che, 2ua the 
pessono medicina, non avrebbon sa) trovate il polso al lchie» 
re. E rim. 3o. Medici abbiam, che con loro argomeati. Nou trove: 

rieno il polso alle gualchicre, 

3—* Altro, Allegr «uiegr Fantori. Pio Conli mon gli nane fasri del co- 
Tre girolta: bisogna di necessità i lor capi se ne va- 
ino alle 

Griseamanze: E he Ms Gaabchie«rà jo. dd. e sat. Colui che i 

ni push pr la sodatura de' pani. (A) Ed ‘anche lo 
perte ollone. #. Alf: mud. e voc. tosc. pag. +6, (N) 
Goatciat, Gual-ci-re, Fani ) Malmmare >, Piegere 
) Buon, Piet: 


fama" poni rn E se stanco ta se’, 
La Si palcee £ 4 5. d 


Giano “Gal tod da dati e si dice per cme de panni 
Noî gli abbiara 


a pi i tata percorsi, 4 
né men quel che rt 





) do pere 
i accampati, pene 


cea Pup male. 
era Perfetti: dipiati in gualdana 
a dui Seni di guaine) & 6. s6,) 
io come pto era forte te d'arme, e apparecchiato di 
tenerli stretti nelle gualdane. Paget: Goo subita paura pomono 


 Rfolae a E out | fas 


ventare, e dar danno al nimico, che in gualdana Ta caesdo vivenda. 
Gratonoso , Gulfnioto: Frisone 4 scherzevole.Rosso di di guado. 
er, rim, ja chi ve in povero giubboo , che porta 
indosso ; Che "l fatl ha bigio in pualdiroso.  ” 
Guacvo, (Sw, F usata) P' Difetto, Guidalesco. Lat. vitium 


Gr. Sassa | S Coe co Finsdto a' pra scuso di eh 
la peteriaolà. ; 
Gli bre) chi sins ladro 
2 — Parco bce ga 10 cel muro, trinciera 
parazione: poiché x sim paci Pigi palizzate, murì 
e trincleramenti d'altra sorta. ) F. 6. 109. Amati. ZONA 
Guatonana , * Gual-drà.da. {N.pr. vi Lat, Gualdrada, 0) (8) 
Gauanuesi Gual-drà-do. N.prai. Lot. quin Ga cell. gui 
ore. } (I 


Gestosarea O) saldràppo. [Sf Coperta che stendesi sulla sella del 


caralio riparo è ornamento } @ dicesi ànche di 
E cuopre la g pref Ap me ‘© 
vertina. Lat. instratum, stragulum. Gr. con inlfanpa, ( Dallo 


a ila get pe non degnano che li tocchi 
nè miri se non mondo, 

Gease. 4 rsa 0 Uguale. ) Lat. acqua 
lis, Gr. ires. Sen. Pist.31. La natura raguna tutte le cose in un luogo 
per ispazio non 

odi Sec Guarlé bio. dad, CRIAPA da sese che Gualercio. P. 
Franc. ‘acch. rim. la CUr vien gualerchio, 
Guartncio , Add. n. "A Lercio. Sparco , Schifi= 


aa reo.) 


ga. Li fica avendo male pell'oc- 
pio. talora sarà datto pi talora gualercio , talora vocolo , ta- 


lora cieco. 
Gua * Gual-frà.da. N. pr. f ( Dal ted. all tutt 
ovvero di wall baloardo, e da / AS, pace: bardo i fer) DI 
Guaurasvo , * Gual-inido, Gualfredi , Fredi, Valfedo:. N. pr. pri 
Gualfredus, (V. Guaffreda. ) (8) 3 
Guaum, * (cap) Sa Regione dell'Africa nel regno di Fes, che si 
mantiene indipendente. 


Guauivamente, Gua-li-va-mndo-te. Aw. P. A. P, e di Egualmente o 
Ugualmente. Cenn. Cenn. pag. 57. Poi fa astieciuala di quel legnume 
delto di sopra, e lega ciascheduno mazzo con Gilo doppio incerata. 
Mettivi dentro la punta della detta asticciuola, e va legcado qualiva» 
mente la metà del deito mazznolo di rs e più, sopra l'osticciuo» 
la; e medesimamente fa così di tutti. î 0) 

Guativane, Guali.và-re. Att. P, 4. #. e di' Equagliare 0 iare. 
Cenn. Cenn. pag. $7. Lo stagno dorato si fa in questo + Abbi 
un'asse lunga tre 0 quattro braccia, pen pale; 4 € tingesi con grano 
0 con sero, Mettivi su di questo stagno poi con un licore , 
che si chioma i detto Pugno in ten o it 
quattro luoghi, poco per laogo, e nia della mano si va bat 
tendo su pif questo stagno, gualivando Lie doratura; eusì la sn 


part TILL — ea 


GUALIVO 


Inogo, come in ut altro. E 101. Va ritrovando bene le mrnici e fi» 
gliami, che pon rimangano pievi ; se no gualivigli , e fa che general 
mente ogni difetto di piani e mancamenti di cornici si madichino di 
questo ingessare. (8) 

Guarivo, Guali.vo. Add. m, H A. F, e di'Eguule 0 Uguale. Cenn. 
Cern. 111, Abbi la chiara di novo in scodella invetriata , bet netta, 
posti una scopa con più renis tagliata, qualiva 3 e, come rompessi 

spinace , ovver minalo, i la chiara, tanto che 
picoa la scodella d'una schiena sodo» Pr ja pese, (L9] ba 

Guattaca.* (Geog.) Gual-hM-pa. Fiume dell'America nierigionale. (0) 

Guatsacai. (Geo) Sani Abit Popolo indiano fra il fiume Guallaga 
* Li ‘onpoa. (Ga, 

Gratoratt, Gua lop. cre. (N. ass. P, AP. e di) Galoppare, But. 
Gualoppare è men9 che correre, ma è più che truttare. Cr. g. 6,4 
Imperocché per troppo gualoppare diventano spesso ritrosi , cioè che 
tornano indietro. a 

Guacorratone , Gua-lop.pa-té-re. { Ferb. m, di Gualoppare, #. 4. 


e dilGi 

Guaroero , òp=po. [Sm, #. dA, P. e di) Galoppo, Cr. 9. 33. 1. 
La que orta alcuna volta avviene, ec. per veloce corso, ovywero 
ualop] uo, 

a E'LbI qualoppo, A , posto amverb.= Correndo, Con ve 
locità.) Cr. g. 6. 4. Quando saprà ben troltare , con più breve e 
tostano salto, che si potrà , si meni a gualoppo. 


2 


Lottieri , Tieri, Gualteroito , 


Guamacnven.® (Geog.) Gua-ma-chà-co, Ci provincia del Perù. (G) 
Guanaries.* (Geog.) Goa-ma-lies. Sf Provincia del Perù. (G 
Guanascna,* (Geog.) Gua-màn-cha, Guamanga. Città e prov.del Perù (G 
Guamas® (Goog.) Sm. pi Popolo indiano della Nuova Granata, (G 
Guanico, (Zuol.) Guand-co. ( Sm. Specie di mammifero dell'ordine 
de ruminanti e del geriere de' cameli ; è della grandezza di un cervo 
con pelame e di color castagno , che suol variare allorchè 
l'amma'e è domestico ; è capace di portare 150 libbrw di carico 
ma cammina poco tempo, Abita nel Perù. Detto anche Lame, Lat. 
camelus facma Lin] Med. Ep. nat, 51, Negli stomachi pur delle vi- 
gogne cc. dei guavachi è de pchi, 

Quisanito» (606) Gua na-p Fiume della Columbia. (G) 

Guarard.* (Goug.) Gua-ma-pi, Capo e siola del Peri, (G 

Granana® (Geog.) Gau-mara. Cità e fiume della Columbia, (G) 

Guanane.* (Geog) Gua-nd-re, Città della Columbia. (G) 

Guasazcato.* (Geog.) Guarnazu-d.to. Lo stesso che Cannzuato. # (G) 

Guascanauna, * (Geog) Guaca bimba, Fine nelta Columbia. (6. 

Gouascaeetica* (Greog.) Guanecarbeli.ca, Città dol Perù (Gi) 

Guaxce.(Marin.) Sfp£L Fi sono varii pezzi di legno accoppiati, cui si di 
questo nome nella marineria,e dicesi Guance o Galle lle degli alberi, ce.(3) 

Guasrmaro.* (Geug.) Guan-chi-co. Cutà del Per, (G) 

Guasom,* (Geog.) Pupoli iudigeni delle Canarie, (6) 

Guascia , Guàn-cia. { Sf Parte del volto che firma le pareti Interali 
della bocca, e sopra di cui cresce la barba nell uomo. Dicesi anche 
delte bestie.) Goto, Lat. pena è mala. Gr. yisos. ( Dal ted, wange o 
wangen che vale il mdesimo.) Boce. introd. 9. È poi co' denti pre- 
sigli, e scossiglisi alle guance, in pi ora ec tnorti caddero in 
terra. Dani. Inf 30. w Ma voi 
Quanto jo veggio dolor già per Ì 

entò e l'una € l'altra guancia. Pi 

































chie da ciascuna banda, Ganascia ascella © sono al 
disotto delle guance © gote, La dii tra le due prime si è che 
Gota esprime la parte più vicina agli cechi: quindi le Cote si Lagnan 
di lagrime, e si coloriscono a seconda detle passioni 0 della salate dkel- 





l'individio. Guu rorglio indicare tutta la parte dagli ne 
chi al mento, e specialmente quella su cui eresee all'uomo la barba. 
Nell'mo Guancia è più nobile, Gota più familiare. Ne' modi avv. A 
gote c In gote non si sostituire Guoncia: mentre che Gota fi ado- 
rata in quasi tutti i signif, di Graoncia, anche parlando delle bestie, 
ascella è la parte interna della bocca degli animali ove sono fitti 

i denti, e distinguesi in su) e inferiore; Mandilola, ch'è vo 
càbolo scientifico è la parte ossea della mascella con cui si mastica ; 
uindi allo scheletro rimane la mandibole von la mascella ; ma nel 
fuso ai dirà bene che Sansone viuse i Filisiei con una mascella d' a- 
sino, mo cea ganascia , imperotché ganusnin esprime la parte 

veud, 4 











GUANTO 


interma e la esterna , la mandibole e la mascella, ed il 
essesono situate,e la commertitioni sella mascella superiore va l'inter 

Grascisara , Guancia-là-ta, [3£) Colpo di guaiciale. Buon. Pier. fa 
5. 10, Oh che bel torbottar di guancialote ! 

Guasciate , Goan-cià-le. (Sm.] Piccolo piumaccia , sul quale b 
più si posa la guancia, quando si gince.(F. Cuscino.) Lat. pulvivar, 

lrinus, cervical, Gr. sronipzàzion, mpornipadaicr. Bove. noe. gg- dr. 

'ucevi por suso cc. due guanciali , quali a coeì fatto letto si richie 
deuno, Colt YY,Pad. Ponendo per guauciali al capo mostro cotali fa- 
stellini sottili € luaghi cc., © talora gli tengono per guanciale, quando 
dormono, » Bellino. son. 160. Auzi fri Da durti sci recchiva con 
tn guanciale. IO) 

a — [Proverb.) Tenere il capo , Dormire 0 simili în mezzo a die guan- 
ciali = Stare dn sul sicuro. [7 Dormire, $. 12.) Lug, in utramque 
aureta conquieseere, dormire. Buon, Fier. $$ +, Chi la fortuna ba 
amica, può le ue Fener in agio ognor fra due guanciali, 

3 — * Guanciale d'oro: Sorta di giuoco funciulterco. F. Guanciali. 


no, $. 2. {N 

4- iti mancate si dice Quella parte dell'elmo che difende la 
guancia” Bern. Ort, 1. 18. 34. Dal lalo manco il colse nel guauciale, 
Cioè gli dette un colpo nella guancia, Ch' assi minor fu 1 sonatro 
della lapcia, £ 1, 21. 32, Giunse Fuoberta , e l'elmetto gli ha sciolto, 
La barbata e 1 guancial tutto gli aperse. 0 £ s, 31,3, Che l'ufluse 

i si che è dell'elmo gli il quenciale Sh o p 
-_ im.) Guanciale di Lompreso: 'ezzo di legno rii jo posto ei 
pad rerinier primo ponte della nave, davanti all'allero di tria 
chetto , sul quale faceasi affrontare il piede dell'albero di buompresso, 
Ciò si usava in passato; ora si fù diversamente. (5) 

6 — * (Ar. Mes.) Quel cuscino su cui invece di leggio si pone il mese 
sale, Cas, Impr. Puliotto di teletta d'argento, ondata, gallouata d'oro, 
con guanciali simili. (A) 

a — "di guanciale da far merletti, stringhe e simili dicesi più 
comunemente Tombolo, (A) 

Granciaserto , Guancia-lét.to, [So] dim. di Guanciale. Lat, pulvillus, 
Boce, Test, 2. Ancora lascio ec, un guancialetto da altare di quel 1e- 
desimo drappo. Sagg. nat, esp. 94. È posatela sopra un gusnciak 
di cuojo messo a ga toggiare an sull'argento di una catinella , s° iu 

ich) Do Ci ge he letto, dicon le Bi 

2 — (Archi.) Bozze e Bozze rustiche a guancialetto, si quelle Bose 
che sono tondeggianti a guisa di guanciale stincciuto. (A) 

Gouarcatiso, Guancia-li-n0, (Sm.] dim. di Guanciale. Lat.pulvillus, Cr. 
alla v. Torsella, » Buon, Pas. Ant. Petr. 1î1, Questo mappa si 
fece poi a guisa d'un guancialino lungletto. (N) 

a — Dicesi Guancialino 0 Guanciale d'oro, un Giuoco funciullesco , 

in cui uno posa il copo in grembo all'altro che siede , e questi gli 

chiude gli occhi in guisa che non a vedere chi sia colui che 
lo percosse in una mano, ch' egli tiene dietro topr’ alle reni, doern- 
dolo egli indovinare. Salvini. Malo. Guancial d'oro si dice commue- 

mente Guancialiu d'oro. {A} 

) Pannolino iato , che mettesi sule piaghe o ferite, 

periura della vena dopo la cavata di sangue, (A 

A, Guanciàsa, [Sf Colpo dato a mano aperta sulla guancia; 

omunemente Schiallo , aterimenti Cellone, ) Golata. Lat. cola plum, 
alapa. Gr. afhagor, noj ju. dI #. 3. 14. E quand'erano a lui nelia 
via, lo levavano alto, e tracvangli il cappuccio usato , c ricevuta la 
guanciata usata in segno di cavalli 4 gli mettersno un cappuccio 
accaltato, (Così ne' buoi Testi a penna. Ant. 2). 3. 7. To 
glieva la corona del suo capo, c ponevala a sé, e dava le guunciate 
al Re della sinistra mano. po Sd. dr. E dette al conte Gano una 
guanciata , Che nel viso e nel cor riman ta, 

Guawcianza, Guan-cia-ti-na. (SL) dim. di Gunnciata. Piccola gun 
cinta, Fr, Giurd. Pred. S. Siccome a' faueiulii si danao guanciatine 
per vezzo , non per ingiuria, 

Graxcisetta , * Goanci-bel-la, Add fi comp, Che ha bella guancia, 
Aggiunto doto ad una ninfa. G. R. Cart. Rerz. (0) 

Graxcione , Guancidene. (Sw) Guanciata gagliarita, soda. Cecch. Dot, 
di 2. Mentrech' io domando, Che avete yoi? e io ini sento dare Un 
guancion , ch'î' balzai di qui colà. 

Guancro , * Guancisto. Add. m. Che ha le ice mite dalle per 
cose, Cor. Am. Past, lib, 3. Dalni, comeché fosse infranto e guan- 
tito tutto , pure in cospelto della Cloc, quasi nesuna stima ne fi- 
cesso, scggiunse. (Hr) (d'orse il Caro avrà scritto Gualcito.) (N) 

Guaszno, * (Gmg.) Guarnero, Fiume della Columbia. {G) 

Guasco, * (Zool.) Sar, Specie di talpa o rotto del Chiti, (Van) 

Guaxsoe. * (Geog.) Fiume dell'Abissinia. (6) 

Guansos, * (Mit. Giap.) Figlio del dio Amida. (MU) 

Guanoar, * (Geo) Guarmo-ds. Indiani selvaggi nella Republica di Buoe- 
nos dy res. (G) 

cura" 2) Città e provincia del Perù. (G) 

Grastun. (Ar. ses.) Guan-ti-jo, [Add, e sm.) Maestro di far guanti; 
{ Penditore di guanti. —, Guaotaio , Guantaro , sint.) Lat, chirothe» 
carum artifex. p pesa Spir. E come si potrà egli cumperare i guanti, 
sc oggi i gnatitai non istanno? ì 

Guasrato. * (Ar. Mes) Guan-ti-ro Add. e sn, In Toscana dicesi più 
comunemente Guantajo #. Magal. Let (A) x 

Goaxtato, * Guan-tà.to Add, i. #. dell'uso, Che ha i guanti im 
palmati , ed ironicamente , partando del gatto, vale Che non ha al. 
lungati gli unghioni. P. Inguantato. (A) Buoni, Berg. (0) 

Guantigna, Guasetitra, (Sf) Picco! bucino d'argento (0 d'alto me 
tallo 0 di legno) , allo a tenervi guanti, 0 altro tale,Buon. Fier, 3, 
€ 7. Una guantiera. C.S. & Va, é troppo misero Per le nostre ma- 
nopole. E 4522. Che non é tanto innanzi, Cl'egli aspiri co'guanti 
alle guantiere, O a bacia d'argento pisn di pere. 

Guanio, [Sam] Weste della mano. Edi. NIE Gr. xnpoStien, (Dal 
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FIBRE 1 


528 GUANUCO 
(sedi vente che rale gine li ali pani to atesio che pda 
cm o gan vale tuîto ciù cha cuopre, avvilupyia, rì le, comtiene. 
Sece. Soy, 15. 3f E poi, dato il asterale e la mitra è 1 gue . 
€ spogliatolo infino alla camicia, ogni cosa die loro. Tav. Rit. Tristano 
non allora lento, anzi si trae avanti, e trassi suo'guanti d' ermel» 
lino, e donali a Lancilloito. Petr. son. 166, Candido , leggiadretto e 
caro quanto, Beru.Orl. 4.27.58. Pur tutte l'armi guarda per sottile, È 
le scarpette, e l'un e l'altro guanto. 4 

2— [Col è. Dare: Dare guanto, Donare il guanto = Dare il guanto 
in srano di promessa, e fig. Dar sicurtà di casa promessa , Impegner 
da fede. W. Donare, $. 7.3 Tuw.Rit. Tristano disse : sire, per più si- 
cuità di me donatemi lo guanto. Allora lo re cominciò a ridere, e 
disse: figlivolo, quanto baroni , o cavalieri , o conti, o marchesi, per 
cloro si dona il guarito; ia allo Re non fae mesticre donare guanto, pe 
rocché la sua parola dee eser carta. 

a — Dar nel guanio = Copitare alte mani altrui, 0 nell altrui 
Forze. Lat. in alicujus manus incidere. Gr. de xripae reds sevivror 
Bern. Ort. 3. 2. 52. Perché ogni cavaliere , 0 damigella , Che faccia 
indi la via, gi dà nel guanto. 

3- [Cole 





ee, mpo- 





Stor. Pist. 
darongli lo guanto, £ 132, Deliberarono di combattere coll'oste de'Fer- 
rarciì, e mandarono loro lo guanto della battaglia. 

4 — * Col , Mangiare : Mangiarsi i guatiti. Maniera di dire che 
usa per dinoture La gran passione di qualcheduno 0 La forte atten= 
zione a qualche cosa per cui astratto rode i guanti. Buon. Pier. 3, 
1. 5. Un di color che fan sera e mattiba La sentinella appiè d'una 
ifinesira , Che sì mangiano i guanti, E Sulvin, Anno im. Gl'iaua- 
moruti col mangiarsi i guanti sotto una finestra mostrano ancora la lor 
passione, e la rosora del cuore che gli affligge e gli divora. (N) 

5 — (Col e. Passare.) Quando w ineca la mano all'amico senza ca- 
varsi il gnanto , si dice: L'amor passa il guanto ; derorando che tra 
gli amici veri per dimostrazion d' aumregpon son Necessarie vane ape 

nre. 

i dice per dinotare Chi 
si fa coscienza delle cose indifferenti , € soverchiamente scrupo» 
doti, [Mado Into e sconcioJ Lat religioni rem tevere Imbere. Bern, 
Orl. 1, so. a. Né per gli abiti bigi , azzurri e persi, E non se lo 
fnocar se non col guanio , Avere il collo torto , e gli cechi bassi E 
"l viso amorto, in Parudiso vasi. E rim. 78. E non sel tocca uni 
se non col guanto. 

n= 7. del gico della polla. Bracciale da palla. Anguili. Motam.10, 
77. Tulor con la racchetta , ovver col guanto , Palle di cuoji battean 
per lor diporto. Aef, Etim., soce Calcio, Se nel gioco di Firenze 
si usano piccoli palloncini, e si percuotono col pugno armato di solo 
guanto ; in Prato ec. Amati, (B) 

8—- * (Cie) Lasciata rotelota , colla quale s' inviti le dita 
e lo mano a guisa d' un guunto. Lat. fascia digitolis. (A. O. 

Giuaneco. * (Goog) Guandso Città e provincia del Peri. {G) 

Urapenra 1.) Gua-perova, £/Spreie di pesce de'mari d'Afrroa. (Van) 

Uvapozso, * (G<0g.) Geepinno, Fiume del Prasile. (G) 

Utar per Guari, #, 4A. dl Guari, Gr. I. Gir 38, Chi tiene ca- 
atità, e bon ft alle buone opere, 
gli vale; e chi fa boone opere, € von tiene castità , tnlla nom gii 
vale: e così non vale guar (altro Testo fegge nulla ) castità da 
tuon'opera, Aia ant. Bindo Bonichi 103. (Pda nota 37. Guit 
lett.) Fortezza pone *n firmo, E mostra 1 vero passo, Uad'uvno 

pusso L'avrersità passar senzi guar ire. (V) 

* (Grog ) Guaracioro, Mime dell'isola delta Trinità, 9) 

sua-ra gno, [Add e sm. Lo stesso che Emissarso 1”) PA. 

ione. (/.Guadagun $ 13, e Gradagnare.) Lat. equus addmis 
surius. Grivece duafarm:. (Dallo spogn.gariion che valesì medesimo.) 
Crg.2.3, Il cavallo dee esser gruerato da stallone volgarmente apjettato 
Guaragno , dl s,uale sia diligentemente guardato, e poco o niente ca 
valcato, Lib. Mase. A cavalli guaragni moa torre sangue, perché par 
te della forza ne va nell’ uso. N 

Guansevasco, (Bot) Gua-raguàsco. (Sm.] Sorta di pianta del genere 
alel Tassobarbasso. Erba con [figlie radivali pennatifido-sinuate col 
margine ondeggionie foccoso-cotonnose , e quelle del fiusto create 
scorrenti pet) fusto che produce fiori gialli (n racemi pannnechiuti. 
Chiamasi ancora Labbro d'asino.]—, Guaraguasto, Guaraguastio, str. 
Lat. verbascom sinvatom. ( V. corrotta da verbascum.) Cr. alla ». 
Tansoharbasso. 

Crvinicnastio, (Bot.) Gua ra-guistio. [Fa Le stesso che Gaaragnasco, 
VI Zibald. Ande, gr. Togli un pentolino di sei danari , invetriato 
nuovo, e togli barbe di guaraguastiv, © tritale. 

Guanasrasto. (Bot) Gua-ra-guasto, [Sm. Lo stesso che Guaragnasco, 

Da eumnguasco.) Pataff.g. Sparagi, posraguasto e stranguglioni. 

3 ILA. Guard, Sintinella, Lat. 


























ar (al Testo lege poco ) 























esenbiae , vigiliae.. 
sentinella. 1 pattesi di 











pena. (Dal celt. guar sopra, © quer 0 gued 
o ancora gwandrrderad per senti ) 
ueragnato = Fur dr sentinella. Lot. 
ira, PatafFs. Pur babbota sturà a gus 
simile alla tarantota. (Van) 

1a Piuane ciel Pirito. {G) 
A I. è di') Guarcatire, 





Cvans. * (Zo 








GUARDAGIOIE 


Granava. * (Geog.) Gua-rd-va, Fiume delta Guinea inf' riore. (G; 

Guanva, * (Licog.) Lot Lancia Oppidana. Città del fre) (A 

Grassa, SL MA. W. e di Guardia. Fiume, Burt. 153.1. E ptt niet 

til vuol guarda, £ s30, Ma canta , e buona guardi Pa del tw, che 
uon arda, (V) k 

a — Sentinella. ( Parola cell che si conserv 
gward, guard e gard guardia, sentinella, cus ln ted. svgirter seni- 
Liuclla , in sus pente zili ie Mare, cistodire, ome l'iugt. swurd 
che si pronunzia guard.) 7us Ger.s1.4f. Esi van cheti innanzi; siuie 
la guarda + AU arme, al lare , in alto suon raddippia (M) £ 9. 
#1. Corre innanzi il Soldano , e gi a quella Confusa aucu, 

s iMordivata guardo. (Min) aaa pa 
=— Per Guordaroba, £imno. Barb. 23. E guarda hi 
De fa tua guorda alcun cosa qual Le vallnlazio 

4 = T.li Scherma, #. Guantia , $. 28. (A) 

— * Talora è voce eccetiuativa, la ignifica Se non,Salro ec. 
Si egost ©. DI Messi (0) 0 e quale seri nie 

Guannazosent, Guar-dibòschi. Add. e sm indecl, PV. de bandi. Colui 
che è proposto alla custrudlia de boschi, che anche dicesi Boscajuoto.{A) 

Guanpicameni , Guarsda-càme-ra. S/ comp, Lo stesso che Anticamera, 
Bundet. P.i.mov. 35.10 me ne anderò nella guardacamira, e starò 1°. 
gilante. E più basso: lo aveva sentito non so che rumore, ed uscendo 

co quardaesmera riga it ts (Min) 
mUantacaree, * Gud ppi Sa. comp, Lo stesso che Portacappr, 
. Cocch, Dot. s, 5, La valigia c1 guardicappe si sincibcranto è 

commedia in verso esi Portacappe.) (N) 
pdacipre, Add. e sost. com. comp. inttecl. Guar 

Colui che te ha in custodia. caprarius. Gr, 

aleiros. Car. Lowig. Sofi 87. Ma non ti vergogni Lu d'essere inna- 

a ect. ina di Lange, e di voler iu braccio un cotal 
pie? 

veci. * (Marin) Guar-da-cartòoci. So. enmp. indeci. Cassa 

di legno che serve per tenervi i cartoeci presi di polvere da fuoo 
per la carien del cgurnne. (Van) 

Go npacasa , Guarda-cà-sa, Add. è sf. comp, Oggi onmunemente Ca- 
siera. Aret. Rag. (A) 

Guannacast, * (Bot) Guarda-cise, Sa. Specio di pianta erbacea ap. 
partenente al gesere sempreviv, che porta fe foglie a setta e rus- 
nite a foggia di piccoto carciofo ; il fiuto s'innata dal mezzo di 
esse dintto , vflloso e coverto dî squame adduasate , nella somurità st 
divide in una cima con fiori sessili oceupando il lato interiore, i 
petali sono da undici a quindici porporini lancinlati ed altrettanti 
Numi e pistilli. Lai. Sempervivom tectorum. — , Carviotì grassi , dei 
tetti , Erba da calli, Semprerivo de muri, Sepravvivolo maggiore, sr, 
Nosce sulte mura ; spine i tetti e sopra i macigni si adopera come 
refrigerante ni forti dolori di testa, 

Guaapacatene, " (Ar. Mes.) Guarda-ci-té-ne, Sar, comp. indeci Lo 
stesso che Guardacorde e Fermacorde. #. (A) 

Guanvacinanie, * (Mario) Guar-dda-cihi.rie, Add. e sm. Colui che ha 
cura del pollame, ed altre bestie che sano a bordo d' un bustimento ; 
Guardaputti, Gallinejo, (Van) 

Graapacosor. * (Ar, Mes.) Guarda cdi-do Sf comp. indecl. Lo stesso 
che Fermacorde, #. Afogat. Lea. (A) 

Grasnacorro , Guar-da<de po. ( +dd. e sm. comp. indecl. PV. A) Mi- 
lizia che guarda la persona del Principe. Lat. custades corpori», 
celeres. Gr, caprarizidanis , Fopracdpoi. Liv. M. Bruto, che allora fue 
tribuno del guardacorpo dd’ Re. 

2 — * (Marin) Nutte o Tessuti di corde intrecciate , che igonsi 
sul Doo a, estimo per coprire i soldati nel tempo del'combat. 
ti . (Van) 

Gu costi. (Mario,) Guar.di-còste. Add. esm. comp. indecl Sorta 
ili milizia che in tempo di guerra si dispone sulle coste, ne' passi 
suerittimi , per d'finderle dalle intraprese de' nemici. (3) 

2 — Narc giardocoste © guardacustiera, ST chinana cos un bastimento 
da yaerra destinato a incrociare fungo la costa, per difesa da ogni 
ostile tentativo, e per ù lire il commercio ilteetta. (8) 

Grarnaccone, Guor-da-cuò.re, [Sar, comp.) #°. \pezie di farsetto, 
{ Lo stesio che Giustacnore. #. } Lar. gardacorinm ,_ gardicortium, 
P. il Du-Fresme. D. Gio. Cell. tett. 2. Io sono riuscito del guarda. 
cuore del cuojo , e perciò nun avere pensiero. 

a —"Lo stess che Gu: po, Calvin Op. Pesc.$. f29. in nota. Gaar- 
dicuori alcuni dicono le guardie del corpo del Cristianissimmo (AYXN) 

Lena prioni psuerdla dia ne: (Add. e fi rl Donna pe ne 
Ù Ie. iuedte che hanno partorito, & puerperae la. 
Cron. Morell. « . Tennelo a battesimo mana Sandra , donna di Ja- 





tavia nel beett. 









































vv da situazione verticate, « qua- 
lurque oi dingni il quurio di circolo. (Dir, Mat) 
Guanvaronco, (Ma Giiar-da-fub-co. So. Tavole che si dsprigono 
all'altezza della Lnea d'acssua del bastimento, dalla parte cui n vnol 
dare la rue, perchè ia fiamma non ascenda oltre quel! altezza (S) 
Guispacioco, * (Marin) Guarde-gidgo. Ser, como, Pesso di segno) 
m 6 porsione della prua, che ioitranie la labii (Va) 
Granate, Guarda gidje. Add. c sf comp. rded. P. Abrtasii , 
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GUARDAGOTE 


nella Vita del March, Ci dove parla della moglie del medesi 
ù prop Carina de Medici , regina di 


Guarvacore Vo mardagite, (Sm. comp. indecl) Custodia per tego 
a 


chi è verzuso e geoliluzzo , Ch'abbia tal guardanaso e guardagote è Nou 
può dar noja il vento, e manco il puzza, 

Gu npamaccme. (Ar. Mes.) Guar-dasnac-chie. {SL comp. indect) Quell' 
arnese dell'archibuso , che difende e ripara il grilletto (dalle frasche, 
quando il cacciatore entra hel fotto delle macchie. Questa voce e stru» 
namente composta, poiché naturalmente suona Custode delle macchie.) 

GUARDA MAGAZZINI 4 oendeme pnaial. Add. e sm. comp. indeel. Co 
fui che ha in custodia i magazzini y e in marineria dicevi l' Ufficiale 
dell'amministrazione della marina, dl quale delle render ragione 
di tutti gÎî oggetti, mercanzie e munizioni esistenti nei magazzini di 
cui egli ha le chiavi, (S) 

Guanpazampnte , Go màndrie. Add. e sm. comp. indecl. Custode 
della mandria, Mandriano, Sabvin, Odiss. 359. Sc costui tu mi desi 
per costode Di stalle e guardamandrie. (A) (Pe) 

Grascamano, (Ar. Mes.) Guarda-tinàto, Sor. comp, Arnese onde al 
cuni favoranti si cuoprono la mano, acciocché posta revistere alta cone 
tinuazion del lavore.In Toscana più comunemente si dice Munopola.(A) 


ridarle a due altre bizotte fermate al parapetto di prua. Werso il 
mezzo a destra è irstrrariiendpl iper et mg fron 
© difere per sicurezza de marinari che ascendono sulto stesso, ($) 
Guanvamane.* (Geog.) Guar.danire. Città della Spugna nel regno di 

Valenza. (Van) 

Guanamento, Guarda-ménto. [Sm.) 5 guardare , Sguardo, Lat. în 
tnitus, Gr. seitanbis. Dante. rim. 22, Che per un matto guardamento 
d'occhi. Fegez. Per guartamento di molle genti che maraviglia se ne 
fanno. Filoc. 3. 225. Amore si nutrica co'dolei gnardamenti. 

2 — Guardia, Ripostiglio , Conserva, Lat. custos, repositoriun. M. dl 

co 8. Memore è tesoriera e guentazento di tato le sole 
VANDAMAPPA , -pà [SL comp} #. A, Sciugatjo. Forse 
ctetto così, perché si dine n LIL preparuto perda foi colle 
mani — , Guardanippo , sin. Lat. fintetuco sudarium, mavtile. Gr. 
xupisaxrpor. Patuff. 8, E della guardanappa faccia i guanti. G.#. 
9. 65. 2. Questi, quando fu Re figa la fece strangolare con 
una guardanappa, 





Guainnanarpo , Tandenippa. {Smt, comp. F.A. Lo stesso che] Guar- 7 


na V. » Maur, rim. turi. O guardana) da cucina 
Ar Lepre 
O ARDANASO nàso, (Ter. , Arnose ire il nam.} 
Custodia del naso. Car. lett, 1. 11. li mio 


E 13 — a rauvenso, TOsTO, 





Granvapaoziazo, * Guar-da-pa-ghi Add. n. F. dell'uso, 
giunto di cane demestico pagata È pas iajo. (Van) * 
Guarparetto. (Ar. Mes.) Guar-de-pét-to. dim. comp. Arnese di legno 
Sotei arento (0 flora She dI qppliea col pelle quelo sapere 
bapano, 

Giannone“ Guar-da-pin-va. Tm. comp, Specie di granchio , di cui 
Savoleggiarono gli antichi che ti chiude nel guscio della pinna per 
awvertirla della vicina preda Salvin.Opp.Pesc.3.351,Ma con lei comon 
qumeo Comm Ello Abin i guachf, eda peece Hi È 4 Per 

questo egli è chiamato pi ace guardapiinna. (A . 
ili, dedi e 108%, cone coesie . Chi ha 


CGuanvarontone,* Guar-da-por-td.ne, Add. e sm. comp. P. dell'uso. Sviz- 
aero 0 Persona che sta di guardia alle porte de’ palazzi dle tignori. (A) 
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Goannane, Goar-di-re. [4:.) Custodire , Tenere in guardia , 
cuni, Governare. P, Adocchiare , Alluciare , Osservare , Affisare, 
Guatare.] Lat servore , asservare. Gr, quidrzur, por pordiorsm, ( V, 
uarda $ 2. Inlingua Pelvia nazdared ei riguarda.) Dunt. Laf 11.8. 
vio vidi una scritta Che diceva: Anastagio papa guardo. Tes.Br. 1.12. 
Ciascuno uomo lia seco un Angelo ch'e ordinato a guardarlo. T'ass. 
Ger, 1, 63, E colla man, che guarda rozzi armenti, Par che i Regi 
sfilar nulla paventi. Fin ds 135. 1l quale non è busno sce non a 
guardare la casa, e serrarla con mille stanglie e con mille catene, 
» Car. Lett. ined, 3. 194. Hanno . +. . preso la Bastia la quale non 
era però guardata » CA (a) 
a = (Custodie prigione) Bocc, nov. 18, 10. Avendo sentito il padre di 
lui, il quale morto credea che fosse , esser ancor vivo, ma in pri- 
gione € iu cattività per fo re Carlo guardato. Dia. Comp. a. «i 
lo 

l 











eri v'andarono con fidanza, € i Bianchi con temenza ; messer 

li foce lare ; i Neri lasciò purtire; ma i Bianchi ritenne, Sen. 
en. Parch. 3. sg. Fammi giardare fino a tanto che l'avvenimento 

© fine ti mostrerà se io ho avrelenato tuo padre 0 no. 

— Servare, Conservare , [ Tenere in scrbo.) Lar, servare, Petr. son. 

396. Dolce mio caro e prezioso Che natura mi tolse, e" ciel 

mi guarda. occ. nov. 18. 29. Quella intendo i0 di guardare e di ser- 

vare quanto la vita mi durerà. £ now, 27.20. Più tosto oa sé il guar- 

deriao , 0 dinanzi ad altrettanti porci il getteriano. Din. Comp.1.5. 

Le loro leggi cc. furono, che avessono a guardare l'avere del comune» 

Dif: Pac, E a questo ulicio appartiene di raunare € guardar moneta, 
iade, vino, olio, € tutte l' qrasce. Sannaz, pr. fg. Ma sempre 

Pho guardato nettissiuo nella mia tasca { un vaso ). 

-—* Bonervare. Preservare da male. Gr. quhirram. di. Aldobr. P. 

N. 2. Dio donoc a lui ( all'uomo) ec. una scienza che |’ uveno chia 

ma fisica, per la quale egli gruarilasse la sontade; ec. E notate che fi- 

aica è fatta principalmente per santade + et E 4 Fisica è 

quella propria scienza cc, per la quale l'uomo guarda la santà «del 

corpo , e rimuove le malattie. (N) . 

5 — * Riteyere presso di se. Bocce. nov. IL non avere bene da meri. 
tanta mo la fa geardare o past: (i 

6 — Scampare, Liberaro, Difendere, Assicurare. Lat. liberare, defendere, 

teri, Gr. cus, porsfpi, inosiliar, Petrison.fe. Porch' io abbia guar- 

dato di menzogna A mio podere, e onorato assai, Ingrata lingua. » 
nov. SI. 12, Se a Dio piacerà, cgli ci gnarderà voi e me di queda 
noja. Cr. g. 83. 2. Poi ai da lor (a' fugiani ) panico,e grilli, e uova 

di fiche, e guardargli dall'acqua, acciocché e non nasca for la pipita, 
2 —* E col Di. Gr. d. Gir. 34. Numa cosa nov guarda sì bene 

l'uomo di 4 come fa ec, Bocce. g. 3. n. 3, Posciachè Ldio 

ti guardò di vergogna. Gr..f. Gir. 62. Religione berona e metta inverso 

Dio, é ec. il corpo suo guardare di peccare, (V) B 
1 — * E parlando del corpo, Giandare il corpo = Custodirio 

da sosture o da colpe. #. Corpo, $. 3g. (N) 

—* Coprire, Velare.S'alvin Vdiss, 121 Sperzò un ramo culla grossa Mano 

di foglie, acciò guardare intorno Alla persona le vergogne d'unmo. (Pi) 

8— Aver Fpenido Considerare. Lat, animadyertere. Gr. diavcuirda. 

Dant. Inf. 3. 45, Guarda la mia virtà, s' ell'è possente, 4 

9 — Dirizzare la vista verso l'oggetto, { Mirare, Nimirare, fa 
dire, Vedere.) Zat. aspicere, intueri. Gr. insfasvuo, na dop@o. DI 
now. 5, 1. E poi quella, l'una l'altra guardando ec, sscoltarono. 
È nov. 12. ss. Va su, e fuor del muro appiè di quest' uscio 
chi v'é, e chi egli è, e quel ch'e' vi fa. Do, Par. 4 139. Beatrico 
mi cogli occhi pieni ee. Petr son, fo. Ei 1 sole chi 
ben fiso il guarda. » Dant. /nf 16, E i tre che ciò inteser per risposta, 
Guardar l'un l'altro come al ver si guata. (N) 

10 — Vagheggiare. Pecor. g. 
la figlivola dell' I ’ , hl 
scorto medesimo della Matelda , ha : la costui cominciando a guar 
dare la figliuola , cc. E così forse è nei Pecorone di "Crusca! O 

Ti — Osservare, Ubhidire, { Mantenere, } Lot servare. Gr. rap, Gr, 
$. Gir. 3, Carità è, che l'uomo guardi li comandamenti di Dio, E 
{0 che m'ama , sl guarda La mia parola. » Paltur, dit. Conc. 

28.1) qual divieto, quantanque sì riputssse d'impossibile esccuzione ., 
nondimeno si giudicò di farlo e di quardario inviolabilmente. (Pe) 

12 — A STRACCIASACCO 0 A Iquanciasacco = Guardare di unt ocshi», 
{ Hodo baud ed antico. PA aquarciasacco e A slracciassero.) 

Guardare con mul occhio , bi 
camente. Lat. oblique intueri. Gr. ircdipnur. Buon. Fier. £2. Ligli è 
manco Colpa della erudel, se gli è nemica, E lo guarda a traverso, {V} 

34 tiche semplicemente della cuardotura sli chi ha gli 
occhi loschi, 0 d'un guercio. Malm.5.39, Dietro al Duca, che eguva 
guarda a traverso, Vanno cartando l'ana di Scappino. o) . 

14 — cotz'ocouo pet ronco,* per Guardare con la cuda dell'occhio, 
a parere del Carpani. Benw. Cell. Wit. 4. 151. Giunto al Papa, guar- 
datomi così coll'occhio del porco, €o' soli sguardi mi fece uma spa- 
vetitosa bravata. (a) * î . 

15 — vene * == Se fedeltà. Volg. Tit, Liv. 1. 19. Mezio , disse 
ello, se tu potessi imparare a guardar fede e convegne , io L'averei 
dato convenevole disciplina. (N) LA 

16 — ritor an tro” = Fssergli fedele, Tener fede.Fas. Ub. Ditt. 4. 
id. Giastio con Ini non s'accorda d'un ago, Ma dice: Dido fue, la 
qual nel fbeo Entrò per guardar fede al primo vago. (Bn) 

17 — n Patto suo*== Fsuminare se la cosa sta bene come si vuole, 
Cercare di sorddisfarsi prima di risolvere. V. Fuito sost. $. 47. (N) 

18 — it rerto, a cammaa, e simeli * = Store in 4 nella camera 
ec. senza uscirne. Toce, Giù Essere obbligato a guardare il letto è 
feaso moderna presa da' Francesi, che l'uso ha uramai autoritzata.(A) 
Amet12.Ver le quali cose ciascuno volentieri guureta le propric cus (N) 

19 — 1% tuto * = Biecamente , 4 traverso. Frane. 135.4. 
quel che guarda ju lato , E dal troppo qeeigtiato. (Bo) 


I) 














n. 3, Cominciando costui a guardare * 
Iimperadore , cecutamente cc. ( S{ Fillani , nel di. * 


et 


si 
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Qu — Le Petr, [na resta} = Onorare i giorni fastivi ill astenersi 
dall vpevare. | V. Fosta $. 40, ) Lut. agere dies festos , cotere dirm 
‘utt, ting. Vutio diede ni por 


vicne a 


festum. Gr. ispras soprifue. Cavale. 
polo suo a guardare c a fisteggiare il giorno del sabato 
ne seni h. . 90. Li voline tennono che I° 
îf giorno , e cos lo, pece. mort. Tu 
inalragiamente pr datcle fot 

al — spasa = Aver parsimonia nello spendere; e Non guardare a spe 
vale il contrario. "Salt Catell, 18. Né cuardara apra nè tempera» 
mento , preti egli se gli potesse fare obbligati, suggetti e fedeli. (Di 

cesì anche Non guardarla in danari , er.) (V} 

29 — 1uato. * Lo stess ehe Guardare a traverso. Buon, Taric.t. f. O 
tu mi guardi torto, O tu non vuoi vedermi ec. (N) 

23 — un monto = Wegahinre alla sua guardia, fegliarlo. E si dice 
anche Far ln vigilin.lir.Asin. d6. E Far la grardia nd un morto (V) 

a» — * E fig. Guardare il misto di chi sta senza parlare. 
Parch. Ercol. 1. 173. Di quelli che stanno musorni (si dice): egli 
bauno lasciato la lingua a casa, o al brecaja, e' guardano il morto ec.{N) 

KI — Dicesi Guardarla nel sottile, #", Sottile. 

25 — Diessi Dio mi guardi o me ne guardi = Zio stre ne Liberi, Crssi 

Ieeio. È l absit de' tuti. Y, Dio , $. 33. Fit. SS. Pad. 3. +19. 

Avregnachè io sia in molli ati vizioso , per certo sappiate ch'al- 

meno crelico non sono : che lddio me ne guardi to io 

non abbia. Encc. g. 4. m so. Se io non volessi a questa malvagia 
derrata fore una mala giunta ; di che Iddio mi guardi. ( 
a — Ed anche dette assolutam. Guarda per Guardimi Due Lat, 

abeit. Segn. Pred. 6. 8. È però guarda che ardtissimodi peccare! (V) 
3—* Onde in modo . Dio mi guardi da quattro F. Fam» 

mo, Fimne , Fame e Frmmina cattiva, Serd, Prov, di 

26 — Dicesi Guarda la gumba = Nan c'orrischiare, Abbi l'occhio, 
CP Gomba , $. d.) Lor. cave, canto. 

23 _— * Dicesi proverbial. Non la guardare in un fitar d'embrici = 
Non mente a egni mimuzia. P, Embrice , $. 3. 

28 — (N. ass. Nel sign. del $. 9) Dant Inf. 6. Guardai in alte, 
€ vidi le sue spalle» E 3, 39. Guardai, e vidi l'ombra di colui Che 
fece per viltate il gran rifoto. (tiri fogge Vidi connobbi l'ombra cc.XN} 

29 — * Aspettare, Fav. Esp, 36. Udeadogil popolo tanta e si subita 
novità ebbono grande paura, ed abbandonarono la cittade e atavano 
di lunga € guardavano che isse e uscissene animali di grandi 
corpi... guardando alla fine s' aperse il monte ce. (Pr) 

3o — Esser volto colla faccia verso ad una parte, Rispondere, Riuscire; 
e si dice di cose inanimate. Lat. respicere aliquam partem , versum 
ose, Gr. deofaire, deanbrrar, Poco, nov. 17. 39. Era il pa 
tagio sopra il mare, ed alto molto, e quella finestra , alla quale al- 
leva era il Prenia, guardava certe case doll'impeto del mare 
fitte cadere. Fir. Disc. ann. Fo. Si affacciò ad una finestra del s00 rea) 
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pubizzo, la quale guardava verso quelle praterie, dove il bue dimorava. 4 


31 — Col terzo caso. Aver relazione, rispetto; Rifirirsi.Mor.S. Greg. 
to Ferie è questo quello cieli Aelo pe Salvinone. ( Let id 
resppcil 

31 — Avere riguardo, Provvedere. Rocce, g. 3. n. a. fo vi priego che 
voi guardiale alla vostra salute, ( Lat. saloti consulas. ) (V) Salern. 
Opp. Pesc. 3. 339. Altro ad altre opre Nume è preposto dello stesso 
nome , Alle quali ciascuno di quardere L'omor si prese, c a quello 
soprantendere. ( Lot quas tu griirgue ce. ) 

33 — Store sipritando | Sperare. ‘ellut. Cron, 38, Lasciò 500 fiorini 
a chi facesse la ana letta ; ma ec, ‘nostri noù se na 
free mai vendetta: hanno guardato che la facessimo noi. (V) 

3j — Aver l'occhio , Avvertire , Preneler guardia, { Por mente, Ra- 
dare.) Lat. observare, cavere. Gr. ipsdpidur , diagordrrur. Poccnoo, 
$$. 12. Donna , guarda che, per quanto tu Tei caro il ario amore 4 
tu non facci motto. E nov, Go. ben guardasse che alcuna per 
sona noi LOCOMsE le cose sue. Cr,ro.3.t. Guardi il signore dello spare 
vien, che in alcon rigo non l'olfenda. » Mace. e. 3, n. 7, Guitar 
date che voi diciate, ( Ciné, pamete mente a quella che dite. ) (V) 
Car. Lang. 4. Guarda, gli dicea , a dirmi il rero. (N) 

35 — [Net sign. de $.8) Petr canz. 1. 5. E se ben guardi alla 
magi Dio, er. £ son. 56, Dirai sio guardo e giudico ben dritto, 
Dont. Par. 7. ff. È così hutla fu di tanta ingiaria, Guardando alla 
persona che sofferse. Bocci, s. a, Mostrato n'ba Panfilo nel mo no 
*vellare , la benignità di Dio non guardare a'nostri errori, E nor, 10, 
so, Così lo donna, non guardando cui motteggiasse, credendo vineere, 
fi vinta. Fit. Plut. E Pompeo guardò di Cato capitano delle 
palee. Sui #l Greco ha sipprer) Cas. lett. 46. lo la graverò sem 
colla debita modestia nelle com mie proprie, alle quali non gando, 
come a priocipal mio fina 

36 — Far ‘paandia. Lat. excubias agere. Stor. Pist. 56. Guardavano la 
motte in sulle mura da porta di Ripalta. (V} 

37 — Studiarsi , Intevdere ec. Zocc, g. 1. n, 2. Il Giadco ce. s'avvisò 
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bene che il Saladino guardava di pigliarlo nelle 
dovergli monvere alenna quistione. (V) pie, Con. 1. se e 
a non la disertare; ella è pur gio na e tonerina. (N) 

38 — Astenersi da alcuna cnsa. Gr. S. Gir a. Dobbiamo guardare 
di ciò che Iddio ci vieta, (V) 

39 — Dicesi Non guardare a spoa nello stesso sign. del $. 21. Cecch. 
Stiav.3. Non ha questa volta guardato a spesa, purché le cose sino 
Borite è a pa mano, {V} 

» — Ed în senso simile. Vit, S. M. Mad. 403, Chiunque avea 





bisngno, non guardava perché la via fuse a lungi, che venivano al 
sonuuo medico per esser guariti, pid) 

4o — Dicesi Guardar d'uno = Cercar d'uno con gli occhi. Frane. 
Sacch. mov. Zoo, lo dissi : voi non siete eso; c guardai di quello 
che chie i capponi: mai nou lo potei rivedere. (V) _ 

jr — Dicesi Guardare o Guardurla iu una cosa = evervi ‘considera. 
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Cerch. Dissim. 8, g. Oh noi stiamo 
cento mattani e un sacco di calcina ! 





Lase. Sibil 
dina splendidamente. (V) 
4a — * Dicesi Guardare per banda = Guardare a fine di non essere 
osservato , movendo la pupilla alla volta dell'angolo esterno dell'oc 
chio, Min. Mal. 5. 9. (P) 3 = 
43 — Dicesi Guanda come vai per Abbi l'occhio 0 simile come nel ff. 
Din. Comp, 2. Li parve maggior segno d' amistà il dire, guarda co- 
me tu vai, che le proferte. \P) 
44 — {Dicesi Guarda guarda per Awertire alcuno a prender guardia, a 
Sure attenzione © simile.) Dani inf. 11, 33, Meote'io laggiù fisar 
mente mirava, Lo Duca mio, dicendo: guarda, guarda, Mi trasse a sé. 
a [£ così di ancorg Guarti, cooe Guardati per Guarda. } 
Bern. Ord. 1, s$. 10, Di lui non s'era Brandimarte accorto ;} Ma la 
donzella, che "l vide venire , Gridò : gnarti , signor , che tu se'morto. 
45 — N. pas. [ nel sign. del $. 7. ]» Aforg. 1, 6, Guardisi avcora 
a Sin Liberatore ec. (N sl 
46 — Astenersi ( da ciò che può nuocere, Preodersi. guardia , Str 
-° sull'avviso ec,) Lat. abstinere , sibi carere. Gr, quasrrarsa, Dunt 
Inf 3. &3. Ma dimmi la cagion, che non ti guardi Dello scen» 
der quagginso in questo centro. Made, introd. 10, Ul vivere modera» 
tamente , ci il guardarsi da ogni superfluità, aveme molto a così batto 
accidente resistere. Tesorett. Fr. 3. Ma tuttavia di guarda D'una 
così che imbarda La grole più che "1 grado. Sen Hou Wanh 3. 22, 
Se noi ci guardassimo di non almeno avvertire gl' ingrati, noi gli fe 
remo più pigri a rendere i benefizii» Mon, ant. MI. Curi, presso al 
Bemb, Pros. $. ro. È chi conoser morte, od la riguardo Della 
Ixltà ? ch ancor noo mea guardeci fu, che ne porto netto coro un 
dardo. Boce.g. y.n. 40. E di questo amore l’unsi guardava dall'altro 
(sinè avean rossore, temenza di manifistarselo insieme.) È g. 2. nd. 
Figliuol mio io non avrei mai creduto che da me d'atouo tuo desi 
derio ti fossi guardato ( ciné avessi avuto rossore di palesarmeto.) (V) 
Sabwin. Pros.sacr,s5$. Guardatevi dal paragonare le più ricche cene 
delle Ck ire, . + colla divota parsimonia e colla sobria e stretta 
refizione di ua digiunante cristiano, Stor, Bark. O in nobile giova» 
nello ce, guardati che non ti partissi di questa gloria, N) 
» — [/n ques sign, trovasi cunii cer Guardati. #. $. di, 3] 
Cron Morell.582. Guarli dal chiavar delle femmine ce., guarti dalla 
cena, poco mangia, € buone cose, (Lo lo, discordando di 

















stampati fat ei» 
moscritto, legge guardati.) » Rim. Ant. Ant. Buffone, Ma guarti dal 
servire all'uomo ingrato. (#.Vor. 381. Guir. .) (V) Sen. Pit. 
so. Guarti non solamente d' un luogo peri esosprtio, ma di tutte 
le terre e passa oltre. (Pr) Salvin.Opp. Cace. $.168. Se ta cacci mai 
daino hen guarti Non dopo molta, stesa c lunga corsa E termin di 
fatica, si soffirmi Alquanto. (N) 
— Aversi cura. Lat. curare valetudinem. Pit SL Gio. Guatb. 306, 
Ma il letto infermo, non gi i cautamente, da ivi a pochi 


di mori, 
4 — put 0 {Badare.} Mocc. nov, rg 43 Non purdeniime ai, 
igliare, Petrson. 3. Quando i' fui preso, c nun me ne guardai, 
Bibo Guardarsi a' fiauchi = Teneri ali occhi addosso, Din. 
lib. 8,1 due nimici si guardavano a' fianchi, (V) 
tenersi , usato end terzo casn.G.#. 7. 38. Guido conte di Mon. 
i a riverenzia di Dio, nî del re Carlo 








w e 
Comp. 

so — hi 
forte . .., non guai e 
suo signore, uccise di sua mano con tino socco il detto Arrigo, 

51 — Vietarsi , Proibirsi alcuna cosa. Senee, Pot 18, Si guardi i div 
letti, ( Z/ Ant. ha alistineat Venere. ) (V) 


Portata nella iracciajnola un grande aggio (I) teo 
f retro. G. A 


54 
55 — " E nel sign. del 
sno nascimnento © vero Lila secondo il maestro Guglielmo Altisio- 


dorese tre r: la 
5 Dicesi i preti modo di Accennar lî che non 
escono in pubblico per debiti , 0 altro. Lai, carere publico. Frane, 
Sacch. nov. $. Egli è diserto , 0 guardasi debito ec: una di 
ste malline non ardiva d' uscire di cass. + Cow'hai tu 


ito, che ta ri che ti lì più? (V) 
_ 1 Dicesi Guardati bene tei Re, Bene sost. $. 30. (N) 
—* vrento= Governar la nave inguisa 


Marin.) Guardare il sopra 
aLe LI contagio dl vento. (A) — L 
2 — * Dicesi Guarda il vento, per avvertire colui che governa 
la neve che non prenda il vento d'avanti, (Van) x 
Guardare di da Federe, Guatare , Mirare, Adoechiare , Or 
servare, Scorgere , Discernere, Podere dicesi di tutto ciò che s' of- 
fre alta vista; Guardare è Cercar di vedere. LÌ cioco non vede gli 
oggetti che gli son dinnanzi, il veggente non vede che ciò che non 
guarda, Guatare è Guardar com maraviglia , con allenzione 0 con 
altro afieito che spinga l'uomo a mirare l' oggetto che in lui lo de- 
sta; ma gli antichi. il confusero bene spesto em Guardare. Mirure 
è Guardar fisamente, Adocchiare aggiunge all'idcà del minor fiso 
una certa compiacenza , nascente dal desderiv di ottener ciò che si 
aduochia. Osservare è Guardare con rillessione per riconoscere le qua. 
lità, le proprietà, Je cause, gli effetti ec. di ciò he si osserva. Scor- 
ere dicesi per lo più degli oggetti lontani , 0 difficilmente discerni» 
fa e vale Conoscere n Seprire colla vista. Zircernere è Vedere 
distintam:-ute , Wistiuguere colla visione gli oggetti. 
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Gratnanota , Grardaad-ba. (9 comp.) Stunza nella casa, ove si con 
servano gli arnesi , gli abuti, ec, Lat. vestiarium, gara. Gr, pila 
( In isp. guardarupa. ) Sen. Piu. go. Non avesno guardarobe , né 
camere ciumberlate, Frone, Sacch. nov. 210, Volendo andare alla 
guardaroba , tre passi in satre pietre convenia lor fare in puuta di 
pedi. Fr 45. 108. Fummo menati da lui a una guardaroba , dove 

li cc. aveva la sera dinanzi vedato riporre di molto argento. Mors. 
‘arch.2. 5, A guardare molte e varie tasserizie d'una ricchissima 
guardaroba fanno di molti ajeti mestiere. 

3 — Per metef. [Luogo dove si conservi checchessia.} Alfleg. 458. Dal. 
l'ampia guardaroba degli umori Del vostro serenissimo cervello Di 
tanto in tanto veggo sbucar fuori Qualche capriccio stravagante e bello, 
Dep. Decam. Pr. 47. Né si adoperano di cvatinuo le voci tuîte cc, 
in lingua ricca e co) cc., non però che le già isate petti seb 
Len talvolta , come le volesse no po' risparmi 
gua in serbo one a sue prardarobe ) agl 

3 — Colui che ha la cura della guardaroba, /ot, vestiarios, gazophy» 
lax. Gr patopirat. Matt. Frans. rim. burl, 2. 101. Pur io dirò che 
i maestri di stalle , E i guardarobi tutti, ‘bigrazia, Ognun c'ha 
Lestie © vesti da prrstalle, ce. Buon. Fier, 1. 3, 3. Ma favole esser 
queste Soglion di guardarobi , O d'antiquarii 0 creduli o mendaci. 

Guannamersta , Guardasigilli. Add e am. comp, indect. Custode 
del sigillo, Ministro sigilla le patenti de' Principi, Pallar. 


Canc. Tr, (A 

Grannusrenta , r-da-spénsa. (81) P. A.P e di' Dispensa. Lat. 
piuarivm. Gr, ragsior. Patoff 8 In guar a entraroa quineriltà. 

Grannastinco. SAr Mes.) Guardastinco. Sa. comp. Primacciuolo 
nell'interno degli stivali per guardia dello stinco. (A) 

bread (Marin.) Guar-dasti-va. Sf comp. Lo stesso che Bosma- 
mo. P. 

Gismarai), * Guar-da-tir-ra, 444, e sost. com. comp, Custode della 
terra. Soprannome di Nettuno. Salvin, annot, Perf poes. Murat. 1. 
161.(Wen. 1748.) Dell'amato dal possente Nettuano guardaterra, S 

Guirpansnzo , Guarda-tissi-mo. (Add, #.) supert. di Guardato. Lat 
mumsitissimos , diligenter custaditits, Gr. cxupiraros. Fr.Giord. Pred. 
Lo rinserrde in una guardatissima fortezza, 

Guanparo , Guar-dì-to, Add. m. da Guardare. Lat. emstoditas, serva» 
un, munitus, Grimsgvaaymioe reruxespieoi, ivopoi. Trutt, Cast. Ver- 
ginità , nettamente guardata , è troppo pobilimiaa così Fas. Ger. 6. 
43. Della spada Tancredi e dello scudo Mal guardato al n dimo 
stra il fianco, E 19. gr. Così gli paria, c fa che ai raccoglia ll vec» 

chio Re nella guardata soglia. 

Soasberesa; | ibn ehe, bui Guardare.) Che guarda, [Che 
rimira. Gr, Pirag. - Oros. E che di questa 

ret e che la fine sopito. gra 





















"rip, briparziorne. Bocce. nov. gi. 6. Minuccio, io ho te 

fidissimo guardatore d' un mio ee. Com.Inf. 9. Guardatore dell' fini 
me de' bestiali uomini, che dentro Dite sono carcerati. G, #.9. 305.3, 
Castruccio ec. mandò gente in più schiere partite a cominciare a' 
detti guardatori degli spiana! badalucco. Mor.S".Greg. Pit. Io ho 
feecato , e che ti potrò io fare, o guardator degli uomini? Ovid. Pist. 
Tu vincesti il serpente guabdator del tosco dell'oro, Cr. 9.79. 2, Al. 
cana volta si dee riducere la al suo luogo , e sotto wa mae 


s ‘roi gioì Lum guandatore , dune dle, di 
= tario , Conservatore. A a i "i 
ma tri (A) invi Bocc, now, Egli era guardatore 


4 —* Diconsi Guardstori del i Soldati che si destinano a guar 
dare la persona del re. Wolg. Tit. Liv. 1. g3. Bruto che allora era 
tribuno de'guardatori del corpo del re, un trombetto al Tri. 
bano e convocò il gopolo. (N 

Guarvartice , Guar-diiri-re Herb. f (di Guardare.) Che guarda.Lat. 
custos, servalrix. es. Br. 1, 16. Memoria è tesoriera di tutte ome, 
e guardatrice di tutto quello che l'uomo truova novellamente per sut» 
tigliezza d'i i. Filoc, 3, 236, Conciossiaché sola la molta vergo= 
gna, la qual in noi dec essere, è rinasa del nostro onor guardatrice. 
Him. ant. M.Cin. 137. Alta, tile e bella guardatrice Del suo onor. 

Granvarena, Guar-da-tòra, (Sf) £L'Atto e‘! Made col si guar 
da, Lat, intuitos , aspectus. Gr. frfupa. Reu. Tull G.S. Va 
mezzo il mercato com'un , con una guardatara rabliosa. È 
9- 8. 1. 1l miglior cavallo che sia, è quello che ha forte guardatara, 
@ forte orecchia. ( Così ne' Testi a penna.) Mern. Ord. 1. 3. G7.Che 
sol col viso e fiera guardatura Cader faratii morlo di paura. E 1.27. 
63.Ed una guardatura tanto grata, Ch'ogni più Gero cor cou essa piglia. 

2 — Custodia, Guardia, [ /. usata. custodia. Gr, pure, 
Din. Comp. Presono a gi i ferri di un loro amico cc., cd ch- 
bono da lui per la guardatura fiorini cento. 

Gorannavivanoe. (Ar. Mes) Guar-da-vi-ràn-de. $/ comp. Moscajfuola. 
Arnese da custodirvi le robe da mangiare. (A) 

Guannia , Guàr-dia, SL verbale da Guardare in significato di Custo 
dire e Aver cora. L'Aro del custodire , Custodia. — , Guarda , sin, 
Fat. custodia, praesidinm. Gr pani, Spovpé, Joce. now. Go, 15, A_lui 
Ja guardia delle sue cose aveva commessa, £' 40. 7. La giovane, paren- 
dole it suo onore avere omai perduto, guardia del quale etla 
gli era alquanto nel possato stata salvatichetta. ‘ 

2 — Difesa, Riparo, Pro; lo. Dane. If: 17. 10. Dove per guar- 
dia delle mura Più e pi i cingon li castelli. 

3 — Cura, Diligenza, Vigilanza è rorvedimento, Pant Pur. 33. 37. 
Vince tua guardia i movimenti umani. Cirii Cav. 3. 72. Con tutto 
questo assai credo che vaglia La buona guardia, e con oguun all'erta 


Star sempre. 

f — Persona che guarda, Custode, Guardatore , {e talvolta è termine 
collettivo che preside tutte le persone che stanno a custodia o difesa.) 
Lat, custos , speculater, Gr. xarsiszoro: , diorrip. Harch. Sor. 10. 
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f. Qlira questa guardia generale , si averano eletto una particolare, 
pata andasse crm e Date cirtondando le mura. Borgh. Orig. 
Fir. 128. { nostri vecchi dalle guardie che in cota* fortezze si tengo» 
no, disser guardingo. b 

5 — È coll'aggiunto mascolino, Vit.S. Gio.Batt.245. Queste guardie 
della prigione vi soranno benevoli. £ gs3. E le guardie. ... molto 
erano benevoli a' discepoli suoi. (V) 3 

6— Dicesi Guardia 0 Guardia del corpo 0 Soldati della guardia ee. 
Quelli che assistono alla persona del Principe.Lat, praetoria colors. 

* comaropiraz, Bern, 3.2. 57. Parlando il tambaria fu tosto 
preso Dalls guardia del Re, che intorno stava. Bors Farch.s. gd Ne 
presi la difesa contra il capilano della guardia del palazzo Segn, ftett. 

| farai pei per aver domandato la guar= 
* quali era alalardiere delta 





a 
del corpo del Gli ima. (N° e 2% 
7— Dicesi Corpadi guardia [ numero dî soldati che siano in 
din. L FW, Co $- 36.) Lat. custodiae , excubiae. Gr. Opovpé, Buon, 
pid 1 Ge hai popolo il passo, e Il capitano Messo ba "l corpo 
varia, 
8 2 "Biceni anche Guardia e Corpo di guardia, il stesso , dove 
sta cotal numero di soldati, Lat. militum statio , naculum ex» 





cubiarium , vigilam contubernium. 

9 — Dicesi anche Guardia, Quell''astante che nelto spedule all'ore 
awegnate assiste agl' infermi. Malm, 3.19. Vedendo poi che il flnso 
qpecapgetta ( Cone elio c'ha iu zucca poco sule), Comincia a gr 

ri grardia, la e . A 

10 — [Dicesi La guardia] Quegli irri che di notte girano per la cite 
tà. buon. Fior, 1, f. 6. guardia i la , Form la, c frue 
gnolò , Cercolla e ricercolla, Né nulla pmibito le travà. E Sade 
romor di fissti e laateraoni , Perchè la guardia alicggi quivi intorno. 

it — £ Guardia del fuoco, si dicono Coloro che sono destinati dal 
pubblico a spegnere gl' incendii. Buon. Fier, 5. 1. a. E sc' to lorse 
la guardia del fuoco Corsa al nostro s00c00em? 

13 —* Dicesi Guardia morta un Funtoccio di paglia od altro per far 
paura a chi volesse andar rubare i frutti in un me Sace. rin, 
Sall'imbrunir dell'aria lo riporta Lungo la a far la guardia 
morta. (A) ; 

14—Dconsi Guardie è Denti lunghi o vanne del cane. Crolla è. Canino, 

15 — Terra e Luogo di guardia, ciné Che ha bisogno d' etser guar- 
data, Com. Inf. é. E potrebbesi dire che 'l segnu è fatto dalli torri- 
giani, a guisa che si fa qui nelle terre di guardia, che quando si sente 
che 1 nimico cavalchi, è faccia Apparecchiameoto di cavalcare di notte 
cc. 4 fa segno di fuoco vincere le tenebre, LI 

16 2 Sotto la guardia , partondo di cose militari , vale Colla difesa, 
Sotto fa difesa. G. tg. cap. gG. Onde i principali furono i Fio 
rentini , e gli altri Toscani che prima scesono di gulea, sotto la que 
dia de buoni balestrieri delle lee che erano alla riva, e per forza 

Ger. 3. 48. Ma con gli altri cuo è già 








o ) : 
17 —* Pariandosi so rl Cage dicomii le facce inter 
ne della coperta d Ie gua 
tono registrate 4$ tratte, nou però andanti, di consoli per sei mesi.(A 
18 — *Col w. Arerti Aver guardia = Aver cura, attenzione 0 simili. 
Paltav. Ist. Conc. 734. Nelle mentoy 
guardia d' astenersi allatto dagli articoli superflai. (Pe) 





M'é stato tolto il Luleone ch'io avea 9 guardia. Guitt. lett. 10, 20. 
Sollicito te io tette guardie dd ce, tenciatolo beve sotto 
qu 


monti. (P) y s 
20 — [Cat w. Essere:) Esser di guardia o soldato di guardi» = Lsuere 
0 Dover essere attualmente in sentinella. Buon, Fiv. 2, 3. 5. A te, 
che sc'di guardia, fa mestieri D' assistere alla jerta, £ appressni 
Comparsa è tanta gente Verso la porta, che chi vé di guardia, Non 
- basta per reprimer la gran calca. . 
24 — { Col è, Fave: Far guardia , la guardia = Custodre. P Fare 
guardia.) Dant, Inf 10,9. Già son levati Tutli i coperchi, e nessun 
mardia fior. Petr. canz. $3. 3. Ove si fa men guardia a quel ch'i 
amo, Fit. S. Gin, Bat. Se ne vuol far huona guardia. 
» — Fare la guardia = Zare la sentinella, Lul excubare , exow 
bias agere. 
22 = Col v. Lasciare: Lasciare a guardia, cioò in custodia. Mit. S. 
AI. Bfadd, Lasciarono a Maria Makdalena tutte le loro ricchezze e 
a guardia, tantoché tarnassono, (V) s 
23 — * Col v, Porre: Porre goardia alla bocca== Tenerta in fieno, Far 
senno nel parlare, Guid. G, (cit. dalla Cr, alla v. Guardingo add.) 
© cvine s' avviene al savio uomo d'esser canta e guandiugo, di vob 
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vaso , che fatto avrebbon d'un lor figliuolo.G.#.4.5. 3. I Fresolani 
essendo assicurati da' PI + e non prendeadone e guardia 


convien guardia che il letame ragunato sopra la terra non 
fummichi a' fiori e a' frutti. 
» — [ E Prendersi nello stesso signif) Boce. now: 96. 9. 


Per lo quale assai ben conobbe, sé divenire innamorato , se guardia 


‘una di questo si prese il gio- 
vane guardia» G. #. 13, 65. Non i priadto ia, credendo 


non avesono uto passare la riviera di Senna. (P) 
3— 4 guardia, cioé Sotto la guardia. G. W. 10. 156. 
1 Fiorentini (9) 


li presono a loro guardia....come loro amati sudditi 
25 —* Col è, Himalnete; Rimanere a guardia o alla pra di alc 
no = Rimanare sotto la sua guardia 0 custodia. G.V. 6. +7. Il Sol 
dano gli rendé a queto la città di Gerusalem satvo il tempio Domini 
che volle rimanesse alla guardia de' Saracini, accioeché vi sì gridnese 
VT asalà. E 8, 57. Di lui non rimase figliuolo maschio , ma solo una 
Piccola figlia femmina, ... questa rimase a guardia e tuteria d'uno 


savio cherico. (Pr) 

26 —* Col v. Tenero: Tener guardia di alcuna cosa = Firme conto , 
A per mantenerla. Pallav. Ist. Cone, 1. 529. Sua Maestà 
crlava questo sso animo, come quegli che tenea molta guardia della 
riputazione. (Pe) 3, 

27 — Proverb, Non voler dormir nè far la guardia = Aver l'elezione 
di 4 fare una delle due cose e non ne voler fur miuna. 


» — td ariche Non sipuò dormire @ far la guardia = Ju ur stesso 
non si possono fare due cose contrarie. F. Dormire, $ 


atti vari, in guardie nove. £ 

6. 43. Nè poi, ciò fatto, in mirar si tarda , Ma si raccoglie e si 
ristringe in guarda, ( Qui guarda per guardia , per la rima.) 

29 — (Ar. Mes.) Quella parte del morso che non va in bocca = 

2=- mnimento © ebe della spada.Lat, capulus. Gr. nora, deb. 

» Fans. Fendem, st gr. La punta abbia di ferro, e qual pugnale La 

guardia, e 1 pome al pié dove ai stringa. (N) 
1 — 7. de magnani, carvoszieri ec. Grosso pesso di firm; che 

quira con un gancio in un anello della bilancia, e co un lio dal 
f'altro capo è infilato nella testata della sala, per do pù con un 
primo cere penna piede il cocchiere per montare in cassetta. 

3a —(Veter,) i è Porsi in guardia, Mostrar la strada di S.{ziacomo 
v pia di dicesi n nando lo i cavello che soffre plla spolla, 
porta è in riposo, la gamba ù innandi soa 

Sini Guardia nelle viti è lo stesso pr degni da tra'ce. Pal. 
lud. Febbr. cap. 13. Tutte 1° unghie secche delle guaridie, cioé i sact- 
foli secchi og altro anno, € ogni cosa vecchia e scabra pe riciderai 
mn terrà. 

3a o Guardie. Nome che un tempo davari ai satelliti di Gio- 
ve. (Diz. Mat.) 

33 — (Marin.) Guardia, si dice un pezso di gno corto , chismato 

* anche sfoga] che si mette in Lari porte debole d'una cea 
zione per rinforzare un pezzo di viziato che si 4 nel 
dotto d'una vecchia mave. (8) lean via 

3 —2 Guardia dell'albero. Lo stesso che Gabbiere. #7, (Van) 

) La Guardia. Cùtà della Spagna. — Guordia-Alfiera , 

6 »Piccole città del Hegno di Napoli; quella nol Sannio, 
quesa nel' Abruszo Citeriore. (G) 

Guanniamiaro , Guar:-dia.nà-t0,Sm Lo stesso che Guardianeria./". Bore Ah. 
Wesc, Fi i segni credere che poco fuse a grado 
alla buona cittadinanza , che questa famiglia ec, col mantello del quar- 

isdominato | si prevalesse tanto ne‘pro- 


Grarpranezto, Guar-dia-nél-lo. { Add. e sm.) dim. di Guardiano. Fr. 
Giord. Pred. R. Era ardianello di pecore. 

Ufficio del guardiano,—, Guar- 

în questo tempo fice più wolte l'uf- 





ficio della guardianeria. 


209. 3. La è radice € guardiana di tutte le virtudi, CH 
Wit.Dant.sgo. Cerca tu aduvque di volere essere del tuo Dante gnar- 


E nov. 3 12. La qual cosa colui, che del 
giardino era guardiano , in presenz del gi 


gindice ficcendo ee., la ca- 


correttore, 
sono + Borg: . Essendo stata gittata la croce, non 
so che. pid geo g oi della Paglia primera st pentbici por 
pil no eppoi rec n 
3 —* Dicesi Guardiano d'un morto, olui che gli fa la guardia. Fir, 


da Sr A $ LAS ; 
4—_° .) Angeli guardiani SI mi ci 
palese pegno Podda else de 
SOLI Cola che ha custa le Lena Il gianlleno ddt 
si chiama Buttaro; delle cqvalle e giumente, Giomentaro ; 
quello de' e dei ma Sta quale dei Bs puo 
, 

» Vi ti guardiano di mandra ù 

e 


per 
Gaar-din-fan.te {9 ] Arnete composto di er 
Guainvisvaste , Guar4 Pato pricogaca, 2 


le donne han per costume, Ricettacol di pulci e sudi- 
ciume, È 235. Che io euifianchi sppicceto ba per 


dis 


Guan: 


sta 

Rattenuto , Rispettoso , 
sid Leno I. Attento 4 "Avvertito, Cuutelato , 
cautos, Gr. radi , ppongios. Lab, ci 
insieme ti dovevano render cauto 
Filoc, 9. 56. 
tentrava nel 


tima levare. 
ser e guardingo d 
cavie Log il chop) a 
Parch. Stor. 13. f° 
ipettosi e puardingi. Tac, Du. ann. f. 104. 
Cel E Ann.'9 132. 
pavens. 

i si danno rano sull all 
Liiginon pier Vassene il 
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grande, che gi ferma le persone. (N) 

Grazoione. (Ar. pippe T. dé catsoiai. Peszo di suola 
che va Dergiro Uin'pie MEbEZEEZTTY ed è quel primo peszo che si 
ariura ai depran ( ) o Ù sie : 


na) Guardia in'signo di 


var-diò-lo. [ddd. e sn.) dim, di 
Gcardicio vie Bent Pre 1.01 Ci ‘vaghi seat 


Di beifare il guardivol: nel 
Guanro, [Sat] Guardatuna, 4 
del vero che , 

Gr 

guardo secense, L' cans, d, 6. 
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i raggi d'Amar sì caldi sono. E son. 3g. E sua sorella pae che si 
rinuuove Nel bel guardo d'Apallo.Fior, Firt. G. $, Lo quale è un 
set che uccide le persone pur col guardo. Tass. Ger. g. #7.0r 
tit pudica il guardo in st raccolto , Or lo rivolse cupido e vagante. 

2 — Porre il guardo in cheechessia 0 in chicchessia = me, Og 
servare, Mirare checchessia o chicchessia. Segner, Mann. Sett 15.2. 
Convien de era pone il guardu in figliuoli si costumati, ne lodi 
il padre. (' 

3 — ton un guardo = Guardare. Segner, Mann. Dic. 3. 6. Bastì, 
a saper ciò, dare un guardo al numero di coloro ch'egli predicando 
ridusse. (V) 

4 — AI primo prando = Alla prima occhiuta , alla prim vista. Se- 

gner. Fran, Die. 27. 1, Non appariscono al primo guardo. {N 

Grans.* (Zonl.) dn. dpecie di pesce del genere dello sgombro, 
dine degli acuopterizi. Lat. scvmber guada. (Van) (N) : 

Guarrxtane, Gua-rchtire, [dthe n.) PAN, e dî Guarentire. Guid. 
G. Contra li quali nou si potranno guarentàre nulle difese. 

Guanextia è Guarentià (4/2) Lo stesso che Guarentigia #. Lat de 
fensio , totela, Gr, ep crrarsia, imiparmoner, 

Guarentiora, Gua-pen-t).gia. (Sf 4 guasentire,) Salvezza, Sabamento, 
Franchigia y Protezione, Promessa, Cautela. — , Guarentia, Ga 
reptia, Garuntia , Guarento , Guarentigio , sir Zar. defensio , tutela. 
Gr. ejsevaria. Grad. S. Gir.9, Quegli ora bene a Dio, che fa glisuoi 
comandamenti alla guarentigia degli Appostoli. 

a —' (Comun) Banco 0 simile della guarentigia, Amministrazione incari 
cata dî verificare i tifoli delle materie d'oro e d' argento luvorate, e 
di porre sopra ogni oggetto assaggiuto i marchio del governo. (D. T.) 

3 — (A grarentigia ; posto avverb. = Per salvezza.) G. #. 12. 16. 
Si fuggi a guarontigia în casa gli Albizzi. 

Grascaticiase, Guarewtigiàre. At # e di' Guoreatire, Baldin, 
Dec, Ovde la purola.... Griarentiziare che usiamo ne' nostri Sprpgate (A) 

Guaresricio , * Gua-ren ti-gio, Sum. P. e di' Guarentigia. Baldi 
Une la parola Guareotigio .... che usiamo ne mostri contratti 

Granernne , Goaren: C4n.) Difendere , P. sere, Sh 
Guarantire, Gàrentire , ine, Guarcolare , Guarentigiare , 408. 
Lat difendere , protegere, i. Gr. dimento, Spuivur, impaomitur 
(V.garmntire 0 gareitire. | Brett dicono gosranti nel semo medesimo.) 
Tes. Br. 7. 70. E ‘uemte le grasidi cose, ma appena 
le guarentisee. Nuw. ant Sr. 5. Guarentire il posero contro al icon, 
€ il fievale contro al forte, perché il forte non lo sormonti. G.#.9.213, 
4. Si partirono a piè e a cavallo, chi meglio € più tosto si potco gua 
rentire. Liv. M. do troverrò alcuno che sappia il Bglivolo cansare e 


oa 








































3 — * Talora se gli pospose 

varono più scritte, inte per l'umidità del moro muffate € vicine al 

sc guri più sato vi fomero, (Cin) 

. (com, posto col sost. e senza,e vale fo stesso. }Lat. 

Mi Mace. mov. 36. 11, Dopo non gnari spazio pass 

pre vita. E nov. 48. g. Nè stette poi guari tempo, e 

stei, la qual della nria morte fu lieta oltre misura, mori, 

5. 3. E corsonla trita , senza uccidere guari gente. E 6. 91 

senza indugio puari passerchbe in Italia con fore braccio, £ CA 
3. Certi gli pagaro, e uscirono di bando e di prigione,ma non furo guari. 

> — [Mediante ta particella Di, posta tra essa e il nome, pare aver} 
forma di sost. Bocc. wow, 17. go. E quivi non guari di tempo dimo. 
rarono. E nov. So. 5. Non presr guari d'indagio le tentazioni a dar 
hattaglia alle forze di emtui. E nov 37, 6. Né guori di spazio per 
soguì ragionando , che egli s'incominciò tutto nel viso a cambiare. £ 
now, 73, si. Ma Calandrino non fu guari di via andato , che egli il 
semo se n'ebbe pieno, 








it. Dant, Ed in quella tro- 6 
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6 — * Per ischerzo usato come st. Allegr. son. Chi crede ch'un s0- 
mute. nr, Tracia un guari , Faccia in ver ch'altri sappia, © ch' al- 

1—* Talora si scrisse troncato dell'I finale. P. Guar. Bocce. Tei. 
Sant Tel) Pene Che qui venne Allmato Mondro la meliciaa ssi 
sovrano. (Cin) 

Goammte, Guari-bi-le. Add. com. Che può guarirsi, Sanabile. Lat. 
sanabilis. a, Magal. deve, Il seo pe cc. stato naturalmente guaribile o 
per sé +9 via co, 

Guanco. * (Geog.) aarico. Fiume della Columbia. (O 

Guanicura. * (Geog.) Gua-ri-ci-ra. Lyota del Brasile. (6) 

Guamcione, Gua-ri-gid-ne. (3) Ji guarire, (4 ricevere o Restituire la 
sanità , e La stessa } sanità ric —, Gucrigione, Guarimento , 
Guerimento, sà:(#.Cura,) Latsanatio, Gr, Tama, Syjarzia.Nov.ant.99.3. 
E Ghedino ritorna a guarigione, c molte volte veniva a lui Tristano, 
per lui confortare. Lib. cur.malatt, Questa malattia non è dispersbile, 
ma poò aver guarigione. Mranc. Secch, rim. Fin che di guarigion 
sarà certano. 

Guanmratvo, * Guarimebàldo, N. pr. m. Lo stesso che Guaribaldo, 
variazione di Gerardo. W, (8) 

im-bér-ga, IV. pr. f. Lat. Guarimherga (8) 
; To, * Guarimber-to. N. pr se, Lo stesso che Gesherto. # AB) 
Guaumesto , Guarriméo-to. (Sar stesso che) Guarigione. #, Lib. 
e. Infiaché soa vivo, leggicre ora mi può infondere di puari: 














0 stati 
santi quei poveri lauguenti 
Spirito e în gallo di S. Gio» 


abili o di guarire 0 d'ammazzare tulti 
che giscciono nello spedale di Santo 
vanni Luterano altresi.» Buch, 1. 1. Per guarir del catarro MonvAl- 
bano, /olg. Mes. L'elicboro bianco cc. guarisce la scabbia © lo 
fuoco salvatico. (N) 

a — [ L'scite antiche.) Petr. son. 76. Fece la piaga, ond io non 


guarrò mai» Cavalo, E:pos. Simb. 1.180. Dovecble ricorrere a Cri. 


sto, che ne guarisse, come guaritte il figlivoî del regolo dalla febbre. 
Vit. SY. Pad, 1.161, Bea vi poso iusegnar cusa che, se voi volete, 
questi guarrà. m 

a — Per simil. dell Acque, vale Nettarle, Purgarle. G. W. lib. 


11. cap. 36. E darò cosi torledo per più di due mesi, per mado 
che dell'acqua d'Arno a niuno buono servizio si potea soperare, nè 
cavalli ne poteano Ire, € fi ora che i Fiorcatiti dubilarono forte 
di non poterla mai guarire. {V) 7 

3 — N ass Iticoverare la sanità, [ Tornare in sanità, Riacquistar la 


salute, Risabarsi, Ritornar sano e fresco , Risversi, Lolerasi da in- 


fermità ee. Usato to più col 2. caso © 1 dea, convale 
acero, consanearre. Gr, ta eis dr desi fitte D, 
come Costanti chiese Silvestro Dentro a Si a | 
Bocc.intrord,7. Non solamente pochi ne guarivano, quasi tetti ec, 
morivano.E 17. It che in quelle che ne guarironofa forse di aunore 
onestà , pel tempo che sucredette , cagione. Red. lett. 1. Gj. Mio fra- 
tello ce, per mera grazia di Dio è guarito» Cavale, Mad. cuor. 23. 
Pare che creda fre dell' altriri infermità Corea com altrui infor. 
prità , come se fosse una medicina) « nell' altrui male cerca lo suo 
bene. £ 93. La Pazienza bevendo il veleno delle inginrie, non ba 
male; e passando per lo fuoco delle tribolazioni non anl:; aozi del ve 
feno (ciné , co! velenm) guarisce , e del favco la refrigeno. (V) Bern. 
Rim.38, È credo che surebbe opra più pia Che farsi bigia o bianca una 
giornca Quand'ua guarisse d' upa malattia. {N) 

4 — * Passar meglio. Pemb. Let. 5. «Fo. 









il quale è che Ferondo di questa gelosia si 
CP. 1. Le so. Ma conosciute ce elle s6u0, 


perché il prete 
sendo or or per dar paleggio sll'atma. Parràgli emer guarito. Red. 
Cons. 2. 11. Non mi maraviglio che questo signore non sia guarito 
dai suoi mali con tanti e tanti medicamenti. aa 
2 — Dare il hen guarito = Mallegrarsi con chi abbia ricuperata la 
sanità, Cr. nella v. Bene. {A) È Si 
Gransacca, Guar-nic-ca.[Sf) Peste lunga che si portava dî sopra; forse 
lo stesso che Zimarra,—, ia, Gardacci, sin. Let. toga. Gn 
vibinss, Samy. ( V. gomtacca. Îl Ballet erede che la sorgente 
primitiva di questa e simili voci enropoe sia il crit. garmuacha che tat- 
favia enneervaai in lingua basca,e ch'ei cara da garrgambo, a nre co- 
prire. ) Bacc. nov. 19. 15. A suo agio nha ef uni guar- 
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pacca d'un suo forziere trasse. E mov, 67. 1f. 
vedesse il 12jo tulto aflamicato ene gg più lunga la gonnella 


chino foderata di zendidu porporino , gonnella c guarnacca € cap- 

paccio. Cant. E dee dare cc. fiorini tre d'oro e mezzo per 

sette alle di saja d'Irlanda per una guarnacca. Galat. 16, Acciocché 
tu solo noa sii colui che nelle tue contrade abbia la guarnacca luuga 

fino in sul tallone, ec. Altag. 96. Non voglio alla portiera fare I 

lanzi Senza È ed csser rivestito della guarnacca altrui, rotta di 

nanzi. » Falvin. F. B. 3. 3.11. Guarnacca che si dice 

anche Guarnaccia. lo vo' divisando , che venga da spriu troncato da 
dipeizice ( che i Greci odierni pronunzierebbero armaschi . |.) dr 
maschi poi è pelle d'agnello ; e ognuu sa che a principio eran le vee 
alimenta pellicce e fatte di pelli d' anumali , e mutato il modo di ve. 
atire, è continuato il medesimo vocabolo, Così il nome di pisside, 

benché nel cominciato fusse di bosso , +. . venne a continuare di 

dirsi pisside, ancorché sia mutata la materia e fattasi d'argento. (N) 

Guannacciccia , Guar-ac-ciocia. (Sf) , di Guornacca, Lat. sor= 
didula et rupta toga. Buon, Fier. "2. 3. 11. Pob mente a quel Gea 
ziano Con quella guarnaccaccia Ceo qlla berreltaccia A eta 

Guarsaccuno, Guar-nac-chi.no, (smi di Guarpacca, Lat. toga 
cxigua. Gr. papà duwsxcra, Segr. Fior. Mandr, f 6, Egli ha un 

narnacchino indosso , non li copre Il culo, 

Guarsacor , Guar-pàc-cia, ($$ Lo stesso che] Guarnacca, #, Ar. sat. 
2. Galasso brama in la città d' Evandro Por la camicia sopra la guar- 

Hem 3. Dormendo « levano ) €, presa la guarnaccia, 
s' incominciano a re, 

Geuzzaccona i Fame rage gprs di ig» Hr 1] ri 
grande, foga, toga. frane. Sacch. nov. 1gi. Avca 
un collaretto a un s00 guarnaccoue , ovvero collaraccio, ch'era si 
largo e sparato , che avrebbe tenuto due staja alla lar _ 

Geansertetto, Guarnel-lét-t0, [Sm.) dim. di Guarnello. Aheristrum. 
Buon,Fier.2.5.13,Come queste in quel bianeo guarnelletto Stracciate , 
scollacciate, e sciolto il petto, Vengono snelle e pronte, E 5.5.0. Credete 
voi con quel guarnelletto Bianco , cd a guarnizioni azzurre ed oro, 
ce. » Polis. rim. In bianco guarnelletto Umnlmente conversa (N) 

Granserro, Guar-nél-lo, (Sa) Feste da doma. Lat. tberistrum, Gr, 
Dipurrpos. (Dall'illie. ogdrnicsac guarnello, quasi guarriacchelio.) 
nov, 83.5. Ella un di di meriggio, della camera uscita in un guarnel 
bianco, ec. Hurch.e.s6, in guarne' bigi, e "n pianelle fratesche. Alleg. 





«14. Malvolentier m' arroco a chiamar gonna, Per mia natura, il fixkro 
be 


roello. n Crud, rim Orsà bel bello Alza il guarnello. (N) 
Bo tntenta di accia @ bambagia , con che si fanno guarnelli, 
Bot. 7. sf. O cuoprono i banchi, dove egli scrivono, di guar 

luon, Fier, 3. 0, A in grembial 









— , Guernigione , sim. ( Dal frane. garmison che il 
Bullet cava dal ectt brett. goamison avente lo stesso senso.) 

a — Luoghi dove stanno î prosidii ; onde si dice Guarnigion di state 
e Guarnigion di rerto, Lat, avsliva , liyberna, Cr rà Dapod, rà 
x podi Sao. Dav. an 1. 14 } tribuni spacciavano le licenze, 
ì lungava al ritorno loro nelle guarnigioni, £ Ann. 
sd. 194. Fanti e cavalli messi in nuove i falli i 
sani neutrali , 0 nimici , messi a ferro e 
dati avvezzi tant’ auni im quelle guarnigioni , le amavano come casa 
loro. Borgh, Orig. Fir. do, Ove i apticli si solerano mettere co- 
lonie, pose kegioni per guardia in i, ovvero igioni murate. 

3 — Guarnizione, Guarnimento , [Fornimento.] Los. ornatus. Gr. x 

cancu. Morg. 7. 8. E poiché farmi sue s'ebbe cavate , La soprar» 
vesta, e l'altra guarnigione, 

Gransimento, Guar-pi-mén-to. Sm. da Guarnire, Difesa, Riparo , 
Fornimento di cose necessarie a difenderzi.—,Guernimento, sin Lat: 
munimem , munimentam. Grido garizua, ixipena, Petr. Uom, ill. E 
perciò , lasciato il guarnimento ne suoi due campi, con tutta l'altra 
gente assalì il campo de’ nimici, Stor, Pix-3f. Moser lo Daca e Fio. 
rentini , veduto l'ordine preso a Lucca, subito fecero fare ogni guar- 
nimento de Tann Ct ar. st, Già s'lan tagliati tutti 

uarnimenti , i e gli spezzati, 

CI Si Fortifionzione , Riparo, #. Guernimento , $. 3. (N) 

3 — Squadra d'anmati. /, 4. Crost. Strim 115. La masnada e guar 
nimento de' pedoni de' figliuoli della Tosa, con una bandiera a loro 
armadua venne in casa nostra, ( 

4 — Fornimento o Ornato d'abiti, 

sl meta del pri Difesa. Sall Arai 
— Per metuf. del primo sign, Di Giug. g6, 
ritieni a noi bella vostra amistà, lista Lasa 

6 — Detto di Sicpi, Morì e simili. Cresc. 1 guarnimenti delle siepi cc, 
i quali guarnimenti come sì laccio è macine. (A) 

Guansine, Guar-nire, (At) Corvedare, Aftuure , Formire checchessia 
per fortificarto. —, Guernise , sin, Lot, umanre. Gr. ixapole ar 
Aigi, { In illir. ogdrnmti , in Levt, garer , in Lectt, gonna, ia 
franc, garnir vagliono il medesimo.) G.#"4.56.2, Contro alla forza de' 
Sanesi guarnirono il detto castello. » Salfust. Giug. 120 Contra la 
ragione» e contra le ingiurie che gli volessuno essere fatte fowc guare 
nito. (Pr) 















arnesi , che più comunemente si 


af del Corpo e dello Spirito. Segner. Mann. Dic. 

wwederti di quello che si ricerca a guarnire il curpo, 
e ad omarlo. E appreso; Hai da provvederti di quello che si ri 
cerca a guarnire lo spirito, (V) 


gr. sol G 





GUASTAFESTE 


sint. Lat. munitus. Farek. Stor. r. 10. Condotti che vi derno ala 
ib. 





tore, Rettore e simile.) (0) 
Guansiruna, Guar-ni-tra, t sf) Guarnimento, (Fornitura, Frezio io? 
Adornamento de' vestimenti o altro, — , Guarnizione , Guernizi 


le guarniture per fianco alle aca 
Guanzizione, Guar-ni-sib-ne, {Sf stesso che Guarnitara, #.) Buon 
Fior, 5. 5, 6, Credete voi ché con quel guarnelletto Bianco, ed a 
guarnizioni azzurre e d'oro ec., Non paja a quella d'essere una Dea ? 
Gracia, * (Geog.) Gua-ro-chbra. Cata e incia del Peri. (G) 
Guaavaro, * (£ ) Gua-rwà-po. Fitme Columbia, (G) 
Gasicniza — (Gr ge) Car lia Fiume del Morino: (4) 
MASCAPPA è di (SA) + ie di vesta antica guasca 
Fed. it Du-EFnene. Le Crest. 38. Allora lo cherico pentirai 


ra] collo al lano, 
Grascanniso, Gua sche-ri-n0, LA dd 5) Epi pitt [antico] che si - alt 
uocelli nidiaci. (In 
trovata al bosco una nidiala Lu un certo cespuglio d' uccellini ; Lo te 
ari, 
utt. Della Go i. Lo stesso che Guascone. #. (8) 
.) Guascogna. 4/ Zat. Gasconia. dutica pes. 
di Francia la Gujenna , la Linguadoca, i Pirenei ed il me, 
che ora forma i dip. dell'Alta Garonna , degli Alti Pirenei , del 
Gers vedi Lot e Garonna e delle Lande, — Golfo di Guascogna. 
die Aaitanicne dla us seno dell''Adantico tra la Spagna e 


la Francia 
Guascomara | nta. SL 7 Frane. Trasoneria , Millanteria 
Jattanza , Fanto temerario di cosa ii de 3 ed è derivata qu 
ata voce da' Guasconi , popolo della ‘rgucia molto inclinato ul'e 
millanterie. Lor. Panc. fett. Magal. Le guasconate dello Spaur. (A) 
Grascose, Guascd-ne, Add pr, m. Di -_ a Sl 
Usato anche in vece di Millantatore; ond' è derivata la voce Gua 
sconaa, #7, (A) 
Goasconto , * Guascérto. Sw, 27 4. ed incerta. Pata? 9. A chio 
zati, guascorti ed acclosi. ( Così la Cn alla v. Acetoso , ma for 
dee dir guascotto. ) (V) 
vascorto , Gua-scòtto, Add. (a. P. A.) Mezzo couto 4 Quasi cotto. 
Lot. scmicradus. Gr suispor. Stor Eur. 1. dif. Arrostirono speso 
gli nomini (dice il Buonfino) , e gli mangiarono così guascutti. 
Graspanzi i ino, N. pr. a. Lo stesso che Gar 


196 
F. Bocce, E dele 
“Salvi. lliad( 1) 











spero. Kt 

Goasracirran,” Guasta.cittàdi. Addm.comp. indeel 
città, Aggiunto dato ad Achille (Guastaville, si. 

Guasrava , Guastà da. [Sf] Faso di vetro | compurcciuto , con pirde 

è col collo stretto, Ci i Lat, phiala, { Dal cell. gwa partie, riempit. 
e stava vas. Appo i ted. weit significa tuttora finpio, e staup sir 
gnificb una volta vase da bere. ) Gr. guisa. Bocce. nor, gu. 7, Gli 
venne nella finestra veduta questa guastada d'acqua, la quale il imne- 
dico per lo 'afermo aveva fatta. Nov. ant. go. 1. Messer Giacopino 
diede della mano nella guastada, e disse. me. Sacch, nov. 1090 
Raccomandandosi molto a questa donna, di guastadi in boccaletto , @ 
di hoccaletto in guastada , il frate visitò si questa botte, che cc. il 
rino ebbe del basso, £uv. Zsop. 3/, ( {a cicogna ) andonne a uno 
binchierajo, e hassi fatto fare uba quastala. - 

Guasrapetta | Guastadét.ta, (SL) sit, di Guastada. —, Guiastadina , 
Guastaduzza , sin, Lat, parva piiale. Gr sapa quid Bocc mw.ti 3. 
4. Lasciamo stare d'aver le lor culle ec. di scatole di varii contati 

iene ; d'ampolle e di guastadette con acque lavorate, cna olii. Ga- 

a7. Gli venne vedlulo la guastadetta che io dissi. E appresen: 

Per qual cagione si saporitamente l'acqua della guastadetta berve vgli 
tutta, la quale totti gli altri arcano rifiutata? 

Guasranina + Gua-sta-di-na, (Sf sie. di Guastada. Lo stesso che) Gua- 
stadetta. #. Lib. cur. malnit, Ne vogliono la sera una guastadina 
piena. E 350: Lo tengono in noa guastadiva di velro ben serrata. 

Guastanone, * Gua-sta-dé-re. Ferd. m. di Guastare. Lo stesso che 
Guastatore, 7, Fer, Dise, lett Come guastadori delle sue pompe deli 
houo essere ineritamente interdetti e separati dall'uso di quello ( ab 


fibe to. 
lieto) Guasta-duzza. (Sf) dim. di Guastada, { Lo stesso che 
i. now. 109. Grandissima volontà gli 
deb! mandatemene 








Guastadetta, 7.) Frane. Si 

venne d’'avertie (del vino), dicendo alla donna : 

una piccola guastadluzia. E i 
Grastarcari, Guavtadéste. [Add e 10%, com. comp, indech) Quegli 





” 

© GUASTALARTE 
che disturbdile feste e l'allegrie. Lat. hilaritatis torbator, conturba- 
Gu i Guaatà lite dd, e so0t, com comp: indieliLe sesto 


. Car. Apol. 152. Nou ne avete Celtic opero) 


‘uasto.—, Guastatura, Goastiume, Degunstamento, Deguastazione, 
v Y vl rado 
di terre, 4000. La' vergogna € ' guastatsentò del 
mento di terre, UCI so, e" go Di 
l'onore non consiste se non nelle cos palesi. Hut. Purg. 33.1. Questo 


a ADI perenni ii 
> Dare N - 
Patt Gn, © 


È 'onfusione , Perturbamento, 
Sg Guastamento è alterazione 0 KONVOlgimento delle 
porti © Singogroe collo di prendi afiai nen di Com 


ciamento € L , contrario ad Ordine, in- 
clude la idea dî sconvolginmesito nelle cose già collocate o da collo- 
carsi pel proprio Disordinamento fa meglio sentire l'atto del 
disordinare. 2 ine è anche pi ma è ap 
plicabile ad'esprimere il caltivo stato d'una cosa usione è d'un 


di Disordine 3 hè vale disordine indotto în.un modo più sccn- 
volto e scomposto. V.. Corro © Sconciamento, 

Guasramterieni, Gua-sttamostibri, [Add e sost. com. indeo,) Chi 

a far com che pr Gu: 4 sin. Fior So 

mamorato. £' 3, 3.12.Ecco da colta ù ieri, 

Guasrans , Guastà-re. {A1) cere da e dovuta 

cosa, S sare, nare, { stare, Corrompere , Stornare, 

Vi a Manomettere , Scassinare , roll 

,Scomportare, Trasfigurare y re, Distrupaere, fare.] 

Lat. , Gr n, Asgard Petro 

cont, divise Guastin del mondo ta più bella parte. 


‘sollevò dal fiero ed 
ipo ch'egli arca di'retro rei) 
Casaglia sopra Halpes il quale 
rese ito 
di smontare a piede, Perchè colui non puastaste Bajardo Con quel 
cli'ogni misura eccede. » Cavale, Med. cuor; La ta'af ferse alla 
vigna, perchè guasta e rompe le gerime e i fiori dell'ova. G. #. 2. 






venti gli Volsci e dall slim Equi, (N) 

a — Dare L= nr Raiti i. Î nigi Fiat de picmio 
tempo ce. : è niuna persona non 
fu né pri nane y ) CA 
fuit dat 

i loi tre pe re on) 
a — E ciù vario atto, Sallusti Gì ola cm 


i 
. 
; 
ni 


male in catino aio) ft invertere , confundere, vitiare, 
i. Temeodo essi di non venire a peggio , è per costei 
tti loro, vennero a concorilia , eo. £ 51. 4 
erranddo, un per no altro ponendone , fieramente la 
57. d. Non è molto meglio servirne un 
m'ama, che lasciarlo perdere o guastare ?' È now, 60, 7. 
5 CA 


cun, che non gli basta Che , a Tm, 
Ul poter far male, 0 meno che bene, n'ha pù 
5 — { Infamare, Torre, Alterare il pregio , il nome.) Pocei 
ar. Due cos n'avverranno : l'una fia ce. ehe il 


i 

H 

î 

fi 

} 

? 

Hi Pr î 
È 3#E7 
ali aper? 

i Tifa 










19È 


ARE an 
nov. 47. 16. i, a 
"dl attendere. Nov. Ant. 37. 1 Costinma “era 


Wi coloro che if Sendo 
REN persona.) Stor, Pist. 
Mtavano uno, quelli del campo ne iaia dr 
no in Pistoja. 
i 0 lacena == Far colezion tale che 


Gu 
loi rito (anche n ib, son.83, 
Pere Fmi Ti per del desinare.) Lib, sonda, E dar per 


de 


GUASTATRICE 
| 8 guasta 31 -desinare. (Qui in ischerzo e in 


i 
i 






Thi 
st} 
tri 
si 
i 


as 

sati 

” {a volgarmente diceri di chi si faccia pagarla sua qpera 
3 


i 
FL 


sè 
È 
= 
î 
E 


meno di quello che vagliono y it 
© il mestiere e MEO l'anrella 1 p 
10 — * Dicesi Guastare i-fatti di alcuno = Ziwbare l'opera #0”. Fatto 


î 


5 checci 
Lar, Spirit 1, 8, Nicodemo re della fanciulla, glicuo dava vo- 
Pretura Li Dot. 3, 3. Se la dote 
VS ialirtanet? Duel fapeili olsoggezione , Rompere o Sconclare 
mao o om pere 
trad n pai ‘Sfinore, guasto ? si può passare ? è 


lava con una n) A 
13 — LE net sign, del $. 2) G. P£. 5,1. Guastò la detta oste intorno 


alla città infino nelle borgora. E 7. gr. s- Guastaronorin, più parti 


Al. pars. nel si s . Sestu tient il contradi 
35 pa gi ser Cron. Marell. Se ill cont gia 

perocché si guastò 3 
16/2 Inttacide Pareri; e sì dice delle fiuto @ d'lie cone à 
# x i rumeni Fas ComuGuarda » non te ne guasta ad 
n D fa eepa pi Ieemernto pol 
detto ‘bem di. voi cc, che questa va 
18— E nel sign. 3 pu Gig. 09. Par La qual dagine si ua 






Î : 


poco ! (N) a A 
— Proverb. . E fure  ancorchì ci si 
Merate ergal Fado dcituei Bern, Oh. 1. I 
10; Sa, E un altro è che dice, che nido, A poco a poco va l'uo- 

mo imparrado. : 

— 6 x în bocca, è do che R n în boc- . 
ai Guastar l'uoro in l cr fi ezio p Saperi db ic; si 


22 — Guustar l'uova nel paniere = Guastare il disegno. Lat. spem ali- 
cujia frustrari. Buon, Tanc. 4. 5. Non vo' che quel Ciapin per se 4 

stele. k pico gue L'uova nel paniere, FA su più be 

—* Guastar fagiano Lasciar checchessia in A 

lo. rat sua gi ancle Guerino un qffure in sal più bello, 
Ha, Sq i LAS, A 








a 
i di totta Italia ec, in 
rolte: Date dft.00 38, Guastatori e pr 





nenti. si 
nd) Ricord. Malesp. (insegna ) 
TA vip: dpiati sh giucamiio. Varch. 

LA con sollecitudine a tener fixnito it campo di 


vettore » di guastatori ye di tutto quello che potevano. Tiass. Ger. 
o i mandati cui si debba 
lar RARI SARO ITT,  epiatne et, È de onto 


+ ghe doverè y amore essere sia ec guastatrice delle forzo del 
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586 GUASTATURA 


Guasratara, Guasta-tira. (Sf Lo aterso che) Guastamento. 7 .Zilald. 

tr to a bui dopiacgoe la guastatura fatta a quel bello arnese. 

1a, * Guasto-ville Add. m. comp. indeci, Lo stesso che 
nastacittadi, #°. Soprannome dato ad Ulisse, Salvin, Odiss. (A) 

Grawnce.* (Bot.)Gudati.ce. Sm. Lo stesso che Visco bianco. #. Visco. N) 

Guastme, Gua-stime. [ Sim, #, A. Lo stesso che] Guastalura. [ #, € 
dGuastamento.)LaLcorruptio. Gr.dia 33opd. Trutt, ségr.cos.donn. In ve- 
ce di un buon lavoro, s' accorgono d' avere fullo un guastime grai 

Guastisumo, Guastissiano, { Add. ur. ] superi. di Guasto. Lat. corru- 
Riicziona: Gr. pabusra dpdapuleos, Lose. Parent. g. f. F. Son qua. 

i i disegni nostri? S, Guastissimi; ina in un modo fuor d'ogni cre- 
denza umana. n Salvi. Pros. Tosc. Seguo di guastissimo governo 
sono le leggi cc. (A) 

Guasto. Sm. (L'atto di guastare e Quantità di cose guastate. Guasta» 
mento,) Devastazione, Bienno, Rovina. Lat. vastatio , depopulatio, Gr, 
négDnen , drsirranie.G.H.9.300,1 L'oste della Chiesa , cssendo sparti 
sì guasto ec. furo sconfitti. M, #. 9. 55. Si per lo guasto delle case 
loro, che si contenicno nel luogo ove s'edificara lo sprochio della mi- 
seria. Cavalo, Med. tuor. E questo è per le molte spose c condenna= 
gioni e danni e guasti che escono delle guerre. . 

2 — [Col +, Dare: ] Dare guasto (0 il guasto]= Guastare, Sperperare. 
CE. Dare guasto.) 








3 — (Col w. Faru: Fare guasto, il guasto = Devastare, Guastare.F". _ 





Fare guasto.) Hit. S5.Pad. S' apparecchiarano sforzatamente di 
mire addosso a quella cotale terra , dove ella stava, per ollendere gi 
è far lor guasto, per certa uvenzion che avieno insieme» 
di 32. 1. Fece gran guasto alla detta cittade. (B) 

Non far troppo guasto © Now far guaio d'una cosa 0 simili, 
fis= Non mangiar molto, o Non mangiar molto di una cosa, Non 
se ne servire, né curarsene più che tanto, (W. Fare guusto , $ 2.] 
Lat. non appetere, negligere. Gr. Zuyepiir, sarapoui, Parch. rim. 
burl. 36, O allora io ne fo l'orribil guasto. ( Parta de peducci.) 

4 — [Col w. Menare]: Menare, Mettere cc. a guasto = Guastare, d per 
perare. Lat, vastare , depopulari. Gr. ropdun Lib. Dic. div. Ma ora 
apertamente adi e vuogli menare a guasto e a morte tutto "1 comune, 

5 — [Col v. Mettere: Mettere a guasto. Lo stesso che Menare a guasto, 
W. 4.) Sallust. Catell. R. E noi Consoli sostegniumo Catelliua , 
che lutta la terra disidera di mettere a guasto. 

Guasto. ddd.m. da Gustave. [Corrotto ] Lut. corruptus, vastatus, evers 
sus, male habitos pulatus. Gr. detbappiros, iprgee dali, avpare 
Iris. Boec. me Ahi vitupero del guasto 01 Pe 
Vidi il giusto E: e Sanson pussto. £ so. Ln di Pergi 
gue) e da lui pende rie guasta fra noi, Hern, Url, 2, 33. 3, Così 

iacinto è , stelle ce t i lla guasta pur nustrà natura, 
be lungamente ben alei Tac. Dav. Perd. etog.gi3. Nou 

n menti, e belle sentenze , 0 de- 
a col ciarladore. 

sem nei, che tu vedi si guasti, 

tg. È non xi tagli 
































mosto, 
2 — ( Malconcio.] Zant Ifgor. Lati 
3 [ Diflormato.] Frane) Sach. nm. 





0 prono, Che non v'abbia cataste Di feschi o membra guaste. » Ca- 
vale, Esp, Simb, 2. 147. Queste gavinose , gomberute, e guaste del- 
la perno. N). ha 

4 —* Corroito , Viziato , Magagnato , Inviziato ec. Bocc, g. d. n. 10. 
AI medico fu messo tra le mani uno infermo, il quale aveva guista 
ura delle gambe. Cant. Corn. g3j. A certe piaghe infistolite e guaste 
Che gettan tuttavia. (N) 

3% Dettn anche di Libro, Stampa , Dizione ce. Salvin Car. 
38. Ma la prima dizione manifestamente è guasta. (N) 

5 — { Devatato.] Dant. Lf 14. 94 In mezzo "1 mar siede un parse 
guasto , Diss'egli allora, che a appella Creta. 

6 = Giustiziato 7,4. }. Guastare, $. 7. Mit. S. Frane. 251. Un 
nomo fue accecato in Asevsi per la giustizia per furto ec. , e cosi 
guasto questi s fee menare dinanzi all'altare di san Francesco. (V) 

7— Fig si dice d' Uomo fuor di mira innamorato. Lat, deper- 
dite, impotenter amons, lagrantissime di periens. Gr. impasta ros 
rin. Fir. As. 16. Alla moglie d'un suo guasto ce. le ha serrato il 
ventre , interdetto il partorue , ce. Zern. Ort. 1. sa. 4. Da quella 
volentieri intenderci, Come sendo si guasta di colui, Avesse in lei 
più forza l'avarizia , E l'oro di chi avca tanta dovizian/orch. rim. 
1- 56. Questi (i pedueci) son buon la serà e la mattina; E bench 
io sia di lor fracido e guasto, Pur gli vorrei veder in gelatina. (Qui 


equivoco.) (N 
8- Dea a creotura che si ereda offatturata. 
970 guasto 0 fatto: maniera dinotante Esser la cosa a repentaglio 
ibbio evento» Larc. Spirit. 4. 4. Oggi, 0 fatta 0 guasta , noi 
ne cavercm le mani. ( Cioé, comunque sia per riuscire, 0 o male, 


la finiremo. v 

10 — [Agg. di Stomaon, dicesi fit. di Chi è disgustato.) Bern. Ord, 1. 
34. 18. Ma questo dulbio non le bisognava, Che lo stomaco Orlundo 
aveva guasto. 

31 —* Asg. di Sangue: Avere il sangue guasto con alcuno = Odierlo, 
Essergli nemico. Fog. Com. Con lui e con la sua casa ho il sangue 
guasto ec.; me la fece troppo ngra. (A) 

12 — Agg, di Cane== Arrabbiato. Lat. canis rabiosus. Gr. xfar sr 
esbni. Buon. Nirr.3 g. 9. Fa mattinate, e morta tutta notte, Urlando 
gl le vie come in can guasto. Ruspson 6. Farciagli dunque oguna 

la cortesià Ch'e' farebbe a'can guasti la via. ‘ 

Guasro.* (Geog) Lo sesso che Vasto, 36) 

Guasu.® (Geos.) Piccolo regno dela Gumea superiore, (G) : 

Guaramento, Gua.ta.mén-to. (Sur.] fl guetare. Lar. impectio, intuitus. 
Gr. imitato, Morstruze. I secondo modo è, quando la copnizionien- 

d alcuna cusa nocevik, si come i guataimento della 

cnneupiscenza, Ù 

. Part. di Guatare. Che guata Salvin. Opp.Pero. 
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GUATO 


Ora le cade un vil timore, e gli occhi Sempre aculo guatanti vério 
l'usrio Sono sporti. (A) 
Guatiron.* (Gevg.) Guartapòri, Fiume della Columbia. (G) 
Guaraze, Guartàre, [dit Propramente } Guardare [ conte guarda 
chi è preso dalla maravizlia. Foce oggici rimotu in Contado )(H. + 
Guardare.) Let. inspicere, intueri, Grerra tue, {Va agguattare essere 
in agguato, cioè essere nell' attitudine di chi spia, e però uarda d'at- 
torno. In bret. quad, gued e guet, sentinclia, che in vecchio frane. sì 
dise guite.) Boccmnov.j7.3. Avendo Pietro più volle cautamente guata» 
tala, sì era di lei innamorato, che ec. Guar.,Past. fd.1. 1. Ma non 
si tosto ( or vedi imtabil donna ) Rustico pastore l' puatata , 
ec. ada Teca «E salti ch'e diceva dela "i quat. E Seb 
vin. Annot. wi: Cioè, mi guarda spesso € gia. Non i d'ue 
sore questa parola, che si usa in Contado » per la Preclerpini pro» 
prietà il nostro Dante in quel verso: Si volge all'acqua perigliosa, e 
tvala 3 Goé guarda con istupore; e appunto gli amanti così guar 
no, presi dalla maraviglia. (N) 
— [ Dicesi Guatare o} Guatarsi l'un l'altro, per denocare 
e maraviglia, Lat. we invicerm admirationis causa intueri , se invicem 
atupcotes intueri, Gr. SaxAov penne nxdapîirn Boccmw.Sy.ti. 
Costor rimaser tutti guatando l'un l'altro, Franc. S'acch. now.31/0h! 
io stava a tua fidanza ; e quelli rispoose: ed io stava alla bia, L'un 
guata l'altro dicendo ; noi abbiam pur ben fatto. E now 36. Li signor 
guateno l'un l'altro, e dicono : Piero, de' tuoi pari ci vorrebbe asi, 
Drp. Decam. 165, Guatar l'un l'altro cc. ba una cutal forza , che 
Sfpunto dipigne ano che per maraviglia non parli ,ma si resti, come 
ode cosa molto nuora, e ne vi una mollo strana , stupefatto. 
"3 E variamente. Borcg gn 6, Quivi cacun guatara nel viso 
Tuno all'altro, per veder chi la sputasse(la gulla del gengiovo.)(V} 
3 — Dicesi Gui nina cos e lasciaria stare = Esser com di troppo 
valore , 0 che meriti riverenza , 0 che siu molto pericoloso ad acco- 
starsi ad essa. M. P10, 102. Rifuggiti i paesani alla rocca, la quale 
era da guatarlo , e lasciarla stare. . 
$& — [IN ass. nei primo sign.) Boccmov, 63. 13. Guata se egli é netto 
a tuo modo. Dust duf fi E come quei che con lena affantata , 
Uscito fvor del pelago riva, Si volge all'acqua perigliosa, e guata. 
Tass. Ger. 17.69. Ben si conosce al volto Attila il fello, Che con oc» 
chi di drago ci par che guati. È 49.3. ». Temendo dio nel suo gua= 
tar gualassi , incolta si vide, e sì compiacque. 
5 LE con qualche affisso è icella.) Boce, nov, 43. 15, Che fu 
della nostia giovane? ec. La buona femmina rispose no sepra, 
e andonne gnatando, Davie. Por, 29. $2, E tu lo vederai, se ben ne 
cechi cercando, ) 
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Guararone,* Gua-ta-t6-re, Firtodui Guatare. Che P, di reg.(0) 

Grarazmce, Guastatrico, Herb, £ di Guatare. Che guata. Lat spe 
ctatrix, /al.Masa, Niuna cosa del su0 intendimento avrebbe compiuta 
la quatatrice ombra di si gran beneficio, CRar 

Guaratuna , Gua-ta-ti»ra, (Sf) Guardotum , Sguardo. Lat. intuitus , 
obletus. Gr. trfarbi, Apa. Bocce, noe, 49. 7. Ella sapeva che 
Federigo lungamente l'aveva amata, né mai da lei una sola guatatura 
aveva avuta, Meu, Tull. 129. Muovere it volto , e fare aspra guata- 
tura. Aforg, 20. 69. Orlando al Saracia volge le ciglia Con una gua» 
talura strana e torta, 

Guarimara.* (Geog.) Gua-ti-mé-la, Guatemala, Sa, Ora RAeprbblica fe- 
derale dell'America Centrale , tra il Messico e la Columbia. — La 
Nuova. Città cmpitale del detto paese. (G) n 

Guarmeaneon, * € ticma-léee.ddd. pri com. Di Guatimala, Porina.( 

Guatmoziso,* Gua-ti-.mo-zi-n9, N. pr. m.— Ultimo Re del Messico (Van 

Guaro. (Sw.] #_4,#d'Agnato. dice. Gr. impera (V_guatere. 
Bioce.nw g35. Avreune che un guato di ben venticinque fanti subita 
mente usci addosso a costoro, A'bert.23, Niuno è più nascoro guato, che 
Quello che si nasconde in infignimento d'uficio. G. #. 12. 53, » È 
chi dell'acqua scampò, furono morti da' Fresoni, «l'ersno in goato, 
Sallust. Jug. R. Spisva li viaggi del Rc, e i guati luro antive 

2 * Cualatura , Sguardo. #. consedinesca, Suon, Tare, 3. 2. Un 
saluto | un melino , 0 un s01 guato, Posson più altrui svoltar la 
fantasia, E Salvin, Annot ivi: Un sol guato , una sola guardata , 
vp sol guardo dle, amoroso, {A) (N) 
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GUATTARO 


Guarrano, * Guàbtaro, Add, e sm. #, e di Guattero, Bemb. Lett,3. 3. 
51. Nè guattoro sì poteva vedere, 0 più lordo ec. (N) 

Grartanaccio, Guatteràe-cio, (Sm.] pegg. di Guattero. Lat. vilissimm 
tixa. Alleg. 138. Vedesi un jguatteraccio , che si gratta Il cul colla 
imarritta, © colla manca Gira Jo spiede o stummia da pignatta. 

Guartenia.* (Bot) Guatrtoria. Sf Genere di piante americane 
poliandria poliginia, famiglia delle annonacer, che hanno il calice tri 
pertito , ta corolla con sei petali, le ontere conformi quasi sessili , 
e multe bacche pedunoolate con un sol seme, impiantate uni 
ricettacolo quasi convesso. Gli autori della Flora Peruviana intito» 
iuono tal genere a Gian Battista Guatteri botanico italiano pro 
fessore a Parma. Lat, guatteria, (N) 






Grarteuzo, Guatteri.no. (Add. e am.) dim, di Guattero, Malm. 1,19. 6 


Dipoi ne paitizioo in grembiul bianco , Che in far vivande saporite 

e tluone Fu subito squisito e molto franco. 

Guartero, Guàb-tero, (Add. usato solo in forza di sm) Servente del cun 
co — 4 Guattaro, sin. Lat, mediastinus, lisa, Gr. enewoprpos. { Dal crlt, 
gwas servidore, e tre 0 tor casa : Servo di casa. I Galesi dicono 
guwastramit per servo; e presso gli Arabi qara vale famolatos Pit, 
servivit) Mut.Infi21.1. Non ultrime cuochi a'lor vassalli, cioè a'lor 
srvie gualteri, Zue. Dav.Stor, 2.293. Sessantamila armati lo seguitavano 
licenziossimi , più numero di hagaglioni e gu: E 3. 3ro, Entra. 
ropvi a furia quarantamila armati, e di bagaglioni e guatteri (a 

crudi e più disonesti. Alleg. 459. Spruzzolano addnsn 

pocti del nostro tempo , non altrimenti che a tanti guatteri 
ina, 0 garzomacci di stalla. Lasc. Spirit.a, 1. Uh! volete voi 
peja vba guattera ? 

b-li-re, NL ast. Propriamente Quell'abbajare staccato na 

ubitomente ripetuto che fa il cane altorche insegue la Lepre o simili 

o ne ha rilvwata la traccia; il che dicevi anche Squittire , Risquit- 

tire e Bociare ; ata Guattire non si maereble che Ria vini di cani o 

al più di fiere fatta per onomatopea da gua gua, con cui s imita 

la voce de'cani ) Salvin. Opp.Caco,s.gr Ma poi quanito egli ( #4 cone so- 

#40) pier l'acne Chiapperà l'arma, guobbila e guatlisce Fostoso.(A)(N) 

3 Prendesi anche per Quell'abbajar del cane, che è un verso o strido 

passione , che ha apparenza d'urlo e di lamento. Guaire, Guagno- 

" Salvin.Orp.Cace, 4163. Tosto quello shalra Di mano al cacria» 

tore, assai gualtendo In miserabil guisa, L4.0dist. 1 cani la miraro, Nè 
abbajàr, ma con guattir dall'altra Parte per me'la stalla si faggiro.(AY(N) 

3 — Abbajare, Latrore, Salvin. Odiss. Di repente Ulisse videro i cani 
abbejatozi i Basi aridosro gli conero puatesio. (A) 

win, dun, Om. E 1 grando 











































4 — Per estens, detto arche delle fiere 
guattir delle fiere orril A) 
) go. Lo stesso che Agnatuigo. #. (6) 
4 Uatuma, Fiume del Brusile. (G) 





Città del Peri. (6) 
re, Fiume della Nuova Granata. (G) 

Giuazaca.® (Geog.) Gui xàca, Oaxaca, Città e prov. del Messico. (G) 

t>uazscratoo.* (Geog } Gua.za-cu-dlen Fiume del Afessico: (G) 

Guazza , Gudr-sa, [31 Copiona ) rugiada. Fat. ros. Gr, 3pdssc, ( Dal 
colt gate acqua , cd uzas abbondanza. lo ted, gewdsseracque) Aller. 
23. 0 ciel, ta colla pioggia , Colla guazza v'hrinata Aceresci queste 
lagrime ch'io butto. 'olt. 18%, La terra arcabbia, lavorata tra 
molle e asciutta, e la mattina alle guazze. A 

Grazzasvoniane, Guaz-za-bo-gliù-re. N, ass. Far guazsatuglio , Con 
foruere , Ambrozliare , Mescolare, (Dall'ebe. ghuaz forte, vermente, 
c balul meschiare, confondere; Fortemente meschiare e confondere. 
In ar. hossh [nat sh «i opaca vana et udire) Carl, die si 

di genti la lea a la toscana si ridurrebbe, 
po aan vi peby pjend meda cla n guazzabugliando le più 
strane guise d' altri linguaggi, Vden. Nis 3.51. La Tragedia e la Come 
media sono state. . ... sempre mai stimate due poesie nelle spezie loro 
abbastanza perfette : perché dunque si devono guaziabugliare insieme? 
{ Parla delli Tragicomedia ) (A) (B) 

Guazzauenio , Guaz:gaberglio. [ So, ] Confusione , Mescuslio, Lat. 
perturbatio , confusio , collivies. Gr. séyyoos. Pato. 5. E sta ron 
fuazzabuglio e con fringuelli Mora. 18, 1g1. lo t'ho lasciato in. 
shetro un gran capitolo Di mille altri peccati in guazzabaglio. 7ac, 
Dav. Ann. 2. 4. Dicendo , troppo convenevoli, non degni del nome 
FOMANO 4 eSSTI ve. non agli Aleniesi ec. , ma a quello guozza- 
huglio di nazi Ciriff Cal».3. 09. Che porcan d'armenti vo guaz- 
tabuglio, Hem. Ort, 3. 6.12. E Tramontana e Libeccio ad un tratto 
Hunno del mare un gnazzabogho fatto, Cas. rim. burf. 17. Si facca 
d'ogni cosa un guazsalmplio. n Leg, nel Dis. di A. Pasta. Empir 
lo stomaco di mille intingoli e di mille pestiferi grazzabugli, (N) 

Guazzantntto , * Guazzal-litto. Add. mi. comp. Idiot. fior. Maestro 
guazzaletto. 7. di dispreszo , partando d'un medico. Dal ted, gaul 
cavallo , ed arst medico: Modico da cavalli.) Ambr. Furt. 5. 4. 
Non ti creder già che io voglia, che «i 
cagione che io non facria quanto aveva în animo di fare. (N) 

Grazzanento, Guazzo. mento, Tm, La stesso che Diguazzamento: #7, 
Otv. Pal. Ap. Pred. 113. Berg, (Min) 

Grazzasta, * Guaszinte Part. di Gunzzare, Che guazzo. Corsin. 
Torach. 419. tot. Ma il Ninì e gli altri eroi le torbe erranti Pur 
premon duttavia co ferri acuti, Camminan sugli estinti a piè guaze 





















CRE) fo Dive ce 

PIAZZARE, sà-re. (A) Dibutter cose liquide dentro a un vato, 
Diguaninre, dist. agitare. Gr. dorsi». ( Socondo il Muratori, dal ted. 
wasser acqua, mutato, come sunte 
corrotto dal dat: quassare shatlere. ) 

a — { Dimenare un vaso ad effetto di agitare ciò che vi si contiene.) 
Cr. 5.19. 17. Se vorrai metter l'olin in un vasel nuovo, il dignoze 
zerai colla morchia eriida , ovver calda, e guazzeralo unsai , sicché la 
bea € comprendala bene. x* 
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GUAZZOSISSIMO 587 


3 — Gundare, Passare a guazzo Éarvadare, amnem vado trajicere. Gr. 
diarvagadem. ( Dall'illiv, gasiti che vale il medesimo, ) Bern, Ost. 1. 
14. 15. Drada era la riviera nominata , Che mon si può per tem 
alcun guazzare ec., Chè si grosso era il fiume, c si corrente, Che chi 
lo guazza è pazzo, e se ne pente. March, Stor. 12, gf2. La mattina 
soll apparire del giorno , guazzato il fiume presero gli alloggiamenti. 

4 — Parlando di Cavallo 0 simili Afenarlo at quazzo, e farvelo cast 
minar per entro. Lat, agere nd ilumen. Gr, us soraate dyun 

ll Muoversi che fanno i liquori ua e in là ne' vasi 
son mossi, Lat, fluctuari , agitari. Gr. xsparitrodas 
rm. Colt. 86. E perchè non vadano né  guazzando ni 

È galla, leghivisi insieme una pietra marmorceria palità. 

— IN pass. Bagnarsi, Lar lavari. Gr. acida. Cron. Morell. 386. 

Pigliavano agio e riufrescammento in Arno di guazzarsi e di bagnarsi. 

3 — {Proverb.] E'non c'è uovo che uon guazzi [Non si trova alcuno 
senza vizio 0 mancamento.) FP. Uyvo 

8 — (Idraud.) Lo stesso che Rimpozzare, #° (A) 

Guarzaro, Guazsàbi: Add. meda Guazeare, Cn. 6.29. 4. ? suo’ rami, 
col fentto e colle foglie cotti in acqua con vino, e messi in vaselli ec. 
rimenati intorno , ivi entro guazzati, mirabilmente pargavo î vascelli, 
e danno loro odore è sajiore faudabile e buono. . 

Guazzaroso, Guar-sa-té-jo, ( Sm.} Lungo concavo dove si raumano 
lacque per ableverare e quazzare le bestie. Lot, lacus. Gr. Asinzos. 
Cri 1. 5. 14. E se al futto l'acqua non € viva, si facciano le cisteroe 
sotto i tetti, e guarzatojo si fsecia all'aria dall'altra parte. 

Guazznzone, G Lo stesso che) Ghetone. #. Lat. 
lacinia, Gr e spes. (Dall'ubr, gheser o gerer 
gherone , che vien da gazar troncare. Io ar. qurnos vale anche la 
parte di uu parco.) Pes, 63, Se vuogli uscire costinci , conce 
dlerotti un gherone , ovvern rane, del mio vestimento. E ap 
preso: E uscendo detta fancinita (o demonio ), entrò nel guazie- 
pone del vestimento del cavaliere. Gif. Partissì il diavolo , e coa 
molta ira squarciando il guazzerone è non vi tornò mai più. Lib. 
Aurol. La vent'Inesima è la inezzana delle tre che sono nel guazzerone 
intra le gambe. Bunch. 1. 71, E vien la pelle a galla in guazzeroni, 

2 — *Digusziamento. Magal. Let. 3. Iv gli ehbi detto, come finalmente 
senz'altri guazzeroni «i beodi alterati c ili acque, era guarito. CARO 

Goazzeriiso, Guas-set-ii-no, Sar dim, e verzeg, di Guazzetto, Pr. Fior. 



























P.3, #. 3. Cic. 15. pag. 388. Sono allucati ( i beccafichi magri ) 
fra l'ave passe e pisocchi in saporilissimo guazzettivo. (N.5.)Coppet 

Cap. dell'Osteria. Berg. (N) - 
Guazzento è Guazssét.to, (Fan.] Spezie di manicaretto brodiso, [Lat ju- 
nn] Gr. fufa 





(V. guazzo nel senso di acqua e guazzoso., 

ivocando desti morselletti A'guti che potavan nel 
guazzelto, di pepe e altre spezierie, 
ne' più strani guarzetti che gustaste. Aleg, 107. Mi fece ua 
solennissimo banchetto Di lesso, arrosto, insilata, guazzetto. — |, 

2 — Per metaf. Fram. Sacch, nov, 210, E com si parti, e la brigata 
rimase in guazzetto, E O e 

Goizimevaczoro, Guazzi-puè-guo-lo. Sm. Specie di guassetto, Pros. 
Fior. Bast. Rossi , cical. Berg. (A) (N) B 

Guazzo, Guàsso. [Sm.} Luogo pieno d'amqua, dove si 
Lat. vadum , lacus. Gr. wépor, rà Beaxgia , Aris. 









coni, ad un guazzo vicino gli menò. Dunt. Inf 12. 139. Poi si ri 
voke, € ripossossi il guazzo. È Ss. 74, Oude mi vien riprezzo, E verrà 





senta ojuto 
ein. Segr. Fi 


Tac. Daw, $ f 
riva, per noe sciar passare a guazzo i Germani, ( Qui il dat ha: 
ut vi 


Passarla a guazzo. Lat agere aliquid obiter, Gr. de rapiprye rparma- 
roba: Sal. Spin. 2. 2. 3. E' ci corron di tnolte cose da von pas- 
sarle così a guazzo, #arch. Suse. 4. 7. lo non la vuglio pamare a 
azzo questa cosà. Ù 
5 La {L'atqua atessa onde altri 0 checchessia è ammollato) Bemb.Asol. 
2, L'altra colomba , per La paura seliiamazzatasi nella he, e quei 
dentro perdutane, pur al fine riavutasi, e malagevolmente uscita fuori, 
sbigottita e debole e tutta del quazzo grave, sopra i della ri 
guardante compagnia, il meglio che a, battendo lali, tutli 
spruzzandoli , lentamente »° andò com Dio. ; ; 
6 — (Pitt) Guazzo è una piltura fatta con colori macinati e stemperati 
nell'acqua con più 0 meno di gomma arvbica. (Mil) K 
1 — A guazzo, 0 Dipignere a guazzo 0 simili, lo stesso che Dipi- 
gnere a tempera; [P. Dip mere, $ 1, 4.) ‘arch; lex, 213. Oltra le 
diverse Pagni modi vorare e colori 














— (idraul.) L'immersione d'una ruota nell'acqua stagnante, la quale 
Li presero Su resistenza all'acqua della caduta, Dicesi unche 
Rimpozzo. (A) 
Guisa Guassosissimo. (Add. m.} superi, di Guizioso. Bomb. 
dett. 3. 10, 433, Per lo Lanto e così lungo secco, di questa rernata € 
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priwavera , e parte della presente estate, dorerà questo antunvo esser 


guazzosissiozo, 

Guazzoro, Guaz:26-s0.Add.m. da Guazzo,Che fa guaszo, Umido, Molle, 
Pieno d'acqua. Lat plovius, humidus. Gr. iy pis, rérios, (Da guarso. 
Tn isp, aguazoso per aguanoso acqueso , umido.) Fiamm. 4. 125. 
Poiché i guazzosi tempi del verno sono trapassati.Amet.13, La terra 

mazzosa per le versate piove da chlo, spiacevole si rende a'viandanti. 
'iloc.S.1,Venuti alla guazzosa terra, ove Manto, crodelissima giovane, 
lasciò le sue ossa con nome clerno, passarono altra per lo piacevol 
piano» Car. Folg, Long. Aa. 3. Sendo le strade rotte e giazzose, 
per la neve che non era ancor finita di struggere. (Min) Sawnaz. pri 
AI tempo delle guazzose pioggie, tutte l'acque che da' vivini monti 
iscendono , vi si sogliono ragunare.(N) 

2 — Da Guazza. Pien di-guazza, Lat, roscidua, Gr. porro. Lit.Mase. 
Se la giumenta averde pasciato erbe guszzose. Dar, Coll 186. Nov che 
potere , è cosa perniziosissima salire sopra i frutti , € scalpicciarli 
molli, guazzosi , e quando è nebbia. 

Gora, * (Geog.) Città degli Stati Prusssioni nel Brandeburghese. £G) 

Gorasta, * (Goog) Gi-bon-ta. Zsota dell'Arcipelago della Sonda. 31 

G .* (Gee) Pepedo di Lesghi nelle montagne del Daghestan. (G 
iunersa , * Gubrbistse. Add. pr. com. Di Gubbio. (B) . 

mo.* (Geog.) Gib-bio, Gobhio, Gubio , Engubio, Zar Iguhium , 

npubiom. Città degli Stati della Chiesa nella Deleg. di Ancona {G) 

Guren.® (Goog.) Lat. Guba, Città della Prussia. o) 

Curzrracoro, Gu-her-ni-co-lo. Sm. #. L. e A, Lo stesso che Guler- 
naculo, #. Covalc.Pungitg. Come cavallo senza freno, e nave senza 
gubernacolo e timone. (V) 

Comneno, Gubernà-cu-lo. pon PL. fn] Goresd. Goes, 

impone, Gubernacolo, sin.Lat.gubernaculum. Grimis or PitSs, 
Pad.3,152. Massimamente lisciamo lo gubernacalo della umiltà. 

Cenennativo , * Gu-ber-no-tivo. Add. m. Che governa 0 Appartenente 
a governo. Com, Dant. Par. ©. proerr. La quale elli intende essere 
cagione gubernativa , umana , universale. (Br) 

Goricarazione, Gu-ber-na-sié-ne.3f 7.L. e A. P. e di Governament 
Governo, sE Si dia 68. Acciocchè per le tue orazioni e to 
ec, € la tua gui rmazione € ajuto io posa procedere lin 
ritto piasto, "Sem. S. Agost. doi vi naso l'amore dello Spicito 










Santo per la sua gubernazione. (V) 

Gunenatse.* (Arche.) Gu-ber-nési-c.ddd. e gf pl. Feste in Atene per 
feti Gao de’ nocchieri di Teseo. (Dal gr. gubermao iv reg- 
Ro la nave. I) 

3Unm,* (Ges) Gi-bi-o. Lo atesso che Gubbio... Gor. Dif. Alf. etr{N) 

Guecna. SL #, A. P. e dî Agucchia, Ago: Belline. Son. (A) . 

Giccio. * I. pr. m acer. di Artriguecio dim. di Arrigo , e accore. di 
Uguccio dim. di Ugo, Y. Arrigo e Ugo. (5) 

Gona. * {Geoe,) Città de Paesi Hassi. (G) 

Geveraro, * Gud-bér.to. IN. pr, m. Lo stesso che Gundeherto. fa) 

Gonetia, * Gudédi-a , Gudela. N. pr. £ Lat. Gudelia. ( Dall' ir. 
gidilo chi collude. In ted. guilich dolce, pacifica , amichevole.) ( } 

Gunesseenca. * (Geog.) Gudenshér.ga, Città dell'Assia Elettorale {G 

Guess. * (ge) Guehri , Gbebri, Ghiabri o Parsì, Nome che srdà 
a quei Pe tinni che conservarono l'antica religione de Mugi. (Mit) 

Goeniun * (Mit Tart) Uno degli dei superiori de' Tartari, sovruno 
delle dieci contrade dell'Universo. (0) 

Goerra, Guéffa. (Sf #4, #, e di) Gatbia. Lat. cavea, ( Dal ted, 
hufig, che sì prowenzia hefig gabbia. ) Putaff. 7. Alma scaraboc- 
chia le carobe Mi fa impazzire, come tordo ingueflà. » Morg. #8. 
129. E mille capanmucei e mille guetle Ho meritato già, ( Qua forse 

ea 5 SEO. to di fabbrica alquanto fuori della 

uao Pio. (Sar) #, A. {Sporto di. nica ai en fuori 
muraglia principale) — , Glello , sin. pl moeniana, { Dall'ebr. 
gif malo di torre o muro, ) G. #,12.4r1, 3. Saliro in sulla sala e 
al guefiò , ché sporto sopra "1 giardino ove il re Andress fu gillato , 
strangolato e morto. 

Goreva, Guégna, SC Foce di scherno, come Allocco, Bue, ec. 
Pol cel voto, inutile, vano, onde il gall. gwagsnw insensato.) 
arte, +) d. 4 Come egli apre hocca, ognuno appunta, ognuno 

suggalla , ognuno ribadisce ; ed é il bufolo 0 lo intronato, la hecheca 

© scimonito , la guegua , il brogiotto , il Larbagianni , Fallocco e 'I 

















balocco. (V) 
Gurunta. * (Geog.) Guétdri a, Ghetdria. SL Duento ara proe, de' Paesi 
Bassi — Cit » tina volta di esso , ani Prussia.(G) 


Gonne, * Guede, N. pr. o. Lat. Guel, ( Dall' ebr. go gente, ed el Ld- 
dio : Dio delle genti. ) (B) 
Guzirisno , Guel-fissimo, [Add, e sm.) superi. di Guelfo, Affezione= 


fissimo alla fazion guelfa. Stor. Pist. 67. Li Pistolesi fecero loro 4 


rettore messer Fummo de' Lostoli d'Arezzo, uctno guelfissimo. Din, 

Comp. s. 33. E in ciò parlò bene un savio uomo guelfissimo , 

do fare Ghibellini per forza , il quale fu il Corazza Ubaldim 

Signa, disse co. 

Guru, Guél io, [ Add, e sm. } Di Parte e di fazion guelfa ; con 
vueria alla Ghilellna, e in fiwor delta Chiesa, contro l Amperadore, 
(F. Ghibellino.] Lot, guelphus. G. 7.5. 38. 4 1 maladetti nomi di 
parte Guélfa e Ghibellina si dice che si criarono prima in Alamagna, 
per cagione che due grandi baroni di là avevano guerr femme) € 
ciascuno avea uno forie castello , Puno incontro all'altro: l'uno si 
chiamava Gue, e l'altro Ghibellino, Hoce. now. 15, 19. È quivi, 
come colui ch'è molto Guelfo , cominciò ad avere alcun trattato col 
mostro re Carlo. M, #. 473. La Italia tutta è divisa mistamente in 
due parti , l'una che seguita ne'futti del mondo fa santa Chiesa se- 
condo il priscipato che ba da Dio e dal santo Imperio in quello, 

i imominati Guelfi, cioè guardatori di fe; ec. Pant 

















GUERNESEI 


1. E alla buona guelfa e' fa suzzacchera. 

3 — (StMod.) (Sm.] Sorte di moneta che si cominciò a buttere in Fi- 
renze l'anno 1317. G. W. 9: &1. 7. E poi non piacendo al popolo, 
fecero la buona moneta del Guelfo , da trenta danari l'uno, 12,53, 


Gwenciaccio, Guercite-cio, Add, e sm peg. di Guercio, Fortig. Ricci 
Ma perché non gli tagliano la testa Mi Pegli e un fra step] 


cio e Gualerchio,) Lat. strabo. Gr. rrpazce, (Dall''illir. grerok 
che vale il medesimo. ) Noce. nov. 54. 9. Ell'uveva ce. i denti mal 





difetto ch'è nell'occhio, non guata diritto, così costoro l’avarizia, 
cl'è vizio dell'animo n00 unaroso diritto. » Min. Malm. È nomi 
mercio, bircio, or! i i 
Foziosicedinbi 3 a losco e simili appresso di noi si confondo» 
a — Per simil DI: 
€ disleale sem 








quetalres 
Lumine lacsus, Re magnam pracstas, Zoilesi bonus 


e Marzial. È 
Guercio dif. da Stralunato. ear queroo è difetto naturale, 


Pessere stratunato è difetto degli occhi che vien per malattin, o di 

passaggio pri qualche passione «dell'animo , come rabbia, stupore, 

ira , cc. Balusante , Bircio , Bornio , Lusco 0 Losco , Lippo , Mio 

pe s Bercilocchio , vaglinno di corta vista, Chi è privo di un occhio 
dicesi Mannento , ed anche Losco n Lusco ; chié privo di ambidue 
Cieco, Orto, anticamente Focolo e Borno. 'ieco, Bieco, e 

Gusrcssimo , Guer-cissiamo, Ade. m. aupert. di Guercio, Salvin. An 
not.Esscr guercissimo, che i Latini dicevano esse perversissimis oculis.( A) 

Gruni, * Gi dov. F.A, V. e dî Guori. Rim, Ant. Ciull, d'Aî- 
cum. dro. nella Tav. Gr. S. Gir. alla v, Guaire. Le tue parable a 
me non pisscion gueri. (V) 

Gussoni, Gueri-gibne. (S£ 7. A P. e di) Guarigione, Lat, sa. 
nitas, sanalio. Gr. tar, Siparsia la. Sen. Pist. La dea non torna 

guerigione , nel (I sì VAIO spesse vi verse meilicin 

TO, Guecri-mdnto, (Sa Pro sesso che) Guarimento, #, ni 

Gurmso, * Guerino, NN. pri m. Lo stesso che Guarino, 7 (Dal ted. 
geruhen voler bene , ovvero da gering piccolo. }a 

Grana, Gue-ri-re. [Att Lo stess che) Guarire. Boce, nov. sa.tit, 
Giletta di Nerbona guerisce il Re di Francia d'una fistola. £ neo 
5. Come costei l'elbe veduta , così incontanente si confortò di doverlo 
giterire, E mim. 7. E se voi non ci guerite ce, , che volete voi che 
ve ne segua? G. # 7. do. 1. Si vi soggiornarono alquanto, per gne- 
rire i malati. Dep. Decam. 57. Però non si mmravizhi il ettore, se 
troverrà qualche volta una parola diversamente scritta : guerim, gua- 
rire; richiesto , richesto ; è altre simili, che così in tutti i buomi li. 
Bri di quell'età diversamente si truovano, 

a — * £ colla malattia in £. caso. Sen. Pist. 6. L' una ( medicina) 
è leona per gnerire I asprezza degli occhi ec. E 75. F'ti convien 
guerire una ‘nftrtà vecchia, grave e comune. Espos. Patern.f.G}. Le 
tribalazioni sono le medicine che gneriscono le malattie de' peccati. (Pr) 

3 — N. ass, Ricuperare la sanità. Lat. convalescere, consanescere, Gr, 

dvi vie deduriae jatlur. Bocce. now.18. 36, Il giovine gueri, e free le 

mozze più lieto che altro uomo. E nov. 40. 7. ma, se wi fate 

che io abbia il falcone di Federigo, io mi eredo prestamente guerire, 

Sen. Pist.Fedito e distorto e sconcio guerire per mutamento di 

luogo» E alrove: È mi convisne guerire per enra di fisoco edi frmo.(V) 

— * Col secondo caso. Lib. cur. pui si Avverrebbe come a colui 

che creden guerire dello gobba. (N) ” 

a [E per metaf:} Fit, Burt.fs. Di questa ripentenza gnerrò io hene, 

5 — Salvarsi, ficor del senso della sanità corporale. Stor, Bari, 41:, 
Ma per uno buono rnatore een il legno (la nave) guerire e pe» 
rire, ch'egli mena lo legno La dove egli vuole. (V) 

6 — * Ed in sign. n. ass, e passt., detto della Malattia. Sen. Pirt, 
8. Sono buoni ammonimenti e huone medicine le quali io assaggia 
e provai nelle mie proprie infirmitadi , e benché elle nou sieno per 
fettamente guerite, almeno chie not inforzano.£ SE questo medesmo 
avviene delle ‘nermitadi del corpo, ch'allora si gueriscono quand'elle 
esenn fuori. (Pr) La 

Guenimo, Gue-ri-to, Add m. da Goerire. [Lo stesso che Guarito,P"} 
Boce,now. 29.8. La giovane cominciò la sua medicina, ed in brieve, 
anzi'] termine, l'ebbe condotto a sanità; di che il Re guerito senten» 
dosi, dise cc. 

Guenseto, * (Geog.) Guer-nélo. Castello presso Mantova. (G) 

Gerasesen,* (Goog.) Guernssii, Lot. Sarma, Sarmia. Una delle isole 
Avrinanmne della Manica , dipendente dal Inghilterra, (GY 





















GUERNICA 





Gomme, * (Geog.) Gu 


Guenmieni, * Guer-piò 


a Cinà di Spagna nella Biscaglia, (G) 





, È cap. 131. 5. A voler levar l'as 
ntini si doveva porre al fosso Armunico ec» 
dle di Marti, o in su castello del Bo- 
e guardia e guernigione di gente d'arme, 

idu-l0. [Str, Lo stesso che) Guarninsento, Guarni 
gione, Adornamento, Lat, arnatus, ornamentuni, Gr. xdrmor, nirprret 
(.W.13,107,3, $i ro di robe di scarlatto a tre guernimenti, fade 
rato di vajo, Zece, noe, 09. gr. Gi fece una spada cignere, il cm guer- 
nimnento nov si sario di tegmeri apprezzato. Ar./r.25, 74. E perché 
tn' informa. dei guergimnento C bat sopra l'arme, i 40 che tn se'deso. 
Lat, mine, monitio. Gr, aepiAna, fysprpa. 
© conviene che i guernimenti di tanto sieno più forti, 



















ra È altre cane della villa, non ba bisogno la corte di tanta 

Ne” guernizmenti delle 
fombe non siero piantati arbori , che.) guernimento non sia guasto 
per da "ngondigia de fralti, € non sin proscurato accrescimento d' al- 
cuni arbori ib cotal guernimento $ ros tulli gli arbori sien convertiti 

a fortezza di guernimento, G, #. rs. 35. S. Incontanente vi manda. 

rono ogvi guernimcoto che disognara, a rscconcio della bastita. Cros. 

Morett. 219. In hi anni la rocca fu edificata, e interamente fatta 

c compiuta, e fornita di tulto guernimento apportano alla difesa G. 

F. 11. 137. 1: Navilio grosso e minuto da portar foraggio, e altro 
guernimento d'oste, /egez. Jo, Quando le schiere per alcuno avre 
Rimento sono mere în caccia , guertimento d'oste nou hanno dove 
possono fuggire. (N) . È 

3 — (Marin) Guernimento , Guernitora , Attragzatura. Termune gene- 
rico, che comprende muti i condani che #° impiegano in una nave 
per assicurare gli alberi, per sostenere è manovrare i pennoni, e per 

are e serrare le vete. (| 

Grrasine, Guer-nbre. Att [Lo stesso che Guartire.P.] Munire, For 
mire checchessia per fortificarto. G. W. 6.53, 1, E per lì Fiorentini 
fu guernito Montalcino. » Le Dec. 3. Giafossecosaché egli guernise 
il com imento, più a speranza della moltitudioe ch'era a veni 
re, che di quella che allora v'era. (N) 

3 — Detto, non solo dell'rmi o d'aliri arnesi 0 corredì, ma pure 
delle persone. Introd.Wirt.5o, Le quali (cassella) guernì prandemente 
d'assaî geate e di molta viranda, e d'altro furnimento che facca bi- 
sogno a difensione di castella, (P) ("#". anche il $. 3.) (N) 

3—- È per metafi Sallust. Giug. sof. Era più guernito dell'amistà 
del popolo di Roma che non era di sua gente. (Pr) 

& — N pass. (Fortificarsi,) Sen. Pist. 13, E nondimeno pér tullo questo 

i del mio consiglio, se ti piave, per lo quale tu ti guerniachi. 

5 — (Parlando di Yaselio'o simile, Copritsi, Custodirsi.) Cr.8. 7. g. È 
coperto il vasello, si guernisca per modo, che l'acqua nou cutrare. 

6 — (Marin.) {Guernire una nave = Corredarla di tutti gli attrezzi 
necessari alla navigazione} Bocce. nov, s4. 5. E quello d'ogni ona 
Opportuna a tal servigio armò e guerni ottimamente, £400.7.9.Comand ò 
che Ja sua nave fosse acconcia, © taita di mori corredi guernita. 

s — Guernire una manovra oll'argino = Farle fare due, tire o 
quatiro giri intorno al cilindro è campana dell'organo, per agire su 
d'essa con maggior forsa per mezzo dell'organo, (8) 

Guensrassimo , Gier-ni-tissi.xmo, ( Add. m.] superi. di Gacenito, { Lo 
stesso che Guartrilissimo, #1.) Sadun. dise. 2, 351. Semlwara esser 
per dui er. una polentissima macchina ad espugnare ogni cuore, aucor- 
Ché di crodeltà guernitissimo, 

Geramro, Guernita, Ae. m. da Guernire. { Lo st 
FA Lat, mu + ortatus. Gr. riruziogiror, xinorsenianci. Dicer, 
Div. La quistione era dabbios , inoché di ciascuna areva cose 
quernite di ragione, Cr. 6, sor. 5. Quando la donnola s'apparcechia 
di combattere col serpente, mangia la rota, e gueruita del suo odore 
€ virtade, sicuramente assalisce e nocide il basalisco, $tor, Lun 
Cuside co, gli presentò con amica cera ino cavallo bianco , gneri 
di sella e di freno dorato. Boer, , 1 3 Guerniti di tale stec- 
cato , dove non può la pazzia loro, allrontandoci, pervenire in modo 
nessuno.» &. #, s0, 173, Feciono una bastita, ovvero battifolle guer- 
nito di gente d'arme. (P) 

2 — E dewto anche delle persone. Din. Comp. 2. I Tornaquinci, po 
tende schiatta cc, , erano guerniti di masnadicri è di amici. © 

è btira. ( Sf. Lo stesso che ) Guarnitura. #. Lat. 


Gourasirosa , G 
ornatus, fr. xé 

Gumawizione ) Giermiscid-no, (Sf Lo stevso che) Guarnizione. P.Lat. 
fimbria , opar. Gr. sor s apornd. Borgh, Rip. 348, Egli fu il 
primo che comibciose a contraflre coi colori alcune guernizioni € 
armamenti d'oro. 

Guunny*.Gidro. Au, PA. F. e di'Guari. Brun. Tesorett. 17. Sie 
certo che "1 capo e la larghezza Di tutto mio mistero : Si 
ch'io non-taglio.guero. {Cin} 

Genna, Gutra. (8% Dissidio fra due © più Stati ; il quale non po- 
tendosi definite per vio di giustizia, si definisce per quella delle ammi; 





































che Guarnito. 





















osvero Stato di due 0 più popoli, c di eserciti offerulentisi in ogni gui- 3 


sa, avendo per fine la vittoria, P, Ziattay Pugua, Battaglia, Conflitto, 
Combattimento, Azsnliamento, Dicesi Guerea ingiusta, giusta, acorha, 
cooluma, lunga, aperta, dichiarata, accesa,’ guerreggiata, eradole, atroce, 
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sanguinosa, sanprrinolente, mortale, terribile, formidabile , ostinata, ec. 
Dicesi Maestro dig guerra, Arti e fatiche della pe Leggi della guerra, 
Munizioni da guerra, Tenpo di guerra ec.] bellum. Gr, ecros, 
erparsia. (Dal celt, ger si pronuozia gher guerra : gen teut. , 
Beira in vanico, were în vecchio oland. Prima radice di questi suoni 
acmbra l'ebr, gera 0 glena dar battaglia, pignare, contendere Roce. 
riore. 3.3. Avendo in diverse guerre ed in grandissime sue maguilicenze 
sposo lutto 4 avo tera, £ new. 12.7, Perocrhé poco davanti essendo 
atata guerra nella contrada, vera ogni cosa ansa, Din Comp. 1. 9. Le 
Querre di Toscana soltansi vincere pier bene assalire, € 008 durava. 
no, € pochi vomini vi moriano, che non erà in uso l'ucciderlì; ora 
È matalo modo, € vinconsi pece istare bene fermi. Cinffi Calo, 3, 58, 
È pochi giorni poi la crudeli guerra Terminrassi, e fa libera la terra, 

a —* Dice Guerra civile, inteetina , La guerra che si accende fra' 
cittadini o popoli d'un medesimo Stato. (A) 

3 — ristra. CASI 233, 

— cunenuta.* #. Guerriato , $. 3. 9) 2 

5» sorra= Gueva aperta e palese.1#.$ 2f1 Lat bellura indictum, 
bellum denunciatato. Gr morir aporavapio9ili, 

6 — viva, vate in stesso che Guerra attuale. Zac bellum ardens, bel 
lum vigens Gr. edMunos sariperos. Tac, Duv, Stor. 3, 283. Vitellio, 
non sapendo di ava vittoria , veniva via come a viva guerra col ri. 
tmanento delle forze di Germania. ne b 

7 — Semplice combattimento, dr. Fur. 31. 11, Benché Rinaldo gridi: 
resta resta, Che izia convien che sia da terza guerra. (M) l 

8 — Per metaf. Diflicultà , Ioloppo , Contrasio, Travaglio , Fartidio 
o sintili, Lai. impedimentum , difficultas, molestia , labor, Dant Jnf: 
2 S. M'apparcochiava e sostener la guerra Sì del cammino e si della 

ietate. But. ivi: Guerra, ciné molestia e fatica, Dont Inf 9g. 106. 

Uro v'entrataino sanza alcuna guerra.Mut. ivé Sanza attesa guer» 

ra, cioî sanza alcuna contradizione di dimonii. Petr.son.29. Sarebbe 
un varco Di piauto in pianto, e d'una în alira guerra, — : 

9— [Dicesi altresì di tutto ciò che ha qualche sembianza di battaglia, 
di contrasto così nelle cose morali come nelle materiali) Bern. Ort, 
3. 3, 3. Un savio fu, che questa vita nostra Disse ch'era um'eterna 
e cruda guerra, Alam. Colt. 3. 38. Vidi in un punto sol i venti el 
more Con si cruociosa frabte a guerra insieme, Ch'ei parea chi Note 
tuno andasse in alto, Per fiarar al fratel le stelle el seggio. 

10 =* Nimislà , Discordia, Odio, Rissa, Contesa, Tenzone. Bocco, 
Dove guerre e «legni tra peotiluomi fossero state. E° Fiam.Dore pace 
€ tranquillità mi credeva avere in casa recata , che guerra e fuoco è 
malaventura rocata m' avea, (A) . & 

11 — Dicesi Tomo di guerra per Soldato. ; Lat. miles, bellator, Gr. 
erparisoni. Sen Ben. Farch. 3, 32. Gli donò quelle ricchezze ch'esso 
s'aveva per ragione di guerra acquistate; €, quello che agli uomini 
di guerra è cosa onoratissima, lo frce ricco di spoglie tolte a' nemici.a 
Castigl, Corteg. 1, 142. E leogo che a niun più si convenga l' esser 
litterato che ad un u di guerra. (N) . 

1a — * Colw. Amministrare: Ammimistrare la guerra, 77 Ammini 
utrare, $. d. (Pe) i, 

. ESA O ita la guerra per capitani : dicesi di un re che 
vada in persona a comgndare l'esercito. P, Amministrare , 6. 5. (N) 

13 — * Col v. Avcre: Avere guerra = Guereggiare ed Essere guer- 
reggiato. F. Aver guerra. (A) 

des Ed Aver Sera eno = Farsi la guerra. G. P.5. 33. d. 
"Due grandi baroni di là avevano guerra insieme, e ciascuno avca 
un forte castello , l'uno incontro all'altro. {N} 

tr — Cat v.Dare: Dar guerra = Portare guerra, W Ware guerra, $.1.(A) 

2 —( £ per metaf. F. Dare guerra» $. 2.) Pete, son. 25.j. Dun- 

ue perché mi date questa guerra 

aste Luroni “ Entrare: Entrare ia guerra = Imprender guerra. W, 
Butrare in guerra, (N) Li 

16 — Col SPare: Far guerra = Guerreggione. F. Fare guerra, (A) 

4 — Far guerra guerriata, #°,Guerriato, $.3, eFare guerra, $.3. (A) 

3 — [Far guerra allestrade) = Assassinure stando alla suada.[#". 
Fare guerra, $. 4 

4 di, {Per sii. F. Fare guerra, f. 3.) Petr. son, 22. Che fuco 
al signor mio si lunga guerra. 

5 (a * Far sare. la Guerra = Sospenderla , Far tregua, Salvin, 
Iliad.195.Voichè molti son morti Achei chiomati... Quindi 1 è d'aojo 
allo spuotar dell'alba Far posare la guerra degli Aclzi, E noi uniti 
qua carretteremo Con bovi e muli i morti, (Pe) w 

17 —* Col e, Giuocare; Giuocare a guerra finita, comunemente vi dice 
del Giuocare una certa somma di danaro, finita la quale, finisce il 
giuoco, #, $. ai, 2. e F. Finito, $. 1,2 (A) E : 

18 — Col , Levare: Levatsi a guerra =Sorgere a guerreggiare, Pist, 
$. Gir, For. Contra Ja Giudea si tevarono mott ra. (V) l 

19 — Col v, Mettere: Mettere alcuna cos in guerra, cioè 1 incompi. 
glio in disortine, Pit. S. Gir, 392. Motti sono ancora li Nabuco 
donosorri € tiranni che mettono lo mondo in guerra. (V) 

20 — Col e, Movere: Mover guerra è do stesso che Portar puerta. Tan, 
Ger. 18. 31, O vieni a mover guerra , a discacciame? (P) E Seno 
terze momili ec, Milano , Stella, 1897. Sent.1jf. Nel tempo cle Ma- 
rio mosse la guerra contra Silla, (Min) Castigi. Cort. 3. 291. Ancor 
somosi trovate di qquelte { donne ) che hanno mosso delie guerre , e 
conscguitone gloriose vittorie. iN duca 

21 —* Col v. Vigliare : Pigliar la guerra con caldezza = Mettercisi di 
proposito e con calore. Guice.Stor. 1. 8, f. 199. Per le quali cagioni 

mandò al re di Francia Giovambatista Sanga Romano . ..... per ine 
citarlo a pigliare la guerra con maggior caldezza. (Pe) 

2 — Col è, Portare : Portare, Muovere, Fare, Dare guerra = Guerrage 
giare, così nel proprio conte nel fig. Tan.Ger. pf. È con più corna 
Adria respinge, e pare Che guerra porti, e nou tributo, al mare. (P} 

23 —* (Colv. Tenersi Toner la guerra = Fospencdorla. Salon, Iliad, 




















































590 GUERREGGEVOLE 
08. Tanlo terrò la guerra quanto dici. (È Achille che risponde a 
Priamo chiedente che sospenda la guerra die «) (P) 

2$ — [Modi avverb. A guerra votta= A tutto potere. W.A guerra rotta.] 
Tac. Doe. Avn. 13. 173. Tiridate ec. non più copertumente , ma a 
guerra rotta infistava l' Armenia, 

25 — A guerra finita = Zino alla fine della guerra, Fino allo ster 
nino, ala morte. Lat. usque ad consectun bellum, al internecionena 
vepue, Gr pero eoriaze sarahv biro; Li, #7, 9. 3 Con patti giu 
to di tenergli fide infiao a guerra fiuita contro a' viguori di Mann, 

per simi!. Fino all'ultimo, Fino alla fine. Franc.Sacch.now, 
Ca. Chi si vuol levar dal giuoco quando ba pica la tasca, nom vi atia 
# guerra finita, Mera. Ort. 5. 3. gr, Coni anche chi in cdi aveva 
folio, Odsava a guerra finita e mortale, Morg. #4, 07. Carlo v' andò 
fino a puerra finta, E riportonne la palma fiorita, 

uti —* Piove, Chi fa buona guerra , fa buena pace 3 ed è fo stesso 
che Chi ben guerreggia , ben patteggra. #°, Guerreggiare, $. 6. (A) 

27 — { Alla guerra avo ne nasce: sdicesi ] per s graficare il perscolo 
di morte che si corre in guerra. Lasc. Strug. g. 35 Alla guerra nou 
ne nasce. #. Cusì dice il prover 

28 —* (Icon) Donna armara all'antica con elmo e lancia, o sopra un 
garre, che trpana rovesciando tito ciò che incontra, ed ha innanzi 
a se lu Paura è la Morte. (Mit) 

Guenascorvote , Guer-reg gi vole, Add. com. Da guerra , Atto alla 
guerra , Fiero. Lat, borribilis , terribilis, sminax , bellator. Gr. ra- 
Lacdpiros y mobigerras, Omer. Filoc, 6. 190 Quelli strumenti che con 
guerrecgeyol voce yscirono della città, mutati in seguo di letizia, pro- 
cedendo gli accompagnarono, Hemb, Asul. 3. 100, Siccome le antiche 
donne di Lenno e le guerrepgevoli Amazzoni con loro grave danno 
sentirono. » (“n questo sentimento è voce poco rsata,) (È 

Guznascervormante , Guer.reg ge-vol-ménte. Avy. Con asodo guerrege 
greole. Lat terribiliter ; belli more. Gr, 9oB:pis, dite, Fr. Giord, 
Prod. G ‘olmente giravo con loro masnade contro di lui. 

Gorantsciamento , Guer-reg-gia-mén-to. [Sw] Li gi giare. Lat, pu- 
gna. Gr udXn, Fr. Giord.Pred. R. Spevdono gli anui migliori della 
vita ne'cercati guerreggiamenti.. 

Guenneocunte, Goer-reg-giànete, ( Part. di Guerreggiare, ) Che quer 
reggia. Lat miles, bellons , hetlator. Gr. orpsrimras 

2 — [In forza di smSoldato] Bemb, Asot.s. Ristora le fatiche de'gner 
reggiani. a 

Guranzaorase, Guer-reg-giire, (N. ass. è pass. Offendere D'inimico in 
tempo di guerra,} Par guerra. —, Guerpiare, sin, (#. Combattere.) Lat, 
bellare, helligerare, bellum gerere. Gr. woAuuir, wcAnzicur. Tes Br3g. 
Quelli d'Italia , che 0 guerreggiano tra loro, si dilettano di fare 
torre, 6 altra magione di pietre molto forte. Sallust.Jug. A. Guerreggiara 
nell'ultima parte del mondo. femb.As0l, 7, 98, Come potremmo moi 
co, per difisa di noi e delle cose nostre , col ferro in mavo e di ferro 
cinti, discorrendo guerreggiare ? 

a—-* Dicesi Guerreggiare a fermo, cioè Stando fermo, Non iscorazzane 
do, Salvin, Hiad. 008, Orsà arrestianci , £ difcodiami, e guerrege 

c giamo a fermo, (Pe) 
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= Chi imosse, A 

€ guerreggiati regni ? 

DI 1 SPercalitato. “Can L 
ppi) Prorvidenza on 


tto, Combattoto. Casale. Stoltis. 216. La 





che ì suoi amici sieno dal mondo spinti 
‘ciati ) e guerreggi criocchè dall'una lo tnmndo cartina» 
€ dall'altra Bio traenidogli, corrano più tasto, (V) 
raTone è Guer-reg-cia-16-re, [Ferb, m. di Guerreggiare. } Che 
guerreggia. Guerriero, Lat. bellator. Gr. eodigusrie. Lio. M. Cam 
millo soleva essere aspro gucrreggiatore. S. Agos. C. D, Non man 
carono a loro però nimei dell'alire genti , e guorreggiatori.» Tasson, 
Pens, div. 7. 1. Non cssendo eglino (gli uomini letterani) pur natu» 
ra guerreggiatori. (N) so 
Guenuscotataica , Guer-regegia-tri-co. [P°erd. fi di Guerregniare. Che 
R ia.) Lat. bellatrix. Gr morruistpia, Zibald. Andr. Per ate 
tutire l'ansietà di quella gente guerreggialrice e instabile. 
Guennecaioso, Guer-reg:gio-s0. Add. m. #. A. Di guerra, Pieno di 
guerra. Lat. belli Gr. wsrapante. Bomb, lett. 1. 13. 543. Ho dato 
incipio ec. a ristorar le ruine di quel mio luogo, e a niporvi l'al 
Reso che arse, per levario dalla badia, che è stata albergo tutti que 
sti anni Ù, 
Gvzaseno, 








grerreggioni € lacrimevoli passati. 
Guerrèro, Add. m Lo Nienso. che Guerriero e Guerriere. 






— “n ___._ 


GUFO 
P.Cas.Rim.Cans.3.7,E biasmarda l'altrui cruda e guerrera Voglia, 
il suo proprio errore E la sua crudeltà colpi e condavni.E son. gd. Fe. 
roce spirto un tempo ebbi e guerrero.E Oruz. Carl, #, Comeché natoral. 
mente: fisse feroce e guerrero. È appresso : Quella parte dell' animo 
che Dio agli unmini dicde robusta e spinosa € feroce e guertera, (N) 

a — * Ed in forza di sm. Cas. Rim: son. 6, Nel duro assalto ove fe 
roce e franco Guerrer così com'io perduto avrebbe, £ Canz. 1. 5. 
Or nel tuo furte stuolo Che fece più guerrer debile e veglio? (N) 

Gurnansco, Guer-iéaco Add. m. duo a guerra, Da guerra. Lat.bel- 
licus. Gr, wramunii. G. #10. 154, 3. Ma que' della terra erano si 
forti e si avvisati, e di guerresche imasnade , che ruppomno gli assali» 
tori. Guid. G. Con grau evpia salgono a cavallo, e formti delle guer- 
resche armi, ec. Com. Pur, &. Lì pianeti potraguo si fare, "di 
guerresco padre si genoreràe figlinolo atto a pace c a tranquillitade, 

Gruanrane, Guerrisire, (Ate e n) PA. N. è dî Guerreggiare. Paol, 
Oros. Essendo Fray di mare, die geoti di fuori non possono cs 
ser guerriati, i. Non per ajuto inzera ssrà l'uomo difeso 
dalla dello spiedo, ni per saper mierriaro, Rim. ant, P. N. Re 
Enz, È chi bene amo, non può guerriare, Né lo suo celare. 0(L'8- 
dizione di Venezia 1819, Parnaso, tom. 1. pag. 216, has E chi ben 
ama non può guerriare, Né'l suo tore elevare, ) 50) 

Guenmaro, Guerrid-to, Add. da Guerriare. P.d.{P. e di Guerreggiato.] 

2 — Guerra guerriata = Fatta con badialucchi. (W. Fare guerra, $. 3) 
Lat, velitatio. Gripisaria. GP, 00.192, 2. Dissesi per li saviî cc.4 
che se vi fosse ito con meno geute e di meno costo, tegnendosi a guerra 
g@uerriata , e rinfrescata gente, vincea suo pacse. E cop. 193. 3. E 
così va di guerra guerriata, che talora nell'uno luogo si perde, e 


nell'altro x guadagna, 

Gurnatoaivora , Guerme-ciuò-la, GA dim. di Guerra. Guerra piccola, 
Lat. bevis pugna , leve hellun, Gr. novîr uixn Day. Soienn6g.Per 
le continue guerrieciuole postifere scapestrata , ec. 

Guenzena, Guerritra. (Add. e sf di Guerriero.) Petr.son. 119. Mil. 
le fiate, 0 dolce mia guerriera cc. Vaggio probierto il cor. » ( Ma 
tutte le Suonè ediz. hanno Guerrera } e Guerrero anzi che Guerriero 
e Goerricra scrisse se 

Guramene ; Guerricore, 









crrier ch'é morto, Cura mi spinse di ‘onore. 
+ Add. e sm, ldiotimo, P. e dî Guerriero 0 
Franc. Sach, nn. Pulito in giostra e in quel buon gue» 





Ù 

Guerriere, 

rierì. {V) 

Guennieno , Guer-:riro. Sar. Lo stesso che Guertiere, #, » Fasson. 
Pons div. 7.1. A guisa di guerriero voglioso di cimentarsi. Tuss. 
Ger. lib. 8. FI. Corre il vulgo doleute alle novelle Del guerriero e 
dell'arme, e vuol wedelle. (N) 

Guenneso. Add. nt. Da guerra, Atto è acconcio a guerra. Lat, bel» 
liger, Lellicus Gr, aoruesco, Com. Inf 27. Dice costui, che usò 
prima vita guerriera, n 

2a — Per metuf. Contenzioso , [Renitente.} Cawale. Med. cuor.La mala 
volontà è dentro guerriera, e seguiterehbe l'opera, se non teresse la pena. 

Guertanpa. * (Bot.) Gaet-tàr-da. SL Genere di piante esotiche della 
pen ia monogirmia, iglia delle rubiscee, che portano il calice 
companiforme appena uo, la corolla con tubo il cui lembo 
si spande « soltocoppa , gli stami rinchiusi nel tubo del numero di 
cinque a sette, e per una la cui mandorla contiene 
quattro o sei cellette monosperme. Lat. tarda. (N) 

Guraccio, Gulio-cio, {Sm.) pegg. di . Lat. babo. Gr, fas. 

2 — Detto per ingiuria ad uomo. Car, Matt. g. Or su , gufaccio, su 
che Tosto ti veggia e nudo e trito è sollo. Ant. Alam. son. 27. Ei 
convien girare, Taccuin, babbuio , gufaceio , allocco, Sarto, buffon, 
sensal, poeta scioccd. Cecch. Servig. 4 9. Doh, guficeio spevnec= 
chiato Dalla fame. 

Gorase , Gu-fa-re. {Att} Beffare. (Detto cia' Napolit. + dagli 


spago, chafar o chufear , ilagl Ingl. to scoff, che il cava 

dall'oland! schoppen.) Lor.Med. cans. 66.$. Or mi gufi , e farmi boc- 

chi, £ sts6. A te toccare il cielo, Quando un po'mi gufi 0 gabbi, 
Guraro,*Gu-fè-to, Add, m. da Gufore. Polis. Rim, 156.( Pisa 1830. 


A me d'esser gufato non ineresce Purché la pania poi tenga 0 la rete.(N) 
Gorecciane , Gu-feggii.re. N. ass. Fare gli atti a guisa di quelli det 
ufo , cioe scheruvoli e curiosi. Suse. rim. 1. 069. (Firenze 1741.) 
‘guieggiando fa qualche bel gioco. (V) 
Gurnsco, Guefésco, Add. ar Di gufi. Stg!, Occh. Berg. (Min) 
Gorroto. * (Zool) Guffo-lo. Sq. Ferme nelle zucche ; chiamasi an- 








che ") di frase, Sacch. Op, dir. Com io 


i il gufo, e la gente 


GUFOLINO 


dell'arme fossono gli augelli , così d'ogni parte ec. Berm. Orl 3. a. 
‘33. Astori, aquile, gufi € barbagianni Goo esso cominciano aspra but: 
taglia. £ 3. a. 55. Per cimier sopra l'elino ua gufo aveva, Co' fuo' cor 
netti, e cogli cechi di foco. 
a — © Detto di Persona beflata 0 schernita. Polis. Rim, fac.98. {(Edis, 
Pen 1519.) Quanto più ‘altri civetti, Tanto più d'oguun se' guf(P} 
3- fEech) Pelliccia solita portarsi da canonici di alcune coltegiate. 
‘Dal lat, barb. gufo detta da Gallesi gu&)Segr. fior. Mandr. j. g. 
be diavolo ba egli in capo ? E' mi pare un di questi gufi de' cano 
nici. Burch, 1. #29, Perocchè il chericato e i camicioni Hanno messo 
i lor gufi tutti in eda. » Ment, Sat. Esser più avaro Del sudicio 
Ugoliu che guli è Ha in pegno dal sartor, dal pellicciaro. (N) 
Gurouso, Giili.no, dar. din. di Gufo, Piccoto gufo. Tesaur. lett. 
us. 6. È. Herg. (Min) 
Geo Li IO, Gu-gir-ni, Ant. popoli della Bassa Alemagna. (G 
Guesta (Archi ioglia CvYLo stesso che) Aguglia Ce sign. det (3) } 
Larobeliscus pyrasmis, meta, GriSfairess.(Dal lat,actleis aguzzo.) Dane 
Conv.gr. La guglia di san Piero sarelibe la più nobile pietra del moado, 
« — Persmil Soder-Colt8s. E di più piglierai dieci o più sacchetti 
di teta cc., aguzzi in fondo, a uso d'ona guglia rotonda di panno Lino. 
a —(Ar Mes.) Guglia dicesi anche dagli sculivri, intagliatori di legno ec., 
inque npera di marmo , legno , è altro, fatto a uso di obelisco. 
credenzieri e gli acquacedrutai lessi fumo guglie {pn 13 
Red. Por.Ar. I galinss sono sette conii o puglie d'osso 0 di legno.(N 
3 = (Min) Guglia e Guglietta chiamunsi dal naturalisti le piccolissime 
piramidetto crontalline , 0 saline, di cui sono rifioriti alcuni fossili (A) 
Guerra, Guiglia-ta. (4f) Quantità di fito che s'infita nella corona 
dell'ago per cucire , di lunsherza al più per quanto si pub distene 
dere dl braccio. Vis. Pit. La forta di Timolco, nel quale aveano spe 
ranza, cra si come una gngliata di Glo inverso a una roba Red. Osram, 
Pra gli scrittori della falconeria sono noti quei vermiccinoti , 
li sono infestati internamente i fulconi, e che, per 
gliarsi alle lunghe gugliate , © tili di sottilissimo refe , dagli strozzieri 
son nominati flandre, 









































na pur far come disse il padrone, senza 

io non ho filato gagliata. 

Guarintatà , * Uuglillma, Gaglielmina. N. pri / Lot. Guiliclma. (B) 

Guottecunio, * Gu-glicleni-uo, IN. pri sr. dimm, di Gulielmo. # (8) 

Guatinimo , * Guegli mo, Gulielna, Glielmo, Nelmo , Memmo, Gue 
glielmino, Mino, Guglielmotto. N. pr, m. Lat. Guliclmus, Guilietmus. 
( Dat ted. ville voloutà , grado , compiacimento , e Ag elmo : Chi 
si compiace dell'elan) — Santo duca di Agiutania e smnaco nel 
principio del IX. secolo, — Sunto fondatore della Congregazione 
de Giegliclmini 0 Guglielmiti nel XII, secolo, — Sento fondatore 
della Congregazione di Monte Vergme, morto a Salsero net «1ft. 
— Storico del secolo XII, arcivescovo di Tiro, — Nome ancora di 
molti alri santi e di tr re d' Iughilterra , d'un imperatore di 
Gersnunia , di un re di Scosia , di tre re di Sicilia e di molti al 
tri principi europei, (B)(0) (Van) 

Gusuiziuorto, * Guigliclmblto, di Guglielmo, P* (B) 

Guowierta. (Archi) Gu-gliétta. dim. di Gaglia. Lat.esiguus vbeli» 
scus.Gr. suapli Chaicazi. Segner, Mano, Lugl 17. 1.Come fa l’acqua 
stessa adilensata in neve, la quat se bu forma propria, non l'ha già 
tale , che tu ad un semplice maneggiarla non possi daraieoo un glolo, 


una guglietia , eg ari pr del 6.3. P. Gugì ® 
a — * (Min) 4im. di Gugli signi 0 lettina, (3 
(Min) Sidi P. Gaglictta nel sign. del 


Guoniertina, (Min.) Gu-glet 
$. a. Targ. Viagg. Guglictt spato coagulate in laminetle veatri- 
cose, riflorite tnite di minutisime guglicttine di tro fucce. (A) 

Gone, (Mia,) Sm. Nome che i minaton danno alle sostanze mminerali 

lentamente dalle acque, e deposte nelle fenditure e nota ca- 

vità de filoni. Alcuni di que' dipositi sono terret, altri mescolati più 

© meno con ossidi metallici , è questi portano il nome demetatti che 

contengono. Quello di Guhr si applica solo alle materie calcaree 0 

Bessore | # queste pure prendono i nomi dalla forma nella quale 
i Bi 


si trovano, (Boss) 

Granze. ‘(Mit Scand.) Ga-gnér.Sar. Nome della spada della quale Ogfi- 
no dovrà armarsi l'ultimo giorno per combattere il Jopo geurie (Mit) 

Grccar, * (Goog) Gu-guiia. Una delle isole Marianne, (Vau) 

Gow 3° Gui-bérto. N pr m. Lo stesso che Gilberto, = Storico 
Srancese del XII. secalo, — Arcivescovo di Ravenna, antipapa del 

colo XI. (B) (o) {Vam) P 

Guisonara , * Gui-boràta, N. pr. f Lat. Guiborata. ( Dal ted. wek 
male, € dereit preparato : Preparata a'mali. ) (B) 

Guicciamnsiaso, * Gnicciardi.nitto, Add, pri n. Dal Guiccinrdi 
mi; Spetigite al Guicciardini. L Pawol Berg. {N) 

Guinmiaano , * Griccikedo, N. pri m. Lo stesso ehe Guiscardo, P.{B) 

Guiva. [Sf anconbi ai parli di maschio.) Scurta, Questi che scorge 
alteui avanti al canvuino , e mostra la via che 3° ha a fare. Lat.dnx. 













prim. acer. 



























Grodyaplo , Ayiporis. Dant, Infi 1. 113. Ond' io, per lo ino me' 4 


persi pediscerno Ube tu mi segui; ed io sarò tna guida. £ Par 3, 
ade Glicoccki torsi, E nulla vidi, e ritorsili avanti, Dritti nel Inme 
dellavanice puidas Porrson, 336, Immaginata guida la conduce. Bocce, 
introfi filo »dutito forte $ se ndi alcun'altra guida non prendiamo 
che ti abtra, cele questa compagnia non si dissolva. 

2 — * Goreria PN Dare guida. ANS 

3- A pr + Alla. gueil svverb, = Collaguida, essendo qui. 
dato; PF. Alguilad Wa. ist. I Magi vennono a guida della stella. 
Booc.e.3,pn2, Alla quid el canto di forse venti usiguuoli. Coon/nfi 

_ #2, E chicdegli lncasorta a due atti, a guida e a sopportamento. 

4 — (Ar. ie.) Quel svochiel'o grande che fa © ufimo di forare i le- 
Briami grossi, come piane, (8) 
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» — Possettò di rame schiacciato di più grandezze , con wi buco 
tando in mezzo j si appieca con certo huoo , che chirmmoa ache 
Colla, sopra pietra che dletasi bucare con lo strumento detto Cane 
nella, aocò tenga fermo tifo strimento nel posto uve deve operare, 
Birando finché il buca sîn fatto, (8) 

3 — derunento di finismno acciaja , come una striscia , în miper- 
ficie da ua parie addertata a pesrstr diremmo solcata per tra» 
verso , alla quale s accnito in cornice di metallo che si deve far par 
stare per lo strunrentto detto Contellatto, perdurie l'onda. Gli ebanisti 
che lavorano materie pi tenere fauno ese guide di legno, Baldin(B) 

4 T. de lanojuoli. Arnes? dell orditore. (A) 

5 T. de filatojsi. Peszo di ferro immobile, che verve per condurre 
il filo della seta, acciò vada umato sulle rocchelle e sul guindola (A) 
6 — T. degli oriuotui. Guida dello spirale chiamano essi la fore 








« cocchieri ec, Specie di redini con che s5 
da tiro. (A) 

8 — T. degli stampatori. Legno con cui si ferma it mancscritto 
al cavatle:to. (A) 


sata del palo, (A) 
1» — Guide diconsì da' Inrtricatori que' filari di pietra che distin- 







a_— br roooo. #, Acc 
3 — ti fanaxco: 
gicè a tenerto fermo , e 





serve a dirizere un paranco, 

eo corrispondere al luszn nel quale debbe 
operare , enne la guidi del pargueo di striztio. (3) 

4 — mentre Daizeti una certa barra di ferro , terminata da una 
parte in messo aren , 0 nvezza duna, € dall'altra in un anello, Si 
affranta con una messa luna l'amante della devzza di gabbia 3 sé 
tivne forma questa barra o guidu sull amante per mosto di varie 
piccole cordicele che pavsuno per buchi apersî nella stessa barra; l'an 
nello di questa zuida , per cui passa uno de' patevassi dell''atbero li 
gabbia , fa sì che D amunte resti sempre lontano dal paterasso, a ami> 
sura che s'izza 0 si cala ln drizza , potendo sempre ascendere 0 di 
scendere lungo lo stesso paterazm. ($) 

6 — (Chir.) Strumento che consiste principalmente in un canale al 
basato & faggia di doccia, e che si adopera per dirigere il cot- 
tello in alcuna parte interna del corpo dell'infermo. Fe n° ha ara 
numero , e prendono diverse derom nazimi 0 dalla formuo dull'u 
è dul nome dell'inventore. #. Conduttore, £. 3. (A) (A.0.) 

7 — * (Mus.) Nota colla coditta che si scrive alla fine delrigo 0 spa» 
zio per indicare la prima nota del rigo o spazia sussezuente. {(L} 

+ — Il tema, soggetto o motivo dominante che fa 4 principro della 
Fuza, e serve per così dire di guida alle altre” vuci. (A) (L) 

Gwinaccio , Gui-diggio, (Sa) #4, Sorra di dazio, fpiù comunem, 
detto Podaggio, quasi dritto di guida) #. Du-treme alla + Gui- 
dagium. Lat. guidagium, pedagium. Muaestruzz. 3, 34 2. Il decimo 
é di coloro che addamandano alcano pedaggio o guideggio dalle chiese, 

persone roclesiantiche. 

1° Guiddi-bilo. Add. com, duo ad essere guidato. Giaco- 

mi - Sp. (0) 

Gomasvoa , Giidejubla. (Sf) Geidanrion e si dice comunemente di 
quella bestia di branco che quia l'altre —Guidainola, sin. Lat. dux 
gregis, Gr, moluens Ghuyds. Fim As, 195. 1 quali fomsandosi ce. chi io 
fossi una guidajuola d'un asino, mi lisciaron passare liberamente. 

a — * Uso anche in forza di add. £. come Vacca guidajuota. (A) 

Gouirsisco, Gui-duldsca. {Sm.} Ulcere 0 Piaga esteriore del cavallo, 
0 d'altre bestie da soma, e precise quella piaga che si forma su'l 
su» dor. Lat. petimen, petimina. ( Dall illir, orid piaga , e piecso 
doro. ) Pataff 6. I guidalesro ha marcio in gialleria. Cr. 9. 30. 
1. Appresso vi si fauno piagbe piccole , ovvero grandi, le quali tutte 
Fappellano vulgormente guisaleschi, Fir. As 358. Quanti guidale- 
sclu, quante scorticature gli avevsn falto cerli fornimentazzi che 
egli avcano, di quelle fumi di gionchi. Burch. +. É La cupola di 
Norcia , andando al fresco , Riscontrò una nave frasconi , Che gli 























(A) 

Guinaescoso , * Gui-da-lescdso, Add. m. Pino di guidaleschi. Alf 
Mod. e vor, tese. paz, Fo. (o) 

Gunawesto, Gui-de-méo-to, [Sm.] #/ guidare, Guida. Lat.duclos. Gr. 
Ayruoria. Bus, Inf: 13. Passata la forza del sangoe hogliente sotto il 
guidamento di Neso Centauro, Mor. S. Greg. +. 4. Che altro adun- 
que è ammarzar per sacrifici tori e mootoni, se mon uccide il lor 
superho guidamento ? . 

2 —"A guidamenta, posta avverb. =Colla guida. F. A guidimento.(N) 

Grsnante, Gui-dim-te. [Part di Guidare.) Che guida. Lat. dacens, re- 
gens. Gr. fiyoizenae, FIg:vr, Amet. 7. È desidernso di vederti ce.,ora 
gli andrò a vedere , it sole guidante i passi miei. 
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Gumanororo,* Gui-da-pò-po-lo, Add.e em.com.comp.indeci. Capopopolo, 
Guida del lo. Lat. demagogus. Salvin. Fit, Diog. Volendo al- 
coni forte i fact hà iron apre È addtoglo col RTS 
iù W + evco,disse, il demagogo degli Ateniesi; cioè gui N 
GEE ro Caro trito (9m) Did 700 Guide 


donamento, 


chi traendo , e in 
balzando cc. 


) 
Gv owaney Gui-dar-donà-re. Att. P. A. P. e di Guiderdonare.) 2 — Detto di Donna in di 
vipasvorane, Gui-dar-do-nà-re. L e dî pala rd rita aa corn P. 


Now. ant, 33. tit. Come lo imperadore Federigo fece una quistione a lb 7. cap. 6 
due saviî , © come gli pira) Frane. Barb, 395, 22. Ch el'è co- de'ssidati ( 
lei che del vostro ben fare Vi può guidardonare. ò 

Guinanrosato è Gui-dar-do-ud-to, (Add, m, da Guidurdonare A. 
e dî Guiderdonato. 

Guipancosaone , * Gui-dardo-na-t6-re. Verb, m. di Guidardonare, 7. 
e di’ Guiderdonatore. (0) € Hi 

Guipantoxatmer , Gui-dar«do-na-tri.ce. (Verb, fi di Guidardonare.) 7. _ colo, sia il signore istessò 
A. V. e dî Guiderdonatrice. Gouinatmice, Gui-da-tri-ce. 

Guinannose , -dar-dé-ne. (Sm.} 7. A. [7 e di Guiderdone.) Nov.  reooirpion Gr. dpynyirs, 
gi 7- 5. Ma ciò ch'io sola fu pesracione se ma ema gigrne cre i 

Allora il Bor ò la puntura le, ‘argento 
a duo' marchi pigro 7 pra 35. E tn Ribes del vinci 
tore appareochiò ghirlande. Petr, son, 100, ilungato Dagli occhi 
ov' era, i' non so per qual fato , Riposto il guidardon d'ogni mia fede. 
E canz. f3. 1. Quando fioria Mia spene, e 'l guidardon d'ogni mia 
fede, G. Y. 11. 91. 1. S'acciviva per prestanza. cc, , assegnandogli 
con guidardoni sopra le gabelle. A 

Guimast, Gui-dà-re. (44) Mostrare altrui andando avanti il cammi- 
no, Condurre, scorgere, Menare, Scortare, Fare altruòla scorta 
o da strada) ( #. Condurre. ) Lat. ducere , ducem se praebere. Gr. 
dyu, sydo dos, ( Dall'allir, vodiu che vale il med. In basco quia lu- ' 
me, guia e guidaria conduttore, In ted. weg deuter guidatore , mo- Dal ted. 
strator di strada. In chr. gAued avvisatore. ) Boce. now, % 13, Sio più 
come a coloro che la brigata guidavano, piacque, Dant. dnfi 12. 08. . aequum 
E disse a Newo : torna , e sì gli guida, Tr cansar , a'altra schiera — trae il frane guerdonner ricompensare, da guerre d 
Vintoppa. n militare.) Bocc.nov.18. 45. Dove, seconda la sd 

a.— * Detto anche delle Bestie.Bvcc.now.Tosto cè avvedremo se il Inpo il dovesse, E now. 50, 1. Essendo lodato 
saprà meglio guidare le pecore, che le pecore abbiano i lupi guidati.(A Federigo, £ now. gr. dit 

3— { Dicesi ancòrta delle cose morali ed intellettuali. ) Boce. intro: male esser gui 
48. Donne, il vostro senno , più che il nostro avvedimento , ci ha id i 
qui guidati. Petr. son, 176. Fog mi sprona, Amor mi guida e scor- 
[sr 292, Ma saldo, e certo ch'a buon ne guide. T'ass. Ger.7. 

. Ch'ovunque il guidi elezione 0 sorte, Vuol che sicuro la sua de- 

4 stra il faccia. SIGLA Lat. i 
— (iovernare, (Reggere, are, re.) regere , guber- i ‘altri 
nare. Gr nvfepr» 4 decwmaiv, Bocce. g. 9. f.a.Per questa seguente giore furono guiderdonati. (Cioè, puniti.) 

nata Filomena y discretissima giovane reina, guiderà il vostro regno, 4 —* N. ass. Pallav.ist.Cone. 1. 197% teri 

Dont. Par. 314 183. Ove s' aspetta il temo Che mal guidò Fetonio, al suo Principe un tesoro imopdesla pati 
G.H. g. 284. 2. E aveano guidata la terra assai tempo, convenga, (Pe) % 

5 — Amministrare. Bocce. g. 4 n. $. Aveano, oltre a ciò cc., in uno Guozavonaro , Gui-der-do-nà-to. Add. 
lor fondaco un giorinetto Pisano , cliiamato Lorenzo, che tutti i lor Guillardonato, sin. Lat. 
fatti guidava e ficera, Cocch. Dot 4. 2, La bottega che e' faceva ? a onnto magnificamente n 
Mor, Guidala il suo nipote. (V) te, rubate, guadagnate 

6- iney Dirigere. Lat. dirigere, exsequi. Cas. detti 45, Accioo. Guinennoxazone , Gui-d a 
ché quello che noi giudichiatro che sia stato-ben consigliato ce. , sia iderdona» , Guid 
ancora ben guidato e condotto ad eficito» G. #, 10, 173. Parte di 











quelli Riorentini che sentivano e guidavano {) detto trattato co'capo- 

rali cittadini «di Lucca ec, , lo scopersono a mess. Gherardi > A) 
7 —* Traflicare «G. /. 2. £. Glì diede in guardia i 100ì cammelli e GoivennoxataicE , 

guidare sue mercatanzie le quali bene ayrosamente avanzò. (Pr) guiderdoua.—, FTA 
8 — Per metef.Gundare una pratico 0 simile = Menarla innaw: rurcdecira, Fiumm,3,31. O Pebea, 


Parent. 2. Da in là, la vo' guidar per cn'altra via. (V) servigi, io con pietosi de tue 
9—*.£ Guidar la battaglia = Megolarla. M. T, Cie. p. 6. Quiuto Guioranore , Gui-derdé-ne, { Sm. Adfercede 

Massimo le battaghe guidava come giovane, essendo veramente vecchio, e \ suo bene dé 

colla ua sofferenza umiliava Annibale,lo quale giovanamenteassaliva.(N 7 
10,— * £ Guidare i fatti di alcuno = Amministrure le cose ec, V. 


sign. del $. 3. S Mann.Febb. 58. a, Nel giu- 
diicare di esse ( avversità ) non ti dall''apprensione , non ti 
guidare dall'appetito; guidati dal. (Mm 
12 — [ Regolarsi , Governansi. ) Sir dise. an, 66, Nè conobbi alcuno 
che si guidasse per proprio consiglio ,-che capitasse bene. 
Guinarmenti, Gui-dar-smén-ti, Add. e sm, , Armentario, Pastore, 
Guardamandrie. Chiabr. Pend, 2. 336, (Carnia 1730.) » 
seggia le città possenti ec., E comnperbi re sua falce appaja JI vii 
arr eu Cd Rel) 1 
uao , Gui-dàto. , mn, (9 JLat 
doctus Pecor. g. 41. nov 1, Gli antichi beevano dell'acqua delle fon- 
tane guidata per condolti. Cas. Oraz Carl. Y. 133, Ghe si conviene 
oradi fare a noi, illuminati da Dio stesso, e per la sua divina mano 
dati c indirizzati? E son. 52. Poiché'u oasi e nobil merce, 
\on ben guidata , danno.e duol raccoglie. dl'urt. far. Non 
dimeno , guidato dalla passifine per aver preso la roba mia, indarno 
ho cercata lutta Roma. 
2 — Governalo, Amminierato. Dart. Purg. 12, 102. Dove siede la 
Chiesa ehe soggiota La len guidata ‘a Hubaconte. (| 
Jato 0 icale G #. 7. $1. Messer Giagni da Pa e suoi, 
veggei così gufilati , credendosi avere vinta da terra, si tennero 
morti e traditi. (Pr gd 
Guiaro. Sam #4. 7, 4 di' Guidamento. fr Jac. 23. Ja.Gli 
i peer 
GI Sig te ide Lago ma 


| coni (earto 
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GUIDONE 

Alberto, Che moi gli tenghiam dietro a pulitore, E 3.4. 29, GN 
ho laid Apioni 1 certo. £ 4. 2. 7. Guidoni, vagabomti fiori srl 
Ferba. Malm, s.£i5. Un certo diavol d'una monna Cionna, Figlinola 
d'un guidone ignudo e scalzo , Ne venne presto a farle dar lo sbalzo, 
E 8, za. Però, perchè in elieito egli è un guidone, L'impicchi, Sei 
vuol far opera pia» Bisc. Male, iiuidone, credo sia lo stesso che 
Guittone , accrescitivo di Guitto, e che significhi propriamente fur- 
faute e birboue cd uomo di vilissimi concetti, (A) Buon. Fier. 2. fi 
28. Romei, romei, guidon , falsi romei. È Safin, Annos. ivi. Gui 
doni , guitti , cioè vali, vigliacchi , baroni, Guido , e Guittone , no» 
mi + benché derivino da S. Vito; Guitto è Guwittone appel 
lativi suonano imale, (N) 

a — (Milit.) Piccoto stendando di rascia, di color msso, giallo, verde? 
o turchino , che portano i sergenti d' ala , 0 le guide generali del 
battaglione ; a serve di punto di vista, per allineare le guide sutta 
riga prefissa, quindi i drappelli del battaglione sulle guide. ( In 
frane. guidon, in isp. g 3 (GO) Borgh. Arm. Fam. gf. Di qui 
sì veggono glì antichi aloni, che eràto guida degli eserciti ( onde 
in questi tempi han preso il noase di Guidoni ). (V) 

Goose. * N. pr. na, accr. di Guido. #. (B) 

Guivossnia, Guido-neri-a. (3£) ast di Guidone, Lat. sordes, impro- 
bitas, flagitium. Gr. jorarna , moxInpia. ( V. guidone. ) » Magni. 
Operett. 153. Fattosi un mestiere della’ guidoneria, tutte le lor mani» 
fatture consisterano ia ladronecci disonestà ce. (B) 


















(firenze 1762.) Fannosene 
inza guigge, com cene, e 
calcognini, (8) fuor, Time, 
De pa'di zoccoli C' hanno le guigge 
rose e som d'ontano, £ Sabin, Aonot, ivi: Lat. vincla pedum, quasi 
dal lat, harb. vinotia , a vinciendo ; code ne nacque la parola vesti 
monili, legami del collo Sgwiggiare usa cosa, è rubarla, quasi torls 

da' suoi viucoli. (N) 
2 = La ‘inbracciatara dello scado. Fw. Esop. E aveva allo scudo per 
moderne stampe alla frw. 61.) 








puo gra t ‘Goccare hanno de 
Lucan, Curio ec. discese a piede, e cs0 lo scudo le guigge ce. 
Goicmwo. * (Mit. Afr.} Guk glio * &ome sotto il quale 4a maggior 
parte de' Negri advravano È Ente supremo. (Mit) 
Gurssanzoni tone, * rudoima-tò.re. Fert. m. che suppone il v. 
antico Guigli need Tratt. virt. mor. nella Tio. Barh. alla 
». Tagli. virdorete guardare, che voi non siate cotagli guir 
gli tori, come sono una maniera di grate ec. (V) 
Guicutancone, Gui.gliar-do-ne. {Sa.] #, d. Lo stesso che Guidardo= 
ne. [#. e dî Gui +) (Gr. SF. Gir. g. Allegratevi collo vostra 
cuore, che lo guigliardone è grande in cielo, Mim, ant. P. R.G.Guin. 
Grave così è servire Signor contra talento, È sperar guigliardone. 
ina N.pr k- Cene funi vinanio ir in scuso di car- 
ovvero da gug "I 3 Vume di otto principi chiamati 
Delfini, che regnarono sopra il Piennese dal secoto XI al VII (Van) 
Gorino , * Guilhérto. N. pr. an. Lo stesso che Gilberto. #. (8) 
uri (Geog.) Guil-f&rdio, Lu, Guiloordium. Città d'Inghit- 


Guianvose , Gui-liar-dé-ne. [ Sat.} #7 4. Lo stesso che Guidarilonie, 
[A e di Guiderdone.) Gr. S. Gir. s. Noi aremo guiliardone da Dio. 

Gurnua.* N. pri fi de dl Usa. #, (8) La » 

Goruancuaato, Guil-liardo-nisto. Add, ar PA. Lo stessa che Gui. 
dardonato. [4 e di Guaderdunato.]) Mint ant. G. Guia. Guilliardonato 
serò grandemente, ° 

Guicuiasvose, * Guil-liar-dé-ne, Sm, PA, #. e dî Guiderdone. Gr. 
S.r.17.1% Chi vorrà avere guilliardone «a Div ec. renda decima di 
tutte le soc cose; 

Gorano, * Gui.mà-ro, IV. pri m. Lat Goimarus. (In.ebe. ghwimer fr 
mianipoli. In data gormer prendere.) (8) 

Gonennavoem.* (Mit. Ind.) Sri. Dei del canto, î i 
mano la quarta tribù dei Deuta (Mit) (Van) h iquati fin 

Guimosso, * Gri-mén-do, N. pr m. Lat, Guilmundus. ( Dal ted. que 
buono, e mind bocca.) — Manseo carsinete , vescovo di Anversa e 
sentire ecclesiastico del seculo XE, (8) (1) 

Guisara. * (Geog.) Gui-nb-la, Ciuù della Senegambia, (G) 

Gornazvo, * Guimnal do, N. pri an. Lat, Guintaldes. (Dal ted. mein 
vino, ed lalten conservare : Conservatore di vino.) (bi 

Gurvane. (Marin.) Gui-nd-re, A.ae, Lo stesso che Straurtare, F. (Dallo 
spagu. guar correre sopra un altro rombo di vento.) (5) 

Guisnata.* (Geog.) Guinba-la. Paese della Nigrizia, (G) 

Guisnoro, Guin-dlo. [ Sm. Lo stesso che Aggnindoto, Biudolo, Ar 
colzjo. Y,) Lat, alabrum. ( Dal ted. wilde: ianaspare, onde gare 
wuule guindalo , da gam filo, c wwe.) Salvin. Annot F. B. 3. di 
6. Un grande agguindolo , ciné guindalo, hindolo , are 





Guinsa.* (Geog.) Gii-méa, Ghinea, SL Hasta contando Alfrien ve 
cilenale, divisa in Supersore ed duferiore Nuova € © Papua 
Azela dl Grand Orenno no alla Nuova Olusda, 

resi. Dei degli strumenti di musica 
da terza tribù de Deuta, (Viaw) 5 z 


Las, Griagmpon- Citk di l'rancia 

, (6 

Guincusasai. * (Mit. Ind.) Guingue-riri. Quiuta tribù de Giganti è 
Geni malefici, dotati di straoritimaria setvivano bo 

Sohreni in quali te di cold CALO e Sorta è che sed 


“veaò, dl 
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Geistritso, * Goini-bil-do. N.pr. m. Zo stesso che Vinibalido. #.(1tat 
celt. win chiaro, luminoso e bold ardito: Chiaro per ardimonto.)(B) 

Gunnertito , * Gui-pi-cét.lo, N. pri m. elit. di Guido. #. (8) 

Guer, * Gui-orgi. N. pr. m. Lo stesso che Genesio. #, (B) 

Gui getto, Guun-sa-gliétto, Sm. dim. gli Guinzaglio, Bettin, Dive. 
Questi altri cime sugatti , e come piocioli gwimzaghetti è che fe com 
nettono e le tengon ferme nelle loe partì di dentro. (A) 

Gumzscnto , Guin-zdeglio. [Vw.) Stiniscia stretta, per fo più di sovat- 
tolo , la quale s' infila comunentente nel collare «del cane, per uso 
d'andare a caccia, Lat. lorum. Gr. wie, ( Dal ted, honde legame, e 
seit corda: Corda da legare.) Puff. €. In un gninzaglio cisqu e za 
fardosi. Franc. Sacch. now, 190. Eatrati questi ciechi colli cani e co' 

ninza, muno, dr.sat2. Nè so a sparvier né can mette guinzaglio, 
Hong. 18. 143. Noi starci bene insieme io un guinzaglio. 

a — Per meta (e per dispregio detto in sign. di Collana.) Fmne.Facch, 
mov, 138. Imberrettate come le mondane , vato portando addosso il 
guinzaglio , con diverse maniere di bestie , appiccato al petto. 

3 — { Non potere stare în guinzaglio, detto metaf delle sone vale } 
Non poter avere più pazienza , nè star più fermo. om. 10, 147. 
Non potea star Mo te più in guintaglio ; Nom aspettò di Carlo 
la risposta , Ma cominciava a calar giù il battaglio 

Guirrana. * (Geog,) Guippbna, SS Lola della Dalmazia nel Circolo: 
di Raguri. (G) 


Geo; pusc-1.SProv.dlî Spagna nella Biscazlia. (G) 

Giiposcoano, * Gui. sono, Adel, prim. Da Guai 13, (Van) 

Gomon.* (Mit. Afe.) Gui-rid.ti. Ciartatani e saltatori africani, cattà 
musici e pessimi poeti, che frequentano le corti de' re Negri, e son 
tenuti per ministri del demonio, Detti anche Ghbivioti o Griati. (ANit) 

Gomma, * (Geog.) Goi-ri.ri-ha, /sola dell'Aduntico , sulfa costa del 
Brasile. — Provincia di Para. (G) . 

Geinwinenta , Guirminélla; (SL #4. e dî) Gherminetta, Pr. Jac. T. 
3. 6. 7. Unmo, or vedi qui usanza, Che giunco è di guirminelta, 

Goa. (SL A. 3 Modo , Maniera. (Y. Fatta. ) Lat rardus , 
ratio. Gr. rpiros, ndo il Muratori , tell. veite che vale il 
medesimo, Il Bullet colloca guis voce ora usata da’ Brett. qello tto 
senso , fra Je celtiche.) Booe, introd. 5. Nè ancora umili supplionzio» 
ni non una volta, ma molte , e in processioni ordinate , e in altre 
guise a Dio fitte "dalle divote » Daut. Par. 5.99. Trasmatabile 
son per Latte guise. Tesorett.Br-Così in molte guise Son l'amistà ilivise. 

2 — {Uso, Foggia, Usanzi.] Alam. Gir. 44. 126. E nel giorno me- 
desmo ciascun anno Lal re Noromberlando avean presenti Di dieci 
robe che a lor guisa finno.nMocc. g. 10, 1 g. Comamdò che a mes 
ter Torollo , il quale cra già fto, fosse smosso jadutso una rel 
alla lor guisa saracinesca ec., ed alia lor guisa una delle suo lunglus 
sime bende ravvolgere.(V) 

3 — Genio, Gusto , Volontà. #. $. 9. (A) n 

4 — Fazione, Proporzinne. Nov, qnt 2. 3. Il Greco avvisò 
€ disse: messere , lo cavallo è di bella guisa. 

5 — A guisn, In guisa, porti avverb= 4 similitudine, (A modo; e pone 
gunsi col secondo caso. P. A guisa e ln guisa.) Lat. instar, velut, 
cea. Gr, dixne y dresp, Bocce. ma. 29, 6, In guisa d'un porer uomo 
se n'andò ol monistero. Petr. son. 16, Vommene in guisa il orbe mara 
foer. n Cr 3, rs. 1, Git ce. fa i Hori rossi a guisa di campancile. N) 

6 —"Quando non se gli die caso, se gli aggiunse Che. Lab-209, E dopo 
tutto questo le dita con la lingna bagnatesi , a guisa che fa fa gatta, 
or quà or là si lisciava, Dans, Pit.nov. 1. Apparvemi vestita di nobi- 
Fisso colore sanguigno cinta, ed ornata alla guisa che alla sua giv 
vinissima età si conveniva, Moce. g. tt 8. Ed a farc che ella il 
sentisse, quando venuto fosse, in guisa persona non se n° 
divivò di mandare uno spaghetto fuori della finestra. (A) (N) a 

7 — * Dicesi anche A_mana guisa, fo niuna guisa, Tn astuta guisa, 
Per ogni guisa, Per ninna guisa, ciné 4 alenso. E così In ogni 
guisa, În così fattasguisa, In questa © In quella pirisa 26.) Bocco, 
1. 13. Di che in ogui guisa stiam male, se costui muore. E nnv.ts. 
#3. Ed in niuna guisa reodere il voleva al signire.» Salo, Avert. 1. 
2.6. In assoluta guisa co. non è da consentire. Boceg.$. #, s. Ia così 
fitta guisa il misero e innamorato Cinzoue perdè la sna Eligenia. {V) 

8 —* Nello stesi mado , in vece di In guisa o Per guisa, si disse ano 
cora Di guisa, Dant. bfajan. Son. E in' hanno messo in vostra co- 
moscenza Di guisa tal che già considerare Non «degno. (A) 

9 — A sua guisa = Sec da sua volanti , il se capriceso , il suo 

nio, P. A sua guisa, Gr, $, Gir. 63. Compra lo cnnpo, c poscia 
lo trugge a ana puisa. Giutt, fott,20. 33. Quello antico grande nemico 
mostro, che di tenebre è prince, poi Vha bendato el viso, fallo macinare 
a sua guisa ogni firmento. Mace, g. 6. n. &. La quale cra tinto più 
spiacevole, sazierole e stizzosa che alcun’ altra, che a sua guisa niuoa 
così si potera fare.(Y) 



































il cavallo, 








Guma.* (Geng) Lat. Guisia, Città di Francia nel dip. dell Aîne. (G) 
Guiscanno, * Guiscardo, Guicciardo, N. pr. m, Lat. Guiscardo (Dal 
veechin frane, gurchuw fino, astuto. Ballet) — Roberto. Ducw di 


Puglin e di Calabria nel secolo XI. {B) (Vau) _ a 
Guisro, * Guiséllo. N. pr. m. dim. e sccore. di Bonagnisa, 4°. (B) 
Grrenica.* (Bot) Guistri-co.Sm, Speoie di piaua del genere ligustico, 

Lo stesso che Ligustion volgare, /. Lat, leusticum levisticum. Mattiol, 

1. 105, Berg, Baruff Diz. ruar. istrivo, 4 botanici dicono Gaistico.{N) 
Gumrisma , * Guitte-rio, 4£ ast. di Guitto. Ros, Sat 3. Vi è poi ta- 

lun che col p trascorse A dlipinger fakboni e guitterie. (N) 
Geirro, Add.m.Sucida, Sporco, Sciatto. (V.Araro.) Lat. sortius. Gr, 

fred (Dallo spagna. geo» mendico, vagabondo, azoso. Lu idand. quit 
















provvisatori Bri 
Fra questi guilti 
mori, Uma di coito, e pumsi 


so 


ci np 


594 GUITTONCINO 
Tatché morendo delecmente il guitto, Addio cucina, dice, ch' i bo frit- 
to. » Acciard. 6.74. Ma sporco, guitto , c con un grembial nero.(N) 

2— Per metaf: Sordo , Gretto , Avaro, Warch. Stor. 10. Egli cra 
tanto d'animo guilto e tanto meschino, che msava dire; chi non va 
a bottega è ladro, 

Geurriosaxo ,* Guit-ton-ci-no. N. pr. m. dim. di Guittone. 7. (B) 
Gurrtose, * Guittivue, Guittoncino, Cima, N pr. me. acer. di Guido, 
W.- Poeta toscano del secoto XIII, mato im Arezzo. (15) (Van) 
Guizzamesto, Guis:zamén-lo. Sm. 4 guizzare. Guizzo, L'ust. lett, ri» 
med. Berg. (Min) u 
Geizzanie, Guiz-zàn-te. (Part. di Guizzare.] Che guizza Lat. se se agè 
fans, motans. (Gr. vsàhar.]Ìn Heniv. Rim, pag. 170 (Pinegia 1524.) 
Giove più che giammai chiaro e lucente lafra guizzanti pesci ri- 
eplendra, (B) Sabin. Opp. Pesc. 9. 174. la mar vasto guizzanti (i 

pesci ) Con franco cuore. (N 

2:— Per metaf. Che si muove. [Detto d'augelli, dardi cc.) Fibe. 1. 
163. Aveva già nel breve giorno Puan, che nell'ultima parte della guiz- 
zante coda di Ainaltea, nutrice dell'alto Giove,dimorava, trapassato il 
meridiono cerchio. Ovid. Piss. È quando ti vidi fiero e ardito scrok 
lare il gwizzante dardo.» Salvin. Opp. Pesc.5.go1.Famiglie D'augelli 
nelle nuo por l'aere Guizzanti. (N) 

Guizzase, Guiszò-re. [N ose. È l'andar che fanno i pesci per l'a- 
equi, prodowto dall'urto dette toro pinne contro di essa. Dicesi anche 
del loro agitarsi e seuotersi fuori dell'acqua, } Lat. agnari, clabi, 
corpus eontorquere, vibrare. Gr. dorsi: sicdaribaime, (Dal veccliu 
ted. wetschen che secondi il Cramero , signilica il medesimo. In ar. 
Gaza saltò.) Moccnow.98.7, Questi pesci su per la mensa guizzavi 

i che il Re aveva maraviglioso piacere. Dant, /nf:19.113. Ma seg 
Oramai , chel gir mi piace, Che i Pesci guizzan su per l'orizzonta. 
Fass. Ger, 10, 67. Così ciascun degli altri anco fu volto, E guiztò 
meco in quel vivace argento. 

2 — Per aumil. Scuotersi, Dimenarsi, [Muoversi scuotendo.) Dant.Inf19. 
26. Nel vano tutta sua sna coda guizzava, » ass, Ger.g. 69. Tratla 
ano il ferro, e con tremanti dita inava nel suol guizza la mano.(N) 

3 È per esprimere un movimento lestusimo di tuta la persona. dr. 
Fur. 24. 106. Quel cade, e Mandricardo iv piedi guizza, Non più 
Mordito , e Durindana aggira. (P) 

4 — * E detto del Sommo, per esprimere ciò che fa, quando scrollato 
dn subita luce, vuol rimettersi alla vigilia , ma non può a un tratto, 
e balena come poso in bilico , trail restare e Vl uscure dello stato 
suo, Dant.Purg.17.Come si frange il sonno, ove di butto Nuova luce 
Jerewote il viso chiuso, Che fratto guizza, pria che muoja tutto. Ka) 

5— 44.) Scuotere , Vabrare, ( Brandi: ere 




















ndire ce] Dant, Inf 19. 27. 
ché si forte puizzavan le giunte, Che spezzate averietî ritorte e strambe. 
Puss. 67, Vide Josò Cristo su nell'aria, in quella forma che verrà a 
giudicare il mondo, con tre lance in mano, le quali guizzando e 
dirizzando verso la terra , faceva seimbiante di volere, liucando, ferir 
Ja terra , c la gente ch'abitava in terra, e disfare il mondo. Guid. G. 
"Pel prese il detto € fortemente il guizzìe. » Bocce, Pes. 
11. Poi ver gli avversi la testa rivolse Del suo cavallo, e la spada 
Ruizzava. ( Motowo, girava.) (N) s 

6 —* Proverb. E' guizzava per non restare în secco: dicesi per lo stesso 
che E' si dina per rer vivo, #, Iimenare, $. 7. fai ' 

Comune agree È Add. com. Che guizza. Guizzoso, Tomit. 

Cr e . 

LBrizo, Gui-zo. Col Propri: il Moto del pesce nel puizzare, è 
per simil. dicesi anche di diversi movimenti simili a quelli del pesce 
«he guista. ) Il guizzare, Lat. agitatio, lapsus, vibrato. Gr. dcrmus, 
cMoinpa, voro. Dant, Inf.37.17.Ma posciachi chber colto lor viaggio 
Sa per la panta, dandole quel guizzo Che dato avea la lingua in lor 
passaggio, Udimmio dire: ec. Put. ivi: Dandole quel guizzo, cioè che 
al modo d'una lingua, quando parla, si menava la punta della fiam- 
ma. Dont, Purg. 15. 35. E se pensassi come al vostra guizzo, Guizza 
dentro allo specchio vostra image, Ciò che por duro ti parrebbe vize 
10. E rim. sf. Che disteso € riverso Mi bene in terra, d'ogni guiz- 
20 stanco. 

2 — Crollamento. Dant. Par. 20. 143. E come a buon cantor buon 
citariia Fa seguitar lo guizzo, 

3 — Sfortato scontorcimento, Scossa. Fiamm,5.145. Delle mani delle quali 
più volte con gnizzi diversi e con forze maggiori mi eredetti ritrarre. 

Guizzo, Add. (m. #. A. V. e dî) Vizzo. Lat. vietus, Gr. mosse. ( V. 
vizzo. ) Fir. Luc, 3. 2. Ol trippa mia conrell’ è guizza, ch' ella pare 
tin tamboro stemperato. 

Guizzoso, Guiz-z6-s0, Add. m. Che guizza. Guizzevole, Liburm, Selvett, 
















cinque porzioni le quali è dalle 
prendono il nome di Gujana in 
spagnuola , oggi colombiana , 





\n-na. Sf Lat. Aquitania. Antica provincia di 


le, e che ora comprende i di- 
della Gironda, delle Lande , del Lot, di Lot e Garonna 
: ma, e dell''Aveiron. (G) n 
Gucomenonas.* (Mit. Mao.) Gul-chen-dràs. Codice sagro persiano dri 

fi, setta epicurea e guietista. Vale înpersiano Arca de'imisteri. (Mit) 
fiotinimo, * Guli.cl mo. IV. pr. ar. Lo signo che Guglicmo, #. (6) 


partimenti 
Ù 









GUSCETTO 
Grue, * Gullò. Zola ie 
delia si) (6) sei galli a allenati aeiliizie 
Giuse, Guisa, ey: metide do e d'Goloso. Boecdm. Vis. 19, 
Jom gran disie anzi Vi i nuda inteatamente, 
6 E ke Doc Mare cc gato agguali. Do si 
uLu: * Guelosa. N. pr. m— Ri idti, i Massinis- 
say fratello di Sl'icipsa € d gita a Eine 





Guatisa.* Guanàra. Zsola del mare P vicinanze 
dell'isola ‘aprubana. (6) Ca min 
Guwtona ,, Go mé-dra. [4f] Nome finto per burla, e pet mostrare a 


chi non intendeva y de dir ph run maraviglia, Bocer 
16, Mi ci venire la gumedra del Gan Cao del Faris e 

Guusrn.* (Marin) Gumétti. Add. è 1m pi. Classe di Nogri che antte 
sptnpe dell'Africa sono impiegati a rinrchiare su pe fiumi le tar- 
che. (Van 

Gunisa, Cl mias. SSW. A. PF. e di Gomena 0) Gomona. Liv.Dec. 

3. Tagliavan le gumnne , colle quali l' ancore erano alle navi legate. 

Go iv, * Gum moro. (, pri m. Lar Gummarns. (Dallo slavo gumnar 

chi lavora nell'aja: grvero da kimur altare. ) (B) 

Ki 3 ui) Gum pit ti Durinità venerata fra i Manvitti, (Mit) 
UnA. (Geog.) Gunna. Lavla dell’ Arc Ebridi, presso 
sta occidentale delli Scozia. (65) "plage 7 sunt” 

Gurorsazpo,* Guu-de-bal.do, Goodebaldo, Gorbaldo, N.pr.m. Lat. Gun 
dlebaldis. ( Dal ted, Aunide , cono-cesiza, © daldig pronto + Pronto alle 
conoscenze, ) (B) 

Gerprszica , * Gan.de-bér.ga, Gondeberga. N. pr. f Lat. 

( Dal ted. Aunde scienza, e sia da berg mont, sia da bergen salvare: 
Mondo di scienza , Salvatrice delle scienze. ) (8) 

Guanasaazo*, Gunde-ber.to, Gundeverto, Gondeberto,Cadberto. Npram 
dat era ( Del tei, Agnd notorio, conosciuto, v beberz co- 
raggiono. 

Gosuzmonso, * Gundemén.do, Gondemwondo, Canimonda, UV. pr, m. 
dii Cetadesmada» { Dal ud, hunde scienaa ; © sind boca} Bocca 

lenza. 

* Gun-dene.IV. pr. £ Lat. Gundenes. (Dal tedLant. wunden ferire, 

che i Tedeschi tutturia conservano nello ripresero (B) 

Guaornico,* Gun deri-co, Gonderico. IN. pr. an Lat. Gundericus. ( bal 

Ud. kunde aciensa, e seich seen: Ricco di scienza.) (8) 

Gususvanto,"Gun-de-rér-to. N prim. Lat Lo stesso che Guodeberto. Y.(B) 

Guavomano , * Gua-do-ma-do, Gondomado. Lat, Gundomadus. ( Dal ted. 
wund ferita, € mate debole: Debole per ferita. ) (13) 

Gosmo, * Girneo. N. pr. m. (Dal gr. gonois fecondo.)+ Uno de ca- 
puani greci all'assedio di Treju (Mit) 

Genrauno, * Gun-frédo, N. pr. m. Lat. Giufridus. ( Dal ted. gonner 
protettore, e friede pace: Protttor della pace.) (B) . 

* N. pr. m. Lat. Guai. ( Dal ted, gonner protettore. ) (8) 
sa." (Iod.lod.) Guni-a./Nome del dio supremo presso gli iti 

Gummonte, * Gueni for-te, IN. pr. m. Lat. Gunifortua. (Dat ted. gonner 


rotellore, rst priucipe s Protettore del principe. 
cli Li hse ch ia delle dee la quale td"; combatti 


























nizato dall''aniodio di un sol . in molte locinie è che 
rinchiude molti fiorellini , dal ricettacolo guernito di pt divise 





Gurravon, 4 Cui pr, foLat, Gantruda, ( DA ted. 
cin nà gti dle Fedele al favore, ) & AI 
un. * (Geog.) Catena nella Persi 
Khorasan «Al Calulistan. (G) nel lad ron 
(Geog.) Ciuà della Grecin nella Livadin= Città e regno della 
‘a superiore sulla costa d' Oro. (G) 





Guaa.* 
Cui 








(6) 

* (Geog.) Città della Barbaria. (G) 

Gurei Se Lo {e A. e di’) Gorgo. Lat, gore. Gr. Rien. Dant. Par. 
30.68. Poi, come inebriate dagli oduri, Ripro! an sé nel miro gurge. 

Gunorre,* Gur-gi-te.Sm. Lo stesso che Gorgo. M.Lami, Lez. Ant.11 lodato 
Borghini pensa che questo gorgo o gorgiio fosse firmato dall''Armo(A) 

Guaerte,* (Arche.) Gurgi.te. Cognome di Q. Fabin Massimo. (Van) 

* (Geog.) Gibri-a, Guriel. Prowincia della Georgia. (G; 

> (00 CAL $ Cone formi, Specie di Cerbero. (Ut) 

Gi | it, Celt) Cane formi , specie 

prio (Marin) Gurmetta. Add. e sot. Così chiamarsi sul Medi- 
terraneo il servo 0 garzone , che sopra una nave 3 impiega in qual 
sivoglia fatica e particolarmente a nettare il bastimento e mel servire 
l'equipaggio. È mche il nosre dell'uomo posto da’ mercanti sopra un 
battello da trasporto per guantare e’ custodire le mercanzie. ( Dal 
frane. gourmette che vale il medesimo. ) (Van) è 

Guanina.* (Geog.) Gur-rida.Lago della Sicilta nella prov.di Catania (G) 

Guav, * (Mit. Ind.) Nome auribuito ai ministri di Shiva, i quali 
intruiscono gl' Indinni nella religione e gl' inizia a’ misteri. (Mit) 

Gusertto , * Gusatto, Sm. dim. di Ges . P, dell o) @ ’ 

a —* (Ar.Mer., ella perte delle seta che rimane la 
era Ar e riduce in matasse come la seta. Dicesi une 

che Bava e Bavella. (A) (D. 1.) 









GUSCIO 
Guscio, ( Sm. Pi, Gusci ie, Gusria fam.) Scorza 0 Corteccia, ed è 
perni el di noci, dineccinole di ddt di io dip 
chi, d uova e d' alcuni semi e civafe, [ come fave, piselli ec. F, Sili 


ingl hwsk, in franc. gousse, dal celt cus ripostiglio, copertara, 
ingl fuok, in ‘ne, gousse, i N Boce. nov. Go. 48. 


5. 35, y. Fu una siliqua, ovvero quicio, produce 

i rutti sono. I quali giasci son s'upro- 
no dalla di a, come diviene nella tunica, ovvero guscio, «Ella 
rosa 0 


generale dicesi di Qualunque cosa che a similitudine di gu- 


così dicesi Guacio di ctite 
ni Leste SÒ e i ana (A) 
ratteri , Guscio Tre] i oriuoti da tasca. 

$ — Per metaf.Le carrozze , novi e simili spogliate di loro arredi. 
$-12.] Lat, alveus. Grisbira. Puc. Dowmnm.3.36, Fucesi getto di ca 
giumenti , salme e arme, per alleggerire i gusci che andavano alla banda, 

» — * È con vano atto, Salvin. Cit 19. Poscia imbarcand» te , 
gli amici c "1 vecchio Nel cavo guscio della negra nave, Di questo 
aual trarronne a sloppii remi. {N} p 

5 — (Pig. Dicesi) Cuttivo, Tristo ec, infin nel guszio, cioè, Infin dalla 
nascita, € nel ventre della nuadre. Lat. malus ab ovo, a matris alvo. 
Gr. cimpie se’ ces, 

6 — [Col v. Avere) Avercil guscio in capo, 0 simili=Sapergli la bacca 
di lutte , Esser tenero bambino, Non aver rascituti gli occhi. Lat, 
tenera aelate css. Gr. remvilu. Tuc. Dav, ann. g. 8g. È compiantosi 
dell'età d' Augusta decrepita , e della sua mancante , con due nipo- 

A 0 - fe: N d parlando di più è 

+. Nascere : Nascer d'un guscio i più cose 

d do stess che Nascer d'un novo. Spttor. Fer. + 2.f Colla gevinetria 
i marinari , Dirò, nacquer d'un guscio. (N) 

8 —[Col v. Riuscire:] Riuscire del guscio = d/utare abito 0 costume. Lat, 














vale Gusrava, * Guestà-va. 





aliro.Gat. Sagg.369. Altrimenti bisognerà che voi crediate che d’ana 
balla di lana il-guscio 0 invaglio sia maggior della lana che vi è dentro, 


1 —° (Archi) Le mura esterrori di una cosa, di un paliîzo 0 simile 
edifizio , considerate separatamente da tutti î membri interini con 
tutto ciò che la rende compito, Fasar, Coudusse il guscio di fuori 
del palazzo Strozzi. (A) 

» —.Membro degli ornamenti detto anche Canaletto, Cavetto, P.(A) 
1a — (Marin.) #{ co chi un bastimento senz alberi, c' e guarni» 
menti. P. $. 4, e F. Scalo Di) 
Guett.* (Mux) Vm.Arpa russi, che ha la frmn del salterio tedesco (L) 
Uci yw Gambo N prim, (Dal ted. quat preti tannini VOrnoi 
um « vore 0 fnorito. } — Nume lastre funug onseodie; 
che diede una regina at Portogallo. (Van) SO 

Gun (Gieog.) Fiume della Hussm net governo di Waldimi. (G) 

Gusramze, Gu-stu-bi-le, Add. pom. usato anche come am.) C'he si può 
gustare , Che appuvtiene alta potenza del qustn Lat postabilis. Gr, 
prerrds. Segn. Anim. 3. 101. L'oggetto pustabile non é altro che un 
curto tungibile. È appresto : Che al gustabile sia un certo tangibile, 
sì prova cc, E 104 Dovendo egli ricevere il gustabile , che é amido, 
È 105. La potenza guataliva è ridotta in alto dal suo gustabile, del 
Quale ella é conoscitiva arediante il mezzo congiunto, che è la lingua; 
«uil sno gustabile è il sapore fatto tale nell' ummidità , cc, 

ficsraccio , Gustac-cio. (dim) pegg. di Gusto. Lib, Pred. In questo stato 
di sanità banno un gustaccio pessimo in tutte le cose. . 

Sivsramento, Gu-sta-ipénetu. (Swn.) 4 gustare (e Il diletto che si 
gnrtando, — , Gustato, Gustazione, sin] Lot. gustatos. Gr qrisio, 
Hut. Par. 33. 3. Ardito gusto cc., cioè per lardito gustamento del 
quale, im he chbe ardimento di gustare lo pomo che Din gh avea 
vietato, £r. Joe, T. 6: 23. 119. Da quel pran gustamento Spesso era 
rataurato, » Zoom Com. Dant. Quelle vergini ce. trovaro persolventi 

.3 primi gustamogiti di Venere, (A) 

Gueranta .* Guataneto. Punt. di Gustare, Che gusta, (0) Sulvin, annot. 

Perf. Poe. Murat. 1.310. Critico in questa parte troppo severo, e 
, poco gustante di quella alta maniera. (N) 

Urustane, Guietisre. (Att. e n. au, Avnpormre,) Apprendere o Discrrnere 
per mezzo del gusto la qualità de' sapori. #. Assaggiare,) Lat: gustare, 
bibare. Gr. yisirda, ceormidur. Dont Purg. ad. 132. Se quinci © 
quindi pria bon è pestato, Petr. sam. €, Acerbo frutto, che le piaghe 
altrui, Guatanido, aflligge più che nou conforta, 








GUSTO 595 


A-— Mangiare [o Assaggiare.) Dant. Par, 36, 115. Or, figlino mio, 
non il gistar del legno Fa per sì la cagion di tinto esigho, v Mitdà. 
Ouofr. 139. Ed io... maraviglictmi molto , e disi: se iovstessi treu- 
laoni, che io figura «di pane non gustassi , né noo vedessi, cc. (V) 
But. Par. 33. 2. [mperoochè ehbe ardimento di gastare Jo pomo che 
Dio gli avea vietato. (N) 

3- Pa £. Sperimentare , Provare, Amet. La terra non avcote 
ancora gustato il sangue umano, nella battagha «ti Flegra l'assaggiò.(A) 

4 —* Dicevi di voglia alia cosa che rechi diletta e pi Boe. 
Canz. Gustando già di ciò che "1 m'ha promesso. (A) Segr. Fior. 
At. Sf. Un dolce si soare al cor mi venne Qual io non cn o più gue 
star giammai. J' appresso + Gustando il fin di tutte te dolerzze. (N) 

5 — Per simil. Comprendere perfettamente checchessia, [e talora Appro- 
vare, Avere a grado] Lat. capere, probe intelligere, perci pere.Gr. na- 
rahapfivioo , condire, denyosrane. Lab. 313. Poiché flnanto pustata 

srUsì Ito da 


Tehbi, si parve che non s che cosa grave e ponde 
disso mi si levasse. #x, S\ Gio. Hiau. La donna nostra intese Lene 





Fa in 
namorare di loro lo sguardo del pensatore , ima essa diventa  gando 
del gustatore. > 

Gosratace, * Gustatrice, Perbf. di Gustare, Che gusta. P°. di reg.(0) 

N, pr. fi bat. Gustava. (8) 

Gosravia,* (Go) Gistà-via, Capitole dell'inda di San Bartolomeo, 
una delle Antlte stia Svezia. (G) Ò 

Gusravia. * (Bot.) BA Fat qustavia. Genere di piante esotiche arboree, 
della monadeifia poliandria , famiglia delle mirtucee , caramterizzate 
dal calice superinre persistente con sei denti, da sei ad otto petuli gran» 
di, gia ana Beca fiolssa ecm giaro a svi cellette che rinchitt» 
duno i semi forniti un'appendice cartilazinosa, Questo genere 
da Linneo tin fla consumato al nome di Gustavo LIL di Svezia di 

protettore è del padre. È 

Gustavo, * Ginstàro, N. A Lat. Gustavus. (Dal ei gpenit ero 
< haven 0 hafen porto: foto del favore.) — Vasa. Re i Svezia nel 
XFI. secolo: Adolfo» 0 Gustavo IT, cognominato Il grande. Re di 
Swesia, figlio e successore di Curto IX. (B) (Van) 

Gurrazione, * Gusti-zione, SL IL grstare, Lo stesso che Gustamento, 
F. Comm. Par. s1, Pensando al diletto di vedere lei © lu gustazigue 
del cibo delle beate anime situate in quel cristallo ec. {N} 

Gesrevote, Gusté-vole. Add. com. Piacevole al gusin, Gusro, Lat. 
jucumlas, fpratue) Gr #dss, riprici, Ano, Ant. 3. 00, Gi, Il ragionae 
degli antichi sempre è stato gustevole. » ( Lo stumpuro net 1601 legge 
in amore ; ma l'edit, del Marescotti ha gustevole.) (B) 

Gusrevarinsivo, Gustero-tissi-rma. [Add.m.} superi. di Gusterale, Lat, 
freutaissinao » gratis. Gr. nero. £h Giond. Predi Gustevo- 

sima cosa «la prima cile sono, ma poi masticate riescono amarissime. 

Gostavormenta, Guate-volménte Avv, Lo stesso che Gintasamente. 
F. Soler, Colt, sod. Tutti questi (vini) si correggeraono di modo 
che si potranno assai gustevolmente bere. (V 

Gusriara. * (Grog.) Gustid-na, Cit della Pannonia (G) 

Gusra[Sm,} Uno de' canque sentimenti per mesto del quale 1 comprendo» 
no i sapori, { ed ha la sua sede nella lingua e nel polato, Gustamerto 
Gustazione, Gustato.) Lat. us, gustato», Gr, vioss, yuipa Ti 
Mist. Lascia più ampia e più certa cognizione per eso asaggiamento, 
che non era quella cognizione che andava innanzial gusto. Hat. Purg, 
19. 1. O seguita l'amore lo diletto pur del gusto , callora si cagiona 
la gola, Per, s0n. Che per disegno il gusto si dilegua. E 154, 
Alcun d’acqua © di fuoco il gita 0" tatto Aequetan , cose con 
dolzor prive, Lab. 139. Sia più piacevole al gusto, e più sano allo 
stomaco, Bern, Orl. 2. 15. 60. Dalla radice stilla mu' acqua chiara , 
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me contra me giusto, Guid. G, Questo é quel gusto che con tonto 

diletto inganna gli amadori a Îl quale, come più da loro si riceve, 

maggiormente sì Eiresigiori VW ca mi dico so di co- 
storo Che giostran Lutta notte per le vie to ve ( 

4 — {Si trasferisce anche alla intellettiva, edi è Quella facoltà 
che prendendo piacere del buono e del bello, lo sa riconoscere e sce- 
gliere in tuite le cose. Onde] Avere buon gusto , Esser di buon pu- 
sto e simili = Essere assai intelligente , Intendersi del buono. Lat. 
rei alicujus peritiam babere, rem aliquato callere, acri in re 
aliqua judicio pollere. Gr. isrupes Tx 3‘ anpibis qarsraso, Parch 
ditor. d. (CN per mio giudico erano di miglior gusto, la 
chiamarono una filastrocca» Ar. Fur, 35. 26. Non fu si santo né be- 
nigno Augusto , Come la tuba di Virgilio suona : L'avere avuto ia 
poesia buon gusto, La proscrizione iniqua li perdona, (B) 

5 —* Andare a gusto = Andare a stomaco, Y. Andare a gusto, (Van) 

6 — * Dor gusto = Arrecur gusto, Dar piacere. Y. Dare gusto. (Van) 

7- (5. A5 Gusto si dice anche della maniera , dello stile d'un pit 
tore, d'uno scul'ore, ed anche del carattere generale d'alcun tempo. 
Sulvin. Disc. Riscegliendo quelle frasi che anche col nostro ten 
s'accordano, e alla lingua d' ora non si disdicono , 0 tra quelle 
sono in voga, come givie € stelle, innestando a tempo c.con discer- 
nimento alcuna del gusto antico. (A) . 

a ei gni Fare scultori, e simili, dicono Di gusto o Di 
buon gusto fatta quella pittura , disegno cc. fa quale non solo non 
isen fitta con istento e nata con una 
Sitia e franchesza d' operare , dimostri avere in se tutte quelle leg» 
SIE RIE PAS PERA DA Ia ale e da volto dore lar 
(ai ce. [so 
3 — Dicesi anche Falta di buon gusto quell'opera che più esprime 
delle buone leggi e regole dell'arte ; siccome il contrario si dice Di 
cattivo gusto. £ Fatta senza gusto # usa chiamar quell + nella 
quale poco 0 mulla si riconosce de' buorii i dell'arte. Poc.Dis{A) 
4 — Usasi anche dire : La tal pittura è fatta del gusto di Raflack- 





i, ma che, 








lo, di Tiziano ce. , da pittura nella quale l'artefice s'è sforzato 
all Inilazione del modo d ALI ter 


di quel maestro, Poc, Dis. (A) 


de cose 





È non 

Pi cute delicate pemadine gustosissime, P. 
ustoso, Guestò.s0,Add.{m, Propriamente vale Piacevole al gusto, Appeti- 
tuo, Appevitivo, Gustevole ; è in generale ) Che sto, Che 
diletta, jucundus , gralus, ratus. Gr. if ripenci. Segn. 
Pred. 4. 8. Istaccare risolutamente le labbra dal calice avvelenato di 
quei libretti che sono a voi si gustosi, » Buon. Fîer. 2, 5. 5. Precor 
rendo ogni altro A_ portar fuor così gustoso caso. E Sqlvin. Annot.ivi. 
Dallo spagnuolo gustoso, non si trovando questa voce negli antichi.(N) 

Guaun, * (Mit. Maom.) Ser. Ahluzione ch'e la seconda specie di pu- 

rificazione ordinuin da Maometto. (Mit) 

Gorit.* (Mit) Sm. Nome somin il quale gli antichi Germani venera- 
vano il vischio di quercia. (Mit) 


H 


H [Sf Ottava tettera del al) è si pronuncia Acca. Da trlunî è 
chiamata Mezza peri panlie pei ha appo i Toscani suono veruno 
particolare | ma se ne servono , per difetto di carutteri , porendola 
dopo il C e G, quando , accoppiati colle lettere E ed I, vogliono 


i + 0, U, come 


arme quel suono che si prertunzierelbe coll'A 
Chin 
li antichi usato in luogo della 


9, Cheto, Gherone, Ghiro. 
2-— È stato questo carettere ap 
lettera V. Salo, Avvert. s. 3. 3, 1î. Vihuola , così con la &, scrisse 
due volte (il Boccsocio) ce. E che la A per lo detto # consonante, 
e sua pronunzia, si creda posta, nella predetta voce dirittamente 
addiviene , poiché viuuola , in questa gvisa con due uu, nelle stesse 
(Novelle) si legge non poche volte ec. Onde par quasi che per lo 
vecchio digamma cc. il segno della & da’ nostri del miglior secolo 
s fan riconoscinto. (V} È ei 
— Ha servito questo carattere tor via che equivoco, come 
distinguere Houno verbo dl Roo pr ed ilo tai a Ha verbi 
da Ai articolo affisso al segno del terzo caso , ed A preposizione,te 
O partioelia seporativa e averrbiale. Così abbiamo usato anche noi 
in questo Pocabolario , non condannando perciò avichegli usi diversi, 
martunque questo omai sia il comunemente ricevuto, (Lufittt avevan 
già taluni (fra cui G. Gigli e P. Mesastavin) incominciato a sop- 
primerta , sostituendo un accento, posto sopra le vocali A_ed 0), serî- 
vendo O Ai A, Anno, ma tale innovazione pochi segraci fino ad 
orn ha trovato. ) Foce, nov. 12, fd. Ho sempre avuto in costame, 
camminando, di dire: ec. E mov. 61, $. Egli è-la fantasima, della 
quale ho avuta a queste notti la maggior paura che mai s' avesse. £ 


HAVRE DI GRAZIA 


Gerazoo, * Girtré-do. Ad ara Lat. Gutredus, (Dal ted. gut bene, 
reden parlare : Bunn parlatore, } (83) 

Gurscsuma. * (Mit. Ind.) Gutsceliri. Una delle tre tribù che si di- 
cono Bramini , ana che i Bramini propriamente detti non vogliono 
rivonoscere per tali. ui 

Gorniezae. * (Rot.) Gut.ti-fore. Add. DA ph ‘amiglia di piante di 
cotiledonee polipetale a stami ipoginii comprende alberi ed arbo- 
scelti con foglie coriacee persistenti opposte , 

Siori a grappoli ascellari, 0 pannocchie terminali , Da 
li © poligami, calice persistente, due a sei sepali ; la corotia 

è di quattro a dieci petali , gli stanu in numero indeterminato per 

più e liberi 3 ul frutto per lo più di una sola cavità con valve 

sntranti , con uno 0 più semi privi di perisperma , embrione di- 
ritto, couledoni fogliacei; contiene molti generi tutti esotici , come 
la Clasia , la Godoya, la Garcinia, il Calophylum cc. (Van) (N) 

Gurto. fm] #. L. Sorta di vaso, {da.cn le materie liquide si ca- 
vano n gocce. ] Lat. guttus. Gr. wpixose, riavdor, Hett. Colt. 13. 
Vedesi ancora in Rama scolpito ne'marmi antichi con gli altri stru- 
menti delle stufe un servo che tiene in mano un vasetto da olio, it 

nale a gocciola a gocciola egli versa sopra le 5 delsuu signore, 
lavato ch'era , il qual vaso per questo eglino chiamavano gutio, 

Gurrosani, * (Arche.) Gntto-nderi-i. Add. e sm. Così i Romani 
chiamavano una specie di cavalli che andavano a paso a 
passo in appresso si diede il medesimo nome perfino alla milizia 
che montava tai cavalli. (Mit) 

Gorrom. * (Geon) Gut.té-ni. Antichi 

poscia la nazione dé Fe 





posero é. (G) + 
Gorrenate, (Apat.) Gut.twrà-le, Add. sal Auenenta ulla gola, (Che 


partiene od e relativo alle fauci.) 
aes — * Onde Condotto gutturate del timpano o dell’ orecchiu dicesi 
la Tromba d' Eustachio, Y. Condotto, $. 7, 3. Fossa gutturale, /a 
depressione Sh è alla best cel cranio tu li narici postenoni ed 
Sora oscipitate, (A. O.) 

a'— * (Méd.) Tosse guiturale dicesi quella che si dee ad un'irritazio- 
ne delta fariofe xe del principio della trachea. (A. O.) 

3 — * (Chir) Ernia gutturale dicesi i Broncocele, #. (A, 0.) 

4 — (Gram.) [Agg. di Lettera, Pronunzia o siuule vele Aspirato în 
gola, ) Pronunciato colla gola. Sabvin. dive. 1.322. 
mente il carattere chraico ec. , l'aspra e euttorale' ia, il rio 
durre i verbi al suo tema, o principale radice. £ Pros. Pose. 3. 135. 
All'aspirazione densa e gutturale danno col pronunziaria per Sen 

GorrunaLmesta | Gut-tu-ra).méote. Av, Colla gola, In g' Lami 
Ant, Popoli che con molte aspifazioni e gutturalmente fuvellassero , 
quali farono i Fenici. (; : 

Gerrcnomasortrare. * (Anat.) Gut-t-ro-ma-scel-li.re. Add. com, comp. 
Nome dato da Chaussier all arteria mascellare interna, Lat. gut- 
turo.maxillarius. (A. O.) LA 

Gorruropacarimo. * (Anat.) Gut.tu-ro-pa-da-ti.no, Add. n. Nome 
dato da Chawssier al ramo nervoso emanato dal ganzlio VAenopala» 

tino, che aveva dagli antichi ricevuto © altro nome di Nervo pala 
tino posteriore. Las. gutturo-palatinus. Gi 0.) (Van) 

Guzia.*(Mus.) 4f Strumento campesire de' Mo; di una corda sola , 
enmposta di crini trecciati, con cui si accompagnano lecamzoni dette 
Pisme, destinate a perpetuare da memoria delle antiche geste nazionali (L) 

Gezznate. * (Gug.) Guazerite, Guenrate. Fm. Gran provincia nella 
penisita dell'Indostany di cui Ahmedahar è la capitale, (G) 

Guzzo, * N. pr. m. aceore, di Enrico e di Ugo. #. (B) 


È strano vera» 






UH 


nov. 69.19, E halti hoona perza taciuto, per nov firtene noja. Dare. 
Inf. gi Perchè ardire Pe rancherza non hai? E 7. 83. Vostro 
saver non ha coutrasto a lei. E #0, 13. Suo cimitero da questa parte 
hanno, £ #7. 0g. Pensa la nuova soma che tu hai. £ 3o, 87. È più 
d'un mezzo di traverso non ci ho. £ Par. 2. 119, Le distiuzion che 
demiro da sì hanno. £ 16. 74. Posciaché le cittadi termine hanno. 
Petr-son.fy. Ov' in fui giunto Da duo begli occhi, che legato rn han» 
no. È 76. Ahi bella libertà, come tu m' hai, Partengoti da me, mo- 
stratp cc. 

$- Potrebbe aver qualche luogo presto di noi per far distinguere è 
variî sensi delle interjezioni, come » Deh dimmi , quasi pregando, da 
Dei spediscita, quin bramando ; ma perché s'aspirano per la più tutte 
le interjezioni, poco 0 nulla rende ed utite in cotal cao, 

5 — Dicesi Sapere, Imparare ec. due H = Sapere, Smparare ec, qualche 
piccola purticella di dottrina. { P. Acca.) » 

6 —* (Arit.) Segno numerale presso gli scrittori del Medio Evo, ed 
indicava duecento. {O . .* LA 

Pac, Bro. Suono, che fa altri tassendo, Parola usata dagli scrittori 
di commedie , 0 di dialoghi familiari. Cecch. Assinol. £ 9. l'io che 
m'è stato dato di che tossire ; Hac , Hue. (V) È 

Hanirax.* (Uoog.) Halifax. Cis, al aglio dalla Nuova Scozia {G) 

Hatra. * (Geog.) Cid della Prussia. (6) 

Uesay, * .) Ha-nd.u. Città dell'Assia. (G) . 

flasa. * (Geog.) Massa di montagne nella Germania superiore. (G) 

Havne ni cnazia. * (Geog.) Cit di francia nel dipartimento delta 
Senna inferiore, (G) 





- tn el 


HECHI!INGEN 





1. Interjezione 
di commedie 
desti co. che 


ja. Catena di monti, i più alti della Terra, 





Hrsarasa, * (Goog.) Hi-ma 
ua l' Indostan e it Tibet. (G 





Huuex. * (Geog.) Hobsttin. Lo stezso che Olstenia. P(G) 
Hoscoras. * (Geog.) Honduràs. Provincia e Luju del Messico, (G) 


x 


I { Nona kettera dell'alfabeto italiuno, terza delle vocali), amica del. 
rE, prendendosi spesso l'una per l'altra scambievolmente, come Disio 
e Dio, Oferire e Olkcrere, Stia e Stca, » Sale Avvert. 1. 3, 1.6, 
4 appo noi per le medesime ragioni, s' io non m'iriganno, parimente 
è vocale: né / alcuno consonante, per quel ch'io er toncsce la lin- 
gua nostra.(V)Salvin.dono F.E.g5. 3, Lo credo che la lettera fio mez- 
20 a due vocali mati satura; e di vocale diventi consonante, /.$.48.(N) 

2- do è posta in alcuna voce di quabivoglia maniera; se sia 

avanti na altra vocale , si prendono quasi sempre quelle due vocali 
appo {4l Îraliani ] per dittongo, e si pronunziano in una sillaba sola, 
come Piano, Fielc, Pioggia , Fiume; Zu qual proprietà ha ancora 
PU vocale. « 

3 — Pronunziasi nondimeno alle volte per due sillabe , ma avviene più 
di rudo , come Sviato, Fiata iunque. 

4 — Not nostro idivma vaghissimo della dolcezza , si asgiugne fre 
quentemente , per isfuggire È asprezza della pronunzia, a tutte le 
voci comincinnti da S colla consonante appresso , e allora massima» 
ntente , quando la paroli antecedente termina în consonante , come 
Per ischerzo , Gon ispirito, 

5 — * Incantrasi qualche volta cotale articolo innanzi a £ che altra 
consonante preceda , ma non è da.imitare, Bocce. Fis. 46, Riceva 
adonque in pace i strali acuti. (im) 

6 — In cambi di Li articoli» 

ficolo , cominci da consoni 

















ende. E s0$. 15. Dell'amima i consiglia, Ma tal maniera piglia. 

300, 24, Ma guarda che i consigli Non vaglion, se no i pigit. 

8 — Par presso gli antichi nel munero del meno in vece di A lui. 
Lim. ant. G, Guin, 107. Poichè n° ha tratto fuore Per la sua forza 
il sol ciò che gli è vile, La stelia i dà valore» Franc.Barb.3o2. an, 
Che del render no i cale. Rim. ant. Cecc. Angiul. Chi d'amor sente 
di mal fer no i cale. Guitz, Jett. 20. 32, E com'è mal cortese, chi 
non del padre i cale. (V) Dans. Purg. 12. 85. Di reverenza gli atti 
ei viso adortia Si che i diletti lo inviarci suso. (P) 

a 77 BA effino al verto, Rim. ont. Dunt. Majan. 73: Che 1 ne 
acatore li protfera danno , E quel lo piglia, e fafiui ( cioé fallagti 
sua credenza. ( £' edizione delio Zane del 17go a pag. 247 hu: Oh 
lasso me! che son presa ad inganno, Siccune il pesce ch'è preso alla 
lenza; Che 'T pescatore li proflera danno, E quet lo piglia, e falla soa 
credenza ) (V) Daneinfito. 1142. E fui dianzi alla risposta 
Fotei saper chel fui perché pensava Già nell'error che m'avete soluto. 

9—* Si pose alcuna volta dinanzi cl rocutivo come in fungo di O. 
Fir. As. I. 2. Con voce stridente ma da matti sospiri imperlita gri- 
dava: per la vostra fede, i tuici cittadini, per la pubblica pietà soc» 
correte al torto cittadino, (Cin) 

10 St pone in vece del caso che segue. Fr. Giord.4 1.f. Se i Santi cr, 
la loro polvere ed osta sono cusi magnifici 1 quari ter: 
raznoli, pieni di scugli, di sassi e di 
È 43 I sonti uomini ancor 4 a (VI 

ll- po alcune particelle suol enmutemente lascinsi , segnandosi 
in sua vece la particella antecedente d'apostrofo. n L'inon, cop. 126, 
$. INL Dopo i segni de casi, 0 dopo alcune preposizioni 4 quasi sem 
pre si Izatsa (£/9,5 onde n'piò del colli, da bttini, ovina, nemici 
dunni, pe verdi campi, in vece d'a i più de i colli, da ibuoni ce,, 
più comuenente si scrive. (B) 

12 — * Dopo te particelle Con, Non, Per molto di rado fl pavo; 
porché si scrisse Com li cani, Non Ii pareti, Per li campi, past: 




































sospiro, tina finilte in questa voce bui, che è inrerfectio 

dolentis , cioé voce che rignifica dolore. 

Houvs, {Min.) Sw. 7 £., usnta da nanealisti per individuare quello 
strato cdi terra vegetabile su la superficie del nostro globo, che è una 
mescolanza di aninvali e ili vegetah putrefatti e dinrutti, secca, api 
gnosa , scabra , la quale si ammollisce e si stempera ttell'acqua. (A) 

Homo, Hnbma, {Sm. #. A. #. e di' ) Uomo. 

Hun. * (Milit) Grido di guerra imitato da Cosacchi e che significa 
Avanti. ( fo brett, Aenao grido tumaltieso , da ar parola, ed au de 
vato, In che, una, in lat, ine andare, progredire. ) (Van) 

Heaos, * (Geog.) Lago dell'America settentrionale. (43) 





Per i campi ; ma quanto all'uso di 

mena voce. Soder, Colt 2, Ancora 

; aoverb. Frane. Barb. 205, 33, EA 
una scritta i metti Cna tuoi pictosi detti, E 345. 18. Chie innanzi i 
va servire. n Dant. (nf 8. g. Gli occhi nostri n° andar saso alla cina 
Per due fiammette che i vedemmo porre, (P) rai 

1$ — Coll'apostrofo vale quando il pronome Jo, e levaglisi PO per 
agevolesta della pronunzia. Petr. canz, Jo. gf. l'l'ho più volte cc. 
Veduta viva. £ 

1 — Si raddoppia in fine d'alcune voci , e particolarmente nel nu- 
mero del più T quelle che nel singolare terminano in Io di due sil 
labe , coll'accento sulla perruitima , come Resto , Desio, ec. 

16 — dn fine de'preteriti perfetti di tutte le conjuzazione, seguendo 
C'affisso, dagli antichi si tralasciava, e scriveano sunto, Portalo ec, 
Dant tnfing. 3. E rendete a colui ebera già roco, È 29.27. E udil 
nominar Geri del Bello, E 33. Quetami allor per non tarli più tri 
sti. Petr. son, €7. Vorremi a miglior tempo essere accorto, (1) 

» — Pure ne' Fior. S Frauc, 143. si ha Mewaile, E Vit 
Pad. 4, 1f3. Dimandiita , avendole compassione, € dis 
mente È pret, della quarta conjug. nella prima persona : Udi", Senti ec. 
Bia anche di ciò bra eseimpli contrari. Pit, SS. Pad, 2. 209. Ma 
udiifo molto cnmasendane ce. £ 209, Udii da quelli munari. (V) 

1} — L'uso {ovgea] imrodotto per lo più porre J lunzo duwe an 
relbero posti de LL {(#. 1.) Fà. SA Pad, 2. 1f3. ‘Tanta motestia 
avera di varj pensieri che sentiva per le molte ricchezze ch' aveva, 
Rod. Lett. 2. 474. Questi valorosi eroi cc, , nou sa2) della falta strage, 
cangiando mestiere, ct. 

18 — * Sebbene fa Crisen avesse sbandita la J come consonante e 
arfottatala per due I nel piùrale de' nomi terminanti in io , forti ra» 
gioni nerfecero seguire contraria sentenza. E prima, ciò i Sal» 
vini fell pax, XJIL della prefuzione all'Oppiano nel 1728 diceva, 
civé che tt Nevi d'Ortelata 0 Dortelata fiorentino fanno 154f, feca 
distimdionida ravatteri tra l'V consonante e l'U vocale, e similmente 
tea DI congnunte e VI vocale; cose seguitate fino al giorno d'uggi, 
che appurtano alla scrittura molta lace c chiarezza 3 ancora neile 
note alla Fiora pag. $1. scriveva dui credere chie la lettera 1 in mezzo 
a due vocali muti natnra e di vocale diventi consonante : #0 quale 
uso fia da lui costantemente seguitatoz e però vplendo fare la voce 
bujò di tre sillabe fa scrive con ta tettera IL. (#. Buio.) È gli atessi 
Accardemici scrivevano nel loro 6, X che fsi raddoppia in fine di 

aliene voci, è panticoranmente nieb numero del piu di quelle che 

mel singolare terminano in fo di due sillabe coll'accento sulla per 

Malti e poi seguitavano dicendo: l'uso ha introdotto pen uo pi 

porre questa J lango dave anderchhero posti due 1, Ancora i Pes 

gamini diceva nel suo trattato della Lingua che la vocale 1 serve 
per comsonzate , il che sì fa se nella stessa parola la segno un'altra 
vorale ; e più inmanzi aver detto : la L posta davanti ad altea vocale 
diventa Onsotante, came nelle voci asrazatoRE, astro, Jncio, Justo cd 
altre di simile qualità. #! Bembo tesò P/ consortarte în Juspatenmato. #, 

Ed il Firenzuola in quell'acre operetta intitolata Discacciamento delle 

nuove lettere , mmpagno densi de altre innovazioni del Prissino , ma 

nor fa purutio di queta dell'IT consotrante, di perché noi, anziché 
seguire f'opinione della Crusca contraria alla retta pronunzia, 0 quella 

di alcuno che affatto vorrebie evelusa la bettera 4, ci attenememo a 

quella det Trisuno , del Pergawini , del Salvini, del Caswotti , del 

Ciamba { Serie n. 1433) e di altri recenti lessicogrofi , i quali ri» 

tenuta ta per consorte, de dier bando come voette. Quindi” le 

parle ‘che negli uitri vocaboli incominsiuno per Va He do Tu, si cem 
cheranno in questo setti da bettera I, comprese anche le vci di greca 

orisine, le quali, fatte italinne , nbbenché i Gresi non avestero X 

uaminsi provieniziate 

nto al'Itatinra mist ch 


che Con $ cani, Non i ti, 
Per ianami a Lo ll, qui 
secca con i suoi sermenti. 
13 — Si trova talora usato pei 



















































d'ulira soeta che vucala, di 


si prossaziono, avando ua qui 





598 1A 
l'ebraica zi, e la lutina, (P. i Padri di Portorcale ne' trat 
tati delle lettere greche e latine.) E solo fucemmo eccezione di poche 
vocî in cui da’ uà di 0 dagli antichi per iscor 


per comodità di verso, 

retta ortografia , fu ta J adoperata per I, 
pre duvvannosi serivere 
19= 
i Ri 
Loel' unin 
HILL » # 











] Cronicheit. 
. Par. 19. 43 





Da 
t Ia. ( Io che. isola, je signore ; in gr. sor 
iglie di Ati, ©» Fiilia di 
Etra 


divorato da una toonessa, — Niurito di Peozia, e secondo alcuni 


garmer 







peste stelle inde; Hyudes in greco, tauto è i 
dude queste stelle hanno il nome della piova, perocché 
ameno peneran piova. 

lansico, (Lett) Labico. (Add.e am. Lo stesso che Jambico. P.}Puon. 
Pi;r.3.2.13. Com'oggi è più che mai Stil de poeti abornitor dell'iambico, 

Jato, (Bot.) Li-ro, (Sw. #.poco usata.) Lo steso che Gichero,$".Lat. a- 
ru Gr aper, Cr. 6, Go. 1, L'iaro, cioè gichero , il quale per ale 
tro nome è detto Harluaron , ovvero Pié vitellino , è caldo € secco 

taro Tata (Sd ZL Apri O di boo 

ato, Tbeto, (dr) /°.L. nto, (Spulancamenta di bocca, e proprin= 
sente Quell'apertura di bocca che lara nel discorso, senza trincare 
olcuna delle vocali che concorrono insieme,—, Hiato, sin.) Lat. hiatas, 
Gr.xsouo. Car, dett.a.112, Languido parrà forscy dove per lo contra: 
rio s'sccozzano Are 0 quattro vocali, che fanvo un ceto sludiglia- 
mento, ovvero lito. E 150. Questo tato, 0 collisione che sì chiami, 
d stato mollo fuggito e dal Pelruyca e da ognuno , ec. Salvia. Pros, 
Pose, 1. 330, {Quello iato, quel boato , quella apritura delle due a 
«, non melte a leva fe ganasce? E 81. Ha appreso da Demetrio cc. 
non solamente questi iati, 0 bosti ec. von far male, ma riuualzare 
nobilmente il parlare. » Metto Tull. 71. La prima, che non faccia 
nel detto suo alcuno iato. £ 72. La prima cos, oude ti dissi cle si 
alee guardare il dicitore ce. si è, che nun faccia jato nella sia dioe- 
ria d e îato si fa quando il dicitore pove due o più parole insieme, 
che Fuba finisca in alcuna di queste cinque lettere vecali cc, è l'al 
tra, che seguita poscia , si comincia dalla lettera somigliante. (V} 

Tessa. (Geos.) Ibba, Citeo dell'Abissinia, — Fiume det Perù (G) 

Irarao, * (Geog.) Lbobi-o. Parte orientale dell'isola sli Samar , una 
delle Filippino, ( ® ° 

Iraca. * (Geog.) Pbica, Città della Columbia, (G 

Meana Vea Lbi-loa, Contrada della Turchia europea nell Al- 
rerrvit (Van) 

Irasto. * (Bot) Planto, $m.77.G.Lat. bibanthus, (Da Zydos curvo, ed 
anthos fiore.) Genere di pinte della pentandria monoginia , 1 

glia delle jwittte , che hasuw il calice cinquepartito irregolure che 


firma una gola 0 sacchetto nella parte postersore, larebrolla. invego- 


nto piovaz 
loro uassci- 





























dure col quinto petalo prolungato e bifido, e la © vale. 
Jaequin fondò tl genere colle vi la blame di MN) 
2 — * Specie di nivta secondo Linneo e Loefilingio alta 
arti ita vio» 


SSprenzel sotto il genere corynostylis stability 
la hiylantas dé Aubdeto (NY. se) 
fraona, * (Goog.) Lharra. Città della Columbia. (G) 
Io4s * N. pri ni. (In che, jubese secco.) — Prete Siriaco del Psecalo 

che prese parte alle d'spuite del nestorianismo, {O) 
Li WA pena) Uno degli epiteti che i Musulmani danno a Lu- 
Li Li 
(Grog.) Antica città della Spagna. (G) 
(Goog.) Lbéda. Cinà cella Stcisia (G) 
> (CRE) Lhelin, Città della Palestina , anticamente chiama- 
L (Van) 
Geog.) Fb-ni. Popoli della Gallia celtica,— della Libia. (G) 
* (Goog.) Lhera. Aatica città della Spagna. ks) 
Jona, * (Geog) Lbiri , Tberii, Iberici. Abitanti dell'Iberia— Catena 
di montagne nella Spioyna. (G) 
Jorn. * (Geog.) Lhoria. Sf Antico nome delle cane occidentali del 
Matters dea ti di Giara alle nce del Rodano, quindi 
icato a tutta la Spagna, — Regione ‘Asia. i Georgia, (G. 
Tornicr, * (Geog) Lbbrici Lo steve Ives. CAT Ania DE) 
lese. (Bot.) Lbbride. Sf Genere di piante della tetradinamia si. 
cutosa, caratte ve dui petali esterni più grandi, dalla sdiguetta 
amarginnta , colle valve a barchetta ed alate e ciascun lncoto con- 
tenente un seme. Questo genere contirne molte specie coltivate ne' 
giardini per ornamento, è tra esse distinguonsi la Tberide bian 
( iberis umbellata ) , e l'altru che ha gui steli e è rami a cospaglii 
de foglie sparse , spatolate , intezersime s Oltusg, carnose 
i teri bianchi lattri a erimbo terminanti. Fimisce dat Di pere 
di Muro. & indigena nella Persia e nelle Duo Sicilie. Chiswos 

























IBRIDO 
vpi RO in 3 
ea Piperite, Lat. iberis sempertlorens Lin, Mar 


parti 

ed a pre 
hybernmus invernale, 
Teninesn ,* Lber-né-se. 





e perciò questo 
imbalsamavano 
uccello un 





o, de mi. Lat. Ibycus, ( Dal gr. Bro io schiamazzo.) 

— Poeta lirico pia 0. (B) (Mi ( * . ) 
Isve, * (Z00l,) 'Llwde. Sm. Lo aterso che Ibi. 7°. (A) 

I-bi-dem, Yoce latina che adoprasi nelle citazione , e vale 


Isitta. * (Geog.) f-bil-la, Antica cità della Turtesia. (G) 
Tauoxri, * SI Lbio-nbi. P. della Sormazia e 








i. Papota ‘uropea. (G) 
Isinta, * (Goog.) [hivta, Città dell'Arabia Felice. (G) — (e 
Jason (But.) L-hi-sco, So. 7, G. Lut, hibiscus ( Da ibisens malva. 
Genere di piante della monadelfia poliandria , famiglia delle 
vacee , che si distingue per l'involucro di multe foglialine , per l'o- 
vario sormontato da cinque stimmi, e per ln di cinque lu 
coli, ciascuno contenente molti semi; se ne distinzuono varie specin, 
molte delle quali si coluvano ne giardini per ornamento, atteso î loro 
bei fiori, Sono per lo più irdigene de luoghi paludori. P. Altra, 
(Aq) (N) Furch. Aatriti, Ecco che, per piacerti , entro un cane 
stro lhi vitalba e d'ibisco attorto in guisa, Che mon vedesti ancor 
lavoro eguale , eo. Mola. Nînf Til r. 32. Quanto .l'elti  frondosi 
alto il lentisco Eccede, e il sulce la pallida lira, E quanto i sacri 
verde ilisco , Cude questi verdiggia e l'altra riva. (M) 
cop.) Monte della Sicilia. — Aome di tre città in Yicilia x 
rta Maggiore, l'altra Migore, e (a terza Parva o Megara, — 
Città dll Ata. (Mu) Di 
* (Met.) Lbléa, Dea ergo enti) 
rg) Pblèi, Poproto ieilia, 
‘ Du dat, pr, m. Del monte Ibla nella 









Sicilia, ed è per 


do più aggiunto di Meli, Ape, Pendice ec. {A} 
Ino, * (200.) Sw. /. G. Lat. bi vò ) Sotto-zenere 
dh alte dell ovdine di ditte. della 1) sedervatomi.. die 








ca 
L'bei-de (0). J 
Ioniprsaro.{St Nat.) Pbri di-sno, Sta, L'essor ilrido.— Detto da' botanici 


Isatoe. * (Leg.} 
di quella Spuria fecondazione che può aver lungo tra i vegetabili di 
ivorsa specie 4 nf anche cli diverso genere, (V. cbrido.) (Ga) 
Jauno, (Zool) Add. an. #. G. Che è generato da due animali di 
cie diverse. Lat. bybridus. Gr. vfpis. (V. Liri e. pr) Salvin. Cas. 3g. 
i propri de' Satiri sono i Cornetti galla tosta, e mezzo il ca 
ra; poiché erano ibridi , ciot imbantasditi di due razze. (A) (N) 
» » Piceni anche di un covallo genenzio da uno stallone e da 
una covalta di razza e ili paesi diversi. (Van) È 
2 — (Bot.) Piante ibride : diconsi le pronte note da due piante diverse, 


« cumponenti una tarza specie, (A 
. psi Fruttilicazione iticita, e sparia, 0 bastarda : Quella prodotta 
contro il consueto ordine di notara, P. Ibridisno, (Van) - 
3 — * (Lett) Dicesi di vocabolo composto di elementi tratti da dueo 
ita lingue diverse. (A 
F ’ nigi pei I rira ibrida chinmò # Salvini le Miscella» 
nee composte di prosa e di versi. Saivin. Car. 132 Ma anchedi pub. 
Blivare scritture del totto ibride , cioè di duc razze , di prosa e di 
versi composte. (A) (N) 








IBRISTICHE 


Isansricas. * (Arche.) Dbristiche Add. e af pl Feste che celebravansi 

1 IE. di incia dello stesso nome nel Perù (G) 

ea, * (& Cup, di una inera ed 

mae 19 Latude. N. STR Lat. Lchubod, (Dall ebr. juh signo» 
re, e ci md cssere onorato, ) (B) . F 

Teane. * (Arche.) "Tca-de, Icadi. Ade. e sfipl. Feste che in ogni mese 
gli Epicurei celebravano ad onore di Epicuro, (Aq) 

Icano , * Jed-di-o. N. pr. m, (Dal gr. icos casa, onde icade a casa.) — 
Pretore di Stmrrue, (0) 15: 

Jeanista. * (Letl.) L-cadista, Add. m. Aggiunto dato agli Epicurei per 
le feste delle Icadi. (0) : i 

Icamla, * Jcamia , Jeocmia. IV. pri m. Lar. Icamia , Jocemia, ( Dal 
l'ehr. ja signore , € que risorgere : Risurrezione del Signore. ) (8) 

Icasa, * (Geog.) Leina. Antica crmò della Sicilia. (G) = 

Icavati, * (Arche,) L-ca-nàti. Add, e sm. pi Nome che davasi nell' im 
pero greco a centi soddnu, ( Dal gr. icanos domestica.) (0) 

Feanta, * (Geog.) Is iria, Lsola del mare Egeo, (G) 

t.) Soprannome di Diana. (Mit) 

Mit.) ia Icariotide, Nome patronimico di Penelrpe 
ti) 





sz 
Jesune, * 
iglia d'icano. 


icano. * Add. pr. n. 
ove precipitò fcaro. ® 

Icano ,* "I-ca-ro, Tcariò , 
sli e garagh cadde. ) 





(Gcog) Antica città della Spagna. (G) 

Jocana. * (Geòg.) "ccara, Antica cità della Sicilia. (G) 

locase. * (Gramm.) fecose, Sost. com. Lo stesso che lochere. /°. Bellin, 
Barch. Com'è l'iccase un ca o um chs. (A) * . 

Tecnest. (Gram.) 'io-chese. dos, com. Nome della lettera X.—, Locase, 
fechesi , Lechusi , sin. (A) K 

Ione. (Gram.) ‘lochesi, Sos, onm Lo stessò che Iechese, P°. Puce. 
Cemil. Dall'icchesi mi parto e vengo al F.». (A) 

Forni. (Gram) ‘Tc-cl Sust. com. Lo stesso che Lechese. P. (A 

Jecio, * N. pr. m. ( Dal gr. icos simile, cioé, simile al padre.) — 

otenente di Agrippa. (0) 
Jcuio.* (Mit.) leto, fursione. Lat. Teelos.— Uno de figli del Schno. 


.) (Alat) 
, Toen DI popoli della Gran Brettazna. (G 
4. * (Geog.) I-cosia, Ant isola del'a Sicilia, una delle Liparie(G 
Jesuo, * Lesaro, IN. pri sr. (Dal gr. scesios supplichevole.) — Pusre 
di Diogene it Cinico. (Mit) 
a — " (Mit) Soprannome di Giove. (0) È a 
Icera 4, * ta. IV. pr. m. Lat. ertos. ( Dal gr. soetes sapplicherole: 
in dor. dicesi icetas.) — Capo ’ Leontini che ,morto Dione , usurpò 
it trono di Siracusa. (B) (Mit) ò o î 
Tenmione , * Leeta-d-ne. IN. pr. m. ( Dal gr. ioeteva io supplico ) — 
Figlio di Luomedonte. — Seguace di Enea in Italia. (Mit) 
Jostramn. * (Arche.) entri-e. ded. esf. pi Fate. dî espiazione pres 
i Greci, in cui v'immolvano un uomo ed una donna, cui si ad- 
dossavano rurte Le miguità del popolo. (Dalgr. rred fo mpplicn) (AD 
Ion * Ichésio. IN. pr. m. ( V. sceso.) — Serittore n 
mato, * docliia mo é à fio” 


















—* ) iove. P. Icesio , $. 3. 
fest. brr I Lchiame Città della Russia ita 6) 
ko. * (Geog.) Anrica città dell'A; (Van) 


lea, * (Bot.) Lci-ca. Sf Genere di piante esotiche fandato da Aublet 
e da' moderni botamici rifiuso nel genere Amyris, che contiene piante 


presse pe’ loro prodotti; come la Gomma etemi , il Ralmmo di gi- 
vel di Ainbesee chile Monia un icaziba di Phone), 

sin. Lot. amyns. (| dl 1. 

Termani, * (Mit) Lovdiini. Add. m. pl, Soprannome degli Dei penati, 
altrimenti lcidii. { Dal gr. scos casa. ) (Mit . 

Lavio 3° Icidio, N. pr. m. (Da icelo, V.) — Nome di tre cibi della 
plebe in Roma (0) pa) x a 

Jeiso ,* l-cino.V.prm. ( Dal gr. icion abitante.) — Duunwiro in meda- 
gliadi Corinto a Claudio. (0) = A 

Icuatto , * Lemi-Jio. A. pri m. ( Dal gr. sentalens umido. ) — Cele 
bre tornitore at tempo della guerra trojana. (0) 

Temzo, * (Mit.) Lemé.o, Soprannome di Give, (Mit) 

lesra, * (Mit) Lenta, Lat ichinen. ( Dal gr. scfinns orma. ) Sopron 
nome eli Temi e di Nemesi , dee persgcumici de' o'prvoli. (Mit) 

lesumont. (Zo0l.) Leneu-md-ne.[Sm.] Animate priore 0) quadru- 
pede { dell'ordine de'carmivori che vive) in Eguto; per altro nome 
tetto Tepo di Faraone , { congencre delli lam: egli è ide co 
me un gatto , na di corporatura più allungata , co peli neri e ri- 
gii come quelli del Inpo, molto simile alta uartora. St pasce d' tt» 
relli , topi, serpenti, lucertole, e forse anche d'uova "di coccodrillo, 
© glianticha ch'egli emirasse in a cscrodrilli mentre 
dormivano a bocca aperta e gli uccidesse; ma ciò è fuvolvso. È detto 
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pure Manguita d'Egitto , Viverra ichneumon Lin Zat mas Pharzo 
Dis }, ichoeumoa. xrscpar, More. 25, 306. Feneumone, pouco 
animal noto, Coll'aspido combotte. fed. Le, #59, Il simile dico di 
pei i leoni, pardi, orsi, icieumoni cemSelvin-Opp, Caec- Pie 

to È l'icneumone, ma ee. con astuzia duppie geuti wecide, Stri- 
scianti serpi e forti coccodrilli.(A) se : 
= Genere d' insetti dell'ondine dogl'imenotieri, della famiglia 
degl'icreumoni di Latreitte , i quali futon così ienominiti dalla 
loro abitudire di distruggere le unoa de bruchi è delle crisatidi, Al- 
cuni confusero questo genere col genere urocero di Groffroy. (Aq) 
— Vespù icneumone chiamasi du nateralisti una $ fe di catubrone 
così denominato da Aristotite per distinguerto dui Calabroni o Fe 
spe ordinare , Parte con grund industria va investigando i ragni 
ne campi e nelle bucheruitole delle mura , per cibarsene, Hl suo ni- 
do, o pepojo» non è cartaceo come quello delle vespe ordinarie 
ma è fabbricato di terra, 0 faghiglia, Fallisn, (A) 

Icxevuonmi.* (Zool) Lenewar:nidi, Sm. pi Langlia d' insetti che ha 
per tipo il genere icrelumone. bri 

Icmocrasi.* (Bot) Loniògra-ti. dud. e sm. pl #.G Lot. ichniographi. 
( Da achnos orma , € grapho descrivo.) [Nome imposto da Linneo 
a quei botanici le cui opere consistono in figure di piante. (Ax) 10) 

Temovnaria.* (Bot) L-cni.o-grafia. Sf /. G. het. ichniographia. ( V. 
icniografi.) Abboszo 0 descrizione in piccole delle piunte, (Aq) 

Icrosare,* (Mit) Lend-bu-te. (Dal gr. schuos orma, e bateo io vo.) Uno 
de' cani di Atteone. (Mit 

Iesocanpo. * (Bot.) I-cnocarpo. Sm. Genere di piante della pentane 
dria monoginia , famiglia delle contorte , che portano la corolla a 
sntboorpa colle lacime fuke le antere sarttiffwmi , libere è ci 
que filamenti sterili iz frutto è un follicolo “che rine 

t semi colla estremità forniti di chioma, Lat. iclmocnrpas. { Dal gre 
ichnewn io investigo , e carpos frutta : Frutto ch'è uopo cercar nel 
fillicolo , e quasi investigare.) (N) 

Iorocxaria. (Archi.) Leno.grafra, Sf: #. G. Lat. ichu 
ichiva orma, e gruphin descrivo, } Sezione traversa d' uri edificio , 
che ne mostra la ci ferenza, i compurtimenti , ee. Descrizinne în 
carta, abbozzo di un edifizio © simile; disegm piano di una fabbrica; 
altrimenti Pianta, Disegno. (A) (Aq 

2 —* (fon) Donna asconciate in fretta e mouestamente vestita, che 
in ana muno ha il com) + là squadra e it martello , nell'altra 
una riga co) disegno d'an piano ; a prodi la bussnta. (Mat) 

Icpocsarieo, (Archi.) Leno.sra-fico Add. m. #. G. (V. icnogrufia.) 
Appartenente all'icnografia. (A) . 

lexvsa.* (Ucog) Leni-si, Antico nome della Sardegna, a cagione della 
sun fiswa. (G) %, 

Too * (Geog.) Ant. ila del mare Ezeo.— Città dell'is. di Teneriffa.(G) 

Icograze. (Stor,) [-coghi-ne. Sw. None che si di in Turchia a'paggi 
del Gran Signore. (A) n 5 

Icoms*{Mit.Giapp.) Divinità del Giappone. — Bonzi del Ginppone some 
mrantente veneuti,i quali fra tutti i monaci godono i maggiori privilegi, 
specialmente quelli di mangiare checchessia e di muariterti, (Mit) 

Tcoto.* (Geug.) Lcd lo, Ocollo. Paese della Guinea faferiore, (G). 

Icoxamrinittico,* (Ott.) Lro-nan.ti-ditti-co. Add, n. P. G. ( Da icon 
Spr + anti contro , € diptrchos duplice) Aggiunto di cannocchinte 

e presenta ad un tempo due immugini dell» stesso rico 4 Piva 
diritta e l'altra capovolta, adempiendo così all'ufficio di cannoschiate 
terrestre © di cannocchiule astanmico. 

Icone, (Rett.} Lod.ne, SL #.G. La 
tudine.) Figuna dai Latini dett 150,8 da noi Comparazione v Si- 
militadine, fa quale si fa paragonando insicure din cvse diverse, mo 
strandone in qualche aspetto una perfetta similitudine. (Ax) 

Icomcne* (Arche,) Lobni-che, Add ef pl #. G. fut. iconico. L 
ico io sono simile ) Aggiunto delle statue innalzato nd nuore degli a- 
tleti vincitori per la terza volta ne' giunchi sacri; così dette per es 
sere della stessa altezza e membrevura delle persone rappresentate.(A) 

Icom. (Geog.) Led-nid. Popolo della Gallia nartonere. (G). > 

ar ae) Loò-ni-0, Icove. Antica capitale della Licuonia,— Oggi 

et, (GG 

Icomiswo.* do Leo-ni smo. Fm. 7. G. (Da ito immagine.) Ruppre- 
sentazione al naturale. (0) 

a —* (Rett) Figura nestorica. (0) , 

Iconoccasta. (S.Eccl.) I.co-mo-cla-sta, Add e sost com. Pim. Iconoclasti. 
F. G. Lat. iconoelastes , icomoclastae. (Da jcun immagine, e clastes 
pertici io di clan rompo, i 
n diri 
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phia. (Da 














(ui 
icon. € Da dcorr immagine, simili» 





tore d'immagini.) Nome che 
innsero nel settimo ; secolo contro il 





Iconocnaria, (Filol,) ia Sf FP. G. (Da icon immagine, e 


descrizione, ) Descns delle imagini e delle pitture ec.) e 

ST rente) gio Cogiizione di motaamenti antichi, come bue 
ati, pitture, ee. (A) l , 

a — (Lett) Titolo dell'pera in cui E.Q. Wiùconti raccolse e descrive 


le imagini de' più celebri uomini della greca e romana antillutà.{Aq) 
3— (fili Descrizione della superficie orizzontale di tutte le opere 
di un piano di fortificazione , per mezzo delle linee y degli angoli, 
e dell'altezza, non in prospettiva ne app lo. (AQ) _ } 
Ioosornarica.* (Filo) I-co no-gri fica. SL #, G. Lat. iconographica, 
v remogrufia.) Parte della tecnotogia che comprende la Ser.itura, 
la Stampa, l' Incisione e £ Archutesicara. (Ax) 


insert? A I 


ze.3 
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Icosocnarico. (Filol.) Lev-no.gràfi-co, ddd.m. Y. G. (V. iconografia.) 
Appartenente alf'iconosre fia (A) 

Icomoratsa. (St, Eccl.) Loonoda-tra, Add. e sost. com. P. G. Lat 
iconolatres. (Da icon imunagine, e &utrevo adoro, ) Nome che gl fco- 
noelasti davano a' Cattolici , che essi accusavano come DI 
d'imazini. —, Iconodulo, sin. (A) E 










Tepsorocta, lol.) Loono-lo-gia. S£ #. G. Lot, icomologia. (Da icon 
immagine, e dogos discorso.) Traitatn delle immagini; Interpretazione 
delle imagini ed emblemi dei monumenti antiche. (Aq 





Trosernarco, {Filol,) Lco-no.lò-gi-ro, Add, a, 4. ( N. iconologia. ) 
Appartenente all'iconalagia, (A 

Iconorocista, {Filol,.) Ler-no-lo-gista, Add, e sost. com. F. G. Pro 
JSessore d' icomolegia. Uden. Nis. 3. 89. Agevole alito € prontissimo 
ajuto può avere al pocta in questa opera dalli esempi di molti icono- 
Jogisti si quali di gdo con l'inchiostro e con l' ingegno le imma» 

ini loro, ec, 

solita. ( Sai Loonb-ma-co, [Add. e sost. m.} P.G, Chi con 
Late le sucre immagini , cioe contrasta l'usò di esse. [Lo stesso che 
Iconochasta.#.] Lat. roonomachus, Graduzrani os (Da icon immagine, 
e macho guerra.) Giord. Pred.R, IL più cmpio di tutti gli antichi 
iconomacli non sivebbe arrivato a tanta disperata salvatichezza n Sal 
vin. A cagione della barbara cinpietà di Leone Lsaurico e di altri ico» 
momachi “opere (A) Segner Sncr, 2, 46. 1. Viù infellonirono 
gl' sconcinachi. {N 

Icosusasia.* (Filot.) Tco-no-ma-ni-a, SL #, G Lat iconomonia. ( Da 























ice immagine, e mania follia) Stroderata passione pe' quadri ed ogni 


genere d''iucistoni. (Aq) 

Icoxoma, * I-co-no- VE PA.P£ diî' Economia, (Dal gr. fcos casa, 
e sia da nemo iu distribuisco, sia da names legge.) Filo $. Quofr. 
13. Per questo ti mandò il Siguore, acciocché il corpo mio si porti 
du icononna, € uscito me del corpo , tu lo sotterri. (forse in sepol» 
dura : di sotto dice, dalla langa venisti per seppellire il mio corpo.) 
(V) ( Piuttosto in infermeria. 

Icosomici, Leo-nò-mi-ca, [SE 7, A. F. e dî) Economia, Economica. 
Lat. accono Gr. cixsronia, Pes, Br. 1. g. Lir seconda si è ico- 
nomrica, la quale c' insegna nostra gente e nustri figliuoli medesimi 
governare , cgnaci a guardare e accrescere le nosire  possessioni 
© nostre ero c avere mobili e rendita per dispondere e riteno 

og € tempo we, Sen, Pist, &f, Alcuni al- 
co un'alira porte, che si chiama iconomica. 

[Add, e sm. P.A.W, e di) Economo. Lat. dispene 
salor, Gr. cis Stat. Merc, Che niuno proccuratore, 0 simlaco, 
0 iconamo , 0 difensore sin udito. 4 

Iosorto, * Leo-no pioo, Ad. m. PG. La stesso che Immagi L 
Saldi. Cas. 179. Da lui (Platone) son dette ora icastiche, cioé fina 
pitive j altrove sconvpee , o idolopuetiche , cioè imamaginifiche ce. N) 

Toosastenno, * (Ar. Mes.) Iomostrò-tio. Sw. #, G. ( Da icon im 
magiue, e Strophe volgimento,) Strumento attico che ha la proprietà 
di o one gli oggeui copovolti. Fu inventato da Bachelter pel 
1793. {D. T. 

Icost.* Med.) Lod.re. Son: V.G. Lat. ichor. (Dal gr, ichor.) Liquore 
tenue , più 0 meno dinfimo , e atto ad infiammare le parti cui giu 

gue a toccare , e che cola dii tessuti firtemente infiammati. (40) 
a — (Unore acqueo suttile del saligue simile al siero, ma qual: 

che volta rignifica una specie d' umor più densa scurrente nelle ul- 

cere, così detto siviché è nel corpo j.ed uscendo dicesi Pus3 Lat 
dclor, Gr. ix sp. Med, Cons.1,56, Ritornando indietro quegli icori fer» 
mentati e impuri ce, cagionano in gran parte i trivagli di questa 
illustrissiona signora. £ dett. 1. JI5. 1 qui testino retto suol ge- 

mere alcuni ieri , 0 sieri acri, mdrdaci, pongeoti c sabuginosi, E 

dii. Accioeché le arterie potessero per quella strada sgravarsi conti» 

Duamente di quegli icorì, cc. 

— (Mit) {ll sangue finissimo degli Dei) Salvin, dixc.1.105.Quando 

una volta fu ferito, b non esere 

re che Omero assegna agl' id 100 sangue, 
uomini. » Salvi Liiad. 133. E ai ne scorse 

Ita dea, L'icote, Quale ne scorre agl' immortali 

non mangiano pane € bovon vino Vermiglio, e però sono 
senza sangue. (Pe) 

Icocoine, * VAmat) Loorbide. SL X. G. Lat. ichoreides. (Da ichor 
icure 4 e 1dos somiglianza.) Sterosità somigliante a quella che cola 
dalle ulcere. (A) 

2 * Umidezza , Sudore malsano e di nana icorosa. (Z) 

Icosoipe. * {Anat.) Add com. F. G. Lat. iclervide, Lo stesso che 
Tearoso. 2, (A, 0.) 

iconso. (Anat.) Leorò so. Add m. PG. Che è, n che tiene della 
natara dill'’icore. Appartenente ad icore 3 onde Sanie icorosa, Umore 
icoroso dicesi quella marciu sierma ed acre che cola dall'ulcere.—, 
Iconvide, sin. Lat. ichorosus (A) 

Jews, * (Geog) foae Lele dell'Arcipelago oggi Pontien. (Van) 
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lomsarorio, (Geom.) Leosbudro Sat P. GL hat. icossledram. ( Da 
fossi veni, e hedra has.) Corpo solido , che ha venti lati; è divesi 
specralmente d'un solido regolare, che è compusto di venti triavgoli 
equilateri. (A) 









piante a fiori ermafivi 
doneriti stella base int 


IDANNA 
 incontrono delle piante d': du inque, è ie 
più» che finaino stresa erdlai diuiani (AR). "e di dee 
pine i una suddivisione ed ordine delle classi poliadelfia @ 
Icosusntico,* D L)Lcosin dri-co.ded.Lo stesso che Tensandro. #.(A.0.} 


s 








protir primo, 

Icosamnozia, * ora; Leo-sa-pròzia. Sf #. G. Las icosaprotia. (V. 
Icisoproto, ) Dignità dell'icosaprotn. (Aq) 

Icostrascoso. * {Geom.) I-cosi-di-+à-go-n0. Add, e sm. 7. G. Lat, ico» 
sidisagonus. ( Da icosi venti , dis due, e gonia angolo.) Figura po- 
ligona di ventidue angoli. (Aq) 

Icosmsenzo. * (Geum.) Tco-sidi-sétro. Add. e sm. P. G. Lat. icosìi- 
dishedrum. (Da icosi venti, dis due, c hedra base.) Solido di venti» 
due bari. do, 

2 — * (Min.) Corpo cristallizzato di venticlue fucce. (Aq) 

Ionusicono, * (Geom) I-cosi-i-sigo-no. Add. e sm. #, G. Lat. jo» 
siisagonis, Ca pera venti, is uno, e garia angolo.) figura di vane 

Icoosranto. * (Gem) Lcosiistdro. Add e sm. P. G. Lut. icosiidhe. 
drum. (Da icosi venti, is uno, e hedra basc.) Solito di ventuno buse.(Ay) 

2 — * (Min) Corpo cristallizzato di ventuno faccia. (Aq) 

Icoso. * (Geog.) Lcòsi-o. Antica città della Mauritania. (G) 

IconeentagonO. * (Geom.) I-cosi-porta ciro. Add. m. #. G. Lat. è 
cosipentabedrum. { Da icosi venti, pente cinque, e hedra base.) Corpo 
solido di venticinque basi. (Aq) n 

2 = *(Min.) Corpo cristallizzato di venticinque basi. (Aq) 

Icosirentacono. * (Geom.) L-co-si-pentà-go-n0. Add. e sm. #. G. Lat 
icosipentagonus. ( Da icosi venti , perte cinque, e gonia sngolo,) #+ 
gura di venticinque angoli, dp 

Iconratato, * (Bot) I-cosipi-ta-lo, Add. e so. #.G.Lat icosipotalus. 

Da icosî venti , e petalon petalo.) Fiore di venti petali. (Aq) 

Icausrewone.* (Bot) l-cosi-sté-mo.ne. Add. e sm, #. G. Loi. icosiste 
mon. ( Da icusi venti, e stemon stame. } Fiore di venti stami. (Aq) 

Icosrasanaroso, * (Geom) I-co-si-tes-sa-ra-d-dro, Add. e sm.F". G.Lut,. 
icositessarabedrum. ( Da icosi venti, tessares quattro, e hedra base.) 
Corpo solido di ventiquattro basi. —, Icoitetrandso , sin. (Aq) 

a — * (Min.) Corpo cnstilissato di ventiquattro facce. (A 

Icourrssszagono, * (Geom.) J-cosi-tessa-rà.go-no. Add. e sm.#.G-Lat, 
icosilessaragonus. ( Da jcos venti, tessara quattro , c gonia angolo.) 
Fizura di ventiquattro angoli. —, Icositetragona , sin. (Aq) 

Icostreranpio, * (Geom, e Min) I-cosi-letra-cdro, Add. e sm PG. 
Lat icositetrubedrum. Lo stesso che Icositesarandro. #. vo 

IcostretzAGONO, * (Geom) Losite-trà-go-n0, Asd, e sm. #. G. Lat 
ioositetragonus. (#° Da icosi venti, tetra, tessara quattro, e gonsia 
nessi) Ga sceso che lcositemaragono. attestata 

Iconzaacoro. * (Geom.) Len-si-tri<i-go-no. Add, e sm. . Gi Lat. ico» 
silriagonmus, ( Da icos venti , tris tre, e Aedra basc.) Figura di vene 
titre angoli. (Aq) 

Ioonmmeszo. * {Leom.) T-eosi-tri-ddro. Add. e sm. 7.G.Lat. iccsitribe- 
drum. { Da joosi venti , ius tre, e Aedra base.) Corpo solido di vere 
titre basi. Aq 

2—* (Mn) Corpo cristallizzato di ventitre fucce. (Aq) 

Icosi * (Mit. Giap.) Lclssi. Sw pi Partegiani di una seta diffusa 
nel Giappone, (DIN) 

Icrena , Tertaico , Lotanizia , Jeranoceraro, Lerznone, letto, Lorioca- 

4 Tenvooie. lenoconto 4 lertanosoi , Lerioraco , IATA 
Icnorratsita, ierurtarmo, lerinute, Joniouito , Lemazogia, LerioLo» 
cico, lriozoesta, lermroco, lemmuaziia, lenose , Lenioversa , Lorio= 
suvso, Terios, Lerieenia ec, #. e di' Irtania , irranico ec. (Aq) 

Ionio, * Leti-no, NN, pr. m. ( Dal gr. iclin , inos nibbio, ) — drché 

Dt erro (0) nliame dai citi P è Angolemme, (G) 

cenasa.* (G Leu-liama. Ant citdi Francia, oggi 1 (G) 

Icuziene 4 S TE le Jecuziele. N. pr. sm. Lac leutiel, Locutiel. (Dal- 
Fehr, juh Iddio, signore, e cesel speranza: Sper: del Signore.) (8) 

Ina. * v pri com. Lat. Lada. ( In islavo idizch anda comminante. ) 
— Principe Tracio, — Uno degli Argonauti—Ninfa figlia di Me- 
lisseo, una delle nutrici di Giove, — Madre di i — Figlia 
di Dardano. (Mit) De 

a —* (Geog.) S/onie delta Troade ove Paridè giudii» le tre Der, og- 
i Tunosa. — Moute di Creta ove nacque Giove , oggi Pailoriti. — 
Città della Libin da alcuni confusa cou Surdi. — Golfi oggi detto 
d Adramitti. — Catena di monti della Turchia asintica. (G) 

3—* (Mit. Gel) Ple cre ha lungo l usemblea de dodici giudici 
eletta dal padre universale sin dal principio del mondw. (Mit) 

Tuace, * Idice. N. pri m. ( Dal colt. phoc gramde, ovvero eidendhae 
armoto. ) — Nome di due celebri vescovi spagnuoli, de' quali È uno 

fiorà nel 1P.5 È altro nel W. secolo. (0) 

osta, * Lascia, I. pr ne Lot Idaia. { Dull''ebr. iad mano, e joh 
signore : Mano del Signore. ) (8) 

Inatco, * Taddl.co, Sw Lo steso che Idalgn. £° (Van) 

Ivacco, Tdit go. St. #7. Spag. Titolo de’ mobili Spogmuoli che 
discendono da antichi Cristiani, senza mescolansa di sangue El 

o Muro nella toro famiglia, =, Tialco, sita, (tn isp. hidalgo, dal ted. 

auelig nobile ; cd attualmente Aidelgo ha il scuso generico di nobile, 


A 
fi ria. Ccà dell'isola di Cipro. (G) 
dal culto resole in Ldalia (Mit) 





















IDANTIRSO + 


Inisneso, * Idanetirso, N, pri m. ( Tu lingua stava sienifica chi va 
cone futavine, da idjenje andata, e trfes fulmine. ) = Potente re della 





© idatati tensporceità , piene di acrpin. limipidissima. £ appresso: 
€ enlo il mestatero ‘ad cine gronuto di simili idatidi, £ cons 
, don pypderte alcune vescichelte nella cute ripiene d' anqua, 

ate sebotidi. . ui = 

a —* (Zool.) Nare dato dà alcuni ad un genere di cermi intestinali 
parenchianatorni , la cui vescira ha un sol corpo ed ia sota testa. 
Si sviluppano nelle membrane e nella cettdosa degli quotati, Y, 
Cisticerco. (Aq) (N) . 

2 Specie di porcellana ensì detta da una verta similitudine colle 
idatiti del corpo unimale. Gab, dis. (A) 

Ipamtimico, * (Mak) Lda-ti-di-co, Add. m. Che rinchiude delle idatidi. 
Cisli o Tasca idatidica. (A. 0 pera . 

Inaricoszerzio, {Mod} Jutatido-tifaro, Sm #. G. Lat hydatido- 
bleplarma,-(Da Ayefaris , ina idatide, € blepharon palpebra.) We 
sacichetia alquanto dinfina , contenentà dell'acqua , situnta sul mar> 
gine delie pripebre , è per lo più solitaria. (Aq) 

Anatmzerie. (Med.) Taboti-do-cèle, Son #7 G. Lat, hydatirlocele. (Da 
sodfotis idatide | € cele ernia.) Spevie d' ernia spira della scroto 0 
d'idrocele 5 la quate conticne dette idatidi, — ; Idatoocle 4 sin. (Aq) 

Ipsrscuna, * 1) Betigera, SC, G. e L. Lat, lyeatigera. (trat 
arpa vescichetlo, € cl fat. gero ip porto.) Genene di verazi ine 

clumatesi, da cui cuti esterna rinchitede un verme libe 

i-sempre solitario, M corpo sun e allungato, schiacciato, cur- 
ruga, e termina posteriormente tn nna vescica piena al acqua, ed 
anteriormente in un graffamento favsito di quattro suechieltà e d'una 
comua d'uncigi, Una delle tre specie di questo genere , hydalizera 

lancolua, vive ne musonli dell'uomo, (A-U.) 

Tosti, Mod.) Tatatisino, St, #70, Lat. hydatismis, Ramone preve 
kei sean degli umori diffi in qualche cavità esterna del corpo. 

‘) (A. O. 

Ivatverte, (Mal) Idatoréde. Sm 7, G. Let, hydatocele, Lu stesso 
che Malidoerte. #. (AQ i 

Inarocuto, (Med.} Tdatàco-to, Add, n, FP, G. Lat. hydatachotas{Da 































hydor, hydats acquag e chile bile) Epiteto degli eserementi'al tempo - 


stesso avquisi a beliosî (A) 

Toxroros. (Lett) Iatatbvi.de, Add m. PG. Lot. hiydatoides, (Da Aydor, 
Aiydotas acqua, cidos somigli A iteto del vino mista can mequen (AQ) 

2 — (Madl.}) Aggiuuto dell'orina linpida ; «delle persone atraccate 
Ci ur umor acqueo dell'occhio , richiuso tra la cornea 
e urea . 

Inarocmma, (Aree) T.datosco-pia, Sf #. G. Lathydatoscopia (Da 
Aycdor, hydetos nequa e serpieo nsservo.) Specie di‘ dinnatione , 0 
metodo di predire st futuro coll osservar Vacqua y detta atw-mente 
Idionanzia, Avi una specie dl Wlatoscopia nanerute, protabile e lecita, 
che consiste nel predir le lurrasche , le pinggie ec. dui segni naturali 
det mare, dell'ora, ee, (Aq) i 

Inora , Iddéa. (AdA e 45 V. A. P. e di) Dea, Lat. dea, Gr. dui, 
Liv. ds. 460. Mamifistavano il nome di quella iddea. Pac. Daw, un, 
3. 74. Perchè niuno de' tolti in Roma di quella ikea aveva tal titolo. 
Fett. Colt. g. In Atene, nella rocca della quale fa guardiana questa 
iddca (Pailade, stava ua ulivo, u quale per lunghi secoli davanti yi 
sera conservato, 

Inoto, Lidio. [ Se. che pui essere anche usuto in forza di add. W, 
A. Fe di' Dio 0} Ido, 














Dicestruss a td Che sarà d'akiante donne, le quati «icono ov- 
vero crodono cavalcare sopra alquante bestie cotta Disna idilia di Pa 
pani, c colla moglie il Erode ? ce. Mus Purg. 12,1. fo sono dla ew 
sere ona È di Tu, Dar, un, 15, 213, Entrato ancora (Nerone) 

COMINTIA 





a re ue n 


IDEALE Got 


nel tempio di Vesta, gli venne un tremito per tutte Jemembra, fore 
perché Patterri quella iddia, 

Tontastno,* Jdatiistro, Ad, e sm, Falso ldin, arto. Gengr. 5. La svere 
gugreti non solo empia possia degli antichi , quante ne finse e quanto 
Baio eli que sani iddiastri tutti iuszzati e pci di tante ribalderie.(Br) 

Tomo, id dio. {Sar che può aver pure forza di add. La stest-che} Dio, che 
dugli antichi si e siscrisse anche Likleo, P.— Jlio, tin, Lat. Des. Gr. 

ve; in pers. dej nomen Dei esertimm , secondo il 

his derr, lede, cha, duw 0 ser ne” varii diatetti ex ttici j dev 

inilico ev.) LIdilio È, secondo che idice sinto Ago 

Potenza 

è la prima. ca 
















2 — " Per lo mio Lktio, Per fo fldiò mio: modo di giurare, fostecso 
che Per Dio, #. Dio, $-25. Mit SS. Port, J. 171. Per lomio Lbtio 
vivo che în non-mi riposerò infinnattantoché iocnon avrà "compinta 
ogui mio servigio. E appresso: Per lo Tklio mio, madee mia, che 
ia non mi ricordo come ib caddi, né ome io mi favai. (V) 

3 — (Vol numero del più vi dice sempre dagli Dei degl'idolatri.) occ, 
nue, gi. 10, Gisippo , Se agl' Lldii fosse piaciuto, a me era assi più 
a grub: la morte, che il più vivere, . 

Tora. (Filos.) Ldoa. (4f Secondo fa sua radice , è In rappresentanza 
mentale di un oggetto esterfore,o come altri dice , è il pensiero cm 
rispondente ad un aggetto esterzore, il quale si coneepiscn conte es 









Perciò fu detta Idea che tri gr. vale Inamagine, Secondo il più dsft. 
bosnfî , tolta la volontà, a cui si aggregano pur l'attenzione e gl af 


Riti, ogni altro pensiero dicesi llta. sto concetto prevale nel 
di Titmché aperto l' dea si tsi ieaì sinonimo di Semsazione. Le 
dee dicomsi compozte, semplici, chiare, distinte, adegnate, nobili, sin 
polari, innate, oscure, confine, ec. Dicesi Lormarsi un'idea, Arene 
delle idee, ee] Lot. idr, Gr din 

2 — astratta. Qpoliivoglia idea per tal modo avvivata dalla nostra 
attenzione , che le aline , @ qui esa unita, e con cui formava un sol 
unito , si perdon di vista, Lutlebasque, {B) (N), 

3 — conensta, * Ldea riguardata, come unita a delle altre , con 
cui formi un sot tutto, (N) . 

4 — ratsa, Alea che per sè 0 per alciima delle sue conseguenze è 
discorda dul comun senso, (B) (N). 

5 — rastastica. # Fantasma, f. s. (BD) (N) — 

5 — nati '/rea che abbia un 08 pil quale esistar ih matta. (N) 

7 — vena. fdea che da per sé ed in tutte fe conseguenze chi essa 
può somministrare, è concorde al enmun senso, (IM) (N) . 

2 = [ Presso ali antichi, e secondo Plitone, valse Forma, Prototipo, 
Esemplare, Modolo eterno di tutte le cose create che sen in 1ho.] 
But. È idea l'esemplare immagine di Lutte le cose, beoché altri disse 
esser den la ’ntera similitudine di tulte le cose tra sé differenti. E 
Par. 13, Idea è forma, ovreto ragione stabile ed incommutabile. 
delle cise che non sono anco firmato, e per cpee, è eterna lider, 
e sempre ha in sè uno medesimo modo , perché ai contiene nella sti. 

ina inente, € non misce e nen muore, Dust. Par. 13.52, Non è se no» 






vi 
splendore di spa Rica Che partorisce, amami nostim sire, 
Cora inmale Plato idee, che tanto è a dire, quanto: fbeme e 
matare universali, Petr son, s204Ia qual parte del ciel, in quateseloa 


Era l'esemplo, onde natura tolse Quel bel viso tezgiadmo? Sen Pin 
58. Idea è esempio perpetoale delle cose che si fanno per natura. — 

3" Ed anche, secondo Platone, L'essenza ch' emana dallo spi- 
rito divino , separata dalla materia delle cose creste, (0) 9 

3 — Mente, Lomaginizione, s: Malo, 1. 6. Così ln vostra idea di, 
già satolla Di que' libron ebe van per la maggiore, cc. (N) 

a —' Così dicesi: In ho nell'idea che la tal cosa riuscirà, ce. (A), 

$ — Specie delle immagini che sono nella ‘menvoria. Magal. det. Che 
vuol dire avere emmervata on' klea così viva di avervi potuto rasi 
curate ha maniera del maestro. (A) l n 

2 —' Quindi fe fusi: Avere idea , Perdere l'idea, Richiamare 
l'idea, ec, di clvochessia, (A) e rsa 

5 —* Concelto, Pensiero. Magal det, E pure lirvi giù tuttà quella fet- 
tera, entrai appresso a poco nella vostra idea merlesima, dicendo ge.(A) 

a —" Ed anche assolutamente per Pensiero fantastico , chimerico, 
rule dicesi Pascersi d'idee, Idee vane , Oh che idca! (A) > 

G— * Intenzione, Volontà. Ò _ 

7= * Emnagine e rassomiglianza che la mente si forma di nn ogget- 
to ancorchè non valuto. (2) . ù 

8 — (B, A.) Opera di belcapriecio n d'invenzione, e anche Quell'imma- 
ginato esempio di proporzione di ordine e di perfezione, al quale vi stu 
diano i pittori e scultori di conformare le opere Imo, Foe: dir (AN 

2 — Mauiera, Gonto, StileAlor let.Apparisce ima veduta Ù 

‘ città, che per cssee fabbriche all'italiana, non si crede allasi 
di Spagna, ma solamente secondo l'ilca italiana del pittore. (A) 

9 —*(icon.) L'Ade viene rappresentata come una donna bella , iene» 
da sopra una nile, con una fiamma sul capo e un cerchia d'oro _ 
sulla fronte; allatta un dambion sure da nube che la purta vedesi 
unameno € risente paesetto. (MU * 

Tora. * SV. pr £ (Dal fa idos, iO bellezza.) Ninfa moglie di Ter 

e madre ch Ewwfile.—Moglie di Fineo, — Una delle Danatdi. 
— Mure di Teucro. (Mit) . 

2 — * (Mit) Soprivuzome di Cibele venerata sul mente Fili, (Mit) - 

3 —* (Geop) Antica cità del Avia sul monte Sipple. (G) 

Lonate, Lde-te, [ Add, com.) D' ide, [Attenente all'idea, Che non 
ha Glira esistenza che nell'idra.) Lat. slealis, imaginariua, Gr. far 
vurmadi. Dont. Par. 13.69. La cera di costoro, e chi Ja stioe, Non 
gta d'un mado, e però sotto "1 segno leale poi più e men traluee. 
But.Por.13.2, Quel che poò morite , nen è se non splendore, cint atto 
di quello idea ; cioé di quetla forma ideale che + ou mente divina, 
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IDE ALISMO 
S'agg. nat. esp. 197. Avcorchè non «genre per N 


—* Chimerico , Fantastico , lunmaginario. (A) ) 
3 — 1a fora di sar, Concegimeuto di ciù che la nature o di più 





Noi PI topo. fa idem, Lunaginariemente, Del Papa.(A 

praumnore, Ldical-nén-te, Ape. fn i inariamente,. A 

Inrane, Todedre, du, e n. Formare l'idea di checchessia , Lmunuge 
nare. (M) (O; 4 

2 — N. poss. Figurarsi, Formare idèa , Imaginarsi , { Formarai nella 
sente l'ulca , cioé l'esemplare di qualche cos.) » Magat. det, TL fo 
Nice arriva del vostro Sig, fratello giovedì , e sull'ora appunto el io 
mî ero itato. (A) 

Ipraro, Laeà to. Add. m. da Ideare. Figurato, [ Smmaginuto, Inven 
tato , ]} Formato nella mente o nel'immaginaziones Mugal.lert- Quan 
tunque ci l'abbia per una cosa ideata su l'aria piuttosto che d'ua im- 
perio padrone del’ mondo , ds quella d'uno paspe cella natura, (A) 
£ tewi. tr. L'abbozzo d'un progetto altre volte adcato per una guer= 
ra di questa natura. (N) A 

3 — In forza di su. [ La cosa formata nell’ idea. } Farch. les. 590, 
Se à più perfitta l'idea d'un ollimo masstro , che l' ideato. 

it.) Ica. Soprannome dei Dattiti del monte dda. PF. Dat- 
til, fs. QUO 





















i 0) 

ni Porcia Sf L'essere identico, V. di reg. Lo stesso 

che Identità, #. (0) . 

Ibsantco, I-dén-ti-co, Add. m. Che non forma che una stesta cosa cern 
nr altru; Che può esserle surrogato in tutto, senta indurre congiamene 
mi Che è compreso sotto una stessa idea. , Identifica, sim. (A) (N) 

‘dem. Nis, Berg, (O) © 

Inestimcane, I-den-t-ti-cà-re, At Comprendere due cose sotto wrurstessa 
idea. (A) L. Parcuti, Berg, (U 

2 IN. pass, Imivedesigiarei , Farsi la stessa cosa con un' nitra. Let 
idem fieri , identificori. Salvin, disc. 1.193 In esso simpliGcansi , e 
perfino le contrarietà mdcrime s° identificano, : 

Inimmzicaro , I-den-tisfi-ca-to, Add, a da Llentificare, Caraffi! Quares. 
pred. 3. Berg, (Miu) 

BE | 1.den-ti-fico, Add, m. Lo stesso che Identico. # De Luc. 

Lantirà (Pilos,) Identità, (5f L'esser le stesse quelle cose che s' in- 
cuminera concepire come separute ; e diconsi le stessa, quando È 
radar all'altra surmgarzi senza wdurre mutamento di sorta. Wwif} 

"Mi za Identitude, Identitate, Lkntic sin, Lat. identiîas. 

Griravrirzi. But, Secundo spezie s'intende l'identità, ma non-sccoud 
lo ‘ndiriduo. Ga!.Gall.2g8. Nella nostra qmetione si ricerca l' ident 
della materia. L' dust j40. Aduaque 1a (se vogliamo vitever Pa 
dentità della causa } ritrovar alle razione in questi abduamenti. 

2 —" (Leg.) Identità di persona dicesi eell'esserg une pr ella 
tale appunio di cui è quistione. Miagal. lett. È anche 
avesse tra rate + per meglio soddisfare su l'i; 
persona. 

luo, * pei « pr, m. (Dal gr. ideo io veggo , io s0.)— Fratello di 
Alica. — Araldo tnjano.— Figlio di Durete.— Figlio di Parude. (Mit) 

3-" (Mit) Soprunnmme di Giove perché allevato sul monte dea. Mt} 

Tpto.* A. prim Dell'Ida , monte 

TaronariILo. di 
di color fe 















Troja. (8) ; 

in.) Ideo-dit-t.lo. Sm, Geauna menzionata da Plinio , 
"i Seretgno + € della forma d'un pollice umano. (0) 
Iosovaarico , * l-deo grà-G-c0. Add, m. mimente idea. (Van) 
Ioatocia, (Filo) Liulogia. Sf 7. G, Fat. ideologia. { Da sea idea, 
e logos discorso.) Parte della mewfisica che senza occupursi delle qui» 
suoni relative alla natura dell'arma , alla wa origine vd al suv de- 
i limita a trattor del pensiero. {Aq) 0) 

(Filos.) Idco-là-gico, Add. m. D' ideologia , Attinente 

all'adrotogia. (Z) . 








* (Guag.) ldeon-nitirra. Antica contrada che fucea parte 


Liguria. (6) 
Toxssa."(Geog.) I 0 a Lolleryaze daria FIberia ela Colchide (G) 
Ipesr, Ineste. #. L. Usata talvolta nello stil burteno 0 familiare in vee 
ce di Cioè, Lor.Panc.Sch Che vanto in calcagnini, Lduste che si sene 
ton da loutano. (A) Bern Aim.1.1. Fu a'sette d'Agosio, idest di state. (N) 
loxri* (Geog.) Ldeti. Populi dell Iberiî. (G) 
1oi, (Cron.) { Sos. com. pl} P.L.Gli ouv gini în ciuscun mese depo 
de nune { presso gli antichi Romani sed anche Il giorno iu cui si ter- 
minavano di contare, cué, il giorno 13 dei mesi di Marzo , Muggeo, 
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Luglio ed Ottobre, ed il 43 negli eltri otto masi.) Lat. idas. ( Il lat. 
idus è dall'etrosco iduo io divido) Ar. Fur.17.68, Questo ch'io v'ho 
narrato, in parte vidi, In parte udi' da chi trovossi al tutto; Dal Re, 
vi dico, che calende &d idi Vi stette, iufist che volse in raso iltutto, £ 
sat.7. Venne a calende, e fuspi innanzi agl'idio Dial.9.Gms.fi353. 











iditti, 

idilli.. Menag. Oss.Ampref: pag. +3. (Pasquuli 17.50. 
lu somma tutti gliscrittori di Pastorali perte hanno en 
quasi di peso i più belli conertti cc. (A) (B) 

Iniutio, (Lett) Idil-li-o. {Sa.] Sorta di compominento poetico { quasi si- 
mile all Egloga , la materia del quale e per io piu di eventi, azioni 
ed amori pastorali.) (Y. Egluga.) Lat. idyliivm. Gr. sdixzuoe, Salvia, 
disc. 1. 2f9. È palantissimo l'argumento © curioso dell’ Idillio sesto 
d'Ausomio; nel quale descrive î! poeta una pittura giocosa da lui veduta 
mella citta di Trevert. 

Ino, * Lala, Sn. #, 4. P. e di Iddio. Boce. Tel. 2. Sia tenuto e 
debba pregore Idio per l'anima mia, £ 3. Far pregare Idio per we, 
Frane. Bark, 3î. 20. Non vuole Pregar Idio se non quando lempota. 
È #3. £In ogni parte e luogo trovi Idio. (V) Mans.des. ling. inse. è. 
205. Auton M. Amadi ec. sumò follemente che Dio e Lddio fossano 
scritte inavverlentemente cc. e che in vece di sì dirittamente ortogra- 
fizzate voci, scriver si dovesse dio, poiché con quattro lettere do acri» 
vevano misteriosamente gli Ebrei. (2 

Inivcrasi, (Mrd.) I-deo-crà-si. d/G. Lat. idiocrasis (Dv idive proprio, 
è crusis mistora , lomperminento, ) Zieorpernunento particolare di un 
corpo, Costituzione pryria di ciascheduno individuo. =, ldiocrazia 3 
Idiotropia, sim. (Aq) (A. 0.) 

Ivsocnasta.* (Med.) Ilio cra-a. SfP.G. Lat. idiverasia. (V. idiverasi.) 
Lo stesso che Idiutrasi, (A, 0.) 

2—* (Min.) Sostanze minerale meglio detta Idocraza. P. (G. P.) 

Igronuertatco. (Fu) Idioe-det-trico. Add.m. #. G. Lat. idicelecticus. 
(Da idios proprio, cd elecimmi elettro.) Aggiunto de'corpi nom con- 
duttori elettricità; atrfitrati manifestano la presenza di questo 
fluido che rinane alla loro icie, Pale quindi Elettrico per se 
atsso , dn opposizione ai corpi detti AnakeWrici, che sono conduttori, 
e non elettrici che per comunicazione e quando sono isolati, —, Idio» 
Vettrico, sini. (A) (DI-T.} 

Ipiconi, * (Bot) Idio-gisui. Add. nr. pl P. G. Lat idiogyna , idio- 
nes. ( Da diglins proprio, è eyne donna, e per estensione pistillo. ) 
csì diconwi i fiori wnisessuali perché in essi gli stami ed i pistelli 

sanno seporasamente sopra individui distinti, (Aq) {N} 

Inicoma.* {Bot,) Idio-gimia. Sf #. G. Lat. idiogynia. ( V.idingini) 
Clane di piante distinte da fiori i cui stami e pisgili stanno sepa- 
tutamente su diversi fiori. (49) 

Iniocsaro.* (Lett.) Lisiegrasfò. Add. e ant. #7 G. (Da idiv: piiprio, 
e grapho io scrivo.) Documento, AUD scritto tatto di io pugno, 

«0 aggio dltale auo —, Avtagrafo y Olografo, sin. si 

Imoratko, * (Lett.} I-dio-la-tro, Add, m., Fansico di se stesso, Che 
non ama ge not che sé stesso ; Bgoista, (Van) * 

Iniorettnico. (Fi) Idi-o-ét-tri-cò. Add. m. Y. L. Lo stesso che Idioc= 
tettricò. #. (A) NT 
Inioma , I-di-b-ina. [Sm.] Linguaggio { particolare di una nazione , Lin 
gua Favelkr prendi caos : tn 73 Dialetto è Lingua » 
no roalure provinera, it quale ferisce in Li 
o VE gag cossa Se nazione d'onde esso derivi) Lat. neri 

N gr. dios 



















esprimi ssi, 


I pomi de' quali non mi curo altrimenti , per la diflicul 
quellu idioma che ma! sì può ridurre al vostrale. . È 

2 (Teol.) Comunicazione d' idiomi = Espressione teolagion, con cuni 
si spiega come ciù che dicesi di Gesù Crivto deve intevidera di Grsu 
Cristo come Dio, e di Gesù Cristo come Uomo. Unione ijritarca. 
Mogal, lett. Quando non fome per altro, per non amusettere 1a tal 
fuala comunicazione d' idiomi coi libertini, S' aspetta agli Eociesiasti» 
cià più che agli altri, il guardarsi dal non essere cssì i pritui ad 
mare certe comunicazioni d'idiomi pericoluse, e direttamente opposte 
a que’ fini che rendono negli Stati cos neccssorii gli altari, come le 
fortezze. Un amico di dieci e più anni, c tra il quale come, se nu 
fosse una imezza ione sscrilega , potrebbe dirsi esservi stata la 
comunicazione degl'idione, ca) Va 

Iniomazico, * I-dio-mà-ti.co. #44. m, D' idioma , Apparicnente ad idio- 
ma. De Luc, Beg. (0) 

Ipiomsta. * (Eecl.) Falo-méta, Sm. Lo stesso che Idiomele. #. (Ber) 

Intowene. (Eccl.) Idiomele, Sm. #. G, Lat. idiomelon. | Da idi04 par 
ticolape, e melos canto.) Sena nel rito greco alcuni versetti non ri 
cavati dulla Sacra Senuura, che cantansi nell'ufficio dwina in un 
tuono portierlare. — , Idivmela , sin. (Aq) 

Iiouonra.* (Mit) I-dio-ndr-i. Add. e am, /, G. Lo sissso che Idio- 
amo: fo. #°, (0) 





IDIOMORFO 
lntomonro. .) Î-dio-made-fo. Add. F. G. (Da idios i 
Mentre Ret) Per cha al di sil piso che Renzo pro fiyerd 
costante e nella propria specie, come sono quelle che 
rapy animali, o qualche loro paîte, i, deguamii, è simili. 


presentano 

—, Idiomuefe, sin. (A) Fallion. 3, gr3. Berg. (N) nt 

Ineopitia. (Med.) I-dio-pa-ta, Sf #. G- Lat idropatbis, ( Da idibe 
propria”, € pathos sfizione) Melanie prizbive iniva ,, ni ee è fi 

cazione di un'altra, e che è 
Si i a cl 
feschio. (A) (Aq, 

L L (Med.) Iatio-pi-tico. Add. m. #. G. Lat. idiopatbicus, (V. 
pirntrst primo all'idivpatia. Cocch.-Bagn. IL dolore non 
era tarato * Ma, per consenso , mentre procedeva da' nervi del se 
sio paro, (. n 

1 nasia.*(Med.) I-dio-sin-cre-si-a. Sf #.G. Lat, idiosyncrasia. (Da 
n°") articolare pp con, e cuni; mistora.) Disposizione che rivulta 
data maggiore o minore energia vitale compartla ad un dato or- 
gann-in certi individui , in modo che tanto nelle azioni di questi ar. 
‘ gani, che nella mantra in cui essi biagi. rr i estere 
ni, presentano fenomeni 0 meno i da elli che in 
regi # osservano "= maggior parte, degli womini. (AqA O.) 

isa. 2, 497. Berg. 

Imota, le nr anche in furza di sost. Propriamente 
“sigiifica una che mena una vita privata, senza aver parte 
ne’ pubblici afori; ma sî usa nel parlar comune per designare un unmo 
di corto intendimento, uno scimunito, n i —, Idioto , Diota, 
sin.) Lat. idiota, illiteratus. Gri idesres. ( Jeliotes da igfios 












E di questi cotali sono molti idioti che non saprebbono l'abbieci.(A)( 

Iororaccime, L-dio-tàg.gi.ne.(.8Y) ignoranza, di letterstura [, Rotgezza.] 
Lat. litterarum ignorantia, Inscitia. Gr. eraibivela. Com. Inf 19. Pe 
rocchè nulla idiotaggine è maggiore, che quella di questi conversi. 

Ipiorarawo. * (Bot.) Iuin-tàJa-mo, Add. e sm. #, G.Latidiathalamas. 
(Da idios proprio, e rAnlamas letto.) Dicesi de' licheni i eni apetevi 
sohodì una sostanza e d'un entore diverso affattoda quello del tato (Aq) 

ipintamenta, Ldiota.mén-te, Avv. Con idiotazgine, Da tenta, Senza 
etv'lura di, lettere < Sensi stuho , Roetamente, Crin Lricamente (A) 

Toionisuo, (Let) Idio-fi-uno, ( Sai. Frais o stami - dlé perdano 
pria ad una linzier è che non si può trrdarre fetteraimente cn sen” 
ultra; e pù comunemente) Vizio nel partare 0 nello‘ scrivere della 
plebe n degi'udiati, cine nel non utar cIrrettumente 0 propriamente 
alcuna voce, Lat, idiolisme. Gr. divriruci. Valein. Pros. Toso. 1. 
327. Ove è da notare il vincer la ideotismo, ovvero proprietà 
di Latte ce. E 293, Se tutti gl idiorismi fosser baser s addio 

pietà e purità della lingua. nesso: I mirar'sì basso ha 
ai nostro Biiotismo. » Sul. pri 2 Perfino idiotismi par- 
rebbono del nostro Dep. Decnm. #10. Tatto nasce ce.dul non 
intendere cotali proprietà , €, te è lecito dir così, idliotismi della 
lingna nostra. (V) hi 
-2=* (Mad) Solidità, Obiterazione ordinariamente congenita, effetto 
talvolta di vizio nelle facoltà dell'intelletto , e quari sempre conguaita 
a difetto di sviluppo del cervello. (Aq) 

Iniorrzana , I-dio-tizzà-re. N. adr. Urare idiatismp, Scrivere o Partare 
scarretvamente, Uden. Nis. g. 33. Pra gante imperita omerva il co. 
Hone ori idiotizzare, e genera il ridicolo delle allusioni «de' voca- 

li ec. (A 

Ipioro, PMO aa. usata in forza di sm.. Lo stesso che ldiata, #. 
Fit, SS. Pad. 3. 34. Dispregiaronio come semplice e wdiato Cami. 
Speech, Cr. 165, Molto più conosce Ldidio un santo idioto, che un 
savio peccatore, Zi... Mrane, 185. Tu von x litteralo, € se' scilin= 
gualo € idinto. (4) È 

Intornoro, * (Pisirl,) Idid.tro.fn Add. e sm. #. G.( Da idios proprio, 
© imphe autrimento. ) Dicen degli animali che si mutriscono d' indi» 
widni della piopria specie. (AO) 

Totoraorta, * (Med.) Ixliotro pia, ££ #, G. Lor. idiotropia. (Da diline 
proprio, ‘ er consuetudine, genio, maniera.) Lo stesso chie Jdio- 
crasi. P. ; 

Foisso, * flo, A pr. m. ( Dal gr. idisis sodure. ) — Figlinuio dî 

. (Mit 

2a—* (Ueog.) Cia città della Caria. (Mit) i 

torri. * (Gong) I-di-ti-a. Lat, Idithya. Antica cità dell Bgitto. (G) 

Losrus , * Idi.tuti. Lat. Idithun. IN. pr. am. ( Dall''ebr, legge, 
onde jeditheem leges eorum. ) {| 

Inve. * {Geog.) Fiume è città dell Inghilterra. (G) 

doxome,* Id.mé.ne. NN. pr com. (Dal gr. idemon dotto, eiperto.) — Uno 
degli A) uti, — Capirmno rutofo— Guerriero di Cisico uccito 
da Ercole. Uno de' figli di Egitto. — Padre di Aricne— Una 
delle Danaidi. 3 


Mit a 

Toso.” (Bot.) E Lat ivo GriDo.(Da Aydneo io nutro. )/Nome 

dato dagli antichi al tartufo , e da' moderni ud un genere di piante 

della critogamia , della fimizlia de' funghi, che comprende quelli it 

cui îmenio è enperto da punte od aculei: alctine specie sono man 

grabili , e fra queste l' hydnum repandum Lin. , e l'urchin che nelle 

K Siae qualità ta San ulle clavarie. EL Lei. K ca 
orario, * (Bot. -bo-cèr-po. Sm., #. Gi  hpdnocarpus. 

hydnon tartufo, e sarpos frutto) Genere di piante cs niche da Gamri 
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ner stalilito nella famizlia stelle flrenurzianee di Richard , e detta 
poligamia dinecin di Linureo, carutteriszate dit calice ri cinque spy 
fi e dui petali cha atternann co' sepali ta botse di petali } ch'è provivi» 
sta di una squama nettarfera , è del fiuto che è uha bacon teri» 
nati da quattro tubercoli ricurvij è vestita di piecoli vculei inolli e 
griallustri , simili a quelli dell'imenio 0 frattificazione dell'by.dnum, 
che nell'interno contiene ka placentazione parietale ed i semi rugoti. 
Questo genere non comprende che nua sola specie di ql 
ditù venofiche , ed è £ Agnocerpee inehrias efi Decamsalie. (Aq) (N) 

Toson. (fot) Tdmoi-dbi. Add. è sm. pl Funghi della teroruta chisse 
del metodo di Persoon, che enstittiscoto ta tersa sesfirie del secondo 
ordine della stesta, e dine geni. FP, Imenoteci. ( Dal 
gr. idueo io hutrisco. ) (0) ni 

Tosoni, * (Bot.) EIndra, 4f #0. Lat hydoora. (Da Ayiaon tartif 
Nome specifico di nina ta del genere Afitia, che fa nelle regioni 
degli Ottentotti ,î quali si servono de' Inro frutti per alimento, come 
moi de'tartafî, (49) mM ia 

Ino. * SN. pri o. ( V. Sdi. Ta gr. io in veggo.) — Antico rostu da 
cui si vuole che nbbian tmito glidi ta foro deitomin rzinne. (Mit) 


pari 2 — * (Geog.) Ido Città della Turchia europea. {G 


Inocnasia. (Min.) I-doerasia. SC_#. G. Lat. alii ( Da idos 
somiglianza, e cris mistara.) Sostanza minertle a frattum vetrosa, 
della quale si conascorio quattro vgrietà , quella di Siberia, La ves 
papi pegnasiane id fn e cipria » è che non altro sono 

tilicinti a in Bate isomorfa. Quarido sono trasparenti, ven 
davernte esi da vestessana, deci digli artisti niopoletani 
gemma © giacinto vesuviano, che si colloca Im la pietre preziose, —, 

Idiocrasia , sim. S5) 

la.[SL 74, P, e di") Idolo—, Ltblesia, sin. Pit. Ball. 3. Ta 

idolle Iddio, che mno di pietra e di legno. #12, Ben sappi ch'io 

bei ve di q Lar aelo ele sorde e imutote Pit 4. Margh. 
143. Si era una Hola scolpita, Tutta coperta è rivestita Di penne 
e d'oro cc. E 154. Disse Margatita: Non enusenta | Chè "I dio Dio 
tegno meente re. , Ch'ell'é nn' Idota sonda e mutola. Fit. S.Eay. 
Hr iatemi favellare colla Iddin vostra : e permettendo eglino 
che ciò facesse, egli. disse all'idola, (Par detto d'idvo femmina, par 
landosi d' Iddia.) (V) Now. mt. st. unt. 36.3. Uaa boccola con ua 
fibbiaglio, netta quale sia intagliata l'idala che tu adori. (N) 

Inotanz, Ido-tà-re: (Att) # 4. (P. e di'l TAolatrare, Lat. ulola ©3- 











lere, Gr. riburcrarpmur. Dittam. 6. 14. Perthé on toro Fe' d'or, il © 


quale a idolar sì mosse. . 

Inovarbne , Istola-to-re. (Perk, st. di Idbolare.) #. A. FP. e di' doti. 
tra. ] Lat itolatres, Tertull Mil M, Pot E totti gl'idolatori del 
mondo vanno per questa madiera. 

Isocarna, I-do-M-tra, [A2Y e sm PL Tdolatri. Adomtore di filsi Dei) 
— ldalatro, Idolatore, Idolatre, Idolatrio, sir. {/ Etnico.) Lat. idola- 
tra. Gr. dioadrpas. ( Dat Ka idofon idolo, € frtres servo, ) S. Gio. 
Grisost, Dannerassi lo makticente coll'avaro £ coll idotatra. » Segrter. 
Incred.1.18.13, L'uomo di sua natura é cristiano, fon è idolatra.(N) 

2 —* Nel senso d'Idolatrare, $. 3. Segner, Pred. 5. 6. Per aceresonre 
al tio volto idolatri, mendicata*porti la chioena, poemposi gli abiti ec.(N) 

3 — Pressa alcuni antichi si trova Idolatra in vece sli ldolatria, come 
Compagna per Compagnia, e simili. G. #. Fit. Manm. IL ritenve 
seco con pura fè , per ritrarto all' idolatra. n( Potrebbe anche esure 
add. f. rifereniesi a f. ) (N) 

Ioorarramento, l-do-ts-traméo=to. [Fm L'atto d'idolatrare,] Lo idola» 
trarne, Adoravione d'idoli. Lat. idolatria. Gr. sdudatarpeta. Segner. 
Criut. instr, 3. So. 19. Dico che se un tal Sole verrà adorato dagli 
stolti ec. , non sarò facile a tacciaria di nmbeto idolaframento, 

Inocatrate,‘T-do-a-tràn-te, Part.di Idolutrare.Che idofatra. Pi rex.(0) 

Ioot umane, I-do-la-trà-re{ Vas.) Adorare, Onorare aPdoli. —, Tdolane, 
sin. Bat.idola colere. Gr, ndazrarpripo,S. Bos, »Segner Mann. Magg. 
35 e. Non ha da prezzaril nomero di coro i quali iblatrano. (V) 
Magnl. Leti. Non conveniva farsi da' profeti cun gli Ebrvi così nata» 
ralmente portarti all idalateare. (A) 

a — ? Att. coll'idolo che si adora in aecuvativo, Magal, Lett, $'în 
n inginocchio davanti all'imagine d'un serpente avvitiociziato sac un 
albero del paradiso terrestre , idolatro il davato. (A) 

3 — fig. (Amare perdutamente , e per lo più con amore disordmoto.] 
Fr. Gira. P Vogliono idolateave in volig cadaco e mortale, 
» Filic. rim. Così la mia benchè selvaggia è oscara Musi cc. Mespet 
tin gli anni, e più d'un lidolatea E fè gli giora. (A) 

4 — in forza di sost. per Ldolatria , Tdolatramento } Pass. 37) Molta 
gente trae (il diavolo) ad un tacito idolatrare, e ad un colorato pa- 
ganesiino, . 

Icatarnato, Ido-latrà-to. 444. ar. da Idolatrare. Salvin, pr. Sacr. 
Quella idotat somma , 0 quel miserabile avanzo che loro rusta.(A) 
degn. Iner. 1. 16. s. In banda 1 bo troppo d' Eleoe ido» 
latrate , cui se non si guerieggia ec. | > 

Tomarne, Pactitre Abi. e sm. La stesso che) ldolatro [e Kbotatra, #] 
Dant.Inf, 19. 113. È che altro è da voi all idolatre, Se non ch'egli uno, 
e voi n'orate cento? (£'Ostonelli e i Feronesi il vogliono pi. d' Ido- 
latea; Ja Crusca e*1' Alberti singolare.) (N) 

Tootarma , Ldoda-tri-a. [Sf Culto che st renale a fulti Dei ovvero alle 
cos crtate,] Coltura e adomzione d'idoli, Lat, idolatria. Gr iBero= 

errori dell' ercsia 

S.Paud. Gloria sia 
al celestiate Iddio, lo quale mandde te suo servo a liberarci dall'er. 
rore dell' idolatria.» Passev. Il maggior percato che sia è l' idolatria (A) 

2 — * Fig. Smoderato affetto verso’ le cose amate. #.Idolatrare,$-7.(A) 

3 — * (icon) Donna cieca con un ificensiere in mano prostruta di 
nanzi ud nha statua di oro o di argento. (Mi). 

Trocatnico ) *I-lo-Jà-tri-co. Add. m. Appartenente ad idolatria , cad 
idolatra. =, Idolatrio , sim. Lat, Wiolalricne. Lom Les, ami, Le sul: 
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sure stesse, le stragi, le morti, non glì distogligrano da rprei pesca. Inouonamzico, * lat) 1do-do-po-dulito. Asd. 
quinos © idolatrici piaceri. E Pref. ant. Se îo diceva piaceri gentili, Adulopeo. VoSalrin Cas. Hi prc quali da 
4 civè 


"M'addiettivo era quivoco : Se io usava gentileschi , è voce ignota an: — te. conapee © i 
cora cssa al Vocabolario in questo senso : è vero ce il Marangoni e ie 
ha usato tal vocabolo cc., ma suona nel mio sdolatrico un non so che = Add. 


di più liscio e soave. 5) ì 
*InoLatuo , Ido-là-trio. Add. m. P. A. appresa midolo 0 al- 
l'idolatris,) Che conviene a idolo. Lat. tricus, Gr. luAorarpnds 
Com.dnf13. Alla quale rendevabo certa reveresiza e onore idolatrio. 
a — (Za forza di sm. per) Idulatra, G. /.2.7.7. Quale era Cristiano, 
e quale era Ariano , c quale idolatrio, 


IvorAtno, Ldo-li-tro, (Add. e sn.) Adorator degli idoli. {Lo stesso che (Da i; 
Idotatra, #7.) Lat. idolatra. Gr. Uduasrarpni. G.#.1,5$,3, Per piana te: Meate che vede, ch' inata.)— Maglie. 
de' vicarii e proposti dello Imperadore, erano idolatri»Pass.370, 2 — * (Geog) Antica cità della Grecia, (0) 
Persevera (la magie) infivo ad ora, impertiocché tutte sono idola- Inonuemto , * N. b ì 


tre. (B)(V) Magal. Lei, Sparsi qua e la fra le Jazioni idolatre. (A 
EROI pie: Pieoi d'icegicsioni idolatre day "Nel primo cs. 
essene pi, d'Idolatra.) (N) 

Ivonnssa, * l-doksia. Lo stesso che Idola. 7. Tesaur. cann. 5. Berg. (N) 


Iuate,* *[-do-le, set stesso pira PR mi i i 76. Que st. ù 

Ivorro, * (Arche.) Ldo-lb0. Sm. #. G. idolcum, idolon i» , ' iunta all'amore 
doto.) Zempretto, 0 luogo dove si adoravano gl'idoli. (Aq) nre. da quello uelialateate: x 

InoLerio , Iudo-di-to, (Sw) dim. d' Idolo. (Migurina entante una Iuonertà, IÌdo-toi-tà, (Sf Capiciaà 


I 
falsa divinità.) Lat. sigilluta , parvum idolum. 47. Giord.. Pred. R. — tade , Idoneitate, in. Lat. hal ilitas, aptitudo. Gr. im 
si da È 


Aveano gli Egizii nelle loro magioni un grande numero d'ideletti. SS. Pad, Ma più è te dir si può, la nostea: 
locium o È Ialo-li-è-no. Capranagne dato per derisione a Giuliano Inonso, Idlicpet, LaAelde m. Abile, Capace, Atto, $ 

imperatore che ristabilì il culto degl'idoli. (Mit) pe bile.) Lat. idone is l c 
Jooco, "i-do-to. (Sa. Figura, Statua mppresentante una falsa divinità) —£00.4,Sodaruno nella ittà 

immagine d'idiei falsi (che sia di rilievo e non di dipintura, ed e- —mallevadari. Colt. $$. Pa. La 


sposta all'adorazione.) — , Idola , Idole, sin. Lat. idolum, Gr.udwAsn ge fatto Lidonso ei nistro; del anogli 
( Dal gres idfos forma, specie. ) G. W. 4. 2. Abbottuti tutti i tem- merito, nè alla sua fatica mar 


pli de pagano e degl'idoli. Coll SS. Pad. Feciono riverenta te: nonche noi siamo idorei a p 


avevano spezzati nell’ Egitto , come racconta Ja santo ostra è da Dio, À 


Seritiurna U Faronesi leggono sprezzati.) Cavale. Espos. Simal.1.129. .* ( - a Sf G, Lat. idotear 








3 — Idea fantastica, Pass. 356, Si muove la fantasia e la virtò imma- 
ginativa, e forma alcun idolo esimilitudine, secondo quel pensicre 

f — * Immagine rappresentata dallo specchio. Comm. Dart. P. 
proem. Altri tennevo che la lunu fosse simile d'uno specchio. . » + 
© sì come nella faccia della terra sono mari, terre e montagne, cos 
nell'idolo ché si figura nel detto specchio , cioé nel eorpo della luna, 
distiuzioni è differenze , secondo che le appajono in colore, E apprese 
#0: Però che se noi ponemo uno-specchio dal destro della 






isiol.) Quella 
tima tumica dell'occhio , portata quivi del 
foro della pupilla. Dant. Purg. 51, 136, Pensa, leltor, a' io mi maravi. 
fliava Quando vedea la così în sè star queta E nell idolo suo sit 
smutava(V) Ott.Com. ir, Dice l'autore : 0 tu che leggi, pensa s'io sp: 
muaravigliiva ; quando vedera il grifone stare in quiete, € l'idolo, cioé 








lu figura che di lui si mostrava pelli occhi. di Beatrice, avea ora una 

forma , © ivina , ora un'altra , cioè umana. Idolo è detto da idos, 

dvé a dir idolo, per diminuzione; vierie* piccolissima forma. (| Pass. edi, La superbia è si 
6— * (Arche.) Zmmegine simbolica, 0 segno che non ha somiglianza i poeti ch'era un the 


veruna col soggetto, ma che lo fa ricordare. Tali sono le fisure una, ne rimetteano 
simboliche di alcune deità , come le piramicli, le colonne, i poli, DI î 
i cubi, le aste ec. Tale si fia la pietra eretta du Giacobbe, cui 


veneruo come un Feticcio, e della cui carne > di nutrirsi. 

(Ain) (4g) È e 
Vpe neon lea da pere i $ Raina ia 
wa specie genere erano tali serpenti 

«dorati dagli antichi Messicani , e sono “presso” alcune na 


Ù 

ing La N 
8 — * (Geog.) Lola Mido Cra tl dll Gainca superiore.(G) 
ito idolo, rapa desti D 


qualche astratta ‘cata. (A Lod 
Inotoresa. (Lett) Ido ls Lia Ri v. RA idolopeja. (Da ddolon 
idolo , e piso io fo.) Figini rettoricà , per cui s'introduce a partare 


una persma morta y ta nota. = , Idolo, . Adi, Pù 
Ioocg 3 Ibis dai PEGI MOR CA 
mente, i 


Îa da Te 
ni idolopee, ovvero d'immagini. (A),(B) e. at Ionacivo.* (Clim.) 
lo * (Let) LL (i stesso Idvlopeja. 7°. . sultante dalla combinazione 
Berg” Piatto (0) SRI n I et cedo spariti 705) 














IDRACNE 
Jonaesr.* (2801) I-driccne dm #7 G. Lat liydracline. (Da Avdor a. 
cqua, © arucine raguo.) Genere d' insetti to de Siuller. e past 


. da Latreilte nel suo vrdine delle trachearie, famglia degl sdrax netti, 
carsiterizzari da un corpo globoso e da dungie zampe, tulche di poro 
diffrriscono da' veri ragii; con denominati dal conunuo iero ubitar 
per entro le acque. (44) 

3° (Chir.) /escichette piconle e quasi malliformè, che venzan su 
per lu cute, e nella bocca. (AK) . . 

Inasenetta, * (Zool) laleronetzlo, SL pi, PG. ( V. delrncne.) 7 ome 
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totastion® {Bol} indròizie. SY Lat bpdrastis, Genere di pivnte eso- 
tiche della polimuivia polizinia , famiglia delle ranunceulacee , che 
crescono ne luoghi acquatici del Canadi. La loro radite è amgra 
0 di vr bel giullo, Simo erbacee con radice tuberosa gialla, con 
due a tie foglie palmate inciso-servate ed il fiore solitario. pedinico» 
dato rosso co' fiutti simiti alle more, Mouton-Fontenilte afferma esser 
Gquesto un nome qmnericnno. (Per altro suona in gr. cittutina delle ae 
cque; da fyuor acqua, ed aste cittadiua.) (Aq) (N) 

Ionancraa* (Zool) fatraclizgrra. S//G.L.Lat, lhydeatigera, (Dal gr. 











delln quinta famiglia delle areencidi puehearie di Latreilte , che ha - drdor acquare dal Lit. gero io porto.) Nome di una sottedivisione ge- 


per bposl genere idtocne. (Aq) , 

Jurazna.* (200) fedepnicna. 0/47. G.Lot. lydraena (Da Ardoracqua, 
deo io vado.) Auveo gerere d'insetti dell'ordine de’ coleotteri > 
semione dei pertumeri , famigioa delle pulpicornie, tb degl' invofiti, 
stolilito da Kugritan ed valottato da itigero da Latrestte ; nagzono 
al nivete dal freguentare de rive delle que, e corre velucemente 
sulla lora sigieryicio—, lirena y adn. (Aq) 

Ionack® (Arche.) f-lrà-gi. (ome, dei nivastri che assisievano aul aspi 
ranti ull' iniserzione , cos detti perche usavan l'acqua per te preti 
munari purficuzioni, (Dal ga. dor acqua, «d ago io porto, 10 1a- 
meggio,) (Mu È î » 

Dir ita) IrazgilLi-te.Sf Lo stesso che Jdrargilito. #.(Bass)(N} 

dusacocia, (Idrul.) Iuranzizgra. Sf, G. Lat, hydragogia.{ Da Aydor 
aqua, e agoge conducimento.) Arie è scienza di condurre le wque, 
ed say Doduzione dell'acque fur d'un iuogo, per cundurte in un 
aliro, (44) x 

Innacuco. (Med3 ledra-pd-go. [ded usato infarca di em.) Y°. G.{Nome 
dato ai rimedi che si credevano -vnlidi pe eliminare dal corpo ta 
sierosttà che trewovasi spersa o mfelirata me’ trasat > Woewanse da 

dal diureti i più attivi, ldrotica, sin, ] Lote bydragoga, 










purs 
Gr. spal. (Dal gr. dydor acqua ed agage il portar via.) Zed. 
c 3, Simo incesario necesatistimo servirsi de' più piacevoli 


ce, giacché si è osservato che i gaglindi adragogi poco utue ci han 
nio apportato, 
a = . lbont) Condotto di acqua, Conduttore 0 Scolutore di acqua, 
Lomani, (3 . 
Ionatsr.* (Lis) alrdlameo, SA G. Lot bydralme. ‘elar acqua, 
" gfaloe savoline, da psi icona salata, pile quelta 





Intanora.” (Bot.} Imdran=gia. Sf 7. G. Lat. bydraugea. cb, ly dor 
arma , ed ungion vaso.) Genere di piante esotuche‘a fiori polipetali, 
detta decandria digiuia y fimiglia delle sassifragee , co dette sia 
perthe crescono nell'acqua, sia dalla forma del loro frutto , ch'è 
una casella quasi sferica coronata dai denti del calice, someglinnie 
mn vaso. (Aq) (N) 

Ionano.* (Arche,) Islei-no, Stw*7 G, Lot lydranes. (Dal gr, fydor 
acqua.) d'acrificatore che nella Griziozione dille eletanie unmotava 


Ardor acqua, e antheo io forisco.) Genere di piante acquatiche dell 
familia delle Dasione. imeciiae Reed 
dall'abuare nelle acque, o dal florido aspetto delle loro espumsioni 








- 0) 
G. et hydrargyrosis. ( Da 





4) Idrietro.Sm/ G. Lo ste 

sernoxe.* (Med) IÌdrar-tré-no. Sw #. G. 

FA) (0) 3 

Inbanthosi.* (Med.) Ldràrtro<si. SC 7,0.Lo steso che Ldartrome, #,(4.0).) 

Ipnast.* Gengd Tria, Antica città dell' Attica. Qio 

Ioraso,* (Mit. Colt) Idramsico, Fnassino car m, all'ombra del quale gli 
Dr radunavonsi ogni giorno per dispensare la Biustizia , ca dutorno 
al quale varie cose vifoveleggioio. (Mu) A 


che Idartrone. #.{A. 
Lo steso che prisci 


Lo 


rierica proposta da Bath per estiocaré un numero di vermb identridi, 
il cui corpo è più allungato, e la vescica terminale più picvsa (Aq) 

Ienaro, China.) ludra-to. Son PG. Lat lipelratito. (Da Aydirscqua) 
Combinazione d'un vssido metallico coll acqua Idraiò di pura 
arabica con mercurio, e il mercurio gommbu di Pievch j — di den» 
tossido di mercuri» con acqua di. calce , € l'acqua fagedenica 5 — dî 
protossido di potassio, dr purassa pura3 = di protossido di sodio, la 
soda pura, ec. (Dix, Chim.) (A. O. 

Ipnavre, * {Arche.) Iedri--e. Sar. £o stesso che Ldraulo. P. (Aq) 

Iunavie, * (Mus) I-drauli. Sor pi Suonatori i quali sapevano fur 
servir l'acqua a produrre de' suoni, (Van) 

Toranuca, {Kis.) furauetica, Sf FP, G. Lat bydraulica, { Da Ardor 
Acqua, ed arfor canna, canafelto , ogni cosa distesa in longitudine) 
Queita parte dell'idrometria che considera il moto de fluùti, e special» 
mente dell'acqua, cd insegna l'arte di condurta, di afztria per via d' im 
Regni, contererla infra certi limiti, riparare alle rotte de' fiumi, ec{A) 

Ibsaviico. (Lis) i-dtiu-l=co, ddd. a Appartenente all'itraulica 0 ad 
esperimenti intorno qu essa. (A) . Ù 

2 — Magchiue idrauliche dicosnsi quelle che servono a coridurte 0 al 
sare ie ag bagal, Lett 11. Quell'acqua che scendendo in una mac- 
china idraui acciandone l'aria suona cos pulita isa marcia.(A)(N) 

3— Usato mn forza di ss, dicesi degl'ingegneri d' acque , € de' pru= 
gessori che attendono all idrattica. (A 

4"— (Mus) Organo idraulico : Lo stesso che Ideanto. P. Gr F3pavnti (Mi) 

a — Ogni altro musicale strumento musso coll'acqua. Boec.. Fit 

+ 7 Amati. (8) : a . 

Losavisvoranuzatios.*(Mecc.)] draurli-co-pnen-mi-tico. Add. m, Lo stesso 
che Ldraolopnentmatico. , Lat lydraulo-pavumaticus. (Aq) 

Ioravio, (fs) IHri-u-to, dm. #7 G. Lat liydraule, (Da hydot a. 
qua, cd celo canna, Nauta) Organo d'acqua descritto da Pitura 
e da Erone. L'organo era ilmente a fiato a fiato, come i no. 
sriz ma l'acqua produceva forse e moderava al o stesso l'azione 

el vento, —, Idraule , Organo idraulico , 4î. ( 












a * dirumento per tira L'acqua. (V x 
Avsavtorseomatico, * {Mecc.) li lo-poen-mi-ti=co. Add. m #. G. 
Lat. hydruulopneumaticias, { Da Ardur acqua, a»fos canna, e preve 
Aperto, veoto , ana. ) Epiteto delle shaccluna che sollevano P acqui 
dell ugo, Idraulicoppenmmatico , si, (At) 
da fi ermionico. (G) ». . 
Ioneronm. (Zool) Jutrefbremi, Adl'e an. pi. Nome dato a tre ordini 


si sono. (Dal gr. ay sia 
da morphe, sia dal lat forma che vagliono il poscia.) Revan (ALin) 
luani.* (Geog.) I-dré-i. Popoli delta Sarmazia e 3) 


dana "d'olio comune è 






) 
lonzs4.* (Zool) Idrico. Sm. Lo stesso che ldracna, P. (Aq) 
ico ddl n VG. Lat, 









Ù 
è cole lumore.) Ermia ente il cin secco contiene sie 
rusità , ed è complicata prg e scr 4 ldrocnterocpiplocele, Idroo» 
iploentéroccle , sin. (A) x 
iena (led) Sa. comp. 7.6, Lut. bydroenteroepi. 
piomplistus. (Da dydoranqui, cnteron intestino, cpiploni cpiploo, e ome 
hutes bellicò. } Lia mbilicale formati dell'uscita dell'intestino 
e dell'epiploo contenente dell'aqua.—, bdroentevori iplonfalo, sin (Aq) 
longsraminraro* {Met} ldrcn-tessiuebio. Sq, coup, #, G. Lat by- 
drventerommplabi» (Da hydor acqua , enterve intistino , € omphiafss 
cinico) Ernia ombetliente,che ull'usonta dell'intestino accoppia una 
nicoltu di sierosità nel sitcco erano, Lroeotcronialo, sin (AqX{A.O,) 








“i 


Gu6 IDREPIPLOCELE 
Avasemorzia; pl è 1 RE dato. 
iplocele. (Da n iploo, tumonc.) 
chie necasi ug nia di pata hel prata ennario,= Dior 

Fiplocele, sim. (Ag) 


auris io e) Ladre-, poco So San. comp. Y. G. Lat. by- 
dro piplomphatin ( Da Wydor aequa , «piploon epiploo, , ed amiphalos 
bellico. ) sarto ombellicu'e epiplcica nel cui succo esiste una ruo- 


cola sierusa. , ldrocpiplonfalo , sin. (Ag) 

Iparviroo,* {Med} Ire pei lo-o, Sn, comp. %. G. Lat, hydro-epiploon.{Da 
Aydor sequa, ed epiptoon omento.) Ruecolta d'asqua fia fe tamiie 
dell'unternto.— , ldeoepipioo , sis. (Aq) 

Ioai* {dit «Macen.) Nome che gli Aruba danno al Thot degli Egisii. 
#, Esirvis. (Mit) 

Iua1a, * fedina: SIE 


# usa che 
3.4 14. "IR smol fia sula soglia Uon cui fu scorta un 
pertido pensiero» Pi SS Puds. 185, Pivisdeva pianamente le loro 


Rifle (02) 


IDROCIANATO 


(Med.) Ldre-pi-plo-cile, Sa. comp. 2° G. Lat. hydro. Tonoszto.* (Med.)-Ldrb-belo. Sm. #, G, Lat: bipdrabel&. { Di 


Ladin nelle parti assai lontane Pippe ey Papiri 
— ldrobete pei 


Insoscariro, * (Med) Pera Sa. V. G. Lat, 


( Da Aydor acqua , € tr sir palpebra.) Tumore acqueso, Od ire: 
LIL 
af n I Ldro-ca-nistòrio. Sm. #. G. List. liydroca- 
nisterium. m (Da Afdor apra, e conistron paniere, ) Macchia per 
fuoco , cossuite in modo che l acqua si versa în copia 
* c06, firee > come se venisse dia un 


Soria di [0 urna da oggi non * paniere. 
gar antichi tr bpdria. Grida. Bua Fier. Tassca siam *(Zo0l.Ytro-cam-tasti. SG, LI, ydeocambari. (Da 


huros io. dl'inssetti da 
Sydor ig pon scarafaggio.) Fmmigbia d' ittom Latralle 


appartiene all'ordine dei coleotteri ; tali insetti somiglia» 


no gii aepofiggo nella firm, seco cirie pia vivono nelle acqre.(Ag) 
a STA ru gli i n gle n iù di 7 TorocastamIoi, * 1) Ideato 8 pl FG. CV. alone 


cento libbre di ed usvati ne'ecuvivi così per lavarsi le marc, tari) | Nome dato da alcuni autori a parec , con cui Li 
come per Tuned il vasellame in essi adoperato. (Am ha fbrmato il genere Dittico. #, (Au 
a_* di brocca presso lo stesso populo per attignere l'a» Ipabcansotion *(Chiut)dro-car- bito ded. PG. -Lat. hiydrocarbo» 
equa, Van nin. CY. rile, di Phomson sm, più giaro dell'a fe 
4 


3 — (Mit Kgiz) Presso gli Egizi era un vaso da omni parte forato, 
che rappresentava it Dio dell'’acqua.I saceridoti in alcuni giorni ent è 
piendoto d'acqua s l'esponevana alla pubblica adorazione, per rin 
grusiare gli 

4 = (Zool.) Anticamente usato per Idra, Lat, byitri 





Sen. Pist, 113. 


de' vantaggi che ricevono da quest prioni (Alt) Issocsssuno, * (Chim.} Ldro-car-bi. ro. So Composto -d' 


ite pi tetpp' fagli) “le cotti da 0) 
idruro è con 
bonio, (Vani 


pag: 371: Dunque tal facone ha l'animo, cheòt' hac il serpente chi e Iohocanoia, di 4) Tidrocardia. SL #. G. Lat, bydrocardia. P.1dm- 


chiamato «dagli autori, il quale avea molte teste, (N. 3.) 
Tonia.* (Grog.) Firme e città cell Iliria. (G) 





Homani.*(Mit.) I-drimardì. Ninfe che bal'ano quando si suona il flauto, (ln totcane. > 


gr. Ardrias , ados abitaute nelle acque.) (Mit) 

Inriaroso,* (Arche.) IHri-à-fo-ro. Adi. e sm. ZA Lat.bydriaphorus, (ta 
hydria idria, © phevin portare) Servo 0 ministro inferiore, poriator 
d'agqua ne' canviti 0 ne' Pracrifici (Am 

Fosmwmse.* 
davano alle donne straniere che dimoravano in Atene. (Mit) 

Innierone.* (Arche,) I-dri-g-fo-re. Add. e sf. pi. Donne straniere che 
neila processione delle Panatence ero obbligate a portare delta 
idrie. (Val pr. Apdria urna di acqua, e phero to, porto.) (Mit) 

Tomo, brio, N. pr . n, Lat. Ndriens. (Dal gr. Andrevo io attingo 
i’ acqua , la bevo, if) — Fratello di Artemisia , successore di 
Mausolo. (B) (Mi d) 

Inniso, * I-dri-no. Add. pr. m. Di Idro. Let Len Bovini; 

Inaiopato.* (Chim.) Iriso=dà-to. Sn. #.G, Lat + bydriodatus, 
Sule formato dalla combarazione dell'acido ton. una base 
salificatale., ldrojodato , sini. (A. 0.) 

Tomonatasoronato.* AC) Ldrio-da=to-jo-durrà-to, Fm la hydriodas 
pnduratus. “li Td contiene in se disciolto del jodio, (A. O.) . 
fomasico.* in) T-dritudicto, Add. o sm. Combinazione acida ri 
dell idrogeno col jodio i è un prodotto dell'arte 
che va pd tt50,==, Idrojodico , sin. Lat. agidum bydrio- 

Ò Iri<d-ti. Abitanti dell'isola d' Idra. 

Ioniscunsi.* L) Iedrischesi. SY #", G. Lat. hidri 0 CD» hidroo 

sudore» e schesis ritenzione.) Soppressione del sudore. W. prrni 











tono. dA So. Bimia aquatica , da'joeti posta sul © popo ale 
eda ua. Lo stesso che Idra. F. Lat. bydras. (Dai gr. pria 
plico di acqua, cosi detto da Aydor acqua. ) Red. Lis. 119. Se 
quelle rave mentovate da Plinio fossero state azzangate e morse da 
ualche idro, urvero da qualche altro Noco ini inimico ser pentello Salvin. 
lia, 3, Da mala piaga travagliato, Che gli fe un idro di malrapia 
Toce. Giomp. La ranocchia d'Egitto non ha altra paura, che 
are ll su0 musico, ch' è l'idro. (A) Car. En. n. 1151. De 















Y delle vipere degli nopi Plocava l'ira, raddolciva il tosco, 
È risanava i mor ver. 1° = Là dove la mertal vipera, 
nl Nidro, s - (M) 

lacus. lagno Lombardo Feneto, (6) 
n. G. Lat. “at tt Ridros sudore.) Ef 
etica milliane, a'sin pei 8 pira) urqua- 





divacqua ; ari 

Tosoastite.* (Min) Sorci SL. G. Lat. bydroactites. (Da Aydor 
acqua, ed atos aquila, ) Sonta ii pietra ularia che contiene del- 
L'acqua , onde chiamari uncora Enidro. P. (Aq) 

Iosonsin* (Med) Ldro-i-ri-o. Sim 7. G. Lat. bydenarion. (Da Ardor 

rqua, ed von mero) | Adropista dell'ovaja. (Aq) 

Ionopaeto.® ir) vo do Sm # VA Lat. bydroballus, Lo stesso 
che Tdrobal (Aq) 

Insosaro. (Chir.) i-dretbe-to. Sur #. G. (Da Aydor acqua, e ballo io 
getto.) Chiamasi con questo nome una macchinea inventata e deserit- 
1a dal cavalier Litta , colla quale i tin vrghi rasrealasino dei fra 
nelle intentina per l'ano dn tratti sot tastare lordi» 
varia sii ra di clistere. —, Idro! chiari ala, n, (Dix. 

Tonosata.* ( 01) Ledrbbacta Sm. #, G. Lat. pda, ( Da Aydor 
sempa , e Bateo io vado.) Nome dato da Fieiliot ai gie 
ga di Linneo, che comprende. gli uccelli acquatici nos perda 

abilità di saltellare sopra l'acqua, sembrando camminarvi, sì come 
T'altodola di mare, tringa cicli Liz. (Aq) 


(Archie) {udrivi-fo-be, Adid. e, sfî pL Nome che gi Ateniesi Ionocamore. * 


— iii 


ericardia. ista del perrcardio. (Dal gr ‘dor acqua, è cardia 
Rio re: Ch'é peer s4cc0 chiamato pericardio. 0) 

(Bot) Ldrocd-ricde.sf #6. iydroeharis. (Da Aydbr 

, e charis, itos vennsià, grazia, Sesmie), Genere di piante scqua- 

tiche De della euneandria esazinia, e che sono il tipo della famiglia delle 

udrocaridee, che portano il caltea tripertito, la ‘cornila dî tre i ei 

una capiola con sei colata contenenti ciascuna mela semi. 





molti ni fi iti Te ir Bid: pit Siem F'embrione 

semi fini oi tenne na 
dritto cilindrico. ( Sp 

Ipaocarant. * (ue dro-ce-fi-tia, SL None dato da Alibert all I. 
drocefato. F, 

Iorocrranio. * Ko fado” laroretatio. Lo stesso che Ldrorefilo. P;{Van) 
Ionoceratita. * (Med) Edro-cef.tite. SEM G, Luk frdrocepbalit- 
(Da Aiyefar acqua , e cephate testa.) fr) del cervello , se- 
guita da uno spandimento sirmer nei ventricoli di quest' orgaho. 

Idrocef'ilo acuto. — , Ieocefalitide , sin. (Aq) (A. O.) 

losocaritimma. » (Med) Ldro-ce-fa-fi-t1-de, Sh pai che Idroofa 
Vite. Van) 

A Va) Fdro-ck-fa-l0. {Fm} #.G. ldmpisia del capo. Tumore 
acquoso nella testa. =, ldrotefalio , rocefalia | Idroencefelo , sin, 
Lut. Idrocephalon. Gr. Gdocarparon. ( V. ideocefit'ite.) Red. Cons. 
1- 339 Raccolto nel capo (il siero), produce l' idropisia del capo, no- 
pvimata si lo: 

3 — ESTERNO N vai quello che virne nel tessuto cellulare posto 
sotto a' enpelli. (A, O. 

3 — intenso pia * Enorfatite con ispandimento di data quane 
Lità di siero nel cervello, Dett» da alcuni TArencefato , Idrocefalite , 
Idrocefatitide. (A. 0.) 


pato ale gp Col 


Lat. , (Da | 

dor na e a timmee.) Prep o em ia spurin dello scroto, fara 
Mata ca timori aquei © sierosi wi ammassati. Distinzuesi in Esterno 

ed Tuterno : allorché viene nella tortage del testicolo chiamasi idrocele 
della tonaca vaginale; se gel cordone 2 segni] dirassi idrocele cie 
stico del cordone spermaticn, =, Idroscheo, Idroscheocele, sin Med. 
dif siero) nello scroto, nasce l'ernia umorale 





che viene tra il cranio ed il 





|, 1.3 
pa TO iarosta da'Greri idrocele. CACAO toe) 
Innvertia. * (Med) Tdro-ce.lisa, SLM G. bydroodia, (Da Aydor 
acqua , e cilia ventre.) {diopisia 7 
To AGI dro) vcèrli-co. Addm, 4p n, berga sro (Van) 
Iohocerone, * (Med.) Ldro-ce-lò de: All. N04 
( Da Aydor aqua, € crle erma ) Aggionto dell i iscuria print 
viene dalla rottura dell'aretra, lu gno si scarica nello petra Aq) 
Iprocrnamo , * I4tro-oéra-mo. Sar. G. (Da diydor acqua, c cm 
mos mino) Specie di vaso fabbricato in Fruncia da Pourny , e che 
produce fo stesso sei che gli alcarazas degli Spagnaolt (A. O.) 
asocauitsa (Zool.} Itro-ché- [oh Sm.W. G. Lat hydrocheeris. (Da 
pia; o chires porco.) omiriazione specifica del 
abit via capybara Lin.) tratta dell'abitudine sua sovente 
abitare Sme acque come fa lontra, sì per cercorvi del pence di cui 
si nutre, che per svitare dll au = Bo dei cacciatori i perloché non 
si discosta ma di molte Tarochero , sir (Aq) 
Josccmmta. * (Chir) I-dro.chi im 86 G. Lat. hydrochy mia. (Da 
Aydor acqua, chimica.) Parte della chimuca la quale trata 
de liquidi, è ieenente delle acque. — , Ilrochinuta, sa. (Aq) 
Inancras im} Tdrocia-mni-'o Sm P. G. Larhydrocyanatum. 
Da rase idrogeno, e eyanos ceruleo.) Sale niultante dulla  com- 
La inazione dell'asido idPvcinnico com ama base sulFicatile. (Ax) 








IDROCIANICO 


Liga Ideoskigieo. Add. è am. P. G. Lat. bydro- 
cyanieum. ( V. fdrociem) Acido hquido risultante dalia combi: 
nozione del cinmgens coll idrogeno , delta un tipo Omiprumico,o 
Acido prasico, È senza colore, d'oder forte, di sapore acre irri- 
tone , qusci volate , è violento veleno , che si sa peraltro usare in 


Inroctameo. * 


molti mali. —, Chiazioo , sin. (Aq) (A. O.) — 
Jonocio, * (Zogl.) Ldrd.cio. Sa, #. G.- Lat pois pe ( Da Apdor 


la, e cron cane.) Generedi pesci 
debominati dalla loro worecità ; comprende it 
i salino niloticua di Furikal ed il Salmo dente di Hasselquisie. (AG) 

Inaocintocane.*(Chir.)budro-cirso-ct-le.d au. comp. #.G.L. irsoc.ie. 
(Da Ayuor acqua, cirso» varice, e cele tumpre , er: 
tonaca vaginale del testicolo , complicuto colta di 
delle vene del cordone spermatico. - , ldrociscocele, sim. (AQUA.O.) 

Turocssri. * (Mid.) Idrorcisti. Sf N. G. Lat bydrocystas {Lia Aydor 
acqua, c cystis vescica.) Cisti che racchiude un Uquido sieroso, —, 
Idrociste, sui, (A. O.) . 

losocsstira. * (Med) I-dro-cisti.te, SE, G. Lat. bydroegstis. ( V. 
tifrocisti. ) Ldropisa della del peritoneo, 0 di qualche viscere 
suliominale, (Aq) 

Ivaccioaato. * (Chim.) Ldrp-clowrà.to. fm. 7. G. Latbydrochloratum. 
(Da Aydor idrogetto, e chforos verde, V. cloro.) Sale che risulta dalla 
combinazione dell'acido idroclorico con usa base salificabile, — , 
Idromuriato , si (Aq) 

Iutoctomco. * (Chim.) lro-clòrireo. Add. e em. P. G. Lat. hydro 
chiloricum, (V. idroclorato.) Acido risultante dalia combinazione del 
cloro coll' idrogeno , e che designavasi un tempo coi, nomi di Acklo 
uriatico lice, Spirito acido di sale, Ussimuriatico. — , Idro- 
muriatico , sin. (Aq) y 

Ipnoccosorasrato. * (Chim.) Idro-clo-ro-frsfa-to. Sm. comp, Lat. by- 
drochlorophosphas. dale formato dalla combinazione dell acido idr» 
clorofesforico con una base salificabile, (A. A) + 

Innoccovorosronico. * (Clhim.) Idro-clo-ro-fa+fi>ri-co. Add, e snt.comp. 
Zat. bydrochlorophosphuricas. Nome di un acido formato dalia com- 
nazione degli acùl fosforico ed idivetarico. (A. O.) 

Insocumostaco. * (Chin) Ldroclo-ro-ni-trico Adi, cam. comp. Lat. 
by drochloronitricas. Acido risultante dallu combinttisione dell'acuiv 
idmciorico cul nitrico; impropria denominazione dell'ucqua regia [à.O.) 

Ionoco. * (Astr.) Ldsòwo. Sen. Lo stesso che Idrvcoo. 77. {Mit} 

Iosocoxta:tgo. (Chir.) Pdro-con-tasterio. sm. #, G.Lut. hydrocon- 
tasterinm. ( Da Aydor acqua, comme pertica, cd iste missus est.)Mac> 

serve ad intro» 






china invemata nel 1761 da Lorenzo Manzoni , che 


durre per l'amo meyl' intestini j fin anche oltre la valvola del colon , 
una muggiore 0 minor copia di fluido, con mite, 0, giusta l'uopo, 
Dis, Chi.) (Aq). 

, Sa. #, G. Lat, hydrochoon. ( Da hydur 


o Ateo » 


con veamente velocità. 





la gola e 
In acons. * |) THiro-còi 
( Da Aydor acqua, e cons b 
conda famiglia degl'insetti emitteri det cimici d'acqua perché fre- 


t » (Aq) (N° 20 Pi 
Infoconas. TRO e, Sf. FP. G. Lat. Iydrocotyle, (Da hy- 


dor a, e cniyle ciotula.) Genere di piuntea fiori polipetali, della 
pertandria' diginit, famiglia delle ambreltifere + che plz siria cem 
brelta semplice con un involucro di quattro foglioline, i petali interi, 
ed i semi giobosi co' lati Lp reed e cdle pig rustuate mene 
nelle acque correnti, e si distinguo la forma uta che pi 
diano de foglie nella maggior porte delle del di (stpraregrebi nella 





ydrbcotyie vulgaria Lin. ome dicesi ancora Scodelia d' acqua.(Aq}{N) 
Inncomma. * fuel) l-dro-dirma. Sur #. 6. Lat. bydroderma. ( Da 
hydur acqua, € rina pelle) Lo stesso che Anassarca, #. —, liro- 


dermide , sin. ca) x a 

Inrovenmrve. * {Med.) Idro-dir-mi-de. San. Lo stesso che ldroderma e 
Anassarca. 7. (A. 0) Va . sh 

Ipecormawica. (Mat.) Idrodi.ni-mi.ca. SL #. G. Lat hydrodynamica. 
( Da Aydor acqua, e drnamis + Potenza, ) Nome gererico che 
comprende l'Adesulica e l Adrostatica , cioe la scicrta generole del 
moto de fluidi e del foro equilibrio. Algar. Aver -per le mani le più 
sottili teorie dell idrodinansica. {A - 

Li mmo, * (Bot) Ldrodittio, Sm #) G. Lat. bydrodictyon ( Da 
hydor acqua, e dicon rete.) Genere dî piante crittogame della fu» 
mugla delle ulshe , da Row ( separandole dalle conferve di Linneo) 
seolelico +e da Fawher adottato 1 di cui filamenti membranosi for 
mano , unendosi e galfeggiando sull'acqua, una rete a maglie porge 
contenendo in cisscuna articolazione l'embrione lio er Aq) N) 

Tonorsceratico * (Med) I-dro-eu-ce-faMi-co. Add. mt. #. Go atesso 
che Vdrencefalieo, #°, {Van} 

Ipnorxrzrato.*{Med)Idroenui filo Sm.Lo stesso cheldrocetala. P.{Van) 

Inzogacirariczza. * (Chir.) I-iroen-cefalo-cede. Ja comp. Lo stesso 
che ldrencefalovele, 4°, (Aq) i 

Tonoryrisccnzi, (Chir.} T-dro-ei-te-ro-cè-le. Sar. comp. Lo stesso che ldrea- 


teruccle, #. (Aq) (Slim) > . 
Ldro-enterve pi.ploctle, Sm, comp. 


InnositisomietoceLe. * (Chir.) 
Lo tiesso che Idrenterorpiplocele. #. (A, O. 
ir.) Tdro-cn-te-roe pi-piòu-fa-lo. So cdbap 





Innozitanorsietonraro* (| 
Lo stesso che lirenteraepipionialo. #. (Ag) 


eyprinus dentes Lin, 1 


2; 
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Tososxtrrowrato, (Chir,) I deween-te4 da-fa-lo, Pm. Lo stesso ché drei 
teronfalo, # (Aq) ‘ 

Iorosristocate * (Chir.) I-nre-pi.plocile. Sm. comp. Lo stesso che 

K Idrepiploncele. #. gh. 0.) ep 

pRoKpiPLORITRROCELE. * LA ro-epi-pio-a-te-ro.code, Sim, comp. 
Lo sievo che permafiiarin sg DATI 0) ca 

ner i Fei Ldro-e-pi-pidafato. Sm. Lo stesso che Idre- 

lo. #. (Aq. x 
[rozeiPLOO, * rel) I-droe-pi-plo-o. Sv, comp. Lo stesso che Idrepi- 


nell'acqua , e 
assorbito. 


) A 

Insorasta. * (Fis) Idro-fan-ta. Add. e um. Y. G. Lat. hydrophanta. 
(Da Aydot acqua, e phangos veduto, visibile.) Colui che su scuprire 
dle acque occulte souo terra, fomani. (N) 

Insorina. * (Zool.} Idrò-ide. Sa. #6. Lut. bydeophis (Da Aydor a- 
qua, e ophùs serpente, code ophiodes serpentino. )(Gewere di retbili della 
Sumiglia de' serpenti, du Schneider stabilito sotto il nome d'Idro, i qua- 
li dimorano quasi sempre nell'acqua nutrendosi di pesci e sli rame A4y) 

Ineorn.** (Zool) Ldrofi. Sm. pi. Y. G. Lat bydrophii. ( Da Aydor 

+ c ophis serpente.) Genere di rettili afidi 





GE ad Ù diani, pr-zina! bytes 
fanizi tuvipere di Latre. quali iarnano nell'acqua. 

Ionoriva, * (Bali drò fila, SL Tal Lace bydroplil. (Da pi 

3g pe phile amica.) Genere di piante dicotiledanee , famiglia 

acantacee , della didinamia arigiaspermia di Linneo , stalutin 

da Browne per collocare una specie di Rueilia che ama i luoghi 


umidi © le delle acque. (Au 
Ionoritace. * (bots 10 BHli-ce, pe G. Lat. bydrophilax, ( Da 
i piante delia te- 


hrdar acqua, e phylaz, phrlacos custode.) Genene 
wandria ina, famiglia delle rubiacee, the nasce e cresce sem 


pre sulle five nare; vien carsueriszuto dal calice quadriporrito., 
dalla corolla a pa 4 ® da tra bacca arida con due cellette e 
due semi tri i —, Idrofilacco , nin. (Aq) (N 


2 —(Lett.} Nome chenell’impero greco davasi at cilstodi dell'acqua.(Aq) 

insoritaceo. * & Nat.) Ldrofi liecoo. Sm., #°. G. Lo stesso che Ldro 
filacio. #. (0). A 

a — * (Bot) Lo stesso che Idrofilare, P”. 0) - 

Iotoritacto. (SL Nat.) Idro-fidi.cio. Sm. # G. (Da Ardor acqua , e 
phylace custodia.) Conserva: naturale d'acque nelle viscere della 
terra. — , lirolitaceo , sin. Targ., Pallim., ec. (Aq) x 

Ionoriui,* (Zuol) I-dib-fi-li.San, pl #.G. Lat. hydrophila. ( V. idroffla.) 
Genere d' ensetti della prima seviure dell''&rdine de' colaotteri , fam» 
glia sile Ipicornee , che amano le mogie dle suwe TTT pei 
nelaghî, di ruro ne' fiumi,e più soverite nelle pajudi « negli stegiu. 

Ionomizo. o e) Edo fil lol Sn, r. Gi Pal la opto. ld da 
Agder acqua, e phyllon foglia.) Genre di piante a fiori monopetali 

la pentandria monogitua , famiglia stesso "nbme , le quali 
si distinguono pel calice cinquepartito», per la comolin cumpamifiur 
me co' neltarii formati dalle laminette longiudinuli della coma, e 
per la casella che rinchiude ro seri: crescono ne terreni grossi 
ed ombreggiati, ed hanno le fuslie piene d' umore uquea. (Ag) (N} 

Iosorsocune. (Chir.) I-dro-fiso-cé.le, $m. comp. #. G. Lat. hyarophy; 
socele. ( Da Aydor acqua , piysa sollio , © cele ornia © tumore. } È 
un idrocele con aria , ovvero è un tumore di acqua e di aria , che 
ingrossa di molto lo scroto , fo rende più teso , ed insirma più leg- 
giero. — , Idi nmatocele , sin. (Dit. Guir) (Am) 

Torurnomeiia, * cir) Ledso-dso-metia. Sf #. G. Lat. hydropby- 
somelia. ( Da Aydbr acqua, pliysa soffio, aria, e mete + socilio, testa.) 
pap per riconoscere la capacità dun tumore formato da acqua 
e da aria. (A 

llsnan chie) Idro-fisb-metra, SI #. G. Lat hydrophy= 
sometra, { Da Aydor acqua , physa aria, © metra matrice. ) Luropisia 
della matrice complicata cun uno wiluppo di gas. (Aq) 

Ipiorterocia. * (Bo.) I-drodito-lo-gia, df #. G. Lot. hydrophyto- 
foga Da hy: acquis;ph ton pianta , c logos discorso.) Lottrina 

le piante acquat-che, (A 

Tororsuaro, * (Chm,) Idro-lurd.to. Add. e snt. Lo stesso che Idro 
forato. 7. (A. 0.) z 

InrorLtonco. * (Chim.) Ldro-flu--rico. Add. m. Lo stesso che Idro 
fiori, #. (A.0.) A 

* (Mod.) IdroSo-bia. SL#.G. Lat, hydrophobia. (Dà Ayidor 
acqua, e piubos tinnre.) Propriamente Orrore dell'acqua 0 de altri 
Iuguidi, sentomo dell pf ria dell'enerfalite, dell'angina ec(4.0) 

2 — Onde per estensione si die questo nome alla Cinolissa o Rubbin, mu» 
lottia che si comunica pel morso di un gatto. di un lupo, mu più suwenti 
dawn cane arrabbiato ; è contagiosa, e n'é principale sintomo un’ av- 
wertione all + all'ana e alla fuce , oltre parecchi altri sintomi 
convulsivi che presenta, Cocch. Asci. ec. Por la prima volta èompare 
vero al tempo d'Asclepiade l'el-funtiasi e l'idrofobiaLAKAGM(N) | 

Lororoso. (Med.) Idrb-fb-bo, Add. e sm, P. G. Lat. bydrophobus, (V. 
idrofolta.) Dicesi di chi è affetto da idmfibia. Cocch.Bagn. (AXAq) 

Tangrona.* (Bot.) I-drò-fo-ra.4/ #. G.Lat. lydrophora. (Du kydar acqua, 
e phero io porto.) Pianta ‘crittoguma della famiglia dei funghi, die 

stinta da n proficcimolo copiltare quan dritto che porta un powidi: 
sotto forma di capolino siunle ad una grevia d'acqua; questo ge- 
nere venne unito da Persoon alle muffe. {Aq)} (N) 

.Tonoroar. * (Arche.) Idrd-io-re. Add e af pi Nome delle fantesche 
agi che per ws privato portavano acqua attinta al fiume Inuco. 
(V. idrofora.) KO) 

Toworosr.* (Arche.) Ldro-fo-rie. Add, e pl. Lai hydrorhoriae, 
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£ commemorazione dell'epoca funesta del diluvio. Le siraniire abi- 3 bt rosgono #1 Gar sive fra (A), ON pattern 


d' erano chiamate Jdrofore. #. (Aq) Lo $ 
Tonorono.* (Arche.) L-drè-fo-to. Add. è sm. , G. P. Idroforia: (Aq) 
Piccoli i bronzo fatta da Temistocle colle am- 
merde di coloro che rubavanò le pubbliche acque, wiundole con ca- 
nali particolari, (Mi 


i x 
e rc. Loretta. Sf VFG. Lo stessò che Tarottals 





nella raccolta di certo liquido morboso nella cavità del'ò stomaco, 0 
in una cisti collocata entro sì fatte cavità. (Van) . 
pr N (Chim.) 1xrdgené, Add. ‘e sam. Lo stesso che Idrogeno. 
+ (Vani 

Iotocsars, * (Med.) Talro-gi-nossi. SFP G. Let. h mesis. ( Da 
hydor acqua, e generis generazione) Nome da Bauares dato ‘alle mu 
lntiîe considerate come effetto d'idrogenazione visiosa. (Aq) 

Ionocrso, (Chim.) I-giigouo, Add, e sm. #. G. Lat, hydrogeninm. (Da 
hydor acqua, e genos grnergzione.) Sostanza semplice acriforme che si 
trova ne'vegetabili, negli animati ed è uno dé' principi comituenti del- 
l'acqua. Fu detto così perche generatore dell'acqua, mia esso è anche 

ijrio uedlificante , formando gl ilvacidi. H' garsitrogeno è invi 

, senza colore, udore e supore, quattordici volte @ mezzo più leg» 

giro dell'aria , due volumi di esso et uno di ossigeno firmano Far 
equa, si accende rapidamente ul conjatto dell'ossigeno, detena, onde 
Sf detta da Brugmatelli flogagino generatore delle mntit } sf come 
Lina con altre sostanze , formatuto de composti varii. — , Idrogene, 
rn. (A) (Aq) (N) 

Jonocm.* o | Iurò-geo. Add.m. PG. Lat, Iydrogenm. (Da Aydor 
acqua, € ge terra.) Aggiunto detta terra 0 del giobo; perché composto 
di terra e dî aeqna. —, Tertaqueo, sin 1 

Tosocnotoara, * Fi} T-dro-ge-tloigiza, SY. G. Lot, hylrogealogia. 
(Da Aydor acqui, ge terra , è fogos discorso.) Farai della terra 
inzieme € delle aciite. (A4) 

Insoestona. * (Bot) F-dro-geté-ne. So. 2. Lat: hydimgeton. ( Da 
kydir aqua, € giton viciuo.) Genere di piante aopugiihe dell eran 
drii mizinin, fumizlia delle alisacee , stabilito’ a Persoon , caro 

o dalla mancanza del calice y dalla corolla di er petotiy è 

sole membriinucee y ciascuna con sfue semi attnccati alle 
sue pareti, (Aq) (N) 

2 —" Genere vi piunte stabilito da Lourerio, e che da Poiret è 
stato riunio al genere Potamogetone, gove costinuisce la specierpota: 
mopetia octandras. (N) A . . 

Ionociztire. (Min) Tsro-gil-li-ta, SS è voluto diralcuno nominare in 
tal modo la Wawellite. Lo aterso che Vdrargitito. # (Bom) 

Intocuoisa. * (Chir.) [<vo-gliman. 8f #7 G. Lat pogeogione. ( Da 
Vrdot acqua, © giossa lingua) Denominazione data da alcuni patolo- 
gici ella Ranola 0 Ramella Batraco: denominazione inesatta 3 poi- 
chè questo tumore edematoso non ha la sui sede nella lingua , ma 
nel canale dela salivà. Wiroglo so x sin. (Aq) j 

Jonoommoso.*(Chitr.) Idro-gom-mé-s0. PIAUZIA (Da Aydor acqua, 
e commi gormna.) Nome deo alle mucitagini dol Brugratelli. (AO) 

Iprocnaria. (Fi) [atro-geo-fia.Sf#,.G, Lat. hydh senz (Da dipl 
acqua, è gropho descrivo.) Sciehza che tratta acque, de laghî, 
de fiumi, è specialmente del mare , in quanto egli è navigabile, ine 
gnando a descriverlo e imisuràrio, è lo contezza de suoi flusti w 
niflussi , delle correnti , imuve -de fondi 0 scandagli; dei seni de' 
































gog. Trac a a cosine le carte mapittime ec, Pr. Fivrg Tod. V, 
. pog. 140. Il Mercatare ‘nella sun I fia universale è a 
sajvare l'autorità di Tolomeo, ( Qui pere che contiene la 

a 


scienza.) (A) (0) @ @ 
2 —* (Icon) Donna matura; abbigliata di una veste di tocca di ar- 

gento 3 a suoî pivdî è una bussola; ha il capo circondato di stelle: 

colla destra tiene una carta muùitima, colla simistra un naviglio Mit) 
Innocnarico. (Fis.) Iulrosgrifico. Add, m.# Gi Lat. lydtographicos. 
}) Attenente n idrografia.(A) vù int 
ulrografiva, dicesi quella i a 
mt idrografia. Tarn: ProdrsGarta idrografica, in cui sono segnati 
i laghi, + stagni , il corso de' fiumi, cd altre-cose appartenenti 








n 
Innowrana. (Chiîr.) 
hivdor 





depazio n 
Ionoririzio, * (Dot) bdro-lapàrzio. Sam x. 


r Det) arri 
toniuta,* (6ot) Fo ibg,0/7 7. Geo Lat 


















elett cella tania dia caio 
molti rami attaccati alla placenta firmata dal 
vessgonsi copertetti una sostanza viscosa non dissimile 
Inrotzo. * (Farm.) I4lro-lé-o. St. Lo stesso 
Larson ip L) Tdro-di-rosti. SL41 Gu 


sullè sponde de' iui CAN 
Intotocia® (Fis) Ld 


Acqua , e Jogor DI parte 
" etto la natura dell 
Prodi (A) Bi a 


) vien detto lo 
AC Ta I Ye 
mangi porti pra * ) 
Ibramato: * dere) raggio Sito PG u ; 
cogne 0 mele, Ovvero, ci È 
qa kiydor acqui; e melo \pcimo. i Aia, 
lo cc. ‘8 appresso : di 
Inkonaria. * (Méd.) LL 
Ardor acqua, e mania furore) «Ci i 
che hanno ‘i pellazrosi di gettarsi nell 
Iononant®.(Lett.}]-deo z 
Perito d'utronunzia, Latta ug 
PrGiord, Pred.R. D 


















e Geomanzia.— ; Tdrolonpja, sin] Lot. h tia, Gr 
(Da brdor acqua pe marzia divinaziode. ) Pam. 339, Alguna 
manifista il demonio certîà «cvse Vassge ri corto ligare © COR 
le quali se acot sha si Ja idenimaozio. ri 
». h ’ndovini OCAZION, 
Mep. cose erica veglino.. 
Pn i avvero putita, è chiamata 
Ina se sYalt # ; 
Jonowsotasmiso. * ) Salame libico, Sa ri ca Ki Lats 
mediastima fe pra lat. Ù, 
stiao.) Rarola dl Tata Suu Gal\AARONNI 


tosomett. (Farm) I-dro.mi-e, [Sm. #, 1 Zovuida/Enmposta dia 


le ossia mole diluito coh piante 
Sir e prc e, fermentare n 





odore di vino , chiamasi Idromele vi 

E Gr. A pliite (Da Rydor acque, ceti miste) 0 
stillave i ] orecchio. Pallad. » Del 
a— * È ancora un infusione lustativa cli sea, rindicò 








e 


IDROMETRICO 


Tosowerzioo, (Fis.) Idmemetricco. Add, m. #. G. Lot. hydrometri- 
cus Appartenente a iidrometria. (A) 

Iozometto, (Fis.) Idrdne-tro, Sam 4 G. Lot, hydrometron, (Da dy- 
dor acqua, e metron misura.) Sfera di cristallo vota , congiunta ad 
un sottel slete radiato con palline di smalto , per riconoscere lu 
gravità specifica dell'acqua nel tenervela immersa. — , Idsostammo, 
sin. Cosch. Bagn. (A) 

3 —'Serumiento inventato daClarke nel 1730 per verificare il peso speci 


vi si comprendono quell che sono forniti di due ali dell'ordine de' dit- 
teri simili alle mosche, ed i quali nbitano nelle acque, (Aq) (N) 

Tosomto, * (Mecc.) Ldrb-mi-lo, Sat, #. G. Lar hydrumylus. (Da Aydor 
acqua, e spie mola) Molo al acqua. san 

Intoxio, * (Zool.) Imrò-mi-o. Sm. #. G. bydramis. ( Da Aydor 
aq e mys topo, ) Genere di mammiferi dell'ordine de' rosicamti; 
così denominati da Groffvy de $. Hilaire y della famiglia de' muri» 
ni, dotinti da' piedi di diro pulmati , dulla corona «i denti molari 
quadrangolare + cresciuta in mezzo come cucchiafn Le specie che 

bitano nelle acque dell'Austwolasia ; sono it ras coypus di Giuelin, 
ed il myopotamis bonariensis di Cummerson. (Aq) 

Inanusta.* (SUEcel.) Idrowmiata, Adele sn 97, G. Lat, lyelromystes, (Da 
Aydor acqua , e mystes iniziato , istruito nelle cuse sucve, } Minisiro 
sulalterno della Chiesa greca, incaricato di fare l'acqua santa , e 
di asperzorne il popolo, =, llromiste , san (Aq) (N) 

a * (Mit6r) Presso i Pagani era il nome di colui che avea l'in» 
carico di fare l'arqua lustrate, (Mit) 

Insonertatico. * (China) I-ro-mu-rivuetico. Add. mr Lo stesso che 
Iiroclorico. #.(Vun) 

Innowtnro, * (Chim.) I-dro-am-ri-à-t0, Sm. Lo stesso che Idroclo 
rato, #° (Van) 

Toros. * (Geog.) Lat. Aperopia, Lsoletta dell'Arcipelago, ‘presso l'isola 

i d Idra. (Vav) DA 
broncs.* (Chir.) Ldrùn-ci. Sor #.G. Lat. bydronci. (Da Aydor acqua, 
ed ancor tumore.) Edema li . (Am vi ù 7 

Inrosrate. (nin? I4drdnefi-te, Sm.Lo atesso che Tdronfalo, #°.(0) (Min) 

Iotuszato. (Chir.) Ldsiuefa-lo. SM. # G. Lut. hydrompliatus, ( Da 
Aydor acqua , cd seuphalos ombelico, ) Ldropisia particolare, specie 
d'ernia spuria, Od ernia acquosa dell'ombeltco. BÈ la priora varietà 
della seconda apecie degli ssonfoti, Se Fepipluo vi è racchinso coll a 
equa , chiamasi Ideocpipluntolo3 se l'intestioto , lrocnteroufalo j se 
l'epiploo e l' intestino insieme, ldrventeroepiplonfalo —, Idrondake , E 
dromfalo, sin, (B) (Ag) 

Insososo.*Md) Ldro-ndso, Adde sa P.G.Let hidronosms, Da kidros 
sudore, © nosss mubo.) Nome dyto da Forest ad una febbre effivuera 
con store. La dicono anche Sudore inglese.>, Idronosi, sin. (Ag) € 

Insonro.* (Geog.) Idrdn-to, Idro. Ciud delta Puglia, oggi Otranto {Mit 

Ipnorarastati.* (St, Eccl.) Idro-pa raatoti. Im. pi. PG. Lat, hydio 
parastatae. {Da Aydor acqua, € parestasis dimostrazione, a pparato. ) 
Eneratiti o eretici della seva di Taziano, che nel snerifizio della 
mesa adoperavano soltanto l'acqua; condannati nel secco AF, dal 
Concilio Gfricono—, Idroparasti , sin. (Aq) 

Iotove. Mod.) F'alrope, San #. G. Lat tiydrops. Gr. S3peg. (Da 

chie acqua.) Lutiuiuno usato frequentemente invece d'Idropisia. Det 
'apa Cons. Idrope sceco , peltorale , ec, (A) (N) 

Jonuwenta,* (Med) idro-pi-desi. SL#7G, Lot. bidropedesis. (Da hideva 
sudore, e pedusis sallo.) Sudore stimordinario ed eccessivo; I grow 
dare del sudore, (An) 

Iurvertre, * {Bot} Idro pelte. SF. G. Lat. bydropeltia. ‘ Da 
Ardor scqua, e pelre piccola scudo.) Genere di piante monocotiledo» 
nee della poliandria poliginin, deita fumiglia delle idiocarirtee,e detta 
muwa fumiglia delle catombee, così deniminate perché abitano nelle 
acque ‘ed fianno le foglie peltote 1 è caratterizzato dal calice di tre se 
poli, dalla corolln di tm pela due molte copsole con duc semi 
per ognuna , e coll'emirivne di essì npercolato j comprende una sola 
gpecie bydrolpeltis purpurea. (OI 

Ipnorere, (Bot) I-dro-pépe. San #. G. Zar. bydvopiper. (Da Aydor 
acqua, € peperi pepe.) Specie di pinta del genere polisono, che cre 
sce nelle paludi , ed ha il sapore mordente del pepe: volgarmente + 
detta Erba pepe, (A) (Aq) 

up pad) «fro-peri-car-di a, SL G. Lat hydroperi. 
cardini. ( Da iP acqua, e pericandion pericardio.) Lo stess ch 
Idrocandis. P. (AQ) " 3” na Yo nam ole 

Iusoricaze. (Med.} Idropi.cire, IN. pass, Diventar iimpico; e dicesi 
schersevolmente di chi inve acqua finr di imodo, ileg. A questo 
fonte, Dore io mi son già quasi idrpicato, O) 

ra T ticuni) T-deo-piu-to, dddun, da Idropicare, #. Divenuto 

nor, 

Ipranco.(Med.) [drb-pi-co. [Ad/.e sm.P7,G3 Infermo d'idimpisia, Lathy- 
denpicus, bydeopa. Gr. biparinci (V, cabepe.) Dust. InfSo. 102, E l'i 
pico: P ta questo, Red, Que, an, 3, LL liupacone ec, st ne 

vu. 
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a Turorura. (Med) Lalro-pissea. (8/#. 


En ll 


i , IDRORRODONÒ dog 
Inmuore intirizzato, gonfiando la pancia enme sc fosse idmpiconE ref 


male di I te cavava il sangue anche negl' idropici co 


me, ) 
I-dro-pi-rè-ti-co. Add. m. Y. G. Lai. hidi 
iteto praiziagi grate de sudare 3 





îe accoanp. sudore. Aq)(AO. 
rulla Tanorisiro, * (Med) Tero prezio, Sn, PE VADA DI 


iquativa e pestilenziale, accompagnata du copinso sudore. (4) 
fo Ce Male consistente matt add 
mento di umore acqueo è sicroso che ha luogo per avansata se- 
cnevione nella cellulare sottocutanea, e nelle cavità elet corpo che sono 
sopratutto rivestite di membrane sierose. A medici distinguono varie 
specie d'idropisia, che prendono diversi nonni, secondo la diversità 
delle ove nascono. Cuella del capo dicestlilwocelalo ; del vote 
tre, Liropisia secca, 0 Timpauite; det basso ventre, Ascilej del. 
umlalico , ldrontilo; del petto, Idrotorace. —, Lirope, sin.) Lat 
bydrops, aqua intercua, Gr. i3parp. (V. idlvope.) Dont. Juli 30.32, La 
ave ideopista , che st dispija Le membra ce. Faceva iui tever le 
fia aperte. But. Inf: 30.1. È idropisia umore aquatico subeuta= 
neo, che fa enfiare e piutire chi ha si faita passione. A. Aldobr. P.N.19, 
Vaglivao a malattic fredile cc.,a idropisie ili fredda © umida materia. 
n Red. nel Diz. di A. Pasta. Tanto ci è pericolo che egli abbia ad 
avere l'idropisia secca, quanto ci è pericolo che egli diventi Re di 

Francia. È alovive : Credono che questa idrvpisia ssa ventosa. (N) 
Iprorission.* (Bot.) I-dro- pie; SLI.G, Lat. byleopyxis, (Da Aydor 
acqua, e pyxis yam.) Genere di piunte che vi avvicinn allu famiglia 
delle personato , della didinamia masiuspermi di Linneo , così dette 
dalla casella prssidiforme che ne costituisce il frutto, e dal vegeture 

che fanno nelle acque: (Aq) AE 
Iosuritio,* {Bot} dro, ti VE VG, ppi. Rptrogityon. (0a hydor 
acqua, e pitys pino.) Genere di piante dientiledanee, a fiori completi 
poli la fica anse a fi 





È delle carifitie, e delta ia monagina 
inneo ; il carattere delle stesse è il calice di cinque sepali, ciu» 
que petali rotondati , i filamenti crassi e darai colle antene cordu= 
te, e la capsola con wi seme 3 così dette disposizione e figura 
del lo fogliame, sinili a quelle del pino , e dall' abitare nelle 
acque, —, Idropizio, sin (Aq) (N) 7 
Ipsorzasta. * (Med.) I-dro-plem-a, è # G. Lat. hidroplania. { Da 
hidros sadore, e plane errore.) Trasporto del sudore per via diversa 
Iotors umane (Coimy Loco 0, del da VG. Lo 
bnors sumatico.* (Chim. elio, |. 0 FG. Lo stesso 
che Pnoumatochimico. 7. (A. O.) 
Toscre pamtisonza, * (Mod.) I-dro-pneg-ma-to-ci-te, e gn La Lat. 
lg umatocele, ( Da Aydor a * puevara . ernia O 
pate) Lo senso che Ldeutiocele. 2. GI LG i 
Disbosona,* (Med.) I«dro-pucwmo-ti-i. df. #.G. Lat ropnene 
monia. (Da a acqua, c prevoon polmone.) Edema fx pren 
ossia raccolta d'acqua nel tessuto cetlulare dei polmoni, (Ax) 
Tnsorssusosanca.* fed) Idro-pneu-mo-su-ca, Sm. # G. Lat. bydro- 
pacumosarca.(Da Aydoracqua, prevma sofhio,sarr, sarcos carne.) 4; 

I dor a e E Le BPapoiten. o ‘drop: 
‘nrorome,* ine SSIG. È LÌ 
Hirope, cdr Pinta Escrezioni acquee e simili ppintcg degli 

ici. (A 

meri 0) Lard. poro: Ser. G. Lat. hyleoporus (Da Aydori 
neqna, c pormi passaggio, moto. ) Darisiane 0 Sottogenere d' insetti 
stabilito Clauville nei ditichi, i quali sono coleotteri pentameri, e 
della famiglia dei nectapodi, e tmggono tal nome dall'abitutue di 
frequentare le acque ed i luoghi umidi, (Aq) . 

Tonnrora, * (Lett) Idrò-po-ta, Add, e sos, cune. .G. Lat, hydropota, 
(Da fyalor aqua, e potos bevuta.) Bevilore d' acqua. (Aq) 

Intorrenione.*But.)Ldropte-ridie.ddd. e sf. pl. PG. Lar.ly.lropteridors, 
(Da Avdor acqua, gpterù selce.) ) Cal diconsi le; fi di Linneo che vivo= 
mi nelie acque, e che corrisponi famie ta rizaspermo.( A 

Tasca ncatsiote (CHhis) Ldrora-chistide.S/ .G. Lo stesso che AA 
rachitide. #. (Min) 

Tusosnacana.* (Chir.) Idror-ra-chì-a. Sf 7. G. Lo stesso che Idcorra- 


.) Idror-ra-chi4tc. SY Lo stesso che Lirorcachilide. 
#. (A. 0.) 


Tonoasacuizios,*(Chir.) Idmera-chitide, SL7.G.Lat. hydrorrbocliitis, 
(Da Aydor acqua, e riuchis spina dorsale.) dropisia della spina , 
ossa raccolta di siero rinchiuso nella membrana propria del prolun- 
gamento spinale dell'encefalo.» Malaztia congenta che si manifesta 
ne' fanciulli neonati. , Ldrorrachile, Idroraciati ide, Idrorrachia , sim. 

Aq) (A. O. 2 

o (Gil) Idmorréa, Sf F.G. Lat. bydrorrboa, (Da hydor 
acqua , € rheo io fluisco) Fuso di umore acqueo dall'occhio , ca- 
gionaro da ferita 0 da fistola delle cornea. (Aq) > 

Inaonttzza.* (Bot) Iurorzizza. 4f£ #6. Lat. bydrorrhiza. (Da fydor 
acqua, e rhiza ra ) Cos Commerson deconrna una specie di 
pinta del genere l'amdanus (il quale sen'ra essere il pandanus com 
ddabru di Persoon ), che abita nello rive de fiumi dell'Africa , 
e che profonda le sue rudici nelle acque. (Aq) i 

Iononnoniwo.* (Farm) Laror-ro-di no. Sim, /. G. Lot. hydrontodlinon 
(Da Aydor acqua, e riodon rosa.) Pozione nauseante fatta con 
acqua e son olo di rase. , lirosato, Idrorrodom, sin. (A4) 

Inronsanono, "Farm Tdrurrò dono, Sar #76. Lo stesso che ldrosro» 


diuo, #7. (A.U.) (Van) 
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Gio IDROSACCARO 


Innosaccano. * (Farm.) Ldrosiocrro. Sa. P". G. Lac. iper 
(Da ipa seu ache such) Bevanda ‘segua con suc 


(A 
% Idrosbce. Sm. V. G. Lat. bydrossce. 
2 Dadi e A e en 
+ ed è un genere di piante della 
ia abano la rocce d'onde colano le acque, (A9} 


Torosatrineo,* (Med.) i-dro-sal-pingo. Se. #. G. Lat hydrosalpyni, 
(Da Ade a salpynx trotuba.) Raccolia d'acqua nelle trombe 


velate pra Ii 


rin . G. do bydrosarca, ii 


, carnoso, (A) (A 
rotante PELLI 
sarcocele. (Da Aydor AI x sz, sarccs carne, € cele tumore.) Tu 


more formato , some lo indica il suo nome, da una raccolta di acqua 
în un sarcocele più 0 meno antico. (Aq) 

Insosaro. * (Farm.) I-drosà.to, Sar. W.G.e L. Lat hydrosatum. { Dal 
fido Aydor ii del lat. rosatum rosato, ) Lo stesso che 


Tomone (Chie. MA vecio. Sm. P. G, Lat. bydroscheum. ( Da 
Aygdor acqua, aschos scroto.) Foce proposta da Alibert , in vece 


Jsurecazonata. Ldroscheo-cile, Si pieotiy Aldarata 
droscheoeri ne Present cei stesso che Idro: 
LI lol.) Xdro-sco-pisa. 15) G. Lat, b; Da 
Te ale bee 


2° (Fi Penna quizta perte si è epplioeta questa voce alla 
pretesa, ai vudir T ope poli é stato chiamato Idro 


Tacqua: aiuto erano descritte te ore. Clessidra.Orologio e 


Ioroseuenicato. SRI Idroseleni-cè.to, Sm. FG. Lat. hydrosele» 
mias. (Da Aydor acqua, e selere luna, da cui è stata poi denomina- 
ta una pariicolare sostanza. V. selenico, ) Sole dalla com 
binazione dell'acido idroselenico con una base salificnbile. (AqXVan) 

Ionosetemico. * (Chim.) I-drose-l&nico. Add. e sm. P. G. Lat hy- 
draselenicus. (V. iermialentoato) i Acido composto d' idrogeno e di se- 
denio ; it più irritante ed il più distruttore erat denti 
quia e che nos si rinviene in natura. (. ASTI 

ri I-drosoli.no. Sm. #. To an imam, 
"greve (Da Byte qu, © riv appro.) Appio 


toson. © (Mad.) reati Sf P. G. Lat, Logan (Da hidros su 
dore. ) Così dicesi it sudore morboso. 

lena * ade, Idrosidero Sm. (Da Aydor idrogeno, 

" II rdrosu)phas. 


PIL ome cao pi fio di 
Rai 0, a a.) le firmato le 
e cda La deri (Li 
"dell'acs ‘acuto idrosofforico con una base salificable. — , 
. a 7 CAD cp queg? ilromifati che enntengono 
d- 
pei i ei dploirzd pero e perdlazioa, dl 
csai an datato 
tulp o re di uova fracide. iydrosalphas- 
Iorosburonico ( n, Aido gar sora che ii cell 
Lai. bh, rude + scolorato , che risulta dalla 
comnzine dele 


sa ta Ea 
acido ù Rdreeafarico i in 0 


Insosocrvso.*(Chim.) I-dro-sol.fvro, Sa. e di Idroso! Dane 
Iene cin idrogeno è cosa cy fido nero 
rabtbicus, e fcido s 
nel 03 de Te tte dall'umone det uni cell’ ire. 


gino, dè songo im di cartonio e soffi, che for 
ma delle combino; ile ad ini metalli. 
Inaosraciane, * (0) Tlc, r. G. "Lot. h 2a 


(Da Aydor 
delle nojadi, stabi in da agro? e De adottato, pe 
pece ref seine dee ce che mandano 
sica ‘ub'ificorione di posta a a, (A 

Intostamzio, (Fia) -«dro-stàm-m0,d'im. P. "fior dito. e) er 

lopegatma (Mat) I-drostà.ti.ca. Sf #. G. Lat. hydrosiatica. (Da 2 


pd iu vi n def Quella parte della mecca= 
was fiale dra dll pini Sravià dell'aeque e degli 


e Hd de’ "gar peo posti sui rta paragonandoli insieme. Conti 


A) 
Inrosratia. * (Zool.) I Tedro salici. Sm. pl. P. G. Lat liydrosatici. 


IENA 
Jarostidi. 
Tasmnivià: (It) | a dont tried isla Appartenente all'i 


2-— ritto è Bilancetta idrostatica chiamati una Mucchina inven- 


tata per, determinare le vità che de' corpi. (A 
Iosoerzo, * (Chir.) Idrico. Sio La pi (Da dydor 
pig e oeteon con 00) Piro d'idropisia delle estremità SE 


Insoteca. * (Pis.) e A 
acqua , € fhece ri; mi tira o 
i 


sf G. Lat. bydrotheca. (Da lydor 
gr di acqua. Mon £ (N) hr 
e 

lorda. S 

una base cp si CAO) 


teldu-rà-t0, "Stu P. G. Lat. iydrotel. 
combinazione dell'acido ic urico con 


il sudore. Sti 1) 
“drò-Li-ca. Adda ts. F. G. Lat. bidrotica,. 1a 


ei 6 Tono ea 
A 
IC 


hydro= 


Aq) 
«epiteto de'rimedii che promuovono ît sudore. (M 
Ivsono. * (Chim.) Idròti-o. Sm. #. G. Lat. lydrothion, 
acqua, e thion zolfo) Combirazione dell'idrogeno col s 
Insoniosico. * (Chim.) I-dro-ti-ò-ni-co. Add. e sm. #, G. 
thicnicus. idrotio,) Così chiamano È Tedenhit lari 


Innorrta. * Laro-ti-te, Sf #, G, Lat. bydrotites. (Da Aydor 
acqua, € dt, i oreochio,) isia dell'orecchio, tao È 
a—* (Min.) io, P'incrsatura del quale 
se enel iano 
torri «droto-poèti-ci. Add. e smpl P. G.Lat.hidro- 
go apri Se eee prb. di piso io fo, io ca. 
Gi000.) ) 4; Cine de' rimedii pei 
lesienara. rag Sf Gris bydrotorax. (Da ky» 
dor acqua, e 


sione petto) iairopiaia cl torace » od effusione d'a- 


Tonorratata. (Chir.) L-drot-tal-mi-a. Sf_P. G, Lot talia, 
spagna (Ch) Lia Dl % pia 
malattia in cui ferita organo vien disteso per 
quale aaiffanebto pedina, il fa uscire per Fica art -_ 

ha, I frottalania » IgroMalmia , sin: (49) 

Jorortembr. * (Bo d.) Trecate Sf più Lat. igrnicie 

(V. Zetropiericlee.) ) famiglia di piante crittogame aquatiche, stabilito 

Fagiiinint bg di Linneo, e comprendono ao iatry: Pal 

de dl Zak, $ de salvinice di Kalac 


ostuni" tn ) Id-stéi.na, Città det ducato di Nassavia. (G) 
Iost. * (Geog.) lion, Y.teow, Provincia det Giappone, (6) 
Insemi. * (Goog.) Id-si-mi, Idsoumi. Prov, e città del Giuppome. (G) 
Insnxo, * (Mit. Giap.) Jd-siano. Una delle divinità del sintoismo. (Mit 
a — "(Geog) Provinciu e cità del Gi ri i 

Tostanma. * # {tcog) Id-su-si-ma. Zsota del 9 

-) Idua-cil Nome di una parte di [dante occiden- 


Dum mes (Arche) Here Add. e sm. pi. Riscuotitori degl'idi, cioè 
may rpg JI 

1 Li iran a 

tptrna ia Nm fe { Dal ted. eid cierizzonto 1669 

inramento.) 






) Lila. Cinà isola ta Ci am) 
Tovtie. dr) Taù-li-e. Add. e sf. pl Loridalia. Da idi.) Sarrificii 
che 


a Giove. —, Idulii, sin. (Aq 
cus, s3 Arc 1 Così chiamavasi la pecora destinata ai 
Iotul. o cateto (bia Sm. pi. Lo stesso che Tdulie. P. (0) 
Invuo. ia. ui «di-lio, Add, m. Nome della vittima che offerivasi 

negli Ù 
meine. * c O, I-du-ma-ni.a; Ant. ffume dell'isola di Albiane.{G) 
Invxra. * (Geog.) I-dumia. SL Regione della Siria, chiamata anche 
Pacse d'Edom, da Edom n Esau che vi stabili da” sinora £G)(Van) 
lotus * (Geog) Idu-mbi , Idamenci. Discendenti di Edom , abitan 


iorar Li Gurit. "ny Ldù-na. Moglie di che custodisce certi 
Lema: hanno il potere di ringiovanire gli Dei che ne auaze 


157 A Mit. "Bopranneme dî Bacco, da la, nome di cane (Mit) 
‘ vo .) Ye. Città e Provincia pel Indo China, (a 
Ieycso. 0. (Amati Lejù-no. (Add. e sm. Poce poco usata, Îl secondo de 
gl intestini tenui, così detto per lo più si trova voto. W. e 
dî Digiuno. ] Lar, hira, hilla. Gr. morse. A Dal nat jrjanus diziu- 
no, ) Wolg. Ras. Le quali molte divisioni vanno alla parte dillo ato» 
maco di sotto, e malte di queste al dundeno e all'igiuno vani. 





V, idrostatica.) Fauglia di mofiti , che iti cli vescichette piene Inura. * (Geog.) Ida, Antica cità della Laconin, {Van 
apt presina gici pl lese tata ni Trsa, (Zool.) luna, Sf Lo stesso che Jcua. #. Sulvin, Cag:.-3. 


IERACITE 
107. E d'aspri denti il micidial di pecore Lapo, € V'iena di cattiva 


visa. 

Tmacims. { lead Sf. Sorta di pi preziona del colore delle 

CIA —, Jeracite, Jerakite, sin, Lat. hieracitos. Gr. ipanirai. 

(Dal lat ferax” specie di sparviere.) Pass. 363, Come del cali 
€ dell ciirepia» e del chelonite, e dell'ieracite. » (La Crusca leg: 
frva jeratte. » La dorrezione é tratta dalla Proposta.) (RT 

Itama * (Gcog) Trole di Ieres. Lat, Insalac Acroruni. res. — 
Nome di isole del Mediterraneo rimpeito a TODI (6) 

Treni, Lori, [Aw. Lo stesso che Jeri. #.) Petr. cap. 12. Dianzi, adesso, 
der, diman , maftino e sera. 

a? L'altro ieri etliynindh sii ea pe di 
notare an giorno qualunque de passati. Rocc. n no 

che io ho bar sono altre che di quel malsdetto: «la Dio vostro amico, 


di eni mi, vi rnincsaricni V'altr'ieri, E speri Fo il ripresi lab 
ir, vano dg 


ce daro ) Buon. Fier. g. *I Quel mezzo i ranati» 
uti Larome i o L'alfr gi que Bambin (N) 
pre ee) ftypoea, riana ina [soletta 


(6) 
O) SA. G. Lat. h, Da Nome di 
Ira. ba) $ ” Lat: hrpha: | (i bang pensata ve 


IGNAVIA Giri 
Irmoone, * mete ge li (oi) (Dal gr. «phi fortemente, € noos pen 
siero; Fortemente nu delle Amazzoni, (Mit) 
Iimosa > Pics, È RT fl iene ME 
fit 
trio; CO. at r. Iphippus. ( Dal gr. dphé fortemente , 
vio RPeavales) (I 
La I-fisi, Fi 


. Distretto del Giù 
Hibtiha Meta, Diretto del Giappone O 


che costr. di "tel me, so dl 
costi et mo Meri Li 
1 dicesi La de) Cori do (Mit) 


CRE 


Ternana PRG. Npr. Trim sscciza da chile (4%) 
erro, * Hi, N. prmolat, Sphitus (V. Ze.) — Aistoratone de”, gra» 
chi oli — Fratello di Jale, uccio da Ervoter=(i 


— Re Ma riali di Buri. = Palio di Archepolemo, — 
Figlio, “ sposo, 0 (Mit) 


I Low. Distretto del Giappone. (G) 

(N) Imm (6 (Gop) Cini Yi della Brera. (6) na 

ea Se (Dal ge. sth: forte, che vien da iphi 
Mrtemente, e PT Lin) orelte di Penelope— Nereide amata 


z Mercurio. (Mit 


Trunm.* (Mit. Celt.) I-M-rin. Fm. L'jofen no de' Galli. (Mit) 
Toa* (6006) ] loga, Yi-ho. ipo) e Provincia del Giappone. (G) 
se etti > pal. N. pr. sr. rd che Jegsal. (0) ©) 
canta. (Goa Logaedinta. Intica città della Lusitania. 
Icanassu.* (608) Fiume del Brasite. (G) Li 
Ioar.* {( ) Una le Malucche, (6) 

Jcot (Arche)) Sm. Sorta di ballo 4 cpr de Greci. cer 







one 5 così denominato dal loro Jorzo, Igeto, Add. mi PG. Suit, Attenente a santità. 
scia e sottile mista di fibre, tra le quali le interne sono ristrettissime Salbin. dun. Orf. dr nos: è detto di Cerere.) (A) 
e un io ligneo intorno ad una g comea; Taeti.* (Geog.) eg go la Ruvo anatica. (G) 
6 dul fero tronco, di fibre longitudinali. (Ag) (8) Torsu.* bi i della Gran Bretagna, (Mit) _ 
dro, Lila N. pr e (0 pp Yphao teso. ) — Cnpitano trojano Iewertis.* (| ji iam in. Isola nello stretto di 0) 
neciso da . Patmeto. Rd i) Ton.®* (Mit) | N. pr pr. mm. ( Dal go. Aygia sanità.) — 
Irenrex. * (Gong.) Efèr-ten, Yrerdun. Città della Svizzera. (G) cu, di Esculapio. aut) 
Iernor. * (Geos.) Ciuà dell' Arabia, (G) Fona.* Mia iairà, de ito alterno e reciproco delle 
les. ". pr. com, Lat. Iphis. (Dal gr. ip fortemente. Amante dî parti Tipuide del corpo ,' ed ancora rua disposizione 
iuameità. —°Pigio di Alettore re di Argo. — no degli Ar tane ge perfe Ae fece gi il che assai di» 
gonnuti, — Padre di Eteoclo e di Evadne. — Donna di vara pie 


Donna cangiata in nomo per favore d Luce 0 di Latona Mat) 

ey rai NO DA pr f(V. ff.) — Sucerdvtosa di Diuna, — Nome 
iti Buadne figlia iti If. (Mit) 

Ierdox, * Miacde. N. pr. f Lat Tphiss, (B) 

Iviats, * (Mit,) Teli SII Hiahte, Divinità campestri de' Greci, che i Ro- 
mani chiamavan Suocubes. Gr. spuaares. (Mit) 

Trianassa , * I-fiondsa, N. pri £ Lat. Iphianassa, {Dal 
mente, ed omesso regno.)=L/na delle figtie di Preto. — 
di Agamennone. — Piglia di Gole. —Maglie di Endimtione. “RO 

Intamina , * T-fincni-ra, A, pri f (Mal 
mo : Figlia n foto, 6 Forte qual 
pente, mog po. (M 

Intese, * TA-ele , Ifickeo , Iti a N. pr 
fortemente, € clbos gloria: Gi Gloria 





m. Lat. Iphicles. hicles. (Dal gr. iphi 
spuntata con l'agire temente.) 
-_ pria uterino di Ercole. pp Te ci Perirsa sie hei 

saba let a Pro» 
pei ‘Wu * ha: rgencnta mule 


Tnicrare -fi-cen-te. IV. pr. im. Lat. 1 ( Dal 
"retamnte , e cruteo în lmpent)= Generale conio fiorì Lic Fog 
Scultore ateniese, — Ateniese inviato a Durio quale 


vanti Ge 
aminsciadore. (M (Mi) 
Hi-damin-te N. pr. m. Lat. Iphidamas. (Dat gr. iphi 
di Runiridle utcsn du Er- 


Ipipamaste, * 
fortemente , e damao io doma.) — Fiylio di 
cole Ausiliario de Trojani ucciso da Agamervine. (B) {Mit 
Iniorata, * T-fi-do-mi-a. A. pri £ {Dal gr. 


sphi fortemente, e demins 
pubblico : Purtemente attaccata ul ben utili) Qui 
Trpaa.* (hot Histra, SL #. G, Lat byphydra. (Da Aypo sotto, e Ay- 
sor acqua.) Genere di piante da Wahl stabilito nella manecia 


clinia di fumiglia indeterminata , distinto dal calice trisepalo cm tei 
filamenti riuaiti in un fornice membranoso , nel fiore muschio , e da 
tre stili us air el Gan la a fommibei. Contiene una 


sola DEA 
(Oa gr il bene, 


alcuni di T' 
è ili Elena oa credere da primi sua nd tecondo ali. di 
; a pr e di Pie peri (8) la: Pad di 
o, ant.(Dal gr.i sei, e Procrl 
drnseota , * Tfimme-disa. IN. Wa © sd 


ERO 


en n parapetto dep eo) 

levo io - 

Irimenusa , * E miedica. d0 pr fe CON ii n) 
a) e rina Pipe £ (I (Mit) 


+ Fan prodi del Giappone. (G) 

Imor , * L-finoe, N. pr. fi (Dal i foriteente, e oro io penso.) 
"ira delle TÀ Mr ee di Lone li 
de propriimariti.— Figlia di Alcatoo.= Figlia di Niv» re di Megara.(Mit) 

Liinoo, * I-fino-0. N. pr. m. Lat. Iphinous. (V. ifinoe.)— Uno de' Cene 
turi, — Capito greco nociso du Giauco, (Mit) 


fi 
Fri TI fitte 1 


pende dalla sanità del co Ag 
Icina, 1) 4 diede questo rome a sanità deîficata , € ta ficerano 
Figlia fa sat) (0) Lampezia. —, Igea , sin Lat. Hygiea (Dal 
i) 
i Sopreumme di nerve. (A. 
con.) Donna coronata pi i rica scettro nella destrae nel- 
sinistra una tazza, ove bee un drugo che le circwuila il petto. (Mi) 
Lotta? I-giomioe. N. pr. m. Let, Hygiemon. {bal gr hrgiia sie 
nità, e mone soggiorno: Soggiorno della sanità») (8) 
I-giuiona. SP, G. Lo stesso che Ipiene, P. A, iau 
Icinne, (Atcà; Sos cum. F.G.Lat hygiene. (Da hygios sam.) P. 
+ che preserie le regole per conservare o ta 
sanità.—, rigiona Dizsostica, sin, Atcwvu fa porge ‘ato Igica (Aqui) 
Sane (ia nes Add. m. FP. G. Lat. bygionicua. l' 


"T. eten Cità della Munritania, 
sp, Sica nie (O n, cars detta 
izica o P. della Sarmuzia europea. (G) 
Pero: , pr. m, Lat. Hyginus. (Dal gr. Aygo sino, ) — 
À Cranimatico © mitografo latino Rato ta Tspagnag 
st0,—Furtto pontefice del Il. secnlo. cbolo. (8) (0) 
ramo, Van. #7. (3. ( Da Aygies sano, 
Fioviziia inventata da Foursay j così detta 
sua a corale non entrano smstinze nocevoli. (D.T.) 
I-gitàr-bio. Ciuà dell Umbra , oggi Gubbia.(N) 


aaa della Morueia, (G) 
) ur Agata di Iglavia.Cincoto della Moravia, 


(3 Jrgiia sanità.) 





Lorocena wo, * (Ar. Mes.) 
è cermmos vaso fittite.) 
chè ge: 
LI ars 
fova.* 
lett 


uf G DEE tri rin 
n Ge pnt fin ecco gus è 


n alata da citi radice pesa tolta disci Llbre. Si mangia 
in e re Coltivasi 
come le patate, (Van 
Tonanissimo, Ipotnedee Add. m. supert. d' ignaro, Aleandr. Dif. 
rin 
lotao ylguicro. Adi so VL [Che mon sa , ) dgnorante, Latigna 
Gr. dnvisripoo, Cuid, 6. ‘For la fami, igmira della veritade, 
no ti maniftaile la rera cagione di i queste cose in aperto. Bern rim. 
1. 2. Non son, diceva, di lettere ignaro, Beur. Cell. Oref. 95. lo mi 
sono con artefici non in tutto 


prespposto di parlare ignari. 
Jowarore, I-gna-tò-ne. [Add. IL le usata.) Mangione. E 
‘che sp Lomo” "de matta, Gastone 


per Uono 4 sin. Lot. gnato. 
Morg. 22. 197. Certi buliba freschier, c corti igoatoni, Dipinti in mille 
e mille orciuoli. 


Tonavia , I-gnà-via, (Sf) #. L. { Piltà d'animo, Freddesza nell'ope- 
1 ine ngarduaggine , Tiepidezza nell operare 
Pigritia, entesta. Bg fi inerti. Gr. faepia, dpyla. ia: 


612 IGNAVO 


Satm, Ignavia è un vizio d'animo, per lo 
fatto [e con discrezione. Bocce, Pit Pant. 
di coloro, 


uale 1° uomo niuno suo 
% Gloricrati ta della 


Add. m. V. L. DI [Pigro , Pile, Codardo.3 
dr. Fur, 38, gi. Questi, o sien Nulni, o sien Arabi igoavi, ce. fin. 
donn.3g7. Dione, scrittor greco nobilissimo, faccio quella 
» pose tra gli uomini ignavi 
i atti ad intrecciarli, non 
attundevano alla loro ema, i 
a = [Dicesi anche di cosa che dimnstra ignavia.) Beinb.lett. 3. $Tumo 
won sia il mio silenzio piuttosto ignavo € negligente, che ragionevo» 


uva granderza, icno d'isole e di luoghi abitati dagli uomini. 
tosana, È Egizi. Do pr. f Fate Vovatia di) ui 
lenazia amana, * (Dot) P. Ignazio, $. 3. (Van) 


Joyazio , *I-gnàzi-o, IV. pr. m. Lar. Ignatius. (Dal 
MELLO de 


prigioni I: dadi (8) (0) 

Santo one ‘staità, in Ispagna nel agyt. 

a 2° (Gn) Soa ignaiio—dola nel golfo di California, Capo degli 
Stati ivi (G 

3 SOIL Five di S. Ignazio: Altero dî poca altezza che vive nell 
Indie orientali e principalmente nell Isole Filippine; appartiene alla 
pentandria monoginia , fimiglia dlelle apocinee : è amcora Fava 
Ego) penale nr . ir lle Seca: Leti] de e pene 

, Lat, ignatia amara , si 

delle Filippine, igna p Py! 20) 3 





un pesvita spagnuolo il primo mercatanti 
port bei) (Dia. Mod) (N) 

Iosr. {: 5) Ò Ve poco: nessi; obo da permasterai ualche rara valta 
poeti, HM. e di' Fuoco, Lat. Gr. mòp. 'urg. 39. 102. Co 
ame li vide dalta fredda parte 





enîr con vento, con nube è con ire. 

Ioszo; ‘gno. Add, m.V. L. {CK è di fuoco ) Che ha qualità di 

Succo 1 E ceceno rica La mano, iperochà d di nare 
il suo tocca ni ma i pa 

dere come dice Macroli. Gal. St. 338. lo voglio cc. gli, 

dhe quando la terra e l'acque adassero in niente ec, pè le materie 





ignee andaser più in alto cc. 
2 — Per metaf. { dicesi alle persone foeose , bilinse, ardenti, che sono 
di notura ignea.) Fr. Gi Pred: Pietro uomo di natura ignca ed 
ardente. 
— * E detto anche per soprannome. Borgh. Wese. Fior. 436. 
gui lea fera del fonco di Pietro al di Pai 


Sani , 0 acquati dA veri 


ienco. (Fis) Igni-co-lo (Sor.} #. L. Corpusento di, l'esistente 

Mo Coin CAL Sage 135. Poreht dunque Di ce 
citare il caldo non bosta la presenza degl'ignicolinDel Papa. L' 

ha ancora in se moltissimi ignicoli. Coccd. Pagn.Il fuoco della cucina 





pie) o Guebri. (Mit) 

Iosisito, T-guifero. Add. m. Y. I. Ignito , Infocato , deceso , Che 
reca fuoco, Marchett. Lucr. lib. 6. v, 642, Or quest' è lar Vine 
terna essenza Dell' ignifero fulmine, e vedere Con qual di pro 
daca i varii effetti. (A) (B) 

Detto di Persona , vale Portaforo , Portato del fuoco. Salvin. 

ca i rt) ai 0 accendifimco.(A) E #3. Adunque sarà 
ignifero i lafaoco. 

3 10 Detto 4 Ciclo , quasi Portator delle stelle. Marchetti. Zucr. td, 
3. Quindi 1 mar , quindi l' sere, e .l'etrn ignifero Restàr liquidi e pu 
ri, e l'un dell'altro Più lieve, e liquidissimo e purissimo cc. (A) 

Tonicrzo.* (uit) Penbgemo ti innome di Vulcano. ( Dal lat. ignis 
luoco, e gigno io genero.) (M 

TosiorestE. N it i-po-tén.te, Si 











e di Vulcano. (Mv 
Tuaisngio,* (Filol.) testi -ci-o. Sm. P.L-Lat ignispicium. Arte din 
dovinare per messo F. Piromanzia. (Dal lat. dy 
cio io guardo il fuoco. ) 
Jonito, o, Add. m. 
pincrnno totte le impressi 
vediamo un poco s' 


St. Nat.) I-gni-vo.mo. 4 
. Igmivono. G 3 ) Isgni-vo 
gia materie inffarmmate. ( A. 0.) 
È " (Chim) Lgni-ri done, Sf F. G. Lat, ignitio. 
Linizione. (Chim) Epto VE Lu eda: daino; 
D Bguo, Vilez} 
event, 


Ichomue , gnò-bidé. (Add. 





IGNORANTE 

levano ancora empiere di bitume e di pece i corpi delle i 
guobili. Med. Zus. 11f. Quando pare. per le ppi allo” degli 
scolustici dovesse in ognì modo esser vero che dall'ignubili cose noa 
si potessero produrre le più moliilia» Cresce. Aquila ignobile e degene- 
rante, Red, Cons, Parti lontane ad ignobili. (A) Tiess, Ger. s1.g1: 
E bagni în giù se ne volar saette, Tante s'insunguinaro il ferro © 
l'ale, Non di sangue plebeo , ma del più degno ; Ché sprezza quel- 
l'altera ignobil segno, 

2 7° (Arche.) Press i Rumani erano Ignobili, coloro che non aveano 
immagini foco nè di antenati; Nuovi coloro che avean soltanto le 
proprie; Nobili coloro che ne avenno degli antenati. (0) 

Jososicisimameste , Ignobi-lissi-ma-mén.ie.] Av. supert.. d''Ignobil. 
mente. Tauon. Pens. div. 9. Berg. (Min) 

Toxontuasso , T-gno-bi-licai-mo. (Add. m.) supert. d'Ignobile/Lats igno- 
bilisimus. Gr. Jeryunizraros Guice. Star. 12, 613, IL quale, afflitto 
da lunga iudisposizione, morì del mese di Gennaio cc. in Madriga- 


legio, villa ignobilissima, 

Tosotitità , I-gno-hi-li-tà, [SY Barserza di condizione, o Stato e gaa- 
lità di persona 0 di cosa ignobile.) Conmrario di Nobiltà. —, Iguo- 
bilitate, Igoohilitade , Ignobiltà, sin. Lat, ignobilitas. Gr deryima, 
Cr. 10, 15.2.E queste cotali faguglie) dechinano ad ignobilità e na- 
tura di nibbi. Cas. Oraz. Cart W. 1f1. A_guisa di nobile uccello, a 
viva preda ammaestrato, în iquesto atto diclini ad. iguobilità, e 
quasi di morto animale si pesca. 








Tosveniraze, I-gopbi-listà.re. Att, Rendere prio, Avviline; con 
c fine duoque ignobiti- 


trovio di Nobilitare Celen. Ni. 4. 57. A 
tare la omestà epica ? (A)(B) i 

Iorosuuente, I-goo-bilméa-te. (Aw. Passamente ,,Pilmente,j Con i» 
gnobiià-Con maniera ignobile. Lat. ignobiliter: Gr. ddaztSabvin 
disc, 3. 249. Ma perocché avvenire poisono stagioni così dune ec-,che 
quei pre cc. al letterato falliscano , e che la aua vita ignobilmonte 
ed all'oscuro trapassi cc, quindi è che ec. 

Iomuttà , I-gno-biltà, [Sf Lo stesso che) Ignobilià. 7, Ignobil. 
tade, Iguobiltate , sin. Tuc. Dav, Stor. 4. I29. Gli altri, per lor 
modestia © ignobiltà, quasi non si flsser fatti comoscere in guerra , 
non ebber nulla. % 

Tesoro , Ignde-co. [Sm. Lo steseo che) Gnocca. .Cant.Carn34,Fac- 








ciamo ancor de' braccialetti, e ignoochi.» (/L' ediz di Cc L41730 
a pag: 39 ha gnocchi. ) (B) i ; 
a (fig core ad? 01 Ssimedio, Pantia, PL Guess, 
2] Lib. son. 21.0 iefignocco, Ben sai che dov'è il 0 qual 

che allotco, Vi vola voleatier sempre ogni lo. Morg. 23. dr. 


Quiri era un bafbncello , un tale ignocco; Comincia con flinaldo, a 


Obbro. 
Lat, \boniala 1, dedi, 


iù luogo sermone c con più aspre 
guominia della malvagia fimimina che ti prese. Fir.Disc.an,56. Pn 
sando pn ppesesegi che fon T'altro bone, che Tanta ì 
gnominia gli aveva ma L 

a— Col v. Venire; Venite in tata ='40 
dosso ignominia. dir Fur. hi Ù poi 
Che in pubblica ignominia ne verrei. (M) 

3 — * (Arche) Phegso i Rowtani si era la pena del censore. che no- 
tava alcuno d' infaminz ed era diversa dall''/fumiu, che s'infliggeva 
con decreti 0 septinizà ile magistrati ; mentre che l ignominia. era 
una semplice dichiarazione del cencore, (0) 

1 — * Ignominia militare : Penn de soldati, consistente in. dar 
ono orso per grano | privartî di tutta la puga, 0 di parte, ed altre 
umilianti manifestazioni. {O) 7 

Lonomimionimenta ;.I-gn0 mi-nio-3-indiite. Av, Con dgnominia, [Ob 






cedere econ 





brobrivsamente,] Lat. igdominiose. Gr. ari, Fr. Giord. Pred. R. 
Ma i Filistei 0 pre nigi il campo. E altrove: 
Fuggovo iguominiosamente dalla religione. ju 
Torommnosssuo, Tgno-mi-nio-sis-si-mo. (Add, m.] . dl; laso, 
Lat, ignomini: mas. Gr. Sripdraroe. Segn Mior. di fa Era ce. 
il consolo, e l'esercito romano assediato dai Sanniti , i quali avendo 
la a*Romani condizioni ignominiosissime cc., Laciu Lentulo, 
to romano , disse. d 4; Ù 
rena I-gno-mi-nido. Add. m. pri È some, Se 
o, (/nfame, Disonorato , Diffiimato) —., Igt I 
Cori lare” Gri driuoi. Bocce. tett. Le sue n con. ignominoro 
soprannome cerca di violare, n Magul. lett. 3. Questo primiero co 
Dattimento, ignominiosa perdita è iu vero altamente 
alla nobiltà anima. (N) 


a — * Agg. di Cosa, Operazione, Nome ; 00. vale Cha réca infiunia, 
Dismiorevole. P. Riasimevole. (A) ò é 

Torosnroso, i rt pedi: frati) P.e. dî Tremiti) 
Civate, n. g9. La quali sua morte er. fu ignomi» 
Sat vergogno o (La edizione di Ryma nel (738 alle citate 

ignomin'osa. 

ile Tie conî Che pub ignarezi. Garzon. Piaiz. 
247. Berg. (Miu) È 

Texonanticoo , Igno:ranethe cio, Add, e sm. perg. d'Igvorante. (P. 
Ignorantone. ) (A) Segn: Parroo. instr. &. $. In vece di sconarii’, * 

vando' hanno fullitoy li fanno comparire per ignòrantacei. (V) 

Tosonastacorse, I-gnorantàg. pros (gi on de ignorante, Zotichezza. 
(7. Ignoranza.) Lat. inscitia, rusticità», stolilitas: Gr. #379l2, 

foncesta, Igno-idota 442 Tusato anche in forta di'it com.]Privo 
di sapere , Che ha ignoranza, [Inetoto , Ititterato + Idiota, Iguaro , 
Imperito + Rozzo , Semplice, Grosso, Materiale , Inesperto , Invi- 
piente , Nesciente , ec. voci tutte che esprimono varii gradi d'igno» 


IGNORANTELLO 


mupor, Lab. 407. 
oltre sanno , che 





puro scese al luogo , e trovò il fanciallo morto. ArrigA. (5. II eherco 
guorante , il cavoliere rozzo , e il lieve populo mou cura delle ra- 


TososastrMESTE , T:gno-ran-te-mén-te, ew, Con ignoranza, Lat.impriutone 

ter, indocte, imperite. Gr. di &yrosar, dpades. Filve. g. 171 Ora 
io mi veggio venire addosso quel che detto mi venne ignorantemente, 
quando la maladetta giovane per noi nacque, M. #7 $. #9. Nicvoo 
aciuti de] fallo loro ce, mandarono nel campo al Dalfino, che li pia- 
cesse , Poiché morto era il traditore della Gerona co' seguaci suoi, di 
volere dimenticare l'offesa che ignorantemente cra fatta oro. Mic4 
Pad. La conscienza nun lo rimurdoa, perciooché ignorantemente l'a- 
ve fatto. » £'iumer. Ignorantemente peocsi. (A, 





Iosonantisti, * (SL Eccl.) I-quo-rao-tini. Sm. Ci gatione di 
secolari instituiti a Meinrs l'anno 1659: detti anche Fratelli di $. 
Trone e delle scuole cristiane. (Ber) 


Iosonantusimaneste, Dgno-ran.tis.si.ma-inéoste. Avv. stperi. d' Ignoran= 
temente. (A) Pascol. Herg, (Min) S. Agost. C.D. 13. 1g. Or come è 
vera beatitudine , della cui eternità mai non si confida, quando l'a- 
nima, ovvero iguorantisimamente non conosce la futura  vermocnte 
miscria , ovrero infclicissimamente sempre teme nella beatitudim?N.5.) 

antissimo, Deno-ran-tis-si-mo. [Add. e sn.) superi, d' Ignorante. Lat 
indoctissimus. Gr. edangorisraros. Lib, cur. malati liti vi sono 
della medicina ignorantissimi. Borgh. esc. 399, È una disperazione 
a cavare ti nomi di que' contratti di lettera” noo solo sranicra, 
0 Gota 0 gobarda che ella si sia, 0 un mal mescuglio più presto 
dell'una e dell'altra insieme, e oltre a questo, pessimamente scritta 
da notai ignorantissimi. x 

Iosonastose , I-gno-ran-t6.ne. [Add, e sm.] acer. d'Ignorante. Lat 
expers omnino scientiae, Cr. earritare sixiaso. Varch. Ercol.aSfa 















Le parole, a cui s'aggiu significano 
cos, come ec. Flaim ignortalore Cna. Cam. Pesto Cia De 
Questi, che non par lor potere errare, Son tutti re de' pazzi, e i> 


gporantoni. 
Ignorantone di da Ignorantnccio, Ignorantone dicesi anche a 
coli che par sa qualche cosa, ma Ja sa male, e pon quanto al suo 
uffizio si conviene. L'ignorantaccio nulla sa, e nella sua ignoranza 
poltrisce: La desinenza «del primo dinota un grosso ignorante, quella 
del sccondo un caltivo; ma l'esperienza ne mostra chespesso i primi 
arrecon più danno de' serotali. 
Tonorasitizo , 1gno ran 





gruso c supino, il quale 
i sono, Dirt. Inf! 7. 71. 





naturalmevle peocato, e per igno- 
ì Trrarre alcano 

di 
2- 


ranza. (A) 

Talvolta si prende ancora in buona 
involontario di cognizione. Coech. Di 

del futuro restano sempre interminale. (A) 


rta y ed esprime Difctto 
ni che per l'ignoranza 


3 —* fig. Dicesi La notte dell'ignoranza. #. Notte. (N) 
4 — * (icon) Fanciullo mulo e bendato montato su di un asino, del 
quale tien la cavesza con una mano , e coll altra una cannu, (Mit) 
Ignoranza dill da Ignorantaggine. La prima indica mancanza di 
cognizione , cd alcuna volta si prende in hu 
si riferisca a cosa cui non giange l'umano in 





ito , sia perché non 










| perà 





sé medesime male e ree Jen 


significato, sia perché G 
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tesi mostrarti Ame, che te quasimente ignorava , Non ti fu grave 
tanto futicarti. 





 d'Ignoto, Lat. plane igno. 
Tommaso 


Pred. I. Armdò 





Quanti 
Timime 
3_-* 







gnue-ca. S Lo stesso che Gincca, P. 
bgeedeminte dra An modo ig 
Parten. Imit. poet. 1, Rerg. (Mio) 

Toxvpaat, J-gnu-dà-re, [At # poco usata.) Spogliare, Rendere igritm 
do, (_#. Nudare , Denwdlare, Snudore.] Lat, nulare, denaro. Gr 
yuproîe, Cr. 6, 2. 10. Acciocchè "1 tempo gd alcuni de’ semi contrario 
al tutto non ignodi la terra, È 

a — * E nel senso proprio. Salvin. Cos Orazio nella Poctica 1 
ignudò ia ancor gli agresti Satiri. (N 

3 ST ra , Siti Fal Odiss, gig. De i cenci s'ignudò 
il saggio ‘fiano. (Po) * » 

uvaro , Ignu-di.to. Add, m. da Ignudare. Lat. nudus. Gr. y>prde. 
Fin. 187. Piacciavi ec. cucirgli nel mezzo del ventre questa rea 
femmina ignudata. 

Ioxvolssino N° netissi.mo, (Add. m.) super. di Ignudo. = 

a —Per metaf. (Atti sprosvedato] Gal.Si51,216. atti dichiarato 
ignudissimo anco delle prime e più semplici cognizioni di grotuctria. 

Tonuorrh, Tgnuzdità. SI Nudità Innudità. Gvill, Lett. Berg. {Min 

Lesvro, Iegni-do. Add. m, Che non ha vestimento adilusso { che gli 
copra le carmi, Spagliato , Svestito , Scoperto affitto.) —, Nelo , 
Gaudo, sin. Larnudis, Gryrarzi. (Da dn part say, e dal lat. nudiur.) 
Hocc. nov, 73. Fo. E appresso ignuda colla gine ia mano verso 
Ta torricella n'andò Mov. ant. #3. +, E a uno a uno li faceano spo- 
gliare © scalzare tutto ignuilo. Petr. cuns. 4 8.Iu una fonte igmela Si 
stava, quando "L sol più farte aridca. aa 

a — Ignudo nato, vale lo stesso che Nodo; mala alquanto più dî for- 
za, [ come dire Ignudo conforme si nasce, Ignudissimo. } Lat om- 
nino nudus, Gr, sasrirani guardi, Hoce, nov, go. 17, Fuoc spogliare 
ignuda nata comar Gemmata. Med, Fit. Crist, 333, Qui lo spoglia 
rosa ignado nafo , e poserlo in eroce. Mola 2. Gg. Cod spogliollo 
tutto igoudo nato. E 12. 17, Perciò mentrechè tutto ignudo nato, Se 
non ch' egli ha due fiasche lrachetta, Si bel trofeo si murore ce, 

3 — * Andare, 0 Stare ignudo, 7, Andare ignudo e Stare ignido, (A 

4 — Fig. Privo, Scoperto, [Mancante affatto di clecchessia , ] 0 simile. 
Petr. cap, 12, E quasi in terra d'erta ignuda ed cru. È cons. sf, 
2. Parlo in rime aspre, e di dolcezza ignude. M. #7, 9. 36. Troran- 
dosi ignudo e sforuito di gente d'arme, Cin, Aforell. 35 Per non 
Iosciare ‘così ignudo e sbbundonato lo rato pupillo E altre: 
Ma per non lasciar così ipmali i fat Alam. Gir48 12f Come 


lo, MNudamente. 




























fade» Pi 


pine 3 si È sula 3 


lol fodero, 
stra, Gesied. 


Albert, 23. 








« essere ignivla, cioù 
_ madosi di Ferro, Arme 
Pew{Trionf. d'Am.cap.a. E 'L ferro ig 
G. gi. E comi avventandosi a lui colla sp 
3 — * In forza di sm. Colui che nou ha 
che gli copra te carni, (A) P. Grado, (N). Ri 
8 — (Bi A.) Nudità , { dl corpo dell'uomo ignudo , che divesi anche 
Accakemia.) Lar nudilos. Gr. yrugoirno.Margh. Rip. 348. Dimostrando 
solito a sé l'iguilo in molto parti E, 473. 0 q sale ha certi panni so 
pra lo ignudo sottilissinio Fase. Fit Ienvdi tutti tondi. E almve: 
Fatemi degl'igniali. E altrove: Ignudi bene intesi con tutte le 
avvertenze della notomia.(A) a . 

a — * Iguudo del capitello, dicesi della Campana del cnpitelto 
quando si considera spogliata di figlie, © d'oltri ornamenti. Bafedtin, 
Voc. Dis, (4 : 

9g (404) fi ce ignudlo. Specie di pesce dell'ordine degli aconta. 
proizi, e del genere crpala, ch'è rossiccio, lungn due piedi y liscso, 
di carne gentile, con listu tranzolure al petto , mwito simile al Nu- 






ignida , ec. 
te intorno alla persona 











614 IGNUNO 
dallo » fuorchè nel capo che è più lango , schiacciato | cogli occhi 
in fiori. volga detto anche Fi py: soli 
eee î. Latice 


Turchia asiatica. (| 
pa Tm. TÀ Lat tit taro. 


“icopus. ( Da A umido, daros gravità , scopeo 10 esami- 
RR peso di un 


Icnosata, * 1) T-giò-ba-ta, Add. e Avg CE PV. G. Lat. hygrolata, (Da 
SEE nido, € banco lo vado) Nome dato da Iiiger alla famiglia 
ico, in cui si comprendono tuti 
a gue a camminare sull'acqua e 
i porzii lunga delle dita. Compren- 

de i generi Rn pera Platelen , Phoenicopterus , ec. (44) 
Icnoma, * (Zoolf igrdlica. Sf #. @. Lot byetobia. ( Da fogros 
sido ei e famo fine deg ordine de coleotteri perta= 
ha necti i vivono nei pre 0 708 dana >» 
ghù. umidi ed inoudati. Hanno i tarri a cinque articoli distinti , de' 
Appia lo gdo! ite dilatati alla loro 
Lise è velso le e, ed in unu piccola paletta in quadrato lunzo 
de cui antenne sono più corte delli testa e del corsaletto ; hanno il 
corpo ovoidale , motto in mezzo e gli occhi salirnti. (Aq) DN) 

MELA (@ ea at by 
d, Penne 
rr n 
csi SHE St camp 0 Lottygrocennio. 
Iemerssocene, ‘ ir.)I-gro-cir so cole. Sms, comp. ygrocissocele, 
(Da Aygros umido, cirsos Yàricr, e cele tumore.) Specie d'ernia rtequosa 
nello scroto, con varicose ostruzioni ne' vasi spermatici.(Aq) 
Icrorvutometio, * (Fia) I-gro-eu-dibune-tro, Sn. #. G. Lac, hygroci- 
deucen (Ha Aygrus umido, evdia serenità , e metron ma, ) 
per misurare È i dell umido © dell'arciuto. (A9) 

Med.) Lebia | SFP. G. Lat. hygrophobia, a hr 


"gr uil è “Nome col quale alcuni ere eg A 
care, meglio Lod quelo di, dabperrimeno di gusfengee 
iquido , e non della (A) (AD 
Jonorrarmia.*(Chir. ek Le Mabel.) stesso che paginae Sa {A.0.) 
Inoprstao *, (Anal ha tate ct Add. n. Lo stesso che Igrot 
tal dà 


Iotbtonia, (Ad, I-grodo- SPV. G. Lat. bygralogia. LI 
“ aid a iats P. A deli clic che uso digli 


mori sati ola 
Icnoma, (Chir. ife Igri-ma, mt. P. G. Lat. hygroma.(Da Argos pride) 
Tumore cistico contenente una maseria si pre a) 


niuno | is) pradordra ti P. G. Lat. hygrometria. ( Da 
hri e metron misura.) Parte della fisica ci Agna. (Da 
ori la quantità d'acqua in vapore contenuta nell'atmo- 
sfera. — , lgroscopia , sim. (Aq 

Icxowetmco. * (Fis. lpoetuzca Add, m. WV. G. Lat. hygrometri» 
cus rego al lr ed è anche aggiunto i ciò che 
può andar alterazione per l'azione dell'umidità auno 


ar 
rotta Ae (e Sa. PG. Lat. 


ido e sropeo io osservo.) Lo steso 
Icposconto. (Fix) eden ie Sm #. G. 


e Igrometro, #. (A) 
Isnosrazto. (fis) I-grostà-tmo, Sa. #, G. fuor d uso. Lo stesso che 


Gi er artt ia 


umido ; è opluhalmos occhio. LS sro ale 

IotorraLuico. (Anat.) I , Add. m. Y. G. Lat PPAASERA NI 
micus, Lo stesso c) etico. (66) 

Icwa, * (Geog.) Città e forte della Guinea superiore. 


(6) 
Icvacrianza CRA, A. (H. e di lanza. } Lat 
*stqualitae. ? Gr. Albert. 6. V fguagli pevri nei medio ‘simo 
C2ESe Te vette cbtandianne ricconia lor povertà, E 31, S'e' pas 
serà misura e i, puogiamia pon esca la fieza di pun nome, 





IL 


Iovatapa. i) di-da. Lat. A Latie. Cit.della Sj 
musa, 1 RE rs gi FAN, e Hi Egunle uale o U, fpuale. Let. sog 
Griso. Bocc. nov. 17. So. Quasi da iguale appaia tirati, 
Niuno è si giovinetto nelle filosotiche scuole, che 
da un medesimo padre e da una modre tutti avere i corpi e l'Inime 
tutte iguali, c da un medesimo Crestore. Dant.Purg. 8. 108, Gli angeli 
dier volta Suso alle porte, rivolando iguali. Frane. Barb, 56, 5, Igual 
seco È tenuto Colui che finge di pre reprdarila (Nell ul Dare 


il Cod. Ziutanae lesge legge squali ) (PI) 
Icvaremente , I-gua-lemia-te, WA. Lo stesso che Igualmente. 


(A. edi Ugualmente.) Lat. acqua, Gr. irmi. Dam Par g, sti. Fr 
ste son le quistion che nel tun velle Pontano igualemente.» (dl 
Estense tesse Egualmente.) n 
? Ievai * Iguà li. Add. com. #. A, #. e di Uguale. Pass. 6. È ju 
ati v ni “che ticne la bilancia ignali e diritto. (V) 
2 — Per iguali = Egualmente. Modo au 
discordia intra "I collegio de’ pig 
tot iaia Ma pit, dI; Na) P. e dl; 
IU ALESSIO: “mo. { lm) uale. e dî 
liasimo.) 4 dpr ualissimos, Gr. lowraron. 45, ve Pal, Ta dae 
panellini stava l'igualissimo modo. 
Icvanmrà, Lguarli. SIA FW, e di Egualità 0 Ugualità, Sale. 
Avvert. 2. 2. 13. Par che significhi na e igualiti. (V) 
Isvarueste, I-gual.mén-te. Avv. Pd spazi sli 
maltter,Gr. fre, Antet. 18. La mezzo da ogni parte igualimente 
levato la bella carne , vede una graziosa via. G. #. s. 33. 3. Egli 
e la sua gente igualmente spogliò il campo de' suoi Romani. Colt. Ab. 
Isane, 25. ELI pensieri si muovono in lu igualmente così dalla parte 
diritta, come dalla manca, Dans. Purg.39.11. Quando le ripe igualmente 
dier volta, » (Il ms. Estense legge Egualmetite in quest'ultimo esem. 


‘pegno (G) 


1545; 
noa sappia, 











pio.) (P) Bocc 3, Tre li quali I capitarono. (N 
"id ) ipa to) i nente coi ca pilarote, n 


munito di coda lunga e rotonda ; sul dorso 
ha unit giuntura dentota , ed alla gola un succo membrunaso 
dentata j diviene fungo tre in quattro piedi; Ia sua carne è sa» 
poriti. Lat, Vurerta iguana.) Red. Esp. a: Phi Nell'isola di Cuba, 
fi Liasico, nel Bratile ce ecsi Loro sorti iceman e disonesti lu 
o ramarri gr dy:! Iiguane, 
tuvare. > n fia) Pos Assungug. Fiume del Brasile. 
mA, in tgui: PR a, Brasile, see Le) 





Ea 


Piga 


nterferione Pg ‘rimento e vergogna. Baldor. DO du 
‘che dl dice ella ? 0 
luos, * Liuge appaia 





mi-o.IN.pr.w. ( Dal gr. Rion viola, )— Figlio di Licinnio e 

di Sronle. (Mit) 

1% Articolo del genere muschile nel numero singolare de' nomi non 
comincianti da vocale, a da $ sy da altra cousonante.—,Kl, si, 
all ui dle e pre y Bocce, nov, gr, 6. Quando la barca ferì sopra 

1.15. Che m' avea di paura il cuor compunto, Peer. 
praga Fot cacio span i some» Bocce. g. f. n. 1. 
Fattasi il prenzo venire una gi bella coppa d'oro, € moso in 
quella cuor di Guieardo , sc. Petr. son. 270. Il mal'enî preme , 
veuta il peggio. (Cin) 

al" rovusi ancora invece di Lò dininzi ad $ che altra. vocale 

2 ea spendi iù Land quieti fora. | Vis c. 10 
lo e onora riucival 

Cavale. Simb, 1, 35. 'oonciomiaraché iù die 

Cona suo merito ne" 


dere, lg ado. 
" 993 sperzarta. Mm 








tto. 


Atdobr. P. N. 
alla forcella. Cin) (La Cr. alla v, Formento 5° Laion 
ui da Dora o pri rie Ta 6. 115.Quivi 
or dpi lo, Dant LAI vi 

trovammo Pluto il gran nemico.» pr Pur, 1567. Grifone il bianco (en 


ed Aquilante il nero. (N) 
4 Bd ancora inf Fipicno 0 per maggiore epressiane. azione. occ. 
. 23. 45. Dio vi dea quell'allegrezza, e quel pe che vol dis 
decste il maggiore. » Sale. Avvert. 1. 4. 4 pipa + che 
ranto di noja a questa dichiarazione fa la it SM 
laut.31. Pensomi che questo ti fusse si di il dblore mi PES da 
lo della morte non fue maggiore. » Y+ 2. ite &. Padre mio, 


voi siate il molto ben venuto. {Cio 
5 — Posto avanti a’ nomi di tempo , vale Da, Di, Nel. Bocce. introd, 

57. Affeemando esser nocivo il troppo dormire il’ giorno. Petr. cant, 

7-5. Oggi ha sett'anni Che veepirzada vo di riva in riva La notte 

c il gioruo, Bemb, rim. 143. A lui ch'arse per lei lastate c il verno, 

» GP. 11. 100. Similemeute fu il detto anno grande caro di Horn] 
G —'In forza di AI. Boes. 3. Costui per certo è il nostro inteato.(V 
i Col. G. P.7. 1f0. Li diede di prima il Pera 
feditori mezzo l'arma del re, e mezzo il campo E argeoto. E5.3 
Feciono per divina visione loro imper: € signore uno fabbro 

ro sato . >. e come fu fatto signore, fu chiamato il sojran 

Rome cane , cioè in loro lingna , imperadore. (Pr) 


aiimili) avanti a'nomi di 
il di m'ancida. Cr. g. 19.5. 


i 


dona , : 
DM. V. 1,53. Le toasnade del Conte 2 piede e a cavallo, pain 
ia, temendo «di 


.P. 9.61. Il capitano ec. cadde, e sconciossi il piede 
tè stare in su ive, ossi i 
11 — [Dinonsi agl'infiniti de' verbi usati 
lo più con trameszo di parole.) Rocce. 
nocivo il troppo dormire cc. n 
lui dipartirsi. (V) Polis. canz 


nojoso aspro cd amaro. (N) 
12 — Unito a'participii serve ad esprimere l'ablativo assoluto de'Greci 
è de Latini, e vale Col. Fit, $. Gir. 12.0 agnello innocente, che 
li aggravato il tuo collo di tanti obbrobrii, ti quello de' Greci e 

Mela ei: gu calca di, miccolta de vesti.) (V) Mens. Puet. 
lib, 3. Anch' ella in regio ammauto Vien glurlandata il crin di bianca 


avverbi. Bocc. g. 2. n. 10. Come lio è 
"n 9 


ì capo indietro , il più che Ci 
nea o pad più potessono, (Cin, 


u dnpo, Y, La , Quello, Chi, 
La. #. 1, $.11.e #. Parere, Fr.Giord. 63. Onde &si crede 
suo corpo (“di S. Joanni ) Cristo ne fece come del suo, e di 
la madre. (V) (N) 


find Presi il dentiera per il igiar: 
va, siccome cera più 
Corale. Simb. 1. GE Con Ùl fedele A- 


19 —* Non dee darsi a' nomi propri quando 
Di portano ; me sale quando i voglia divetara cpera # diro de esi 
composto 1 pure avvene esempîi in contrario. Diar. Mon. Domenica 
a di tre di Ottobre 1373 incominciò in Firenze a leggere il Dante 
Messer Gio: Boccaccio. (Cin) 
Esito ford DI a Co anci partes ngi pipi 
i, Nacque ( Cristo) nel anni nia 
feta. Alrove dice: L' lello. (V) peo 
20 — Ancora si tuce dinanzi ad alcuni nomi ch'esprimono titolo di 
onore 0 qualità. Boec, g. 1. n. 1. Dovendone in Toscana venire con 
Messer Carlo Senzaterra, Din, Comp. 3. 6g. A'di 22 Luglio morì in 
Perugia Papa Benedetto XI. Ar. Fur. +, 4. Contra Rc Carlo Im 
rator Romano, Fr Guiu. lett. 36. Unde beato Grisostomo ciò sentia, 
Ambr. Furt. 4. 1. Lo voglio un poco uccellase ; Messer no, umestro 


Corneli attende al (Cio) — 

a—* anche più trovasi taciuto presso gli antichi. 
G. F. 5. 19. Morto Arrigo imperadore , contasto grande fu intra 
[arri li Al a di re de' Romani, e li tra loro 

iono due lezioni, (4! re.) È 9. 198. tit, Come giudice d' Arborca 

di Sardigna si da' Pisoni. ( Li giudice) (Pr) 

22 — Pronome di maschio nel quarto caso [sel numero del meno , e 


ancom signi) il quarto caso del genere che passiamo chiamar 
pred piySia corrisponde "i latino Ulud © id.) Lac, illur. 
Gr. inivor. Bocce. nov, so. 46. Il che come voi il fociavate, voi il vi 


conoscessero, piuttosto 0 


i il ") 
Fori! ffiao neo. Gila let. 6.31, Gultton, vero devetiimo fell 
vostro, di quanto il vale e può, umilemente sé medesimo raccomanda 
a voi. E lew. 13, 33. Servo è lei ( di lei), quant'il vuol sia forzoso. 
le.) HioraS. Frane. Jo. Sirvechie mie 
tenule a Dio... impirocché v'ha dato libertà 


il porrete ben mente nel viso , egli è aucora urzzo ebbro, ( Così ha 
Ul T. del Marelli, e l'edizione del Sulv.) 
2$ — di propone regolarmente alle particelle Mi, Ti, Si, Ci, Ne, 


, Itarco.* di) Lli-i.co. Nome antico di un cantone 


È 


3 


epugegiztaa 
LAHii 
R 


arrampicare agli alberi , ne' 
+ e fanno caccia degl mme {(AqM(N) 
Hyla, Hyas, COal pr 


che li permette di fistare 
Iinde selva: Selvaggio.) — 
re di Misia, e 
una fonte dalle 


pi È; ae ndo Ercole, fi 

è i it) 

(Geog.) Fiume della MATO Sarda Cinà di Bestia 

‘alomia della Focide-= Città di Cipro,— Nome di due ciuà della 
China,—Lina delle iste Ebridi Antico fiume dellu Gran Bret 

nat. (G) (Mit) 

2—" (Mit) Nome di un cane, (Mit) dA . 

Izsane, * f-ld-ci-de.N.pr.m. (V.ilace,)—Patronimico di Castore.(Mit) 

Ivans.* (| .) fladi, Isladi Cito della Turchia bat (G) 


di TACE SI la oo) prem.(Dal gr. ylaoe lateato.)— Padre di Castore.(Mit) 
gr.y ; 


'essenia. (Mit) 

Iuhnva.* (Geog.) Ham-ha. Paese della Guinea inferiore. (G)_ 
Tnastani.* (And) Liàmi-di, Add. e sf. pl. P. G. Lat. hilamides. (Da 

ileo io involgo. ) Name antico membrane che invulgono il cer- 

vello. (A.O.) (A 
Tramz.* (Ce) Di 
Irapa.* (Mit 

da' Peruviani 


di della Suse. 


Icavinista,*(Mit.) l-la-pir, Soprannome di Giove V.Hapinacte Mit) 
leatantaio » Penta; a n. comp, d'Ilario e Antonio. #.(B) 
Isaeca,* (Arche.) [ir ca, Sm. #. ©, Lat. ilarcha, ( Da ile schiera e 
arche comando.) Presso i Greci valea cupo di sessantaquattro cava 
bieri i Romi di trento. (AQ D 

i e sm.P.G, Lat. lylarchicus (Da 


Iravemen,* {Pilox.) Lirchi.co. 4 
hyle materia, ed archicos atto a 
l'anima del dimmagi 


reggere.) Spirito animatore dell'unò 
ran ni Alorofî antichi, da 


verso, 
materia. (Aq) 





iissimo, all 
Inn. Orf. Chiamo e richiamo te perché hi Cor sagrificator 
propizio « tare. (6) San rendi 019 Cono 


gimé, 
Tr non lisni tà giorno , 0 ia mia, ch'allegro ed ilare 
‘ape cantando in carta serissiti. (! 
(Geog.) Llàri, Anti città della Licia. (G) 





Dai gr. hilaros itarc.}— Sacerdotessa di 
be 

Liste. Addo br 0.6. Lat. bilarise. (Da hita 

da ibaos propizio. ) Feste, nl che i Romani 

ta LI 


che i te 0 pri 
sale arcesslono. (Mi) Capanne , 
Itusmo, * I-ta-ri-no , Allegrino. N. pr. m. dim. di Mario. W. (B) — 
Iuno , * Ilario, Itlario, Maro, Îlarino, Ilarione, N. ta m, Lot, Mi. 


larius. ( Dal lat. Ae'aris, in gr. Ailaros allegro.) — apa successore 





6:16 ILARIONE 


dî S. Leone, — Santo vescovo di Pottieri nel IF. secolo. Santo 
vescovo di Arles nel W. secolo. (B) (0) ’ 

Icanione,” Lla-ri-d-ne. N.prim. (V. i0.)—Santo institutore della vita 
monastica in Palestina nel secolo 4II. (B) (0) 

Isanerà , Llo-ri-tà, (Sf Allegrezza , Giovialità, Fe Ù 1 4- 
legrio—, Itaritade, Haritate , sim. (7 Gootialesza) Lat. hilaritas. 
Gr. inapdras, Lr.Giord.Pred.R. le icre de' poveri con 
ilarità d'animo e di volto, » Salvin. dise, Î. 109. Alla sua ilarità 
nel donare s° affeziona, (N) 

a —* (Icon.) Donna che duna mano tiene un cornucopia , e sterule 
l'altra ad un fanciullo che fra molti altri solleva una palma. (Mit) 

Iranoot, * (Lett.) J-la-rdidi. Add, e sm. V. G. Lat, hilarodi. ( Da 
hilaros heto, e ode ing) Cantori che ne' tentri congiungevano lo 
scherzo alla gravità , e © ano dî brio i doro versi; poscia chia» 
mati Simodi. (Aq) 

Iranopia,* (Lett.) Liarosdia- Sf V. G. Lat. hilarodia, ( V. arodi.) 
Specie di dramma e componiniento giocoso cantato ne' teatri e ne'con- 
vità dagl'ilarodi. (Aq) 7 ‘ 

InanornaGrot.* (Lett) [-lo-ro-tra-gi-di-a.$/.7G. Lat. hilarotragoedia, 
Dramma da alcuni confuso coll ilarodia , e che vunisi analogo alla 

(moderna tragicommedia. Uden. Nis, La ilarotragedia di Rintone cc. 
fu invenzione di un pocta feriale e dozzinale ; nè fun meritamente ri- 
cevuta dall'uso. (A) (Ag) 

Itare.* (Mit.) T-hi-te. Soprannome di Apollo perchè adorato in Ila 0 
dle cità di Cipro, (Mit 

Icanione, * I-la-ti-i-ne. Nprys. (In gr. hilathi sii propizio.) — Famoso 
danzatore greco. (Mit) 

Icarrta.* (Geog.) I-lt-ti-n. Città dell'is. di Creta, secondo Polibin.(G) o 

lvartore.* (Mil.) J-Hat-to-re,Uno de' cani di Atteone, ( Dal gr. Ylucko 
io latro. ) (Mit) È Miserere, Colica nervosa 4 ec. (Dal gr. 

Tusa, * (Geog.) Antico nome di un'isola del mar Tirreno, (Mit) dolore intestinale.) 146.0) 

Iucastho» I ii Ii-càstro, Lo stesso che Ilchester, (7) 3 — (Anat.) Nome di una porzione di 

lx cene. Modo avvert. Y. A, Lo stesso che Il di che. Y. edi Il digiuno al cieco, ( Così detto dal gr. 
ché. Bocce. g, 2. n. 1, Il che, acciocché io al comandamento della —spessi avvolgimenti 0 circonvolazioni.) 
Reina vbbidi a ec, intendo di raccontarvi quello che ec. ( Medi è » — È anche nome che glì 
Drp, Decam. 33.) E g. 10. n. 8. lo non mi ricordo ce. io al. cate a destra e a sinistra 
enna così avessi, che così non fusse tua , come mia. Il che se tanto 
fusse la così avanti, che cc. , così ne farei come dell' altre. { 

Iscuestra. * (Geog.) Ibcléater, Ieastro, Lat Aschalis, Città dell'In- 
ghilterra. (G) 

Irpa,* (tieop.) Mantogna nell impero di Marocco. (G) 

IL pa aezzo.* Avo, Lo stesso che AI da sezzo.Espos.Patern. f: gg. Il da 
sezzo ne venne un altro dinanzi al prenze. (Pr) 

Iurratto , * Hi-di-lal-do, N. pr. m. Lat. Hildebaldus, {Dal sasa, Aifd 
signore , e Zald bravo ; ardito: Bravo tra signori.) — Me ostrogoto 
d' Italia dal 5go at 5jt. (O): an) a 

Itpeeento, * Ilk-bér-to, Childeberto, NN. pr. m. Lot. Rildebertus. (Dal Iuzocorion.* (Anat.) I-4eo-odelisco, Add 
sass. /uld signore, e beorht bravo.) —Santo e dotto vescovo di Tours me dell'arteria colica’ destra è 
nel XII gros (B) (Van) 

Inpzinaypo , * Idelbrando , IWeprando, IN. pr. m. Zat. 
Ridcbrandos. (Dal ted. held eroe, 0 Grand incendio, fiamma : Fiam I 
ana degli eroi.)—Re dongobardo in Italia dal 736 al 7fj. Nume di 
Gregorio WIL(B) (Von) 

Iuberosso, * 0, Idelfonso, IN. pr. m. Lee Hillephunsus (Dal 
ted. held croe , hilfe sjuta , cd una noir O eroe, ajulgci.) — dan 
to scrittove ecclesiastico del WII, secolo. (B) (Van) a. (A. 

2—* (Geng.) S. Hdefonso 0 Idelonso. Città della Spagna. — Gruppo Irrost. * (Med.) 
d'isoloni nell'Oceano qustrale:— Capo dell' is. di Luson, (G) ildos che vale.il 

Iroscanpt, * lb-de-gir=te, N.pr. / Lat. Hildegardes. (Dal: sass Aild si. —, Hcosia, sim, (. 
gnore, e wear che dinota tendenza. Iu ingl. ward che unziasi Truacaoxes.* 
guard significa il med.)—Santa e dotta monaca del secolo AL(BYVan) — verto la di 

Irorcamo , * Jl-te-gi-ri-o; N. pri sr, (Dal sass, hild:signore, e gar ar- 
ma: Arma de’ sigoori.) (BD) mie , 

Iuorcasro, * dl-do-gi-to, (V.pr, nr. Lat. Flildegastes. ( Dal sass. Mild si- 
guore, © for spaventare: Spavento de signori.) (B 

Itononso, * Îl-de-pi-s0. IN. pri m. Lo steso che dale: . (8) 

Iuoeconpa , * finada. N. pr. Y.( Dal ted. 
scienza : Scienza degli eroi. V. 4 , ) - Monaca cisterciense 
del secolo XII. di cui la Chiesa non riconosce il culto. (Van) 

Itorcoxno , * Iede-gén-do, NN. pr. m. (V. didegonda, Può. csser anche 
lo stesso.che Adelgundo, "n, ® n 

Iuvercanva , Il-del-garda. N. pri f. Baldin. a) 

Ironmvonno , *Tlo-mon-do. NN. pr, n, (Dal ted. held eroe, e mund 
bocca; Booca di eve.) (B) * 

Tcomnasno * Il anelo. N. prim. Lo stesso che Vdcheenda (0) 

Itpegano ,* Tdesrà-do. JN. pr. m. (Dal tod, held ero e ruth consiglio: 
Consiglio degli eroi, Può essere anche lo stesso che, Aduldo.V.) (1) 

Izozaco , * Jli-de-ri-co. N. pri m. (Dal sass. Add signore è e rica rie 
00: Ricco fra' signori, Pub esser anche lo stesso Adalrivo,V.XB) 

IL nr cne. Posto avweri=1! perché, Per. la qual cons, Dell cos. 
[A/odo ant.) Latex quo, uamobrem, Gr. ded, di Fi, a ravra;Sen. 
D elam.Ed io per fare il mio fratello eredo, € Bgliuola adottivo. 
cato del vizio delta luastizia vil dicho ci delbi ringraziare e cow 

ne» ASS, SE I di che avvenne ultimamente che, cinquanta 
cavalieri cc. £ 105. Il di che è più volte seguito, che ossendo. ex.(V) 

2 + Invece di Con che pasto sostantivamente. M. 4 faggi ralereoe 
mendo il tempo che pagaro li doveva ,. 0. non avendo il di che diete 
a' caporali contanti fiorini due mila, (Cioé, non avendo mezzo di ci 
guire il pagamento. Z, (P) 5 tia, 

Ivuso, * Ixlù-n0. ine] e gun valle: Si 
gnore della 1) — Abate del secolo WILL Nan) ite ida 

Iur. (Flor) SL #.G.La materia prima y ossia la materia consi 
come prodotta dalla natura 3 chiamata anché Caos, (Dal pr. hyle 
materia) d'ior.ltal, car 9/4 Belogi 1499) La priuia ordinale ua- 




















MUIACO 


è biforcato il tronco dell'arteria aorta , discetdente giù. per la 
spina. Foc. Dis. Due muscoli del femore iliaci interni: (A).(A-0,) 
2 — (Med.) Passione iliaca o Valvolo chiami di medici fe da alcuni 
Mal del miserere ) una malattia gravissima degl intestini , e princi 
palmente dell'intestino ileo , con forti dolori, e continii vomiti e de- 

fezioni focali di materie di diversa natura. (1) 

3 - * (Zool) Ondine di passeri «el genere fringuello , che trovasi ne' 
luoghi we fi T'roja. (Dal gr. ilion troja.) (Aq) — 

4 —"Arche) Tavola iliaca: dossarifievo rappreseatante fa guerma ref: 
na, usi fiammento del quale esiste nel gabinetto del Carpidogiio (Mit) 
Inuco, * ff. pr m. D' Ilio, Trojano. (B) 

Hiscomvscotare. * (Anat.) I-ia-comna=sco-li»re, Adil. com. comp. Lat. 
iliacomscoliria, Nome du alcuni dato all' arteria ilrolombare{ A.0.) 

Inacorancantistazo. * (Anat) I-lia-co-tro-can-ti-niàno, Add, e am. 
comp, Lo stesso che Iliacotrocantino. #. {A. 0.) 

Triacotroca tiro. * (Anat.) I-lia-co-tro-caneitio, Add e snt.comp. Lat. 
iltacotrocantinus. Nome duio da wfcuni al muscolo iliaco. — , Hià- 
colrocantiniano , sin, (A. 0.) . 

* Juna. (Lett) Hra=da, SY Lut. Ilias, Lo stesso che Iliade. #. Bocce. 
Com. inf? È massimamente la Iliada distinta in 2$ libri. £ altrove: 
Cosa alcuna più degnamente servar non poca, chela Hliada di Omero.(A) 

Iurave. (Lett) I-limonde. Sf Lat, Hiss, Gr. iuas, cdos. Celelre poema 
di Ovsero della querra îrojana, dalia discordia shsorta tra Achille e 
Agamennone, fino alla morte di Ettore, —, Nina 3 sin. (A) (Au) 

a — * Piccola iliade: Altro poema attrilazito a Lesche Pirreo.{N) 

a — * Fix. Una serie luuga e varia di mali. (A) ( Presso i Groci di 
cevasi ilas cacon iliade , ie di mali.) Sab. Pros Tosco. 1. 
Saf. Con maravigliosa amplificazione , propia degl'invamorati è che 
sopra agni.cosa dell’amata «donna lunghe i compruagono. (N) 

3 * Ridurre o sinsile vo’ iliade in. wa puacio = Zire molto in poche 
parle, Seguer. Inered. 3. 3.23: E però, a ridarre quasi una iliade 
in un guscioy possianio dire/che-i prodigir di Griso furono da Imi 
elleltuati im così gean munîero , al cospelto di tanta gute, ec. (N) 

4 — * (Mit) Soprannome di Alinervc idal tempio che aveva a Daw 
tide cità della Paride. (Mi) 

Iniapr.*Npr.com. (V.ilia)— Patronimica di Romolo figlio d' Hia(Mit) 

Iruor, * Ielisiedi, Adel pr. f pl Le donne di Troja. (Mit) . 

Inics, (Bot.) F'-li-oe;; Sas. comi 2 L. Leocin, Fit Lat, ilex. Gr. 
wpiros. dr. Fur.23, 135,:E fe il simil disquerce e d'olmi vecchi, DI 
faggi.e d'orni ed'ilici e dl abeti. Car. £n. 4 780. Fatta la pira, E 
d'ilici e di tede aride e scisse Altamento composta. (M) 

Ina. * (Geog.) Ielici. Afition città della Spogna citerione. (6) 

Fuinssr® (Geog.)f-heènesì, Îliensei, Îlieni, Ant. popolo detti Surdegna.(G) 

Jun. * {Arche.) V'-li-i. Adi e sor. pi. Giuochi sacri instituiti da Fisimaro 
nella Tr in morte di Alessandra, (U) 

Iuu. * (Aost) Sa. pi. Lac, ilia, Gr Aaybet, Parti laterali ed infe- 
rioni dell Me , silsate in baso dalla prominenza delle anche 0 

fianchi , e perciò sinonimi di fianchi. — degl'itii : fo stesso che 

ossa corali, #. Cosale, (A 














AG.) 

Ieiwim.* (Giog.}E-li-ma-ni. Alta montagna delle drde nell'Alto Perùi.(G) 
sla della Germania. (G) 

ntigna delle Ande netta Co» 


duscae * (Geog.) I-liu-go-d-i Antico 
Itinissa. * (Goog.) L-ti-tio-sa, Ilinissa, 
lumbia. {G 





i giri, dell intestino gracile. (A, O.) 
a "È anchela parte maggiore fia le tre che formano l'osso del- 


dome. (A.0.) 
Tuoarosevsosremonate. * (Anat) Life sto si oe Add. 
lesm. com, a Lat. ilioaponcurosi! ralis. ome del misicolo 
fiscialata. .) . 
idbrrementa tica. *(Veler.) Filoe pentito Add, e sa, comp. 
Muscolo fuscialata del cavalto, (A. 0.) - 
Iumowstae, * (Anat.) I-io-costa-e, dd, e sost. com. comp. Lat. ilio» 
costalis, Nome cel muscolo quadmto de'lombi. (A. 0.) 
Isiccrestitimaze.*(Anat.) l-lio-cresti-li-brà-le.Adke sostonm. uni. Lat, 
iliocrestitibialis. Nome del nutsealo sartorio.=Iliopretibiale,zin.{Aq) 
Tuorruozate. * (Anat.) I-lio-fe-mo-rà-le, Add. e sost, com. comp. Lai. 
iliofemoralis, Nome dell'articolazione coro-femorale. (A. O.) 
Insoremonare cracite, * (Veter.) Add. e sas. cum. comp, Muscolo pie- 
retto coscia del cavallo. (A. 0.) . 
Iutorsagimate. * (Anat) iiocin-gui-na-le. ddd. e sm. com. comp. Lat 
ilioinguinalis. Nome d'un nervo che nasce dal primo pujo lombare e si 
diucisuisce al muscolo obbliguo ascendente del basso ventre, (A. O.) 
Intonocastnico. * (Anat.) Ilio-i-po-gistrico. Add e sm, comp, Lar 
iliolypogastricus. (V. ilo ed ipogastriv.) Nome d'un nervo che pro 
viene dal primo pajo lombare, e perder nel muscolo obliquo discem 
dente del basso ventre. (A. O.) 





Tuoscnotiveastenico. * (Anat) I-lio-isschin-tro-cansté=rico, Aid. e 7 


am. cump. Lat, ilivischivtrochantericus, Nome det muscolo giuteo mi- 
nuore, (A. 0.) 
LiocometcostaLa.* (Ana) I-lio-lom=biscomstà=le. Aida e sost com. comp. 
Lat.itiotunbicostati», Nome del muscolo quadrato de' fonti. (A, Ub) 
Itiotomsocostosbno mate. * (Avat.) Hio-duu-o-costo-ad-do-mi=na-de, 
Add. e sost com. comp. Lat. iliolumbocastoalzlominalis. Nome diet 
muscolo abbliquo minare dell'addome, (A. O.) 
IuioLompoventessate."(Aual) Tdio-dom-bo-verst-htà-le Add, e sost. com. 
comp. ta dele vertebualis, Agine del legamento ilivlombare.(A.0.) 
voab. II, 
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Iuto. *'(Geog.) Lli-ga. o stesso che Ilio, Trojan. Drine (N) 
Iuoxe, Aire la N: pr. f. Lat. Ilione, (Dal n Lion Troji) Una 
delle figliuole di Primo: (8) (Mt) 
Iuiosess, * (Geog.) Lli-o-nin-i. Antico popoto dell Htaliai (G) 
Inionco,* Itioento. N.prim. Lat. Hionens (Vy diione }— Figlio di Niobe. 
= figlio di Forbas ucciso sotto Troja-=Uno dé compagni.di Ened. 
Trojano ucciso da Diomede, — Fizlio di Artabano, (8) (N66) 
Iniopertinso, * (Anat.) Itio-petelinoo, Add, nm, comp, Lat iliopecti- 
vene. Ione di un'eminenza situata all'unione del pube col osso 
des iti. (A. 0) . 
Intornetiiate. * (Anat.) I-Hiò-pre-ti-hi-i-le Add. è sea comp, Let. 
iliopraetibialis, Lo stesso che Ilioerestitiliale, #. (A. O.} 





ItsopriscosTOR DOMINA LE, * (Amat) 
€ sost. com. Lat, itiopubicsstoabdominati». Name del muscolo 
obliquo maggiore dell'addome, (A. WD.) x 

Inionotettawo, * (Avat.) LHio-ra-tu-li-i-im. Add. e sw, comp. Lat. ilin» 
rotulianus, Nome del mireola netto anteriore delta coscia. (A. 0.) 

Ittosacno. * (Anat.) Islio-sàvero Add. e sm. comp. Lo stesso che Sa- 
criliaco, È, (A, 0.) 

2-— remonabe: * Zar iliosorafemoralia,. Nome del: munsoto  gluteo 
maggiore, (A/0.) “ è 
Intoscaorata. * (Anat.) Hliosero-tà-le, Add. è sost.com.enap. Lat, ilio- 
scrotalis, Nome gli un rumnicello esterno del ramo anteriore del primo 

pujo dei nervi lombari. (A. 0.) 

Tuospinate, * (Veter.) J-liospi-n-le, Add e sost. costcamp,, Nome de 
muscoli lungo dorsale, bingo spinoso del colto , e breve trassertale 

del cavallo. (A: 1.) Pn 

Iuioraocantzasizo. * (Anat.) f-lio-tro-can-te-ri-i-no. Adif. e sm. comp. 
Lat, ili inteviszus. Nome de' muscoli glutei medio e minore y 
L'uno deri Maggiore, l'altro Minoré, (A. 0.) i 

Ina. * (Geog.) IHi-pa. Lo stesso che Elipla, 4°. (G) Late 

Imwrcanvi, * (Geow) Lli-pe-cir-ri. Pistretto dell'isots di Cerlan (G) 

funix.* (Goog.) libia. / sterso che Hipa e Elinla. 7. (6) 

Tupuna, (Geog.) Ioli=pibiàsatatina città efella Spagna. (6) 

Tuisantras, 

. 


Giunoge 
ca. (Mit) (N) 
Spartani in onore 


Turecuane lac-cià=re, Ate. fe rn, pass. Lo stesso che Allacciare.H.)} —, 
Iolacciare, sin, Cavale. Pungil.8. Poichè hai fatto lo voto e la promes- 
sione , se' iflacciato colle parole della bocca tua ria,e se pres con 
i tuo sermoni. qui per Legare, Intrigare.) » È 277. Sempre intendo» 
no d’ingannare, illacciandoci a credere le falsità dopo molte verità. (V) 


i ilithiya. (Ag) 






- Iutacciaro , I-lac-ciàtn, { Add. m, da Illacciare. Lo stesso che Allac- 


ciato. #7. ] —, Inlacciato , sin. 


Intucnnmano,* Îta-crimi-hi-le, Add.com. V.L.Che è senza lagrime 0 


rato. Merg. (0) 
Iatacesaantà io piatt Add. com, Lo stesso che Illacri- 
mobile. #. 
Iuuapiar , Ii-amidi-re. [dtt. Render luido, Lordare,) Imbrutiare, Con» 
«taminare, Lat. polluere , contaminare, Gr. porsrir, piacrtor. Sabbin, 
disc. 1. 221. Perciocché nelle foro sinagoghe ec. in greco la Bibbia 
leggevano , quasi profanassero e con gentilesca favela illaidissero la 
sacrosanta macstà € bellezza della parola di Dio.» L'den. Nis. Mette in 
burla e ienominiosamente iflaidisce un cretmita ili costumi libidigesi.{A) 
Trtevcvioiesto ,* Illan-go-diméo-to. dar. Lo illanguidive. Magal, 
det. fim. 4.61, Pub ben essere co. che l' il idimento del suovo non 
seguitarti ec. (N) s Lo 
Tutamouioime, Li-ton-gui-di-re. (Ae. Jude + Infiacchire , Renuter 
guido. Iolanguidire, sino Med, Cons. Con lieve dolor di sto- 
‘purco , che gl' illanguidiva l'appglito. (B) : i 
a— (N. e n. pass] Divenir languido , (Indebolirsi] Lat. languescere, 
Gr. xabfe, faripene. Sagg, suit, esp. 160. Per_essero. illanguidita 
quell'energiò di freddo che gli vicu dal sale. » Crudel. mes. E qui 
s'illanguidiro Le palpebree s'uniro. (A) Mena, Rim. s. 350. dauo 


lore Segno è d'un core Che per piaga amorosa illanigride. (d) 
tel scono aorguitio An di Tilanguidire. (£.illaogutdire, Sa 
—, Inlangulifo , sin. ] > : 
Tuta nos " tico) fidi-nos. Pipolo delle Filippine. (G) 
Incarso, Ilio, Soi #, £. fofluenza , S'corrisuento è Caduta. Ma- 








al, Lett. Lascio corisiderare qual caso avesse luro fatto quella cosi 

fequento e copiusa bava, precorritrice infallibile dell'alfluto, anzi pure 
dell'imminente iltapso pme familiare che era tra via. (A) 

Iunagurane, I-la-que-ssre, Att. #, L. Lilacciare, Allacerare, Cogliene 
mal laccio, , lulaqueare , sis (A) l 

a —' Fig, Avviucere, Privare di libertà. (A) Dial. S. Greg. 4. 30, 
Arciocché ali'ullimo possa l'anima dlaquerre d'alcuna filatà, Coe, 
det, 100drcie essundosi mutate Îc cos di quel tempo in qua, € avene 

sò 





Lbiopa-hi-co-sto-ad-d>mi-nà-le, Add. 
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do S. M, Cristianissima quasi Îlaqueato il Papa, mon durava più la 
sua obbligazione, (V) ide 
Turagoraro , I-lo-que-ito, Add. m. da Illaqucare—, Inlaqueato , sin, 






IntrarmmontÀ , Hbic-git-timi-tà, SL 
gittimo—, Inl 
Tanorrrto. (Leg.) IHe-git-tino, Add ar. Non legittimo, { Che non 


ILLINESB 


ità e Stato di cò che è ille» 


itmità , sin. Avorell. Gent. (A) 






P. Nani Stor. Pen. lib, 1. , (Mim) covidizioni , fe qualità richieste dulla legge per esser leguttsa:z 
Iucamo , * I-4a-ri-o. N. pr. stesso che Mario. #. (B onde Matrimonio illegittimo , Atto illegittimo, cioé illegale , Figlio 
Iutasesvine , M-a-sci-viore. IN, ass. Lo stesso che Lascivive.#.Red.son. illegittimo , cioé Nato d'illegittimo matrimonio, 0 di coputa illezitti- 

% Voi che in quel sacro ed onorato monte Le caste Suore a illasci- ma, if quale anche dicesi Spurio, Bastardo.) —, Inkegittimo , Ii 

ir tracte ec. (A) (N) l . timo, san. (#. Bastardo.) Lac. illegitimas. Gr. arsusmos. 0 Segnien 
Iivasovito , U-la-sci-vito, Add. m. da Illascivire. Divenuto lascwo, = Crist. Instr. 3. s6, 3. Ruba a i figlivoli, do tra i legittimi 

Fenuto in lascivia, Carsin, Torrach. 16, #0. Come talor ec. I feroci gl illegittimi, feg. n 

destrier che , tolti all'armi, Ruzzan tra le poledre illasciviti, cc.(A)(B) a — [ Per sini. detto di Pensiero o simile.) Solvin. disc. 1. 299. «Di 

tibie. Add. com. Foce usata Che non ha questi alcomi dobbiamo rigettare , come ‘abortivi © illegittimi; altri ab 


Totaramine , 1h 
nl 





dire TT) Pros. che CA corteo 
concetto e naturale del to, chi ec. impatti! senza pa 
la tico denari, Mata Ò come de frega ridusse gallo 
parola lamette, per esprimere la greca, cioè una 
menza largherza, (A) (B) 
Incumramente, Ilda-ti-va-mén-te, Avo. 
tivo, (Dal dat, illarum part, d'is 


3 





nom si può 
ile 


I 











golare. In medicina 
Tuir. Npr.m. Lat. 
Iruen.* (| 


are e tirar sn, come natorali è logittimi.* 
—* (Mod.) Pebbre illegittima , dicesi qualche feblre.il cui tro è ine 
ale epiteto d'applica ai parti tardivi (A.0.) 
a ( Dall’eber. jidel olulato, pianto , solitudine.) (8) 
) Fiume dell''Alemagna. (G) 
Lencaonet.* (Geog.) ti, Ilercaonieni: Popolo della Spa- 
Citeriore. (G) 


gna 
Intestona, I-Je-sid-nc. SY Immunità di lesione, Oliv. Pal. Ap. Pred.56. 


Intanvo. Gio) Ibla-firo. Add m. Atto a inferire 
fazione. Magal. Lett. P. 1, L. 7. Poichè si Berg. (Min) . 
fatte, e falte di una maniera illativa di ona necessità di facitore(AXN) Iruessarzo , I-dto-sissi-mo. Add n. superi. d'INeso. Segner. Hann.Mars. 
2 — (Leg.) Aeg. di Pena, vale Corporale | cioé Pasta nella 19 5. Sì vivo, come morte, ha servito a mantenergli ilksissime le 
persona reo j opposto a . Bocce, Com, Inf. (A) suc.glorie. (V) ” hi . 
Iutaro, fee) Ji-bi-to, ddd, m. Che è stato recato, cagionato, fatto. Tarso, I-i&so. 1 Add. m. Non offeso, Non dmmegginto , Senza le 
"az . Palesata a mio padre la fislminata sentetta , ln suppl aîone 7] corurari di Les. Lat, rlness, Gr, aSsabns, amior. Amet. 
DA Li nlavitare I danvi illati e inferendi , a voler di quella appel- #84 ll da'ricurvi aratri è da morso con sollecitudine 
tarsi . 5 illeso servarono. But, Purg. 35. 1. La via per la quale noi possiamo 
1 : andare illesi call nea e crrtagiig la pi) sera dl ra 
LueTARGErTO, * T Mu Door epruno letargo , & 
nel letargo. Pertoldo. + (0) 
Tuterrare, T-let-te-rd-to, dad. or idiota, Senza lettere , Inletto- 
dal rato , Tnlittera! 
Il ui-dà-to. ded. m. Indegno di lode, Che non ha in st'opera fo in 


To 
cos di lodevole. Sabin. Pros. Tosc. 1. 100. È un titolo peggiore 
fi quello, che fu dato a Brusiride tiranno, cioè d' illandato, cioè senza 
do Circondar di lauro. - 


Istavnane, l-lau-rd-re. Att. #. e usota. 
arch. rim. pogie7, Che illatra fi talo terreny noo pur ingiooca (V) 


Siutazione, (Filos.) Ilazione. Sf #, £. Conseguenza { che si deduce 


Ju 











te, Illicitamento , sim. Lat. illicito. Gr. 
Fioemla moglie Îliccitamente. A/or. $° 
ter.tore si iugne illecitamente 
Tusre:tissimo , I-le-ci-tisi-M0, A superi, di Ilecito, Petr. Uom. 
il 14. Ogni libidine ec, a' luoghi cmpi illocitissimi usò. (V) 
titcomo, Ilé-ci-to, Sm. Cosa illecita, Lot nefar Gr. vd dIiueroo, 
Fir. Trin. 3.1. Troppo gran cos è l'amore; e quanto mi fusse tolta 
ogui altra ragione, questa sola vince e spezza ogni allra cosa, supera 
ogni legge , scusa qgri fallo, e conorde ogni lo e inconveniente, 
Iiteo. Add, [m, Sconvenevole, Disdicevote, Non conceduto per le 
legsi; ) contrario di Lecito,= , Talecito , Tnlicito, Micito , Dislecito, 
sin. Lat. iNicitus, nefas, inconcessas. Gr. dibrruor, drpos, GP. 11. 
Jo. 3. Molte gose illecite e di fatto foce in Firenze» Dant. Cone. Per 
lecito 0 illecito procaeria. 4), 
ducecite. {Leg.) l-ie-gite. Addo, com. Che non è legale ; e vale anche 
Che nen vuol soggiocere a logge. Morell. Gent. (4) E 
Inuecurapnine, I-eg-gia-drisre. Att. For vaga e leggiadro. —, Inlepgia» 








» Greg. «6, 20. Il cornale adnle. 
carne dell altrui matrimonio.(V) 















«irire, a, Chiubr.Serm.Amore i wazi spirti iNeggiadrisce, Uden-INis. 
Mirate com'egl lì ricopre e insieme illeggiadriace il fatto in marie gio (6) 
luteocianatto, * Meg-gia=dri-to, Add m. da TMeggiadrire, nuto Ta 


leggiadro.— , Taleggiadrito , sin. #. di reg. (0) 

leurettizio | * Te-gi-liano. Add. m. #. e di Ilegittimo, Segner, 
Mann.Marz+9. 5. Ciò dovca valere a salvare l'onor di Cristo, si che 
nom fosse ripwtato illegitimo. Cr. alla v. Bastardo : Nato d° illegitimo 
congiognimento d'uomo e di donna. (V) sua 
srrattima mente | Ib-to-git-tima=mén-te. Avw. Contrario edi Legittima= 
pela: Lat, sen legitime, injuste, Cr. alla p. Occupare. Occopare (vale) 
Ilesittimamente wsorpare, appropriando a sé, e now legittimamente 
vomedere (A) (N. 5). * ' i 


I 


I 





Iruierramentea , Il-Hi-ci-ta-ménte. Avo. [ 


Luuinasa,® 





re illi 


to. 
Tumeratr, IMi-berà-de, Add com.; contrario di Liberale. Lot. itli- 


beralis, Gr. SomuiDagon 


lecii 
F.8, 50. 1. 
Lic8.* (Geog, 





cnnico ; frutto composto 
î, di a stella orbicolare, (0) da 
tina Cami: * drbusto della China, a fiore giallastro , i cui 
ali inferiori sono lineari , e somministra l'anice 0 auicio stellato. 


pet n 
r. 5 fi im. Dix. Med. 
Lai. illicinm anisatum Lin. (0) { Dix, ra DI Ulcemit. Z 


illicite, Gr, Sdirpar, G. P, 6. go. 2. Il quale per forza la tenca il 


licitament 
Latino Irli-cito, Add. (m. PA. V. e di' lecito.) Pass: 134. Che 


non abbia in verano mado, licito o illicito , dato sue: congglio o 
favore a morte di . Fit. SS. Pad. 3. 375. Come la cupidità 
arde prima nell'anima per illicita e mala volontà, così por arde L'ani- 
ma debita e giosta 


Istino,* IMidi-o. N. prim. Lat.INidius. (Dal celt, Ayhwrdd felice. 
IntimitatamenTE lil ta-tamiorte. Avo. Senza limiti, ‘Mg DST. 


Un Dio assolutamente e illinfitatamente ompipotente. (A) 
simmratissiso, Tl-li-mi-ta-tis-si.m0. ddd. m. superi. d' Hlioniato, Segner, 
Pred. gn, 5. Ma io qui si che mi perdo; conciossiaché , che gran 
misnra non è mai, wlitori , l'onnipotenza divina? Nou é ella misura 
illimitatissima? senza eccezione ? ec. (9) () RAEE 
stato, M-li-mi-tà-to. Add tm. Che non ha limiti, Ch'è senza 
termini ,) Che non è limitato. Goseerle di Lalla vgmer. Crist. 
instr.3.14.9. Secondo questa generalità illimitata, ch' è di lui propria, 
Senta I-limistazione, 4f Stato e Qualità di ciò che non ha 


timmitî, (A) > _ ed . 
(Geog) Il-limése, Uno degli Stati Uniti di Am. — Fiume 


ILLINESI 


dei Sei EIoli- Lago dello osa none, detto ancor Lago de 

gl'[Mlinesi, 

Inuistai.* (Geog.) Iblinési , Ulini, Popolo selvaggio degli Stti Uniti.(C) 

reno urtuate, Lili-puela, IVome di due untiche città della Spa 
na. (6) (Mat 

PA dec) Li aiaire. {Name 
Gr. rinda: Buon, Fior. 3,1.3.Che la Speranza è pur cotale wmore 

idir cos per pico.(Qui è 











D'&pulsica derrissitaa e rileosa, Da nom di 
per metaf)oSalvin Annotivi. IMiquidirsi, Llezuarsi, dal lat. deliquari, 
agueciolare Fissi, cracudrsi , tatché non ne rimanga gocciola. (N) 





lesiguesità, H-li-qui S/ Stato è qualità non liquida, non chiara 
di un canta, © sinille. (A) 

Iuugeiotre , * Hiquidito. 444 m, da iMioidire, P. di reg. (0) 

Iutgrirò , Ibliquido, Add. a Nom chisro , Non liquilo ; è dicesi 
di Conto , 0 rimile, Satvin. Annot, F, B, g. 5. 18. Fare uno stral- 
cio particolurineuto di cooti illigaidi, € di partite inabrogliate.(A) (N) 

Totibia.* {Goog) Ib-tivri-a, SA teca coniada di Fanopo, oggi incorpo» 
rata all'Austria ed alla Purchia, {(G) = 

irtnica. (Bet) U-li-ci-ca, (SY) Sperie d'erba; [e forse di nagin, dagli 
antichi cos.derta , di cui nov si ha precisa notizia.) Cr. d. go. 5. 
Aliri, in verità, cosi i vini condiscono : togli cardamonio, ghiaggiuo 
lo, illirica, ec. o (L'esempio è nel cap. dp, e visi legge ghiag: 
giuolo illirico , cassia , apiganardi ce. ) (N) 

Lutico , * Il-istixco, dd, pr. nr. Dell'Ilivia. — Provincie illiciche. 
Denominazione data s0uo f impero francese au una porzione dell'anm 
uva Hling=Se0a ilirico, Ancico nome ili quetta parte dell Artriatico 
che bagnare. fIltiria, — Arcipelago illivico : Nome ei quella ottanta 
iodette chessonid. dinanzi l'Illtàsà. — Regno iltirico. Regno della por 
zione ovcidentale Jalell Austria , cili cui Trieste è la cap, — Monti 
illiricà, Moncagne. dell Htinia tiroa è della Bosnia. (6) 

Ictirai, * (Geog)-Ibtioni. diinagl dell Ilrta. (G) 

Treteso ; E-li-rioo Alpin af Da] ‘er Sor rocoa, fortetza, riparo i or> 
vero dal cell. A mentagna , e' ff Iuaago , esteso, j— Figlio di Cad 
mo'e d'Ersione.s0 iecrado altri, di Polifrmo e Galaiea, che diede il 
suo nome all'itiria. (Mit) 

Icumina.* (GE Thfiodr: Città lafelta; Piervhia asiatica. (G) 

icuneos, © RMitgioni talia Che ana code in litigio , Lacon 
anustibile. Pottaitici, AM 

lutrrrenaro, Mditetesniata [ defttor. Lo stesso el) Lulitterato (e Hlettera! 
I, Che nov du deeteratatiey diflota, Findoto, Y Ret. Tuil. Strad. 
rinersicimento a: leggere 3 & sile a leg; icuna dottrina illitterata, 
{ Cioe, da'ignoritili, }a f@guer pred. zo. 9. Si è valuto a si grand' 
acquisto nda d'altro, che deliadizigua di dio pescatori, scalzi, mendici, 


iMitterati , cc. (B) 
Trurtosoi * {Getg.) Tististiticgi dati lette Spagna nella Hetica. (9 
Au. e pass, Loteso che Inlividice, #, 


dacivibara , D-liri-dixi 
Cami Quar: Pieit pi Mecan, Patidprpagi 8, Casin.Pred, lett. 












































dtegliv, Fassou. Pros Berg. (Min) 
I DITO a Uhti-v k her Mlividivo, Disenito Livido. Zo 
stes che Lutiv , # Cavale. Specch. 68. Questa pelle ec 








fia tutta ilividita ed annorata per li colpi, (V) 
iu . fuit) IMicsiztne. N #. È, Lat illitio. Lo stesso che 
ne. #. (A. 0.) 


Ita. * N. pr. ar, Lot, Hyliua, Fylus ( Dot gr. Ardoîe nato nelle 
solve. Nella stessa lingua iftos losco.) — figlio dl Frize. — detta 
Terri.—di Ercole e Dejanzina.—di Fircole e di Melita. COMI 

Intonsnine , Ibio-li-hi-ge, Add. [ com. Lo stesso che Inlaudabile, #7, 
Aon fundabi'e, Che non può tofarzi,} ludegno di esser indato, fm 
inerstevote di lode, Let. ilandabilis, Gr srpavalarros S'alvin, Pros, 
TFow. 1. 200. Quelle strane Berpesche fantasie di todar cose illoztatiiti, 

Trinea, * (Geog.) U-b-ra. Città della Spagmi, (G) 

Iutosi. * (Med) Meld-si, S£_#. G. Lai. illosia, (Da iMos losco) Stra= 
volgimenio degli occhi, Strabitmo, (Aq) (A-0.) 

Iuovi. * (Geog.) H-là-va, Fiume dell Uliria. (G) 

Iutucentr, M-luncinete. Adi car. #, A. # edi Lncente, Nov. ant, 
gr. g. E avera aume orate illicenti. (A) (B) 

lune, D-tidesre. (dtt) #. £L. Dofiutene , fngamnare. Fatilhutcre. 
Gr. fuwailio, Cuvale. Spece. Cr, 107. Fu odiato cc. illaso, svure 

pgnato, vituperato. 

Atiudere ditf. da Deludere ed Eludere, Colui db è ingannato ds nna 
fila apporenta , da cosa che realmente nom esita | rimane illuso, Chi 
è ingannato da cos reale che si nasconda sotto altro aspetto che non 
è il suo vero, ehe trova tutt'al da quello ch'egli credeva incon- 
trare, rimane deltuso. Chi in fine, a malgrado di tutti gli sforzi adoprati 
per impossessarsi del vero, per non esere ingannato , Jo è pure, si 
rimane eluso. L'immaginazione fa sì che speso e’ illudiumo da per 
noi stessi: l'altrui malizia ci deliede nelle nostce speranze ; i ribaldi 
co loro artilfizii elediaso i qpuù avvedati. 

Ictusane , Î-iu-ji-re. { N. pass.) #. A. Entrare, Penetrare în lui, 
{ Foce foggiuta dall'Alighieri a simizlianza d'Immiare, Intuare e 

Dant, Par 9. 73. Dio ve to, c tao veder s' illaia. Hut. 

Muia , cioè entra in lui, cioé in Dio. 

I-tucendere, (40) #. A. (Pe di) Allumare. Fr. Jac. 7. 
4. 38. 31, Tu m'illuma l'intelletto, E m' infiamma , ec. 

Inuvmisamento , Fi-lu-mi-nasttain-to. {Sw} £'iltuminare, e lo Splor 
dore e la luce stessa. —, Alluminamento , sin. Lat ilNuminatio, Gr. 
Geraiyua. Ter Br. 2/5. Ma clla è chiara in tal maniera, ch' elfa 
può ricevere illaminamento da altrui, come una spada ,brunita, 0 
cristallo , © altra cosa simighiante. 

a — Per simil. (Rischisranmento della mente.] Colt. SS. Pad. Per il. 
luminamento pervegniamo a perfezione della somma bestitadine. Put 
Purg. sf. #. Non è ib loro cosa che possa impedire to illuminamento 
delta gratia. "i 

Iouumzante, U-l-mi-ndu=le. (Part. d' IMaminare] Che Mlumina. —, 
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AUlutninante, sin.Lat, illaminane, Gr. net, Tenta riteo Dont. Por. 
29.63.Perché la viste lor faro caattate Goo grazia illuminante: Afor.9'. 
reg. Quella è appellata inme illuminsate, e quello lume iltuminato. 
vi 


Intomiase, Il-u-mi-nire, [A4.) Dar Lume, otuce, 0 splendore, =, Alla» 





3) Divenirliquido. Lat, \iquescere. - &£ Q 





Un fisceo che la illumina con molti riverberi, 

2 = Dar il vodere, Mender la vista. Pas. 36.Quando illuminò il cisco 
nato, e quando sanò quello attratto, » Magal dere. Vespasiano ri 
viva la mano arida, e illumina il cieco, (A) E dett, 11. Vunte 
luminare il cieco: non poteva egli dire, vedi, come disse a quell'ab 
tro, sii mondo? (N) 

3 — Per f Svelare, Fac chiaro, Tor via l'ignoranza col mo- 
strar la verità della cosa Lat illutsinare Lab, 3. Della sua Iuce si 
fattamente illumini il mio intelletto , e la mano scrivente regga, che 
per me quello si scriva, es Petr. son, 4 Venendo in terra a illu- 
minar le carte, Ch'avean maolt'anni già colato il vero. w Bocce, lat 
Luce che iltuimina ciascun bomo, (A) 

iutoatara. * NN. pr. fi Lat. Iluminata, N) 

Iuuuenarigimo , l-lo-mi-ca-tis-siamo. [Add, m.] supert. d' Mominalo, 
But. Par. 3.4. Vedendo che non ritorno alla santa Scrittura, ch'é 
ardentissima ad investigar La verità, ed illuminatissina a cognoscurla, 

Intommariva , * L-lo-minna=ti-  Risclvaramento della menie Sal 
vin, pr. sacr. 336. Sale all'illuminativa, e quiri nell'unitiva si posa.(B) 

Inummativo | T-a-mi-na-ti-vo. A4dd, n Che ha virtù d' iluorinure, 
Lat. iMuminativos, illorainane. Gr qeriercess, Put. Purg. &. 2, Ta 
grazia illuminativa informa lo iatellelto umano, £ 25, 4, Quali pa- 
role, Ovvero sentenzie illumi: atenebrarom sì cc. l 

a — (Agg. di Via: dicesi di mistici una delle tre vie ch'essì stabi» 
Lirono comé conducenti alla perfezione cristiana, le alire sono la 
purgativa a la panitiva } Teol. Mist. Tre sono aduanque le viu, le 
quali menano l'anima all' amor divino , er. , la seconda è detta illa- 
minativa per la quale l'anima, pensando , s'accende alla fiamma 
dell amore. 

Ictmsaro, IHa-misnl-to, Add. m. do Miaminart. —  Allumunato, 
sin. Lat, illasiratas. Gr. wepuricubos.Libcur. malatt. È bene tenerle 
in una stanza hene illuminata dal sole, Cas. Oraz. Carl, #, 132. Che 
si enariene ora di fare a noi, iltuminati da Dio stesso je per la sua 
divina mano guidati e indirizzati? N 

1 secondo caso. Vi. S. Fre. 134. Iluminato ‘di Spi-. 
rito Sanlo ec, 1 i beato Prancesco che lo ricevesse alla sua regola.(Y} 

a — la forza d sost.; contrario di Cin, Lut vieni, Gr. guitar, 

i Il cioco accecava ora l’illaminato. 


Franc. Sacch, nov. 198. 
3 —* (Ar. Mer) Così chiamasi Quel pane che pro _mesza della 
î grresia e facilità smag- 


lievitazione acquisti maggior porosità e leg; 

giore a esere masticato e digerito. Manetti. (A) 

4 — (St. Ecch,) Nome che dirsi nnticamente al Catecunteno , che 
aveva rivevuto il battesimo. Quinidi fù dato Pistesso nome URI 
setta d' Eretici , che nella Spagna, dove da puma sparte i suoi er 
rori, fia detta degli Alumbrados | ed a certi moderni eretici d' dum 
philterra. (A) (N) 

5 — (Alchin.) Poscia fu dato Îo stesso nome ad una setta d' Alchi 

i quali pretendevano di estrae possessori di segreti. maravi 
gliosi per protungare la vita umana , trust rictalli , ec. (A) 

Invowimaro. * A pr. an Zat, Iominatis. (B) 

Intomisatone , [luuni-na-té-rt, (Portum. d'Hluminare,)} Che illumino 
—_, Alluminatore , gin, Zof. Muminator. Gr, perieris. Con Par 
10. Non avari illuminatori della sapienza altrui imanoctale, Put, Purg. 
22. 1, Qual sole, ciot quale iluminatue. E Par. 3. 2, Quello splca» 
dore, e illurninatore della mia mente. 

Tuutmsatmice , M-u-minastricce.f Perb, £ d'illuminare) Che illumina. 
—  Alluminatrice, sin. Lat. illuminatcix. Gr. peritorra, Coor. Par 
10, Ebbero foro studio a sapienza e divina scrittura, ilaminatrice de' 
mori de' mortali. Esp. Warg. Maria è interpretata illamninalrice , e 
Giuseppo accrescimento. 

Izcuwivazione , Hu-mi-oa-zid-ne, [S Luce prodotta da un corpo fu» 
munoso , Recamento 0 Spangimento di fuce, di splendore x e Lo spleno 
dure e da Luce istessa.) — , Allominazione, siti. (#7 Baldoni.) Lat 
iMuminatio. Gr perirudi. 

2 — [L'atto del dare il vedere a chi si ivo della vista, e # ofletto 
di tale operazione.) Omel. $. Greg. a, fere i sniracolo «della 
illuminazione. n Aekdin. Dec. Miuminazione det cieco nato. Maga), 
fett. vs, Essendo l'illuminazione del cieco cara più ardua della guari. 
gione del Febbricitante. (A) (N) 

3 — (Fix. Illustrazione , Hiscliaramento della mente.) Mar S. Gre, 
Allora è compiuto l'anno della nostra illaminazione. Erp. Salm, SÌ 
gencrano spesse volte tali divine illuminazioni, che fanodispor l'uomo 
ad abbandonare il male, e fare it bene, Col ST. Pod. ll savere 












































a — * Tiluminazione a gas. Miumiaazione, inventata da ti 3 


no e dul carbon 





Che tanti di l' abbia offiascato quella Illusion si l'animo e le ciglia. 
* 
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u={/icesi du'reolagi delle Apparizioni ingannevoli del demonio, e delle 
false sue rappresentazioni , col fur apparire a' scusi interni 0 esterni 
degli oggetti molto diversi da quel che sono.) Dial S. Greg. M. 
Considerando che questa era illusion del nimico, Pass,3f#. Si truoe: 
tra l'altre illusioni che 1 diavolo fa, ch'e' mostra di Dire apparire 
morti. Cavale, Frutt. Ling. Nel quale si narrano molte e diverse ili 
lasioni , e terribili apparizioni che te demonia facevano a' santi Padri 
r impedirgli dell'orazioni, Call SS. Pad. Di queste maniere d' it- 
lusioni è troppo bene dichiarato ne' Proverbi, » Pass, Del corallo 
dicono che è buono contro la illusione e la paura che fa il demonio. (N) 
3 — * Idea, Pensiero vano e chimerico, Inganno ; onde i modi: Pa- 
scersi d'illusioni, Le pretensioni di quel Lake sono mere illusioni, ee (A) 
4 — Delusione, Derizione; wa è poco usata. Cavale. $) Cn dg. 
Pare che rappresenti la illusione di Cristo,e faccia belle di lai. E 90. 
Queste entali illusioni volle sostenere Cristo, (V) (Powrette però stare 
net signifi del $. i) N) ‘ * 
Irtuatone , U-lussiet Feb. m. d' Wudere. P, A. Pe di Ma 
sure. Cavale, Frau. ing. 19. Hog: (A) 
Iatuso, Hdiso. Add. as. [da Tndere.} Deluso, Lat.ilhuss Griuearndii:. 
22 [lagannato da illusione 0 Lilso rapprosentamento.] Fr. Giard. Pred. 
R. Questo povero illuso non volea Sede alle parole del santo.» 
Segnier Ancred.x.33.20.Egli fs piuttosto un vero illuso, un vero idolatra, 
un ininiuro dell'Anticristo. (L1 questi esempui in forza di sost. J(AYN} 
Iriosone, I-Ausdre. Werd, i m. d' Hlludere.) Che inganna, @ derude. 
— + filusitore, sim. Lat. ill imvalero. Segner. Mann, Apr, 
6. 2. Alcuni sono illusori di nedesimi, altri iilusori del prossimo, 
altri illusori di Dio, » Cavele, Frite.ling. 455. Nelli suo detti Cristo) 
ehbe contradiditori , nelli fatti omervatori , nelli tormenti illusori, © 
nella morte esprobatori. (V) 
Tuusomannta , Il-lnso.riamarle. Avv, Zn modo illusorio. dî reg. (A) 
1 4 Ilusòria Add. m. Fullace, Che induce ad inganno sotto 
una falsa F. di reg. (A) 5 
Inuusrnamzero , I-lustramén-to,. (SM) L' Musto, La chiaresza e la 
Luce stessa. Lat. illustratio. Gr. hourpérns. Cr. 3. 33. $. linperoc: 
ché in quella, più che iù ogui altra parte, è caldezza è perata 
umidità, per to illustramento del temperato caldo del sola 
Ircostrante , Ibuistràm-to, {Part d'INustrare.] Che illustra, Lot. illa» 
stràns, Gr. Lapeepuro, Fir, ds. Go. E ‘a voltosi verso l'oriente, 
e tacitamente adorata la potenzia dell'illustrante sole, con così fix 
merco spettacolo trasse tutti i circostanti a vedere un cosi fatto miracolo, 
x Gorsit, Aver. Sceltissimo erudizione illastrante tatta l'antichità.(A) 
Investasne , Li-lustrd-re, (Att./ltuminare,) Dar lustro, luce, chiarezza, 
splendore. —, Allustrare, sin. Lat. illustrare. Gr, garifro, Esp. Salm. 
Questo sole visibile illustra e illumina la terra»iSegner,Pred 10, d. Lo 
vedrete (il Sole) nella quarta sicra, perchè... riparta a tutti egual- 
mente la sua potenza ed illustri in modo la terra, che né troppo vi- 
cina a tutta in cenere, bé troppo lung? la lasci tutta agghiae- 
ciata. (Br) ‘ Ù . 
a Per similit. [illuminar la mente.) Don Par £ 125. To vegzio 
ben , che giammai non si sazio Nostro 'ntelletto., se “1 vernon l'il- 
lustra, Zut seis Se "1 ver non l'illustra , cioè se la verità non lo 
illynina © dichiara » Dart, Par.18, 85. O diva pegasca che gl’ingegui 





































Fai gloriosi e rendigli longeri Ilustrami di te si ch'io rileva 
lor figure com' io l'ho concette, (N) 

3 — Far chiaro, lello, celebre re onorata fama, { Rendere ili 
stre, rinomato.) Lat. illustrare , itlustrem roddere. Gr. raprpirur. 
Petr. cap. È izio Itustra lor, che nulla meglio scuopre 
Contrarii duo, che un lo interstizio. Tac, Daw. Stor, 3. 3z0, 


Tradi Galha , fu fidele a Vitellio y e ta fellonia degli altri lui ilustrò, 

» Tust. Ger.9. 65. Sia questo il di che illustri Con novo onor tutti i 
miei scorsi lustri. (A) {N 

4 —* Mettere in chiaro, Dichiarare, Spiegare un autore 0 qualche così 

lenente a scienze , lettere od arti. (A) fed. Lett. 2. 33. Mi pren- 

rà -Lardire di comunicarle e di cliivterte consiglio fcune mie 

; fatiche sopra due porti de miglio della Grecia, i quali con note forse 


dis ili corcalo d'illustrare , a five di farli vedere 
non dispremati è o di +2 fine di farli una 


iucusrnato , Ibustrd-to Addm. da TMuatrare, — A lastrato, sin, Lat.illa- 
stratus. Grttdorstadeos.nCrese. Terra illustrata dai raggi del sole.(A) 

LucustRaTOnE 4 dere. (Perb. nm. d' Illustrare] Che Nustra. Lat. 
illustrator. Gr. gerirres. S. Agost. C. D, Illustrator della veritade 
e della beatitudine largitore» Guice. Stor. 6. 55. (Venezia 1363.) 
Rinuecio ec. , chiavo più per la fama di Braccio da Montone sa0 
avolo, uno de'primi illustratori della milizia italiana , che per pro- 
pria fortuna o virtù. (1) 

a — (Lett) Cotui che presde adillstrare qualche parte di letteratura. 
Pap. Burch, Dell'antiche inacrizioni , di cui fu cos gran ravcogli- 
tore e illustratore , ce. (Panta di M. Fabretti. 

Che illustra.) 


Tauvsrratmica, Il-hvstra trice. #erb. £ (d' Mustirare, 
Pros. Tosc, 2, 192, Di que' passi, ove il timore verde si 











Salvi 
chiama, Hustratrice pienimima. 

Ixvosrna zione , H-lustra ziéne. (Sf) Mustramento. Lat. illuòtratio. 
Gr. abyarpa , Mapwperns. @ 

2 — [In senso anistico, [luminazione della mente.) Segner. Mann. Mag Lo 
o. 5. E in sustanza è on mantenimento di quelle illustrazioni e 
di quegl'impulsi che da principio il Signove ti duale a operare. 

3 — Dichiarazione, Siclamento , { Schiarimento,] Lat, explicatio. Gr. 
Vasigros Esp. Salm. A maggiore adunque illustrazione e intendi. 
mento di colore che nella presente sposizione vorranno vacare. _ 

Ixcusroe , Ibùstre Add (com. Famoso, Rinomato, Insigne, Anclita,) 
Chiamo, Celebre. (P, Famoso.) Lat, illustris. Graz ses, ds 
Ponmi con fama vscura 0 con illustre, Sarò qual Cr. ti. AWecod. 
lentissimo Principe messer Carlo Secondo, per la Dio grazia fe illustre 
di Cicilia e Gerwalemne. Car Uf Com. 109, Vedesi ancora che i 





ILOSOFISTA 
talorasi e illosiri cittatimi non sono niteriti con quello onore, col 
quale il Re della Persia ce. 

2 — Usato in forza di sost, Anguill. 11. 250. Questi avca le città tutte 

in dispregio , Lo splendor degl’ illustri e della corte, Tassn.4m, at 1, 

altene e turba il sonno Agl illustri e potenti. (M) 7 

.) Presso i Latini fu titoto dato ai più nobili cavalieri 

7 do , poscia ai primari fra gli onomti, cine a' 

vfetti del pretorio , ai prefetti di Roma, ai tesorieri, ai capi della 
milisin e degli ufficit ec: erano prima distinti in majores e mino. 
res, ma în progresso la distinzione giunse fino a cinque i (0) 
1 —' Ancor i primi e di Francia presero questo titoli da Cime 
‘artomagno, il quale lo lasciò ai grandi del Begno.(O 
IncusrazmtsTe , H-In-stre-ménete, Avv, [[Nobilmente,] Chiaramente, ra 
lendide, Gr dgerpar, Tuc, Dow, Perd, elog. j32. Cresce con lare 
delle cose la forza dell'ingegno, né può chiaramente e illu- 
stremente parlare chi simile materia non ha, x 

Intusrazza + I-lusirézisa. S/ Luce, Splewlore s e per traslato No 
biltà. Tarso Nobil, Principio d' illustrezza , da cui dipende quella di 
ciascuno, (A) x 

Auntstrtssimasntà, Io-strissima-sminde. [Avw.] supert. cd Ilustramente, 
Lat. lucsilenter. Gr. dixjjrsne. Das, Scism, g6, È contro aghi eretici 
illustrissimamente scrisse e licà 

Tutvsransstuo, Il-ustrissimo. (Addo) superi, d'IMastre. Lot. ilustris- 
sims, Gr. daprpirares. dufi d. Tales Milesio, 1 uno di quelli 
selle che furono appelluti Savii, famosissimi ed illuvtrissimi alli suoi 
temporali. 

2 — Titolo che si dà alle persone riguarderoli per nobiltà valtro. Fin. 
Dise, an. 11. Alla cui domanda rispose anbuto-il filusofs , © disse: 
illustrissimo Principe cé. Gal Sugg. 271 lo nou ho mai potuto ja- 
tendere, illastrissino signore, ome sia nato, ec. n Herr, Ort, 1. 2. 
Volgi ver me benigna i chiari luni, Isabella iltustrissita GouzagayN) 

Intrtazione. * (Ac.Mes, Farm. cc.) Ib-du-ta-zione. SY Lot. illotatso, Lo 
steso che Lutaziine. #7. (A.0.) 

Iucowe, Ib-li-vie, SL #2 L. Sporchessa , Bruttura, Sorditezza! An 

foss. Notiz. malati. Berg. (Min) Cocch. Nik pit. Pieni d' imagina- 
zioni idolatre e di superstizione astinenze , d'ignoranza e d'illuvie , 
meritamente furono esposti al ludibrio degli uomini. (A) 

Iutumone , I-lu-ri-b-tc, Sf Escrescenza d'acqua, Ancndazione. Bemb, 
Stor. 9. 159. Il linme stesso, che così alto era divenuto , con la sua 
medesima ifluvione ed il bastione è l'armata secusa' da' nimici in un 
punto fatta avrebbe. (V) (N) ‘ . 

Fir,.174 Da CCC 
na (V) 











Ir masco, Posto avverb. vale Almanco. Bargh. Orig 
anni il manco vi fu ritta una croce sopra una col 
Inwanaineno.* (Mit) Uunarainéno. Nome dell' inventore della fauci 

na, che regna sull'aria e so i venti, nella Mitagonia de Fova.(N)} 

Inuen. * (Goop.) Lago della Russia europea. (G Ci 

Tiuenaria, * (Geog.) Ibmond-ri-a. Città della Sassonia. (G) 

lt eso. Posto avverb. vate Almeno, Guitt. lett. 9. 25. Souo, due cose 
il meno, che considerare dovete e provvedere. Lase. Parent 3. 7. 
Il meno di dae o tre disegni che io sperava di colorire, né calorinò 

urne uno. 

2 Lx * Dicesi anche per più forza Il meno meno, come Almeno AI. 
meno,Salvin, Cas 85. A tempo «li quella battaglia, si troverà d' anni 
il imenò meno quarantadie , poiché tanti si contano fino al secondo 
anno della Olimpiade ec. (N) la: = 

Tuusarea. * [Geog.) Il-minster.Antichisima città dell'Inghilterra. (G) 

luo, (Bot) Sum. Dicesi il punto di attacco del seme alta placenta, e 
che forma in alcuni di essi n inforsamento, an altri una prominene 
za. Lat. lrilam. (A. O.) (N) > , 

Tuo. * IN. pri m. Lat, Hylus. { Da Ayle selva, onde Aylois e Jufeir sel 
wegio)— Fondatore di Troje. — Re di Efira— Nome di Ascania 


innanzi la ruina di Troja, — Capitano latino ucciso di Pallante, — 
Figlio di Dardano, — Soprannome di Suturno, (B) (Ma) 
a — * (Mit. Scand.) Divinità de pastori advruta nella Vesifalin (Mir) 
Iuont, * (Filox.) Lidbii. Sar pi #. G. Lat. lylobii. (Da Ayle stra, 
© bios vita.) Filssofi Indiani che menavano La loro vita ne'boschi.{Aq) 
Iuorags. * (Filok) Ll-Gs-gi. ded. e sur. pi F. G. Lat. hy i (Da 
dipde selva, © io mangio.) Popoli di Euvpiu che sutrivansi 
de' frutti caduti dagli alberi, e de'ioro teneri ramuicelli» (Ax) * 
Inurea, * (Bol) Liò-firo. Sm, Lot. bilofir. Pellicola che indeste la 
fitecin interna dello spermodermizde, (A. O.) » , 
Ivocenzai. * (Filos.) Lo-gd-nesi. Sf #. G.Lut, hylogencsis, (Da Ayle 
materia , e genesis generazione, ) Produzione della maseria element» 
tare, 


+ (Aq) 
Tupcosi. * trito) Liògo-ni. Ad. e sm. pi. Y. G. Lat. bylogoni. (Ma 
hyle selva , e genos generazione.) Antichi popoli dell Etapia 














na 
dl abitanti ne' baschi , viventi delta caccia di buvi selvatici , pari y 
ed altre fiere. (AD, 

Icotoci, * (Fis) Io-logia. SL 2. G. Lat lylologia. (Da Are ma- 
toria , e fogos discorso.) Fruttato degli elementi della materia. (Aq) 

Teomames. * (Geog.) Llo-mi-inas Fiume dell'Alto Perù. (6) 

Itose, (Chir.) Llò.ne. Sm. #./G. kot hilon, (Da hefas chiodo.) Ma 
luva, detta anche Claro , ed è nua specia di prolupso dell''ivide , 
prodotto da ferita od ulcera delta cornea, quando la prominenza è 

, indurata , e simile ulla testa d'un chioda.{Ay) 

Trosowe, * Lionéme, N pr £ (Lal ge. Ayle selva, e nemo io alito: A- 
bititce delle selve.) — Ningie amara dal centro Cillaro, (Mi) 
Ituratiazisno, * (Filos) Pdo-pa-tia nismo. Sm. #7 G.Lot hylopatàia- 
nismeus. ( Da Ayie materia, «prato allezione) Aiciuno filosofico , 
i quale riguarda gli enti dell'universo e le Loro proprietà come mo- 

dificaz oi della materia. (Aq) 

Tuoficts. * (Geng.) Librcis. Aarica città della Spagna. {G) 

Ivoserrant, * {Geog ) Dlorsci-ti-ti. 442 prim, pi. Abitanri d'Iorcis (G 

Iuosoruta. * (Filos.) Idoso-frsla Add e sost, com. #, G. Lui. yu» 
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2 — Pale ancora Per il che, Per il quale, 0 Per la quale, rifiren 
di a nome prevedente. Pit. S. Gir. 93. Come sai, immoccati siamo 
di questo maleficio , il perché noi siamo condannati a questa morte. 
( Qui rignifica per il quale.) Hit. SS. Pad. 2. 176. Dimandollo 
della cagione, il perche non potera tnrnare, (Qui per la quale.)(V) 

Icroxono ,* Ib-tò-no-mo.IV.pr, ar. (Dal gr. Allotes servo, & nemo ia go- 
verno : Governadore de' servi.) — Uno de' figli d' Egitto, (Mit) 

Terrune, * IbÒtràrde. N. pr. f Miltrndes, (Dal celt. Auf posterità, e 
dfrud coro : Caro posterità. ) (1) 








Tuvarn. * tè. Antico popolo della Liguria. (G) 

Juecta, ki 3 da vite cià Cag Spagna Ferragonese. (6) 
LONNO, no Soprannome edi de di - 
Tagli nello Gallio. COMO) opa li Ervole da una colonna eret 


Invsstoa.* (Geog.) Elur-bia, Antica città delta Spagna Terrazanese.(6' 
Iruscra. * (Geog.) T-lor-gia. Antica città di Spagna nella Betica. i) 
Iturco, * (Zool) Lùr-po Sm. 7. G. Lat. Jyturgus, ( Da Ayle selva, 
e ergon lavoro.) Genere d insetti dell'ordine de' ‘otteri, famintin 
de' cilindroidi, è quali fabbricano la loro dimara sotto la corteccia 
degli ari. Questo genere ha per tipo lo scolytus ligniparda di O 

f 


n Edita dini ta Gallia. (G) 
biruria , one Elba. (G 
} (Geog) Città della Potonia, (G) VE (6) 
LeamexTo, * Tbxa-mén-to, Sm.F.4.P, e di'Alamento.Esp.P.N.sy. 
domanda nè chiede preziase vivande, né oltraggiose role; té du spia 
in robe, né ilzamento nè in funfiglia nè in feste né in compagnic.{N) 
Tudrno * (ti baite. Città del Giappone. (G) 
musni, * (Geog.) Ima-ca-remsbi, Imogu Antichi È 
pri (Geog.) guresi, Antichi popoli della 
Tuanven. % (Ueng.) Lma-dàchi. Ant popoti della Sarmazia asiatica. ‘G) 
Imacr, Lmi-po. [3f # poet La stesso che) Immagine, /. Lat, imago. 
Gn dadi, Dani. Purg. Fed AL genre guizzo Guizza dentro allo 
specchio vostra image. 'ar. 2. 133, Dall 
Hi valve, Prende l'image, e fameno soggello. Dente; profonda co 
3 — Somiglianza , Modo, Maniera , Guisa. Ar. fur. 13. Sa. Contra quet 
disleal nr fu adintrice Questa turba, Signor; ma a quella image Che 
; sovente in proterhio il volgo dire, Cade della padetta nelle brage.(M(P) 
macivante, * Lana-giondite. Part. d Imaginare. 4 0 de 
Ri 7 VA gi ginare. Zo stesso che Limina 
Inacivane , Imaqgicnàro, (Att. e n. Lo stesso che) Immaginare, P. 
dnaci ménste, Avv. {Lo stesso che) Immagi. 

























IMBACUCCARE Gai 


ce, Tale imagine quivi facenn quelli. E Pung. 19. Tale ima- 

gipe appunto mi rendea dis ch' i'udia , gal prender si suote, (V) 
3 — Immaginativa, Pant Mim, lib. 3. 0. So. a terg. lo non poso fug: 

gir, ch'ella non vegna Nella imagine mia. E Conv. Tratt, 3. 
nulla cosa veramente vera veggono nella foro imagine. E Purg. 17. 
21. Dell'empiezza di tei che mutò forma Nell''uccel che a cantar più 
si diletta Nell'imagine mia apparve l'orma. E Pars. 33. Così del 
l'atto suo per gli occhi infuso Nell'imagine mia, il mio si foce ee(M) 
$& = * ldea. Ciro. Gell. 10. 2ff. Egli è hen vero che cava queste sue 
cognizioni dalle sue imagini che sono nella fanta sia immaterial. 





mente. (N) 

5— *(Arche.) Presso rigira dette paesini i vent patirtei 
conservavano nei vestiboli , e che facem portare nelle pompe i 
e ne' trionfi : dritto che si addiceva a i che con onore sioni 
sostenuta dignità curule, (0) 

Insciniveni.* (Archie) Iama-gi-ni-feri. Lo stesso che Imaginarii. #. (0) 

IusGraso , Lama:gi-nbso. Add. m. Pieno d'imagini. Lat, imaginosus, 
Gr, querareidar. dr. Fur, 33, g2. E se "1 sonno talor gli occhi le 
preme, Quel brere sonno è tatto imaginoso, 

Iuactix. * (Geog.) I-mixglin. Isola dello stretto di Bering. (6) 

Tuaco, Lind:go. [Sf sensa pl} LF. fe poet. Lo stesso che] Immagine. 
VLut imago. Petr. canz. gf. 8. Vero dirò , forse e' parrà 
menzogna, Ch' i' senti” trarmi della £ ia imago. Mont Jafz0.133. 
Fecer malie con erbe e con imago Par.33 Veder voleva co 
ie si convenne L'imago al cerchio , e enme indava. 

a —' Spettro. Car. En, 1, 969. Ma nel fin sti Sichbeo In stessa fmago 
Fow d'un sepolcro uscendo sanguinosa . .. Le appare in sogno. £ È 
533. Noa mai sorgon le stelle Che del mio padre una tocbata imago 
Non veggia in sogno. (B) 

Imitasa. * (Geog.) lana-di-ja. Lo stesso che Himalaya. #. (G) 

Inziaor, * (Lett) Ima-ti-de. Sf #2 G. Lat himalw, ( Da ioralos ab 
bondante, onde iumalia misura lata di faripa.)Canzone de'omu> 
guai. (A 

Iuiuati, * (Gong) Tmamili. Città della Turchia asiauca. (6) _ 

Imaxaro. * (StMed.) Ima-nitoSa. Dignità e mano, circa l'origina 
e la successione della quale i Manmettani non van d'accordo. (Mit) 

pra * (Geog.) I-mda-tra. Gran lago della Russia. (G) ; 

* Jaicne. N. pri fi Lot. Rimane. ( Dall ebr. 0 fin, femin © 

i i destro. }) — Figlia di Forbas e nutre di Tifi. (B) (Bit) 

Iyasta, * (Stor, moi) I-ma-ni-a, SL Nome della scita d' Ali seguiti 
du Persiani. A al) 

Iuano,* (St. Me L) Lmà-no, Sar, Dignità ecclesiastica presso è Musul- 
mani , ultima della bro gerarchia. TMit) . 

i — * È anche il nome che si da ai capi 0 fondatori delle quattro 
principali sette artodnsse della religione musulmana. (Mir) 

Tua stoGLosso.* (Bot) Lumap-to-glisso Sm. Gerre di prante' della gi 
novdria mronandere, famiglia delle orchidee, che portano i sepali rit 

> miti a volta , èl labbro allungato lineare è tripartito e saccato nelia 
base, ed il ginostemia rinchiuso dal cappuccio formato di sepali. Lat. 
himantoglassum, (Dal grhimas, antos correggia, e glossa lingua. N 

Tmisroma. ‘(Med.) Lmintoma, Sm. Lo stesso che Imantosi. #.{(Aq 

Iuaxtopo, (Zoo) Imarto-po, Sar 2 G. Lot. himantopos. ( Da 
him, anto corveggia , è pus piede, onde himanwnpus chi ha torti 
i picdi.a maniera di correggia. } Genere di uocetli nequatici , 10° 
piedi fessi, dell ordine de' trampolieri , le cui specie si distinguono 
hei piedi rossi. Una di esse, è quella detta de' Cavalieri. (Aq) (A) 

a — hi Putmso, * #7 Bocraccià $. 1, 2. (A) 

3 — net Grawmo e pit Winuucny, # Ostralega. (A) 

= * Geneve di vermi bfisoni o di polipi amorfi , che trovansi neile 
acque delle maree e del mare , distinti da ligamenti în quatche parte 
deli ia loro superficie ; 0 piuttosto Genere di animali dell'ordine dei 
enifrri , con fai terminato da due prolungamenti simili a filetti. 

r (Aq) (Min) 

to) o.) Lman-tò-podî, Add. e sm. pil PG. Lar. himane 

podos piete.) Antichi E» 

serpezziavano anzi che 



































Tua 
topores, (Da Aimas, Aimantos legoine, e piuss 
tivpi di gambe e piedi sì gracili e stor, che 
cammmore. (Aq) 

Iwiorona. (Med) Panindtosi. SI © Et Aimantose (Da Rimes, 
antos correggia.) Malattia dell'ugnla, si ollunga ed assotgla 
più del naturale. —, Imantoma, sit. Ap 

marzia. * (Bot) Imanezioa, Sf Gegere di piante crittogame delta fi = 
miglia degli innmiceti , costituite da filamenti finechiformi duliuti 
. istenti ji rami de' quali ai disponzono all'istesso fivelio, e sono 
nella toro lunghezza forniti di articotazioni, Lat. lvimantia. (N) 

Inaose , * Limone N. pr. m. (V. Zuane.) — Capitano latino nella 
guerra dî Turno. (Mit) 








del Paras* (Geog.) pmi-raa. Una delle isole Filippine. (G) 


Imataca.* (Geog.) Linatà ca, Fiume della Columbia. {G) 
Imamocnaria,* (Arche.) Lma-tio-gra-fi-a. 4/ #6, Lat himaligraphia, 
(Da hima  atos veste, e gruphin descrivere.) Dottrina delia maniera 


di vestire di antichi. (A9) 
Iwatucane.® (Geog.) luna-tusca-te. Fiume dell'Alto Perù, (G) 





Yanima nostra in sé, che servono all’ intelletto, cc.: imaginazione Imacni* (Mit Maom.) Liri. Sm. pl Ministri della religione musul 


astinevze, (N) 

Imac, md-gi-ne. (8) Lo stesso che Immagine. #. Lat. imago 
sini. GF, 3, 1.5. La imagine del marmo, consecrata per li p 
edifieatori pagani, per nigromanzia al loro iddio Ma 

2 — Sembianza , Simiglianza , Apparetza. Lat. o, species 
enemplar Dane Inf, 15. 10. A tale imagine cran fatti quelli, Tut: 
to che pe si alti si grossi, E 17. 7.E quella sozza imagine di fro- 


da Sc venne. È 23, 36. L'imaginc di fuor tua nou tarrci, » £ 18. 
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mmabili ai nostri curati; sono nelle Iran moschee indi 

perdenti maliah e dal mafii, e solo il Gran Fisir ha drstto di 
giulicarti: privati di digirtà iomano laici. Kat) 

Iuavs* ((ieos.) l'-ma-us. Carena di monti che si Liene carris; 
al Taro degli antichi, Fu prscia chiamata Caucaso al mezzogiorno 
e Altay nl settentrione, (G) 

Intaccane,* Imohoc-caro. N. pare. FP. schers. Riempirsi di Bucca, cirè 
di vino. Portig, Ricciard, 38. 95. E mal fa chi s° imbeonna © chi 
s bacca Spresrando una sembianza si gentile Com'è Ja tua.(A}(N) 

Ispacuccane, Im-bocue-cì.re, [det Incappuociane ) Camuffiere, Mer- 

tere altrui il bavucco. Lat. caput obvolyere. Gr. rie piaz ai 
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IMBACUCCATO 


622 
erfizar, sv; ‘un. (V. bacuceo, Il Bullet argomenta che presso 
i Celti dock ablia significato ciò cle contiene , rinchiude, copre. ) 
Salo. Spin, g. 8. Imbacvccatelo. Bern. Ord. 1. 3, 81. Che fono. 
sce, perch' è imbucuccato. .JHez, 393. Perché cita v'é imbacuccatà , 
quasi in un'ombra, rinvoîta nel mazzo suidicio lenzuolo dell'ape 
parenza. Malm. #1, 22, E all'improvviso Per dalle schiene gl' imba- 
cuoca il viso, 

2— (MN. puss. Nascomdersi îl capo nel bacucco, capporcio, o simile 
amese.] Mat. 6. 34 Ed ecco appunto i diavnli co i luechi, Però 
Juscia ch'io corra, e m' nabacnechi. » Red, Ditîir. 38. Come ogvor 
vi s'imbacneca Dalla linda sua parrucca Per infino a tutti i piedi 
H segoligno e fredduloso Redi. {N) 

Imsacuurazo, lmbuscue-ca-to, Add. m. da Imbacurcare. Lat. capite ob- 
volutus. Pros. Ser. f 1. 3. Che questa imbacuccata, e questi strani 
Arzigozo? proibiti ti spronano Verso Livorno senza alcun ritegno, E 
id, + Ma guarda qua che turba Di gente è questa imbacuccata. 

aloe. quite; Un aliro imbacuocato stretto stretto Va solo, e spesso 
Spesso si trattiene. 

2 — Per metof. { Nascosto, Celato.) Alleg.119.Dove cantando un vago 
miserere , Imbacuocate siruscinan le voglie, Che spesso hanno appa 
renza di sapere, b 

Iusacramesto è Fm-bargna-mén-to. [ Sm. Lo stesso che }) Bosnamento, 


IMBANDIRE 


che Imbalsimato, 7, ] Lat. balsamo obliuitus. Red. Os. an, 2. Nel 
musco bolognese del famoso Ulisse Aldovrando se ne conserva ancor 
oggi uno (serpente da due ieste ) imbalsamato, È #ip.s. 67, Bacano 
ancora ec. le polveri viperine aride, secche, e con elisirvite finisuiò , 
per così dire , imbalsamate, — < , 

Iusattamazione, Jmrbal-strmrsione. $f L' atto d'inbalsamare ; Ope 
razione che consiste nell'inzappare i cadaveri di sostanze valide ad 
impedirne la putrefazione , per poterli conservare, Cocch, Lez. Si 

sa che quella loro imbalsamazione non permetteva È DIO 7 il ina. 





fare e il contemplare con agio le parti interse. (A) (A. 0.) 
m-balsi-mi-re, (4) Ugner con dbatsamo checchessa pop 
+ Imbalsamare, Balsinmare, sin, Laz. balsumo illinire, core 
pora condire, (ir. raguxist, #, Pier Vettori nelle Virdes 10, 6. 1,07 
4. 18. Il corpo suo fece imbulsimare , e porlare. venticinque giornate 
di lungi a Sibilla, Mforg. so. 5. E rimandato l'han con ricclu arnesi 
Nella sia patria , € fatto imbalsimare. Mark. Ercol: 190. Il Vella» 
tello spone in cotesto Inogo wirrare dalla mirra, quasi volesse dire 
imbalsimare e conservare. : WA 
Tniracsimato, Im-bal-siamato. Add, nr, da Imbalsinzare. —, Imbalsa- 
imato, sint. Lat. balsamo illitus Gr. Baresi (mmnaxgorplros. GV, Pit, 
Maom. Lui poi imbulsimato il rono alla sua città. AM ho 
73. lo rimanda’ il suo corpo imbalsimato, Buon. £ier, 3. 1. lì 














F. Lat. , aspersio, Gr. diese, #yparia.Crg. f, E lo'inba- altri soa morti Secchi ed imbalsimati , E come scochi e come imbal- 
gnamento della bocca di quello vale al medesimo» £ 6. su. 1. Cuo- — simati In quelli scatolin , che voi vedete , Si racchiugguno ec. 
casi bene in vino e olio la radice sua ( dell'aristolagia ) e fucciasi Jura fu-bal-simi re, (N. ass.) Divenir balsa. Lat balsamuam 


ii to nelle parti del petti; 
intenta armi [Au a rrgiy lasso che) Bagnare. P, 
La. malefacere, madescere. Gr, si fp 


Fesstto dor % Da, Org. Sim 

i in acqua, quale cotta si I, 

L'omore conviene che imbagni spesso le spogne isparagi. E 20, Vos 

glionsi ec, nel lempo secco speso imbagnare. Hut, Purz.3i. 1. Finge 

come fu i cabbeverato nel fume Ennoe.» Pullad. Now. 1. 

con acqua immirrata diventano di boona cucina. (N) 
S. Greg. 8. 27. Eseudo loro imbagnati, ovvero ue 

di Dio. E 33. Pare che ( l'ipocrito ) in questo 
modo sia imbagnato di grazia di santità, £ i Per volere imba- 
gnare l'aridità de' cuori degli uomini , mandò al mondo la «dottrina 
de maestri. Petr. Tom. II, sf1. Questa città la quale alla Fude Cat- 
tolica prima convertita s'era, fu di di martiri inabagnata. (V) 

3 —' E per l'imbatus de' Latini. Mor. S. Greg. 1. 131. (V) 

Tupscnato è Tax-ha-gni-to, Add. m. da Imbagnare. Lat. madefactus, Gr. 
daibpoxot, ssdvypes. Cr.g.103. +. Ma con dolce liquore l'api imba- 
grate e rinchiuse terremo, » Salwin. Odiss. J17. Nelle lagrime mie 
sempre immbagnata, (Pe) 

Turarronato, Jmn-bul-co-nà.to. Add. (e am.) ncarnoto. Epiteto che si dà 
alla ros. rpurens. Gr. soptipios. Fir. dial. bell, dom. 35. 
L' incarnato , altrimenti imbalconato , è wu color bianco ombreggiato 
di rosso, 0 un rosso ombreggiato di bianco, simile alle rose, che nr 
cornate 0 imbalconale si chiamano ; le quali rose , perciocché quando 
vennero in qi paesi, che non ha gran tempo, erano lenute în 
tanto pregio , che chi ne avea pur una , in ll vaselto d' acqua ri- 

no, perchè verde e fresca sì mantenesse, mettendola, per mostrarla 

a' vicini la poneva in sul balcone, come cosa muova e rara, dalla qual 
cos ella s'acquisiò il nome d'imbalconata. Fas. Rit. O resa ambal 
conata , dove se' andata! Can. Car. Prot. Out. +3. Di queste ime 
balconate , Che son sì vaghe e belle, Si trova in fiutar quelle Molti 
inganni. Farch.ftim, part. Di bianco giglio Venuto rosa imbalconata. 
È Suoc. 3, 3, È venuto prisso, € fresco come una rosa imbalconata. 
» Salvin: Annot. F. B, f. 3. 17. Det balcon gelsomino , dell'orto 
pemile alle finestre. Di qui forse rosa imbalconara. (N) 

Pusatnayzine, Im-bal-dan-ziere.{ Nas.) Prevder batdunza,[ Farsi ardito, 

venir audace,— , Imbaldive, sin.) Lat. gestire, enoltare.Gr. gaspià 

Imnazvanzito , Iim-bal-dan-si-to. Add. mm. du Imbaldanziro Lot. gostiens. 
Gr. yavpan. M. #. 8. 87. 1 folli Rorgesi, imtaldanziti per quelli 
disarmati che avicno uccisi dentro , uscirono fuori. £ 11.4f. l capi 
tani della lega imbaldanziti ce. £#.11. 70. Gi' Inglesi e gente de Pi. 
sani, im mzita sopra modo della rotta del campo, e della prosa 
del borgo all’ Ancisa. 

Imsatpine , Imbaledi-ro, (N. 015.) #4. FP. e di Imbaldanzite. Fr 

TG, $2. 11. Del mio grande amore sì imbaldisco , Che caggio 

terra, e d'amor tramortisco, 

Intattaccio. (Comm.) Imbul-iggio Sme. Francesisno. Rinvoltura delle 
peri fed € le cose che perreno «i iedatian, Drito pal fate 
conti uro in conto per atto. F, Ino, » la franc. 
emballage. ) (A) (5) de 

Imiattane, Ii-bal-la-pe, [Att) Mettere nella balla, —, Abballare, Ab 
ballinare , sin. Lat. consarcinare. Gr, eseridiras. Burch.1. go. Un'ari 
sta misalta sì m'tmbialla, Che sai che qua si mangiun volentieri. 

Pupattato, tb Hto. dd. m. da lusballare. — , Abballato, Abbal 
nuto, sir. 

Tmncazione 4” Ta-bal-lato-re, Per, m. d'Imballare, Colui che im 
balla gli oggetti che hannosi a trasportare. ( D. T.) 

Imsatozbine, * Im-ba- lire, Att e n. Confondere, Turbare la mante. 
Divenir balordo, — , Abbalordire , sin. (0) 

Insatonmro , Im ba-lorsti-to. 444, (m. da Imbalordire] Stordito, Sha 
Iordito. Lat. stolidus, stupi (ir. ixermany pros. Bern.Ord. 2. 6.7. 
Ne «i contarla mi basta La vista, Che imbalardita bo la voce e la mente. 

Insatsasane , Im-bal-sa-mare. ( At. ) Lo stesso che Imbalsimare. #. 
{ Oggi Imbalsamare, Imbalsamato sono più in uso. ] Lat, balsamo 
medicare , oblinite, Gr. rapixidi, Lib. cun. malati, Nello Egitto 
imbalsamavano i cadaveri. » Mens. Sat 4. Perch' io non sono ar. 
varo e non costumo D'imbalsamar furfanti, e di Parnaso, Infame 
barattier, non vendo il fino, {N} ‘ 

Iusazsamato , Iurbalsa4nato. Add, m. da Ipibolsamare. { Lo stesso 









ars. sf 




















°: 








Siccome l'oliv senza altro 
iulinito si conserva, anzi © 





, Bixragor ginrda. Aileg. 856. 
ajuto, che della nua medesima sustanza, 
i simnisoe, Di 

Iuratssarro , * Im-bal-si-mi-to. Add. m, du Imbalsimire, 7. di reg.(0) 

Iusamacottane , * Ten-bam-ha-col-dà:re. N. pass. C'oprirri con part in 
capo , Iubacuccarsi. W. di reg. (Quasi voglia dirsi avvolgere il capo, 
come si fa a'bamboli per peeservarli dall' umido. ) (0) 

Tani cab » la baia coiia Add. ( 0 die ano ere, 1 

ICIOUITTO, erto con panni in capo, Lat capite abrolu» 
tut Gr, mputesonnioti ris sigode.tr. Giond. Predi S. Le fem 
mine, che vanno per la terra, per le piazze e per le' rughe , aifettate 
e imbambacollate, e colle loro tistelle sopra. sche: più tosto che 
dia Arraadeliato, Colla vite strutta, a fue eroi ta Dot 

i Napolitani i cha perpata 1, itmpupa 

Iupamsicerrato , Im-baro-ba-gel-là-to, Add. us. #. Liscio, Rggr 

a — Per metaf. Morbido, Luticato, Efeminato, ( Trattabile a fia di 
hambagia,} L mollis , delicatus. Gr. sardaxst , 7, (A 
Quintil. P., La quale certissima è del disiderio 
Bagellata, È - . ) 

Inîameaciane, * Im-ham-ba-già-re, A&- Rinvolgere in bambagia, Rical 
sare con bambagia, Soppinnare di bambagar(A) x . 

Iussmsaciato, Linebatn ba-già.to, 4a. { un. cu Imbambagiare.] Rincab 
zato , flinvolto nella bambagia, Bemb, tett, 3. 16. Così Graì de'taanii» 

lî , quando sian forniti, poncmdogli in alcuna cassettiva bene iubana 
fogli, che non si guastino in portandogli. PRICE 

2 — Soppannato di bambagia, Mson, £ier. 5. 3. 2. Che t'amunouisce 
che al portiere Doninsi un pejo di guanti imburbagiati. | 

Turamvorane, Iurbamebo-di-re. [IV. as #. usata, Inumidirsi, E 
si dive degli occhi , quarulo l'uomo li ricopre] colle lagrme se:rza 
mardnte fuori, siccome per ogni minima cosa ne' bambini, 
che a questo modo dan segno di voler piagnere.Lat. commureri.Gr 

nurizdar ( Da bambolo, ) Aforg. 1. 2, L'abate y quando ride la 
rimare Orlando, e diventa le digli rene, E per pietà le luci iu 
mbolare, Edomandava perché _ 

2 — [A4tt,} Fare intenenre, { Imbiltolire.) Tac. Dav. ann. d. 86. Ne 
rone fot le parole del ringraziamento a' Padri cd all volo , sia 
bolato quegli uditori sviscerati della inemoria di Germanico , ec. 

Iupamionato, Ii-bam-bo-hi-t0, Add. du Limnbambolare.{ #.poco sata.) 
Marg. 16 g1.Rispose Orlando: non sarem quei frati, Che mangiando 
il migliaccio, l'un si cosse, L'altro si vide gli occhi imbambolati, 
Buon, Pier. 5. 5. 18. Gli occhi spaventaticci e imbamboloti.» £ Cur, 
Volg. Long. Amor. 87. Così delto , con gli occhi tutti insbambotati 
egli Gi gittava , ce. (8) E Lett, ined. s, 14. LI quale dice avervi ve 
dito cavalcare singorzando e con gli orchi tutti mbambolati. (NY 

Iusancaro.* (Marin.) ima à de ce, pinto, che si dà a un ba- 
stignento trovasi sui - .. 

Imsasnistato. (Mario.) imita die-ràdo, Addm. <iagiunio di Nave è 
Vascello che ha inalberata 0 spiegata una © più bandiere, a ne di» 
spone sugli occasioni o giorii di gala. —, 
Imparionato, sin. (8) ) SA n 

Tiilenen, im-ban-digidne.(8f Fivanda imbandita.— Imbandimens 
to, Imbastigione, sin. Lat. pabulum paratum, Gr, dnlas' iruiua, Qaner, 
[Pix$.Gin.Bat. 356.301 che imbamdigione non conosciuta fue 
dinanzi a quella tavola? Tav, Mt. Eglino andarovo a mangiare di 
molte buone imbandigioni. Amm. 448 È. 1,4. Gli mandò lo desigare, 
mon delle dilettevoli imbanidigioni del Re, ma quello de' villani che 
ievano il grano d' eco. C'om. Inf: 20, Facera recar la vi 

nda, ana parte della dispensa del Re di Francia, una parte del Re 
d'Iaghilterra , li tramessi di Cicilia , lo pane d'un signore, c'1 vin 
d'un altro, così li confetti, c queste imbandigioni dava alla sua bri- 
pata. Fr. Giord, Pred. DE mandavagli da mangiare fine carne, e pe- 
sce, e molta imbannligione. 6 

Lusumimento, lm to. [Sa Lo stesso che) Imbandigione. #°, 
Lat.{ ferculum,] pabulum paratum. Gr.deria3' ingoia wpossipura, Qaser, . 

a — Per simil. Segner. Pred, $. 5. Della parola divina poca e la fa 

me, mentre oggi Lioto di squisitezza richicdesi nelle prediche, e quasi 
d’ imbandimento, (V) : _ 

Iunasini, pren A (Au. e n, pass.) Mottere in assetto la vivanda 
per porla n voli, Las. cibos parare, Gr. driia' orMairda:, Vaner, 














carne ima 








i alberi e sui pennoni nelle 











IMBANDITO 
( V. bandito: Corte bandita; ) Sagner. Mann. td. 7. 3 Convien 


senza fallo che trattisi di due mense : l' ua che sin 
all'uomo : l'altra che s' imbandisca dall'uomo a Dio. 4 
fmarpito, Tor-ban-dito. Add. at. da Imbandire. » Seguer. Conf. instr. 
cap. so. Sono alle volte povera gente, a cui formerchbono un lauto 
vitto gli avanzi delle mense imbandite dai debitori. (V) _ . 
Imuapoirone , Imbanditore, Fat m. d Che imbandisce. 


F. di Ai a a K 
Intanpitnice, 1 handitrice. Fat. f: d Imbandire. Che imbandisce. 
Segner. Pred. Pal. Ap. g. 2. Alla intercession di Mosé dovea quel 
lo tutte le antiche sue glorie , di mari aperti ec., di nuvole im» 
trici d'ogni alimento , ec. (4) (8) l 
Imparazzanre , Lu-ba-ragzànte. (Port, d'Imbarazzare.) Che imbarazza. 
Lat. intricate, turbans. Gr. iuràscar , woxAir, Salvin. dise. 1,183. 
Vegtiti, per così dire, all'antica Romana, € con rigiro e con pieghe 
talora di parole, ma senza strascico di barbora lissità, e con una 
maestosa aggiusatezza, con ima comoda e non ri tura. 
Tamanganiat) Im barassbse { Au. Propriamente eli plinti 
0 simili [mpacciare , 1 
igare , 1 intricare. 











nigare Gr, irimdisur, ivo 
gir (; In isp. è imzar, in franc. embarasser, dal celt. bores ri- 
lingua basca in senso di lento, tardo ; e val duogue impe 


cavalleria. = 
* N Impacciarsi insî, Darsì briga, affanno. (0) _ 
2 Quarta) Zul arassare Meri di una manera il cui malo sia 
reso malva dall'intrecciamento d' altre corde, 0 da altro impe» 
tà ) ” 

InvarazzatusImo , Ten-ba-ras-sa-tis-si-mo. Add. me. superi. d' Imbarazzato. 
Cassin. 1. tt. Berg.(Min) . . 
Innarazzato , Imba-raz:zà to. Add. m. da Imbarazzare. Lat. impeditus. 

Gr. iprodio dis, n 
Tusanazzo , Im-ba-ràs-s0, { Sm. Roba che apporta impedimento 0 sco- 
modo , Impaccio } Impedin Lutrigo, (e per trasluto Ostacolo , 
Disturbo , Impiglio. 1 i limentum. Gr. samsieor, secvanms 
Dov. Past, 1, 13, $37. Perchè questa lingua , sebben nata della La- 
tina, è oggi allevata, e si regge € va senza il 0 appoggio 
di quelle lettere , che non si pronunziando più, sono imbarazzo da 
levar via, come le centine e l'armadura, quando la volta ha fatto 
presa. Afalm, +3. 13. Un ultro, dopo aver mille imbarazzi , Porta 
addosso una gerla di ragazzi. » Mesel Hett. Sarà come un'oncia di 
piombo în concorrenza d'un'gacia di 1 questa occuperà mag- 
gior 1 darà maggior imbarazzo Molla Biancha. (A) Se 
2 — (Med.) Imbarazzo di fegato = Principio d'osruzione, Del Papa 
Cons. IL male si è, che così fatto ine 20 di fegato porla seco 
una molta diflicoli a superari. (A} 
a — Gastuto, * comunemente Imbarazzo di stomaco : Condizione 


a 
3 


parte, natisce e 
vomito di materie viziute , cui congiugneri cefulalgia , lassezza , do- 
lori del dorso e delle membra : effetti prodotti da materiale morboso 
trattennto in gastro-enterche. (A. 0.) (N) 3 

Imbargzio gastrico cui si asocino 





Tunanazzosssimo, Tmrha-! 
Mogal. Let. Padroni, amici , servitori , tre incette molto uzzardose, 

e ben a mal che ci si faccia , sempre imbaratzosissime. (A) 
422060 , Im-baras:c410, dddm. Che imbarassa, Imbaraszante.(A) 
lm COR (Marin) im-bar-hà-re, At Fisar con wi cavo, detto det 
duvanti , l'antenna di maestra ed il trinchetto , in occamone dimar 
grosso, la galera è alla — , Abbozzare, sin. (5) 
Tupsnninnscane, Lm-bar-ba-re-scd-re. Att. Render barbare una dngua 
uso di voci e modi stranieri. E s' uta anche in n. pass. come 
Imbarbarire. #. Uden. Nis. 3. 445. Ne rassegnerò qui alcune po- 














che per saggio , acrinechè i forastieri non sieno tanti audaci € into 
peranti 


’imbarbarescare la lingua. (A) (BD. 
im re mostra fingua. (A) (D) 


lcd, e. re. Te 





PI s* TO ario. Sm. L'imbarbarire. Salvin An- 
not Mi . 83. Ci è bisogno, di rimetterla su (ia Grammeciticer) 
come fece il Bombo, che li la dingua italiana dall'imbarbarimenio 
del {no con rimontare sue. pere sorgenti del 3oo. (B) 

Tmoansaniae, Tm-barbo-ri-re. N. pass. Divenir barbaro. —, Imharbe- 
rire, rharescare, sin. Lat. rum fieri. Gr, Besfapltur, Salem, 
disc. 1. 113, Non per lo si disinnamorò della patria , si spatriò, 
s'effeminò , s'imbarbari, ma la greca Goptileaza miîtenne. 

a — * N. ass. Cittad. + Polg-ting, Ma questo imbarbarir di li- 
gua era già cominciato ad avvenire. "fa 

Tumansanito , * Im-bar-ba-ri-to, Add. 2. da Imbarbarire. —, Imbarbe- 
rito, sin, Alger. Sogg. ( RibL Ene. Lt. 13, 359.) Le nazioni moder- 
pe imbarbarite dii Goti da cui discendono , si sottomisero nelle foro 
lingue alla rima. (N) 

Impaneznescane , Im-bar-berescàre. (A0.] P". bassa. fusmorentare Sug= 
gerire. Varch. Ercol 36. Le quali cose si dicono ancora da coloro 
che hanno cura de'barberi , perchè vincano il palio , imbarberescare, 
€ dalle halic imboccare. 

Iueansesescatone, Im-bar-berescato.re. ( Werd. m. du Imbarberescare.) 

4 — Barberesco , Custode de' cavalli corridori. Buon. Fier. s. 3. 7.50 
mo a' lor posti, imbarburescatori Fan loro suppe, traggon covertine. 








E 


- ; 
i IMBARCAZIONE 623 
legomne . Later echra; UN. pass. Lo stesso che Imbarbarire. #°.} 


la quale non ra 
trecento de' ri 
Iunansogiat 
chiezza. Lar. ob actatem desi 
Gal, Sit. $34. Noa so 
natura, come quella che per la molta età sia imbarbogita. 
sto. Add. m. da lmbarbogire. #.Burtogio. Lat, 


con chiodi a 

Insasporeara, (Maria) Iu-bar-bot-tà-t0. (dd. nm. Lo stesso che} 

lato, . 

Iusancanore. * (Marin.) Im-har-ca-dé-re. Sm. In origine era il o 
in cui gli Spagnuoli facevano i loro imbarchi sulle piazze Ae E 
merica meridionale: în oggi si estende a lungo accvmi» 
dato per caricare le mercanzie 0 aliro sulle navi, (0) (N) 

Iusancasiento , Labar-ca-mea-to. (Sw £' di i,} L'i . 
Imbarco. Lat. conseensio , vel immissio in navom. Bemb. lett. 1. s22 
150. Andrei a rischio ec, di sper quello che ha ad esser nou solo 
d'alcun mio nuoro i 


sarebbe senza bi- 


nere sen, 

a — Per metaf. Dont. Purg. af. 75. Beato te, che delle mostre mar- 
che ec. , Per' viver meglio, espericuza imbarche. 

3 — * Imbarcare uno = Mesterto fraudolentemente in qualche pe 
ricolo; Calarglieta , Metterto sul curro. Serd. Prov. (A) 

4 — Mettere altrui talmente in impresa, da noa se ne potere sbrigare a 

5 — + Fare innamorare. Iter. rim. +. 63, Tu un' imbarcasti prima con 
colui, Or vorresti imbarcarmi con colei. 

6 —Imbarcore [alcuno] senza biscotto = Mettere alcuno] a una impresa 


senza i debiti e .(# Biscotto, 6.3.) Sai, Grunch.2,5. Hami 
tu per così tondo Di ch'io ti voglia unbarcare Senza biscotto ? 
7 — N. pass. Entrar nella nave, Montar sulla nave per navigare. Lat 


ern, rito 


nave conscendere, nave ingrodi. Gr, imgzinue rie sam. 
25. Vo' dir che tutto Agosto fio 
chiamo, È 





to boi 
10 — urcarsi o Entrare i 








mare {o in galea]) senza biscotto.{ 77 6.6.) 

Lat, aluque hacalo io) Gr. drw giror Badizaw. March. Ervol. 
26. Come coloro i quali s'imbarcano senza biscotto ec. 

1 -* En as, Pasar Fi, Quodo fil 8. Ranieri) imbarca per 
formare a Pisa. (A) Salvin. Annoi. F. B. 3. g. 13, Ifisogna pensare 

3 mer il quando uno è imbarcato , nou s'é più a tempo, 

uo tti 

12 —* Per metaf. Buon. Fier. 2. 4. 43. Noa bisagna che l'uomo im- 

Barchi inaì Nel desiderio cietro alla speranza. (N) 

13 — fig. Entrare talmente in impresa , da non se ne potere sbrigare 
2502 poli Sale, Granch, 4 2. Balia, lasciato pure nubarcar. 

4 — * £ nel sign. del £. 5. Salvin. Annot. T, B. 1.3. Noi diciamo 
d'uno che è innamorato: egli è imbarcato; conciossiao saché, siccome 
uno è di sé innanzi di entrare ia nave, così poi quando egli 
è entrato, è giuocoforza lasciarsi 1 € così chi s'è impegnato 
in un amore non può a sua pid Adro tornave addietro. (N) 











15 — Si dice anche nell Entrare in collera, 

16 — (Ar. Mes) Tncareaiori larghezza; e dicesi comunemente 
d'aste 0 legni mn molto grossi y che agevvimente e senta ars 
si piegano 0 valgono dopo che sono messi in opera. Foc. in Are 


reudersi: dicesi di legno asse o altra cheagevolmente e senza spezzarsi 
si pieghi o volga: che anche ai potrebbe dire imbarcare parlamdosi d'asse 
0 legui non molto grossi. (A) (N) 
17 — * {Marin) Dicesi che La nave imbarca o imbarca molt'acqua 
rione mal acqua delie onde. (A) 
Insascaro , Im-bar.cd.to. fan. Ambarcare, Lat. in novero illatus, 
impositus. Gr. cri pube imifafanate, derma Dugiivor. Com Par. r1.Piaco 
* loro si di stare al governo e al timone delle pericolanti navi, per 
potere levare e lasciare cui loro pisce ee. delle imbarcate merci. 
a fe. Nel sign. d' imbarcare, $. 3: Berm Ord. 1, 38. 52, È caval. 
cava imbarcato da' quella Che l'ha ben certo imbarcato e schernito. , 
3 — Innamorato. [7 Imbarcare, ff. 5. e 9.) Lat adamans, Gr. ip 
pos, Bern, Ort 1. 1. iclo imbarcato comuriciò a’ parlare, 
Tmrarcarone , Invbarca-tére. {Perb. m. ef' Lmbarcare] Che imbarca. 
Bern, rim. 1. 117, Voi alt barcatori, Resto, Avdrca Doria, e 
Conti di Cajazzo, Vi met ec. 

Imsancarnice, * Im-bar-ca-tri-ce. Werd, f d' Imbarcare. P.di reg.(0) 

lusancizione, Im-bar.cazione. Sf Lo stesso che Imbarcamento, 
Ubaten, Utaldinet. Let. al Rin, Rellnt. Dise. Ber. (Min) 

3 — * Nell'uso è Nome partwvtare di certi navicelli. (0) 
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Iusazco, Im-bàr-co. [Sm.] L'imbarcare, {ma per lo più dicesi “delle 
persone , perché delle mercanzie e altre cos da asporto direbbesi 
Carico. ] 


a — (/‘g. L'assumere alenno affare alla sprovvista , Entrare in uni 
presa diflie sconsigliata o dannosa] Buon. Fier. 3, 5, lie, Ma 
mostri naul e inondazioni Colpa son spesso i nostri stolti imbarchi, 
n Salvn. Aunot. iv imbarchi , invamoramenti, ecme quello d' ine 
mamorarsi del danaro, che è un amore stolto e metafisico di cosa sor 
da, mita e inamiasata. (N) 

3— * Colv, Dare: Dare imbarco ad alcuno , vale Farlo imbarcate è 
e anche Conredergli la facoltà d' imbarcarsi, L'ontig. Arce, Dacci ina» 
barco che abbiana di mestieri D' andare in Spagna. (A) (N) 

Iyinanpant, Lucbur-da-re. (40) Aletier le bande &' cavatii. Lat. cquum 
aternere. 

2 — Accomodare sulle bardo. Fr. Jac. 7. 2. 3o. 9. Deh procura qua 
imbardare Quel che là può far gaudiare: Qui t' è uopo d'inviare Quel 
che là deggi portare, (Qui per metafi) . È 

3 — Allettare, Pigliave. Zesorett. Pr. 10. Ma tuttavia ti guarda D'una 
cosa che imlarda Le pente più che 11 grado : Ciò è gioco di dado. 

4 — N. ass. e pass. lonamorarsi. Bocce. nov, 85.5, Per la qual com Ca- 
landrino sulitamente di lei s'imbardò. Mim. ant. Guatt. F. £. Non 
sia dottoso alcun vom, che vom guardi A donna, unde li tenga ge- 
losia, Che vista fo che di ciascuna imbardi, 

5—* Maria) Obbligure un vascello ch'è all'ancora a gittarsi di 
fianco 0 a destra 0 a sinistra per mezzo del timone. (N) 

Intano. * (Geoz.) Lm-bù.ro. Montagna d'Armentia, parte del Lauro, (Mit) 

Iusarzane, Im-barr-re. [A0.) Sbarrare, Metter fe barre 0 sbarre, to 
altrimenta Impedire l'enmirata 0 il passo. —, Abbarrare , sin} Lat 
impedire, intricare, obsepire, Gr. iunchifur, imedicim, Bengpirrun 
G. F. 10.118. 3. lmbarrare le vie, e far lagliare la porta del Prato. 

a — * Aetaf. lmbarazzate è Iuligare, Avviluppare, Impacciare. #. 
Imborrato , $. ». (A) 

Insaznaro , Im-bar-rà-to, Add. m. da Imbarrare. Lat. otepius, impe 
ditus. Gr, diamippaypiros , imrodie das. G. . 9. 38. 3, È così cia- 
scuna parte imbarrala e asserragliata con gran Fortezze. M. #.3.37. 
Quelli trovarono imbarrate i alberi le vie. 

a — Per metof. Avviluppato + Intrigato. Lat. intricatus. MI. F. 8.21, 
Dibattuta luigamente la guerra tra i signori di Melano e gli «altri 
Lombardi collegati , e le cose molto imbarrate da ogni parte, ( Così 
È Testi a penna. ) * 

lmsasanero Pda ir pra Lo stesso che Baramento PI Lat. 

is, Gr. paris. Borg: ip. $47. È particolarmente l' imbasamento 
fatto di color di bronzo, a 

a — Per esten. Tutto ciò che serve di piano a sostener checchessia. 
Berw, Cell. Oref. 15ff. In mezzo a detta forma vi era posto , pur 
della siedcsinta forma quadra , un sodo, il quale appariva di sopra 
l'acqua per l'altezza di quattro braccia ; e il detto imbasamento era 
tutto ornato d'imprese fatte dal detto e; e sopra la base ci avea a- 
dattato lo dio Marte. (V) 

Impasciane, * Im-bascii-re. Att Angustiare. ( V. ambascin. Bascar è 
anche voce spagnuola autiquata che vale aver qualche penardi corpo 0 
di spirito.) Cavule. Frutt. Lung. 338. Per fornire una lussuriosa cos 
T'uomo ne ‘inbascia altre persone di mezzo. (V) 

Tuta è dmbasce-ria, [4/7 Zo stesso che) Ambasceria, P. Lat. le 

Gr mpiofria, Fit Plut. Quando bisogno faoca che imbascia- 

dl Atene andassero a loro, sc nella palca ‘della imbasceria era 
altro capitano che Fociane,ec.AMforg.0. 30, E subito mandaro imbusceria, 

Tusascia pone, Lu-ba-sciadé-re. (Add. e sm. Lo steso che) Ambasciatore. 
#.Lat legatus. Gr. wpiokus, Vi.Plut. Quando bisogno facea che um 
basciadori d' Ateue andassero a loro ,. se nella galca dell'imbasccria era 
altro capitano che Focione , cc. Stor, Fur. g.S0. Burcardo solto nome 
d'i i si trasferi di quivi a Milano. 

2 — {Prov.} L'imbasciadore non porta pena. 7. Ambasciadore , $. 4. 

Tupasciata,lm-ba-scii-ta, [Sf Lo stesso che Ambasciata. #.]Larmanditm, 
nuncius, Gr. dy ya, Cawate. Fi ‘n.1. Come uno fedele messo entra 
‘a Dio, e porge la ‘mbasciata. Bern. Orl.1.29.15. Mi fi' risposta con filse 
imbasciate. Alan. Gir.11.69 E minacciosa in vista dia licenza Ai delli, 
alke imbasciate, all'altre fole. Send. Stor. 13. 509. Comandò al Fen 

suoi con quesia imbasciata. £ 510, Il medesimo fa ri. 
mandato con queste imbasciste nel palazzi le, 

Taivasciavone, Im-ba-scia-t6-re.{Add, e 51m. Lo stesso che Imbasciadore e) 




































Silenzio impose. (A) Sal. devert.i. 3. 1. 42. Né maravigliar ci dob- 
biamo che con l'aliro imbastardimento della pura favella della 
matica della latina lingua cziandio questo abuso, che lungo tem 
dnrato, insieme s' introduersse. FE 1.5.3.g.Perché por lontani dallo 1o- 
tastardimento della nostra favella.(V} 

Imvastanvine , Fan-ba-staredi-re. (A. ass] Trolignare, Degenerare, [4h 
dontanarsi 0) Attontanare con peggioramento dal suo proprio essere. 
—, Bastardare, Bastardire , sin. ( /7 Degenerare. ) Lat, degrocrare, 
Gr. ifiorasiai rod giove. (V. lustardo.la gall. cd'in brett. desrardd 
vale il medesimo , da Las difettoso, «€ turdif origine. ) ius, Purg. 
143. Nella quarta parte piange quelle (case) che erano imluttardite, 
Cr. in. st, gi 1 semi più avaccio trafignano , degeverano e ipiba- 
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IMBAULARE 


stardiscono rie'luoghi umidi , che ne' secchi. Pallad, Oitobr. 42. Lo 
tune non vuole , anzi ne imbastardisce. Z'ern. Ort. 3. 31, 3. La per- 
versità nostra é che ci leva, Che imbustu dir ci fa dal divin seme. 


72 — [Si usa talvolta in sign. att) Fr, Jac, T, 3, 6. 35. L'umiltade 


sua Imbastardio la tua. 

Imrastaniiro, Im-basstar-di.to. Add.m. da, imbastardire. —, Bastardato, 
set Farch. Ercol. 326, In qual lingua direste voi che costoro favel- 
lassero? #0 in nessuna ee., 0 in una sola inubastardita, Borgh.Orig. 
L'ir. 55, Cli lia spesso imbestarditi i migliori autori. 

Tnsasrane , Im-ba-sti.re: (At.Alottere il busto.) Westire di basto. Buos. 
Him, 83. Chi doma e imbasta l'asine novizio, » Hum, Pier $i 2, 7. 
Perché sun asi un cavallo, un mulo A-imbastario ev sellario ne. 
vuol una; Quant'ore è per voler giumenta tale ce. 2 Salvin. Aunot. 
ivi. A mettere all'asino il busto , detto da Purrafur portare cc., € 
al mulo La sella. (N) 

Tutasrato , Jin-ba-sti-io Add. m. du Imbastare. (A) b 

Iusasticione,* Im-bastigidne, S/ 7.4, #, e di' imbandigione. Fr. Giond. 
So. Così questa materia è si copiosa,e sonne sì ricen, e sno tante ke 

imbastigioni che ci sono, che io non so' a quale 4° incominci. {V 

Innastimeato , Im-ba-stimca-to. (Sw) £'imbasire è { Comumessine % 
più peszi di un vestito, 0 altro con punti lunghi.) Lai sutura, Gr 
piuna, Segner, Munn. Nov, 3. 3. Come uns principessa si vale, nel 
ricamare, del fil di lino per semplice imbastimento, 

Imsasnine, Lo-ba-sti-re, (At) Unire snsieme i pezzi de vestimenti con 
punti lunghi, per potergli acconciamente cucir di sodo; i quali cu- 
cimenti si chiamano Baste. Lut. comuere, assiere, ( Dallo sp. ene 

re, in frane. &dur che vale il medesimo. ) 

a — * Metaf Unire. Alf Sat 3. Ti chiamavi Giovanni ha i 

© mesicec. Un migliajo di scudì furfautato Vi ti ha imbastito il de che 
meglio suona , Sci Giovan de Giovauni diventato, (N} 

3 — * Imbandire, Ordinar la mensa. #. Imbustito , $. 2. (A) 

4 — [Per metaf: Dare il primo incamminamento a qualunque negozio, 
Dar principio a qualsisia cosa, ) Principiare , Ordire, Laz cxordiri. 
Gn ripeta] Allego 3$d. Rimandatemeto, accis è iò ne facci, rule 
berciatolo , quello perch € fu imbastito seuza i glicroni. 
Pir. 339. Mi vo finalmente risolvendo in questa sentenza, qu 
opera ec. fusse piuttosto ordita, 0 imbastita che pui vogliam dire, 
interamente tessutas» Baldov. Com. Questa è imbastita. Min, Mal 
Questo verbo imbastire Serve per intcalere ogui cosa priucipiata e won 
perfezionata , come : io ho imbastito l'orazione che debbo recitare , 
ed in poche ore la terminano ; che diciamo abbozzare. Salvin. ; 
La tessitura allor la tela ordisca E imbastisca da pruma il suo lavora. {A} 

5 — (Ar. Mes) Presso i Hai vale Comincie a formuar te fante 
sulla catinella; e Pezza da imbustire dicesi un Pesso di tela, in cui 
s'avvolgono le falde per feltrarle a caldo. (A) 

a — Presso i bottai vale Metter su la botte, la tinozza , 0 simile, 
cioî Disporre le doghe in modo di ricevere i cerchi che la devono 


stringere, (A) 

6 "(ilaria Così dicono i costruttori dell' Impostare i membri mag. 
giori del bastimento al loro luogo per costruirlo. (3) 

Iuvastito, lm-bastito. Add. sm. ire. #.Lai.consutus, assutus. 
Gr. enpfatode, 

2 — Partundosi di tavole, vale Imband 
non imitare.) Puss, 20). Spesso far cor 
di ricchi vascelli e molte vivaude, Put 
400 imbastito. 

3 — * Imbuatiti si chiamano in Firenze i Piagnoni, cioé Gente pres- 
zolata che vestiti di nero no i morti alla sepoltura, ed 
assitoro attorno al cataletto ; detti perché sogliono par 
tar abiti di roba ordinaria e «cucita în-fretta , e tanto poco che poi 
si possa disfare per riporre quel panno” all'uso di chi gli ha portati 
in dosso ore, Fasar. Fu fatto seppellire com esequie nali 
c‘con venti coppie d'imbastiti che l'accompagnarono alla pepolinra.tA) 

Iwpastitoso, (Ar. Mes.) Im-bastitbjo, Sim. Strumento di fermo o di de 
gno , che serve per inibastire le botti , è umili. (A) 

Imrasritona, (Ar Mea.) Iu-ba-sti-t.ra, SEL puati che si fanno nell ia 
bastire, [ossia Cuciture a granpunti colla quale s' uniscono i pezzi 
de' vestimenti per powrli poi acconciamente crscire } Sesiitura, Ritrep= 
pio.) Lat. subsutara, Gr. vrajjati. Malm. 12, 33, Poi viene un ver 
de nuovo camiciotto , Con bianche imbastitore alla balzana, 

a — Dicesi du cappellai all'atto di dar forma ala fulda. (A) 

Tusasto, Im ba-sto. Sm, Z/ porre 0 ricevere ii luuo , e Hi basto stesso, 
Lat, chtellae. Santaz. Arcud. pros. | Di sua volontà le para al 
mansueto collo al giogo, e tal fiata gli omui all'imbasto, (V) 

Tuvarrant, Im-bùt- N Cass, e) puss. Abbsttersi , Avwenirsi a caso 
Lau occwrere , ne Gr drarràr, iuvirram. ( Da battere 1 ji 
ché delle cose che s' imbattono , quasi l'ama, urtando l'altra, La 
batte. ) Pu. $, Ant, Temendo di battersi. ne' raanadieri € fo 
romni.Liv, Af,. I Romani si gacciano di pieno di sino atte tende, e s'iem- 
batterono dentro con loro insicine. Med. Our. qu. 130, Noa mi soa 
mai imbattuto A trovarvi de' suddetti lombrichi,o Salvi Diso. 1. 297, 
Per fuggire i pericoli che può portar seco il parlare, imbattiamo nell’at. 
tro scoglio dell'intemy stivo tacere.{A) E Upp.Pesc.3, 298. Le slirene 
allor quando negli lini Simbalteran, cercano il laccio largo, Girando 
lu moraglia della rete (N) 3 

Iuvartieento $ * Linebat-timeo-to. Sor. L'imbuttere. #°. di reg. (0) 

Iuotto, Imbibto. { Ser. Lucontro , Aduventintiento occorso da personi 
0 n cosa che ti ritardi lo andare è ilfàre.) Lat. impedimentam. Ge, 

ipaibirga, sranoni. Cant. Carnt, Quand” egli è il teupo vostro, lute 

non guandate a impedimenti e imbatti, 

Marin.) Vorta di vento periodico in alcuni mari în tempo d'e- 
stase. ($) _ 

Tusasioro, fur bal-tù to. ddd,m. da Tenore Diam pese Berg (Min) 

Iasatcane , * impebucu-lare, dito Chiiedere sr dini c-# adelliusy, (A} 
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Imimerete , Imbe-cille, Add. (4 Aa Ea del fisico di- 
spighe vale briaca 
A per vino tanza narcotica 1 imbecillio. 
PRE e a] i che 

Doppi 
mercanti. 









a ia pi fan Seni lt Giani 
e. Do. a. 10$ Gridava sì vostra imbecillità A 


Pico ed, pertica [AU] “Imbrattar Mibese Lat. + 
gati; Fir. As. 209. Struggendosi 


celli stersi bum. indere, , X 
crrigue, Ves' Br, Rai ‘o Gao, si stendesano le forze. £ 18. 
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626 IMBERCIATO 
— À , #60. Ha ce. l'ingegio nostro qualche 
3 pari piva CA dell’ intrcronrio (il bene ) a Rutolta ina 


ed imberciarlo. 
Iuoxaciato , * Im-ber-cià-to. Add. m. da Imberciare. Colto nel segno. 
—, Imbrecciato , Imbrocciato, sin. #, di (OY 
Iuerenciarosn, Im-ber-cia-16-re. (Herb. me. e Imbercisce.) Che imbercia. 
Matt. Franz. rim. buri. 3. 99. E i di 
fmberciator che voi vogliate dire. Burck. 4. 59. Non è gran loda al 
0 imberciatore A pigliar le farfalle col bulcatro, 
della panta nel cuore. = Alin: Mi 
» donde imberciatore , colui che 


i 
i 


i 
BE 
vo 


o 
dopera nell' imberciare, Band. ant. Nè con esi ('archibusi a ruota) 
usaf l''imbercio in modo alcuno, sotto pena all'amberciatore della vita, 
€ conflscazione de’ beni. (A) 

Tusznn, Im-bére. [dit Lo stesso che) Imbevere. #° 

2 N. pass. Inzupparsi, (lmpregnarsi , e} metaf. (Coneepire, Mettersi 
in © in cuore alcuna cosa.) Segner. Christ. instr:2,36.5.Non conio 
scendo altro alftto, che veno 3 lord marti. si imberebbooo più al. 
tamente di quel primo amore, come più altamente s' imbce da pri. 
mo colore la lana non ancor tinta. 


Iusennertare, * Imber-vetità-ro. At, Coprire i capo con la berretta. 
Buonarroti, (0. 
capo la beretta. (0) 


2 —* NN pars, i in r- 

Insesiareito, Imberset.itàto. Add. (m. da Imberrettare.) Che ha in 
capo la berretta. Lat. pikeatus. Gr. maiov Gopîn frane. Sacch. 
nov, 176. Tiaberrettate come lo mondane ; vanno portando al collo il 
QUI 

belargzane ; otel ri) Fortificar con Bertesche. {Lo stes- 
30 che Bertescare. #. } nerd im GV. g0. 455. 3, 
Era aflossato e steccato e imbertescato. M, (98 E l'argino di 

tro, e 


ame è filo maggiore e più forte che lliro Meccato e im 
Eerieicato 2 ogni difati tor. Pissao. Feciono steccatare il castello tut- 


2 — ® Aggitare o simile, Segr:Fior. Comm. pag. 439. (Firenze 1831.) 
Jo so da questo fra! one sono per cavarne di buon dapari. 
Lascialo pure imbertescare a me. (N) 

Tusratpcaro , lmburtoscà-to. Add. { m. da Imbertescare, }_Fortiff. 
car con bertesche. { Lo stesso che Bertescato. V.) Lot. munitunGr. 


SxopcsAmetg&, Non altrimenti che sopra le merlute muri si mostrino 1 


V'alte torri imbertescate. G. #. 9. 144. s. Il porto ce. di con 
r 4 por sopra 


so lo. 

Tal ieradale + lo-ber-toma re. IN, pass. Innamorarsi. Modo basso, — 
Imbertonire , sin. Lot, amore corripi. Gr. pura: Iowri res. (V. 
bertone. ) Varchi. Sune. 3. +. Farei ogni sforzo, che Gualtieri se ne 
imbertonasse tanto che la 4 nascosamente, 

iusestosato,Lar-ber-to-nù-to, [4dd.m. da Imbertonare, Innammorato.)}=, 
Imberlonito, sin. Lat. amore captus. Gr. spuguroe. . 

Iussatonine, Im-ber-io-ni-re, (N. press. Lo sterso che) Imbertonare. 
» » (i vardatevene pur, pazza gentaccia , Di pon v'imbertonir 
di sambraccaccia. (B) r 

Insartomro , Inrberto-ni.to. [Add m. da Imbertonire, Lo stesso che) 
Imbertonato, -#. Tac. Dav, ann. 13. 178. Neroneimbertonità d'una 
fantesco come Atte, noa avere cavato dalla pratica di Tei che viltà 
e schifezza. ‘ 

Iusesnatine, Imebesstia-ti-ro, N. oss. e) poss. {Entrare , Saltare, 
dudore in bestia) Incrudelive a guisu di bestia, Lat fe- 
rocire, eflir Daw. 
scordì animi 





a — * Diventar bestia © simile n bolli dare Sold: Sat. Non ha più 
lo 0 lisca d'umano Anzi del tutto è imbestiatito, Magal, lett. Et 
tus sum ut fumentim apud te ; ceco V imbestialir. de la: parte in- 


Fi 
vessi a imbestialire, Piattosto che lo starmi a infarfallire; Che n'ape 
a diventar unto mi metta. (A) FF. Giord. Pred. R. Quei. popoli 
feralissimamente imbestialirono in 
Imsesmrauto , Im-bestiali-to, Add. m. eta Imbestialite, £°, É ® I 
Lusestiane, Imobesstid-ce, N. puss, ( Divermare bestia] » Ù 
Sci volle almeno fu-ia bestia estinta, E si fr'serpe € i a imbo 
atiare. 4) Tass. Dial, Gonz. Erba divina, la 
. incanto di Cince, ' 


But. ivi : S'imbestid, cioè simo all s Li 
A gti biglie pi jo monte per vergosna di so 


sci libidi Limbestiò, che 

Ct Elie de De 
3 — 4u. Ridorre a stato di ” divenit bestia Fas. Dial 
Piac. on. part. 2. Onde or vorei ‘che y se più into v' &d'imbestiarlo, 


botudine dî . ù 
Dant. Purg. 26. 87. Chea” iò nelle "mbestiate schegge. Daw. 
Set 3 Ma 0 vci dorato e imbatto i lane ehirce 6, 


n verde, du, Dar da bere vola Ò 
MERI re Saga Dirt inate. &. VR er > 
Coe reo ei 
prega ‘tia meg. (V) Mpa 


IMBIANCARE 


Innuyzan, Imbévore. (41) Aurarre (umore, Pemetrar. l'umore in 
ci Succiare, 


una, cosa , 


Ta ogni modo (E ariu) , prestissimo i il'calorsoà si Ù 

fa sì cc. che le mutazioni oc. son più veloci, cappone e 

bili. Red. Oss. pn ni P vendo sentare € succiata una parte 
. Î 


4 - pos 
sacra ee Redi pi net:4 Pe pirparie dh 


minciai a eredere che uno che Jancia un Veil 


rnasse 

inmiccapanto Iimbiac-ca-mén-t0. (Sm.): £L'imbiancane, 
cumlitio. Mor. S. Greg. Laban è interpretato i 
diavolo de, te è delto imbiancamento. 

Iurraccane , Imbiao-cà-re. (40.) Coprir colla biacen {0 cosa 


Lat, dealbare , fucaro. Gr. dadiszazrue + gamowr, Pultad. 13. E 
v marmi izzaloo arl 


ione 
ragioni 


mel terzo È poi imbiacca con A 
Se tu seguissi pure lavandola e imbiaccan più mesi e più anmi, 


farestila tu più bella? 


) 
2 — N. pass. Coprirsi di bi 


iacca , Lisciatsi. Sace. rim. Si rima, si, 
che È 


li poi 8° sem Fog. rim. faccia altro 
È dipighent e scorbiani, È pa aut più che male GA) se 


Iuniccato , Inrbiac-cà-to. 4 


Gunisdrs, Sen. Pist, A 
itmbiaccata. 
a — Per metaf. 


Bue. Sen. Pist. La bea 


e pon vera. 


vignato ìi 

fasi icasatio Im-biap 

2 Livo, 
né di prelato 

smbuscagnaio 


#3 Lai 


3 


dosi sparge sugli 


> sparge, sugli i 
Ò vale i fioretti, dal 
" imb; lanea , Si drizzan tutti 

si E detto Mare < 


go Lo 
mento, sint. Lat. ius albarioio. noniaga, 
‘Simvolszione 4 Fraude, Mi; 


t- Pe. 
12—. i voto contrario ne' parfiti. WET. 
13 = SOR di Benori e 









m. da Imbiaccare. Lat, facatus. Gr. 


poche cose si ripon la faccia , che é di sopra 


Finto, I 
Utudine di tutti 


ca-men-to. 


sedi 


le, Lot, ficatos. 
coloro è fittizia 
Imssavane , * Im-hia-di.re. Att, e n Seminar biade: VP. dir 
lumanato , Im-bialà-to. ddr. {m, da lmbii 7 


linbiadare.] S'eminato 
Lat. satus. Gh_ eagle Com. Inf: at. E talora îl vede in I 
ded è o 











5— * (Anat. a quale 10 le ossa, fut 

CEST ap 

-* Pao MLA] Mi} ) 
y > bat che Bia 

pi In O on e ge cp 


13. Egli è 
10 imbiancai miei veli col solfo. Gr.S, Gir. 10. gi imbianca 
dra; b 


E 
son,119.Che "n 












IMBIANCATO 


e vale che Le donne che olire al convenevole # a È 
sonano , danno segno di poca onestà. (_F, A re 
15 — Imbiancare due muri col imo 
rare iamente 0 con inganno , { Ingannar due con un sol fatto; } 
di anche in buona parte , {ma allora pi 
Pigliar due colotnbi a una fava.] Lat.duos parietes 
bare. Fir. Disc. ann, 110. Arendali quel dimostrato quanto ì si- 
gori si debbono guardare dagl'inganni degl'invidi delatori, e da 
coloro che, come è vel proverbio antico , imbiancano duo' muri con 
un medesimo alberello. e n f 
16 — * (Ar. Mes.) 7. de muratori , pittori ec. Dipingere di ‘bianco le 
muraglie. Poc.DisAmbiancare = per dare il bianco sulie muraglie(N) 
at Generalmente sindica con vnce l'Azione dello scobine 
che imbrattano la superficie de'corpi solidi. (1) T.) 





le sostanze eli 


Imsrancato, In-bian-ca-to.Add.m, da Imbiancare. [Nel signifi proprio è lor 


steno che Bianchito.#,} Lat. dealbatos. Amet. 52. Tra; forse tanto 
di tempo, quanto dalla già imbiancata aorora pesano l'altezze 
tague a mostrare i raggi d'Apollo.»Pass,260,Voi siete simili 
inbicocati di fuori, c dentro sono pieni di puzzolenti carnami.(B) 
a — * Candente, Mit. S. Frane, 181. Foce il segno della cmee an 
> il ferro ch'era già imbiancato e rosso per lo calore del fuoco. 
Tumascatone , Im-bianeca-té.re. [Merb, m, d'Imbiancare.) Maestro 
dure il bianco alle muraglie. {La stesso che Biancatore. P.] Lat. te- 
ctor albarius, albinus. Gr. diahiexalrer, Lil, sevr. 18. Parratti aver al 
fianco Forse un lione un po d'altré colore,Che quel e ha fuor Donato 
imbiancatore, Cant.Carn.179. Donne, come + imbiancatori Siam 
tutti , sh nostr'arte È ricoprire la parte Bruttt, mostrando il bel 
ì faori. - = 
Tumascatace , * Im-bian-ca-tri-ce. Però, f d'Imbiancave. #. di reg. Lo 


ice. 7. (0; i 
stesso che Biancatrice. #7. (( ITT Imbiancimento, Lat. desltatio,. 


Testincanrla + Lu-bian-catà.ra. 
Gr. non Ò . 
Inosas casismieza, * (Ar. Mes.) Im-bian-chi-méo-to, Sm, JI separare e di- 
stritggere tutte le sostanze che in istato greggio imbrattano la canapa 
il cotone, la lana, la seta ec, © i tessuti che se ne forma» (D. T.) 
Iusrancmine , Im-bian-chi-re, (At. e n. pass.] Lo stesso che Imbiancare. 
I. Bianchire.] » Allegr. Imbianchir denti. (A) 
i fusa i nma, 


v 








are, 0 ii 
palmo di 


i haso. sese BI Li 
Insiizione. * (Fis) Im-bi-bi-zié ne. Sf #. L. Lat, imbibitio, L'azione 
ale un corpo è penetrato d' un 


, € per dn 


culi 






d vede: diuoli amati, 0 veder far cosa che com- 
novi ira Seni colliguescere. Gr, idort riueda, ( Da bietolu 
a cagione de 


amittete. 
in bet. 


Desa. * Imebi-ki. Regno della Guinea superiore. (G) A 

Iusmoane, (Ar. Mes) Im-bio-di-re, AU. Td Lottai. Ristoppur le botti 
{fini con biodo } in cui vece impieguido la stoppa , si dice Ca 

efalare, (A) . 

Lazonmite 0 biondi ve. {Att Lo stesso che) Imbiondire,  Lat.flavura 

“ roddere, Gr. {ar9/Xur. Salvin. disc. 2. 191. E perchè #° nifatica l'arte 
in trovar ricette per Lignere in nero Ì cai elli ? che, come si vede da 
Plinio, sono assai più di quelle che # no per imbiondargli ? 

Iutioxpisa , Im-bioo-di-re. {(At.) Far biondo.—, Imbiondare, sm. Lat. 
flarum reddere. Gr, CarFiîus, HM. Aldobr. P. N. 82, Sc volete i cam 
pelli imbiondire ce. , si preilete fior di ginestre. 

a — N. ass. Diventar biondo. Lat. fluvescere. Gr. garDiteo Dan, — 

Iumoroito , Im-bios-di-10, Add. ar du Imbivadire. Divenuto biondo. 


Lat. Davus Gr. garde. Tratt. segr, cos. dona, Allora godano delia — 


imbiondita capellatura delle figliuole. A 

Tuarsacciant , art a e ru ass.) Metter le robe nella bi- 
sacca. Lat. in maplicam immittere. Matt. Franz. rim, burt. 2. 138. 
Aver cura che nulla non mi manche, Iubisucciare & sbisacciare spuiso, 
spezzarsi le braccia e romper l' auche. 





4 2 = Divenir rozzo e 







IMBOGCARE 627 
* Imbisoccià a inventi 
9 di reg.(0) to. (ddd* n. da Imbisaaziare, Posso n 





bisogna.) negoliosus, erpciygrse. S4 
ist, Era i to € ii radato d'alte e di‘ grandi cose. È ap: 
presso: Gli occupati e imbisognati si lamentano invano.» £4p. Pater, 


+ grasso, Lodi cor. 
per fango.) Pallad. Genn, 
Imente acconciare e imbiatare col 
uolvisi purgare tutto 1 fracido e lo 
poi e imbiutare 


Ma fatti i i, 
siccome dice Palladio , si debbono imbiutare di terra è di morcia.. 


il moro a piantoncelli , e i le vette dei rami; ma meglio è 

ili lì, dolati dalle due iatora ce imbiutati col 
x Ja, A >, che dissono diversi modi di serbare , 
cioè in vasi diterra impeciati e involti , 0 im i »( L'edis. di 
Werona 1810, pag. 421. ha impeciati e inunti, 0 imbiutati, chiudere» 
Je (le mele.) (B) foce. Com. Fatto un picciolo vaseilo di gina. 
chi, e quello imbiutato di bitune , Sicché Pamsar l'acqua dentru nom 


(Sn) Lo imbissarrire. Lai. ira, 
crudelisszzi ‘ano tra foro soventemente in 


Imtrzzaanino, patrie rire (N. ass.) Fiernmente adirarsi. Lat. in- 
mart, ci 10! Galnt. 62. Nè anco déi gridare , ac- 
ciocchè ‘La non dimostri d' imbizzareire, S n 

a — * dit Fac divenir bizzarro, Musyat. lett. Quell'istesso fiato quando. 
esce co. da quell'istessa tromba sonata in aria, mi rallegriy m' imbiz» 
garrisca , mi faccia in no certo modo pizzicar ke mani. £ $ 
più vuolci Che per due Lugli il Sol con la sua dolce Forza l' 
aarrisca (il sidro) , e che per due Gennai il verno l'assottigli c tiri.(A) 














Iunmzzanarto, Im-bis-zar-risto, Adi m. da Imbizzarrive, Fieraonente 
ada. Lat, indignata. Gr. dprirduit. GF, 10, 85%2, Umile i Fio- 
rentiai iu 


ti e imbizzareiti per lo detto sdegno , s'accrebbe gros» 
dunuò sopra danno pericolo sopra vergogna, comme ce. fut. 
1. Lo ditto messer Filippo, imbizzarrito € corrucciato contra 
si mordea co'denti. Stor. Fur. 6. 13). Imbizzarrito 


4 voleva al tutto estirparlo, 
ine, Im-biz-zi-te. IN. past, Montare in bizza , Imbissarrie, Stis- 
sirsi. Lat. iva + itdignari , irnci. Prot For. Pd, F. 


3. Cic. 55, . 376. E voi sapete chi uesto egli nontò in 

Linta collera es imbizzi. (N. SÌ ig a 
Tusizzucune, Im-biz:zo.chi-re. N. ass. Divemir hiszoro.{A) 
Il dt sona com 





li ed imboccacinati. (A) x 
altrui il cibo in bocca. Lal. ci- 
rdpari siror safirane Fr. Jac. T. 5. 36, 





giwzzo (N) 
5 —" Porsi a bocca uno sirumento da fiato. Afgar. Tmboscare la trom. 


6 — [N. ass.) Sboceare, Riuscire, Entrare , Melter ( foce 0 capo.) Lat. 


influere, Tac. Daw, Stor. 2. 250, Camminossi ia ordinanza più da 
viaggio che da battaglia sedici miglia , sin dove I° Adda imbocca nel 
Po» Red. nel diz, di A. Pasta. Il calcolo ec. quando pel canale del 
madesituo uretere inibocca: verso la cavità della vescica (N) 

7 N. pas, netto stesso signif. Bern. Orl. 2, 18. gf. Ove il vallon 
s'imbocca verso il piano Ersa ridotti di costor da cento» Cocch.Les. 
Ul tronco della vena ombellicale andava ad imboccarsi cc. in quel troa- 
© brevissimo o saceo della vena aorta. £ afirve ; Canale largo arte 
rioso il quale porta il sangue imboccandosi nell'aorta. (A) 

8 — Prov, Chi per le man d'altri simbocca , tardi si satolla = Mate 
fa i fatti suoi chi, non st guidare da sé , ha mestieri del- 
È altrui direzione. Cecch. Inc, 4. 1. Egli è ben vero che quei che 
s'imboccano Per le man d'altri, tardi si sutoliano, March Succ, 4. 
4. Tardi si satolla ché aspetta d'essere imboccato per fe mani di altr. 

* 


628 IMBOCCA'TO * IMBORSACCHIARE 
Cic ; pai sembiante d'insagnare, Sarita ricevense Ìl cioè ui 
, Fagiani gl ary diraht aa col pito vòto 3 h' eg i stà o mena die Frati ses fe 


Da » 

— (Ar. Mes.) Incastrare Luna bocen nell' altra di cose per lo pi 

10 ri ) n per più 
in aprendo id Aaa 1 


È 
î 


che quelle abbiano la bocea dentro la quale l'altra si metta. (N) È 
11, —* (Viter.) Scegliere una briglia ed un morso proporzionati ala del castello di 
tocca d'un nale: (A. O. città dell'Aquila, 
12 — (Milit) Imboccare le artiglierie = /nwestirle con colpo di altra Iusoratone , Imebo-la 
iglieria nella bocca, onde restino senza potersi usare. Serd. Stor,16.  volatare.) Lat, fur. 
633. Furon tratte alcune palle pari irc alle bocche dell'arti- Ixsotararcs, Im 


glierie de’ nostri così per appunto, che le imboccarono subito, e tolsero volatrice.) Zat. fur, 
a' nostri ogni fscoltà di poter più scaricare Joro contra da luogo, auribezio malte 
3— E° Imboccare le cannoniere. Gal Fort. face. 37. Si po- Lusutro , dm 
feva trovar modo, che le cannoniere non fossero così ad'es- fatto con 
sere imboccale ed accecale. (Pe) 
13 — (Marin.) Imboccare il vento = Cogliere il vento direttamente.(5) 
Ixsoccaro , Im-boc-cà-to, Add, m. da . Buon. Fier. 2. $. 30. 
Eh lo vorrei che di «pedaliere Divenisse un infermo che" 






s 
a- Pig. [Stegerito + Imbecherato è Imberciato.] Zac, Dao..amn, 11. 
+$o. Il mena in campo a parlare a' soldati che lo aspettavano. Disse £ Afon. «s0. Ma qual miaggior falsità, 
poco imbuccato da Nar e non poteva per la vergogna esprimere . le facoltà del popolo chetamente , quasi 
HH deodeine: Ne fece in senato diceria imboccatagli per errore hanno imbobo.) Fîr. Trin. 
3 —* (Marin) Epiteto che si dà a un battello che comincî a entrare . done avere uno persone 
podio grate la pente è in -ali airo palla (0) faccende ; e se jo' vo' tor marito 
Iusorcattna , Im-boc:ca-tà-ra. [SY] Quell' ra onde 4° imbocca in fame il 
Sasso, valle | strada , fiume, 0 in checchessia ; { e dicesi anche di ogni 
apertura, entrata od orifizio clp del corpo umano.) Lat. ostium, 
caput Red. Oss, anngg. I quali polmoni ec. sono in foggia di una vescica 
situata all'imboccatura di questo forame. E 167. Nelle fioci in vici. 
manza dell'imboccatura della gola , s' alzsvano molte spine. » Salvin. 
Aliad. Candide pietre son piantate Della via nella stretta imboccatara. 
Cocch. Les. Auricole dove wino le imboccature de” grossi camali del 
sangue. Maga. lett. Essendo questa d'una imboccatora e d'una gola 
così atrozzata, che ogni minuzzolo, cc. hasta a ingombrarle(A) Magal 
Lett. 2. Presso all'imboccatura delle sucelavie nella vena cava, È 11. 
E dichiamo che un cuore assai rancolto, e un'imboccatura di ventri- 
colo assai angusia farà l'uomo iracondo. Segner, Incred, 1. 7. 6. Alle 
imboctature «de canali per cui ( il chilo) trascorre , son posti pet 
ogni via tantì ripari ec. (N) 1 
3 — (Ar. Mes.) Quella parte della briglia che va in bocca al cavallo. © così infermi, e 
Lai. fracnum. 


im add, a— (du, Fiz. Render 
1 — sdpertora di cheochessia, che per lo più suol sesti puvisata, bolsi 
fatta per ricevere un'altra cosa che # ablua da innestare a quella 
che ha l'imboccatura. Voceb. dis. (A) 
3 — T.degli oriunlui, ec. Meccanismo e Maniera con cui i denti oe D i P. 
di una ruota entrano tra li di un rocchetto, od altra ruote. (A) Fig. Ani ito, Impigrito. Lat, segnis. Tao. Div. amm. 43, 
3 —*(Arthi.) Imboccatura de pouti, dicesi Quello spazio 0 largura che 4 levate di Soria , nella lunga pace imbolsite, ansavanio” 
si fa di qua 0 di iù da essi per comodo di furvi passar sopra carri tiche Romane, è 
© carmaze, accivechè possano svoltare ed uscir fuora della dirittura, 


4 ESS Leal Al uioalià bpcoa saio siramarico da fan) Mt n 
luni |, mamera eno mento da Î 
-_ ‘ i si ù vin. Buon. Fier, (A° è x 
bocca 1 pe oe tr “ie Pine i vite ip ife Md pr MR Lo stro che tu 
men mette, chiamano Broncio 
IF imita della bia. CAIO CO iene: 1g \ 


di un porto , se. (Ne) 


lutoccmi , * Inebée-chi. im! Lo stesso che Bocchi ; e sì trova 
nella frase Far l'imbogchi ; 0 lo'mbocchi. #. Bocchi. Safe fior. 
45. c. 7. Ed una scimia che facca lo ‘mbocchi. (A) (N° ai 


sua 

dì in la dimandò , come. » to innamoramento. 

i Imboglientbto. (Addo mo Podo Pe di lè, 
Bollito, Lat. ferrens, Gr. 

157. Comandò che. fuse recato uo gran vasello d'acqua, e fosse bene 


) "aifiiole fedele ve 
smi ao: Nov. an SIE E riti glio 
a— si Ricorara. 7a SI Pad È 62: E' paro che al'dica 


'liere, P furari. Gr. «iifur: 
nov” 796. NI voglio peicià, Cha iei. crediate che noi fr 
duo 


. ° 


e— 4 P r® 
n pù a | sd cm Eize by Googl 








IMBORSARE 
Bora, e dicesi parlando delle suvive. Serd. Prpo. Se piove per la 


Pasqua , la snsina v' imborsacchia. (A) 
Imoniane , Iu-bor-sà-re, (Att. e n. pass.) Mettere nella torta, [ e co- 
sî dice del Mettere le polizze nella borsa detlo squittàù 






arnie mente d 
co de' ciliadini per trarne È magistrati , 0 fure altri uffi di] 
Lot dum , ih uenam conjicere. Cron. Moreil, agi. Il 








Giano fu imbondio neilo quittivo del movantono. Fir.Dise. ann. Sf 
Poichè così ci forza la noira mala sorte, noi c'imbarscrcmo talti, 
c ogni di trarrenio ano ili noi, e te lo diremo pre Ino vitto. Tia. 
Daw, Stor. 4. 351. Elvidio valeva che gli nominassero i magistrati 
col giuramente; Marcello che s'imborsassero, come aveva pronunziato 
il consolo eletto. 

a — Fig. Accogliere in sì. Dant. Inf: 11, 5f. La frode, ond'ogni co- 
scienza è morsa, Paò l'uomo usare in colui che 'a lui fida, Ed in 
quel che fidanza non i 

Iusossato, Im-borsà-to.dAdda, da Imborsare.Zat. in urnam conjeetus. 
Cron. Morell. 1f1. Fu Gonfbloniere di compagnia , e de' dudici , € 
di tutti altri ufici e dentro e fuori si trovò imborsato. 

Iuvonsarona , Im-borsa-ti:a. SL Lo stesso che Lmborsazione. P.Segn. 
Stor. 3. 71. Avendo hu compagni i cittadini più amici, esercitava 
ancor eso (Cosimo ) li Magi , € nell’ imborsatura della Signoria, 
e del Magistrato de' Dieci, e degli Otto di Guardia usavano un squit 
tino fatto a mano di più loro confidenti, (4) (B) » 

Imsorsazione, Im-borss-zidebe, [Sf C@ che s' imborsa, e) Lo'mborsare, 
— Imborsatura, sin, Zot. in tram conjectio, Pratt, gow, fam. Se tocca 
a te assistere alla ‘mborsazione di’ magistrati. SesrStor.Stor.s. 52. Ma 
prima che de’ mesi quaranta in termine venisse , perché molti citta- 
dini di non essere stati imborsati dutitavano, si ficero hvore imlorsazioni, 

Iuroscamento, Lim-bo4sca-méo-to. {Sa.) fmboscata , MNascomdimento , 
Agguato, Lat. insidine. Gr. fudpa) Mixer, Liv. ME Acciocchè limi! 
mici non avessono para d'imbescamento , né di nulla subita cosa. 
Fit. Piut, Ma etli andava in pericolo della tua persona , per glia» 
boscamenti di quelli che le facevano aguato, 

Iunoscane, * Imboscire. JN. ass, e pass. Propriamente Rij fuggire, Entrare 
nel bosco , Inselvarsi. Matt 2. rim. burl. E non è poco ancora 
a ch'ei n imbosche, O sia per fiumi © per moti o per piani. Car. 
dm. past. LL 1. Dibtorno ‘cera ogni cosa salvatica e piena di spini ce. 
talmente che un vero lupo vi si saretibe agerolmente imboscato. Tan 
Ger. 13, 51. Poi, come lupo tacito s'imbosca Dopo occulto misfatto 
e si desvia. (Br) Fosson. Ocean. 1. 27. Come alzaron la vista ai 
maviga imboscar tutte afla più chiusa fronda. (N) 

a —* Detto di pianta vale Mettere in gran copia rami, fronde e fin 

Nic , ma disordinatamente per difcito di coltura. Fate, Cacc.3.136. 

ja gioviuetta etade ec. È come un gerine tenero ch'a caso Cresce e 
pesca giamanai Jo pota e sterile ; Che si torce e a' imbosca, c forma 
addrice Selvaggia, e che poi reo frutto produce. (Br) 

3 — Fare aguato, N: tai per offendere il nimico com inganno e 
vantaggio , e non parc in un bosco, ma in ogni altro la che 

occaltare e celare. Lat insidiari, «collocare se in insidiis. Gr. 
srifordie, MP 3, 86, 1 Franceschi vi mandarono a imboscare, noa 
sappiendo degli Iaghikesi che v* erano, 

fasonndersi semplicemente. fut sc celare. Sen. Pisi Tu non ti 
dèi imboscare nè appiattere si che l'uomo non ti conosca. Mus, 
Fier. g. 4. 2. Veggono it precipizio D'un greege al suo imboscarsi. 

5 — Intrigare, Liubrogliare, Zuon, £ier. $ 5. 4. Si suol dir, che chi 
litiga s'imbosca In un si fatto intrigo , che vc, a 

6 — (Marin.) Imboscare nn vascello= Costruirne P'ossatura principale 
e È scheletro co' pezzi più grossi, per rivestirlo poi della bordutura 
0 fusciame. ($ 

Bunoscara, mu) Tm-bo-scà-ta, (8/7 I7 /uago ove stanno le erupre în 
agguato > ed anche L' azione stessa dello imboscarsi ; come Pursi in 
imboscata , Cader nell'imboscata, Prevedere le imboscate , Tendere 
imboscate , ec. ] Aguni, Insidia. Lat, insistiae. Gr. inbora. ( In 
illir. Gusie. ) Lasc. Parent. 5. g. Naffe egli è hen vero che în casa 
vicine, balie e comari , e i brigate, s1 fanno l'imboscate. Puon, 
Fier. 4.4.4.Date all'armi arditi e intuepidi, Ché ‘imboscata in veggo que. 

Issoscaro, Im-bosci-to. Add. m. da Imboscare. { Appiattato , Posto 
in imboscata] Let. latens in insidiis. Gr. è imfovdrine. Serd. Stor. 
16. 631, Né minore era il travaglio della sete; perché y'aveva molti 

hi che ce. volessero uscire di strada per provveder dell'acqua, te 
mendo gli asalti de ladroni che stavano imboscati. 

ato, Sm. Boscato, Brsco. Fav. Bsop. 31, Vedendosi il serpente 

A fedito , Torniossi allo imboscato Con animo dolente vd isdegnato.<P) 

Timoscutnz , Im-bo-schire. (N. pass. Insaletichire,] Divenirbosco Lat, 
sylvescere. Gr. ihopari, Sannor, Amad. pros. 1. È meglio il poco 
terreno ben coltivare, che il molto lasciare per mal gorerito mist 


tamente imbrschire. 
Funoennto , Im-hn-schi-to, 442 m. ds Irmboschire.(4) Tesur, Rerg.(0) 
Tenostori nr Im-tosso-ld=re, [fu] Bfettere gli assicetli a’ palchi. Lat, 

Biobnar anffigere. 


2 — Mettere nel h 































































solo, Imborsare. Lat in urnam conjicere. Parch. 
plireno , cid, a snodo nostro, imborsarono i 
primi e più ricchi cittadini, . 

solito dg mi, da Imbonsolare, Messo nel bos. 








Stor.'9. s39. Imi 
nomi di tescento di 
Tunisia no, * Imbos 


solo, P;'di reg 





{0} 

die. e n. att.) Mettere il vino nella beite. 
Gr. ale nidor smagsin, Boee.g.5. fg. Monna 
Binona , imbatta , imbotla, non è del mess d'Ottobre. Daw. Colt 
160. È quadida é'igliosi clmaro, svina e imbotta un po' giovane , ac 
cioeché netta botte alquanto prilti je percit si riseuta e schiar » 
Col Svin, è Qve'Menghin svinindo Ed imbottando il buo liquor 
di Bacco ec. (N) 

2 ig. [Empiersi di eheccdéssia ; ande) Imbottar nebbia {o brio 
similefio= Sto vonea’ faneran alcuna. Lat. otiari. Burck. +, 8, 
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pi vidi l'anguille Far cose ch'io non so se dir me 1 dehbia, Pur 

lo dirò i elle ‘mbottavan nebbia, Lasc, Streg. 5. £. Il resto del tumpo 
non vo' che ta attenda ad altro, che ad imbottar nebbia. Car Mar. 

1. Mandami, ser Apollo, atta catotta Quel tuo garzon coll'arco e coi 
holzoni, Per batter di Vetralla i torrioni , Ove il gufò ancor hajo%e 
nebbia imbotta. 

3 — Here soverchiamente. Ned, Ditin 33. E tra noi gorzovigliando, 
Gavazzando , Gareggiamo a chi più imbotta. 

4 — Esser da imboltare, fig. è per ischerzo vale Esser chiaro, cioè certo 
di alcuna cos, Lase. Spir. 3. 2, E io sono da imbottare, che ne ho 
vedoto la sperienza da tre giorni in qua. 

5 — Lmbottare all'arpione, si dice 
a ffaschi. Modo basso. { F. Arpione , $. 4] 

6 — Prov. Imbottar sopra la feccia = fare il secondo errore per 
riparare al primiero. . 

Ixsorraro, * Im-bot-tà-to, Add. m. da Imbottare, #° di res. (0) 

2 — (Marin) Si dice di un albero cesiposia di più peszi. (5) 

Turorraroso, {Ar. Mes.) Im-botLats-jo, Sar. Strtmento col cui messo 
si fa passare il vino, 0 altro liquore, da un vaso all'altro. Quello 
che si ra per empir le botliglie , damigiane è simili si chiuma 
Turbuto; e quello delle Bosti Pevera.lA)(02) Casteltal Fish. 3.8. Berg. (N) 

Iuvortavino, * ( Ar. Mes. } Iarbotta-vino. Sar comp. ‘Nome che si 
dà in Toscana all'imbottatoja particotore del vino. (2) 

Imsorte. (Arche.) Im-botte, 4f Le anperficie nell'arco d'un ponte per 
at, fine la sua larghezza e lunghezza dalla parte di sotta, Por. 
is. 

Imrortise , Im-bot-ti-re. (Att, Riempire ] vesti, pari, [colon,} 0 si 
mili cose, di cotone, bambagia, Conn] 6 alt. { Abbambagiare. ) Lat, 
infarcive. (Lo embantir, dal celt. boutcin rimasto a' Brettoni in seno 
di inetter dentro, ficcare. Appo i Grovi embysteni è verli di eudyo 
io empio, cstruisto , e gli Arabi dicono bazton uo bappeto è coperta 
grossi, ed anche una speci di veste 0 manto. ) a 

a — [luabottire il giubberelto, figd= Bastonare. Mong. 17. €8. E fo 
cegli imbottire il giubberello quattro mammaluochi co'bastuni. 

Ixsorrita,* linbotitita, SL Sorta di onperta ea letto , così chiamata 
in alcuni luoghi , altrimenti Ovalta , Prepuota , Yrapunta. (A) 

Tusorrsra , Im-botd-to. So. Feste a faggio di piccolo giubtone , a 
cumiciola ripiena di cotone, 0 d'almo, e fittamente trupuntita per 
difesa della persona. Lat. dipluis. Gr. Bivdcis. Cecch. Donz. 4. 1. 
Le donve hanno Più panti che uno imbottito, Alleg. Sf Gli ati. 
letti ec. smagliano i giachi, sfondano i colletti, e passasn gl’ ianbutti 

Ixsorrito, Add. m. da imbollire. Lat infertus, furtus Malm, 1, 2 
E quel tuo corazzon pelle di drago, Imbottito d'iamulti e di hrav 
Matite indosso , ec. » (Qui fig.) (N) 

Iusortitona, * Im bot.titbra. SY Cib che #' imbottirce, e L'azione 
dvil''imbottire. Cr. alla +, Batdella. (A) 

a—* (Marin) L'initne di vani capi di corda dei quali è circondato 

l'anello dell'’àscora per impedire che la gomena non si guasti di 
contro il ferro. (0) 

Iusorziocinz.(Agr.) In-bossac-chi-re. [N.0ss.] Da Poszacchin, che è la 
surina che diventa vanu nel crescere vale Fenire a stento; proprio 
delle piante e degli animali; batristire, Non attecchire , Incatorzulirez 
contrario di Sbezzacchire, — , Dozzacchire., sin. Lat. afgre crescere, 

Tusozzacanto, * Im-bos-rac-chi-to. d'fd.un,da Imbozzacchure. di reg. (0) 

Iusozzare, {Marin.) Inrbos-zà-re, Att. e n. am Dipore un vascello 
in una posizione diversa da quella ch'esso naturilotente prevale 
quando è all'àncora, e tale che presenti il suo fianco ad un oggetto 
determinato , per mettersi in istato di difesa è di offesa, ( Dall illic. 
Igesit di fianco. In celt. bret. biza è mirare allo scopo.) (5) 

Tusozzatuaa. (Marin.) Im-bossa-ti-ra, SÉ L'azimne d'imbozzare un 
pascello © una squadra. Questa situazione si dice la sua imbozzatura. 
Vale anche Il cavo che serve ad imfrrzare il vascello. (S) 

Insozzimane ; lm-boz:zioni-re, (At] Dite bossime, —, Dozzimare , 
Lat ig pie. Murch.1, 61. E le cicale imbozziinan le tele, 

Tusozzivato, esito, Add, + Mozzimato , 
sin. Lat, illitus. Bellino. son. 19f. Perchiic tti imbozzionati. 

Tennzzimatone. (Ar,Mes.) Forhozzima-to-re. Werd. sn, d Imbozzimure, 
"de’tessitori e lunajuoli,Che dà fa baz, Sozzirnatore, sini. (A) 

Teporzivarnice,* Inrb a-trico. Perb. fi d' Imbozzimare. Che di 
la bozzima, W. di reg. (0) 

IuvorziaaTURA. (Ar.Mes) Im-bozzi-ma-tà-ra.$f' L'atto di dar la boszima. 
—, Bozzioniurà , sin. (A) 

Tusozzonane,* Imebozzo-tàre, Att, Ridurme in bostolo, P° di reg. (0) 

lusortogaro, Im-bra-zo-li-to, Add, m. da Iubozeotare. Réfotto an bus» 
olo. Wallis. 1. 121. Bere, (Miu) 

Ixipasca, (Ar. Mes) Imbrasca. Sf 7 de' vatizioi cc, Braca. Quella 
parte del finimento de cavalli da tiro che perde sotto la groppiera 
ed investe le cosce. (A) 

Iumracane. (Ar. Mos.) Imbracire, Att. T. de' marinai, amatori, ec. 
Cinger cheeché sia con una braca , per appticarei È cari, con ci 
si ha do far forza per emunverto. (A) 

" de' legatori di libri, Soldare una braca sopra un foglio « 
stracciato. (A) 

a — (Milit) Awolzere le fimi intorno al cannone, alla cassayo altro, 
per trasportario. Ha per contrario Distaccare. (Gr 

Iuenacatora. (Ar. Mes} Im-bracatija. Add f PD defondivri di 
metallo. Aggiunto di Tunaglia , così detta p sere futta in fresa 
da poter albracciare i coreggiuoli ne qual pale i metallo, Tali 
tanaglie diconsi meglio Imbriccistoje, #. Voc. Dis. (A) {N} 

Imonacaruna. (Ar. Mes) Imebeasca-tira, Sf 17 efogli anchetetti , ec. 
L'atto d'imbracare. (A) 

fwrne corre, * Pin-brac.ciàre. Lo stese che Imbgacciatura. P Sal 
vin. Iiad, Accjò il Nesloreo scudo noi prendiamo cc, Ch'alrco aa 
tatto , e gl'imbracciari cd ello. (A) 












per suo uso i vino 
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630 IMBRA@CIARE 
scciane , Im-brac-cià.re. (At) Porsi ed Arvoltarsi al Braccio coppa, 
pa cosa pat 3» Brechio Gtronolare Gr fpazioni 


3 im] , ev 

riavuto. » E Tuss. Ger. lib. sî, 75, È l'asta crolla smisurata, c 

i ià deposto scudo , e l'elmo allaccia. Poliz. SL 3. 

lance e i forti scudi imbracciano. À 

1a Lat salt ge Sen, Pin.B. V. 

, noi imbracciamo i fig. 

i i ri QUiSE I otdato net 0) 
del fucile, colla quale alzando il cubito sinistro sotto il cane 
cartella , rione ponte e Ge ope Bio E peo del fucile, Le 
ande le parole: Cane in 


bande toscane comanduno questa operazione 

braccio, (Gr Ai 
Tuiniccato , fmbraccià-to. Add m. da Imbracciare. Filoc. 6. 353. 

Chiusasi la visiera dell’elmo , e imbracciato il buono scudo, ardendo 

tutto di rabbiosa ira, fra sè disse, Stor. Eur. 1. 17. Imbracciato 

scudo , € sospinto il cavallo nel fiume, chiamò il Bavaro ad alte vo- 

ci, e dirizzossi alla volta sua. 


2 — * All'imbracciata , posto avvert, = In un fasci. (A) 
Inenacciatose, (Ar. Mes.) Im-brac-cia-té-je. (Adi. e sost. fi pi. Così) 
si dicono dngli orefici alcune loro particolari tanaglie.” Benv. Cell 


£ 80, Di poi piglisi il coreggiuolo con un pajo di tanaglie dette 
imbracciatoje le quali dall'eetto che fanno” d'abbracciare. Îl deilo 


coregginalo son così nominate. E 90. Di preso il detto coreggiuolo 
coll'imbrecciatoje, si versi l'argento Todo ila fbrina. Debbesi avere 
delle dette imbracciatoje di più sorti, cioè grandi , mezzane © piccole. 

Iurnacciattra, Tu-brac-cia-tù-ra.[8Y7) Quella purte dello seudo, 0 di altro 
simile arnese, onde s'imbraccia—, Imbracciare, sin. Cr. alla v.Guiggia. 

Inonacciorane, * ei) Im-brac-cio-là-re. Att. Ancatenar? la nuve 
co' braccitoli. (A) > 

IusnacciorattRA.* rin.) Im-brac-cio-la-tà-ra.Sf L'atto d' imbraccio 

ni Ente I rg nt 10) TOI 

MIRAGACTIARE,® -gac-cidi-re, Att. Infangare, Impantanare. 
lurnacacca o Im.bre moccià.io. Add. wa. + Imbragacciare. Impanta- 
HO 4 Imemelmato , Iufingato. Boce. (A) 

Iunnagane, "dr Mes.) ‘Tm bra-gà-re, 40. T. de' limi, Fortificare con 
striscia di carta incollata la piega ltcera del foglio, avciocché si 
Munisca , € possa accomodursi alla legatura del libro. (A) 

Iunnamanize, finbrami vele Ada, com, Che non è da beamarsi , In- 
desiderabile. Sansev. Quat. Berg. (Min) o 

Iuenamane , Tm-bra-mà-re. N. i. Entrare in brama, Wenire in de- 
sidorio. M. Cin, canz, 33. E ciò vedendo, l'alima mia s'imbrama 
Tanto, ch'ella non puote star in pace Col cor. (M) REA 

Iuenano. * (Mit.)Turbr-mo.Soprannome di Mercurio presso i Carsi.(Mit) 

Iuenascane, Im-bran-ci-re. N. ass. e pass. Entrare o Rimettersi nel 
branco; e fig. dicesi delle persone. Fag. rim. Verso di chi nel gregge 
vostro imbranco , Per fsrgli danno. ERRE VERO So. yo. Così disse 
colni , ed imbrancosse Poscia con gli altri. (A)( 


N 

Imenaxpine , Imbrao-di-re. A, Lmpugnare, Gare, e dicesi di Spada 
o simile. (A) Baruff: Ditir. Tal passa il bel trionfo , € al luo cospetto 
Giunto il {ro Nume, alto imbrandisce un retro. mM 

Inninnito , Im-brau-di-io. Add. m. da Imbrandire. Fasson. Secch. 12. 
49 Con una daga che imbrandita avia. (A) (N) 

Imspascuane , * Im-brascià-re, N. Accendersi. V, A. Tesorett,Br. 
35. Lo cor s'imbrascia tutto D' 


e di tal talento, M, 
Inpnasta. * (Mit) Tax-brissia. Soprannome di Giunone, dal fiume Im- { 


bruso. (Mit) A 

Imanaaoi,* Imbrà-si-di. N. pr. m. p/.Zat.Imbrasides.— Nome patronimico 
de' figli d'Imbraso. ali) 

Duniso, * Im-bra-so, N. pr, m. Lat. Imbrasus. ( Dal gr. em part. în 
sp., e da braso futuro di brazo io bollo) — Padre di Glauzo e Lu 
de. — Padre di Pirro, SD A A 

a — * (Geog.) Fiume de i Samo. (G) 

IxerartamentO , Im-brat-taménto. [Sm. Lo stesso che) Imbrattatura, 
Y. Lat. inquinamentum, Benv, Cell. Oref: 4$. Per qui poov d'im- 
brattamento che fa il bronzo all'oro, noa sarai costretto ogni volta 
che si debbe ricuocere la medaglia, ad arrenarla colla renetia, n Red. 
Cons. 1. 143. Da questo imbrattamento si solleva un' aura seminale, 
o uno spirito focodatore il quale ec. I È A 

2 — (Fig.] Fr. Giord.Pred.R. Togliere vi dall'anima ‘bgni sozzo im- 

ape STA dite Dl PÒ Depurava | per.quanto 
— * Impurità di un fluido, . Cons, CR 
$ reni ul suo imbratismento li sangue, la linfa dal liquore 

le Mervi, i . 


. Guastamestieri , Im 
pedante e qualcheduno di questi imbrattamondi mi verranno 


da ii 


ina nel 
uterine della 


N : 
Vivian Mor. S. Greg. Quando la colpa è ve 


2 della presente a sia imbrattata , cioé guasta e 0) ta 
3 (N. au. e) pass. (I Jasodiciarsi,) Bnec, nov, 13. 19, Della 
brottura , delle quale il luogo era pieno , + imbrattò. Cr. è, 39. 26. 


lo 3 


IMBREVIARE 


Allor: loto 
di a 5 at ra apr Se venere 











Iusparzariseino , Im-brat-ta-tissi-mò, 


, Cons. 1, N 
ii neo esigono fi 


CRE i) pic rai pù 4 De 
2- 0 nato. x 
sua riguardarido , ed imbrattata di peccati veggendota cc, 
sorle a temere ec. ; 5 
paglia ietiboy ipieno. Tac. Dav. Stor. 3. 38%. 
benchè male stracchi e meno, presero. 
varia per lo luogo i ttato d'arbori e vi î 
4 — Viueolato , Indebitato. Lat. uacrati Cron Pell6 N 
denari da comperarle eglino $ e se ne avea alcu 
imbrattati nel tes 
5 —' (B. A.) 4 on ai Gelore dies BL AA . 
itanto di + così dicesi quando è vi 
conmari. % 
Iuanarratone, Im-brat-ta-t6-re. (7erkì mn. da 
Lat. Vida ag Gr. è poriver. Pataff. 
brattatore. 


IumattatRICA, * Im-brat-ta-tri=ct, Perh, fi d' 
Iuenarrartna , Im-bratta-tà-ra, (SY) 40 ‘ndirattare.— 
sino Lat, inquinamentum, Gr. 3 
quale ( bertuccia ) più di vi tornò , per vedere se 

mile imbrattatora, L 
a — [Ng.] Sbozzo. Lat. adumbratio. Carett. 

un poco cc. d'imbrattalara. 

Imonarrina , Im-brat-to-r-a. S£ Imbrutto, 
Ss. Numeri , punti, linee , € tante altre i 
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+ 
Li 
. 


3 — Cibo che si dà al 


di emfrosco, 


altri avimali.], Pataff 


pera 


tri 


bo) 


Labterahao + 


Lo stesso che 








_ IMBREVIATO 


Lumeviaro ; Im-bro-vid-to.Add.{m. da Imbreviare. Lo sterso che] Abbto- 
gite 7 Lascari comprediorin Deco fe Pene fg 1800 
Imperi tuttà scritti di lettera minvta, imbirevi senza margine. 

Inoaeviattna, Lm-bre-via-tà-ra, 4f.Divevasi de libri detota:, in ewi siscri» 
wevanò i contraiti , che oggi si dicfno Protocolli. Lo stesso che Ab- 
breviatura. /.Cron.Strin. 102. Si fece... fra tutti i consorti nel 1256; 
del mese d' Agosto, per mano di ser Brunetto Latini du Sonta Ma- 
ria PILA vl manca ) alle ‘mbreviature ser Manno Ta- 

lenti di Gallo. Frrs. Chi volene rifune (da tal carta ) , sapesse 

chi avesse 'imbre- 


> Sf: Imbriacatura. Lo stesso che Bria- 
chezza. 7. Fabrin, Sì 1. a. 55. Berg. (Min) 

Tevatinipnrto, ihre ino (Sm.Lo stesso che Im 
briocatura. #. Lot. cbrietaa. Gr. wi». Fr. Giord. Poed. R. Nel bok- 
lire del vino e nel firvore dello ‘mbriacumento nascono le risie. 

Insntacante , * Luvbria-chote Part. d'Imbriacare. Che imbriaca. P. 


imbriacaron come tante monné. 
a — Per simil. { Alterarsi , Riocaldarsi soverchia g Uscir 
di sì come chi è avvinazzato,} Sal. DTS Cica» 


tito dI poltroo $ petto quel ch'egli Farà hocndo. » fr dtt, AC 


porre di racoiotar miracoli, imbriacarsi 0 


maniaco, (A 
si Saia ivaiite MAGI LC allineano bnar, 
3A cur ne " ua di peg lub sio quanto fi 
puro. Ul II odore 
ps giovi rele vaporoio può 


a fi Salvin. Annot. F..B.3.3:12 Imbechernti.... imbriacati 
dell'amor de' figliuoli. Segner. Incred. 1.8. 3. Ond egli imbriacatò di 
sua ventara pon dubitò di riv nuovamente. 


gira, Pit, iter È 


inangiare schiacciate fatte col me 
rai Gr tiene Mini 22 Ore sostano praline rogna 
(are rds ‘a non lissima ragi 
i viandanti a dolersi di pnt Atp maladetti osti? tn, Pia 


u re Lo 
Iusaicato. ( SU Nets) -lmbrlich-to. Add. m. Lo stesso che Embricato 
è Eimbriciai 


Ismtnicoosisnz , Im-bric-conbre. (N. as.) Diventar bnccone, Lat. im- 
mm fieri. Gr poxInpio yiy ner das 


Isanicconiro , Imbriccomi-to. Add. m. cha Imbricconire. Appaltonato, 
Lat. mequitiae deditus. Cr. alla #. if rn 

Lumaicamesto , Im-bri-garnéo-to. [Sm.} » Intrigo. Lat. tar. 
hatio. imbrigameoto di 


Insarcane Ù ‘are. 
immisocre. Gr. wapuraiuue. Fr. lio. T, a: 7. è. Guardati da 
rente 3 Non È ino la mente. Gal. Sist, rio. Se senza 
igar si gram parte universo si faccia rigirare in sè stesso il 
Vee Mattone in Tstudio, in sollecitod 
a—* tere în in io, in itodine , i Provocare, 
Egpos. Patera. fv5: Meglio. ll vacreibe ch elli-taccte ,. ch cli tn 
suo giudice contra sè. (Pr)... 


‘ 


il Iutmo, 


3-N à Prender ’ 

Siae Pai Cr tria Freogr siro A peoi 
però si dovrebbe ciascuno gar saperlo, - 

pr rt Lat. unplicari , immiscere. i. 
nerd Introd:. ‘art, Se credessi non potere 4 Don tim. 


Tusucato , Im-bri-gà-to. Ade da Liga. ME #8 45. Easendo 


A voduti imbrigati. 
Tunniotiamento , Im-bri-glia-méo-to, > dra Ance = 
07: 


W. Casin. Pred. S. 1 





“ai Lo nesso che Imbrigliatora. 


6. i Min) 
euer fa briglia al cavallo. Lat. 
ttere habenam. Gr. xxMurcùr. 

Per freno imere, Assoggettare.) Tac. Dav. 
lo ‘mbrigliano , è stato retto, 
22% poesia tino doni dl araterini di ue calle 

i un cav 
de Ei il che si dice ancora Esscr bene imbrigliato. 

— (Marin: due o cavi distanti tra loro con una 

‘ tura api stila . poi insieme. dose 


acque # imbriglia; cos si lira, la 
put in Bimipoiice Leo) trascorrere , € si ten- 
gono si ha il potere di adoperarle a 3 del 
che si tiene imbrigliata una persona, an popolo, una città per 
a un bel bisogno. «sì nel proprio.che nel meta- 
forico dinota un'azione successiva, il ritenere cioè, ciò che è di 
| Pilla piego dona ss 


Sini Tie Dorn sazia dle i pato: i pen 
a pasto amimi militari. |i stare pace alle mosse. 
Pili a N Sf Lo —; Imbriglia- 
mento, sin, Lat. fracni immissio, fasc. 
lo puledro è arrivatoal tempo a, cc. - 
Iusatcos , Im-bri Aid. n V. A. Che imbriga , Che piglia o 


suscita 


Megti ita) deserto , che con femmina imbrigosa. 
nu irta | RE, Da gr uo io scaturisco.) — Ca- 


prtano tojano fighi di M miore ed ucciso da Teucro. (Mit) 
Iusao. * N. pr. in. ( V. Lubrio, )— Figliuolo d' Egitto. (Mit) 
2 — * (Geog.) Lat Imbros. Lo stesso che Embros 0 Lemnbro. #.(G) 
Tmenoccane, sci-re(Ate n, ass Colpine nél segno,) Dar nel brue» 
) 


ine di ri Lo che linberciare,#.. 
cop Colpire di rincontra, {Lo stesso a; 


Poggi buo! 


È 


fî 


dimbeveca acudo 
Pi a so AIA al print 


'astasbassa Brandimarte imbrocca , È nello scudo gli spezzò 
Cant. Car. 399. Perchè di dreto cotta lanciu itbroccaa 


#.Jroccare.) 
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Sam. 6. 14. L'incognito 
addizione pin gola: Che 
Me parole: (9) 


mini era gl'investii alla vita. (A) Nor. 


a © un' imbroccata AI Palandri 
cagliera dov' era drizzata , Tosto moria 


unche Una di guardia,oride Mettersi sull'imbroccata.(A’ 
TO 4 Tmbroccci.to. Se Lo stesso che Broccato. Da 


dm 
Tupadoca: Ii Add. m. di regi AA) 
Iumocciass }, Ineb (N. est) Pd. (0° © di limbertiare €) 
LI rane. Sacch. rim. roecia N) 


iere, 
Isasonane,, Tm-beo-dè-re. AtL e n. pass. Lo stesso che poesie, 
val 


Monos. FI. lt (A) 

Mi pre. (40) Intridere , Imbrattare {di broda ; 
uma st dice in generale d'ogni cos che imbratti—, Imbrodare, nin. 
Lat. focdare, inquinare. Gr. pesrsrur, gopsin. Ant. Alam. son. 2j. 


632 IMBRODOLATO IMBUCARE 
E imbrodolommi tutta la persona. Tuc. Dar, Stor. 3, 327. I Vitel. Imnsoczione, Im-bro-glié-ie. [Add e sm.) Impigliatore, Avviluppatore, 
liani cc, turbavano la pace, imbrodolavavo di sangue case e altari, — Lat trico, turbator. Gr. rapaxris 
ultimi confbrti de vinti. _ Tusnomiane, Iobro-mi-a-re, N. pass. P". scherz. formata da Bromio 

2 — N. pass, Intridera:, Imbrattarsi, Red, Oss an, 139, In questi dio del vino; e propriamente significher bbe Diventar Bromio , ma 
moti s inbrodolano d'una spuma , 0 bava. pervtrustato esprime Inebbrarsi, Fortiz. Rice. 38, 93. Ma lieve in 

3 — * Fig. Millaotarsi , Vantarsi, Honosini. Berg. (0). iano tuttavia il barile, E lei guardaudò , amore il cor gl'intacca, 


n &$_- A Aut, Alam, son. 2f. Chi rece il latte, imbrodola e E dice cc. E mal fa chi s'imbromia e chi s' imbacca , Sprezzando 
impiastrivcia. (N) una sembianza sì gentile, Com'è la tua. (A) (8) 
Iusiovasaro, Ia-bro-do-à.to, Add. m. da Imbrodolane. Intniso, Im- Imsnorcane, (Marino Iin-bron-cire. Att Dicesi de' pennoni, e vale 
brattato. Lat. inquinatus ; illitus. Gr. porurdus , imoeypizpioi, die Farli scendere lungo l'albero sino alla metà, o anche sinw a toccare 
Pabpey pics Paler.Mass, E li loro rettori madesimi , in quella modo — è Sordi della nave. (A) ($) La 
sima sozzura imbrodolati , non gli paviscono, Med. drb. Cr, Balice Iusuoxciaae, Lurbroncià.re. (IN. oss.) Divenir broncio , { Pigliare 
vano crudelmente quel sagratissiumo capo’ coronato di spine, e tutto Snncio. —, linbonciare, sin.) Lat indignari, Gr, doyitardaa, (V. 
imbrodolato di preziosissimo sangue. Zern. Ort 1. d. 3. Tutta di —broncio, Nel celt. gall. Lroch collera , schiuma.) » Las, rim. s. 22, 








i sangue sparsa e “imbiodolita. Morg. 27. 162. Che godeva la notte il (firenze 1741.) E se "0 | adrone itbroncia, e te lo uiega, Ricorri to» 
rubaldone, Nel sangue imbrodolato come un porca, sto, e prega Uh' ulfin contente sien Luro Eccellenze cc. (8) 
' Iusnonoratuta, Im-lwo=do la-tira, Sf dubrazo di cosa imbrodolata. Iuonosciato , in-begn-cià-t0, Add, m. da lmbrouciare. { Ingrognato, 
Magal lett Per rappresentare il cioccolatte d'una chivchera ruvesciata —Imbrurchito,) Adirato, —, Imbonciato, sin. Lat. iratus. Gr. doricdus 
i cc. si valse del cioccolatte medesimo, dipignendone anche l''itmbrodo. — Cr. alla è Crojo, j. 2. » Sulvwin, Annot, TB. 3. 11. Brancio , qud 
latora d'un basso rilievo , sul quate poss il tondo.(A) : muso tanto lungo che si fa nello sdegno e nella avversione che uno ha 
o ImenogioritTo , Im-bro-giot tto, Add. mi. Rapito, Javasato, Imbria: —conceputa contra un altrojonde si dice inbrunciato e smbonciato contra 
4 cento dall'amor-de' figliuoli ec.; che anche dicesi Imbecherato, Yoce _— quello, (A) " 3 
4 bassa , e ustita d'éso. ( Piuttosto dall'illir. pri molto, e gotov cotto; Iussorrane, dm brot.ti-re, Att. P. d. P. e di Rimproverare, Riprea. 


cioè molto cotto, strachito: © colto diciamo noi l’ubbriaco e l'amante —dere, Rimprvcciare , Rimbrottare, ( Dal lat, improbaium part. d'im 
sviscerato.) Salvin. Aunot. F. B. 3, 2. 12. Noi diciamo anche imbro —Brobo io dipproro 4 bisimo, ) Poù S. Gin 385, Per questo mo 





I giottiti, brogiotti, dai fichi teneri e freschi così detti. (A) (N) do l'apostolo Paolo imbrotta e proverbia alquanti che avcauo statu 
ì Taenocuiamento , Lio-bro-glia.méo-to, Sa, Lo stesso che lubroglio, 7. e nome d'esser figliuoti di Dio, ma per superbia combattevano e coa- 
(A) Lalli En. Berg. (0) . tendeano insieme, (V) R 

Imerocuianta 1° im-bro-gliate, Part. d'Imbrogliare, Che sobroglia.#, Imonucase, Imbru-ci-re. Att Brucare , Struoore, Levar le frondi 

$i a di reg. . Car, Mate 6, Tornisi un altra volta alla caldaja , Che, i fonti non 
Ù] 
4 
è 

Lé zione quelle cuse le quati da sua divina Macstà furono create per la 
4 mostra sulute semplicissime, (N) , ‘ x a- Nen Farsi brano , Disenîr bruno. Lat. pigrescere. Gn 
L: 2 — * Nota modo. Cecch, Dot, 3. 3. Benchè Federigo ha fatti rap piaariieai, Petr. son. 187-Quarido il Sol bagua in mar l'aurato car 


piastrare questi crepaccivoli, che ora e' non si pare, perchè iso ch' ro, E l'aer nostro e la mia nente imbruna. 
e’ cerca d' imbrogliarto. ( Parla di un podere cattwo che si volera 3 — [ Quell'Annerire 0 Divenir vaja che fa l'uva quando viene a ma 
vender per buono, ) (N) K turità, altrimenti Saracinare. )} Dant. Purg. 4. 19. Maggiore aperta 
3 — N. pass. Intrigarsi , Avvilupparsi, Confiodersi. (A) molte volte impruna Con una furcatella di sue spine L'uom della 
4 — { Noù imbrogliarsi , 0 Non volersi imbrogliare iu cheechè sin = villa quando l'uva imbruna, 
Non volersene impacciare, Non attendervi , Non invomettersene.} lumnowara , Lu-bru-ndta, Sf L'imbrunire. Pù.SS.Pad: 1. 163, Sane 
Ci Malm.8.3s. Ma hasti circa i libri quanto bo detto, Perch'io, che nelli pre lo vedea orare, e mi: non mutarsi, né mostra seguo che gl' i 
; studii non m'imbroglio ec., A qualche error non voglio sfar soggetto, = crescesse, ma stare fermo al caldo del di, e alla imbrunata della 
5 — (Prov. Imbrogliar la Spagna == Afetter tutto s0ssopra.) Maul, 3. — notte, ( Altro Testo legge brinata. It Lat ha sore) N) 
So, E mentre ci pur volea imbrogliar la Spagna, Gli fa l'ascio serrar Imseusato , * Lu-bru-nà.w. Add, m. da lmbrunare. #, di règ. (O) 
sulle calcagna. . Iusnvsina , Lin-bru-ni re. (AL. n ass e pass. Lo stesso che) Imbrunare, 
6 — (Marin) Imbrogliare una vela = Raccogliere la vela per mezzo =. (#. Annottare.) duvod.Firt, Il color delle sue armi, ch'era cane 
degl imbrogli che ia vipiegano in alto , e ravvicinano al pennone il —didissimo, impriua s'ofusò un poco, e 'acominciò a mbruuire. Petr. 
. cant. 9g. 3. Quanmio vede 11 pasto calare i raggi cc. , E ‘imbrunir le 
Inenoctiataneste , Lur-bro-gliu-tamménete, Avv, Intrigatamente, Punig. contrade d'Oriente. » Maser. Yi Per imbrunire usava il Lapis cc, 
che è di color rosso, € serve molto brunir l'oro. (9) 
Tusnocuiatissimamente, Lmi-bro-glia tis-sima ménte, devauperi, d'Imbro- Imanusizo, Inbru-nito, ded. m. da ruoin, Gal Sist. 330. E: 
gliatomente. Sagliabee. Lett. Berg.(Mun sendo l'aria assai imbrumita , Venere pareva ec maggior di Giove. 
Iunromrone, (Ar. Mes.) Lm-bru-ni-ti.re. Però. m. da Lubrovire. Ante» 
fice che i n Garzon. Pinss. fr1. Berg. (Mia) p 
trovo in quest'opera imbroglia'issi p Luea venni. 70% Mes.) lu-bru-nictà.ra, df L'opera dell'imbrunito» 
a appoco e insensibilmente in laberiati suestricabili di nuore ed -_ né, £' imbrunire. Garzon. Piazz. g11. Berg. (Mia 











* imbrogliatissime malattie, - n nam, Im beu-schi»re, [NL ass.) Divenir brusco, [ € fig. Divenire 
Imenocuiato , Im-bro-glià-to. Add. m. da Imbrogliare. /utrizato, Lut i +e cruccioso.] Lat. exacerbari, Gr. rapoliverdal, 

LI implicatas. Gr. iura1X3eis, Red, lett. 1. 307. H bel lavoro chelfanno Imanuscito , Imrbru-schi-to, Add m. du linbeuschire. Las exacerbalus. 

LI . le nostre budella quelle decozionacce imbrogliate con una infinità “Gr. rapotwdii» Pallav, Ist. Conc. 1. 719. Ma essendosi adoperato 

d'erbe di cento vescovadi, il Bertavo per alleggerire il fatto, e addulcir l'unimo imbruschito del 


3 Irencatiatine , Im-bro-gliadé-re. [Werd. or. ed Imbrogliare.] Aoviluppa - — Papa... ne trasse questa moderata risposta. (l'e) 
dote, Lat. turbator. di rapasras Buon. Fior. 1. 2. 3. Imbroglia» Licarnne. * Ten-beurtitre. A. ass, Diverso bruto, bubestiarsi({M) (OXA) 
doti , aggirator rapaci. » Fag. 7 1. Com. 2. att. 3. sc, 18. Che, lo Iusevrito £ * Im-bew-ti-to, Add. as da Imbwatire. #, di reg. (0) 
v i queste imbrogliatore per marito? £ ris. Biudoli, serfacceodi , Iunaurtaam, Im-hrot-tà re. (4t4.] Imbrattare, { così nel proprio come nel 
Ù liatori , D'ogni cosa che famuo sturpiatori. (A) È, figurato.) Lat, deturpare, contaminare, polluere, Griguasrar, podéror, 
A Ingnoctiazmiee , Larbroglivirito., Per fi dl Imbrogliare.#”. di reg. (A) gupoiv. Amm. Ant.36,3, gd. Da guardare è che neuna parola sozza esca 
» Inmocnio , Imebròglio, (dm. Cosa imbragliata e difficile, e per lo più della bocca nostra, perocchè questo gravemente imbrutta l'uomo. 
s'intende di negozio, 0 simile, che non ha woppo det buono, del a — N. pass. { lmbrattarsi.) But.{nf:36. 1. Se lo intelletto non stesse 
giusto , dell'onesto , 0 det faunbile ; Roggruppo Ai uto,) in alto, non potrebbe comprendere la hassezza del poscato , imperoc- 
durigo, Filuppo. — , Imbrogliamento, it tricac. Gr. dxàos, = ché "1 peccato l'acciecherchbe, sicchè s' imbrutterchbe in esso Pallad, 
o rete brotth. ) l'r. Giord, Pred. Volle fortemente liberarsi —Genu. 1f. Si vogliono te.suc radici ( della lattuza ) igualmente ac- 
lagl' imbrogli del secolo. Buon, Hier. - Dico che non vo' imbrogli. conciare, e imbruttare col letame liquido» ( La stampa di Ferona, 
Py Mai. 9. 99, E così amor al prim un certo imbroglio Ch'alletta e fa Cr. sotto Li voce Imbiutave leggono imbiutare.) (P. Z.) 
. © piace, sua nel fia fi voglio, » /ibr. Similit. Gravautissima cosa è Iumurtato ,* Im-brut-tito. Add. e, da Imbruttare. -#. di reg. (O 
“dell'anima lo applicare a si fasti ‘imbrogli. (N) © 4 Tnsnvrtine , Imebrut-ti-se, (I. ass.) Divenir brutto , Rimbruttire, Lat. 
a — * Col w. Fare; Fare imbroglio o nn imbroglio = /miragliare, deturpari, foedari. Gr. porimr9dai, purinoda. Cont. Quanto alla fama 
P. Fare imbroglio, A sono iuveschiati, in quanto sono imbruttiti d' ua medesimo peccato. 
3 — (Marin) Diconsi rogli tutte le corde che servono a inibro. Tunnurtito , * Im-brut-ti-to. Add. m. da Imbruttire. #. (0) — 
Î glar le vele per sospenderne È azione , e per raccogliere poi mi loro Juotssoane , Im-bub-ho-la-re. Att Dare altrui bubbole , cioé menzo- 
’ . pesnoni: tali sano le Cariche di bugna,Carica buline o Serrapennoni, — gne. Red. Foc. Ar. (A) R 
Carica fondi , Imbrogli di mezzana, ec. (A) (5) ’ Tupocane bar , [Atr.] Mettere nella buca. Lat. in latebras con- 
» — Imbrogli delle gabbie: Due corde che fuuno presso a paco, | ficere. Gr, irì quiero inodbseda:, n Div. Colt.248. ( Comino 1754.) 
per imbrogliare quelle wrle | to stesso offizio delle caricabulin?, ©) Mi Luglio accontia -laja, condaciri il grano, quello che vuoi per se- 
per meglio dire, seconduno D-gFto di quelle. (S) “i ue venderoguolo, e imbugalo subito, ché meglio nasce, c cestisce. (DB) 

























nni ZL IRA II 





IMBUCATARE 


a — (N. asse) pass, Eni nella boca, Car. Matt, 3. Sanna il cem. 
halo , ed entra 10 colormbaja covano i gheppi e i falimbelli, O 
lanciavi un terzuol che vi s he 0 Guar. detrop, 1. 3. 1 grilli 
s'imbucano volentieri, eh? lil. cap. Tog. Che se ne cone via 

carpone Tanto ch' di imbuchi in quella volta. (Br) 

glia luogo. Aforg. ar. 23. Noi 


to. 
via di 














3 — Per metuf: [ Liscia Raffazzonarsi , Imbellettarsi, } Pass. 117. 
Ben ne venga l'amico mio; certo molto ti se’ ben lavata € imbucatato, 
Iucucarato, lubuecatà to, Add. m, da Imbucstare, Zibuld. Andr, 
Avviene a' lavatori e alle lavatrici de' panni limi imbercatati, 
Insucaro, lu-bu-cd-to, Add. an. da Imbucare, (A) Pollini. bop. (0) 
Sulvin Batroccm, 519. Ma molto temo quella brava gatta , Che sue 
imbucato ne ricerca al buco, (Pe) a 
Iurovettane , Jm-bm-det-tà.re. At, Mettere ne' budelli , e dicesi della 
carme è della sulsiccia che trita e con altri ingredienti si caccia ne 
budetli per farne salticcutti , e simili salami — , Imbusscochiare , Im- 
biezicch dare , sin. Red. Voc. dr. lmbedellar la salsicci iter la 
carne entro a' budelli far la salsictia, diorsi «agli Av uz 
ricchiare. Lase. rim. , 3.351. Lascerò il modo raccvotar di farla 
(ta salsiccia ) A_chi sa meglio imbudellar la carne. (A) (B) 
Imcuroncmate , Im-burfonecina-re. {Nuns. Lo stesso che } Bufonchiare. 
#. Lat. subirasci , imurmurare. Gr. imopyilio, popuipu Buon. Tane, 
2.3 Ma e'v'é la Cosa, c sono imbufonchiate: Sta a veder ch' elle 
venno abbarubtate La £ Salvi, Annot ti Sono imbunfonchiate , 
souu adirate ; hanno un muso tanto lungo ; 0 él lat. bf botta o 
rogo » iaia baco bianco e grosso, il quale crudo sia il lat. 
(COLA 
age 0) e 2 Im-tu-fon-chià-to, Add, a. da Tubufonchiare. #0) 
Insinna, Im-busi-re. (IV. au. Divenir bue , e fig.) Divenir ignorante, 
a —' Lmbevere, Inzuppare , Bagnare, #. Lat, imbuere, Su 
iwsurro, Im-ba-i-to. Add, fa da lubuire, £ però può valere Di- 























cuejo imbullettato e nodoso.(A) Sal. dti 
genio sembuliettata gini e) suo Bedero, "ine, 
con chiodi d' argento. rm 167. Raccolto pe 
fasti. (est) PO) Alegre 167 
Iuscunauz, (Marin) Im-buo-nà-re. Att. Lo stesso che Imbonare. #. 
ion, Im-buon-di.to. Av. ( usato anche in forza di add. 
stesso 










casson di nooc 
A 
® 





de gente nuova ed VI rsprdy eu È 7. Fiero e ar- 
dato e di fresca etade, e per gli altri affari di imbuondato senno ce (Y) 
lurvonins , larbuo-ni-re. (At, Lo stesso che] linbonire. #. » Fag. Com. 
Ora vi pentite d'avermelo detto, e mi volete imbuonire con dirmi 
ch'io nou ho inteso. E rim, Voi ini sa si imbuonise Che in came 
luo vostro predicar 
Iuzvoso. (Maria ) Em 


dar 

role e imburbascar gli scrocchi. (A = 

Iusuncmane , Im-bur-chià-re. (Au. Suggerine ed) Ajutare altrui { a 
dire qu così, 0 } a comporre scrittura. [#"\poco susita.] 

Lat. diclare. Gr. bpuysiedas, irayopiur, ( V. corrotta da imbechera» 
re. ) Farch. Ervol, 56. Diccsi ancora , quasi pel medesimo siguificato 
(di imbecherare ) , imburchiare e imburiassare. £ 101. Quando al- 
cuno dice alcuna cosa la quale non si crede cssere di sua testa, ma 
che gli sia stata imburchiala. 

2 = [Aodare alla burchia, Copiare le invenzioni altrui.) Mat. Frans. 
rim. bart. ENTRA Sappiate, buona gente, io ho imburchiati Questi tre 

versi 3 abbiate 4 Poiché ci stan si, bene accumodati. 

a —* Onde Imburchiare il latino dicono gli scolari del Copiare 





ia di scrivere, nè porterà f icp che 
Y 7 irenze 1811.) Dalni... attendeva 
pose di vedere quella barca quasi vo- 

a d' uni tiare qualcuna di quelle canzonette , 

metterla in sulla sutupogna. (B) 

Imsuntassana, Iarbu-riassàrre. ( Aut #. bassa e furor d'uso.) Ammae- 
strure, Addestrare. Lat. instruere. Gr. dlioziw. (Dal Lat, inbuere as 
sidue istruire assiduamente, In ebr. paruse che si pronunzia , come 
parache, in franc. significa spiegare , dichiarare , spismare. Ln ar. bar 
rada eretta tod. derestent è Bereuten addetr. re, In celt. Qurua 

“ L 


IMEA 633 


i» condottore di nomini.) Morg.z3.101.Ri Astolfo: tanti billi balli, 
Che nol di'ta, che Gan l'ha imbariassato ? Ceech. Magl, a. a, S' egli 
è deso e solo, ob quel sibuldo Non lo potrà imburiassare. » Farch. 








riassatore , 
InsumassatRIce ) * 
? . P. di 


gu 
Im-bu-rias-sa-trisce. Ferb., fi d' Imboriassare. Che 


imiverrasta. i reg. (O) 
Tusonnascntto , mito Add. m. Messo a busca, Fato 
birrascoso, Caraff. Quar, Pred. 32.Berg.(Miw) 
r hiù 


Imsoseccairane , L ito, Att Lo stesso che Imbadellare. #} 
ste. Cacciar dentro cose alla rinfusa senz' ordine v considerazione, 
fvini, Cas.173, Poichè questa loquace dotte cose Colle indotte atminas 
sando , le segrete Inbusecchiando con quelle da dirsi. (A) (N) 
Tusos xd iras./ schez. Por che vaglia Ghirigori. Pier, 1.1.3, 
A voi notai Che d'imbus e di isubas empicte i fogli, Svern Annot. 





ivi. Dalle che finiscono in bus.sono fatto queste due voci im- 
bus è imbas: peri le quali viene. a tacciarsi La maniera di quei notai 
che riempiono i contratti di parole di simile desinenza , e te 


fono più volle, scrivendole con albrevisbire di lunghi tratteg 
menti di penna. (N) î 

Iusvsro , Im-bò.sto.{Sm.] Za parte dell'unmo dal colloalla cintura 
Busto , sin. Lat, thorax , truncus. Gr, Ispat, . Hoc, nov, 35. ii 
meglio che potè, gli spicoò dallo "busto la testa, G. #. 1. d7, 3: 
Tagliata la festa del beato Miniato , per miracolo di Cristo colle sue 
imani la ridusse al suo imbusto, Franc, Sacch. rim. 61, Ma con'su- 
perbia chi s' arma lo ‘mbusto , Non vede lame che glicl Junostrasse, 
© £ 33, La dove imbusto è di legname frusto. ù 

a — Dicesi anche delle bestie. FrancSucchnov.185. T'ugliò il capo ddla 
gatta, e l'imbusto fece gittare segretamente fuori. (A) Sig. # ing. 

- Afont, Sin i peg y come lo struzzolo , salvo che 
lo 'imbusto suo nua ha penne cc: 

3 — Quella parte del vestito che cuopre l'imbusto. Fir. Dial. bell, donn, 
$09/ 0 che bel vedere è l'imbusto senza un proflilo intorno al. colto, 
o senza una mostra, £ Luc. 2. d Lo la vo' portare al sarto, che ke 
moti le maniche e gli altri forbimenti , e rametti gl'ismbueti alla um 
derna.Aileg.279. Volendo far V' imbusto più uttillato, Ruppe laghetto, 
€ crebbe la sciagura. Ù da 

4 — Bello imbusto, [ Bell' imbusto] 0 Dellimbusto, diciamo ironicamente 
a Uomo che abbia i sé opinione di bello, e vada assinato, e oluw ul 
diecoro reffaszoneto, ma sia poco buono a nulla. (#7. Bellismbusto } 

Inuuriposnz.* (Bot) Lax-bu.ti-fbr-me. Add. com. Aggiunto per lo più di 


dicesi di Corolla conico soste» 





nuto dal tubo cilindrico, (0) (| 
Ci bu-tini. Sor, pi. Specie di del 
Iusurii. Seb Im el. da i pra pianta del genere cav 


1%, e di fungo del genere ugarico. Lat. agaricua 
sera [Sm.]) Piccolo strumento, [per lo più di 
a. 

‘in fondo $ che sl mette 
acciocché 
è che vien da busdo bot butte, 
sopra la ruta, e lo 'nftrmo ei 
o, str, È correrà T'acgra della tina 

ila allo ‘mbuto , che é il sommo del can. 
dilla distigliutura, Lin Dial. bello deaut. 


ss guari come per î 
a —* Per lo stesso che Pevera. #. (A) Sulvin, Cas, 109, Poiché si- 
fone è l'infundibolo , ovvero imbutu , 0 pevcra, (N) 





3 — * Imbuto da polvere, è uno srumento di nume uf uso di metter 
du polvere in e di bocca stretta. (A) l 

4 — (Mat) £* i, che siforma nel messo de'vnsi che 
si votano dust del che è appunto in figura d'imbuso. (A) 


Tmevtost, * (Bot. bu-t6 ne. Sn. Spece di pianta del genere. da- 
quarta } 9 fire lata pe susi bei fiori branchi della forma 
di un grinde imbuto. Dicesi anco Imbutone bianco. Lut datare ar- 
borea. (N) 

fresca AA Im-buz-ziochià-re. dt. Lo stesm che Imbudellare. #°, 


Red. Poc Ar. Imbudellar la salsiccia ec, dicesi dugli Aretini Lnb.;3> 


Ime.* (Mit. Scan.) 
de va; 
Iusa.* | 


IMELDA 


sone rozza a senza grosia, propria in Atrne della classe più 
DI velas. è sigpoleraceai di coloro che colle corde atingeva» 


frei rana, € cade autere.), Gremra di pianle 
otiate dalla , fi init che hanno 
il calice di cinque sepali medesimo gli stami 
riuniti per la bas, la n dacette adlus lncali aiesiro asa 


Tuenanztt , ” Lmo-na- N. pr. f. (Dal hymen imei nozze, 
ed arete virtù : Imeneo della dra Moglie di Calcodoonte. (Mi) 
(Anat.) lLmi-ne. Sm, Piegatura semilunore, Serie 0 cin 

della membrana mucosa della vuba , che chiude in parte 
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Li * (Arche.) Jme-née.4dd. Peste è d'ls A 
Tieras: QUO Eaento. e Iddio cile peste. (Fiac inta da 


i 


brama, ) Nome da' critingamisti impasto ad 
pre eo terni delinsti Aq) (N) 


Iuenimoe.* (Med.) Iune-ni-ti-de. SY #, G hyunenilis. (Da Aymen 
imene.) Lofiamarazione dell imene. (A 

Insnocazzo,* (Bot) Lime-no-cir-po. Im. #. G. Lat (Da 
Ayaen + 0 corpas ) Nome sotto cui alcuni ici 


circinnata, per avere il 


Aq 
Iusnorazuo* Tme-nofil-lo, Sa. . G. Lat. hymenophallas.{Da 
hymen menlirano, e phallos pese) Gensne di piante cri del- 


to fornuo d indusin, e lo stipite inferiormente ricoperto da uno mem- 
pil a forma-di borsa, (A Ni 

Inxsuntto.* (Bot.) Lmeno-fil-lo. St. 7. G. Lat. hymenopbyllam. (Da 

membrana, e ‘Unn foglia.) Genere di piante ame 

iglia delle felci, cavatteriszate dalla fruttificazione a 


distinta inserita sull'orlo 


sostenuti 


terno da minutissime squame , ee. N 
intorservae* (4001) Tamccntolttà. Sap p 


come le inferiori. (A) 
Ivrxorocia. (Anat.) Ime-no-To-gi-a. Sf #. G, Lat. hymenologia.( Da 
Agmen ipembraza , e Jogos ducono.) Trattaro della membrane. (49) 


a Iueworteto. * (Zool.) 


i Innusrmo , * Ine-usi-190, 


IMITARE 


Iusxopareo. * .) Lmmetopàp-po, Sar. P. G. Lat hymenopappus. 
( Da Aymen o i ,€ e pappo.) Getere di punte rsotche 
della singenesia eguale, (rumiglia delle «upatorine, caratterizzato dal. 
Fantodio di molte foglioline eguali , sai ricaitacste mulo e dal pappo 

composto di molte fuglinline paleacee. È 

Iuenutoni. * {Zool. tana pedi, Sim. ba YU è. Fat hh opt 
(Da Aymen membrana , e pus, podo: piode.) Cos Mocrking chiama 
gli uccelli della prio Femiglia del suo sistema, perché hanno le dita 
Buerrite d'una . (Aq) 

Iurrorocono.* (Bot.) Lune-no-po-go-to. Sm., # G. Lat. hymenope 
( Da Aymen inembrana, e pogon Larba,) Afusco distinto da cigli miti 
a fougia di membrana. (A: 

Iunsorrrzo. i.) I-me-nò=pte-ro. Sat.Lo stesso che Imbnottero. PA) 

Imesoreei. * .) Ime-no-ti-ci, So. pi, Y. G. Lat. hymenotheci la 


i Persoon un imenio 0 i ile, cosparso 
di spore 0 & me sermira) i. Suddividesi in sei sezioni, cioé Aga- 
ricoidei , Bol i ed Elveb 


Ù 
all'espulsione det feto. (Aq) (A. O. 
paia 444. e sm. V. G. Lat. 
picrum. ( Da Aymen membrana , € pier ala. Pirearino dell 
classe SS Det corrispondente er, et ai 
terza di Fabricio : comprende gl'insetti della quinta classe di Lin 
neo e la terza sezione di Geoffivy. Uno de suoi principali caratteri 
consiste in quattro cle membrimose nude, a nervoture longitudinali, 
pigna fepiune corte e più strette delle siperiori. — , Ime- 

a 


a combattere il 


noptero ; sin. (A. 
solennità ine alit cd) Gigante che ricevette Thor nella sua barca quando 
questo dio andò 


gran serpente, e per premio della 


Li i nel ull'orecchio.(Mut 
ia Iusna. 7 Ko tac Dea della pit Imero (Ul Dex 
da * (Geog, 


DI 
Oasi dela dice — Die di or Jen anche in 
Sicilia. — Antico nome dell'Eurota. c s 
"a Emerso. N, pr. fi Lat. Himeraca. ( Dal gr. himerois desi» 


deralule, ) (B) È . 
tuogerata. 3 ) .) Imme-ri-zi-a , Imeretta , Imerette ,  Imerettia, fmi- 
Asia , oggi provincia della Russia 


rezia , a Antico regno dell' 
astati 
tutto, © falorie. N. pe m Lat Mirino CV. Jminta ci leo.) 
#. secolo. (B) (0). 
migete e “di femore, i ho 
a — * (Mit) Dio de' Greci, ed è il Desiderio del (5) 
Turion. * (Lett.) I-mori-bio. Add. m. PG. hemera giorno, e 
Bios vita) duo di chi persa al solo vitto giornaliero vivendo 
alla giornata. (N) n = 
Imenro. * (Mit) Luner-to. St di Bacco e di Apollo. 
gg * (Mit) Imet-ti-o, È mato prata d' Apollo 
o, ti è 
timo. © (Gg) lmdio, Blonte dell diica celebre pel mele eccel- 
fence che pi abbondova , oggi Telovuni, (Mit) (G) 
i pri n, (Dal gr. imi sono, ev bene, e 
di buon senno.) — figlio d° Fcarione, (Mit) 


lit) 
monte 


doll ittore, Capitano di mare.)— Ci mi 
presa pt iropatt paco 253 avanti GS Claro, che 
tradita ia, ajutò Scipione alla rovina di C' ine,— Figlio 


itabile e senza esempio Ira i movimenti 
non mi è difficile a credere cho da esso possano derivar 


RITA, ur] = 
Iueranza , [ni tin-za, Sf Lo stesso che | ione. #. Lat. imitafio: 

Pros, bi. P.4 3. Or. 5, pag.145. Egli per la imitanza de'gesti, 
de reggimenti allabili c gentileschi della ri e della sciolta pro» 
amg rai solo avanzava tutti gli altrì gioraneiti snoi concorrenti, 
ma ai 





i che lui si rappresentavano. (N. 3.) x 
buirane, Enitie. (de, "Serie l'esempio altrui, Far_ coma altri, 
Ritrarre un altro,) Fare a simiglianza , Controffare. —, Immitare, 


parera che mperasse, colla sun propriîssima imitazione , 1, 


IMITATIVAMENTE 


sin. Lat. imitari, Gri pipuirda:, Fiona. 1. 73. Colle fisse unghie 
imitando uficio di remo, con forte petto vietando il prufoado 
dell de . 8. 103, Pri fanno specchio a coloro, 
la impunità del segreto 

e dispone Studia imitaria 


© di un artefice vale Fare 
i modi, lo atile ec. Onde 


i 
s 
ts 





, Jo tutti gli 


Turrativa nente 
unto. Uden, 
rativamente © fig 
edit end pia 

incipiato successi 
1elta rico, Eani-tacticvo, Add. o. Da essere imitato. Lat. imitandus. Gr. 
pupenronci, Best, Purg 32,2. Acciocché de' buomi si pigli csomplo imitativo, 


» 00 (A) 


a ig Che ra pela Ferie rogito diconsi O 
Iwraro , I-mi-ti-to, Add ar. da Imitore, Lar. imitatus. Gr. L 
2 — In forza di sast. (La così imitata, ed anche La copiu.] ha 
#9- Accioechè l'imitatore non paresse diverso dall’ imitato, — 
Tutraroas, T-mi-ta-t6-re, (Perb, m. d'Imitaro.} Che imita. — , Immi= 


esprimono 


tatore , sit. Lat imitator, Gr. pupnris. Esp. Salm. Promise ta gloria 
della sua celestial patria a'saoi imitatori. Buon. Mier. 3. 2. 19 E 
di sue stolte pruove, 
al imitazione, U- 










1 schermado 
abbia &ittoquelloche ad una ir fure(N) 
Du patio > Tuni-ta-zion-cihia, SY dine, l'imitazione. Peraud Lett. 

Berg. (Min) 

Iurrazione, Dabtazibne (Sf L'atto d'imitare, ) L' imitare. —, Im- 
mitazie Imitamento, Imitanza, sin. Lat. imitatio, Gr. planmis. Pr. 
Giurnd. Pred. R. Coa una santa imitazione seguite le sue 

a — * L'espressione, La ra dello stile e modo di uno 
scrittore o di un artefice. (A) Ed in generale dicesi de' modi , genti, 

costumi, stile , ec. altrui. i. (0) 

scritto stesso, 0 qualsivoglia lavoro di belle arti ec. in cui 

* s'imita altrui, (2) 

4 — * E detto nel senso lett-rario o retorico, Salvin. Cas. 179. Spes 

so ne' suoi scritti ( di Platone ) è posta questa sentenza : tuttx- fa 

porsia cssere imitazione ; il che nù anche noi negliamo; ma in 
uel sentimento e guisa d'imitazione che nella sua Epinomide Giulio 

Cere Scaligero dottamente spone ; non come quegli untichi giudica» 

vano; perciocché si può conoycere dal libretto d'Aristotile, della poetici, 

the e esso e Platone, costituendo per genere di tutta quanta la poesia 
imitazione , niente altro sutto questo tue per lo più intese che 

posizinne di favola, c come esi parlano, costituzione di favola c 








di cose. (N) 
Tuus. * (Geog.) Antica ciuà della Siria, (G) 


Iumaccane, fimemac=chià:ne. IN. pas, Nascondersi nella macchin. 
Lat vepreto se abdere» Cor, Foly, Long.Amor.pag.g. (far.1811.) 
Né us d'occluo perdendota , per il med simo foro guardoudo , per 
omle immaochiata s'era, la vide cc.(M) Wate.Cucc.g. 02. Lodi sim 
macchia è tien nascoso e basa L'arco ch'al sio sevccar soppia e 
balena (Br)l'urtiz. Avec. da 76. E le piante al fuggir veloci e preste 
Muove, e fuor del palazzo egli s° immacchia, (N) — 

2 — {Per estensi, Nascondersi , Occultarsi dose che sia] dr. Fur. 2. 
43. Tutto il passe giorno e notte seirre, E poi là deotro il riv la 
dron s' immacchia. » f, Cinà Serri nel castello.) (Be) 

Luwaccnato , fo-macschis-to, Add. sn da Immacchiare. Udden. Nin 
Dorcone Pastore entrò in una pelle di lupo, e immarchiatosi 
tenduse invidie è Cine, fu da' cani anechiato , € quasi smembrato CA) 

Timacinante , Lin-m-cionan.te. Add, com. Non macinante , Che non 
mucina, Pv. Diso. Ari, 20. Riconabli inolire che il primo mulino 
vera già cc. ridlotto immacinante , essendo restato senza Hittuario cc. 
» E s4, Riduceva immocinanti i mulini. £ 20, II primo. muligoce, 
ridottosi immacnante , non rendeva più frutto a' compadroni. (V) 

Tutacorane, Imema-co-lìere, (AU) #. A, Lo stesso che Inmaculare. 
Fo (Questo verbo, non ateno che il suo sinonimo Immaculare, è da 
Sugli, poche il suo participio suona come l'add. Immacolato, it 
quale porta significato conirurio a quello di esso verbo.) (B, 

Inuacoratanente, Imoma-co-lasta-mdu-te. Ave, Lo stesso che Immacu 
latamente. #. Olin. Pal, Ap. Pred. 93, Meg. (Min) 

Lumacotatsato, Imimasco-la-tissiino. Add sm. superi. d' Tammacolato, 
Canin d'red. 3. do. . lierg. (Min) 








_— ——_ —. 


nar- Iumacusato, Im-ma-culàto, Add, m 
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Imescotato, * Im-ma-co-lì-to. Add. m. #. L. da Immacolare. #. Lo 
stesto che Immaculato. #. (2) 





cato onigirale. (A) Ù 

Tmxacoranici , Lim-ma-cu-dtà-bi-le. Add. con. Che non può auechiarti. 
Libumn. Setvett. 3. Berg. (Mia) 

Iumicucane, Im-ma-cu-tà-re. [Ai] #. 4, Maculare.— , Inmacotare, 
sin, Lut. maculare. Gr, foraivur.Cavale. Med. cuor. È cos agni virià 
Prò cesere immaculata e falsiicata per la indisperata vsanza 0 di trup- 
po 0 di poco. 

Imuacucatamente, * Im-ma-cu-la-tamén-te, Avv. Senza macchia, Lu 
contaminatamente, —, Imumacolatumente, sin, Salvin, Pros. Sacr, 

507.Voi immaculatamente eoncetta ci fate dentro a' nostri cuori conce- 


tn odio clervo verso il nn santo 8) 
Lan pag ernd elg gn den 


lato , sin. (fn questo senso è W. A, e da schiversi.) (4) (N) 

2 — lotatto, Ilibato {e questo è il suo vero sù ,] Lab. 156. 
Servata l'anima immacaluta , meritarono di divenie compagne a colei 
nell'eterna gloria, la s'erano nella mortal vita di sn- 

OM. SS, Pad. Canuti sono gli sentimenti dell'uomo, e 





ep in molte occasioni, 
Magal.tett. 19. Tra 
+ Îl minimo credito immaginabile, £ 





ninte. Pare. dI inare. Che immagina 
fimeginante sin. Magab Lett Se la forta' Met: 
tanto da viacer mali invincibili cc., l'uomo 


ch'io or 
seno 
giorno. » i Inp.a3, af Nui gli avem già dietro: 


pingere i. Coll. 
mico s'ingegna-d' immaginare la mente loro 
re false fantasie e immagine di verità ec. 


3 —* Dipingere, Scolpite, Effigiare, Fare imeagine. #. Lmmapinato 
Sa lore Bar. 59° ls comseo ’hene che questo barone ha parole 
imoltò imsime, © voi l'avete immaginate nel vostro cuore c nella 


vostra mente. (Q. 
4 — (In signifi. n. 
nuo, 21. 6, 


v) (Pi A 
20 Ci inente qualche enncetto.. Roc. 





incuntanente si partirebbero. £ altrove: Immoginandosi che $, Mac 
cario fosse a dormire, levargusi c possi in orazione. Luer, 


Lib, 3. Ch'esi pria molto bene immaginarsi Non dotesser co f'u- 
ninio e vedere Quanto gran comun dino © laido scempio Fome poi 


s rue, (Br) 
6 PE Deliberare: Lab, 7, Meco immagina di costrignerla a trasmi 
del mondo, » Fit. SÌ. Pad. 4. #11, Lo quale Eutugio considerando, 
e avendogli compassione , immaginossi di menarlosi a casa, (V) 
Iosaoranz. Sn, Lo steno che Immaginazione. #. Lat, cogitito. Gr 
rinua, Fineva 6,32. Io pregai sempre gl Tddii, che ime de miei im- 
maginari faccsiono mentitrior, Dant. Purg. 17. J3. Così l'i ima 
mio giuso. E #it. Nuw, 3g. Onde in'essendo alquanto ricon! 
fortato, conosciuto il malvagio immaginare, risposi loro. 
Imuacinantamente , Im-ina-zina-ria«niivte, Avv. Per via d'' immagina» 
zione. «— , Imaginariamente , sin, Lat. imaginarie. Gr. gurrarrmos, 
Gal. Sist. 373, Ha per una delle sue basi il detto cerchio annuo, e 
per l'altra #n simil cerchio immaginariamente descritto, 
Tussacisanto , ln-ma-ginà rico, Add, m, D'inuraginazione , {{ntmagi 
nato  dlente.)— , Imaginario , sir. Lat imaginarius. Gr,parrerrati, 
S. Bern, lett. Formati d'alquante cose vere, c immaginario ricorda. 
mevti, S Ago C. D. Secondo la vista tequenatai lisentimenti «delli 
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«tamortali enn.imbaginario Hlusiote. Med. Los. 152. Chè t 3 — Smbianza, Simiplivaza, Apparen TFonna, #, immagine. 
Lo time di qualche imenaginaria iLuahone Pegstrereria i Aari ved Lat. simibtado ni ati tom ve] 
‘ grgnn oto silieda ie venire xi pr rms fprtogizoo vr pepe rr Purg 9 
cadono e tI 1. al 
attendi E RAR REP AREA fo Tle onopa è 
Iuumagivaria; come dici alcune righe addietro: Avere alcuma verità per $ — * Detto del pariare. 
inmumoginacia apparizione, 0 per visione e rivelazione fatta per segno.) che tu parli in modo di capra hoce , € l'immagine del tuo 
' 5 566, Punte {a va fare sognare, imprimendo alcune. parlare mente che tu sia mia madre. (Pr) 
itamaginarie € iche visioni nel enpo di coloro.che dormonn.(V) 5 =" Dcrei Inmagine da copola per. famagii 
a —* Onde dicesi Malattia, Ammalato,e similia immaginario A.) - né, da vedersi in distanza consic i 
a — * Spozli immaginari: dicorisi Que’ lunghi sen va A 








a una così matervale ce dl figuranti come use 0 di esso e non più tosto un' immagine da cupola 
DE y Sala dla Ai PACSERA, Gli Dosso ren "6 — (Lat) Iataegii diconzi dl resrici CA posti le Descrision 
_ ® Vi ti ii-diconsi da rici e da' î izioni dî 
del lar generate in cima di una Lica.=  Iedaginarti, Imagioiieri , qualche cosa in un discorso, Ta funepiai i ia tasicR SI 
sin. Voger 48. pagg roc a quegli che portano l'immagine gino definite in generale come quasar di quale ee fatta, idonei ed 
dello: ‘atore. Ù % larre espressioni, € presenti ll'ani 
Iustaormatità. vo) i-ma-ti-va. (Sf) Potensio, {0 secondo il 6 PAS RERA RO 
« Forza dell'una, per cui dato uno 0 più penmeri primitivi, siero corrispondente ad un oegetto esteriore, il 
se ne forma uno nuovo che in parte li somiglia dn ne va cmnerpisca, come eileso , come avente una furmar materiale, 


nel sign. del $. 5. (0) 








i-nél-ta, ($7:) dim. d' Imagine, Lat. imogonenta. 
inati imoti Htoce. Test. 3. e voglio che una immaginetta di Nostra Donna 
asser add. f.) (N) I NO Ù sa si d'alabastro ec. sicn date agli operai di san Jacopo di Certaldo. 
Ismacisa tivamente, Len-ma- ievacmila-te. Avv. dn modo immagi. Immacmevote , Im-ma-giené-ro-de, Add. com. Che si può i inare, 
nativo, Fantusiosamente, Arm. (Min) Che immagina. Ames. 33, Soletta con immagineyole cura ne" passati 
Iusagrsativo , Im-ma-giona-ti vo. me Cheappar — studii la memoria non pronta affannava. 
tiene all'immaginativa. — + nativo, aim, Pars 350. Essendo Imuacisevormente , Lm-ma-gi-ne-vol-méu-te. Aw, Con immaginazione, 
desta, © ut muove la fantasia , © la virtù immaginativa. » Lat. immaginando. Gr. parrarrimat. Guid. G. Per gli studinsi lettor* 
a Detto di persona vale Che sì adombra, Ombroso, int, de'libei, siccome elli vissero, i inevolmente spirito infogdono. 
S. Gir. 339 Dicono che noi siamo immaginativi e sospiziosi. In camirtat. © (Arche) Pm-ta-gicnitieri. Add, e sm.pl. Lo sterso che 
MAGINATO , Lar sn ni penegaze. Ron & Imaginarii. #. cenni Berg. (N) 
inazione. Lat. imaginatio. G. amet. Pr Jae.T. 0. 1, g.Amor, Inmacinizicane , Im-ma-gi-ni-fi-cd-re. Att. Formare immagine. Toscanell. 
ia Gua: ricchi alpritogni iaimcagionio. Cron: Morell- prc, sio Arm, Berg. (Min) 
+ itnmaginato y subito mise in esecuzione. E det Imma amirioo,* i-i-fic0, Add.m. Che produce immagini.— , Idolo 
Immacivato, dedd. m. da nare, — I sim Lat. exco- |, poctico,, l n + sin. Salvin. Cas. 1, Iconopee 0 ido- 
, gi Gr vos. Inf.23. 33. Noi fuggivem. lima i io immaginifiche facitrici d' idoli e d'immagini (N) 
hp sarei Purg. 9-82. È si lo. ‘incendio immaginato cosse; Che Iusxacinoso , * Im-ma-gi-nd-s0. Add. m. Pieno d' iù ini, ma non sf 
convenne che ‘1 sonno si rompesse. Petr. son. +36, Linmaginata guida direbbe fuorchè delle fantastiche,—, Imaginoso , sin. (A) 
r-Fiorsdise. 2,30. Faggire uno immaginato piuttosto Ixmaca, * Im-mi-go. S( Sensa pL P. L. e poet, Lo stess che Imago e 






, Aaa : ; Tremegine. ela gta g. Si contempla ec. Nell' acciar ‘che 
a «Figurato, {Sco ito] 1. caclatus, sculptus, ius. Dant immago al vivo rende. 
Perclai ira ga immaginata aday ig prc l'alto 2 —* Spettro. Cor. Eu. 5. 1023. Quando l'immago del sno padre An- 
chiave. È 62. Similemente al degl’incensi , Che chise Vader gli parve cc. £ 6, 1034. La sconsolata immago Che m'è 
n i fensi, Facvo a di Je povenpe ppuria o È 
pa-tore, Herb, am. d' Immaginare. Che ap Imuacmae, Lu-masgri.re. ( IV. ass.) Diwnire magro. —, Dimagrare, 
co amaginaa. Capor. (A Dimacrare , Dimagherare, Smagrare , Smugrire, Ammagrare , Anna» 
hotàcinatmoe, Imana.gi-na-tri-ce.. Perb. f.d'immaginane. Che imma Rrire, sin. Lat, macrescere. Gr. urrimodai, Cr. 1. 4. 13. L'acqua 
iti î salsa fa diseccare ed immagrire: 
Iuxaomro,” Imma-grito, Add m. di Immagrire. — , Dimagrato, Sma- 
Iadracizatuna , Imena-gi-na-ti ra. [SL] #74. #. e dî Immaginazione, grato, sin. Bartod. (Antal. fral. 108. Immagrati e smunti (1 campi) appena 
imagi (A) i dat T. +5 n2. By delt'im. PREME podi GI. di coltivarlì spighe rade e mal picne, uve 
a fuor, l'imnenagima - pallide e poche. (B) : 
kei, gd) fatte quel taiatuzia! * Im-mal-ga.mà-re, Att. P. e di Amalgamare. (A) 
4 { n sul Iusatiscomicane, im-ma-in:-co-ni-cà-re.IV.asi. e pass. Rattristarsi, Prens 
i [Penviero fic der malinconia , Afivuerri, V. e di Immalincovire. Cavolo. Pa- 
TT R zuevra. 29. Berg. (A) (N) ® 
Fi | Lat. imaginatio. Gr parracia. Lab. Inwatiscosicutea , Imma.lit-co-ni-chi-re. ( Att. Cagionar malinconia ; 
fi: Alquanto di quellealirò , che a to pom: poterono seser pote nè Atmrstare, Rend:re malinconico V. e di Iammalinconire. ] Lat, cose 
né. pers TITEL um, 9. 1 Questa visione trisure, Gr. imQentir, Segner. Pred. so. 9. Non avrete mai notte che 
N v'immalinconichisea con fe sue tenebre. » (L'ediz. di Bassano 1732 
delle cose iraositorso.» Magul. Lust. Lim legge immalinomisca.) (P} 





magi affitto acre», e non comsolata( per parlare 3 — [ N. as. € Divenir maliconico , Immalinonnire, Immalinco- 
Lalla Gartelvctra) da esoticità né di lingua né d'immaginazione.(A), nicare.] Red. it, 2, 27.E di ciò questo illustris», signore fortemente 
a Zaivolia luniaginazione 2° stesso atto dello suirsto, 2 ne immalinconichisce. 


. la da di fato Immatironmento, * Im-ta-lin-co-ni-chi-to, Add. m. da Immalinconi 
REI vai a “ina quale — chive. 7. di reg. Y e di lemalinconito: (A) san 
a it produce, W. Fantasia; (A) Mi 4 Tumatiscomze, Im-ma-lin-co-ni=re. Att. Attristare, e n. ass. Dare in ma. 

CCA in questa immagina —fimennta, Divenir malinconico. —, Immalinconichire, Immalinennicare , 









3. « Pensiero.) Moce. now. 29 e Î re , | 7 
zinne fermatnsi ec. , se n° andò al manistero, , Ammaninonnire, sin. Pit.SS.Pad. 1. 211. Incominciò molto ad imenr- 
4 — Prov. L'immaginazione fa 0 non fa caso = d'immaginazione fa linconire, e non sapeva egli stesso che si fire. Cavule. mer. runr 2,5, 
0 non fa parere quel che non è. {#. Caso, $..33, e #7 Fare cio, — Verlendo tante spine e bosco, s' immalinconilte e posesi a dormire. (V) 
$. 5) Cos rm. burt, Or mon dirà più'l Berni, Che l' i pazion Imustixcontto , Imma-lin-co-ni-to, Add. m. di Imamliconire. —, Tm 
mon ficcia caso, » fiunn, Fier, gd. 1. 7. Sì l'immaginazion nello paura matisconichito , Ammanincowito, sin. Yit-SS.Par 1, idr. Disse lumi 
Par che ‘n.dor faccia caso. (N). come siete immalinconiti e diventati tristi, nomini di pora fede? (V) 
5 * (Jen) Gerano sn attitudine s dal cui Imrcatsamine, Li-mal-sa-ni-re, (Ate] Render mots, Lat. infimmire 
ali sir de TI iu mano , a' piedi hm gh ateributi Gr. drera sessi. Fr, Juc. T. 1. 13. 33. L avarizia immtsanio IL 
sel poeta e Ù pra e ampie. (Mit). diserpol d'Eliuio, _ ; 
Tussaginey dim imdegivve. {44 Sigura si een dipunta to da {MN as. Divenir malsano.) Fr. Jac. 7. +. 8. 10. Che fa il cuor 
Ritratto. — + Jrnage, Auagi PON Jose, sin, (FP. Eligio) Lat. BO, Dio partire, E tn sima Smsaicnina AAA) VA 
imago. Ge, nine, F, MOV A tempo sar vi Jumatsanito, Tm-taal-sa-ti to. art. Immalsaniro, infirmatits. 
Pe a ERE gn UE "Cir. sdwra, dfpveron. Lab. cur. malnit. Gli truova le viscere im. 
s dar ti dé Dell'' immagine tai. RI molsanite, ì 
2 — Spettro, Ombra, G. /+ 4-23. a. Eora cc. fu menatò a eoder l' In Invatvaciar, * Imemal-ra-zi-re. Au. Rende malvogin, Guastaro , 
ec. è vi trovò e om, i delle p 


3 e he ovvero perl Garrone: Ukden, Nic. Non sci stento da laidezze cc, né intmal: 

"ini ; si i {iù altro anime cito rvera inalazione. È 
FRA e RE AA RA RA e Ter da Peri eni dell. Core. ro. Pemsando che in qui 
r pe be pia è sto modo non potesse così insuperbire e immalvagire il loro anima(V) 


IMMALVAGITO 


Tuggatvaoito, Im-mal-vazzizto, Add. m. da Immalvagire. Fatto malo» 
gio. (A) Sali, Corett. 11. f 8. Incitavalo ancora e movealo altra cosa, 
. cioè ch'egli vedeva corrotti e inumalvagiti li costumi della città e de' 


ci 
Tusani +7 Im-man-cà-hi-le. Add. com. Che non mancare, P. 
di reg. (Z) me Fi 
Insascanicuente, Imman-ca-hibando-te, dv. Senza mancanza. E vale 
anche Indeficientemente. Bellut, Rag., Vallim, 3. Go. Berg. (Min) 
Isware,Tun-md-ne, "Adi.com..L Crudele, Spi ed anche mi 
Enorme, Immenso.(}". Atroce e Enorme.) Car. rtf Quando 
coco che da Tenedo cc. due serpenti imaani Venir si veggon parimen= 
Pr im Specialmente si Rierzotic i+ seri 
A anguimani nti, De' quai 
S'india Pe al fertile ce. | Tul di quei brati immani ivi è la Copia. (8) 
E Car. En.g. Dido fel sno pensier immane fiero. (M) È so. did. 
Premea le spalle d'un Tritone immane, Tass. Ger, #. 66. Orrenda, 
3 immane Fentà leggerissime l'ha rese. 
muannogianite , Lo-ma-neg-già-bi-le. com, Che non fa 
giarsi. decad. Cr. Mess. Unirono e chetamente diartutino ail 
immaneggiabile moltitudine delle loro genti, accostandosi, senza cmere 
scoperti , al favore dell'oscurità. i in senso metaf) (A) 

Iumantare. {Filoa.) Lm-ma-nén-te. f. com. Permanente in altriti , e 
non eraseunte. Regal. fon Be velata (da Gera) fa: gode heeto 
DANZA , al vostr' occhio , il suo moto fusse successivo 
€ istantaneo , overo se clla fuse in una quiete motiva, 0 in un moto 

pur A) Fi 
a-_* .) Azione o Atto immanente, è Quello 

atesso ente che la Così Dro padre 









il cui termine è nello 


valete ? (A) (B) 


STI ARI, Dial deli Srenendi s-Arei che leve ma neo. 


nico. (A° 


Tuuansorto , In-man-su-d-to. Add. Cm. Indomito , Feroce , Iutrerttsbi» 
te, Fiero ;) contrario di Mavsocto, Lat, ferus, Gr. dridarros. Ar. 
Fur. 18. 19. Chi ba visto in prazza rosupere steccato, A cui la folta 
turba ondeggi intorno, Lmmansueto toro acca rato, 

Imprastanente, linemanta-noto. Avv. (HA. #, e dî) Immantinen- 
te. Poss. Pr. L'uomo che, mortalmente peccatdo , perde la ine 
cenzia, immantanente senza indugio dec avere ricorso alla penitenza. 
Espos. Pat. Nost. Per cosa deliberata e fatta di ale, immantanente 
si parte. E altrove : Il leale antico è inedicita di vita, c quando l'uno 
de piedi ghiaccia , l'altro l'ajuta immantgnente. ‘ 

a — Di prescate, Ora, In questo punto. A/odo antico. Lat, none. Gr, 
vin. Liv. M. Né giammai non avremo sì cagione , come nui 
avemo immantanente. 

Bmxastenente , Im-man-te-nén-te, [Avw.F,4. P. e di') Immantinente, 
. Petr. cans. +8. 5. E perchè mi prtian immantenente Del hen 
ch'ad ora ad or l'anima sente? Liv.di. ‘atti s accordano di surcur- 
rere_immantenente. ” 

® — Dicesi Lmmantenente che, e rale Tasto che. Lat simul ac. Pit, SL 
Eufrag. 174. E immantenente ch'ella udiva ricordare Eufrasia, comava 
il Diavolo di tormentarla.£ #78, Immantenente che vide il suo Sposo.{V) 

Iuuantimeste , Lm-man-ti-nèn-te. Ave, Subito, In un tratto, { Presta- 
mente, Di repente, Incontimente.) —, Immantanente , Linmantenente, 
sin. Lat. repente , subito , illico. Gr. igziomne, mois. ( Da i negat. 
da mon, è da tenente: c pur ora presso i Napolitani tessere re ned- 
no val fermarsi. ) Cron, Fell. 9. Saputa la cagione, immantimente 
mandò lui e certi degli altri a me a scusarsi. Ar. Fur. s. 2.035, hm 
mantinente Data le avria la vita che li resta. 

Iemarcescinite , Im-mar-ce-scihi-le. (Add. com) Che mon può immer 
cire, bile, e s° user per io giù al fig.) Lat. immarcescebilio. 
Gr, suiparros. Cas. Instr. Card. Camf. 22. In citio da Dio d'eter 
na cd immarcescibile corona di gloria piremiata. (Qui figuratam.) 

Iuvanome. Inemarcire. [Nasa Foce poco usata. Lo stesso che) Mar 
tire. F.Lat. marcescere. Gr. mapalneda: Albert.37. Che "1 savio vomo 
n0o inmarcisce anque in ozio, ma talora è l'animo sno più tiepedo, 
Arnigh.67. Ecco, nun vedi tu con quanie sozzure immarcisce questo 

? Speri. Oruz. 5. Ed una parte adoperaudone , tutte l'altre 
sue parti lasci in ozio semina. a. i » 

Tuvararro, * Imemarici-to. Add, ma. immarcire, P°, di reg. Lo stesso 
che Marcito. fi (0). i ne 

Iumuncizane , * Lm-mar-gi-nd-re. Att. Adottare margine a margine 
Canglugnere li pesi Shia, Ramcgionra (A) \ 

a — N. pass. Congiugnersi , Appiccarai insieme, Rammargioarsi. Lal 





IMMATURO 


lad. Peltr. 17. Così ristri il tronco , si 

le materie in tal modo, che la cortcecia del ramuscel 
#° immargini colla corteccia che va d'intorno del tronco. ( 
Insabcisato , Im-marsgi-nà-to, Add. fe. da Tasuergione) 'ongiunto 
e Appiceato insieme, Lat conjuncina. Gr. evtwxdiis. Pecor. g. 21. 
nov.s. E dentro al vezzo trovò quasi iinmarginato col sasso nn libro 
con fogli sottili quasi di legno. &. #. 6. 3r. 1. E dentro al volo, 
quasi immarginato al sasso, trovò un libro. Palad, Febbr. 17.Quatido 
sorà il bene immarginato cc., vuolsi tagliare. 

2 — * (Bol) Dicesi di alcune parti 9 


537 
dr 


di un orlo prortunziato 
Tanaansarnar {Marin.) Im-ma-ri-ne-scd-t0. 








I 
col .Capor, Com. lo Scioce, 3. 10. Berg. (Mia) 
Invascusnamanto , Jin-ma-sche-ra-méodto, Sar, Travisamento , Travesti= 
mento. Com. (A) 
Impascort. Im-manche-rà-re, (At) n. ass. e pars. [Lo stesso che Am- 
mascherare e } Mascherare.#, Tui fapeane: Segno, 1. 


molti altri, a immascherarsi ec. Buon. Fier. d. a glia più im 
mascherateri 

in queste ra; 

ir con arte sotto falsa apparenza, Inventare 

ind. Ella parole i mendaci , Ch'cî 


A 
») m. da Immascherare. ELo atess 
int, Gi 





lardo, Ingannevole.) Cecch, Miogl Mi 
rai le SA ac 
i immascherato e finto, 


a un + Ballin. 
mascherona l'aspetto. (A) È. 

Imyasraiciane ; Inyima-stri-cià-ro. (44) [mpiastrure con mostrice. Lat. 
illinire, Gr. imvpioo. 5 È 

2 — [ Per estenz.) ll: Lat, iltinire.Gr. imXpiw, Pallad. Agost, 
11. Immastriciando le giunture con calcina viva mischiata con olio. 

Iosaremate, (Filos.) Im-ma-te-rià.lo. Add, com. Non materiale , {Non 
composto , + Semplice.) Lat. abeque materia. Gr. 6126, 
Fior. S. Frane, 183, Sarai difeso dalli maligni e sottili assalimmenti 
delli tuoi pa materiali e immateriali, Circ. Gell. Lar porre 
è composto di due nature, una corporea e terrestre , € ' altra celeste 
e divina , coll’una delle quali egli è simile alle Bere, e coll'altra a 
quelle sostanze immateriali che volgono i cicli £ +0. Ap Schbene co- 
nasmono ancora le forme materiali , le riguardano nelle spezie imma. 
teriali ch' eglino hanno in loro stessi. 


— * In forza di sm. Magni, Lett. Lu questo sfondato dunque dell'at- 
3 divi pe» "fell immateriale a muovere la Letanta guardone e 
: Osservate come la mente coll i iale della sua 


Folizione cc. munre anche l'immateriale dell altre menti, (A) |, 

Twwarentattsno.* (Filos.) Im-ma-teria-ti-smu. Ses. Dottrina nella quale 
si ammettono sostanze semplici, e però diverse dalla materia , cioé 
di natura incorparea. (A. So , 

TuxrateniaLissimo | Im-ma-to-ria: Add m. superi. d' Iramateriale. 
Segnor. Incred.s.38. 7. Chi non iscorge chiaramente în queste Uni 
zinni quell'essere illimitato, proprio delle sostanze immaterialissime, 
che in virtù ec. (A 





Inwerzmarisra. * (Filos.) Im-mate-ria lista, Add com, usato in forza 
i immatertalivno. (A, O.) 


di sost. Fautre dell 3 

Iuxarentatità , Im-ma-to riatità. SL Qualià di sò che mm ri 
to spazio, e non obbedisce alle leggi di gravitazione. Magal. 
Per muovere dita la volontà non ha «di hisigno di altre dita , 
ma le muove immediatamente coll’ applicazione , divò così, della pro- 
pria immaterialità al materiale di esse dita. (A) . 

Immarenneruente , Tmema.terist-méa-te, { Aw. Serza mescolanza di 
materna ; } contimrio di Materislmente. Cine. Cell so. ff. Egli è 
hen vero che cava queste cognizioni dalle sue imagini, che s040 nella 
fantasia immaterialminte. x 

Imeartiae, Im-mat-ti-re. (IV. a08.) Divenir matto. { La stesso che Tm 
pazzare. #.] Lot. insanire. (ir. mapadponrin. Fior, Pit. A. BI. U 
vino e le femmine fanno immatlire i savii. , 

Iuxaronamente , Tm ma tu-ra-ménto, Avv. dentiti il debito erescimento, 

ima dell stagionamento ; contrario di Maturamente. Cr in Acer- 
hamente. (A) 

Immarontà.Immato-ri-tà. [SC] ast. d'Immaturo, (Lo stato delle frena 
0 di altre sostanze , non ancor giunte al faro intento , 0 monti 
retza. ] Acerbezta. Lat, immatorita», accrbitas. (Gr. supia, orprposrne 
Cr alla v. Crudezza, 

2 — Per metaf. Segn. Paneg $70.Per la immatuirità del disoorso ee. più che 
mai riesce difficile non nrtare.(V) (Cinà, Discorso fatta fior di tempo.) 

Iuuirono, Immadiso, Add. [ m. Acerdo ,] Now mattro. { È dieci 
propriamente delle frutta no ancor giunte alla loro Le zione.) ( 
Afro.) Lat. immatiarus, Gr. dagot , &esraiviros, » Tuss. Ger st. dò. 


ie 
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638 IMMECCANICO 
Gone di fronde sono i rami scsi Dalla pi ia indurata in freddo 
a — [leto Mfici delle cose che si 


ro tà de Î, per così dire, coll’autore, 

per quanto a me, ) 

trlsmaliaizo . Firme desi mi (0 (E mn da Immederimare, Salvia, 
dise. 1. f18. Dove ricado io col discorso , che sompre mi porta € ri- 
porta a vaelicegiare queste due belle doti unite e immedesinsate, 
il proposto dubbio comanda che io le consideri separate e dd 

Inuzpiatamente , Imme-dia=ta=mén-te. Avv. denza mezzo , (Senza de 
terposizione di lungo o di persona, Senza indugio di tempo , Tm- 
mediate , si.) Lat. statim immediate, Gr. duiomi, Bore. Fa. Dant. 
@P. Di quellì poi immediatamente regnendo all opere degne di nota, 
compilale da eso nel tempo suo. Com. Purg. 11. Quello toe innanzi 
immediatamente la sustanzia dell'anima. Sus, Più risplende la bontà 
di Dio nelle cose immediatamente da lui, che pell'altre, c più vi 
mette del sno lume e del suo splendore. 

Iusronre, Imme-did-te, dv, /. L. Lo stesso che Immodiatuninte. 
F. Lat. statim, immediato, Gr. Fuirut, igzitone, For.As. agg Lande 
eglino, scrratomi immediate addosso gli usci e le finestre, celibe 
rono tenermi assediato quivi dentro, de Ben. arch. Segui- 
tano immediate quelle cuse , senza le quali si può ben vivere, ma in 
guisa però che sarebbe meglio il morire. Bern. Ort. 1. 7. 6. Inue- 
ciale 1 suoi gli sono intorno. E 2. 6. 48. La rocca immediate ne fa 
Piena. » Aen.Pand.43, 1 quali sì prepougono e succedono immediate, 
quando i buoni si ritraggono. (Pr) , 

Inxcolro , lu-me-dii-to. Add. [m. Ciò che precede 0 seguita un'altra 
cos senza interposizione,) Senza altro di mezzo. Ed e proprinmente 
termine delle acunle. Lat. immediatus , proximas. Gr, cperce. Fi 
&. Frans. 116. Fra le quali n'ebbe una immedial 
alla impressione dele sacre sante istimate. Dant 
conchiuso ciò che si promise nel principio del capitolo dinanzia quo 
sto immediato, £ quel ch'è mosso, ovvero infbrmato da intor 
mafore immediato , proporzione avere dallo informatore, 

2 — [Ciò che opera senza mezzo , come Grazia, Cagione ec. immediz= 
ta. ] Sagg. nat. esp. 36. Imperciocchè la cagione immediata , che pi- 

è altrimenti }1 peso di quella soprastante aria, cc. 
dell'inserzione , altorchè un organo qualungue ci 
cui 














artacea ad un altro senza intermezzo di altro gprpo 
Nel caso contrario l'inserzione si dice mediata. (N) 

Iuuroscanize , Im-mo-di-ch-bi-de. Add. con. Da mon potersi medicare , 
Incurabile, Lat, immedicabifis, Gr. driaros. Pecor. g. 23. n. 2. Cru» 
ciato il giorno e la notte di una immedicabile idropisia. Fir.d1.5, 
Cruciato 3 giorno € la notte da una immedicabile idropisia , € 
mille altri dolori , avea desiderio , la merce della morte, uscir di ante 
fatiche. Tiass, Am. 2. s. E pur fa tanto gravi , c si mortali , E così 
immedieabili le piaghe! 

Tumenicanimente , Im-me-di-ca-bil-indate. Av, Za modo mmedicabile, 
Senza che si dia lwago a medicita.(A) Qliv, Berg. (0) Pulluw. Ist. 
Conc. 4. 9 Ora intese l' Alcandro, che ciò dissimulato al di fuori 
da Federigo, uomo cupo e taciturno, gli guastò immedicabilmente 
l'animo contro è Romani, (Pe 

Iuneutrato , Imme-di-tà-to, Add. m. Non meditato , Non pensnto. 
Lor. Med, (A) Buon. Fier. 2,'5, 3. Che se nessuno S'ingolfa temera» 
rio, e a petir corre, Quelli è ch' immeditato, alcun pensiero S' espone 
4 palesor, dore ec. (N 

Inwagtiase , Im-meglià.re, (N. pass.] Divenir (migliore 0) meglio,Mi 
giovare, Lat. meliorem fieri. Gr. Piaricbrdas i. Par, 3a. 83. 
Chinandomi all'onda, Che si deriva , perché vi s° immegli. Bus, mi 
Perché vi s' immegli , cioè acciocché vi wi diventi migliore. 

Taustane, Im-mne-là-re. (416) Dar it sapore del mele, [Sparger di mele.) 
Sac. Sold. sat. 4. Senti Panaro che ogni dolce infiela, Onde ini 
invan per quelle ghiande , Il cui sapor sol invocenza jimmela. Sui 
altegoricamente.) 

Iuugsato, Im-me-li-to, Acid, e, da Inmelare. (.Sparso di mele.) 

taf Dolce, Soave, Gradito.) Las. dulcis, suavis. GryaWude, 

i, im, ant FR. Quella dolce inmmelata sua bocina. —_ 

Tnurcatura, Imune-ta.tàra. {SÉ Infusime di mele, 3 Lo immelare. 
Lib. cu, malatt, Possono here È aiqua fatta dolce com moderata im» 
melat 

Tunemonasite, Im-mo-mo-ri-bi-le, Add. cow, Da non poter cwpirri né 
conservarsi nella memoria, Lat. immemorabilis. Gr. surucrros. 
Pit. Plut. E questo tale ardine Cesare ne cuori dci suoi per 
le suc immemorabili. cortesia, 











IMMERITAMENTE 
3 Die anale del enpo 2 durato & checolia il ani principio ipi 


Iumemore dif, da Smemorato , e da Dimentichevote, L' esser Lui 
memore è colpa , l'essere Dimentichevole è difetto, l'essere Staten. 
rato è vizio che s ha da natura. Si è intmemore di ciò ch'è debito 
il ricordare, si è dimentichevote di ciò che non fa forte impressione 
alla mente, c smemorato di ciò che facilmente si può ricordare, 
Terra neaTE, a de Con immensità. Lat, infinite, 
Gr. dpsrput. ‘toto 375. a da sfera stellata non ve n'è alti 
immensamente più remotà. da 


Tmmnensi inmemensitas, 
Gr. sperpia, Fr. Jac. T. 2. 33, 14. Tu ci offendi qui la fede Di gir 
tanto + E lasua immensitate Così girla abbreviando. E #. 
Ri a fini Prin 

a vanta " 
colla mente la immensità del cielo. tdi 
di Dio, dicesi di Quell auributo divina per 
da lui posseduta Short in et Sa vg 
ILS armeni: cas è 
attributi divini detti amati. È' Lhcred 1. #8. 14 Quelli ce de 
Mensità (dn Dio ) per oocupare sat Bi pasti possibili, quella è ctor- 









Iusensusazize , Im men su-rà-bi le. Add. com, Che son può pranzi, 








fina, 
infiuto. 


Part. d' Immergere. Che immerge. Caraff: 

n 3 » (Min) 

Iuuencane, Immeér-ge-re. (de en Pi rechessie 

or carpe Mpeido 9 figiboe porvi) ne le dicesi de sari Ia 
Aitufire, farsi) (P.Afondare.) Lat, immergere. Gr. iudarrito, 
iabarrur Lib. cur. malatt. Piglia un pezacito di riobarbaro , im 


tro un ‘bero indorata. (N) 

a—* estons, Penetrare, Entrare 0 Introdurre intieramente. Tam 
Ger. g. 33. E.'1 ferro nelle viscere gl'immerse. 12. 6g. Spiage egli 
il ferro nel bel sen di punta , Che vi s' immerge , «e 1 sangue avido 
beve, Magal. Lett. f. Cosi anche il fuoco forse nulla varrebbe a pene» 
trare la durezza delle tuniche dell'occhio , e immergersi vigoroso net. 
l'umor aqueo, e nel cristallino rifrungersi , sc nou vi fome spinto nie 
dotto in sottilissimi raggi. (N) 

3— Mecof. [Immergersi n Essere immerso in checchessia = Darvisi 
intieramente , Metiervisi con intensa volontà.) Cire. Gell, 3. 173. 
La temperanza è uno abito elettivo fatto con retta ragione , il quale 
fa che colui che lo ba, non si altera © imuave ti per le cose che 
gli dispiacciano , e non si immerge troppo nel diletto dii quelle che 

gli piacciono, March, Stor. 12. diy. Ancoraché non tralasciasse i pia= 
ceri né della caccia, né de'balli, né degli amori, ne" quali era piut- 
tosto profondato che immerso, 

H — *(Astr) # Jramersione > $. a. (2) 

Mrencinta, Tmer-gichile. Add. com, Che non può andara fundo, 
Che non può sommersenzi, nrsi. Foce Apiiioce, poiche come 
derivata dr lmmergere dovrebbe significare Che si può i 
P. Aaceergibii Foe Pid, Qual immergibil nuota Sg 

ra d'omda. (A) (N), 

boniioneno + Imemer-gimén-to. (Sm. ‘Lo stesso ehe} Immersione. #°, 
Lat. immersio. Gr. sardderis. 

2 — (Fig. Intensa applicazione, Intiero abbandono di tutto sè stesso 
a checché sia.) Segner, Cris. instr, 1. 17. Fo. Giacchè non son ese 
sorte da mancanza nattrale di senno, ma dall immergimento che tu 
facesti di tutto te nelle cose soggette a' sensi, 

Inusartamesta, Im-me-rita-mén-te. Au. [Non meritevolmente; ) con- 
trario di Meritamente.= , Immerito, sie Lat. immerito. Gr. drag 
Boce.now, 35.7. Non immeritamente ardirò di porgere i prieyhi 
alla vostea altezza, £ - Jon. Non poteuto il buon fratello sop- 
portare il grieve dolore, chq sgli si aicra preso, della eleracissima 
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morte della “giovane sorella , cos immeritamente donstale cc., Immizane , Lm-mil-U.re. [NL 3) Crescere a miglia; iplicare, 

Lisi n * ot. multi Plicari , avugeri. de radi: , end Malblione, 
d eran taute, che 1 numero loro Più che "1 doppiar degli 
immilia. But. di: S' imnilla , cioé cresce in più migliaja. 





Iuuzatrato , Im-me-riti-to. Add, nm. Non meritato. Fag. Com. E sia 38. 93. 


Inmenirevoe , Immorisé&vole. Add. com. Indegno, Nan meritevole. —vegnente,) Che soprasta. Lat, imminens. Gr. deserws, Fiamm. 7. 5g. 
C : E d nenti i mortali pericoli, gli andava egli cer- 
) Segn.Parroc.instr, —cando. Mir. As. 161. Libera oggumai la stanca ancilla tua dalla tema 
3. Di frattanto con intrepido i Sagramenti a chi n'é dello imminente pericolo, £ 259. Parve con veloci passi che egli fase 
fanto immeritevole.£' Mann.18.3. Come avviene ne' penitenti, a'quali —da fuggire la imminente ten della inerudelita Stura. 
ell'è (la dimosina) che ottiene spesso alla morte quel vero pentimento Imuwentissno , lm-mi-nen-tissi-mo, (Add. m.} supert. d' Imeminente. 
5 rarebilono Segner.Mann.Lugl.34.3; L'aspettazione di quel giudizio che si vedra 
i Ù no lontano come ora, ma imminentissimo, gli colmerà di terrore. 
ritevole, Segner. Miser. Riconoscerti dinanzi a Dio quel che sci, cioè Immrnenza , Im-mi-néu-za. (Sf) ast. d'Imminente, [Qualità e Stato di 
immeritevolissimo di ogni bene. (A) ; ciò ch'é eminente.) Lat, immiventia. Gr. inisraos. Fr. Giord. Pred. 
Iumemtevoruente , Im-me-ri-to-vol.néo.te. dv. Zarmerisa mente. Lat. —R. Non si accorgono della imminenza del pericolo e del danno. 
immerenter. Gr. ardtios. Salvin. dise. 3, 317. Le Sirene cc. non im 2 — * (Med.) Zu patologia si dà questo nome ad agni alterazione di 
furono che salute che possa far temere la prossima comparsa d'una malattiaA.O, 
altrui in dolore. è Imuscziona, Im-mi-nusione. Sf #. L Diminuzione. Lat. imevinutio. 
Tuwrarto , Im-mo-ri-to Add. ta Pi poco usati.) Indegno, Immeritevola, Bertol. Scala preso d Bend peg 15. Donde ne nasce infiniti in 
Lat. indignus. Gr. drstior. M. W. y. sg. Tu immerito del precla” — convenienti, con imminuzione del culto divino, ec. (Min) 
rissimo nome del santo Imperio ti fai Vicario, del quale noi fidcli Tmminent. * (Go) In-mi-réni.i, Immirenini, Pi dell'Asia all'e 
confissiamo. . è * stremità dell Ai + tributari della Persa (63 
3 — Usato come av. alla latina , e vale Immeritamente. P". poco u- Immrnaane, * lmmirràre. Al. Lo stesso che Mirrare. #. (A 
sata. Bocce. Teseid. Lett. dedi. Oh quanto allora mea me togliendo Imminsaro, Im-mir-rà-to, Add. (Im. da Immirrare. Lo stesso che] Mir 
H i immme- rato. #.Lat. myrrba conditus, Pallad. Novenb. 1. Imbagnandole con 
1 Li af. L= init, creata 3, buona coma, che Michi 
prima , K usanze , Imemicschià.re. Al e n. pass. stesso Mischiare, 
igliare. (A al Ph eri lee Ri Cai fe dirgore quando gen lai s'immischi 
liane» se lo, avti immagine di Ho, (A 
Moniadiiio, ded, m. da Tremischitra. 0 di deg. Lo 








ieno d' 
Giocché la prima immersione venisse a farsi coll'ariagià dilatata e rara, Inxiseniconnivams;mamente, Lm-mi.se-ri-cor-dio-sissi-ma-méa-te. Avv, su» 

2 —(Astr.) Immersione dicesi dagli astronomi L'ingresso o L'occultazio. — perl. di Immisericordiosamente. March. Stor. 11. Berg. (A) 1) 
mo dl uni gore nell cunlre di unodre) sposto di Bosone. siga ncorpiostsatio, Lu-mi-sc-ri-cor-dio-sit-si.mo Add. an superi. dI 
Congr. Cit. Immersione ed etersione de' lità di Giove. (A) misericordioso, Leon. Pascol. Lett. Bi Fio) 

Imurssrro, (Chim.) Im-mer-si-vo. Add. m. Dicesi Calcinazione immer- Imsiseniconniosa , Immiscri-cordibio. di h ic 
siva if io che si fa dell'oro coll'acqua forte o acido nitrico dlioso. Palla. Ari. Pat: (A) w 

Imnssanzo, (fdraut.) Tm-misssri-o. Smm Quell'opertura per cui la 


per { 

Imuzeso , Im-mérso. Add. m. da Imtergere. Lat immersa. Gr. fa entrano in un o recipienie ; opposto d' Emissa- 
eredi. Lib, cur. malatt. Ticuvelo immerso quattro ore. Sagg.nat. rio. Guid. G. Si serve ad uso d'immissario d'un cannone del vec 
esp. 2. Lo costrigne a più 0 men sollevarsi dentro la canna ummer- — chio cosdotto, (A) 
savi, E 31. Serrata questa , sì fori l'altra vescica cc. sotto il livello Lwxisaone. (Leg.) Im-mis-si-d-n0. Sf Lo i travi, 0 simile, dell 


edificio proprio a quello d'altrui. De Luc.Dott, Poty.3.9.8.Berg. (Min) 
‘acqua, ma 2 — Immissione in possesso = £' atto di mettere in possesso. De Luc, 

di cosa che tutta sta in un'altra. W. Immergere , ss Car. dat. Cic.2.3o, Si pratica un certo gioie possessorio d' immissione, 
En.3.s011. Allor vid'io Gl'invisihili aspeltie i fieri volti Dei Numi — il quale deriva ec. Bermardowi, (Min) 


a fest. tutta In un sol foco immerta. (4 dar. ha Tstseissa Im-missi-vo. Add. m. Che dà facoltà di entrare in 
Troja infesti, e Troja lo un (di 09m vo. (Leg) Im-missi-vo. ni fa fio ta 


sidere in ignes. ) (M) pemanso: Fap Geri. Il ma 
3 Ffetaf € Applicato, + Dato intieramente a checchè sia. ] _ 10 come legale. (A) 
Serd. Stor. 7. 253. Costoro passarono di notte il canale, e se, a- Imuisrione, Im-mi-steéne. Sf Mescolamento d'una cosa coll altra ; 





tesero fostamente messo mano all’ + arebbono ito tro ma nell'esempio è in significato metof. Cavale.Duscipl. spir. 196, Le 
ì mimici i i nel sonno, pi ire ti al bajo! Cine. Gel. denonie ». quando veggicno che pre pri le loro ptt ct 

7, 162. Ta stai tutto "1 giorno pensosoce. , coll'animo tanto immerso — male immistioni , si confondono. (V) 

» i i Imsusto , Im-misto. Add. a. Non misto. Si anim. 3 86. Berg. (A) 
Tass.Ger, 7. 93. Fragile è il ferro allor (che non resiste Di fiscina 
mortal tempra terrena Ad armi incorruttibili ed immiste D'eterno fa. 
ro), e cade in sull'arena.(Cioé, non composte per terrgna e per cor- 
rottbile mistura.) (NS) dfarch. Lucrdib. 1, Forz'è cl'ambe per sé 
sieno 4 dd immiste. (Br) 

Imuisusazize, Im-misu-rà-bile, Add. com, Che non fi fò misurare, 
Lat. imnenmarabilia, Gr. duerpos. Dirt. Con. 99. Che'l punto per 
la sua indivisbilità è immusoarabilg, € il cerchio” per lo suo arco è 
impossibile a quadrare perfettamente. - 

Iunrrane, Larmi-t>-re. [A e n.] Lo stesso che Imitare. P. Segner. 
Pred. 19. 2. 1) far così non è altro che immitare ke talpe, imontare 
i topi, i quali mordono si, ma sal di nascosto.» E Crist. wtstr.1.30, 
16. lwmaginatevi di avere ad immitare, come Cristo, nel vostre 
vere, il vivere di Gis, E 21. Bisogna imitare il padre, con far 

del bene, non pur a'buoni, ma parimente a' malvagi. (N) — 

nelli angeli,si come a sé Ta prossimani, e immette la sua hbontade.(Br) IumiratoRe,* Im-mi-ta-16-re. Perdum. d Immitare. Lo stesso che Imitatore, . 

Imperzzane , Imemezezi.ro, (IV. ass e poss. Dicesi per lo più delle fiutia, -—#(U) Segner.Crist. instr. 1, 19.14, Non è questa la iminiera di cor- 
e vale) Divenir mezzo, [Maturare eccessivamente.}—, Imnezziresim. — reggere comandata da Cristo, € praticata da' veri suoi unmitatori.(N) 
Lat. mollescere, mollem fieri, Gr. parazitirda, Cr, 3. so. so, Ed Immratnios, Immi-ta-tri-cco. ( Ferd. £ d'Immitare, Lo stesso che ] I° 
imperòsi dee fare che (le pere) s'immezzino , e lascino l'asprezza.  mitatrice, #. Salvin.Disc.1, gIr. Immitatrice è | ia; e lu 
E 6. 21. 3, 1 cocomeri son migliori quando son maturi; la qual così animale, come Aristntile l'appella , d' imemitazione vagbissimo, si di- 
sì conosce ferdo immezzano , e diventano Î Jetta nella pocsia , come in ws: parlante pittura. _ 

a— Metnf. Divenir molle, Iilangnidire, Eftminarsi, Bagagli mel Imurramone, IL-mi-ta-siò-ne, (5/1) Lo stesso che Tmitazione, # Sat 
Fuggité dilicatezze , fuggite Fticità debile, della quale gli animi a vin. disc. 4. dit. Immmitatrice è la poesia 3 e l'uomo, animale, came 
mezzano. (V) Aristotile l'appella, d'immitazione vaghissimo , si diletta nella presa 

3 — art Ammollire, anche fig. Sen. Prov. gas. Che il mare rim come io una parlante piittora. » Segner, Cris. insr 2.5. 3, Tutta 
U le valli, la terra immezzi (ammollisca), e mullo accrescimento — loro perfizione consiste in immitare 11 furo Signore, Ma contra ana 

fiumi senta. (V) tale immitazione insorgerano duc difficoltà principalissime. (N) 

Sewtazine, Im-mez-zi-re, (IV. ass. e pass. Lo stesso che) Immezzare. #. Imurre, Immite. Add. com #. L. Spietuto, Crudele, Lat, immitis, 

Lonann » Imemi-re. [N. past. Y, 4.) Divenir meco una cosa stessa, —Fracast. Sonetto in lnde di Omero, Greco cantor, qualora io fino 
Penetrar nel mio pensiero. Dant. Par. 9. 81. Già non attendere io aperte Sugli ampi carmi tuoi Je mic pupille, O che ta canti dell'im- 
tna dimanda , S'io m'intuassi come tu t'immii. But svi: Inluiare, — mite Achille L'ira, o gli error del DA io di Laerte. (M) + 
intoare e inimiare sono verbi fatti dall'autore , e formati da’ proncm Imurrenane, Im-mi-te-ràre, Att.Porre in cupo la mitera, Lo stesso che 
ti, me e te. Inluiare è intrare in lui, immriore é intrare in me, Miteraro. #. Del Rosso Svet. 195. Berg. (Min) 














ivituare è entrare in te, © Immmosite, Imqui-ti-gà-bi-le, Add com, Che non mitigarsi. Im- 
Tuststane. (Marin.) Im-mic-là-re. du, Riempire tuto il voto che è plocabile. Magal, lett. L'immitigabile avversione chi io provo mt fi- 
tungo lo straglio. (A) gurarmi la materia alta a escicitare co, funzioni animali. (A) 


sn 


IMMITRIARE 





Grximros.Bore.mov.a8. 16, Levar velindola, 4 immobile trovandola 
cc, lei esser la Salvestra, e morta, comolibero. Lad.27. Quivi immobile e 


sospiso trovandomi, mi parve lango spazio dimorare. Din. Purg. 
4 Po. Tanto staremo Fomolti e distesi. Petr. son. 73. E le virtà 
de Vanima comparte , Lascian le membra quasi smmobil 

— (Lg) Dicesi cli Case, Poderi e simili beni; che anche si dicono 
Stabili. bona immobitia. Guid. G0E. Non fue alcuno, it quale 
abborasse di tante i di cose immobiti» Mor, Stat, 13. 


( Bologna 1490.) Non concupiseerai la cosa del prussimo tuu. fu que- Lsmora 
( 


sto ( nomo ) comandamento mette Dio, «secondo santo Agostino, la 
concupiscenza di beni inumobili. (V) Tit. La. £ s. e. 1£ Ho 
duto ciò che avea , e mobile ed 
trario la fortuna. (N) si 
3—-* Usato a di sm. Allegr, 241. Certe malandatissime terric- 
ciuole mie, le quali... . son quasi tutto l'imenobil principale, ce.(Pr 
$ — * (Veler.) Dicesi ancora di cavallo affetto da à. (A. O. 
muoetiità, Iro-mo-biti-tà, (SY) ast. d Immobile. [ Lo stato di ciò che 
è senta o che non si fara muovere, Stabilità , Fermezza, Sul 
dezza.) — , Immobilitate , Immolilitade , sin. Lat. immobilità», Gr. 
sumeia. Com. Pury. 7. Qui tocca, come è detto di sopra, la immo- 
bilità dell’ anima umana.Gal. Sist. 102. Concluda il moto dover esser 
del sole ce., © l'immobilità della terra. 


pred, 24. Berg. (Min) 

Iumorituente, Lm-mo-lul-mén-te. Avv, Con immobilità , Saldamente 
Lermamente , Senza muoversi. Lat. &rmiter, firme Gr. oripuos, Teol. 
Mist. Niuna altra cosa aspetta , stando insmobilimente alla porta. $. 
Bern. lett. Stassi adunque immobilmente nella sua infermeria, S.Ag0st 
C. D. Certo che quello che è scritto una volta ha parlato Iddio, s in- 
tende ‘immobilmente , cioè incummutabilmente ha parlato. 

Tuwosote, * Lm-mò-bode, Add, com.#. d, #. e di'Imimohile. (A) Fit. 
SS. Pud-re1d1.Gran tempo era stato ritto e immobole in quel luogo:(V) 

2 — * Fig. Saldo, Costante. FiLSS, Pad.1.14*. Ma trova immobole 
€ costante ec. .ch'egli disprezzava le sue lusinghe, focegli fare molti 
€ diversi è provissimi tormenti. (A Mm 

Imuonznanza , Im-mo-de-xin-sa, [Àf1) Incontinenza 3 contrario di Mo- 





derauza. (£0 stesso che Sinoderanza 7°) Lat inenutinentia. Gr. dpa- 
immoderanza > 


tua, Fine, Mart. dett. 70, Doe iuxlerare le passioni e le 
delli suoi cercati. 

Tuxoorsatamente | Im-mo-do-ra-ta-mén-te. dv. Senza moderazirne. 
Lo stesso che Sauxleratamente, #. Lat. immoderale, Gr. apirpws. 
But, Inf. 53. 1, Quando unmoderatamente si riprende la cosa ch'è 
alata immoderata. E Par. $, s. Questi chbe uu figlivolo , lo quale 
amava immoileratamente. 

Aumovzsatezza, * Iimosbo-ra-tér-za, Sf Lo stesso che Sinoderatezza, 
V. Cr. alla v. Distemperamento, (N. 3) 

InuoorsatamamEIta, la-mo-do-ra-tis-si-ina mente [dev] stsperi. dI 
moderatamente, [Lo stesso che Smodcratissimamente. #.) Guice, Stor. 
13. 63f Ai quali era atàto necessario accrescere ciascun mose ittimo 
derstissimamente i pagamenti, 

Immontrato, Imno.dora-tu, Add m. Senza modo , Senza termine. Ln 
stesso che Simoderato. #. Lat. impoderatus , intemperans. Gr. ur 
riot, dxparis, But.Purg.19. 1. Iutendea a trattare inginmai dell’amo- 
re immoderato, giano Peg. La Nngn ch' è placabile , è legno 
di vita; e quella ch'è i Tala è scostumata , abbatte lo spirito. 

* Dectam. Quintil. €. Sempre la femmina è d'immoderato affatto. Wire, 
Mart, lesi. j. Conosco dalla bontà e prudenza vostra 1° immode- 
rato mio desiderio sarà correito. w Tua, Ger. a. ss. Ma poichè ‘1 
Re crudel vide occaltarse Quel che peccato de' Fudeli ci pensa, Tulto 
altro iufellonissi, cd arse D'ira e di rabbia imaoderata 
inamensa. 

Iumonastamenta , Im-mo-de-sta-ménte. div, { Sersa mordestia , Sfao- 
ciuiamente ; } contrurio di Modestamente. Lat. imemaleste. Gr sixò 
ces. FarchStor. 4.89. Gli dime ce. immodestamente villania, e più 
inmobkstamente lo minacciò. » Segner Crus. instr, 3.30, 12. Dal ve 
slire immmodesiamente v'è un Lrere passo al vivere sapinamente (0) 

Inmopestia , Lmmo-dé-sti-a. ( Sf Fizio contro fa modestia, if 
consiste in una sfocciatu arditetza di fave 0 dira in presenza later 
cose disoneste Sereognatezza, Inverecondia , )_ Sfacei inez 
contrario di Modestia. Lat. immodestia.Gr. ansemia, pporime. Gol 
Dif.Capr. 165. Le quali pre qndo ben fossero vere cc.; ina essendo 
Pi Pai cre alle + notano il suo prolatore per fab 
sidico e temerario, 

a —-* (leon) Donna n) ardito sguardo , coi capelli in disordine , la» 
scivamente vesta e quasi ignudie suo attributo é nua bertuocia.( Mit) 

Iuzonibtieneo, In mode-stissimo.{ Add.a1.) super, d' Tummodesto denza 
punto punto di modesva, Lat, mmodestissimas. Gr. #tponirraransS, 


les auto mi ho fatto didou- 1 


IMMONDO 


Azont. C. D. Gl'immodestissimi spiriti gli hanno messo in cuore per 
tutaeno Lomo di co, dd (n Sfraatnto, Ce opere 

Immupesto | Tenno» m. Svergognato, 

0 paria con immodestia; ) contrario di Modesto. Lat, immodbstas.Gr. 
Eapow. Capr. Bot-4.38, Aveva fatto un poema che potera simigli 
veramente a un gran campo ripicho di molle crbscce, e mille altre 
cos ancora più itmmodeste è più scostumate, 

Ixsovane, Im-mo-la-re. (Att) #. L, (Consusare il ifizio, benchè 
querta cerimonia în origine non ne fisse che il 1) So 
crificare, Lat. immolare, sacrificare. Gr. Sdur, natspusue. Fior, Lul. 
D. Se noi immolassimo gli animali, gli quali adorano gli Egizii, egli 
ci lapiderebbovo. 5 

Iumotato , Immo-i-to, Adi. m. da lmmolare.Lut. immolatua. Gr. re 
Dupuiros, Omel. $, Greg. Perocché allotta il sacrificio è imunolato, ed 

è vivo. » Cavale. Att,Apost.131, Sì astengano di Det Cr carni it 

ci dicnade, Sa 

imemolatori di 











sta salata 0 una focaccia 0rI0: Oggi camunemenite prendesi per dir 
grifizio | 0 Specie di ifizio. Segner. Mis. dle ostie legali da 
cui fu figurata la i lazione di Cristo l'altare, (A) Qual. 3. 
Greggio, fedele dee dubitare che ora della immolazione, 
alla voce del sacerdote, quando profkrisce le parole sucramentalumi- 
te, lo ciclo non a a 

IuMOLLAMENTO , Imola [Sa] Zo ‘mmollare. Lat. mador 
aspersio, Gr. ducs, dediorrna. Cr. 2. 13. so. Noi ancora redemo 
scccar molte piante, q il acco, e non hep corrotto, sarà 
posto appresso di loro, se nons'ajutano 0 prov: di molto umido 
soqueo per continuazione d'immollameguto, Mor, S. Greg. E l'asper- 
Rena CI Je lm del sangue, lo quale parla meglio che 
Ps Tm-mol-là-re. (4tt.) Far E ffeto che fa l'acqua caduta n 
gittata sepri de cane po Pop sscroilare Lat, madefacere. Gr. 
ypalvur, Bpixur. Tea, Br.3,5. Se tu ì provare se la ferra è gracss, 
tu perla menata di lerra, nd inestiicralla bosa d'acqua dol; 
€ poi se ell'é tenace 0 pian Sappi chi dla è grassa. Dant, lf. 13, 
51.0 cieca cupidigia, o ira folle, sì ci spronmi nella vita corta, 
nell'eterna poi ai mal c'isanolle! {Perché i violenti sno puniti entro 
na riviera di sunzue.) But. ivi: C'immmolle, cioè ci bagni. Paltuil. 
Spargono: la terra della detta acqua,e chi immolla di quella l'aratolo. 
+ Render mulle. Camale. Discipil. Spir. dif. Un sole 

medesimo alcuna cosa indura, e alcuna cosa immolla. (V 
3 —* Mettere in molle, /t.Sd Pad Un fiute stava in cella immot 
sedere per intrecciarie ec. (A) 
unento, Cr, 6, 76, g. Sia 





necessità. 

6 — Ogni acqua lo immolla, si dice di chi è in isiato 0 in termine 
che ogni mini cosa gli apporti dasuo.. 3 ;p A 
—* lamnollar cu' mattoni : qutifrasi , quasi Pestar le coma 

2 col mattone, Cecch. Assiuol. 3.3. G.l' timmolierò co mattoni se tu 
non ti vai cop Dio. #". Cheli venga il morboa te c a chi ti tieoc(V},N) 

Iuupicato, * ln-mob-là-to. Add. a. da Limimollare. #, di reg. (0) 

lumonozzza , Im mon-dés-sa. (+£) Imumondizia. { Contrario di Monda 
20] Segner. Crist, instr.1. 33. 1g Come i cacciatori ec., eosi i der» 
ni, sorgendo ne libidinosi una voglia si strana delle scossali 10 

E 2. 10. 12. Ecco però che il Siguore a questa universale 
immondezza dell'umin genere inanda If diluvio, £ 2.10. 21. Pure nun 





'immondezza del 1 ove 1000, 
dI lamon-do. Add. {m. Intriso , Imbrattato , } Smpuro, Brut 
tuto, Lordo ; e si dice per lo più per merafi dii vizii è di peocuti, 





Lat. immundus, impuru. Gr. papi: apros. Cavake. Spec h, 
par “qoantumgne si sentano lordi e iumoudi, presumono di couversar 


IMMORALE 


con gli buoni. Dart. Inf 7. Sr. Dovre' io ben riconoscere alenni Che 
furo immondi di cotesti” mali. &. # 13, sof. 1. Nel cospetto del 
quale la luna non risplende, le stelle tralmeono , e immoate sono. 
dirrigh. 63. Perchè desideri le bruttezze del mondo? Lo immondo 
moralo quali cose monde ti dorà? £ 67. Di' altresi quello di che io 
besie mi ricordai di sopra : il mondo immondo che cos monde darà? 
Gud. G. 7. Le loro risposte procedevano da spiriti immondi che nelle 
dette immagini rispondevano. 

2 —* Agg. di Ammale, 4° intende genéralmente del Porco. (2) 

3 =* {Giog.) Golfo itimoado chiamati un internamento del Golf ara- 
bico fra ba Nubia e È Egitto. {(G * 
Tusonate, Lavimo-ra»le Adi. com. Che è contrario alta buona morolità. 
Salvin, Bos L'ier, Questo sarchbe male , e furebbe immorale il pro- 

verbio; ma, a sanamiente intenderlo , ec. (A) 

a — Leto di l’enona , vale Che non segue è dettami della movalità , 
Che non ha principit morali. Sabun. Anno #.B.3.4. 3, Hanno gran 
forza quelle lor voci Imannrate , Imparziale ec, (A) (N) 

Iumionasz, * Imemosrà-re, N, ao. PL. Intertenersi , Rtardare, Indu» 
giare, #, dell'uso, Lat. mamorari. Gr. iyxosizar. (0) {N} 

Iuuozsipane, Tu-mor-Le-di-re. Att Ammorbicare, Render morbido, 
dun Cunon. Prot. verb. Berg. (Min) 

Luna + immor-bi-di«re, N. as e pass. Ammordidire , Divenire 
morbido. Aunot, Cinon, Berg. (Min) 

Iunossane. {Ar. Mor.) Tt-morssaere. At, Dain insieme due pezzi di 
degno , sicché il maschio fatto nell''estremira dell'uno, entri nell'in- 
casto fitto nell'altro ;° oppure il dente fato nell'uno sia ricevuto 

lio futto nell'altro. Dicesi ancora Fermare a deote, e Lu 

) 


repo Im-nor-tbi-hi-le. Add. com. P. A. FP, è di' Iminietale, 
Omel, di, Gregis 1. 193. Presumette di desiderare la morte dillo im- 
mortabile, ( Lor. immortalem. Se nou è error di starapa, ) (Pr) 

Tmmontarane, din-mior-la-li-te, [ Att. Eternore, Perpetuare ,) Lume 
diumertale ( nella memoria degli tou}, Immort. are, unta. 
immottelem robicre, Gr, ad im.lCar. lett,1,27, Non sarebbe gran 
fatico. che Miefviangelo nell'un mado e nell'altro #' imuorialane. 

2 — N. puss. Farsi {o Rewudirsi) immortale [o glorimo nel mondo, Di- 
venipe sauna tule.] Lot, agimortalitali se commendyre, Gr. ineris adar 
varilur, Matt, Franz. rim. duri 2. sos, lo uun curo per voi d'ime 
anorlabermi nNer. Saw & 55 È al mondo in questa foggia immore 
talarsi E ne' foglietti farsi nominare. {N} 

Imunrtatato 3 mor tada-to, ade, rm, ada Immortalare, — , Fenmoeta» 
liszuin sin. Berg. (A) Tassoni, Serch 11, o, Ed 10 farò ch'imnor 
faluto resti Dallu musa gentil di Fulvio Testi. (0) (N) 

Ta ALE, dm-mor-tale. Add. com. Non sortopouo (n reetalità a] 
alia morte; covurario di Mortale. —, Imanortabile, sint. Lot, imenor- 
talu. Gr asderes. lincc. nov. GF. ab, Che ciò chie s° adopera da' 

















































mortali 4 bia ienaportali dispositinne, e provvedimento. Petr. 
cars. $. 3. che 1 notate iugegno , che dal culo , Per grazia Licn 
del Jale Apollo , ec. . 

a — Ju medesime sign. ma usoto in firza di sst.nel numero del 
più si dive poeticamente per gli Det, (A) S.A zost. 1). g; 33. Quantd 
Imapiioizente gl'inimortali s00 d quel ne Pass. lor. g. 





47. D'intorno ba inmamerabuli isn 

eguali. (P) 

— [Anx, di Cosa inanimata) Dant.Inf: 3, 1g. Tu dici che di Sil 

vio lo parente, Corruttilale ancora, ad inamortale Secolo andò Oprase. 

di S. Gin Cris, gi. Se l'avesse messo nelle fiamme immortali. non 

Vacrebbe ite, Petr. son. 83, Torno dove arder vidi le faville Che 

"i ioco del mio cor fanno immortale. (Pr) 

3-0 Lis. divesi di Ciò che si suppone dover durare lungamente ; 
come Lido, (iloria, Quore ec. (A) 

4 —* Col v. Face: Fare iinmortale = Dmmortetare ; e Farsi inimor 
tale = immoruntarti. Y. Fare e Farsi imortale. (A) 

5 — * (Bot) /. Atanasia, $. 2. (0) 

Iuuonraistao, Immor-ta ino, ded. n. supert. d'Immortale. Pio 
col. Poet, Arist. 333. Merg. (Mia) 

Tuwoatauizà, Tuiemorsta-li-tà. (9Y7) ast. d' Immortale (orsi nel peymio 
che nel fig, Esenziuse da morte, Etervità di vita. Opposto di Mortalità.) 
— Lmmortalitade, Immortalitate, sin, Lat, immortalità Gi i dararie, 
Mor. SL Greg. Quando la nostra mortalità sarà pervenuta nella im. 

« mortalità della mostra gloria. Covale. Med, cuor. Non è da pianger 
quella morte, alla qual seguita inumortalità, #1, Jar, T. di 18. 15. 

Ver darmi viva immortalitade, Cupr. Butr, a. 335, Non poteribo spe- 

gner noi nell'animo foro un certo simmolo della ragione, e un certo 

Appetito e conosimento della immortalità» MazalJett,Cookrire lime 

tuvitalità per besse, come si dice quarto il Papa deroga all'incapacità 

d'un soggetto de itudine potratatis. (A) E Lot. 8. Quelle pasti 

fiie ce hanno vbbl:vato noia decretargli la statua, c assicurato a 

l'immortalità. (N) 

— * (icon) Danzella incoronata d'allorm, con una palma 0 un 

- mazzolino di semprevive , ed un cerchio d'oro: alcuni vi aggiungono 
de ali: è suo auributo un obelisco. Presso È Clunesi i Dio dell'im- 
nevtalità e figurato da un ilo alto venti piedi cinva che ha forme 
d'uomo sommamente gros) è pieno, col ventre nudo # strogramele , 
ridevte è sereno , e seduto colie ganv'e inerocicchinte, L' imuoriatità 
dell'anima trovi simb'oteggiata tn Plutone in forma di Donna che 

- siede von un libro in mano, ueditaruto-sopra un cranio sid quale 
e una forall. (Mit) 

Iumosrasizzane , Lmymor-ta-lia-2-re. 
che Immortalare, #. (A) 

Impustatizzato , * Im-mor-talizzàto, Add, ni da Immortilizzaen, Lo 
stesso che Lmmorialata, #, Salvia, Amot. Boot, Com, Dune, Disav= 
vedutamente cale (Empedocle) in una fusa di funco ce. diccno pere 
thd nes di luosnne Lin asp, € cl parcise iimmortalizzato. (A) 


ortali, Disegnulmente in tor letizia 
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dit Foce poco usata. Lo stesso 
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Tusonratweste , Im-mor-talemén te. Avo. Sona morire, Sempriterna» 
mente. Lat, immortaliter, Gr, didravor, Mor. S. Greg. E per bri 
vemente dire che é immortalmente mortale | e imortalincate immor- 
fale, S, Gio, Griost. LL quale liberamente , immortalmente e felite- 
mente signoreggia fo cielo c la terra, 
Iumontisane, * (Ar, Mes.) Im-monto-sà-re. Au. Fare entrare nella 
mortese l'estremità di un pesso di legno. a) È 
TumoetiricaTo , Imamorti-fi.cà.to, Add, [m. Che non vuole moruficarsi,]. 
Non mortificato, Lat. baud mortificatus. Seguer. Pred. id. 10. Re. 
ligioso betisi ce., ma mel resto sì ismvmortificato , st impaziente, sì 
vano, csì poco disposto a far quella vera penitenza ch'io dovrei per 
li miei peccati. » £ Mana. Alora g. 3. Mira come tu servi a tudi 
scorretti appetiti , vano, imunortificato , itnpazionte ec. £ 39. s.Le 
passioni sono immortificate. (V) — -S 
Iuuormncazone, Jamor-ti-ticazione. Sf ast d' Immortilicato 
Segner, Mann Pebbr, 35. 1. Qual dabbio adanque, che per mesa 
aliro sequisto , che qui tu farcia ec. , ti può tornar conto un minimo 
pregiudizio spirituale che rechi all'anima tua con le tue inmpmortiti. 
cazioni, con le imperfizioni ? {V) . 
Invoscapane , lm moscadà-re, [44] Profimar di mmseado. . 
a — Profamare d'adore generalmente, Lot. adore perfunedave, Cr, r'dn 
nomi, spuparitur. Frati. gow. fino. #3. Non ten) che diventi Gu 
Novese , fo stidio delle quali è immoscadare la via donde vanno. 
Imvoro , Lin-mbeto, Ade. a, Che non si muove, Lat. immotus Dont, 












té APasai N) 


Fevce, Lardure e Brutture ja 
Brvente, 


Isore, Imemiene, Ad, com. Che 
Lat. imma tir. aran. Fr. Sor. 
gran hriga Di nen essere immmoe |a 
Ort, 2, 46, 1. Gli error che ci fa Turk ), Ilauno { a 
parlar così ) più dell'immune, #erch, lex 14). D euesti corpi 
pori e semplici, immuni è esenti «la ciascuna alterazione, i 

2 * (Arche.) Nome che i Romi d'ivuno a sei dei primi confratelli 
del gran collegio del Dio Srivano, (Mit) int 

Tunonirà , Iimemi-ni-tà, {SA Prevefegon] Wsenzione tr qualche officio, 

per magione di mento, d'impic= 

+ Limmenitati, sin. (7 Esen= 

mne) Lat, imaminitas. Gr rina, #. 10. 5 È Su latta certa 
immunità e grazia a quale forrazzatio vi rifiovsse cas, 4/4, 3, tir, 
Dopo funga discettazione e combattimento di cittadini, € d'imminità 
di privitogio che aveva ser Francesco _ 

a = * (fon) due medinlie delle città che han woduto dell'esenziane 
delle imposte , tni privilezio è simboleggiato da un cavallo che pa- 
sevla fiboramente, (Mit) . he : 

funitrantta, Lineiouetioticle Adt,com. Che in nulla guim si atuta né può 
mutarsi,fe dicesi così dell'essere che desti affito: Anwarialule, tutte 
rubite, dmperminnbilo, dncommutalle, Costante, Permanente , se] 
Lar, immatabilia, Gr, drpereos, curdi ros. G. 12. 108.01 
mor nostro, è degli altri della casa reale devoti , crescerà esarà ime 
snutabrile, Amet. da. Questo de sin immetabile e perpetuo indino negli 
ultimi sconlì. Sazz. nat. esp, gi. Notisi che it panto R_é termine 
fisso ed immutabile di tutte le altesee de cilindri» Fas. Ger, 9. sn. È 
i gran decreti Svolger non pad dell'immatalil mente, (N 

Inuotasiasano, Tm-i-ta=bi-lis-si-t00, (Add m.) superi. ed' Immuitabile, 
Segner, Cris. instr, 3. 18. 21. Non otterrà alteo che ec. il mirarsi 
dinanzi la sentenza datagli contro nel giorno estremo, incisa ia an 
diamante immortale del divino decreto amemutabilissino. 

Iuwerastatà, Im-mmnstabi-letà [4] ast. d@ Immotabele (Esenzinae da 
combiraento,) a Immatabilitate , sin. Lat. immu- 
Ubilitas. Gr, srpopia. Mar. Gres. La dierezza dell'anima per 
catrice si muove dalla immutabalità detla sun ostinazione Baer. Puredi, 

6. Se sto ordine le conse mutevoli , e che per altro mattanci 








Porto 



























nazione. (A) S'egner: fr 
infinità, l'immonsità , la 





inmetabilità ce. (N) à "o 

Inutraminenta , Linme-ta-hil-ménste, Avo, Con fotemtnbilità , Senza 
muotirsi. Lat immotabiliter, Gr. arpirras. Guid, G, Con alcna fim 
sto o penna immatadi!menote s'opponga. V. Agos C. D. lmperia 
e adopera invisihiflmente, cd immuntabilmente. e incorporalmente, 

Imuorane, Tm-tnu-ti-rt, (A) Commntare , 7mmutare,  Pormatare. 
Lot. petmotare, Gr piradinun. D. Gin. Cell. tett. 5.Bvltanto l'arò 
a immutare della sorta di vivi in quella de'nurti, 0 Seen An m. 2, 
#22. La grandezza e la figura (efegli «bi iette) imumutano il senso, 
immutandolo maggiormente il colore se. (M) a 

Iusurato, L-mu-ta.to, Ade, o. di Trimutare. Loy. immulntia. Gr 
piraBindas, Segn. Asm. 2, 122. Talora si dive ii sentir ili rodere, 
quando occhio è imemaitito dal colore.» S- Ax. ©. 2. so. 34. Molto 
tai contarhavano Je mie cogilazioni, e la forma ma è immutata sopra 
dii mie. (0) (N) È — 

Iuuurezioae, Lurmu-tarzione, (Sf ast d' Rnnizia, dà inmutare, Hu 

fi 
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enseonie, Lat, immutatio, } Segn drim. 2. 922, Quando dopo l'im: 
mulazione del semsorio il sento giudica d’esso sensibile ricevuto nello 
strumento. $. Gio. Grisost. Così per alcuna similitudine dico fia la 
immutazione de'danti. (Cioe al transito de'Santi alla celeste beatetu» 
dine col santi) qfoto immortale dopo lu reusrrezione.)(B) 

Tuna. * (Bot) funmia. $f stesso che imenea. FO) N) 

lunia. * (Mit) Lmui-a, Sopranvome di Diana, sorto ‘i guale avea 
aa a rada (ln gr. Ayamneo io celebro : Celebrata, Lodata 

con gl'inni.)(Mit 

Iuò. Sum, sensa pi Significa Parte in 
@ Sommo. der ima, ima, 











specchia, 
hi' io non sa pomo, Né il deretan , 
che dee far questa via, Ché tulti me convien tornar all'imo. » (4 





(8) 

2 —* Dicesi avverbialm. Ad io e Da imo per In basso , In profondo 
e per maggior forza Ad imo ad inn. Va lor luoghi. (N) # 

3 — * Per metaf: Da imo= Interamente, Del tutto. Lat funditus. 
Bentw. Teb. lb. 1, Involverò li due profooi regni Ia nuove guerre : 
avellerò da inso La scellerata stirpe, (Br) 

4 —Da imo a sonimo.[Da fio.al sommo, Dall'imo al sommo ) e A imo 
asommo posti avverti. vagliono Da basso ad altn; e fig. du watto e per 
tuno ; Totalmente. {P. imo a sommo.) Lat. ex ino ad summura , 
cinnino, Gr. ic vidar fx nadadte, siero. Buon, Tanc.1. 1, Che mi 





sgonini tetto a imo a sommo. » Hart. Giopp. lib.3. Cominciò a smoo- 6 


tare a salti dall'imo al sommo degli onori e de' carichi im guerra, (Br) 

Iso. Add. m. Bgso , (Fondo; oppesio a Sommo.) Lat. imus. Gr. 
foraros, nareraros, Petr. san, 113. In alto poggio, in valle ima 
e palustre. But.Par, +. a. Produsse la terra di nicute nella sua gran- 
dezza, e nella sua gravità, acciocché tenesse la parte imar Gal Jett, 
Lontano dall'imo punto del contatta.(A) 

a — Uig. Ch 
la fii, che 


ralta di sotin, nel quale è la cinta, 0 cimbra(A} BarngHuce. Che 
si distende Dal sommo scapo , E a poco a poco Nell'imoscapo kl 
basso loro Tante minute Spire e volule Fuora porgendo cc. (N) 

Inoro, * (Grog.) Liné-io. Città del Giappone, (G) 

Tupaccuertane , lm-pac«chet tà=re. Att, Aovodiare, Anguilhos.a7. Amati(B) 

Iupaccmecane , lm-pac:chinea-re, (At, Snsugiciane è dinozzarsy ] dute 
brattare , dogsare. =, Impacciucare, sin, Lat, inquinare, compiencare, 
Gr. parumo, satajua ( Detta da' Napolit. anpacchiare, dall 

prat quastare, corrompere, Nella stessa lingua npuk cattivo.) € 

att. sen ©, Su, che "| eul gli si tori sì suggetti, Che più carto 
non schiocheri « mpacehunche, 

Inpacantesto,* Im-puo-chiuecato. Addm,da Impacchineare, —, Impac- 
civcato , sim #°. eli reg. (0) 

Iuraccia mento , Lu-jar-riadiugito. [Sm,] /mpaecio, Lat, molestia, im 
pedimentuio, Gr srarbiacpei, Bagirai. Luv M. Più n° avechhono 
avuto d'imporciamento, che d'ajuto. Tes. Br. s. 35. Che se non 
avesse in sulla fuccia della terra muno impacciamento , sicché uno 
uomo putcsse andare per Inlto , certo egli anderchbe dirittamente ine 
torno alla ferve.» Solvin. Sfar. Epit. L'intermità è impacciaumento del 
corpo; dila volontà no, sella nn vuole, (A) 

Inpaccianie , Im-par-cionde, Port. d Impacciare. Che s° iù ay Che 
s'ingerace. Mogol. Lett, Colla sua discordanza dalla fede mettendo 
un Dio non inpeccistosi della creaticue , ne impscciantesi del go 
verno dl movilu. dA, F 

a — Che impaccia, Che impedisoe. S. Agos. C. DI lil. 10. 29 
Ma quolunque si sum, Corpi incorrattibili ed immortali, fas a 
paccianti La contemplazione, per la quale si figge in Dio. (P) (N) 

Tmpacciant , fim-poe-cia-re. Ai. e n, ass. e pass. Involgere , dando: 
res Antrigare. Lot, implicare, Gr durbivur. ( V. impicciare. ) Bocc. 
now. e7. 38, Ciudendosi al suo piacer soddisfare mirandola , sé stesso 
miseramente impacciò. Tes. Br. $. ag. E perché non le puote taglia 
batti vi intanaliore suo, e mescilasi con esi, € impacciavisi in 

verghe, che nua ne puote uscire, né nun si rt 

Sredendole poler tagliore. dale. tut. Bo, S. pe Il cos Lap Pesi 
lingua s’impoccia, fa Recia $° infiamma, inaspriscoso gli cechi. Dunf, 
Puig. 11.75. Sì forse sotto "1 peso che lo ‘mpaccia, » Passav, sono- 
imi molesti cd importuni cd impaccianmi ne' fatti loro. (A) 

st Dafoe publio) d'alcuma cosa 7 Toghergiione l'esercizio , il 
potere. E così anche Imparciarsi ec.) Mor.d. Greg. li che passa 

ta maglia della rete, paccia del suo andare, fe horn 

Ei ecciari per andai Mora egli è allacciato. 2: Faivi Orliga. 73. 
Chi me degl'immoriali si n'impaccia E lega del viaggio? (a) 

3 — * Impaccianni ad alcuna cosa = Prendere a farta. Fav, Esop, 
88. Divo avrenturalo, e guadagnava di ciò che s° impacciava a more 
catura, (N 

a — Impodire, Dar noja , (Travagliare, Annojare.] Lat. impedire,tnr- 
bare, impedimento ene. Gr. droide Bore, Mov 6$. sa Perche altri 
mon c'imparciasee, qui ci serramino. E nov. 72. #1. E finso quando 

Tio ci Lornassiye ci sacchbe chiechosaia che c' impaccerchbe, Farch, 


















. 5 — Prov, Essere pi 


IMPACIENZA 


Ercol 17. Servirtene a quello che elle (parole) sono. buone, 
quello di fiarono trovate ad impacciare gratta e pai 
sposo con 


he 
3— (Sequestrare, Ritenere, 3 Far rappresaglia. G. V. 9. 29, +. Ma 





cuni mercatavizia , pen rest Genova , in nome de' Fioreu- 

tini fu impacciata per te ‘mperatore. 

4 = logombeare , Occnpar s [ ed anche Dare impedimento al 
muoversi , all'o ec.) i Grida, 


occupare , compiere. 

naradanfairu Cr 1. 6, +0. Prendi guardia di' non lasciar crescere in 
alto i pedali ce. , perché fuortdi ragione impaccerebboa la corte. 
Buon. rim. 5g. Amor la morte a forza Del er par mi seacci , È 
inte ro impacci L'ala, che senza saria più contenta. » /oce. 
mpv, seguente notte in sul primo sonno Guiscardy, così rome 
«ra nel vestimento del ento impacciato , fu preso da due ec. (A) 

gerirsi , Prendersi impaceio, } Pigliar cura o bri 
intromettersi, Lat sese immiscere. Gr. iavri» ma- 


10 a' fornaciai a cuocer guscia d'uova ce. n' era- 

















nov. 93. 38. Prosupponenio che essi di ninno nostro fatto s' impoc- 
i Mi 





mesto 
ì t' inpucciar con medici o notai. £ 131. 
esso lor non $' lia ness lmon piatto. 


«tendo un Dio non dinpscciatosi della creazione, né impacciantesi del 
governo del mondo. (A) 

4 —* Impaceiato in un pensiero= Tmvagliato , e con sospensione di 
animo, Bocr.nov, È in com fatto pensiero impacciata ec., 0a rispon- 

uoto, ma si stava. (A) 

impacciato che un pulcin nella stoppa = Non 

saper ribolversi , ne cavar le mani di ciò che uno ha da fare; Esser 

dappoco. Lat, inertam css, inertia laborare.Alteg. 338. lo era, come 

grussolan che in sono , più impacciato che an pulcin nella stoppa. 

Luriccratore, Imepacsciasic-re, [Merkm. d'Impacciore.] Che impaccia, 

sà impeeci. Fr. Giord, Pred, R. Si cra un fastidiosissino im- 
patciatore di tutti coloro clie lo conversavano. 

Iupacciarnice, * Im-pacscianti sco, Herk, £d Impaodiare.P, di reg. (0) 

Iupaccio, Im-pie-cio.{Sm. fngombro,] Noja, Impeddimento, Fastidiv, firi- 
ga, Intrigo. —, Impiccio, na. Lot. mobestia, impedimentum. Gr. der- 
Xipra, dinna. Rrsse.nov.8 1.15.Lodando Iddioyehe dallo'mparcio di mtoro 
tolta l'avea, G. #. 6. 87. 2. Non poteano aver altro, che briga © 
danno ed impaccio. Petr. son, 1ag. NÉ mi vuol vivo y mè mi trae d'un 
parcio. Cavale. Friut ling. Lasciando e rifiutando gl' impacci del 
anond. Cas lett. ti, gp Ao Tisane be] perte figa noi Fin 
che pochissimo, non si dovria pigliare imperio di voter 1 conchui 
i nostri disegni prima 0 poi. Bcc, £.7.1.2, Vedendo li cio che  do- 
glio in casa ci dava, l'ho venduto. (A) Tuss. Ger.9. 95. Altri gitta lo 
scalo, altri la destra Diarma ; impaccio è il ferro € non difesa(N) _ 

a-* è. Dare: Dare impoccio <= Apportor Brigà 3 e Darsi im 
per Darsi pensiero , Pialiarsi cura. P. Dare iuparcio s Dara 
no) 











Li io. {N è n 

3-0 9A Pigiiansi 0) Darsî gl' impacci del Romso = Pigliarni da 
brighe che non ci taceano ; { proverbio ch'ebbe origine da un tale 
che andando al patibolo, si legnò perche la strada non era stata 
lastricata, Alwi spiezano rg W. Bia impaccio, Sa ] Lat 
aliena negotia spoate curare. Gr impedlizza wepi rev a peri, 

4 — Egli ha preso i gubelta degl'im cei, dicesi di Uno che # affi 
tica per questo e per quello. #, Gubella, $. 4. Serd. prov. (A) 

Iupaccino , * L cibo Add. m. Che si prenode le he che Pri 
gli spettano , Che s' impaccia volentieri di ciò che non li tocca. (A) 

Tuparciocane, Im-pac-ciu-cdre. Att e n pres, Lo sieno che lmpac» 
chiucare, #, {V. impacchiucare. ) (A) (2) . 

Impacericaro , * Lin-paccin-ea-to. Add. m. di lmpacciucare. Lo stesso 
che Impacchiucato, #. Magal. lett, fam. +. 8j. L'aver sempre brotte 
ed impacciucate le mani degl icori mmcitaginosi-dell' anguilie , delle 
mignalte e de' lombrichi.(A) (N w 

Intracionza, * Im-pazci-enza. Sf P.A. P. e di Impazionra, Cavale, 
Discipl. Spir. et. Per una certa grandezza e impacienta . E Bapos. 
Simb. +. 77. Incontuacate è liberato d'ogni impacienza e ferita 5pi 
rituale. (V) 


IMPACIENZIA 





+ Oocupare, [ Appropriarsi, Lmpossessarsi, 


i 
a — N. pass. Farsi padrone e ea parta 


Insiguorinsi , Indoonarsi.] Let. potiri 








, 
au. Tac. Dav. Stor. g. 364. Cacciati gli abitatori Ironi= 
reno di quile ere, € eee) tempio, Send. Stor. 2. 70. 
Accinoché i Saracini nom s'impadronissero degli armamenti. . 
3— Pe  Impossessarsi , Intender bene al con, Gal. Sit, 





3jf- Nan mi sane; pnteramente ippadronito della materia del disturso 
futto dal signor Salviati. È x 

Impaprosito 3 Trn-pa-dro-ni-to. dd. m. da Impadronire. Lat. potitua. 
Gr. vyin, sadredparos. î 

Tieniti 3 Im-pa-deda mérto, (Sm.] Lo impadulare. —, Impali- 
damento , sin. Fr. Gioni, Pred. R. Non si può seminare il grano 
negl'impadolati c a: quella impudulamento lo vieta. Ù 

Turaovnase, Im-pa du-tà-re. [N ass. e pass.] Divenire e farsi | 
Impalodare, siru Lat. paludem fieri. Gripene yinoda,, Com.{nf.rd. Poi 
s'impadulane, e fanno uno detto Cocito, cioé pianto e gemito. 

luranirato, Im-pa-du-di-to. Add, m. da inpadetato. { Divenuto pa 
doso, ed anche Circonduto da paludi) —, Impaludato, sin. fr. Giond. 
Pred. R. Non sì può seminare il grano negl'impadulati campi, e quele 
lo impadulamento lo vicla, G. # ha de 1. Non s'avvidono che il 
detto prato fosse affbisato c impadulato dintorno, _ Na 

Jalumzona, foi lle dell'uso è dalle No fer 
Che non ha prezzo , Che non pagarsi quanto vale, ] che 
detto cose chi. lano ssi dice ancora de' benefizii , @ simili 
cose che si stimano degne di ricompensa. (A) _ 

Turssizane, (Ar, Mes) Iovpo-ginise. 7. deeli stampatori, Forntar le 
pagine co' caratteri messi insieme dal compositore, Dicesi anche Com 
paginare. #. (A) : A 

2 — Nicesi ancor: nell'uso per Comporre , Scrivere 0 Empir pagine, 
e spestalivente di compusizione © scrittura lunga. (A) a 

baracanato , * Inispazgind=to, Add, n. cha Imipoginore, 7. di reg. (0) 

Vappassaccare 2 * Im-pa-gliac cià.ta. SY Letto edeeli amiseati. Roseo , 

st. Berg. (0) e 
lancia (AG. è Ar. Mes. ) Sm-paxglià-re. At, Coprir di paglia 








A) : 
Tatractraro , tatd) ito. Add. tm. da Impagliare. si} Copra re 
19 n 


A 






liettatura 


hi sco 





i, (V) x 

Lesitazione: Invpa-la-gid-ne. Sf Lo stesso che Impalazione. P. Matt. 
Franz. Rim. Lol. 2, 3f3, Cle Dio ci scampi stella impatagione. (N) 

Teganmundee i * decpelanire nb re dit. Pestire di adrana , 
Porre uddosso la vedrana. (0) _ 

a-*N tion colla palaudrana. # In alandranato. (0) 

Luratanpranato s Un-pa-lai=dra-ni-to. Add { m. dir Impalandranare. 1 
Vestito di palandrana. Lat. guusspatas dubr.Furt3, 11. Ma ecco il 
maestro impalindranato, bea co i 

Tupatare, larpali=re. (.4t,) ‘Uccidere gli uomini col csccime nella 
parte un palo , e farlo riuscite di sopra , ( ed è supplizio 
usato dagli Ottomani.) Stor. Eur. 5. tor. E { per quanto se ne vede 
ancora in Procopio ) non contenti di ammazzare gli uomini. sempli 
cemente, furono i primi che cominciarono al impalargli, come a' di 
nostri 3° usa tra' Turchi , benché di rado. Cirif. Cal. s. 37. Come 
quel c'ha d'altra morte sospetto, O d'esser da cavalli strascinato In 
quattro parti, o d'essere impalato. Lam, rim. madiizatess Altri 
pensan che "l Turco passi il mare, E ch'ci venga a impalare 
vorrà la Fede rinnegare. ; n 

2 —*(Asr.) Sostenere con pali, e dicesi degli Alberi e delle Viti, 
Malmi dice impolac Le Vai gli alberi, cd‘impalare gli nomini. (A) 

Car, Lett, ined, 3. 102, Orn bisogna {il fempo) ad impalar la vigna, 

< qui noa sono poli vecchi, e non si trova anco di uuoi. (Pe) 











. " 
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n n. i tà 


IMPALMARE 643 


Add. m. da Impalare. Ciriff. Calv. 4. +9,Che 

Etan più secche che der passi hatta. 
nell'ago del candeltiere. 
cero, 0 semplicemente Impalato di- 
palo, 0 come sostenuto da un palo, 


come un 
cesi di Chi sta diritto come un 





quasi sia tutto di un ] Afalm. +. 31. Fi lata qui 
come un cero, Fissando in loro i Pas. mite interi 
Iuratatuna , Lun 





nin. 3, la sua paura, Stante fa minace 
7 È (55) Lo impalare, — , Impalotara , Im- 
Palagiune , sin Hemriai. 1. 26, io trovar vorremi A così glo- _ 


TupatazzaTO | Naz-zà-to. Addm Faito a foggia di Tratt, 
goe. fam. Figini cibi al corpo dilettosi A rn case 

Tupatcamento, to. Sim Formazione del palco. Puc. Dis. 
Questo , insieme col fregio e cornice , ebbe suo principio dalle trava- 
tare e impalcamenti. (A 


Lupacani, Im-pabcire, (Att. e n. ass.) Mettere o Fare if paleo, Fat, 
comtignafionem construere , tabalatim sufligere. Gr. randsio » Rabd, 
Dec. Perché questi pianoni mipra i quali si doveva impatcare, stenden- 
Lea sopra =" di 20 hraccia ec., non avrebbero potuto resistere 
al gran peso, 

Impatcatona , Lu-pal.ca-ti-ra, SL 1 00 Il palco stesto, 
Wasar. I (i della camera Siepe Foe. Din. Nodi delte 

Quegli ornamenti di fuori «e. corris iti all''impalcatisre (A) 

Buratizzana, (Milit) Im-pa-lizadre du. Guaror un lungo, un'opera 








di fntifica x di stecomi o di palizzate, (Gr) 
Iwratizza ro, (Milit) Im-padlizsà-to.Add {m. cda Impalizzare. Pali Acuto} 
Che ha pahizzata. Lat. vallo munitus. Gr. xapeurdii G. #, g. 


Tuvartinane , Im-pol li-di-re. (NL ass. poco niata. P 4. P. è di 
IanpalliJive. Com. Par. s. Quella impallida , consumate le forze, 1 


vinta la fatica della sfrenata fuga. 

Separa, Im-palbida to, Add. fm. di Impallidare. PA. #. e di' 
‘na dito. 

Turassivonn, Im-paldidi-re. [V. 260,1 Divenir pallido, { emorto, Alibi» 
re, Scolnruri, Stimoare, [obisacare.) =, Impallivare, Appalledire, 
sin. Lat paliescere. Gr. 


n Ponte: Fibio.3. 160. Faccendo anenra talvolta la 

chiara fiecia del smle impallidire. Petr on. 97 Quel vago inmpaltidie, 
che'l dolce riso D' un' amerosa nelibia ricoperse. È 294. E spesso tremo, 
e spesso impallidisco»» Red. nel Dis.dî A. Pasti, Da quito medicamento 
ritornò un poco di miglior colore, ma mon darò per linigo tempo, per 
ché ritornò presto a impallidire, ancorché non istagrisse. di van- 
taggio. E appresso: Verso il diciottesimo anno dell'età sua comin- 
ciarono le parghe a scarseggiar più del solito ; one cominciò ha si 
quora a RePATO del natural suo solito buon colore, impablidi , 
magri, ec. , 

a—* Pordoi lustro, il pulito, Appannarsi. er, Art. Petr Proam, 
Oltre alla difficoltà c spese nel farle ( le spere di metatto ) non rap- 
presentano al vivo come È vetro, e quel cheé peggio, in breve tempo 
impallilissono non tando cosa alcuna. (Pr) 

3 (E n. pass.) Ar. Fur. 33, sor. S' impallidisee, e tutta cangia in 


vito, Che tal sentenza udir pocn le 
Impatzioneo , Tim pablidi-to. Ad (on da Impallidice.]—, Impallidato, 


sin, Lat. palli lescens, Gr. Gypds Ampie, » Dittwor. gf. 3. 
Para quant era epogigo) donne ii le" 
Ò ». 


smorte Che nel bet padiglion gi Dario prea 
Padiglione: le moderne strmpe hanno palli 

Turate Im-pal.maméo-to. (So) L'inpalmare, Lot. dextrarum 
conjunetio. Fr. iord. Pred. Quante € quanti son morti e son nvete 


nel giorno «el loro io uupolearcento ! » A'ag.Com, Si faccia 
la scritta, e dopo si fia l'impalmamento. (A) to 

Iuratwane, Im-palmb-re. [A e n. pus.) L'onziugner palma con pat 

in segno di promessa. Lat. dexterae jangere dbexteram. Gr. QI 

Bepiir fudaraue Fitoo, 1. 133. E impalmatisi la morte, anzi che in 

inci: ima fuga, Pecor, g. g. seow. 3. IL Re fu contento, e 
tto ancora , € impalmavonsi del combattere -insieme. 
Cn. Morelt 395, Di poi mi tradi il padre di quetla, che me l'avea 
essa mediante il mezzano , e dipoi in sua presenza e jo Santa 
Foce m'impalmò , ed io a lui Frane, Sacch, now, 1gn. Tuili s'ac- 
contarono, e alla mensa <'impalimarono , e giurarono insieme. » (lt 
prima es. lezgesi nell'Alberi così: Sicuri della battaglio, impalimatisi 
alla morte anzi che comimelare vilissima fuga. ) (N) 

a — Per fa Toccar della mano che fa lo «poso alla sposa { da prima 
volta ch'e' la visita } per pooverenni, ndo la mano in di 
fede. Pecor. g, 8. nov. 1. Messer Duondkelmonte giurò una fireimlla 
degli Amidei per moglie, impabinolla. £ g. 19. now, ult bull. Ei 
mi impalmò , e giurò per sua fede Ch'altra donna, che me, non 
torria mai, Cell. Sport.S.1. Voi mon sarete a olta a gustarmi questo 
Rorantado ec. , che io l'Im di già impatmata. Fir. nov.7. 363. In pochi 

le trovò tin marito assai ben recipiente il quale, subito che la ebbe 
impalmata, cc, » Tuc.Me, ans. fi 
a (lamine s'impalmara, (N) 

2 — [40 e pass. col terzo caro.) Tac. Daw.ann.a gI. Ma Tiberio levò dî 
Soria Cretico Silano, che aveva impalmata una figlinola a Nerove.Stor, 
Eur. g. 9%. Della quale dopo alcun tampo lo trasse navvisamente 

nella stessa figliuola del Re, che gli era stata impalmata dalla falsa 
danno Teresa. » fune. Sacck, nov, 323, Colui di nuovo gl' impat- 
mò e promise, (V) 


3 — Impugnare, Prendere è Stringere nella palma della mano, Rectirsi 








. Si emanceppava ec. colei che 





Mr 
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in mono. Femb. Aduol. 2. -917+ Porciocchè le arme, le quali egli in- 
contro ud amore con si animo impalmate.s' avea, nell altrui 
scudo cc, wi sono rintuzzate. (A) (V) 4 . 
Turatarao , Im-palinà-to. Add, a. da Impalmare. Lat. conjancias. Gr, 
Cinisi Ou faire gita ala Lore la tea 
ta 


è prese -bi-le, Add, (com. Ridotto a tale sottigliezza che 

mon è palpalito Mapei ile, Che non ha corpo ;} contrario 
di Palpabile, Lat. impalpabili». Gr. Spiragnros. Mor. $. Gres. Sarà 
impalpabile, e più sottile che il vento e che l'aria, But Purg. 35.2. 
Come l'ombra appare x ed è. impalpabile , com cc. Sagg. natesp, 51. 
Tal mestura se sarà folta con polvere di matton pesto , ridotta per 
lungo macinamento impali cc. , sarà attissima a stoccar vetri. 

Turatpanizassino; -pa-bi-liesi-mo, (Add) superi, d' Impalpabite. 
Lab. cur, matatt, la il gengiovo, e fanne polvere sottilizsima , 0 
impalpabalissina, La è 

Inoarpanmatenta g;Jmepal- pa-bilamin-te. A,v.In maniera che non si possa 
palpare, Art. Vetr. Ner. 98. Sì macivino sopra porfido impalpabil- 
inceote, È gg. Smalto azzurro macinato sopra porfido impalpabilaente. 
Red. Cons. 1. 140. Sì potrebbe adoprare il zuechero candi impalpa- 
bilmente polverizzato, € soffiato a digiuno nell'oechio. È appreso : 
Sì polverizzi il tulto impalpabitmente , e si sofli nell’oochio. 

Inparsanr. (Ar. Mes.) Imepol-pàre. Att. e n. 7} de fimojuoti; Com- 

legnuoli per formur tina somona ; 0 altro cavo. (A) (Z) 

Iupattamane y” Im-pal-tonò-re. N, pass. #. contodinewa. Divesi del 
porco che si reveolge net letame e nella fanghiglia, (Dul'gr. peloteon 
verb. di peloo io lordo di. fango, io infango.) (A) 

Inraruoamento , Im-po-lu=da-més-to, So, Lo stesso che Impadulamento. 
FW. AL fermar palude. Volti. 2. 100, Berg, (Min) Tang. Prodr. 
Cagioni delle inondazioni , spagliamenti , cd impaludamenti dei fiumi 
della Toscana. (8) 

Iurarunane, Im-pa-lo-dàre, { N. ass; e pass. Lo stesso che 3 Impadu- 
lare. #. Lat. poludem fieri. Gr. Miprne yincdar Tass. Ger. 7. 38. 
Giungon al fin là dove un sozzo e.rio lago impaluda. £ 7. $É, Co. 
m'@il pesce, colà dove impaluda Ne'seni di Comacchio il. nostro mare, 
Fugge dall'onda impeluosa e cruda. * 

a —* Affondare in un palude. /. Iimpaludatoy 6. s. (A) 

3 — [Ai nel 1, signifi come pare, 3 Dant, infi30. 81. Non molto ba 
corso, che truova una lama, Nella qual sì distende, e la ‘mpaluda. 
Iuparunato, Impastusdà-to, 4dd. m. da Impaludare. Lo stenno che lm- 

padulato. #- Fallim. Berg: (A) (0) 

a — Affondato in palude. Giambult. Appar. Pantano tra Pavia c 
Binasco, dove in terrilule scaramuocia: si vede il sighor a cavallo im- 
valudato. O) 

Istpanvinane , limpam-pi-nd-re. N. pass. Coprirsi, Ommarsi di pampini. 
Car. En. 7. 597. Per te prende ì suoi tirsì, a te s'impatmpina, A 
teJa chioma sua modrisce e dedica. (A) (8) 

Iupanatone. (Teol.) Iu pa-na-t Add. e am. Colui che sostiene la 

dell'impanazione. Alcuni dicono Companatore. (A) 

mon. (Teol.) Im-pa-na-sic-ne. «$) 

















(Errore de' Luterani, i quali 
nesendo la Transustanziazione , vogliono che col Corpo e Sangue 
di Gesù Cnito nell' Eucaristia Qussbta lu sostanza pave, Lam. 


gp rica quel aero » Buon Fier. 
slfli il sonno. Egli ha ragione a imponcare ancor là. (A) 


miare. (A) 0 ì ti ank 
a — [Fix] Appigliamento , Insil {delta lingua nel 
alcune lettere 0 parole. #. n $i 
di e ia" 98, Cad da 


della nel 
Inpantane, Im Deo: {dite . di 
visco obici 








IMPAPPAFICARE 
preti e frico 



















di suono, che meglio si comprenderà dell’ ‘qua 
sti impaviata fra' denti, Sabino. Not, al Free 


n 85. ( Venez, L' impaniare la lingua nelle 
Lago per Hei più Pinviscbiata g 9 
Cierto) a Nocivo , dalla maggior parte 


Ù 
a molte e.molte città d'Italia dice, Zerto , Pa 
con zela ottua e dolce. {V) (N) 

Iuvasiato, Labparnid.to, Add mm. da Impaniare: £ dat 
ciato di panîa , 0 altra cosa teguente, come “#è) 
ohlinitus , illaqueatus, Gr, igmDsis Dunt, Lf. 22v 149 
uncini verso gl' imparati. ( Qui vate im ri 

2 — { Preso alla pania.), Cane, Carni ad; con danno « 
Assai 6100 aggirati, Poi restano impartiati alla civetta.” | > 

3 —: Per metaf, Preso. Vit.$. Gio, Guatb. 3fi. Pece torre 
e focevi mettere dentro quatiro ovvero cinque mbagie di 1 
così impaniato di così grande cortesia, nom si parti 

j cr a nona. (V è Po; 
— lanamorato, Aforg. 6. 19. Rinaldo. vide. Ulivier preso 
Un'altra volta, e già iuita  impanieto: 4 dra secret 





Li Me II ASCII 
Iupasicciane, Im-pa-nic-ciàre. (Att) Impiastricciare tdi pi 
cosa simile a paniccia.) Lat. oblinere. Gr. imygiun i 
Turixioniato , * Lm-paniceidto. Add. m. da , 
lupanto , Im-pà-ni-o, Sar, 4 
mentum. Gr doryipua, dla, A 
a cuo già essere stato victato 
amici o stranieri. 


Impamsane, * (Ar. Met) 
pannolino, Bai 






















z Render paci a è f "come 

‘enni. Cenn. pag. È I ì i lavi 

di mano peipripie dil "Qarste tivo Forti pei 
uesto : cioî re bid a incollare ; i 

iugessare j ec. £ 99. x 


cnr secondo che usavano gli antichi 

tela a disesa tutta l'ancoma., în gessi, 
Iupansata , Im-pan-nd-ta, [Sf Zielajo 0) Chiusura { di 

dato che si all'apertura l iù 


9-5. 
snala 
Impissaro; Im 
con panno. (H, Fi 
mezzo 


ai rimpiatta., 





Ai, 1 (cosi Dr pensare I ila 
et STE 
în malora. (Be) — 


sare. [Aet, e ni. piass.) Mettere, iero Va dre $ 





IMPAPPAFICATO 


tesi) il pappafico , che è un pie di panno 0 drappo, che si 
ne dn cnpo, e cuopre parte wiso , e si porta în viaggio per 
Pi fondersi dalle bufere. Lat. cucullun imponere. Matt. Franz. riut, 
berl. 2, 150. Chicalle tempie si fascia gli occhiali, Civ sopra i ber: 
rettin s'impoppafica , Chi i marron manda innanzi a far viali, 

Imvarpancato,* lo-pap.pa-fi-cà-t0. Add.mn.da Lmpappaficare. Hdi eg:(0) 

Tupaprotane,*" Im-pap-po-li-re, At. Brutare, Loupiastrare di pappa. (O) 

Iurapporato , lm pap-po-là-to. [4dd4, ar. da Impappolare.]) frutteto 
poppa, Impiastrato, Patoff.$. Quando era impappolato alla paniccia. 

Tmeanaccmane, Im-pa-ric-chià-re, (Att. e n. pass.) Imparare poco, Lot. 
leviter addisoere, Gr. tAiyee peadair, Tanc.Low, Perd. elvg. gig. Senza 
libertà (l'eloquenza) s' imparacchia , quasi una delle sporchissime arti. 

Tupasapsane, Impara di=sare (40) Mettere in paradiso, Reatifi= 
core, Lat. beare, Gr. paragltu» Dant, Par. 38. 3. Posciaché incontro 
alla vita presento De' miseri mortali aperse il vero Quella che impa- 
radisa la mia mente. Qut if; Imparadisare è mettere in paradiso , 
ed è verbo formato dall'antore, 

2 — * Per esagerazione vale Rendere altrui beato e felice quasi came 
se fbsse in paradiso. Salvin. Vie, Tralle cose che solcano imparai 
sarlo qua în terra , pane il viso, ch'egli di più chiama angelico. For 
tig. Kice. Poi con voce che l'alme imparadisa Gli fece uno strettis» 
simo precetto Di ritornare , ce. (A) 

3_-* are , Esaltare a cielo, 0 Reputar nno sommamente felice, 
Fortiz. Rice. 6. 37. Massime qui dove niun si sogna Che noi quei 
siam che il mondo imparaidisa. (A) (N) 

4 —* N pasi-Godere come se fosse in paradiso, Sti 2. Artuers.13.Berz.(0) 

Turpanapisaro , * Im-pa-ra-disàoto Aditarn.da Imporadisare, Adi reg.(0} 

Imeanacosante, Tuspa ra gonà-bi lo [Add com. dmparezgiotile, Che 
non ammette parazene, } lacomparabite. Lat. incoamparabilis. Gr 
drivers, Segn. Pred. 33. ed. Questo appunto è ciò che dà l'ul- 

timo compimento si dolori imparagonaluli. £ Crist. qmstr, 5 33.41 
Non so se vi siate posti mai di proposito ad osservare l'csmpivim» 
poragonabite di obtxdicnea. 

mpanacnarane, * Im-pa-ra-pra-fito, Atti 7 burl. Impocciare ne para- 

erafi. 1, Imparagralato. (0) 

Iuparucnarato, Luspara-pra-tito, Add. m, da Imparagrafare, 27, Furl. 
Ampocciato neparmiamifi, civé derli atti e contentti che si pwoducono 
in causa; €fig. Esser nel unvero de gia ivi Fog. rim, Ditelo, s'egli 
è ver, se pentimento Vi venga d'esserv' imparserafsto. {A) 

Tuiparaento | Lonpara ino. Sar Apprendimento, Lo wnparare, U- 
den. Nis. 3. gi. Trsuur. Cann. 11, Îlerg. (Min) 

Iuratante, Imepa rante. (Port, d'Imparire.) Che impara. Lot, discens, 
Gr pardisso. Sen. Men.Parch. &, 17. Qmell' altro, mentre cle min 
sîgnava , sapportò e fatica e riberescimento , oltra quelle cose che si 
dicono comunemente da chi insegna agl'imporanti. 

Tairanann, Im-porà-ro, [40 e n. ass) Apprender coll'intellatto, Pro 

Cacciari con operozion di mente cognizione nuova di checchessùr, 

Lat discere, addiscere. Gr. pas duinceo, rpocpas dari. ( Dal lat. ide: 

are acquistare ida.) Boce. nov, 77. gf. E quel sanno , che colero 
io ad imparare, Dant. Pure, Colni che perde sì rimim do 

lente, Ripriendo le volte, e tristi pari. Petr got. $f. O Amore o 

Madonna alli” uso impari, C' i Ma queto cono le sue 

fatiche, tanto si scema il frutto di chi ba desiderio d'imparate. » 

Sadvin. vit. Diog. Volendo alcuni forestieri imparare a conoscere De 

mostene. (N) 

2 È col Di. Fit. SS. Pad. 2.156. Inparate da me d'esser umili 

nameti di cuore.(V) Casc.S. Beru. Entra al cuore tuo, e impara di 








= 
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e 

sti to spirito tno.Cnr.dett. Sen. 2. Se fuse stato al tempo de mostri 
a subito avrebbe imparato di cavalcare e di ferir l'inimico, 
E ivi: Nessuno impara di giacer pazientemente sopra ai spini. £ 


Apot. Non sarchbe pazzo uno , che volendo imparare di camminare 

da un altro, gli andasse sempre dietro, mettendo i piedi apputto 

donde colui li tieva ? (Br) 
3 — lusegnare. Cech, Esalt. Cr. 3. 3. Imparami un miccia, come e 
si fanno. » Alam. Colt. Lib, 5. Non s'imparan da me gl antichi 
marmi, Matt. Fronz. rim. bart, S'alcun pietoso albergator m' impari, 
To ti resto obbligsto. Gelf. Cine, 5. Elli fu forza per avere a tonver= 
gar seco , impararne ancora qualche poco a me, a) 
— Imparare a vivere, 0 a far checclussia {1 anche assolutomante Ina 
parare ] alle sue 0 all'altrni spese , cioè col proprio 0 coli alirui 
pericolo e danno, Lat. sio vel alicvo periculo discere, Petr. cons. 
33. 3. Che convien ch'altri impare alle sue spese, Sir: Zuer 4. 3. 
Ma io imparerò a vivere a poco a alle anie spese, Red. det 
Jag. Il primo anno che cominciai s fare il medico 
aperto, imparai queti dottrina a pi spese, perehiò veramen pel. 





- 





Tanno volo fare il duttorino ed i etto 
del monito guarire dell' ipocondria, ing veroni, 
che ce. Soivin, dunot, L2*B. 3, 3. G.Amparare, come si dice, all'at' 
trui spese, (N 


pari) Ippolito è. { 1) 

7° . lo s'impara o simili = Non si diventa maestro 
perfetto in un giorno, {P. Guastare, £. 20.) 

Impasiticcio 4, Tupa-rastie-cio, [Aud n.) Aggiunto di Cost male in- 
parta, 0 di Opera fistta da un principiante, n Mogal, lett, 41. Il 
canino di Fologna imparaticcio del dego d'Irlanda. (A) (N) 

a— * Tuleoliu un forza dism. Latrodimentom, Plin Magat, fett. 11. 
Noi contiamo di molte specie d'erhe, di piante, di fiori, di pow, di profe, 





IMPARTIRE 645 









#10, 103, 1. S'acoordarano con m 
Cane, e imparentarsi î, Ci Morell. 253, Guarda d' impa- 
reutarti no hanni cittadini. £ 278. Con quella t' accosta, ©m quella 
limparenta, £ 395, Crado che il detto parentado m'abbia tatto asai 
Quore; per avventura avsei avoto dal inio comune | se avessi impa. 
reutato con altre famiglie, come avrei potuto, Liv, Zec. 1. Accinc- 
ché per forza di gente foresticra egli fosse più Rarte tra i i citta 
dini, ancora » nparentò con loro.» Car Lett, ine, a. gr. Si è detto 
che ii Doca d'Ughino sorà general della Chissa ye che imparenterà co 


























signor Fabianino col dargli Camerinoe (10) 
2 — Adibuesticarsi , Farsi fumiliare. Zen. Ort. £. 661, E in pori 
parole s'è impisstrato , È l'un campo call'altro imparentato. 


3=* Riogravidare: onde dl prov. Chi presto indenta presto imparcntà. 
P. Jadentare. Send. Prov. 0) Y 

Intanemtato , Im-pa-ron-tàvto. Add. m. da Impareotare, [Lo stesso che 
Apparentato. 7.] Lot. aflinitate conjunetus. Gr. apoogane yerspims, 
Din, Comp, I popolani grassi che erano nelli uficii, € imparentati 
corgrandi, Frate. gov. fim. 31, Dove eli vedessi o grati, O ai iu 
Parentati , non hanno di te bisogno, usa la vocazione divina. 

2— {Bene © Molto imparentato = Che ha molti parenti nobili e fucol- 
tosi.] Tratt go», fam. go. Judit nobile , ricca, bella, giovane, gra- 
ziosa, e molto imparentata. 

Iuract , Impi-ri, Abd, com. Non pini, Non eguale. Lat. impor. Gr. 
Snai. Cr. g. SG, 1. Colui, che perfette palle vuole avere, dee eleg- 
perle feconde , che spesse volte son quelle di rossa piama, e penne 






Via vedere impari , In che 





Tupansenste, Imepa-riméieto Ad 4. poco usata, Con disparità 
Seme prrità, Pass. Dil (8) x . Ù 
Ineamrà, Bopa-ristà, SL Doparità, Disuganglianza, Segn. Etir. (A) 
Iuransasaane, Iumpirenassioto, IN. ss. a puss, Lo steso che Impur- 
nassine, #. Car. Poes. Sato Amati, (B) é 
Iuparyassine , Em-par-masssi-re. Moss. e pass. Salir sul Parnaso, Farsi 
47. schersevole.—, Libparnassare, sin. Peilin. Bucchh E dentro al 
cervel far de' lanari, E 4 farli chi si vuole inaparnassire , È a infisi» 


tuir bisagna ch'egli impari. (A) 
Iuranotazo , luposro la-to. ded. m.P. A, Che ha o fa di molte pai 
role. Lat, verbons, linguax. Gr. cprrposrin. dibert, 3. 197. L'uomo 
troppo imparolato non è in terra a 
Tupasre, * Imepàrto do, #7 A. Pe «la pari Sale Adwert. è. 
1. 15. Sapplisce imparto con le proposizioni il volgare # 2. 2, 49. 
Dal Bembr furon notali , si come inlutlo @ imparte , Liberi ec. (N) 
Tura srecrato, Im parte-ci-pùto Adam Lo stes60 che Imparticipato, #.(Z) 
Impantisite, Diu-pusstichidte, Add com. Che non si può partire {0 di- 
videre , Indwwesbile.) Lat. qui dividi non potest. Gr quipirroc. Gol. 
Sist. 20. Essendo manifesto per dimostrazioni «l' Aristotile, che i corpi 
celesti sono impassibili , impenetcabili, imuparlibili, ec, » Salvin. Pit 
Eu. Altra cos è Paomo e altra l'ano, quello portitule è questo imparti» 
lule. (A) E Pros, Tusc. 4» 351 Vero conedio e naturale del puoto, 
ch'egli sia ec. impartilato, img? livgge cm . ; 
Iupanriciparo , Im-panti-ci-posto. Add. at. Non porticipatoe, Imizare 
tecipato , sia Catan. Lal d'amor. 3g. Berz.Min) VOR 
Inpanrine, Impar-tire, Ar. #, L. Comuniare | Dare, Far parte. 
Soder. Colt, 10. La luna crescente in piantaudo oservisi, circa nt 
soverà assalssimo; ché cosi imspartisoe della 


















suo mezzo augumento , € 
sua matura ale piante, ( 


646 IMPARZIALE | IMPAUSABILE: 
ala 


Fis. Cubi 













cl’ più di sopra 





Lm-passio-ne-vo-lé.-sa. 41 

che Impassionabilità, #. Sabim Wi Antist. Ouesti fa scorta e 

maestro dell''apatia, ovvero impassionevolezza di iSiogene, (A) 
Lupastamzato, Impastaméto, (Su. Mescolument di più cose insie- 
mea maniera di pusta .) Lo impastare , Lo intridere — , Impasto, 
Lupastotura, sin. Lat. subactio, mistio, Grosaripy avia, cedjetas. Cr. alla 
v. Amalgama » Magal. Lett. Di questi semi , 0 sieno impastarnenti di 
parti, fa egli un solo il primo che ne maturasso? Hellin. Bucch. O voi 
Che milluntate costole d' } giu Trpastamenti di sangue d' oroi. (A) 
% Iuvasrana, Im-pa-sià-ve. ( 40. Riunir duo © più cose con pasta, } In 
udere 0 Coni con pasta ; e st direbbedi ogui altri com sia fine 
tegnente come la pasta , siccome nel seguente esempio, ove non ili 
parto, ma d'altra cosa si favella. Lat. oblinero. Gr. imoiplm.Bocc, 
nov. 79. g2. Tutto dal capo al più impastato es. pur n' uscì fuori. » 
Magal. Lett, Ne volete voi uno secco e accomadato in forma da poter 
lo impastare in un libro ? servirveno. (A) Mario. Ghiace. 29 
TA polvere sia trasudoto a Frrza del fuoco 
















TuPATRIATO 4 
sin. P. di reg: ( 
Turartane, lm-pat- 


2 — Appiccare insieme con pata, carta e simili. Lat. inare. Gr. 

pn agoni ing. Colt che ci da l'essere © © uta(Qui ni 

si 

3- Fic. insieme. P.Impastato, $-3.(A) alle A at 
4— Ben ider la' farina anderen grecigne o è SIRENA 
Mare, 


LA 

Lat. prospera vel adversa. valctadine affoctus, Gr. ira BSr cass radi 

3 — {Ingrassato, Fatto divenir grasso:] Car: lett. 2. 8s.Ma quei cap. 
i ia i che hanno a fire coì cacciatori 2» E dest. 12. pug.d. 

VE din 1.) E voi ve ne state sulle vostre petacchine, impastato dalla 


come in 
4 ED dal Belre ati è Gals de iù” venti opposti ; .come 
+ Mar ipa di greci sic x ‘ P. 
Ezzioni fmpaatto d' Giai di derazionis di 


così 
nemiche furono 
10, Ln-pa-terà-to. nei 


IMPAVIDAMENTE 
gr pali biagi ipo “Segn. fritrs pia 


monte 
bene incontrati più eretici andati letto alta morte 





1 enirida. dla 1° Calvi # 

Mpa vino lana» rt . 

lo più voce usdta prga LA Argine to) 
Tapis pari topgosi Add. m. Lo stesso chelmban- 
Invimentans Im-po-sieritàr@ N. fn Lo stesso che tI 

© °F. Scop. Combatt. spirit. 34., Cag. Amm. Spir. Berg. {Min) 

Tura mente, Im-pa-zisinete. [Add com. Intollemante , aa sofferente, 
giChe non ha pazienza nel male, o nell'aspettazione di un bene ; ) 

contrario di Paziente. Lat. impatiens, Gr. è dere. Pas, 172. 


Fu iracondo e isdegnoso , impaziente e furioso in molli modi e 
Coll. SS. Pad. E impertanto sarò impazionte, 0 iroso, cinvidioso. 
Gud, G. 1. Jasone ; siccome impaziente, commosso per le parole 
di Medca, intraruppe il sermone di Medea, 

a — Lotinamente col genit. Amm. Ant. 3. f. 17. Colui ja cui le cose 
addivenguno allrimenti ch'e' s'avesse posto in cuore, diventa impa- 
ziente degli womilii e delle cose. (V) È Ar. Fur. $o. 38. I Nubi, 
d'ogni indugio impozienti. E as. Ger. s. 10. Scorge in Rinaldo 
ed animo guerriero, È spirti di riposo impazienti. (P) Cose. Dent 
Inf. 7. Il quale sì fa ora impaziente di noi, 

Iupauesta * (Bot) Sf Lat, impaliena, Genere di piante della pentan 
dria monogiia, e della famzha delle geraniee, cot calice piocolissimo 
a due fogloline , cinque petali ipogini, ineguali ed irvegolari in una 

sie di cappuccio colorato, in firma di un sesto petalo, terminato 

uno sperone , cinque s'ami ipogini a filamenti corti, riunili per 
di base in segnito erat! Latrag supero, senza stilo, con ino stime 
ma appuntato ; caselle bislunghe a cinque eda cinque valve 
polisperme , che si aprono cor elasticioi, piede in ispiri; se. 
menze attacente od una colonna centrale ; le specie principali sono 
l'Impazionte 0 Balsamina de boschi volsarmente Echa impaziente; Tm 
paziente de'‘giardini o Femmina “armente Begli vomini; Impaziente 
inaggiore; Impuziente scarlattina, (O) (N) 

Tuvazionie e, lm-pa-sien-te-mén-le. Avv. Contrario di Pazientemente. 
Lat. impatiemier, aegre. Gr duerari , diercisros. Hocc. nov. 63, 
Impazientemente sosteneva questa noja. Mor, S. Greg. Ma nientedi» 

i impazientemente sostengono queste prosperità. 

I (pre N. pass. { Perdere la pasienza , Rinne. 

Zita, i 

















gar ba pù dirarsi alquanto , Dare in impazienze. —, Impa- 
2ientare, Spazientare, sin. Lot subiraci. Gr. brcpyiterdas, Cr alla 
v. Scandalezzare. 


Tupazientissima mente, L afcnetissi moment, (Av) superi. dIm- 
pazientemente. fr. Giord, Pred. R. Nelle palio. loro or 
dinario se ne vivono impazientissimamente, LO. cir.malatt. In questo 
si governano impazientissimamente, lamentandosi del medico. 

TupaziosTiseIMo, lr-pa-sien-imei-mo [Add.m.) superl. d' Impaziente Lat. 
impatientissiomus, Gr, È adurra cràvrà, Decio. Quintit, P. {m- 
paricntissima cosa è ere il figlivoto , contra "1 quale par che t'a- 
diri. degn. Stor. 2. So. Ed il vino fir con mato ce. dalla gente le 

deca pazientissima di quel mancamento, 











Lara 1, Imepa=ziensti-t0, Add m, da Impozientire.Sace. rim. (A) 
Magal. fett. Non sapendo una parola di setta, né ql mella gente ra) 
di spagnuolo , cmpnteptii a tal, esclunò in grandissime 

ay , 
Tnpazionia è Im-pa-zi-tn za. (Sf Cura o Inquietudine di chi viffre o 








per cagione d'un male presnte, 0 aspettazione dl 
venire , Mala sofferenza ; Intolteranza;) Sriurania di in agiee 
Impozienzia, Imparienza, Impacienzia, sin, Latimpatientia. Gr.drànei 
G.W.11.3.12.Ma se per impazienza cc, egli ci par Uoppo malagevole 
scguitar li padri, ec, almeno non disdegnamo per pazienza le vietudi, 
Mor.$, Greg.1.2.Non però Giobbe ec. con una sola parola di ram- 
marichio e d' impazienza Red.Oss.an.185.Ma da me medesimo ne in- 
colpo la mia poca diligenza e destrezza, congiunte forse con qualche 
Baglioni en 
ra una che sta per iscivgliersi dal gi opprime, 
I dai enni che le impaditinno mati e mici Ea È 
Tupazianzia , LA airline (Sf Lo stem che) ]mparienza. P.Amm. 
A4ut.19.1.3. Colui che non sostiene in pace gli altri mali, cogli per la 
sua Voparicasa a sé medesimo è festimane.Colt.i 'ad.Signoreg 
sui ia e la impazienzia ne cuori laro, nico! piirgbeneli 
Ixpazione. * (Chir.) Im- «dune, Sf Ù i 
Pene ci erobde. ille Sosio G rinellegi rie 
cuno dei frammenti 
csma, sim. (A. O.) 
Tepazzanesto , Im-par-sa-toéieto, (Sar) Z'ima 
insania. Gr. mapadprteneie, Lib. Mase. Am 
ced il lor impazzamento , come 
maniere, Fr. Jac T. 3. 1f 5. 
rato impazza mento, 
2 — * Cosa 0 Azione stravagante , da pazza, Follia Lomi. Di e 
che fomonia gl’ impazzameoti suoi edl'esalizle sue Pregio 
Tcazzane a dm flat ui ass. Intonire, Infviire , Uscirdi monie,i 
venir pazzo, Perder il team n} l'aso della ra e 2 
a tnt se. Et mami Ce È i et 
18. rogna sentiva sì fatto dofore, che quasi «fa per i 
Pass. 284. Per qui così dicea la gente ch egli era imupratalo. > 
2 FfEotteagiare ) Schetrare inconsideratamsente , Parzeggiare. } Palfad, 
ars. 37. Sc la caratla scalcheggiasie e impazzasie , affutichévi un 
pe colle morse. È Giugn. y, Sezni di conoscere quando debbono 
b Frs Hoy due o tre Ta) dinanzi cominciano fortemente 
© MORTO, de i 
Class i. Base. Anche i cavalli in 








r. daria, Frate 
terno, cun depressione di ab 


‘sare. rg delirium, 
Coralli impazzano 
uello degli nomini, de di differenti 
randissimo sapere. Si è l'innamo» 








5. Inbeccamitità. 


1 spargimento degli alri in fuori. —, Ecpi- 1 


è. Ross, nov. fo. 1 





tato. E 16. 45. Rispose 
gno quel ch'io ho udito. 

2 — * All'impazzata, posto avverb=Da pasto , Inconsideratamente , 
Poszomente. P. Andare e Stare all'isupagtata, è P.Alla'mparzata.(A) 
Magat. Lett.zn, Ma se io gliela dico così all'impazzata, pensate se 
c'è viu nè verso ch' ci voglià studiare questa causa coa un poco 
d'attenzione. (N) i . 

3 — * (Marin.) Ago 0 Bussola impazzita dicesi quando ho perduto la 
sua vertù direttiva. W. Ago, $. 19. (A) 

Tupazzine , Invpaspzi-re. (N, ass. Lo stesso che) Impazzate. #. Latde- 
lirare , desipere , insanire, Gr. pepaisw, mapadponio. Tool. mist. 
Correndo contro alla sposa impazziscono, Red. Ditir. 37. E non par 
tnica vergogna Tra i bicchieri impazzire sei volte l'anno. 

Impazuto, Im-paz-zi-t0, Add. an da Imparzire, ( Lo stesso che Imp: 
mato. #2] Lat, amens, intanus. Gr. iugarte, vapaopur Kiri As. 31 
Altrimenti on asino, come Melcagro, sartbbe certamente morto perio 
dolor del tizzone impazzita Altea. E 277. Accesero quelle parule 
la bestialità dello impazzito giovane. » Sabim. Tnf: Si uscit 
dall'impannata monte Cassandra or pur vagando era impazzita. 

Tuprccamte , Im-pec-cd-bi-le. Add. com. Che non peccare. 
impeccabilis, Gr. drapi, s.-Segner. Mann. Ta si N 

sa al 





fuoc 


oa 


on st 





figurar, come mi 4 di poter esser divenuto ii 

|.) Impec-ca-bi-ti-tà. Sf /mpoten 
Stato di chi non può peccare. (A) Battugl. Berg.(0) Part Quietista 
Quando credevano esser ginnti allo stato dell'impeccabilità. (Be) » 

2 — Per estens, Infatlibilità , Facoltà di non poter errare. Zami 
Che? gli eruditi fiorentini Banno l' impoccalalità degli Stoici ? (A) 

Tupaciane, Im-pescià-re [At] Ampiastrare ( di presi una si usa general 
mente per lmpiastrare.) fiat. picare, pice illinere. Gr. sirron. fior. 
Ital, Da non potendolo celare, prese una fivelia, cioé una NaASsa, 
© impeciolia ; e impeciata che l' ebbe, misevi it fanciullo, » (L'edizione 
di Bolrgna del dgg0a curte d ha: Ma non potendo edare, prese una 
tassa } è impegolata che l'chbe, gli mise dentro lo figliuolo,) (B) 

2 — Turare fhaco 0 fessura con qualsivoglia materia tegnente a guisa 
di pece] Zat obturare. Gr. imotpirrom. dufar. sec. 207, Impeciare 
è vocabolo che non si ristrigne alla pece, ma dicesi anche d'altre ma- 
terie simili a ei, che turino o buco o fissara, nella guisa che fa la pece. 

3 — [fe N. pass. anche col pronome suinieso : onde Imperiare e Im- 
peciars gli orecchi = Zurarsi gli orecchi per non udire,o Fare il 
sudo, o Far vista di udire, Non dar retta.) Bur:h, ». 61. 
E al ficcar udire non vi s'impeci. Lor. Med. cans. 72. Quanto € 
vede che tn imperi Pur gli orecchi , e' grida farle. 

4 —" Impegiarsi 0 Essere impeciato di una passione. Pallev, fst, Cane. 
1. 134. uesto giubbilo degli avversarii quanto attristi 
infiumnava l'animo di Martino, c di chi s'era impeciato 
passione. (Pe) 3 

Txpewaro, Im-pe-cii-to, Ad/ m. da Impeciare. (Parlando di vase, può 
volere anche Iuvetrioto. ] Lat. picatas, pice illitas. Gr. rirrurds. 
Pullud. Marz. 48. Si vuole mettere fn rasi imperiati. E Lug! 8, Co 
Terai henè Faceto e in vascelli imprcia But. Inf. 
Fece inchiulere uno dannato alla morte in ona botte molto 
pueiato. » Cri $29, 1, Il mosto ec. metti iu quel medosimo di ne 
Impeciati dentro e di fnori. (N) s è 

Iuoscatura, Lu-pocia-tita, (Sf. L'idipecsare.)[mpiustrumento di peoe. 
Lat. picis inductio. Gr. zirrwor È ixprna, . 

2 — Fig. Ottoramento, { #. Impeciare , $. 3.) Cor, lett 3, 963, Di 
quelle sne Sirene mi fo io belle, perché con una impecistura d'orecchie 
se ne reode salvo. 

Tuprcosine, bospe-o «rire. N. ass. Pat a quise di preora, Instoli. 

Dar noi bue, Muti, Prod. 3. 35. Rerg. (Min) 

CN. puss. Inerossar nel pedate) Formare 

Li Ei non verrebbe fallo iu mamera al- 







































‘ e ipigt Tmpedali V. di (0) 
, Add. m. Lu lare. 3 di res. 
re, N. ass. Lo stesto che Impedantire. Fr. 


Iumpatato 
LuprdastA 





incire, Gr dé l 
Per simil, (latogare, lupedive.] Guitt Len.®.Onde era impeditato 


d- 


Aene 





i 


cate disbriga» Pasi. Pist. Amp, 
'ergognisi dunque di stare impe- 
issama del mondo colui al gela 
tutto il mondo aspetto, (B) 


Invenreste , Lu inte. Add. com. Che impedisce. Del Papa. Cons. 
Per cagione della sua gravità, impediente il suo moto, (A) ., 

a — (Leg.) Agg. d'Impedimento, #. (A) x 1 

Inpersimentane, impostimentore. { dtt. PA. e di' Impedire.] Lat. 
impedire. Gr. imncduv sini, Lib, Fingg, Acquistòe la città d' Acam, 
e impedimentò tutti Ji Cristiani che pia, erano. Taw. Mit. Sì parò 
innanzi, € mpedimenifiicolpo, che non giunse ferma, 

epigoni) Im-pedi tire, (AU. #4, Pe di) Impodire. 








impedimento esse. Gn fardoio dan Ah 
berto 48. La n latch è ‘windica della mento € della ragione, 
° dmpedi lio, e distringe gli cechi , aoticechè non abbia 


| alcun i virtù, G. #. 7. 24. 1. Per andare ad Arezzo 
e impedimentire gli dr di Curradino, Cr. 3. 5. 5, È fattori 
volgere in sé medosimo , e dornare addictro dal freddo del bi è 
dombcato e aduggiato , e impelimentisce lo ‘ngrossar del pedale, £ 
11. 1$. d Alcume piante impolimentiscon l' altre in penerazione ed 
in frutto. Ly. Fang, La divarte, overo causa, impelimentendo 
l'anima dell'uomo, che von la intenta. 
a — (N. ass. col 3, coso. Lr. Giord. 101, Le cose vili di sotto impe 
- dimentiscono all'ordine di sopra. (V) 
Iurzoimestito, ipixli- mentito, Add. ne. du Iinpedimentine, P.4,P7 
+ @ di lumpevtito. (A) fr. Giord.sor. Ma il fuoco e la stoppa ce. , sanza 
essere ampedimantiti , tutti quelli di ieto e di terra uo potrelber 
«fore che non ardosse; e cos dell'altre natorali cose. Coll. A0. frac, 
33. Guardati che tu non sii impedimentito «alla speranza della pro 
sente, ovvero tanga vita, api ca vincere. {V 
Iurromento, Lu-pedinco-to. LI Lo ‘sipedire e La cosi che dmpe- 
lisce , tAmpaocio , Ostacoli, Inbarazza, —, Impedicamento , sin. } 
P. Diflicoltà.) Lat, impedlimeutum. Gr. imecdo, Hirce. now 79, 
. Voi putcoste ricevere impediziento, c fire a poi gramissimo dar 
no, Dant if: 9,03, Doana è gentil sel Ciel , che si cumpiavge Di 
questo ‘inpediucato, Petr sou. Su, Orso , e' non furon mai fumi, né 
stagni cc., Né altro impedimento cmd io mi lagni, 
2 * Cul e, Dave: Dare impedimento = Impedire. #, Date impo 
























v. Fan Fare impedimento = [mpedire. #°. Fare imprdimenta.(N) 

$ — Iufermità {ehe olicinte e inalilità un membro è tuita la persona.] 

Lat. moslus. Gr. eîess, G. #, J. 30, 5. Per naturale frizilitate, 0 
per altro impedimento perpetro itapadito. 

5 — Nagaglio, nella stesi mandera che l'usunano i Latini. Lat impe 

dimonta, dI. #. sn Sg. Mostre chie la gente, ch'era rimasa , cra 

_ alb retroguardia, mandati dinanzi a sè gl nii ce, Sen, Post. 

87. Quello chie al presente si chiama are camente fia chiamato 

fmpedimento, Ar 06. Je, I carciaggi e gli altri impedimenti Cos lor 

fece drizzar per questa strada. 

, purlondo di matrimonio, nad da conenisti 

efiscono dar persone di marstursi insirme ; € 

menti, che arrialuna 1) matrimonio; Impedien= 






























-è impedito. È 5, 223 
ling. L'orazione vale 


manzi. di luogo in Isago c talora di ditro, ad impelirgli le vittna- 
gii. Segner /nened. 1. 20, di E non vi arcurgete che se Din di 
«sus honà fisse astio, non solo a proilire le colpe tutte, com e 
fa, non solo a puwirle, wa arcora ad impediete efficacemente, noi sar 
rebbe possibile colpa alcuna? (N) 
ai Hicee, dopo i quarto ) il seconda e terzo casa, Fit, SS. Pad, 
® 71, Pognamo che c' impedisca dell'orave , e degli altri csercizii 
spirituali , cc, Cowale. Fritti, ting. 338, Sc il padre l'avesse in pri- 
ma oorielto © impedito a quella presunzione , pon sontbe stato gc- 
ciso. fr. Giond, 01, Imperorchè questo ese di sotto piusonn, impe- 
x) è impeiscono lle cose di sagra. (Qui mads) Cuvale. Puugit, 
fr... Volcistolo di ciù impedire, (V) Scgner Prod, 56. Di quisto 
ancor sì spoglio; perchè neppure da tenuissinzo ingombro. impulito 
achipe alle scicoze umane, (ue) Ù 
3 & col sesto, Cavate. Pangit, 130, Accinechè o gli purghian o 
gl impediscano da vanagloria e da repistavsi. Pit, SSL Pad, vo s22. 
Romito grazie a Dio lo quale per l'orazione di Piamone ci ba impe» 
liti da tanto male, che fatto a verona. (V) 3 
4 — Impacriare, Imbrogliare, Vincolare. Lat. oppignoratà, Gr. fvipi 
Cio, Cas, det. 28. Un questo spazio cc. potrà sasmodere e impertie 
tutto FE sua, e farallo scmza stubdiio, aeziocrlà 10 non possi arore i l'oiio, 
5 /iceri anche dele infervatta che soprewvengonio in ali sten 










































G—* N. pass. Fr. 
3' impediscono a questi 

Tupenitissino, Tm-ped 
zime impeditus. Femb. Sor. 2. 2850 
ditiSima avere, £ $ 53. Né tuttavia quelli caercito , her cagion delle, 
nevi, e delle vie impedilissime , oltra a questo, d'alcuna 


4 ra 
lità fu alla repubblica, i eu 
Luvzoimvo, Tia Podio. 402. m. Aud ad impedire, 0) SH 
Lut. impediens. Gr. nedvrindi. Frati, pecc. mort. li secondo modo 
di spergiuro è, quando giura cosa di peccato, o impaditiva di bene, 
Iurepito, fmepe=dieto. Ad. an da Impedire. — , lmpedimentito, sim 
Lat, impaditus , implicatus. Gr. seroderddt, iueimtuziazios. Dant, 
P. af. Di nube non disceser venti, O visibili o no, tanto 
fostini , Che non poressero impediti e lenti, » Cesc. 3. 1. In coat 
maviera Ja nociva moltitudine delle formiche pr tticimpelio chull' ue 
sato salige , dall'arbore si svierà per forza. (Pr) Sir ds. Lib, 2. Con 
voce stridente, ma da molti sospiri impudita , gridava. (N} 
2— Docipato. Bove, Inv, 33, Qualora gli alti, intorno a loro 
Uficii impeditiy, attendere non vi potessero, L 
3 Dicesi di Chi per infermità resta in alcun membro offiso e ina 
Nilitato. Zoce, nov, «1, 3. Menando quivi zoppi, ed attestii e ch 
chi, cd altei di qualunque infermità o difttto impediti. Cini Cube. 
3. 71. Resta impedito Li quella spalla, e diventò scrignuto , Che il 
diavol non l'arv riconusciuto. Tiss Ger 11, 53. Pur s avvedk egli 
poi che nol sostenta La gamba , olesa troppo cl impedita fs 
Intevirane, Lunpodiciisro (7676, aid lompedite. 3 Che impedito. 
Lot impoliene Gr, meri Î. dgost, C, D. Varrehbe più il bini- 
volo pagatore dell'anima, che il malivolo impeditore. Segr Miorufito. 
2. 33. In cambio slitori delli guerra , tornarono ambasciatori 
dello a-quisto e della gloria auta. Quo. Fer. $i 5. 3, E Mfper al 
bracciarlo impoditore. " 
Turortaice , * Im-pe-distelece. Mot fi d'Impolire. #. di ng. (0) 
Iureccionine, Lar pegegio-rioro, N ass Dure i peggio, Diventar pegz 
giore. Pallism 2, 336. Berz. (Mia) 
Inezoxavento , Im<qu=pnoménsto, Sui Lupegno, Prourissione. Battagl. 
ar riot, Berg. (Ma) 
Inrroxapngiy * Tin pesgnanste. Part. al Inpormore. Che impegna a # im 
pegna. P. di ir 
Iueocvane , 1 cosa per sicuri a chi 
di presti lunari , [Dare in pegno.) Lot, oppignerare SFLISIC 
Bocc. noe, 62, 6, Credi ta che io solleri che ta na' impegni fa pon 
nelluccia? E now So, sì, Se io dovessi vendere &l impegnare ciò che 
ci è CH. 40. 220 E impegnolla boro per ti Macin4 teenila fiorini. 
+ nell'impegoo , Ingaggiare, Obbligire, Ino 
e, $. è. (BD) Metase, Artas. 1. 4 I mio 
periglio appento finpwncri tuilo il favor di Giove Del reo germano 
ad involarmi all'ira. (N) 107 306, 
in impegno, in ripentaglio, in cunpromissione. Buon, 
Nè incanto in domandar , atolto rispoada ; Nè temisorio il suo 
signor impegni. (A) 


4 — ta renn, fra vanonà ,} osa panota =[OMlizarsi a fine, ) Pb 
mettere , Dar parola. Lat sprndere, Gr. iyyi&r. Fir.Lue. 4. 3 New 
dimela ch'io limpeguo la fede mia, Segi. Pred, 2. 1, Purchè cogli 
avesse voluto a tanto impegnare una sua parola. , s 
—' Nota modo. Segner, Munn. Dic, 34. 1, Conoscendo di quanto 
le sci tenuto , agimati ad impegnare tolto te porimente in servizio 
d'essa ( [mpiagarti con premura  frvore.) V 7 ' . 
*N.ase. Scomettere, Metter si na pegno iu confirmazione di quanto si 
‘n La Sotla, cd impegno rhe ella viene a ave (AY 
di pegoi. Matt Franz.riuebirk Ancor ch' altri 
































































Faz. Com. 
7=' N. pass. Caricarsi si hi 

chiti e s'impegne. (Dr) À 
mpeanarsi di nila {o assolutamente Impegnarsi 88 seman del È £1 
9 — Risolvere, Stabilire, Ferie l'animo nel voler fare , dive, dee 
rare în checelicnia, Arloprare ogni sforan per rinvire. Magal Lett 
vgni pure a raffigne 










io 
le l'impegoarsi a endirac la ragione.( NY 

a — Onde Impog fare una così = Mettervi sutto fo sine 
din. S. Cater. fett. egli la vedesse cr. (fi colp), $° imie 
grave di far buona guarda, acciocchè I anîma ce, ( S'impessta» 










rebbe per s'impegnerehix , alle Sanese. ) (V) Salvi Pros. Fosc., 
In impigua ec, di non solamente remere a pros è sert- 
ima a omncro cc. anco le parole, S. Cuter Len Sgn & 






1 il dlimonio 0 n0, io mi impegnend di cscecitare fa vita mia 
«| nre di (Ta, € silete dale amine por tutto cl iagpdlo , e sine 
larmente per la mia città. (N} Ò x 
ui 3 nt pale ancora ‘frovarsi avanzato în checchessia în modo Aa 
mon poter retrnevdere. #, Impagnato, fd. (2) Seoner. Prodi 17.9. 
Ma una prima in mi sono impegnato è valer mostrare una tale pro 
posizione, che mi trovo pentito più del ’impeziso, (N) 
10 — * Esce impegnato con alcuno = Tivwarsi fegato da . 

Tenor obbligo, Magal.Lett. indugiare a dare i tibti osgì a vtto, prundo 
tu mi imanderai la lettera al Sig.- Principe , «col quale sei ina) cana» 
to. (A) Med. test. 3. 127. To sono impegnato per Famico, né altro 

(se voglio essere galantemmo ) posso Fine ce. (N) = 
Impegnarsi dll da Obbligarsi. Uno «i obbliga quando promette 

di eseguire a qualumgne cu-to nia cmscuzione,- | esito defta spiate 

sta nelle cm tram go uud s' dapegior peas la promette di fare ogni 

















IMPEGNATIVO 


afurto per ottener cosa che non è in suo potere; Un tal 5° impegna 
a far ottenere un impiego ad un sato cliente , perchè assunto l'obbli- 
go di soslenerne la famiglia. 

Turecnativo, Inpognatero. Add. m. Che impegna, Che obtliza, 
Anteressante, Che ecota a torre impegno, Magal.Lett, Per quello che 
nia scriver iraltati interi, io non saprei consigliarci né meno lei, altro 
essendo questo assunto dirò così impegnativo, altro quello di chi dando 
una notizia succinta , cc, d 

Turcosato , lu-pe-gna-lo. Ad. a. da Impegnare, » Pallaw. Ist. Cone, 
1. 135. S'avvenne allora in un Principato, non solo cod esausto , 
ma così impegnato, che fu costretto ritorre a molti le rendite ce. (Pe) 

a — Altaccato, Congiunto stabilmente in checché sia che rien /# 
wian, Tratti. Resist. Piano stabile in forma di due piani È C, netagli 
delle quali siano gli scavi in scraicircolo d'un faro , dove , accustate 
insieme, passi la verga di vetro C D, rimanendovi impegnata col 
suo termine superiore C più grosso del fusto. (A) 

3 —* Essere impegnato con alcuno. 7. Impegnare , $. #0. (N) 

% — [loteresato , Infervorato, } Buon. Fier 4 9, 3. Metton la loro 
(tancia ) in sesta, Non impegnati alla vicenda. » Warch, Stor, Voi 
V'ingaonate iu digrmsso ec. se voi vi credete che si giammai s| 
rare, non che oltenere compatimento e ajuto da uomini tanto inritrositi, 
e cotanto impegnati nella fazione delta da voi degli Arrabbiati. (Br) 

5 —' Alfaccradato , Occupato. Guicc. Stor. lib.:6, Si natriva la occa- 
sione che gl'imperiali impegnati in queste difficoltà ec, si disordinassero 
per loro medesimi. {Hr} 

6 —* Nel sign. d' Impegnare, $. 9. Farar. Ritenuto nel lodarle così 
presto, ed im nel biasimare. (A) 

a—* Onde Truvarsi impegnato , ciò Ingaggiato , Obbligato , 
Astreto da promessa, Necestitito a finire cos malagevole per averla 
cominciata. #. lmpegnare, $. 9,3 è $. 10. Mugal Lett. Mi trova 
iusensibilmente impegnati a giuslificarvi un mio concetto, con farvelo 
apparire non repugnante a quella cc. A (A) 

Iuseoso, Lur-pé-gno, [Sar] L' nare, Peznn, Promissinne, [Obbligo 
addossatosi da alcuno in fure cheechessia \Lat. sponsio. PELLICO 
Segner. Prod, 3. 1. Sicché qual dubbio ch'io non potrò con onore 
uscir mai d'impegno? » £ 17. 2. Non prima io mi s000 impegnato a 
voler mostrare una tale sizione, che ni trovo pentito già dell'im 
pegno: (Be) Salvin. Pros. Queste parole, di gran peso, 
€ di fortissimo impeguo per l'avrenire (A) Magat.Leti, 8. L'impegno 
della sua carica, © il contiuoyo maneggio de’ nostri affari, gli hauno 
futta fare quella poca di pratica ec. (N 

a —* Più estesamente, Risoluzione , Costanza, Fermezza, Ostinazione , 
Fermo proposito di voler durare im una impresa, di esigere ciò che 
si pretende , di rigettare ciò che si esibisce, ec. onde dicesi Entrare 
0 Mettersi in un impegno, Trovarsi in un impegno, Soddisfare all'im- 
pero. cc. Magal, Lett. Jo scoppio da me delle risa quando iv c0a- 

Îl mio prescote impegno che si riduce in un certo 1nodo ad 
aver a render.conto della nia fede a un Inquisitore della vostra qua. 
lità. E altrove: L'opere stampate della medesima , che ella si è de 
gnata di mandari , s000 ire grandi impegni alla mia ricomescenza,(A) 
Man. tes. Sag tano 3, 237. Nel sodisfare di buoma voglia al mio 
impegoo cc. 

3 — (Cimento, Pericolo, ]}.Segn Pred. 1.5. Con le risse de' ginochi, con le 
Tirakti del amori, sel le faci degl impegni, con le malinconie del- 

mvidie, 2 par che si pi i i 0 al provocazione.) (N 
_' (Med.) " Ostenzione, (A, O.) ION 

mpzcroso, * Im-pognso, did. sn. Aggiunto di cosa di cui preme 
Sa de Sion» Wi eni sl Re iapegne dl fer. & meglio cha Lipoò, 

n CI 

5 —* Aagiono di Urp o Fucile ad e î a' cimenti, (2) 

Imercorana, Li-pe-go-hà re. (Att e n. pass.) Impistrar con pegola, Lat. 
pice oblinire, Grocirrate (V pegoli in celt, brett ini 

impegolare.)/Dittumd. 10. Una gente non lungi a s'im 

gi detti. » (#. in Impociare l'esemp, Moor. hi cart. fi, ec.) 
Lett, Ses. 1, Bisogna impegolarle (“e orecchie), e di più 
gola che non fu quella con che dicono ch' Ulisse tarò l' 
a'sudì compagni. (ir) x 

a — * Metuf in modo basso e burlesco , Impiastrare , Imbeattare la 
carta. Pucci, Centil. E nota Len, leltor, ciò ch'io t'impegola, (A) 

Turscorato, Im-pego-à-to. Addm. da Impegolare. Coperto di pegola. 
Las, pioe oblimitus, picatus. Gr. mirreros, Dant. 22.33, Gli 




















arroncigliò le *m te chiome, E trasse sa, Fruino, Bard. 303.14. 
Una cassa serrata, ferma © impegolata è Faralle rocchiare. 
Bern. Ort. 1, 9. 14. Così dicendo, le porge una corda Di lacci, che 


limo è annodata , È da scgar poi certa lima sorda , E poiva 
i cora impegolata. 
'ullav, Ist. Cone. £ $11, Ciò non sarebbe valuto 


ogni 
mi 
a La; * Per metofi 





mato ada 
tor. Semif: 
33. detti Senesi pure d'avanzo in altri alfari i gati. 

astro li î i pure vanzo in altri al finire) 


din 
Iuretani, Lm-pe-lbre. {I . assealt] Meter peli [0 coluggini 
ilos emittere. Dant. Purg, 33.110, Prima fo pas de lo paia 
a pp si consola con nanna. Buk, ivi a Le guance im- 
pl ar. I ve 
ocab, ILL 








IMPENNACCHIATO 649 

2 — * Imheattar con peli, Ooprir di peli: Empir di peli; ande dicest 
p. e. Se tenete quel cane ia dosso, v' impebera il veatito.(A)}(2) Zans 
Fenvier, g0. Senza che bue v'impeli, uoceì v'impenne. (N) 

3 — N. pass. Impelarsi la vesta 0 altro; vale attaccarvisi su de' peli, 
M. Bin. rim, burl, 1, 210. Dicon ch'e' non v'impolvera , nè impela 
Così la gamba, e sta fresca, e non suda. : 

Tuenato , * Impodioto, Add. m. da Impelaro, P. di reg. (0) 

Inrerueste, Im-pel-lcnete, Part. d' Li ) Che impelle, Che spix 
gue. Pagl, Lett Efetto della forza impellente. (A) . 

Tuveurene , Im-pellore, (A01#.L. Spigiere, Jucitare. (P. Eecitare) 
Lat impellere. Gr. «Ius. Duni Par27. ga bel nido di Leda 
direlse, E nel ciet velocissimo m'impulse.Butivi: 

Iurrtticcrane, Im-peblic-ciàro. [AU e) n pass. Meter da 





Impulse, qué spinse, 
Jona è 








Tp Li t ià.to. ( Add. da Impellicciare. ]}_ Festito 
-pel-lic-cià.! fo icciare.)_ We 
di liocia. tou Fia Gr. bipparcin. Tac. Dar,ann.3, 33, 


pel o E 
fattosi + della porta Augurale, con un gno, impellicciato, 
i I dente. Part. d'Impendere, #. di mr (0) 

a — (ddd. cam. #. 4.) Dubbio, Dubbiaso, Sospeso. {#.In pendente. f 
Lat, dubius. Gr Ivopos. Bocc. Lett. Pr. S.Ap. 290. Confesso sponta- 
neamente ch'io fi alquanto inspendente, lette le Îettere tue, 

3- scringi Segner, Conf: istr, cap. 10, Disturbare qualche male 
impendente. ( ) 

4 —* (Gram) 4 modo di son. per Il to. Sal. Aevert. 1,3. 1, 
#0. Îì che nello "mpendente preterito del modo dimostrativo nelle seme 
persone del medesimo numero , per quel ch'io credi, ia alcun modo 

Iupes an I, Att) Impiccare.Lat. suspendere. Gr. xoruds, 
pe; ant «re, {Att} iecame. sus >. Gr È 

No, ant, rire Li è liao olero: andilo a impendere. G, 7 

42. 51. 2. Menato in carro, levandogli le vive carni da dosso , fu 
impeso , e fatto morire» E Nov. ant. 56. Federigo prio foce 
impendere un giorno un gran gentiluomo per certo avisfatto. (Min) 

Fist pdc meo da Tmpendere. iccato.—, I 

mossnoto, Tn io, CA Impendere. Zmpiccato.—, Impe- 
PIETÀ La sape Gr. mmpraysiros, Now. ant. SU. 3. Guardava 
uno cavaliere impenduto la gola. 

Inresernan Im penotd bile, Aud, com. Che non può esser pene + 

mpenetrevole, Lut, impenetrabilis. Gr. sdeifaros Med. 

Esp. nat.15. Fece venire a sue spese in [talia un soldato che si vane 

tava d'esser fatato cd impenctrabale. Ar.Fur32, 68. Si crede eli'anco 

ivere a usanza di bestie sal 
dell’ Africa e dell'America, 




































‘ope 






im rabilmente contenta Fede.(A 
bia com. ) 


trobile. 
Iurcsrrente, Im-pe-ni-tinte. { Add. com.) Non penitente , ( 

ha dolore "tal tffora Iddio < Che è ppi quale 3 json 

trorio di Penitente, Lat impocnitens Gr. sprrdperos. fans. 

Maxg.6.1, Siccome accadde in quel sì fanesto secolo di Nol, quando 


tanto di mondo peri impenitente. Li È 
a —' Onde Morire impenitente diceti di Chi dopo aver menata vita 
cattiva, muore senza aver duto segno di dolnre de stimi peccati. (A) 


Inprmirenza , Tm-pe-ni-ttrza, (SA Lo sinto d'un una impenitente , 
Indurda ed osussta usinza nel peccato j ) contraria di Penitenza, 
—, Impetitadine, sint. Lat impoenitentia. Cr. duraronea, Trett 
pece, mort, Il sesto si chiama impenitenta, e questo s'intende di fari 
proponimento di non sì penter mai, ma di passar nell'altra vita con 
cotate caltiva disposizione, — 

Inpenitum® Im-penitàsline SL FP. 4. 





PV. è dî Impenitenza, 





Cueate, Disc. Spir. 182. Secondo ina durità e impenitadine del no 
cuore, lu tesanrizzi ira, la quale ti mostrerà il giasto giudice ml 
dii del giudizi spor. Simb. 1. 362. Or sappi che secondo la di » 





È Bigli 
retza € la impenitudine del cune too y tu Li tessurizzi ira la quale ti 


mostrerà nel di del giudizio, (V) he 
Tuprysaccnrane A ria N. pass. Fornirsi di penne. Frane, 
mm 
(i » Base di pennacchi. (A) x 
Iupearaccmato , Impen-nac-chvto. ddl. [m da Impennacchiare.] Che 
ha i, Ornaio di i. Matt, Praz, rim. burt.s. 454, 
Qual dice che quel suo galetto alato Altro non è, che da corriey 
pello , Con code di fagiani impennacchiato,n £ Chiabr.Serm, E pod 
3l peso D' impennacchiato elmetto in Le) froute, (A) 
la 
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650 IMPENNAMENTO 





penna nell nel colamnjo. Red. lett. non sappia fare 
né anche il miserabil servizio d'un’ impennata d' inchiostro. (A) 


Iuressaro , Im-pen-nà-to. Add, m. da Imi + Che ha penme.Lat. 
tell Ga 'ergerte Esp. Fang. Colui che. adidomanda la mou 





i possa ine» (Qui allegoricam.) (N) 

a — Pellicciato (o Imbottito di penne.) Fio Sd Pad. Pareva ch' a- 
vesse gram freddo 1 e dispoglia'mi uno vestimento impennato che io 
avea, e ele, 

3" Ormato di penne , cioè pennacchi. Galnt., 79. Perciacchi questi 
così fregiati, e così impenmati e armati non istanni» bene inquella vene» 
randa città pacifica e moderata. » Stor. Semifi So. Gli quali addob- 
bati di fatsetti alla scissa di loro gonfaloni fregiati e impennati op 


parivano bellamente. (V) } 
4° (Nel sign. d' Impennare, $. 0.) Mir. As. 185. Poco fa vinceva 
i la celerità dell''impennato cavallo di Pegaso, 
5 —* Nel sign. del &. 15. Salvin, Trif. Si uscita fuor dall'impennata 
mente Cassandra , or por vagando era impazzita. (A) 
6 — * Accordalo, Cn venuto. Cron. Pell. sin. Essendo noi dodici 
insieme , certi Guelti ch' erano impennati ec.cominciarono a dire ee (V) 
Tupennatona , lio-pen-na-tivra. (Sf #.4.) Condunnagione in danuri x 
o altro. Lat. multa. Gr. Tngia. Farch. Sure, 5. 1. E forse anco 
avendo voce di trovarmi danar contanti) nc toccherci qualche buona 
irradia 


Iuressettyne, Im-pen-nel-Li-re, (4%. e n.) Adoperare il pennello, Dure 


delle pensiate. 

a — Fig. Colpire fa pennello, per |” nio, P. 4.) Morg. 6. di. 

Perché Fri cria e Cortana anco fa E 1 suo signor, che con 
essa impennella, Disaminava e-la pi e la maglia, 

3 — (Marin.) Impennellare un' àncora = Dar fondo ad un'ànenra 
piccola duvantii @ unn maggiore , a cui questa è wnila per divirere 
il suo foro, e ritenerla nel caso che fbise per orure; ciò che si 
pretica quando si prevede cattivo tempo, o aumento di vento. H-Pen- 
nello, —, ‘Appronellere BETA A) (8) Hoce. Com. Inf. Per pre 
venir l'arare e il pericolo di fn terra o investire altre navi, 
s'impennella l'àncora con cui si dà fondo. (N) 

Tnpensane , * I re. N. as. PV. A. W. e di Pensare. Casale. 
Espos. Simb. 1. +63. Non saspenseta che io veniva e metter pace (V) 

Impensatamente , Im-pen-sa-t: inte. Ave, (Inopinatamente, improv- 
visomente, Inaspettntamente,) Non pensatamente. Lat. inconsulato , 
inopinate. Gr. mupi spoalpio». March. Stor, lett. ded. Veg 
tanio impensalamente peso com, c non mrno pericoloso che onorato, 
sopra le spalle porre, cc. Serd. Stor. 7. 249. Ma Amiriano, c' citta. 
dini ec. misero mano subito a rifar le mura ce. , e nsforzarsi a gara 
di corrispondere ciascuno per lu sua parte al gran favore che gli Dei 
tanto impensstamente averan lor fatto. Parch. Les. 297. Per un gnardo 
fatto bene spesso impensatamente. 

Imvensato , Im-pensi-to, Add. {m. Inaspettato,) Non pensato. Lat. 
inopinatus. Gr. arporderos. Fit. S. Ant. Sono poi afflitti da impen- 
sati disastri. Fir. Disc. an. 68, Stette buono spazio di tempo senza 
fare parola , essendo all'improvviso assalito da tanta impensata ma 
lignità, Serd. Stor. y. 23. Oppresso da im la morte , fu diviso 
quello, che in questo mondo gli era sopr’ ogni altra cosa caro. 

2 * All'impensata Al improvvista | Impensatamente, Y, All'im 











IMPERATIVO 
A) Si  Crist. imitr, 1. 36, 45 i i 
Finnne Lio medico che covimcota dietarti ced Dre SE, 


Potrebbe essere che la morte vi enime si all'impenseta ec. (N) 
MiTo “I pensioni to, m. #. e di' Impeusicrito, it, 
erge LI) 

Inparnezine, Lm-pen-sie-riro. IN. pass. Entrare in gran pensiero. Stig l, 
Art. vers. Berg. (Min) 

2— * Att. Dar da pensare. Lase. Nun. pr. To sono il padre Apollo, 
che vedendoti senza pensieri, mi rivolsi con questi (e arcennò Liove, 
Nettuno ec.) a venirti a impensierire degli aflanni nostri. (Br) 

Turinpco 1 do pendirstta. Add. m. Vimprzirise, Cha c aspra 
perer0,) Soprappreso pensieri. —, Impensierato , sin. ni 

us, curis aflecius. Gr. sivvors. Mus. dufi 10, Questo 

Dante era i ierito di quel tristo annunzio. Pit. Psr. g&. 

'art'egli che abbia si medesimo sembiante chi è impensicrito e chi no? 

Iuprpast , Im-pe-pàre- [40.) Aspergere di pepe , Condire con pepe. 
—, Impeverare, sin. Lot. pipere aspergere. 

2 — Per simil. alcuna coss minutamente. Malm. 4.75. Cavò 
di tasca certi cartoccini Pieni d'alloppio,e dentro al vin li pone, Quello 

Li © 1° rg da Impepare. Impeverato 

mpgrato, Tom] to. MILA . —, + sin 

a — [Acqua Trbepata: dicesi Quella in cui siasi infuso del pepe] Red. 
Oss. an. 110, A quella stessa acqua impepata aggiunsi sci altre once 
di acqua pura, E appresso : Dopo aver decantate di bel nuoro altre 
otto once di acqua impepeta. 

3 — * Pane impepato. #. Pepoto, (A 

Inveranoaz,Im-pe-ra-dé-re.( Add.e am.) Nome di suprema dignità tempore» * 
te, [Imperatores fimo chiamati dagli anti hi Kemeni que'che avevuro 
il supremo comando delle armi quando erano vincitori e dopo il tri- 
onfo, e quei che a Giulio Cesme succedettero nella nssoluta aun- 
rità 3 quindi Imperadori si dissero da nei deri ultra Monarchi, 
signori assoluti di molta provincie,—, Imperatore, Imperiere yin.) Lat, 
imperator. Gr.airorpirep.Boce.mov,19-7. HI domandò 5 lo ‘mperadone 
gli avea questo privilegio ce, conda. Bernabò un poco turbatelo 
disse, che non lo'mperadore, ma Iddio. G.}.5.18.1.Da poi che Arrigo 
imperadore chbe fuito prendere il detto re Guiglixlmo ce, Dant Pure. 
7-94-Ridolfo imperador fi, che pot Sanar le piaglie e' hanno Ialia 
morta, E Inf. 9. 124. Che quello ‘imperudor, che lassù regna cc, 

i Qui fruratamente.) » 


R 

(Ne due ultimi esempii alti le imperatori) Vit SS. Puil. 3. 
45. Ed io, come uno iniperadoro, parso di; : iena e 
€ istare come vaglio. (V) 

a — * Prov. Andar dove nè Papa né Imprradore può mandare amba- 
sciadore, cioé Al cesso, A suni bismeni. Serd, A) 

3 — Far conto che passi l'impiradore =Non cune ci i, Non 
budnre a quello di che si tratta, e {Nan volervi far riflessione. {(Mu- 
do basso e poco chism. P, Fare conto, $. 7.) 








per me si vegna. (* 


Dec.Quadri in teta da imperadore. (A) 
5 — * {Bot.) Susine dell''imperadore, o Imperiali, 0 Imperatore ro- 
mane, «ipecie di susine. Lor. Panc. Cical. (A) FW. lmperatora. (N} 
6—-* (2001) Pesce imperadore. #, Imperatore, $. 3. Ar 
Iurnapnice, Impe-ra-dri.ce.[Add e sf} Maglie d'imperatore, (e Donna 
che regge sola un impero con muta C'astorità d'un imperatore, Nome 
che ri di a quelle donne che freno dignità o barba ratti 
—, Ioprratrice, Imperiera, sin.) Lot. imperatriz. Gr i 
G. Ti 56,4 E her simile mndo fis coronata la sua donne coste 
imprradrice. Ance. new, 79. 11. Vai vedreste quivi ce. la moglie del 
Soldano , la ‘imprradrice d' O-hech. Dant. Inf. 5. 5f. La prima ce. 
Fu imperadrice di molte favelle» ( Cioe, di molte genti.) (8) 
q-* i simil. Regina » Padoa #. Im) ch rice, (A) I 
Inersa nta, Im-pe-ràs-te Part. imperare. impera, Imperiante, 
sin. Lat, imperanaSalvin.Hiad, Giove re Dodoneo ve. A_Dodona ai freddi 
esposta imperante, (A) SL Agase C.D.2.13. Né gli uomini ce. l'archbovo 
pututa né fundare, né tanto tenere, né così giustamente imperante e st- 
Rnoreggiante la erpubblica cc Segn, Parroc. instr. g.2. Una tale amme- 
nizione è lavoro ec. prima della Carità, come I" imperante assoluta. (V' 
Tnereane, Im-pe-rd-re. (N. as.) Dominare, Aver supero e arteria 
sopra gli altri. =, Imperiare , sin. Lat, im Grirarazzpnion 
Ricordi Matesp. 53. Ne' detti tempi , imperando Arrigo Primo detto, 
i Fiorentini erano molto cresciuti di gente e di potere. Dant Jnfis. 
127. In tutte peri impera, e quivi regge. E 7. #2, Perch'una gente 
Seguendo 


imperio , 

im in quello anni sei, E +67. Regnò nell'imperio mesi diciotto. (V) 

2 Deli Sello stesso sign. Burmarroti , Giudizio di Puride, Muz- 
zi. (0) Potiz. St 1. 61. Sentito il segno Al cacciar fine imperano (Br) 

Luprsarivamente, Im pera-tivamén-te. Avv. { Imperiasamente, } Con 
modo imperativo, Cr. alla v. Tenere per Pigliare. 

Iurznativo , Im-pe-ra-ti-vo. Add m. Atto a imperare, Che comanda. 
Lat, imperans, imperiosas. Gr. Spxicie, enpsrindi, Segner, Mann, 
Magg. g. 3. Il ire con la imperativa, come fe’ Cristo, 
tootà a Dia solo. 

2 — (Gram) [Uno de modi delle conjugazioni , can cui si comanda 
o si esorta: ed in questo sign, usasi anche a modo di sa. ) Lat 
imperativus. Gr. wporraxrmet Farch. Ercol. 191. Onde nosce che 
quello, che i Latini mon posson dire nel moda imperativo cc, se noa 
con una parola ec, i Toscani possono dirlo con ollo. » Aiuomrnat. 
frate. ling. Questi modi sono cinque, Imticativo, Imperalivo , Ottati- 
vo, Congiuntivo e Infinito } cos ci piace chiamargli per non ci par 
tir da' termini delle scuole, ancorché Dimostrativo , Comandativo c 
Desiderativo state fossero voci assai più toscane. (A) 


IMPERATO 


1irmaro, lm-perà.to, [Sar] 7.4. #. e di Imperio, La!, imperi 
Gr. spxd, Barhia. Com, Inf. +. Nacque al tempo di Fallo Cesare, 
quasi nella fine del suo imperato. (Cio, det tempo che egli imperi.) 

Tuoenato. Add. a. da Imperare. Seginer. pfane, Qualtro segnalate 
vitto di fortezza , di pazienza neli' atto , che si chiama imperato , di 
carità e di fide nell’imperante. (A) . 

Tmornatona, (Bot) Im-pe-ra-tà-ra, Add. e Ser volgare di ua 
specie di susine ; dette anche Imperiali. Lor. Punc. Cical Le impe 
ratore romane , 0 dell' imperatore. (A) 

Tu cenatone, Im-pe-ra-tò-re. [Add e sm.) Lo stesso che Imperadore. #. 
Lat, imperator. Bemb, Stor.6. 76. Luigi re di Francia avea coll ln- 
peratore in Trento fatto pace. » Ar. Fur. 1. 1, Che si dié vanto Di 
vendscar la morte di Trojano Sopra re Carlo imperator romano. {P) 

a-* pro) Presso i Roman valse Capitano che ha il supremo 
comando delle armi, Conducitore d esercito che ha ottenuto vittorie. 
Tuo. artt car) pa rà Pitedio Tarsoe O Cisadio Urso Sigtiantri, 

iunse titoli d'imperatori. £ not. ivi : Nel proprio siggificato di di- 
suna non di domino ; imperatori d' esercito , non di Roma. Car. 
deu. Sen, 6. Il che vedano che si fa negli eserciti ordinati dai 
grandi imperatori. (Br) 

1 = * (Mit) Soprannome di Giove, (Mit) 

4 —(Zaul.) imperatore 0 imperadare: Specie di pesce del genere 
chaeudon che ha striace Inagiusinali j La testa armate , e guernota 
di minutissine scaglie; gli occhi grandi, da pugrtta nera, e l iride 


colt d'arancio, intorno alla qg si vede una striscia bianca e ar 
chactodon 





thiuon , Lin. (A) (Gal) 9 
Larenatonamente, lm-pe-ra-to-ria=ménete, Avo. Con modo iuperutorio. 
Silos, Serm. Berg. (Mn) 


TurenatoRio , L ‘toro. Add, m. Di imperatore. Imperiale, Sat, 
imperatorius. Gr, avrosparipiagi. Pros, in. 4. 53. Queste cotali 
viriù 1000 proprie ratorie, nelle sprali altri non vi la parte, 


S'aluin. disc. 1. 165, Foce una raccolta di canoni sacri, e di 
Veg imperatorie» Petr Um. Li Dilettossi genadomente del cano 
ture ed in questo grandissima opera vilncate, fuori della grandez» 
#2 imperatoria , consnnò, SÒ 
— (Anche) (Così sdisonsi me doglie coniate nl tempo degl Impera- 
dori romani , da Pompeo sino a Costantino XIV.) Cur. Lett. 2. 6. 
Seriverei tulte le lie che 
tamente le comsalari dalle i al 
Tugaarnica, L-peradri.ce. { Add. 
a — Per simil. Fr, Jac, T 3. 31, 


» 





intendimento. 
imi;sercettibile, Cu 
ite.) Lat. in- 


Tuerneetrimim at, Pm-porscet-Li-balanén-te, Av. In modo impercetti» 
bile, Incomprenviblmente. Miss. Pred. 2. dgr. Berg. (Min) 

Tuornesè, Im-per-ché. Avv. [poco usito.] Lo stesin che Perchè, #. Lat, 
quomam , quia Gr. ni, Nov, ant. 35, 7, Imperché molto gli pesava 

bi, che gli arca fatto tanto servigio. 

2— Accincché, #, A. Lat. ut. Hit, S. Gio. Gualb. 331. Imperchè 
ipresta carità istia con essò voi per fungo tempo iacurrotta cc. io vo= 
glio che cc. (V) 

3 — Coll'artionia ha forza di sont. e vale Cigione. Lat. causa. Dunt 
Purg. 3. 84 E ciò che fa la primi, e l'altre fanno ce., Semplici 
® quete , € fo 'inporché son sanno, Coll, Ab. frac, S'egli è da cre 
dere che |’ Appostolo lo ponesse così in questo, senza lo ‘inperché, » 
(fee esempio di Dante l'edir. Atdina legge fo perché) (P) Zuon. 

ter. 3. 5. 5. Il podestà della ‘mperché il richiede. (N) 
a — (Inde Far do i = Dure oceazione, motivo. 
lurencid , Im-perco). fvw. Lo stesso che Perciò , Però. /. Lat. ideo, 
ideirco. Gr. did, det roòro. Bocce. nov. 56. 9. Ed imperciò merita 
mente Panfilo volendu ec. mostrare , disse. Coli. Ab. frac. 8, E im 
id, 0 uomo, mooda lanina tua. 0 Cr, 1. dg. 8. Imperoeché la 
ome sottiglia la soa sustanzia import di sopra rischiara, 
{N} 





ol 
rosso della terra discende al fondo. 
a —° Si frappose ad Avvenga che. Fir nov 5. E però nasce che bene 

spesso , senza aver freddo , volentieri ci accostiamo al fuoco, né ci 
par mai potee ben prendere calore, se mi min lo verziamo attuale 
apente: ara 7] prati che questo qustro fuoro sia pinttosto una 
iena gine o elernento datoci dalla natara per li mostri bisogni 

che caso clemento. (Cin) È I 





font tit di — i 





IMPERFEZIONE 651 


Fur + 10, Imperciocché uno e due fan tre 
9° 1 Posto de apt di peri 


Imperciocché questo Et nd fu di sì grande affare, varo breve. 


asempri che 
parole , hollo (il libro Fia Paumum) recato in vol, peer 
Gir. 72, Ma ismperciocchè la sua vita non fini di coltello , ma ha la 


bene oparando d' ammendarte È C 
& sg) Acciocchè , Afinchè. Cna) (Cn) sua 





di quasto seculo è Gilia dinanzi a Dio. e, Bard. i 
<ruoi 4 cani d'aspili, e & parverta manine ginochi li Bice: 
sero andare nti; imperciocché lb suo coraggio si rallegrasse 
totale maniera. (Cin) 

5 — * Purché, Tantoché , Quanto, Ogni volta che. Gr. S. Gin 
Neuno uomo se potrà iscusare dinanzi al giudicamento di Cristo ci 


) 

Imenererta. * (Mus, ) Ln; da SL T del Magal. 
lett. I. Pino se pipi Ping feti siria patriae 
Fabi) un'imperfetta per una falsa , uma voce intera per un 
diesis, ce. 

Tursarettamente , lmpor-fet-ta mén-te. Aov. td pete mero 00% 
trario di Perfettamente. Lat. imperficte. Gr, iris, Cr pr 6. Ho 
proposto di seriver l'operazioni er, e la dottrina di ciascana maniera 
di campi cc. oscuramento e imperfettamente irattata. Put, Fu aria 
Firenze, come comanda la giustizia mondana , che punisce imperfet- 
tamente. 

Lupearertosimamanta,* fm per-fet-Lis-si-cna-méu-te. Ave, superi. d'Imper- 
fettamente, #7, di reg. 

-Uig-si-mo, CAndd.an.) diapeftito.Let, 
imper fectissimus. Gr. sri\israros. Punte, 153. Tutte q cose 3000 










imperfetti siste s ftt Petr som. 
imperfetto. M. #. sr, ge. Essere 
ibbandonata pda . 


Tempo tra il pres 
Pe pipa ed ' proseguimento di checchè sia, senza mostrarne il, 
in querin sign, susa pure in forsa di en. Burmmat. Tratt. 4 
lo amara , io diceva, i0 era, sono in prima persona dell' imperfetto 
dell'iadicativo. £ altrove: Preterito imperfetto del soggiuntivo. (A) 

1 — * Aggettivi imperfetti chaemano alcuni gremmatici quelli che 
non passoan ricevere accrescimento 0 diminuzione. (N) 

3 — (Ari) Nueeri imperfittà diconsi desti arituetici le parti aliguaio= 
te, che , prese insieme , non ricomponzono l intero. (. ) 

$ — * (Bot.) Fiore imperfetto secondo alcuni dotanivi equivale ad ape 
talo ; secondo alri, si dice del fiore non ermafinulito. (0) 

Iurearezioneneza , Im-pre-fi-sionertla, (SA) divi, di Imperfezione. Lat. 
parvus defectas, Gr. puupie fauna, fr. Giord. Pred. R. D'ogni 
ivenoma imperfezioneella osservata prendono sdegno. Segn. Prede. 
7. Confessollo di “pria bocca l'isteso Eusebio a coloro che quasi 
acamulalezzavansi di veder ponita va'imperfizioncella si piocola com 
una penitenza si rigorosa, 4 

Turenrezioni {mpee fecale. (SY Arenzano, Mancanza, Di pai 
contnerio di Perf:zioae.—, Imperfetto, sin. Lat, defcetus, io Gr 
diri, Dara, Pir.Rag.1$o. Acciocché voi possiate più chia» 
ramente la perfezione di sci, egli è nercssario mostrarvi la im 
ne di otto. Segni. Pred. 21. 7. Troppo forscomati sarebbono stati tutti 
coloro i quali ec. facerano tanto caso di nun commettere nè pur pi 
cole imperfezioni.» {Cioé, cose non degne di nomo perfetto.) (B) 

2 = (icon) Donna con gli occhi e le mammelle d''inezual gra: 
una gamba swerchie gecca i l'altra irovpo grassa: sonn 
attributi stelle fiure irregolari, la mana , Porsa che lecca i figlio , 
una siogfa grallnvim , ec. (Mit) 

Imperfezione dill. da Wizio e da Difetto. Imperfezione allude più 
alle così morali che alle fisiche; Pizio spiega un male abituale si mo- 
rale che fisien; Deffito vale la conseguenza della dorogazione della re 
gola. Gli scrupoli entrano fra le imperfezioni umane, L' indi 
nasce da vizio di stomaco. Dicesi di alcuno che ha il visio gina. 
co } di una fabbrica, che vi sono inolti di/ftrti d' architettura. Sono pu- 
re difetti nel corpo L'esser cieco, zoppo , sordo ee. 

* 
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652 IMPERFORATO 


radore. Lat, 
i vizio in sé, 


il le. Dont. rim. go. Che fa 
degno «1 manto Imperial colui Fovea regna. Urb. Primmieramente , 
che tu ti sforzi con ogni ingegno e sollecitudine dî compiacere onora» 
tamente al tuo padre, e signore imperiale di Roma. v 
2— [di dè per oggiunto od alcune cose, per esprimere ] La moggione, 
0 che sovrasta all'altra, LEa maggisre palio sposa ama +$ 3) 
Lot. praestrs, egregius, Gr. ftoxos. Tes. Br. 2. gr. Lo sole, che è 
bacno pi: imperiale va per li ici segni in un anno e sei ore. 
3 —* Bello € maestaso asvvranamente. Fit SS. Pad s. 3od, Chi ha 
toccata la tua ficcia imperiale? (V) 
$°- AN imperiale, posse avverb.= Ad uso dle + Alla ma 
ù vi ) Borgh. Pesce. Fior. gii. i (momasterii) si 
alla grande, 0, a dire più propriamente, all' impe- 


Dicesi di ia di . All'immperiale. (A 
î una feggia F. perte (DOD. 








Tieccho, lenpesiale + chiamasi in alcuni luoghi d'Italia quel 
prsce di mare che da' Livornesi è detto io ehi 
Sfirena. Specie di pesce del genere cms, dell'ordine de’ mulacopte» 
rigi addominali, ha il rostro schiacciato e quasi eguale} è vo- 
race e distruttore, la sua corne è eccellente a_mangiarsi; trovasi 
ne' mari di Europa. Lat. esas Iucius Lin, (. 
— (Bot.) Corona imperiale. W Fritillaria, 
3 —* Sorine imperiali. P. adore , 


Teperia li. #, Impera! 
(Geog.) Città imperiali ; così chiomevonsi alcune città 


impero . {G) 
Turantatimo.* (Ar. Mes.) Imperiali-no. Sm. dim. d' 1 iste, dell 
uso, Piccola imperiale o C iera che si soproppone talvolta alla 
maggiore. (A) 


Iuprsiatisnio , Im-pe-ria-liesi.mo. r Add. m.) stuperi. d' Imperiale. Lat. 
e maxime imperatorius. Gr. faramsraro:, spine raro. Agost. 
?, D, Virgilio la" inlissima casa chiama Ja casa d’Assaraco, vo- 

gliendo Romani, 


i 

Tmrentazità , Torpprieli-tà. Sf Attaccomento , Devozione alla casa 
amperiale. Car. Lett. Farn. 3. 8. Vostra Signoria sa molto bene in- 

cantare i Principi, poichè con tutta la sua imperialità s ba fatto ami- 

Lolita. lepo aledinte. de C imperio | Da imperadore. 

RALMENTE , al le. ‘on imperio , , 
Lat. imperatorie, Cin. Baonose, abromparspant, Urb. Siccome fosse 
adore , imperialmente si ggvernava. Guid. G. Quasi con impo- 

rial signoria imperialmente governde, 

Iupanrante, Lm-pe-rican-le. {Part d' Imperiare.) Che impera. (Lo stesso 
che rame, #3 imperane, imperiosna Gr. dpxunce, onparrincio, 
Tac. Lav. amm, 3,58. Non convenendo a' principi e popolo imperiante, 
le cose medesime che alle case e piccole ciltà. 

Turentane, rd piscia (A Pat stesso che) Tape Pr Lat. 
imperare, Cr. soranopuvir. G. 7. 2. 16. +. Dopo i letto Lo 
dovico imperiò Lottieri dirci anni. E cop. 17. 1. Dopo Lottiri im 
però Luis secvndo , suo figliuolo, ventuno anno, Galat, 20, Cancios. 
siacosachè ciò fare è uno imperiare, e esercitore sua giurisdizione. 

Iuremaro, Imperid.to, So, #. 4. (7. e di'] Tioperio. Lat. impo 
rium, Gr, dpxt, Bardhwia. G. F. a. 43. 2. Il qual Carlo benavven- 
turosamente lenne e governò lo ‘mperiato di Ponente. Stor, Pist. 206, 
Messer Carlo acertiò lo 'mperiato. 

a — La gente che ria + ( Successione d'imperadori. ] Bocce. Com, 
Dont. Ebbe per moglie Lavina fila del Re Latino, del quale e 
della quale discese lo imperiato del mondo. 

Inparicorosise , Im-posri-co-lo-sì-re. { IN. mass, ] Pericalare, Correr pe 
ricol», Entrare in pericolo. Lat. periclitari. Gr. xodorwiuv. Lib. cur. 
molou. Per cagione di tanti disagi e disordini facilmente i? 

+ giscono ti in nvove palato sralaz. E n 

a — [4tt.} Mettere ît pericul iù, cur lau. E queste ( malattie 
impericolosiscono la vita ) 

Iurzuscorouto, Im-peri.co-lo-si-tn Add. am. da 1 Ù ine, Lot 
periclitatus. Gr. sudornicar. Trotisegr. cos. donn, la madre 

ieri tmpericolentia la Gelizota are n dira. e P. 
prata , Im-pe-riéra. { 035) PA. e di Imperadrice.. ata. 
s. A haltalena fa mona LAI Per gli andrivieni. 

Tuprmzine, Im-perib-re. (Add. e sm.) P. A, V. e di Imperadore. Lar. 
imperator. Cr. abroxgarey. Frane.Sacch. rim.go. La rorcia imbroo. 
cia, e'bcontro a ilone Scontra fe ruje Ciarlon impericre. Morg. 
8. 72. E disse: se'tu quel baron villano, Che così sprezzi il famoso 
Imperiere? E 40. 96. È fa portare innanzi all' Imperiere. 

Turznio, Imporio. (Sa) Stato dell'imperatore. Deuo anche Impero, 






gm ————— _ eu rie e 


IMPERMUTA BILE 


dee essere sopra ogni signoria tem 
a = < Per simil Dominio è Stato di qu 
ignoria. ( ideale) Fa 





signore. (V) _ 

5 — {lmpericsità.) Cavale. Fruts. Ling. E però S. Paolo ammonisce Ti. 
moto , nie parla € riprendi con ogni imperio , cioè arditamente 
e 000 autorità. 

6 — Ordine, Comandamento. Segr, Rior. Disc. 3. 22. Niuno soldato 
cc, fu in alcuna parle diserepante dalla voglia di quelli, quantuoque 
gl'imperii di Manlio fussino si aspri, che tutti gli altri imperii che 
cocedevano il moda, erano chiamati Manliuma smpertir. (A) (B) 

7—* Teocr l'imperio = /mperare. Boex_ G. $. 3. In quel tempo te- 
nera lo‘mperio d'Oriente Zenone. (A) (N) 

Iupeaiosamente , Lua-pe-rio-sa-imén-te. Avv. Con imperinsità. Lat. impe» 
riose. Gr. dieworass. Fin Rag. 147. Non mi vel pregarvi, 
che mi lasciate usare in questo viaggio più imperiosamente la mia 
maggioranza. Car. lett. 3. 231. Imperiosaimente dicono che vogliono 


bia , fastus, Gr. prtprfirna drongie. » Car. Ret. 2. 17. La - 
dezza nom è altro cl una fiacer le e gentile imperionità. Toi 
i-4-s0, ded. { m. Che comanda con alterizia,} So- 


corte voochia, a 
Tmrenmrissimo , Tm-pe-ri-tis-si-mo. Ad4 m. superi d'Imperito. L'don. 
Nis. 5. 18, Non esser virisimile , non che vero argomento , che 
rilisima ordinasse il verso con quei piedi poe- 





gente rusticana e 
Iubettro” KO perito. Add. tm. Lueperto 13 N ico, N 
‘mprmito , lm-peri! Cote o ,} Non pratico, Non am 

Macario Iauoranta. Lar indoctat. Gr. SpaSie) deal Guioc: 

Stor. 48, 36, Avendo ce. mmdotti pochi fanti utili, ma molta tirha 

hatalte ai imperita, Zuon, Sieri 1. 4. 6. Imperiti dell'arte, Si fidàr 

le’ ministri, 

Ixprozia , Lm-peri-sia, (Sf Difitto di perizin ,) Jgnoranza. Lar. 
imperio. Gho pred FRI Sele ta 352. Né mancò chi 
desse la colpa della sua morte parte all'imperizia © parte alla tra- 
scuraggine de medici. 

Iupencaguarcos , Im per-la-qualcdsa. duo. Lo stesso che Perlo- 
ché. f.Lut.quapropter. Grdià robro.Cran, Pelt.37.lmperlaqualona stet- 
tono în piato bene trenta anni e più. 

Iurenrane, Invper-lè-re. {At} Adornar con . Lat. margaritis oe- 
nare. Petr, son. 16n, Vedi quant arte e 'mperla e "nnostra 
L'abito eletto » Chiebr, Poem. Qui mai sempre ridendo ogni Napea 
L'i la più, più cbe giamanai l'innostra. (A) °; 

a- letafe Abbellire, Ornare. Lar. exornare. Gr. sorpur. Alam. Coli 
+. 26. La nollurna rugiada l'erbe imperla. . ù 

3- (En. pass.) Dittam, 2. 33. Acciò per te ogni mio dir s'imprrli. 

Impencato , li Add. m. da Imperlare. Sotein. Pros. Pos. 
1. 486, Or perchè non sì puote chiamar tenera quella luce che sul 
mattino ta in certo modo di quelle ( Grine ) ed imperlata ne 
spunta? { Qui meraf:) A . 

Iupenmzanite, Imper-me-d-bi-le. Add. com. Che non può permearsi. 

ch, Lond. Dissert, Berz. i ; 

a —* (Ar. Mes) Aggiunto delle stnffe impregnate di qualche materia 
che le verele impenetrabili all'acqua. (D. Ti) E 

Tierenn vazitrrà (Fi is.) Im-persmmesarbisli.tà. S/Lat.impermeabilitas. Quo 
lità di alcuni corpi per la qual non dan passaggio ai liquidi(A.O.) 

Inpamusto , Ia-per-misto, Add. m. Che non ha mistione, #. e di' 
Immisto. Segn. Amm, (A) 

Inrenyvrasitt , Im-per-m-ti-bisle. Add. (com. Lo stesso che Imm 
tabile. 7.) Che non si muta, né può mutarsi , Stabile. Lat. cons 
stans, firmos, stabilia. Gr. spurarperros. Bocc, nov. 1. 1. La nostra 
speranza în lui 4 siccome in cosa impermntabile , si fermi. Put. Par 
3.4.1 quelli che hanno materia impermatabite, non ne dichiaro nulla, 
» Pallav. Ist. Canc. 1, 193. 1 legali dinque divorando si amaro 
cibo senza alterazione di bocca ; ma nylla atterriti incl cuore, ed 














IMPERMU FABILITÀ 


abili nel proponimento della traslazione quando fosse im- 
pertutabile il Papa. . . Misa ettari ce, (Pe) , 
Tupeamuranirità , In-per-m ili-tà. (SA ) ast. d' Impermutabile. 

Lo stesso che Inmutahilità.2.]—, Impertvatubilitade, Limpermutabi» 
tate, sin Lato immotalilitas, Gr surracrase. Fr. Giord. Pred. 
Patrete godere la impermutabilità de' beni del Paradiso. 
Tuprnzane , lin-per-nàre. (Att e n, @s4,) Porre sul è Metter in 
eno , {Fissare con perno. 3 Lat. librare. Gr. era9parian, But 
nto i naviganti una bisssola , che nel mezzo è impernata una ro- 
tella di carta leggieri , la qual girata sal detto perno cc. Sagg. nat 
cip. g8. E inl immo per la bocchetta ec, il manubrio cc., imper 
nandolo ec. sulla colounetta. 





snalà-ra. 
nato. Pasar. Più. Brunelleschi. Tolse tutte le collegazioni e di pic- 
tre e di impernature e di morse, ed investigando cc. (A) 


li allora sta alto, € per tatto 
fosse imperniato nel suo 








Roma, e di suo ‘impero Nell'empirco ciel 
a =" Comando, Deminio. #. Eeeteltane, Cao icole.)0) 
3 — Per Imperatore, Salvin. Opp. Pese. SIE I popoli del mare e le 


ioé Imperatore 
Così si dice da noi Potestà colui che i A) (N 
si poi wi cl merclia potestà. (A) (N) - 


perché nun hanno il fondamendo della fode, sopra la quale si fon 
di, imperò cade, e rovina gli suoi dificii. Pass. ag7. ca alice: 
imperò malagevolmente vegnamo 
conosciamo essere infermi. 
Iureaoccnè , Jarperos ch: 
(ti dl 





i 
ché.) (P) G. #. sr. 36. Nullo signore o tiranon si fi, ella 
fas pine paperi ogni pra umana è vana fellace: (Cin) 

è el 


diut. Par. 32. 2. lmper ardimento di gustare lo pomo che 
Dia gli avea vietato. (N) 

a—* ln prucipio di periodo (dl Conciossiachè, #, Imperciocché, Pit. 
S. Frane. 135. Imperocchè il servo di Dio Francesco non aveva al- 
cuno macsiro in queste cose ch'egli facea ec. se mon Cristo, si il vale 
ancora visitare cc. Fit S. Eufi. 16). Imperooche 1' hu detto la Da- 
dessa © tutte l'altre suore , che questo vestimento mi di lo sposo 
mio celestiale Jesù Cristo qui per arra di sé modena » ‘per la qual 
cosa (perciò) molto graziosamente l' accetto.(V) Segner. Zuored.s. as. 


5. Imperocché non piendo veruna creata capire in se, come limi= 
tata, tolte quello perfizioni che Dio vuole dimostrare operando; con- 
venne 


necessità ch'egli le ripartisse cc. (N) 
tari Fira) vacriteli-hi-le dd. com. P, e di' Im 


one, lm-per-scru-tà-hi-le, Add, com. Che non si può in- 
tendere né ricercare, [e dicesi per lo più de' segreti 0 arcani della 
Prowidenza , 0 de decreti e giudizi di Dio.) Lat, investigabilia. 
Gal. Sist. if. Senta veruna repugnanza pamerci a credere , questo 
emere un efletto soprannaturale , € iù miracoloso, e imperscruta= 
bile dogl'intelletti umani.» Salvin. Dose, Ma che cosa egli sia { Seddio) 
è un segreto im ntabiile, poiché eg) da in una luce inaccesibi- 
le. (A) Afenz, Kim. +. 57. Ma quando imperscrulabile e profonda La 
mente egli disserra , Setopre ha congiunto un 0) veloce. (DB) 

Iurensevenante, Im-perse-vesràn-te, { Port. di Imperseverare. } Non 

Che non persevers. Lot. non perseverans. Gr. doradic, 

A 3.Non si dice impers-verante 0 mutabile quello fami 
glio si pone uno signore, e mai non si parte, benché muti officii, 

Tupesssvenesza , Ioper-sc-ve-ràn-za, (Sf) Contrario di Perseveranza, 
Lar. inconstantia, Gr. seraria. Com. Purg.18. Di questo vizio d'ao 
cidia vegnono cc. imperseveranza , catlivezza c dissoluzione. Cnvale, 
Discipl.spir. WI vizio della impersereranza è di gron danno e disonore, 

Jursasevenane, Im-perssonve-rà-re, {N aus.) Contario di Perseverare, 
(Me, come aeverte il Romuni, questo verto mon into da ve- 
runo es, è contrario all'indole della nostra lingua, che non aggiun 
ge mai ai verbi positivi La particella in per e negazione, ] 

Turensonite, (Grana) Im-perzsoni-le, Add. com Aggiunto di Verbo 
che si conjuga per { la terza pertona siygolere, mancando delle al- 
tre , 0 che solo in quella si adopern.) Farch. Lez.531. Se vogliamo 
fare s'estima impersonale, diremo ec. 

Turessosaruente. (Gram.) Im-per-so-nalmeén-ie. Av. 4 modo di verbo 
impersonale. Cortie, Gramm. Tose, Benchè possano userai personal 
mente , sì adoperano talvolta im malimente, (A) 

Jurzisonaro , Im-per-so-nito, Add. ar. Graso, Complesso, Lat, cras 
sus, corpulentus. Gr. peyardrepos , risapror Cron. Well 64, La 
quale fa grande e unperonata donna , molto larga © corte. 



























alla salute della sanità, perché non» 
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stile , resta per vostro scampo l' incapacità e l'imperstasibitità. (A) 
Impastanto, Im-per-tàn-l0- {Avw.) Lo stesso che Nonperianto , Non- 
dimeno. Lat, tamen, nibilominus. Gr. tpec, pero, G. 


FP. $. 20. 
5. Ma impertamto, ricoprire la sua vergogna, alla lie 
diceva chi ciò li addiveniva malie. Cr. 1. di ti a rm 
ramente riceva , impertanto le ritien fortemente. 

a — Per Adunque. Fit. S. Gio. Guult, 355. Area pigliato imper- 
tanto il veneralule Padre dal nostro Signor Gesà Cristo un aspetto 
grato , c di profierire uno ne Mile » 

3 —* Seguito da Che vale Mentreché , Imperciocchi. Moral, S, Greg. 
2. 25. Impertanto che in quell'ora nella quale egli era addimandato, 
egli si sentiva mancare lo spirito della profezia, 
egli potea dire, con verità: lo non sono Profita. (V) 


scuotere ne da timori , né da spueraità  Impavido,) dairgida Lat. 
ma. Fase, 1. 173. Son cri 





Non si pensare Luogo più 
fuor di squatra e lena E che prenoti gente Recamse Ha 


Iupretimantemente , Im-perti-nen-temén-te. Av. [Fuor gli proposito 
Senza giudizio,) Inconenientemente. Lat. inconvenienter. Gr. dev: 
arrende, pes, Fine. Mart. lett. 38. lo non v'ho scritto, signor 
mio eccellentissimo , per non impedire la ‘grandezza delle vostre cc 
cupazioni impertinentemente. . 3 

2 — Insolentemente. Can. part. 3. lett. fs. Egli scrisse la prima cen 
sura così impertinentemente , come foce ec. (B) 

Iuenitisentissino, Im-per-ti-nen-tis simo, 4dd.m, super?. d'Impertinente, 
Magal. lett. Frivola , impertinentissima coriosità i womini, (A) 

2 — * Insolentissimo. Dat. Disf Cace. 33, E tale ambasciata non sen- 
za alterazione degli animi fu ascoltata come immpertinentissima , por 
ticolarmente da quelli, che sentirono minacciarsi. (N) 

Turanvisenza, T-pereti-nta-sa, (5/7) Detto o Fatto fuor di quel ch'appur. 
tiewe al luogo, al tempo, 0 sone. Lat. indecentia. Grodssspia , 
drrverndusrni. Gal. Sit 127. Il primo sarchbe una impertinenza non 
minore, che se allri dicesse di una circonferenza di cerchio ogui par- 
te bisogna che sia un cerchio,» A/agu/.dett. Una (/ettera) del Priore Ru- 
cellai in'avrebbe allarmato, perché avrei appreso di trovarvi dicci im» 
pertinenze. £ altrove: La mia lontananza può privarla dell'imperti» 
Senza, ma non «ella sincerità, né dell''aggiustatezza della censura, (A) 

2—* i (4) . 

3 De oriana! Dati Wit.Pit.46. Conoscendo Parrasio il proprio valare, 
sc ne gonlò e ne divenne arrogante, né vi é stato giaminai pittore che 
con eguale impertinenza si sia prevaluto della gloria dell'arte.(V)XN) 

Tupenreesazine , Im-per=turb-bi-le, Add, com. Che now può esser per- 
turbato, Immutnbile, Lat, imperi 











iper 

MLMERTE , Trosper-tar-ba-bilmén-te.fev. Can impertasrbabalitit, 

rg» (A) (O) AL Brut. soc. J. 2. Questa immensa piaga... 
a te taciata sempre E impertiv balulimuite sopportata Dal mio cor, 
benché infermo il corpo giaccia. (N) —— 

Iuprrtonoato , Imeper-tur-bato. Add. m. Non perturtato, Tranpuilo, 
Sereno, Cnatigl. (A) S. Agos. C. D. 9.3. (Gli uomini savii) quando 
patiscono per la condizione di questa vita quelle pertorbazioni delle 
Quali non è nefta la umana infermità , resistono con mente imper- 
turbata, non consentendo ad eleggere ovtem operare cosa che ai di 
avi dalla via della sapienza , e della legge della giustizia. (P) 

Tureatrarazione, Tm-peor-tur-ba-zio.ne. ($/.] 7muquallità. Lo steso che 
Im ‘babilità, #.] Lat. impertorbatio, tranquillita. Gr drapiiio. 
Salvin, dire, 1. 180. Procurando per questa via all intelletto e all'a- 
bima loro ce. nua cerlà afardzia, Ovvero im ione , € pri» 
vazione di tumulto. ) ; 

lunsavensantato , Im-perversa-méo-to. [Var] Lo imperversare, Smù. 
niamento , Fnrore, Lat, furor. Gr. pariz. Cor, lett. 1, af Avemdori 
lasciato dall'un canto nelle mani con quella fortumaccia traditora ec., 
dall'altro col fastidio e c01 gl'imperversamenti della Gigia, 





Che non si lascia - 


en gie _ 
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anzi facilissimo , è i dolori del € di sinmuco sieno cagio 
nati dal ribollimento e dalle pantore di quella bile che ne corpi de' 
fchbricitanti suole imperversare, ribollire, ec. E Lett, 1, 175. lu tutti 
que mesi ne quali la fierezza della gotta noa ismania, imperver» 
sa cc. È 2. 283. In questa ora che scrivo frullano e imperversamo {N} 

Turenvessaro, Im-per-versi.to. Add. m. da Laperversore, —, Impervere 
sito, sin. 3,4.9.59. O per altro animo im to e tiranuesco.» Faz. 
Com. Si può sentir barbarie maggiore d'un uoma imperversato? (A) 

2 — Impazzato, Lat, insanus. Gr. suparhe. Sen. Pist. 87. Vo' sete im» 
perversati , e fuori del senno, voi errate , e uscite fuor di roi, 

3 — ludemoniato , Spiritato , Înfuriato, (Invasato.) Lat fariatus, lym- 
phatus. Gr. iipyooparos, Gr. #9. 15f 1, Sansando infermi, e ra 
zano allralti, e «gombrando imperversati, Zoro. nov. 79 go Co- 
minciò a saltabeltore ed a fre un nabissare grundissimo cc, a guisa 
che se imperversato forse. 

— * Perseguitato. Tao. Dav, ann. £ 3. L'acerescera la compassione 
di Agrippina imperversata sempre dall'empia Mssalini. (N) 
Insenranatoo, las-portetnaida. Add. Lu stesso che Imperverato. P. 








a — fuasprito , Incrudelito , Lufuriato. Deckow. Quistil. L' animo in * 


perversito aveà. 

Auvsavesso, * Jin-per-vérmo, Add. m. Infuriato. Belo. Vit. Colomb. 
afia. Lasado molto affaticate Je donne da una delle sorelle , la za 
cia molto imperversa , « non si polca ralfrenare nè correggere (Emu 
inlenroniatu) (Pr) * aa 

Tasgarantnta, de portordire, N. pass. {.Prmericare è Perraina 
Depravarsi. Lat. perverti rari. Cr. wapaorpigerda, Seguer. 
Munn. Marz. 3o. 3. IL male loro noa fa nell intelletto venuto a 


Iuecevio, (Filos.) Lu-pér-vi-o, Add a. Che non ha via; è dice di 
uelle cose le quali O per la srettezza, 0 per la particolar loro con- 
ite (A 


Iseesraro,* Im-pestàto, Add. m. du Tm +. Cocch, Disc, acq. La 
qui rst ipotesi si "e che sin d'allora impestato aveva la me» 

icia metaf:) (N) 

Insinicome, sped gine, (Sf) #. L. Macchia che , serpendo con 
piasicore , s'alza sopra la s Idipresza della pelle ch' è coperta 
di squame , di peszatti fi: dell'epidermide, e move yrunde 

prundo. Fu ancora dato questo nome a capriccio a varie avaluttie cu- 
tune, di cui u Sauvages na classe comprendendovi gran parte 

di esuutemi. Lo stesso che Empetiggine. #.) Lut. impetigo. Gr. 

Mux, Cr. 5, 8. &, Mitiga (if deliri È egesticoe, cioè uscita, € 

vomito collerico; e le ‘myxtiggini © leotiggini, siropicciate con 

quella, rimuore.S 6. 85. 2. Prendasi nigella in molta quantità , e si 

cunea in forte aceto ve. : aggiuntovi olio, diventerà quasi angrento, il 

quale è ottimo alla rogna, e rimuove agevoluscote l' impetiggine dilla 

tiocia.o (4 primo es. si porta ancora dalla Cr. alla .Empetiggime. (N) 
lureticoisoso , Im-potig=giends0. [Add, m.} Colui che patisce d'imper 

tigine,>Impetigiuoso, sin. Latimpetigine laborans, impetigine aBectos. 

Lusenicine , Lir-pe-ti gine. (Sf Lo stesso che Ewmpetiggine e ) Impetig 

#. Cr. 3. d. 3. E xe col brodo suo ( de' ceci) Ni lavi, mondla Ta 

‘pigine e la'mpetigine. E 5. s$. g. Le lor galle ( delle querce ) si 

fregano com aceto sopra la ‘mpetigine , e rimuovonla» Mit SS. Pad. 

‘lutto il corpo empiersi d''impetigine. (A) 

Juperinisoso, Lm pe tisgisud=so. (Add, m. Lo stesso che] Impetigginoso. 
#. Sab, cur. malati, II smo unguento giova agl'iempetiginosi, » (Qui 
urato a nrado di sm.) 

Tuserian * (Leg.) Lu-po-ti-re. Att, Chiamare in giudizio , Citare. W. 
stell'uso. (0) 

Furetto. * (Log) Impeti-to. Add. m. da Impetire. P. dell'uso, (0) 

Iuero , 'Im-pe-to. (Sim. Saga, Furia, Poemenza.] Moto accompa- 
gnato da violenza e firore. — , Empito , sin. (#. Foga) Lat, im- 

petus, Gr, dust, ( Da imperere urtare, assaltari—) Bocce. mov, 14,8. 

miscro e povero Landolfo, con gran» 

percosse in una secca. E nov, 93,6, E con questo 
impeto levatosi ec., dove Natan dimorava pervenge, 

3 — Wariamente. Bocce. intro. Veggiamo coloro, li quali per li 
loro difetti l'autorità delle pubbliche leggi già contannò ad csalio , 
quasi quelle schernendo , perciocchè sentono gli esecutori di quelle o 
morti o malati , con dispiacevoli impeti per Îa terra discorrere. (V) 












IMPETRICATO 


tese impeto s, , W. Fare impeto. (A) 

2— (Per i toleaza, Commosione, See i Caione e simil] 
a L Se Re e tri * forli a ario site la 
grande in fortuna, Dart Pur, 1. 134. Se l'impeto primo 
A fera è torto da faho piacere, 5 





-fra-giòne. (SY Lo stesso che Impetrazione. #.} 
2. 3, Ma chei propimpei e i parenti di quelli che avesse 
impetragione fossero custrett in avere e persone, Lanto faces» 

sono riauaziare sna impetragione. 

Iurerranti, Lin:potràn-ie. Part. d' Impetrare. Che i Pullav, 
Cone, Trid. (A) S. Agost. C. D. 3, 1. Per infino che, impetraute 
la divota Fede, fosse sanato dallo ajutorio divino. (V) 

Inrernane , Im-pe-trà-re. CAU-) Ottenere { con 

domanda Ù 


si st are, mire , Forre al suo interntto , Re 
stare esaudito.) Lai. i i. dirne, Hur. Vinpetrare è 
la grazia iadtata ottenere. Nor, ant. 79. +. Messer Migliore degli 


s n ass. Ger, d. 37. Tu adito s'impara al capitano, N) 
dera.) Fiamm. 4 


Ù 
bella petra , La quale {i i 
sale fi è a ed alora srl nl sen dImpcare) N) 

5 — * Utato antica, in n, ass. Espos, Paterv. f. 86. Chi vuol’ rase 
mdito in sua orazione elli dee levare da se segni d' lio... 
che.., abito (vestito) orgoglioso non impetra niente verso Dio, (Cioè, 

non ajata ad impetrare , non raccomanda. ) (Pr) 

G— (Leg) Ottenere dal Popa un beneficio vacante, per emere stato 
0 mal conferito , 0 trascurato dal io padrone. 

Turtraane. N. ars e pass. Da Pietra. {Lo steso che Impietrare. #1 
Lai. lapideseere. Gr. areadovodar Dunt. Inf. 33. ga. T'non piane 
gua, si dentro impetrai. ( Altre staase hanno impietrai. Meli alta 
voce Impietrare.) But, iii d'mon potea piangere , si dente cra ime 

tirato. Petr. cons. &. go È perché pria taccudi non m' impetro 2 
una. Ger. 10, gi. Ma come innanzi agli occhi abbia il Gorgone 4, 









cao egtanba idace) or gela € im) Cat. na. go. Tal porro 
io e ' impetra va io più pian 
Inperaativo, Hime eritivro. dell. ta Che intatte + Abile at 


impetrare , 0 «uf esseve impetrato, Lat impetrativon. Fr, Giord. Prod, 
R. La grazia che egli chiedeva, era grazia iipetrativa, . 
Lupernato | Un-pe-trà-ta Add. m. da benpatrore pie Quienare. Lat. inn 
petratie. dover. 1, S' incominciava a pentere della impetrata grazia. 
G. FP. 10, 1.5.1. Impetrato dal Bavero titol3 della signoria d'Areze». 
MV. $. 3. lpetrata la Locnzia , venne a lui con onto Banmi 
molto adueni, Cron. Marelli. 3/5. Che io per grazia impetrata da te 
il tuo dolore alla mia vita sia continovo specchio de' miei peccati, 
Tuperaato. Add. m. di Impetrare per Supictrire. { Modo antico P. 
alla v, Impetrare £ e: del Buti)G.Y-8.63 y. Il dolore impeteato 
nel cuore di papa Bua per la ingiuria ricevata, gli surse, giunto 
în Roma, diversa malattia, (Cod dl Festo Dev.) 
bupet + Im-pestra-té.ro. Perb. me, [di Tmpetrare.] Lat. impetrator, 
Gr. è (mroyyireoo. Guico. Str. 12, 619, Numno voleva provare, ui» 
no pîre contro gl’ impetrabori. . 
Impernaraica,* Im-pestra-tri-ce. Fer, fi d' Impetrare. #. di reg. (0) 
Inseraatonto , le-pe-tra=tò.rio, Add st, Attenente ad i npetrazione, 
Segner. Concord. L'orazion susseguente nor solo sia mentoria , ma 


impetratoria. E Miser. Mostrò ch'egli era stato la cagion impetratoria 
la 








Iuremazione , Im-pe-tra-sid.ne.( A Lo imperare i .L' nito di ottenere 
una cos BE inchiesta o preghiera.} so impetragione , sim. Lat im 
n, 





tratio, 
Rice la Donna nostra. i, Agost. C. D. Sicche le cose che sì dicono 






apetto d'u 
2 —* Ori 
quale confidenzia è necessari 
larernicane, * Im-po-lrica-re. 
P. ci reg. (0) 
Iurtrucaro , In-petri-ci-t0. Ad m. Duro a quira di pietra. Paltif, 
Fetbr. az. Peri vizioni di duro frutto ed impetricato , mutano il 
vizio se si pongono in terreni morbidi.» (I! Palladio stampnto ha Im- 
petricciate; e pareda doversi intendere non Duro a priisa di pietra, com 
mae vusale la Cr. na Nocchioso, cioe pieum di quelle duresze 0 nodi 
che sano aparsi fa/volta nella came di alcune finerta, e principalmente 
delle pere, di che Palladio in quel luogo parla. Hlat.ha Lapidosi.)tPr) 








re pr——’’°’’r’mNò— o i’ o e’ ———’r"rr_neii/enoni: 


IMPETRITO 
. Lea” . . 
leremzro. (Arche.) Im-potrito. Add. m. Foce religiosa dileni 


indicavano puerto 4 e viene 


Polis. 





del mio scetro, (Co 
1 * (Veter. tà-re. N. S i 
TRORE sl eee 
CI si +0. 
Inerrime.(Viler ) lnimpetetivre. Igino tiene che Ines Ppacciare 9 Ta 


Tmperrorime, * lm-pet-to=ti-re. N. css. Andar troppo intero sulla per 


sona , Andar pettoruto , e metof. Fare dell s Boriarsi, 
Bart. Geogr. Chi cosi a, ercori ne' mati che non incorre, i beni 
che gliene pi E primamente quello del non impettorire e 


vata acqua, rovi 
Com. Par. "Fice. 





Prg molto impetuosamente 


samente, Lot. imprtuosissime. Gr. rpodpirara. 
Srfuceimimenenta corse a formargli UD processo gra 
Stor. Eur. 3. 60. La gente di Carlo, la de a iipetto alla troppo 
rimessa e fredda natura del Re, secondo ilio , non avea, si 
prò dir, capo ec. , impetuosissimamente vi delte dentro. 
FETtOSISAIMO , Tm-pe-tuo-tis. 


Ù è Add. superi. si Tapatato, 
Jat impetuosissimus, Gr, soelpiranee ‘pie 5. 379. Vide dalla sua 
bocca una voce con un tuono grandissimo procedere , e con quella 


un vento Impatotaiaime. 

Impervostà, pepe tuo-i-t49/A ast. d'Imprtnoso. [Sfirzo di ciò ch'è 

MosO + 0, ] =, Impetuositade tate, sin. 

impetus. Gr. Spes, Fit Crut D. Ma Dio permise che fosse tanta 
impetuosità di forore contra lui 7eok Mist. Per la impetuosità de'mo- 
Vimenti si fa alcuno stendimento di meibri corporali. 

2 —* (lcon.) Giovane quasi nuda che ha in mano una spoda in atto 

alle 





non 
percuotere se non l'alte torri. Duni.fa/. 9.68. Non altrimenti 
fatto, che d'un vento Impetuoso per gli avrersì ardori, Petr. cop. 13. 
Lasceranno A morte imprivosa i giorni ladri.» Ar. Fur 30. 48, È 
Balisarda al suo ritorno trasse Di fuori il sangue tepido e vermiglio , 
È riciò a Durinduna che calusse Impetuosa con tauto periglio. (M) 
a — [Suhito , Furioso, Violenia , Rolto, e dicesi persone che 
si lasciano agemimente trasportare dalla foga del form umore olire i 
timili della rugione e della convenienza. }Hoec.Lett. Pin, Rus:,383. Dina 








Iuria. * (Bot.) ‘Im-pia. SL Specie di pianta erbacea del 

grron, € a famiglia delle conmbifire col fusto deintube te foglie 
+ Che si carica di gran numero di fiorellini bianchi cui suc 

csdono semi papposi che lo moltiplicano all'infinito, e ne no 

i giordini. — , Sseppolo, sir. Lat. erigeron canadense Lin. {Dal lat 


impleo cinpio) N) 

Iumacevotine, Lm-pia co-vo-li-re, (At. Rovwler piacevole, Ammansare,) 
Raddoicire, Mi gare. (1. steso che Appiacevolire. #.] fut. lenire, 
Gr. npaino, Segner. Prod. 14. 3. Sono ivi, è vero, sommamente 
moleste le scoltature ; ma non v'è unguento che le impiacerolisca. 

Iupracevouto, * Im-pia-or-vo-li-to. Add.m.da Impiscevolire.#.oi reg.(0) 

Tupsagane, Tm-pia-ga-re. (A. Morire, Far paga,) Pingare. Lat, val 
nerare. Gr. rerperzue w 

3 E col secondo asso altre il quarto.) Reru.Orl.s.23 +8.Ferillo Bran 
cdimarte nel gallone, E d'una gran percosa l'ha unpuagato, n Ar. 
Fur. I. 1. Ma che meni kgato in una corda, E che lu impiaghii 
del medesmo artiglio Alcun che per altezza cra d' ingegno , Sc te 
schivar patca, d' ngni onor degna. (Pe 

3— Per simil, { Deito delle he e ferite amorase, lanamorare. } 
Fir. Rag, 173. Dicendo : anima vaga Di chi t'incende e impiaga. 

+ = { Detto della Terra = Fenderla coll'arstro 0 altro stromento 
rusticale.) Alam. Colt. 3. ga. Non soleva il bifolco innanzi a Giore 
Coll' aratro impiagar fe piagge e i colli. 
= (N. pass. Ferinà, Parsi piaga o simile da sè.) Ae». Pand. 69Tor- 
Temoglicne di mano , tetuercmmo non + impiagasono. 
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Tosora: Im-pia-gà-to, Add. m. da Impiagare. Lat vulneratus. Gr. 
rudi RediFip 2. 26. Né Îl lor vapore ha cagionata mai la morte 
ad altri animali impiagali. SE 

Impucarone Lopiageiore. Ferb. m. d'Impiagare. Che impiaga. P. 

mg 

Iupracatnice , Im-pio-ga-tri-co. Ferb. fi d' are. Che impiaga. 
Clare di fo 2° ft ( Gervla #730 : 

fuoco nutriva; Ma d'ogni amante schi> 


te ta E Go pe nd rago 
DT ae Pa dra tal. co sn geni © nobil, gu 
sottilmente { oaltro. F. Impiallacciatora.) (Da piallo. V.) Mat. 6. 
È eri legnajuolo in sal groppone Gli ascia il legname, sega 
Tnmattaccnazo * Im-pial-lac-cià-lo, Add. m. da Impiallacciare. #. 





di reg- (A) 

Tupnati Sf) Ci de 
"Tn die se pl ep 
mente i ec.) È per si- 
mul al der pe demarmi: Vatl Col 86 De prati che fanno 
marezzo certi titi ci ture 
ta Jr vglenta di comete simili pae teral Seti 

a-'L' Ù 

3—-* sentano el naturale 

(5) 

Iimamente, plancia Pet, 
Lion i SES, De questo sordo lepigmenta reo perio, im 
anni veni 

Tnprametta: Tm-pia-ndl-li-re. Att. Meter le pianelle, 
Coprire ii ppi: prtcà Baldin. Poe. Dis 





Specch, Cr. 67. Acciocché il peccato possiamo avere in odio € imme 
puangerto. (V) (N) ; 

Iuprantane, Im-juan-tà-re. I. pass. Collocarsi. Red. Oss, an, 5{.Uno 
de quali canaletti va ad impizntarsi nel canale spermatico. £ 198. 
Con molte sottili ramificazioni s' impianiano nel tronco principele de- 
gli ureteri maestri. 

Iuvrastato , Im-piun-ti-to. Med. n, da Impiantare. Collocato. Lat în- 
sertus. Gr, ieridil, Salvin. die. 1. 530. Quei che governano propria» 
imonte gli occhi, sono i muscoli che sono impiantati nell'occhio a ed. 
Cons. Stanno impiantati pel destro ventricolo del cuore due gran vasi 
tronchi , ano dello vena cava , l’altro vena arteriosa. E #6 med 
Vescichelte impiantale in una sustinza merebranosa. Gab. Mis. Cri- 
stalli impiantati sopra won strato di petroselee. (A) 


i a — * Metof. Fondato, Stalulito. Magal. dest. I priocipin intrinseco 


dell'abitità del rain a muorereo, par che sl pronto nella dis- 
simiglianza e nella disproporzione dal mobile. (A) pe 

Turignro , * Im-piàn-to. pps F. basa e dell'o. Il primo stabilimento 
dî un lavoro , di un negozio 0 simile. (A) . 

Iupiarrnaccio , Impiastrào-cio. (Sm.] pegg. d'Impiastro. Cerch. Esalt, 
Cr. 3. 10. Venite, noi farem qualche impiastraccio. &. Si, impia» 
atraccio; chè son perse le forme, È un pezzo fa, di Far tai cost burn. 

Tuprastrarosii , Tmepinstra-fogli. [Add e sost com. indect. comp. Serr- 

,] Quegli che scarabocchiayo scrive cose inette, (ovvero inutili ] 

Buon. Fier. 3, 2. 17. Gua' s uno impiastrafogli, uu sere smbratta, Clio 
e lo vo' dir sere Candato, “hè pulito cc, , vi vorrà fare addons 
uomo, ce. . 
IeprastRAgIone,*Tnr-pia stra-pidone. SY Lo stesso che Impiastramento, Mi) 
2 — (Agr) Mad dii i o. 





crudo di Nerone e di L. Pisone 
lesse impiasirare le carte. E #3. 324. Fenjo Rufo fre il contrario , 
ché insino al testamento impinstrò ali lamenti. » Solvin, Cas 147 
Così impiastrò Platon begli impiastriecichi. (A) 
3 — Mettere d’ acenmto e Rapputtumare. Modo basso,che anche si dice 
Rimpiastrare, Lot, reconciliare. x 
4 — IN. pass. Insucidarsi , 0 Rimanere imbrattato , toccando cosa im- 
a la] Pallurt. cap. 37. Se vuogli spegnere i topi, metti la mor- 
chia in alcuno vaso basso a modo di tepghia,ec.: impiasirerramnorisi ce, 
e marranno , se coll'ebbio nero ungerai o pane v cascio, il quate 
egli mangino. 
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5 — [Ugnersi con materic bitunvinose e viscose com'è l'unguento, e per 
imilimento Lisciarsi.] Afatm, 7. 3. E tanto s' invernicia, impusstra e 
stucca, Ch'ella par proprio un angiolin di Lucca. 

6 — * Aetaf Legarsi. Cavale. Att. Apost. 139. Sì prese la sua coteg- 
gia, cioè i e legandosene e impiasrandosene i piedi e le mani, 
si disse, (V È 

"= RD del $. 3.) Bern. Ord. 4. 6. 61. E "n poche parole s'è 
impiastrato , E l'un campo coll’ altro imparentato. | _ 

8_- (BA) Mai quem è modo spregerole per esprimere lu poca 
grazia di coloro che nel dipingere non sanno managgiare il colore , 
né collocarin a' suoi Inoghi. Foe. Dis. (A) . 

9 — (Agr) Mariera d innestare, (cioé Annestare a occhio.) Lat. em 
plastare, inoculare, Gr. imedaAzitur, Cr. 2, 23. st. E quet modo 
dinnestare, che Palladio appella impiastrare, sccondo chi' egli medesimo 
dice, si fa in questa maniera, 

TuruastrascantaneLti,* lurpia-drascarta-bil.li, Aid. e sost. com. comp. 
indeci. V. usata per isvilimento, e dicesi di Chi fa il letterato e non 
dyed imbratta i fibii con annotazioni vane ed insube, Detto unche In 
piastrafigli , Librismerda , ec. Fag. rim, (A) È i 

Tuprastaaro, ba vato. Add, da Iropiastrare.(—, Appisstrato,A ppia- 
stricciato, Appiastriccicato,Empiastricciato,Ewpiastrato, Impiastricciato, 
Impiustriccicuto, sin. Lot illitus. Gr. irigosrdsit, Tes,.PPov.P.8.5. Fava 
dibucviata cotta, impiastrata tuglie il dolore del capo. £ altrove: Foglie 
d'envla campana, cotte in vino, ed impiastrate tiepade in sul pettignone. 















Pallad. Febbr. 33.È da traspiantare ec. , impisstrate prima le col L 


letame. Lib cur. malutt. Il Litimaglio, impiasirato con fiele di bue, fa 
andare liquido. Wolg. Mes, L'ermodaltilo impiastrato giova all'alcere, 

chè asterge la sporcizia, e consuma la carne putrida. Dar. Colt. 163, 
Forata la buca con asse impiastrata con terra. Red, Oss. an. +8. 
facile il rinirucciare per qual ca cc. i fuscelti, impiastrati col 
Tor liquore velenoso, facciano morire, È, 19. Il fascelletto impiastrato, 
essendo fitto altamente nella carne , ce. 

Tepiatrnatone, lm pia-stra-té-re. Wert. me, [d' Impiastrare.] Che impia- 
stra, Lats illiniens. Gr. imepime. Benv, Cell. Oref: 459. Le quali 
cose io ho veduto fare a certi pittori, anzi impiastratori prosontuosi, 
che fidandosi di un poco di lor boona memorinecla, senza altro stadio 
ce, corrono a mellere in opera, c non fanno nulla di huono. 

-Imprastrataie8 | * Tm-piastra-tri.co, Perd. fd Impiastrare, #.di reg.(0) 

Jertustrazione , Im-piasstra:sidne. {Sf LO stesso che) Impiastramento. 
#.Tratt. segr. cos, dunn. Quali sono le impiastrazioni fatte colla malra 
cotta nel vino bianco dolce. 

Tuviastniccraento , Im-pia-striczia bito, (Fa, Lo stesso che] Impia- 
siramento, #. Lo impiastricciare. Pros. Fior, 3. 11. Allo ‘ncontro 
è molto disdicerote alle doune pudiche ec. usar poi tante arti , tante 
delizie, tanti lisci, tanti impiastocciamenti. ° 

Turiastriccianta , * Imopia-stricciànte. Part-_ d' Impiastricciare. Che 
impiautricvia. V. di reg. Lo stesso che Impisstrante. #. (0) 

Tupiuastmociane, Im-piastric-cii»re. [At e n. ars. Lo stesm che)li 
strare.#” Lat. illinere, Gr. driypiur, Ant. Alam. son. 2.Clri rece il 
latte, imbrodola © impiastriccia. 

Iuetastasocia to , Im-pia-stric-ciò-to. Add, da Impisstricciare. Lo 
stesso che Umpiastrato. #. Lat, iltitus. Gr. vpi, Bocco. nov, 
63. 41. Egli è tutto impiastricciato di mon so che cosa si secca, che io 
non ne pr re call'unghie. 

a — Persvmil. (iatat. £j, Né anco le masticherai , nè inghiottiraite 
apjiocale © impiastriociate (le parule) insieme l'una coll'altra. 

Immtasretecicase, In-pio-striccici-re, [Att e n. ass. Lo stesso che) Im- 
pintrare, #. Salma. Pros. Fisc. 1. gig. Sono avverzo a schicche. 
rare, e impiastriccicar le margini de'tibei di non poche postillature. 

Iuriastaicercato , Lunpiastrie-ci.ca.to, Add. ar (da Impiastri " 
stesso che ) Impiastrato, Y. Lat. illitus. Gr. imuxpio Le, 
Dav, am. 2. 51. Travaudos ec, ceneri arsicciale, impiastriccicate di 
sangue , € altre malie. 

Tmbsastaicoico , * Im-pia-striccico. Sm, Cosa impiastricciata, —, Im- 
piastriccio , sim. Salvin, Cas. 148. Così impiasteò Platon dino 
piastriecichi , Che sapea modellar finti miracoli. (Qui metaf:) (, I (N 

Iumastaicoio , * Im-piastriccio, Sin. Lo stesso che Impiastriccico, DI 
Ros. Sat. 9, Smalti per di Tizian cento impiastricei. (N) 

Tuprastao, (Farm) Im-piàstro. (Sm, Sostanza di medicere consistenza 
composta di una è più materie che applicasi distendendosi svi tumori 
e sulle parti nffette per proccurame la risoluzinae, fa suppurazione 0 La 























icicolle materie grasse, Eenpiaal 
dara, Tera aeTpO 













a — Per metafi Convenzione, Patto canckiso con imi 
para Moto basso.) Lat. p. Cron. Morelli. 318, 
renze questo impisstro, teremanori mati dal Legato, ma riputossi 
il «difetto da Corto Malatesti, £ aloe: Di questo impiastro ci venne 
porella. Cecch, Iryrz.S.t.Fona sato Però mezzano allo imprastro, sapete, 

3 [Caf w. Fare :) Farc lo ‘opiastro = Condurre a fine quatehe 
trattato nconsideratamente, {Modo basso e fig.) Malm. 4 3g. Me gli 
ollerira, e fecesi lo 'mpiastro, 

4 — [Similmente per metaf.Rimedio, Provvedimento a mali morali.) 
Dart 1uf 14. 18. Così mi fece sbigoltie lo mastro, Qund'iogli vidi 
di turbar fa drdate , E cus tosto al mal giune du pilastro, Pen 













IMPICCATO 


cap. f E chi de' nostri duci, che "a duro astro Passic l'Eufrate, fece 
"1 mal governo , All' italiche doglie Hero impiastro. 

3 — (Agr.) Per simil. Pallad. Fubbr. 17. Le tre generazioni da inne- 
stare sono queste cc., 0 di fare innesto coa impiastro. 

Iupraros , Lm-pia-t6s0. Add. m. P. A. Senza pietà , Spietato , Em 
pio. Lat. impias, ferus , crudelis. Gr. dendots. Pit, Plut.Strud Essi 
non voleano che uu uomo così impiatoso prosperase in signoria. 

Iuriatrare, Im-piatiti=re. [du.) (Nascondere, Quculinre, P, e di) Apr 
pane Lat. abecondere, Gr, arsrpire. ( V. appinttare,) Mala. 2. 





piccare c lui e i figlivoli suoi, 

6 sk ere APrisaro di vita eppcca ndosi per ion a dies de 
Cesi au 1, Am a impiocars, $. 2.) Serna. SL a 

Se Giuda avesse stato bell” E eve non È sarchbe i cato 
Buon.F;er, 5,3. 12. Chi è quel di rabbia non s' impi 








Iuriccaretto, Lm-pic-ca.tél-lo, (Add, e sm.) dim. d'Impiccato, Detto per fo 
più ad altrui adasria* Impiccatuzzo, sin. Lat.foccilor, Granpin. 
Fir.Luc. 4.5, Il malan che Dio ti dia, € la mala pasqua, impiccatello. 
Falv.Granch. 3,11, Dove diavolo ho io smarrito questo impioratello di 
Fanticchio? Lase. Streg. 4. 3. Forcuzza, impiccatello ? E Sihill. 2.3, 
Tristerello è gbiotiercilo, impiccatello , le forche t'aspettano a gloria, 

Iupiccaro, Im-picci-to. Add. sa, da Impiccare, [usato «ancora n modo 
di st.) Lat ssispensus, Gr. agiardi. G, P. 11. 28. 3, V'impio 
carono de' Perugmi ce. colle lasche del lugo infilaate , pendinti dal 
braghiere degl'impiccati, Nov, ant, IG. s. Siuchi questi non guare 
dando bene, l'impiccato fu portato via. © pi 3 

a — Dicesi a uno per ingiuria è per vituperio , quasi Degno d'essere 













4 — Prov. Ognuno ha "1 suo impiccato all'iscio, [e chi non l'ha all'a- 
scio, l'ha alla finestra , ovvero io ha due in camera. Modo _igra- 
bile, ] e vale Ognuno ha che difovto , { le sue afPizioni, i suo 
travagli; è corrisponde a quell'altra; Osnuno ha la sur conce. Lat, 
quisque suo patitur smane».] Paraffi 10. Ciascuno ha lo ppiccato sio 
all''iscio. 

5 — iClri spicca lo iccato, lo ‘mpsccuto appicca lui = 47 riù DST) 
it piper iipirn in maggior danno pericolo. Modo Lais3 
ParvhStcrid, da Chi spicca fo impiccato , lu ‘impiccato appicca luis 
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"6 — * (Ar. Mes) Ponti impiccati dicons da’ muratori ? pendenti 
dall'atto. Pasar. vit, E mostrò cogli archi che sono in tale edificio 
il modo del li con i ponti impiccati. (A) 

duna Im eni [Add. e sm. Pipa pre meritevole 

l'a forca , 0] esere impiccato. k di; i 
balo a Gr. rav Spor. » Aret. rag. 'Cotesto Strafirdito, 
cotesto furfantino , cotesto impiccatoja è sollecito. (A) Malm. 2, 21. 
Vudendosi già grandi impiccatoi, Ed a soldi temuti bassi bassi. (V) 

3 — Per simil, e in ischerzo, Lib.1on. 79, Perc coniglie in fursettin di 
vajo, E pesche impiccatoje. 

Tumccatoae , Lin pieca-tore. Perb.m. d'Impiccare. Cha snpicca.Cavale. 
Epos. Simb. 1. 3982 Singolarmente vitoperano Dio in ciò, che"l 
posliono, ve impiccatore e guastatore di uomini. ( Qui /igurata» 
Mente. 

Imviccarmes, * Im-pic-ca-tri-ce. Wert. f: d' Impiccare. # di res. (0) 

inner. 


non 
Lo stesso che } Impiccagione. #. Lat. suspendi 
Gr irveraiguen. £v. Giord. Pred. R. Soliccitava la impiccatura, è 
se ne mostrava ansiosissimo per l'odio che a lui portava. » Furug. 
Rice, 6. Sg. Orlando a capo chino Disse: Signore, e qual sorte di 
bene Da questa impiccatura a voi ne viene? (N) 
Tera; lepioeee. (Add, e sm.) to atesso Catia Î lo, 
a 193. bastardello tuzzo di Cupido e maniera 
scoreggiato fia ch'e la + non s0 in che modo, fatto met 
tere una sua favola in canzona. 

Inpiccazione, * Imepio-ca-zio-ne, Sf Lo stesso che Impiocagione. #. 
Face, Sopragg. (0) 

Impicciane, Imojiecià-re. (44) Imbroglime, Intrigare. Lot. implicare. 
Gr. ipod, (Dal pers. picis intricatio. In brett. ampeich impedi» 
mento; in isp, imbarazzo : in gr. pogis, in bret. pric trap» 
pola : in «he. 9 + in ar. phacehon laccio, ) Stor. Pit. of. 

nda la baltaglia fuc molto impicciata insieme , e quelli di fuori 
vidono ec. 

a-N cr Impacciarsi , Prendersi impiccio, Inframmettersi. Cor. 
Lew. (A) Fior, Firt. 57. lella virtà della onesti dice Plato : chi 
non ha in sé onestà, d'alcuna altra virtà non si dee impicciare. (B) 

Iuvicciaro , Im-pio-cià-to, Add. m. da Impicciare. Imbrogiiato , Imtri» 
gato, Dar, Scism. 61, Cromuello , 0 per la commession d' Ar. 
Figo , che temea di Cesare, e gli era caro vederlo impicciato cu'Te- 
deschi , 0 per quei gratuirsi, la sottoscrisse in nome d' Arrigo, 

Impiccio , Im-pio-cio. [ Sat. Lo stesso che) Impaccio. #. Lat. motestia, 

i Gr. iprébir. Farch. Suoc. 5. 3. E io ti dico più 
giustifica di 














Iuorecaze, Im-pio-pi-re. (At, Dar opem e Porre, Callocare,—, 
tare, Sin, Lar. ve, Gre srandento. (Dal Inti 


ppare, aggroppare : poichè li che al 
cuna cosa, l'avviluppa quasi al pes lavoro, 0 5, 8 Dose Mera, 


impieghi A guerreggiar le region nemiche. (A 
3 2° Confrire an ullizio, Dart an impi e (0) 
4 — n casano *= Renderlo frutifero , Metterlo a frutto , Investirlo , 
Fag. Com. Bisogierà rinvestire questi danari della pupilla. 
Dico riavestire , cioè , hé non stan que'danari infruttiferi, com- 
pra beni stabili , 0 impiegali in altro miglior moda, (A} 
(Sass 1A, ars Mele in opera , Usare.) Loce, noy, 20, 16. Abi quanto 
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è misera la fortuna delle doane, 0 come è malé impiegato l'amor di 
6 lar ra, Adoprarsi, Esercitarsi, Industciarsi, Ingegnarsi. 
—' MM pass. si, La a È 
(pa lat. implicure se negoti:s che vale il medesimo. Così pure i Grvci 
in ardisco, testo, forinarono amplecome io do |, atten= 
do.) (A) Magal. Lett. 5. Discembe nella tinaja, e quivi tutto s' imperga in 
rar l'espericuze de sapori, componendo pretiosissimi vini. (N) 
io-gà-t0. i. m. da Impiegare. #. (0) A 
2 —* In forza di im. F. dell'uso. Chi ha un impiego, e per lo più 
melle pubbliche amasinistrazioni. (4) A 
Iupizco , Im-pié-go. (Sm. Varta 0 gewere di ione professata dalla 
persona per cagione della sua furità è Ufizio ,) Carica, (Ministe- 
no, Posto, Incarico, Assunto. L'impiego è pubblico, privato, pr 
ve, importante, nobile , onorevole, lsaso, servile, fiticosa , cc.) 
meno ollicium, DA dogare tr. Giord. TT Mentre stata occupato 
TL) l'impiego. 2.2. Quanto all'impiego sto signore 
tute PE cer su ion della pedcina opinisne, che V. 5 Il- 
Tustriss, alba da restar consolato in lutlo e per tutto, » Segner. fn 
crd. 1. 30,13, Eh lasciamo l'impiego si malamente usurpato di cene 
sori della divinità. (N) — l . ù 
Innitax, Im-picre. (40) #4. (Fe dî Empiere e) Empire. Lat. im- 
piero, Gr, aramrideni, minposr.Fono. Barb.298. 19. Che non dii fue 
ragione D'impier borsa o magione, » Pt SS. Pad. 3. Allora 
quegli bevandusi imnpictto una sporta Vecchia ali mie porti la sero. mm 
a- dempire. Lat. ada cre, Paste. + Gg. 13. Quand' el comandi, 
Sien le tue mpg impero. È 177,13 E coll'arre s0a- 
Impier promesse di futti e di doni.» Guite. lett, so. 27. Ogni vo- 
siro disio impiendo , e sopracmpiendo altra ogni vostro pensiero. (V) 
Immerà , Im-pietà. (Sf #. e di Eimpietà. } Communio di Pietà. — , 
Impietade , Impictate , sin, Lat, impietas. Gr, doidua. Corale. Frutt. 
ting. La quinta cosa molto propria e singulare , che impedisce che fe 
nostre orazioni non sino essodite, si é la durezza e la’inpictale. 
Seru.Stor.13. 590,1 Norbega non potendo soffrire questo così grande 
arilimento e impietà , chiamato il popolo a parlamento, seguitò con 
alla voce ec. Fur. Disc, au. 36. Ricordati che la divina giustizia non 
solo gastiga le nostre seguite impietà , ma spesso impedisce il loro 
principio colla rovina e colla morte de' principianti. s 
Iumerosar, Im-pie-to-si-re. Att.Muovere a pieti.(A)Silor, Rerg.(0) Fortis. 
Rivc.5.50, Struggendo le papille In pianto tal da impietosie ke getto (8) 
2 —'N. pass. Muoversi a pietà. (A) Nani SL Pen Berg. (0) For 
tig. Rice, 8. 33, S' impictosiro i forti giganti A queste roci, € 
le giuraron fade E compagnia. (N) a 
i ito, Add. m. da Pogietosica (A) Fiic. rim. 













vato d'impictramento, 
ordinaria 
.]} Divenir pietra, 6 come 
idescere. Gr arsd dard. Dunt, 
impietrai.o Toce, Pu Come 





Impietramento. #. (A) Wallis. Mteng. a) E 
Inprermae, Fm-pio-tri-re. { Attnass. e pass. Lo stesso che) Impietrare. #, 
Iuesetarro , Im pietri-to, Add [un du Impictrire. Lo stesso che Im. 
pietrato, 7. Aicett. Fior, 26. Oggi s'usa agcora la cina delta volgar- 
mente impicteita. _ 
a — Per simil, Lislurito , Ostinato, Fr. Giord. Pred. Dimani, è cuore 
impietrito, dimmi , 0 cuore di ferro, ancora non ti risenti ? 
Iupiezza, Impiéona. (SA) HM 4. W. e di Empicxza. Lat. impietas, 
Gr. costus. Ricord. Mulesp. 10, Il quale, per l'alta impiezza, di 
saetta folgore si disfece, 
Immotiane, lim-pi-glià-re, At mass, è pass. {{ntrigare.] Arrestare intri 
gqnuo. Lut. impedire, intricare. Gr. furodi ieredie, ( Dallo 
n. empiolar metter de' legami agli uncelli di preda, pedicis im- 
plicore Ict. gal. ha prlawg in senso d ineguste, pietroso , dove 
A V. impitio. ) Dunt. Purg. 5. #3. Corsi al patade, 
nece € È besco Al'impigliar si , eh io cadi. 
Pigliare fonn forza, e quasi appiccamslosi fortemente alla cosa pi 
gliatu.} Lat. capere, adhacreve, Gr. eporpireda, Welt, Colt. 71.Onde 
si conosce quanto pechino coloro i quali lasciano salire in sugli ulivi 
l'elkera cc., la quale visibilmente gli attristisce è distrugge continuo , 
non lasciando parte alenna d' essi , ch' ella non impigli € roda. Dov, 
Scism. 85. Il faoco della resia , al forte soffiare pi la Corte c alla 
fiacca resistenza de' buoni, impigliò vulta Mc {Qui allezoricam.}(B) 
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3 — * Imprendere. Find. AI. 7. Cio. f 101, Nenno nomo mai o con 2 — Insinvarsi, Inzupparsi , Rimanere, M. #. 4 7. E consegni l'uno 
anino pai isperanza amupiiglierà grandi fatti, ch’ elti non pensi che di appresso l'altro sette di continovi Rei dA, © cheta , che 
sia de mettere innatizi a sc la memoria & la rimenbranzia di colui. (I tutta s'impinguava nella terra. 

4 — Aesaf [Avviluppare, Confandeesi.) Dant, Purg, 3. 10. Per 3 — fig. portandosi di Opeve letterarie, Renderte copinse, abbondanti, 
l'animo tuo tanto s'impigha , Disc"! inaestro , che l'andare allenti? te d'ogni erudizione e di schiarimenti. And. feto, In tutti i 
Din. Comp. Chi vuole perdere il piato, di sua volontà non peò, modi tiri innanzi questa storia , la impingui quanto sa e prò, hé 
tanto impigliano le ragioui e°) pagamento sanza ordine. o Fr Giord. | bisogna poi che V. S. la statbpi. Bagal felt. Corre un certo diligo 
atin. Messer santo Francesco laglice ogni legame, rifiutò la reditade —d'impinguare la leggenda con la notizia di tutte quelle cose 0 mod rue 
del padre e non curoe suoi parenti né di moglie, acciveche da nulla 0 antiche che poco o assai hanno correlazione con l'assunto primaria,(4) 
cosa polesse csscre impigliato. Mens, Parnd, 3. 3f. Edob, qual nuova $ — (Leg.) Impinguare la pruova, 0 semplicemente Jmpinguare, dicono 
ed alta maraviglia ce. tua mente e 1 tuo core avido impiglia! (N) — ilegoli per l'effetto della cumulazione 0 aumento di prova. (A) (N) 

5 — N. poss. Lipocriaisi, Pretulersi riga, Los, se immicrre, Gr. su- Inriscuarivo , Îm-pin-pua-ti-vu, Add. e sm. Che ha i lbvpinie 

(aaa , È ‘puadnun. Dont, Purg. 1. 107. Che di figlar i guare. Lo stesso che Ingramutivo. #. Red. tett. La cina ha dello im- 
couti più lia. Lib Am. 37. Ma quelli, che liberamie li vo piugrativo , edin tutta fa medicina non vi è decozione alcuna più so 
glio servire nov si debbon impigliar d'altre cose. stanziosa di quella che si suol cavar dalla cina. (A) 

Iuncuiato, l-piglià.to. Add.mda Impigliare. Frenc.Barb. 180.18. Poi Tumxovato, Im-pinquà.to, Add m. da lmpinguare. Lo stesso che Ingras 
cominician a dire: Noi siam molto impigliati, Sa briga son chiamati. — ssto. #. Pred, 1. 39. Berg. (Min) 

2 — Metaf. Hadicato , Appreso , Attaccato. Tae. Dov. ann, 3. 73. I Imemovatone, * Im-pin-guaté-re. Herb. m. d'mpinguare. # di meg. (0) 
vecchi nialori, inspigliati nel corpo, si guariscon col ferro e col fuoco. impunziii, 

Iupiciatone, Lav-pi ghioto-re, { Perb, m. & Inspigliare.] Che smpiglia. i discio» 

2 Impacciatore, che quehe dirrbbesi Imbroglione, Imbwrogliatore, A& O glitrice Delle mature e stagionate cose.(Qui e detto della naturu.) (A 
fannane. Lar andelio, Gr. wodeepiyior, ML #. 6.67. Malo si facra >) 
temere a'suvi Baroni, e volle avere presti i loro debiti servigii, e grande 
immpigliatore sanza debita provedenza. ( Così i mus.) A 

Imesoniatice, * Imopisgliatrice. Web. £ d'Impigliaro. # di reg.(0) rapopundiii. Dant. Conv, 

Inicio, lu-piglio. {Sim} Smpaccio , Intrigo. Lat, cura , tricne. Gr. 
Qurapia. fr Jac. 1° 3.3, 3. Parmi che mi dia ajato Di trarmi d'esto 
impiglio, £ 3, 2. 3. Per lo già mal nostro impiglio Di sodisfare al 
Signore, Ricevesti tanto onore, Hrune, Hark, 199. 6, Folle è colui 
che va cercando impiglio, È E . 

Inpicnese, Iu-pi-gne-re. [44] Spignere. —, Impiogere, sin. Lat im te; ed è più proprio Lo, che d'attro—, Rimpitare,sin.{ #, Pinzo.] 
peli Gr. Imizie, Lat. saltarcinare , replere, Gr. mosicie. { Dal tap. mpiszare ficcar 

a- ritare forte il nemico in batt + caricarlo. Pagez, 127, Con dentro, introdurre con diflicoltà fra una così cd un'allra: e questo 
finissini cavalieri, «d oltimi e provati pedoni lasua parte manca, +... da pisso, in ted. spitze punta. In basco pilatsea io colino , accumu: 
assilischi e d'inforno te vadi, cd impignendota, e sopra correndo ec. lo, ) Paraff 3. In Iudia pastinoca m'impinzai. Lib. Mas. Quando 
E 128. Quanto tu puoi la diritta parte degli avversarii discaccià cd lo giumento si impinza soverchiamente di orzo. 
impigni. e) . 0, Turinzato, * Im-pinsd-to, Alm. da Impinzare, P. di reg. (0) 

3 . {Par forza, Spigbersi. ] Lat. se impellere. Gr. iaerie Immo , ‘Im-pio Add. (e sm] FLP. di'Empio. Contrario di Pio, Lat. 

in Com.inf 13, 1 quale acre volendosi tornare al naturale fno- impius. Èn derbis. Amm. Ant. af. 3. g. Quanto saranno spartiti 
go, impignesi per uscine i, € venendo si truova innanzi l'umido , gl'impii dalta compagnia de ginstì. Guece. Stor. so. $r3. In una 
von rarificato, A guerra falta da qualinque impio tiranno. 

4 — Opporsi, Lar, obstare , adversari. Gr. drarrisiodas, Lib, Die.Per- Imerotine. * (Agr.) Im-piolere. N. as. e pat. Pi contadinesca. Di- 
ché s'impigue calognosamente contea ciò che la semplice veritade  cesi delle crstagne quando soverchio riscaldate cominciano a vege» 
non sostiene. ture e tallire. (Dal celt. bile rimasto agl' Irlandesi in senso di albero. 

igri-h " Appo i Galesi pi0/ tronca.) (A) 
, Pile. 3.153. Folle è colui che pe futuri danui senza certezza Impioserant , In-piom-bà-re. [Att e n. pass.) Fermar con pinmbo, come 
: i ferri nelle muraglie y 0 altro, Lat. applumbaro, Gruorsstcm.Sagg. 
nat. esp. 308. Ed un'altra simile ne sia impiombata sul piano. Dav, 
per negligenza non impigrisca. Coll, SE. Pud, Spogliata la mente di —Ornaz. gen. delib. 198. Che s' appicchi a un Pgito erpior, che am: 

Questa grosezza a per la quale impigrisce Al presente. Cr. piombi due spanne in un quadron di pietra viva. 

9 103. 2. Caverannosi gli alveari nell'ora maltutino, quando le a — * Divenir pesante come piombo , e fig. Divenîr tardo al moto. 

pecchie impigriscono, e non sono dette dal caldo.» Pal'av. fr Cone. =—Toer. Par. Come la vecchia, ec. anzi che allrettarsi impigrisce , 

1. 674. Il primo fa +. . che... i Prelati si stavdassero @ impins'intorpidisee , imprombasi, impietra. (A) 

quimca a operne copoe a ide. (Pe) 3— * (Ar. Mes) Prdere con uno strumento se una cosa è parallela, 

— * Fario modo, Omel. $S, Greg. 1.60, 1 cedro per questo è posto 0 da quel lam perda. (A) 

Ha santa chiesa , acciocchè chiunque trae dal imo l'odore delle a — T. de doganimi. Appiccare il piombo della dogana alle 

spirituali virtù, egli criandio non impigrisca dal diletto «dell'itimae —mercarzie. (A) 

spirituale vita. ( Cioè, nel diletto 0 per cagione del dilcito, I det. he 3 T. de' dentisti, Incostrar del piombo , 0 foglie d'oro, ne'denti 
























































in rase vitae dilectione non torquat, ) (Pr) curiosi. (A) 
3 — N. pus. ( Impigrirsi.] Arrigh. 74. Troppa misera cosa éne, che 4 — * A.) Dare il piambo. Foe. Dis. (A} 
il corpo s'impigrisca ne' cibi. i 


5 — * (Marin) Impiombare gli occhi = /ncustrare del piombo in ta- 

Iyricuro, Impi-gri-to. Add, o da Impigrirc. Lat. pigrescens. Gr. vola atrarno gli vcchi per conservargli , e preservare le gomene che 
faQeuoo, Ovid. Pist. Allora mi cadde lo stame di mano, per lo son- vi passano. (A) 

no impigrita, But. Inf +. 2. Impigriti gli womini agli studi de poeti è — txa o nur conne, a vs caro = Unire insieme due estremità 












e dell e delle scienzii di corda , oppure l'estremità di una corda al corpo della stessa, in- 
Tussono, vo. Add.m. P. poet. Non pigro, Sollecito , Diligente. —trmlcianio insieme e reciproenmente È cordoni scommessi di una tra 
Benb. per Delia e per Nemesi Tibaldo Cantar: e Gallo che i condoni serrati e commessi dell'altra, sicchè formino una cor- 


aè stesso + Via con le penne de la fama impigre Portar Licori dal —messiane soldissima. Cid si fi in più mmdi. Dicesi ache Antugliare.(5) 
Timavo al Tigre. (A) (0) Afarchert. 5. 2159. L'ingegnose pitture © 1 — Curno 0 Cornetto da impiombare o Intrecciatojo: é un ar 
le dedaloe Statue l'uso insegnonne , e dell'impigra Mente il discorso. — nese di legno 0 di ferro, che serve per disgiungere i cordmu o fe» 
Firens. Stars, rim. 101, ( Fir. 1359.) E fatto ha cenno all'impigre —gruodi della conda commessa , e aprire il passaggio ad un 
one, Che il sol torna fe chiome ad asciugarsi. Mola. Stans. a ssolato di un'alira corda scommessa. 8 
Giuba fontane. E tu la via a tanto onor ritrova, Impigra mano è Juriomsaro , lu to. Add. fm. da Impinmbare] Che ha in al- 
prendi alta baldanza.E Poes conz.s.Alma real, pelle cui lodi stanca cun modo a giunto del piombo. Lat applumbats. Gr por» 
penne impigre dall audace Ibero AI fabuloso Idaspe inetito grido. (M)  fde9uic. Dart. In/198.25, E quei: sio fossi d'impiombato vetro, L'i- 
Turismo, lu-piissimo Add, m. superi d'Impio. #.4,F. e di' Em magine di fuor ino non fratrri Più tetb a me, che quella deine 
isso, S, Agost C.D. +. 1, Con ingrata superbia cd impiissima —impetro. Petr. cavi. 3f. #. S'il dissi, Amor l'aurate sue quadrctia 
stoltizia contrastano, (V) (N) Spenda in me tutte, e l'impiombate in lei. Bern. Ork s. +1. da. 
Iuniuio” (Arche) Im-pi-io, Sw. Fascia di lane intessuta per copertura —Portava il re Bordacco una catena, Che avea da capo una palla im 
de piedi. ( Dul lat. impilia calzari di feltro. In brett. pilhons tessuto — piombata, » Sabin. Pros, Fuse, Prendi i dorati strali, cioè quelli 
di filo, e pren ecneio S. che funno amare, non l'impiombati che fan disamare. (A) 
Turicsscenesa te , Lm-pi -ràre. (Afr. e n. pass.} Empiere { 0 furioxsatena. (Marin.) Im-pion»ba-tira. SY Iutrecciamento di duet 
Empierni) di pillacchere. Lat. lato aspergere. ni Sini impiombate. Si distingue | impiombatura. în lunga e corta. 
lupiiiccnezato , * Impiblae choerà.ta. Add. m. da Impilloceherare. - “L'impiombatara lunga è dn più semplice , e si fa per unire le estre- 
Fog, rim. Ho il ferrajuol così impillaccherato, Che quando a casa lo mità di due conde destinate a passare per un bozzello, L'impicur 
distenda un poco E mi par di vedere un ciel stellato. (A) hatora corta si fi come la precedente , mn nelle corde commesse una 
Immscsor, Impingore [Att eno pass. Lo stesso che ) Impignore. | sota volta: così occupa minore funghesza , poiché i cordoni pamati 
#. Guid. G. 117. Menclio pell’arringo impingendo la lancia con cinserno alla foro volta, non si scommettono poi come nelle gumene, 
Ria coltre LA 9 pass. {fîg.Amicchire, Ingrandire n "E (} VARO duro | nelle muroglie. (A) 
mretane, Tuo pin guà-re, [Att mass. # A, ricchi Ingrandire a — (Archi) L'ir me ferro , 0 altro , nelle ie. 
ee. Lo sttsso 7 lngrasere, #.Lat. Lecci saginare, pinpocitccree tant paetda, (Add. è im.) P.A.F. e dî Empireo. Aggiunta 











Grivaxioe. Petr-copf Ch'ornò Bologna, e ar Messina impingua Dan. del supremo cielo. Lat. empyrios. Gr, dueipiss. Nov, ant.38. 1. Di 
Par:40-98, Per cammino "U ben s' impargua, se mon si vaneggia. (Qui = sputarano de cielo impiroo , e molto ne parlavano desiderosamente.1» 
Siguratam.) Buon, sini 28. Le radici e Ue vene ognora mpingua, rane. bacch, rim. la terra scura dall impirco cielo cc. discese. (A} 
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65 ii collo ail pie, l'im 
che le fe sino alla coscia. Chiabr. part.f- 


IMPOLLINARE 





a'avvallano, ec. (Br) 


- N . pur fig. Vestirsi di piume, Armarsi di penne. Fur 
3 Tin. Bibo: 14 8, Onde chi bea conce sua matera E come son le 
de' amor mdo ha del bene ara Pria chesim- I 







proci 
ga Tali. (A Raff: Hongh. Rim. pas. 13, (He 
por guida p pia) eda pa secondar tuo vol 





8.) Te 
Pi te MY T. de' tintori. Dare gradatamente quella tinta che 
Ar, Mes) 7 A 
CA 


(A) 
10, lin-piu-m-t0, Add. m. di Impiomare. Coperto di pitune 
0 di cosa sisule a piuma, Magallet.3. {Il boccinolo rosso (elet fiore) 
è totto impiumato d'una peluria bianchissima, fina, sicchè par fatta 


om l'alito: (A) (N) 
Tamomo, (Ar. .) Im-più.mo. Ser 7 de tintori, Ras, Corpo 0 
Pausa che si 4 e purini » par renderti più è mano selorti (È) 
Jarivro, Im-pid.to. Add. m. da Impiere, Pe dî Empiuto. Fr. Giond, 

do. E il suo volere è impiuto a sms volnatà santa comandamento { Cioè, 
adempinto,) (V)Car, Jett. #.13. Non si vide mai corona ec. nè seggio 
meglio impiuto, che delle vostre mele. (nusiche. Così ediz, Coma. 
1725. La Cr. alla v. Mda lesse uto. ) (N) 
Lari tr perte N. pass, Meversi ù piviale. Pignor. Lett. 
10) 

Tuetacamte , Ti hi-te, Add. (com. Che non si può o non si 

gole podio sven contrurio di Placabile, Las, implacabilia. 
, dperidonrote 

2 — {Partandosi di Affetti, Passioni, ce. vale Ostinito.}Cavalo. Frutt. 
ling. Le nazioni degli avversarii nostri seguitiamo con odio implaca- 
bile, Send. tor, 15. 592. Ustavano gl'ingegni e costumi de' popoli, 
ché , oltre agli ammazzamenti che seguivano ogni di, e le vicine qur= 
re, e “ implacabili gare di vendetta ce. ogai di più iugrossavano Va- 
cutezza della mente. 

3 — * Dicesi anche di cose inanimate. Sabvin. Inn. Om. Quando 
vernine studiansi tempeste Per lo mar dispictato el implacabile. (A) 

Turracantzissimo, Tanqpla-ca-bi-Lisssi-mo. (Add, super. d'inplacabibe, 
Pre. Fior. 3, 38. Per apprender tutte quell che al suo princi: 
pale intento dessero ajuto, prima concepi uno sdegno implacabilissimo 
contro il peccato.» Seguer, Mann Feb. 13.2. Si vedranno insultati da 
tanti loro nemici implacal i(V) E Cristinstr1.»8. 9g. A_ rischio 
di riportare da i denti implacabilissimmi di una viperaquella morte ec.(N) 

Tupracamutta' di Im-pla-ca-bi-lità, Sf ast d'Impuacalalo. Woden, Nis. f 
ros, Berg. LE) 

Iurcacaminente, In-pla-ca-bil-méo-te, Avo.Conurario di Placabilinente. 
Lett, implacabiliter. Gr. dundierme. Tio. Dar, Stor, 3, 356. Anto 
nio alla scoperta , Muciano con astuzia , e però più implacalidmente, 
gli fomentava. 

Iupravsitnente , Ira plaussi-bilménte, Av. fn modo non piausihile, 
Senza lode, Senza pianso. Lat. sine laude, abique  piausu. Pins. 
Fior. P, 1. P. 3. Or. 7. paz. 117. Quelli scrittù che utili sono al 
mondo , per lo più vivono luagamente ; laddove gl’ inutili e vani © 
dannosi, cancellati e ventilati rata corron È a 
ringo foro, e implausibilmente 

Turcicanre, Im-plicamte, Part. 
gua. Gall, 


















indubitate scritture ec. diedi d'occhio a sì fstta implicanza. Afasal 
dett, I sonno , tutto che mi lasciasse giudicar sanamente di tant' al. 
tre cose, pure ini ha fatto gindicare compatibile colla raginne un' im 





Plicanza si enurme sino al destarmi, £ dett. #7. Non cssendori, a ben 

considerarla , alcuna implicanza che anche ad csserc stati tali, potes 

î sero a i, Pylitamente fntagliati. A, Lat. impli 

‘MpricA RE i-cù-re, (Att.) Intrignre , ‘ implicare, 

Gr iurasine. Bomb. Stor. d. 35. Un gran vento ec. dibaltà e im 

plicò lo stendardo della Repubblica nelle torriceile del tempio, 

a — Fig. Impacciore, Occupare, che anche diremmo Inbarazzare, 
. son. 108. Ove 1 mar nostro più la terra implica. Mic, Mart. 
to. Io ho ricevito la lettera vostra, nella quale implicate le 

giustificazioni vostre colle incomndità che vi vengono del partirvi dal 

castello. Cas. son. 58. D' orrido giel Varta e la lerra implica, 

_ contranDizinae = Dire o Contenere cose no solamente contra- 
nie, ma esiandio contraddittorie. { P. Conteaddizione | $-4] Farch. 
Ercol137. lo non reggo che alleghino raginge nasuna; anzi , se io 
intendo bene le loro parole, e' ini pare che impiietino contraddizione, 
= N 30 Nel primo siga, Menz. Terr. Parod. 2, So. I crin stillante 
e di veleco infetto S' implica alle Lamose ispide gole. (N) 











da Twporricuto, * Im-po-o-tichi to, Add. da I 


lcuna. (A) 
Iuruicarone , Imepti-ca-t6-re. (Fer. m. d'Implicare. Che implica. Che 
usviluppa. pi ri it 


espressamente , Non di- 
rutamente , mu per altra maniera, Lat, implicite, Gr. despur. But, 
La volontà tratta dalla sensualità nom ben chiaramente o distintamente 


ia 4 
di Espos. 
neccuarie.( V) 


— (lntricato, Avvil 3 Implicato.) P A alti pec- 
a — {lat JiAvviloppato inpli Lit Peg p n Meli paco 


cati sono im l'uno oll'altro. £ LALA 
coloro che sono impliciti nel monda. 
Iwpcoranite , Im-plo-ra.bi-le. Add com. Che può implorarii. Silor , 


Serm., Pascol. Risp, al Novell. Fior, Berg. (Miu) 

Tuprosante , Im-pltàa-te. Part. d' lmplorare. CA è cosvresa e quasi 
aeiluppato in altro, donde si deduce che implora, Vit, Pitt. 105, 
Storia de' figliuoli d' Ercole, imploranti l' ajato degli Ateniesi, (V) 

Iueronane, La-plo-rà-re, (As) Bomandare. Chiedere { tmilmente e 
istantemente la grazia, Ul favore, l'ujutn che si desidera, Chiedere 
eli special grazia , Pregare , Scongiurare , Haccomandarsi fervente 
mente , supplichesolmente pietosamente , a man gine.) Lat. im 
plorare, Gr de fohduar sarsir Mr As, 381, Col mostrare di voler 
implocare la sua clemenza, abbracciatogli ambe te ginocchia, e' ln prese 

mendue le gambe. È 333. Mi venne voglia «d'impinrare l'ajuto 500. 
col quarto caso di persona, fince. Pir.amnr.an. Pan che dietro 

ga corre e pra tc. Ed ella fiasgiente it padre implora. (N) 

Iuecanaro , * lm-pto racto. Add, n. da Implorare. #°. di reg. (0) 

Inmonatone, Lnxplo=rastbre. Herb, ato? Implorare, Che implora, Oli, 
Pal Ap. Pred. 73. Berg. (Min) 

Tustosarmoa , * Iu-plo-ra-tri-ce. erb, fd Implorare. #. di reg.(0) 

Ineronauone, Im-plo-ca-sid-nc.4/-Fupplica fatta quasi plorando Uten, 
Nis. 4 43. Egli v'iaterpone le sue miserie e molte preghiere e im 
piorazioni. 

Tuorunio. * i) Im-più- vin. Sar #. L. Corte interna d'ile case 
momanE , st ridunava l'acqua cadente dui tei e si dirigeva 
nelle cisterne. Lat. implavivm. (0) (M1) 

Iumoenane , Im-posle-rire. A puss, Snpadronini, Lmpossessarsi. (Da 

» Rug. Stat. Berg. (Mim) 
tire. N pass. Divenir poeta: Buon, Fier. 3.4 9. 
simpoeta , fa sonetti. è Salvia, Annot ivi: 3'impoeta 

amli questi verbi Farimati di ovovo (A) 

*Impootito. Adl a da Impoetare. #. di "E (0) 
Lim-pore-tichi re. (At) Render poetico. Cabin. Pros. Tuse. 

. RI Petrarca , che la volle impoetichire , disse me medesmo. 

mpotichine. #.di eeg.(0) 

Inzocarana , Im-pos-zià-re. IV. [mss. e) pasr. #7 A, Saline a poggi. Litt. 
ascisidere. tir. drafaino. Dittoa, < 4. E di quattro. ore pria de 
porti il giorno II Sal tra ani faggio, quassò simpoggia. 

Turoiaze , Ir-po-li-re, NL pass. [E paco sesta.) fesere 0 Fermtarsò 
tra’ poli. Dart, Par tir. Perché moa è in luogo, e non simpola, 
È nostra scala infino ad essa varca, Zur svi: Nuo s'impoti, cioè 
























politicamente per sostentre questa nostra faticosa e tribolata vita mortale. 
Inrouitico , Im-poli.ti-co. Add. m. P. dell'uso. Che è contrario alla 
buona politica. (A) 
iu ele rad Non: pulito, R Imperfetto, —, Im- 
Imponrto , Im-po-li4o. mo pulito, Roo, =, 
polito sin Dolo. Bn 4. 93. Berz. (Min) 
Iusoiui + * Im-pol. re N, ass, Entrare in una pollina, Dare 
in un pantano , Impantanarsi , e comunemente s' usa fig. come Lm- 
pelagarsi, (A) s 








son sn e 
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Isvuttuto , Tin-pol.hto. Add. si. Nan polluto , Illibato. Mus. Pred. 
1. sas. Berg. (Miu) 

Iuroumrato , Lin-polini-nà-to. Add, [w,F". poco usata. Si diced'Uomo 
che abbia il color della mu carne che tenda al giallo , cagionato da 
infezione interna (di polmoni, came si vede negl' i i, ed in altri 
infetti dî simili malattie.) Lat. pallidus. Gr. &xgés Frane, Sacch.nov. 
#63. Era un nom grande e grosso di sua persona, e molto giallo, € 
quasi impolminato , dor vlt l'an se 

Iupocraze, fuxpol- pre. N. pass. Ingmssare o sare, Prender polpa 
e Bart. Fer. La paglia con chi s° impolpano e prendon (A) 

2 — fig. Prender forza e invigoriri. Forty. # Ù 
che alla vita penitente Saria tornato , ove virtà 
zio smagra , e ritorna a niente. (A) (B) 

Inrorrato , Iu-pol.pi-to. Add. m. da Impolpare. Polputo , Polposo. 


clan As È. piera. (Min) Ri L 
NICLGLILII ro-ni-re. (A4t,) Far divenire poltrone. Lat. pigrare. 
dareplo vasto, 3. agdì. Cecina ec., pensando a 





I 
Gr, Surepio won Tac, Dow. Sto 
fav fclionia , impoltroniva Vesercito nd arte. 

2— A. [ns e pass.) Divenire poltrone , [nfingardire. Lat. pigroscere. 
M. W. 1. 57. Avvedendosi il comune che il minuto era io 
grassato e impolironito dopo la mortalità.» Red. Lett Bolo impoltro 
mito nello scrivere, nè mettermi a copiare. (A) 

Iusortronito + Im-pol.tro-ni-to. Add. m. da Jmpoltroaire. Lat. piger. Gr. 
dampés. Buon. Fier, 1. 2. 14. Là trovai gente iu copia , Impoltro 

tsponriazzee La pol.re stre (Au) Gettar della polvere clio 
putvenane rei (Au) Gettar sopra 
chesssa di . Lat. pulvere aspergere. Gr. someproîm. 

Pi in polvereto fu impolverata. 


aeN [ Aspergersi di polvere, ed i ‘comunemente vale lu. 
Gpriard) Diana & s0. Nelo het 100 tenza lavarsi © impolve» 











Intorvenato , Ji ve-ràto. A m. da Impolverare. Lat. pulvere 
percperma Gr. ninsrapropiros. Red, Oss. an. 424. Impolverati i lom» 
brichi col tabacco polverizzato, muojono in pochi momenti. 

Iupomaro, Impo«ma-to. dele. m. #, A. Con pomi, Che ha pomi.Lat, 
pomis consitus, refertus. Piarg. Mont. Sin. 43, Trovammo grandis» 
sima quantità di nobili giardini impomati di gran quantità di datteri 
e di melarance e limoni. E 50. E possiede bellissimi paesi e nobili 
terreni bene impomati d'ogni ragione di frutti. Fr. Jac. T, s. 31. 
31. 28. La scala si è luta, Ed anco è impomata. 

Imromierane , Im-po-mi-cià.re, Att. Stmpicciare con pomice, Pulir colla 
ponvice. Pasar, miciar le statue , e Iastrarle. (A) 

Tuemacraro, Tm-po-mi-cià-to, Add. (m. da Impomiciare.) Stropiociato 
con ice. Lat. icatus. Gr. naraerempuribavi 4 Aven, Framm. 7. 

a ia € questi e i larghi-spazii, i lieti inchiostri e le impomi- 
ciate carte a'libri felici, 

a — Per metof. [ Lisciato , Strebbiato. ) Agno Pand. 4. Allora la 
donna mia, liscjata, impomiciata , molto lieta si affrontava, si por- 
pera e con tutti si rallegrava.» ( L'edizione di Milano 1811, pag. 
135, legge: molto lieta s'affrontava a chi veniva, e così a chi un- 
dava si porgeva, e con tulti ec.) () 

Drain: * {Fis) degradare: Add, com. Aggiunto di s- 
stanza non produce alcun effetto visibile sulla più piccola e di- 
licata bilancia. (A. 0.) 

Imsosuntato.* (Fis) Lnpon derà ta Ad ni. che Dina fia pesato, Que- 
sta voce è più adattata di quella d' im applicata all'elet- 

P tricità, al palerico, alla car (re) di ) 

uronzare , * Impo-niite. Part. imporre. le impone, 

a — 4 modo di sost. Colui che impone il nome. Puommat. Fratt.ling, 








Nominazione, } 

a-— lm ra, Inganno artificioso, ma è once antica. Rim. mt. An 
rigo Festa (nos. 795. Guitt. let.) Ch'assai poco si parte Vista di 
pensamento , Che nen fosse fallanza , O ‘mponimenta d'arte, Che di- 


apcatraane fa parte Altro, e in talento.(Cioé, che assai poco sva- 


eeno pension, se non é che altri 

voglia fallare, o inporre altrui e dimostrare altra cosa da quella che 

iù n berto 20) d'Imporre.] Ch Dont. 
FosITORE . (Ferb, sr. I impone, 

Vito Nun, 39. lo mossi lo'mponitore del nome a chiamarla così Prie 

mavera. Salvin. disc, 2. 6g. 1 Greci cc. ingegnossimi cc. imponitori 


di nomi. 
*7gone Focken di teage, o Chi la comanda Dart. Conv, 4, 
el itori i massimamente i più comuni 
beni tener fini gli occhi , quellè componendo. re Pi 

Iuronitasce, * Im-po-ni-tri.ce. Werb. f. d'Imporre, P. di reg. (0) 

Iuroreanz. (Marin.) Im-pop-pà-re. N. poss. Bice i quando un'onda sì 
avanza sotto la prun, e cia il bastimento graifatamente,e lo ob 
bliya ad elevarsi con velocità più 0 meno grande di rotazione. Dicesi 
anche Accularsi. (S) 

2— Dicesi anche dila situazione del bastimento , che avendo preso 
vento in faccia can le vele a collo degli alberi, in tempo di mar 
grosso imbaroa del mare dulla parte di poppa con mnlto rischio (8) 

Turortuane, Im-po-pe-li-re. N.pass. Voce formata dal fato Papulus, 
Pioppo , e vale Empiersi di pioppi; ma non si userebbe che mi rime 
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pice dopo ) 

Iuposcirone.* (Mit.) ie ira Dio della campagna presso i La- 
HR, di aula preredena al termo: Lavero, niab ai Separare; Lal. 1a 
porcitor. (Mit) 

E civetta Ù rà»re. Art Tinger di porpora, 0 di col come 
parpora 3 e in sign. n. pass, Coprersi di porpora, 0 Diventar rosso 
come porpora. Segner baneg. 5° imbellisca uto a Tuà piace, + im 
porpori le gote, s'indori i criui Ganmsanti di vaghe spogbe, a. Saf 
perni da Borca s'imporpori una sola nuvola, da Borca i venti 

ta. 

Jutonpadioa + Im-porspo-rà-to, Add. fm. da Imporporare) Coperto di 
porpora. Lat. parpuratus, Gr. rappricdi mipibadanairas. dr. Jac Ces 
Stando impeso a tormento , disse al Re: a' tuoi consigheri imporpo- 
rati posa venir questa E Red. Itim. son. 1» Di gran Corte 
real ta por andrai Ad adorar gl' imporporati scanni , Pazzerello mio 
enor, tra mille aflanni , Tra mille stenti, e tra ben mille guai. (P) 


2 —' Tinto in Ci , Hinrg. (0) 

3 —' Metaf. finto a ta dh cla Prmietio « Porporino. Mens, 
Rim. 1. 13, De labbri im ati L'ostro vermiglio, e de begli ve- 
chi i lampi Scintillanti, infbcati cc. (8) n A 

4 — Inbell dee Pred3.6, Per gocrucità al tuo nola salate 
mendicata i | i gli abiti, imporporate le gole. 

Tupona, fio poreriere I Poi Si dice det Ribollire e Sand 
Suori gli alberi e i legnami alcune picciule mascenze con muffa si 
mile a' porri che ano nelle mani; e si dice ancor del Guustarsi 
i panni lini, e ia, per l'uomido che vi sia rimaso dentro, 
Imporrire , sin. marcoscere. Gr. sararimedan o 

Imponnaro , Im-porrà.to. Add. m. da lmporrare, — , rpg sin, 
Lat. mucidus. Gr, sipsse, sampde. Buon, Fier. 3, f. S. Fatti all''ug- 
gia, sfarinati, lmporrati , intarlati. 

Iusonse, * Im-porre. die n. ass. e pass. Propriamente Porre sopra. 

a posse, ale. (7) Cetal &. Crepe 1, ade. Li sacerdoti suo: per 

razia dell'esorcismo impongono la mano ai fideli e non 

li spiriti maligni più abitare nella loro mente. £ 2g Vedendo 

e costei, la chiamò ast e disse: Doana, liberata sei dalla tua ia- 

fermità. Ed imposele la mano, ed incootinente si diritsd (Pr) 

m . Lat. locare, ponere. Gr. rirrae, ridiran 
Dant. Purg.10.53. Pereh' io mi mossi col viso, e vedea ec. Un' altra 
storia nella roccia imposta. » (4 Cesari qui spiega Impressa.) (N) 

3 — Mettere imposizioni o imposte, Porre aggravii. Lat, indicliones im- 
ponere; Gr. Gcpor impari G. P. 1; 16. & Ma li detti giudici 
corrotti , cui imposono a ragione, e cui fuori di ragione. 

» —* Faria. G. #. 10, 31, Essendogli domandata la della moneia ... 
sispuatt. . come imporrelibe la cueovia quando gli parce Luogo e 
tempo. E appresso: Tutto il popole no odiavano la sua rane 
nesca si, re i danari al popolo. (Pe) 

n 














siguoria ... sì non v'ardia d' impor ari 

4- Galue! e Ary. far età Lal esordini, aggrodi. # 
nardpyrtda: 17.18. Con color commesse € soprapposte 
Nom fer ma'in drappo Tartari uè Turchi, Né fur tai tele per Aragne 
imposte, 

5 — Comandare e Commettere, Lat. mandare, jnihere. Gr.imrihur. Bocc, 
&: 3. p.3, Sorridendo, a lui impose cle prucipio desse alle felici no- 
velle. E now, 77, 28, È quivi il meglio del mondo spero di far quello 
che m' imporrai. Dan.1uf:19.63. Ed io risposi, come a me fin sepdla: 
» Fass, Ger. 9. gg. Pur cede alfine; e unite almen raccorre Lenta 
le turba, e freno ai passi impor: N) a 

G — Attribaire. Lat. tribuere. Gr. (eddira, Boce, anv, 93. 26.-Quan- 
tunque alcuni allri sieno, che questa necessità impongono a quel ch è 
fatto solamente. n Coll. SS. Bud La qual cosa sappicodo il dottor 
delle genti san Paolo, fatto id neo ministro dil nuovo testamento , 
non im ‘a ciò al suo merito, né alla sua fatica , ma alla sua mi- 
sericordia. (N) 












la che iu pecca! 

Frentizia cr pt; ) alqua i Ù 

mente, (V) E altrove. Se tu vedi alcano ca in pescato, non im- 

porre la colpa a lui, ma al nemico che lo impugna. {N} 

8 — Assegnare, Preserivere. Zot constituere, Dart Purg. as. 27. Non 
gli avea tratta ancora la conocchia Che Cloto impone a ciascuno © 
compila. But. ivi: Cloto , civè quella fata che si chiama Cloto , che 
lin ad assegnare e poomere a ciascheduno alla vita sua la parte del 
pennocch.o della vita che è posto atla sua rocca , e però dice impone 
A ciascuno, a ciasciduno animale. Fine. Mart. fett. 39. lu non 
voglio imporvi penitenzia alcuna del lungo silenzio delle vostre let 
teres»MDant, Purg. 33. 5, Vieni oramai ; che 1 tempo che n'è impo 
sto Più utilmente compartir si vuole. (N) , 

9 — Apportare , Cagionare, Lar. aflerre. Gr. epospipue. Boec, nuv.99, 
36, Nundimeno dovete sapere che io non cercai, bi con ingegno né 
con frande , d'imporre alcuna macula all'onestà ed alla chaarezza 
del vostro sangue. 

to —Ingannare, Parsi credere falsamente, Sedurre con falsa apparenza 

di virtù o di ragioni. Lat, imponere. Mens Sar, 3. Questa sentenza 

latinando espone; Ma erità nel cuor non la consente è È con 

lingua mendace al volgo impone.(V) Zami, Dix. E hva veagano così 

a imporre con tante bugie a noi altei semplici galanivormiui. 4601, Le 

più belle imprese, che impongono il più agli occhi del vulgo, svami. 

scono esaminate da occhio critico. (A) _ 
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+ — * Dicesi anche in buona parte , per Avere apparenza autore. 
vole e macstosa, (2) 
mo Tngresmre. (  $123- î 
12 — canse == Zugrassare , { e dicesi ‘anche ) semplicemente 
A Sir. palla Ceoch. hica Cn. $. 7. 
aretino? 6. per fatto più bello, C'hai fupoile carta. 
43 — [n canrozz/mionare,] principio a cantare.  praccinere. 
Gr. «posta». Serd,Stor. Alconi pechi il canto, e gli 
altri ri mo, € poi insieme con ismimo suono gridavano, 
alzando per misurati spazii le voci, di maniera che ferivano l'aria» 
Cur. Long. lib. 3, Era il primo ad i certe crocchie marinare» 
sche, ed imposto ch'egli avea, tutti al calar della sua voce, cc.(Br) 
14 — som o n nome. cap. 1. Non parve a lui do- 


Son io 









. Cam, 
vere esser contento che questo pete hc parenti gli fisse imposto 
casualmente, come molti ciascun di se ne pongono, per dimostrare 
quello essergli per disposizione celeste im 7 due eccellentissime 
Rervone du Suesto Hdea di fi Domiare: (. 

35 — Dare la monta, parfandosi di cavalli. Car. En. 7. f23. Allor 
che all'incantate sue giumente Eto e Piroo furtivamente impose, (M) 

16 — Prov. Imporla troppo alta = Cominciare a tener vita splendida, 

ia ifica che le proprie fiaculià non ricercano, Lat.pinguescere, 


, cominciando 
con altri 


ma volta che s' 1 lo smalto si domanda dar la pri le(A){P 
al Chars Dante, Par depeaiziner e 0 sl dll ag le 
Terra imposta , Terreno ii Michel. Dir. fium. Di dietro l'acqua 


torbida " i ato (A 


Prg cuocesi e imporrisee; 

» 

Ineoatrito re m. da lmporrire, W. Lo stesso che 
Imporraîn P. (A) 

lurostanite, tà-bi-le. Add. com, Lo stesso che labile. 


F. Lat. molestua , durun Gr. xaredi , oxsruor, G. P. 8. 31. gf. 
Gli artelici el minuto gli domandaron da, che fossono 
alleggiati delle importabili gravezze. Cavale, Med. cuor. Volendo in 
ciò mostrare che {mesto peccato sommamente gli è importabile. Epos. 
Fang.La lebbra ha un fiatore abbominevole e importabile e corrut- 
tibile. Stat. Merc. Conciosiacosaché ec. abbiano sutenuti molti e 
importabili danni e spese.» Wit. S.Eug. 382. Uno amore ardentisi- 
mo e labile tormento di te ha il cuor mio. (V) Palluv, fu. Cono. 
.. Sgo, Parrebbe tuttavia che un tal carico fosse stato ii bale alta 
sua di ità. (Pe) Boce, Fi Dant, 335, Fierissima e importabile 
egg eora da Fav. Fot, Seutito poscia L' importabile ardor, 
Pie terra. 
Iuroerante , Im-por-tin-te. { Part. d' Importare.) Che importa , { Ri 


» 





azione , i ai è la persona vostra. 
«tan-toménele. Avv. In modo importante, Con 
importata. faust. Or, Cic. 1. 321. Contil, lett. Berg. (Min) 
TurontastiaTzo , Im-por-tan-tisai-mo. [Add mi , d' Importante, 
Lot. murimi ponderis Gr. rermpite, 7 ‘rent, 53. Quai sono 
gli otramenti , mediante î quali si favella ? #7, Sono molti, e impor- 
fanticcimi: Fir, Disc. an. 5 Pensando che questo non accapgia senta 
importantissima cagiooe. E Pia. sod. dona. 138. ll sacro Agostino, 
il quale fa dare risoluzione alla sua santissima madre, in più dialo- 
ghi, di cose importantissime di teologia. 
Turonranza , Im-portàn-sa. [$/) L'importare | e più co: 
semo del G.d.[ Ciò per cui una cosa è di ri 
siessa , siu le circostanze Ù 
sequenze 


così diflicile ed im 
Iuvonrantemente, li 





un caso di 
Fir. meo, glie Uno ambasciadore del Re di Tumisi, che cra venuto 
pet trattare alcune faccende di gravdissima i nza col Re di Si 
cilia , alloggiava appanto in quell'albergo. Toe. Dov, ami. 15. 118. 
Fenio Rufo preftto ( che fu l'importanza }, di buona vita e furna , 
scavalcato di grazia al Principe, cc. Wise. Cale, so, Che di ttta la 
favola è la importanza , e quasi "€ fondamento. 

Isronraszia , Im-por-tàn-zi-a, { SY Lo stesso che Importanza. P.] 
Bern. Ort. 3. 20, 3, Quando la e l'imporianzia prema, Talvolta 
avvien che dirla non bisogna. 

Leroaranz, Im-por-tisre. (Att. e n. as.) Dimore , Significa, { Far 
conoscere, Iadicure.) Lut. siguificare, velle, Gr eagasar (Lal lat. 
Imporiare portar deniro » c però usasi in senso di contener qualche si. 
gnilicato, valuta, utilità od altro, ) Petr. cons. g. 5. Cle vogliono 
41m) ortar quelle due frundi? Nern rim. y6. Che credete che importi 
quegli uncini Che porta per insegna questo Arlotto, Figlinol d'un ci- 
Mmator di panni tim 2 

2 — Valere , detto di voci. Dep. Decam. 65. In quella , voce alquanto 

conosciuta; cd importa a noi quello che a' Romani Zuterca , 0 
'um hae oguntar. (V) 
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3 — Ascendere a qualche somma, valuta [o Spazio di 1 1 adv 
pera anche al he Sane, n nat espe, india cr A luto che ar. 
errore che si faccia a regélarsi dalle sopradelie cose È E af8. Il ritorno 





di ciascuna delle quali imporiava un wezzo minuto accondo. » Magal, 
dett. 7. To non ci son più ritornato sopra coa alcuna considerazione , 
come sarebbe quella ec., e melt altre, per vedere quello che elle pos 
sano Împorlare, e se avervi parte. E dett.12. Iddio sa se tatto 
l'avere 4 cristiani sai Lala, a pera dico dell' incenso che 
veniva a Roma rec. servi ti de' ina di quello che 
importavano i soli pui dell'incenso Sie Pegi È 
4 — Col 3. caso dopo di sé [ espresso 0 sottinteso: ) Fssere_ d'inte 
resse e di cura, Attenere , [Esser degno di consi done , Meritare 
studio , attenzione , Montare , Rilevare. ] Lat. referre. Gr. derpipon. 
Fir. Disc. an, +3. Il buon tempo , che tu hai, senza conoscerlo , ti 
faono mente a quelle cose, le quali nè a te nè a me i ano, 
Ciro. Bell 1. 31. Sicché noi non sappiamo aneor noi far venire delle 
cose di quei paci dore n'é dibeadia, quando e n'è carestia ne'nrstri 
co, € con inquietudine d'animo? è quello che importa più 
» — [Onde] Importar molto 0 poro = Essere di malto 0 poco 
momento, Lat. magui vel parvi ponderis esse. Gr. ape wodf, £ 
uarà pixpir dunpiprar, 
3 — * Nom importa: Espressione di non euranza , che #° accosta 
molto al dispregio , ed inneme mostra fo sdegno concepito. (A) 
4 — * Nota uso. Lasc.Parent.1.3. Non iuprna d'oro 0 di mo- 
neta. ( Sottintendesi ch'e' sino, e parfari di i) (M 
5 — Reccare, Portare, Nascondere, 65. Se questa podestà de re- 
ni è autore di beatitudine , p cala ee driamre ù, = iscensa 
cità, e importa miseria. Fav, Esp, 195. S'infinge a far 
accioccl sotto quella importino tradimento e fiodolenta. (V) ".* 
6 — * Adoprusi a modo di sost. nel sign. det $.3. (A) 
— * (Comn.) Introdurre mercanzie forestiore nello Stato. (7) 
Tuzverzicone. Comm.) Im-por-tazio-ne, Sf L'atto di portar entro lo 
Statn , 0 Introdurre mercansie da' paesi stranieri. Dicesi anche Lu- 
troduzione. (Dal lat. importo io porto dentro.) (A) 
2 —* (Med.) Znuporto della causa occulta di una malnvia contazio- 
sn o infettante , come it Trasporto della malattia istessa du un 


portare.] Zi 





" n SE » 
portabilis. Gr, dypios, xademis, oxirdeos, Amm, dint, 2.011, 








altrove: O forse 
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importununo. Cas. fest. gn. Son cert> che ec. é occupata € imporiu= 
nata da molti per questo n'gorio. 

Imtonronaramenta, ius portu-na-da-mén-te, Avv. (27 poem usata, Lo stese 
che Importunamente. #.} Cr. g. 68. 5. E pastori nom Le lascino ii 
portunatametite ragunare e strignere (le ) nel tempo del caldo. 

Iumerurato , Im-portu-nisto, Add, a, die Importunare. Lat. impor- 
fanis petitiomibes fatiguius. Gr. 24 airndili, Negner, Crist.instr, 
3.3. s3. Non trovavano la strada di andare al letto; finché im- 
porlunati più volte dall'oste, ottennero alla fine di poter prendere 
#l sonno vicino al fuoco. 

Invosrunezza , Importu-nésra. [Sf #, 4. Lo stesso che ] Importn- 
nità, #,) Dov, Scisn. 8. Ma l'importanerza di Voolseo , il Estidio 
di Caterina cc, lo faccrano ad ogni inenoma occasione ripeosvi, E 
23. Noneimeno con lusinghe i , importenezza , e centi di la- 
sciarvi vita ce, piuse in tribonale con Vuolsco a gRudicarla. 

Turostunize,* Incportunire. Au. #. del'ur. Lo stesso che Impor- 
tunare. # (A) - 

Ixeoatoxissivo, Tm-por-tu-nissimo. Add. m.) superi. d'Importono. Lat 
importimissimi., Gr Sxaporarsì. Teol. auist. Per la velocità e su- 
slinta de suo' movimenti, e intensivo e ismportunissimo ardore di , 
vs movimenti , lo ‘otelletto si taglia e rimmore. Bemb. Stor. È. 7. 
Dal Borgia, uomo importunissino e cradelissimo , prese le avea, 


Li i nn 


662 IMPORTUNITÀ 
luroarunità , Lm-por-tu-ni-Là, [Sf 
409 


io non t'ho detto quanto questa perversa multituline sia ec. n0pSa , 
veztosa, osa e ‘importuna, Cas. det. 17. Mi dia licenza, che io 
le possa essere importuno in ricordarle la sopraddetta spadizione. 
2a — [Dicesi anche delle cose che per lu rea lor qualità, w per la lun 
ghezza di tempo , riescono gravose , urjose e moleste) Petr, cons. 
16, 1. L'acre gravato, e l'importuna nebbia , Compresa intorno da 
rabbicsi venti , Tosto conven che si converta ia pioggia. Zuon. ner 
Ti Connoo e duolmi, e non fu l'error mio bar smirar bardi ha 
chtà finta, Ma d' importuna morte, ovd'è sparita, A yoi non più, 
ma al mondo cieco € rio, » Buon. Fier. 2.5. 3. Il parlar vano, im 
perluno, nojoso, inconcludente Rovina è de negozi. (A) N} 


tuno. 
ste.(A) 


Ln-po. 

Iupositora, * Lu-po. o 
Siuma o rivo. Bargagi. Berg. (0) 

Intosituao , Im-jo-st-turo. Add. m. #. L. Da imporsi, Che è du im- 
ere. Amet, pag. 7. (Giolito 1338.) Questi sci solamente ne dice 
reverendo antichità che furono cluamat al detto uflicio, Bi quali 

ancorache fossero pieni di ragione , muna concordia dello inpostiuro 
mome fra loro avere si potca. (6) 

Iuposizione , len-po-si-zid-nc. (Sf) L'atto di porsopra , fe s' intende di 
quella crrimonia in cui dal vescovo si pragono le mani su È attrui 
testa nel conferire gli ordini sacri: usasi ancora in molti dei nostri 
sucramenti ed dn alcune altre cirvestanze. Dicesi anche Imposizio 
ne o Imponimento di © delle nani. }- Lat. imposilio. Gr s7i90 
Pass. 1g. Questo sacramento non richiede imposizione di mani, 

a — L'imporre 0 Porre semplicemente. Pu. Prop. 70. Impercwocelai è 
una scmplice imposizione di nome. 

3 — L'imporre + Rravezza 0 balzello, [e I dazio, gravezza è 
baleello istesso } che s'impone a’ popoli, {lmposta.} {#". Como.) Lat 
ibdictio, Gr. Popos, dparos, Fit Plut, Allora V Asia fa alleviata di 
tributo e d'imposizioni, arch. Stor. 6.1d1. Porre per via d' accatto 
una imposizione, la quale geltasse almeno settanta, © al più settanta» 















due mila fiorini d'oro. E 145. E tosto che detta ipusizione incate- 
rata finse, dovevano i detti frati ardere subitamente, in prosenza de 
gli ufiziali che fatti gli avevano, tutti que’ quindici Libretti. 

— * Partandosi 


i di edifici © fabbriche , imposizione della prima pie- 
tra, € il Porre la prima pirtra nel gettare i fondamenti di uma fub- 
beica. Baldin. dee. Fu cominciata la fabbrica con imposizione della 
prima pietra. (A) 
Inpossessaze, Jan-pos-scssà-re, N. pass. (Divenir 
unirsi. Lat. potiri. Gr, «pariverda», Tucid. Ta 
La dr state fim nell'impossessarsi di qua 
2 — Metaf. {lmpossessarsi di nua scienza = lstruirsi compiutamente. ] 
Gal, Sist, 3gn. Platone cc. non ammetteva alla filosoba se non chi 
priusa Fisse nnpossessato della geometria, » ( Qui e taciuto «l si per 
maggiore eleganza. ) (N) 
Turonesato, Lin-posscesata. Adiar, da li re Buon. Fier.2.3.4.10 
dunque cul riguardo Degli esereizii impossessati e fermi Della terra, ce, 
2 — Metaf: Segner. Mann. Mars. 37. g. Che vale togliere ciò che fin 
cagion della febbre , se non si toglie in un la feblbue medesima , inn 
possessata giù delle vene? £ Giugn, 7. g. Non sarà allora il vizio 
più impossessato, ch'ora mon è, del cwor tuo 2 (B) 








Inpossevote , Im-possbro-le. Aid, com. #. A, # e di' Impossibile, 3 


Omet. Orig. Impersiocché non t'è impomevol di dicere, 0 dolce 
Amore, quel che ti fu possevol di fare. 

Tuoosevotezza , * Im-porsevo-dés-sa, Sf A.P e di Impossibilità, 
Not Sì. Gio. Bait. 18. Talora addiviene per imposserolezza della 
matura come si nostra in Sara cc. (N) 

Ispossmte, Im-pos si-hi-le. Add com. Ci ntrarto di Possibile ; e per i- 
perbole vile talora Difficilissimo, Laldoprasi per lo più neutrabmente alla 
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sibili celestiali e spirituali , le quali sono impossibili al nostro cono» 

scituento. (Cioè, ifapomsibii a conoscersi da moî.) (Pr) 

— * Accompagnato da Molto, Fit. SS. Pud, g. 56. È ancora mi 

penso che molto è impossibile che l'uomo possa lungo tempo perse 

verare in hoone operazioni. (V) 

$ — 4 modo di sost. Onde Far l'impossibile vale Fur ciò che è dif 
ficilissimo a farsi, ed anche Adoprarsi con ogni per riuscire 
in alruna cosa, Y. Fare l' impossibile. CA) (N) 

5 — (Filus.) Ciò che involve contradilizione 0 mpugnanza 0 nella sua 
er) ereTroi case sue Falenbnl de alla sua stessa natura, divesi 

impossibile mitafisico ; se ripugna ; fisiche , è Impossibile 
fisico ; printer ti pantera pete leggi mo 
rali, è Impossibile morale. Mazallett, Quanto i geometrici provano 
la verità d'un teorema per pura deduzione all'impossibile ec, chi 
cosa è che per lo meno essi fitto un impossibile. (A) (N) 
1 — Unde Ridurre uno all'impossibile > Raderlo a non saper 
rispondrre senza Ly] caggia pi ermradlizioe (A) 

Iurossnivissima mesta, Lm-pupsi-bi-Lissi-ma-mén-te. Avv. superi, d'Impos- 
sibilmente. Uden. Nis. 4. 99. Berg. (Min) 

Iupossinitissimo, Iu-pos-si-bi-Lis si-mo. (Add) superi. d' Impossibile.—, 
Arcimpossibile , sin. Lat. quid fiori omino nue potest. Gr. garres 
dhiraron, Lib. cur. malati. Nella apoplessia più forte lo arrivare alla 
sanità è cos imporsi 

Iurossntità, Im-possi 
Imposssbilitate, im 
chwrazio, M. Pg 3. Ma tanta era la impossibilità dell'altra parte, 
che la cos rimase senza movimento d'altra gente alcuno tempo, Cr.s, 
18. 2. Per la impossibilità di ritenere lu grassezza c l'umore. 

3 = "Il non poter essere superato , vinto , ec. Fio. E20p.15.Non po- 
tendo sostenere la nobiltà dell'orcheo dell'aquila la supossibifità del 
fumo rendé i sui figlivoli alle volpe. (Pr) 

3 — * (Filon.) Apugnanza, frmpiicanza , Contradidisione , ed è me- 
tafisica, fiswa 0 murale scconiioche derivi dalle leggi metafisiche, fi. 
siche 0 morali. (A) 

Iupossimtarane, Tm poesi-hi-li-tà.re. [Att e n. ass.) Rendere impossi- 
bile. Lot, inpossiliio reddere, Gr. adorano sori. Vegner, Mann Luxt, 
#2. 1. La grazia non impeesbilita all'avima di re, ma solo 
glicl difliculta. n Salvin. Ploiin, Ma quanto va l'anima all'informe, 
è impossibilitato a comprendere , dal nom terminarsi , cc. (A) 

a N. pass. Rendorsi impossibile. Segner. Crist, distr. 2, 1.23. Perchè 
non sulo vi voltera he sie spalle molksime , impossibilitandosi a rim 
rarvi puù con amore. (N) 

Iupossutitazo, Lua-possi-hi-li-tà to. Add. m da Inpossibilitare #. 
Oltiv. Pal. Ap. Pred. 31. Berg. (Min) 

Turossinn.mente , Tun:povsi-bilambote. Ape. In modo impossibile , Con 
impossibilità, Segn Lic. 3, agi. Gli abiti stanno quasi similmente 
ne costumi , che c'si stuno nelle cose naturali, civé che diflicil monte 
© quasi impossibilmente sì posson rimuovere. (V) 

Iurosstrtttà , * Ini-posnsi-bib-tà, SL #4. #. e di Impossibilità. Ben, 
iù Gi Berg. (0) 

Iutossivore, upomsivo le {Add com. #. A. Lo stesso che) Ianpos 
sevole, ( #, e delmpossibile.) Aibert. 4 Tmnposivole cosa è piacere 
a Diu senza fede. ( Così si dezge in acuno buon Testo a penna.) 














f Imposta, Im-pò ata. [$£) doposszione è (Dazio, Gravezza.) (#. Censo, 


Duzio. ) Lar. indiclio. Gr. 9ipos, iparcs , cuabori, G. #10. 9 2, 
Usciti di gabelle, e i te, e hilde, e altre entrate di comune. Arcuri, 
Malesp. 11,1 Ghibellini , che siguoreggiavano il popolo , molto gli 
aggravavano «i Ibbre e d'imposte c00 poco frutto Franc. Secch, 
Op. dw. Benché gli doni l'estimo e la ‘mposta. 

+ — {Onde Fare imposta = Porre gruversa. #. Fare imposta. ] 
M. W. 8. 13. Noa volendo toccare i danni di camera , " ame 
posta a’ mercatanti. Thai. pecc. mort. Vliciali, chenti che elli sieno, 
che fanno le grandi rapine e imposte e estorsioni, 

2 — Pagamento, Scotto, Lab. Afott. Non pusseresti mai, che non ric» 

gliessi la Imposta dc tuoi desinari. 

— * Cosa imposta, Ci do, Comandamento, Ordine. #°.4,Fr. Guitt. 

Iett. so. 51. AI piacere del mio Dio, e «el vostro anche , gradio me 

d'ubbidire l'imposta vostra. (A) E da. #9. Ve'la tenerità tua u' me- 

glio potoa commettere le mie imposte.{V)Hooe.Tes.3.815. E cmì detto 
per fini la ‘mposta , Fattagli da Teseo, a cavalcare Incominciò.{N) 

Imposta, Im-pò-sta, 1SÀ) mame che serve a chiudere uscio © 
neara, Lat. postes. fir. As. a1. Gli arpioni ritornarono alle handel- 
de; le ‘imposte a loro regoli. dlleg. 131, Laddore un mal commeno 
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albero s° ua Per pérticra, Imesticala 4 per imposte. Puon, Fier. 
1. 1. Anticamente imposta D'una verace e naturale stalla, AZalm. 
#0. 27. Tre scaglioa , che alla porta a un tempo sale, È gli dì nel 
mostaccio dell’ imposta. 

2 — * (Archi.) Pirima che corona ww stipite, un pilastro o un più 
Gino puro tunicicamoie egli pai dele foca I). 

le atipici mestre, (Mi 

3 ET Tuiona di savole  $ Martetiati per MO ll 
La grande i è quella che chiude il portello riore che sta 
davanti all' di maestra, Imposta a cassetta è che sin 
casa in una bordatura che si pone inturmo ai portetli. (0) 

Iuposrant, luxpo-stà.re, [Att] Mettere a Libro una partita di dare 0 
quer. (DI pets) nfFag.rum, È impostato a' giornali Chi non compra a 
contanti. 

» — Ed Impostare, o Tenere il conto 0 un conto per bilancio, 
dicono i mercanti quando non iscrivono un debitore , ch' e' nou to 
impostino anche ereditwe delle somme pagate. (A) 

a—* «41 giano: di den PES, lospedlare la dona ni eran per 
Porte in certo modo pwticobwe. (A) 

3— (Archi.) Posare è Appoggiare sopra alcuna cosa gli archi o le 
volte. n Cas. dunpr. Forse fu fatta così sfigata , per potervi comortà» 
mente ii una soffitta, che sarebbe il più proprio finimento di 
questo nobile santuario, (A) 

+ — N. ass. nel medevimo sigmf. Baldin. Vit. Bernin. pag. 83. 
(Lirenze 1602.) 1 tagli che casi dicevano esere stali fatti nei muri de' 
quattro piloni o alastroni, dove inspostano gli quattro arconi che so- 
stengono la cupola. £ gr. Oppure avesse crduto il fandamento, e 
perciò avesse fatto calare alcuno de' quattro piloni , ove impostano 
gli archi che cssa cupola sostengono. (A) (8) 

4 — (Ar. Mes) 7. de' tota. Quasi lo stesso che Imbaslire , e vale 
Porve È primi cerchi alle bott, bardi, tinozze, e simili; onde Botte, 
Tiuorza impostata dicesi quella che non ha ancora che pochi cerchi {A} 

5 — (Milit) Spianar i fucile per fur fuoco ; onde Im levi è co- 
mauo toscano, che si fu alle bande, di porsi in muto di sparire (Gr) 

a * Wole ancora Porsi in auo di difesa con ogni altra arma. 
F. impostato, $. 3. (0) 

Iurosrato , Im-posti-to, Add. m. da Impostare. Posto snpra. Wiv. Disc. 
Arn.14. linpostato su' muori fianchi superiori al presente fondo d'Um= 
brone cinque braccia. 

a-' (Ar. Moe) Botte 0 Tinozza impostata, 2", Im re, $. d. (A) 

3 — (Milit) #. Impostare, Lan Succ. rim. 2. 216, Va poco mmanzi, è 
vede li impostato Decon ani ciglio colla lancia in resta. (A) (B) 

& — (Narin.) £ marinari dicono che una nave è ben impostata per 
piano , quando è fornita di buon legname. (A) 

Lurostartra, Im-po-sta-tàra, (4f) L'impostare. 

2 — (Archi.) {La prima pietra degli archi, o Quel luogo appunto della 
rari lia dove posano gli archi. È FInsposta stessa nel signifi del $. 
mi Disc.Arn, 6. È di rifondare ‘anche la pila sotto l' impostata» 
ra Ual 

3 — (Comm) . degli scritturali , negozianti , ec. L'atto d'impo- 
L'Arte rione P 
—' (An .) Rigonffamento fatto sopra un aste, sostiene una 

‘ piper) pn rp gr rapine 


3 —* La parte di una lama rosa, (D. T.) 
4 —' Lo tporto dell'incudine. (Dì T.) sali) 
5 — * Parte di un lavoro da Leah n dai foggia da ae 


pesso. (D. T.) ' 
Invostemiae , Lo-po-ste=mi-re. { N. ass.) Far postema, 1S rane, 
Lar. in apostima crescere.) Gr, sl ardormua spodzardar. 1 368, 


DI sangue iutorno a quello più che" convenevole da focoso cruccio 
riscaldato , impostemi, av. Esop. cap. gr. E manifestasi la ferita 
essore impostemita.» (4 Codice Farseti legge impostemata.) (B) 

Iupostentto , Im-posteinito. Add. m. da Impostemire. Lo sesso che 
Apostemato , Postemato, #7, Palluv, Cone. Trident 13.9. Berg. (Min) 
Palla», Ist. Cone. 1. 308, E che nov era nè valevole ni durevol ri- 
medio alle della nazione ; anzi le renderebbe più impostemite 
e pi insaldub a, (Po) 


più 

Inpostine. (Idraul.} i-e. SL Deposizione, Sedinento, Betlenta, 
v altro, d priira gronda Sia. L''acque torbide sogliono 
deporre quelle minime parli terrestri che cumponevano la torbidezz:; 
tuttavia tale impostime non può rimanere in quel luogo duve il corso 
dell'acque è velocissimo, £ altrove : Nelle parti di mezzo dove l'a 

è velocissima , non è impostime, ma bensi deporrà da'lati 

dove l'acqua è poca, (A) 

Iurosro, Im-posto. Add. m. da Imporre. Red. tett. 3.8. Da quei mici 
siguori mi sarchbe una solenne penitenza imposta. 

a — (6. A.) # Imporre, $. 17. Wasur. Pitture imposte a fresco, e 
lavorate a secco, (A) 

3 (idraul) Terra imposta , Terreno imposto , dicesi dagl'idrmulici a 
Quella terra che è portata di fiumi dall'acque sul terrena vergine (A) 

Isrosross , Im-po stò.re Add. cam. Iugaunatore, { S pacciatme di meri» 
sogne 0 di fulse datrine per sedurre ii pubbdio», 0 che cerca d ingur 
naro con fu'se upparenze di religione, savirzia , probità , per esser 
fennio in grun conto.) Lat. imposor. Gr. gag. Cult. db. Irac, 3 
lacubiaciò a dir villania, e chiamarlo ipocrita c impostore, Put, SÙ. 
Pal.2.147.Or quando mi trovasti impostore e ingannatore, che m' bai 
vata na cntare e provare; vehai. argento in luogo di stagno ? 

2— Calunniatore. Coli che imputa vamente altrui qualche 
© altr brasunevol cos.(A) vi f e 
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Iurosrona , Im-posti-ra. ($/] Calunnia, ( Inganno, 3 Lat. calumnia. 
Gr. diabork. Sr. Giord, Pred. R. Non fue libero il Salvadore dall 
impostura degli empii. 

a — * Imposta , Imposizione. G. 7 10. 68. 4. Il Bavero fece in Ro- 
ma una impostura di trentamila fiorini di om, per gran fame che 
arca di moneta. Mer. Sant. +. Go, Paghi ai Saminiatesi la gabella, * 
Le polizze, la testa, e ogn'impostara. (N) 

Ixpostunane, Im-postwriere. du. O, con impostare, Calunnia» 
re. Lami, Mesup. (A) Pascol Risp. at Novell. Fior. Berg. (Min) 
Iurostesato , Lurpostu-ràto. Add. a da Imposturare. Calunniato, 

Pascol. Risp, al Novell. Fior. Berg. (Min) 

Inrorexre , Im-po.tto-te. Add. [e sost. com. Mancante di forze, di vi- 
gore, Che non ha powanza, Sposato, infratito, Fiacco.) Contrario 
di Potente. Lat. impetena, debilis. Gr. esperte, cradus, G, #. ga 
288. +. Si Loser 2 aan da di e tà dice casati mi- 
pimi e impotenti di Fireme. M. #. g. 5. Vedendosi n 
difetto di gotta , impotente della persona, » Sali. Mnnot Bi Td 1 
$i riduce impotente a ine il cammino. 

a—* Mollo Lr prode or deu, Pist. 93. La non razionale 
parte dell'animo ue parti, l'ona anismosa, vana, impotente, messa: 
ne' desideri } l'altra umile , languiscente, data ai diletti. (Pr)” 

3 —(Mad.) Non abile alla generazione. Bern.Or,1,33.30. 10 ti poss giorar 
per cosa vera, Ch'i'era ancor, come venni, pulzetla , Perché quello 
animale impotente era, March. Les, Sr. Come si vede por tutto il 
titolo degl unpotenti e ammaliati. £ 402. Quegli ancora , i quali le 
Ieggi chiamano freddi, ammalati, € impotenti, perché non si possono 
coagiugnere. : 

a — * Epiteto anche di chi non può servirsi aj 4 0 con dif 
ficoltà, d'um o più de' suoi membri, sia per vizio di com) pi) 
sia per malattia accidentale , come parulin , atrofia , frattura 0 
tazione male ridotta. (0) (A-Ù.) raf a ft 

Iuporantisumo , Im-po-ten-tis:si-mo. (Add.m.] superi. d'Impotente.Guite, 
Stor, 3.538. Alla qual cosa essendo impotentissime le sue Eicultà, cc. 

Inroresza , Iim-po-tén-za, (Sf) as. di Impotonte ; [ contrario di Po 

1a Lat. impotentia , imbecaltitas. Gr. ddwaò 

Haono fatto più guerre colli Sanesi, 

€ per impolenza sono sati i con anta. Sf. #. &. 99. Currado 

conte di Lando , sentendo l'impotenza del gentiluomo, ec. Sen, Sen, 

Farch. 6. 24. 5 ha a dire che ciò venga loro da debolezza, 0 impo- 

tenza. Boex. Yarch.3. 5. Da quella parte che cotale potestà , Ja quale 

: a mancare, da quella sotteatra la inpoten= 






















‘Impotenza è il no 
feno frutto dal com= 
4 noentre forse mon 
par meglio detto di donna non abile 


sarà tale in potenza. 
interna conformazione è altro; Sterdità 


a divenir 


ep Im-po-ténzia. [S Lo cre chel | Lapatrna: d° biagio 

1 Ti vot, la impotenzia 'Lehlii , © 1 difetto le 

bellezze a confermare, ” 

Iurortimeciane,* Lipot-ti.niccià.re. At e n, poss. P. dell'uso fin 
mata da Poltinicoo, Aimbercrare poverumente , Ruffizzonare , e per 
do più dicesi del Auffaszonarsi che fivuò come pra prvore le donne 
0 povere n brutte, per meglio ine, =, Pitlimicciare, sint (A) 

Lurorenmenm , lia-po-verinioto, Sn, Aiducimento a povertà. Casi, 
Pred. 1. 6. Berg. (Min) 

Iucoraame, Im-po-vesrere. Att. Far power, Render Lat. { de. 

nperare, ] panperem facere, Gr, munypi wonin. Petr. son. 282. Or 
foi fatto l'estremo di tua pussa , O crudel morte , or hai "I regno 
d'amore Impoverito, E son, 385, O giorno, v ora, 0 ultimo mo- 
mento ! U sielle congiurate a mpoverinme. » ( Qui figue. ) (N 
2 — uma uiscua “= Renderla meno copissa, meno espressiva. (A) 
3— [MN ass.) Divenir - povero, { Venire a povertà. ] Lat. panperom 
i, Gr, sli eresia» iprierar. Boce, nov, 43. tit, Tre giovani male 
il loro avere spendono , impoveriscono, ec. Perr. a0n, 103. Per l'al- 
tru' impoverir se' ricca e gravde, Pit SS. Pad. 2. 78. Ma pure, 
per giudicio di Dio, quanto più gli dava, pui impoverirà. 

$= Durar fatica per impoverire. (Uurare, $. s0,e Fatica, $. #1.) 

— * N. pass, nai sign. dif; 3. Cr. alta v. Fare povero (A} 

Inrorano , luspovereto. Add, sm. da Impoverire. Sat, pauper, n 
paupertaten roducius. Gr. mmypis yiecieeros. But Pur. ©, e Il pa 
dre imporerito tenò a stare dii da dal Tevere in una sua villa. Cart, 
son, 36, E'mporcrita e scema De) suo pregio sovrun ha terra fassa. 
( Qui per metafora.) a i E 

a — (Pit) Impoverite di panni dicono è pittori de figure È cui pan 
neggiamenti sono gretti è meschini. Rulitin. Pros (A) 

3 peri oi Angunto del sanque pallido siereso e liquido d-gl'imti- 
vidui anemici, detle giovani clorotiche e drgli scorbutici Dis se.mert (0) 

Iurnaticamite, Imepratica-bi-le, Add com. Da nn potersi praticare, 
Red, Esp. nat, 4f. Ancorchî lutti in questo concorrono di proslarre 
va olio empircumatico puzztcntissimo, e di quasi impraticatute fetor.. 

2 — * Dicesi di ciò che non vi può furrycomel'igetto impraticatute:(A) 

3 —'Age. di Persona vale Fastidioso, Di non fucite abbordn (A}Stero 
Ciel Eur, 18. Volete o non volete fuggir l'uomo Impraticabile e a- 
bitar di Boeco Colle Danaidi Ninfe in un le case ? (N) 

4 Oggi dicesi più comunente di Luago ove mon sì paò andare , » , 
frequentare, Lot. stacconia, umpervina, Gr. deparsdierona alert dun, 
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Om, Agol. Ed Imbro bene edificata, E Lenno impraticabile ne porto. 
(Ra) Bartol.Ar 1. lib. 1. in princ. Il mare che fuor del- 

stretto di Gibilterra s'incoutra, e scendo a mezzodi Jango la costa 
occidentale dell'Africa, fino ab antico si credè essere impraticabile a na- 


pentmcaterà, * Ime-pra-ti-ca-bi-di-tà. Sf ast, d'impraticabile, De Zuo. 

Luraainto, leporiiobia Add, m. Non praticato. Remig, Fior. 
LL ha 

Tuonaticinme, -ti-chi-re. Att. Render pratico , Esercitare. Diso. 


Cale. Impratichire il corpo.Accad. Cr. Mess. Bramos a introdarre 
ne loro eserciti quella maniera di vigilanza e d' esercizi che serti- 
venne disti sh ad Speaticiaie 3 soldati. du, A i 
a—-i. . Prender pratica, Farsi pratico. fagal. lett. Quegli 
che l'avevano vedula altre volte cc., clierana di vederci tutto quel- 
lo che non ci vedeva io, 0 che , a impratichirici un poco più, ce 
I'avrai forse veduto, Fag. Com. Via sn, impraticlutevi , leggete un 
questo testamento con chiarezza. Cek Perché l'ho a seriver io? 

ras Perché tu l'impratichisca a scrivere, (A) 
«chi-to, dae. (mn. da Lepraichiea] Pratico. Lat, 
sapo, fase. L' impratichito cavallerizzo si è or- 

tà, 


‘he impreca, Che dinota iam 
Magg. 4 3. H inalolire con formola im 


a — * Preghiera, Scungiuro. dec, Cr. Comg. Mess. Fatta questa prima 
cirimonia , gli conducevano vicino all'altare, € quivi ec. gli spruzza. 
vano cov acqua, 0 gli bagnavano com altre imprecazioni. (A) 

Fumece i iltgceglonire (dx) P, 2 P. e d'lmprig 

MEGIONANE > pre. [dij P, st. P. è igionare.» 
Pass 379 Dare a quegli, ch' erano impregionati, salute e liberagione.{B) 

a — Metof. Ristriugere, Coll. Ab. Isc. 17. Manifesta cosa é, che 
E mpcito del contrario hac potenza d'impregionare , e di trarselo a 
sé. E 33, E nota, che non si cade nelle nani di coloro che hanno 
fretla d'impregionare il monaco , se von per aziositade. 

Turnzcionato , Im-pre-giond.to. (Add. m, da Impregionare, } #. A. P° 
e di Imprigionato. Lat. iu carverein inclusus, Gr, sis ri Siopcuriguor 
tafriduis, Franc. Sacch. riu. 43. Poi Carlo vide impregionato sé. 

Turazonamento, In-pre-gnasnéo-to. (Sa) Pregnezza , [L'atto e l'ef 
Sotto dell'impregnare) Lat. pracgnatio , praviditas, Gr. slona Pit 
Pilut. Strad. La bolla del ventre è segnale d'impregnamento, 

a — (Bot.) Per simat. [Dicesi anche piante, ed € l'azione che si 
esercita dol polline sull uovalo per cui questo ne resta fecondo.) Cr. 
5, 33. 5. Ma non è da immaginare che di questo impreguamento e 
maturamento la pianta femmina abbisogni. . 

innate o) pregnante. Part. d'Impregnare. Che impregna. 

. di reg. 

Tupancsane, Lin-pro, (Att) Far pregno. (Y. Incignere.) Lat. gra» 
gidaro.| pravidam fatt Gr. Sratpera pria Bore me 85. lara 
to le dirai imprima imprima ‘io le voglio mille moggia di 
Buen bene cia leopreguare, E num. 33. Egli non era ora la Tessa 

quella imp regoa‘ 

o — Fig. {Lofndere qualità, e î te Infomdere virtò,] Empiere, 
Dosi. 33.113 Levatemi dal viso i duri veli, Si ch' i afoghi dolor 
che "| cuor m' impregna. Bern. rita. 1. 33. Costui, maestro Piero , è 






‘ar Calandrino, Afenz. Sat. 7. 
E rendi pettoruto al popolaccio 


fnmine , sempre seco 
bagno vuol andar la 
Mandi con dei "i fa- 


in esso si me. 
Turarowaro, Ti 


IMPRENTA 


gravidatio, Gr. xinew. Tratt, segr. cos. donn. Questo malore suole 
avvenire ne mesi della impregnatara. 
Turaronazione.* (Fisiol.) Im-pregna-zib.ne. SY L'impregnare nel senso 


Set try Alione , L'impregnare nei senso del 6.3. (A. 0.) 

2— (CS asone , senso ì 

iuemaonsio (Us fr Add. m. fon mu do 

‘ass, lett, Ivett. 10, Caraff: Quar. su (Mia) 

Ar. Supp, at. 3, Mi si agita il cuore cc. che qualche premedi 
disturbo mon ci si interponga. (N) l 

Iuposuzne , * 1 Line-re. Att. Lo stesso che Imprimere. #, Passar, 
355 Se la luna fosse în tal ce, che dovesse fare piovere ; e ciò 

i messe nel celelro d'alcona persona te. (V) 

Impnremiato, luo ito, Add. a. Non premiato , drremunerato, 
L an, s66g. 13, Berg. (Min) N 
Iusassnente, Im-pren-déo-te. ( Part. d'Im ] Che imprende , 

© apprende , 0 è , Sen. Pist. 108. Egli era di si buon aere, che 
non solamente egli era apparecchiato agl'umprendenti e agli scolari , 
ma egli c'invitura di suo volere, 
Tures Fili la-pria dere fit. e Da us. Prendere , Imposvessarsi , 
Y pure, (Dal dat, igliare, impadromiesi, quasi sgotime, 
par (Da N dol pigliare Mn faccendi £ ad alito cliecclessia. } 
Cavalc. med. cuor. 212. Dobbiamo sapere che il demonio , a quegh 
che inaprende, allora riduce a memoria le colpe più gravi. (V) 
2 — Apparecchiarsi , Mettersi alla ‘impresa , Intraprendore Pigliare a 
Operare. Lat. aggrodi, suscipere Gr. sarupyiedar, ivxuprin. (| 





prehendere pigliare , quasi voglia diesi a lare pigliare 
una fa + darle di piglio, ) Nov. ant. i 2, Abliiendo cul cia» 
scuno di rifiutare la battaglia , e dottando d' imprendere prima l' ul 


timo pericoli. G. #. ro. 199. 1. Pubblicò ec, come egli imprendeva 
di fare il passaggio d'oltremare. x 

3- [Più genericamente ) Cominciare. Lat. incipere. Dant. Purg. 
33.56, ivi in Ad organar le posse. But ivi: Imprende, cioè 
Pea e incomi Sin & Mer. 
- nare, o meglio minciare adoperare. ‘egner, ARR, fa 

4 & diarma principale che tu lai da imprendere , è T' orazione. È 

: ce <p «questa lai costantemente ad imprcadere l'esercizio 
p gote vii 

5 — Arrischiarsì, ( Arventararsi, Intrapremidere più che non bastan le 
forse) Guido G. 15, ln veriti’, io l boe compassione alla tua ini 
piena , e intorno a ke, che troppo imprendi, 

6 — £ Acquistar cognizione , ] Imparare, Apprendere , Compresi 
Lat. discere, ipere. Gr. pardon, sarsaadrur, ( Dal lat, 
prebendere are , i irsî, quasi ideam, cognilionem preben- 
dere, cioè impodennirsi di un'idea , di una cognizione. ) Boco. now. 

. Î. Ad imprender filosolia il mandò ad Atene, Tes. Br. s. 45. 





sione di se, si mostrano più tristi e più miseri e ‘nfermi che non sono (N) 
“= Gad impresdero n soste 3 Sa a e Wit.$S, Pod. 
imprendehe a mente le Scritture iva (MV) F 


8- = E in quistione, Sagg. nat. do, animo 
i c rasi bri N seapupnotori "idl’voto. 
cè. D. Mussi. (0) 


‘4 Varch. Les. 473. Ognì cosa che 





A) ; , 
ai ict tore dita dì  Sm_1 linate 1 
‘mprendere, nel significato 3, Lat, suse n eyrprty 
irxugia, Cons. Par. i Portindioà è impreodimento di grandi cose, 
° lo ili 
2 —* Apprendimento. den. Nin g. 19. © precetori enncedonn pini- 
a lenta che distia la briga ai oovizii della reltorica quanto al- 
‘imprendimento dello stile. S 
Pariazonna, ta-pren-di-ti.re Vert, al Imprendere,] Che imprende. 
Lat. susceptor. Gr. i ris, driuof. {In rp. ledor. V. im» 
prendere , $.3,) G. V. 11. 3g. &. Bone fu un grande imprenditore 


trattare a cob- 





lsonexsione, * Im-pren-si-d.no. Sf L'iniprendere. Sale, Avvert, 1, 1 
22. sit. Voci e peztari + che uti hanno futta falsa imprensione, che 
non s'usassero bel buon pecglo. (N) 

Iuenewta , Im-prés-ta. ($£) #. 4. /. e di’ Impronta. (In franc. em 
preinta , in dp. antiqu, emprenta, ed oggi imprenta, dal cell gali. 
print arion d' imprimere, ovvero da pristiad impra To illir. 
pritisnut impresso. ) Dant. Par. 7. 69. Perchè non si muove La sa 
Imprenta, quand' ella sigilla. G. #. 9 70, +. Dal lato della nu 
preita di sin Giovanui diccano le lettere: Pupa Gioranni, 
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Imeprentàre. (401) #4. CP e di'Improntare; mel s, di lb amica in edealeri apisione (1 Al 
DUE) Formare Ver pigiare gii Spinea . perda tere ia e PAS animo mar] fare Gi alri Shimora Di Rice 


prime iu tutta la creatura lo 
3 — N. pass. Pigliave effigie o 
noppcbrda» Dant.Par:9 gl. Questo ciela Di me 
io fe’ di lui. But dvi : S' unpre n 








che a difendersi, come quelli che, 
sono a ogni dil. z 


« Rutrarre, Ritenere alirvi dall'impresa , Mettersi, Por 
mano a ab Fe 
Da tale impresa non poco , ima mollo turbato mi ritenne. Duat. 7A 

Perché N tado , consumai la "ma 












4 


liere .,., € di moggiore ima 
suo tempo fosse in Italia. ( Ceoé, Uomo dn far cus 

5 — Unmae di un corpo figurato c d'un motto per sign 
concetto , benché talvolta si usi anche senza muto { # 
Diso. Cate. 16. Adornando le beriette con penne e con imprese a 
suo talento, ( Qui cinici.) Siern. Ort. 3. 1, 39. Poi d'una giubbo, 
che avra molte imprese , Di sua mon vete il cavalier gentile. Male 
1. 35. Ha per impresa un lanzo n due hrockitte y Che il utalte inse: 
gna trar delle mezzette» Hold. Moe. Dis. L'embleta ha di più che 
vi si ammelfono È evrpi vani che sono esclusi dall'ampresa. Foesor, 
Partimenti d'imprese che si dipignevano nelle harde de' cavalli. (A) 

6 — * Posto avverb, A tulle iaprese = Continuamenie, fera. nin 
burl. 3, 2. Queste pive si ponno a tulle imprese Usor, a puzze, a feste, 
giorno e nodte. (N) 

7 — * (Geog.) Baja delle imprese. Baja della Nuova Prettagna sulla 
costa settentrionale di Verro Nunva. (G) 

Iupresscora, Im-pre-sicicia. Sf perg. d'Impresa. Leon.lett. BerzAMin) 

Iupuesatto, deri o, Adi è sw, Colui che assume qualch- iaiprera 
cvacernoti ordinoriam. di teatro 3 ed è anche Apecie 

Lpit. Ricordati che sei attore di dramma, 














, Sc l'impreso rigor gran tempo dura. G, #. 11.71. 3. Provvi= 
desi di presente di lsorm ec. e di gent: d'arme, per fornire la sua 
impresa guerra. Mor. S. Greg. Faccendosi poi per una impresa ce- 
clità di cuore divenire in teu notte. 

a — * Da Im re in sign, di Apparave, Tit. Liv. Dec. L 1. c. 36. 
Ho impeeso li costumi e la ragione de la città sotto fo amosaestra- 
meio del buono re Anco mio maestro. (N) 

Impnrssa, Im-peés-sa.$f:/7,4. Lo stesso che Imprevta, 7.1tò ione. Pass. 
457. L'amore facendo pensare la persona , che ama te, della 
così amata cc., è cagione che ella si sogni ec. , seconduché la imma» 
ginazione si muove, e prende forma dell'amato slbietto colla impressa 
deli'acceso amore, ( L'edizione Fiorentina 1723 ha imprenta.) SI 

Impnessaza, Lio-pres-sa-re. (At, Fare garumule istanza e premurn,) Pres 
sare, Proniare—, Improsciare, sin. Lat, irgere, instare, Gr, fmi 
que, ierasda. Fit. SS. Pos. a. 503. Ma pur poi dopo alquanto 
tempo, estendone molto imprisato da un molto potente e gentile uomo 
cc., acconsentigli , e dis) la figlivola sua al figlivolo di cotuì, 

2 —° Far pressa , ASbllare, Caval. Berg. (0) 

Impuessato ,° Jo presab-to. Tag” gia Rnpronere. FP. {A) 

Iupuesssonane, ionbre, (dtt. Fare impressione, quale che sic, 

TATA n7 dai 3 h 











ib, a È 








imprimere, animum imboere. Gr. mudur. 
a — N. pass. Hicevere un'impressione, un effetto. (A) 
3 — Per simil, Gal, Sist. g25, Tutte le ane parti lentamente 
ed egualmente impressionandosi dei medesiumi gradi di velocità. E ap- 
presso ; Il quale effetto si vede ancora mani! le ne' piccoli vasi 
artifiziali, nei i l'acqua contenuta si va impressionando degli stesi 
gradi di relociià, 
4 —* Prendere impressione , Figgersi in mente. Oliv. Berg. Ka) 
n ‘ar. Lett. 


i Iupnesssonaro, Inepressioni-to. Ad. a. da Impressionarea 


2. 13o. Essendo informata gagliardissimamente, al anco impressionata 
che questo fra Savero sia sial frate. (Po = 
Iuramssione , im-pressicne. Sf L'atto dell'imprinere , Effigiamento, 


dov ho 
pa, A icesi ancora delle effigie che si ricavano dalle tavole 
incise în rume 0 in legno.) Carl. Fur. gg. Torreste voi a sostener 
che nella impressione del discorso vostro non si potessero Irovare pec- 
cati molto più gravi, che fira i trascorsi dello stampare non siano stati 
notati a dietro dal vostro diligentissimo riveditore? 

3 — { La modificazione che una cosà riceve dall'azione di un'altra. 
Frequentemente si chiama in tal guisa purla mutazione indotta negli 
organi sensorii 0 nello spirito dall azione degli oggetti osterinri.] Lot 
imprusio. Gr. ferimenit. Petrssan, 27. Di queste supression Paere di- 
sgomnbra, Segg. nat. esp. 70. Le quali (pull) quarto più mravno ric- 
che di cristallo, tanto meglio dilenderanno delle impressioni ester» 
ne l'aria.» Med. Cans. 1, 258, Vi osserva sorentemmente qualche lumi» 
dezza , nella quale non resta P'impressione del dito, se con esso dito 
venga premuto il hwogo della tomabezza. (N) 





4 — Fig. Forma 6 Coe immaginata , Opinione impressa {della mente 


col mezzo de' sensi] Mooe, nov. jr. $. Nel iprale per mille amusso» 
stramenti non era alcuna impressione di cittadinesco piacere potuta 
cotrare, Pass. 333, Faccendo parere cd immaginare figure, impressio» 
mnilitudini di cose paurose, dilettevoli , terribili e nojose But. 
Sicli per venir aicun gran make che gli sia rivelato nel sonno; e 
questo può cssere per impressione de'osrpi celestiali , che come han» 
no pel for movisiento a caginnare queste mutazioni Mondane , così 
l'hamo a mostrare tette be più volte a colora che le sostengano , o 
ltri, #arch. Si o possono nelle menti de' mortali 
i a religione, 0 vera ta, 

cssionen= dar nuscere opinione di se, x 
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19 SINO 


Piuttosto esser più vi ì 
© denpressale «alla 


tando in esa quel 
violenza del fuoco, EA 

2 — Per metaf. Petr canz.20.6, Ma le ferite impresse Volgon per forza 
il cor piagato allrove. x 

3 — Stampato , [ed anche Scolpito, I tato] Cart, Fior. 1f7. Anche 
senza il notificamento della Lettera dello ‘nferigno, impressì gio passa» 
no salici mesi. Pank, rs. 375. La lezione sì truova impressa, 

4 — * (Fis.) Molo impresso , è d Moto di prvjezione, Del Pupa. (A) 

5 — * (Hot) Lmprese diconsi fe valve delle grminacee allorché poro 
tano nella superficie degl infossamenti che alcuni botanici conside» 
rano come prodotti dui (obi inferiori delle amtere. (N) 

Turazsone , Lu ere. Herb. m, dl nere, Che imprime. (A) 














a — Stampatore Warch, Lett. dedic. le proe del Bembo. Hunno 
volato che io questo moilesimo volume , la vostra medesima città 


di Firenze, e per mano del vostro medisimo impressorg M. Lorenza 
Torrentino con molta cura e diligenza impresso, a loro nome vi a 
dvi presenti. (V) Cus dett. Guolt. (Nap 1735. 75. peg. 63) CUD 
jerì anche le prose dall' impressor di Fiorenza, alle quali dando an' 
dechista, mi sono parse hene acconce. (N) 

Impuestanza, Im-prosstin=ra. Sf LL prestare, e la Cosa imprestata. Lo 
stesso che Prestanza, #, Lmprestito, Impresto , sin. Accad. Cr. Mes, 
Dal resto della massa anni poi tutto quello che pr it debito 

Diego Vel € l'imprestsoze ricevute versi amici. {A 
Mach Op. 5. pag. 33. Non si volendo dall'altra parti c ) 
Paolo senza aver il resto der inpretaose: E appresso: I quali ( du. 
culi) yoi duvete dare a Gio. Paolo per Prime della imprestanza.(N) 





fa 
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Iuraesrane, Im-prestàre. Att. Dare alcuna cos per uso con patto di 
renderta a dato, Dare m prestito, Lo stusso che Prestare. WA) 
S'ogner. Mann. Dis. 16,5, O vero per dir meglio, te gl' imprestò. (N) 

a —' £ fis. Segner. Crist. instr, 3. 17. 14. La luna, le stelle, it sole 

if loro Inme. (N) : ; u 

Turresratanio, Im-presta-tà-ri-0, So. Colui che ha ricevuto in prestito. + 
Pasqual. Giuris. 1. 3. 5. Berg. (Min) 

Invarsrato, Im-presti-to.Add.m. da I Ln stesso che Prestato, 
F.eguer.Paneg. L'uno possiede la luce sua per natura, gli altri per 
grazia i onde sempre in un si considera come propria, negli altri come 
imprestata, (A) £ Mem, how, 25, 3, Boni che ci appartengono come 

ropriî, c non come imprestati, allogati, affittati ec. (V) £ ic. 16. 
, Scuotilo affinché il misero non trascorra ad amar mai come proprio 
ciò che è impreitato. (N) È 

Tuprestatone , Im-pro-statòre. Perb. m. dImprestare. Che dà in pre 
stito. Lo stesso che Prestatore. #.Fannoss. Aevert. pol 355. Tesnur. 
Cana. 10, Berg. (Min) are 

Inpnestattion, Im-presstotriscto. Zeb. fi d' Imprestare, Che dù in pre 
stite. Lo stesso che Prestatrice, #. Leon. Pasc. lett. Bey. (Min) 

Tuorestino, Em pristi-du..d in, #oce Pene. #. e di'Imprestito, Prestito, ec, 
Hew.b feti 0. Agresti di ho è pagar presso che cinmueccoto Liurini 
dello imprestido nmovamente posto dalla mia patria. (N) 

Ixenestito + Im-priotito, dm. Lo stesso che Prestanza € Imprestanza. 
FP. ; Imprestido , sint, (In hrett, amprest od emprest. VO prestito.) 
Hemb. dott. Sicché quell'acqua per conto dello imprestito non mi leva, 
che non arci mai impedito it voler de' pad (A) Bemb.Stor, 3. 33. 
One a ciò il sigror Lodovico elbe nd imprestito dal Senato cinque. 
cento libbre d'or È , 26. Furno dati in pegno alla Kepubbhica 
Fiorentina per libbre 300 d'oro, ricevute ail imprestito da lei, (V) 

Iupaesto, Im-pré-sto, Sim. Lo stesso che Imprestanza, Prestito, Presto, Pre 
stanza. #.Cas, Cap. della Suzza, È giuoca in su la fede e toglie impre» 
sto. Berg {Min)(Br)Zemb, lett. (vol. g,pag.9g9. ediz. Class.) Per conto 
dell'impresto posto dalla patria nostra, £ appresso : Egli voleva e richie» 
deva ch' io pagassi la metà del detto impresto.(Br) £ dete. 5.72. Mi pia- 
cerù, che pagliate quelle tre tame della papa dell impresto, È gf. Nè 
mi dite ec. del transferir È imprestoce.., Len voreci, che eso non v*ine 
pedisse a riscuotere la gora flelt'impresto min, (Nel primo es. firnira 
da! Berg. sembra avverbio, se pur non debba leggersi Mm presto.) (N) 

Inenerane , lin-peotàere, N. pass. Farsi prete, [Pochez.) Lat. preshy- 
term fieri, Gr. eperberapor qinodai, Car. lett. 3. 264. No per paù 
f rile ancora, che 11 Provosto v'imbianchi , che "1 Bianco s' improvo- 
sti, 0 s'impreli ne modo che ella dice. 

Tuipnerato,® Lm-pretà-io.A dida. da Impretare. Fatto prete. di reg.(0) 

IuportempoestE, Em-pre-ten-dénte. {Add 00m) Che nen pretende, Buon. 

Fier. g. 2. 7. Altri in disparte Stavansi impreteiulenti. 

Ispartemmne , Impre terisbile. Add, com. Che non può preterirsi.(A) 










































Piet i (V) Pattav. ht. Con 
rezto di questi 
Iuprazioniat, Tm-re-sionere. ù 
Foce molto vaga e propria, usata 
siscono le cose passando per Ba trafila dell'industria 
a — * 44. Render osi, Meliat, Wert, 
Iupanzionio , Im-preo 
Inprrzza ite, Imprese le 








Bocce. (A) 


sampirre det: 






sangue 
sonanda 


giura , La maladetta schialta imprigionaro. Cavale. der. cor. Es 

scnilo imprigionato e nececato , e in molti moli tribolato , stette im- 

mobile nel timor d' Iddio, 

— * Comandare che altri sia imprigionato, Pecor. Ma il psdre lo 

imprigionò , e si dispose appiccarlo, (A) 

3 — Metaf. Ristringere. Lot. coarctare. Gr. rwoxnps. Tac. Dow. Perd, 
eloq. 4i9. Entro a pochi concetti € brevi sentenze imprigionano l'e 
loquenza , come scacciata del regno sno, 

$ — * Teoeni forte une così che non possa muoversi. (Z) 
— * N. pass Chindersi volontariamente in aleno 1 

Inipnigionato, Im-pri.gio-ni-to, Add», da Imprigiona 
sin. Lat. i cere inclnsus. Gr. ss ei der 
SS. Pad In rano rina all'ani 
chi è imprig: per miseralato ha per mira, 

2 — Per metal: Scrrato, (Risteetto.} Lat, conclusus. Gr. ruyaemurutgr, 
Bunn. Fier_ 5. g. 2. Per chi d'aro ammassato si fa specchia, O 
chiude impeigionato fn fondo all'arche we. Petr. Tanto ri i meglio 
pù «lt aqua forte restino imprigionati nelle dette polteri. (A) 

fazal. est.+3. Ela è rimnsa rapprosa è imprizionata quasi festuca è 
mineto insetto in ambra gialla n in cristallo. (N) 
spuiciona Tore, bin-pri-giona-(Goe, [Hevd, nm. din 
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Che 





(TIFETLORI 





IMPROBITÀ 


imprigiona. Mor. S. Greg. 1 Salxi sono ig i, 
ser li quali noi non doriamo altro fori, 


i imprigiona! 
intendere, se mou qoelli maligni 


spinti i quali cattivano in infedeltà Intti quelli i quali son tor etti. 
Isemcionaritce,*Em-pri-gio-na-tri-ce. Perd. cai nonare. #, de eg {U' 
Iuparma , Im-pri-ma, Avv, Lo stesso prato inerente. FA Esc) 


Hana! : LA 
3. Oude imprima é de vedere che sia l'amore. £ 7ram, 3. 
solamente Hi dei guardare di parlare, ma dei ne che faida 
porti imprima. Arrighi. 69. Hoprima caccia a me sue Sale lagri- 
ce, per la cui TELI mi Ri, , dg. Il 
Dai compagni rage nda i Ml quale 
i è P.A. Ve di 


ec. avendo io imprima abi 
a — Imprima che, che si scrisse anche I 

Aveva ordinato che i Frati suoi, 

i in so la nona ricuvesero Jo sat» 


Prina che. #1 . Pad. 1. 11 
e SENT, (V) Arnigh. It sava dili- 





imprima che mangiassero , ogni 
tissimo Corpo di Crist 
hera imprima ch' egli 

3— * Usato in forza di prep, Put. SS. Pad. 1, 119. Gittossi: in 
terra imprima di noi, e adoroe, (V) 

Iuvasmanente, Imopri ma-mén-te. Av. PA. P. e di'Primamente.—, 
Imprima , Impria, fo prima , Io pria, Imprimis, sin. Lat primo, 
primum. Gr. njirs, Fior, Virt. A, M. Imprimamente dee noow 
amare Iddio sopra tutto, e poi dee amar sé stesso.Pallat. £ A. Tu 
lastricherai con pictre imprimamente un'aja alta due piedi. Arrigà 
$5. Qual sapore amarissimo imprimamente caccia la TIA, 

Larmmanta + lm prato Add. m. Che trovasi solo usato nel modo 

‘impurmante ensa, e vale Zn primo fungo, La prima cusa. Magal, Le 
Oh vedete quante belle cose rì manda Lorenzino vostro epr 
cosa vi regala Faccluse stampe ec. Iu secundo fango vi di muova ec. 
E altrove: L'imprimante com vi raccomando l'acclnsa per il vostra 
signor fratello ec. Gli scrivo in compendie per non Lalo tamerare, (A) 

Tupaimsruna Imeprisma-tà-ra, 4£ #7 e dî imprimitura, Buldin, Dec, 
Aveva il Meluse dala una certa sorte d'imprimatare, che pel mollo, 
Picgare che si faciwa , non moi pento si guastava, (A) 

lupaiveste, Imeprimin-te. {Part d'Imprinnere.) Che foprine. Sesn, 
din. 3, 480, Con nella cera si loscia il sigillo per 10 moto di’ 
imprimente» Qui in firza di sost.) (A) 

Tuozimene, Tm-privimerre” (At, e n. Fonuune improvta 0 effizir, Stam 
pare, Effiziare ,) luprontene. Lat. imprimere. Gr, è 

4 i il 





















Sarete. 
407 corpo Ch Amor cosi begli echi al cor 
Rivobersi alla Incc che prramesa Tanto + 
© di chi siete, sce nia, di sramude afletto impressa. £ 17,90. 
Con lui verrai colui che impressi fuc, Nascendo si da questa stelta 
forte. But, DA suggello, cioé della impression de' cieli, che è come 
suggello , ad imprimere nella muteria paziente, Sen. Bmt. Farch. 7. 
18. La virtà non si spegne m ttannote , che ella non impri 
e stampi nell'ans c 
salti, c sovra i prù 





eri 



























sci-piò=to. Add. m. Che non ha avuto principio. 

vit. Elem. Fas. s. pref: Berg. (Min) 

», In-pro-hà bi-le, Add, com, Contrario di Probabile Lat 

lis Gr. derodoniparroi. Gal Dial. mot. loc. 483. 

p aspetto sembrino i 

sia am pezzo che il signor Towmaso s'è accorto dore in wr 
glio ardare a parare ; nè in altro certamente che in motivare per forse 
non improbabile che ce. (N) 

Tutnonietatà , Im-pro-la-bi-Mtà. (5/2) ost d'Improbabile. f@rertità di 
ciò ch'è improbuilulo, che maneu d'indizii, da cui possa arzians cire 
alcui che abbia avuto luogo 0 sia per averto în appresso) Gal Sist Giò. 
Lasciando mill'altre improloli à che vi sono, due sole espirienze vi 
arreco în contrario. E 314. Stabilisce poi e conferma questa grand'inmt- 
probabilità col promuover per modo d' intermeazioni inulte diflicolta 
impossibili a rimmoversi. » Magal. dest. Posderare così di passaggio 

Lun inverisimiglianza , una improbabilità di qualche cosa cl si cousi- 
deri per superiore alle forre della natura. (A} 

Puprovans mente, Tin-pro-Isa biloiméi dv. Con improb.bilità. Gal. 
Sage. 284. Non posso mancare ce. di mostrar quanto improbatii- 
mente ci conclude. 

Puvoniaenta, * Im-pro=ba-méeneto, Av 
giamente . Iuiquianente. Quiet. S. Gi 
fori) improlamente lodare 
prendiamo in noi mmerlesioni 90) 

Inezonsazo, la-procbissi-mo, def n superi, dd Inprobo. Faglinza ch. 


Pros. © Poes. 0g. fierg. (Min) 
1 È. L Iniquitv, Malvasità. Lat. im- 


Iurronta*, furpio-histà. {+ 
probitas. Gr. rormpia. Cuvalo, Ft lg. 357 Dorticiatao alii 






















nel 























de modi improlo , Maleg- 
d, $ Ali adilie 
quali noi vis 






quelli. mal 











IMPROBO 


vergognarci della benignità del Segnore , che ci chiama ce., il qual 
anno maggiore improbità si dispregia , quanto lui vedendosi par 
ilispregiare , ancor più ci chiama. n Segner. Parroc. iste. g.2. Quegli 
impedimenti , che vi rendevano di natura loro inca a conseguire 
la dignità cc.; € tali sono i due detti : ignoranza ed improbità. Paes. 
118. Acciocchè l'abbondante improbitade sia raffrenata. £ 133. Co- 
does che nella improbità permagnono. (V) = 

Tuenoso , 'Imepro-bo. Add. m # £ Malvagio ; contrario di Proba, 
e nell'uso, Grande , Lccestivo. Bots. 13. indichi ta or di prima 
app gl'improbi costumi esser 0a i da sapienza lacerata ? E di 
sot: i Elli di mostri costumi ordinati , dagli stadii degli improbi 
parevano straniati. £ 17. Acciooché i reggimenti delle cittadi, lasciati 
agli improbi e soelerati , a' buoni non dessono pestilenza, ovver mor- 
te. E ff. Molto fa più gli improbi dispettevoti. £ 63. Se per macnta 





degli improbi insozziscono. E sor. Gl'improbi e mi csercitaro quel 3 


ch'a liludine piaccia. (V) (N) . 

Iursocriane , Im-proc-cià-re. (Au) #, A. Impedire, Opporre. Lat 
impedire. Gr. iurodicue, ( Dall iMlir, priscsiti che si pronunzia prie- 
ci impedire. In pr. parmenche ritenzione, da para contro , e cochoo 
jo sostengo. ) Lér. di: Elli fue unprocciato per lo passo che i iii» 
ci aveano preso € tugorabrale ={(eprocclare par che vaglia piuttosto 
Rimproverare, Rimprocciare, } (N) . 

Insavccaro , * Ame ià-to. ddd. m. da tinproeriare. F. (0) 





lursocorto . lm to. Add, mn. Non pr 3 sigcome Imprine 
cipiato, Non principiato. Muss. Pred, 1. UA Berg. (Mw) 3 
Turcoranamie, Im-pro-fa-nà-bi-le. Add, com. non doversi 0 potersi 


vfiiare. Leon. lett. Berg, (Min) 
siriana [Sf Lo stesso che) Promessa, #7. Lat. pro. 
misu Gr, isayyiria. Filoo. 5. 3fr. Niun si picciolo dono è, che 
miglior non sia che una de i . Petr, son, 33, Tanti lac 
ciuoì, tante impromesse false, G. Ù n de rta ar cd se: 
romesse corruppono cinque conestalali. Call. SS. crvegneni 
î Ma joproticesa del Si + la quale dice ec. Sen, Bon Varch. 
i Allora si chiamereble che io mapc.ssi della fede ce,, scio ce. 
S. Dorot, 131. Otteaere (per 
Sriealo I, 
li questì indogi aspet- 
né, che avessero messo ad 




















fulel è in siò che promette. (V) 3 

Tupzosta, lm-préo-ta.{ (1 Imm rgine impressa in qualsivoglia 
Imprenta, sin. Lat. mago, Grace, (V.imprevti.) Morg.b33. 

roma sua qui st Perc able det fatto certinza. n #ase 
Viso di procacciare ri e impronte di gene anticin 
e imdermne. Segner. Mann, Quell'impronta del Re ch'è nella move- 
ta, non è vera Îimmagine di es0 Re, perchè altro d'essa non ha che 
ta somiglianza. CA} 

Tuesosracco, ha prontàcsio, (Add, e sm.) pagg. e Impronto, Lat. vatde 
importunis, niolestus. Gr. cmapurison Mn Trim, a, 6.0 tin le mani 
ai, presentron, inprontuocio, Cero Disuim. 3. S.Quell'impron- 
faccio d' Alesandro , et. : 

Tuprosramente , Impron-tamméo-te, Av, Con improntitudine, Lat. im. 
portune, Gr. Gezio gs Fit. SS. Pad. Sogliono anche improntamente 
Apparire quasi saltando. . 

Inpanstamento , Fm-pron-ta-mén-to, [.Sm, Impressione  J £o "mpron 
tare. Lat, imprenio. Gr. i lai ia MW 

a —Importunità, fopisittosto Incitamento.} Ant. 1 aa Cr tnoenia. 
Most, fitos. P. Periandro di Corinto, della schiatta d' Ercole , uccise 
la moglie sia pregna , allo "mprontamento d' una sua amica. 

3 —{Per improntamento = Per meitamento. Lat. inpulsn.) Sallust. Jug. 
+62, In quel tempo Pomilcar, per lo cui improntamento Tugrrta aveva 
cominciato 1° arrendere, le poi nor paura lasciò, cra sospetto al Re, 

Tmetoxrante, Im-pron-tàn-te. Part. d'improntare. Che impronta. Sal 

. Piotin, Tmpossibilitato a comprendere dal non terminarsi, e come 

prontarsi da vario improntante , sdrucriola e teme (A) 

Tuprostane , Im-pron-1 CA) Imprinere, Far ta‘mpronta, Pffi. 
giare. Lat. imprimere, Gr.“ eveas. Dep Decam. 7°. Quale è poi il 

very Impruptare fitto proprio de’ macstri del getto e del coniare. 































IMPROPERARE 667 


— { Fig] Dant. Purg. 17. 123. Sicché si fa della vendetta ghiot. 
to 5 E tal convien che 1 mule altrui impronti. ( Cioè , metta avanti 
dolo.) Pass. 384. E" padre con tutto 1’ suo sfirzo im 
in Ria forate Tarare dalle cun mai Mor. $, Greg. Nel cuore 
di tutti improntò l'arme della sua iniquità. o Fav, Esop. 122.11 ko- 
ne ec, ringraziò il pastore ce, e, crune discreto, im nel suo 
cuore la ricevuta grazia , accincché la memoria del ricevuto servigio 





non si potesse lunghezza di tempo dimenticare. (V) 
2 = Chiedere a Prendere in presto. Lat. fbenerari, foenori accipere. Gr. 
Banitieda:, ( Viene, come approntare, da pronto: e vale approntarsi 


del dansjo, chiedendolo aftrni a patto di restituirlo. fn Frane, dicesi 

emprunter.) G.#.7. 12.1. Sopragginngendovi Cristiani per improntare 

danari, s'accorsero del sacrilegio del Guiieo. £ 9.317.1. 1 quali danari 

il comune di Lncca improntavano a usura dagli usciti di Genova. 

— Fig. Prendere , Ricevere. Lat. retipere. Gr, semhandirur, Ter, 

Sr. 7. $$. Isidoro cumanda che tu reada guiderdone in misura che 

tu ne bai improntato. 

4 — Accomodire , Prestare. Laz. commedare. Gr. Bartitur. (Da pronto, 

asi approntare, apprestare alieni del danajo , a patto che se gli 
debba restituire. ) Guaitt. Lett. 48. Mio padre ec. in alcuno vostro bi- 
sogno improntò voi libbin: cento , siccome io ho rico, e trovai 
iscritto per la mano sua. fr. Giord, Pred. Se tn chiodi che voglia 
per tisericordia improatarti ne tuoi bisogni un sot danaro. 

5 — [N ate.) lucalzare, Dare addosso. Lat. instare. Gr. imiyue, Guid. 
G. Li Trojani molto improutavano contro al detto Calcas. 

6 — N. pass, Rimanere impresso, Pigliare effigie e forma , nel quat 
semo urtò Dante Impremore. #. (A)}(Z) But. Par. 2. 2. Piglia virtù 
in Ini improntata, come s' impronta l'immagine scolta nel suggello della 
cera. Salvin. Piotin, tmproatarsi da vario iimprontante. (N) 

1— Metaf. Menz. Poet. lib, 1. Come vuoi che dilette e che 
s' impronte fn delicata orecchia un che spavento Mette alle Muse, e 
n'avvelena il fonte? (P) 

7 —° limportunare , Provtare , Fare istanza, G. #7 11. 136. Non s'era 

potato avere dal re Ruberto per capitano uno de' nipoti , ch' assai se 








ne improntò per i Fiorentini. fo 

Imerontato , fa-pron-tà-t0o, Ad? at. da Improa Zibald. Andr. 
113. Facevano lare na imagine improntata a qu simili Bat, 
Par. 2. s. Piglia virtò in hei improntata , come #' impronta d' inmna» 





gine sculta nel suggelto della cera, 


- 2 — Metaf. Fuv. Esop. 31. Percinoché la ferita di tal lato, E il daolo 


chi io sostennì, Non legsermente nel cuor m'è improntato. (P) 

Iupnowtatone, Im-pronetu=tò re. Herk.ue. [ d' Lapront Che impronta, 
Che imprime. Lat. imprimeas Gr. è irrvirie. Pros. Fior, g.206. Nun vi 
avendo aleuno cc, gettator di Imuzi,improntator di mestaghie, senitore ce., 
che non ambisse ls conoscenza e l' intrinsichezza del nostro commenti» 
tore. » Baldin. Dec. Gaspare Mola imaprostatore rinomatissimo (A) 

Tupanyratrice , * linpronta-tri-ce, Però, £ e Improntare. 6°. di rag (0) 

Turnosrezza , Tm-pron-t f) fmpronzivedine , Importunità, Lat, 
instantia , importunitas, Gr imisrane, despia, Med. Wit.Criv.a39. 
Ed a pena posso credere che ella nol toccasse, omsnterando ta int 
prontezza delle femmine, quello che finio dove hanno grambe amore. 
Doo. Docs, 38. 1 tempi prù Bussi dissero improniezza , code è poi 
il verbo /mprostore. 

a —" I Farc sostanza , L' instare. (A) 

Inenostistino, Imspromticsi mo, (Add. im.) superi. d Impronta, Lat. valde 
amportinns, moleitos. Gr, irupiraros, fed. Ap. nat 89. Nel più 
forte de' boschi er. abitano a stuati non solamente le pei ma le 
sanzare , 4 tal all altri simili fosetti improntissimi che volano. 

Tumontituore, lo -titàdi-ne. (Sf Zo stesso che) Importanità, 
#. Lat, importumita», Gr ve, now 23, af. rodi ta per 

improatitudine vincere la santità di questa donna? Serm, SL Azost, 

Se egli per ta fime facesse improntitadine. Colf. Ab. Imae, Vi feccia 

ns da perseveranza della impenstitadine, la quale senza versna 

malagevalezza o di merito 6 di fatica Ha à di ciascun che 
vuote. date, Cof a, 3. Come quel che desidera Saper qualcosa, con 


itmprantitadine le cominciò a dire cc. 















































€ pur Lutto aelizi 
— Pro, Lo ‘mpranto vince P avaro. Dicesi quanrto Wi per puri 
bnprontitadine ottiene du un altro alcuna com negata. 

3 — Impresso, are, d' Inprontato. Mticond Matesp. C. 130, Valeva 
l'uno (agora) fiorini uno dom e un quarto, ed era dill’uno fato 
della stampa impronte il volto dillo Imperadore al modo di Cosmi 
antichi e dall'altro lato un'aquila. (N. 3.) 


» 


4 — Coperto. Frane, Barb. 358 2 Vite n passar di monti, E' sun 


di neve impionti 2 Pigti si le giornate, Che quando Lai puinsate 0, 
Dicna ch' è miglior give, » (Se pur nn è nel sign. del $. 3) {N} 
Tupansosziamioe, Lem-peoorits le. deld. com. Da non potersi pro 

munziare. Dorsi Remb. Plot. 294, Stigl. Art. vers. 2. Rerg. (Mim) 
1mepro penssi-re, ani PA. Pe re, Lat, 
sherdr. Sen, Pist. 193. 3c non ha viato, iu propensa» 
venimenti primachè I assaliscona, 
du, Caricar d' improperii. » S. Agost. 
p A Ù Iuornene al regno pre ba 
riti suoi? ( dI fat. ha: imputataras. Lmpropererà lia Ale 
degherà con vanto.) (N) Pi abili do 
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Isenorziato, Tm-pro-pe-rà-to. Add, { m. da Im 
d'improperii. Lat contameliis afuctus. Gr. imbpirdri. Fior. Frane. 

172. Se tn vnogli essere perfetto , stodiati sollocitamente d'essere gra- 
zioso € virtud:nso , e combatli valentemente contra li vizii, sostenen- 
do paziente ogni avversitade per lo amore del tuo Signore tribolato, 
afflitto, improperato, lattoto, ce. 

Ineropento ; Tinepro-pi-rio. [ Sm Rinfacciamento ,) Wiltnia, Lat 
convicium, probrum. Gr. aodopia. Cavale. Fiutt ling. Questi tali 
riprendono a fwore c con im “fegii» sirché guastano , e non race 
conciano, Trat, gove. fun, se” ale vestimento darai tu all'amma, 
quando cercherai di portare in te tutti gli obbrobrii, vituperii e im» 
properti di Cristo. » CUolen, Ios. s.1, HI contrastare con pracchiamen» 
ti e con improperii invece d'armi è atto da femmine. ts) _ 

Tuonowentoso , lm pro-poridbo, Add, m. Pile, Abbietto , I; inago, 
Foce i ia e poco umila, Lat. igominitets. Bold. Dec, Pet 
poter poi ce. elevarsi da quello improperioso Litoro. (A) 

Inrroria anta, Amprezpia mafnete, [Avw. 4A #7 e ch] Impropriamente, 

March. i. fs re quello che fattu avemo, usiuno 
iamuente le par che ringraziano. 

dan-prompie-tà, (SP 47 e di) prietà. 

[ddl #. e di) luproy 

Ad mm. Non propizio, Disfivoreole, Mo: 


‘ape, ) Caricato 


























[Lo stesso che Spropor 
ri rajod der Dunt. Conv, 






Il 1 pi ente, 
È sii lo iapropriam dg 


Fuor di luogo, ( 

InvinenianTa , 1 rete, Prg Che me la rg pi ga 
dere impropain. teramine n nate È Lo a 
Detta) 1. di Berg. pit dg vg fi 

Turnornazione. (Leg ) Im-pro-pria-sib-ne. Sf Ato che rende la cosa 
trapropriamente tale; € s'intenedte di Corruzione del feudo. P, Ap 

ropriato, $.g. (A. 

aa) niro, Dicesi allorchè le utilità a È profitti di 
un beneficio coclesiastico sono nelle mani di un laico. (A) 

Isrroreistà, Ln-pro-prie-tà (Sf) ast. d' improprio. [Qualità di ciò ch' è 
impropra», è dicesi specialmente da' gramuntici del Falto che si coarnet 
ter nilorché st adopera sn vocabolo in non peopriv sivnificato ; ] con 
trurii di Proprietà —, bmpropietà, sin. Lot, umpropricta». Gr. rî dvupor, 
Cart. Fior. 83. Come lo die il Tasso, fi improprietà di parlare. 

Iupnoeunssimamente, Ln-propri ipsimma-taln- Lodo, supertaf Impropria» 
mente, Tulusi scrivono linprprissimamente. ass. Din. Nob:i, Herg {A)(0) 

Lupcormo , Imprò- prio. Adi. ( m. Che non è conveniente , Che non 
ha quella proprietà , quella giustezza che si richisde ) contrario di 
Proprio =, tapropio: sino denz,afrt, poet. Lib. 1. Onde avrien ciò 
se non che in lui si desta Si forte apprension di quel ch'ei traita, 
Che mai nulla d' improprio a Jui s'appresta? (P) Zerm. Ort, s. 4. Che 
nun Ba forse improprio al tuo dolore. Rice. Fior. 3. Le porti im 
proprie sono il graso , la sugna , il sangue e il laite. (N) 

3 — ({Mal.) Frazioni improprie chiamans da' matematici quelle dl cui 
numeratore è eguale al denominatore, o anco maggiore. (A) 

Iupsostprtato , * Im-prosciuttito. Add. m. Prosciugato è sodo a 
quiva di prosciutto. FP. dell'uso.—, Improsciuttito, sin. (A) 

Iurmnaurrto , * Im-prosciul-t-io, ddd.m, P. dell'uso. Lo stesso che 
Improscuuttato. #. (4) * 

Impamorni menta, Im-{ 














apera vel sccunda foriuna uti. Gr. wrexue 
Iuenosrentto , Lim-prospereto Add. a da limprosperire. Divenuto pro. 

apero , Venuto in prosperità. Lat. prospera fortuna utens. Gr. urne 

ni Cavale. Tratt. Paz, Gli womini allegri e improsperiti , che son 

fidi e pronti, son stggetti alla lusstiria. 
Turnosreao , Lm-pròspe-ro. Add. m. Disgraziato ; contrario di 

ro. Dari. Guerr. Civ, 11., Nani Stor. Ven. 6, Berg. (Min) 
Inezova, * lu-prò-va. dvo, Che più comunemente si scrive In prova, 
MESETTO dia a a Bigger vii 
MeROFARI re, Att e n ky 3 im 

lare Gr, absunston Must. Pres. 33. Berg. (Min) ta 
Tupoovanivo, Iu-pro-va-ti-vo, Add. [m. Che non prov, } contrario di 

Viorativo, {Lor ininime probans.] Gr. sroramarrinsi. Bulpr, Lo mado 














del testtare È portico , fitlivo, descrittivo ec. vativo © im) = 
tiro, e d'esempli positivo,” nr tor 





IMPROVISISSIMAMENTE 


Tursovato , * Lm-pro-và.to. Add m, da Improvare. #. di reg. 

lupnovazione , Imepro-va-siò-ne, SL Foce priv CIA Ae A 
Riprovazione , Pisapprowazione, Lat. confutatio, Segn. Eve. g. 3y, 
Dopo l' improvazione della idea con le quattro ragioni dette , loda 
più li Pittagorici, (V) 

Inznovenenza , Im-prorve-dinza, (4/2 #. A. Fe dî") Improvidenza, 
Conrario di Provedenza. ( Sntrod. Wirt pag. go. Virenze 1810, 3 
Sono appellati cc. pusillanimità , negligenza , improvedenza. n_£ dr 
Improvedenza è una cattività di mente, per la qual cos l'nomo noa 
è best accorto di provvedere Je cose che deblonn incontrare. (5) 

Iuprovasane, lio-pro-ve-rà-re.Ldt, e n #, e di } itimproreran, Lat 
cxpiibare, Gr draditur, ( Dal dat. improperare usato in iuesto semo 
da l'tanto. ) Fr. Jac. 7. 6. gi 8 Malc iù cor non eon-ervando , Né 
ja parole improverando, n Ar. Fur.10,32, Quel c' ho fatto per te non 
ti vorrei, Ingrato, improverar £ 22. go. Gli por ch'ognuon Miaproverar 
gli possa Quella vittoria poco gloria. Car. En. &l. >. Lo tisospio» 
se, c i sun delli e i suvi scherni Cosi ralbineunonte improverogli{Br) 

Ineaovinamente , Imepro=vida-uiate. afvv.[Sovuriglietumente , fncati» 

Providunaent i 





tnmente  Inconsideraramente }} contrario 
provi: 





, Cir deporsiras. Lib, do &1 

pesta improvidameste siano caduti, 

uovivenza , liaspro-riatia=za. (Sf Contrario di Providiaza) —, Im. 

prevalenza x vin Lat, incousederantia , imprudentia. Gr. srporonsia, 
Mur Adiviene a fui celerità d'aniino, improvi 1 e ardir ne pericoli. 

Iuesovioo , Lar-peb-vizto, did ra 4, Li fremito, Lmapruidente, dn- 
considerato 3) comtrurio di Provido. Lat. improvidus. Gr, dmporta 
ros. Fin An. 229. Fil eccoti lo sciagurato chieditore dell' improvido 

A piacere La toglie le cre stella sete: 

uprovisa,Im-peo=tisso. dev, Lo se110 che Improvviso e Improvrisamen 
V.ViLSS.Pad 1.67 Speodiamo lo nostro empo în peniteazio cicin fi 
morte nua ci pregocupi subito c improviso,e moriamo senza peutenzia (V) 

Luvaovostane, Lm-pev-vo-stàre, N. pass. (A. schers. Assumere fa di. 
guità di proposto ,} Divenit proposto. Lat. praeposituram  capere 
vel consoqui. Gr mpordpiat, # mpocaruas rvyxano. Car lett. 3° 
si. Mo per più ficile ancora , chel Provesto, v'imbianchi y che ‘i 
Bianco s'improvosti , 0 s' impeeti nel moda che ella dice. 

lurnovostato,* Inaspro-vosti-to. Add. da Lnprovostare. 7 di reg.(0) 

lupkovvantramente, Lin-prov-ve du-ta-mda-te, Avv. Inavvertentemente, 
Comrariv di Prov verduamente, Lar, imprudenter. Gr deporonrm. Fav. 
Esp, Improvvedutumente gli venne messo il piè nel lacciaolo, 

a — Alla sprovvista , { Improvvisamente.) Petr. Uom, ili. Accioochi 
i ninmici non assalissero il compo imprvedutamente. 

Iuccovwintto , Linprov-vo-di»to. Aid. a Sproeveduto , Improvsiso, 
Lot, imparato». Gr drapizaas, Lib. MI piace che noi andiamo k 
di ciò ioprovveduta , a vedere. 

Imenoviisamzste, Im-prov-ri-ssa-nca-te, Avv, {Zuapinatremente , Ali: 
provvisnta , Improwiso, D'i iso, All'improviva , Amprowvista= 
mente] AL improvvisa , Iuspettatamente , Alla non pensata, Su 
bibimente, Impenviso, Improvviso , sii. Lat. improviso , repente, 
subito, Gr. 1, altriteoe. G. #4. 5.3. 1 Ficolani, veggun: 
dosi si subito «dl improvvisamente sorpresi di Fiorentini ce. , rituge 
girono nella rocca. Cavale. Discipl. spir. Onde avvien per lo gimli- 
sio di Dio, che spesse volte a questi Lufi è tolto tempo, è imunjono 
lepre aniona Farch, Les. îg5. Dal desiderio tratti dell'imitare, 
e della dolcezza dell'amaguiu, andavano ez tempore 0, come noi di- 
ciamo, iinprovyissnente cantato. a 

Iuproveisamesto, Lu-pirov=visa-inén-to, So. Persi di chi lnpnuvisn 

2 — Poena estemporanenSulùi. Cas.tnprovvisamenti chiama il fitosofà, 
e numeri senza numero, Dv vero misure disnisurate di versi a braccia (A) 

Inerorvisante, Imeproverissinto [Port d'mprovyisore Che anprovwisa. 

2 = [Usato in firza di sost. lmpuorvisatore. Mi Luo. s. 1 È se mai 
fu andozzo di pocti e d' improvrisanti | n° € stato in questa terra que 
al'anno, n S'alvin, Mann. Fiar. che sia chiusa d'un'ottava di 
qualche moderno improvvisante, (A) 

Iumovvisare, Im-prov=visd-re. (At) Cantare all'improvwita { versi 01 
in rima [n sensa e talvolta con rime obbligate, e sul tema dutn i 
aronltanti]—, Provvisare, sin. Lat, extempore canure. Gr. disw ia rsò 
TEPANPRA Buon. Parcc,s.4,Ma ue rispetti detti a mente sono, Cha 
averglicne uditi già cantare.S'ella gl'improvvisase per di baono,Com'elle 
soglica color dami fare, A questo mo' l'a paglia in lecco, ee, 

a = N au. Sabin. Inn. Om. Lo Dio cantava sopra quella bene A 
improvyisar provandosi. (A) 7iasson. Consid. Petr. son, j. Qui pure 
0 ia trasagno , 0 il poeta im isa. (P) Mens, Sat $ A improv- 
visani Comibci it si canoro abate Lanci. (N) 

3 — Clnoitere alcuna cosa con artifizio senza mostrar di elicderla [Modo 
basso.) n Pap. Burch. Sapendo d' esser benissimo così inteso da coloro 
ai quali improvrisava per avere un po' di baon vino. £ altrove; 
Quanto meglio sarebbe stato a quegli pali improvvisavan , se gli 
avessro dalo re. un fiasco. (A) (Questi es. però sono equivoci.) N} 

Tampere $ Via sta Sf Wersi o altro favo all impre 
wisn, Possia 0 Canto ii iso © esemporizieo ao } solerte 
tificamente Autoschediao. 4°, dell’ usa, {A} {N ti 

Inpsovrisaro,* Lu-prov-visd-to. Add. nm. da Im visure. Aggiunto di 
versi composti @ cantati all'improvviso, #, di reg.(0) 

Iepnovesatone , lm-prov-visa-ti. re. {Ferb. n. d'Improvvisare. Colmi) 
che canta all improeviso (versi , 0) i rima (o senza rima; dicesi 
aviche Pocta etemporanco , e scientificamente Autoschediastico; Tur 
provvisante , e anticomente ) Provvisatore. Lat. extempore camme. 
Gr. igaerceyadizs , gdr. Salvi. disc. 3. 134. Dee darsi carricra al 
franeu spirito, che è quello appunto che l' impruvvisator f&, 

Turnovvisatuce , * Im-prov-vissartricce. Werb. fi d' Improvvisare. P.di 
reg. e dell'uso. (0) (Z) i 

Iursovs immanente, Improveri.sis.sima mente 4uv.super, d' Imyrore 
vismento, Segner. Paneg. S. Cosa Lorct, 8, fierg. (Mia) 
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IMPROV VISISSIMO 


Iumrovvistsivo, Im-prov-vi-sissimo Add. m.supert d Improvviso. Se 
guer. Pred. 3o, 5, Per use veramente da traditore, egli gode di 
Cogliervi improvvisissimo. (A) E Conf. istn cop. +3. FuOna, figlivol 
di Rieti, poroso iminodiatammente da Dio con una improvvisissima 
morte, (V 

Lupaovvsso , ho-prov-viso. Sm, Lo improvvisare. Pag. com. Non stare 
a aocender luni, perché l'improvviso richiede giusto l'oscurità. (A) 
Salvin. ann. B. T. 4, d. La quale contadina col suo facile, pronto 
c franco e giudiciuso improvviso ba fatto stupire, non che Fiorenza, 
Roma medesima ec. (N) È 

a — li canto 0 composizione istessa fatta all'improvviso, Presia ostem- 

nea, Sali, Cas. 7. Aristotile afferma, della poesia in genere dispu- 
tando , dagli autoschuliasmi cioé dagli improrvisi, emer ella 
rata. S'acc.rim. Più apropositi direte Più sarà curiozo l' improveis.(A) 

Tupnovviso. Add. m. sprovvedito , Non provveduto. Lat. improvists. 

Gr, ampordianror. G. #, 6, 33. s. La gente dello ‘mperadore im 

vvisi, € non con ordine, e 000 poca guardia ec., misonsi in fuga. 
Fitoc, 1. 135. Credendo li duro avversari trovare improvvisi sopra 
i nimici, 

a — Inaspettato, { Non prereduto , Inopinato , Repentino, Subitaneo.] 
Lai. inopinatos, Gr. drporicerroe. pasa Ger, Lab. 01. Gf. Giuo 
sero inaspettati ed improvvisi. Dern: Ort. 4.113. g7. Conando insiorne 
in allegrezza e ‘n risi, Eccoti Trullukdin giunto umprovviso. Morg, 
19. 153. Ch'ogni improvviso ben più piacer suole, Come il mal non 
pensato anco più duole, 

3 — * Agg. di Canto è simile vale Estemporaneo , Autoschediastica, 
Salvin, Cas. ta Tennero cooto degli autoschediasmi ovvero canti 
improvvisi. (N) — 

4 — Allo 'mpravviso , posto avverb. = Alla non ta. Lat, im 
viso. Gr. axposdoriras. (#7, Allo ‘mpruvriso,e Improvviso av. $:3] 

» — * Senza studio o preparazione, #, Improvviso vw. $. ». (A) 
3 — * Dire, Cantare all'improvviso = Zarprovsirare. #7 Dire ale 
l'improvviso ,. Allo 'mprovviso, $. 2, e Improrviso av. $. 7. {N) 

5 — D'improvviso, vale fo stesso. Cor! fett. vol. 3. num, 3. Se sapeste 
gli affanni mici, non mi richiedereste d'imprese , ec. Pure vi dirò, 
coni d'improvviso , che per motto di quel vostro seggio sotto al monte 
mos tnì Penen per ora detto nè greco , nè latino, che venga dal- 
antico. {} 

6 — All'improvvisa = Alla non pensata. Dep. Decam. 95.Chi volesse 
anche che fisse verso , non errerebbe peravientara, tentodo per fermo 
che fusse all'improvvisa trovato © soggiunto del suo da LIionco in 
luogo del proprio, (V) 

Iurnovviso.Aev.diil improvviso, Lo stesso che Improvvisamente. 7.Lat. 
improviso , inopinato. Gr. ami res, dirpprotrei. G. # 7.139, 
3, Il conte ‘l'egrino rispuose improvviso e subito. E &. 75. s. Veg: 
gendosi improvviso assuilire , si misano in isconfitta. Galet 63, Niuna 
cos muove l'uomo piuttosto ad ira, che quando improvviso gli è gua» 
sto sna voglia e il suo piacere. Ar. Fur, 1. Molti consigli dette 
donne sono Meglio improvrico, ch'a pensarvi, wseiti. 

a — Contare, Recitare o Fare alcuna cosa improvviso o allo "m vi 
dicesi di Chi canta , 0 fa versi, 0 recita, 0 fa checchessia. ser dii 
tro studio v preparazione. Lat, canere ele. erlempore, Gr. è 
Ceri Ling den ete Mulo Gs,Canta improvviso come una calandra, 
» Farch.Ercel. 2. 199, Il cantare in sulla lira all'improvviso di Mes 
ser Silvio Awtoniano. (N) È 

TurnnvvistaMentE, Da pavese andata Avv, Improvvisamente , Im 

lutatmenite , Aprovvista. fepente , improviso, iimpru» 
dote. Gr. iitrni Supordeciru, Fr dx 69.1 terno infitzandosi 
alusso è grao bajo improvvistamente in i 
piso per lo' petto da banda e banda: sun 

Iupsovrsto, Luprov-viato. Add. a. Sprowveduto, Nor provvisto. Lat. 
inaparatus. Gr. amaparasos. Stor, Eur. 7. 155. Cominciò a ristri» 

, gpere insieme i suoi , cda prepararsi e ad ordinarsi quanto e poteva, 
[ag non esser colto i vristo. Fior. Stor, 3, 38. Dove oggi 

assaltare lo inimico Visto si repnta generoso atto e prudeo- 
te, allora vituperoso e fallace si VR 

2 — * All'improvvisto o Arr impro 

Improwisamente, 


viso i 
Iurv ine. (Marin) reed CN N. pas. Si dice del bastimento che, 


navig. e molto con da prua, 

Inenuoente, coopra-diote. Add. pregi 000 0 che parla a ven- 
tura, Sconsiderato , ato, Disavveduto , Sermigliato , dn 
cauto y Che è mancante di prudenza;) contrario di e Lat, 
impruiens. Gr, dedeiros, foper. Kir. As. 290. Venendoli per le mani 
quei bicchiere , il quale la imprudente donna o per istraccuro 
o pur porché così la giudicava il suo pescata cc. , tutto se lo hevve, 

2 — Dicesi alwesì delle parole e degli atti, come Discorso , Delibera: 
zione, Impresa imprudente. (A) 

vurstemente, Lua-pru-denete-mén-te. Avv: Senta prudenza; (contra 
nio di Prudentemente.} Lat, imprudenter, Gr. aroéret. Cr. g. 17. 
6. Arvegnachè alconi ce. imprudentessente e fallacemente affermino , 
alla gragnuota c alle folgori alcuna cos: far si possa. $. Agost. C, D. 
Tanto disonestammnte si dolera , quanto imprudentemente lo sapeva. 
Farch. Stor. 3. 19. Avera non meno imprudettemente che avara. 
I mente licenziato sui soldati, «o 
pn: vent isspua mesta, Tm-pro-den-tissi-ma-mdn-te. f Avo. rd, d'Im 
prislentemente. Lat. improdentimime. Gr. last ro 
18 &, Aveva improdentissimamente licenziati quusi tutti i fanti delle 
bande nere. Farch, Stor. 3. gf Tanto più, che non mancò chi im 
preritentistimamente, se non cagione, occasione ne gli desse. 

Juosunentiesizo, Im-pro-den-tiv-si-mo. [Add m.) superi. d Impridente, 
Lat. inaprudentissumus, Gr. agponrraror. Guice. Stor. 4. s6g. La 
quale Riprudentissima deliberazione un disordine, che contra i Fi 
rculini succedette nel contado di Pisa, fice accelerare. 





























IMPUDICO 669 


Tupropesza, Im-pru-din-za. A Difatto che consiste in non avvertire 
le circostanze e gli e{fewi mediseremente considerando potean 
conoscersi; ] contrarno di Prudenza. — , Im, ja, sin Lat, un» 
prudentia. Gr. armeria. Tac, Dar, Stor. 4. 339. Ne Germani era 
unprudeoza. Send Star. i, In quel tumutto insieme con gli al- 
tri fu ammezzato ancora per imprudenza il governatore della città. 

a — * (icon.) Uomo addormentato sull'orlo di una strada che si sta 
per isprofinidare. (Min) 

Tupavonszia , im-pru-denziaa. [SE A. F. e dî) Improdenza. Tull. 
Lett. Quintil. Volendo resistere alla ‘mprudenzia d'alcuni mercatanti, 
disiderando che la nostra gloria per la tua virtù crescesse , feci sc. 
Posts. pr. O per presuntuosa inza, © per impradenzia , 0 per 

î tracutanza ec. , il lascia vaio mare tanto [rime pea È 

Mpnosane, Im-peu-nà.:re. (At) Meiter privi sopra in, Sere 
rare 0 Tur i passi con pruni (per difesa di qualslia cos.) Lat. 
dunais obitruere, Gr, cpayrivas. Now, ant, 73. 1. E'si pensò dim. 
prunarlo, e di guardarli. £ iocché il ciriegio è finemente 
impranato. Dant.Parg.f49. Maggiore aperta molte volte improna Con 
una forcatella di sue spine L'uom della villa , quando l'ava imbruna. 
Cant. Car. 296, Quando troviam che sia imprunato il frutto, Vi 
pag ta biglie” vedi ri Pa i contela 

2- fi, Pigliare limento è ro , {Porre ogni ela per 
bene pda Malta 6. «o. lo già, pur tu sai, avca impramato ; 
Ma il tutto è andato poi in iscompiglio. 

Ixpnusaro, Im-peurodà to, Add. n. da Tmprunare. #. Aculealo, 0) 
Ailegr. 100. ventatalogli la strada certa gassosi c stretta, e la cal- 
laja all'ignoranza loro ragionevolmente imprunata, (Pr) P 

2 — Prov, Trovar l'uscio impranato diciamo , quando alcuno va per 
entrare in un luogo , e non gli riesce. 

Inruse, lm-pirbe. Ad4, com. 17 L. [Che non è ancor giunto alla 
piobertà, ] =, Impabere + Lat. impabes, Gr. £enbos. Maestruzt, 
1.88, GÌ' impubi sono detti i fanciulli c'hanno meno di 14 anni come 
piuti, e la fanciulla meno che 12. 

Inrorene, Lu-pù-besce. [Add com. Lo stesso che Impube. 7.) Sannaz, 
Arcad. egl. 6- E come fassi a quei che sonp im » Il gregeo 
m' insegnava di conducere , E di tosar le lane, c munger gli nberi. 

3 —' (B1) Dicesi di qualunque parte di. una pianta che sia sprouve» 
ditta di ciò che da' botanici dicesi pubescenza. (0) (N) 

Iurunante, Im-pu-dîo-te, Add. fe sost. com.) Y.L. {Che non ha rossore, 
Sfrontato + Immodesto,) Sfacciato , Svergognato, Lat. impudens. Gr. 
drmdiio Guice, Star 16. 794. Ì consigli suoi nos fissero speso 
alati più presto precipitosi 0 im . onesti e circunspelti. » 














à 77 Oh dell te! I 
Car. rim. pag. 77. (dildo 1582. big vano den Vi 


rd Av. Sfieci s_Sver 
gognatamente. Lat, impudevter. Gr, avadii. Guice, Stor. 13. 680 


sacri studi cn ina un 





pregare, e con una-certa limalità che sanstri quella nobile agra 
che è contrario della impudenza.(AY(B) Car. lett. 3. 180, S' intende cl @ 
la impudenza del Castelvetro sia tale, poll 

iviret Greci che avea un tempio in 


inciovalo ad abbeacciare e baciare , e a truflicare impadicamen- 
te come fanno, ke male femmine. Mir Dial. ball. dann. $;2. Ainano 
© contemplano la bellezza lun dell'altro: chi virtamamente , cano 
Socrate ec., chi imgpindcamente, come alcuni scellerati indegni d'ogni 
nome © 







not, Fang, E sm 
dicizia. Palg. SL 
verrà pianger moli 
niteuzia della loro tu M 

2 =* (inn) Zanna cbbigtica com iscomposta veste, che rattiene pel 
mantello un uomo che 





dica geote. ; s 

Pe da Disonetto , Osceno , Lascivo + Labrico , Luss 
riaso, Libidinoso Imprdico è quegli che senza riguardo alla pu- 
rità s'imbratta nelle sensuali sozzure. Disomasto si appropria a chi 
è nemico a castità, a parezza; e si dice anche di tutto ciò ch'è con 
trario alle medesime. è più avvilitivo di Disouesto: è l'uomo 





li atesso ve ne solleciti. Ò 
Li N 


IMPUGNA 


la lordura, l'immondizia ; e dicesi pure di tutto 
ch'esprime o sente di sillutti vizi; onde si applica alle persone 
Lascwo nel metaf. vale licenzioso negli atti e nelle pa- 
role, sregolato ne' moti che invitano a disonestà o la fomentano j € 
si dice di cose e di persone, Lubrico anche nel signif. metafor. è ciò che 
a di ciò ch'è facile a condurre ad alti 0 a parole di- 
Lussurioso si dice solo di 
persone , cioè di pelle che si danno ad ogni carmale brultura , a 
costumi sfrenati , che s'immergono ne' piaceri del senso. Libidinoro 

è l'uomo intemperante negli appetiti venerci. È 
Turner Im-pùgna. Sf P. A. #. e di Pugna, Battaglia. (A) Ca- 

ter. A 


Quando alcuna volta si vede assediato dalle im 
molestie della carne e della negligenzia e soonolenzia soa. E 9g. Or 
che daro scoglio è quello delle impugne delle denmnia ! (V) 

Terzani Lapo tra Ada. com. Che può impugnarsi. W. 

uso, 

Turuosamento , Im-pu-gna-mén-to. [Sm.] Lo "npugnare. Lat. oppugna- 

î to, Gr somaro ZA, P * che ri 
urvosante , Jm-pu-gnàn-te. Part. d' Im » dan, esattr, 
Cann. 1f Berg. Fn Me ve 

Turvowane , Im-pwgnà-re [44.) Stri col puano ; e lo mente 
si dice di lancia © spada. Lat. stringere. Gr, terezo. Tav. Rit E 
allora imbraccia lo scudo, impugna la tancia, e trae a fixlire. Ar 
Fur. 37. 108. Ingiusta e falsa la scatenzia appella , E la spada im- 
pugnando , che egli ha cinta , Dice : cc. Bervi. Ort, 1. 27. 1. Strigne 
1 denti, a due man Frusberta impugna. » Sagner. Incred. 1. 19. 1. 
Protestano a piena bocca, che non impegnano l'armi contro del prin- 
cipe ce. ma contro del mal governo. Ner-Sarm. 1.26, Chi La forchetta 
impugna e di Jootano Inlilza una polpetta o un fegatello, { Qui per 


rp.) (N 
— * Metof: Prendere , Ekeggere, Appigliarsi, quasi Aferrare col pu 
gno. Sert Semif. 43. Lo partito di icnera è Gi diadersi essere non 
solo lo più saluiifero per fo vero € solo scampo nostm , ma di estre- 





A n » Buon. Fier. Ovvero a chi più alto 
il tira e meglio Impugna in mpigliarlo. (A) 

4 — Impugnar it falcone = Metterlo sul pugno, 

- Onpgnare s Contrariare, ( Muover guerra , Assalire, Pagnar con- 
tro.] . impugnare, vppugnare, Gr, mpormolauiie, eodunpario. M. 
#. 4. So, Ma per loro inedesimi sostennono ta libertà di quello Co- 
amune, essendo forte impugnati da’ Tarlati e Pazzi. Caval. Med, cuor, 
Ell'é molto potente ad impugnare e sconfiggere gli uomini, 

6 — fig. [Coplrariare con ragioni ec. il «letto allevi, Oppor= 
re, Contrapporre, Contraddire.] Lù Ant. Pognam che l'opinion vo 
stra si poss agnar con molte ragioni. Dant. Fitnor. 16 Quando 
questa battaglia di amore m' impagnava così , jo mi movea quasi di. 
scolorito tutto ec, Mew. lett. 3. 246. Ancor io risi, quando w° incon. 
trai a leggere là dove egli impugna le cose mie.» Segner.Mann.Apr. 
1 2. T'insegna Îl vero, c L'impargna il falso. (V) 

7 Assalire, Muover guerra , Combattere.) Dant. Purg. 35. 86. 
L'acqua, dis'io, e'l suon della foresta Impuguan dentro a me no- 
vella fede. But. Impuznan ce. , cioè combattono nel inio core una 
nuova credenzia ch'io avea nel cnore fermata n Mit.SS Pad, Se tu vedi 
alenno cadere in peccato , non imporre la colpa a lui, ma al namico 
che lo impugna. È altrove: Ma quelli che vade forti e ferventi, questi 

impugna e da forti battaglie. (A 

8-* E n. ass. S. Cat Fe 214. 3. Dall'omiltà cognosce i difetti 
suoi, e vedesi sempre impugnare con da perversa legge del corpo suo 
contra la gran hontà di Dio. (N) 

9— È col terzo caso. Petr.Uom. ill. 112-Disse che questo interveniva 
perché e' pareva ch' egli impagnassivo alle deliberazioni fatte nel Con- 
cilio di Calcidonia. Ro 

Iurvorativamenta, Fm-po-gna-ti-va mente, Am. Con modo impigna- 
tivo, Ronif. Lett. poet. Berg. (Ato) 

Iurvonatiro,* Tm-pir-gna-tivo. Aid. m. Atto 0 Capace ad impugnare (Z) 
De Luc. Berg. (N) 

2 (Mad.) Atto ud impugnare un male, Capace d'impugznare con 
metodi la matottia x il vi ee. Ricett, Fior. (A) Cavato. Spocch. 























purpiive. E appresso: Medicina impagnativa e fortilicativa è la con- 










o vero impotsata dalla propria fra 
3— Col secondo caso, Modo anti 

SÌ impognato dalle demonia del v 

di vanaglora é ne Fior, S. Frane. 
Iurvesatoni o 


e ce Sigg. nat, 
| impurgnato: 
" Si d'Iapugnare, Che impugna, 
a, Battagl, an. 4636. 33. Pers. (Min) 
gna tera, (S1) L'atto dell'impuanere, e Laporte 
cioe si prende col pugno, checchessi 












tmp 
onde 3 impugna , 


IMPUNITO 


lupuosazione , Im:pu-gna-sib-ne. [S/) Lo imprgnore, 
battimento. "Lat. Tippognatio, pugna. Gr. pago gr pen A 


biro, lm-pu-li-to, Add. m. Sea ornamento ; contrario di Pulito 
[ Lo stesso che Impolito. #. } Lat, impolitus. Gr. dbores. March, 
Stor. Lib. 11, Questo scettro d'abeto , cos rozzo € impulito come egli 
è, in segno, secondo il costame nostro antico , della superiorità, 

2 —* lacivile, Rozzo. (4) 

Lurvusatose, * Impalsatire. Zerh m. d' Impellere. Che impelle.—, 
Impulsore, sin. $.4g.C.D.7, 11, L'hanno chiamata (Jove) vineitore 
nou viuto , ajutatore , impulsatore , stabilitore , statutore , ec. (N. Ss) 

Iurvrsatmioe, * Imepul.satrece. Herb, fd Impellere. #. di reg. (0) 

larvessone, Lm-pel-si-d-ne [SS] PL, Spinta, Sospinta, (Spi 
Impulso, Uto, Azione che ws corpo esercita in su d'un altro, per la 
quale si muove © tenda a muoversi; AL muto stesso conii 
cato, e L'urto che to comunica.) Lat. impulsio. Gr. dderass. Dant, 
Conv. 163, È da sapere che cose sono che sono a sì pure arti; che 
la natira è strumento dell'arte; siccome vogare col remo, dove l'arte 
fa suo strumento della impulsione, che è natarate moto, 

Inpvruvo, impulsivo, ded, nm 1° didiscalico. D' impulso, Che è atto 
ad impellere. (A) Faust. Herz. (0) Cow. Dane. Inf 9. Farebbe che la 
sua vistà impulsiva fuggire loro, e abbattere tutta La loco superbia. (N 

Jurosso, Impulso. (Sn. Spinta, dito col quale un corpo comunica } 
moto udtun alro,) Inctanento, Instigamento, Stin Forza, (Fe- 
cilamento a fur cheochessa.) Lat. impulsus.Gr. fisn.Gal.Sist, Tatti 
questi tiri si spedirebbono in tempi eguali tra di loro, e ciascheduno 
eguale al tempo che la palla consumerehbe a venire dalla booca del 
perso sino in terra, lasciata, senz'aliro im , cadere semplicemente 

iù a perpendicolo, Sagu. nat. esp, 102. vedere se, precipitano 
Faria ia sull'acqua, da questo maggiore e si violeato impulso elta fa- 
css: alemma sorta di variazione, 

2 [Col v. Dare: Dare impulso = /ncitere.) Red. Oss. an.6. La con 
siderazione di questi tali vermieciuoli mi diede impulso al presente 
trattati Hlo, 

Iueviso. Add. m. da Tmpellere. Sospinto. Boec.Com. Inf Da qualon= 

ia la tra; 


n Dante 
Va Tmpellere), & 
















reo possono. 

Tnfonii, Im-pu-ni-hi-le, Add. com. Da non porersi n Da rina ito 
versi punire. Natein, Buon. Hier, $$. 1. Net medio modo cie da' 
Greci son detti ce. gl'impamibili , 1 imcorregzibili. (A) (N) 

Iurosina * Invpini-re, #7 inprers. Non piwure, Non gasugare. Usasi 
solo nell'uddienivo Impanito. H. (A) (0) 

Iurvsira” , Ior-punrtà, ( Sf Esenzione da pena scordata du chi ha 
povestà di punime , Sicurezza di pena ;} contrutria di Panizione =, 
Impanitade , Impumitate, sin, Lat. imputtitis. Gr ua, HM. #. £L 
and, Di se fanno specchio a coloro che diuan venire a imitargli, per 
la impanità del segreto peccato , alle pessime cose. S.'Agut, C. D. 
Ta qual com gli concede pabbicamente, non la lasciata e mancata cnpi- 
alutate ma È papi impunitade e libertade. n Car, Apot, Hanno 
detto che ona tale impunità sarebbe un confirmar voi nella medesima 
presunzione. (A) 3 l 

a — Pigttar l'imponità = Manifestare al giudice i complici d'alcun 
delitto | e + pecurersi to scampo della pena. 

Tuovprramente, Im prrni-tomén-te, du, [Lo stesso che Impunemente, 
FP.) dgost. C. D Dimostra non dovere farsi grande scelleratezza 
impanitamente» Pallar.fst. Conc, 1£i7.Questa citazione agitò fortemente 
l'animo di Lutero... incerto di potere impunitamente disubbidire.E 2, 
41, È per certo ., . archhon potuto impunitamente resistere, (Pe) 

Tartuito, Im-pu-ni-to. Add. ( m. da Impuoire, Esente dagariza , da 
pena , Franco ,) Non gastigato, Lat. impunitas , inuitna Gr. ari 
pripurose, ddimos Boce, nov. 78. #1. Io non inteudn di lascrare que- 

ta imponita. E Lab, 343. N quote mini ninna mal fatta 
cosa lasciò imponita. G. #. «1. 98. 3. Ma tal peccato non passerà 
guarì impnnito.» Car. En. Hib, 2. Adunque ( Dicea 

€ lrioafuate Ritornerà la socilurata iu Argu? {Be} 









mneco ) iinprevita 


nie pe e ife 


iMPUNIZIONE 


Iuovsrzione , Im-pu-ni-zib-ne. Sf Lugestigazione, Remitsione della pera 
o gustigo, Faust, Oras, Cic. 4. 333. Berg. (Min) (0) ì 
Iupustane, mn dd-re, { N ass. j Dar di punta in checchessia. Lat. 
i re, Gr, virruo, o 
& Fermarsi su checchessia. Red. Oss, an. 65. Osscrvando 
ec..quali razze e quante dì animali volanti s'aggirino , ronzino ed 
impuntino, si sollermino e sì nutrichino in quell’erbe ed in quei fiori. 
a — * dl dicono È i cacciatori della stama, 9 
essendo volata du un va a posarsi in un altro. Salvin.Opp.Cace. 
4168.Somo Nella strada battuta più leggiere E più lievi ne' piò, e facil- 
snente Impuntan sovra dell'arata terra, (Qui partasi della lepri.XAXN) 
3 — 1 quatcosa = Averci fifficoltà , { e dicesi riamente delle 
bestie che fermandui non vogliono andare innanzi, dunde per me- 
taf. si trasferì alle . ] Segnuer. Incred. 1. d. 1. Ma gli 











Atcisti syno certe bestie restie , che impuntano ad ogni passo: e può’ 


maniunque sia questo un letto si chiaro , ricusano di gundarlo. (P) 
3 a Ole i dice di Chi parla con qualche difficolti, con 
che dilazione ; che anche dicesi latoppare. Fag. Com. Egli imputa 
un poco. (A 

no mo DA assolutamente } Scordarsi, Venir mono la memoria 
in alcuno recitamento. : 

4 — * N. pass. Far puota 0 come una puto in un luogo dove due 
cose unile s' incontrano. (A) 

5 —* 7. della scherma. Dicesi dell' Incontrarsi le due spade punta per 
punta. (A 

pimentao ra pier sr ee “i See ve dillo scappamento 

MPUNTATORA, * ( 1 dle) Tonpuota-tàra, df Lee 
o dell'inbnecatura di Dita ruota , per cui il moto dell’ oriunlo 
vien ntarduto 0 arrestato, (A) p dti 

Tmpentins, lin paveti-re, [Aire n ass.) Cucir checchessia con punti fitti. 

Iurcsnito , Inepunetito. Ad m. da Impuntire, 

luposriruna.' (Ar. Men.) Im-pun-ti-tivra. SY Lo stesso che Impimtora. 
F. Conura con punti fitti. Ma è voce degli artefici e non degli 
scrittori, (A) (D. 9 

Insustvate, Im-pun-tu-d-le. Add, com. Che manca di puntualità. de- 
cad Cr. Mess. (A 

Iurustoatità , Im-punetna-li-tà, SL Diferto di puntualità. Accad. Cr. 
Mess, Né cle tra nozioni cos diverse vi foss la minisma discordia, 
né diffiroltà petla distribuzione degli ordini, né alcuna impuntualità 
nell’obbedienza. (A) 

Ixmersrvarmente , Im-pao-tnalimén:te, dov, Con impuntualità, In modo 
iapienzuate. Leon. Lett, Berg. (Min) 

Impustusa. (Ar. Mes.) Impun-tà:ra. (SL) Nome di sorta particolare 
di cterti, Tmpuntitura , st. Aura. 270. AI qual saran huciati Da 
voi gli orlì per ne della sottana, L'unpuntrure cioé della batzana. 
Fed. Oss an. aj. Questi fombrichi cruno ce. grossi per lo più quanto 
l'ordinaria seta diccsi ds impuntore» Macal lett, 16, L'impemtora 
doverebbe esser fittissima, non senza pregiudizio del tener caldo.(A)(N) 

Lorvsameste, Iur-parra-méote. Av. Con impurità ; contrari» di Pu- 
rità. Lat, impure. Gr. puapts, degner, Cost. instr, 3, 3 12. Lal 
vestite immodestamente v'è un breve al vivere impuramente. 

Taptnissaaseste , Lin-paioris sisma miétete, Avo, supert. d' Iimpuramente. 
Faust, Oraz, Cic. 3. 33, Berg. (Min) 

Inicnsiio, lo-perissiano. [Add 2.) supert. d'Impuro. Lat imparis. 
rimus. Gr. pesperarzi, SL Agos. C.D. Questa placazione di corali 
Dii, disonestissima ed impurissirna cc., lerò co. Fin As 253. Nè 
allibbi almanco per lo diacoprimento di così fatto sacrilegio quella im- 
purissimo gente, = 

Issretrà, Lo-porità. (S5) Comrario di Purità. — , Impuritade, Im- 
puritate , sive Lat. impuritas. Gr dexdapris. Cr. a. 3. 2, La terra 
© a loro in lugo di ventre, nella quale lasciano l'una e l'altra ima- 
parità, cioe l'umida e la secca. 

a — ” Comunemente Impudicizia | Disonestà , Vizio contrario alla 
castità. (A) 

3— (SLEcel.) Impurità legale! Presso i Giudei, Macchia corporale per 
cui era proibito di esercitare i doveri pubblici di religione, e di star 
gene cogli altri uomini, {Ber} 

Tupuso, Lm-pòro, Add, m. Non pum; € Che è misto di cose che lo 
Sanno men buono, che in guastano.) Lat. impurus. Gr dind'tapros. 
Ped. Cons. 1. 23. E male atto ed impuro si prepara quel sussidio , 
è | quale giornalmente è hisugnoso il nostro saugie £ Fo. E scmpre 
nei più lo rendono impuro. 

a | 4 Macchiato di vizio, di dispmestà , di peccato. ) Fr. Giord. 

+ Le nostre opere dinanzi a lui di verità sono tortissime e 
impure. Tass, Ger, 14. g3. Ma quando il vostro Piero al finine santo 
M asperse il crine, e lavò l'alma impara , co, Guar, Pust, fid. 4. 8. 
O Dea, che non se Dea se non di pente eg. Che com impura mente ce, 
Ti sacra altari e templi. Send. dtor. sr. 10. E'Portoglusi nil cele 
bwar i divini uffici non potevano ritenere lo lagrime per allegeozza , 
che opera loro il vero calto di Dio fase passato in parti d-l 
mando tanto rumote a purgare quei Iuoglu da impure vittime corrate 
ti. { Qui impure vale offerte con snente impara, com ascute guasta 
dall'escive.) (B) 

Impusincasianine . Lenepussi 
Gmido | Scoraggiarsi. Scup. 

a * N ass. Hart Rier. 2. 2. St 
Ianimisonno madonano. (iv) 

Imponsraniuro  * Impuesillamtienisto. Ad n da Impusittanimire, 
4" di rey; (O) 

Iupera iti, imp ietàchide, Add ma, Da imputare. Segncr. Marmi. Nov, 
43. E conforizio chi nell'opera ha parte di tal mamera , che a lui 
entro al suo genere sia unputabiie. 

MWPVTA RENT Lurputa misto (Sw) Lo ‘mpisare. Lat imputatio. 

+ Gr siriani, 























re, N. pass. Divenir purilianime , 
b. Spir. 6 Berg. {Miu) 
uo, raccupricriano , invpusil» 









IN 671 
Imorrante, * Im-pu-tin-te. Part. sf Imputare, Che imputa. P.di reg.) 
Iurorane , Im-pu-tà-re. (A0.) Sucofpore, Attribuire (la colpa, Daria , 

Addossaria y Accagirnare, Apportare. ] ( #. Accagionare e Appru» 
priare.) Las. imputare, insimulare. Gr. airiasda, G. #. 12. 3. 3. Li 
quali casi né a voi convicae altrimenti isporgli, hè da voi altrimenti 
imputarlo, Fiamm. 4. 174.0 Iddio, veditor de’ nostri cuori , le non 
vere parole dette da me non mi imputare in peccato. #egez. Non a 
me, ina alla malagevolezza di quella cosa si conviene imputare, Pass. 
Ba. Non è da dogane în sé a difetto il non averlo, Cap. Impr, 7. 
Ricordandoci cheCristo imputa a sè quello che facciamo a' nostri pros: 
simi. n (4i primo esempio che trovasi nel lib. 19. e non nel 12. è 
variamente letto in differenti edizioni.) (P) 

> — Riferito direttamente alla persona, come si userebbe Incolpare, 
Riprendere. Ar Fur. +. 2. Né che io vi dia da impular sono , 
Ché quanto io posso dar, tutto vi dono. {(P) 

3 Wario uso, Vit. SS. Pad.1.g7. Quelli cotali peccati ee. Iddio 
gliele avea perdonati ; € però non si doveano più ricordare, uè im- 
putare contro ad Antonio, aa 
— * Preso in buona parte. Artribaire, Appropriare, Repatare. Modo 
ant Fit, $5, Pad. 2. 8, Impatando grazia quegli all'Abate e l'A- 
hate a lui. £r. Giord, 293. La passione di Cristo puri dire che tutta 
sia per tua salate: e non minore lenefizio il Li dei imputare , e non 
di meno esserne conoscente, (V) 
3-*Ascrivere, fl peccato di Adamo è imputato a cutti i suoi posteri (A) 
4 — * N. pass, Arrogarsi, Reputorsi. Caval. Att. Apost S1. Uno 

malcfion che avea nome Simone, lo quale -s' imputava d'essere un 

grande fatto, (V 
5_ * N. ass. Fior. Wirt. 85. Tu mormnravi contro a Dio della Lua 

debole infermità, imputand> non fosse giustizia, (Pr) 
Inporativamente, Lm-pu-ta-ti-vaménte Avv. Sn forma imputativa, Per 

modo d'imputazione. Casin. Pred. 1. 67. 8. Berg. (Min) 
lareramma, quieto Add. m. ditr a imputare. Muss. Pred. 1. 
vo. Berg. (Mio) 
Iurorato, Im-pirtato. Add, ni. da Imputare. Lat, insimulsts. Gr. 
frarndiis. » Fir, As. 193. Quel Pegaso cssete stato impotalo aver 
l'ali. (Vota costrutto.) (V) 









‘#,* Iro-pu-ta-tri-ce. Per, £ d'Impitare. #. di reg.(0) 

In puetasio-ne. (51) Aribuimeonto di colpa, Lyt insi- 
ir. iyernuo. G. HP, 11, 3,3, 1 quali restano a colate i 
putazione di passare a nostra correzione, Gal. Sist. 3,4. Due quesiti 
conlicu questa vostra domanda ce.: il primo riguarda l'imputizione 

che mi date di simulatore; l’altro è di quello che possa apparire 

nelle stelle. x 
2 — * (Teol.) Deuo in buon senso per Applicazione degli alirui me- 

riti, d-ll'altrui giustizia. (A) 

Incornerattimita, Impertre-fit.ti-hi-le, Add com. Che non può pu» 
trefarsi, Lo stesso che Imputribile. #. e di' Iucorcuttibile. Must. 
Pred. 1. 393, Berg. (Min) 

Imerroinite, im-pu-trimbi.le, Add.com. #,4.Fe di Incorrattibile. Cavule. 
Espos. Sirab, 1. 323. Quell'arca cra di legni inputribili, e ad esa 






ricorrca Most. (V) Omel.$, Greg. 1. 57. È di grande odore « di na 


tara impatribile, cioè che mai non intracida. (Pr) 

luevramme , Im-pu-tri-disre, (N. ass. Marcire , Infracidarsi ,- Putre» 
Sarsi,) Divenir putrido. Lat. putrescere. Gr. efisoda. S. Azost.C, 
D. Giò che si coglicva , più inverminava c imputridiva. Red Ost an. 
12. Cominciano , morti che sono , ad imputridire e corrompersi. £ 
66. Ne' vasi aperti debbono imputridire, 0 fermentare, 

2 — Att. Corrompere, Infettare, Ammorhare, Guastare , Far divenire 

trido, S. Catt- lett. 14, Li mali pastori e retturi, cl: attossicano 

€ imputridiscono questo giardino. (etto allegoricnm.) (V) 

Iuouraioito , Im-purtridito, Add. an. da Imputridire. Lat. patrefietus, 
Gr. campis, Med, Ani, 11. Tutto giorno scorghiamo da'eadaveri degli 
animali, e da totte quante fe maniere dell'erbe e de'éori e de' frutti 
imputriditi e corrotti, nascere vermi infiniti. £ Z2. Ocse, come dissi, 
è menzogna che le pecchie nascano dalla carne imputridita de tori y 
fivola non men che sia cc, 

Turtrtanine, Im-pot-ta.ni.re. (N. ass. e pass.) Innammorarsi grande 
mente di put'nna. Lat scortari. Gr. mopessur. 

2 — Metaf. Guastansi , Corrompersi. Alez. 74. Di qua vien, cered'io, 
che noli, dolendoscae , diva che ‘1 mondo è imputtanito, 

Iurortamio , Im-putta-nì to. Ad, me. da Imputtanire. 

Iuevzzana, Ior-prs siro. (N. ass.) Diver pussilente , Corrompersi, 
i Impuzzoline, sin (#. Appuzzare,) Lat, fortere , patriscem. Gn 
vowdie, viderdan 

a — (Au. Appestare, Appazzare.] Mur. S. Greg. Le mie margini 
sono impinzzate e pegginsate dalla stoltizia mia, 

lurezzato | lin pus-za.to. Add. sm. da lnjazzate.—, Impuzzolito, sin. 
Lat, foetidus. Gr. durvins. 

Iupuzzonine; Im-pus-so-li-re, LN. ass. e pass. Lo stesso che) Impuzzare. 
#W.(#. Appuzzare.) Cr, 4, Nuovo sermento de essere eletto a 
porre, il quale non abbia lente del duro, nè del vecchio ser- 
in nio, Imperoorhé questo spessamente si oxrompe ed unpuzzolisce, 
E 1. L'acque petrose son buoue, c non impuzzoliscono agevol 

per terrestre corruzione. 

ao to, Im-paz:zo-leto, Add. m. da Impoazolire. { Lo stesso che 

puzato. #.} Bemb. Stor. 9 sin. La terra stessa , di sozzo odore 

imiprzzolità, sangue e morte olcudo , ed i corpi morti in “ii luogo 
per terra stesi, orrida vista ed abito da tutto quel lato della città 
molti giorni reideron, 

Jusrx, * (Geog.) Lago della Svezia. (G) 

Iuza * (Geog.) /iume della ftussia eurozea. (G) 

ls. Prvposizione [budicanze ta relazione tra due vbbietti, l'uno conte 
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nente, l' altro contenuto, che si usa co' verbi di stato, ugualmente che 6 — Per Di. Dam. 


con quelli di moto , [per esprimere un'idea d' interiorità; mettendosi 
sovente anche innanzi ad altre preposizioni od avverbiut, significa 
ordinariamente 0 Dentro ; ma par anche in sentimento d'altre 
particelle e maniere graziosamente adopera, come mostrano gli e- 
sempii. =, En, sin. Lat, io, super. Gr. în, ivi. Bocc, introd, dé. 
Usoti della citta, si tisero in via, £ nov, 16, 13. La quale in quel 
mezzo tempo era tornata, 

a = Cu' verbi di stato. Prec. g.5. n. . Nom è gran t-:mpo passato 
che nia Romogna fu un cavaliere, il quale fu chiamato Messer Lizio da 
Val . (Cio) 

3— ai di moto. Bocc.g. t.22.2. Il giudeo montò a cavallo, 
e come piuttosto potè , se n'andò in corte di Roma. (Cin) Esp.Wans, 
Egli si d'andare in Gerusalem, e manddi messi dinanzi da se.(A) 

Dentro Zece nov,17, 50. Con ei 











4 in un lettuocio assai piccolo si 
dormiva, Dant, Inf: 32, 123. Ch'i' vidi duo ghiacciati in una buca, 
E  @- 133. Ch'al scimmo pinge noi di collo in collo. Petri sor. 








% tei che inîra le donne e un sole, Jo me, morendo de' be 

i i rai, Cria d'amor pensieri , atti e parole, » ( Mulumente 
ba Cr, il Cinumio e l' diberti spregavan qui in per verso, perché 
in me si riferisce al verbo cria, non al werto movendo, ) (M) Sale. 
Avvert. 1.5. 19. in ve. per Dentro si prende le più fiate: Aver male 
in gola, Avere un oso gola; che fu ne è rivolto in prover- 


pe del cor) 
nciullo in 





a preposizione To serve 

inaria di un obbietto reale in uno 

astratto , onde i modi: Andare 

+ n odio, in pregio, in orrore, Dare 

in dono, È in giubilo, in into , Entrare in sospetto , in 
Essere i ibilo preci i pet! 


ad espritere la enstenza im 
astratto , n di un astratto in 
in malora, Avere in dis 


conversazione , Metkre in ridicolo , Stare in forme, Vivere in pec- 
cato , Versato im teologia, ce. (Van) 

9 — Supra. Moce. nov.69.3n, Come che molto meglio sarchbe a dor 
con essa in capo a Nicostrato. ( Cioe, sul espo.)»Boccg.6.ffin. La reina 
Jevata in più, la corona si trasse, e ridenito la mise in rapo a Dio 
neo. Petr, p. 3. 7- S'assise e seder fermi in una riva, La qual om 
brava uo bel lauro cd un faggio. (Cin) 

2 — dn vece di A 0 Al. Taw. fut. Allora gli gittò il braccio în colla. 
Fiamm. gd. 174. O Iddio, veditore de nostri cuori, le non vere parole 
dette da me non mi imputare in peccsto, » #13. Gio, Guatb. "* 
Hi suo fervore era solamente in vita monachile, Fece, g: 7. n 6, Ve 
muta insino in capo della scala. (V) 

3 — Per A maniera, A_ foggia, {A similitudine, A modo di.) Zat. instar. 
Gr. dikm, Boce, nov. 75. 19, Niquitoso corse verso la moglie, e pre 
sala per le trecce, la si gittò a piedi cc, niuna cosa valendote il 
chieder mercé colle mani in croce, Dant.4nf12.52, 1 vidi un’ ampia fossa, 
in arco torta» £ Purg. 39.66.Come gli augei ec Alcuna volta di lor fanno 
sc vo] più in fretta e vannoin filo,Cr, 3. 6. Le castagne 

ricra, Poi volano più in fretta in filo.Cr. 5. 6. Le 
sì colgono allora che la loro maturitade furà cascare i loro rieci in 
terra, © raccolte co'ricci , si riducono in monte, (Cin) 

4 — Per Con, Bocc. Inimd. 3. Ornibilmente cominciò i suoi dole- 
rosi efkcili , ed in miracolosa maniera a dimostrare, Pit ST. Pad, 
Perché bocidi questo tuo corpicciuulo in questi calli e in queste 
fatiche ? (Cioe pel tempo di sa gran caldo, e con queste fatiche.) {A) 
Covale. Espos. Simb. 1. 74. lo speranza di quebeni eterni, notti 
Santi ec. sostennero iutiniti e smisurati tormenti. Stor. S. £ugrn. 
353, In grande furore comanda che tutta la sua famiglia Sarmi, Pass. 
199. Amare Iddio in tutta l'anima der. £ appresso: Chi crede ec., 
ama Iddio in tutta l'anima. E sotto; Amare Iddio con tuitu ii cuore ce. 
dn tutta l'anima amarlo ce. in tutta la mente.Boecg.7.n. 6, Quanto 
più poté in parole fietamente il ricevette. Amm.dnt. 3.6.1. L'anino 
ch'è buono suo reggitore in parole è assai ammonito. Fr. Giord, 
"i. Addomandate in fede e non dubitate. iSS.Pad. s. 13. 
gli che si gloriava contro all'uomo perché non avea carne mortal 
passibile, 





vinlo in sta vergogna dall'uomo che ave carne e sane 
ue. £ 178, La quale poi tornando a casa in propri piedi, molte altre 
[arde ad andare a lui. (V) Zirss.Ger.s gi Queste mie carte 
in lieta fronte accogli , Che quasi in voto a te sacrate i porto. (Cin 
5 — Per Contro, Lat. contra. Gr. sarà. foce Lett, Pin, Ross, 273. 
Vitellio Cesare senti la ribellione de' suoi eserciti, ed in sé vide ri. 
volto il romano popolo, Par. son 116, Ajace in malti, e poi in sé 
steso farte, » Fit. S. Gir. jr. Perciocch' in ho peccato in ciclo, 
e innanzi a te. (Ha tradotto a verbo il Peccavi in codam, et coram 
ste , del Figliuo! prodigo) Cavate. Pungil. 117. È può per que 
sto rispetto è peccato in Spirito Santo. 3 fr. Che é che alcuno 
in altrui fare, che egli da altrui non possa sostenere ? (V) Dant. 
Anf: 35. Per tutti i cerchi dello ‘nno oscuri Spito pon vidi in 
Dio tanto superbo, (Br) È 


IN 


_ , 39. Dalla sinistra faccam festa Ta 
sra vestite, "O Tu Pist, dg. AI pietirag lusciò gravida in 
due Rada (Pr), Pa1.93 

7—" Per Fra. G: F.11.435. In noi regnava solo tn pi 
tra gli altri che più spiaceva a Dio ‘he Epncgli padri rapa 
avere in noi nè né carità. (Cioe, tra nui, Pu sotto mffermando 
lo stesso dice: Poca carità era tra noi. ) (Pr 

8 — Per In genere di, In fatto di. Fr. Giord, 97. Non è da credere 
che venissero i comelli, perocché non è bestia «ia cavalcare, ma da 
portare in carichi più di mulo assai più (V) 

9 — Per Intorno [ alia ro a gralche porte del corpo.) Rocce. 
nov. 32, 25, E messagi una catena in gola. È 99. gir. Appresso mise 
in dito a messer Torello un anello. 

to — Per Nel'tempo, Nello spazio, {Nel mentre, lu termine di.) Bocce. 
pr. go. Intendo di raccontare cento novelle ec., raccontate in dieci 
giorni da una onesta brigata di sette donne e di tre giovani. E nov, 
17: di Alla quale iti forse quatte ‘anni avvenne ce, di fare nuove nozze 
da nove volte. » Mit SS. 5 è È in queste parole Panuzio 
turnà a casa.(Ciné, mentre si facevano tali parole.}(V) £ 271. Inco. 
mipciai a pinguere e a gridare le, € in questo pianto e 
grida mi desta. (N) = 

11 — In vece di Per, Bocce, nov. 4. 8. E così. in contrario le taverne 
e gli altri disonesti luoghi visitava volentieri. 41.47 11, 26, Elessono 
in Papa messer Guglielmo Grimonardi. Cavale, Med. cuor. La quole 
se lo voleva adottare in figlivolo» Bemò ProsDannosi oltre a ciò, per 
chi vuole, in compa; i tutte queste e simili voci, quelle ancora ec. A} 
Fior$ Franc.109. itò di yedere..* Santo Francesco rallo a Din, € 
sospeso do terra alcuna volta in ispazio d'altezza di tre braccia.E 159. 
Ritornando con un carico di legne, una donna il domandò in compra. 
Vit. $S, Pad, 1. ga. Quando, € a cui vuole, e come gli piace, in 
loro miglia dà la sua medicina. Fr. Giond.' so2, 1 ici nol 
passano vedere (che c'è Dio) colto “ntendunento; ma hannolo in Eude, 
che 1 credono. Guitr, lett, 1, 3, Che hanno nostri beni, ove pro non 
costi più che non vale, in perdita d'amore, d'onore e di vertù , ne 
in acquisto di vizii? ( per la perdita che si fa dell'amore ce, 0 per 
l'acquisto che sì fa dei vizii.) £ 4.g-Meglio dell'uomo, a cui ragione è 
data in conoscere e amare buono. (Ciné, a fine di ac.) £ 10,29. Non 
dareste no auro în piombo: noa donmque maggiormente Dio in uomo. 

(Cicé, ia cambio di.}(V)Filoc. 4. 4. E poiché piacere è di lui, a cui 

sarai cara sposa, con costoro n'andrai, e noi sempre in caro 
terrai. E /.2. Ora, poi che gl'Iddii hanno te eletto in mio secre= 

ti soglio manifistare il muo intevdimento. Bock. g. 2. n. +. IL 
quale trovarono tutto sparito € panroso forte , perciocchè il giudice 
niuna cos in soa sensa volera udire. £ g. 9. © quale poi molte 
volte , in dispetto di quelle che di lei avevano ia, vi de 
Petr. p. +. 98. E par cot' intelletto avesse 0 peri sPassd, quasi una 
stella che in ciel vole.(Cin) #13 Gio fratt.2gg. Mi parrebbe aver pere 
duta la fatica che bo durata in voi. £ appresso : dito chi non sarà 
scandalezzato in me. (Pr) Fit SS. Pad. 2. 171. Ricirdati almo 
no della fotica ch'io ebbi e in te durai, portandoti e mutricandoti(N} 

12 — Per Verso.Lat.erga.» Stor. Bart.go. Tu questo mio amico non bo 
mostruto se non poco amore. (Ul fat, fa: in lume.) Fr Giord. 186, 
Raguarda dunque in questo serpente, dolce Cristo, ché in sulla cre 
ce; vedilo, ch'é posto in aghe parle acciocché tal veggia {V) Prin 
san. 43. Fermo le piaute sbigottito esuorto , È gli occhi in terra la 
grimando abliasin. (P) Bue. g. 2. #0. 7. Il jreoze, vedendola, olive 
alla lallezza , ornata di costumi reali, nobile donna dovere esser l'esti- 
mb, e per tanto il suo amere in lei si raddoppiò. (Cia) Fior. Firt.ff. 
Nen esser avaro in misericordia , se tu la vuoli trovare in te. (Pr) 

3 — Vicino, Presso, Quasi nell'atto. # $. +7. (Ci) (A) 

13 — [Nota uso.) Bocc.nox.27 3. La moglie cc, giovane ancora di vene 
tetto in trenta anni ce-, facevo molto spesso tropp» più lunghe diete 
che voluto noo avrebbe(Cioe, tra li ventotto e li Inenta amut)» Mi. 
S. Elis. 35. D'età d'anni quattro in cinque cominciò a servire a Lio, 
(Cioè, verso li cinque, overro di qualtro o cinque.) (V) 

1$ — Parlandosi di spese dinota lu materia o la persona intorno la quale 
sf cspeso, Wit.SS.Pad.3-f9. Ciò che lavorava il lì, facendo una matta 
per ili, spendera la sera in vino, £ appresso: È tuttoil prezzo spet 
deva in vino, Frane, Sacch. nov. 69. Trovò avere speso in lui e nel 
consigliera lire quarantasette ec, (Ciné, nel mantener st e il consiglie- 
ro.) £ sov, 153, Se forrete un poltracchiclio, fu che spendiate otto 
în dieci fiorini , ec. (V) 

15 — Dinota la materia 0 la massa di checchessia. Cont. Carn, 1àf. 
Per far coltre 0 coltroni Gran masserizie aviamo in panni lini. (V) 

16 — Serve a dir la pera di che altri è condannato, Frane. Sach, 
noe. 11 Ma ivi a pochi di fa comdannato in mille lie, (Così di 
ces condannato pella testa.) (V) : 

19 — * Parlondosi di tempo, invece di A. Fior. S. Frane. 79.0 suo 
Fanima di quello frate giorane che mori in questo di. (V) 

è —* Talora accenna Fetà e l'arno in che altri fece checchessia. 
ViS.Gio.Bat, Chi dice ch'egli v andò (al diserso) in cinque anni, 
e chi dice che v'andò in sette; e di sette si tieve per fermo. (V} 

18 — * Talora importa Cagione efficiente. Vit.$. Gir. 81, Tu mi di' 
cose in gran tremore, e mollo sarsi contento che questo si conoso » 
Se... +, acciocché i rei per pra chi tante e dali si rimone» 
sono delle mati operazioni. ( Cioé cose che fanno tremare. ) (Pr) 

19 —* Talvolta si scemò dell per togliere il concorso di tmppe vocali, 
anche dopo parola che termini in consonante , in principio di 
verso altresì. Alleg. 15f. Peosai "n un sorsett 0 due al più, sano 
Farmi dell'acqua ch'il cervello intrica, E ds si muor “ho usa 
stalla come un cane. Marg. 2. 29, ‘N una loggia arrivorno per rene 
tura. Fer, Rim. tradus, "N una msn porta tun’ accesa ficella Coll 
quale ha talvolta acceso il sole. (Cin) o . 

20 — Cagl'infinti de' verbi e co gerani vagumente si congiugne y 
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IN 

i Hbri, In leggendo i libri, ec. 
come 
di vacillare.) Dant Parg.zo.:1, È per ventura edi, doloe Maria, Di- 
nanzi a noi chiamar cosi nel pianto, Come fa donna che in partorire 
sia. » E Purg, 5. Però pur va ed in andando ascolta, 6. 
Ancora vi Lrovammo un'isoletta Là dove l'uomo mai morir non puote; 
Ma quando in transir sta fuor sc ne getta, inf: Fies. #5.E quivi le 
ammoniva tutte quante Lo nel bene osservar virginitate, Allegr. 176. 
AL come s'usa in gonfiando il pallone, £ 195. Ora in amdandomen® 
io a contare i merlì per fuggir la mattana. Cr. 3. 13. Il fresco (le 
tame) racchiude ancora troppo vapore in st: ma il vecchio l'ha in 
tutto perduto in amministrando e dando il suò umore in nutrimsento.{Cin) 

ar—' ii alla lettera S cui siegue altra consonanie è cagione che 
a quella lettera si premetto un L ‘, Go go it 1. Un frate antico di 
santa e di buona vita, e gran maestro in iscriltura. (Cin) 

* Pure spesso ciò non avviene. Petr p, 1. 196» Or mi tiene 
in speranza ed or in pene. (Cin) , 

22 —*Unito agli adiisttvi ed a nomi formansene varii modi avverbiati 
che si gum per la maggior parte truti fuori secondo È ordine 
alfabetico. 

a — Parlandosi di lingue dicesi Tn latino ec. in vece di Latina 
mente ee, Sen. Pit. 3, Tu mi domandi come i sofismi si chiamuo 


come In G. F.11. 81. 1. Più 
discordie iàrlo di Fiandra al- 





ju latino. (V) — » Ì i 
— più voci ualmente i richieggiono si seguoro 
durta a cinscheduna fa il partar più leggiadro e più chiaro. Bree. 


& 2. n. & La Violante venne crescendo ed in anni , cd in persona 
ed in bellezza, c in tanta grozia di chiuique la conoscea , che era a 
veder maravigliosa così. Petr. p. 3. 12, Non avrà albergo il Sol in 
tauro 0 in pene (Cin) 

a — * Pur tuttavia alcuna fiata si tacque. Petr. p. 3.12. E mille 
che "n Custalio ed Agaui 


mero. (Cioe yin grande 
detto Monte del 





siata in sommo cielo. (Cin) 


7. Apprew 
dista ia 





faccia Di là da lui più che | Ebbe la santa 
le soc io il sol, n imenti 
doppia fiera dentro vi raggiava. E Par. 8 Laciado 1 e Di 


cominciato in gli altri serafiwi. (Cin) 

3 — Talora presso gli antichi scrittori In e Ne 0 Nel, si trova 
mo insieme congiunte ; {ma e modo da non imitare.) dum. Ant 33, 
3. 2. Io nel numero di pecore e di fiere è avuto qualunque é 
da'diletti del corpo. £ 35. 3. $. In nel seme Adi vanto sp su 
stanzia di fioco e d’acre, E So, $. g. In nel convito lo motteggiare 
d'altrui, e le le gittate, in tuo dolore ti toccarono. £ 83, 1,11. 
Za nel coll e della piaga , La piuga sa ritormre, £ 37. a. 6. In 
nelle ricchezze © potenzia, € ogne vostra buona e ria , il magnani. 
mo temperatamente sì porlerà, Stor. Pist. £f Cavalcando la gente di 
Castruccio in nel monte sotto a Pistoja. » Ser. S. dj 1. Queste 
cusesono quelle, fe quali io comando cile osserviate voi, che siete co 
miituiti in nella vita roinila, (Min) ZBuonace, da Montemagno 
Orus. 3. Io velli privi tempi della umana creazione. Ninf.iesa4® 
"Posto la corse, c si la prese presta In nelle braccia, (Cin) 

4° Dissesi ancora du' più antishi In del, La delli ec, Guiu.tett, 
1. 3. Beatitadine è in virtà, e noi la cheremo in vizij; ed din delle 
grandezze grande di Paradiso , e noi la chercmo ia ceste miserrine 
Vil terrene. £ $. 32. Acciocché voi siate in delta Corte di Puradiso 
altresi marnvigliosament: granile è cme sicle qui tra poi. Lr,s. Gir 
3. Ciò che il nostro Signore disse in del Vaugelio. £ 5, Che mi- 
gliore sperare fa uomo in del nostro Signore, che non fa in degli 
principi. Now. ant. 1. Tolse un suo carissimo lapidario, € mandollo 
crlalumente in della corte dello ‘mperadore. E nov. so, Li arditi 
emminciatori vennero meno in delle arditerze foro. Rim. mt A A 
Netuce, Anqu. son. 37. A cui pradeaza porge alta lumera Di ver sen 
tire in dell'occalte cose. Guitt. fel, +9. So. Chi di ate in delusa 
gota , apprestali l'antra, (V) 

+4 vcab. LIL 
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112, Qual hene è nelto sita i 
zi, che non si abbia qualche difetto, © nel sale o in troppo cotto, 
0 poco ce. { Cè cssere troppo cotto.) (V) 5 A 
3a — * E variamente. Guitt. lett, 1.5. Nostro Signore , în cui è vera 
i tutte cose conoscere in for valuta , e in se. ( Vecumdo, 
che vagliono e sono.) È 1f. gi. Sembranvi fagiani in 
al sapore) € vi puscete in esi £ appresso : Ditel- 
vostra sousa PPer vostra scesi) Fi SS. Pad, 
ne è eli ricerergli 0 di cacciargli, ( Sta in sua bam 
gole essere sario dinduzi a Dio, sa 
poche (accîrchì ) egli sta s2vis iu Dio, 
Tra" (Geop) Antica città della Celesirin —detia Sicilia morufinivde. 


LILCA 
dell 









4. Abbandono, $ 3.) Lat 
Lasciata la camora cc. ia db). 
volga il pensier, coll'opra i 


passato verno 
e 
- fi ispera! ipizio, Per. Ort Inn, J. JI. Fuggou 
A Ti do Piotta © stracciata fa la lor bandicta. 27 
7. 38. Tutta la buooa gente è morta 0 presa, IL popolazzo fugge. in 
abbandono, E 10. Fanuo i Tartari totti a fil di spada; CL 


sion non trovan, 


a Quae» 
perdono ; Per campagne, per © li, e fuor di 
strada Pugge tutta la i. (M) 


te în a luo. (| 








Imatra; Inci-bi-le. Add. com Non alde, {fn pgpace p Fi liciente 
ductio, Disudatto.) Eat. ialabilis, Gr. svsmriduos, Fac. Due. E dl 
che da indi nzi diecane o 





gravemente il ferì nel braccio Ù 
di non poter più combattere. Saog. nat. esp. Sf. Doverehde 1 isa 
della poca nria rinchiusa sotto la cunpana rimanere inabile 


sibi peso 
a mandener to a quella medesima altezza.» > ' 
Trasiissino, Ln-d- Jos Add. ma. superi. di Inabile. Caruff. Quar, 


Pred. 12. Bag. stai su 
Mr TIRO I SÉ Difato di abilità  Incapacità , ua 
cienza 3] contrario ei Abiliti—, Inabilitade si) Toabilitate , sîr 
inbabilitoa, Gr, srememiudene Fin Dial. bel dann. 399. Cui per 
imabilità del ricevente fu il prescale gittato fond di saran 
solo, che ancor io mi son cui pen stagni dat Tiri, a 


hò abbia to per uno 
z inianezana  Licasbi neri du. e] n. pass, Revidere (‘0 Rendersi ) ina- 
dele. Lat. inbabilem reddero, Gr. smerribuce mou» Segner, Crist. 


iastr. 3. 3f, en. San Maroo Anacoreta arrivò fino a tagliarsi un de 
dii ara 'inalilitarai all'ordine sacro. » Magul. lett, Un discosta» 
mento del movente, cc. l'abilita a un muovere, c un rapprossima- 


to l'inabitita. (A den 

testimo io he Ha fai ca ha facoltà d' inabilitare, 
$ " ® (Mio) 

ti Decca bra m > Tnatulitare,Afazral lett. Mi trovo 

A all'ozio des 

în città. (A 


con tutte le sere legato, e la libertà de‘ giorni H 
De Luc Dott. Polg, 





li strut all'obixligo d' avergli a penare i 
Intra zione ’ Lusi tazione, SFL' abilitare. 
1.1.3. 3, (Min î ì th 
talia OI tato. Sm, Lo inabissore, e La 
cost inabissata. Magal, teu, Se vorremo entrare nell 

dei rubolli per via di trabocchetti 0 di ruim:, allora si che ce. {n 
Inarvisase, Io-a-bissàro [Att Cacciar nell'utiisio. Lo stesso che Abio 
sare e] Lunabissare, #2. fiv Sac. T, 4 24. 2.0; nin pe or, 
Ch'io ti posso insbisine? » SegnernMunn 




















alato erume în 


VI Frdac ! 
Spiro nda inibissato; cc 
Disp Re 105. Nun uccidere noi, 
Add. { com. Che non si pub abitare, } 
itubilin Gr drofenrai, 

hi, nel deserto , nella 
torridi inabitabile, se 
non alle sue estremità, per lo troppo saliti» Segui oa gr 
Che ivi abita, Che qui 
e, Affitti amsosi veno di 














INABITARE 


Ixanirane , Ina-bi-tà-ro, Att. #. 4. Lo stesso che Abitare. P. Cavale. 
Eipos. Simb. 1. 181. Iudegnamente inabita corpo umano lo spirito 
bruto e bestiale (V) o 

rato, Ina-bi-tà-to. Add. { m. Disabitato.) Non abitoto, Lat. s0- 
ius. Gr. » * poraxds. dr. Fur. 20, 19. Poi questa spiaggia , 

bitata allora, Trascorsi per fortuna Hi raccolse. 

o) Iesbitesibon Sf toda qietezione diepere ama peso. 
un 0, ec. Corale. hi * , to ala 
nelle cose ec. , cioè inalestezione, come Gelli Santi. ex. (V) 

Isanirevore , Tv-i-bi-té-vo-le. Add. com. Lo stesso che) Inabitabile. P. 
Fiamm. 3.53. Or chi puote ancora sapere se eso, da fortuna sospinto 
ad alcuno inabitevole scoglio , quivi la morte fuggendo dell’acque, 
quella della fame cc. ha acquistato ? 

Is asim. Posto avver.= Abitualmente. P. Abito, $. 10,Sagner. Mann. 
Dic. 1. 3. Hanno il cuor sempre ucceso di amore in atto verso il Si 
gnore 3 e non sol in abito, ee. (V) (N) 

Isarouinca, Ina-bo.li-bi-le, Add. con. Che non può abolirsi. Indele 

bile. Mogul. det. Non già essersi aboliti tetti i vestigi ec. , tra'quali 
molli ve he avevano a essere per loro natura inabolibili. (A) 

Ixaca,* (Gcog.) I-nàca. Distretto del » (6) 

Tsaccassnina, Tn-ac censì bile. Aol com. Aggiunto di Cosa n cui non 
si può salire | ne uccustare , né arrivare j [contrario di Acecssbile, 
—Inmaccomibile, sin.) Lat. imaccessus. Gr. srpdrimos. Mor. $$. Gre. 
Questa aquila stava pelle pietre, e in quelle che son fesse, e nelle 
ripe inacerssibiti. Stor, Eur. 7. 156. Quando tempo gli parve cc, 
se ne tornò alla volta dell'Alpi , e non perla via ordinaria, ma per 
luoghi solitarissimi e inscormibili. 

2 — (Fig. Dicesi di Qualunque cos cui altri non possa arrivare colle 
proprie sue fecoltà.] Teuf, mist. La divina scrittura è un lume inae- 
cesìbile, al quale non si può andare. Fr. Jac. 7. Ivi è Dio senza 
figura, Inaccessibil chiamato.» Salein Disc. Me che cosa egli via ( /d- 
dio) è un segreto imperserutabile: poiché egli abita în una Juce inse- 
cesibile. Cocch. Anat. Altrove unire non sì polreblon da loro senza 


spesa enorme € inaccessibile. (A 

Inaccrno , Incac-cisso, Add. m. F. L. t Che nen diede mai adito ad 
accostorsi ,) Inoccessibile, Dove non si può amare. Lat. insecessia. 
Gr. Sapere Segner. Mann. Ottobr. 9. 1. Quando fondò il sm si 
degno lstituto la sopra i gioghà Fn inaccesy e più inabitabili di 
Granohle. » Satin. Opp. Pesce. fiume 0 mare alcun loro è 
tosco Peo valli discoscese , 0 dirupato Inaccessibil suso il corso 
arresta. 

a — * E fig. Segner. Crist. instr. 1. 38. 5. Vogliono discorrere infin 
de' pensieri altrui, e de' fini più intimi e più inaccessi. (N) 

Tracciasane, (Ar. Mes.) In-ac-cia jà-re, Mt Ein il ferro coll'acciojo, 
per renderlo tagliente , 0 più enldo. dA, 

Traccisaro. (Ar. Mes.) Inac-cia-}i to. Add. m. da Inacciajare, Aggiun- 
to di ferro ch'è unito all acciujo. (A) (Van) 

In accomcem. * Posto ever, ca Aoronalzoionie » Adattamente , A pro- 
posito. P. Acconcio, $. 9. Bocce. e. 7. so 

Tnarconpapia, Tnac-corsdà-hi-le. Adyf.rom udn potersi accordare, 
Che non può accordarsi. Pattav. (A) 











Isacconro , Inac.cde-to, Add. m. Incauto, Innvveduto, Disavwweduto , è 
ndens, incanto», Ar. 


Anconsiderato ; contrario di Aceorto. Let. n 





2 — Per metafi Si appropria al suon della voce, e vale Renderta in. 
greta, striduta , rouca, Albert Tratt. s.cap. +6. La lossoria distrug» 
ge il corpo, le ricchezze condere a niente, lanka vecide , ta fora 
toglie, lo viso acctieca, la voce inacerbisce. (P) (Br) 

3 — * Dicesi luaccibire il sangne per Esacerbar l'animo, è simile. 
Paltav.Ast.Cone, 1. 3. 41. lo riliramento da’ prestati soccorsi insie- 
ane con la bticazione de’ decreti intorno alle materie di Fede ave: 

‘ his] pdl que’ giorni senz di sangne di Cesare verso il Papa. (Pe) 
— N. ass. e 3 USLA exscerbari. Gr 
rinfaliaz tas, Fisso is i 
cu c ai 


338, Dove contra di erano inacerbiti, 
5 tig par addolcire come il mele. Tass. Ger. 
, 8 uni 
stimola e del” 














rendere , € 
sempre l'ira e l'odio interno Inacerbisce, e "1 cor 


Isicmasito , Ina cer-bi-to. Add. m. da Imacerhire. Ineradelito, { Esn- 
cerbuto.}—, Inpacerbito, sin. Lat, exnecrbatus. Gr, vapotorbrii, Bore. 
nov, 38. 2, Con alcuna cosa più dilettivole rammorbidare gl'inacere 
biti spiriti Declom. Quintil. C. loscerbito per letizia, offendo per 
tristizia è favello siccome ‘bomente assalti. M7.#, s. 51, Il tirano 
no inacerbito , non considerando la fè del cavaliere antico ec., man- 
dò per lui. 

Inacetase , In-a-ce-tàre. (At) Pagnare e Aspergere con aceto, — 
Acetare, nn, fat del gio 

2 [A ass.) Inacelire. Lat. exacescere. 

3 — IN. poss. Bagnarsi 0 Lavarsi con aceto.) Bern. rim. 1.17.Che quando 
ell'è di quella d'oro în oso, Nun vale inacetarsi, © mangisr aglio. 

Isacxtato,"liva.ce» Add. du Inacelare =, Acrtato,sin. P, di rg(0) 

N.ass.) Iforsare a guisa d'aceto, Acetive, sit, 
Cr g. go. 5. L'allume scaglivolo fa i 
tiscono, © inagriscono, ferma. £ cop.gi. 





. 











INADOMBRABILE 


questo nuovo dolce. (Pc) Redonnot. Ditir. 126. Vin forte wi dice del vi. 
no che ha pigliata la punta, ciné che ha cominciato a inscetire, (N) 
ar » Io-a-ceti.to, Add m. da Inacetire. —, Acelito | sim. Cr. 


In che modo si provvedo che 1 vino non inacetisca, e cI- 
tito si maca. 


ciulta nen Orazio. (O) i did da 
2 — * (Geog.) Nonre della ci ngo, Inaco suo fondatore, 4, 
icon tolvolta a tutto il Pelnponneso, (Mit) (G) » 

Iene, E-nò-chi-de. Add. pr, com. D' Inaco. None patron. comume di 
do e di Epnfo figli d' Inaco. — Noure dato a Perseo perche argo. 
— Soprannome se primi nove re d Argo. (Mit) 

Inacw. * (Arche.) I-mà-chie, Add. @ dpi Feste in onore d' Ino 0 

sin paia x Farsi acido. —, A 
ace, In-a-cialiore. N. ass. e poss. Farsi —, Acidire , sir 
Fallin. 3, 534. Berg. (Min), . Ul ni 

Inscipiro , In-a-ci-di-to,Addm: da Inacidire.—, Acidito , sin Fallin, 
1.396. Berg. (Min) 

Inaco, * ‘Imac, Inico. IN. pr, m. Lat. Inachus. ( V. Inachia. In ehe, 
hemq allattare) — Principe fenicia fondatore di Argn. (B) (Mat) 

a —* (Geog.) Nome di tre fiumi dell'antica Grecia, (Mit) 

Inico.* (Zool) Sim. Nome duto da Fabrizio di Kiet ad un genere di 
crstacer, che insieme al genere partenope forma il maja di Lommrck, 
Corastniiale da halo antrna ANGrn9i fe Gulenee e. seneee le 
esterne. (, 

Inarquamern, fregi rio. (Sm-] Zo stesso che Innacquamento { e 

î Annacquamento. #.) Podi Che 
nacquante,* In-a-cquàn-te, Part. d'Inacquare. inacqua.P.di reg (0) 

Isacquane, Insegubre. [Ati n. pesi Lo stesso «he A naso 
Innacquare. P. (HF. Adrara. Hoce. nov, 64. 9. lì si vuole 
insequare, quando altri il bee. £ num. 12. Sì che il vino, il quale 
egli di soperchio ha bevuto, si fbsse molto bene in 

a — Per simil. Red. Lett. Se non passerà subito (l'acqua di fimtann) 
e si lesiterrà qualche poco, potrà sddoleire ed inarquare quei flnidi 
bianchi e rossi, che con perpetua circoluzione corrono e ricorrono 
per li canali del corpo. i 

3 — Adscquare. Pallod. Febb. 17. Vuolsi inscquare il salce, 
ricliede la sua natura. E .borz. s4. I due volte il mese. 

Inicquaro, Ina-cqui-to. {Add. m. du fnacquare #. Lo stesso che An- 
nacquato e) Insacquato. #, Red. Lett. 3. s6g. Un poco di vino bene 
inacquato tenuto dentro all'acqua calda ha a far danno? 

Isiconoso , Ina-rquiso. Add. m. Che non ha acqua, Che non rende 
nequat. Lo stesso che Inaquas, #. Buon, Fier. 3. 2, 10. Berg. (Min) 
(La Cr. e il Buona questo luogo hanno Inaquoso. #.) (6) 

Isacutime, Inarcu.tire, (Att) Far più acuto. Lat. acuere. Gr. diivw.o 
Golil, Par, Se intenderemo essa retta O_N girarsi sopra il punto € da 
0 verso D, inacutendo i detti is e finalmente trapassando, cc, (DB) 

a — Si dice oncora delle voci e de' mioni , ed è il Passaro dal grave 


verso l'acuto. Got. Nink mot, Sfr- "Tre sono ke maniere, colle quali 
noi possiamo inacglire il tuono a una corda, £ appresso: Converra at- 
iaccurvene quattro per inscotirla all'ottava Sugg.nat. esp. 102.Quella, 
allentandola , rendeva più grave il mono; questo l'i 
3 (A. puss. Diventar più acuto.) Wi. 
cc andarsi 

38. H che far 


mptiva. 

op. 108. È manifesto lane 
tal conversione inacatendo, » E Gal Gal Fort. 

+ bon è dubbio alcuno che l'angolo del baloardo 





fiicote) di confarsi o convenire 

lità. Mazaltetz. Per quel che rignarda l' adati 7 

divenne filamfle alla + si può dire in generale che tutte abbiano 

l'istesso vantaggio e svantaggio , e che tntte le filosofie degli antichi 

ee, hanno l'istersa inadattabilità. E Lett Mom. P. 1, 4 50. Quola 
niente. (A) D ; 

gal. lett fon. 1. £ 20, Non biso 





to, Sn. Non adempimento 
servunza di quanto e stato convenuto. Così chiamnti la Mancanza 
di osservanza di un contratto , 0 delle condizioni stabilite nel mede- 

» (80 
presti ia dom-brà-bi-le. Add com:;Che non sipuò adombiare, 


Ù 
Inauemrimento , Ina a Non os 


INADULABILE 


di ,Magal. lett. Se in caso ce. pretendessi d'adombrare qual. 
ce d' inadombrabile, sb ami ricordi che nell''essenza divina ec.(4) 

Travorasite, Joca-dudbbi-te, Add. com. Che now si lascia adulire 
Che mon si mutulare, Roseo, Inst. Berg.(Mwm}) 

Inarr.* (Geog.) Lnd-ft, Distretto del Giù . (6) f 

Isarrerrato, * Inafiftttàto. Add. m. Ch'é senza affettazione; contra 
rm di Allettato Mar, Eguicola, F, Sacchetti facile e inaffettato, di stile 
amalule e intelligibile. (A) 

Trapria mento, * fia mén-to.S'ar. Lo stesso che Aunalfiamento. (0) 

Ixareiane, Imnafifidore. Att, e n. Lo stesto che Annalliare. #. (PW. Ada 
cuuare.) (Go) Omel.$, Greg, 1, 360, Come eglino ( gti alberi ) hanno 
fisse le radici, lasciamo stare lo inuffiare. (N) 

Ta armato, * ioabliàto, Add e. da Inaltiare Lo stesso che Annaf. 
tato. #° (0) 

Isarniatoro , I-naf-fia-t6-jo, Sun, Lo stesso che Anmaffiatojo, #. (Ga) 

Insrviatuna , I-af-fia-tisra. SN L'inoffiare. (Ga) 

Iriccvecrianza , Incag-zua-gliinaa. {Sf Lo siesso che Disugnaglianza. 
F) Oegualità, dconmvenienta. Lai. nalitos fr, anodrni, Sen 
Pit Sappi che inapguaglianza è ne' detti, intra è quali ec. È 

Tracitaro, Incsgitàcto Asd. n. Nun agitato, Non commosto, Chinbr. 
Pir. 8.3, Stabiite tienla , inagitata , unmota, Di sempiterno accur 
sulla catena. (A) (B) È 

Taigono.* (Mit.) I-ma-go-ro. Soprannome di Bacco e di Apollo , perché 
culorati nelle pubbtiche piazze. ( Dal gr. aggorn mercato.) (Mil) 

Inacnann, Ima-grà-re. [ÎN. ass.) Divenir agne { #. e di Inagrire.) Tot. 
fir. 3. 43, Sc 1 vasello non È netto, ciò che ta vi metterai inagrerrà. 

Inacuato,* Iu-a-grà-to, Adtanda Inagrare. P. chi reg.W.e di langisto (0) 

Inacaritine, lovargresti-re. [AL ass.) Mienir agro come agresto, —, 
lonagreatire , sin. Lat. cracescere. 

2 —Per metafi{Inasprirsi, Esacerbarsi.} Lat.exacerboscere. Gr. ciSvrdai. 

Inacuesttto , * Lina grestito. Afef. m. da Inagrestire, #. di reg. (0) 

Inacnna , Inwagri-re, { N. ass] Pivenîr agro. — , loagrore, sin Lat 
auvserre, Gr. Siirdas Cr. $. fo. g. L'allame reaglinolo fa i vini 
slitiehi , € quelli che inacetiscomo , o inagriscuno , ferma. 

Inacuro, * In-a-prioto. Add, a. du buagrice.—, Inagrato sin. #.di reg.(0) 

Iracva. * (Geog.) I-na-gia, Nome di “dre isole contigue dell' Arcipelago 
dlelle je, l'usta eletta Gramde, l'altra Piccola. (G) 

Inasaso, * ({500g.) I-uavissiro. Città del Giappone. (6) 

Luazane, Lo-o-ji-re. [det] Disterdone i comoni in sull'apa, Mettere in dg, 

Isatante. (Bot.) I-ma-làn-te. Add. com. Che succia , Che attroe. Ed 
é aggiunto de' pori delle foylie. Upposto a Escretorii , ossia pori 
che eva rg (A) + 

2 — (Med.) Vasi inalanti dins i linfatici nella credenza, che sieno 
gli wnei agenti dell'usmubimento, e che sì fitta funzione’ sia adem- 
brune. (A) (Van) 


Isatane. (Rot. e Mod.) I-na-ti-re. Att. e_n. ass. Succiare, Attrarre 
Cumidità sparsa per È aria , 0 altro. E dicesi de' pori dello foglie , 
e de vasi inalanti. ( Non dal lat. inbulare che vale spiare, andar 
fui, ma piallato dal gr. Aaloo per Aalisco io preado, occupo, 

am. 

Tratazione, * KA e Med.) Enatasid.ne, SL Lo inalure, Nel linguag. 

iologico tal OJ) 
nat. 36, 






gio fisiologica è sinonimo di Assorbimento. (A. 
Isacnamanto , Ioab-ba-mén-to, {Sat} Lo inalbare. Red. Esp. nu A 
uando furono fatte 1° L degl’ instbamenti dell'acque naturali. 
28. La melissa in questi inalbamenti è quasi simile alla parictaria. 
» Coech. Bagn. Si omervò con poche gocciole della detta soluzione 
argento firu il medesimo inalbamento na poco giore. È appresso; 
La soluzione di latte di picinbo produsse uno inalbamento latteo 
uniforme. (A) 


Isatsase , Inal-bà-re, (40) Imbiancare. —  Innalbare , sin. Lat. at 
bum facere , dealbare. Gr. ampainio, Petr. son. 187. Vien poi Pau 
rora, e l'aura fosca inalba. 

2 — Rendere torbida 0 albiosa Posse a aliro liquore. Cocch, Bagn 

Ù 


11 sal comune, 0 cibario infuso 
E altrove 





heratura, #, (A 
Pra see De Pam de der erre 
3% in, Hiad. L' inalberaro e sopra lo Distesero 
bianche vele, (A) ta 





Stor. Eur, 6. +43. Strappatagli l'accetta di mano, ed inalberatala 
Satra lai, gli levò Ja testa dal cotto » Lasc. nov, Entrò furiosa mente 


IN ALTO 675 
denim così armato ec. e gri s Ab ! traditori , voi siete morti, 


inaiberò la roncola. {A r. Mann. Magg. 5. 2 Quel serpente 
che fu «ha Mosé pt sd roi deserto, Re inalbersìo A posta ia 
tronco sublime. (V) Car. En. &. ». Poscia che di Laurento in su la 
rocca Fe' Torno ibalberar di guerra il sogno, E che guerra sonar ie 
roche trombe, ec. (8) 
4 Fo Abicesi dell'Alzarsi i cavalli per vizio su' piè di dietro, (7. Innah 
‘rare ) 

5 — Per metaf: Adirarsi, Infuriare. Lat. fisrere , insanire, Tac. Gr 
painedba, Fac. Doe, Stor, 1, 26f Imbratterassi le mani uno o due 
agraziati e briachi nel he del sno centurione € tribuno? che più 
non credo inalteramzro nel passato spavento, 

6 — N. pass. Cacciarsi è Intricarsi fra gli. alberi. Gal. Gat. Cons. Ger, 
Ecco qua il nostro poeta , che comincia a inalberarsi in queta na 
Voletta selva, per.non st ne dis + credo , mai più. (M) 

7 Fig. Insperbire, Segner. Mann. April. 38.1. Prima l'empio vi vede 
in quella sua gloria, e di poi s'inalbera, quasi che a lui sia dovuta.(V) 

8 — * (Marin.) Dicesi in g. i qualunque corpo allangato che 
v'ala per la sua lunghezza, come Inalberave una botte , ec. a) 

Inicsenato, In-al-he-ri-io, Add. w. da Inalberare. Lo stesso che Inuat 
berato, #. Tno. Dar, am, 2.35. Alcuni, con laida fuga inalberati, 
Sappiattarono fra i rami. » (Qui nel signif: d' Inalberare, $.5.) (N) 

Isatarnarore. * (Marin) ln-al'bora4tò.re. Verb. m.d'Inalherare. Spes 
ne di legnajunsio che assiste sulle navi alla visita ed al racconcia- 
mento dell'alberninra , e ‘ne cura la conservazione. (Van) 

Imacserime , Ta-atbe-rire. N. ass. Divenir albero. Muzzon. Dif Dant. 
3. 45. Berg. (Min) l 

Fnacoretro, * Leal Add. n. da Inalberine. P.'di rag. (0) 

Lusssonima o, * (Mod) In-al-ba-mi-ni.to. Add. sm. Che non ha peri- 


. 0. 
le. Von. P. A. Aspide. Lat. typnales, Boce.Com. Inf(A) 
Iuecinane,* Ina li-da-re.N.ass. Lo stesso che Tonlidire e Inaridive. 0) 
Inaciaro, Ina-li-dà.to. Add. n. da Inalidare. #, poco usata. Lo stesso 

che Inalidito e Inaridito. #. Pit. S.Gir. 385. Inalidata e vizza aggio 


fa carne. m 
Inauiome, In-arli-di-re. {SN asr. Diseccarw,] Divenir atido. {Lo stesso 
dif: 





che Iuaridire, #.) Lat, arescere. Gr. prpalneda,, Borgh, Mir. 
269. E gli uomini che in questa terra, come e ben crstite 
ne campi, eran senza numero cresciuti , tagliati da loro e come se- 
gati inalidirono, 

2 — (N. pass. vale Lo steuo.) Buon. Pier. 3.4 #1. $' inalidiscon { le 
mercontie ) , mullini , 3° ammezziacano. 

Isaumito , * Ina-ti-dito Add. m. da Inalidire. Y. di reg. Lo stesso 
che Inaridito. #. (0) 

Iratinmanine, Inadie-ma bide. Add. com Che non si pub alienare. 
{Contrario di Atienabile. ) Segner. Cris. instr. 2. +, g. Tanto è in- 
dubitato che l'indepeodenza è un tesoro inalienabile di Dio solo. £ 
Pred, 5. 6. Nè contento di emer solo a odiarlo, vuni ec, che, qui 

inalienabile eredità , da le l'istessa inimicizia trapassi in 
3 1° Trseparabile Si P. 6. 3. E tanto inalie- 

a-* Fa. ì mer. Parroe. instr. 6. 3. inali 

nabile dal suo carico, betta Mm - dè di cd che 

e Qualità Li . 
incontastabil 


Isatirramwtà , Imadiena-bidi-tà, Sf Stato 

sinali . Magal, lett. Questi portano seco undiritto i ile 
d' inalienabilità per chiunque gli possiefle. (A) 

Isaniemanitcmente, Inca-lie-na-bil rén.te, Av. In modo che non si possa 





alienare. Batiagl. an. 1660. f. Barg. (M 

Inacoowe. * ( i) sorarpini, font di n deva ai popoli che abit 
vano fia i. (G) 

Inanrerasi Inat-teri-bi-le, Ad com. Cha nor patisce alterazione, 





Gal. Sist. ga. Egli scrive di stimare i cieli inalterabili. £ 7. Se 
Aitete il ciclo è inalterabile , perché così persuade il discorso ad A- 
ristotile ec. 

2 = * Che non va in collera. (Z) 

Isauri sta', Incal-te-ra-bi-li-tà (SY) ast. d'Inalterabile. [Qualità di 
rg Srmst tile: Inmutabilià.)=, Tnalterabititade, Jaokerabilitate, 
sin. (ral.Macch Sol. 175. ‘a comlizione troppo r Uli 
bilità ed alla inalterabulità loro, E Sit. dr. Avbtntili &ce il principal 
#19 fondamento ec. mostrando la necessità dell’ inalteratubità del cielo. 

Isattezanii mente , Inalte-sa-bilméo-te, 4w. Senza alterazione, fn 
maniera inalterabile, (Impertarbabilmente.) Lat. immatabiliter. Gr. 
drpirros, Salvin. disc. 1. gro. Facendo in ultimo di sua vita vio- 
Jcuza a quelle leggi , alle quali era stato sempre ec. inalterabilinente 
soggetto. 












Ciord. Pred. 4. Es. 


* 
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676 IN ALTRA VOLTA 


Is aim vota, * Posto ovverb,=Un' altra volta, Ad altra occasione. 
Lo stesso che Altra volla, #, Bocc, g. 2. n. 2. (0) 

Isacvrane. (Idraal.) Ioal-ved-re. Att e n. pass. Scavare un canale, 
per cui si possa voltare tutta l'acqua di hn fiume o canale, per 

hi abbandonare alveo per cui correva. Cuid. Gr. Es. Quando 
non vi passava mezzo alcun canale, in cui potene dueivetil th) 

Inaxvsato. (iaraal) In-al-ve--to. Add. m. da Inalveare. Guid. Gr. Es. 
Fiume che corre inalveato. (A) 

Isarvramone. (Idraul.) Lu-al-ve-a-zié-ne. 
nale mari Toe À Ù la totalità 
nale , ec. F. Diversione. 

Insrzanesto % fiioere3 DI Lo stesso che) Innalzamento, P. But. 
Par. 2. s. Considerata l' altezza della sua malria , e lo inalzamento 
dello suo stilo. 

Imaczane, In-al-shre. [Att e n. pass. Lo stesso che] Innalzare. P. 
But, Inf. 31. 1. Quando questa torre fu ‘alzata, quel che piacque a 
Dio, venne la confusione delle Vigne, 

Isazato, Incalza.to, [Add n. da Inaltare. Lo stesso che ] innalzato. F. 

Inarzatone, In-al-za-tò-re. (Ferb, m. d° Inalzare. Lo stesso che Innalzatore. 
FA Levutore, Aggranditore. Lat oroplificator. Cr. alla v. Levatore. 

TrarzatRacR 4 i Î Le S Verb. fd Inatzare. W. di reg. Lo stes» 
40 che Innalzatrice, #. {' 

Inavanite, Inami.bi-le. Adi. form Lo stesso che Disamabile. P. Che 
non può amarsi.) Non amabile 3 { contrario di Amabile.) Lat. inamabi. 
lis.Gr, anpaercs. Guor, Past. fid. g.1. Amar cosa inamabile non puossi. 

Isasant.* (Goog.) I-na-mà-me fiume d'Asia che fronteggiava da oriente 

conquiste di Semiramide, (Mit) 


.. La escavazione di un ca- 
acque di un fiume , ca- 








ch'ognor più m' allaccio , inamo e 'nvisco. 
Insvarinz, Insmarti-re. Au Amareggiare, Rendere amaro. Tasw 
Amin. 2. 1, Tu le sue liete Dolcerze inamaristi ae venale, 


a — Metaf. Rendere alllitto e pieno d'amari 


























. moerore allicere, 

. Tal, lett. 4. Non è adonque gran maraviglia, se quelle cose che allet- 

tano e adldolciscono l'animo altrui, spaventano e inamariscono il mio. 

3 — N. ass. e pass, Farsi amaro, Divenire amaro. Lat. inamarescere, 
Gr. ciapainoias. Na — 

4 — Metaf: Divenire afflitto e pieno d' amaritudine. Lat. moerore affici. 
Fr. Jac. T. S'io'l lasciassi, a cui girei ? Pur pensando inamarisco. 

Isamanito , Th-asma-ri.to, Add. m. da Inamarire. Divenuto amaro, Fatto 
amaro, Lat, amacus. Gr. rape. Lib. Pred. La faccia imbrattata, cd 
enfiaia di percosse , di guanciate, la bocca inammita. 

Isamzani.* (Geog.) I-namhà-ri. Fiume dell'America meridionale. (G) 

Inaxs 3 Ivambra-re. IV. pass, Festirsi di color d'ambra. arch. 

13. Oggi Firenza, qual gemma s' indora , O scta inostra, ognor 
pperta © inambra. (V x 

Isamizato , * Imam-brà-to. Add, m. da Inambrare. #, di reg. 0) 

Inamenanante, In-a-me-na-téite. Av, Con modo inameno, Leon. 
Pascol. tett. Berg. (Min) ] È 

Isammatà , Luca Sf ast, d' Inameno. Za stesso che. Disamevi- 
tà. Y. Hellut Disc, SS. Luig. è Kost. Bere. (Min) i 

Inanero, loss meno Add. fa. Lo stevso che) Diso» no. P, Lat. inamao 
nus, Gr, si Salvin, Disc. s. g77. Moetragli l'altra via, certa si 
e ripida sul principio , cd aspra cd inameva, ma ben l'assicura di 
filecrssima ritascita. 

a —* Fig. Dicesi delle opere letterarie prive di amenità. Lomi,Lez ant. 
Per materia del mio Lreve ragionamento. il quale spero che non sarà 
del tutto inameno ed inutile.(A) Segner. Pred, 4. 5. Quegli si duole che 

ulica è asciutta di erudizione; quegli che è inamena di stile. (V} 

Li (Geog.) Ini-mi, Distretto del Giappone. (G) 

Iramioare , Ioomidire, pate) Dar l'amido , Dor fa salda—, Inna- 
midare , sin, Let. amylum inducere. » Zug. rim, Ripulisce c inamida 
Ja pelle. (A) l 

3 — (Marin.) Inamidare la vela = Sprussare dell'acqua sopra ln ve 
la, e bagnarla , perché ritenga meglio il vento, (A) È 

Isanivato, In-a-mi«tà.to. Add. sm. da Inamidare. Buon, Fier. d. 1.1. 
Dediei colla trina Collari inamidati. — È 

Inaztsinina,* Inma-mis-sichile, Add.com. Che non si può perdere. (Dal 
lat, amutto.) (Van) \ , 

a — Per Inammissibile, Che non si può ammettere. (Dallat.adlmitto XAMN) 

iunio che danno î Calvinisti alla giustizia ed alla 
de si erroneamente che una volta ocquistate , non 
rdei 







‘ars amico, 0) Fare 
Gr. quite val, Cron. 





è gelosie, O accavallan nottole , 0 pal [na 
fiitatiere ascoll'io usci e finestre, Chiavaoci inanellare, metter stanghe, 
2 — LA CHIOMA ; I Caretti 0 simili = Arricciarla a guisa d'ane . 


INANIZIONE 
Darle il riccio, Farle prendere il riccio, Lat, calamistro crimes con- 
vertere , Pewron. 
Inamettato , In-a-nebli-to, Add, m. da Inanellare. —, Innanellato, sint. 
2 — Fato a anelli. Lat. calamistratus. Buon. Fier. 4. 3. 5. Ed allac- 
ciando altrui colle catene Inanellate di lor ioni È DI 
3 —* Ornato di anelli. A, Arm. fior, 


38. Berg. (0) (N) 
Tx ascnenu.P. pier CESAYIALA 
în re" Posto aretini 51) 
a —* È notabile l'uso che ne fa Dant. Inf. 33. Trovaì un tal di 


voi, che per eo'opra Ta ssi 
vivo ancora 3 
Pella Tolommen tolorta sî 
mondo un diavolo che avviva il 





in Cocito giù si i 

(Pinge Dante Ca togiati de ate 
coll anima sola, lasciando net 

corpo. Potrebbe dirsi Ia corpo ed 





vano. 

a — N. pass. Prender animo , Farsi cuore. Lat. animos sumere. Gr. 
Dapoineda, G. W. 10, 12. 1. I Pisanì maggiormente si inanimarono 
coutra Castruccio. Cas, deit, 67. Potrai far conjettura dite e del tuo 


buono ingegno, dalla quale t''inanimerai poi a ire cc. 

3 — lnasprirsi, 'Stizzirn? + Concepire E cruccio. Pecor. 
n. 1. Ma il Re gli comradisse, e non gli lasciò venire 
ove il Papa si inanimò maggiormente contro al 
G. FP. 8.62. Il re di Francia contradisse 
Lire, onde il papa maggiormente s'inanimò contro al re. (Pr) 

$°- N. ass. nel sign. lel $. 2. G. F. 8. 62. Onde il Papa maggior. 
mente inanimò contro al Re di Francia. (V) Zit Liv. Ls. c. 35, 
Però li Latini con li quali al tempo di Tullo fa tri fermata, ina» 
nimaro , e corsono sopra lo territorio de Romani. {] 

a — * Onde Essere inanimato verso alcuno = Aver seco nimistà 
e cruceio. Tit. Liv, L 4. c, 34. Li padri dubitavano che alcune delle 
Terre vicine lc quali rano inanimate verso li Rotnani, nov si mettes- 
sero a fire alcuna guerra contro Roma, e che li Romani non soste- 
nessro danno. (N) 

5 —Porsi in animo, Mettersi in cuore di fore una cosa. -Inanimato £.5(P) 

Inanimarissizo , In-a-ni-ma-tissi.mo. (Add. m.) superi. d'Inanunato, 
Zitald. Andr. Si mcatrano a peccare inanimatissimi. ( Qui sm sigr. 
d'Inanimilo,) 

Tsasinaro, Ina-ni-mà-to. Add. [m. da Inanimare. Zacorato,] Inarnimito,. 
—;Innanimato, sin, Lat. animo inflammatus, inccosus. Gr. qrepermna 
tiopisos, Cavale,Specch.Cr.1f9. Il qual sangue accende ed infiamna i 
Teofanti è per questa modo combatterano valentemente, perché eranu tutti 
inanimati Serd,Stor. 1.16, Emanuele, Inanimato da queto giudico del 
Re verso di sé, alle passate dimostrazioni d'animo cristiano n° aggiunse 
un' altra non men generosa. Zemb.Stor. 5. So, I soldali e i rematori , 
della speranza della preda incitali, e tra sé inanimati, s'accostarono, 
alle mura » G. # 3. G8. E inanimato di combattere. (V} 

2 —° Crucciato, Sdeguato. Bocce. g.7. n. &. I fratelli della donna eruo» 
ciati forte di ciù che udito avevano, e per fermo tenendolo , contro 


a ki inanimati ec. si mi im via, (V 

— Nel senso d'Inanimare , €. 13. GAD. d. 3. I Lucchesi vennero 

a Serravalle, popolo c cavalicii, inauimati di disfare Pistoja al tatto.{P) 

— [ Contrario di Animato, ] Senz' { Che La perduto l'a- 

nima o lo vita, 0 Che di sua natu 1 è capace d'aver anima 

0 vita. } Lat. inani Gr. fesso. But Di queste, che sono for 

ma con maleria più nelle cose animate, che nelle inanimate. 7iass, 

Amint. 1, 2. Poiché nega pictate A chi non la negsro Le cose ina» 

hinate. » Salpa Anni FB. g. 5. 16. Da far muovera riso î più 

del letto, cinè, le cose inaniniate, i legni, 19) 

Tsaspratone, Invasnima-toare. 1 Mess, an di Inaninsaro.] Che sranimi 
gue, Che di animo, Lot. hortator. Gr. sjerpirri. Sen. Pist. 134. 
Dilettandosi in raggrardando gli altri che gli usano, ad casemdone tc. 
slimone ed inanitnitore. “ 

Isamimataice, * Iu-a-niomo-tri-ce. er, fi d' Inanimmare. #. di rex.(0) 

Inaxtve , Inca-nîime. Add com. Che no ha anima, Essnimato, Disa- 
nimato. P. dell'uso. (A) Meglio Esavinie. (N) 

Isastne , In-a-nisnicre. (At) Dar animo , Iricomere , Far cuore al. 
truî. —, Innanimire, sin. (#, Animare.) Lat. animos udilere. Gr 
Baprivar. Fin. Disc. an, 90. La buona pulta , che vide ogni cosa, lb 
raccontò la scra al marito, ed inanimilio a darle delle bastonate. Cart. 
Corn, Pacl, Ot, 5. La cruda invidia al mal gl inanimisoe, 

2 {N ass.) Stor. Pist.170, Per la detta cagione gli animi de'Fioren» 
tini, e dell'altra gente che reggoa,, molto inanimirono di mala vo. 
Javtà contro a lui» ( Qui par che valga, accescro gli animi loro di 
mala volontà, ee.) _ 

3 — Prender Petr, Uom. ill. 6, Per cagione ancora che nella 
vegnente notte gli parve avere a fare colla madre, sendo interpretato 
che quello significava ch'egli in sua potestà e balia it nando archbe; 
con ciò sia che la madre, la quale gli cra paruta avere sottoposta , 
non altro significhi che la terra, che di tutte Je tose madre è tenuta, 
grandemente inavimò, v RE N 

Irasinitro , Insniemi.to. Add. m. da Inanimire. Ticorto. , Innani- 
mito, si. Lar. confirmatrs. Gr. ide): Pros. Fior. 4 1f1. Mi 
persnado , inlitori, che in ascoltando così altimente inavimiti gli 
umani intelletti ad vscìre della volgare schiera, che vi sarete ancora 
rammemorati de tanti sussidii , ec» Mer. Sam.s, 37, Spinti da questi 
detti e inanimiti , La maggior parte con sonori carmi Comincisro a 
gridar: non più partitiz A' battaglia, a battaglia; all'arui, all'armi.(B) 

Imiserà , Imamnità. $/. Potesta, Facuità, Fanità, Imnitità, Lat 
inanitas. Afagal. lett. A voi pare una gran cosa ch'io abbia trovato 
modo di cavare tante creature dall' inanità e vacuità de' bccheri{A} 

Inasizione,* (led.) Lma-miztine. Sf Stato di una persona privata di 


cor. g. td. 
Reni tanti 
loro e'non gli fasc re 
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- - — cnc dirla E LIA 


INANTENNARE 


alimenti dei quali essa patisce bisogno; Cenosi, Iuedia. ( Dal lat. 
inamio ovvero exinuamio io voto, che vien da inania vota,racuo.) AMO) 
3 nm pi a dia procedente da nutrimento incompiuto, o da 
grandi fatiche. 
Minto (uit) Inan-ten-nd.re. Att. Inferire una vela , Ampen» 
nare. Propriamente si dice delle vele che 3° inseriscono nelle antenne 
de' bastimenti latini. (A) ($) K 
Isavrexsatora. * (Marin. ) Inan-tenna-tù-ra. Sf L'inaniennare, 
sione Para di attaccar le vele all''anienna. — , lananten= 
natura 
Tranti, * doo, AVA e di' Innanzi. Franc. Sacch. nov. 193. 
inanti © re assai.Burch.Son, Se'nanti carnascial non ci dii 
lx artaro. Posto aveeri= Palesemente, ( Apertamente, Aperto, ec.) Lat. 
palm. Gr. dragardîe. Sen, Pist. Della quale tu nol possi pregare in 
aperto, dinanzi a tutte le genti. Cr. g. 97. 3, Per esperimento afparrà 
alcune colombe essere cc. , che più volentieri in aperto , in qualunque 
Inogo, e sopra qualunque cosa, con midio 0 santa nidio covano. Esp. 
Put. nost. ro a quelli che lasciano di ben fare in aperto, £ al 
trove: Disse sat Gregorio, che l'uomo faccia si sue opere ia aperto, 
che la 'atenzione sia diritta dentro. a 
are lautamente, 


58° Buonarroti si Tolom. nua A pet sare 
cenava talora in line , € sera con 
Duasvarziana ina Ren al bile. Trad. com. Che non può essere op 
ponnato o Lente pere) autenticato da testimonianza 
inappanna] ‘uratam. 
lx arpanuzza. Posto prat i F.A; 
Bomb, Stor.8.119. Messer Francesco Capello a a 





To sono 


a, Sten 
rono in 

apparenza per atnl 

& Inesser Lonardo da Dresano. (V) . h 

Tnarrassionare, In-ap-pas-sio-nd-re.[ Ater.) Cagionar passione. ParchLes. 
Ido. Gli effetti suoi sono aspri e mortali, ci ) e an 

Isarpestanite i Insap-pel-lavbi-le. Add cos. Da chi non si può appel: 
dare; contrario di Appellabite. — , Lunappellabile, sin. Segner. 
Marz. 3.3, sì ha da fare con un giudice Ù le, altro 
partito al delioquente non v'è che ec. E Lug! 27. g. Non sarebbe 
pertanio un errur gravissimo il non aver consentito opportunamente 
a questo avversario, a cui sì dovrà portar rispetto si grande in quel. 
r inappellabile pr 18 pre 

a—Ag5. di Sentenza 0 simile, contro cui non i appello.Segner, 
Erna 3g. Non può la sta sentenza non essere inappel ile. (V) (N) 

Inarpettaticmenta, lusap-pel-la-bil-ménte. Ao. Senza che rimanga 
tuogo ad appellazione, Eden. Nic. &. 41. Gio. Pantano pel dialogo 
cc. brevemente e inappellabilmente risolve il nodo, (A) (8) 

Trarrrunste , In-ap-pe-tca-te. ( Part. dl Inappetire.) Swogliato, ( Man 
cane di appetito.) Lat. fastidiens. Gr, è amopiuras ixen. Buon. Fier, 
1.2, 2. E inappetenti va studiando stimoti, Che , dilettosi al fusto, 
quello adeschino.» { Qui par che vaglia Inducente appetito.) (N) 

Traprcrenza , Tu-ap-pertinza, { Sf Mancanza d'appetito , Svogliatero 
za Noja, Novoa, Avversimne , Abtorrimento al cibo , Anoressia. 1 
Contrario d'Appetenza. Let. inappetentia. Gr drosilia. Lil,cur. ma» 
lat. In q a sopravviene facilmente l'inappetenza. Lib, segn. 
cos dona, Per risauli» della imappeteuza volentieri usano gli acidi. v 
Mens, Sal concsceva sol dull''apparetiza Che di più giorui era 
Baibio l'uovo, Senz'altro indizio dela ino ppelenza» Red, net Dis. di 
A. Past Osservo che diveniva più magra del salito, provando inap- 
petenza grandissina ad ogni sosta di cibo, (N) 

Isaprertine , * In-op-pe-tire. IV. ass. Non aver ito, Nauscare il 
cito; contrario di Appetire. /. Inappetente, (0) (N) 

Tsarpronsiita , Inapprensi-bi-le. Add, com. Che non si inerte 
dere. Lat. inapprehensibilis. Gr. isarsnmros. Gal Dial mot. loc, 
6,3. Parlo di quelle , che per lunghe concatenazioni di varie propo- 
sizioni degli elumenti della geometria vengono inapprensibili a quelli, 
che tali elementi non hanno prontissimi alle mani. 

Is arpressiost.* Posto avverd. co' v. Mettere, Stare ec, P°. Apprensione, 
S. 2, 2, e Stare in apprensione. (0) 

Irarperzzamie, * In-ap-prezzi-hi le, Add. com.Dicesi di cosa di son 
mo valore, che non si può care. P. dell'uso, (Van) 

Isaprostanite, Vosppon tele Adi. com, Che non può essere ap- 
puntnto, Immensursbile. Algar. Sagg, (A) 

arrusTo.* Pasta avwerb. col v. Meltere = Mettersi in arnese , in on 
dine. Y. Appunto, $. 5, e Mettere, (0) 

Ixapronanita 4 Inap-purà-hi.de. Add. com. Che non può mettersi in 
chiaro, Che non pub essere verificato n provato. Magal. lest. A firon 
tor la morte ne'tribmnali, accusarsi di delitti von revelati, c per l'inape 
purabile delle circostanze non reselabili da altri, che da loro tuede- 








simi. ( Qui in Serra di 1031.) (A) 
2 —* Che non purgarsi , Incspiabile. Pascol Berg. (0) 
Isagroso , ia adviil Add. m. w Sea perg ALU — } Ina. 


cquoso, sin, Lat. inaquosus. Gr. dnbpon Buon. Fier, 2. 2.10, È con 
for quei da Ficsol nitando Arno Dall'inaguieo colle. 

Ixactoranz, In-ar-bo-rare. ( Att. Lo stesso che) Inalberare. # 

2 — Piantare arboti. Lot. serere arbores. Gr. diipa corion. Cra. ss, 

Sc la necessità costrigne che della falsa terra alcuna così si speri; 
sarà da senzinave € piantare , ovvero inarborare dopo l'avtunuo. 

8 —° Empir d'arbori. Bart. Geogr. g. Vi dico che re ne ha da potersene 
inarlorare selve intere; in ai gran thutbero se ne contan le iante. (Br) 

Isansoniro , Inanbo-ri-to, Add. mt. da Inarborare. Lat. arboribus con. 
situs. Gr. drdpecues. Cr, 3,15. 9. Disono che quattro generazioni 
erano ne campi , ne' quali le piante per cultivamento si dimesticano: 
cioè il satito | cioè acconcio a seme ; i consito, cioè inacborato ; il 
compascuo, ed il novale. Tes. B. 5. 35. Rigogolo è uno uccello della 

‘andezza del Firmallo, € volcoticri usa ne giardini, c ne' luoghi 





cschi ed ingr 


basciatore a Massimiliano, in effetto afine di parlare Ix 


cioè inappassionano e ancidono. ]; 


INARIDIRE 


2 — (Marin.) Posto sull’arbore ; e dicesi di vela. (A) 

Isancawanto , Inarcaménrto. Sm. Aacurvazione, —, 4 rire 
Fallim. 1. 130. Berg. (Min) 

Isancane, Tnarchce. det. Piegare in arco,Curvare.=— , Inarcocchi; 





(A 


inarcamento, Dant. 


Pal. «e Pre Sy. Berg. (Min) . 





curvas. Gr. te 1 E quale col ventre in su inar 
i E E questi stanvo in 
dati po rimente in giù. 
Isaaceto.* (Arche.) Pndren- | Piccolo rauo di melagrano con 
cui la regina de' ificii psi dl i sacrificano. (Mitj(Van) 
Isanerate , In-a-re-nà-re, At. » Colmare 0 Coprir d' arena. 
Chiubr. Rim. 1. dr. ( Geremia 1731.) L'uom nanftagnoto percgr 
del + Spesso gira sua vita a picna Là "ve sirte d' error 
l'onda inarena. { Qui alleg.) (A) (B) ; 
2 — iN. ass. e pass. Arvenare, Atila mena gia mecca LA) 
Ixanzxato, Ina-renà-t0. Add.{m. da Inarenare, )P.A1 Pe di Aremato.] 
Lat. in arenam impactus. Fr. Jac. T. 2. 16, 12. Farò sommergitura 


Dell'uom eh'annegato, Sonmici inarenato. a . 
Isancestane, In-ar-gen-tà.re, {At} Cuprir checchessia con foglia d'ar- 
gento , atiaccatavi sopra con fuoco, bolo o mordente, 0 altra ma- 
Ieria tenace; il che si dice anche Meller d'argento, —, Argentare , 
Tnarientare, si. Lat. argentom obducrre. Gr. mrpespyrponm 
Isancentaro, Insar-gen-tà-to, Add. m. da Inargentare. Coperto con fi 
glia d'argento-— , Argeolato, Inarientato , sin. Lat argento obduetus. 
Gr icyopua Borgh.Mon.136. Quelin che sì dire degli scudi ine 








dorati ed insrgentati de' Sanniti , nom si ereda che fusser perciò d'oro 
© d'ariento massiccio ce. (V) Fag. Com. Pillole inargentate. (A) 
3. Portavano ia 


a — Metaf. Di bianchezza simile all'argento. Amtet 
remmiglià cintura la inargentata Fohea. £ 63. La quale meotre io ri 
guardava , bellissima e chiara con onde inargestate la vidi. 

Tnancertatone. * (Ar. Mor.) Iuvarsgenmtantite. Veri sm. d' Inargentare, 
Opernjo «he applica l' argento in Saglie sottilissime. y° Argentatore, 
sin. (D. T. o } 
arenitian, Insar-go-glire, PA, (Pe dl lire, Lat. animos 

an Gr. prraspende der Bart. gig. Guarda che to non inargoghi» 
sci in alcuna ia tem] le, n 

Tsansuro, Inatghto. Ad. {m. Insulso , Insipido, Fredda, Infisceta,) 
Senza arguzia; comrario di Arguto, Lat, inargutòs, imubus Gr. 
dunorot 4 Leesnos. Salvin. Pros. Tosc. 1. Fo, Hanno un tal quale 
non inarzato contrasto. 





Trani, * (Mil Giap.) nàri. Una delle divinità del Sintoiumn. (Mit) 
in asia. Posto avverb== În alto, F. Ara, $ 53. Fr. Giod. 135, Losa 


ove è il freddo, la luce non sì ripirga, © però poca virtù +* 

aopera. ... Non dice che sig alto (il mare) in aria (tn #0), ma è 
alto in profondo. Fior. S. Franc. 34. Levò col fiato frate Massco in 
aria, e gittollo . . . per bpazio d'una grande asta. D) 

2 —*Col è. Stare: Stare per l'aria =Esser per l'aria. #, Aria, $. 33, 3. 
e fig. Non sussistere , Non aver fmdamento. Cr. alla ». Stare. (0) 

Isaktacem.* (Geog.) Lua-r-docio, Nome antico di una delle bocche del 
Danubio, (Van) Ao E 

Trantane, ere, N. pass. Sollevarsi in aria, Presder aria in alto, 
Patris. Diulog. 3. Rettor. Berg. (Min) _ ar 

Inamaro, * Ina-ri-dto, Add ar da Inariare. #. di reg."(0) 

Isanivane , To-a-ri-di-re, [Att e n ass, stesso che) Inaridiro, #7, 
Lat. arescere. Gr. inpainodaL E 4 

a — Per metuf. Consumare, Diminvire. Lat. imminuere. Gradarrsîs, 

Albert, . 60. E sappi che a buono mantenimento dello studio non 

dovemo Solamente leggere, nî solamente scrivere, percionci l'unò 

igne e inarida le forze , e l'altro le dissolto e fe squaglia. 

10,* Ina-ri-di-to. ddd. a da Inaridare, #. di reg. Lo steno 


im aria 








Tuani 
ri W. 

a AUD Fare arido =, Aridire, Ionaridire, Ina 
ridare, Inalidare , Foslidive, sun Lot. areficere. Gr gupainur, di. #7 
+4 Da poi a pochi di fa il caldo si disordinato, che tutte le biade 

a TEEN $ pesi.) Divenire arido. Los, asescere. Gr. {upalnrdas 





678 INARIDITO 
{LA Quinsil, C. 


Perciooché il sangue manca, o inaridisce. Red. 
Cons. 1. 394. Il qual cervello se le sia cavato, inaridisce le pulioa, 
e si muore, 

3 - Metaf, {Diminuire, inaridare.] Coll. SS. Pad. Che non solamente 
sentissimo inaridire questi cotali sentimenti , ma eziandio la cella ci 
foose in orrore, 

Inamerro, Ino.ri-di-to, Add. m. da Inoridire. —,, Aridito , Inaridato, 
Innarito, Inalidato, Inalidito, sin, Lat, arefactus. Gr. Enparbili, Red. 
Oss. en Sa. ran pur quivi fermi e mortì e inariditi. Buon, Pier. 1. 
2. 9. Inaridito e secco Ricerca ad umettar, che scelta cora ec. Dalla 
vostra nord gli si evaceda. 

Inantestane, * Insa-rienta re, A. P. dA. W. e di Inargentare. (A) 

Issomatato , In-a-rien-tà-t0, Add, Cat. da Inarientare. È AV. edi) 
Inarpentoto. Petr. Ure. ill Essendo adornati «d'arme dorate 0 ina 
rientite. SS. Pad. Voi portate he vestimenta inarientate, € Paolo 
non chie mi così biiona gonnela. Heges. E avicno alla traversa cre- 
sie inarientate è per esser costoro conosciuti da' suni. 

Tragiare.*(Geog.) I-nà-ri-me, Inarima. Antico nome dell'ilu d'Ischie.{G) 

liano, * Ima-ro. Npran—Re d' Egitto morto l'anno g56.aw.G.C Mit) 

Paso, (Geo) Cutà d Egitto fonda da' Milesis. (Mit) 

Issgricase , Inar-pi-cire, I. as. 44 rappare. — innarpicare , Ape 
norpicare , sé. Lat. conseendere. [A donfalnte, { V. arpicare. In 
baxo aroa, in frane. 4arpon rampone, graffio, uncino.) Tue. Duv. 
gun, 11. 135. Dicono che Vezio Valebte per capriccio inarpicò sopra 
un alto attore. 

a N pis, vale lo stesso. Sagg. mat esp. ‘115, Si provò più volte 
ad inarpicarsi su per la parete fuleena del vaso. È 

3- [E ai) Afalm, 9. 33. Quantunque il campo annaffi tal rugiada, 
Come le zucche inarpiican le scale. 

Isannicaro , * Inar-picato Add. sm. da Inarpicare, #. di reg. (0) 

Isannane , Iovar-rà»re, (A0t6, e n. ass. 7. A. P, e dî') lunarvare { e 
Narrare, #,) 

3 — [Za Arra.) Comperare daudo l'arra, Incoparrare. Fr Joe. T. 5. 
33. Se. Fa iu lui bene il tuo intendimento , Che t' abbia del suo 
amor tetto snarrafa, 

Inasnato , * Jonar-ràto. Add, m. da Inarrare, #. A. FP, e di' lanar- 
rato e Narcato. #. di reg. (0) 

Lasrszacavore, Itar-rendévo-le, Add. com. Che non 
non è pieghevale, Opposio di Arrendevole, Hellin. dis 
suspenditori delle ossa devono nello sportarte, e ferma: 
altezze, diventar di cadenti non cadev 
revdevoli inarrendevoli, e stabili di 

Tasamvasica, Iu-ar-ri-và-hi le. Add. com. Da non poterti arrivare; [ con 
sario di Arrivabile.] Latinsocessus, qui attingi non potest. Gr.fàx 
Tim, cia spuret. Sagg. nat. esp. 16. Questa differenza consiste alle 
volte in minuzie cos piccole ed imarrivabali , che la giustetza de' più 
squisiti orivuoli non può mostrare 

Isannocanza , Inarro-gin-za, (S£] #4. F. e dî Arvogaaza. Lat. 

n dialondo. Inirod, Wirt. E si grande inarroga 
ipucrisia e contenzione, contumace presunzione e innobilezza.» { L'e 
tiune di Firenze 1810 a pag, 35 ha: Sono questi ( i vizi che naso 
no dalla vanagloria ) : grandigia , arroganza , non usata , ipocrisia + 
contenzione, contumacia , presurizione € inobbedierzia.) (3) 

Isanuicoane , * Inassiocibre. At, dblrueciacchiare , Arsicciare. P. 
di reg. Lo stesso che Innarsicciare. #. (0) 

Ivansicciaro, Inarsic-cià-t0o, [Sm. Lo stesso che ) Innarsicriato, #. / 
F. 11. do. Caddono in Firenze più saette, fra le quali una ne per 
cosse nel campanile de' frati predicatori, e quello in più parti sdruci, 
e più segni pella maggiore d' inarsieciati. 

Iransicciato, * Add. at. da Inarsiociare. Lo stesso che Innarsicciato. (0) 
Can Eneid. 11. p. 535. D'un suo nodoso, inarsicciato e sodo Te 
lo, ch'avea Vai avventura in mano ec. {N} 

Isanniconaro , Imartico-li-to, Add. a. Che non si può articolare, [e 
dicesi di que' suoni > di quelle sillabe o parole che non sono dist 
tamente pronunziate.) Lat. indistincins. Gr. Fagiros. n Magal.Lett. 20, 
A chi non è mutalo, nella veemenza d' sione che in un pri 
mo moto interdica l'uso della favella, cenni, gesti, storcitnre di 
collo , stralunamenti d' occhi, voci inasticolate , strida, urlì, Lutte 
sono parole, (N) 

2 — (Lingue inarticolate diconsi Quelle che non si possono scrivere.) 
Farch. Ercol. 190. Sc fosse altramente, le fingue inarticotate non 
mirebbono lingue, com’ elle sono, £ 133. Lingue cc. inarticolate { si 
chiamano ) Lulte quelle de quali serivere non si possono, 

3 — (Agg. di Corpo = Che non ha articolazioni.) Gal. Sist. 353. 
Questo ec. potrebbe essere, quando jl mote fusse un solo, ma l' esser 
tre, e diversissimi tra loro , non é possibile che s'accomodino in un 
corpo inarticolato. 

Isanririciape, Invar-ti-fi-cià.le. Add.com. Lo stesso che Inartificioso.P. 
Foscaneli. P; 





















a diverse 
+9, ch'è tutl'ono, di ar- 
camcunti. (A) 


























tenzione, P, Ascolto s0st-{0} 


INASPRIRE 





naspare, #. Fnme. Sacch. rim, 9. Con fusa noo s° inaspa, E tale 
arraspa , che miente acqui»ta. 





1 crit lo sdegno ; ma se troppo trascorre, ec. (A)(P) Mit. S. Gin 






2. Erano inasperite le membra , e diformate per l' aspro vestimento 
del sacco. (V) ; 

Ixaspenrro,* Lua-spe-ri-to. Add m. da Inasperire. #. Lo stesso che In 
dprito. 

teafcerriorca, 





inopi 
donn.3go, Non altrimenti che uo, il quale inaspettatamente sendo 
" Lare.Pine. pie 








Che dipende da ropruvvivenza. Eventizio, Hemb lett, 3. 3. 5 

ato qualche cane che agognerchbe di mordermi, vedonduni 

inmscrvato @ inaspettativato cc. (A) {N) 

Iuaseerraro , Invasspetetà.to. Add [ar daproewiso,] Non aspettato , {o 
Che non poteva essere aspettato] —, Inaspettabile, sin. Lat. inesperta» 
toa. Gr. irporiSauroi. Mir, As. 57. lo, chie per lo inaspettato guada» 
guo tutto mi stemperava d' allegrezza, abbagliato in quello splendor di 
que’ durati che mi ballavan per mano, risposi, E 102, Veggeudoto spene 
îoloni ec., con repentina ed inaspettata spinta ella il fece tombolare a 
capo di solto, Sale, Grick 33. Quando mai più s'udì una si grande 
È tanto inaspettata inutazione? Serd, Stor, 10, 602. Fa sopraggiunto 
dalla morte non tarda , né inaspettata. Tusa, Ger. 11. 5f Giuneno 
inaspettati &l improvvisi Sovra i nemici, 

Isasputta zione , Iumaspetsta-zio-ne, SY me d' Iuaspettato; contrario di 
Aspettazione.—, Innaspettazione , sin. Usden. Nir. Questa nelle trage- 
die ec, nmove orrore per l'atrocità, maraviglia per l'inaspettazione.(A) 
Segni P. Muzzi. (0) 

Tsasenane, Inasprà-re. Alt n. ass. e pass, Lo stesso che Inasprire.P, 
Lut. asperare, csasperare, Gr.iurpaxone, ibaypioin, Amm.Ant. Sos, 12, 
Non vedi tu come tutti gli animali, sì tosto the a nuocere si levano, 
tracorrono, in tutto il corpo cscono di loro usato e possto abito, & 
inasprano la fierezza lor? Perramrz. 17.3. Onde cone net cuor 1n' in= 
duro e inaspro, Così nel mio parlar îo esser aspro. Alua. Colt, 
5. 133. Ma render molte Quanto cuoce il calor, o inaspra il gielo. 
Tuss. Ger. y. 105. Fera è la pugna; e quanto più si mesce E stringe 
insieme , più s' inaspra e cresce. w Chiabr, Egl, Forse vel sangue del 
V'inferma grepgia L'insidioso lapo insapra il dente? 

Irasenito, * lesane , Add. m. du Inasprare. #. 
che Inasprito, #. (0) 


Inssentmento,* Jmaspri-méo-to, Son Esacerbamento, —, lunasprimento , 
sim. #, di reg. (0) 

lsasensne, L-t-ipri-re, Att] Indurre ad esser aspro o crudele. [Irrita- 
re, Esasperure, Esacerbare, Rendere spiacevole o dannosm.j= , Inna- 
sprire, Jnasprare, Inasperare, Inasperire, rin. Lat exasperave. Gr. iarpa- 
xiv, Lib. Amor. Ma se le tie perole in alcuna cosa inasprissero la 
persona. E Au. Ant.40, 3. 5. Che benefici non si deono inasprire , 
né ninna cosa dogliosa con loro mischiare. E 30,68. Fame e sete per 
quella medesima cagione st dec schifare, perciocchè inasprisee e incemle 
glianimi. Cr.s, 3.3, I renti meridionali ec. fanno putride fe a nona 
inaspriscono il gozzo. Tass. Ger. g. 6. E dispiegar verso gli abissi il 
volo , Ad inasprir ne' rti V'nsate daghe, 

2 — fiender duro, Rigido. Benw. Celt.Oref. 135. Piglierehbe (il metalto) 
certi fumi di terra cc. i quali lo inaeprirebhono in tal guisa che per 
otto giorni coutinui che se gli desse fuoco, no si potrebbe liquafare{Y} 











reg. Lo steso 











INASPRITO 
ar, Divenire crudele. Lat, sacvive. Gr, {te 





pa = i armi venti variate 
altezze di cavalli sì levarono. cotal guisa inasprendosi 
li Trojavi io gran moltitudine contra a loro. Stor. Fur 3. 3$. Pa 


l refeneino $ noti san GN colei repentiai sempregià 4 ine: 

apriscono. (N) . 

ire aspro , valina A pic Oech, Inrecchiando l'al. 

tre nasprisce ancora la pelle, e diventa più grossa, onde i 
pioli deg occhi similmente si e nricchiato e divi tina ancora egl 

ipzosi. LA) 

Isasratro , Ina-spristo. Add. m. da re.—, Inasprato , Inasperito, 
sin, Lat. exasperatus. Gr, raporovdali, Cas.Oraz. Carl. W. 133. da 
questo fatto, che in vista è spiacevole, inaspriti, e , come ho detto, ine 
salvalichiti, cc. Malmgrg uaina l'ugna, e colla Bere aria CO 
inasprito in suo parlar Soriano, » Red. nel Biz. di A. Pasta. Che 
può mai far di bic un bocconcino insensibile di lattuario jacintino 
in smo stomaco pieno di fracidume di bile corrotta ed inasprita ? 

In assetto, * Posto avverk co'e. Mettere 0 Rimettere = Mattere 0 Ri 


mettere in ordine. P, Asuetto , $. N 
vg rn A Ai rs de preciso, P. he 


a — * Col v. Essere: in assetto = 
setto, £. 3. (N) 9 

3— * Col e, Trovare: Trovarsi male in assetto = 7rovarsi male in 
ordine, Y. Ametto, $. 6. (N 

Ix anotuta Guisa. Posto = Assolutamente, Totalmente, In al- 
cun modo. Y. Guisa, $. 7. e Assoluto, $. 9. S'alv. diverti. 1. 3. 44 
Che in assoluta guisa non si può dire. (V 

Inastane, * In-astà-re. Att. Mever l'armi in asta, Y. usata spetso dal- 
l' Alberti. (Van) 

Ixastato, In-astà-to, ded. m. da Inastare, Aggiunto d' arme in asta. 
uaar atti ga) di Qualunque che ed un 

2 —* Dicesi ancora di evsa che sia posta în cima 
altra, come Pennello, Lanterna , ec. (A) 

In astratto. Posto avperb. = Con astrazione , che è una separazione 
che fa lo ‘nielletto di cosa che per sua natura è in prede 
derit» che ale ffbegt al die Pa der la abutencio (4. Astratto, f. 

7,3.) Esp. Salam, E per questo Davit chiama Iddio misericordia 

in astratto, Sale. Dial am. 74. Questa amicizia verso di sé mede- 
simo pare a dimolti cosa ia astratto, 

Inariaccanine , In-atitac-cà-bi-le Add. com. Che non può essere attao. 
cato o epugnato, docad, Cr. Mess. Prima che il nuovo giorno ri- 
condusse quel soccorso inattaccabile né dalla forza siè dall indu- 
stria umana. (A) WE 

Isartenoiote , Incat-ten-di-bi-le. Add. com. Agg. di Ragione , Motiro 
0 simile, Che non è da ammettersi, che non merita attenzione. Ed 
è voce lo più usata da' firensi. (A) 

Tnartenzione, * lmat-ten-siò-he. Sf Lo stesso che Disattenzione.?.(0) 

2 — *(Icon.) Donna circondata di Libri, sfere ec. che fosi ro» 
vescia lu tavola con tutto il ngiowî è 0 che si addormenta ine 
tanto che altra donna matura le legge il martirologio. (Mit) 

Inattrss. * (Geog.) Luat-ié4», Lolu del grande Oceano, (G) 

Isarmituonse , Incattitàdi.ne. Sf Dis gine, Inabilità , Incapa- 
citù. Magal. let, A_voler provare I inattitudine allo sranimento del 
tutto, hisognerehbe provare l'inattitudine allo svanimento delle Partita) 

Isarmività , Inat.tiovetà Sf Inefficaci contrario di Attività. P. 
Rip. al Novell. Fior. Berg. (Min) 

Isarmivo , * In-at-ti-vo. Add. m. densa attività , Lnwperoso ; contrario 
di Attivo. (Van) 

Ix atto. Posto avverb, = Attualmente. Segner. Mann. Febbr, 11. 3, 
Così sempre orerai in modo : se non orerai in atto, orerai 
almeno in virtà.n E 1-3. Hanno il cuore sempre acceso di amore 
in atto verso il Signore. (N) 

2 — Dinota pure Attitudine , Ca . Boee, 24. Il suocero Simmaco 
eziandio , santo , igualmente in atto da esere riverito. (4! Lat. ha: 
aeque ac tu ipse reverendus.,) (V) 

3 —'In atto pratico = Com esercizio, Praticamente, PP, Atto, sost. $, 13, 

è, Praticamente. (0) (N 
1 Inat-to-ti-hi.le, A 
























i, com. Che non si può attutire , Ir 

re, s Luiomabule. Mazat. lett. Han per motivi d' odiarlo ce. 
la coscienza inattrtibile «del doro reato. (A) 

Isaumsiua, In-an di-bi-le. Add.[com.Che non deve,) Che non può udirsi, 
Lot. inaudibilis. Gr. srinsveros. Segn, Anim. 2, 103, L'ingustalile 
in tre modi medesimamente si dice, siceume l'invisibile, e l'imudibite. 

Isavoito , In-au-li-to. Add, m, Nun più udito, Quasi incredibile, — 
Inudito , sin. Lat. inauditos, Gr. arincveres. M. . £ 37. Perocché 
fu inandilo caso, non lo abbiamo saputo tacere. 

2 — Maraviglioso, Fuor di masura. Gud, G. Non saresti privato a on 

tua figlivola, e dillo inaudito ragunamento di tesoro. 

wire, Inau:giuwmen.tà bi.le. Ade cos. Che in sé non può 
ammettere cumento, Piocol. Filos, 3. 1.5. + (Min) Gal Sist 3a, 
Si cava in conseguenza ch'ei (ii corpo celeste) sia inaugumentabile , 
inalterabile , ec. (N. $.) 

Tratovnane,* Innu-gu-ra-re, Att. Fleggere e Promuovere con applauso 
e solennemente a qualche posto. (A) 

a — * (Arche.) Generalmente significava preno gli antichi, Consultare 
gli Dei per messo degli auguri”, rd anche Consacrare. Applicavasi 
ancota allr consarrazione de tempii , lunghi sacri, sepoleri ec. (Mit) 

Ipavevraro, lo-au-gurato. Ad. (ar, da Inangurare.) Eletto solenne. 
mente, Promosso a qualche posso, Latinavguratus. Griviws taduards, 
aSalv, disc, 2. gdo. Chi è membro di questo corpo ec, ba da portare 
questo carico, almeno una sol volta, che l'essere qua inanparato ed ar. 
rolato , così dà, » Magal. let. Falc ancora che per nuzzo vostro 1i- 














INAVVERTENZA 6 
efficacia de’ mici ferventisaimi voti a tatte eh 


iosa presso i Romani colla quale si conì 

ai potere È esercitare le loro fiorzioni. (MI) 

Iyavnane,In-av-rà-re.At0. en. FL. Lo stesso che Indorare e Dorare, P.(VY 

a — Per simil. Render lucido Spalle ta Hisstrare, Soon Ger. 
10. 1. Quinci cima ch' inaura Le rose nrora 
Le O) E Fui dd. Ecco Ginevra s che la Malatesta Casa 
Frgligarifid € inaura. Auccell. 955. E di vaghi color 

€ inarira. (M 

Inacharo, In-uerà-to. In Cm. da Ina V. L. { Lo stesso che 
Dorato €) Indorato, #, Lot inauratus, Gr, imusxpurapiros. Fr. Jac 
T. 3. 23. 7. Vide frate Silvestro Una croce inanrata, î 

Inavericatsino , Inau-spi:cartisssi.mo. Add, m. superl d' Inauspicato. 


Bonif: Leu. poet. Berg. (Min) 

ina To-atpi. 4937 vt. Che ha infelice auspicio, Man 
laugurato 5 contrario di Auspicato, Banif: Leti. poet. Berg. (Min) 

Is avanti. Posto avverb. = Innanzi. Bove. g. 2. fi 3. Sogliomo simil 
mento ama ec, digiunare, e da indi iu avanti, per > 
frevspnnte dennioa ciascuna opera riposarsi. F. #. 11. 73. 

e rubarono una terra che 9 cam, Serburgh e più in 
avanti terono passai ' asprezza loghi. 

Isava tragedia ue nm 25 naso che Inaverare. 7. Gr. 
S Gin tra Altrezi è del cavaliere : s'egli è armato da una parte, € 
da un'altra no, egli può bene essere inavarato e morto, Pecor. 4. 
pali tone il = di Scozia cm case gare 
un dl tà poteva più menar la spada. 

luna, è lomsvasrà to. Sia da Inavarare. #.4.Lo stesso che 

tn 
















ar. naphahi 
in cell gall. Vf tagliato 
questa voce da ‘ver spiedo.) Sen. c ener] 

re, ma clla non puote inaverare pè fedire, caiandio quando «I il 
ficde della peggior sacita ch'ell’ ha. Guid. G. Arca logli i lacci 
dell'elmo, nascoamente lo inaverò. Gr. S. Gir. 4 se lo mal 
vomo ti vuole mal fare, innanzichè egli te l'abbia fulto , 4 mes 
desitmo ha inarerato dentro al suo cuore. Li 

Isarenato , luaveràto, Add (a. da Insverarte.P, 4.} Ferito, In 
naverato, Inavarato, sin. Lat. sauciatus. Gr. ravdris. Gual. G. gf. E 
so non fosse quel caso, che allora intervenne , di Filimeno inaverato, 
l'esercito tatto de' Greci , che era sotso in torra, era sconfitto. But. 
Purg. 59. +. Benche siano stati inavevati dall'amore mondano fior di 
tutto 1 inodo usato dalli altri vomini, non sacitati da lunga , ma 
da presso inavi rati. 

Inavvevurameste, Incav-vo-do-ti-méo-te. dv. [ Inavvertentemente ,] 
Disaw inte , (e fig. Senza malizia.) Lat. imprudenter, ivcaute, 
Gr. dì dyrosar, atporearee. dr. Fur, 3. 68. E tanto gli orcupò Ja 
fautasia Îl natito odio, il dubbio e ta paura, Che inavvedutamente 
Farc via, n E 6. 4. Che se medesmo senza altrui richicsta Inavve- 

latamente manifesta, (N o f dt 

Isavvenorezza , pren IPSE Sf: Disawweilimento, Disavvisamentto,. 
Ammir. Disc. 13. 6. Uden. Nis."3. 00. Berg, (Min) 

Isavrenoro, In-av-voso»to. Add. n. Disarvedato, {Sconsiderato, Che 
non ha avvertenza.) Lat. imprudena Gr. dederos, Buon. Pier. 3.4. 
9. Giovani, ditel voi, che inavveduti Non sapeste conoscer la ‘imbec» 
cata, Di che vi fu talor cortese Amare. ea 

Inavvestona , In-av-venetira. 4£ (#4) Disavventuro 4 Disgrazia 4 
Infortunio s Scragura. Lat, iufortuniuin. Gr. srvzia. Tes. Br. 8. 
53. Perocchè potrchbe venir molta polvere su i calzari, sanza cere 
ito lunga via,ma malgrado mon potrebbe avere l'uooo sanza inav ventura. 

Ix avvestuna. Posto avverb. = fn arbitrio della ventum, Senza pren 
der persiero j che anche si dicevA sbaraglio , À rischio o ventura. 
1#. Avventura, $. 4.) Lot. cam, Gr. arò rixne. Lab. 14. È non 
vedi tu tutto { giorno te persone che hanno alcuno in odio, per di- 
radicarlo e denaro di terra, mettere le lor com e la propria vita 

în avventura 

Inavvenrantenzote , Inay-verten-temén.te, dev. Senta averrienza , 
Inconsi nie, — , Tnavvertitamente , sin. Zar impradenter. 
Gr. di Eyvorar.Sen.Declam, P.Commise un omicidio inavvertentemente, 
a caso e a fortuna, senza suo ito, Farck, lex. 308. Procii, la 
quale amnizzò Cefalo suo marilo inavvertentemente. . 

e iii A gr prata A Riga sa, 

lancanza d'attenzione , avvertenza; } coni K . 
tenza. —, Inavvertenzia , Disavvertenza, sim. (#, Balordaggine.) Las, 
inconsiderantia. Gr. demnoia. Fin. Disc. an6g. Se pur caso avessi fatto 
alcuna volta qualche erroruzzo cc., 0 è stato per ignoranza ,, 0 per 
inavvertenza. Vine Mare lert.33. Si vezgono i più degli nomini pren» 
dere una ferma resoluzione , che l' amicizia via corrolta da un' inav- 
vertenza, 0 da un atto non così rispettaso, che veggono nell'amico veno 
di loro, Ar. Fur. 3. 39. Così ‘1 rapace nibbio furar anole I! mimro 
pulcin preso alla chiovcia, Che di sua inavvertenza pri si duole. 















680 INAVVERTENZIA 


Iravveneeszia, Inav-verténzia. [Sf 7. e di) Inavvertenia. Buti Inf. 
Fe ra esser in errore per inavvertenzia. 
Tsavventitamente, Incav-ver-ti-taménde. Aov, {Lo stesso che Inavwor- 
tentemente. #.) Senza awertire. Lat. imprudenter , inconsulto. Gr. 
ninni, capi «pcaiperw. Lib. cur, malatt. Bevve inavvertitamente lo su- 
go dello clieboro, Lasc, Gelos, 3. 2, Inavrertilamente è stata per ro- 
Valtare mi così, 







to in quest'opera. Ar.Fur27. 
4- Ma fia questa avvertenza inavverlita Da Malagigi, per pessarvi puoo. 

Inauone, In-a-zié-ne, Sf Facuità d'azione, Cessamento dell'azione, 
Sospensione dell'operare. Magal, lett. (A) Coce, disc. 1. 25 Suecs- 
se ec. il silenzio e l'inazione per hene undici secoli. (N) 

2 —* (Feo) Per Inazione intendono i mistici una sospensione di tutte 
le facoltà dell'anima , ur estasi nella quale Iddio parta immediata- 
mente al cuore de'suoi servi, ed in cui si è più auo a ricevere i 
lumi ‘delta Spirito Santo. (Ber) 

mno.* Posto arvert. e. Andare = Andare esule. P. Andare 


DÀ 

a- E " Porre 0 Stare. 7°. questi perbi. (0) 

Ix nanta.* Posto qvverb, coll agginnta di qualche pronome o di terza 

— persona=A onta, 4 dispetto,—, Alla barba, sin. #. Barba, $. 10) 

Is nassacnazia. Posto avverti, = Per gran fivore; modo basso, (#. 
Barbagrazia, ) Lat, loco maximi benelicii. Gr. narà piyerror. 

Tu sasso. Posto avverb= Abbasso, Alam. Colt 1. 14. Ara ( piante 
veggiam nelle radici in basso , C' hanno i suoi successori ESILI 
si in mezzo L'argin che questo e quel sormonte, in guisa Che, 

eso il varco all'onde stive, Boi le que isier fea l'orbe 
in daso, Quando - vuole il cultor, con nce 5 De 425. Chi 
grani, Tre ne congi in un, în ( cioé in 

po) La fronte più sottil. tata Altri, Leni troncon 
n Dant.Par. 11,3. Quanto son 


4 Dà luogo al tristo umor. (V) 
difettivi sitlogierm Quei che ti fanno in basso batter lati ! 1) 
Ts avance. Posto awerd.= In dubbio, In bilico. Stor, Bart 88. Ezti 
avca | suoi pensieri in hilance, una volta di qua, una volta di li ; 
ma perciò non lasciò le rie opere, ( 
Ty meancia.* Posto avverb. col #7, A F. Audare in bilancia, (0) 
Ju artico. { Posto asverb. on' v. Porre, Mettete, Tenere, Stare = Porre ec. 
‘a ETTORE SE LAO ppt di pri 
2- » lare = e am bili = di in peri i 
carlere. P, Arare in bilico. 00, fg 
Tr serve, Posto avverd. = Alia fine , Finalmente, Lo stesso che Bre 
vemente, 7, Lot brevi. Gr. i £ 








67,2) Tra. brevi, quam- 
[ce soccorso promeltendo in 


in beevità le storie antiche groche e bar- 
bare, (V) Pallov. Ist. Conc, 1. 282. Ed în brevità di 21 articoli ap. 
partenenti alla Fede concordarono in 15 a pieno co o 

In anicve. ( Posso awerb, Lo stesso che] In breve vemente. P, 
Bocce. nov.1. 28, Ed in brieve de csì fatti ne gli disse molti. £ nov. 
di. 15. Ma in brieve , dopo langa diliberazione, l'omestà dié c] 

all'amore, Hiagg. Moni. Sin. ga. E mangiato che cbbono tutte 
virande , in hrieve a costui fu messo uno sciugatoja in collo, 

a Pe In io, Cavale. Specch. Cr. si in briere con- 
tiene perfittamente quello che ci è bisogno parare. (V) 

3 — Per In briere spazio, lu bricve tempo, 7 Brieve add. $.f. e In 
breve, $. 3. (N) 

Tx nnicata.* Posto avverb. = la compagi 

4 Zioes. fr 5. n. 5, e 6. (0) 
'osto avverbi. 











2 —* In buon'ara fosti nato = Bento te. Stor. Bol. 61. Ricordati di 
ciò ch'io t'abbo detto, . che se ta lo farai, in bann'ora festi nato, 
E 65. Disse lo romito; Per Dio, se tu polsi vedere la sua cella, în 
buona ora fosti nato. E agri boowora furo nati Ji Cristiani, tutti 
quelli ch'averanno fatto la rolontade di Dic. (V) 

Is ivow ponro.* Posto arverd. = Opportunameste , Fortunatamente, 
F. Puoto. (0) 

Tx susca.* Posto avverd. Cole, Andare = Cercare. W. Anulare in busca (0) 

Iyca.(St, Mod.) Add. e sm. PL Inchi, Incas Incassi, Zitolo che i Peruuni 
davano ai loro Re e Principi del sangue, — , Incasso , sin, A'agal, 
lett. Tsa' Peruani, i più docili al Vangelo furono quegli ch' ehi 
fn sorte d'essere stati addomesticati dapl' Inchi. (A) Parin. Afate Re 
messicani € generosi ineni, (0) 

Isca. * (Min) SL Spevie di poste marziale durissima e suscettiva di 





IN CAGNESCO 


Chiomasi ancora Pietra degl'I toro sa 
“brano Gi stareo, Lordo, Mens. Sat 


Però natura qui pe incaca vosan: 


Iscaccanatvora toa, In-cac-ca-bal-do-la-ti-re. SL pi More, Caccabal= 
alote. Belli, Cical. Non chbi a sapere io spicciarmi dalle sue incac- 
cabaldolature, e dir di no. (A) 

Ix caccia n'x rusia (, che dicesi anche In furia e in caccia. } Posto 

ne. [Y. Caccia, $. 20) Lat, fistinanter, prae» 

Gr mara ostubin, sè pira imomipyiot Malo 3.74. E la 
cagion si è, ch'ella ne vada Adesso a casa iutta in caccia cm furia. 

Incacciane, To-tacciàre. (Au. Rineucciare, } Ancalciare, Dar la caccia, 
Lat, in fugam vertere. Gr rpirur als Gerin. Liv. M. Primieramente 
fecero ricessare i nimici , c poi gl'incacciarono , e all'ultimo Li mi- 
tono in tutto alla fuga. 

Iscacciaro, Inscor-ciàlo. Add, m. da Inracciaro, 

2 — {Forzato} Yigow. fi Ma bene vogliono sieno ammiestrati 
che difluxnzia ba da veri a falsi, da frati ad incacciati, da 
monaci a serrati , du falsità nd ipocresia, 

Incaciane, Iusca-cià=re. (Att) Gittur casio grattugiato sopra le vivande, 
{Condir con cacio into le vis cy Incasciare, Caciare, sir) 
Lat. casco condire.Gr. repà a, 

Iscaciaro, In:ca-cià»to, Add. m. da Incsciare. —, Incasciato, Caciato, sin. 
Lat.caseo conditus.Gr, ry6 servpirot.Fir. As. 11:Volendo ce. trangu 

d'una schiacciata incaciata cc. , 


+ (0) 















giare un pezzo assi ben grandicello 


mancò che io non » Neri Sam. 9.50, Il pastune, che 
tanto gli piacra, Bello e incaciato in tanta copia scorse, Che cc. (D) 
2=P[ «] Burch. 1. 1. Mille Franciosi assài bene incaciati. 


Incapavpasze, * In-ca-da-ve-rà-re, N.ass Lo stesso che lucadaverira. #(0) 

Iscapavenaro, In-ca-da-ve-rà-to, Add. a. da Incadaverare. Lo stesso che 
Incadaverito. #. Lat. tabefacius. Giac. Oraz. 27. Onde l'anima, 
montre avviva e sostiene il corpo, riman dal corpo incadaverata, € 
sepolta nelle sue sozzure. (N. 5) 

Iscanaveniaz, In-ca-da-ve-ri-re. (N. ass.) Diver cadarero {o simile a 
cadavere ,) vare, [ ed au Ampallidire. Incadaverare , 

sin] Lat. tabescere. Gr, papaimedar 

Iscanaviarro, Inxca-ta-veri-to, Add. m. da Incadaverire.—, Lucadave= 
rato, sin Lat. tabidus. Gr. saparaxdrs. Segn. Pred.33. 4 Anuojato 
dall'intollcrabil fetore delle membra incadaverite, tentò di accelerarsi La 
morte con un coltello, » Half. Dec. La mano tagliata è in terra inca- 
daverita e di colore suagoa (A) 

Iscanente , * In-ca-din-te, Part, a Incadere. 7. di reg. (0) A 

Incavene , In-ca-dére, (N. ass) #. 4. Iucorrere, e quasi Precipita 
re, {e dicesi di fallo 0 peccota. ) Lat. incidere, cadere. Gr. fu- 
alerur, epoesieree, Com. Purg. 10. Chi è tiepido in amare il prot 
simo , è invidioso; chi disordinatamente Vama, ii in poccato 
di disordinato amore» { L'ediz. di Pisa 1828 le; Bo cade) (È 2) 

reg. 


Incanuro , * In-camti»to, Add m. da Incadere. v 
Incaionane , In-ca-giooni»re. [Au) Dar cagione. Lat, caussari, Gr. 
amibau, Ricord. Malesp. 117. Fu manifisto che lo Re di-Raona in- 


cagionò la detta battaglia per grande sigacità fare partire il re 
UO sone ladine era andate ia Gioia.» Palme. 
. g83, Del ou mandare i suoì Vescovi incagionara il 

pani con l'esempio del disastro accaduto al Fregoso e al 
(9) 


at, 

Iscacriamento.* gue) Iu-ca-gliammén to, Sm. Lo stesso che Ostru- 
nuliettane, ficcodiaore. (N. ass. Detto delle navi per Dare i 
mcagniane , Ti libere, (IN. ass. Detto ULI lure in secco, 

Arrenare) (Dallo pit pf che vale il medesimo. Ln ar. challa 

trò, scuvò, € challon via per l'arena. ) Serd, Stor. 16. 653. 
na delle navi tolta dalla vista dell'altro nelle lenchre della ootte ine 
cagliò in una secca, 
2 — Fermarsi senza potersi più muovere. Lat. hacrere , adbacroscere. 
 derpriur, mposisaeo das. _ i 
3 — * Fig. Dicesi di altre cose giù awiale , come negozi , trattati 
e simili, e vale Trovare iotoppo. (A) 

i —* An. Opporre inciampo. (i . " 

— * N. pass. Fortig. Rice. 7, Come pernice, come starna 0 
quaglia ce. Ch'alza il volo, ma subito v'incaglia, È si perde nel filo 
Incagliare» Red. nel Dit. di 4. 
Pasta. L'ingomiro della macilaggioe incsgliata in quelle parti liga» 








Incactio , Tu-cé-gho. Se. £' incagliere .e propriamente dosi lid "» 

î; i figuratama. arlimento, Osta 

renumento delle navi; ma prendesi fig sind Hari peg fat 
bui 


incagho dé quali le é stato 
sompremai dî sommo disastro. (A . 

Iaciolata + Iicasgnàmre, AL pass. To stesso che Incagnive. P. Lall. 
Eu. Tom. 5. 106, Stunmo in quniia uu Gr peo, e su la inira 
S incagnan da senno malodetto. Meg. (N 

Drescaito, Nerca grà=o, Add. { m. da Incagoare. Lo stesso che Tnca- 
guito. #.) Stizzoro a maniera di cane. Lat. birvus Gr, bi:cepcs. 
Aorx.33, 262. Che fosse un santo e devoto romito, Con un ba RI 
con mm viso incagnato, Buon. Zane, #. 1. Non vedi tu com' ella è 
siiticuzza , Fantaslica , incagnata e alosa 7 k 

Is csoxnsco. Posto avverty== Ad guisa di cane , quando è guarda altrui 
aditate, E di ua wtche cu vesti Guardae, Stare, 0 siraiti. #. Ca- 















Ei gna en e 


INCAGNIRE 


guesco, $. 3 Lat. torvis oculis, torve. Gr. Bxorvpis. Frunc.Sacchk, 
now. of Paro aveva prima guardato fol cagmeso, ora lo 


guare, sin, Cavale. Lspos. Sinb. c, 869, Sommamente si suol l'uomo 
si incagnire, quando è oticso di cui egli già peent) 


non ten ine 





+ Togatappiane.) 2 . 

Incatarpiato, * Inccamlopepiàsio. Add. m. da Incalappiare. #, di reg. 
Lo stesso che Accelappiato, #: (0) * 

Incatcane , In-cabcà-re, 14%.) Calcare, Aggravare. Lat. cal 
care. Gr. mafie, imeruitur, Cr. 3, 33. gg. La tua corteccia ce. tanto 
sia incalcata alta parte di sotto , che mezzanamente sì conginnga allo 
Mipite per istreMora. Amm. Ant. 6. 1, 3. Natura di poche ( cose } € 
menime è contenta , la quale, poich' suziata, se‘ncalcare la vor- 
rai del soperchio , quello che vi metterai o non ti sarà dilettevole , 
0 saralti nocivo, Lor. #led. canz. 107, Questo bacca mi pare aspro 

E quanto più nella bocca mel serbo, Tanto più pigne 


la ciccia. 












1° Incabcatora. 


incalcare, Il pigiore, e dicesi pro- 
priamente delle uve. Soder, € 


. 130. E altri, avendo pron eopia, 


igliano quel vino che esce dall' incalcatura dei grappoli supramemessi 
Fino all'altro. {N} & 
Incatciamento  In-cal-ciamméneto. { Sn P. 4.77 e di Incalzamento.] 
Lo ‘ncalcrare. Lat, fuga. Gr. 


2 — [Dare incalciamento = Dar caccia.) Filoo, 7. so. F 
agli uccelli dell'acre non paurosi coa più potenti di loro davano in- 
calciamenti dilstteroli a' riguardanti. 

Tucarciante, * In-cal-ciànte. Part. d'Incalciare. P. e di' Incalzante.(0) 

Incaterane, In-calcià.re. [Att. #4, # e di] Incaltare. incalzare.) 
Pit. Cr. P. N. Incalciambulo ora l'uno, ora l'altro al disiderio che 
haono d'accosarglisi. Bf. /. 3, ge. Si diedono a fuggire sanza enere 
incalciati. Filoc. 7. 36. La quale, più vaga del suono che alcuna dell’'al- 
tre, lo ‘ncalciava al sonare. Bemb. Stor. 3. 35, Come i detti Franzesi 
così pochi gli videro, quelli toro preda dovere essere subito si credete 
ter; e con incalciandoli , alle insidie pervennero. » Sem. Pist. fat. 
I più serlti manda, i quali in agnati di notte i nemici assaliscano, 0 gli 
eapiino l'andata , o la fortezza incalcino. 9) 

Incaterato , In-cal-cià-t0. Add. m. da facakciare. (#4, Fe di Incaltato.] 
Lat. fugatus. Gr. oyatiwdrir. Din. Comp, 3. 63. Vedendosi con bella 
gente, € incalciato ec., chinò già co cavalieri alla terra. 

Iscatersane , In-calci-ub-re. (Att) Mettere in s. Coprire con 

-calana» Red. Lett. 6, 33, E r pera che anco , che noi non re- 
sustitiamo, incalcinano subito ben bene la sepoltura. (N) 
Incatermato, In-cal-ci-nà-to, Adda, da Incalcinare» Wasar, Muro in- 
gno dea (A) sen. $i © fatta 
Lensatusa + In-cal-ci-na-ti-ra, SY Coperta con calcina, Foc. 
Dis. alla v. Arricciato. Quella seconda incalcinatura rubida che sì dà 
alle muraglie. (A) (N) _ 

Tncavenrazione. {Agr-) lo-cabcina-sib.ne. Sf L'atto & incalcinara i se» 
mi, che tosconamente si dice Medicatura. (A) 

Iscatcirnania, * In-cal-citràm-te, Part. d' Incalcitrore. °. di reg. Lo 
sesso che Ricalcitrante e Calcitrante. #. (0) 

Incatcrrnane , In-cabcitràre. (N. aes. Tur de' calci e fig. Far resi. 
stenza. Lo messo che Ricalcitrare e) Calcitraro, #. Lot. calcitrare, 
Gr. raxritur Arrigh.53. Il servo, it quale resistemdo repugna al suo 
signore, egli malvagio ibcalcitra nel sno pungello. 

Iscaton. (Ar. Mes.) Incàbeo: Sm. 7. de'gettatori di caratteri, Spia 
che si dà alta forma dopo gettatovi il metallo , perché questo scorra 
Sino alla matrice in cri è impressa la lettera , # la lettera venga be- 
ne. Onde dicesi Dur l'inealeo alta lettera, Lettera venuia mal, per 
chè non s'è dato bene l’inezieo, (A) 

Incaresre, * Incalénte. Port. d'Incalere. #. di meg. (0) 

Intarene, N. as V. A. Colere, Premere, Star a petto, 
Esser a cuore. Bocce, Teseid. (A) 

Incarescasza , In-corloscineza. [SY Calefirzione interiore, } Picciolo e 
interno riscaldamento. Red. Cons, 1. 203. Viene prescrtomente asse: 
diato d'una piccola febbre, con nragrezza e debolezza consilerabile, 
e con incalescenza dopo del cibo, » Vel Pap. Cons. Le incalescenze 
febbrili che non di rado 

Tncaticimane, Im-oa-dti-gi 

Iffurcare, Falli 8. Berg. (Min) 

Iscsticirato , Inicadi-gi-na-to. dd. (om, ce 1 

tizine. Lat. caligans, caccotiens. Gr. appa» 

Limone, € non etano inscaliginoti pli 


enossi, 
:] Lo ‘ncallire. Red, Cons. 1. 204. 





















2 — [/is. Abituonsi, Noturarso, Formare un abito dillicile. ad estis. 
Focab. ill, 


IN CAMBIO | 


pere» 0 dee dificiasenio si paò rimaorere) Buon. Fi 3,5, Seno 

vera, sovente îo io Ammonir la pigri iovenile 

Che ‘ncallisco nell'ozio incatenata. dia ’ 

Incatuto, Lavcab-ti-to. Add. m. da Incallire. Zat. in callam obdura 

de pianto, Lal Cons. 1, 206 Egli ni, bensi un male di stru. 
menti ‘ile guasti e corroai , € loro guastamento e nella 
loro esersone i civealeE : Ai 

2 — Per metif. [Fronte incallita, dicesi di chi improvero 0 altro 
non si muta di colore, Ostinato , Indurato.] Sten Pros 3. 5. Hai 
tu ora una fronte cosi incallita , che culla a tali rimproveri pare a 
te di dover cambiarti nei viso, 

Iscitmaze, Incalmà-re. Att è n. pade. Linestare, ( Dal lat, calamus 
stelo, onde la frase di Plinio inserere calamo st inoetintione , inne- 
stare a marza e ad occhio. ) (A) Fur. degli Uh, Cana 1. Codice 
Perticari. Il viso, che del hel color s'incalma, {Quei mete feto. e 
antonomasia chi È i bel colore il egli sfetia rosa.) (MH) 

lacamato , In-calmi-to, Add. m. da Incalmare. fmuestato, Inserito, 
Inserto. La. insitus, Sper. Dial. die. 82. Vogliono questi. fill 
l'intelletto scender dal cielo, cd a goisa di forestiero all 
l'uomo, già dotato di tutti cinque i sioì sentimenti, li quali 
€ crescono insieme pl corpo di lui, are san incaleno i metafi 
per Immedesimato, Collocato stabilmente. Lur.firimiter locatus KAYNS) 

Incatwo, In-caluno, Set, danestatura , Lnessamento ) Lunesto, Libri, 
Tre (pnt. Berg. (Mim 

rep (Agr.) Inca-loc-chib-re, Au. Impalar vigne con can- 
ne. (Vau, 

Incanomnt, * In-cadori-re. At Riscaldare e fig. Infervorare. P. di 
reg. Lo stesso che Accalorare. F. (Z) (N) 

2 — * N. pass. Riscaklarsi, e fig. Infercorarsi. (Z) 

Iscatonrmo, Ia-ca-o-ri-to. Add, n. da Incalorine. Mtiscaldato, Scaldato, 
Infervoralto, Lo stesso che Acculovato. #, Giond, Font, Berg Mim N) 

Incitrann, * Incabtà.re. Att #. 4. P. e dl Incaltare, Gr. S. Gir 
Sg Predichi la parola di Dio, e incaltila ingrescamente. (V) (4! Low 
bardi, di eni è giunta, mportando lo stesso esempio alla v. 
Ingressamente , Jegge incalzi.) (N, 

Incatoro , * In-caluto, Add m. da Incalere. #. di mag: (0) 

Iscatvane, In-cal-vire. N ass. e pass. Lo stesso che Incalrire.P.(A) 

3 — Fig. Coprirsi di neve, e dicesi della sommità de monti, Sannaz. 
Egl. 12. Ecco che è wontî già # incalvano. (A} 0), 

Iscatvato, * Io-cal-vàto, Add. m, da Incalvare. stesso che Ia- 
calvito, Y, (0) 

Incutmine, toa ire, N. css. ich sura, i Incatrare sin. Cat: 

Irescere. Gr. paranposrdas ti. filsofi C, SL proccso 
tempo è cagione, per l'aprizione dfpoi dell'arzente caldo, di 
radere e cadere i capelli, e încalvire il capo. 

Iscatviro, Incal-vito. Ac. n. da Incalvire. — , Incalvato, sin, Caraff. 
Quar. Pred. 16. Berg. (Min) 

Incatiamento , sasnio-to Sin. L'atto d'incalzare. —, Incalcia» 
mento, Incalao, sin. Uden. Nes. La querra in compagnia dell' inéal- 
zamento della fuga, del tumulto , del terrore. (A) 

Iscactaste , * In-cal-zin-te. Part. d' focolzare, Che incalza. —, Incal. 
ciante, sin. (2) (0) Corsin, Tormoch. 49. 113. Seguiva tuttavia crudo 
macello Debla fagata gente, e su to sinalto Correa di sangue ognor più 
d'un ruscello Cotal degl’ incalzanti era l'assalto, (8) 

Fig. A Br. 1, 3.3. E voi così servaste L' assolutr incalzante 
ord i pedre1 & Br 15. a 3. 0 cha il culo dire d uo Balla, O 
ch'io pa si incalzanti e calle ec. (N) 

Incatzane, Io-cabzàre. [4u.} Fugare , Dar la caccia, Costrignere a 
Suzzire ; e talora Soltecitare o Costrignere semplicemente a chec- 
chessia, [ Aneîtore , Instigure , Stimolare , Spronare.] —, Incalciare, 
Tucaltare, sit. Lot, e, in fu verlere. Gr. als Geyar rpiroe, 
(Dal lat, cale, culcis calcagno 3 onde il calce caloem terere di Virgilio, 
correr dietro, per modo che si prema calcagno con calcagno, ) Serd. 
Stor.3.114. Incalzando pagliardumente i memici giù sbaragliati.Fazg, 
nat, esp. 100. incominciò a stillirne l'argento assai stentalarmente, al 
contrario di quel ch'ei fa quando l'aria l'incalta per l'altra pirie, 

a— * luzeppore. Pot, S, Gin FAZA Molte ne vedi studiarein empire 
e hene incalzare gli armari e gli scrigni di danari e vestimenti. (V) 

Iscanzato è, spl Add. m. da localtare. — , Incalciato, sin.(A) 
Bentiv. Berg. 

Iscarzarose, Tore (Ferb. m. d'Incaliare.) Che incalza Lat, 

utor. Gr. dsarat. Buon. Mer, f. 1. 7. E andiam loro incon- 
tro Minacciatori amteri , Qutusi incalzatori, 

Tncattatmica, * In-cal-zadrite. Merli, ff Incatzate. # di reg. (0) 

Ixcatzo, Incllz0. Sm. Lo stesso ehe Incalzunento. W. Giov. Let, 
Bentiv, Guerr, Fiand. 1. 10, Berg. (Mn) a 

Incattorane, Lo-cibroia re. [Ati e n. poss.) Copri co'enfzoni, { Met- 
tersi i calzoni.) Risp, son, ©, Le chiappe s'ibcalzona cun due sporte. 

dui per sislit, 

a « = tai modo perdi detto della donna , vale Comandare. Berg. (0) 

Iscatzonaro, * In-calaonà to, Adl a. da Incalzanare. P, di reg. (0) 

Incamararo , Inca-mastanto, [Add m.] Lo stesso che Incamatito. #, 

Ixcasareto , Incca-ma-ti-to, Add m. Diritto [salta vita y druero intern) 

cnme un camato , [che anche dicesi linpalato. —, Incamatato, srt.) 

mito io st colli persona tetta inca: 
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Incamaro, * nà 
no) £r. Jae. Tod. ) ì 

Tx cannio. Porto amverb== /n vece. { Cambio, f £.]Lat, pro. Gr deri. 
Pass. 233, Non sappiendo discernere L'una dall'altra, si coghe iv 
cambio, € preades l'una per l'altra, È 

a — Usnsi frequentemente colf infinito, ch' abbia avanti it segno del 
seconda cao, modo comune co' Greci, come i deri rcò worse», ln 


di combattere, fin Disc. as. ta, Volendo du%tcaulo animale 
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682 INCAMERAMENTO 


Tuca weRAMENTO |, frcacromo 





3 — (Ar. Mex.) fi (quara ia covkà «hl dell’ armi da fuoco 3 
Lt IO a e 


TILUI Silla le avesse tolto la cittadinanza romana, e sublicali, 
sy ea mado nostro, incamerali è terreni.» ( Civ, scati.) (N) 
( pi Aggiunto delle armi da fix, come Peio incamera» 
fb. Arclibuso incamerato , è simili, vale Pezzo d'artiglieria che ha 
la camera, Archituso che ha lu camera, ec. P, Camera , Sad 
Intamerazione, Lo-ca me-ra-ziò-ne.Sf Confiscazione 0 Unione de beni con 
fiscuti alla regia C'amera.—, Lucameramento, sin, (A) De Luc.ffere (0) 
Tr conc. Pasto amverd, = C'olta sola camicia. F, Camicia, $. 2. (OI) 
Zacawienane , dnca-mi-cià-re. I. poss, Mettersi il cwmice 0 la camicia 
mfoso, Ced anche alira veste 0 armatura a modo di camicia. } » 
Beltin. Disc. 13. Nell'escie di esti vani, e passar per i fori descritti 
dl didentro al difimri , »°' incamiciano e s'invaltano , ec. (Min) 
2 — Att. Per simil. Ricoprire per di fuori cheschessia con calce 0 al- 
ium inducere. 


tro, Lat. teet ai 
Bscamociata. (Milit) lo-ca-mi-ciò-ta. SL Scelta di soldati per sorpren 
prgn 20 al aissico di notte all'improvviso; È detta du 
F'arme , per riconoscersi fra di 












una camicia che si mettevano soprri si 
loro.Farch.Stor,11,331, Deliberato tra sé stesso di fare un'alita ine 
camiriata , e nssaltare 1) campo. n ‘ 
Incamiciato , In-comi-ciàto. Add. m. do Incamiciare. Mens. Sat g. 
È vel tonduto incamiciato clero Ben veder puoi cin con berretta a 
picchi Già siede all'altrui desco, e squarta il zero. Guico. Stnr.ty. 
Usci di notte di Milano colla gente incamiciata, » Salvia, und. 
Gli Epei di rame incamiciati. (A) . _ } 
3 —* (Arche.) Aggiunto di Medaglia , Moneta e simile: cos dicemnsi 
quelle d'oro e d'argento di curo contiffarto, per distinguerie dolle 
degittime; la quale conteffiziane fivevasi coprendo le firtse mostera 
una foglia d'argento ava: grossa da non potersi veoprire che do- 
po lungo uso in commercio. Meglio Bratleato. #. (Mat) 
Incamiciatuna , In-ca-mi-cia-tira, (SY) L'incamieime, = 
3 — (Archi.) (L'incumiciare ke Foce di una muraglia.) Lat.trullissatio. ir. 
Vise.Arnb9, Stimai necessario ec.altarvi sopra La fodera o incamiciato. 
" l'una e per L'altra faccia, 006 altro sasso del medesimo Arno, 
ca-rrurna mento. { dim. Lo stesso che incammina 
iv, 2. 134 In terto modo siano via e incami- 
preso denno seguire, E 3g. Non è egli pieno 
lissinm precetto e di regole santissisme pel buono incaminomente? 
ne, * Incami-na-re. Att, e n. pass. Lo stesso che Lucamni- 
nare, #7, (Van) 
Iscammaro, Inca minato, Add. n. da Incaminare. Lo stesso che fn- 
camminato. #° (Van) 
a Si (Arr) Tennse in serbo nel camino, ed è aggiunto che si dà alle 
live, (459) 
Incanmertato , In-comemel-tli-to. Add. m. P. A. Disuguale per_molti 
monticelli , a fu di schiene di cammello, Bocc. Com. Inf. Fanno 
i sepolcri, in quel luogo sono, tutto "È loco varo, cioè in 
canimellato , come veggiamo sono le fodere de' vai , il bianco delle 
squali + Quasi è attorniato dal “fp grigio. (A) 
Incamonamento , Inecam-mi-na-mén-to. [Sm.] Lo "ncamaninare, ( L'atto 
di mettere © mettersi in via , e per fo più Istradamento , Avviamene 
toy Indirizzo per arrivare ad un fine: —, Incaminamento, fucam- 
ai loan] Lat. profectio. Gr. bds:rapla. Salvin. Disc.2. +75, L'uno 
«ona buono incamminamento alle faccende, l'altro le trascura © le guasta. 
Incamminane , Incamemi-nà-re. dit Metere in commino.— , Incami- 
mare , sin. Lat. viam monstrare, (Gr. 5doùe.} 
a — Metef. Dirigere, Indirizzare, { Avviare.) Lat dirigere. Cas. Lett. 
39. Pavorisca questa causa, dove ella più , per la via che il claris 
simo Gapiara le acicmiaoi: i 
pass. ( Mettersi in cammino , in via, in viaggio, Inviarsi 
Avviarsi.) Lat. viam arripere. Gr. tutina Segner, MannSgicani, 
Bimane a te lotalmente di metterti su la strada che a te più piace: 0 
su quella che conduce alla vita, 0 su quella che-conduce alla morte. 
Ma prima d'incamminartivi persa bene , perché non è sempre si fa- 
indietro, com'è non incameminarsi, (V) 
Incammszato, Fo-cam-mi-nà-to. Add. {m. da Incamminare. —, Iocami- 
noto , sin, Buon. Fier 3. 4. 3. Che Celio è stato quel che me più 
tardo ec. Ebbe arrestato, e incamminati voi. 
Incamuino , Incam-mi-no. Sar. Lo stesso che Incamminamento. 2. Fag. 
Rim. Fatiche nou di schiere da facchino è Ma di cervel cc., Ai ne 
rozii dar buono incammino, (A) 
Ixcamvrvane,"In:ca-muf-fà-redts.e n. Lo stesso che Camuflare, P(OYVan) 
lacamurrato, In-ca-muffi.to, Add (m. dn Incamufiare.) fantacucento. 
[Lo stesso che Camuffato. .) Lat. capite chvolutus.Gr. rar sipario 
mrpnisarvaniroi, Parch.Stor. 3. 119. Finse d' essere un fisriere man. 
dato dinanzi dal per preparare le stanze ; e così incamuf 
fiato s'uscì di castello, senza essere da nessuno cnnusciuto. 
Incamunato , * lu-casnu-ràto. dd. wr #, d. P, Incamutato. (A) 
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> Incanactiane , In-camna-gliàre. IV. 


INCANIRE 


Iscorvraro, Inci-mu-tà.to, ddd. m. #. 4, Tropunto, e quello che 
factos. Gr. ‘sup 


( icciole scaglie. incammu= 
rate.) n (di parla de' i 
mutati, da seconda incamutate, e i8- Puor. vi note: Incamulate, cioè 
congiutle come quelle delle corazze.) 
purentarsi colla canaglia. Leon. Pascol. Lett. Berg. (Mi 
Incassoniato , * In-ca-na-glià-to. Add. n 
Incasatane, (fdraul) Lo=ca-ma-làre. A1t è n. pass. Ridurre 
Renti in canale. Salvin. Opp. Cuor. Doreva misurar le correnti, cioè 
tra per dar inisera € incanslandule. Mann. Term, Quantunque 
dopo l'assedio della cilù venisse (il ditgrone) nel suo COmO prisco 


incanalato. (A). Rei . i 
* mt A carpe» che riseminelano 2 iterae ni RE ate dl 
onde dicono , io : Le orine si sono incanalale. #4 allusn Nella 





Ù SOUZ 
daglio un pusso nel nare, vp) ‘a acqua.( Van) 
Incamanato , Luscarna lito, (A) 
Incanatartna, (Ar. Mes.) In-ca-nala-ti-ta. Sf Procolo incavo farmato 
nella grossezza di un peszo di teguo, di pietra 0 di metallo per cacciare 
o commettervi un altro pezzo. Da alcuni finmoesam, detta Colisw.{AYN) 
2 =* Nelle forme de' calzibui è 'incuwo che vi è lungo i due pezzi 
gono la forma 4 
® le ata Li 





de'peini l'acqua che esce da'succheri interrati.(D.T.) 

* Tu-ca-nàre, IV. pas. Lo steso che Accanare.#”. (0; 

a Incanito Add. [rm Lo stesso che ) Acranato, Accanito , 
Incanito./.Lat. percitus , exusperatus, Gr, vapsfvi vile, Cron'Well. 110, 
Non intendra che si diccse che k famuglie pupalari grandi di Fireuze 
pe'fatt de’ divieti tencssono incagati i poapalari, cc. 

Iscascervazize, Incan-ock-la-bite. Add. com, Che non si può cancgl- 
tore, Inedeteble. Cors. Torrucch, 5. 52, Ma forse il di lui caso cra 
stampato Nel libro incancellalute del Fato. (A) {BI 

Incancertanizuenza , dn cun cel-la-bil-tnci-te. Avv. Ladelebilmente, Gio, 
Boruf. Ovas, lerg. | È 

Incaronznane , fo-csn-cherd-re, [Att e n as.) Divenire [ 0 Far di 
venir] canchero.—, Incancherire , sim (Lut. carcinoma fieri] Gr. sa;- 
sireia gprs 

a eta Inasprire, Stimolare fieramente, { Rendere quasi insana 
bile un male.) Lat cxasperare, esncerlare, cuncitare, Gr, rapogine a, 
Allegi 15, Resta adutigre al porta, come berbero, o che fa aferza 
della propria riputezione lo stimoli al ben fare cc., 0 veramente co. 
ch'amor non lu 'acancheri, Buna, Fier 3. 3. 13. Lo 'ncascheri e 1 
punzecchi, per promessa Cavarne 0 d'una vesta, 0 d'un giugollo, 

Iseascnerato, Inccatechera-to. Add. m, du Incancherare.—, Tucaiche 
rito, ar. Furch. Ercol. 34. Uomini per lo più incanche: e da 
dovure essere fuggiti. Stars. Rabb, Muc. 1. lo cauterò la rabbia di 
Macone, Amor, doglie e sospiri incancherati.»(Qui per inetafira.) (R) 

Incancuenita , Inecaneche-riro, [ At e n. atss, £0 stesso che } Inca 
cherare, #, Bronz, Rim. burl. In naodo sono incancherite lire, » 
M-nz. Sat. 3, Che Momo, che guarirgli avea speranza, Gl'incan- 
cheri più tosto, onde disipesse Oyni rettorichissita cruanza. (A) (V) 

Iscamcnenimo , Inca rito. dd. n, da Incancherire. {Lo stesso che 
Incancherato. #.]» Fur. Con Quando il male è gravissimo e ii 
cancherito , ci vogliou altro che bevande piacevoli. (A) Segn. Conf 
istr. cap. 11. Suochid la marcia del petto iucancherito una sua 
calunniatrice. (V) 2 e n 

Incanoeata, * lu-canmléo-te. Part di Incandire. #. di reg. (Van) 

Incannescente.* (Fis.) lu-can descén n le com. Infocato, falli 
a segno di appresenture superficie bianca e splendentissima. (A. O. 

Iscasvesernza. * (Fis) mei fio rn di un corpo po 
dato nl pumn di diventare luminoso e bianco, (A. O.) di 

Iscanvitine , Io-candi-li-ro. IN. asse puss. Divennit candido; e si direbbe 
con tutta proprietà d'un Biamheggiar rilucente , cun' è quelin det 

—, fucandire, arm. Zut, gandore , candescere , candicae. 

, 31, cap. $. Sguardiamo ancora il miracolo deila 

incandidisce nel fuoco, ove l'altre cose s'aunerano.(P) 

Incarninito , * In-candi-di-to. Add. ar. ‘da Incandidire. #, dell'uso.—, 
Incandito , sm. (O) È, A 

autenticati dico dtt Imblencare. Lo stesso che Incandidire. P. Di 
cesi anche Candire. Gal, Gal, Meme Lett.2.311,Sara bene adesso, che an= 

ica l'insamdine la Luna il 



















































Gal. Mem. e Lett. 3.310, Esa Lan 
inente viene inqandita dalla piazza immensa luminosa di 
ass. e pass. Arrabbi, 
comunemente Accanire , Accamare, lLucanare. #. Serd. Prov. TI 
il morso or denti, incaaire , inasprire. (A) 
a —* locanatice. P. L. (Da canus cauuto,) Cent, Dant. Purg. 2. Tut- 


INCANITO 


to simile al pelo uniasno , il quale nella pocrizia é poco c biondo ; 
poi cresce in ità e în colore, poi si tramuta e incanisce e dive= 
nuto poco , jufine tuito si dissolve © diventa nulla. (N) 

Iscamto, Incamni-to. Add. {m. da Incanire. } A iato. — , Acca» 
pito, Accanato, sin. /at, exasperatus. Gr, rapotuwduis, Pecor. g. 9. 
n. 3. Del che il Duca incanito , si pei po xi con tanta furia, 
che beato era lo che gli poteva fuggire dinanti. 

Iscasgane, retin [Atce n) Mettere nelîa canna della gola, Tran- 
gugiare. Lat. devorare , obligurire. Gr. sararpiyuo, BpoxDitem Fri 
Jac, 1° 5, 8. 6. Lo cuor mangia, e pure incanna , E ai forte è tal 
usugiare , Che discrezion parla al core , cc. dro 

a —* Allacciare , Fasciar checchessia per modo che stia diritto e saldo 
come una canna.frane. Socch, now, Il nostro signore cc. fice le gama- 
be a gungheri , e molti co' lacci se l'hanno sì ibcannate , che appena 
sì possono porre a sedere. (A) = 

3 —* Diono i cacciatori Incannare ona lepre, una quaglia, 0 simile, 
per esprimere di aver bene in mira quell'oggetto su cui devono tirare.(Z) 

4 — (Ar. Mex.) Avwolger filo sopra cannone o roechetto, Lat. filua 
ohvolvere, Gr. ripa sigiouirmar. Lib. son, 139. Tu'ncanni ? conslai 
tu buon lavorio ? Bunch. 3. 71. Non è fine rpagnuola 0 marchigiana 
La seta € 1 pelo che per fame incanni, 

Iscansara, lo-cannà-ta. SY /utrecciiiume di ciriege fatta în una con 
na rifrssa mm  Bronz. Stanz. alla contad. Quel di che ta do- 
nasti all' Impruneta , Alla tua Beca sì bella incannata. Buon, Tane. 
f 1. In vano al Maggio i l'ho attaccati 1 iui, E all' Impruneta talte 

i riportano ilalla Fiera dell 








incanna il fi 
stime per 





per (A) : 
Incannecciane, [n-can-nuc-cià- re. e) Chiudere 0 Coprire di cannuo- 
do 1 h 
lcarevocinta 1970 Pisciatura che si fia con 


ciata co'randelli. > { ei 3 bart percusso , € 
er $ 

2 — * (Ar. Mes. Re lA ociata. P (Van) 

Iscansucciaro , In-cat-nne-cià.to, Add. n. da [ncamomeciare, 

2 — (Per.simil. Incaunato , Allacciato.] Buon. Fier. 4. 3. g.Che i piè 
portava a pànta di diamante, E ‘1 collo tra '1 collare incannucciatò, 

Iscaxo, * (Bot.) Inchuo. a. #oce perdi un colore 
che non è perfettamente bianco. Lat. incanue. (N) 


Incasorane, In-ca-no-và.re. Att, Porre in canoa j siccome Imbottare, 
Porre in botte. Gue, fam. pag. 123. Rerg, (Min) 
Iscasovato , * In-ca-no-ri-o. Add. a. da Incamovare. #. di reg. (0) 
grace tacca tadbasorni, Sant com comp. indeci. Lo stesso 
ie Mago, Stregone Capor, Cna ‘cioec. J. 5, Berg. (Min) 
Incarrarone;* incan laddtre; Parte mu Lo sità che Intanioni. 


è 
INCANTEVOLE 683 

mamente » sommamentte bello, attrattivo , incantante, caro, pre- 
vole? E 435. Come non raccoglicremo nei essere il ri di bella 


Mita una cosa incontaute assaissimo, e Brtemente innamorativa ? 

Iscantane, Lo-can-ti.re. (Att) Farè incanti, {Gettare o Far l'urti 
Usar incantesimi , Fare una cosa per d' incantamento. ) UA 
Ammaliare.) Lat, incantare. Gr. irg3s», Petr. cans. 38. 5. Null 
mondo è, che non possano i versi ; È gli aspidi incamtar sanno in lor 
note. Bocce, nov.51.9. lo, per me, nonsmi terrò razi salva ni sicura, 
se noi non la "acantiamo, iachè tu ci se. Disse Gianni: oh come 
Sincanta ella? n #it S, Nastas. 506. Pensandn che quelle vergini 
l'arcssono incantato per arte d'incantamento. (V) —» 

a — Afetaf: Guadagnar l'animo, Persuadere , e simili. Car, Lett. Fara. 
3. 8. Vostra Signoria sa molto bene incantare i principi, poiché coa 
tutta la sua imperialità s' ha fatto amico il Re di Francia. (Min) 

3-* fig. pra rp e quasi Shalordire per la maraviglia, e dicest 

lo più cose che piacciono in sommo grado. P. Incantante, 
fi # Incantato.(A)Salvin. Pros.Tosc.1: 327. Tutti vi dikttano egual- 
Imente, e v' incantano ce. (N) 

4 — ta nonna = Mangiare e bere assai, e buoni vini , da mottina di 

buon'ore. Farch, Sunc, 3. g. Noi eravamo nella volta conun pesso 
i iulto in mano a incantare la nobbia. 

5 — Vendere allo incanto che è il Fencdere pubblicamente, a suono 

di tromb istrati. Lat. auctio» 





13. 174. Elvatio Pris 
i crudatmente 


I — * N. pass. F, dell uro. Rimanere estatico, (Z) 
scaxtato, In-can-tàto. Add. m. du Incantare, Furto per incanto, Che 
ha addisso incanto. Lai. incantatus. Gr, payyarvDile. n, 
36. Ben vo' vedere se questo pero è incantato. Lab. g6. Alcuni it 
iamano il laberiuto d'Amore , altei la valle incantata, e assai it 
porcile di Venere. Pass. 353. Furono due atbergatrici, che dando 
agli uomini certo cacio incantato, gli facevano diventar somieri. Paes. 
arch. fg. rim. 3. Agli osti suoi tra dolci a vivande Incantate 





Iscanratone, In-can-ta-t6-re.{ i Che incanta, Maestro 

incanti.—, Incantadore, sin, Lat. irubdi.Boce. now, 
quanto picciol fallo in quelle comenesso, ogni 
incantator fatta. Lab. 459. Alle sue parole gli orecchi 





(Che incanta Che ha forsa 
tanto incantatoria e magica 
e sani 2 (A) 





Incasraseni A 





È; 103. Che fima resterebbe di lui nelle istorie del regno, 
lirebbero i secnli avvenire, ove Vanlié Luapera- 
rasforimato in tulto 


lib. 1. 
e che ne 





3 —* Col ». Geltare: Gottare 
Pr. $- 31. (N) 

Incantata, Io-cam-taute. [Part. d'Incantore. ] Che iscanta. Lat. in- 
cantans. Gr. insider. è Espos. Pater. f. gi. Vice come compagne , 
come amico, e come incantante. (Qui sust.) (Pr) 

2 — Che sorprende. Salvi. Disc. è 54 Se questo raggio  tralucente 
dal mostro Lang» corjunso eccita amaraviglia cc. , come nom fia some 


Incaxtismo, * incan-iéamo, Sn. #. £L. sino, d' Incantesimo. P. Can 
En. d. 762, Mal mio grado M'adduou a questi mici incuntesni (88) 





Ilacantevore , Lcuneté vole. Aî/ com. 2) ist, Che incunti. Lat- 


. 


684 INCANTINARE INCAPOCCHIRE 
Inco-pacità. [S/) ast. d'I s contrario di 
attiadoe Intuficiena Sa 


le incapacità 
12 Hal Ua n II pei 








demonia; e fe cose medesime per tal mezzo +, Tu questo si- — fessatdo ingenuamente la 

gui dicesi anche Incantigione , Incantazione , Incantamento , Incan. Iscaracitasiva , In-ca-pa-ci-tà-bi-h ideare 

lesimo , Incantewmo, ) Lat incantamentum. Gr. yonriit Pen. can. 0 imaginare, Bellin, Disc. Questa mimutezza é cos minuta, ch' ell' è 

49. $. E poi non ponno Per erbe a per incanti a sè ritrarlo. Bern, — incomprensibile e incapacitabite affatto. (A 

Orl. 1, 20,8, Oude fuceya incanti e medicine E hattovarii e impiastri Incaraciranitstà , In-ca-pa-ci-ta-bi-li-tà, S£ sibilità di farsi un' i» 

senza fine, dea di checchessia, Bellin. Disc, Nemineno questo basta per dar bene 
a — * Per estens, Cosa maravigliosa © stupenda. (Z) ad iutendere la incapacitabilità deila minutezza, della quale è la tra 








ad acchetarsi è Incapamento, In-ca-pasnéa-to, Sm. Osti alone Caponazgi» Ci 
presto, che quello 0 pane v cacio gli appresenta, Ò che fa incanto — purbeetà. S'atvin. Buon. Fier. 4, 3. 6. Ca a voglia , 130 pertinasy 
à iutetement. (A) (N) 





» ager na (N) 3 Incarannito , Lo-ca-par-hi-to. 
—* Col v. Gettare : Gettare incanti = Mare incanti. P, Gettare, 6.35. inax , corvicosus , animo obdurato, Gr. asb fre 
si el I Sn siate Bsreueree, Fr 


no altrui. Lat. cousilium frangere. Gr. cvpforrevua or arca, | Éiliava, Lasc, Pins. f. 10. Anzi sta ingrognata e i bita di 
Pong Aidarwî come la biscia © la serpe FE che io, come uomo maturo € di discorso, mi sono partito, perché 


È x i Avane 'ropriamente Entrare in Capa 
Uracte alla staffa, c ci andate di male gambe, e nou altrimenti che —citarsi. Fag. Son. Midlizzino tal 
le serpi all'incanto. Malm, 3. dé. Colà n'andrò, ma (come si suol cosa mi s'incapa. Mutt.PFranz. nin. Ma l'amor che s' incapa ne'pocti 
dire) la serpe quando va all'incanto, Non vi par delle grazie gratis date. (A) 
- ) Pubblica maniera di verulere © comprare checchessia per la 2 — { Mettersi in capo una cosa, Ostinarvisi. Lo stesso che Incaponire. 
maggiore offerta; onde Mettere; Vendere, Comprare 0 similiall'incanto —#) Lar. animura obstinare, obfirmari. Gr. diagefamsdrda. ( Da 
Comprare, Vendere ec. per la maggiore offerta, Lat, vendere —capo, quasi ficcarsi in cupo. Pur gli Scozzesi hanno copet in senso di 
sub basta, auclionari, Cr. deganpirre», (In gant, dal celtecand ostinato, come noi abbiam cocciuto, testardo nel senso steso.) Sal, 
che vale il medesimo.) HM. # 9. 103. Chi archbe per passato, con--—Grunch. 3. 8, Sonsi incapati Che elia sia di Fortunio, e che Fortu- 
siderato la grandezza della corona di Francia, potuto inmnaginare che nio Ve l'abbia lasciato ei. Matt. Franz. Rum. burl. 3. 106. Ed io, 
sr. fosse a tanto ridotta, che quasi, come all'incauto, la propria carne che per un certo rio costame Me la sono incapata , ec, Ambr. Cofi 
vendesse? Fin As. 256, E ‘i giorno dipoi, condotto id vo mercato, | 5.210 non credo che al mondo sia possibile ‘L'ruvar-on animal tanto 
fui messo allo ‘ncanto un'altra volta. ar. Dav. Stor.s. 243. Essendo | caparbio, Quanto è la donna; quando elle s' incapano Di voler fure 
per tutta la città venditori e oileritori all'incanto, una sola allegrezza — una cosa, al diavolo Nup le terrebbe, 
vi avea, che co. Iscatannamesto, * Inca-purrameo to, Sui Z' incaparrare. F. di reg. 
2 —* Onde col v, Andare: Andare checchessia all'incanto = Wen: Lo stesso che Accaparramento. #. (0) 
deri per via dell'incanto. Y. Anulare all'incanto. (A) + Incavannanz, Ioco-parsare {AL e n ass.) Comprare dando la ca- 
3 — * Cal v. Dire: Dire a plo = Offrire sopra le cose che parra, 1itorrare. Accaparrore. Caparrare, sin. Lat arrbabonem 
né vendono all'incanto. P. Dire incanto. (Van) «dare, Gr. affafira dle, Buon. Pier. gir. Uomin d'ogni paese cc. 
Iscastonane, Ii-con-to-ti-re. IN. pass.Ridursi in uncento Lo stesso che - Stimolati bo per qua, che vantazsiosi Incoporrin per me. £' appres- 
Incantuociare, Rincantucriare. 2° Sace. Rim. (A) 40: gni cosa ho per uso Di fermare , d'arsestar y d'inciparrare. 
Iscantomaro , Incam-to-nà to. Add m. da Incantonare, Appartato in 2 — (£ fig.) Buon, Fier. 3. f. @, Se per quell' osterie stia mercantessa 
un cantone, Lo stesso che Incantuceiato , Rincantucciato, 7, Dar, — AY'beaparrar l'amor de' passergeri. ai ° 
Guer. civ. 5. Berg. (Min! n Ixcarazuato , Lo-ca-par-rà-to, Add, 0a. da Incaparrare. —, Caparrato, 
Incastuociane, Invcap-lirc-ci » Npass. Lo stesso che Rincantucciare., sin Buon. Hier, 3.g. 10. Mentre i ne sollono , € robe e merci 
Iscantocoiazo, Tn-can-tne-cià-10, Atl. (on, da Incamtucciare,) Nascoso | incaparrate Restano tutte. E 4. S. 19. Da cui chiamato dianzi a fare 
in un cartuechi. { Lo stesso che Rincantaceiato, 77) Lat. cclatos, ro i conti Per le già incoparrate mercavzie. è * 
positus, latens, Gr. Maier. Gal. Dificap, 199, Mette sotto pochissime Iscaparo,* Lca-pasto, Add. m. da Lucapare.P.di reg Y, Caparbia.}(0) 
parole tre operazioni folle a capello dulle gs #0 € 13 mie, ma incontuo- 2 — (Marin.) Dicesi di un bastimento che si trova tra alcuni capi, 0 
giate qui cc. Buen Fier di 1,1. È nel so0 ardir tremando, Starsi la che Aa doppiato un capo , il quale fu un punto notabile della sua 
ineantuccialo.» Salvin. Annot, ivi. lucantucciata, ripusta in un canto, — rotta. (S) > 
in un angolo, per non essere osservata, comunemente rincarzuecerata ;, Incareornare , In-ca-postri-re, Att. { Afettere il onpestro ai cavallo, 0 
ma è più clegante secuntuocasta. (N) attra bestia simile, per tenerla legata ,) Advilappare nel capesiro. 
ENTO, In-csenu-timtirto {Sm.] Zo incanutire, Conutesza, = Lat copistraro, Gn don 
e. bat, canitics. Gr woludre:, Lib, Pred. Aloraquando cu- 2 —* Impiccare, Impe 
lo incanutimento de' capelli d.Ila testa. 3 — Per anetafi Press » Albo Bore. nov, 37. di. S ave 
Iscanuzine, In ca-mtisre. {N.ass.) Divenir canuto, Imbiancare il pelona» | viene, coloro, ne'yuali è piu l'avvndiazento delle cose profumde, più 
reralmente, (Ivcanie,} L inescere incancsoere, Gr. devvadrer dai rim tosto da aiiure csscre ibcapestrati, A 
rpixa, Coll SS. Pad. nol sepipe,c aneora gl'inconuti it capo,e 
nel seppe. Cron. Morelt, 3j4. 1 detti fratelli, credo per grossezza di 
capo, song incanutiti tosto in venti anni, o prima. Polla. Mare. 25. 
A@più provetti e vecchi si cominciavo a codere (i denti), le tempie 
incanuttre sopra i ciglia L'edizione di Merona 18i0 a pag. 109 leg 
gesa' più provetti e vecchi ( cavalli ) si cominciano a cavare le tem. 
pie, incanutire i sopraccigli, i denti spesse’ volte all ingrandire) (2) 
® —* IN poss. Lall. En. trav.10. gg. Quivi ec. Ti slesti ; 0 goccinton, 








































re per la AL Sat, 5. (N) 


















Quarto, Pist. 2. 6. Siede alla in sulle carra, nacnata 

neopesteati tigri. Pt SL Margh. Vidi quello divoratore abbat- 
tanti è tanti anni Fin che V'incanutisti, come s'uss, E che (N) — tuto e incapestrato, 

Iscaruniro 4 Incanuti-to. Add, n. da Tucanutire, Lat, comus, incinus. Incarestr + Ineca-pesfra-titera, Ja Avviluppato nel cnpestro , e 
Gr. modaît. Fav. Esop, 23. Ed eran si mal confinate, che non s'ar- gpuetta tum che fu talvolta il capestro alle bestie incopestrate. 
divano d' andare a torsi e radersi la "ncamilita baila. ag. capistri nodus. Gr, giumoss. _ n 

Iscapace, Inca-pòco, Add, [com Che non ha capacita che si richiede a — (Veter.) Ferita che il cavallo si fu nel pasturale , od, anche più 
per alcune cose) Non capace, Lat. ineptus. Gr. Sxpurrat, divi. — dh alto mediante la sua redina, (Van) Liga 
Lin. Dire, lett. 310. Debbono , come inimici di que meritamente Is carita. * Posto swerb. Primo , Principale , Primario. P. Capite. 
esser fntli incapaci di tutte le sue comodità. Tuc. Daw. Stor, 1, 206, Car, Lett e 3 5: i ha sparso per tutta Foana d'essere Segretario in 
La plebe e "1 popolo, incapece de' pensieri pubblici per for grandeze capite ed intendo che ne la scritto ancora costi con un pran fasto. (ro) 

lava 4 fentire i frutti della guerra. Iscanronase,* In-cs-pisto-lè-re. Att. Suserire o°Mettere ne'copitoli( Van, 

in tale disposizione , in tale sta® di mente o di corpo dx capo,* Posto aweri. #. Capo, $. 14. Segner Muwt Mag. 15. £ 
che non può sanamente giudicare , © liherumente operare. (4) Ta capo all'anno, se fui cos cc (0) (N) ; 
a 22 Gode pasto assolutamente vale Mancante d'ingegno, l'abilità. ( 4) a —* In capo al o del mondo, Si dive per Accennare alcuna parte lì sin 

3 — (Inctio, Diswatto, Inabite , Insufficiente, e dicesi nuche delle la del mondo. FP. Caj R , Em 9a (0) (N) 
onse.) Atlegr. 16. Ma poi, come i e Di tanto Ime, il suo razzo * In capo 5. Mont. Sin, 14. Se 
rimbecca, {Parla dalla Terra è det Sole.) fee per cesso che costui in capo d'an tanpo la rivolsse. Magat. 
—* Privo o Mancante delle qualità necessarie; come Alhero incapuee lett, fama 1. +. La vita sola sorelbe stimata un poco scarsi in capo 
di far fratto, Stomaco incapace di digerire cibi grassi. (A) a tunîo tempo (N a 

5 — * Prendesi talura în buona parte, dicendvsi, Incmpace di men- Iscaroccine, Invcapoc-chi-re. LN. ass.) Zuermssarsi di testa. Lar, bebe- 
tire, ec. (A) Se score, Gra Spfaiindan Car. lett, 1. 114. Los fanno anche le rape, 

Iscapacisimo , Inca-macisaimo, Add. nm.) superi. d' Incapoce, Lat. ine perchè debimuo vuler dire che incapoochistono. 
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prossimo, Gr deviega Fuieo, + lib. 2. Gio. Goleazzo co, a — [/1g.] Stipidimsi, [ Diveair capocchio , stupido, Ingulichire.] Lat, 
niaggiore giù di venti anni , benché d'utelletto incapacisziono, stolidum ficri, 
i x TIA 





INCAPOCCHITO 


3 —* N. pass. Mettersi 0 Cacciarsi in capo, Persuadersi, Fagtrim.Co. 
dui che di:saper s'è incapoechito, Ostinato e apperbo, resta li : Crede 
quanto mai c'è d'aver capito. (A 

Iscaroccnrto," In-ca-poc-chi-to. Add, m. da Tacapoechire, di reg.(0) 

Iscaronine , Ji-ca-po-ni-re. IN. osso pass. Ostinarsi , Incaparsi. Lat. 

re, obdurare animo. Gr, dada: cirdan 

Incaronito,* Li ni-to, Add. mi. da Incapomiee, *(0) Fag. Rim. s. 
6$ (Lucca 1733 ) Signora, id v' aspettai con tayto affetto, Che certo 
la venuta del Messia Non così aspetta incapovito il ghetto. (N) 

Iscarpane , In-cap>| Ù 18.) Incorrere , 0 Cadere ; e 
intendesi. principal le in insidie, in pericoli , e simili. Lat. incide- 

se. imelmrur, ( Dal lat dn, e da capi esser preso: e vale csser 
preso in qualche lacciuolo 0 simil altro impedimento.) Bocce. now.s 
4. Credenadosi la morte fuggire, in quella incapparono. £ noe. 77.gò. 
Mille lacciuoli, col mostrar d'amarti, L'avera tesi intorno a' piedi ; ce. 
ti conveniva in uno incappare ; nè potevi incappare in alcuno, che 
in maggior pena e vergogna, che la non ti fia, caduta non fossi. 
Fiomm. 3. 33, Forse negli oguati "ladroni è incappato. Tac. Dar, 
Vit Agr. +, Fattici dogl' Iddii quasi incappare ràgna. 

a — Metof, Bocc. nov. 20. g. Pur per la prima notte in una 
volta , per consamare il matrimonio, a toccarla (cioé trascorse). Dit- 
tam. 1.7. Benché or mal s'incappa L'usîn per quei nomi a intender 
ciò dh' 10 dica, 

3 — Inciampare. Lot. offendere. Gr. wpoexéwru.Dial.S.Greg. M. E» 
pelo giunto innanzi alla chiesa di san Pietro, lo cavallo ipcappò, c 

9 lerra, 


4 — Rincontrarsi , Rintopparsi, ( Imbaltersi a esso, Dare în checches- 









CM. ass. e 








. sin) Rsvenigia SE Fricttal Albert13. Chi accompueta la po 
t lo, qua inca romperassi la Pat 
lad, Male 9. Qaindo addiriene the s'Incapri. nella pi peiine 


© faccialesi male. Malu. 9. gr. Giunta al palazzo Bertinella intauto 

In Amostante e Celidora incappa. 

5 —* dtt, Chiappa jere con allettamenti 
© insidie, (In questo senso l' t Napoli.) Sannaz. Egl è, 
Tenda insidie Alla malnata volpe e spesso intappola. (A) (Br) 

. Nota modo. Amm. Ant. 31. 1, 2. Chi frettoloso è, incappa 





î pi ) 
6 — * Da cappa, Mettersi la cappa ed nsasi solo nel n. .(Z)(Van) 
Iscappato , In-cap-; Add. m. da lncappare.Amet. 6. Ultimamente 


vinte dalle sue insidie , e-nelle sue reti incappate , in breve da lui 
Si trovassero aggiunte. x 

2-— (la 1a, ) Che ha addosso cappa. Put In33.2.Come lo ‘acap. 

feto risponde a uno detto di Virgilio, £ appresso: Pofché noi ce. 

iummo aggiunti a questi incappati, ad ogni passo mutavamo compagnia. 

» ( Qui in forza di sost.) oa 

Tscapprttase  Incapepel.li:re. Att e n. pass. Mettere to Mettersi] 
al caprello. Lat. pilco operire, obtegere, contegere. Gr. Ans mai 

ico dTh rio sspario, Demeost, 

3 — Per mettf. Coprire , [ Inghirlandare , Coronare.) Dant. Par. 32, 
72. Però, sccondo il color de' capelli, Di cotal grazia l'altissimo Inme 
Degnamente convica che a'incappetli. But. ivi: S' incappelli ce, ci 
conviene che abbia pome cappello sopra sé in sulle sodie della rosa, 
Poli» Stanz, 1. 7. Questa di verdi gemme s'incappella. » Fin 
Ztùn, Quei d'oro e di smeraldi s° incappella , Questo di rozzo inanto 
veste ognora, (A) 

3 —* Per îrcherzo, Fare o Divenire cardinale; Bomb, lett. g. 1.93.Alomi 
pensano che l'ambasciador nostro attenda ad incappellarsi, e qui fanno 
molti atgomenti per la lor parte. (A) (N) 

3 — (Agr.) Alettere in una botte, che contenga vino vecchio, de! mo- 
sto 0 del vino muovo, eppur dell'uva. I vino che allora si ricava 
dicesi Incappellato, 2. (B) 

5 = (Marin.) Incappellare le sartic, od altri cavi ne) guernire i basti- 
menti è dicesi del Passare, Abbracciare con lagatsa, che è fatta all 
estremità di queste Corde, la testa dell'allara, per istabilirle at toro 
luogo, ed attrezzare il bastimento. (A) {S) 

Iscarezztato, Incap-pel-li-to. Add m, da Incappellare. Fame. Sacch, 
nov.193.Pasciuto lo sparviere cd incappetlato, si, mise fa via tra gambe. 


a — (Agr.) Aggiunto di quel vino vecchio a cid, per renderto più 
grato , rinsi aggiunto 0 mosto 0 vino nuovo , 0) dell'uva. (Ga) 
Incarrettatoza. (Marin.) In-cap-pel-latà ra, Sf dove le sartie 

sono inoippellate, (A) 
Incareesveciane, Inca ne-cià=re, [Aft. Foce poco usata, 





Sere) Canoaffirr. Lat caput abrolvore. Gr. rie sipario mpriuaàir ran. 
FarchaStor.13.509. Messer Gabbriello Cesano cc. fu, non s'accorzenda 
egli da chi, incapperucciato e minacciato, cc, Segr. Éior. Che. 3. 
7. Incapperuecia , e ci è da giucar di bagntielle. » (L'edizione ori 
Binale della tesina ha: Serrale (le horse ) , tienvi st gli occhi , Pir- 
so . ce conv andassi nulla in capperuccia 3 e'cì è chi sa giucar di 
Melle) (| E 
a =" N. puss. Involgersi nel cappeructio, } Red. lett. 2. 88. Voglio 
di posta enfrarmene nello spedate della Sporta, e quivi subito incap- 
perneciormi fraten fg. Com, Ho ascgnoio ire chia Fedcrigo per an- 
darsi ‘apperscciare è che vool dire ch'io mì sgabello di tutti i 
Tu questi due esempi vale Mettersi il cappoccio de' frati , 
monaco.) (A) 
3 —E n. ass. Car. Lett. ined. 1, 3, Avene durato ec. perchè non in- 
capperueci , come fiorentinamente si dicc, cioè non ni faccia frate. (N) 
Iscarpraceniato , In-capepo-mesciù.to. Add. { m. da Incapperueciare, } 
Incappucciato. Lat, capite ohvolutus. Gr, esperimaduegene ri cogarie. 
Iscapeiare , In-cap-piàre, [At] Annodar con cappio, Lat. nodo strin 
ere. Gr. safe. Tac. Dar. ann. 6. 116. Giulio Celso tribuno at. 
lenstà in carcere la catena, e avendo incappiatalasi a} collo, è strangotò, 
Ircatsiato . In-cappiito, Add, m. da Incappiare. # di res. (A) 
lacasro , In-cèp-po, Sar. Lo'ncappare, { Ancinampo) Lat. ofcudicutum. 











Pt n TT pa 


Tscsrmeociane , Lo-ca-prio-cià-re. 
Incapuccrato, In-ca-pric-cià-to. 4 


Incarascerae , Iu-ca-prie-ciere, IV. pass. { 


Iscapnicciro, * To.ca-pri 


Iscanane, In-ca-rà-re. (N. ass.) 


Tacanaro, In-ca-rà.to, Add. m. FP. 
Iscansoxcentato , In-car-bon-cebtà-to. Add m. Infetto di carboncello. 


reg. (0) 
Tscarposcmne. 


Iscannomito RIA 
Incancare , Tn-car.ci-re. { Att. F, poet.) Lo stesso che Incaricare” P, 


Iacascaro, In-carscisto, Add. 


Ixcanceratio: 
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Gr. vpfononpa, Lib, Am. 33. Da ciascun lato nm adurno cavaliere 
avea per compagnia di sè | e un altro cavaliere a piè , che l' ardde- 
mirava, perche più soavemente cavalcasse, € senza malo incappo. Bu, 
Purg. 22. 4, Diventa cauto a guardarsi dall'etrage c dallo 1ncappo, 
Tnchepucciane, In-cap.pac-cià.re. {Ate Inc ucciare,) Camuffiure. + , 
Acca in. Lat. caput obwolvere. Gr. rie xepadne aripiraAbrrsan, 
a— Nasse Inca] arsi, Prendere 
momito, Sace, rim. Per non 














cappuccio, Farsi frate o 
5 weciai, Ma in que 
MES 


lettina inca; 





si sin. 
Che Ra il 


la 

estremità delle ie l'ap. 
(A) 

sape 


Nigiosi e monachi, sono aggi al 
de voti della povertà è delta 
Gell. lett. 25. Scoprire la verità 
ti secolari, e che poggio è» per 


anti incappuceiati goditori,e malcontenti 
Eastità alle quali pani sono. D.Gio, 
della via di Cristo, già spenta per 

li mici pari incappucciati. 
Lo stesso che Incapriccire.P. 
Segn. Parroc. iustr. 3. 1, Perché s'incapricciò, perché s' invischiò , 


chè è mirando una giorane, al primo sguardo egli ne fu v 
Las + Lite m. da Resprlocare, o) 
Incapriccito. /, Lal. En. Tru». 12. 82. Come quando talor Borca 
nell'onde Del grand' Egeo suol far Plospriscato. Berg. (Min) (N) 

A price, an. Lat spese. Gr. fpirdoe 
sia,} rs, Inca iare, #M al i Gr iglerdaa. 
tibi get tiiacol de | ha molo & voler ditun sio parl. Che 
non ha mai denari , S' incapriecisca , € segua il tuo zimbello. È 10g. 
Leggetelo, se ve ne vien capriccio , € ‘ncapricciatevi di me e di Int. 

Add. m. da Tacapriccite. —, Incaprie 
{f Nelle Vespe coosidera Filocleone, inca- 
| esser giudice. (B) * 

Ù re, Far caro.Latingravescere, 
Frane. Bard, 397. 3. Milizia lassa ognuna Che cosa incari alcuna , 
O che divenga vile. Fr Jac. 7. 6. 6, 13, Oh! dov'è "1 dolzor tanto, 
Che ani 3° è ai incarato ? 

da Incarare. 








ciato , sin. Uden Nis,s, 
priccito nell'ostinazione del 


Landin. Is. Plin. 53. 38. Berg. (Min) 


Tncarbaweniane , Tn-car-boo-chià-re. (N. ass. e pass.) Pigliare il colore 


o la natura del To 


carborchéo. = 
Iscansosentaro,* In-car-bon-chid-to, Add. m. da Incarbonchiare, #. di 


(Agr) In-car-bon-chi-re, IN. ass. Dicesi delle biade che 
malattia 


contraggono del carbone. (A 


In-carbomi-re. N. ass Diventar ci 
vesi del legno che è divenuto tale sotterra , senza re la sua 
firma naturale ; da qual cosa ta pfistinzue, dal cartone. (A) 

* In-car-bo-ni-to, Add. mi. Incarbonire. (A) 


Iscansosceutto,* In-carsbon-chi-to, Add m.eda Vacarbonchire, 2°. di reg.(A) 
Iscansomne, (Min. sarbone. È lie 


6. Che l'anima non sfama, Ma sempre le da 
la chì pene. u 


Fr. Jac. T 5. 
hrama , E i 


2 — Dire vitlanie. 4r. Fr. so. 43. Minaccia sempre , maledice e in 


carca, Chè l'onte sa trovar per ogni puato. 

ì A Leg dE Talareare: A, poet. Lo stesso che 
Incaricato. #.) Dane. Inf. 33. 148. Ovdl'io dagl' incarcati mi pa 
+ Lo-car-co-ra-gioene. Lo'ncarcerare, Prigion s 
Jocarcerazione , sér, Lot. vincula, voperagion M. F. 3.4. Pet 
la morte d'alquanti cittadivi , e da ‘ncasceragione di messer Jacopo 
de' Peppoli. . 












è Iscancrmamento. (Chir.) In-careoraminio. Sm, Quando le viscepe sono 


compresse tra di loro «all'apertura per cui protuberano , 0 dalle 
parti stesse entro il sac imario , in grado tale che resta intpe- 
dito il corso delle materie intestinali verso Cano, e si umniifesta nm» 
sea, pomito , lare e distentione del tumore e dell'addume ev, l'er- 
nia dicesi allora in inato d'incarceramento, è di stroszamenta.Coa- 


a TI ione cile placenta în Fondo dell'utero, cagionata dalla 
irregedar contrazione delle fibre di questo organo dopo l'espulsione 








del feto. (A. O.) : 
Incarce In-car-ce-ràro, (At) Matero [0 Far mettere ) in carcere, 
Lo che Cavecrare. #. Lat in carcerem conjicere , includere, 


n, selle Palla GP, 9. 232. 1, È molti ine presero ed in- 
Sl do” Buon, Pier. 4 3%. Che noi l'incateniam, Y incarce 
riumo. Dittam, 1. 39. Vidi Giugurta preso € incarcerare, Che detto 
avea di me assai gran bene. » ( L'edizione dli Penezia 1810 ha ine 
cotenare. ) (B) Cavale. dit.Apost.4i Come Erode uccise santo Jacopo, 
© incatcicrò S. Piero. (Ortogr. ant.) % " 
Iscancrnaro , In-carcesristo, Add, an. di Incarcerare. [Lo stesso che 
Carccrato.F.) Lot incarcerem conjeetus. Gr. al: Quaante d:frnpasros 
Bocce, nov. 32. 28, Dove incarceratolo , dopo misera vita si crede 
che egli morisse. Arrighi. 66. Novellamente sotto misero mantello di 
povertà preso e incarcerato l'Inghilesco, riscuote danni dati. 
a — [E fig.] Dant. Inf. 43. è7. Spirito incarcerato, ancor. li piaccia 
Di dirne come l'anima sì leghi To fr echi. Ko 
3 — LE in forza di son.) Esp.Pat. Nonr. È gran merito d' intendere 
sopra i bisogni degl' incarcerati, 


686 INCARCERAZIONE 
4 Poi ming Cooch. Ti ore sino che chia: 


inano salvalo , è l'aramortimento della parte costretta, 0, come i 

chirurgi dicono, incarcerata. (A) 

a — * Onde Calcolo incarcerato, dicesi del calcolo orinario rite- 
nuto immobile. (A. O. 

3 — Ernia incarcerata , dicesi quell'ernia in che i visceri stros- 
sati ri ono per cagione det loro volume, futto maggiore del fo» 
name donde passarono, P. Ernia, fi 3. Cocch. Anas, (A) (8) 

4 — * Pocenia incarcerata. #. ‘nta e Seonnda. (Van 
Ixcincrsazione, In-cac-ce-ra=ziò-ne, wr Lo stesso che ) Incarceragione, 

F. $. Bern. Loti. La cella non essere pecesaria iucarcerazione 

€ violento rinchiudimento , ma abitazione € casa di pace. n Guico, 

«Stor, Lib, 13, Venne ancora a luce per la incarcerazione del medesimo 

Imperiale a um trattato . |. per il quale furono ce. (Br) 

Incazco, Inceànco. {Sm. #. port sine. ch} Incarico. #. Petr, son. 55, 
Che de e Spore Terreno incarno, come firesca neve, St Mt 
fiendo. £ 352. Nel "io i l'amoroso incerco. » i metaf” 

2 — Cora. 0. Purg. 6. nia Molti riliatan lo pelli incarco. 

3 — Biasimo, Disonore, dr. Fur 27. 41. Pensando che tardar dovesse 
poco Di capitare il Paladino al varco, Ché il suo star fuor non era 

1 tenza gta (Cos ein Barotti.) (M) br 

lacamica , Io-cò-ri-ca, (SY) Tanto A to si a al più 
dosso In una volta. Lai. sarcina. Gn. è TO” Cont. Inf. 20, Gul re. 
cita un favoloso detto de' fincialti , che dicono che Caino per lo pee- 
cato del fratricidio con una incarica di pruni fue messo da Dio nella 

Luna. Wegez. Cutuna ne piglia certi piedi , e cogli scudi e colle in- 

cariche l'avrà ordinate in rotonditade, 

Iscanicanz, In-ca-ri-cà.re. [de Men usato che] Caricare.=, Incarcare , 
sin, (FP, A +) Lat. onetare. Gr. inspoprifuo, Tes, Br. 5. &. 
E quando l'uomo gli vuole iacaricare (i cammelli ), elli si coricano 
a tanto = peso calca. 

r- ee, Dar col ravio, ec. Aggravare. (#.6.£) , onere. 
Gr. dan Tac. 'DaviStora. T. Vimo e (RA Lane ec; 
incaricando il debot vecchio dell’ odio delle ribalderie , lo rovinavano 
col dispregio delle viltà. » Uden. ÎNis, Platone é da qualcuno incari- 
cato di locuzione Roma pregiante. (A) Pall. Ist. Cono. 1.371. Narra 
che Cesare pigliò dal Pontefice la Corona in ‘ cc ia 

sinecro. >) 
‘nigi 


caricando il Pontefice obliquamente di 

3 — Swillaneggiare, Caricare d'oltraggi. Fragen £ 3, Car. 
Long. Amor. Perchè sapendosi che oltraggiosamente € da' pastori cano 
stati incaricati, dulitarono ce. (Min) E 


4 — * Oggi # usa più comunemente nel sign. di Dar carico © inca. 





6—- 
#. Tncolpare. (N) 
Incanicaro Pichelchto Add. m, da Incaricare. 
oneratas. Gr, inmgopricmivos, Pr. Juc. 


rave a sostenerne Son , che "1 incaricato, 





r.ù 


Incarcato , afm. 
34. 33. lo più 


avano. (V 

3- Ka Aggravalo, S.Agost.C,D. 7. 31. Noi incaricati ed i di 
peecati , e dilungati dalla contemplazione della sua Lace. (V) 

4 — Nel senso d'lncaricare, $. 5, Salvin, Disc. 8f. Quel che toccava 
allora a fare a Catone nel sensto, e di che veniva isamente un 
caricato , si cra la relazione dell to da lui in Africa, (Min) 

* pie Ca SA Colui al quale è afbdata ls cuca di 


cesì Colui che dal suo princij 
cipe per ivi trattare le cos sue. (Van 

Incanico , Inecà.ri-co, [Sot. Carica, Carico, Soma,} Peso.—, 
sin. Lat. onas. Gr. èiprec. n Fag. Rim, L'incarico d'un 
Pegrs 9. ice faro fosse, e portare ferro ed incarico dalla villa 

uso 

2- Sipario, Imposiziune , Gravezza, Lat. indictio. Gr. Iparon. GP, 
13. 5g. 2. Più altre piccole compagnie ce. falliro in questo tempo, e 
prima per gl' incarichi del comune. 

3 — [Per Cura, Ollizio, Incombenza di fare chocchessia.) Lat. munas, 


Jef con 


è richiesto 


grandi, la Tassa della casi 
avea grande incarico , e però le disse: 


injuria. G, #. 9. 196. +. Per soperchi e incarichi 

che facevan loro, (| sento Dane kE catia; Fa perch qui vale 

sg preparere 

_ mo , Pisonore, 9 
fsacione, In-car-na.gid-ne. [.$f $ 0, stesso che ln- 
carnazi WI Car. lett. 2. 182. Le ia vogliono emcre ignuile 
ancor ese, e di incarnagione pur di rose, (Qui per Carnagione.) 

2 —* incarnazione , ieri. $. 3. Pist, &.Gir:358. rive l'in 
carnazione del figliuolo di Dia, cioè il benefizio che avemo dell'incare 
magione del Figlinolo di Dio, (V) e 

Iscanzasre , lo-car-nào-te. (l'art d' Incarnare.) Che incarna , ducar- 






INCARNAZIONE 


nativo. Lat, carnem indocensi. Gr. capuurinis. Lid, cur, malatt.! 
di questo usa i megi i incarnanti , e la polvere della tuzia. 
Iscannane , Incarmàsre. Art. (Operare o Fare che uno carne 
o si favola di came.) Fr. dano È 3. 6. Ol valoni ) divina, Oh 
Padre, i Quando * ‘nigenito incarnati 
a— Ferie, Ficcare nella carne, Lar carni inligere, Gr. nr dure 
qrivai. Morg. 1. 63, vtel per ventura a un sacita , È appanto 
nell'orecchio lo ‘ncarnava. £ 20. g7. E col baitaglio gli di in salla 
testa , Ed ogni volta la ‘nearsava a sosta. Lose. Gelos, 3. 6, Oh rei 
t'iocarnava! C, Sc m' incarnava, rimaneva senza piedi. Fri dun, 


312, Incarnava lo scarpello, ( Cine , firava dentro. Equivnoo. } (V) 
3 — incarnare o Rincarnare, dicesi del Rumussrginar le piaghe a, le 
ferite rimettendo nuova corse, Lat, carme inducere. Gr. FETO 


4 — Nappresentare al vivo. Petr. son, a6i7. Né col mio stile dl suo bel 
viso tucarno. 


6 — Metof Rim. ut. Guitt, Amor m'ha 
(#. not, sof, Guitt. detto) (V) z 
7— N. pass. Prender carne, Farsi di carne. Lat. incarnari, carnem 
Se" Figliaol di Dio 


amumere. Gr, irvapavdirai. Dart. Par. 7. 120. 


Non fuse umiliato ad incarnarsi. 






è prese la nostra 


’ REL I n. nie, Pia; Preso. sei. Dimostrolti la umiltade 
e caritade , la quale il fece incarnare della Vergine Maria. Fr. Grord. 


» Boce. Com. Dani Masola umiltà 
pale egli, di ciglo in terra discondendo incarmò 
q Ba 0) Ù 


À?, Avemo # dire ora... come Idilio iacarnoc di femmina. (V) 
Pianto E el siga del 5 Red. nel Dies di Ad Pasta. Lo piaga 
ari così fa dello incar: 


-_ lor di Ci Cl  d@. E 
iù — Fare-color di carne.Cenn, SCALE 
13 — Metaf. 102. Ma questo non 


mare , e di far lavoro che vuoi 

atendo bt; 3, gl $i Pork dr for von Mi ele, e vi 
Ù arme , n e 

sono » dirò Sidi incemale , che togliendolà va Bia er 
N 


Incansatino , Io-car-pa-ti-no. (dda. m. Che ha id color della carne. 
Scurnatino,) Iucarnato nel signifi del 6.5. Lat, cx albo mbensalbo, 
rubceoque mixtug. Zuon. Tunc, 5, 7. 1 ho una covata d'gnitroccoli 
cc. Te gli vo' dare, e ‘nsieme un pa'di zoccoli cc, E sei i 
scia incarnatini, n Gozs. Osev. ( Mibl Eno. It. 16. 8£. ) i 
soavi, risolino celeste , guance incarnatine , chiome , ec. (N) 

Iscannariro , In-<car-na-ti-vo, Add. m. Che fa nascere 0 crescere fa 
carne. Lot. carnem inducens. Gr. sapuerindi. Ricett. Fior. 109. Altre 
sono utili alle ferite ec., come le polveri capitali, le polveri costret» 
tive, l'incarnalive e le corrosive. l 

a—* (Chir.) Den gra Teveita Bea ee. che favoriscono ta 
cicatrizzazione. (Va — 

Incanmaro, In-carià-to, Add, m. da Incarnare. Fatto di care, Che 

preso carne , Divenuto carne. ( #. Carnoso,) Lat. carneus. Gr. 
cdpueos, Lor. Med.canz. af. 7. Noa è fante si schernito ce, Da quel 
diavolo incarnato, * e) 








dolore Non di fare aruato. (8) A 

516. Avemo e ona sorta di servì dere sor r 
ione delle ville, i quali come insirumenti , e, come gli 

sllini e quasi incaruati fn quelle tali ioni > belle donazioni ce, 


raro con E i Fiatoli cicetrissata, jocan 





i rosso, O tr Posso 

quella sorta di rose che diconsi perciò incarnate.) Dicesi anche Io- 
carnatino e Scarnatino, Rim, ant. AM. Cin. 51. Muuveti pietate , e 
va incarnata, E della veste toa sieno vestiti Questi miei messi. Fir, 
As. 306. Una coltre di teleita d'oro, e di asco incarnato. G. 
P. 6,8. 1. Prendendo il detto calice, vi trorte catro vivo sangue 


6 — {/n questo senso s'usa a guisa di sm) Fir. Dial, bell.donn, 335. 
L' sro 4 Altrimenti imbal to, é tn color lianco ato 
di rosso , 0 un rosso ombreggiato di bianco , simile alle rose cle in- 
carnate 0 imbalconate si chiamano, Borgh, hp, 2ft. L'incarnato, 
che é malto simile alla rosa, è colore vago e bello, siccome le ver 
miglie guance di giovane donna è compro di raso e di bianon 

Incanmatona, In-car-na-tirra. Sf Lo stesso che Incarnazione nel 4. signifi 
Ruscell, lettur, p. 3. Berg. (Min) “nr 

Ixcarsazione , lo-carena.ziò.ne, [ $/2 Colare e qualità di carmnie,) Carna= 
sgione=, locarnagione, si Lasc, Spa 2.5, Lgli è vero che iv Lo va 


. 


INCARNAZIONE 


pertone non 
inciella a me 






di mille trecento quarantotto. E' Pi. Dant. 323.Nacque re 

* sto singulare tpleadore Italico ec. negli anni della salutifera incarna. 
zione del Re dell'universo 1265. Covale. Med. cuor, Per la sua in- 
carnazione siamo ingentiliti , e con lui uniti. Col SS. Pad. Pi. 
nalmento la nostra salute ricevette il dispensamento della sua ia- 
carnazione, € dilatò le maraviglie de suo' misteri, 

3 — Gil) Consotiamonto dle piaplor Suo pe sane ce 
— (Med.) ic to delle pinghe, Stato per cui fe 
rite e le ulcere per giungere a cicatrizzarsi. P. Incarnare, £3. (A}(Vau) 

Iscanvazione. * (Geng.) Piccola sola del grande Ocennp: (G) 

le do Ft uvverb, co'v, Essere e Ramettersi. #. Cargo, $$. 12 
e ro. è 

Iscanmiae,* O da N. pass. Incastrarsi nella carne , e metaf.Ra- 
dicarsi net vizio , Abituarsi nel mul, (0) 

Iscannrto , Incar-nito. Add m. Incastrato nella carne 3 e fîg. at 

(Min 


cato nel visin, Abitnato nel male, Morell, Gentili Jus. 

2 — * Rimpolpato, Cresciuto di carne. (A) 

Iscanocrase , Inca-mmgnà-re. ( N. ass.) Divernir camena. [ E fig. Ra- 
dicorsi udamente , e dicevi del male, — , Incarognive , sin. ] 

2 — N past, Innamorarsi fieramente. Lat. deperire , ardere. Gr. ine 
palesi ra, Bern, Ort. 2, 363. LI buon Conte di nuovo s' incarogna. 

Iscanvenato , Inca-ro-gni-to Ad. an, da Incaroguare. —, Iucarognato, 
sin. Mass. Prod. 0. 306. Berg. (Miu) 

Iscanocwins,* In-ca-ro-gui-re. Noass. e pass. Lo steuo che Incarogna- 
lar! È; fe. ni Quel mestiero di pigliare vi s' è incarognito troppo 
mett ossa, 

n * Inca-ro-pni.to, Add. m. da Incarognire. # Lo stesso 
che Incarognato. #. (0) 

Iscannato, * in-carsrà-to. Add. m. Post in corro, Face. (0) 

Iscannozzaaz, Incarsozsò.re. N° pass. Porui in carrozza, e fig. Adu- 
gara: pomposimente s Porsi a star con grandezza. Mc Gentil. 
Sus, fl-rg. (Min) 


ciuque mezzine 

lurre alcuno con 

lag. 383. Sciocco ! mi lasciai incarrucolare nell'amdarvi. 

Iscantecorato, Tn-car-ru-co-là.to, Add. m. da Incarrucolare. Posto 
nella carrucola, Fag. Com, 3.3. Berg. (Min) 

Iscartane, In-car-tà-re. (Av) Distendere a foggia di carta. Lat. in 
chartae modum dere. 

a — Rinvollare in carla, Lat, involvere charta. Gr. xapro indu 

lacantato , Lo-car-tàt0, Add. +, da Incartare. Lat in chartae modam 
practentie » Cr ala e, Salda, Silda è anche nequa in cui sia stato 
* djsfatto amido , è serve per lener disted e incartati i panni lini fini, 

Magal, lett. 3. Cinque piccolissime foglie ver- 
io stre 









le quali aprendosi mtismeprre 
jlno artoresciendo ta puote ec. (N) 
i. Mettere in 











uando 
07 


vr. Buon. Fier. g. 5. 19. Che non mi vendan pèr 
torta la fava , E m' incartoccin le vecce per pepe. - 

2 — N. pass. Rarrolgersi in guisa di caetoctio. Fan Colt. 87. Stimo 
in che ciù intervenga perchè il caldo smisurato di quei giorni rascin= 
giri talmente le lor costole e le foglie, ch'elle si vengano ad arrove- 
scure, €, come noi diciamo, ad incartocciare. 

Iscantoccuato, In-carsioc-rià-to, (Add. - m. «da Tocartocciare.] Messo 
ne cortooci. Lat. involutua. Gr. lenanysor. 

2 — Fatto o Ravvolty a uso di cartoccio, Matt Frant. rin. Buri. 2. 
111, Incartocciata com'an cialdoncino. 

Iacaxozaze. de decorato Au. T. rpg nei Maser 
cartoni n'lle pesze di panno ; ed è operazione dell» Strettojajo 
Incarviztra.* (Bot) To-catritiii Sf Genere Tare dla diro LR) 
angii ia, famiglia delle Bigneniacee, che ha per carattere un ca- 
bce cinquefido con tre brattee , in corolla tubaloso-ventricosa col 
bo diviso in cinque Inbi, ed una capsola n forma di siliqua col 

sepimemto opposto alle valve ed È semi aloti. Lar. incarviliea, (N) 

Is cass gr vare. Posto avverb. = /n casa del tale, 0, per prpnetà 

di linguegzio, In cava il tale. Car. En, 1, 1088. lu casa ‘a Giuno 

Dulle carizze ancoy chi m' assicura ? (M) 

Incascunn, * Incaacii-re. Att W.di reg.lo stesso che Incaciare. #:(0) 
casciato, Lantamicià-to. Add. m. Lo stesso che Incaciato. #. Rao In 
well. 17. lierg. (Min) 

Israsezcinn 1° In-carellà-re, Att. Nascondere. V. di reg. (O) 

Srasaizato, Incaselsli-to. Add. m. da Incmellare, Riposto, Nescosto. 
Sabin Es.Fram. Dove una tal Dodona è incaseltata nel confine. (A) 
mento, * Li-cassa-mén-to, Sm, L'azione d'incassare, e gene» 






INCASTELLATO 
Incassatura. Gori, 


687 


Long. alt auima ln incassameuto , 


e (A) ca) 
1) Stato di un fiume incassato. 
Cassa dell , sa d i. 


arcam condere. Gr. 
quell'altro? che tu hai 
a- fig. Baccano 1 Recchdudere. 


Mettere nella cassa. i 
pic ha Ceech. Spir. 3, Pat 
li im camma ? 

Lat. inserere , innectere. Gr. iride 


dub, Fiv. Diso. dm. 52, Alquanto basso nel mezzo, che 
alle testate, da fermamente i " ripe, » Bart. Rice 
Dove gli ocgbi s' intasano. (A) rar » » 2 5 


3— £ usa comunemente per Riscuotere. 
(= ". Mes.) Incassar le gioje = (A) 
i Say, + evalrini Since bene la ta dal vevallo fia 
—_ * i anche che il cavallo incassa la quando 
| dune grazie, (A) i serà tak 
tndirla , e preservarla dul freddo pria dal no 


a — Legato , come dicesi delle gemme , Incastrato , Scrrato , { Incasto- 

sato) Allie. 79, Quelli ( pocliali) incamati i to , piantati sul 

del nio negati ir orson stimar ci fano studiosi Lecter 
i 










. (Sf'Incavo,] Luogo dove [una cosa) sin 
L' incassare istesso, Ineastratura.} Lar tom» 
ipaguora. Cr. alla v, Dispvolato: Disoralato dicesi dell'osso 
allorché è uscito dell'uovoto 0 incasatura. n /asar. locassatura d'oc- 
chi. Baldin, Foce. Dis, alla v. Perno, La ruggine co! tempo rompe la 
pietra attorno, e dilatando la ia incassitura, fa chi il noa 
serva più al bisogno, Pellin. Disc. La serie tutta delle vertebre cc. 
dovendo sostenere © il capo cs,, e il petto cc., e tutta l'incassatora 
degl' ili, degl' ischii, ec. (A) 

2 — (Ar. Mes.) Così chiamano gli orinolai Quel piano incavato che 

si fa nezii oriuoli per collocarvi unu ruota, altro pessn. (A) 

3 —* Piccolo incavo che ponsi alla parte anteriore 
o d'una piastrina ribaditi al centro di una ruota, {D. T.) 

È Ti pt e set ialet LA qevielera 5 cul he fera vo: 
tri. (D. T.) 

Iscasso. (Ar. 
boabarilieni, i 
si debba mar checchessin. (A) 

a-* (Maria9 Tocasuo di mare = Visione di due grosse tavole soste 
nate sopra quattro piccole ruote, e che servono nei vascelli per soste- 
nere | cannoni quasi in dlibrio Enne sul agia puntare, (0) 

Ts casso.* Posto avverh, = in vano. . Espos, Simb. 15818, Ia 
caso s'afitica nella dottrina , v in nello studio delle wrtà. (V) 

Incastagnire. ( 4tt.], drmore di legname di castagno , 
ligna obducere. Gr. dodpone sipyro, Omer. 

roi, Allungarsi. Fac. Sacch. now.39. > 
poco nella maestria dell'arme , si sarebbono 
andati incasta 


Iucasragnato , Lu-casta-gnato, Add, m. da Incastagnare. Lat dignis 
obductus. Gr. Ioipane vprpesi. Stor. Piu. 95, I masestri focion gran 
mirra a secco, incastignate con molto legname. 

Incasreramento , Incarstelda. mento. (Sun) Moltitadine di dertescht , 
0 simili edifici. Lat. tabulatom , pegma, Gr randepa 

a — Palco da spettagoli. M. 7. d. g;. E intorno alla piazza erano le- 
vali incastellamenti di legname, con panche da 

3 —* (Veter.) Per Incastellatura. #. (A. O.) 

4 rin.) ‘elevazione del di dietro e del divanti del bastimento, 
o tutta &z parte che ne sta funri dell acqua. (0) 

Incasrectane, Lu-casstel-liro. [At] Poniflcare [ua luogo con cnstella 
o fortini; e però dicesi Provincia , Tratto di parse incasteli ctbé 
pieno di rocche e fortezze.) Lat. munite. Gr. ixupov. M. W. 3. gf. 
Ove ci fece accrescere e incastellare la torre della porta a modo d'una 
rocca, Stor, Eur 6. 137, Danemaro , sentendo i nimici nella città , 
ai ritirò di subito nella chiesa di santo Pietro, che cgli aveva di già 
incastellata e munita gagliardamente, 

a — N. pass. vale lo stesso. M.W.3. go.Nelle case che "1 Duca d'Atene 
area fatte disfare per incastellrsi. î 

Incasrettaro, In-ca-stel-là-to, Add. da Incastellare. Fortificato, Mu 
nito. Lat. inunitus. Gr. ixipie, rirumirpiros. Ditam. 3. a, La casa 
fa incastellara, come Bisogna a lui, e la testa e lebranche Tien sopra 
l'acqua,e il più vive di pome. : 

a — Pieno di castella, roache o bastite. G. #7 3, 3, . Il cantado era 
tutto incastellato, c cccapato da' nobili. . 





Incasracmani 
dpi Fig] Avvili 
2 — [N. pass. Fig.] Avvili 


INCASTELLATURA 


— [Dicesi delle grosse navi che hanno castelli da poppa o dn prua.) 
ai G. P. 13, 58. $ Ordinaro di dare alla terra una grande battaglia 
per mare, con qualiro navi grosse incasiellate. M, #, 3. 79. Con 

cinquanta galee , e tre grandi cocche incastellate, pi 
4 — Îlfaggito è Rinchiuso dentro a castello, Lat. castello inclusus, Guid. 

G.Mentre si stadiano di pigliare il castello, e di uccidere gl'incastellati. 
5 — * Picho di cose ammassate a tal foggia che rendono immagine 
fun castello. HertoL As. Carro incastellato di fieno, che barcollando 
+ acconsente al dichimo, e che dia alla banda. (Br) 

6 —(Veter.) Incastellato si dice del pie del cawalto [quanzo l'uno 0 l'altro 0 
amendue è talloni si rovesciano 0 si pieguno ineentro verso il settone 

@ vi si accostano e si serran contro.) . 
7- fALarin) Epiteto che si dà ad un vascello , parlando de sui ca- 

telli. Nave incastellata alta , ciné che ha è suoi castelli ben alti. — 3 

Accastellato , si. 7. $. 3. € . Galluto. (8) . 
Iscastettarona. (Veter.) Lo-ca-stel-ln-ti-ra, 4f Dolore del piede cagio- 

nato dalla siccità usna, e de quarti che comprimono le «ue 

parti , ed obbligano il cavallo a soppicure, perché la forchetta è troppo 

serrata , e non ha la sua estensinn naturale. (A) 
Iscasità , In-ca-stità. ( Sf Incontinenza , Impudicizia ; ) 

di Castità,—, Incastitade , Incastitate, sin. Lat. incontinentia, Gridrpa» 

cia. Tes. Br. 6. 39. La incastitade si è abito per lo quale l'uomo 

pecca nelle cose difettevoli , senza grande inmanza di tentazioni, sicco» 
me l'gomo che non è constretto, e va cercando le delettazioni. Dectam, 

Quintil, C. Quegli medesimi vizii il menarono ad alcuna fine , alta 

perfive nel peccato della incastitade. 

Tucasto h ur aa Add. n. W. poet. Impudico j contrario di Casto, 
es. Br. 
Ixcisrorane, (Ar. Mes.) Incastonàre. [AtL) Mettere o Incastrare nel 









] contrario 








a— £ig. Con re, Metter bene una cosa nell'altra, Lat. connectere. 
Gr. meswerim.Lib. Astrol. Poni il polo settentrionale nella tagliatara 
dell'orizzonte , che è in suo 0) to, ove è scritto mezzadie , € in 


, 
castona altresi l'armilla nel tagliamento , che è in mezzo del regolo, 
che è nel fondo della sedia. 

Incastosato , In-casto-nà.to, Add. m. da Incastonare. Zat. connexus. 
Lib. Astrol. Salderai li due capi della mezza armilla nelle due cava- 
ture, dove stiano incastonate, di saldatura ben fatta di stagno. 

Iscasrosirora. (Ar. Mes.) Iu-ca-sto-na-tira. (5/0) Zacastratura , Com 
mettitura. Lat. commissara. Gr. papuoyi. Lib, Astrol. Guarda che 
non s'accostino molto al fuoco li i saldati, che se tu non le guar- 
dassi , guasterebbonsi le parti che sono a delli luoghi della sal- 
datura , e disfarchbesi la incastonatura con che aflermasti que' luoghi, 

Iscasrsamento. * (Chir.) In-ca-stra-méo-to. Son, Stato in cui la cesen 


del fevo pt aa voluminosa irovasi frzatamente impegnata nello stretto 
‘ore della Î, e ritenuta immobile in due i di 
SIOE dna” Rien! asolo Tusio. cal o) oppole 


Incastrana, li-ta-btrà-re. (44. e) n. pasa, Congegnare 0 Commettere 
Puna com dentro all'altra, Lat. inserere , i Gr, cvdaria, 
cutipia, (Detto per sine. da incustonare, come dall’ antiq. engartonar 

lì Spago. han tratto engastor. Allri da castrum castello. V. castone, 
In ted. Rasten cassa. V. cncassare, $. 4) Sung. stat. esp. 24. Poiché 
i corpi solili, come verbigrazia la ghiaja sarchbe, la rena, e simigtie- 
voli ne le macie de' sassi maggiori , vel far forza per muoverti, 
anzi si incastrato , e stivani insieme. 

2 — Fig. Franc. Sacch. Op, dw. 148, Così Vanima, si 
pigtiano le cose a fare per essa, le buone s'incastrano con lei, e fasi 
perfetta , l'altre si gittano di fuori, 

3 — Per simil. Tac. Dav. ann, 13. 153, Usano i Re, quando si conì 

fidcrano , incastrarsi le destre. 
— [MM ass.) Sugg. nat. esp, Bs. Con questa similitudine si serri al- 
l'intorno dove ibca-tra col vaso il suddetto coperchio. n Benw, Cell 
Unf. pid. Quegli bellissimi ossi dell'anche Hi quali fanno in modo 
d' sin catino €c., li quali incastrano con bellissimo ordine in sull'osso 
della coscia, cc. (V . 

5 —* (Mal) Dicesi della testa del fato altorchè produce incastramerito, 
Dicesi anche Inchiodarsi. (A. 0.) 

Incastaato , In-ca-strà-to, Add.or. da Incastrare. Congegnato , Commesso 
bene insieme. Lat, innexus, Gr. cvrrppires. Pallad. cap. 11. tit. Le 
mura et. vogliono essere fulte cc. con corone di fuora , e tegoli inca- 
strati di sopra, Cr. so, 35. 5, Con due piccole mssicelle incastrate da 
ciascun capo una , sicché di sotto a loro sia pari. Tac. Dar. Stor.3. 
31. Scorrevan que Barbari con più dispregio, fabbricati repente lor 
navili chisînati cmnere, stretti dalle bande, col ventre largo , inca- 
stratì senza legatura di ferro 0 rame, Gol, Sist 1985. Si veguono i 
fanciulli tirar 1 sassi in fran lontananza col muover in giro un per 
20 sli canna, in cima della quale sia incastrato il sasso. 

n —' Fig. Salvin, Cas, 135. Poichè non avea Menippo nelle sue serit- 
ture incastrati versi da se composti , come stimò questo Critico. (N) 

3 —' (Med) Aggiunto della testa del feto , aitarche il parto presenta 
Itcastramento. Dicesi anche Inchiodato. (A. 0.) 














Iscastaatusa, Incarsirasti-ra. ($£ Incossatame,} L' itcastrare, e il 


s'incastra. Lo stesso che Commessura #. Lat commis. 

sura Gr. ipapacyino Baldin Dec. Prese eli due ben grosse travi d'a- 
tete, e quelle con una nuova invenzione d'incistratara l'una all'al- 
tica collegò si forte , cc. Biniva. Pirot, lib. 6, cup. gi L'ordine della 
forma de' perzi ec. tale, che ricongiuate te parte, e riscontrate le 
incastrature & sogni insieme , venga ad cssere lutto un corpo. (A) (N 
Segni. P. Muzzi (0) vaio 
Iscasrno , Ineci-ttro. { Sm. Incmstraturo, ] Lungo deve #'incastra. — ; 
Carasnetta , sin. Sagg.nat esp, 53. || coperchio F si stmechi dilicene 
tostmatoenta gita all'incastro colla mestura solite, E 19f. Si adat- 
arono die vasi di retto, uno porzion pirami= 
print i d'ua gra Pira di cono, € 1 altro di pirami 





INCATENATURA 
a—* (Ant) 5; 


6 Specie di articoluzione nella quale La superficie ossea 

corrisposutenti sonp formite di dentelli e di piccole cavità che recipro- 
Canente si penetrano. (Van) 

3 — (Ar. Mes) Strumento di ferro tagliente, quasi în forma di vmimero, 
che serve per pareggiare l'unzhie “e bestie. ( Dal lat castere usato 

n i tagliare che sembra il primitivo di quella -soce, e che 

viene dall'ebe. qutsah ovvero quitsati tagliare , risccure , tritbcaro. ) 
Morg. 21. 68. Disse colui, che non ierrava i buoi, Ma l'uche, e già 
lo "neastro aveva tolto, A 

a — Così diconsi da' mogotori e envatori di miniere i Pezzi di 
legno con cui 9 armanp i poszi. (A * 

— * (Marin.) Incastro d'un albero = L'unione che si fa d'un al 
bero della nave rotto per qualche accidente. (A) . 
Incaranzamesto ,, Ineco-tarta mento, Se. Lo incatarrare. Lo stesso 
che Accatarramento, #°. Del Papa Cons, L'altro ( aule ) è uno ur 

sai considerabile incatavramento del petto. (A) 

Incarannare. (Mod) In-ca-tarri-re, (IN. ctss, e pass.) Ancatarriro , { Lo 
stesso che Accatarrare, #, Lat. distillatione faborare.] Gr fonpariaie 
yipnedar, nellel Papa, Cons. Nella presente stagione del principio di 
prumavgra è cusa facilissima catarrarsi, {A 

Ixcarannato, (Mal.) Ineca-tarerà»to, Addon, di Iucatavrare. Infreddato. 
Lo stesso che Accatartato. #. Lat. distillstione Inborans. Pasta. (R) 

IscararnatoRA, (Med ) Inecastarera-tira, Sf Lo incurarrine. Luftedetu. 
gione, fed. Lett. Ua poco d' incaturratura cag dal caldo grande 
che si senti il giorno del viaggio. Del Papa Cons. Nel trascurso iu 
verno sono state frequenti ec. , con molti generi d' incatorrature osti» 
mate e lunghe. (A) 

Incarannine, (Med.) In-ca-tar-ri-re. {Nuass. e pass, Lo stesso che Incatar» 
raree) Accatarrare, #, 

Teca tune (Me) Ju-ca-tar-ri-to. Add, m. da Ineatarrire. #, di mg. 
Lo stesso Incatarrato e Accatarrato. #, (0) 

Ixcatenacciane , Iu-ca-te-nac-cià:re. (Att. e n. pass.) Mettere il cote- 
nacco, — , Inchiavistellare, pessulum obdere. Gr, poxrior 
sdmerrdina. Frane, Sacch nov. 200, Che sapete che non vi s'incate= 
naocia mai la pocla. 

Incarenacciaro , * In-ca-te-nac-cià-to. Add, m. da Incatenacciare. P. 























di reg. (0) 3 . ì 

Incareramanro , In-ca-te-na-tido-to, Sm. TL degli architetti e mura- 
tori. Colleguzione delle die. (A) . 

2 — * Legamento con catene. i, Berg. (0) 


Iscarezanta , * In-ca-te-nin-te Part, d' Incatenare. FP. di reg. (0) 

Iscarenane, In-ca-te-nà-re. [Att.} Mettere in catena, cioé Lregare com 
catena. { Lo stesso che Catenare. #. ) Lat. catena constriugere, Gr, 
drton digucir, Dittam_f.1.Poi com'entrava nelle infernal porte, E ‘aca» 
tenava Cerber con tre teste. 


860, e si dice 
Rbdarono per porre 





vece di loro s inentenaro fe demonia , e parcan que dor, M. / 3. 
79. Le sottili palee avicno pascose den'ro alle grosse, per mostrarsi 
meno che nou erano a'lor nimici , e ancora #' incatenarotto, AF. fur. 
3a. do, Gittaro i firri, c sonsi incatenati. » fav. Ewop. 169. Pegi 
letti del mondo s'incatenano della catena del diavolo, (V) 

1— " £ colla particella sottintesa, Frane, Sacch, nuv. 90. Messer 
Ridolfo per questo ne divenne al sto popolo si amato, che tutti 
parve che incatenassono con un fervente amore ad ogni suo hiv no. V} 

5 (Archi.) Faruficmre con catene maglie { volte © sintili, Mestere 
le catene agli edifici. #. Catena, $. 197 1.) Frane, Succh. Op. iliv, 
Sc le mura non fossero poco tempo fa state incatenate , a pericolo «- 
rano col telto insieme di non dase aterra. 0 Fasar. Girar archi ine 
catenandogli al solito di ferro.(A) L 

Incaresatamente, In-ca-te-na-tamén.te, Ai. Can incatenatura , A 
anelli, Lo stesso che Catenatamente, #. Piceol. Filof. 1. Lou. dedic., 
Stigl. Art. vers. 20, Berg. (Min) . 

Iscattiniro , fn-ca-tenà.to, Add, m. da. Incatenare, Legato e Congiunto 
con catena. Lo stesso che Catenato.#, Lut. cateualus. Gr. cavmidirig. 
G. W, 11. d. 2. Feccesi fire incontanente per fo Comune certi por - 
ticelli di legname sopra d'Arno, e un grande sopra piatte e masi 
incatenate. AM, #3. 119. In fine i Ghibellini, disperati di loro s> 
lute , ruppono una sbarra incatenata, che gli divideva da'Guelti, Beru. 
Ort, 2.12. 59. Fu e messo in un fondo ci torre, Tutto «fa capo 
a piedi incatenato. » Ar. £ur. g5, 10, La f&mmina crudel lo fe 
porre pigenteneio e mani e piedi e collo, Nel tenebroso fbado d'una 
torre. (Pe) ni 

a — Per simil. Lab. g. Sanza guardìe come, incatenata Ta tua libertà 
e nelle sue mani rimessa , t'è et. di gravi pensieri misera e dolorusa 
cagione. D. Gio. Cell. lett, 3: Vedere uno uomo in così popolosa 
ciltà cc. da mille sollecitudini legato, incatenato e incarcerato in tante 
ricchezze mondane. 

Tscatesatona , Incca-te-na-tù»ro. CS} Lezumento con catenaa, Lo i- 
catenire, Lat. catenatio , connexio. Gr. Bionda, corappryà. 

a — [Per estens.) Congiuntura. Lib, Astet. È l'uno é ml petto sopra 
la ‘ncatenatura. della cinta , e l'alten ne' piedi sotto la tacaténatera 
delle ginocchia » Boryh Agp. Quando Raldello chbe veduto», ec. sti 
etfetti del gonfiare cd abbassare cd alzare un membro, o mutta 1 
persona , e l'ineatenattra dell'ossa de'nervi o delle sene, sr fice 
eccellente in tutte le parti. (A) 

3 — (Archî.) 2/ (brigicare con catene le muragiie , se. FAncatenore, 
Sd Wagar. Pit Bruneileschi, Né restò che non fose disegnata da 
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\tarpioo, | ta » ° L 
Pacavensato , Ea-cavei ‘po Incavernare. Mess ” a 
a Persimil. (,W. . 
"AD Ri Inca "n SI pra 10% N 
od ralfre * 4 


id CI 
paint 
Ixcavrea , To-cau-téda. Sr. Con di Col DO: «pegripenta. 
Gr. dpiiux. Mor, S. Greg. 1. 18. Dopo il grizio delta ‘loro To 
Nati foi aio Addii. Incl. Sn: P. 
Solera rr mes n 


li fuggire la foto vista ila È n Lo È acida 
ui li a tra Ho: è rari ei sarà vi ° 


alati a) 
e rai 7 allo , i 1 
Ixcavatrato , È fposi- (viguiana poivigliiai. (Au) ditiecare i 
Gr. iriDupiros. 4 — È i i caviglie. > sa = 
n ti che soa jcazali n vl sue: SI Ù i, Collegare, Hus AMA Hine dell'anches dote 
Latine 


sopra; Ù 
Iscavansatona i. e da coscia dig enna 
positio. Gr. iride, c nega 3 gti 
delta incocaletara. GA pvi-glio-to, “id Da Pagina (0) 
“caviglie 0 cavicché. a dae 





a — (Arold) P. Soprani A RES cun’ caviglie o cavicchi...Genes. E 
10 O esecueione Mil passi che si + eofarte incav nente * pa 

Simno con incavaloare la mano, I vu ; Go Paso di 
4 —* (Chir.) Stagamanto in cui tu 


peo 
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690 INCAZZIRE 


a — b'ena vera "== // seno 0 la cavità in cui riceve e racchiw 
de il vento. (A) i 

4 —* (Anat.) Za stesso che Incavatora nel senso del $ 3. (A. 0) 

Incazzse, * Inccazstire, N. ass, e pos, #. ‘0 onesta, fa 
capricciarsi ostinatamente, (Da casso. Presso i Ni icazrarsi Adi- 
rarsì dall ebr. gotsaf che vale il medesimo: in ar. cheîak adirato. XA) 

Iscazamo , * In-coz-zi-to, Add. m. da Incazzire. (A} 

Iscxvesiz, * In-cedéo-te. Part. d'Incedere. #7. di reg. (0) 

Iscevane , licè.de-re. N as #. L. Procedere, Andar 0 Camminare 
maestoro , con gravità. Sanmaz. Arcad. gl. 9, Fd io ml boro on 
bel giorenco mbrbo Per la mia douna, il quel fra tutti i tori Incede 
ton le corna alto c superbo. (V) (M) 

Incrneto, * Incedò-to, 4dd. m. da Inerdere. #. di wg. (0) 

Ioceraparo, * Incrtadi-io. Add a. Coperto di cebnla + celata. (Van) 

Is cerato. Pasto avvertì. = Celatumente [ ,In segreto. #. Celato, $. 1.) 
La. calatim, occntte, Gr, agiga, Fav. fit. È partogli allora alquanto 
in celato. E alinre. In celato atittono insieme da quattro giorni. Fr. 
Jac. Cesi. Comandò che Lulti mangiassero in pulse, acciucché le 
rierhesze mon fossero aluui caginoc di lassoria in celato. 

Isceressato , In-ce-le-brd.to. Sdd m. comp. Contrario di Clebrato, 
Anonorato. Lat, incelebvatus, Mific. rim. pag. 537. ( Cans. Era già 
fatto ec.) Ma se pur vuoi che incelehrato io lasce Fatto si grande, € 
che silenzio il copra, i, (N. S.) . 

Irceranae, In-cé-te-bre. com, comp. Inglmio, Oscuro, Tgnoto ; con- 
tranio di Celebre. Samus. Egl. 12.200, Onde con questo nio dir non 
incelebre S'io vivo ancor farò cc.La vapor tua famoza e chbre(A)V) 

ncendere.] C'he incende. Pie 








Massimamente se le sino dolci, e 
. Ne boschi dell'Alpi si sega del 
gio i i ramocelli degli arbori, e seccan- 
si, e poi del mese d' Agosto 3° incendono, 
pd d'ira, (Adirarsi.] Cavale. Specch. Cr. Lo infermo cogl' in 
firmi, e incendomi tutto per gli srandoli del imo. 
6_-L 
provertsio : chi non arde, non incende 
” ne (Ur) Carpe celano Der i cpserleo N'inceso nella collottola ai 
ini, Cr. 6. fee a guarda; venta pestisà la flatmola, 
« pongasi sopra ' che si v Ti re, e vi gi Insci un giore 
troverassi la buccia arrostita e arsa. Cn, A/orell. a8u, NI 
fu fracasso ; non è da dere gran maraviglia perche questo 
ché molle cagiuni ci furono da ancendere it malore, Cam. 
Cam. 366. Noi nell'incender siam più che dottori. E app 








gurava e 
Incenpiamento, lo.cen-diande-to. (Sm, 
Lat. combustio. 


iscandianie, In.cen-di-àn.te. Port. d'Iscoodiare. Ardente, Che in 
cendia j * detto di dolore, © simile, vale Cocente, Che scotta. Sab 
vin. INic. Ter. E infiniti l'uom dumano dolori lati, e pre 
te sopra Le membra si dificndono cucciuole. (A) 
Incinmian * In-ceo-di-à.re. AU. e n. pass. Appiccare il fuoco, spe 
i gui i, 0 ad altre cose combustibili radunate in gran 
quantità. W. dell'uso. P, e dì incendere. (. Accendere.) am) 
Iscenpiama. * (Zool.) In-cendi-è-ri-a. Sf Ucerlio cos) detto i an 

E } prechi arederene Gia prasegini ma facendo. GI) 
Incraviamo , ln-cen-di-i-rio. [Add m. Che incendia , ed in forza di 
sm. Chi e quiore volontario di un incendio.) Lat, ada n 

coli € 











biada, con volontà e studio, come s'è per odio, 0 per ven- 
detta. E so : Item incendiario è colui che fa ardere, 0 dà con. 
siglio , e i a cui yo 
Fopearaar lE 
appresso; è 
che mu amo, © gli sia mozzo il A pipi 
che come famoso ladrone e incendiario i pumiremo. Carale, lo 


'rov. Chi non arde non iycende.] Cavale. Mur. ding. Dice il > 





INCENPRARE 
cuor, L'oste sia condra noi è incendiaria, e fa molto danno sila Chiesa. 


2 — * 4yg. di Specchio = Ustorim Tagl. lett (A) 








3 (Malit.) Sggianto delle palle che gittano fuoon Vo) 
Incenpiamo , * Incen-di-a-to. Fed. mn. da Iucendiare. #, di reg. (Van) 
Incarpinue , In-con di-hi le. Add, com. Ln stesso che Incenderole e Ao 


» 

cendibile, #, Salen.Buon. Fier, 3. f.5.La barba a te di 
Mc ievitute e incolto uefa, 

Treenomento, Incorn-dimén-ho 
Incendio. È Lariacend 


3 — Per metof. Petr. cop. 3, Onde mite è palese , e ‘bcendio aperto. 
Dant. Par. 19. 100, Poi seguitaron quei Ucenti incendii Dello Spi. 
rito Santo, ArrigA. 50, Cominuo incendio ni cmoce il cuore, 

4 —"(Med.) Accenniane, Caldo grande prodotto da feltre, da puntu- 
re e simili. Rocc. Cam, Inf: Come coloro fanno N quali La fchire pi 
glia, che innanzi lo incendio di quella, tremano € battono € battuoo 
è denti. (A) Cavale. Med, cuor, W. Incendimento, o 

5— (Chir.) £L' sione d' brerneer he carni. Boce, Com, Inf Un 

ravemente malato , appena sento le tagliature e gl'incedii molte volte 
ttigli nella persona. (A) 

6 — * (Arche.) Incendio del mondo. «Specie dibalin degli antichi. (Mi) 

Incseninso , In-cerdì4 so. Add. m. Che mena, CI ione incendio; 
ed anche Che riarde , Che infica. Salvin. Inn. Orf Del fulmine 
incendinso celesiale. £ Mic. Ter. Incendiosa fibre: Afarchett.Luer. 
Hib. 6. E i sparge L'incendioso ardore, e rie più-lungi Seco ne 
porta le Dville, e volge co. ol (B) 

Inctsniivo , In-cen-di.ti-vo, Add. m. Atto a incendere, Che ha vivnà 
dl incendere. — , Incomsivo, sin. Lot. incendens, Gr. 6 dpurupifur.Mut. 
Kisa è l'origine incenditiva alla fede, che cresce poi in grande ardore. 


f) 

TA Nerlasi To-rin-di.to. (Sm.) Pd. Pe di Incendio. Per. Ud. ill. 
E teumeglisi da lunge con lo ncendita «Ile cose che gli erano appresso, 

2 — Il ribollimento dello stomaco cagionato da indigestione. 

Ixcexnirose, In.cen-di-td-re, (Fer. m. ef'Incendere.) Che incende Lat. 

incensor. Gr. è davpidw. Fr. Jac, T. 2.31. 35, Il foco figurato, Il 

qui è incenditore , Che fa montar per gradi Fin là onde è l'A; la 
"all, SS. Pad. Arciocché tn vedessi corporalimente lo "nveniditor della 

sone sua cacciato I cuor tno per la salutevole confessione. Yratt. 
mort. Di mn pigliare 0 far pigliare alcuna persona né per do 
ità, né per malefici +0 in chiesa, 0 in cimitero, bin 

altr fungo sacro © religioso , salro se non fosse pulbliro ladrone; o 

incenditor di campi , 0 in quel luogo avesse fatto mr pet 

n 
esnditori , Come gli sanno, Noi pell'incender siam piu che pa 

Tncranerarer , li e (Perb. fd Invevlere.) Lot, quar i 
dit. Gr. $ durpidovra, Cavalc. Med. cuor. 73. D'ogni peccati è l'ira 
radice, Ed è d'ogni virtò disperditrice; Del cuor, che é di Dio tem- 

pio, inconditrice Col suo farco, 

Iscennose, In.cendé re.{Sm.]} 7.417. e di'Ineendin,] Ardore. Lat atdor, 
incendium, Gr. difxavris, savpa. Rim. ant. E duo guerrieri in fina 

stare, Tra due amati nascere incendore. Fr. dre. 7° 5. 3. 3. 
Bisi per lui a morte, Prr camparlo di firte E penoso incemore. 

Iscapeaamento, In-co-ne-ra-mén-to, Sm. Ridic mento in cmere ; e vate 
quale dipugirento cenere. Silor Serm., Casin. Pred. 1. $. 

erp Ln, 

ii In.ce-nerà-re, {4u.]) Far divenir cenere , Ridurre in ce- 
nere. fat. in cincrem vertere, cincfacere. Gr. ridposr. But Onella 
prese il corpo sio, ed incencrollo , e mise la cenere in in raso. £ 
Inf 2. Lo fn incenerato, e messo in un vagello di metallo. 
Guitt. Lett. ‘ornace di tribelazione degna di vizii inccnora , e 


Qui allegor.) (BY 


























do se ne trae fuori, c rimane il secco cascante in cenere, sconmda. 
mente che s'incenera ogni sterco d'animale. Dittam. 1. 27.È con ogni 
400 ben tosto s'incenera.n(L'edizione di Penezia 1820 ho: È perché veggi 
e pemi quando è tenera Questa ruota che l'uom monta e discende, È 
come agni sio ben tosto s'incenera, Qui vo' pogni il tao ewar,ec.) (R) 
4—-* Fs. Pallav, fa. Cono. 1. 133. In quelle poche enpie { non ) 
s° incenerava la dottrina di Lutero impressa già nelle carte e più uctle 


ti ec, 
5 ei) ione che consiste nell’ ardere vini sostanza vegetale 
animale all'aria libera per riduria in una massa di cenere, da evi «i 


estraggono quindi le setunze saline che vi parsono essere comprese, 0A 
Taestrrate dl da Incon Il primo propriamente vale Ridw- 
re in cenere, il «condo Divenir cenere: ma l'uno prende volebtu» 








lrntndi zi, e 


INCENERATO 


ri il significato dell altro , anche nel traslato. Però Incenerare ha 

nea icolare significazione nella quale mal se gli sostituirebbe l'al: 
tro verbo, ed è quella di Asperger di cenere , Gettir cencre sopra 
ileuma cos 

Ticusurata,* In-cene-rà-o, Add, m. da Incenerare. P. di Ari 

DI Str essi avverò, col v. Andare = Lucrnerire. FÀ re do 
cere, 

Iscunenine, Incene-ri-ra Att, { Aoconenme, y Far eivenir cenare. (H. 
Inevwrase, ) Lat, in cinegem redigere. Gr. ripa. 

a — Pa nactef. Dietruggere e quasi annientare. Vegner. Mann. Ag.t. 
$. La comtrizione furà che tali vincoli nun ti sian più di rossore, 
amercé quel dolor si nobile che gli ha sciolti , o, per dir meglio, gli 
ha incesi, gli ha ibceneriti cm le sue venpi. È Sett. 19.1 In com 
bio d'inecnerirli, come avreble potuto, o d' innabissarsi, gli soprafioce 
con tale abbondanza di grazia, ec. (V) 3 

3 — (N. uns. è pass.) Divenir cencre. Zar. cinerescere, Griretpodetas, 
dub. cur, malati, Si abbruciano i rami delta mortella fino n tanto 
ehe tatti quanti inceneriscana, Cas. Oraz. Carl. #. sfr. Che voi 
proccuriate , per Dio che la erndrle preterita Ganina, per Ia quale 
ella è pico meno che incemerita e distrutta cc. , non sia racorsa ora, 
< usa arda. 

4 — * (Chun.) Lo stesso che Incenerare nel senso del $. g. (0) 

Iserszario, In-te-ne-rito. Add. m. da Incenerire. Lot. in cinerem re 

dactus. Gr. regpatiat, Ricett Fior. 83. Cavate le cose sopradidette 

iuccnerite si levano , e siscrbano per usare. E 54. E questo si faccia 
tante volte, che si verga benissimo incenerito. 

— [/ig. Distrutto, Consumato.) Car. son. 35. E le bellezze incene- 

ite ed arse Di quella che qua morte în don chiedio. . 

Incemumento , Incorn-a-andu-to, [Im] L'incensare, —  Incensszione, 
Jacensatura, sin. Lat. thuris incensio. Gr. Ivg Vi i 

usitr.3, 2. 7. Quali sono le gemullessioni , gl' inch 


via altri simoli vità. 


















Li 
Piut. E tutti gli Dii coromati , pb incensavano di molto incenso. 


ed oggi dimenticata. Lat. inula dysenterica. {A.0.) (N) 

Incensara, facensizia. (Sf) /ncensamento, £'incensare, fed » per fo 
più fig- nol sign. d' Incensare, $. 3) Lat suflitia, Gr Sopiaen, Mens, 
aut se, Dica ciò ch'egli vaat, dicalo, € pensi Che chianque nom dà 
dell incensate, lu Dio nom possa aver gli affetti yotensi. 

Iscamsatone, Toxcen-sa-tò re. d'Incensare. Che incesa. Oliv. 
Val. Ap, Pred. 7 f Berz. (Mia) 

Incressarnice, * Incensare. #. di reg. (0) 

Iscemartra , Incen-sa-tà-ra Amministrazione idetl'incenso En sinso 
che locensamento, #. De Dott. Vols, 2. 3. 3, Brig. (Min) 

Iscessazione , Lu-censa-zid-ne, SY L'atto d'incensare, La stesso 
Incensamento. #°, Car. fanpr, Dopo Batte le dehite incensazioni , fu 
portato nel coretio della Cappella della Croce. (A) 

Ascunsizte , Lo-cemsitre. { Sw. Faso per lo più di metallo per uso 
d'ardervi l'incenso.) —, Turibile, nin. Lat. thuiribulum. Gr Dewi 
ripuor. Mil, M. Pol. Si vanno ad un altare, ove ba suso una tavola 
vermiglia , nella quale è scrilto il nome del grun Cane, e ancora 
+ la un bello incriaicre, e inconsano questa tavola. 

Iucensione, la-censjo.ne. Sf Incendimento, Arsione, Acond Cr. Mess. 
lu steso t'applicai quell'accem profumo alla coscia, e ta soffristi 
l'incensione , senza destarti , e senza fare minimo morimento, (A) 

ducenuvo, Incontivo. 4dd. mn. tto ad incendere. { Lo steso che 
Inceudifivo, 7.) Lut «comburendi vim babens, Gr, «svrriadi, Ch 
6. 49. 1. La finmala è caldu è secca nel quarto grado, è chiamasi 

ola perchè a virtà incensiva. 

Iucisio, licénso. (Sar Olilumo. Gomma resina che stila dagli alberi 
detti da' botamici Tuniperus Lycia, e Amyris thurifera e forse da qualche 
altra fiano deitii mevidionati del Mar Rosto.)S'atbracia gi ery e 
Dal lat. scenza sfeus incenso bruciato.) fat thus incensem Gr.idaror, 

vpiana, GW. 1.23. 4. Perocché vi fur gli sacrificatori alli Dii con 
fummo d' incenso detto tuicio. Dant, Inf: 14. +10. Erba né biada in 
sua vita non pae, Ma iol d'incenso lagrime e d'amomo, È nardo 

€ inirra son l' ultime fasce, Cr.g go.5. Togh dramene tre ec. , 
Gr. $, Ginbg Tre Re ven» 


























d'iucenso maschio stacciato dramine tre. 

noso a oflerere ul nostro Signote oro c mirra e ‘ntenso, Ricett. Fior, 

+ L'incenso è una grunma ec. di un arbore che nasce in Arabia ec. 

tueglio è «l mastio bianco, e di granella siquanto rotonde , che, 

i son grasse cc, £ appresso: Della scorza dell'inornso n 

«legge quella che è grassa, fresca , odorata, liscia, grossa, e non car- 
inosa, , 


a — [Cal e. Dare :] Dare { l'incenso 0) incenso alîrui, { fig. = /ncen 
sarto,) Lusingario, Adularto. Lat, assentari, adulari. Gr. noraxobm. 
Da Rice Dar ty Focemso, 4 monti sini = Far ca che pa serva 

ente, Gettar via il tempo, {#, Dare incenso, Leg] «oleum, 
opermipgie perdere, Cr 3° wlbe0 rrvpontiae vi Pte dealer 


Incenso. Add. m. da Incendere. {# pot]—,1irron , sit. Lat, incansos. 
Gr. sinaoniror. Dant. Par. 32.139. Vidi la tiglia di Latona incensa, 





INCERFUGLIARE 691 
» Omet. S. Grec. 3. 1$9 Idaio solo riceve quelto sacrificio, il quale 
è incenso dalla fismma della carità. (Pr) , 


Che non è 
zine Salvin. Pros, Tose, + A 
A TRI potal e d re poerdatolo, non vedo il più incen» 
wi Y 
Incennvo , In-centi-ro. {Sm. Ciò che incende, clie muove u fare, SU- 
moto , Impulso , Motivo , Inciramento 1 Occasione, Materia, Pro- 
vocazione. Lot. stimo , cossa. Mut. Purg. 27. +. Se la carne non 
riceve incentivo né arsiune da tale finmma ec., prora è che l'uninma 
non se ne dee cormmpere } che sunto Cerbone sieuc i mezzo delle 
duc vergini a dormire, e non sentisse incentivo di carne, ec.È 29.1. 
Fgli aveaa epr giuso lo facente de'paecati n Soguar Mann Lurk 
25. 3. It re fisamente to, tim sé vero 
che talor E fiminmisce La incentivo vento dino, med vero ancora 
che tulor te lo acercsce. (V) Salvin. Pros. Posc.1. 577. Così le citazioni 
servon di fianco al di e d' incentivo e d'esca e d'eccitamento.(N) 
Trcesroat, In cmn-td.re. Hard. m. d'In Che porge incentivo , 
Stimobutore. Davil, Guerr. civ, 8, Rerg. (Min) de 
Incestrane, Inccenstrà-re. (IV. pass.) Eulrare nel centro, Internarsi.Fr. 
Jac. TS. a. a. Ch'é dolor ehe par + incentre Iu suo core, 
Incextato, In.cendràto. Aldo, da Jocentrare, Porr. Lett! Berg. ) 
Incerpane, In-cep-pà-re. Att, Porre in ceppi; sioconfe Ammanettare , 
Legare colle manette. (A K 
a — N pass. Far ceppo. Fr. 46 34. ( l'irenze 1723.) Le dita, pere 
denda il lor munero, si inocppavano in un anghie sula (Morse dir 
Ceppo, $. 6.) (V) ; ; 
Tncereato, * To cep pito, Ad. m. da Inceppare. Pasto in ceppi. Del 


Papa, Berg. (0) A ii A 
a — Che è nel + gio6 mel tronco, a Che è impiantato come in 
un Masala Ma la rarità maggiore comsiste in aver quattro 
ae, pa delle quali spiega orizzontalmente cme gli altri occellaye l'al- 
tre due ii te nella lor radice cun le due primne, ma erette in alto. A} 
3 SAL Mer) Tana i a che non è bar lavorata da'curdi (A) 
, Add. mn. PV. A. e L. W. e di incominciato, Fr. 











altra 
3 


Na ) Inceràta.$f Tela incatrumata con cui si coprono 
i bocenporti per impedire che la pioggia © l'acqua del mare non 


difender checchessia dalla 

'ndlrig. 3. Mot tosto e ri 
picgal ‘a una cana ce.) E sopra lo ‘ncerato. 2A 

Iscrnato, Add. Incerare, Lot, ceratus, cera illibis. Gr. anpudsic. 






Cr. porre la festara, e cortecce che si doono 
congiagnere , alquanto della corteccia del medesimo arboee, 0 di pan 
Peg ino incerato , e strettamente con un vinco si leghi. Amet.#3. Alla 


inocrata canna con grotta, gola e piamelizioe o gole largo fiato dunane 
do. Sasg. nat esp. gf. Con vescica legata con ispago incerato 
so ig dl to PIA n 
Tncraari * Ince-ra-tbira Sf Com ij si 
vaglia cosa, 0 per tenerne unite le parti, 0 per altro fine.Car.Lunzg. 
Saf 48. Era questa sumpogna un grande stromento, e di grosse canne 
n + ornata di sopra alla ‘aceratura d'una forbita c bea com 
messa spranga di rame, e tale che a vederta oguuno avrebbe creduto 
che foste quella che da Pane stesso fu la prima volta fabbricata. (8) 
Iacensensar , * Incerberà-re. N por FP, Ditir. Divenir Cerbero , 0 
fiera e € come Cerbem. Mens. Ditir (A) pers 
Iscencurare , In-cer-chià-re, Att. Accerchiare, Ciugere di cerchio. Rim. 
aut. C $. Giovanni Alfani , nella Tv. Barb. alla voce Piuge. Lo 
quale sbigotti si gli occhi mici, Cl'egli inceechiò di stridi l' alma 
ipia, Che egli piucea di faore. (Qui metafinicum.) (V) 
a —* A. pau. Ridnrsi a modo 0 figura di cerchio. Bart. Rier. Il rag- 
pio ee. nel medesimo moda s'incerchia e ritonda. (A) 
Incencatato , * In-per-chià to. Add. m. da Iocerchuare, #° di ” O 
ta sea crnsto averd, = ln fimma di cerchio , In giro. H. Cer- 
ni * spe (Au, Fasciare con cercine,} Porre alirwi 
in capo il cercine. Lat. costillum imponere. Burch.a.go. Chi a Mar- 
ancro incercinò le chiome. _ 
Incencmaro , * In-cer-ci-à-to, Add. m. du Incercinare, #. di reg (0) 
Incruconine, Incer-to-ninre. (N. ass. è pass.) Diver cercone. Lai.vap- 
pom fieri. Gr. clese (niarsen. 
Incraconrro, Incer-co-ni-to, 4d4. m. da Inceroonire. W. di reg. (A) 
Incuartociane, * Iacer-fa-glià-re, Att Acconciare con motu. cerfugli 


0 cegfuglioni W. di reg. (0) 















* 


INCEREDGLIATO? 


Le gupraiato docenti glio to Abe, di Incerfugliare. Arconcito con 
metti cerfugl o cerfti [Hufar.App. L'Urdoni averanar di capo tutto 
inccrfughiato di chiome szimere, & ghirlande di campa palustre, (A) 

Incanna uu, ip-cer-ra-re. [Alt e n. pars.) FA. Commettere, Ristriguere 
insieme, {Far combaciare. } Lai. conjunpere. ( Dal cell. cer presso , 
vicino: € però signilica appresane ; porre una cos presso l'altra. fo 
jap cncerrar rinchindere , rinserrare, ) Lib. Astrofo Ed ba in lyi si 
gran viriade, come che ha da esere per forza due è tm, «din quer 

Slo modo son irc, ed incerransi tutte in covo d'uno. ( Lavella del 

Tu se' incorrati he won ti aviliochi? 

vare , [Incuttare.) fot, subharrare. 

Add. m. da Incer #. (N 
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Di 
g 











Pubbiasamente, 


Incestaso, Incepiàna, 
ato univenà mon è di 
Incantezza . Just 





terza. —, Inconti! ì 
Gr. c3niirm Mor. $ ? ) 
lo 'hetetetzi di questa vita tratisitoria , certamente egli non torrelbe 





masi per cori Ile cose che sono incerte. Med Leu. Occh Si re 
adicarono molte cose inforno all'imeriezza del iempo in c 
inventato quello strumento @otonto utile per ajulare la vist 
1. &. Ne quelli pimedit ) «i irova sempre l'incertezza del giovamento 
congiunta per lo più colla certezza de danno, . i 
5 (Icon,) Lenna che An sul capo dae banderuodo voltate n parti 
rppeste, e che ecmtmina sopra une tavola posta in altalena, (AÎit) 
Incertissino, In-corstissino ti. n) superi, e Incerto. Lat. incertissi. 
mos Gr. si sd n. Farch 7, 80. La discordia degli 
le comune ) il Gdarsi di cose iuccr- 

25. Men divicue opportuni, più ale ai vestis 
ACUTO. 





2 





















V 
4 lo stento che) Inrertezza. 7. [ Con- 


ricolo della incertitudine della torte, 1 i 4 i 
pardazse d'essere presetde, per l' incertitudine 









La cosa che non cpu 
It, 


79 Puomi dare di ciò 
ulere coteste cose incerte 


sciuto. Ar. Fur. 8. So. Stupida c fissa neli' incerta 

sabbia, Coi capelli disciolti e valbuffatà. (MI) 

4 — Fig. Malrmo , Titubante. (2) 7 : 

5 =* (Avchi.) Dicevasi dagli anuchi Lavoro incerto , Opera incerta, 
unomuro incrosiato 0 coperto di picciuli poligoni irregolari di tufo 
od altra pierà, quali le pareti del tempio di Festua Tivoli (0) Va 
sar. Borse rustiche incerte. È altrove ; Filaretto di pietre incerte, (A} 

In cenvenso, * Pusto owverd. col w. Stare = Madare bene a quello che 
si fa co. V. Cervello, $. +8, e Stare in cartello. (0) £ 

Incesto, Insoiso. Sm. Cuuiterio, La corni del cauterio. Lat cauterio. 

, Cont.Carm. 266. Benchè molli oggi sicn gl'incembitori, 
Come pl'incesi sanno , Noi nell'incendoe siam più che dottori; Noa 
come molti fanno , Pe con poco danno È il nostro inc. 
fwenso, Addn. da lucendere, Lo stesso che Toccnso 7. Brucinto, docesò, 
Lat. inconsus, Gr: xinanivas. DIF .10,03. Innanzi gli venne vb baleno 
con vapori incesi , che caddono in Fipretaa penna il Beme d' Arno, 
Fior. è, Franc. 124. Egli l'vhbe toccato colla mano mesa e forala, 
Lor. Med. Cana. 128. Quando a lui presente fia, Di' cl io son per 
modo incso, E d'amor cotauto offisn, Che s0l ronojo per suo amore. 

a — Augianto di chi ha cauterio, Cant Carn, 26%. Benchè pulti oggi 
sien cl inccnditori , Come gl'incesi sanno, Noi nell' incender siam più 
che dottori. eda e x > 

Incespase , Incospàre AfL Coprire di ceppi o cespugli, Vanmaz. Egl. 
13,21. Quel biondo crine ce, «di ghivtaude indiorito, Ma del mio lagri» 
mar lo inerbé e incespilo. (A) (B) . 

2 — (IV. pass] Nascono in sul cespo, Propagare Lat propagare: Dittam. 
2.33, Or tu puo Len veler come s incesga Quaggià la grate, e co- 
mie in pianta fronda Suge la nuova, e cade La più crespo. 

3—-I 45) Incespicare. Lat offendere Gr. epcrapgren, Dep. Docam. 
77. tigli è bon cespo voce nostra huona e usata, cnde È folto cespu- 
glia, e Ul verbo comune inerspico,e de pocti incespo, voci, che si tro 
verranno spesso ne puri strittori, Petr son. 191. Comè gnimal che 
spesso adombre e 'neespe. 

Incursso, * Inosspà Ù: Add. m. da Incespare. # di reg. (0) 

Lacusncazt , Incespi-cire. LN. as] deviluppore è piedi in cosugli , 
vin altre cose simili | che impediscono l'audare, inciampare. —, lm 
cespitare, Cespirare, sm Lar, afletatere. Gr. epoonporu. Filoc.5, Jos, 


3 — Ignoto, S 






































INCESTO 
4E alcuni incespiesidio , c aveoiguindo de gambe, eadder.. Pam.353. Sc 


Gli vesione meno li il manto intesi ef 


ritto, © se inctespicazee 0 ca- 
desse, non dec aiidare più altre. Pataff.10. L di si dimergolava. 
Frane. Sacch. rim. +6, È sou già tul vedute Incespicare, andando a 
petto tese. 1 È 


a,— Per metaf Esp. Pat. Nos. L'uomo conosce suo Cristore ;-e ciò 
che appartiene a salute d'anima, sanza dottare e sanza inceqpieore 
ce nella fede di Geaù Cristo, dig. 1,66, Di maniera chat l' interior 
amano in una parola sicssa tiscrazule jnosspica. 

Iscraetcaro , * Lircogpicito, Add, sn, da Tacerpiae P. di reg. (0) 

Incespitane, Incr-spitàre. /N. ass, Lo stesso ele Incespicare. #.( Dal 
lat. barb, cespitare che vale il meciesimo, In pers cespiden PE, 
conjungi, et appaclum cose curpas corpori,) Can dm. Par. 3. E ib 
falisente { contraffece ) un che | vede e cho, bevuto, balenando c in- 
cespitando cadesse. (M) © _ 

Incrssazion , lo-cessd-bicle. Add, (mm. Perpetan, Perenne, Continuo , 
Durewole,] Che nos cessa, Che mn fina —, Invesante , sin. Lat 
perpetuus. Gr. demeror. Coll, S$.Pud. Anche ta fatica incessabile; 
e da spagliamento e la privazione di tutte fe cose valenterosamente è 
sostentta, » Weess. Nis, Fra ibestinguibile © inceasabile, (A) 

2 — [Che non si può cesare, cioé fuggire, scansare. ) Filoe. 6. Isf. 
E dubitando di pervenire a quello che li movimenti celestiali, secondo 
alcuni, avvegnaché ne'savii incossabili sieno, gli hanno uvllimamente 
condotti. iamm. 1. 27. Da incessabile fato mossa, meco ini e i suoi 

W. poco usate] ast. d' Inces- 


modi comiuciai a istimare. 
Incessanitazza , Incca-sachi-lés-2a, ref 
3 Continuità, [ Assiduità , Perpotnità,) Lat perpetuitos , con- 
Grocenyua, Segner Crisi, instr 2, 10, sa, leggono tiltavia 
di vivere era piu tosto usa vita bestiale tra l'immmudezza di tutti è 
vizii, c poi nell'inferno vos rita dannata £ra l'incesobilezza di tuiti 
i mali che ve ° 

Iscrssasiomente, Tn-ccs-sa-lil-mende. Av. Lo stesso che Incessantemen. 
te. #. Umel. $. Greg. Proporre quistioni di quelle cose, le quali 
incessabilmente si fanno. Col. Ab. Issac, Tricndo l'avima del pian. 
geute, ai l'abbasseranto e profunderanno alle cose umane, e dispor. 
rannota da quella cedustiale altezza , nella quale fa ‘entata menta 
dell’'errante doe visore incomsalulmento fermata. GaljSist, 38. i moto 
circolare, del quale incessabilmenie si muovono. i 

Incsmaste , Lircessinte, Add. (com. Lo stess che Incessabile. #3 
Lat. perpetuus, Gr. retauis, degner.DannApr. So. 3. La rabliia di 
cui parliamo , è ne’ demonii , oltre a tatto queto, ostinata, perfida , 
pertibace, incrssanie» Mit. S.Gir. 11, Con allriggeadomi , È ripu= 
Guante mia carie subbugava, e La inia cclluzza avca inodio per gl'in- 
cossagti pensieri. (i) 

TucrmistiRente, Incossantoniin.te. Av, {Perpoticamente , Del con- 
ticuo, Astidusinettte,) Serniza cessare, Senza restare, — , Inccssa- 
bilionte, Inccssolaimentte, sn: Zut. indesinenter, ascidue, Gr.azaveres. 
Guid. G. Ma Deibibo abbaticra li Greci incesantemente. $S. Gia. 
Griost, Come danque noi, che sappiamo, che 1° anime morte si pos- 
souo a vita rivocare pet lo pianto è per fa compunzione, non pian 
giamo incessaniementé? n Segner. abara. Alagg, 21,» Da cioque 
piaghe sta inccssanitemente versando rivi di grazia, (N 

Incessa stia mente, Li-cos-8m Ligai inte, Avv, supert. d'Incessan- 
female, Segner. Concord, che mai fecero tutti quei San 













































SEZETTAN 
fi cc. , se non che poscersi incessantissimamente di tutti questi al» 
menii qui vilipesi ? (A) (B) 

Incrsianza , In-cessàn-za. (SA Perpetuità,} Incessabilezza , Continua» 
zione, Lat. continvatio. Gr. emixux. Segner. Maru. Giug. 13. 

per tre cagioni, per dinotare fa copia delle lorn acque, per d 
tace impeto, © per dinolar l'incemanza. & Crest. taste, $, af. 15. 
Se vi pensasse più anni von incesssnza , non sarthbe mai Lo 

Iscesativaste, loscenga-taintarte. Av. Pd. #. e dî Incessante- 
nente. Pit. SS. Pad. Pregava per loro incssatamente Div, che. 
provredesse loro senza indugio. 

Incessintte , * Inecessi-bi-de. Add, com. Che pon può cedersi. P. 
dell'uso. (Van) 

Incasso, Incés-s0. Sar, L'andere, I camaunare, L'incedere. Cavale. Puri 

#62. Le figlinole ee. con cenni d'archi ballando amano, e con 

andamento ed messo lastivio, e molto ormate, ce. (V) 

Iscesrane , Incostibre. (du, e n. pass.) Afetter  nolle ceste. Lat, in 
cistam conjicere, Gr, sig sirrre iufurher, Duon, Fier. 3, 5. 5, Gra 
s'insacchi, use s'incestino , Girin mole, e tin x pestino. 

Isczarato, * Lu=teatisto. Add, m. da Incestare. #. di reg. (0) 

Incasrarone, lu-co-sta.tò-re-ddLe sm.Coluiche è macchiato,che è reo d'in- 
cesto. Uden.Ni5, go. Elipo ce. , riconosciuto per vorsor del padre, 
e incostator delle madre, (A) (DB) 

Ixcesro, In-costo. { Sm. Matrimonio o Fornicazione fra parenti o 
sfini i grado proibito.) Lat incestrs. Gr. si srvzios vorcuria. Com, 

Purg. 35. La quarta si è incesto, quando s° usa con parenti, sotto 
la quale spezie si possono comprendere monache e religiose, Maestru:s. 
3.13. 1, Dopo questo è lo ‘ncesto, il quale è contro alia naturale 
reverenza la quale noi dobbiamo avere alle congiuote. £ >. 
Ss. Lo "neosto è delte parenti del sangue tuo , e delle altini e dele 
monache, Quist Frics, €. S. Taccato è peccato o farnicazione che si 
commelte infra i parenti. » Adint Ped. Quel cinto nelle nome le. 
gittimelo sposo scioglieva alla sposa, Di qui è che la copula illecita si 
disse incesto. (A) 

Ixcssro, didd. [m. 7 poet. Lo stesso che) Incestucso. P°, Lat incestus. 
Pocor. g. 3. n. 3. Chiumandolo iacesto per lo paterno letto che egli 
aveva voluto macchiare , parricida per l' wociso fratello, Fin de. 291. 
Chiamandolo incesto per fo paterno letto macchiato , parricida per 

iso fratello cc. 

a — Per semplicersente Impuro, Non coto, e questo è fl primo si. 
guificato. dr Fur. 3jWg. di accecato l'ayea l'inccsto amore L'una Pa 
























INCESTO 

ana, ch'avea già soflirto, Due volte e più, venire empio e erudele 
Per dar la qmvate nl suv cugin fedele, (MI) (Qui è detro dell'amore di 

|onn Cristiano con una Pagana.) (8) È 

Trento. * lit) Figliuoto dell Etore e gella Terra, (A) . 

Iscesrrane , * Incc-stu-àre, IN as. Conmettere incesto , Macchiarsi 
o Farsi reo d'investo. (0) ; 

Tnesstuaro , In-cestuito. Add. msda Incestuare. P e di’ Incestuoso, 
Panig. Demetr. Fal. iserg. (Min) 

Iscestrusamistà, lo-cestuo:sa-ién-te, Ave, Con incesto, fu modo in- 
cestuoso, Bimingi. Conc. p. 20, Berg. (Min 

Iscestuoso , In-cesti.d.so. Add. (e sm) Macchiato d'incesto, {Deturpato 
con incesto.) — , Incsto, Intestuato , sin. Lat investus, incestt:09us, 
Gr nocderos, puopés. Pass. 109. La madre insiome con loro per fatto 
" mondo , di volere dello ‘ucestuoso padre, svergogoatamente discor- 
rendo , no ogni utino , di qualunque condiziune e stato sia,che 
trarre ai lasci, Lib. Amor. Gf Imperciorché serapre agl'incostuosi e 
dannabili uomo due cantradire, 

a în fel) Incestuosi furore chiamati alcuni giurecomsulti del secolo 
it 


cui spinioni , iuorno ei grudi di parentela ne quali e frrabito 
Incerta, Inftla. (8/1) Sprzie di mercagurap ed è Il comperare ‘mere 





contrarre matrimonio , furono condannate da Alessandro Il. (Iter) 
ur, di, 





DE La mercanzia sarà incettata a comune, {Parla di donna amata da 

+) (VI 

tren In-cettà.to. Add. m. da Incettare. Cr. alla v. Endica. 

Txenrrarone, In-cet-ta-td-re. [Perd. mm. d' Incettare.] Colui che incrtia, 
Lat. dardanarins. Cant. Corn. Pant, Ou. 17. tit. Cavto d'artigiani 
che riprendono gl'ineettatori. : 

Incerratnice ,° In-cet-ta-iri-ce. Merb fi d'Incettare. P. di reg. (0) 

Ix cur cui mono si sia, Cong, Come che sia. Bemb. Pros. td 219.Di 
cui Quando che sia , Come che sia ce, e vagliono l'una 4 
vale 4 qualche tempo, e l'altra quanto vale A qualche mu 
dlissesi alcuna volta ancora così : fn che che modo si sa. (A) (V) 

Incursta , Inchésti. (Sf #. A. P. e dî Inchiesta] Lab. 202. Co 
lumi in mano si metteanaalla nehesta della malvagia e pertida zenzara. 

Tecmiavaspase, To-chia-rardàre. [At] Serrarcon chiavarda.—, Chia» 
wardare , ai anivin. Disc. 3. 63. Chiavor l'uscio di sotto ec, , cioè 
mettere il chiavistello 0 piuttosto inchiodare o inchiavardare l'uscio. 

Incniavannato , Inchia-varidio Add. m. da Inchiavardare —, Chia. 
vardato, sin. Ballin. Dec. Comporre le fignre prandi con tr 
zip, che dovendo esere di molti perzi inchiavardati per comun 
scommiettersi bee, potesse poi riuscire il dorar oro macinato.(A 

2 — * Dicesidugli ovifici diogni lavoro in cui si fa uso i chiami de} 

Inemiavane, Inechia > [At] Serrer con chiave , {0 sotto chuwe.] 
Lat. clandere. Gr. satin, » Maur. Rin. Le donne fur vestite cd in 
chiavate, Che n'andavano prima ignede , erranti. (A) 

2 — Metaf. [Impedire, Ritenere, Porre ostacolo.) Petr.conz, È, 3. Or 
“poglio e ira il bel passo, onde io vegno, Non chiuda o non inchia» 
ve. Fr, Jac,T, 3. 18. 26. Quel diletto è si soave, Che di fatto fara 
il cone, E sl i sensi par che inchiave, Che sguardar mon san più fore, 

3— (Ar. Mos.) Stobilir saldamente na con grossi chisdi , 0 
chiavarde , 0 chiavette. (A) 

Iscaravato , In-chia vito. Add. m. da Inchiavare. FP. (A) 

Imcutavettane, In-chia-vet.ti re. (41) #. 4, Conficcare. Fat. fieno. 
Gr. cafbrrcm. Fend. Crist."2. Fue morto e inchiavellato nella croce, 
e fedito e lanciato. 

Isceriretzato , In-chiavel.à.to, Add. fm. de Inchiavellare.) #. 4, 
Confitto. Lat. affini. Pes. Br. 2. 7. Raccomandò a lui solo la ma- 
dre sua, quando elli pendea in sulla croce inchiavellato. Fr. Jac. TL 
3. ad. 5. Nelli sensi corporei inchinvellato. ; 

Tnemayisretrare , Inchia-visstel-bire, (Alte Lo stesso che) Tncatenac- 
ciare. #, Lat. pessitam obdere. Gr. poyor imdiinzi. 

Ipomavistettato,* Inichia-vi-stel-Li-to. Add. m. da Inchiavistellare, (0) 
cinte. Bern. f. 3. Ma, oh l'uscio é inchiavistellato; che Vorrà dir 

mesto 

stra lachitdore {Au en) Minutamette dimandare, — , 
Inebierere , sin. Lut inqpuirere , interrogare. Gr. dnifarsie, fripurào. 
Sen, Pist. 121, Jo vopho che tu mi baci in questo mezzo cercare c 
pra] Deo pri È altrove e maria e inclieggio di te a 
tutti quetti che di costa vengono. Dant.Purg. 6.71. Mu di nostro paese 
e della rita C'lmhioe, it) n 


































INCHINARE 693 


2— { Investigare , Cercare di apprendere). Hit. Parl. 10. Lungo fin. 
po stette nella città, ed inehiest la maniera di Giosafia, e di tutti suoi 
sergenti, E 33. Noi dobhiamo inchiedere la credenza del santo Iddio, 

3- Fare inquisizione. Lat, inquirere. G. P. & S7. 2. Fece venire 

Firenze lo esecutore degli ordinamenti della giustizia, il quale do- 

* vesse inchiedere è procedere contro a' grandi che offendessero a' 
polani, Li, Af. Priegavi , consoli , se il senato vi commette che ina 
prima inchirgpiate contro a me, 

fscuzoitoni , In-chi-dito-re. [Herb m. e'Inchiedere] Ricercatore, 
Lat. inquisitori, Lac, I tribum: cc. erano inchieditori di diritti € di torti» 

Incareneraicn ,* Inchie-di.trive. Werd, £ d' lochierere. P. di res. (0) 

Iscuiesente, * In-chie-rén-te, Part, d'Inchierere, #. di reg. (0) 

Incuirnese, In-chib.re-re, [Att e n) #4. #. e di’ Incl vedono. Lat, 
inquisere. Gr, deitariîv. Con, Inf. 10. Questa seconda parte vide 
in dicci parti : pella prima inchiere l'autore d'avere corta cognizion 
dell'anime ; ec. È 16. Ma ancora, sottilizzando, iuchierono ed esrimi> 
nano e speculano sotto che intenzione ce. gli uomini procedono a fare 
vernna così» 

Iscurenmmenzo , Inchieriaméno. (Sm.) 7.4. {P edi Inchiesta.) Lat, 
inquisilio. Gr. imtirens. Albert, s. 6. E quindi viene ragionamento 
cioè inchierimento di ragione. 2 

Incmesta , Inchiòsta, LS Perquisizione minuta e diligente, Investi» 
gazione,) Lo ‘nchiedere , Riegramento, Domanda, —, fochestay In- 
Chierimento , sir, Lat, inquisitio, investigatio, anquisivo. Gr. (Efszzia, 
inline, M, P. 3, 4 L-Pisani , accorpendosi del fatto , nutricarano 
il tiranno con parole di speranza, e manifsrono a Ini loro ambuscia» 
dori , per poter sentir più il vero, da che morca quella inchiesta, e 
per aver più tempo a sleliberare. Sagg, mat. esp, 198. Non per questo 
però dee ripntarsi fallace la sperimental via nella “telisesta de' nolurali 
avvenimenti. Red, Lsp, nat sof H mia genio nell'inchiesta del vero 
altro diletto che imparar non trova. » rune. Sacch, mv, Inchiesta 
di medici. (A) 

a — Parlandusi di Mercanzie è simili, dicesi di 
credito per la loro bontà o scarsezza, Bividin. Dec. La 
chiesta che si è sentita in ogni tempo delle sne stampe. (A. 

3 — * Poeti. Amorosa inchiesta per Amorosa paria, 0, secondo dl 
Porerechî e il Dorgantini, Impresae #. il $.6,2. dr. Far 1, 7. 
Orlando cetrò nell’ amorosa inchiesta. (N) . 

— * Col v. Dore: Dorsi all'inchiesta = Porti a ricercere. P. Darsi 
all'inchiesta. (N) 

5 — Col w. Fare: Pare inchiesta = Richiedere. Tagl. lett, Si sarehbe 
Facilmente ciò confermato, se si fosse uba tale inchicsta fatta in altri 
cantori eccillenti, (A) 

6 — * Col è, Mettere: Mettersi all'inchiesta = Andare in traccia, 
Andare cercando. #. Inchesta. {A) 

. ,3 7 [Ed anche Mettersi all'impresa] Ar. Fur. 22. 94. Molti guere 
rîer si misero allo ‘nchiesta, E di parte vicina e di remota. 

Iscunsro, * Ia-chiè.sto Add, m. da Tnchiedore, #. di reg. {Z) 

Iscamaueato , Inschi:na-méo-to, [Fm] Lo vtehinare, 

2 — Ablussamento. Lat inclnatio , inflerio. Gr. fyedues, Trol Mie 
Conriossiaché sia qui alcuno inclinamento , o comprendimento. Mor. 
Greg. Pur tale suo inchinamento, che fa inverso il prossimo, sì pos» 
siamo dire che essa si levi più io alto. 

3 — Disposizione , Inclumazione. Lat. propensio. Gr. imffirure Amnî, 
Ant,3.7. La sesta dello naturale inchinamento , in quanto è alla pro- 
pria patri 

Isomsaste 














Ie che sono im 


prende ine 


























+ livehi-mi-re, [40] Chinare , Abbassare,—, Acclinare , sit. 

. deprimere , infleetere. Gr, dxxdino9 , dirondrur, Petr. son, #78. 

mi due rompe, e ogni altezza inchina. £ cons sf. 5. Matto in- 

la fronte verg . Sinex. Farh. 2. 2, Il piacere nostro è 
inchinare l'altezze, e le onsé basso innalzare. 

3 — * Metaf Abbassare, Umiliare , Deprimere. Mit. $$, Pad. Quale 
è taglio +9 più ragionevole , dire e credere che il figlinol di Dio er., 
0 incl dat la gentilezza della mente umana ad adorare gl'idoli swdi 
© tnt; 2 {A 

3. a) Piepare. Petr. canz. gi. 7. Gli animi 
cielo iuchina, Legli ora in uno e ora in altro odo.» 
127. Tu non mi palrai mai inchinare a fare sacrifici 2° demi 
Ar. Fur. 43. go. Dovea in memoria avere il sighur tnio , Che 

el mio ogni direzza inchina, E 33. Né cesò molte pratiche fr 
i Ber inclunarta ai destderii sooî. (l'e) Yes. Mr 3. 35. Laida cosa 

ec. lo inchinare lafravchezza dell'icuno alla servità del diketto.(N) 
— twoc=Mtiveninto, Lat, seluiare, Gr. constrda, Petri son. 192 L'a- 
doro e ‘nebino, come con santa, AM. #7 7. 60, I He d'Inghetersa 
ec., avvallato il cappuccio , e inchinatolo con sererenza ; gh dive, 
salulandola, Frase, Hard. sifi. 17. Che diligente cura Misin li sipgi 
fn dar di ciò doltrina; Ma poca gente la segnie, cal incliita. Sten. dfC 
Prot. I cui nome immertal, gli alteri fm gi Celebra mondo, e 1 
nobil Arno inchina. » Qral S. Greg. Saf. Li consagrarano al diavoli, 
e aduenavantto , inchinandoto , e facendoli riverenza. Te, Mr, E al 
lora Tristano si trat avanti e inchina lo re cortewinénie. Ortanedti.(N) 

5 — N. pass. (nel primo signif.) Petr. son, 85. N° \ante volte ti vedrò 
giammai, Chio non m'inchimi a ricercar dell'ovme. ' 

6 — Comdescemdere , Lasciassi svolgere. Lat. ohsecundare, animuan indu- 
cere, Gr. evpsataribindas, Moor. mov, 35, $. Se amici priegli Val 
tiero vostro animo non s inchita, Gued. G. 188, Questo è uaturote 
vizio tra le fommine, che quando etle si slrucciolano a concedere li 
secreti ditetti del corpo lor, ua non desiderano d'abbraeciara. con 


















INCRINATA 


ilcuno che sin migliore del masito loro, 0 pur mo pari, perocchè 
quis sanpre s' inclunano a' più vili, 4 
5 — Mi declinare de' pianeti, {della notte, del giorno, del sole, e simzili) 
Lat, declivare, Gul, G. Usà s'inclinava il sole al sep ven 
8 — a ceo = Rivéruto (HM. $ 4] Tav.Bit, Si gli s'inchiva dovagti, 
é pongliele in mano. 


g = N. ass. Confermar l'altrui detto, chinando il "€ ha Vel 
lare, Dir di si, Lat. annuere. Gr. prora, Ovil. Post Ed allora 
inchinando ; mi disse quasi: si, , fe 16. 2, L'immagine dl Cro= 





citisso visibilmente inchinò al detto Giovanni. È 
do — Piegare il capo quaido si comincia a dormire, von esco a gia 
Dant. Purg. 9. 11. Vinto dal 

ii scdevamo. Aa. 





det 1 aa Non mi do a pesca ma talora inor; € fogli co 

i di veggbiare faticati, e poi ched inchinano , manteguo nell' vj 

è Pit SS, Pad. Cosi sakbdo incimava © dormiva vu poco, (A) 

11 —* Aver genio 0 disposizione naturale ad una cosa./.Inclinare.(A) 

12 — Nel sign. del $. 7. Car. En. s. 15, E già la notte inchiua, € 
già le stelle Sonno], dal ciel caggendo, agli occhi infondono. {M) 

13 — * Piegore, Dechnare, Codere. Tanan, derch, 6. 3. Or prome e 
incalza , or torna indietro il piede Questa ordinanza e quelli, e dove 
inchina Una schiera, talor l'alira succede, E ripara in altrui fa sua 


ruinà. 
1$ — a upo. P, $. 8. Dant, Inf: . E quei fe' segno Ch' i' stessi 
pot cd inchi ra gle cuo, Liv. "fe Palla gran paura mi fer 
mai, cd inghinai a Jui coa gran riverraza. n Pecur. E poi etunando 
l'uno ltra presano commiato, (A) Car. En, &, 450, A te, vera 









di Giove inclita prole, Umilmente sochinizno, (M) per 
AIscmsara, 1 bat SY Tackiimenteg © qui fverenza ) Umilio 
| n. Trav, 6. 164. Con inilte riverenze cd incluuale Pose 


none Lol | 
cl rauio d'oro in prospetti Berg) N 
Inceiarmanno , Ta chi-om ra (e A Deer d'Inchinatb, Bemb. 
ru. è fi 
luci ire] incita to Add. n. “ Iachinare, { Propria ritira 
olto ing.) (#.Chino.)Cr.6. ì, Ma ne) ati uo gravi, 
© col capo is e fachiztorcertLnnae dro inerme Sal, Catit 3, 
Le quali (bestie ) la natura ha formate inchipate giù a terra. (N) 
2 — (fg) Dimesso, Umiliato. Lat. humilis, demissus.Gr. rarieizper, 
aacipiroi Liv, Dec. 3. Con faccia inchinata dimandò alli Padri, che 
«glî non maltamente alcuna cosa di lui, Paol. Ore, E 


tutta a Spare na in perpetnal pace , come per ricevere l" alito per las . 


MITA, ta e riposata, Cesare tornò n Roma. v Dim Comp. lib. 
3. Iddio , che pegga e gortros ì principi e popoli, gli ammaeslrò ; 
SIG e lore volontà , siviamente come nobili uomini l'ono- 
rarono. (V) 

3 cela Afizionle Cr. alla e. Dedito. Cost. Ap MORENO 
semsualitadi di questo mondo, inchinato ad esse. (Hr) Sen. Hien. Put 
Perché uno che è inchinato a cose incerte nou sd di f&rmo nulla. (N) 

Incatmarona , lo-chi-na-tà-ra. Sf Piegamra. Sodo, Colt dz. Quella 
(vite) che è sopra gli‘arbori , £ ba a dividere in quattro parti, 
le ui gelide qualtro parti dell'universo; c queste inchinature 
e Di 

Icamazione , Lo-chi-na-rié-ne. ($1) Umiliazione, Inchinamento, Lote 
cesnissio » rariwogporiva. Mor. S. Greg. Ma talc inclinazione è 
tenuta dagli stolti piuttosto cadimento. Coll 46. hac. 42. Siluta di 
Prima con inchinazione tutti gli uomini, c sarai onorato sopra coloro 
che offerano li doni dell'uro d'Offir. Ri 

2 — Dispusizione , Attitudine, [più comunens. Inclinazione.) Lat. pro- 
pensio. Gr, tniggirua, Fratt.gov, fam, Sicno esaminate le inchinazioni 
de' fanciulli ; e quelle seguitanilo , si viene a qualche fitto. 

Iscusavota, Inchi-n&vo-le. {Add.com,] Pieghevole, Volto naturalmente 
a inchinarsi, (Proclive.}—, Inclinevole, Chinevole, sin, Lut. proclivis, 
propensa, ir. inigopes, inigferne. Lab. 435, Siccome animale a ciò 
inchinevole , subitamente in si fervente ira discorrono , che ce. Bore. 
nor. &9. 5. Suno naturalmente le femmine tutte labili e inclvinevali, 
Amm. Au, 35. 1, 9. Alla femmina diede natura animo a male inchi» 
mevole , e a nuocere ammacstrò il suo ma negollo la forza. Sen, 
Ban. Varch.g.sò. L'altro sia quello che comunemente si chiama in- 
grato, per lo essere inchinevole a questo vizio di sna propria natura. 

Isgitevorusmamente, lu-chi-ne-ro-lis-si.ma-tnén-te. Avv.supert. d' Inchi 
uevolimente. Liburn. Tre Fony lett. dedic. Berg. (Min) 

Iscunzvorisimo, In-cline-vo-lis-si-mo,4ddm, superl d' Inchinevole. Li- 
burn, Selvettidett, dedic., e Occor. 2. + (Min) N 

Iscumevoruesti , In-chi-tevolpéle. dw. Pieghevolmente è Con ine 
chinativne.—, Chinevolmente, sin. Lat. procliviter, Gr. img fares. Coll. 
8. Pad. L'arlutrio mostro, il quale, 0 per la ignoranza del bene, 0 
per diletto delle i iù inchinevolmente è tratto a'vizii. Matt. 
Franz. Rim, I, 1, 106. torcerti la tosta inumantinevte , E scone 
torcerlì tutta la [aa sona , Per riverirlo più inchinevolimente, » (C'ioé 

) {A) 


con lo 
lscuxo, lochi-no. Sm. Segno di rirerema, (che gli uomini fanno ora 
Si ordino pagando spo ha persona: 6 le fede pri 
noe de pi ia4 Lat' genulleio, salutatio. Gr.wpoexivnoss. Bern, Ort. 
4,55. È notte e di lo servon tutte quante Con riverenzie, inchini e gen» 
tilezze. Lib. son. 157. Veggoti insio di scrivere a descu Con tante 
aberrettate e tanti inchim, Che par la in uD ballo moresco. Tac, 
Da». Perd. elog: j17. Accattando essi gli ri. non per insegnare 






€ giovare agl' ingegni, ma uccrllare agl'ii i e alle adulazioni, 
'alm. 1. 3g. E subito si fan cento accogiicuze, Eà clia a lui ne ren 
de mille inchini ;<Egli altrettante a lel verenze. 
2— Ceno o $ 


d'addormentarsi [ imvolontariamente il 
capo.] Buon. Fier. 3. s. Dr nia non dormite , perchè 
un solo inchino D'un che s' assonni cc, » (Qui firse il sign. dipende 
dalle parole d' un che s'assomai , come ossava il Carena.) (N) 





INCHIOSTRATO 
3-1 Col ». F. Fare inchino è l''inehino = Far riserenza 
pr Roserire P. Fare inchino] Bellino, na 317. E petty 
tanti i un cameriere. 0 Red, Lett Maustà i 


ce. ele b 






no, sin.) Petr.cans. 
che sia mia scorla. 


20. 
inchinuzzi accorti c piccolini Sun Fucili a mupararai; e la civetta Ne 





Iscmona.* (201) In-cbiò.di 4Y Lo sterto che Acciugà. P. {AL 0.) 


del genere 
Licio, che è un fisitice binneastro , spinoso , con foglie bislunghe. 


Squarciasuori , 
a —Ua cuore trafitto da strale. Lo stauo che Chiodacuore nel sign, 

$. 2. #. Salvia, Annot.T ft. +. Chiavacuare, Tackiodacae cant 

trafitto o pamato da strale re. simbolo degli amanti. (A) (N) 
Iacuiovamesto , lwchio-daménto. Se Cornffecamento. Lo stemo che 

Inchiodutura.#", Pattagl an. 1664. 24, Casi Pred, 1.334. Berg {Msw) 
2 —* (Anat.) Per Incastranipio. (A. O. 
Iscuovaxnre , * Inchio.din-té. Purt. d'Inchiodire. P. di reg. (0) 

+ lochio-di.re (Att è n, pass. } Formare, Confiseure enn 

+ Chiodare , Chiuvare, Tnchiovare, sin. Lat. clavis sulligere. 
pe Lera De on Ta. ina Inchiuki i piè, che non possan 
fuggire, , 13, 3, uando #' inchiodava, Py livolo 
la Madre stava, b pnt 
a = Fig. Pallav. Ist Cone. 1. 789 Questo suocesso inchiodò 


damente nel cuor de' Legati l 








appresso: Sc tu inchioderai lo cavallo quando lo ferri. 

5— [Onde il} prov. Chi ne frra, ne inchioda , che vale lo stesso che 
Chi fa, falla. Vir, Luc. 1. 1. Chi ne furra , ne inchimda, 

6 — Auche în prov. Fare come S, LA, che mon inchivdara i cavalli, 
perche mettera i chiodi ne' Lachi fatti = dtdeneri ul metodi usuto 
senza tentar nulla di'muewo. (A) F 

Hi —* (Anat) 7 Incastrare, $ 5. (A. 0.) 

— (Milit) Partendo di artiztierie, vale Renderle inabili n essere ado- 
perute , s0f mietere un chiodo nel Lfocong. derd. Stor3. A, Mandò al 
cuni delle galee, perché toglicssero o inchiodasieto quelle hombarde. 

Txcnttovato, In-chiotà-to, Add.m, da Inchiodare. Ci 











È id ito, (Fermato) con 
chiodi, Chiadato, Chiovato, sin, Lat. clavis sullizzas. Gr, wposahumigi, 
Fr. Jac, T. 3.13.31, Nella civec vegguti incluodato. Cuvaie. Puogil 


È poi, che è molto peggio, che istando in croce in 
cipi e Farisci lo schernivano. Sagg. nat. cip. 174 Mettendola a eva, 
come si fa d'un'ase inchiodata , per isconficcarla; 

2 — Inchiodato da alcuna sastattia, fig. Fermo malittia nel letto, 

3 — Aggiunto di Bestia, vale Pusta sul vivo dell unghia Quando si 
Serra. ch, e, 33. E lo strider d' un'auitra incliodata. (Qui per sé 
militudine in icherzo ) * 

4 — Per metaf. Fisso, Stabile pertinacemente. Gal.Sist, 270. Accomo 

i i no e travolgon le promosse € le 
già ite e incliudate conclusioni. 

5 —* (Chir.) #. Incastrato, 6. 3. (A. 0.) 

Iscnonatone , Inchio.da-tore. {/erd. m. d' Iuchiudare.] Che inchioda, 
Buon, Fier. 3. 3. 12, Non imprcchi a costui bastoni 0 sassi, Né gli 
brani spietati I birri inchiodator delle manette. 

Iscmovarmcs, * Incchio-da-tri.ce. Verb, f d'Iuchiodare, #. di reg.(0) 

Iscuonartna , In-chiosla-tò-1a, (4f L'effezu dello inchivdare , cioe 
di buco, ferita, 0 puntura fatta col chiodo , ed asiche ) Lo iichio» 
dare.—Chiovatura, Inchiovatura, Inchiodunento , sin. #r. Gior. Presf, 

R Contemplando la inchiodatura di Cristo im croce, 

Iscinosmane,*In-chio-mà-re.N. ass, e pass. Metter chioma. P. dell'uso(Van) 

Iscnostrane, To-chiostrà.re. (At] Brutur d' inc 1 9 Scriver 
con inchiostro. Lat. atramento fucdare. Gr. +9 piùan pusione. 4 
93. Senza parlar colla signoria vostra Prettaente dirovvi il parer 
nio , Come chi per umore 1 fogli inclivstea. Matt. Franz. ria. burt. 
3. 143. te] vera side abbrividato, Con così tratteggiando , al 

lio inchicitra.s, im. Aucorchè paja strano or mia 

e inaramanta ‘inchicetra. A) ua Lana 5 

a- (N . Tignorsi d'inchivstro.) Mat. Franz. nin. Buri, 3. 121. 
E" periaî 3’ ocmplit ell scriver più s'inchiostra. Fag. Mim. Godu mia 
penna se per voi s'inchiostra, (A. 

Iscuiceraazo, * In-cluo-strà-to. Add. m, de Inchiosteare. (0) Fo \N 
alta v. Inchiostro, Nettando prima bene il rame inchiosttato cu la 
palma dglia mano , 0 col mazzo picculi. N) 





INCHIOSTRO 


Jicmosrao, In-cludbatro. [Sm.} Afareria fipuita e nera colla quale siserive, 
© si stampano È libri: A se ne adopraso gncnra di colorati.) —, 
Incotro, srt.) #". Flos Ja. Lat. atramentura. Gr. vò perda». (Dal lat. barb. 
inonuitem che vale il medesimo,eche viene da encausium materia bruciata, 
materia nera, ciò con che si dipinge a fuoco. In illir. ingeas, in polon. 
dricatist, in led. anker, in franc, ancre, in ingl. ink) drrig. 52. Se il 
cielo fome pergamena, e le foglie degli alheri scrivani, il mare e l'acque 
inchiostro, i miei mali non pitrehllono serivere. Cr3.84. La qual com 
testimonia il panno bagnato d' inchiostro , lu quale ec. Punt. Par. 19. 

+8. E quel che mi convren ritrar testeso, Non portò voce mai , né scrisse 

, fnchiostro. Hoc. Lett, Pin. Ros. 276. La natura con oocda arte ci 
ha daio modo di visitarei, cioè con lettere, le quali in poco inchino» 
“stro dimostrano la profondità de’ nostri a lern. Orl. 3, 7. 55. 
Sopra tytto le lottere sbavdite, E penne e inchiostro e carta e polver era. 

2 —Per metaf. (Scritture, Componimento ] Dont. Purg, s6. 114 Li dolci 
detti vostri cc. Faranno cari atcora i loro incluostri. Petreanz.g 5 Und'io 
gridai con carta c con inchiostro, Tats, Ger.s0. 
toscani inchiostri. Buon. rim. 69. Porgo la cari bianca Ai vostri meri 
inchiostri. E 7°. Già non ponno in ho, Benché 1 mortal sia morto, 
Porsi i dolci, leggiadri e sacri inchiostri. » Bemb.Asol.9f. Ma gl'in- 
filici amanti, percioeché non hanto altro cibo di che si pacere, né altra 
via da sfogar le loro fiiamme , corrono agli inchiostri, e quivi ec. (V) 

3 — [Afado aver, Di buono inchiostro, onde) Scrivere di buon ine 
chiostro = Scriver il parer sno mente, e sensa riguardo. m Sare. 
rim. 2. Jo, Se indugiate un po'più , di buono joghiostro_ Vi scriverò 
robaccia 3 ché po” poi Son vamo anch'io , sebben non lo dimostro, (B) 

1 — È Raccomandare di huono inchiostro = Aeccomandar ente» 
mente. Lat, commendire de meliori nota, 

4 — (Prov) Il tuo inchiostro non tigne, si dice aduno che non ha cre- 
alito | e di cui la seritiezra non passa per buosa. 

5 — (Zool.) Così ehiamani da' tor quel Liquore fulizinoso che 
de seppie, i polpi ed altri acfalopedi spaventati spandono per intorbuidur 
Facqua, onde non esser veduti. Quale um:re si separa în una bor- 





setta che tengono i cermati animali. Segmer. Cris. inser. Il polpo non sm 
tro. Salvin dee. .Pesc.3.3o2, Le tevtidi 
lat. Indigine:, dall'inchinstro che hanno. (AXN) 





6 — * (Ar. Mes) Inchiosien della China, Diceri un inchiostro neo» 
dare che ne vien dalla China Fra noi chiamati così una qualità 
; i nero di fumo infuso con gamma ara» 
bica e riserco in ri forma poralletepipeda. Poc. Dir. (A) 
sr Inchiosn simpatici diconti alcuni Taruidi che non lasciano 
traccia sulla curta,e che i reagenti chimici fan ire satto 
vari colori. Tuchiastro indethile, quello che i,reagenti chimici non 
vagliano a cancellare, (D, T.) 
Isemovart, * Im-chio-vi-re. Att, Lo stesso che Inchiodare. FP. (4.0) 
Incuisrartsa, In:chio-va-tibra. [5f#.A4.F" e di' Inchiodatara.] Cr.9,55. 
1. Fassi al cavallo nna ragione d' incluoratura, la quale danniti a den: 
tro il tuglto infino al fondo; anche si fa un'altra ineliovatura , che 
+ pama intra" tuello e l'unghia, la quale dannifica meno il tuelio dentro, 
2 — Rilcovare la ‘nchiovatura, ff, Ritrovar la verità della ensa og 
ctdta. Modo basso , de 


d'inchiostro solido composto 











teo dal 
alle bestie. Fir. Rim. 197. Ma per fa 
trovare alfio la nchiovatura, E darvi, 
Dico eh'ell'è d'una huona 






i ogni cosa manifisto, È ri 
io potrò, tutto" min resto, 


Tacmroneste, In-chi «dute, d'Inchivdere. Che inchiude. Orsi 
Consid. dn de soli psrabbgismi ce., ma d'ogni altro srgumento an. 
tota inchiuilerite indastricia fallacia. (A) 

Brcmunasz, diibitdire.(fet. Lo stesso che Aceluedere e} Rincbiudere, P. 
Lot includere. Gr. mporeazicn, G-P.ir: sd Perasorragliare la vis 
dall'un capo è dall'altro, e_inchinderlo fl: mez Doni. Par, To. 

3, Non altrimenti it trionfo edu hide, Srtapre dintoero al punto che 
vinse, 'arendo inchino dr quei <h' eg forhiuile; "A: poco' a poco 

al mio veder si time, Crosi di. ivadendo “5 che era da 

lituale i alone dl +ajp, 





















{P) 
Pre (0) 


fa ombre dell'albero, nel quale la 
chiusa. n Aeg. Vi mando f° inchino capitolel 


. (A 
a — In forza di sf Lettera inchiusa in un'altra. E tl; anehe Pla 
gli scrivo la inchiusa , 
la quale gli reuderete. Se varrà, l'arò mollo caro. (A) Tass. lett. 
che dia l'inchiusa al Licino. (HM 
ionamento. Teseid. kb. 2. Argom, 
loro aciagi Presi da lui Palemone ed Arcita Mo 
strare intende , po' loro inchiusara. (8) 
Incial.dàre, Att. Involger nella cialda, Coprine con ciul. 
Sat. Io dico il ver, e non incirido, € indoro I boccone 
gannar fancialli. (Qui alfegoricrem.) (A) 
2— SY. pass Divenir onme le cialde , e fig. Incamiciarsi di hianea 
veste, Menz. Sat. 1. Chi detto avrebbe, al garzoncio Mirtillo 8'in- 
Iderà di cotta? ec. È 
Î si ia 06 og Jacialdane V. di I (D) È 
imcra masanane , * In-ciamberdà re. dtt. A, Rabescare.Lo stesso ci 
Giatberlare, #. (A) > ì: 












Se tanto Îice a° miei” 


Rirrovar il malore della inchiovalota 1 


INCIDENZA 695 
Iscuuusentaro , Inciam-ber-l-to. ( Add m. da fnciambeglare.) P. 4. 
Lo stessa che Ciamberlato. #. Sen. Pist. Non aveano guardarode , 
nè camere inciamberlate , anti giaccrano al sereno. 
Isciameanz, In:ciame pasre.{V.oss, e pus Porre pile flo Porcuo- 
terlu in iampare, 


tordi cor n pai camminare) Ensppare o, Cia Dpare Se cara 
Inciampicare, sin. Lot. olfentiere, Gr.ezoraporno. (Dali' land. n 
che nin nia sc6 urtare, Pr ast "Hor. 


coprenti 

S.Greg. La via della fcde giova ad andare alla patria celestiale, ima non 
eordure colui che inciampa e cade nelcammino. Lutrud. Firt. Tenta in 
fine le persone nello, della file, se egli le potesse Dire inciampare. 
Cavale, Frutt.ling. Li ciechi, dell'anima, come quelli del corpo , sono 
@ guidare e dirizzare, e non da firgli inciampare e cadere. n Red. 
Or. Tose. Inci dal lat. Zncippare , serondo Isidoro. (A) a 

a —Prov, Inciampar pclle cialde, (0 ne'cialdoni, 0 pe'ragnateli, o in un filo 
di paglia, ec. Lo atrsso che Affogare in un bicchier d' acqua. W. Filo, $. 
25] Parchi. Ercot.3r. Quanto alcuno fa 0 dice alcuna cosa sciocca o bia- 
simevole,e da non doverli per dappocaggine e tardità, 0 piuttosto tar 
dezza sua riuscire cc., se gli dice in Firenze: tu armeggi cc.; tu non 
vodresti nn bufolo nella neve; tu aresti il mellone; tu inciamperesti 
nelle cialde, omvero cialdoni, o ne'ragnateli , 0 in un filo di paglia. 

Dicesi anche di vecchio che mul ni repse nelle ganbe.Cecch, 

Stiaw, +. 3, Tien'gli occhi bassi. Nast. Lo n'ho bisogua, ch'io ine 
campo ne ragirateli, (V) 3 

Tecno, lu-ciam-pa-to. Add. m. da Inciampdre. —, Inciampicato, 
sin. #. di reg, (0) . 

Incrasvicaas, iuliam:picire N. aus. € pass. Lo stesso che] Inciampare. n. 
(E megli» Frequentativo d'incampare, nel guale senso gli 
Arelini edi Perugini.) Lat.ofindere. Greporsporur. Red. Poc.Ar {A} 

Incuwricaro, * In-ciam-pi-cà-to. Add. m. da Luciampicare. #° di reg. 
Lo steso che Tncismpato, P. (0) x f _ 

Iscuuro , In-cidm-po, [Sat.} Lo ‘nei + 0 la Cosa in cui noin= 
ciampa, n Segner. Mann, Genn, 1g. 2. La varictà degl'inciampi, de- 
pl'ibtoppi e delacci. mM a 

2 — Per metaf. Difficultà , Pericolo, Lat. offendicolum. Gr.mpirsupa, 
Frane, Sacch, rina,dut Puce.f8.Purchè fortuna “er lo'priampo. 
E altrove: E giugner nelti lor mortali incimmpi. Barni. Ort. 2. 23. 
58. Benché meglio gli fora esser digiuno Di così duro pasto, e aira- 
no inciampo. » Buos, Fier. Schivar l'inciampo delle strade rotte e 
de selciati soonci. Mogol. lett. Supporta la materia ingenerabife e in- 
corruttibile, ci l'ha concepite in un modo cnsi simbolo alla natura 
divina, che cc, questo suo concetto ha serrito di pietra d' inciampa 
per far precipitare aconi in qpat'enssla (A) p 

Tucsaprane. (Ar. Mas.) In-ciap-pi-re, 40. 7. de' val@giai. Fermare una 
campanella , una fibbia , © simile, în una ciappa. (A) 

Incrarraro. pilo, Add.,m, da Inciappare. dî reg.(A} 


made di 


Tecisnearo, ì Incci-bred-to.Add.m.da Incibreare. Bellin.Cicat. Incihreate 
* rigoafie di emulazion di semi, di mondi, e di rmdoltami d'idec.(A 

ncrca retezanite. * (Chir.) Inci-ca-triz-za-bi-le, Add. con Che non 
atto a cicatrizzanti, Che non si può crentrizzare, (Van) (A.0.) 6 

Iscicctare ,* Lwciccià.re, Au. Da Ciocia. #. bass. Destur voglia di 
core. Fortiz, Rim, E pui singolleran qualche salsiccia Petidu, spore 
ca) ec. Conforme amore le pugne e l incicria. (A) — A 

2 —,* Ferire, Penetrare nella carne con arme da taglio. (Van) 

Iscinestacwente, In-ci-den-talméu-e. Avv, Casualmente, Per inciden- 
sa. Lo stesso che Incidentemente.?#. Mus. Pres 3, 185. Berg. (Min) 

Iscipenra , * Incidio-de, So vento , 0 Circouunza particolare di 
qualche evento. {A} : . 

3 — * (Lett) Aidente, Episdio, Azione particolare uniti e con- 
nessa coll'ozins principale , 0 dipendente da essa. (A) 

Iscioesta. (Part, È Tncidere.] Che ha incidema, (Che cade sopra al- 
tra cos.) Gal. Sist. 65. Dovcudo i raggi riflemi partivsi ad angoli 
eguali a quelli de'raggi incidenti, i _ 

a — (Mod.) Aggiuato di Rimedio = Che incide. Cocch.Colliquazione 
o soverchia arcata del sangue reso acre «ai sali alcalici aeri, e ine 
cidenti.il di lui glutine. (A) : 

s—_* 4gg. Pa tai osti in mesto @ quelli in cui succedono 
le crisi. 456) F bg ne 

Iucimastaeata, Ini-den-te-méa-ic.dvv. Perincidenza, Con incidenza, 
{Di pomaggio, Indiretamente.) —; Incidentslmente, sin. Lat. obiter. 
Gr. mapipras. Com, Par. 18. Incidentemente tocca delli mutamenti 
degli Stati vecchi. But. pr, Non è per cagion dell'opera, che abbia ri» 
chiesto questo mado di trattare, ma incideniemente per alcuna materia 

oecorsente.Borgk- Oris. Fin. 167. Per dichiarare incidentemente | ori= 
ine di questo nome. fed.Oss. an. Ma stimo che nom sia forse per 

lispiacere , giacché ho mentov: identemente i lumacuni ignudi , 
re darò di essi qualche leggicr notizia. centi pi 

Ipcinenza , luci b SÒ Digressione. Lat. digressio. Grmapsdoe, 
G. P. f.9. tit Incidenza raccontando chi faro î nabili antichi della 
città di Firenze nel quartiere di Porta del Duomo. Galat,83.Le quali 
cose son delle da noî in questo luogo più per tacidanze pole 
l'ordine, che noi pigliammo da priucipio, lo richiegga. Borgh. #ere. 
Fior. dij. Mi si perdomn , di grazia, cotali digressioni , 0 , come le 
chiamavano i nostri, incidener. “ Fri detti, E questo sia detto di 
passaggio, € come per incidenza. Ai 

2 Far incidenza E Fare diserewione. PP. Fare incidenza. p> GI, 
6. 13, Lasceremo alquanto de' fatti di Firenze e del d' intorno, 
facendo incidenza, @ racconteremo , tarmando indietro , de fatt cd o- 
pere € guerie dello imperadore Felerigo. (i) 

*— * Ed avche Far parola , Narrare incidentemente alcuza cosa, 
Ster. Semif.Tramò ua tradigione, ce.detlo che ne Faremo invidenza (A) 
3e- (Mat) Caduta, Perosa , { € propriamente è T. de geometri, 































696 INCIDERE 


è dicesi della caduta d'un raggio , d'una lita  d' un solido sovra 
ualsivoglia pino.) Piv. Disc. Am, 60, La aula coll'alterne inci. 
ente e riflessioni delle battute e ribattute dell'acqua fa creare tutte 

l'altre-di sotto. Gal. Sist. 66, I raggi incidenti sopra una tal super- 

ficie iruavano da riflettersi ad angoli qguati a quelli dell'incidenza 
verso tutte le parti. 











savaxierue Pitr. cop. d. ché mia fortuna fn forza alleni Mbbe 

sospinto , e tutti incisi i nervi Di liberate. 

a — Zig. Ricidere , Attraversare, Pant, Snfl 7. 100. Noi incid‘mmo ib 
cerchio all'altra riva Sopra una fonte che bolle, e rivcisa Pur un fos- 
sato che da leî diriva, Zut ivi : Nui incidemmo ecz, cioé attraver 
sammo all'altra riva. . 

3 — Far incidenza , digressione. Zar digredi. Gr, e&pisfialrur. GP. 
d 7.1. Come innanzi , incidendo le storie di Arrigo terzo , faremo 
menzione, £ #0, 19. 2, Lasceremo alquanto di lui, incidemto-lo suo 
arvento, per dire ec. 

di — (An Mes.) Intagliare , Scolpire, {e dicesi specialmente dell'in» 
tagliare in rame 0 tn legno per istai «) Lat. sculpere , caelare, 
incidere, sestpere, Dim. Gr, g3ijur Dunt. Purg. 15, 134. E colte 

‘incise Quel delle 





dita della destra scompie Trovai pie sci te lettere cl 
chiavi a me sopra le tem 

5—* (Med.) Dividere, Sciugliere , e dicesi de sughi dello stomaco, 0 
delle medicine che agiscono sopra gli alimenti e le flemme grasse e 
wiscose , la qual facoîtà è detta Incisiva, Red. lett. "L'orsioiche è me- 
dicomento che incide i grossi amori, E altove: Agro di limone che 
sarebbe valevole ad incidere le materie pituîtose più crasse. (A) 

Txcistane , Inicie.làre. (At #. poet.) Porre 0 Collecare in cielo, Lat. 
iu coco gollocare. Dant, Par. 3. 97. Perfetta vita ed alto merto in- 
ciela Donna più su. /fnt. isf: Inciela , civt in cielo allnoga, 

2 — * Esalta Cdebrare a cio, Eden. Nis. Va onestando le cose 
laide cc., ampliando le mediocri, e incielando, per dir così, le alte, (A) 

Incitaro, * fircie-tà.to. Ad m. da Incielare. #7, di reg. (0) 

saro, Tn ito. (Add. m. Lo stesso che Incifrato. #7) Puon, 

9. of, non pur si scrive,È tutto quanto inciforato. 

a Irecieirito. Adina Cilira Muto in cifia,—, Inciferato, gin 

Isciotisar (Agr) luci glibre, ftt Costeggiore, ossia Far coll aratro 
due solchi per porca, cicè tino per costa , €, come alcmui ‘usano , 
uno fia il solco nuovo ed il vecchio più a findo e più divino che 
sia possibile. (A) 

Ixcicnane, * Incigoàre At, Mettersi per la prima volta dopo ch è 
stato futto tn abito nuevo ‘0 aliro vestimento, k°, dell'uso, propria dal 
divletio napoti:. (Dal gr. escainno 0 sia encenso în ifnovo, inizio.) Van) 

a—-* Usasi anche per Manvneftere , e però dicest Inciguare un jane, 
un fiasco , una botte, cc, {Van} . 

Iscionaro, * ln-ci-gnato.did.mda Incignare. P.dell'uso e direg. (Van) 

Tacionatuna , * Incignativra. SL Lo incignare. #. dell'us, (Van) 

Iscrosene, In:cì gno-re. ass. Ivgmvidare , f'mpregnare. Lat. geave- 
aceve, gravidam fieri. Gr. faginodan ipniusra vouicdau Dep De 
com. 101, Incignere è 2 noi il medesimo che ingravidore , e ifcinta 

1» 


























pera nel solo senso di diventar gravida : 
significato di Foe e Dive! % 







i più 
, perle 
acqua 
Tr cima 1» ciua.* Posto averi. = Sull opice. Cr. alla v. Tn cosca in 

1 uan (0, i-mi-ro, N. Ande cima -ROne, 

Incamane, * To-cima-ro, DI cis. lare in ciù i Lo 
nella Det Er. t. 14, Amati. (0) a 

Ia cuesto. * Pos averb, col v. Porre = Cimentare , Arrischiarsi. 
Segner. Pred. 11. (0) 

Iscrivamae. (Veter.) lo-cimar-ri-re. Ns. Dicesi de' cavalli e de cani 
che contraggono l'infermità del cimurro. (A) (Van) 

Loguiana, Pi Ia-chosico. Sm L'uffizio del pettinare presso i 

omai. 

Tscizanazione. (CHim. e Farm.) loci-ne-ra-sié.ne, Sf Combustione e 
Miuduzione in cenere di un corpo, fier estrarne i sali, 0 alcun altro 
de' nivi componenti. (A ” 

3— (Agr) Cosl chiamasi dagli scrittori georsofili P atbruciamento 
che si fa sul terrono di peglie + slappie 0 fia materie combustibili 

nlresnde , acciò le ceneri, che ne risultano 


o purtate d' 
guerre». (A) 
Licui gliere, db Lo stesso che Cighiare. #, (4) 











gli + 
Ixcuncusase, 


n a 


INCIPRIGNIRE 


2 — * Prow; Egli ha incinghiala la mula. Motto salto usato fra i giu 
Dl î quando vogliono mostrare che alcuno ha bunno in mano, Serd, 
row, (A) 

Lara) In-cin-qui-re. IN. pass. [Raddoppiarsi cinque volte.) Duna. 
Par. 9go. Questo coutesim’ arino ancor s' laciaqua. Tue. Dar, anno >, 
go. Tisuperbiscond a tenere un anno l'onore ; che furieno ia cinque? 
incinquertensi j magistrati , ce, 

Incisa. (Marin) To-cin-ia. Sf, Cordone della nove formata da file 0 
corsi di tavole esteriori più firti e pu grosse dell'alure del fiaciame, 
le quali formano a certe distanze delle fasce 0 cinture che cincoscum 
il bastinionto da una estremità all'altra, sopra fa linea d'acqua dell'o 

udoro de covmrte alle quali 





lo dette testate degli scalmi 
3 — * L'Inciota del 








3 — latanto In questo meulre. Fav. Esop. 118. E in ciò venendo il 
figliuolo della rasocchia , dise : cr, (V) ( L'edizione. di Padova 1814 
a pag. 91, ha: La invidiosa Rauocchia cc, cominciò a gonfiare. È ciò 
veggendo il tigliuolo, cc. } {N} = 

Iscioccamento , Tncioncariiio. Sm. Uro, Battimenio di due corpi 
durî, Collisione, ed il Rumore è strepito prodotto dall urto de'cor 
(Dallo Spugnaoli clinque urto.)Car. Polg- Long.lib.3. Udivano iricioe- 
camenti di arme, investimenti di navi, rammnarichii di cadenti, (Min)(N) 

Tactocrart , Iivcionci»re, Att Paume usa diva in cosa dura, Costi- 
dere(In ingl. shock , in frane. chequer, in isp. chocar, dal teute 
schuchen ustare.) Car, En, 12, 1231. Nè dal &roce Alano È però men 
alteso e men seguito oc; €, come se 1 tenesse, Schiattisce , €11 vento 
morde, e i denti inciocca. (A) (8) 

Is ciò cut. Coîg. Perocche , Percivechè. Cavale. Pungit. 261011 prete, 
di ciò indeguato (di centi balli che alcuni fuccano) ec. disse , 10 pergo 
Dio e $. Magno, che voi non possate fare altro di v uno anno; 
e così fin, in ciò cctutti perdendo la mente, tetto l'anno andirono 
a ballo cd a canto, Gurtiletta5. 65. Eo riccor lado iò he non 
può l'somo dispregiare tesoro più che formentoo vino o vivanda altra. (V 
Lego Nat $. vo Batltd, Che è ciò dunque che Zaccheria solo, in ciò 
che dubitò, chbe la piaga ? £ 23. E però è delto angelo per ragione 
dell'oflicio , in ciò pore che facesse l'oflicio di tuti gli angoli. (N) 

Isciortotaze, * In-ciot-to-li-re. Att Lastricare , Ciortolare, (Van). 

Tscininnte, Lo-ci-pi-cute, Add, e sost, com. Camineiante , Prino 
Lied.Coni pag.233. (E dis Class. vol,g.) Sehbene Ippocrate ce. dice d'aver 
corato de’ cancri , ciò si Yeve intendere degl’ incivpienti , e nos di quelli 
fe dopo lo spazio.di due anni possono cominciarsi a dire invecchia» 
ti. (A) (V . * 

a_- TOO In forza di sost. si dice dagli ascetici di Colui che co- 
epy a menar vita Segner. Miser, Che aî peniteati insicme 
© agl'incipienti apparienessero più segnalalamente i primi cinquanta 
salmi ed "i profilati i secondi Tingunte. (A) £ deli. Fetbr. 39.2. 
Ci recano il bene proprio dell'incipicuti. E Giug. s. 4. Passando datlo 
at dci incipicati. a allo de proficienti , e da quello du'proficienti 
a quello de’ perfetti.{V) i 

Isciportarona, ( Ar. Mad To-ci -tira. SET. de calofali e dei 

Spacosura Fas di una tavola A Johe 
In=ci-pri- . N. lsperzere dl 0 qual altra 
enrpo cre: polvere dl Cipro. (0) can) E” 

Isopsuro , In-ci-pria-to, Add. m. da lucipriare. Sparso di polvere di 

Cipro. Rertotd. Cans. Berg. (Min) 































LU ri-gui re. Au. e n, ass. e . Si dice dell'effetto 
he “ano! piaga quando tirano "al malignos Pd 
ciamo Incrudelire, Lat. crudescere, Gr, rapogineda: (Dal lat. dr: 
um rame, quasi comrarre il veleno del rame.) Fin ds. 18 » 
che lussurioso disordine non fosse cagione che la ferita incipriguinme 
Red. Fip. a. ro. Ateforebè le ferite incipaignissero e facessero tnarria. 
2 Per metof. Fortemente adicorsi srosiraudo Li cruccio nel riso. Lat. 





INCIPRIGNITO 
irasci. Gr. deyitioda. Patuffi 1. Che se inciprignito c stramazato. 
Farch, Stord. 304. Per nou asperarlo , v farlo più di quello, ch'e" 
si fosse , inciprignire cc. a 

Inciensonto, In-ci-pri-goi-to. Add. m. da Inciprignico. Guirc. Stor. 
Bastante a aesodare dagli apimi si mal disposti © inciprigniti la me- 
moria delle offesc. » Stor. Semifi So. Inciprignito lo Consolo per la 
pente e tempo perso, cc. (V) Satin Pros. Fasc. s. 175. Son critico 
per questa mattina ruvido, inciprignito , imperterrito , amaro, ine 
soralale. (N) n A 

Ir cisca, fincinca.) Posto avvero. =Circa. Lat. cinta. Gr wipi, Ricett, 
Fior, 117. Dassegli forma di mandorla , 0 rotonda , di peso di dramme 
due l'uno in circa, rt 

Inoincoseso, In-cir-con-cì.so, Add.m. Non circoncisa, Lat. inciremmeisua. 
Gr. dmqpirunros. Esp, Salm. Che sarà dato all'uomo che percuoterà 
€ vincera questo incirconciso bia ' 

a_n di sost. detto di Cristiano, Jac. Sold, sat. E dà l'in- 
rinconciso ancor soverchio. (A) _ 

Incisconscarttthite , In-cir-comscribti-bi-le, Add.com. Lo stesso che In- 
circoscrittibile. #. Cavale. pg Stimb, 1. 339. Dio vivo ce, incir- 
conserittibile c interminabile. (V) (N) n x 

Iscinconsenitto, * In-circon-scritto, Add.m. Lo stesso che Incircoscritto. 
P. Cavale. Esp dimb, 1. 200, Dio 1 d sia sparito incir- 
conseritto cc. (V) ta i "4 

Inciscoscnitmvite, Inicir-co-scrit-ti-bi-le. Ldd. com. Che non si può cir 
coserivere , Chiudere entro termini. —, Incirconscrittibile, sis. (AXVan) 

Isciscoscanto , In-cir-co-scritto, Add. m. Non cincoseritto. — , Incir- 
comeritto, an. Lat: incircumscriptus, Gr. dmirpator MorS, Greg. 
2. f. Né da Dio, il quale é spirato sommo e Ineircoscritte , né da Sa- 

tan ce. si forma voor, E altrove : Quando con elevata contemplazione 

noi cominciamo a gristare alom sapore di quella verità incircoscritta. 

Ome. S. Greg. Raggnandare il volto prezioso di Dio, vedere quel lume 

incircoscritto, ».Marchett. Letertib. 1. Confissa dunque Che inci coseritte 

è il mondo, e che nom hai Da si forti ragioni vede scheriirti. (B) 

Iscincuspetto , Lincirco-spit-to. Add, a. {Non circospetto , duconsite- 
rato, fino Invett. 13. Berg. (Min) 

Inca. * (Geog.) Incisa Città degli Stati Sardi,— della Toscana. (G) 

Incisamexte, Lo-ci-sa-méo-te. Avv. Con incisuna je qui Con l uso degli in 
cisi. Detmin. Ermog, 22. Berg. (Min) — 

Iscisomane , In-cischià-re. [Att Frestagliare,) Tagliuzzare. Lo stesso 
che Cincischiare. #.Lat. minutatim cor + Gr. sl Arwrdrara na- 
vaxierue, Pete son.6s. Nè m' apra il cuor, é di foor l'ineischi 
Con sue smette, Lod, Mart. Egl. 1. Già non t chieggio , 0 Dio, che'l 
cuor in'incischi Co' velenosi sirai. 

Iscsemato, In-cischii-to. Add. m. da Tucischiare. Lo stesso che Cimi- 
schiato, #, Car.Fn, 6.394. Avca le man, gli orcechi , il naso, il volto 
Lacerato , ibcischiato , € monoo tutto. (A) {M}) 

Tsciscramnato , fusci-scramari-to, At, m. Che siede, Che non si munve 
dulla ciscranna y Sedente in cicranna. Allegri 173. Quel Momo in 
fingardo e maldicente , il squale inciscrannato smpjremai si stava su 
nel ciel del tempo antico, cc. (A) {V) 

Ixciuoss, Inscisi-é-ne. (Sf/ncaun,] Taglio. Lat. incisio. Gr. diaxoni. 
Riceu. Fior, g6. È meno da biasimare quella (manna) che è feta. 
pei ione de' rami che quella ch'è fatta per incisione de' tronchi. 
iù 28. lo già mi posi a farci questi insetti Incision per molti 
membri loro, che chiama anatomia la fingna greca. /arch, Ercal. 
206, 1 Latini chiamano grecamente sincopa, ciué incisione , 0 yero 
Si (Chir.) Taglio, Operazione chirurgica. (V. 

2- ir.) Taglio, ione ci ica. (Van, 

5_—-* C A.) intaglio , Unn detle arti labernli n n), quella dell'in 
cidere in rame o ultro metalli» , in fegnn , in pietra cc. (Vam) 

Ixcanvo, ivo, Add. m. C'he ha vintà e forza di incidere, [ E detto 
de Rimedi vale Divisivo #. Divinivo , 6. 1) Lat incita. Gr, 
runrisie.Cr. di $7: 1. L'aceto è fredilu e seco in secondo grado , ed 
ha virtù penetrativa e incisiva per la sua sustanzia, e costreitiva per 
de suc qualitadi. (I Lat, ha divisivus.) » Red. nel Dir, di d. Pasta. 
Rimrdii incisivi, sottigliativi, altennsnti (N). 






































2 — * (Anat.) Fossa incisiva = cole dell'osmo masceb 
dare superiore al di sopra dei denti ncinvi. fan) 
3a — * Muscolo inzisiro = @i del Lalbro superiore. (Van) 


3 — *Denti incinvi, /. Incisore, $. 2. (Van) 

Iscrso, (Rett.) In-ci-so. Tm, Luo de' sembri del periodo, (A) Panig. 
Berg. Segni , P. Muzti. (O) 

Inciso. Add. m. da Incidere. 
queresi, Alam. Gir. 12, so0. 
cerchin in testa doltamente iv : 
gola, E il Sordanapalesco , & quel che aspetta L'impubere al 
€ tesì ba i lacci, Andarne a stiene rotte, e nervi incisi, 

2 — [Rotto , Lacero, Sfrastagliato.) Alam, Gir. 13. 1. Vede un ve. 
chissin' omo appriuto entrare Con una cotta bianca, rotta e incisa, 

3 — * (fiot.) Agg, di Qualche oruana delle piante, « $° impiega per 
dinoture i tagli profondi che do separano, ma più lunghi che larghi, dti 
modo che venzon distinti da' desti o erenelature. (0) {N} 

Iycmone, (B. A.) In-cisore.ddd. e sm. Colui che incide , che intaglia, 
Antaztiatore , pere: (A) P pe PE ’ 

9 —' (Anat.) Agg. di Dente , dicesi di quelli di etto dl cai uffi 
Lio inca i e Meglin Incisivio, Salvini Anneo Mo dl i 
#1. Coi de forchette non sin farcine , cioé unciante,, ma ce' denti 
incisorì al pori de nostri. ( Quei per semil:) (A} (N) 

Tycisonio * (Chin) Inevsbrio, dm, Così anticamente chiamasi quella 
tevota su chi collocavansi gli ammalati a'quavi favevasi. qualche u- 
pertzione, (AU) 

Incistos, Inisira. (Sf) Inc Fat incinea. Grydoti Red.Ins, 
100 È composto e segnato dl deci anolli yo isure o medie 120% 
Uan bruco verde co, avera quattordici incuare , 0 anelli. 

Fowb. IU. 


ut, caelatus, incise, Gr. yipdvpgoror, 
1 palma avea, di Jato © d' ulivo Ua 
Buon, Fier.3. Intr.3. Lom della 
avolta, 












































INCIVILE 


2=*(Anat.) Nome dita duglianntamici a certefessure strette dell'osso A:0.) 
banca gr pre 
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Iscrramue, * lo-ci-tà-bi-de Aud. com. Che può incitare, è termine 
de' medici. (Van) 

Inciraniià. * (Mal) In-zita-bi-li-tà, SY Proprietà vitale degli emeri 
animati, (Van) 

Iscrrawesto , In-ci-ta-mén-to. (Sax) Lo ‘ncitare.— Incitazione, sin, Lat. 
incilatio , instigatim Gr. ipune«. Amm. Aut, 31. g. s.Lo malto vic- 
tuniento talora è maggiore incitamento di peccare, Mor. d& Greg.La + 
siggrstione ovvero incitamento della carne è quasi come un grido 
contro alla quiete della mente, Cavale. Wrutt. ling. Niuno è ai grande 
incitamento a virlà, come la ricordanza delli preteriti peccati. 

a — * Ciò che incita, eccita è provoca, Corch. ngn, Nuocona all'ipo» 
condrin, e particolarmente l'acerescono , l'evacnazioni e gl'incitamenti 
spiritosi, se non sieno ben moderati e remoti. (A} 

Iscrrasta, Incidànte. (Part. d'Incitare,) Che incita. Lat, instigans. Gr. 
rapotinne, Segner. Mann, Ortolo. 11, 3. Nella scconda si trasfigurò 
da uomo in angelo di Ince , incitante al male, ma sotto specie di bene, 

2 —* (Med) Potenze incilauti diconsi è corpi esterni come il calore, 
gli alù a le bevande, i condimenti e l' aria, e le contrazioni musco» 
Si oi, etneo, a l'azione del cervello nel peasiry e nelle passio 
ni. (Van) 

Tcrrana, ii PI (Au) Spignere altrui a checchessia , Stimolare, 
[Eccuan, Muovere, Provocare, Coneture, Spronare , ditzare, 
Astizare. Lo stesso che Concitare. X.] ( Y. Eccitare, Aiztore, Auic 
mare, ) Lot, incitare , instigare. Gr mapopute. foco, g. 10, f. 3. 
Cose tutte da incitare fe ddoli nenti a conse meno oneste, Lab, 33, Le 
fiere del Iuogo a vendicare Ja sua ingiuria sopra me ivcitasse. £ 172. 
La lor bellezza non t'inciterà a disogesto fuoen , anzi il caccerà via. 
Covale. Med. cuor, Dalla tribetazione, la quale è verga di Dio, gli 
suoi eletti sono incitati e dirizzati a meglio, e scossi dalla polvere degli 
aflctti mondani. 

a — E n. pass. Cavalte. Frutt ling. Sc l'uomo vuol prepare per aver 
misericordia de suoi peccati, «ec prima incitarsi a pensare la bor gra- 
verza, e provocarsi a pianto. 

Incrazia. * (Goog.) In-citàeria. Antico porto d'Italia in Etruria. (G) 

Iscirarissimo , In-ci-tadissi-mo, (Add mi.) supert.  Tncitato. 

2— [Detto del Moto vale Fermentissimo.)} Warch. Les, 291, Questo 
moto è incitatissimo e veementissimo di tutti gli altri. 

Isatarivo , Ineci.ta-ti-vo. Add, m. Atto a incitare. Lat. incitans, Gr. 
aparprstrindi. But, Proem. Credendo a' confbrti incitativi degli amici, 
© massimamente degli isditori. 

Iscirato , luccistà to, Add. m. da Tocitare. Lar, instigatus. 
Enid. Bocce, now, 9Î. 38. 1 vostri rammarichii , più da 
ragione incitati ce. , vituperano, mordono e damnano Gis 














Gr. wapo- 
cheda 
po. Lab, 









un gran vento 
E 11.551. I svi 





QIit) (O) (N) na 

Tsciravtume ; * In-ci-trub-lire. IN. ass, Divenine un cirio , uno sto 
lido. Y. di reg.(0) nai 

Iscmaviuo, * La-ci-trul-li-to. Add. m.da Incitrullire, Pascoli ZL. Berg.(0) 

Iscrrranane, * In-citdadaàre. N. ports. borbarsi, Abburudonare il cone 
fado e fermare sun dmicilio in una citt. Ridd. dec, lett. di Iuswo.{A) 

Iscerranato ,° In-cibtaddà-to, Asd ar, die Incittadare. #. di reg. hà; 

Iscrranimane , Incitetadi-nd-re. N. press, Porndore © Finitare fovstu ni 
e modi de cittadini. Salvin. Annot, T. R.f.s, Ninno si ricorda della 
condizione passata, e la contadina subito » incittadina. (A) (N) 

Iscirranisato , * Incittodi-nòto. Add. mo da Incittadinare, #7 di 
reg. (0) 

sense + In-cineché-rà-ne- { Alt. e m past. Divenir cinschero ,] 

Avvinazzare, Lar, inebriare. Gr. prior, . 

ato, * In-ciu-sche-rà-to AdW.n.do Inciusberave. P. edi neg.(0) 

ue, Incivetti-re, Nas e pas. Divenire civetta. FP, di rego=, 
Lucivittro, sin. (Va 

Incivertito, In-ci-ve 

2° Lufanto è Avrenuto inbusto, { Mat 































a 
ito, E potesse al sepolcro dar sua jien 


invivelti nem vano). 
penttar 14 Add. { com. Si moto, Malcreato, Pillano, 


t 20 di Civile, Lat, inarhanor Gr. Fypernes , ducuge 
Lr. As. Sar. Questa fa quella che, trattimi dell''aivino stidio delle 
Iggi civili, ouzi iucivili, mi fece applicare all'uasane lettere. 

Del 








tini — zii rio io 


6,8 INCIVILIMENTO 


Iacimiuianto,In-ci-vidimén to.San.L'incivilire, L'iviltà, P, dell'uso (Van) 

Iscivitise, Ineisvi-lira ( IV. aus. è pass. Lngentibre , Apprender mu 
niere € costumi gentili , Deporre la rozzezza ,} Duwerur civile, Lat 
urbavna mores induere. Gortor pinsdan 

a —' Att. Far diventar Deinin. Beng. (0) aggna 

3 — * (Leg) Mottere il richiamo alle civili; Mutare il richiamo dal 
criminale al cwile, Malu. D'aver fatto il mio debito mi pento Or 















che la così è ita. (A) ai 
Tsciviunsma mente, În-cieri-lisi-1na-mén-to. Avv. superi, d' Incivilmente, 
4 Cone. pag. 248, Berg. (Min) 








Inciviciotmo , Ta-ci-vilisimo, | Add. m.) superi. d' Incivile. Borgh. Col. 
Milit. g51. Gli rinficcia come cosa incivilissima nel senato. 

Iscrviuito , In-ci-vi-li-l0. Add, m. da Iucivilire. Lat cultus. Gir. nonad= 
rompi. Tac. Daw. ann. 3. 46. Di capo di sclurani Duca de'Mu- 
solani divenne, grite forte, confine 2° diserti, ancor niente incivil 

Incivimmante, Incovilmén-te. ( Avv. Austicamente, Con inciviltà ,] 
Con maniera incivile. Lot, inurtane , inciviliter. Gr. urpioes. Sab 
win. Pros. Fose, 1. go8. Ma senza proposito ec. caricari d' ingiurie , 
incivilente ec. trattarsi ce, è clittio infrlice dell'alusata letteratura. 

Incrsiura', Incivilità. (SY Mvssezza , Zotulizza , Scortesia, Mola» 
creanza , Atti è de conirarie alla civiltà.) Comnario di Civiltà, 
—, Inciviltade , Inciviltate, sm. Lot. ruatictas. Gr. c7pazia. Segner, 
diann, Mozg. 27. a. Mai da portar puma i dilti altrui naturali , 
cone sono la malinconia , le schifette ec. , e poi molto f in i difetti 
ancora morali, come sono le inciviltà , be inpratitudeni, Pira, cc. 

Ixcivitmine , Inci vit-tire, N. as. #, e dl Incivettiro, Car, Aim. 99. 
(Aldo 1582.) Ancor de' cigni incivilti la spec. Amati. (B) s 

Iscivrto, * În<i-vittito. 444, n. da Iucivittire.#. e di' Incivettito. 
P. di rg. (0) 

Ircwaustaane , In-clav-strà-re, Att. Minchiuder nel claustro, Frunco 
lett. lib. 3. Berg. (Mim) 

Iscuatsrnato | * Ineclanstrà-to. Add. m. da Inclaustrare.. di reg.(0) 

Iscuemente ; In-cle-mén-te, Add. com, Contrario di Clemente. (Sewerm. 
Rigido, Crudele , Imflessitile.) Lar, inclemens. Gr, arnens, ezAnpds. 
Bern. Ort. 1. 17. Go. Siccome la Regina d'Uriebte, Presa dalla comui 
vee, È trovandol si fiero e ai inclemente ec-, Comumar si 
vi Misersmente, 

2— Aggiunto di Aria 0 Stsgione= Nociva, Rigido, Lat gclidus. Gr, 
apuipir. Segner. Crist.instr. 2, so 6. Più e il cablo, il fruddo, © le 
intemperie della stigione inckmente un gentiluomodi complessiva deli» 
cata, che uon le sente um contadino di matera selvaggia. 

Iscursientissimo, Insclo-mer-tists-mo. (Adda) superi. &' Inclemente. Lat. 
inelementissimus. Gr. ssbapiraros. Luss. Ger, 3, gg. Gli danna in 























I inore nello stato vostro, D 
e, do-cli-nd-bi-te, (Add, com.) © 
in Imabilit. Gr aramdheransi. Dom, Come. 1. Ciascuna cusa dda prov» 
denzia di propia natura impinta , è incli alla sua perfezione. 

saro, In-clina-méneto, (Sw.] Derlinamente , Calamento , ( è 
ceti proprivmente degli astri.) fat, inclinata, deprosio, Gr. radere, 

Lib. Astrol. E quello che rimane, si è inclinamento del sole, 0 alfar» 
gumento della stella dell'agguaglistore del dio dalta parte di mezzodie, 

a — Propensione, Inclinazione. Bemb. Stor. 11, 155. 1 Signor Diece, 
fatto sopra ciò consiglio, questa tale moderazione del Papa , € incli 
namento d'animo alla pace, prendcmente lodato avcano nelle risposte 
loro agli ambasciadori. (A) (B) 

Iscunastr, Inel-nkn-te. [ Part. d'Inclinare.) Che inclina. Lat. incli. 
nans Gr. è iynasere, Cr. 3. 27. 3. Ne' freddi (de sorte), inclinate 
il Marzo, si Reagan. . 

ugovoiieretdi ph, Incl ict dotata ta dv. Con inclinazione. { Poce 

poco tsata.) procliviter, Gr. inf "i 

fi: trovatrice di molte opere,e tanto pi 

Iscrunane, In-chenà.re, (44.) Anchinare. 0. inclinare, Gr, ipururte. 
Wit. ue arbori per forza fossero inclinati , alli 

espe. 1 ioché nell'inclivare vusta La 

‘no livello F successivamente muovere, ec. 

2 — [Le unzocee = Mare attenzione.) Mor, S, Greg. Inclinate l'orco 
chie vostre nelle parole della cca ma. 

3 [N ass] Inebuare a una cosa = ( vi, ] Avervi astitu» 
dine è disposizione. Lat. proclivom esse. Fir. 45, E avvegnaché con 
ostinato animo già inclinasse al doloroso consiglio. Sage. nat.ep.299. 
lo non ho fatta questa csperienza ec., ma iticlino a civdure che ec. 

4 — Si dice anche dell'Incominciare a rompersi; ana e meno di Fen- 
dere e più comunemente si dice Incrinare, 

5 —' N. pass. Umiliarsi, Piegarsi. Segr. Fior. 0. &. £ 363. I Fiore 
tini farono certificati, che quanto 3° inclivassero a domandare perdono 
al Papa, che lo trovarchbero: (N) 

6 (Ar) £'Andare o Muoversi de' pianeti verso l'orizzonte. Lat 
inclinare. Gr. drindinrda;. 

Incisa nis-tvo, In-tli-na-tissi-mo, [Add,m.) superi. dl inclinato, Lat pro 

asimus. Gr. saora smvipperis, Fr Giord. Pred. Ri Fomeniano 
ce. quel loro geniaccio inclinato al male , imelinotiasimmo. 

a — fAflizionatisimo.1 Ar, Stppos. 3, #. Debita-Munte sono #' Sinesi 
anchivatissiano. +» Memb, fetr Con tutta la forza del miv a vor nehua= 
fimimo snimo w prego a mandare innanzi lo inceminviato lavoro.{A) 

Iscumauvo, In-cli:me-ti vo. Arie. m. Atto met inclinare. (A) Pruvenn. 
Ling. lat. 4, Satwn. Annot. Buon. Fier. 4. g. 2. Borg. (Mum) 






mò essere inclinato. Lat. 




















INCMARO 


Incrimato + In-clini-fo. dad. m. da Incliuare. Lat dille, vergens. 
Gr. fiewr, rararriior, Din. Comp, Dix, Siccome la virtà della luce 
solare le inclinate foglie, già quasi pase, rilicva in valorusa verderza . 

2a Fig. Di * E Propenso , Inchinevole , Acclino, Delio, Li- 
scorrevabe.} propensis. Gr. seippraris, Cas, lett. 31. Perché ho 
ritrovato il Santissimo tonto incliuato e così pieno di paterna allu- 
zione vero V. Ecc. 

3 — Wale anche Incomincizto a rompersi, {Jucrinato.] 

4 —* (Bot.) Fusto, Puglia, Fiove, Ramo inclinato: dic 
dora hans Ù verticale e l' 


uo una direzione tra la i 
una specie di arco. (0) 





clinati sono quelli che formano 

5 —* (Milit.) Tiro inclinato. #. Tiro, (Pe) 

Iscrinarone, In-clima.té.re, Ferb. m. d'Inclinare. Che inclina. Se. 
querAiser, Il primogenito di un Monarca è dovere che sia prepusto 
del pider Fa affari pubblici qual eg esecutore del voler pater. 
no uti sure ( se sia vi si î più 
Had lr; { prudente ) sia preposto di più quale 

Incunarnice , In-cli-na-tri-ce, Ferb. f d'Inclinare. Che inclina. Leon. 


Pascol. lett. Berg. (Min) 
Iscumazione, Inelina.ziine. (Sf Propensione, Indle, Genio, Pen 


denza x} «Attitudine , N 
Smirne. Bua. Purg 
4 





propensio, Gr. 
e'l corpo è più 
resso: La terza 


icolo, { L'an 
fiano con ua altro, e per ‘0 pipi e ia 
stigluno j ot» 
dle l Inclinazione dell'oquatore all’ ecclitica, 1 Indl fono dell orbita 
lunare 0 d'un piancia all'ecclitica , dell'anello di Saturno , dell'or- 
bita d'una Cometa, ec. ee.) Lat. declinatio. Gr. frana. Lib, Astrof, 
E per sapere la inclinazione del zenit di loro capi, e il zenit delle ine 
clinazione per la inclinazione del suo orizzonte di foro, e la parte della 
inclinazione, è che la inclinazione del aenit delli capi in lui è corguabe 
alia inclinazione della sopiutiaocia di quello orizzonte di tua villa, 

5 = Metaf. Declinazione, Decadenza. Bemb. Stor. d. 116. In tanto 
tu bamento ed inclinazione delle cuse della città , parca a' magisurati 
grandemente convenevole che i Padri picigsi sì rendessero, (Y) 

Incumevoce, Tn cliemé-ve-te, { Ad4. com. Lo sesso che } luchinevole, 
#. Sen. Pist. 74. Due cose sono, per le quali noi pecchiamo ; o l'a- 
nimo é occupato da malizia , che viene da perverse opinioni, o egli 
è inclinerole a ce fue, e tosto si corrumpe per l'apparenza delle 
cose che'l tirano là ove non si convivne. 

Iscutrissimo , Inecli-tis-si mo. Add. m. superi. d Inclito, Liburn. Selvett. 
6. Berg fasi) 

Iscumo, ‘inclito. Add. m. W, L. Preclaro , Illustre. Lat. inclytua. 
Gr. Saonpns , sdurdi. Filoc. 5. 139. Inclita Reina , concedana le 
vostre orecchie alquanta utbeuzia alle mie parole.Dant.Par.23.28.1n- 
celita vita, Tag cui l'allegrezza Della nostra hasilica si scrisse. Pera, 
Or, 3. g. Che lo stendardo pur ne portò intero, E salvò la 
reale inclita insegna. 

Incuvosss, In<lù-de-re. (40. Chiudere 0 Serrare dentro; e dicesi per 
tu più di tettere, 0 simili. Lo stesso che Accludeve..) Lat includere. 


Gr. yuri Hiv, Leti, Acciocchè le includesse nel proprio pi rX 
d- Comprendere 4 Rinchiudere , { contrario di Escludere.} i 








Stor, 3. 126. Lo pregò che fisse contento fare accordo intra i Luc- 
chesi ed i Fiorentiui, e incladervi ancora lui, » .M lett. Qual è 
quel preccito del decalogo che una ica d'atei regolita po- 


in tal riforma il principio 


) 

Incrostore , Inclusione. $fr Commanio di Esclusione. Lo includere. 
Sulos Serm. Berg. (Min) a 

Incruarra , lu-clu-ie-va. Sf Fucoltà accomdata ad alcuno in ordine a 
qualche concorrenza. Redi (A) 

Incrusivananta , In-clu-si-va-men-te, Ave, Con indusione, Per inclu- 
siva. —, Inclusive , sim. Uden. Wi. (A) 

Incuunve, * In-clu sive. dev. Lo stesso che Inclusiramente.?. Uiari 
comunemente udo in uno spazio di tempo o di luogo limitato , 


#: vuole intevdere » l'ultima rermine ; come: Dal mese di 
Maggio sino a quello di Settembre inclusive. (Van) to) 
Iscrusivo , le-clu4bvo. Add. m. Atto a includere, Che importa inclu- 


sione. De Luo. let. v3. Berg. (Min) 
Iscruso, Inclà-so, Add. m. da Lucludere. {Lo stesso che Accluso. P.} 
Lat. inclusi. » Red, tett. 2. 265. Mi pare una cosa... da dar_pel 
io a V.S.IM.: e perciò le ne mando qui inclusa una copia (A) (N) 
‘ar, Let. ined. 3. 308. L'incluso discguo è d'una statua di broazo 
tenta na cre di certi fini. (PO) di = 
a — (Per anto lena 4 in questo sign. usasi, 
in fns. di be Farm 3. 15. Lo non voglio far pig parti ; spe 
meglio da sé esplicarsi nella inclusa. » Mogal, letr. Rileggi VT inefusa 
lettera, vedi se ne vai soddisfatto. (A) Dun. Fabr. Lett Perz. (Mio) 
Bemb. lese. a. 3. 70. Mandateti per fidata la inclusa che noa 
3 si smencii, È [A or: fil sorivo la incluse, Jateglicla. N 
— * (Bot) Dicesi degli organi sessta è non ono oltre 
ST tubo della corolla. (N) ta 
Taccoro* (Leti ) Ineclù L.. [Name di an cavallo circense. (0) 
Licuano,* lo-una-ro. N.prar — drcwescovo di Reims ne IX. secolo — 





INCOATIVO 
Nipote del + vescovo di Laon. (Dal ted. jung giovane , e 
meser gastaldo.) (15) (Van) 


suse . Tatto: rate T. de ta ici, Che I rimini 

o esprime il princi una cosa n d'un' azione. 

2 —° Atto a stre princi piament. Priscian, Berg. (0) 

Iscoaro , fece die ron, r. fo. Principia si da icienataa dh 
ix Ils, Segner, Mann. Genn. 27. gd. Anzi presente ancora sipore 
bi bene sr questa mercode , al inenata. 

Ir cucce, * Posto avverb. = /n pmnto. #. Cocca , $. so. (N) È 

In cicca tn oncca. Postn avverb.= In cima in cimu, Presso al termi» 
ne. Lor. Med. canz.63, 3. Mille volte in cocca in cocca Ha cou dotta 
già la pratica. 

fIncuccane, Inccoc-ch-re. (Att. Accoccare , ] Mettere nella cocmj; com 
trunio li Seoccare, Lat. sagittam arcui imponere. Gr. mpîs rotore Bihor 
corinrun That. pece. mort. Uno arciere fu, che aveva perduto a 
giuoco; prese suo arco , ad incoccò la saetta. 

2 — N. pass. Detto della voce , delle parde , ec, vale Impantare, Tn- 
loppare, Stentare a prolltrire, Balbettare, Confmdere ke parole e non 
saper irovarle impedite da qualche straondinaria passione Ar. Per. g6. 
38 Risponde 5 ina due volte o tre s'incocca Prima il parlar , 
uscir voglia di bocca, (A) (M) 

3 — * (Murin) Far rotolare un anello di ferro , 0 ln campanella a 
cerchia sf alciina corda , lusga l'antenna o penna , perché vi si af- 
ni i San 

Iscorcato , Te ide Add. m. da lacoccare, Pros. Fior. 5.181. Cab 
l'arco teso, e colla saetta inenccata, stendeva il padre la poderosa 
destra, a vendicar la strage det suo figliunla 

Incoccatosa, (Marin) Incoccrtùra, 4f Snfilumento o Ingressi del- 
l'entremetà dell'antenna in un anelino in un cerchio, per sosperutervi 
uo girel'a, e someylinuti. (A) ; susa 

2 — * Significa altresì il lunzo dell'estrenità di ciascuna penna o 
persiane ave si urtuccu l'estremità superiore delle vele. Suv. (N) 

Incnocune , Incoocib-re. N. ass. e pass. ( Fucaparsi , Ostinarsi )_Inte- 
ste, ducupauire. Lat. oblirmari , obstinate persistere. Gn veposrda: 
midabui cosa. (DI corcia per testa, ) Salem, Disc. 2. 489. Non sl 
legano c0' henefizii, né s'obbiigano colle lodi, colle cortesie non s' ad- 
dulciscono, ina a quelle talora, come se sassite fosse, inemeciana come 
rospi Magal, fett, Questa, c dicci altre simili cose, i inedici valentuo» 
Mini cc, nemici della ciurmeria le sanon benissimo , né incocciano a 
Vulere spacciare per cose muove, (i Mens. Nat, 10. E pena fare a 
sé riparo € schermo, (Qualora nel non crebere s'incoccia, Col dire 
cc E Sar 14, Ma tu più incocci ? Or via, ec. (V) 

2 —* Att, Incocciare un pesce = Trofieirne il palato enll' amo. (7) 

Iscoccuro , * Inmecià to. Add. m. Incocciare. #. di mg. (0) 

Isconannint, Larcostir=lere, {N an.) Dior codardo, Impasrire , 
Avvilirsi. Lat. concidere aninis , comsternari. Gr dIegule, coràòr 
rota 

Ixconaanito, In-co-dar«di-to. 444. m. da Incodardire. Tae. Dar, AI falso 
grido, ch'e fase morto, oredettero, e cedettero iucoderdìti ta vittoria, 

Iscortcimtt. * (Fis.) Incorer-ci-bile. Add. com. Azgiunio di quelle 
sostanze che sono di una natura talmente sottile, non sì possono 
rinchiudere in alcuno de' vasi che noi a grado nostro passino ado- 
perare. (A. 0.) — Ta AEAS) 

Incormemectti: * (Pis) Lo-co.erci-hi-li-t, Sf Qualità de'corpi incoer 
cibili. 

rd PAESI Add. com. Non coerente , Sconnero, Di 
sorepante, Segner. Mann. Ma S. Prospero combatte contro una sola 

posizione incoerente, ed io dovrai combattere contro molte. £ altroée: 
racciavi qui, lettor, di ascollare aleune sue formale in questo solo 
sel favellare incocrente, {A} 

Tuonrarstementa, * In-coe-ren-temén-te. dev. Con incorrenza. (Van) 

Ixcornesta , Io-coe-ré=sa. 4Af Contrario chi Correnza i Fernnessinne, 

Segner. Marin. Anzi da questa incoerenza medesima 

igliò il Santo argoment» di più inasprire. (A) 

Iscucrtanite , In-co-gi-ti-hi-le. Add. com. Da non si 
immaginare, Lat. incrgital Gr. diparros. Esp, Hang. Para 
dall'acqua e della nev ite incendio, e a' calori di quelli i 
tabili mati. FrJac. 7° O amor delettatale , Amor incogital 

#1 Lante dl Incoglirre, Co »g. LA 

An) Sopraggiugnere, Coglirre, Acc 

a bprehendere. Gr «araraufdre, rea 

rie e de guardie segretamente partirono, per 

, Noi viviamo fn tal mattiera, “= UO 

ov. MM. 


































pare. —  Incorre , 

mov. E2. 5. Tra sé le 
invoglier costei. Sen. ) 
qua siamo subitamente veifoti , erodiamo essere incolti. 





. Gr. srufairue. 
nostra cittade. 





tabile, ) (Pr) 
Tnooomta. (Alg.) 
nellu solurione di un problema. (Dia. Mat) 
Incoonitamente , In-co-gni-ta méa-te.dvv, Scomoscititamente. Tool, Mist. 


Ia-td-gni«ta. Sf Chonmaci così la quantità cercata 





Lievati su incognitamente, ; 

Iscocsrm. In-ci-gni-to. Add. m. Nan conosciuto, (Scanosciuto, — , 
Iuconosciuto , sin.) Lul. incoznitus. Griyswrror QuntPar. 17. 141. 
La sua radice incognita e nincosì, dinet.19. Benché in nno incognito 
mormorio, minaeciante stanni , dintorno catira  continovo, Omel. 
S. Greg. Non si pensa che sia incognito ad altri colui per lo cui 





che Inousemwaro , Lo-co4 





i mo K 
, a = Per metal {P. incollare, 


INCOLLERITO 


Susiderio dEi continovamente La reperto 591. Erano un 

mo hisogno e ‘n incognito € incolto. 

a De Si dice anche de Pra 'Parsone d'alto allorché viag= 
giano sensa gran wune e senza portare il nome e i distintivi dr 

ro condizione. (A) ri 
3 — * Onde Stare incognito = Trattenetsi senza fare la 

dome. Stare incognito. (A) re 

3—-* pipe me. eur, se prasri dirchie acne quello de 
non era ttore nè scultore, la qual cosa va incognito 
più hello di questa mirabile arte. di 

4 In forza di sus. Dunt. Purg. 7. 84. Ma di sonvità di mille o- 
dori Vi ficeva incoguito indistinto, » (Von è F adidiattivo ì 
to che qui veci di sustantivo , ma indistinto , € 
distinzione , sione, Mistura, #. Indistinto, son) dn 

Iscrencserite , Iu-co-gno-sci-hi-le, Add. com. Che man si può conoscere, 
[Che mon può cader sotto cognizione, Non atto ad essere conosciuta, 
Amperscrutnbile.) Seguer. Crut. inttr. 1. 1.9. Ogni peccato ha questo 
essenzialmente di p 10; d'essere non solo sconosciuto , ma ancora 
incognoscibile ad ogn' altro intelletto, che all'intelletto divivo, 

i-nà to. Add. m. Che non ha contratto lor- 
dura , Immacolato. Muss, Pred. 2. 035. Berg. (Min) 

Incota , ‘Incota. (Add. e sm.] #.L, Abitatore [di un paese.) —, Inco- 
lo, sin. Luc. incola. Gr. foror, Aaset gi. Per lungo spazio trasse 





sua dimoranza, cagl'inculi parlando, sé nobile ec. mentiva. 

Tscowd (Arc) * Ave Modo contadinesco, Fersu quel lungo. Buon. Tang. 

A Gorrono ge tra rd Pia LI dla 
montato , Inorlisto Se, farne mene in in luogo fiori ric. 
Bottazl. an. 1669 7. Berg, (Min) des 

Isenerawento , In-cob-la-raco to, Sm. 7° degli artisti è degli seritturi 
naturali. Appiccumento 0 Conglutinazi me di due 0 più cose, fatto 
om la colla, 0 per via «' ultra glutine. (A) 

2 — (Geol) Agxlutinamento di varie cose, come se d cate 
invieme cor colla, + con altro glotine, Falls. 1 lato sincerisinmo 
Scilla notò pure ce. un smgretramento 4 0 1ncoltamento sr emle sli sas. 
soli, dove cavano macine, 0 ruote da mulino, de quali anch' esse 
altro non erano, che un composto di varie pretruzzolette. (A) 

3 — * (Ar. Mos.) L'istpregnare la curta di colla di pelle , ultima o- 
perazone cui si anoggetta, (D. T.) 

Incottarane ,° Incatdo-nare. Art Orte di collane, P, di reg. (0) 

Iscoutasato , In-col-la nà to, Add fas, ela Incollanare } Che ha da col 
dana, Ornato ci cdlana, Borgh, Arm fum. 38. Bicordrebbouo an 

ce. li Anmibole sopra Î' etercito d' Antioco, tutto + 

andato , incollanalo, e smaltato d'oro. 









cvrmuudros. Sagg. mat. esp. dj. 
sulla strisertta 


Incollato ancor io, ce. Vimé 

3 — Appiccicato sema pmpoito. Carl. Fior. 
caratteri, incollati da voi sol vostro discorso 

Iscortarone. * (Ar. Mes ) Inconbla.té.re. Ferd. ar d'Incollire. Dassi 
questo name a coloro che attaccano gli affisii sutte murvglie, a quetti 
che incolluno le cnrte di sulle paretie a quei elle ta 
collane a inlezzionana tu trova se tessuti. #, Linborzimatore, (DT) 

Isronuatuna, (Marin) In-coliidù ra, SL d'india cor guess vovitato 

sverza di legno de'madieri della nave nel tor; mezza, 0 ta 
grezza nel luazo che» posano sul'a chiglia. La grossesza det Le 
gun vel mezza 0 nell'angolo de braccessli delle ghirlande 0 gole 
de' marzapani si nomina al collo di que persi curvi. (5) 

ix coutzna. * Parto avverti. co'v. Andare, Essere, Entrare, Saltare, Stare ee. 
#. Andare Essere ec. in collera e #.Collera, $$. $, i, 8 #9. (UK) 

HienienLia + Tocollerà:re, IN. pass. Lo stesso che Incollurire. #, dr. 

'eger (A) 

Iscortenato , * In-col-terà.to, Add m. da Incollerare. #. di reg. Lo 
stesso che Incollorito. #°. (0 

Isconsense ,° Ineool.le riere. IN. pass. Lo stesso che Incallarire.# Cr, 
ulla v, Mosca. Saltar ba mosca sale incollerirsi, (1) Aruoerot. 4 
18. Allor la Dea che vuol di Im servirsi ce. Non vicn per lai paroi 
a iueollerirsi, Né a darli delta bestia né del matto, si 

Iscoutento, In-col-le-ri.to, Add a. da Incollerire, Lo s'esro che In 
collorito. #, Lat. ira inflammstrs, Gr. gode Segn, Pit. Nor, 
cup. f2. Così catvato in una bertialissima collera, fu la notte assalito 
dalla fibbre, che, ritrovatolo alilitt e inc Ar” è sbattato ec., lo 


che di qui fango. 


solo aspetto de quali , 




















0a IN COLLO 


finì nell'ottaro giorno. (N.S.) Cr. alla è. Scandalezzato (1) Brmvind, 
s che io vi farò . è + voi non sapete broc Chu com è la 


sl, 33. 
incollerita. 











te 14. Canta così (i poeti) , spesse volle incolluriti per la fame, 

ed, Fip. 2. 9. nella sola 
vipera incollorita. 

Ineniwane , In-colmi-re. «fet. Lo stesso che Colmare. #. LiburnSet 
wet 2. e 3, Berg. (Min) 

Is corno. * Posto avwerb, = Abbondantemente. P. Colmo, $. 7. Salvin. 
Caliim. 229. Come a bostanza a ki farau preghiere, Tutto a quelle 
tlarà Cerere in colmo. (B) 

Iscuto, "Inco-lo. (Add. e sn, La stesso che) Incola. #. 

Iacoronnane , * Inco-lom-nà-re, N. as, Posare come colonna , Porre 
sopra una colonna. Guatt. lett. 3, 88. fa non fermo e non stabile 
pisdestallo è incolonnata. (V) 

Iscorossato, * In-co-lonenà-to, Add, m. da Tocolonnare. #. (N) 

Ancosonane , Inco-lo-rà-re. IV. pass. Divenir colovito, Prender colore. 
Lat. colorari. Gr. xpurrisda,. Dittam. g. 3. Similmente ce ne vidi 
ancora lu color, tratto a zaffiro, E tal come smeraldo sin- 


colora. 
Incoronao , * Incolo-rà-to, Add. m. da Incolorare. P. di reg. (O) 
1a cocra.* Posto arverd, col v. Essere Essere co Colpa, $.14-(0) 





a Eco re, Chiamare, Rendere ec. #, Colpa, $$, 9, e 14.(N} 
Iscorpansue, li-col=qa-luske, Adlcom, Che retaggio î{ Che è senza 
Inccia, senza colpa, Innocente.=, Iucolpevote sim.) Lat. inculpatus. Gr. 


divabrios. K.èAgnat.C.D. Perocchè,duve Li tenebre sono inonlpabili, non si 

dice innanzio Salvin. Lun, Orf Chi nell'opere Si dimostra incolpabil, 

fa tacere Finalmente i malevoli. È altrove: Manda il fine Bel della vita 

ed incolpabi! sempre. (A) 

2 — * fig. Cui non si può attribuir vizio o difetto. Del Pop. Cons, 
Entrano questi (naviganti) nella mave pieni di forza, di vigore © di 

i più pgrfctta cd incolpabile santità. 0) 

Incorranimmeste , In-col-pa-bibmnéo-te. Avv. In modo i ile, Inno. 
contemente, Senza colpa. Uden. Nis. Nè smoderatamente malvagi, 
nè incolpabilmente buoni. (A) 

Iscowamisto , In-col-ps-ménto. Sm. Addossamento o Imputazione di 
colpa, — dncol ione , sin Bellat. Rag. Berg. (Min) s. 
Iscosraste, Incokphote. {Part. d'locolpare.) C'he incolpa. Lat. vitio 
vertens, incusans. Gr. xararrispuros. Tac. Dav. ann, 2. 37. Sola surse 
n Cauci la capitana di Germanico , il quale per quegli scogli , 0 punte 
di terra, di e notte, incolpante sé di tanta roviva, appena gli amici 

tennero non si scagliasse nel medesimo mare. 

Iscotrane, Inccol.pà-re. {4} Der colpa [Accagionan, Accusare. — , 

Accolpare, sin.) ( #7. Accagionare.) Lat. culpare, crimini date , ine 

cusare. Gr. xararido da: Jocc. nov. 33. tit. Enve incolpato il terzo 

amante colla terza sicocchia. Dart. rim. 16. E questo gran valore in 
non incolpo , Ma il duro cuore d'ogni mercè avaro. Petr. cans. Sf. 

3. Non altrui incolpando , che me stesso. £ son. 38. Ma più ne'n- 

colpo i micidiali sperchi, che'n vagheggior voi stessa avete stanchi, 

G. F. 1.17. 1. Il quale fu incolpato multo del tradimento di Troja, 

Cas, lett. g5. Il che io la supplico che mi perdoni, incolpando del 

mio ardire la molla pietà e compassione di questo giovane, n S\ 4g. 

2. D. 4. 26. Quando Iddio comanda e sanza dutluo il suo comanda. 
mento manifesta , ar chi incolperà l'ubbidicaza in colpa, e chi accu- 

serà il servizio della divozinac? (V) 

— N. poss. Darsi colpa, Accusarsi. Dial S. Greg. s. a. Futtossi 

fuori del letto, inginvecliiandosi , e iucolpandosi dell''ingiuria che fatta 
gli avea. IA z 

3 — * Prov, Chi incolpa e incarica altenî, non è senza colpa egli strsso 
sue reiento © SCR, DE AINT al-ionogre La mafie dell'animo 
proprio. 

Isconrarissinto , In-col-pa-tissi.mo. Add. mn. Superè d' Incolpato, Gose. 
Rip. giorn. . Berg. (Min 

Incotraro , In-col-pù to, Add. fm, da Incolpare. Che è in colpa, Cot- 
pevole, =, Accolpato, si.) Lor. Med. canz. 101, 5. Alta le vele, Se 
na trovi incolpata ; Se ti son fedele stata, Pregar ti voglio, abbi pie- 

di me 


a — Edin forza di sm. [Colui che è in colpa, Reo.) Albert, 20,Com- 
pogno si fa pa pote chi diferale 1° incntpato,.* 

a =* Con altra accompegnotura. Cora. Pant. Inf. 1. Ciò fa la Lopa 
0 sia Avarizia o sia Invidia , nel qual peecato fu molto incolpato e 
macnilato, (* ) È 

3 = Incolpeyole , Incalpabile , Innocente, Senza colpa, Incorrotto. Lat 
Incalpatus. Salvin. Orf. Inn, Che tiene nelle mani della pace L'arme 
incolpata e l'innocente arnese. Alert. Adim, Ort, Giudice cc, d' incol 

fo giudizio e fortunato, Adim.Pind. Fortemato fer noi fu Radamanto 
Che d' incolpata incute Fece osnor pullular frutto sincero.(A) Auguill 
Metam. bib. 9. st. 338. Fu d'incalpata riti, accorto, orto, (N 

4_* (Lr) Onde presso i legali Incolpsta tutela vale H{ drtto che hi 
ognuno dî diffendere la propria vita anche colta morte dell'aggrevo 
re, quande st limiti ai miri dî necessaria difisa, Segner.Pred Pal. 
Ap. 10, 8. Passare i limiti dell''incolpata tutela. (31) 

Iscorratose, In-col-pa-t6-re. [Herb, m. d' Incolpire.) Che incolpa. Lat. 
accusator. Gr. alriaròs. Mur. S, Greg. Comecchè casi conoscano chi 


® 

















INCOMINCIARE 
quelli peocati, i quali son loro imposti , sieno commessi dalli loro in- 
colpatori. Beat. lny cd 1. Demonio sigmica 7 ruinante, ovvero i ore. 

Lncpa rari In-col-partri.ce. /erd, fi d' Iucolpare, Lenn. Pascot. lett. 
Berg. (Min 

Incuvazione, In-col-pa-sié.nc. SY Lo stesso che Incolpamento, . Scardî. 
Formolar. Berg. (Min) x - 

Iscorrevote , In-col-pé-vo-le. Add. com. Contrario di Colpevole. { Lo 
stesso che Incolpabile, #.) Lat inculpatus. Gr. drairios. PirAs.157. 
Ordinando cnntro alla incolpevol sorella lo scelerato inganno. 

Iscorrevormente, * In.col-pivol-mén-te, Av, #4. Anziché significare 
Senza colpa , vale Dando colpa, Sall. Giug, 15. 7. Parlava egli in- 
colpevolmente di Metella, e magnificamente di sc, quanto alta guerra.(V) 

Iscorramente, Iu-cokta-méi-te, Ave. Fu modo incolto. #. di reg. (A) 

Iscutrivaro 
Ineulto. Totcanell. Part. Orat. 109. Berg. (Min) 

tacito Ingitio. Aa mi. da lacogliae ; 0 Incorre. Avvento, Ao 
cai + Itiuscito , nei ’ ceArappato niggianto, 
Sen. Pist. Quando siamo suhitamente veduti, ci Faso cart inRoMiLA3 
Fit.S.Gio. Hatt.355, Dimmi come t'è ora incolto della tua andacia ? (V} 

Iscovro, Irodkto. Add. m V. L. [Contrario di Colto, 3 Non pasa, 
vuo. Lat, incultus. Gr. dyrepyaros , dradrii. Tae. Daw. Germ.372, 
La Germania , pacse brutto , di cruda aria, incolto e spiacevole a ve- 
dere; se non se è patria. Serd. Stor, 15. 591. Erano iu estremo bi- 
sogno, c'n porse incognito e incolto. 

3 — Per metafi Non acconciato, Disadosno. Latincultus. Gr. Faoupos. 
Tass. Amini. 3. 2. Ed incolta si vide , e si compiaoqne Perché bella 
si vide, ancorchè incolta, 

Incrrumr, Lu-cò-lu-me. Add. com. F.L. Sann e salvo, Lat. incolumis. 
Gr. musi Bf Cio. gi. , Paol. Manucc, lett. a Hern. Cap. 

IL 

Iucorvatta" fneliomi-tà Sf. ast. d' Incolume, Buanaccors. Pros. e 
Rim, pog. 163., Toscanell. Arm. Berg. (Min) 

Inconarnato , In-co-4nan-dà-t0, Add, m. Non comandato, Lat. injussos. 
Buon. Fier. gf. g. 17. la tal necessità non le si ascriva A fallo , in- 
comandato arbitrar questo. 

Incomrattimig, In-com-bat-ti-hi-le. Add com. Che non è soggetto a 
combntumento , Incontrastabile. Salvin Odis. Non mortal questa, 
ana inunortale è male, E ficro e duro € crudo © incombattibile, Ni 
Y' ba schermo. (A) 

Ixcomsente, * In-com-bénte, Add. com. Soprastante , Premente, Che 
brcumbe. P, dell'uso, Lat. inenmbens. (A) 

2 —* (Bot.) Antera incombente dicesi quella che pel mn mezzo, o per 
un punto più elevnto si attacca allo same in guisa che per la parte 
inferiore si avvicina ad esso. Cotiledoni incombenti diconsi quando 
sulla loro fuecia si eleva la radicettu (0) {N} 

Incomsenza , * In-com=bin-za. 4 Lo stesso che Incuinbenza. P. (A) 

* In-coim-be-re. #. impersonale, Apparteneve, Spettare, P. 
dell'uso. (A) 

Incomrimanite , Io-tom-bi-pà-bi-le. Add. com. Che non può combinarsi. 
Sean, Not a Dardi Remb. 391. Berg. (Min) 

Inomsvsrinite, lo-com-hbetishi-le, Ads, { com. Che non può essere 
anto e comumen dal fuoen) Contrario di Combustibile. Art. Fetr, 
Ner. 7. 130. Mutandosi la liscia, il zolf diventa bianco , ed incom- 
bustilile e fisso. » Aracciol. Sch. 16. 39. Di lino incombustibile una 


vesta Con larghe pieghe a ciascun lato rr a A T 
In-com-bu-sti-! fi corpi incom- 














Incomsvermanita' , * bielimtà. 
bustibili, (A. O.) 
Txcomeusro , In-com-biù-sto. Add, an. Hleso, Non consumato dalle 


fiamme, Contrario di Combusto. Bin. Rim. Eva non portò calze, nè 
Adamo, Nè Moisé, visto il rubo incombusto, Pa he licaja. Berg.(N) 

Tucomiatane, * In-co-min-tà-re. IN. poss. #. A. } e dî Accomiatare, 
Fior, S. Franc, 87. E detto questo, incomiatandosi da lui si parti.(V) 

Ixcomnonona , Insco-min-cià-glia. [NF] /. A. Imperfetto e tedinso in 
comineiamento j e motti di questi nomi finienti in aglia sempre di. 
notano [ viltà 0) fezione , come Dritzzaglia , Marmaglia , Cana» 

nte 0 cose vili, 0 di poco pregio. Lat. ineptua 

dpxi sant. Tes. Pr, 8. di. Che non trapassi ad al 

10 di lungi da sua materia, e che non cominci a 
troppo lunga incominciaglia, e che mon prolunghi la fine di suo conto. 

Iscomrsciamento, lo-co-min-ci. , (Sun, Lo stesso che) Cominciamen= 
to. Y.—, Incomincianza, Incominciata, Incominciato, Incomincio, sin. 
Lat.princi piuta. Gr.spxi.G. 7. Pit. Mater. Lasceremo dello incomincia. 
mntodella legge de' Saracini. Albert.2.12. Di catuna cosa è potentissimo 
lo'ncomincinpento, E appresso: Appena con lmona fine si compieranno 
quelle cose che hanno malo incominciamento. Cavale. Med. cuor, La 
quinta si è a incominciamento d' Inferno , come fee a Erode. 

Isconisciaste , In-comnin-ciàn-te. [ Part. e Incominciare] Che comi 
cin. Lat. incipiens, Gr. dpxipwos, Salvin. disc. 3. 140. Questa usur- 
pazione della prima lettera del nome incominciante da vocale cc. mi 
fece ardito a rintracciare due origini di voci nostrali. È 

Iscommscranza, Inscortuinsciànoza. (Sf) Pd, #6 di Inominciamento, 
{o Cominciamento.] Ant. ant, P. N. Graitt. Che buona incomincianza in 
dispiaccre Torna, se è malvagio il finimento.Favol Brig. Che dalla ius 
enmincianza Mostra grande abbondanza. 

Ixcosmaciane, Tu-co-mi cre, (Att. n. ass. e past. Lo stesw che) 
Comninciare, 7, Lat, incipere. Gr. dpXiedae Mocc. n. 3. pi s. Pur 
uba vietta non troppo usata, ma piena di verdi erbette e fi i 
quali per lo sopravveziente sole tetti s'incominciavano ad ay 
prese 1 cammino, Now. ant. #2. 4 Rimasero questi s i 
fre iusieme a gnardare questo avere, e invominciarono a ragionare 

uelta che roleano fare. Dant, fnf/5.35.Ora incomincian te dolenti nate 
farimisi sentire. Petr. son, 3; Onde i mici guai Net comune dulor 
s'incominciaro. E 13. Più volte incomineiai di seriver versi. 

a — Unito all'ausiliure Essere. Ricord, Malesp. 132. Siccome Gian- 



























In-col-ti-và-to, Add. m. Contrario di Coltivato, fncolto , 


INCOMINCIATA 
donati è de' Conti da Gangalandi , i quali di que’ tempi erano inco. 
minciati a esser r prndi. Mm 

3 — Incominciarsi ad una cosa in vece di da una cosa, fr, Giord.50. 
Siccome quegli che... avesse innanzi molle imbandigioni..., che non 
saprebbe a quale 3 incominciare, né in quale si mettesse mano, dvi: 
Sono tante le ‘mbastigiuni che ci sono , che io non so a quale m'ia- 
cominci. £ 181. Incumincicremei alla ionw sua. (V) 

4 — Incominciare a dire. Dent 4nf $ Or discendiam quaggiù nel 
cioco mondo , incominciò il pocta tutto smorto ; fo sarò primo, e tu 
sarai sccondo. Tass. Ger. Lib. 4. 30, Qui il pio Goffredo incomineiò 
fra loro , Augusto il volto , cd in sermon sonoro. 

5 — * Nota uso antico, Vit $. E. + 169. Veramente che la 
finciulla è incominciata a tentare. (Cine, ad essere tentata.) (V' 

Iscomisciata , Inco-min-ciàta. Sf #. 4. e di' Incominciamento {o 
Cominciamento ]Lat. incheatio. Gr. «pxé. All M. Pol È feciono una 
molto bella incominciato, ma poco duro. Fiur.fta/.D. Ea lui sacrifica» 
vano tulte |' curate, bigger pin € tutte le finite delle 
opere umane. Albert. 2, 35. avrai cominciato , pensa la fine 
della quale incominciata e fine assai ti ho detto di a > 

Iscomsciato , ref aing Sm. i He inciamento 0) 
Incominciamento, #. inceptum, Gr. hi L'iloe, 7. Se 
tuto avessi, volentieri mi.sarei dallo dre riceia 7 ai 

Incommciato. Add. m. da Incominciare. [Lo stesso che Cominciato, 7.) 
Lat. inchoatus. Gr. dpxcueor, Rocce, introd. $. La quale ( pestilenza ) 
cò, alquanti anni davanti nelle parti orientali incormnciata, ec. Amet, 
7o.Perocché Der pessimo augurio dubitavano l'opera incominciata 
avanzare, Ai 2.12. Gli doppi mali che si posson trovare cc. nelle 
cose male incominciate.G. W.g.1dg. 3. Guastando alla Chiesa sì grau- 
ue impresa, e sì bel servigio incominciato , per sì gran tradimento. 

Iscouscarote, Incomin-cia-tà-re, [Wert m. d' Incominciare.] Chi in 
comincia. Lat. inceptor. Gr. itapxos. Paol Oros, Incominciatore di 
tutto rubellamento di questa battaglia. Amnn. Ant. 4. 3. 14. La via 
di Dio agli incominciatori è stretla , e a' tti iolto 

Incomicraznice , * In-co-min-cia-trisce, Herb, f di Incominciare. Che 
incontincia. P. di veg. (0) 

Iscommcio , Incomincio. { Se] #, 4. #. e di Incominciamento 
[o Cosa amano Fit. S. Gio. Batt. Che buono incomincio vele= 
vano di tor 

Incomprypane ; In-com-men-dà-re. [4.) Commendire, Dare in com 
menda, ltidurre in commenda, Cr. alli v. Crammendare, 6.4. * 

ducmeniTO | * In-com-men-dàto, Add. m. da Incommendare. #. 

ic ana. (Mat.) In-com-men-su-rà-bi-le. Add, com. Aggiunto 
di quantità da non potersi misurare s i per mezzo d'una 
misur comune. Lat, incommensurabilis, Gr, dusrpos. Hiv, Prop. 10, 
Quantità incommensurabili fra loro quelle s'intendono fra le quali 
non si dà mai parte aliquota commune, cioè che le misuri amendue. £ 
31.Proporzione irrazionale è quella relazione che è tra due grundezze 
incommensurabili, cioè quella, la quale con due numeri esprimere non 
si pid, Gal. Sist. 3. Datnarano come sacrilgio il pubblicarle più 
recondite prietà de' numeri, e delle quantita incommensurabili ed 
irrazionali da loro investigato. 

Incummensunaritità. (Mat) In-com-men-su-ra-hi-li-tà. S£ Stato di ciù 
ch'é incommensarabile. Galil. Postille. AL vostro intento mueliv € 

it sicuramente quadrava l'incommensurabilità delle lince , che la 
Dro composizione di parti infinite. e) 

Tecommessize ,° In com-mes-si-hé-le, com. P, dell'uso. Lo stesso 
che Incommissibile. #. (0) _ 

Incommiscinite , dn-com-misci-bi-le. Add, com. Che non si può e non 
si dee mischuere insteine, — , Incommistiliito , sim. Uden, dis9. Sx. 
Violentamente e con furiow consiglio uniscono insieme persone e lo- 
cuzioni molto diverse e incommiscibili. (A) (B) 

Incommsseite, * In-com-mis-si-hi-le. Add. com. Che non si può con 
giore copameclre o congegnure > , Incommessibile , sin. Uden. Nia, 

Mini AA In-<com-mi-sti-bi-le. Add. com. Lo stesso che Incommi- 
scibile. #. Uden. NNis. f. 65. Berg. (ile) 

Iscommona mente, In-cori-mo-da-mén-te. [ Av. Lo stesso che] Inco- 
modamente. 7. Bemb. Stor, Gr 76. 11 quale era stato a Corfù rile 
muto dal vento austro che incommnodamente molti di avea sofliato, 

Incommonrzza , Inccom-mo-déz-sa. (Sf Lo stesso chel Incomodità. #, 
Lat, incommoditas, Gr. dvrxpreia. Soder. Colt. 42. In osservar questa 
regola non è alla diflicullà, che l'incommodezza, quaudo è mal ten. 

Iscommonissimo , In-cortemo-li»-si-imo. Add. in. ni. d' Inconnmak, 


Lo stesso che Incomodisimo, #. Guice. Stor., Carof. Quar., Pred. | 


13. Berg. (Min) 

Ixcommonita”, fu ità. (Sf Lo stesso che] lncomodità. #. 
Mart. tett. 10. Lio ricevuto la lettera vostra , nella quale, implicate 
le giustificazioni vostre colle incommodità che vi vengono del partirvi 
dal castello, 

Tacommono, In-cì-mo-do.( Sme. Lo stesso che Incomrdità e] Incomedo.#. 

3 — Disavvantaggio, Cas. lett. 70. Nondimeno è vizio, cd ha quoto 
istesso incommedo più degli altri, che avendo, come ho detto, aspetto 
di virlù, può ingaunore più agevolmente phi wominà. 

Isonmuono, * Add. m. Lo stesso che Incomodo. #7, (0) 

ircomsoranar, Incommeli-bi-de. Add com. Stable, Fermo, Da 
non potersi muri. —, Incominutevole, xs. Zut ummotabeti 
bilîis, lrmus, Gr. duirazirror. Boce. pr. 3. Dieda per legge 
iputabile a tutte le cos: mosdane aver line. Lab. 134. La imonman- 
tabile disposizione d' Iddio avacciò a mandare in terra il suo Figliuolo. 
Cavalo. Fruti. bug. Signore Dio, bene inconamatabile è danni co 
moscerti. » Marchett. lib. 6, Che sian d'altii priacipiù incomimutainti 
Compostò anch' casi, (M) ' 

Tacomuvrasitità , In-cunemu-ta-bi-li-tà, (Sf) Sobilità, Perinezza. Cui 
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tI 
INCOMPATIBILITÀ 01 

trario di Mutabilità. — , Incommatabilitade , Incommulabilitate, si, 
Lat. immutabilitas. Gr. vò iuerdevareo. Mor. $.-Greg. Nou vuole 
cos tosto aprire la incommutabilità sua alle umane menti. S. 
C.D.Per questa incommutabilità e semplicità intesono lai avere 
fulte queste cose. 

Incomuvraniuente, In-com-mo-ta-bil-ménte. Avv, Con immutabilità , 
Stobilmente , Permamente , Senza mauarsi. Lat. immutabiliter. n 


statuito. (M) 
Isconuurevoe, In-commu-té 
tabile. #. £ranc. Barb, Ri 
Vanipotente, incomprensibile 


vo-le.Add. com. Lo stesso che Incommn- 
.Donn. pag.3. (Roma 1813 ) Lo quale 
incommutevol , da ione cc.(B) 


Iscomopato, * 
* Essere 


uno degli alberi, 0 che sia in altra guisa avariato, (0) 

Iscomonezza , * In-co-mo-lés-za. 

Iscononissnzo , In-cosmo-dis-si-mo, (Add. m,) superi. d' Incniwodo. — , 
Incommodissimo , sin. Lat. mazime i us. Gr. cnapiruroe. 

Fu morte incomodissima al resto d' Italia. £ 13. 7/2. 
, che si usavano contra le terre, incomodisime 






Guice. Stor. 1, 
Essendo le 


a condurre, . 
Iscomonità , In-co-mo-di-tà. (Sf) Contrario di Comodo, Scomod:, 
isagie reca ciò che scomoda.) =, 
Incommodezza, Incommiodità, Incommodo, luro- 
modezza , , sin. Lat. incommodam. Gr. Gnpie, Sen. Decinm. 
P. To debbi fuggire e vietare le tue e le mic incomedità e disagi. 
2 — * (Med.) [Net senso d'Incomodo , $. 4 (A. O.) . 
Iaconovo y In-cò-mo-do. Sim Lo stesso che Jncomodità. #, Lat. jn- 
un, Gr iaia , ados. Fr. Giord. Pred. R. Per la via de. 
gl'incomodi e de' disagi s'arriva al l'aradiso. Aicett. Fior Sruzaché 
cile abbiano patito , nel tempo o luigo o viaggio, incomado alco, 
2-* Col v. Dare: Dare incomoda=iIncomodare. #.Dare incummodo.(A) 
7 Pet E o 
_ x veti ’ N a 
7 rl, Add. m. Contrario di Comodo, — , Iucommodo, sin. Lat 
incommodus. Gr. armqeàis apo, [ee 
Tncompanasite, In-com-pa-rà-hi-le. Add. (com. Impareggiabile,) Che 
non si può compapare, Senza praga; Incomperabile, si. Lut. 
incomparabibia. Gr. cevyxperos. conan ok 13. Con uliegrezza incompa» 
rabile i suoi forestieri mise a tavola. E Lab, 33. Grandissima parte di 
quella notte non senza incomparabil piacere ce. trapossai. Alam. Gir.95. 
21.La cagion vi dirò, che mi ta stare la tanta c incomparabile tristeeza, 
2 — * (Agr.) Nome di una specie di limone , ed usasi anche in firza 
di sus. (A) Ber 
Incowranarinismmamente , È ra-bi-lis-si-mo-mén-te. dw. superi. 
dI bilmente, Segner. Puneg. S. Gio, fiat. num. 6, Il che di 
vero troppo derogherehbe mon pure al merito dela Vergine, income 
parabilissimamente moggior del suo , ma parimente cc. (A) (D) 
Incompasagicassimo , Tu para-bi-lissiomo, Add. a. superi. dl Incom- 
liser. dA) , F 
mente, In-con-pa-ra-bil-mén te, Avv. Senza compamzione, 
È rg. 46. Ter utile 











incomgarshibacnloo tra gli motori odesli, 
Isconpanane , Incom-pa-ràre. N. puss. Farsi compare, Collegarsi per 


ineomipartibile, (A) TIA 

ASSione, Tu=rogn=pasesi-h, USA 4 Contro di Compas 
Lot. Fevitas. Gr. Seresbua. Espos, Fang. È digiono si è 
ssone de corpi a quando son loro sottratti e pegati per 
li cibi. 








Iscomramsinie, Lo-com-pa-ti-hi-lc.Add, fon. Che non prò sussistere con 
un altro senza disri 
# 


agertn.] Da non potersi comziungere , lmposse 

impossibile.) Lat con ns Gr. diaerioe, Buon, 

impatibali, Difformi uflicii ufuna testa stessan Aa: 
5 patibili con quella istissa liberta riVezli professa.(A) 

2 — * Indegno di usre cmupalito, #7 elell'iso. (Van) 

Isconratmanità 4 locom-pa-tibislistà. (S/] ast. d' fucompalibile, [Qua- 
ld e Stuto di ciù chi i Gul Sir, 516. La prima 
e massima diflicnltà è repugnanza co incompatibilità che è tra |" 
ser nel contro e lesserne lontano. E 433. Malta mi muraviglio che 
uoagini di sablie ingegno cc sia ad alcuno cuscato in mente la 
incompatibilità che: è tra il r pco muto dell'acqua contenuta, e la 

olulita del vaso contenente. 

2 METTER) Impossilubiù di possedere due benefizii o dur ufizii che, a 
tenor delle leggi, sn di tal natura , che non posmmo csscr possediti 
da sn istessa persona, (A) 
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02 INCOMPENSABILE 


4 In-com bi-le. Add. com. Da non si poter com- 
Com. Inf. 7. quello si rivolve era tanto desiderio, che It 


Inonpiuto, In-com-più.to, Ad. m. Contrario di into,—, Incom- 
pleto , sim. Lat. imperfecias.Gr. drints, Fr. Giund. Pred. Per la sua 
Spa des 

si 
ferire data Son fai Piora fi cod figanir 
“ , Dom retts, non compositus 
Frarp: det Ped ai sostanza delle cose semplici a inerea” 
È reni fà Siino ì + non si può conoscere se non me- 

2 — (Mat) Chiamasi così ogni numero concreto 0 astratto, che non 

i È cnuposto di uesanfi rag riducibili ad una sola. (Diz, Mat.) 

ata) In-com-plè-to. Add. m. #. dell'uso. #. e di'Incom- 

2 —* (Bot.) Agg. di Fiore: Che manca di calice e di corolla 
secondo pa, di calice, o di corolla, © di stami , o di pitio. lo) 

a Rca di Pistillo: Che manca ei stilo. (0) 
3 — * Agg. di Ricettacolo : che sostiene gli starmi scnza 
germe, © il germe senza stami. (0) 
* Agg. di Stame: Che manca di antera. (0) (N) 





4 A 
$ —'Agg.di Volva: Quelli che non ricopre interamente il fungo.(O) 


6 — * Age. delle lamine nell imenio de funghi quando occupano 


2 Non ca 3 
lerabilis. Gr. «poperos. A ou 
senza speranza alcuna ec., dimorato sono. M. #. 7. #2. Cono! 
ch'a' luro cra cosa inerinportabile. Mor S. Greg. Oppressando la 
mente nccupata , eresce infioo a inoomportabile dorezza. #ed. Py 2. 
È sr. Pel fetore rtabile della piaga fu abbandonato in terra. 
ScompPonTABILISSINO > Tn-com por-ta-bi-lis sino, [Ad ar.) super. ef In 
ortabile, Sabri, Prot Tose. 1. dr. Aggiugne di più, cos che 
cruse luflino dice esere incomportalalissi ai Ù 
che questa cosa pizzica d'ervela labulissiona san Girolamo , 
IxcompontasiiMente , In-com-por-ta-bilmén-te. Avv. [im modo da non 
potersi rare E rtubitmente. ) Lat. intolecabiliter. Gr 
pu if) " Agost. C. D. Secondo la capacità umana , pensiamo 
I Ito meno ineomportabilmente che non sono. 
comportante, In-coar por-tàn-te. Adi. com. Lunffribile , Intoltembile, 
Voce inusitata, Cellin Pit Questo solo e il maggiore e il più income 
Ù portaole errore che facciano quei macstrucci dti dozzina picbet. (A) 
scompontavote , In-com-porsté-vo-le. Add. crm. Lo stesso che Lucom- 
portabile. Y Femb. Lett. fo sono state due mesi qui, i quali direi che 
uni fossero molto piacevoli, se la stagione oltra modo calda non 




















Licompossibile diff. da Incompatibile. Ul vale ciò che non 
è possibile in concorso di un' altra cosa. Il secondo significa ciò che 
non si può tollerare per riguardo ad una data cos. E incomprssibi» 
le l'esistenza simultanea della luce e delle tenebre. E' incompatibile 
Y' avarizia colta fileralità. 11 primo vocabolo si riferisce alla comsistenza 
di cose privativamente contrarie , il sccoudo al concorso di cose ne- 
Ri ieldintmeno crepe bi 
MPOMSIBILITÀ , Tu-com. ilietà. SL ibile. Co. 
p-vetipalgr 1 gp aio Dedica, 1a 
+ Tn-com-posta-mén-te.Avw, Senza compostezza, F'onm- 
pontamente. Piccol, Ins. Filos. prom. , Grill. lett. Berg. (Mu) 
IncomposTezza, * In-com.po stéz-za.S//o stesso che Scompostersa, #.(Van) 
Ixcowosro , In-com-pd-sto. Aid, Male ordinato , { Scomposto, Di= 
Gr. sdidraxres. Fiv. Prop, +6. Quando a V. $. i Niacente d voot: 
























o letti, ma che e Da 
3 — (Mus) Lutervalio incompo.ta dicesi qisello che non può riroficrti 


IN CONCLUSIONE 


in intervalli più piccoli , e non ha altro elemento che sà siesso.Non 
I vi è che un = intervallo Serina veli a dee iSenine 1) 
ncompnetoRa ,° In-com-porsti-ra Sf Lo stesso impostezza. P.(Vai 
IscomparsnzvoLe , role. Aeld. com. Lo eno E ped 
comprensibile. Y. Pico Vi. Berg. (Min) 
Inconpariprroutà , Ln-com-| 
prensibilità. #, Pico Mi Berg. Alin 
Iscompaensite , In-com-| i-le. Add. com. Da non potersi com. 
prendere. — , lucomprendevole sin. Lat incomprebennibilis Gr. 
arerdaneros. Sen. Pist, Sc noi diamo i comandamenti a ciascuna per 
sé, questa È opera incomprensibile. Mor. S. Greg. udo quella 
natura incomprensibile parla alla natura invisibile. Colt. SI. Pad. 
Si conosce noa solamenic per l'ammirazione di quella incomprensibile 
sustanza , la qual così è abcora nascosi nella speranza della prome= 
d'ogl ec, Fr. Giord, Pred, Quiri si truova dovizia incomprensibile 
a — * In forza di sost, vale Ente incomprensibile. Filicaja, N.Sp. 
Incompanasinività , In-c.m-pretsi-bi-lità. (Sf) ast d' pri n) 
— , Incomprensibilitade , Incotuprensi i 


Sf Lo stesso che Incom- 


che Isconmennzicueste , In-rom-premsisthil mén-te, Avv.denza potersi com 


-, locomprensivammute, sin Lat incomprebensi biliter. 
Gr. cuurasterit. Mor. $. Greg. 
delle suc parole a’cuori degli nomini. 
Iscomeseysone, Inecom-prittsit-ne. df Contrario di Comprensione. 
Insufficienza al Masson. Dif Dane. 1. 70. Berg. (Min) 
Incomtanusivamzate, Lu-Culi svaminite, dev. Lo stesso che in- 
comprensililmente. #. uc, 7° Circondata l'aspetto Della forma pie- 
sente, O fu dentro il sito ay rog 
Incomenenatvo , Inicom-preosivo. Ad. ra, nu è allo a 
us. Pred. 15. sv. Berg. {Min} pepe 









2, Bey. (Min) 

Iscompasssiante, "In-com-pressì bi-le, Add com. Che non si può ni- 
durre a minor volume colla compressione. (Van) (A. 0.) 

Incompressinuita' . (Fis) Ln-com-pressi-bi-li-tà. 3) 
11 Le adbperore. (V tI 
il suo adoperare, (Van) 

In comonate, * Posto avverd, = Comunemente. P.Comunale | $-d. (0) 

lx comont. Posto avwerd, = Unitamente , Comunemente | ( ed wiche 

, Senza distinzione: #. Comane sost. $. 6.) Latin com- 
mane. Gr, sis nds, M. 1, 5, 14. Usmini di natura pomposi nua 
avere fatto alensa solcunità in comune 0 in diviso a onore della ca 
valleria. n Cavale. Purgit. 20. Poichè abbiamo biasimato il peccato 
ec in comune, or seguita di vedere di diversi peccati, i quali con 
Ja lingua si fanno 3 e di biasimare cimcuno in perticolanre. & Espos, 
Simb. 1. 16. Credo la comunione de'Santì , cive | nniane del corpo 
mistico della Cliiosa del quale Cristo è capo: e crodo Ia utilità ed it 
fiutto c'ha in comuue l'un santo dell' altro. (V) 

Iycomomicatane, Fusco imueni ci-bi de» Add. com, Cuntrario di Come 
nica! Che non si può comeveare altrui.) Segner. Crist. iustr.2. 
3 $. si dichiara, come da lui nvo sarà mai dala a ve 
suon tanto ella è incommmicabile. » E Mann, Lust. 8. 3. A piacer 
loro (gf idolami) comunicavano ora ogli animati del 4 ora alle 
pietro, or alle piante quel nome (di Dio) ch'è di sua natura ine 
commicabile. ( . 

2-* Deo di duoghi o di persone , Mancante di comunicazione, Im- 

ticabile, Magal, lett. Toraandoe! più conto l'averla 150 miglia 
lontana © comunicabile per lettere , che vicina a un nazio miglio @ 
incomuwcabile altrimenti che con gli stivali ai picdi ce. {A) 

Ir convnna. Posto avverb = du comune, Comunità, $.6. Vit S, 
Gir. 34. Onde Ju gloria di ciascuno per sé è gloria in comunità di 
tutti, e la gloria di tutta Ja comuoità è di ciascuno in singnlurità.(V 

Iscom apisitt, La-con ce-pi-bi-le. dlel.com. Che non piò conopirsi, Magal, 
Let il'avere l' Architetto-a provvedere i miteriali delle cave del 
Nulla, è inconcepibile il come, £ altrove: M'é assai più taconcepie 
bile che un nomo tale potesse lasciarsi uscir. dalla penna una hugia 
così gnnza cc, (A) & dett.128. E w ciò pare inconecpilile orn chi re. 
come sarà egli mai conccpibile che ciò potesse esere in un'altra Ho 


ma, dove cc. 
i-tà. Sf ast. d'Inconcepibile. Lmpostib 
Pareggiati i conti 


















Ixconcerimiità' , In-con-c® È 
lità 0 Somma difficoltà di concepire. Mazal. lett. 
dell'eguale inconccpibilità del perché dovesse esistere tanto l'uno che 
l'altra, la cosa si riduce a se E altrove: Mingegnerò io di fare sul 
punto di quella Spparestnocnte disperata inconccpibilità di come on 
agente possa del villa far nalche coss. (A) 

Incomersso , In-cou-cî»-30. n. Non conceiluto, Wietato, Proibito, 
Lal. En. Trav. 1. 130. Di questa ricca veste Elena istessa Fatto un 
fardel furtivamente avea, Allor che andando a copula inconcessa Le 
proprie corna ricoprire credet. Berg, fili) I A 

T3CONCILIARILE + In-con-ci-lià-bi.le. Add. com. 1. degli scrittori firensi 
# dell'uso, Che non può A) : 

Iscorayyo.* (Mus) La-concin-ao. Add. m. Aggiunto de' suoni articolati 
della voce umana , così detti per essere a cagione del foro moto co 
tinuo inappreszabili all'orecchio ta latino dlisacconcio, (Van) 

Ix covcio. * Posto awerb. = In ondine , dn assetto In procinto, W. 
Concio, $. 11. (0) fl 

IsconcLuDENTE | Tu-con-clu-din-te, Add com. Che non conclude. Baon, 
Fier. 3. 5, 3. Il parlar vano , Importuno, nojoso , inconcludente, 
Rovina è de' negozi. 

Ts concrusione, Posto amwerb. = Finalmente, [F. Conclusione, $. 1,5] 
Lat, in summa, denque. Gr. rider , Lorepor 











PE RES pa © JSS > reni 


INCUONCLUSO 


Isometoso , In-cno-clb 40. 444 m. Non concluso. Lat. infictus. Gr. 
deparros. Buon. Fier. $ $. 14. Andonne Dalla presenta d' uom mag- 
giore ema, laconcluso i negozio. a 

Ia coscornia.* Pasto avverb.= Concordevalmente. F. Concordia, $.à.(0) 

Iscoscorro. (Med.} In:con-odi-to. Addo. Non concutto, Non digerito. (A) 

Is coseneto. Posto Contrariv di In astratto, ( cioé , Conside 
rando l'idea è la cosa tutta intera com' ella è , senza niente separare; 
Considerando le qualità congiunte al su'bietto, P. Astratto 6-7, 5 
{Concreto, ame, 6.3,] e In astratto. Fri Jac, 7° 7. 2,5. È in concreto 
formato Cristo l'amor possiede , Perocché vede Iddio in astratto. 

Isconcuiso , Incon-cùssa, Ad, m. #. £. Non concusso , Non scom= 
messo , Non conquasato. Sabn. Opp. Perc. E per lo vasto Mare 
corron le navi con seconde Aure , illese ed incomcisse. (A) 

3 — {£ig.) Non abbattuto , Ileso, inconcussis. Gr. dui 


iomeros. 
Buon. Fier. 2. 5.3, Star costanti Bisogna favellando , ed inconcusn 


Stancar chi pernizioso ti contrasta. £ 4 2. 7. Fiorenza mia Salda re- 
starvi, ed inconcussa Roma. 





è alle stretle col Papa , ma possiamo più presto indovinare , che s2- 


per quel che si trattivo , cd in per me ho un buon segno , che 
i prateria » perché so che Tornone non lo fa per incon- 
lenza, 
Iseosrisuranite, In-con-fi-gu-rà-bi-le. Add. com. Che non può configurare 
si, liconformabile ella figura. Ser.Nota Dardi Bemlo Fe 
Iscosronnazize , In-con-iar mi-hi-le. Add. com. Che non può confor 


y marsi, Leon, fre dett. Berg. (ario) Uni 

» conponutà. * Posto .= Conformemente, Uniformemente , 
Cr. alla v. Concordatamente. (0) _ 

2 — * ln ordine, Per esecuzione. #. Conformità , $. g. (N) 

laconrusameste, In-condu-sa mén-te, Aw, fu confus:, Sens ordine, 
Fre di Confusamente Segn. Eve. Qui ho lasciato di tradurre alcune 
porole del testo greco, © clieno +9 elleno vo 
ghion dire questo medesimo inconfusamente. (A) 

Tr cosvusione. * Posto verb, = Confissamente. P. di reg. (0) 

Is coseno. Posto avvert. Lo stesso che Confusamente. #. Lar. confuse, 
Gr. oputgizione. Stor. Eur, 5. sco. Ma perchè non abbiamo parla 
tone per ancora se non in confuso, ripigliandoli n Sppartatamente . 
ragioneremu alquanto di loro, » Wulvuson. Caoc, I. #7. Le maniere di» 
stingui, i l'uso, E non oprar i lor studi in confuso. (Min) 

Incoxeitesiite, In-congiu-gni-bi-le. Add. com. Chenon si può innge= 
re. — , Incongiungibile , sim Bellim Disc. 11. Combinazioni Dei 
# prodigiose per la disparatezza ibcougrugnibile delle eose che le tom 


pougono, {Min} 5 . 
xt yi Add. com. Lo stesso che Incon- 








Isonarycitite , In 
giuguibile. 7. Pros. Fior. DA 

ROINGIVATO , into. Add. m. Non congiunto. Lat. disjunetis, 
Gr. aqurrmais. M. P. 1. 93. Seguita non meno incongiunto e avvi. 
luppato process, 

Isciscaveste , In-con-gru-én-te, Add. com. Contrario di Congreente, 
£ Disconvenevole.] —, Incongruo, sin. Latiacongruena. Gr, sripporres. 
Gal. Sist. 334. Per la quale apparenza salvare, introdusse Talomen 
grandissimi epicicli, adsitandone un per uno a ciaschedun pianeta con 
salcune regole di molto incongruenti. 

Ivcncansa IATATE è To-cun-grtren-te-mén-le. set Tscomseniminnea, % 
te, Senza congruenza, ] Con ivcongruenza. congruenter. 
Gr, rappirras, Salvin. Pros. Tosc. 1. g30, Sapendosi che amore è 
una passione varia e multiplice , e un ammassamento di passioni tra 
sé discordanti e contrarie, tutto ciò che pare si dica, incongruente- 
mente € re, intrmente si salva. 

Iscoscruesza , In-con-gro-éa za. (Sf) Contrario di Congruenza. (Scon- 
vottienza, venienza, =, Incongruità , sin.] Gal. Sist. 92. Que- 
sio, che voi domandate , è il princ'pio delle incongruenze ch'io sti- 
mono essre tra la Luna c la Terra. » Magol lett. Per salvar le incon» 

uenze , le inverisimilitudini , ec. Low Les. Ant. lo croderci più 

o se alcana così si può credere ira tante ioongruenze , che a 

qui mo si dovesse ridurre la prima violenza usata a Fiesole dai 
iorentini. (A) 


Iscorcrorrà , In nità. Sf Lo stesso che Incogruenza. #. (A) 
Mogal.Lett. 2. 59. (Firenze 1769.) Giacchè sono tornate le hocchette 
di sormacco rosso alle scarpe , approfittatevi dell'occasione di poter 
interrompere, senza commettere incongroità nella moda, l'odiosità ec.(B) 
È tem. 13, To voleva raccontarle nn sogno fatto da desto , ma per rs- 
ser fatto da desto, non intendo di farlo esente dalle medesime incon 
gruità, dalle medesime indeficienze de' sogni fatti in dormendo (N) 

Incoronvo, In-con-gruo Add m. Impreporzionalo. Lo stesso che Ja- 
congruente. #. Panig. De Lu. Battugi Pascol. Berg. (B) (N) 

Incomocensar, In-co-noechi&re. (Att. e n. pass. ] Mettere in sulla 
rocca il penmecchio, Lat. penso colo aplare. Belline. son, 147. Che 
quel si Gia, posché cunoo hia. Burck, +. 32. Veggendo inconoc» 
chiar nuore cannelle. 

(0). 


a fg Pigliar alta rinfusa, Abborracciare. Doni, 
Iucomoscitro , Laco-nooni-to. Add, m, Non canciciuto ; Sconosciusa, 











INCONSOLABILE 


Incognito, #. Tass. Ger. 13. 38. Lasciami 
veder uti inconcaciuti lidi, so 


Iscosquassasite , I hi-le, on CIO OL, dis 
pere. Lat. intragilis, Gr. { Dal lat. conquastare ) 
Buon, Fier.1, 3 Par v H bufiè, Doppie, ser- 

1» cosquasso." Posto averò, cov, Ai Emere, Mettere ec. 7 Andare 


in conquaso, e #, €  » 
Isconsarevore, facecpionia DI informato, Non av 


vole ? (A) 
Isconsecueste, * In-con-se-guin.te, Add com. Che opera 0 parla non 
u ai propri principi. P, dell'uso. (Z) 
Is consscvenzi. Posto avverb.= Conseguentemente , Per conseguenza. 
dncdeides 56, 


FA ti . Gr 
Conseguenza, f. Lat, consequenter. Gr. 


nar' n 

Isconsecuenza , Enea spun m se la Sera le 

gittima o sia 7 a'suoi principii i I mon esser l'azione 

di carl conforme a' principii da lui professati. (A) (N) Panig. 
2,275 Non corrieponden Incongrieman. £ i P. Muzzi. (0) 

Tacssimesiona: incon ai derichi. le. Add. prg Che ani) conti 

o immaginare. Let. incogitabili. Gr. dpparros. Fir, fim. 89. 

la occulta Deità , che ec. purifichi in guisa, che senza 

alcuna intrinseca lordura ne rappresenti avanti alla inconsiderabile 


presenta dalla divina grandezza. Che è 4 Di 
a_* non merita considerazione importante, Di 
‘e E) pes Nè forse l'ecotso 


Du momento» Da non izenreggioni lara 
delle sue forze, in a vene inato , sarebbe 
atato così inconsidera File cite nol le aveme fatto fare qualche. fgera 


in questo modo. E affrewe: Con cui ella ma ia ct e 
siderabile che le diedi delle mie lettere. £ altrove? Operazioni ec. che 
il vederle ogni giorno ce l'ha resci i ili. Coce4. Bagn, Die- 


A; 

Isconsoreamimente, Inscon-si-de-ra-bibincate. Avv. Senza dar luogo 
a considerazione. Rat 
Tron). a in) 

. Uden. Nis. È , (Mio) 
Tegouemiriment. Tuca I, mén-te. Avv. [Seonrideraiamente, 
L considerazione. Lat. i . 


chi usa inconsideratamente perde 
dentro. Cr. 1.6.3. Emil fosse in parte pericolosa, disposto 
multo alle forze de' potenti nemici, più sicura cosa sarà abbandonare 
a semo colal luogo, che mattamente c inconsideratatmente disponersi 
a morire, 

Tsconsiorsarezza , Tn-conside-ra-téz-za. [Sf Lo stesso che Inconside- 
razione. P,) Lat. inconsiderantia. Gr. «A:yirria. Safin. Dite. 2. #9. 
Perché negli eccessi, ove la loro inconsideratezza corre, non trab c- 
chino, n Galil, Posti. Voi avete voluto in peonre | BE 
me appostatamente imporre una tro] rile inconsideraterza. 

Cr. Mess. Riprese Cortes l' Alvarasio di quella preci tazione e della 
inconsideratezza con cnî aveva szzardata la maggior parte delle sue 
forze in giorno di tanta commozione. (A) 

Iscomunena Ts menta, To-con-si-de-ra-tisesi-ma-mén-te. Avv.supert.dIn- 
consideratamente. Auscell. Lett, port. 1., Usten. Nis.f 100. Rerg Mu.) 

Iscossucrnarisino , In.consi-de-ra-tis-simo. Add. m. supert. l'Incorsidi» 
rato. Uden. Nis. g. 100, Ingrato e irreligiono e inconsideraliszimo si 
mostra lo sten Enea contr’ Apollo ce. , inginriandolo come falso nl 
mo ufizio divinatorio , e come mancator di fede, (B) f 

Incormossaro , In-consi-derà-t0. Add. [m. Che opera, Che intraprensle 
senza comsiderare , le + Inavvertente , Disavweduto,) Senza 
considerazione , Senza discorso. Lat. inconsideratàa , improdens. Gr. 
dadyisros, srcarot. Bocce, mov, 33. 3. La quale (iru) nivna altra cosa 
è che un movimento subito e inconsiderato , da scotita tristizia a 
p argite 3. 71- E tu inconsiderato lo vai scguendo. Cas. lett. 6g. 

urò caro di sapere ciò che si dirà costì della risposta di Tomno, 
che a noi par fatta csì un inconsiderata. 

* Faraoni Ca Lea iaed, D tal di ma idea teche periopt 
ir i, Car. Lett. ined. 3, 424. A me è stato detto che per 
voglia di prnrarie ardite dèi negre ei mura pe 

to che tu non Lil rerà la pogzia capo. (Pe) 

Paci sist t, Inns der ine, (Sf1 Contrario eli Considerazione, 
{Seonsiderazione, Sconsidermterza, Imprudenza, Inawwertenza,) Balor= 
duggine [Qualità od atto di colui che non considera o non sunl consi 
derare le cose. — , Inconsideranza , Inconsideratizza , sir] Lat. in- 
considerantia, Gr. syerusria. But. Inennsiderazione ì quando la ra. 

ione interiore, la quale è da considerare le cose di quaggiù che c'ine 
Suo ad astinenzia , è si occupata per lo detto peccato, che l'uomo 





lascia malandare ogni cosa, e non si cura d' onore se pon cnme un 
animale. E afrrove: Da questa inconsidcrazione 
sona dice parole i 
vizio di scurrilità. 
che dica ad altri essere 


procede che la 
deri è vprumato » Îe sali mu Loro china 
hi. Col. . for. Cosa cl icerone 
= pa ocilendione avecpula. gaia 


equivocazioni , e discorsi vani, in- 
contradizioni, 

Sf Stato di ciò che è inconsistente, 
Mazzoni rg. (0) 


Isconsonamte, In ESA Add. (com. comp. Contririn di Cone - 
labile.] CAe non può consolare, Che non riceve co: solguions, Lat, in- 












704 INCONSOLABILISSIMAMENTE 


consolabilis, Gr. f9vpos, ros. Fr. Giord. Pred. Mira al più 
consoli Gre fazire: È alorove e Comiderale quella'a- 
nima afflitta e ibconsolabile, 


Incomsonariznenza mante , In-con-so-la-bi-lis-si-ma-méo-te, Avv, stpert. 
{d'Inconsolabilmente»] Lat, perguam inconsolabiliter. Gr. pasta 
deapnycpuross Segner. Crist. instr. 1. È. 34. Piangerà inconsolabi- 
linsimamente la sua sventura , come se non avesse trovalo nulla. E 

Pred. 15. 9. La Chiesa sbranata e laccra , come dalle zanne di un 

i abilissimamente ne lagrimava. 

Lì Resina Add. m. superi. d'Inconso- 

TxconsoLapiL Bate , Si la-bilanéo-te. Av. Senta alcuna consola 


zione, Senza potersi 

gemevano i con ilmente sotto la sua tirannia. Salvin. Opp. Cacc. 
3. 25. Inconsolabilmente disbuffando , E i ri 

daro Alto nitrendo. (A) 
Gonia 10 SÌ diset, A 





DI si 
Pte regi RPRTE Add. m. (Non consolato con ciò che si de- 
sidera 0 si chiede ,} Sconsolato. 


Lat miscr, afflictus. Gr. Tera lrenoti 


stissima, (V' .’ 

delta in-con-su-d-to. dd. m, Contrario di Consueto. Insolito , 
Non ancora sperimentato. Segr.Fior.Disc. Fermare gli animi di uno 
eiercito veterano, quando coi nemici inconsueti debbe affrontarsi. Gulib 
Lett. Lunghissima lettera del S. O., la quale, pel carattere a noi incon 
sneto, ha dato che fare a un pajo de’ miei amici, per ritrarne il snso.(A) 

2 — Straordinario, Insolito, Inusitsto. Sf Luer, Lib, 6, N 
monta se cc. , 0 se un corrotto Acr spontancamente a poi d'altronde 
Sen voli, 0 qualche grave e inconsueto Spirto , che nel venir generi 
"1 morbo. (A) (M) Bemb. Leti. 3. 11. 389. 'Acciò si vedesse che quella 
( pena) , posta ora per lo tà , non è cosa inconsueta. (M) (N) 

Incossuctamente , I Lia-méo-te. dov. Sconsiglidamente , Senza 
aver consiglio, Sconsileratamente, Guice. dt (A) Petr. Uom, 
dl, Ci incuan tamente mettesse sè ino, e" suo com Co 
e'1 suo figli le legioni, la repubblica ne'lacci di anifestissimo in- 
sidiatore. (B) Tit. Lav. £. 3. c.d. Molte cose spesse volte furo delle e 
fatte inconsultamente per li giovani che tutti tornaro sopra Ceso per 
lo sospetto che fu avuto di lui 


adlepes apai. (N) — 
Ixcossunro , Inconsùl-to. Add. m. #. £. Temerario, Im) inte. Lat. 
inconsullus, Gr, diBcvros. Af. #. 5. 37. Per coprire dl notorio fallo , 
e perchè dimostrare si potesse più arto, giustrlicare la sua 
inconsulia impresa. 
Isconsusianine , [o-con-sustnà-bi-le, Add. com. Du non si poter consu- 
mare, Non consi gle, puleta 
2 — Da nom si poter finive, Lat, incousumabilis. Gr. arsaieros. Dont. 
Par. 36. 125. Innanzi che all ovra ivconsumabile Fosse la pevte di 
Nembrotte attenta. But. ivi: Cioè innantiché alla torre di babele, 
che cra lavoro da non potere recare a fine, cc. 
Iscoxsusato, In-com-su-ta=to. Add, m. Non consumato, Che dura, Che 
4 persiste ancora, Salvin. Pesce, 3, 353. Ma famelica rabbia incon 
sumata Sembre egli serba allo sfacciato ventre. (A) (N) — 
Isconsunte, Inconsirti-le. Adi. com.#.L. Senza [cucitura.] Lat..incon- 
+ non consulne. Gr. dj pages, Segner. Chat. inst. 1.8. 13, (questo 
o squarcio falto da te in una veste i ile, che non si ras- 
setta per via di 9 . 
Isconramsatica , In-con-ta-mi-n3-bi-le, Add. com, Da non potere essere 
contaminato, Lat. incontaminabilis. Gr. duiarror. $. dgost, €. D. 
Dicono adunque li demonii incontamipabili, e gl'Iddii essere conta- 


minabili. 

Isconrammatamente , În-con-ta-mi-na-ta-mén-te. Avv. Sinceramente, 
Con purità. Lat, + fincere, Gr. xad-yùs. Pros, Fior, 3. 235. 
Dover altrui incontaminatamente e candidamente mantencr la fede 

MESSE. 

DA abe FESRO + In-con-ta-mi-na-téz-za. Sf Mlibatezza , Mondezza, 
Incurruzione , Purità. Segner. Parr. istr. Sc quegli il qualce giglio 
per l'eminenza del grado , e giglio dovrvbb' essere per incontamina» 
trzza e innocenza ec., ha fe glie viziate , ec. (A) 

IscontamsatisIimo , Ii-con-ta-mi-pa-ti--si-10, (Add, m.] superi. d'In- 
contaminato, Lat. incontarinatissino». & dgost, C. D. Da'quali 
stando lungi, per darar sempre incontaminatissimo , er. 

Incontamsato, In-con-ta-mi-na-to, Add, m. [Contrario di Cottaminalo. 
Jilbato , finmacotato | Incorro:to,) Puro y Netto, Non imbrattato , 
Non contaminati. Lat, incontaninstus y putur. Gr. coiarros. Alor 
'.tireg. Egli ci ba rigenerato in inperanza viva per la risurrezione eli 
Gesnerbto dalla morte, in eredità incarratubile cd inconteurizati. 

Iscostazente, Incon-ta-nén-te, Avv, Tinto, Siebito, Lu misti, 
Incontenente, Incontincrte, sine Lat, atatitn, illo, repettiv. (ir. mapato 
rice, dI. ( Dal Lul. de priv. , e consen io fumo, traltenzo, ) 
G. W. 40. 325. 3. E tornato in Parma iu site sì porti col fi 
pluolo, Bacc. new. 79. 33, Egli è vomo € adovi cos savio, 
s'innomonerà di voi incontinente, Cavele. binig. Quiatu è 10» 
Jo e sommo rimedio di coli che.d comb,iteto dalle bitizioni, che 
fucouiauenie ai ponga a orare y e siclivdes Lapulo diriuo, Qui, dif 







































INCONTINENZA 


3. 61. Incontanente intesi, e certo fui, Che questa era la setta de' cat. 
tivi ec. Serm, S, Agost, se Quando la colonna sta ritta , sosti 
me il palagio, e non si crolla; e quanto riceve maggior peso, tan- 
to sta più ferma, ma se clia sta piegata , incootanente cade. Cron. 
Fell, 53. Infermò poi incontanente © mori , cd ebbe dalla marte sun 
a quella di Lamberto forse uno mese. » Hit. S, Pad, 1. 177. Le 
demonia incontanente disparvono, Wit. SL Fnme, 2490. Incontanente 
di subito In navicella venne a sommo all'acqua, + Lanob. $12. 
rire pe egli Tate segnato, lo peengta Hail 

n . $.17. Iacontanente in to vigliò, e e 
ghi occhi. (V) Segner. Incred, È de 18. L'amore È intontabente 


alla negazione, Pit, SS. Pad. 2, gr. Che vedi, 
pon incoatanente gittano gli marinari l'ancora della nave perchè ab 
3-* Usato So di i ossialine isione coll'adi. appresso , tacendosi il 
- a fi i di 
verbo ausiliare. Pallad. 4.10. È migliore ( la reva ) se i ncontastole 






cavata si mischi, E Pelbr. 12, L'altra parte... si puote potere... 
nell'autunno , cioé incontunente fatta la vendemmia. ( Cioé, Luconta- 


nente che è fatta la grndemmia.) (PO) 

4 =—Seguito da Che=Tosto che o Mentre che. Lat. simul atque. Vit.SS. 
Pad.1.75, E incontanente che fu giunta al monasterio, il demonio cc.in- 
cominciò ad urlare. E 97. Incontanente che "1 vide , a dito il dimo- 
sò , e disse; ec. E séo. facente de e a casi, vendette e 

perse ogni cosa ai veri, tor. » (Livorno + SLIP 
Uno dimonio, il pinta era Aa Asmodeo, gli pit 

Seen Pirvle Amppaioi “PD. Gio. fto. E° tecn 
— È con pi i. Pit. S. Gio. Bat. tanente si 
fuggi che ci vide. 

Is cosranti.* Posto avverb.= In moneta effettiva, P. Contante, 6.3.(0) 

Iscontasramiz , In-con-la-stà-hbi-le. Add. com. Da non gli si poser 
far contasto è Non contustabile. { F.A.F. e di Incontrastabile.} Lut, 
certus, Gr. fibucs. Dant. rim. 1. Giudicio incontastabite , gravoso. 

Iscostanente, In-con-tc-nén-te. [Aw.] 7. 4. #. e di Incontanente. 
Gr. S. Gir. 3o. Levati incontenente da tutti i mali, c sta tuttora 
in 





2 Seguito da Che==Mentre che. Vit. S. Eust. 270. E inconte- 

nente ch" egli pensava così, sì gli mostrò Jddio un grande miracolo ec.{V) 

ame , In-con-ten-tà-bi-le. Add. (com. Che mai non è con- 

tento, Sempre avido,) Insiziabile , Che non si contenta. Lat. insa» 

tiabili». Gr. &eineros. Segner. Mann. Agost8. 2. Quando poi con 

uel pritniero alimento , che si vede somministrare ilfiuoco) > 

sale Resa, Site. sì accentate ufe wuole anche ) 

gli è negato» Esp. he Popolo i sua hatera querulissimo, in- 
contentabile, e facilate nauseabondu. (V) 3 Ex 

Iscoxreataniziamio, Inecon-teneta-bi-lis-si-mo. (Add. w.) superi. d'In- 
contentabile. Fr. Giord. Pred, Hi. Sono incontentabilissimi nel ma- 
neggio di tutti i loro trattati. 

Iscontentamnità | In-con-ten-ta-bi-ti-tà. {Sf } ast d'Incontentabile. 
[lusnziabitità di chi è incontentabile.) Lat. insatiabilitas. Gr, duopia. 
Salvin. Disc. 1. 134. Le tristezze duvque e i rammarichi più dalla 
nostra incontentabilità vepgono, o da altre passioni, o dal non 
conoscere bene noi stessi, er. E 365. Quindi la singolarità co. ne 
nasce 3 indi l'inquietitudine dello spirito , il fastidio , la nausea del 
vivere civile e comune, e l'incontentabilità. » Magal. det. Parondo= 
mi che voi nom siate così insensibile al vero o al falso piacere che 
risulta da questa incontentabilità. (A) Wil. Pat 125. Queta mede- 
sima incontentabilità (siami lecito così chiamare il vizioso desiderio 

> della perfizione ) ha tolta Ja dovuta gloria a due grandissimi pittori (V)" 

Iscostestanita, Fuoromete-stà=bibe. dell. com, Che non ha bisogno di 
testimoni; Che non può essere richiamato în dubbio, né contrat 
deito; Che ndn è da adiursi in giudicio, (Dal lat, contestor io vIna- 
mo in testimonio, che viene da cum con, e sesti; testimnuio. } A/e, 

al. Lett, Non essendo possibile, fuori delle proporzioni peometriche 

'escogitare una verità così incontestabile, n'è una prova di essa com 
conveniente , che ec. (A) 

Incostestasitmente , Lo-con-te-sta-bilunto-te, dev. In modo inconte- 

















stabile, Magal. Lett. (A) 
Iscostimssta , li i-nériete. Add. (com, Che non ha continenza] 
Sfrenuto , Licenzioso. Lat. eMitacnatuso Segn. Euic.Gli anionali br 






non son delti nè intemperanti, nè incontinenti j c-se e'son detti, 
detti per translazione. (A) 

lscontimeste, Avv. Lo stesso che lucontanente. #. Tes.Pov.P.S. enp. 
45. Hem impiastro nel succo della radica d'ebulo e d'ermudatti 
Testa con sovgia di porco, ajuta incontinente alla tta frecida.. 
Gir, & 3f. Il quale incontinente si dimostra Ardito e ficro, appi- 
recchiato in giostra. 

2— [Segizto da Che vale Posto cle.3 Cas, lett. GS, Non ti basti 

du ao figlivolo , saper recitar la lezione incontinente chie 

vdita. 

Iscostisentemrate, In-con-tini anéo-te, dv. Con incontinenza , 
Antemperavinmente. Segn. Eti dico ch' ci avere la sciem 
amiversale , ed operare incontinentemente. Pier. Fettor, Città «h 
Spartani ce, nella quale il fmi cesso incontinentemente e lusci= 
vamente viveva. (A) 

Isconrinestisssuo, Lo-con-ti-ncu-tissi-no. (Add. at.) superi d'Inconti- 
nente, Pros. Hior. 3, 224 Avviene beoe spesso che i musici siano 
incontineptissimi cd imanodestà. de 


















di © che non tiene a freno la comupiscenza 0 
rugione.]-, incontimnzia , si incoantinentia. Gr, 
Tionteraza è solamente la eorenzione della parte dell'appetito, rusa- 


nendo la sugiop pratica diritta CASS Pad LI qual furto, avvegnadio= 





INCONTINENZIA 


chè io commettassi per bencplicito della volontà, e per la incontinenza 
dello accresciuto Wisiderio contiu@ramente. » Sega, Eric, È neo brutta 
l'inconfncna dell’ira, che de' piaceri corporali. (A 

2 — [Pergfo più Disonestà, Lasciviam Dissolutezza.} faht Lf #1, 82. 
Incmtincaza , malizia , è la matta Bestialitade; e come incontinenza 
Man Dio ofeede è man limiavo aspetto 46 * 

3 — (Med.) locuptinenza si dice da ici ancéra l'uscita de fluidi 
del corpo, quando non possono essere Irattenuti convenientemente 
dui muscoli, 0 da simili ritegni a ciò destinati ; onde si dice Incon- 
vncuza di orine, di feccie cc. l'impotenza a ritenere le orinte, le fer- 
cio. Red. Cons. Oude il sangue con sarerchia incontinenza per le 
bocelie di quelle arterie, che meltono capo nelle viscere € nelle cavità 
dell'addomine , si scarichi di esso siero. (A) 

a — * Incontincaza del ventre. #7. Scatacrasia. (Aq) 
Iscontimanzia , lu-con-i-néo-zi-a. (Sf #. 4. #. e di Incontinenza.] 


A 
DO, 
(rep. Contro, Incontro, { Avverso; e nl secomdo,) al 
terzo e al quarto ento si congiugne. contra, Gr. sars, Petr. con. 
29.3. Ma ‘i desir cieco, e ‘Incontra ‘1 suo ben fermo, poi tito in- 
fcquato, Chi ai corpo sano ha procurato scabbla. & 39. 7. lo venni 
in terra A sotirir l'aspra guerra Che incontra me modeuno seppi 
ordire. n Sannaz. Are. conci. luconira ai quali io non ») pensare 
quali aloe arie dar mi ti possa, se mon pregarti caramente cc.(Un) 
2 —* Inverso, Alla volta. #. $. 4 Tav, Ii, Quando egli vedide venire 
gli cinque cavalieri tea dti dui, si si riconfartò ce. edivende tutto 
husco ec. Tratt. " Cie, fi 78, L'una si è che'o quello mole 
sino modo portiamo alfizione incoutra l’amico , we incuntru a noi 


medesimi cc. (N) 

3 — Aw. Contro { mel significato del $. 16. F.) Lat. e contra. Gr. 
qrarrlor. Petr. cans, 33, 3. Ella si sia pur com' aspra alpe all'aura 
Dolce, la qual ben muove frondi e fiori, Mi nulla paò , se ‘nevntra 
ha amggior forza. Tes. Br. $. 6. Incontanente tu dici incontra più 
firma ragicar. 

a =— ln quel cambio, Lof. pro. Gr. deri. Ar. Fur, 10, 5, Per una 
che biasuar cantando aidisco © race cento incontra ra' ulterisco, 
3 =" Ia contrario. Segn. duim. 3. gi. Plutone vuole ce. Ari 
stotile incontra Licpe ch'ella s'unisca al corpo come la forma alla 
materia. (Cin) 

4 — [Col e. Fare: Farsi incontra o incontroz= Andare incentro. P, 
Farc incontra e Fani incontro.) Fir. ds: 250, Alla quale ( acqua ), 
come piuttogio io la vidi, senta aspatare altrimenti che e'sufola» 
sero, to mi feci infontra. » Sper. Oraz, Cartig. Parterò ora della 
bagrimn la qual fa grandò in Lucrezia nel farsi incontra alla mor 
te. (Ci c 

5 — (/icesi ancora] All'incontra, e vale (Invero, Alla volta, ed an- 
che Dirù + € Contra, nella stessa guisa che All'incontro, #. 
AL incontra.) 


InconvaarrattiBite, In-com-traf-fat-ti-bige, Asd. com Che non può 
essere contraffiuto. Magal. Lett, Contrassegnati in ogni tempo ‘con 
uo sigillo cos visibile , incoatraflittbile, (A) 

Iacosthamta to , mito. [Vat.} Lo ‘ncontrarsi, Abboccamen= 
to. Lat, congresus , occurss. Gr. ararere:sy Deckiw, Quintit. C. 
Egli faggirebbe ogni incontramento di me, e temerebbe d' entrare 
al congiagnimento del giudicio.» Hemb. Stor, Ul. 9. Da lui con non 

I usati feconi iam e altre vy/ onori cel era stito. (Br) 

scontaane, Inecon-irà»re. (4u.} Ricongrare, Albattersi in camminane 
do con chicchessia. (#. Albattersi.) Lar. occurrere , hancisci. Gr, 
Arrey gine. (Dal lat. contra a fronte, dirimpetto, all'incontro.) Dant. 
inf. 13.16. Quando'ncontrammo d’anime una schiera, Che venia luo: 

go l'argine. Cas. lett. 62. Ma le.è anco stato fitto onore ce, è da no- 
stro Signore , 0 da tutte queste case illustriasiime , così incontraodola , 
come visitaudola, +» À 

2 — Fursi incontro, Affrontare. Buon, riat. 18. Se dunque nei tor- 
menti iv son beato, Maraviglia non è se, inerme e solo, Ardito it 
centro un cor di virtù armato, D 

3 — i onsoiuizsto , Lo snecso." #. Gradimento e Sdegno. (A) 

— Una sptsa "= Zurlo. Lruse dell'uso. (0) 

— IN. ass. Accadere , Avvenire, Occorrere, Suocadere. Lat, evenire. 
Vit, Put, Locontrà che nella prila di Damasco si trovò una fanciulla 
moolto bella, Dant.4nf.32.32. lì incontra Ch'una rana rimane, e 
l'altra spiccia. E Purg.35,54 4 s i'son tra quella gente stato, Che 
piange l'avanzia, per purgarmi, Per lo contrario suo mn' è incontrato. 

* 4 Par.13.118.Perch'egli incontra che più volte piega L'opini 
in falsa porte. Petrison.dg. Altro mai di lor grazie non 

Contò tuto lo cavaliere, com'egli era incontrato. Fr 

. E se ce ne incoutrasse men che hene, ec,mf: } 

elto che gli er: 

i € incontrato si 


Taconrra , In-chu-ira. 
























a mente ne divicne più c 
dell'occhio infermo. (V) 

6- N Dar di corzo. Lat, offendere ad aliquid. Dans. fnf.13.72. 
E chie incutno 000 si aspro Lingue.Sagg. nat. esp. 353, Vud incon 


il 
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trandosi can tali ondeggiaienti nell'orgono del nostro udito ec. l'im 
prime un certo tremore, che ma saomo appelliamo, 
» — © Que Incontrarsi in un puoto = Concorrere allo stesso 


segno. (A 

In piro Posto avverb== Contro, Per l'’opporito, In modo con- 
trano , ec, Segn. Pred. 5. 9 Si studii di fare lo che può, per 
evitare la sentenza in contrario ( contra ); e quel che può, per otte- 
nerla in fivore. Salv. Avert. 1. 3, 2. 17. E ciò che qui ho delto, 
inteudo delle voci di cui già l'uso nov abbia determinato in contra- 
rio Bues, 113. Conciossiachè spesse volte a' buoni le cose allegre, e 
a'rvi l'aspre dea ; <, in contrario, a'buoni tribuisca le dure, ec.(V) 

a —' E fu detto anche nello sesso sign. All''incontrario.Zanot. Fil 








Mor. p. agi. da. 1754 ima i all contrario è il dispiacere, £ 
paz 259. Delle cade i ru corpo è composto, pochissime 
n'ha dhe sicno vleroli di recarne un sal diletto; e all'incoatrario 


moltissime sono quelle ec, (N) 

Incosrnasramen , In-con-tra-sti-bi-le Add. com. 4 cli man st puo 
opporsi) Da non potersi contrastare. Wiv. Disc. dru. Go. Queste 
mie replicate espressioni erano e son fondate massimamente sel parer= 
ui assi incontrastabil motivo il » Chiebr, Poem. Milizia 
cccelsa che necenni intenta Sta del tgnante, e vigilante atteuale Pronta 

l'incontrastabili comandi. Magal.lett. Con tutta questa incontrasta- 
bile ri; a che la missione del Santo era da Dio, cgli nou M La mi= 
pina dilicoltà a confessore. (A) Zani, Run, lib, ri ball. 2. Giudizio 
incontrastabile gravoso. (N) 

Incontaastininmante , fu-con-tra-sta-bibinéu-to, ov. Incubitobilmente. 
Lar îububitate. Gr, craugedczue. Solvin, Lise. 2. 153, Ma sia bel- 
lezza incontrastabiilmente tenuta per tale, e da tutti concordemente 
riconosciuta, » Magal det. In usa lupida incontrastabitmente dell'an= 
tica fablwica , appariscono visibilissime , ec. due lettere rumane ce. (A) 

Iscoxriastato, In-con-ra=stà-to. Add.[or. comp.j contrunio di Contrasta- 
to. CA" é fior di disputa) Non cantrastato, lr Lat. incontro» 
versus, imdubitatos, Gr. asuudmror, Sabuin, Do 3. 257, Sperano, 
usciti che egli saranno da questo carcere mortale , d'avere a godere 
Intantrastata gloria, 2 ’ 

Iscorrrazo, Fo-con-tri-to, Add. m. da Incontrare. Gal Sagg. 42. Il 
Sarsi dice di non voler per adesso stare a registrare altri errori, che 

incontrati così casustmente in un Luago (N. S.) 

Iscoxraavertimita, Io-ron-tra-ver-ti-bi-le. Add. com. Che non può ce- 
dere in controversia, Che è funvi di disputa, Incontrastabile. Lo stesso 
che Jaccairovertibite F. Gor. Long. Metter in dubbio cose incontra» 
vertibili. (A “ 

Tscosrano ko I ecie-tibesi N. pr. m. P. Bonincontro. (B) 

lacistno, In-cin-tro. «$Sm. | Aiicontro è Scontro, dacoriramento ,} 
Lo 'ucontrare nto, +, lucana, sin. Lat, occur. Gr. 
arsernaa, Pist.S Gir, Avendo io già sottigimese le furze, non potrò 
sostenere questi inevitabili casi e incontri di mortali miseria Alam, 
Colt. 1.31. Ivi il buon cacciator sicuro vada, Né di sterpo o di sasso 
incantro tema, Che gli squarce la veste, 0 verme il cono. Buon. Fier. 
3.5 4. Studiose in raccontar lauti banchetti, Solenni incontri, e quante 
eblervi a sci Carrozze, Ci A 

3 —* Congiuntura, Ovcazione. RucnMan f d. 44 Non ti giunga nuora 

auol sovente dar sotto i gran 





















animali al mondo di sì altera Vista, che incontr’ al Sol pur si di 
» — {Onde Essere incontro ad alcuno== Opporsegli.]G.I". 
Opponendoli", come aveva giurato, quando si ri disua piigio» 
mne , di non essergli incontro. 5 
3 — * Farsi incontro = Contravenire, Five dl contrario, P, 
Farsi incontra v incontro , $. 2. (N) . 
4 — * E Stare incontro = Esser . F, Stare incontro, &. 
P.i.48, Il reame ebbe scoza gran cootasto, e tutti quegli che gli erano 
stati incontro uccise 0 di crudelmente. (Pr) 
— Alla pig Inverso. obviami, Gr. a sr mr. Dent: de 
, ‘incontro, a a poco, Mi ripingeva ve 
"1 sol tace. Buon. nits. 20. Stolto LEI per desto fallace È ingordo D' 
una vera beltade, incontro al dardo Sen va d' Amor, cieco al suo Leve 
c sordo. » Dart. Par. 38, Poscia che 'ncontro a la vita De mi» 
seri mortali aperse "t vero Quella che *mparadisa salerno. (Cla) 
perso 

















4- È in forca d'av. Contra. Lar, contra. Gi nrion. 1%. 
Il popolo’ minuto ebbe la sentenza inenntro. È so. #2. 3. "ha 
ente di Castruccio per formirlo , e que' del castello uscendo incontro 


culrarono io mezzo, 
izione di una cosmcrana’ 
li e dell'altra il ben vorrebbe, 
re incontro Sien questi amori; è 
deg rà più ch amore. (Cio) 


i loro ricevere th de masnade td Fiorentini 

—" 4 i (mere 

cea cetpe di rino 
Ch'ama ambedue ; non che da 
Vun fina € furore, L'altro 


e dea 
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6 — * E in opposizione di In pro. Las. Sibbit. 5. 2. To sochela for- 
tuna 1 ha resta pro e incontro mostro la sua possonza.(Cin) 

7—" Dice onghe A l'incontro , Allo'ncontro , All'ipcontro, Pi 
che si accompagna col secondo e col terso casa, e vale Dinanzi, 
froote, Dirimpetto, Di rinconim. Horc. g. 6. # 5. A che ara, we 
fiendé di qua allo ‘acontro di noi un forestiere che mai veduto non 
t'avesse, credi lu che egli credete che tn fossi il miglior dipintore 
del mondo, come tu se'? G. / 9. 257, Non è la detta torre della Sar> 
cligna aprento allo ‘ncontro alla torre delle mura d' Oltrarno. (Cin) 

8 —* Ed uvverb. per Dirimpelto. Ar. Fur. 5. 82, Poi si Terma all' ine 
contro ove il Re siede; Ognun 4° accosta per tdir che chicke. (B) 

9 — * In vece, In contraccambio, #7 All'incontro, $. 2. Hode. g. 9 
n,5. Facendosi talvolta dire quando un pettine , e quando una 
e cotali ciance ; allo “acogro recandogli cotali anelletti ontraftatii di 
niun valore, Ar. fur 39.15. Sc fate che con voi sicura io sia Tel mo 
onor, disse, ch'io non ne sospetti, Cosa a l'incootro vi darò che 
molto Più vi varrà ch' avermi lonor tolto, (Cin) 

m_* oncora il contrario di una cose. Salvin, Dise. L'età 
novella allo ‘ncontro, godendo il vantaggio del hu: tempo, cc. non 
vuol cedere all'antico tempo ne' suvi pregi. (AY Fanh Stor. 4 3. 
Ella non solo non é necessaria né utile, ma tutto all'incontro, (Cin) 

Iscostroviso , In-con-tro-vir=so. dd. m. C'he mon è contrastato, L'he 
non è mai vehutoin controversia , Che now si mette in dubbio. (A) 

Asconmovinimir , Ineron-tro-ver-ti-bi-1É, Add. con. Che mon si può 
contovertere , Che non cade in controversia , Inemtrastobile —, lu 
cootravertibile, sin. Accnd, Cr Mess. Essendo diritto incontrovertrtate 
della ragione dei Re l'esipere l' approvazioni de' sudditi , 0. Afagat. 
dett Mani&stato visibilmente agli vumini per via di miracoli incontro» 
vertilali il sio supremo potere sulla natora. £ altrove: Che abluan 

inesso fuori, ce. e mostrato poteri così incomrovertibili della legittimita 

della loro missione. (A 

IxcontrovenTIMi@Re Te 

controvertibile, Mi 

















lo-con-tro-versibil-tndite, Aev. In modo in 
-fett, Ma 










virtù mia, per la quale 
Inconruai 
cont 





Inconvrcsunza , In-ron-ve-gnéneza. SY Lo stesso che] Toconvenienza. 
#. dut. inconvententia , ulocentia, Gr avpiroa, Guid. G.La gione 
tura delle quali , tutto abdondasse con molti peli piccola incouve- 
Guenza rappresnlava. + È 

Inconvenergte, In-con-ve-né-ro-le. Add, fcom. Che non conviene, In 
conveniente] Non consemvole. Lat. inconveniens, inderens. Gr. 
argenteo. Fat, Plut. Inconynevole cosa è che luomo # allegri del 
mal d'altri. Cr. ss. 17. +. Nel troppo duro stipite lo inmestarcnto è 
inconsenevole. . 4 

lameveszvonizzza ; In-con-vene-ro-lérza Sf as. d'Inconvenevole. 
Sconvenemdlezza, Piccol. Filus, 3. 3. 33. Berg. (Min) 

Isconseszvormanta , In-coneve-te-volemen-te. Avv, fn modo inconve- 
nevole , Sconsenevolmente. Battagl. an. 1638. 36. Berg. (Miu) 

Isconvensente , Io-com-re-ni-in-te, Sw, Cosa che abbia sconverirnza , 
{che sua male, che rechi danno , pregiudizio, Sconvenevalezza 
Sconciv.] Dismiline. Lat. incommodum , ertor. Gr, fase 
crapa, fioer. Lett. Pin, Boss, 583, Qualunque colui si. sia, a cui 

lo inconveniente avvenga. Aut. Non vedevano lo “omaveniente a 

gli imenavano ke foro false opinioni, E Purg. 16. 1. Che Tcielo 
morcsse ogni cosa , di necessità seguirelbe questo inconveniente. E 
18. 1. l'ognamo questo inconveniente secundo fa teologia , benchè se- 
condo la filosotia sia vero. "Bern. Ort. s. 4 78. lo gli perdono ogni 
inconveniente. £ 2. 11. 1. Si suol ontidianimente use Un si fatto 
proverbio fra la gente, Che ci hisogua molto ben guardare Dal primo 
errore cd inconveniente, 





’ 








conveniens.. 





Questo vocabolo non ibconvenientemente par esser tolto da significar 
‘osser: 
Iscosvenientissimo , In-con-vesnien-tis-si-mo. Add, 





< superi, d' Incon- 

veniente. Sconvententissimo, (A) Castig!. Corti, Pt. (Giolito, 
1564) L'ha preposto ancor al principe, il che premientissimo. 

o: Sarà ancora di più diguità che il principe isteso , il che 
è inconvenientissimo. (B) — 

Tuconventenza , In-con-ve-niineza, (8) Contrerio di Convenienza. 
[Cosa contrana at convenevale, al decoro) Disordine, Sconvene- 
volezta , Cosa mal fatta. =» Inconvegnenza , seni. Lat. inconveniens. 
indecarum. Gr, avperua, dirponit, Petr. Uom, ill. (peg. Vene 
zia 1527.) La inconvenienza maggiore di tutte cia, che dle Manni 

* nissa) avesse fatin di quella ce, comm s' ella fisse stata libera, Cavale, 
Specch, Cr, Segnitavano di queste inconvenitoae. E Frutt.hing.G rande 
inconsenienza è, che que' che son rei € pessimi, presumano di pu 
mire e di riprendere li peccati altrui. 
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Tacernzainnt, ridete gf cid. ces: i contrario di Con 
impraticabile. Ruscell. Ampra 3. 3. Hterg. (Min) Ù 
Incoxvisceitite , lo-ron-vjn-ci-hi-le, Add, com. Che Dn ti può. con- 
sincere. Lat. invictns. Gr. drisnros. - 
a — Invincibile; {ma è disusato] Petr. Lett, Sinisc. Malti uomini 
Mddefezzi , ed mconvincitili nelle prandi angustie , sono più stanchi e 
î vitti in una piccola palla rai carmpostre, gra l 
n copra. * Posto avvero, = Copiosamente, Cr. paiono inte (O) 
In comma, * Posto averb. = A paro , Di pari. Cr. vi pnt} 
Inconaccramento , In-co-ragegia»menzio. [Sm.]} Lo incoruggi "0 
raggio, —, Incorapgimento , sin, Las, fdentia, Gr. Jsp 
Andr, Por lo avvenimento tutta quella gente divenne moli 









mente ne.incoraggiòr. 

Inconseanato , Insco-rag-già-to, Add. m. da Incomggiare., Incorag- 
pito, sin. Lat, animatus. Gr. wopopunduii. Zibuld. Audv Per fo 
avemnimento tntta quella gente divenne lio incoraggiata , e fece 
cInUserte questo suo incoraggiamento, . 

Iscrnacciuento, * fu-co-ra;=gisméneto, Sum. # dell'uso. P, e di In- 
coraggiamento, (Van) P. ICI 

Isconiceme , * Tn-co-rag-pi-re. Att. P..e divIncoraggiare, Buttar. au- 
not. bett. Fr, Guitt. (A) Cr. lla v. Fare corsggio. Bottar. Ler. Decum, 
t 1, p. 33, Accademici, che corlewmtiente scollandomi m'incorag- 
gite ec. (N) 








incoraguitisi AI ciel seltante penetrò la voce. (A) Salvini Pros. 
1. gr5. A incoraggire i timorosi, a spronore i restii ec. È P 
539. Servensoei ec. chine di tromba guerriera per incraggire i citta» 
dini a combattere per l'onore € difisa di lor pacse. (N) 

Tacunageito , * In-co-rag-gieto, Add. m. da lacoraggire. Lo stesso che 
Incoraggialo. #. (A) Pisa 

Iuconanr e Iscuonare, Io-cuosrà=re. (Ate si ass.) Mettersi in cuore, 
Avere in curve, cioé nell'animo , nel pensiero y nella fantanin ( P. 
Animare. ) Lat. ‘statuere. Gr. mOsp, wpodvpsse, Sr.dac: Cess. Mi 
diali a servir loro, ammonendogli che se incureranno bene nella meote 
loro , leggiermente potranno aver nel cuor loto quella battaglia. 

2 — Mettere in buore, Persuadere. Lat in animum i in mene 
tem injicere, Gr, midur, Dant Purg. 11. 118. Ed io alui: lo tuo 
ver dir m'incnora Buona omiltà. Nov. ant.73" 2, Mesero, perché 10 
fu'insorato di recare pesche ; che se io l'avessi recate , in sare’ ora 
cioon. Liv. Dee, 3, Ciascuno corato di fare il peggio ch'e potone. 

3 — Dor cuore, Dar animo , Fi Irui conte è animo. Lar. animos 

dere. Dunt Purz.3o. 6o.Cuasi ammiraglio che‘n poppa ed in prora 
ficne a veder la gente che ministra Per gli alti legni, ed a ben far 
la ‘nevora. Rim, An. Dana Majan. 77. Lb qual (desklerio amero- 
50) in'incora ch'io deggia allegrare Lo core e lo talento a ciascun 
ra Fac, Dar, ann. 2. 3g. Né Arminio e gli altri Capi mancavano 
al'incorare i Germani, 

Isonnato ,.I to, Add. m. da Incorare. Lar. animatus, incitatus. 
Gr. imppopurop. Tar, Dav. Stor. 3, 269. Giunsd al padre e atle pro 
vincie e agli cserciti sospesi toto incorato , e pien di speranza. 

Incinizzato , * In-co-rai-zi-to; Add. m. Lo stesso che Licorezzato. 
(A) (Van) 

Ri (Mus.) In-cor-da-mén-to, Sm. Tensione delle corde d'uno 
strumento, Doni 1, CA) i 2a 

Iscorpane , In-cordà-re. [Ai] Mettere-de corde agli strumenti di suono. 
Lat. fides tendere, Ant. Alam, rim, 37. Dimmi, perché le più noa 
son granate, È è son le viole inenrdate? È x 

a — Mettere nella conta dell'arco. Anguill.Met, 12, 209. Pari dall'ira 
acceso il dardo incurda. (M) 2 . 

3 — [N. ass. lerdere il potersi piegare, Intirizzire. Lat. rigere, rie 
pilu fieri, Gr. fiycie, wereyiai.] Cant Carni, 70. Chi n0a qorta 
drieto gli echi , Per voltarsi indgeto , ipcorda. 

Iscorpato , In-cor-dà-fo. Add. m. du Incordare. Agg. a strumento da 
sonate , vale Messo in corde. n Doni in Zuce. Berg. (N) 

2 — ( Hattratto ,) Intirizzito, Jrttam, 4 35. Perito a inganno fu da 
un suo servo D'uno setto, e quivi codde in terra, La carme fredda, 
c ineurdato ogni nervo. Mranie. h. new, 159. Non era però da 
maravigliare se "1 de:to_carallo era incordato, iù gli dova spesso 
a rodere sermenti per pelio e ghiande per hiada. (Qui, affetto della 
malattia che chiamasi incordatura.) (B) ‘ x 

3 — * (Med) Epstera che st dà all uretritide quando l'intensità del- 
l'infiammagione impedisce al canale nell erezione di acquistare uno 
sviluppo proparzionat a quello de' corpi cavermsi. (Van, 

Isconvattna. (Mus) In-cor-da-ti-ra, ($/) L'atto di metter le corde. 

a—* È il com di tulte le corde di uno strumento du 
corda. (Van) 


ss, Pigliar animo. Salvin.Es. Gen. Di tuiti e due le guri 




























2—-* nti Tensione, Contrazione. Salvin. Cas. dj. Molta 1 p-ione, 
ad verbum incordatura , del fusto , ovvero vergogna. ( Partu della 
satipiasi. ) (N) 





INCOREZZATO 


3 — (Vet&.) [Spocre di tetano, ossia morbosa contrazione di muscoli } 
Lat. Letanum Mervorum rigor. Gr. nvpiwnte, fab. Mase, Quanto al 
cavallo viene la ‘nonvlarura nel collo , usa l'anzione, 

Tromezzato , In-co-renzd-t0. Add, m. Agg. proprio di Panno, 0 
mile , divenuto sodo per univmi è lordare; Increjato. =» Buco 
amo, sin, Miu. Mulm, 351, Sì dice inerefato anche un panno di 

to sodo gli intimi cc. ; ma di questo è più proprio incone= 
dal corrigia. (A) (Mit) . 

ane,* Jo-cor-nd-re, Att Far le corna Tans, Venil. GS. Ab basinghier 

i dui i tempo, 0 incoeni è scorm altrui, (N) 

mo, * In-cor-nà-to, ddl. sm, du Iocornare, #, bassa e di ng. 

Che ha corna. (A . 

a — * Mz. Ostîgio , Incapato. (A) 














Inconratuna * Tu-cor-na-ti-ra, $/ Usgrrazione,P. basae dell'um(A) 


3 — (Marin) Huco 0 Apertuni bislunca finin sula cina di un albero 
di pappafico , nella quale sì mette li roiglla d'un bazzello desinato 
al io dell'amante di drizza di fco, —, Clan , sin, (3) 
Incossicrane, In-cor-ti-cià»re. [ Ae e n. pass.) Afetter dr cornice, Latygo= 
rona cmindare, Alleg. 37. Vidi assai bella testa a incorinerarsi è € 
domandando eli l'assoragliava, mi rispose in voce greve al log 
Jo: ec. n Gost, Osserv. ( dit. Eno. ft, 16. 83.) Mi è riuso 






















Sit. 3. E questi quadri son 
studi Dt superbi 


Ixcoronanta , In-co ro-nan-te. 
inf. Quar: Pred. s. Deng: (Mi 
Iscumomane, 1 dere. {A 















è inatzasti Achille di" 
si Fareh. Stor, 1. si, S lispracere € rammarico 
cali chiunque ciò vide, quasi tutte fe torri, he quali a guisa di glur- 
landa le mura di Firenze intorno intorno’ inevronavano , rovmate e 
pittate a terra. Serm, SL Agos, Fa, Ta incoronasti Lui di spine, acc 
ciocché inenronasse noi di rose. 

2 —* Per Empire, detto di eruteri e vimili. Kalvin. Odiss. 1 domelli 
fe coppe incoroagro Di vino, e a tutti in volta stribuiro. £ appresso: 
I damigei di vino, Per mescere, i crateri inconmavano, (A) 

3° N. pass. Dont. Par. 23, AL sonae di quella lira Onde s'incoro- 
mava dl bel zaffico Del quale il ciel più chiara s' inzalfica_ (N) 

Iscomonata.* (Geoe.) la-co-ro-nàeta, Coroiata, Zsolrt dell Ariratico sulle 










ibenrorato e parato call 
2 — fig. Onorato, Es. 

servo di Dio, ch 
mi) 
(OY4] sronare, [ Lo stesso che 
Cirorigieoi Vogner, Chat. pr. 
a Magli 





n-tor-po-ral-ménste. Av. Senza compo. Lat. incvr- 
liter. Gr, acapoires. S, Agos. C. D. Imperia e abipeca invisi- 
x ilmente , immutabilainte £ incor mirra v, 
Inconpona mento , 1 , [Sm] ‘acorporare. Unione 
Mistione. Lat. commixtio, incorporatio. Gr. trmparasi, Med. Arò. 
Cr. Significa perfitta conversione di noi id sé, e perfetta unione e 
lo di membri. Med Fip. 1. 6g. Non nascono ( le borte ) 
fn quell’istante dall'incorporamento della gocciola dell' acqua piovana 
vere, 


e LI Part. d'1 PV. di (0) 
ràn-te. Part. di reg. 
ifrnulendo. 








Incosronante , * In-cor 

Isconronane, Ta-cor-po-ra-re. (44,3 Mescolare più corpi, conj = 
gli fo unendogli } insieme. Lar. incorporare, commiscere. Gr. cupa» 
Toson, ireuarci, » Bartok Ghiacc. 29. Se firse du' granelli di 
quelta polvere sia trasodato a forza del fuoco qualche umor fluido che 
gl'incorpori e gl'imposti. (N) ; "_. > 

2— * Ricevere asia dentro la propria sostanza , Ricevere in se 
alcana cosa. Ner. Art. Wetr.32, Si mesouli hene il vetr® e si lasci per 
una dra tanto che il vetro incorpori la lintara di detto croca. E gr. Gre 
ato si faccia acciò l'acqua incorpori dette polveri, (Pr) Buon, Hier, 3.1. 
5. Questo per fiigidezza Ch' ci incorporò d'una gran gelusia ec. (N) 


INCORRE 707 


3 — {Fis} Comprendere, Imprimere nella fantasia. Esp. Saba Non 
setiluno di Dio se mu cose derrene , € in quello che incorporano, in- 
tenduno cuse corporali, Ovid. Pist. 2. €. La tua bella immagine scene 
pre ai rappresenta davanti al occhi, li quali poiché ti partisti 
colle tie navi dal nostro porto mai n00 fi dimenticarooo y tauto nel 
UIL oe L'incorporarono. 

4 —* Far sua alcuna cosa, Riceverla nell'animo, #7, SS. Pad. 1. 1f. 
Hiratuava d'incorporari virtù ) amando e seguitando. 7 

5 — * Unire, Inserire, land» di scritture e sinuli. Bartol, Fit. B. 

+ €, 9. Gulel'addimandoi per iscritto, e lebbi, e qui la 

ad incorporara negli atti. (P) 

E parlando di-popoti, Uneri nella stessa nazione, sotto lo stesso 

nome, Nandi Fit. Gricom. (Bibl. Enc. It, 15, 1)3,) Fece ( Fiorene 

20) ta spazio di poco tempo assai gagliardo formamento alta sua fa- 

tura prradzza, ino andosi eziaudio gli abitatori della medesima 


città. Fiesole. (N) 

7 — LN. ass. e pus, nel 1. signifi) Cr. 1.4. 1. quando l'umido del- 
Varqua el sevco della terra si temperano ed incorporano insieme , 
dall'uuido sequistera il 0009 ec., è l'anmido acquisterà dal secco. Fr. 
God. D. E così gli altri dementi, quanto più sò puri, tanto più 
Sincorporuno in loro, £ ricevono meglio la tace del sole. 











Stan 









8 — Prender corpo, Vesuri di corpo, Omel..S. Greg. Per nessun modo 


si può investigare come il Verbo è incorporato , ba preso corpo. 
el srginifi dei $.6, Colt. Lat.3gr, Si venissero ad unite, c quasi 

now porare col nome vomano. (V) 

10 =-(L'g.) Prendere il pu è Fure incorparo a beneficia del fisco 






















Pecor, g. 24 + Per da della accusa e contumacia fu 
to nella persona e bandito, 
Bhveli. Trovatosi sanca pol 





ad un atiro. Esempio del priuv significato: 
guardie nazionali, Esempio del : 
incorporava i rimastigli d® attaglioni nei nnovi regi» 
Incorporer ke troppe, Incorporare le leve, Troppe in- 
corporate, ec. (Gr) "a. À 
Inmaroaaro , Incorporà-to, Add m. se Incorporare. Lat, commi 
Sagg, nat. esp. 1f3, È bo. fiecammo (i? cansrilo ) nella neve tritata 
fissimamiente , € incorprata col sito nale, finchè gliacciane, Coll 
SS. Poul. Questa botbaggha Broviatno noi anche incorporata nelle nv 
stre membra stilionte, cous dia: P Apautolo. Menv. Cell Quei d2, 
Si dee Lire ama pantra d'oro ce, e queta si appisca sopra uno tace 
co, che sa fa di poos greca € matton pesto, sottImente incorporato 
con un poco di ocra, 
a —* & variamente. Boz. Fr. Di 





























i a que che rimasero. (V) 

ome dle più corpi vsieme, } 

n, ut, CantCarmi.so7. D'aoi- 

mal ciocanetto Si toglie il grasso a far vazione "E quet ch'è più 

perfetto Si cava lor det lomb» e dell'armione, E fussi insienne una io- 
corporazione Con questo dulcespome. o Hantol, Ghince, 31. Per estrin- 
sec € decidentale incorporazione d'atmi fiseddi. (N) 

a — (Leg.) Lacorporazione di beni couflscati , dicest de' denti de' quali 
ha prev» possesso il fisco. Band. Ant. Chi in detti casi sarà gindice 
di tali confiscazioni «d incorporazioni , e delle scorporazioni per tali 
conti da fursene. (A) e 

3 — (Milit) L'operazione dell'incorporare. (G+) 

4 e'(Furm.) drione di mescolare uno 0 mu'ti medicamenti con qualche 
eccipiente molle od alquanto luguido , tanto per agevolare Pamazini- 
strazione quanto per dere al tutto una certa consistenza. (Van) 

Isconzoerrrà. (Filos,) Iu-sor-po-rc-istà. Sf ast. d'Incorporeo. Stato e 
Pace di ciò ch'e incorporeo —, Incorporalità 4 sin. Magal Lett 

sostituendolo della natura del punto matematico, di cui entmerate tat- 
te le prerogative ec, dalla sua assoluta incorporcità vivi! 

Incorroszo, fn-cor-pò-reo, Adi, m. Che non ha corpo. Lat 
reos. Gr. devparos, Mor. S. Greg. Ancora è da sapere, cl 
si dice che la natura incorporea parta, et suo parlare non è d'una 
medesima qualità , ec. Dun, Con. 90. Die corporeo e ineprporto , 
per le diverse oyrinioni chi mo di ciò * 

2 — [Dicesi propriamente de piriti che esistono senza avere ua 
corpo, come Dio, gli Angeli, le Animne umane) But. Purg. 2. I foro 
soprannaturale, che è nell'Inferno e nel Purgatorio, soprannaturalnente 

ra nelli spiriti, che sono incurpore 

3 —* (Chim) Incorporee dimusi da'chimici te Materie Invisibili fis 
gaci e volatili, quali sono lama , il funco ye lo spirito 0 cralizune 
minerale, la cu esistenza però si mani! per mezzo di alcuni see 

bili effetti. Cocch Ragni. Le tre materie intangibili o, come le «dicono 
î chimnci, incorpore», aria, fisco, ed alito sulfurco- (A) 

Iscorbnno , In-còr-po-ro. [Far] Z'incorparure, e anche hi Cosa incor- 
povata. Lat. commixtia. pio Buon. {fer d, 3. 7. La folla 
turba { Per così dirla ) de' vestiti opposti Su per le mura , incorporo 
e ricchezza De' rigatrier hi 

Ironman, In-cdr-re. (At auon. e n. ass. Lo stesso che Incogliere. P] 
More. 18. 3. l'ho disposto in viso di vederti; Se non che mal te ne 
potrebbe incorre. ( Cide , Accrdere , Intervenire.) 

3 — Per simil. Liv. Af. GI Likdii per cui egli hanno giurato, gl'incor- 
ranno, ( Cioe, gli raggiugueranno, } 














































INCORREGGIBILE 
i-bi-le. (Add. com. Lo stesso che) Lacorrigi- 
ile. estruzs. t. 9. È. Nol dee far battere ce., se già il.cherico 
non fosse incorreggibile! Segr. Fior. dirt. Guerr. 12, Parte sugliono 
csecre momici della a, parte incorreggihili. pe 
Isconsenta, In-cor ni Part. d'Incorrere, Che incorre 0 incoglie. 
Delmin. Emorg. 32, Berg. (Min) 


Ircona In-cor-ren-ti-re. N. pass. Mettersi in sono , Farsi cor- 
tento, Del Papa» Nat. catd. fred. Berg. (Min) — : È 

Isconisnato , Ih-on-ren-ti-to, Add. an. du Incorientire. Bellin. Diso. 
13, Mille e mille altre materie - d'ogni finta, d'ogni sapote, sta- 
bili ed iscorreuti , arrendeyoli , incvrrcotite , altre caldo , altre feed 
detza. (Min) 





ar. 
“era tedi vere. {V . 
a ma a co) terzo od AI SS.Pad. 3. 359. Acciocchè non 


Cal. tutt, 1» 
per amatenelare 





5 





stesso che Scorrettissimo. #, f ) 9 ho 
mai vedulo se non in quella stampa incorrettissiona , in cui lovete 
veduto voi. (A) 
Inconrét-to, Add, m. Non corretto, [Lo stesso che Scor- 
bono: Lat. inemendattis. Buon. Lier. 5. 3. 6. Ma nel voler di 
Dio sta Lutta Popra, E forse in postra pena, Peccatori incorretti. » 
S. Cat. Lett. 53. Fare ì qaelati nom corretti, ma incorretti e indi 
screti, che il cattivo prelato guasto i sudiliti, (N) 
Inconmere , Lu-cor-ri-zi biele. Aud. ‘com. Pu rn poter esser corretto, 
Che non riceve cominne , [Ineminiabile:Y — , Incorresgibile, sive. 
Lat. inemendabilis. Gr setraripheros. Pit Put. PS. 5. Percl 
lo vedeva incorrisibile , avwya gram dolore. » Segue Crt sustr. 
1. 51. 14. L'alto (effetto) è lait incurrigibile. £' appresso: Fino 
fa 


iventare incoggigital 

Ariani e, bi-li-ta. (5) ast. d'Incorrigihile. —, Ine 
corrigibilitade, Incorrigibilitate , sin. Lar. morra inemendabile, Gr, 
fin irerandpD pra. Pit Plut. O Gianria, Giauria è grano prozia ti 

che ia ho pazienza delta incorrigibilità del tuo figlivolo. l'a 
vale. Pungil. cop. 27. S'intende in loro incorrigibilità in ciò che 
messina © minaccia temono, ed hanno per arme l'ostinazione. 

Incosuarmuente , In-conri-gi-hibménte. Ae.In maniera incorrizilile, 
Salvin. Disc. 2. ar. Doverchhe ordiamiamente savio essere e costu= 
moto, 0 almeno non perdutamente e Incorrigibilmente vizioso. 

Tacoasinzsto, In Sn pre) e peer: Riscontro, Abbatti- 
mento, Oliv. Pal. 71. Berg. (Min 

ft Insenr-rotta.mineie. Avv. Puramente, Giutamente, 

. Warch. Sen. Bertef: d. 11. Ma quando la morte ce. 

ci lascia gimdicare e sentenziare incorrottamnte, allora cercliiamo 
uomini dignissinti , a chi lasciamo le rola e facnltà nostre, (8) 

Jsconsormerte, In-curerot.ti.bi-le, Arfd com. #. A. #. è di Incor- 
ruttbile. Segn. Eue. c. 363 Com'è, verbigrazia, l'anima demone 
do, e la materia orde pi è composto, che È invorrottibile. Wit,8. 
Domir. . Abita tra le fionde di Paradiso, e iufra gli eteral & 
incorrottibili fiori. (V) us a \ 

Isconsormaiità' , Inscor-rotditbi-lità, SFP A. P. è di Inenrrutti- 
bilità, Segn, Eric. 6. 3e5. L'uomo ce, mediante ha incorrodtibilità 
del suo corpo secondo la promessa di Dio futura, avanza ogni ine 
corrottibilità della materia celeste. (V) 

Tsconsorins:mo , Inscureroi-tHb-sma, Add. m. superi. il Incorratto. Me. 
nag. Mesco!. pag. So. (Nenezia, G. B. Pasquiti , 1736. pro- 
venendo ella dla sevitenza) solamente doll'incorrottiasina lor giustizia, 

quale ec. 

ur i oi Add. tm. enntrarin di Corrotto,  Inconta 
minato, immacolato. Lat. incorruptus, integer. Gr. edapros.terd. 

Stor. 15. Gyg. Gli amici aprirono di nuovo la casa ee. , e ne cava. 

rono fuori 14 corpo intero è incorrutto. £ 615, Trovarono il corpo e 















fuccio è 




















INCOSTANTEMENTE 


le reslimenta porimente incorrotte e sale. Red. /ne. so. Ba pietosa 
madre gli promesse che colla sua divina possanza ‘avrebbe ‘tcnate 
lontane da quel cadavero L' impronte schiere delle mische , e cc. l'a 
vrehbe conservato incorrutto, 

2 — fig. Giusto, Che non si lascia sedorre. Fr. Giord. Pred.R.Com- 
parisca aventi ad uno giudice incorrotto , € tore della giustizia. 
Isconnuynsite , Io-cor.rutli-bi-de, Add, cn. Non corruttibile , Che 
nan soggiace a corruzione, — , lucorrottibile , sin. Lat incorraaii= 
bilia, 3 sincerus, Gr. £pdaproc, Burc. bi Dart.35.La quarta 
c ultima si è, che la sua carne è odorifera e incorrutubile. root, 
Fang. E molto iormente noi, che la riceviamo scmpiternale @ 
iucorruttibile, + Bfed. Ar. Cr, O etirno e incorruttibile, chiaro e 
dolce rampollamento della fonte nascosa i vechi di tutta gli no- 
mini» Fasa Ger. 18.42. Quando vi drizrò ver l' Oliveto il piede , 
Con gli gechi alzati contemplando intorno Quinci notturne e quindi 

mattutine Bellezze , incorruttibili e divine. (D) 


-r° Per metafi Che non sì, lascia indurre con domatiri, ali, a 
fare a pro d'alcuno quello che boa conviene. Bed. Oss. an. 6g. E di 
‘ quelo che sia per avvenire mi rimetto volentieri alla sipeerità del 


nuo giustissimo ed incorruttibile gindizio. 
3 iena (fare di sm. Parte o Com iocorruttibile. S. Agost, C. D. 
lati, è 

Isconsermmuta, In-cor-rut-ti-bi-li-tà. [SL] ms d'Incorrnitibile, {Qua- 
lità e stato di coò ch'è incorruttibite , Li sura a comnuzione] —, 
Jocormuitibitijade, deci tate, Jereeri din | sin, Lat. incor- 

Ailuditas , S. Agos. Gr, &QUapriu. Com. Par, 2. Assomiglir er. 
silvi Be quali sono tro condizioni : biancheaza, a_ signifi 
incorruttibilitade € caritade } ec. Got, Sist. 30. Eccovi il discorso 
d'Aristolife argulissimo e concladentissimo , per lo quale si pruna 
la incorratiibilità del cielo. 

Isconnurrivicmente , Ji-<cor-ratti.bilméa-te. Avv, Senza COMTUTIONE, 

Lat. incorpupte, incorruptibiliter. Gr. dsdupres, SL Agosti. C. {0 

Easciata la temperanii , per la quale ci conturmiamo alle cose sti 
ilualmente più Bulle, € ineornuttililmente più soavi. È aporesso: Né 
si disolvano le cose mischiste, ma si conservino incorruttililinente, 
Colt, Ab. sac. 1. Beato è quell'uomo, perocché nel tumpo, che 
non si pensa , sarà incurvnato incorruttibilmente. 

Inconnvtriconi.* (St. Eocl.} In<or-rot-U-coli, Settaniz eutichinni, i quali 
affermavano che nella incarnazione di G. C. la natura umana era 
stata assorbita dalla natura divina, e per conseguenza che queste 
due nature erano confuse in una sola, Kat 

Iscomcimaz, Inscor-ru-zid.ne. {Sf /nterezsa;) contruria di Corruzio» 
ne. Lat. inlegritas , puritas, Gr, didapoia, Mor. SL Greg. Quando 
colla perfetta allegrezza dell'anime saranno vestite della incorruzione 
del corpo. Coll. SS, Pad. Ma per incorruzion corporale s° accusterà 
più intentamente e odorosamente a Dio. 

a [Perfizione) Mit SS. Pad La cormzione del corpo spesse volte 
indice 4 rorruzion d'anima ; € la incorruzione , come dice la Sett. 
tura du l'uomo prossimo a Dio, 

Intonamearo , * Inscorsamerto, Sim #4. 



















F. e di'Incarsione. £, 





Ag C. D. 23, 30, Or contro li milleformi incorsamenti delli de- 

monii, or chi si confida della sua innocenza ? (0) (N) 

Incunsariso, (Ar. Mes.) Jncorsato:jo, Sat. Sirtzento 0 pialla da Sa 
de incansloture e le linguette. E ve w'ha di due aperie: maschio e 
Serina. Hi prio fa l'nconatatara; il secondo fa ta tinzuetta. P'è 
una specie d'incorsivjo , il ew profito è una cimara, ed @ /@rro du 
acorraciare, (A) . 


Is como, * pe nvvert, co v. Audare. W, Andare in corso. (0) 
lacuaso , * Ta-corsu Sm #. Ad. L'incontrarsi. P. e di' lucontro, 


wii 

Incorrere. Guice. Stor. 10, grz. La quale città 

il l'ontelice ec, dichiarò incarsa bello interdetto. £ 18, 81. Amoi» 
vesse il Pontefice dalle censore incorse i Colonnesi. 

In contesa. * Posto vert, = Di 





Al 
ay. Pe' spazzer lulte è incorlinar ke stame, Bipulice 
(Cisa, vo 
Incosmsaro , In-cor-ti-né-in, Add, m. tda Incortitare] Cironndate di 
cortine. ( Lo 
Gr. vapariri 
bellissimo letto 








Questo sima» 

n una cappella cc. incortinata per ciascona delle 
sue facce di poni di porpora moito ricchi + | 

Is cmcrsza, Lx cosienzia. Posti muert. Si dice per attestazione di 
vernà. (1. Coscienza , $. 13.) Lat. bercle, Gr eò rie dpaxàa, 

Is comeetto. Pasto averti. = Davanti. Lo stesso che Al competin. #°. 
Cospelto , {. 2, Bncc. g. g. n. 6. L'Andrevola venas in cuspeto del 
pare, e piangendo gli si gittò innanzi. (V} ì , 

Incosriero, ÎIneospi-cimo. Adi. sr, comp.; contrario di Copia. Che 
nun si vede. Gulil. foett. Lu luce sua (di Mercurio) il jeù del tempo 
© quasi sempre resta invospicua, (A) 

Iscosranta, insti-sfanito. Add. {com j contraria di Costante.) Nou co 
stante 3 {Mutabile , dustabite, Polubile , Himatevole, Variabile y La 
g‘ero,— , Inconstante , sin] i, incondane. Gr. dba » 
Petr, cap. 3.In somma so com'è incostante e vaga, Timnida, ardita vita 
degli amanti. Ar. Fur.so. g. Sol la prima linugine vi esorto Tutte a 
faggir, volubile e incostante. E 43. 105, Che nel resto rm dicano ir co» 
stonte , Noo curo, purchi l'incostanzia giovi. 

Iscorranziniente , Inopatan temente. dev, fa modo incostante, In ta» 
bilmente, (A) Toscanel. Berg. (0) 
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INCOSTANTISSIMO 

Incosrastiseto’, Imcostan-tis-si-mo, Add, m. superl. d'Incortimie. (A) 
Eguicol. Berg. (0) i ri 

Iscosranza , Inco-stàn«za. [.S/.] Contrario di Costanza. I Foltbitità , 

Fariabilità , Cambiamento , Fitriazione , Leggeresza.}=, Inconstane 
dà, Inconstanzia, Incostanzia, stri. Lat. inconstantia. Gr, Srracia, But 
La 'ncostanza è rolubilità, a che ta lussuria induce l'uomo. 

a — [Parlando delle cose, stabilità, Mutabilità.] Petr. son, 166. O' in- 
costanza dell'umane cose, ! ia . 

3 — * (Ican.) Donna con due teste, vestita di variî si di stoffa di 

color di) . 4 moderni la dipingono nppoggiuia ad unr canna € 

sopm una pallu, ed abbigliata di una veste varata de colori dell'a 
no } essa tiene in una mano nua metta luna circondata da de= 
boli raggi, e nell'alira una farfalla; a'suoi piedi evvi un camaleonte (Mi) 

Iscosranzia , In-costànzi-a. [df P. e di’) Intostanza. G. #. 13. 18.6. 
E 1 nostro pocta Dante Alighieri, scramando coatro al vizio della 
incostanzio ec. , disse : cc. Ar. Fur. 45. ros. Che nel resto mi dicano 
incostante Non curo, pirrché l'incostamzia giovi. » . Lett, 1, 13. 
#78, D. Giovambaltista Gactabo, monaco nell'ordine vostro, è di 
quello per incostanzia uscito con licenza cr. (N 

Iscofimtundrare. * (Poli) In-co-tituzziond-le, Add. com. Dicesi di 
tuito ciò ch' è futto 0 vuol farsi dal governo contro da costituzione’o 
statuto findamentale dello Stato. P. dell'uso. (Van) 

Incosrituzionatisgr. * (Polit.) In-costi-tuzio-nal-mén=te. Avv. dn moda 
incosiusionale. V. dell'uso. da) 1 

Tronto ,* In-obstro. Sm. #. A, #. e di Inchiostro. Frane. Sacch. 
Op div. 146. Hanno alla penna mai più reverente Data licenza del 
presente incostro. (#7 Hot Ha (ruatt, dA.) (N) 

Ir comraurto. * Posto avverb. = /n effetto. FP. Costrutto, $. 5. (0) 

Ix cosruse. * Posto aewerb. coò v. Avere. #, Avere in costame. (11) 

Ixcoricane,* In-co-ti-cà re.Au Ridurre in cotica, Incrostare. #. eli res (0) 

Irogmesro, In-oo-ti-ci.to. (Add., m. du Incolicare.] Ridotto in cosca 4 

tato. Lat. incrustatus. Gr. dexapeiros, £r. Jac. T. Rogna sora 
perrata , che pare Sncolicata. 

Icornee , Iv-cot-ti-le. sm. #, L Pam di anetallo stignato. Lat. inco- 
ctilin. Sand. Ist, Pin. 36. Berg. (Min). 

Is cortiva, Posa avverbi cvv. Dare, Fare, Torre e sioni. 17 USS 

Tscorto , Iu-clt-to. Sun Sorta di macchia 0 tividwe che viene alle volte 
alle dinine nelle cosce, quando tenyBuo il funco sotto la gennella in 
tempo di verno. Cr. alla Y, Vacca. , 

Iscorro. Add, m. da lncnuecre. Lat. intoctus. Agn. Pand. gr. Anzi , 
dis'io, la guasteresti, € log: stila, e faresti quello avori otto è 
riarmo con quelle calcime. Cr. 6.03, a. Incotte le veni 4 e ristovite le 
pelli, la cicatrice mata in un certo inodo culla medesima tagliatora 
difule la piaga dat flusso del sangne. Car. Mart. ton: 2, E rupproz- 
zola paglie, è fa covogi Incontro al Sole, ome li la pelle ibcotta, 

2 — (Apr) Dicesi da conturlini dell'Adustione 0 Risevcamento prodotto 
dalle brinate stille piante (A) 

Ixcovegemane , Ioscover-chii-re, { Att. Lo stesso che) Coverchiare. P. 
Lot-'tepero, Bim. ant Guid. G. 319. Forza di sonno è quillo che 
soverebua L'ardie del core, fe cdl incoverchia. |, 

Iscnastanta. (Farm.) In-erne»sanete. [Arld, e sot. Detto da' medici di medi- 
camenti che si credrvnno atti ad inspessire il sangue e gli umori} Lat. 

Red, lette. 116. Il flusso di sngue ru liide 

e i moditicaati l' acrimonia del sungrie. 

Incuranta, In-cre-dnzza, Sf comp.i contrurio di Creanta, Inewslat, 

not. G, Berg. (0) * 
sterno , Non creo. Lat. in 
lo timor d'Iudio sì incomincia 
IEIÌ 














, Is cuipmaz.* Posto avverb= Senza pagamento. Lo stesso 
Ed udasi col v. Dare e simili. 

Iscaevinita, In-cre=di-hi-le. Add, (com. comp; 
Da non credersi, [Che è difficite a credersi; e dicesi solamente cella 
cos. = 7 ibole, a n) Lat ineredibilis». Gr. &rerros. Bocc. nov. 
60. +8. Cosa incredibile a chi non gli avesse veduti. Dant.Inf. 13.30, 

ibile mi fece indurlo ad ovra che a mne stesso 
bile e vera. G. #. 10, 86. g. Quasi 
che Castruccio ec. 

di Straordinario, Maraviglioso, 





3 ra Iogrnlalo PASS.Pad vi fio, Pi ca nur 
si dice da Coprete, ma dormi come infedele, 0 in ile. (V) 
Trcaepisiussimo, In-cre-di-hi-liscsi-n0.{ Add, 1) superl. d'Iperedibite 
maxime ivcredibilis. Cr. amerdraros. Gal. Sist 314 E ben per suo 
e mio parere incredibilissima cosa che ella ce. ; 
Iscnepisiita' , In-orc-di-hieli-tà S£ comp. ast. d' Incredibile; contrario 
ooredibilità. Qualità di ciò ch'è incredibile, Lat. incredibilita»(A) 
Panig. Herg. (0) Bellin. Disc. E perché io vi ho ione 
pel vedervi in questo quasi pelago d incredibilità. E poco iI 
que pi dirvi una cosa così incredibile, che in tutto l'esere delle 
cose del mondo niuna ce n'è d' ineredibilità simigliante.. (Min) 
Tscnentsitmenta, In-cre-diebil-mén-te. Ave, Da non credersi. Lat. in- 
crtstibiliter, Gr. amori, AL F. 3. gs. Questi saliva su ti conti 
delle mura e delle torri co' suoi lievi argomenti incredibilmente, e 
quanto che fussono alte, non se ne curava, S. Agos, €, D. Certo 
non si pensa ancredibilmente, Serd. Sror.1. ga. Rendono i corpi loro 
incredibilmente agili Red. Ins. 37. L'hanno incredibilmente a schifo. 
Iscarpisote, * Inecro-di-bode. Add. com. V. A. Fe di Increditale, 
Stor, Cint, 3g. Ta se' si incredibole , (cioò, incregiulo ) che tu non 
meritastii d’ossere alla sua morte. (V) 










INCRESPAMENTO 


Ix carmro.* Posto avverb. co. Dare, 
Iscarvurira' , In-cre<lu-li-tà. 4 Sf comp, ast. d'Incredalo; ] ernirari» 


Miscre- 


50 





Innot. Pag. Riprovò la lara dacoeiult £ la durezza del cuor 






7A ge La increpatin , 





: sone Sca cosa ehe sosticni. x 

menescenza , Inecrescéneza. [Sf] #4. Noja; Tedio, Rincrescimento, 

Lat. taedium. Gr. dxdos, SA fl la PEN Jac. MostosNon 
mi vien mai increscenza , Penare lungamente per suo amore, Aim. 
n Pes Melan. 79. di mie non fene che danno € ‘nerescenta. 

dae Tr 3. 13. 11. igiumare piacemi r grande astinenza, 
Per macerar mio asino, Che non mi dia inerescenza. E 5. 3. 6. Pa 
tire ogni increscenza Tranquilla in ogni male. IR 

Iscarscene, In-entsce-re. IN. pars. [ e ass, anom. Dispiacere .) Venite 

fastidio, a tedio, (ed usami sempre col terzo caso.) —,Rinere= 
Lat tacdete, pigere, Gr. diodi, da, Hoce. Tue. 

E non v' incresca | lrfia tanto che io abbia falte le code a 

questi topi. Dani. Inf: 37. 23. Non Uincresa restare a parlar me 

00, Vedi che non incvesce a me, e ardu, E S2, Ciò che pria mi 
piacea , allor m' inerchbe. . 

2- Aver compassione o misericordia, [ed issri col e. oltre il 3.) Lat. 

misereri, Gr. dxum Bocce. now. 77. NA Per l'amor di Dio e per l'a- 

nor di te l’incresca di me. Lab, 36. Prima ch'io potessi allu risposta 
aver da voce, di me iucrescendomi, cominciai a piangere, Petr. cons, 
€ +. Poi scguitò, siccome a lui ne ‘ncrebbe. Dunt. Purg. 13.129. A 
eni di me per caritate increbbe. 

Incanservote, In-ccresabvo-lo. Add. com. Terioso, Fustidiaro, N:j10, 
[Molewo , Dispiacewade.) — + Incresciaso , Rincrescevole , sit Let. 
molestus , gravis. Gr. snapde, Bapis. (Dal lat. inzravescere divenire più 
molesto.) Liv..M.Fu prave ed inerescevo! di pistolenza , lecitoso di 
prodigi Guid. G. Conciossiacosaché la ruia dimora inerricevale, 
Ar. . prof. Ma di alcuni severi cd increscevoli Vecchi si tane, che 
sempre disprezzano Tutte le fogge " : 

Iscrsscrrotezza , Inscroger=vo-liseza. 
Fastidio, — , Ri È 

Iscarscevormente , To-cre-sce vol-mca 
tedio, Con neja , Fasidinsarente —, Rinerescevolimente, 41. Zot.amo- 
Leste, morosc, Grurapss, fxpivs, Amm, Anî Sg. v. G. Quegli che per 
sò desidera, e increscevoliente s° inrametti, senza d ibbio è da ocgiure. 

Iscurscimento, In-cresci.ndo-to. {Sm.] Noja, Tedio, Pastidia,=, Rin- 
crescimento, af. 
sentire de' passati increscimenti del popo marito alcuna riereatione. Liv, 
M. S'oppartieme egli molto a disciplina di egyalleria d'usire i nn 
stri cavalieri a male durare , c sostenere inerticimento al bisogno Ce, 
pr. 4 Per ivcrescimenta di lungo circuito edi dineggiata libertade ce. 
tormentato e commosso , di ritornar mi parve alla propria magione, 

2 — * Incamodo di salute. Pemb. lett. Quando tu bene alcuno passo- 
lino fatto avessi più innanzi ce. în osa che poi le avesse il presente 
increscimento cagionato , eredi ta che «Ha te ne incvlpi? (A) 

3 — * Male, Danno. Lutred. 29. Il prossinio tuo non ucciderai , 
e tion Edi e non li fara persona bcuno increscimento. (Pr) 
Ircsesciono , In-cre-ciéso. Add, fm. Lo stesso che) Incrocevole. #. 

Borgh. Rip. 16. Con alcuno piacevole ragionamento inpanssiino que 
sta ineresciosa parte del giorno.»Bemb.di00, 4. 10. Jugaunassino que 
sta incresciosa parte del gruo, {N} 

Iscansramanvo, Lu-cre-ip. -ioéo=to, (Jand L'inercspure, (Ruggrinzanene 

























Lat, tedium. Gr. #x30, Ame 60. Incomineiai ce. a‘ 


qr0 INCRESPARE 


{0, —, Ceeipenioto Crespezza , Increspatora , si.) Lat comugatia, 
criepitudo. n ir eni Saggi nat, esp. afr. "E tali inerespamenti 
li arqua) i via via o, ce. &' 573.1 qual s'osserva 


ne'auddetti increspamenti deil'aequa, 
Iscosseans, Iu-crespi-re. (du) Aidirre in cresp?, [ Far crespo. — , 
» Accrespare , sn.) Lat. crispare , crispina reddere , corru» 
gare. Gr. feroci, souordra: Dant rim. sf, Che ne' nomi capelli , 
Chi denor: per consensi inerespa e ‘ndora, Metterci mano, e sa- 
zicrémi al Guid, G. AWtora quando sofliano i zeffiri venti nelle 
sciolte navi, e increspano l'acqua. 
a — Raggribiare; onde Increspare la fronte 0 simili si dice quando si 
riduce la fronte in crespe per maraviglia, 0 per altra finte passione. 
Lat. frontem contrabere. Tass.Ger.10. 17. Stupido il cavatwr le ciglia 
inarca, Ed increspa la fronte, e mira fis La nule e "I carro. 
3 — N. pass, Ridursi in crespe. Sagg. nat. esp. 2/2. Siccome vergiamo 
" incresparsi in giro per una pietruzza che in lei sì getti 
«. Greg. Per un modo di dire, si pisgano 
i me' borv disutili pensieri. 
N. ass. nel primo sigu. Pallad. Ott, 13. Le cirkege non si srr- 
bano in altro modo, che secche al sol tanto ch' elle inerespino. {V) 
Iscarsrato , In-cre-pà-to, Add. m. da Iucrespare, Pieno di crevpe, [Lo 
st;350 che Accruspato. #.) (#7. Crespo.) Lat. russa. Gr. durido ire, 
Fit. SS. Pad. Per la molta astinenza aveva gli cechi molto cavali, 
ed era sì diseccata, che tolte l'ossa lesi potevano annoverare sddos0, 
e la faccia sua si era tutta increspata, ec. Red. Oss. an. 4.fiî. latorno 
al ceppo delle spazios:, rilevate, circolari e increspate orecchie d' ue 
no di quei barbagiunni ec. ho trovato solto la pelle ec. molti e mot- 
ti tombrichi. » Sig. Miag. Mont Sin, 27. Gli orecchi increspati 0» 
me dono gli aliott di un mawtello. ( Purla del denfante.) (N) 
a (Ana) Epiteto dato du Petit ad un pi Carate semicireolure 
che la membrana jaloide forma intorno al cristaltino e che appre- 
senta pinghe o incresparure. (A. po, 
3 — * (Bot.) Assiunto di Fuglia. #, Crespo, $ 3. (0) 
Iscazspatui Iucrospa tira. [4f Lo atesm che) Toorespamento. #. 
Lat. corrugatio , rugositas. Gr. provasse. Red. dns. sie. Molte faglie 
alberi , sulle tascono a vesciche , o borse, 0 increspa- 
fure, 0 gonfietti pieni di vermi. £ Oss. an, y7.Dal testionlo si parte 
un canale. bianchissimo cc. figurato al di.fuòrt con molti intagli e in- 


uo cip 
a- ) Termine impiegato dal 
Lesa Sie L medici Spia 0) (Vani eni 
Iscarrasn, Inccre-tà-re. (4/1) Coprir di creta, Lat ereta obduccre , 
lutare. Gr. me.@ ducuitur, Demos. 
Ixcserato , Inccro-tà.to, Add. m. da Incretare. Fitto mella creta, Lordo 
di crea, Coperto ci creta. Landin, Ist. Plin, lib, 33, Berg. (Min) 
Iacnixane , Incerina.re. AU, a. ws, pass. Far pelo, {nicwmineiare 
« mompersi, ma è men di Fendere ye dicesi di cose fragili. Gli an- 
tichi dissero anche achiapte € Inclinato in questo senso , scambiando 
per cuftnia la R in L] . rimen decero. Gi 
( Da crime quasi far crine 
50 ad un eribe 5 perl che dice 























indicare lo stato mor» 








si nasentde. Mallim, Anche co- 


Jide un volante. (AY(N 
Iscrsaipato Inccrimsa-tizdi-to. Add m. da Tocrisalidare, A) 
crisalide. Vallim. Sagu, lit Nat. Berg. (Min) - 


Trcesurattane, Inccri-stil-làre. Att. Diccsj del ghinecio rado rap 
prende l' @qua a mod» di cristallo. pa4 Med. Poes. L'acqua cor 

rente e querula incristalla Il ghiaccio, estracca or si riposa cheta.(Min) 

Iscorncasita, In-cri-ti-ci-bi.le. Add. com.fucapace di eritiva, Che non 
si può criticare, Salvin, Pros. Tose. 1. f25. lo da dirci contra non 
trovo se parmi, per così dire, incriticabile. 

lu cnoce. * Posto avverb. A similituuline ii croce." Croce, $ 52.(0) 

a —*Co'v.Porre, Tenere ec. #.Croce, $$. 15 e 19,0 #7. Porre in civer.(0) 

Iscsociamento , In-cro-cia-méndto. Sn. uso. dncrocicchiamento, 
Traversamento d'una cosa con l'altra a gun di croce ; e dicesi 

per lo più di tessuto cucito e-simili. (A) Algar. Box. (0) 

2 — * (Bot.) Dicesi Inerociamento della polvere fecondante , allorehe 
più specie di piante gffini, per ia vicinarza in cui si trovano, si fi con» 
dano reciprocamente ; ciò che dò lungo all'ibridismo delle piante. (N) 

3 —* (Agr.) Inerociangento de' semi: allorché in un si seminano 
afiverse specie di semi dello stesso genere alle volte misti fra loro.(N) 

4 = (Mus) Dicesi quando una parte superiore discende più basso della 

inferie iù vicina 0 oscene più alta della perte superiore. (1) 

cianete. Part. d'Inerociare.Che incrocia. .di reg.(0) 

Incrociane , In-cro-cià-re. Att. S: 0 Attraversare ‘due cose a 
modo di croce, Chiubr. Egl. DA Incrociato. (4) 

a — N. pass. Incrocicchiarsi, Intersecarii. Salvin. Annot.F. B.3.4 15. 
Croci quel dove s' incrociano, s' inerociechiano le strade. 
Accad. Cr. Mess. L'ingresso acchineciolato ed angusto formandosi 


di due rami della muraglia divisa in due parti, che venivano a in 
* erociarsi lo spazio Li dieci passi. (O) 
3— (Ar. Mes.) Piegare in più versi le ‘enppelli nell''imbuasti. 


tura. E così dicono anche i cappellui lo svolgere ch'esti fanno re 





INCRONICARE 


plicatumente la pezza da imbawire, e ') ripiagare in varie quise Ti 
tasvinra , catcandole poi colla iano a decò non restino È segni pra 


pirgature, 10 

4 — (Milit.) Liveri del cannnde, 0 del moschetto , quando è disposto 
per.modo , che sparundo oblguanente dalla dritta verso La sinistra, 
e dalla sbusra verso la dritta , i colpi vengono ml intersecarsi 

sopra un dato punto a guisa di croce. ll Montecuccoli 

Fugco incrociato. (Gr) L 

5 — (Marin) Parbuido di navigrzione di un vascello armato , è an 
dure e venire senza discostarsi da un paraggio detiainato | per vs- 
sermre ciù che vi st fit, e più sowente per aspettare i Une. 
mici, ed intercettare Le burv spedizioni e convogli. (3) 

» — Parlando di costruzione , Unire insirme fe tavole chel | funzia» 
mo in mmisra che le testate del fio di pra non combinino con 
quelle det filo di sowo. (A) . 

Iscnociato s To-cro-ciò-t0. Add. Cm, da Incrociare.] Attraversato a guisa 
di croce. Lat, decussatus. Gr. gieedili. Pros. Hinr. 3. 120. Quindi 
un pino c quindi una querce “incrociate pe ufe derivano. n 
Chinbr, rim. 2. 370, (Geremia 1730) Lieti talor con incruciate an- 
tenne Quasi volano sopra il imar ; talora Non picciola proccha si 
sostenne, £ Mar, da S, Pingg. ce. Qui preso cieca iucezza balestrata 
si trnora una inerveiota, (Forme una via incrociata.) (Min) 

a — (Ar.Mes.) P. pelato, dicesi cuelrici , neumatrici ec. 
Quello che si fa merdolo per traverso md un altro, (A) 

3 = (Bot) Dicesi di Vasiovaue parte di una pianta ché sia di» 
sposta in forma di croce. Wnite Fiori incrociati 
Formati dn quattro petali Qisposti in croce ; Ron rociati , se sono 
opposti alternativamente snpra tretti i disti rhel fiast unghie imertziat 
Quelle che sono rpposte alternativamente su i lati clel fisstrre de rmaize (08 

Iscave + * inero-cia-tò-re, Mer, m. d'Incrociare. #, di reg.(1)} 
In forza di su. Bastrmepto che incruein 0 è in crociera. ($) 

Pot * Incero-ciatrive, Med. f. d' Luerociare: #. di vg.(0) 

Iscaociattaa , * Inerocia-ti-1a. SL Attraverdamento di una ema con 
l'altra a guisa «di croce, Meglio Incrociamento, 0 piurtosto Inerocio= 
chiamento, #7, 

2 — {Mariu.) Crociera, e dicesi a quella parte dell'àucora dove si 
uniscono i due bracci al fusto. (8) F 
Incrocicomamento, In-cro-ciceltia-meén-to, {Sm.) Lo incrocicchiame, [Ti 

tersecazione, Intrecciatura fatta a modo di croce. rarmente la 
erociatura e Incrociamento.] Lat decnssatio. Gr. yusewss, Cr alla v. 
Intersccazione, n Bellin. Disc, Dentro a questi incrociechiamenti esso 
fil del ripieno resta serrato e setto come in una morsa. {A) 
Iscaccicoma ste , * In-cro-cic-chiàn-te. Punt. d'Incrocicchiare. Che in- 
i F. di reg. (0). 

4 In-eroscic-chià»re. {.44] Attrwersare Puna cosa mb 
l'altra a guisa di croce. [ Dicesi anche Incrociare.) Lat. decpssatim 
disponcre, Gr. cior xi dia dgrar Beru. Ori. 3. 37. 1d. Le dita insicme 
incrociceliia ed aggruppa. 5 1. 

2 È no ass, e pass, Com. Purg, I. Quando sentio el'elli “imoria , 
s'incrocicchiò le braccia i quundo fa rivoltato dall’ acqua, La croce 






puetli «he vengono 



























larghissiame, che s'incroorccliiiso insicim» BorgA. Alp, Vie che s'ine 
erocicchiano. (A) E > 

Iscioocagate, Insero-cic-chià»to. Add, ot da Inerocicchiare. Lat. com 
cellatus, Gr Seruaris. Agiet 72. E quindi l'una (peecia ) verso 
la destra parte , e l'altea verso la sinistra incrocicchiate , risalire al 
colmo del bivado capo. E % Stese con mani maestre sopra lc incro» 
cicchiate piante di Stringa. Din. Comp. 3, 78. Per loro arme por- 
tavano una torre nella metà -dello scudo dal iato ritto, e dall'altro 
lato due grifi incrocicchiati. Yi Cris. Colle braccia incrocictliate , 
e col viso pieno di lagrime. 

2 — Per metaf. Scompigliato , Ingarbegliato. eliut. Cron s1f. AV 
tempo del dello priorato ne furono chiamati due altri dell'altra setta 
a compagnia de’ primi; e ricusando e primi d'andare, e inerocicchiata 
la cosa, sc ne clessono due altrì, (V) 

Ixcroratr , lo=cro-ji-re. Ato #, A. Ag: 
cujo che è stato bagnato. ( Dal fr. ' cute, sc son pure dallo 
stesso cori trasposizione della R.) Min. Mylwm.*351, Da queta 
voce Cmjo abbiamo il'verbo Incre pure, che vuol dire apgrinzire ed ui» 
rire, ed Îucrjato per intender pelle grinza e secca e imdurita, (A)(D) 

a — N. (uss. e} pass. fig. Farsi croja , duro, tatico, intraltabile. at 
obidorescere. Gr. e. das. Dep. Decaan, 33, L'età nostra ha la 
sciata la voce semplice, e più volentieri comanemente adopera lu cuto= 

- posta, come d' n cuojo bagnato, che secco poi s' indurisse, € suai- 
volentieri accousehte , si dice essere incrojato. 

Ixcsosaro , Io-cro-ji-to, Add ar da Iucrojare, {P.A, Grinzo, Sacco, 
Indunito , e Dicesi d'un cuoju che per essere stato preso al fuoco 
sin divenuto dura, grinzoso e simile ad una cartapecora abbruciacchia= 
ta, PF. Jucrojare, £ 1] Lat. rigidus. Gr. wenyas. 

3 — [ Dicesi anche Lucrojato un panno divenuto sodo e rozzo per gli 
untumi e lordure; ma in questo sign. dicesi meglio Incorezzato.) Li- 
bald. Certo panno incrojato di sozzura. 

3 —* Per metaf. dicesi d Uomo di costami zotici e rozzi. #, Incruja- 
re, $. 2, Med. Poc. Ar. (A) 

Iscroiiette , In-crobl-bi-le. Add. com. Immobile , Haconcusso Che 
non può essere smosto 0 crollato. Sabvin. Callim, kdio-è simpre Io- 
crollabile , immoto cd inconcusso. <. . 

Iscaomeane, In-ero-ni.cà-ve- dtt. P. 4. Narrare 0 Fur cronica.Dit 

* tam. 3. so. “Tra gli altri suo" mi, furon diece Che ardivàr 
l'Alcoran, de qual t'incronico: Li tre Cristian colle lor viste bicce, ec. 

2 — IN. pass. Impacciarsi, Mettersi a trattare. Lat. sese 1mmiscere. Fruste. 
Sacch. rim. 16. Tristo a colui che con costor s'incropica, Se non 
eimpie lar min sotto la tonica, 


ineane, ed Linkerice come il 








INCROSTAMENTO 
Incrorramanto , Inecrosti-mdin-to. Sei. Lo stesso che Incrostatura, #. 
Mann. Eseq, Urna tinta d' con incrostamenti di lap.istazznli, (A. 
a — (St Nat.) /. Inerostatura, 7.5, allen. lucrostamenli o pra] 
pictrose sono i confetti.di Tivoli. (4) 
3 —' (Chie, e S&mat.) # Iucrostatura , 4, 0 5. (A. O.) 
Iycnosrane, In-crostà-re, (Au] 4 sopra pietra, muro, 0 
L , e simili Lat. incrustare , 


simil cosa, marmi ridolli in falde’ sottili 
crustare. Gr. nonîe, 

a —* Produrre, Cagionar crosta. Aret. Com. Camstico è ciò che dove 
tocca , 0 incrosta, 0 scortica, 0 pila. (A "is 

3 —* N. pass. el ale: d'Incrostatura, $.f. Med. Cons. 7. ‘45, E tal 
gruma s'appicca alle pareti in quella guisa che i condotti dalle fn- 

tane s' otra * internamente e s'intasano col tempo o di fango o 
di melmetta o di fluore pistroso. (N) A 

Ischosrato, In-crosstà=to, Add. m. da Inerostare. Lat, inerustatps. Gr. 
sisgnageioo. Fîr, As, Erano gacroslti di faripa. Red. Oss. an. fi. 
La concava è. tutta lo più, ma non eri 
Lil d'una ec. congelazione Le. l'elica. SEI 

a — (St. Nat.) Incrostati diconsi anche da' naturalisti i corpi animali 








dall'ucque termali, (A) Î C 
3 —* (Bot.) Dicesi «del pericarpio aderisce talmente al seme 
che il suo vwil proprio si confonde con quello de' semi. (A.O.) 
Ingrosta Tuna, In-tro-sta-lù-ra. {5} ei marmi sottili, o simili, ridotti 
in falle per coprire o% cha ia,—, Iner sinifati 
tectorium, incrustatio, Gr. aoriaess. Borgh. Orig. Fur, 184. Tolti via cc. 
quegli ornamenti di colonne, cornici, tavole, od inerostatare di marmi. 

a 3°fonaco. Lat. tectorjom. Gr sonata. Fit Pit. 99. Nelle pareti 
emell' incrostature della sua casa non si vedev. pittura alcuna. 

3 — (St Nat) Incrostatiga , Ingrostamento o Incrostazione dicesi da' 
nuturulisti quella crosta o corteccia che formano le acque lapide- 
scenvi sulla superficie di alcuni corpi. T'arg. Fiagg. Un' incrostatura 
di croco, 0 di colcotbar ranciato, TA) 

4 —* (Chir.) Azione di formare una crosta alla superficie di un cor- 
por è così chinmasi anche quell'Intonaco solido e crostaceo di cui 
in certe condizioni i corpi p i (A. 0.) 

* 5 —* (Anat) Incrostature diconsi in anatomia rica certe degene» 
razioni ossifurmi svil se ne' tessuti organici per effetto della vec» 
chiaja secondo alcuni, 0 secondo altri | per risultamanto di cronica 
o lenta infiammazione. {A..0.)  - 

Ixcsosraunse. (St. Nat.) Imeroesta-zic-ne. Sf. Lo sesso che Incrosta- 
mento, $. 1, e Inerostatura, nel sign del Fey i Incrostazioni 
calcaree sopra sostanze vegetabili cd animali. (A) 

a —* (Chir.) Presenza del fosfisto di calce accumulato in piastre di 
varia estensione entro un tessuto organico , il quale nello stato nor- 
male non ne contiene punto, 9) . 

Iscaosticato , In-cro-sti-ci-to. Add, at. PA, Che ha futto crosta. MH, 
P. 5. do. id essendo mancato il pane al minuto popolo di Barberia, 
metteano i grilli ne forni ; © colti , alquanto incrosticati , li mangia» 
vano i Saracini. (Così hanno i miglidri testi a penna.) Frane-S'acch. 
noe. 1f7. Tanto erano le tuorla cogli albumi e cagli gusci incrosticate 
e appiccate nel sedere. hr 

Iscansrorane , In-oro-sto-li-re. Att. Westir di erostolo o crosta, Incro- 
stare. Falli. 1. gf. Berg. (Min) bi > 

Incavprumesto, to. (Sm.) Lo incrudelire. Lat, crude 
litas, Gr, spire Lib, Pred. Ricordano. il lungo e perverso incrude= 
limento di Nerone. . 3 

Iscavoruze , In-crude-li-re, Att. Render crudele, Traprire. -, Altro. 

Lot. cuasperare , concitare. Go, gazpiaa, diirur. Luloo, 1, 
fuggendo noi, non ineradeliamo loro più gli armi. 

ali chie alcuno le sine mani contra di me i È 















ta della inerudelita fortuna. M. #1. Sa. È 
- drive 


a pins; ACI gi di Ferita, 0 sinuile , vale In cui sia en 
+ trto-il dolore 0 la spasima. G. W. 14. 65. 3. È quella incrudelita 
per lo molto ue perduto , il valente € vertadioo Duca spasimò, 
Incavurane , In-cru-dite. {A41) Far crudo, cive rozzo, zolico, è 
aspro. Lat: asperum rotdere, asperare. Gr. rpax inno. Pass,3t3. Quali 
cal volgare hazzesco © la ‘ncrudiscono, come sovo i Lombardi. 
2 — NN, pass. Incrudelire , nerprighire: Segn, Conf. iser. cap. gf, 


N 
dec ec. dafé alla piaga Là di imerudusi e d'intistolire. (6) 


vi 7 lat. incubare aj rici coricarsi , star sopra.) (Van) 
Iscu lov. (Zool. Incula-zione Sf #. Lu Ii covare 0 Cowatura 


tm Incorcante, Inscul-càn-te, Part. d' Inculcare 


_——1<=À<À<-=@=@@=silieme [e RE o n 4% 


INCULCATO pui 
3 — E n. ass dr. Fur. 19. 29. La sua pi iù a € più mcru- 
disce , Quanto più l'altra si iste ala e) Pe. 
Iscrvoito, foxcru-dido. Add. m. da lire. . Ist. Cone. (>) 
ligne, In-cru-én-to. Add. { m. comp. regi di Greta.) | ci 
on sanguinoso , Non versante sangue. otruentns, Gr. drei 
uaxros. Menz, Sat, 9. Con quella ian che l'adipe incruento Ofte 
GA vecchio Aderao dio ettaro, 
Iscnuscanz, Imeru=scà-re. {At} Copnir con crusca: Lat, futfure ope- 
rire, vel ampergere. Gr. mriposs itur, Dearost. 
2 — * Mescolare, Caccior checchestia in cose che nov istanno bene le une 
con'la altre. Alagal. Lett. Fam. s. 37. Abbiamo risoluto che nè a te 
il al sigvor principe d'imcruscare in questa scrittura 
ni ce (AM) i 





5 —" Dicesi Incubazione artificiale, la maniera di fur nascere i pul- 
cini, o Fara cn Uan è mani 6 o rc 
CIO 


dato. ( 

a- * (Med.) 7 che scorre fra la impressione della cause morbose, 
7 la Sotparea della mulatetry Dosro orgtnico che succude fre queste 
due spaste i dida patta petra © Sfiee (more dacia e 
annunziato da verun signo. Appena dicono i, prore 
doni Cd cv Feriali piscia ncubazione ed incomincia 

matattia. (Van) . 0. 

Iscuso. (Arche. e IG ‘Inco-bo. [Sm.) Spezie di spirito, {secondo la 
superstizione antichità, il igliava uomo, e giaceva col- 
Le donne. Presso it basso dell'antica Roma gl' Incubi eruno nohe 
Genii o Custodi ditesori nascosti nelle viscere della terra 1 essi por 
tavano î î 


morboso il quale 

pes che 

coll'impossivitità di 

III 
lo 

YSuccubo.) Lat. incubus. 


petto, 





un gatto mommone , clie va la notte, e fa E 
n= L'sato anche in forza di Add.Cuvalc. Espos.Simb.3.135.S0n0 come 
demonii incubi i sono spiritisrei, importuni alle femmine, ce. (V) 
a—*(Mit)I si chiamavano ancora gli. dei Fnuni ed i Satirt 
d' quali attribuivasi la prerogativa d'ingwinar gli uomini col dere 
diverse figure. — Incubo era anche di soprannome di Pime. (sl) 

Iscune, d-de, {Sos com. /, poet, sine. d' Incudine. ta sesso che] 
Apcudine, #, Lat. incus. Gr. fapov. Petr, son. 73. Per incude giam- 
mai, né per martello, Alam. Gir, y. 135. Il vostro fral destrier vi 
cadde sopra, IL mio fu saldo come ferma incude. E rfvnrch. 19. 236. 

Ma po prote oprarj ché la virtude De i chiari difensor degvò più . 

dura, Che "1 fabro Sicilian l'antica ineude.» Ar. Fur. 32. 67. Con 

questi che passar dovean gl'incadi , Si hen ferrale avean le punte 
estreme. (M) E 17. sor. Pagan prima da Grifom percoso D'un 
colpo che spezzato avria-gl'inendi.(Fe) , ; 

Incevme , In-cù-disne. Sf Lo'stesso che Ancudine. #.—, Incude, sin. 
Sannaz.Arcad Egl. 8. Forse che, per fuggir la solitudine, Or cenchi 
le cittadi, ove Amor gemina Suni strai temprati nella calda pene) 

a — Ferrarsccia cn a nella classe de ferri gmsn di magona {A 

3 — Prow. Star tra l'incadine c it martello = Esser di anggro tra 
Hue contrarie forse pressanti j Esser per aghi parte in° pericolo. Y. 
Ancadine $. 1, 3 e #. Stare tra l''incudihe ec. (A) si ae 

seta der tendine martello di piune= Co' cervelli ostinati bi 
sognn andar colle bunne onde scaparti. (A , 

5— * (Anat.) Ossicino dell'orecchio pain] posto tru il lmticnlareedì 
il martello e il cui corpo presinia al divpra un ramo oviszratale 
corrispondente all'ingresso delle cellule mastoidee , ed un ramo ver- 
ticale articolato col fenticolare. (A. 0.) 

Icuomettà ,* Incu-dinél-ln, SL dior d' Incudine. Lo stesso che Ta- 
cudinetta è Ancudinetta. #. Cars. Berg. (0) ind 3 
Incuometta, * In-co-di-nét-ta. Sf dim. d' Incudine. Piccola incudine 
posta su di un ceppo portatile e non fissa a terro. Lo stesso che 

Ancudinetta. #, — , Inciinella, sin. D. T.) 
Che inoulca , Che re 












plica. Sabin. Buon. Fier. T prolissi e confini e ripetenti cc. © ine 
Repli= 


* cwlcanti è nn fedio er. a chi gli ascolta. (4) 
Iscurcast, Inculca-re, [A01.] Quasi fo stesso che faralzare . 
car con veemenza checchessia. Persuadere. Lat. inc'lcare. & 
Roy, vapreirioe. Demos, Buon, Fier. + O mi + 
i un ette Fra l'useio e) mur d'un' anfibolo: ‘ng: a 
Genn. s2. 4 Il Si, medesimo ha tante volte inculcato cc. (N) 
Incorcariente, In-ciilcà-ta=mén-te, vv, A fina di miplica , # con 
espressa premura. Aocad. Cr. Mess. Parola fvtta passare anche pa 
incukeatamente tra de trappe degli alliati per mezzo dei Capi losco. 
Mag et Positivamente e inculeatamente asseverando la vera esi- 
stenza di un Dio incorporeo, ce. {A u 
Ixcutcato, In-cul-cà.to. Mida CA d Y enlcare Segner: Mann.Ag.23.1, 
Rimira i Santi, che , seconde l'ordine inculcato da Cristo, cr. (V) 





12 INCULCATORE, INDACO 


7) ; ; : 
— Oferio ‘tunamente, Femb. Stor. 8, Vi Padova, Incuau , In-ci-ri-a. Sf #. E. Negligenza. Lat. incuria. (A) Butf: 
» iMustri e pr i città , a Massimiliano « gettate. dietro ed ine 7.2 Li pnt A ton, laceria, iguavia, indevozione. {8) 
cuteste. (V) Inconiosamenta, In-cu-rio-sa-mén-te, Av. Senza curisità Segn. Purg. 
Iscorcaroae ,° In-cubca-t6-re, Werd: m, d Inculcare. Che inculca. FP. be tia» 


Iu-cukca-zione, SL_Fizio di 
Incricazione , ne, f cale iS e Pratica) 





Terreno 0 simili, capaci di collivazione ) — , Iucolto | . deoredare , mettere a sacc0.].—, locorsumento , sin] Lat. iocursio.Gr, 
sin. Lat. \ncultus, Gr, iyuipyaros , inadAis. Fir, Disc, an. 33, Or imidponò, » Lam.Les.Apt. Si cuticedere tuttò e dire, che i 
non veggiamo noi ec. gli sparvicri, ed i falconi , ancoraché nascano —danni di Lucca provenissero dalle prime incursivii de' Longobardi. (A) 
per le foreste inculte e le salvatiche montagne , atteso il lorgraon —Bemd Stor. 4. $7. Quivi iu fuga quelli «el detto castello, ché 
coraggio e la nobiltà dell'animo , csser cafi e stimali da tutti i si usciti erano, per caeciarne! i edificu che 


2» [Disadorno, Rosso. E dicesi di persone e di cose che si posiono —cousumati avendo , mentre egli con gran la di pecore cd armenti 
doi Far Lasciando la ion mia inculta e soda,ni si ritornava, i nimici, di av vici P cen tutta le loro genti a 





ventre cercare quelle’ virande che non costan cosa del mondo, Polis. 

atanz. 1.18. Quanto giova a mirar pender da un'erta Le capre, € * In-cur-và-bi-de. 

queto e quel virgulto, E '1 montanaro all'ombira più comserla — vare. 'otdlan. N. Sp. (0) » È 

sua Lai e 7 verso incullo! Alam. Gir. 13. 2, DA In-cur-va-mia-to. Sat. Lo stesso che Locurvazione, 7, 
medemo colore inculta scende Dall'antica sua fronte alla cintura La Berg. (Min) y 


reverenda 

Iscumzenza , In-cum-ben-sa, LS] Commissione, Carico. —, Incom- instr. 1. 11. 19, Si vsurpa quegl' inchini, quegl'incurvamtati e per 
pri rd rt e e rt lat. incumbere poco ancor quegi' incensi cho le avevano destinati al Padroo del 
frpoggiani, appartenere : € però negotium alicui wncumbens è un af mondo, (N) | a . 
fare appartine, che sì a ia a talumm.) #1 Giord. Pred. I. Iuccovanre, * In-cur-vàn-te. Part, d' Incurvarg. Che incurva.!.di reg (0) 
Il Vescoro dette l'incumbenza dell al suo Vicario, il quale vo- Incv s In-cur-varre. (As Curvare ,) Far curvo, Piegare. 


Faeao ib di iano di ja dill'incursione di tutto Ai 
ti al Ino immcursione di eno. 
LA dn com. comp. Che non si può cur 














leutieri accettò quella faticosa incu » Magal. Lett 143. curvare. Gr. svproim. Dan Par, 35. 39. Levai gli cichi a' uonti, Che 
Di ciò.ho dato l'incumbenza a Cesare. (N) gl'incurvaron <col troppo pondo. Hus st: Che gl' incurvarvim 
Iscromunszane , * In-cum-ben-zbre, Au, Addossare we incumbenza,In- cc, cioè li quali monti piegarono li mici occhi cc. colla troppo gravità, 
caricare. LA deli uso. (0) » a — N. pust. Curvarsi, Picparsi. Cavale. Specch. Cr. 10f. Venne 


Incunrenzazo, * Inecur-ben-zà.to. Add. m. da locumbenzare. #°. del: adubque Elisco, cioè Cristo, cd incurvossi , e contrasscsi. & di sottu: 
uso, . E per questo distendersi ed incurvarsegli adelosso , lo scaldò. (V). 
lacensamento: (Chir.) Ia:cu-ncando-to, Sm. Immobilità della testa Ilscuevaro, In-curvà=to fed. sm da are. Lat. curvatus. Gr. 

del few durdinte ol porto, Lat. incuneatio. Gr. vapazdazuos. supra dik. Gul, Stu, 203, Credete voi che si possano dare due corpi 
Iscostane. (Archi) Indune-u-ro. de, Stabdir saldamente le pietre o materiali di superficie in qualche porte e in qualche modo iucurvata 
iegnami nel muro , caeciandogli a fnza come un cunes.(A)fullisn. anco quanto si voglia irregolatamente? £ 220. Gili archi cc. si vo- 
Hierg. (0) sia f Palim. Berg. (0) dine) Soimrote incurvati. sosia e ea 
2 — * N. pass. Ridursi a ia di cuneo. inn a-° lpileto che si applica a me parte di un vegetabil 
Ixcunzato. (Archi.) piva Add. m. da tacantt8 Colin Piano che s' pachel; all indentro } ma specralmenie alli faglia , af fusto, ai 
rami, alla spina, all'embrione , alla radicetta. (0) (N) 
Ixcuavatuna 4 lo-surspa-tà ra. Sf Lo stesso che fucurvazione. .Mogal. 
Lett, Ho fatto tutto quello ch'era nccesario perchè quella penna, di 
quel 4 di quella lunghezza, di quell'incurvatara ..., andasie ... 
* dov'ella è andita. (A) 
Jacunvazione , Lificur-va-zio-ne. LS) L'incuivare, (L'atto el'effesto del 
£ icurvare.—s Incurramento tura, #1.) Lat, cursatio, Gri 
Dalla quate deriva l'incurvazione della 











TeTi, ife, Galdist. 
i por lungo tute del tot È 46 Tal gialli Tano continuatenie mulando 
ProlnQuintl C. Quando gl'ignudi membri sono incotti colle fiamme a facendosi le incli ni c le incurvazioni or maggiori e or minori. 
(Qui piuzosto nel signuf. del $. 1, secondo it Berg ) (N) Isceavo , In-cùr-vo, Add. n. #, L. Lo stesso che Curvo. Y. Lat. na 
2a — Oggi lo diciamo per Leggierente cuocere, turtvus. Gr. mprés, Warch. les. ‘sof. Le lince diritte ai sono 
3 — (Ar, Mor.) Incuoce l'oro== Metterto al funco nella ferraccia, per incurve e lorte. » (Par che si debbu in curve.) (N) s 
ché prenda cole prima di metterlo nel corwggiuolo coi mercurio. Incusa.* (Arche.) Inqgisa. Add. f. V. L. Agg. di Medaglia coniata 
Bolhn, Foc, Dis. alla v. Ferraccia. (A) 0 ineiszin concavo, mow in rilievo.(In bat. incusa battuta, comiata.)(Van) 


Incuosane, (Pitt) Ta-cuo-ji.re. N. es. Detto de' dipinti , vale Inero. Inctsana, Incewsi-re. [44] #. Li decusare, Bihsimare, Lat, inca 


jare, d li » quasi come cuojo, Cenu, Cenn. pug. sf. E se sure. Gr. sorairiao do. Guitt. fett. 35: Potenza l' incuta | ove ello 
Vodessi che per lo tno Lignere aridesse 0 in nojasse per la Unta , é © cikinde. Lie, M. I tnbuvi della plebe un'ora iucusavano li hurstto 
seguo che la tei è troppo forte. (54 de' consoli , un'altra la loro negligenza. — 
Iscuonane, In-cuo-rà-re, (du, Lo stesso che) Incorare. # Iscosuone, Imeussic-ne. Sf Impressione fiuta coa urto, Battagl Ann, 
Iacuringgaro. (Ar Mes.) lacu-pinéito, Se. Lo incupire , che é dure — sti19. 8. Borg, (Min) RARE, 
cualsivogli un impiumo che il rende più scuro, (A) Iscosrovito, In-custo-di-to. Add. { as comp. Contrario di Custotlito.} 


@ colore 
Iscerina, (Ar.Mes) In-cu-pire.dt. Contrario di Schiarire.Dare 0 Aggia. —ÎNoa custodito , Senza cnstodia. Lat. non custoditus. Gr dprrzaros, 
‘gilche dia che sia capace «i rendere più cupo un colore. (A) Buon. Pier, 1, 5.3. Può egli esere Che voi siate si ingrati Al signbr, 
2 — * IN. pass, Dicesi nell'uso di Chi comincia a farsi serio ca sde: sì balordi e mulcreati , Che voi lasciate in tal guisa il palazzo fuca» 
guarsi. (4) - * stodito 2 E 5. 3. +. Lasciasti incustodifii € in abbandono La piazza 
Isconsnita , Iirewrà-birle. Add. (com, comp. Contrario di. Curabile) iu guisa tal tumultuante. FE 
Da nen potersi cuure , Senza rimedio. Lat. insanabitis. Grsvarer Inctrene, Imcù-te-re. At. #, £. Infiwedere, Ispirare, Mettere tiunre, 
Fiamm. 4. 156. Né conosce il vero lividor «ella invidia ec., nesente  Lfocad.Cr. Mess. È quattra inviati ec., sbalorditi per l'infelice succo 
ni dei loro negoziati , incutevano timore negli altri. (4) (Car) . 
Iuua* (Mit. Orient) Uno degl'idoli de' Madianiti. (Mal) 
n i, v lavi. (Geog.) Antica città Aridia pane del Ganze. (23 
n ili, pure nientemeng ci ajuliamo di curarle com Ixvanana.* Le) In-da-bà.ra, Antica città dell'India nel pazse de'Ca- 
Mmolicine e con voli. . i. (' 


2 — * du forza di spr. pi. locurabili : Così chiamasi in Napoli edin Iupaco. i) *‘In-disco, ( Sim. Materia colorante di colore fra tum 
Firenze uno spedale nel quale si ricettano gl infermi. Fag. Come chino e azzurro solida, inodore, insipida , vuscettiva di ‘cristaltia» 
voi siete Impiagato , andate agl Incurahili; € credo ne abbiate bisognò —sarsi sotto forme di aghi, inmlulite nell'acqua, nell'alcool e net- 
davvero.Mjn.Malm.Agl'Incurabili vanno acurarsiimalframzesati.(AMN) Zetere, mà solubile pegli acidi solforico e nitrico, Si ricava dulle 

Ixcunsnttissimo , Incu-ra-bi-lis simo, (Add. 26) superi. 2 incurabile. foglie di molte specie d inducofere , assoggettandole , quando son 








Segner. Mann. Mars. 11. 3, Non perché talor non si curi, come vunte al convenevol grado di maturità , a certa fermentazione , per 
si cura ancor la lebbra , male incurabilissiio, a perclé ciò "| ;A quale sono assai disposte, e principalmente dll isatis tinctoria o 
li «el miracoloso, vado, e da ina specie cdi Nerium che alugna nelle ludie orientali, 


Iscunsmurà , * In-cu-ra-bi lità, Sf Stato di ciò ch' è incurabile.(Van) impiega nelle tintorie per dare il colore uarchino ai pai. — , 
lecite * Incueràn-te, Add. com. comp. Che non si prende cum Indico, sin.) Lat. indica. Gro iddio, Fiagg. Mont Sin. Vi si truova 
n i : 


ia, Neglisenie Non curante. V. dell'uso, (2) if 1moltissime ora, dove si fa grande ità d'indaco, e fussi 
Iscunso, In-cu-rà-to, Add. im. comp.; contrario di Curato] Nan di un'erba enne; dere lama. Frane. Succhi; Op. div. gu 
curato. Segr. Fior, Stor, 5, 122, Aneorachè il ferro vi fiomse neces» Otto cose, sanza le fi il mondo quasi non si può fur, e sono 
sario, molio più a lasciarle (de inferaniti ) iveurate, che buone endiche cc. : allume bambagia, pepe, indaco, ec. 
curate. | 2 — (Fis) dI colore [steno, ed è uno di'sette colori primitivi della luce.) 
———€@—6 
7, 
o. _ ; 
si a _% 


—_—r —— si re 


INDACOTINA 


Lat.indicos, Dittom 4.3. Sinilemente ce ne vedi ancora In indaco color 
tratto a zaffiro, E tal come stacraldo s incolora. (/.inentorare.) Quad. 
Cont. E de' dare ce. fiorini tre d'oro e mezza per sette alle di saja 
al'irlanda, per una grarmicca , € trenta grosi tucsesi per nove once 
di zendido indico, per foderarta. , 
3 —* (Lot) Genere di piante detta diadelfia decandria , famiglia delle 
uminose, che hanno il calice patente a cinque denti, la coma pa 
piglionacea colla carena” a sprone acutr, ed un legume piocioto li- 
neare rotvado 0 a quattro facce. Lat. indizofera. Ye ne ha più spe- 
vie tra le quali sono più cWwie l'Indico di Arabia, Lat. indigofera ar- 


gentea, e l'Indacv del Malrhar, Lat. indigolera tifietoria, come quelle 
dulle quali si esune frane la fe 


colorante chiamuta lu- 





Innacare , Indasgàre Att Propriomente investigare i covili delle fiere , 
e dicesi propriamente de' cani e rle' cacciatan, siccome giù w Hiro 


indagare tetti difetti intimissimi cc., molto più sembra che milite 
egli debbale cavar fuori per indagare quegli di quala 
lerata, » Accud, Cr. Mess, Vedatosi chi cra Montesinna ce. resta da 
indagare i motivi che ebbe questo principe per resistere ostinatamente 
all'istanza di Ferdinando Cortes. nei 

Pavacaro, * Indaga-to, Add. am. da Indagare. P. di reg. (0) 

Isnicarone, In-da-ga-to-re, { /erb. mi. d'Imbigare, Che induga, Che 
ricerca , Ricercatore, ) Investizatore, Lat. investigator. Gr, iirarràe, 
Saki Pros. Tosc.1.31-La medesima natura ce, rilersi de' mortali, he, 
truppo coriosi serulinatori e indagatori di quella cc., si aflannanio € 
si presumono di riniracciaria. n Cooce. disc. 2, 2/6. (Gratbriet Nuudeo 
dotto e curioso indagatore delle antiche memnrie, (N) 

Fanacatmer, In-da-prtrice, Mer, f ef Iadagare, Che indaga. Cud. 
rim. 0g. Sc pur la vostra.indagatrice mente Non avesse trovato un 
maovo modo Da farci lacrimare allegramente. (A) 

Isoacazione , Indhrgazione. Sf} Jawestigazzone, Ricerca [Adigente.—, 
Indazumento, Imbizine, sin] Lat. perquisitio. Gr, ian. d'egner. Mann. 
Aprii. sa. d. Ve w' è un altro più prosimo per via d' inquisizione , 
xo via d'indagazione , per via di studio.» AMagal. Lett, Fur non gli 

liscreditava puoto questo Dio, o contraddetto o non arrivato dall'in- 
dagazione di quest'istessa filosofia. (A) 

Inpacisz  Inedaszi-ne, (35) #. L. Ricerca. [Lostesso che Inagazione. 

FI Lat. indagn. Gr. dipana. Gal, Sist. 367. Ho trascritte sopra 

uesto foglio le conclusioni che e' raccoglie dalle suc dodici indagirf. 
È 277. lo vorrei sapere se, tra le altre tante indagin?  pretermese 
dall'autore, ve ne sono di quelle che fussero in.ano disfavore. A a$o. 
Tette quelle diversità che st reggono in queste dodici indagini, de 
pendono cc. da errori commessi pell'investigar tali angoli. 

Issauezio, * Iu-da-lé-zi-0. N. pr. an. Lat Iodaletiua (Dal cell. fudaa 
solto, e fez acqua.) (B) 

Ispaxaato , * Inida-na-d-to, Adg. m. Innamorato di Dunne, ciò che 

le favole dicono di Giove, Buon, Fitr. 5, 3. 8. E 40n costretto Sì 



































di macchie piccole e tonde è la pelle del Ferie 

» mente PI come è cerviore, 

del leopardo, del tigre e simili Lat. maculose, Gr. ovurdi. Burch 
2. 28. Che 


2 —* Da Danajo, Convertito in danajo, Selvin, Aunor, 2, Indanaa 
Tanarnare. * Gicog i pa 
del Gange. (6) sN 
Ixoita. * (Geog.) In-dà-ra, Antica città della Sconia. (G) 
Ispazzo, In-dir-no, Avv, fa vano , Senza pro , [Luntilmente , Infrut- 
tuosamente , Panamente.) Lat. frustra, incassutn. Gr. afro , set 
Dal ted, antiquato andam che vale il medesima, Lipsi:) Bocce, nov. 
. 5. Indarno mi dorrò d'avere la mia giovanezza perduta. Dunt, 
dif. 13. 150. Avrebber fatto lavorare indarto. Petr, son. 35. E come 
Ù indarno ai sospira. Mr. Ax, 156. Indarno cerca mettere paura, 
Cas lett. 53, È tanto più le dico volentieri e di cuore, poiché io ho 
veduto che clila non s'è aflaticata indarno, 
a- ccol atri Essere indarno = Z'ornar vano, Riuscir inutile 3 
vocab. AHI, l 
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ove Indurno par che olbia talvolta fursa di add3G, Fa. 1. 
lora la gente »'accorse dello iuzanno e tradimento , ma 
e tardi, » dr. Fur. 4. 36. Noa pregar clio tuceida, che i tuoi 
prieghi Surieno intlarno {civé inutili.) E Car. lett, 3.3). Chè all'at- 
tto i vostri meriti, né la virtà di S.A. ebsere inilarno.(M) 
Petr Canz.29.1. Italia mia, benché il parlat sia indarno Alle piaghe 
mortali Che nel bel corpo tro si spesse veggio, Piacemi almen te (8) 

3 — Cal è, Stare: Stare indarno == Stare senza far nulla, in ozio, 
Fae.Esop.179. Per lo continuo lavorare siamo ti e stanchi (sono 
le Mani e è Piedi che purlano al Fentre); e tu, per lo atare ine 
darno , se' forte © vole. (V) _ 

.3 =" Nuo fur profitto. Want Pari 11, E per truvare a conver 
sione acerba Tro la gente, e per noa stare indarno, Re dissi al 
frutto dell' [talica erba. (N) 

4 — * Dicesi Vie più che indarno e vale Peggio che bastilmente, cioè 
Can proprio danno, Dant. Par, 43. Vic più che indarno da riva si 
parte , Ferché non torna tal qual cì si ve, Chi pesca per lo vera 

- © noa ha l'arte. {N} 











Pist, 208. Di che M. Martino ritorna a Verona e inde a pe tem 





Però inde temo forte È pae ho di morte. 
luogo di i' ne, Cos dicesi nonde , si 













Isntritete, Lo P] In 
debolire. 7be de firzg, Cris. 2. 3. L'acre fallo & tuenare il calone 
innato, ciné natorale , indentra, e genera oatarro e indebilisce i nervi, 

a — N. ast. Divenir debole, Scemar Lc forze 1 vigore. Pass 360, Im- 

si contorla e indebilisoe il celehro, e la virtà visiva dd im 

mazinativa se ne offusca. * 





mi.convenne pagare il tributo che fa comandato in quel tempo, e 
uri covenne per forza indebitare. (N) 

Ispemrato , Inzdebi-t-t0, Add. er. da Imbebitare. [Pieno di debiti.) 
Lat. oloeratis. Gr insupive, GL #11. Fg. 5. Onde il Comune era 
indebitato 9° suoi cittadini. Sa atricz a È primosi è, che non abbia 
fitto solenne penitenzia, non cortigiano, non indchiteto £xp Par. Nus, 
Come il porgo indebitato, che catuto nelle mani dell''usurajo , e 
che non fa nicitte sade possa finite sun debito, ce 

2 — Obhligato per dubito. 4. #. &. 71. Ed essendo l'entrate del Co. 
mune indcbitate. 

Ispanto , In-dé-bi-to, Add m. 
indebita. CICCO 




















forze, { Affievalire, Dobilitare, 
d tro Adicbolire gini 





lisce, pende 7 e s + So. I 
igiuno è allora laudabile, quando la carne indebolisce è iscema ta 
forza in tal modo, che più agevolasente si sottometta allo spirito, 
Isnesoniro, In-de-ho-li-t0. Add. m. da Indebolite. — , Indetilito, sia 
Lat. debilitatus. Gr, drdade rombeli, Amer, 90, Per le indebule 
, virtò sì riutuzzarone le loro forze, 
w 


cce quella , 


INDECENTE 


conlemente.] 


ira 





Iaviciso, In-de-riso, Add. (m.comp ; comerario di 
Lot. minime decisus,Gr.sd:sdorar.S pr.Fior.dis. 3,22 Nondimeno, "per 
non lasciare questa porte indecisa , dico chein un cittadino cc. Bern, 
rim.1.5.La lor sottilità resta ibdecisa Fra l'oro c la descritta giù carpitu. 

a — * lensoluto. #, dell'uso. (A) o 

Isoectimamte, In-de-cli-ni-bi-de. Add. (com. comp. ; contrario di De- 

elipatile,] Che non può declinare. Lat indeclinabilis, Gr. dauron 

S. Agos. C. D, Iafioo alla indeclinabile diteltaz ione di non peecare. 

Call'Ab. dsaac. i. Simiglianiemente non ti Rice indeclinabile sò 

immobile, acciocché tu non diventassi simile allc bestie. 3 

— (Uram.) Detto di quel nome che no può declinare. Lot. in 

declimabilica Sal Avvert. 2.1, 17.1 nomi che escono in 1, quelli ele 

caggiono in B, e suiti gli altri che, come questi, lumia abbiamo 

T'uttirna silluba, sono indeclinabili. £ di sotto : lediclinabile 

in questo luogo bisogna che sia amerdurit. (1) Ù . 

2 — Ed anche di ogni altra parte dell'vrezione , che non si de- 
dlina Sale, divvert. 2. 2. 2,4, Quanto fia qeccsario ec. di cso ar- 
ficolo , prima che dell’ articulo si dovrà du noi favellare; c1 rima» 
mente delle delle proposizioni , con tutte l'alire , riserbasi also pro= 
prio lvogo, cioé la dove dell' altre porti che da' latini gramatici it 
declincluti son chiamate. (V) Com. Dant Par. 13. È però che in uso 
sono le inazioni delle porti declivabali dell''orazione € trattavisi 
delle partì indeclinabili. (1 ur . 
Isvecunanzità , In-desclima-bi-tità, Sf ast, d Indeclinabile. Qualità 

di ciò che è indectinntile, Da cui non si può declinare Rlazul. lett, 

scient. 11. pag. 174. (Ediz. de' Classici.) Per dire della indeclinalibtà 

del segreto , interno testimonio della proftia coscienza , si contenta di 

dire‘avercelo dato Iddio cc. (A) (N) l A 
Ispretimanitsente , Inede-cli-na-hilnét-te, Ave. Senta declinazione. 

Lat. indeclinabibiter, Gr. srriret, 9, Agoat €. D. Fruicono ind 

clinalifmente la sua porticipazione e contemplazione. 

Isprcusromenze, (Chin, e Farm.) Ined&con-po-fi-bi-le-ddd.com. comp. 
Cie nun è snggetto a decnmpe sizione. (A) 


















Inpreonamente, lusle-co-ra-menete, Avv, dconvenenclmente, In maniera * 


inetecente, Lat. indecore, indecenter. GrazpenssSegn. Etic.2.103, So- 
piabbondanza di questo mezzo è l'uso d'esa virtù Lito ind earanente 
e con viltà. Uven. Nis F.br.Porché vien dal poeta yi tanto indirora. 
inevte inulato Anchise, vecchio, prudente, religion è | adr, ac. (A}M) 
Intzcose, Inti-o-re, Add, com. #. poetica, Pisorinat ju form sver 
per Disanorata:sente. Sannas. Arcud. 2. Nuo comentue, v Cid, 
ch'io mora indicore ; Ché sol peusando udir quel suo dolce organo, 
Par che mi spolpe e sierve, e mi diasccore. (A) (V) 
Tnorgono , * Indico, dim. a, Disconvenienza. Sumin. poet. 
afite. 3 Berg. (N) 
Isorcoso, Inedi-co-ro. 444 m. Lo stesso che Indecoroso. #. Segn. 
Etic, Spesa indecora. (A) 
Iapecoroso , Indecuri so. Add. m. Indecente, Sconvenevole. —, In 
lecoso , sim. Muss. Pred., Sesun Not. a Dardi fiembo gay Baitagl. 
qun. #625-s0 , Mellat. Disc. Herg. (Min) 
Is peconso." Poste averi. Nel mascorrimento. F. Docnrso s0s8., £. 3 {N} 
Isvrrensimie, * Lu-de-fen-ti-bi-le. Add, com. Che non si può difene 
F. e dî Indifendibile. {Van} 
4 duede-fen-si bil mente. Avv. Da non potersi difen- 
, nuov. 79. M'incominciaron molti e diversi pense» 
menti a combottere ed a tentare, ciascuno quasi indefensibilmente, 
Isperesamente, Inde-fessa-à darte. Avv. Senza stancvarsi. Lot imdefosse. 
Gr, dsopares, Segnet. Alann. Feb.33. 2, Bisogna combattere aucor 

ittimamente, cioe a dire, secondo santo Agosttm, infaticabilaente , 
indelessamente. 

Isperzssi:so , In-do-fessissimo. Add. me. superi. d'Indefesso. Parco, 
Risp. Nove, Fior. Berg. (Mia) P 

Isperzseo , In de-fisa Add. m. P, L, Che non si stanca, [Instaned» 
bile, Iufnicolute } Lot, indefinssts. Gr. cadparss. Petr. Lett. Siftiso, 
Molti vemiui in dcfessi , ed inconvincibili pelle grandi angmatie , s0- 
no più sla ln © vinti in una piccola battaglivzza campestre. Heru, 
Ort. 2 15. 1. Ggui Lugna per certo verma uno, Schben fisse di 
fano , © sc la voce Fuse di foco Indefossa e veloce, Mes. £*p, 1. 7. 
Con reali € inde esa magnificeza somministra del contano a molli 
valenti nomini tutte quelle comodità che necessarie sotto per arrivare ad 
un fine così lodevole. E fett.2.20 Questo cavaliere È indefisso nelle tosti 
di VS Blusiisi e pell'immiirare la nobiltà di quei parti che ce.predier. 

Inpeserzicite, (Tool.) Inzte-fet-ti-bi-le. Add con. Che sen può man 
cme, Che mon. può venir meno, ma dee sempre stissistere, Lo stesso 
che Indifeitibile, sn. (A) a 

Teomerimo, ludefttivo. Add m. Che non può mancere.S. Agost, 
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erT ‘eol.) Tu-def.fet-ti-bi-te. Add. crm. Lo stesso che In- 
difettibile. #, 5, 4gost. C. D. 9. 12. L'smicizia dice eterna ed tue 
deffettibite sia ivi, € qui sia cadica e subbiettiva. (N. 


orto (Teo) Ludef-fet.ti-bi-li-tà. Sf Qualità 
» 





i i ciò che è 


effertibile 3 @ del carattere deila Chissa , la quale non può 
gene mne, (4) da a 
Inorticiente , In-defi.cién.te. Add. com. Che non vien meno, Che non 


cessa, Continuo , [ Pererme, Durevole , Permanente ev. }°La'. non 
deficions. Gr. SdisAuwrros. But. Purg. 39. s. La qual fonte figurva 
la inflnenzia indeficiente delle scienze. E Par:z.1.La cosa creta senza 
meezo da lui è indeticiente, e così è perpetna » SYegner.Mana, Genn, G, 
3. La sua ricchezza è si indeliciente che oc. (N) 
Intericianrtamente , In-do-fi-ciente-menste. dev, denza che la cos nmi 
mnschi , Perennemente, Incessontemente, Fenza fine, Senza cessare, 
Duscipl. spir. 117. Non lisciam di ben fare, soggiunse; peroe- 
tempo, ricofliercmo indeficiculemente. (V) i agat. 

6, pg. (FPenez.1719) La purità di quella fb che 

dura e durerà indelicioniemente nella chiesa. (AXN) 
ciénisa. (Sf comp. ; contrmig di Deficiciza) Ab 

Incestunza. Lat. indeficientia , perpretuitas. Gr. rd dinnest, 

Segner, Morin. Giuzn. 13, 2. La terza lora d.te è l'ind. ficieng, pero 

che il loro inendiminto, il loro unpeto uob € come quel dai lurreati, 

Ci ‘ 

a vinili eg Difetto , Imperfezione. A/oen!, lert. 13. Non intendo di 
farlo esente dalle nedesinse incongruità , dalle mcdesime indeticienze 
de' sogni fatti in dormendo. £A) (N) 

Isprmmisita, In-de-fi-ni-bi-te, Add. com, Che non si può definire. Gal, 
Sagg. 32, La linee irrygolari son quelle che , non avendo determina» 
gica veruna , sono infinite e casuuli, e perciò indrfinilali, né di esse 
sì pò in conseguenza dimoitrar proprietà alcuna; né in summa sa- 
perne nulla. (N. 3.) 

Isnensrrasente , lu=de-fini-ta.ménte. Avo. Senza fine; e vale anche 
Senza definizione. — , Indillinitamente , sin. Subvin, Plot. Enn. Cie 
se, perche nulla di questo indetinitamiente vaglu colla mente, ferma 
sè medesimo in tali cose, cc; (A) Uden.Nis. 5. 16. Per qual cogiane 
dunque Lucilio dec con la ava imperfezione dare alla Satira la ditli» 
mzione, e di Satitici La regola che in ogni porse salirica possauo 
imserissi tutte le materie ipuifimitamente?.. +? 8) 

Intrrisimenza , lo-de-fisnitéz-zo, (Sf sndetermunizione; Stato e Qua. 
duà di cò che non è determinato; edam he Lrvesolutesza nel defini= 
re— , Indifinitndine , sin.) Salvin. Pros. Tosc. 1.531, La materia , 
piroescmpio, e la forma chi é che prasa negaro? da una cos che 
Hm sé nop è nulla di quel che si prò trar da tei, € può esser tutto, 
meirme una determmnata, ch'era issscosa nella sua indisita indetermi- 
nazione, e, per cos dire, indiGiuitezza 

Ispernuro , lo-de-fini-to. Add. (n, comp. Contrario di Definito] Non 
determinato , ( Che non ha limit certi, Che non sn può determina- 
re. Indiflinito, sin) Lat inefinitus. Gr. afpioros. Dant. Fur, Nim, 
29. Nella prima dico, parlando a Sodieficita persona » co Ziarl 
Ghioce. 35, Il Carter le voole di granserza indefinita, il Glisonio di 
piccolezza infinita. (N) ? 

a (Gom) Qiersi de Nomi, de Pronomi , de' Verbi, de Participîi, 

degli Articuti ec, che luictansi i un senso inconti , pudeterminato , 

enon ffisso dd nicun tempo particolue , ad alcuna purtivolar esa 

0 cirovnianza. (A) n 

Inosrinrivore , lu-de-fi-mi tisdi-ne, Sf #7 e di Indefiniterza. Subin. 
Pon Essotido un mescuiglio di discorso che in sé steso nom istà, 
tra mischiato col i imitadine , ion csstido però csu rimescolato 
cum quella, (A) 

Ispronarnno , Li-de-znabéo-do. Adi. m. Iracondo, Sdegnoso. Tesanr. 
Fit. Mor. 43. 4. Berg, (Miu) 

Isprosamestr, Inde-gua-méo-te, Av, Non de, » Lat. indigne, 
Gr, dragivi. G. FP. 11. a, 33, Per lo to di messa il fare il sr- 
enficio indegnamente , per fico gi puli e distrusse. Pos a:Sidbo 
ha gittato per terra le sedie, cioé lo stato c da signoria de' duci au 
perdi, dove indegnamente scderido reggerano. 

Inuscnamento, Inde-gna-msta-to. {Sw} Ss dea no, Fre.Lat indignatio, Gr. 
dyardaraoi, Fegee Da dire è ancora quanti sono gli animi degli avvere 
serii contra di loro, sicché per indegnamento si muovano gli amuni, 

2 — Sd nto, Amm, Ant. 3g. 3. DI È sempre appo li uon digni 
costumi colla dignità indegnamente cresce. 

Isoraxane, Inategna-re. N. (rss. e) pass. Prendere sdegno, Sdegna: 

Adirarsi, Crucciurii, duovbovire. — Indignare , sin. Lat. indigosri, 

irsci, Gr dyasaxri, 4py009an GA. 85. 1. Sì s' indegnò contro 

È Fiorentini, 4mm. Ant.35.2. 7. S'ella gli rideva, rideva egli; e sulla 

indegnava, tusingavala. Segn. Stor. 1.19. Di Lea azione «del eonfa- 

lonicre indegnarono tanto i movi governatori dello Stato, che cc. cc- 

minciarono a ristrignersi insieme, . 

— du. Oendere , Dunneggiare alcuna parte del enrpo animate pià 

male atîelta } e divesi propriamente de’ nervi. Cr. 957-Questa infermità 

avviene sotto”) capo del garretto ce., alcuno enfiamento criando per la 
lunghezza del detto nervo, indegnandoto, c continuamente damificane 
doto, £ 9g, gn. Fissi ancora un’ alra infermità nella gamba, che catia 

il nervo, ed indegno, e fa zoppicare. (A) (N) 

Innscxatimeste, Inedi-gna-ta nduete, Av. #". di vg. Lo ste450 che' 
Sdegnatamente. #. (A) ” 

Inprosatisimo, Indoguatiesimo, Add. m. superi, d'Indegnato. Lo 
stesso che Sdegnotisimo. #. Guice. Stor. (A) 

Inprenativo, In«dc-qua-ti-vo. 440. m. Art a muovere sdegno. Lot indi= 
guativus, Tertnli. But. Questo è un pura indegnatiro, dicendo ce. 

Ispronato , In-de-gua-to. Add. a. da Indegnare Pren di sdegno, deli 
oto, Lo stero she Seegnatu, #.==, lodignato , sen Lu. indignato, 
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Invetantte, In-deli-bi-le. Add. (com. comp. ; contramo di Delchite.] 
Da non i cancellare. Lat. indelebilu. Gr. augirurret, Gal. 


Sist. 135. La conversion diurna si dà moto proprio € natarale ul 
fighe derrenire cc, è, come i dio nata. È in loro indele» 


al cuore. E 4 +. #5. Eran d'un bolo Circondati indelebile e tenace 
Di sudiciume e loto. 

Inorzemumente , Inde-de-bil-néo-te. Avv. In modo indelebile. Lat in- 
delobili modo. Gr, angarinmes. Gal. Sist. 9f3. Voi volete dire per 
ultima conclusione, che movendosi quella pietra d'un moto indele 
forte fapealble * suite per lasciare , ami. è per seguire lanave, 

Ti nni chie qual queto moto, participato dalla pietra nen» 
tre era sull'attero dita nave; si avesse ae voi dite a Livia ju 
delchilmente ‘in lei cc. 

Isoruisensto, Lade-i-be ràto. Add. m. comp. Contrario di Deliberato. 
Che non è deliberato e dicesi degli alti umani , che uni importano 
anerito , nè demerito. (A) Savsevaria. Berg. (O) ene Cria, instr, 
nr Zali 0 #08 peochi , come io atto indeliberato conforme a 
quello cc. 

Isperiszuazione , In-de-li-bera-sid-ne, SY Irnesoluzione nel deliberare, 
Perplessità. Segner. Pred. Pal. Apost. £ 12. La Grazia se si eon- 
tideri bene, nom ci lascia veramente an liberi da que falli che, 
nati da inavvertenza 0 da imicliberazione, sono comuui ancora agli 

compera uomini sar 4) (8) 

a — Detto de nervi nel siguf. d'Indegnare, $.1.Cr. o. go. Vi sî faccia Inpeticatine, In-dedi-ca-ti.re, N.pau.PDiventar delicoto. Salvin. Carre. 

mollificamento, che vale contra alla indegnazione ed enfiamento — Cioè è delicata; s' imdeticatisce, per così dire, 0 s'amemorbidiso (AXN) 






sadegnal 











* nervi. {V) Inpenosiane , Inedeanonid:re, N. ass. Esser indemaniato. Fr. Guard. 

3 —* Ostinazione di una infermità; me in 1%. Vedete qui che le bestie possono indemoniare , è avere supra sè 

Cell Fit. Now parevi i demoni, ( Pte ale porci , he quali, per licenza di Cristo , emtra- 
rono i demondi.) {N) 

Incrosisimameznte, Lo-do-gnir-si-ma-mér f supert. dd 1 Inpritoniato, In«de-mo-nia.to. { Add. m. da Indemoniare. Usati mere 






















mente. indignissime. Gr ùrafie: SN'egner, Crist. insir, 3. in forza di sà Spiritato , Che ha addosso il demanio. { Dicrsi an- 
15, Finalmente quella pazienza cc, è pporiare di esere lui rin che Osemo, Invassto, Energumeno,] Zut. Fanaticus, daemoniamis , 
cevuto iasimamente da quegli stessi che pur lo credumo e lo dacimonisticm, Baud. Gr. snpyosumas. Piloe. 7. 398. Comined re. a 
coni E Tan. lett. 94 PA i principi e le repubbliche i rar gli niati. Pes. Pr. 3. s0. Egli hbevd 











a li quali erano indemeniati, Pass. 63. 
ino luoro, dove era una fanciulla indemoniat 
grisare, 
vale) Che v'è dentro il somoaio, Pass f.j. Avendo 
ndemoniato » Fre. Saceh. nov. 1g. Che pavea 
una casa chela , che prima parca tempestosa e indimoniat. 
Isoesne, Indin-ne. Ad. com. Che ha indennità, {CH è suleo, sensa 
ndemnis. Gr atasive Auon,Frer 8, 3. 2. Live 
vi cadde, ma ne restò indenne, È non. perivvi dentro. Da 
3 —" dupocente, Non viziato, Nou danno , Esyote di malizia, din 
inno, Salvia. Opp. Cacc. dr sospettando dell'inganno , Ed or cre- 
tudo ha pastora indenne. (A) 
Tupenniri*, To-dew:ni-tà, {4£) Sfisagimento di danno, Salvezza, Senmo 
i po, fadeunitide, Indeonitote, sin. Las, iodlemmits, Gr. dimuia 
prego per quella vostra cori ben cunoscere, - «Stat. Mere. £ un altro stalulo posto sotto la rubrica della indennità 
che voi mi scusiate appreso di voi con altri argomenti che della vostra «e cittadini. Bend, Stor. 6. 77. Sono per dire quei ch'io sento ce. a 
indegnità. (Pe) Sivore de' vostri comodi, c della vostra indennità. Borgh, Oris. Fin 
2 — { Cosa riprorevole, sconvenevole , disonesta.) Tac. Daw ann. 3.60. 33, Con molto più gusto dicevano ec. ta kgge Porcia, che dtla 
Che indegnità fu qulla, spogliate ignudo quel esrpo , farlo dueli indennità de' cittadini romani. 
vecchi del popolo quasi malmenare! £ Ann, 3: 72. Che indegnità por 2 —* (Leg.) Risarcimento de dunni, Il compenso , Lu cosa che si dà 
mano a cos che no) passasse, o passata, i gradì disonore — per rifare u danno. AMocchiav. (0) (N) 
an 








, con 


















© 


Tivroso, In Add. { com, comp, Contrario di ]} Non de nere illeso qualche altra persona da qualunque periita 0 danno che 
gue, 1 Scumenevote, Lat. indignus , indecens, Gr. s- — gli pasa vetro per qualch scolare ‘motivo o ragione. (A) 


e 
viiiot, Seprts. Dont. Inf. 2.19. Non pare indegno ad vomo d'intol- Ispausrzzamanto, lo-deorniz.za mento, Sw. Lo stesso che lndenni:- 


car.6.7. Ove non spira folgore, n indegno Vento mai che l'aggrave, -—LettQuauti modi v'erano ezlino d'indennizzario 0 di racchetarto ! (A) 

a -— * Dicesi anche fumigharerente dell'arte futte , 2 —* È n. pass. Esentarsi dal danno. Leon. Pascol. lett. Berg. (0) 
cattive nella loro specie, Magal. det. Un altro busto consolare che Isuexsmzato , In-denmnizizisto, Add. m. da ladennizzare. Eventato dul 
ho cc. quello deturpato da un busto modermo e bene indegno, questo — danno. Leon. Pascol Lett. Berg. (Min 
restaurato cc. (4) Inpinmezazione , lo-den-nitzazio-ne. SY 7. de'euriati. L'azione del 

3 — * ladegnato. Cavale. Att. Apost. 3g. Allora isquardandolo nella — compensare , del rismeme il danno.—, Indennizzamento , sin. AYN) 
ficcia con indegno animo, quelli, che sedevano nel concilio per gie Invextane, lo-den-tà-re, IN. ass. Mettere i denti; onde le donne in 

î fi Toscana dicono: Chi presto indenta, presto sparenta , cioé amrore e 
3. Ed iu che rignardai vidi un'insegna, Che girando correva tanto si parte da' parenti. Altre dicano ul comtrario, ma in altro senso: Chi 
rata, Che d'ogni mi pareva melegna, (4, il LO mm persto indenta presto imparenia , dinotando che le mmdri de' bambini 
— * ha Mazal. lett. fam. 1. 53. ho dirò che cc igliare = €he presto mettono i denti, tosto ingravidano e fanno bro altri fra» 
ja questo Inogo {di Dante ) indegno per incapace, o cosa equivalente, —telli e sorelle. Serd. Prov. O) 
e nel resto io cralo, che Lante abbia volato dare da strologare «e. 3 — (Ar. Mes.) At. 7. degli artisti, e specialmente de' legnajuoli , 
come fice Ennio ai Latini in quello indigene tarres, duve ce. l'ine  de'costrutiori e dei maridai, Commetiere , 0 Calettare , © Comnet 
dignas vieve spiegato per magra, (N) tehe due peri per mezzo di denti e d'intaccature. (A) 

3 — È col terso caso, Pecor. g. 12. n.1. Ancorchè io sia indegno a tanta Isnexrato, * Ta detto, Add. s. da Ludentare. #. di reg. (A) 
risposta. (Cine, indegno d'estiar nelle cose che mi sono penpirte.) (+) Invantatona, (Ar. Mes.) In den-ta.tàra, SL 7. degli artisti e speciat 
Raff:Borgh.rim.d89g Fir.1822, Ne dir può già che indegno fissi a ler{P) — avente dle degreaguoti ; cc. Colettatura a dente. 4, Indintare, $.3.(A) 

6 — * E col Di, ma nel sign, di Sdegnante, ong) Non abbassan: lanextro , Ind oro. Avv. [Nella parte interiore è Perso il di danno. 
tesi, ed è tolto dal latim. Salvin Cas. 38. Così del tutto pren: È contrasio di In Fiore, € dicesi anche Tn destro,la catro,} neutro 
dere si debbe la voce Tragedia in quel verso d'Orazio nell'arte: ec. (M.Addentro.] (#.Entro.) Lat. intus. G , Pitoe. $. 3 Ma 
Tragedia sdegna versar licvi versi ; cioè : La Tragedia è indegna di poiché egli l'elbe raffigurato, il vide nel viso divennio bruno, e 

















cianciare. (| ; li occhi rientrati indentro , che appena si discerney Cr. 1.0.3. 
Inozucesta, * In-dei-acinte. Add, com. P. L. Che non si apre da sè 'aere freddo fa tornare il calore innato, cioè maturate, imlentro, © 
Lat. indehiscens, ( Dal lat, dehisco io mi apro.) (A. O.) genera catorro, Li, cur. febbre. Abbia gli occhi molto indentro per 


stesso, n 
a * {Bat} 2 de' pericarpii che non si aprono spontaneamente, = enfiamento delle palpebre. Red. Os . 180, Chi aprisse il ventre 
i pericarpii camosi , i frutti oligospermi © mono- ad un argentino, crederebbe a prima vista che «gli fosse privo 

di quella vescica piena d'aria, se non si risolvesse a pevetrar più in 

dentro per via del enlielio, 
Ha) ip Isoerennente , In-de-pen-dinete. Add. com. onmp. Che non ha deren 
Taumiscenza + * Indei-scinera, SL #. L. Privazione della facchà d'a-* denza. —, Indipendente , an. (A) Cr. alia v. Too {B}Ouwil.Berg (0) 
. Segner, Crist. instr, 1, £ 12 Vadapendente il Padre, indefendunte 








’ 
prirsi spontaneamente. Lat. indrbiscentia. (A. U.) 


ile, Munn Fier. 2. 5. 2. Che m' avea indelebile dipinto In mezzo . 


LIT. A 


316 INDEPENDENTEMENTE 


il Figlivolo, independente lo Spirito Santo. E eppressn: Nè però 
sono tre increati , tre immensi c Ure ii iti: sono uno solo. (N) 
Ispersrpasrumente, In-di liméa-te. Av Con indipendenta , 
(Frure dipendenza, — , Indi; ‘ntemente è sin] Lat per se. Gr. 
di iavros, » Segnier. Mann. 033.5 Quantangue non sia Dio per 
altro tenuto di darci nulla, independentemente dalle sue divine pro- 


messe. (V) Magal. lett. fam. 1, 53, Non tutte le mabdiro indepette 


dentemente di mio motivo, (N) E 

Inverenpestissis'amente , Indo pen-den-tissizma=méndte [dov] «perl. 
d'Independentemente, Segmer, Afann, Settemb, F.1. Che è quell'inizio 
stesso , in eni fu volato Cristo, independentissimamente da tu altri. 

Isotrisonaza , Inde-pen-dén-za. Sf Contrario di De lenza. —, In 
dipendenso, sin, Segner, Cris, înstr. 2, 3. 4. Tanto è iddubitato che 
Vindependenza é un tesoro inalterabile di Dio sole. : 

Isprnasia, ” (Geog.) In-derà-bi.a. Lola del golfo Persico, (G) 

Isprscnivante , Indescri-vi-bi-le, Add com, comp, Che non si può 
dare, pelli Buecher. pref. Di una indescrivilile  stravaganza 
i figure. 

Junsectitmeageaprit; Inatescri-vi-bilaptoete. Aew. In guisa da non esser 
descritto. Jtellin, Disc. 11. Con un' acuterza è con una teusione di 
spirito indescrivibilmente stupenda. (Min) 

Ispescarzione , * Jn-descri-siò-ne. Sf nel. PF, e di'Indiscrezione. Fa. 
Esop. f. 11, p. dd. Murja in te il vizio della indescrizione , il quale 
è venito ardente che discera ogni fonte di pietà. (N), © 

Iscesinetanite , In-dosideri-hi-le. Add. com. comp. ; contrario di Le. 
siderabile. Che non è da desi ii. Camf.Quar-pred,s7.Berg.{Min}) 

Inorumenta, Inde-si-nén-te, Add, com. comp. Che non termina moi, 
Che non finisce , Indrficiente. Muss, Pred. 9. 280,, Seco d' Inter. 
® 1. Berg. (Mn) 

Isprsmenteuente, Inudesi-nende mente. Avv. Con modo indesinente, 
Indeficientemente. Muss, Pred. s. g69. Berg. (Min) 

Isonsrimane, lu-de-sli-nà-re, Att, Ci re via di destino. Bemb, 
Asal Quale è ora quella (stellu) che indestinò prima la dolce neces 
sità de' mici amdri. (A) ; 

Treno o 4 Inedestinàto, Add, m. da Indettinare. Bemb. lett. volg. 


In-de-ter-mi-nd-bi-le. Add. com. comp. Che non può 
determinarti. Seran. Not. a Dardi Bembo 350. Berg. (Min) 

Isuerenmisata mente, Ip-de-dermisna-tamente, Av. Senta 
zione. Lat. indefinite. Gr. coplerm. Franc. Sacch, Op. div. 425. 
Fu promesso indeterminatamente che sarchle stato tosto o tardi, come 
fose piaciuto a Dio. C'avale. Med. cuor. Le parole de'Santi, che ne 

rlaio in eccesso @ indeterminatamente, Gal Stat. 372. Il diametro 
protanghiamolo indeterminatamente per De C verso la sfera stellata. 

Inoerenwimato , Inde-ter.mi-na-to, Add. fm. Agg. di Persona, vale) Non 
determinato , Irresoluto, [Perplesso, Dubbiaso, Incerto.) Lat, incertus. 

2 — [Agg. di Cosa, vale Non definita, Non circoscritta da termini pre 
cisamente, Indefinita, Incerta.3 M. #. 4 gi. Essendoné la città 
tutta in vari © il Tau consigli, presono di fare sedici uficiali. 
Frane. Sacch.Op.tiv. Dio promise ad Adamo ce. , e non disse quan 
do ; sicché la promessa fu indeterminata. But. O vogliamo poner lo 
numero determinato lo indeterminato. . 

3 — (Filoa.) 4 filosofi dicono che la materia è indeterminata al_moto 
© alla quiete, per dire che nun ha per sé stesto né l'una né l'altra 

Riti RAI psn 
- .) Quanti terminata : LI uantità di È 
luogo, A pro pRmttry) d ero» 

3 — Problema indeterminato : quello di cri si possono dare più 
soluzioni. Così dicesi anche di Equazione. (A) (N) 

5 — * (Hot) Numero indeterminato ; così dicono + detanici quandu 
vogliono indicare gli stami , le corpelle , i petti ec, allorché il lero 
numero non è comante , @ e cosumte, sarelde difficile il de- 
terminarto. (0) (N) 

Inortenmisarone , iiedo-ter=mina-té-re. Ferd, m. Che non determina. 
Gutt. Lett. Si ce pigro indeterminatare delle sue azioni, 

Inperzamivarmer , Fo-de-ter.mi-na-4ri'ce. Fem. e Indeterminatore, Fr 
Giord.Pred.R.La repubblica medesima sì era indeterminstrice del fatto. 

Tnorresmmazione , In4toter-mina-zio-ne. [Sf comp.; contrario di Do 
ferminazione.) £' essere indeterminato; { drresolusione , Perplessità , 
Dubbiezza, Sospensione nel determinare) Salvin. Pros. Tosc,1,531, 
La materia, per esempio , e la forma chi è che porse negare? da na 
cosa che in se non d nulla di quel che si può trar ‘da ki, c può cn 
ser tulto, ascirne una determinata , ch'era nascosa nella sua infinita 
indeterminszione , e, per così dire, indefittitezza, 

Ampertane, Indetiti-re, Att. e n. pass, Restare d' decordo di quel che 
+ ha a fare o a dire. Lut. lam convenire, condicere. Gr. xpiga drops 
Aeyrinda:, ( Da detto : e vale convenire in detti 0 sia in parole al- 
cuna ca.) Tre. Lav, Stor, 1. 169. Voleva dire, secondo 3' erano 
indettati, che i soldati e tutta la congiura cra in punto, Lase, Par. 
3. 7. I'ho indettato la fante di quella boona femmina. arch. Ercol, 
56. Convenire con uno segretamente cc. , cioè insegnargli quello che 

li debba © fare o dire in alcuna bisogna, perché ne riesca alcuno 
effetto ec., propriamente si dice indeltarsi, 

Isvrrrato, Ta-det.tà.to, Add, m. da Indettare. Segner. Iner. 1. 2f.23. 
Perché in fine né Apelle , né Protogene, né Parrasio , né Rafiaetlo , 
indettati insieme., sapranno mai rimenare si variamente e rimescolare 
le loro tinte, che non sia sempre più varia la cumbinazion che può 
fare P Arbitrio, cc- (A) (D) 

Isvertatona, In-det-ta-t»ra, $£ Lo indettare. Accad,Cr.Mess, Era vero 
tutto ciù che diceva it Caziche; ma lo diceva in un odo che pareva 
esagerazione, e nelle parole si mnosceval'indettatora di Montezuma.{A) 

Isprrto, * In-détto. Add. m. da Indire, Convocato, Intimato,—, Indit- 
to, sin.Lar, indictus. Segr. Pior. & 5. p. dro. (£ir1782, Cambiagi.) 
I concilio indutto dal Papa Giulio pubblicarono cssere nullo ce. (N) 






























Sim _ SI è 


INDIANATO © 


Ixprvoro , Inderòto, (Add. e am. ; contrario di Devoto.} Ch'è senza 
demzione. —, Indivoto , sin. Lar. irreligiosas. Gr. desmios. Fior, SL 
Franc. 178. Padre, cherimediv piglierò io a potere andare alla ora- 
ziane più volentieri, e con più desiderio € con più fervore, peroeché, 

vado all'orazione , io sono dura, pigro , arido e indevoto? 

Ixvevonone, Inde-vozio-ne. [Sf camp.) Contrario di Derozione. 

[Mancanza di devozione. — , ivonione , sin.) But. Inf. 7. 2. Le 

apezie dell''accidia sono cc. , incuria, ignavia, indevozione. 

1xor. Avv. (di luogo.) Di quivi, 0 Da quel luogo— , Inde , sin. Lat. 
inde. Gr, ivrsòdww, Petr, son. 14. Indi traendo poi l'antico fianco ec., 
Quanto più pad col buon voler s' aita. È 57. L'anima esce del mr 
per seguir voi, E con molto iero indi si svelle. » Pass. 74. La 
rinchiuse în una piccola cella, serrandvla di fuori cc. , e comandolle 
che indi non uscisse in fino a tanto che egli , che l'aveva rinchiusa, 

*non' l'aprisse. (H) VELA x ù 
a — [Ed Indi o Per indi dicesi in lungo di Per di lì. Lat.illac.] 





Dant. Purg. 46. 118, Or sicuramente indi passarsi. n £ Purg, 
da Poca per asd venuta, L'aquila vide scetder 
giù nell'arca, (Cin) 

a dv. di , Poi, App 


+ [Dappoi.} Zar. deinde. Dane bf 

#0. 121, Indi s'ascose, inver l'antico Poeta volsi i passi. 
Per rag Toemolava on hmpo Galia e preso a guisa di baleno; 
Todi spirò 0 A SEL il falcon, che pritva a i più si mir: 
Indi T'Tolke sl grido. Foa a. cons. g2. Indi persalto mar vidi 
una nave Con-le sarte di seta e d'or la vela. (Cin) 

3 — Talora si usa in vece di » Petr. son, dj. Che volver non 
mi n Ov'io non veggia O quella 0 simil indi accesa luce. £ 
163, E strinse il cor d'un laccio si possente, Che morte ‘sola fia ch 
indi lo snodi. Pas. sob. Eglino (gli Apostoli) dicdono il comanda» 
mento della confessione, e fiecionlo osservare nella primitiva Chiesa, e 
itali è derivato e venuto alla santa Chiesa di Roma. E Joo, Iddio è il 
signore delie scienzic; in lui sono tutti i tesori della sapienzia e della 
scienzia 3 di quella fontana viva rampolla ciò che agli vomini pe vie 
ne, Indi viene Ja 'ndustria del cuore, indi la dirittura della buona vor 
lontà, indi lo "ngogno chiaro, indi it pnalare bello, e tutti gli altri beni. 

$ — Da questa particella si formano diversi modi iî, come 
Da indi, Da indi in qua, Da indi in su, Da indi a certo tempo, 
è molti ali, de' quali vedi a'lor luoghi. . 

3 — * Da indi fia usato e per av. di e per quv. di luogo; 
ed in questo secorido modo si scriste anche D'indi.#.Da indi. Lit. 
Par. 10. Vedi, come da indissi dirama L'alibliquo cerchio e che i 
pianeti porta. decor. Bg. 22. n. 2. Finita la canzonetta i due amanti 
si presero per mano , e accomiatatisi , d'indi si partirono. Alen. E- 
Più. 38. Consenti 1 cielo , ed così s' adldormiro , Nò mai più si sve- 
ghiar, né d'indi uscîro, (Cin) 

3" È come aw. di i + Da indi trovast anche assolutam. 

per ludi net siga, del $. s. Dant, Par, 3. Con quell''alir' om- 
bre pria sorrise un poco , Da indi mi rispbse. (Cin) 

5— Indi a poco, Indi a pochi giorni, Indi a poco tempo, L 
quattro anni, ( Da indi innanzi ] e simili = 3 Dopo pochi 

iorni, ec, Lat, postmodum, post. Filoc. 1. fo. Del non mi fate men 

di questo dono , che voi faceste Camillo, il quale i Romani , 
malto per lui esaltati per la sua orazione, la quale sele, nate 
darono indi a poco tempo in esilio, M. #. s1. 35. Si dirizzò a Gio» 
vacchino, e lo fedi nella gambas della quale fedita di spasimo indi a 

* pochi giorni morì. (Sopra questo avverbio vedi Decwm. 129) 
» Pallav, £st.Cane.1.95. In mtrovo nelle lettere di Girolamo Alcavdri, 
mandato a poco in Germania dal Pontefice , cc. (Pe) 

6 — Unito a Che = Dappoiché, ma è modo antico, Alam. Colt.3.62, 
Jadi che "il Sol La venenata coda Tooca dello Scorpion, già tmora 
posa Il bollente vapor. (V) E 437. lodi che parte il sole, chioder 
si denno, E così quando vien prua 0 piogga. (Gin). 

7 — * Unito ad Oltre in forza di Là intorno. Y.Andi oltre. (N) 

8 — * Unito ad Onde il quale fa le veci di Che. Amm.Ant.Iisc,23.3, 
La quale male certamente tra sovrani è cotanto, perciocché indi nasce 
cade il reo. più tardi a penitenzia viene. (V) P 

Ispi. * (Geog) Lo stesso che Indiani. #. 42) A . 

a — * Usato anche come adil pr. m. pl. F. Indò. (N) ; 

Igma. * (Geog.) ‘India. SY e più sovente Indie nel n. del più. Pa- 
stissima regione dell'Asia che si divide in Iulia di qua dal Gange 
0 Indostan, ed in India di là dal Gange 0 Iudo-China. (G) 

a — * Si comprendono sgtto questo nome, e più chiaramente sotto 
d' Indie Occidentali è Indie nnove, de Regioni delle due Americhe. G) 

3 — * Proo, Trovar l'Indie = Trovare una felicità immensa, a unal» 
bondanza di tutte le cose. Ed è originato questo proverbio dal ritro- 

» vcamento delle Indie nuove , ove sono molte miniere daro ed altre 
cose di gran pregio. Biscion. Pag. 4) : # 

4 — * India pastinaca disse il Bocco. Fra Cipolia (now. 50) per ini 
dicare luogo lontanissimo: 

Trotanemast, * Indliademi.ro, Att. Mettere il diadema. (Van) 

Inpraozmato , * Ta-dia-demi-to Add. a. da Indiademare. (Van) 

Iupiate, In-di-i-le. Add. com. Dell'Indie, 0 Degl'Indiani. Bellin, 
Cical, Poema all'uso dell onda poesia manipolato, (A) 

Ispiamantana, Im-dia-man-tà.re. dti Ri 
Pros. Fior. (A) . 

Inviamarsaro, * In-dia-tuan-13-t0. Addm, dr Jndiamantare, P.di reg. (0) 

Ispiama. (Ar. Mes.) Indizisna. SY Sorta di tela dipinta, che dapprum 
ci capitava doll' Indie, e che oggidi si fabbrica anche in vari paesi 
di È i dicesi anche Tela stampata, ed in forza d' add. Tela 

Ud. 

Ispiasa, * Cor) Uno degti Stati Uniti dell'America settentrionale. 
— Città e contea della Pehsilvania. (G) 

Inmasato,* (Ar. Mes.) In-diani-to; Add. mi Dipinto ad um di tela ir 
dann ed è per lo più aggiunto di carta. (Va) 

















« foggia di diamante, 


«INDIANI 


stesso nome 


merica. (G) 

Isoiaso, * In«tiàrno. N. pr. a, Dell'Indie, e dicesi delle persone e 
delle cose. (A) Bocc. nov.bu Drappi, fossero tartareschi 0 ipiliani.(Pr) 

3 — * Far l'indiano, dicesi di coloro a' quali wstto sembra nuovo 
o mostrano di non sapere nulla, fingendo ad arte di non essere in- 
formati. FP. Fare l'indiano. (A) È a 

a'- * (Geog) Occano indiano o Mar dell' {udie è quell'estenzione di 
mare che trovasi tra È Asia verso inamontara y È Africa e l'Ocemo 
Atiantico all'occidente , le isole detta Sonda, ta Nuova Qianda ed 
il Grande Oceano all'oriente, e Oceano gbociute antartico altostro {G) 

3 — * (Mit) Feoole indiano, Bacco indiano è Così detti per aver re 
gnato è conquistato le Indie. (Mit) 

Ispiaworoti. * (Geog.} Indlia-nò-po-li, Città degli Stati Uniti d'Ame- 
bind capitale dello Stato dludiuna: (A) 

Fronss, In-di-d-re. N. pass. Farsi partecipe di Dio, e Quai dei» 

i Lat. Divinitatis ticipem fieri, Gr ixbuatirdm, idee 
134, decirdan Dant. Par. 4. 28. De' seratin colui che più s'iudia. 
But. wi: Lo quale più s'india , cioè più partecipa della beatitadina 
crvata da Dio, e conceduta loro, e più s' accosta a hi. 

Buprascorato , Iu-dia-so-là.to, Add m. Indemoniato , Spiritato, Ed è 
voce corrotta ad arte , per isfuggir la parola lodiavolato , af modo 
che i contadini dicono Diascolo per Diawnta, (A) 

Teoraro , Iu-di-à-to, Add m. da Imdiare. [Futto partecipe di Dio.—, lo- 
diosado, sim. } 

2 — Deilicato , {Annorerato nel nomero degli Dei.) Las, inter numi 
dicatus, Tac. ; in Doorum numer relotus. Gh si Suota deay deli. 
Tac. Dav. ann. 1. 21. Ur mi, che gli abbiamo sonmsi, e rimanda» 
tome scornato quello indiato Agusto quello eletto Tiberio, non tamiamo 
di un giovanasiro novello , 0 di un eercito abbottinato, A 

Repiavoramento , In-dia-vo-la-ménto, Sem, Cam diabolica , Stregherla, 

nov, 6. Gisssparri , avendo il pensiero a ge india 

















volamenti ne veniva adagio e sospieltoso, Amati (15) 
Papiavotane, 1 voli-re, di Far venire i diavoli in alcun luogo, 
Lor. Med. Arid. 3. $. Cotesta casa è picna di diavoli ec.; c chi i' ha 


ipdiavolata, Lucido ? 

» — Importunare. Lot. cxagitare, Gr. ciorpmiariir. Lib, som, 65, C'hann' a 
dare un chiesino : Ognun gl' indiavola. £ 69. Un ari muovo, 
Che di e notte indiavola un suo filio. . 

3 — { Più comunemente usato in n, ass. e pass, e vale) Entrare nelle 
furie, Imperversare a guisa d'uom furioso, [o ele abbia il diavolo ad- 

) Lat, furere, Gr. inipaineda, » Fog. rim, Sc Tantalo di bere 
arde es indiavola. (A) . 

Teonavorato , lo-diavoli.to. Add. m. da Indiavolare, Che ha del diibo- 
tico, Perverso, Malvagio, Lat. improbus, scelestus. Gr. arsenpds, po- 
maps. Wi. Plut Comandò che esi fossero legati, come mentitori e 
mdiavolati, Afenz, sat 1. E mille cose indiavolate ed ostiche, a Warch. 
Ercol. 67: Sono tenuti uomini per lo più solistici , indiavolati, (€, 
come si dice volgarmente , un unguento di cancheri. mM 

a — Infuriato , Imperversato. Lot. furiosus, furiia actus. Gr, azncine, 
pansoi. Fir. As, 190. Anzi arrabbiata iriata , indiavolata più che 
mai, cercò modo cc. di vendicarsi. Zern. Ort, 1. 19. 4j. Ha meglio 
il cavalier di guerra l'arte; Quell'altra indiavolata è più possente. 

Pemruvonio , Io-dia-volizo. Snr Lmperversamento , ed Azioni vitupernse 
e indecenti. S rim. 2, 33, E tatto questo grande itdiavolio , Che 
ita piazza chiamerebbe le sassate, Lo fanno in casa di Domenediio (A)(B) 

Beware, In-di-bi-te. N, pr m— Principe degi'Inergeti, alleato de Care 

inesi , e vinto da' Roetani. (Mit) 

a —* (Gog) Lat Indibilis Antica cità della Spagna Ciazriore, (G 

Iaiica. * (Geop.) "Iudica. Ant città siella Spagna nella Catalogna è 3 

+ Irorcamun, ln-dici-li-le, Add. com, Soggetto ad indizio , che può in- 
dicarsi. Silos Ser, Berg. (Min) 

Taotcamanto , Inedi-camméo»to, (Sm. Dimostramento ,) L'indicare. —, 
Indigazione , sin. Lat. manitestatio , indicium. Gr. ‘aiveris. Segner. 
Cnist. instr. 3. 13, G. Scpgiungendo , non per intimazion di precetto, 
ma indicamento di permissione. Pros. Fier. 6. 155. Intanto per= 
fettamente i vocaboli operano , in quanto di ciò , ch'essi în lor intimo 
nascondono ,.danno un alceano indicamento. * 

Imucazie, Inedi.cinte. {Part d' Indicare.) Che accenna, Che indica. 

Lat, indicana. Gr. dauriso, Gol Sit, 133. Sono due condizioni 

















2 = (Gr Mirto anche in forsa di sm3 Il primo de modi del ver 
bo. Lat. indicativus, Gr. fyaiue Sporoci. Dont. Conv. 199. Questa 
adurna è verbo, c non nome, verba, dico, indicativo del icmpo pro- 
sente, in terza persona. 

Isvicaro , Lodi ca-ta, Add, m.'da Indicare, Lut. indicatug. Gr, Fuydai. 


INDICOLITO © - n 


Red. Cons. 1. ali Pola goto canna talia dinalii ila 
atti ad investire le degli acidi , ce, . 
Ixnicatone , Indicatore Ferd. m. d' Indicare. Che indica Pallism, 
3. agi. Herg. (Miu) 

2 —* (Arche) Indicatori chiamovansi in Moma, coloro che regolavano: 
le funebri + e indicavano a ciuscuno il che duveva 06- 
cupare=— Indicatori de' giuochi enzuo gli ufficiali pubblici che ne'giuo- 


chi e negli facoli indicavano a criscuno il sio posto. (Mit 
Iubicatotio (Ant) Indicatòrio. Add. e un Mascolo pier] ge 
dito indice, Voc. Di, (A) 
Inirarmice , da-dies-tri-co. #erd. £ d'Indicare, Che indica. Liburn 
OUccor. 9. Baz. (Min) 
ica-sidone. (Sf Lo stesso che Indicumento, P.j Latj 


Ixmeazione , In 
demonstrativ, Gr Sasg.nal esp. 13, All'ordinarie indicazioni 
di que' venti si troverà cosa aggiustatamente rispondere colla sua upe” 
razione. 

3 — ‘(Med.) [ Ludicazione è la mina, 0 l'oggetto, 0 lo scopo che dee 
avere il medico per curare la malattia] fted.Cons.1,303. Non parmi 
che si possano prendere altre indicazioni , nè si possa camminare per 
altre strade, E 219, Mi ha notificato ec., che per soddisfare all'uttime 








« necessarie indicazioni di soccorrere alle flussioni della testa, eco Del 





4 —* (Eccl) Congregazione dell'indice : Coll dicesi in Rama Quella 
congregazione the soprintende all'esame de libri, e mette in HA ine 
dice quelli di cui proibisce la lettura , la ritenzione e lu vendità , il 

chiamari perciò L'indice delibri proiliti ed assolutamente Line 
ice. Onde comunem. si dice Quato lilyo è all'indice per dire È 
proibito. P. Congregazione } €. 3. (A) (2) 

5 (Marin) ludici di seotitrà di imare : Così sono state intitolate al. 
cune opere di pilotuggio , che contengono carte maninà , vedute d.j 

* spiagge, osservazioni sopra ke diverse qualità de' paraggi ed istru” 
sioni pe' sentieri che delbono tenere i paigellà (0). , A 

G —*(Mit) Soprannome col quale Ercole elte un tempio in Grecia, pere 
ché emendo stata rubata in altro suo tempio una tazza d' ovo , egli 
apparve tre volte in sognò a Sofocle indicandogli ladro. Detto 
anche Indicatore. (Mit) È 

Ispica, In-dicere dit. anom. P. L. Intimare, Lo stesso che In- 


dire. 7. . 

E rig Posto peo La disparte”. Di sceso, Ss} Viuss. Pal 
+ 320, i feci in dicenso Itava che i si fisse, 
pieavora , Indio prat Pa mae Sel'inditate P.L 





meritato ; dee esser tale, che 







tre si abbattewano con indicibile disagevolezza e spesa le torri, 
Inuicintzassimo,, In-di-ci-bi-Hssixma. LAdde.) a rit TadicibileSegnen 
Mann. Apr. 25. di grazia , e vità di gloria; e l'una e l'al- 


tra è carica di diletto indicibilissimo, sw 
Isnemmente , Inadi-ci-bilmineto, Av. Senza poter disui , Fuesplica= 
ilinonie.— 4 Lndicevolmente 1, inexplicabiliter. Gr crmegpa= 
ere. Pit, S, Gio, Bat Si rallegrò e confortà in Imenti ; e di- 
cendo Cristo queste parole, cd ecco discendere gli Angioli. Coll, 46, 
Siae, E dilatasi sì indicililmente nel pregare, che questo nom si po- 
trebbe dire o narrar colla lingua, “e 

Ispicio , Indico. Sm. Lo stesso che Indizio. P.dr. Fur. g. 1.Quan- 
tunque il simutar sia le più volte Ripreso, e dia di mala mente ine 
dici E 23. 68. Vide a tutti gl'indicii manifesto Ch' altri csser che 
Zesbin ‘non polea questo. (M) 4 ; 

Tano, Indico, Ade pr.m. Pyr0et. Dell' Indie, Indiano, Indo, Red. Ditàr.1. 
Dell'Iadico Oriente Domator gloriuso il Dio del vino, Fermato avea 
lallegro suo soggiorno Ai colli Etruschi intorno. (A) (N) 

2 " (Bot) La stesso che Indaco. W. (N) . 

Isvicotito, * (Min.) In to, Add. m. Lat, indicolitthes. (Dal gr. 
indlicon, lat. wulicum co, e dal gr. dihos pietra.) Nuova sostanza 
mmerale, che D'Andrada averisce trovarsi @ Uton in Iavezia, è così 
du lui dennainata a cagione del mo enlore d'un assareo d' indaco 
fosco, È l pidaco una materia culurante azzurra, che costuisce uno 

















718 INDICOPLEUSTE 
chi 


Ixpicortavsre. (Lett) Io-di-co-pli-uste. Adi m, P. G. Che significa 
Vantgutere dell India i a and è susa chionalo ci 

tore | Topografia Cristiana, data in luce dal P. Moni 

e veri 

Invrive.* QArche.) Indicli-ve. Add. e sf. pi. Feste che venivano or- 

Tac pesi dr i Superbo. Si d 

i fre ierquaimio Si 
vano fieri di Romo, ed erano Ordinarie e Straordinarie: Furono os 

1 ret ee Si P. India. (G) 

sone. È d 

Is pissuntu, In pizsus iris. #, L, Per inlerzo, imoece di 4 quel 
tempo. Burch. 1, $3. Pirramo w'invaphi d'un fuseragnolo Appiè del 
moro bianco in diebusilli. Lasc. Spirit 4.3. E q diavol verrà? 
Nie. Poi indiebus illis. Tr. poco Può star oggi "i 

lietro, Rinculare. 


Invirracociane , In-dio. nare, IN. ass. Titursi 


i. (Da 





=» sare, gin. (P. Acretare) Lat. retrocedere. Gr. araxiilie, 
Stor. Rin, ‘alt. La gente di Mambrino indietreggiava. E NI 
1 Saracini gndi lavano per modo che'l campo cra del pari. Stor, 








Indreto , e ladricto, Lo stesso che Addieti 
Bocc.now.16.10, E preso un gli indò indietro. Lab. 
Indietro vi ir mi vidi a una nebbia si folta esi oscura, 
quanto niuna se ne valese LL Dante: Volgiti indietro, 
€ tien'lo viso chiuso. Petr. cap. g. Che'l pi anzi, e l'otchio 
torna indietro. E sen. 43. lo mi rivolgo indietro a ciarcun passo. » 
Buco, Il sagrestano non solocueite si maravigliò, ma avuta 
+ indietro fuggendo, si tornò. (B) 
a È perché, endoci noi indietro , miriamo le cose che giù nb= 
biamo passato , si servirono aucora di questa voce per siznificure il 
tempo passato, Cresce, 9. 90, E alcuna volta si parlano (i colombi) per 
lo spaventamento degli animali , contro a'quali si riparì come detto 
è indietro. (Cioè, come di sopra é detto.) (Cin) . 
3 — St unì ad alcuni verbi per esprimere il nurando a la restituzione 
di checchessia. Bore. g. 3. n. 3, Avendo io già renduta indeetro la 
borsa e la cintola alli femminetta che recata l'aveva. £ g. 10. n, 8. 


Cominciarono a Il eda giltare su per la 
tavola davanti al Re, ed ir pal Queati pesci 














de più 
Al conte 


an per la pensa guizzavano; di che il Re aveva maraviglioso piacerey 
e similmente egli 
* giltava indietro, (V 


‘ndo di questi alle giorani cortescincote gli 





messe delle cose vate. Parch, Ist. Fior. Questo 
(+6 Dic.) si viate-nel Consiglio maggiore nba provvisione ... . L'att 
forità sua era amplissima, c più che tiranmica , perché , oltra che ri» 
guardava indietro , potendo essi (gli uffiziati) dal primo giorno di Set- 
tembre to iufino a quel tempo ritrarre e correggere lulte le cose 


fatte‘ da' Provveditori della Torre circa i ribelli ; fuori sotamgnte che 3 


le vendite , a loro »° aspettava dichiarare sc i contratti crano simuluti 
© fittraii, e frastornacli. (P)» . 

8 — * Pe madi avvirb. Alrindielto, Allo ‘ndietro, Alla indrito, # 
a'lor luoghi; e P. Andare all'indietro, (N) Ri 

97° (Pitt) Lo indutro, come anche Lo innanzi sî adoperanm tal 
da' pittori a modo di nomi sost per quasi lo steso che Accordato e 
Accordamento. Buldin, Foc. Dis. (A) ui 

Tsrieto inpietro, Avv. Lo sieno che Indietro; ma così replicato ha 
Sorsa di supertativo,come in molt' altre di sì fatte voci; e non si ctirehte 
Indictrisumo, Tultissimo, mn sì bene Tutto tutto e T'otutto, Dane ff? 
7. Come la navic: Ha esce di loco Indietro indietro, si quindi si tobir. 

Isvrexmone , Indi-fin-di-bi-te. Add. com. Che non può difendersi. 
— ludefennbile , sim Pascot. Risp, Novell. Fiur, Berg. (Min) 

Isorzso, In-di-iés0. Add. [ m. comp. ; convario di Difiso) Non difi= 
40, [Senza mparo, Ch'è ila scoperta.) Lat. indefensis. Gr. dgji 

ro Segr. fior, Stor. i, confidatisi nella inno cinzia 
foro, non cercano , come î cattivi , di chi straurdinariamente gli di- 
fenda ed onori, tantoché indifesi e inonorali rovinano. * 

Intirermine. ST Inedi-fct.tixbi le, Add. com. comp.i contrario di 
Difettibile. Cha non mancare,— , Indefettibile, Bettibale, siss. 
Muss. Pred. 3.329 , Carvff. Quar:pred. 23. Berg. (Min) 

Invirreatsta, lo-difif-rén-ie. Add. com. Si dice di chi sta tra due 
né si determina più all'una che all''alten parte» Metast. Art. 1. 6. 
Qualunque vinca, indifierente io sono. (N) 

a — Si dice anche delle Cose che non sì reputano né buone, né cat- 
live. Lat. indifScrena. Gr. edi gepes, Com. Inf 4. E di sua tempersima 
parla Sencca nella sota pistola, e puose che "l desiderio eva ina cosa 

iffevente, Cavale. Speech Crcop. g3, E un altro pianto indifirarte, 
cioe che nin è buoro € mon è rio, 








‘nama Monaco, au» 4 


* Inmrrimramente, Inedifeii 


INDIGENZA 





te-mén-te. dov. Senza differenza, 


Segner., Mi let. ecs A) 

etti Indif.&rinza. $f ost, d'Indifferente. Zu Stato 0 Dip - 
sizione iù propende né 
W. Spassionateza , Neutralità. 


uranio 

iorno. L fine, che iu core 

Già volpe i riti del hel mondo, e lieta L'indifferenza maritale affronta, 
E ivi: eni il sono © questi Di dra <balicloa Facaa gli a- 
sperte, invincibil noja , e di torpente Indiferenza gli rocinse it 

LOSE) Merast, dirt 0, È. Ne' discatri. d'un regno Giasceno ha 
parte , € nel fede vansalio L'iudiflerenza è rea, (] 

2 — Somiglianza, Agguagiania + Convenienza. Laz. indifferentia , si 
militudo. Gr. Spodrns, indent, 
viso qusta indifferenza , risponde : cc. 

3—- cha) Libertà d'indifenza; o Indifferanza del libero arbitrio; 
4t potere che abbiamo di acconsentire © resistere ad un motivo che 
ci eccita a fure la tale qrimey li potere scegliere ‘tra due miativi, 
uno de quali ei porta ad egire, l'aluo ce ne distrae. (Ber) 

+ — * Indifferema di religione : // sostenere che tutte le religioni 
sono egualmente buone , che una mn è né più vera né più uti'e agli 
uomini delle altre , che sì dee lasciare a cioicuno ed a ciurcun pr 
agio la sar gi Pnere € Dis & culo che gli piace, od anche 

lî non ren iene alcuno se fu giudica a proposito, Questa e 
ime comune de' Dristi, (Ber) e “% 

dd. {con 

















Che queste sfho restituzioni gravissime 
fre si debbono a re, 


stesi che Indefinitamenti 
c. D. pafono li terusini 


Arta . Ga 
iudiflini tamente q 


ver. di Tolomeo, sento in tale scuola come il 

" mnamdon più iervhagahife, asserisce che nou passon gli astrologi, «emdo 
l'arte, predire se non cose grosse, generiche e indillinite. (ua) 

Innicemtate , Io degonicihie Add. cum. W. L. Naturale e proprio. 
Datce Oraz. hb. Berg. (Min) 

Ixpiarna, * indigena, Add, e am, è più comunemente Indigeno, P,4- 
dim. Pind. A Marte, perché è dio indigena. (A) 

Ixpictno, In-di-2e-n0, Add. e sm. Che è nativo del paese; opposto a 
Furestiere © Avventizio. Detto grecamente Autociono. —, Indsgena 
sin, (Scconglo il Facciolati, dal lat, inde genitus indi generato) (A} 
Leon. Pascol. Leu. Berg. (0) 

2 — (Bot.) Piante indi diconsi da botamici le piante naturali d'un 


paese, a differenza delle straniere , diconsi iche. (A} |. 
— (Zoot.) £ così Animati indigeni dell'Europa, dell'Africa ‘ce. (A) 
Cock. Disc, 1. 203, E i pesci e i serpenti a sue (dal Micheli} 


cepreginimente dipinti, tutti indigeni di lla Toscanace. £ 550, Chiunano 
Syogula marina , e il Kali geniculato detto Salicornia, le quali io 
digcene sono de i non vicini lidi del mar Tirano. (N) 

$ — (Gong) Ladigeni è qurhe i nome che si tà mi nuturali di ren parse, 
e conprende tono gli Aborizeni, n antichi abitatori, quanto è diserm 
denti delle Colonie ivi stabulite. (P°Aborigeni ) Adim P.ud, Fn opinio 
ne d' alcuno, che indigeni fossero ed avventizii. Magal, Lett, Cla questi, 
discacciati gl'indigeni,abbiano da tempo immemorabile matato il nomedA) 

Ixviceste, In-di-gio-te.ddd. [e sost. com.) WI. Che ha bisogno, Lut. 
indigens. Gr. idee, Aunet, 71, Si potcano vedere ec. i teatri risonane 
ti, € di giovani spessi, né indigenti delle Subine. Ò 

a — Asvutanente per Poverello, Mit SS. Pad. 1. 107. Dato ch'ebbe 
tutta La sua parte per diversi monasteri ; © religinee € indigenti pere 
sone , ec. È 1, fa, Riservavano queste cose in futuro ce, e non te 
comunicavano agl' indigenti, £ :. 83. Por poter meglio investigare 
li più iueigenti della terra , peegarono li disponsatori di quelia Cluesa 
che gli accompagnassono. Doe) l - n 

Inpicesza , Lu-di-ginsa. [S£) #. L. Bir gno, Necessità { Povertà?) Lat. 
indigentia. Gr. ua. Cneale. Afed, cuor. O citta crlestiale magione 
sicura, patria picua d'oghi diletto, popolo senza scandalo , abitatori 
quieti , codmini senza indigenza. Bat Iuf 9 2. Sicché per esse (nic 
chesw) si caccia via la indigenza. 

2 — [Mancanza , Difcito.} Ga ici 

















bile vietò intrinseca del globo terrestre? 
E pure non ammettiamo veruna superflu 





{ 

io passi, Di ve 
runs indigene. ( Parla delle ine divine persone. ) {N) 

3— * (icon) Dea degli antichi , la quale wene rap; resentata «me 


Esp. Salm. E sc tu dicessi viale gli- 


DS 


INDIGERE 
una donna che ha la sinistra alata , le vesti lacere,i piedi fra brone 


chi, € s pra ha un cielo gravido di pioggia. (Mit) é 
Isoronsz, dadi gere, [IV. ass.) #. LL pri bisogno, Lat. imdigore. Gr. 
xprias ix. Dunt. Par, 33. 133. Qual è il geometra, che tutto s'af- 
fige Per misurar lo cerchio , € non ritruova , Pensando , quel prin- 
cipio ond'egli indige. . 
Ispionstamente , Iu-di-gesta-mén-te. Avv. Senza digestione , e fi, 
teli mene, Indiacubirie. cd tone. Difficia è digenio I 
Invicesti i. go-sti=bi. (cow, Difficile a digeriru,) Aon 
ible. Lat. crudue. Gr, Saorrss divevereî, Cr. g. 66, 3° La lo- 
ro carne si giudica csser troppò maninconica, e indigostibile, È cup. 
85. 1. Ma sono assai indi = 


li e viscose (l'anitre.) 
Ni antLità , In-di-gesti-bi e IV ea di igerire.— 
Te tinmtibilitade » Indipeatibililae psfne Lat. eraditas. pigli 


dermotia. Cr. d. dI. 19. 1 vino di aiuto odire dimostra della sua 
ilità, 





INDIRE 719 
add. S.45. e VAN ingrosso, I dint. crame ) crassuy, Gr, va 
pucca F.12.83. 1. dial indigrosio sì stimò che prega 
questo tempo più di quattromila persose. S'agg. mate. t7 Pure se 

si avesse a dire cosi indigrosso quello che par che risulti da un gran 
errano indigromo coloro i quel donde gi iosa a ciente 
rano indigrosso i ici, dicendo 
2 — Comperure, Vendere (e simili in dro E Compare Perdere 
la e rano La Pao conio è. Vendere e ( © a minuto. 
In RO. dice A Apa 
DILAT ida! te. a lazione. 
4. e di Imoedistameste nabiesanaia (i penso. a 
bi-le. Add. com. Che non può 














chie indilegoabili pebbic, (Mio) 


fismmosità la € gravità e indi RAS 
Invicestiona, (aic2) di gear TO Ca o di Digeatione Pick Fa ma K Linda dare 0 simil, vale di» 
di stomaco, 0 prin non r die Fonti © di lizione{ P. Andare i 
fre i cibi che suole nascere 0 da debolesza cli talî visceri ‘o da TI dileguo , e Dikeguo , $. 2) Lat Inogisime eci poni abire, vel 
è tensioni.) Lat. cruditas. Gr. srerbia, Sen, Pist. g5. Indi cc. la pal mitiero. Gr. wapforzra, # sir népaxas dmism, £ ape Pata fo 
lidezza , e'l triemito de' nerbi , che sono molli per troppo bere, e Ja. Come in dilegno per poggio e per piano. Tac. Duv. ann. 1. è. È 
DI 


magrezza della indigestione più rustica, che è quella della fame. Cr. 
5.8, &. Quegli che spessamonte la fava usano, indigestione e enfia- 
gione hanno, ancorché sanissimi sieno» Mer. Sami.11. 22. Ecco na 
fiquore Per chi patisce indigestion di stomaco , Che inventato fu già 
lal vecchio Andromaco. i) 236 n 
nostro, Indi-gito. Add. {m, comp. Difficile alla digestiune, Che 
non si può affnttu digerire, e dicesi degu Alimenti , dille Bevande 
e delle altre sostanze , de quali si mostrano più delle altre resistenti 
all'azione dello stomaco e degl' intestini;) Non digesto. Lat. crudus, 
indigostui, Cere. Gr. Severce. Cr, 3. 7.15. La midbotla (del pune) è 
viscosa e grossa © imdigeta, onde erudi e flemmatici umori genera. È 
9. 33, 1. Questa infermità, che Teipirmanio s'dppella aragaico ce. , 
canne il cavallo a mandar fiori lo sterco indigesto , e liquido a 
modo acqua. 
3 2° Che noe di, Bern. rim. 1. 16. Come si crea in un corpo 
indigrstn Collera e flemmat 
3 — Fg. Non meso iu ordine, Non perfizionato. Lat. indigestuk Gr. 
araxros ateros, » Car, tei fi TRL s 
à; a dele Car, lett. 3. Dei disegni 0 delle 
ranze che avcano non se le può dir altro, perché, le cose sono mollo 
indigeste. (P) Car, Lett. ined. 1. 285. Insomma ti par che le com 
sieno ancora indigeste, ci contrarietà cc. (N) 
Ispicere.* (Mit.) Inedi-st-te.4dd. m. com. F. Indigeti.dd Enea i Ro- 
muni affrivano sacrifizii sotto Il nome di Giove indigete. Bocco. Com. 
dif. Fa (Hora) di quelli della contrada deificato , e chiamato Giove 
pete. (A) (Van, 
et. * (Mat) Indigiti. Add. m. pi Nome che gli antichi davano 
ad alcuno de' loro Dei, 0 # mortali per virtà celebri, cheerann come 
Dei onorati dopo la toro morte, € elle aivenivano È mtettori di tun- 
ghi ov erano sinti creati Dei: come , Minerva in Atene, Didone in 
Cartagine , Fauno , Festa e Romolo in Roma, ( Dal ls in, e da 


deza io dimoro. ) (Mil) - 

a —* (Grog.) Antichi popoli della Spagna Citeriore che abitavano le 
odierna Ci na. (G) 

‘un, Libro de' pontefici” 




















falde de’ Pirenei 
Isviorramento. * (Arche.) Indi-gi-Launigi-to, 
in cui erano sentii i nomi degli Dei, e le cirimonie proprie a cia» 
sun di luro (Mt) 
2 — * Indizitamenti si chiamavano gl Inni in onore degli Dei, e par- 
ficularmente degl Iudizetà (Mit) È 
Inpionare, * In-di-gnd-re. N. pass. #. L. Sdegnarsi, Lo sterm che In- 
degnare. #7, Lut. indignari. S. Cat tett. 265. n. 1. Dimostrando tanta 
ingratitadive che giustamente Dio s' indi .onotra di noi, (N) 
Ispissato , In-di-gni-to, [Add m. da Indignare.] #. L. Sdagnuo, 
Lo stesso che ludegnato. #.) Lat. indignata. Gr. spysrdrit. But. 
nf: 33. 1. Questa è una interiezivoc d'indignazione , che dimostra 
l'inimo indignato. 2 
Inpiinatonio (Anat.) In-di-gna-tò-rio. Add. e sm. Uno dei quattro 
muscoli retti, che surge dal fondo dell'orbita dell'occhio, e serve a 
tirarto e volgerin verso il canto esteriore. Voc. Da. (A) 
Isnrisazione , Indi-gna-rid-ne (4/2 Lo stesso che) Indignazione. #, 
indiznatio. Gr. dyarserent, copi. Mir, Alad, E cos diparti 
rino indi con grande superbia e meiguazione , senza cena. A7bert, 26, 
Dono nosso spegne l'ire, e dono apparente fa grande indignazio» 
ne, But. Inf. 33, 1. Questa é una interiezione d' indignazione , che 
dimoitra l'animo indignato, E altrove: Lo parlare con indignazione 
gi fa aflirmativo, e inlendesi negativo; e così alcuna volta si fa ne 
garivo, e ‘niendoi affermativo. = Fit, Dunt 234, Quello che 
insta indignozione mi-fa dire ec. piglicrai. Lab. g7. Quito m' in. 
Sine è tanta indignazione d' animo | che io fui alcuna solta asi vie 
cino ad usar parole che a onor di li sa: state, 
Ispica » Indi-guis-si-mo. ded. m. upeii FW. L. Lo stesso che 
Tek minimo. 7. Bemb. Stor. 9. 136. 
Re jurbiblica s'imponerano. (V} 
Inmicsirà , Indignità. Sf #, L. Lo stesso che Indeanità. #°.Segner. 
i nello che ti può ritardare da un tal ricorso, si 
indignità. (V) Bemb, Lett. 1,3, 66 Sono sato 
astret'o e della indigsità det caso, e dalla riveretrza ec. {N} 
Inticornei, * {Bot.) Indi gi-fera. Add. e sf Foce generien delle di- 
verse specie di pure che si comprendono sotto il genere Tuibico, e 
di quiinegie pianta atta a fhrvure dell'indaco, {D. T.) (N) - 
Troicoriso , * La-digibrigo. Add. m. #. Batinicn. (Van) 
Ixpicnoso, f lx picavsso, ]) Tx pi grosso. Posti avverò,= Gmssamente, 
denza minuta 0 esulta investigazone , A wr dipresso ; Lil che fu 
detto anche A un di gromo , All'ingroso , Iu grosso. #. Grosso, 























zioni indignissime alla, 





Rug. lib. 2. 
Iuanfrazi. 


Is viticesza, Posto avverb, = Prestamente. LP. Diligenza , $. 4] Lot. 
sobre, cmpadite . tar nix itineribus. Gr. rayiss. Dar. Scisma, Ha 
al e rare, spedisce qualtro persone pet di- 
vere ve in dit enza a Campi 5 Bembo. Let ti. p. Sis. Bi No 
ro Signore mi fu imposto il venire in diligenza a questa signoria. 
Tannnst ti-di-mina=i.re. Att, e n Fagonie) sha: Dimiauire , a) 






LE, mdsfri-hisle, Vita com. comp, Che non si pub 

d' mostrarti. Gal, Sist. 199. Mi ricordo benissimo che Archimede ne i 

libri della sfira e del Gilindro mette contesta posizione tra i po- 

ti, e tengo qier fermo che l'avesse per indimegtrabule, 

Isoiwosraato , In-dimstràto 4dd. m. comp. Che non é stato dimo» 
struto. Rostett. Lett, Proposizioni ci bo stimate da non Lralasciarsi 
indimostrate. (A) 

Iso: ocrae, Istortre, In dél-tge. Posti avverd, = Lì intorno. Lar. in 
viciuia. Gr. in rerdino, Luo, Niof: Fica 33, Ti giopine era quiri ia 

un Preuo a Diana, quando il ragiooare info seuti 
che a 300 diletto Indoltre s'era audato a diportare. £ 2.8. Perocché 
fritamente cila credea Che Ninfa fome iudoltre del paese, 

a Usasi onche in senso di quiete in Inngo. Vit.S. M, Madd. $f. 
Ma peasomi che si scostarono , € stavansi ind'oltre per le merigge. 
(Cioe, all'ombre di merigziana.) (V) : 

Isiosano, * In-dio-.u-to. Add. e sm. #. Spagn. Uomo divino. P, e 
di' Indialo. Sanseverm. Berg. (0) ; 

Ispiora io-di ò-ta Add. cam corta. P. e di Lliota. Wit.SS.Pad, 1. 
29 Alquanti nomini rozzi e indinti d'Ezitto bxono tante virtodi (VYXN) 

Ta vipanta. * Posto aeverò. Lo stesso che Iv disparte, PNL. S. Franc. 
332.5ì il condusse la providenza di Dio in ua luogo alto, ia diparte (V) 

Invirennente, la-di-pen-di0-16, Ad.c0m. Lo stesso che Ludepie te.# (A) 

Invaresnestameste , In-fi-pcn dentembi-to. Avv. stsso che lode. 
prdentemente. #. A/aga!. Lett. scient. pag. 112. ( Milano, ediz. dei 
Classici.) Tuttavia osservo che ilssenso, o, a porlare più propriamen- 
fe, che il discernimento dell'edorato si raffina e si perfizinna anche 

he nota succede, almeno cos 

Ki ) Bortat. Ortogr, 
a. (P) segner. Crest, 
orazione molti 












pendenza. fsola det Grogde Oceano gquinoziale. (G) 
Isor, lodire. dtt e n pass, uom, sine. d'Indiccte. FP. Car. En. 
dib, 1. E23, Qui su le ripe dell la suole , O ve gioghi di Cinto, 
allor Diana Ch'alle Orcadi sue la caccia indice, e È 1034 Ciò 
dito, Enea cortesemente adduce Nella sua reggia. Lu egui tempio indice 
Feste e preci solenni. (A) (8) £ db. 3. I santi sacrifici a Venere mia 
madre di agli Dei, Che song al cominciar propiti, indico. E svi. In- 
lime i satri A'lor dovuti onori. (Br) Spolver. s20». Cpsi «dicendo, sa- 
ice A° domestici numi, Parim. Fespr.imé, wisera eis quilido 
w' indice Fiera altrove fivquente! oe) Mens. Parnd terv: 3. 36. Vota 

î dir, ima augusto e venerando Sol con lo sguardo alto silenzio in- . 
Lire Poi cun sermone la un severo e blando A: lu: rivolto il pio Si 


i la Quero, 









guor gli disse. (N) . s 
a —* duche lutnant. e poetic. Indire guerra = Intimare 
Bien, Art. poet. pos 12. ( Firente 1738.) Da liv 

saggio dico Ciò che roster può del tempo all'ira, E a cu 
invan sua guerra iodiec. (AMB)(V) Bons. Son. 50, Coki che guerra 
amici pensieri indice» (P) 
3 — E così Indire ît concilio 
tolto col 








Conwocare il concilio, Guyicc, 10. 


17.Cosare.. instetle telice..., che indiceme il Concilio. {Pe} 
rr n rn 


720 INDIRETTAMENTE 


Guice, Stor, lib. so. (Bibl. Enc. It. g. 339.) Erasi, come è detto di 

sopra, inditto ed intimato il Concilio*am l'autorità del Re dei Ro- 
mani © del Ne di Francia. (N) . 

$ — Accennare, Zuon. Fier, 5. 2. 5, Mi ki indice ogni strepîto e ta- 
spulto Cossato, E Salvi Inno. ivi: Indice, lat. indicitur, ti si 
intima; ma qui è quasi indicatur, mi si accenna, (A) (N) È 

Isotmurtamenta, Iu=li-ret:ta«mén-te. Avv. Per modo indiretto. —, Indi 
ritta, sim. Lat. oblique. Gr. sAszian Dant, Conv, gf. Suole lo ret- 
torico indirettamente parlare altrui, dirizzando le suc parole non a quello 
per cui dice, ma verso un altro. Stet. Merc. Le quali alle predette 
cose contradiicessono in alcun modo direttamente o indirettamente. 

Isvinerto , In-di-rit.to. Add. sm. Non diretto, Lat. indivectua, obtiquos. 
Gr. iste. M. P. 3. 106, Chi per modo dircito o indiretto venisse 
contra o'privilegii c immunità che avesono i dinari, del Monte. Frane. 
Sacch, rim, Volendo autenticar il die bugie Per indirette vie. 

2 — Per indiretto, Posto avverb,=Iudirettamente. P. Per indiretto Lat, 
oblique. Gr. rdagior. Pass. afo. Quanto alla carità del prossimo , la 
vanagloria propriamente cc. non è contraria, se non già di rim 
balzo, 0 per indiretta. 

3 —(Filos.)Aggiunso di Dimostrazione, altrimenti detta per abenrdam.{N) 

Izvinicena, Indli-ri-gere { At. anom. Osgi meglio) Dirigere o Indi 
rizzare. #. Lat, dirigere. Gr. sarwBérur. Ambr. Bern. 1. 1. Colle 
gui w'andò verso la Spagna, Dov' erano indiritti. Borgh. Mip. 383, 

i dal padre indiritto al itisegno. E 518, Fu da'suoi parenti in prin- 
cipio indiritto alla mercatanzia, . 

Ispinitra , In-di-rit-ta. Avv. P. A, Fe irittamente. Zat. recita, 
Gr. 9. Nor. ant, 3. E vassene indiritta a madonna Isotta. 

Tsorairto , In-di-rit-to, Add. { m. da lndirigere. Lo stesso che Indiri» 
zato. 1 Lat misu. Gr. imoraduisos. Yarch. Stor. 10:273, dra: 





















descrive ip uno de' suoi libri indiritto a imperadore.» #orgh. 
Monet. 171, Venne tatto per mio avviso dalla natura e propria qua- 
lità del fatto della Moocta trovata , cd indirittà ( diretta } taltà alla 
comodità , se non vogliam dire necessità de' bisogni mmani. (V) 

Invenizzamento , Iocdi-riza=tuén-to. (Sm.] Lo'udirizzare, Indirizzo. —, 
Indirizzamentò , sin. Lat dircetio. Gr. tidvwpia. Lib. Astrol. E che 
diversitade o che indirizzamento indi ne viene. n Salvin Annot. 7, 
8.3.7. Solta disittora, sil camino , sul tenore, che yicne a dire tesa, 
mira, indirizzamento. (N) 2 

Ispiauzante , * Io-di-riz-ziu-te Port. @ indirizzare Che indirizza. P. 


di mg. (0) 
Ispruzzane , In-di-rivsà-re. Att Incamminare, Better per la via, { Mo- 

sir] 
{ Dal 





strar fa strada, Inviare, Stradare.—, Indirigere, Indrizzare , 
Lat, iter monatrare , dirigere , iter capere, Gr. sinzi, ddsé 
lat. in, e da direi io diressì.) n Salvin, Opp. Prese. 
cagnuoli che vanno a caccia insieme , £ fan Ja scorta, gli animali se- 
cennano, E i padroni indirizzano alla stessa Tann, « preso gli so 
guono in soconeso, (N) 

a — Per mevf.Galut. 6, A te convien temperare e ordinare i tuoi modi 
non secondo il tro arbitrio, ma scordo 11 piacer di coloro co' quali 
tu usi, ca quello indirizzargli. Stor. Europ.y, 156. Essendo in some 
mo fervore di avgiumentare la religione, e di csaliare Ja fode cristià 
na, ntlendera a fondare ed indirizzare vesrovadi., Mir. Doe, an, Ja 
Molte pensatamente si debbono indirizzare le cose ne' loro principii , 
A voler ch'elle sortiscano desiderato fine. 

3°- [ Detto dell Animo, del Pemiero è simile vale Rivolgero. ) Fir. 
Dial. bell. dono. 3fo. Lo bellezza è il maggior duno che facesse Iddio 

tali timana, crontataa comcicorlazosachi per da Ù lei virtà noi ne Spr 
rizziamo l'animo alla contemplazione, c la contemplazione al de» 
videri delle cose del ciclo. fu 2 Fassa 
— N.ass. e pass. {nel +. e a. sign. Andare verro Ta] 
sona , Inci jbarsi. ) Filoc, 1. 69. Veggendo ché per me [gh nano 
soccorso le sì potera porgere , miserabilmente verso queste parli m'in- 
dirizzai. » Micciard, 1. ag. Olivieri e cento altri paladini S' indiria» 


naro altri commini. 
i | 1. Quello 
quello a 












5—-* Diri una lettera o simile, Cr. alla è, Soprascritta,, 
seritto che si pone sopra alle lettere , contenente il nome 
cui s' indirizzano. da # 

Aspirizzaro , Indi-riz-zi-to. Add. m. da ‘ndirizzare,—, Indrizzato, 
Indiritto , Indritto ; sin, Lat. dircetus, Gr, sarburdris. Cas, Orar. 
Cart. F. 132. Che si conviene ora di fare a noi illuminati da Dio 
stesso, € per fa sua divina mano guidati e indirizzati ? 

Inpienzatore, + In-di-ris-sn-t6ge. [ Wert, ma df'Indîrizzare.] Che indi- 
nia, Direttore. Lat avetor. Gr. aîrios, sexnrit. Guicc, Stor. 1. 
22, Lodovico Sforza, guida allora e indirizzatore di tutto quello che 
per loro con pl'Italiani si praticava. E 16. af.Fesse stato più prestò 
appreso a Lione esseutore c ministro de' suoi disegni, che indirizza» 

tore e introduttore de' suoi consigli. 


Tnninizzatasca,* Ib-di-ris-za.tri=ce, Wert fd Indirizzare. P, di reg.(0) _ 


Impinizzo , In-di-ris-s0, Sm. Zuviamento , Indirissamento a quei 
si voglia negozio 0 affare, Indrizzo , sin. Lat. dircetio. Gr. wide 
fora, Cecch. Spir.i, 1. lo Lo solo un ivdirizzo che M'è stato messo 
per le mani da uno. Snkin. Disc. 3. gi. Santa e divina cosa è il 
comiglio , lame guida , gorerno e indirizzo delle azioni nostre. 

2 —" lutitolazione, Dedies di un libro, di una lettera e simili. Magal. 
Lett. Gran disgrazia sua c nia apcora.... per la decisione che ne 
ricaverò , se ella non avrà la bontà di mutarle indirizzo. (A) 

Inuiscranisite , In-di-scer-nì-bi-le. Add. con. comp. Che non può di- 
acernersi, Segner. Iner. 2. 6. 12. Che seguano de' miracoli talsi per 
opera de' demonii cc. il male sarebbe ove fossero indisce i, (A) 

Ispisomro, In-di.scinito, Add. m. comp, Non discinto. MHenz.Sat.3, A quel 
l'andare suo gadicio, indiscinto, Nul ravvisate voi per ciurmatoreXAMV) 








INDISPENSABILE 


Tsomsemimanite, Ja-di-sci-pli-nà-i-le-A4d, com. Che non ricee disci. 

ina, Che non è alto a rioever disciplina. Lat. disciplinse minime 

spa; + itmmorigerus. Gr. tanta Lor fan Pred, È Cisidara un 

sjiolo rozzo , inesperto , indisciplinabile e ricttoso. Gel, Sit, 33f. 

i sola conjettura dovrebbe esser bastante a chi non fusse più po 
protervo 0 indisciplinabile. . 

Inpiscierimanitità' , odi aci-plioadbi-ti-tà. "Sf ast. d' Indisciplinabile. 

(10) ;; 


Silos, Serm: Berg. ) A 
Inedissci-pli-na-bil-méo-te, Avv. In mpdo indicò 


TEDISCIPLIVABITMESTE 
plinabite. Leon, Pascol. Lett. Berz. (Miu) . 
Istisciwuinato, In-disci-pli-nà-to. Ad. com, comp.; contrunio di Disck 
finato.] fon disciplinato, Jgnorantè. Lat. ignarus, rudi. Gr arai, 
uvros. Mor. S. Gmg. Agl'indisciplinati, cioè a dire agli stolti, si 
fa incontro la morte. Ww. Disc. Am. 32. è anco ogni in» 
disciplinato e goflimimo uomo sappia ce. 
Isorscotrantte , In-di-scol-pà-bi-le. Add. com. comp. Che non può dè 
scdlparsi. Cangffi Quar. Pred. 19. Berg. (Min) 
Isprscarramente, Inedi-screta-mén-te. Av. Senza discrezione Lat. 
enon anque, immoderate, iniquo. Gr, Serruunix, Lil, Am, sg Per lo 
disordinato concedimento di sé, e per lo indiscreto degli uomini pren» 
dimento di quelle, indiscretamente e senza modo, da persone innu» 
merabili ricevan servigi. Lib, Afon. Essendo egli con alcuna gente 
richiesto , indiscretamente al suo parere, che novellasse. Fr. Giord 
D. Così della contemplazione , se la persona vedesse già troppo indi» 
10. 





scretamente , sarebbe fastidi d 

Ixpueretezza , In-disscretézeza. [S/) ast a Indisereto.[Lo stesso che In- 
discrezione. 7.) Segner. Cnist. instr. 3. 36. a. Sarchbe quisto un vo 
cesso non solo d'indiscreterza, ma d' empietà, 

Inpitcantisemannate , In-discre-Lissi-ma-néo-te. [Avv.] superi. d'Indi- 
scretamento Lib, Pred. Quando- arrivano al governo , si fanno cono 
scere per nomini indiseretissioni e senza ragione, € governano indi» 
larice, + e senza compassione. 

Isoscretisimo , In-di-scre-tissi-mo. {Add. m.) superì. d' Indiscreto. Lot. 
inîquissimus., Lif, Pred. Quando arrivano al governo, si fuuno cuno» 
scere per uomini indiscretissimi e senza ragione. 

Innucaero , Tn-diseréto Add. (e sim. comp. Contrario di Disereto Che 
non usa discretezza, Ché tratta con rigore,) Non discreto; 
{e dicesi mon meno delle persone che delle cose.) Lat. iniquas. Gr. 
denis, Bocc, Lett. Pin. Ross. 270. È di necessità d'avere gli ce- 
chi della mente, rivolti alle vere ragioni e agli csempli, e non alle 
false opinioni della moltitudine indiscreta, M. at 15. 1 Priori in 
discreti se ne fociono belle. Cawalo, Frutt. ling. Gli abati è imacstri 
facevano e facevani fare alli loro sudditi € discepoli molte ingiurie @ 

fare cc. Jienw, Cell. Of 














Lett, Berg. (Miu) i 
Isniscaezione , In-di-screzid-ne.1S/ comp) contrario di Discrezione,—, 
izione , Indescrizione , Indiseretezza , sin, Lot iniquitas. Gr. 





se, PIL SS-Pad. Non considerando la indiscrezione e la gra 
uesto comandamento. Cavate. Fruit. ling. La quinta cosa, 
imperisce la correzione, si è troppa crudi 0 troppa indisero- 
ziune. Her, Orl. 0, 32. Gf. Ma l'indiserczi be troppa. 
a —* (Icon) Donsella inquieta che apre furtivamente un portafiglio 
pieno di lettere , 0 apre un sivillo. io . 
Istisenizione, It-diseri-zid-ne.[8{/.e dè Indiscreziihe.1 Esp. Pat, Nost. 
Alcuna fiata aveenir puote che la indistrizione è di folle fervore ce, 
Inpiscusso , Indici», Add (m. comp; contrario di Discusso ] Nom 
esaminato , Jon seuliale. cu non Caen Gr. cda iferacdas, 
Mor. S. Greg. Ha bisogno di tanta maggiore disputazione | quanto 
di inte dorrebbe quello , se lasciato Patiacaza 3 Sorlcine 
rehi questa è un'antica quistiane; avremo questo ri- 
che non la lasciamo indiscussa. (N) 
£) Sorta di drappo (antico , che serviva princi» 
im, ma di cui non è ben nota la natura,— 















ad uso 








indosia , Andosia , sim.) (Dal lat. indissium camicia, giubba ) # #7 
#1. 71. Il Comune dissi ndo l'oltraggio , il fante, che a li vene 
ne vesti di scarlatto fino foderato d'‘inisià.Frane,Sacch. mov. g.Ed 


ayca una foggetta in capo fodcrata d'indisia. 

Ixcisane, Tn-disi re, (du. Fur venir voglia ,) Metter dinio. Lat. de- 
siderim injicre. Gr. rider iufarroe. Bent, Asol 1. Tu d nostri 
mali c'indisii. 

Isurstaro , ” paga rpaion om m. da Indisiare. Divenuto desid:rosa , 
invogliato, P. di reg. . 

In nisonnime.* Pato avert.= Disordinatamente, W. Disordine, f. £.(N) 

Is niseante. Posto unverb. =Separmamente, Da parte, In diparte , sore. 
{#.Andare in disparte.) Lat. scorum. Gr. xepir. Petr. s0n35. E così 
tristo standosi in disparte, Tornar noo vide it vi £ 201. L'altre, 
maggior di tempo o di fortuna, Trarsi in disparte comandò con mano. 
Omet. S.Greg. It sudario, ch'era stato sopra il capo suo, é trovato in 
diparte. Cas, som. d7. E i cari nomi pocd indi lontano , Dì nio col 
rolgo, e ‘È tuo scelto in disparte ec. Cader vedranii, Afam.L'oft. 4 9 
Ivi io disparte sia l'aratco el giogo if, Frane, 171, Essendo te] 
Punto }'n disparte da' frati suoi. ( Nota dl da.) (V) 

Inpisissanite , In-di-spensùbi-le. Add. ( com. comp. Da cui altri nen 

ò esimere 0 essere dispensato. } Lat. quod remitti a lege, quad 

relbxari , iodulgeri nom potest. Gr. dvyxipures. Segn. Pret zi.td. 
Queste sono restituzioni gravissime dada, indifferiluh. 

2 =° (Gcog.) Stretto dell''Indispensabile. Stretto del Grande (rvano 
cquinoziale , nell'Arcipolago dille isole di Salomone. \G) 








INDISPENSABILISSIMO 
Iubisenusaniziasmo , Ln-di-spenssa-bi-lissi-mo. (Add. m. ) nl dn 
dispensabile. Segner Mann Giugn.17.1. Chiunque è le, ha quo 


sta obbligazione imlispensubilissima sullo spalle î 
Taniseersaninità , Indi ili-tà, SL ast d'Tadispensahile. Neces. 
sin sli fare ciò che è indispentabile. Mazal, Lett. Sul motivo della 
forza dit supposto comandamento, e della indispersabilità di obbedire.(A) 
Tunissensazio mente, In-dispen-sa-bibada-te, 4vv. Senza potersi dispen 
sare, Lat, abeque ulla indiulgentia. Gr. asvyxwpirwi»m Fug, Com, 
Uscirà all'alba per quel po'di tempo che per l'appunto è indispene 
sabilmente necessario, (B) Valvia. Pros. Tosc. s. 3. Virtà propria ce. 
gli totti i vescovi che indispensabilmente anco paseevano ili propria 
bocca il grezze ce. Magal. felt. zo. Scuta contare i { cognomi } to 
tuti sotto il titolo di fendi, da' quali si denominano , che tutti banno 
imfispensabi lmente it di, (N) ) 
Ixprrtsato, la-disporàto. id Ln #. L. ed equimon] Disrezolato, 
Sotto, Lat. immoderatus, Gr. durrpos. Cavale. Med, cuor, E cm 
* ogni virtù può esser immaculata e falsilicata, per LA indisporuta usanza 
0 di troppo © di poco. . , 
Isubrertito , Indi-spetzii-to, Add. m. Che se l'é tolta în dispetto, 
Che ha preso il moscherino. (A) Bertold. Berg. (0) 








Isoneoene,* Io-di-spér-pe Att, e n_3 contrario di Disporre. P. dell'io I 


da evitarti. Romani. (N) 30 

Inpiisizionezrra , In-dispori-sion-cil-ta [SY] din. d'Indisposizione, 
Lib, cur, malnit. Per poter sanare questa e tutte le altre simili in 
di-posizioneelle. Med. Cons. 1. 137. Queste saranno indisposizionertte 
che, Iratlate con piacevolezza, & secondo i dettami della natura, non 
lo metteranuo in pericolo della vita. 

Iussrostzioneetivoria, Lumdi-spo si-czioncet-luogia. ($/) dim, di Indispo 
atzioncella, Tratt. segr. con donn, Replicano ad ogni wa-le loro so 
lite indisposizioneelInceie, + 

Isonrouzione, fo-dispo-si-zi6.ne, ($/) Contrario di Disposizione.{ Mala 
disposizione, ) Difetto. Lat vitium. Gr, sazia, Sen. Peclam., P. Tu 
di'che per la indisposizione della natura ta non.se' disposta a far fi» 
pliuoli. Furch. Let 111. Questo nome mostro signifira due cose pri- 
ma, quella indisporizione © disconvenienza fuori di natura; cc, £ 
appreso : Come uomo non mostroso senza quella indisposnzione e 
disfrmità, 

2 — Mala savità, [ Malsania, Acciaccn; Senso di mal essere, vago, 
ind. finito , di cui non si saprchbe rinvenire la sede 0 la natura; 
rie di fenonaeni morbosi poco gravi, che sono i segni precursori del 
malattia cc] Lat mala valetado, invaletudo, Gr, saxigis. Zu. gov, 
Sam. Co. In ogni loro cibo crano questi due temperamenti , solventi 
ciascuna indisposizione corporale, Ciro, Gell. 7. 192. lo non voglio 
negare che le indisposizioni del corpo non impeliscano ke operazioni 
dell'anivo. Fir. Disc. am 27. Mostrando , come sempre fatto aveva, 
che del tolto fusse cagione una soa nuova indisposizione. Aicett. fior 
105. 1 sobbii, ovvero sape, sono i sughi d'alcuni Fiwiti spessati da 
per toro al sole 0 al fuoco, tantochè si possano consirare; e s'alo 

pol principalmente nelic imdisposizioni della bocca, £ 109 Quelle 

















poberi) che si pigliano per lucca, sono certi spezii compusti di me- 
ine arosaliche atte a correggere le indisposizioni dello stomaco. 
Red. Cons, 1. 20. L'acque di fontana viva per loro naturalezza soa 
gune ; nulladimeno , se sino bevute strabocchevolimente, vagliono an- 
ch'ose a cagionare ipolte pericolose indisposizioni ye fase anche la 
morte, in quella guisa appunto che indisposizioni e morte soglivno 
guadagnarsi coloro cc. 

Ispivostusimo , Inali-spo-stissi-mo. (Ad m.) superi. d Indisposto. S& 
guer, Mann.Agost.sG. 2, Ma ti chiuma, con tutto che ti vegga anche 
tadispostissinmo ; tinto ama di prevenirti, 

Isuisrosto, Indissposto. Sa, dufiro (di male non grave.) Lat. aegro- 
Uus. Gr. djferros, Lit cur, mualatt. Tutti gl'infermi e indisposti non 

no guerire, * 

Innisvosto. ddl, [ar ; contrario di 











s6g. Ma perch'egli è indispo 

3 — 18 per craglato, Infermiccin ,} Ammalito { leggermente, Convale- 
scente.) Lat. acger, infirmas. Gr, djjaeros Lib. cur. mulatt, Questo 
canone non de per le persone sane , ma per le indisposte. n Red. nel 
Diz, iti A.Pusta. La vita sedentaria fa ameualare le persone sane, é co 
duce le indisposte in faberinti di nove e imbrogliatissime mal: a, 

1a burnezzo, * Pasto avverò, = A unta , A scherno. Ps Disprezzo, 
Cr. alla v. A giuoco, (0) . 

Ispisevranite , Inuli.sputi-bi-le. Add. com. comp; contrario di Disputa. 
bile. Che non può disputarsi, Incontrastabile. Magal, Lett. Allora quel 
principio ec. acquista un diritto quasi indisputalele d'infallibilità. (A) 

Isvrsrotanitmente, In-di-spo-ta-bibméo-te, dvv.; contrario di Disputabil. 
mente, /n modo indisputabile, stabilmente. Magal. Lett. (A) 

Isvissieasite, Indisai-pà-bi-le. Add, com. comp. ; contrario di Dissipa» 
bile.Che non può dissiparsi, Immune da dissipamento. Marchetti, Lucr, 
lib.+.Ogni percossa è vanaa dissipare La loro inklissipabile sustanza.( A)(B) 

Innissupaninmente , Indis-si-p bilemen.te, deo. In modo da nen’ poter 
essere dissipato. Bellin, Dirc. a. Voi congregaste insieme il bel pren 
coil Plejadi, e congegnaste ad Arturo indissipabilmente il suo 
giro, (Min) 

Tapissorvee , Iu-diso-lù-bi-le. Add. (con. comp.; contrario di Dissolu- 
bile] Non disiolubite, Da non si potere sciorre Lat indissolabilis. Gr. 
&dtreros.» Boes. March 1.1. Aveva lo sue vestimenta di fila sottilissime 
€ con marariglioso artifizio e d'una materia indissolubile conteste.(N) 

2— [Fis] G. #. 12, 108. g. Legame indissotutule di benivoglienza e 
Sao Miciriri 3.48. To tì giuro ce. per quello indissolubile amore 
‘ocab. 


























x 
INDIVIDUALITÀ al 
che ia ti porto, nella pietà che ora da te mi divide, che il quarto 
tnese nen mita che ce. tim vedi qui tornato. Boes. Purch. a. 
6. Né fa polestà farà rai padrone di sé medesimo colui lo quite le nce 
e lorde libidini tengono con indissotibili e non disnoderoli catene legate, 
» efe. Fur, 21.1. Come la fé ch'una bell''alma ciuga Del suo tenace + 
suencizalabi nodo (N) nitità; Sf ast. d' Tndivalabile, 4 contrario 
wvissomvertità, Ln-dip-so-la-bi-lità. Sf ast. d' Indissol n $ 
di Disolubilità. Stato e Qualità di ciò ch' è indissolubile. (A) De 
Luce, Berg. (0) L : 
Ispisotusnunste, Indisso-lu-bil-méa-te. Av. Lu modo du non potersi 
sciogliere, Lat: \ndissolubititer. Gr. sa6ras, dr. Fur, di. gi. Leon 
Ruggicr con gran pietade abbraccia , E dice: cavalier, la tua virtute 
Indesolubilmente ate n'allaccia Di volontaria eterna servitute. Hutch. 
Ereol. 37, L'eccellentissitao maestro Franceso Catani , col quile sono 
con malti e strettissimni nodi indissolubilmente legato, _ 
Isnirtaccanitmente, In-di-stac-ca-bil-néo-te. Ave. in maniera da non 
potersi staccare, Beltin. Bucch.1 de. È divien forte smalto il sv iavoro, 
Che indistaccubilimente al suol s' inchioda , Qual vero sinulto de' ma» 
nifaltori. (A) Jo) i 
Tnvisrante , In-di->tinte. Add. com. 












dit. Dire, 


distingnibilità mi di ) se 
Tnnbrintamente , Tomli-attetoziadote. de. Non distintamente. Lat. ine 
distinete. Gr, sdixpipos, dduaipiros, Minmm. 4.32 Quello che a molti 
indistintamente si dona , non pore che ad alcano sia donato, Maesrutz. 
1.18, Gli sinozzieati ispontanramente, sanza giusta cagione ec. indi. 
stintimente in qualunque membro , svvero da sé, orvero da sitema, 
sono rifiutati a prenozione, Warch, Lez. 3:fa. Tutti gli Amori, tan 
sento naturali , sono buoni ; ma non titti a Lutte le cose indistinta» 
monte convengona. vato a 
Intistinmo, In-distinto, Sm, Contrario di Distinzione. Zndistinzione , 
Confisione, Mistara. Y. Todistinto, add. $ 3. (M) _ EIA 
Tsoisriaro. Add. {m. contrario di Distiato] Non distinto. Lat. indi- 
stinetns. Gr, ros, Cr. 2. 3. +. Ma la forza ovvero virtà del 
cielo è in 1 come virtude indistinta , e non determinata 4 spezie, 
fa niscer nel petto Un indistiato incognito diletto. 
so. Cosigl. A. Sp. (0) 
3 — [Ed in forza di m, si De parve 
Purg.7.84.Ma di soavità di mi 
Inbistinzione, Inedi-stin-zid-ne. { 
Confisione, Mischianza. Put. 
quella ifidistinzione e mi: 




















tira 


E , Contrario 

‘ar. #1, Dicono gli filosoti 

one era la sua forma, | 

Inorsusare , In-di-so-si-to, Add. (m. comp.; contrario di Dispsato.) Non 
disusoto, 

2 — Inusitato, Insotito; 





sone, ] 
, che 











fine del genere cicoria , che 





rione, l Indivioneito, commeramente detto L ncinO, sOnO pure va- 
rietà di questa pianti. , Eoilivia, sim. Lat. cichorinm endivia tin], 
intabus satives , seris. Gr. corpo. ML Aldibe. Sago d' indivia , civoto, 
c acqua rosata miscliata insieme. Alaw, Colt. 3. +20. Or la salubre in- 
divia, or la sorella Di più amaro sapor. Red. Cons, 1 Mangi mi» 
nestrà Inallina e sera , nella quale vi sia scmipre holl to dell'erbe, 
come lattuga , indivia, borrana , cc, XA . 

Ixpiriovare , In-di-vi-dvd-le. Add, com. Iudividun, {Speciate, Part 
colare) Lut. individuas, praccipua. Gr. dxspioros ifiler. Segner, 
Munn. Ot. 3, 3. Quantunque un Angelo solo sia dalla» nastita at 
tribuito a cinscuno per suo custode individuale, non è però chi non 

sortisea a un tempo medesimo di più attri, » Red. nel dis. di AL 
asta. Più appropriate e più calzanti sarebbono per avventara tali 
considerazioni , se più distinta notizia mi fosse pervenuta della costi 
tnzione individuale del cc. E segreto iMé fompossibile il pre 
scrivergli quei rimedii individuali , che da lui sono desiderati, esen. 
domi ignote molte e molte particolarità necessarie a sapersi. (N) 

a — £ variamente, Segner. Mann. Ou. 15. 3, Si è traltenuta bin 
mente (La Sposu) a diitinguer ad una ad a tolte le fattezze di lei 
(dello Spor e gameti con una compiacenza imdividuale ia 
ciasouna di esse. (V v N Gr 

Inniviouatità , lo-di-viduadli-tà. Sf Ragione formale dell'individuo, 
Segner, Incr, 1. 3f. 6. Quei moti potrebbono al più spiegare alcune 

9g 
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722 INDIVIDUALMENTE 
universalità ec. , ma non potreblon discendere a mille individualità 
particolari e precise, che nén han fine. (A) (B) 

Inpiriovarmante, Lo-di-vi-du-almén-te, Avv. Con modo individuo, Pre- 
cisamente. Lot. praccipue. Gr, và psiderra, fsocr. Fiv. Dise..Arn. 
19. Mercé individualmente all intelligentisstima avecdutezza del cava: 
her Pier Francesco Borgherini. nAfagaf. lett. 20 Apparisce una assai 
stretta parentela tra la loro fiugua e alcuna delle orientati cî., € più 
indi idualmente arabica e colla punica. (N) 

Isneisvasta, lo-di-vi-du-ap-te. (Part. d' Individuare. Che individua,] 
Che riduce in individuo , Che particolarista, Salvin, Pros. Tosc.1. 









‘he in indi 

fa. Non per questo il discorso ec. csclude la critica, la buona cc., 

la individuante ; ma discaccia la generale, che sfata il tutto. » Uden. 
Nis. 5. 16. L'arte, secondo il Filosofo, è imitatrice della natura; 
ima la natura ferma un subbielto solo , uniforme, ipdividuante , spe- 
cifico e diflinitivo per gencre e specie. 

Inpaviouane, Ju-disvi du- du dtidarra all individuo, Singolariz- 
sare. Mugul Lett, (A) Mann. Ist. im. p. 383. Hanno un vera 
cissino riscontro cc. individuandosene l'anno ed il mese. (N) 

pas. Farsi un solo , Immedesimarsi. Passoni, Past 





a- N a Dant, 
Purg.e.35 ters. af e 25. Descrive cume sì unisca cs individui l'anì- 
ma sensitiva “con la razionale. (| » 

Ispiripuaro, In-di-vi-duà-to, di di vidoare.) Ridotto inin- 
dividuo. Lat, peculiaris, singularis. Gr. diiter. Dant. Conv. gr. E 
ac ca umana Ferma esemplala e individuata non è ta, Don È 
manco detto esemplo , ma della materia , la qual è individua, 

Isorriprazione, In-di-viclueazione. (Sf) ast d Iodividuo. {41 ridurre 
in individuo, Specificazione) Seguer. Mann. Lugl, 24.1. Come dal- 
l'originale può enni , a maggior iduazione della colpa. 

Isprvipuira' , indivi L Sf. Indivisi % i. 115. Siccome de' 
niondi cerchi , i quali intorno a nn medoimo cerchio m girano. cc., 
quanto più dalla mezzana individuità del punto si diparte, tanto con 
ispazii più ampii si spice. Mm sraha x 

Ispivinuo , In-di-vi-du-o, Ser { Tutto ciò ch'è determinato modo, 

ni altra cosa disuinguerto, La spezie è lermplaro 
delle cose, in cu più individui convergono ; il genere è îl so 


che si possa da 0g 
delle cose , in cui convengono più specie.) Lat. individuum, Com, 
































Anf.ag. Agri re più individui individuo. arch, Ereol.36. 
diet vello clic conviene per ufividuo ec., nun con 
vien egli anche di nevessità a tutti i di quella medi- 


sima spezie? E Foz. Gl'individui sono quei particolari, ne' quali ai 
divide la spezie, come donna Betta, e sr Martino, Fin Rag, 138. 
Dubitando che per qualche accidente e non nascgsse alcana difierenza 
tra questi due individui. Led. Frs. 70. Non mi da fastidio che il vol 
go creda, e molti autori lo abbiado o, che vertino animale man 
gl individui della propria ie, è ‘amm, Por. 39. 
rocm, Però che dell'io venerco si mantiene la spezie umana, e per 

lo cibo e here si enaserva lo individuo. (N) _ 
3 — * lodividuazione. Segr Fior. dise. dec. Tit. L 
materia cc. si può notare come i 











«suo compo, (4) x 
4 — * (Hol) Diconsi Individui gli esseri isolati, l'insieme de’ quali co» 
stituisce le ie, Le piante maschie e le femmine diconsi amora In- 
dividui maschi, Individni fronmine. (N) _ 
puo, Add. m. Indwisibile. Lat. individuus Gr. ropse, «Iraiprros. 
. W 42. 108.8. Chi potrà si «fatta congiunzione e devozione iudi- 
vidua spartire 4 
Lit + Inedi-vi-nà-glia. (UA Lo stesso che Indovinaglia.P.)Lat. 
stulta divinaio. Gr. garher parriena, F Giord. Pred. S. Indivi- 
maglia di tempi , che usavano anticamente i J'agani. ‘ 
I mento, La-di-vi-na- lo. (St. Lo stesso che) Indovinamento, 
4. Quante sono te generazioni dello indivinamento? 
Risponde S. Tommaso: Ogni indivinazento usa alcuno ajuto di demo- 
mia , il quale ovvero iapressamente si nda, ovvero fuori della 
dell’ it io occuitamente s'intramette a pronun= 
cos ec-3 onde tre sono le generazioni dello indivina- 
Liv. M. In Sannio andaro i Romani con certo indivinamento, 
lass. veradicente fede dello indivinamento. Mor. S. Greg. 











l'obbedienza si è quasi Losi d' indivinamento , € 

mon voler consentire si è quasi peccato d' idolatria. » Salvin. Man. 

Epit. Quando t' accosterai all'indivinamento sovvengati che come av- 
"idtotalete Pre d'inditimre D° di GO 
vii » Port. nare, P. di reg. 

che Indovinante. PV. i É dui Ta nno 

Isprvimare , In-di-visnà. e n, ass.) Indovinare, Lat. divinare. 

n Rin eni Dare Nofes. 29, E vl per uesto indi» 

a n N 

da Ti punt IV di m £1 








INDIZIO 


Ispremazione , In-di-vi-na-sig-ne. (Sf Lo stesso che Indorinazione. P } 
Maestruzz, 3. 1f. E riducesi alla indivinazione per le stelle , ovvero 
ancora a sorte, 

Ismivinizzaro ,* Inedi-vi.niz-zà-to. Add. m. Renduto divino , immortale. 
Segner. Crist. instr. 3, ni In paragone di quel framento ee. come 
bo 1) di anime immortali e indivinizzate. (N) 

Ispiviso, no, (Add. e sun. Lo stesso che) Indovino. #. Dittam, 
1. 29. Perch'io di gravi è di cocenti duoli; Che poi apparver, già 
m'era indivina, Come per vento il tempo stimar suoli. £ 5.3, Quasi 
indivina a quel che le avvenne. Frane, Hard. 81. 24. Dien di quelli 
appresso , E blasmo gl'indivini. o Sabin. Odiss. Jf2.Leode primier 
surse , figlio d'Enope Ch'era indivino. (Pe) 

Ispivioscino. (Bot) In-di-vion-ci-n0. Sm. Warietà d'Indivia. #. (A) 

Invivione, (Bot.) In-di-vi-d-ne, Ser Farietà d' Indivia. #, (A) 

innesta » ae Av. Sense divine Sena distin- 
zione, In confiso. indistinete, inscparabiliter. Gr. rrypuncogiros 
Gud. G. 31. Le bocche ec., come si stringe la nave colla percui 
indivisamente diventano continue.» Omel. S. Greg. I quali nundimeno 
la santa.Chiesa cd ora riceve indivisamente , cc. 4. Agost. €. 2. In 
tervengono mescolatitmente e indivisamente è quelli che vivono. 

Ispivisato , Lo-di-rissito. Add. a. #. sano. Pestito a divisa. Aret. E 
sempre cra in campo con suo paggetto indivisato de' colori datigli da 
ki perfavore. (A) . 

Invivisntte , Io-di-vi-.si-bi-le. Add. [ cont. comp. Che nori si può divi 
ere.) Non divisibile, Lat. indivisibili. Gr, Tropos , chualperos. Filoe. 
5. 109. Perciocché l' amore indivisibil cosa si truora. 7ratt gov fam. 
Non contenti d'aver preso la parte luro de vestimenti suoi , ina, oltre 
a questo vogliono la tonica indivisibile. » Segner. Arered, 1. 
18. 14. hé l'idea che ne dobbiamo formare, sia di un sommo 

emere indivisibile. (N) dI 
—* Porre 0 Esser posto în indivisibile = Dare od Avere base d' in- 
divisibilità , Avere fondamenti indiviribili. Pallav. Lu.Cone.s. g35. E 
d'altra parte un tale stabilimento nina pro avrebbe recato alla Chie- 
sa, ai per la libertà che gli Erctici sì prendeino di mutar le loro opi- 
ninni; e sì maggiormente perché essendo la Fede cristiana la io 
indivisbile , ove avessero miscredenti , poco montava che ciò arve- 
uisse 0 in molti articoli o vero in i (Pe) 

—* Che non si spora giammai. (Z) 

—* In forza di sost, Indivisibilità. March.Luer.Lib. 1. Onde tu possa 

argomevtar da quisto Anco quel che mirar non con gli occhi , 

Cioè che emendo cironseritte, è forza Ch' abbian l'indivisibile le cose. (Br 

Magal- lett. 13. Un è un punto, no indi ttua tema ticu. (N° 

Qualità di 






























hi 3 ARA milizie c 
indivisibalità è immisurabile, c'1 cerchio em possi bi 
uadrare perfitamente, Boes. Farch. g. 6, Quanto dalla indivisibi. 
del punto del mezzo, cioè dal centro, si parte cd allontana, tanto 


Se tinate laici stilate dr Inseporabi 





'riiraraliiner Gi an ce 80 Me tento grado spie 

separabiliter. Gr, Sxapioreo Tas Ger. 16. 59. Josto i, apiro 

ae arguaco Indivisibilmente a tergo avrai. (V) 

Inpiviso , In-di-vi-so. Add. { m. comp. Contrario di Diviso] Non divi 

i 3, Gr. Sxsperrgs. Petr. cap. 2. È nostra sorte, Come 

it. Ab.isanc. 20. Riceve diverso lume in più splen- 

dari , essendo un lume indiviso. Mor. S. Greg. 1. 7. Nicnteduneno 
la indivisa carità riempiva i cuori di tutti. K 

2 —*Per indiviso, Pro ii zzln comune; e dicesi de' beni e simili. Lo 
stesso che-Per non diviso: Bald. Dec. Pervenne in essì per metà e per 








indiviso coll’altra metà cc. essendo venuti alle divise di casa eredità.(A)(N) 
3 —*' (Bot.) Foglia iudivisa: Quella che in ogni sua parte manca di 
pet tal i qual mo Spartitamente, In partico 

piviso. Posto avwerd. tes fn 

lare. .Diviso, 53.) Lat, separatim, divisi. Grxudit, dsrdixga. A. 4,5. 

14.Uomini di non avere fatto alcuna solennità în comune 

o in diviso a onore della cavalleria. Cron. Well. 131. Non dinegando 
volesse in comune e in diviso, 





e quasi Goto di kane e per via agora: sin. 
Satvin. Senof: lib.3. presti ( Sbrocome ), come per esserne proce» 
sato "sa condotto in Fin th nciocchè a indiziato di aver 
ucciso Arno. Magal.Lett. Per vere non dalla notoria albemina- 
zione, ma dall'indiziato ateismo. (A) 


Tioizio , In-di-ci-0, (Sar.] Segno, Segnale, Argomento, Indicio, sia. 
Lat, ladicium a ACgUIentUA, Èr. ranporipiar, onpesion c MOV. 1% 
#2. E di fatti e tanti indizii, che tu medesimo user vero, 


G. P, 9.219. 2. Sentendosi la sera al tardi lor venuta, now per cer- 
to, ma per alcuno indizi, la città fw ad arme. 

2 — [Cot v. Dare: Dare indizio = Indicare. Dare indizio, e #6 5.1 
Dont. . 7. Sr. Ma, se tu cai c puoi, alcuno indizio Di noi, 
perchè venir posiam piuttosto. 


INDIZIONE 


3 — Col v. Pare: Fare indizio è fo stesso che Dare indizio. dr. Fur, 
45. 67. Ruggier, che solo studia e solo ha mente Come da lei non 
Né vuol Prontin , né vuol cosa altra avere , Che di 


sia rie moscato y 
far di sè indizio abbia potere. (Pe) 

4 — Col v. Manifestare: Manifestar 
riconuscere uno. Fir. As. 138. (V) ie: 

5 —* Saggio, Cominciamento. Bore, g. 4 n. 10. Senza andar più die 
tro cosi dolorosa materia, da alquanto più lieta e migliore comin. 
cerò, forse banno indizir dando a ciò che nella seguente giornata 

Wc raccontare. (V) 

6 — (Leg) 7 de erainalisti. Onde 
dl tormento senza confes 
della pena 
congetture è degl indi 
diluere, Gr. arerpifer) 

Isorzione. (Cron) Tu-di-si 
tempo , che È notai som» | 





“ovesse mettere în ciascuna carta 
e indizione, e il di. Danc Hit Nuov, 


sl 51. E, secondo l' us ” 
stra, «Ila si parti in quell’anno della stra indizione, cioè degli 
anni Domini, in cui 
a — Per 
a malore. _ 
3 — Anticam. trovari anche per folizio. Fior. Wirt. 20. Sospezione si 
è a crodere male di altrui per 


fetto numero era compiuto nove volle. 
e Boce. ner, So. 50. Così 6 incominciarono le indizioni 


lche lieve indizione. (V) 





3 * (Gwog) Grande 

Ixpo-Chtma. * (Geog.) 
Gange 0 la penisola 
Quella della i dell'India al di là del G ceduta 
di recata ag Inglesi da VELE (6) a 

Isnoeinti , Ind-ci.le. Add, com.} contrario di Docile, {Tucnpace d'am- 
murstramento per naturale masessa , 0 per ostinazione j Indiscipli- 
nodale, Aouduttrinabile.) Lat. indocilis, Gr. dd;daxros. Segn, Pred.1.2. 
Nella nave di Giona, profeta indocile , um solo era quegli che al fra- 
casso de' tuoni © al furor de'tarbini dormiva tranquillimente, 

a — * Ed accompagnato col seconda caso. Pallav.Ist.Conc,1-502,Per la 
rea comuetinline eran divenati quasi indocili della retta plina.(Pe) 

Isrociuine , Indio-ci-li.re. Att. Mender docile. Fag. Rim. (A} 

lanociuta' , Io-do-ci-li.tà, (Sf) as. d'Indocile. ( Quelità di ciò eh'é 
srudocile.] Lat. ruditas, rusticitas, Gr. duzsia, djpiéret.Salvin. Disc. 
® 22. Una certa solida ferocia, € ficra e brutale indocalità è da dai 
lontana, » Segner. Lrered. 3. 29. 18. Se non se il loro vola» 
tile spirito vien fissato dalla indocilità e dall' impegno. (N) 

a * (cun) Donna di sembianze deformi , seduta sopra un ‘nvajale 
che Lene un asino il quale le fa resistenza : ha un velo nero. (Mit) 

Ispooruito, Ib-do-ci-lito. Add, m, da Indocilire. Aemdito docile, Per 


ume dell'Asia, detto ora Sind. (G) 
Così chiamasi ora l'India di tà det 








ato Aret. Rag. Essendo fndrg 

sInvoteaet, In-dalcè-re. { Att g 
stesso che] Addolciare. Lau. edulcare, indulcare, Gr. yAvazione.n Hit 
55. Pad. 2.257. Lo mele, lo quale indolchi quella gola, e diale dol 
cezza, la quale ce. (V) 

2 = [É per metuf. Rammollire , Mollificare, ] Cavate. Bed. cuor. In- 
dolca  ammolta lo cuore, come l'acqua materiale fa dolche e trat 
dabili molte ome aride. 

Ispocciaze , In-dol-cii-re, (Att. FP. A. #, e di } Indoleire fo Addol. 
cire.] Ao, Ant. 37.3. 9. Non indolcia la ventura sanza ii licle suo, 
né imbianca sanza nerezza , siccome non è monte sanza valle. 

Innotcrro, In-dul-cià-t0. Add. sr. da Indolciare. [ #, 4, #, e dlo- 
dolcito 0 Addolcito.) Ter. Pov. P. S. in vino dolce, ovvero indol- 
ciato con mele o wucchero, cunci de bucce de’ melagrani e radici di 
frassino , € dagli di questo vino a berc a digiuno. 

Income, I 


Fr. Giord. +88. Sc tu questo penserai; sì l'arrac a indolcinire ogne 
tua amaritudine, (V) 
Invozceiaito , * la-dol-ci-ni-to. Add. m. da Indolcinire. #. di reg. (0) 
Isvorciaa , Lo-dol-ci-re. Att. Far divenir dolce. (Detto anche i an 
tichi Indolesre , Indolciare , Indokcinire ec, Lv stesso che re, 


F.) Lat. edulcare, dulcescere. Gr. yAraaime , yArma intra. 

a — Per metaf: Rendersi benevolo alcuno, Benv, Cell. Vit. 7.3 f.19, 
To m'aveva indolcito si maravigliosamente S. E. Miustr. che la’ sera 
ch'io arrivavo da Lui, sempre e' mi crescera le carezze. (A) (N) 

3 — E n [om e pass. nel 1. hgn.) Pett.Cott.18. L'uliva ancor bianca 
e verde, che noi la voglium chiamare, s'acconcia e indolcisce, » Berni, 


gl'indizii = Dare i contrasegni da 








Cio ele — Indo-China britannita, Ix 


ciro. dit. P. AF. è di' Indolcire 0 Addoleire, Invot 
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Rim. g. Si sente un'allegrezza De'frutti che si veggono indolcire, 
Dell uva chescomincia' a farsi ghezza. (N) À 

4 — Per metaf. Appiacevolire. Albert.18. De' buoni comsigli dell'amico 
i isce l'anima, Com. Purg. 11.,L' orazione, che con paterno 
amore inolciace, mi dà fidanza d'impetrare tutte le mie domande. 
Serd. Stor. 5. 189. Cosminciamto omai il verno a indolcire, vi giua- 
sero sti varii paesi ec. navi con vettovaglie e con soldati. ndr. Fur. 
ds, Quel ( Ansoae) senza farmi alcuno atto villano, De la vita e det 
Hegno m'assicnra , Pur dio indolcisca l'indurate voglie, E che 
d'Arlunte suo mi ficcia maglie. (B) 

5 — Si dice del Restare gli usmini, in vece della primiera accortesta, 
con istolida simptertà. Lat bebescere , bebetescere, Gr. spfrime das 

Isvoterm, Lidol:ci-to, Add a da indulcire. { Lo stesso che Addolci- 
to, #3 Lat. edulcatoa, Gr. pluas3si, 

a — Per metof. » Cur, Long. Sof.pag. 7. E per la dolcezza della sta- 
nome codici: pericnente i duc pastorelli in sì fresca età, ce. (8) 
fubrin. Cas. +8Ì. Dichiarante la mente del diconte per via di di- 

zione breve , arconcia 0 imdolcita , pesatat (N) 

3 — * Tenero, Dolce, Pietoso, Fortig. Rice, Che son d' ima natura si 
indolcita Che non poso veder dai can levrieri Prender la lepre cc. (A) 
— (Au.Mes.) [Detto del ferro 0 sinti.) Benw. Cell, Oref:73. Per mostiare 
il modo di farli ( i tasselli di ferro ) diciamo che, poiché sì saranno m- 
dolciti nel fuoco cc. , si spianare pulitamente con pietre dedicate. 

1 — * Soto nome d' Indolciti sono compresi watt quei frutti ed 
anche erbe a cui per messo di acidi si fa perder l'aspresza a fin di 


poterti mangiare. 

Iupota ; ‘La-do-le SP? Mraturate propensinna 0 talento) Natural dispo. 
simone e Inclinizione a virià 0 n vio, (1°. Carattere.) Lat, indotes, 
Gr. Gone. Agn. Pam. Vestesi alle volte è figlunti , pieni di mansscti» 
dine « contincati, porger di si ogni buona isubole. Hern. mim. ».66. È 


dirò prima di quella divina | vostra. 


, Invotente, Indo-énte. Add. com. Che non si duole y Che ha into 


lenta. Lat minime dolene Gr, desdyiv. Buon, Fier, f. Inte. Non 
gli alfitturo stolidi ? Gli scortico indolenti ? 
a — * Detto anche comunemente di Chi non si 
Trascurato , Non curgate, Negligente, Pigro. #. dell'uso an) 
3— (Chir.) Detto di Tumore 0 simile che non d'dutore. Cosch. Dise, 
. Quei tumori dolorosi intorno agli articoli cc. , per fo più dal 
verzarvi Pogra molta acqua fredda diventano indolenti , esi dileguan, 
‘E Bagn. Tunore indolente, che deforina la natoral figura e diresiune 


della parte, dA) yi ' 
Invorestine, Ven-ti-re. {Att e m. Lo stesso che) Indolenzire, #. Fr. 
Jac. T. » Se non hai di me cordoglio, Vedi come indolentisco. 
as TISsII priradizientivetno, del 0, sport: dl Imislenta. Na 
ho . uso, n 
Inpotestito, * An m. da Indolentire. #. di reg. Lo 
stesso che Indalemito, #. (0) 
Ixvorenza , In-do-téa-za. (S/] Privazione di dolore — , Indolenzia, sin. 
[roi na rana Corch A tà la bianchessa pron 
0 acquosi disti si dagl' in tori per la bia e imul 
denza. CA) ", 


lezza cli 
ssionato, Lor vacuitas ab affectionibus. Gr.arzdus, 


cura di nulla, 





2 — L'essere di 
Fr. Giord. Pred. R. Non è questa la solita indolenza de' titosali , ma 
è una santa indolenza nell'accamodarsi alla volontà di Dio. 

3 — * Incuria ed anche Pigriziz, Coslunell'uso. (Z) 

Incoctazia, In-dolén-zi-a.(3f #4. e di ]}insvlenza. Bern. rim. 83. Non 

da cosa a cosa differenzia , 


essere stalo tanto în sconcia, 0 per 
s' quasi i senso alle membre } che diciamo anche Intor- 
i Pass.36r, Quando le indolenzirà il ca- 








) 

Inporenatto , Add. m. da Indolenzire. —, Indolentito , 
sin. Franc. Sacch, nov. Se n° colla borsa e col pascipeco 
molto ristretto, o 

Iscotsae, Iu-do-lé-re, N. pass. nom, Dodersi, Far doglianze. — , Indo 
gliare , sin. Lac. Wool Or. Che, per Lignr.gt. Quelli il dice, 
che vuole esere in Africa, e iuduolesi che ne fae vietato da Lignrio.(Y) 

peli | lioso Sonncie paira: 

noouete, * (Mit) In-do-lé.te. nome di come conquistatore 
dell'India. (Mit) E 


Isonuimento, In-do-li-mén-to. Tm. Senso di dolore poco veemente. Cocch. 
Hugn, Relazione del dottor Bursanti. Parendote di sentirsi cella cute 
all'interno della parte dolente come dell’ migrussamento o c 
€6-; ma solamente al tatto qualche indolimento sentiva. (A) 

D) e ci pere Dari prapriaee. di pere: 
( 

Vena Lo stesso che] Tndi o # 

Invonasize, Io-do-mà-bi Ada (com, comp. contrario di Domabile} 
Da non potersi domare. Lat. iis, (A dbiunrros, Mor. S. 

" diceva: cc. 
rbattè infino alla morte con indn- 

Farch. Les. 590. Virgilio disse, che la fatica indo- 
tmabile vinceva tutte le cose. 

3 — E detto di Porfido, Piétra 0 simile vale sì dura che non si può 
lavorare, Che non può esser: domata dul ferro, Baldin. Dec. In ri 
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lai ila Add m Non domandato. Lat. spon: 
taneus, ulironeus. Gr. aUriuarcs , inoscior. Buon. Nier, di 5. 29. 


Sc seior [Pop o lingua indomaudata A dar consiglio altrui lice 
iammai Indomandato, . a 

Inpowato , In-do-mi-to, Add. m. Non domato. Lo stesso che Indomito, FP. 
Manzoni, Ode del 5 Mag. Segno d'immensa invitlia E di pietà pro- 
Sonda, D'inestinpwibil odio E d'indomato amor. (Min) 

Ispomzo, Indò-misto, Add. m. Non domato, ed anche Terribile, Pirro ; 
Le si piglia frequentemente în sentimento metaforico, Indbome, Tn 
“doimato , si.) Lot, imlomites, ferus. Grifdianoros, Sypeos. Lib. 178. 
lo tentai alquanto di voler por freno a questo incdrmito animale ; ma 
perduta era ogni fatica. Ch 9g. 60, 1. Infta la generazione de' buoni 
alcuni sono che son nesi e grandi e forti, e quasi indomiti, e si chia. 
mano bafoli. Dane Purg. 6. 98. Che abbandoni Costei, ch'è fatta în- 
domita e selvaggia, Pass. Ger. 3, 35. Clorinda emula sua tolse di vita 
Il forte Ardibio , uom £ dà matura, Ma di vecchiczza indfomita, 
è munita Di due gran figli, Buori. sim. 78. Costo pur si dibera, In- 
duwita e selesggia, Ch'id ardo, mora e caggia Per quel chia peso non 
è pur un'oncia, » Zenw. Celi. Oref. 159. dia più nel porfido che nel 
serpentino, per essere alquanto meno aspro ed issbimite, (V) 

Inporo, In4b-mo. Add. m. sine, d'Indonito. #.d. Dittam. 5. sn, La 
lussuria è comme a questa gente, Siocome all' Etiopo; e così mina 






















ndonna, Filostr. Questo 

i ch'ogni altra s' iodonna. Tse. 
nel uperhò amor di donna, Che avidità d'onor, o 

Iscorare ; Indo-pire. [N pass] #.4. composto da lu e Nof 

dopo , Cedere, Lat. codere, Gr. vapaxopio. Dittam. 1. 33. E 

n nelle parti d'Europa Mi vedea tanto ‘grande © tanto cara, Qual 
den a cui ogni altra poi s'indopa. 

Invormanesto , Indop-pia.ménto. dim. Zo stesso che Addoppiamento. 
F. Lo doppiare. Trsaur. Fil. mor 3, 1. Berg. (Min) 

Inpgresare , Indop-piùre. [At, e n. pass. Fare il doppio PAM. e dî 
Doppiare, Roddoppiare,) Addoppiare, Lat. duplicare, gominare. Gr 

imAzie 3 davdalur. Rim. amt. Guitt. 93. Che la ventura mia. tuttor 
disvene, E le bellezze vostre va indoppiando. Dettem. s, 8. Prima ti 
nomesò ke sue provincie, È come l' una coll'altra s' indogpia. (Cioà , 
s'attacca © congingoe insieme.) 

Ispodiuexro, Inedo-ra-mén-to. (Îm. Lo stesso che) Doramento. .Lat 
atiri inductin. Gr. iypirertt 

Isponane, Indo rare. (Att. Copri» checchessia collo figlia d'omi—, 
Deaurare, Aurare, Dorare, Inaurare, sin Lat inanrare. Gr, syxpoocie. 

2 — Per simil. For. As. 25. 1 raggi del sole, spuntando per le_ cime 
de' più alti monti, cominciavano a indorarela campagna. Segner. Mura, 

sg Questo è quel cuore che toriuoso nasconde l' iniquità s 

Vin rpelle, liodora» Bart, Ben, rim s6. (Livorno 1799) Più savia 
gi a Firenze è chi men fuora Mena le sue fapeinlle, € nun chi meno 

il viso le dipinge, e" crin l'indora. (B)/ ase, Nas s. 4 AÙl'ora Uhe 

Febo del monton le corna indora, Alert. Frrme. rim. Lurl. E" sole 

aj Ri alti monti indora. Ziertiv. Feb. lib. 1». L'aurora sorge 

nubi dilegua, e al sol nascente Prepara il calle, e il vago cielo 
indora. (Br) > 

3 — (A. css. nel primo sign.) Borgh Rip. 3:3, Dopo que 
del gesso da are 
_ N pass. e fig. Tuss. Ger. lib. g. 62. 8° indorava la notte al di. 
vin lume Che spargra , scintillando , il volto fuori. (P) 

5 —* Prinder enlore volgente a quello dell'uro. Chootr. Fendemm $. 
Ma qual vendemmia è di rubio pù chiaro , E qual d'uva fiquor via 

Tu dora, Ju aurca tazza temperare imparo. (Br) 

Ixvorato, In-do-ri-to, Add. da Indorare=, Deaurato, Aurato, Dorato , 
Inaurato, sin. Zatinauat Gripuixpeenpare: derd.d t00.7.367. lipoi 
rannorono itesi i fo brigantini e alri diversi legni tedti 
nd Alduino, aletni avevano c la poppa e la prora intaglista è 
iudorata. di Fur, 1g. 5. Che meritar con valarosa mano cc. L' ehe 
indorate € gl'indorati sproni, Red. Mitir:12, E 1 mio lobbwo profanato 
Si porificlhi , s'immerga , Si somme ga Dente” un ‘bero indoralo. 

Isponatone, * Indo-ra-48 re. Merd. an. ef' Indorare. Che indora. —, Lo» 
tutore, sen. Qlw. ferg. (0) 

2 — (Ar. Mes) Chi cuopre checchessia con foglin d' oro 0 d'argentin 
Detto mche Mettiloro. (A) BI 

Invosaruna , Inxkera-ti-ra, {Sf} L'indornre. { Lo stesso che Indura- 
pento, Fa uri induetto. Gr. Spiri RE di 

a — È fig. [Pallionsento, Apparenza vana di bene] SegnenCriz.inatr, 

EA LIE Bellissime indoruture è ma scuza fondo. 

Inpone. * (Geog.) Indòre. Città dell'Indastan. (G) 

Isnorwrntane, * In-dorsmen-tàre. St, e n. pass. Andurre sonno , Pi- 
gliore & snnno. P. di reg. Y, e di Addormentare. (0) 

Inpormentato , Inedor-menità-to. 4d4, [n da Indormentare. P. 4.P° 
e dî) Addormentato. Lat. soporatus. Gr. sarazoquedifi, Liv. MH. 
Noi passcromo per mezzo li corpi indormentati, 




















stosi piglia 





















Insoruratimento. (Med.) In-dor-meneti-mén-to, Sm. Quella specie di 3 


asnmo che soprasvrene al piede è alla atano , dopo aver tenuto 

Gualche foneo la gamba 0 il iraccio in una positura incomoda sEhe 
anche dicesi Granchio, Crampo 0 Granfio. +, Intormontimento, sit 
Salvin'Annor E. B.g. 3, introd. sc. 4. Torpedini, voce latina, vale pi. 
grizic,iutormentimenti, 0, come alirove dicano, indormentimenti.(A) hi 

Istonmentias , In-dor-men-ti-re. Att, Privare di sentimento, Stupefare. 
— ;Antermentire , Intormentire, sim. Lat. supefucere, Folcariss, di 
Mesue, Alcune fiate fa di mestiere mischiare a questa medicina al 
cuna così che abbia virtà d'indurmentire la mano dolente, è 
non senta la gogliardezza del dolore. Passa. (D) 






INDOTTO 
da- "N e pass. Perdere il de membri al i 
tem) Leti dr Let. rigore. A) (I. netgear di 


senso 
Inposs 





) nto ely per 
questo anno ne indormiva la canicola, E lett, 3.163. O ion'i un 
Ulime, così politropo come fi. * 

pitti + Leonie dd e. da Indormire nel mimo sign) So. 
profitto sorio, Alam, Gir 15. 97. Risponde il cortesissimo Gi. 
tone: Volete voi ch'uno indormito ollenda ? be 

Isconte ,* Inedòrte, N. pr. m, (Dal cele doreha nerd.) — Duce de' Cel 
tiberi vinto da Amicare, (Mit) . 

Inousaret. * (tieor.) Indoscitài, Antichi popoli dell'Asia ai confini 
delia Scizia e dell'India. (A) 

Iapana , Indò-si-a. (41) Soria di drappo fantico, che auche si etirse 
Andosia. Hurse dall'Indasium de Latini, e variette aloni Tela da 
came, o forse è errore di stampa, ed ha voluto dire Indisia. ) 
Cr. alta voce Avosta. 3 

Innosssee,*In-dossi-re.A0e n.poss. Mettersi addosso. Fd'uso e di rex.(7) 

a —* (Comm.) Dicesi da banchieri , cmmercianti è simili delli Seri 
vere n nome sopra il dosso della cambiale, ovvem anche det Notarvi 
une quantità di danaro avuto in°conto dell'intiera somma. (Z) |. 

Is posso, Inosso, In«disso. {Aw.} Intorno al desso. Hoce, nov, 59 
34. Con una delle più belle vostre robe indosso. Nos. ant, 76. g. AL 
Jora il donno si raliegrò e rise, & perdonolli e donotti.la vola che 
avra în dosso, Sen. Ben. Farch. .f, 32. Sebbene cglì é deforme di 
corpo, brutto a vedere, € gli piangono indosso gli ornamenti. 

Incosrar.* (Geog.) Indostin. Sm. Nome dell India di qua dal Gange 
0 sia Penisola ccidentale dell'India. — lnglese. Tutta l'immevsa 
estensione di di cui gl Inglesi sanosi impadraneti nell Indie, e 
fa cia capi ® Calenttn. — Francese. Così chiamansi le possessi mi 
Srancesi nell'indastan ; esse consistono, oltre a Pondisceri, in ateuvi 
distretti sulla costa di Coromandet ; su quella di Orixa, sm quetta 
di Malober e nel Benzala. — Portoghese. Consiste ne' territori di 
Goa, di Daman e di Diu. = Danese. Si compone della città e dipen» 
denze di Serampur net Bengala, e di Trinquebar sulta cos del 
Carmatico ; questi possedimenti danesi sono nelia penisola occiden- 

























tale dell'India. (6) 
Jsvosrasi, * {Geog.) In-dostà-ni. Nome generale degli abitatori dell'In» 
dnstan, (G) 





Var fatto, e contra ogni «kebita ra 
. nobili imlotati dal comans per-antico, 0 per loro meriti. 
Iscorra, Inedòtta, SL da Indurre. /rtduciamento Persuasione, 

di + Lat. indoctos. Gr muss, muoworà. Nov. ant. 85, 






Isprnivo , Indét-tivo. Add. m. Persuasivo. Lo stesto che Induttivo, 
P. Lat aptus ac persoedendum , inducens. Gr. mJard.G, #.9. 5. 
a. Per le suvie parole e indottive di gnesser Gianni. AL #. 9. 7 
Elo confortaroto con helle è indottive ragioni. Com. Par. f. Steiau- 
po cos certa, © al è indoltiro di pruora. » Com. Dent, 
Inf 
Vin ice a Dante, 

Imorio , In-détto. Sa, 
sione, Lor. inductus,, 


este sono parole indottive e confortative assai aperte che 


N) 
di stesso che Indotta, Subillamento, Persttà= 
ni Gr. mivu, vurpori, G. P. 5 








lotto, (M) 
— + Convinto. Parser. 19. Indotlo che dovesse acconciarsi 
dell'anima confesandosi come Luono Cristiano , rispuie e die, cile 
non era bisogno. (Y) \ 
4 —* Fario uso. Borgh, Wes. Fior, 564. Quando era cc. nel colmo 
la scinma cc. da lui, per venire a fine de suvi concetti, indotta. {V} 
Imorto , In-dbl-t0. Add. m. Contrario di Dotto. Non dowto , fxu- 
rante. Lat, indoctos , illiteratus. Gr. aeaidiroe, iyadameros, Mace, 
Fit. Dant. gr. Cominciarono cc. a farsi sopra la moltitudine indorta 
della sua contrada maggiori. Dial. S. Greg. AL Per utilitate ala 
d'alquanti indotti , e pon savii di scrittura, 4° Colt. dg. 100. E 
fidarse d' altrui , che "l falso scriva, Troppo periglio tienj ma indotto 














lieto] 


INDOTTRINABILE 


e rozzo Più sovente danar , che liliri > apporta, E Gir. £. so. Un 
nano appresso, de' più lordi e detti Che'l più indotto pittor facce mai, 

a — E wi senso di pessona non giù illuterdta è ma inscia dell'acca» 
duto. Ar. Fur, $. 56, Faorché il duca e il fratello, ogni altro in- 
dotto Era chi moseo al dipartir l'avesse. (M) . 

Ixportunamie , In-dottrisà-bi-le. Aid com. Non disciplinevole. Lat. 
indocilia. Gr, «blzarcs, Cr. 9. +. 5. La quale se avrà passati dieci 
anni, ne nascerà indottrinabile e cattivo puledro, 

Incormamane , In-dot-trisni-re. { A, Amrmaenirate , Iyrruino, FA, 
e di) Addottrinire, Lat. instruere, erudire. Gr. rasditur. Fr Jac. 
T. 3. sp. 7. Di Dio t'ha indottrineta, E maestra ti pianta Di nova 
santa vita religiosa, 

Tscortuiszaro, La-dottri-ni-to, Add. m. da Podottrinare. Non addot 
trinato , Isnorate. Liburn. Occorre, «5. Berg. (Min) 

Isroranz , ii dova-re. N. passi Acconciarsi e Accomodarsi in luogo, 

i nel dove. Lat în loco stutui, aptari. Dant. Par, 33, 134. Ve 
E regi come si conrenno L'imapn al cerchio, e come vi è' inilo- 
va. But. Come vi s'indova , cioé comme s° acconcia l'umanità colla di 
vinità, e come va locuta. ladovare è verbo formato da questo voca. 
bulo dove, che è uno de' dieci prodicamenti in dialettica ; cade in- 
dovare e locare. 

Iscoyznoss unate , In.da-ve-ro-sa.mén-te Avv. Indebitamente , Indovuta» 
mente, Girol, Stor, Mostr, e Spor. Sorge, Berg. (Min) 

Ispovisa, In«do-ri-ca. [Fem. d'Indovino, Femmina che attende all arte 
vana della divinazione. Lo stesso che Indovinatrice. /. ] Lat, 139. 
Sole ke'ndovine, ke ti vici, le mediche ce. le fanno non corta, 
tina prodighe, Dant Luf20,132. Vedi le triste che lasciaroa l'ago, La 
apuola ef fuso, e fecersì indovine. Puss, 539. Del re Saul wi Jegze 
nr libeo Paralipomenon, che tra gli attri peccati, per Ji quali fu re. 
probato da + iscnafitto e morto da’ nemici, fa perch'egli richiese 
una indovina per sapere quello che gli dovesse iutervenire della bat 
taglia co' Filiatei. 

Ispovictia , In-do-vi-nà-glia. £f£ Scinceo indovinameato. — , Indivi: 
naglia, Divinagha, sin. Pr. Giord.86. Che in seguitando questi fatimali 
e malie e indovinaglie. .. . si negliamo la potenza di Dio. (V} 

Ispovisasento , Jo-du-vi-nnandn-to. {Sm.)} Lo ‘ndovinore, [ Predizione 
del fuvero.—, Indivinamento, fndovinazione, Todivinazione, Indovinuti- 
<o, Divinamonto, Divinazione, sn.} Lat. divinatio, vaticimitm. Gr. pete 
vega, Pass.339, Ogni indorinamento 0 tacito espresso, usa ii cune 
siglio € l'ajito del cavolo. £ appressn : È questo st chiama indovina 
mento per sogni, Hue. Sofî s. Non é ila eredere che l'autore diceme 

uesto per indovinamenti, Ca. Moreft. 127, Non dirò più sopra i 
tti di Ruggieri, che averci a fare por indovinamen 

a —* In bum senso per Lezittima interpretazione, Mit. SL Frave.167, 
Oade intemicudo il B Franceco lo'adovinamento e la significazione 
di quela visione ce. si confurià i frati ce. (V} 

Inmovinante, In-do-vi-nànde, [ Pert. d'Indovinare. ] Che infvinare, 
Indivinante , sin. Lat divinans. Gr. parrioduiros, Credi oramai agli 
avgurii, e alla tua indovinante anima. 

Iaovvmana , In-do-ri-nà-sv. {At} Prevedere o Predire il futuro ; {Pre 
nunziare , Prumosticare, Anticonazcere, Ani; vi, Paticinare, Pro- 
Sitizzare, Ludivinare, Di 
valionari. Gr, 























































ds. Aver pur 

È mentre che io 
se non di fare cosa, che mi piacesse. (V) 

4 — * Indovinanii d'alcuna cosa = Zenirne al conoscimento per con 
ghiettura , Avvedersene , Argomentarla, Serdon. Jstor. deb, 18. Indo 
vinandosi di ciò dal vario concorso-e dal plauso che facevano fe 
genti. (Br) Fratt A. 7. Cic. pi 55. Secondo che Scipione medesimo 
credea , il quale parve che s'indovinasse della sua morte. 

Inpovisatico , In=do-visni-ti-co, [Sa] Pd. P. e di Indorinamento, 
Fit. S. Gio. Put. Credete voi che in albia dette queste cose per indovi- 
nalico?» Mann. Decam. introd. pet. (N) — 

Tunovmrato , * Indo-vi-né-to. Add. m. du indovinare. 7.—, Iudivinato, 
Divinato, sir. (0) 

Ixoovisatone , In-do-viuma.té-ro, ( Pirb. n. d'Indovinare.] Che ittihvi» 
na, Indicinalore , Dirinatore, Indotinn., Iadivino , en. Lot. divi. 
ma, vates. Grade. Fal Mac P.S. Per antorità degl' indovi. 
matori, M. #. 15, 3. Non vogliano sspore be cose future, né porre 
speranza negl'indovimatori. Fi Mar. Sg. Alcana volta si facca indo» 
minatore per duni che l'acumo li facen. n Seyner. Incred. 1, so. fi Né 
nai possianio discorrerne senza far da indovimatofi, (N 

Ispovmarosio, Ia-do-vi-na-tòrio.Addm, Che ha virtù d'indevinare—, 

notorio, Divinatorio, sòr Uden. Nis, 3.20, Poiché promettendo 

Faplare anche le cos fature in modo indovinatorio ec. (A) (B) 

mmc, do-di-vi-na-trice Herb. £ È Indovinate, Che indovina, 
Tudivinatetoe, Divinatiice, Indovina, Iadivina , sin] Lat. divina, vates, 
divinatrix, Pat Doors. E intra gli nomini furono mischiate le in- 
dovinatriti di tistizia. But. Par. 12. +. Koct presaga, cioè esser la 
grute indovinalrice. Bomb, Avo 3, #9. Quasi come s' elle fonsero le 
figlie «tolta Sikitlà Cosa, 0 le voci delte indovinatrici cortine di Feho, 
te l'ha valate raenimifteimare 

Irpovisazioaeacia, la-dcerima-sion-cil-la (ST) dis, d' Indorinazione. 
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Pr. Giad. Ped R > rifidano qw Tad ipdovinazioneelte ha 

si presumono di fare, £ appresso; Tali i Tio iescono 

ia vane @ inutil gi intra: po 

oxR, Sn-do-ri-ne-sid-ne. [$/ Zo stes che) Indovina 

F. Guid. G. Mai della mia bocca mncirono alcane PA erbe gi r4 
non, di pura veritade. SL dzastî €. D. Non con avsitio ma pia 
indovinazione, né con sogno d'alcuno promunziavano esser cosa trista, 

Ixnorinzzuo, Ia-do-viadi-lo. [Tm] Detto oscuro a fine di vedere te né: 
wi ne indovina il sentimento. [ Detto anche grecamente Enimma. 1 
Lat, aenigma , griphus, Gr. ainypa, ypitor. Lab.383. Legge la 
zone dello "adavinello , e quella di Florio e «ti Hrancofiore, e simili 
one assai.Buon.Fier,2.3.7, Che si strimgati & brevi Non sono, 0 poco 
più, gl'indovinelli, Afalm. 6. 37. Chi dice indovinelti, e chi novelle, 

Tanorito, Inmdo-vi-no, ( Add. usato in forza di) im. {Colui che indo» 
vina Arvoli , Persago , Wate , Profeta. Lo stesso che Indovinatore» 
PI Lt, divinus, vale , ariolus. Gr. users, Siéeporas. Frati. pece, 
mort. Egli erede più che non dee, come fanno gl' indovini ed i sortieri 
ed incantatori, e tutti quelli che adoperano per arte diabolica, 

s n { Essere indoginoze big ee Presagire) Bern. Orl. 3.4. 
. Vuol, come ‘è mezzo Tealivo, k i 

ber Morti q » Che l'udino in queste ente 
3 —* Far l'indovino = Zadovinare , Conjetturare. P. l'i 

aotizo. GIG + Confetti PV. Pare l'in 

3 —' (Arche) Presso i Greci gl Indowini erano ministri delta religio. 
ne, ancarvonti di assistere ai sacrifisii per cnnsultare le interiora 
della vittima è trarne i presagi. Evanvi due sorta d'indovini : gli uni 
inpirati da Apollo, rispondevano con gli oracili a coloro che gli 
consultivo ; gli altri non si applicavano che a spiegare È presogi 
tratti dal vota degli uccelli , dalle vittime, du' sogni ec. (Mi) 

Ispovina. dd. mi. dito a indovinare. Lat. divinvs, Gr. paeri Ps, 
Ger. g- an. Che sin da'suvi primi anni atl'iadovine Arti si diede, © 
ne fu ognor più vago. 

2 [ Axg. a Persoaa vale semplicentesate Presago ; ed utari anche in 
farsa dle ] Bocc. nov, 19. 3fj. Ambrigivolo, già del sno male 
indovino, di peggio avea paura. Petr. cons. gf. #. Trivia e corta indo- 
vwina de'mici idanua. 

Invovrramente, Indo-vii-toménte. Meo. [ Lagiestamente ,) Budebita- 
mente, Conta nazione, Lat, immerita. Gir, drxtivt, Crnn, Morell. 
37. Da più parti, da più modi € persone eri indovutamente rubato 
nel Ino aver: e ststmzie, 

Inporeto , Indbvizto. Add fm, comp.; conrmirio di Dowatn.} Non 
divi , Initehito, Lat. indebitas, Gr, vr cpurduier, Pi. Dire.Arm 
36-E per l'aggiuata d'acque insolite ed indorute riceversì. 

Innozza, An-dòrzi (S/ #, 24.) dfulore. Laz. negritado. Gr. Sffeeriz, 
Lob. son. +%9. Che son di quelle tne gallior nane? Da ana in fior, con 
sine; Quelli ha non 4 ehe ‘ndoszi al palatio»n Peseid, F. #5 Laonde 
forte n dolea , Tal di quel colpo sentiva ta ndozza, Dicemdo : ee.(B) 

isocezi anto, larger (Sar] Lo 'udozzare. { Indisposizione 
morbosa | propria. della pelle y che si scolorisce e impallidisce. Di» 
cesì anche Intristiimenta.) gol tabes. Gr. asisarrie, 

3 — [Per metaf) Perscenzione è Fattura Fiabolica. Los. veneficium. Gr. 
Sappaneda, fincec.nov.}7.68. Fece a' mini fratelli, ed alle sirmochie, e ad 
Ogni allen persons credere che per indozzamenti di demonii questo Inro 
fosse avvenuto, Buon. Tane. 3. £ Avilate là, ch'e sono indozzamenti, 
n E Sulvin Anno, ivi. Forse quasi induciotenti | inganni; lat 































corrompersi. In ingl, to dose istupidire 3 in illir, uron misero , af- 

flitto) Luz. Pale, 18, Indozzar possa quella mala vecchia, Che 

talta notte sa a rivilicare. Lor, Med. cons, iz. Donne, i'hbo il mio 
bambolino Grosso e bello e allevato ec.; Or mi par che sia adozzato, 

Tupozzato 1 Indozsi.to. Add, m. da Indorzare. Da tabidus. Gr pia 
parsiher, Freno. Sacch. nice, 225. Per certo, Golfo, tu déi essere 
indozzato. lo +0 bene che io sono di carne e d' ossa come ti, e non 
sento questo giaccio. Lor. Med, cans. gi. Che cascò come una pera 
Dopo a lei, come indoszato. E 55, L'una dice : i miei pulcini Par 
che sien tall indozzati. 

Irons. *. (Mit.Iod.) // Re o Signore del firmamento, che presiede a 
diversi fenomeni dell'aria,ed ha il suo seggio nei polo settentrionale (Mit) 

Inonicazz, Luedrascà-re.{ N. ass. att. e per /o pin} n, pass, Lo stesso e 
Indragare. #.Dune.Par, 16, 113-L'oltracotata schiatta, che s' indraca, 
Dictro a chi fugge. But. ivi: Che s'iadraca, cioè la quale incrude 
Niace, cd ampia la gola divorare, come fa lo draco. 

Tansaganz, Ia-dragi-re, CIV. as.) Ancrudetire a guisa di drago, —, In- 
gracare , sin. Lot desaevire. Gr, itaysezione, 

1 — N. pass. [Inferocirsi , Stizziesi] Samtas. 4rcad. Egl 42, Que 
ata é sol la cagione, ond'io u' esaspero Incontro al Cielo, anzi mia. 
drago c invipera. . 

3 — {dit Far dare nelle furie, Far dircntare Feroce] Frane. Sacch, 
rim. Mostrandn versi ove cratei m' indraga. 

Anpsagiuto , Insdra-ghi-to, Add. e, Lo stesso che Indragonito. #, 
Mus. Pred. 3, ist. Berg. (Min) . 

Isphacini. * (Geog.) Indra=gi.ri. mera e regno dell'isola di Sumatra.(G) 

Ispracosito , indira-go-ni-to, Add. m. fruro a guisa di pasa 
Indraghito , riv. Fag. Com. Nou lm inviperito , inse; alito, indra- 
gonito il sembiante? (A) 

Isoraprane, (Ar, Mei.) In-drap-pà-re, (41) Fabbrica” drappi. 








INDRAPPETS «ne 

peiàre. (Att.] Schierare, Mettere in or- 

n in drappelli, Metteria in ordinanza per 

el , Partire i o pin i, Far drappetli.) Lat, aci 
aponere, Gr, raparsirrae , Senof, 

Ixondreastato. (Milit) o-drap pel-li-to, Add. me, da Indrappellare. Lat. 
in acie di us Gr. waparir&ypuleos. Liv. MI. E aesali per tal forza 
i memici, che eravo da uma costa iudrappellati , cc. Ù 

docce (O) lu-dra-pò-ra. Provincia, ffume e città dell'isola 


di Sumatra, 

Invarro , * Inmdnbio. Am. #. 4. Py e dî Indietro. A) (Van) (O) 

a — * Fu detto anche Allo "ndeeto è Alla ’udreto. #. (N) 

Ispniero , Lu-dridto, [.dvy. PA. P. e di) Iudietro, Cronichett. d'A- 
mar. 3f7. Feciono nuovi gonfalomieri di compagnie , e nuovi dodici 
eta. Sii i nomi de' quali lascerò inmdricto. sd irafc apart 1% 

+ 10. ladrieto per iadietro , pricta i » eziandi miglior se- 
colo, pon che nella Pei pirelli milioni nelle scritture. 
Ovid. Pist. 2. d. (HS. Bowtari nella Tav. Gr. S. Gir. alla v. Di- 
rieto.) Gli pericolosi venti chiamati non t'abbino risospioto indricto 
de bisuche vele. (V) K 

Tsomirto , la-ditto, Add. m. sine. d' Indiritto. Lo stesso che Indiritto 
e Indirizzato.,#.CoEn. sn. 626, Ad Ho indritto tra quel colpo (M) 

agere lu drivzà-bi-k, Add. com. Che può indrissarat Face. 
S'oprag. . - 

Isornuszsto, In-drizza-éa-to. Sm. sino. d'Indirizzamento. #.Rertol 
Asa, Parte 1, lib, 1, $. 7. Compilarono tavole, e ne insegnarono i 
canoni e l'uso a Vasco, e a' piloti delle sue navi; ed esi, cm si 
buono indrizzamento assicurati , miser lc prote ad alto mare. (P) 

Inonizzaae, Te-driz:sà-re. Au. e n, pass. sinc. d'Indirizzare. #. Sannaz. 
£zt. 12. Dove viva la «mai , morta sospirola , E per quell'orme an- 
cor m' indrizzo € inten. (A) pe ii Mentre trap dre 
s ogni periglio, E su per gli orti i indirizza il prode, Cala 
il settimo ferro al destro ciglio. dm. Belo Fabeh. 3. 31. L'avercio 
agli sudii delle scienze atteso , poterinderzzare il cammino sella 
iuia vita a dritto fine fa che tu hai ricevuto maggiore benetizio da ne (B) 
Fas. Ger.7. 6. Risorge, e là s'indrizza a passi lenti. (N.8.) Hemb, 
Lett 3, 1.4. Mi banno pregato gli raccomanidi a voi, che gl' imdriz- 
miate € diate for favore, dove farà mustiero, golan. Opp. Peio.t.180, 
Tu veneranda Dea, ciascuna cosa Inelrtzza. (N) 

Inpiuzzato , lo-dris:zà-to. Add. m. da ladrizzare, Lo stesso che Indi. 
rizaato. #, Lat. directus. Gr. aidwris. Cortig. Castigl. 3. 200. lo 
mov tego , rispose, che l'intenzione, le fatiche ed i pericoli degl'in. 
nsmorati non debbano aver principalmente il fin suo indrizzato alla 

vittoria dell’amima, più che di corpo della donna amata. (N. S. 

Iso In-drizzo. Sm. sino. d'Indirizzo. #, e #. Dare lingua, $. 3. 
Car. En. 3.457. Ed al fin delcammino e della stanza Chiaro ne si 
traesse indrizzo c lume, (B) Car. Lett. 1. 82. Quanto all''indrizzo che 
varreste ch' io gli dessi con questi galantuomini ce. (N) 

a — * Ricapito. >. Lett. 3. 1, st. Darai indrizzo a queste ec. (N) 

Ianno.*(Ge0g) Latloger.Fr.Indrc. Fiume di Francia che scorre nel fer= 
my, e dà uUnomeai due dipartimenti dell'Iudro e dell'Indm e Loira.(G)} 

Iaswonise , In-dru-di.re. (d2] For divenir deudo, Fr, Jac. T. 2. 1. 
6. Di nzia adornati , Alma , se vuoi salire; Ch' ell ha magiste- 
no Di indrudi: 

a — (N. as] Divenir deudo , Far da drodo. Red. Annot. Ditir. 56. 
Nello stesso sentimento ci modesino si valo altresi del verbo Lndrndire, 
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i] nto, * Indru-di-t0. Add. ra. da Indrudire. #. di mE (0) 
ti Ri -re. [Att} Far due. Frane, Sacchrim. Volando verso 
ride AI due) Di ferma gl 
2— [N. pass. ‘ansi 1) Diitam. 1. 7. ì li 
occhi alito mente tua Guarda quando fortuna corre a Nasa. Core 





l'un ben dopo l' altro id 
3- A ansi, Ui in due. Dant. Rim. (Canz. lo miro i 
crespi e li biondi ca Dice il pensier: guarda alla mente tua 


ec) pensier 

- Ben fisamente alice Piena (u sua donna) sinuosa. Con donna che 
leggiadra © bella sia. (B) 3 

Inovntamte, Indu-bi-tà-bi-le. Aedd. { com. Che non ha dubbio.) Che 
non è da mettersi in dubbia, Certo. Lat. indubitabilis, certus. Gr. 
drautubiraror. Guid., G. 173. Certa cosa è e imdubatabile in que 
sta cittade, che Ilio ec. Gal. Sist. 206. Noi aviamo sin qui trapas- 
sato e conceduto a ‘Tolomeo, come effetto indubitabile, che proc» 
dendo lo scagliamento del sasso, de. Aed. Leti. Ooch. Poteva con 
certezza ipdubitabile aflermare quanto degli cechiali ci disse nelle so- 
pramentovate 400 prediche. . 

Innusrra ercissima mente , In-du-bi-ta-bi-lis-simà-mén-te. dov. 
dubitabi linente.. 


superl. d' In- 
quelle sei 


Betbn, Disc. 11. Il braccio cubo ce. contiene 





Inovritamuti , In-du i aa, Sf ast. d' Indubitabile. Certezza 
indubitabile. Magal. Lett. ( Fenezia 
lubitabilità della fede esse 








Questa cosa si vede cogli occhi; comi a poterci e» 
sere della fallacia , ec. (O) (8) 

Tsovgrranitmente , i-ta-bil-ménete, dov. In modo da non poter 
see dubitare. Lut. indubie. Gr, craugedctes. Gal. Nunz, Sid. 55, 
S'agpiogne nel terzo luogo il vedere come indubitabilmente la luna 
si va raggirando intorno ec. E Sist. Sg. Conforme é sicuramente la 
lupa alla Terra-nella figura , la quale indubitabilmente è sferica. 








INDUGIARE 


Isovetrastemeate , In-du-bi-tan-te-niu-te. Avv, Lo stesso che Indubi 
tatamente. #°, Cuvale, Espos, dimb. 1, 123, Dunque è alcuna 
ne senza principio e senza fine, e questa indubitantemente è Din. (V) 

Invverraramente, Inclucbi-ta-ta-incu.te. Av. Senza dubitazione , Lola 

. prg Ao moda ala pori putersi dubitare. Tax Indubitantemente , 
sin cerle, procui no 3 indubetate, Fertuli. Gri ‘drago 
rire. D, Gio. Cell, lett. 31. Spero Tea 
madre benedetta Vergipe Maria 
stiale patria, Fin. ds. 279. Oramai 
tamente avrebbe levatoti il 





mano , la quale indubita 


dal to 
hu finito i giorni suoì, Vip. 1. 25. Molto smi igli 
che et. Auro Severino ce. dica indebitatacaonto che pregio 


giallo , stilluto aulle ferite, non le avveleni. 

Inponratissimaneste , Ln-du-bj-1: tsi-masinén:te (Avv) sa0ert. d' Tn 
dubitatamente. Lib. cur. mialeti. Da questo rimedio sarà prodotte ite 

cimento la sanazione, 
busrartsino , fo-du-bi-ta-tie-si-mo (Add. m.] ri. d'Indobitato, 
*Bemb. lett. 3. 26. La qual cosa cerlamente è veri © indubita- 
tissima. Guice. Star, 17. ss. Si certificò per mezzi indubitatissimi 

î che a' Atzeni lv] ar) la guela. n, r 

Inposirero , In-du-bi-tà-t0, 4 m. Certo, non ha dubbio. Lat. 
indubitatus, certa. Gr, srauqueiraros. M. #. so. 400, Sccondo- 
ché nel prese certamente si tiene pix anlica e indubitata credenza. Urb. 
Senza dubbio alcun gli pareva d'essere certo e indulutato signore, Rad. 
Fip. 3. g. Allermano per cosa indubitata , vera edesperimentata che 
la vipera non ha parte del suo corpo né membro né. umore alcuno 
abile a potgre avvelcnare. Gul. Sist. 43. Le cause riseggono nelle — 
con giù conosci si È ricevute vere e indubitate, 

a — Tenere Ù itato = Avere per cosa fuor di dubbio.Segner, 
Mann, Apr. 31.3. Tieni per indubitato, peri è scupre il ‘matto 


corpo, ec. (V) . 
Isovcane , Indu.cd-re. N. pass. Farsi duca. # schersevole, usata af- 
tre volte bialm, , come Rindiucarsi , Sducarsi. (A 
Isvucrnte,In-du-ctnte. [Part d'Inducere o Ludarre.) Che induce. Cr, 
alla v. Temoroso»Fir.Diat bell. donn.354. È sdunque vaghezza una 
beltà attrattiva, inducente di sè desiderio di contemplarta e di fruirla.(V) 
Ispucsar, in-di-re-re. [ At. ano, Za steso che] Indurre. #. Zntro= 
durre. Cr. 4. 6. d. Acciueché, spente le radici della primaja vigna 
ec. , la novella vite sicuramente si inducere. 
a—* E fig. Dant. Conv, u. 2, cnp. 14. La terza similitudine si é lo 
indueere N 


perfezione nelle disposte 

3- Persusdere , Mvovere. Boce. Posh A Non potendola ad altro 
n = 

St: Prov. Inducerotti 


inducere , con denari la corr: 
DI 3 * E con vario cio 
imai al buono voro non abbia compassione, perocché essere chia- 
mato misero, ma e' non può essere. ( /! lat Au persuadcho, ) (Pr) 

4 — Trarre o simile. Cavate. Att. Apost. 3g. E volete inducere sopra 
“noi Fre sangue dl vostro Gesù (V) 

5— N. puss. Hemb. Stor, 1, 8 Futti gli uomini croderanno, non che 

essi uon abbia volnto alle voglie della repobblica indicersi e piegarsi, 
ma che esso non abbia voluto che ella sì pieghi e vi sì induca, 

6 — N. ass. Venir voglia o talento. Hit. d. Gir. 1g. Scuipre vi dee 
iadacore di imare per li vobiri peccati. { Ciué, dovete sentire sti- 
molo di cc, 

Innuonaanto , Indueimnéa-to. [Sw.] L'indwre, Persuasione. Lat. pre 
auasus , ns. Gr. eos, inayerà. G. W. 7. 109 +. Per suo'nae 
ducimento mandando cinquecento fanti Ghibellioi, Mor. £. Greg. 
1 quali ci sono dati piuttosto per correzione, ovvero per ammie 
strametito 0 per inducimento di virtudi altrui, che per necessità eli 
nostra salate. & : Con suoi inducimenti a_mul fare speta: 
in loro la vita delta vera fede. Cron. Well. 79. Venne volania al 
comune di Perugia, con inducimento di Leggieri d'Andrevito ec. , 
di combattere Castiglione Arctino, 

Inpvervo, Inde-ci-tevo, Add. n. Auo ad indurre. Lo stesso che In- 
duttiro. # Castelo. Op. var. Berg. (Min) 

Tsovosrosz, In-du-ci-t6-re. {Perb. mn. d' Inducere.] Che induce, [Lo stesso 
che Induttore, #,} Zar. nduceos. Gr. inzyee. Pass. 159. Quando it 

in prete fbss: uomo vizioso e di mala condizione, sollicitatore e 
Inducitore a mal. Cacale. Med. cuor. Gli occhi sono da repi 
frenare dalla lascivia della sua voluttà, come rattori, e inducitori a colpa. 

Isoverratce , Inedu=ri-tri-ce. Per. fi d'Inducere, Che induce, Ln sieno 

che Induttrice. #. Parten, Imit. poet. 1. Berg. {Min) 

Ispvcsvote, lo-du-gé.vo-le. Add. com. Che induzia. Tardo, S 
Lat. tardus. Gr. duros, fpadi. Guid. G. Acciocchè non si rallegrino 

I vee Por fi dî) Indugio. Lat. 

INpreta | (S£ mora, dilatio, procra- 
atinatio, Gr. Sarre, adidune, Bpadirns, ( Dal lat. Induciae 


- 





















ogni indugio. P. to 


grande 


PRI ifugiamento. 
tbronste, In-dw-giàn-te. [Parte d' Indugiare.] Che indugia.Lat. cun 


ttans. Gr. » Liv. D. Pr. Lui indugiante e soprastante feroce 
mente minacciassero. 

Ianvonie,Jo-dwgià-re. Att.Mandare in lunga {Differire, Deriva esattamente 
dal greco iniuztu».] Lat. merari, procrastinare, differre. Gr. Farpifine 
ToÙ xpcren xeno. Bocce. nov, sf 9g. Se forse Iddio, indugiando egli 


o Mm a 


eee ona) 


INDUGIATO 


Pa re, gli mandasse qualche gjrto allo scampo suo. 
Pip di tanto indgare la pine s cito. saper 
lui vuol per marito. ect Sa Aaionha 

saral chilo ;. non abbi re l'a 
nemente la gen 


DI) 
4 Leone dela 
A sac pista. 





Fidagia ta penitenza, più pecca, M. #. Siabtodi stadi fe 
merra dl avanzare, è ni U 
Ban Inf. n ab. Che 9 n le il pare n 





pig pri 
& Nar CCA I, Metter tempo in mezzo, [Mettere 
indegio , reggiane reggiare, badare) Lat, cunctari. ar draficiAdaodas ns 
ta) Bocce, Pi rate, ‘ne atarebbano, 3° eli tanto, 
SEL pinta pra 9 Adunque, poiché venire doveva sue 
Secchi Ci rziti GF 300, Per fargli indugiare, che Jan 
aj ii ta 7 non si i 
sero. cei itoga Non si volle più Sndoglire di cià s fr vendetta Ci 

i % ci 25. Perché lo frutto su0 a'indugerchbe in molti anni. Per. son. 

GE E via che amore avvampe 4 Non y riniegiate milfintreaoa afdere. 

y he s'indugia , é* proprio mio danno. Comp. 
Pa 38) Non SY inalogioe maberi i cho più' sì consuma me Gi mella goer= 
mì; di enti anni nec! si guadagna Tn pece: 

5 — E col 3. caso, Fior. S. Frane. LD eo Padre indogi) la 
finitiva sentenzia. (Cioè, pose indugio), (V) 

6 Riferito a tempo , nen a persona, Fit. S. Frane. 165, Appreso * 
pon indugiò molto (non, passò molto tempo) , che cigque uomini , chia- 
mati da sabto spinto , s'accompagnaro col È. Francesco. ì 

2—*4. di nome. Pac 26, Ola è dell'mgelo ec. il pemero- 
‘rare nef pescato è lo ‘adeglane- dalla itetiza. (V) 

8-* tg che D: Den, dino: pe. Manat innanzi stcento (cn 
alti ieri cl | indusgiatscro. TI facessero tardare e 
S step) it, S. Eufros. gol, di pes, che voi non m° indugiate 

iù, non mi fc iù patire) di darmi consolazione , 
pan Cavalo. Att. ipse Gi. due giovani , per li quali lo 
mandarono» tha mona Sndepioni di venire a. ioro; Berg. Colt. 
iato fin qui,a posta a dire di co 
mate come voi solete quechi indugiate tanto 

angore ch'ella ha si grande di vedervi ? Mor. S. 


Lat. Si mi sono indi 
regia 187. Se voi l'a 
il desiderio suo e l' 








Greg. 5. 3, Talora loro desiderio è loro dodugiato. per loro utilità. E 
appresso to lo a alla sposa poi ee. 
Inooaram , Imdu:gia:to, Add. m. da Indagiare. Lat. procrastinatas, Pass 


14. Lascia lo ‘nterto della penitenza indugiata infino alla morte. 

Imoociatone, In:du-gia-t6-re. [Perb. m. d' Indugiare.) Che indugia, Lat 
cunetator , dilator. Gr. prinrit. Petr Uom, ill, Cliumando già Fa- 
bio non indugiafore, ma pigro. 

a — * Detto di Chi impedisce e ai oppone ad alcuna com. Tit. Liv. 
Dec. l. s. o. 3o. Li nove de'tribuni furo in ajuto a' consuti a fare 
la elezione de le genti d'arme contra uno indugiatore del Len pubblico.i 

Imnucitues, * Tu-du-gia.trice, Perb, £.a' Il are. P. di di res. a) 

Inpvarerto , Indu-gidt-to. Sw. dim. d'Indugio. Scopol Ci 


Der. PSI n) Lo ‘ndugiare, Tordanza, pra Ri 


I La. ne argo ragno Pi 


,Dant-Inf.37,33. sia das prada 
minciai, Petr. cant. 98. 6. È chi ben può imorir è po cerchi indu» 
gio. Fir. ds. 224. Tr quest iadogi, e mera anima dele Le 
lio apparre in sogno alla moglie. luto 
n ali 'detbe RIE ga eno a li pei at sopraltcnuto 
indugi il desiderio che V. $, aveva. 
rea Indugiare , Tardare. Y. Dare in- 


= Intrattenere. 37: Fgre indugio(N) 
n aci 24 ind diano a 


3 e non per malizia 


: Precipitare el'indugi, e dicesi anche Troncar 

gra Rug © Mo 0 Mozzar a cine re, Pg ere ogni ritardo, Lat. 

ipitare moras, Tass.Ger. lib. 9, 75.Sì che tronca 

gl rsa: me Lair Torio Del suo Aquilino, è a cui dié nome il cor- 

Feel 8. E ii e tolse Stuol di scelti com. 
pagni 


6 — Prov. Lo indugio piglia, vizio = Zo i 
Ri atretrig si Pier, 3. 12. Fi 
ILA CA Presto portala su 
— i gilda feto 1 hl eo 


*ndugio vizio. 
In;dul-gén- te. {Part pred dere Che indulge. Lat. in 
er giustizia non puote 


r. 6 corgapor, Fr. Giord. P 
pa nie ite, 

Pics Lrzi Guice. Stor. 9. 10, La qual cosa non fu ap- 
provata dal Pontefice s. ret più in ques: caso all'odio antico 
€ nuovo , che alla gagione 

. Laveresmistmo . In 1o-dul per E LAdd. m.) superì. d' Indolgente. 


Sedi i 





Isporossre passi 


Cas. Instr. Card. Caroffi so. E mollo più come padre, e verso la 
. 
ttt ira iti i gui rn 


apparccchiamento, il quale “cor 
te indogia. E 33. L'altro inconveniente sica ‘che quanto 


INDURARE 727 
Menti na indulgentissimo, con ogni sollecitudine ne la consigliamo 


to Inoctenma, Inidul-gin-za, { Sf Concessione, Condiscendenza. } L'in 
ia, sen Los. indulgentia. "Gr. ovyxepnesta Bend. 
Stor. 3. 134. Le quali nozze non ordinatamente fire, per 
le che le vietavano , il Pontelice con la sua indalgenza e auto- 
comprobò.(V) Car. Lett. 1. 3. E se pure vha colpa veruna , è 
Sana certa indulgenza vero l'amico, è noo div mno verso voi, 
o a * Col v. Dare: Dare indulgenza = Cone indulgenza. 
Dare indulgenza, ESA) 
RIT lg rea Lo stesso che Dare indulgenza. 


F. Fare indulgenza. (N) 

4 et) Perla Tusa di me soprabbondanti di Cristo e de' 
Santi, distribuito a'l'edeli da chi ha l'autorità. Lat. indulgentia. 
Gr. ip. ideragarrio. G. F. 9. 242. 1. E ordinò indulgenza di croce, 

perdonando col colpa e "7.66. 1 comune con tutto 1 po 
avere genza. 
po pi a 1 7, sr sd un ne dele 
pi vili rnedutlidi VIRNA di) Indlerona» Fi. 
DUCGENZIA, à ne 
Pad. 63. Diede i Iddio certo d' avere misericordia 


ei ia del mio peccato» peccato, ( 
Himone, In-dùl-ge.re. [41] W.L. [Concedere bemignamente, Perdo- 
nare. Tfasivo | came e, loficere e simili, e da va- 
durnine fa possi) Lat. indulgere. Gr, vyxwpor. Dant. Dar. 9. 54 
i i Fiotamenie, nine cdm (Gite La ce La agio di mi sore 

Ja pirtà che lo sguardo 


ae ire, Accordare.] Dant.Par.37. az gr la da ein 





bel nido di Leda mi divelse. 
FE epr airateneta Pardo, dn Vengo poi quela, a ci dal 
Cielo indulto Tanta virtù sarà. (| i) 

e ec ianie e am. Quegli a ‘cui è futto lino 


) 

Isporro, dn-dil.to. [Sm..Forta di dalla legge, Concessione, Per 
missione; e vale anche) Perdono {Y. Aumistia.) Lat.venia.Gr. ryyripn: 
Si egnerPred.19, $. N ara prima si frappone Most con alcune acconce 
parole d' infercenione per essi , che scnza una minima fe- 
Plica ottiene 1° indulto. » tà Mann. Settem. 16. 3. Diss' egli (dl Si 
guore ) un giorno ad Abramo, che avrebbe concedulo un un indulto uni- 
versalissimo a tutta la città sì infame di Sodoma , sol che nel mezzo 
di tanti domini iniqui ballo avesse irovati cinquanta giusti. (B) Ma- 
Gel let 19. Io non lio i) Sig. Conte »& non per un ,e 
tanto basta, secondo bui indulti pià ampii della corrente 


Inbetro: bia do Todulgere. P, al $. 3. 


. 


0 
Tasminto Tr free ii Tosi Puri, at Westin 
menta. erp 
Isteracatn. * (Bot.) Tod plica-ti-vo. Add. m. Lat. ind 
Dicesi, Lindopiicerbe la n ‘togli fforali prima dhe I 
hanno piadenizi in dentro, 
tato tationa ni Add. quid duo a surgizini Lat. facile in- 
darercena, indurabilis, Crue. Gre de, Cra 13.5. 


Ha bisogno di tal cibo, che gia indurabile e RATA e accsbile per la terrestrità, 
Inovramento , in-du-ra-mén-to, men-o, (Sm.} Lo 'ndurare, Assodsmento.—, ln- 


duritnento , Li + gin Lat. duritia , duritas. Gr. eubnpirei 4 
multo CE Il modo, per lo quale la pianta dimestica diventa 
mancamento di cullivare, e per induramento e sec- 


Seme Gi [raga 
a— Per metaf. Lind {Induramento di cuore e aimili vale Ostinazione.) Mae- 

struss. 3.5. Dell'avarizia ne nascon sci, cio ec. induramento di cuore 
s Sa, 1) Sla du a pe 

- tessuto organico inthurito , fauosi, fia COM 

RISE alterazione norma pile steee pela palpa 

= Tndurimento hi od rie è ridotta è 

testo ove, si " Dad i sit sanguigno indurimento oto 

rosso od Epalizzazione : quale l'organo è divenuto maso 
: ed offre un aspetto sintile a quello della 


BE 1 loro semi non sicno ancora 

fermati, e maturità ti 

—"t Detto! del ventre 0 simile vale Farlo attico) Cr. 5. 26. 3. Sono 

AP gig induramo il venire, 

indarato nell'animo 
Bomfocia FILI, che 

evento e ongre. 
Maran, in) 


n a 
poi sta al sole, c induratio alquauto 
peste la ra , ciascuna sonno rl'clle sont, non tanto 
di ella sia compiuta di punge poì quando sono cavate cc. , elle 
indurano. Dart. Purg. 1. 104. Null altra pianta, che facesse soa 0 
indurase , vi puote aver vita» dlam. Colt. 3. 66, Agciocchè indure 
(indie) la acorza.(V) 
6 — Per metaf. Diwenire intrattabite , inesorabile ‘ostinato. Lat cb- 
durare. Gr, sara;inun, Petr. canz. 17. 3. Qude , come tel cor min» 


INDURATISSIMO 


duro e inatpro , Cosi nel mio parlar voglio esser , Cavale.Frutt. 
ting. Corea il figlivol pioccil, sich poi fonda gi induri ec, 
gii cagione della sua mala vita. l 
caso, Mor, S. Greg. 3. 3. Onde ancora sotto la figura 
struzzolo i e dice: egli indura asi figliuoli , come 
essi non fossero suoi, Ottonelli, 


7 


Pe) 

9 =* Nota pi met S. Greg. 3. 290. Per l'usanza della terrena 
cura indura l'anima dal desiderio celesliale. (Metaf, cioé sindura da 
non poter aver desiderio.) (Pr) 

10 — (Pitt) Indurar la maniera , dicesi do' pittori di Colui il quale 
invece di renderla morbida e paunsa, l'insecchitce , e la fa diventar 

È ceste Fasar, Iodurare «d insecchar la maniera dell'imitue 


dura è 
statue. 

Tsouratssiuo , In-du-ra-lissimo. Add, m. super d'Indurato, Tass, 
Messaz. Parendomi che, non una mano, ma un pezzo d'induratissiuo 
ghiaccio suvra le carni mi fosse posto. (A) 

Iabosarivo, In-du-ra-tivo, Aud. m. duo ga indarare. Gara. Pigzz. 
677. Berg. (Min) a " 

Inpuraro, In-dwrà-to, Add. n. da Indurare. — , Imdurito, sin. Lot. 
induratus. Gr, Quie, Bocce. Lett. Pin. Ross. 279. Nelle quali cos 
essendo indurato , € callo avendo fatto, con molta ineno fatica le cose 
traverse veguenti ricove e a. Pew canz. 16. 3, E nel hel gio 

atte 





laginei , e i tumori freddi ventricolo, 

Inponne, In-du-rì.re. N. asse pus.[Divenir duro, 
sin.Fr.Giord.Pred Siccona: la creta, stando al 
Fior. 80, Lo indurire si fa raflreddando quello cose che sì struggono 
è si rammorbiliscono col li, Oss, an. sa die i irc 
iso, MA B]\poco a| va i i io 0s0. Lew, Ci 'vef:73. 
Per lat modo si fucbbe indurire l'acciajo. vi 

2 = Per metnf. Lime Lot Fog cia Gitaginzdan Pecor. g. 

n, » 30, Progan no, ci esse lor perdonare, e pren 
dere i dall fai Pirerchi Licaniatenie Indarerehboco, , 

Ixvonto, In du-ri-to.ddd. m. da ludurire, [Lo stesso che Indurato. #°.] 
Lat, induratus. Gr, cxAnpwdiis, Zibald, Andr. Non sono verghe ine 
darite, ma che ari si piegano, Red. Oss. an. 117. Mo- 
rendo rimase, come il primo, intirittito c indurito. E #19. Vidi 
morire i lombrichi nel termine di mezz'ora, c simancrvi come in» 
duriti, € riscocati. E 

Isvorae , In-dir-re, [ Att, anoorasine, di) Inducere, Introdurre , (Cone 
dure o Mandar dentro; ma si usa per lo più in senso fig.) (FM. Ad 
durre. ) Zat. intredocere. Dunt. rim. ag. Cle più mi trema il cuor 

‘a fo penso Di lei in parte ove aliri gli occhi induca, » ddim. 
ind. Sì serve Orazio della comparazione di questo gran mostro , io 
durersdo a parlare Aunibale loro nimico, (A) 

a —* Condurre, usate antemente con garba iutto latino. Alam. Colt 
dib. 5. Sopr eso induca Dal ite rio con lurto pusso Il liquido 
cristallo, Samnaz. Arcad. Egl. 3. Chi vedrà mai mondo Pastor 
tanto giocondo , Che canta fra noi sì dolci rime S| il bosco 
di fronde, e di bei raufi Indeca ombra sn l'onde. (Br) 

3 —* Trasformare, Volgere. Passa». go. Nuoce la superbia all'uomo, 
ché ella toglie all'animo la sua bellezza e la sua forsnosa figura , la 

pole è fatta all'immagine di Dio, ed clla la ‘nduce all'immagine del 


olo, (Pr) 3 È 
- 4 Muorere, {Esortare, Alimolare , Sollocitare) Lat. in 
ducere, atlicere, Gr, Inuazuyi , edu, Bocce, nov, 95, 

Jndicendomi ‘ancora fa paura del nigrumante Lab.9s. Che cagione 
fe induceva ce. a disiderar di morire? Dant. fnf: 13.87. Necessità "1 
e induce, e non diletto, Petr. canz.19. 1. Questa è la vista ch'a ben 
Sar m' induce. » Fit.SS.Pod.1.165. la sappiendosi al guardare , 
cadde in ato con uno, che le voleva molto bene, e aveala molto 
indotta a ciò. Fit. SS. Pad. E valo e inducevalo- che insienfe 


un 
6 doli “n wa Dalla Baiari; di trovar qbrto, (Br) 
- re, Narrare , re Com. Dant. Inf. f. Questo 
indusse nel jo dbre dice cc. (N) vi : 
7 — [Cagionare, Produrre.) Ricett. Fior. 1, Siccome tutte l'arti mon 
fosono conseguire il fine, se gli strumenti foro non sono presti e 
ordinati ; cosi la udicina non può conservare o indurre la sa: 

nità dove si Sichiede se gli strumenti suoi non sono appareochiati 
tali quali al suo fine si convi Red.cons,1.395,Plutarco nel dialogo 
di conservar la sanità disse che, mangiato (i giummar), induceva il 
dolor della testan Del Pap Cons, Liufk ricca di soli pungenti e cor- 
rusivi , La quale eserciti Li sua altività stimolante € comosiva , indu» 


medesimo 





INDUSTRIOSO 


cendo quiri un assiduo molesto prurito. (A) Magal. lett. +. Nell’ oro 
l'argento vivo, e nell'acciajo la ‘a ba indotto fragilità. (N) 
* Indi indarre un difetto per Cagionarto,W. Difeito, $. 16, 2AN) 
8— lnspirare, Imprimore. Ar. Fur. 10. 46. Costei , dicca , stupore 
e riverenza Induce all'alma , ove si scopre prima n 
9 — Dia icamente Indurre il no, il ad alcuna 
cosa per Mettererio, Impiegarveto. Ar. Fur.5, 16, Ad amar ella avea 
« indutto Talto il pensiero e tutto il suo desio Un gentil cavalier bello 
e , 
t0 — N. ass. Cavare conseguenza, Dodorre , Conghietturare, Per- 
suaderei. Gir, Gi 27. Stette alcun fra sé medesima maravi- 
gliando aver sì bella persona la palura Sformato ; e la bella apparenza 
inducendo a nobile e gentil cuore esser congiunta. (A) (B) Ar. fi 
11. 61. Pel Corte l'andò pur raffigurando : Tanto più che ne 1 
uno avea ipdutto. .., Ch'altri ch' Orlando non Faria tal pruova. (Br) 
tte£n . Piegardi , ersì , Condursi a dire, a far 
Fav, Esp. Ho veduto bestice nccelli adornati da natura 


















nov: 
diverse È : nccci o 
ite bellezze; ma solo in questo induecsi l'animo mio a grande alle- 
grezza e diletto. (A) Sc dec 

a tantà rovina mi sono 











agche 
iuolato, hivalve, squanni 


sio, da alcuni è stuto adoprato a 


» per dii 
de' funghi che ricopre le sporule 0 semi de' 


do sporaugio o 

utedesini. Gian (N) ° 
Iantrae, Indù-stre. (Add, com.) Lo stesso che Ihdustricwo. M.Buon. rim 
52. Col fuoco il ibbro industre il ferro stende Al concetto suo nuovo 
€ hel lavoro. » dr. Fur, 3. ge. E 


seppi poi cume i demoni industs i... 











+ Arte; ome Mancare 0 Crescere l' imdestria in un luogo =_ 
Mancarwi o Crescervi gli esercizii e l arti. 
a — * E così Fare l'industria = Mettere ogni industria per 
covure il maggior pr fino du una cosa, Y. Fare l'industria. (N 
3—- * Oggi più cralmente premdesi il nome «d' Industria. la 
voro mantale, È invenzioni dell'ingegno, La coltivazione de' terreni, 
L' amministrazione delle manifauune, SL 


commercio de' cambi che le 
ione progosrare ma È remi di ua ceppo comune , il cui 


n 


ina me forma ciò che si dice l Industria d' una pazione (DT) 
4 — Lavoro in . Benv. Cell. Omf. 23. Seotendo io Aa: pe 
tempi da' v orefici quanto fosse vaga industria (l'arte del nie. 


ec; È 

5 O dura Posto averb, = Con industria , ladustriosamente, 

sE ificata sotto varie farma; i 
- ) L'industria è stata personi, s varie ; 
più delle volte sotto quelta di Mercurio , dio del commercio 0 dell'in 
dustria, col suo caduceo in una mano. {Mit) . 

Isvosraia. * ( .) Antica città d' Italia , presso la riva meridionale 
del Po, fin Casale e-Torino. (G) 

lsnterarazi, In-du-stri-à-le, Add. com. Appartenente a industria , Che 
siperdo da industria. (A) De Luce. Berg. (0) 

Ispusrnane , In«lusstri-à-re. IN. pass. Ingegnarsi , Audoperare con indu 
stria, (per arrivare a qualche fine, Studiarsi.) Lat. studere ycopari, 
Gr. upacdai, dayeritirdasdimbr Bernd. 3, Non sapete industriari - 
che nov manchino Dicci ducati ? » Car. Rett. a. rr. Il buono per 
gara s'industria di conseguire il bene per lui; ed il cattivo , per in- 
vidia, d' impedire che non l'abbia il prossimo, (Br) 

Iscusruevoruznte , Indu-strie-volnéte. Av. Lo stesso che Industria» 
somente, #. Liburn, Seloctt. 2., Tomit. Rag. lib. 1. Berg. (Min) 

Inpusrmo, In-distri-o, ([4d4m) #14. #.e di Industrioso, Pallad. Febbr. 
9. Na quello, è industrio e savio, che ama quelle viti che ha provate. 

Incusrmota , Industria. SL dim S'Industria. Segner. Ancor. 2.1. 
12, A ben intendere la formazione , l'indole, le industriole di una 
formica, non basterebbono totti gl'intelletti di questa misera terra.(A) (13) 

Inpusrmosanesta, lo:-du-strio-sa-mig-te, Av. Con industria, [Dtuelto= 
samente, Diligentemente, — Industrievolmente, sim.) Lat industrie, ine 
geniose, Gr. isf, rixness. Urb. Per dare industricsamente  prin- 





cipio al Reriglicio e allo suo disiderio, Bar. Inf: 15. 1. Ma industrio» 
sumente finse lo primo, per dichiarar quello non è ben chiaro nel 

primo canto, 3 
Ispusrsosiermo , In-dn.strio-sissi.mo, Add. m. d'ladustrioso, 
Ni. 3. gg. Euripide anedv' egli nella sua Ifigenia ec. mostrò 


te, per 

e © nel lo verisiunilissimo interponimeato di maudare una 
lettera in Grecia. (B) 

Inposraioso , In-du-tri-ds0. Add m. Che ha industria, (Che 





con 
diligenza accurata e sngegnosa, — 1 fndustrio, hodustre , na] Lot. 
imdustrivs, ingeniosui. Gr. sòprài, xarsrexros. «danet. pr. La savia ma- 


tura, né l'arte industriosa posero le sante mani. Cron. Well, 17. Oggi 
è molto savio, intendente e saccente, e assai industrioso, Zenv. L'elf 
ife: Ulera quasto industrioso arletice di far prizzionmmeute ua 

I° Sl 


p' 


RO fora 


x INDUTTIVO 





Inpurrivo, iwdut-tivo. Add. m. Che induce. (Si adopera col secondo 
è col terzo caso, = » Indottivo , Inducitivo , sim.) Lat. induce, Gr. 
erdardi , inayuyiudi. Bocc. Fit. Dant, 228. Con quelle ragioni , che 
più foro parvero induttive, la loro intenzione gli scoprirono. MHicord. 
Afalesp.cap. ult. In fine per le induttive parole di messer Gianni Pro- 
cida ec. giurò da capo, e promise seguire la detta “mpresa, Cr, 6. 67. 
3. Diventa (la lattuga) convenevole a mangiare colta che cruda, 

celé "1 suo latte per fo calor del fuoco per lo quale era ine 
5 Vi SS. Pad. s. S12. Le 


uttiva del sonno» Wi ietadi , e altre cose 


lascive , e induttive a quel percato, io tava vu 

a — * È conla pp. A Stile ict Cove diam i 26 Onde 
nella Tea che scrive Penelope ad Ulisses, induttiva a 

cc 

3 — Ed usato anche in forza di eni. per Cosa che induoe.. Cavale. 
Specch. Cr. 3. Acciocchè alquanti devoti secolari ec. abliano altuno 
induttivo a devozione per questa opera. (M) 

Isourro, In-dàt-to, Add. m. da Indurre, #. poet. Lo stero che indotto; 
F.Cors. Torracch.3.31. Da giust' ira indutto, Noa ambira altro omai 
che far verdone, Della vepita sussbli giovinetta.(B) E Ar. rta Gre 

io a' id la indutto Fu a ir ildisce 
Logpli ai 





Imortuct , In-dot-tri-ce.Perd. £ td' Indurre.) Che indace. —, Inducitri. 
dana Conv. 1, L'una deile quali (cagioni) è induttrite di neces- 
T lura di pigrizia, 

Tapuzioni, Indugio ne (Sf L'indurre, L'introdurre.) Dant, Conv, 
3. Così della induzione della perfezione seconda le scieftze sano cagioni 
fn moi; per l'abito delle quali potemo Ja verità speculare, che è ul- 

per 





ome nostra , ec. Po 

2 — lulucimento, (Persuasione di chi sollecita a far che che siae per 
lo più si prevule iu cattiva parte.) Lat. inaluetio. Gr. inayori Sen. 
Dectum, P. Per consiglio e induzione del suo fratello di let era morto. 

3 —(Filos.) Spezie d'argomento [con cui da proposizioni relative a molte 
cose si i finalmente si ricava una proposizione generica.}Lat, io- 
duetio. Cie. Gell.8, s68. Tu re lo proverai per ii da te me 
desumo Farch,Les.361. Il che si pruova per induzione a questo mado, 

3 — * Dicesi mnche delta conseguenza che si true, che si derwa 
da alcuna cosa. Magal. Lett, Li occasione di nominar 1 alcorano nam 
eque dall'induzione th'io pretesi fire a Ovore della legge di Cristo, 
dell'essere «lla durata per diciasette secoli. (A) £' Let, se. 13. Chi 
presumesse di ravar alcuna strana sproporzionata induzione dal luogo 
di cui parlavamo l'alto giorno del Concilio piceno seconda. (N) 

Iusesrato, Ineb bib-to, [Add an. #7. A. Lo stesso che) Janchbiato. (4°. 
e di Aunebbiat5.) Patlad. cop. 5. È non sia terra giù rovinata , sic- 
ché troppo sia inehbiata valle. 

Inerantamento , In-eb-bria-ménto. (Sm.] #, A, # e di Elbreza, (P. 
Uliwiachezza.) Lat ebrietas, Gr. più 

2 — Per metaf. Allegrezza o Gioja. Op. div. Tratt. Avem. Dolcezza 
dell'auime jirubbriamento de' cuori. _ 

Istramanee, Îo-ch-bri-ine-te. Part. dloebbriare. Che inebbria. V.di reg.(A) 

Inconnanza , Inel-brido-za. (41) #. A. Lo stesso.che Inebbriamento. 
(#7. Ubbrachetza.) Fr Jac.7° O inchbriaaza d'amore, Come volesti 
venire Per salvar me peccatore ? 

a Tneetebrisire. (Ai e n, Lo stesso che) lunrlwiare, #° 

|" sura, fab bri-it0, ( Ad dn du Inebbriare. Lo ssesso che] lo- 

iriato, #. 

Ineanniazime , Inch-hri-a-zione, [SY Lo stesso che Inebbriamento, To- 
nebriszione, #.) Lat. ebrietas, Gr, pid.S,Ag0st, C.D. Piantagion detta 
vigna, € la inebbriazioni del suo frutto, elo scoprimento del durmiente, 

Tetti, "(Geog.) Ini-bo-ti. Cia della Turchia asiatica nell'Anatotia.(G) 

Inennezzi , Ineheézso, [Af #.4. #. e dî } Ebrietà, Ubbriachesta , 

{ Ebbwerza, ec] Lat, ebrictas, Gr. 4%». Sen, Pist.f7. E tutta la notte 

divide tra ioebrezze, c "n lussuria del signore. 

Isreniane, Imebri-d-re. (At, e n. ass.Lo stesso che) Innebriare. Bocce, 
Lett.Pin, Ross. 173. Né gli valse l' essersi inebriato, per fuggire sanza 
scatimento le "ngiurie della commossa moltitadine, Cavale. Med, cuor, 
C innacqua il vino della temporale letizia , lo quale, se puro bevessi- 
mo, ci farebbe inebriare, c far le atoltivico But. Purg.17. 1. Inetiviò 
lu Re, € inebriato che l'ebbe cc. 09) 

a — Per metaf. Amm. Ant, 3o, 10, 3. Alla mente che per lo furore 
è inebeiata , ogni cosa diritta , che detta gli è, perversa gli pare, 

3 {E n. pass.) Cie. Gell. ® 53. Spesso vi lasciate tirare tinto dal 
diletto che sentite nel vino, che voi non solamcate vi imcbriate, 
ma ne cavate mille varie infermità. h 

Incanto, Iu-c-bri-&-t0. (Add. m. da Ivebriare. Lo stesso che Innebria- 
10. #.) Dittam, 6. 9. Bello è a saper, sc non l' udiste mai, Come la 
meote inchriato perse. Fior, S. Frunc, 18 Clic 'l grado ‘della con 
templazione sia ec. suspensione di mente incheiata im nella contem- 
pazione, But Purg. 17. 1. ioebriò lo Re; e inebriato che l'ebbe, 
espose In suo lamento al Re contra Aman. Cavale. Med, cuor. Tutto 
quasi inebriato di dolcezza comunciò a gridare, e dire a quegli che 
cantavano, Esp. Pat.!Nost. Noi siamo sì inchriati, che tutti altri dot 
sori ci sono ‘amari. Pubn. Fier. 1. $.20. Ch' incbriati per non degno 
amore, Si toliero ad cgui opra valorosa. » dr Fur. 18, 117. Essi, 
vedendo il Re che di veoeno Avea le luci inelriate e posse ec_, S'avean 
le lance fitte dir con firetto, È veniaa fulnunando alla yeadetta. (o) 

#'ocab. ILL, 
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INELEGANTEMENTE 729 
Tseontazione, In-c-bri-a sid-ne. SY Lo stesso. che Innebriszione, #. O ) 


pro 





naz, Arc. Egl 10. Non vedete la Luna inecclissata? {A) (1) 
Inecrissane, * Io-t-clissire. Art e n. Lo stesso. che Eclissare, #. Brao- 


nutrimento, tutto il corpo gli umori più ingi.(V)} 

al SALIINILN 

Insoiro , In-édi-to. Add, m. Che non € stato stamparo. Cucs hi. Lex (0) 

Tserrasivn, Imefifà-bi-lo. Add, com. Inenarmbile , Indicibile, Che non 
si può con parola esprimere. Lat, inetlubilia, Gr. djfnrot, urcefpa- 
eroi, Filoc.7,38. Tiene l'imperial corona e lo scettro per fa sua ibef 
fabile providenzia. Dant Purx.13.67. Quel nito ed inetlatut bene, 
Che lassù è. Petr. son, G1, Per somma ed incllalul cortesia, Hib I. 
Gir. È speri la mercé della sua ineftalul pi 

Intrraniziso, Ineffa-bi-lisssi.mo. [Add. 00.) d' Ineftibile, Se 
ner. Mann. Giugn, 6. 5, Eccoti l'alto mistero inefiubitissiono della 

ficarnazione di Costo nelle purialae viscere di Maria, 

Isesrasività, In-effa-bi-li-tà. (3f] pitraf Iuellabile {Imposibitità di spi 
gar checchessia con le.) —, Inetfabilitade , I Hitate, sin, 
ineflilulitas. Gr, ri dembrivero. Com, Par. 28. Qui determina ta 
inefiabilità ddlo spicodor ditino. 

Inerraninanate, Inef-fa-hilumén-te Ave.(fn modo da non potersi cipri 
mere,) ludicibilmente. Lat, imelfabiliter, Gr. dretplerei. Tool. must 
Conciossincosaché ella disideruinlo appetisca coluì il quale è sopra 
esa inellabilmente allogato. 

Inerremainia, In-ef-fom-mini-re. (IN. press. Lo siezso che Infamminire, 
FAPros, Fior. 6. 51. Per quell'altra parte scotite Melissa i fora di 
Atlante, e Roggiero incliamminitosi, 

Tusrremminito, În-cf-fim-minito. 442 [m. da Ineffemminire. Lo stesso 
che Infermminito, #,) Lat. effacminatus. Gr. imrdabezurea, 

In erentro. Posto avverb=ifa conclusione, Jn fatti.14", Elfetto, $. 23, 
#, Effettivamente)» and, Ercal, +, 176, Sogliano alcuni , glando 

wellano , ware a più sospiato , come ogg | sapete , in elfitto; 
ovvero, in conclusione. Red esp. nat, sf. Ed Metto addestratlomi 
al giuoco mi veniva ee, ( in ellettì , è da schivarko.) ( 

Inerrertvazione , Imel-fittua-zio-ne. Sf ML non ridur la cos ad ef 
Soto. De Luc. Dott. volg. 1. 1. 29. Berg. (Min) 

Iserricaca , la-ef-fi-ca-co, Add. (cum, comp.; contrario © di Ellicace. 
Che non produce il suo effeuin,) Non efficace. Lat. inellicari Gr. 
drnipynros. Teol. mist. Nun fa il profeta leremia come inetubro morto 
ed iacflicace , il quae cc. Fr. As. 367, Contro alle inelficaci. dili- 
pente € vane grlunie de' mariti costantissimo. Poes, Farck. 3. 6, Né 
sono in Dio poste indarno le speranze e preghiere di noi mortali, te 
quali, quando diritte sono , essere in i non poss 

Inersicacia, Inefli-cà.cia, [Sf comp.) ; contrario di Ellicacia. (Difirto 
d'efficacia.) Tyrutt. segr. cos. donn. Non si fidava di questa medicina, 
perché trovò sempre che aveva ineflicacia netto operare da basso. Lit. 
cur, malati. Accortosi della ineflicacia di cotale medicamento, Gal. 
Macch. 611. S' incorre in uno (impossibilé ) ce., che basta per mo- 
strare l'inellicacia dell'argomento. , 

Iurcuacuianza , Lue-gua-glianza. iL Lo stesso che Disuguaglianza. #7.) 
Lat. insequalitas, Gr. ancorati. ner, Crisi. instr, 3, ag. 1, Dalia 
cui ineguaglianza risulti nella ropabblica rinonia che risulta im 
qualunque imesica ben composta dalla inegi delle voci, 

Iseovare , Ine-guile. Add. [ com, Lo stesso 1 Disogualo. #, Zat. . 
invequalis, Gr, duecs. Fri Giord, Pred, R. Sopra una superficie sca- 
brosa , e rorzamente’ inegnale. 

a — * Incapuce, Lmpari all'uopo o simile. Prellae. Ist. Cone, 1, 185, 
Ad un cumolo d'impacci si ardui non si fe' già conoscere incguale 
Adriano 0 nel zelo o nel cuore, (Pe) 

Iseotatissimo , To-x-gna-lissi.no. Add n. superd. d' Inegnale. Lo stesso 
che Disugualimimo. #. Del Pap. Nar. Um. Sec. Berg. (Min) 

Ineovanità, locogua-li tà. (Sf) ost. d'ineguale, [Lo stesso che Dis 
nalità e Disogualianza, #2) —, Inegnalitude  Snegualitate, sin, (4° 

Biteronza) Lot inseguolità». Gr. deeedras. Red. Oss. un di. Spiega 
per tutta la lunghezza del membro una falda con varie inegualità e in- 

uve. » Segnier.Crist. instr. 3. 24, #. Dalla cui ineguaglianza si- 
tulti nella repabblica quell’armonia che risulta in qualuogne munca 
ben composta dalla inegualità delle voci. (8) N 

Ineguarmenta, Ln-e-gual-méo-te, Avv, Lo stesso che Disugualmente. #. 
Lot. insequaliter. Gr. aritas, Ricett. Fior. 39. Il rabarbaro, secondo 
che dice Meme , é una radice inegualmente gens, E alive: Di 
figura lunga, e rotonda inegualmentè , quasi come la radice della no 
stro canna. » Filic. Son, (Da core ec.) Restiam poi sempre inegual- 
mente eguali, Voi in me frisfuso , io crocifisso iu vai. (B) 

Ineresanre, Inco-de-gào-te. Add. com. comp; conmrurto sli Elegante. Non 

etezanie, Senso eleganza, Ancolto. Satsin. Prov. P'osc. 2.212. Non con 
inelegante nè mulgrazion frase si dice da noi affaticata e sudima.(A) (B) 

Inerecantemente | Jobleginania ta dw.} conio di Elegante 
mento. Senza «deganza, Con ineleganza , În modo pariagarar. Tasm. 

Pens. div, lib, 6. f. Inclegantemente scrivono e parla ro.d'erg.(Min}{N) 
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o - INELEGANZA 
a: Inen-tc-pàmsa. SY; contrario di Eleganza. Iucolterta , 
Impalirezza Uden. Nin 5. 147. Hera. (Min) > ep 
Tnzuome , Fo--li.gi {Add.-com.comp ; contrario di Eligibile. Da 
non poter essere eletto.}Da non eleagersi. Segn. Crit.instr,3,32.5.La col 
pa sempre è ineligibile,e la pena mera si talora eleggere sanamente. 
Ismograxte, doc rén-te. Add. com,; contrario di Eluquente.tChe 
ha eloquenza, Sanseo. Quar. pag. +23. Perg. (Mw) _ 
Innurrtati Io-c-lut-tà-bi-le, Add. com. Invincibile Inevitabile, Lat, 
ineluctabilis, Gr. Steve, Sahin. Pros. Fose. 1. 343. Lo studio 
delle matematiche ce. foce si, che non a ogni verisimile e apparente 
ione si stesse contento, ma cercasse e trovasse ucl discorrere cc. le 
più inelottabili, per così dire, necessitadti. > RE 
Inrunnionazo, * (bot) In-em-bristnà-to Add m. Nome dato da Ri 
chard vi semi privi di embrione o infecendi.(Y embrione.) Las inem- 
bryonatus. (A. 0.) (N) eran 
Tntuezmanite, In-o-men-dà-bi-le. Add: (com.; contrario di Emrindahile.) 















Incorrizihile. Lat. inemendabilis. Gr dnrardpdwros. Gal, Sist-a8t1 Sia I 


neerssario l'error nell'osservare csscre stato infinito,e perciò inemendabile, 

Inturspato, Ih-omen=di-to, Add. m. ; contrario di Emendato. Non 
emendaro , Incorrett», Bemb. Lett. (A) 

Iszvannasite, Incenar-ri-bi-le, Add.eom. Da non potersi narrare, Lat, 
inenarrabilis. Gr. imediignto. Con, Par. 33. Pone lo inenarralule 
acutue della divina luce. M. 7. g. s. Certo egli è cosa inenarrabile, 
e incredibile a pensare. Pit. SS Pad. Sanza principio e sanza fia 
inenarrabile , incomprensibile , dator di lune, e redentor degli nomini, 

Ix nxrno, Inemno , In-dntro, Avv. Faro il didentro; contrario di 
Infuora. Za: introrsum. Gr, dire. Cr. 9. 7. 4. Dee avere (il cavallo) 
i sini gechi prossi, e che non gli abbia scavati in entro, ( Cine, alloo» 
suti più del convenevole.) Pallad. Marx 4. Il quale occhio sta volto 
ineniro.» Dane. Inf 33. Lo pianto stesso li pianger non lascia; E 1 
duol, che trmova ‘n su gli occhi rintoppo , Si volve in cutro a far 
crescir l'ambuscia. (8) SEE 

Ineovariue. (Fis.) Ine-quà-bi-e, Add. com. comp. ; contrario edi Equabile, 
Aggiunto di Moto, ed e quello ché in tempi uguali score spazi 
disugunti. Goli!, Lett. NFigurarsi con errore i movimenti Dili sopra 
cme linee AB, AC come equabili, e umitormi, e non come imagna. 
bili € continuamente seceleran.Del Pupa. Moti degli elementi, Ieuché 

diffhemi , irregolari, weguabili (A) 

AUILITÀ, (Fi8) Tue qua-bi-li-tà, SF 

lità chi ed che è inequabite. Uden. l e 

qualilità dello stile) non occorra truppo fixqueate, né Uruppo di- 

sor hitante. (A) (B) Tana 

Issorate, Inu=qui-le, Add [em contrario di Equale. Pd. #. 
e di] Diviguale. Lat. inacquatis. Gr. duro î PE 

a — Scabrosu, Aspro, » #icett. Fior. 33, Tsuovansi oggi jo Italia due 
sorte di cippero : uno pine + 60.3 un altro niaggiore di questo , il 
quale ha le radici Jonghe , inequali e torte. (B) 

Inpovarità, Io+-qua-li=ta. (4fT; contrario di Equalità, [#44 e di' 
Disigraglianza ,} Disovguaglianza. Lat inarguatitas, Gi drmb 
Lib. Amor. 57. Maliziosa inequalità d'amore e fusa duplicità suole 
cacciare amore, 

Iseguinatenn, * (Bot) Tnequidistoro Add. m. Lat, inequilaterom Di 
cesì mequilatera ta foglia che dul nervo principale è dwisa in due 
parti disuguali. (N) - x 

In roetuimmo, * Posto averi, = In bilancia. Cr. alla v. Andare in 
Mianeio, #°, Eqpalbeio, $ ». (0) * ee 

. Iseguivaninze, Lie-qui-va lente, Aef?, cos ; contririo di Eq le 

Non equiwntente, Inezuate net vatoreSegner, Concord. Ma se tà si 
cher in questi termini espressi, si dice per vie indirvite, imquivalonti, 
quali son questi,ec.(A) aa 

Tuequivatententste, li-o-qui-va-lett-to-méo-te. Au. contrario di Equi 
valentamente, Con modo inequiralente, Leon, Pascol. fett. Perg, (Min) 

Inrquivatee. * (Bot) Inceequi-vàl-ve, Add, enm, Age. di Estivazione, 
e dicesi d' frutti capsolari a valve disuguali, © delle glume nelle gra- 
minacee. — , Inequivalvolo , (0) (N) 

Inigoiansoro. * (Hot) Ine-qui-val-vo-lo. Add. m. Lo stesso che Ine 
quivalve. (Van) {A. 0.) (N) 

Inksavicarize, In-c-radisràbi-le Add. com, Lo stesso che Iuradicabile, 
#. Conti, lett. Berg, (Min) 

Inenavicanituente, Livera-di-ca-bilmén-te. Avv Inestirpadilimente. Con 
til. Lett, Berg. (Min) 

®, Incer-ha-re. LAt) Coprir d'erba. Lat, lerbis tegere, Gr, 

Borso nabierue, Farch, Rim. past. Santa madre d'Amor, che inerbi 

e cnfiori HI mondo, al 100 venir tatto ridente. 

ato, * lover-hi-to, Add. m. da Inerbare. P", di reg. (0) 

(Agr) Aggiunto del prato allorquando è coperto di erbe, (Ga) 

Add. com FP. L.Che di sun natura è) attaccato, 

I.Aderente,) Lat. inha Segner, Mans Ott. 

fusa e inerente, che ci fagiusti, tuttaè opera di Dio, 

» Maga. Io non vedo per qual ragione risdendo l' istesse fa- 

coltà eguslimeni M'uomo e nella bestia, non posano, anzi on 

debba: credersi inerenti in un fondo dell’istessa natura. Tiugl. Lett. 

Gli chit provenienti dalla gravità ce.se sia insita e inerente ai corpi{A) 

a — * (Chir.) Cauterio inerente. #. Cauterio , $. 3. (A. 0) 

Inenesirmente, -oc-ieiieminete. Sw. Con inerenza , Per picido È 
morente, Vannoss, Avveri. pol, Sgo. Pere. (Min) 

Inenesza , Lnorineza. (SL Dicesi dello unione delle com di lornatura 
inseparabili | 0 che non possuno essere separate fuorche mentalmente 
e m muretto] Lat, adhaesio. Gr. eporncharee. Gal. Sint a1rg Senza 
T'ibercua del suo soggetto non paò nè cnere, né anco immaginarsi 
alcun movimento. “4 

Tarutaz, I-pe-ri-re. N.ass. Essere attaccato, unito, congienito, Lat.inbaerere, 
Wlagal, Lett. Dovunque si troverà quest’ istisio principio, potrà sap. 
porsi inerire in uma base, omia fondo esso ancora immateriale. (A) 
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- INESCARE 


a — Condiscendere, Aderire. Targ. Piagge. Il Vescovo di Firenze 
inerendo ad uni tal supplica , concesse cc. (A) Salvin, Di 1$3, 
Laonde increndo a' giusti desiderii di quella , e secondando e pie 
fose inclinazioni verso questa Accadmia (Mia}(N) 

Iserne , du-éreme, Add. con. Senza arme  Disunuato, Lat. ineemis. 
Gr. drorhes, Pewr. cans. 11. 3. Le donne lagrimose , e "1 vuigo ine 
ere. E son. 2,5. Lasciato hai, nurte, senza sole il mondo, Ocuro 
e Mhaldo, Amor cieco ed inerue. Afam. dvarcà & 38. Ove schiera 
infinita innanzi corre Di donne, vecchietei, di turba income. Cas. 
cans, 3.*1, Di là, dose pet cstro e pompa ed oro Fra genti inermi 
ba perigliosa guerra, Fuggo i0 tnendico è sola, 

a = * (Lot) Dicesi di una pianta , 0 parte di essa, che vada sprow» 
veduta di spine , aculei 0 di quilunque allo corpo pungente, — 
Termine ussto anche per distinguere alcune spesie dello stesso ge- 
neve di piuute le quali a differenza di altre mancano di spine , 
pungighuni, peli ec. (0) 

Te. * (Dot) In-er-pi-cin-te, Add, com. Dicesi di piunta 0 s'elo 

1 potendosi sostenere da ge , s' inerpica sopra i corpi vieni , 
per via de tralci de' viticci o delle appendici radiciformi che spor- 
gono dallo stelo. Lat, scamdens. (A. 0.) (N) 

Innepicane, Iu-er-pisca-re, (N. ass. e pass.) Saline aggrippandori colte 
mn è co piedi, e particolarmente su gli alteri, [da stesso che Adur- 
picare, #.} >, lamirpacane, sin. Lor. sursum repere. Gr. du ipso, 
Dal gr. Aurpage rampicone. Aliri da herpo serpoggio) Mutt,franz. 
din. bart, 3. 10g, Non vi crediate che qualunque saglie , Avesse da 
sua posta tanto ardire Che inerpicasse su per le muraglie. Ad. Esp, 
nar99 Un certo firnutice cc. s'aliarbiica ed inerpica su per le muraglie 
e su per gli alberi in guisa dell'elica, 

Innericato , * Iu-er-pici-to, Add. m. da Inerpicare. W. di. reg. (0) 

sint, To-crerà-bi-te. Add. com, Nan errabile. Gelli, Bot. Amati.(8) 

se. (Asr.) Invuroràno te Ad com. Contrurio di Ersante. Fenun, 

Fu; e dicess delle selle. Alga Newton. Phat. U. Berg. (Min) 

Inners , Ienéete, Ad com. Pigro, Dagpoco , Ifinsardo, Lattes, 

Gr. fodace. Amet. 83. Egli prima l'asino sile snerte di ro» 

more pieni chi d'ellelio, sdegno di queste epse il cod. al'an. 

Colt, 3, 53. All'inerte asiud cun meno allsano Par provregga il vella 

ivi one; bride Corpi inerti furor deiti 1 m 
privi di qualunque specie di astività.(N'u») 

* (Agr) Inerticconla, Ad4 fi Monte dati da Columelta @ 
du Punio ad una certa specie di vue, perche produceva un vino de- 
balissiuro, (0) i . 

Issa corro, Inre-ru-di-to, dd. [m, Contrario di Erudito } Senza erudizione 

















































Le si dice delle porone e delle upere de'ieuerat:) Lat. ineruditus Gr, 
va ros.Salvin. Pros, Pose. Lo Bed cusa peravvcatura non alato 
indotta, né imervdita, ma altro che cicalata. È Dis, 1, 208, 





ersale si niscomdesse , © fi 
la riprensione d'iveraditi. » Segn. Polir. (ed. &, cap. 3. Chi aveezza 
peo & tali esercizi (guuic?) i fanciulli, e lasciagli ineruditi del 
T'alire cose più necessarie , gli escrota (a dire il vero) vilissimamente, 
ficendogli ce. (B) Segner, Asunn, dg. >. 1. Consitera la gran dle. 
retiza che corre tra un Pastorello incrudito , cd inceprito co. c ua 
Semplicista bravisimo, (V) 

Tssnvorzione , In-=ri-di-sid-ne, SL Contramia di Erudizione, . Difauro, 

i mza d'erudizione. Lami Dirt Il puso di S. Luci, rij urtato 
dal SL, prova L'inerdiz one degli A, (A) È 

Insazia, Enò in forzu per la quale i corpi conservano 
do state incisi si trovano. (8) 

3 — * Dicesi da' Medici Incrzia della matricr o dell''atero, L'indbo- 
divento delli forza tonica e della contratibuà dell'uterv. (A. O} 

3 — Dapporaggiue, Infingandaggine. Lot. inertia. Gr, <3;stnx.Howb, 
sStor, 3. 15. Unlla conversazione c compagnia de' quali egli in ogni 
vizio ed inerzia 5° avvezzane. 

4 — 7 (icon) Dina colla testa perdente | le brnocia incrociate , le 
gumbe strettamente uuite è senza moto, (Mit) 

Ints. * N. pr. £ Lo stesto che Agnese, F. (fn colt: imer isola.){Voo) 

a — * (Geog) Santa Ines. Zsola del dlessico, (6). 

Ixasartezza , * Incsat-tézza. SY contano di Esattezza. Mancanza di 
esuttezza è dî precise, P, dell'uso. (2) 

Tansarto, Incsdito. Add. n. ; contro di Esatto. Che non è esat:0; 
cioé Riscosso, (A) De Luc. Berg. (0) 

2 = * Nou esatto, Non preciso, #°. rdell'uso. (4) 2 

Isesiroto, Inesadìto. Add. evo; contro di Esaudito. Che non 
è esouidito , Che non fi ascoltato. Camf Quar. Pred. 8. Berg {Min} 

Isessvenzize, Inno-sat le- Ad. focm. ; contrario di Eyaurihile.] Che 
non si può esunner Lat. inerbauetus. Gr. ingarrheres, Saloni, Pros. 
Tosc. 2. 181. Certamente che questo è nn argumento, per così dire, 
inesauribile, che per quanto si dica, più restà da dire. 

Tnpsivertoizo , 7 Ire-sau-stissi-mo, Add, m. superi, d' Incsansio, Se 

ner, Crust. instr. 4. #2. 11. Posto ciò , nostre sono pur lu ricchezze 
inesaustissime de' suoi meriti. (N) 

Inzscsro, Inesd-usto. Add. m. #7. L. Che non manca, Che non 
vien meno, Lat, inestimastus, Gr. aviziorioreo. Segner, Pred, 17.2. 
Miniere ineoiste, quali per ricchezza , quali per nudicina. 

Tarscamesto , Iu amino, {dan HA è di Adescamento,3 Put, 
iitecchiae. Gr. 3Synrpa, fr Giond. Pred, RL Ci alkcità dl dimonio 
cu'snoî appetito inescamenti di diversi sapori, 

Tsnscise, Ine-scare. { dit Proprininonte Porre l'etra sullamo, 
Allettare coll esca i e figo Tivare uno aile proprie voglie cun lau 
ghey Sedurto, il che meglio dicesi ) Adescare, Lat, inescare, illicere, 
Gr. Busta, Pot. S. Gi. Pur nascosameate desire compare l'urina 
con ispirituale studio, e inescalo, come fa il modico la sanità. » Sal. 
vin, Aunot. È. B. . intro. E noi diciumo : ha avuto il boccone. 
Lat. escota 3 onde inescare allettare, (N} 

a — Dar csca, Porgeru alitteato, Lew. Egli Così suscita allor, così 


glie 

















































INESCATO 
La presa fiamma , ed incauto scoscende Gli aridi rami e 
vivo fioco inesca, (A) 

Isuscaro , Incescà.to. Add. m. da Inescare. Che ha esca. Petr. son, 
eta. NÎ però smoeso i dolci inescati ami. Ar. Fur. 7, 35, Or con am 
ipescati , e or con reti Turbano a' pesci È grati lor segteti, 

2 — [Adescato, Allettato.] Lat. illectus. -Gr, iraydile. Star Sur. 2. 59. 
Dalle quali inescato il figliuoto Arrigo , seguitando l'orme paterne , 
condusse cc. gli Schiavoni a tale, disperati della salute, mena- 
rono gli ri nella Germania. e 

Ixsnctrante , Incesco-pi-tà-bi-le, Add. com.; contrario di Escogitabile. 
F.L. Da non potersi pensare, Lat inexcogitabilia. Gr, aBiarénror, 
Gal. Sist. 53. Lontanissitne dalla novtra immaginazione , e in somma 
del tulto a noi inescogitabilia»£ g.$. E come che ei sia in certo nodo 
inescogitabile esenza csempio tra i movimenti possibili a farsi da poi, 
coi ec.(B) Salvia. Disc, Quando il grande Iddio dagli erarii inesausti 
di sua profonda e inescogilabile bontà trasse fuori ec. questo bel mon» 
do al. Lett. Sovo talora inescogitabili, ina però vere e natura» 
lisime Îe concondanze di due contradiliti pporenti. (A} 

Isssooarrato , In-osco-gi-tà-to, Add, mi, ; contrario di itato, Non 
pensato, di to, Magal. Let 8, Nuovo e forse fino allora inesco- 
gitato mesticro da buscarsi il vivere a sedere. (A) (N) 

Isuscarvaeite , I-neseru-tà-bi-le, Addo com. Non iserutabile, Chenon 
può essere cercato, Segner, Vann,Lugl.3, 3. Per giudizi divim sin 
tendono parimente nelle Scrittore quei consigli di Dio tanto inescru= 
tabili, con li quali regola l'universo. (v) 'allav. Ist, Canc.1.731. 
O rifiutata con rigidezza fia difega), c s° introduce un tale sbigottinento 
che la predica divien ministerio tabile. (Pe) : 

3 contrario di Esco 

le. Lat. inexcnsabilia. 


















Innccsanite , Incescussi-hi-le. Add. (com, 
fon iscus 





i Tolomei siano esi ancora incorsi 
ramente assai più strana ed inesci ‘na 
Txrscniantissino, In-c-scusa-bi-lis-si-mo. Ad. 
Segner. ILE Ora si che sarebbe 
re. (A 
TIxnso e Inescn=sa-bil.mén-te. Avv, Senza sensa. Lar.sine esca 
Hone, Gr, ssvyyesisras, fr Giord. Pred. R. Si indarano inescusabil. 
mente nel Gal.S ist fi. Discorda inescusabilmente dal muoversi 
in cerchi remoti, benché per piccioli intervali ‘po selena | 
ibile, 








ù 
he inescguibile quel precetto. (A) 

Isssecorro, la: 5 i di o contrario di Escguito, Non esegui 
to. Nami,Stor. Fen. lib.6. Berg. (Mim) 


2 —[4gg. di Monte] = Apro, lanccessitile Liloe.5.369. Egli volle anco. 
ra vedere parte dell'inesercitabil monte Barbaro, e le ripe del Pozzuolo, 

Inssencirato , Incosserci-tàt0, Aekf, m. Non esercituto, Lat, inexerci» 
tus, Gr drsozaros. Salvin. Diso. 1. 361. Quelle del precittatore in- 
eercitito suo acqua morta, stagnante ec. nella oomserva della mo- 
moria. È 3. 5s. Ma tutto questo non fa che l'ingegno ec. ineserci» 
tato «d azioso abbia a languirsene per una falsamente ancora appresa 
ombra di diminuzione di vita. 

Iwrsccame , Inedic-cà bile, Add. com. Che non si può disseccare, 
(Perenne, Inesauribile.—, Inessiccabile, sin.] Lat. inexbaustos, inexie» 
cabilis. Grodegderànroi Pros. Fior.f.183. Come che il sangue d'Anstria 
abbia in ogni tempo ec. portato seco d'ogni augnsti virtà inesiccabil 
miniera ; lunati voi, che ec. » (Qui allegorie.) Chinbr. Rim. 1. 
313. (Geremia 1731.) Ma sc a morte cru s Per da salute altrui, 
mulla catena È che ritardi il 1 Alen lunghe querele Almen 
degli occhi inesiccabil vena Riverserem sul sasso. (A) (B) 

Trascorre, In-e-si-gi-bi-le. Add. nm. Che non può esigersi, Difficile 
a riscuoterti. (A) De Luc. Berg. (0) 

Tsnsicintuima” , Inosizgihi.li.tà, Sf ast d' Incsigibile: De Luo, Dot, 

Fold; 8, 16. Berg. (Mim) , 

mesi-di-ne, (Sf) ditrocamento , Inerenza, Lat. mihacsio. 

oe. Sagner. Munn. Agost. 36, 4. Che significa crescere 
in Geù Cristo, se non che crescere in quella profonda incesione , la 
quale tu desi aver di te stesso in lai 2 

Tutsonasea preti rt Che a di lascia svol, da 

i, dmplacabite , (Inflessi luro. P. Inclemente.) Latine 
Rechte. Cr. Borastueeti Petrs cant. 28, 3. M°ha dilungato dal 
maggior mio bene Nojosa, inesorabile e superba. Alam. Gin. afi 5. 
Quasi più inesorabil che la morte. 

Tsrsonazitissiio , In-eso-ra-bi.lissimo, Add. m. superi. d' [nesrabile, 
biburn, Uccor, 13. pera, Min) x 

Tursoaanitità , Lie-so-ra-bi-li. tà, SL Qualità e Stato di cò ch' è ine- 
sorabile. Ucfen. Nis. 3. 35, Per mostrare la necessità rettorica del 
suo stile aspro e 4iuro, riferisce la cagione, ch' è la inesorabilità della 
sua non doava, ma pietra. (A) (B) 

Tuesonssitmeste , Lireso-ra-bil-mén-te. Avv, In modo inesorabile. (A) 
Bentiv. G. Berg. (0) 

Inzaveniro toy -to. 4dd, m. P. dell'uso, Non deciso , Non 
ni 

Isnsernanite , * Incesperàbi-le. Add, com. Non inpernbile. Lo stesso 

che Insperabile, # (N) 

Ismarentesza, Incospe-rien-za. (Sf Contrario di Esperienza] Mancanza 
di esperienza , Imperizia.) Lat. inexperientia. Gr. iviipia. Tac. Daw. 

Fit.Agr-387. Nè volle Agricola che l'inesperienza sta eil titolo deltri- 

bunato gliservissero licenziosamente, Gal. Sist. 121. Verrete,a certifi- 

carvi che non per ignoranza 0 inesperienza sono indotti a seguir tate 

Opinione, 
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INESTIMABILEMENTE 


Isesennramente, I 


Da inesperto, Con isa. Faust, Filip. 2. Berg. (Min) 

Inewpratissino , Incspertis simo. [Add. m.) supert. d'Inesperto. Tratt. 
cage rcna dann. BL più di ciarlatani inespertissimi nella msedi- 
citta , che ce, 


Tuninato, Inespito pd me - non fe pretca, Che non d avaro 
ciato ; L ‘0, ito, Novizio] Lat, inexpertus, Gr. &rmpos. 
Str. Eur gen Non foleva arvischiare le mete Batte» 









Yanì inesperti 
So ch'è gente inesperta di battaglia. 
Tumsenrrazione, Ince-spetta-ridone. Sf Contrario di Ea 
Inaspettazione , sin. Parigi Dometr. Fal. Berg. (Min 
Intsmanita , Ince-spi-d-bi-le, dd cons. sone) contrario di Espiabile. 
Che non si può espirre. Inappurabile. Uden. Nis. 5. Gn, Macchia vi= 
zio, per le quali erano falle immonde o inespiabili , fossero dannata 
all'inferno. (A) (B) 
Inusereasine , Io-espi-rd-hi le. Add, com. Che non può respirarsi. Bel- 
din. Disc. #2. Per Patqua inespirabile che ne sormerge. (Min) 
Innseunite , lo-oapli-bi-le. Add. com. Che non può empiersi. 








7 





siuhile | Inestinguible. P. Fill Vit (A) Guarin, Idrop. 3. 7. L'ine- 
splebile desiderio , ch'è in me, di trovarmi con la mia dolce Go- 
stanza, ziente che cc. 





( 
Isesornaitità , Inco-spio-bi-lità, Sf ost. a Paspretite Insaziatolit 
al Lett, fam, P.0.t19. Questa vaghezza di provar tutto, d' ass 











i tolto, congiunta a questa inesplebilità, dopo assorbito tutto, mi 
fanno ralligurare ce. (A) (N) 
Inesrise: I imeà Add, com. Che non s piò esplicare, 





Lot. inesplicaluli. Gr. Eayaras. Com, du Per accreseere la 
inesplicatul varietà di questi colori. n Segner. 
uei dolore che poteva arrecargli una duri 
vita, una incoronazione di capo più dura ec., aggiunse con iavene 
zione prodigiosissima inesplicabili penc.(8) Mottar. dial. Art. dis p.313. 
Far ii bisogno d'una incsplicabile pazienza. (N) . 

Tsusviicamiveste , Ime-spli-ca-bil-mén-to dev. Da mon potersi spingare. 
Lat, inexplicabiliter. Gr. anuspdrras.fegner. Crist. invir. 2. 30. I. 
Conviene che l'anime del Pargatorio, le quali amano Iddio inespli- 
cabrilmente , ialigiica Limone pure si dolgano di aa poterlo ancor 

ere. » E fncred. 1. 19. 18, Ora Dio , tenero inesplicabilazea= 
di tatti noi, ec. (N) 

Intsrnessiniua , Incspressi-bile, 449. com; contrario di Esprimibile, 
Lo stesso che Inesprimibile. #, Dardi Bemb, Plot. 353, Rerg. (Min) 

Tseseaneimts , In-e-spri-mi bile, Add.com. Che non può esprimersi. 3 
Invpresfibile, sin. (A) Tismton Berz. (0) 

Intsoucmanice , Ime-spagni-hi-te. Add. com, Che mon si può espugna 
ne, [e dicesi proprinm. di lungo forte, at per esiens. preme st si 
gufi. generale d' Invincibile, Iussperabile) at foca pagnabilis Gr 
Euaxos, AArraros, dirdneras. Lilo. 4. 23. Voi, sfrenata moltitm 
dine di femmine, siete dell mana generazion natural fatica, e ik 
Puomo inespugnabile sollocitadive e molestia, M.#, 7. gr. Il castel 
lo di Noara ce. per forza nou sì potea avere, ch' era inespugnabile. 
FitSS8.Pad, I nome del mio Salvator Gesucristo, lo quale ho amato 
e amo, si m'é muro incspagnabile. n.Ner.Sa. 7.10, Non # aspettaran 
fa questo attentato, Né che avesser giammai tanto ardimento Di ve- 
lere assaltar così alla pazza Una si forte è i il piazza. (B) 

2 —* E detto di Persona, Paltav, Ist, Cone. 1, 305. Il conceder tre- 
gua... , esser un dar loro agio d'ingagliardire e di doventar inimici 
più inespagnabili. (Pe) 








na Magellazione di tutta 





Inkspcosantorta' , In-e-spa-gna-bi-li-tà, SL ast. d'Inespugnabile. SF: 
Ruz., Santevi Quar. pag. 89. Berg. (Mia . ve 
Isesroonisituente, In-c-spu-gna bilindote, Avv. In modo è Uni 


bite, Contit, Lat. y Nani Stor, Ven. Lib. 13. Berg. (Miu) 

Isetenncato , Inespar-gito, Add. m. Che non è spurgato, Sdnsev, 
Quar. paz. 72. Berg. (Miu) 5 

Turssa.* (60083 Ioîssa, Antica città della Sicilia. (G) 

Ixesse1.* (Geng.) Ines-si-i. Ant. popoli della Sicilia presso gl'Iblei, (G) 

Istssccasice , In-cssic.cà-bile. Add. com. Lo stesso che Incsiccabile, 
Tass. Ger.19. 105. In lui versò d'inessiccabil vena Lagriare , e voce 
di sospiri mista. (A (D) dr. Fur, g6. 43. Il Vida cremoace  D'al 
ta ficondia inessiccabil vena. Mens. £Etop, Lò. 1. Del giace vero 
inessiccabil fonte. Ed Efeg. +7. E trar dagli occhi un fonte D' una 
perenne inessiccabil vena, 

Iuesramue, * l-nc-stà-hi-te, Asd, com. PA. FP. e dî Instaliile. Pas 
sav. Pit. Vivonn in questo mondo, il quale è sprdiio mare, per lo 
continuo movimento , c inestabile stato , e per fe tempestose avversi» 
tadi e gravi pericoli che ci sono, né quali la maggior parte della 
gente perisce, {V) 

ls rsrante.* Posto avoerb. P. A. P. e di In istante. P. Fr, Jac, T. 
1.17, sr. Sc ti vuoi fire innante Puoilo provar'n estante, 

Inemomene ,* Incostisgni.bi.be. Add. com. #. d. F. e dî Inestingui= 
bile, Coni. Dant, Inf 1$. Per la quale congianziune fossero inesti= 
gnibili cotali Nilde di fuoco, mm 

Intsmmasic, Inessti.md-bi-le. Add. com. Da non si potere estimare, 

IN è di io infinito, Che supera ogni esimazione)] Lat. inae- 

stimabilis. Gr. emipgras, imprimss. Boce.nor.96.17. Quantimque l'aflinuo 

sia grande, e la forza hisogi imabile. Lab. 23. Letizia inestimabile, 
e mai da me non sentita, mi s' apparecchiava. Sen. Ben, Purch- 6.13, ® 
Ta i dal medico una cosa inestimabile, la vita e la sani 

Istsrramiinmente, Incc-sti.ma-bi le.mén-te. Ave. Lo stesso che [ne 
mabilivente. #. Pit SS. Pad. 1. 223. anche inestimabilemcnte 
misericordioso e amoroso al prosizo. ( R 




























INESTIMABILISSIMAMENTE 


Inesrimasicuianea ente , * Tn-c-atisma-hi-liscai-ma-ménte, Avo, suport 
e Inestimabilmente. W. di reg. (Van) : 
Inestmaticissino + Insossti-ma-bi-lis-si-mo, (Add, m] superi. d'Inesti- 
mabile.. Segn. Pred. 36. 16. Consegnò all'abbate Suggerio, quivi pro- 

sente, un giacinto d' inestimabilissimo pregio. 

Isesrimazicuente, In-e-sti-ma-bilanén-ie. Avv, In forma da non si 
tere estimare , ( Oltre ogni credere.— , imabilemente , sin.) Lat 
ultra ciunem pestimationem. Gr. paiuera bripgeie, Com. Inf £. In- 
carcerato e chiuso di mura inestimabilmente fuori. Pa. SS. Pad. 
Incslimabilmente ne fu consolato e confortato. «= =. 

Isemuaro , Inestiimàio, Add. m..7. de' forensi. Di cui non si è 
fatta la stima. Contrario di Stimato. (A) De Luc. Berg. (0) 

Iimacvnite , Inestio-gui-bi-le Add. com. Da non potersi estingue- 
re. —, Inestigoibile, sin. Lat. inextinguibilis. Gr. doburras, Miloc, 
5, 53. Col cuore acceso di fiamma inestinguibile ce. ceco, mediante la 
tua poce , di ritrovar lei. Amet. so. Né prima di questo sì prese il 
giovane guardia , che amore inestinguitile nella calda "mente pincse 
eterne forze. S. Gio. Grisoat. E però per la Scrittura sì chiama fuoco 
imotinguilile, perché mai non si spegne. . 

Iststincuiminissiono , Inserstingri-bi-limoimo. (Add. n] superi, d'ine 
atinguibile. Lib, cun malati, La sete suol farsi inestiuguibilissima. 

Istortucuimra , Incstinguibi-li-tà, SS ast. d' Ipestiuguibile. Lerni 
Lett. Berg. (Min) 

Isoriscuinitmenta, Tu-catin:gui-bil-méo te. Arr. Senza posersi estin- 
guere, Fr. Giord, Pred, li. Conoservano inestinguibile la accesa ar 
sura del petto, e inestinguillimente la trattavano. 

Isrsriato , lace-slin-to, Add, m. Che non è estinio, Nani Star. Pen 

È tib, 7. Berg. (Min) pibide. dadi Che 

Inismiapanite è Incesstinpà-bi-be. . com, non può estirparsi, 
Ineradicabile. Guoss. Lett. Berg. (Min) PÒ 

Iseorinpamirta’ , In-ostirmpacbi-li-tà. Sf ast. d' Inestirpabile. Leoni 
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n di a Mani. 
Non solo non è egli da detestarsi , me d da ladorsi in estrenso. Mm 
E s1. 13, Scelerata è costei più ch' iu estremo. (Br) 

Inestnicanite . Inc-stri-cà-bi-le[Add. com. Lo stesso che) Inestrigabile, 
#. Petr. Uom. ill. Opera non solamente inestricabile agli nomini, cc. 
But. Par, 7. 1. Dentro a un dubbio incetricabile. Boex. Famd, 1. 
< Essendosi al tempo d'una grandissima fame e carestia posto un 
dazio gravissimo e inestricabile a tutta la c; gna €c.; io sola» 
mente per lo bene pubblico ne presi la difesa. 7'ass. Ger. 16. 8, Tali 
€ più inestricabili conserte Son queste vie. 

Isestaicasituenta , In-csstri-ca-bil-mén-te, Aev. In modh inestricabile. 
Pollav. Trott. stil. pref. Nel procurar sollecitamente di sciorre un 


nodo, malti io ne aveva inestricabilmente aggroppati. (A) 
Inestmicato , In-estri-càto, Add. (m. Propriamente Non districato 3 

nullodimeno nelle Giunte di Napoli è registrata in significazione di 

f'Autorità del forse 


esempio seguente, nel quale,, 

è la voce Inestricati 
fenta e iu 
€ inestri» 





sì potere strignre, 
‘opa Gio, Grisost 


acterno 
eterno rimbomba. E 33. O in eterno faticoso manto; G./. 1, ga, 3. 
Fu edificato sotto ascendente di si fatta costellazione è che non verrà 
meno quasi in eterno, Hoes. Parch.3. 9g. Tu stabile in eterno, Muovi 
finite ke cose, amato fine, 

Intmicmar, * In-e-tichi-re. IN. ass. Divenne etico, P. di reg. (0) 

Isuneniro , Incestischi-to. Add. m. da Inctichire. Divenuto infermo 
etico, Intaceato da febbre etica. Carnf. Quar, Pred. 30, Berg. (Min) 

Tnertamente 7 'In-etitaciméo-te, Avo, Con inettitudine , Disadattamente, 
Ariost, son, 10. Com@esser può ce., ch'a dir sol del biondo crine 
Volga la lingra incttamente e snodi ? (A) (8) 

Tuertezza , Inel-téirza. SY Lo siesso che Inettitudine, P, 
Per escusare la propria codardia , ed ineltezza alle specni - (A) 

Aparmsszamente, Insetrlis-si-mainénto, Avv. superi. d Incitaracnte, 
Ponig. Dematr. Fal, Berg. (Min) 

Tsernissimo , Insettlisssi.mo. Add. m. superi. d' Inetto. Lat, ibeptissims. 
Gr. agoisraros. Dav. Scism, 66. Riccardo re de' Senatori di Lon 
dra ec. fa mandato , a ciò inettissimo , alla guerra di Scozia, dove 





fu pteso, Gal Sist, 63. Reputo falsissimo che la Luna possa ricever 
lume dalla Terra, che è cscorissima, opaca, e inetlissima a reflet 
tere il lame del sole, 





INFALLIBILE 


Trertiroome , Incet-ti-tà-di-ne. (S/]ust. d' Inelto; contrario d' Attita- 
dine. {Manconza d'attitudine a far checchessia— , Inettezza, sin.) 
Lat. ineptia, Gr. riparsia. March. Ercol. 2/1. Quella eruiditissima na- 
zione de' Greci era tanto inctta, che non conosceva il vizio della inet- 
titudine ; esnon lo conoscendo , non gli avea potuto por nome, 

Tetto, In-tt-t0. Add. m.Non atte, (Disadatto, Ancapace, Inabile, Insuffi- 
ciente.) Lat. ineptus. Gr. dripuorro:, Bogh. Orig.Fir.Dissero, i popoli 
settentrionali esser dotati di molte forze, ma di grodizio trovarsi gi 
cd inetti. » Farch. Ercol, 7.230. Nessuna voce non troverehbe (nella 
lingua greca) che quello sprimesse che i latini chiamano inetto.(N) 

a — (Sciocco, Melenso ,} Malcostumato, Hera, Ort. 3. 5. 17. Per non 
parergli inetta 0 discoriese, Dolcemente da lui licenzia prese. 

3— { Detto di cosa nel primo sign.) Ar. Fur. 3. g. Levando intanto 
queste prime ridi Scaglie n'andrò collo scarpello inetto. 

$ — (Nisdicevole, Sconcio.] Past, 221, Il terzo grado e incita letizia, 
cioè ketizia sconcia e sdicevole, la quale si mostra nel riso, e nelli asti 
incomposti e dissoncati. 

Tr avanto cre. * Posto avver.= Caso che. Segner. Mann. Febbri 2. 3, 
Ancora in evento che marin fecerit , expecta eum (V) Red. Esp. nat. 
71. Io evento che il mare improvvisamente si gettasse a burrasca. (V) 

Ixevinenza , Inco-vi-din-sa. 5/ Contrano di Evidenza, Oscurità. Pinum, 
pag. gii, Berg. (in), . 

Inevirami , Lo-c-vi-tà-bi-te. Add. com. Da non potersi evitare , sfuge 
gire 0 scampare, — , Inevitevole , sin. Lat. inevitabili, Gr. dgenrcs, 
Bocce. introd, 5. Era manifesto segno d' inevitabile morte, Lab. 113. 
Non altrimenti andechbono a loro , né con aliro diletto 0 appetito, 
che all’altre naturali e invitabili opportune cose vadano. Seal. $. A- 
gost. La pecessità è inevitabile, che non si può sctufare. Ener. Farch, 
4. ©. Scuopra e mandi fuore l'ordine delle cagioni invitabili , e che 
a niuno patto schifare non si può. Sagg. nut. esp. 65. Non sono però 
questi talmente inevitabili, che dall'accortezza del diligente osservatore 
meo si possano iermente schivare. 

Iseviramtissimo , In-e-vi-ta-bi-lis-simmo. Add m. superi. d'Inevitabite. 
Grill. Leu. Berg. (Min) 

pr In-e-vi-ta-bi-li-tà, Sf ast. d'Inevitabile, Silos og. 

lerg. (Min) È 

Insviranituente, In-e-vi-ta-hil-mén-te. Avv, In maniera inevitabile. Lat. 
inevitabiliter. Gr, dguxres. Segner. Pred. 29. g. lo vi dico che ab 
lor sareste più inevitabilmente perduti. Red. Cons. 4, 65. Hanno fatto 
nascere quasi inevitabilmente i suddetti fastidiosisimi malori.» Bartof. 
Ghiace. 16. Costrignere inevitabilmente all'un de' duc. (N) 

Isevirevote , Inc-vit&vo le. dd. com, Lo stesso che Inevitabile. 7°, 

i Lr) Genti Ja: Berg. (Min) Pa ui La. 

mezia , Lobzia {Sf ia, Sproposito, ja , Bajata.} 
ineptiar, nugne , pala Gr. Arjos , dradpa pica SELETI 
Cominciò con una sua bocca piccina a masticare non so che inczie. 
Fir. As. 395. Cominciò eon una bocca piccina a masticar non soche 
inezie, Cas. lett. 58. Il che m'è dispiaciuto assaissimo per le molle 
inezie che vi conosco dentro in. +, u 

Isrante, * In-fà-bi-le. 4dd, con. P. A. Guiu, lett. 39. 88. La ine 
fabile, e vana loro speranza.(V) 

Inraccexnane,* Lu-fac-cen.-dà- «past, Lo stesso che Affaccendare. P.(0) 

Ispaccaspato , In-fac-cen-dà-tv. Add. (m. da Aflaccendare. Lo stesso 
che] Allacendato. #. —, Imbisognato , sin. Lat. negoliosas , nego- 
tiis licatus, Gr. sro: dypirer, , 165, To non aveva in Firen- 

se speziale alcuno vicino, né in alcuno ortolono, che in. 
faccendato non fosse. M. P. 11. 49, Rinieri, come li vide infaccen» 
dati e cerupali intorno all'accamparsi , ec. Li. Astrol. vestita è 
cinta, come se fosse infacrendata , andar tosto, Gafat. 3y. E co 

piace Imagini del tata (lee cirimonie). 
pacato, In-fa-céto. m 7 Insulso, Inarguto, Contraria 
di Faceto, Salvin.Cas, 158. Quivi è questo mon iufaceto scherzo (A) 
a) Cortig. Castigl. lib, 3. pag. 171. (Milano, ediz. Class.) Accioc 
"I mio parlar di facezie non sia i è fastidioso, forse buon 
sarà diffcrirla insino a doma: 











Israconoo , I pe di Facondo.] Non fue 
cemdo , bn 'egner. Pred. 38, 7. Ma, per quanto 
pur le mie ff rozze, infaconde e difettuose, 
non é però che la divina parola per sî meletima non dorese molto 


Inticonaro  Iofio-nd.to, Adda, Lo stesso che Infaonato, 7. arch. 


Cof: g. 8. Sono stato ih tatti i luoghi, ove Panurghio Mi disse che 
infallante avera a essere. 








+ 8 quella infallibile verita, cioè ninna fummina esser saria Dante dn 
56. Dove la ministra Dell'alto sire, infallibii giustizia Punisoc 
sator, Red. ip, a, 39. Se però nin me ne morse tertazione un 


INFALLIBILEZZA INFANGATO 0 33 


disiderio ec. di voler conoscere, per mezzo delle prove, se il sale A tor via na 
ela viperino cc, abbia quella sicura ed infallitule possanza di sa- moglie e per marito al suo piacimento, non greta alcuno grado di 
nie le morsure della vipera. Cas. lett. 71, Contentamioti e rallegran- —porentado o di Mi. FP. 8, 81. Di sua ML, uocise 
delle tue medesime intrinseche laudi , conosciute ed approvate. venticinque de' suoi parooi a coatrovando cagioni "e n € prend ora 
Ji tua propria infillibil coscienza. dell'uno e oh dell’ altro io finte e simulate Infamazioni. ea gore 
a — * Tenere per infallibile = Aver per certo. #. Tenere. (Van) Samy Noto è a questo desiderato fine poter venire per infamazione e 
Inrattisinerta » In-fateti-bi-Kr-sa. [Sf] ast. di LbUose Lo atesso che per buona fama , da mano dritta e da mano manca. 
fallibitità. Lat. infallibilitas. Tori, after Add. (e sm. com.) Di mala famn, Fimperoso, tin 
perderebbene un infisito Disonorato , .} Lot. infomis, Gr. Eros, Deolam, 
Istacinitisspra mentI , RES Quintil c.u giovane infame era a tutti. Casale. Frutt, ling, Uno 
notorio e infame fornicatore esseado richiesto a un Sinodo e Concilio, 
e temendo ec. 
3 — [Che inirsa Che reca infamia] Red. Ditir, 25. Da un insolente 
saliiretto csceno Con infame flagel venga pei 
3 —' 4gg. di Professione. 'Scunidatona € fnfamia. (2) 
4 — [Famoso , al modo latino, locato si die svelie Valiamaio. 1Serd. 
Stor. 4. 5. Il promontorio che è alle pendici del monte Atlante, in- 
per-l' impeto dell'acque ec. , soleva da’ marinari gli quel tempo 
Iran. ki A Eccl.) In-fal. Miti, n nome vien dato a chiamarsi con rozzo rocabulo Capo di Non. 
coloro che sostengono contro aleuni della Chiesa galticana, che it 5 —* Detto per esagerazione € « parlando di cosa, quari Rea, Micidi: 
Papa è infaltitite , vale a dire che quando dirige a tutta lu chiesa —Scclerata. 7ass, Ger. 12. 75, Or che non ‘usi ec. Ta fauci) 
un giudizio dommatico, una decirnte sopra un punto di dottravi y = morte, empia ed infame Di questa vita rca troncar 
non può aveenire che una tal decisione sia falsa o soggetta ad en Tancredi che apostrofa la sua mano dopo Puccisione di biro (N) 







rore, (Ber) Inranzweste,In-fa-me-inén-te. Avv, Can în) 1 Hituperosamente Segner, 
Istatcanenà , 1 To-fabli-bi-li-tà. S/ ast. d'Infpltibile. poli e Stato Conf.instr cap. 13, Insieme at interinale fumavano (V) 
di cò to è infallibile —, Infallibilezza , sin. (A) Ispasia , In-fi-mi-a. ( Sf] Camiva auiva fama, L pechia gnme ® notoria 
P.s ti Pra oe ipio cc. acquista un Fa cole dis» nell'onore silla rr dalla pubblica 
DI ini ia ione; Pituperio, dgnominia , Tuo ec. Detto an 

a po (Teol.) lufallibilità para Chiesa: Proprietà che la Chiesa catto- Infamamento e a fgrenlaia, © Tofama, sin) ( #°. Disomore # 


lica ha ricevuta per grazia da Dio di non potersi ingarware in mo —Vituperio.) Late infomia. Gr. dorgnuia. But. Inf. 45. 2, Infamia è 
tenta di fede, Segna! Aner. 2.25. 8, Dodici sono le verità principali notizia sozza con vituperazione e biasimo.Moce, as 11. Più onesta 
ec.3 l'infallibilità delle sue decisioni, de' suni decreti , cc. (A via trovandole ec. a svilupparsi dalla loro infamia E Leu. Pin. Ross. 
Inparuisiimente, In-fal-ti-bilanto-te, Avo. Senza fullo ‘ertamente, -—283. Perciocchè la fama è servatrice delle antiche virtù ec., si guar- 
Sicuminente, [Indubitutamente , Infàliantemente ec.) Lat certe, pi SA i i ima 
procul. dubio, Cal dindre, i dia, srautolize Guid. G. i era 
quelle cosc che hai immaginate che 10 debbia fare iltibilmente Pi 
voi prometto di compiere. Mad. Esp. not 3j. Vale contro alla s0r= 
dità , e la guarisce infallibilmente., "E 86.1 cervi buttano le corna 
infallibilmente ogni anno. 
Ix ratto, Posto averb. = In vano, ire DÀ equa era 9 peranereà 
2 — Mettere il pirde in fallo = /nciampare. [ lo, $. 73 
Dstorranit, Io-fa-o-ti.chi-re, Ns. Forse Ann farsi, o piuttosto I: 
bolusi, Mancar per la nofa, (Da celt. foll debole, il cui comparativo perno. P. Cadere, $. gi. Dal pata f. È molta infamia 





Che 





Saltoch, re sce fim fallicà mancare, indebol ri.) Bello, Disc. reggenti. 
pi gori . : pain Di nen. — neo can lo le 4" Cole, : Dare infamia => Infamare , Witupernre. F. Dare 
tà ppt e Par nello sbavigliare anco i più so e _ iofamia. (A) 


mustaliroli ii del mondo. (Min) i: dizione Diwenire infame. Y. Eu 

Inrasa vino, SSN. A. W. e di'lafamia. Cavale. 5] {rare 
aa] dolore è ti grave, perooché è con dea ad et = culti Cî Moovere a infamia = Far dare in esendescenza. 

Inramamento , In- «ndo-to. (Tara, ii ifamere 3 pi iifamia. 7 Meg Pubblichissima cosa è in Figi + Jui ogni 

fumazione , sm. Lat. infamia. Gr, dr vera ancora la Sert ie Dani i pia fanciullo, Agg gii parto @ dannando 

tua Jettera un'altra aggiunta di nuovo II A Ghibellina è a avere a tanta infea he a gittar Je pietre» 
Inramante, * In-fa-màn-ie. Part, d Infamare. Che ca F. di reg. 

(#. Ditfamatorio.) (0) 


Inramanz, Lo-faund-re, (44) Dar cattiva fama , Wi s [Diff 7 ro 
mare y dui Detrorre, Svergognare ec.) Lat, infausare, ine (Ci infamata di peccato. ) (' ’ 
famia' notare. n driustur. Boce, mo. go. f. Di ladronecci o d'altre N. pass. P. A. Far famiglia, Acca» 
Vilioinne cati cattività era infamiato. G. # 6. 25. 5. Villanazarote e a 1 sgucsi, Ditta. 4. 6, Ventimila 
pa Gregorio Nono. Fil S Gir. Acciocchè c'oredese A mano è amalfto ansi, E 


tere int ei fer infamarlo, 
@ — Dar voce, Pubblicare. Lar, evulgare, acclamare. Gr. tayopasur, 








Euucentu. Cron. Moreil, +68, ade volta bal a mare innestato” famelico. Fr. Jac. T. 
riore ug A] ne ‘nfamisco. 
Qua 6. 217. La parsinionia da lui tsata in benefizio det pubblico Soa 

infamò per un avaro accumulator di montta. (Pe) Iutrod. Pirtso. fece a Dio e a tutti i 
Gul andro, lisce tg l'uomo male infamato, si dec veracemente per trato 

pa appelara fato, pi, tali è lar 

3-N sip) Fit SS. pd Pr ni de infamati qu Sr E n d' Infime. Lat. surmmo- 
per adulterio. n (0 Di Ca Ia ds. Fior, 1. I nimici de' Cerchi co- infamis. Gr. driudraro;. Segner. Mann. Lugl. 9. 3. Sicché la 
presso i Guelfi.) (P) “o infedele non pei il'tradimento iofamissimo, beti- 
4&-* 2° Nota uso. Pallad. FP. R. ( Èr. pt ian v. Fruttificazione ) Chi voglia» E Gend.1, sempre glorioso, 9, sempre fulmineo. (N) 
arando lascia tre solchi, fa crudo terreno , iscema li suoi frolti ed Israwrrà', In-fa-mi-tà. (Sf Les Fi . [Q1 di cd ella ifa 
infama la fruttificazione della terra, (N me.) Cosa infine, Jafania, Lat. infamia. Gr. arimiz. S 
Irramarano , In-fa-ma-tis-si-mo, dd. m. superi. d'Infamato, Liburn. - Seut.r.+1. Ali ba pla che non conosci la infamità Tela 
Selvett, 6., e Occorr. 17. Berg. (Min) Spuma el i-re. IN. ass, Farsi fanciullo, Dare in bam- 
Tesamaro To-fa-mà.t0, Aci me da Infamare. Di mala 3 Infome. hinaggine, (A ) Dolo. sa D 
Lat. infanito, male fisse. Ovid Pist. D. Come l'hai tu pototo legano odo, Add. n. E (Da non dire, Detestabile, Emmpio.] 


fire, che tu ‘abbi cletto nel tao taggio Zosì efamata den! ten fando, Lat. infandus. Gr. dpfwros, aDiuirros. Bern, Orl. 4. 1g. 
4. s0. 1. Alcuna volta nel luogo d' an Foitra + che d'infamata gene» s % peccato inaudito , infando, immensa. 
razione sia , il sermento della nobile vite si propaggina. Ar. furas. Inrancanr, In-fangà.re. tdu) Brit di fango. Lat. lutare , doi in 


#6. Ma né si saldo all' impeto marino L' Acrocerauno d' infunato nome, —ficere. Sen. Piet. Esser bagnato Aonde te infingoto di fango, 
Né sta si duro incontra il pino. 2 CN. pastori di fazio o Afon ve nel larsi. (A) 

Tnrasatone , In-fa-ma-to-re. [Merd. ot. d'Infomare] Chi dà infamia , 3 — Per metaf. Macchiarsi , Bruttarsi. È 45. Meglio è poco 
Chi infra. Lat. infamans, obtrectotor. Gr. Bsamipras , narsdaro, dirne, che infangarsi in si brutio loto. 


DI. F. 3, 63, Avvenne appreso , o per faggire il pericolo degl'in- 4 — N. au. nel 1. signif. Fr, Giord.g. Ma , non potemo schifare, 


famatori + © per isdegno concrputo , ec. Pass. 435. Non sia ec. bu» — che alcuna coseltina non infanghiamo. (V)(N) 

giordo , non Fnfamatoro i ì Licio rico did me , ‘0 Intaxcato , In-fan-gà.to, Add. m. da Infangare. Lat. latatus,. Gr. rrr.dne, 
Istanaronio , In-fa-ma-tè-ri-0. Add. m. Che reca infamia. Buon.Fier. Maur, Rim. burt. 1. 308. Ella di noi mipchioni si rideva, Che coi 

2. 4. 20. SÌ comporta inscrizion si infamatoria ? feltri infungati e gli stivali Ne volterino ov'ella si volgeva.Mf. Bin, 


Isravatmice , Inefasma-tri-ce. Herb. £ [d'Infomare. Che neon bg iene hurl. 1. 200, Tutto infangato, is cala. 
dat une informa. Esp. Salm. E ara singularmente Dio, cheloguar. a — È per metaf: Macchiato , Bruttato. 7A $S. M. Madd. 12. Che 
dò stalla infamatrice, vita è stata la mia , infangata e involta in tutte le prata! ie 
Taramiazione , Ja frmadli ne {Sf Lo stesso a) Tofamamento. #. 3 —* E col secondo cam. Paltav. In. Canc. a. 130. In nese 
Lat, infamia. Gr, frartupla , sannropla 1 diaovpuds. Com. Anfi 5. narrazioni compare infingato il Soave d'innumerabili ernori. e) 





n 


Sid 


734 INFANTA 


Inventa, * In-fàn-t. Fem. d'Infante, Magal lett. s0.Vogliamo noi dire 
che nella prima istituzione di questa cirimonia le infante fossero avute 
‘n ugnal î de' Principi ? (Parlasi della corte greca di 


‘ostmtinapoli. ) (N° 

Inraxtano.* Neon V fotà do. Sm. Contrada della Spagna nella 
Numa Carizha , eretia în ducato , e che 1i compone di tre città @ 
di molte bargote, {G) 

Israntanr, du-fan-tasre, (Anne n F.AP è dî') Partorire. Lat, pare. 
re.Gr. rixrwe. (Dal Int infuns, infuntis bambino, Inti pure enfiunter 
de' Fra ) Liv.Mf. O tasse cattive, infotiamo noi perciò c mitriamo 
ì nostri figlioli, ce. 

aT_- E fx [Prudurre, Formare.) Esp. Put. Nost. Topo è forte cosa 
ce. saper dutinguere intra i pensieri che il cuore infanta, € quelli che 


il mimico piaota, 
Egcl.) Infanetàrii, Nome che i Gentili davano a' Cri- 
i falsamente a' immolare de' fumcitlli nelle loro ra 











inse 
nei 






Martello infante. fr, Ja: 
allor ne pose affetto, ec» Car. Gbir. Sentono al primo entrar 
voci e vagiti Di pargoletti infanti, che dal fatte E ata le culle acerba- 
mente ne primi di l'ultima sera. (B) Mnow. Fier. gi 5. 
1 Che l tlolee: figiuol pargolo infante Non si conobbe mar £ 
Salvin,dnnot ivi; Pargolh infivite, feuatese petit enfant; noi usiamo 
questa la latina, infante e gnudo. (N) 

a —* E viel fem. Ar. Fur. 14. 51. Che de la bella infante aremo cura. 
Toass, Ger. 12. 36. Che battezzi l' infante: ella è diletta Det Cielo, 
© la sua cura a me s' aspetta. (N) 

3- Titolo che si di a'figlinoli secondogeniti de' Re di Spagna e di 
Portogallo. Trovasi dato anche al Primogenito, ed oggi s dà ancora 
colà a qualunque individuo che_appartenga alla fiumiglia reale, GF, 
7.76. venne a morte dee re d' Aragona), lo infante sno 
pri miito, cioè Pietro detto di sopra, lasciò Re d'Araona (A) (V) 

4 — (Milit) Fante, Soldato a piede. [V, 4.) Lat.porles. Gr. wedés. Pit. 

* Plut. Dacci licenza , come a quelli che molla non vagliamo, cd abbi 
con leco questi infanti e battagliatori, e com questi pighierai il mondo. 

5— Solamente în farsa di add e fig. Recente, Nascente , Ineomin= 
ciante. Tuss. da. a. 1. sc. 1. Nel mondo ancora semplice cd infan- 
te. Marchet. Lucr.Nel' primo natal del mondo infyite, Quando nova 
pur anco era la terrà. (M) £ Miti. Rim p. j63. Cano. Sullo 
ec.) E aell’avrato porta, Ond'esce il giorno infante. (N. $) . 

borantanta spe torta. CA£ Lo stesso che) Fanteria. Lat, pedites, 

"n 


itatbs. ta 
Li E poss. En pra, delle fantesche , 
ag. (A) 


RIMA 
dellon. 


Ampacciarsi con sche. Arvt. » 
IaranticioA. (Leg.) In-fan-ti-ri-da. Add, e sost, cont. Ucciltore 
Sia, del appena nato. (A) Battagi. Berg. (0) * 


Isrammorma (Leg. -ti-cidio. Sm Uccizione del feto nato e re- 
spirante, Ci » Les. (A) la L 

Istaxrie, In-fan-ti-le. Asd, com. Di infimte. Lat. infanti 
sriaxos, Ar. Fur, go. 88. Vé, che negl'infantili € tene; 
scettro di Strigonia in man li pone. 

Ispantitità , Io-fanedi-tistà. { 4f Prini dell'infante; ma gli autori 
l'usarono per sin. d' Infanzia], Infantilitade, Infantilitate, sin. Lat. 
iufantia, Gr. remisrae. Ln S. Gir. 21. Signore, tatto questo, che 

hai delto | ho fatto infino dalla mia infantilità, Nov, anti 4 1. Que 

ato sio padre dalla infantilitade sì cominciò a farlo nodrire intra sa- 


vii vomini. LL) 
fi Ca prima età dell'uomo dalla meo 
fante 3 } Infiora (HA 














Tspanzia , In-finezia 
a che ei non cominci a pilture, e per estene. fino nl 
de primi segni della puberià ; Stato di chi è 
dat. infantia. Gr. vemiirns. Fiam, 1. 8. Dalta 





infanzia nella vaga 
costume a nblele 





ct Cupr. Bott. 1. +8. 
“gli organi 
simil. Comiuciamento. 









0 sero Cosa da fancinlio, 
trovatori, ] Tratt. 


ceron 
Invanciae, In-far-cì-re. (40) #. L. Metier dentro, Riempiere , Met- 
ter dentro per empiere { sensa ordine o regola.) Lac. i farcire, Gr. 
ipmarru. Menz. Sat 9. Jo dico il ver, nè paradossi infarcio, 
Tarascito , Infarcì to. Add. m. da Infarcire, Zerpo senz’ ondine, Sti 
vato alla niyiun, Solele La Bua. Pen pra 3. Farsa ... quasi piccolo 
+ per ire , infarcito “come i i 
seed LI ’ 4 ua ripieno per ri 


Invaroane, lufardite: dt oibrattab von ‘fiirdà d sorvacchio , 0 





INFASTIDITO 
infa simile. Lat. foedave. Gr. pezivuo, Franc, Sacch, nov, sff. 
tit. Steechi e Martellino cc, infardano due Genoresi cogli loro ricchi 


“vestimenti la capo a piede. 

2a — [N as] Pao simil. kisciare , Imbellettare. Lat. facare. Gr, guu= 
cin, rifadrasiice, Trutt, Furt. Assai ci ha di altre vavitadi intorno a 
questi copi, e nel lavare, e uil lisciare, e nello infardare , e nello 


Ù are 

3— N. pass. Per metaf Imbrattarsi di peccato carnale. Lat. concum. 
bere, eri Gr. nypirdai re. Fratte. Sacch. nov, 106. Per tav 
le, che"! marito alcona volta s' era infardato con un'altra trista. 

4 — Mescolarsi , Imparentarsi, Franc. S'ooch rim, 33, È li Geutili 
con loro infirdirsi, E speso ammagliarsi. 

Inrannaro, Iuefur-dà-to, Zad. m. da puma eee Gr. nc 
arde, puayde, Pataff: gd. Schippa tosto i lo séo, 

Ioranduzzane È pair Lo stesso che AllardiIlare, . Frane. 

di, a . (Min) 

Trranoettaro , Tei dito. Add. m. da Infardellare. Lo stesso che 
Affardellato, #. Rao /nvett, 13. Berg. (Min) 

Isranetnato , In-fa-re-tri=to, Add. m, Che ha fafaretra (Nd, W. e 
«di Faretrato.) Lat. pharetratus. Gr. gapirpa» ixer. Rim. ant. Lap. 
Ginn. 105. Amore infaretrato come arciero. _ l 

Inranvartane, © In-fav-faictà-ro, At Cungiare in farfalla, Y.di rog, (0) 

Lp rATATO n Traraiizte oa m da Infarfallare Canginto ds 

attra, tiara» , 

iO i tetro No ata Diventa {fofata Fas Rim Dato 
caso ch'i avessi a imbestialire , Piuttosto che lo starmi a infarfallire , 
Che un dsse a diventar conto mi metta. (A) 

Inraninane, fo-f-rimnà.re. (A4-] Aspergere di firrina , ( ed unche Rine 
voltare nella farina , come sì fa ui pesci è alire cose, prima di jrig» 
gerle nella padella, a fin che né riescano cume incrostati. ] Lot. En 
rita aspergure. Pir. dint. bell. don, goa. B'ella fosse pisce da friggere, 
si cade comprare più tu qualtrio la libbra è percicoche ou ac- 

c infariometo. Sì 

a— Fix. Il incare. Salvin. Hiad, O gragnuola indicibile, 0 bafira, 
allorchè neve infarina le campagne. (A) Mart. cel Bene, Stanze ulia 
Tina da Campi, Deh ! non guardar che'l tempo m' infarine Un po' la 
barba, e che sia forse nato deando correva ogni quattria gigliafo. (P) 

3—- LE n. pass. nel £. singnif.] fyb. son. Ss. L'un s'infarina , e ia 
panto è la padella, E l'altro va pescatdo agli avannotti. — 

Inriamaro , In-fari-nd-to. Add. a. da Infarinare. Asperso di farina, 
Lat, farina aspersus. Lor. Med. cans. g. 3. Mom Tinca iufartuata 
Stu non vnoi essere guardata , È che vessun non t'aggradi, Non di 
fare i fraccurradi, Buon: Fier. 5. 1. di Ve' che orcianci fuciati , anti 
e bisunti , Bugnole infarinate , otracci pregni. E se. 9. Son d'ogni 
salsa e d'ogni intinto aspersi , D'ogni macinatura infarinati. Med, 
lett, 2. fg Noi le abbiam cotte lesse , e di poi tagliate in fette, cd 
infarinate Je abbiamo fritte. E N Ò 

a — (Pig) Dicesi di Chi ba cognizione di checchesia malioeremente. 
Lot. mediocriter eruditus, tinetus leviter, Gr 3 ras marbaize indi ion 
prrognasit, » Salvin. Aunot.t, 83.4. 4. IN 
‘adi son si profondano belle materie; non appro dadiscono, come 

perficiali ; infarinati solamente. (8) 

'eduva è iprella virtà che nin è in 

Cinè, che non partecipa della solkerenza, ) 

vere, Pallod. 13. Quando è raffreddato 

inata, e mischia insieme e fi unguento. 

(Se non è error di s in vece di L-firinata.} (Po) c 

Ispanisatecoto , In-fa-rina-tùco-lo, Add. e sm. Dim. d' Infarinato nel 

ignifo del $. 3. Scinluzzo, Saccentuzzo , Doworeilo. Pascol. Ris, 
al Novell. Fio, Berg. (Mio) . È È 

TnpanisaturA, ie ai SF Superficiale informazione, Tinto, 
Magal. Lett. Se con quella poca infarinatura d' Atcismo non avete 
tutte le altre disgraziate qualità de' vostri istruttori. (A) . 

Inrasciane, In-fcià-pe, Att Cignere con farcia. Fasciare, Casin, Pred, 
1,56, 9. Berg. (Min 4 , 

Inrasciarò , Leg Gia) Add, m. da lofasciare, Fasciato, Olv. Pal, 
Ap. Pred. 83. Berg. (Min) , " 

Inpascoimane , In-fasci-nàmre, Att Tor su a mazzo, Porre alla rinfusa, 
De Luc. Dott. Poly. 1. 2. rt) (Mim Ta 

Impascisaro , * In-fascinàto. Add m, da Infascinare. P di reg, (0) 

Ispastiorane, In-Pa-stizliàoro, Naso] deere in fastidio, Venire a fa, 
Recursi a nofa. [ Lo stesso che Mbstidiare. #.) Lat infutidire Gr 
Secxipaivar sti rm, Fr. Guitt lett. 1. Non hanno favore no ec. le sue 
ricchezze al ricco, tant' ba in ese l' anfno infastidiato. Fav. Liop. Lo 
continuo pensiero fa infastidiare ogni diletto. 

faraemmtani © An-fasti-dià.to. Add, at. di Infastidiare. P,Lo stesso che 
Aftotidiato. #. (N) 

METE NEI » In-fa- 
Segner. i i Hai n 

Livazonaa, In-fisti-di-re. (Att) Recar nojna, briga e fiutidio; [Pusri= 

dive, Fastidinre. Lo steso che Affastidiee è Affastidiare, #.] Lat.mo- 
lestia afficere, Gr, Bapwwow, avez. Cr, 3, 13. 1g. Per La qual dosa {sf 
Liquore însipilo) infastidisce lo stomaco e lisce, e rendelo molle, 
e non lascia digestive il cibo nello stomeco. si 

2 Arene in fistidio, Becarsi a noja, Lot. fistidire. Gr Brxcopaiene 
avi rai M. FP. 6, 3f. Ma ne' nostri pacsi., ove irdovano il pase 
€ "1 rino e la carne fresca , infastidiscono il loro cile , il quale per 
dolce usano ne' diserti. Ovid. Pist, Ciascuno gl'infistidisce e fugge. 
Arvigh. pro!, 43. Ciascuno gl' infastidisce (i rimedi) € Fingge, 

* Travagliare, ro Lat. vexare. Red. nel Dix. di A, Pasta, 
Ha nina diarrea, la quale bo infistidisce cinque © sci volte il giormo.(N) 

4 — 3 N, pass, Pretdersi fustidio, Jac, Sold, Sat E poi ti quieta € posa, 
Che il troppo infastidirsene è pazzia (A) 

Imrasnorio, la-fr-sti-deto, Add, m. da lafastidiro, Fruvidico, Molestato, 





















dicono i Franzest ; sono assai su 























idinéoto. Sm. Fastidio, Noja, Annojamento, 
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INFATICABILE 3 
tAnnijoto, Vinto dal'tedîo. Lo stesso che Affistidiloe Affartiliato. 7] 
Lat. mobestia atfectus. Gr. faporiumor.M.4, d. Fo. li nostro eumune, 
iufastidito di troppo tranquillo stato, cercò puatera di grande turbamento 
della cittadinanza. G. son dif All'oppimone di quelli cc. adiriva 
cupidisimamente il legato , infastidito da faute dilizioni. Buon. Fier. 
4. 5. g. Talch' omai iufiatidito, pieno € stucco , È sopraflatto, e vinto, 








la fin Tuita sua de lasciwi, 
-* vagliato, Molestato, Red. nel dix. di A. Pasta. Ogni qual 
volta cla farà disordine di bere e del mangiare con soprabhondanza, 


scmpre correrà risico di peggiorare egiciopre sarà infastidita maggiore 
mente da tanti suoi mali. {N} > Ù 
Iarancasite, Io-fi-ti.ca-bi-le, Add. com. Che non cura futica | { Che 
mon ni stanca , Che non cede r fatica , Jndefesso. I, Iafetiga- 
Inke , sin. Las, infatigalulis, indefcssus. Gr. sriparos. Per. Uom. ill, 
11 quale conosceva la infaticabil mansuetudive del suò vo. Esp. 
dal. Iutesono della divipitade, ia quale puosono ec. al in 
futicabile. Tuss.Ger.6.g0, E conpiungendo a temerario ardire Estrema 
forza e infaticabil lena , cc. » Ssgner. Mann, Apr. 23, 3 Se cio ama 
tanto, non semlica che gli disdica il voler esser recercato con pricghi 
anche infeticabih ? Tufo il contrario, E fia: #1. 5. Devi qual vero 
servo mirare ognora con oechi si infaticabili il tuo padrone. (N). 
a — " È poeticamente, detto del Fuoco. Salvin. Miud, E quei gittar 
1 infaticabi) fuoco Nella veloce nave, (A) ee . ; 
Isranicanitità' , In-fietisca-bi-li-tà. Sf Stato e Qualità di colui che è 
infaticabile. Segner, Paneg. Totia quasi scorse la terra con l' iufati 
cabilità de suoi passi. (A) - 
Inraricamnemente , lo-fi-ti-ca-bi-de-méo-te, [Avv Lo stesso cla] Tnfati- 
calulmente. #, Fit. SS. Pad. 3. 318. È andando inlaticalibimente , 
poco mangiaa, IAS 
Isfancancvaste, In-fa-ti-ca-bilandanto, 40, [sinte, di Infiticabilemente.] 
Setza ener vinto dalla fatica, 0 Senza risparmio di essa. Lat in- 
difese. Gr. crapdras, Vit, 4. Pad. Rituroando più entro alla di» 
letta solitudine, orava infaticabilmonte. S, Ages €. D. E sciapre 
icabilmente son falsi e vani, Tinss. de 1. 1. Alì bianche vesdi, 
c'han d'òr le cime, Infaticabilmente agili e preste. ua 
Iscancanite, In-fa-ti-pà-bi-te. [Add. com. Lo stesso chel Infaticabile, 
26: 



















#. Gul. S 3. Vedrete il movimento del cuore csser come infa- 
tigalule, perché muove se slo. : 
Ix ratti, { Invavni,) iv patto. Posti aveerb,= /n conclusiune, In fine, 


In effetto. {—, Dè Gitto, sin. Fatto, $ 24.1(/". Eîutlivamente.) Lar 

in sumia, denique , revera. Gr roi. Cope. Bou. g. 73. E credi 

t fatti che questi, che io intendo che la favoriscuno , Neno per 

condurre perfettumente col bunpo le scienzie in questa nostra liuzua, 
come si dice eh' egli hanno voglia ? » Cock dis. 1.31 Ed infatti 
upparisoe da questi Discorsi ce, (N) = 

a — Hcakmente, co tar di Per immaginazione [ #. Fatto, $. 27.) 
Lat ve ipa. Gr. dp; o, n Morgh. Fies. ac8. la nome ed jo fatti loro 
quibripa' suatearti, (V) . i 

3— * Invao, Certamente, Di fatto; e questo n'é oggi dl senso 
più comune. Y. Fatta, $. 51, 3. Sale, Gronch. 3. 8. Oh in fatti, 
quando le cose hanno a ire Male, e si rompe il collo in un file Di 
paglia. Afacot. det. +49, E in Gui, a in muco anaesim, hen fbadato 
e nrato st bere in piombo, niuno pema né a far barbacani nè a 
metter puntelli (N) 

4 —* Trovaui anche In sul fatto, e Tn futto e in detta. 3”. ci rg 50, 

5 — E lu fitti in fatti è In fitto in fatto, replicato per maggior fore 
za. #, Fatto, $. sf. Cecchi, dport, 2, I. L'erchè in fato 1 fatlo io 

contro al dovere, (A 

mes da 








W. L. Fur impazzare 
, fapinpaivo, Seri, $, Agas.dg. L'ira 
infàtoa è savni di giustizia L ve. 










uf, Lett, Quando io vi cilo ve, non vi cito ec. un autore, 

tutte le massime di Roma, IO) 

nel 1. signi) Fr, Jac, T\ è. 32. 29. Non curar di 

Puomo è inbuato, 

Imeatoato , Io-fitunto, id. ra. de Infatuare. Imposzato. Lot. 
tuotna. Gr fauapar Guitt. tett. 1 Intluati miseri Fiorentiui , 
tuvino che di vostra perta perde, e duale di vostra doglia, 

2 —* Prouenpato, sie sign al Infituare, $. 2. #7 (A) 

8— [Svanito, fnsipido, Che ha perduto il sapore] Serm. S. dg, 
pi. Questo è chiamato da Cristo sile infatuato, che ba perdato il a» 

im, che non è da altro che da gi via » E Sohil. Sat 2, 
nanito in tatto e infotuato è il sale Che "1 doveva colir, sicché ad 
alir'aso, Che ad esser calpestato , cima: non vale, (N. $) 

Imanstissino , Tn-fan-stissimo, (Add, m.) anpori, dJofusto, Lat. in 
faustisumis. Gr. derrexirrarar, Segner, Christ. onstr.3.30.13, In virtù 
di cui corriamo incontro ad una morte infaustissima , come incoolro 
ad una voragine, ad vechi chiusi. 

Ispavsro, In-fi-usto. Add. m. Non fausto, Infelice. 
infelix, Gr, dermigie. Pass 352. Conciossiecusachi 

+ € in ciancun mese dell'anzio ve ne ha 

+ 75. lo vivo? so spiro ancora? e gli udiosi 

di qusto infiusta die? (N) 

Inruconniazo , In-ficondissima. (Add. a1,) supert. d' Infconda Lib, 
gegr. cos, slonm. Femmina che io dieci aryii «li matrimonio era stata 
inficondosima. 

'LIn-fecon-di-tà, Sf Qualità e Stato di cib ch'è infecondo, 

Stevibià, (A) Battag!. Berz.(1)) Pros.Fior. 93. Sotministrazioni d'a- 

limenti nella infecondità degli ammi, somministerzioni d'ajuti ee.(B) 

Ixescosvo, In-fi-cindo. Add, fm. Che produre poco w siente.) Stevite; 
contrario di Fecomio. Lat. iufecundus. Gr, dxapesi, difopet Lil. 
segri cos. dimmi. Quatsdo veramente si Cogorcono ialiconde, È apprese 



























INFELICITATO 735 


qui Della laficinile ne emi la colpa all'aria, » Afenz. Avw. sr. 

163, Ecco antri e sasi, Selve infeconde, e solitarie sponde. 

2 — * (Bot) Pjante inficonde sono quelle che.non danno pt) o 
banco dro suscetive di fecondazione per mancanza’ di organi 
gonitali, ‘ 

Incavate, Infedele. 4dd teom. usato anche in forza di sost. ) Non 
Sedete, Dislcale, Che now serba fade, Infido==, Infidele,aîr3 (#.Etni- 
00.) Las, inlitclis, Gra verror. Pass. ima, che l'uomo è inftrdele 

e disfeale a Dio.» Segner. Alam Sicché la sposa infedele 
pon potri puoto negare il tradimento infitnissimo , benché voglia (N) 

a — Che non crede la vera fede. [ Si dù nome in generale 
a quei che non sono battezzoti né credono le verità della cristiana 
religione ; in questo senso yl'idolatri , i Maomettani rc, sano infe= 
det) Lat infidelis. Gre moron. MW 100 ga. Fe pubblicare il pro- 
ceso suo, nel quale il condantò come eretico e infedele in molti 


LA 
—' Detto di Memoria, vale Laldle , Che non ritiene, (A) 
Isrevetissimo , Lo-fe-di-lissimo, (Add. m} superi. d'Infedela. Lat. in» 
fidelissimus. Gr. dmerdrarce. Guice. Stor. 7. 338.Sarebbe certo non 
potere avere altro sco , 0 guerra pericolosa , 0 pace infodelissima. E 
10, 507. Mettersi , sotto nome di paco: , im acerbissima e infodelissima 


serviti. x 
Ineronura , To-f-deli 5% V.A. FP. è di) Infodeltà.—, Infede 
litade, Tofedelitate, sin. D. Gin Cell, lett. 8. Sc non che.io temetti 
non farto cadere in infedelità. G. #. 15, 3, 9. Se gli abitanti perse- 
arr ae Ps n » ( dn questi esempii forse è nel signific, 

n 1% 1) € ” 

Iseasecvente, lo-f-debanéo-te. Avv. Senza fede.—, Infilamente , sint. 
Lat. infideliter, Gr amioras d Agost, C. D. lufedelmente , come 
vire ogni uowo che nov serve a Dio, 

darsoeura' ; In-f-del-tà, (S/] Contrario di Fedeltà. (Distralti, Manea- 
mento di fedeJ—, Infedeltade , Infedeltate, Infidelità, Infidelità , sir. 
Lat, ind Llides violata] Gr, amerla. Fn Jac. T) 3. 17% 
Non più sia io tc, Tommaso, infedeltade. . 

a — [ Mancanza di fede nella religione; e più spesso si dice dello Stato 

di coloro che non sono nella religione cristiana. ] Mor, S. G 

Quando che sia, si vergogna della stoltizia della sua infedeltà. 

S.S. Pad, 1 quali ritenendo a sé le vecchie sozzure delle lor 

colla prima prendono ec 


























Mixro. Lat. infelix , infortunatas. Gr. durrexis. Boce. nov. gd. 17, 
gli amanti 


condotti, 

2 — Lig. [Calamitoso, Che apporta infelicità.) Rim. ani Guitt. In 
feli ii stella , e duro All Petr. son, 19, Ed e' non tevona ia voi 
Nell'eslio infelice alcun soccursoa Cer En bb. a, + g12, E posto 
“it cima a la sacrata rocca Fu quel mostro infelice. (B) - 

3 — Disacconciv, Disadatto 0 sicule. Hutt, Ortogr.cap.3. €. è, Il me- 
desimo avviene al triltungo Zuo, quanto al gittarsene quell''iufidice Y 
che v'è nel mezzo. (14) 

4 — Dicesi anche deite vose che sortirono mali effetti, è che non fis» 
rono di alcun giovamento, Tuss. Ger, an, 123, Armi infelici , dive, 
e vergognose , Che usciste fior della hattaglia asciutte, Qui vi depoo= 
go. Cor. Lin, lib. 01, 3-0. Altri i bor propri doni, e degli nocsi 
Medesmi vi pittàr l'aste iafilici È gl' infitici scudi, ond'essi invano 
5'eran di kI) - 

5 Detto di cosa priva di senso , esposta all'ira dell'uomo. Ar. Fur, 
25. so. Infelice quell'antro ed 'ugui atelo Lu cu Medoro © Angw 
lica si legge. (M) 

6— ( Partando di Persona si usa anche a modo di sost.) felt. Pin, 
Ross. 280, Ma se ad esser buona e pudica e valurosa si ritruova , 
niuna consolazione credo che cere gessa maggiore aliu'afelice, 

Ipreticamente, Lu-fi-li commento, Avv, on felremente , [Con infeti 
cià, Disgruziatamente, Doawventurala mente, Sciaguntitamente, Mi 
serabilmente, Sventurntamente ec.) Lut inicliciter, fottonate. Gr, 
derrazas, regni. flore. noe. 25, 3. Ed avca lunzo tempo ama © 
vapheggiata infelicemente la donna di mar Franesro, Circ. Gell 
2, Gi.Fu consumi la maggior parte della vita tua infilicenente.Serd, 
déor. 2. 91. Avendo keutato già tante volle | arme infiliccme: 

Invecicissaa mente, Iufodi-cissi.mo-min-te Avv. superi. af ice- 
mente, Caseg, (A) Tiass. derc.333, Perché evento cresciuta ib V, Sig. 
Hllastr, l'autorità di favorire al il ndo di accarezzare, doveva an= 
mentar parimente la sua luna volontà colla considerazione di molti 
anni da me infrlicissimenaente Irapassati, (V) S. Ag. C, 2, Distrutti 
infelicissimamente dalia Romani , c diradicati fondamentalmente dal 
reguo lora, (N) — . 

Brrvcisano , la-fc-li-cisssiumo. (Add. m.) superi. d'infelice. Lot ine 
felicissimos. Gr, srvxieraros. Bocce, g, 3, f 3 lo a lungo andare 
l'aspetto infelicissimo. Serd, Sor pai. ian proporre Îl timore di 
tina infelicissima servità » Petri Com. è 62 Fu uomo nulle, ed 
in scienza ed eloquenza cluiaro ; ma fu infrlacissime di batto, (V} 

daruuerra , Tn-fe-b=ci-tà. { A/ ast d'Infilice;]) contrario ni Felicità, 
Aissoria, (Disgrazio , Matavvenuaa , Svewuro , Scragura, Avver. 
sità, fafortumo , Calamità ec] — , Iuficitade, Infelicitate, si 
Lat. infelicitas, vofintuoivm, Gr. derrezia, areziz, Buce. g. 4 fis. 
Maleria cos fiera, come è quella della infelicità digli amanti. G47 

gr. 3. 45, Quando fu qua bene all'umana pemvragronie è cc, quando 
certa filicitade, quando non vera infelicitade ? Cine. Gelt.s.53. Cone 
siderato l'iafelieità e la miseria dello stato in che voi venite. 

Imveticizane , In-fliccimtà ro, dit Mendere infelice, Costituire in in 
felicità, Pawon. Pers. div, lib, 3. pera. ia) sd Ù 

Iseouararo , * do-f-loci-tisto. Add, m, da Iutelicitare.P". di reg.(0) 
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36 INFELLONIRE 


Iu-fel-loni-re. LIV. as.) Divenir fallone , ire.Lat. 
feroeire. Gr. dypezinio, arsrzinw.Sen, Pit. E tu crederrai 
ch'e' sieno più mansueti, allora infelloniscono , e mo alla loro 


fierità, Tass, Ger. 6, 36. Nell ira Argante intellonisce, c strada Sovra 
il petto del vinto al destrier face. 
a poi In-feHo-nb-to. Add. m. da Infallonire. M. P. 


in mano. £ &. 83, Il Re 
fr. Giord. Pred. 


radici 
€ intrecciate foltamente per lunghezza di tempo. P'arg.Terro 


passate 
infItrite di macchia. (A 


1 + la quale non solamente 
dio il corpo! 
a — N. ass. Divenire effeminato, Lat. cleminari. Gr. Intirisda. Fior. 


È 
, Che avrebbe detto lo zelo di Io santo prelato , se avesse 
Si ioni cn io aa di volte 
mini setaioit 


Car. En, 13. 387. Ecco 


In-fe-rie. SL Leda gli antichi facevano 
estinti, (Mi) vr Fas. ant. 1$5. Alle cene, ed 






Iseruero, In-f-ri-gno. (Add. et! giunto di Parte fatto di farina 
mescolata con islaccialura © cruscltello. Lat, panis lapidosus, Senre, 
ping che trovasi Si tar fer senso ngi Talial: 
è no, quasi iano furfiar crusca.) Sen. Ben. Farch, 
4. j. Fabio Verrucoso che ui benefizio dato aspramente da ou 
fono rozzo era come uno inferigoo. M. Pin, Rim. luni, 185, 
Né, come certi, si fa fare il pane Per sé bufktto e per gli altri infe- 
rgee, Cronkirae d'Amar. +67. Faccasi pane inftrigno a ragione 


siajo, 
— LE fig. . $6.El'erpi i inferi 
a LES) Burch.s. g6,. E erpioe di Ficsole villtume All'inferigoo 


Inrtuose, lu-fi-ri-d-re. Add. com. Più basso, Lat. inferior, Gr narà. 
vipos. Deckam. Quiniit, €. U quale dalla parte superiore 
riore dà il suo dolce e cunsonanje suono. Fir. ds. 323. V 
colo della luna cc., e caduto in pensieri sopra de'grandissiori effetti 








di quella in i corpi inferiori, ec. 
* a-— Per mei Men 13 Di minor pregio 0 stima; frontrario di 
Primiero.) #ir. Dial. bell donn. 532. Se i principe degli scrittori 


latini adunque mostra di avere sì caro, anzi di ardere pel desiderio 
grande d'esser celebrato da un tanto inferiore a lui , ec-.Ricett Fior, 
13. Della seconda acacia.ec. non faremo menzione , per non se nelro- 
ware, c per essere inferiore a quella d'Egitto. 
» — * E col secondo caso. Tac. Du. ann. 3, 79. Essendo egli 
di icieralo inficiare sua DIA dova mala sore Di , 
tgherì , e porre a, ti. 

3- «olo col Più, pics è da imitare. Segner.Crist inttr. 3,28. 
Se mon avessero ec. di lunga mano iu inferiori di grado. (N) 

4 — Restare inferiore ==Rimanere al disatto degli altri. Hoce. leu.3ar. 
Alzando ke forze dello în , di che molto puoi , non patir solamente 
di restar inferiore, ma ti d'avanzare ciascuna di virtù famosa. (V) 

5 — * (Bot) Calice, Corolla , Stami, Nettario inferiore: Cosi vengono 
chiumati allora quando stanno interiti e situati sotto l'ovasin, senza 
aderirvi in modo alcuno, ed il per conseguenza diventa supe 
riore, ed il fiore inferiore. (0) (N) 

6 —* (Grog.) a nel senso di Basso ad Alto. Ordi- 
nariamente la Parte inferiore è quella che giace verso it mare. (0) 

» — * Mare inferiore : parte del Mediterraneo ch'é all'oc- 

ciente dell'Italia e si esti dalla Toscana sino al Faro di Messina, 
Detto anche dagli antichi Ausonio e Tirenno, (G) Ù 

Inrestonissimo a lario zio o Add. m. superi. d'Inferiore. Uden. 

rg ( 


Min) 
Po: free (51) ast.d'Inferiore. [Qualità e Stato di ciò 
“eh'è s di chié in condizione 0 luogo più basso.) Lat. inferior 





conditio. Gr. puorizia. Segner. Pred.10.9. La moltitudine ivi non genera 
gioranza non reca fasto , V inferiorità non produce 


confusione, la 


INFERMIRE 


questo suo parlare mon mi pare che voglia inferire altro, 


alle venire. Ciro, Gell: g. 311. Non sarà 
volta She sima prevale le propotzioni che la Inferisoio 


pro= 
iuenaiti ce. CIN 
Apportare , Cagionare ; nd pl più o def 


E tu ora , jl quale 
.S. dg. C. D. arr 


‘paurosa carne infermamente 
fugge c teme ; altra cosa è quella che la ragione della mente ec. di- 
mostra è convince. (P) z 


Isrrumane, Io-fermà.re. ( Au.) Fare o Rendere infermo. { Amma. 
lare. —, Tofientare , sin.) Lat acgrotum reddere, Gr Affera ese, 
seo CA So mene 2 pra alati o fano paca di golte 

infermano. x 
a o Infrangere , Rescindere , Gnastare. (Dal lat. &nffrmare.) Cor. En. 
LI 


i 


+. 511, Scuoti il fecondo € le tue forze Tutt'a quest’ 
Tampa: Inkrma sonale Bus or poco (I) . se 
3 2" faiebolire, Confotare, Di Maga), lett. Quand’ anche sia fal- 


sà, che non è, non inferma né punto né la dottrina diquellibro.( A 

4 — N. as, tenne Tita A mmatteo? Radio malati ar it) 

cali ave 

‘ori Taba , € per arte magica ia 
una notte n'è recato a Pavia. G. /. 10. 7, 41, Istando in pregione, 
per dolore infermò e moria. Cavale. Med. cuor. L'ira consuma l' n 
mido radicale, c inducendo maninconia , disecca l'uomo, € fallo in- 
fermare e morire, Bocc. Pit. Dant 336, Egli nel mezzo , 0 det 
cinquantesimosesto suo anno , informato ce. E nov. 17. go. E quivi 
non quari di tempo dimorarono , che Antisco i a morte. 

5-* se per alare detto in doppio senso di Fermarsi e a Itifermarsi, 
Lasc. Arsigng. 2. 6, Comincerò ora, poiché custui È lornato : O Va- 
lerio, tu non odi? infermasti costi ? (! 

6 —* È con vario costrutto. Cavale,.Pungil.197. Che fanno i detrattori ? 
se non che ec dell’ altrui sanità informano, e dell'altrui vita naso- 
jono. it. SS, Pad. 1. 235. Non sai ti, come l'anima inferma delle 
dilizic del corpo? Wit. S, Gio. Gualb, 307. Essendo udamque il pre 
detto uomo i ato di gravissima infermità, C'awulo, Specch, Cr. Fr. 
Lo Parti) con gl'infermi, e incendomi tutto per gli scandali de' pros» 
smi, 

— N. Lat. aegrotare, Gr. affueri. Serd, Ston. 3, sos, Ni vi 

I'ere colto, cha 1 Brestieri , cose da Haf ese sinto a 
mivciarono ad infermarsi. 

Intaamaro, To-fer-mi-to. Add m. da Infirmare. Inferno , Ammalito. 
— ; lufirmato, pu. Lar, acgrotos. Gr. djferros, Albert. 3, Sona 

inti nelle suc riechezz:, c non sono confusi, nè inferimati. Fit. dx. 
Pradi Essendo infermuatò un solitario, stette più di, che non fue sapi= 
to cc.i i inaronsi quello che era, che informato, 

Ternamazione , In-fer-ma-sio.ne. Sf Luvalidazione , duvalidamento. De 
Luc, Ist. 3, 17. Berg. (Min) * 

Isrenmenta, lo-fereme-riva. [4f] Luogo o Stanze dove si curano al infer= 
mi. Las. valetadinarium. Gr. rorsacgeior. Bocc. nov. 91. d, Mewere, 

iché vgi ben vi senlite , tempo è d'uscir d' infrmeria. Sent. Stor. 
Goz, Il padre, cutrato nell' infermeria , andò con dolci parok e 
confortare il giacente, 

2 versate influenza d' infiemità. ( 7. 4.] Fed. D-put. Decam. 
13 Lat. morbus, contagimn , contagio , Plaut. Bocc. no 99 £. 
E coll'altro esercito de' Cristiani si congiunse, nel quale quasi a imauio 
è mano cominciò ana grandissimi inferincria e mortalità. G. #. o. 
65. 2. Per lo tempo contrario, grande infermeria e mortalitade fu ah: 
l'oste. E 12. 83. 1. Si cominciò io Firenze e nel contado infermeria, 
e appreso mortalità di geoti. 

$— TRfrmità semplicemente. [P. 4.) Lat. morbus. Gn rioos, vienna, 
S. Bern. Lett. Stassi adunque imobilmente nella sua infermeria. » 
Stor. Semif: 36. Bagnandosi Fedcrigo, per sollazzarsi, in un Gnme 
di Erminia, affogoe; e chi dice, colse una infermeria, code appo 
non molto ne inorio. fui; E per via molti e molti ne perirono di 
strane infermerie. 


Tnprawiccio, Fratini LI Add, { e sm) diquanto infermo , Malaticcio. 
{ Lo stesso che Ammalaticcio. 1] Lut. valetudinariàs. Gr. rormmarintt, 
saxymrizti. Segr. Mor. Mandr. f 9. lo non vorrei che noi pigliasi- 
mo un granchio , ch'e' fosse qualche vecchio debole 0 infermiecio. 

a — [Fig] Di poco vigore, [Cresciuto a stento.] Cr.f. 5. a. Nel grasso 
campo pe (viti) che sono deboli, ovvero inkrmiccie. ( Cioe, 
acriate.” 

Ispramtrar, Infomibre LAdd, e sm) Che ha cura degl'informi; te 

negi 

















INFERMISSIMO 


14. Essa medesima avarizia il corpo e l'animo forte e virtudiosn in- 

e, Cioe indebolisce e caltivisco. ( A dur. Ar eflinmimat.) (V) 

iso, In-fer-mis-si-mo. (AIA, n] supert. af Inferno. Lavate. 
med. cuor. la quello vile corpo infermissimo dimorava quella santa 
anima in continova conteraplazione divina, Guice. St0or.y.93; Que 
sta mmediciua essere non solamente utile, ma necessaria al corpo ine 
fermissimo, 

Isrenità, Inferemistà. [Sf nst. È Infermo, Disposizione del corpo funri 
dell'ordine della natura , per cui le operazioni di esso, o di alcuna 
delle sue parti, vesto cffese; Male, Malone, Morbo} Mi 











Intern + Infermitate, lofertà, Enfertà, Infiemità, sera, 
aegrolatio, Gresrer, ajjerria, Bocc: noe, 77. 59. Di tanto mi dolgo 
forte, che la 'nfirmità del nio freddo col caldo del tetame pirzzalente 


si convenne curare, £ 7. Contrario ingdicina sarebbe alla infermità, 

la quale io son venuto a curare, Littam. 9 Sempre I infermità 

che sta nell'osse, Perchè si cela, è più pericolosa Che quella in cui si 
veggion le percosse. L'avete. Frate. paz. La%nformità è quasi come cita» 
ziuue e perentoria che Lio mandi , pre torniamo alla ragione enn 

Ini. Legg. Spin Sant, S. 8. Diede loro potenza sopra li shanveni, e 

a curare le infermitadi, Fr Jac. TL a. 3. 23. Il mio corpo è falla 

iù da molta infermitate. Armiz. 69. É di bisoguo che la lieve 

a ralfreni la ‘niermitade, 

n varietà. Vit. S, Gio, Gualb. 196. Cadde in quelta infermità 

sinonpe, la quale sostenne S, Gregorio Cavate, Epos. Simi 1,180, 
Chi si sente nelle dette infermità dovrebbe ricorrere a Cristo, (VW) 

3.—° Render sano d'una infermità = Guarire. Bocce, g-3.n.9. lo ho s 
ranza in Dio d'avervi în otto giorni di questa infermità renduto sano) 

4 —* (Icon) Dunna di avanzaia età , pallida, estenuata , assisa sopra 
una sedia a bracciuoli ; ri sostiene con una mato il enpo, e porta 
nell'alta un ramuscello d''anemone ico, geroglifico della ma- 
luttia degli Ezizinni, (Mit) 

Inrenwo, In-fer=mo, [ Aid. e s00,] Ammalato , In mala disposizione 
di sanit bano. € Lo stesso che Ammalato. Enfermo 
sin. } Lat. acgrotus. Gr. djjwrros. Boce.now. 79 3. Quasi deg 
degli uomini dovesse le medicine, che dar doreva ai guoi infermi , 
comporre, a tutti poneva mente, e vaccoglievali. Dart Infi 29. 5g 
Non crodo che a veder maggior tristizia Fosse in Egina il popof tutto 
infirmo. G. #. 4. 18. 7. Incontanente alla camera n'andò , per sa 

rese quello infermo volesse cenare. Petr. son. ’erò cogli occhi 
lagrimosi e ‘firmi Mio destino a vederla nîi conduer. ZPern. Ort. s. 25, 
6. Sogni d'infernzi , e fole di romanzi, Bellino. son. 263. Buon segno 
è nello infermo, quando e' piglia, n Ser, Deckuss, Era infermo d''in- 
fermità di furia e quasi pazzia 

— Dicesi Inferno a morte, Chi è aggravato da morta! malattia.Boce. 

B. 1 mov. 1. Così itamerte di cas nostra , cd infermo a morte, 

vederlo maniur fuori. (V) E 

— (Per sim) Aeg eli Luogn o simili, vale Atto a indurre infermità, 

Di cattiva aria, ( Insalubre.) Lat, insalubris. Grucovie. GA. 413, 

Questa parte stette meno a' confini, che furono rivocati per lo'ulertan 

luogo, e tornò mal to Guido Cavalcanti , onde moria.14./”, e. 99. E 

perch era nelle valli in luogo inf rino, era abbandonato.» Foryh! Fies, 

ast. Quantunque fe paludi, e te valli:si provino per lo più informe.(V) 

Segr: Fior. lst. Ls. p. 73, Il che dimostra la città di Vinegia posta 

in luogo paludoso ed infermo, Pa, Colt. e, 1.°Sc ella non ha sito, 

O acquilrino 0 vena vi cova , il campo è disstile e infermo. 3) 

— " E detto di Acjua , vale Nuciva alla sanità , Insalubre. #eges. 

8o, Che non bea Paste acque inferme o vero di paduli. (Pr 

— E detto anche delle Pianto, Crese, lil. 5. cap. 1. ‘pag. 353. {Ro 

logun 1584) E se l'arbote è si infermo che produca i frutti ver- 

minosi € pietrosi , forse per vizio d'umore, ce. £ 3o0. E se dello 
arbore fonse infermo, si dec egualmente alle sue radici sparger la mor- 
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trovasi usato P'add. l'astratto sost. , cinè 
#r.Guiti dette, 1j. 34. La perigliosa e lame 
periglioso vostro e grave inferno per tutta ferra cor- 

re O la malizia sua grande. (4° Buttar. Not. a questo fuo- 
89) (V) (A 

Tarennuccio , Iner-mbo-cio. 4/d. (m. dim. d'Infermo. Lo stesso che 
Aimmalaticcio e) luferiniccio. #. Farch, Les #1. Diciamo ec. , per 
lo contrario, di nno sparuto ad infenmiuccio: egli ha la natura deliole. 

Tsrensacci , In-fer-nàc-cio. Sor Bab: d' Inferno. (A) Bern. Rin, (0) 

Inrran In-fir-ni.le. Add.com. D'inferno. Lat. infermus. Gr. è aîrw, nao 
raxdincod.ab.ale, Egli è certo quel golfo una voragine infernale. Bant, 
duf: 5. 31. La bufera infernal, che mai non resta, Mena gli a 

a — [E per simil) Bern, Or! 3, 8, 13, Quivi si sente un furore infer- 
male Tra Cristiani e gente Saracino. 

3 — In forza di smo. Abitatore d' Iuferno. Lat. ad inferos damnatus. Gr. 
ni dir in) ripupia didopiros. Guid, G.-126, Che dopo la sua morte, 

uando ti sarai cogl' infernali, per colpa dî tanto tradimento sosterrai 


‘ne, 
=* gli) Soprannome dî Giove ailorato nel tempio di Minerva in 


Argo. (Mil) . 
—° (Chim.) Pietra infernale : Nome col quale s° indicano alcuni cilin 
dri ii nitrato di argento fisso, che pangansi in una specie di matitatojn 
perchè riescano maneggevoli sem danno del chirurgo, il quate se ne 
vale per praticare alcune cauterizzazioni superficiali, Med.(O 
Inrrasati.* (St Eccl,) In-fersnieli, Così furono appeltuti nel XFI, 
i partegiani di Niccolò Gallo e Jucvpo Smudelin , i quali asseriva 
no che nei tre giorni della ra di C.C. l'anima di lui discese 
nell'inferno, dove patì con le anime dumnate i tormenti infernali. (Ber) 
Turensaiità', Inferna-li.tà. Sf Grande scompiglio « Disordime quasi 
anfernale, Beno, Cell. Pu. (. 1. pag. 108, Tutte eran: sparare 
di quelle a ie; e se fo avessi a dire ec. le cose che in quella iu- 
Sernalità crudele io feci, farci maravigliare il mondo. (A) (N 
Focab, LL 





















5 

















L. x 

INFERTA 737 
Isreamrocane, Tn-fineni-f.ciero, AU. 97, diteambica. Abbrucinre cn 
gran fuoco, Lat. exure sarmuzion Med Ditirt in, Già Gra 

dio «gudarmato Col fanciallo firetrato Tofiruifora il nuo core, | 
Tarnamn, [n-frr-no, (Yan, Lungo sotterravtieo , secondo £ antica mitalo 
im ave ssrduvano le anime de' mortati per essere ginuliente e rwevervi 
h pen o dl premio delle loro npere, Secondo i Cristiani € iti Fatire 
go deve sogno rilegati i vitelli di Dio , ( per subirvi i gueishi doti 
ulle bro colpe; Also, Haratro inferanle, Voragine di morte, Cene” 
tro di gni male, Prizione urti ec) fat, infernns Gr. ne Pace. 
nov. di: 8 ‘che io uno sepultura , ma in infr andorchber , 
» Dant, . Finché l'avrà rimessa nello ne 
L av dell detto Teodlerin in infer- 
temete , c'ha podestà di imtiare l'aniota 
fermo, 
































peruto per 
Inrenso. Vi 


nera, cioè piena d''ignoranzia , € interdento alle cose terrene, 

Insfe-ro, Sa #". £. Liago basso sottermaeo. Usato nel sumero 

del più in forza di sust. Ora vale Luogo infernale, ed ora gli stessi 

Dei infernali.Car. d C89. Tanto in giù stendendosi , Se ne. va con le 

bare insino agl'inferì. £ 7. 146 Con gli Dei parla e con gl'Infiri.(M) 

a È usato addiettivamente, Alam. Avarch, gt. 112. AÙ gran retine — 
dell'infero confine Fece il medesmo riverente appresso. (| 

3- ‘ fit) Dicesi dell'ovojo quando fu corpo interamente col cali- 

ce. Di 

&—- a) Mare Infero. Lo stesso che Mare inferiore. F Trferiore, 
$. 0. Borgh, Tosc. 358, Ne dovesse essere una dal mar di sotto bi 
infero , che è il nostro. (N 

Inrenociae, Inefe-ro-risge. [N ass.) Divenir feroce. Lat: ferocire. Gr. 
dypuainio.n Segner. Paneg. go. Com' è possilile che iufirocisca ancor 
egli con pari sdegno ? (V) |. c Ci a 

Israsocim , In-fesrosci-to. Add. at. da Taferocire. Lat. feror. Grifypise. 
Segn, Pred. S. 1. Qual aspida inferveito , sdegna d' udite, per nom 
lasciare di re. 

Inreanasnato, In-fer-ra-jò-la-to. Add. m. Lo stesso che Inferrajnalato.3" 
Baldin, Dee. Tl veder camminare quest'uomo .... inferrujolato, 
tando sotto al ferrajuolo un pezzo di legno con un sun coltelliccio, (A) 

stoLavo , Tu-fer-rajuo-là.to. Ad, m. Rinvolto net ferrujuoto — 

fajolato, sin, Salvi, Buna. Fier, Imbacuccati, ipferrajuolati , ine 

nel mantello. (A) 

anane, In-ferràre, (Att, Mettere in ferri ,} Titatenare,—, Tnfer- 

riare, Toferruociape , sin. Lat catenis vivere. Gr. Aliens ripogiàrio, 

Rin, ant. dI. Cin. 35. FA appare una donna , che lo 'aftrra dentro 

d'un luogo. Pass. 355. Stette cinque mesi indemoniato si fieramente, 

da DI eniva che fosso legato e inferrato, accioeché non noccase a sé, 
alteni - Ù ‘ 

Inpannara , Inefer-rà-ta. SY Gruticola di foro che sì metto alle finestre. 
— x Inferriata , sò Lat clatbri ferrei. nietipa erdipra, 

Isresiato, In-fer-ri.to, Ad4, fm. da Inferrave. #7.) faratenato, —, Ia- 
ferriato , Inferrucciato , sin. Lot. catenatus. Gr sieros. x 

Inrenatane, Tu-fersricàete. (A. Lo stesso che) lafirrare. #. Coll. KS! 
Pod. © libero arbitrio nou iscioglie coloro che sono iulerriati, ma 
il Signore gii scioglie. He: 

Ineramara, In-fersri-h-tà. [S£ Lo stestò che) Inforrata. P. 

Isrenmato y To-fer-ri-b-to. 444, (m, da Inferriare. Lo stesso ehe) Tafer= 
rato. #. Sen. Pist. Questo corpo è carica e pena rel coraggio, e 
priemelo , e tienlo inferriato, se non ri mette consiglio, 

a — E in senso diverso. Mariano da Siena, Viaggio in Tera Santa, 
Nelle mura della casa si è nua finestra grande, inferriata presso a 
terra , per la quale si vede ‘l cortile, (Min) ne 

Tareanveciane, * Indire pente] du. fo stesso che Iuferrare, P.Berw, 

È Efertoccidta di glchi 
ridlissimo. (N) 


Inruanuccrato , * In-dervue-cià.to. Add, m da Inferrucciore. #. Lo 
stesso che Inferrato. W, (N) * k 
Isrsatà , Io-fer-tà. (Sf #.4.] sine. tria PF. Iofertade , Infer- 
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vero giavane quei saliracci 
altre cose tali, il colpo fu 





> _y0 bere una dulce e grata beranda di 
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tate , adr, Lat, aegrolatio , mofbus, Gr. rérot, dffseria. G. W. 12. 
Sg. 3. Ma per la state vegnente corruzione sì cominciò nella detta oste 
da Reggio, e inkertà e mortalità. Coll, S.S: Ped. È il peccato suo 
santa perdonanza , e la ‘nfcrtade santa rimedio. Cr d. fg. È linona 
cos avere vim medicinali , i quali si possano usare per quelli che 
agevolmente caggiono in iufertà, E questo si farà , quando le medi» 
cine scimplici 0 composte, € che abbiano virtò di rimuovere quella 
cotale inbertà i ranno nel predetto modo nel vino, 

Innsunine, In-fer-ti.le. Add. com.; cvurmrio di Fertile. Infecondo , 
(Sterile, è dicesi propriamente reno.) Lat. infaecundus, Gr. £- 
sapros, Buon. Fier. 2. f Introd, non mai, gnon fritto 

altro n'accoglie, Ch'erbe infertili e foglie. E 4. 4. 24 U più adug- 

gianti , o infertili, 0 nocivi.. 

Intenmuma' , da-fer-ti-li-tà. SS st d'Infertile, Steritità, Carafi Quar. 

P ad. Berg. (Mio) Ù 

Ispeuvonamento , In-fer-vo-ramén-o. Sm. Eccitamento a fervore, a 
pietà. (A) Casin. Berg. (0) _ 

Inpravonane , In-fer-vo-rape. Att. Dar altrui firvore , (Eccitare in al- 
tui affetto, divozione , selo ec.) — , Iulervorire , Rinfervorare , sin 
Lat cxcitave. Gr (ipo, Segner, Mann, Ott.13 f. Non potendo av- 
venire che il Sol divino, entrato in un'anima , la illanuini di mod 
che non la infervori , 0 la infervori di nodo chie non dé illugaimi. 

a — E &, pass, Preuder fervore, [Concepir Servore.] 

Ineanvonata mente, In-ferevo ra-tà-méo-te, Av. Con fervore, Lù modo 
infervorato, Muss. Pred. 3 133. Berg. (Min) 

Ispirvoranivo , In-Rr-vo-ra-ti-vo, Add. w. Atto ad ir 














infervorare, + Giac. 
Oras. fi. Le dividono alcuni filosofi {fe cunzoni), ponendute porte 
morali , parte attive, porte entusiastiche è cioè infirvorafive. £ gu. 
Tra' musici instrumenti era l'avlo, del quale puco avanti avea detto 
(Aristotile) che era infervoralivo ed inerativo ad affetti, e doveri 
unire non per ammacstramento, ma pet la purgazione. (N. 5.) 
Imeavonato , In-fer-vo.rà-to, Add. m. da Infervorare, Pieno di fervore 
o di affetto. — , Infervorito , Rinfervorato , sen, Lar, fervens , ler- 
fidi» Gr. Gir; Dippds, Mr. Jaci T. Infervorato dell'ardente foco. 
Red, lett, 2. «gr. Quanto più io mi mostrassi. infervorato di voler 
conclader l'affare , lanto più mi crederci di sconcinderlo. 
a — Parziale, Allezionato. Tie. Dav, Stor. 2. 290. I soldati gli eran 
fanto orati , ehe odiron dettare il giuramento , c puegur felicita 
a Viteltin tolti matoli. 
Isranvonine, In-fet-vo-ri-re. {AtL e n. Lo stesso che) Infervorare. P. 
Imravosro , In-fer-vo-risto. [Addm. da lufervorire. Lo stesso che) ln- 
ferrotato. #.nCorsin, Torrucch. 16, do. Come talor di tromba ai 
fieri carmi Si dimostran di guerra infervoriti 1 feroci destrier, ee (N) 
Isrerzato, La-fer-zà.to, Add. (m.F" poco usata] Futtoa modo idi ferza, 
For. As. 131. Fra il brandire delle inferzate lingne de dragoni. 
Inrestacione, In-fusta-gio-ne. [SY Lo stesso che Infestazione e) Infista- 
mento. #. Lat. infestalio, vexatio, Gr. iedqinois, aiewen, G. #8. 
gr.1. Per infostagioni è «pendio Do vopitan di parte Guelfa. 
Israsranemme , Io-ftsstamén-te. A, Con mera infesta, Com di 
Srstagione , Pastidiosamente , Importunamente , Molestumente. (A) 
Cr. alla v. Infestissimamente. (0) . 
Isrestamanm, In-fe-ta-tmén-lo. [Sn } Lo ‘afestare ; Molestin} Ampore 
tuniti. { Lo stesso che Ibtistuzione. #1) Lat. vezatio. Gr, ndewris, 
G.F.6. tw, 2. per più infistammento die’ Lucchisi prenderanno Ri 
pafratti, Ricore, Malesp. 975. I ‘detto Papa, per iufistumento di otti 
li di santa Chiesa ee. , fice nn Concilio.» 
festànete. (Part d' Infistore.) Che 
» Fram, 1. 10, Cossò la iufatante 
uu gli atti loro, 
Inpastane, In-fostisre. (At) Luportunare, nre con richieste im- 
tune, Lat, mfestare , venare, Gr. droxdam, narcar , _MR00. 
93. 49. Non 50 quale Iddio dentro mi stimola ex infesta a doverti 
inio peccato manifestare. G. #. g. 305. 7. Tutto di crano infestati si 

























festa. Lat.infistans 
ba degli acsanti 

















da Firenze e da'aavii dell'oste. È 
2 — Travagliare, Tribolare, Molestare. Lat, infestare, molestia esse. 
Gr. iroxiale , dxAo0 srupiim. Amet. 13. Vede gli rivi.cc., lirandosi 


dittio grandissime pietre dagli alti monti, con suimure spiacevole gli 
ascultanti înfistandu , di se. Farch, Star. sa. 86. Dicendu di 
volere andure a'bagni per ce., essendo sempre da catarro infestato. 
Red. Cons. 1, 234. Qualche poco ancora più di prima fia infestata dai 
dolori nel ventre inferiore. » E nel Dis. di 4. Pasta. Ostinatissimi 
dolori di ventre, che ogni tatto tempo infestano I arbmatato. (N) 

3 — (Detto de Mari, e vale Interi « Disturbare ilcommercio per 
mare con fur delle prede 0 altri danni a chi naviga, cone fanno i pirati 
© ladri di mare.) Serd.Stor.16,623. I Malabari, mescolati co' Tuichi, 
andavano infistando con rubamenti e correrie la costa del mare deli'India. 

Inrestaro , la-fostà-to. Add. or. da Inlestare. Lat. infostatus, vexatua, 
Gr. sazuiele. Rocce, g. 1. fi g. Chi, da diverse cose infeatato, sia ec. 
tiuecito a lieto fine. Amet. 35. Il trio padre + forse da Giunone in- 
festato , cstinrò la mia forma degna d'abbracciamenti, 41, #. 2. 25, 
1 Genuvesi, infestati dalla loro alterrzza cc., vollono per opera ma- 
strare lo potenzia i, arch. Stor. 40. 3ug. Tenevauoi 
festalo il cammino di Pisa a Firenze. Red. Oss. ah, 111. Or non 
egli più facile e più sicuro a' fanciulli infestati da' vermini il dar da 

i i acqua melata , che tanti e tauti al- 
Wi amari ed ostichissimi beveroni ? ° 
Inrastarons , In-fe-sta-to-te. { Herb. m. d'Infistare.] Che infesta. Lat 


















lor, vezator. Gr, dnasdi, iraxiio. Cuso di Bern. lofestatore 
Jude pia + ingrato de' i 
-d- guasta , perturbà. But. Inf 35, s. Aggiugne notabili senten- 


gie , che veramente la natura, quando si rimase di \vcere i 
fe' bene, per tor via li ccmbaltitori + £ infistatori pig Lc 


Iarasratmice , Ho Ferb, f. d' Infi i icci 
drago er ‘5 Infestare, Che infena, Ricci 
e, 





INFETTO 


Isrestazione , Tn-featazid-ne. [Sf £'infestare | Molestia, Impovtunità. 
—; Infextagione , re Lr sin. Lat. vesalio. Grin, Cha 
sol. 1. Quando 1 fischi , che sono api maggiori, con grande infatà- 
zione le perturbano , significano maturi i meli. 

Tarisrevore, In-festé-vode.Add. [onm, Che infesta, Che sunle infestare,] 
Che i Suzievole, [Importuno , Colutrario.) Lat infes Gr. 

. dnape, Cr. 6, 2. 17: Il ccce è da seminare intra i cam: ‘utne 
dice Palladi: per molto maraviglie, acciocché i camangi infste- 
voli animali generino, 

*(Avche.) Inditi. Add.m, pl Epiteto degli spettwori che as- 

sano a' pubblici giochi; € la morte di un gladiatore e- 

sprimevano questo barbaro sentimento mostrando il pollice delta mano 
desra rovesciato , asia rivolto terra. (0) 

Iavestissimamente, dnefe-stis-si-i te. {Ae} superi. d'Infestamente. 
Lat. infestissime, Gr, Snagorara. Bocco. Fit. Dart. 231. E cin con 
doni, c quale con qualche piacevolcaza, infestissimamente combalterà il 
non stalule amino. 

Inrusrissimo , In-fimatisssimmo. {Add m) ri. d'Infesto. Lat, infestis- 
sims, Gr, anapirarei. Agn, Pand. 16. Scipione Alfricano avcedo 
stlrata Roma da Annibale, infistissimo nimico, ec. 

Inresto , In-fésto, Add. a. Lmportuno, Contrario , Nimico, {Nocivo} 
Lat vfestus. Gr, anapde , imaxd, Guid. G. 180, Onde ella diven= 
tde molto infesta € grave a' Greci. Frune. Sacch, Rim. Gli »pirti 
tuoi crudeli , e tanto infesti Cuntro a color che si fiocan Tea 2a 




















acenzio abbia 















( Dal lu diviene 

pando i î cin lungo 
freddo o ventosa 3 imperocché il vento, perc aperti,entra 
pub bocca e per li mrmbri ; per la qual si 0 di ner= 

| cuor lisce 
d'andar de To 
( Così to stai ge infiscuto. ) 





ec. inftiò questa pestenSalvin. Dese, Letterato senza ovuli 
Iivore, escote dal disprezzo, pestilenze tutte che sogliono infettare tal 
nazione, (A) di 

a — * Annofare, Infastidire, £. Panciat. Lett, Magal. E m'ha in 
fettato con le suc benedette etimologie. (A} , 

— LE n. ass. nel 4. signifi) Dow, Colt. 53.È grandeerrore por hella 
vigna frutti ec, , massimanbente cavoli, spiglui.ec., e simili cose calde, 
afettano cspelpano, 

{= (£ n. pass.) Red. Fip. 1. 38. Accivechè col moto circolare del 
sangue pon si porti il veleto al cuore, c tutta Ja sanguigna massa 
non se ne infetti, 

5 — * E fig. Yegner, Inered. 1. 31. 13. Con le inimicizie, con le ab 
terezze , a iufittano quel poco stesso di bum che loro viene conce» 
duto da Dio, (N) 

Isintaro, In-fit-ti-to, Add, m. du Infettare. Lar, infictus, corrupios. 
Gr, Baprappirss. Guitt. Lett Ancora ne' primi dempi furono degli 
anni pestileotissi cagione dell'aria infeitata. Red. Fip.1, Go.Ac 
ciocché dall''esser lavati dopo morte non ne restassero infettati coloro 
a'quali a'aspettava di far questa funzione,» Segner Juered. 1, 1, 2. 
Viaggia re spesso più di uno di questi per provincie infeltate dalla 
eresia. 

fiiioedi a! è Inefet-ta-t8-re, C7erd. mi. dl'Infittare.] Che infetta: Lat. 


corruplor. Gr. droraparrip. 
Turarraruca + In-fet-tatrice. Perb. £ [d'Infettore] Che infetto, Lat. 
Fiagiuponra. Fior. g. 73.Velenose 















291. Mi truovo da-molti mesi in qua rilirato cc. : col corpo però; ché 
animo resto il medesimo di prima: e per questo, © ero 
i + del tutto sano, 





rutnpens. Gi 
de' ditti pensi 








ser. gd 7 Di 
de. Car En. tit. 
10, Con quelle spoglie Che son dull'aron del mio figlio infette. (Br) 
- Per pag Ara CAR ' 
muiuciata in Uostantiuapoli da un che arca nome Artio, 





a 


. INFEUDANTE 


+ Cagionaso, Franc. ‘Sacch. noe. E sono a- 
datto a combaltere con costoro , perocchè io sono vecchio e infetto.(A) 

4 — * Non effettuato , Non eseguito. #. inuisitata, se non forse du' cu- 
riali. (Dal lat infocwes.) Bard. Ant. Aociò li giudizi non sieno de 
lui, come avveniva prima, rimanendo fa cosa infetta. (A) 

Iseruoa»te. (Leg.) lu-fcitàn-te. Part. ef Inteudare, Che infenda. De 









tu. Dot. Volg. 1. 1. 2. Herg. (Min) È 
Inpruoass. (Leg. a-re, dit. Dare in feudo , Costituire în con- 
addizione di feuito. Lami ant. Lo che dovette durare sino a tanto 
che il ponteliae Giovan Lit uoa l'infeudò alta Reparbtlera di Siena (A) 
Tseruna ro. (er), Jo-fou-di-to. Add.m. da Lakoudare, Costituito in feudo. 
(A) le Luo. (0) 


Qualunque ulterzzanne malefica dell'aria, dell'abito del corpo e detto 

spero e] in fina partie ha servito ad esprimere sl modo di 
propagazione di una malattia dovuta ulla presenza di wstanze noce 
voli nell'aria , provententi © sal corpo degli ammalati 0 da arumeli 
a du vegetubili im decomposizione.) Lat, contages, corruplio. Gr. Aapde, 
diagiepa, M. #. 1. 1. Farca che abbattese ostilemente per la loro in- 
feuune gli uomini delle provincie» £ 6. 12, Lu questi tempi stivali 
e autunnali furono generali infezioni. (N) a 

a — [E fig] Fit. 39.Pad, E non solamente li tuoi orecchi, ina ezian- 
dio l'aria riceva inf:zion di parlare, Pass. 179. La quale ( cor 

‘nfezione del pescato originate. 


dud-botimento, 














ra al lume di «que' rai. (N) 

chire. Lac. debalitatus. Gr. 

tal condotti inferini amano 
pos» Med. Cons, 13. (E 8/ol. 9.) Se si farà nuova 

Ilnsione , 1 umore acqueo resterà sempre più turbato , e la vista seme 
© più culigiuosa ; e P'ucchio, tutto continuamente infiaceluto, diven 

i è st pei languido, e più soggetto ad essere olleso. (B) 

a — (Agr.) Detto dei terreno che per le continue e non interrotte pro- 

coni abbia perduto ba sua fertilità. (Ga) 
Iarrazivaniza. (Fs) lu-fiam-ma-bi-le, Add, com, Che può infiammarsi, 
Accondibile. (A) Del Pap., Conti A, Crivell,, Algarot, Berg. (0) 

2- (Chim.) Aria infamemabile i Annico arme dell'ubogeno. (A-0.) 

Aipriammaninità'. (Fis,) Incliam-ina-bi-li-tà,SfQuatità 6 Carattere de'cor- 
pi iifiammabili. Lat, inflammubilitas, (AZ Crivel., Conti A. Berg. (0) 

Iaiiamacione, In-fiam-rna-zio=ne. [SS Lo stesso che) Infiammazione, #. 
M. #. 3. sog. Si mosse uno sformato fuoco nell'aria , il quale corse 
per glerbino inverso greco , com avea fatto l'altro, che prima era 
venuto col iremuota, ma di lume e d' infismmagione non molto minore. 
» Libr. cur, malatt. Nelle esulcerazioni proccuri il buon chirurgo di 
sfuggire la infiammagione. (N) 

Iserimsamesto , Lu-fiam-ma-tida-to. {Sm. Lo stesso che) Infiammazione, 
P. Vit. Plus "Per lo ‘afiamimamento del fioco , ognuno gittava terra. 
Com. Par, 33. Balena n0a è altro che subito infiammamento d' arre. 

a-k nere e Infiammazione , $ 3. Cr. 9g. do. 1. Quasi tutte le 
lezioni cl vengono al dusso (del cavallo) , hanm principio da in 














fammamento. 


Intiammante, In-fiam-man.te. Port, d' Infiammare, Che infiamma. (A) 
2° 


ha color di fiamma. Alam. Colt. $. 119. L'infiammante na- 
serpi avverso. (V) 

Ju-fiatm-masre. Alt. Accendere 

Ardere, Bruciare, Infuncare. 















im tristi lotti, > ah SS. 
avendo invidia e dolendosi, infiammò uno de' servi d' Eradio in amore 
di questa giovane, £ of. Comando loro che facessero tutto suo isforzo 


Pad. 2. 


03. Della quale cosi lo diavolo 


€ quella infiammase:ro io amore di qu giovane. (V) 

3 — Riscaldare. Dant. Purg. 18. do. È correa contra "1 ciel per nelle 
atrade Che ‘l sole infiamma allor che quel da Roma Tra Surdi ‘corsi 
il vede quando cade. But. ivi: Che 'L sole infiamena , cioè riscalda. 

14 — E n ass. e pass. Boca. nov, 97. 10: E per lo fico. ond' io tutta 
m'ifiumo, Temo orice. (Coi mm grazie della rino.) Cavale Frutt, 
ling. Ani non possono le parole, le quali si profieriscono col 


INFIATO 39 
cuor fredilo.» Frane. Sacch. noe, gs. lafiammarono via più d'anda- 
re, e dissono; Andiamo per veder fanta nuora cow. nov. 433, 








Uberto ti dioca : deli! Salvino, daltene vec E Salvino più ine 
fiamma ; e durò la detta quistione, cc. Fit.S. M. Mudd. 63. 
più stava coa lui, più infiammava in mille doppi. ( Ci innano 


rava. ) (V) 

5 — (Med) Cagionare la malattia detta Infiammazione. 

a Ti "A pass Rivestire i caratteri dell' infiammazione, Lat. intlam- 
mari. (8) (A. O. 

Inpiammatamenta, lo-fiam-imata intanto. Av. Con ardore, Lapetuora= 
mente. Lat. ardenter. Gr. eipusaze, S, €. D. Now si sarch- 
bow li Roman portati si infiatimatunente a far battaglie civili. 

Inpiamnstesto , lo-dinmmaricido. Add. a dire. d' Intammatò. Salvi 
Pros. Tosc. 1. 209. Come se noi dircssimo : Le fbeusette , le accesyole, 
le infimomatelte. (Parla delle cicale.) » Chiabe. rin. 3. 153. (Gere 
min 1730.) Nigella, 0 ch'io vancggio, O che per certo io veggio Certi 
risi novelli Acciai + tnfiammsatelli , Oode dimostri fuore Un nonso che 

core. (B) 











Alffinmimoto, sr 
Petrsun, 9. Cade 
uuate coma, Dent, Par, 3. 5a. Li nostri alkiti, che 
ì Soa nel puscor detto Spirito Santo, Letigian dl ar 
bioco. rw, Bn. 13. Mostrandovi si Forte di li infiam» 
che pareva che «Ha gli dovesse d'amor morir nelle braccia. Alvor. 
Col 5, 15. Loatane scscci, Noa d' ancato pallor, ma Late ia volto 
D'infia n rossor donzelle e doone. È Gin 17.72. È senza ivi pen 
sar qual è sl suo stato, Mette alla spada man tatto infiammato, 
Tarranziatonio (Med) In-fian-mo-tòri-o. Add, an. Spottarse ud pifiam _ 
mazione, e dicesi de sintomi dell’ infiammazione, delle malasia , dette 
fibbri prodotte dall'infiammazione =, Tallatamatorio, sin-Lat. illa» 
matorins. (A) (A. O.) Cogras. Peg. (0) ” 
Pird sa, d Infiuminane: Che infiu- 












Inpramwaroee, * [o-fam-ma-tore. 
ma #. di reg. (0) 


Inrramsrarbioe, Lo-liumema-tri=co, Fert. £ [d Infiarmare.] Che infias 

ma. Lat quae inllamnat, Gr, # iervpliu. 

a — (lu firzà d'add) locitatrice. Teo, Mist, Quanto più da mente, 
disiderando , è rizzita alle cose di sopra, tanto più s° sadebotigce la 
corruzesne della cime iufiamnattice. \ 

Inprammazione, In-fiamana-zibone. ($/) Accendimento di fiamma, Ar- 
dere , [ Abbrue 





È questo su 
De Auf: 3a. E siccome il tradiasento si oppone alla caritade, ba 
quale è tigorata iolinmmazion d'amore , ce. 

3 — (Med.) Infiammazione diciamo a rassare che sa 
nelle parti del corpa per soverchiv calore , LO, per dir dglio , sd 
un genere di malattia per la quale un tessnto organico diviene rasso, 
caldo, tuesfitio e dolbeneo cdr molesta suerna pulsazione.) Lat. io- 
Iummatio, Gr pazze, Lib. Marc, Pe zione dezli occhi, 
che si appella oftalmia , stilla nell'occhio il latte della cavalla, 

a —* Inflamnuzione dell'arteria. #7 Arteritide,— delle articolazioni, 
F. Artritide. — dei bronchi. /. Bronchitide. — del cervello, #. En- 
cefalitiie.— del «cotan. #. Colitde.— del cuore. #. Cavditide,— del 
diaframma. /. Diaframmitide.— del duodeno. #, Duodenitide.—, del- 
l'entelilo. #. Encefalituie,— dell'esofago. #. Esofagitide.— della fa= 
rinze. #. Faringitide.— dd fegato. #, Epatitide.— della gola. An 

ina,— del glande, #, Balanitide, — degl’ intestini. #, Enteritide,— 
l'intestino retto. #, Cisatitide.— della laringe. # Laringitide.— 
della lingna: #7 Giossitide.— delle membrane muone, #, Citarco — 
del mesenterio. #,Mesnteritide, — della milza, #.Splenetide,— de'oervi. 
Y. Nervitide,— del neorilema. #7. Neurilemitute.— dell'occhio, #, 
Oftalmia 0 Ottalmitide.— dell'orecchio. #. Otitide--— del pancreas. 
, Pancreatitide,— delle parutidi, #. Parotitide.— della cute. P.Der= - 
mitide 0 Eritema.— del pericardio. # Pericarditide.— del peritonco, 
#. Peritonitide.— della pieura #. Pletiritide.— dl polmone, #.Para- 
monia. — dei reni, #. Nefritide,— della colonna vertebrale # Spini. 
tide.— «dello stomaco. #. Gastrite — del testicolo. #. Orchitide.— del- 
lr trachea # Trucheitide. — dell’ uretra. #. Uretritide, — dell'utero. #°. 
Metritide, — delle vene. #7 Ficbitide. — dkHla vescion. #7 Cistitide. (0) 

Iuriammreo 4° [orfiamnegegii-re. At e n. Conn. Dant. Par. 5, 
+. S'io ti Bamemeggio er. S' io t'infiammeggio. Cioè ec. ( Vota da > 
riante invece di Fiammeggio.) (N) 

Turtascane, Lo fia-acà-re. [A5. e n. past.] Mettere il vino 0 aliro lique» 
re nel fiarco. Lat, nemo) mn diffundece. Gr. slk rò clrapipor alre 
xi Soder Colt. 114. Sì colgono i grappoli interi, e si premono 
= mi ino 100; € subito, cavatone più netto che si può gc., sin 

I 

Inprascaro, In-fisssci-to. Add. m. da Tnfiascare, Lat. in oendiphoris ad- 
servatu. Gr. de 76 alragizo denowdali. Alleg.181. Son chiaro come'l 
vin vecchio infiascato. 

Ispirato, Intiboto. 4dd m. Gonfio. { P. A. F. è di Enfiato ] Let, 
tumene. Gr dyresdus. Cueitt, 1 49. Mantachi di supertia, infiati 
Uroppo , sollina forten Mor.S Gr TL sj. Iollto di spirito d'ira. Y} 

tal 


5 
E 




















servare il vigore dell'adolescenza, Dewy Affibbiamento, #.(A} (Van) 
2 — (Veter.) L'infibulazione si pratica oggudì qualche volta cotte giu 
mente, Cocch. Matrim. (A) 
Inricune ; In-f-esre, (Att) P.L. Infittare, Imbrattare, {È verbo difet- 
tivo, che non si usa che nella terza persona del singolare det tempo 
evito indeterminato.) Lat, inficere, pollucre, Gr. porsriw.dr Fur. 
A Ul negro famo della scura pece, Mentre egli fa nella caverna 
tetra , Nun usaccliò sol quel che apparia cd infice, Ma sotto i panni 
ancora enkra € penetra. 








tore infidamente si porla ai buono Dio. 

Inripete, In-fidi-le, Add e sost. com. #4, #. e di' Infedele. Memb, 
Sitor. 2, 28. Per questo di nuova lega implicari con cos iufidele 
uomo per niente non volevano, (V) 

2 —* Clie noo crede la vera fede, Bemb. Lett. 1.1. p. 3og, A pigliar que 
slo assettamento , ncciò che si faccia la guerra contra gl' infili. (N) 

Ispinetarà, Inf-delistà, (Sf #4, e) L Pe dé Infedeltà —, Infideli» 
fade , Infidelitate ‘ sin. But. Inf 4 1. Si de' intendere qui «Pl altro 

ccato , che d' infidelità. Col. $S4, Pad. Vedendo per ut cotal modo 
fide sua pell' onde della infidelitade esser CA 

Iseivo, Infi-do. Add. fm. #.L. Lo stesso che) Infisidle, #.(#", Fello.) 
Lat. intidus. Gr, dewrros. Fir-As.26f. Allora allora lo infido Mirmece 

tuto allegro cc, se n'andò da Fileto. » ass. Ger. Hib. 9. Sr. Né la 

* gente fedel più che l'infida, Né più questa che quella il campo tinge. 

Qui per Non credente , Che non crede ta vera fede.) (P) 

Isniesonine , In-fito-li.re. (Au #. A. #. e di') lafievolire. 

a — N. us. Divenir fievole, Esp, Pat. Nos Avca virtudedi guardare 
la vita a quelli che ne mangiavano, sanza morire c sanza ammrlat» 
tire e sanza invecchiare e santa ini ivo, 

Iiniaoniro , In-fie-to-li-to. Add. n da loficholire, (7. 4, P. e dî} 
Iofiesolito. G. #, so. 217. 2. Per la sconfitta ricevuta a San Felice 

1 li eliere Guy Amareggiore di fiele. Lat. file ti gere. 

Iprirtane, In-fio-là-re. Imarege ho tin 

Gr. Xo1g darrus, na Sd. Sot.s, Senti l'amaro ch'ogni dolce in- 
fiela, O de sospiri invan per quelle ghiande, Il cui sapor sol l'in 
nocenta numela, 

Inpiztaro, * Infic-là-to. Ad4m. da Inficlare. Sparso di fiele, o Amaro 
come il fiele, V. di reg. (0) 

Inriztane , * Indieri-re. N. ass. Diventare una fiera. Bonarell. Berg.(0) 

Im 4 Indfirizre. N. ass. e pass. Inasprire , Incrudetire , Incipri 
guire. Del Papa Cons, Tubercoli delle mammelle ce. , a guisa d'un 

* idra, quando più si vogliono recidere, via più germagliano e x in- 
fieriscono. (A) Menz. Rim. 1. 271. Ah! noa è lassa Di più infierire 
Schiera dia Abbia ov' ei passa , Per più martire, Obbrobrio e 

Ineranito Cherito, Add. m. da Infisrive, Inferocito. Sabin. Pros. 
Ser. 4Y. Soffrire le ingiurie, le minacce d' un infierito tiranno. (BR) 
Tesi Rin. 3. Ed al sangue avveziò l'alma infierita. Graz. Gra, 
46. Il mio parerti proverà mia Fremendo replicò l'altro infie- 
rito. Abriani, (P) Battagi. Berg. (0) 

Iariviuine , In-fbe-vi-li-re, {Ate n P.A.Pv e di lofievolire] Ties. Br. 
8. 9. Dicc altri suo’ argomenti, per iufievilir la ragione che l'altro 
mosira, e per avvilire sua difesa. , 

Innevonimento , In-fievo-lismén-to. [Sm.} Lo infievolire; Undebolimento, 
dufiucchimento.) Lat. debilitatio. Gr. dr9(mpa, Salvin. Disc. 1 10, 


















* Di questa pena , cioé dell’ infierolimento delle potenze dell'anima, 
iamo noî manifestamente i deplorabili etti, 

itare,— , Inficholire, 

ue.Serd Stor.3.102 


Per distruggere a poco « poco i Portughesi , © almeno inficvolirgli di 
le, che potessero emer disfatti da pochi senza alcun pericolo. 

e di forse. Lat. debilitari: Gr. 
iv. 126, Come in alcuna forza 0 


ne. 

Innevoniro, In-fie-vo-li. to. Add. m. da Intievolire,—, lnfiebolito, Infralito, 
sin. Latdchilitatos. Gr. ardore vomdelt Arrig. 68, lo non so per quale 
addorentatore papavero la infievolita mente dorma. Red. Oss. an. 
133. Per cagione de' lombrichi medesimi, tenuti in casa per gran tem: 
po, € conseguentemente qualche poco infievoliti. 

Income , Infig-gere (44. anom. comp.) Figgere dentro, Ficcare. 
Lat. infigere. Svipiigso, Segn, Polit. 5. 287. A tali bisogna che 
gia infiso nell mo il proposito di Dione, il quale è difficile che 
sia reggio] di nuzi. più) i x 

Impronte, In-fi.gne-vo, [N. cs e più] comunem. n. pass. { anos, Lo 
stesso che) Infiogere.#. Per. Uom, ill. Modestunente dissimulanido , 
s'infiguera di molte cose. Boce, now. 15, tit. Martellino, infignendosi 
d'essere attralto , sopra santo Arrigo fa vista di guarire. £ mov. 

Come savio, si taliae di queste cose niente sentire, £ now,du. 
} Arca infignendosi © mostrandos 




















i ben sonnacchios , alfine sì Jev 
dalam alla la _ RELA FI 
ti me si uova senza dopo , e stesso 

hi Fe l'avene. Bocce, nov, 98. ‘51, Possendo:! tgli onestamente infignere 
di 


sarscnu tacitamente , ed infignersi del tutto di averne alcuna cusa ve- 
data o saputa, ec. 






vedere. 
3 — [Dissimalare.] Bocc. now, 35. 5. Diliberò di questa cosa ec. di pas-- 


INFILTRAZIONE Ò 
Dia che io 


5 — * Iisfignere, Ovid. Pur 88. lo non posso sostenere 
verrebbe infiguere. (Pr) 

Isnionrvore , lo-figné-vode. Add. com. W. 4, Lo stesso che Inf 
vole, P/ Amrt. 37. In piccolo spazio con infignevole occhio raccobe, 
in quello multa bellezza alla na simigliante vodersi. 

Iuno 70, Tn-fi-gri-méa-to, [.Sm. Lo st-tr0 che Fingimento, e} Infia- 

fi WP.,AoncAnt,:8.g.1, Alquanti sono, che, essendo rei, cercano 

fa gloria per infignimento del bene, £ 28. g.2, La infiota dirittura no, 

‘è dirittura, ma top) iquità ; peroeché è iniquità e infigauzento. 

Innomtore, Tu-fi-gnt (Ferb, at, d'Infignere. Lo steno che Fine 
gitore e) Infingitore. #. 

2 — Uomo duppio, Simulatore , EIpocrita.] Altert. cap. 29. Gi'infi- 
guitori mutano a tempo i custunsi, m la chiara iucate non possono 
unque nuocere, Amor. Ant. 18, gd. 6. Quando to ’aligaitore  alcane 
virtù prende per ipocrisiat segretamente sottopone sé medesimi zii, 
alcuni suoi nascosti subitamente escono fori. Com. È 
da sapere , siocome dice Brittone nella esposizione de' vocaboli , che 
ipocrita viene a dire infignitore, cioè ingamnatore. Mr. Greg. 
L'ipocrito , lo quale tanto è a dire in nostra lingua , quanto intigui. 
tore , non disidera d'esser giusto. 

Innoxiruose, In-fi-gni-tà-di-ne. [SN A. Lo stesso che Infingitudi- 
ne, (#. e di Fiogunento, ) Tes. Br. Ma della diversità delle one e 
della similitudine , de coraggi ec, d''infignitudine , d'errore, di mi 

t scricordia cc. diviserà wl lA Che 

Immoeram, In-fisguerà-bide. A; com. mon imurarsi , nè 
ricbursi gatto figura. Lat. infigarabilis. Gr plate polli; Fr. Joe, 
T. 7. 1. 3. Oh infigurabil luce, Chi ti figurare? 

lemon, va N. pass. P. una. Must. Pred. 3, 
152, Berg. {Mio 

Isricuaato , In-ti-gurrà.to, Add. m. da Infigurare. Che non ha a figura, 
Senza figura. Salvin. Plotin. Ma quanto va l'anima all'informe € 
infigurato , impossibilitato a comprendere, dal non terminarsi c cune 
tagrontani da vario improntante , sdrucciola e teme, € non prende 
mula. ( 

Isrrcacarpio. (Ar. Mes.) In-fi-la-cap-pio.(Sm.] Ago (l'argento, o altro 
metallo, fatto a guisa di laminetta stiacciata, con cui le donne infi» 
lano i cappii o nastri ne' cappelli, per li.) Latacus crinalis 

vr one n 

, si li com in cui si passi 
li ferro a simile meal 























mani, le infilano e le mettono a asciugare. Buon. Fier, Ò 
filando Le cam 3 (14 
a graa stadio Tai 








CAEN 
4 tole, qui egli nou ci sia più da cucinare. (N) 


opera, ll per lung nera, | _ 

5 — (Marin.) Infilare una have = Tirar dl curmone sul nemico, che 
presenta la suu 
rano nel verso 


) 
Infilare di. da Infilzare. Il primo significa Passare il filo 0 altra 
così simile in chocchesia che abbia bro ; il secondo dinota Traforare 
checchessia per farlo rimanere infilato: cos che Znfidere su che 
vi sia il foro, /nfflzare no. Ma il proprio significato d'Infiane, nd 
quale se gli può sostituir l'altro verbo , è quello di' Ridurre in 
fue, di cui non si hanoo che esempii Ggurati. Anche i prove; che 
si formano coll'un verbo, non si bero formare coll' altro; co- 
me al signif. militare d flare e d' Infilata non si sostitinro 
Infitrare o Infitram; del ne «dà chiara ragione è la diversa origina, 
che in questo e filza e in quello filo. 
Innitara. (Maria.) In-fi.li-ta. Sf Esprime la linea che percorrono le 
nemiche , attraversano una nave nel verso della sun 
lunghezza. (8) : 
Inricaro ; In-fi-li-to, Add, m. da Infilare. Lat. filo, seu lino trajectus. 
Ricett,Fior.g. Scrbate le scorze infîlale in uno discosto l'una «al» 
l'altra. E +50. Scoglie di scilla bianca ec. , infitate con ago di lega» 
rude. Red. Fip. 1. 83. Avendola il valente notomista Tilmanno fi 
rita in pelle in pelle sull'arco della schiena con un agoinfilato d'una 
agogliata di nefe. 

















Pi quella infilatura che In annodi ? {A) 
Inpiumato. di CONT) de ira Ad. (3 Dicesi di su tessuto, d'un 

organo tun me: li siero, dangue e di marcio (A0.) 
Inniumrazione. (Chir.) In-fil-tra-sié-ne, Sh Prevenza di prat i 


INFILZARE 


di siero negli spazii dei tessuto cellulare, oppure di marcia, di 
d'orina, e in una parola di un liquido qualunque , tanto 

malsivozlia altro organo, Lat.inttratio.(A.0.) 
+ facendola rimanere 


Sangue 
in esso tessuto , che in 
Inviczaze , lo-fitaà-to, (Ar.) Forre checchessia 
nella cosa che fora e infitza; (e talvolta vale inte Traforare, 
Trofi, i, Linfiazare, sin X#-Iafilare) Lat, tran Gr dubai, 
Bern.Ur1.1,3.5. Veune quel gigautaccio furioso ; Gre le infilzare Astolfo 
come un tordo. E 2.23, 33, Fusse in un fascio Vi Rinaldo c Orlando, 
Che l'ano e l'altro infilzerci col brando, Dax. Colt. 175. Quattro dita 
sopra-taglia la vermena, e su v' infitza parecchi foglie di vite. 
P-* Dicesi anche in Toscana in luogo della voce Imbastire ; e 
quindi per Cucice malamente. (4 

a — Per metaf. Tac, Dav. ann. p 
Cant., Cam. 72. Stava costui la carne a maccrare , Att a ino 
filzare De paternostri con gli altri romiti. Gal, Sist. tor. Né si è 
obbli; a infilzare i suoi- sillogismi col metodo triviale ordinato. 

3 — (È in senso osceno.) Ceech. ine. 5. 7. Sarà Niccolozzo , che ca 
lendo entrato in casa per l'uscio di dietro per infiltare il mio pa- 
drone, che egli credeva la Violante, averà lrovalo che egli avrà iu» 
filzato la figlivola. ina 
— N. pas. {Forarsi , Trapassarsi con cheochessia.] Fir, As. 69. Il 
terzo infilzandosi da aé stesso improvvisamente in quel coltello , si 

ò per lo petto da banda a banda. ‘ 

5 — Inbilzarsi da se da se, {fig.] = Aucorrere disavvedutamente da sè me- 

desio nell invidie dell'avversario. Narch.Ereol, 93. Chi pel favellare 
dice, 0 per ira 0 altro, quello che il suo avversario, aspettando 
il porco alla quercia,gli voleva fardire, si chiama infilzarsi da sè dusò. 

PI variamente. Car, Lett. ined. 1. 94, Nun ne moverò pa- 
rola finchè egli non s infilzi da sé. (N) x 

6 — Prov, Le parole non v'intilzano = [Von se ne può far capitale, 
perché non si conservano, come le scritture. 

inniiara  In-fil-sd:ta. 4f° Serie di più cose ùrfilate una nell altra; è 
Sig. si dice di Una lunga e per lo più fi idiosa serte di parole. Ma- 
‘gal. Lett, Di questo secondo carattere pur troppo ne sono uscito nella 

ima lettera con quella infilzata di etimologie, E altrove. Una volta 
chevi troviate-in quella tranquillità e in quella scioperataggine chie si 
richiede per leggere un'infilzata di 1600 versi im circa , tutti strane 
botti, ec.È' ap) Se il mal gusto di questi amici va tanto in là che 
vogliano scartabellare qu intilzata di spropositi in camera vostra (A) 

Isnnuaro , Infll-2à-to, Add, we. da ‘Infiliare. Lat transficus. Gr. dia 
srapalt, Bawreagatr90.G, F.11.38,3-V'impiccarono de'Perogini ec. colle 
lasche del lago iufilzate, i dal braghiere degl' impiccati. Saga. 
Iline di metallo, infiliate in sot- 

nnghezze, £ 228, Mentre si calcano 


















nat, esp, 20, Abbiam fatte varie 
tilissimi fiti d' ncciajo di diverse 






gu que’ mint: + questi vi rimangono leggermente iutitaati. Buon. 
Fior. 3. 4.3. Un tordo 0 un pippione Da lei colle man sudice infilzato. 
a—*Ratto, viato Allegri. 108.Mi vin detto da molti cc. che voi vi mettete 


in ordine di venire infilzato a chiedermi un mare magnum di poesie. (V) 
Isrizaruna , In-fil-za-ti-ra. Sf Tropassamento di alcuna cosa da banda 
a banta. Satin. Buon, Fier. 3 #. 5. Ecco la ferila, ch'è come una 
iufileatora di spiede. (A) (N) 
a — Fitsa di cose, Infilzata. Salvin, Amot.F. B. 2. 5. 5. Filza di no 
velle, cioè Infilzatura di bugie. (A) (N) . 
ell infimo- luogo. Lat. infime. 
Gr. nurerare, Ch, alla v. Bassomente. 


Jsrimanente , In-fi-ma-mén-te. (Avv.] 
d'Iufimo. Bassezza. — , Infimitide, In- 





ima di 
l'infimo grado in sè raccoglie Si 


li. Dant. " 
la quale è infima miseria cc., 


grande lume. Lab. 65. Quella cosa, 
cstimi somma felicità. i E 
a — { Ultimo di condizione , Abietto, Plcbeo ,) Vile. Lat, ignobilis, 
bumilis. Gr dvrywris , togos. Bocce. nov. 97. 3. E quello che intorno 
imento della sua intima condizione, 


a ciò più l'offendeva, era il Î 
3 — E col Puù.#inc.Mart.Lett.g. lo sono Mato pemneo giuoon della for» 
ini 





tuna, la quale mì ha portato a-suo diletto nel È mo luogo. (N) 
— În forza di sm. Luogo . Amet, 101. Prendi questa rusa tra 
le spine della mia avversità mata , la quale a forza fuori de' rigidi 





pruni tirò la Fiorentina bel mell' infimo stante delle tristizie, 
sé a me con corto diletto a di i, » Feo Belcar. Poes.p. 
140. (Fir. 1833.) Nell'infimo più ch' altri andrete al fondo. (P) 
nac-ché Av. Fino a che. Lo stesso che Inlîno a che 
183. Infino a tanto ama colui il quale 
s'è congiunto , carne, infinacchè tu vedi chi egli cowosca e ami 
il suo ervatore. (V} 


Ispisartanto , In-fihat-tàn=to. Apo. {Lo stesso che Infino a tanto. 7] 
Invisattantocui, Inefi-nat-tan-to-ché. [Aww. Lo stesso chelofino a tanto 


che. #. Infino a tanto] Zocc, g. $. pr È con sonve pars a' campi 
ianura su per le rugiadose erbe, infinattantoci 


discesa, per lai pian Î 
alquanto il sole fu alzato, colla sua compagnia co. iero s'andò. 
E nov, y7. 53. Guardasse che alcun non v'entrase 0 iufinattane 


tochè egli torasto fosse. 

Intent, Lorfin-ché, Ave. Lo stesso che Infinoché ( e Infino a che, 7° 

Cr. 9. 59,1. Ed escane il sangue, infinchè il cavallo quasi infratisca. 

amd usando, Lat es quo, Gr. im si. But Inf. 8. 1. Secondo 
Mtera i 





lb pi; cha fog date Tollachi fu fio lo nlteoa. 
nix Da ORA. Avv.. ito momento, Lo strsso che Infino da 
ora. W, } Lat. rino Sento Gn dr rovrew. Boce. mor. 34 11. 
altra cosa sia vostra liberamente iufin da ora, 

Ponto awerb. = Finalmente, Alla fine. {N Fine, $.17.]kot. 
idem , denique, Gr. riros, Soripor. G. W. 10, 122, 3. E tutto que- 





I 





CI 
ta 


. 37. Mamerco infilzava esempi. 3 


INFINGARDO 


ito era niente; se non che in line si provride 
mune di non» vender grano. MH, #° ? 18..la fine 
pito della Chiesa che cc. 6 

2 — (Più, anticament) per Infino. Lat. usque , donec. Gr. sixpay Feto 
Stor. Pist, 107. Perché mantenese la signorie ta Gue alla ana locnata. 
Con. of 4 Scopre discende ib fine al conto» Qut. Lf 7. +.Rid= 
di y ciue vada a modo di ridda, e hallo intorno al cerchio jatine ai 
die panti, dove si scontrano insieme, £ Luf. &. 1. Imperocchè fu 
iutine dal priacipio della creszione degli Angeli. Guirt, Lett. 29,57. 
Dal principio intine ad ora sciuto in amarezza © in periglio. (V) 
Fr. Guist. test. 36. Sì intra'l seculo servar justizia in fine in tempo 


di perfezione, (Cin) 

—* Trovasi che scritto in wi solo encabato Infine, P.$.3.Salvit, 

Pros Tosc.1 513, Nulla infine del fico Raminale, o della mammella, 

sotto il quale furo allattati i due gemelli Rormulo e Remo. (N) 

—' È ruddoppiato per maggior energia | nel 1, signifi Sal. Granch, 
3. 43, Iutine in fin'tu se pur risoluto cc. N) 

Ineme 4 rano cun. * Avv.Originario di Inlinattantochè. #° e dî In 
fino a tanto che. #. lufino a tanto. Gr. S. Gin, sn. 1aline a tanto 
che noi amiamo le terrene cose, si perdiamo ba verace amistà. (V) 

Ististent, Iusli.ne-ché. Av. {P A. /nfino a tanto che, Lo seno 
che latino a che. #.) Lat, quousque, donec- Gr, ss od. Star Pist. 33, 
} er non partirsi, infincché glì Pistolesi venissono a° loro coman- 

menti. £ Sg. Si diede l'ordine ce. che l'oste ini Don se ne partis» 
scyiufineché non venisse alla loro obidicoza, But fifis, 2. Per lu raw 
namcolo dell'umore rimane l'uomo fisco, infineché non è spurgato, 

Iseirssrhane. (Ar. Mes.) In-liue-stràre. Ati. fifar un nuovo margine 
ad un foglio focero è Srnsio per mezzo dell'infinestratara. #. (A) 

Inrisuereatuna, (Ar. Mec) lu-fi tira. Sf Foglio di carta ta- 
gliuto in quadro , con vano in mezzo, a us di telujo di finestra in 
sui si appicca un figlio guasto nei margini. (A) 

Isriscanvaccro , Loti , (Adel, 0 40.) pers: dl Infingarda, 
Bau. Frans, Rim, buri.107. lo conobbi un tra gli altri più valenti 
Iufingardacci, come sono anch' io, 

Invincasvacorne, In-fir-gar-dig-gi-ne. ( Sf Par che in origine signi 

finzione; ma ora non si pale più che per Lentezza nell 
operare , fingendo di non potere, Pizrizia, Polironeria , Tardità. H, 
Iblingerdia, $ s. e Istar $ 3) — y lolingardia, TaBagard.1a, 
Infingardenia sim. (». È ine.) Lat. desidia , segnitics, Gr 
is; aSvpia, Serd. Stor. 3. 150. Altre cose a queste sotmiglianti, 
in tuli tempi riduce a mente l’infingardaggine e l'avarizia ec., 
a poco a poco si divufgarono per tetta l'armata. £ 135. Uli altri 
Autti gia vano nell’ intiagardaggine , nella negligenza e nella anal 
vagità. Farch. Les 5gb. non temessi che ni fisse imputato da 
certi 0 a infiugardaggine, 0 a saccenleria. a 

Ispixcanpamente, In-fin-garda-méo-te. Avv. Pi te. Las. desidi» 
so Gr fadipur. Salvi, Pros. Tusc. 1. gop.Sc gli nomini, contenti 
solo di quel poco di che la natura è contenta , vi sì fossero ruliagare 
dameute acquietati y nella prima rozza sua faccia stato il mosdy-s 

Intincanoenta, la-fin garddssri«a. (Sf Lo stesso ch 

NPINGARDERIA, in ga ina, [Sf Lo stesso che Infin; ine € 
Infiagardia, #. S'egner. Crist. instr. pr. Dove taluno grazione dh 
rochi, per una infingarderia mon so sc più nociva al pastore 0 alle 
pecorelle, non volesse far altro più che leggere ec. 

SCI enni ddd e sm, dim. d'Ialingardo, Rao , 

lerg. (Mia) 

grergna . laden dica. $f Lo mt che Infiagardaggine. #7 

'arroc. wnstt, 5. orme Lrapguillo met 

N a, ‘ANG sonno della sua 
macaniia , Inti j-2. {Sf Lo stesso che Inlingardaggioe. # 
Lat. pigritia , segnitia , dendia, Gr. cipria, padweiz , pie: el Sa 

Duv. Vi Agr. 337. Pave anche dolce l'infiugardia e l'ozio, che da 


prima gi biasitna , poi si ama. 
a — Fjpzione, (Simulazione, Ipocrisia. Modo antico e inusitato.] La 
io. Gr, bedaposs. Mor. S. Greg. 5. 10. La varietà dia ate 
mulazione , Ovveramente la iofingardia, é morta, £ s0. 27, Questa sie 
Picoza ammaestra che quando inanca altrui La potenza, l'uomo sa] 
pa coprire con infingardie di pacitica bontà quello che esso per mali- © 
9 TO Satie mot EB Dall infiagardi 
- + Saleint, DB i lia di Ù 
ta le piibe nei divo 11 cosllo ec. frodando 7 a consinte (N) ©. 
Isriscannine , In-lin-gar-di-re. [40.) Zur divenie infinugando. ss sÉi 
quem . Tac. Daw. ann. 13. 179. Ma per non infiozardine 
lusso quegli forni l'argine al Reno, che cominciò Lraso prima scs 
al 


2 — MN as, e pass. Divenire infiagardo. Let, pigrescere. Gr. feDepuri 
Tag. Daw, ann. 16, 33$. Nou badavano alle faccende Arre ca È 
inseguavano a cavalicri romani infiogardire » Pit. Pitt. 83. Per ma 
tenersi su l'esercizio e non infingardirsi La mono. (V 

Inpisossvissimo, [o-fin-garedissi-mo. Add. e aut, supert. dl Infinzarndo. 

an Magal. Lett 1. 390 (Firenze 169.) Contestiv sig Lo 

ingardissimo , come i 
et . me, di gi che or ora gli ho 


Ismicanmro , In-fin-gar-di-to, 444, m. da lafingardire. Lat. piger, de 
son. Gr. Gpyct, dump. Find so. Gli Lei miei aitage dee 
a cali ail Porca ieopanie si Fino Altez, #20. Correr veloce 
ov'altri agiato mandi, Pagato di intingardii î 
esempi è figo) (N) di O 

Tarmsoszoo, n-lia-gir-do Add. usato anche in 

infingardio, Pigro, Lento per mi lonità, { Neghittoso , Potro 
ne; NegUgente, Lutdoa (Y. Disoccupato.) Lat pala gag dg 
Gr. SorSsn fissano a metis. ( Da infingere, V. Infingardaggine.) Mu, 
Purg.17.2. Gone li naveganti , chesno stali infiùgindi a vogare, Bern 
Ort.1.1f.77. Naturalmente io sono va po' infingardo, Asd, 


1 
gli uficiali Rik 
avvedendosi Îl € - 
































forza di sm ) Compreso 


ua, 78. 


INLINGARDONE 


_ np di chi 





simulatus. Gr, mAasrds, rpcrmomrdi. (Da iofingere) Ti 
Contra questi virlude fanno mortalmente gl'infingardi, è x 
che mostrano quello che non s000, Fav. Esp, O bestia d' iniquità, € 
infingarda, perché vai in questo tuo andamento e corrimento resta» 
doti con ‘mentato più? n Sabin Annot, FP. B. g. 3. 2. Sine 
Firgiva ; Onde infingardo , quello che simula, Iruova scuse o diffi. 
cultà per non operare, Maur. Cap. delle Bugie. Ma non è donna 
che non sia infingarda , o èllor vizio proprio e nàtrale ec. (N) 
3 — *£ riferito a cosa. S. Gio. Clim. Gr. ta Deliberazione diritta» 
mente a Îio rolootaria , e non intivgarda. (0) 
4 — * E detto in buona parte, Fr. Jac. Ces, Senc. Tr. 3. cap. 3. La 
ina , che ad uno suo amico povero ed iufia- 


quale fue di tunta 
mo, e non ne dicea nullo, di celato e na- 





700 
pocriti, 





gando, il quale era in 
soosumente li puose sotto il capezzale uno sacchetto di danari tc. (N) 

5 — (Zool.) Genere di mammiferi dell'ordine degli edentati , motivi 
dli Amersca, chiamato comunenzee Tatou nel Brasile, ed Armadillo 
dagli Spagnuoli. P. Armadillo e Tato; ed è così derto perchè si 
pretende che impieghi sei giorni per scendere da un albero di cui ha 
diporto atta de foglie , e salire sopra di un'aliro per fure altrei- 
tanto. (A) 

reato ha PRIA acer, d' Iufingardo, Matt. Franz. 
rum. hurt. Onde ben e soknne infingardone Chi ec. (Min) (Br) 

lsrincesteneste, In-din-gen-te-ménte. dv. L'on finzione. P. Ad. P. e 
di Fintamente.—, Infignevolmente , sin. Zut. fcte , simulate. Gr va 
mraspivos, dorme. Giid, G, Il quale infingentemente investiglii la 
volontade de' Trojani. . 

Iseiscene, In-fin-ge-re. Att. n. ass. e pass. Far vista di checchersia, 
Fingere—, I res sin. Lat, fingere , simalare, Gr. becapineda,, 
Ditiam. 1. 13, Pro' fin, nè mai si sun servi s' infiase. (L'edit. veneta 
1820 ha: Fu pro”, né mai a'suoi sereir s'infinie.) Pass.17. Non vo- 
gliate esser negligenti, e infiagervi di non avvedervi che'l pietoso Si- 
guore v' aspetto. Petr. son. +25. Oltra la vista, agli orecchi orna e 
‘nfinge Sue voci vive e suoi santi sospiri, Fir. As. sog. Noi pigliam- 
mo una di le orse cc., è infingendo di volcroela angiare, me la 
poriammo al nostro alloggiamento. £ 226, E infingendosi di esser co 
vinta da'suoi preghi , trattolo un giorno in disparte, gli disse : ce. 
Tac, Dar. ann. 3. So. Da prima s'infinse contento. E 4. sog. Non 
chbe Tiberio virtù, secondo lui, si amica, come l' infin, 

a — E coll A. Fav. Ewp. ds Chi ha guerra con alcuno, e, mon 
potendo nuocere, s' inlinge a far pace.(V) £ fis. 63, Infingonsi a far 
pace, acciocché ec. (N) Le 2 

Imisosvote, I ivo-le, ddl. (com. Che infinge.) Atto a fingere, 
Fintn.>, I s sit. Lat. simulatus. Gr. wpieronròs. Pur. As. 
3rs, Con infingrrole uficio di carità volle esser quella che di medico 
lo provvedense. Red. Fip. +. 32. E questa infingevole pietà la trovo 
sovente in quei tempi ny pi coniecomenii degrandi Ù L 

a Ed in Jersa i sea. per iallagte mente. Tass.Ger. 3. 19. 
Poi gli dice ii drecle, * Sotto il manto dell'odio aluo 

desio. (V) (P) 


Ispuscevormeste, In-fin-ge-volménte. Avo, Lo stesso che Infiugente- 
mente e Fintamente. #, Castel, Op. var. Berg. (Min) 

Inpinoniesto è la-fin-giméu-to, (Fa.] Dissiandazione, Doppiessa, {Fine 
zione, fuganno, Lo stesso che Fingimento. #.}— , lufiznimento, sin 
Lat. fictio, simulatio. Gr. indpioss , cambio. Esp. Pat. Nost. Ancora 
ci ha un grado, ov' é la somma di perfezione di questa virtude, cioè 
wolere al postutto , e desiderare di cuore, e senza infiogimenti , d'es- 
sere tenuto per vile» Pallav. Jst. Cone, 1. io. Espone cog libertà 
ciò che negato non però venira a celarsi, ma ben si a nuocere come 
odioso infingimento. (Pe) 

Ispixorrone, lu-finegi-té-te. (Verb, m. d'Infingere. Che infinge. Lo stesso 
che Fingitore. #.} Simulatore , Uomo uo, Non sincero. —, lo 
fignitore , sin, Lat. simulator, Gr. isrmenperas. Coll. Ab. Isac, 38. Co- 
minciò a dire che costui era uno infingitare. 

Inrisorronise , Inmlin:gistù=time. (55) #4, del pari che Infignito» 
dine, #, e di Iufiaginento, 

Juriarà, Io-fi-nità. [4Y) ast. d' Infinito. { Qualità di ciò ch'è infini» 
1; ma più comune. prendesi per ) Motutudine innumarabile. — , 
Infinitade Infinitate , sin. Lat, infinitas, maltitudo. Gr. uupior ez 
Sos. Fer As. 71. Una infinità di strumenti da dar martorio furono 
preparati. Tac. Dav.ann. ss. 159. di Bisanzio grasso il ter- 
seno, e vico il mare per la infinità de pesci. E Ann.15.305. La eva 
cavalleria esser debole per la fune, avendo infinità di grilli divorato 


mì verzara, 

a = (Teol.) (Infinità di Dio: 4imibuto per cui Dio è infinito in tutte 
le sue paru.] Fir.Disc. an. 119. Se la divina bontà colla infinità sua 
tien conto delle più basse cose ec., che ha a fer colui che a sua somi- 
glianza e come suo vicario è al governo det mondo? 

Leisizameste, In-fi-ni-tamméo-to. Avo. Senta fine. Lat infinite, inde- 
sinenter. Gr. Susipes, irignierar, Com. Iuf. 33. E così come infini- 
tamente gettano lagrime, così continuo starino in quella smisurata pe- 
na, Pass. 53. Non ebbo rispetto alla misericordia di Dio, che infini- 
famente è maggiore che non fu il suo peccato. #arch. Les. 420. Non 
solamente quasi infinite com, ma ancora quasi infinitamente tra sé 


























INFINO 
tin. Divo. 11. L'infinitezza della resistenza consiste nell' infiniterza 
delle parti costituenti un mucchio. (Min) 
Iminiriso. (Geom.) Infi-ni-timmo.Sm. ast. d'Infinito. Ragion formale 
dell'infinito, Crivell. Elem, Fis. +. Berg. (Min) 
Inpasrissizo, Instimi-ti=si-mo. [Add #1.) supert, «P Infnito,—, Arcinfi- 
nito, sui fted. Lew. 1.395. Elle sono infiuite, intinitissime 
la a ine, impossibili a pagarsi.£ Cons. 1. 38, Per la dimora che 
elle (fe renette) fiano in quer suttitiasimi, infinitissimi canaletti 
costitienti la fabbrica de' reni. E 2. 59. Dopo aver tentati un numero 
infinito, infinitissimo di tatti quanti quei rimedii che ec., lo 
da niun rimedio ricava sollievo alcuto.nG. #.7.3y. La pat di Tunisi 
ricevette infinitissimo danno. Cawale. Discip. Spir. 34, Quando anche 
niun debito avessimo (che intinitissimi n° abbiamo ), le nostre buone 
opere nòn obbligano Lio a farci Lene. (V) 
Ineomrivo. (Gram) In-tiai.ti-ro. Sa. Dicesi du grammatiri per Inti- 





















nito, nel sign. $. 5. (A) Sv. Avvert, 1. 1. 1f. Fia anche forse 
chi dirà che nella stessa clausula cc. abbia alcuna durezza , lo 
saltar che fa di subito all'infiuitivo,£ 2. 2. 20. Cominciam dallo in- 


fiuitivo: così si nominan da’ granmatici quelle voci'del verbo, nelle 
quali né persona né numero non vien fatto che si determini, (V) 
Isrinro, Lo-fi-ni-to.sm.Ciò da cui, per quarto a cagion di graudezza 
cos si esragga , vi rimane x e estrorre. Magal. 
Lett. Come si entra nell'infinito , nell eterno Peg dirai ti 
nostro intelletto simarrisce la bussola, (A) Filic.Rise prg. 6gd. (Cane, 
Un lugrimoso, ec.) Nelle celesti cene Pur diccami la fe quest infinito, 
Che in breve giro la sua grande immensa Buntade a te dispensa. (NS. 

Turisito. Akbm. Ch' e senza fine, fe non ha fine. (Deo di Quanti 
contima, vale Letermsnabile , Interminato , Jilimitato y » 
Incircosritto, Lumensarahile.) Lat, infinitus. Gr, dwupot, deelparret, 
Dax. Par. 19.$3. Chl suo verbo Nbu rimanesse in intinito eccetto, 
Petr. son. f. Quel che infinita providenzia ed arte Mustrò nel suo mi» 
rabil magistero. Cas. Lett. 57. Contuttociò iv la ringrazio del suo 
infinito amore ‘inverso di me, 

a — [£ detto di Quantità discreta val.) lunumerabile. Lat. innumerus, 
Gr. avasilunrs, Boce, now, 13. 3. Senza de infi rite sollocitudiai € 
pare di che piena la videro. DuWf 4.9. Vera è, che "n sulla 
da mi trova: Della valte d'abisso dolorosi , Che tuono accuglie d' in- 
finiti guai. Petr. cap. 11. Infinita è la schiera degli sciocchi. 

3 — * Strano costrutto. Cavalo. med. cune. 3, Tutto il male, che si 
può fare l'uomo, è viemeno infinito chè la morte dell'anima, (Ciuò, 
infinitamente minore.) (V) 

4 — lu infinito, posto avverb.= Infinitamente. P. In infinito e Audare 

5 arr poi 7 00 mado, del verbo, ed è quello 
— (Gram.) Di un ll è che accenna in- 
determinatamente, cioé sensa disrinzion di persone e di n'smeri, l'azio» 
ne in generale, come Amare, Temere , ec. [Detto anche Infinitiyo.} 
Lu, inlinitivar, Gr. arapitaroi. Maestrusz. 1. 52. Quando queta 
parola aglio si congingne collo infinito ded verbo sustautivo, scrlicet 
ese, ovvero del verbo che non significa atto , ma relazione , scilicet 
habere, ovvero tenere. E appresso: Ma non sarebbe così , se questa 
parola voglio si giungesse colto 'ufinito, che significa alcuno atlonCa 
enle, Espos. Simb. c, 350. Se l'uomo sjuta chi nun lo disserve, mise» 
ricutdia è; ima chi ajuta chi mal li vuole cc, è infinito maggiore, 
( Cir, infinitamente.) (V) 

Isrinitunime, In-fi-nistà-di-ne SY Lo stetso che Infinitezia. #7 Pellin. 
Disc.tr,La inoltituztine di queste cine materie sono una mol. 
titudline , per dir così, d' i te infinitoduii. E d»po. Ne for 
merebbe un'infinita infinitudine di massette tutte distribuite per un'in- 
finita infinitidine di spazii, (Min) ° 

Tarso, In-fi-n0. Preposizine terminativa di di edi 
ne, si costruisce enmunemente [con la particella Ao AL Press 
antichi fu detto anche Infine.—, 











gli 
Insino, Perfino, Fino, Sino, sin.) Lat, 
usque, Gr. fus. Boce. now, 77. SÒ. Ti basti per vendetta della giuria la 

quale io ti feci, quello che infino a questo punto fatto hai. Dart fnf 3. 
3 » Infino al fiume di partar uni trassi, G.#,10 76.1. Il sno Antipapa co' 
suoi scismatici Cardinali gli vennero incontrò infiao a sam Giovanni La- 
terano »Cavale. EsposSFimb, 1. 297. Non fu Dia corrente a punirlo, ma 
ndugiò infino a dopo nona ad andare a riprenderto.(V)Boccg. 1. n.8, I 
prese una vergogna tale, che ella ebbe forza di fargli mutare animo quasi 
tutto in contrario a quello che infino a quell'ora aveva avuta. cn) 

a — Trovasi Infino a gola per /nfino alla gola. Mulm. a. ; 
ci nelle dolcezze infivo a gola, Ben 
Rimase quivi a godere il Fegato. 

3 — * £ lafino al per Inlino dal. Fit. SS. Pad. 1. 19. Ove eri, 
o buon Giesù , quando fui battuto, dove eri? perché non veuisti io- 
fino al principio a sanare li mie piaghe ? Petr, son. 61. Ond' i' spero 
che infin al ciel si doglia De" miei tanti sospiri ce. (V) Pemav. 291. 
Tufino al cominciamento del mondo mai non ti piacquero i superbi, 
G. #. 7. 5 La chiesa avea privati tutti i Colonnesi, e chi di loro 
progenie fosse d'ogni beneficio ecclesiastico infino al tempo di pepa 
Alessandro Terzo. (Pr) 

4 — * Nota costrutto. Pallad. 13, af. Così fa a suolo a suolo in- 
fino a pieno il vaso. Yi. SS. Pad. 1. 254. Non tenne in se ira ine 
fino arcoricato il sele. £ altrove: Aspettàva intino a pavata terza che 
ne venisse qualunque povero. m 

5 — * Nota uso singolare. Fit. S. Eufrag. 161. Sappi Ex- 
fragia che per lei é tauta tristizia tra loro, se ne dolse i alla morte 

© pensava di nacire della città. (Cine , se ne dolse da morirne.) (Pr) 
a — [E colla particella Di o Del.) Filoc. 5. 373. Ma le tre, che molto 

più belle gli parevano , dal mezzo del legno quasi infin di tutta la 


n dpagcialo servito © ringraziato, 
tI) 





zl 9 poppa d'eso gli pareva che possedesxro. 
Inrusimasimane, (Geom.) To-fi.ni-te-si.mi-le. Add. com, Aggiunto di Cal- 3 — * È Infino del per lafino al. G. 7. 6. gr. Del mese d' Ago- 
colo, cioé degl infinitamente piccoli. {A) NR IRE sto apparre in cielo una atella cometa. . . . e dirò tre mesi i ciò fu 
Turmrrezza , In-fim-téaa. SS ast d' Iufinito.—, Infinitudine, sim. Bel. infino del mese di Noverabre. (Pr) 


| 


INFINO A CHE 


s particella Da o Dal) Pass. 33f. Questa è certa scienza 
ed arte che i volo lsa i ata e rivelata intieo dal cominciamento 
del inondo. nBocc. g, 7. n.d. Ella conosceva bene la sua figlivola, sic» 
come colei che infino da piccola l'avea allevata. Petr. p. 1. do. 
Dente al mio cuor infin ciel Lraluce. (Cin) 2 

4 — * È colla particella In è Nel co' verdi di stato. Pit. SS. Pad. 2. 
183: Se tu fusi Labini i Pe Soana di nen anche avresti 
veduto giori così, ‘ose, ge 4 n. 1. lo lio velato, per 

nello avi Guiscardo mandato a dire che di venice ingegnase , avene 

dorli designata l'altezza, che da quello infino in terra esser potesse. (Cin) 

a — [E co'verbi di mos.) Bocc. now. 69. 23. Il pregò, put alleg: 

+ giamento della sua noja, che ajutar la dovessero ad andare infiuo nel 

iardioom/Misaar, è 3, Da voi dipartendosi infino, io sul limitare del. 

Fascio della camera pigramente andando, mirava per le fenestre il 
minacciante cielo gemico alla sua dimora. (Cin) 

3 — * E Infino net per Infino al. Mocc. g. 4. proem. lo mai a 

ame vergogna nun reputerò infioo nell'estremo della mia vita di dover 


compiacere 3 quelle cose ec; n . 
4=" E Intivo nel 0 nella nfino dal o dalla. Bace g. 3.1.9. Beltra= 
mo di fglione, il quale infino nella izua io cominciai ad amare.(V) 
5— * È Infino în per Infino da. 4org.1.13. Tu comineiasti inlino 
in Aspramoute A dargli a intender che fussi gagliardo, (Civé , fin da 


che-stavamo o stavate in Aspramonte, ) (N) 
5— Con altre [ preposizioni è) parce come Vicino, Sotto, Fuori, 
Preso, Quanto , ec.] Bocce. nov, 99. lo era testé in pensiero di 
mandare un di questi mici infin vicia di Puvia. Dant. Inf s8. 65. 
Un altro, che forata aven la gola, E troneo il naso infin'solto le ci. 
glia. HM. #. 10, 18, La quale rimandò cc., con quell'onore e con 
quella compagnia ch'a luì piacque infino fuori de'suoi confini.G. ro 
43. 1..Il Vescovo di Legge ec., avendò rotte le sbarre, c correndo 
terra infino presso al a sant’ Aguolo ls gente del re Ruberto em 
costa fidiro alla dutta gente.» Cresc.3.77. E conciossiacosachè questo 
nido nutrisca infino quanto risuda ovvero gume alle radici delle piante, 
tanto doba cc. ( Cié, tanto quanto.) (VM)... 

6 — {Non acco naso da segni né da preposizioni, si unisce al quarto 
euo.) Dant'Purg.33.156. de feroce drudo La flagellò dal capo infin 
le piante. E Par.35.8. Indi spirò: lamore, ond° so avva Ancor 
ver la virtù che mi seguette Infin la palma ed all'ascir campo y 

Vuol ch'io respiri a te» Bocc. g. d. n. 7. Egli di questo castigo, che 

io di te preado, mi fsoria allegro infin la fine, come nel cominciamento 

m'ha fio. (Cin) Tot Ger. ta La RA cacio Rrocatendo [ale da 

torre, © mano Angolar, altri , Fass ‘DeL. 17. 

Infin' la torre è ben detto senza alcun dubbio. Dante + Giovanni vi: 

questa particella infino all’accusativo 


Tani, "rente essay vr, 
sensa repesizione AL 
q-{Se iti awerbi con seco starà in forza d'avverbio, Onde In fin 
qui fino a qui = Fino « questo punto, Per lo passoto; In fia giù 
= Fino a basso ec] Bocc, nov, gi. 16. Fratel mio, questa è mia fi. 
gliuola ec., ed inlino a qui creduto abbiamo che costei, nella casa che 
I di stesso arsa, ardesse. £ 77. +4. Jo voglio che noi andia» 


3 — [E colla 





i du 
inl iù all'uscio, Petr. son. Tenta, se forse ancor tempo 
direbbe D asecoar noslfo dnol, Lost qui erchbe. » Bocc, g. 3. 


sn. 3, Ella ha infino a qui taciuto. (V) 
— * Talvolta gli si prepone Per e si dice Per infino è: forsa pur di 
% i foce. $$ fa, Ed essa tutta la brigata, da seder levau= 

ora dellî cema lietamente licenziò. (Cin) 





che vale lufino a tanio che, e scriveniancora In- 









finacché , nfinochè , Infino che , Inf 1 fo fine che, To fin che, 
Infinché , « per sine. Finché. —, Insino a a dninochi, Tn sin che, 
inchè, Sinchè, D' infin che, D'infinché, D'infinoché, D' insino che, 3 


I 
" quoad , donec. Gr. ius si. nGr.$.Gir, 59. Come osi w dire 
ai Las. questo donare lo fistuco del suo GCChIE, infino a che ta 


fsi in del tuo la trave? (V' = 
Isriso an -0001. Posto never, Lo eo che tnlag 8 ora, nel primo 
sign. Salv. Avert. 1, 3.12. te sue vpere , la maggior parle spi- 
Sfuali corrono infino ad oggi tuttavia pei le stampe. (V) 

'er iv passato , {Infino a questo 
4 Infino ad oggi, sin] Las'adbue, hactenus Gr. gi 
nov. 37. 28. Gobosco chi sieno i frati, infiuo ad ora 
i Petr. son. 52. Poi torna il primo , e questo dà 
Viatark nen:so yu lnliao ni det Contea anno, 
ta 


Bocc. 


Modo amico per) In fin are prrpriznine 
4 v Bo ft 


oo ad ora son cone 





E nev, 50, Ed acciocché in non li tenga parole, ti int 
ad ora che ta non vi a persona mondo ire l'animo 
tuo ec. Petr . 1. cop. gi Ben m cli 4 prota è Hati cos pia» 
na, Azzi milan) e'a fu sd cr li er lio. (0) Ras 
_ in questo timo si disse lufino a ora, Sig. Fiag. 
Mont Sin. 100. DI che questa dana dise loro : andate e tornate 
alta chizsa, e infino a ora yi prometto che ec. (N) 
A n 


c cspeliere i Mati tr 
come rimedio di molti altri malori. (| 
infino Imemeccutso: * In-fi-noo-chià-to, Add.m. Ga ofinocchiare. 9".di 


ta a 


INFINTAMENTE 43 
Ismyo autori. Porto avverb.=Infino in quel tempo.+, Insino allora, sin. 
Lai. cliam tum, etfam tunc, jan tum. Gr. xa rors. Petri canz.sg. 1. 
E kei, che a tanta speve Alzo "1 mio cor, che infino allora io giacqui 
A me nojoso e grave. Mace. nov, 9. $. II Re, infino allora stato tardo 
€ pigro ec., rigidissimo persecutore divenne di ciascuno ce. G. #. 12, 
9; d. Per li savii e discreti si diste infino allora che la detta impresa 
el tribuno era un'opera fantastica , e da poco durare. 

Inrimo a qui. Modo avverd. Lo stesso che Iufino qui. W.Infino, $.7.(V) 

lsrino a Lazio] Adw, termingtivo «i , e si usa coll'indicativo nor 
meno ci congiuntivo, [per fo più a mato col che; onde 
Dicesi Tafino a ‘tanto che, lafgattantoche, Infiao a tasto che? Totie 
noaltantochè Infiotantochè , e per sine, lalinattanto , Tofinoattanto, 
Intintanto.. P. dior loghi. — , [usino a tanto, Insinattanto , Tusia= 
tanto , Lusi Insino a tanto che, Insinoattantoché , Insinattan= 
toché, Insintantoché , D'insin a tanto, D'insin a tanto che, Fino a 
tanto che, Fin tanto che , Fino a che, Finchè ec. sin. Lat. quod, 
donee. Gr. pixpi, fas. n Stor. Hark. 53. E in nessuna maniera ti la 
aciamo di spogliare ( quegli abiti ) iutino a tanto per vecchiczza non 
si rompon tuiti. (V) 

Inrino a tasto cas. “ Av. Lo stesso che Infino a tanto, P.Bocc. g. 2. 
n. 9. Il Soldano comandò che incontanente Ambrogiuolo in alcuno 
altro Inogo della città fosse al sole legato ad un palo, nè quindi mai, 
infino a tanto che per se medesimo cadesse , levato fosse. (Cin) 

Isrisoartanto, In-fi-no-at-tàn-to.[ Avw. Lo stesso che Infino a tanto. #°JCr. 
5. 48. g.Prendi lo rose fresche, e sstvle por sé in un vasello, e nella 
caldojà metti l'acqua infincattanto ella bolla.» (Qui il che è taciuto.) (N) 

Isrinoattastocnà , lo-fi-no-at-tan-to-ché. Ave. ( Lo stesso che Infioo a 
tanto che e) Infinattantoché. { #. Infino a tanto. } Guid.G, 106. In- 
finoattantochè e pervenne a quelli che ditenevano Polidamas, Segn, 
Stor. 3. 72. Tennero questo nodo più tempo, infinoaltanioché volen= 
do quei cittadini ec. 

2 — £ cal Non. Fit. $. Onofr. 1dé. Stette (S. Gio, Bat) nel pro- 
fondo del di infinoattantoché non si di ‘è in nulla. (Cioe, o 
finché restò occulto , 0 finché diede di sé indizio in alcuna ALI 

ere 





conosca quello 
abbondanza i 
dopo semb 
verba dave. Gr. sraparoyilerdm Lucian. 
finale milita ‘salda © ho di Vi Ia bri, 
ingere.) #arch. Ercol. 76. Quando alcup mostrare a chicchessia 
di prodi che quelle coso le quali egli s'ingegna di farti credere, 
sono ciance , bugie e K 
d'infinocchiarmi. Bern, Ork. 1. $, 12. Pensa d' infinocchiar ben 
rlomano , Ed una per un'altra dargli a bere. Luiz. Pulc. Bec, 3. 
Ta pl infinocchi coma le mblocià, ic, E coll’ occhietio gli va'infinocchiando. 





che non vuol ch' ci lo ‘afinocchi, ce. Buon. 





Inpinotomatura , To-finoc-chia-iù-ra. (Sf) Lo infinocchiare. Tra 
cos. donn, Credono facilmente alle misteriose infisocchiature de' 
latani della piazza, 

Isrinocti , In-timo-ché, Aw. {Lo stesso che Infino a che. #.) Moce. 
nov. do. sf. È fatto ogui cosa scrivere a ma ragione, quelle mise 
ne' magazzini , dicendo che intivoché altra mercatanzia , la quale egli 

va, non veniva, quelle non voleva toccare. » Wit.S. Elis.36f, 
Non dubitare mai di sua infinoché egli la Cina plnpita 1) 

a —*Serivesi anche Infino che e fu usato col Non superfluo.l'iar. Pirt, 

82.(/Cominos 34.) Gi stette (il Re de' Greci) infino che bon mori.{V) 

io ndo che, Infino d'allora che. G.#, hb.ro. 

Seni infino che si mosse, che s'egli vi fuse 

costo 


di meno seguendone peer guerra 
anché Infinn ad ora. ) 


-—,I 
fino da ora sappiate, che chi avuto avrà il porco non potrà mandae 
giò la ci ar det. 3. 5. latanto mi coagratulo con voi, e con 
PE ngiomigi na pwngi Y. Tafino , $..5. (V) 
no. Avv. Tanto I 0, $$. 
L lo-fiabradoo. Ra unta sla Fio ad'ora, Infino ad ora. #7 
Wirt.43.e in non mio amore, ma cruccere- 
teste dorretevi di ne, fofnori vi dico che vi converrà al postutia 
patice. (Pr) Car, dee. 3. 45. Mi son ec, di Fanta, che 
i dovranno tener favoriti della sua raccomandazione. (N) 
Inpisra , In-finta. Sf Doppiessa , Discimulazione , { Finzione ; detto 
anche dagli antichi Infiato.) Lat fietio, simulatio. Gr. irixpenw , 
cantu. Frane. Bard. 36, 18. Nè puoi muri suttilmente Si far le inv 
finta , ch'alcan non sen'còrga. Zac. Dev, ann. 6, 123. Sinnace con 
infinte , doni € wegocìi trattenne. ad i 
tte dr 
intamento, (A I. Cif 7 li 
da i "iaente all'infiata ed 








a tempo. (N) 

Per inmplice apparenza vista, /. All infinte. (Pr 
Mes) Ioliuta, chiomasi da paogiai un perzo di cuojo di 
finimento de’ covul si pesto per maggiore fermezza, 
lartotameste , prio veg i Con simulazione, Con dopyiessa, 


INFINTANTO 


Ja gornevolmente. Lo stento che Fintamente. #, Lat. ficte, simula- 
te, Gr, sirhara Foxsus. Bocce, nov. 33. 19. E con viso infin= 
tamente lieto le see. G. F. g. 180, 1. La qual promissa, fatta 
infintamente per messer Galeasso cc.,si levò a romnre la città di Me- 
lano. Nes. ant. 100.11, Perciocehè tale è natera di femmina , che mai 
bene non fa, se non inlintamente, a chi lama, 

Ln, In-fin-tàn-to, (Avv, Lo stesso che) Infinattanto [e Infino a 
tanto, #. 

ecs In-fin-tan-to-ché Avv [Lo stesm che Infino a tanto che,] 
Infipattantochè [e Infino a tanto. #.] Bocc.nov.79.31 È hon v' inceresca 
infintantocli' io ablia fatte le code a questi topi. 





Isristraza , lo-findérza, Af Infinzione , Finzione. Lo stesso che In- 


fingiunento, #. Pomiz. Dial, Rettor. Hterg. (Min) 

Inristivamente, Incfintizva mente, Avv. #, 4, {Lo stesso che Finta 
mente. #. e dî) Inliutamente. Liv. DM. Siccome soventi flate si fuggi. 
vano infintivamente. 

Tamaro , In-fin-to. Sor. [P.A. Lo stesso che) Infinta. Pal. Moss, E non 
mostrò ch' egli facesse infinto , che ve. . 

Inmsto.A0d.m.da Infingere.[ Finto.) Lut.Ietus, simulatus, Grirrriacgtot, 
Borupdi. Boce.now. 36. 19, Si tn mi credi ora con tue curezze infinte 
Josingare. Amm.Ant. 184.7. Tutte le cose infinte, siccome vili fiori, 
tosto caggiono , è niuna cosa infinta puote molto dorare. 

Isvisrona Infine ra. (Sf Lo stesso che Fingimento. #.Franc.Sacch, Rim. 
In quel Valerio, ove par che s'ardisca Cuotar ogni vertù senza infintera, 

Turinzione, «pe {A PA, e_ddi' Fingimento] Intingimento, 
Lat. Bitio, simulatio, Gr Drdipien, renti. Gud G, La sua verita» 
de mutarono in bugie figorate con alquante infinzioni, 

Inpioccine.(Ar.Mes)Inefine-ch-re. dt Ornare oFortificnre ene fiocchi (A) 

Iseroccaro , * In-five-ca.to, Add e, du Infoccare, #, di mg. (O) 

Isrionane,In-fio-rà-re,{4t6]Metter fiori mpra checchestia.,lubiurire sin 

a — Par metaf. Ab ire, Far bello. Lot. exornare. Grisaraxosga, 
Petr, son. 153, Ivì è quel nostro vivo e dolce sole, Che adorna e 
*nfiora la Ina riva manca. Alum. Colt, 1. Is. L'ampie pianure e i 
verdi prati Che ‘| Po, l'Adda e "l Tesi rigando inbora. Bucn.Fier, 
dd. 3. 1. Be le infioran le coma, Se a vendersi si mena voa vitella, 

3 V. pass. Divenir fiorito , Enpiersi di fiori. Lat, florescere. Gr. 

Ditte. 3. 23, Trasse pit uccelli fuor de' catdi nidi A cantar 
per Jo bosco che s' infiora. Dant. Par. 10. gs. Tu vuoi saper di quai 

piante #'infiora Cuesta ghirlanda, » E Che tu non ti rivolgi al 
Li giordino Che sotto i raggi di Cristo s' infiora. (N) 

4 — [Volare su i fiori e posarvisi.] Dant. Par: 31. 7. Siccome schiera 
d'api, che s' infiora Una fiata, ed una si ritorna Là dove il sio lavoro 
s'insapora. But. ivi: Che #' infiora , ciné che si mette oe' fiori, 

5 — Per metaf. Abbellirsi, Farsi più vago. Dane, Par. 14 13, Ditegli 
te la luce, onde s' infiora Vostra sustatizia , rimarrà con voi, 

Jsnonato, Infioràsio. Add. m. da Infiorare. Buttagi. ann. 1653. 33, 
Casin. Pred, 3. 86. 13. Berg. (Min) 

Truponazrone, po (at) In-fiv-ra.sié-ne, Sf" Lo stesso che Infiorescenza. 
> (Van) {| 

Ineicemcenza. * (Bot) In-Gio-rosctn-sa. Sf Foce usota da taluni per 
indicare la disposizione de' fiori sulle piante , ed anche la disposi. 
zione de frutti © d'ultre parti che couperano a formare il frutto 0 
seme , 0 la spora, — , Infiorazione , sin. (o) (Van 

Inrionine, In fio-ri-fe {Atte n. Lo stesso che) Intiorare, Y, Lateworonre. Fr. 
Jac.T.6. 2.9. Ci io gli apparecchio il Jetto, E di fior tutto infivrisco, 

Iseitmane, le-fiemaro Ato 4. A. e L. Rendere infermo, Infiacchire. 
F. e di lafermare, Serm, $ Agost. 43. Chi paote infirmare la mente 
de'servi di Dio, la quale è certa della corona eterna? Petr. Uom. 
HI +2). Non molto dopo sendo infiriato in modo che chiaramente 
Ia morte subita soprastargli si vedeva ce, (V) (L'edizione del Bin 
doni 1553 a 1 ha infermato.) (8) 

Inrimmaro, * ] mudto, Add. m. da Infirmare. P. P. A. P. e di 
Infermato. d. ut, Lett. +8. Non con forza umana conquistarono 
tutto il mondo ec. ma nella fortezza, sapienza e carità di Dio, la quale 
non è infirmata voi, nè per veruna crcattra che si confidi in lui I 

Impinuivà , In-firmbtà. { Sf di) Infermità, — , Infirmitod 
firmitale, sin, Lat, morbus- Gr. ssras.Cron.Fell, 3. D'essa infi à 
avendo stentato assai i N 
e nelle infirmitadi ci traboccano, £ * N 
miscro piagni. Capr. Pott. 3. 4. 8. Colereti in mille infirmità, ed 
in mille noje» Test. Bran, nella Tuv. Bard. Sono altre dilettazioni 

cagione d' infirmitade , e sono altre per cagiboe d' usanza e seno 
altre per ale nature. {V) 

Inpinio , Infirmo. (Add. e sm. #. A. P. e di) Infermo. Petr. son, 

> 283. Or conosco i mici danni , or mi risemto, Ch'i'credeva ( abi 
crede vane e infirme! ) Perder le, e non tutto. 

Isrinro , * Infirsto, N. pr. m. ( Dal gr. en în, e da piyrtos misto, 
disordinato, sporcato , quasi 
0 di polvere.) — Carrettiere di Castore e Polluce, (| p) 

Isriscane, (Leg.) In-fimebre. CAL. e n, pas.P.A4.#". e di') Confiscare, 
Lat. fisco addicere, Buon. Fer. d. d. 13. Intanto la balla S'infischi ; 
tetto il mal non sarà nostro, 

Inersimiae,* In-fissiini-re. N. ass. Entrare in fantasia, Incapricciarsi. 
di nea vo Belle. Bucc. Fdelro al cervel far de' tunavii, E a 

li chi si vuole imparnassire, E a infisimir bisogna ch'egli impari 

Isriso, In fio Add. [m. da Infiggere.) Entro fisso, PARI 
Lat, intinis Gr Prec nov.g7. 1f Gli vide bel pelto una gran 
macchia di vermiglio , non tinta, ma naturalmente nella Re infissa. 
Fiv. As. 3:3. Ma quella pur netle radici del petto, anzi nelle mi- 
dolle tremo aveva al dolore infisso del morto marito. 

22 Trafitto, Piagato, Firito di alcun arme cle rimane fitta per qualche 
tempo dente carne. Car. En. 9. 8fr. La gente infranta, Storpiata, 
afracellata, in fra 1 suoi legni Dall'areni proprie intissa, (M) £ 46. 4. 
Aver ciò detto quando le ministre La vider sopra al ferro il pelto iu 



































































|» Inpriccene,* In-liz.ge-re. Att, 


per lo molto correre sporcalo di fingo 


INFLUENZA 


fissa. E #2. Quest'erba per natura ai capri è nota, E da lor cerca allor 
che il tergo e it fianco Ne van di dardo-o di setta infissi. Be) 
Inristonine, fo fissto-li-re. (N. ass] Convertirsi in fistola. Lat. listulare, 
Gr. copeyyadn yineda. Din. Comp. 3. 87. Fecelo codere per modo 
si ruppe il ginocchio, il quale infistoli.Cecch, Dons.g.9. Fu mal curata 
da principio (ur archifuata), nd ella Infistoli, e ne divenne infermo. 
Intistostto , ludfi-sto-li-to. Add. m, da lafistolire. Lat. listulosus. Gr. 
avpiyyidro, Fav. Esop. Manifestasi la ferita essere infistolita 0 è 
stemita, Cant. Carn, If. A certe piaghe infistolite e guaste , Che 
lan tuttavia, Convien mutare spesso nuove Laste. _ n 
a — Per metaf. { fix detto anche de' vizii come dicesi Tocancherito. ] 
Pass. 310, SÌ rina: (i vizi) interi e saldi, infistoliti e aposte= 
Imoti ne cuori, per la inala cora del medico disamorevole dell'anime. 
3 — Per sînril. diciamo di Qualche negozio che sin verso a pessimo 
termine, » Pallaw. Ist, Cono. 1. 479. Continua il bando con dire che 
Cesare ha deliberato di rimediar a' questa si infistolita nascenza.(Qui 
nascenza è fig.) (Pe) 
Inerzzane, In-fizztà-re.{d18, P.otrrotta, Pe di) Infitzare. Lat.transfigere. 
Gr. diariipie. Maloi, 2. 43. Soggiunge il quarto, cd egli te l' inlizza. 
Insiucimne , * Ineflaci-di.re Nav.4Wiquistine, Infiucchitè, Agpassire (0) 
Isriaciorro, In-Ma-ci-di to. Add. m. da Inflacidire, Mtauguidito, Infiac» 
ppassito. Vallisn, 3. 530. Berg. (Min) 








chito , Ai 

Isrcacione , Su-fla:gi.ne. Sf #. A. #. e dî Enfiagione. Crese, (A) 

Inprammarorm,(Med.)In-Mam-ma-tò-ri-o. Add. m.#", e di'Inliammatorio.(A) 

Isetaste. * (Geog.) In-flà-ste, 4£ Antica contrada della Sarmazia verso 
£ Ocram Settentrionale. (G) Li 

Inviato , In-flà-t0 Add. m. Y. L. Lo stesso che Eufiato; ed è ter 
mine usato da' Peripatetici , ove partano del punto inflato. Pinam, 
pag 257. Berg. (Min) = ì 

Inrtazione, * In-fla-zié-ne. SL #. e di’ Enfiagiane. (A) 

2 — * Fig. loflazione della inente: Afterigia, Gonfiumento, dio, 
Superbia, Vit, SS. Pad.1,18y. Acciocché vedetdosi così privato della 
compagnia de' santi inflazione,della sua mente cessasse. (A) (V) 

Isrunsimize , In-flessi-hi-le, Add. com. Non pieghevole, [Non flessi 
bile ; è per lo più fig. Che non si lascia commuovere , tkigido , Ine- 
sornb: Severo , Ostinato.—, Infressilite, sin] Lat. Inflexiliiti, in- 

Sanprror. Ant. La proprietà delle diminazioni è una hiber= 

T è una rigida 0 inflessibile signoria e governamento che 
nun s'inchina a nessuno alto servile. 

Inrrzsumerra' , Infles-si-hi-ti.ta. Sf ast. d' inflessibile, Qualità, Ca- 
riuttere di cib ch' è inflessibile, Mngal. Leti, Non arrivò a_ corre 
altro frutto ec. , che un oltimo disinganno delta loro inflessibilità alla 
Politica e alla Religione. (A) 

Inrtessiumtueste , In-Îcs-si-bilunén.te. Av. Gaglinrnamente , Podero- 
somente, Senza pirgarsi, Lat. firmiter , valide. Gr, suiuerec. Fior, 
Ital E perché egli iù forte che Attinte, sasteanelo inflessibilrvente, 

Inrussuone, In-Messidne, 4f #. L. Pirgamento. Ma dicesi. per lo 
più dello voce , per intendere quel iamento che fa la voce nel- 
l'andar d'uno in altro tunno. Tagl, Lett. Facendosi valevole a lor- 
mare differenti inflessioni di voci. (A D 

a —* (Fis) Molnplicata reftuzione de raggi di luce, cagionata dalla 
ineguale densità e dall'oudezziamento dell'oggetto in cui percuntono{£) 

3 — (Milit) Una delle fisure che formavansi da' battagiioni degli an 
tichi Romani, Pallav. (A) ì a 

Inruesso, In-flisso, Add m. da Inflettege. Piegato. Gal. Sist. 467. E 
una sola linea , tirata tetta verso la medesima, parte , pochissimo in» 
Nessa o dectinante della perfetta dirittezza. (N. 3.) £ Mem. e Let 
tom, 3. p. 356. L'occhio non 3° inganna punto nel ricever la specie 
del legno pasto mezzo in acqua, come rotta, perché non meno vera 
€ realmente vien ella dell’acqua rotta ed iuflessa, che dall'aria diritta (Po) 

2 — (Bot) Foghe inflesse: Quelle che sono curate all'insi. (A) 

Isererteat, Iu-flti-t-re. (Alt. anom.) #, L. Piegare. Lat. inllcctere. 
Gr. ineyaziprri, e ca _ 

2 = (N. pass) Gul. Sist. 1€3. Questo inflettersi ip alcuni luoghi un 
braccio è due ec. in una lunghezza di molte centinaja di miglia, pic- 
cola alkerazione archbe arrecato indire ibra della Linea. 4 

on. #,L, Dare in castigo, Imporre, As 
segnare, divibuire, e dicesi di Pena 0 simile, Cumm. Dant. If 33, 
Proem. Sempre quanto più grave è il peccato, tanto più dedace li peo» 
catori verso il centro, infl:geendo a luro maggiore peua. (N) Ri 

Issurto , In-litto, Add. m. da Infliggere. Dato ir gastigo , Stabilito 
in pena, Cavolo. Espos. Simb. 1 Delta pena anco inflitta per que 
sto peccato. E Frut. ting. 303. non mnrinora della pena inflitta, 
mostra che riconosca la colpa commessa. vw Com, Dunt. Inf. 8. Proem. 





























Poiché nel procedente capitolo l'autore tratiato della pena 
al peccato iell'ira ec. (N) 
Isrutziose, * In-fli-zié-ne, SY L'atto d'infliggere. F. dell'uso, (O) 
(Part, d'Influire e d Inflvere.) Che anfluisce, 
la grazia 





mente disposto 


per cagione di coteste miserie d' influenti malattie. (A) 

4 — * {ldraut,) Infnenti diconsi i firmi, torrenti © fisse che metton 
foce in un fiume a fisso principale. (A) ‘ 

Iaruvesza, In:Mudn=s: Dicesi in generale di Qualunque) infond = 
mento di sua irà in checchessia.—Tnfluenzia, Influsso, Iniluvio, fi 
fruenza, sin.(/ Ascendenza.) Latinfluxns, Iniluzio. Gr. inyipoto Passo, 
cap.3.T.3.p. 17. in prima in quanto ella (la superbia) ba una generale 
influenza tu tutti i vizi de'quali ell'é originale principio e cagione.(N) 
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INFLUENZIA 
2 —[ Per ordinario s'intende Qualità, Facoltà. 0 Virtò che alenni 
tendono che s'infonda da'corpi celesti ne' snblanari. Onde dicesi 
iniluenza buons, rea, maligna, mocerole , beni 
W. 10, di. 1. Mettendo ancora in quel (rattato necessità alle infinenze 
del corso del cielo. But. Purg. #8. 4. Si dimostra col dito la cagione 
di questa dorruzione nc., se è influenza celeste, 0 sc è la natura via 


na, che per sé medesima si 
3 — [Iscorrimento di} onsa fluicla, Frane. Sacch. nov. 145. Veggono 
certo giatlore venir giù per le calze, e dicono: questo che è? noi vo- 
gliamo veder le drache donde pare che venga questa influenza, 
4 —* Trattandosi di motattie dicesi del Tempo che sogliono dominare e 
corrono più dell'usato; altrimenti Andazzo. Crialla v. Andazzo.(A)(Pr) 
2- | Correre inflaenza per Essere andazzo di qualche 
malattia. Car. Lett ined- 3. 207. Altro non so checi sia degno d'av- 
viso se non che qui e, che intendo , per tutta Italia , corre 
versialtop Buena sil calerro de quale pochi sa che non siano 
5 —* Nell'uso Potere che un maggiore esercita direttamente sull'infe- 


Isruvaszia , In-flrèn-si-a. (Sf 7. 4. FP. e di) Iafinenza. Dant. Par. 
1 i_B'ti}i intende tornare 3 queste ruote L' onor de ‘nfluenzia e 
asino , forse In alcun vero suo arco percuote. Pi 1, 333. Cognosoe 

(il dimomio) e sa delle stelle Je loft influenzie e virtudi, afali e va- 


Inrivrne , In-flù-ore. [dtt e n. ass. anom. P. A. e L. P. e di) In 
fluire, Cr. 6. 1. 6. quali muovono per movimento di stelle e del cie> 
lo, chessia l'anima sd influere cotali forme al a sé cohgiunto. 
But. Purg. 28. 1. Iddio cc. inflve e muove egli, stante immobile, 


io queste de cagioni, - 
ptc, In-flu<i-re. (At, e n. Propriamente Fluere in, ciné Scorrer 


mente intendersi dell'operar de' corpi celesti 
foro alcuna pppria qualità 0 potenza.) —, 








(0 
ed umidi, ec. quantità acque che v'influiscono , 0 vi de 

vono andare. (A 
3 —*' E detto Luce. Magal. Lett. Più maraviglioso è il volo col 


quale si cvaduce Satarno a ielluire gli splendori della sua stella in 


sulla testa dell’ eroe. 95) 

Isruomro , In-flu-i.to. m. da Infvire. Lo stesso che Influsa P 
(A) Magal. Lett. fam. 2. 8. Berg. (Min) 

ei A Pre Ferb. m. d' Iuflnire. Che influisce. Leon, Pa- 
4 a lun, 

Ixererrmes, -tri-ce. Per, £ d Influire. Che vifluisce. Segner, 
ner. 1, 24. 16, Ciò sarebbe LI farle (de ie Se da 


cagioni particolari e iali, influitrici nel solo tena 
Inriione % Scie A befana, define, Nar Fo 
(A » di n, br 
Intoso Incflacin. Sim Lo stesso che Influenza. P. Trust. gov, fam. 
do tale inflasso, il corpo inclina l'anima a certa passione.derd. 
, Star. st. 646. Non riorverà da Cristo suo capo alcuno influsso di 
grazia vivificante l'anima,» Del Pap. Cons. Che la ie de detti 


Il mio Per consiglio ne dié ce., e che di nuovo 
Ricorrendo di Febo al santo oracalo, Perdori gli si chiazlesse, aita € 
scampo Da sì maligiio e velenoso influsso. (B) 

2 —* Scorrimento di un fluido in qualche parte, Cocch. Pref Rell. 
Devono inoltre operare tutti insieme suli’ osso sno secondo il bisogno 
non, ec, influsso in tulti d'un medesimo liquido (A) 

Iuruusso. Add. m. da Influere.—, JnUuito , sin Cr. 6. 1. €. Ma sono 
delle forme, secondo chi a 4000, dpi decorre dalle intellettuati 
e separate sistanzie. Bat Purg. 17. +. Fa l'operazione sua ec. sopra 
le pi noa ministrate da i sentimenti, ma solamente influsse da Dio. 

Isrtomno, In-flavi-o, {Sw #. e di) Inflnuo, Influenza, Savin. Disc, 
3. dor. La sette giranti stelle gl' inflovii salatevoli, 0 mali, se si ba 

Li credere a frprtli i, a nel po ccomdene, che 
POCAGIONE + -piò-ne. {Sf stesso che ) Infocamento. #, Lat, 
inflammatio. Gr. gaspwre. AL. S. Frane. 11. Per compensazione 
della inforagione del gencrale cominciò a cogitare del rimedio, ( (ui 


.) 

Isrocamayro, Tu-fo-ca-imén to, [Sw] Lo infuocare, 0 L'essere infuo. 
7 du) sone.) —, Infuocamento, Lnfocagione, 

|  inflammatio. Gr. iuripwes, M. 
#,3.37. Dissono alquanti sperti, che queto inficamento de vapori, 
n h, cn tai nel cielo in genna altezza, 
— Per metaf. Forvore , Vormenza i qualche e.] Lat. ardor, 
acstus , fervor. Gr. Cis, frxaseu. Mi, P. e. 3$ Tanto bolliva negli 
animi loro lo infocamento dell'izza. E $. 12. E questo dimostrava 
quinto infbcamento d'animo, che manifesto fu a tutti ch'e’ par 


Intocane, In-fo-càre. [44] Dare o Atinccar fuoco—, Infiocare, sin. 
(#. Accendere.) Lat. igui dare, succendere. Gr. ironaine, M. #, 10, 
73. Per la città i loro seguaci , dispari in varii Inoghi , dovicno fare 
infocare case, per tenere alla bacla de' faochi i cittadini, 

2 — Per metaf. Accendere , Far divenir come di fuoco Lat. accendere, 
ignitum facere, Gr. ipmopito» M. #3, VAI Conte, inficando ma- 
tro a' sudditi Ja sua trascotata superbia, dicreto, che chi han pa- 
gasso fosse bandito. Car. Matt. son. 2. Arruota il becco, infoea gli 
occhi, Sggrotta Le ciglia , arruffa il pelo, arma gli nuglioni, 

3- Hp Dini di fuuco. Lat. ignire , iguescere. Gr. eepoietas, 

scali LI. 


igna, cortese ee.) G. $ 
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Vit. S.Gin. Bat Infocarasi la mente sua di tantò fertare ec» (Qui 

per metnf) (B) ; i . 

— Em ast. Fit. S. Gio. Rat. 311. Costoro infocavano in disidera 

di fare quello che diceva. (Metaf) (V) 

Tsrocarisimo , In-fo-ca-tissi-mo. (Add. m.} d'Infocato.—, Inc 
fuocatissimo , sin, Loc S&rveritissimas , i Gr. Bappiraros 

Inrocaro, lu-fb-cà-to, Add. m. da Infbcare.—, Infuocato, Infocolsto, sin. 
(fr Foeaso.) Lat.ignitms, candens. Gr. wvpovueos. Petr.Uon. ill, 

issendo infbcato lo ca del Ne, l'oste non sappiendo il fatto, e pea» 
sindo ehe quello fuoco a caso, soccorrevano disarmati. #7, #7, 
3.74 Si mosse da mezzo il cielo fuori del Zodiaco nuo vapore grande, 
înl € sfavillante. 0 Bart. Ben. Rim. 113, (Livorno 1799.) Per le 
infocote pinggie e per le algenti, Ove "1 di sorge 0 cade, cc. (B) 

2 — Per metaf. (Riscaldato,) Rinfocolato, Infiammato, [Acceso se }Hlace, 
nov. 66. 7. Tutto infbcato nel viso , tra per la fatica durata, e per 
l'ira avuta della tornata del cavaliere, ec» #r. Jac, T 6. dI n 
Lalbregi ardendo il cor tutto infocato, Sia trasformato di grande 

‘rare, 

IntociatnO Ta-foca icone. 15 La stesso che) Infocamento. #. Lat, 
safari se Gn tren Fr. Jac, T. 3. 23. 4. Tale infpcazione Ti 

in persa 

Tasemotivo» * In-fo-co-là.to. Add.m.Lo stesso che lafocato. Lasc. Cen. 

nov, 19, ° 

Imronrnare, O «re, Att. Contrurio di Sfoderare. Porre nel fo- 

N nel fodwo.—, Infodrare, sin. Salvi. Had. 223, Sh 
disse ; io ritraendorni, la spad: Bulleitata d'ariento infodersi. (Pe) 

Isrooziaro, In-fo-de-rà-to. Add. m. ua lafoderare. Posto in fudero, 
Franco Lett. hb. 1. Berg» (Min) 


e poi dolce la MI 
becca In-fo-glià EN. pani. W'estirsi di ie. Malat, E + 
è un pino che non fa mai pine; Eppur, mercé dell' uom, quivi s1n- 
figlia. (A)«Chinse d'un anonimo sopra Dante cap.3. Nella primavera 
w ceegna e germoglia tatti gli arbori e le erbe ; la quale infogliazione 
provide la natura per custodia de’ frutti , acciò che nun lmsero lesi 
dal calor del sole. E Achillini rim. Che verde il bosco a quel de- 


sio s' infaglia, (P) 
Isrocriaro ,*-In-fo.glià-to. Add. m. da Infogliare. P. di ) 
Isroccrazione , * In-fo-glia zione, SL 42 rivestirsi. di Chios 
d'un anonimo sopra Dante cap. 3. cit. dal Parenti ». Infagliare. 


Nelta primavera s'infoglia e germoglia tutti gli arbori e le erbe, la 
quale tafogliazi rovide la natora ec, (N) 
Ix rosuo.* Agg. di L 


lunghesza e larghessa sono di un 


pass. Cacciarsi in una fogna ; e per simi» 
î le, Pontig. 






1 $i 
infazcare cao Bro , cd iso: 
tulfa dentro l'acqua. (Min) 





E Ò 
also Monti legge Infala, #. 
ie 0) L DS fat peri e dtt, Pe di Pare Barbier. Suppl. 


Padova 18 

Inporconaro 0 corto, 4dd. tm. da Infolgorare. Percosso dalla 
folgore. Pi A. W. e di'} orato. Lat, fulmine tactes, Fulguratms, 
Gr. nepavrudiis. Vit.Bark, 3. E fedeli del nostro Signore furono tulti 
fscacciati e ini ti. : . 

Isrorune, In-fol-li-re. Att. [P". poet) Far disenir folle. Bat. ad insaniam 
revlipere. Gr fepasoor, papyfio. Rim, ant, M. Cin. Sf. Madonna, la 
_ beltà vostra io Si gli occhi miei, che inenar lo core Alla batta= 
glia, ore la "ncise ’ 


cui sof miso a morire, Che ben d'amor non è senta infollire, 
appresso : Rotolite: però vada lo ma stagione , Ma la follia s'am- 
morta ; Se saver non poco dura. c 

Insortiro, * In-fol-li-to ddd. m. da re. W. di reg. 9, , 

Is rotra. Posto wwerd. = 4| famente, Fr. Giord. 219. Soleano i 
fanciulli andare lisciati ‘e acconci come tatti fregiati ; e le so- 
domie e' erano in folta, in abbondanzia. (Y) . 

Invortane , Inpfol-ti.re. N. pass. Farsi folio, Condensarsi. Tauou.Secch, 
Rap. 7. 32, Or s'infalta , or s' allarga, or si distende In Lunga riga, 
ei venti e l'aria fonde. (Parla di una nube di stormi.) Berg. (N) 

Invorrine , * In-fol.ti.re, N. ass. e pass.Divenir folio per molti rami e 
Sroude, . di reg. (0) - 

Jarotrito | tito, Add. m. da Infoltire, Che è divenuto folto per 
molti rumi e fronde, Magal. Sidr, 20, Il tuo go ala ta pi fa pista 
allila, ele cresciuti Lor ombre assati, e gl'infoltiti ranzi Bischiara.(AXD) 
Checa de ital are edi 

essia dentro cun die a fac es n 
à i » Mewere in macero.) Lat. infiandere. Gr, 
ryxiw. Cr. 5. 16. 5. E poi volte si infondano' 

0 vero tullino, sicchè non galleggino. Ricett. Fior.156, 

il hdelio in vino. E 39. Corteccie di radici di finocchio lavate Lib 

bre una, aceto buono | dua. Soppesta , e infondi in delto aceto 


sette di. A 5 
a PI hg. Allagare, Innafiiare, {Bagnare.] Ter. ma 2. E al ne va in 


È 
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Mesopotamia, € bagna e infonde tutto quell paese, così come il Nilo bagna 
Egitto » Za. Via Con quelle terre pipes, infonde. dmet. 7. 
Cee Dici do € quando in torta Via Per la terra d'Aomia 
ih egli a è 

3 È (fosiilare; Tr , Mettere] Dant. Par. 8, 86, Petocchè io 
credo che l'alta letizia, Che il tuo parlar m' infonde ec. Per te il 

gia. But. ivi: M' infonde; cioè, la 
mio cuore. Cri2.2.1. Per la virtà 


ha una gua propria degità , la quale ella ni nia dI lafeena la 


4 — Eotrare. Guid, G, 6. per mezzo il grembo della vostra abi. 
tubile terra sè medesimo (l'Oceano) infondendo , ordina a voi il mare 
Mediterraneo. 


6 — * Baguare, 

Di sonmerge e tn elmo € l' usbergo al cavaliego infonde.(A)Pultad. 

balle di mel cotto con pplvere di galla. (Pr) 

un mgustisimo seno , forma a questa provia- 
A i nel sign. del $. A) Paltad. 3. 34. 
(Qui tion de antro dee peli 


sti 


cia il mar del Ri; ni 
Chi vnole pet tempo le rose, cavi a 
e infondaci can ua calda due Mati die. (Pr) 
8 — * Uso strano. Pallad. 3, s7. Se infonderai uclla radice del pero 
tre di colla feccia del vino vecchio ee. (Pr) 
9— * E nel primo sign. Diz. di A. Pasta. Infondi s. |. a. signi 
fica: Infondi secondo l'arte; 0 sia secondo che insegna l'arte dello 


speziale, (N) Ù da 

Inposnimento, In-fon-dianéo-to. ($m.} L'infondere ( de sue qualità in 
cheechessia) Infusione. Cr. alle vi AMMato e bufiuenza. — 

Isronprrone ; In-fonedi-ti-re. Verb, ar. a Infondure. Che infhade. Rao 
Dic Berg. (Mim) . a 

Inrosormuce, Limlon-di-trizce, Herb. £ d'Infondere. Che infonde. Frane 
to Dial, Berg. (Min) A 

Isronante, Indo-ra-bi-le, Add. com. Che non può fararzi. Lat. lia 
foralibis. Pres.Hior.6.9.Ancorché aleuni dicano che e' nascesse intoralule. 

Iarozca ne, lu-for-cà-re. (4%) Lo Forca-Prendere colla forca. Lat. buca 
atripere. Gr. denpaleni rafair. Dont. Inf. 22.60, Ma Barbariccia il chiuse 
colle braccia, E disse: state n là, mentr'io lo inforco. » ( Qui val 
piuttosto Chiudere tra le braccia ; fene amsomiglandusi mila forca le 
iraccia stese in avanti a strignere altrui.) (P) 

2 — Dicesi Inforcd i artioni, la sella © semuli, 
Inforcare [per Stare a cavalto] Dant.Purg.6.99. L dovivyt into 
li suvi arcioni. Hue. ivi: Inforcare gli arciogi © stare a cavallo, 
perocché così si cavalca coll'una gamba dull'un lato, e coll'altra dall'aliro, 











"sol non si ricorca Sette volte nel letto che '* montone Con tutti 
e quattro è piè i ed iuforca. 
8 — Impiccare alte . Dot. suspendere, Gr. draprio rue fili w, 


Lucian, Pit. Plut. È molle volte ridendo e sollazzaudo gli miusc- 
ciava , dicendo che gli furchbe inforcare, 


-4 2° Da Forca nel sign. del $. 5. dicesi Inforcore la scuola, e vale 


Prender la vacanza da per sc; il che dicen qmhe Fare forca, S°. 
Ibisc. Malm, (A) 

& — * N pass. Dicesi di Strada , Piume ec. che si dirumi in due. (Z) 

6 —T. della scherma. Obbligar la spada dell'avversario, puntando mella 
medesima, a scostarsi, e dar luogo alla vostra di offenderto ; ed è così 
detto dallo Yo fa punta che funno te due dove simpustono (A) 

Issorcata , pira (Sf. Lò stesso che) V.; [006 quela 
parte del corpo umano dove finisce il busto e cominciano le cosce.) 
But. Inf. 44: 1. Poi è di rame infino alla inforcata, cioè tutto ll. 
tro corpo cra di rame infino al fesso, 

Insoncaro , In-fr-cà-t0. Add. m. da Inforcare. 

a — Per simil. nel sign. d' luforcare, $. 2. {Cavallo inforcato vale C'a- 
pin vor Filo, 3, n tr che Luo gres la etero 

e avevano negl ri avuto, ora i iti «ele 

redini tenute con E atarbrale siamo. ‘Gerais diversi uffici, ri 

Pra male ore. ve Eine ae a 

-3 — Impiceio. Zar. suspensus. Gr. dimpramivor, Pit. 'rovarono 
to fm go inf cari con una corda, e un fanciullino penzolava al 


suo collo. » 
Inroncatena , ipa rig [Sf Lo stesso che Inforesta Forcatura. 


V. Benw. Cell. Oref. 93. queste divideremo 
«Log pred d peri pria itfforretera. 


x parte corporaturi 
= E fis. in. Jac. Li d bellico Gerusalesi 
“rd {ica tin lac. pre Pre De | ico usa leime 








; n D. poss. Lo stesso che Inforestic- 
rire, 7. Berg. È 
"forestieri, — , Inforestierare , sin. Salvin, Ai -_ S.gteQui 
delicati e cu la nostra voce Peszuola e 
che si dica Massoletto, il libriccino della Tfisjoloye da tasca 
Saccoccio, così endosì. A) (60) sete 
è Pr ne {Sf L coi che) ne) 
Lol 
Ò nuova ione. del Cardinale il 


v) n att all è 
+ Ixronmatose, o ANO ie eV prin 
after Dura Cow. 7, od che è it, nr pa 


INFORMATORE 


Inronnaxinato , In-for-ma-m/n-to. i stesso che Informazione. 
Toscanel. Arm, Far. b tuto: sa is ; x vani 
Ispoamante , 1 


elementate , i 
gli clementi 





Male informante, = Che la vera 
notizia 0 Lai via ja setter fe te, edo- 
gate A, rie quale (ragione), ingannata  da'sensi cio 

sha IENA: falluce sutatenza. 
ist U Povab ella 1°. Precipitoa Pda. di Bore s793) 
1ail T n 


Jena Lr aappitnta alterare, egg fn 

v'aflaitan tutti i minori vostri, e dull vostra infbimman duro, 

Capr. Bott. di 5%. Non è però che per.insino-al di del lo 
possa informar giammai altro corpo che te. G. E per ? 
4. Par quia abitodine che in ho ad informare toe Prop 

a pe eee cre Fake Sd Baden 13 do la 
sore alquanie santissime vergini 
mosse al loro esemplo. (V).  * lg pEr mig È o) 

2 —* Mettere, Gelture in forme © Slzivgere nella forma; onde dicesi 
Ioformare usa scarpa 4 un cappello e sserili, 

Y:FaAeeprare 3 Rende alien fase Bear i Diari 
L'animo dell'uomo sia informato alla conoscenza delle aose utili è 
diletteroli, Petr, canz. 9. 3, Ah crudo Autort ma tu allor 
forme A seguir d'una fira, che mi sirugge, La vocme i passi 

4 — Mare intera potizia di ia, lane 4 
sopero.] Lot consono fecero, imstrisene, È HI 
qrepito. Buce, nov. 20 9. E dui della sua intenzione d 
1? 33. Acciveché voi siate d'ogni coma infurmata: Gi #12 108. 

ancora ci strigne la anaestà reale di queste quse ii Eu 
d'ur, 39. 62, E pienamente come far couvegnay E dell andare: e del 

4 dan r ireogigy sia 13 uri n Bo 
— Inwenare, Aunvaostrare. Zar, instruoro:y edocere. ddr, 
Boce. Vu Dant. 365, Informano 1° anime imita d degli ascol. 
sel e de' leggenti , Li quali Bmeralmente dottori , in fi 
Cultò pi sia, s0no IRC , È i ( Padova 
La Usignuola , Resi Ò fato i si ig te «il nido ‘u 
cantava con gran diletto , acciocchè dilcitandioni -informasse "i 

6; glivoli del tata. di cantare: (8). il RO RRRI, 

È A Data Loco li papa x al macstro del sacro ; rat 

*cumunise € us, Citato | 

lett. 15, Che vi siano delle isa do ciegisii ren tt mi 
investite coll'ostremità delle dita si rititane,; è allargato 1 asse 
do, cry” la mimosa, detta ancora a' tal couto erdsa sensi= 
iva, emi. (È imitazione delle decretezioni: funno ai meno 

7 tidli o altro, dicendo: il tale tnformi:}(8) sa mi pepe — 

— N. pass. Pigliar la forma. Dart Purg. 17:47: Chi tauove tey se” 
senso nun ti porge? Muoveti lumè che nel ciel s' informi. L33. af. 
Tara mella De gone scema , Che dall'osa la e: 
va. Petr, s0n. ci i heni 

i Lita tn ? E spento ogni buia | ‘percai 
— Pigliar notizia, { Fare inquisizione, Fur diligenza» ; Ri. 
cercare , Inchriedere.] Lat, cognilionem capere y puerto nt 
greritew ti. Bore. mv. 80. 3. S'informano è sensati e delle qualità e 

pra 

















malissimo , e son pronto , dn grazia dell'atmicoy ec Li 
Isronnativo + In-fu-maoti-ro. Add. m. Che dà forma; 
(e popdis, Dant, Purg, 33. f1. Prende nel cuore a LI 
umane Virtate informativa. Qut Inf 25. 1. AI Lu 
* di dare la virtù inforcoati gue E eppricne VERRETE 
cioé virtute da informare tutte le membra umane, cioè mettere fn fir- 
ina tuttele membra umane E Pard.3, Continna la similitudine dell'ar- 
0, ed intendo che ha virtà informativa de ni pae iii 
0 


seguo în che 











a at) Procs-o informa: 


vo, si dice Quello che dà: 
CI fio di checeliniia ci Prodi ‘pae 
non legge allentamente il informativo. sosria a 
Ixponnaro, In-fbr-mé-to, . sm, da ln©Orusare. ( Che ha da 


Miei capro pt Ri cs TAL 
-_- mito , Istrutto, s È, gu a 
ari 3.6. Bacon Mrstunto ha tara 
mondo , a non più 
informato. Buon. Frer.1.t.2. To ve ble dolio. lee ben informato. 
3 Suit diporto Fall vane 
 pueyad 3 + Era 
gliando è ardito 2 alanto qnt) pia Cn a dm 
cio di Giovanni fu un bello womo , grande , infortunato ;; com' ni a 
bellissime. 1; ques 1 Apre 


4 -* Cho ha forma, Covale, Ep. Simb. v: 36. La virtà delia fede ia- 


formata di carità. (V) 
5 — * Nota wo. Boes, 11, Siamo di costumi informati. (Zu lat. mori- 
ri 





MEN pù 


debba proporzione avere 





INFORMATRICE 
a — Rag Ratere » Rufatcre, Bur, Rem & 4 96.1 wdelii ora 
sie a quel tento bolle. £ 5, rai L'averti ello mandato infor 


- matore AL potestà di sé. * 
Issonmatatce , Lo-for-ma-tri-ce. [ Perb. f..[d* Informare.) Che informa. 
rip: in sé 








Li x, 
titia. Gr. yraoie, Boce. nov.43,10. 
* Bruno. G. #. 11. 3. 33. Stimando in ogni caso, che s° 


rienca a 
mostra informazione e vostra cautela, n Salvin. Anunt. g. 4 +f. Gli 


antichi nostri l'istruzione per gli ambasciadori chiamavano informa» 
zione, the per lo più era d'una facciuta ; e la relazione, che poi fa 
cea l'ambasciadore , rapporto. Mm 

2 rt a Informare, Dar notizia, Y. Dare informa» 
zione. (| 

3 —[Anticam. fi detto anche per) Educazione. Lat. edacatio, instructio. 
Gr. drayari. Mor. S. Greg. 1. 7. O tode inestimanile di paterna 
informazione È 


Isronue , In fér-me, Add. (com. Che non ha la debita forma, Divi 
suino, Inordinato, Incompesto, Sconcio,) Sformato. Lat. informis. Gr. 
du Bhe, Bern. Orl. 3. 2.5. Premendo baite Orrilo informe i denti , 
Co me fa uto H mar dé venti, » Cavani, Lp. Simb, 1, 26, 
Quicsta è detta Re informe. ( Cioè , senza forma.) (V} 

2 — (Astr.) Chiamansi Stelle informi quelle che nor appartengono a 
vepuna costellazione. (A) 

Imonurunste , ln-fòrmeimén te, dv. Senza forma. Bellina. Disc. 12 
Marmi informemente sbozzati , e sparsi allà rinfusa per terra. (Min) 

Tsrosmertate , In-for-men-tà-re, (N, qus evitare. Poi comunem) For- 
mentare, Lat, fermentare. Gr, Truoùr, ‘ 

2 — (Att.) Per metaf. Mescolare. Arrigh. 75. Colui , il quale il più 
#"l meno con pari onori agguaglia, informenta e' chiari costumi colla 


dansjesca pecunia, S 
Tnrosmicona Med.)In-for-mi-co-la-mén-to. [Tm. Lo stesso che Fut- 
tnicolamento è Formicolio.#.] Lat. formicatio. Gripupannsarads, pp 
prnziase, Lib.cur, malati. E giova allo ‘nformicolamento «elle membra. 
» Red. nel Diz, di A. Pasta, Credo che sia necessario che il N. 
N. in tutt'i modi si purghi un poco, a cagione di questi informico» 
lamenti, e debolezza chesente in tatta la inistra del suo corpo. (N) 
Inronuicorane. (Med.) In-for-mi-co-tà. re.( Nar.) Patire o Avere f' infine» 
colamento, [Lo stesso che Farmicolare, #.]} Lat. formicatione lahora» 
» toccaì € 
e la mano 





re, Gr. popennsarp@ s\ysin Red. Esp. hat. Sg. Aq 

lo strinsi colla mano, che mi cominciò ad inforwi 

et braccio e tutta la spalla. 

erpgnicolaTo (Med.) In-for-mi-co-là.to. Add. m. da Informicolare, 

Soul 4 di; In-for-mis-si-mo, Add. mr. suPert. d' Infirme. Baldi. 

Dee. Nun altro avcan fatto comparire di lor fattura se non quattro 

informissime macchinacce, (B) 

+ Informinà, (5/9 Privazione è Mancanta di firma, Rut. 

7- 2. E così seguita, che la prima' materia inf quella sua infr» 
mità , nella quale fn creata , è perpetua e libera. 

Inponsarane, În-for-na-pà-ne, (Sn. comp] Pata fa infurmare il pane. 
Siate di. 31, Sperante per di là gran colpi tira Con quell' informa» 

n della la, i in ischerzo. 

talonnase, Fre Landini na forno. Lat. in fnenami com 

dere, furnum imenittere. Gr. sii sdifarao sbirri. Buow. Fer 

4 5. 12. Che quella pala, con che tu la ‘oforni, Vo'che dizeati un 
remo , scelerato. 

a — Per simil. Lab, 353. Quando secondo l'opportunità naturale vuole 
scaricar la vescica , 0 secondo la dilettevole tuformare il malaguida. 
3-[£ n, ast) Bocc, nov. 52. &. lo so non meno ben mesrere , che 
io sappia infornare. Fin. Yrin. 3, 3. Perché il mio marito vuole in- 
forsare, fi Be di vuole infornare , inforni; non può ei senza te per 

una Ita, bi 

4 — ProvAver cara allo 'ofornare = Guardarsi da entrare in maneg- 
gi, du'quali un non posta a sua posta ritrursene senta danno, Lat. 
privcipits obalare,, Ovid, . 

5 — [All infornare it pan si & ]=Le occasioni fanno l'uomo er- 
rare. Pataff. 6. E fasi allo *nibrnare il pan goloso. 

Inronrara , fn-for-nà ta, (91) Tanto pare, 0 alira muteria, quanto può 
in una volta capire il forno. Burch. 1. 33, E di pan bianco prena 
una infornata, Si vergognò veggendo don Baccio. 

a —' Per nietaf. Dicesi d'una Baona quartità di checché sia a un tratto, pro- 
sa la umilitudine della quantità di pane di cui s° erapie cl fimo, Duwrsi 
anche Sfiscimata ; in fruno. fiurnée, Magal. lett. Ricevo la seconda in- 
fornata d'ariette, in ricompensa delle quali vi cresco il regalo ce(A) 

3— [L'atto dell'infornare.) Car Rim, dirt. g. Chi ‘nfbraa doverebbe 
atare ignido , Renchè vestito anche infornar si posa, E per una in- 
fornata anch'io non sudo. » (Qui in senso equivoco.) (N) 

Ixroagato | * Lo-for-nà-to, Acid. m. da lafornare, # di reg. (0) 

Iscorxatone , * Infor-ua-tore. Werd. m, d' Infornare. #. di reg. (0) 

2 —* Garzone di fornajo il cui ufficio è senatore 18 pane to foro. (N) 

Ixportane , Lo-for- , dit. Mettere in forse , in io, [#7 più del 
vero che della e derivata dall'aw.Forse] Lut. in dubium vo- 














care. Gr.dufiyrotir mpi vince, But, Questo è verbo derivato da Forse che 4 


è avverbio che significa dubitazione ; onde snforsare sì pone per 
tare. Petr.son, 119. Mi rota si, ch' ogni mio stato inforsa. 1. Ger 
$ 93. laforsa ogni suo stato, € di lor ginoco L' ingannatrice donna’ a 
, prepder viene. Mat. Frans. Rim. burl. 197. Com fortuna incostante 
ne ‘ofora L'umano stato. Cas. cuns. 3, si, ult. Cabzoa , tra speme 
e doglia Amor mia vita infoesa. 
n. pass.Amet. 93, E col suo operar sì mi convcego, Che parte 
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alcuna di quel non s'inforsa La me, ima Lutto aperto lui sosten 
Dant, Par. 24.87. Ma dimmi, se tu l'hai ‘nella tua borsa? Ed io: 

4i l'ho Jucida e si tonda, Che nel sun conto nulla mi s' infbrsa, 
1x ronse. Posto aeberd. = In dubbio. (S'adopera il più sovente co' 
Euere, Stare, Entrare , Rimanere, Porre, Mettere , Addurre, ee. 
indica nou solo dulbio , ma timore e pericolo. F. Forse, $. 4.) Lat. 
dubie. Gr. dupisze: Ame 82, "ll misero Achimenide tra le furie «el 
Ciclopo , in forse della sua vita , sanza arie lasciarono. E 93, Il di 
non era più caklo , e le donne in forse a che preceder dovessero tutte 
do, miravano a che Lia, o a parlare a a partire , sè dispo- 
enome, Fino. 7. 23, Impiccatasi, in forse lasciò le figliuole di vito- 
peretole vita, Duni. fuf.8.110, Ed io rinvingo in forse, Ché ai e no nel 
Capo mi tenzona. Petr. canz, ©. 2. L'anima, a cuì vien manco Cop- 

siglio , ove "1 martie l'adduoe in fre, cc. 

Imarane , * In-fortà-re, N. as. Divenir forte e gagliardo. Guitt. Lett, 
7. ad. Cresca fe e infbeti, E a vigor conforti Vostro valore. (Y) 
Intontucante. (n it.) Ja for-ti-fi.cA.bi-le, Add. com, comp. Che non 
c 


Vi 


Pr Azgiugnere forza, 
rrontIRE lire, ( Att, it Rinforsare , Ai 
paste Rporsipiimi so xopiGor. Mi e Perciorcdha flor: 


a augere. 
vaglio, quando la forcella è ben vota, fa il calore crescere ed infortire. 
»( Qui a modo di n. ass.) (N) y 

2 — (N. ass. e pass. Divenir forte 0 acetoso,] Prender sapor forte, In 
acetire, altrimenti Inforzare [ e Accetire) Locacescere. Gr, dsimcda 
Lib, ci. malatt. Per far bene infortire l'aceto è necessario 

Inrosnito, In-for-ti-to. Add. m. da Infortire. Lat. acescens. Gr, di/ter. 
Lb. cur. malati. Fermento che sia bene infortito. » Soder.Colt 110. 
Ponend i rospi della vinaccia riscaldati e infortiti sopra un residuo 
di vino ec. {N} 

Tsrosruna , In-fortà-n3. (S1] # A.P. e di' Infortunio. Lat. infortu- 
nium. Gr, aruxia | Iverunia. G. #. 7. gr 4. Appreso accrebbe 
(come piacque a Dio) giudicio sopra la iufortuna de Pismi, £ 9.333. 
1. Acciocebè non compiessono fa loro infortuna d'essere allatto scontitti, 

Isronturane, fn-fbetn-nd-re. £ N. aes.) Correr na in move. Lat. 
naufragare , naufragiom facere. Gr. vavayiin Lib. Mot. A torto si 
biasima di Nettuno, cioé di Dio del mare, chi da ‘una volta innanzi 
infortuna e rompe. F 

Ispontosatamenta , In-forte-na-ta mén-te. Avo Con infortunio, Dito 
venturatamente, Latinfeliciter. Gr derreot. Petr. Lon. ill, Essendo 
capitano il consolo, infortunatamente i Cartaginesi farow vinti e cacciati. 

Tarorntonatisimo , La for-to-na-tis;ino. Add. an superi, d'aluforto 
Bemb. Lett. g. 6, Delle sue speranze cc. caduto , infortunatissmo 
alllittissimo si dimora. (A) A) Segn. Stor. 2. Sf. Ricorreremo fi- 
nalmente a questa imfiatimatissima parte, è con kei insieme 
sentiamo gli ultimi danni ? (R)- 

Tarvarusato , In-for-tw-nd.to. Asl. [m. comp ; contrario di Fortunato] 
Sfirtunato , Sgraziato , Sventurato, — , Tofortuno a de 
lix. Gr. #6. Bocce. nov. 3g. 1. Poiché così deg 
d'amore vi duole. M. #, 6. ei. E fi fortunato contro agli all 
nemici , e infortunato contro al comune di Firenze. Morz. 
O infortunata più che l'attre dome ! 

2 —Datore di mala fuetima; (ona in questo sentimento è meno usato.) Lat. 
mali ominis Gr. drcpuuos. GL 13, 2. E così mostra che le 
infortanate pianete di Saturno e di Marte atteriessero la della 

conjanzione. 1.3. E tinta il sole in tal congiutie 
zione si trovò nesedinto intra le die futate (pirnete) , del de 







































turno e Mars. Com. Purg. 31. Saturno è infortunio ;* sé sarà 
nato, significa cose utili, come vera dilezione , cose belle e riposo; 
ite sarde infortunato , fia indisertto , instabile e tristo. 

Isrostozio , In-for-tà-ni0. Fm, Tiiiso ]} accidente che { sopprivwiene, 
non cagionito da malvagità altrui , né da volontà propria. — ; In 
fortuna , sin.) Lat. infortunivim Gr. dvrrexia, Facc. g. tL. 4. Ac 
ciocché più giorni, che questo, non sieno turbati da' tuoi ini fi B- 
Let, Pin. Ross. 56: scrivervi mi sono astenato, avvisando nella 
novità del vostro iufortunio ee, Com.Inf ds. Ch'ella s'attrita 0 per 

porale infortnnio, o per la comune fulifinazione che hae di ruo 
ordine, Buon. Fr. 3, . 13. E l'infortunio avvenne Pur dalla parte 


Opposta. . 
Isrontoro , In-for-tà-no. Add. m. #. A. F. e dî Tnfortunato. G. F. 
11. 2. 3. Il quale significa io di € sommersione per li 
detti doe pianeti infortuni. E appresso : , Sempre sono in) 
e fanno grandi pericoli. 
Ixronzane, Infor-si-te, Ath Affrcare , Rinforsare, Fortificare. Lat. 
munire. Gr. fcupoie. Liv. Bf. Allora fa la città tempestata , e 





mad 4, 0109 Ma qeichi agli vide ico 
ni, tori la propri ‘accolsesìi com 
loro. £ 13a. Peroccbè 1 caldo delta siute molto crcbla e i 

* Inforzarsi di aderenti. Pallaw, Lt. Cane. s. 4s3. Ben gli 


s- 
bisi bc sngirit inforzarsi di aderenti in Germania mon dipen 
3 — Ramodarsi. Fr. 16. Cioè che il bene ne cresce e ne "ne 


rei delle scene. den, Pin. 8, Ciò sono buoni 
medicine MEI di i nelle 
sula prepele' infernal itadi ; e benché dda Sete) ped Zmente "poro 








rite, Goa ico. (V] . 

5 - Di Crt een Li ra? iufntiro è dedica PO) Let 
acescere, ae . Gr, opitin Cn SA e 

che "1 vino iofotat se Gi tenga fa Seite ReAdrerio pieni vasi. 


Bellinc, sm. 183, Mal via no faforzarede nel bicchiere. Burcks. so 
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i di un mezzo piede 






bustus, Gr. jupari0s, Spurres. Ovid. Pist. D. lo era sempre pallida, 11 —"4 ‘e cov. Di sotto. Comm. Dant.Inf 100 E 
mi sovveniva del name d'Ettore , e quando va che gl' in "ich deve dice: cella a lui ec. infra ite: 
SEI Troii venissero conte n te. 20.73. 62. ino fante giunse il appresso: Come tocca infra in più +,€ specialumente 


di medesimo , che le erano inforzate in Prato. Imnacinamento, In-fra-ci danéo-to. (-Fe.} Lo 
2 — Divenuto acetoso è Lat. acescens, acidus Gr.izi}ur, dpi. —Corrompimento , Corruttela, Corrutura , Guastamento 
cett.Fior.7o, Alcuni sotterrano le lame tte nelle vinacce inforzate. fradicismento, ' è i psi 
Issoscamento, ln-fo-sca-mét-to, Sm. O, + Scuramento, Ca erpu. Cr.3.12.1. L'erbe, e cosa vive € cresca, 
ro) ir. Pred. 3. Crivell. Elem. Fis. 1. » (Min fitta nella terra, hanno bisoguo o d'una o di più delle cinque. cose, 
Jaroicane , In-foecè-re. N. Diventar f:s00 , . lu- cioè di seme e d' infracidamento, d' umore, di acqua,e di 
scarsi; e fig. li ù n i, Attristarsi. —, a MR a — Per metaf. Sen. Pist. Il troppo riposare è came ua e 
Man: 3a È come intorno il fuggitivo raggio Sparisce altrui, così d n pasprd 
tro m'infosco Per lo novello in me commesso (N. S) 3 — * (Veter.) Malattia molto perniciosa e assai. comm , 
2 — * Att. Infoscar le = Tergiversare per non tenerle, Far e che inoltre i varii nomi di Make di 
nascere dubbiezze intorno ed ene, Trovar i per iscansarme la. —marcito, Idatide , Palla , Corsa , Bolla, Gamer, Ganascià 3 N 
Pallav. Ist. Conc. 3. 189. Avea già prima l' Impera- Gozzo , Campona e mola alri (0) ; mossa. 
dore cominciato ad infoscar le sue con dire a' Messaggieri Inrnacinane, re, (dtt) ar diemire patrio e find iLo 
del Papa, che per quietare la sua coscienza c giustificarsi ce. (Pe) stesso che Fracidare. #.] —, Iafradiciare, sin. Lat, 
Isroscaro, dad. n da = CATA. 1 eroga “he Pelal. Sett. 18. tit. Delle vile infracidano il 
Oscurato, Tolom. Lett. 1. 115. Li worrei (i i) mi- a — [Per sini/. Corrom + Guastare,) pa 
gliori stampe che si trovino, dg; 154 è sopra tutto savvertite che fracidò |” Cia pestilenza.» S 58, Quando 










da let! inota © i è ella micavagli ccchi.(AXB) i ioli peccati istanno il la ‘nfracidano. pre 
ara e I minna i ran? pelle Aeve. Gale. Lon d0 Il 3 par È ) } 
grano lo infomano subito lo hanno cavato dall'aja, e bene ra- capo, La DA S 
sciutto.»Corsin. Tgrracch, 13. f In sulla spalla manca Levosselo (non abbiate più a "i o ‘con ana cosa 










10), € portollo” alla sua + Dove una cassa feo ec. ; indi non dl sa in 
manco DI Forio ia emy a slo ch' ella il difenda Dal peso d' una pietra alta 
e grande e grossa , Che vuol che c il luogo ov'ei l' infima. (B) +. s6s. Dar capo 


3 — * (Bot) Caule fini y 
anto 
lita, Pec $ del quarto LR quasi simile a Fra, Tra, (0 Di tra,] 


i 


da quale se si congiunge (con una cosa sola, segnerà in essa rinci Ù quel. 
matto 1e se esa dea © mostrò paramento lelle due cose , 0 foccla infracda» 
rinchiudimento sn amendue, © talvolta ambiguità fra cose, Onde il mo- : % 

do Stare inftà due © intra due 0 fra due vale Non si risolvere, non. dobbiamo 
Essere in dubbiezza, V. Due, $. 3.) —, Intro, sin. Lat. inter, intra, 400 _infraci= 


in. Gr. para, se, alc. Petr. cunz, 37.3. Già terra infra le pictre. 
di ariitaimente Uacie del bosco, © gire fnfra da gente. 





di 3 rr 
È st. 6. Potresti e adr : 
Benw, Cell. Oref: 130. Pigliando ec. altrettanto inira oso e mattone. Îi Î auime 
» Bocc. g. di proem. Nudrito , allevato , accresciuto sopra un monte Ixrnaciparo, li i Infracidare, { Lo steuo 
salvatico © solitario , infra li termini d'una povera cella, (Cim) Fracidato, /.] —, lofradiciato, sin. Lat. Gr 5) 
a — Per Addentro, Quasi nel mezzo. Bocc. nov. 30. 6. E tirando. —esspi:. Cr. 40. 6. 9. Alcuna volta avviene per gli soli api ni 


gli il diletto parecchi nviglia | quasi senza ai sene n'andarono alcuna volta umori infracidati in alcuna parte del 
53, E posto in terra la gente , si misciu: Jac. T. go n i d 

fra ‘1 reame di Francia verso Parigi. E 5. 13. E raunatighi insieme —iniantenente , Ch ae moro P 
nel suo palagio, essendo già assai infra la nolte, disse. £ #ilLs. 97. Isenacipatuna , Ta fra-ci-da-jù-ra. [3f" Lo stesso af Benin; I 
Ed infra il giaro per lo smisurato caldo le tre parti e più dell'oste #.—, lofradiciatara , sini. Fr Giord. Pred. R. Sapravrenne” 


pus 
— Per Dopo, piuttosto Dentro, In o In termine di.] Lat. i 
$ fra Gi Lo E, 7. Infra pochi giorni provvoderbe di dre bono 








dove divenire , senti di lei compassione. (6. Poi Invnai :, Infra-di-cià-re. (44. n. pass. Lo stesso 
appreso convica’ che questa à fr i Ù îdare €) Infracidere. Là Bus. pAgspi it. Si 
ale colino gli nani che v'infradiciano. È x Rota "ad 
Certisoime VIa DCR La gela (phgal) >. MIO. 
sarà che ognuno foderato, che subito 
Lava brciato , Add {Lo 


oo rn 
Pracidato e) Infracidato. #. Red. Ins. 85: Bachi nati su 
cntta mescolata. con uova, ed inladiciata, = Mapeb Mb Ro 
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che tra i sami i, in bianca spuma disciolta, porca che della a —* Nell i Prendere il francese, 
sua caduta ridesse. ta) Tareanentaro è * lo -francosaio. presi da peri F.di reg. 
lorriczionero, 1o-fra gui-méorto, [Sm. Lo stesso che Tafrangimento e] sa ateo che Fraucesato. P. 0 
fragni! be . IC8sCA Io-fran-co-scà Cl A Repete: Ritornare 
Inrracsitona, pap arr (Sf) Lo in re. [Lo stesso che In- Rn din fendistua casaj che più pid cesetiPog ic pi cine 
frangimento. #.] firactio. Gr, overpofi. Silos, C. $. Questo Sembra una corruzione d' fufrescare 0 di Rinfrescare nel senso di 
è pei diko del clor naturale, che son È potete ia loro che Rinponie  Ringoralre, Y Abviuscucare) La reperto 
in ve, . Gr n 3 i Y 
ba primo mn dei cibo poten, ire 4 care, iierare. Gr cone, durgon. P 2. Egli è sbusato , @ 


piatti RP Sto) In-fra-lamsò-ri-i, Settarii È quali aseriscono 
che Dio ha ini 


conceder loro î soccorsi necessari! per salvarsi y così detti perché, se- 
condo essi dl pectato 


creato un certo numero di uomini per dannarli, e senza 


Dio formò questo proposito in conseguenza 


iginale , infra lapsum. (Ber) 
Inpstimerto , Jota litndo-to. (Sm) Lo ‘affalire , 


di forze , Infiacghimento , Spossatezza , Affratimento Fralezza 
Fievolezza > Debolezza. Lat. debilitas. Gr. Airone 1) Serna 


solve tanto che gli 
infralimento si mortificano 


iriti iaftailscono e vegneo memo, per lo quale 


2 — " (Veter) Melazia del cavallo prodotta da fatiche eccessive , ao- 


compagnata da 

contrazione ) 
Inenauine , Infravlisre, [N. ass) Divenir frale, Perder le forze 

botirsi, 4, i 

itardeitirdas, Cr 6. 35. 3. Dissolve tanto che gli 


00009 © vegaono dico; 

membra. E 9. $2. 1. Colla 

Anfiaché * corallo quest iaflalloc, Thai paso. mart. Vanieo Inkaleer 
i giorno in giorno. 


irritazione interna, e consistente in una cerla 
ica de' muscoli del basso venire. (O) P 
a (nde- 
i, (Lo stesso che Infievolire. Y.] Lat. dcbilitari. Gr. 
spiriti _infrali= 
fo quale infralimento si mortificano le 
rosella si rompa, cd escane il sangue, 


do e peggiorando 
a 21 Render frale è Scemare le forze. difert. 4. 62. Non 


debb' essere soverchia la 


i perciocché dice un filosofi: la ver. 


infralisce i diritti ingegni, el'ardimento gli conferma.(Br) Fra 


acere :.i i 
la natura da pr se stessa co'suoi moti peristaltici gentilmente, 
senza infralir le viscere e senza dissipazione di spiriti, cacciar 


N) 


3 — (Perdersi d'animo, Serin, Essere sbigottito.] Liv, 35, LI con 


1} E Red. net Dis. di A. Pasta. 1 
Papato arcano le viscere infraità. (N) 


lei di niente s' inframette. » FF. Giord. 
dea ( di Dio 
Inrramessa s_ 


Matuerrsas, In-fra-méb-te-re. (Au. nom. 


105. È la memoria avca già sì ‘afrlitia Che come im andara 


en. post. e dî Fram- 
o è quel Dio che por 
|. 30g. Non si conviene alta gran» 


che si‘ di così vili. 
pr ic puntini) — I 
inframmessa, 


mettere €] Inframmettere. Filoe, 2,354. Ma folle 


tramesa , sin. Franc. Sacch. now. 206, Per dare al 


gole venite in su alcune novelle d'amorazzi. £ nov. 526. Alcuna 
n 


anni, 


a'— [Per (dicesi di persona che volentieri piglia brighe in servi 
gio altrui, 0 simile.) Lat. interpioens, Gr. rapiufardar, Cnn Mo 
316, Franceschino fu cherico del prete della Duchessa ; 


e 


feste 


tutto inframmettente. i) 
Israrumertentemente , To-fram-met-ten-te-mén-te. Aw. Con interposi 


inza dell' È 
ha: multis vicibus interpolatis3 


8. Trac per la radice della pianta inframmettente» 
na to nutrimento. (#4 dat. 
1 Car. Folg. Long, Amor. "4. 
Ora lui, ora le sue capre lodando, e seco inframmettentemente addo- 
icandosi , ec. (Mi 


zione. Cr. 3. 
mente dall' al 


fa 
Inrrammnitaat , lo- \éi-te-re. dit. [Porre fra Puna cosa e l'al 


metlere. #.) Lot, interponere, interjicere. Gr. =. 
Sarai. (Da infra nel mezzo, e mettere.) Cr, 2. 35. a. Imperci 


che dicesi anche Inlerporre, Traporre ec. Lo stesso che Frame 
[AR Lit, aperte 
incché 
iù attufiata e 


tra; il 


forma formale delle piante intra le cose animate è 
inframmesa nella materia. Mfiruc, Mad. M. io il quale 
ho inframmesso qui questo miracolo , ebbi da una enna dana di 
aste (Frap Interporsi , Entrare © ‘Mettersi li mezzo, e 
dicesi di persona volentieri Qua briga a favore d'altrui) M. 
P. 8. 102. E inframmettendosi anche ît Legato di Romagna di questa 
materia ec. , si rimisono negli ambasciadari.. Mor, SL Greg. Con grande 
astuzia s' inframmette quel nostro antico nimico per turbargli e per 
comumetgli. Di Comp. 1. 16. Mandarono a papa Botifaziv, pre 
gandolo s'inframmettese in fare tra loro accordo. 
rasmuscitane , In-fram-mi.schià-re, At. comp. Mescolare una cosa 
con l'altra. Lo stesso che Frammischiare. #, Silos Serm. Berg.(Mio) 
raascusane , lodltetecagò re. 2r pass. Divenir francese. Bemb. Pros, 
1. Sa, igiana lirigna, che s'era oggimai tanto inspaguolità 
incootangale s'infrancaserebbe» (V) te . 


gatartici 0 purgant? 


a —* Prendere le maniere francesi. (A) 


Bemb. 
Teramo, loluo-dast Ade: Le smi Infeto da mal franzese, 


attectum Ber 


to.) Lat. lue venerca ns, morbo gallico 
Ort. s, 37. 3. Ditemi padri ch'avete figliuole, E y'ha Dio d'alto» 
garle il dato Onestamente, qual ragion poi vuole Che le diate 
ad un qualche infranciosato ? » Chiabr, Serna, r'ammorbò sotto 


coltre in braccio D'una Gumedra infranciosata. 
Iuriascionto , In-fran-cio-si-to. Add. m. FP. A. 
ciosato, #. e di Infrancesato. Lase. Rim. 
Misero to infranciosito , Innamorato e 
Tsrnancese, lo-fràn. Att. Ammaccare 0 
ch' ella crepi; (i dicesi anche Fragnere e 


pa che Infran- 
137. ( Firenze 17f1.) 
Mio , ec. 





lare una cosa tanta 
‘fran re. P —, la 


fragnere, Aliragnere, sin. Lat. tandere, infringere. Gr. aropr, rorrpifun 


Serd. Stor, 1. 33. Foce porre il Gama sopra una leiliga portata da 
qualtro womini, e lo prima in Calecut, e di quivi a Panane, 
con tanto concorso di popolo, che la calca alcuni infranti. 
Mors. 16. 152. L' borholta, e Morgante ha risposto; Tu vai cer- 


lio t'infranga. 
a — E n, pass, Malm. 3, 73. Chi si percuota e chi s'infranga decnto, 
farnascnint, lu-frao-gichi-le, Add. com.Da non potersi frangere. Gul. 
Sist. 26, I corpi celcsti sono il ibali , ii i, infrangibili» 
Marchetti. Lucr, lib, 1. v. o 'arroge a ciò ch' essendo i corpi pri 
mi Di dura, anzi infr sostanza, Può non rtanto ce. UBI. — 
a— E fig. {laviolabile.] Sist. 115. Li quali ( motivi) io non vi 
- porto come leggi infrangibili , ma come motivi abbiano qualche 











fuorà Inrnascimento , * In-fran-gi-méo-to. Smy L'infranzere, P. di reg.—, 


Alcun non vede Nulla nei rotti legni e nell'infranto Terreno j © pur, 
se queste cose sono, ec. (A) x : 
- ilanto rato a significare la pronunzia molle di alcune sil. 
labe.Satr.dvvert.1.3.1,3. Le cui pronunzie sono queste cc. è gl infran- 
to, gn infranto.E +. 3. 1. 6. La voce dell’ î sottile solamente s'esprime 
dopo il suono del ch e del gA schiacciati, e del gl e del gn, quando 
ciascun di loro infranto si manda fuori, E Partic. 10. Actennasi da' 
Latini scrittori della. Joro n e del toro g alcuna volta cosa simile a 
questa de'nostri suoni infranti. I) ù 

3-* Pe  Sabin. Odiss.151. Ma di molti Mali insieme egli è 


"er me 
Pe) 
ISPRANTONATA è dea Ce ISO) Quanità d'ulive che + infragne 
una 


infranto ad al 
in volta. Po 
nr (Ar. Mes.) urp; vert Luogo A Strumento (che serve 
a sere ogui sorta di corpi friabili; ma più propriamente dicesi 
dellu Fattura delle ulive prima di estrarne Fou Desto anche Frane 
tojo y Frattojo e Fattojo,.#.] Lot trapes, Irapetus, trapetom. Gr. 
rparns . rpdmeras, Frane. Sacch. Rim. 20. l'so ch' avete il capo nel 
bittojo ec. , Tra l'olio, tra l'ulive e lo'nfrantojo. 

Iswnaxtoro. (Agr) Add. m. Particolare specie d'ulivo [ che fa molta 
morchia.) . Colt, 186. Ulivo nolo € inl a contrari 
in questo al morajuolo.n Wet Col8à (Giunti 1569.) | nomi adua- 

pe degli ulfsi che cono in vio qua, ss quelli juoli, iframe 
toi, î quali si dicono ancora marcaî, perché le loro ufive, più grasse 
che quelle degli altri , fanno dimolta morchia , ec. (B) 

Inraantusa , In-fran=ti"ra. ($/: Lo stesso che Înfragnitura , Inframgi- 

mento ,] Infragnimento. #. Lat fractio, [fractura.] Gr, ndies, 

ierpebis. Buon. Pier. g. S. 16, Orsù, ch'io conjettoro Che questa 
s02 infrantura Avvenise più fa. E appreso: Nè credere alla bestie, 
non che a ki, Di cotali infranture. 

Ixsraccererrate.* (Anat.) In-fra-oe-ci-pi-ti-le Add. com. comp, Ch' è 
siluato sotto l'occipite. Si dice Nervo infraoccipitale , Certo neo 


il primo pajo cervicale. (A. O.) 

Iuralonserazie (Anat) intraochitite Add. com. comp. Che sta 
sotto dell'orbita. L'arteria infraorbitale , che costituisce un ramo 
della mascellare interna , nasce da ne' contorni del fondo del- 
l'orbita, nè tarda ad introdursi gronduja , e nel canale dello 
steso nome. Lat. infra-orbitalis. (A. 0) A . 

Invra questo nszzo.* Modo avverb. Frattanto. Pit. S. Gio. Gualb. 
324. Infra questo mezio mentre che si {a orazione a Dio da tutti ec (+) 

Inpnascamento , In-fra:sca-mén-to. Sm. £' infrascare ; è fig. Superflui- 
tà. Uden. Nis. A_numa mai cr, recar diletto l'arrove 
soiaivento e l'infrarcamento delle cose. £ appresso: Fu simile infia- 
scamenio stonvagante usilato ne' lempi antichissimi, (A) Zolom, Lett. 


i mes PT n 


INFRASCAPOLARE 


pio. — 
eci rated ir 


hb, 3. 


in Quello che anaio , 
1 ’ ma guatan dar ic dell' 
PA irta peg Pro Miei Cops 0 Riempir sat) ra 
mis tegere. Gr. nhddow = 9 
£ Coprire, Caricar checchessia di vani ornamenti. allism. 
mirabile, a' quali la cos non par mai bella se mon vi 
e ner l'infraschino, diedero a 


a chicchessiardi conoscere che quelle pren a - v'ingegna di 
farli credere ciance ie € ttelle , usa dirli ; ta m'io- 
piego Pri di vento, 0 infrascare, 
Isrrascarissino, In-fra-sca-tis-si«mo, (Add. m)} d'Iafrascato. Lat. 


now, 119. Traversando le gambe, e intravertando l'una sopra l° sero, 


dalla 


Lin ve è diverso dal Propagginare e dal Lor edi Se 


i mio panno ce. no 

LI vendere 0 far vendere. Esp. Pat. ost. Parla santo Der- 
nardo della maviera di Dio amare , e dice nello infrascritto libro e 
mado, G.S. 10.36, 1, Il modo come fue coronato, e chi lo coronò, 
furono gl’ infrascritti. Com. Inf. 18, Forse la forma è come inostra 
l'infirascritta figura. 

Inerascuiveae , In-frascri. vere, Att. Seriver sotto. Comunemente non 


sasa è il suo participio Infrascritto. #. (A) 
Iarnasripato. * (Anat.) In-îra-ipi-nd-to. Add. m. Ch è sltuato 
auto della spina : onde Fossa infraspinàta dicesi ine del 


l'ommplata situata sotto la spina di quest'osso.— Muscolo infraspinato 

Desio da lente. GUASTA Bari sile da esile 
sa dello stesso nome, eccettuata la ma parte inferiore , si dirige 
dal di dietro al dinanzi e dall'interno all'esterno , per guasa che le 
sue fibre superiori sono erasersali , e la obliquità delle inferiori au 
menta quanto più al basso sono csse collocate. (0) 

Inrnarane, In-fra-tàre, AU. Rendere frate. E n past, Fursi frate; 
contrario di Sfeatare e di Sfratarsi, Aret. Ipocr. Disfralare e Dismo: 
nacare disse it Chiabrera; Inromitarii il Bembo. Ansti. (B) Car Lett. 
a Bembo Spina XI, Quando mi convincano, forse ri loderò che vi 
fucciate frate , purché non vogliate che m'infrati ancor io. Fortig. 
Ricò. 4. 24, Che tutti l'evaugelio non richiede Che per salvarsi a' ab- 
bino a ttifratare, (N) 

Inraararo, * du-fra-tà-to. Add. m. da Infiatare, #. di reg. (0) 

Inruarranto, * lo-frat-tiu-to. Av. Lo sesso che Iutrattanto. #. Dat. 
Disf: Cave. p. 71. Ma i Piacevoli infruttanto...., rotti i freui del- 
l’ubbidienza, cominciarono a tumultuare. £ p, 88. 1 Piacevoli inifrate 

, Boto , renutane la sera, sfilaroao, (B) Segner, Crist. instr. 3. 12. 9. 

Infrattanto vi potete figurare qual sia la ec. E 13,6. Ma infrat- 


tanto mirate ll graa van del dolore Ito, (N) 
TEMAEEn, E Mare HA pd) La stesso fe Io 
‘angitore. . Lei i i. Ardito eseguire infrattor 
legge © dll liti lato di Tae, (B) ag mr 


Isrnazione, Lafra-zi-d.ne. Sf Propri vale Franginento; ma non 
# usa fuorché in signific. di Tressdimento duna , Yiolasion 
d'un trattato, 0 sisule. Accad. Cr. Mess, Il pretesto della prigionia 
ha da essere ce. l'infrazione della per colpa del suo Genera w 

Inrazonacione , In. id.ne. ? Ea stesso che lafreddatura, 7] 
Cr. alla ». Brezsotone. Lat. igatio, Gr. ardpoi. 

Inraconawtato, In-fred-deméo.to. (Sa) Freddo, { Essere di forte 


Ea ao 
TRA 


sono 


detto avsutam. l'accusmtive) Si Siccome la victà 
Ta deoca unto ricco. tfero 19 VISA del QUAI eo aio 







Inraencatona, In-frod-da-ti-ra. (Sf) 
Ciao scali sopra ò 
cur, malatt. La que' nae: w 
dnfreddatare sono appetteti. » ata a Adi 
ancora per catarrale distillazione, o sia pet 
ing s ora ear 1° fi stesso che 
i los. 1.4 >.. +, (Min 
Isn + fo-febme-re. (+, ass, anom] PL fed Pe di) 
Lat. infremere. Gr. febpiae. Vit. SS, Pad 1. 18; Tutto, 
laniandosi , infremendo diceva, , ma 
Tratto) In-fie-nàn-te, Part. d' Infrenare, P. di reg. Pi è di Poe 
dante. Lae 
Inrazwane , In-fro-ni-re. [Att e n pass.) Mettere il frena PA è 
di) Frenare. Lat. fraemare, (racoum fnficere,, Gr. arwen 
Mars. 23. Il cavallo che non vuote il AR SIGTNE 
spro quando gli sì dà l'orzo, s'infreni ; e se rifiata il frenòà, ee. Cv, 
9. 9. +. LI cavallo , le cui mascelle s00 grosse , e il collo costo, mn 
s'infrena di leggieri. dà e N 
2 — Per metaf. ( Contenere.] Caval. Discipl. spir. Onde dice Dio a 
questo cutale: io t' infrenerò delle Indi mie, non 
e noo perisca, Cant. Carn. Paot. Ott 85. Che 3 cdlog 
esser ripresi De brutti vizii br, ci batino di 
Israrsaro , In-frend-to. did, m. da Infrenare. Pi i Lat. 
fracuatus Gr. gare, 
a — Per metaf. { Contenuto, Rattentito.] Guidi 6. Fe molto forte ja 
forze, e molto potente nell'armi, è all'ira tarda, e di unita tempe- 
ranza fafvetato, Dunt. Conv. son E così infienatò mostra Vi lo 
° ove 


maggior nostro poeta, che fosse Enca nella parte dello 

questa età si figura. , Ù 
ai =. RTS Vert. m. d lafeeware. W. di reg. Pie 
tersenemace, © forti Verb. fi d Vafeenare, V7 di veg. V. e 

> tr n 

lirmisntite (I (210 In-fre-nel-I-re. Att. Fermare il remo 

la in aria, acciacchi non posa far quel rossore che fa 

nel calare i remi în semi per salpare. P, Alforneltare, SE 

Las. ramam susinere, (; 


Israsertato, (Marin.) de netioto Add. m. da Intrebellare, 
Driad, 1 marinar cautando a lor diporto Su'remi infieneliati | 



















' atella, (A 
Istaneute, ì Letesbe pati) Irwogliar 
le ” e È 
Lis dire de pe, foase volto 
di farsi rifbrmatore della Reti 












i Ù (0) 
In-fre-pe-ti-ci-t0. Add. pt; 
che in s dî nn L'A NET ZII 

etici im 9 fac. T. 4 15. 60 
dnfreneitcato fer non sì può dar medicina, 
dieina che sî usa infreortieati. 


meg. P. e 
Inenegericato, 


Non, 


sati Dite. È. 498. Gode re. f 


Li 


— lnfregi , 


eQUenTIA 
Spor. 13, 735. Arendo, 


SAVA, e di y 
tirare, 2 


nificenza, del Prin 
Iopaatcata " ig 


hurt. E tornando a propuni 

lo caldo ,, Ché non m° 
"Rift, n Ele fig 

dll rel cera, ce cme 





INFRESSIBILE 


fufresentoi , Son da fanciulli © da donne novelle. Cant. Car. 306. 
Il mestiere e l'arte nostra È fare infrescatoì, tazze © bicchieri, Lor. 
Mrd. Bron. cop. 9. Tulor se ne vedea quitdici o venti, Come. bic 
chieri megl' infrescatoi. 

Inrtassitite, * In-fressi-bi-le, Add. com. #. 4. e corrotta. Ve di'la- 
fiesubile. Sd, SS, Pad. 1. Fr. Ai pricghi de' quali qui stando 
immobile » infresibile , percoteva col bastone in i. (V) 

Is ritira. Posto awerh. = Con prestezza, Spacciatamente. {Usato 
por in più co' #. Andare, Mandare ec_#. Fretta , $. 5.) Lat. celeri. 
ter, ocius, Gr axis, sarà sesvdie. Dant. Purg. 24.66. Poi volun 

fretta, e vanno in filo. E Par. 22. s6. La spada di quassò pon 

a în fretta, Puss, 19, I quale { apparece ) comunemente 

la griîe indugia, e però non si fa, o fasi in fretta, o mile, 0 tardi. 
» E Ar. Fur. $3. st2, Detto gli aveci: va in pace, e la t'aspetta; 
Ch'ovanque sci, son per sguirti in fretta, (Mia 

a — Fociluente, Leggermente. Mit. dì. Gir, 33. ta è la rete del 
disvalo ; e chi da questo vizio è preso , non se ne scioglie in fretta. 

‘ (Cine, cos tasto.) {V} ea 

3 — * Dicesi anche lu fretta in feetta e In fretta e in furia. #. Pret- 
ta, $ 5,2 e 5. (N) a) . 

Ixiniinanta , Ju-Si-gi-din.te. [ Part. d' Infrigidare. Usato anche in 
farsa di tm] Che infrigida. E si dice propriamente cli certo medi- 
camento. Lat. frigerans. Gr. Sarno, Lib. cur. malatt. Ugni tutti i 
lambi collo infriaidante di Galieno, Ricett, Fior. 318. Infragidante di 
Gulenio, Recipe glia 1osato onfacino senza sale libbre una ec.» Dis, 
di A. Paste. Infrigidante di Galeno è detto un ubguento rinfresca 
tivo del medesimo autore. (N) A IRA, 

larsicinane , Iu-fri-gi-di te. 41, Render fingi.lo , Far divenire frizido. 
— ; Infrigidire, sin. Lat. frigefacere. Gr, Suxpilurm Pallad. Agos. 
& ivi sotlo ha acqua sotterra presso sd asdore 0 ad alira cosa che 
quell’acce infrigida c ingrosa. (Pr) = 

3 £a modo di n. ass. Fr. Giond, di. Ma s' egli Gi sole ) avene 
virtir d'infrigidare, questa sorchbe grande virtude. (V) a 

3 — * A. pars. Parsi frigigo , Perdere il calore. Liturn. Rerg. (0) 

laraicinariva , La-fri-gi-da-ti-ro. Add. ot, Atto ad infrigidare.Landin. 
di. Pin. lib, 22. cap. 2f. Berg. (Min) È og 

Jarniciormento. (Agr.) In-fri-gi-dieméa to. Sm. Lo infrigitire; e dicesi 
dille terre. Ting. Prod. Considerare l'impaludamento vd infrigidi» 
meuto dei terrem , lo sfiorimento di aleuni altri, ee. {A} 

e, Inefrigiadiore, Att. Iudurre fiizidità. (Lo stesso. che To- 

. figelictro. Gr. Qoxziton, M. Aldobr. Le frote 



































ù Ri 
. WI Lat. 
scono la stemaro. Frati. Giamb, I sezzajo deo'o che soffera 
1 unmo, si è la vecchiezza, la quale ce. infrigidisce il cuore, « lun 
guir fu lo spirito, e "1 capo csellare. 
+] trivenir freddo. Lar f;igescere Gr. desdixiodi. Cra 

sua qgnidilate fa infisgidire tetle be ose, e tienle tinperate, * 

3 — leumalee ic, din. 43, Le piave più basse cc. si sono 
estremagnente infrigidite, Li 

Iariiginto , Tu-fri gidi-to, 444. m. da Infrigidire. Frane. Saech noe. 
Che per quello arca si infrigidite le gambe , che ma: da là in qua 
nos T'avea posute riscaldare. (A) l l a 

E ii (Ani .) Tureno infrigidito ; Direnus (rigido ed incapace di col- 
rara. (A) 

Instoso, Io-fri-gno. 4d4{m. P. poco usata) Grinzoso, Crespo, [0 
pitattosto QVirulo , al modo de' brutti vin aggriztati da molta età. 
Riesfrignito; e dicesi del viso.) Lat. rugosus.Gr. gorsdc3ns. (Dal sasa. 
Soghtan, in ingl fiighten o fright far terrore, inorridire. In gr. 

on srrubo.) talm. 7. gs. E dor ell'ha un mostaccio in- 

ln, Ch'ella pare il sittatio dell Ancroja. 

* Essere infrigno: dicono le done in Toscana di Chi comincia 

a sentirsi di mala voglia, contincia ad aggrinzire la fascia, e a far 

alcun siae colla voce, con che si rassimeglia a com che fraga. 

Bisc. Malm. Hanno le nostre donne alcuni detti per esprimere l'o 
lato, come v. g. friggere 0 esere infrigno , cc. (A) (N) 

lu-frol-li-re. N, ass. Divenir fralio. Rim. burt, 2. 31, Ua 
ie sia allora allora ucciso Perché infrollisca, correr ti bisogna 

AI che ne tolle il poradiso. (B) 

Isriosparse, * In-fioindise Att far divenire frondoso , Coprire o 
Aparzer di frondi. Car. sm. E come fia che "1 mio ruscel v'infroadi, 
5 nou La pur liquor da tormi sele? (Br) l 

2 — {N. pass.) Divenir fronduto [e dirsi più particolarmente della 
pista, quando alla nuova stagione si veste di foglie.) Lat. fine 
accre. Gr. qeàacioda, Dant. Par, 26.6. Le frobde, onde + infronda 
tutto l'orto Dell'ortolana eterno, am'io cotanto, Quanto da | 
lor di hene è porto. fiut, a: Onde s' infronda , cioè delle quali s'a- 

na Giai Cont. Belt. Man. 19. Ne il lauro secco già per me 

[e 





























morta, Pasto avvertì. = In compagnia. {P Andare in frotta.]Lot. 
turmatim. Gr uaaicr. Farch. Ercot. 34, Come si vede in alcana 
sorta d'uccclli che volano in frolla, e nelle pecore e negli altri ani 
mali che vanno a schier 

I F.AP e di' Inflvenza. G. P. 11. 69. 


Inratuisza, Inefru-éu-sa, (5 
3. Mostiò assai tosto le sue infrucvze di tanta mutazione di signoria. 
sua infruenza scernere, che 








M.P.3. 74. Altro non ne stapemmo di 
diminuzioni d'acque, 

Inravine,® In-frui te. gar, Pcontadinesca, Pe di Inferire. Buon, Tune. 
Gaonda non vuol dire Che tu mon alia le camicia induso ec. e'vuol 
infruire, Che non vuol dota. {A} 

Isravnito , In-frumi-to. Add. m. #. L Sfrenato , e Insaziabile nella 
libidine. Pinam, pag. sor. Berg. (Min) 

Turavscase; In-fru-sci-re. Att. Afescolare e Chnfondere talmente le cone 
che în mun modo si ducerna l'una dall'altra. (Dal solo lat. infra 
tra , 0 piuttosto da infhfa, e da ercire muovere: Muorere di molte 
©ne una fra L'altra) Poe.Dis (A) Baldin, alla F, Accardamento. (N) 








. INFUOCARE 751 
Inranscato , In-fruscà-t0, Add. m. da Infruscare. Mescolato confusa- 
parti sono talento tra dro confe che par la dierdinia i ae 


scolunza non lasciano discernerai l'una dall'altra in modo che bene 


stia. Baldin. Voc. Dis. (A) 
a — {£ig.] Oscuro , Confuso. Lat, obscurus, ambiguos, Grialeyparvdne. 
) Tac. Dav. Post. 1. 32. Egli voleva 


{ Corrotto fore da infoscato. 
* € non ai scoprire; però nol comandava chiaro , ma 


fare il male 
l'accemnava infruscato, 

Isrsormirizo, Ju-frut-ti-feto. Add. [m. Che non dà frutto. Lo stesso 
cl Dereten: r. cai di 6. Isidoro dice che' il Bore 0'1 seme 

A salcio mesta virtù, che se alcuno lo berà non genereri 
glinoli, ma dilentera infruttifera, i sai 

Invaurivosn sente , In-frut-tuo-sa- te. Avv. Senza frutto , { Senza 
ottenere | intento. ] fatincassam. Grduapror, Fr. Giord.Pred. R. Chi 
coltiva la vigna di messer fo, Nan lavora infr'uttuosamente. 

Isrserrvosità , Lo-frut-tuo-sità. 4Y as. d'Infruttuoso. De Luc. Dot, 
Wolg. 3. 5. 5. Berg. (Mya; 

Isravrivoso | Indfrat-tu-d-s0. Add. ni. Sterile , Che mon fù fatto. 
Infruttifiro, sin. Lat, infructuosus , inutili. Gr. dxaptot, dypalss. 
Cr. 1. 6. $. Autora si dee re che le piante infruttuose nate 

uivi uon vi crescano. Coll. SS. Pad. Tutte le cose divengono in= 
uttiose e sterili, Corale. Discip!. spin. L'uomo è nato alla fatica ; 
perciò quegli che non la vuole, come ardore infruttaoso si dertagliare, 
2°— Disutile. fa». Esop, Per la volpe a' intende fo infruttaoso vento 
della vanagloria, * 
Teronsa * lo-fugi-re. Au, Lo stesso che Infaggare e Fugare.P. Ca- 


Inrvoam , It-fagàto, Add. er. da Infagare. Posto în i Lo steso 
che Fugato. #, Caraf. Quar. Pred, 3%. Berg, a 

Istuccane, In-fug-gà-re. (46) Mettere in fuga. V. A. W. e d' Fu 
Gare. Lat. fogure, in fupum conjiocre. Gr. gryadav.Declam Quinuit 
6. Io bacio fe mani di colui cle mi caccia ; io abbuaccio i ginocchi 
di chi che ur inf esa: sa e, 

2 — * N. pass. Darsi alla . Camf. Berz. (0) è 

tarota , ‘Lo-fada. SL _#. LL CUI 4A Po a modo di din 
dema, di cul si servivanv-i sacerdoti Gentili—, Tofola , sin.Borgh. 
Arm. fam, 8. Ora e' pare che questa cosa de' veli e de' vemsilli fome 
una specie di citimonia sacra, secondo la loro religione ; e que ve. 
lamenti e infale ce ne danno an certo saggio. Cors. Torracch. 9. 16, 
Quand'ecco Ivi adarnato di bel manto rosso , E con infale bianche 
ai bianchi erini Comparve ec, Aruspice era questi c sacerdote ecs (V) 
Selbvogg. Porp. Feb. 2. L'infula © le bende D' uliva intorte s0u ver» 
Mianze vane, Ed è vana la voce. E Lib. f. Intesse e fregia L'infula 
bianca di purporee penne. E Car. En, 2. ;00. E la tua gran pictade 

È l'infuta santissima d' Apollo in ciò nulla li valse. (M) 

2 — * Ornamento della mitra che in capo i prelati nelle fon- 
zioni pontiicati. Casin. Berg. (0) 

Isvotaro, In-fu-li-to. Add. a. Cinto d'infula. Carin. Predie. 

Inretatnato, In-fal-nri né-to,Add.{m.comp.; contrario di Fulmuato.] 
fulminato, Buon. Fier.4.4.5. Né infulminati è senno Creder gli allori. 

Intumane, Lo-fa mi-ro. Att. comp. Empser di fum»; e qui sedicare 

mo. Landi, dt Più. lb. 28. Berg. (Min) 

®, In-funàre. (40) Legare con fine, Lar. fime vincire, li- 

more. Gr. Beruvisefontig. Ricciard, 19. 1 È in mezzo alla 
taglia, che l'infuna, Non si difende, 0 dice cosa alcuna. (B) 

2 — Adattare le funi ad alcuna cosa per Fuso a cui è destinata. Bal 
din. Dec. Fatte di subito infunare le macchine e prospettive, adde 
strati gli nomini, stava sipettando la venuta del Re, (A 

Isrosaro, In-firnà to, Ad. m. da lofunare. Legato con fine. Lat. fune 
ligatus. Gr. isguos. Fr. Joc, T. 5. 26. 11. letticra è infumata Di 
fede articolata. 

Isrosarona , In-fisnati-ra, Sf Legatura fatta con funi. Min. Malm, 
5. Quando prr accidente d'infamatore male aggiustate, o d'altro 
mancamento | un paso Lirato , 0 alrascinato, non può fare il suo corso, 
e che ec. CA) (DB) . ° 

Inrestisatirosme. * (Anat) In-fun-di-ho-li-for-me. 447. com, Che ha 
la forma d'un infundibolo. Lat. infundibulifremis, (A. O.) 

a —(Bal ) Aggiunto di Corolla la mgolare a agri d'imburo. (A) 

Inresotsoro, * Io-fua-di-bo-lo. Sm. rtesso che Infundibulo. #, Salvia, 
Cas. sog. Poichè sifone è l'infundibolo , ovvero imbutn o pevera. (N) 

Isvospisuto, In-fun«ti bu-lo..Sar] PL. [che significa Imbuto o Bocco di 
vaso. — , Iofasdilolo , sin.) Lat, infundibultm Gr xesre. » Magal. 
Lstt.30. Per la gran vicinanza dell'oritizio dell'infundibulo del bicchiere 
a quello delì'esofigo ec. (N) — $'E a 

2 —(Anat.)(Così per similit. si dice dagli anatomici tun corpi ciuolo cilin= 
drico situato nella base del cervello sopra la gianduia pituiraria. Cos 

ancora dicesi Una lamina ossea che fa ‘orecchio interno ; uma 

porzione scavata dell' allargamento della tromba di Falinppio ; una 
cellula anteriore dell'etmoide che s' inoscula coll apertura dei seni 
frontali; una specie di sacco moso che uvvuluppa ciaschedu= 

‘na papilla dei reni, anzi cavità membranosa ed infundibuliforme 

bucino , la quale occupa la parte superiore degli ureteri, g! fonda 

del'a scissura dei reni, va le divisioni de' vasi renali] Red, Cina. 1. 

2364. Albraccia l'ovaja in quella istessa guisa che l' infundibalo ne- 

gli uccelli si attacca alla regione lombare e all'ovaja di essi uecelli, 

fundibulo diceni al fiore, o parte di fivie, che é a foggia 


























jmburo. (A) 
4 ETA) Pravo in forma di navicella, di cui si servisano gli 


i per versare l'olio nelle , (MI) 
Isfoecaniane 4 Io [St. Lo stesso che] Tu'bcamento, W. 
(/, Accensione, ) » Sage. Nat. esp. 9. Quando la pasta del cristallo 
è rinvenuta per infaocamento. 
Iarcocane , In: re, (dtt, e n, Lo stesso chef Tufbcare, P. 


nt» 


INFUOCATISSIMO 


issimo, (Metaf. 
anne iO ca totAddim da Infuocare.Lo stesso che) Infpcato. 
Iv ruona, [Aw. e prep]. Contrario di Ineutro e Indentro. {Dicesi anche 


In fuorì e la fuore.] a 
lx roone. * Av. e Lo stesso che Infuora e In fuori, X. Borgh. 
Tose. 320. Dubbio non pare, ch' ella fusse antichissima, e da Alessan- 
drovin fore , niuno la lascia indietro. (V) v 
Is suon, {ixruon,] In-fub-ri.Adww, Le prep. fuor della linea retta © del 
piuno principale] . Lat. exterius, catra» Baldin. Voc.Dis.{A) 
dl Dare] 0 simili in fuori {0 in fuora) diciamo di cosa 
castello sportata 


Bocc. ‘nov. 12. &, Vide una casì s0- 

alquanto in fuori. £ir. ds. 87. E 

e stese le labbra 10 fuori, cercava. di aggiugoere 

 praeter. Gr. #Af. Boce. Concl. g. Maestro 

alcuno non si truova, da Dio in fuori, che ogni cosa faccia bone. fin 

cotestei in i, 0 non gli yidi molto spic- 

lcuna, » Sal, Avvert,3. 2. 16, Da quegli L in fuori. 
ig. Fir.s06. Non avendovi 

O inema 

fur-bivre, N. ass Divenir furbo. V. di reg. (0) - 


Rag. Parn. 60. À 
Ixronrasmins , In- dre, 
venir furfante. Morell. Gen 
Tsrorrantito,* 
e urto 6. 10, di (0100) 
1819 (N) 
a-=*la flo € in caccia. Lo 


S 
: 
Li 


iL da Infurfantice. 7, di reg. (A 
nie, #, Andare in furia, e /. 


stesso che In caccia e in furia. W.,e 





Furia , $. 6, 3. (N) ù b 
3—-* Co Essere, Levarsi ec. 7. Furia, €6.6,9, € » 
Inproniamento pria-mén-to., Sm. L'infiriore. Hart. As. 2. 13. 
Cessarono vegt riamenti, c tornò come prima immobile. D 
Inromante, fo. i-ri-àp-te. Part, d'Infariare. Che infiria, Furioso, 
— , Futiante , sin, Sabvin, Opp. Pesc. il senno vede Dal 
acator ben radupati quelli, E disfrevatamente ibfurianti Alla parta 


di femmina , ec. (A) 

Isromuars, In-S-ri-d-re. { N. ass. Menar furia, Dar nelle furie; Anda- 
re, Venire, Entrare sa furia Smaniare.}—, Furiare, Infurire, sin. 
Lat. furore, bacchari. Gr. paimodau , dtafazzalur, Serd, Star, Per- 
che non paresse che avesser dato maleria d'infiariare al nimico armato » 
Car. En. E col. fiato e col sangue Di lei placherò l'ombre ec. Ciò 


vaneggiando, infuriava. (A) = nella valorosa anima, , 
a-ÈEn fine, Rim. cap. 1. A mic costa la lingua; e sio chi infuso Nella immagine mia il mio ni fece. 
m' infario A dir le tue malizie giù nel mondo, Vedrai forse per te 3 — Asperso, Intriso, Suffuso, Cis. Care 


la, vipera mordeva, 


34. Ogui volta che “ 
d'incolloririi a suo dupetto, e d'iu- 


cattivo augurio, Red. Vip. 3 
se le dani gra niliediona cocasione 


furiarsi. . gi 

3— [ Per simil, dicesi anche delle cos inanimate , come del Fuoco , 
del Vento , del Mare e simili) Red. Ditir. g2. E s' infurian tuttavia 
Venti e mare in traversia. È 

4 — Att. Muovere, Eccitare , Infiammare. Lat. excitare , concitare, in- 
flammare, Giac. Oraz. 62, Ma se per divin furore intendessimo par 
ticolare inspirazione delta Divinità, la quale immediatamente , quasi 
di sua mano , spingesse cd iufuriasse l'amo alla poesia , questo cre 
diamo cser finzione vanissitna , contraria alla ragione. (N. 5.) 

Ineumatamente, Lu-fu-ria-ta-mén-tc, div. Con grenfurio, Furioramen= 
te, Furialmente, sin, Lat. furenter, furiose. Gr. parli, 00 
donn. Siralunano gli occhi, si scuotono, € infuriatameote si dibattono. 

Ixronatisimo , In-M-ria-tissi-mo. [Add wr) sua erro ser 

, 60% don, Correva infuriatissima € come una 

foristinima tigpe mordeva e vga 

Isromanito , Lo-Tieria-ti-vo. 

235. Il Lidio era atto rbolto a'lamenti o alle “querimonie ; 

mimo. 


furore 
parade , si ppio 

piato sì ci queste parole , tutta iîn- 
furiala ; lalla tinta ce. so ne usci fuori. E 0997 Venere tutta inforiata 
ti cerca per mare e per terra con ogni sollecitudine. E 3ro. La in- 
furiata donna , ogni cosa finta credendo, ce. Polis. st s. &7, I tigri 


infuriati a ftrir vansi. Pa e de tata 
persa Ve ire. Arrigh. 
iiotdar le infurisce contra a me, 
Inrusamente , In:fu-sa-ménte. Av. A P.A. V. e dîCon 
fusamente, Lor. Med. Com. 466. Sono felici ed inîelici , infasameote 


e fa licaa Vit sS. 


» 


Frane. 722. E venendole più infasa- 
mente ne Siotanzlare 1a preda dt) che noo 


Inpuscate,* pachere.Mtt. en. P.L.V. e di Infoscare. 


Coa uni folla di parole e sentenze messe tutte 
la faotre Eno. e infuscito più che mal'Gè cile ta 
o Tenere in molle 


dicono. (A) 
po. . di reg. (0) 
Isrusnaaro Intoserbto, Add tr. da 


se nom una certa 


dl 
3 LAS 
INGABBIATO 
cioò mense in. molle in, acqua fnedda.ò (141. 7.77 
i È Port i alcuna . 
apre 
Milone 4 andossene.) (V) ste n 
Inrosinite , Lo-fu-sì- n, cl cani a panta 
tace Infettive (A) 0 re I 
Ispusisiuità, ( Fis. e Chim) Infu-si] Si 4 


ha un frena di non combinarsi col n n 
ci, e fondersi a temperatura. 

RM eengalet sensi ripe PIENO. 
qualche infusioncella di spesi i na, L 


Inronose, Iu-fa-si.i-ne, (Sf) 
sia stata in) alcuna 
Ferdes 














tempo delle sostunze medici 

3 —* Nota uso. Ner. Art. Vetr, 7. 114. Piglia colla di pesce 
infusione in acqua comune de gioroly & pol piglia lì detla coll: 
di stata infisione ec. (Pr) Ne 
3— [Per simit) Wit.Cr.D. È non fu la pell'a 


membra, siccome si fa nella 


Lat. infasus, Gr. iysugrpirot. 
Leto infusa Catena di diazmant L 
considera l'umore nel quale sì fa l'infiasione ce., & 

Din ti dissot parfine 1° 


penitenza e duol l'anima lave De color atri 





INGABBLLARE 
-bebli-re; ” RA nio Sotlaporre a ga» 


Incametrane , Ti c è 
Incacciane , ln-gag-già-re. [A#t. 3 Corivertir con pegnio detto Ge 
“o ; e si dice per bo più di cose di guerm o di cavalleria. { On 
fogiggioe battaglia = fanpegnaria.P:Ingaggiato, e /. Battaglia, f. 10.) 

Lat. pignore lactmere, in venire. Gr.îr ixop@ vpoxshuisDal rea. 

Da io. V. Auche. i dicono engager le combat ite 

aggrar la bauaglia. )_JVov. ani. 19. 3. Messere, io n'ho più di voi. 

unvi fin il sie'i no. Ingaggiarsi le parti. Aggiorngro il giorno, che 
ciascunò mostrazse suo lesoro; E siov. #3. 5. Essendo egli un giorno 
collo ‘mperadore a-cavallo con totfa la lor » Vingaggiaro eli 
avesse più ‘bella spada.» Warch. Ercol, +. 1. Sfidare a battaglia, e 
come sì dice ancora dagl' Italiani ingaggiar lia © ingaggiarsi o 
“darsi il guanto della battaglia. (N) 

2a—-°E Jogaggiar guerra ad alcano, fig. =Muovergli guerra olitizio 
sopra qualche cosa. Buon. Fier. 1.3. a. lagaggiano altrui guerra e 
danno all'armi ec.(A) (N) 

3 — a usuna = Dare il pegno perla bora accattata a yrura. Lat. 
pro rt matuo a pignus deponere, Gr. mapadziva) rai imxopor, 
GI. 11. 76. 4 e che ingaggiasse a usura la sna corona, 

Impegnàre assolutamente. Salpin. Disc. a. di. L'odio all' ingrati» 


egpere pn apologia dell'adulazione. 








todine ec m'ingaggiava a 
5 — Sfidare, Rim. ant. M, 


a o alia cee presso a farsi soldato. E n. 


ss. Farsi soldato li io. È + 
Islaccunt, tepesitto dd n g_ «KH M. FP. 8.80 per 
Lutti corse + che te + era ingaggiata. £ 11. 14. Cor 
sono infino alla i i di battaglia chila gente delle Lega, 


a —* (Milit.) Umuo, Soldato ingaggiato: Quello che per presso entra 
3 meio ii lato : 4° intende d ingagi 

pass rin. ingaggiato : 4° im momo ie dato or 

pr pri e o per aatretto, a qualche spedizione. "S 5° 

a — Bustimento ingaggiatà : 5° intende ag” gin i mata pel 

caltivo tei amar BI sorpreso dalla furn del vento per 

unter) i che banda e modo di trovarsi 

pro i > dina Sialaz ssdaliogrer doni 

vanti impegnata solo acqua 
3 — Cavò ingaggiato , inibarazzato;si dice Quello che è imbame- 


gi Verb, m. d' li Che ia. 
reattore 


voe 





qunento dà a qualcuno perchè volontamo entri nell milizia. (2) 
Incactianoia ,.In-gagliar-di.a. [SY] Contrario di Gagliardia, Stanca 
mento , Scarsità di forze.. Lui. imbecillitas, infirmitas. Gr deDirna. 
Lib? cur. miglutt. Non ricevono gioramento per la ingagliardia del 
purgante, che non opera allor per disotto. arch Stor. S.107. Po- 
sciaché la novità ed ingagliardia , che non voglio dir. debolezza ; di 
questa nostra repubblica , hun perineltono che eo, 
Incactianminesto , In-gazgliar-diinto-to. Lm. Rinvigoriminto, Rin 
forzabento, Gesuald. Les. 3, Berg. (Min) q 
Incacrianoine , In-ga-gliar-di-re. Atl + Ringagliar- 
dire, sin. Gul. Sist. 163. Chi noa ingagli l'arco nel tirar se- 
condo il corso, e pai l'indebalisse per tirar contro al cono. n £ ap- 
presso: Bisognerchbe per it tiro verso il corso ingagliardirto (fano) 
si ch'ei Lirasse braccia quattroceoto. (B) 
"a — [N. ass) Divenir gagliardo, Lat, rabustutn Geri. Gr. imppiterdan 
Dav. Colt. 455. La vile ec. , tenuta bassa ; intozza , rattiene il sugo, 
e ingagliardisoe. i 
3 — Èn. pass. Salvin. Diser 1.314. Così egli ora s'inaspra nella sa- 
Lira, oca si ram isce nel comiéo, ora s'ingagliardisce nell'e- 
pico (A) (N) a : 
Ta-gazgliar-di-to. Add.a.da Ingagliardire, Divenuto ie 
lardito, sin. Lat.robustus factua, Gripfeiros, Liv.Dec.1. 
î ul ty oo Cingagliardito e la morte de Re de' nimici ec. 
Incararpiane, In-ga-lap-più-re. [Att] Prender dl galsppio [0 € in 
Lo siano che incalepgiare è Accslappiare. Pd ll ‘o Ce 






Iscatammato , In-ga-lap-pià-to. Add. m. da Ingalappiare. [ Lo stesso 
che Incalappiato € Aotaloppiato. FA Buon. 4 f N spenga 
fira le ceneri, e tu resti ingalappiato, » Magol, der. 5. Boi giorno 
vi rimsugono ingalappiati di vovelli raggi. (Qui meta£) (N) 

Iscati. * (tcog.) In ga-li. Popoli della Russia asiatica, nelta parte 
grecale del governo di Georgia. (G) 

Ixcatcane, (Ar. Mes.) Ingal-ire. Att. Dar la galla alle pannine. (A} 

Incattata, (Ar. Mpa) In-gal-li-to. SL L'ingollare. LU dar la galla 





a'panni, d'uppi e simil. Talvolta si sostituisce "i sommarco od 


aliro astringente alla noce di solla , e l'oferazione tuttavia conserva 
il nome d'igallata. (A) (D. T.) 

Incattuzzane , In-gal-tus-sd-re. IN past. [Mostrare una rale baldariza, 
che.per modi è movimenti assomigli quella del gallo.) —, Ingalluazirs 
Rioplenar »flicuraaliiro, sin. Lat, efierri, superbire, Gr. yawpoîir, 
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Car. Lett. 4. 136. Dove sotirò notninar solamente Alhinante, 1n' iu= 
gollazzerò lo di questo nome, che m'affido di far gran cose. 
Iscartoziaro, In- lofiezà to, Ade. [m. da Togaticzzare ) i fe 
luzzito, Ingazzallito , Ingarzallito , Riogalluzzato, Ringa Tor 
Las. geaticon, superbieni. Gr. apo + Syued pros. Lib, Son; 63, 
sta ingalluzzato, e piò non miagola. ‘ n 
Incaceviome,: Inpullur:aire. Npas.P di reg. V, edi Topaltunzare:(0) 
Iscattozatò, In gal-Juzsito. Add. m. da Ingallozzire. stesso ché 
Tagalluzzato. Pd alvin, Aunot Malm:Ingallazzito: quasi per metatesi dal 
brio del gallo , rinvigorito , rallegrato. (A) Car. Long. sr pus rif. 
(Firenze 1811.) Più non potè contenersi la Cloej e per lode im- 








liuzzita , e disiando da gran tempo, cc. È 
Pa pearrgl) - (N. os.) P. A. Pre a gambe , Fuggire, 
Las. ee in Gr. quiyun. Pecor. g. 35. nov. 2. 199. 
Confortà la gente tua schiera, che lo seguissono ;  da' quali gli 
fia mal atteso, la maggior parte de'baroni del ingambarono. 


2- ciali Inca è cadere.) it SS. Pad. 1. 71. Proc 
vers di fa Moricchit, è farlo ingambare per amore dellenricler» 
ze,» (Aveo detto avanti : Quando il Diavolo non inducere l'uo- 
mo a impazienza per la povertà, proocora ec. nelle varie lez. si 

legge: inca e cadere.) (V) ca: 

3 —* (Agr) Sostenere le viti prive di alberi con pali a guisa di gambe, 


dice Incocciare. (A) vi 
Incascaznane , In-gan-ghe-rà;re (Att) Mettere in gangheri, (Armar 
checchessia di gangheri, = desire, sin.) Lat. cardinibua in- 
erpoguis imfdlur. Lib. Arial Ingangherala, ovvero com- 
capo del regalo, E alurove : Logangherale con gangheri di 
legno e con colta di cuoji. 
Incarcnenaro, In-gi i-to. Add. m. da Ingangherare. —, Gan» 
gherato , sin. Gal. Dial. mot. loc. 7. Circondando poi tal cilindro 
e,torda con un cannone par di lego ec. ma diviso per luogo, ed 
ingangberato sì che liberamente potesse aprirsi è clindersi, 


Incannanizi , In-gau-oa-hi-te. Add. (com, Lo stesso che) Ingannerole. #°. 


Incarsarone, lo-gan-nà-bo-lo. Add. (com. #.4. W. e di) Ingannerole. 
Vit. Barl, 20. Mi conviene avere in dispetto le cose ing: ie 


amare le irabilti 
tonici, Ri è.) Inganna-cà-ne. Add e sost. com. Nume vol- 
Boro l'una d'uva, detta anche 5, Gioveto forte. (Van) 


Incannamento , In-gancnasndo-to. {Sar #. A.P, e dl) Laganno. Let. 
deosptio , fuma. Gr, n, frigo Quist. filos, C.$. Ingannamento 
€ fra one fatta sotto l'urazion di parole, estudaosa scienza 
dello." i in semplice dello ngannato, Liv.M so.Lo Consob 

fo ‘agaonamento | gridando contro k prime insegue. Com, 
Purg. so. Comemette patricidii,, omicidii, tradimenti ec, ingannamenti 
contra Dio e contra sè medesimo. 

Incamsante, In-gan-nàn-te. (Part, d'Ingannore.) Che inganna. Lot, 
decipiens , fallens, Gr. Inror, igararam. Urb, 11 erescente corpo per 
vergogna e tema della madre, quanto più poteva, s'in va ce 
lare , siccome la ingannante. Calisto per terna della reverenda Diana. 
Coll. SS. Pad. Accjocché ci ponga dinanzi la immagite di volto di 
Tiranno sotto colore d'orv ii ma o . 

a — Ed usato anche in forza di sm. Salvin. Disc. Viene ad emere in- 
sieme giudice è parte, e l' ingannante è la medesima persona coll'in- 








gannato; Quist. fils. C. £. to è firaudalente direzione ec. 
pufieodicma scienta dello nate a io semplice dello innato. (A) 
nica ripone (4%) / o inganno , Mostrare una 
e, vin. Lat, parsa Agora tf 
pa . dparar 
Gerin (Becondo it Maratori , pag Vini decepit. Sstondo il 
a Yien da' Celti , cade par ora la lingoa Bret. ba gone: tre 

4 Baratteria: 


5.10.Gàarda com'entri, e di coi tu 

entrare. Petr. cont. 17,9. Che 
'Altri ch'io stesso, 0 Alam, Col 

i Y il desir. (V) 

2- dere) La Te pe 
nato ; tu, non ella, ti se' della tua ione. | 

3 — * Dare ad intendere con inganno. 5. dgose C.D. 1. 33. Pià 
poter in voi quello che ingannaro li maligni demonii, che quella che 
antiridono gli provreduti womini, (MV). _ 

4 — Per metaf (Ingammare 11 tempo, l iridogio 0 simile) == Fare che 
il tempo apvaritea più corto. Owd, Pist. Allora incomninciamo a fi. 
lare, e coll'arte femminile ingenniamo le tuede dimornaze. n Burgh, 
Rip. +6. Con alenno piacevole ragionamento ingaunassimo questa ine 
ceresciona porte del giorno. /frab. Aol, 1. 10. Taganvassimo questa 
incresciosa patte del giorno, (N) 

5 — CE logannar le speranze == Deluderle.) Cas. Lett. +3. La somma 
bontà del Re cristianissimo ec. non m'ha puo ingannato , come 
getta che è senda fine, e che von inganna mai le speranze dei suvi 
aervidori, A 

6 — N: pass. Prendere aua”cosa per un'altra, {Traviar dal vero, Sba. 
gliare, Travedere, Andare errato ee XK .Errars.)Lat, falli Grinrdia, 
Cron. Morel! 253.Non t'ingannare, ma seguita il consiglio e foadamento 
delta coscienza tua, Bocce, noe, f7. s. Se io non ne sono ingannata 
io ve ne cedo uno bon ten bellò raccontare. Sagg. nat. esp. 16. È 


parto € dove sono ?°e chi 
























gli. orccchi pei 0 eggicreoe ingaanani eco, e più che maj por 
tono inganoarsi gli le »_x 4 he 
327 degpoonarni.a. perl, Gisàdrgiresini Gbttrrnnla, PA pel 






dubbio riman nel medesimo grado. (N), — 
costrutto Essere ingannato 0 Ingannarai di al- 
cuno 0 di alcuna cosa per Eusere in falsa opinione n inganno sopra, —Sacch. nov. Mose un altro 
intorno ec. quella tal persona o cosa. Cavale. Pungil. sz0. Ogni vamo — spo pensiero. E fan. Orfi Venere. 
è mendace e puossi ingannare di se, E Discipl. spir. 8 È in gran cir P_RIIL c 1 

ricalo adunque l'uomo che è ingannato di se medesimo. Hit. AI. 3 — Etrore [ dell'intelletto , 

ad. è 135. Eeco infino a ora sono stato ingannato di me. Passar. a 
6. Alcuni a'ingannano della vera penitenzia, e non fanno frutti di 
penitenzia degni. E 367. Né non dee la persone agerolmente credere 
al suo che altri spesse volte è ingannato del suo parere. (V) _ sto primo, 

3 Fest. Riccard, Così addiricne a chi s'accompagna co 3 —* Pmw. Chi ad altri inganno tese, 

gote più di Ini, che le più volte è ingannato del guidogoo , € sero Chi ad altri inganni. lenide , 
talvolta perde del capitale. (P) . F Quei ché ad gie procttectani 
Incansaro, lo-ganni-to. Add. m. da Ingannare,—, Disfegdato, sin.Zot. sciagure. Serd. Sior. cà) n co 


itawarndili. Dant. Par. 9. 10. Abi anime ingannate e 4 — * Fare iuganno ingannare, Fallire. 
‘i i fatto ben torecte i cuori! : Banfi putin 
Con froday Per tristizia. {H. A ingiano) Roe a; mb 
riput È "—_ D' ingenuo = £agensievolmeni è Lib, Cot. 8.1. 36.A 
1 comenti e i che dice d'inganto, e non è di cuore fedele amico , tu in werità fa al 
Madd. 100. Così Wi ritrovai ingantiato di me simile, (Be) i . 
Piero che aveva negato Crino, dopo le belle 6 —* (Icon 
protestazioni. ) (V) Bocc. nov. 29. Mai di me mon vi troverete in- 
annata. 
3 a Ed ira di sm. Dant, rim. 3g. Vedete omai quanti son gl'in- 
aunati. É Fit Nuov. 17. La quale, sentendo, conoscerà le parole are, frandulentus , fullax, Gr. decor, dep, ararmAgi foi S. 
l'ingannati. Boce. nov. 19. 2. Lo 'agaubalore rimane a' più dello Greg. Ad semplo del primo Satana, sempre s' oppone alle smustre 
‘ngannato. £ num, 33. Ove voi mi vogliate di spezial grazia De, di opa con ingaunosi lacciuoli.» d'alvin. Odi5s.78.Ne il Vegliorsi scor 
punire lo matore, © pu ai pprepro. dell'inginnoso Artibicio. (Pe) s . 
Iscamparona, * Iregan-na-td-ra. Ferb. fi. d' lugannare. #°. del valgo. P. Incamnvizo, Inegan-izzo. (Sw) din. d'Inganno, [Lo stesso che Lunga 
Le di Ingennatrice. Fag. Com. Padrone , voi che dianzi mu ajulaste a nerello. VI Tala Lett. lib, 3. Non pensate che se mille volte il 
yarlare a questa ingannatora. (A) be di con ruesti vosui ingaunozzi n inviluppote , io sia per sestar mn. 
Ixcansatone , In-gan-na-t6-re, {Ferb. rm, d' Ingannare] Che ingenna, — di spronary x 
Fraudolente. Lat. deceptor. Gr. sar. Bocc. nov. 19. 3-Lu'ngan= Incanarutiana, In-ga-rabul-ta.re. (40. #- Sassa] Zagarbugliare. ( Lo 
natore rimane a più dello ‘ngannato. Amm. Ant. 36.5. 10. Lo 'againa- — stesso che Garsbullare. #.] 
tore spirito suole talora molte verilà ipnanzi dire , accioeché alla Gue Incanzane , In-gas-hà-re, (Att, Dar garto , grazia, deindare gar 
possi per alcuna falsità l'anima allacciare. Dont. Mim. 32, Che inn —fntsmenie.) Lat. a 4 concinmare. Gr. wpocdatee, sorga, »» 
gannalor non è de di laude. Cavate. Med, cuor. Cristo y.i Soder. Colt Bata Gettato l'occhio a quella parte che 
non più errare , cl l'asprezza : dunque questa è egli € conosce di felpa scemarla , (la vite ) uelta mano al pennato per 
altro imagna, è ingannatore.» Salvin, Annot-F. B. 5, ditrud. 1. Lo bene ingarbarla , ec. (N) è vs 
‘agatnatore resta a più dell'ingannato ; proverbio i. malum consilium Aggiugnere, Purre con garbo, Altaccare , Appiccicare., Magal. 
consultori pessimum. {N} Leit.l'am. 1.55. Savchbe servito di ornamento l'aggiugnervi un diseor- 
Iscamsatmez , In-gau-na-tri-ce. Ferb. f te'T nnare.] Che im anna, 40 intorno alla filosotia sperimentale. E perché mu par falica il farlo, 
Iugannatora , si. Las. quae deci Gr. dtaranitra. Lub. 3jo. È vorrei vedere , se fisse possibile, arbharesne uno de' fatti. (N) 
prrciò questa inpanvotrice come a glorificàrla cri disposto, così adav- 3 — garbare, Far entrare.) Gal. Sang. 295. E poi si porrà a 
vilirla ca parvificorla ti disponi. d. Gin. Grisost Dobbiamo avere — volervi ingarbare un'-fale eccentrico per la cometa. » 
provide ardire e boldanza cc. , cd indegnandoci contro alla nostra iv Iscarrecwiane , In-garbi-gliàre. (41) Scompiglinre, Confondera, Dis- 
apunalrice concrpistenzia , Convertire È' amore e l'affitto nostro è Dio — preiware, Jngarbutine.. Lat. pertubare , confundere, Gr. Fossfar, 
e alla virtù. Tass Ger. gi 90. Infursa ogni suo stato, c di lor gioco —eryasur, (V. garbuglio, ) Bern. Ort, 3. 3. 33. Distrse le sue insegne 
1 ingopnatrice donna a prebdir viene” +, jnfino în Puglia, È tatta ll e ecompiglia e'agarbaglia. C'erch. Corned. 
Iscammenzio , Io-ganene=ràt-lo. {Sne.} dim. d'Togarino — sIngannuziéa, — dro. l'voglo Prima fare a imbreglio (s'i0 potrò), Cla: io ingarbu- 
sitio Truth giov, fam, dI. Quando sono d'anni sa infino a'quattorti» gli al capitan. la oca, Tae. Dev, Stor. s, 335, Cocina, per oclimar la 
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no, G. #. g. 370, 3. Ma tutto gi 






















































Uomo ridente e bello che presenta con aria graziosa un 
onto di fiuri sotto i quali sta narcoso un serpertte i chetro @ lui sono 
parecchi «qui 0. ic age Gambe tamingmo fa serpe, QUO «diga 
Incarnoso , ln-gan-ndso. Add. m. I. A. {Pieno d' inganni) 
















































a, 0 più tinto quanto ai però domardargli apni di una vola de' puo» vergogna sua ne' danni pabblici , deliberò ingarbegliare “i cosa, 
cati ne quali poson cadere, cume bugie, bistiumie, inganvercili, =—- Brenz Rim, 3. 52. Qpo, 
© simili ali co, d. 


‘alch'ogni colpo Li fracassa, l'ossa 
e t'ingarbuglia la memoria. 
Ircamvisi , In ganuese, dad. com. P. A. F. e di' Inguonevole. Mur. a — Par i 

nS. Gregg. 6. La trappola si chiama in latino decytta, che tanto é 
a dire, quanto cosa ingannese; ma per le parole ingannesi di questa 





7 libto.44d. m. da Ingarbugliare,Stigl. Geek. 
PIEVE ig Spin Parlare 108 4 inquacese, pa conte la sbasla- | in) lo-goraeldativra. SY La strangolatima del- 
LA LIZIAN n CLES la-tu-rà. i 
IncasngroLey ingannevole Xdd. fcom, Ciò ch' è atta, disposto , fa» Flaiano. ria hi Ù 


Incenzonuta. li-garaul lito, { Add. n. #, bassa. Lo siessa che) la- 
guzzollito. [ #, e di' Pagallvzzato. 7.) 
Araaporiare ‘uganm vele amare? G, 4°, G. sg 2 Vedendos il Papa Incastana , lo-ga-stà- f. Faso di vetro. Lo sesto che Guastada, 
, penare per unevoli perule cc-, divenne più nimico di Feterigo — #7] £ut. piluala, tr Gr. idr. 

Y } piuta ls eotcupiscenza ioganta» Ixcasranezza , In-gasto.dàziza. [41 der. d' Iugastado, (PA. Fa 

Pi VI Lrane. Sacch, nev. 1609 amaudatemene una 

per 'asaggiane, 
Sf #. A: Lo stesio ch+ ] Jagnistara, [A 
Guastada.] Freno, Sarch. mw. 109. Per una am 
manderi . 





















ingannetolissino in Lelte le 
ThcasnevoLgente , In-panne-vul-mén le, Avv. Con inganno. Las frau- 
diffenter, Gr. Batagir, pred doiev Amet. E2. Le quoli cc. cun finco 
< com ngannevotmente dopo più soli furono finite A/restrate. 
2. 11.5. Ovvero se commise in eno gmaco inzanno , mettendo d di 
Otvero val 
ist. 333 Né alibeang pesto cura all 
inganvevolmente le umstra conte e più volte maggiori.» tegner 
Apr. 36. 1. Lascia seduraî dalla Gr a mentine inganucsulmente (N) 
lacammigia , Ro-gar-ni gia, 4, A £, è di loganno. Alle: ag Se 
«queste cuse fatsi, ba mia ing a lui pocerà , e pon a 
0, Ingineuo, {Sme L'd are) L'intede+ conii 

tersndo è uwersi gPodi nel nodo d'ingarmare acquisto a (0) ; 
nomi, come Bareria , Harattersa , Aggiramento, Gineteria, Trenello, Ingartivo , Io-got-tito. dot, m. do lugattine. Alleg, go. O pur Cupido 
Gherminelta , Laccinoto | Dolo , Astifizio, Trulli, Trama, Macrlena ozioso , Menandole ingatuto , Fu la cagiva ch'io l'ho perso 0 amar 

Stratagemina , Girandolo , Trappelaita ec. iginno e niscoso, — Mo? (V >" 

% maligno alsuci, maliziosa, incegnuso, iodustrioso , Incarn* {Geng.) In-gizu-ni. Antichi popoli della Liguoio; nel 

na a detestabile, agguatovule , dia Luqhtore. Dica Tiamare luogo dela moderna ail'ena. (G) nile - 
E > 


azioni, 


























idee. A£ Ampuizione 
La ragione di cò apparisoe nella intona 
nai anddairoi, che significano se 
















Innamorarsi come i gatti quando 





vanno per ln pasa. 4, oli re 
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tuo onore. Lab. 
Dam. 


bifia. Lagegio ec. è Nina vartù iuterior d'auîuio, * i quale parata Circ. 


Ta 


atb signi s7 
fatato 


(CA 

, 28, Non 

vibeaz! 
degli altri i 


Lirt. ‘‘aperne il cuore A Ganellone. | } $i ssi 
dd n Tu ghiameni pie, Qui ferri che si Re la pio 


no, 
L inlgal e Diva A 
pe: Mila inspalzi coe (ict 
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756 INGEGNOSO. INGE 
mente tulto quello che tu vuoi , ingr pod Miane che pesa in quanto e'dinyistra 
curdi pi agmica mi goncion , chi n Esp, not. 


Balbaror, eferozot. Nov, tan DA $. n mesta» è ingegnoso € 
ene puo e' puote, mile in cuore a costui 


che pel ino volare, Red, , mat 33, 
Sus de SEP 
quel fummo per alcuni canaletti seppelliti bella neve. 


Tesneirzià, che 1 
I eg ci calliditas, arles, technae. Gr. rarcopyia , rice. 
Gi E prata cre Meli cp Pero, der 
dun sagaci i mantenerlo in isperanza. ignificato 
: «di lovenzione , sir) N. pr. fi Lo Mt Ro: 2,04 Incenznane, eni Generare. 
Pesaunca , * 1 ù . pri fe stesso ci i o dI 
Isestonne Inigrbosbre LAiL è 6: P.4.P- è di'Ingiinivni Zibale. 


Andr1:8. Se cla è malvagia femmina , e tu la ingelosi, la fai essere 
Ircuronae, In-gelo-4-re. dit. Dar gelosia , [Dar sorpetio.) — 

E Lo. aclotypem feta Gn Enaérvico sin 
Andr-"138- Sc tu la inglosi, ella pottà tanto ingelosire, che le potrà 
solo interesse di loro medesimi come 5 
sialallla al conti i Fires gl Gguieave. (0) 4 

2 — [N, ass. e pass, come per lo più 4 usa.) Divenir geloso , Pigli 


[e [Eptrare in gelosia] Lat. in 2elotypiam incidere , zelotypu 
i. Gr. Batirimor yinedas, Boce. now.65. 3. È massimamente quando 








senza cagione -ingelosiscono. Farch. Les. 297. Îli che convsmno 
mol aver in loro virtù o qualità da piacere, osda essere stimati gin 


pelosiscono piuttosto, e maggiormente. i e ventre, come dice san Girolamo. \grasso 
3 — Tlnsospeltirsi.] Speg 4.La città fu tutta ingelosita c insospet- 3 — ( E mas.) Fesorett. Br. 3. di 
to, » Acend. Cr. Cohq. Mess. Perché, vedendolo parlare co' suoi, non i ediz. di e 
aSingelosisero , 0 non venissero fuor di ito alle violenze. (A) ti f? 
Iscrrosito, Io-ge-lo-si-to, Add, m. da bogelonre. Che ha gelorio, Lat. 
rebtypos. Gr. Zuhcdrowos. c. now, 65. 4 E così i ito tanta $—[ 


4 
guarda ne prendea , e sì stretta la tenea , che cc. . 
2— [lm ito) MP Allora il Visconte ingelosito mandò a 
fare richiese degli amici di epne Giorni 


sona , si partì di Ri 

Ioceuniu2sto, In-gom-ma-mén-to. {Sm.} Lo" . Lat. ornatus 

Fota gioni ia lo della 

a L'emai) » 0 piccoli cristialli di varia figura e colore, a- 

der gle BREVI A Paranoid lani delle 
CA 





si può oe 
5 — (St Nat.) Diocesi de' sali, e vale Cristllizzarsi, Piglior, imma 0 
Lett. 3. Tuiti i soli di 
ST ER vertice lopannioo, per iavilabdo cd leva 


Che non generargi 3) Lat ingrorabia, Gr. &rérerot. Farc Ston 
£ sE Ta tito Len roper ian 
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a vestitui i la vista po Orfeo lacerato dalle dorlhe di Tracia; o Ir Frivano i più cari » Sallust. Cotel. 77. Di tutta sua gente non ne 


sione nel I ni cilitadino, né i 
iatale) 2 — {Per trusfato ] Sincero, scia LI, sincera, Gr dmdipiae, 


Inscamo , In-ginio, Sa. F. L. Fe di'l Sannaz. Fg 9:35. 
Che questo tuo pastor par troppo ignobile, Né eredo ch' al sisu- — Salvin, Disc, 1. 3f. Disse con ingenia querela il 4 
blime ingenio. A) Mm à 3 — *VArti ingenue diconsi comunem. dagli critsori le Arti liberali(A 
mndo-te. Av. V. L. V. e dî Ingegnosa. Ixcesvo. * N. pr. um. — Decimo Lelio, Uno de'irenta tiranni. (Vani 


Wir] Inpertteza. Sf #, dell'uso. Incombenza , Uflicio , Ca» 
tal 


m. Mistero , Rigiro ‘di cosa oscura 0 aristeriosa, 
fam V'arcolajo i mici Pensieri, Né capioo l'in 








pre i anche per) Naturale , Aunato, fogeoitua Giù iupuron 
Mor. S. Greg. La quale le Tuppe dallo stato di quella somma e in- pire questa diflicoltà fino a quel segno che giudieai di poter fare 
ficvita ‘dirittare. Gel. «Sist 180. perciò usar forza a lor piaci- , senza ingerirli sospetto di aver commissione di stimolarvelo. (A) 
ingenito nelle cose terrene. 4 — N. pass. (ch' è ora solo in us0,) Intramettersi s Impacciarsî, { Fram 
mettersi , e per lo più sensa esser richiesto. 





qua 

iconi lar, + Fiù 2 E 
Fogerini ne” segreti i santa Marta. 0 Car, rel. Pie ra 
che non si maravigli se di quà c'ingeriamo seco. (Pe) 

Incenrro , Imgerito. Add. m. da Ingerire. Magal. Lei. Baje direte ce. 
è e a della credulità, c il timoré guarisor anche la 
quartana, 

2- goto Cer Let. Sen 11. Poichè i piaceri ingeriti nel piccolo 

a lo capire , cominei i ira 
STAI q potea capire, lano a impadronirsi 


Sì perchè n'ba'ngentiliti,e futti nobili, Cavale-Frutt fine, Incessate, In-gessi-re. [dt e n Dar di gesso,) Impiastrar con gess 
icon tre » Beneficio , per lo quale siamo così ia —; Gessare, sin. Lat. gypso illinere. Gr. v6ky lyxpiae. Frane. Sacchi 
tati , ingentiliti , è arricchiti delli bencficii © grazie spirituali. E Di. nov. 136, Strofina di qua, ingessa di là, mettila al € fannole diventar 
scipl. spir. La libertà del to ingentilisce l'anima, e dilettala, più bianco chel cecero. Lib. Astroà. E di poi si dee ingessare wall'altro 
a — {Render gentile ciò chÈ salratico.] Cr. 5. 1, 4. E per lasua bunià —gemo sottile. Paltrd, Soy vasi nuovi di terra,e ingessagli, eusa- 
ingentilisce gli arbori cotal luogo. dica i lì i î dipa 
3- Nos. a pass.) Divenir gentile, ( Ringentilire,] Nobilitarsi. Lat. olio in tavola, la prepari ed i Î. ; 
mobilitari. Bodc, mov. 68. 1. Pensò di volere ingeutilire per moglie, a =—Gessatà e nette. Un imembro della scarpetta è i Ingesarano 
prese una giovane ildonna. Caval, Med; cuor. Per uno nobile gli antichi i piedi agli schiavi per comascerli. 
resitado tutta la ne ‘ngentilisce. » E 87. Della tà e della Incnasaro, Tu-gessimto.Adà m. da Ingessarè, Impiastrato di gesso, [Ges 
pazienza ingrassa, c della povertà arricchisce, edegli disonori sato.) Latgypsatus. Grytgy imurpirpiros. Pallad.Mars.48. Sì vuole 
ingentilisce. (V) Salvin. Pros. sacr. Facendo bel ritratto di loro dirino —mettere in vasi impeciati e ingessati. £ Ort.17. Si lo rippni im vasiin. 
originale s' ingentitiscono, ed alla primiera loro nobiltà si ritornano.(B) —gessati, echiudi diligentemente turindo. Serd. Stor. 6. 332, Altri im 
Una tavoletta ingessata , che pende loro dalle spalle con fiocchi di 








> Giord. Pred. R. Trovò il popolo to-e ingentilito. Dant. seta scritto l'imperio e la potestà del gorernatore. Bargh. 
me Nuov. 24. do quote deo s vengono da ci €, pere Rip: 173 De ea urta clara poss iopra lo Spgemsato. darti . 
ché tornano quasi ingéntilite. forza di sust 
Prndizioneh, ‘ eiiemiae. N. pass. Farsi gentiluomo | An- Iscessuruna. (Ar.Mex.) Iogermtira. &, Lo ingestar qualche cosa in 
ilirsi. > L'ing. CA) simile ; e dicesi anche della cos ingersata. (A), 
nani, la parte d'un arpione © simile sin 


nobilirsi. P. 
Incenuaminta. ingenua mén-te, Avv. Sinceramente , {Candidamente 
Schiettamente:) Lat. sincere, ingenue. Gr. Sedagine: Fir. Dial. bell 


persona peri e gente cons ' è proprio degli 
vero ch'è ‘pi N 
vomini Talora altare Peo lav, Perd.etog. f15. Bruto solo scoprisse Bevande. (Van 
ingenuamente. Serd, Sor. d- #67- Con Iscnsto, Iogiato. Add. m. { Posto dettro, Mandato dentro.) Lat. 
o i, come la cosa sta. Red, di. 23, ingestus. Gr. sugopndeis. Dant. Par. 2. 81.8e 1 primo fome, fora 
confessando la mia ignoranza. manifisto Nell'occlissi del Sol, per trasparere Lo lume, come in al 
si-ma-méo-te. Avv. mperi, d'Ingenua- tro raro iugesto. But In altro raro, cioè in altro corpo, come è lo 





Incentiasnaa mente Japsi n ci 
mente. JM, Leu. ciò in un caso ( torno a dirvi retro; ingrato, cioé messo. 
mente) mi dà da pensare. (A) Iscursuinz, In.gher-mire, [Att em PA. V.e di) Ghermire.Lar, 
Iscenvisamo , In-ge-nu-issitno.Addm. Togcovo N Lett (A) atripere. But. Inf 23. 3. Lo autore dimostra l'ufficio di Cal- 
Iscesurra , Sf. ast. d' I ] Sincerità, [Schiettezza, —cabrina, che con Alichino, e caggia nella pegola. 
Lealtà) — , imuitade , Ingrmuitate,-sn. Lat. sinceritas , ingenui Ircmenmrro , * Il m. da loghermire W. di reg. W. 
ts Gr. dadaporm. Bern. 1. 5. 3f. Al fin, come persona va. . e di Ghermito. 
Jorosa , Che l° ità nom sa scoprire, Dissc: ec. Pit Pitt. 5, Colla Incurzomans, In: Att. Circondare di i. Pace, Cen- 
medesima inpesità s'adirò coll’ opera , e dise: ec. Gal Sist. 370. til Fei di marmo 5. Gioranni. NM Fallani dice: Nel detto 
seguiteremo col nostro signor Simplicio, conosciuto da me di lun tempo si ro intorno a S. Giovanni i ghefoni del marmo neri è 
mano per nomo di somma ingenvità.» Me #9. Non mi fat bianchi. (A) ‘n; 
hero stentar Gorle bracco a cavar loro ingenuità alcane Toeammonizo; i Add. m. da Ingheronare. P. di regi”. 
confessioni ec. ( Rgberonato, (A)e 
2 — * (Icon) Donna modestamente e semplicemente vestita di bianco, Ixcnesrava ; In-ghe-stà-da. (Sf #.4. Lo stenso che) Ingastada. (2 è 
) La delle dî Guastsds.) Frarc. Sacch. nov. 109. E togli 10° detta pae 


di contegno pronto e vivace , che apre ambe le mani , ciascuna 
i chi ‘parla come pema; è st DAL rig Coprir di ghinja unastrada sterrata (A 
incero chi | 3 È ja 
s e dice Sporteszale la gua opinione, 1 sopito Add. m. da e rea 0) A 
Prima è virtà ; la seconda può cssere imprudenza e riuscire an- a È am ) 
la Libero dalla sua natività. Opposto a Li- ir e Tar : 
cenvo , In-ginwo, Add. i sua a rame, è coragi 
tino. Gr. niverie. Toe. Daw, ann. 13.171. Indi a Tadincane Inghi-lésc. Add. pr. com.W.e di Inglese (Van) M.F.7.3. 
senza biasimo di Nerone, fu tolto quasi di ragion civile Ixcmurenna. * (Geog) Tra pre Sf Lat. ei, Albion. Z pà 
i " meridionale Regni componenti l' isola Gron Brettaena, 
terra con la Scozia. — Nhova Inghilterra. Provincia 


e na 
strani e quasi non mai conosciuti, — dell’ p pd ‘ettentrionale , fra i Canadà e il mare, che fa parte 
quando gl'i uomini, cavalieri, senatori, scaza tormenti sco. degli Stati Uniti (G) 
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INGHIMERO INGINOCCHIAR E 
Donno iii NG = a ef Coroeire 
mame , € 

pit SISI Ci dial | 
Incensi 5 dad. E fg) Gomitolo ; 

vis: Puri. DIS, toh dl ili S. Orso, Quanti | 

che non hanno di che coprirà; 0 dove ieri eri | 

TAX tremuado! (La stampa fiorentina dicea ingonuci- 


InestormmitO) get agri [Sm.} Lo ‘agAiottire. —, Tranghiot- 
timento ; sd. ' Late sirbitio, Gr. 


rag rt ty AA perire 


incorrere Cd: Cap prg ti 
ma con ‘rangtiot- 
%, Ingozzare, Ing I act sorbire) Lat giutre, si 
Gr. sararivio, n sivci »Tes.Br,3,6. E quando 
«Ila (fu vipera)scute il diletto della stringe co' dont è mor- 
de via.il capo, e quello cupo ingluotte dentro il suò curpo.Crb.g1.2. 
ne Iwere, si dia Lison) (rm Kn ca ve da in Tre 8, 
” geai, elefanti, propri aperiali, 
tifa) ditte E 33 o Imp Se ditta vacca vatera © un bar, 
Che 1 ventre ha assai maggior d'at graadé arinario. Medi Cons s. 
61. Dopo avere inghiottila certa polvere Loca Ipercurio 
aecome il sig. Conte, che ml to e mella fin apt a luf date 
alcune vlcere. » Camale. Espos. Simb. 1, 361. lo presero , e lo 
giftarono în mare, e il lo inghiottitte, (V) 
— E fig. Guid. Gi 93. lughivttendo lì rivi del toro la bevi; 
trice terra, Annot. ang Taghiottita è la morte nella vittoria. 
Dart pp 43. Con un vasetto suelletto e leggicro Tautocbi 


T'acqua ‘nebiuttiva. Cala. 6g. Se tu raf de lettere 
e le Vitube et, ml anco page nè otite. ap, ante è 
inoptasts ineiate insicime l'una colt‘ altrà: Beer. Parck. Le cul 


ricchezze già s'arcano colla speranza e iugordizia loro de Miottite e 
trangugiate i cagnolti della corte. gr 

3— LE eos] Inghiottire altrui = Soproffurlo di molto; che anche si Inzuialtire 
direbbe Mangiare uno vivo, [ Dicesi anche dn questo senso pia vale La i 
giare.) Rim. Burt. AU: Pazz. son. 57. Iugbiotlira'ci ta , Varchi? 
stato ? Eccoci qui; no'la voglsata vedere. Tac. Dav, unu. +. af. A 
nemico eredutosi poc nta e svaligiata inghiottire , il rumor delle 
trombe , il rip Paciar vini, quanto meno aspettata cos, così gli usci 


4 Artche on, Ha pr logie o simili = Sopportarle per non 
‘peter fur af trovarsi anche usati in questo senso Ingozsare 
è Trioghiottire) Cavato. Med. cuor. Nel tetzo modo la pazienza € 
Viziosa quagido l'amo per ambizione | 0 amore di regnare, pature e 

bi ii molle cose, e sopporta molti dif:tri e Tagiurie. Cas. lett. 
Iugbiottendo quell’ pora amaritudine , seuza la quale non si può 
perveltire ra lo intendere e del sapere. 

5 * E detto del See ar di nori fopiniare, Ser. 


Sto, (mare orientale crudele, di g sralenti? pet 
SR ip Tg ce cet arie > RI S Da sic } £ 


nodi I Bg 368. Hanno ne lor ventrigli maggior 
Spena Sogg r ILLE, "Oss dh. p>. Bd fave pt tot: 
vere di essermi accertato Lite nai ve 

i doll tion conrinono ala bay Pirito pom 
pciMaTTITONO,* 


l'epigloctide ce; dl p dell'eso) 
Ri. e a. i rca ‘hiotte, 
Lat. devorator. Gr. x. yes. Segner. Crist. instr,3- 10. 15. Quella nl 





a — * Ghiottiae. Chiebr. ai opra Eur isiquo pe 


Nr A 1, Di n 





\ ve Ciar 
B ; “ Ir cixoocina 
n= n EE cala 1 





INGINOGCHIATA 
dine di ade 
E rare 






il più non voler parte Miti Dear 
voce e il non 10, 
Credo pezzi inginoechion levata. k seg 
Intjocoxna, io-c - Add. m coutmirio di Giocondo, Lat. 
injucundas, Gr, andir.Boes, #arch.3.$, È se t0, quelo elia è piena, 
volessi con soverchie cose. aggravarla , tutto quello che di sopra vi 
metterai , sarà 0 ingiocando , 0 mocevole. Gal. Sist..160. Non. è bene 
‘com simili, c tanto tmcno, quanto.da pratica loco 


cimnent 
è solimente 
rara RR {di Genere! gii, Iigemmare. Lat. 
ACLI ZITO È 


Ocnare.), Salvin, Prot, Tosc. 353. $i 
lacoranano 


1indraitas lego PERA ULI Sdi idea 40) 
Li I he 
Bert. Uom: Lett. noto ella è più men [lata (la spade) © prima 





n i mumario di Giudiegto. 
ion, Pr. 19. Alessandro, it quale 
lodi che gli 40n3 attribuite debe 


ls 
5 
3 


anni, the tense l'iva «rio, non fa mai morto da lui 





È dra le cose passate du tutti in giudicato , 


ino nominerà ec, 
Is orve. [4 W, .edllagiù.1Dart. Purs.13.13 E smendue Già mo- 
Praiano no ir mi diue: volgigli occhi io giu 


muverb, col v, Pagare. . Giadicato hi ‘ 
se 


dle 
dngiulia t' è fatta. (V) 
à ne 





ec 

eo e Oltraggio e ingiuria, sanza aserta 

meritata , ricevere. Dant.Iof: 414. 88. D'ugni malizia, eh'odia in cialo. 
iota fori 


re inguria= 


ino ingruria, sono quelli 


i 
sd 
f 


È 
i 
BLA 
în 


i 
di 
n 


il 


Ti 
i 
I 


i 
ti 


pi 
î 
ti 


Td ali 


INGIURIATIVO 


— * Fare ingiuria = Zagiuriare. #. Fare i (N) 

— * Uso notabile. Vit. SS. Pad. 3. 170, igge la passione, 

ch'io sento, veggendomi ingiuriare di parolce di fatti sanza mia colpa4V} 
Iscionanvo, In-giu-ria-tisvo. Add. a. D' ingiuria, Atto ad ingiuriare, 

Segner. Mann. Magg. d. 3. Il maledire=coo forinota ingiuriativa 
i ia ai qrordaci v 

ganmato, Un, 

giuria: Lat. injuria affectos. Gr. a3enthés. Cassiutr.Card. Canaff.10, 

la Muestà sua , tenendosi per la triegia rotta ingiuriata, avesse ec. 

a Ediin forsa di sm. D. Gio. Gel. lett. Leva di croce con 




















, Add. tm. da Ingiariare.] Che ha ricevuto in- 


Ton 


fngiuriatori cc. Maestruss. a. 7. 10, I presautuosi 
fuori diventano più dispetti , € ingiuriatori degli altri. 

Iscromarzice, Ln-gru-ria-tri-cm Ford. £ d'Ingiuriare. Che ingiuria. Lat. 
injuriosa, injuria afficiens. Seguer. Pred. 33, +5. Ma per gente ingrata, 
iagiuriatrice , infedele , chi può capirlo? (N. S.) 

Isciuniosimente , In-giu-rio=sa»indo-te. Av, Con ingiuria.Lat.injuriose, 
Gr. Six. Bocce. nov. 1939. Ingiuriosamente dotmandandolo , quando 
mai cc. con lei giacioto » Petr, Uom, ili, Cammilto cacciato della 
patria ingiuriosamente. Com. Par. 17. Per certificar ciò che ec. il i 
gliuol ili Giove ingiuriosamente gli aveva detto. 

Iscioniosssima este , Lo-giu-rio-sis-si-ma-mnéo-te. [4w.} supert. d' Ingiu- 

te. S. Agost. C. D. Vilissimamente e ingiurivsissimzamente è 
chiamato pecunia colui di cui son tutte le cose. 

Ixcimatosissimo, * sino Add. m. superi. d' Tagiutioso. Se- 
gner. Crist. ingr, 8. AI certo che la vita di molti è ingiurio- 
sissima alla” verità di gprs lacfebile sagramento. (N) 


r la fortuna di 


Incunioso Add. m. Che ria ingiurir; [Oitraggioso, 
Lituperoso , dguominioso, Werg iosa. Disonoresole.) Lot. inja doma, 
injurius, Gn adisor, naxcipyos, », cant. 18. 2. Non perch' io non 





m'avveggia Quanto mia laude iuriosa a voi, Bocc. now. 48. dé. 
Nergoguandosi forte di parole ingiuriose già da lui verso il Conte ra- 

tisate, » Guitt. Lett, f0. 38. Quanto altri è meno ingiurioso 
tes iervatore), forse più teme iogiuria. (Lat infuriosus.) (V) 

a sto, (Avversò, Contrario.) Perr. canz. 11, 7. Rade volte è 
divien ch' all'alte imprese Fortuna ingiuriosa non euotrasti. » Fit. 
Liv. t. 1. e. 33. Jo vi chiamo a testimoni che questo popolo cc. è 

furioso e non vuole fare ragiuné (Il testo dice: ego vos testor, po- 
im illo infustum esse, neque jus persolvere) ci 

Tscrcarezaa, In-giu-ri-ùr-a. (S/) dim. d' Ingiaria. gov. fam. 83. 
Insegnare si vuole loro essere pronti al perdogare ciascuna ingiuriuzza, 
€ non ne fare ad altri. 

Is cius. 4vw. Lo stesso che Ta giù. F, Lat. dsorsim. Grissirw.Darit. 

31. To era in giuso ancora attento e chino, Yes. Br. , Ci 
lo it cerchio per mezzo diritta linea, di su in giuso, o di 
a — * Sorivesi an he Loghiso. Mat. Frans. rim, Buri. 2. 190. Dal gi- 


- mocebio si piega alquanto ingiuso. (N) = 

Inciveramente, in-giu dae de ie Sinstazmanie a fuor dl 
Eiuato, te” gi ‘onevolmente, d torto.) injuste. Gr. 

Bla Gi. 12. 57. di Fatto ricomerare più di BoMri ciitadini, li 
ù ingiustamente , sotto titolo di peccato di resia. Bocc, nov. 99. +3. 
uanio tn ragionerolmente ami Sufronia, tanto ingiustamente d.Ha for- 
tnna ti duoli, Dant. Par.f.15. Che l'avea fatto ingiustamente fello, Care: 

* Gell. g. art. Tu vedrai operare ingiustamente alla ugiegjor parte, dalla 
quale si debbe sempre pigliare l' occasione di fare Mipradico delle cose. 

2 —* Indebitamente. Mele. Pit. Colomb.egi. Il beato Gioranni . . . . 

riando altituente della edificazione delle anime, uno de’moi fratel- 
li tentato dal demonio contradicendo , ingiustamente gli rispuse. (Pr) 

Iscrustiricanite , Joegio.sti.fi-cà-bi-le. Add com. Che non può giusti 

prearni Sane, n Ptr Ad VR 21 
Civattasima mente , Inegitmstissi ma-fndo-te. [Alww.] superl d'Ingiusta- 
mente. Grove, Stor. 2. 65. Restituita a' Pisani la libertà loro 
ingiustisimamente. n Sallusi. Gingur, 183, E cosò ingiustissimamente 
ta lussuria e la pigrizia ec. Lu) 

Iscrusrissimo, In-giumstisti-mo.{ 444.21) sufferi. d' Ingiusto, —, Injustissimo, 
sin. Latinjastissunas, Gr, èduuraror Alam. Gir.6.155. Ingiustssimo cer 
to, ma non tale, Che si possa biasanar da dritta mente, afr. Fur. 2. 1, 
Ingiustissimo Amor”, perché si raro Corrispondenti fai nostri desiri ? 

Iscivenizia, In-giusti-zi a.6S/. c0m.;) contaumo di Giustizia. { Abito 0 Atto 
contrario alla giustizia, —,Injustizia, sin.) Lot.injustitia. Gr.ciueda.G. 7, 
11,142. 1. Onde il Re di Francia fu molto ripreso d' iogiustizia, Amm. 
An:.53.s. tit. La ‘ngiustizia torna sopra colui che la fx Pass.g5.Le mie 

* ingiuatizie, cioè i miei ti, che io ingiustamente foci, cc. Trai, 








+ mort. Ingiustizia è fare le grandi e grosse ruberie, come fanno 
1 tiranni olor sudditi. 
zia, cugin mi 


Bern. Oil: 1. 36, 31. Tu sai che l''ingiusti» 
0, E le cose mal fatte ha in odio tddio, 

Donna con veste bianca macchiata di sangue : tiene la 
emide, ma calpesta fe infante tavole dellu legge c le rotte 
vipo n'è FP atteiburo, {Mit 
imsto, Sin. Contrario di Giunto, Ingiustizia. Lat. inju- 
P. 4 3. Or. 7. pag. 2:3. Ò per offesa del giusto, 
PO [na drfisa dell'ingiusto , verisimile è che trovate fossero (ie arme) ; 
e la ingiustizia e l'offesa , per la temerità dell'umona cupidigia, assai 


per tempo si trova esser sulite sio superficie «ella terra. (N. S.) 
Iscinsro. Add. m. Non giusto, { Che I canerarto alla giustizia 0 che 
delli e. delle cose.—, Tojunto, 


Opera contro giustizia; è 

sin} Lat.injustus. Gr. dior. Tes, Br. 6. 25. È detto ingiusto ques! 

fac contr' alla legge, e q i che passa la natura dell’ ag ranza, © 
quegli che si metle a g i non liciti né onesti. G. /. 10, 72. 
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nm PEA pa pasa si PR 


i Iscromo, 


Cioè Incossine, In-gob-bi-re, N. ass. 


INGOSARE. ui 
i î LI nf: 13.72. Tagiuato 
tate 


ingiusto. Red. Cons.1.182 Ella è certamente un’ accasa molto ingiusta. 
a fu. 4 io a Bastone. dr, Fur. 39. f3. E se non che Oli- 
vier col tolle Parte del colpo }-avria il bastone irigiusto Rotto 
toctesane È (Vee) Inaltalcre, Att Amputare ed Asportare È mu 
esang * (Veter.) In: + Att. Amputare d 
sl Coi del cavallo perg orta coda più in alto; e di» 
cesi così essere goti g7 Inglesi gl inventori di tale operazione, 
Lat. amputare. (A. O.) ( 2, È Pa î ; 
Iscune,' In-ziéie, 4dd.pr.cam. Inghilterra, N d'Inghilterra, Prodot- 
to 0 Fabbricato in Inghilterra —Anglico, La pone Lom grin (8) 
Geog.) In-glé-si. ngli. (i la ernia. (GG, 
Ci mi I, TL stesso che laglorioso. Y. Bemb, 
lett. 3. 4. 1. (Ferona 1743.) Non cangervi con glizonori di tutti co- 
testi vostri tribunati e seggi, nè con la turba de'vostri clienti, questa 
mia ingloria e solitaria vita, Segner. Mann. Giugi 5, Pretese di 
essere quella voce ch'è la più faticante , ma la pù loria, mM 
Iscionoso, In-glo-ri-du0. Add. m. #. L. Senza gloria. —  Îngl 
sin. Lat. ingloriosus. Gr. &egor. Tass. Ger. 6. 5. Non farà già che, 
senza oprar la spada, Lagloriaso c invendicato io cada. Segner. Mans, 
Mars. 19. 5. Dopo morle dovea restare per molli secoli incognito, 
iagloriono , e poco men ch'io non dissi dimenticato dalla divezione 
Iscruviarone, In<glu-via-tére. Add. e sm. Lo stesso che lagu 
F. Bocc. Com. dp. Quasi adunque tutti ingluviatori , ingue- 
i co. * 
ine, SS L. Voracità. Lat. ingluvies. Gr. Xa- 
laestruzz. 3. 12. g. La ‘ogluvie del venire provoca la lus- 
0: La ‘ngluvic del ventre ogni huona è ione ri 








Iscren. * 









lugluvie, vooc latin sngluvies , da inglubere " 


di fina, (A) A . 
a — Fig. Divorare, Consumre l'altenià roba o simile. Fag.Rim, 6.339, 
(Lucca 1734) Ch'io chiami bravo altrai chi l'osse tribbia ; Giusto la 


Incosuarona, Un:goh-bia=tà-ra, Sf fatto d ingobbiare, e ‘1 Cibo 
stesso con chè s'ingobbit Cest. Stor, Camal. Do loro l''ingobbiatura, 
come si fa a° picciancini. (A) 4 

Divenir gobbo. (Ln stessa che Aggob- 


, hire. #J Zur. gibbum fieri. Gr, supror, xvgie pintrtan 


2 Piz. [Volgersi al basso ) Giaite. Lett. 1. Se lo corpo gli è fatto ritto, in- 


ablisce lo spirito e l'intelletto, e tutto il suo pensieri in terra alliga. 

Speoisim +* Lo-goli-hi-to, Add. m. da Ingobbire. #. di reg, Lo sesso 
che Aggobbito. #. (0) Ra 

Ixcona. * (Geog.) In-gi-da. Fiume della Ryssia aviatica. (G) - 

Iscorrana , Inegof-fre, (400) #. A. Dare degl ingnffi. Lat. alapas 
infigere. Gr, xerdérove derpipu. Frane. Sacch. nov. 33. Il Voscoro 
s'avvisò di mazzicare, e non fice ragione d'essere ingoifata. 

2 — [N. ass.) Frine, Sacchi. nov. 84. Mino corre addyss0 alla donua, 
e comincia a incollare. 

Incorearo $ * Ju-gof-fi-to. Add. m. da Ingoffare, #. (0) * 

Iscorro, la-gif-fo [Sw] Boccone gittato alirui in gola per farlo tacere 3 
onrle fig. si prende per Donativo, Presente, Tac.Dur.Post g33. E © 

tal pisto giltato in gola. Con questo ingolfo, era detta più breve e pro 
prio; voce fiorentina non golla, ma composta ec. di tre : in guiam nffa. 

a — " Ode Pigliare l'ingolo si dice det Lasciarsi cormmpere con 
danativi e Dare | ingollo per Corrompere con donativi,Mutt. Franz, 
Rim. burl. 3. 199. E pur se gli dà ingotlb e beveraggio. (A) (N) 

3 — (Dagli antichi usmo per Percossa nel viso,] Picchiata ; come Mu 
sone, Rugiolone, Grifone, Puozone 0 colpi simili. Lat. alapa Gr. 
adrbzbos, È Dall'inat. cuff che vale il medesim ch'è una sine. del 
lut'cotoplus schiaffo, pugno.) Pataff. 1. Fate agl' ingoffi, che siete del 
pari. Morg.19. 134. Mar gute quetnio sdi questa novella , Diceva: io 
veglio andar per qualche isgotto. E 28.77. Dando e togliendo di ma- 
turi ingolfi. 

Ineoranttsto, In-qrirmiato. Sa Zaghintinento, Trargugiamento, 
Oliv: Pal. Ap. Pred. n1., Caroff. Quar. Pred. +3. Berg. (Min) 

Ingorante, * Za-go-jin-te, Part. d' Ingojare, Che in V. di 














li reg. (0) 

Incosans, In-go-}i-re. { At, Mandare enzontuoente giù fl boccone pel 
gongossale, senza masticare 4 il che dicevi anche Ingorpiare, Trangogia- 
fe, Ingoszare, Ingollare.] Inghiottire. (#. Assorbise.) Lar. giutire, 
devorare. Gr, «Braeime, yiitw, ( fa isp. cagullr che si pronunzia 
engugliv, dal lat. dr, e dall inosit. gulure divorare. Altri da sine, d' ia 
gorgiare) dr, Fur, 13. g3. Motti ne squarta, e vivo alcun ne ‘agojs. 
È 17,$3. Ma vattene, per Dio, vattene, figlio, Ché l'Orco non ti senta, 
e non tingni. Aforg.18. «61. E basta "in bignaciaol cos tra noi, Or 
che non c'è il gigante che c' ingoi, . _ 

a — Per metaf: {Appropriarsi, Gecupare 3 Tuo. Duv. ann. 11.131.Ogui 
cosa ingejerebbono i potenti , sc non fussero gli avvocati. 

3- Le pei dicesi che il mare, le voregini ieeojaco alcuna cos, 
altora esta si sommerge , 0 si sprofonda. | 

4 — Dicesi lngojar le parole, (e vale Profferre in gola talmente che 
non s' intendano.) #. Parola, i 

5—- N. pass. {Tngojarsi la morte = Presder veleno mortifero.] Tac. 








% ann. a Tiberio, censinte ton Drum: Druso 

porn fsi non la bere. Il vecchio per tale ib 

quan la prase, € posse al figliaolo , il quale, come giovane , la tra- 

cannò; e tanto più fece credere d' ewsersì per paura e vergogua ingo- 
la morte che al padee mesces. 


*tissimna buca »' ingoi cotanti Dii, 


de pungapo , e siano aspre 
divengono dolci e soavi, ed 
luccio ingojatu, edinirodotto néllo stomace, poco s'intenorisca, 
Txomiatone , fn-g0-ja-tò»re. (Ferd. m. "i Togo) DI LI Che in ingoja. Late 
vorator. Gr. sarapiyer. e 12. 1 piena ci son, che vestono 


ESE A tà) 

ruta fatta Fer 

Iscourane, ICE 153. Formare un + Entrare tra terra 

î terra. Stor, Eur. $. 55. Piotta questa si chiama oggi Danimarca ec., 
la quale circondando qu questo regno quasi tutto , Jo divide ancora 

- fa ui pari dove co dini na to 1, € dove con hrevi 

€ stretti canali, sccondoché i seni s'ingolfano fra la terra e gli sco- 

Eito lito s'ingolta il tto mare 

senò lungo, largò e 
Lat. alto se*se comuniltere. Gr. Sarderns Bi3os 
? E bic, feto Snc giare Stor. s. 5. Non avevano ardimento di discostarsi dal 





rofomdarsi 
Lat se totum daria in tare, [= prata aporia rta row ra 
pia Ku. dgr. 


& H arch, Stor, Per essersi, sea rispetto 0 riguardo alcuno 
vere , troppo <ngolfati co dro) elio at” Bar Busi, Pier. 3. 
3. 13. E ingolfatomi pliin di tuffo in taffo Nella scapigliatura. . 

Tncortane, In-gol-li-re. [411] Laghiottire tenza masticare e ingordamente. 
{F.contdinesca P. e di lap pre Tagore, Se #.Assarbire.) Lat. 
glutire, devorare, Graara prg) av. Dal lat. im, e dall'imusit. 
Sulare rien i ua ittama.4 3 Che pr tira a 

che prende ingoli ‘agri Liorpi priamente ghiottoni, 
ta ingollano, comu abbio ene prada. Sen Pia, Credi | che Je 
così picne fraciduae , ì gbiotigui ingorgiano ingollano 
taniosto che l'hanno gittate sulla «bragia si possano nel corpo slenderg 
sanza 7, Malm, . 6. Ma che, Hesome sl un Che mmpre 
ingolla Del ben di Dio, e trinca de] liore 





a —'* & detto delle Red. i 
ai ostico, Sì nero e torbido Gli schiavi ingalli net 
Pusta. Volendo a Ripeto dalmata Quarire dell' pel int 


tanti e così pazzi beveruni SE vo 
3 — Per metaf Menz. Sal 1. È come i meglio ufizii ingolla Chi 
iadoattatici (Ge) fnguisti dica Las logoltalivia. Cità ell D 
pid î e five, tri 
pro peso) TS Log: g 
Iscomnane. (ArMes) In-gom-hà-re. N. ass. Dicesi di un pesso di legno 
che 4 cioe che s° incurva nella crd Aprl vdiy fi 16, 
( Dallo spago. combar incurvare. ) (A) 
Iscomsaane , Ingom-be-rà.re. (40, #. e di') fngombrare, 
2 — lipedire semplicemente. Lat. impedire. 
Incowsrnaro ; In-gom-be-rà-to. Add at. da Ingomberare. #, e di Io- 
gombrato », Cavafe. Espos. Simb.1, 180. L'avarizia fa gli womini in- 
gomberati e inclinati a terra. (V) 
Incomazio , In'gim-be-ro, (444. e sm. V.e di) Ingombro. 
Iscouraimerto, Sa} Lo 'agombrare, to, 
Ampaccramento, impeditio. } Seni Sen. Pist. E questo 
totale è dilibero di tutte necessitadi edi ingombramenti. L'orgà. 
fd Dove in alcun modo non può aver Lasos Aq scultura ec. per 





de tr cena i lun agg, che ne pi 

Pm oelirder re 

il medesimo , e che viene 

astacolo uesto dal celt. chmbni 
La da. Ili fue improcciato 


‘ato. Per. son. 10. 





imbaranao ,. 
rottami di alberi ad uso di di barricate. ) 
Jo passo che i nemici avcano preso e i 
acsorosì, pensieri i cer ne ‘opeizbra. Menz. rim, 1, 173, E'l suon, 


che l'aere ii s Chiara tra noi fa fade cc. 
2 — hapedire, (Ritardare.) Lat. imvedire. Dane. Pirg.3. do. Ora se innanzi 
e me palla Sade, Non ti maravigliar più che de'cieli, Che l'uno 
oca fi 


INGORDISSIMAMENTE . 761 
all'altro raggionon ingombea. Petrsson.3o, Né altro imperlimento, duad'io 


mi lagni, Qualunque pei l'omana vista arpa panto d'un vel, 
dot, o 09, Sappiate che he voro. tutte slesiderato di 
ge de sanitagi di +» ima la duosta del mio pa. 
br uba molto juge tb ny {V) Petr.3. 22. Quel si è Ulisse, 
allabil onbea, Che la casta mogliera aspetto e prega; Circe, amane 
doi gliel rilieno e fagiani Angelo di Costanzo son. 13, Che 
nel chiaro si che oflusca e ingombra, Quando vi mira, ogni 
dro Lee] dit. da Togomi Togomberato, 
mona , dr ‘a 0, fi "m. ngomblrare, — , Lugon 
Ingombero , Ingombro , si. Lat. impeditus. Gr. iurodiedai, Sagg- 
nat, rp, 2, Siccome anche cusere aperta e libera (l'aria), 0 in- 
goubrata da nuvoliro gravate di nebbia si a pià rara.nSegner. Mann. 
Genn, 25. 4. Hai ta la mente ingombrata di verun assicina simile 


è moto; tana, (Sn (Sm. V. 4. V. e di Ingombro.) Dia. Ci 
manto, Îo- nm PA Vedi .} Din. 
3. 63. Davano impedi: tor. Vie. Bark 43 heio faccano , che im 
vano i fanti e gli pendio ‘it. Bari. 3. S'ogli è male sd i TL 


Giesit Cristo , che “I guardava d'ogni in, i 
Tncomano , In-gom-beo. San (sine, dl Lugowibero ] Ingombramento. — 
sin. Lat. impeditio, Gr. sersdior, ERA Pand. 35. Vor: 
Fei avere ia casa quello che bisogoì , e quello che si può sooza peri: 
colo serbare , sama noja o fatica, 0 sanza sinistro , 0 troppo ingom= 
bro eta casa. Dittam, +, 22. E Sanniti e Latin davano ingombro. 
s- A Segner Criu. instr.3, 23. 3, Supera quanto noi porgiamo 
in questa vita sotto l'ingombro de' scusi. (P) 
Isconsno. Add. {m. sine. d') Ingombero, Lo stesso che fagonbrato. È. 
dann. Sembra loro di avere veli occhi sempre ingombri 
| sfavillamento, Buon, /ier. 5. d. 3. Ome eran gran monta= 
gine ingombre. n Ed ds. Spera {rorar la Al suo bisogno 
[dial b È Salvini. Annot. ivi: lagombea, piena carica di virande.(N) 
Tacomzana beretta) At, Impiastrare con gomma. Tusson. Pens. 
, Berg. (Mim) 
ss. Formarsi in gomma. Tasson. Pers, div. 5.25. fin 
A) Tacommiro | * * Iu-gom-mà-to, Add. m. de Ingommargy, #. di pair 
Incoss, * In-gb-ne. IV. pr. m. (Dal teut. argon dardo, V. Ballet) — 
Nome di due re di Svezia, e di due re di Nor (Van) 
toepunntin * Ingonmneb-ilà.re. I. pus. Vestirii di gonnella. V. 
Lasa, iuttasra, Inegon-nel-li-to Add. {m. du Ingonnellare.] Festito di 
Lat, Caspar Gr Node, Vi SS, Pull. 2. as 
Quanti sono , che non ha mano coprirsi, é dove distende gli 
tisi 7 tia dormono ingonnellati, tremando! » (La stampa di $. Or 
sti 23 outta dal buon codice, legge Jngbiomellati. F. Toghiomek 


Isconsiase, ie pratica CAI Metter la mbe, Lat ferram haculo 
Patoff: 3. E poi ingorbierò la 

Istormaro, * In-gor-bià. ci da Iugpr are, re. Aggiunto di Bastone 

o simile armato di gorbia. # 


Adi 





l 
7 Angordamente fs imIvpariite 
ey ei + troppo ingor= 
damente ftivicana, » 
a — Per cintil. Fuor del dovere. M. PV. 3 56. E avvenne 
perché tutti erano ricchi, de'loro mestieri nr mente 
Galuz, 6j. Tu non parlerai si lento come gio, i 
mente come psc "nd 


ET irene gi 
di i ingordezrza recchiato. 
3 Fai Bic: Pa Uom. “il Peando l'oro » e contendendo 


Insonnia , privata Do V.A. P. e di Ingordigia. Guid, G. Per 
ingordia na, e per cnpidigia d'avarizia. 

Inconnicia , tovgor-dogia. 1 Estrema avidità e brama sì di cibo, en- 

me di alira cosa che ‘avidamente 3° appatisca. { Lasaziabi- 

Lia ola 4 ia. =, Ingordia, lugorderza, Ingordaggine, An- 

on Angordità , sim, ") ‘Lar avidi. Gr. mAIonbia. LA - 

O, ua cegarona, per Sagoedigia di detto soldo, tre di casa i Buon- 

| Bocce. now, 71, 3. la ‘agordigia di cnstci , sleguato 

agi in odio trasmutò il fervente amore. Cron. Morett 336.betla 

du non volere, oltre, er ingordigia del danajo, allogarti. Boes. arch, 1. 

4. Le cui ricchezze già s'uverano colla speranza e ingordigia loro 
anghioitite e trangugiate i cagnotti della corte. 

Inconcicuecia , la-gor-di-gide.cia. Sf. pegg. ef Ingordigia, Red. Lett, 

L' appetito si si è coavertito in fune, e la fiume iu vua ghioltissima 


ingordigiacci Moria. (A) 
Incogeira. (A (Ar. Mi LOI 3 Tegoraa $£ Rapa 0 Lima da legno, detta 
cu verehe , leva molto legno per volta. Detta anche 
fina, rh Malm. pag. 30. (A) 
Tsconunsmamente, In-gor-dis-si-ma-mén-te.[.4w. 
Lat. yoraîissime, Red. Ins. 71. La tranghiotti ingordissimamente, an- 
cosche ulia gabbia avesse ‘altra carne morta da poterlo sfamare, £ 


l 





Cal 


te 





PA INGORDISSIMO 
“Qu. au: pS Ancorch er pei giorni della netto» 


midi; lino ro (Add. m.} supert. d' Ingordo, — 
gordissimo , sin. Lat. voracispimus. Gr. dra, ya 
Ciord. Pred. Nowelli Epaloni , Rella inporinnz cpeccia'fessoeno > 


tutto il loro avere. 
Fir, As. 59. Eglisci è Zacla 
TL tornare dal 
ario Varedo oi dor 9ISCA 
la taglia ingordissima. 
3° lp 


buo è Desdersisimo. Det. Dif Cac. p 3. Moll di 
faro avendo proposto yarii O ce ’ 


ingordissimi di andavano cc. (B) 
Incosno , In-goi Add. [ usato anche in forsa di sn.) Avàdo in 
estremo Selo di cos vi apprtisca , 


die fame. Mai 2 Gemglo i forebieri, e tea 
ere anta Lar lì. va Infi rosea 
» tu sì in » ri; me 

Sîrotti Sensi Va Cet È Noler cieto La 


questi anno ta 


stupore, stava cogli 
a — Per simil, de de Presi ppt nenti pod timido 


7 umili. dA) 

» — Render più ingorda da: macine = Aguesarta , Metterla in ta- 

5 gi, n Mom. (A) dda 4% 

— Agr.) Tngordî eicane i i Poppajoni. 

Inconeamento , Insgor-ga mento. {Sm} £o ingorghire,  Gargo. Lat. 
nporgitatio. Lib, cur modati, Nasce intorno all'ingorgatveto dell''a- 

«qua piovana, 

2- Tola) [ Afffusso troppo considerabile di sangue ne' vasi dî una 
parte.) Lab. cur. ftbbr. Avvione pet gl'ingorgamenti che fa il san 
ghe ne' polmoni, e intorno al cuore, 

Iscuscane, In-gor-gàre. TN. \asx.) Far gorgo , che didamo arlhe Te- 
nere in collo; e si dice più particolarmente pera Latin gue 
gite cine , ingurgitore, Pin. Dittam. 5, 29. Tu di che come que 
sto Gume ingorta ee. Micord. Malesp. 4 ® acqua del Hume in- 
Li Cc Tage tie Aci 3. 

2- gang, { lngojore, » Tnghiottir senza masticare. et 
Por, di 1. Crane ingorgare è mettere dentro in gola”, cos spurgare 
è mettere fuorà, 

Inuoscaro, Iu-gor-gi-to. Add. m dla Ingorgare.ArMur.s8. persia: "brr so- 
glion l acque ingegno Stare ingorgatè e chiuse. 

Luotada Waste rag VA: "2 (Perno vità gronda 


began de pelo coglierne 
sedile cE: Sm. Lo stesso che In ro rpm 
Inchazati, In-gor-za-re. [Atr.) Mettere o Mi BLA 

bite.) Lot.glutire. Grisaramirim. Bocc. nov, 7 vendone nignote 


rante 
dramene ingozzate, par nasci fuori, e Rara gt Delo: 
7.129.Cogli occhi volti a chi del fango, acc 
pad ingozzino questi smolini , lo accefinò Eliano, » £ nel Diz.di 4. 


‘asta. Non troverà Tg) ULI medico, per nda © mal prat-coche si 


pr Soa grae colpo e 
Li 


— Pe A CI 
Dav Sciam37. Gad A è, spaventare, è altri artifici , avevano in- 
5 — Pet metafi Sofirire 'ingiorte 1° danni 0 simili enza’ firme: riven- 


timento. Lib. Sv peri fn no 
si fo Gt EM 


‘osticà, È non Scie del; Fpane"8, 11. Bisogna 
co l'ingezzi. È Salvir, Apmot. ivi z lisci questo boccone amare 
prin Mens, re E se ti N serida; co 

e font falicie del'Gellî, Parole da 


INGR 


cEERETORE Add. cod fer fiee i pr 


n- Ixcnanane, regredire np 
"tat-$ «ues. 










ru. prep pres vtr) 
net, Li 
dvi; Sì ole éingrada di grado 


fatta 

Incnamenane, N dice 
arnsiifon Sag (Ga) 4 on n 

2 — Stendersi, 0 Allignare a Dittam. 
d'ogni vin, ché Ale Sio o 

Bi Che Fecha 2 t nasce ed pan "9 a 
Granaccio. * (Mecc.) In-gra-ndg:gio: Lo 
e db rvcchetti di i in modo che, ai dà un 
laieea (la: dio: desiato ario fr sn 
cosirinta. Si 3 si 
muovere , volgere, voltare. Dt - ssi co, 






lagnaxane. an cea 
grano al 


E nel 
prg 
5 — (Piu) I 

e-peò mognifio tari x 
pinze i : neni Ca a 
ingrandire, i di 


er © ingranditiva maniera. (A) 2 3 


P lio non suo. Pos LL LS prgn 
RGRARDITONE ranati-t6=re. Ingrandire] n fi 
sce, {fa seo a i ario 






di fargli andare Brodo mani degli suini, 
luce, ch'è una luce maligna, ingramdi i 
cimitero È rg 


Inonassante pi 
innos. Gr. 








INGRASSA TIVO? 


Gibagni vete 

pi x ’ ricco 

olio ‘letizia spirito ingrama, Stor, Bur, 

6. 13. Della qual così atodrtasi il conte, attendeva con varie stu» 

Paie a ingrassare il castello delle grasce inimiehe. Call 

&S. Pad, Di cotali vivande d'ordinmnenti e' ingrasò il santo Moisé 
dimostrandoci parole ct. ° 


2-- [ Tetamare.) Bocce. vt ingoia le 
ovotar la contessa: Cavi campi foro Alan. 
sCale. 5. 038. EEE 
È) 
che 


î per l' ammmacstramento delle sante 





i. (V) 
basso, Ingrassore in checchesia n di checchessia = Go. 
derne, Avervi compiacenza. Lat, deleetari , lnetari. Gr, spidictan 
Bern. Ort. 1. 31. if. Non s'è mi l'aspro ferire allen 
h° egli ingrassin hasse, ZBelline, son, 290 Che 
angrassate lì come i cermici. v - 
3; —* Andare a ingrassare i ioni Morire. P.Peteonciann, (0) 
— Divest L'occhio del padrone ‘ingrassa il cavallo. #, Occuo, 
Incnassativo , In-gras sa-ti-vo.dAddm. Atto a fine m Lo ster 
30 che Impinzuativo. #) Lat. saginans, pentnefocione. Gr. è messer, 
Anrairee. But. Purg. sf.1. Sonoske migliori angnille che si mangino 
ce. sono tanto irigrassative , che il detto Papa, continuandole , mori 
ali grasizza? 


a £ pom metaf. S. Cater. lett. 56. E a questo modo sarà pena in- 
grassativa , che inerasserà L'anima nella virti. (V) 
Iachamaro , Ineprassito, Add. mm, da Ingrasure, { Lo stesso che Im- 
nato e Aggrassato. P.] Lat. saginatit, Gr errarDaii Pallad. Mars. 
3.1 cavalli, già pasciuti e ingrassati, prima si vogliono mettere alle ca» 
valle, E 25.1 buoi ec. non sono ancura sagginati né ingrasati per arte, 
Tncnassazone , * tore. Ferb. n. dî ingrassare. #. di reg. (0) 
Ingrassarnice, In-grasspastri.ce. Perd. fl [d' Fngrassare] Che fit ingr 
sur. Trott. guv. fam. 25. Di questa carne reale, ingrussitrice della 
mente ti consiglio te ne mangi spesso. — * ° si . 
Tncnasso. (Agr.) iso. Sn Tutto cò che si adopera per rita 
al terrena infiscchito la fertilità perduta ; e propPiumente è ciò ci 
K e. Tatin in natura è îngrasso; ma gl'ingressi or 
dinurii sono : U bottino , i fini delle bestie e degli uccelli , le ana 3 











le pelli y le pgone , l'orina’, gli avanzi delle cucine y° la Golorba , il 
suvescia , il debbo | In fulingine , e sînfiti , i quali sperma scopa» 
è laf Comes. (Ca) 


‘ 
nèndosis L'Ingraso è perià diverso dal Concime e 
“ Tacnaraocio , In-gra-tào-cio. fAdd m) pagg: ef Ingrato. Jahr maxione 
ingratus. Gr. rpis ayioerrot Mir. Luc. j. 2. Col darti dello ingratucrio 
* «conoscente, Sale, Spin. 2. 3. È voi, ingrataccio, ch'avete voi mai 






fatto per ine? , 
Isanat e, In-gra-ta.mén-te, Av. Con inemtitudine, Lat, ingrate. 
Gi apierati Fin, Dive, lett, 38. Mustrerò quanto ingratamente è 


x 
sala trattata. la rana lineya £ 328. Restava testà mostrare quanto 
ingratemente agli si sia” portifo. » Z'as. Ger. 1.56, Non Eberando e 
mo Gernier tra Sotto silenzio ingratamente ascosi. (V} 

Ter Argento. Sm, dim. d' lagrato, Bartoluce. Ma Sper. 
13. 9 . (Min . s 

Isonitezza è In-gra-téi-sa. [SL _P. 4. We di ) Ingratitudine, Lat. 
ingratus animos, ingrati animi vitium, Gr. dyaperia, symouortra, 
#r. tind. Pred. R. Con soverchîb di grande ingratezza mettono in 
dimenticanza è benefici ricevuti. y 

Tatnaniocniare, * Incera-tie-chià.re. Ate. P. di 
grabicolare. P. )] È 

Iscraricemato, Ingratic-chii-to. Add. m. da Ingriticchiare. Lo stesso 
che Ingraticolato. #, Perw. Magliazz. se. 3. Ve' ch' i who giunti in- 
gicime angraticchiati. (Cioe, wi ho strettamente congiunti insieme a n= 
do di graticcio. ) (A) (B) 

Incnaticonamento , In-pro-fi-co-la-mén-to, Fe. Chitustura fitta a moda 
di graticola. [Detto mriche Graticolato e) Ingraticolato, Petlin. Dire. 
La no del petto è an ingraticolamento di costole,ed altri corpi du- 
ri, 

Iscnariconane, In-gra-ti-co-là.re, [Agt.}Chindere un' smpertum cosi alcu. 
na coma a guisa di graticola. Lat. cancellis claudere. Gr. myurit 
Cr. 9. 87. 2. Sia la finestra ingraticolata di ferro 0 di legno, accioe- 
chè per quella i rapaci uccelli entrar non possano volando, 

Incaaticotato, In-gra-ti-co-tà-te.S'm. (Chiusure fatta a meda di) grati 
cola. [ Dicent anche Ingraticolamento e Graticolato, } Lat. eraticula , 
crates ferrea, Gr. isXiscso, drpinsor, . 

3— Per simil. { Grati Grata è Inferriata.1 Red, Ins. 125» Tra 
quell'ingraticolato di fila si congiarono in crisalili. 

Iscnaricona To. Add,m. di Ingraticotare. {Chiuso con inferriata o simili.) 
Lat.cancellis clausus. Gr. Forverd % 

Incnatitao , In-gra-ti-fi Add. Che rende frutto «dl ingratitudine, 
Che paga di inzratitudine, Faust Or. Cic, s, 311. Berg. (Min) 

Ixonarissamamente, In pra amento. CA0w.) supert. d Ingratamente. 
Farch. Stor. st. Stig, Salvasse loro la roba e la vita , senza fare ine 

Missimamente menzione alcana de' soldati, n 

Iscnatissimo , In-gratisesi-mo, { Add. m.] superi. d'Ingrato. Lat. sum 
tuopere ingratus. Gr. axapersrara= G. P. #1. 13f. 6. Mate si ri. 

ya , 0 cra gralo, qsà ingralissumo de bonelicii riccruti. Amm, 





reg. Lo stesso che In- 
























+ nefîizii, Sctscente.) Lat. ingrat. Gr. dyspitro., 
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Ant.:17.3.8. Ingrato-è chi 1 hepeficio nicga d'avere riceruto ; ingrato 
è chi" disinfigne; iperato è chi nol rende ; ma ingratiasiona è sopra 
+ tutti chi dimootitato la. Sen. Pen Farc. $ 37. Comandò che ce. 
facesse quel rap.rissino sollalp,. quell’ ingrabissimo oste, quell'ava- 
rissimo nanfrago suegrilare, . » 4 
Incnarrrenime, [hegea-ti-ti-di-ne [SL camp. contrario di Gratiludiae.] 
Dimenticanza de beneficii ricevuti , tensavsaperne grado ne grazia. 
«[Pronsscanza , Disconoscenza, — , Iugraiezza, sin] Lat animeas in- 
‘grana, Gr. dxaperria, Bocce. mov. 15. 10. Forte il riprenderci, avendo 
riguardo "alla ingratitidine di hw verso nia madre mostrata. Lab. 57. 
I suoi continui heneficii im me conosrer mi fere, € Fppresso la mia 























Buon. Fier. 3. 1, 6. bbliosa ce. (N) 
a = Esser figliolo d'ingratitudi dire per sign 
Persona molo buttati di questo vizio. G. W. 6epo Quando ì 


forno tormati in Firenze ne rinvestwono il dgito cate Alessar 
di cui ragionevolmente erano : egli , non roltndo esere figliolo 
prutittline 9 fece pui suo testamento , che ec. lasciava i ilelli due 












iu 

. Colla pravezza del pe 

Mm . - 

—* (loon.) Donna che viene dar vipere, l'una delle quali morde ta 

testa dell'altra. Ella ha ima cintura d' Allora , perche questa pianta 
parassita finifee ‘ont distruzzere il muo v soffocare L clbera di ui 
sé servi per inmalzami. (Mit) 

Isianato , In-grà.to, Add. {o sm. ; contraria «li Grato. Non grato.) (he 
usa ragratitudine , [Mal comuscenre della grazia x Senrdrv rela. 
ed TI 

fattogli dol no dios. 


Le 








13. Accicechè ingrato non paresse ili questo on 
Lab 1. Guatumpoe mona , tacendo , i benefici gioevati nasale’ ., 
secondo il mio gitdicio guai manifestamente dimostra sè emer in- 
grato, e mal conoscente di quelli. Dane. dif 13. 61, Ma quetty in- 

to popola maligno, Che discese di Fissole er. , Ti si fora, perti 
fem far, nimico. Petr. sor, gr. lugrata lingua, già però non m' 
Rendato onor, Amm. dat. 17. 2. &. Inerato è chi 1 hene 
d'avere ricevuto 3 i è chi 1 disinfigne ; ingrato è chi nol rv 
Per idfille iograti un sol ristora ilWbtto» Pir.S. pig 1 


t 
















vinti, (V) 
Nopi ucundus, insttavia, 
Gr dnbic  drepràt, Ii ona voce fusti- 
x ingrata, Che dinforno la terra fi tremare, Aiortt. Mror.aaì, £ 
sughi e hydeenzioni , di che si compongono gli sciroy 
grate che quale de' giulebbi. £ 108. Gli ridurremo a L 
piacevoti al gusta, a lattovarii amari cd ingrati, a lattov 
3 —' (BA) IU oggetti che, per quant si maneggina, 
no ne corrispondono all'intonzione dell'artista, sono'detii Ingrati.{M:1) 
Isantrosican, Mgra-tonsecio, Add, e am., pr d' lugrato. (A) 
Lolli En. $ 92. Vanne pur in malera, i LIALLI - 
Incnatone, Vri-dr-td-n0, Add. e smavor. d'ingrato. Lal, Los. 
Che il re ingratone , con istabil voglia , Tutto quel che ti diede, or 
sì ritoglia. (A) (N) © 
incnavescanta , Ti cate. Add. com. PV. £. Che divien più 
grave. Lat, ingravescenà, Pros. Fior. part. 4. vol, 3. Uras. 2. pe 
54. Muovatà a compassione e pietà la ingravescente età di Publio. (NS) 
Iscravinamento , Lo gra-vi«da-i to. [Va] Lo ingemvidare ; {Conor 
zione , Concrpimento, — , Gravidamento , sin.) Lat. graviditas. Lib. 
Fiagg, Dicono che nè uomo né donna nona si debbono compiugnere 
carnalmente più che una volta l'anno con ingravidamento. 
Tronavinante , * Imgra-vi-din-te, Part. d Ingravidare. #7 di reg. (0) 
lscnavipane , Ingra-vi-dire, Att. Render gravida , [Rendere incinta “ 
Impregnare,] Lat. gravidare. Gr. ty riuana soin. Bore. mo. 38. 38° 
Per la qual ona in casa colla maglie tornatosi ec, In ‘ngravidò al 
suo parere, £ nov. gr. tit. Teodoro , innamorato della Violante ec., 
la ’agravida. 0 Leg. S. Gin, Matt. Tornò alla sua casa, e usanitò con 
la moglie, ingravi-lotta, (N) 
2 — [ Per simil. detto anche dagli serittori botanici e georgofili par 
lando di vegetazione.) Redolnsi rs. lo dubilava ce. che quando spun 
tano Je galleazote ed i ricci , sopraggiugnendo le mosche, sporgevera 
sopra di rss qualche fe omdo liquora di seme, chie, pregno di spiriti 
i i 5 ed vigravadio- 





















"i si presto» 






































re, {Tncingersi , Concepire.] 
pariucea waeti. Bocce. nov. seo. 12, Ella 
igravidò. £ mum, 13. 

dò, Part, 
‘ehi che 10 non 
Pasta. Nun ee 





Ninf£ Fies. Mensola allor d'Affrito ingravidoe D'un 

rasi walimento. (N) 

5 — E n. pass. Cortig. Custhai, 2. 179. Cinque d' esse, che altrettante 
non ve n'erano, s'ingravidacono. N. $ 

6 — * Mg. Impregnarsì , Iticever qual Mazal. lett. £. La quale 
(aria) in cotal gnisa di luce tutta s‘ingrarida e rfivico duminosa.{N) 
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sh vipato , Ti vvi-di-lo. Add. m, da Ingravidare. —, Gravidato, 
dna Zare gravida. Gr. &russe, Cio alla ve Gravidato.» Petr. Uom. 
ill. 3. ( Bindoni 1533.) Avendo ella {Yenere) avoto aflare con An- 
chise ., . ingravidate spartori Enea ,yl quale dopo la rovina della pa- 
tria sua... venne in (7 È i 
Incaaricatone , * Ingra- «re. Verb. mali ridare. P.di reg (0) 
Incnavine , Insgra-vi-re, N. pass. #. poco usata. Prender aria di maesta 
e di gravità. Sulvin. Cas so. La protderta della tragedia da piccole 
favole , e da ridicota dicitura , vi estia cambiata dal satirico, alla 
fine 3' imgravi, e macstà prese. ( : 
ingrassare, in-gra-zia-ni-re. N. Pz P. dello stil familiare. Cat- 
tarsi benevolenza con artificio s Usare affetazione per porsi in gru- 
sia oltrui. Fog. Com, Nun vorrei che "1 dotler F. arese fatto da 
pratico , si fisse ingrazianato con questo tutore, € si fosse pruso l'as. 





- sunto, cc. Ai Lett. fum,1.13. AV quale procurando di ingrezianarsi 
col proporre di | iforme sopru queste gralificazioni , ec. (A) (N) 
Iscrizione , Ingra-si-à-ro, IN. pass. Enurore in grazia. Lot gratia 


ini, Gri ce ro aio nareridigin i , 
—_* En Asy +13. Niuna (cosa) tanto ingrazia , quanto 
5 ba vintà la Bontà EP onestà. (ViL'ediz Stella, Mil 1311, 
pag. 25, ha: Niuna è-tanto gradita, quanto cc.) (B) » E 
Insaaziato , ll vzicd-to, Add, m. da Inpraziote. Graditoy Grazioso, 
ei Afegtio Aespaialo]f at carus, vai. Gr eretti Acta NETOI, 
Gia. Ce t.lett.31. Niuno puro né niuno più ingra- 
ziato da tutti quelli che mai Mono, Cron. Vell49. Fu ed è prande 
della persona ec e di bella icra , savio e costwmato , ingrazialo e 
sanza alcun vizio. E ga. Mori il detto Tommaso assui giovane ; conob- 
ilo, ed era assai ingraziato, fr. dei 14 fio Pursdia . 
Di Cruto incoronata , Per prand'amor t chiamo ,. Vergine ingraziata. 
Issricase, In-gre-ci-re. (N. as.) #4. Imbissarrire, Strabocx hevol. 
imente adirarsi, Divenir fîero. Lat, indignari , ferocire. Gr, épyite 








"1 lasciò 
igtenger l'altrui Wu Biz. di A. Pasta. Sema 
La fanta farraegine d' ingredienti , che sogliono abbellire le ricette 







semplice, ingrediente 





pepola bollente. 
Incarmiamente, * 








dottri 
“ seln-grésso. {Am} Entrata, L'entrare, 0 il Luogo dunde £ en 
"ira. (È, Entrata.) Gut: pa sì adits. Gr. sisodos, Serd. Stor, 6. 
130. Nel primo ingresso vi è un cortile, e da ugni parte sono scom- 
partiti alcuni armorii, 0 nicchie, dove ce. Ser pat esp.184.L': n 
dopo essersi abbassata al primo ingresso nel caldo, ritornava a dep. 
Buon. Fier. 1. 3. 2. A le mi presti L'ingresso alla notizia e 
mestra Delle cose più belle e di più grido | /-/ = 0 = 
a ig. Criminciamento, Principio. Lat. initium , inerplio. Gal Gall 
34. Pare che Aristotele nel primo în di questa speculazione ab- 
bia avuto la medesima opinione. (N. 5.) . ci 
3— * (Astr.) Ingrcuo o Entrata nell'ombra. 7. Immersione, {ape 







mico. (Afcuni tessi a 
vedi il Chinsatore Ali. Isaac , pag 134.) ( d 
Incantampane, To-griblan-dà-re, Att e n. rg . contadinesca. P, 
e di Inghirlandare. Salvin. Teocr. Idill. (A) Polis. Rim. face. 119, 
{Ectiz #en,1819) Che al sno amante i) crino Ogni belta ingrillandi.(P) 
Incricrasvato, Tuegril Imu-dè-to Add. for. de Ingrillandare #. e di'] Ine 
ginrlandato, Latserto redimites,Gr. oretaruDsiim Trseid,6, 6. Quosti, 
fra' suoi Foloesi cavalcandu , Di verde quercia ingrallandato giva. (B} 








. D 
INGROSSARE 
3 LIZ pdl Sindone £ 3.1, Sabin Disen 258. o 





sectalira, è dici landeti © imecrenati di vita 
due langhi dal Sebino da lggore elle buone cdisbni ‘agili 


dale e inghirtndati.) MM) sr 
ser ne 


Ino niom.* (Geog. mr 
Incavonana , In re, (A.as. Lo stesso che) tì P., Segre 
Fior. Clis, 3. 3. dr da derò ae dispetto; c chi voole i 





Jeog.) Ingrié.ni, 

de, fra il Reno ei i monti 
re, ingrogni Chi ingrognar vuole, ingrogoi. 4 
Nd e + year gle gi iliggr Brig 
in conversazione , Trapuuter suola , e non v'è chi n'ingregni. 
Incnocsato , gnà-to, Add. m. da lngroguare. {Lo stesso che iu. 
grugnato. P.] Potoff: y. E, atraba + così inprognato Usci del 
puro. Fe Succ, g. 6, Quando io gli ebbi gittata La collana in 
rembo ella la prese» iuila ingrognata tici vico. Lee. Pi gi ro, 
Anzi sta ingrognata e infaparbita di sorte, che io, come nodo ma- 
tura e di discorso, mi sono INS IA 
Tncsommana , th 
incrustari 
ia todo che par che Pa 

pemata, 


grommd-to. Ad. m. da In FA 
Incanvrane, In-grop-pimre. { Aste. pr ass da (acoppa.) 173 AVO 










cit. Sul maritaggio un altro maritaggio mon ingruppare , danno sopra 
danno, (A ” 


n Add, n, da Ingroppare. 

Se mi parlate più di Maccdonico , e di Gronpi coi ingroppati, ve 
l'accueco di cuiaa (Chi, Aggroppati , volendo intendere che fe 
E i qico erano groppi stretti , raddoppiati e dif- 
ficili da sciogliere.) (P) * : 


3 — Porteto in groppa. (A) Patent, Bug. (0) 

Iacnotsa Inegrossa-intu=to. (Sm.]-Lo ngrossan, Gonfiamento 
Corinto: Lac Coperta Gn saxo: Cr. 9. 37, 3, prioni 

le ingrossamento, lungo come War acconciamente 

_S'incnoceo Red. Oss. an. se Queresto quali ingroscmento, del pie 
de, conobbi che cc. tutti quei bifurzoli erano picui di minutissmi 

tette GOA sa. Pars. è lageomese. Cha Valla 

manage nta, lm-gros ci ingressa. LI 
3. gos. Berg. (Mu) 


«Incrossane, lu-gronsare. [Ate Far grosso, ] Far divenir gmsso Lat, 


crasum facere. Gr. raxiiîe soul, Dunt. Inf. 5. 129. E le labbra 
ingrossò quanto convenve. File 2. 208, Gi'incominciò a sorgere una 
tomorosita dal ventre, è veniegli alla testa; e tanto glicle mgrosòd 
subifamente, che quasi cra la testa più grande che esser non soleva 
tutto 1 corpo. Alam, Colt, 2. g7. Perche meglio intenda Quella virta 
Che. ai sperdeva in alto, 4_nutrir e ingrsar gli accrbi frutti. 
= Non la guarderr net far 








3 Fan convenga è Che diremmo anche ber gros. #9 694 È 8 ha 
non TS anci rosso. CA ha 
Sagrestia a ciocioe 1, che le vedovelle poco si curano Ò 
purché il monte risponda loro. 


darsi. Lat. hebetare, obtundere. Grirce soir dufricua, Mori. 
Gres. 14. 7. Quando i sentimenti della mente sono ingrossati , allora 
conviene che 1 nostri ri vengano alle cose di fuori, Zora. 
Farch. 1, 6, Ma la mianingonia mi.ba ingrossata la memoria ,.c fatto 
Pioppi AREE iù foro A fn 
— La quitiome Diveniv a, più viva. Frane. Sacch. 
203. Non sono mol nani pissoti dhe li verso Picota di Cipri na- 
cque «ina gran quisione tra certi casteliani . , . di'che ingrossado 
la quistione , l'una parte ricorse al Fapa, e l'altra ai Genovesi. (Pr) 





5 —* Lo moscgo = Aenderlo meno peripicace, 'mreaio Mist 
45. 6. 4. La lussuria.sopra tutte le cose ingruasa lo" (8) 
6 — N. ass. e poss. Divenir grosso, Creare, { Enfiane, To- 


mefarsi.) Lut. crasiescere, Gr. raxineda, Dan Purg. 14 43. È 
quanto ella più ingrossa, Tanto più truova di can farsi lupi. ©. 
7 — * Ispessire. Micett. Fior. 163. Cuoci a fuoco knto insino è che 
incomine a ingrossare, cd allor aggiungi e dissolvi la cassia. (Pr) 
B- E detto di Fiume.) fir. Disc. an. 79. Quando qui non fisse 
altro Torio che-quel del fiume, sc per nostra mala sorte ingros 
sssse. Serd. Stor. 6. 27, Quando i fiumi per le soverchie* piogge in- 
grossano sm suratamoa le, = 

9 — {Detto cella Guerra.) Bern. Opl. 1.7.16. Oc a ingrossare incomin- 
cia la guerra. 

190 — Detto di Parole. Dia. Comp. 3. In Lo poosialio si svillaneggia- 
rono di + de quali ingrossareno lo, che VP arme, () 
li [E rest, di Sildatia G F.b. 59. 2. Per perl pipi Porto 4 

la geote de' Fiorcatini , presono le porti e de fortezze. Farch. dtor. 





romene 





di Maretuma fino a aci alter 
mance è 
13 i 
Pere che amoella , cioé ì 
Tome (Ci nel testo Don.) Sacch. nov, 131Sabvestro, 
pie lo pi E rigate ap e mana riimee e mngl 
-_ adirarsi: Lat. subirasci. Gr.brepyitrda. Nov. 
Gita 1. limo gini Le nz rici N 
15 = ‘Incaponirsi. Varck: Freol 408: A yno che si sia_incapato.aina 
bm? quanto si conca di rlo, tanto. prà v'au- 
su, e fare e dire, s'usa egli è cotrato nel 
fieante, 5 Sale, don, Ew'era "Sa, ch'egli 


sandi vim 
e pc pereetme e divisive, siccome 
Isorossato, perni «to. Add.m.da na Lac.cransus. Gr. REA 

i riga e a che esano a cavallo, 
lo hadalucco, ce, Buon. gra E messo tuanò 

dei sul Dial str vi agua Del fodro il trasse, dentrovi 
ingrossato, » po Se questo vestono li propri ori 
tti € iogrowsti egli gl'infamme ce, € quela È folgore che le 


gente dicono. (N) 
gip pipa 
anno 

tono si duri ci i he seedefonine bad dle de ia 
insegnata , e ‘uomo Spina 

a pltiuarclo fagron0. che vero alcuna delle sue 
estremità si aumenta in grossezza.(( 

ire, Ferb, m. dl W.di reg. (0) Iseo 


Is csoso, Iscnosso, In-gròsso. Posto mwerb. = In gran quantità , 
Grossamente; [contrarwo di Al minuto. Dicewi anche All'ingrosso e] 
è. (5. 2) Lat, crasse. Gr. 9axràss. [Now ant. 
al era lassato ingannare a une alchimista, 
i avica dato; 
d'om. 


Indigroso. [Y. Grosso, 
74. 1. Scrissa d'uno 
perché dA uno gli avea. ceninto il 


ze, Pd edo ciba” rugglio 


n quello che 


le, Confisamente , [Gromolanament Sommariamente 
1 che Sicei anche) Alla È ; 








a_'En Cacciarsi in una pie Ricciard. 13054. N 
roce.cignal passato è intanto Pel fitto bosco, e den rotta 
S'è ricovrato, cc. Senz' altro re anch' ei s'iugrotia. ta (A) (N) 

Lestum, "dpi io sa pra È; di reg. (CI 

ncaucsane., Tn au, e pass. lare Laprtolo “are 
il broncio , irirczion. Eomincioni ad) adirarsi, — n) 
sin, Lat. ivdignari , (irasci.] Gr. dyarazra» stai dan) 

IncavonaretTo | In-gr-gua-téi-t0. [Add. m] Ingrognato, dh dl 

rn » mov. #0, Nencio ce. otara 


grugnalello un 
Incaverato , ingro gni. -to. Add.m. d' Ingrugnare, Adirato. —,lngrogoa- 
to, sin. bat. indignatus , iralus. Gr. { Syaszzrnras,] dpyasduie. na 

Saceh.Aun, Allo ingrugnuto becco , d'amor pien. Fir.1100.7, 26; 
ella faceva pur ingrugnalo, e per la stizza gli andarà col pa 


in sul suo, egli si riadirava. Lasc. nov, 59; Ma Beco, poa pulendo 
Ingotzare ec., se ne stava ingrugnalo anzi che no. Mala. 8.61. Ed è 
cosa ridicola Il fralao ingruguato e mal disposto, Perchè 
morla una 


gli è stata 






volvulus. (A. Ki . 
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Lucelregrg (om da saliera tip 
TENNE Recente i uao clio tocco Cost inguantata. 
i di alcune cose che trovarsi siuate come in uma 





ora 


unerato, 
tod. Filoe. 5° 19. Ella l'uno dell'amore che le ciano volle gui- 
acciocché tale benevolenzia nun rimanesse inguiderdonata. 


LIMI iù Att) Calzar bene la o similiz 
E dle ra 
Leal A PrAnE) In. o-guinieglia Sf Lo stesso cne Ai lie 
Anguinaja. *s Diok. Se di bui iper Yonne 


fi male, il quale ingui 

Incuurare. carte e Chir.) 

palo ab . eso pag va 

ina Qude si di quest epiteto a parti situate ne Dia 

pl dd i it Onde Anello. Ar= 

teria , Canale, inguinale., Ernia inguinale. #. Bubonoce- 
le dd) (A. 0.) 


Bot, Specie di pianta del genere Inula che ha il Lato ur 
i peg scabrosette e di cha 
purta i mini det con un so) fiore a corimbo, 


cai 
=» Chniza lustre, Inguiparia, sin get a 


ioula 
I nd-ria, Sf pigro 
din. Plin. lib. sb. Ji fre dae 


Jacume. (Anal. Ered hi 
è tra la la pt Ala 
espone it dog, La op la ‘corpo. E 
engono ui concia € pa. pe 
Pesante Piagune di Cene Bosssiuto e dolente a 
Istomocuramro. * (Anat.) Ii -tà-no-0. Add. m. 
dato da Chaussier al medio del ramo anteriore 


F-$ glo 


«Nome 
primo 


. 
Li tcp FP.) 


Pg 





tai percosso in 
230. 9. Ma noa in guisa 
io porer dimoro In guisa che di dir mi vien dottanza. 

3 — [Prà sovente a modo di preposizione col secondo case vale A si- 
mrilitudine.) Peer. son. 51. M'agghiaccio dentro in guisa d' uom ch'a- 
ascolta Novella che di subito l'accora. 


24 Dicssi anche lo assolyte gulea > Ia.nioa isa. P".Graisa,$.7.(N) 
sevmaenè , * In-gui-sa-ché. Av, Lo stesso che ae gra che. #. In 
i nomi ce. 


. $;. 3. Sale. Avvert. 2. 2.15, Inguisaché certi 
pia Inguisaché due di essi con articolo ec. ( pe 
Iscontana, Ingnità-ra. (Sf Lo stesso che Anguistara e) Guastada #7 
*Lat. phista , + triental. Gr. quin. Nov. ant. go. 1. Avea due ingui- 
rog di ogg vinò Jamecsli Alen A VE, +. Così pella na di 
Dio si pongono inguistare e’ bicchieri, quando per Irina cc. 
itir, 7. E gra anfore vaste e l' }iSgaistare Sarà di nostre gare 
Giudice illustre e spettator ben lieto Ml marchese il dell’ Oliveto. 
Isovu. * (Goog.) Filme della Russia nel governo di Keron. (G 
rasoi * In-gul-fo. IV. pr. m. — Storico inglese del secolo XI. (0) 
Iscggorramesto , lu-gur-gi-ta-méo-to, (Sn. Ingordigia nell'em» 
pierzi il ventre] —, Ingorgiamento, sia. Lotingurgitatio. Grampaftene. 
Seguer. Crist.imstr.a, 27. 15, Appunto enme un allamato, che , RIGA 
Lavidità d' ingurgilamento , poco attende a sceglicre i cibi che ba da 
“imangiare, è poco mastica quei che mangiî. 
Incoremante, leges i tatto. Part. d' ca Che ingurgita. 





d' Ingurgitare. Che 
fate fin Bove, Comi 
gitatori, artappatori , biascia» 
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* Inopaoitama * La-gue-gia-tri-ce. Perb, £ #1 itare,P".di regg.(0) 
Jucvar. * ( to) La-girsi, Fuse della Rissa nel gue, del Cismanso.(6) 
Iucusci.*(teog.)Ingisci. Popolo della parte oriontala della Cincassir.(G) 
Iscuserane Siero te. N. ast Proprigm. Entrar nel o è per 
metaf: Entrar dentro , Cacciari come in un guicio, IL suo contra 
rio è Sgusciare. Alleg. Sas. Dond' egli avvien che il sento e l'acfua 
sguici Liberamente, come vuol natura ; Hi Sol, la nebbia ‘al il sere 
#' ingusci. (V) 

Incusciaro , * inguescià to. Add. m. da Ingusciare. 7. di reg. (0) 

Ixcusramte , Ingstàbido. Ad. [com.conp.; contrario di Gustabile. 

‘ho non può guatarsi , Ingrato al gusto.) Lat. quod gnstari nequit. 

Gr. dywero, © . 

a [Ed in forza di im.) Segn. Amim. è. 103. L'ingustabile in tre 
modi medesimamente si dice, siccome Finvighile e l'inaudibile, quello 

qufioi che nun è alta a emer gustato , quello che ha poco supore, e 
quello che n'ha troppo 0 cattivo. ‘ 

Ina. * (Geog) ini-a, None di due fiumi della Russia asiatien nella 

* Siberia. (G) 


Imane. (Leg) Ini-bi-re. (44) Proibire, Lot. probibore.inbibore fn 
drizio.iaBemb, Lett. 3.4. 1:d Contra"l quale il Vescovo vha inibito 
il proecdere nella causa dell'omicitio da tui.commesgo. (A) (N) 

a —" N. as. Car. Lett. e. p. 56. (Com. 1563.) Fui consigliato di 
commetter la causa all'anditore di camera , inibire a Mucerata, ci 
tarlo a Roma, 








[Sf Lo stezso che? Inibitoria e Inibizione: #. 

la € îb mora, viensi a un!inibita E non gio- 
vando, alla comminazione. 

Immro,, *I-oi-bi.to. Add. m. da Inibire, #. (0) 

Ipimonta. (Lo) Iunibidò.rina, Sf Docre® che inibisce. (Lo stesso che 
inibizione, #.] 

Famironio, (Leg.) Ini-hi-tb-ri.o. Add. pi, Che inibisce. Buon, Pio f. 
Intr. Per upra di palmata , 0 cautela Di legge inibitoria al Sire altevi, 

Inmerzioae, i-ni-hi ne, (Sf) Comandamento det magistrato {wiperore 
ail inferi drsisa dalla canti, et anche più lar: 
© Sentenza] che proilisce il fure alcuna cosa ; {Pre ue Divieto, 
— , Inibita , Inilitoria, sie]. Lot. inbibitio. Gr acer. Stat. Afero, 
A rinanziare alla lite mowa, e a far torre da inibizione, fa quale avesse 
fatta, F 10: Alla inibizione Jul fatta non rinunzierà. 

a — Anche da' forensi dicesi luibizione di molestia , Quella sentenza 
che ossolie l'accusato per difetto di pruove; sehbene sussistano indizi 
tali da poterlo richiamare in geudizio nel cast che si aoquistino pruowe 
maggiori. (A) 

Imten ea inico. IV. pr. mi Lo stesso che lnsco, F. 

lmponerta' , ard-droe iù, SL . 3 contraria di Idoneità. Inobitirà, 
Inadattabilità, Magal, Lett. Sul fondarsinto della” mia notoffa inide 
neità a giudicare di componimenti musicali. £ appresso;  Dichjarare 
per difettoso dalla parte della nostra inidoacità tutto quello che si ale 
Ta fiuilo dalla parte dell' CGA A) 

Iunucane , Eoisni-ca-re. Au. ttar da inimico, {Far nimico, Com- 
metter inimicizie tra le persone 3 Mettere uno in odio ad un aftro.Lo 
stesso che Nimicare, #.) Lot. inimice digere. Gr, igdprais epirei, 
Boccsuw. 92. 1. Se inimicato l'arcsse, nim ne sarebbe stato biastimato 
da persona, Pecor, g.13. n. +, Inimicando la ‘Chiesa di Dio per ogii 
cumino. 0. 

2-1 «) Boes. Farch. 5. 6. Inimicate dunque i vitti, fagzendovi 
da loro ; esercitate ed onorate le virtù. » Petr. om. ill Veggendosi 
da nobili iniinicare , si congiamse con Pomprjo Magno. (V) 

3 — N. pass. {Divenie nemico, Venire ® imimicizia, Rompersi, Re 
cari uno nemico , ovvero Farsegli memico. fre) Luimicarsi uno = 
PFurseto inimico, (e Ifimicarsi imieme==Z'arsti reciprocamente inimicn 
l'uno dell'altro) But. Purg, 6. s. Tutto s'inimicarono insieme, che 
si ridussono a disfacimento. » 4fagat. Lett. Non redo perchè non 
piuttosto passarscli' con essi in buono intelligenza , che snbnicarsegti 
cosi generalmente allo «propos appresso : Inimicarsi uno con of- 
fese contiuoecon ta ingratitadier,mortalmente, imptacabilinente.(A) 

Imicaro, Lui-mi-cà-to. Add. a. da Inimicare. (Lo stegso che Nimi- 
cato. #.) Lat, invisus. Gr. gentes. M. #8. 67. Veggendoto stallo 
popolo armato, e per levità d'animo inimicate contro la casa reale. 

2 — [Odiato] Sali. Disc. 2. 3S. Questo {wi3É0) è ributtato, discacciato, 
initnjcato , sgradito, = 

Inimicnerote, Inbimisché-ro-de. Add. com. contrario d' Amichevole. 
{Lo stesso che Nimichevole, #) Lat. inimicuà. Gr. ixDdpds, mamrios. 
Ainet. 82. Tia' Frigii e gli Argivi per In rapita Etena scctse ‘ 
morfali, e mosse inimichevoli armi. Deck. Quintil, €, La vendetta 
della pria inginria è inimichevole cosa, Grid. G. #7. Per la qual 
cosa allora € poscia d'ogni inimichevole amalto il liberde, 

Tsswicaevormanta , I-ni-mi-che volinén te, Avo. Da iminnion y A modo 
di inimico, (Lo stesso che Numicherolmente. #1) Lat. inimice , ho- 
stiliter. ‘Gr. Opus, BoccLett.Pin Ross. 180, Inimichevolmente con 
armata mano perseguitolio. M, #° 2. 30. È racconarono per ordine 
ta mali volontà che i Fiorentini avicno verso di loro, e le ingiurie 
cl altro tempo inimichevolmente aviena loro futte. . 

Insnéusso , I-ni-mi-cissi-mo, [Aud me.) s . ef Inimico [Lo stesso 

Nimicissimo. /.) Lat. infensissimu. Gr. dpdrarer Guice,Stor. 

12. 593, Per l'odio naturale ec. non gli poteva esser st: non inimi 

Stor. 3. 38, Si desse în potere dun Re a tutti gl T- 











































Nimicizia, #.1 Lat. inimicitia. GreixDpx. Bocce. uow. 1. 7. Ageva 
oltremodo piacere cc. in commettere tea amici e parenti, € quralane 
que alira persona , mali cil inimicizie e scatulali. Lab. 147. Se non 
V'ipimicizio metati, de “nsidie e gli odii saranno di prescate in cun- 
po. Ciro. Gell. 3. 73. Tu nou trgovi provincia alcuna, he noa yi 
men dante Inimecizar, 





ramonte, Quvline * 


INÌQUISSIMAMEN lE 


a * Cal e. Contrario Chatrarte inimnicizia 3 dibbosir pisvon, (A) 
Di 


tv, Fare: Fire inimicizia == Contrame Wuimiaizin, 











ny Semuigre dfiscensicne; Po l'ape tnitmicizia. I) 
notabile: finer giorno È dl vero che sia la qn 
gione, u la-mnivagità det imtro-fugrano, a inimionfia singulare, cla 
a’ nestri secali zia piortita «da' cieli, uggi poche; è film cine, 
per da quale ses (N) SE x 
Iisico , Puikiminco, San { otmpr; cantrurio d'Amico; Lo sipis0 che} . 


Nitrico, / Lat. hostia. Gr, ixdpdi Send. Stor. 7. 181, Foce grande 
istanza per suoi inessaggieri,, che Amoostan gli desse nelle 1mani l' ini- 
tico bandito. . 

Isimict. Add, (m, Contrtio, Avverso. Lo stesso che) Nimich #,—, 
Ennemico, sin. Lar. inimicits, Gr, deeerios, Boec.hurod. 4. Così ini: 
mico tearpo correndo.» Prlind Queste così sou0 inmiche 








Initabile.£ 98. Dispinse iyfin que 
ni, fulmini, ce. Dl 
Inrmmamimente, In-i-fai-tbi benén-te. Avv, conomrin e Linitabilmente, 
In modo VrimitrbileMBatd, Dec. Una veduta tpensa dell'Occano e 
l'Indie ce. in quelli dipiatura si vedeano tneche di colpi imsmitebit= 
mente, Uden Mir. 3. 30. Stupite come inieritabiletcate mmotenga diva 
e furibonda è non cnrante quella fierezza sna , ec. (A) | . 
Inimuactramte, lo-imema-gi ni-bite dabf. { come. ; contrario d'Imma- 
inabili.) Van immaginabile, Lat inexragitabitis. Gr. aduarderot, March, 
Les: 1f. Dato che tutti quanti insieme nu possono sprimare parte 
prssana della matura sua , la quale è non pure indicilele , ma toim- 
maginabile. Gad. Sist. 59. E da sperare che col rresso. del tempo 
gi sia per arrivare a veiber cose asmoi per are inimiaginaliihe » her 
gal, teit. +3, Quattro greciole l'olio di tartaro cavano di coepo a 
qpica’'acelo spicsle perle per l'initamei invisibiti, imimosagora bali. (N) 
Ininssacisamemen Ioritmmonziona-bibinda-te Aew.fr mos inimeragi- 
mubile. Bellin, A rl porsente stramentò ec, conte la resistenza 
di agni anco inimmaginabilmente gagliardo conpegnatora. (A) 
Isimwacisato , In-im-ma-gi-nà-to. Add. #. corttrario è Inmiginato Da 
non essere immaginato, Rellim Disc, vi. E chiaro ia vel farò con 
esempi di tempore si inimagiaginate, c st fuori d' ogni creteaza.. (Min) 
Ts imuzkso.* Posso = luemensamense. Lat. immer S'egneri 
Oridt. instr. 1, 23. 5. gti odia.in immeriso tutti i peccati tortali, 
E t2. Quanto Fddia ama la sua pirità , cioé in immensd, tanto egli 
adia la nostra impurità, cioé senza fine. ( 
Ts vschrto.* Posto avverd. s= fnverrtasente. Cavale.Spobitis, 131 Ohde 
di 
In on f n: 
Mann, Sett.tf. +. Voole esprimi 
dirilan, E eun. 2. Asseri che avrebbe tiritis sè tutt gli omini 
individuo. (VY) Segre. /nered. + 1.15. Il saper esporre ti convenienza 
di questo © di ell artieglo în individuo «da noi creduto, è sol da 
N) 


uomini grandi. 
Iy inruniro, Posto avverb = Infirtitamentea Senza fine. Leda infin 
Dant +3. Le gran così pur la discordia 































Gr. ec dirvipse. Boce. Più, 

Sn breee tempo tornano a niente, e le piconfe per la concordia ere 

finilo. Conv. 4 E questo fa ta terza ricevitrice è la quare 
ta, e do infinito si dilata. Ber. 08 3 2, 6 Iibien ta coma 
andasse in infinito, La voglio a fin cslur, poiché l'ho presa. 4r. 
Fur. 32, 32. Che tosto , 0 buona-o ria che la fama esce Fuor d'ina 
bocca , îh infidito cresce. 

Intyrezuionmte , In-intel- è Ad 
telligibile, Zar. inintelligibilis. Gr, oi roness. 











pi-bi-le, dd cos, comp. ; enntrarird’in- 
Gab. Dif Cope. 181. 
















Risposi che questo seria stato vero, quando la sentenza 0 la costru 

zione delle parole fosse inintàltigi î 
Imerettierttutà' , boinstel-li-gi-b-lità, S/; contetrin d' Intelliziittià. . 

Imporsibi'irà n Difficolà di poter estere intera; Onurità di ciò che 

è inintelligihile. Magal, Lett, Ma intanto non pigliomo ce. 1° inriite- 

ligibitità della cagione per riprova della falsità deil'edkito, (A) 


Inmrestiganite, * En-in-vessti gachi-le, Ad. com. Che son si pre im 
vestigure. Comm. Daut. Inf. 3, Proem. La essenzia cd investigabile 

® virtà di Dio, la quale è eterna senza principio e stuza fine, sola pro- 
vmdea. (Br) . 

Into. a 3 “Tonio. Lola nel golfo di Finlandia, nel governo di Abo.(G) 

Inirertotato , Tn-i-perbodito, Add sm, comp... scherzzente Ru: pre 

sentafite in prrona l'iperbale , Mesto si dritto a rappreserter ti vere 
bofe®Lat. liyperbolem habito reprassentane. Pr Fior, P. 3. #1. 
Cie, 3. pag. 43. Arrovesciatozi rosi quella macchina di legname, la 
mera donna, che*vi era sopra iniperbotata , e legata n un palo, 
la faceva male, se ec. elia non era cr. sostenuta Le rimessa in sesto. 
{Si parta ivi d'une maschebeta, nelta sa l'allre cose, ana 
donna rappresentava da Aperbale,) (N. 3.) 

Inrouamente, Imni-quamen-te. Ae. ( Con indguità; Maloagiamente , 
Reamente,] Ingitistamente, Lot. inique , inju Gr dblegi, Amr, 
Ant. 53. 2 4 Grande parte di sicurtà é minna cosa iniiamente 
fare. Mor. .S.Greg. 1. 2. Benignamente permise che fuse fatto quello 
che it demonio domandò inige we, Coal, Frutt. ting.E non fose 
sn cogretti , come servi vlell iaia 4 fi conservare striqpiami 

Iportunamenre, Ieni=quis-s=marménete. {A00] supert. d'Imquamente. 
Lat. iniquissime. Gr abmcirera. Lih. Sarà arbitrio a‘ buoni di 

‘cane, © a' rei dl iniquissimamente perseverare» Aces: Farch.1. ‘4. 
RErchi Albiuo.,.., accusato itfiquissimarente, #61 fine matvogiamente 

dentate, Don mi cora d'incorrere. nell'odio € malivoghenza di 
Cepmano suo falso accusatore. {B) . : 




















INIQUISSIMO; è i 67 
ini irpino Lig) nni diga, liane, la fr i to ispezialità 1 Pr, Giond: 


TICA Gr. 

stiere nostro ; il foro iniquissimo , e tatto "I pe di- 
go moli, Go 40% 5.3. È per da a N furto | 
prannomato Piagellum Dei. Sen, Ben. Farch. 


hi è la tà del mio 

ati «tiri Ja. T40. $. Grande era 
di pron 

e - , Di anza di luogo di 

È quel che lo salvò, ché non fu consumato 

dell fece che i Romani not poterono 
3- + Veemenza © simile, Fav." Esop.-1. 


Intra coi vi I (SI Rss dt 
Missiona', ne 
ha9 


quitonza fu ver te dimostrata, £ 3. 17.11.Che È mio Signor fu morto fi n di 

2) ine A ntsreasomze , Tn<i-stes-si-bi-le.Add. On stessersi. le 
liueopaai, aiuiro: (I. eni JC sd, Diceste iniquo, Inerudeli. > Djre:-42. Gl'intessimenti loro inistessibili. tan Ballin. 
* pe, Inusprire. i, saevire. Gr. dypuaione, Tres.. Î Inistinà-bi-le. Add. com, P.d. F.edi inestimabile. 


h asperari Br. 5. % fo 
fa. E perchè noa le puoto fogliare si vi iniquitisce: suso, € mesio- ir ds Pad. ni age. Puggendo, come di sopra è detto , inistimabile 


ni 0A casi, © i favisi ia verghe, che non ne puote usci. — moltitudine in Alessandria. x n 

me, hé ‘oa % TI ife iare, Pi terna” Geoe) Factor Lola nata costa Irdanda(G) 
Ingorssimo , E fissano, Aotd. m. P. A. V. e dî Inignissimo. Imimaze, Ini-si-àle, Add com. Che inizia: Lat. initialis.Gr. » 
Kok Mass. G.S. E-questi ultrei) per la iniquitissima stimagibne —Segner, Mann. Vos; 3,3, Auzi vi pensa col suo 

le sio vi : » timore, ch' è inizialen dei pecc. & Co 
Insotrrosamiste ; Avv. Can iniquità , Con mal Mmunemente si truovano sette ‘spezie di tumore, cioè né! 3 mon 
vagità. —, Niqsitosamente , sin. Car. Long. Sof. pag: 9 (Firenze dano y umano , serwile; + filiale cs 

1414.) Comun di in mano il = mid a — Lettera Quella che comincia la parola;ma 


querei. amiq: ù stampatori 
‘te tando cc. (B Fieramente  Stizommente) (Br) —diconzi Lettere iniziali fe Lettere i iori delle Van) 
Inigormasiato. "I i etti e ) dina stipert. Fist La) .) Gli gg irt ‘ pri a) 
LI pr er ” Pieno d'iniquità» focrudalito In lle iscrizis 7 sopra le io (Vi 
Figurtoso let ua t0-90, e |» ne ASCTIZAONI ‘al 
felci Nat p acari. ON anse Ione, Pakabante Part a Siuichire, V di mg (0) 
«, Fibe. 7. . E rivdlgendosi iniquitosi pensieri , in nane y Poriozicdore, (A0] ipio, Comuinciare, Lat. inchoare, 
v'ddbrasenti Albert. Sa, Tul cai caa.è cia povertà nella ia "Gr. dpr - ‘pdc pes ielo i i i i 


D : Gr. doxssda, Dant. Purg. 46: 7. Cielo i vostri spovimenti ini- 
dell' io, Hit, S. Margh. S'adirò Olibrio inituitoso, e comandò zia, Non dico tutti. 
che la boat inchiusa nélla carcere. «°° 2-—* Oggi lamento ce ne serviamo della relizione 
la s bpiquizio, (S/) N A. #1, è ghi' Nequizia, Lata Ma, degli i Pagani, e vale Ricevere nel numero di colnro che pro- 
i Gr % «Wal. Mass, Chie qpsa è più mal- fossano un culto alla e partecipa - 
vagia che la doa e de sione di certe segrete è misterior sippartenevano al 
I agli: Non equo, Cat- i errati siasi e print si TE ‘m 
sh Imp pg, 100, pa 7 Caos tas peri i cifre Rua i 
crudele dl iiquo è bestiole. Eab. 1) GHIGNO Sala, sp Pio 4S* pei IR PRIA nella. 6- 
o igna srolontade , ip'cui si liqua Sempre“ losofia Valle attori peo siro gli aodai'ancaipricst rimnigilida ) 
l'amor che drittamente spira, cupidità fa nella iniqua G. #2 5 — N° pass. nel primo sign.Dante atta 81 18 Per chi' la mente 
13. 115. 8: LIRA de (00i pafiivoli propositi e iniqui ‘oppresioni cio: in ehe s' inizia Tuo moto e ta» virtute, che rimiri Ou "il famimo 
n fto. Pe a che i tuoi vizia. (S'inizia, cioè, ricme movimento primo 
Isin Asoni a Tae Add: co, comp rancibite. — della virtù.) ga 
inirascibilia, Gr. a Ter. Br.6. 21, E quelli che s'adi- 6 — {E net signif. del'$. 3.) Ar.Fur, 43193, E domanda con cor di 
1A RI EE sento ver prati ge peg dr 
misina.* (Geog.) Inizia, Fiume d America nella Columbia, nel paese 7 — *  Cocch. Disc. Onde medesimo s' iniziò 
det Sint ipenginle Conve de z mir el i da Bree ego 
Tstunitanize, * nina Adk com, Non irritabile. Lat. Inruaro, Imi Add. da Iniziare. { Principinto ; e parlando di 
imirtitabilia, (Van) » + dx Religione significa Ammesso alla partecipazione de' sacri misteri, 
Iminatrànitità. * Mod.) Ininerbta-bi-dità, 9f Dioninizione od 'Aboli: | Serd. Stor. | 39471: Bracmani gli farono dattomo ec. e lo ed 
sione dell'i inà, Lat inirritatulitas. (A. O). giurarono ec. non volesse, sendo iniziato me'riti agticliissimi , 
Ix marsco, * Posro awerb. = Sbiecamente. Lo stesso che A sbieco. Cr. — imicchiarsi colle ciritmomie 3 


alla v., Shit (PR Inparivo , * I-niszia-tisro, . m, dito a dar principio: Fuoco 
liicouazia “n (0) mi be, Add. com, Che non può scemars. Hel- tie 8) Leoinainetoere. [Ferb. m. d' Iniziare.) Copri che Finali) 
tim. «Lo sforzo%al moto mai ai toglie.=. . > incorruttibile ; inisce- inchoatot. Gr. di l'ini 


fiabile, increscibile. (Min) = * aiatore, © nol terminatore. > < 
narasice , To-i-schia-rachi-le. Add com. Che non,puòschiararsi. Insuatnic, * Ini-zia-tricco. Verb, f d' Iniziare. V. di teg. (0) 

Le ATA Duc. 11. Confusioni inrigucibili a ordinanza , catigini inisclua- Tnimazione. (Arche: Ini-sia-ziò-ne.3f Cemmonia + colla quale 
rabili. £ dopo: Ed coroci a quel passo chiamato di confusione inris ttovursi ad vdcuni esperimenti e purifi coloro che erano 
docibile all'ordinanza, gi caligini inischiarabilio (Miò) RI: ailà celebrazione de sagri misteri. Gor. Ul NafP(AYVan) 

Ts ucutsa.* Posto asverb.= Obbtiquumente, A traverso , A schiuncio. Imuo, lui Dm. 7, La Principio, ir Lat. initium. 

e Per.ischisa. Cr, alla v, Schisa. (0) * *Gr. #pxi. Boce. introd 3. Noa sar bbe da cosr-fatto inizio, se non 
da pagovo-i-re. A. pass. Farsî spagnuolo, Peri + xi, dicesse , È Vit. Dant, 7. Firenie tra l'altre cità ita 
dere imuvote, Bemb. (A) (V) “liane più nobile ee-y ehbe inizio da' i E es: Eglii primiini- 

Lap prada) m. di Inispagniolire, Ben. vd) cia “i Fire are Le a Dant. 

05 1. " ù je s'era oggimisi tanto inispaginuo- CL-AEL Purgatorio a dritto iniziò. Mune, Sacck . 
ditav i nt. (a Rino OL ‘ob velcae qui d'atnare inizio. ri 

du sezciate. * ‘Pasto arverd, Lo stesso che In ispezialità. / (Van) =—2-= Dore inizio = Dar cagione ; appicco , occasione. Dont. Pupe. 36. 

ls nprciatità’, * Posto abverb, Lo stesiv che lo ispeziatità, (Van) Questa fu la cagion che diede inizio Loro a porlar di mej e comin» 

bo btecrastà, * Posto amerd, Zo stesso che In bpezialità. /. (Van) corsi A_dir; cun pon par corpo fittizio. (V) 

ni . 
- na 
“ * : x TT 
ner n 4 rasato mt pi DIA 


(GOOQAILe 
x 


8 Bit pioltzazo 











, @ aveva toa mal fem 


mina soglie che tatist di il pogocra è inicsava a mal Coll, 
o. Jac. Tutzzaodolo cca infiazunato volto alla detta geopie. ln 


È 


i queste ripa intestino. (A) 
Julio, Intrietà» to lid. CA 
Caria sasa riont. Maser IVA dr I GAI 


vasi sang più dell'ordinario (A) (A.0.) 
Perroni (EE) fe ine (81) da cf imssiana: {E si djce comune- 
mente da' Li d' alcuna miteria Lepri in 
alcuna cavità del corpo; e si ch der la_materta 
che s' ù te, e l'atto e Lo Tnjpaioni sono sete» 
genti, 4 anodine soli patrie, detersive , Spiate, 
, saturnine cc, ] Lat. injeotio. Gr- (mbost, 
Red. ret ani. "tato si appartiene alle injezioni da farsi ne seni 
per mezzo della Corps che gi si reiterino con li 
. = pole dia pria ppi PERE 
ses fer ale meranen e prg) nor 





juri 
Las. illiteratus, indocias. Ge, 
bene comaafiimaniia a Lolkre 
Sa rp L n iii Ioli-beè-re. Pini 
a 2 ha ingiustissimo., 
Iastsmma , Lrjiatoaia. (84 [SSW A. e L CA dn Togitstiaia ma) i dal 
33. 1. L'autore nou desidera questo per injustizia, ma per ‘sodi Ca 
cimento di justizia.* . ‘itosiro emisperio , chie 8 dice spalti 
Issosro , In-jèsto. Add, e sm. #. d. e L. W, e di'lagiusto. Vit. S. Na 3 e questo gii ni 
gita fi pen cenni Suoli mcairiogi elfi mi Mi 3, II SI Lea 
qua invocava in e 

Ia rio calar fr ppt i sr 0 a IE LI ca 


- Ixficuro, Indici-to, Add, tu. Pad. Pi e i Mecito. MEL 
L'uno CONI da Cortaline li È giano flo er 












luo Gr dali gione est nen de # Voi bevete tanto Ja sera, 
pesca vogiala a altr s sedia in qua ed in là senza 
th di ipe ni copiato amore Da poor tego in là i 

ecrore, 





met. 29, 

nisi na hai tratto Dalla vita selvaggia e dallo 'etr. son. 104. E VA sone ner 

Forna-tu in la chi io d'esser sol m'appago»Gr. S. Gir. 3.Tu credi i e inliciti uomini si aa 

che uo dio dla; altresi fa i diavolo; e. tg malto rtmente, Jedi LA 
mopi aa odagy calipraie dal di del giudicio in là che Dant fo i 

non arà ora Si 1-3. Regano un diletto superi 


In Tola a . Distendersi come Parsi pEr 
ti, md Li "8 pu e air 
tra la. 

Intsoaro! * Inleghio, di Add. 


da P.ddi reg. (0) * 
In To-jJao-gui-di-re, stesso che) ‘liangohint 9”. 
Lat: laaguoloire. Gr: die, piene Mbbog. 18. pordpisri lagrima» 


Lat 
" € poco men che altrettanti mostacci , facendo la bocca brincia , 
Inrascoretro; ione i ing: Vie 


IN LUNGA 









oggi la Croce di Cristo, anzi l'avvenimento di Cristo, (V) 

Iatusnse, In-lu-si-bne, 4f #. A, #. e di Illusione, Pass. 503, Del 
corallo dicono h' è buono contra le inlusioni e le paure che fu it 
demonio. (L'edizione del Pangrlisti e quella det Sermarielti alle 
pag. citate hanno: é buono contra la illusione e la paura ec. ) (V) 

Tnmanncosicane , ln-ima-lin-co-nicè-re. [AU] e n. au. e pass. [H. A. 
#..e dî Imizalinconire) Cavulo, Trai. paz, Vide Lante spine e bo- 
schi, che s' inmalinconicà, 

Insaitincosicutar, In ma-dineco-ni.chi-re. (A%. e) n, pass. (#4, Pe 
di Immalineouire. Cr. alla #. Liamatinconire.] 

Inmatiscosine , Lama-din-co-nb-re. [At ma più proprima.] n. as, e 
pass. Divenir malinconico , Inmalinconichire. [H, e di' Immalinco 
mire.) Lat. triste fieri , moerere, mioestitise se dare. Gr. sawdpuri= 
K a, ibruoriv. Cavale. Med, cuor, Per le quali amaritudin: af- 
ilto inmaligconitte , € diventàe tristo e asciutto. Wiz Pad? lo 

i molto a inmalincomire, e non sapea egli stesso quello che 
si fire. » (Nelle giunte Seronesi questo medesimo esempio è ripore 
tuo , secondo fa pù comune ortografia , alla v. Imanalinconire #.}(P) 

Tx nat ona. (Spezie d' imprecazione è di a'torrimento.) #. tra. 

Tx mar posto* Posto aver, = Disarventurosamente. #, Punto, {o 

* leg a du. Rendere mabvagio. P. e di' lm 






















den Nik. 
n° ass. Divenir malvagio. Kallust, (0) 
Ixwatvacito , Inomal-va-gi-to, Add. { m. da Inmalvagire] P. AM. e 
dî Immalvagito. depravatus. Fallust. Corel! R. Elli vedea cor- 





rotti e inmalvagiti li costumi della città. n ( di Cesari fesse Imaal- 

vagiti. 7.) (N) 

Ts manifesto. * Posto avverb. = Lu aperto, In palese. S. Agost. C. 

D. Muzzi. (0) 

8, To-imar-ci-re. LIV. as. Lo stesso che Immarcire. W. e dî) 

4 marcescere, Gr. mapalrso bu, Albert.37.Lo savio uomo 
Doa inmarcisce vague in ozio. » { La Cr. stessa lesse Lmmarcice , 
e riportò quest esempio alla v. Immurcire, #.) Ss 

Trmancrro ,° Incemaseci-to. Add, n, cin Inmarcire. #. di reg. Lo siesso 
che Lmmarcito, #. e di'Marcito, (0) 

Ix unso, * Posto avvert. = du minor tempo. Dant. Purg. 5. Vapori 
accesi n0a vid'io si tosto Di prima notte mai fender sereno, Nè (sol 
calando) nuvole d'agusto, Che color non tormasser suso in mono,(N) 

Is menrae, In mestaR cHR, Ave, [ Vel tempo, /n quel tempo che. v PI 
di) Mentre e Mentrechè. Zut. dum, iuterea dum. Gr. pix reò, 
dxps #1. Diam. 1,10. Ora se noti le parole in mentre Che io ra- 
ro Post. $. II quale (giudizio) aspro e duro avrà a sostenere dopo 
la morte cli non si provvederà di purgare li suoi peccati in mentre 
che dura la presente vita. E +3. Noa è da credere chi ella la peri» 
tenzii) sia impossibile in mentre che l'anima è nel corpo. NinfFres, 
Purcudo a lei y in mentre che "1 voilca , Affrico veder proprio, #ir, 
As. 108. lu mentre che io cosi sospeso aspettava i compagni che ri- 
furnassero. 

a — Finché. Pass, 379. To sono ancora vivo, in mentre che Dio vao- 
le. (V) Sig. Fiagg. Mont. Sin. gr. Sempre è stato disabitato e sern= 
presa mentire che a Dio piacerà ; che questo luogo è tanto iste» 
rile quanto dire si “(1 

Tr amonnus, * Mado latino, e vale Negli ordini minori. Ambr. Berni. 
1 1. Dal reverendissimo Cardinale di Capua , che servitolo Avero 
sendo in Firebze in minoribua, (N) 

Is usero. Posto avverb, => Misutamente, Fit S, Gio. Gualb. 3of. 
Cumandò all'abate che gli recasse la carta, cc. ; la quale pigliando, la 
stracciò in minuto, e gittolla a pezzi in terra. (V) 

Ix uo'o' ancuerti. Moda di rispondere a uno che ti domandi 
ene du vienzli fure una cosa, e tu nos glielo vogli dire. Pataff.r. 

mo' d'archetti , e non è morto Bocchio, Sule, Grund, 1. 3. lo 
ho provristocheta v'entrerrai A ogni modo. /.Come? G.In mo'd'archetti. 

biweno. Posto avverb. = Siffittumente, fn tal modo. Ambr. Furt, 2 5. 
Jo ho paurà non capiti male: in modo gli è entrato il fistoto addosso.(V)} 

Ix nono que, * Avv. Lo stesso che Dimodoché. F, Cecck. Sport. 2, SL 
1 giovani averano qua e li ce. in modo che di molte volle per ren 
dicani si danno cc. in modo che è vien loro manco voglia di far male, 
Bomb, Let. 1, 13,352, In modo che tra per questa cagione, e per 
da qualità del lavorio ee. Afacch Op. ined. In modo che discorso tutto 
non si può chiamare tale stato. (N) 

2 — fu senito anche Inmodocdè, Macchiav. Ist. 5, Amati. (8) 

Inv. * (Georg) Lac Acnus Fiume del Tirolo e della Baviera, Nome 
ei un Cercolo 0 quartiere dell''Arciducato d' Austria. (G) 

















. Tnsanissane, L-na-bissà-re [At Cacciar nell'abisso, Lo stesso che Abissare, 


F-, Inabissare, Nabissare, sin Li. Piaeg. Uscinne un capo brutto e 

sozzo e Lumoroso , il quale strangolò il detto giovane, e la città e" 

passe innabissde. » (Par che debba leggersi corpo , come dice lo stesso 

seenpio, ali E gr unico testo a penna nella voce T'umoroso. XE) Pat 
‘end, LIL 


INNALDARE | E 769 
opposizioni cow 
coni quasi con sovrapposte moalagne presume il Soave d' attua bisar il 


fondare, Salvin, Avnot. F. P. 
dare in abisso, sprofondare.(N) 
$. $. Perché tuita ( da voloratà ) 
i e s'innabissi ia quella di Dio. (V) £ Luored. s. 11, 2 
-Sprofondatevi, innabissatevi, e sappiate dirmi ove scuo le fondamenta 
di un edificio si hene stante. (N) 
Insantsato, Lu-na bisssà.to, Add. um. dit Innabissare. (Profimdato, —, 
Tnabissato , Nabissuto , Alassala , 41m.) à . 
Issaccrsstatci, * In-accessi bi-le. dfd, com. #. e-d'Inaccenibile. Se 
ner. Crist. instr, 1, 23. 9, Lomaled la piena quindici cobiti su le vette 
l' Alpi più innaccessabili. (N) 
Inpacezsane, In-na-cer-bà-re, ( 40] Lo stesso che Iuacerbare. #. Ch. 
alta v, Esacerhare. A 
Invacermna alarma-contire [AI è n, Lo stesso che) Inacerbire. #. 
#. Esacerbare., 
Aa tea) odio, (Add. m. da Tonacerbire, Lo stesso che] 
Inacerbito, # 



















tea 

2 — Per simil. Red. Cons. 1, 160. Coll-iu 
dii questi tali (lnidi sì faranno le urine più 

Insacquane, In-na-cquà-re, [Att] Meter 





temperarlo ; e si dice più prupriamente 
tegnere Find. Adscquate.)fat aqua miscere, dilusre, Cr. Sunfpixne. 
Red. Os3am. 108. Innacquai quell'infusione cun altrettanta acqua comuna. 
€ 00. 


ja. Non ai dee procurare: 

cile saline, mitrose, vitriolate, satfureo, 

tutte quante le sortedì fluidi che cor. 
rono , ce. n È nel Dis. di A, Pasta. Un decotto lungo di cina può 
essere di qualche giovamento , con F' innaequare, raddulcive ed utte- 
muare l'acrimonia delle particelle sabsaginose e pungenti de'fluidi N) 

3- Adacguare , {Innaffiare , Ferigare, / Inacquare , $. 33 

4 — {Ino + Empiere d'acqua) But, Ed innaoquò tutto 1 mondo , € 
indusse lo diluvio, e alfogò ognuno, se non ec. e, 

5 — * N. ass. Red. net Diz. di A. Pasta. L vini sempre gl'innarqui 
con larga mano, e nova abbia paura dello incacquare per cagione dello 
stomaco. {N} 

atissmo, Tnna-cquadtissiono (Add n) anpert, d' Innacquato, 
lime, 3. 91, Sopra tutte le cose loderei il vino ianecqualissino 





a Per simit. Red. Cont. 
















limo segno. 
Insacquaro, ln Add. m. da Innacquare. — , In to, 
Anbacquato, Acquato sine. Lat. aqua mixtus, dilutas, irrigatuts. Gr. du) 
not, bdagas. G.#7, 10, 173. 3. Tenere laveroe di vino innacquato per 


lo Comune, Frate. Sacchi. Op. div. 93. 
to. ra 





abbondaaza le terre. i EST 
3 — * Acque da innaffiare, Salvin, Odiss. Bosco Avvi d'ogni ragione, 
€ ben perenni Innatfiamenti. (A) ; 3 
Insarriante, * In-naf.fito-te, Part d'Imialiare.Che inaaffia. P. di reg.(0) 
Insarriae, To-naf-tiàzpe. [A46,] Lopaiermente bagnare 3 e si dice dee 
gli orti, e anche re puvimenti delle case , quindo si vogliano spar- 


zare per non far polvere, — , Inafliare | Anmalliare , sint, (#7, Ada 
squat) Lat. 


inrigare, Gr. dpduiun, Bpixam. (V. sunaffire) 
9 E quegli ba niun' altra acqua, che o rosati, 6 di 
delle sue lagrime ; bon inmartiava gianigai. Declunn, 
i ceto che non suole, È orlo suo avere ianalfiato, Morgh. 
Prese un grande innalliatojo di terra, di quelli che s0n0 picoi 
pertugi la rd Esp. P. N. 3. 
Pianta in questo giardino ed innaffiato della fontana di grazia che 
& rinverdire e crescere e profittare. (Qui 1g) (N) . 
Issarmiato, Ininaffià-io. ddt. m. da Innaffisce, — , Inaffiato , Annan 
fiato, sin. Lat, ierigatus. Gr dpdudale. Ovud. Pist.Risplendono come 
la fiamma innaffista dal vino, Albert 6. Sarai siccome un orto innaffiato, 
Insarriaroso , Insnaftia-tà-jo, (Fur. Maso, per lo più di latta, da! quale 
esce l'acqua în piccoli getti spartiti , che cadono gui d'icemente , e 
si assomizliano alla pioggia, Quello con cui i adrequano le piante 
rune sui smuri e sulle rocce si chiama Schiazatnjo. ] - Tanalfiatoio, 
Tnalfisiojo, Annaffitofo, sino Lat nasiterna. Gr. spia. Rongh. Rip, 
Prese nn grande innaffiatojo di terra, di quelli 



















i che sono pieni 

piccoli pertugi, con cai s'innalfiano i giardini. £ aprressor & così 
timuse cc. d'allora innanzi per loro Iddio quello innaffiato) 

ban 4,° Inaaffictà ra SL L'atto dell'invaffiare. —, Inallia= 

n Trino. Agric. Toti 6. cap. 3, Si replichi di quando in 
quando la sndidetta innaliatura. (P) 

Istarrio, In-oòF , e dî innaffiamento. (A) Bellat. Berg. (0) 

Tagagnnatine, Inna-gresti-re, [IN. ss, Lo stesso che ) Inagrestire. #, 
Am. Aut. So. È. 7. Pero:ché consuma ciò che in noi e mansueto € 
piacevole, e comunuure ad ionagrestire. 

Insatrane , In-nal-bd-re. ( Att. Render bianco, e a as.) Cominciare 
Facqua o altro Lquore a divenir torbido e alb'ecio. Lo stesse che 
Aualbare. #", Lut. albicare. Gr. Amadr woiniodas, 
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70 INNALBERARE 


ataenana, To-nal-berà-re. (N. ass. Sclire su gli alberi.}—, Inalbi- 
rare, Alberare, sin. Lat. in arboros ascendere. Gr. snafain derbpa. 
Bern. Ort. 3° 11. 14. Chi salta in mar, chi casse e Sia 

a— En pos . 1362. Ricciardetto veggiendo Ù 
come il ghiro s'era innalberato , Diceva : esser un orasocl 
no. £ 32. 6a. Ma poi come Zaccheo s' innalberava. Cc; 

3 — * Empiersi d'alberi. Bin. Rim. bari. Se in'innalberassi io, che un 
orto sono , non saria maraviglia. (A) 

4 — [Adiransi, Infuriare, siccome pare.) Franc,Sacch: now. 161. La ber- 
tuccia si cominciò ad innalberare ; € fatto lor paura, pignendo il mu- 
s0 innanzi, cominciò a fuggire. PRPgrA 

5 — Detto anche dell’ alzara i cavalli per vizio su’ più di dietro 3 
onche si dice Impermare, M. Bin. mm. buri, 3. 201, Ogni cavalfo3 
0 tiio 0 buono , S' innalbera a tirar troppo la Iwiglia, 

6 — Aut, nel sign. del $. 4 degner. Pred. 3. &. Voi siete in ciò.che 
Spetta ad onore si debcati , ch'ogni paroliba v'innalbera, ogni pun 
tunetta v' irrita. (P) 

Inpatenzaro , In-nal-beri-to, [ Add. m. da Innalberare.} — , Inalbe- 
mao, sin. 

Insaczamento, In-nal-za-mén-to, (Sw] Lo innalsare.—, Inalzatento , 
lunalzatura , sin. ( #, Eminenza. ) Lat. clevatso. Gr. Fragen. But. 
Ebbe una visione, la quale siguifica lo 'nnatzamento della sua materia. 

Ispanzane, Incnal-sà-re. (At) dodivare, Alsare. (Anticumente As 
summare, e porte, Attolere] — , Inaltate, sin» Let. cztollese. Gr. 
ifaigui, Dane, Anf: g. 130, Poighé ‘nnaltai un poco pi ciglia, Vi- 
«hi | maestro pa che sanvo. Fîr. ce nuca lo scudo, e 
percolendo l'asta, non altrimenti camminava, che quando cita combatte. 

2 — Fare 4 re 0 risaltar in fuori. Benw. Oref. 8 Nel vaso 


hi 








poi si fa entrare uno di quei cornetti delle dette aucudimi ( delle em- 

cianfuori ) ec., e questa serve a far rinnaliare quei luoghi che nel 
tuo è mestiero d'innalzare. (V) 

3 — Per metaf: Sublimare, Illustrare, Lat. illustrare, extollere. Gr, 


Aaprpivar , ifalpem. G. #10, 55. 5. Aveva intenzione di mantenerli 
ed innalzarli, Dunt.Purg. 9. 70. Lettor, ta vedi ben com' io innalzo 
La inîa materia. Gud. G.15g. 1l quale ne' tuoì libri inualzosti Achille 
di tanta laude. ati 

4 — N. ass. { Andare in su, Alzarsi.) Boccg. 9. p. 2. Ma giù innal- 
zando il sole, parve a twiti di ritornare. È 

5 — È fig. Din. Comp. lib. 3. cop. gs. Onde i loro avversarii ne pre 
sono aidire, e iunal (VW) x 

6 — E n. pus, (nel primo sign.) Lat. se attollere. Gr. Sauri» imaipor, 
Fit. Dial. bell. donn, 371. Il quale ( naso ) levemente innatzandosi , 
pure che pooga un termine tra l'uno occhio e l'altro. % 

q- E Sg: Baaltarsi, Invanire, Montare in orgoglio. Lat. extollere ani» 
mum. $. 4gost. Cit. D. 1. 8. Il buono né delli beni s' innalza, nè 


delli mati P) 
l net» traft del È 3.) Alleg. 131. Poi per un galantarm, che 
UA Ben operando, si veggono e mille E mille sollevare in 






da Innalzare—, Inaltato , si Lat, 

3. Pmpose di ‘riducerto "a niente, 
abbattendo la ‘innalza peri Purg. 34.1. Dimostramlo 
cogli occhi inmalzati iu gli cieli. t 

Insazzatone , Innal-za-t6-re. #erd, m. d'Innalzare, Che innalta—, 
Inalzatore , st. Olive. Pat. Ap. Pred. 8y. Berg: (Miu 2 

Ianaczatmor, Inmal-za-trisce. Herb, fi d Innolzare. Che innalia.— 
ualzatrice , sii. Leon. Pascof. frtî. Berg. (Min) 

Inaatzatona , In-nal-sa-lù-ra, { Sf #44 e di' } Innalzamento, Lat. 
elevatio. Gr. + fr. Giord.Pred, R. Operò per abbassare l'innol- 
matura di quell'animo superbo, 


Insasane, In-na-mòre. N pas. ,A4 Unirsi con amore.Lat. amore jungi. 
Gr. vipienze diaribivna wpis riva, Demnst. Albert. 10. È ugni atto è 





pulsar. Filoc. 

















ica della mente si termina e si riduce mel punsiero di quella cosa 
con lui s'imuama, e lo verace amante neuna cosa cche sia 
beata, se non pensare di piscere a quella cosa che con scco s'innama. 
Invamicane , In-na mi-cà.re. N pass. }A A, Farsi amico, Divenire ami- 
co. Lat. fieri. Gr. govatur. M. W. 2. 27. Ma alquanto più 
che "1 consueto s'innamicarono con loro, ricerendo grazie da'Genoresi 
per la fede mantennta. 
Inwazicato , * In-na-mi-cd-to, Add. m. da Innamicare. #7, di FO 
Inmaminane , lo-na-mi-dò re [ Att. Lo stesso che } Inamidare, #, Lat. 
attylum inducere, amylo oblinere. Gr dpsàm Frixpine 
Iasamonaccaameato, In-bamo-rac-chia-mét=to, Sn. frequentativo e quasi 
- d'Innamoramento. Lu stesso che Intamorazzamento. #, Gell. 
Error. 4. 3. Se il mio Bigliuolo mi conoscera, io era rovinato insinò 
affutidmncoti : prima, per hoa poter più ri lui di questo suo 
innamosacchiaizento della Lucrzia ; © di poi ec. (A) (B) 
Innamonarcmase , In-na-mo-racchiù re,IV. pass. {Lo stesso che Innamo- 
razzare. #.) Lot. leviter adamare, Gr, in dasyor sele 
Trramonicomato, * In-na-morac-chià to. Add. m da Tanamoracchisre, 
W. di reg. Lo stes» che Innammorazzato. #,(0) 
Innamosa mento, In na-mo-ra-mén-to. [Sm.] Lo innamorarsi, e l'Amore 
desimo,—, Innamoranza, Amoramento,sin. Lat.amatio, amor. Gr. îpox, 
emipzaPoce.nov.79.9.Costero adunque servivano i predetti gentiliomi 
di certi foro innamoramenti. Lab. 105, Male è adauque la tua etade 
omai ag/'incamoramenti dicevole. » Maga!. lett. 15, Vuole V.P.lara- 
gione di questi innamoramenti e di questi disinnamoramenti in dué 
wersi? eccogliela ec. (N) 


Ispamos mestuzzo , In-na-mo-ra-men-tiz-z0.(Sm.] dim, {e quari divpreta® 


sativo) d' Innamoramento, Cecch. Distim.1. 2. Questa sarà stata una 
chiacchiera di qualche suo innamorament: 20. 


"ip ne i 7 Dl tfr 
t. 
ta mobilità de' medesimi pare attrattiva ed jnhamorante. 





INNAMORAZZAMENTO 

Isvamonanza ,-In-pa-mo-rànsa. [SS #. A. #. e di 
Rim. ant. P. Di Di quella innamoranza fo mi 

Alla mia invamoranza, 

T. 40-13, La tua s0mma innamoratiza Già 

Tusamonane , è 


rem inducere, amore inflammare, Gr. ss eri 
3. 63, Conformatisi al suo piacere di loro fi 
vranno innamorato. Pun senivo. Cus allo desio, 
mora. Dant, Par. 7. 193. Ma nostra vita senta mezzo 
ma heninanza , e la‘nnamora. Tass, Ger. Serenò 
bilovi rai Arusida , e 4 ridente apparve fuore , Ch'insam 
bellezze il cielo 

2 — * Per simil. Magal. lett. 5. Sorbetti carichi d'ambra ehe ; 1,1 
solamente scol grazioso suv mordere innamoravan la lingua, 
nc. Y 

3-N ca Invoghirsi , Accemilersi d'amore. Lat. amore 
amore capi, adamare. Gr, duanats dp@r, impor. Poce. | 
Voi v' andate innamorando , è disiderate l' mg 
Tra le quali v'era una che sì chiamava p 

s'innamorò. £ Purg. g. 1, Innamorossi con 
lu maggiore, che avea nome Deidamia, Malm. 7.39. 
fin contemplazione , Che il matto s° innamora 
seg e oe e eine ai RE O 
- cn m pece È 

4 Gua in lci s' innamorò sì forte, Che morir, 

ra. (| 

5 PrO) razione a checchessian Salin. Disc. Nè in 
gravi e dotti e scenziati si sarebbero tanto forte 

a Innamorarsi in chiasso , si dice dell'Afftzionarsi a cosa 

meriti. va 

7 = lanamorarsi al primo uscio= /amamonersi 
che uno » avverga. Cas. lett. 8f. 
rurli al primo uscio, come se tu an 
sto esercizio. 






FE 



















ramomiglicrei 





i Tanamoratameni 

a-mo-retiblo. Add, esm. sim. 

stesso che Inname ratino. P. Rice, 
Inxasonatizo, In-na mo-ri-ti-n0, Add. 












amorose quistioni n Salvin.Pros.tose.1 382. De i moti di 
gloti fu contemplatore fississimo , e innamoratissimo 
Ira amano i leone di patto ad inn 
se. 3. Jfy. Il riso ue Ito 
re cra Zulli) 439 Gonna non ve 
di bella donna una cosa incantante 
moraliva ? 
Insanosato , In-na-10-r)-to. Add. m, da Innamorare. 


pia 
che in forza di an. , come Ganza, Vi 
Lar, pito captus. Gr. pie, puo star BASE So 
come donna innamorata , Continaò, Petr, Caniz. 18, 7. 
urmoria innamorata Chiude tor a 
parti estrenie. Red #7 
di quell''innamoreto 
d'un innamorate, 
mistero d'ogni cos. £ 
sotto una finestra mostrano 






innamorate, ta la farai gittare a 

3 — Dicrsi Innamorato per 
Lat. amore depericns. Cr. impeamiuersi. Fir. Luo. 4 
pete mezze le messe : egli è innamorato 

sa sa qui vicina. 


addi 6. 4, 1. Sulvin, Annot. PR 3. *. £ (A) 
Tusamonargzia Tn-na mo ra-ttoaa dibd è 

morato. Lo ste250 che lananrstinò. #° Fran 
Tsvaconizia nes TO , In-ua-mo-ras sa-mén-to, 





INNAMORAZZARE INNANZI 771 


r i a pin Lint.amatio ame. Pr. fps, Sal, Spin, a — Nel giuoco del calcio , ui dice Ciuscun di coloro che non sono 
2. 2. S' immagina ch'io me ne sia Invaghilo , c in breve ch'elle sien —sconciatori, nè duteri. Disc, Cale. 16, Richiede quattro sorte di giuo- 
trame d' innamorazzamenti, x i 





entori ; cioé gl'innanzi , i quali corron fa palla ì scomciatori, i 
Invawonazzane , [n:na-mo-razaà.re,. N, pass. Leggiermente innamora quali vati La i detti iannzi ot la " 
tie dmamorecchiare, sin. Lat in amorem ttch levitor adamare, 3 — * Pi dual segno det caso Sa one pela gene dl forza 
1. def aalyror sian. Sal. Grunch, 1.1. Cominei in dl d'aggiunto. Rorghin. Mon. «go. Per mostrarsi ben delle innanzi 
do, A rs ta e ad innamorazzani D' ana Becialla. n Fina pa sta Decam > 1 


lo imperadore e delle favocite. ( Parla di città. ) Dep, Decam fi 
Insamonazzato,* Lu-na-mo-razizò.to, diled. mm. du Innamorazzare. —, Tn Tanti amici e tants invanzi col pe ce, (V)Saleîn. Pr.Vacr. 317. Egli 








mamoracchiato , sin. #. di reg. (0) S Adutniv) è uno degl innanzi nella corte di , degli 
Iunamonsane , In-na-mor-hà-rc, N. pus. Malumente innamorarsi, lu cl Re della gloria più contidenti e più intimi. (! 
camgnirsi , dubertonire. W, 4 — * Talora vi si frappose la par Più. 


di A TI 
AL ky de Innamorbare, Aalimente 


Ispamonnato , To-na-mor-bà.to. 











del suo signore, (Cin) 

Inseszi. Preposizione che dinota tempo o lungn e vale Prima, Serve 
por lo più al terza caso. {—, Tonanti, Inanti , Nani, Innante , 
Nante, Nanzi, ‘Nnanzi, Avanti , Anti, sin.) Lat, ante. Gr. ini, 726 
Petr. cap. 8. Quale in sal giorno l'amorosa stella Suol venir d 
riente ni al Sole. Bocce, introd. 37. Siccome molti innanzi a noi 
hanno fatto, 

a — £d al quarto cas, Petr. canz. 3, 5, E innanzi l'alba Pnomoi 
arricelir dal tramontare del sole.» Dant Purg. 06. Mentre che si 














Porto ano innanzi altro Ce n° andavamo cc. Race. 4. 9. ent. Cos 
m'avea disposata. piede ngnzi piede venetiosene ec, Crew. 2, 17. Ma nefentdi cia 
m. da 1 lare. Motto a guisa passo sì dee indugiar La sermenta quanto si può innanzi il fred» 


iù aggio i; me x 
«l'anello. Ed è lo più aggiunto de' cupelli. | La stesso che Ina- Dede vers 2Ù 
neltato, #.} Lat intortte, crispatus. Gr. raonousdec, odior vordili, 8 Ref et pt Dant-Inf. 15,64. Come procede innanzi dall'ar- 
foce. nov, 96, È. Bionde come fila d'oro, e co' capelli tutti inmanel- dore ) Per lo papiro suso on’ color bruno , Che non è nero ancora, 


irto. — Per Alla presenza, { ln empetto , e si urta co' verbi Emere, Ve 
Tnsasimant, Jocoabnire f403 Dare animo, Fare animoso. { Lo Ù 
stesso che luanimare, #°.} animare , animos adilere, Gr. Fapod Ch ella si gnardasse d'apparirgli innaon quet gineno. Cron. Morell, 
vor. G. P. 13, 58. 1. E per più innanimare gli Ungari a ciò fare, . 363. In non voglio dar loro questo avvisi, né questo utile, mi ho 
ficiono fare una bandiera. M. #7. 13. Però catuno prendesse cuure 
a ti sia innanzi, ma per la verità.» Mace, 43. n, 3. Né posso uscu di 
Lat 0 WitS.Frane.165. casa, ch'egli incontunente non mi si pari inmozi. (Cin) 
Molti per l'opere e per la vera e santa dottrina del B. Francesco 5 — Per In paragone , Verso ec. Coll. A6. Isac, 33. Vedemmo li f- 
i i fi i a fare penitenza. (V) gliuoli dei gioganti (giganti) , e noi eravamo innanti loro siccome 
Invamimaro, Incoa-ni-ma.to, Add, m. du Innanimmare. { Lo stesso che gritti. (È file della "Scritture: Coram iltis.) (V) 
inanimato. 7.) Lat animatus. Gr. Daprieduims, Liv. HM. Allora 6 — Per Oltre 
vecirono del compo Î, innanimati per li con" inv, 25, 12. Auzi t'ho sempre amato € nento caro innanzi ad ogni 
forti.Bocc. nov, 68. 13, Per fermo tenendolo, coutro a lei inanimati È permò i 
ec. con Arriguecio si misero in via. (Ciué, di mal animo, incalloriti.) = attro, che sia in eseciztione con diligenza. 
a polo csrl G. 8 q01. 1 Lucchesi vennero a Serravalle , po- > — [AL modo fatino] Invinzi tempo per Avanti il debito tempo. Lat. 


o e casali, inoanimati di disfare Pistoja al tutto, 0 almeno fa‘ ante tempus Fiamm, 3. 32. 0 quante volte giù mi ricordo che in 
o anclade. 


v i 
3 — Che non ha anima. Filoe. $. 152. O inmanimato enrpa, come non 
ti é egli possibile una sola volta richiamar la partila anima, e levarti 











nani tempo a Sia alia dave? 
8 — Picesi innanzi ad ora per funavzi ton. Fit. pH Pad. 2. 67. 
a rim _ er La gallina , sc non persevera di covare l'nova, ma lievascne innanzi 
Ixsannune, In-na-ni-mi-re. LAte. e n. Lo stesso che lnanimire.P] Lat. ad Lan non genera li pulcini. (V 
animare , animos addere. Gr. Sagrivr. Tac. Dar, Stor.1. 294. Sla- 9 — Ed aueche lunanzi tratto per funi, Avanti, Primieramente, 
vasi a man giunte a contemplarli Ordeonio Flacco, Legato consilare, “ La prima cost. Lat. ante, ante rem confietun, Gr fur)ir3», Bore. 
senta 0] agl' inforiati , ritenere i dubbi, innav i lumi, = mov. 17. 17. Queste cose si volean pensare innanzi Iratto. Pes. Mr, 
ina pigro , spaurito , innocente per dappocaggine, 35 Civile 1. gr. È disseli da sua morte innanzi tratto. Parc, Ereof. 135. Bi- 
in mezzo alle guadagnate insegne , per inmasienire i i suoi colla sogna dunque vedere innanzi tratto in che oonasta la hontà, la bel 
gloria fresca, € atterrine è mimici colla trista memoria, pose dietro leyza e la dolcezza delle lingue, 
sila ordinanza sua madre e sorelle, e Je mogli ce. Invarnei. Avo, che dinota talora Tempo patsato , e vate Prima , Ad- 
Isgaxiuro , To-na-ni-mi-to, Add. m. da Innanimire. ( Ainvigorito, Av dietro, Lat, ante, Gr. Gurpocdw , epéripor. Boco. nov. 99. 4f. Come 
valonato, Lo stesso che Inanimito. #.) Lat animatos. Gr. Faproriuwos. colui che per iborto l'avea dimalti mesi innanzi. Petr cous. gr, 7. 
Lib, cur. aalatt. Allora il fisico innanimito può fruncamente far pas al sentenza divina Me legò innanzi , e te prima disciohse ? » #01 
saggio ad altri nuovi modicamenti. _ SM irgh,afr. Tentimo, qua innanzi delto, ricolse de reliquie di Santa 
Issaste, * Io-ndote. Ave. + preposis. Lo stesso che Innanti e Innanzi. —Ma (4 
W. Ar. Fur. 3 È Di pe giorui "ami ha predetto innante Il pro a — È accoma anche Tempo futuro, e vale In avvenire, Lat. 
fetico spirto di Merlino. (Cin) infra, Gr. in roîs ipuo, Gi W. 3, di 6. Del detto Arrigo nacque il 
2 — Col v. Andare: Andare ianante = Precedere , Soprustare. Alu. © huono re Aduardo ee. , il quale fece gran cose, come innanzi firemo 
Coli. 1. 931. Con vasi anlichi, in cui dubbioso sembri Tra bellezza menzione per li tempi. E 7. 43. 6. Come innanzi faremo menzione, 
e valor chi vada innaute. (V) . In questo medesimn ugn. trovasi con varii cosmutti è sempre 
3 —* Col vEsscre: Essere innante = Capitanare, Ar. Stonz, 33. ‘indica Dopo, Appreso. Bocc. g. 3. sr. di La donna e messer cc. da 
Vengono gli Unni, e lor Attila è innante. (P) questa notte innanzi (in por) fatto in altra parte delta casa ordinare 
— Col w. Fare : Farsi innante = Avanzarsi. Fr. Jac, 1. 17. tt. un letto, ce. E g. 3. nov. 8, Tencrissimamente da quel giorno in 
Se ti vuoi fare innante, Puoilo provar "n estante, (V) manzi l'amò, i Sv, Pad. 3. 223. Quando veniva da vespro in- 
Insanti, Inmàmti. dw. e preposiz. Lo stesro che Innanzi. . But. Hi sì tornava nel deserto, Pars. gd. Più ordinatamente 
Purg. 1. Per correre , cioè per trattare; miglior acqua , cioè materia . Cavalo. Att. Apost. 2. Come Sani Luca mostra , 
che non abbo trattata ii Ar. Fur. 19. #9. Con man fe cruno uesto libro ordina e comincia dall''Ascenzione di Cristo innan» 
di volere, innanti Che fiecsse altro, alcuna cosa dire. £ 20,41. Ella 
avea fatto nel palazzo innanti Spade e lance arrocar, corazze e scudi, 
E g5. Loro avea un Kent apperecchiato innanti. (O) 
9 — * Si unisce anche con altri usverbi e patticelle. P. Da indi in- 
nanzi. (N) 3_* 
Imuaxticnt , Inman-ti-ché (Am. Lo stesso ch] lonamzichè. But. Par, nota di tempo, per In poi. Lat. proeteren. Bocce. g. 9 n #. E con 
26. Cioè innantiché alla torre di Babele, che era lavoro da non po- faltolo per lo’ fango 






















fine , Gai pei ide ni stracciò 3 esì a questo 
lere a a ni stadi: che LAI ina innanzi n00 gli potè 
2- "Frovasi scritto anche Innanti che: #. Innanti, $. 1. Fr. Jac. Bicndello dire uao parola in pol posto np 
petit: 1,34: Bento mon piorare Inceeti che sia morto. (Cia) A ia dard n eprnpo raga reetigi abiri av. 

a Innà * esemplare tiene avanti " di . face. Mw. 37. 17. vocchè iiattazi 
" Alcdello, Minata, Bozza.) Lat csemplor. Gr rana pig sarti e pira prio to ud " 


Canal lio gli conosciate , che adibetro non pare che abbiate fatto. 
adrvecr. Cron. Morelli. 345. Ma notdimeno questo fia uno par pai osi Se bene quello di lei poco innanzi ragionai raccoglie» 
da poleee: piomase e albitrare, e domandare conuglio. E +79. se ati, etla ha tanto di vizio in sé, che ec. hic 

gl'innanzi sì seguita beno e mal le più volle. Alleg. 329. Senza 1° È cei ancora Da qui Incanzi, Da quinci innanzi, Da quindi 
averne da lui preso l'innanzi» Salvin.Pr. sacr. ts0. iddio innanzi, Da indi innanzi , D'allora innanzi, co. /. d'or di 
viene a farci la scuola, a darci I° innanzi, e fa sé medesimo vivoed . Moco. 88 n.3. Per la qual cos la donna, dimenticato il sim amante, 
animato esempio d' umiltà. Fag. Cam. Voi non capite : minuta, bozza =—da indi innanti e di bellare e d' amare si guardò saviamenite.(Cin) Fav, 


vuol dir un esetoplare, un innanzi. (N) Esop. 34. T. Rice. D'allora innanzi Jo sro se ne rimase, (P) 
. 4 a e inn nr -. - - *-—_ _—r_———_ liqliiz 
mi mago — +53. + . ib " 


2 INNANZI 


7°: * Spesse volte si pone , come gli altri simili ancora , renza alt 
voce , che si Ja da dial: Boocafy di ni 6..di se, fallo aprie la 
camera , in qi con un gran doppiere acceso se n'entrò. 
Dant, Înf 9. Dal volto rimovea quell'aer grasso, Menando la siui- 
stra innanzi sposo, (Cin) \ 

5 — * Per Oltre, Bocce. g. 3... 6. Allora mi parve:che qu 
codesse innani che più non fase da sofkrire. (Cin) 

r— Onde Prà nzi iù oltre, Lat, ulterius. Gr. mparripo. 

Boce. nor65.12, Volontà la strivse di sapere più ineanzi»!oce Lett, 
Che adunque al sostentamento dell'onore de nicchezze, che 
la pera non faccia molto più innanzi ? (Cio) 

— È talora serve a dinotaro un ultimi grudo di eccellenza e di 
perfezione Introd. Virt. 3. Vidi appreso di ine una figura tanto belli» 
sima e piacente, quanto più innanzi fu possibile alla natura di fure.(P) 

6 — Per Piuttosto. Lat, potius. Gr, parier, Boce, nov, 20.18. Vuo 
innanzi star qui per bagascia di costui ed in peccato mortale , che a 
lisa mia moglie ? Arrig. 59. lo non so che io non mi volessi innanzi 
estere; innanzi io non vorrei essere nulla» Boce. g. 3. n 7, Perchè 
non stonoo ny inpauzi a casa, sc astinenti © santi non si creduno 


Potere esere i " 
1-*£ Sig. Piag. Mont. Sin. 3f. Dicesi che nellasna 
corte alle sue spese stanno continovamente circa a scimila persone in- 
uanzi più che meno. (N) è » 
n= — (Ma pur a questi modi o d'elezione 0 di tempo si aggiunge 
comunemente il che dopo.) Bocce. nov. So, 43, lu vorrci inuanzi an 
dar cogli stracci indomo e scalza ce. , che aver tutte questo cose, trat- 
landomi tu come tu mi tratti. Petr. cap. 3. Che vi Î giunta in 
forza altrui, Morir innanzi che servir sostenne? Arrig. 71. lo vorrei 


innanzi che tu avessi le podagre, che in cotal guisa avaro fussi.» Creso. 
io d'umidità 














16 = * Cale Bodiino 
les 
pesa e 


20 — Usato a 


INNASCIBILE 


Santin inmauziia li ? 

0-10 t è 

Stare innanzi = Ewere nella parte anter 
invanzi. #14 


A à 0 
lepre la fotos P3 Beta ll rent 
rare :) Tirare innanzi (== sa Ù 
ammestrarto i carte 






19 —{[Col w. Venire: Venire innanzi > 


7. Le ranette, venute innanzi, onest 
di gir Re Fiamm. Tst Vieni 
za, che niuno altro, il dell 


di. 


progrodi. Gr 
ume, GP. 1. 6. Di lui disc 
de' Latini come innanzi furà menzione. (E così n puù 
di questo autore.) (Pr) a 


a—* Truvas 


di Prima. # 


alet ) 2 di 
E poi | a TA Prime che, Più tosto che, Isvapzi innanzi. (dv) quasi siperian Rapa eee 


2— Ed 
e simili. Lat. prim quam. Gr. wie &. Poco. Lett. Rin, Ros. 269. 
Quello medico è savio, che innami che "1 malore sio saturo, 
n'affatica di terri la, medicina che "1 purghi. Peer. cap. 6. lunanzi 


vale Prini te, Lats 
Tu vili Inponzi’ iena 


uomo. Med, o A 

vole pictosomente ripensare la passione di Gesù Cristo, innanzi inn 
fe RIE nella se el ao dl vide Gi 
ne 


che fortuna Nel vostro dolce qualche amaro metta. Dane defi 4. 33. 
fi Imuaxuvenvetino , La-nan=s 


Or vo' che sappi, innami che più andi, Ch'ei non peccaro. » Lele, 
Fit. Colomb. fs. Iunanzi che si faccsse povero andava onurevolmente 
vatito di panoi tinti in grana molto fini. (N) 

3 — Ed a Che quaiche volta si sottintese. P.Cresc.3.18, E quando 
è Imttito (il miglio) sccchisi ottinamivte innanzi si porti al granajo. 
L'irenz, Asin, Li so, Della qual cosa e la douna ed i0 ancora inna: 
sapiessimo certo che così avesse da sere, non potremmo se non grane 
dhinente moravigliare. (Cin) Mit. SM. Madd, 4f. E quando chlono 
tirdinate e fatte tutte queste cose, ed e'se ne vallano venire in Bet- 
tania, e innanzi ne venisono, ragunarono intia la buona pente dik 
la terra. (V) Buco. Tes. &. 16, E innanzi si potesser riavere Molti 
culpi si fur tra for donati. (N) 











Unxanzi viaieo. * Pasto 


val-tiimo. (Add. m. 
mediatamente innanzi al penultimo, Salvin. Pros, Tosc. 
molti accenti che giacciono nella sillaba, se. 
che all'ultima e all innanzipenultima stia 

avverd, = Avanti il 





prep. $. 7. (N) 


Insaxzi naro. Posto cvverb. = Primieramente, 


Lunanzi prep. $.9.) 


Insarpatianize , dica 


labile. #, Segner. 


per fedirlo, sc gl'innaridi 


8 —* Unito al participio passivo vuol siotersi, dice i Rartoli , per Sei SS AICADiA 


non rsubito a gridure contra chi similmente l usasse, Cresce. 9g. 
104 I più nobil mele è quilo che inuanzi premuto, è uscito per se 
me o. (A) (Pr) { ” 
—* Col è. Andare: Andare innanzi = Preéedere. FP. Andare 
innanzi, $. 3. (N) È A 
2 — Uiescere, Avanzarsi. [#, Andare innanzi, $. 3) Lat. angeri. 
Gr. asinodai, 
3 — Fd anche in senso morale, corrispondente al Lat. inolescere. 
S.Ag.C.D.7.18.tit Per che cagione andò innanzi l'errore de’ Pagani.(P) 
4 — Avete elfetto , esecuzione. { #. Andare innanzi , $. 4.) Lut 
obtinere. Gr. isp ziali 
Per gli altri sign. Y. Andare innamaò, $$. 5, 6,7, 8.{N) 
10 —* Col v. Dare: Dare innanzi = Perdere verso la parte anteriore, 
© Dare anticipatamente , e partando di piante , Crescere, Y. Dare 
innanzi. (0) 





2 









11 — [Col w. Essere ;3 Essere innanzi appresso a qualcuno 0 simili Iusizzian: Inni Vn I4R SADE 


Essergli in ia , favorito. (#. lomavai sost. + 3 e $) Lat. gra- 
tiosum pisa do xapiera, inipioror soa, G. #.6. 55. +. Mandò per 
li mercatanti Pisani, che allora erano là franchi, e. molto pad gà 
Re. Cron. Felt. 13, Li quale Andrea ec. innanzi la sconfitta d'Alto- 
pascio trovai essere in 0 stato, e innanzi a Castruccio. 

2 — E colla particella Con invece di A_0 Al Frne.Sacch. nov. 
223. Questo memer Aldighieri fu gran citladino, e molto innatzi con 
messer Galeazzo Visconti. (V) 

1 — Essere innanzi talorà = Ewere più vicino ad ottenere, GW. 
3.3.7, In quelli tempi erano quelli di quel tnestiere malto innanzi agli 
ufficii della cittade. - sti he 

4 —* Dicesi anche Essere innanzi del tempo, Essere innanzi in una 
cos, #", a' Inr luoghi. (1 n : e, 63 


Farsi innanci in una com= Profittmvi y Farvi progressi. V. Pariî A 


ittarsi innanzi ad uno talvolta = Inginoo- 
chiarsegli. Bove. g. g. n. 6. L'Andrevola venne în compelto af Pa: ® 


Wi; pespoarono creo rapidi e dì popolo , è misero 5 
Acvantarlo. Lat. pro. lx 

Morelli. 316, E perchè egli era molto 

invamzi. — 


Gr, vapiyie. Cron. 
nati, Di Boch gi e cor nio i = 
' Farne i UE, 


marta più, Fo onto. Pit. SS. dos 
Seal iena pas pato lata» Dio OY 
Pr 
- 
ge * Ri 
ro PI 









ferre, Gr. sf ra crap GI.6 di 
i na sratipur G Ta 


Insanpicana 


care. P. Tue, 


A. N 
Inarrare , sin. Lat. narrare. Gr. Imyricda. Gi LIA 
fidelmente io inoarrerò per questo libro in 0 
€. Avemo sì distesamente innacrato queste 

Nov. ant, 


Promettere, 
innarra , Che 
NABRATO , ” 


DAI 
NARIICO: 


sinsiccara. 4 Com. dia 

Lat pracustas, Gr. 
non umano 

fari palate, a 


dogle 


INNASCONDERE 


Insaseosnrne, In-hascindere [44 anom. PA. P e di] Naseondere. 
Lat. abdere, vecultare. Gr. aroxporrur, Grd.G Tu sarai messo 
al tormento come il mal servo, che non più d'uno bisanto) € 
quello innascose sotterra , e non lo volse investire a guadagno. 

Tssascondisize , In-na-scon-di-hisle. Add. com. comp. Che non si può 
mai lere + Inocculrabile, Pascol Risp. Novell. Fior. Bag. (Min) 

Ixsascoso , In-nascé.so. Add. a. da Innascondere, P.4.#. e «li ] Na 
sr0s0. Lat. absconditos, Gr. xperrés. Pallid. Novemb. 1g. Gli ser 
pruti , che spesse volic stanno innascosi. Gr. S\ Gir. 20. Salamone 
disse , che sapienza innascosa e tesoro nascoso non vale nulla. £ ap 
presso: Più vale gastigamento palese, che amore innascoso. E 38. Sì 
miglianto è lo regno di cielo al tesauro chi’ è inna-<coso nel campo. 
È tessì : Per lo tesauro che è innascuso in ml campo, deremo 
intendere la veochia legge. 

Insaspanz, In-na-spo-re. [Att n. asse pass.] ere il filato in sl 
naspo per formarne la motrsa, (it che dicesi Na-pare ad) An 
naspare., #2, —, Inaspare , sin. Lat, in alabrom contrabere, filom in= 
volvere. Gr. drasrér, n Put, Inf 33, 1. Si fa ponendo lo filo dal 
porito alla mano 0 inbaspando collaspe. (N) 

) 





a — (Per metof) Petr. son, 175. Qual corvo, e qual manca cor- 
nice Canti | mio fato? o qual Parca l'innaspe? — 

3 — Armeggiare, (Confondersi, Aggirarsi.] Lat. aberrare. Frone. Sach, 
novda. Tihevitore di messer Bernabò comincia ad inni da piede. 

d — [Dimenare, Muover le zampe, e dicesi di coni, cavaili e simili. 
Annaspare, $. 4.) Aforg, 15. ro7. Serra la coda, e anitrisce‘e raspa, 
Sempre le zampe polleggiava, c innaspa. 5 

Tusasparo ,° Iu-nas-pi-to Add m. du Innaspare. 7. di reg.—, Inaspato, 
Anpaspato , Naspato, sim. (0) 

Issoratura. (Ar. Mes.) Io-na-spa-ti-ra. $f L'azione d' innaspare j e 

dicesi dalle filutore , che hanmo filata la lana , disposta în 

una certa quantità di fusi, l'avvolgono sopra un aspo, e ne forma- 

no delle matisse. (A) 


Tasaserimenzo , In-nasprisménto, Sm. £' smagrire. Esacerbamento , 
Esaiperamento, Lo stesso che Inasprimento. #. Uden, vr Rain 
ap di cordoglio, 


perso alcuna voce fi enfasi, e tr] 
e d'altro Gillo, o per ampliuzione o innasprimento del farlo (A) 

Issasparan , In-na.spri.re. { dit. Fure aspro , furuwidire. { La stemo che 
Inasprire. #.1(#, Esaccrbore,)Lar, asperare, cnasperare. Grirpaxinm 

ifoe. 7. 1, I pianti avevano inmasprite le guance, a'l dolore avera 
unta Ja dofente pelle coll'ossa. 

| ost enire aspro. Lat, asperum fieri. Mor. SL rg. 7. È. 

teste congiunte insieme fanno la spiga s ma dipoi ce. elle inna- 
apriscono , e dispartonsi insieme. A 3 

3 — (Ar. Mes) Innasprire il metallo = Renderlo crudo in menirra da 
non potersi più liguefare, Vasar. Il metallo non si potrebbe fndere, 

ma Sgpbiadandosi + piglierebbe certi fumi di terra, che gestano idetti 

fuer ’ (i lo innasprirebbono in tal gnisa che non si potrebbe 
iqpiefare. (A) 

Inwassisto, * In-na sprito. Add. m. da Innasprire.. di reg.Lo stesso 
che Inasprito, #, (0) 

Tnsato, Bot Add. m. Insieme nato , Notumle , [Noto con noi] 
hat. invatus, insitus. Gr iyyuris . ingeros. Fiamm. 4. gi. L' avari» 
zia, nelle fimmine innata, di ine fuggendesi, cotale mi lasciò cc., 
litera! diventai. Dant. Purg.48.6%, Invata v'é la virtà che consiglia, 
Put, mata , cioé dentro nata nell'anima, e posa nateralmente. 


















Stor. Eur.5, tan.Donna sommamente amata da' sadiiti per la sonata 
bontà e pridenzia sia. Tasn Ger. 18. 38, Piena d'orror, sua del- 
l'orrore innate. 





nimici d'avarizia, Negan l'argento, e cos che s innanri. 
Insvaveraan, Inna-ro-rà-re. [Att #. A. Lo stesso che) Inaverare, P, 
Rim. ant. M, Cin. 58. Deh piacciavi donar al mio cmor vita, Che 
si muor sospirando ; Che innaverato è sì che, poro stando, Sarà 
la ana finita. But. Inf: 5. 2. Lo modo dell'amore che prese Paolo 
della mia bella persona fin tal ‘he m' offese nel + cioé m'in- 
naverò e Rritte il cuore. E così ancora m' offende, cioè m'innavera 
@ ferisce avale 
niera dirci chi m' ha innaverato. 














al MILA 
5. Qui teque l'Ombra; e dibattendo a; 


Tre volte 0 tro le gorgonee ine, Sovra 1 lerzo di Sti 
Findo di pena, Sinatipabi stagno ) chia sen venne. (A) E il Batt. 
Olire i nembi di Stige, atra palude, Stansi i regni di Dite, e Flege 


fonte I varchi attorno innavigabil ekiude. E Sale. Trad. Ero e 
anifro. Fanciulla , per tuo amore anco il feroce Mar rò, s'anco 
holliue al foco, È duro ed aspro € imavigobil fore. (M) 
2 — Acgiunto a Nave, Non atta a poser navigare, Cecch. Corted. 
prol, Insin le navi Senz'eno (it corredo ) son dì tatto iamavigabili.(V) 
Inuavicamità. * (Comm.) Imna-vi-ga-bi-lità, Sf ast. d'Inuavigabile, 





che l'amo fortemente, ec. Zov. Rit. In niuna ma-, 


Arno , In-nisso. Add. m. da Taneltere. 7. L. Inserito, 


INNESSO 273 
Ogni naso 0 conii perte fe asia È avi pipi allorché un 
assolut: joramento, o nn difetto i quterltum 
sue hersl'assenaiali dopo burasca dalla medesima afrae dae 


dunque altro uccidente di mare, fa sì che non possa sussistere co- 
nre tale, è non inca più l'oggetto della sua destinazione. (Ax 

Trumemiane è Inocb-bsiore. N. puss. Lo stesso che Annebbiare. #. Lat. 
oboubilari. Gr. immigerda». Cr. alla +, Caligare. 

Inpessiaro , Io-ncb bid-fo. Add. { m. da Lonebbiare. 7. e di') Anneb- 
biato, —, Incbbiato, sim. 

Innensrumesto , In-beb-bria-men-to, [ Se. #7 4.) Lo atesso che Ineb- 
briamento. (7, e ch' Ebbresza, Ulbriacherza ec.) 

Tnprasstanza , In-neb-bri.ineza. (Sf #4] Lo stesso che Inebbrinma, 
(#. e di Ebbrezza, Ubbriachezza ec.) 

Inuzuonane, Inench-bri-dere.{At.] e n. Lo stesso che Inehriare,» Coll. 

innebbriano 


At.Jsae. 3a. Coloro che di vino. fmne.Facch,T.4.192.(V) 
Innsesmaro, I i Add. (m. da Innebbriare, Lo stesso O) 


LA 

3 — Per metaf Fi. Crist. E tutte addolorate, e innehbriate d'asenzio. 
» Sabereg. 65. ( Livorno 1799) Lo grande amore , del quale semo 
innebbriati verso te, ci fa spirare a te, Madonna nostra. (V) 

Txszorniazione, In-neb-briasidne. [Sf Lo stesso che) Innebriazione. 

Inproniamento , Jecobriecafeta in. V. A. Lo stesso che Ineh- 
briamento e) Innebbriamerito, (7° e di' Eblirezza, Ubbriachezza ec.) 
Bios. Vit. F. P. 76. Il vino è creato da Dio, non per diletto d' inne- 
bri to, ma per diletto d'intendimento. 

2A, Inenc-hri-ineza. (Sf #..4. Lo stesso che Inebbrianza, 1 
Jonelibrianza. (#7. e di Ebrezza, Ulbriachezza ee.3 

Tnpenniane, Inme-hri-d-re. At, n ass. e pass. Inbriacare. —, Inteb- 
briare, Inebbriare , Inebriare , sin. Lat. inebriare, ebrium reddere. 
Gr. pidiur, Bocc.nov.dg.j Ed oltre a ciò, s' innebbriava alcuna volta. 

a — Per mutef-Nonett.. Ricerca lo finmo che n' uncia sed innebristo 
il pane del fumo che n' uscia del mangiare, e quelli lo mordea , e 
così lo manicò tutto. Dant Inf 19. 1. La molta gente e le diverse 
piaghe Avean le luci mie si impebriate , Che dello stare a piangero 
eran vaghe. (Ciaé, pregne di lagrime.) 

Inuernicto, In-ne-bri-i-t0, Add.(m, da Lunebriare.}—, Innebbriato, Inch» 

hrato, Iuebriato, sin. (/.Ebbro.) Lat. chrius, femulentua. Gr. cindzang, 

Giromos, Burn. Fier.3.d. 11. E fra le belle vesti La guancia immerge, 

e gli occhi a quella friga Innebriato, e gode» Salvereg. 74.0 Madonna, 

lo frutto del ventre tuo è innebriato fat quore nostro, ed è soavi» 

tade delli atori. Franc. Sacch. nov. sga. I ciechi , che ern in- 

nebeiati silla battaglia , divano come vedevano. Mm 
i la ne briazioone. WI A. L viare, che fi detto 

Innebbriamento , Innebriamento , Inebbriamento , Inebbrianza, 
Innehbrianza , Innebrianza ,) Ineblriazione , Iucbriazione ec. { #4 
di Ebbrezza , Uhbriacherta er.] 

Ixecosna.* (Geog.) Innocénda. Lo stesso che Innaconda. 7. (G) 

Insecanize, In-ne-gi-hi-le Add. com. comp.Che non può negarsi, Che 
è certissimo, Contrario di Negabile. Wazal. Lett, Poco dianzi vi pro- 
pri per un miracolo innegabile l'impazzire del savio, ec. (A) 40 
rut. sec. 1. 1. Dunque innegabil grave Necessitade a vol nell’ Asia 
spinge L'aquile nostre a debellarla. (N° 

























(N) 
che Isnecazitità , In-ne-gabi-li-tà. Sf ast. d'Innegabile. Pascol. Risp. al 
Li 


Novell. Fior, Merg. (Min) 

Tswrcanmwente, In-ne-ga-bil.méa-te.Aw, In modo innegabile, Pascol. 
Risp. al Novel. Fior: Berg. (Min) 
Taxeccrane, In-neg-giàre, All e n. ass. Compare o Cantar inni. Sal 
vu, Om. Inn, Apol. Ed io non finirò mai d' inneggiare Quel, che da 
lungi fere, Apollo. £ appreso: Le Muse insieme tutte rispondendusi 
Con bella voce, inneggian digl'iddii I regali immortali. Ed £s Giorn, 

Sonava intorno La negra terra all'inneggiar lor vago. (A) (N) 

Insmmuicnevone, * In-ne-misch&vole Add. com. 4.4, e di Inimiche- 
vole e Nimicherole. Com. Dast. Inf: 10, E questo si puote intendere 
nemico alla veritade, 0 detto i irbevole, {N} 

Insisannimize, Inponor-rà-hi-le, [AdA/ con. comp.) Lo stero che Ine= 
narrabile. #. Lat. is. Gr cnntiyuror. Sabin. Disc. 4. 
374. Chi nelle febità si raggira, che formano cttine un tessuto di sia 
de cicche, ed uno innenarrabile laberiato , malamente da quelle piaò 
distrigari , cc. Segn. Pred. 38, 3. O chi potesse ridire l'iunenorra- 

teregatiote di un cioe diroto) E: , pr 408 L . 

smrouizia , Jo-ne-quiszica, (Sf #.4.P. e Vequizia. Lat. mequitia. 
(PrperOmpiaRicord Malap. $8, Quando fu al ato siguore, vr segui 
la iaia re, 

i redenta N. au. Divenir nero , Farsi bujo, Conti Bela 

Mano , Son. pag. do. Vedrem di Gori i campi e di viole, Quando 

forte innera il mondo, ec. { _ 

In-nerà.to, Add, m. da Inverare. #. di reg. (0) 

In-nex-pi-cà-re. [N, ass. e puss. Lo stesso che} icare. 
W.Saw, Granch.a.3, E quivi inuerpicando su per quello Melarancio. 

Tunrnricaro , * Inmterspi-ci-to, Add. sr da lonerpicare. #. di reg.Lo 
stesso che Intrpicato. #. (0) 

0 lo stoppina 
la Wserà 




















Trnescare. (Mili) In-nesci-re. Att. Mettere la polvere 
nel ficone del pezza , per dar funco alfa carica. L'in 
it jamente la Cihare, (Ge 


più 
Isnescartaa. (Milit.) Inene-sca.tà-ra, SfQuella tità di polvere che 
AA Va io AIR) irgnaaitra de scudetto del facile ta quale 


di mette 
comunica il fuoco alla carica. (Gr) 

Invasione, Iu-pes-si-6ne. SY Colleganiata. Lat.comjunctio. Magal. Ly 
Non risentirebbe l'anima, è vero, dall'aria e dall'acqua le medesi 
impressioni, ec.; risentirebbe hreso che fossero capaci di trasfenderle 
l'aria e l'acqua, 0 altra qualunque cosa ell'avesse per suo oggett» 


d''innessione. (A) 
Kallegato 
insieme, P, poco usata. Lor Med. Com, (A)... de 


INNESTABILE 
ER (Ar. Mos.) Innosti.bi-le Add. com. Che può innestars, 


unirsi , congiungersi con altra cosa. (A) 

Insastusione id-ne. [Sf Lo atesso che Annestamentò e) In. 
nestamento, #.Cr.11.42.1. Moho diletta avere innestagioni maraviglwo- 
pied in un arbore di diverse maniere. E appresso: Molte maraviglie 

“ 


innestagione sì mostrano a coloro che 

Txnesramenro, In-ne-sla-mén-t0, Sf) 
Lo stesso che Annestatcuto. #.} 
9. Anche per lp A) e ix 
vero morbidomegti PA 
molti moti. s- 

lavastanta, * In-no-stàn-te. Part. d' Innestare, Che innesto. P. di meio 

sad] 


Insesrane , In-nostàre. [Att.] Attnccane, Congiungere 
cell n 'insieme e dle da "i sia 


Qgni cosa cercano re, 
Lo mmestare, [e JI nesto strsso. 

insitio, Gr, augeria. Cr. 2.8, 
imenti e mollificamenti , ov- 
1. Lo innestamento si fa in 


{ Unire.) 
da nestait. lega 
cpancaicne. Ja ted aspre vd dentro, e niche preso, vicino, 
i Sass, dissero next.) Com, (nf. 7. i innesta questa quistione 
della fortana, Coll. pron su pa delle pini hae 
innestata in te la sua caritade ; e in te la carità, approe 
simosi a te, 

2- facastrare, o altrimenti Coagiugnera marza 0 buccia d'una pianta 
nell'altra, acciocché in essa s'alligni. (1! che dicesi unehe Apnatare, 
Nestare , Insertare, Rinnestare j e secongo fe diverse maniere, Ingeme 
nare , Impiastrare, Incanalare ec] Lat. inserere, inocutare, Gr. iu 
Gersiur, ircpdaAsile, 3 

3 — (£ in modo allegorico) Petr. son. fg. Ove dal primo lauro inne- 
sta Amor più rami. è 

4 — (N. ass, e pass.) Cr. g. 11. +. Le viti s'innestano o in viti è in 
arbori. E appreso: Elkgpisi it tronco da innestare tale che sia saldo, 

SEME 6, So bre che la doti Ga pò A lasciarsi 
— (E fig] dr. . So ben cl ripa ù la ciarsì 
paz la bontade 3 Si mul l'una all'altra leg innesta. » E 
d. Coter. let. go. Ea egli venne, e unissi e innesiossi nella nostra 
natura, È lett, $0, E ora vediamo Dio innestato nella carne nostra. 
E rg . dett. 1. Perché noi arbori salvatichi ci potessitno inte stare 
in fai. . 

lane in-me-stàto, Add. m. da Ionestare, ( Lo stesse che Anne 
sato. #.) Lat initus, inventatus. Gr supero. Pala. . Marr 19 
1 ramuscelli innesteti si vogliono di sopra ire. Cas. Ort, Cart, 
#. 139. Quasi salvatico albero , co' rami dale domestiche piante in- 
pestato , divenne dolce e inamsetà. 

2.— {Per simo. Unito, Aftoccato] Guar. Pust. fid. 1, 1. Vagamente 

A mo adorna sE Snare crin oe: tempie: n de A 
- in forza di sm. Crew. li , #1, Ovvero iù 
giù che.l'innestato sì tagli (4a vite) Me VETERE 

Inxesritiso. (Ar. Mes.) Ju-nc-ta-16-jo, Sw. /! coltello che si adopera 
per innestare. (Ga) 

Inmesratone, Lo-qe-stat6-re. (Ferd, im. d' Innestare.) Che innesta Lat. 
insitor. Gr. sageMherrie. Cr. a. 33. 26. 1 quali rammpolli potranno 
esser tanti, quanti piscerà allo innestatore. 

uri lo-nesta-tricu. Herb. f d' Iunestare. Che innesta, W. 
di reg. ( 

lilena + Iorne-sta-lù-ra, (5° Lo stesso che Annestamento, #.]}Luo- 
© dove è innestata la pianti. Lat, insitio. Gr. ‘pgerria, Cr. a 89 

er cagione di tagliatura 0 d' iunestatura per La sorlezza sua riticue pu 
il natoral calore, c 

2a — * Ed anche L'atto 0 il tempo dell'innestare. Fric. Agro. Trutt, 
12. cap. 3. È cosa molto utile © nocr.saria di pensarci per il meno 
un anno prima del tempo della inmestatità. (P) 

Issesto. (Agr.) In-nésto. [Sm, Quell'operazione che consiste nell'ine 
irodurre una parte viva d'un vegetabile in un aloe, e far crescere 
la prima a scapito de' succhi del secvido. Chiaman Soggetto ka pianta 
che deve nutrire una nuova specie 0 varietà, e Calmo n Marza lu parte 
del vegetubile che vi s' innesta.) —, Nesto, Annesto, n. Lar. surculas 

insititius, tradux. Gr. nradirnos ipuerpiodiit, Paltad. Ma tuttavia col 

tiva i ramuoclii dello innesto, prima ch'e germoglino. Alam, Colt 

1. 19. E tanto più, che notla cosa al pari Addilcisoc il sapor , che 

"1 dotto innesto. » Ziua her. 3. di 13. I latino gnsetos lia fatto un 


nesssat avvicinare , 








Isunsro. Add. m. sine. Dir) V. poet. Chialr. Guer. Got. cant. 
7. sti 1. Qual il mostro ch'aver mirò Tessaglia L'umane membra 
alle ferine inneste, ec. (A) (B) 

Isserrene, * In-nét-te-re. Att. Inserire, Collegare insiente.. direg.(7) 

Inni pol) ioata, Soprannome col quale Dhana era invocala ul 


it 

Is mestr.* Posto amert, La stesso che A niente. . Bocco gl. m1n(0) 

Issiro , Ia-nì-to. Sm. #, £. e port. Lo stesso che Nitrito.P" Tass, Ain, 
1. 33. Anguill. 2. go. Amati. (8) 

Isso, (Sm. Hreve componimento portien sceenncio a camtarri ibide ed 
onore di qualche divinità ; ed in semo detta vera religi ne, Canuco 
in onore di Dio, della &. Fergine , degli angeti , de' santi ec.) Lat, 
ho 8, Gr. furor, But. Inno tanto è a dire, quanto loda d'Iddio. 

0. Inf. 3, 125, Quest'inno si gorgoglian nella strozza (Quasi uer 
ironia.) 'urg, 25. 139. Indi ricomunciavan l'inno, bussa. £ 32.07, 
fo nom lo ‘tesi, nè quaggiù si canta L'inno che quella gente allor cootaro, 











INNODATO 
a —* (Arche) Gli antichi chiamavano Litiersi gl'inni per Cibele, Piani 


racchiudevano Ù s ed erano Vpera 

teologi di lui: l'aduluzione poscia ne creò anche per gli 

tomini diviniszari + pe’ Cesari ev. (Mit) È 4 

3 — * (Eccl.) Invo ambrosiano. Canto di ringraziamento all' Altissima, 
che comincia Te Deum lautamus, e fiv craposto nel secolo IW. da 


Sdi io, arcivescovo di Milano , del quale ritiene il rome. (L) 

47° ® lod.) Invo marsigliese : Zurio da de Li 
1 Costas to persarono iprininei 100 da gia Purgittà 
i Ci lo portarono i primi nel 1793 iglia a A 

Isronnemenza, Inabbhediénsa, (Sf) Lo stesso che Inobbediewsa Le 
Disubbidienza. #.] Cr. alla v. ln lenza, 

tayostuezza , Iueno-bi-lta-sa. (Sf) #. 4. contrio di Nobilezza. FW. e 
di Ignobilità. Introd, Wirt. Si grande inarruganza e ipocrisia, com 
tenzione, contamace presunzione © innobilezza. » ( L'edizione di fi 
renze 1810 a pag. 37 ha: questi sono i vizi che nascono di lei (della 
vanagloria) ec. : gravdigia , arrogenza , nonusanza , fporrisia è 000 
tenzione , contumacia , presunzione , € inobbedienza.) (8) 

Isponmirà, la-no-hiltà. [SK #4, ». e di Ignobiltà o Ignobilità) Dish, 
S. Greg. 2. 26, Suole ia alquanti nobiltà di carne generare inuobiltà 
di mente. Dant. Cone, 185. Nobiltà si può credere il loro chiamare, 
siccome viltà e innohiltà la sfocciaterza. 

Insucente. Inmo-cén te. Ade. [e sost: com, comp. } contmrio di No- 
cente] Che non nunc, Puro, Senza peccato, —, Innocieute , si, 
Lai innocens , innoxius , inculpatua, Gr. duipav , dxaxos, afrabir, 
Bocce. Lett. Pin. Ross. 383, In questo credo si sentire, i giudici 
esere cstinati, e l' accusato innoceute. n A i facea 
l'età novella ce. E Purg. 7.31. Quivi sto io co' parroli innocenti. Petr, 
canz- 31. 3. E gli occhi vaghi fien cagion ch'io pera, Di questa fra 
angelica innocente, 

a- Fig. Cilianai anche di cate inanimate , che Ria Panaro arcore: 
to, secondo ica questo rocabolo.] lont, 
1. 180, 10 per cio foncameie e he Faccojo rato colle 
mele appie è il più innocente di tutti gli acciai. n 1. fin. 
Cala stridendo enm° olio bollente; Ma alle fuci del Conte fu invocent«.(M) 

3 — Che non vuole nuocere. Corch, Fuga. O sono insanabili e deplo- 
rati (i mali), e non da foccarsi dal sagace ed innocente artista. (A) 

4 — * (Eccl.) Festa degl'Innocenti : Festa che la Chiesa coletra a’ 34 
di Dicembre in commemorazione de' bambini fatti ner idere da Erode 
re della Giudea, quando fu avvisato della nascita di G. C. 0 del 
Messia, aamunziato col svase di Re de' Giudei, (Van) 

Insocente, * N pr. m. Lo stessi che Invocenzio, 


Issocestisente , Lu-to-ccn-teanéo-te. dev, Senza peli, Con inno 
cenza. Lat, innocenter, Gr. dfaafer. G. Pf 19. 2. Unniliò il re 
Guiglietmo , che impcentemente non facesse morire la donna. Fir. 


Disc, an. Accioechè tutto il mondo conosca che to se' solo il mi- 
scricordioso , e il refugio di quelli che souo innocentemente tribolati. 

a — *(Mus) /n principio di un pezzo di musica inuiva un movimento 
moderato ed un caraltere senza ornamertti. (L) 

Insocentizo , In-no-cen-ti-no. Add, m. dini. d'Innocente. Pannoss dv- 
vert. Crist. Berg. (Min) 

IssocrstIssIMAMENnTE, Lo-no-om-tis-si-masnéite, [Lew] supert. d' Tuno- 
centemente, Lat innocentisime. Gr, sfxeficrara, Lib, Pred. Tauti 
santi martiri, che inuoccotissimamente munrono. 

Inpocestusio , In-no-con-tis simino, (Add, m.) supert. d lunocente, Lat, 
innocentistims Gr. afradirraros. Declam. Quintit, C. Licito è alla 
innoceutissim madre gridare agli Ilddii cclesti. Red. Nip. 1. 29. Av- 
vegnaché l'elenio, a mangiarlo ; fosse loro un cibo innvcentissimo. 

Insocenza , Inno-cén-za. (Sf. Lo stuto di chi è innocente e senza tac= 
cia di colpa. L' lanocenti dicesi amabile, angelica, bella, candida, cara, 
celeste, guardinga, gelosa di se medesima, felice, intera, sanita, protetta 
dal cielo, semplice, pura, vincitrice delle calunnie ee) —, i 
sin. Lat, inuverntia. Gr.s 






“ 


Leatala, GN 7. 21 Parve che la iano= 
di Lt contee i re Carlo» 


cunza di Curradino ec. Iddio ne mostrasse muracolo 





per roi 
stra inmocenzia. Pant. 
Solo ne” pargoletti 

Issocexzio ,* Imno-ciu-zio , Innocenzo , Innocente. N. pr. m, Lat In- 
mocentius. — None di tredici sommi pontefici, d primo se quali 
santo. (B) (Van) 

te, * Imnocitnete. Add e sost. com. P. 4, FP. e di Inno- 

Caval, Ast. Apost. 174. Voi sapete come invociente, e sanza 
‘aversa, sono comversato com voi. (V) 

1, * Innbevo. Asd, m #. L, Che non nucce, Che non 3 

fonde. Lat. imocuus, (Van) 

Issonane, * Li-podi-re, dt. #. di reg. Lo stesso che Annodare.#. (0) 

Sasovaro , Ineno-di.ta. Add, m. da Iunuodare, Lo stesso che Annodaiv. 
W. Oasin. Pred, 3, 86, 17. Berg. (Min) 








Croce 





INNODIA 


Istona , Inno-di-a. Sf #. G. Lat. hinnodia. Canto inni sacri, 
Recitazione degl' inni. Careff. . Pred. 8, Berg. (Min) 

Inpeoia ne , In-bo-di-i-re. [40 A. Lo stesso che) Iuodiare. F. Al- 
bert. 30. Innodierotti s'io potrò, c se no, contr'a voglia t' amerò. 
E 22. La ci morte gli amici aspettano, tutti gli altri Ja sua vita ine 
podiano. » E +, Chi ama la dottrina ama la scienza ; ma chi innodin 


Mi è tatto, (N° 

Pica Let) Innd-do. Add, e sm. P. G. Lat. hymnodus. (Da kym- 
nos inno , e edo io canto. ) Davano i Greci il nome d'Innodi a 
coloro che cantavano gl' inni ne' sacrifizii e nelle altre cerimonie re- 
ligiose. [Nelle feste di Paltade i cori degl Innodi er composti sal 
onto Gipi donzette ; in quelle d' Apollo , da fanciulle e giovi- 
metti, Lat 

Intocsaro.* (Lett) Lo-nò-gra-fo. 4dd. e am.".G.Lat. hymnographus.(Da 
Aymnos inno, e grapho io scrivo.) Compositore 0 Scrittore d'inni. (Aq) 
Salvin, Cas. 180.Platone.... i soli innografi 0 scrittori d'inni si ritenne.(N 

a — Porsia innografa : Quelta in cui i posti celebravano de tati deg 
Dei. Toscanelli. Precett. Berg. (Min) 

Trrovann, Inmo-lia-re, [Att] Lo stesso che Innliare, P. 

Issoniato,* In-no-li-è-t0.Add.m.da Innoliare. Lo stesso cheInoliato. P.(0) 

a — (Agr.) Ulive innoliate diconsi quando maturano. Hett. Col. 84. I 
nostri contadini ancora hanno questo proverbio, e usano dire: per 
santa Liperata l'uliva é 'nnoliata. 

Insowoora, (Lett.) In-no-lo-gi-a. Sf P. G. Latbymuologia. (Da Ay'mnos 
inno , e fogos discorso.) Trattnto sugl inni. (Aq) 

Issarocn, E Inenò-lo go. Add e sm. Chi tratta o discorre d'in- 
nolagie. (O 

Insotrrase, I seine. CN. pars. Lo stesso che] Inoltrare. #. 

ARDRITATE o Add. m. da Ianoltrare. Lo stesso che Inol 
trato. #7 (A 

Istoninieo  fo/nomi-i-le, Add. com. Lo stetso che Imominabile. 7. 
Signer, Paneg. S'è finalmente trovato un nome, con cui mominar 
degnamente l' innomabile. (qui in forza di sm.) (A) 

Tn nomanz , Inno-mià-re, Att. stesso che Innominare, Annomare ec. 
F. e di Nominare. Anguili, 3. 129. Amati. (8) 











mi 
Santo 

Insonmatimente, In-no-mi-n>-ta-mén-te. Av, Serza nominazione, Senta 
nomine. Lat. tacito nomine. Gr. crariuws.But.Ora innuminalamente 
gli mostra le femmine malizione. 

Imosisato, In-no-mi-nà-to. Add. [s.} contrario di Nominato] Senza 
nome. Pros. Fior. 6. 38. Quante le cose si rimarrebbero innominate, 
perduto 0 smarrito il lor primo nome. 

a — * Detto di Persona Uomo cui non è stato imposto alcun 
nome. Salin. Pros. Tosc. Inpominato non significando altro che uomo 
senza none, (A) 

3 — " (Anat.) Dicesi Arteria innominata la Branchincefalica; Carti- 
lagine innominata, la Cricnidea ; Gbiandola innominata, la Lacrimale; 
Nervo innominato , il Quinto pajo } Ossa innominata | de due ossa 
dell'anche situate ai lati dell'osso sacro; e si diede pure questo nome 
nlle tre assa cuneiformi del tarso ; Tonnca innominata, /a Scleroti- 
ca; Vene innominate, le due 0 tre che vengono da varit punti del cuore, 
e si aprono verso il margine destro dell orecchietta. de (A. 0.) 

f'— * (Latt.) Acrademia degl' Innominati: Catehre compagnia lettera 
rin dî Firewse, (N) 

Isronnane, Innon-dà-re. [Att. Lo stesso che) Inogdare, #°.Boes. Poreh. 
2. 1. Quasi onda del gran podre Oceano, Che or hasa scuopre, or 
alta i liti innonda, 

a — E fie. Dant. Par. g. 419. 11 cui parlar m'innonda E scalda si che 
più e più m'arviva. (Cioè, m'infonde quasi innondazion di sapere. ) 

Isxosante, * In-no-ràn-te. Port. d' Innorare. #. 4, Rim, Ant. Recc. 
Baonich. L'onor non è in poter di chi "l riceve, Ma è nella halia 
dell' innorante. (V) 

Invonanza , Invo-ranza, [Sf] #. A. P. e di'Onoranza. Lat. honor, 
decus, Gr. ras, xidot, Rim, ant. Dant. Majan. 56. E bene veggio 
omai che lo meo core Vuole avanzare, e erescer mia innoranza. 

Tr xosase, Incno-rà-re. (Au.] Lo stesso che Inorare.#.Lat. inavrare.Gr. 
aaraxvrcin 

a'— Onorare. [2 4.) Lat. honorem afferre. Gr, fyur vit dd ryoîie. 
Rim. ant Dart. Majon. 72. Che non affieno di voler gran dire , E 
d'inmorar lo vostro pentil core. Br. Eric. E quelli è veramente ma- 
fnanimo, c’hae in sé due cose, mali egli debiria essere inno- 
rato, Now, ant. soo. 11. Perci: tale è natura di femmina, che nsni 
bene non fa , se non infintamente , i l'ama e achi la innora. Gr. 
S. Gir. g. Questo popolo me innora delle labbra, ma li lor cuori 
fono lungi da me. Abbert. 3y. La premia l' avaro tormenta, e il Inrgo 
înnora ; il traditare commuore ad uecidere lì parenti. £sp. Pur. Most. 
Per oyrra egli intora € pregia ciascuno er. 

3 — E n. aw. Rim. Ant. Tommaso di Sasn da Messina, Che gran 
foWîa mi pare Uomo innorare a si fille segnore P.se god. (ruatr. Lett (V) 

Tsrosam, Inno-rà.to, Add. me, de Innorare f #. 4.) Norato, Lot, 
inauralio. Gr. saraxporsri, Ovid. Matam. Simint. Mutde gli ve: 
stirnenti innorati in quelli del vedovatico. Hit, SS. Pad. 1. 11. Voi 
portate lì vestimenti ornati e innorati 

2 — Onorato. {#. 4.) Lat. decoratus, honore affectus. Gr. rusnde:, Pr. 
Etic, Allora si è la vita dell'uomo ottima , e molto insorata. Frane. 
Rot. 237. 8. Poi quando srrai giunto Al tro buon porto appunto , 
E avrai ben guardato, Sarai to insorato. 
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Inrosamine , * Io-moriri-di.re. 4a. e n. /, e di Inorridire. > Cis, 
inztr. 3. 26. 2. Come può non innorridirsceve. E 18. O almeno noa 
s'innorridisee al pensar che la morte viene u all'udirsela ricordare.(N) 

Ixxosso, In-ndssi-o. Add. m. P. L. Che é senza colpa , Innocente, 
Vit. SS. Pad. 2. 3g1. Meglio ci parrebbe tacendo rimanere innos- 
sii, che parlando essere rigaaa mendaci. (A) (V) 

Tunostiaze , In.nostrà-re. (At] Adornar con ostro., Inostrare, sin. 
Lat. ostro exornare. Gr. gorirrer. Petr. son. 159. Vedi quant arte 
dora e ‘mperla e ‘nnostra L'abito eletto, 

Insorresaz, * In-not-tusi-re. IV. ass, Lo stesso che Inottusire.p", Ma: 
gol. Berg. (0) i : x 

Insovase , In-no-vè-re. [Att] Rinnovare | Far di nuovo, { Far inno- 
vazione, — , Innuovare, sin.) Lat. renovare. Gr. dramote. 

a — * Mustare, S. Catt. Lett. 67. Nè dimonia , nè creatura, né alcuna 
cosa creata lo può innovare, né fare consentire ne a peccato né a virtò.(V) 

3 = [ £ n. ass.) Fir. Disc. lett 322. Lo innovare è necesmario, e di 
grandissima utilità , e debbesi fare. Fac. Dow. Sion, +. 263. N vi 
vago al solito d' innovare.» Jac. Sold, Sat, 2. La gloria ivi di Lui, 
che il tutto muove, Nel sembiante d'un Dio che mangia il fieno, 
Purché sia d'oro, ruolii muti e innnve. (B) 

4 — * Innovarsi da un l = Trasmatarsi d'un in altro luogo,La- 
sciare un luogo per un nltro, S, Cott. 55. Godete dunque ed esul 
tate, @ perseverate insino alla morte, e innanzi morire che innore- 
resti dal lango che Dio v'ha chiamato. (V) 

Invovaro , * In-no-vi-to. Add. m. da Invovare. — , Innuovato, at. 
W. di reg, (0) 

Immovatoas, In-no-va-té-re. { Perb. m. d'Innovare. } Che instta, Lat. 
povator. Gr, è xamitwe. Bern. Ort. 2. So, +. Beuchè chiamar si por 
ta , con più vero, Innovator di lei , che trovatore. 

Tnograreago, In.no-va-tri<e. Perb. f. d' Innovare. Che snnopa. Palla», 
Cone. Tr. (A) 

Inpovamone O oresibre. (Sf L'innovare, ) Rinnovazione, Lat. 
inmovatio. Gr. meripraée. But. Purg. so. 1. Nell'innorazione della 
Luna sempre lo lato lucido è inverso Ponente, infinechè ha 
di quattordici ; e passato questo mezzo, lo lato lucido sta inverso Le 
vante, e lo scerso in verso Ponente. Gal.Sist. goo. Non ci è dunque 
mutazione nella virtà, e pure ci è innovazione pell'effi:tto. . 

2 — (Il fare o Introdorre cose nuove.] Fir.Disc.dett.3:g. Lo uso unirer- 
sale non approvò questa sua intovazione. E 322, Perciò coloro,a'quali 
noo piacerà questa tale innovazione , not saranno al tutto fuore del 
seminato, 

Iymovaztan, In-mo-vel-li-re. [Att FP. 4. P. e di'innorare ;]_Riono- 
vellare. Lat, renovare. Gr. or. Jac. T. 6. 5. 16. O inna- 
morato Dio, D'esto amor m° innovella. . 

Invovertato , * In-no-vel-li.to, Ade. m. da Innovellare. 7. di reg. (0) 

Issogesamt , In-no-ve-rà-bi-le. Add. com. Zo atesto che Innumerabile. 
F. Liburn, Occor. 1. Berg. (Min) Bemb. Asol. lib. 2. Infinite e in- 
norerabili ec. sono le wie per le quali poò mandare all' animo le dol- 
verze de' diletti già passati il nostro vago e maestrevole pensiero. (V) 

Innrat. * (Geog.) Folle della Svizzera. M. Engadina — Inferiore e 
superiore. [Nome di due Circoli del Timlo bagnati dall Inn. (G) 

Teyunarniemza , Io-nob-bi-dién-za. { Sf Zo stesso che Disubbidicoza e ] 
Innobbedienza. #. Dittiam. 6. 8. In um bel Paradiso a star csodune 
Adamoe Eva,ma per innubbidienza Volle che l'uno e l'altra fuor ne fase. 

Irrensra' , In-no-di-tà. Lf P.A.F.e di) Nudità, —, Innoditade, In- 
nudilate, sin. Lat, maditas. Gr. yoprirm. Coll Ab. [sac. 31. Dovesse 
dare alcuno vestimento per ricoprire la loro innuditte. 

Insouzaamr , In-ha-me-rà-hi-le. Add. com. Che mn si può numenare, 

i jtà (numerica) infinità — , Innumerevole, Innoverabile, gir. 
Lat. innumerabilis , innumerus. Gr. srapidpnros. Boce, introd, 4. 
Quelle d'inmwemerabile quantità iventi avendo privato, Petr. cap. 
1. D'intorno innumerabili mortali. Dent. Par. 18. ros. Poi, come 
nel percvoter de'ciucchi arri Sorgono invemerahili faville, Com. Inf 
3. Segue sno poema, © lo innumerabile numero de cattivi. 

2 — È col Piò. Fit S. Gir. 122. Troppo sono più innamerabili i mi. 
racali re. che sirebbomo utili a narrare , che quelli eh'in t'ho detto.{ V} 

Invonzramiviasimo , In-nt-me-ra-bi-lissi-mo. (Add, me) supert. e Inna- 
mernbile. Lat. maxime innomeros. Gr. marmi siva zidpnros. Red. Ins. 
#2. Intorno a° quali corrono a stuoli innumerabitissime le mmsche. 

Im mutà , In ny-me-ra tà. Sf ast. d'Innumersbile. Bettin 

. Qui con la tessitura brevissima d' un filo solo, qui con la 

più lunga di quattro o cento , altrove con tele linghissime di mille e 
mille, ed altrove di tanti e tanti la costituì , che por» meno che al- 
l'innumerabitità non arrivano. E Disc. 12. La terra iotera coll'iniem 
suo pelago d'aria un ver puoto, anzi un vero manco che il nulla, 
di moli le da scambiarsi , per l'innumerabilità, coll'infinito.(Min) 

Insuwrnasicuente , In-no-me ra-bil.ménte, Av. Senza numem, In 
infimito. Lat. innumerabiliter. Gr. arapidpsrot, Dial. $. Greg. Il 
quale pochi granelli di grano moltiplica ianumerabilmente. 

Inyruzzane, In-nnme-rà-re [40] PA. e di Nomerare, Sinnove= 
rare.] Lat numerare, Gr, Spdpu. Fend. Crist. g1. In quelli tempi 
che Cossre Augissto facra inmimerare l'univerin mondo, Wut. Purg. 
28. 1. Riengliendo le saette , e innnmerate, fo innumerata la ger 

2— Unire al numero. Cavalo. Att. Apost. 14 Incontanente fue da 
Apostoli con'ermato e invumerato fra gli altri unrici. (Counmmeratas 
et, diom il resta ) (V)} 

Tssontsato , * Innume-ràto, Add. m. da Inninverare. #7, (N) 

Issuneernta, In-nu-meré.vo-le. Add. [com Lo stes chel Tanumerara» 
bile. #.G.F.12.108.5. Innumerevoli beneficii a quelli Fiorentini ferv. 

Isuvovanz, In-nno vè-re, At.#. 4. W. e di Tanvvare. Segn. Polit. lib. 
4. cap.15. Che e non innuovino ensa aleuna delle proibite dalla legare, 
ma vadinle aeguitando, e che sia lecito di parteciparne a chi ha ec.(A)(B) 
Poliz. Cans, 3, Perchè inmuovi mia ferita, E del sangue mio se' in- 
gorda ? (N) 
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.. Red.Rim. son. 43. E'1 mio cuor non iscema, anzi sia» 


3—- En. 


Nuova, 








innuzzoli di maniera, che al postutto diliberò riliutàr Caterina. 
Issezzotito, * Iu-nuz.z0-li-t0, da Inuztolive.#", di reg. Solle- 
tivato , luvogliato assai. + Inuggiotito , sm (0) 
Iso, * IN. pr. £ Lat. 4 ( Da is, gnos libra, robustezza, farsa.) Fe 
gliuola di Cadmo e di Ermione, moglie di Atrmante. (B) (Mit) 
Inceseniznta, In-ob-be-dito-te. [Part. d Isobbadire;] comirario di Ob» 
i bediente, [Che son otbedisce. Lo stesso che Disubbidiente, #.) Lat. 
iuobediene , inobsoquens. Gr. dmudis. Lab, 1j1, E sono ritrose , inob- 
pece. mort, Quante fiate ta sc’ siato inobbedicute al 






bodienti, Tra 
tuo padre. 

Tronisozatrunsta , In-ob-be-dien-temdén-te. Avv. 3 contrario di Obbe 
dicntemente, Lo stesso che Lisubiridi . Y, Lat. inobedienter, 
Gr. ivudsi, Petr, Uom. ith Pigliolla così ardentemente , come inob- 
bedientemente. 

Inoveroimemiasmo 3. In-ob-be-dicn-tisti-mo. (Ad, mn.) superti d' Inobbe= 
diente, Fr. Giond, Pred, A Non solamente inobibedienti è ma inob- 
bedientissimi si mostrano. 

Isosszorssza , In-ob-be-diéu=za. (.$/) Contmrio di Obbedieoza. { Detto 
all'antica Inobbedienzia , Inobbidienza, Inobichenza , loobidienza , ed 
‘anche Lunubbidicoza, Innolibedicaza. Lo stesso che Disubbidienza, #} 
Lat. inobedientia. Gr. axudix, Petr. Uom. ill. Riprese la inobedienza 
del Legato savismente, come quegli che matura cera umili 
Trutt. perc. mort. Inobbedienza , civè disubbidiro per ico 
mandiinenti de suvi anaggiori , i quali banno autorità sopra di lui, 
Gal, Sis, g31. Nella conservazione, a mantenimento dell'impeto cone 
cepito prima, consiste l'inobbedieuza ad un nuovo avgumento 0 dimi- 
muzion di moto. 

Ixonsipissza , " Inob-bi-ditnza. SP. 4, 7. e di'Disubbidienza, Pau. 
201. La inobbidienza viene da su Pit SÒ. Pad. 3. 189. Ve 
dete, questo è figlivolo dell''inobbidienza. (Y) 

Troneoisste, he-dién-te. [Part, d' Li lire. Lo stesso che) Inobbe- 
diente [e Disublidicnte. 7.34. #. 9. #7. Quisti hanvo a fare l'ese- 
cuzione della giustizia di fuori contra li possenti e grandi cittadini 
chie male facesono , e fassono inobedieuti al reggirmento di Roma. 

Inonemeyza , Ino-be-dito-za. [SL #. A. #. € di] Iaubbedicuza [e Di: 
subbudicazi. #.) Breaz. Sfurid, P.N. La quale inobedicnza seutirono 


ne membri generali, 
1,* Incob-bedi-re, IV. as. Con rarente al comandi, alla legge. 
D di . P. e dî’ Disubbidire. (0) 


P, e di Disabbidire. 

+ * Inohedire. N. ass 

A, 7 Ino-bi-diéo-za 4f 7. A. P. e di' Disubbidienza. Pit 
iù. Hat. Cara mi costerà la inobidienza 















la contimna pini coverbo Pi 
Greg. M. 3, 10. inimico pom 
lescmente venivagli iutivo agli occhi. (NI 

Ir occeLto. Posto = Occultame 





= 4 + 4 In cecultamente , sùr. 
Lat. occulte, clam. Grinpsta, apigies. Hoce, nov, 98. 35. Che ho io 
a curare se il calsolajo, piuttosto che il Gilosofo, avrà d'un mio fatto, 


sconto il sio giudicio , 


€ r i n 
1 Creo. n in occulto o in palese, se il fine è 
Mme pei 


Alcune (colombe) iù voleutierà i 
covano, € al pic fanno neo iter RARE 

Jsocorise Agr). gra n] #. L. Inocchiare. Latino. 
culare. Gr. incddarpitun, » d, $ iuocul pesco 
pk impintrando. A PRI Rupe 

2 —"(Chir.) Innestare il vajuolo —'E/frizuarne l'i ic AO.MV: 

Isocozazione, (Chir.) L-no-cu-la HA Sf Introduzione pa nel 
l'economia ani del principio matcriale. di qualche malattia con= 
tagiosa. Più comune. intendesi con questa voce indicare la inser 
mune del pus vijuolio , pratcuta nella intenzione di provocare la 
comparsa del vijsoto. (A} (A. 0.) (Van) 

Isour.® (Ant) bnddegf=G, Laz ibodes. (Da ir, incs Bbra ) Mem 
bruma fibrosa. (Aq) 

Inootane , lo-odiano, dit. VA. Avere in odio. Lo strsso che funodiare, 
Wed Odiare. Lat. odime, udio prosqui. Gr. piesie. G./. 3. 15, 2. 
Gion Pre D Quoto c, come deito avemo, inodiati i Cristiani, {"r, 

mor, Ant, go. 11. f. Colui, cui gli ini temono, o; 
deottà dn te t a | "della l'osso ciel Frei edo 

Isoporazizi , Inco-do-ri-bi-le. ddl. com, Che nou si può odarare, Che 











non debbo io amare, anzi il dovemo invdiare, 


’ 
INOMBRARE 
rende odore , { Inodorifero.) Lat, inodorus. Gr. dest. S 
Mini 8 i Siatliacate ogpeto inodorabile nel pritzo modo sia, tare 


bigrazia , l'elemento ; nel secondo quello che ha poca mistione da rew- 
dere otorr; e nel terzo quello che ha odore acutissimo e fetidissimo. 
Inovonarne , ‘in-o-do-ri-re. Au.Sentrd'odare.Soder, Colt. 86, Sccca ann 
cora all'ombra i fiori della vite lambrusca «c-; e quando tu varrai 
duodovazto (dl nino), metti una giusta porzione di due pegni in tre 

li di vino. 


privo d'odare, 
gano dell’ odovato 


certe sostanze, 
Bl'individiui bene costituiti. (Van) i i 
Bioeti anche di qua' sostanza animale o minerale (N) 
Jrozz.* (Arche.) Imno-&e. Add e ri; pl Feste e giuochi annui , cele- 
bruti a Corinto in onore di luo, divenuta dea marina. (Van) 
Isorranssice , In-of-farsi-bi-le. Adil. com. Che non può essere offeso, 
Che non può offendere. Adim. Pind. Gli Dei soli sono Stabili, of 
fessibli ec eterni. (A) (N) 
Isorrarsvo, * tane mato. didd, m, Che non offende, Che non 
‘am) 


iurescenenmio; ffiscio-siscaiuno, Add, m. superi. d' Inofficioso, Ba- 


trantizsioro 
a —"(StNat. 


doer. Oraz. civ. . (Mii 
tsorcnnttà, (e) Miotacionità SI Qualità di ciò che è inoffi- 
sere Ù ferri 1 m. Che manca al dovuto officio, 


FAY pi Discortese, {Van) i deg . 
a — (Leg. ento di Testamento, per cui lino erede viene 
senza pari privato della eredita (A) 

Isurrizioso , Inoff.zioso. Add. m. Incivile , [ Scortese , Che ounca 
del debito offizio , Iuofficioso,) Lat. inurbanus. Gr. dy 30%00;, Saburt 
Pros Tosc. 1. St, Il'ssoto e venerabil nome di filos.fo cc, ad uo 
mo irasecolato , trasandato , rozzo, inollizioso ec, fino digli autichi 
dempi artribuisse. E n 

Isonitto, * (Bot) Lno-fil-lo, So, #. G, Lat Mura. (Da is, inos 
fibra, e phylfon figlia.) Specie di pianta e di i genere calophyl- 
lam } così denominuta perché il nervo medio delle foglie è assai ri 
levato, e si romifica in una infinità di deticutisime fibre, Dalla 
acorza, in , stilia una resina 0 liquore viacoro chiamato Car 
camaca , 0 Balsamo verde-odoroso , che dicesî vuluerario , risvutivo y 
auo a corroborare È nervi , ed unodino, (Ay) {N) 

Ix cos erat: Posto avverd, Lo stesso che iù ugni modo, #. Boce, 

ng (0) A 
Iufconi mono , [ Ir ogni mo.) Posti aver = Cumuvique Li cos si 
da ogni guisa, sin. Lat. omnimale, omuno, Gr wirrus 
Cecch. Dos 3.1. Ort, si resta, Che in ogni ino ta sci una cu 
dr Giord. 3.In ogni inudo Paradiso non ne perdi. (V) 

Is con: patrie: Posto avverb.= Da per tatto, Pev: son. 36. (0) 

Inoniane, Su-oli-ire, {Att} Ugner con olio.— , Inuoliare , sit Lat 
oleo inungere. Gr, dhaie (rain, è i 

2 — Uguer con l’alio mato i moriboadi. Cron, Morell. Sis. Ma essi 
ebbuno il comandumento dell'anima , furono contessati , micati 
e inoliati. Lutrod. Firt. Chi è inoliato , € nom guarisce , addiviene 

ire ragioni. ù / 

tabiuro, lolita Add. m, da Tuoliare,—, luaoliato, sin. Lat ok 
inunctus, Gr, fa zi denduipiciros, . 

a — Unto-coll'olio santo. Cron, Aforell 362. Passò con buono cono 
scimento , sondino è otessicnto ed inoliato, Jfirue, Mad. Sf. D'ua 
cherico inoliato dalla heata Vergine. A a 

3 —* Detto di Oliva vale Ch' è maturata ; onde il prov, contadinesco 
Per Santa Liperata, l'oliva è inoliuta = A sette d'uttolve l'olsa è 
buona da far olio. F, lunoliato , $. 3. (A) . 7 

Isouiro, (Min) Lobli-to, Sm Pietra filumentosa , i cui filamenti. 
sono friabuli ufpizitadivali, perfil» SANTO Non è solubl. 

i fuoco è convertito in gerso, (A) 
dA ‘Riembirsi d'olmi, Sarnaz Arcade 
populi. {V) 








54 ac, 

Isonmarz , Inol-aiaero. IV. _Riempirsi 
Egl. 12. Pria che la riva tua s'inolui o im Lo. da 

Isocrnane , fo-ol-trà re. [ d0. e n. pass] afubare più oltre, più avari= 
ti. — , lunoltrare, sin. Lut. progredi. Gr. xpedcisuv. ant Pur. 11. 

Perocchè si sinoltra nell'abisso Dell'eterno stutito quel che chie» 
ha Che da ogni certa vista è scisso. » Seguer. Munn. Mart, 20. 
+. Veggono di batano la ‘Terra Santi; ma non essendo loro 
d'invitrarvisi, la Lars È vppresso: si E n diedero alla 
Terra l' assal inoltrarvisi ancora a forza. 

Is ouret. Posso miranti zz Olwe, Di più. Lus. practecca, Gr. Fahoert 
Send. Stor. 3, 12f. Io oltre reni perte. sun sanno cd nari 
Riceit. Fior. gÌ. li, perché dircutino bianchi, si © 
nano fl sale, Sd în Sltre dpitondale ec Red. lett, 3. 193. In oltre po- 
trehbe innacquare il vino cou acqua, nella quale avesse levato nn bol- 
lore ee E 281. In oltre il giorno si dovrà darle una buona orzata cc. 
in oltre di quando in quarto darle da bere dell'acqua colrata. 

A —* Sorsvesi anche Leo tre, (A) Sala Feo Tosc. 1. 6, Questa di 
vina vita, è inoltre l'eterna e a ec. (1 A , 

Isomansn.* (Arche.) Ino-mnzia, Sf tà G. Lat, inomsntia. (Da 
inos vino , e mantia divinazione, ) Divinazione per meszo vino 
e dell'acqua adoprata ne' sacrifici, usseravidone il colore, Past 
tazione nella tatsa, do strepitò nell''irrigane Ju serva co. (Van) > 

Incom:-brà-re. [44] Aduabrere. È cane, Gr Sme 

Lun Pi Him, 6. Che meraviglia ho 10, ac sa. gl 









INOMBRATO 


3 —N. pass, Ombrarsi. dalvin, Odiss, Andonne sotto il sole, E s'inom- 
braron tutte le contrade. £ oppresso: Andonne sotto Ùl sole, c r'inom= 
brar tutte le strade. (A) 

Iromenaro, * In-om-bri-to, Add. m. d' Inombrare. /. di reg. (0) 

Isospamzato, Iu-on-da-mén-t0. [Sm. Lo stesso che) Inondazione.d'egneri 
Mann, Giug. 13. g. La terza loro dote è l'indeficienza , perchè it 
daro. incademmato, il loro impeto non è come quel de i torrenti, che 
pres to passa. 

Ironpapra, Inos-din-te.{ Part, d* Inondare.}Che inonda, Lot. inundans, 


a 
E sul petto inondò pianti fanesti. 
3 — Deuo di Popoli 0 simili, Petr, cant. 3 FO ASTI raccolto DE 


ite inondarono nell'Earcpa, ma e nell'Africa ancora. 

4 — Detto della barba quando scende copia in sul petto, dr. 
Fur. 35. 16. Quel vecchio, la cui barba il petto inonda. (31) 
$ — (Agr) Adacquar la risaja. (Ga) 

Inondare dili, da Allagare. Li secondo è l'effetto del primo; quindi wn 
argini ndo i atta circostanti, gli allega: ma preda 
tasi di allagazioni tte da'piogge sopra! lansti, si và me 
glio Atiagare che 4nondane. Al fiorato trattandesi di cose fisiche 
usasi meglio Srondare , e di cose morali Alugare: così /n barba 


ivonda i petto , il pianto inonda gli occhi , Pamore allaga il cuore, 
Parlandosi! di popoli s' Lu » 





stine lacerata. 
3 — (Milit.) Inondazione, Inonilamento o Alligamento diceri Una di- 
Sasa che procura l'ingegnere alla sua fortezza colf ellagare 0 in tatto 
0 in parie la ca na ove l assediante colloca le sue trincee. 
sto allagamento si fa 0 col tagliare srgini di fiumi e cavali , 0 col 
nel corso impedimenti , onde € acqua rigurgiti,o per messo 
Ei chiuse (Batardcaua) colle loro 'cnteratie , varucivesché @ coditore 
(Vannes, Ecluses) , le quali alsandosi, permettono che l'acqua scorra 
nel luoga assegnato. (Gr) . 

Irosbrà » Inonestà. [S/) Contrario di Onestà. [/nconvenienza , Tom 
decenza. Lo stessa che Disonestà. #.) Lat, impualicitia , indecorum, 
Gr. asiagua , vox visxusee, Bwm.Fier.f 3, +0. Leggiadria si fai: 
sulsa , avvencntizzà Inonestà meccanica. 

Tstossmanaste, in-0 nestainén.te, Ave. Senza onestà, Lo stesso che Dis 
onestamente, #. Segr. Fior. Diso La quale cosa saputa a Moma cr., 
di lui fu parlato inunestamente per tutta quella città , non monza suo 
graude disonore ed isdegno. (A) 

Tronestsso, Ino-ne-tis-si-mo, [444,1] superi. d Inonesto, {Lo stesso 
che Disonestusino. #.) Lat. inhonestissimus. Gr. afryueros. Guice. 
Stor-4,379.Sotto colore d'esser cosa ingiustissima e inonestissima. E 9.4 
Mettesse lui in necessità d'accettare La pace con inonestissime condizioni 

Isonesro , Inonò.sto, Adi. fu. comp contrario di Onesto. Lo steso 
che) Disonesto, #7, Lat. inbonestas , focdus. Gr alrxpos. Petr, cans. 
«9. 9 Da mille atti inoneeti J' ho ritratto. Sen. Pò 11 deticne, dob- 
bicud» fre alcuna cosa inonesta. Ù 

2 — du forza di sm. Lat. indicoram. Gr. ri arperi. Albert.30.Stdio 
sempre vi sia, quando non sia l'inonesto, 

Asoxosato , In-o-no-ri-to. Add. {m.; contrario di Onorato.) Nan one 
rato, Disonorato, Lat. inglorius, Gr, d8sfos. Sper, Dial. E facendo 
altramente, non solamente non viverete inonorato , ma tanto più glo- 
rico, quanto ec. Segr. Finr. Sfor. 1:55, 1 Genovesi , end» ora li. 
beri, ora servi o de Reali di Francia 0 de'Visconti, inonorali viveano. 
Tess. Ger. 10. 1, Lasciando l'elmo inonorato e basso, 

Anonorazo dif da Disonorro, Juonoram vuol dire Non pnorato ; 
Disortorato Privato di onore, Un tomo che non ha aveto campo di 
far mostra delle sue virtù si vive snoviorato ; um altro che fa delle 
azioni contrarie a ciò che hapone l'onore , è disonorato. 

Ix osta. Posto avverd, o piuttosto în forza di prep. Lo stesso che hd 

onta. #. Segner.Cristinstr, 3, 35. 48. Alcuni in unta de' santi , giun= 

infino a chiamar sunto il diavolo. {N} 


Add, pr. m. Nome patrorumico di Palmone fizlio 











d'Ino (Mit) 3 
Irote , ‘ino-pe. Add. com, P. L. Povero, Lat, inops. Gr.drraper Dant. 
Par. 19. 111. L'uno in eterno ricco, e l'altro inépe (inòpe perci 
delia gin) ii Inupey cive L'aliro Gollegiu dc razvati a mipic poi 
Fovul, A, 
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Troresinte, Ino-peràn te. (Part. d'Inoperare.] Che'nor opera. (#, Dir 
ccipato, ) Lat, inficiens. Gr. drpaxros. Pros. Fior. È. 240. Siccome 
per molti secoli molte musiche del tutto inoperanti si sono usate. 

Isopananz, * Ino-pe-rd-re. N, ass. j comrono di Operare. # di reg (0) 

Lrorenoso , Imo-però-s0, Add. m, Ozioso , Non operante. Parin. Pope, 
Signor, che fine 2 Casi dell'opre tue Inoperoso spettator nou vedi Già 
la sscra del pioco ara disposta? (M) 

Inonta , Inò-pi-a. (5) #. L. Poveri, Mancamento, Bisogno. Lat. 
inopia. Gr. swopia. Petr. son. 30. Cercate dangue fonte pra tranquillo, 
Che 1 mio d'agni liquor sostiene inopia. M- #, s. ds. E apiù altre 
città per inopia convenne che si provredesse , per comune consiglio, 
S. Agos. C. D. Io sono impadlito più per copia, che per inopia, » 
Segner. Incred. 1. 21. 6. La copia € l'inopia sono quelle due brac- 
cia che stringono amichevolmente il gentre umano in perpetua cor- 
rispondenza , e che mantengono in lui la vita civile. 

a — * £ dettn anche nel pi. Comm. Dant, Irf. 28. D'onde innumera- 
bili morti e fedite e ruberie e arsioni e prèsire e cailii e_po lì 

= inopie € Lire i ni sono È i Tonaa (N) 
oprvamine, Inco-pi-tsà- de . com. F, non potersi pensare, 
né immaginare. Lat inopinabili, Gr. wapsdogoc. Fitoc. 7. 43. Co 
minciò a die li nuovi motamenti e gl'inopinalali cori dell'argentata 
luna. Sen. Pist. Acciocchè tu non creda che questa sia da porre tra 
le cose inopinabili e maravigliose. Hoer, Parcke $ 7. E tu, poco ha, 
inopinabile chiamasti. o 

a — (Ed in forza di sn.) Gal. Sist. 13f. Che un sam gravisimo cc, 
che da alto venga a bass er., si lasci trasportar nè da aria né da 
altro, ba del tutto dell'innpinabile. 











InonimatamesTe , Ino-pi-na-ta-ssudo-te. Ave. ( #. £.) Non pensatamente © 


Aîto ‘mprovvito, Lat. inopinate, nec opinato. Gr rapadstus. Boce, 
Fit Dant, 356. La fortana inopinatamente mo gli ha ripeti innanzi, 
Bern. Ort. 1, 1. 33. Ma cosa apparsa invpinatamente Volse di tutti 
în sé gli occhi, cc. : 

Inormarissimo , In-o-pi.ma-tissi-mo. (Add. m.) superl. d' Inopinato. Lar 
marine inopinatus. Gr. rrapadotiraroe, S. Agost. C. D. La prigio» 
nia inopinatisima del quale vomo, e la indigaissima servitudine ec. 
semero. Incopimicto, Add. m. V. L: Wi Non inmagi- 

Inorisato , «nieto, m. FP. on pensato , Non è 
nato, — , Inoppinato , sin. Lat inopinatus, inopints. Grirapidofos. 
Boce. mov. 37. 2. Con morte inopinata si diliberò dalla corte. Cas, 
Anstr. Card. Caraff. 10. Così la novella di questo inopinato accidente 

se al Re sobito ogni consiglio, 
, * {Geog.) Lmb-po. Lat. foopus: Piume dell'isola di Delo, sulle 
cui sponde Latona partorì Apollo e Dima. (G) 

Inormisato , Sn-op-pi.mi-to, Add (a. #4. #. e di'} Inopinato. DL 
. 2. 67. Avvenne in quest’ anno nel rcune di Marocco e nel reame 
della Bellamarina una inoppinota fame per isterilità del 

In-cop-por-tu-na-unda-te. [d4vy.] contrano di 
tanamente. [7 Z. Fuor di proposito, In mal punto.) Lat. inoppor 
fune. Gr. Sxaigor. Buon. Fier, 5.2, SE lì smarrirsi inopporlanamente, 

TsoreotTEniTà | Io-op-porstuai.tà. Sf ast. d' uno, Senna. Not 

+ a Dardi Bomb. 333. , Stigl. Art. vers, 15. Herg. (Min) 

Irormarozo, In-op-por-ti-n0, Add. m. contrario di Opportuno. (CA' è 
fuor di tempo e di luogo ,) Intempestivo. Lat. invpportunus, Gr, 
drago, Fer. As, 396. Vubilando cc. che la iuopportuna repulsa non 
lo ficcsse 0 cercare strale 0 ec. Tass. Ger. 43. 13. Che da 
mie genti essere aflesa Non paote, c inopportuno è uscir con molte. 

Ts oremto * Posto awert. = Per lo contrario , Per converso e simili, 
Palla». Ist. Conc. 1. 391. Da che si scorge nto fosse falsa quella 
diffidenza del Papa con Cesare, che il Scave in questo fitto dipigne, 
là dove in opposto confidavasi il Papa che Cesare cc. (Pe) 

Ix opa in osa. Posto avverb. Lo stesso che Ad ora ad ora. #. Vik 
S. df-Mad. 63, La turba gridava in ora in ora: Lenedicus gui 
wenit, ee (V) 

Ironsar , In-o-ràre. [du] Donare. —, Invosare, sin. Lat. inaurare. Gr, 
saraxeesio 

2 — Onurare. [#. 4.) Lat honorare, decorare. Cr. riud, udite. Gr. 
$, Gir. Chi inora il povero , si inora Iddio; e chi 1dsprigia, si di» 
spregia Iddio, /t.Bart.5. E più fece inorare I idtule a' Viscovi de tempi, 

3 — Pregare, Supplicare, Scongiurare. (#° 4.) Lar, deprecori, obtertori, 
Gr. indburago, impagrupioda,, (Dal lat. amere pregare.) La. di. lo 
vi prego e inoro, e grido me ho 

Txonaro , In-o-rà-to. Add, m. da Inorare, #°. e di'Indorato—, Inoo- 
rato, si. Lat inavratus, Gr. saraxgerw9si, Mur, Dof 33. 1. Egli 
e lì suvi monaci 0 ec. portare ciutore d'ariento inorate , e 
staffe inorate, Memb. Stor. 2. 16, Lì Senalo free pere una statoa di 
rame ioorita milla piazza di san Giovani e Paolo a Bartolummeo 
Collione da Bergamo, suo capitana, — 

Inoncare, Incor=ciero. IV. pass. Farsi Brutto come l'orm, e fig. Al- 
terarsi bruscamente , Guardare în cognenw. Tusson. Pes: Div.lib. 
2. Berg. (Min) 

Inonmsanitr, * Inordini. bile, A44 com. ; contrmio edi Ordinabile. 
Che nen può ordinari. Face, Sopragg. (0) 

Isonotsasie, * In-or-di-nàn-sa, SY Contrario di Ordinanza. Disandi 
ne, Confusione. Picontua. Rag. (0) 

Izonnisatamente, u-ordi na ta-mén te dv Senza ordine, (7 modo ino 
dinato) Let, confe , i inate, Apul Cr dederet SL Agost. C 
D Non erso che sia da nare cos iserrdimatamente, Caval. prock, 
Cr. Il quate ci trova a autorità posta inord:natazzente, 

Isorvisarezza , Io-or.di. 2a (SS) Morto disor Lat. canfysîin, 
inordinatio, Gr. «rale. "9. 327, La loro inordinaterza ti farà 
materia di pensare come ine gli potresti recare da quelli pensieri. 

Inoamzaro, Jo-or-dieni.to. dd. { m. comp. ; contrario di Oedivat» } 
Sora orde. Lat. inordinatus, confusus, Gr. fraxro1 Frane Bari, 


113. 11. E come pon jscusa Dagpaio imondinato dui, 































778 IN ORDINE 
Così pomiam dir nuî. Ciro. Gell, 6, +42. L'nomo o pel mal color 
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23 —* In tanto, In quanto, In fatto. Bocce. g. a. n. 7. E ne 
pallida et assai male in ordine della pinne per la fatica tirnsi 7 
pur parevano le ave fattezze bellissime a Pericone.Segner. Crist. instr, 
glichiar. Op.p.2.tu ordine a Dio mio capo, ein ordine al promiino ec, 
E Op. p. ca Que' ragionamenti, che vagliono a regolar bene il Cristia» 
mo in ordine a Dio, £ : In ordine al prossimo suo consorte, 
sdaché se egli sorà ben regolato in ordinea questi due, sarà ben regolato 
anche in ordine a se medesimo. Magal. Lett.lam. 1. 18, Certi altri ri- 
fessi più minuti in ordine alla religione , ed alla teologia cc. (N) 

Isoncanicameste , * Lo-or-ga-ni-ca-mén-te. dev. Senza organo 0 
Face. Sopragg. (0) 

Isoncanico , Inor-pà-ni-co. Add. my contririo di Organico. Che opern 
genza organo ; ed è epiteto dato ui corpi che non godono della vita, 
che non hanno parti cosriute, specialmente per alcune azioni deter 
minate , e tutte le parti de' quali essendo similari , né 
ad uno scopo comune , postorio senza inconveniente separarsi le une 
dalle “i great Le. 3, Palli, 2. 307.; Anfoss. Notis. malati. 
Berg. (Min) 

notati . car go-glià.re. [4tt.] Fare orgoglinso, Lo stesso che 

ivo, #7. 

a — N. pass. Divenire orgoglioso, Sen, Pist. Non s'inorgoglia né s'inv 
milia per le cose di fortuna. Gr. S. Gir. Dot aver gran vergogna 
Y uomo che »' inorgoglia. È 1 

Isoscocwiato , * In-or-go-glià-to. 4dd, m. da Inorgogliare. P°. di reg. 
La stesso che Inorgoglito. Y. (0) N . 

IsoroocLias, Imor-go-gli.re. [A] Fare linso.— , Inorgogliare , 
Ina: re, sin. Lat. extollere. Gr. imaipur. Lib. Dicer. La lumiera della 
nobiltade è tale, che l'alte cose mon inorgogliscuno le menti de' nobili, 
né le dolorose bassano, 





non l'al 
a-N Divenire orgnglivso. Lat. superbire, Gr irmpntarsodDa.. 
Vit 20, Quand'elli si vide così subitamente venuto in così 


grande onore, dond'egli non si guardia .t sì mon si i 
gli né mica, e non si abbandonò guari a'grandi agi del corpo. 
Isonconito, * Inor-go-gli-to, Add, m. da Inorgoglire. #. di reg. —, 
Inorgogliato, sim. (O) 
Ixonue, tademe. SO, com. P. A. W. è dî Enorme. Lat. enormis. 
Gr. Zurrpos. M. #, 9. 5. I quali molto bissimarono il fallo inerme 
te. 


sono, I-ndr-mo, Adi. m. 7, A. P. e dî Evorme, G. P. 8, 37. s. 
Crebbe tanto , che si fediro insieme, not però di cosa inorma. E 12. 
58. ». Per lo inormo oltraggio a lor fatto. = 

Taossazo, lecca vg Adi loi I di Ormato. Diaderno . 

‘ante. Castigl. 1. 98, Coi ca a caso inornati e mal 
ati. (. A Paga È l'inornato crin prima raccoglie. 
E 3. 155. Il tristo e innocente petto fiede , E l'inornate chiome si 
scapiglia, (M) Gal. Mem. e Lettf tom. 2. p. 332, E lo mando così 
inornato e mal pulito, quale me l'aveva fatto per mio uso.{Pe) 

Esonretuamento , In-or-pel-la-mén-to. [Sm.} L'inorpellare ( e Ng. Spe 
cioso inganna, Finzione,—, Ino latura, Orpellamento, sin.) Seguer. 
Crisi. instr. 1. 23. 18. Ivi ad una ad una vi saranno scoperte su gli 
Food. le canerene si versminose , che voi coprite ura ce, con tali 

mor pel fio 


Tenta 

Tnonsaitazo , In-or-pel-li-to, Add. m. da Inorpellare.—, Orpellat sin. 
bat, fucatia.Gr. Pit a GersuSiie. Trat!, gov, fan. $5. Lage laue- 
pelato ci ha assai, e oro poco, Buon, Fier, 4. 3. 7. Con que'suoi 
inorpellati ami di piombo, Ami d'archimia, ami di marcassita, £ 
4g. 10, Un che con ke le inorpellate M'incanti e m'abbacini. 

A In-or tira, Sf Lo stesso che Inorpellamenta, #, 

ori. 

het, Tnorriso. re “ pf fé dî Onorato, Lat. honestua, 

re 06. Gi PI 199. ita la guerra vittoria € 
imorrata pace, “ascite uno di case sa. 0 Hiro gran barale, 
in suo luogo. ( #! testo Davart. ha onorata.) 

Tsonsimune, Inor-ricbidire, Att Render più orrido; più orribile. 
Lat. horrificare. Uden. Nis. Fatto inorribilito mirabilmente più di 
mnso , che illaidito di ppesle, (A; 

Tecsnieno = Srorsihh ho, ) d m. da Taoribikifi; Pr. (A) 4 

normniaz, In-or-ri-di re, [At] Portare orrore , { spavento, dt 
terrirm—, Innorridire, si.) Lat. horrificare, horrorem ‘incutere. Gr. 


a — NN. ass. Prender orrore, [ Accapricciare, Raccapricciare.] Lat. bor- 
rescere  perborrescere, Gr. imgpirrun, Fr. Giord. Pred. Chi è di 
voi ‘che non inoeridisca colla memoria di tanti strazii ? 

3 — Parlando di capelli o simule, Arrizzarsi, L horrere, 
inborrere. Chiabr, canz. Se dell' indegno acquisto co. E fin nell'alta 








IN PARTE 


imopirrenSegner.Mann. Apr. 3.5, Se quasi in un salto avessero fa- 
riosamente dovuto laggiù buttarsi , qual dubbio c'è, che da princi i; 
pio sarchbonsi inorridt:? Muor. Fier, 3, 4 15. E spaventata È inor- 
ridita, non potendo voce Sciorre a chiamar cc. 

Tsoscoramanto, (St, Nat) Ino-scu-la-méa-t0.Sm, Lo stesso che Inoscu- 
lazione, #, Cocch. Lez. Tale inosculamento delle fibre radicali delta 
ruggine coi canali arteriosi delle piante cereali perfettamente e stabil- 

temette GL MAC) lacsnribee.IN. pass. Diani di dee 

IoscuLa RE, lat.) In-o-scu-la-re. N, pass. i di canali che, 
combaciondori pefamente 1 anita insieme , € formano in 
canale, 


(A 

Isoscunazione. a Nat.) Lo-o-scu-la-sié-ne. Sf Combaciamento di due ca- 
nali che si wrisconi i consolidano insieme. — , [nosculamento, sin. 
Cocch.Dise. Tose. l'anatomia si deve la notizia dell'esistenza e 
passaggio dl impercettibili viventi dal seno paterno all'uava, e della 
scaminerole nevcntezione de canili che vea, al contatto, Non vi 
si può considerare una inosculazione de’ canali taigrai.(AMN) 

Iwososri Iwospi-tile, Add. com. #. L. Che non pn al 

inl lis Gr. dimos, 

a- detto di Pacse. Cocch. Dise. Acq. Quel paese fu grantempo 
inuspitole , come ora è il Gia A 

3 — Fig. Barbaro, Crudele® Ar. Fur. 19. 3g. Li dove esposta al ma- 
rin mostro mula Fu dalla gente inospitale € cenda, 














pi 
È 









Tsosbirauta imtà, Sf ast. d'Inospitale. Pizio contrario 
all' Oipitali tivo trattiumento usato verso de' forestieri. (A) 
Isosrrra, Add. com, Soltario , Senza lungo da albergare, 


=, luospito, sin. Lot. inbospitus. Gr. dg» 





0 sin . Petr, Son. 143. Per 

mezzo i i inospiti e selvaggi ge. Vo sicnr io. 

Isonto, * In-dspi-to. Add. m. stesso che Inospite. Y. Ar. Fur, 
$. +9. D'una io altra via, Aspra, solinga, inospita e selraggia. (N) 

Isossane , * Inossai-re. IN. ass, Lr osa tn sigrt. di Denti , altrimenti 
Indentare. / usata în prov. donnesco che ‘dice Chi presto inossa, 
presto infowa, per dinciare che i bambini che presto mettono i denti, 


presto munjono. (A) 

3 — (Pitt) /ntonacare di polvere d' osso, Cenn. Ceun. 3. cap. 6. An 
cora certe tavolette, le quali #' usano per mercatanti ; che snodi carta 
pecorina ingessata , e messa di biacca ed olio; ssguitando lo inossare 
con quell'ordioe che detto bo. (B) 

Isosuro , * In-ossì-t0o, ddd. m. da Inossare. Che ha messo i denti, 

Pilt.) xa di polvere d' ci Cenm. 6. 

a— (Pit) imacoto di ‘ouo, Cenn. Cenn. 6. cap.3. Tieni 
la detta tavoletta dalla man manca, e col polpastrello della can ritta 
hatti sopra Ja detta tavoletta tanto quanto voll ch'ella sia bene 2- 
sciutta , c viene inossata egualmente così in un foco come io un allro.(B) 

Tavssenvamun, Inosservi-hi-le, deo, cm. Nun osservabile. Lat. in 
observabilis. Gr. driparot. Guar. Post. fid. 1. 3. Tinpose ancora al. 
T'infelice sesso Una wolto severa e, sc ben iniri La sua natura,inos- 
scrvabil legge. Gal. Sist, 351, Le sue distanze dalla terra sono in- 
scusibilmente disegnali, e però tali diffinenze inosservabili. 

Inossenvasitstenta , Intos-ser-va-bilamin-te, Av. Senza potersi oss 
vare, Gal. Sist. 418, Quando ad an sun moto quieto sopraggianga 
mediocre ritardamento 0 incitazione, le parti di inezzo cc. inosser 
vabilmente si alzano e si abbassano. 

Irossenvastt , lu-osser-vào-te. Add com. Contrario di Osservanie. 
Trascurato nell'osservanza, Rattagi. Cone, 2, 129. Berg. (Min) 
Isomenvanza , Inosser-vitesa. {Sf} Contrario di Osservanza. [ Tra- 
scurazgie.) Lat. negligentia. Gr, cuilua, Guice. Star, s6. 790. Di- 
mandava per satisfazione della inosservanza della confederazione passata, 
grossissima soma di danari, E 17.7. Averebbe aspettato , sc Cesare, 

commosso dalla inosservanza del he di Francia , proponesse ec. 

Isosstarato , In-os-ser-và.to, Add. mt. Non asservito. Lat. inobrerva- 
tus. Gr. daparipnros. Sabor. Pros, Tosc. 2. 179. Noi medesimi 
passiamo molte cose inosservate , come comuni; che se uno vi Gsa per 
entro l'acuto sguardo, vi ritrova peso c lucentezza mirabile, » 44f 
Saul. 1. g. Infra i sorgenti Guerrier ti mesci , e inosservato aspetta 
Ch' io te rieda 0 mandi. 

a—* di Promessa 0 sisale , vale che non è stata mantenuta. 
Adim.Pind. Soddisfar con giusta porzione all’inosservata promessa.( A) 

Tsossine, In-os-si-re. Att. e nas, Indurarsi in ossa le parti che dovevano 
esser molli, Cocch. Les. Il muco si assoda in metabrane ec., che poi 
le arterio inassischito in molte parti, cc. CA) 

Tsossito , * In-ossi-to. Add, m. da Inossire. #7. di messo). 

Ixostaane, In-b-stròre. [Att Lo stesso che) Inostrare. Y. Fino. Mart. 
rim. 20, Ben rende il Tehro a quel d'Arpino ancora Grazie ed auor, 

che col fecondo atile Le famose sue rive imperla e inostra, 





a Trorrusine, In-ot-to-si-re.Nass. Divenir ottuso.—, Innottasire, sin. Magal. 


Let. 8. Tanto il naso, quanto il Faieto. a lung'andare fanno piut- 
Is pacco. {sato a modo d'add, ed asgiugnesi a quelle stanze o edifizii 
dd Ta 


nanne, Baldin. (B) 
Is vatese. Posto avverb. = Paletemente , Pubblicamente. Lat. palam. 
Gre gonpis. Petr. son, 111. Di mostrarla in palese ardir non are. 
‘tor. $. dé. Di questo s'era egli minaccerolmente in palese 
vantato, 


Tx ranacone. Posto avverb = Comparativamente, 
Gr. inevrise. Sagg. 
robusti, e ricchi di vetro in paragon del 

In nante. Posto avverb.= Non interamente, In 





in pure il corpo suo lutto riarso dal sole. 
— Intanto. (A/0d» poco moto.) Lat interca. Gr. prrate Corch.Dons 





IN PARTICOLARE 


casà Îl'nuoro spoto, e in parte Andrò per Naldo, che ci aspetta in 
chiesì 

3 — In disparte. Lat. scorsim, Gr. xepi.. Petr, son. 589. Poi le vidi 
în un dirPo' triontale. E Laura mia con soi santi atti sebifi Sedersi 
in parte, e cautar dolcemente, Dant, Inf. g. 129. È solo in parte 
vidi it Saladino. 





Ed io in particolare vi roglio arditamente dire il parere mio. 

Is panticutane, [Posto avver. PF. A. #. e di") Ia particolare, Ricett. 
Fior. 7. Molt' altri medicamenti semplici , che ricercano , per la no- 
biltà e difficaltà loro, che ne sia trattato in porticulare. 


Is rassacoro. " Posto avverb. lo stesso In passando. 7. Sabin 
Disc. 1. 67. Solo dico in passaggio, £ appresso : Ma ciò sia , come 
io diceva, detto in passaggio. (N) 

Ix passasto. Posto awerk, = /n un passare, Per incidenza. —, Di pas 

guio, fn 0, sin. Lat. per transennam, Dep. Decanm. 72. Non 
surà forse di al lettore ritiovarne ( parla di certe poci } cos in 
passando un motto, e intanto correggere un luogo notabile def Villani. 
(V) Salvin. Pros, Tose. 1.327. Osservisi in passando, che tanto cc. (N) 

Is reccionimento, * Posto avverd. = In declinazione, Cr. alla v. AL 
dichino. O 

Is rerue. Posto avverb. = Superficialmente. Lat. superficie ten. Gr. 
inrecìdi , type, Vit, Plut, E trovarono che non erano colpi 
di ferite, ma graffiature molto in pelle. 

a — Diciamo anche Ta pelle in pelle , 0 Pelle pelle assolutam., e vate 
bo stesso, [W. Pelle pelle.) Red, Fip. 1.85. Avendota il valente no 
tomista Tilmanno ferita in pelle in pette sull'arco della schiena con 
un ago infilato d'una agugliata di refe, 

Ts pesonsti, Posto avverti. = Che ancora pende, Che non è intera- 
snente terminato, [H. Pendente add) Lat. in suspenso. Gr. ir Smespe. 
Zibald. Andr. $0, 38, Niuno uomo è si pagnroso, ch'egli ami meglio 
csser sempre in pendente, che ona volta cadere. Sagg. nat. esp, 22f. 
In quest'esperienza non ci siamo per anche finiti di soddisfare, in or- 
dine a molte particolarità che rimangono tuttavia în pendente. 

In penciò, Avw.P/.A.P. e dî Perciò. Cavate. Frutt. ling. 87. Lamentosi 
che ei l'avea ingannato , in perciò che egli aveva promesso di tener= 
velo pur tre dì, ed egli v'era stato ben venti anni. Gr. S. Gir, 65, 
E in perciò non volse lo vostro Signore ricevere l'offerta da Cain. (V) 

Is eesò dv, P. A. P. e di Può. Casa Espos. Simb. 1, 160, E 

in però contra questa vanagloria e ipocrisia uno poco. parliamo. E 

256. Nonéin però de intendere in Dio aleuna divisione, né inegualità.(V) 

Tr reneetvo. Posto avverb. = Perpetunmente , Per sempre, Lat. per= 


















110, E 








petuo , peri am, Gr die du y 156 sie, Ricord. Malesp. 
enlui, per cui ingegno si vinse, fu fatto in perpetuo franco egli e i 
suoi discendenti d'ogni graverzi di comune. Omel. $. Greg. È gl'in- 





giusti in perpeluo pianzono nella vendetta de' tormenti. Guid. G, 
193. Deliberarono } Yfani con solenne consiglio, che Antenore in 
perpetuo fosse terrafinato di Troja. 

Ty setsona. Posto avverd.=Per sè stesso, Da sè stesso, Personalmente, 
{Di persona. Y, Persona.) Lat. ipsernet, per se ipsum. Gr. $i ixordr. 
Nov, ant. =f.3. Venne il Saladino in persona a vedere la costuma de' 
Cristiani, Fin Tren. prof, Mi bisogna questa mattina di beon'ora an- 
dare a Firenze in persona. Redlett.2.2f7. Giacché così subito non ho 
potuto essere in persona a visitarla, per le occupazioni della corte. 

a — In vece, In cambio, (# Persona.] Gr. arri. Bocce. nov, 
68, 8. Ella in persona di sè nel suo letto la mise, » Mor. S, Mnme, 
58, Eccoti venire il nemico in persona di Cristo, secondo lapparea» 
za di fuori, e dicegli: ec. Caval. Espos. Simb. 1. 11. Se già forse 
ciò non dice non in persona sua , ma in persona della Chiesa. (V} 

Tx prova renna. * Posto avverb. = Mella superficie della terra , In 
terra non disuguale, Cr. alla v, Piano add. (0) 

a —*(Bot.) Piante messe în piana terra diconsi quelle poste a dimora 
in opposizione di altre tenute in vase. (N) 

ix mano. * Posto avverb.== Oriszontalmente, Cr. alla v. Piano s0.(0) 

fx piaso pieon.* Posto avverd.=Senza scarpe 0 soecoli. Falvin.Cas.53. 
La planipede, cioè rappresentata in piano piode. E 57. Questi planipedi, 
o recitanti in piano pie'e senza zoscolo, non si vergognassero ec. (N) 

Is piccion teur0.* Posto avserd. = In breve. Petr. canz. 16, la pic- 
ciol tempo passa ogni gran pioggia. (O) (N) — 

















V. Termine (0) 
'ochissimn teospo 
dopo, Boce. Introd. 9. In piccola ora appreso, dopo alcuno avvol. 
giento ce. morti csdilero in terra, E g. 3. n. #, Rimontato a ca- 
vallo ec. la cominciò a seguitare, ed in piccola vra si dileguarono. (AXY) 
Is sino . pal avver, = În poca quantità o In piccola forma. 

. Nat. Esp. (0) 

in mè Usato in forza d'aggiunto. Ritto.{ Piede.) Lat. erectus, 

de, Giaid G Percosse vw fieramente nell’elmo Troilo, ch'era 
in piede , che gli fiaccò il cerchiello del sno elmo.Amer.S7. A Marte 
compose in ferma ritonda uno onorevole tempio , il quale, ancor in 
più dimorante , ornato di marmi varii la sua grandezza ne mostra. 

a — Per metof. In ferino stato. Fr. Giord, 73. Oude quanto la fede 
è in piede, non è tempo di martirio. 1V) 

3 — * Detto anche Ta piedi , e fig. == Ia esere, Foistente. Salvin. 
Cas. 105, Della qual così meglio a noi si Farebbe chiaro se i drami 
medesimi fossero în piedi, che da moltissimi poeti giù furos® pabbli. 
cati sotto questi titoli. (N) 

4 — E In piadi in piedi, fir.= Senza discussione i detto anche Su due 
piedi. P Piede, Lar, stano pede in uso, Mugal, Lett. fam, 1. 36. Tu 





In piccota ORA, 








» In piex rovuta.* Posto avrerb.Lo stesso che A pien popoli 


IN PRO 779 


concludi eater questa nina tal materia da non risolversi in piedi in pird 
E appresmi Piacesse pure a Dio, che fossi da tanto di metter insie= 
te tante roba, quanta iu ne metli in piedi in piedi, non dico stando 
a sedere, ma sdrajato sur un letto alzato a snoli di ribellimi. (N) 

In rizma , Le rizzo, Posti avvertia/meste , cagliono fo stesso che Pie 
namento, Ent, piene. Gr, fawas, Rern,Orl, 2, 3. 85, Dicendo : ecco 
Marfisa il brando mena ; Tristo quel Re, s'ella lo cia la Ò 

lol 

83. n. &, Ed in pien lo raccontò la revclazione statagli fatta.(OXN' 

Tn roca ona. Boato [rec = In brevissimo tempo. ro prog 
de Bpaysi Bocce, nov, z0. 9. Con lui s' accostò , e fece in poca d'ora 
una gran dimestichezza ed amistà. Segn. Prod. 4. 3. Così morenrtosi 
in poca d'ora, mostrò quanio ciascuo uomo sia sempre mat infor 
mato dî ciò che passi nell'intimo di sè stesso, 

Is rico. Pasto avverbi. = In poco tempo, Dant. Inf: 33.107.Le gambe 
con le coste seco stesse S' appiccar si, che in poco la giuntura Nom 
fucea segno alcun che si paresse. (M 

In poi. Posto avverbialm. , significa Eccezione; come Da uno in pai 
che vale lo stesso che Eccetto che uno, Lat. peaeter. Gre wide, Fac 
Daw, Stor, 3. 374. Spurinna non tanto rimproverò , quanto coa le 
ragioni mostrò la Jor colpa; e tutti , dalle spie lasciatevi in poi, riv 
menò in Piacenza, 








non convenga lui tremare in pria, 

A. Posto avvert==Primieramente, La stesso che linprita. (P.Im» 

primamente, Prinamente , Primieramente, ec.) Lat primom, primo. 

Gir. và pira, dpyie. Now, ant81. 3. In prima diciamo di ciò che va 
innanzi alla lettera. Gr. $. Gir. 30, Totti coloro che in prima si sono 
levati da'forò peccati, ec. Aed.lett.2.275. La lettera di V. Sig, mi ba 
rallegrato per più conti: in prima per vedere la cortese risposta data , ec. 

a—Avanti. Dant Par-30.138,Vertà, in prima chi'ella sia disposta.Gr.S Gir. 
20, In prima dee sè medesimo ammendare quegli che altrui ammunisce. 

3 — Per l'addietro, Per lo pamato, Petr. son. 2. Al buon testor degli 
amorosi detti Rendete onor, ch'era smarrito in prima. Cri ts. 16. 4 
Quando la pianta si traspone , s'ella non Ga piccola, sia opposta a 
quelle parti del cielo , come eta in prima, Segm.Stor, 3, 71. Aggion. 
gendo questo alla grandezza che in prima avevano i Medici , la quale 

stava in prima net modi ch'io andrò con brevità ruccoutando, 

$ —* Piuttosto , Anzi. Pegez, 156, Le caste femmine vollero in prima 
coi ‘mariti vivere libere abbiendo il capo a tempo difformato, che, in 
lera la loro bellezza , servire a nemici. (Pr) 

5 — In forza di prepos. Vit. SS. Pad. Diventarono migliori di molti 
che aveamo incominciato a servire a Dio in prima di loro. (V) 

6 — Ed ln prima che per Prima che. Fit. SS. Pad. 3. 66. Pregollo 
che, in prima che troppo aggravasse, prendesse penilenzia. (V) 

Ed In prima in prima, in forza di superi, quasi Primierissima» 

mente. Bocc.now 5.9. Gnafle tn le dirai în prima iu prima, che io le 

vaglio mille moggia di quel buon bene da impregnare. Med.Arb. Ch. 

















Risurgendo in sua propria persona, in pritna in prima appari glorioso. 
Is pnima monte, * Posto avperò. = 4 


prima vista, 4 prima giunta. 








in pensiero ed în sia volontà l’immagini e le figure, come egli farebbe 
il mondo, e le cose titte che vi sonn. Tav. Ri. In primamente dicendo 
ad alta voce : oggimai il mondo si può finire. Com.1ufy. A vituperazione 
dlell'avarizia fa in primaimente questo. Dittam.s Quando fa chiaro 
in primamente vello. u(L'edis di Venezia + a : Quando fa Curto 
primamente' qi Che, poi ch'egli ebbe Pirro in figa messo , ec.) (B) 

Is sanuzaamente. Posto avverb. P. 4. { Lo stesso che-In primamente. 
F. e di) Primieramente. Tav. Rit. Comanda alla reina Isotta, che 
bea in primieramente, Petr.Uom. ill. la primieramente pigliarono per 
li campi ì villani. 

Inpniscino, In-prin-ci-pio. Sm. P. 4. P. e di Principio, Fr. Sacch. 
nov, 315, Figlivolo, perché tu non intenda così bene nello ‘nprinci» 

+ non te ne curare; chè io feci anche io così io. (V' 

Tx paivato.* Posto mwerd.= Privatamente. P. Privato add. (0) 

Ix van *Posto aeverb.o piuttosto a modo di prep. La vesso che À pro. P, 
LAZ Pro.) Segrrer.Crist, instr 1.09. 43, Per impiegarci totti più intera» 
mente e più intensimente in pro dello spirito, ed in onor di Signore. 
È 17.3, Ti comando, che ta allarghi la mano in pro dei tuo prossimo (N) 

















ie, 


80 IN PROCESSO DI TEMPO 


* Posto awwerb =Coll'andar deltempo, F Procewo.(0) 
li Cacao Posto avverbialaa [Si dice del viso, o d'alire cose e figu- 


n dinanzi, ma per fianco.) Lat a latere. Gr. wdewpsisr, 
pa Mei eiazio Fin chia Fi CITA ca mia la il naso nella 
fizione , è impossibi apparisca bella in 

e e rzieze Lx basso. dd imo. Cr. alla v. lmo(0) 
Ls paosto. Posto awerb.= In Sfparece » Ln punto, du essere. Lat. 
in promptu. Gr. fr spoxsipe fm, Ant. 9. 3. 6. Suol face più A 
se la abbi pochi detti di sapienzia in pronto € in uso, che non fa se 
tu bai apparato molte cose, e non l'abli a mano.Adr.Fur,30.5. Dicendo4 
io crulo che ciascun di vui Alibia della mia stirpe il nome in pronto, 
Lu momo. Posto averd, = In persona pmpria. Vit. S. Frane, 233, 


Tuito il suo studio, e tutto il suo intendimeuto sie in comune, come $ 


ì li di Cristo. Fit SS. Pod. 3. 355, Quando 
gli fas. Gioronal fara Arda ) veniva a mano alcu 
superi lo riprendea in lico né în propio non 
confidi patire i pi a parlare dell' cmiliade in. comme, ace 
ciocché pir questo modo a toccasse lo » (JI Lombardi in- 
che io significasse in privato. Ù 
pace] Meteo amvirte Li = Pmporzionatamente. Corch. Disc. 
1. 95. Il freddo Detti condensa iull'i corpi, e ciò in propor- 
ti le toro n 

ei pera che anche si scrisse Impruova. Posto amerb.= 

A 





lì 


valizia , che ignoranza 
L'ilusidcrano pt che talervengono per alcune cose fatte dagli 
uowivi siudiosamente ed ia pruova. Galer.i9, Comecché pure alcune 
poco accorte vominino assai spesso disavvedutamente quello che scal- 
tri nominasse loro in pruova , clle arrossirebbono, 

Ix pustiico. Posto avvert, =Putblicamente, Patesemente. Lat. palam, 
Fior, S. Franc. 19. E per questa cagione li fiati nou lasciavano le 
cose in pubblico, perocchè frate Ginepro duva ogni cosa per amore 
di Dio. (N) Mi. SS.Pad, 3. 253. E quando poi gli veniva a mano 
alcnu uomo superbo, pon lo ripecndea in pubblico né in propio per 
non canfiulerlo , ima oc. (8) x è E 

Is porto. Posto avvert.zzlu esere, In prossima disposizione , du ar 
setto, do concio. Lat. in prowpiu. Gr. i rpoxsipe, Fit, Plut. E ta 
città era in punto d'ardersi tutla e di perdersi. Agn.Pand. 71. Ove 
potcie tenere tre cavalli, vogliatene vodkre piuttosto due ben grassi 
€ bene în punto , che quattro aflumati € mat forniti. Alam. per: 
sg Armati «5 punto ad onorare il giorno Sopra eletti corsier, 
Waste gn 15000, . 

2 — Por l'appunto, Lat adamunim. + 

Ji qua. Ave. di luogo e di tempo. {Werto questa parte, Da questa par- 
ss Verso questo tempo ec. Comunem, corvispore a In la, con pre- 
cedere il prioco armpre al secondo. Lat, hac , illac.} Poce, nov. go. 
14 È parte he mani iu qua e in Li, in quest'arca Unvandosi, co- 
minciò a sincmorare, È nov 86. 12. Voi bevete tanto la ser, che 
poscia sognate la nolte, cd andate io qua cd in là senza scotirvi. 

2 — [Usor ancora senza i niva di la TÀ, sunssimamente nel 
verso.) Petr. cop, 3, Volgi in qua gli occhi al gran podie sclurnito. 

Zoe È così scum) nato Sin Bia malto frequente e nella prosa e nel 

per, si legge pria) alcune parole , che sono quasi termine, donde 
il tempo 0 l'azione gi muwe verso di noî, 0 verso E opposita parte.) 
Boce, nov. 7. 3. Mever Cane della Scala co. fu uno de' più notabili 
e de più magnifichi signori che dalto imperadore Federign Secondo in 

ua sa rapesse in Italia, Pant Inf. ha 117 Perchè diede il consiglio 
fuloti ule, Dalquaie in qua stato gli sona a'crivi, Ried, lett. 1. Sag. 
Voteudo 4 disfatto dd gala quarte dell ipcondria » ingollai cc.: 
dla allora în qua non ne bo più mai ingezzati. x 
»,=* Qui egualmente "diciamo Da iudi in qua. /, (Cin) 
4 — Serve auche a divar la quantità di più d'un tal numer Dar. 
In parlamento dei tre Stati si vinse cl î conventi da sel- 


drisn. i 
forno Brett in qua d'entrata cc. fossero incamerali. Mm 
Tn qua a mero , aboBITTO 0 Disseto 0 DIETRO, Posti avverb, Moda 























Quo che 
pressione c a se cercare fama. (N) . 
Ia quipno* Posto cvverd., 0 piuttosto a modo d'agg.:= Quadrato , Di 
arme nadra. Paltod. Wall. 12. $i vuol fare... una fossa adden- 
tro iui Ire e larga piedi due in quadro.(Pe) i 
Posto averrb == lu queste parti giù. Maniera poco usata, 
di Ponente relativamente alle orientali. Fr, 
gli mandaro ( ad Al-ssondro ) doni e offerte, 
t desse luiga in quaggiù ( nel Panente ). (V) 
Posto avverb. = In gran copia , Al mente. Cr. 













salute mi recò , 6 quanto più farrendosi a me vi 
suetudiie mel porca vedere E €35. Le hoci squali, in > di così 
fatta carte favellano, inno altro guono hanno nell orecchie de' di. 
sereti e hen disposi vamini, ch: quello che mo stra che venga alle 


P IN QUEL TEMPO 


tue. Dant. Par. 4. 110. Voglia assoluta non consente al danno , Ma 

consentevi in lanto , in quanto teme. E 36, 38. Che'l bene, iu quan 

to oa + come pi intende, Cos accende amore. 

a — Pur senza la corrisporidenza assoluta. posto , vale do stesso che 
Sc, In caso che, Quando, Lat. qualenus, si. Gr. sir, Stor. Pi. 
1a: E che in quanto cili nol ficose , egli sarebbono contro a lui in 
ogni suo fatto, Af. #. se, 5. Gli ambasciadori del Re d' Ungheria ec. 
avendo imerametzo al Papa, in pipgato il bisogno occorres-e, che la 

: persona del sed Voghera verrelibe coatre al Signore di Milano. 

— In quanto ad uno = Per parte, Per rispetto d'uno, Per ciò che 
s'aspetta a lui. Arabe. Cofis. gf. Con la qual mè lecito Ura, ia quanto 
a lui, A mio beneplacito, Ciarlare e berteggiar. (V) 

_ i scritto anche Inquanto. Sab devert. 3. 3. 19. Se non 

inquanto, per camera terrena cc. {N} 

In\quanto cnx, Posto avvertì, Lo stesso che In quanto. Lat. quatenus. 
Gr xd Beor, Urb. E in quanto che a voi non piaccia, come nell'at- 
tre cose, cos in questa voglio scommdare il vostro parere. 

1a guaptonene. Posto avverti. PAM. è dla quanto, Lat. quatenus. 

ri, dg' Bree, Ovid, Metani. Tuttavia tenta di scemarsi le forze in 
quantunque egli puvte. 

Inquanzane, (Arakb) In-quar-ti-re. Att. Prapporre fra i quarti dello 
stemma. (A. 

a — (Agr.) Arare la quarta volta (Ga) 

Iugranzaro , Inequar-ta.to, Add, m. da Inquartare. (A) Zen. Memor, 
Davd. Berg. (Min) 

Isqrantazione.* (Ar. Mes.) In-quar-ta-zié-ne. Sf Operazione usata ne- 
gli amuggi dell'oro, in cui si ha per fine di determinare colla 


d'argento. Se l'oro non contiene che uno a tre millesimi di rame, esige 

anche tre volte Si proprio pero d'argento fino; quindi lavoce luquare 
tazione, che indica l umione di un quarto primo metallo e tre 
quarti del secondo, (D. 3} 

3 —* (Agr) Z' operazione dell'arare la terra per la quarta volta pri 
ma di ricévere la sementa. (N) 

Is quartio porpii. Posto avverb. per dir cosa solenne, e fuor d'ogni 
credere, Lasc, Sibill, 3, 10. Lo vi so dire che questa (beffa) cra ia 
quattro doppii con la corerta : pur me l'avevan caricata. (Y) 

Ta quer camsio. * Posto avrerd, #, In cambio Di 4 (N) 

Ta queta. Posto avverb, Dinota tempo e vale In quell'ora, In quel 
anrntre, Bocce. now.b3. 11, Se nou che frate Rinaldo , nostro compare, 
ci venne in quella. Duni, dof. d. 46, Come i' vidi una nave piccio» 
letta Vepie per l'acqua versa noi in quella. Zac. Dav, dior, 3. So 
In pel giunse Aponio Saturnino colla kegiune Clandiana 

a — È talora con la particella Che. Dunt dnf 12. 22. Qual è quel 
toro che si slaccia in quella C' ha ricevuto già 1 colpo mortale, 

Is questa vorra, Posto swerb.= Allora, In quel tempo. Fior:$. Frane. 
133. Quando avi parliamo delle cow del «colo, in quella volta von 
paliamo al'una tentazione, né farlo di mente ( distruzione), (V) 

Is quecto, S'osto avverd, Denota iempo , e vale In quel pusso , dn 
puel scentre. Al'o stesso modo che la quella. Lat. tune, interità , 
ue, Gs, vir dn 163.0 Vit. Cant, 10. Ancor sopra una lancia un 

pennonerllo , Ch'in man portava, vidi e somigliante Quella ne l'aria 
ventilarsi in quello. (Cin) 

2 — E col Che appresso, Malm4. Gf. Or per tornare in quel ch'i bo 
fiore Che il gio grifo sia scherzo del grifone, eco Miur. am. Grid. 
G. In quello che d' noo vao cosamlo, (V) Afagal. det 35. 

tando , arriva il mio lacché di Firenze. 
















Is 
Cent Cam. 68. Com'è tocco in quello stauie, L'uom divcota poi 
cossante, Sc si lascia trasandar. 

Tx quer mestat. Posto avvero.= Frattanto, Lat. interca. Gr. ir rG un 
vatò (Ju quello istante, } Fin. Ai 95. Oltre al far prova in seel 
mente: dello ingegno mio, voi v' accorgerete se, come era il corpo , 
tra asino eziandio coi sensi e colla mente. £ soy. Né minor diligenza 
di noi aveva usata in quel mentre il nostro Trasilione. 

I quer mezzo. Posto cuvert.zzia quel tempo, ma é modo antico Me. 
‘glo la quel mezzo tempo. Fit. 45. Pad4, 13. E poi che chile cosi 
detto , tacette un pocos e in quello mezzo pensando della smisurata 
enigmi do a anche con grande fervore incominciò a parlare, e 

ssct ce. (| 

Is quer mezzo reuro, Modo avverb., che dicesi anche Tn quel mero, 
e vale In quel tanto, Beosb.Stur.a. 17. In quel mezzo tempo tra papa 
Alessano ce. ed il re Alfbnso ec. fi fatta lega. E 2, 37. È in qual 
merzo tempo , che clla grande e nubile si facesse, le fosse dato il vi. 
vere del pubblico in un monasterio. Bocce. g. 2. n. £. La ‘ndase a 
doversene seco andare in Lunigiana cc. con È Cavriuola, la quale in 
quel mezzo tempo cra tornata. (V) 

Isques rosto.* Posto anvert,=Allom, Iu quello stante. Petr. Sott. 374. 
Come ardevano in quel punto ch'i' vidi Gli occhi i quai non dovca 
riveder mai. (0) (N) 

Is gers scemo, Posto awverd, Modo antico =In qual mentre, Lar. în 
pracsentia. Stor, Nemif 18. Si cromo centro. preparati alla difisa ; e 
uon avendo anch' egli in quel subito, per la Terra batostire forze 
suflicienti , ce. (N) 

Ix que tasto, Posto svverb.= In quet mentre, Ia quel tempo, Fot. 
interea, interim, Gr. ve eoira, petratò, Lit, cur. mabet, Si burlano 
del malg, ina ia quel tanto il male va cresendo. Grice. Stor.g an In 
quel tanllo i Pisani cc. cominciarono a ritornare alla guardia de'ripari. 

Ta guar teueo, Posto quer. Modo antico, #. e di' la qui torno. 
Cron, Strin, 113, Fece la carta ser Salimbene motajr... , credo nl 





IN QUEL TORNO 


MOCLXXII, ad in quil tr 
ser Latino Latini, credo nel 


dei. Fecc lestatsento per mano di 
XXXI, od in quel tempo.( Così 






3- 
Ed in questo ci ba così si rodeva, e Biondel venne, 

4 — È per Perciocchi, Caval. Med, cuor, 3n9. La tentazione ci dà 
ec. la pietà cc., el dono della scienza, in questo che ci fa conoscere il 
pericoloso stato di queto monde. (V 

Ir quiero mextaz. Posto avveri. = Frattanto , In questo stante. Lat. 
iutorea, Gr. i r6 perati, Serd, Stor. 10. ETA questo mentre 
Idalcam, firoce per la vittoria riportita de' nemici, mandò i suoi 
capitani coll'esrcilo nel poore Canarino, 

Ts quisro mezzo, Posto avverbi. Lo strsso che In questo mentre. Roor, 
nov. 3f. tit. Felice in bro mezzo colla moglie del frate se dà huon 
tempo. £ Fu Dant. 63. Cotwecché altre opere, come apparirà, non 
ostante questa, componesse in questo mezzo, gli fu fatica contiona. 
Cron. Fell. 103. In questo mezzo il comune vogliendosi fornire di 

te, maniò nella Magna ec. £ 10 f. Venne in questo merzo messer 
afevito de' Malatesti, nostro capitano, € 
ato mezzo ec. me h'andrò passando îl tempo per queste valli. Ar. 
© Fur. 19. 13, ln questo mezzo un cavalier villano ec. Ferì don ona 
luncia sopramano AL supplicante il delicato petto. 

Ix questo mizzo tenpo. Posto awverb. = fn questo tempo, Lat. interca 
temporis.Bemb.Stor-3.33, In questo mezzo tempo essendo la state pros 
simamente passata sato richiesto il Senato della città di Faenza re. {V}) 

Tr questo recato. * Posto amverb. = Ora, Presentemente. Cr, alla v 
Presentemente. (0) 

Is questo sranta. Posto aveerd, == In questo meszo , Frattanto. M, 
#. 7. 34 In questo stante al Conte venne male. 

Ir quasto stesso euro, " Posto asverò, = Afesso proprio. Cr, alla 
è, Ades, (0) 





















metà, e molte 

Taquintamesto |, Hi - 
Ruscell, Impr. Lib. 3, Berg. Fin 

Iaonetsre, In-quie-tànte. [Port d'Inquietare] Che inguiesa. Cr. 

posare. 

Isquierane, In-quie-tà.re. (Att) Tor la quiete, Towagliare, Tribola 
re, [Infestare , Amareggiare, Agitare. —, Imquietire, sin.) Lat, vo 
zare, molestare , inquietare, Gr. dixDopofir, srogQa, sepwogàaie 
Deciam, Quintil. C. AI quale voi comandaste già che cessase Tio: 
quictarmi. Mor. S. Greg. 1 rei uomini sempre molestano i baoni, 
e con za gl’ inquicano.. But. Accusasi questo che porla , che 
fu messer Farinata, del quale si dirà di sotto , «l'avere iuguietato e 
molestato la pace della sua patria. Med. Lite. g3. I buon sini son 
quelli che acquetano Le procelle si fierhe e rubelle, Che nel lago del 
cur l'anime inquietano.» E nel Dis. cli 4 Pasta, Sentirsi inquietare 

flati, da tosse, da dolori e simili. (N) 

2a — * E n. poss. nel signif. proprio, Seyner. Inered. 4, 30. 6. Parre 
allora che siccome la gloria più singolare di quelle seque che staono 
sopra de' cieli è il non inquiciarsi, a simiglianza di quelle aeque che 
scorrono su la terra ; così cc. (N) L 

Tegenrato, h ga Add. m. da Loquictare.P.(A) Segner.Pred. 
11, 3. Berg. (Min) 

Infoirimeo, In-quie-ta-16-re. Ferb. m. d1 
Uden, Nis. Rimase stabilito con la morte di 
es0 fatal viaggio. (A) 

Iaquistatmen , In-quiota-tri-ce. Perb, f d' Inquietare. Che dnquieta. 
Leon. Pascol. Lett. Herz. (Min) . 

Ingmerazione, In-quietta-sio-ne, (SC) #' inquir 
sin. Lat inquietatio, molestia. Gr ras ia. M. P. pr. Come 
son inguictazioni di gnerre , movimenti di battaglie, forori di po- 
poli, mutamenti di resi. £ & 24 Della qual cosa seguitò subita 
meoote gr anquietazione del tranquillo e buono Òiato del comune, 











rietare. Che inquieta. 
‘urno 3 inquietatore di 








Geli. 7.165, loin que. , 


Lo seno che Tnqiictazione, È 


INQUISITO 

Iscorerezza , Incquiotés-sa. (9/0) as. d'Inquieto. ; contrario di Quie 

Teaza, {Qualità Stato di ciò ch'è i put FI i ,—, lo 

fetà , sin.) Lat. inquietitan, i o. Gr. ragaxi, raiudiale 

ise. 4. 12. Gli altri piaceri in un ggio velocissimo consi» 

stano, c sono sempre dalla noja, dall''inquietezza © dal rimorso ac- 

compagnati. E Disc, 3, 35. Aggiugni l'inquietezza , la hizzarria , la 

leggerezza , la stravaganza , la di novità , che guasiano il pro- 
prio dell'amicizia , ch'è la costanza. 

Inquirrian , Inquie-ti-re. [du #.d4. We di) Inquictare. Lat. vexare, 
molestare. Gr. dnge, fxAer LI 

Inquirrissimo, In-quie-tissi-mo, [Add, m.] superi. d'Inquieto. Lat. it- 

iclissimus, Gr. ex3aporaroe. Fir. As. 134. dunque vi sarà 

il ricco premio delli mia non mai simile veduta elleza,, procaccie 

i tissima invidia? Borgk Vesc.Fior» 
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tovi con piaga mortale dalla i 
d69. Biusci veramente il regno di questo Eurico inquietissimo , e per 
molti e varii casi e alroci, memorabile. 


Isquirro, lu-qui-c.to. Add. m. Senza quiete, Travagliato , ( 
Tribetato, Lat, inquietus. Gr. Peer Petr. son, 120. Ché"! nostro 
sato è inquieto e fosco. Ciro. I, 7. 170. Bene spesso ine 
quieto e s0speso l'animo vostro. Zed. lett. s. 153. Io noa gliele serivo 

altro, se non perché V. Sig. non istia coll'animo inquieian£ nef 
is. di A. Pasta, Travagliata datto stomaco, non con dalorecietti 
e grande , a bensi com una certa fastidiosa ed inquieta passione. 

2 — Che dà inquietndine. Cavalo. Fruit, ling. La mosca è volatile, € 
vile e immoada , e molto inquieta. 

Isqurerenise , Io-quivtà-di-ne, (4f: ;] contrario di Quietadina. Traba- 
ho, Pusione , Pribolazione, inquietudo. Gr. ragayi. Caval; 
tutt. ling. Per lo sedere s'intende la quicte della mente, come per 

do discorsere s' intende la ‘uquietadine, Colt, 48, lsar. Noi vogliamo 
pregare Lidio con puro e interno afletto del cupe , che noi per si- 
miglinate modo ci scostiamo da ogni inquietudine e confusion delle 
turbe, Bern. Ort. 1, 12. 36, Tu vedrai quivi la pompa e l'onore ec, 
E poi l'inquietudine e "l tormento, Cinti Gell, e. 31. Sicché noi non 
sappiamo ancor noi far venire delle cose di quei passi, dove n'e ab- 
bopdanza.... 2 7. E con che fatica cc., coon che inquietadine d'aauno, 

2 — * Dare inquietudine = Luquietare, #7, Dare inquietudine. (N) 

3 — * (Med) Iuquetadine fisica: Certa malavoglia sofferta da alcuni 
malati che dr pra del sonvo , senza che possano accusare verun pa- 
timento tornie ben cammerizzato , ata si dotori leggeri che tolleransi 
nelle articolazioni, a enusa della aritazione del tuto digerente.— lu 
quictudine asorale è quella situazione ragionata 0 no, che ne 
fa lasspravvegnenza di qualche accidente spracevote e fune 
sto. (Van) Red. nel Diz, di A.Pasta. Le ribolle nello stomaco, e in quel 
canale , che è solto fo stomaco , qualche ema di cattivo, € pungente 
qualità, che ke cagiona on'inquietudine, ed dn affanno nonord: pari N) 

f-* (Mit) Divinità mira, figlinola della notte, detta da' Ru 

"ira 0 Aermmna, (Mit) >; 

5 — * (Icon.) È dipinta camminando con passo incerto , collo sguardo 
emmitrile € sospettoso 3 con una mano tiene un orologio a polvere, em- 
blema detta regolutià, e coll'altra una banderuola , emblema dell'in 
costanza. (Mit) . È 

Isouitirato; Inzui-ti-né.to. Sm. Lo stato dell inquilino. De Lue. Dott 
vol. 3. f. 6. Berg. (Mi 
























inquilinus. Gr.fromor. Bemb. 






od an 
Str. 1. 11. fa tagto era cresciuta la insolenzia e temerità de'acrvi e 
degl'inquilini, che quasi in tutte le cuse indiffcrentemente si furava. 


* Borgh. Fese. Fior. 533, È tutti i coloni sscrittizii evinquilini. 
3 — * (Lug.) Secondo il dritto romano, e l'uso comune, dicesi dl fit- 


In 





Beondo, pi corrotta , più inquinata , ed 

perduti? 

Tagvrazte , * Inqui.rere. IN. ass, Ricercare. Lo stesto che fnquerire. 
#. Com. Dans. Inf. 11. Però che ne dilucida inquircodo e ragiu- 
nando lo iptetletto (N) 

Iromuar, Iu-quisri-re, Att. Lo stem che Inquisire P.Liburn. Occorre. 
bet ul Lettorz Nani Stor. Pen, lib, g. Berg. (Min) — 

Inquasiar , Inqui-si-re. {4t,) Procesare i rei in omus criminale, 
Inqurire, st. Lat în aliquer inquirere. . + 

2 — Ricercare. [#,4.} Lar. inquirere. Gr, imtyraîo, Sem. Pist. 118.Ine 
quisiamo qual cosa è hene , cioé ricerchiamo , perocch' ogli è stato ter- 
minato per diversi modi. y 

3 — Interrogare, Esaminare, Iaquerire. Bemb.Lett, ined. L 4. T\ 1. pi 
2, fre, Da Il Podestà... ba inquisito ed conmivato molti per trovar la 
verità. e, 

Iscorimo erat) In. Add. e sm. da Inquisire. Accusato, Processato. 
Lat. inquisiti. Gr eagives, Hiocc. now. f, 3, Avvisindo non di 
ciò alleviamento di mis , ma empinsento di fo- 
rini della sun mano ne duvesse procedere, I, 7 g. 43. Essendo cc. 

qualunque uficiale iaquisto , mentrechî dorasse il tempo dell'amu» 

aciata n sospondra il proceno, È appresi: Gl'inquisti non s'osr 
vano rapprvicotare , feggendol'ufiviale coraggioso, e digrotò a paruo, 












 —— 


INQUISITORE 


In-quisi-t6re. (Zerb. m. d' isire) Diligente ricerca» 
inoltrato Gr, fer n Lia 
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Inouisitone 
tore, Lat H std sensi tod 

Î Î, cinquisitor de predetti, 

» Salvin. Disc, 1. 198. E annocqui i eni guisa quella 
potenza coll'aggiunguervi sopraccapi e inquisitori di stato, quali 
rano gli Efori. (N) 

2 — (Usato anche in finza di smi Titolo di chi presiede al tribunale 





stella inquitizione. Lat. inqusitor. Frane, Sacch, nov. 11. tit Ab 
berto da Siena, richiesto «alt Inquisitore, ec. Hocc. noe, 6. 1. Fa 
PI 


cc. nella nostra città un frate minore inquisitore della cre- 
tica pravità, 5 

7 i-tricce. Ford, £ d' Inquisire. WF, di reg. 9, 
zid-ne. (91) Dilizente ricerenmento. { Onde Fa- 
re soquisizione = Iigentetrente ricercare, luquisive.F. Fare inqui- 
sizione] Lat. inquisitio , investigatio. Gr. imtirnre, faranoais. Gal 

Sist 305, Il cessare da Lal inquisizione, e rimettersi al semplice delto 

del 00, ben hastare a eonvipcer l'uomo 

2 — Accusa data in giudizio. #. Dare inquisizione. Frune, Sacch.now, 
114. Stando alcun di , il cavaliere è richiesto che si vada a sentare 
dell'inquisizione, E nov. 156. Come to inquisitore il vide, disse : 
fatti in qua, ad escusarti d'una inquisizione. (V) 

3—-* NA Dare: Dare iquisizione = Inquisire. P. Dare inquisi- 
zione. 

4 — [Cal +. Formare: Formare inquisizione) = Forstame provess di 
« ricercamento de' misfatti (li alcuno.) G.P,7. 29. 2. Feoc per via di 
giodicio formare inquisizione contro a loro. 

5 (Ecel.) [ Tdunale e Giurivlizione ecolesinstica eretta du'Sommi 
Pontefici in Italia, Spagna, Portazullo Indie ec, per inquirere e 
procedere contro i Giudei, î Mori, gl Infedeli, gli eretici, gli stregoni. i 
miseredenti, ec. Detto anche) più comunem. N Tribunale del Sant 





























canna gl'increduli che Mm 
» — [ Per l Etero det mibunale della inquisizione: r Wine. 

Mart. lett. 32, Da' ministri di Cesare non »° è mai propesta iu que 
Ma regno grncrale inquisizione , ma im in0do di persecuzione coulra 
gli 

Tstani vdicaà-re. [Ar P. e di 1 Trradîaro, 

dmnapra Inra-di-i-to, ( Add. m. da laradiace. # e dileradialo. 

Isnaniazione, In-ra=divzio.ne, ($8£ #. e dî Irradiazione. ] Lat, ino» 
diatio , illuminatio. Gn Saspya, va, TFeol Mist, Non sla. 
mente per petemplaia delle creature , ma per inrudiuzione e illu» 
minazioa donata da Dio. 

Istacionevoze, Inra-gio-né-vode. Add. com, Lo stesso che] Inragio 
nevole, Lat, irrationalis. Gr. Loy 

IspicionevoLmente , In-ra-gio-ne-vobminte. A. Lo stesso c'e Irra- 
gionevolmente. R Lat. irratipnaliter, Gr. difyos. Mit, Croi. D, 
Sopportar coloro che ti par che alcuna volta si portino inragioneval. 

i mente e bestialmente, 

LL 
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Io-ra-mi-re, Att. Adornare a quisa che con rami, Palens, 

219. La cerva, che di gemme il corno inrama,. (Min) (N) 

Intancinimmato , In-ran-ci-di-méi-to. Sm. Putrido corrompimento che 
compete alle cose sulfiree + oleose , pingui ndo per vecrhiezza 
si guastano, Cocch. Wit. dia. Putredine , acri ia, intancidumene 
to, 0 alcalescenza. (A) 

Iunaninz , Imra-ri-re. N. pass. Rarefarsi, Rarificarsi, Diradarsi. Utioa 
Dial. Mest. Berg. (Min) 

Imnazionanize, Tocra-zio-nd-bi-le.Add.{com. Lo stesso che) Irrazionabile. 

al. S. Greg. 3. 10. Lo elemento inrazionabile obbedi al comanda» 
mento del Vescoro, 

Ixnazionaninente, To-ra-zio-na-bil-mén.te. Avv. Lo stesso che Irra- 
zionabilmente. 2°. (P) 

Tssazionate , Imra-zionà-le, Add. (com. Lo stesso che Irrazionale, Pn 
Bern, Rim. 1. 72, Insino agli animali inrazionali Hanno compassion 
del lor Signore. S. Agos, È. D. 5. 7. Le costellazioni degli animali 
imrazionali. (V) 

Tssazionarità , In-ra-siona-li-tà. (SY) ast. d'Inrazionale. Lo stesso che 
Irrazionalità, 2. —, Inrazionalitade, Inrazionalitare, LS Agost. 
C. D. Non gli s' attribuisce la sprovveduta inrazionalità delle ope- 
re sue. 

In peattà.* Posto avverb.= Realmente | Effettiamente. Lat. revera. 
Sabin. Pros. Tosc. 1. 329. E in realtà ; se ho da dire il mio pro- 

îo natural sentimento, dispiacemi ec. Segner. Crist. instr. 2 
Î grandi del mondo in realtà non possono nulla ec. (N) 

Innecorenanite, In-re-cu-perà.bi-le. Add. [oom. Lo stesso che) Trrecupe- 
rubile. P. Filoc. 5. 137. Jo credo che più dolor senta chi spera cosa 

ile ad avere ec., che chi piange cnsa ita e inrecuperabile. 

Insarcesso, * In-ro-flés0. Add, m. va Inconsiderato, Non rij 
Cava'e. Frutt. Ling. 99. La quarta specie dell orazione 
che è ringraziamento. »E questa, dice San Bernardo, che è in memoria 
dilli bevefizii di Dio una indeficiente e inreffessa intenzione, e quasi 
un risolrimento di cuore , e transfiumamento in Dio. (V) 

Tanernacanita , Inero-fra-gà bile. Add. (com. Lo stesso che) Irrefraga- 
bile. #. Fiv. Prop. 99. E ero mon interamente soltoposto all'in 
refragabili aviienae gromelti A 

TspePaEBABiiE Im ni-bi-le. Add. (com. Lo stesso che) Irrefrena- 

nie. . 

Interseraminenta, In-re-fro-na-bil-meén-te, Ave. Lo stesso che Irrefre- 
nebilmente, #. Buon. Fier. 3. 3. 12. A infonder tossa Che inrefro- 
tubilmente agiti un petto, 

Isazcotane , I di . Med. com. Lo stesso che Trregolare, P.3 

1—- (Ecel.) Caduto in inregolarità , Incapace di ricevere gli ordini 
sari, 0 d'amminisrare i sagramenti.Lat, irvegularia, Gr apyen,dem 











icemmo 








iii 


INREVERENTE 
Declam. E delle amministrazioni delle cose sacre, cd è detto 
inregolere. Afaestruss, s. 29. 2. Se alcuno doma 1 è licito al 


Cristiano d'occidere il Pagano ce, e tu gli risponda che si, non per- 
cià diventi inregolare. A 
Tuneconanita*, lu-te-go-la-ri-tà. (911 Lo stesso che Irregolarità, #. 

2 — (Ecch) Impedimento per lo quale si vieta pigliare gli ordini seri , 
e l'amministrare È sagrumentti. Lat. irregularitas. Maestruzs, 3.153 Se 
in questo e'non è peivitegiato ovvero se nol faccia ne' casi della.ra. 
gione concessi , incorre nella inregolaritade, E 2. 3g. Non crediamo 
che incorra nella inrrgolarità e sospensione coluich'è presente all'ufti- 
zio, eziandio che canti cogli altri. 

Issesotaro , In-re-go-li-to, [A:kf, ur. da Ioregolare. Lo stesso che) In 


regolato, #. 

Tsacoerane , In-re-quelite, Ad, form. #7, A, P. e di] Irrogolare, 
2 — (Eod.) Coduto in solarità. Serm, $. Agosti. 32, Tante volte 
diventa inregulare, e privato d'ogni bene e d'ogni divino uficio, 
Isseticiosameste, In-reli-gionasntinte. Avv, Lo stesso che Iereligio» 
samente. #, S. Agos, ©. D. La qual cosa inverso di sè ordina 
no assai onestamente , ma inverso gl' Iddii superbamente e inreligio» 

suncote, n 

Inneniciontà , Inre-i-giosità. (51) it. d'Inrelizioso. Lo stesso che 
Irreligiosità. /. — , Inreligiosit Inreligiositate , sin. S. Agos. 
C. D. Or chi non vede quanta infelicitade cd inrcligiosità di ciò » 
Pall, Ist. Conc. s. 331. Contaminato dal Nunzio con viltà d'ato- 
lazioni e d'offerte, e con fmpradecza € inreligiosità di concetti (Pei 

Isseticioso , In-ro-li-zidso Add. [, Lo stesso che) Irretigioso, P.I 
Gio. Grisast, Della morte dell'abimi, e massimamente di colle »- 
nima, come era la tua , riceverne consolazione è mi pare inreligiosa 
€ stola cosa. 

Innratacite , In-ro-me-à-hile Add (com. Lo stesso che Irremmbite, 
VPI fut irreucabilis.. Gr sedormros, But, Inf. 3. Dove è la via ite 
remeabite, cioé non riturnevole. 

istewentasite, Io-repe-dià.bi-le. 444 [com, Lo stesso che] Trremedia 
bile. #°, 

Isarurorrrone , Inere-me-dié-vode, Add. [cost Lo stesso che] Irreme. 
dievole, 2, 3, #. 11. 6. A'capitani e al Comune hanno fatti vita 

di gravi danni, c ioremodieroli vergogne. 

i-ti-le. Add [com, Lo stesso che) Irremissibile. 7, 

userai, In-re-mu-nerà-bi-lv (Add. com. Lo stesso che) Irre- 

mnuneratele. #7, 

















































14 
: Tofino che 1 maliguissimo fine cc. 
rabili danni racchinde. 
Isneransoizuente, Lu-re-pa-ra-bil-mii-te. [Aow. Lo stesso che Irrepara= 
bil Ca 


, In-re-premtesi.bi-le. Add. fon. Lo stesso che Irrepreu» 
‘avate. l'ru Dico in prima, che a degnamente pre 
dicare si richiede buona speonsibile vita. Guaite, dert. 33, Sarete 
în altrui giudice inreprensiliite. - Go, Prmamente voi vi giudi» 
cate, rendemlovi al Signore vostro , poi sarete in altrui giudice in- 
reprensibile. Pit S. Geg3. A te conviene essere inreprenatbile. Pass, 
135, Dec essere sobrio cc. onesto , esperto , cd inreprensibile, d'ogni 
mal mondo. {V) 5 
Imuernosssite , Inero-pro-bà-bi-le-Add. teom, Lo stesso che) Trreproba» 
bile. # Lab, 172. I lor costomi ti fieno inreprobabil dottrina alle 
virtuose opere. » Pallav. Ist. Conc. 1. 1f2. Gli valsero di testimo» 
nii pronti ed inreprobabili. (Pe) 
Innervosanite , In-re-pa-gnà-bi-le. Add, Ccom. Lo stesso che) Irrepu- 
inabile. /, » Pallav, fu. Conc. i, 2. 658. Quasi che, se 1 Ponte- 
avesse cercati uomini di tal pasta a quel carico, stato per 
accompagnar il Monte con due colleghi d'una integrità tato inre- 
pagnabilo. Pe) a 
Isassottto, In-resolù-t0. Add, Im. Lo stesso che) Irresoluto, P. 
Inarsotuzione, Inrre-so-lu-sié-ue.[3f Lo stesso che) Irresoluzione. #. Tue. 
Dav. Stor. 1. 248. Ottone cc, dalla inresoluzione e viltà di chi perde 
tempo pi ‘a cuore a fare il principe. _ 
Tx neseatro. * Posto averi. #.d.. e di' In rispetto. Hit.SS.Pad.1.319. 
D'ogni persona quasi dicera male, e reputava nella in respetto dis) 
















propriamente non si potè dir 
iare baroni. 





Ianer 
Inzeri 





63. Quelle bestie , che udite bai e odi maggbisr, somo i miseri 


tabili e sagre, e si deon con somma renerazione conservare. 
Ixnerrameste, * In-retta-méo-te. Av. Non rettamente, Bole.Wit,Co- 
lomb. 363. Tante volte quante risponde inrettamente, toute volte le 
dà nella bocca col suol della scarpetta. (Pr) 
Isseveaente, Lu-ro-ve-rin-te, Add. (com. Lo stesto che Irriverente e } 
Jrreverente. #.» Petr. cars. 11. È. Ahi nova geute oltre misura al- 


tera ) Inreyerente a luzta sd a tal madre! (V) 


INREVERENTEMENTE 


Isarveneymeania, lo-re-ve-ren.tomin-to. Avv. Lo stesso che Irrere- 
rentemente. #. Fit. Crisi. Oh quante cose dicono e fanno i con 
tali mercenarii e ribaldi , quando possono , indiscretamente e inreve- 
rentemente, £, Agost. C.D. Temette d' esere trasgressore di tanto 
sagramento inreverentemente toccato in Saul, 

In entissno, Ta-re-ve-ren-tis-siino. {.1dd, m.} 
Log sesso che Irreverentissimo, #, $. Agos. C. 

sieno nequissimi e inreverentissimi ed ignobili, 

Ixsevenenzà , În-re-ve-rén-za, (Sf Lo stesso ese Irriverenza. 7.) Sen. 
Declam, Non la inrevcrenza , come tn alleghi , mi-mosse a far pace 
col nostro nimico, M. 7.7. gs. È 1 Papa, per la inreverenza che 
ehbono al sagramento matrimoniale cc., tardava di farla, 

Isarvocania , Io-re-voci-bi-le. Add. (com. Lo stesso che Irrevocabile. 

#) Lab. 50, Con inrevocabile e severa giuetizia, continuo, con gra. 
ve tlanno di chi sentendo il conosce , si vede acceso, Cavalo. Med. 
cuor, La sentenzia d' Iddio è inrevocabile, 

Insevocanizueste , In re-vo-ca-bilanéu-te. A. Lo stesso che Irrevora= 
bilmente, #.Moesnuss, 1. 10, Chi passa al chericato inrevocabiltaante 
per lo ricevimento degli Ordini sacri , passa dalla fatica del secolo a 
vacare belle cose spirituali. 

Intrvoanzvone, In-re-voch&ro-le. Add. tcom. #4. Lo stesso che) Ir- 
revochevole. #. e dî Irrevocabile. Stat. Merc. E perpetua cinrero 
chevole abbiano e levgan fermezza, 

Isae vocarvormenta, In-revo-che-volménte. { Ave. #. A. Lo stem 
che) Irrevocherolmente, (#, e dî Irrerocabilmente.} Stat. Merc. Le pre» 
dette cose, e quelle che fatte saranno per l'uficiale predetto e difete 
tualmente c i; ‘olmente, 

Inuicemtas, In-ric-chi-re. [Att e n. Lo stesso che] Irriechire. P. e di 

Arricchire. 

centro , Inricchi-to. {.fdd. m. da Inricchire, Y.d4. Lo stesso che] 
icchito. #, e «li Arricchito. Fit Piut Inricchite le genti di Aler 
sandro delle cose de' Persiani, Cipri gli fu renduto. 

Inticonesnasitmenta , In-ricom-pe-ra-lil-mén-te. Avo. Senza potersi 
ricomperare. Pit. S. dine del te sua sîrocchia quel vi 
soro della verginità, ch el! icomperabilmentee si tosto perduto.(' 

Iestcrnanzaane In-riscon=<i-licbi.le, Add. com. Lo stesso che lrre- 

coneiliabile, #, Careff. Quar, Pred, 3. Berg. (Min) : 
cosveronz,Tn-ri-cor-évo-le. Add. [com. Lo stesso che) Irricordevole. 

sivicoro, * Posto avverb, = Ridicolosamente, Crolla v.A giuoco, (0) 

Ianioucinte, In-riiu-ci-hi-le. Add. com. Che non può ridursi. Bellin. 
Disc. 13. Confusioni inriducibili a ordinanza. È dopo: Ed eo 
coci a quel passo chiamato di corf.isiane inriducibile all'ordinanza.(Min) 

Imsicase, Ii-ri<gà-re. [At Lo stesso che Ierigare. #.) Esp, Sala. Tu 
adunque inriga di divina acqua l'anima mia della grozia tua. 

Insicaro , In-risgà-to. Add. m. da lurigare.{Lo stesso che Lrrigato. PI 
Fit, SS. Pad. 1. 83. Quella terra secca e arenosa , poiché fin ben 
bagnata € inrigata , geocrò e produme tantà igponti velenosi, che pa- 
rea ineredibil cosa. 

Immaazione , lestgraitai Sf. Lo stesto che Irrigazione. #. (Ga) 

Isnicriar, In-ri-gi-di-re. (Au, en, ass.) Lo stesso fr Irrigidire. Ni 
SS. Pad. Incontanente ne viene l'anima sparentata, e 1 corpo ne 
inrigidisor» £ 4. 71. Tutto inrigidette in tal modo, che né mapi, 
né capo , se mon la lingua potera menare. (V) 

Tnuaioro, Li-ri-gi-di-to. Add. m. da lorigidire. Lo stesso che Irrigi- 

ato, . 

In sicvanno, Posto a modo di ,= Quanto, Per quello che spetta. 
Lat, quéd attinent. Segner. urta 3. Si come disse nuca velta: 
quid proderit homini? in riguardo al tel futaro , così volle anche 
men prod avrodimento dire un' altra tolta : prodest? in ri- 
guardo al tempo presente. (V) E Crist. instr. 3. 23. 1. In riguardo 
dell'ammalato ec., in riguardo del male in riguardo a' rimedii ec. 
e finalmente in riguardo del medico, che a lungo amare si dmn (D1) 

Issimevianite , In-ri-me-dià-bi-le. Add. [com. La stesso che Irrimedi 

bile. #.) Red. Ditir. 8. Egli è il vero oro polabile, Che mandar suole 

in esilio Ogni male inrimediabile. — 

IsarueniatAMEnTE, lo-ri-ime-dia-ta-mén-ic. Avv. Lo stesso che Irrimedia 
tamente. #. S. Gio, Grisost, E quinci è, ch'io piango così iarime= 
diatamente. 

Inuixessince, In-ri-messi-bi-le. Add. (com, Lo stesso che) Lrrimessibile, 
W. But, Perché la colpa è remissibile e inrimessibile. 

Tsuimonezato, In-ri-mu-nc-rà-lo. [4dd. m. Lo stesso che) Irremunerato. 

”. But. Purg. 6. 4. Niupo bene è inrimunerati. 

Inrisenvaro, Ineri-screva.to. Add. m, comp. Non riservato, Senza cin 
caga Lat, incautus. Gr. apiraxro: , sripiortor. Bomb. lett. 3. 
3, 34. Oltra che arei destato qualche cane che agognerebbe di mor- 

’ inriservato. 

Ixemione, In-ri-si-d-ne. [Sf Lo stesso che) Irrisione. #» Pu, S5.Pod, 
1.318. Per queste diaboliche suggestioni lo misero ‘T‘ ee 
obbrobrio e inrisione della gente. Mm, 

Insuoreto , In-ri-so-lbto. [Add m.} Lo stesso che Trrisoluto. P. 

Istusone, In-risc-re. (Add. m, Lo stesso che) Irrisore. A 

In aisperto, Posto a modo di prep.=/n confronto, —, In sint, 
Segner. Mann Febbr.a6.3. In rispelto ai tormenti in cui son LUN 
talti i loro podimenti furono inezie. E Apr. 11. f. Foe che in ri 
spetto a Dio tu puoi dire di vergognartene ? (V) 

Is atsraetto. * Posto = Accorciatamente, Segner, Crist. instr, 

15. 7. Questo in ristretto è il processo ec. {N} 

To , libri-ta-meg-to- ( She. Zo stesso che) Irritamento. #. 

rrsne , In-ri.tàre, { Att. e n, Lo stesso che) Itare. #. 

1TATO $ Tn-ri.tà-to. [Add. m. da Ioritare. Lo stesso che) Ieritato,}”. 

mtaziONE, Un-ri-tantidne. (Sf Lo stesso che) Irrilazione, P 

Ixarrosiae , In-ritro-si-re, (1. ass. La stesso che] Leritrosire, P.Burck. 
a. 55. La donna mia comincia a'nritrosire. Galat. 43. Consigliano e 
prendono e disputano e inritrosiscono a spada tratta, 


Inreverente. 
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INSACCATO 


. 7 
i Inti-trosi.to, 4dd, m. da Inritrosise. [Lo stesso che Irri- 
trosito, #.] Trutt. gor, fiun. gg. Stridera, ped de' cibi spicituali, 
inritrosita cootro a ogni ercatura, e più seco, che con altri. Buon. 
Fier. 3. 1. 5. Che la superba inritrosita donna Non si piegò, non 
mosse un’ ugna, 
asta, In-ri-ve-réie, [ Add. com.Lo stesso che) Irriveronte. 7. 
Inniviaznza , Ib-ri-ve-risa. [SY Lo stesso che) Irriverenza. /. 
Insomarare , In-ro-mi-tà.re. N. pass. Farsi romito , Ritirarsi in solitu= 
fia Leo seesieri ia iclloadinmm. Gn de Gue druxppii, Bomb, 
go) iii inromitarsi , lasciare e abban= 


83 









iadatelo 
Tuacasto , * Ua-focht Add. m. da Inrorare. W, di reg. Lo stesso 


a — IN. pass. Farsi rosso. Pell. Man, Giust.Cont.100. E quella fiamma 

che a quell'altra intorno Spesso si aggi spesso inrusa e imbru- 
Segno è come ora in itertà riso. (A) a 

e Arrubinare e Irrubina- 


ia (ito) > 
F. Bellat. Rag. Berg. (Min) 
I perenne: (die. è m Lo steve che di inire «Ir- 
ruggi: Vane: sp, P. IN. 3.) Ella è bene detta novella e divisata 
da legge di Div), che ella non puote invecchiare , né per peccato 
inrugginine. (Qui per simil) 
Inavacmto , En-rugegi.ni.to. Add.m. da Inrogginire. [Lo stesso che Ar- 
Pugginito € Irrugginito. #.) Zibald.Andr. Portavano certe loro armi 
inrugginite. - 
Imvorspane, Io-ru-gia=di-re, (40) Copnir di rugiada. {Lo stesso che 
Arrù; né e Irrugiadare, #.] ° si e 
comspergere. Gr. Bpixm, 
i movimenti superni la 


2a — Per metaf. Aspergere. Lat. aspergere, 
drefizione, Trol, Mi, Pensando che in 
mente, che si leva su, fia in molti modi inrugiadata di celestial dol- 
cezza, Guid, G. Con mani che fossero inrugiadate di spargimento di 
latte. But. Inroratelo € inrugiadatelo alquanto. 

Isnccianaro , Invma-gia-di-to. Add m. da Inrugiadare. { Lo stesso che 
Arrugiadatò è Ierogiadato, }.} pa 

a — Per metaf. (Bagoato, Inumidito.] Guid. G, Con baci inrugiadati di 
pungenti lagrime, . 

Innutioine, In-ru-vi-di-re. Att, Far ruvido , Innaiprire. Cr. alla v. 

ibn (0) uvidito. ddd-m. da Toravidire. P di reg. (0) 
macmmtp, * Imeru-vi forte nrovidire., P. di reg. 

Jasaccamento, * (Chir,) In-sac-ca-mén-tà, Sat. Dicevari della placenta, 
per esprimere la ritensione di eva in sacco firmato dalla 
contrazione i della matrice, (Vao) 

Irssccane , Io-sac-cà-re. [ Att. e n,) Afetere in sacco. Lat. in saccom 
condere, Gr, alt raznior droribirai. Buon, Fier. 2. g.t1.Le merci ec, 
Si ricarichin , votiusi , s' insacchino. £ 3. 5, 5. Gran sfiusacchi, uve 
s'incostino , Girin mole, e tin si ino 

a — Per sùnil, [Contenerc.] Dans.Inf:7,18. Che 'l mal dell'universo tutto 
insacca. But. wi: È però ben dice: che insacca lo mal di tuito il 
mondo , cioè contiene in sé; che insaccare si è contenere. 

3 — (Ingojare, Melter dentro.] #v-Giord Pred, Novelli Epulgni nella 
ingordissima epaccia insaccano tutto il loro avere. Morg. +9. 137. E 
mangia e beve e insacca per due verri. Afalm. 7. 1. Durlar anche si 
fa chi va alla secchia, E itisacca senza gusto acqua scipita. 

4- LE fig. tolto per simili. dall'Entrare che fanno gli uccelli ne'sac- 
chetti ragna , vale Entrare in un luogo con pericolo di nom 
poterne mcire. 1 (4 pola ene 6) Fe insaccarmi nella rogoa Con 

mi è 

5- Thbarsare. G. Y. 13. 71. 1. Sotto titolo di reggenti delle at ca- 
pitudini dell'arti, erano insaccati Priori. (Cioe, erano messi nel sac- 
chetto , donde si traevano i Priori.) M. V. 1. 73. In queto anno 
essendo ne’ collegii del imento di Perugia insaccati per segreti 
squittini grande parte de’ Ghibellini, 

6 — Entrare in alcun {[Chiudersi in qualche luogo.) Lat. 
tirare. Gr. dedinw, Buon. Pier. di 1. 1. Ma chiarito Ritorna al luo- 
8°, e spera , tocco lascio, Tosto insaccar. Malm. 2. Sf. Noa ire- 
vando altra casa in quel salvatico Che quella grotta, insaccari da 
pratico. » Fartig. Rice. In questo mentre vedono una grotta È vi 
x ipsaccan dentro tutti due. boe ral. lett. fam, 1. di. V' insacca 
dentro con una mirabil tes 

7 —* Cacciarsi, Iotrodurii in qualche parte dove non si avea dritto di 
entrare, Fag. Rim. Insaccao temerari od animosi Per tutte l’accade» 
mie e pe' licei. (A) - 

* Insecare e Rinsaccare , dicono i Fiorentini di Chi dopo aver 
bene mangiato va a cavallo in modo da parere che insacchi il cibo 
mel quo stomeca. Red, Pec. dn (A) o 530 
— * Tnsaccare nel o molo, e #. Frugntolo, 

I _ è Parlandosi del e ila idro sotto , Tramontare attra- 
verso d'una bana striscia di nebbioni densi, essendo il cielo altrove 
sereno. Onde dicesi in proverbio Quando il sole insacca in Giove 
(in giovedi), Non è sabato che piure. (A) 

Insaccaro , In4ac-cd-to. Add, m. da Insaccare. Lat. racco conditu.Gr. 
ale canzioo sarariduyriet. M. #. 8. 83. Sale che trovarono alle sa- 
line di Cervia insaccato cc. , sanza alcuno contasto , levarano e por- 
tarono in Forlì, Lor. Med.canz, 150, 5, E spesso ra ‘nsaccata Por sia 
quasi al ginoechio. . 

2 —* (Chir.) Detta de' calcoli orinarii , quardo sano rinchiusi entro 


















INSALARE 


Andr. gt. La stote si uccelli lo gran caldo, lo 
ateo gr. Le sato si guerteoe Sri, è uccidongii « meogia iabgli 
è 'nsalangli per Ja state.» Red. nel Dis. di A. Pasta. Quando le nosire 


troppo la pentola, la rag- 

Sjustano con aggiugnervi dell'acqua. È apprvisn: Le carni sempre 
eno alfesse e nun mai arrostite. Si tralusci in tutto e per tulto, per 
Ansafarle, il sale ec. (N) 

a —Detto di Fiume che eotra nel mare, 0 perché questo chiamati anche 
Sale, o perché fa quello diventi salse le sue acque versandole nel mare. 
Ar. Fur. g2. 89. Ed'un, per cui la terra, ove l'Isauro Le sue dolci 

ue insala in maggior vase. (Pe) Rucell. Ap. 398. La inadre oriental 
deli inde 4 Che piuge il mare ove se insala il Gange. (Br) 

3 — ig. Far checchessia con senno, cou accorgimento. .Morg.21,11%. 
Orlando i colpi allor misura e ‘usala, Perocché a mal partito si vedea. 
n È sd sa Rinaldo, come sario uom ci miuto Che le e 

l'opere sue insala , Sobito andò ec. (N) 

— Diciamo ancora , una cosa ci è stata futta costàr cara © 

Ella an'è stata insalata. 


5 — LN. ass. € pass. nel primo sign.) Ricett, Fior. 76. Lo insalare serve 
alla ion delle medecine , ed a modo di condimento , come 
s' insala la carne della vipera. È appresso : Si toglie maggiore quan» 


detto poeticam, 
dutrda 
Dore l'acqi 





lì 
2— L'erbe onde si fan l'imuate® 





Parent. 3. 6. Egli non è aucora alla insal: 
4 —* E'non si fa insalate che non vi sia della sua erba : dicesi di Un 
saccente che mette le mani in ogni cosa) e dicesi di Chi è usato nel 
raccontare alcuna cos seguita, aggiuznervi sempre qualcosa del suo, 
Serd. Prov. (A) 
Iusarataso , In-sa-la-tà-j> Add. e sm. Venditor d'invaluta. Lase,Cen, 


1. nov. 4. Il nostro 
domanda per comprare. (A) (8) 

Tusatatiena. * (Ar. Mes.) «tira. SL Specie di tondo concavo 
0 di vaso im cui si suol condire 0 in tavola l'insalata. (Z) 

Tusanatiza , Inesa-la-ti-na, (SY dim. d'Iosalata} Piccola insalura. —, 
Inselatuccia , Inzalatuzza , sin. Lib, cur. malau. Più apprezzauio una 
insalatina ben condita, che una buona minestra. 

Insaaro, Insa-là-to. Add. m, du Tosalare, (dsperto di sale, @ dicesi di 
cò in cul si è posto del sale, a differenza di Salato, che dicesi di vò 
ch'è di supor salso.) Lat. salitus. Gr. sApwpds, Cri 5.14 8. La mora 
insalata © secca strigne il ventre fortemente, ed è utile alla dissenteria, 


inaco si è accostalo a un insalata)o: to'! 





Cron. Morelt, 363, Olio , carne insalsta , grano, 0 farina , 0 liada, * 


peste cose serra, Ricett.Fior.go. 1 i ce, COnservanai ancora insalati o 
rs, Gir. 61, Se "1 sale della terra fallisse , di che sarchbe lu mondo 
insalato ? (V) 

a — Per metnf. (Saggio, Prudenta] Fermi. S. Agost. sî. Sieno le vostre 
parole condite einsalate, che abbiano buono sapore a Dio e al prossima, 

Issatatose , In-sa-la-tb-nc, [Sm] acer, a Insalata. Buon Fiume. 3, 3, 

morte a vita ci fe siavere Un gratide 'usalatone, e un podi vino, 

Issatatiiocia , Insta-la-ido-cia. (8/) dim. d'Insalata, [L0 stesso che ine 
salatina, #°.] Fir. noe, 5, 347. Talvolta ne cavano così di iuseosto 
qualche insalatuecia. — — 

3 — * (Bot) Specie di pianta singenerica del genere sich , che ha 
do stelo ramuso colie foglie inferiori lirato-uncinate, e quelle della 
parte superiore di emo umere , i peduncoli ad un fiore è squamati. 
È tutta latticinosa e si orangia ud insaluta. — , lalepre , sin. 
Lat, sonchus pieroides. (N) 

Trsagatona , Inda la-tàra. ($£) Lo 'asalare. Lot. salitura, Gr, Sure. 

a — La materia da insalare, Spr propriant.] Sale. Pit. Plut. Molti per 
necessità portirano l'arqua del marc per portare la 'asalatura je mor 
scolavanla con poca «ha. 

3 — 10 tempo da insalare, La quel modo che dicesi] Putalura, Battitora 









Istaratosa, Tasada-tiz-za, (££) dim. d' Insalata, [Lo stesso che Insa- 
latina. #.) Bocce, now. s. +9. È molte volte aveva disiderato d' avere 
cotali insalatuzze d'erbuoce.Hellino, son. 1gr. Le insalatimee arcendou 
sera|re i guai, 


Issanvane, Iomgal-di-)i-Je, Add, con. comp, Che sun può soldursi. 


ii n UST E E me TI 


INSANAMENTE 
Pallav. Ist: Cone. 4. 308.E che non era né valevole, mé darevot rî- 
medio alle pi. nazione 3 anzi he renderebbe più impostemile 


e più insa i Berg. 


+ (Pe) 
id. Tusatpane, In-sal-dà-re. 75 Da Salda, Dar la salda. 


a — Da Saldo. Far saldo. [#. poco unta] Cavale. Med. cuor. Ci dà 
li selte doni dello ito Santo, cioè ec. lo dono della fortezza, in 
quanto ci pruva e insalda e cresce in virtù. . 

Issacaro, lisal-dà-to. Add. m. da Insaldare. Unito con salda , Zu 
piustrato di salda. (A) : 

a — Saldato. Cr. alta w.Saldato.Magal Lett.11. Alcuni segreti di colle 
e paste così tegnenti, che insaldata con esse una tana cc-, in niun 
luogn sono meno sottoposti a rirompersi , che nella saldatura(A) (N 

Imsanoatona, * (Ar. Mes.} Io-sal-da-to-ra. Add. e Sf L'operoja che da 
la salda ai ini , e finisce il lavoro della "fa 
doli prima rieraiente e poi stirandoli co' ferri caldi. Deun anche 
Tasakdatrice , e rotante in alcuni luoghi Stiratrice, (D, T.) 

Insateccians, Inaa-teg-già-re. (Att) Logziermente insulare. 
giare , sin Lat. leviter salire. Gr. punpor (CA 

Insatisice, In-sa-li-bi-le. Add. com. Che non si può salire. Chiabr. 
Cunz. scr. 3, Iva sublime Oltre l'eccelse cime cielo eccelso al- 


N insalibil sede, (M 
Issarimana, In-sa) re. (Att. P. A, PF. e dî) Insalare. Burck. 1.5. 
Però non vo'che tu me lo ‘nsalivi. 





dali 
là 

Issatonae, In-sa-lù-bre. Add. [com. comp.;) contrurio di Salubre. Lat. 
insalubris. Gr. rormedi. Jno. Sold. Sat. 3. Que che all'amore Giova 
dell'uno, a quell'altro è insalubre. Buon. Fier. 4 5. 6. Insalubre 
salute, Infuusto scampo , e perfido ricovero. 

Insatvenita' , Io-sa lu-bri-tà. 4f ast ‘d'Insalubre. Qualità di ciò che 
non è salubre, cioé Non atto a mantenere la economia animale nel suo 
stato d'integreti è chi ben essere. De Luc. Dott. Folg.3.14.3. Berg.(Min) 

Insatvranta , In-sa-lu-tàn-te, [ Add, com.) Che non saluta Buon. Fier, 
3. d. 45. Passa passi, e calloni e cale e porti Nun osservata ; ed alla 
terra giunta Insalutaute , insalutata varca Tra guardie e Rando ei 

Issateraro , Inssa-lu-tà to. Add, m. #. L. Non salutato. iosalu= 
tatus. Gr. depcony sparo. Fier. s. g. 45. Insilutata varca Tra 
guardie e guardie , e torri e dardanelli. £ 3. 4 3. Qui tacque; e da 
quel fisso entusiasmo Rapito mi lasciò, quasi uon visto, Insalutati. 

a —'Diesi latinumente : Andarsene utato ospite, cioè fartivamente, 
(A) Salvin, donot. F. B. 5. g. 1. Noi dicliamo, come in bi 
LI 











insalutato Iospite.2"ir8:9. Eneid.Enque sorliutestinza Lingue. (N) 
Tnsaty è Tnegal-ra-bilo, Add, com Che non salvarsi, Salvirta 
Pros. Tose. 1.19g.Ho il nome e le voci di salvareanche l'insalvabile» 


( Qui in forza’ di sm.) (N) 


i Insatvaricane, Inesalova-ticcà»re. (N. ass. P.4. 7 e di) Insabvalichire. 


Cavale. Tratt. paz. cap. 3, La ione € "1 podere d'un buon 
uomo per negligenza insalvaticò, c.diventò pieno d' ortiche e di spinr, 
Insatvanica to , In-sal-varti=cà-to. Add. m. da Iusalvaticare. { PAS 
e di} Insalvstichito, #it. SS.Pad. +. 51, Non era Antonio ec, aspro 
e rigido, né insalraticato, ma tutto giocondo e afiabile. 
Insatvarionien, Losaleva-ti-chi-re. (N. ass.) Divtnir salvatico;{ fmbarchi 
re, luselvare.—, Insalvaticore , Luselvaticare, Inselvatichire, si.) Lat 
silvescere. Gr bhopani. Cavale. Med. cuor. 293. La COCA 
È re d'un uomo bano per negligenza insalvatichi , e 
spine e di ortiche. Fi SS. Pad. Un boon uomo aveva 
ione bella e fruttifira, e per negligenza la lasciava ib- 








2 — Per mietaf. Divenir rozzo, aspro, votico. Lat. rudem fisri. Gr, 
dp pradrse , Lypeor aoiicdlu. Pecor. g. 22. bull Non Vinsalvatichie, 
poiché tu sii Ch'io t'ho amata € amo più che mai. Io non s0 questo, 
Amor e si sia Che tu se’ moco sì insalratichila. 3 

3- Ed mt sign. att. Far divenir rozzo , aspro, zovico. Segr. Fior. 
Disc. 3. 31. 1 Fiorentiui, se o via di leghe 0 d'ajuti avessero 
dimesticati e non iusalvalichiti i suoi vicini, a quest'ora sarchbero 
ignori di Toscana. xo . 

Intatvanionto , Insal-vati-chi-to. Ad m. da Iusalvatichire.i Divenuto 
salvatico,—, Imulvaticato , Inselvatichito, 47m.) Las. sitrester, Gr vota 
Filoe. 5. & Now é, per lo insalvatichito Inogn , mancata la dvità di 
noi. Rut. Purg. 10. 2. Cioè dell'età te insalvatichita, or, 

a — Per metaf: Divenuto duro, aspro e forse nche difidente Guice,. Sor. 

f. g7. Né si congiugaeva cun (usare, nè si restrignera col re Catto- 
Li +3 ma, isalvafichito con tutto, cou dimostrata inclizazione 
se non ni Veneziani. (Pe) va 

3 —* Ruzzo, Ge Cas. Oras. Cart a Inaspriti, e chme 

detto , insalvatici TETLISI inse a O, VOTFRUDO € 
Do drimo il cootrario. loci le mighori edie e la Cr. mederione 
alla v. Inasprito, Altre leggono Inselvatichiti.) (8) (N) P 

Insananice , Insa-ni-bi-le.ddd. (com. compa contrario di Sanabile 1724 
non si poter sanare, Incurabile. Lat. insagalitis, Gr. driaroi. Siam. 
4. 152. fo sarci fontana da queste insanabili solleciladini che io so- 
stengo. . Quintil, S, Questa sola è insanabile generazione di 
morte. #/or, S. Greg. s. 3. Perché gridi a mme supra l'avversità mia, 
e" uo dolore è insanabile ? 

Tasinasmassino , In-sa-na-bi-lissi.mo, {Add m. ) spor. d'Inonabife. 
Lib.,cur.malott.Perciò le piaghe divenguno putigliose e insanabiliszime. 

Issasanismente , insane Diloo-te. Avv. Senza caso di somasiento, 

















INSANGUINAMENTO 


scceso Dell'amor di Cassandra, Segno. Znor, 1. Fo, 3. Sarchbe ia 
ina stata cella (“a Nurura ) verso dell'uomo ‘insanamente ne 
i conciossiachè se l'uomo morendo morisse Lulto , ne seguirei 
ec. (A) (B) 
ei In-san-gui-na-méo-to. Sm. L'insanguinare. Bellin, 
Disc, 11. raccapricerrole insanguinamento ch' e' fanno de' loro 
artigli nelle vive carni di ch'egli aflerrano. (Min) 

Insunceinane, Insan-qui-ni-ro, (AL) Spargere o Bruttar di sangue. 
Lat, sanguite inficere. Gr, aiafrrur Frane. Sacch. Rim. go. E 
non ci basta insatguinar fa terra, Che "1 mar corriamo per più cruda 
guerra. Alam, Colt. 5. 117. Lo spietato d'Arpin, Cesare e Silla, Ve= 
muti a insanguinar le patete leggio Pit. S. 44 Miu, ad, Ondinò in 
se medesima , che ogni di, ovvero di notte, al corpo suo desse una 


disciplina da insanguinare. (V) 
a — N. pass. vai, Brottarsi di sangue. Lat, sanguine inficì, fve- 
dari. M. #.3. 73. I cittadini da capo si cominciaroro a ‘nsanguinare 
insieme, c necidera l'uno l'altro nella città e di fuori. Sen. Ben 
Farch. 5. 4. Uno it quale ha Farme in mano per uccidere e ru- 
bare chi che sia, è assassino ancora invanziché egli siusanguini le mani. 
3 —* Cominciare a toccar quattrini ; modo basso che deriva dul dettato 
comune i 1 denari sono il secondo sangue. sin Mialm. (A) 
Insasovisazo , In-san-gui»bàto, Add. m. da Insangninare, Bruttato di 
sangue, Sanguinoso. Lat. cruentatus. Gr. aluarnbni Filoc.2. 109. Gli 
orsi, che sentirono il fiato della brattura dello ‘osanguinato fagliamene 
to, lasciarono l'antiche selve. D. Gio, Cell, det, 14 Il converso uscì 
i di sé, e appena tornò a casa col coltellino insongninato. Herr 
1.8, 63, Ed ha sempre la barba insanguinata. £ 3, 5, 57. Or 


ben vedrete il campo insanguinato. 
indica bonti della Sardegna , ora deui Monti Cr 


Tusani, * (Geog.) 
nella. (G) _ 

Imsamia , Io-sd-ni-a (5) 7. E. Passia, Stoltizia. Lat, insania, Gr. 
pasta, Boo. Fit 253. L'avrcbbe in tanta insagia mossa, che 
a giltare le pietre l'avrebbe condolto. Petr. canz. $p. g. Ch' almen 
" sltmo pianto sia divoto cc. Come fu il pruuo nova 
to. dr. Fur, ig. 1. Che nua è in somma amor se non josania. Segr, 
Stor.6, ito, E non contento vehne in tanta insania , che rovi.ò tutti 




















i monasterii de’ fiati minori, cc. n Segner, Incred. 1. So. 2. Due 
iusanie distinguono i più intendenti 3 una che si oppone alla mao- 
suetudi add crolla e l'attea che si oppone alla ragiove , ed è 
sciocca. E 18. 13. Lungi da noi tali insanie. ( Lo Challa ». 
Famminella cita do stesso esempio che qui è citato in primo luogo, 





ma desto diversamente così: Hoec, Fit. Dant. 39. Pobliclvissima cosa 
è. hi ogni femuinella ., averera tania infpimia mosso , che ec.) (N) 

xa —* Moltiplicare io insania = Crescere, Farsi sananzi unil insansi, 
Guice. Str. T. 10. p. 13, I magistrati ..., multiplicarovo in tanta 
insania , che cassatolo dal capitanato, mandarono alcuni di luro.... a 
Pm ara © fargli comandamento che partisse con le sue genti 

ciuà. (1 

Insuniapre , Io-sa-ni-ln-te. [Add. com. PL.) Che #' incollerisce, Che 
a' infuria. insaniens , excandescens. Gr. pauriprros, Buon, Fien 
11. aa # puote ac: laguggiano, piirai muerte ; 6 duomo 
all'armi, Iosanianti nel medico, non pu chi gli serve, e sperto 
assiste Joron EsahinAnnot ivi Lot insarientes in medicun, Quin 
di lo spagnuolo ensanarse, incullerirsi , inforiarsi, (N) 

Issumaro , In-sa-ni-i-to, Add n #. 4, Fe di'lisanito, Fr. Jar. 
T. 3. 19. 13, Mansueto ba fatto il core, Rifrunato ogni furore Della 

insaniata, 

Issa a Insa-ni-re. [N. ass) P. L. Impaziare. Lat insanire. Gr. 
panda Fr. Jac. T. 5. 1. 5. Non può veder gli eccessi , Peroechè 
è insanito. drrigh. So. La moltitudine delle pene con crudele lampo 
ata insanisce, » i 

4 — [4tt.} Render insano. [Modo antico] Arrigh.5 j. O istolta, perché 
insanisci gesto capo ? i . 

Insamissimo , Inisanisci-mo, (Add. m.) superi. dInsano. Lat. maxime 

bus, Gr iuparirraros Segner Mann. Giugn. 17. 2. Che discorsi 

insanissimi sono i loro, mentre varrebbao ridur l'uomo a procedere 
come bestia ? 

Tusasiro , Tn-sa-ni-to. Add. nt. da Insanire. #. L.—., Insaniato , si 

Lat. insonua, Gr. sauaris. But. Inf: Fo. 1. Fuor di senuo, cioè 

sanita, diventata furiosa io 

amore insanito , si 































ti 
paia Ed a due man tien alta Darfindana, 

2 — Fig. [Che è da pazzo, da stolto.) Sern. Orl. 1. 12.14. Tal si con 
suma, © dall'ardor insano Spesso è distratto il misero amatore, 

Bs e, * Insopiénte. Add, com.g contrario di Sapiente. Benv, 
Cel La 73. Se gli uomini che averuno cotal cura furono tanto 
insapienti ch'egli tobsono Ur tel marmo a Michelagnolo cc, (B) 

Iusarsenza , In-si-pitnza, [Sf comp.) contrario di pienza. ata 

sipientia. Gr, dvzncia. Frane. Sacch Op, div. 13j. Per lo contrarm, 

cioè per la insapicnza, il èattivo di Roboum, figliuolo di Salomone , 

ogni cos. , 

Trsurorint, Insa-poni-re, (AN. Soffregare una cosa coi sapone nel. 
l'acqua per iavarla e farla mnda. S'insapona la barba per aownol 
Lire dl pelo, e raderio iù agevolmente. } Lat. sapone oblinire. Gr. 
epy pari dm pin. 

2 — Per metaf. e in modo basso, Adulare [heffan 1o,] Sojare. Lut. asen- 
tari, Gr, achanalu, 









Imsaroniaro , In-sa-po-nà.to. Add. m. de Insa, omase. Lots sap ne 'obli= 
tus. Burch, 133. Ser Catanaano vid una fata Gouseppo colla haba 
Pocub, DIL * 
» 
ve 
} “at 
i 


. lib, 3. wr 35. Appio, per I 
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inssponata Fuggirsi da Firenze pel balzello, Bellino. sor. 381. Che 
i Ì barbiere. 





ficcome schiera «d'api che s'iofiora Una fiata, ed una si ritorna 
ve suo lavoro s' insapora, 


Issaporato, * In-sa-po-ri-t0, Add. m. da Insaporare. #. di rez. (0) 


tar) * In-sa-po-risre, N. pass. Diwenir saporito. W. di reg.Ro- 
mani. (è 
Issarora , * In Sf Contrario di Siputa. W, dell'uso, Dicesi 
A mia, A gua insapata, All' insapata del tale ec. 27, AU insaputa {O,(P) 
Trsina.* (Geog.) In:sa-ra. Città e fiuote della Russia europea. (G) 
Insassane, To-sar-sd-re. N. pass. Impietrire , Dipentar sasso, e fig. Ri 
maner come stupido ed insensato, Fortig. Ricciard, 32. 80. Allin la 
sorte sua colà lo caccia, Dove ad un tratto per dolor s'imsassa (AH) 
Issassrro , In-sas-si-to. Add. m. Diventato sasso , Ampietrito. Sanser 
Quar. pag. 450., Recan. Pal, Ap. pag. 15j. Reg. (Min) 
Insatanassito , Io-sa-ta-nassito, Add. m. fumo, Imperversato come 
un Satanasso, Red, Lett, Prodezze cc. paragonate a quelle de’ Rodo- 
monti più insatanassiti , e de' Mandricandi più indiavolati. (A) 
Insarottamte , In-sa-tob-li-bi-le. Add, com. Lo stesso che Tosaziabile, 









Tusazianituenta, Lu-so-sia-Iubmén-te. Aw, Con inenziabilità, Senza se 
marsi, Lat insatialuliter , insatora) Gr, amarrmi. Teol Mist 
Ul quale solo è da essere adorato insa: ente. Omet, S. Greg.Ua 
altro insaziabilmente per nno ardor d' avarizia ha tolto l'altrui. 

Tusazianinta', * Insa-zia-bil-tà, $/ rino. d' Insoziabilità. #. (A) 

Issaziora', losaziotà. [S£ #. 4. P. e di) Iusaziabilità, Com. Purg. 
1 i assegnare otto cagioni di questa insazietà. 

Iuscaramzz, Inscam-pt-bi-le. ddd. com. Che non può scomparsi. fn- 
prin uz Iliad. Così disse Satarnide, e inscampabile Destò 
guerra, o 












luscancactiamte , Inscam-da-glià-bi-le, Add. com, Che non può scan 
duzliarsi. Algarott. Newton. Dial. 3. Berz. (Min) 
Insentavian, In-schiaevire. (Att) Rendere svhiavo. Lat. în servitutem 


raligere. Gr. dvbparzbifu. Sabin, Pros. Tore. 3, 143. Arc 

tagorico ec. gndeva maravigliosamente im sè stensn, che la sua © 

resse liberato dalle n che sogliono inschiavire la giuoventà. 
Inscuravito 4 * Irschia-vito, Add, m. de Inschiavire. #. di mg. (0) 
In-schixdio-nàvre. Att, Iufitzure nello schideone, Sabini 
li due I) + +. mise Alla fiamma € ‘1 







iPen-te. Adi, com, comp, Che non sa , funorante , Non 
consapevole. >, Inscio, sin, Lat. înseitts, Sabin, Odiss. V rimane 
romani, Che, non pento insciente di fernte O culpi, a we è sofferente 
il core. dd Cioal. Nun fisse inscicote, ma bene amuiaestrato di questo 
sacrificio. (A) 

Imscio , ‘tnesci o. Add. m. #. L. Lo stesso che Insciente. #. Nun. 
dtor. Pen. lib. 7. Berg, (Min) ' 

Inscoguiuse , Insscoglii-re. Aut. Fur urtare negli scogli. Poce poco co- 

bu, da principio : Turbato è “I mare, e tuosso 
un vento rio, Pur troppo cimé | per tempo , Che la nia nave disar- 
mata inseoglia. .fnati (B) 

Inscaritinine. & sen.) Fu-scritti-bi le, Aeid. com. Che può inscriversi; 
e diceri di Pixura che può formarsi dentro ad ur altra + Iuserivere 
Sa. Gal. DS Capr. and, Delta quale (linea) mette quest'uso solo , 
di trovare iduli ici corpi regolari inscrettoili wctta uordesiena sfera {A(V) 

Insenertivo,, Ins Adel ma, Appartenente all'userzione s all'in 
titolazione. L'den. Nis. L'autore e i suni aderenti rumutivo la momni- 
mazione , e allora ci regi seconilo la determinazione inserittiva( A) 

Isxsesrrro, In-crit.to, 4df. m. da loscrivere. [Lo stessa che entto,#,] 
Mens, Sat. g. Intanto inserito in sua suprema loda Si vede un eli 
gietto, onde il ujeachino Suo satigue poscia in leggerlo ne giuda» #'u, 
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786 EINE INSEGNATURE 
N lehè memoria nel _ Spurirn È ii dt pr ufficiale Pere 
QI01 pg dl Ot, collocarono anfnt die da x teli ora la vi € = ire | 
i doro nomi esprimevato. Pncrtictio Siddi , Che può ‘ Salvino 
2 — (Geom ) Chinmasi una figura piana descritta, con certe con Vit Antist, Insegnava che la virtù fose così 
, dentro un' altra figura. Anche i solidi s' inscrivono in altri Issucsamento, 10; (Sm1 La nigponio. 
solidi. CA) Mi i 4% pento eri Man n° RA ig ar. 
a — lor inscritta. . Iperbola. UT. CLIO ipusatte 

lutastvi Lo stesso che) Iscrivire. Po dti il nre lov, ant oo ite i vedo e sa 

Vi. Pit. pie Tenia: E ne a n A EA As nt Fig 

(il nome ) del Re. (V) Soci greto lio Lo dti ie 
a PIC Formare una figura dentro a un'altra.[ P. Inmeritio, $.2.d» Eni aero Sag Pearl, DES costumi, è 

Gabil. Par. È susaifosto Ja jinee BO ceti va Jato «dl poliono?i- insegnamenti, Tes. Br. 1. 3. insegrament 

milmente inscritto nel cerchio maggiore. Siccome nun si può inténdere Bac e dell sigoriuaio. "a 
Te e e obi: Phi die) di Inuonaste, In-sc-gnàn-te. Part. Silica: Prali 

lati innumerabili , che uno di altrettanti ec. non si possa inscrivercin funi, 63, Così si passa per Virgilio , Iragedie, e altri 
qualsivoglia altro: 8) più insegnanti cf e pri come, che mostratori di 
Isscaizionentta , * In-scri-zion-cdb.la S{dim. d'Inscrizione. Della Torre stumi. (A) S'alvin. Cas. 53: E spesso ne'libri de' Greci glie 

Leti. , Tesaur. Can. 9. » (Min) sono i comici © trugici. (N) Di 
Isscaizione y En-scri-zi-d-ne, (4, (Lo stesso che ) Iscrizione, #. Com-Inf, Isseosane, In-st-guò-re. (4tt.] Dare altrui izione di 


30. Formansi immagini da diverse materie, segnate con caratteri € sia, IE Anfarmare, Mostrare , notizia o 
înscrizioni. Buon, £ier. 3, f. 19: Una icttura daro volentieri Alle in: Indicare ec.) Lat. trait indicare. Gr pr 


acrizion di queste qndo copalao Fon mit pt significare, descrivere.) Bocce niw.18.98. Eq 
2 —* Soprascritta di lettera. "Golil: lett. Mando è V, Si l'allegata sorit- magro erp) altri guiderdoni per l'avere fmi 
tura € lettera, berpedia bei ire odi ar ol dar gio, pi apo inse il Conte: ce. E 7: La cgueronti, 
Licmnenzentoni Sperti conii noja , the In sostieni > de co 
Add. ticom. Lo stesso 


InscnurantiLa, rire terioò 


È, fia 52. Insegna: PIGRI iv andrò 
le. #. Lut. non investigabilis. Gr, drifspaireres. rali scendere. La donna piogge ET 


+ alquanto Ki 
1. 205: Nella quale) Più che estminare troppo curiosamente, il luogo dove aveva i panni posti.” Dant4nf.6. 77. 
conviene , soltomettendo il nostro intelletto agl' inscrutabiti divini se- —vo'che m'insegni. £ 37. sor. Fin or t'assolvo 
preti, con santa ignoranza Ce con ignorante sapienza esclamare ce. » Siccome Pencatrino in terra getti. Petr. san. Sos 
Fot.S.Gir-51. Oh grande ed inserutabile mistero? (V) Sagnen Crist. insegna La voce stessì. Buon. rim. 26, a eg 
Pins I as. $i. papere Speretbia doi vai cuore imuno. N) Semaiato peotace imegnì Bart. 52. Se ta_M 
SCRUTA BILISSILO 


Lo stesso che Iscrutabilimimo. Y. 
ta-biti-tà. 


suo ragioni gli tien LO quel Ratio ultima How di cui tien luo» 
go il.cannone tra i re. 
Iucuuemaz,* Inscil-pe-re. Parto difitt, di cui non trovasi usato che il 
participio pass. e la terza persona sing. del passato rog] 
dell indicat. Ar.Fur. 23.199. Dove Medoro snc Psp urge) 
Isseurro , In-scùl-to, tappi m. da ian . Di pen n DR pini sopra 
Scolpito, arch. Son. st (A) i 
Incossattà è Inscussàchi-le, dd. pria ] Chè non Ta scusa, Cla , 10. n 
nou può scwarsi. [Lo stesso che Gacsrresniia: FI Lot inexcosabi lis, È 
Gr. anpogsoieror. Com. Inf. 7. E questo si dee alla sua iusensabit | “arti. (N) 
negli 1 e cora In rito Ist. Cono.4. “e Più'in- re (È con ar para Nov. gut dgr 
questo silenzio è Ia bugiarda sua narrazione. nino sno giovane figliuolo , lo quale fodrine "negare ‘ 
ls n se: Per Fra sé, Seco. Vit SS.Pad. 2. 303. Rimanendo Patvorina arti sugo) b, 
sola , incomificiò a pensare în sè medesima , € disse : ec E 811, In Ent 
Se ri dz e e (4) 
Inline, Inse-cà-bi-le. 4dd. com, Incapace di taglio, Che non può 5 
tugliarti. Magel. Lett. Nato tutto ad'un tratto d' un'urgento inseca- 
bile , indivisibile. (A) 
Inseccniani; * Inseo-chi-re, Att. Render secco. Warar. vit. part. 3. prvem. 
A pn e aa 
inare ì sei tizi modo agi 








Lai. sca, spin Gr. er reni " DIA \ 490, 9. È 
ro insegne Ù agzio © l'insegna res! 
dre a Ventraja de'T: inci, Petr. cans. 5. 5. 


ra Way nidi pale Svegib Che pentido: servi do; Bern.Ort:3.4. 5 


La compagnia intera de soldati retti sotto Ja medesima insegna. 

3—ilmprva © Arci di popolo e dì famiglia. glieli invignia. 
Gr. rajierpor, rà vapdonpa. Petr. cap. 6. Era la lor vittorioso in- 
segna-lu campo verde un candido ermellino. G. W, +. go. s. Per la 
qual cosa, e angurio , one presono quella insegna e arme, © 
poi v'aggiumero S. PL Q. R 


sco Freni prgn assenti ci allegrano, peli Sn 
la nostra memoria dell' essere loro, quanto son più giojode le let- 2 
tere, che ce ne recano veraci insegne ? 


a —° (nde Fare insegna = Dar segno , Accemnare, P. Fare in- 


ma. (Van) 
fino isa quasi Dant. Purg. 22,124. Così l' usanza 
fo li vostra insegna. Senza la qual convien o cada. (Qui 
* Prevogativa , Qualità + Attributo, Tratt. Coscì S. a cagione della rima.) Sen, . Uomo sî mi 
Bern. cop. 51: Ha-tatie-le altre imegne che si leggono di lat: dotti e insegnati , che egli anno le mani preste. 
8 —* Dicons Lusegne delle figure £ Segni dimostrativi dell'esser foro, Uomini insegnati dalla naturo. Stor. 


A A 
dalle presenti cose, quanta invidia ed odio di totti. i re ca 


wa da colombe a Hewere, il pavone a Giunone re. Borg: ip (A) Nsco"sali ‘abbiò ‘a vcatiauezione ad accrtaziointo delle 
ri e) e DI grana citato. (V) 


ed ahri ornati che si fanno sulla In ere: #1 Che 
rpm le forme che servono a fare la carta. (D. T.) "© doetor doctor; Virna Pedra. seg 








INSEGNATRICE 
il nostro 
della 
tori ic 
vo, ed accordator del iecchio col nuova. Alam. Gir, 33. 43. Nemico 


gradito , Lo (nd stessi. 
To-se-gna-tri-ce, { Ferb. Fr d' iosegnare. Ché insegna.) 
Salvin. Pros, Tosc.2.24, La egregia ed accurata impressione del Vuca- 
bolario n'è lee, r 
Imegssroue, 





i pg ARI Li gerticion 


ritornare a mano sinistra. (N) 


Inrovro, * Ii ui-to. Add. m. da P. di reg. (A) 

Insezciana, La Load ciiere. At. Lo stesso Toncliciore, È (0) .. 

Issataaro , * In-sebcià.to, Add. m. da Imeletare. #. «ti reg. Lo stesso 
che Inseliciato. #. (0) 


Inseiiciane, * Inse-di-cià-re. Att. Lastricar di selici 0 selci; dicesi anche 
- Inselciare , Sclciare, Insiniciore , Ciottolaro e Accinttolare. #, Gul 
din. Voc. Dis. alla v. Lastrico. Questa usanza di enprir le strade 
con selci 0 civltoli, che nui diciamo Acciattolare e Insiniciare , quasi 
inseliciare , lemnesi nella città di Firenze fino al 1250 in circa (ON) 
Imzucuto , In-sedicià-to, 4dd, {9 da Inseliciàre. Detto anche Ciot- 
tolato , Accioltolato , Insekciato, Selciato.) £ar. silicibus stratus. Gr. 
ale 4. Fiv. Disc.Am.b7. Purché ben Cori, ale Raiti; e fr 
cn grandi scarpe piotate 0 ineeliciate, 0 in altro modo coperte. 
2 = (Per simil) Malm. EST agaa di denti, © simile qssatura , 
Inséliciate son tutte le vie. - 
Insectane, Lrisel-là-re, Att. Porre in sella. Franco Lett.lib.1,Berg.(Min) 
a — E n. pass, Porsi in sella. Franco Lett dib, +. Berg. (Min) 
Lom tdvo gaeta, Add. m. da Lasellare. Carif: Quar. Pred. 39. 
lerg. (Min) 
Insetvane, luesebvà=re. N. pass. Rifuggirsi nelle selve , Imboscarti. 
Lat. in sylvas se abdere. Gr. sit ra à das Pr Sue, T. 


35. 15. 6, E vis'inselva l'uccelletto è canta, E svernaci com gran 

suavitate. Poli. st 1. Sr, Quanto è più 

dr. Fur. 33. 88. Ma pure il buon 

fin sotto una 
a — Divenie 


ardita fiera, più s' imsciva, 
: ier tanto s' inselva, Che al 
si na 





Insieme. Rio. ant Lap.Giann, 
Fosa fiate stando toco insembra, E rimembrando suo giovine stato, 
100, È 
Insensnamente , Inssem-bra-mén-te. dv, 7. A. #. e di Insiememente. 
Rim. ant. Guid. G. 151. Così son volentieri in accordanza La cera 


con lo core insembramente. 
apt) Insdm-bre, dov. P. d. P. e di Insieme. ( Dallo sp, antiq. 


o ensembra che vale il medesimo. In frane, ensemble.) Dart 

Anf. 39. dg. Fossero in una fossa tutti insembre. Guuitt. fette, va. Guar» 
date quanto potete e essi e voi, non molli usando insembre. 

a — * £ detto in grazia della rima. dr. Fur. 9. 7. E van gli aw 
gelli a strette schiere bre, (N 

Iuseun, * Insdine, dov. #4. #. è di Insieme, Col sta scritto nel 
Dante e net Petrarca di Aldo del 15% in più di un luogo; onde 
T Alunno che insieme ed inveme nel verso promisciuamente 
si usino, srigiinri sampe però cilate dalla Crusca leggono sempre 
Insieme, e non » (Cin) 

ug? Me i past. Mettersi in via , i Fam 
naz |. 12. Dove viva l’amai, morta sospirola , pell'orme 
ancor un' indrizzo e insemito. (A) (V) ga; 

Tr seuertenno. * Posto avv. = Eternamente. P. Sempiterno, (0) 

Tuseuenane, Lo-sem-prore, N. pass, #. A. P. e di Eternare, Lat. ne- 
ternare , perpetuare. Gr. Ao , iditae. (Da scmpre) Dane 
Pur. 10. 14. Muoversi, e rei a voce in tempra Ed in 
ch'esser non può nota Se non colà dove il gioir s' insempra. But. ivi s 
S'insempra , e questo‘ in Paradiso, dove la beatituiline de' beati mai 
non venir meno, » Stor. Seme 18, In brievi die acconciaromzi in 
tal modo di vivere, che pareva volessero in tale asseito insempracsi.(V) 













INSEPARABILE 787 

Trsmraato Ingemprto. ddd. m. da Insmprare. (A) Dant Cone. 

qaliarnà (Aut. FP. A) Riporre, Nascondere in seno. Lat, 
de nddaror sporrato, 





mun condere. Gr. al 

a — Per metaf. Ayere a mente, Tenere a memoria. Lat. memriae 
mandare. Gr. peiun vapasararidieba:, Lib, sost. 138, lo sento che "1 
mangiare insegna bere, È chi è “agiuriato se lo ‘nsena. 

Inserita , Io-scnà-ta. $ Seno di mare, Golfo. Lat, sinua. Pros. Fior. 
P. 4. V. 3. pag. ‘gf. Ci 1900 alcuni luughi , dore sono alcune dille: 
renze terribili, come nel rio di Cambaja, e nell'insenata di Dici, dove 
in ceri vi € viene con 

ta parte l'acqua vi cresce cosi in un subito, fano 
L'impeto , cc. (N. 8.) 

Imewato, * In-se-nò-to Add m. da Insenare. #. di reg. (0) 

Iremurnia a Iassantbra Sf Cumili del ict del fune e del mera 
colmo di qua corrosione , 0 la sua maggiare insenatora tesse dn 

preciso pelle, dose cusì banwo meditato di far l' incile. (A) 
im.) i Insenature e Turcinche de brache stabili, cioè 

che non sono per uso momentaneo, ( A) 

Ixsrnnato , Insennà.to, Add. m.#. A. Senza senno. { Più comunem, 
Inscasato. #.) Guitt. dett. +3. Guai a me, che cieco era e insennato. 

Imanssacane , In-sen-sàg-| pae.S do stesso che Insensataggine e Imset- 


questo 
a—-*( 
quella 


salezza, #. . 33, Berg. (Min) 
Insexsataccine , Im-sen- ine, (Sf Lo atesso che) Insensatezza. 
Segn. Pred. 3.13. Non vi par questo un prodigio d'inmmamtà , un 


unto d' insonsataggine ? 
tnlisarramereni Teese ti-selote. Aw. Stoltamente , Pazsamente , 
Senza senso intellettuale. Las. stulte. Gr. drcires, Lab, 167. Loscn= 
satamente di lei credendo quello che mai non de piseque. 
Iusensatezza , Incsen-na téziza. {S/] st. af' insensato, { Qualità e Stoto 
di chi è insensato.) Stoltezza, — , Immensataggine a Ansensaggine vin. 
Lat. staltitia , stoliditas. Gr. mapia , snndua, Seguer. Mann, Magg. 
17. 8. Maledirà la sua insensatezza , maledirà la sna insania, ed al- 
lora si che vorrehbe aver saputo ben impiegar quel danaro. 
Insensatissimo , lo-sensa-tis-si-io. [Ad #1) superi, d' Insensto. Lar. - 
atolidissimies, Segner, Pre. 3g 13. Ma finalmente insensatissimo era 
divenuto quell'empio Re. - 
Tusensato , 10, Add. m. Che mon ha senso intellettuale, Stu- 
ido , Stalin. Lat, sialtws, stipidas. Gr. ardaros, Micc. nov, $1.96. 
la itrsensato animale «e. li recarono al esere uomo Duri Par. 11.1. 
Oh insensata cura de mortali. frane. Ssech. nov. 1. Cominciò a 
fare molte scherne di ini, e a tirargli il bendone della cullia ec. } € 
un altro il tirava d'un altra parte, quasi il tenevano ine 


ha sentimento. 


ef Tosensibile. 
Mostrano il cuore insensibilistimo. 
tà. (5£] ar. d' Insensibile. [Difetto di sn» 
sibelità.) —, Insensibilitatte , Insensibilitate , sin. Lar. stopiditas. Gr. 
duarIneia. Pass. 243. da en pel rog fa da prada, questa 
santo Gregorio tponento i li conversione x Di 
lena. Mor. S. Greg. Non credere che sia cosamna.di vera virtà la 
insensibilità del cuore. S. Gio. Grisost, Sebbene pensiamo e miriamo, 
mostra d'aver doppia insensibilità. Gal.Sis, 335, Qui si levano su gli 
nominata iusensibilità 








buon proposito di A 

petdialo a Smessibileionie ra traviàndo dalla prima sua gita. Red. 

dba. 7, A_ pon È 
cn tali diferenze i bili 
inosserta bili. 

are te fior. Pure r20. Ineonibitmante vive colui che 

miuna cos wole, né di niuna cosa ragionevole uon pigha diletto ra- 





gionerole. (Pr) 5 e i i 
Tssensuatatà , * Insenzua-ti.tà, Sf Contrario di Senmalità. Priva- 
vazione del vo via de sensi. D. Gio. Cell. Epist. 


sstengono per 
della cupidità , e 
dell'amaritudine che essi sostengono. (P} 

Insepanszice , Inso-po-ri-bi-le, Add. [com. comp Che non pub srpa- 
rarsi,) Non sparebie , Incapace di srparazone, {CR è indivisibi’ 


788 INSEPARABILMENTE 
mente unito , Endisolubile.) Lat. insepatabilis. Gr. dysperrot. Cra. 





c, nov. 3I.-177 è li quali amor vivi non aveva patnto’ con- 

iognere , la ite con compagnia. met. gÉ. 
Es'olire a. ciò ilex presi umori inseparabili dacci longevi: 

Tuseranasitmeste , In-t0-pa-ra-bilaméneto; dvi Dre separazione. Lat. 

i rabiliteri Gr. dxepiores Fip. Wang. È unita la detta con 

; quel corpo te, But. Inf 1.Saranno 

più gli womimi, a"quali si ignerà ie VPavarizia. 


sua natura lo 


re cinque di continui im di Dio inseparabilmente; (V) 
Issxrotto , In-se-pòl-to. m. Non sepolto, Non sotterrato. — , 
+ n Lat dragos. Vine. Mart. 


A schivar della morte i danni suoi , Per restar tatti i secoli 
a-— [Ed di sm.) But. Inf: 45, 1. Seguita l'autorità 
gilio, che degl'insepolti, » 7ias. Ger. 10, 36. 
perbo agl'ibsepolti L'armst iare e gli abiti infelici. 
(91. .]} contrario 


meno | Ito same, E 18. +69. Io voglio andar, non stia 
insepulto In mezzo alla + 4 ritrovarto. (N. 8.) 
Irsncemane , Iose-renàre-(Att #. 4. #. e Hi Serenare JRamercnare. 


Lat, rerenore. Gr. yarnecir® Com. Purg. 33. Cacciò 
! are. Gr rg. 

Immnaro, In-se-ro-nd-fb, Add. m. da Inserenare, {P. A. Pe diSe 
renato e enato.) Lat; serenus. Gr, afdpior. Amm. Ant. 30.10. 
$ piano moestrevole disfingimento infinatt è, inseremato lo nu- 
volo della mente , l'animo posato riceva le parole del ammonitore, 

Isumunsto, In-se-ri-.méoto. Sm. L'atto d' inserire, di metter una 
ona nell'altra. Ucen. Nit. Fabbricò uno sendo con instrimento di 
tante e varie € misteriose apparenze , cc. E appresso: Simile iuseri- 
mento non è riprendevole vc. (A) 

Insenine , In-se-ri-re. (Att) Afetter l'una cosa nell'altra , Metter den- 
tro. Lat, inserere. Gr. iubirrury &ridirar. Fir. Dial. Bell. donn. 
333. Elle mi minacciano d'uno non iscordevole odio , perchè io non 
ce le ho inserite dentro. 

» — * E cot terzo censo, Salvin. Car. 130. Omero stesso . . .. 

ite inserì a'versi eroici degli jambici. (N) 

a — innestare, inserere , incculare. Gr. siegernine, iro9IarpiTm 
Alam. Colt. 1. +6. Ma inserendo i rami , O cangiando il terren, più 
volte spoglia fl salvatico stilo, 

3—- £ fix. Castigl. Cortig. 1. 23, La natura in ogni cosa ha inserito 
quell'occulto seme, che porge und certa forza e proprietà del suo prin» 
Cipio a tutto quello che da eso deriva , ed a sc io fa simile. (N. S.) 

4 — CE n. pass. nel primo sign.) Sogg nat. esp. 32.-Albiam fatto varie 
polline di metallo infitzate in sottitissami fili d'acciajo di diverse lunghez» 
ne, eotutti da inserirsi nella medesima madrevite , secondo il bisogno. 

lssunro , In-se-ri-to, Add. m. da Inserire. {Messo dentro.3—, Inserto, 
sin. Lat. insertos. Gr. iafxndair. Sagg. nat. esp. 98. Cotiintiammo 
# volar l'arîà della scatoletta con uno schizzatojo inserito a vite nella 
bocchetta di sopra. 

2 — * Aggiunto. Salvin. Cas. +37. Il corpo del discorso è 
ma a eni molti versi inseriti , per lo più d'altri, (N) 

3 — * (fot) Si adrpni tale voce per indicare che una data parte è 


fissata su di un' attra. (N 
No assi Arralbiare a guisa di serpente, 


Insenrsnmas, * In ser-pen 
Invetenive, V. di veg. (0) 
Insuamentito | Instcr-pen:ti-to, Add. {m. du Inserpentire.) Invelenito , 
a guisa di serpente. Buon. Fior, 3. Ant. 5. Non.tanta 















inserra tatte l'altre figare. Fridao. 7} 5. d Si 
4 Ché non gli e 


Pon 59- usi ei a ragii ci ‘ 5 Too 

a i Congiuguersi, o 27. #2, Mena 

gia sa maggior fora ed isa Dore. coni semati Dr) 

Isspetraro , Insertàto, Add. m da Lnsr sio 

Ino, Insèrto. ppi cera È 3 da 
Ptr Lelio ee ine 
siro Quel che val l'arte ch'a matura vga 8 (1) — “n 

, * 


rabilmente da essa palla, In 








Se SI IRA lange 
0 4 tn e i ef 
delle membrane e de' muscoli con altre parti, od in ultre | 

#21 dae 


sere a cui ‘ lA a 
per n SC rc ala 
rr de Io-sessi-fe-ro, Add, m. Che non ha sesso. Lat. 


usato dagli antichi. inttessum 
Mot. Diaso. 3. 46. + (Mim) 


i immlee. (leche) Join, Sp di 3 


+00 + 8000 ++ + i sacchetti y i n 
gl'insessi ec. (Pr) — . v 4 
Inserane , Insse-ti-re. (406) Farciare e ‘di seta, |» © 


n — Annestare. [77.4.) Lat. insevere, Gr 
Conv,a93. Ed è na modo d'insetare l' altroi LO di 
versa radice. Sader, Colt Sg. Ne tempi del potare è sta 
gione a insetar le viti. rit <hr 

Sp rien Sor ig Ra DREI di a 
dove #' ha a insetare un pal appresso 3 Il gen 
dell' insetare è le viti cominciano a moorere. © 

4 — (N. pas. net primo sign.) Dittam.+.5. D' di wari e di fiumi 
s'inreta La terra, perché l'uomo alcuna. volta preso, come verno 


aid perdi del $. 3.) Dant. Conv. 98. 

—_ I igr. 2.) 0, Conv. 98. 

di palto che s' insctassero , quanti sono quelli 
sì lasciano disviare. 


cin 


In . (Agr.) Insota-ti=ta, SS 2% A, Lo stesso che Tadtazione, 
Ten o Sedi Cal 990 066 tr 






arbori, bronconi, e per a 
cestino pieno di terra. " 
Issrrazione. (Apr.) In-se-tà (SCW.43 Lo insetaro. V.e 
nestamento, {Innestamento, —, tatura, sîn.] Lat, insertio. Gr 
DaXguog io, Danti Conv. 9 È però nullo è che possa csmore 
che se di sua naturale radicè uomo non acquista semonta; ber la 
avere per via d' insetazione. y p 
Issero, (Agr.) Inaòto, Sm. WA. Innestamento ,. e' Neito itrmo, 
( Dal lat. insinus innestato, ) Sade. Colt. 54. Allora le viti 





acque sono più tenere, € più alte a ricever l'inseto. £ 55 
closî come ben si può a ” essere Vinseto fra 
le due terre. E i: Questo taglio è utile che si faccia tre | 
di prima che vi si ponga sopra l'inscto. £ 6a, Vicino 
der ile 
Insrert A 

che cibavi d' insetti. (Dal lat, insecta insetti, 

1. 103. Berg. (Min) 
Tsserro.(Zool.) 

faerali. Ganiio dl'otrpo; 

Ka Ù) 

chiamano Metamorfosi. 

son però d'accordo nel determinare 





INSIDIANTE” 
Lab. ‘147. Le iniuticizie mortali , le ‘usidie e-gli odii saranno di pre 
ì Dant. . 17. 95. Ecco le'nsidie Che diciro a po- 
tente in campo, Dant, Par ei 97: 5 Dietro alla porta poi l'io 


chi giri son nascose. 36. Di 
a STENO dite narrare, Tann. Ger. lib. 5. 63, Tal ei, sazio 
‘ pe E quante ic SE vile e info Aloe tute 
fallaci rende. (P) gli sguardi fini, e incerto ; 


— Donna che ha 
z ci) ch'ella teneva mascosto sotto le westî, n'è già tratto, ed 


Piro 


È istante opporiuno per compiere sl suo funcsto 





T'endere insidie, 
insidias tendere, 








vita delle giovani Fs ; 
Kai Forti pito dello. insidiatore diavolo» Fass. Amint. +. sn 

mesta guisa gradisei ciascuno Vo RE virgioitate , Che 
mandi ampnte ..ed 20 EE. ta Tosidiare Che insidia. Lot.in- 
Salvin, Disc. 3. 37. LI mostro più fiero 
ice , si é l'adulatore , che qual sirena 
pel mare di questo mondo, » Mens. 
emi tartarco orgoglio Sovra la terra 
tereo scanno. (6) Tuc. Dar. ann. 6, 
lata per insidiatrice del Pelacipe: {N) î - 
‘mén-te. Avv. Con insidia, Lat. insidiose, 
Pred. Il demonio insidiosamente in quella 





Tpsimioso , , 
Lat, insidiosus, Gr. iniferdos. 


a = (Acd.) Dicesi de' sintomi che non sembrano annunziare alcun 


micolo 
Pierenì di 


srnibramente, 
Gr. Sua, Gua, (Dal lat. insional. I 
in ehe. somach congiangere. 
insieme dl manicate i loro 
tutte quante ric Petr, son. 
sirime Seder la nostra 49) SIA 

a — Tulvra si eigiugne con le particelle Con, Meco, Scco 0 simili. 
Pace. mov 17-M4: Chente che elia insieme con quella dell'altro si 4 
E nmv.gg.12, Di questo di stamattina sarò io Lculo a voi, € cia 1 
co insieme tutti questi gentiluomini che d'intorno vi sno» Epi 
n. 7. E con an ricco mercalante accontatosi , con, kei insieme nam 
in Cipri. Petr. p. 2. 85. Poichè Madonna , el mio cor seco insicme 
Salîro al ciel, dicci altri anni piangendo, Tennemi, Amor, (Cin) 

3 — Per Egualmente. G. 7. so) sgo, Si parti di Brapdisio , e pasò 

in Romamia con ottocento cavalieri francesi, menati Francia, get» 

tili wominî, e cinquecento pedoni toscani al soklo vestiti insieme; la 

quale fu molta buona e bella gente d'arme. (V) 

4 — Per Ambedue © Sì l'uno come l'altro. Dant. Par. 4. Però 

sito Piocarda quello spreme , Della voglia assoluta intende, cd io 

altra ; si che ver diciamo insieme. (V) _ E 

5 — Per lu un traito, In una volta, parlandosi anche di cosa non 
diviva. Maestr, Aldole. citato da' Dep. Decum. 83. Tutta fiata la 


cl moderatamente, e ndn Lo) 
Se en ine Modo antito.Bapos. Vac Sf 5a 



















illease far valere Vicenderole, ma non pare.) (Pr) 





INSIGNORIRE 


congiunte insieme fanno la spiga. Ma di 
IC Ù 


n 


Hegri  erodendo si dividessono insieme il po- 







13 —' Ed A pochi insieme, 
tutte le parti di tum tutto, 


fluide, ed è il riacquistare da se la forma 
tata per forza di checchessia operante di fori, subtiocks 1 remane 
di operare. Sen. Pisi. S7. L'acve non si magagna per esere pergossa ) 
ritornando insieme pic ella è peroossa. (Pr) 
16 —* Ed in fusa di prep. col terzo caso. $. Ag. C. D. Muzzi. (0) 
17 — *lasicnì per Invieme è ivarsi. Mann. Les. Ling. tosc, 1. 
209, 









iso venuto ce. di elidere cc. la lettera E nella voce Com; 
ma saria ghuso l'elulerla nella voce Znsiene, siccome con troppa du- 

L rezza rr alcuni È (190 

nane * San, Ciù i dull'unione delle parti componenti it 
duci, dali Pros, Tor: *. 319. Vedendo le cose a parte, non mis 
rana ‘insieme, e l'istorie malmenano e rompono, cos di 

dell'mano conoscimento. (N) pedi 

a — (Pitt) Iusieme o Beninsieme, dicesi da' nosmri professori per sie 
gite Fressere ogni parte del tuito nel suo proprio aito 0 sede. 

DI) ‘i di Maiorana, Bela (BD) Pe di . 
nea, afrr. che i forsa di supertation. Senza 
quanto di distanza, Unitissimamente. Laî. simul. Gr. dua, But. Inf. 
, 1. Tn uno stante insieme insieme fu creato lo'nferno colle pri 
cos create» Salvia. Pros. tosc. 1. 195. Gentil mostra di richiesta 
benigua , ma insieme insieme avea condotto ec. (N) 

Ixsieuzuente , Lo-sic-ime-méo-te. dev. che presso i migliori autori è 
di più raro uso che Insieme. P. G. W. 11. 3. 5. Le tribulazioni 
insicmemente sono nostre correzioni. Bocce, introd, 33. Ni fu una bara 
sola quella che duc o tre ne insiememente. Rim. on. M. Cin. 
55. La quale insiememente ella ed Amore Per gli occhi mi gote 
tilemente. Cr. a. ar. 3. Allora ch'egli è ajutato dal caldo e dall'umi- 
do, e dal vivifico lume del sole e della luna insiememente. Cas. UK 
Con. gi. Quantunque di tuite insiememente alcuna, dottrina dare si 
soglia» Salvin Annòt, T. B. 2. 3, A questa usanza in seriltare no- 
hifi ha luogo, soventenente , inicmemente. (N) 

2 — È col Con. Fit. SL d7. Acciocché io abiti nella tua casa, 
sempre lodando Le insicmemente con gli abitatori di orta) 

3 —* Nota bel modi. Vit S. Gir. 43. Giesì Cristo al quale desiderate 


di piacere insicmemente e di vivere solamcote in una fraternità. (N) 
Insiurane, In-sio-pa-re. N. pusi. IVascandersi nella siepe. Lat. sepe se 
peculere, Gri tn Ppaymio spirrarda Parch, Kim. past, 231. Ani 
temo da noi si fugga, c ‘osiepe. 
Issizpato, * in-sie-ps-to, Add. sm. da Insicpare. #. di reg. (0) 
Isuone, IosPe ldd.com. Famoso, Chiaro, ( {itustre , Fa ILA 
‘atnnso.) insiguis, cximius, egregius, Gr. tnienpor, Ctoxot, Falperos. 
Red.tett.3,38:, Fin'od ora trovo mica direnità di lezinac be di 
tin manuscritto la insì ibreria. E 27/. Mi rallegro duaque 
ca V. Sig, di si hello apgradimento di un Gatdinale n insigne. 
Issiomiricanie , In- i-fi-can-te, Add. com. comp. Non significante , 
Inconcludente , Inv, . Salvin.Buon, Fier, 53.41 he nomi d'Aga 
tone, d'Easchio, di Buono , di Pio, soa talora insiguificanti negli uo- 
mini, perchè saranno posti a persone callive el empie. (A) (N) 
Issicnme , In-si-gni-ro. (dtt) #. £. Decorare , Ornure. Lat. insignire. 
Gr, imenpaione. Pr, Jac, T. g. 22. 5. Ché le toglie la bellezza Di 
che Dio l'avea insignita. 
a — * N. pass. Rendersi insigne, Serano. Berg. (0) 
Issionissimo , Losi-gnissi.mo, (Add m.] supert e Insigne. Lat 
stantisimus, Gr. igoxsraros. Salvin. Disc. 1.303. Questa è una chiara 
ed insignissima onorevole testigronianza della forza vantaggiata della 
virtà sopra quella della belletza. Pros. Fior. 3. 177. Gli. venne fatto 





li i insi cioè , preso tutto intero) era — l'essere impiegato megli affari di quella Cosarca insignissima Maestà. 
Zed ù pr ueo Lepini fiati cento uomini{V) Ixsicaito, lo-si-gui-to. Add, m. da Tasignive. Wen. Crist. fg. Ammne= 
; n i Cancellieri neri, e l'altra strato d'arme e di cavagli e di guerra e di bultaglia, edi tutti i belli 





È n 
torri € fortezze della città al modo antico per gillarsi e saettarai in- 
sieme. Bocce, n. 17. Accesi 
mente #° addosso, 


più gni era insignito, 


ontar , Tu-si-gno-ri-re. (Att) Far signore. Lat. dominum 
imperium tradere. Gr. nipuor nose, dp rapa: vati, Sor, Eur. 
88. Fu (drnoldu) insignorito di quella terra , e chiamato Re de' Lon» 


799, INSIGNORITO 


mo o insignorisce de'mor- 
ann. 5. 219. Temea pon parate di somma nobiltà, 
C. Cassio allevato, e sollevato ad ogni splendore , s' insignorisse 


Isucnonto , * Insi:gnosri-to. 442. n. da Tusignorire. P. di reg. 
i spttostavte. * Posta avverb. di simone Trana Barb.5di ssa 


Is sinite, * Posto avat. A} inte, Guitt, Leu. 32.37. Mandan- 
doli dichiarando Ù lettera. 


Isumotacuto , * In-si-mu-a-cri-to. Addm.da Insimutacrire.P.(0) Ù 
Insinattanto , Inumoartanto , Intanto. Avo. che pur da snlouni si 
scrivono anche sciolti in più voci, vagliono lo stesso che Infinattanto, 
e nelle stesse maniere si costruiscono. Lat. quoad , danec, Gr. pixpi. 

Inpirartantocmà , In-si-hat-tan-to-dhé. (Avv. Lo stesso che) Tnfinattanto= 
ché.#. Lat, quoad , donec. Gr. pixp, Cr.g. 19. 3. Insinaltantochè al 
pristino stato non è ridotto, fir. *. 136. NÉ mi parrà mai esser 
donna , né viver certamente , insinattontoch' io non la fo tombular 
giù di tanta felicità. i 

Tssimenarrà, Insin-cesri-tà, S containio di Sincerità. Doppiezza, Fin 
sione. Olio. Pal. Ap: Prod: 136: Berg im) 

Insnent ) Insin.ché. {.4vv.] Lo stesso che Infinché. #. 

Is aimcutanità. Posto avverb. = lutividualmente , Ad uno ad uno. 
n poco usato. Hit. S. Gir. 72. Onde la gloria di ciascano 
sé é gloria in commità di tutti , e Ta gloria di tutta la comunità è 
di ciascheduno in singularità, £ 78. rid ciascheduno de' suoi 
frati in singularità. ho) 

Insisicrane, In-si-ni-cià-re. Att. P. A. ed idiotinmo da fuggirsi. Da 
Selce , 0 Selice , quasi Inseliciare , vale lo stesso che Accwutolare , 
Copnr le strade con selci 0 ciotoli. Voc. Dis. în Lastricd. (AY 

Insno  Jati-no. [Prep.} Lo stesso che Infino, e nello stesso modn si 
costruisce, Lat. umque. Gr. fan. Dant. Purg. 8. 11d. Truovi nel tuo 
arbitrio tanta cera, Quant'è mestiero iouino al sommo smalto. E Par. 
1. 16. Insino a qui l'un giogo di Parnaso Assai mi fi. Wnce. nov. 
2-8. E in questa maniera “guardando il cielo, stare senza muoverti 
punto insino a mattutino, Cr. s. 23, 35. Racconta d’innestare, e dire 
ancora Columella mu altro modo, che per insino alla midolta l'arbore 
s fori con a i quali usano i Gallici tra ro 233. 
Appreso grandezza del porse, e quanto è tenuto rd 
lunghezza , cioé da San Godenzo insino a’ coafinî di Vetalo. È 

2 — [Per insino serve al costrutto che mostra il termine od estremo cui 
si dirige l'azione. ).M. #.%): 98. E ciò far dee il re di Francia per 
insino alla festa di Sao Giovanni Batista. 9 

3 — E per dihotare il principio da cui parte l'azione. Car,Lett.fam. 
+. fo. A voi, signor Sodo, quanto alla caccia diciamo che vi avemo 
in questo mestiero per molto intendente; e di questo eravamo risoluti 
per insino d' allora che, essendo ricerco d' andare a quella des cignali, 


ri che volevate imparare. a rampicarvi. E Let CA 
Pironi disci & valcanti , è quel sroiiare che VIE sa 


nosciuto tale, quanto all' inclinazione insino da che venne 
alli serviti di papa Paolo, santa Nialoria (FP 
onmpumento 








w 
— E colla porticella A. W. Tufino, $. 1,4. Vi. SS. Pad. 1. 3 

7 sii non tenne in sé l'ira Piedi BAG Es. neo e i 
cendo l'Ufficio nsino a passata mezza notte. E 234. Non era lecito, 
secondo la dottrina dell'A postalo, tener lira insino a posto il sole.(V) 

8 — * Ed Insino a per Anche, Al più © sioniti. Cell Fit Mi dise 
ch'io ritrovassi on tompagno, instno a due. (Br) 

Insro antona, [4v0.) Lo stesso che lafino allora. # Petr. canz. 19 a. 
E lei, che a tanta spene Alzò "1 mio cor; che ‘nsin allor io giacqui, 
A me nojoso € grave. 

Tssino a ona.* Posto avverb. proprium, vale Sino a quest ora, a que 
FA tt agree gen cere sella fodere cd na 
e quilt Riti Mido Lin io ruia o in 
sino a ora è statn mio compagno. Fior S. Frane. 36. ec. il 

di vita cterna, il f0 tixerba; e insino a ori te ne inve 
stisco. £ +09. E se egli (il Monte della Fernia) parrà lorò atto a 
orazione . . insino a ora io accetto la vostra proferta caritativa.(V)(N 

a — * Strano costrutto. Cavale. Med cuor. 138. Tn persona anche il 


perseguitemao,che invin piecolo(da picecle) fu to da ErodeXV) Imuriotyneo, In-si-pi-divssi-mo.(Addan3 
Pi pentiti dh ose. D06 diverranno, c sanza dl 


 Omel, $. Greg. 


i ” “tr » n sw bad 
% 
DI 
INSIPIDISSIMO « 
1. 360, Quando di nuovo piantiamo insino a tanto gli diamo 
dal Si pot (ino ce E ca 
TusuroattANTO y Tn-si-no-atetàn-to. (Avv, 
Infipattanto. #. . i 
InsisoatrAntOenà , 
Te Infinattantochè. #] n Mih.Ss. Pud. 1,33 
insincattantoché tr mon mi fai tuo monaco. {V) 
Issixo cur, Issiwocuè , Tasi-no-ché. (Adw.] Lo stesso 
come quello si costruiscono. n 
» Omel. S. nt. 360, Quando di 


sino a tanto gli delli ed 
a— Per prg uemio; Laino d 
i disse, insino io era ancora 
Att. Apost, s1. Trovaroati uno 
infermo insino che macque, Wt.SS. 
Malco infina che io era giovine, e 
Isus qua, Posto awert. = fisino a 
Tolom. lett. or 


pE 


4{. Il piacer del ragionar della 


m'ha insiv qua in non so che modo 
Issirrasto , Insin-tàn-t0, Av. Lo stesso 
Issiwrastocaè , Fu-sin-tao-to-ché. {. 

Infinattantochè. #. Mir. ds 


Mo 





insîntantochè i ULI 

deva Al ladro sf ladro; egli si top. » 
Issisvasite , Insinu-i-bi-le. 444 com. Da insinuare, F. 

1, Che V' acqua u 


+ secondo mi + per essere 
insinnabilità fhodata sull'aver taglio: 
sinnabilità degli strumenti per unica 

7 atto a tagliare. (Min) 


troduce. 





39 dt 
Isusvante, Insi-audo-te, (Part. d'Insinvare.) Che e 
. Valbvin. Pros. Tose. 2. 182, Per cr 
rola visibili, e insinaantisi per 1 orecchie 
Insincane, peri as Mettere nell’ animo 


dI E nsigliare, } Dimostrare. animam in 
asino 
onde fig. metter nell'animo , metafora, dice il i 


l'idea d'un accorta e destra persuasione.) Si 


Rn 
de' rapaci , ce. insinuarsi in que lupi, PES S9. N 


è ded 
Lemar ave In-si-nua ti-vaméa-te, Avv. Con modo 


Le materie dillicali coll'arte 


rende + facili, ti 
trattato,” Lisi Pa DI de iedinre V.di kieiro] 
a Opinione insinuata da'Pittagorici, e ditucidata 
Intiwozzione, frcstone ni ne. (VS) L'insinuare , [Bsortazione, Con 


forto.) Lat. insimuatio. Gr. od > nt 
troducimento, Lat immissio. Gr. miria. Sagg. nat. esp. 


a— la 


Non solamente insinuazion di colore, ma x 
umido ancora può dilateri un cor Si De 


zione e mescolamento dell'acqua, Ja quale rende 


R con 
mapuiodonn. Rett. Tull. Strad, Potemo [ 


infigrimento 


esordio, nel ” s'induce una cosa per un'altra. 


rp ie ir ni 


pidica quel loro” Da ja tvarie indignità 
RI dente 


Tosca. 131. 


di con insinuazione. But 





per. inzo) 





È 
Lil 





IASIPIDO 


‘monia insipidissimi. » Maga. Lett. Vedete da per tatto di assennatis- 
sii gigvanetti i riuso insipi por ni (A) na do, 
Inamioo, è lo m.j contrano to.=, Seipito, Scipi 
Dissi do > Dissipito + gin. Lat. insipidus. Gr Rioinee, Bocce. nov 
77. 69- Di gran lunga è da eleggere il poco e saporito , che "1 molto 
ed insipido. Cr. 5. 12.9. 
propri mania ia quelle che non son dolci,e le insipide anno molto ae 
lose, e inano di soperchio ad umidità. £ cop. 13. 13. Il li- 
quote insipido, il quale ha quasi sapor d' acqua, abbondanza 





[rat Hagn, Acque 


da sapere che nelle mele è enfiamento , e Int 


del Ixsociate , Loso-ci-i-le. Add. com, Non sociale , Insociabile. 


INSOLENTE 


. ar Ù provo 
dim. Pind, Or vegletta , imsoccorsa egli ha la vita. (A 
pociamize , In-so-cià-bi-le. Add. com. Cha non è 

liud, Che gli altri figli mici il ratio Achille Vendé 
oltre il gran mare, A Samo , a Imbro, a Lempo 


. Sabvin, I» 
Tociabile. CA)” 
aria 





suo liquore e acquorità pertiene a frigidità. Fil. Mov. 11. 1. Berg. (Min) . 

cc dopo tutt i gg cdi mi cc dcltarae inipide (V) 77 did pra 10, Add. m. Non soddisfatto , Non pago. 
—_ + Dicesi anche delle cose e delle persone ciocco 'araf: Quar., Pred. 13, Berg. 

? niato | Sreneroe, Solido re. A Bcipio:(A) Alon n Fira È #5. Imoneenazia, To-coffilarsa da conurlîtio di Soerenza. Alberti alla 
Ft id angie uti to Bacione. Add. com. Lo stesso che Insufficiente: 


3 — (Med.) /n forza di sm. Flussione catarrale a un dente guasto € 
che , a giudizio del sopore , s' accosterebte più al salato , 
ida. Pasta, (B) . 
um te, Add (com. PL.) Scincco, [Che non ha semo.) 
pi + avdnros. Salvin. Di 3. Quanto è questo grande 
mento per furci egneludere , più essere Klice un sapiente mendico, 
the un ricco insiprente, Coveio. EipossSimb. a. 199. Il Salmiata dice 
di pecaerei È comparato alli piumenti insipienti. £ Speoch.Cr. 66. 
è compagno alle lxstie insipicuti, ed è falto simile a quelli 19) 
Insimentimente, Lo-si-pieiomen-ie, 4, Con inziprenza, dci N 
Petr. Uom, dll. sit. Ri il Papa che non le voteva fue, 
conriossiaché prisma insipicntemente liel'avossi. (V) 
Insqrenza , In-si-piéo=sa. [Sf #,1 contrario di Sapienza. Scorcheszo. 
— Insipienua, sn. Lot. insipientia. Gr. sroncia. Fr. Giornd. Pred. 
S, Anzi fue urano matlo, e picv d' insipienza. Gued. G. 15. la ve 
rità 10 ti hoe compassione alla tua insipienza , © iplorno a fe, che 
troppo imprendi. » Caval. Fip, Simb. 4. 337. Negmsi dunque per 
insepienza ee. e per accidia , e per frailezza. {N} A 
Isurisszia , In-si pico-zia, (9f #7. 4. e di' }insipienza. Muestruzt. 
2. 2, Molti + anche tutti, (peccati) si ridacono a' dici comandamenti 
d' Iddio , come sé l'idolatria ce. , disubidienzia, insipienzia , ce. 
Insinivtatt , lo-si-pil-làre. [A] P. bassa ted antica, Pregare istan- 
temente 5} Instigare , Stimolare. — , Inzipillare, sin. Lat, instigare, 
urgere, ( V. corrotta forse da Siillara o piuttosto dal franc. sypplier, 
in bret. suplra.) Gr.magchuue, einer, Mala. 12. ar. Tanto l'insi> 
pilò, che allora allora Ei corre alla cugina, e guene chiede. 
Inuenuaro, Inssi-piblò-to, Add. or. da lmsiy illare. — , Inzipillato, sim. {A 
Imustente, * Iumsi-aténete. . d'Insistere Che insiste, #. di reg (0) 
Ansestamza , Jo si-sténeza, insistere, [Fermerza e quasi Ostinazione 
hel domondare o nell i per ottenere un suento, } — , Losi 
sicnzia, sin, Lat. pervicacia , obstinatio. Gh. immupurt, erdngorap 
di ‘eg. Parr. instr. 7. 1. Senza wma tale insistenza non si fa nulla; 
mertà che, senza ritornare più volle intorno alle muraglie di Gerico, 
non si abbattono. (V) 
Insisremzia , In-si-stén-zia. [SL #, 4. P. e di) Insistenza, 
Insntrae, Insistere {N. ass, anam.) Star sopra. [ Lat. insistere, Gr. 
serprrar ]Gul.Str 334. Viene a emer un de'lati, che comprende l'angolo 
che si forma nell'occhio, e che insiste sopra la grossezza della corda. 
2 — (Per traslato] Star fermo 0 ostinato in alcuna cosa, (o propo. 
nimento , scuza mai atancarsi finchè siasi ottenuto quanto si hrama.} 
Lac. insistere. Gr, impirue. M. W. 3. 31. Lotto Gambacorti da Pisa, 
che allora era amico de' Fiorentini , fece muovere le parole, ed ine 
sistere in quelle. Fior. Ital D. Simigliantemente quando noi insistia. 
mo alla vita attiva ir disordiaalamente , in parte siamo uomini, 
in parte siam bestie. Cavale.frist. ding. 0 perseveraniemente 
insistere nello studio dell'orazione, Guid. G. 110. E così tetli e tre 
i fratelli , crudelmente insistendo , s'ingegnarono di ucadirlo, 0 di 
prenderlo. 
















re iusitata © na 


avegliere questo 


Corteg. La natura 

Sp. (Pe) _ 

e Vugilio mon si 

+ se quelli usa sna natoral disposizione insita a lai 

ichî cai iecome alli buoni Bepi deal la ceri 
(a 










ae giaro Pr Jac. 7. 3 han posta la vita, E in Cri 


rata, ond'essi divisano esser ripiene tutte le cavità dell'orecchia {A 
Iusirore. * (M e, 
tre operazioni villerecvie 


mi scita, O veramente ell'è fatta insoare. Buon. Fier, d. d 3. Vi. 
deri priusa al fremito d'un yento Spiacevole , inscave, impetuoso, 


Resine ET 


66. Imsorricia»tissino , Insof-fi.cienetis-si-m0. [dda 








siconm’ egli è insolEcientemente provato. ( PERO 4 
ciente, [Za stesso che lusulficientissimo. #.) Esp. Salm. Avsegnactié 
io sappia , tue essere insolficientissimo a tanto fatto. 

Tonare:ziiona . nectit dla reo (Sf) Pa d' Jmelicione, (o Are) che 
Iinsutlicienza. #.) Fior. S. Franc. +. di 

irtude , chiamava e va Iddio che colla sua pictade e on- 
Silotenna empicue nello che 4 non poli 


nelle forze, o nella cogniziane 
cienza | chè questa può ari- 

mal ua Mon Mai, . 
Imorncenza , In-toffi-rito-zià, (Sf 4. 4.) Lo stesso che Insolficienza 


'apgizto. prfficiona È difetto di 
porzione tra le forze di agi stop I° azione. L' Amperizia è 
4 


com. Che nonpuò figurarsi. 
i maneggio, pa en ce 
bili nelle fattezze vostre vi rallionta 


9 i-bi-le. Add. com. Che non si può soffrire, ( In- 
rai 71 Lat. imolersbilia. Gr. agipiros. Segner. 
an Now, 20,3. Un Riocale vicine pigliato su le spalic, la prima 
insoffribale un woma roi " È 
Isvavanicinn, lasobifi-bi ilissi mo. Add, m. superi. d' Insoffribile. 
Lot. intolerabilissimus. Gr, aminaros. Segn. Pred. 5. 5. Non già vi 
rinfaccerà una scussbik: 0 negligenza o lentezza usata in servirlo, ma 


tanti orrendi strapazzi insoffribilissimi. ; : 
Tacmrisniti n Imanfri bilità, Sf est d'Insofiribile. Leon. Pascol. 
Moti Aa O) sot-fri-bilménte. Avo. Intollerabilmente , Incom- 
talmente. Oliv. Pal. Ap. Pred. 148. Box. (Mn). 
Inocesrtamte , In-sog-gettà bile. Add, com. Che nen si può mgget- 
tare. degner, Ciist. agi g Proprio aflatto di Duo è | eserc in- 
soggettalale, e l'essere in indente.. . È x 
nso-gni-re. N. pass. dar i, ce anche Tmbaginars i a 
A pa ai E Chi ba detto a voi che adcuo 
dia giorno 2 E se ve ln dice 





un ravvisa. (aim 


il sole che vi par di vedere, chi ha detto 
L ava she roi non ne v rinegnale (A 
uocro | Intò-gno. Kat. #. imustata. 
Pmoginaziane, Ben, Lett. (A) Par 
Fia ta Mare crrere 7 Che, quali insogni e fole,Sprezzi le pie 
© disprezzi, che sole Eternar puema cantando , il tuo valore. (B) 
Bell. Mura, 86. Né come quel cheinganna vano insogno, Ma visione, 
c senza fntassa Turbata, e siapitando pria ne apparve. (N. S.) 
Insotant ,* Inso-la=re. Att. Mettere 0 Tenere al sule. (Van) 
Insovazione. * (Arche.) Insola-zione, Sf. L. Pratica de’ Romani, 
che consisteva nel c0 C a' raggi del sole 0 nel passeggiare 
nidi al sole nel recino de' a gilera è Se luogo non visi 
le al pubblico. Lat, insolatio. (Mi) . 
re DE, Si n ma hs pipe $ cai 
mofattia, ed allora dicesi anche Colpo di vole. — Colpo 6 37. (4.0. 
“com. Che non si può solcare. 
Toss. leu. 2. 4. Egli (it verno) precide il cammino a'viandaoti, cene 
insolcabili , ec. (N) Da 
il solco, Solcare ; e trattandosi di edi- 
i limiti e le divisioni principali. Car. 
ardor le turbe tirie Altri alle mura, 
legni e i gran sassi che volgono 
ghi insolcano. E 7.336. Egli intan- 
Di picciol fono la inura» 


agno. Pale anche Pana im. 
Ben. Rim. 33. (Livorno Via) 
23 + ilMastre mar ec Ben degna 


. d'Insolente, Lat En, 
Sele e) non è 
È più comunemente insolito. (Da 
de 


nd è per avventura 0colzio= 
ne Cesare , il quale ottenne insolenti privilegi dal - (8) 
È 
î LTL ic 


" rtremeera 


92 INSOLENTEGGIARE 


L (Per traslato , usato più comunem.) Che procede fuori del dovuto 
> Patto Arrogaite, {{upertincate.) Las, insolens. Gr. sehioriarni. 







Fienz, As. 206, 1 poveri , la mercè delle leggi, avranno chi gli trarrà 
dalle rapaci mani degl'insoleati ricchi. Bern. Ori, 3. 5. 3. È venuta 
i una razza di génte, Che coll’ autorità dell'anticaglia Vuol csser 


ladra, Seglenie Red. Diur. 5, De un incolta saiicoie 
osceno infame LI 1,27. Ch ie 
zica poi poter Car E h 8, v. 989. Vera poco Voditan 
Roma novella Con una pompa e con un circo avanti Pien di tumulto, 
ov'era um'insolente Rapina di donzelle. (M) (P) 

Tysouantecciane, Inso-leastegegii-re. N. ass, Mir l'insolente, Diven= 
dare fualevee. Lo ap” a Tabata LA bell Ea Trae, «0, e 

i pur de Rotoli lo stuolo, ata imquani . 

come insolcoteggia © fa del bravo. Berg 8) (3 vasi 

Tmorestetto , * To-so-len-tll-io. i e sm. dim. d'Insolente, Pellia, 
Bucch. Ma perché la squadriglia de' paggetti , Che son vere fusciar- 
re inslentelle ec. (N) 3 

Insorenttmeste , Fn-so-len.temén-e. Ave. Con insolenza Lat. licenter, 
praclicenter. Gr. dratornzs, ads. Pemb, Stor, 1. 3.I Tedeschi 
gi insolentemente e hberamente vagando, avendo cc. Werek. Stor. 

. 187. Bellando ora questo e ora quell'altro , faceva insolcotemente 

di molti si 

naso Ten-ti-re. [IWutss. 


tà, In-so-lenione, [Add e sm.) accr. 8 Insolente. Red. der. 
"i da Del Felina da porto dose pi disio la colpa alla 
soverchia caldezza di quell'insolentone del fegato. 
Issorenza, Inso-ln-za. [$/.] ast. d'Insolente. [Qualità di ciò ch'é in 
1 Arreganza , Impertinenza , Sfucciaraggine , Tracotanza , 
A = ia , sin Lat. insolentia. Gr. drefonia. Fir. 
A. 380. Il soldato, preso ec. nè potendo affrenar la sna na- 
tarale insolenza, ec. Segr. Star, 1.20. Accivoché ec. contro al 
T'insolenza del lo romano lo difendesse 
Ansolenza diti, da Arroganza , da Presunzione e da Superdia. La 
Superbia è una smodata pompa di sè e di ciò che uno possiede 3 e 
perciò è propria di chi ha potere. L'A sta pel credersi mag- 
giore e migliore degli altri, cd è propria de' riechi. L' Jusolenza é 
un gonfisrsi di aver acquistato ciò che mon wi era sisuefatti 2 posso 
dere, si proprio le forza. lisa la Premiozioni è un as 
sumersi di più, o credersi ore mon propri 
forze ; quindi è comune pelle Precio. e a 
Intoreszia, Inso-lin-zi-a, [4£ /7 e di} Insolenza, Fir. 45.86.Mentrechè 
tra me stesso jo ripetmava la insoletzia de'mici compagni. Segr.fior.s Sa 
lu tanta insolenzia verme, che batté una moneta fulsa di conio fiorentino. 
Tmograne , Iosob-fisre. A4, Tenera & antfo, Lataubfore illinere.( A) 
2 — A. pass. Prender qualità di solfo , Farsi mdfurco ; ed anche Ri 
sugio di salò 0 di vaporedi solfo. Sannaz. Areud,Egl13. Ma come 
vi voi, ardenti e fumidi Moati, dove Vulcan botlendo imsolfasi(AYV) 
Imeotrao, Io-sol-fi-to. Add. tm. da Iosolfare, ) Impiottrato di anifi, 
Lat. sulfure illitus. Gr. Bee immexpinisos, Ovid, Pist. lo ardo come 





i legno ditta. i 
n soLtio. Posto neveb. = Interamente, Compiutamento dice 
allora che cimcheduno degli olblgeti resta tenuto per tutta la sony; 


ma dicesi anche più generalmente e fiori de termini legali. ) Lat. 
solidum. Gr. sir badrAnpor. Rocce. Vit. Darit. 221. pi cia- 
scuno altro cittadino , a'suoi onori sia in solido obbligato, 
3 — * Insieme, Unitamente. Con Lett. r. 13, Per risparmio i ve 
chi scrivo in solido questa all' uno cd all' altro di voi, perché l'altro 
voi, come vero di me. (N) 











pensier rampolla Sovra 
soga l'un dell'altro i: 


da'sé dilunga il segno, Perché la 
la. But. ivi: Perché l'uno pensieri soprav- 
* venichte insolla , cioè rende vana , la soga dell'altro cc., come ine 

tolla la soga del balestio, quando è più di lungi la posta, che nou stiate, 
Issosuine, Iosol.ti-re, N. as, #. A. Sollevarsi, Comnteoversi. GF, 

8.45. +. Essendo la città di Lueca molto iusollita, per la matazione 
. Gi Pistoja. (Così nel testo Dar.}o ( ll ovdice Recunnti, seguetato dalla 


der, 


edizione del Muratori , în luo 


di ingoltità, n naltevati iò 
@ da credere che la voce Ini ini SEPE 


Lire str sia gerngnia) (MI) 


PI 


INSOPPORTABILMENTE 


Imouurro , In-sol-li-to. Add. m. da Inollire. [7 43G. P. 12.16. 
La terra era insollita, c in paura, M. #75 3r. Essendo il 
se e malcontento, € spiana de fatti di Lucca. (Cud = seni 
icci e Covoni , benche manchi voce negli Ù) o (I 
codice Recanati è l'edizione del Muratori leggono popolo Infolitu)(M) 
Issotueitt,, In-s0-10-i-le,A44. com, Non ile, {L'he non può sciors:, 
Andissolubite, Inesplicabite, Inestrigatile ; e vale anche Che non può 
liquefarsi] Lat. insolubili». Gr. fAvros. Esp.Salm, +. 1 comandamenti 
duri, e aulagereli ad osservargli, ovvero insolubili, che nom si 
sciogliere, Fin Disc, dott. 321. La si può prendere ict = 
mento , che una icolare nom e nuova legge, 
fptrodur ‘nuova tone ladine! F'arch Lez. he Al settimo e ultimo 
argumento, il quale è di Simplicio , e pare insolubile, si dice ce, 
Insocomtà. * (Chim.) Inso-lu-bi-li-tà. Sf Qualità di certi corpi so- 
lidi che non possono sciogliersi ne' quieti. imotubilitas. (A. O.) 
2 —* (Leg.) Imprienza a pagare. Meglio Insolvibilità, (0) 
Imotveimenta , In-so-lu-bil-mén-te, Avv. Senza potersi sciorre. Lat 
insoluliliter, Gr. cAvras, SL st. C. D. Allora osser le 









Non saldato. (0) 
pan preda 0) erai, Discioglerai. Com, 


Inputnna a pazare; detta 

+ dell'uso. (0) 

Is somu. Powo awerb. = Finalmente, In conclusione, Lat ad sum 
mam, denique , tandem. Gr. dh, rihce y Srripor. Dani, Inf:45. 108, 
ln somma seppi che tutti for cherci , E letterati grandi, Petr.cap 3. 
In somina s0 come è incostante e vaga, Timida , ardita vita degli a- 
maoti. Cavale, Fnut Ling. Truoro in souma cinque sono quelle 
cose che c' impediscono ch'esauditi non siamo. 

2a — Co'v. Dare, Torre, Fare = /n cotumo , cioè A tutte propria 
spese per un certo prezzo determinato; ed è termine proprio de' mu- 
ratori, i quali predono a far talora qualche edifizio non a giar= 
nate, ma sopra di sé , ed a tutte loro spese, per un tanto il braccio 
del muro, ovvero tutta la fabbrroa in tronco , 0, come essi dicono , 
it summa, csvero in cottimo. Baldi. (B) 

3 —* Scrivesi anche lusormama e vale Inoltre. Tes. Br. 3. 5. Insomma 


dee l'uomo + che la terra sia dolce e generosa. Salvi. Pros, 
Toso. 1, 05. Insomma fare che vinca il vero, E 524. Fer non fare 
ragione insomma alla verità, £ 5x8, Insomana altro non è che ec.(N) 

In sonma necLe somme. Posto averb.= Per finul conclusione. Lut. sum» 
me summaram , Sen. in omni summa, Cie. Gr. sr xfaraie , noe 
Sedcrde, w Bpayini, Demost. Aileg. 313. La molte che mi tenne in 
tanti guai, In somma delle somme chbe quel fine Ch' io noo credetti 
ch'arrivasse mai. 

Issomnencinite, Insom.mer-gi-bb-le, Add. com. Che non può sonmen 
persi. Bino cap. 3. Dell'orto, Berg. (Min) Bin. rim, 1. 205. Tenve 
ancur eso gran tempo una chiave reti I mondo , e fu piloto 
Di questa sscra insomivergibil nave, (8: 5 . 

Is sommo. * Posto geverb, = In sommo grado 0 simile, Sabin. Odirs, 
148. E il cantore divino n° invitate Demodoco , ch'a lui Dio diede 
in sommo Grato canto , ove il cor spinga, cantare. Pall, fat, Come. 
1. 76. Concorrendo ml Cardinale ib sommo quelle tre qualità. (Pe) 

2 — * Ed anche in modo antico per In somma. Mit. S. Eufros. ot. 
Una fanciulla femmina, in sommo la più bella creatura che giaminai 
fosse veduta £ 399, Ed cra in sommo la più bella cristiana che 
giammai fosse vedista. (V) 

3 — * Sommamente. Segnar, Mann, Genn. 29. 3. Impara da questo 
a stimare în sommo quegli atti di carità che unto piacciono 2 Die, 
E L 3a, 2. Tu non | (i pranino) ma tr Sn N 

Si 




















4 — * du sommo della bocca la cima de' labiri. #, $ounno. N 
bee samy somaro (de) dada anninet, [Lo stesso che Assonvare. #.} 
i soporare , sporem inducere. Gr. imrzon 
Imonnato , * In-son-nà-t0. Add. m. da lusonnare. #, di reg. (0) 
imoira Jncte te del be vi sce pon arene, age 
* divvet. Buon, Fier. 3. 3. ttuga , né papaver, migella 
Vagliono a far dormire un’ alma insoane, È 

Insormo.* (Med.) La-séo-ni-o.dm, Prvesione del sanno 3 segno non equie 
voco stato di patimento d'un organo quand'unche la persova non 
senta alcun dolore; Lat. insommnium , insompia , perrigilinna, (A. O.) 

Imsostr, Insdn-te, Aud. cow, PF. L,, e di raro uso. Che non muence. 
Lai. insons, Gr. dxasci. Sannns. ( Son. Lieto, verdi, fivrite ec. ) 
Voi sosurranti e liquidi cristalli, Voi minnali iniumorati imonti, .., 
Del: state a udir ec. (A) (8) 

Issorrontanizz , I è-bi.le. Add. cam. Du non si poter sppor- 
tare , [lucomportabile , Iusoffribile , Imolterabite, — Insopporterole, 
sin.) Lat, intolerabilis. Gr. s$Spnres. Ar. Fur. 33. 104. O gravar lui 
diinsopportabil some Tanto di gelosia , che se ne pera. Segr Fior. 
Alandrug. 3, 11, Sovo molte cose, che discuste pajore terribili, insop= 
portabili, strane ; e quando tu ti appressi luro, elle riescono wnane, 
sopportabili , dimestiche. 

2 — * Impaziente, lotollerante. Segr ion, Ritrat. Frase, 1 Francesi 
cc, anche sono insopportalili de disagi cd izenmodi. {N} 

Iasorrontatitissao , Lo-s0 t-ta-bi-tis-sismo. {Add mi snperl. Pio 
sopportalule. Segn. Etc. 1. 3: Essendo invero  insopportabi lissna 
quella ingiustizia che ha l'arme in mano. 

Insoprontatitasente , Insop-por-ta-bibiménete. Avv. Zucomy ontabilmente, 
4nsoffribilmente, Uden. Nir. 3. 87. E ceplica Butta pe sppurtalituente 
ogni cosa, che il leggerlo non c altro chy uu mori disperatu.(A);8) 





Lester fini 


INSOPPORTE VOLE INSPIRATRICE 793 

Issorrontevite, I por-tivo-te. Add con. Lo sterso che Inseppor. Issrmnisame , Inspo-ran-si-re. IN. ass, Prendere speranza , Concepir 
tabile. #, Faust. Ep. Cic. lib. 3. Berg, (Min) . : 

In sona ciò. * Posto awerb. = fuoltre, Lat. insper, Bors, 116 I Insesnhsumo, Insperansbto, Add. m. da Tasperanzire, Masal, Lett, 
suoi dolori non solamente non riparerebbono di rimedii alenni , ima —Avvedutasche la dama, e insperanzita d'avere a perfettamente gua- 
di dolci veleni in ra ciò la conjuge, la innocente casa cc, difene — rire. (A) 
dono noi ogni ici n . Ansonnaramesta, In-spe-ra-ta-mbéo-te. dov, UEnaspettatansente, or d'ogni 

Issosprscnsza , Lo-sor ì Sf Imbrattamento , De ione, De Improvvisamente, Inopinatamente.) Lat, inopinate. 
Luc. Dot. Fols. 5. 14. 11., Hattagl. Ann, 1674. 13, » (Min) co f om 

Issonpiae, In-sor-di-re. (N. am.) Divenir [Assondire.) Lat, exsur- che insperatamente se Sii preeotò. go l 

dare. Gr. isuudoor. Lib, cur. malati. In ’aria ‘grossa facilmente Inspeiato., Lo-spe-sito. Ad sm. Von inperato, {Non aspettato, Inopi- 


insordire, —. 
PeTrvordire di: da Asordere. gstordere propriameote è Far sordo; 
Ansordire , Divenir sordo. Trovansi ri altro csempii di Assordaro 
Sdi tion sel ugo. centro, nea d'Insbrdire nel si 









Issonoiro, Insord-lo. Add. n. da ire. Assordito, Caraf. Quar. 
Predi È. Hog Qin) ? 
Ixsoncsne, In-sor-ge-re. [IN. css. anom. comp. Alzar contra, Sallevarsi.] 


1 lusurgete, sur: Lat . Gr, vsbheraoai. Hed, Cons.1,121, è 
Se pure ce. fra giorno 0 la notte insorgesse la molestia della sele, lo- loro scrilture , quasi sale , le inspergono. 
derti l'uso del a Insoessamento , ln-spersa-min: 
Imarcigento , ln-sor-gi.mén-to. Sat. Lo insongere. Iusurrezione. Bellat. desiderare la 
Die, de' SS, Luigi e Starsisluo, Berg. (Min) . 
Issnemostazice, Insor-monetà-hi-le. Add com. Che non si può sormontare. 
— lusuperabile , sin. Lat lager Salvin. Pros. Tosc.2. 175. 
«Quella pia alitzione ce, dee tutto vincere, tutto spuntare, 0 tatto 
vrrevolmente tirare a fine, quan'onque diflicubtadi insormontabili ci 
s0prastassero. . . a 
Insonro , lusdrto. Add. m. da Intorgere. — , Insarto , sim > sito , sin, Segn. Anins 2.87. L'aria adunque inspessata rende il'ano» 
In sos0, Avv. [#, Ad. usato la cima Gn vece di la vo? D. e di 1 nov 'se-é persoma ec. di memo quando non è inspessata , € di 
To su. Dunt. Inf: so. 45. lo, ch' era d' ubbidir desideroso Non ghiel cosa percossa quando ella é inspessata. 4 É 
cel, ma tutto glie l’apersi; Ond'ei levò le ciglia un poco in som. Tsspessine , * In-spesssire. SE. past Lo stessa che 1 r. Go 
a 








drana + comroché' mezzo ne fose insospettità , = sato. #, Toscanel. Precet. Berg. (Mi a 
tenne per cerlo se GellSport. s.g. Ch' io dubita cheella IssrertoaR, t-to-re, Add, e sm. W. L. Che nsserva, visita, esa» 
non al cominciato a insospeltire di qualche cosa, È Cire.3.73.Ora ina, e nell'uso, Che ha » 0 inspegione, Pistatore.(A) 
dubitano delle mogli , ora de' i, or temono de' servi, ora io- a — (Milit) Iospettore delle troppe: Uffiziale generale sperimentato y 
* sospettiscono de' lavoratri,* tor. 13. 609. Cominciarono a ‘eletto dal Principe a dello Stato , per conoscerne 
iasospeltire se star di malissigna voglia. n il numero , la statura , È urmamento , le vestimenta e l' atiitudine 
an ® to Zan, tare, in suspicionem — negli esercizi militari e nelle evoluzioni. (Gr) vi da 
adduore, Tucit. Gr. brcvasme sysiponi tor, f. 3go.Furono Imspezione, Insspe-zi-ne, (SY) 7.4. Guardamento , Considerazione =, 
lette in parlamento-le lettere d' Antonio a Civile, le quali insospetti. Ispezione, sim. Lat. ii lo, Gr. Sempia. » Cocch. disc.1, 36. Non pote 
rono i soldati. rono mai ee. studiare L'inspezione nemmeno filosofica degli animati.| 


Tmsospergito , In-so-spetli-to. Add. m. da Insospettire. Lac. in io= 2 — Uficio, Apportenenza. #iv. Disc. Arm. at. Per non cwer tali 
nes sddaches. eri bepermiumor Tac. Delon 1. 363. ferie cose di mil inspezione, mi rimessi in Lullo a quanto da’ sapecutissi» 
me fanno gl'insospiltiti, spaurito impauriva, Guice, Sto 15. 763. mi giudici ec, venisse dichiarato. 


Insospettiti da questo accidente, pochi di innanzi al conflitto rivoca- 3 — (Milit) Soprintendenza della nuilizia io dell'inspettore g 
vapo ce. E 18088. 1 quali, insospettiti 0 della fede o della intalio po Aver l' inspezione della fsoteria gini cavalleria, ee. 
lita sua, avevano messa diligente guardia alla moglienCar.£n.8.160. —Avertasi qui a non usar la parola Inspezione nel senso di Mostra 


Tosto che di lontan vider le gi » E per entro de' boschi occulte e o di Esame. (Gr) “ . PINS E 
chete Gir navi esterne, insospettili in prama Si levàr dalle mense.(B) Insrinsmento, i to, Sm. Lo stesso che Srepirezione. Pr. Garb, 
Tx sosranza. * Posto avverà = fn conclusione, —, ln sustanzia, sin. sez 3. Tratto tratto parendo loro d'esser rr da divino inspiramen- 
Cr. ala v, Sentenza, O) ; A 
Ixsosrisisite, In-so-ste-ti-bile. Add. [com. comp. ; contrario di Soste 
nitile. Non sostenibile ,] Che non si può sostenere, » Magal, Lett, 
Con tutto che ordinariamente si diano a sostenere Le più insosteni- 
duli te più riprovate dalla ragione, (A) . 
a (È ‘art. è a di sm.) Sabvin. Pros. Fosc.1. 289. To non voglio 
pigliare i ino di difendere ogni coma, e di sostenere l''insostenibile. 
Tnsozzane, În-sor-zà-re. [4 'ar sosso , Pruttare. Lat. deturpare , 
inquinare. Gr. porivis, Amn.Ant. 22, 3. g. E chi è che non — È 
si contorti, egl ozzar le virtudi per arcusamento de' impresa a questo tempo inspirata. » Med. Leu, It Signore Iddio et, la 
‘quali molti mirano inspiri a quelle risoluzioni che ce. (A), A 
—* Esalare, Spirare, Bendere odore." Pit, S.S, Pad E pre corpo 
anche intero inspirava e reodea si grande odore, come pino 


a —' N ass, Divenir sczzo, Insozzire. 7°, Insozzato, (A) 93 — fAnimare.) Boe, arch, 3, 6. Questi all'alta sede L'anime 
3 —' N. pass. Imbeuttarsi , Lordarsi. Segner. Crist. inutr. 3, sn. so." tolte parpolette e helle, D'ogni saper , d'ogni iguoranza vud:, Nelle 
Jo che pur sono la medesima purità cc, n'insoezava, m' imbrattava, — membra caduche finspira e chiude | 0 * , Ha 
mi vedea poco più lordo , come son essi. (N) 4 — (Fisiol.) rare l'aria = Fame inspirazione ; contrario di Espi- 
Insozzato , In-suz.zà.to. Add. m. da Insizzare, Hoes. G, S. 149. Costui rave. Salvi, . P, L'aria nostra, che inspiriamo , strozzandola 
Ja insozzata sua coscienza. da vizii sagguardarido, e sé con la sia for= = nun la lascia né inspirare, né respirare. (A) k 
tuna comparando, forse ba paura ec.» £ 65. Costui ( Nerone ) male » — E n. pass. Cocch, Bagn. L'immedialo parliontare eflsito che 
vapso ne' tempi passati Dara lo sedie curuli insozzate A' Padri meno —può avere esternametite il soave , caldo e medicato vapore dell'acque, 
















id dono frogiati, (8) che insi Il * inepira. (A) 
Java Ò Serscaai re. na ass.) Divernin sozzo , Insozzare, Lat. detur. 5 — vi) Proprieta di son dotate le figlie, e molte altre 
piiti 3 toquinari. Gri porimodai , sormicdai, Albert.3. GB. L'onesta delle piante, di assorbire dall'atmosfera È gas ed ivapori che vi sono 


la boona fama non. denno essere insozzite» Boes.65. Se per macuba N DI A + s 
degl” improbi insozziscono (de dignitadi ), se per mutasico di treno Furto: Daspisrito A48, m. da Inspirsre,—, Ispirato, sia. Lot, im 
mancano si To) ec, che è che cile abbiano in loro di disi- spiratos. Cron, Moretl. 3fî. A te, illominato dal Figliaolo di Dio 
derosa bellezza, ni 





r" le segrete cose inspirate «al petto crlestiale. sani 
Tessuto , sorio, Add. m. da Insozzire. P. (A) Tsseinatone , \wopira bin (Ferb. m. d'Laspirare.] Che inspira.Buon, 
Iusracnouina, Imspa-sno-li-re.Att. Rendere spaguuolo fe propriamente Fier. 5. 3, 6. Dove si dica Lblio fattore, Edilio comandatore , 0 in- 
Inirodirre i costumi e i anoali spagnuoli in un paese"; Inispiguo: spiratore lddio. 









Tre, sin Bell Busch. Alorché gli Spagnuoli si fer Toscani , c io 2 —' (Amat) fu forza di add. rm. Dicesi de' Muscoli, la cui azione 
spagnolirono Prato. (A) . determina la inipirazione , e che sono d'ondivario il diafiumma in 
Iuspacsottto , * In-spa gnoli-to. Add. m. da Inspagnolire.S". di regi=, certi casi, gl intercastali, tanto esteriti che interni , e tutti quelli 
Inispaganolito , sia, (0) = che © to esterno del petto, meansi dalle cosole alle 0813 vi= 
Imwarro , Inspàrto. iidd. n. Cosparso. Pelli. Dis:.12. Mille e mile cine, come sono 4 grandi e picquli pettorali , e sotta-clavicolari , 


altre myterie mescolate rinfusamente el insparto, e incorporate e rac» intendati maggiori, gli sculeni ec. (A.0.) (Van). _ 
colte. (Min) = La idr imaphrati ice. Verb, fe teblaupicuea Che inpire Lat. 
Tnsrenamte , Lospe-rà-bi-le. Add. com: Che nom si sperare. Ma. iospirana. Gr, imreosa, Salvin. Disc, 3. 527. O poesia, dono del 
uf Lett. Questi trascorsi mentali per tolto i vistile e T' ingisbile, ‘eiclo, inspiratrice di religione, e degli animi uenani a Dio raddui. 
speratube è E ioperatila ces tut Luno ralligunare co, (A) Urice ec. , que pon déi esser cara a quegli che ee, Pros. Mor. £ 
Focal. 100 





nr INSPIRAZIONE 
153. Chi n'accerta che quella Vergine gloriosa, non fome sola l'iu- 
ing di cosi nobil concetto e di ‘ma pio? . 
L (Finiol.) Io-4pirra-ziò-ne, Quel 
cui merzo l'aria viene ammessa gi gori ed è appusto di Espi= 
see de atesso ce A pina i i 
pnevano il vacuo essere l’ inipirazione e la respirazione 
2 — (Fitos.) [Speese di eccitamento di taluna tra le facoltà intellet- 
tmali , la quale sstuppando cd un tratto la proprio , ed an 
* grundendo la sua sfera di azione, fa scoprir cose che lo speruo non 
Qren scorgere fino a punto. in modo più esteso prevadesi 
per] Motwo imervo della 


che incita a eperare ; [lmpubo , 
Chiamata , Invito , Insinuozione ec, — , Ispirazione y°sn] Lot ine 
spiratio. Gr. imrror. Cavato, Speech, Cr. La carità prima si coo- 
3 Pea Tropigilione cogo simile : La ra 
- L) {I al vina , sanla © si : razia 0 l'ape 
rlne de sil Santo anima dell'uomo che te' dà de'lumi 
€ delle mozioni snprannaturali per guidurta al bene) Cavalc. Di- 
ipl. spir. Questo tale, dis o le sante inspirazioni, crede, più 
tosto che a quelle, alle male suggestioni del diavolo. Farc. dacch. 
Rim. L'avime per divina inspirezione. p 
_' ) L'alto d'inspirare che si esercita dalle piante col quale 
PE paperi ll somestita (N) DO 
novanti , pieno ai brio, co' capelli riti, gli 0c- 





4 


onde partono de' i, alcuni de' quali sembrono 
colta la sun pica è da estarico , ed 


di mel suo 
egg 


“ Eherg 

Inspissuzione, * 
waporare un pi : 
dida , detta poi Estratto. — Azione altresì di ridurre i ‘lescwi salini 
tn massa safina secca. (A, 0.) bi 

Inpostanzo , Inspantàneo, Add. m. comp. ; contrario di Spontaneo. 
Che non è‘spontaneo -Involomtario , e tulvolta anche Sfrmzuto: (A) 

a — Ed in forza di sm, Segn. Euc. 3. 121. Ragiona in questo capi- 
toto del velontario e dell involontario , 0 voglia dire «lio sponta- 
neo e dell’ ii fano. (A) (V} 

Inspararane, * Inespre giàre. At. 7, A. P. e dî Spregiare.Pasx.321, 
Insegna queste ( cus celesti ) amare e desiderare ; « quelle (cos ter 
wrne) inspregiare er fiutare, (V) 

Ixserucn * (Geog) Lar Veldidena, Ocnipans.Cit, coptrale del Tiroto.{G) 

Insrasita , Lrsta-bile. Add. (com. comp.; comano di Stable, Che seni 
è stabile , Incostante. — , Istabile, Inestabile, Inistabale , sin.] Lot 
instabilis, Gr, srraros. Com.Purg. So, Se sarde infortunato, tia indi» 
soreto instabi'e, trito, ec. Petr.cap.3. F come sono instabili sue ruote, 
E cop. 11. Un dubbio vervo , un instabil sereno È vostra fama Ar 
neh, 63. La nitora co. diè eh'<Ita fusse sempre instabile e vaga, Circ. 
Getl. 10, 318. Oltra di questo, ho sempre sentito dare da i rostii sa- 
vii molti epiteti al.valgo, di'erranie, d'instabile, di volabite, 

Insranizioimo , In-sta-bi-Ko-si-mo. [Add m.) superi. di Itistobile. —, I- 
stabilissimo, sin. #arch. Les. das. Anzi instabulissiona, come mostra 
la palla, sopra la quale si dipigne, 

Insramtuità, Inestahi-li-tà. {8/] ast. d' Intobile. (Qualità @ sato di ciò 
ch'è instabile.) — , Instabafitade, Inatabilitate , Jotabilità, sin Lot 
iustabilitas. Gr. drraria. Frutti. pece. arort, ciarla assai, as 
salito dall'arcidia , non per rtecessità o per utilità che seguiti, ma 
DT pigliare qualche piacere, e chiiamasi instabibità. Send dlor £. d7. 

è tuta la culpa della cosa all'inconstanza è tustabilità dl Zamor- 
rin E 7. s5g. Por instabilità di natura non durò molto tempo a cs 
servar la fede. » ( Nell'esempio del Tràtt. Pecc. mort, gli accade 
prici hanno frappreso un esempio per l'aliro ; ed il vero star deble 
in questa guisa: IL quarto sì è quando va mutando luoghi, e nonata 

10; ma va ora qua, ora là , e chiamasi instabilità.) (P. Z.) 

2 —" con) Giovunetta vestita di stoffa leegiera ed agitata dal venn- 
to ; colle mami s'appaggia ad una cannu, € posa con n sol piede 
sopra una palla. (Mi) , 

In In-sta bul-mén-te. (Avv) Folubilmente, Com instabilità. 


3 nastanter, Gr, doraret. Cr. alla v. Volulilmente. 
Insrarrare, In-stafifà-re. N. poss. Alettersi nelie staffe. Modo assai 
iliare, che Susa figurat. in sigmificato di Fondarsi sovra checghé 
sia; onde dicesi p. e. Egli sì È to sopra di questo; che è come 
chi direbbe : Egli si fa cavaliere tal cosa. (A) 
Insrarrato ° Iu-staffi-to. Add. m. du Instafiare. &. (0) - 
Inwrattana * Incstal-là-re. Ate. Afettere in prasessione, Costituire in im- 
piego i pilo comunemente usato che Insediare. (Dal ted. emstel 
il collocare: e questo da stelle luogo, posto, im 
LI V. stallo 























) Berg. (0) 






Insrancarita, Instan-cà-bi-le. Add. enm. 10, Che mon si stanca. 
—, Inistancabile, sin. Lat. indefsticabilis, Gr. dxduarss. sabvin. Doc. 
2.3;8 Gb altri è le sfere ne' loro rivolgimenti instancabili ec, 
non veggiamo noi vivi marylehersi e setmpitermi , ec? £ 328, Le cos 
più infime e basse sono un eco rabbattuto da quella musica grande ad 

stencabile che presso di Dio più luminosa si sente. E Pros. Fosc.s, 
Li Pgiochi egli fa andantemente il suo corso instancabile ed inde- 
‘E 183 lo, che di tanti e tanti greci modelli ec. chbi di traspor- 

tac net postro lil io una smorcsa snstancabil vagliezza, cc. 

Tnerircimanania, Losstateca-bil-ittnte. Avv. Infaticabelmente. Lot. 
indole. Sr dsaiidires. davi, Disc, 1. fi. Quelle verita cc. in 


INSTERILIRE 
Dio io e fonte d' verità limpidissieno, in wna i 
Pintore instavcabulmente clle ritmiseranno. “ni . oa 

Insranranzamante , Listan-ta-vea-mev-io. ( Av. Lo stesso che Tian 
taneamente. #.) Lat. momento temporis, Gr. snepis. Pros. For. 5. 
5. Dove siteovoiai giammai cosi pesate chirurgo, che insfonta» 
pospente restituisse al Inte pritiera l'infrante e laccre 
di moribondo, finciallo P° *. n 

Imrastaszo , In-stan-tà-ne-0, Add. com. Lo striso che Titantaneo: #. 

* Segn. Par. instr. 3. +. Spirano un orror sommo coniro di queste 
promozioni instantanee. (Y) hl 

Tasrante, Iu-stàn-te. dor stesan che Tetante, Ambr. Cof 2. 4, Egli 
diedum Tele di rensa sottili in up cofano ce.,e in quell instante 
mubdai a casa Stoldo. bi 

2 — lo instante, posto avverb== In un subito, In un attimo. [P. In 
istante.) Furch. Front 264 Perchè non si pote fare alcua mvis 
mevto in instante, seguita che ciascuno motimento abbiaril 340 tempo. 

Iraranie. Part d'instare. Che insta. La, sresso che lstante, #, 

2— In forza di add. com, imminente. dr, Fur.$ 43. È questa opera 
fu*del vecchio Atlante, Di cui fon cessa la pietosa voglia Di trar 
Ruggier dal gran periglio instante. (M) M 

Tnerastimenze , Lo-siazi-tc-nén.te. dvv.- Lo stesso che Istantemgnte. #7. 
nce. nov, 35. 6. Domandandone ella molto inslantemente' ec. , l'uno 
de frafelti le disse : ec, Mit. £S. Pad. Prega insiantemente e sposo 
la pietà d'Iddio, che gli togliesse tentazione, € impedisse que- 
sto peccato, Covalc. Frutk ding. Al tempo della grave tentazione e 
tribolazione dobbiagro più indantemeite orare, perimpetrar soccorsa. 

Tnsrabtisamamente; tara-tiscaicnia mén-te, [A0v.) superi. cf' lnstante- 
Imente. Lo stesso che lstautissimamente. #. Benil. lett. 3.9. Per 
pregando’ instantissimamente il Duca. Farch.Lez g. Per soddisfare ad 
alcuni amici che di ciò n° hanno instantissimamente richiesto.» Pe. 
$$. Pod. 1. 204, E pregaroalo instantssimamente che dovesse cc (Y) 

Insrastigino , Iu-stan-iisi-mo. [dol] supert. d' Instante. Lo steso 
che bbantissimò, #, Fiamm. 1.10. E da molti ancora con instantis- 
sima sollecitudibe in matrimonio fai addimandala. 

Inoranza , Inestaniza, (Af Lo atesso the] Istanza. P Pore, nov. 3 
€. Ad instanza de preghi loro ci lasciò due suoi sofficienti diseepaie 
Fir. 46.2. I anoderiuo ministro, per comandamento del presidente, 
con grandissima’ instanza ri costribgera a sciò fare. Red.esp.not. 36. 
Questa vostra instanza mi rascmbra che sia fondata su quello che 
intorno a ciò afkrmativamente scrisse un valentustno franzise. 

2 — Obiczione. Lat. oppositio. Gr. irerans. Gol Sist. ssf. Comin- 
cerò dunque dall’ insivuze contenute nel libretto delle enpclusioni. 
Tusranzia , Instin-ziza. [91 4. Lo stesso che) Istanzio, #. 
ta. Dant. Par. 2. gf. Da questa instanzia può deliberatti Espe- 
Bocce, nur. 98. 10, S'ingegnava di cunfortario speso, e con 
va domardarlo della cagione de' suoi pensieri e dla infer- 

















nb g. 2. nu uivi ad instanzia dì sc, ( cioé, @ sua regui 
sezione ) la fucva i. g. 10. n. &. Vegnamo alla seconda ragi 
nella quale con più instanzia (alla più siretto, con più effiencia) vi 
si convien re, lui ffiù estere stato savio, che voi non sicte(V) 


Tpsraae, Instorre. (A. su. nomi. #, L. Lo stesso che Istare. #.) 
Serd. Stor. 16, 623. Finalmente instando il nigrico. colle superba 
minacce , che lasciasscro la fede cristiane , risposero : ce, Ar. Supp. 
2. 4, E tuttavia in contrario Lueti col mio padrone, ee. 

2 — Persisere a voler fore una cosa. Ar. Fur.ft. 99. Gradassa... dove 
vede il re sodi 





ramante Accorre... l'incauto Brandimarte Non gli ha 

né Lli occhi ne pensicro, instando Il coltel nella gola al Pagno por- 

mi. (Cioé; persjstend nel voler. pimtare il coltello nella gola ad 

Agramante , al guai aveva già sincciato l'elmor) (Pe) 

3 — E in senso di Fareinstanza, ma posto assolutamente. Ar Fur-46.59. 
i fu alta mensa scelerata ac- 

















Quale il canuto Egea rimase, quando Si fi 
costo Che quello era il suo figlio, al quate , instando, L'iniqua mo- 
glie arca Îl veneno porto. so 

4 — Noia cosrutto che siena e queste verbo anche il significato 
utivo. Ar, Fur, 31. 70. Nel volersi levar con quella fretta Che lo 
spronar de' fianchi insta e richiede, L'asse del ticel lor fu sistret 

Che non trovaro ove fermare il piede. (Pe) . . 
» lostav-ri-re. At Ristaurare , Ristorare, Ruscell. Impr. 
lb, 2. part 3, Berg. (iv) . 

2 —* lutegrare, Supplire, Adempiere. Segr. Fior. Art. Guerr.3.120. 
Così successivamente în un subito le file di dietro instauravano i di: 
fetti di quelle d' MN. 

Insraunativi, * {Avche.) In-stau-ra-ti-vi. Add, e sm. pi. Giuochi che 
si rappresentavano una sola it 

Insravsatizio: * (Arche.) In-stimu-ra-ti-zio. Add m. Nome che davasi 
al giorno che veniva alla celebrazione de’ giuochi del cir 
co, in anre di Giove, (M.t) 

Insravsato , * Instan-rà-to, Add. m, de Instaurare. (0) Segr: Fior. 
stor, hb. 4. pag. 18, (Ediz. .) 1 Romani stettero nella loro osti- 
mazione , tale Roma ne fu di nuovo da Roberto ssocheggiata, e ri- 

nelle antiche rovine, dove da più Pontefici era innanzi atata 
instaurata. ” - 

1 rina ibstau-ta-t6-re, F'erb, m. d' Instanrare. Che instaura, 

ratore , Ristoratore. Silrs, Serm. Berg. (Min) 

Insravnarnicn, In-stawra-tri-ce. Werh, fd 






Che instaura , 
A n . (M 
pag. 1 i A 


Anstatnazione , In-stav-ra-siò-ne.4f Ristaunazione, 





Si e: Orsi 
Poes. T. 1. 6: (Gerra } 1731) È 
la di e sio CA) 







INSTERILITO 


6. 183, Per detto di Teofrasto, i gusci delle fave fanno seccare gli al- 
beci , e inùterilir le galline. 


) 
Vesrasane» Tagigbre. £ da Lo stesso che) Istigare. P.(P. Aîzzare 
Instigò di rimproveri la moglie contrà 
‘0. Grisost. Pa di Di) todi sc 


diamo e i 





2 — Per metaf. lnsituare. Lat. instillare. Gr. inrrarifue. Petr. son, 
191. Come Arbor proprio a'snvi segnaci instilla.| Sen. Ben. arch, 
6. 17. Ultra quelle cose che si dicono comunemente da chi insegna 

N innparanti , egli m' instillò e diede alcuni avvertimenti proprii. 
ass. Ger. 43. go. E on non so che confuso instilla al core Di pie- 
tà , di spavento e di, dolore, ; 

Insriucato , [o-stil-Jà-to. Mid m. da Instillare. Lar. instillatus, Gn 


woraraXdue, : 
‘land iquid  c doss 


che si pesassero ton esat- 


Iustirto , In-stin:to, {Sm, Lo stesso che ) Istinto. #". Dant. Par.1.114. 
Con instinto a lei dato, che ta i 


? quelle poche 
in tutte 





imstroire, Ammaestrate, Allevare. Hemb, Lett. (Aniol, 
fare a sun beneficio , 


a — * Educare 
di. 83.) Una delle più care cose, che io possa 
è di ajutario a bene fnstituire i suoi figlinoli. (B) Car. Zeta Sen. a. 
Biccome è cosa lodevele di studiare in tutti anni, così é onesto 
che non sia lecito in tutti gli anni d' essere instituito, (Br) 


3 — * Fabbricare, Costruire. Palfad. cap. 8. tit. Come Îa casa e l'e 
dificiò si dee instituire al suo sito, BorgA.*Wesc. Mor, Basi- 
lica iostituita qui da $, Ambrogio. ) . 

fa {Leg.) Instituine alcuno-e > Istîtuire, 
stitmito , * Io-stitu--to Add. sm. da Instituite, Lo stesso che Fati- 
tuito. #7. (0) Salvin. Cas. 139. Ennio arcodio instituito di scrivere 
una satira differente non poco dall' antichissima cc.{ Cioé, impreso (N) 

a + * Edueato, Allevato. Castigt. Cortig. 1. 115. Platone ed Aristo 
tele vogliono, che l'uom bene instituito sia ancor musico. E 4. fg. 
Un re di nobil stirpe , inclinato alle virtà dal avo natural instiato.... 
ed instituito di baoni costumi cc, (9) 

Tasrerora, In-sti-ti-ta, [Sf pl) Le prime instituzioni di le scienza ; 
e per lo più, [attorché si prende asfolutamente,) si dice della legule. 
Red. lett. +, 220, Le loro letture sono d' instituta civile, Il fratello 
del nostro dottor Gio, Neri, che ancor emo ha una lettura d'insti- 
tuta , si porta bravamente, 

Tastitunera , I-iti-tu-ti-sta, ( Add e sost. m..) Lettore, Professore 
x motiiuta, Red. lett 1. 230, Al mio credere è il più bravo institu- 

Intero) Inssti-tàto, [Sm. Lo sterso che) Istituto, P.Fir. 45. 7: E 
perisce he lo scala scodeata, e contrasto si da insiitato , 
non DI colpa le sane cu È» list. Sg. Questa 
tea volta chenoi az ci saremo. Meviati dal nostro pr ca ping 

tenttTo, Add. n. da lastituire. P.L. Lo stesso che Istituito. #°.Cavalo. 


INSTRUTTO 


795 
Espos. Simb. 1. 450, Ta parola dell Apostolo , per ta quale 
dice che per natura siamo figlivoli ira, non s'inl n delle ma- 
Gumin Prima indituta , ma della natera dopo & peccato corrotta e 
2 — * Sthilito Fermato. Segr. Pior. Prov. Prim. p. Consider 
to che la repubblica vostra È di due id 


r E buone e sante leggi bene institata ed 
See ua a ammini della Rivatizio , ec. Bra. Lew. 2. 
tr € governata ri i i Finegia) e pi 
lungamente conservata ec, (N n (i Winngia) è più 

3 ia Sge) Boatitato dicesi anche colui al si dà una eredità sotto 
ta fede di restituiria al sostituto. Cr. in Fedecommesso , eust, (4) 

Issrirorone, fusstbtu-td-re. [Merb. m. d' Inditalre, Lo stesso che) Tit 
tutore. #. $. Agost. C. D. Questa colpa tocca lì maggiori institutori 
S qoltivatori di cotali idoli. But. go pricing malore € institutore 

e rina evangelica : 'rancesco , inistitulor 

pria de tati minori. ù 

Issrirorasce , In-sti-tu-tri-ce. Verb. fi d' Instituire, Lo stesso che. sti 
tutrice. #. Mus. Pred. 1, 103. » (Min) 

Insrrruzione , In-sti-fu-zib-ue. ( Sf Lo stesso che } Istituzione. #, SL 
Agost, C. D. Della instituzione de' giuochi scenici ne' teatri, 

a — Addottrinamento, fat. institutio , instructio. Gr. ezidan. Ferd 
Stor. 15. 597. Era tanto l'amore della cristiana inatituzione , che i 
liti, le campagne e le selve rimbombavano de' più versi della dottrina 
© delle sante voci di Guaù è dti Maria. ù 

Instivanato , Inestisra-là.to. Add, m. Che ha gli stivali in piedi, Che 
ha calzato gli stivali , e fisuratam. Che è ull'ordive*per andare al 
possesso ci pira cos. Modo bano, Faust Ep.Cip.fib.45.Berg.(Miu) 

Trsrozimiae , In-ato-li-di-re. N. aus. Divenire stolido®Uden, Nis. 3. » 
Non sicte e confusi per tale autorità ? Certo 

frdli compassione che di correzini 





MICI 











ammaestramento ci solto gli occhi nella iftagi 
miserabil cervo, che at prende pet. di evtera insidiosa 


r cos 
dire , instabilità’, dà campo si cacciatore doloso d' ucciderlo, ". - 
Iusriananr, * Inastra-db.re. Att. Lo stesso che Tstradare. FP. Sabina. 


Pros! sacre. 192. Per quanto to t'allatichi colla forza della ragione, 
di bene acconciare ti lalla presenti , € Pasini et dell'av- 
venire, pure ec. (8) ” 

Iusrnanne, * Inostràr-re. du. PA, Togliere via, Separare) amticam. 
detto anche Istraggere. Pultad. 10 17. Instriendone tutte l'ure è 
acini corrotti, e ann coll'altre sostegnendoli. (Pr) 

Tritone, ostruire. (At anon, Lo stesso che) fatruire. 7, Amb, 
Cif. 1. 5. Vesirò l'amico, arendolo Del tutto ammacsirato e imtrutio, 
Ricett. Fior, 3, O vero, non ne sa { detta lingua fatina), debbe 
essere insiruito da un diligente mastro. Marek. Encol. 34. HM che si 

“ dice ancora informare, instruire , far sentire, avvisarege dare avviso. 

Iesrntrrd , Jostru-.to. Add. {m' da Instruire.Lo stesso che] Istruito. 

Israumentate , Instromen-tà-le, Add, com. Lo stesso che Estrumen= 
tale e Strumentale. #. Fir. Rag. 153: La oltre, avendo to animo bello 
a far le operazioni secondo la sia beltezza , egli è da immaginarsi che 
egli le faccia molto migliori , se l'organo insirumentale è hetlo e bene 
orgauizzato, che egli non farà con uno di minor bellezza c minor 


Be, 0) 
n, * Tu-strumen-tà re, Att. Fare istrumento. #. 0.0) 
no i Che è me 


trumentare, Piccol. 





bus. 3. 143. 


, (Min) 
Tusraomento, E (Sm. Pi. Instrumenti e ant. Tnstrumenta. 
Lo stesso che ) Istrymento e Strumento. #. Fir. Rus. 155. Essendo 


questo nostro corpo uno instrumento, col quale lo animo, mentre di- 
«mora in terra , fa tutte le sane operazioni , ec. Alam. Gir.24 139. Con 
altre scure ed lostrumenti, ch ave, La squarcia, cc» Pemb. Stor a 
137. Artiglicrie d'ogni qualità cd arme è pali di ferro e zappe cd al 
tre instromenta da cavar la Lenta» Ma Ù 

2 — Contratto, (Scrittura autenticata notajo. ] Calot 62. TI Favellar 
dequali si rassamiglia più a notajo che begua in volere l'instrumento 
che egli dettò latino , che ad uomo che razioni in suo linguaggio. 

3 —* Arnese. Alani, 5. 58. A gli instrumenti, ai vasi, ai tini, Clvutla 
vendemenia sua doruti sono, Non men cura convien, (V) ° 
Insrruttissmeo , Instrutetisssi-mo. (Add. m.J*supert. d Imtratto. Lar. 

instructisimos. Bemb, Stor. 4. 33. Il quale, per esere di tutte Je 
usanze de' Turchi instevttissimo, fece di questa cosa avvertito il Zan= 
cani,» ( Qui ammaestrato , informato. 
2 — [Provreduto , Fornito] Guive. Stor. 2. 102, Il regno di Francia 
er. ; instruttissimo di copia rande d'artigherie. E s3. So. Vicinî a 
Milano da uba parte il Re di Francia con esercito intruttissimo di 


Insravttivameate , Instrot-ti-va-ménete, Avo. Con modo instrutiivo, Ma- 


gal Lett. (A) : r è 

Ixsraetrivo, Instrut.tisro. Add. [m. Lo stesso che Istruttiva 7) Lan 
instructivua, Gr. soerpirrinti. Fr Giord. Pred. Scrisse oprre instrut> 
tive nella*ria del buono Dro. 5 E 

Tssrmnerto , Tnsstrùb-to. Add. {a da Instruire , sine. d' Instruito, Lo 
stesso che} lstrutto, F.dr Fur 6. 56 Roggia, quel mirto riageazià 





INSTRUTTORE 





ibale yien ben instrutto di quanto occorre. E y.È perchè 
e ancora Monsighor d'Avanzone so che ha scritto. 
a — Appartechiato. dr, l'ur.19. 65. ‘navi è da catene fu rinchiuso 


un porto di mare), Che tencan sempre instrutte a cotal uso. (M) 
3 e Schierato in ada, battaglia. Tast Ger. Lib. 16. 4 Vedi nel 
mezzo un doppio ordine instrutto Disnie d'armi, e medie della 

i lampi. E 18. 96. Tre folte squadre, squadra instrutta 
tre oldini gira Li dilota E e. ni spontar l'aureo mat 

tino, Mena fuori Goffredo r.En. lib.12 

ati incontro“a quelli Non altrimenti che a battaglia instrutti. (M) dr. 
icamente detto, Che ‘È campo in arme al 


instrutto, (Br). F 
4 — Fornito, { Prorveduto , Correo. P. Instruttissimo , $. 5.) Zar 
dinstructus, Ruoelt Or. 1. Non sì disciorrian mai dai mostri liti Le in- 
(M) » Benziv. Teb, lib, g. Sono Di va- 





una bella invenzione èc. 
a — (Milit.) Sotto uffisiale che ammaestra fe reclute mel maneggio del- 
d'Instruire. 7, di 


Farmi e negli esercizi puilitori. (Ge) 
Issrevrimes, * In-trubtriste. Herb, fe reg. (0) 
lastRuzioneRtLA 9 la. “Sf: dim. d' Instrufione.  Perandi 
Lett. Berg. (Min) _ . 
Insirunione , Intru-zi-b.ne; (Sf Ir Lo che) lastra 
zione. #. (2°. dmmuoniziene, Ricett.Fior.1, ei 
A questo si dirà, sari instruzione e documento degli 4 
9°— Avviso, Netizia, fisegragiio, Lot, significatio , puocivs, A”. 
35. lu che stalo, in che termine si trove E Francia e Carlo, ine 


siruzion vera chbe. 
stupido, Lo steso che 
Gr. inmirneda, Fr. 


Tutto quello che intorno 
lati, 





pido #. rag mapiag afro 


Insremorro , Josto-pi-di-to Add. m. da 


Istupedito è Stupidito. #.) Zibuld Andr. Allora con terribile visag- 
gio disse agl'instupiditi fanciulli: ce. 

a —* Torbilo, Insensato, Tizssor, Secch. 8. s8. le dî Palnello in- 
stupidite, Furo ad armafsi allor si negligenti, Ch'eran le guerre già 


tutte finite Quando spiegaron la bandiera a i venti. (P) 

lu an, dev. Contrario di ln giò, In alto, Ferso la parte superio» 
re.— In suso , In sile, In soso, sin. Lat. sursum. Gr. dr.» Loco, 
6-8. n. 5. Messer lo giudice tisate in su Je'brache, come se dudor- 
mir si levasse , domandò , dove fossero atdati quelli che della vali. 
gia arevan quistione. Amet, Ricordati, che come i fiumi le trastor- 
renti acque portano al mare con coulinuo corso, né mai in su alle 
fonti le incnano , così l'ore I giorn e i giorni gli anni, e gli anni la 

iovane età, Dani, Pur. 37. la donna che mi vide asciolio De 
attender in su, int disse. (cin . 

2— [E colla corrispondenza di In giù. Lat. ultro, citroque, strsum 
et deomom.] Cr. 9. 3. 4. Per lo montuoso fanno miglior gamba ( £ 
covalli ) , l'esercizio dell'andare in su ed in gio» Bocce. g. gr. 
5. A buon'otta l'avrebber saputo fare questi giovani di tromba ima» 
rina, che tutto © di vanno in giù ed in su, cd in mille anni non sa- 

bbero accozzare tre man di noctiole. Fiam. £ 6, Ed infini 
HM giorno , ora alle mie finestre, ora alla mia porta correv: 
in su rigoardando per la lunga via, se io lui venir vedessi. (Cin) 

3. E così ancora si disse iù in su per esprimere uno spuzio 
determinato, Y, Di giù. Now, Grass. Legnojfuol. Il Grasso, serrato 
ch’ cbbe la hottega, andato parecchi volle di più îb su per la piarta 
di San Giovanni, come era usato di fire, avendo tuttavia il capo a 













Fili » è com) della madre, ed csseodo un'ora di notte, 
disse iufra se, (Cin) 
4 —' Tolvolia prende ancora dinanzi a se il del caso con ar 


ticolo , a guisa di sost. e scrivesi Insù, Macchiav. Asîn, c. 5. Quel 
regno, che sospinto è da virtù Ad operare o da neccwitate, Si vedrà 


sempre mai gine all'insù. (Cin) 

Is sv. Pe izsone che serve al caso in luogo di Sa , Sopra; [ed 
unito articolo mente fa ba sul, In sulla ecJ=; Îo uso , sir 

> Lat. super, supra, Gr, tri, imip, imparo. Bocc. nov, 20. 6.E ivi 
standosi cc., fece un giorno pescare, e sopra due barchette , egli in 
su una co’ pescatori, ed ella in su un'altra com altre donpe, anda» 
runo a vedere, Dant. Purg. 29. 107. Lo spazio dentro a lor quattro 
contenne Un tarro iv su duo ruote trionfale. Cr. g- Mea 3. Ponlo 
în su opa stangbetta nettissima. Cron. /ell 16. Com il podere 
hanno «alla Fonte, in sul quale marò al tempo del d' Atene. 
E 32. Gli venne voglia, essendo sul'Ietto , farsi portare in sul let- 
taccio da sedere, . 

da E col secondo coso. Màgoî, Lett. Fam. 1. 33. Come se cc. non 
avesse piscioto in su di molte nevi in Stogira. (N) 

3 — {E cul sesto caso precedente.) Da uno a duc ce. in sh= Oltre a 
uno 0 due, 0 più. Bocc. nov. 30, 18. So bene come il fatto andò da 
una volti in su. E nov. So.1. Quaniunque, leggiadre dome, oggi mi 
sicno da voi state tolte da due in su delle novelle , ce. 

$ —* Dal dieci in sv, Dal cento in su ces Al di là dî dieci, di cene 
i» ec. Lat. ultra. Dant, Conv. 8. tr, 3. c. 15. E per lo venti signi» 
fica lo morimento dell'allérazione ; qonciassiacosa che dal dicci insu 
ton si vada, sc non co dieci aller + e con se stesso. (Cin) 


il campo imstrutto. Car.En. lib.12, E que 7 


INSUCIDARE 







appresso: In del tempo 
tabernacolo, e poi da cinquan 
guardavano le vasella, (Cioé, dopo Completi i cioquesta 


pur si twova, ed ha il sign, delle IO 


sicr, per la presente rissa 
‘Purg: FIA sd Goardando l'otmbre che giactan per 





pensieri, | 
8 Si dice In sul pero giorno, Ta sulla mezza notte e simili; che 


iono Presso all'ora 
€ simili , che jono Sul 
giorno, Presso “i Posqua 
= 


ia poll pira fi pad ina $. 3. 1 quale per 


si 


i 
È 


casa persone. È 
ssi in e 
tro, quel 

97,38. Core si no» 


def 
ii 
ij 
e 

F 
ii 
s5 
= 


potessero giugnere né peeidate, par ci conda 


ver fari i una ora in sulla mia morte, nè più nè hi 

rà. or, rg ix 79. Cou gran fretta ritornò Pirate Elia, ryha 

pel] me a Sin ala arte Bocce. g. 6. fin. Comandò che 
uomo In si (Ck inci 

e bal n ( i0é, s'allcslisse, cominciase 1 ballare, 

9 — Dicesi In sol grave , In sul saldo e simili, che vagliono Grave 

mente , Seriamente , #0. Sale, Avvert. 1. 3. 11.Mostra di parlare in 

sul grave i fa sembiante di contare una coss grande. £ 15. Come 

liti e por detto da heff: ec, da Fra Giordano fu pure usato ia 

ni a mere Appar detto per gabbo, e pur si truova in 

10 — Per cagione, A rispetto; accennando il fondamento delle ragioni 


che altri ha di far checchesvia. Lasc. Parent. 5, g. Li ha forse spo 
sato oggi in su te buone muove ( cine indotto, persuaso da ec.) 
Dep. Decam, 36, Di questo è bene che sia stato avvertito in su 


sta vocasione ( cioé in questa I v ì vi 

ea Gil tai 7 que ode dna È 
Fi quale Fat i "E Ly nov, & Mente Torello, levatosi 

pi i sua tornata al 
mon porlasse, Pats. 136. pasa tolse Lietta comtacrata din sa Fate 
tare, e volò via. (V) . 

Insvare, Inso-ieve, Aefd, (com. Lo stesso che] Insoare.P. Ricett. Finr, 
s3. Le bilatte Bisunzie cc. accese spirano odore di castoro e di bitume, 
con qualche parte non insuave, 5 

Tuscavine , Inswa-ire N. poss. Farsi suse. Carnf. Quar. Pred.to0. 






Berg. (Min) 

Insvavissimo , In4gu-a-vissi.mo. Add. m. d'Insave” Udlen,.Nit 
-5. Zad. Verso inmavissimo e ruvidissimo. (A) (B) 

Insuavira } Inessosavistà.{Sf1 asti d' Insuave. [Lo stesso che Insoavità. 
#4 Salvin. Pros. Tosc. 1. 293. Questa insuavità e poca ‘leggialria 

> Doo ben pualepoiché pulee rg e vero ed ammassirativoroiertto. 

4 ù-bre, i q esso € 

a ri pr. com x. poet. Lo stesso che 


(Geo) In-sù-lri. Popoli celti o galli, che abitavano fra 
I ‘È Tio (6) fi N ” 
strata, * (Grog.) Inesu-bri-a. Sf Nome antico di quella porzione 
della Lombardia ch' è fra l Adda e il Ticino; È ch 
Cini ee I dala e. (Vang noi end È che anch'oggi 
Ts suoceso DI teuso, * Posto awe. Lo stesso che In processo, In pro 
cso di tempo. #. Tempo. Segner. Crist. instr. 1. 31, 14.Le spine 
l'istrice da principio sot come peli, ma in successo di tempo die 
ventan dure, quasi uno strale, È appresso: Divenne in suecesso di 
tempo si ad ognuno, chè dava morte ce. (N) 
Tamabian, damet dira. lr Lo stesso che) Insudiciare. P. Agn. 
Pand. PS mese po it fra"l di il vento sa in alto la polvere, 
2 — Per metaf. Guastore , Peggiorare. Lat. corrumpere. Gr.dia dip, 
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pater da I Tosbi Imenaudola (la secra Srittura), troppò la in: sullo ; mo sa P estro non è trincerato , l'attacco si chiama 
idano e abi n: big fi n A 
8 EST. paso. Diventare tocido, Imbratlarki:) Puon.Fim, 2 4 19, te Baltaglia ‘o di Fatto di armi. (Gs), © craoro prende È noe di 
* Imercamzie ce. Sforiscono , s insucidan., si 


verano, 
Insvani ae, * Iusuci-di-re. N, as. #. di reg. Lo stesso che Insadi. — toccare e dann 0) 
Isserraro Insubiito, dedi m. da Insultare, Lat. insoltatus. Segner. 


, cure. #, (0) 
Insocrerro , In-sn-ci-di-ta. . m. da Insucidire. Lo stesso che Ino» -—Mann. Novembr. 14. 1. Esser deriso, insultato , calunniato, ansi 


deo Vi Lat Eu Thor, 3. 147. Foa avera ta trerba e lunga ua gi 
cho è sffata la chioma e insucidita. (Berg) . . (Ferb. m. d'Insultare. i La 
rei eo De i e 
lan . Pr, f. Son. ludicare non latori ino, » ri Mann, 29. 2. O tu vogli ii 
ii molto nelle cose, ma ian dalla sorte. (N) tendere i jean < it og io. 
Insooiciaaz, [p-su-di-cià.re. (40,) For sucido. [E n. pass. Di Pra 
qido. —, lolucidare, Insucidire, sin. Lat. sordidim facere , sardidare. 
n° omAzio. 5 
‘ Imeviciato, * Inso-di-cià.to. Add. m. da Insudiciare. —, Insudicilo, #7. (Canz. Dal halto ec.) All'empia insultatrice oste superba Già in- 
sot. #, di reg. (0) x seit pià pemicoe (N°) 
so ta to per de rin: È. e dî) In su. Dant, Purg. 8. 33, 1' Tapearazione To-sub-ta-sid-ne. Sf L'atto dell'insultare. Buonaccori, 
vidi quell esercito ii ‘acilo poscia riguardare in sue. ros. e Rim. . 182, Fabrin. Sacr. PI to (O 
Bivero., Jo-en-dto, Add. m. PL. Insolito. Lat. insuetus. Gr. dim. 2 — * Inselto. Bel. S. Greg. 1. 455, Li Gi M LELE È 
SegnerMann. Sett. 30. 3. Il timor di agonia sarà quello de' peccatori, — loro irisultazioni non discendeva della croce ec. (Pr) 
i quali non solo apprenderanno quel male come immenso o come in lastero, Insùl-to. TS. 4 ,] /agiuria, S' e ria (F.Affronto.) 
come loro già già tutto imminente. k Lar molestia, insultatio. Gr, imaidnes; inipiae,Serm.$, Ag0st.D.Te non 
+ Indauo-tà»di-ne. Sf ast. d' losacto, Delorin. Ermog. 36, possono rovinure le abbondanze de fiumi, lo ‘nsulto del demonio non 
Berg. (Min) 2» a l'olfende. E altrove: Contro a questo insulto del démonio yale solo 
Issorniciuunte , Insufficiénte. Add. (com. Non sufficiente, Che non la perseveranza. Fir, As. 4 Impetrò cc. a quello insulto pleni 
ec sufi + Scarso, Manchevole , e per estens, ’ = vendetta. Bellino. gon. 360. Mill' altri insulti poi si leggeranno ; Nel 
Incapace.)—; Insolficiente, sin. Lat. ineptus.. Gr. ammiriduos. Fitoc, 5, tanto offender fe, te stesso offendi. Star. Eur. 6. 132, Carlo, tur= 
89. A'quali Ascalione rispose, sì a tanto uficio casere insuflicicute.Com, —batissimo di questo imsolto, andò collo esercito armato a gasligare il 
urg. +0. Era di marmo bellissimo, nel quale erano tali intagli, che, temerario ardir dello amante. 
non che per arte umana si ro tali rendere , ma la natura sa- 2 — (Med.) Per metaf. {si dice da' midici del porossismo del male, 
insufficiente. Cavote. Frutt. ting. L' ito del magistrato e del o del cempo nel quale il paro 

















predicare è molto reprensibile in uomini ni e insufficienti. Legg. =—può ancora pigliarne una 
$. G. B. Reputa st medesimo insufficiente e debole è ciò. iutibcazioni uterine. E 1 liberar= 
Instoricinstemente, Insubfi-cien-io-mén-te. Av, Si ienza , rn farone co, ne' primi insulti del male reiterate crei! cui 
«sioni di sa > 


‘enza 
{/nettamente, Disadattamente, — , Tosoficianiemente, sin) Las. inepte. 00 
Gr. dragpiores. Vit SS. Pad. 1.63. Avvegnaché insulbcientemmente 3 — * {Milit.) #. Insultare, $. 4. 


mico stette soda la sua insuperabil costanza, Fir. As. 170. Divenuta 


adunque Psiche, per la insvperabil difficultà, fredda come uma pietra, cc. 
Tosorasattma, In-so-pera-bi-li-tà, Sf ast. d' Insmperabile. Carufi Quar. 





Is i RR intuparobile 
ISUPEBABI fl Lnéa + În maniera ile. 
Rorrell. Vac. perg s Tesaur. Cann. 5, Berg. (ati) 
TrgrrRaTO dar perbto dda. m. Non superato, Battaglann, 1683. 
a è 
Insortane CON a-lo-per-bivre. N. pass. P.A.P. è di' Insuperbire.Diltam, 
Quar, Prod. vi: Berg. (Min) dunque quel si, che s' insuperba , Come Neron , per gran 
Insvrtaro, In-sudlà-to, Add. sm. da Insuflare, Carafi Quar. Pred.39. prosperitade , Sen si dir ch'egli ha la testa acerba, E #, 25. Non 
È s'insuptrbi alcun aver possa ih qui dl'ida da questi bin et 


Berzi n) N 
Min * (Mod.}.In-so-fla-sid-ne, Sf Operazione che consiste in reni, Va dietro al cieco, e cade 
far penetrare alcun vapore, aria 0 qualche altro gas nelle cavità Inserenmiane, fo-su-per-bià-re. {Y. ass, q pass.] P. À. FP. e diinm- 
del corpo. Lot. invallatio, (A. 0) Cupa . perbiro. Cvalc. Med. cuor. Insuperbiando intanto , che, coma dice 
Trasmissione del proprio fiato in altrui; ed è uno de'riti san Paolo, vorrà cssere tenuto Iddio. Soli. S. Agos ùì quale per 
pescoviti, (A) . 309 proprio movimento insuperbiò contro a me. 
Insucane , * In-su-giore. Att. Bagnar con sugo. Ars.Bucol.Tatti versi Ixsurraminzsto , In-su-per-bi . Sant. Levamento in superbia, L' in- 
d' Amor come gli disse Per..... stilo li insuga E per far prova ancor — superbire, L'ii t 
da capo scrisse. (A) o imo l'insuperbimento di parole e di fotti.(A)(B) 
Insurano ario? = Add. m. P. L. Pe di Isolano. Trits. IL lib, Tnsurencime , Inesu-perchi.re. LIV, ass.) Pivenir (Alzarsi in 
,» ha herg. in, > atipertbi 
medi art, In-sul-sasménte, Ave, Con maniera insulta | Scincea- — superbire, Gr, cratoriderdar, smpntarwsuw. Pass, 23$. Ciascuna di 
mente, Lat, insulse, inepte. Gr. drciras, sans. Salvin Pros. Tusc, i 
2. 116, Nan ho voluto schiarirlo anzi tempo , e poi quasi insulsamen= 
te, e quando non ve ne ha più hisegno , schiaririo, 
Insetsità , In-sulsi-tà Sf as. a'Inselso. fInnpidezza j Sciocchessa. = così parlare la lima., fu molto insoperbita , e vennela tiruudo per la 
Faust, Or, Cic. 4. 363, Berg. (Min) _ ; ) 
Insuro, Insùlso, Add. {m. Quasi Insalso, Non salso, Non snporito, 3 — N. pass. (nel 
e ipido,] Sciocco. Lat, insulsus, insipidus, Gr. radon Pine 
pos. Petr. son, 314. Leggiadei sdegni , che le mic infiammate Voglie 39. Ma è forse im insuperbirei, Mi vuol domar con questa di» 
tempraro (or me n'accorgo ) e ‘naulse. Alam. Colt. s. 22. Fan le lazione. (B) . 
piante più altere, e.mazgior pomi, Ma d'insulso. spor. Gal Sit. 4 — Farsi più nobile, più elerato. Dant. Polg. . Questo verso en 
862. E qual cosa più invalsa , che dirc: la terra e gli clementi csser —’ decasilolo ec. 8° el piglierà una certa mia dello cprasittabo, pur- 
relegati e separati dalle nfere celati e confinati dentro all'orbe lunare? —ché esso però tenga i incipato , più clisramente e più altamente 
Insucrasta, * In-sul-tin-te. Part. d'Insultare. Che insulta. (0) ABr. _ parerà insaperbirsi. (A), È 
gec. 1. 4. Ivi più a lungo, Più duri ancora e più insultanti detti 5 — dtt Render superbo. Car. Lew. Sen. 36. La roba è un' inquieta 
i felicità, cc. : questi insuperbisce ( if lac. An bos inflat) 4 quelli w 








Insormicizazia, In-subfi-cién. 
Comp.Die. Voi e gli altri put 
Insu-fli-re. Att. Svffiare in altrui, e fige Inspirare. Camf. 











Udrd da voi, + . 

Insotrant, tere Att.) Fare insulti, mperchierie; Rimproverare, lia ze tutti indice alfin gli risolve in niente. (M) lutrod. Pirt 
(frigiuriare ec) Lat. insultare, vexare, Gr. im n TRagoarsio van ff 1549.) Ma lo imperatore, che t'ho detto di sopra, insuperbisre 
Stor. Tobb. Perciceché siccome i Re insultavano e schernivano Joh, l'uomo, e fallo da Dio rubellate. Mm (L' Ouonelli riva due al- 

ente nello Specchio di pe- 


cosi i parenti e i cognati di Tohbia schernivan la vita sua, » (L'ediz. i esempi del sign. ‘att, leggendo dive e 3 
di Livorno 1799 a pag. 9 ha: Però che cc., così i parenti e cognati —nitenza e stel Laberinto i due esempi riportati dalla Cr. j cioè , net 
di Tobia ec.) (H , prima: E onme tutte le predette cose, e ciascuna di quelle le quali so- 

2— E n, ass.) Med. Arb. Cr. Rallegramiosi, e insultando contra lai glivuo insuperbire gli nomini, sono impertette e instabili ec. £ nel 
e contra i suoi, . 7 secondo : Dalle ricchezze insuperbiti ardirono i {P) 

3 — {E cot terzo cas, come appresso i Latini] Lite. curmalatt Ogni 6 —* Altre uscite. Vit. SS. Pad. 103. Era insupethieado csduto dall'at- 

veranza dell'antichità.» tezza della perfzione. E 217. E per più diabolica cosa, e si insrper- 
bette che eziandio egli isdegnava di comunicare. Cavale, Espos, 

Simb. 1, 353, Insuperbitte enntra Dio. (V) 









ipa peer poi Co) ed ertoun porto colla 1: Il béto Adi.m.da I: ire — Superbiato, i 
ttaccare all'improvviso ed apetto scoperto un sserenmto,In-su-por-bi.to. Adi.m.da lassiperhire. —,Superbi 
fr cena farci Breccia» no formar trincea. Insultare cin. Lat. sa tic Grimpsgaeor. Lab 325, Delle ricchezze insu 
i dirono di’ far quello che già soleatio i nobili fare scioè di cavallo * 





q si assalta con forse disuguali e all'improv: i } 
vuo un esercito ne' suoi trinceramenti i Quest’ attacco si chiama lu" ria. Din. Comp.3.10,1 ncbili e graudi cittadini, iusuperbiti, faccàno molte 





e caldo. 


ont. 


insurge= 
nella tristizia di Licurgo 
fic'io; ma non a tanto 
caldo si svelle, Del petto 





A Purg.16. gb. 
Si fer duo' figli a riveder la madre, LI 
pre Leica Eglizi À parimente 
mio, insargo è jarti. int. 333. imsergerà parimoni 
contro è seoto, domandando ; chi conduce intorno l'aria, natura 
o violenza 


° da allora 
# trasgrediva la legge: ppi 


pevoli 
3 — * (Icon) Donna siria, pendio di uma pollo di le > ele cre 
e gitta one 
PARITA 


Tssuaro a deriola de a da Iosurgere. Lo stesso - Insorto, #, 
SEA idera la copia di questo mamoriale ec. per ca- 

gione di afcone diffcnità insarte. E 

Imesant, Insu-sàre. N, pass. Da Snso, Lmatsarsi, Andare all'insi Lat. 
extolti. Gr. sgziperda. Dunt. Par. 17. +3. O cara pianta mia, che si 

Le cr er piene) cioé tinnalzi, cioè ti fai in su inverso Dio, 
suso, de, [che si dice talora per ischivare l'accento,o iemprimento 
di vnce, 0 per necessità della rima. Lo stesso che Ret e Via da. (Dal 
lat. barb. susum ehe par corrotto da sursam in so, Nel celt.gall. sus 
vale elevazione.) Dant If s6. 431. l'vidi per quell'aer prosso e 
acuto Venier notando ana in suso. E Purg. 7. 13. Quel che più 
basso tra costor s° atterra, Guardando in suso, è Guglielmo mare! 
se, n Cresc. 2. f. Ma le vie, le quati va il nutrimento nelle 

ie , s0n dette vene te quali talvolta vanno diritte in suso e al- 
vra cresce la pianta. (Cin) 

2 — (E così Di giù in suso per Di giù in so. P. Insme Di giù} 
Tes. Br. 3. go, Cioè misurando il cerchio pr merzo di retta linea 
di su in gido , e di giù in suso, (Cos ne' "a penna; lo staniputo 
per errore mirando.) 

Is suso, { Prep. duln sa.) Teseid. +. 80. Im suso im picciol pog- 
gio fa salito, Dirimpetto al castel delle donzelle. 

Tnsusustente, In-sussi-sténte. Add. com. Che nom sussiste , [Che non 
è fonda, Fano, Invalido.) Lat. labans. Gr inopspiumeor. Segner. 
Cris. instr. 3. 29. 3. Voi possiate fra tanto biasimar me per le mie 
dottrine, o come insassisienti, 0 enme indiscrete. 

2 — Non avente attuale esistenza, e questa è lt si:enificazione 








‘a, 
Marche. Luer. Lib. 3. è. 77. , siccome fanciulletti fa tao 

. Temon fantasmi insussistenti e larve, ce. (B) so 
Tnsmssssrenta, In-sus-si.sténeza. (51) ast. d'Insussistente. ità e Stato 


di ciò ch'è insussistente; Debole fondamento, Invalidità di alcuna cosa ] 
Salvin. Disc, 1. 373. Ove si fa vedere ec. la debolezza e l'insinsia» 
stenza, 0 almeno il contrappeso » Magal Lett. Quelle oFiezioni che a 
voi pajono insolubili ec. banno riscontri assui chiari delle loro iusus- 
sistenze. (A) Raldin. Hit. Bern. 87. Le accennate ragioni ec. avreb» 
potuto bastare per far connscere l’insossistenza delle ponolari 
dicerie. (B) Magal. tere. fam.s, 19. Convinti dalle nuove osservazioni 
® dalle nuove esperienze dell immssistenza delle loro dottsine. (N) 
Ts susranzia.* Posto amerò. Lo stes che ln sostanza P.Sustanzia.(N) 
Tssrsoa + Inan-sur-rà-re. Att. Lo stero che Sururrare. P. Salvia, 
Sun. On. A Temide, che a lui (Giove) inchina siede, Imsusurra su» 
surri e savii © spessi. (A) 
Insosoanato , Tnsssar-rà-t0. Add. m. da Fosustrrare, Lo stesso che 
Suso . #. Magal. Lett. L'istesso Eraclio ec., inuisurrato da Sere 
"gio sa dè RIE n nell'errore dig (A), Giù 
Unra. * (Geog. 3 Guinea superiore sulla Coma , (G. 
Istasaccane, Insta-bac-ca-re. I. pass. [ 77. basta e usuta s0l0 pai Ù 
per) lansmorarsi. Lar amore capi. Gr. ipuri ryos dxisn. { In 
«br. thoab concnpiscere, thiaaba omenpiscentia , e tabagh immengt fi- 
agi. In ar. taba fu ammaliato , obbon cupidità, e tabacha fa cotto. F 
«otto, $. d. ed il Menagio su la voce intabaccare.) Tac, Daw. arm.45. 
163.La madre cominci appoco ap a cadere, essendosi Nerone inta- 
baccato con Atte liberta. Cus.lew.86.lo son mezzo eremita a Murano, 
duve ib mi sono intabaccato bestialmente, e l'umor lavora, Lase Spirit. 
2. 3, Come alri s'intabacca , e romincia punto a credere a malie e 
streghe ec., si può die ch' e'sia i'oca. Buon. Tane. 2. 5. fo non mi 
sono appena intsbaccato , Che già ne'denti del martel m' infbreo. 
2 — Per simil Inpotfarsi in ebecchessia. Morg. 19° 146. A poco a 
poco si fa intabaccete A_questo giuoco , e le risa cresceva. 
3 —* du. lapamorare. Jac. Sold, Sat. È 1 magisterio D'una sgual- 
drina alquanto l'iatabacchi Con le sue birbe. 1A} 

















INTAGLIATO 


Istasaccato , In-ti-bac-cà-to. Add. m. da Intabaccato, 7. Ud. Na 
. 4. 45. Prima di vita ignobile , 0 di vestire sciatto; poi, benché veo- 
L gala anice, fatilaonita pen (i (B) pi peso Dl 
Irraccaccuiane , Lo-tac-cac-chià-re. + bassa usata. 
germente intaccare, Antaccare alquanto, Bellin, Buech. 171. Ond' ci 
vien, coll'andare a traballio i intaccacchiare àn po'la gravità. (A) 
Istaccamento, Tn-tacca-méo-to, San. Iutaccatura, e i Cla, è dn 
fedeltà d'amministrazione. Cosin. Pred. 1. 32., Leon Pa 
scol, Lett. Berg. (Min) 3 Rea 
Inraccane, E (0 (Att. e n) Far tacca, Fire in superficie pico! 
to, (Ferie; Apre con taglio, Sdrucire con ferro.) Lat. incidere, 
i , andarrar. M. Aldobr. intaccato di sotto l''ale, a grrisa che 
n'esca il sangue, Fitostr, Qual i , che dall'aratolo è iutaccato Ne 
il giglio, eta Benw,Cell.Orefi1o. Avvertiscasi a %radergli con va 
+ rasojo ad orefici benissimo arrotalo ec.,acciocché non s'intaccassero ec.(B) 
2a — Per simil. Mens. Sate:.E poi fognar lo stajo, e intaccar l'oncia. 
3 — [Fig] Levare o Riscuotere più danari dal suo debitore el'e' non 
sì ha da avere} Far debito. ario 4 i, si.Contro a ogni colpa 
arma Di chi ta borsa tua voglia intaccare. 
Varna Di hi anemie. Bew® Cell. Pil. L 2. p. 363. E io 
non volevo prima intaccare Sua Eccellenza a danari o nblla ch'egli 
vedesse l’opere mie, veto portato di Francia due giojelli ec. (N) 
4— Offendere, Pregiudirare. Inedete. Gr, baderss.luon, Fier, 3, 
3. d, Che tali essere è solito coloro Clie tu descrivi , e con tal. nota 
iutacchi. x 
5 —"Cominciare a far peo di cheochessia togliendone 0 adogerandone ima 
parte. Mfagal. Lett. II foglio è pieno, ma vi prometto W' intaccare il 
setrindo. (A) E lett. 20, è ancora arrivata a intaccare la secon» 








faccature i Soglia. (A) x 

Intaccatona: (Ar. Mus) In-tac-ca-t-ra, [S) Picco! taglio. POnzde Lr 

taccatura , b n dicomsi nicuni 15 che si fono sei degno 
e nella vr collegarvi per entro altri legni o pietîe.) | ia 
cisra. Gr. past Bit. Mare, Pol. Certi arbori , ix" quali si fanno 
certe intaccature , è per quelle tacche escono gocciale. / Colt.194. 
Farai dele di irinanzi parcechi buone jaiaccature da più , per leg: 
verseranno gratde umore, Meno. Cell. Oref. 77. Nella testa di so- 
pra della Lrave) commettasi la staffa con un' fataccalura, ini 

2 Diceti anche nell''Arti db stevo che gli artefici Fiorentini 
diconn Catettatura ; quirufi lotaccatura al pari, a dente, in terzo 
ec. (A) (D. T.) BE 3 

3- i areali. Difetto del panno per colpa de' cimatori. (A) 

Isricco, In-tieco Sm. Viasi figuretam., e vale O, Pregiutzio, 
Danno. Magal. Lett. Contentandomi di riconoscerlo pel notabile in- 
tacco delle mie poche rendite Accad. Cr. Mess Per di quivi pare 
tare a guadagnarsi gli orecchi, anche com intacco della giustizia. (A) 
E 1.14 Mitre e gna questi rimedii di guerra, per un 
inteco alla tiberi n L - ag 

Trrarzane,* In-ta-fer-ne N primi — Satrapo pertiano,rivale di Daria.(Mit) 

Isractiamento , In-ta-glia-ménzto. (Sm.] Lo ‘ataghiare. Lat. dncisio, 
Gr, iyasdapis. Cr. 6. 77. 1. Son certi, che fanno tali intagliamenti, 
accioechè i nino le femmine, sr 

Intagtiane, betavglitre. [4u.) Formar checchessia in lagno , marmo 
o altra materia, [col taglia degli scarpelliy subbie, fe 0 altri ac 
conci strumenti, 4 che dicesi anche Incrdere;) Scolpire 0 di rilievo © 
d'incavo, Lat. incidere , inseulpire, caclare. Gr. tyuorderis, Sy pà 
Quo, yAîpuo. { V. tagliare. In ted. sinhesten divi + spartire , toe 

ì W.5. gr. 













gliare.) 2. 3. Un cherico Troutano froe questi brevi versi 
ce., e jotagliare nella detta sepoMtora. ì 

2 — [N. ass. e pus.) Fit. Plut. Alessandro fu sottile nell'arte del 
tornio e pell'arte d' intagliare. Peer, son. g2. Di qual pietra più ri- 
gita s'intaglia. E 83. in nulla parte si sildo s'intaglia. Dust. 
Rim. 33. Mi fa sembianti per come uma donna Che fosse fatta d'una 


hella pietra Per man di quel che me' intagliasse in pietra. o Wasar. 
Fit "le pietre s° integliuno di cavo veul ruote per forza di sme- 
iglio. (A / 
se (0 agili Sm P. A. #. è. di Intaglio. Bene. Coil, 
Oref.106.Basta (dura) ancora meno, che mon faranno gl'iatagliati che 
col hulino si fanno nelle piastre di rame. (a) 
Intacniato, Add. ut. da Intagli 





Lat incisus, caclatus, Grutesy iowros. 
G.W, 1. ga 3. E così sì traora sei e iotagliato in certa 
nello ispazzo di detto tempio. Dant.Purg. so, 3. Quivi intagliato in 
Che non sembiava immagine che tace. E anpreso: 
mel muavanò fico Lo ceva Ri bel sand Terna 
n 169. La mperficie essa si vede «tulta 
praffiata pis le paria come un ‘critalio intagliato 4 bulino fiwis- 
simo Fenv. Cell. Oref. 11. Ragioneremo ora come essi (diamanti) , 
di rozza forma, si riducano a quella perfizione e bellezza che si veg- 
guno intagliati in tavola, a faerelte e in punta. . 
a— Triuciato , croò Minntamente tuglinto, L'uglivziato. G. #. so, 
154 1. Vestiti intagliati di cipersi panni, 








e A na 


INTAGLIATORE 
3 — Per simil. Mal pori, A_mawiora d'intiglio L&e. incisa, Gr. dra. 
qasrror, Ricett. Fior, 21, Con soglie iutaghate, somili all'azzeruoto. 
E 50. Nelta punta del quale sono pochi sami con foglie intagliate. 
4 — { Ben intagliato di membra o simile = } a, come 
n, Lat. compositos® Gr, spuocsiroc. Tue, Rrt. Vedendo 





an pietra , in legno, in rame ec; detto anche Iucisore. } Lat. cacla» 
tor. Gr. yAswerss. Sen. Declam P. Grande © soleune ivtagliatore d' im» 





 colnri, per farne prospettive sliumi, ec. LA) 
Quel Pi fuliori che iniagglia né rame qualur 
dio di fig 
4 forte. (. ho datenbia i ; 
-_ Quel ‘imfensore ci mi un legno diveg 
IATAGLIATERA } etarglianibra (S/] Intugliamento , Lo ‘niaghare, Lat. 
cnelatura , scolpiara. Gr, 72egi. Zibuld, Andò. rog, È qua altri 


mi per istampargii.(A) 


truova diaspro intagliato di yecchua intagliatura , quello é lo signore 
de' diaspri, £ altrove: Lodarono la fra tura di quel lavoro, 
Istaguio, [o-tà-glio [Sw] Lavoro, Opera d'intaglio, 0 di rilievo 0 d'irt= 
covo, hato, sin. Lat. torecma, caclatura, sculptura. Gr. roper, 
GW.1.3.2, È fecerto figurare in intaglié di marmo. E cap.g7 1. Tu 
Aurelia iurono anticamente fatti , per soitilissimi macsizi è ram con 
diversi fotagli di tutte forme , di sì sottile intaglio, che ce Bore. g. 
3. p. 6. Nel mezzo del qual prato era uma fonte di marmo bianchi» 
simo, e con maravigliosi intagli. 4met.g5. lu vidi nel mezzo di quello 
una fontana di biane hissimi marmi, intagli e pes divisi e per ab- 
danza d'aoque molto da Procineti si Dant.Purg. 10.33. Quand' io 
conobbi quella ripa intorno ec. Esser di martuo candido , e ado 
li» Sala, Cas. 37. Queste sono le cose che a gli occhi dé 








D'ivta 
mard.nti l'intaglio di questa ma presente. (N) n 
2 La Oer 0 pzicdi di disegni che intagirano © incidono i professori 





0 in rame © in legno perla stampa. (A) atta 

3 —* Dicesi pie 'dequafiete o ad acquaforte il Rame in cui sie- 
no dei.usate , per via d'incavo fatto con l'acquaforte , figure cc, E 
così pure si d'Uno figura ee, incisa a bulno. (A) a 

4 —* La cosa intagliata. led. Dec. Jutagli d' intaglio Celti. 
Soi PI i fare ce. con cal ii stro fuoco il miello sopra l'in» 

glio, 

SEL d intaglio dicesi propri quello che si fa net lavo- 
rare di quadio intwno a comuci , fregi, capitelli e smuli y con fo» 
giami, wovoli , fusojuoli ed altre cose în gue membri che selggono 
Dr n vaglio; e tai opera.si dice di Quadro intagliato. Baldin,.#0e. 

his 

Go (0) inte del volto vivo è in effigie, che negigi dicesi Profilo, e 
da alcuni Sigama, Berw, Cell Vit Disgo era hello di persona, mara- 
viglioso di di carne; lo intaglio della testa sua era assai più 

che quello antico di Anlinoo. (A) 

% — Per simil. Specie d'ornato d' abiti. Lor. Med. Nene, 22. O uno 
intaglio per la iva gonnella, O uncivelli, 0 magliette, o bottoni. 
que, «i is di. Poi dirai col sartore Del trar ad ago e lavo- 
var d' intagli. (V' 

Isragnivzzane , Dida: (dtt. Taglinzzare.]. Intaglinre mint 
tame»te. Lat. minutatim incidere. Gr. us sevedrara narantirio 
Inracuivziaro, To-ta-glius-zà-to. Add. m. da Intagliuà Lat. minus 
tati incisus. Gr. us Aerrirara saraxzoree. . an. V'appio 

cheò le lag = € le pianelle Intagliuzzate, e' cintol pe calzini. 

Intarestaze, In-ta-den-tà-re. [40] #4. Da Talento per Foglia. Sw 
dure desidero ; Le n. asso?) Wenire in gran deriderin— , Talen» 
lar in. Lat. ncendere , ii re, incendi, inffammari. Gr. iu 
aepiture, iperrpitieda: , Qheypairo, Lo. M, clii fac infian 
mato e intalentato duramente. E oppresso : È più furono aiezatie in 
talentati di combattere , abe non vi fu fatto altra cosa. Rim. ant. P. 
N. Buonag. Urb. Fino amor mi conforta, E lo cuor m'intalenta , 
Ch'io non penta di roi g' io "nnsmorai. . 

Istatentaro, Ineta-len-ti-to. Add. a. du Intalentare. /. 4. Palonte. 
raso, Presto , Invagliato—, Talentato , sin. Lot promptas, cupidus. 

Gr. rjébvpos. Now. ant. 59. 5. Signore, questo sprone ci signafica 
che, tutto altresi vistî, altresi intaleniati, come noi vogliamo che i 
mostri cavalli siano alla richiesta de' nostri sproni, altresa visti e al- 
tresì intalentati dovemo csscre a nostro Signore , e a fare i suoi co- 
mandamenti. Liv. M. E intalentato delle gran beltà de’ buoi , mali. 
Ziosamente si pensò cc. 

Inrasaro , In-ta-mà.to, Add. m. P.4. [Non intern, Almeno in parte 
consumeto.) (Dalla part, neg. in, e dall'ar. &rormon, in ebr. tham,tam 
© tom intero } € però nel seg. es. copi mont intamati vyol dire corpi 
non ancora cominciafisi a consumare, cioè interi, mecome leggono ap 
punto alcane edizioni. Altri dal franc. erttamé intaccato , scalfilo 0 
similc.)G,#.4. 78. g. E ridi tutti i corpi morti, ancora non intamati, 
(4! testo del Davanz. dice intaminati. ) 

Inramunaane, Inciam-bord-re, LAU. e n. PA, Lo stesso che) Tambora- 
re #.Valvin. Disc, 2.74. Allude alle polizze di querele contra questo 
€ quel grande, che si gettavano in un tambaro; il che ai diceva ins 









INTANTO 799 
Isramscnazione , In-tam-ba-ra-zib-ne. SL P. 4. Bonunzia. La stesa 
che Tamburagione, fera Buon. Liar, 4a 4. 33. L'esecutore do 
li srdizamenti contra i il si 
rare borstoa delle quali nel ata mi. (A)(N) 
Intamotane , In-tamo-là-re. (At) |. Penetrare, Entrare, co gine 
a fe s Far posa) Lat. + ingredi. Gr. pod 
mitan locus continens, rtinensque aquam, e thamlatoy superstes 
. rr aquee.), G. v sr "É È ponte Nat 
icò l' arcota Ro, i intamalò i 
luogora e » (I Monti proferice la lesione dell'adi. dal Muraloii 
che legge: e în Lal modo in più luogora ec.; ma potrebbe un mal av- 
visato correstore aver sostituito Tn tal modo al non notò. 
Isranactiane , In-ta-na-plià.re, dtt Lo stesso 


Piazz. 669. Berg. (Mi 5 * 
Istamacaro, Toti glio, Add. m. da lutanagliare. Lo stesso che 
p irta 









Ù 
Intazane 
di. 
ima; 
a— Per-iinnl, i, Serrarsi dentro. Lat. sc abdere, occultare, 
"Gr. spimricda, Tac. Dov. ann. 2. Sf. Allora i Cilici, voltate le. 
spalle, intanano nel castello, Farch.Suoc.3, s. Nun fu prima giun- 
to, che intanò là. Car. Matt. son. su, Qui cantò il g 
è la set Ov'or s'intana.Malm. so. 25. E i 
castello» MH 





7,0 questa 
logal. Lett. Arp 
COSCE dutanata nel suo 

lizioso rymitorio di fan (N 
Istanaro , In-ta-ni-to. Add. m. da Intanare, Lat. abditus. Gr. sunpogr= 
“paro, Tac. Dav. ann. 3. 4. Chiamava Maraboduo fuggitore codar- 
do , intanato nella selva Ercinia, Red. Oss, an, 61. Ognuno de'quall 
sta intanato nella propria e particolar sua casa e caverna. E lett. s. 
170. Arendo fatto giuocare molte volte invano il cannone alla volta 
dell'inimico, ché alle trinciere se ne stava intavato , si risol- 
puttrone di salare dl micio. Teglian di fi 
nrameane , Invtan-fh-rc. C. ] Pigliar di tanfò, Fener dra 
Lat. mucescere. Gr. efereas. Buone Fier. 4. 2, 5. Ma gnando De 
segna ci di cavarli Di chiusa a sciorinar loro ‘1 cervello , Che serrato 
, e qppelia E dalela. Linde. le - i cioè, viene a saper di 
tonfo , quasi ragava lavello e di » 
Iarantato , In-tan-fa-to. Add. mr. da fee agro Do (A) 
Ixtancinite , In-tan-gi-bi-le. Add.com.Chg non ni può toccore. { Altri 
meriti Iitoccahile.) Lat. intactilis, Luer. Gr. dpaveros. Ciro. Gell, 3.34. 
Questo corpo, ch'io mi son fatto , essendo” aerto , è sucota egli quasi 
intangibile. Gal. Sist. 61. Cotesto pericolo non si correrebbe egli, 30 
è vero ec. ch'ella sia intangibile. 
2 — * Che non cade sotto il senso del tatto; altrimenti Incarporeo. (A) 
Isranto , Indàn-to. Av. In questo mentre, [In quel mentre, fn qu - 
ato tempo, du questo, In quetta, Scrwvesi anche In tanto, Nal m- 
desimo senso si usb io Frattanto o Fra tanto, ed artche Intrat- 
tanto , Intantochè, e dogli antichi Latrocque. } Lat, interim, intere:. * 
v do r& porazò. (fn tanto tempo.) A 





2 — È corvelativo d'Inquanto o di Quanto [ 0 Per quanto , ] dl 
Pre fiale o Pay. nate ente. Lal lan. satana. Gn serre. Rie. 


in più anni, e nello spazio d'una sola notte adi 

Fit. Dum. 231. Li cui effetti, int quanto vedere possi erano 
a lei conformi. G. #. +. 29. g. Lasceremo omai l'ordine delieistorie 
de' Romani e degl Imperadori , st mon intanto inquanto apparterrà 
a nostra materia. Gr. S. Gir. 5, Intanto quanto a te medesimo pare 
Sere pi rile e più dispregiato , intanto se-più prezioio davanti a 
Din. È #. intanto quanto all'uomo abbondano le lagrime di com 
penzione, non imano inverso lui le malvase cogitazioni del se- 
calo. » di. P. 8.61. Narreremo in questo capitolo così che non pare 
degna di memoria, né certo è, se non in tanto quanto per esa 
vi può dimostrare la Gebolezza in questi giorni del fumose scame di 
Puglia. ( Cior, se mon perchè per essa ec. Lat catevus, quigtenus ) 
(Cin) Dont Par. 2. 33. E forse in tanto in quanto un cel posa, 

vola, e dalla moce si dischiava , Gionto mi vidi ec. (0) (N) 

3—- * £d n aliri avaloghi significati pur conla corrispondenza me- 
devima. Passav. d. $. 0. 7. altra cosa si dee amare in drdine'a- 
Dio; cioè che le cose si amino ‘sì , ed in tanto in quasto elle aja- 
tino ed inducano ad antare . Par. 37. Ta nos avresti im 
tanto tratto e messo Nel fuoco il dito, in quant' î' vidi "1 segno Che 

Pipa (CR) da 

* E non seguito . tempo, 
Dane. Purg. 33. Sì risopere, e funne ricoperto E l'una e l'altra 
ruota e "| temo , in tanto Che più tirne un sospir la ocra aperta. {Cin) 

5 — LA Tatanto si tabenlta e ai ha fresa di} Tanto 

ir. 3, Intanto come più ama uomo kkdio, e più 


i 






virtude ili Dio, FE 12. Intanto come noi amiamo lo nostro hpo, 
si amo nelli nori Lepgi so. Intanto come egli pensa al danno 


tambwisrc, come negli statati fiorentini ; e questo tamburo #' suo prossimo , sì è (44) 
dall' esecutore degli ordinamenti della giustizia, ufiziale foreatiere, cone 6 —* St scriste ancore : evi si frappose it pronome Quella, 
Ua i grandi, quasi tribuno del + ® difenditoro di quello. P. Tn quel tanto. (| 

SPERI TT A i mm na ” 


as 


Sio INTANTOCHÈ 


Istascnè ; Intinito<hé'{4w. che seriveri anche In tanto: che, e 
valo Mentrechè. Lat. dum. Gr. pueggi reò, pois 85,6; lotan- 















non meglio, che egli di loro. Ù 
* Per Intinat ; pnt 
ricchissimo anello 4 <he in iù) 
taotochè la data fede non fosse palese , per suo amore serbandolo, Audi 
i latantoché crt ver dove noi» Intasant, I 
6,3: fa. Siodi a — Chiudere 


alcuna cosa. si itara, si ricmpion 


tà 













i lato, e da quale era di carne —Serrare 0 4 Intrigare 
rcachimime ; ne n'cspi tutta. Horgk Ap; cd", È ritratti mutao e strocre] Axd@lauti.s0f Quanto 
Sire eci appena cc. si possono riconoscere. credo che vomito da 

4— È in quest sestimento avanti la Che tatora si fi cosa che intasato il canale 
altre voci. Boco nov. 93.3. Ed intanto persererò in questo levol —carunculetta inzuppata. n 2 nel Di 
queta ce Gi an legione Ber) 1-19 maligni 

il 


Posto -urverb, di iunorche ilemionialae turatio. L cur 
» $ Giù Jutanto quanto più t'umi- - tirano su esso la polvere del 

ia, E appresso 1 latanto quanto fredda più del solito produce la 
e 


rezioso davanti Dio. aj lidi, li quali casi Maidi passano, cc. 
Intanca mesto , do mig vendi ‘ntarlare. Lat. caries. Gr. a —* pr si anche 
camidit, Dev. Cot 195. 1 buono vuole ec. emer, subito che Imrasazione, To-ta-sa-sid-ne. Sf 


DE IL erponreg en degna riali TIT ALI Rin, Quando mangio non seoto alcan. 





+95. 11 pino ec. intarla col + che non ha rimedio; però il ta- io, intascato ch' ebbe 

Lar ui , sia To sforzo e quasi l' epi di totti gli amqpaostramenti n — Per fi: Ridurre in suo 

che si danno cootrv allo ivtarlare. 163. Le quali cè. 0 como | imiemor eowcda, Ar Fur. 17. 65, E : 

i legnami intarlano, 0 come le pelli int 6. Go, Ed or ‘utaschi, ® vi./4E de 
per questo GI iutarla il dorso, € du' suoi soldi è pesto. . 3 — M ass. e fig. Butrare. Lat. ingredi. Gr, drfaleun, ò 
Inpanzaro, Indar-tà:to. Add, an. da Intarlare.—, Tarlato , sin. Lot. carie —Or perchè d'ogni mio cibo ti io figlor di vontio i 
arene teoria s3, Lago dpalia cha pih Che mnoco vedi al ti che È vi 
densa, bianchiocia, odorifira, & Del 


già imparala, Nè peò lor riuscire, Perché la lancia debile e iutarlata 
Si china in sul colpire. Maim. 11. 12. Ma, dando su nel pale, 
mandò a basso Una trave intarlata , e tre correnti. Agn. Paud. g7. 
Quelli (dentî) parevano d'osso intarlato, »+( L'edizione di Miluuo A 
1911, a pags 433 ha di bosso intarlato , come pure il #ocab. al'a lxrartita , * Intàttihk, ddd com #, L 
suce Incavernato , $. ) (B) dir et Che non cade sotto il senso del tatto, Più 
Inzansiane.(Ar.Mes.)lntarssicàre.{ At o n.Lavorar di tarsia, civé,)Com- —intactilis. (A. 0.) 
insieme diversi pezzuoli di legname di più colori. Lat, ver- Intarro , In-tàtsto. Add. m. V, L. Non 
emblemale orpare. Gr. ousdnecsdii infarzari sarazoraar —Lat integer, itomaculatus, fntactur Gr. dpissros, 
» Bart. Sumb. Introd, La, più laoghi ho veduto lavori e pruore ma- vos. $' Stor. 1» 6. Contattochè fosse molto 
ravigliose dell'antica , € oggidi poco men che dismessa, arte dell'in» —avesse somma licenza di vivere a suo modo, si 
tarsiare. (Bs) timo spirito conserrane il fiore della. virginità 
pai Lap metaf.Gal.Consid, al Tass.1. E questo andare empiendo ec. ar. Fur, 11. 68. Vinccano di candor le nevi È 
le stalite di concetti che non hanno una necessaria continuazione con — lasciò molti paesi intatti. E LA 10; S'alcun partito, 
le cose dette e da dirsi. ,-l'addomanderemo iotarsiare.(B)Salvin. Pros. . atta A trarla quindi imamaculata c intatta. Tass.- 
Tose,1511. Non istarò a dire de Padri della chiesa latina © greca che ancor le sue conserga intatte. » Salrn Cas. 134. Che” 
Tutti i loro trattati cd omelie ancora intarsiado della autorità della —di carme intatto a i Greci. (N) a n 
Scrittura. : 2 .  2— (Bot) Iotalte o Integerrime aggio 
Isransiaroz În-tar-si-è-to. Add. m. da Iotarsiare. Alleg. Bar. Empion — faglie il cui contorno è eguale , liscio e. 
he ec. di-caweite intarsiate + per ( facendo una bella mostra) Ix vavota. (Ar. Mes) Detto delle gioje piane, W. 
ù Pim 460, Alcune figure golfissime Inzavorans, * In-ta-vo-dà-re, Att pai 
intarsiate, cc. dicono il tempo ch' e' fia fatto appunto. a £ 187. Vi si a — Far tavola; e si dice del giuoco deg! 
stie, segale in sottili; s i 
Li fano In-tavssia-ié.re. Werd- m. d' Iotacsiare. Chi tun altra, came. se si. dicesse, E giuoco è della 











i} 


Isra ) i 
ali tarsia. (A) Bard Ricr. 1, 41. Corte in vero» maravi la — Seri ia di note e di nsinerì le voci del 
peli e prete regine | if” a Bre o diri 


Ì ; dall’ pa ; 
Foce] Instar-tarri-re. N. ass Ricoprirsi di rtaro, P di reg.(O) SS i gi Sale che restasse memoria 
4 Add. (m. da Intartarive.) Ricoperto di —Sat: 6. Che importa poi che il Salta non Je 
tartaro. Buon. Fier, a. 2: 10. Nel piccolo studio! son più medaglie, ruolo, i 
la più parte, intartarite, Perduta abbian ta faccia. 7 (Qui per simili) 4 kr 
Lo iuasare; Uubrutigmento | Ri È — Dicesi Lutavolage negozio, Geattato 9 checclissia € va 


Comecchè 
Intasamento, In-targarmeo-to, [Sm.} 








INTAVOLATO 


Farne la proposizione. Lat. proponere. Gr. vpofdirurtas » Red.Latt. 
5. 198. latorno a quell Has suo particolare negozio , che ella mi 
ha imposto, io glie l'ho di già intavolato con ott'insssuve speranze.{ N) 
7 = UN. poss. nel sign, del $. 2.) Morg.s4-120. Così matto cou matto 
si iga, Ed è ragion che ‘1 giunco qui s'iutavoli. (Qui per simili.) 
8 —' E nel sign. del $, g. Fug. Com. In cotesto dee battere il forte 
di questo concerto ; andate ad iotonare A. M. P. quanto s'è intavo» 
lato sul nostro spartito. (Qui per simil) (A) 
9 — (Archi.) Incrostare. Zar. iberustare. 
2 — Intavolare una stanza, si dice dell’ Impalcarla colle tavole. 
10 — (Ar. Mes.) Operazione dello Strettojajo , dopo aver dota la pia» 
naz ed è piegare il panno a fulde lunghezza de' cartoni che 
mette tra ogni piega. (A) . A F a 
Intavotato , fo-ta-vo-la-to. Sm.Parete di tavole. Assito ; altrimenti Ta 
volato. Lat. tabulstum. Pros. Fior, part. 3.vol. 1. Cie. 3. p. gi.Ne 
gl'intavolati e nelle lacune dalle bande erano distinti là Soli ed Aus 
rare nascenti, $ Crepuscoli cotanto temuti a Roma ; colà Stelle e Lu- 
ne, ec. (N. S.) >; n 
a — (Archi) Lo stesso che Gola , Sima, Onda. Baldin, Yoc.Dis.(A) 
3 — (Ar. Mes.) Intavolato d'un solajo 0 d'un fregio, dicon pure è le- 
gnojuoli e muratori a quelle impiallacciature che si funno per or- 
namente intorno intorno alle stunze. (A) dica 4% 
2 —* Dicesi anche Intavolato a ruette le unimi di tavole e ritti e 
stanza; ed 





s A quale 
bra, per ricoprire totalmente il pavimento di qualche stanza {D.T,) 
SITE Pialle Col taglio ia dir della gola rovescia , a us0 
di fure quell armamento d'architettura che è detto lutavolato. Foe. 
Dis 

4- di) Intavolatura. Lat. musica scriptio ad clavicymbalom etor- 
ganum tuaticum accomodata ; modorim factura, Pror. Fior, p. 
1. v.3. Or. 7. p.330, Se noi andiam riguardando tuttodi, che così delie 
canzoni triste, come delle giocunde, così da' teatri , come dal popolo 
si odono contare, e dai musici sian messi in ariz, 0 fatti negli spar 
titi e gl' intavolati , che è quello, se io non sono ersàto , code i La. 
tini peravventura dicevano modos facere, (N. S.) ; 

Intavocato.Add. m. da Iutavolare. Fridac.T'. 3.24.38. Or t'ho detto "1 
fatto, Perché 'l mondo non tien patto ; Se non vuoi ricever matto , 
Lassa il gioco intavolato, £ £.33.s. Lassa il giuoco intavolato» (Qui 
net significato d' Intavolare, $. 2.) (N) a, 

a = Inerostato. Lat. incrustatus. Stor. Eur. 4-85. In sul mezzo di 
quello urgira max ruolo tonda, tavolata tatto il di fuori di marmi 
bianchissimi. 

3 —* Dipinto Se lede Aeg. Ogni viso di carne intuvolato Vuol cs- 
ser visto su pe’dipintori. (A° a 

4-' Parlndiid Regent ec. Propusto, Incominciaso,, Intavolare, 
$. 6. Fac. (0 

5 — * Axg. di Soglia, Y. Boglia. (A) ; ni 9 

6_-* ne: di {rina Bartok. Ghiace. g. Altri sieno piaceroli, al- 
tri furiosi ; alii sereni , altri piovosi j certi sempre intavolati e di- 
stesi , certi non mai altrimenti che a raffiche e interrotti. (N) 

Isvavotatusa. (Miss) To-ta-vo.la-tà ra, [Sf Manirra di notare con let- 
tere altre volte in uso pel liuto, ta tiorba , la chitarra , il sistro 
e la viola Si dù ova questo nome alla tototità de' segni musicabi ; 
al basso cifrato; alla tavola niante uno strumento da fiato 
con buchi, enme il flauto , fagotto ec.) Borgh. Rip. 20, Belliasimi 
libri di musica di più sorte, e d'intavolature da liuto, 

= — È per simif. Norma, Regola per iscritto, Istruzione, Lut. norma, 
fasructio. Gr. sano. Molm. &. d3. Poi danli un brando colla sua 
cintora , E del trattarlo l'intavolatura. | 

a (Archi) Intavolatura dicono gli architetti per Panconcellatura. 
FP. (A) 

Intocamane, In-te-ga-mà.re, [40.) Mettere nel tegame, Lor Medcans, 
118. 3. Oh quanto è buona la fava menata Ed unta bene, quando è 
integai 











integerrimo. Toscanel: Appd. Berg. 
Tersetatano > In-te-géreri.mo, (Add. m.} superi, d' Integro, FL, Agn. 
Pond. 18. Proccura d'essere negli uflicii al pari, cd in grazia cogli 


at .) Foglie integerrime. #7 Itatto, $. s. (A) , 

Ta) iude-gricle Add. com. Essenziale, Pncipale +, Che col 
lultre parti fa lo"ntero.Cr. 3. g, tit. Della division delle piante nelle 
lor parti integrali. Gal Sit. 41. Se i corpi in rali del mondo deb= 
bono esser di lor natura mobili , è impossibile che i movimenti loro 
siano retti, 0 altri che circolari. arch. Les, 663, Avendo noi in 
fin qui delle formali ec. favellato, resta che delle materiali favelliamo, 

ini 


veramente rali, P 
a C(Mat) pi integrale , dicesi Quel calcolo, per via del quale , 
fata una parte infinitamente piccola , si arriva a tr vare una quan 


di 
i ita. (A) 
nità finita. (A) red, in forza di sf. L'integrale d'una quantità dif. 








fer ziale, per dire quella "I rà finita, di cui tal differenziale è 
la parte infinitamente più k 
bi prrtediaca i perdoni; dvv. Con modo integrale , Integra= 


mente. Mazal. Lew, Che tutto quell'ordine di generazioni e d'etfetti 

massimi, che wi vede correre in questa nostra lrra , da ninna cosa 

dipende tanto essenzialmente e tateriorie. quanto 1) quella tale 
È inclinazione che ha il di ‘ei gg da det mondo. 3 i 
irrronamente , ln-to >, Avo. Interamente , Compiutamente 5 

ma in questo “sian caso è di puo uo. L'ior, S, Frane. Tu non ne 

tà snai stte, te. È 
Ne Ppocat, dll, * ì 


INTELLETTIVAMENTE 8oi 
a— Con integrità, Con giustizia Lat intigre, incorruple. Gr. d- 
ddprus , cusrirres, Tentr, 1.24 Avea teouto il suo regno 43 an- 
Intecsani, lodiegrànte (Part. dI ) Che Integrale 
Iuteoranta , Inete-g art re. integra, lui a 
Lai. componcus, Gr. è corribiis, Gal Sist. 33. Conslado cc. er 
naturalmeote convenire ai corpi naturali integranti l'universo. n 
4 corpi iutegranti dell'universo son prodot solo per Vencazio dei 
genere nano. 
Jaraonian, Iu-te-gri-re, [44] Render integro. Lat. componere, Gr. em 
ridisan ° 
2 — (Mat.) 7rovar l'integrale di una quantità differenziale. (A 
Inregnato,* Lo-te-gri-to. Addii da Reso foste 2A : (0) 
a— In s Conforme alla giustizia. Las, integer , eectus. Gn Boise) 
ded Frane. Bab. 131. 3. Che quell'è più sicuro € integrato , Che 
da’ più savi ti vien consigliato. 
Tntrosazione , Inete-gra-sib-ne, Sf L'azione d integrare. (A) 
Inreguissimo, To-te-grissi-mo. ded, st supert. d'Integro. Gall. in Lett, 
Uom, ili. 3a. (Firenze 1773) Pui ec. cortesemente abbracciato , com 
ferma speranza che io non sia per partire di qua seta ricevere e dare 
compita satisfizione e giusBilicazione delle verità integrissime di quanto 
ho » osservato e scritto, (B) e 
Inteonità, Lu-te-gri.tà. (SY) ast. d'Iategro. [Qualità e Stata di ciò ch'è 
Iuegro , ni 100] -. avegritade sa tegritate  dotegrizia prin Lot 
integritas. Gr. SaoxAnpia, spridros. Cr. 0. 13.2. la cosa , la quale 
è vida e ben mischiala itsienne, e dimora a une integrità € 
sirene. Dial S. Greg. Mi. Un calice rotto restitui alla pristiza io- 


tegri 
2 — Perfezione, L' aver tutte le sue parti intere. Cavale. Frutt. Ling. 
Ma di questa integrità della confessione diremo di solto più pirnamente, 
3 — Purità , Lealtà , Innoccnza. Lat. innocentia , probitas, Gr, draue, 
Shiapdapria, Sen. Declam, La sua intenzione è di ragguardare alla 
integrità e sanità dell'anima e dello spirito, But. Purg. r7. +. La'a» 
fegrità stella mente significa giustizia , itmperocchè Li viali stracciano 


nente. 
&$— * (Med) Stato di sanità perfetta del corpo umano ; Oltimo sto 
di un tessuto organico ; ed è l'opposto di Lesione. Lat.integritan(A ().} 
Ixtacniza , Ineto-gri-zia. (4) #. dA. #. e di’Integrità. Lat, integri- 
tas, innocentia. Gr. dsazia. Petr. Uom. ill. Quanto ella avesse nel 
suo nobile costante petto di fermezza e d' integrizia. Zratt. gov. fam. 
P. Tu, vedora, sc’ più dilangata da Dio, perdendo la integrizia della 








Intaoso, "l SdL ga. V L, posticam, Intigro]. {Non div 
TrosO, In fm. #. ra .]} Noa so 
Lutero. Lat integer , absolutas. Gr. îhos, ovor, dxpalos, dr. Far. 


6. 71. Grosse colonne d' integro diamante. 

2 — Che ha integrità, Nun guasto, Incorrotto , Non contaminato, Let. 
integer. da, Sas. Pant frei lo vegua a tonda sua faccia 
allegra j Ahi Dio, quanto è integra ! Petr. son. Tal mi sola, 
non io chel iero Venta" Ba de mi bee Later 

3 rito» Verne Buon. Pier: 5. d 6. De gran bucceso rela 
integri. 

Inrecomesto, In-te-gu-méu-to. (Sm.] #7. £, Coperta, Copertura. Lat. 
iutegumentom. Gr. raparirazza, n Com, Dant. Purg. 12. Ma an 
cora li libri de Pagani , e le scritture poetiche , che ‘l ver cuoprouo 
con certi integumenti e figore. (N) - x 

2 — (Auat.) (Integumenti dicono gli anatomici quel Sottile involucro che 
copre tutta ia esterna superficie del corpo umano ed anche di miti 
animali, ed è composto epidermide , della cute e del tessuto mu» 
coso.) Rrd. Oss, an. 2g. Scorticata ec. la faina , osservai che tra' mu 
scoli e gl'integumenti esterni cc. stavano acqualtali moltissimi vertnini 
in figura di tonlrichi, » Corch, Dee at Sopponsodo avere 
ava: i se il corpo umano, toltone gl' ini ele viscore ec. (N) 

3 — * (Bot) Integiuneoto dicevi L'in immediato della mandi 
d'un seme, — Integumenti fiorali diconsi il calice , la corolla ed «l 
perigono, — Inieguzento erbacco dicesi nelle dai ii parenchi» 
ma 0 tessuto cellulare immediztamente avtitopnato all'epislermeA.0.)(N, 

Isisvazaan, [n-te-la-ji-re. [Au] Mettere nel telajo. I 

2 alia Pao di Negozio o simile, vale Lo stesso che ) Intavolare, 
nel sign, del $. 

IntrtaratA | itia Sf. Formazione della tela ; e fig. Macchina, 
Orditura. Fag. Com. (A) 

Israuuato, In-tela-jà.lo, Add. s. da Intelsjare. Posto in telojo, Mu 
gal Lett (A) 

2 — Detin an he di Porta. W. Porta. (A) 

Isvunazatuna. (Ar. Mes.) Ineto-la-ja-tòra, Sf Ossatura , Unione di più 
pessi di leguame, (A) 

a L'inte'ajotura d'una tavola 0 di un tavolino ec. è la riunione 

tepecita” iotelore. dit Mara" te prdiacnit O eroi 

irrenane,* In e, dtt: Mettere in ordinanza l'esercito. P, di reg. 
Lo semo che Attlare, Y. è di: Schicrare. (0) dd 
Tnteraro , In-telà-to. Add. fn. da Intelare.] #.4. Lo stesso che Atto 





lato. [#. e di' Schicrato] Stor. Pist165. La compagnia per re, 
© la gente del Comune di Bologna contendere, sietleto presso 
di due mesi, intelati Yuma parte e l'altro, 


Inveucettste., * Inetel-let-ti-bi-le. Add. com. #. A. Lo stesso che 
Iotellettuale, #7. Dant.Purs. 18. C:ò l'appetito intellettibile si 
volge a quella placiditade, e questo cotale vol, si è amòre. (N) 
po ara, o tetra sf Fasalà to forca che ha l'umima 

| formarsi fe idee generali ; fucoltà © esge neces 
salinmente il giudizio] Lat. Dial a Lr Srna. Franc, 
"Sacch. Op. div. 98. La intellettiva è spesse volte falsa ; e non lo 
Veggiamo noi tutto di? 

Irrectarmivamente , Inetel.let-ti-ra<mén-te. Av, Con dint intelletzivo, 
Lat. lotellective. Gr. rosas, sonràs, sonrini. Com. Inf: 3g. Pai è 
l'Angelo apprende alcuna cos, perocché egli l' apprese intellett:. 

* ULLI 


802 i INTELLETTIVO INTELUCCIATURA 
vamente, sì è immobile e fissa, che non paò più tornare addietro, —parte divina ee. causi nelle tue parti atte ad intendere ed a imparare le 
But. Tralta in questa prima cantica ordinalamente, come appare a intellczione e i crnceiti, CircGelLio.23g. Dl quale (intelletto) sia sem- 


chi legge intellettvamente. . pre in atto, e intenda sempre tutte le cose ec. , e non cla ia potenza 
Istaccetneo , In-tel-let-ti-vo. Add. m, D' intelletto , Che ha intelletto, a ricevere intellezione alcuna di nuovo, Farch. Lis. gg8. loro 
{Che si riferisoe all'inteltetto.) Lot, intellecta praedilus. Gr. rospés , 


intellezione è la loro sostanza j ché elleno non discorrono componen- 

ronros , ronriact. Com. Inf. 3, Gli animali intellettivi, che per do e dividendo. 

Jo intelktto, diventano come bestie. E 20, Uno di molle compirssione InteatLicente , In-tel-li-gdo-te. (Part. d' Intelligere. Che intende, ) Che 
ha molte lineazioni nelle mani; della dura (complessinne) ne ha po- Aa intelletto. Lot. intelligens. Gr. roinm. Dant. Par. 5. 33. Di che 
che. A quello della molle si segue, che è intellettiva na esavia, le creatore intÎligenti È tutte e sole furo e son dotate. 

E Purg. 16. La volontade è nella parte intellettiva dell'anima. Frane. a — Erudito, Letterato ; contrario d'Ignorante. Zat. eriditus, doctos. 
dacch, Op, div. 5g. Noi non avremo n fore alcuna cosa nè con le Gr. mrasdispiros. Fir. Diso, lett. 315. O quelli che lepgeranno sa- 
fntelkitve , né con le sensitive. » Anguili. Lib. &. Tal che l'intel- ranno intelligenti, 0 eglino saranno ignoranti. E 327. Passiamo ardi- 
lettiva ala natura. (M) tamente italere che questo sia sato un soprassapere , uno im 

2 — Inteudente. franc. Sacck, Rim. 19. Da poi che morte ha chiusa Drattar lo alfabeto, un li la sta semplicità, un dar suateria di 
l'alta mente Intellettiva del maostro degno. ridere agl' intelligenti. Gad. sist. 372. Saranno assai mono che ua pir 

3 — “ Ch'é dotato di grande intelletto. Farch.Les, Agli uomini intel. cento, a ragguaglio di quelli che lo celkebreranno ed esalterauto su- 
lettivi porge per avventura più vagbuza e maggior diletto la scoltura,(A) — pra tutti i maggiori intelligenti. 

Intirterto, Io-tbéi-to. [Sun, Sn senso di facoltà 0 forza è lo steno che Interuicentemente , Intel te-rmén-te, Aw. Con intelligenza. To- 
Inlellattiva. #. 4n senso di atto , è L'operazione , con cui l'anima — icanel. Part. Orat. 100. a (Min) . 
forma delie idee generali , la quale operazione include il giudizio) Inreruormmssimo , Lo-te}-Ji-gen-tisai- mo. [4dd. m.} supertid’Intelligente. 
Lot. intellecius. Gr. véos, roùs. Hut, Niuna cos è nello ‘ntelletto,. i. Disc. Arm 57. Mercè individualmente all intelligentissima av- 
"che nun sia stata prima nel sentimento. E altrove: L'umano intel. — vedutezza dal cavalier Pierfrancesco Borgherini, 
letto è limitato e terminato , e oltra li suoi termini non mon- Inrarticesza , In-tel-li-gin-sa. (S£ Facultà o Lurza di comprendere è 
fare. Puote l'umano intelletto comprendere le creature © le cose orca= —distinguer fe cose, e talvolta L'arto stesso del comprenderte e disrin- 
te da Dio con mezzo, ma la conse create da lui senza mezzo, ec. 1 =, Iotelligenzia , Intellezione , sin. Lat. intelligentia , intel 
£ Purg, 12. 3 Stazio cc. significa lo ‘utelctio pasibile, che é ac- Gr. rino, iena, Tool, Mist. La intelligeaza è in poi 
compagneto colla ragione. Foce, nov. 77. do. Voi non v' accorgete, quel così, per la quale naturalmente investigande , ovvero ragionan- 
animali senza intelletto, quanto di male sotio quella poca di hella + Gaseheduna anima conosce il suò creatore, Com. Par. 6. Intel 
apparenza sta nascoso. Lub. 32. Tanto d'eccellenza trapsssano gl'in- ligetraé quella, la quale raj quelle cose. che al presente sowo, 
tellett de' mortal, Dant. Inf: 3, 19. Non fo indegno ad uomo d'in- 2 — Cognizione. Lar. intelligentia , cognilio. Gr. dusiooua, 
telletto. &' 9.65. O voi, che avete gl'intelletti sani , Mieote la dot. 3 — Corvis nua. Cecch. Evalt. Cr. 1. 2. S'assicurò Ch' egli avea 
trina cc. Petr. san. 10. Levan di terra al* cjel nostro iutetletto. S, là grandi intelligenze D' uomini d'importanza, ; 
Bern. Lett. Intelletto è quello il quale , in ciò ch'egli è applesto,o 4 — * Senso di scrittura, Concetto , Notizia. Segner, Pred.34 5.Testo 
in bene 0 in male, naturalmente opera. /arch Les.171, Questo nome — ebreo, che di bellissime intelligenze segrete spesso è la fonte. (Br) 
intelletto significa più cuse eo., ed è propriswcnte in noi quella parte 5 — (Teol.) Intelligenze diciamo unche Quelle sustanze incorporee «he 
più nobile dell'anima , per Ja quale noi intendiamo, esi cliama molle più comunemente si dicono Anzioli. Lat. avgeli. Gr, dyyo.i, Bocce. 
talte mento. Fit, Dunt, 12. Coa assiduo studio pervenne a connsorre della divina 

2 — lutellipenza , Cognizione. Lat intellipentia , engnitio. Gr. hiscora, — emenzia e dell'altre separate intelligenze qpello che per umano ingr- 
scores. Duni, Bim, 4. Donne ch' avete intellettu d'amene, l'v*con gno qui se ne può comprendere, Fanh. Ercot. 3o, Perché i filosofi 
vasi della mia dona dire. » Pit. SS, Pad. 1. 191. E ai profondo non vogliono che alle intelligenze { che così chiamano casi gli aguoti ) 
intelletto avea della diviba Sersttara , che ce. 4) faccia di mestieri il favellare in modo alcuno» Dans Par. 38, Ta 

3 — Senso di scrittura, Conerito. Lat. sententia. Griyré un Meestruss. vedrai mirabil convenenza Di maggio a più, c di minore a mero, la 
1.43 Sc si fucesse inasprimento delle pande, tantoché mutassono lo ciascun cielo a sua intelligenza, {V) i 
‘ntrletiv ec. , nib È battezzato, Peer sun. 178. Col dir picn d'iniel: 6 —* (Icon) Donno camma di ghirlande ; in una mano tirne una 
detti dolci e alti. But. Purg. g. 1, lo Dante la fortifico con più ar- aferza , nell altra une scettro per indicare che esa dirige de opero 
tifiziosità di fizioni e d'allegorico intelletto. Sinni della spirito. La fiamma che brilla sopra il suo capo rivorda 

4 — * Senso, Significato. Omel, S. Greg. s. 378. Tutti nvete nilita che ella é un'emanazione della d vinità. Allato di lei veriesi un'aqui- 
una voce la io parlo, e nondimeno non tutti pipliate il senso di da, che fissa lo sguardo nell'attro della luce , per esprimere l'alletta» 
essa voce + . + adungne conciosia cnsa che la voce nun sia disugnale, — mento che la guidi rile più subiimi speculazioni. Quit. 
perché è isugoale ne vostri cuori l' intelletto della vocc? £ oppressti Inrucucenzia , fivieltiginzio, (SE FA. P. e di} Intelligenza. Dant. 

Race Al 

















quanti dell'intelletto della voce, (Pr) Purg, 35. 83, L'altre puienaie tutte quante mute , Memoria, intelli- — 
5 — * Mudo d'intenre 0 simile. Pallov. Ist. Conc. 2, 2, Tra questi zia e volontade. £ Par. s. #34, Né por le ercature che son fuore 
pg I Francesco Sfondrati contrario al Corvino o d' afetto o intelligenzia , quest'arco saetta. Nov. ant. pr. 2. E quale avia 
| intel! (e) 


cuore nobile, cd intelligenzia sottile, si gli potrà assimigliare pel te 

6.—* Trarre alcuno dell' intelletto = Forlo arare, Tasson, Secch. — po che verrà per innanzi, È - 
5. 43. Furore è il mio, non nego il mio difetto; Ma mi fraesti tu a — (£ nel sign. d'Intelligenza , $. 2.) Foce. Lett. Pin. Ross.38g.Voi 
dell’ intelletto. (N) non avete a correre : sedendovi € faguendori, vede la mente le cos 

Inranterto. Add. Cm. du Intellisere. 1 #°. L. Inteso, Lat, intellectus. | luntane, e con acuta intelligenzia di quelle, secondo l'ordine della 
Gr, mrorpior, Dant, Par. 33. 135. O luce eterna, che sola intesidi, — ragione, di 


Sola L'intendi , e da te inielleita, Ed intendente Ne, some artidi: 3 — (E Nel men. del $. 5) Dont. Conv. 46. Mussimamente conoscono 
Tratti, gov, fam. Le creature sono i libri de'mxzani , le quali , cou» igenzi 











a ligenzia motrice. Bus. Par. 1. 1. Come sono gli angioli , 
template ed 'intellette , guidano prlla' notizia del sommo. che si chiamano Intelligenzie. 

InreLtertone , In-tel-let-ti-ne. So. superi. d' Intelletto. Crond'intel Interticesa, Inpielli-gete. (IV. oss.) PL. e AP. e di Intendere. Lat. 
letto , Ingegnarcio. Taglierucch. Pros. e Poes. Berg. (Min) intellipere. Gr. voi Vi ; 





IstesLettone , Tnetel-fet-ti-re. (JSerò. m d'Intelligere.) Che intende, e perciocché 
Che ha imelleno. Bur. Par. 23. Come la cosa ibtesa rd amata mueve fare negli vomini vegetare e sentire, muovere e ragionare , Ur- 
lo ‘itellettore rd amatore, benché ella stesse in molle , ensì co. vero intelligere , ec. n 

Mi apri piena to, In-teldet-tri-ce. Ferb, f d'Intelligere. Che intende. Inretticimun, In-tel ti-gi-bi.le, Add. com, Arto ad essere inteso. Lat. 

— ali reg» (| i Ù 


. igibili» Gr. ronros. Esp, Salo. Ci telligibili, e nom visiluli 
IntettermvaLe , In-tel-let-in-d.le, Add. (com. D' intelletto, Che ha in nono, But. Inf. 31. s. Così è a lui ciascun linguaggio non 
‘esi anche per opposto a Materiale; altrimenti) Invellet. 


Uibile, sin, Lot. intellectualis. Gr. ronrinde. Trol Mit. a — Appartenente all intelletto. Coll. A8. Ione, 15, Nell' altro secolo 

Jo ema cognizione vachi e lsccia ogni engnizione speculativa e intel- ec. ciascun sarà illustrato da un sole intelligilule. Tool. Afsr. Esce 

lettuale. Dunt. Par. 3-. ga. Luce intellittuat, pieva d' amore. Com. = citandoti nelle occulie conteimplazioni , con forte abbattimento lasci + 
Inf. Non salo lo diavolo 0 il prersto tormenta per martirio di fouri sensi orporali e le intelligitali opersuioni. 

il peccature , ma eziandio lo stranutora , che fallo divenire, di erea-  Imrrtucseitasssiwo , In tel-li-gi bi-lis-si mo, (Add. 03 superì, d'Intettigi= 
lora inielletivale , Lestia. E Purg. 16. La virtù intellettuale è una © hile Salvin, Diso. 2. 413. M' appiglio al primo sonetto dell ulinua 
spiritnale e nubile, , parte delle sue rime, la quale chiara è e intelligihilissima. 

a — Ed in forsa di sm. Segner. Mann. Dic. an: 3. Astrarre da tutti Intectiomnita , In-tel.li gidbicfità. SL Facilità d' intendere. Mazal, 
il sensibile , rimuovere ogni figura, ributtare ogni firma, e fissor la Lett. Non intenderò mai presumir di dimostrarvi l' esistenza di Duo, 
mente del continuo nel puro intellettuale. (V) È e multo meno l'intelligibilità de’ misteri della vera religione. (A} & 

Intesuerzvanità' , In-tel-Jet-tua-limtà. {$1) ps. d' Inbeitettvale. (Qualità Lor. Belln, Dise, 4. Maneggiare e governar con le leggi dell'inteili- 
e Stato di ciò ch'è inielliatuale.) —, Inteilettualitade, Inteltettnalitàte, | gibilità delle cose che hanno per fondamento dell'eser loro il non 
sin, Las. intelligentia. Gr. Beira. Quis. filo. C. S. Questo si pò potersi cspire. (Min) ES 
provare ai per la intellettualità , si per la incrrpora Intetticminmente, Inetel-Hi-gi-bil mente. Aw, Con intelligenza , [fn 

IntertarmvaLmenta, fustel-let tualamente, 4uw,Secando l'intelletto, Meri- da potersi interutere ogewrImente.) Lat. intellictive. Gr. sinto, 
talmente , Con intelletto. Lar. Mectualiter, Gr eciprs, vonrinee. -— Afor Greg. Non è appieno formata intelligibilmente, Rim. unt 
Tool. Mist. S' uniste la mente + non conosciuto intellettualmento -—M. Cin. 49. Immaginando intelligrbilmente è, Mi conforta un pensier 
com cognizione. $. den C. D. È un lume, il quale non é essa > che tesse nn volo. Coll. 46. fsauc. fi La speranza è cortifcamento, 
anima , ana dal quale è creata l'anima, e per lo quale luce intellet- nella le la mente si rallegra intelligililmente. k K 
tualmente. Bus. nf s. Ti menerò cc., e questo menare sarà intel- InteLuceMfar. (Ar. Mes.) In-te-lnc-cià-re. Att. 7° de' sortori. Fortificore 


lungne parte di nna vesta con teluccie poste nell'intersore ire Li 
Irmatazione , Intelde-sid.ne. {Sf Lo sterco che] Intelligrora, P° For. pren 


#1 panno. {A) 
lectio , intelligentia. Gr. einen, Bidienia, Capr. Bott.3 43. La mia Interueciatura. ‘Av Mes) In-to-Jue-cia-ti-ra, Sf Quel'a forterza «Ne 
( «| 


ivere è per molti medi 
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INTEMELIO 
si mette dentro” al westilo tra due panni, cioé tra'l disopra e la mo- 


streggiotura. (A) . 

Isteueto.* (Geog.) In-te-melio, Antica città d' Italia nella Liguria. (G) 

Intenzoata , In-te-me-ràvta, [$£ Principio di una antica onisone alla 
Ferzine che cominciava 1 intemerata, fa quale essendo lunga, vi usò 
pei dire dal volzo d'oyni tmppo lungo ragionamento e perciò neja 
s0, Egli è un'intemerata] Lub. son. 103. E sai che io s0 tutta la ‘nto 
merata , Le carte el di, quel che correa la patta. Morg. 203, 
Quota è sua ima toga berto” » Boce. aaa 2. Bene è il Lr 

io uso, lugo di qu il dirupisti, 0 la intemerata, 0 il ete- 
profivdi. (V) Farch. Etvo. 1. 181. Quando alcuno.... ha recitato al- 
cuna orazione la quale sia stata come il pesce pastinaca , cioè senza 
capo c senza coda... e in somma now sia isfalta a nessuno, 9° usa 
stire a coloro che ne dimandano: ella è stata nia pappolata, .... 0 chiac- 
chicrata © fagiolata v intemerata cc. (N) 

2 — (Onde Fare un' intemerata = Fort una lunshiera, una niritera] 
Altez. 45. Ma, per non vi far più hunga e fastidiosa intetaetata , € 
fei e me cc. unitamente raccomando» Sabin Annot I. B. 1, 1. >. 
Simile: Far una inlemerata, cioé ana lunghiera, da un antica lunga 
rlevota orazione, che cominciava O intemerata. {N) 

3 — [Per simil. fu detto anche di Qualunque] azione longa , tediosa 
€ spiacevole, Guazzabuglio di ioni, Jntrigo, Lat ambages, Gir. 
eiperionai, Gell, Sport, 3. 1. Questo squiltinare è stato stamane ba 
Ie itio nopol. val Rimprovero Bra: Rabbuffa, ( Dal 
- el di li 4 Bravata 

4 celt. en super, e da tumul rimpruverare, riprendere, biasimare. ) (18) 

Intouszato + In-te-me-rà-to, Add, a. P, È. lwinlato, Iricorrotto, Pu- 
m. Lat, intemeratos , incorruptus. Gr duiaeror, dpdapros. Gud. G. 
E sccondochè promisi, l'osservi puritade d'intemerata fiste. n Cor. 
En. £. È ‘niememio € puro Entro al sepolcro sno seco ti serba, (É£ 
Didone che parla del suo amore per fire a 

Tan in lunga, In- 











Intempritane , In-tem-pel-li-re, {A0] PA. 
tertenere, Lat, dillrre, protrabere. Gr. draft, avafdi anda Il 
lot, in tempus peliere, spinger le cose a tempo ulteriore. ) M. #. 9. 
pi. Continovo in corte per lora ambasciadori , avvocati , protettori € 
Procuratori il Papa e i Cardinali intempellavano. (Alcune altre stam» 
pe, e testi a penna , lesgomo interpellavano ) 

Intemprra MENTO , Întci “amento. Sm, fncemperanza ) Stempera- 


mento, Summo Poet. » &. Herg. (Min) 

Tatemprranta , In-tem-pe-rànete. (Aid, com. Che ha il vizio dell'in 
temperanza , Sregntato , Luwmoderato, ) Intemperato. Lat, intempera- 
tus. Gr. ixparnti. Guice. Stor. 19.126, Onde i Francesi iotemperan- 
ti, e impazienti del caldo , si ammalarone. 

IstrupenantiueRTE, Ta-teme pesran-te-mén-ie, Ave, Con modo intempe- 
rante. Seran. Not, a Dardi Remb, 67. Berg. (Min) 

IntrmbeRAnIIsma meSTE 5 Inter pe-ran-tissi-ma-mén-te. Av, superi. 
d' Intrinperanteni nie, Silor Serm. Berg. (Min o 

Intemprrantismo , Intem-pe-ranetistimo, (Add. e.) stqperi. Totem 
perante, Pres. Fior. d. 4. O tempi! 0 costumi! tempi dico intempe- 
rantissimi , e costumi soostumatissioi ! 

Istembri 

Satta ei 











4, In-tem-pe-raneza, (87) Conmario di Temperanza. [4f 
n piaveri sensunti , 


mente del 
gusto e del tatto; testati, Intemperanzia a un] fat. intera 
peruntia , inoitinentia. Gr. saparia, Es Um. La "ntermperanza 
acquistata per snperiìuo mangiare 0 bere c' impaccia l'atto della ra: 

one, 

a = Inequale temperamento, Cr. 5. 3. s. La vena è di due maniere: 
salvatica e dimestica ; la salvatica nisce tra "1 grano, conciossiacosache 

“la imppa vmidità e intemperarza della terra si convertisca in vena. 

3 —* (Mit. e leon.) Mizlusta dell''Etere è della Terra, Viene rape 
presentata come una Denna avida, che si slancia sopra vivande, vi 
hi, uro, e sopra tutt» crò che può ispirare smadrrati desideri! Mit) 

lidia 1° Intem-perinsica, Sf Lo stesso che Intemperanza. 

Inveueneane , In-tem-pesrà.re, N pass. [P.4.) Ti i, Mitigarsi. 
Lar. mitigari. Gr. fata das, find; Frutt, log Jo. € Lansiderando 
Alessandro , € sentendosi per verità riprendere, e convincere che egli 
era maggior ladro di fui, s'intemperò, e prese le sue parole in sol» 
lazzo , € dissegli: ec, » (L'edizione di Roma 1354 “ pag. 967 ha: 
che egli era maggior ladrone di + temperossi, ec.) (B) 

Tntempera TAMENTE, Instem. pe ra-ta-mén-to, Avo, Senza sempermza 4 
Sfrenatamente. Lit, intmperanter, Gr. dxpario, ST. Agvat. €, D. 

Sane ec. ohbedientemente, € nulla interperatamente.Sen. Ben. Perch. 
6. 56. Callistrato er. andando in esiglio dose l'aveva, insieme con 
olo altri, la sua cillò partita e troppo intemperatamente libera sban- 

ito, cc. . 

IntempanarIssima ente , In-temepe-ra-tisai.ma-mén.te, Avv, superi, d'In- 
temperatamente, Moss, Dif Dani, 3. 5. Berg. {Min) 

Intrnensatimimo , Tn-term-pe-ra-tivsi-mo. [Add nm} speri. d' Intempo» 
rato. Perch, Stor. 12. gig. Cavarsi ( csvendo uomo de' sini piaceri ) 
le voglie, e massimamente ne' casì d'umore, pe' quali era inter» 
pera! Ano, 

Istrmennaro , In-tem- perà-t0. Add m. Nan temperato , Sfrenato , Im- 
moderato , {Intemperante] Lat intemperana, intemperatus. fin. sroa- 
ris. Bore, Len, Pin. Ross. afo. La in ata arroganza di Castan- 
dra figlivola di Priamo, Pass. 360, E tra l'altre com che fanno fare 
rei sogni e osenti, «i è lo 'otemperato e disordinato uso ella dossnria, 
Sen, Ben. Parch. 4 26, Nbi diciamo che tutti i cattivi sono intempe» 
vati y avari , libedinosi, maligni , ce 

IstamenaATOURA | Intem-pe-ra-tù-ra, (S/] Contrario di Temperatura. Lo 
stesso che Intemperie, #. Segn. dn. 3. 81. Elle non posson ricevere 
i simulacri sensibili senza materia, per la ragion detta della loro in- 

atua, 


Intexeenie, Lo-tem-pè rice. (.S/) Casa temperie; [ Mancanza di freno 




































INTENDENZA 803 


sé misura. —, Tntemperatura, sint.) Lt. lotemperies. Gr. dupacia, 

era pi ei 

2 — (Med) ( Questo rocabato adoperuto dal valgo per indivare Corta 
varmabilita pin 0 meno prande netto stato dell'atmosfera, pavsi ezian= 
dio nel linguaggio de' medici umoristi , è quali l'usavuno per capri 
mere il Predominia di uno fr i quattro umori; 0 di alcuna delle 
qualità cdrrispondenti ISerd.Ntor.5.20r. Entrò fra le genti dell'armata, 
0 l'intemperie dell'aria, 0 per i cibi, una crudele infermità. - 
Reid.Cons.1.101. Jo per me credo che a poco a poco sisia introdotta an'in- 
Pri na fredda ed umida nel cervello. £ 3 L'intemperie però 
fredda ed umida del cervello non è nuda intemperie, ma hensi ec. 

Inteuvestivamenta, In-tem-posti-vainéote, Avv, da Lutempestivo. Funr 
di cena Lat. inlempostive. Gr, ssaipes, Lib. cur. ‘moda. Per can 
gione delle medicine intempestivamente pigli te, 

Inteupestivo , Io-tem-pesti-vo. Add. [un #, 4.) Che è fuor di tempo, 
Lat intermpestivus. Gr, dazipos. Petr son. 252. Èd è, hen sai, Qui 
rà cercarli Iniempestivo e tardi. dr. Fur. 19. 29. La misera si strupee, 
come falda Strugger di neve intempestiva suole, Wine. Afart, teri, 38, 
L'intempestiva morte «el Conte suo figlio , e mio signore , mi ha posto 
in diblio, già son duo mesi, s'io doveva ec. trattare del mio dolore, 
0 del mo confirto. Dise. Cale. 33. Pietà certamente intempestiva e petosa. 

2 — * Inopinato, Improvviso. Pallav. Lat. Chino. 1. 185. La giunta 
del Legato fu ‘prevenuta da una gravissima rotta che in hattagha in- 
tempestiva ricevettero gli Ungheri. (Pe) 

Inteurasro , Intem-piito, Sem, Una delle parti della noe , che è così 
detta , rispetto all'oprare , dall' esser fuor del tempo debeto ; ed è ver- 
s0 la messa notte, Garz. Piazz. 100. fierg. (Min) 

Tn teuso. Posto aver, = Oppurturutente, Lo stirsm che A_ tempo. 
Lat. opportane. Gr. pare Hamb. Pros. 3, 108. Al temp che vale 
quanto nf Limeno , ed è del verso } ed é in gerapa delle prose, & Stor. 
1. 8. Non sempre si possono i consigli del nemico prevedere ; noo 
sempre altri pò in tempo essere apparecchiato. 

a —* Dopn alcun tempo. Aunol. Pandolf. 53. Come fareste voi volemto 
tnulare cass? comperrestela @ torresiene una a pigione ? certo no a 
pigione 3 perocché in tempo l'uomo si truova comperata la casa e 
non averla. (Pr) 

Intexpacemane , Insten-dac-chiàre. dt, /ntendere superficialmente, Ln- 
tendere per discrizione, Accad. Cr. Mess. Secondo che l' interpretarono 
alcuni soldati spagnuoti , che di già enmiuciavano a intendaochiare la 
lineus. Magnal part, 1. lett. 25. lo ‘vi riduco quest’organo e questo 
fantasma a qualche cos di più appagante l'avidità d'un intelleltà vo- 
lonteruso d'intendacchuare , ee. (A) (B) 

Isrespicemo, In-tern dic chin. {Sm.] #, bersa. Intendimento, Lat. intel- 
ligentia. Gr feonr. Fin Tra, 3, 6, Queste son cose da nomini che 
abbian dello “ntendiechio. + 

Inresnanza , To-tenzlan-sa. (4/1 PA. F. è di Intendenn. Rim. ant. 
Dant. Mijan. 76 Aggio perduto ciò ch' io solea avere, Intendi groja 
della ria intendinza. £' 79. Che l’amorasa, in cui hi d' intendanza 
























co, S° va e fa di ciù desideranza. 
Istennenta, Inten-dén-te, [Part. d'intendere.) Che intense, Che sa3 
Pratico, Wi 


tendente te, a me arridi 

2 = Asvisato, Accorto, Lat. conseins. Growabse. G. #. 10. 153. 1. 
Per consiglio d' indovini entrò in fantasia , e frcelo sutendente che A- 
doeardo mo fratello ce. doveva esser vivo e sano, 





s0l di lui fubbriratrice e intendente ed ingegnera, ed arbitra di Lui.{N) 
in alcine “ 


Iatesnewte. Sm. Titolo di magistrato principale in 
o città , che soprantende agli affari det pubblico, (A) 

a — * Dicesi anche dî Persona preposta all'amministrazione, inspezione 
e direzione degli aflai di nn rreco cittadino. (D. T.) 


(Ò 

tendente delle armate navali : Z/fficiale addetto a regolare le 

spesa , la polizia, il governo ee. dell'armate navali. (S) 

Intanpenteventa , Toten-den temén-te. Avv, Con intendanza. ( Attenta» 
mente.) Lat. intente, attente. Gr. 











mato. . 

Tsrenpestissimo, Inden Nissi.mo, [Add.m.) super. d'Totecdente. Lar. 
doctissimus, Gr, sanriniraro: Cecch. Spir, 5. 5, Aristone è persona 
egienin scrittura, Pec. Doe, ann. 3. 280, A Celso è Pau- 
DUGUALI 





gioni si sono ingannati. E », So Insegnarono a' Barbari ec. l'arte di 
ar l'artiglierie ec. , 





denza Nel mondo c'ho veduto. 
2 — lonamoramento. [#. 4.] Lat. amatio. Gr. fas. Finn. Pirt. Lo 
quarto amore , che volgarmente si chiama innamoramento, ovvero in- 
lendenza ec., si è amore di N 
la donna solo per diletto che 


804 INTENDERE 
3 — La persone smata, (7. 4. Da Intendersi nel sign. d' Innamorarsi. 
#.Intendere, $ 34.) Lat ardica, Gr. gian, (popo. Filosr. Di poter ria- 
vet qual pria La dolce sua e unica intendenza.» Valvin. Annot 
fi Intendenza , du pernisd nata G cal sgipra bela. o 
ento e eso l'intendimento lo amante.{N} 
— L'uflizio, Lo dignità d'un intendente ; ed anche la Casa ov'egli 
abita o Il luogo ch'egli amministra. (A) (N) 
Asteanese, Luienzie-re, (Au, ano.) Apprendere collo ‘ntelletto ; Ca 









pire colla mente ascoltando o L'ugendo 3 (Comprendere , Conoscere , - 


rire, Afferrare bene il detto , il punto , fa_ verit. 


Discernere , d 
intelligere. Gr. ras ftoce. 









=; lutellizere, sin.) (F.Apprendere.) Lat, 
» Specie essi poco © vente di quella lingua intendera, » 
È stata quest’ istoria a quel ch' i' veggio Di Carlo, mal 


tia peggio. (N) _ " 
a — * Onde latendere molto avanti in una cosa, Intendere a'cenni, 
Intendere per aria , Intendere discrezione o discrizione ec. #, 
Avanti, $. 9. A cenni; Asia, $. 13; Ccono, $. gi Discrezione, $. 10, 
€ Discriziune, $. 
a — Siimare, Lat, opinari. Gr. dotilw.Fir. ds. 213. Per mia &, che 
se io avessi avuto li facultà delle parole, che i rei detto come io 
le'utendeva. Sen. Ben, Farch. 1. 1. lo dirò liberamente come io 
T'intendo. » Bemb Let. Che d' utilità ella non m'è punto, né | arci 
accellata , se questi signori di tale cosa ragionato m' avessero , € voi 
in ciò avete il filso inteso, (A Borgh, Colon, Rom, 374. VÌ intese 
Per compresa ancor duntro diponzinne del jure civile. (V 
= Aver csperiuiza e cognizione. Lat. perilum esse, cognitionen habe» 
re Gr. iprupinr iu vasi, Petr, son, s. Ove sia chi per pruova in- 
Pig tt: modo famigi ndere, che equival 
— Dicesi in modo igliare Non la volere inte 4 che equivale 

. @ Non tesciursi pilino. md Fav. Esop. 10. Testo Riccardiano, 
volpe venia gridando , e chiedendole merce, che le rendesse lo suo 
figliuolo. L'aguglia non la voleva intendere né tanto né quanto. (P) 
5 — Sentire, Usdire, { Venir avvisato , informato.) Lat, coguoserre, au 
scultare, audire. Gri qinsozoo , xcina, dapododaa, Stor, Pist. 167. 
Quando messer Luchino gli el intesi, fue molto allegro, Dani. Infa, 
a6Antese cose che farun cagione Di sua vittoria. £ 3.102, Cangiar colare 
€ dibattero i denti Ratto che'nteser le crude. £ Purg 0.7. Ei 
nen s'arrela, e questo e quello ntende. Lor, Med. Nene. 33, Cara 
Neuciozza ma, i'aggio ntcso Un caprettio che bela malto forte. Cas, 
dect. $. Dal sig. Annibale Rucellai , mio gentiluomo , potrà intendere 


V- Ece. l'ordine ec. 
Mceitere in atto. Dant. Par. "n rig. Siccome 
nto, Colui che "I cinge solamente intende, 












6 —* Dare intenzione , 
questo gli alri e quel 


( Cioe, Dio lu fa virtuoso quante, dandogli la tesa © la i one, 
come si fa all'arco intendeodolo: cusl spiega i Cesari.) (N) À 
2 — Dicesi Intendere gli occhi e vale Fissogli. Lat. oculorum acicm 


intendere , oculos Gre denis è;&r, arivitia, Petr, cop, 6, 

Qual è chia cosa nuova ViTa tende È Vale onde al printipio 
non s'accors:. 
= Dicesi Iptender l'arco 0 simili e vale Tenderlo , Caricarn. Lat. 
intendere. Gr. cervineda:, Segn.Etic.G, 1. Egli è certo ce, ritrovarti 
un certo segno, ove ponendo la mira chi ha la ragione, allenta © 
intende l'arco. ; 

9 = (A. ass. sel primo sign.) But. Intendere è comprendere l'esser 
vero della cosa, e sapere. ii 

»— [Ed anche a modo di sm) Cas. lett. 68. Inghiottendo quelta 
poca amaritudine , senza la quale non si può pervenire alla dolcezza 
dello intendere e del sapere. SL 

19 — LE nel sign. del $. 3.) Parch, Les. 74. Intendere significa due 
cose diverse a per dir così, e essere intento. — 

11 — E nel signif. del $ 3. Sab, Avvert. 1, 3. af. Di questo uso si 
vuole infendure , quando si dice , che contr’ all'uso la regola non vale 
della derivazione. (V) . È 

12 — Aver intenzione, pensiero, Lat, habere stalutom animo, Cie.Gr. 
dexiin, qaimsda;. DuntPirg. 9.63, Mostrato bo lui tutta la gente ria, 
Ed ora intendo mostrar eli pei che an sù ca Fal AR 
Con ogni odio e con tutta raa di perseguire intendo. €30,3, 
Intendo che de i detti mici beni i predetti miei eredi non debbano nè 
possono vendere, 0 in altra maniera impegnare alcuno , ec. 

13 — Attendye, Badare, { Eser intento a chessia , Por cura, Dare 

Provvedere.) Lot animum intendere , incumbere, Grimpeotzior 

unt Anf 90 419. Vedi Avdente, Ch' avere 

go Ora vorrchbe, È Put: 5.60.Or si piega, fig 

virtà , ch'è dal cuor del pene 0 

a tolte membra intnde (Ciué, attende a provvedere.) E rim.$1.Qual 

non dirà fallenza Divorar cilo, ol a lussuria intendere? Joce. now, 

18. 3g. AI trastullare i fingialli intendea. # 19. 6 Ella mai a così 

fatte Ie non intenderchbe, Gr. S. Gir. Viene Jo savio uomo, e 

intendevi un poco, e sa che gran tesauro v' ha nascow G. #7, fn. 199. 

iltadimi , che co hei intendevano al tradimento in 

i irenta furono imp ccati. 0/,#,1,53 e- 1 Papa l'ama- 

er, cans. 11. 6. Che'l maggior 





























La 22 — Dicesi Intendursi in donna e vale 





INTENDIMENTO 


: possa esscre dilacerata. Petr. cap. 9. Il buon Re sicilian, 
alto intese, E lunge vide, E fu verament Argo. » Gr. SL Gin 1. 
v best) te lo vero, e lo siae onarate, ng taltara intendono ne' 
vostri mali ( cioé pensano a danneggiarvi. 13, Se tu se' pi 
cha non Intesa che dolo in te Celeste peas di e te , Bore. g 
3. n. 7. Acciocché Dio alla mia salute intenda { mi sia favorevole ) , 
volentieri loro perdonerò. (V) . 1 
15 —* Dicesi Dare ad intendere e vale Dire altrui cosa falsi, ingan- 
mandoto , ovvero Persuasere , D mostrare, P. Dare ad intendere.(A_ 
16 —* Dicesi anche Dursi ad intendere e vale Credere 3 Repuare DÌ 
Dada Jalendere, (A) csle 
17 —' Dicesi Fore intendere, e Significare, ovoero Fare le viste, 
#. Faro intendere. (A) ide 














in una cosa, Conoscersi di una cosa Aver 

i alcuna coss. #7. $. 3] Zocco. nie. 79. 

male de vostii no come voi de' ime. Mer, 

| iase già un che se ose, Chi voi mavidaste 
via quell'uom da bene, Cai, let. 51, CI patto con S. Ecc. guasta 
l'arte, e non se ne intende. 

19 — Avere infendimento , convenienza ; Esser d'accordo, Lat. inter 
aliguos convenire. Gr. sapersi rio. Ziocc. nov, 6g. 3. Discre. 
tamente con lui s' incominciò ad intendere, Annvt. Wang. 1 Giudei 
non s'intendono co'Sammaritani. M. #. 7. 62.1 cauellini del ca. 
mello di Rezzuolo s'inlesero insieme , e recaronsi in guardia, 

20 — Esser segno, Ind:icsre. Lat. argumentim , signum esse. Gn em 
price alraa, Now, ant. 78, 2. Che cui egli presentasse , si s' intendea 
aver commiato da Inî, e dipartirsi di sua corte. 


21 —* È hel sign, del $. 43. GW 7.89 Per la qual brigata non via- 
' ig: $ Le? de) q iga Via 


se non in giuochi e in sollazzi £ A 
‘aserne iamorato 3 [ma è 


modo antico e poco usato.) Lat. amare. Gr. i Frane, Barb. 

238. 30. Pur a lisciare inl Gran geule in ende , È che va 

per asanza Ad ogni perdonanza, Ovid. Rem, Ans. Chiamasi rivale quello 

cotale che s' intende in colcì colla quale tu t'intendi tu, 

as —* E di usa pure perlandosi di donna che s' imammori d'uomo; 
anche senza le particette Mi, Ti, Si ec. Guitt. Lett, 10.29. Maggiore 
itiria saria a qualunque di voi è la minore, se intendesse in dello 

peradore di Tvuns, che ie l'imperadrioe nel più vile schinvo. (V) 

23 —* Dicesi tabvolta, rispondendo altrui, S' in » cioé Sicuramente, 
sta cosa va de piano , {Von accorre spiegarsi di vantaggio.Salvin, 

tuo, Tanc. (A) Lase. Gelos. 1. 4. Ora dove si trova ? AI All'u- 
scio che aspetto, Ciull. Vestita s'intende. 

Isrenorrota , Inten-dé-vo-le. Adi, com. Da intendersi | Atto a essere 
inteso , Agevote , Chiaro, Lat, manifestus, charus , intelligibitis. Gr. 
diros, Ganpet , vendi. Tes. Br. 7. 14. Appresso guarda che tu non 
dichi oscure parole, ma bene intendevoli. Fiunrr, 5. 106. E connea 
intendevole mormorio e con minaccerole aspetto mi fi’ parida di peg 
gior vita,che la preferita. Sen. Pist.Dire alcuna parola piana e intendevote. 

alladì. Ist. Conc. 1. 342, È che intorno a° passi che în Kci fusero 

î, barbari, mal intendevoli , non era disdetto ad alcuno 

ec (Pe) 

Inraxpevormente CP nde-rol.méo-te. Am. Con intelligenza, Lat, 
acute, docte ; dare, intelligonter. Gr. diver, Pampis, modus vonris, 
Forge G. 16, E intenderolmente colli suoi i misura lo cono 

sole, E, 

2 — Con ficilità d' intelligenza. Esp. Pat. Nos, Che si 
€ si sottilmente , e sì becvemente , e ni intenderolmente lo a 
( La stampa del Rigoli ha Intendevolemente.) (N) 

3 — Attentamente, Con diligenza , Non a caso, /at, inlente , accurate 

Gr. impose, aupifizi. Liv. Af. Conciossincossel' egli elggessero la 

gente pù intendevolmente. E Dec. 3. la questo debba mettere ciascuno 

intendevolmente il suo cuore e "1 ano pensiero 

Intasoimesto, In-ten-di-méo to.(Sm.) Disegno, futenzione, Proponaento, 
[Pine] Lat consilivum, mens, intentio, propositum. Gr. fovdi, eva- 
Bontà, robe, ri yrecdir, Arist. Boec.nov.93.3. Queste parole porsero 
alcuna speranza a Mitridanes di potere con più consiglio e con più ml 
vezza dare efleti 400 perverso intendimento G.#. F.g2. 3. 

r consiglio il 'apa di mandare messer Carlo di Valoîs, fia. 
tello del Re di Francia, per io intendimento. E appresso : Per 
tecare colla sua forza la città di Firenze al sio intendimento, E 

3 itenne del sno folle intendimento. Nov, 






















riamente, 


nomina. 























i fore quello ch'io vaglio, e compiere tutto 

Bant.Pune.sd.28, Se ben, In *ntendimento tro ac- 
‘allo ‘ntelletto, Aoes, March, f2. Concluse, che tutto 
to della volontà nmana cc, s'allretta e corre alta beatiti 

1 — Onde Dare intendimento per Dare intenzione. P. Dare in 
tenilimento. (A) P s 

3 — * E Ad iatrndimenta 0 A intendimento, pasto avversi =Con 
ditegno, Con intenzione. V. Ad intenditento. (Pr) Passav. 159, 
Leggerà hene a intendimento (con intendimerta) e terrà a mente quelle 
cos: che sona giù dette, (V) Franco. Rarh, S0. 13. Così gli ho fatto 
i sun piè di faleone A intendimento del firte pretmire. (N) 
— Intelligenza. Lar, intelligentia. Gr. desircia. MI. #. 3, 2, Ciltadini 
di leggiere intendimento e di novella cittadinanza. Pass. 1. Della pe 
pi! a volendo ntilmrnte e con intendimento scrivere e dire, con 
viene che ciò si fiocia per modo d'ondinata e discreta dottrina, » 7;- 
sorett. Br. 1, Sì alto intendimento Avete d'ogne canto , Che voi co- 
rona e manto Portate di franchezza, è di fina prodezza (8) Fr Giord. 
118. Vuole che si parli il più breve che si può tanto che basti pure 
a dare lo intendimento, (V} A 
— Intelletto, L'intendere. Lat. intellectos. Gr. role, riore. Ter. Pr, 
1. 15. Ma perciorchè ella ha sapienza, sì è appellata intendimento ; 
ey al vero dire, intendimento è la più alta parto dell'anima, che per 
lui boi avemb ragione e conoscimento , € per ini l'uomo è appellato 



















INTENDITIVO 
immagine di Dio. Albert. cap. Go. Lo ntcndimento è vedimento della 


ade, 
Mi Spirito, me nel pl, cioè Al intendimenti per di spiriti) G.Y. 
7- 94. 2. Questo Carlo fu il più temuto e ridottato signore, c'1 più 

hi intendimenti , che nullo Re'che fisse 


valenire d'arme, e ‘com più 
nella Casa di Francia. ; 

5 lutendenza, nel sign. { di Persona amata. Mod» antico.) Lat 
desiderium , Catull, Gr. x5Io5, Bocce. nov. 32, 30. Comare, egli non 
ai vuol dire, ma lo ntendimento mio è l'agnolo Gabbriello, il quale 

più che sé m'ama, E appreso: In & d' Iddio , madonna, se Fagaulo 
Eahvello è vostro intendimento , e dicevi questo, egli dee bene esser 
così, finmm. 1. 57. Mentre io fra loro alcuna volta il mio intendi» 
mento mirava , cc. * 

6 — * Amore, e non solo Amor carnale, ma qualiisia amore, come si 
vede nette tettere di tr. Ginti. dove D. Avgino priore di Camaldoli 
e chiamo Speranza e Intetuliimento , cioé Amore dell'ordia suo, 
Botta. Anno, Lett Guitt, (A) 

7 — Sennò, Concetto, Lat. sententia, sensus. Gr. yrSun. Bocce. nov.89. 
8. Li quali a queste parole pensando , e non potendo d'esse compren» 
dere né intedimento né frutto alcuno ce. , entrarono in cammino. (3. 
F. 11. 2.26, E con tutto che in latino, come la mandò, fisse più 
nobile, e d'alu verbi e intendimenti ec., ci parve di farla valgariz. 

zare. Dant Purg.38. 60. Si appressando sè, che 1 dolce suono Veniva 

a me co'suoì jptendimenti. » Passav. 35. Parole doppie e mozze 

‘che possotio avere diversi intendimenti. (N) _ . 

8B_-£ variamente. Vit. S. brano, 315, Tutti (ali uccelli) stavano 
ad ascoltare, come sc avesono anto ( sie ) iutendimento di ragione, 
È di sto. Gli uccelli vi stavano attesi mirabilmente, e stendeano li 
colli, e aprivano Valie e Lecchi verso lui, siccome avessono intendi- 
inento di quello ch' e diceva. Corale. Ant Apost. 15, Incominciarono 

* a parlare con jntendimento di varie lingue. (V) . 

Istezorrivo , To-tendi-ti-vo. Add. a. Che intende , Atto ad intendere, 
Lot. intelligendi vi praeditus. Gr soxranie. Salvin, Disc. 1. 131, E 
sendo la fantasia una potenta e facultà dell'anima, posta in mezzo 
tralla virtù intenditiva e la sensitiva, quando questa si accosta al 
l'intelletto ec., ella vede visioni e veri sogni. 

Istexprroar , Io-ten-distà.re. [Werd. ae. d'Intendere.) Che intende. Lat. 
cognilor, intelligens. Gr. rimor, Bocce, nov. Sr. 5. Era molto mi. 
gliare intenditore , che novellatore. G. #. 11.3, 18, Assai chiaramente 
a buoni iutemditori si prssono comprendere. Tes. Br. 2, 30. Ma cgli 
hasta bene al Imono intenditore per tutte cose che per natura wma» 
Rim. Ant, Guitt, not. fyt. Guitt, Lett, Perché d'alcuno modo lui 
parvente , Sia quella Donna , ov egli è intenditore. (/anamoruto.XV) 

a — lu modo provero, Frene. Sacch. Rim. A_bmonnintenditore il par- 

. lar corto, (Che più comunemente si dice: A buono intenditor puclie 

role. 

i Ta-ten-didri-ce. Ferb. f {d Intendere.) Che intende. Lat, 
intelligens. Gr. immacdea, Salvin. Pros. Tosc. 1. 20. Fina di- 
irice, d'ogni gentilezza e di tutte le squisitezze posseditrice perfetta , 
pascera la delicatezza del mio nabilisimo apirito ce. 

Intenpero, * Intendo 44d. m. di Intembere.W.4.P. e di'Inteo. 
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(V. affine al dialetto napolitano.) Rim.dnt. £T.R. Rinaldo d'Aquino, 
Can. 31. Pur agio n'aggia non este intenduto. (V) 
Intrsmanimento , Ino: ‘a-inda-to. (Sm.] L'intenebrare , Ottenebra- 


zione , Offuscamento, Lat lscuratio. Gr. reoraspde, Solvin, Dise, 
4. 48. La ragione poi ce. la prende egli medesimo nel citato passo 
dalle profezie, che questa grande ofliscazione ed intenebratento del 
può iugeuexare, sc 





E Disc. 3. 509. La qual cosa cc, 
bramento e tarbazione, 







è intenebrato lo lume è! 


ì quivi seni 
meoto d' ogni luce, Cr 0. 67. Imperocché (a lattuga) intenebra 
gli occhi, € 


corrompe la materia dello sperma. 
a — Daoneggiare € Ofndere delle cose per via di romorie di percome, 


la mente del e del comane, presono più ardire. £ 3, 73. Non 
sapieno conversare insieme, © lenieno iotenebeata tutta la terra. Fr. 
Jac, T. 5., 2f. 9. O°core, non star più intenebrato. Alum. Gir. 24. 


so. Ma, mata intenebrato abbia il cervello , Pur si rivolge a lui 


feroce e snello, 
— [Intormentito le ricevote,) Malm. 11.35.0r è quando 
: queto sal ito E Fitto intenebirato în terra giace), 1 ciochi più 
mai fanno pulito, “n , 
fitegmenio fo-tene Iti-re. IN. am. Empieri, di tenebre, d'oscurità , 
re dpBrbrerdar, porta, 


i. Lat. nbetari , obscurari. 3 
pda 4 i 11. Ma quando il disavrenturato Feton 1 Ibe Je terre, 
impollidie , e subitamente gli tremarono le ginocchia, e intenebeigli 
a veduta, 


a — Confondersi, Perdere il lume della ragione. Pitt, S. Gir. Genera 
spine © triboli dî libidine , e la mente int sce, € diventa pigra. 
3 — N. pass. S. Agos. C. D. 10. 10. Però che il raso non è core 
nè al corpo colare, nè Fiere la lace, ovvero il caldi né Vaalm la 

jenza ; è esser private delle cose che hanno 
pasgrin pareti dle more del quale è pieno, c il corpo 


INTENTABILE 805 
golte 22 aprono Cine l'avoisanirinti Galline nni 
Sta luce cc. , così s'intenchrisce l'anima privata dalla luce della sa- 


lenza, (P) 

1sliszoato lo-tene-bri-to, Add. m. da Intenebrire. Fr. Jac, Tu. 
16. Che dal mondo intenehrito To me n'era pur 

sto, In-te-ne-ri-mén-to. Sm. Lo sntererine 
tenerezza , di compassione , e simile. Uden, 
che ad or ad ora com intenerimento d'ogni cuore csiandiò 


L ai lamenti ce I (2 ) Fi » 

nrenzaine, Lo-te-ne-ri-re.[41) Par divenir teneno, (#. Allenire. 

mollire " mollilicare, Gr, Vizpardrroe, (974 ) La 

a = Per metaf. Indurre compassione. Lat, emollire. Petr, canz. 30.1, 
E j cuor che Jodure e secca Mari superbo e fiero, Apri tu, 

e ‘alenerisci e snoda. Guid, G. I quali infinn ad oggi inteneriscono 
li auditi degli nomini. Dans Purg. $. 2. Era già l'ora che volge il 

sio A'navigarti, e ‘ntenerisce il cuore Lo di c'han detto a' dolci 
amici addio. Bern Orl. 2. 1. 3. E non gl'intenerisce e non gli scalda 
Il cor pietà, che pietra è viva e salda. 

3 — Murcire, Guastare, Disfare. Zac. Daw. 1, 86. L'' ferma in- 
tenerio le fondamenta.(1? Lorhe: gorrupia fondamenta insularum.XV) 

4 — MN. ass, e pass. Divenire tenero. mollescere. Gr, -Jizuahairo 
meda: Dar. Col. 167. Il tempo da fir quest'opera è quando la vite 
comincia a intenerire. Ricett Finr.8o.Alcini semi ec. soa colti quando 
inteneriscono. E appresso : Un terzo modo di lessare usa Galeno ne' 
frutti, tenendogli sospesi in un vaso che sia mezzo di acqua bollente, 
e voltando detti frutti tanto che inteneriscano egualmente per tutto, 
Red, Ins. 72. Il capo del luccio, ingojato ed introdutto nello stomaco, 
4 poco a poco s' intenerisce. 

5 — Per metaf: Lascinre la rigidezza , Piovar compassione, Lat. emol. 
liri. #i.SS. Pad. Vedendola così piangere, fui mosso a una pietade, 
ed inteneriî, e piansi con lei. Tatr. Ger. 3, 43. Clorinda inteneris- 
si, e ai condolse D'ambestue loro , e lagrimonne alquanto. Cas.teit. 
Gi. Sua Bratitadine s' intenerì a re per dolcezza della memoria 
del cardinal Monte, barba di sua” ità. arch. Aim. past. Late» 
nerisco, e me stesso di: 

Isrestziro , In-te-ne-ri-to. Add. m. da Intenerira Lat. mòllitos. Gr, 
piparayutrai MI, #, 10, 33, Ed egli molto più intenerito, quasi la» 
grimando , gli disse: ec. . 

Tnrensamenta, Inetensa-inén-te, deo, In modo intenso, — |, Talensira- 
mente, sin, Lat.vehementer, Gr. epSdpa» Yegner. Mann, Novembn, 
23. 3, Se nella più voci ta ritornare ad amarlo in tutti i tuoi di, e 
tu odiato (i? mafe) intensamente. (B) 

Tstessome, In-tengi<ne. SL Quantità o sia Granderza di ciascuna 

o modificazione è Cù per cui le qualità o modificazini delia 

messa specie y per esrmpio in due corpi calore e calore , color rosso 
color rosso , si distinguono, —, Intensità, sin. Gell, Color, Ma 

superato da lni d'intensinne di colore, al fidosi it rosso 
all’ infiammati. (A) Segner. Mann. Dic. . Noa si potendo 
questo (peccato ) punire con pena che sia intinita nell’ intenzione, 
Sisto è che paniscasi con pena almeno infinita nell estensione. (V} 
artol. Ghiacc, 22. Non acciocchè le aggiunga intensione di freddo. (N) 

2 — Tensione, Las tenvio. Gr, Terars, 

3 — [Per simil. detto delle facoltà dell'animo poste in azione con finza 
più che ordinaria.) Amm. Ant. 30, 2. 3. Così è l'animo dell’uomo 
se mon si rallenta dalle sane intensioni. 































Fis.) In-te 
pi; Freddo, di Luce, ec. Lat. intenta Diz. Mat (A.D.)(N) 
2=* (Mal) Usato altresì per acemnare il griudo diviolenza di quat. 

che malattia 0 purlto della forza di un sintomo, (0° 

Istesnvamenta, Incten-si-vaindo.te. Av. Lo stesso che Tntensamente, 

L intensive, vebementer. Gal. Sist. 96. Pigliando l' intendere 
intensive , in quanto cotal termine importa intensivamente, tioè per- 
fettamente , alcuna proposizione , dico ec. 

Isrersivo, In-ten si-vo. Add. m. Premente, Penotrante , Accrescitivo. 
Lat. intensus, penetrans , vehemens. Gr. risdovmr , epolpi, Segner. 
Crist. instr, 1. 7. 5. L'uno si chiama amore prezzativo , l'altro 
amore intensivo, 0 vogliam dire amor tenero. È 3. sy. 16. E non 
è questo cc. amarli con amore non solo intensivo, ma apprezzativo? 
But. Purs. 24. Via: questo è avverbio inlensivo, cioé molto. 

Ixresso, In-tenso. Add. m. FEccestivo, Peemente , (Forte, Fiero ec] 
nt, velemens. Gri'eesragiiror , e9odpdt, (Dal lat, intentar, losteno 
che intensut, e però intentine sermo è chiamato da Tallio il discorso 
pri forte. ) Petr. son, go. Perchè fa' in lei con distisata foggia Men 
per molto voler le voglie intente? E o7.Gli umani affitti non son meno 
intensi. Casson. 7. Lasso! e fuggire devria di questa ia Lo sp irlo 

dalla pena intensa Sagg. nat. esp, 10. Quelle palline che, nel 
più intenso grado di freddo a gran pena in lei si reggerano a ga'la, 
saranno le prime a muoversi inverso il fondo. Fuss. Ger, sa. 89. Nel 
cor di loco a que'conforti, e secma L'ingpeto interno dell'intenza doglia. 

2 — Attento, Intento. /at. intenam. Petr. son. 219. In quel hel riso, 
ch'io asspiro e henmo, Fermi eraa gli occhi desiasi e intensi. 

3 — * (Med.) Dicesi di Affezione morbosa i cui sinto mi si appaletino 
con gran forza , n di Certo sintomo spinto al matmo grado. (0) 

f = * (Mus) Parlando di Suono, dicesi di quello ch'è amai vibrato.(L) 

investanite , Intentà-bide.Ad4. com.; contano di Tentabile. Che mon 
si può tenture. Mugal Lett. Di dove è abile a condursi a muoto ec, che 
ha riconosciuto non parc impraticabile, una intentabite quest'aegua.(A) 


di Galore, 





806 INTENTAMENTE 


Irriuta, lodge lata dvi. Con intensione, Con affetto, 
Con attenzione. Tatente , attente. Gr, irrés , mporigie.Cavale, 
#rutt, ling, Nella tribulazione e tentazione dobbiamo intentamente o- 
rare. Pit, SS, Pad. Tornò al etto santo padre, pregamivlo che 
più intentamente pregasse per lui. Mfor. S. Greg. Acciocché intenta» 
Ipente noi , quasi come essendoci i vaselli aper, ci proccuriamo di 
conoscer quello che dentro da essi si contenga. Petr. som. 274. Si 
Snlenteriente nell'amata vista Requie cercdvi. £ 3oo, E come inten» 
tamente ascolta e nota. 

Intorrane , To-ten-tà-re. {dt} Procurar di fare , Tensare.Lat. tentare, 
Gr. vupator. Cam. Inf 11. Sì è da sapere che ciascuna ingiuria sio» 

i tenta 0 ei forza k) ton neo, 

Interrato , To-ten-tà-to, fd, m.da Intentare.{Cimentato,Sperimentato. 

2 — Non teutato. Lat. intentatus. (Da in L ivo fpgdonaa ‘Segni 
Fior. Stor. 5. 1g1. Per nudi lasciare cost alcuna intentata , deliberò 
fare da giortato. Red. Ins. 21. Per non trilasciar ema alcuna inter» 
tata , infin sotto terra, ordimai prù d'una volta che fossero messi al- 
cuni perzi di carne, ec. 

zione, In-ten-ta-zid-ne, 











tissimus, Gr. usura ivrirapuror. Boce, nov, gi. 5. Conamunirazion 


ine. 
A dei K3.Varch.Lez.ifo. 
Ciascuno cha due gli perte prime pina è hen tota 
inteotisgizna e d'altra rimensa. (I) n ‘e Pure tia vene dla 
Invrsrivanisre , To-en-ti-vasnéo-te, Av. Con attenzione. Lat.attente. 
Gr. aporvgie. File, 1. 15. E intentivamente cominciai a rimirare 
ne' begli occhi della adorna giovane. 
g- 4 Co Liv. M. Che ciascuno s'apparee- 
Fregai ai i Guesra pi pantano te e più sane ivamente che nom fisc 
‘om. Par. 17. i i i 
; eacp vl inivami pri wuolsi partire cogli splendori 
IstantIvO DAi-voe . mt. intento, Applicato, Che fa 
sforzo, Che vi mette tutto l'uomn, Liburm, Selvett. te G. Berg. 
dec dl Fis. go. Quasi scornata mi teneva mente Con intentivo 


agua 

Istento , In Sm. Desiderio, Intenzione , Intendimento. Lat. 
desiderium, mens, votom. Gr. esidos, rcis, myi. Dant, Purg. 3, 43. 
La mente mia, che prima era ristretta, Lo ‘nteuto rallargò , Siccome 
vaga. E 17.48. Che da ogni altro intento mi rimome. E sgusò. Sicehi 
coo pena Da lei avrei mio intento rivolin. Sarg. nat e Com 
ciossiacosaché sia stato solamente nostro intento” discorrese sopra lo 
spazio pieno d'argento, Sen. Ben. March. $. 32, Io ho { dice «Ila ) 















mo ceondigliatore 
Petr. son. 15, Mente 
Ma negli orecchi mi 
chio sharro, Care. 


intente, yogliamo che 
intenti dalle 


4 — * E nel primo sign, ma con altra accompagnotura. Comm. Davt. 
Inf: 1 Proem. Uomo , dico, intento nelle sensualitadi dti questo momo 


Anzi toccò lu somma di sura jutenza 1 dare agli uditori talento 
d'udire e intendere suo detto. F. TARDE Fartsde loro, come a 
geote dolli di guerra, sentire la intenza di messer: Pandolfi. Dart, 
Pur.af75. Che l'eser lor v'è insola credenza, Sovra la qupl sì finda 
d'alta spene, E però di sustanzia prende inteuza; E da queta ere 
denza ci conviene Sillugizzar, senza avere alira vista + Però intenda 
dl'argomnento tiene. But, ni: Però intenza oce, cioé Liene intenciote 
© dcuominazione d'ar to, csné s'intende esere, e nominasi are 
gomento. Atior, ant. . Not, Sac. Guardate a Pisa, che ha in sè 
conoscenza , Che tenne intenza d' orgogliosa gente Frane, Bart.3%9. 
19. Ma pur ad nbbidenza Sia tutta lor intenza.A/org.sz. sir. E non 
sanza gran pianto accomiatossi, Percliubbidir di Dio volea li intenza. 
= Oggetto annato, e fic detto forse per sine. d'Intendenza, {da diversi 
poeti del 300, ad inutazione de Porvenzali, i quali dicevano Ma in- 
trudance alla donna loro, pago noi diciamo Mio tesoro, 0 simile.) 
Bia. ant, Dant, Moon. 65. Ed ca amando voi, dolce mia inteoza. 
3— * Ed anche generalmente rer Amore. Boce, Trs. 6. 68. Tanti 
prodi, quanti ragunare Avie fatti fortuna , a dar scotenza Ultima li 
x coll'arme a nale intenza. (N) . 
remzonare, In-len-sio nile. Add com Che è siell'immaginazione 0 da 
quella dipende. Lat. intellectuatis. Gr ro. Farch, Ercol, 3ot 
+ La qual cosa si debbe interidere nen dell'esmer vero, ma delle intene 
zionale, Segn. an, s. 70. Le cow che hanno appento l'essere inten 
zionale, pon n Uasmutazione naturale n Pant Conv. 118. Però 

















INTENZIONE 


ggrando io dico: Ogni "intelletto di lassi la mim, non voglio attra 

ire, se non ch'ella è così Étta , come l'esempio inteuzionale che 
alella umana essenza è nella divina mente. (V) 

Isresmonatmenta , In-tet-zional-mén-te. Ave. Can intenzione. 

23 — Mentalmente, Per via d'immaginazione. Dans, Conv. 166. Nullo 

ipiatore potrebbe porte alcuna figura, se intenzionalmente non si 

facesse prima tale, quale la figura cssere dee. Capri Bott. 9. 186. Così 
come quello { il braccio ) è in sé, è propriamente un pezzo di legno, 
€ intenzionalmente nella inente umana cc. è noa inisura. , 

Inrenzionase, Lo-ten-zio-nà-re. Att. Dare fitenzione, Mostrare di aver 
l'intenzione di cheochessit. Magat, Lett, fim. 1. 4. IN Cardinale 
atima di aver sufficientemente soddisfatto asuoi impegni coll'intenzio» 
nare quella risegua. Accnd Cr.Afess, Gli raccomandava il trattar lene 
elIndiani co, e finalmente l'intenzioniva di pronti soccorsi. (AXN) 

Istexzionaro, In-len-sio-nà-to, Add. m. da Intenzionare. #. (A) Ur. 
alla v, Disposto, $ 3. (1°) 

2 = Promeso, Fulto sperare: Magal. Let. Quando anche egli non 
avesse né psomessa né iutenzionala loro l'istessa virtù e privilegio (A) 

Tsmrarzione, Tu-ten-zi-d-nc.(SY] Mine, col quale idirizziomo le nostre vpe- 

razioni, (Duegno, Proponimento, utent, Intendimento , e anticamera 

Intenza; onde dicesi Fare una cosa a bevna intenzione, Aprire altrui 

la gua intenzione ; Drizzare , Fermare, Fondar l'intenzione in un fi- 

ne ec.) Lat intentio, voluntas, mens. Gr, orodi, spozipure, noi. Boor, 
nov. 57. 38 Contento d'esser certificato «della sun intenzion, disse: ec. 

Lab. 271. Avendo io davanti assai pienamente li miei fatti , € l'ultima 

mia intenzione ordinata. Petrcap.s. Ma quella intenzion casta e benigna 

L'uccise. £ Lom. ill. Più leggiermente si inovereble il sol dal sn0 cono, 

che Fabbrizio da sua intenzione. Now. ant, 1. 1. La forma c la ‘nten= 

zione di quella ambasceria fu solo in due cose. Com.Jnf tf. Ssturno 
comandie che'l fanciullo nato gli portato, intenzione di farlo 
morire. Cron. Well. 112. E Papa di grande Ln dinanzi avendo 
manifistato di sua intenzione venire a Roma, ce £ 173. Pruferendo 
l'ambasciadore, essere «d' intenzione del Papa doversi fare la detta lega 
colla sua na a Viterbo, » Cr. 2, 6. 1. La tinale ed ultima in- 

tenzione delle figlie è a coprimento de' frati. (N) 

== Tatelli, ione. [P poco usata i questo significato.) Let. 

cognitio, Mur.nf2f. +. Per avere intenzione di quelto che si dirà nelia 

prima cantica, debbiamo sapere che l'autore finge cc.» Hit.£3.Pad, 

2. gi.. Un frate volendo intendere ona parola della Scrittura ce. di- 

giunò cc. acciocché Iddio gli rivelasse l' intenzione di quella Scrit- 

tura. {V 

3—-* ione s Stadio, Call. 4b. Isac.Prol, go. Costui danque colla 
virtò dell'astincozia..... coll’ intenzione dell'orazione..... una cos avea 
che, porca riprensibile. Mae 

4 —* Significato, #, Intendere, fs. Caval. Erpos.Simb, Che questo vo» 
cabolo fede si prende per diversi rispetti e per diverse intenzioni. mm 

5 —' La cosa intesa 0 voluta 0 proposta, Camale. Med. cuor. 293. | 
soggiugne , coaclidendo la soa intenzione. (Quetto che intendea dire. ) 
Bocce. g. 1. n. 3. Pemò non potere alcuna di queste me, più P una 
che l'altra lodare, il Satazlino non avesse la sua intenzione. ( Quel 
che voleva.) (V) 

6 — Tstinio, Tuclinazione naturale. Bors. Sg Nullo ne tro, che ce. 
più { cfepeniza, si spogli ) la intenzione dell'evcre , € solvatanamente 
alla inve corra. £ d3. Noi uon Favelltamo ora de' valontari; mo 
vimenti dell'anima, che cognosoe , ma delia naturale inteintione trat> 
fiano; scome è, che le prese csche sanza pensiero smallamo. E di 
sotto} Siceli questa caritade e amor a s snrdesino nos da movimento 
d'aofna, wa da natarale intenzione procede, E 89 Quelle tutte me 
desime cm-e, siccome io ho mestrato, per naturale intenzione corrono 
al bene. Hoex arch. 3, 11. Ma iraltiarito della Sutenzione naturale, 
come è, verbigrazia, quando noi smaltiamo è cibi jest, senza peo 
sare a ciò. (V) . 

9 — * Speranza, P. 6. sr, (N) L) 

8 — Col, Avere: Avere l'intenzione = Osteiere l'intento. S. Cater. 
lei. 58. EI Dimonio non avere l'intenzione, cou Ja quale giò 
il mantello colorato di molti colori. (VY 

9 — * Cat», Dare: Dare intenzione= ur correre sperunza, Promet 
tere 6 piuttosto Dare intertimento di fare alcuna così #. Dare ine 
tenzione, Maznl Lett, Se il Sig, Michel Agnolo dà intenzione di po- 
tere în vu tempo ragionevole impiegare una inattinata in quella scrit- 
tura. (A 

a Ai Ve Dave boona intenzione, cioé Sunna speranza. Car. Lett. 
iverl. 1. 5. La potvemo sempre fur moderare , e di già il Legato me 
me ha data buona intenzione, 

10 — Cal v. Fare: Fare a buona intenzione = com buona fine, 
per bene. Pass. 321. To il feci per bene, e a buona intenzione. (V} 

it Colw Trame: Trarre Jutenzione = Pigliare od intendere.) 
Dant. Purg. 18.23.Vostra apprensiva da esser verace Tragge intenzione, 
But, ivi: Tragge intenzione cioè piglia ad intendere, cosè movimento, 

12 — (Filos) { Wicesi de' pensieri meutorati i n fantastici , in quanto 
commpondono ngi oggelti esterni , e si credo che Li rappresentino y 
altrimenti chirmansi Specie.) Lat. intento. Farch, Ereol. 29. Nella 
virtù fantastica si riserbano le immagini ovvero similitudini delle cos, 
le quati i filosofi chsamano ora spezie, ora intenzioni, x 

13 — (Med.) Mine particolare , pei quale si adopera un medicamento. 
Cocch.Bagn, Quest' acqua perciò non disciolgono, e non raschiana.. 
possono corrispondere a tutte l'intenzioni delle diverse classi de r> 
inedi: pinganti. Eile sovo atte a seiklisfare a quasi tutte le intenzioni 
di quer rimedi cc. Red Cons. Medicamento che ha tutte le intenzioni 
che sono necessarie per comervarla sona. (4) £ ue! Dix. di A.Pasto. 
Medicamento che ha tutte le intenzioni più desideratali per questo 
male. (N 

i o Ritnione per prima intenzione dicono i chirunei 7 Rip 
picco immedino delle soluzione di conuimittà invanguinate. (0) 
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INTEPIDIRE 

3 Let lui di cesltiate co che died gione die o 

to di una lesime di continmit cme morì che 
ia suppurizione. (A. 0.) : risente 
Interioine, In-te-pi-di-re. LIV. ass. e pass, Divenir tepido.Lo stesso che } 
Intepidire. Y. Petr, san. 274 Tutta la mia fiorita e verde etade 
Passava, © intepidie scntia gia il foco.» Car. 1. 66, It venie 
mio sarà lo:to che'l tempo s'intepidisce e le ficcende si raffreddano.{N) 





2 — Per metaf. Mancare il fervore dell'affitto. Poss, 37, Certo tempo 
fu spirituale e devoto , ma poi venue intepidendo , e a poco a poco, 
lasciando lo spirito e "1 fervore , diventò dissoluto € cattivo, 

3 — * Au. Far tepido,e fig. Render meno efficace. Tiass. Ger.#8. 6. Nè 
timor di fatica 0 di periglio , Nè vaghezza del regno nè pictale Del 





Imeznaxee, To-te-tà-me. [Sm.) Thutti gl interiori dell'animale. [ 'oce poco 
usata] Los, esta, pinteranca,] Ger. rrAdiyyia. Burch, 1.131, Ei con- 
vema partie questo bestiame, 4 Bachi e Cachi lo ‘nterame. 

s- ES Burch. 1. 65.1 Fiorentini, il Duca, e i Viniziani Com- 
praron Îo ‘oterame di tal fiera. 


Ai a Compintamente , Perfettamente, — , Intieramente , sin. Lat. 
perfecte , absolute , integre, Gr, gasuaspes, G. #. s1. 52. 3, E peo 
nògli avere infino a gran tempo 





bra , oggi Terni —Antica città de' Volsci, oggi Torre di Termine. 
— Antica città dé Precutini , oggi Teramo. (G) i 
Inni 








aio, su i ni della Campania. — Antica cità di Ypagna.(G) 





Antezanieh 


articolazioni Singer masini afimoro-tibiali , cleite-sternali e ver 


aconio , di parola 0 frase che alcun» sia solito 
È raprubibiapiros. Buon, Fier 4.1.5. E col suo interca» 
lare, Ch' ella usò provvisando , Terminato ha cantando, » Valvir.An- 
not. F. B. intr. 1. fece Teocrito con verso iatercalare nella 
Pharmaceutica ovvero lucantatrice. (N) 5 
1 — "E detto anche di Preghiera 0 simile interposta. Cas. Zorpr. 
S'iatonò il Benedict solenne cc. y e dal popolo ad agni versetto si 
rispondeva coll'intercalare foda'o sempre sin. (A) 
— (Astr.) Dicesi de giorui aggiunti a fur compiuto alcun determi. 
nato periodo di trnpo , di quello che si asgrunze nell'anno lisr- 
stile al mese di Febbrujo, e della bedicivima luna che occorre ogni 
tre onui: il che dicesi anche Embulismo, Cimbolismo, Cembotisma, cc. 
Baldin. Voc. Dis. Dai dirsi dell'anno Siscitile e intercalare due volta 
Sexo Kal., si è avvenuto 1l dirsi l'anno intercalare bisesto, (A) Liv. 
Mld. a, enp.i6. Egli ordinò li giorni che si chiamavano intercalari , 
che nel vizemimoquarto anno li giorni venissero appunto col ter 
sole, donde elli cominciarono, e che gli ami fossero tetti ©: 
3 —‘(Med.) Epiteto dato a' giorni d' interuvittenza nelle wet 
sionali ; pR esi anche de ginrnii che divulono quelti riputati Critici dagli 
altri m cuni si manifestano gli necessi d'una malatta intermittente.(0) 
Isteacarare, * Att. e n. pass. Usare intercalazione ye servirsi di versi 
intercalari, Muss, pred. 2. 560, Berg. (N) 
Israacazanto, (Arche.) In-tercadlà1 -1 Add, an. Aggiunto dato quel 
mese che 1 Romani ad ogni tanti auni intramettevano m ll anno. w 
I»rescanato. * (Anat.) In-ter-ca-la-tn, Add. m. Eprteto dato da B-- 
clard alle osa worminiame, (A piedi 
Istancitazione. (Lelt.) (n-ter-ca-ta-zio-ue. SL Us de versi intercalari, 
Gara. Piass. 112. Berg. (Mim) — R 
a_* fron) Iuserimento di wi giorno în un mese; il che accade negli 
anni bisestili. a) : ? 
Istsacarenmae, Herccer pa dia. SFW.L. W. e di Totervallo. De Luc. 
Dort. Holg. +, 4 15. Berg. (Min) — 
Isrencamia. * (Geog) Inter-ch-ti-a. Antica città delle Spagne. (G) 
isreacenes; In-lerco-dén-sa. Sf Intermettimento, Mediazione. Silos, 
Dim. Berg. (Min) 5 
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INTERCIDERE 






prevaricazione. » al, lett. fam.1. Sf. Quel ire 

Te en irerili ad anfadlino Go an 

2— Interporsi. Lat. intercedere. Gr. soda. Gol. Sist. 279. Avrei 
ceréluto che tra l'ultimo termine dell'al to , € primo principio 
dell'atzamento , dovesse interceder qualche notabile intervallo di quiete. 

3 * lnterdire. Yolvar. Tratt. Cic, Fecchies. f. 43.(Eg. del Man 
3£) Alli padri che male governano le cose si suole intercedere l'am- 
ministrazione de'suoi bem. (Forse il T. bi sntercidiore) (N) 

Inrencaorrose , In-tercodi-tà-re. Werb. m. {: E rlereedere.] ‘he intere! 
cede. — , Intercessore, sin. Lat. intercedena. Gr purcrtian, 

Intracenitmice , In-ter-co-dì-tri-oe. [Herb fd Iatercedere.) Lat interce- 
dens. Gr. di parsrnianra. Salvin. Dito. 2. 68. Per la Vergine poi no- 
stra avvocata, e sovrana intercedìtrice hanno trovato i Greci ec, 

2 — * E detto di cosa. Magal lett. Ho quest'obbligo alla vostra cor- 
tesia , che m'è stata interceditrice di tanto favore. (A) 

Inrenceagicate.® (Anat.) In-ter-cer-ricù.le, Add. e sost. com. Che è po- 
sto tra le vertebre del collo. Chaussier così chiama i muucoli inter- 
spinosi del collo. Lat. intercervicali». (A. 0.) 

Istencrsstone , In-ter-cessid-ne, {Sf)"£' intercedere, Priego, t Mediazio» 
ne, Iuterposizione.] Lar. precatio, Gr. Bino yxà. Colt.Ab. Isaac. 

Acciocchè ec. appressiti a lui (a 22/0) per intercessioni, e lo cuor tuo 

samtifichi continua memoria di lui, e pregandolo sì t'osandisca. 

Isrercessore, In-ter-cescad-re. (Herd, m. d' Intercedere. Sine. « Interce» 
ditore. #.) Lat. intercedens, intercestor. Gr purirns. presi es 
dr. Colui che è misericordioso , sì bi molti intercessori. Mor.S. Greg. 
Egli è intercessor pe' nostrì peccati. Cas. lett, 3P. Perché elia verga 
che i0 roglio essere intercessore per Sia Santità non solo efficace e 

ma cc, » Pass, Ger. 2. 52.E nulla a tanto intercassor si neghi. 
Qui e detto di donna che intercede.) (N) 

Intencettane , Inctercoi-tàre. Au, L rpqepital e propriamente Sor 
«prendere, Arrestar lettere missive © rimili , per iscoprire qualche 
segno, 0 per impedir  esegrimento di qualche cosa, #, Intercetto (A) 
Leon, Pascol. Berg. (0) 

Inrracetraro, Fn-ter-cetetàto. Add. m. da Intercettare. #. e di’ Enter- 
etto. (A) Anfossi. Berg. (0) 

Isrescerto, livter-olbto, Add. m. Tolto, Rapitn; le dicesi comune 
mente delle lettere , quando sono arrestate per iscopriré (si 
segno , 0 per impedire l'eseguimento di qualche cos. — , Interert- 
tuto , sin} Lot. interceptua. Gr, 2=32dmua se. Stor. Et. $. F2. Cesto 
Jettere , a caso intercette , ro innanzi al tempo tutto il ma- 
neggio che andava intorno. Daw. Stor, +. 259. Di che sdegnati, 
riteanero un centurione con alcuni soldati , intercette le lettere del 
germanico esercito. dr.Fur. 3g. ff. Perché la vita non gli sia inter- 
cella Dal fumo , i passi accelerar con fretta, Jar. Said. Sat. g. L'o- 
ro, che par che i Blonfi sproni A ben filosofare, oggi è imercetto 
Da chi mostra le ome pe'cannoni.» (L'edisione di Londra 1787 ha: 
A bene specalar, cc.) (8) 

2 —* Tronco, Impedito, Yaswn. Seech. 6. In. Indi avendo al tornae 
la via intercetta A quei cc. Ginse d'armi e cavalli. (P) 

—* Sottratto, Cecuputo. Cortig. Castigl 2. 174 Quell’era il termine 
dove giungeva la voce ancor calda, prima che ella fosse dal ghiaccio 
intercetta, {N. $.) 

4 —* Perduto, Sanrrto. Salvin. Car. 10. Compose , oltre a' Comen- 
tarii, de quali la maggior parte si dice intercetta, anco la satira (N) 

Inrencezione , ln-terce-zio-ne, (SL £' intercettare,) L'emere intercetto. 
Guitt, Lett. F. R. Procurò che fase fatta la intercezione delle sue 
lettere. » Magnt. Lett. Non trattandosi qui d'intercezione di lettere, 
né di Lu ar onrrieri, (A) qual dll Ù » 

a —* (Chic) Fusciatura enfta le gi antichi si proponevano d' ine 
terrompere il corsa della cuusa materude della gotta e del reumantismo, 
e che consisteva nel copmre le membra ammalate con lana cardeggiato, 
ed avviluppurle di pot con larzhebenide applicate dalle dita sino all'a= 
scella,e dalle fulanga del piede sno all'iuguine.Lat.interceptio.(A.O.MV) 

Iaresciivosae, In-ter-chiò-de-ve. [Att anom, comp.] Chiudere m mezzo, 
Renchudere, [Serrure in messo. — , Intercludore, Intrachiudere, sirt.] 
Lat. intercipere, intercludere, Gr. porsanfro, wepiosto, Bemb.Stor.3, 
19. Ferdinatdo, non potendo a modo wiuno interchiudere o ritar> 
dure i Francesi ec. , a Roma si ritornò, 

a — [E n. pass, Chuudersi in inezzo ] Bembd. As0/.s. Nè s' interchiude 
a mezto soupiro la via. 

Istercaniso , In-terchiò sot 494. da Interchiodere.—, Intrachiuso, sin. 
Com.Dant Purg.21. Nutolo è uno sirignimento dell'aere raunato per 
attrazione di vapore e di [unsosità di terra e di mare, per la bu 
za dell'aere, per lo cacciamento de vénti , e per lo calore interchinso 
nella sustanza della nuvola di qua e di là si muove e demena. (B) 

Invenriniminto, * Ineterccizdi-mén-to. Sm. L'intercidere. Com. Dant. 
far E quasto intercidunento di memoria era nell autore, peroc- 
ché ec. 

Istracinsas, In-ter-cimle re. [AM mom. comp. PL. Togliure in mezzo 
0 per meto,) Dividere {n due. — , Intracidere, sin.) Lot. intercidere. 
Gr. Rnxirru. Guid. G. gd. Strazziandogli la lorica, l'agota e se- 




















Rabile Fancia d' Ulisse le veni organali gl'intercise. 

a — lpedire. Lut. impedire, impedimento eme. Gr. fumidlur. Segr. 

ior. Mandr. A Che gli è stato intecciso Mostrar con altre imprese 

altra virtute. Buon, Fier. g. 3. 3. Io t'ho lasciato lezger, senza mai 
Ioterciderti nota, » Com. Dant Par #. Sc la ribellione della quale 
il testo fa menzione , interciso noo l'avesse. (N) 

3 — (Interrompere, Trameztare.] Dant. Par, 32, 25, Dall'altra parte, 
code suo interciai Di voto i semricironti. . 





8081 INTERCIDONA 


Inrencinona.*(Mit.) In-ter-ci-dé-na. Dea che presedeva ai lavori che si 
cevano con la scure, e per conseguenza anche al taglio de baschi. (Mit) 


Israncanto , In-ter-cinto. Add, m. Attorniato , Cinto d'attorno. Lan- 
din, st, Plin. li. 35. Bi > Qi) 
Istencirzae , In-lercì-pere. Verb. difett. comp. W. L. di cui non tro- 


8 


co ia Divisamente, 


vasi usato ci participio passivo Inlercetto. #. (N. 
Intescisamente, lo-ter-ci-sa-mén-to dov, Luserrottamente, 
Gal. Sist. 324. L'accelerizione si fa continuamente 
momento non intercisamente di perte quanta di tempo in parte quanta, 
Isrr n, lu-ter-ci-ud-0e, Sf Propriamente significa Tagliatura per 
mezzo 3°e per traslato vale duterrompimenio. Gulit. Lett, Sopraggiunse 
la morte di esso Principe, e di più l'imtercision del commercio. (A) 
Inttaciso, In-ter-ciso. Vidi. m, da Tntercidere [Diviso indue, Tagliato 
per mezzo , Segato.] — , lotraciso , sin. Lat.intercisus, Gr. Fiaroraie, 
2 — [Ibterroito, Tramezzato] Dane Par. 59. 79. Però non hanno vo 
dere interciso Da puovo obbietto, Pur in: Valore inlerciso, cioè in- 
teudere variato né tramezzato da alcuna cosa. . È 
3 — [Detto d' Iudugio, Dimora 0 simife , vale Rotto ogni indugio, 
Sensa por tempo in mezzo y Senza dimora.) Buvu, Fier. 5. 3. d. 
fu concluso , Le dimore intercise, assediar gli empii. Li 
4 — {La forza d'av., siccome pare, per Ricisamente, A riciso , tron- 
cando le parole inutili ; siccome dicesi Fiso, Pecciso, Improvyiso. 
Lat. intercise. ) Cavolo. Med. cuor, E sunto Jacopo interciso disse : 
quando gli i tosano le pecore, ornon tolgono eglino tutta la lana ? 
5 =(Bot.) Deito di 





His foglie mezzolanamente intercise. 


i giorni în cui si ten- 
i di messe 
quando si sta a 


Iepitcnta. (6606) Ineler-ciosa, Antica ciù d'Italia nell Umbria, oggi 

Serancni viene his In-ter-cla-vi-co-là.re. Add. com, comp. Posto 

tra fe due clovicole ; ed è nome di certo legamento, il si estende 
ai ana Sladesie sie all ala, sale pra a dep mi) 

sterno , quale ad e10 passano alcune piccole ramifica» 

sioni de' vasi podi interni. Lat inlerclaviculate. (Van) {A. 0.) 

IsrencLonras , Inetersclù.de-re» Att. aromi, comp. Chiadere @ messo. 
La stesso che Interchiudere. F. Cavule. Espos. Simb, 181. later 
clude e impedisse lo spirito della vita. (V) 

Tatnacetas De fAcchi) Intero lupio, Sm, Lo stesso che Luterco= 
lui . 

Ixrancoronmo. (Archi.) In-ter-co-làn-ni-o. {Sm.} #. L. Lo spazio che 
rimane tra l'una e l'altra colonna. — , Intercolonnio , sim ine 
tercolumnium. Gr mperiuor, Buon, Pier. 3, 3. 3. E de' vostri an- 
tiporti cc, Gl' intercolannii o troppo angusti , 0 troppo Iotervaliati , 
impari e disoguali. 

Intehconoscimisto, Incterco-nosci mento. Sim comp. Canoscimento 
accidentale , 0 anche Conoscimento preso dalle circostunze.Bargagl. 
Impr. pag. d2. fra. (Mia) 3 

Istraconmente. * (Med.) In-torncor-rén-te. Add. com. Dicesi delle ma- 
dattie che momentaneamente sopragi ono nel corso dell'anno, în 
mezzo per così dire alle malattie SFrendendi dalla stagione corrente, 
Lat. intercurrens. (A. O.) = 

Iatabcostate. (Anal) Invterscostà.le. 444. (com. Ch'è posto tra due 
coste] Lat. intercostalia, Gy, smi huepos. K 

2 — * Arterie intercostali: Sono disunie in superiore che masce dulla 
aotio claveare, e si distribuisce ai due o tre primi spazii insercastoli ; 
ed in interiori 


i, in numero di otto 0 nove che nascono dall aorta pet 






4 pa Dore anternniale Nome dato da Soemmering al gran sim 
co. n A 

sE * Nervi Snlercostali ; in numero di dodici, che provengono du' 
rami anteriori de' nervi dorsali. (A. O.) . 

6 —*\ene intercostali : Sono distime in superiore , che si unisce alla 

sein inferiori, che terminano nell'asigos, ed a si- 
nisra nella semi-azigos. (A. O.) 

encosrarmente , Iu-ter-co-stal-méo-te. Aew. Tra una costola e l'altra. 

ib. cur. malatt. Il dolore si fa sentire più crudele fra una costola e 
l'altra intercostalmente. 

Inrancotasto , Indercu-ti-neo. Add. m. FP. IL. Che è tra la carne e 
la cuie , 0 la pelîe. Lat. interentaneus , intercus. Gr. 13pes. But. Luf 
9. La sangue acceso discorre per tulte le vene è per tolte le membra 3 
è perchè quine n° è più intercutanco che altrove, però appare più qui» 
ne che altrove. 

Isrenperto, In-ter-dét-to. {Sm, Divieto ,) Proibizione, Fictamento, —, 
Iotradetto , Interdicimento , Interdizione , sit. Lat. interdictum. Gn. 





può, porterò con pazicuza questo ‘interdetto fattomi dalla fortuna o 
dal caso. (A) 


E Istracerto, Add. (st. da Interdire. 


INTERESSARE 


-' Tmpelipento Gutscolo. Bocce, Tes. 1. £. (0) E 

3- (ec) Censura 0 Pena ecclesiastica, per la quale si vieta il ce= 
debrare, il seppellire, e alcuni sogramenti. Latinterdictum. Gr: dpyia, 

G. F. 40. 113. 3. Appellarono al Papa, e misero l' interdetto in Fi- 

renze. Maestruss. 3; 33, Interdelto ec- alcuno è generale , alcuno è 

porticulare, Generale è quello, quando generalmente s'interdice il re 

gno 0 la provincia ec.) ma il particulare è quando di molte chiese 

0 una 0 parecchie sono interdetto, E appresso: Lo'nierdetto ec. non 

si può porre senza ragionevol cagione, siccome il cessamento dalie 

cose divine. E appresso: Che differenza ha tra lo ‘nterdetto e la sco- 
tnunicazione , pvvero suspeusione cc. 
a—* Fare interdetto contro alcuno == Punirlo d' inter 

detto, W. Fare interdetto, {Pr) x 

— (Leg.) Formola colla quale il Pretore o comandava 0 proibiva al- 

cuna cosa attenente al pussesso Lat.interdictum. Gra céjfrpa. arch. 

Ercol, 539. Dunque non hanno che proporre interdetto nessuno, me- 

diante il quale possano per. la via delta ragione ricuperarne la posscs 

sione, ed essere di tale e tanto spoglio reintegrati. 

mnibito,) Pietato, — , Intenttifto, 
sin, Lat. vetilus. #r. Jac. T. 5. 24. 74 Interdetta cosa © torta , Da 
tua forza divien morta. Ar. Fur. 37. 15. Ma l'antico avversario , il 
qual fece Eva Allo ‘aterdcito pomo alzar la mano, A un giorno 
i lividi occhi leva. 

2 — (Eccl) {Scomunicato, Punito d' interdetto.) Lat. interdietus. Gr 
dpyii. Maestruss, 3. 5.f, Ischifare si debbono, siccome nominati in- 
terdetti , tutti coloro de' quali si sa che sono interdetti, G. #.4.39.3, 
Per la qual cosa il detto Legato sdegnò , e tornossi a corte, e lasciò 
la città di Firenze scomunicata e interdetta. Pecor. g. 13. nov. sn. 
Non poteudo fare delli accordi , partissi , c lasciò la città interdetta, 

Ixrennicaste, * In-ter-di-cto-te. Part. d' Interdicere e Interdire,Che su 
terdice. P. di reg. (0) 3 

Isreuoiceae , In-ter.di-ce-rre, [Att anom. #. A. #. è dî] Interdire 

2 — (Ecch) Punde d' interdetto. Moestruzz. 2. 51, Che è a direi io 
interdico Îl cotale luogo, ec. Non è nulla altro, che interdicere gli 
uomini abitatori da cesti sacramenti che si deona ricevere , dalla sc= 
poltura , e che i cherici sono victati di non celebrare quivi pubblica» 
mente, e dare Î sacramenti, a i 

Intesvicmento, Iu-ter-di.cimia-to. (Sm.} L' interdire. Lo stesso che In 
terdetto, #, Lat. inlerdictum , interdiciio. Gr drayipapa. Lib, cur, 
malati. Dopo sea loro fatto interdicimento di ogni maniera di agrume. 


Intenpitarato, * (Bol.) Iu-ter-di-lati-to. Add. m, Dicesi delle squame 
calice allorché essendo disposte in molte serie y da iatermidie ave 
no più he. (N) 


Iarsapine , Lavter-di-re. [AL anom. ] Priibire , Fietare , Impe 
dire. =", toterdicere, Intradire, aim. at Interdiorre. Grvsyopien. 
Dani. Purg. 23,100, Nel qual sarà iu amo interdetto Alle sfucciate 
dobne Fiorentine L'aridar mostrando colle poppe il petto. Awret. 23, 
Quando vorrò, da cui mi fia interdetto Di su salire al monte? Fr. 
As. 17. Ella le ha serrato il ventre, int.rdetto il partorire, € dan- 
naia a perpetua gravidezza. È 

a — (Ecc) Punire d'interdetto, pena ecclesiastica, Lat. interdicere. Cr, 

ipydr arene. GP, 10.55. 8, È fu la terra e la santa città interdetta. 

Pau Che io credo che fuse maledetto Il punto e l'ora e’ di ch' ro 

noci mondo, Come chi è in pergam interdetto. Cron, Poll, 71. 

Ivi stetti iufino al 1338 «di Maggio, e allatta mi parti", perocchè fu 











Le paterne lor leggi eran 
sedia Egitto, Perchè il tuo sg 
sciachè qui riposo mi è interditto. (N. | di 

Isrenvizone , In-ter-di-zié.ne. (Sf Proibizione | Divieto. Lo stesso che 

Interdicimento,) Interdetto. #. Lot. interdictum. -Gr. dpyia. 

2 — (Eccl) [Interdetto , nel signi”, dei $. 2.) GF. 8.015. 3° Il delto 
to assolvelte i Fiorentini dalla iutirdizione e 















) 
Int rdojo. Lo stesso che Antrodoco. F.(G) 
ot, PA inerntuzine , Alediazione, Frane, 
senza saper gramatica le, con 
servo, supplicare dinanzi a Para 











interdotto d' un Cardinale di 








Bonifazio un benefizio, £ nov. 55. Domandò ec. che cagione era stata o 
di cui interdotto,, che Ser Ciolo fosse venuto quivi a mare. (V) 
Iarrapuea.*(Mit) In-tur-dù-ca, Nene sotto dl da’ i ineocavasi 


Gilmore era condotta alfa cusa del marito, ( Dal 
lat. gnter fra, e duo io comduco.) (Mit) . 
Intrarssante, In-te-ressàn-te. (Part, e Interessare.)Che interesta. Sal 
win, Pros. Tosc. 3. 118. Si duono con attenzione e senza tedio leg> 
gere, come cose proprie , € interessanti le case-e famiglie di quella eta, 
2 —* Che alletta, Che im , Che indoce voglia. Conti Pres. Poes.{ A) 
Interessane, * Iu-tenessare, Ai Esser dell'interesse , Essere utile , 
importante, vartaggiuso, Lat interesse. Cr. alla v. Interessante. Covch. 
Disc. tosc. 1. 77. E quel che più interessa questi nostri studii , al 
«primo comparire del suo augusto goreno svanirono i perlinaci e cae 
Rioniosi ostacoli ce. £ 3 zo, Ritarda l'acquisto d'una cognizione 
tntcrcato tanto “i filicità ip Doe) Lat fu A 
2 — Tngaggiare , lmpegnare , Far contrarre. ore nt quis ont 
Gata fiducere. Gal. Gall Sopg. 47. Che fate, signor Sarti 1 sen 
tre voi siete sa "È io d' snteressatimi in obblighi grandì per li 
benefici fatti a questo, 


‘io ripetaro mio figliolo, ani vente di- 
cendo che noo è altro che un altizyo? (N. S.) 


INTERESSATAMENTE 


3- Far partecipe f'altri di cosa 0 aflire.cle a te s'appartiene; Chia. 
è Far entrare altri a parte di tal interesse.) Lu. commanicare , 

iu consilii communionem vocare. Gr, draxsirciro Salvin. disc. 2. 193. 
Come si lusingano i poveri amanti nella ana malattia + che la fanne 
posi speriona , cosi bella, e ensì cara; che w' interessano le stelle, met 
le a parte di lor passione, e le mezzane de' lor capricci 

loro follie e stravaganar. (N) 

4 — N. pass. { Prendersi cura di un interesse altrui, come spa st ap 
partenesse ; Prenderci parte; Ingerirsi, Impaociarsi, Impegnarsi.) Zac. 
Daw. ann, 4. 9j. Quello che ho pensato io, di come ancor più stretto 
interessarmiti, per ora non dico.» Magal Lett. Ainici che interessano 
nella mia perdita. (A) Salo. Granch. 3.8, Ma ‘nfatti sann'eglin però 
balia , Che noi ci siamo interessati in questa Pratica tu ed io? A 
Spin 5. 3, Ora io non ‘mi voglio interessar dove non ni tocca. 
Galil dett. al P. Revicri app. Tirab. Ist. Lett. Ht.t.8. p. 193. (Ediz. 
rom. ) M' interessa un tri le in ci per esser ragonerole sono 
slato ripelato poco meno che 
nelle vostre mani il farmi diventare in un certo niodo Peripaletico, 
cssentiomi interessato si strettamente nelle vostre opinioni, Afunn. Lex, 
ding.to d. Temri della conservazione delle sue glorie, nelle quali 
c' interessiamo a maraviglia. (N) o 

5 —Peevder travaglio, Adoperarsi.Soder.Colt.89, Schbene fa poca uva, il 
liquore è tanto buono, che merita il pregio dell'opera a interessarvisi.(V) 

Inrenzssata mente, fo-lo-ras-sartarmeu-te. dv, Con interesse , Per mo. 
tivo d'interesse. Segn, Lett. dedic. Come a quei da cui eglmo in- 
teressatamente 5] vano alcun favore, (A) 

Ixrincesarissino, In-te-ressartiosi-mo. Add.,m. superi. d' Interessato. Tas. 
lett. 387. fo sono interessatissimo nella servità del signor Principe (V} 

Invéitasato , Im-te-ressd-to, Add. a. da Interessare, Have, Pier. g. Autr. 
E vi spirano ognor brame assetàte , È pensier mille interessati. £ 5. 
3. E l'interesse l'alua interessata Versò, poiché la fede anche l'affise, 

a Diete di CAI sii ie prede ai dae ile è comado, senti sese ne 
guardo all'aluui. Lat, lucri avidus. Gr qironipdie, Buon. Fier. 4 
4 13, luteressati , avari, ambiziosi, 

3 — Partecipante, Chi ha interesse in alcun negozio, ‘ 

4 — fAm:co , lotrinzico, Afzionato.]}Ceoch, Dissim. di 9. Vuni chi''pi 
gli la parte di chi io non conosco ec.: se il giovane fosse stato mio 


tutercssato , forse che... Ales. Vi doveva essere amica la ragione, e Ix 


tanto più w' era egli SBblignto, quanto non conoscendolo, voi gli fice- 
vate servigio» Sale. Spis 3 il procurarlo a me che son vecchio 
interessato con Guelfo... non fia punto disconvenevole. (N) 
Intuncee, * In-te-risse. Sm. Impegno , Premura , Sollecitadine , Cu 
ra.—, Interesso, sin. Red Berz.(0) Salv. Grano, 1. 3. Andi' io soa 
pizzo a pigliarmi De' casi d'altri più interesse e più Noja che tanto, 
€ a volerue più Che non mi tocca. Cock, Dise. Tore 1. 37. Fondati 




































eretico, Magal. Lett. fit, 1. 22. Sta lm 
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Isreanasimo , In-to-res-si-no. Son. dim. d' Interesse. 
duvia , Negoziocio, Interessuccid, Buon, Fier. g. introd. Siete voi 
atracchiî, siete voi suduti, Interessin mici belli ? (Qui é deco di persone, 
avendo il Buan, personificato gl Interessi hamabini.) (A) (N) 

Intrameo , lo N (Sr W.Ad. F. e di’) Interesse. Pass, 136. Chi 

li ricuopre o scusa con nome di cambio , chi d' interesso , alli di 
iposito © di serbanza. 

2 — [£ nel sign. d'Iateresse, $. 6.) G. W. 10. 131. 4. E presesi il 
figgiore con grande interesso € dannaggio del nostro Comune, E 19, 
Go. 3. Fu disordinata dovizia al corso usato, € ad interesso di coloro 
che avieno le doni.» Cavale. Pungil, 196. Oade sono tenuti a 
restituzione d'ogni danno che procede, e interesso, che avviene per 
la foro ignoranza, (V) _ . 

3 — Egli farebbe a mangiare coll'interesso.{ #°. Ioteresse, $.5, 5.) Malm. 
Egr SILE quel che atuode a prata dieta , E far a mangiar 
coll'in he 


cio, Paccen- 








Disc. 11. Si narrano i presi tuoi, e forse dalla maggior parte di chi 
i Pri at più per nobili talazie, al cos 





, * In-ter-fot-tòre, Add, e su. #, LP. è di Uccispre. 

Lot. interfecior, Bemb. Lett. 5. ago. Per la qual morte ec. suo padre 

e suoi fratelli e li detti interfottori ec. (N) 

arezione , In-ter-fe-ziò ne, SL PA. e LL P. e di Uceizione.Ca- 
vale. Specch, Cr. 207, Piangerò la interfezione del popolo vw 

Intrmroctiacto,* (Bot.). In-ter-fb-glià-ce-o, Add. m. Diconsi Fiori imter- 
foglincei o intrafiagliaoci © interfoliacei quelli che nascono alternativa» 
mente tra cinseui pajo di foglie 3 e Stipule interfopliance , se 
solo poste nell'angolo interno che fi la figlia col fusto, cioe se san 
no entro alle figlie. (0) (N) 

Issenioiiacto. * (Bot) In-ter-f-li-ixceo. Adi. m. Lo stesso che Inter- 

































































a erronee asociazioni d''idec di lor natura separate € distinte, o foglizoro. #. (N) 
sopra qualche malizioso interesse. Bottar. Les. Decum. 1. st. Tali Intanrancatona, (Veter.) Un-ter-fve-ga-tà-ra, Sf Inffammazione cutanea 
imposlure macchinarono , e di sostenerle a tutta lor possa hanno con escoriazione alla gamba del cavallo, che lo fa soppicure. (A) 
teresse grandissimo. Red. Lett. L'amicizia stretta che bo seco... mi Intencmizzione (Gram ) Fn-ter-ghie-zivine.[-4/2 #7, e di] Interjezione. Fuck, 
obbliga a preudere interesse nelle cose sue. (N) Les. 503. Ha interposto questa interghiezione di dolore , per dimo- 

2— Guadagno, Ubilità. Du Perd. etog cap. 39, Quando il popolo — strare cc. £ 3.f Bim + Interghiczione che signilica dolore, 
romano molte volte interesse suo quello che si giudicasse, (If Inremano, * N. pr. sm, (Dal fat drter annua fra l'ann, 
dat. ha: crederet sua intercme, ) (V) Sal. Grune. 1 1, Dati L e' ine — quasi conceputo nato-, fra l'anuo peumo del matrimonio.) (0) 
ne duole, e s'io «pensassi, Che lo preresse della vicinanza e È Dia- Intuate,* ‘Interim Av. #. L. Usata talvolta per dire latino, Fra 
log.dmic.19.Farò ancora ia, per lo interesse della comunanza, ad ogni questo mezzo ; ed è propria del valga dell'isola di Procida. (A) (N) 
miodo pruova quando che sia. (N) 3 —*{St.Mod.) Sm..Vpecie di regolamento provvisionale pubbinato per or 
3- Agere o Negozio semplicemente; onde Radare a' suoi inlereni 2 dinedell'imperatore Carlo Y,!'auno 1349, con cui decidermi aleni 
Avccudire a' ftt suni. fat sua negotia gerere Grrà iavecò eparrm.o | articoli di domina che si dovevano insegnare, atteridenda che un conci 
Ben. Lett. 1. 6. #61, Ella me ne farà non men piacere che se si /io generale gli avesse più ampiamente spiegati e determinurti. (Vau) 
+ adoperasse in cosa di mio proprio interesse, Salv. Grue. 1, 3. Ri- Intenisans. (Leg) Lu-te-ri.nd-re, Att. Fur tomponmeo , Costitrire 
gionamenti di gravità e 'ateressi d'orrevoli occnpazioni. £ 3. $, 0 o (V. interim.) Car Lett. an, Suppl. 18. E perchè si ba iatr. 
mostrando di cruder ch'e vi fisso Per Fateressi d'abore ec. (N) dice iimare la facoltà della Legazione, ugni 
4 —* Attaccamento soverchio all'atile proprio. Fegner. Crist. sotana 3 ec (Min) 
26. 4. Ul promo mate dell'interesse si é non voler vedere dd. m- da Taterinare. Accettato per 
5 — Uulke o Merito che si riscuote de'danari presi @ Mi 
accattati 1 diffrrente in questo da Usura, ch'egli . Inrenisazione. (Lig.) Tu-terina.  Temporansità, eil anche 
{Interese cheamasi ancoru quella bonificazione a cui fa lesze ebbtiga == L'azione di porve 0 di esser posto per interino. Car.Lott. Furn.Suppl. 
aletvii per l'inadempimento delle foro o'bligrzioni. V, Danno , $. 8, Vostra Signoria polrà, prima che parta di Corte è ordinare che 
à 3 di ri d'avere la detta interin zione. (Mia 
inò che Intanino , * In-te-rino, Add. m. #7 dell'uso. Dicesi propriun, di Chi 
avere dono danno € ricunpre alcuno impiego pubblico rimasi» vacante per qualsivoglia 
S. rog. Acciveché gli a farne pagare loro cagione, fino nil'elezione di chi l'occapi nuovamente, W, e di' Teme 
gl'interessi a cinque fiorini larghi per cento anno in die paghe. —porenco. (0) (Z) 
» —Quude Togliere davari a interesse, in interese = Prenderti per Intanioai | Inctoridra (SE pl) Ciò eh è nachiuso nella cnvità 
pagine interesse fermo. . Togliere. Cor. Lett. ined3. 216. Ho spe» petto è det ventre inferiore degli animi » Toteriori , tn 
so ancora per sovrenir le genti... e per rifare la imunizione m'è atito sin. Lat, esta, viscera , finteranea }Gr. deripa, erddyx ea, Main 
forza tor danari in interesse, (N) de Pro. Quel cnor duro e fraddo ec. call'alire interiora insieme cc. to 
3 —'E dicesi anche Pigliare ad interesse. Polis rim p.116.( Wen 1819) cacciò di corpo. Amet.$5. Nè disarmato debbo per sepoltura avere le 
El incerte ognor promese Vo pigliando ad interesse. (Qui fiz.) (P) crudeli interiora dA Ciclopo. Crié.7g.s. La marcorella e. mena fiori 
4—* Toteresse a capo d'auno, dicesi L'isteresse supra inte» la collera dal fagato , dallo stomaco e dalle interiora. _ à 
resse. Galil. Lett. (A) l a — Per simil. L'interno, Cr. g. 93. >. Con pene d' uccelli. gradi 
5 — Egli farebbe a mangiare coll' interesse si dive di Chi grandemen- | cc; tatte le ioteriora si spazzino, Bocce, Lett. Pin, Ross. 276° L'an- 
te consume, (E par che valga: Ei mangerebbe più che non mangia, bizione degli animi non temperati trovò le ricchezze , e recolle a luce, 
metaforicamente parlando, l'interesse qui tolto per usura, giacché — avendole, siccome superflae, nelle proforilissime interiora della terra 
niente ha più facoltà di mangione ossia distruggere l'altrui sosrusse, la natura nascose. G. #. 12.3. 12, Alle quali ci omduglismo con 
che gl'interesii È si pagano egli usurti. #. Intaresso , $ 3°] ‘nteriora dell'umistade, (Cioe, co' più interni affetti.) 
G— È perché chi paga ne sente danno, e chi rincuate utile; fanzi Inremone, lo-te-ri ge, Sar La parte iuerna , Il di dentro; e par 
«perché era iamente il valire della parla che ci viene dol boe huutosi d'umini , si prende per Animo, Afente. Lat, anima , neus. 
uno) di è che Interesse semplicemente si pizba e per Litile @ per Gr. gp . 73, Nondimeno nell'interiore dentro era tra luro 
Danno, compendium, ja Gr. wipdot, aula, Pucc, nov.to Î i. SIOE 
20, Con mio grandissimo dan interesse vi stotti qua volta, Istrmione. Add. com, ; contrario di Esteriore. Interno, Lat.interior. Mor. 
7 —* (Icon.) Uomo di età virile, drfreme, magro, quasi iguindo e co $, Greg. Acciocché lanto più ferventemente attendesse egli alle conc 
perso per metà di una pelle di lupo. Egli abbraccia stcitunente un interiori, quanto egli fosse più spartito dalle cos esteriori. Fr. Als 
rapporto. prio 169 Paci questa brocca , € portalami piena dell'oude interiori di 
Focw', LI. 103 
nnt 3 — Ra —— seg e - - 
TTT TT ee 
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quella fonte. Kerf. Str. 16, tifo. Gl'Ibirsgioros , -popoli dell'Ame- 
rica interiore , docili e mansueti di matura. fl 
— * {Teol.) Uomo interiore : La parte spirituale che inclina al bene 
coll ajuto della è edi d'opporta all Esiariore, Carnate, e Sensuale 
che gli ampli ops viene portato al male.— Vita intenvre, > 
condo i minici e una specie di commercio reciproco tra rl Creatore 
e ln Creotura che si stabilisce mediante le ioni di Dio nell'a- 
mana, € la ione dell'anima a Dio, {ber} Seguer. Concord 
3. 4. 1. Vogliono trapassare i confini di quella perfizione ec. enni 
dere il Cristiano non solo interivre , ia Lutto lateriomita cc. nou solo 
spirituale, ma tatto sparito. (N) E, 
du.terrore dilî. da Interno come il comparati 
che l'uno per l'altro volentieri si sdopera dagli scrittori : però vor- 
rasi mare tulo accortezza, che quando il discorso non csiga compa 
razione di sorta , sì preferisca Interno ad duteriore , cd e converso : 
presi come sostantivi , trovasi nel singolare adoperato dnterno per 
teprunere La porte interna, e nel plurale le indersora per significare 


viscere ec. 
Istauone. SL pi. #. 4. F. e di'Interiora. Petr. Uom. ill. 81. Per ne- 
cesità del corpo , partitosi , mentre che si vuole re il venire, 
andando fuori, si mori, Mor.l S. Greg. 6,23. L'i» 
sopo è ona erba , la quale ha a mondare le nostre interiore. (V 
Intamiver, In-tesricbori, {Sm. pi Lo stesso che) Interiora. #. Fed.Oss, 
a ‘o. Un tonno ben netto dagl' interiori, pesante 390 hbbre , pa» 
sura di poco 





tutte le interanre mi 


un ottavo d'oacia di cervello. n P 
Istrmonità , Inte-rio.ri-tà. SL ast. al Interiore. Qualità di ciò che è 
interiore, Segn. Concord. 3. £ 1. Vogliono trapassue i confini di 
quella perfizione ce, con rendere il Crisiiano non solo interiore, ma 
ttitio interiorità cc. , non solo spirituale , ma tutto spirito. (A) (8) 
Iaremonmente, In-terior mén-te. Av, Di dentro. L tua, Griirtor, 
38. Una bocchetta di metallo liv: ormente a vite, 
Te, lo-te-ris-si-ma-inén-te, Avv. super. «' luteramente. Lo 
che Inlegrissimomente. #. Segner. (A) 
I . [Add ) superi. d' Intero, Lat. integerrimua, 
@uirporares ridedraros. Fiamm. 1, fg. Amore 
ito di ebbe interissima possessione. 
Intaerta’ , Toreri s, dt, Pe de Vategrità. — , Interitade, In- 
Mesitale , sin, dti vono gli nomini con quella interstade 
£ 139, Crati esser divers dulla ine 



























n 
i mecrsatà sia. 


ienza. (V) A 

pisto, Sui #. L, Rovina , Perdizione | Murte. I. 

ierilus. Gr. invia, diapbopo, Cavale. Specch. Cr 188. AN 
che dispregia colui che Do corregge, verrà interito ropestino, Sans, 
Arad, Egl. 43, lo piango, o Filli, il tuo spietato interito, (V) Cavale. 
Simb, 1, 174. Cadono nelle tentazioni cc. le quali duargono ke anime 
in interito e perdizione. (N) 

Istrmto,* In-teri-to, Add, an. Lo stesso che Interato. #°. Fak'in Amuat, 
Bua, Fier, Tutto d' um pezzo, interito. £ Nic, Ter, È net bet meszo 
al ventre Stassi interifo cum mortali denti. (A} 

ivremzzato , * Interiz-:zàlo. Add. w. #. e di Intirizzito. Red. Berg. (0) 

Intenizziona, (Gram.) To-ter-e-zib-ne (4f] Porte del discorso esprimente 
qual he affetto dell'animo; \Interposto.} —, Interghiczione, Intertezione, 
sor Lat, interjeetio. Mor.$.Greg. Racha in lingua ebrea è una voce la 








quale chiamano i gramatici interjezione, la quale dimostra l'aninso irato, 3 


qua nou caccia però appresso furri la parota dell'ira eoncepurta dentro. 

HutAnf. 31.1. À esta è tun’ inferjetione che significa stmmis azione, 

E Purg. ©. 3. Abi cs. in gramatica si chiama interji zione esclamati. 

mifica ira e corrnecio. £ srfimove: Questo chi è interjizione , 
gramatico , © significa dolore , come abi. 

rg Lo-tet-la scià, dir, comp, #, e ali Intralasciare. Com 

ig, a Ld 

itvnzisanto { To terctaciito Add. m. da Interlasciare. #. e dî To- 
tralasciato. Casugi. Cortig. 1. #3, Molte parole si ritrovano nel Pe- 
tres e nel Boccaccio, che or sono interlasciate dalla conmetudine 
dl'ogg di. (B) . 

Tstenamaze, In-terlassd=re; Att. comp. P. e di Intralasciare, (Min) 

Isristusato , In-ter-las-sà-to. Add. w, da Interlossare, #. e dî Intra 
lasciato. Car. Lett. Fun. 3, 89. E vostra signoria mi fa torna pa= 
sare che per questo io ablua intertassato di scriverle , avendo per fa- 
vare ogni vecasone che ii si presenti di farle cosa grata. (Min) 

Inriatatenicostace. * (Anat.) In-ter-Ia-te-ri-costi-le. A am. comp, 
Nome dato da + ai muscoli interensrali esterni, (A. O.) 

Intentinza. * (Ar, Mes) In-tor-linea. Sf Striscia di metallo a fig 
zia di nastro che gli stumpatori pangono di varia gr sesza tri un 
verso a l'altro del casatere a fine di spallecginrio più 0 meno. (£) 

Intensestane, In-lerdino-dere. Att.) Sorivere 0 Segnare com dinen cru 
verso e verto. Lat. interscribere. Gr. haypa gio Pareh Sor, 12. Jjd. 
Usavano fare che messer Donato , deciferala e ktta ch'ei l'aveva jin- 
trtinensse alconi versi. 

Isrentinzane. A/d. com. Aggiunto di Scriuura posta tra verso e verso. 
Lat. intertinearis, interseripitas. Gr. deryippapa os. 

Intencintato , In-ier-li-nedto, dd. m. da Interlincare, Lot, interi. 
usais, inlerscriptos. Gr. dinyiypappurios. arch. Str, 12. #8. AF 
finché cotolì versi ensì interlincati si dovessono saltare dal cancelliere 
seuza leggerli altrimenti in pubblico. 

a — * (Av Mes) Carattere interlineato , dicesi dagli stampatori per 
Spalleggiato. {A} 

Is racocerone , In-ter-lo-cu-td.re, {Werb. m. piiateionino Colui che 
paria nelle commedie, 0 simili, Comico, nel signif. del $. 2. Lat. qui 
liquens inducitur , bastrio, comaedua, Gr. sr, , pipdibvor, Buon, 
Hier. g.1. 1. Ne, » 10 il facessi, Comporirei in incena Con nome alcan 
dep interlocutori. Med Lett. Qech. 1 comici preci e latini sc, not 
avenero niai pigliata vecasione 0 di numinargli, 0 di scherzarri sopua per 
hoeca di Inru raterioentori. 



















































INTERMEZZO . 


Inrentocutono, ) Inter-lo-cu-tò-ri.o, 4dd. m. ed è aggiunto di 
sentenza , la gi andina che si producano inri motrzis per poter 
dure una sentenza definitiva. Bvec. Com. Inf Ver una spezie di scn- 
tenzia , la quale pi chiama interlocutoria. (A) 

n fusa di sf; Ma . Ant. Quali magistcati è giodici | . ., 
sian tenuti ne' principii di tali cause dichiarare per foro interlocutorie.(A) 

Tareacocutaica , Ineterdo-cntricce, Fo. d' luterlocutore. Pieve. - Poet. 
airistyp. 83, Berg. (Mim) 

Istratocozione , Inter-lo-cusziòne. Sf L'atto e P uficio dell Interi - 
cuore. Panig. Demetr., Fal. Berg. (Min) 

* To-ter-lo-qui-re. N. ass. e pass. PL. e dell'uso. dn 

parlare di nicuna cosa con altri. Lat. mbkrirqui. (4) 

Intnotosso. (Astr) In-ler-là-ni-o. {Sm.] Quello spozio di feunpo, si end 

mon st veda lu Luna per la congiunzione col Sale. Lat, interlunium. 

puri e Salvin. Pros, Fuse. 4. 153. Luna sittute dissero i Latini 
interlunio. 

Invenwascertane. * (Anat.) In-termascel-là-re. Ad. com. comp. CA' è 
posto tra s Sagara Lat. intermazillaris. Onde Legamento 
intermascellare detta l'aponeurasi buccofari — Diso intere 
mascellare: Perso osser che sostene i due denti incisivi superiori , 
€ che si osserva în molti mammiferi, ana che per rispetto all'uomo 
non è nel feto. (A, 0.) 

Isrenmenianz, In-erme-dià-re, nd esa Iutromettersi | Finpporsi, Es 
sere intermedio, Leoni f.ett. , B. Pros. Sacri Berg. (Min) 

Inrramtoterto , Inter-me=diét.to. [+] dim: d' Intermedio, Buon. Fier. 
3. 2, 16. Or questo intermedietto ha Saito bene. 

Intenuemio , Jn-ter-medi-o. {Vm. Tutto cvò che può essere frapposo in 

mezzg ad altri oggetti. Per simil. fu applicato che a sugetti non 

bient: 5 agro eli Deamuni 0 simili, vale duo di mesto, cine) Quella 
azione che tramezza nella commedia gli atti , ed è separata da essa. 
= latermezzo , sin.-Lat. csodium. (er. dibior. fase. Streg. prot. 

Noa è dubbio che la ricchezza c la bellezza degl’ intermedi cc. ofu- 

acano e Luano parere 





















r significare Com tolti i anoi arnesi. (A} 

3_-* (Farm None dato n qualunque sostanza con la quale si ef> 
Satan ta uvinai di altre due, che non mvrblero potnto senza di rasa 
legarsi sestese, Di ipiente, #. (0) 

Saraneenio, Add. m. PL, Che di mezzo, { Fiupposto. —, Inter- 
mezzo, sin) Lot, intermedine. Ger. napiycsiimos. Gal. Sist. 173. Nel 
caso dell'arligheria , essa e "1 herzaglio e l'arin intermedia participano 
egualmente il moto universale diurno. £ 356. Vide occultarsi la carta 
remota dall'intermedia. 

2 — * (Plot.) Stipole intermedie diconsi quelle che nascendo sul fusto , 
sono all'isterso livello delle foglie opprate. (N) 

Geog.) Isole interinedie. Gruppo d'isole nelle Bocche di Boni 

Sa a la Corsica e lr Sardegna. (6) 

Tsreovestine, Intersinen-ti-re.{NW. ass, e pres. Lo stesso che) Intormene 
tire. #° Sen. Pist. 78, Mutusto intermentiscono, € vengono perdendo 
il sertimento. i 

Iarermestito , In-termen-ti-to. Add. m. da Intermeotire. (Lo stesso 
che Intormentito, #.) Sen. Pist. gi. E infermentiti è nodi, e le dela 
ritorte. » Zertol, Ghince. 1p. Aria rappresa, ioterimentita , coagulata 
«e quasi congelata dal freddo. (Qui î5) (N) n 

Tnrrasnsso, Inter Add. m. Intermtoettere. Lat. intermissns. 

arsizio, Roce. Pit. Dant. 256. Chi bene riguarda, può 

imngiunzione dell'opera intermessa conoscere. n Giumbul. . 

Eur. 5. 35, Ella conoscendolo per chi egli era, interiacan alquane 
to il pilo ma non già le lagrime ed il pianto, gli rispose to- 
sto così, (N) — 

tnt) In-ter.améi-tere. [ Att, e n. amom. comp. Trmmeszane , ) 

Intralusciare. Lat. intermittere. Gr, dvarriraw, Pass. 37. Doe ancora la 

peritenzia essere continua infino alla morte ; e se non quanto all'atto 

di fuori, come il digiuno, cilicio, lagrime ec, le quali si possono in- 

termettere, lasciare e al re ec. But. Purg. 28. 1. L'opere at- 

tive sono un intermesse e lassate, per la considerazione di di> 
menticare li mali passati. Ftor. Eur s. 2g. Co' quali non intermettendo 

il prato viaggio, brevi giormi giunse a Pavia. 

—* Tralasciare, Lascinre.One/.S. Greg. 2: 202, O forse noi nell'ora- 

zione intermettiamo questa condizione , cd il nostro avvocato nou n- 

conosce l'orazione la quale egli compose: (Pr) 

— * Far tralasciare, Far + Mem an semi è anticata. 

Segr. Fior. Disc. Dec. Liv. 3. 33, Manlio con ogni generazione di 

ri tail intermettere ai suoi soldali 0 fatica © pena, gli comau- 
va. 

a) Detta del Polso , delin Febbre, vale Divenire intermittente. 
(A) Red. nel Dis di A. Pavia Farò solumente menzione di quella 
cagione de nrl caso nostro io credo che si risvegli è fare intermettore 
il polso. (N) 

Junta i a Ta-ter-metti-méa-to. [Sm.) Trameszamento , Jntermvis 

Lat. interminio, interpositio. Gr. desaepo , rapirderis. Cr. alle 


mezzamento. 
“ ppc) In-ieremé.zio. Sam, Spazio del circo dulle masse 














rai 
Inrenurzio. 
ala meta, 
Istenunzio , In-ter-méz-ro, Far. Zo stesso che lutermedio, #. (Mia) 
2 — * Intramosa , loleriompimento, #. Fare intcrmzan (N) 
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INTERMEZZO 


Teruanzzo. Adi. Dm. Lo stesso che) Intermodio. 7. Lat. intermedius, 
interpositos. Gr. spuporoe , wapeyziipoor, Segn, dum. 3. 199. Per 
soluzione delle ragioni antedette» diciamo, imprima , nella generazion 
delle forme esser multe forme intermezze, 


Che non ha termine, Lat. ivterminabitis, Gr. drupor , driparros. SL 
Agos. C, D. Per interminabile imuensitade di luoghi si grandi da 
ogni parte fuori del miado. £ altrove: Per le interminabili pene de- 
gli empii , i quali non potranno esser tormentati in eterno, se noy 
viveranno in eterno. Boez. Wurch. 5. 6. È adunque l'eternità una 
possessione perfetta , e tutta insieme d'una vita interminabile. 

Ixrenminataminte , In-tor-mi-na-la-mén-te, Avo, Senza termine. Cavale, 
bspos. Simb. 2. 233. Egli è detto Nostro iuterminatamente , perchè 
egli si fice nostro per ogni modo ad ogni riastro servizio. (V) 

Inrunminatezza , In-ter-mi-ma-tés-sa. Sf Contrario dî Terminatezia, 
Sterminatezza , lilimitazione. Silos, Rog. Berg. (Min) 

Isranminatissim a Io-ter-mi-na-tisesimo. [Adid. m,) superi, d'Interminato, 
Segner. Crist. instr. 2. +8. G. Tutte le altre simili perfezioni inter» 
ininatissime , si uniscono cc. nella semplicissima essenza della na- 
tura divina. 

Isceemtnato, To-terani-nd-to. Add. mt. Che nom ha termine. Lat. in 
terminatus, Gr, 4eupos. Farch. Les. tof. Ml mesteuo della donna noa 
é interminato ; cio, che di qualunque parte, o grande 0 piccola che 
sia , ai possa formare il parto. Fiv. Ragg. Op. (al. g1. Eziandin 
nell'interininato e profimio abisso delle proprietà matematiche cc. ci 
fa rimirar più da presso l'immensità di sua incomprensibile sapienza. 
Gal, Sest. 125. Una è, che il moto possa di sua natnra essere inter- 
minàto e infinito ; € l'altra, che il mobilé sia parimepte iucorratti> 
lale cd eterno, 

Isreaunsanio , * En-ter-mis-sà-ri-o, Add ar Spettante ad intermission 
me. P. di veg. a 

Inrermisseite , Io-ter-mis-si-bi-le. Add com. Soggetto a intermissione, 
Che si può intermettere, Grill. Lett, al Wi i. Berg. (Min) 

Irranutssone , livter-missid-ne. (S/) Lo'atermetzene, [ntermamuimento, 
Lat, intermissio. Gri Siianpos, Anno, Fang. E scaza  intermissione 
Orate in tutte Le cose. Sera, S. di Se pena, senza interimismone; 
se finte , senza consolazione, Mar, S. Greg. Senza alcuna intermis» 
sione riprendono lor medevisni. Cavalo. Frutt. ling. State perseve 
temente in orazione, e orate senza intermissione. Sen. Ben. Farch. 
$.3. GU Iddii , i quali senza intermissione alcuna versano tutti i di 
© tutte le notti tanti doni, cc. 











Li rrenza , Loetiranit.tinza. (5/0) cast. ed Iatermittente, { lità e 
al Vira di dessazie Quali 


Stato di ciò ch'è intermittente 3 n 
ciamesinza davi da generale della Liipr , delle pulsazioni arteriore 
e di i altra simigliante azione od effetto interrotto e ripreso , 0 
che aditra almeno un'alternativa di frza e di debolessa; ) lortermize 
sione, Lat. intermissio. Gr, Bidrinfar, Lib, cur. malate. La intermittenza 
del palso nasce dall'offisa del cuore. Red, dett. 3. 43. La cagione del- 
la intermittenza del polso iu ini credea esere ec. n (Ver, Sam. 7, 71, 
ni spedisce corrieri in diligenza A Civolo al Pidochiv e alla Cate 
Che tosto senza alcuna rmittenza La geate d'arme comparisca 
sona (©), È sf ; È 
2 —* (Fisiol. ) Quatieà delle funzioni | le quali non si adempiono 
che a certi momenti, cemanò , poi ritornano e così di seguito. La 
intermittenta é opposta alta Continuità; fra l'una e l'altra sta la 
Remittenzà , che si csserva in pari modo nelle funzioni e nelle ma 
fattie. (0) 
frei I egilos) In-ter=man-dià-le. Add. com. Attinente a l'interman. 
dio. Magal. Lett. fam. p. 11, L. 6. ( Pen: 3719.) Solamente restasse 
da apprtrare ne ‘negli spazii int liali vi fossero o no quelle nature 
beate, che zione vi ripose Epicuro. (A) (N) 
Ierensozoi:, (Filue) Tartermio-dio, Sem Spezio di messo fra più 
mondi, lento da Epicuro. Magal. Lett. (A) 
Isrieuusontane. * {Anat) Inter.mu-sco.lì.re. Add com. comp. Quel 
che sta tra muscoli, e ghersi di Tutto ciò che trovsi situata fra i 
muscoli , ma principulmente del tessuto cellulare che gli unisce @ 





INTERO 81 
dille apaneurosi dhe li separano , somesirmistrando i 7 
punti d' imerzione alle loro fibre curnose. (A. O.) {Van) 

Inteanaxienta , in termaméu-ie. Avv. Dalla parte interna. Lor. inte- 
rit Gr. fdco, Red. Oss, ann, 33, Se internamente si preme il ca- 
mele pd fr scaturire ba qualche quantità di quella ma- 
teria bianca. E /ns. 93. Quella sula auricota gonfiata si dirama come 

t in due ronchi, cd lg png = si conitaime Srnbrezà 
intenvane, In-ter-nà-re. (A. pass. Da Interno.) Profondarsi, Penetrare 
nella parte interiore. Lat. Gr. saroliia. Dant. Par, 
196000 vechio per lo mare entro s'inlerna. Petrson, 183, Ove nel 
suv Fattot l'alima s'interna. Red. Oss. un. Sf Va ad aggirarsi in 
torno al fegato , € ad internarsi in esso con diversi minutissimi cana» 
detti. Fs. Ger. 12. sf. O Dio, che scernî* L'opre N 
nel mio me l'interni. » E +. 10. E cotanto intesnari tal pene 
siero, Ch' alira impresa non par che più rammenti, I : 

2— Da Terno, e vale Distingacesi in tre. Dane. Par. 38. Perpetuale 
mente osanna sverna Con tre a che suonano in tree Ordini di 

See ene Mr Lul Nalla giore 
— * Ait.nelprio ignif. Segner. 1. 1. €, Natla con maggi 
studio coltivano i garfiaieri, melle loro piante, che La radice, Questa 
innalfimo , questa impinguano , questa amano d' internar acmpev più 
nel suolo; perché sia farte. (N) 

Inrenvatissmo , In-ter-na-tissi-mo. Add. m. superi. d' Iuteranto, Min, 
Mal. Vesiderio internatissimo. (A) 

Istenwaro, lo-ter-nà.to, Add. ur, da Internare. Segner. Mann. Mars, 3, 
2, Che sarà dunque avere un fuoco tanto più doloroso, non solamente 
d' interno a guisa di mura, mi nelle viscere internato altissimamente? 

Inreasra' | lutcr-ni-tà, Sf #, poco usata, La parte interna, L' inte- 
nare, Foe. Dis. in Dente. (A) 

Interno , In-tirno. Sm (Quello che è dentro, Lo spazio che è dentro; 
© metaforicamente , come nell'esempio , Il sentimento dell'animo non 
palesaio cagli aui esteriori.) Lat. pare interior. Gr, ri dor. n Sagner, 
Mann. Dic. 20. 1. Usi soglion essere nell'interno impazienti, nell'e- 
sterno risenditi, (V) Salvim Annot. F. B. 4. #. 7. Se ogni uoma de 
Vene nel na finestrino d'onde si potesse vedere l'interno. (N) 

Istraro, Add.m. Di centro; (e parbunuto di cose dell'animo significa 
Non manifestato con atti esteriori.) (#. Interiore.) Laz. interior, inti- 
times, Gr, irddopas. Mor. S.Greg. Tanto riceve della letizia interna , 

no potrebbe pigliare eziandio se cc. Dast. Par 17.9. Sì che cll'esca 
ata bene della ‘oterna stampa. Peer, s0n.66. Sini conente i colpo 
de' rostgi occhi, Donna, satiste alle mie parti ‘nterne Dritto pamare. 

Serd.Ntor.1.g Non chbero contezza di tatto quel tratto dell'Africa, che 

dal promoatorie Pra, detto da' moderni Capo di Mozambi, e dalle 
più neri parti dell''Etsopia e da' Monti della Linn si estende vegso 

(enzo. 

2 —* (Mal) Malattia interna è che ha per sede un si 
tue sto in usa delle tre grandi Kiro, (4-0. ona 

3 — * (Goog) Mare interno: Nome dato talvolta sl are Mediter 
raneo. (43) 

itato n-tercnd.di.o {Sar] Spazio ina nodo e nod». Lat, interno 
dini. Gr. sirnyi Cr. d. 3. 3. Alcune fuit) sono , che hanno spesi 
mad, e alcune hanos te gronme per lunghi internodi distanti. » Cocch. 
Disc. 3. 37 Con frequenti internodi , essendo casi la loru lunghezza 
divisa in molte piccole cavità 0 bocciuoli ec. (N) 

a —* Nel num, det più, Le falanzi 0 sia Le ossa articolate delle dita. (A} 

Intenmuszio , In-ler-nan-zi«0. Add. e sn. Così dalle Corre pontificia 
chianasi Colui che esercita il mvinistero di Nunzio in mancanza del 
Nunzio. (A) Red. Lett, 5. 337. Mi ha scritta (ta lettera) Monsignor 
gna Davia canne badge Ind. La di 

2 —* Messapgiere, Mezzino. Casti D'orteg. 4 limostrazioni, 
che lo pei istesso fa, danno molto maggior sospetto che quello che 
fa per internunzii. (B) 

Intenvesnaro.* (Bot) In-ter-pen-né-1 

posta sche ha faglioline più piccole tra le foglie idA. 0.) 

Ire, intro. Sn. La cosa tutta i 





















. 245. Tuttavolta se voi pur vo- 
lete saper lo intero de casi datenoi la fede vostra di tenerli se- 
greti in voi. (N) 

2 —" Corpo, Persona 0 simile. Lat Bemb. Lett. f. 2. 16. Per 
Dio curate la vostra salvezza almeno per sostentamento del vostro in- 
tero, il quale di necessità sente ogni alterazione delle sane parti, (N) 

Isteso, Mall. n, Che non gli manca alcuna delle sue parti.—, Intie= 
ro, sin. Lat. integer , perfeetus, absolatus. Gr. ados, marriduig:, cAo- 
rift. Buee, g. 4. p. $. Mi piace in favor di me raccontare non una 
novella intera ec., ma parte d'una. 

a — Tutto d'un pezzo. Tes. Br. 5. df. Un'altra n' ha ia India, che 
non ha se non un como, € le sue unghie sono intere, i 
tallon Zuon. Fier. ( 
interi. E Sabin, » 
il fredilo grande , che rigi 
tirizaati ec. che dal gran 





icno 
essere più interi alla battaglia ( cinò uniti). Cron. Morelli. 356. 
Aippreso togli fanciulla ) che ta ti contenti cla sia sima © intera» 


INTERO 


Baia 






così isitero. 

e intero, Lu 

5 — [ Dicen Vendetta intera, cioé Tale che nulla le manchi di quanto 
può soddisfure l'offeso.) Boec. nov. 77. Gg. Parendogli avere assai 
“Intera vendetta , lieto senz'altro dirne se ne pusò. ; . 

6 — I Dicesi Mal intero del pre pe Privo dell'integrità del corpo.) 
Duvs. Purg, 18. +2$ Perché suo figlio , mal del corpo intero, È della 


mprrato! ETC) Ù (5) 

8 — Render intera alcuna promessa = 7 ffertuarta, Recarla ad effetto. 
Dant. Purg. So. Immagini di ben seguendo false, Che nulla promis 
sion rendono intera, (V} Dx 
— Andare © Stare inkro = Tenera o Portare la persona diritta. Lat. 
ercetum incedere. Gr dpòie Bairur, Tac. Dow, Stor. 1. 255. Cecina 
ec. , bel giovane , ggande di corpo , dismisurato d'animo, parlar pre- 
go, andare intero , *htramorò i soldati. 2 

to — Dicesi Intero iditero , che dinoia fore espressione , ed ha 
Sforzo di superi. Buon. Tane, 1. 4. Tu bat pià speso un anno irero 
intero. arch, Ercol. So. Coloro i quali ec. recilavauo le commedie 
€ le tragedie intere intere solaragnie co' gesti. 


2] 
12 —* {Archi.) Arco intero 0 di tutto sesto: Quello che ha per corda 
+ il diametro. Y. Arco , $. 1,8. (A) ' Sag 
Intero diîl. da Compiuto. Una cosa è intern quando non sia muti- 
lata d'alcuna sua parte ; è compiuta , quando “niente fe manca di ciò 
che le convicne. Uno prò possilere una casa irtiera, senza esservi 
dentro verun appartatuento compiuto. i 
Intro,” Av. Interamente. Boce. Am. Vis. 33, Mostro verace e util 
ragionare Troppo si stenderia , volendo intero, Ciò che dir Si potria, 
d'essa parlare. (Pr) . 

Intesocnta.* (Geog.) In-terderea Antica cità d'Italia nel posse de 
Sabini, detta anche Ocrea. (G) Pope 
Isrinomzo,* (Anat.) lo teizsro Add. m. Posto cale «ia 

‘le questo cpiteto allo io ‘so tra io ei culito, 
o'utna $ non meno che fra la tibia e la fitula  a' ligamenti tesi fra 
questi due spazii ; e per ultimo a' vasi e nervi che ne percorrono la 
estensione, (Van 

a — Muscoli interossei; Quelli posti tra Je ossa del metacarpo e 
del metutarso ;ralla mano ed al piede se ne contano sette, quatro 
ai dorso tre nella palma , due delle quali per ciascun de' tre diti 
medi:, ed uno pel dito mignolo, Sono essi detti Adduitori e Abdutto- 
rì. #0. Dis. (A) (A. 0.) | ; I 
3 —* (Chir) Coltello fune, stretto, tagliente su i due margini, di cui 
si vigono nell'omputazione della gamba e dell'anubracew, e per ta- 
gliare le parti situate nell'intervallo delle due osa. (Van) 
Introtametaze* (St.Nat.) In-ter-paerio-tò-le. Add. com, comp. Nome 
dato da Gerffror di S. lario vd un asso pari del cronio , il quale 
superio» 





ne' mammiferi è posto tra i frontali , parietali e l'ocerpit 
mre che i veterinarii chiamano nel cavallo Owo quadrato, (Van) 

Inroavettane. (Leg) Im-ter-pel-li-ne, (44.] FL. Intemore, Chicmare 
coi alto gruridicià, Parch Stor, 14. Sjg. Se la città non ricercò e 
non intorpeliò infra il termine di due mesi, il preduto Don Ferrante 
ee. pe fu cagione, cc. n 

a —" Nell'uso talora semplicemente Domandare , Ricerear polizia, 
Interrogare. (0) Gall ine al P, Renieri app. Firab. du, lett. it. 8. 
Pi 148. ( Ediz. Rem.) Ciò vi basti , senza più interpellarmi circa le 
notizie di una causa , e di um reato, che io neppur so di avere, (| 

Isvenpettaro, * In-ter-pel-hò.ta. Add. mt. da Interpellare, #°. ehi reg O) 

Inzeareztazione. fe} in ter-pel-da=zio»ne. (SL) S 
ema atto giuridico, interpellatio. Guice. Stor, 3. sto. A costi. 

ire il Duca di Milano in contumacia sarchbe sfata necessaria la in- 
terpellazione. 

Inrnarereamento, Ver perni to. [ Set. Zo stesso che Tuterpreta. 
zione, #.} Rett, Tull. È an altro ornamento, clee si chiama interpe- 
tranlento, » ( Qui è specie di figura rettorica.) (L'edizione di 
Fonezia 1821 a pag.74 ha: Ed È uno altro ornamento che si appella 
richimmamento, ovvero che si chiama intespretamento , ed ha Tuogo 
«quad una medesima così ridiciamo più volle, non per quelle me 

esime parole, come quelle di sopra, ma per parole diverse.) (8) 

Intrseetsanie, * In-ter-pe-trào-ic. Part. & Ioterpetraro. Che interpo 
tra. W. di reg. Lo stesso che Intrpretante. 7.(0) 

Invravernane, Ineter-pe-trà-re, (Att. Lostes che) Loterpretàre. Bore, 
nov. $9. 3. Le quali porole chi volesse sollizzevolmente interpeteare, 
di leggieri si concrderchle da tutte, così esser vero. G. 7 3. 1. 7. 
Unsa , sive domo, interpetriamo il duomo di san Giovanni , chiamato 
prima Casa di Marti. dis 

2 —* Dicesi Interpetrare bene o male un discorso, e vale Pigliare un 
discorso in buona è cattiva parte. (A) 7 

TarsaratRA1ivamenta , Ineterspo-tra-tisva-men-te, Aw,Con modo inter 

Set to INepetrazine Lo stesso che, Interpretativamente. #°, 
en, Nes. (A 


. Tnreaprrnatmor, * Tn-ter. 


L. N cluomare 


INTERPORRE 


Tnrenremattto; I vo (Add, ar. La stesso 
tivo. Y, u Salun. Disc. 50, a " E uno n) 
si è, che è interpetratiro di quell'altro e correttivo, cc, (B) 

Tirzoetrnaro, Ineter-pe-trà-to. Add. m. da In re, Lo slesso che 
Interpretato. #. Dant. Par. 12.81. Se interpetrata val, come si dice, 
Dittam. 5. 16. Questo £ Lete, Ch'è interpetrato a noi dimenticanza, 
Warch Ercol,374. Sopra la quarta porticella della poetica d'Aristotiie 

î interpetrata da sk srpotr-ttre, Pork 
aTeRPRIRATORE + Ineter-spo-tra-tàre. Ferh mr. a Interpetrare. Lo sievo 
che Iuterpretatore. #, Paol. vs, Fue sagacissimo, c de gui il primo 
interpretatore. Li, Dec, 3. Gl''imerpetratori della fegge dicevano che 
co Amm. Ant 9. fi 12. Essendo tu fictele interpetratore, ngn ti cu- 
Dee La sponere parola per parola, Past.X9, Quale astrologo, 0 qual 

Imofir 4 © inl ratore, vdendo coral sig el 
udtterdetto © inerptrrio trae rune a pride 
imtrarernatOnIA , Lu-ter.postra-tbrica. 9/ Lo stesso che Interpretazione, 
. Borgh, On Pr. 238, Vi aggingoe cose strane, com'è T'interpe» 
tratorie di quelle antiche voci tbscane , delle quali i Romani nou sa- 


peran nulla. (V) . x 

trastrisco. Perb, fi ‘pelrare. i 
meg. Lo stesso che Taterpretatrice. 0, ni Pd 

Intenretaazione, Ia-ter-pe-tra-zio-ne, [Sf dA Stesso 















Interpretazio. 
ne, #. Lib. Amor, La inlerpetrazione delle tue e mi piace. Coll, 
S$S-Pad, Corrompembole per mala interpetrazione, si sfrzò d' adattarlo 


speziolmente a costui. S.(io, Gréest, E si to allumninie per la ineffabile 
sapienza e interpetrazione del |pieditto giorane Daniclio, servo suo. 

2 —" Dare interpetrazione = Snterpetrare, #. Daie i razione. (N) 

Inrrueetae, Inter-petre. [Add.e am. Lo stesso che Iaterpeete.P. Petr. 
cop. 3. Ma l'interpetre mio mel fece piano, 

Isreirtrao, To-tér-pe-tro, FAdd e sm. FP, A. Pa de) Interpreto. 
Mor. S. Greg. Queste cos da niuno interpetro della santa Scrittura 

Î furono mai musirrae pr PA. 

IntrRerTa, -iér-pi-te. cat P.A, P. e di Interprete. P. 
S$. Pad, 1.*3:8. Mi si mandie per interpite, onde i i si 
ché fossi vennto. (V) i pisa nazioLa 

Intranito, In-tir-pi-to. [ Add. e sm. P. A. V. e di) Inte 
SS. Pad, 1. 77. Ilarione parlando în lingua greca, acrioceli li suoi 
interpiti lo'btendessonò.» (Za ‘veronese edizione delle Vit. SS. Pad, 
i pos. ha intetpiiri.) (8) E 1.82. Era stato interpito d'Au- 

; ; 

a — Mezzano, [7.4.) Cron, Morell. 336. E per questo da sì modesi 
sanza interpito, ne Sa molte (delle botelghe x “o 

Inrrarotane , In-ter-po-lì.re. At Aggiugnere, Inserire alcuna cosa 
nelle cpere altrui o stampate o manoscritte. Lam. Lez. ant. Libri în- 
Bid Cie tI sincero e Lirrit pervenuto nelle mani di Fra 

a, ii eo, questi l'interpolasse , e vi. aggi Si 
cone cose del mo. (A) * Fota, e vi-ongiurzunea) 

a — * Interrompere. Com. Dont. Par. ar. Così quelle anime heate su 
per to delto scaglione qual salia De scendea esalizuando , quale 

nferpolava l'una e l'altra in me roteare, (N) 
IntrnsotatamenTE , Ineterpola»ta mén.te. Ave, Con intervallo di term 
| Tempo per tempo, Interreutaminte, Red. Lett. 1, 5, p. 31. Con 
occasione del sangue, che interpolatamente , quasi da un auno in 
qua, si nelle urine ee. (A) (N) 
Isrermocato , În-te ato, Add. ni. da Interpolare. (A) Algor. sigg. 





SUGACA 











(Bibl. Enc. It 13. 377.) Qualunque cos verremo noi apginga re 
alle verchie pergamene, sarchbe rigettato a ragione come: interpolato 
falso ed apocrifo, TN) 





Isrermiazione , Tnter-pota-zid-n0. $ L''interpolare , duterponimen- 
of 25 È da sapere che questi 


cornis; 


(Diz. Mat.) (N) 





Isrenponan, In-terspdr-re. Att.[annm, comp.) Porre tra Puna coselal- 
ta, Frameszare , Infiammettere, [Frapporte , Frammettere.— , li.- 
Uyporre, Intrapporre , sin.) Lat. interponere, Gr, raperidiva, 

2 — laterrompere, Discontinuare. Agn. Pandolfi Gov. fum.7, (Miano 
1811.) Queste spese del convitire è onorare gli amicì e ì parenti jr 
convito possono poche volte l'anno avvenire. Pare chi speso le pruo- 
va (Je spese de' conviti ) e usa, te ton sarà fuori di sé, credo le in 
terporrà e modertà, (V) 

3- £ n. pass, {nel primo sign Dara. Par:19.98. Un dice che la Lum 
si nitorse Nella passion di Cristo , e s'interpose, Perchè "lume det 
Sal giù non si porse. Gal. Sist. 536, Cominciando poi la Terra a ine 
terporsi tra Giove c%) Sole. 

4 — Mettersi © Entror di mezzo, Tramettersi. Lat. se inferponere. Cr, 

sracur, Bocce, nov, gi. 33. Ultimamente interponendosi e pell'un 
forgo e nell'altro gli amici e i parenti di costoro, trovaron modosce. 
E nov. 66. 3. A dae al loro amore compimento molto tempo non 
s'interpose (evoò non panò ). È Lett. Pim. Ross. ep5. Chi adurque 


INTERPOSITO 5 INTERRIBILITO 8:13 


s interporrà , 0 che voi coll' anime non possiate a' rostri amici anda. Interprete diîl. da Turcimonno. Interprete è i petto 
re, e stare:con loro ce., © fargli dinabzi a voi menare? Pass. 29. che spiega i sensi delle parole; e Turcimanno o Torcimane 0 Dra- 
Intrponga il perito della sua possione, per la quale tutte ke cute ci ‘gomanno è quello che paela iu vece di colui che non intende. il Kn 
sono donate. Ziss. Ger 19.75. T'acque ; e sorgeva Adrusto a far di saggio , riportando le parole che sente dire nella lingua dell'uno e 
sfitta; Ma Îb prevenne e a'interpose Armida, ell'altro respettivamente. Ond'è che ogni Turcismnno é un Znser= 

Inrraronito , Inmder-posito, Add, m. du loterporrea Lo stesto che In-. petre, ma non ogni Interpetre è Turcimanno, 

Rerposto; , Lat interpositus, interordena. Gr, depriuons, so Intenpnggrssa , To-ler-prestésst, Fon. d' Interprete. Lo stesso che Io 

corsi. Pace, nov. 3.3.È per interposita persona sentito chea grado —terpettatrice. , Doni Fil. Mor. 13$. Berg. (Min) 

l'era , con lei si convenne, ec. Cavate. Fruit ling. Per diversi modi Isrnerexzione, Ln-ter-puo-sio-n (Sf) Puntatuva, P. mento. Lat. 
cercare, picchiare per sè, per interposite persone. Frane. _ interpunciio. Gr. drioribs, Salvin. Pros. Tosc, 3, 21. gra- 
Op. div, 58. È piuno in questa vita, che volendo grazia da —matico, che avea futto un compiuto e solenne trattato dell'inter 
uno signore per interposta persona , che si facesse «al nvivore della punzone o puntstura , fu per ischerzo soprannomato cc. E 191. Mal 
roste, o eziandio da uomo ché vi fasse acconcio con lui di piccol tetmpo? chi di due soli segni nell''interpunzione 0 putatora si serve. 
Jo-tes-po-siti-re. { Ferb. m. d' Interporre. Che s' inter a — (Mus) lodo di distinguere i riposi più o meno perfetti, e di» 
nierpone. Lat, inteccensor. Gr. prriros, Guive. Stor, — videve talurente le frasi "che si sentano il faro priveipio da loro ce- 
i denza e le loro connessioni più 0 meno grazuli , comè appunto ciò 
accade in un disenrso ben proferito. (L) 

Issennamento. (Sdraul.) Intereraméo-to. Sm. Lo stesso che Interri 
mento, #, {A} 

Isteenane ,, lu-ter-ri-re, [Att] Lmubrattare , Jmpiastrare con terra, { le 
tame e altro in cambio di terra.) — , Interriare, sin. Lat. verra 
oblinere , tepere, Paltad, Genn. +3. Col letame del bue si vuole in 
ferrare la radice di sotto, (Cioe, impiastrarla con esso in cambio di terra.) 

2 — Seppellire, Sotterrare. Lut. bumare, Gr. irraguitur. Tuo, Rit. È 
ferano allora interrare le due teste nella Badia dell'avorio.E appresso: 
Se voi piace di riposarvi, poi fartmo interrar questo cavaliere a grande 


onore. 

3 — Per metof. Dant. Rim. w Le mie rime ce. interran nelle lodi di 
costei, Di ciò si biasmi il debile intelletto. » (Qui remmente / edi 

o aiome delle Prog: di Dante ec, Tartini e Franchi 1733, a pag. 10 

izion della Terra /exge: Ch'entraron nella loda ec. È meglio quetta delle Rime arti» 

una il Sole che dillo Zane, Fenezia 1331, a pag. 68: Però se le mie rime 
avran difetto , Che ‘nterran nella loda co. £ viene da Entrare, per 
confjugarione annmala , e vale quanto entreranno.) (B) 

4 —% £ n. pass. Imbrattarsi con terra, Impillaccherarsi. Allegr. 103, 
Chi va all'intorno poco 0 mai s' interra per umida vernata. (A) (Y) 

5 — (Ar. Mes) Interrare si dice da'purgatori*dell Interrare i panni 
cntla terro del pugo, quando si vuole cavarne l'unto , e sodiwgli 
alle guatchiese. 

G— * (Marin.) Interrare le hotti , significa Metter le botti, barili e 
simili nella savorra in guisa che una parte di esse batti rimanza ene 
tro la sovorra affondata. 10) ’ 

Isreznaro, Interta-to. Add. fa. da Interrare) Coperto di terra. —, 
Interriato, sin. Lat. terra oblitus. 

Tartnà, * (Arche.) Interrt, Add, e sm. Magirtrato romano, al quale 















interposta persòna ec. 4 h. 5 3 10, è 
Tsrenpautamento , In-ter-pret era accordata la suprema autorità e tutti gli onori e distintivi delia 
I: dignità reale, ma solo per cinque giorni , durante È interregno , ov 
vero in cuso di annichia in mancanza de' consoli e del dii Ci 

Joterrege , sòt. 1 lat. drter fra.) (Alt) (Van) 


Ù : 
rpre- Isreenzor. * (Arche) In-ter-ré-ge. Add. è sm, 
P. (Mit) (Van) Liv. Dec. 1. lid, 6. cop. 8. 
Mirco Manlio Capitelino ce, E ht. 3. cop. 
più supra per simiglianza chbe non meno i a t@ quale coman- 
dava che li patrizi si radunasscro per fare lo interrege. (P) 
Isreszzoio, Interrigio. Sm. P. 4. P. e di° Interregno. Liv. libr, 
cap. af. Fu selle città attemperatn e affhrzata ‘ec. per la morte di 
Intrapnetane, Lirter-pretàre [A4.) Esporre, Molgorizzare , Dichi Numa, e tornò a interregio. (V) (Von sembre genuina Questo vucez 
rare il sentimento delle core, —, Interpetrare i sin. Lat, interpretori, “e come l' ediz. di Livio del 1981 legge con viziata ortografia luter= 
osponere. inprerino, rapiudenzatodas, Guutt, lett, 43, Di vostta vi. reggio, così pur che dall'aver.trovato nel ms. Interregih, in vece 
ticne interpretare. Pass. 367. Dello interpretare i sogni molti si sooo = edi earn Interregno , gli stampatori ne abbiano malamente nta 
i dl e hannone fatto i libri. l'altra voce. Certo è che nella Deo. 1. lib, 6, cop. 3. si trova chia 
e, In-terspredati-vo-ménte. Ao. Con mndo inter — ramente Iatcrergno, ) (P) 
pretativo < per interpretazione. —, Interpetrativamente, sin. Toscanel, Inranzzaso 4 Interràzno ($m.) W. L. Tempo nel quale vaca il regno. 
Arm, Uden, Nù 8. 33., Batingl, Cone. pag. 119» Colin, Consul, [F. Intervé.}Lat. intervegnum. Grgerapartaia Sulvin, Pros, Tasc.1.8%, 
, Mes. Diso, 20, Berg. (Min) i Contento solo della sua dignità , s'è della sua medesima autorità nel 
fsrrerasta ivo, Iner-pre-totivo. Add. Atto a interpretare, Che si tempo di questo interregno dispogliato ,. per ripizliarla poi più ria» 
può interpretare, — > Interpetrativo , sint. Sraner. Mann, Dic. 1. 4. Doc. s. hb, 6, cap. 3. Lo interregno elbe 
Consiclera come v'è doppio modo di tentar Dia, pi uno preso, 
tro interpretatwo. n E appresso: L'interpretativo è quando l'uomo 4 Ai V.. I ‘ratt,4 
non ha veramente per fine della sua trascuraggine una tal prova, ma Molti soflera colpi la botte, insanziché uomo vi metta il vino, 
pur de, come se di fatto l'avesse; siccl interpretativo tanto — molto è interriata e0' piedi ì t 
Frati quanto equivalente, (Qui è terminestentagion.) (8) Tstenmaro, In-ter-ri-à to, Add. Dm. da Interriare. #. e dî) Interrato, 
Inrepasrato , Imter-predà to. Add. m. da luterpretare, Interpe-  #iagg.Mont. Sin, 1 casamenti di Domasco quasi tutti sono interriati 
trato y sin, Lat. declaratus, expositus. Gr. Behedsit, dr, i ‘r. 5. 51, 5. Delle pertiche si fanpo cc. aicpi e chiusure di 


Invamazratoni , Tnaterspro-to-tò-re. [Ped a. d' Interpr di portici , e molte altre utili cose, siccome sono : pareti ine 


terpera. Eapositore , Tradiuiore. — s Interpetratore, sin. Lut. inter- e graticci, € simiglianti cose. > 
i H î i a — Si dice ariche ad Uomn impallidito e squallido , e qu 





































#, expostor , enarrator. Gr, sAdi 3 a i a 

an terrentalmice, Lu tervpre-ta-tri;ce. Perb,f .Che interpetra. — ala terra di purzo, ch'è bigia, e di color di cenere , colla q® 
serpelratrice, Interpretena, sin. Liburn. Tre font. Berg. (Min) pursatori interriano i panni; dal che è tolia la metafora. Lat 

Isrespnetazione, Interpretazione [3f Lo inte alcuna cos lidas, esanguis. Gr. todi, xA0rpis, Franc. Succh. noe, 181.Divim- 

che Spi inlevriati. Fin. 45. :35. Smnorto e interristo , 


- oscura, ed anche Spianamento, Dicluarazione, Es) ne di detta,  tarono, che parvono inlerriati. . r 
senteriza 0 altro, ] —, Interpetrazione, Interpetramento ; Interpreta» d'e' pareva un corpo uscito d'una stpoltura. Bellincson, 210, Pal 

mento, Interpetratoria, sin] Lot. interpictalio, cxpesitio, Gr. ipprnie, _ lide, scure; interriate e smorte Veggio le labbra ce... 

473. Cod i sogni, ehe non hanno interpretazione, 3 — dn forza di sm, Terrapieno, Segn Stor. 3. 75. Rifstiono i ha- 
















ruota petto hanno e-la possono avere, slioni ‘a tutte le porti di dentro a le mura gl' interriati, i 
a2—* Dr interpretazione = Liuerpretore. #. Fore interpectazione (N) Intenaimiine , Ineter ri-hi-liere, Att. Render serribile. Uden, Nin. 3.8. 
e sm. Colui che interpetra, Che spo Il ripercotimento delle molte r inferribilisce più il verso , per accon» 





+ (Add. 

nei HA LINE Spositore, Dichiaratore ec.}-, fa dare il subbietto, (A) (B) Her ; A 

terpetro, Interpetre, Interpite, Interpto, Sig pearatobr pe Lar ee a Nas e pass Diventie verba Dari, Nis, 217. Sappiamo 
i 3. E rtinazza v'è novizia, rando Benza enerale intimidisenno i suoi soldal 

pre, Gre iene Meno I fa eg } deializino nemici. & 3, 37. Not già cosi il Tasso, che s' in 


Don intende il gracidar ch'e fanno, Pea egli eil turtimanno. foterribillacaco i ari, day im 

dt A terpreti chiamavo i lei que’ cinque pioneti , i imma è s' interribilisre ce. sin i 
Dai pu pr comandavano a Irenta stelle subaluerne, cui da lapramitti Inetersri-bi-li.to, Na m. da Interribilive. Uden. Nir. 
vano il name di Dei comsiglieri. (Mit) 76. Questo ferocismzo Pagano ec. , internibilito più che fhai d'im 








eni _-—— Ln — ra eg E lriiilezare AZ 


814 INTERRIMENTO 
e di ficrema, Pellin. Bucch, 253. Un clefuote al inferocito , Ch'e' sia 
come i ibalito. IR) (B) 

Inteonmemeto. (| |) In-ter-ri-mén-to. Sm. Deposizione di terra fatta 
dall'acqua nell'aver d'un fosso, canale 0 simile, — , laterramesito, 
Interro , Rinterramento , Rinterrimento , sin. (A) S 

Inrrnzo. * (Idraul.) In-tér-ro, Sm. Lo stesso che Interrimento. F. toe) 

lernanocasta, Tn-ter-ro-gìn-te. (Puri, d'toterrogare.] Che interroga. 


interrogans. Salvin. Pros. Tosc. 2. 98. Coll'ajuto di maestro diritta» - 
mente K 


Interrogante. 

Ixtonnocane , In-ter-ro-gi-re. (At. For dimanda ad alcuno atterden- 
done la riporta) Dowandare uno di una cosa, Cercare, Richiederes) 
Ricercare. (Y. Domandare.) Lot. interrogare. Gr. iper, Tuc. Du. 
ana, 13, 710. Foce interrogare il centurione, venuto coglì ambasciadori, 
in che stato fosse l' Armenia. £ ann, 15. 322, Nerone mandò Uranio 
Silvano , tribuno d'una covrte dì guardia, a interrogare Seneca, 

Inrennoca vamente , In-ter-ro-pa-ti va.mén-ie, Av, Con ntermyazione. 
Lat, interrogative. Gr, per iparioiae, But. Inf: 8. Questo dice inten 
rogativamente per mostrare indignazione, 

Isrenaocativo, Ln-termega-ti-vo, Add, mu. Atto a interrogare , Che in- 
terroga, Lat. ad interrogitionem pertinens, n Sali. Aevert. 2.1. 1. 
E son di questi (movi sraperfirtà) più maniere: cioé i relativi ec., i 
rescomigliti co, gl'inrrogativi , tutti occupati nell'opera del do- 
tuandare, 

2 — (Gram.) Punto interrogativo , (ed anche assolutamente Interreg iti 
vo, dice] Quello che si pune in fina de' periniti che cantergena inter 

azione. Lat, tum interrogandi, ini ivan dfalm. di 62 
non vedesti, quando leggi e Mai de' tuoi di i peù bei ine 
terrogativi. Solia, Pros, Tiue, 3. 191. Tì punto patetico o passionato, 
che noi ammirativo appelliamo, eziandio ne pullutò , con linea retta 
sopra capo; € F interrogativo 0 ivo, che con linea sopra capo 
altresi, ma tortuosa , sì segna. 

Inrrazosato , In-ter-ro-gà-to, Sar #. A, Pe dî Interrogazione. Frame. 

Sacch. Rim. 58, lo potca a cena molto male Repder risposta al tu- 


atro interrogato. x 

Istestocato. * Add. m. da Interrogare. P. di reg. (A) 

AstanzocaTORE , Jo tergo gatire. {Werh, m. d'Intermpare. Colui che 
daterroga y} futore. Lat. interrogator. Gr. impereriit. Segner. 
Crist. anstr, 1, 3o. 13. Che se voi qui vi avauziate ad ardimandare 
come abbiate voi dunque du riportarvi con un faterrogatore impronto, 

i9q 





importuno, il quale vuole a forza scayar da voi quella verità che dee 
star sepolta , vi risponderò: ec 

IstinaocatORIO è Tn-ter-ro-ga-tò ri-0. (Sm.] Interrogazione, Lat. interra- 
Ratio. Gr. fpuraoss. Buon. Fier. 4. 3. 9. È cum interrogotorii si fatti 
Uo fantvccio v' assale, Da far e di pena un Incermere. 

2 — (Leg.) £ cariali chiduano Inlerrogatorio Quel processo in cui si 
sono registrute le interrogazioni del giudice , e le risposte dell''accu- 
sato, come ariche l'azione del giudice che interroga alcuno così per 

I cause civili she colmi (A) Persi È 

nTenRoGaTRICE , In-ter-co-ga-tri-ce. Werb. fl dl Inlerrogare. Che inter 
rasa. Grilt. Lett. Berg (Min) s la 

eredi nata 1 Iu-ter-so gasion-celda, Sf dim. a* Interrogazione. 

TIZIA 

Isrernocazione, Ineter-ro-ga-zione. SY} Lo ‘nterrogare, è La dimarida 
che si andò, — , Interrogato , sin.) (#. Domanda ) fat 
interrogatio. Gr. ipermes, Pu.Plat E della interrogazion del solista, 
© detta risposta. . 

2 — * Fare interrogazione o l'interrogazione = uterrogare. #. Fave 

i interrogazione. D . Parga Che 

NtresumPente, Îh-tr-rom- Part. terrompere. inderrom- 
pi. Delenin. Ermog. 43. Berg. (Min) 3 

Istensonezne, In-ter-rém-pe-re. (At, anom, comp.] Simpedire la continua- 
Zinfte,e, si Lat, interrumpere , interturbare. Gr, dia 
aderur, wapwoxmir Bocò, Lett, Pin, Ross, 275. Tanto csi udiranno, 
quanto a voi piacerà di parlare, senza interrompere le parole giammai. 
ar. S. Greg. loterrompano lo cammino incominciato da noi, che an» 
diamo alla Terra di promissione Pen canz. 18, 6, E ‘ateriumpenilo 
quegli spirti accensi, A me ritorui, e di me steso pensi. » Cech, 
Atsinol 2, 3, Venite meco in casa ee, , ch'io veggo apparir la nou 
40 chi, che ci potrebbe interrompere. bo 

2 —..N. pass. Non continuare. Pass, 159. 
parole , non poteva li suoi i dire. 

Intennonsimesto, In-ter-rom, pio, [St Lo stesso che Interruzione. 
FI Fr, Giovi, Pred. Corrouo all'obbedienza senza interrompimnento 
di tcmpo. E altrove: Non mettono interrompimento all'opera. Salo. 
Spin. 5. 9. Mal aggia tu, Trappola, con cotesti tuoi tanti interroni. 
pimo .. Sist. 371, Converrà sentir prima ciò che avrà da rife- 
ri signor Salviati intorno al tibro delle stelle nuove, e pui senz* 
altri interrompimenti verremo al goto annuo. 

Isrensoupitone , In-ter-rom-pi-td.re. Perb. m. d' Interrompere. Che in- 
IT POME, fnterruttore, sin Olio. Pal . Pred. 140. Berg. (Min) 

Israanamertaice , Tnrter-rom-pi-tri-ce. Herb, f. d'Interrompere. Che in- 
terrompe,—, Interruttrice , sit. Conti. Lett. Bery. (Min) 

Istesnortameste , In-ter-rot.tamnéote. dev. Can intermmpimento, Lat. 
interrapte. Gr. dvorduer, Red. Cons. 1, 384, Aîlu volte se ne fascia 
scappar di bocca qualche non ben terminato accento , ed interrotta. 
mente fra' denti ne favella, » Magal. lett, 3. Benché ne siano alcuni 
i quali interrottarente fluiscano fe loro esalazioni. (N) 

Tavensorro, In-terrét-to, Add. wr. du Tuterrompere.—, Ipterrutto, fa 
trarotto, sin. Lot. interrupius. Cr. Biausre, Pep, ann, 488. Sc nella 
fronte ogni pensier dipinto, Od ib voci interrotte appena intese, ce. fin. 
Ax.386. La difforme pallidezza degli occhi battuti, le ginoeclita strac 
che , il sonno interrotto , i tormentati sospiri , e il ircpidante pol, 
felbrosa la mostravano in ogni eletti, Serd, Stor. 3. sno. Rivolto 
«hi muovo l'animo alla già tante volte per diverse cagioni interrotta 





Interrompendosi il fiato ele 








INTERSTIZIO 


‘dizione dell'Arabia.S prat. cap. 062, Questo giao non era 
tguale Come gli altri, ta interrotto , e reazsio i vene disendiazao 
—* (Bat ia interrotto fueems) moaperde disco sta tagliato 
i Lp Rare no ella fuse © alle comola di essa: 





sentino a guisa cdi quelli della spiga, le ntedetime interruzioni.£O' 

Iattaaorm, Ir-tencàtio. Add. Pd. W. e di’) Intervotto But. ve) 
Snò cammin reciso, cioé tagliato e interrutto da qualche fossa 0 fidine. 

Iarenzortose, Imierrul Wire. [Herb mel fatermvimpere. Lo stesso che 
Interrompitore, #.] Lar, interviptor. Gr. 6 hasrrae. fr. Giord. Pred. 
R Questi Lascivi appetiti , dnterraltori di ogni buona operazione. 

Inrzarortace , * M-teenut-tri ce. Ferd, f dl Interrompere. Lo steso 
che Thterrotmpitrice. #. (0) 

Interauzione , lo-ter-ruziono (SA Lo” —, In&rrompi. 
mento , sin, Lat interturbatio, interruptro. Gr. vasvdania, dssori, 
Com, Purg. 7. Ma perciveche la aatesia chi quello fi itertutta, delia 
quiale nia tu Fg pero CA PRESA 

Intenscataio, * (Maria.) lu-ter-schi-oi-o, Sm. #, Z. Luogo suoto nelle 
navi tra due Rim Las, interscalmiuta. Gr. dergnzizi. (0) (N) 

Introrcamiane, * (Anat.) Io-ter=sca-po Lire. ded. com CU' è posto tra 
le stue sjmatie, Put, interacapiutaria, (A, O.) 

Istensaramento , liutersecamerto. Sm. Lo stesso che Iutersecazione, 
P, De'stin. Eruog. 33. Herx. (Min) , E 

Istesseranta , Iirtersecàite. Part. d'Intersecare. Che interteca. Sacg. 
put. esp. gelo non era puvto uguale, come gli altri , ma ine 
terrotto , e razzato di vene disordinale, c interstcantisi per ogni ver. 
so. (A) (L'edizione ci Firenze 1691 0 poug. 163 ha intrecciantisi.) (B) 

Dwvidere, Tugliure scambirvolureni» 


i n 4 gi TI 
Lat. intersecare. Gr. drariurue. 
inter Lui 





Trrrensecast, In-ter-so-càoro. (Au) 
te. —, Tnlersegare Jotersegonre MEA 


a —, N. pass. [Tagliarsi scambievolmente, I i] Com. Par.1. 
Li'quali quattro circoli s' intersecano io ua puato , cioè nel princi- 
pio dell' Ariete, 


Intrasecato , In-ter-so-cà-to. Add, m. da Lutersecare. Lot. intrrscctua, 

Gr. drascssi But. Lf, af s.Li pull due segni 000 nel Zxdiuco 
i intersecati datl'equinoziale. E Pan s. s. Ma denno esere 
inerocioethiate , noa intersecato. 

Inreasscammo , ll io Add. m. Che interseca, Che di 
vide. Y. Divisorio Mozt. $. Cr. Non esseadori ec. fondamento ve- 
ruoo dî muri | Arsessoda” (A) (91) Lo K pa Ù > 

Tnrensecaziona , To-tersso-ca-ziò-ne. [.6f. ‘ntersecare, [ e anto 
cui due linee © altro s' intersecano scambievolmente j } Incrociochia= 
mento. — , Tatersccamento, liitersegamento , Tatersezione , sin. Lat, 
intersocatio , intersectio, Gr. draroni. Com. Par. 4. Sarge lume da 

pelle iqoinozio dov'è la predetta i de'circoli. Guid G. 
pe quali sno alquante intersecazioni d'alcauo circolo del ciclo, e aleum 
altro «e pianeti. Buon. Fier.î. 3. Che la iptersecazion che fav l' otta- 
ve ec. Maggior roca ai poemi Dignità , i ternarii far non ponno, 

Inremsicanesto , Inders-ga=iiti-to. San Lo atesso che Lutersocazione, 

PF. DA Papa Trmtt. Um. , ec. {A} 

Istessegane, tro ùere. pa Le stesso che) latcrontare, P But 
E moto oblignt via si percuolomo , e intersegansi. 

MA da +2 lotiraden Sf FP. A. Lo strso che Intrasegna. 7. 
Stor. Bart. 118, E per tneglio inseguargliele, dielli certe” insegoe, È 
cou quelle intersegne si partio dallo romito ec. (V) n 

Intensenine , Ineterso-ri-re. dic #. e di Inserire. Guarin. (A) Gut. 
Men. Lett, 3. Sag. Non ascrivo a difetto in un trattato, ancorchè 
indirizzato ad un solo scopo, interserire altre varie nolizie , purchè 
non sano tutalmente separate. (Pe) z 

Isrensento , Insterseri-to, Add. m. da Interserire. Lo stesso che In 
serito. # Gul, Sagg. 20, Di che ci sieno testiuuaii ‘l'altre vaglezze 
interarrite molto leggiadramente dal P- Gr. nella sua scrittura.(N.$. 

Intensezione , Inelerae-zio-ne. Sf £0 stesso che lotersecazione. #. Bal 
din. Foe, Dis. alla v. Sezione. (A) 

a — * (Anat. Interazione : da nirentimclir ro 

rante che ulcuni muscoli appreseninno nella sa A 
PAIS" Diconsi"Intersezioni del muscolo retto dell'adelcime è di dui 
tendini inregolari. (A) = 

Ixrenseenonte , ar dre Au. anom.comp.Spargere intra messo. 


enti Pref. » Min, . 
Ab. Conti Pros. e Poes. Prej Fig) N Ab, Conti Pros, 


Isteasoenso , In-terapéro. Add. 
e Poes. f. Berg. (Min) co tan 

Istenseisate. * (Anat.) Inter-spinile. Add, com. comp, Epiteto im 
posto a varii muscoli che riempiono gli spazit si fra le apofisi 
spinose delle sei ultime vertebre del collo, e della prima . Se 
ne annoverano sei per ogni Into, La direzione longitudinate, ore 
fibre li renda atti n contribuire, però debolmente, alla estensione cdelta 
colora spinale. (Van) x 

fsrzmmscso. * (Abat.) In-ter.spi-nd-so. Add. m. Lo stesso che Inter 
spinale, #. (A. 0.).(N) 22 

Iusensrizio , Ineterssti zio, (Sm.} #. LS) + Distanzia, Intervallo 
di mesto. Lat. interstitivm. Gr. Juisrmua. Petr. cap. 9. Che meglio 

Contrari duo, ch' un picciolo interstizio. » Red. nel Dis. di 

A Pasta: Ungendo le fibre ... de' curconvicini muscoli , di 
terstizii delle quali per to suo lentore resta intralciato, eccita ec.Cocch, 
Disc. 1. gd. Scinpre è (L'aria) coll acqua mescolata dagl' iutersti» 











zii degli aquei elementi ec. E 97. Trovo la adiposa ec. € 
negl' Soterstiali innumerabili vel CA (obi 

2 —* Indagio, Dimoranta. Pallav.£u.Cone. 15% ferme perdere i ve- 
stori con tanto stento adiuati, od impazionti chi novelli interstizti.(Pe) 


3 — {Ecel.) Quell' intervallo di tempo che la Chirsa prescrive che si 
peli Pussure da wu Ordine sagro ull'uliro. (A) a 


INTERPENERE 


— (Astr.) Pangano gli astronomi due interstizi salari : uno circa 
4 a £ rta e gioni Iuterstizio jemale 0 vernereecio ovvero 
vernale ; l'olio intorno arto di Giugno ye diconio Interstizio estivo 
ovvero estivale, Buddin. (8) 
sa LU) nio cotone ra de labbra del margine di 
un 030, (Van 
6-* Fu) Slazio eundo 0 Piccolo intervallo che spara le molecole 
di che Van) 
Intersuzio da Intervallo j Distanza , Spazio. Distanza è d'un 
H to relativo, e determina il luogo segnando uno de' termini, una 
dell'estremità di eso, 5; 


pazio è d'un signilicato indeterminato cd av. 


qrosiolite ì' Interstizio da quella del vano 0 del mezzo tempo che acorre 
ea 





icerè , per intertenere i legni 

a — * È n. pass. Trattenersì in qualche lungo. (A) 

Isreatemimento, Insterste-nimén-to, (Sm.] L'intertenere , ( Trottenimento. 
—  lotrattenimento, sin] Latotum, ludus. Gr, sralzua, pirntper. Po 
cor, g- 25. nov. 2. 192, È quasi egli era lo. interteninento di tutta 
quella battaglia. Fr. ua Egli "o 3 dalia cosa alcuna, per 
amaggiore imertenimento de’ convitati, i Passatempo.) 

sirurinrrosi, In-ter-te-ni.tò-re. Ferk Papi Che intertie- 
mer Frattenitore. Muss. Pred. 3. 539 Berg. (Min) 4ret.rag. Voi ve 
dete, M. Francesco, la squatità degl' intertozitori de la corte. (N) 

Intantenitrio8, Fu-ter-tosnistri-ce. Herb. £ e Intertenere, Che inter 
vene, Tragtrnitrice. Leon. Pascol. Lett. Berg. (Min) 

Inrenmescuetiamo.* (Anat.) Intertra-che-li-<i-no. Add. e am. Nome da 
soda Chausser a' muscoli interimisversali del collo. Lat. intertra. 





mevermno del, è 
vene tra le due 





(A. 0.) 
Isregrunsane, Tn-ter-taribi.re. Att. #.L. Disturbare, Guastare; Turbare, 
P. Benef. 2, 14. 
mio 


licare 





Ù giudizio, 
"Berg. (Miu) 


s Per 





tarbu; Turbatore , Perturbotore. Faust. Ep. Cie. lib. 8. Rerg-(Mio) 

Intentuasataioe » In-tertur-ba-tri-coe, Mesh, £ ef Antertarbare. Che ine 
tertarba ; Turbotrice , Perturbatrice. Averio Impr. Rerg. (Min) 

Istenuta. * (Arche.) Ingli-ru-la. S£ {Nome che dhenno i Latini ad 
una imoaca di teln finissima ; senza maniche, la quale pitugneva a 

* mezza gamba , ed era portate elugli unmini sulla pelte, (0) 

Isretosunio. (Leg.) In-ternssirri-o, Sm. Pro di cvpitoli estrmgrilali, e 
più propriomente di fiutti dotali, Devil Guer. Civ. 8, , Nani dtor. 
Ven, lib. 10, Battagl. sun, 1660, 11. Berg. (Min) 

Istuavatzato , In-ter-val-li-to. Add. m. Che intervalin. Lat. inter 
vallo praeditus. Buon. Fier. 2. 3. 3, E de' vostri amtiporti ec. Gl'in- 
tercolemmi © angusti, o troppo Intervallati, impari e diseguali. 

Istesvatto , In-ter-villo. [Sm. Spozio tu que termini di tempo o di 
luogo; Imterposizione, Diseurza,} Interstizio. —, Intercapedine, aim, 
(P° Interstizio.) Los.intervatlum , interjertio, intermissio, Vaterca pedo. 
Grbiirrrua, vd porti, dthuppa. GP 10, 3g. 3. È in questo inter. 
vallo di tempo Guido Tarlato ce, si mise mezzano. Dunt: Par, 29.27. 
Che dal venire All'esser tutto non è intervallo. Petr. cap, 11. E'asie- 
te con brevissimo intervallo Tuili avemo n esrcare aliri persi. den. 
Ben Farch.É.33, Tutie he cose, le quali con si grandi intervalli 
rate sno er. Bern. Ort 2.15. Jr. Eta senza intervallo il lor ferire, 

a — * È variamente, Fit, S&. Gio. Bast 33, Istante almno ipter- 
rallo di tempo , ed ecco che Messer Giesò fu ripossto quivt, d'onde 
egli era istato levato. (V) 

2 = Indugio, Dimora, Ar. Fur. 12. 2. Ch'abbiamn da passar anco 
quel monte, È qui non sì poò far troppo intervallo: {M) 

3 — Per sinul. Farch 237. La lunghezza fanno gli npasii ovvero i 
tempi delle sillabe, chiamati da alcuno grammatico intervalli. » 

4 — [Avere de' lucidi intervalli dicesi comunemente di Chi è stimato 
a na: parso è a punti di [porte propriamente Lube 
si chiama quel tempo, in cui la possia s'intermette e ricomparitce 
ragione.) #. Lucwtn,n Dic, Malm. Egli ha i -lucidi intervalli, cioè egli 
è an po pare. (A) 








n + a 


INTERZATO 

5 FM) (Distanze de na suono o at altro Kyr da 47 
Intervalli si contano ordinariamente 1 it tu 

mero del suono più acuto di il nove all'intervalla. ) è dnche 


Lificato dagli epiteti Naturale Minore, 

dei 5$ did ariani Intervalli dei Consonanti è Diso: 

nanti; in Semplici , Raddoppiati , Triplicati ec. L' Intervallo è anche 
ra 


soprapposta al margine 0 la commessure delle valve di w frutto e che 
colla coduta delle valve inesse rimane per lo più libera. (Van) aa) 

Istanvesizeato , In-ter-we-ai-mén-to, (St) Lo'niervenire. Aecu 
Cas, Avvenimento. Lat casas. Gr. espersua, Fit. Pla, La qual 
cos fa pater veritiera quella parola che si dice, che questi buoni ine 
tervenimenti fa buona ventura gli dirizza, 

a — Intervento, Mezzo, Ajuto. Las. opus, anzilium. Gr bosdux, 
aviserpia, Com. Par. 8. Mostrolti la via di suo scampo, ciò era la 
ribellion di Cacilia , la quale promelteva fare per iniervenimento di 
sua pecunia. w Car. Lett. ined. 3. 316, E così dissi a Sua Eccellenza 
replicandoli , che l'intervenimento della Signora Muchessa era deside» 
Hontag lalire mic cose per comsuliar specialmente del suo mari. 

ggio. (Pe) 

Iarsavemo, (Min) Tn-ter-vé-nito, Sm. Nome che si dà all ùrterrompi- 
mento del filone d'una muniera, cagionato da pittre che lo tramez= 








zano. (A) 
Isrenveminz, In-ter-ve-ni-re. (N. ] Avvenire, dccadere, Succede 
re, Intrevenire, s68.(7° Accadere.) Lac accidere, evenire, contingere, 


Gr. sopfairur, murirmur. Bocce, n, So. +f. Per cosa del mondo hon 
potera credere, questo dorere a lui intervenire. Dittam. 3. 19. Qui non 
10 sola, anzi "nterviene a ognano Che in sua prosperità ogni ben 
va, E nell'avversità non ha ninno. Nov, ant 68. 5, E al peuietto 
giovane dine quello che era inter venuto. Cas. Leet. @3. Forse ingan- 
nato dall' afizzione, come interviene a chi ama molto. 

a — Intervenire in alenna o ad uleuta cos = Ritrmvarvisi presente, 
Lot. interesse. Com. Info +8. La ferza di che è battuto il ruffiano , 
disegna le tre perenne che prl suo peccato , dove egli sé interta, ia- 
tervengono, cioè l'amante , l'amata, cd egli. Serd. Str. 5. 188.Era 
montato sd onorato grado della milizia, sicchè interveniva a' consigli 
di usaggiore importanza. 

3 —* #arin uso, Petr. 
vennono. Passav, 21. 
a'quali ee. E sfr. È di 
vile dinanzi ugli orchi suni, tanto è 
E rsa È Agos. C.D3. 11. Alli Rent ti n 

Ù, a È prcepere rela prsarunt. ( ‘egner, Anored. 1. 20. &. 
Conciossiaché due notabili differenze ia tra il reggimento 
degli uumini e quel di Dio. (N) 

d — (21m, Chi fa quel che non debbe , gl’ intervien quel ch' e' non 
crede. #, Credere, $. 27.) Firch. Sune, 5,3, Chi fa quel che non 
debbe, gl'intervien quel ch' e'mon crede, 

Inreerento, In-ier-véii-to. (Sm > Lo intervenire, [ Enterporizione, e ta- 
diora Mediazione, , Intervenzione è sin] Lat, interveslus. Gr. im 
Qurux, Gol. Sist 11n. Nun opefa enil'intervento di molte cuse quel 
che si può fare col mezz» di poche. Zuon. Hier, g. 3. 3. Sta a veder 
ch'io mi sono innamorato Per intervento di 

Istravesuto, In-ter-venò.tn, Add. da Intervenire, —, Intravenvto; sir. 
Cron. Morell. 218, Volendo in' parte ammuesirare i nostri. figli 
cC. per vero essempro, è casi intervenuti a noi. Guice. dior, 
121. Ricordandosi delle cose intervenute essohi sirena regno. 

Intervenziona , Inter cnziono. SY Lo stesso Intervento. #. Fit. 
$. Gi. Gualh, 327 Che se Piero da Pavia, il quale è detto Vescovo 
Fiorentino , per interremtione di pecunia , cioé per dano di dasari , 
0 d'altro dito da aswmo, che è sisoniaca eresia , cc, (V)} 

Isranventesrate.*(Anat.) In-ter-rer-te-brd-te. Add. com. comp. Nome dato 
alte filencariitagini cilininiche , flessibili , bianchiccie , rewstenti, che 
sono poste tra i corpi delle vertebre, dall intervallo che v ha tra l'ul- 
fimo cel dl ecve siena quelle die separa le aoevedla della rosLat 
intrrvertetualia (A. O.) 

Inreavivo, fa trovò. Dal ta. inter vivon, fattane una sola. P", toscana. 
Cron. Morett +37. Nou volendo essere in * si testò intervivi 
che se due suoi figlinali èc, E Ricord. Afalesp.160, E quando i 
entrarono in Firenze, non volendo essert ingrato , si testò intervivo, 
cha se die suoi figlivoli Conte Nerone e Conte Alberto  morisogo 
senza figlioli legittimi, lasciava i detti Vernio e Mangona al comune 
di Firenze. (V) I ; 

Intenzage, In-ter-zà-re. 400. è nre A Entrore in terzo. Lot. medium 
ioler druos venire Com /nf18, La ferza, di che è baituto il rufliano, 
disegna le tre persone che nel suo peccato , dove egli sé interza, in- 
fervergono , ciné l'amante, l'amata ed _ N 

2 = * latrecciare, nel venso fig. Mazia, Tu il carme genetliaco, 
Etrusca Saffo, interza. (N) 

3 — (Agr.) N. ass. Arare fa terza volta. (Ga) n 

4 — (Ar. Mes) Intertare a doppio = Afettare i chiodi doppi, ed è ter- 


mine i (A) pi 

Intanto, * In-ler-zi-to.Add. m. da Interzare. Entrato in terso.Nan. 
Stor. Vent. Ann 1667. (0) 

2 — * Tntrecciato. Cor. Strace. prob, argomento cos interzalo 
moverà forse troppo la collera a stitichi, perché scempio o dop 
gio solamente è stato vsato dagli antichi nelle for commu die. (N) 



















IN.TERZO 
3 — Parlando di Corazze, Maglie o simili vale Ribattutà a più 
pii. Cat. En. 10, 1337. E Jo sub scudo Percosse anch'egli; e l'inter» 


junto dello scudo diviuo in tre parti. (A) 
parti. (A) 


dove 
son venuto qui metter pace, 
e non per combattere in terzo. dr, d'ur. 27. > Ea appicemsi la 


Isin y In-t6sa. Sf Intendimento , Intenzione Lat. intelligentia ,.io- 
tentio. Gr. 1ors, suoni. Dant. Infi 22.16. Pare alla pegola* cra Ba mia 
iutesa, Per veder della bolgia ogui contiguo. Hut svi? La mia ibto- 
ha cioé lo rio limento. , d ' 

a — Aver l'intesa o Star sull'intea = Fiser awisato , Star sull'a- 
viso. Malm. 1. 71. Andò la carta; e quei ch'ebbe I intesa , Come 
quela irene e geo Ai + guidò seco a quella 
impresa Cent' coa le lor bocche di fuoco.» Magal. lett. Pro- 
curò di star sull'intesa di tutto quello che accadeva. (A) 

3 —* Dare intesa 0 l'Iuiesa = Dar l' avviso opportuno. (A) 7 

Inrasamestî, In-te-sa-mén-te, Avv. Intensamente , Con attenzione, Fisc 
samente. attente. Gr.wporogzi.Coll.8$. Pad. uanto più intesa» 
mente fosse ridotta allo sguardo di Nio, tanto è più fortemente rapita, 

tera LATO organo Add. (m. Incaponi:0, pula a c io] 

‘aponde icax ,.pertinax , capito, capitosus. Gr. drqpapros, 
nididr, cperdrurros, he dnaivine 16, 8'e' mi facessono Im- 
peradore, non dipignerci in Perugia mai più , perocché sono li più 
nuovi inteschiati.che io trovassi mai, 
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2 — Intorato, quasi Malamente alterato. Frane. Sacch: nov, 46, (Con Inter 
adoraò 


grandi scherne un santo de' Perugini in forma che li lasciò 
tutti inteschidti. 
Intesussuro , In-te-sissi.mo, Add. a. superl.dtuteso in significato di 4- 
+ Ben oggiustato, Ben regolato, Magat. Lett. "Tatti que' colpi 
che , considerati Mera + Pifono rali 
a] 
Immo ‘n. La cosa inter, Sentimento , Concetto. Lat. seo- 
tentiti Duri Mons 119: Volendo chi lo inteso; chi il-rigore y chi l'e- 
ità sostenere. Alleg. 39p. So ben, che al principal inteso mio Noù 
iva se non un altro seg (4) 
2 — Patto, Coovenzione Car. Én, 10. 993, Se prolungare i giorni AI 
ià cadoco giovine t'aggrada Per alcun + € tu con questo inteso 
Laccetti x va tu stessa , e dalla pugna Sottrallo è dal destino. (M) 
Istso. Add. m. Intento. Lat. intentus. Gr, eporiis , vue. Dant. 
Purg.9.28,Un' aquila nel ciel con penoc d'oro, Coll'ale aperto, ed a 
calare intesa, Cr. 1. 6, 3. I quali (ladroni) spesse» volte stanno intesi 
a far dinno, eziandio nel pacitico tempo. Gr. $. Gir, Lo nostro cuore 
de inzio Pare irene lie apra ire) comada sil filoso- 
+ Dice la turba al vil lagno intesa. Di . Greg. 4.33. la» 
iato de’ faiti secolari , € inteso troppo a' gu: Î. ha 
a — Attento , Intento, Fit. SS. Pad. 3. 141, E gnatava e stava intem, 
te alcuno il chiamasie, (V) Poliz. cans. 17 l' tenea gli cechi intsi, 
Ammirando ec. (N) — 
3— Teo, Ritto. Esp, Pat. Nost. Came sono le folli femmine , che 


nno collo inteso, e a ca) hioe A ALI à 
4 Da intendere, collo ] Lat, intellectus, perceptus. 
inale inteso torse Già tutto al mondo. 


T 
Cas, lett, 33. Ed inteso il pars animo di V.M. verso Nostro Signore 
e verso questa Sauta Sede. Gal Sist, 31€. Però dite quale, e dove è 
uesto vostro inteso tentro. 

5 — * Conosciuto, dr. Fur. g3. Bo, Adonio ne va poi dove s' avvisa 
Che sua condizion sia meno intesa; (Br 

6 — Coll'aggunio di Bene 0 Male, sé dice degli edifici , 0 altre fut- 
ture s-allorachè compariscono alla vista per bewe 0 mral fatte, Ar. Pur, 


buttati qua e là a cuo', s00 tirati 


43. 73. E vide loco il qual ai vede rato, Di gran fabbrica , e hella , 
è ben intesa. Begh, Rip, go. Così parimente , nel fur le Lidi orli 
intere, tatto l'onore e la gloria per sè stessi si acquisterebbono, 


— * Datsi per inte = Curarsi. #. Darsi iuteso, (N) 
di =% Part ntmoc= Re 
Tnvessn 


unte insieme 


le catgne cogli altri See Egna sine Fia Paolo Pur. 


ch'alle travi i vinchi intesse,(P) 


«Ordice.) Buon. Fior. Sf. 12: Una catena ‘di misfatti 
ig fa PRE L'atto d' intessere. Intessii bi 
TESSIMENTO. T um. L'atto di 1 

Ietigra, Bellia. Disc. Abbiata deteratnalo alta 


re n cuer la tela un intessimen. 
to di fila. (A) 
3a — Per metaf. Uni ordinata, Uden. Nis. 5 3. Virgilio asurpa dalle 
storie questo sc intesi 


icimino ordimento poetico , ib quale intessi. 
mestoli veci pi oplandil vu.crsre fento:; otarai Giata 
adr onercigiit iaia ont rS arrgatafiapente vetri 
is i D a rale sono i canali 
sitori delle radici degli alberi. (Mim) N Ù - 
Tormenti. Der ca SL L' intessere 


* A) 
"Bali 


dn un certò - modo 


intesto , sim. Lat. intextus, innexns. 4 ‘ 
2 — Tessuto semplicemente, Wi. Pitt 6:Vortava nel mantello a let- 
tere d'oro întessuto il ano nome. 









INTESTINO 


dop 3= Pe bg Pe Disé. an, 86 Fruttificato hanno conlarga copia 


le beve intesi 


SU è A 

Israsratine: (Leg) |. com: Che non ha facolià di 

Aa NO rt porre 
ita Sor Da, Sant Intestati De Luc Dot 

Wolg. e lst. >. 12. Bi - (Mi), Ò dé 
Isresrane , I re. IN. puss, Stare ostinato”e Mg es 
nionez {Incocciare ,) Lat. anima 01 , E) 

animo obitinare. Gr. nel bo ee” <L cucedì 
la arrangia a 
Melina Ma #1 la inteto, s' eco de manico 4 Gli ri 
s are im vuno Inoghi di monti ‘0 sîpili sd eiceda Parglt 
die e pred SM, el o tia Gi 

-_ ci =. (I 

TSE Apart GA) pied 1a 


2 — UN ascidi = Astaccarlo ad una maroglia , unirlo x ed. in 






liti ma ben 
SPOT Pag 
i. Berg. (0) 





gi 


Mod.) Into-ti-qile, Add 
) Ta-to-sti-qi-le. 


Berg. (Mio) 3 SUerA 
tri da e) In-tosti-ng. Sm., PL Intestini e (anti 
pra mire vor pri igie y 
e mammiferi, Quella porzione del. 
inmesa caale sinscalo aibenAzoa ravvolto in se 
estende n grane epico iace nella cavità 
sei cd euo volse qualla del colpo 1 È 
tuîne in alto il'sito in cui si 
l'assorbimento del chilo , ed all'ingià 





INTESTO 


era nell'isola che co. Frane. Sacck Op. div. La haltazlia intestina 
è quella che noi al O on nostri sensi, tioandori a' diletti. Ser 
dior, 13, Suî. Miri, impediti da guerre infestine ce. , on poterono 
cutrare nella medesista lega. 

intestino dull da duterno. In quanto che it primo adoprasi sola 
fisuratamiente parlando di guerre , Inttaglie, discordie 0 altro disordi- 
ue che regni in un popolo ed internamente lo roda; nel qual senso 
Hun ose gli può sostituire né /riterno né Suteriore. x 

Inrasto , luicato, Adel mr, da Intessere, [ Lo stesso che Tntesutr. 4 

Tuss.Ger. 9. 82 E qa lorhara pompa 

in on lavoro Di porpora risplende intesta e d'oro. (Leggi intesta) £ 

12.98. Depon Clorineda fe soe spaglie inteste D'argento, c L'etino adore 

no, e l'arii altere. , 

Inunoviger. * (Mit. Perue.) In-tiazquiqui, Nome di una soma det 
Sole, adorata da Peruviani , cui afrivana sogrficiù nel georna, 
della festa che chmnciava i foro ans. (Mu) 

Intra 4° lirteba, d£ #7, A. #, e di Endivia, ( Dal tot, intatacir 
iniylnm che vale il medesima.) Paliad'Ouob.11, Lel sese d' 
ai senninano l'intbe, le quali por di verno userimo, { £ emi ultruee 
più volte. ) (Pr) “n: 

Isvisessane, Lu-tie-piatdre, (Att. en F. 4. H. e dî) Tntiepidire, 
Lar, teporare, depefargre, Gr Srppaionn, gasnivor. Dart, Pur. 19 8 
Nell'ara che nun piò dl cator dinroo Lotiepidar più E ferdlor de dia Lunar, 

2— Per metafi Covate. Mat. cuor, E molli sono - già safermati del 
corpo, e inticpidati dell'anima. ‘ 

Isperivaro , Ti-tie-pi-di-to, Ad. m. dadnticpidare. #. e di Inticpi 
dito. Cavaki. dfed. cuor, Carifi Quar. Pred. 2:f. Borg. (Min) 

Intimpipras, lo-tiepedere. N, ast Divenir sirpito. — , latepudire , In- 
ticpidare , aim, Lat. tspescere , tepidum fieri. Gr, Prpperino dae, gA2i 
nrsai Poce, gi 9. f 1. Essendo te novelle finite, cd il sole già co- 
miuciando sd inticpi n Amet. pr. Minceva robusta si fa munsueta, 
© ba-fradda Diana ne aticpidisce. (N) 

3 — Per metaf: Mancare il Esvore dell'affetto , [lello spirito, Rafievd- 

i, Relascorsi. at.epuscere, delicere Gr, drasimimias qruaseertaa 

3 — dtt Far divevir tiepido , e per merof Dimimor l'ellivacio. Lat 






































3. Ma poi si davi 
picito, 
a — Per metaf {Mancante di fervore] Col.SS, Pit, E anche di 
pò alto pradu o arena frovati molti mtrcpiditi. Bmcsow.fa sti Per 
amor di fui, già nel cuor di dei intiepidito , con subita fiunnna 
aecvse, . . 
Tnvissamente, In-tiera-mende, [Av] Lo stesso che Interamente. #. 
7.3, g. 3. Quelto che lo “itgannatore N'avea dollo e sac 









quel 








n f 
sbeg +0 giovine, ch è nato, L'ha ritollo inticramente. Red. 
Sip. 58. Non ho per avciza trovato cosa stabile , e che intieramente 


mi satisfaccia, e da poterla scrivere per vera. Juan Fier. 2. 3. 4 
He biadichi inticramente Faro 0 nun anai ce ne fu, né ce n° ha, 
Tnmrerusimo, * (Bot) dbrtiv=riessi. ma, ddd. m. Aggiunto a Foglia, vale 
Quella che ha il margine contiiuo , non interrutiw e privo di qua- 
morta di taglio, intaccarure 0 devti. (0) 
Istinno. Intidro. [Aud ar] Lo arsso che Intero, #_Red. Vip.131 gl 





delto Jacopo viperajo si evità a berne una cucchiajata intiera. £' Oss. . 


Qu. 179 È impmosibile hu steccargli intieri senza la totsle lacerazione 
di emi £ Cons 1. 10. la questa unnicra apipoco appoco io mi ri. 
dussi in iotiera e perfetta sanità. £ datt, 2, 223, Una piccola porzione 
di cibo umido ce. fa risvegliare Îl dolore, ed una cena intera lo 
ferma e fo quicla. 

2 — LE laticro intiero, cnsì ripetuto per maggiore efficacia.) Red. Fip. 
31. lo intieri iotieri inpozzar ne bo fatti sci ad un cappone. 

Isninwane, In-ti-gnd-re. (N. ass. e pass.) Esser roso, [ mangiato 0 info 
stato] dulle tignuole; ed è proprio, più che d' altra cosa, de' panni 
dani, (ciù corrodi, Gr. entades ercarirdas. Alleg. 143. O come i 
leguami intarlano, 0 come le pelli intiguano. n #ir.S$.Pud, 2, 35. Cosi 








Intiorazena , In-ti-pna-ti-ra. +&f Aosirum fatta dalle fignuole, Min. 
Malm.53:f Trincerate comicianle vuol dire camicivole consumate elalte 
tiguole , per la similitudine che è tra una compagna piena di trin- 


ciere ed un pauno pieno di inlignatare , che perciò apparisce bucato 
e trinciato. di lio ni E se 
Isnoxtaz , In-ti-mere (At, arom. comp.) Tuffur legniermente incora 
liquida checchessin. — , Intingere , sin. Lot. inlitipere, immergest, 
Gr. indimrue , arcate, Più, Cris. D. Colui cle intigne mero 
la er? nel bTINO mi tradirà. Cr, 3. 18, 3, Decaì la pianta di sotto 
bili, a v 
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intignere in lioviaa, Mor. S. Greg. Manda Larzero, che fatinga la 
sommità del dito suo nell'acpra. Ò 
2 — Per iueinf interessino, Par pariceipe, Ce per fo più s'intende di 
carive azioni) Lat consmentia illigare Puo. Tuo, Da, vm, 1f, 19% 
Tgillino cresceva ogni di, il qual pensando che le malvagità, per le 
quali sole erà potente, sarieno a Nerone pù grate inti, he 
lui, fiutastioò chi gli Finse più ch triti shepetio. £ 13. 2 
in can 1, Otmiacià a comminare e intiguervi i capi 
Misena, € Purda l'una congiura.) E 
Iancnostae, Ineti gnosi-re, {Ae.] Fur divenire tignoso. Lat. scabiosam 
vie. Gri rpayzdet vowin, 
malore simile a tipa. } Cr 9, GÎ. +, Imperocchi non s0- 
lamente quella umidità Je lor Line cornimpe, ma crandio corrompe 
cd iabignosisce e sofeacida le loro unghie. 
Tariosostm , * Iu-ti-guosita, Ad. e. di latignosire. P. di reg. (0) 
Awrbea mita, Ietimaméite. Avv. [Dalla parto intima , Addetro , € 
dicen quche per Pro fnniamente, Internamente) Lutrisseonmente, Lat, 
dute, Gr birara, Fino, 5.3/f Era questa donna dla un cavaliere 
della detta città per amore intamamente amata. Tout. Mist Conoscendo 
lin intimamente non per creatara scisilile, Colt. SS. Pad. Ma più 
intimamente ornato di prezio e di ouesa.de 
Tarimane , Tu-tisna-re, (410) Sur sapore, Dure initeartere , { Pichiarare, 
ANvufisure con autorità di superiore © di giudice) Lat. demntiare, 
dia diecre. & seg pibaser. ( Dal dat, bue b detiunane vale il 
medisino , è ci può traggono da intrms intimo, quasi voglia biesi 
rendere altrui intima, inserire in altrui ta cognizioni di qualcle os, 
N celt. drina o dvn vale «cco.) #1 Giord. Pred. Laomke fu faro 
dal Profita intimato il giorno della desolazione, Zuc, Dov. quat. a, Sf 
Marso Vibio intiunò a Piyne cha venisse a Mu 
2 — (Alilit.) Intimar la guerra iarare è arc 


















ILA 
cdell'armnata 



























per cui si fa la 















Bier, e chinmare l'inimion a petti, miarcrmndolo di rompergi 
Guerra, Dicesi anche Indire, [uduoere- Gr) (N) I 
3 latirnar La resa , dicesi di piasza assediata che sì chinma alla 






tese, amnacimvotda dell'assnl o , det seco , di proisare da peraareo 
gine a fel di sata ali movtvta a fico e a fiumme, ee. (Gr) 
Larita ramien re, * In-tima-ta date, die, Lan sntimazione, bhes. Bersy (0) 
larisaro , do-timod-to, Add, n. du Intimace, fRutto intendere, Notfi= 
cuo con autorità, ] Lat. vdiclas, Gr. sarryyigloe, Segner, Crst. 
instr, 3, 28. 1f. Allinché , vivendo tutti con'orme alla iegge di su 
pararione intimataci dal Signore , tatti ancora ne an la 
2 — (Convocato. } Morgh, Pese, Fior gif. CI 
Ra Minato sopra P'ermre che suscitar 
Arch dacono Andegaveme. 
ndiomanntore, [Pb st, dI ur.) Che iotina, Lat c- 
dicrns. Gr, sapazyitur, » Salem. Pross Fuse. Si p gliò 1 impatcio 
del Rosso , sf accosare l'intimatore di qpietta E Lun Orf. Delle buone 
faccende intimatore, (Qui è detto del Sole.) (A} 
2 — (Che impone o chmanda.) Falvin, Dite, 3, 33f Uscì dell atero 
della inadee col dito intunatore del silenzio attrecato alle labbra, 
Tarimar Inetismpetrisce. Perh, £ afintimare. Che intiona, Palle, 
ds. Couc. 1.338. Nut fa la proposta esclusa, ma in parte accettata , 
come vedremo, con depatarsi alla solenne lezione. . + della Bolla iu» 

ce del Cuncilio al vesonvo di Feltro, (A) (le 

Intimazione, Bieteema:zione, (3/1) L'intimare, { Natficazione, Edita] 
Latdenunciatio, «dista. Gr vaprpioria, Segn, Povd 15, 1. Por na 
aver roluto La misera prestar fiale all'odieran intimazione evangelica. 

2 — (Milit.) L'antimare la resa au una piazza. (Gr) > 

Istisrime, Iodi-mi die. N, css. Diver Limido, Last. timidura fieri, 
Gr. duade vigmedar M. . 8. 79. Stimando che, s0 sgramente ne 
pastigassero alquanti , gl altri intimiderebbono, | _ * 

Farisimità , Lo-ti mi-di-ta, (4/.] 77 4.3 commurio di Timidità. —, Ins 

imiditade, Intimiditate , sin. Lat. constantia , avidatia. Gr Dipess, 

dfobia. Tiart. perc, mort. latimidità è quando la persona non teme 

quelle cose che doverevble temere. sai 

lsriiniro, In-li-midito, Add (n da Intimidire) Divenuto timiro. Lot. 
perlerritus , perterrefacius. Gr anramaayii, inpopnduis, Guitt. Lett. 
Volle comsolare il popolo intimidita, 

Iarmuno , Lo-ti-mi.do, Add nm, #. poco usata ; contrario di Timida, 
Coraggivso , Intvpio, Segn. Etic, 2. 7. La ragione, per die all'un 

de dae estremi dalla banda del 


























































rie. (| 

, (Abd. n) supert. dl Intimo, in sign. d'In- 

intimi, Familiarispimea, Gr combdrraror, Pn 
duc, 6, 36. Discest a terra , date l'ancore a' fondi , a casa un gen- 
tiluomo d'Alessandria u Bellisano , amico intimissimo, chiamato Dario, 
sen'andarono.» Segner. Munn.Nov, 16,3. Considera che ce., per ine 
rlagare tutti i difetti intimissimi ancor di Gerusalemme, ch' è quanto 
dire di qualunque anima , 0 santa di Jonamento +9 cc. (V) 

3 — * E in forza di sm. Bart, Stor. hal, Lib. 3, Potè il supraltegato 
dottore Martino Olave, suo intimissimo., scriverne a'teolugi "pio 










Lat. intima, 

ò Par. 12. at. Volgensi circa 

noi le duo ghirlande, E si l'estrema all''intima rispuse.Mar., Greg. 

Lo quale nel seno dell'intimo sinore ai nicole Lom, Purg. 3o, 
(n 
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ris Gr. emvi but, ivaipos. 
me d'infimi amici, € ca- 
luca Nestore era congiunto 
ma amislade, dior. Eur 
je tari guoi il dica 

E s. 3g. Baldovino, risentitosi di questa cosa, mandi! 
Arcivescovo uno intimo dimestico suo.» Segner.Inered. 1. 19. 5. 


57. Quando sua ve 
purto di Brindisi, 


a — Familiare, Iotriuseco. Lot, intimus,fami 
G.F. é. 3o. 3. Confidandosi 
rissimni 





re Suembaldo tra è più 












ve. Daw. ann. 3, 
soldati ec. pioverano 


bio, 
5 
ELI 


Intignere. #. (0) 

Timincorerto , Indinpo-lito, Tm. dim. d'Intingolo. Chinbe. Poes. 3. 
437. (Geremia 1530) Malle saliu ce. , intingoletti, e tutti Conditi col 
sapir del nosso Erasto. (A) 

Ianissoro , In-tiu-go-lo. [Sw] Spezie di mamicnretta, nel quale si può 
sntignere. Lat jusculom Ge. Canio (do ted, rund» igtingola, sutsa, 
e murhen inti , hagnar nelta salsa.) Alleg. 129. Di rado è freldo 
il vin, né mai xi cuoce Il leso, arrosto, intingalo n potlaygio » 
Segner: Monn. Magg. 33, +. Le biade secondo la varia lor qualità, 
han varii sopori ; ma lulli insieme sono ancor si poco alli ad appe= 
gare il poluto, ch'è necessario specolar tutto di muovi intingol da 
condirlo. (V) 

2—* Medicamento da here composto di varii ingredienti, Les, potio. 
Zed. nel diz. di A. Posta. Trovo per opericnza, che questa Messa 
si mpliontà delle conse nella medicina è molto più prrtfitter i quei 
tanti mescugli, guazzabmgli , intingoli , € triache, che noi altri mo 
der tnito piorno ordinisamo. (N) 

Istismo, Infinito, Sar. Lo porte umida delle vivande. Lat. jus. Gr 
rali Buon, Pier. 3, 1. Son d'apni salia e d'ogni vtinto aqersi. 

Iaparo Add, m. da Inignese e Intingere.) Lat, intineto», seuarmersus. 
Gr, iubrbappiozi, marondeoiid. Cr. Go tog. a. Gora È riscaldamento 

dl fegato si prenda una praza intinta nel suo sugo ( dello strigio ), e 

cvi si ponga suxo, È cap. s0i. 1, Le perze tinte ne srpo suo (sula 

srmpreviva ) vo. mollo vagliono contro alla sua colderza. Mereà ip. 
473. lufinto il peonello in un atro colore, sopra la linva fatta ne 
tirò un’ altra sottile. 














a — Per metaf. lmmi.0, Involto, Partecipe. Lat imuersis, conscins ” 


Com. Inf 1. Uomo, dico, intinto nelle sensualità di questo marito, 
inclinato ad ese. Tac. Dav. unn. 3. 53. Agusta c'é inlinti , Cesare 
in segreto è jur te. . 

Isuestsa , Intin-ib-ra, {4/] Lo intignere. Lat. intinclio , inunersio, 
Ur, garriopos , Indanpa, 

latinanzine , In-tisanri-ro, N. . Farsi timo, Ustopatsi È ar 
soluto dominio. Uden. Ni. 3. 42. La seplieozion delle cis, ba quale 
induce e veste ogni aficilo con feuciratitierina emerga + inbrannisce 
de' cuori, E 8. Ss, Leduvirn Atiusto s' infiranni tunt oltre sopra la 
nostra lingua , che voll: piuttosto alumarla che usarla. (A) (1) 

larmannito , Tusti-ran-pisto. Addur. dda Intirannire.(A) Mann, Herg {0} 

Isrinszza nto , In-di-rig-ua-néo to Sum, Lo stesi che] Iubriztimento, 

fed. Oss. ann. 143. Da qualcuno pote forse dubutarsi che quei 

molti fissero, per cusì dire, una furza o d'intirizzamento, 0 di molla. 
rane, Ineti-rizzi«re, { IV. ass. Lo stesso che Inbrizzire, #.) Lat. 
i 1 fupcan, remo e (V. interuto.) Clnet.SGeegr, 
tò in loro, erimasono in subito: stupore e star 
artol. tshiace, S5. L'acqua esser tutta angnilletie , al 
cui diverso allungarsi, striggesi , mtrecciarsi, disciogliersì, intisiz- 

var ce. ( 

e eccessivo findd». Lat. algere. Gr. Jixisdau. Lose, Gelos. gi 

12, E nell'ullimo quel ribaldo un rinchiuse in inogo, dove, se io fon 
uridiva, mi crulo ccrio che a quest’ olta vi sarci intirizzato. 

3-£ n. puss. Per simili, Rizzarsi e Star iroppo intero sulla persona. 

- Afolm.6. 83, Pin s'intivizza , € dice in ranco suono: Se non si leva 
dalle squadre il capo, ec. 

d — du) Fur perdere il potersi rizzare.}Red.Ins.58 Comincià a soffrire 
cerlì moli convulsivi; quivi, cm: gli altri due , intrizzò le gambe 
el come, € a 18 vr si uori, 

Tarmiziato, Incli-rizzaio, A0d. m. da Intirizzare. { Lo steso che In- 
binizzito. #.) Tuc, Duw, ann: 3. 71. È non potendusi ces antirizzati 
riziare , loriavazo per morti. Supg. rat. esp. 148, Dibuttendo 
Vale con ivizzate, sjulancardo he orceclue ec., ne venne in sul 
DI dell'acqua, . 

a = Troppo inteto sulla persona. Fin. Diat bell, dun. Jos, Dee cse 
acre inosss la persona cella geortildiomme con una pruvità «e con ca 
certo pentiloaodo , che la porti tetera , mai pon ivtirizzata. 

3 — Morto di freddo, Lot. tigscens fmpore, “Gr, vpi, memapirin. 

Tac. Dav. unn 13. 173. Conviene rappare il terignò per il vero 
sim, cide a molti de membra rimaser secche , e alcune acute 
nelle intirizzale. 

i = Si dice anche delle robe rese rigide e dure con colla, 0 alto, 
Cecch. Assiuol. F. d, Calze frappate,.., braglettocee intititzato (V] 

> — Per metgfi Superbo. Lat, snperbus, Cr. sripigarge. Mars .Uioy. 





































INTITOLA'TORIO 





Irtinzuto , In-ti-rivzi.lo, Add. m. da Intirizzire.— , Intirizzato , sin. 
Lu. rigidus , rigescens. Gr, fizios, meenyut, Red. Oss as. 117. In 
venliqualte’ ote si mori tutto intirizzito € convolio, E appresso : Po- 

* aria, morendo , rimase , come il primo , intirizzito c imburità, » 

Intinnzo , In-ti-rizzo. dm. #, e di' petlesaizorete Belli, 
quella possente povertà è re. A_scaldar morte 

Intincara, Inetisiscà»re. Ai. e n. Lo stesso che Inti: 

Isnincaro, In-ti-si-cà-to. Add. m. da Intisicare. Lo stesso che Intisi- 
chito. #. Chiabr. Poes. LI; (Geremia 1730.) Ove speen di Lerna 
in sen non chiude Le-teste d'Idra intisicate , cd ore ec. (A) (B) 

Invisicmion, Ioti-si-chi.re. { 40.) Far divernir tixico.—, Intisicare , sin. 
Lat. tubefaocre. Gr. inrgiun Matt. Franz. Rim. bart. 2. 106 Diavol 
è che, chi l'ozio intisichisce , Ha pur qualche faccenda , s' e'fa que 
sta, Che 'l di comincia, e a sera non finisce. 

2 — N. nas. e pass. Divenir tisico, (e genernimente Assottigliarsi, Este- 
nunrsi , Scarnarsi , Consumarsi, Disfarsi per noja n per altro lungo 
fastidio.] Lat. in plathisim incidere, Gr, tOwaegari siperiarae, Senefi 
Alieg. 152. Un nume vi ha tra gli altri , il qual ev'ha dato tunto 
che far col suo doppio sentimento, ch'io bo creduto mille valte in- 
tisichirgli sotto da vero, Zuwon. Fier. 3. 2. S. Tener là questo gio- 
vane rinchino Oransa qualtro mesì a selva, 

Tariionizo , * In-tisi-cli-to. Add m. da Intisichire.—, Intisicato, sim.(0) 

InurosamentO + detito-da aglio [Sim, Lo steno che Intitolazione. #,3 
Sulvi. Pros, Tosc. 2. 148. Uno intitolimento d'una cantata posto in 
un solo rerso ec. veniva nella tradizione alquanto duro. 

Istrmiase, Tirti-to-la-pe.[ 406 e n, puss.} Appettore, Durv il uitalo.—, Inti- 
tulare, sim, Lat inseribere, titulom addere, Gr. ‘mey; aipia, rrone puoi cer, 
fune, 1. 36. Sopra il suo vencrabil cdi un grandissime 
tempio , il quale del sio nome intitolerono. G. #. 7. d6. 3. Si fece 
intitolare Piero d' Arsona cavaliere. dI. #. 1. Fece consumare il 
matritinnia el detto daca Andrras alla delta Giovanna sua nipote, 
e lei intitolò Reina. Hocc. now. at. 14. Credeticro che ec. per li me- 
riti del santo, in cni intitolato era il monisterò , a Masetto, stato 
lungaiernto malo , la favela fisse restituita. » borgh Fece. Fior. 
Br1, Quella basilica 4 che s' intitolava nel nome di quel furtissimo e 
ghuioso Martire, £ gar.Talvolta ho dubitato se far due ( i San Gio- 
vanni } 0 un solo, pen tanto pe'l nome di Batisia e di Vaneclata , 
che agevolmente paicite nell'ano e nell'alten essere intitolato ( quel 

in) cca pur la diversità del sto. E 384. Scrive Giovanni Vil 
lam, questa chiesa csere stata principiata cc. quando ci ero Papa 
Gregorio ec. e che egli stesso la fhndase, e dal suo nomi la intito- 
lune in quel santo, Saurer.MnanAg. 19 1, Che vuol dire, che ogni 
vomo è intitolato hogiardo. £ novearb. &. 3. A. questa seconda beati. 
tudine corrisponde quel dono, # quale s'intitola di Pietà. (V) — 

a — Altribuire, Aservere. Lnt. ascribure , imputare. Gr. araridinai, 





Buech, E 
intirizzo. (A) 
hire. #. (A) 





























Bocce. lit. Danttr. Compose questo glorioso a più opere ne'buoi 
giorni, delle quali ordinata ricimeria € placa Bavoterole fare, 
arciocrhè né alcuno delle sue 3° intitoli né a lui fusero prravvene 


tura intitolate le altrui.» #it. S.Cir, 83, E occiocché noi gli dessimo 
più fede, (n Saliviono Ereticu) lo intitolò (i suo Abm) in Santo Gi- 
rolamo. (Così si dice Che fa til ragione dice in uno, cioè Gli partie 
ne.) E appresso : Il quale ( libro) egli aveva fatto e intitolato di San 
Girotamo. E più pienamente. 85, Tanta iniquitnle d'inbtolare un li- 
bro di tanto errore in nome di San Girolamo. fine, Succh. now, 
107. Maggiore disonestà sò scontro al'hesto Messer Santo Francese , 
solto il cui ordino vivra, ed a cui egli intitotoe com_ venerabile n- 
liquia ( cicemnato che certe bra h° erano quelle di S. Froncesen, ) 
ce hen ie almeno averla intitolata in qualche altro, comechè ma» 
le era. {V). 

- ‘are, Zot. dicare, dedicare. Race. Fit. Dent. 68. Vedendo 
egli i ‘ati studi del lutto abbandouati, e massimamente da Prine 
Gipi, e dagli altri 2enidì uomini a' quali si soleano le poetiche fati- 
che intitolare. E (9. Questa libro della enmmedia - secondo il ratio» 
nare d' abeuno tolò egli a Ire solennissimi uomini italiani. Cas. 
lett. 38. lo fui ricercato a Venezia di fure una dedicazione delle Sto- 
rie di monsignor Bembo, le quali v'intitvlavano al a 

Nota uso, Fit, SS.Pod. 1, 2337 Ordinò che totti lì Frati fossero 
distinti in ventiquattro ordini, meenndo il numero delle lettore groche, 
#3 ciascuno ordinò e pause il nome di una lettera... € dimandara 
























lo Pi to de' Frati suui , +01 afeala è name Mi queta levre E 
che a loro sec (ci cui nome avca appropriato , 
covero del cui nome li avea intitolati ) (V) a 
Isritoteto , In-ti-to-la-t0. . ar. da Ietitolare, Dedicato , Indiritto , 
Appel'ato. #, inecriptud® Gr, i pappiras. GP, 10. gr. 1 È 
i più noloti bri fore a richiesta | e intitolati lo re Ruberto. #f. 


+ 3.43. Si urdinò e fece nunva chiesa catteetrale alla mostra città, 
intitolata del suo nuine, Med. Lot. Ocrh. In alomi Atti del Parti» 
inento di Parigi ce. citati cc. dall'eruditissimo signor Egidio Menagio 





pel libro intitolato Amoruitares Juris, » Cavase. Au. Apost. 103. 
Trovai uno altare, che v'era sopra scrilto intitolato : è lab 
tare dello Iddio non conosciuto. Petr Dom. ill. 170. Edificò delle 


sue ricchezze un Mearastero , intitolato negli Apostoli. (V) 
Fameonatono, In-ti-to-ta-tòrio. Add m. Appartenente ad intitoluzio- 
ne, Cels, Cittad,.Parer. (A) > 


csurneoa 


INITTOLAZIONE 


Intrrotazione , In-ti-to-là-zid-ne. (Sf] Lo intitolare , Titolo,, Dedica» 
zione.—, Intitolamento , sin. Lat, dedicatio, inscriptio. Cas. lett. 54. 
Se per sorte cila vedesse il mio nowe poi in questa benedetta iatito= 


2 —* Inscrizione di un libro. Sadvin. Cas. Quegli che i libri suoi in- 
ttolarono Pinscas , cioè piatti lle quali intitolazioni gli esempii 
sono nella ione di Plinio. (A) 

Istirocane,* In-titu-là.re, dtt e n, P. e di Intitolare. Sannas. 
Egl. Ville, che del mio sogno ancor s' intitula. (A) 3 
Ixtoccanite , In-toc-cà-hi-te. Add com. comp.; contrario di Toccabile, 

Che nan può toccarsi. —, Intangibile, sin. Sfann. Rim. Quest onore 
invisibile mi pare, Ed iMtoccabii come febbre e gotta, Salvin. Opp. 
à n) pal cotanta forza Porta mai, quanto gl'in- 

riARZ A Add, m, V. L. { Lo stesso che Intoltera 
ir. Fur. 3é 32. Ma al fin, vinto Da intolerando assal- 


"Comparti Iaccmporseral, fmopportatie  Immppertevolo, lot 
comportabile , ‘ i 
fribile , Intolerand., , sin. Lat. intolerabilis. Gr. durserror, goprunce. 
Bocc, now, 97.3. Olire a quello che si estimare, portava intol. 
lerabil dolore. Amet.gs. Se l'ardente invidia e rapace avarizia, colla 
intollerabile superbia che in lei regnano , ron la impediscono, enme 
si temie.S'. Gio, Grisast Come se intollcrabi] fatica ci lose avere giuste 
cause, » (I Bolognesi corressero avere queste cose.) (N) 

Inrostenazitimimo , In-iol-le-ra-bi-lissimo, Add. m. d'Intolte- 
rabile. De Mores Net. 3., Tesnur. Fil. Mor. 15. 4 È [7 

Istotuenaniità , In-tol-le-ra-bi.li.tà, 9/ as. l Intollerabile, "o 

Dott, Wi Berg. (Min) 

tol-he-ra-bi) 











Inrosussanra ; To-tol-le-ràn-te. ( Add. com. comp. ; contrario di Tok- 
lerante.] C'he non tollera. Lat. impationi. Gr. svadas, Fr. Giord, 
Pred. R. Uomo di natura intollerante e superba, n Pass. Ger. 6. 2. 

intollerante 


Hu si fatto aj A lui sen venne, e ragionògli 
Argante. (V) 

Teequtama setto: o (Filo) In-tol-Je-ran-tismo, Sa. pila di coloro è 
non ono si tolleri altra religione ela Ù 

Jevnsaziaza, i trai ù io. Ad supert. d' fotollernate, 

", di reg. 

sevletani* In-tol-le-ràn-sa., Sf Imaffrrenza, Imparienza } e tal 
volta i in sento contrario di Tolleranza, in materia di religio 
ne, (A) Mavst. Berg. (0) 

Iatomeaae, * Intom-ba-re. Att. P. poet. Mandar nella tomba, Far 


morire, dif Saut, 3. g. È il brando stesso di Saul che intomba 


a —" Per estent. Diceri unche della cera, della peoe « rimili oltre 
Ta ge pie peo è pe I car 
imtomicatura. 

3 — Per simil. Lisciare , Imbellettare. Agn. Pand. $$. Non ti into- 
pacare né imbiancare il 





viso iù bella. 
"Sme {Lo sesso che lotonaco. P.) Crech. 
Lune îl baciozzi che ai sare 
a 


ippica uno intonacato. 
Inrosacaro. Add. m. da Intonacare. #.—, Intonicato , sin. Lu. incru- 
status. Gr, senorapiros, 
Intosacatona yi In-to-na-ca-tà-ra. Sf Lo stesso che Intonaco, #°, Bel 


che si fa al muro 

colla calcina [o con cera, pece, e simili.] —, Intonico , lotonacato , 

Intoaicaio, peatura, Intonicamento, sin. Lat, tecto- 

rium. Gr. xoriarv. Tuc. Daw, Perd. elog. f1$. E quasi muro forte e 
durevole, ma senza intonaco e Instro, 

2 — Dare d'intonaco = /ntwacare. Lat. tectorium inducere. Vit Pit. 
5. Ni ommandò ad alcuno de'suoi scolari , dopo ch' ella fia seritta, il 
darle d'intogaco, \ 

3 —* Dicesi Intonaco marmorato Quella specie d' intonaco bianco 
giallastro di coni si ricuoprono i muri per dar loro l' aspetto di una 
nuovs costruzione 0 di una pietri di fresco tagliata ; è si compone 
in diverse maniere. (D. T.) 

Inronane, In-to-nd.re. (Att. e n.) Dar principio al canto, dando il tuono 
ally voce più alto 0 puù basso. {Wale anche Dare il giusto nono alta 
nota da sisonarsi , da cantarsi, 0 simile. Cantare 0 suonare seconda. 
ché porta la giustezza del tuono , cioè secondo quel grado d' acu- 
terza © di grevità che appartiene al suono , relativamente alla sua 
scala , e0.]=, Intunnare, sin, Lat, praccinere. Gr. wpog dm. 

2 — Comporre arie mmsicali, Mettere in musica, Bocc. nov, 97. 12. 
La quali parole Minuccio subitamente intonò d'un sono soave. Fre, 
S'acch. Rim. Tal compitar non sa, che fa ballate, Testo volendo che 
sieno intonate. » Ba: Purg. s. Fu buono cantore e intonator di cane 
ti, sicché alenso de' sonetti ovvero canzooi dell’ autore intonò. (N) 

3 — Cantare semplicemente. Lat. canere, Gr, Sur, 


- 


INTOPPARE 819 


a—* Più colarmente in questo significato dicesi do st 
sacerdote irce cantando ine cdi Ù fole d 


6 — Rintonare. Lot. peratrepere. Gr. sarabopir. Guid. G. La par 
Tante faena gli i di molte genti intonde, 

»— Intanarla troppo alta, metaf. presa dal canto ; e si dice quando 
alcuno si mette in un posto , vet non si possa poi mantenere. 

8 — Per metaf: { Dar principio a ia ed anche) Fare sperare 
nel cminciamento,  Dav. com. 2. 7. A'Cappadoci, fatti va» 
salti, fu cc. agrovato alcuno de'tributi del Re per intonare il Romana 
logo più soave, ( ZI lat, ha ‘aretir,) 

H) Demanidare alla lontana. (#7. Intuomare.) 

sToRATO , In-to-nà-to, Add. m. da Intonare,—, Tntuonato, sin. Frane, 
Sscch. Him. 13. Però vi mando la vostra ballata, Secondo il mio 
saver, poco intonata. (ni nel sign. d' Intonare , $. 2.) 

Ixtoratore , Io-to.na-tre, Merd, ar, (d'Intonare] Che iutuona, Che 
compone le note 0 la musica, —,Intuonatore, sin, Lat, prarcentur, Gr. 

xsporrarns. Mat. Purg. 2. Fu buono cantore , e intonator di ca 

sicché alcuno de'sonetti ovvero camzoni dell'autore intanò. 











tecemsore suo vimorre in generosità , ec. (A) 


Inronsuone Lo intonare. Lat. prae- 


3. Per intonazione , per 





2-5 dito quei Le pria cesano di CLI illeso 1 suini ne 
turali, come dal corno, 0 da un combalo bene accordato sul corista, 
pdl desio a) ruccordano ti gli altri stru- 
menti. {T, 

3 — * Quel piccolo preludio sull'organo , il quale serve nd in 
dicare il fumo del perto musicale, cui deesi dar ssvctsione. (L} . 

4 — Foce colla quale virne indicato il canto intero del versotto di 


Irtonicamanto , In-fo-ni-ca-mén-td, Sm, Lo stesso che Intonaco. P. 
Gil, Lett, vot. 3. Berg. (Min) F 

Tntonicane , fa-to-ni.cè-re. (At, £o stesso che) Intonacare. #. Pelli. 
cop. 10, ka è più utile da far calcina per intonicare coperture di ta 
mera la calcina fatfa di pietre con camerelle forate ed ispugua Ce. 
otro PFacciasi siente da tone di pietra ec. cova pareti bene in 

€ "mbiancute ce., sol! quale sia un circuito di CI 

tato in fuori, che sin bene intonicato. d pone 

Inronicato , In-to-ni-cà-to. Sin. Lo stesso che Intonaco. #. Pallad. 
cap. to. Per la suavsalsezza fa scanicare gl'igtonicati delle camere. 

Sete, fed as da Jaisnleare, La stesse che Iutonacato, fauci Cr. 

» 1. Fueciusi adunque la torre di pictra cc. cou pareti US 

fonicate e ‘mbiazicnte. Ri 

Inrosicatora, In-to-ni-ca-tù-ra {Sf Lo stesso che Iutonacatora e) fn- 
tonaco, #, kat, inerustatio , tectorium. Gr. noriari, Segner, Ct, 
instr. 3, 29. 6. Prima di porsi al laroro hanno fatto al sere pei 
dentro un'nionicatura di ara, € poi coperte c chiuse hunuo ivi ate 
teso ai lor favi. 

Isromco , Intò-ni.co. Sa. Zo stesso che Iatonaco. P. Paltad. enp. 10. 
A copritura di camere ed intonichi è più ntile la reaa delle fisse, 
Istosso, in-tànao Add. m. . L. Non tostato. Oygi dicesi. de' libri 
che si legano senza ritondarne ifogl. dice CA) I) 
tetonra > di:tdp SIRIA Pe di l ‘rane, Barb. 275, 

11. Pon giù le vele, e presta Sia quasi a balestrare L'armata gente, 
e dare Verso il la « Per cesmar folle ‘intoppo, 
Istorramento, In-iop-pa-meéu-to. [Sor] L'intppare. Lat offeudiculum. 
Gr. epérazuna. 
Inmverane , Io-top-pà-re. IN. ass. e pars Abbattersi, Incontrarsi; e si 
prende per lo più in mula parte, Lat. incurrere . offendere. Gr, ee 
* 


INTOPPICARE 


prrivrom , vpornpotue, ( Dai tapati © utapati intoppore. In ted. 
atolpers proponenti Novuntd isa Gurreudo cu proc suo , 
DI intoyjè sb tre grandi scherani. Dunt £rfi 7. +3. Come fa l'onda 
là sovra Cariddi , Che si frange con quella in cui oppa, Cosi 
conviea che qui la gente riditi. £ 12. gg, Torna, ,e sì gli guida , E 
fa cansar, s'allra schiera y° ini 
a— dit l. W. 6. 83. d, Vasi capra roppa, se ipo non la 'n- 
toppe. Buan, Tane, 3.2. Imprima e' sarà nopo ch'io”) satuti Quand' io 
lo ‘atoppo , e" baon giorno gli dia, _ 5 
Isrorercase, In-top-pi.ci.re. N.ass.fequentativo d'Intoppore. S.4g.0.D8. 
abi.Perd che gli uomini cmpii offcnduno ed intoppicano con tanta cechità si 
nelli monti, nou volendo vedere le cuse che si liccano laro negli occhi. (P) 
Istorea, In-tòp-po. [Sur] Lo'ntoppare, Rincontro, {Intoppamento, Osta- 
colo, linpedimento che da noja, che mette in pericolo, luloppa , 50] 
Lat, congresus, offindiculum, offensio, Gr. rsrrnon, spione ti 
euorà. ( Dall'illit, fapar che vale il medesimo. } Petr, son. 67. Ma 
nel viso porto Segni ch'io presi all'amorgso intoppo. Serd. Stor, 
+ Mettendo poi mano a dar l'assalto alla città , ebbero altro 
, Intappo. Buon. tim. 75. Par s' aspra terra < mar dflici] tiene D'un 
dall'altro Tontan , o sperto €% zelo Noa avra imtoppi né per neve @ 
queto, Né lali del peisier lacci o catene. » Mii Pi Pref Gl' ino 
toppi maggiori ferovo da me incontrati nel pritao volume, pve ve (D) 
. Toast Geri so. 29. Spombra il mago gl' intoppi, e cuevo e haso Per 
Vavgusto sentiero a gr 6 adatta. (1) dior. demuf. g7. Si avevano per 
di dreuto provvisto con fussaggi, steccati c hastite , onde grande in- 
toppo alle genti... +, renilta, (B) Salvia. danot. FB. 3. 5. 3. In 
PRA for visrrae, battore. + . È ben vero, che siccome rérre, è 
fatto» 


820 





























. (N) ; 

4 — * Dare d'intoppo = Zutrppare. Buon. Fier. 3, 5. a. 1 che si 
ratto Mi aprotta a ine, und” é ch'io do d'iatoppio. (N) 

Isromane , in IN. ass} Pivenir intonato, [Star s-pga di 10 ture 
bato e gonfia sdguo 0 per alierigia , come toro aduwato.) bat. 








vebémenter inci, Gr spaorilm, irpxchàn Spocr 
Iaranato , (n-to-ra-to. Add. m, da Intorare. Si dice di chi per isdegno 
0 per alterigia sta sopra di sé hubato e gonfio a guisa di toro adi 
at. torvis, Gr, yogyorgi. (Nel ccdt, poll. soer serio, prove, 
rico.) Tue, Lam 


Into. 
rizzo, fot diam; ed in hrett, saerzis lalioo 
17. Ma in fitto pier istiurd cha qu 
ancora stavano inturmti per l'uopro gastigg e per la rea coscienza, 
larcstane, lutorba-re, [AU es, pass #, e di] Intosbulare, Marg. 3. 
Gs. È morto ul pajuol quasi lo ciccia, Tanioché tutta Ja bevala 4' into; ha, 
Tarvetane , Intortu-a re. dt e n #4, Pe di' intorbadare. Parch. 




















UA 
torbidi 







È 
dore, ) sappusno governare , € dii ne da ci 
gliargli , chi con lu intorbidas L'acqua con le besuche, - Sagg: 
nat, esp, 231 L'acque distillate in piombo intorbidano tutte l' acque 
di fini, di terme, di fontane, di * 





























michiale con ac 
S Ruga g2, Il dani 10 ali 
Isposnipazione, Bstui 
WI Scgner, Man 
chia, non intosdi 
Isrun «le 
hori, Grsnirdar 
à — Per mtaf. Orfascarsi, Oscoransi. Lat obscurari , bebelari Gr 
PRETI princsar. Dechm: Quintil. €. Il vigore del pri 
vedere s' in sce per lo votam nto della luoe , e per Jo contra- 
diamento de' mipitelti, 
Istormimito , Inclor-hi-di-to, Add m. da Tatorhidire. [Lo stesso che 
Jutorbidato, #,) Los tarbidus, Cr. Fopefedns. 





zione. (SL Lo stesso she Intorbidumento. 

Sett 47. 2. Nog ehibe mai iminiaa sorte di ae 
mente, non ignoranza , ec. 

è [N- ass, e pass.) Deer e forbito Lat Lor- 








al 


















INTORNO 

Tamoaci * Inbretrre. Att. Avvolgere cosa in se st più 
creo ifasemey Attarcare , Turoere. V° dl regi (0) e e I 

TaranasazinanTO , Le ape-teat ine 16, | (Sm.] L' Intormentire., { Im- 
prdimento di moto di alcuna purte del corp; dicesi anche) Torpore, 
Las, torpor. Gr. rdpuwen, Cr'alla v. Sto ° î 

Inronsenzina, Lustor-men-ti-re. [Att e) n. [dar perdere o Perdere per 
fredda 0 altra cazione il senso delle membra + per poco di 
Umpo, e viene da Indormentire, usato nella stessa significazione dir 
gli antichi Toscani] — gr rimentire , sù, Lat. rigere, tor; re, 

n figo 4 een Di e fo. Senti; è leggie 

nl RIT LP tea fate, See lg 


dire, intormentita le troppe delicate " Ti 
per ton sapere più Prod STRrI Conai a gui elle cra 





irsad182, Ma gli rispose bom di ‘tal 

Cho intormentita assai n'elbc La spalla, Zel Esp, sure SÌ Set 

toccato, reuda intormentità © stopuba du zano cd il braccio di tui 
che lo faeca. » £ nel Dit. di AL Posta, Gli pareva chie tutto it fato 
sinisbro fosse idormeotito e senza fo (N 

3 — * fig. Magnd. fett. 5, Qual maraviglia é adanque se l'anima in- 
tormentita per si lungo Lempe s0ttv le aue catene più non le senta 
né Bocia fuza per ispezzarte. (N) È 

Isroniane, In-tor e du. P, A. FP. e di Intorriare, Atlorniare, 

0. Sul nas. 4. nella Top, Burb, alla voce Attornave, Or coon 
se con la scure an albero chef 












pae 
"he 


Imtonsauento, Indoraiamb:-to, [Se.) Lo intorniere. fAZei 
Cewizine. Lo stesi che Alleniamento, 1° Fr Giant Pos Ea 
notturni e frequenti inlorniaue ati alla casa della duuna, . 

Isronsiane , In tor-già-re, (A) De Intorno. Cirvardare, { Gimne 

#6 talvolta Recignere, Lo steso che Attorniare. #.} (#°. A 

girare) Lat, circumdare , cingureo Gr, vip (Dal Lal Se 
che trovasi presso Pluric nel senso di menare intorno} ove. g. 3. Pi 7. 
È per canaletti asi belli , ed ardificionamente fatti, fuori di quella 
divenuta palese, tatto lo "etorniava, Tes. 2 2, Fi. E fosse in all 
maniera , che l'una cosa intorniase l'altra, e la rinchindese den 
tro da sé si egualmente e si a diritto, che non toccasse più di ema 
arte, che dall'altra; Sen. Ben, Panch, G. 3F. Sia intormiato dagli 
panni, de suoi domestici, di maniera de “ possa liberarla, 

a—- E n ais. Tass. Ger. 7. 89. Qui cu iudi asa! p 
perg pit plinti) le, € par che 

Istonsrate, In-tor-ni-àta. Add fat. da Intorniare.) Cinto, Circonsiara, 
(40 sesto che Attorniato, #,} Lat cinetus, circumdalis. Gr, 
Bardi, mprabrzanor. Tess Br. 2. 35. Quando una cos è rincivivag 
c intorniata dentro dall'altra, conviene che quella che rinchinde teuga 

uella rinchiusa. Booc.Lett.Pin.Mtost,26. Il veders) già vio alia eo 
chiezza,corpulento e grave, intorniato da moltitudine di figlinobi,e di 
moglic, siena cose da non polere con pazienzia portare. dune(73, Vesta 
psa abito, dalle sue vergini intorniata, benigna meapparre. Lo 

. La quale (nebbis) subitamente intarniatomi , mo sokamente ii mus 
volare impedì imp quasi d'ogni speraziza cc. mi foce cadere. Nin nnt 
474 Questi cavalcaro bra dicci meglia, tanto che faro ia uu bello pirati E 
intrmiato di prandissimi alberi. Arrish.63. Ta vedi molterom aura 
intorniata dalle infinite coperture. Fuss, Ger. 32, $0. Vule chiuse le 

quPorte e intonniata Sé da” gpunici. Ò 

atunzo, * fn torno, Sa, Consomo, Dintorno. Cortig, Casti; hi 
(0) GianbuiL Stor. 1. 37: Scorrendo e prediaie: fore pria 

riale "i i gl intorni de loro vi i. (DB) p “ 
Torso. Prrposizmue che serve al sendo, al ti quari 
sesto cana, latsnifica Ciroonfirenza a Vichta che iui (ta md 
che Attorno. P.]f.ar.circa, civcuta Gri magi, cuei.(V. intormiare.) Bos 
me73. &6. E ille lacciuoli cul mostrae d'amario, l'aveva tesi intazia, 
a'piodi. er. canz.3.:. Da che comincia la bill'atba A scunter l'arahéa 

Lorno della terra. PantInf31 53. Sappi che non sia t ina gieent. 

E son nel pozzo intorno dalla ripa. È Purg. 6. 83. Cerca pd ssd 
intorno dalle prode Le tne marine. E Com. 45. E poi si' crla, è 
comincialo a vedere Lucia , lo quale montare € discendere intorno ci 

allor vede con altrettante rote, quante vede Maria. G. #. 9 158.1 

E corseggiarono intorno all'isola. ei 












































Figa. * 





INTORNO 


2—* Si trova eziondio talora seguitato da segni di due casi diversi, 
Liri Asst 2, Ordina , madonna jeh'egli mi sia portato tutte quelle 
così ‘chie mi fanno hisogno intorno a di ciò. (Cin) a, 

3 — Talora significa Quanutà incerta e inuteterminata di-tempo odi 
checchessia y e vate Poco più o Poco meno. Lat. pius minas; cir 
citer, ad. Gr. wigi, wipiron , eisor Darrov $ Ate. G. P.I, fil. 
Come noi avemmo detto divanzi, lo "mperio di Roma darò alla signoria 
de' Franceschi idtorno di cento anni. Cr. 5. 14 +. Phossi seminare 
ci mero) ne' temperati loghi del mese di Marzo, e intorno la line 

ì Febbrajo, Ditiune, #. 39% Delta gran guerra ancor memoria porto, 
La qual durò intorno di trent'anni. ' 

4 —L E pure col terzo caso. Borgh.. Mon. 133: Ea ec. privato del re 
gno colà vintorno all'anno MOCXL. (V) Stor.-Tob, 38. E poi intér- 
no alicanto de galli Raguel comandò a'servi suoi ch'eglino andassero a 
myare.it sepolero. (Cin) | » x 

5 — [Per Sopra;Circa, o simili. Lat de, mper.) Crt: s Diròadunpe 

rimieratente della cognizione della bontà del luogo abitevale iu comune, 

È quale. sta iotrno di cinque cos, cioé intorav alla perità dell'aere, 
intorno all'impeto de' venti, intorho. alla sanità dell’ o  ibtorno 
alla qualità del sito,e intorno.all' abbondanza della terra n Dep Devam. 
102.Tanto basti aver di questo aécennato, così passando; lasciando molte 
re cose che ciusi pot ber igtosno dire. (V) Lab. E intorno a così 

© così ecceli le cos nobili ragionamenti i rimanente di quel di 
coi mio. Pass, di 5, c: fi La quarta cosa che intorno ulia cou- 
fesstone si dee dimostrare y-si € del confessore, (Cin) 

6.— Usuto per eqprimere Conformità e Simiglianza. Sit, Ss Girv 94. 
Secondochè mi magrarono lettere ch‘ io ebbi di Costantinopoli, spe 
zialmente quasi per questa cagione ino simile miracolo ‘avvenzie , 

quasi intorito a quello.che t'ho delto di sopra. (V) 

Dicesi Avdare, Essere, Stare d' intorno 0 intorno a cheechestia 0 

a chicchessia. #. Andare d'intorno , Essere d' intorno , Stare-d' in- 

















? 


torno. (V).(N) : 
8 — Essere intorno di uno, fig=Pregario contmportunità,G.V.11:30. 
E continuo dicca agli ambosciadori Fiorentini b' erano. intorno. di 
lui a Verona, (i end. Recanati leggevintormo a bui.) (V) 
9 — Ed anche Quello intorno, avolutam. posto per' esprimere Trmpo, 
cvvero col quarto caso. D-p. Decani, Proent.26. Gli ultimi agcidenti vi 
si imrrana delle cacciate a contese fra laro io Bianchi e Neri dell» n) 
MCCCITI oxquelto intro: Hongh, Origs di 299Pu P l'anno 
della salute MOVHI 0 quello. intorno £ # esci Lor, 560. Dope il 
quale per LAXXX anni, o quella intorno ndo si ha notizia d'altri 
E 3gds L'anno dodici del Re Luiprando che venne 











de' nostri vescow, £ 
a cosere della salule DUCKXMI © quello intorno. (V) 
10 — * Talora si witisce ‘co’ promcmi un una parola. Sen. Pist. 75.Lo 
infermo misero non oss però lereril'vino temperato colla mero... . 
udire il mormorio de cuochi iutornosi, L’usid, 3. 17, Bl 1 que 











D' interno prep. $. 6. (A) 
Pi 






6° Dicen D'ogu' intorno, e vale come Per tutte-le bande, Pertutta 

de parti, #. D'ogni intordo. Ar. Fur. $3, 153. Fiordiligi soguò che 
quella veste... Vedea per mezzo sparsa d'oga’ intorno, Di goccie 
rosse, a guisa di tempesta. Rina. Buri, M. frasz, Ul capo wio pare 
uno spazzaforno, Ch'egli è tra bianco e nero, abbaruflàto , Aflumicato, 
arsiccio d'ogn'intorm. (Cin) Lo 

Ixronso inronso. Preposizione replicata,vale lo'stesso che Intomo, ma ha 
più di L Lat, circum, Gr. mpi. Bocce. Vis. gf. O tu, diceodo, 
che nel chiaro giorno Godi del lume della Tuce mia , Che a k vago 
si raggia intorno intorno , Non ischernir con gabbo mia balia. frane. 
Sach. Op. div. 114. Siccome il Sole è tondo , e intorno intorno ha 
li raggi suoi, e quelli di sopra non fanno alcuno utilez così l'uvaro 
alla terra fa tutto sforzo, ma verso il-cielo giammai pon luce. Rò 

. ceti Fior, 92. Vi sia intorno intorno spazio vacuo della grossczza di 
tre di (Anche ne due ultimi esempi pare avv.) (N) 

a — Ed in fursa d'a. Lat. undeguaque , cireum. Gr, xi, war 
raxî, Demos. G. V. g. 319. 1. Castruccio con sus oste venne in- 
torno a Prato, standovi a cupo per nove di, guastandolo . intorno 
intorno. Dunt.Înf,32.75. Onde il decurio loro Si volse intorno intorno 
con mal pizlio. Petr.canz..f. Ed io, non ritrovando intorno intorno 
Ombra di ki ec, Gittaimi stanco sopra l'erba. Cr. 9.33.1. E "1 luogo 
inforuo intorno sì prema colle mani , acciocché n' esca fuori la puzza. 
Wolz.Ras. Tosto averà scotomia 0 vertigine, cioè cotale à ed 
avvo'gimento , come se il mondo #' aggirasse intorno intorno, . 

Inronvivint, Incior-pi-di-re. [N. ass. Dewenir tnrpido; e fig.) Divenire 
stupido e come addormentato, Lat. torpescere. Grapyar. Fr. Giord. 
Pret Re Intenti ai pori 5 intorpidiscono er rpg 

* E n. pas, Toce. Par. Anzi che aflrettarzi , impigrisce, 

impiombasi , impietra. (A) h z 

Render torpido , instupidito, privo di senso c di moto, 

Wallis, L'acqua cc. intorpidisce il calor naturale. (A) 
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Isroneimro , In-tor=pizdi-to. 444. me da Intorpidite, Lat. fdos Gre 
vagnibne, Lib. cur. malati. Se ne unga mattina e e aa Ce, 





Istonnians, Indtor-risà-re. Att Fortificare con torri, Innalza i 
intorno ed un 2; Torriare, sin. Sulvin. Trif; L'orgoglioe 


teste intorriando , È di forti elmi e scudi raccerchiando , Saltar nella 
intona (Chin) intorsiztone. SY P. 
nronsone, * (Chir, » Sf Piesatum d' 7 
prende una direzione diversì dalla sua naturale Atto arie] 
pesprinn Di) , 
a — * (Bot) Wicesi nelle piante allorché queste prendono una dir 
zione affitto diversa da quella che naturalmente correbbero seguire. 
i Lat utezia (O) ei PA 
IntomtIcEIA ne netor-ticeià-re. Avvolge i Avviluppare, 
peter: rodi reg. (0) 7 =) imasti 
stortiogia to, In-lor-tic-cii=lo, Add. fm. da Intorticci: Lat.î 
Gr. corpapyairas. Red, Annot, Ditir. 32. ine salti cali crm 
che si divide , come una ghiandà, in molti pezzetti | d'intorticciate 
Istoanouamo.= (Bot) fotorstiglià-to, 4d4.Da ale 
intoamioLIA TO.* (Bot. i f uni botanici sì ado= 
pera quelto vocabolo per dinotare un fusto che si avvolge All altre 
piante © enrpi vicini, ed è in tal caso sinomioto di volubile. Lat. 
tavolutus. (N) & 


Istonro , Lusior-to. Add tm. da Tntorcere, Intorticciato,) Ritorto. Lat, 


intorlus. Gr. emer, s, Cr. gf. 12, 2. Mada taglia; i mor= 
peli 3 fatti, c deboli ne De sn og pigli iena 

Isroscasine , In-to-sca-ni-re. At ider toscano idurre in Lir 
pratta toscana V. dell'uso: (A) 1. a 

a —' E n. pass.Rendlersi «toscano, Parlar toscano. Mussi Opin. Pers. 

Tatoscanito Fi n-toreca-nieit. Add. m. da Intoscanire. Miiszi. pa 
Berg. (Min) 

Intosscane, În-tos-si-cà-re. [Au.) Avvelemare. [Lo stesso che Aflossicare 
e Tossicare. #.} Lat. wenenare. Fr. Jac. 1. gi +3. 8. Tal vi trova 
entro amarore, Ch'egli é molto intossicuto. 

Istosicato , Lustos-si-ta-to. Add. m. da Intossicare. 7. Avvelenato. Lo 
stesso che Attossicato e Tossicato. /, (A) 4 
Isrosnae, In-to-sti-re. N. ass. Divenir tosto | Indurire. Targ. Virzg. 
S'incovtravano arcue alquanto intostité nella superficie. (A) ° 

Ixrosmiro , * In-to-sti-to, Add: m. da Intostire. VA) 

Aatozzane , Intos-zaere. (N; as] Diverur tnzzo è atticciato, di figura 
corta e grossa. Dav, Colt. 155. La vite ec. infincchisce; dove tewuta 
hassa , infozza , raltiene il sugo e ingagliardisce. 

ieri é n pass) Per metal. Divenir grosso , Luci pri ci Lat. subira» 
sci, irasci ; inlumescere , ar. veda alri, Erodot. 
Lib. son. 5. Per me mai non s'intozza, Nec C'adirar, sn 

Inmuzzato , In-tos-zi-to, Add, m da Imoziare, (Di grosse membra] 

a. (Per metaf:] lncipriguito. Laz, subimtus, ira tumescens. Gr. frop 
PiScunos , decedaimeo, (V. adiszare e suszu.) Lib, don. di Ei da în 
fozzato il botbl :, vien' qua a me; Ti caverò ben io del capo l'ixza. 

Inita.[Prep] che si scrive anche In tra.Lo stesso che Infra.?,—, Entra, 
sin. Latanter.Gr,perati. Bocce nov, 79,3. E intra gli altri, li quali com 
più eflicacia gli vennero gli vcchi addosso posti , furono die dipintori, 
amet. go. Poiché dal ciclo nuova progenie nacque intra” lan, di 
nobili parenti disccse una vergine. G.#, 10.06, 4. Spianand» di con- 
condia intra le due osti. Dant. Purg. #8. «7. Ma con picma letizia 
l'ore prime, Cantando, riceveano intra le foglie. * ‘e 

a —°* Tala mostra separamento delle due case con cui si rongiumze. 
Cresc. 5, gi. E re si ponesse intra 4 fuoco e le foglie del frassino 
il serpente piatiosto nel fuso, fer nd foglie si piteratha, Por, 
pit. cms. Inghilterra con 1° gna L'Occano intra 
carro e le colonne, (Cia) has n 





F. 3 Talora mostra rinchiuidimento in amendue. Conv. tr. 2. c. 2. 


Convenne , prima che questo nuoro amore fosse + molta bat- 
taglia intra iero del suo -nutrimento , c quello che” gli era 
contrario, (Cin v 5 
4 —* Talora segna ambiguità. V. Intra doc. Crese. 6. &1. I quali sc 
sì cuocono in * Si tempera la dolcezza della sua sostanzia, e 
mezzanamente generano nulrimento intra heono e reo. (Cin) 
—* Per Fuori, Oltre , Sopra. /ncert. Cans, Intra suoi be' costei 
un.atio regna, Che d'ogni reverenza la fa degna. (Cin) 
6 e [ Per In.) Cr. £ 103. 3. E così intra più volte-si potranno tutte 
avere. drrigh. 65.Tu sai bene come in tra l'aspre spine sta naschsa 
«la ali mom. 1 2 
7 —* Dicesi Intra me, Intra te, Intra se , Intra loro Mi Teco 
Seco, Zit, SS. Pad. 3. 410. ce. ch'i di dicome intra 
sc e loro nella Chiesa. Boes. 145. Questo è necessario intra di se me- 
desimo a se stare , Gr S. Gir, 4. 8c duc nomini ve- 
nissero in tra voi, e l'uno fosse ricco ec. È $e. Siale intra wi (cioe, 
scambievolmente ) bmoni e misericordiosi. (V) C'rse, g. 101, . 
mo meio delle schiere, con valoroso animo, intra Joro combatti 
arte ” » 
8 —' Serve | di molti vocaboli delln-tis ipal 
mente de' verbi, 1 meslerni però nei composti Ptr piovane 
ter, e scrissero Intermeltere , Intersemire, Interporre , Intercompere 
cc, invece di Iutrametiere”, Intravenire, Intraporre , Antrarompero 
ec. che si trovano presso gli antichi. (Cin) 
Îxrna.* (Geog.) Piccola città del Piemonte. (G) 
Istranescane , In-tra-be-sca-re. IN. pass. #. bussa. Innamorarsi, Lat, 
amore corripi, Gr. ipwre SAîvas. ( Dal lat. int tra , € viscass in 
vescato. V. gli iù ti, Nella lingua di Biscaglia Gisca vole vi- 
schiosità.) Buon.Fer, g. 3. 5. Io vo' piuttosto ec, O per un arcolaju, 
O un lucervier da capo a pié vestito De'panni d'una donna, intrabe- 
scarmi.» È Salvin, Annot, ivi : In mi, cioè imbarcarmi , in- 
namorarmi, quasi intrabiccolarmi, essendomi andata quella tal few 








i.) (Cin) 
Ma i) (Cn) 
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mina a Lraverso, cioè a genio, £ genio tale, che nom nia facile a 
uscirne. Chi sa che intrabescarmi non sia deto, quasi lmbertescarmi , 
dalle bertesche , macchine di legno da guerra, dette comì quasi tra- 
besche, dalle travi? {M) ” 

Intaasiccosamasto , Instra-bio-co-la-mén.tà Sm, 2’ iotrabisoniare, Sab 
vin, Annot F.R. 4. g-23. Bertesche : macchine di legno, delle quali 
si servivano in guerra, quasi drabesche, trabiecoti, inizaliocolanaciti , 
arzigngoli. (A) (N) — 

Inrramocovane, Iu-tra-bic.co-là.re, {N post) Satie sopra alcuna cosa 
con pericolo di cadere , 0 di far cadere, ( in cbr. dahhon che co- 
imuocemente leggeri dacan , torre, haloardo , vedetta, fbrie : in cell. 
breit. becg la cima, la puota, l'alto di una cosa. ) Sabvin. Pros, 
Tosc.1. 112. Perchè seggono alla pari con gli altri, e senza intrabicco- 

iti pete aci Re tal: puro che di pese diva che cc. » 

mtricciaLio , In-trac-ci-glio, da. spazio comprem fra ciglio e ci- 
e) Yet L'intraccighio ( del cavallo ) sia Ampio 

Tsrascivosaz , In-tra-chiù-de-re. { Att, anom. Lo stesso che Tnterchiu- 
dere. #.) Li. Dec.3. Con esso Annone duca intrachiusi e uccisi fu= 
rono. Bemb, Stor. a. 36. Mandò i fanti di Consalvo ee. ad intra- 
chiudere loro due vie. bj 


3 — Victare, li line, Distnrbare. Mem, Lett. To ho bene ogni com 


contraria a' mici beni, poiché cziandio il sonno gli mi ruba e intra- 


chiude. (4) 

Isrrcwivio , In-tra-chi-so, Add. mt. da Tntrachibdere. { Lo stesso ehe 
Interchiuso. #.) Af. #, g. 98, E tutte appartenenze e Iooghi intra- 
chiusi coo tulti i toro confiui, 

Tsrracibeam , In-tra-ci-de-re. (Att. anom.) Lo stesso che Intercidere. F. 
Lat. întercidere. 

Isrracuo, Iu-ira-ciso. Add, m. da Intracidere. Lo stesso che Interciso. 
#. #. #. Pr. 4, Per non lasciore fa materia intracisa. 

Isrnaoetro, Indra-dét-to. [Sm. #.4.F. e di) interdetto. Ricord. Ma- 
desp. 203. Come ne fu fuori, lasciò lo + € iscomunicò da 
capo gli nomini, 

Tarnansrto. Add. m. da Intredire. #. 4. P. e di' Interdetio. 

a — (Eccl.) Punito d'intodelto, Scomunicato. Lat. interdietus. Ricerd, 
Mi ©» 108. Papa Ghirigoro decimo ec. arrivò nel contado di Fio. 
renza , e non volendo cstrare nella città perchè era intradetta cc. fu 
guidato fuori delle vecchie mira, (N. S. 
mericane, L-tra-di icàere.( N, mes.) Pd. In questo mezzo 

dimenticare, Lat, interim oblivisei. Gr. ie +6 purati im 
saerdas. Liv. M. La plebe potrebbe intradimenticare i tribuai. 

Ternamias, In-tra-di-re, (du. anom.) fo stesso che Interdire. P, - 


Add. . Non soggetto 
si. Coni. (A). na 


pen imra due 
Tafra due.) Los. 





Intrrarranne, Intra-fat-ta-fi-ne. [ Av. #7. achers è poco usato. Lo 
stesso che Intrafinefata. #.) Lasc. Rim. madr. 7, Strigne intrafattafia , 
ton pure ammorza Degli altri venti la rabbia &T furore. 

Intrarario , Intra-fatto. Av, {poco comune.) .4; affatto. Lat. cm 
nino, penitus. Gr. Zast, vorracare, Cron, Petl 4fz. N Dura se 
n'andò fuori di Firenze , e perdée la signoria di Pirenze intrafaita. 
Cron. Morell. 317. Acciocchè la.rovina seguitasse pore intrafstto. 
Burch. 1. 7. Ratti n'andaron tutti alle gualchiere, Per guarire intra» 
fatto della scesa, dmbr.Bern. 5. 12. Ed è sorella di quel giorane ec 
2) quale io, per aprirmiti intrafatto, ho data l'Emilia tnia.Zon. Med. 
cons. +05. 3. La qual vitu non vo'intrafatto. Dav. Ace. 145. 
E bramò che ella, che nelle sue mani dava i tratti e boccheggiava , 
melle mie basisse e spirasse , e intrafutio perisse. 

Jstasmmararta, In-tra-finé-fatta, [dv #7. fior d'urto e contarfinesca.) 
Intrafatto, Affatto Affaitn, In tutta e per tutio,—, Intrafinefatto , 

T + sin. Lat. ommino, penilas. Gr Savi, varrirane. Sole. 

Granch. f. 1. Che m'ha vitaperato in eterno , E rovinato intrafive- 
fatta. Alleg. 337. Perchè io reggio intrafinefatta aggrrindolarsi gli no- 
mini che stanno in sulla volubil terra , quasi altreitanti fornasoli fio- 
riti. Malm. #2. 51, E per questa rival nuora Medea; Che rovinata 
l'ha intrafinefatta. 

Ierrarimeratto , In-tra-fi-ne-fatto. {Av Zo stesso ch-] Introfinefbita , 
F. Borgh. Orig. Fir. 39. E cacciarono , si può dire, soiterra intra 

tinefatto ta avversa. 

Intrarostiaczo. * Bot.) In4ra-fo-gliè-cea, Add. n. Lo stesso che In 
terfogliacco. #. o 
Tsreacvaanana , * In-tra-guar-disre, it, comp. Guardare , Custodire, 

Dfendere. P. di reg. (0) . 

Inrragvasnaro , In-tra-quar-di-to. Add. tm. dla Tntraguardare.) Gua 
dato, Difeso. Lat. custoditu , servatas, Gr. viforayyitor. Alan. 
Gir. 1 a: Mini vidi più sane, né più belle , Né meglio intra» 

ogni danno. 

Inrtatascramento , Im-tra-la-scia-mén-to, (Tm.] Lo 'ntelascime.—, In- 
tralascianza , sin. Lat, intermisso. Gr. Tedamba. Grif, Gir.g.Quelli 
@ra bene a Dio, che fa li suoi comandamenti alla guarcotigia degli 
A i, e che dise : orate senza intralasciamento. a 

tarratasciamta , In«tra-lasscilneza. { S/ Lo stesso che] Intratasciomen- 
to, #. Lib.Pred. Fanno le devozioni comandate senza intralascianza. 


Rim. ant, R. Forisce Amore scaza intralascianza. 


INTRAMETTERE 





me morrei. 

Insratasciato , In-tra-la-sciioto. Add. m da Intralasciare. —, Interta- 
sciato, Iutralassato , sin. Lat. intermisnm. Gr. Smrrangiror. Fiouem, 
3. 3. fo le foste non poco intrala; cc,ricominciai-ad usare. M. 
#. 9. sof. Gli Catalani, intralasciata Joro promessa f cc.) messer 
Niccolò e totti gli moi compagni tagliaruno 4 pezzi. Fir.An 13. Non 
Ro guiesto lascerò 14 intralasmato ragionamento. Beny, ‘alOref 4%. 

itorssando adeno alla intralasciata materia del tiguere i distnanti, che 
sì batimo «da legare in oro et, dicu che ce. 

Inrascciamento, In-tral-ciaqudieto. {4} L' intralciare, (e La cose in 
trufciati, — , Intralciatura , sim} Let. implicatio, Gr. sumhoxi, Gal. 
Sist. gj2. Ora mi ritrovo puù confuso che mai, e più fimri di speranza 
d'avere a poter restar capace, come stia questo infralciamento, prù im- 
trigato, al mio parere, del nodo Gordiani. » Femb. Lett, Occupazione 
ec che s'è spedita solo 2 questi di, e tuttavia son di maniera che 
mon mi reti ancora certo intralciamento da stralciare. Magal - Lote. 
fim. 1. 32. Per mettere insieme il nostro albero con l' intralciamento 
degli alberi «ti tatte le dbune entrate incara nostra. (A) (N) 

Inyratciann, Inetralicià-re. [406] Avviluppare , durigare ; talia la me- 
tal. da' Trabei, Lat, intricare, implicare, involvere. Gr. saridua . 
iprararàtie è 

a — N. puss. Red. Oss. an. 189. Questi quaranta intestini ciechi ce, 
sì diramano in diversi scherzi di ramificazioni ches intralciano-reno 


la pelle. 

PT Imtral-cia-ta-mén-te. Apv, Con modi intralciato, Uden 

re. 3. 33. 1 intralcistamente parlino gli adirati. (AXB 

Ixtatcia Tosi NO, tnenine degne lAdd,m.) Pperd. è tn 
Oss. an. 30. Eno membro genitale anch' egli è an fungo e liscio ca- 
male che, quando il lumicone nga usa il coito, se ne sta chino nel 
venire in compagnia dell'altre visore, ra distese, ma avvolto in 
più giri, ec. : a stare avrolto in questi piri vi è necrssitato da ana 
membrana piena di diverse ramificazioni intralciatisiime. 

Intaautaro, lo-tral-cià-to. Add. m, da intralciare. Lot intricatue, im- 
plicatus. Gr. Suwsrieypiroi, Tuc. Dov. Stor. 1. 276. Tale indugio 
diede agio a' Viteltiani a salvarsi in certe vigne intrafciato lungo un 
piociol bosco. 

a — (& per metaf) Bocc. nov. 1. f. Setiterulo egli gli fatti sudi ce. malto 
intralciati in ed in là ece., pensò quegli commettere a pre 
sone. Galat. 61. Le le vogliono rsure ordinate secon ri 
chiede La dol favellar cotmane, € non avviluppate e intralciate im 

na e . 

3 pa. * (Bot.)} Pianta intralciata: Quella nella quale tm nun è rano 
escono pa eri aste ranpli che tra di inro 1° intratciano. Ber 
toloni. (0) 

Istratciatona , * In-tral.cinstiea. Sf Zo stess che Fntralciamento. 
#. Buanar. Pas ant, vetr. #7, Pare che ev. colle intralciature co- 
prissero por Lalta , @ non Latciassino fw, 6 spazio alcuno , che ce- 
perto nou fisse fia unà intrafciatera e Paltra, (N) 

In vaitice. Pusto aver. = Oiliquamente , Non per diritto, Lat. a- 
blique, Gn nhiniot, Fiv. Dis. Arm. 33.-Per esser per lo più fatte 
secundo la pendenza maggiore del monte, senza ritegno di spessi muri 
2 Iraverso n in lralice. 

Iseraamoo , In-tràm-ho, [Pronnae com] Tutti e due, L'uno e l'altro, 
[P. A. e di'Atabo , Ambidre,] Ammendne ec. Lat. ambo, serque, 
Gr dute, dppiripor, Dant, Inf: 19. Le piante erano accese u tutti 
intranate. 

Intranssore , Intra-men-di-e gini com. comp, P, AV. e di'h- 
mendue, Ambo ec.) Filortn Ciramendne in camera n'andaro Zi 
bald, Andr. 61. Sarchbono iti intramendue veatimilaquattrocento mi- 
glia, e cotanto gira la 4 intorno, 

Israimennvi,* lu-trameo-dai, Pron. com. omp. PA. Lo stesso che 
Intramendue. #, e di: Amendue, Ambo. Rocce, Ter. 5, gf. E però 
piano , amico, intramendui; Intin che faccia Giove altro di nui. ai 

Ixtraxtato , Inden-ién-to, Sat. (#4. # e di) Eatramonto. A 
ingressar. Gr, wpdrodot, Albert. cap. ff. L'incimento del vizio ado- 
pra iniramento di virtude. Fhune. Bard, 159. 6, Comele di 
no intramsento la ogni insegnamento, But. Purg. rg. 1. vedere 
alquanto più per lb intramento nella nebbia del raggio del Sole. 

Irrnasiensa, In-tra-imcesa. {S1] Lo ‘neramestere è /ntrponimenta. [ Lo 
stesto-che Inframsmessa. #) Lat. interpositio, Gr. magird rs. dB. N. P, 

+ E così quando l'orecchie con fatica pure d' un medesimo modo 

+ disidera intramesse el'altro parlare. Frane. Rark.+70,3 Ma qui 

roglio fre un'intramessa» Partoî, As. 1. 3, $5. Il Santo, 

intramesse al racconto, dava in aftttuose iere. (P) 

Intraueo , lo-tra-mb-m. Son Themesm, Fivanda che si mette ra 
Pun servito è l'altro, [Lo stesso che Framonsso. #.] Lai, miasos, 
intromissum. Gr. mipefopa. Salvin, Disc. 2. 304, Amore mette innanzi, 
come per antipasto, sa i graziosi, galanterie dolci ; ma i serviti 
poi e gl'intramessi del 20 convito amarissimi sono , e tutti ele, 

Inrrameno, Add. m. da Intramettore. #. di reg. (A) . 

IntramertaAn, Dntramidt-te-ro. (Att. ann] intromettere, La n 
Porre tru l'una com e P'alire[Lo stesso che Frammettere. #.) Lat. 
interponere. Gr. mapirridéas, C'olt.4S,.Pod. Non sanza gran detrimonto 
sono iniramesse a ciascuni non svit € ignoranti, M.#. 9g. 56. E nella 
lettera seritta di questa materia al comane cera intramessa lu copia di 

ella che mandarano at siznore di Bologna. Cron, Morell ssò. In 
tramettendo le dette parti fra l'altre materie, com accaderà ne' tempi. 



























INTRAMETTERE 


a — * Intermetiere, Interrompere. Femb, Stor. 
però il camino intramettere, qui 


3. gr. Nulla avendo 
sr senta vénne. (VY 





intramellere del reame, 


Pr) 

CI 6. G. 1. Né d'altro s'io- 
sami, che di acmplictisiente vipuificare que Rai parola 0 lettera, 
a cui egli #' appiccica , bon esser cosa intera, (Pr) 

4 — * Suttometiersi , Abbandonarsi ad al o. È SS. Pad. 1. 195. 
Non contendere più oggimai , ma arrenditi e intramettiti all'altrui vo- 


lontade. (A) 

atta, Sm. Tramesso , Intromesso. Bocc. mov. 96. 8, Il quale 
ri per inolto cara e dilettevol vivanda cc, 
Ma 


per uno intrametiere , che 
micsso davanti al Re. 

JarnamattReenTo, Ln-tra-met-ti-méo-t0,.Sur, fnterposizione Intramezzamen- 
to — > Framunettimento, sin. Mlorimoni. Rag. lib. +. Berg. (Min) 
Inrrarzzzazionto , Io-tra-mer-za anéo-to, Sm, Artena» 

schiarza, — , Intrammerzamento, sir. Tafom. Lea. 

Intramezzane , In-tra-mer-nà-re. Att Tromezgare , 
— Intrammezzare, Frammezzare, Fromeziare; Tramezzire , sin. de 
gner. Paneg, Che pretendete, infelici ? che il nemico vostro sia dum 
que il vostro rifugio , mentre il sio nome ripetete ad ogni passo, in 
trimezzale in ugo periodo , adoperato in ogni occasione ? (A) 

a — E n. as. Pallad. Fette. dj. E intramezzando di tre in tre di, 
lo innacquersi. (4 dnt. ha : interjectis Iernis diebus.) (A) (B) 

Istrameziato , Lo-ira-mer-zioto, Add. m. da Intramezzire. —, 

to, Framezzato , Tramezzato , sin, ® Tolom. Berg. (( 

prctanta , In-ira-mi-schiàn-za. (1) blischianza insieme , Mesco- 

to. Lat. intermiztio. Gr. diipifor. Lib. cur, mala. Dalla intra- 

mis bisnza di tanti e di così diversi liquori ne segue un composto 
molto utrle. p 

Intrammsemane, * In-trs-mischiàre. Att. comp. Mescolare insieme. F. 
di reg. Lo stesso che Frannnischiare, ro) 

latnasnomato, In-tra-mi achià-t9.Add. [m. da Intramischiare.] Mesco- 
lato isrime. Lot. intermiatos. Gr. rapespoysis. Tes, Br. 1. 31. Ma 
all'alire create, ove gli elementi e l'altre complessioni sono intra» 
mrischiate , avviene talora che l'estremitedi di sotto soprastano l'altre 
in afeuna creatura. 

Ismumisione, In-tra-missideno. [Sf] Setramesia , dutermisone, Lat. 
intermissio. Gr dridepiso Bomb. Aso! 1. Gli amanti miseri; da feb- 
bre continna sollititati, né riposo, né intramisione , né alleggiamento 
hanno da'lor mali.» # mb, Star $. 65. I nimici ce. a gittare il muro 
della città senza intramissione alcuna si diedero. (V) 

Intravuezzamento, * Ins -to. Jan, Lo stesso chelntra. 
mrrzmnento, #. Cittadini. Berg. (0) ti 

Intrammezzane , * In-trammerzta»to. At. comp. Lo stesso che Intra 
mertare. #. Segner. Berg. (0) + 

Intrammerzato,* In-tram-merzzà-t0, Agd.nt.da Intrammezzare, Lo sterso 
che Intramezzata. #. Toiom. Berg. (0) 

Ir rrasouinto, Posto cvverb. = 7runquillinmente, Pit, S. Gio. Hat. 
207, Veniva pensando sopra tutte ke cose che leggera quando era a 
casa, e cosi giocondando e in tranquillo come quando egliera a casa 
nella camerà sua, (V) . 

Istrenscsenimie, In-iranagre di-bi-le. Add, com. comp, Che non può 
trssyredirsi, Înviolabile. Salvin. Fpit. Tutto ciò che li pareottiuao, 
sia a te legge intranigredibile. (A} 

Intuamsttiva mente, luotratositi-vanmen-to. dov. In modo intransitivo. 
Udin. Nis. (A) j ", 

Isrramsmivo , lu-tran-si-ti-vo. Add. mi. Che non passa da persona a 
persona. Lot. intransitivis. Gr. duirs2aros, Segoer. 1 ann. Lugli. 
2, Piglia dunque queste parole in quello de' due sensi che più fi pia- 
ce, 9 in sen, come dicono 4 intrausitivo ce. , 0 in senso trausitivo, 

2 (Gram.) Dicesi del verbo, ta cui asione rimane nel soggentn ; 
che non si purte dul sun principin , né passa slcun termine, Tali 
verbi diconti anche neutri. Cortig. Gram. {A} (Van 

Inraansito, * Intravmsibto. Add. m. P.A.t7. Jac,T.3.6.1f. Limghezza 
mon compita , Larghezza iniransità, Profondo sprofondato. (V) 

IntnaneuutaniLe,, bu-tra-smu=tà-hi-te. Add com. comp. Che nun può 
transemutursi. Tasson. Pens. Div. lb. 4. Berg. (Bin) 

Intaante, inetrànote. (Part. di lotrare. #, poco usota] Che intra[#. 
è di Entrinte.] Lat, inprudiens, Gr. srepyiperot. Cor. dere. 2. 188. 
Nel peduccio poi ce. starà convenient@vente Arpocrate , Dio del si» 
lenzio ; |erché, rappresentandosi vello prima vista a quelli i'entrano 
dalla porto che vien dal conxrou dipito , avverrà gl'intranti che 
non facrino strepito. 

a — * Che s'insinna , Franco. Davil. Hrrg. (0) 

Inrnaparciraicantertano, * (Anat.) In-tra-pel-vi-tro-can-teri-àn0, Add. 
nt. Nome tato da Dumas ol muscolo vituratore interno, Lat. intra- 
pelvilrorbanterianas. (A. O.) 

Intratonea , In-tra-pér-re. (At. anom. Lo stesso che) Interporre. #7 

a- En pus. Entrare di mezzo, Tramettersi. Lot, intercedere, Gr. 
puciriio, GW. 12. 109. gf. Mandassono loro ambarciadori al Papa 
a pregurlo s'intraponese che lo impurador Carlo nog passisse, 





Is 





























larnarostp, Intra-pisto. Add. m. du Intraporre. Lo susso che To- 
terposio. 9 (A) Zend: Lergi:(0) a 

Intadenoase, lo-trap-por-re, (Att, union, comp, Lo stesso che? Inter= 
porre. #. Amm. Ant.20.2.7.Inirapponi talora sllegeezze all tue cure, 





FP. Salvin. Senof. 87. Raccalti SE ago castelli 

tutti gli schifi , imbarcati navigarono ( 

Trrrapnenpnnte, In-trà-preo-din-te. Part. d' 

pina Rn An don san Preci Pro 
dere /fa dee è più cos, Si iere. Salvin, Disc. 1. 134. Mentre ata- 
va iu dubbio Ercole, quale delle due strade intraprendere, gli appa- 
rirono iu testa di la delle femmine ve. . 

a —' Prende: iappare. Bemb. Stor. 3.35. In quelli stessi gioroî 

intraprcscro gli Orsivi presso a Roma icttera del Signor Lodovico. (V) 
— Soprapprendere , Surprendere, Sopraggiugnere; {mu in questo senso 

è meno usato.) Lat. opprimere , invadere. Gr, imupiir, radi 
Lw. M. E così furono gl'inimici intrapresi e disconfitti e morti. Lav, 
Dec. 3. Fu per featde dalli Romani intrapresa. arch. Stor, 2. s0, 
Agli uliciali di Roma aveva le lor rendite più volte per più mesi in» 
SESTIV. asc) Pigliare a fare, (che dicesi meglio Imprendere.)Let.aggredi. 
— {N ass. lare a 

4 ipse pro, "Senofi Stor.Eur.3, 00. Vietando però sempre 

i “fo intraprendere più che le forse. » Cr. alla 





faccia Opera. 
4, Inetra-présa. SL. e di Impresa. Red. Berg. (0) 
eso, Ta-tra pi ég0. Asd, m.da Intraprendere. #.#.e di Impreso.(A) 
Intra questo mezzo, “ Posto avverb. = In questo meszo.Pit. $. Gio. 
Guatb.337, Tutra questo mezzo l'uomo di Messere Loi o Gio= 
quam se. ingomiac a pensare ec. £ agb.Udeudo intra questo mezzo 
a Uta ec. 
Intrana, Inetrà-ro. M rencare el'ingresso.(#.4.P e di' Eotrare.] 
Lat. ingressos, Gr. sivàri 
2 Pri fig. 10 pr 












portamento dell'uomo. Lat. ficies. Gr. 
or. Amm. ant. 3. La vestite del corpo, e'l ridere dell'uomo, 
e "lavo intrare , rano apertamente di . h; Dei 

Inroane, CN. au. #. Ad. #. e di) Entrare. Lut. ingredi, Gr. sirdio, 
Amm. Ant. 38.3. #1. Sc tu fossi intrato in questa vita come voto 
viandante, perché tu fossi innanzi a ladrone, si canteresti. Dont. 
Par. 1. 18. M'è uopo intrar nell''aringo rimaso. ( Così hanno molti 
testi.) Guitt. lett. 2. Disio trairè cc. saette cc. che lo scudo vostro ec. 
potessono disfermure, e v' inirasseno al cose. Serm. I. Ag. d. li di. 
Peg! non. puote inliure in quella casa, né in quella mente , dove 

moreggia. 

a a via an na rt Wirt. 85. Vienc a voi 

+ + * inirare di vostra compognia, (PO 7 

3 i. E Introre innanzi An ovunti. W. Entrare innanzi, $. 
3° Dal. Purg. 3. sos. È quella gente degna, Tornale, disse; intrate 
intanzi' dunque, Co dossi delle man facendo insegna. (N) Ù 

4 = * £ lutrare destro = Imeaporirsi ; "Grasdemente innamorarsi, 
Cecch, Dm. a. g. Pur questa, pur questa ; tu se'intrato dentro: non 
odi tn, ch'i ann va' che tu lu tolga ? (N) * 

larrano. * (Bot) Indrà-rio. Add. m. ‘unto dell'embrione allorchè 
è michiuso nell'endosperma. Lat intrarins. (8) 

Inriancnrene , To-tra-rian-pe-re. [Att mom. comp. #4. e di' ) Iu= 
terrompere, Filoc, 5,88. Ma pechè talvolta disavvedintamente l'uno 
le novetle dell aliro intrarompeva , fa bella donna disse sui Guid. 
G. 14 lasonc, siccome in ente, dalle li Medea, 
lntenranpe il sermone di Medea. Liv. Bee. 3 Fedi speri la schiera 
cere intrarotta ( ciné mila © sharogfictni i 

2 — (N. poss. Crow. Murell31g. I perché la gente s' intraroppe, e an 
duvansene in Lombardia. $ 

Inmuanorto , Intra-rétto. Add. m. da fotrarompere, #. 4.4.6 d'ln 
terrotto: Borc.Cam. inf Che dir pol leg con parola integra, per: 


ché é intrarotta dalla soperciria midi n z .t 
) Fix 


Tn raasarto.* in fina di aggiunto. P, Ad. mero 
Dal lat. di 1 negat. , € iroiasoetui finito. 
sr ee 





SW. Pad. 1, sfî. i 
ordinare sua Liu sndindogli dietro all''eramo ee, ( Come dire: 
IA atto trascarato,) (Ma é Tesi Fenturi e Ricci leggono Intrasato, 
ed Iuirasanto; quetlo dell'Accod, ha: Porse si hu a leggere unita- 
mente Inirasatto , cioé Non perfezionato , Non aggiustito ,, dal lat. 
intrasactum ; aggiunto ad Ogni cosa quasi meutrm; come usò il Bocce. 
i cos pieno di neve.) (V) (Zn napoletano ‘ntrasatia o alla ‘ntra. 
se vule All'improvviso , e pare che tal signmifiento quadri-col- 
esempio, ) (N} dc 
Ia Soma] Posto avvrrb.==Per incidenza. Lat. obiter. Dep. Decim.5. 
Non é stato male avere in trascorso tocco un poco di queila alira voce.(V9 





8a INTRASEGNA, 


dutte quelle cose che si resentano neghi scudi 
dell'armi pf di città ,, famiglim, piste Intersegna , sin.) Lat. 
«ansigne, Gr, vi eapirnuor, Sen, Post. Dot le 'atrasegne per l'uno 


di 


e 

Firenze , senza altra intrasegna. Lina 
Intraseonane , * luetraseogua re. N. possi 7 e di' lnitersecare, Henv. 
‘ell. Vit. t. 9. p. 170. Avevo fatto una fontana in forma d'un qua» 
dro perfetto , con- bellissime iscale attorno, lu quali a' intraseguavano 

» l'una nell'altra. (N) 5 

Leraata, Intròta. SFP 4. Iugreiso, P. e di Eutrata, Guitt, ttt. 
17. 48. Non è di lancia pouta, Né di tagliente spada Daleun nemico 
intrata Sovra Currado più che " tao dasdaro, Suanaz, Ascad. Pros. 
-.5. La qual cosa di lontano , a chi sola vi andasse, porpurotibe ‘di 

prima intrata paura inestimabile, (V) 
2 — Introito, Rendita. fr. Harb,sj0, 14 Guarda uscita cd iutrata (V) 
Car. Lett, 1.88.Con tullo che l'intrata ordiparia sia pocd, vi fa grun 











disegni. (N) n 
Trrmatacuiana, * Io-trata-gliù.re. Att, Tagliar per entro, Iuterse: 
cure, Com. Dout, Pars 52, Dall'altro tato dulla very. d quale uon 


è.ancora pieno , che sono intratagliati li mezzi circuli, Manno di 
+ Cristiani battezzati. " 
Inruuracuato , * Intrastazgliàeto, Ad, m. de Tutratagliare. FL.(N) 
Istrarecta , Intra4é-la, Sf dior, ali Tulrala ; € qui Hendduzza Doni, 
4 Marmi. Berg. (Miv) 
lsrasressane, ]mvtrasiéosrre, (AU. anom. .) Mescolare nina ca 
‘euro un'altra, conre.si fa delle fila nel tessere. {Y", lutessera.} 
Lat, interterere, Gr, eagegzioue, Ceccle, Spir. Prot. I diavolo è bu 
giardo , e mai sapacbbevi Dic una verità, senza intratesscorri Qual- 
Che ina, a seminare scatidoli. e 
Toraarramte, Ludrat-tà-hi-le, Add. fenm. comp.) Non sratiabile,, Pane 
ico, Swpraticabile. Sat. intractabitis. Gr rupi. Petr. Via ill 
- @ intra queste cose egli diveniva più intrattabile. #7. Jac, ‘if 
Go. Senza danno si riteguo Lutrattabile sostegno. 
3— Detto di cose inamimate  Daro, Rigido , Che non si può piegare 
Fap Dall ali (#7 A Faro: Tulti alle 
‘e 500) i i, Né pi È pianto ; né wi Cadono, è 
duri ed intratulil stanno. de u 
Tnrrartanitità , Io-tratta-bi-iità. Sf Qualità « Stato di cid ‘ch'è 
intruttabile ; e qui è dewo delli cose inamimate. 'Bellin, Disc i 
è soderza di diamanti ec. , né intrattabilità 0 ravidezza di portilo è 
di diaspro che cc. non #° aungiarbidisca e s' arrelula. (A} 
bareattanmo , In trat tanto. Avv. In questo mezzo, Lo stesso che Iu- 
s tanto. #. Las, interim. Gr. è rg perati, Pit, Plut, Sb-ad. E si 
così s'arvostaneero , intrattanto giognerchlono gli wamini appié. 
Tsrnartanzas , Io-trat-tonere. (At. qom. comp, Pure dulugiore, Ri 
tenere , Ritardare, Iutertenere,) Truttenere. Lat, detinere, fetandare. 

















Gr. cri, Bpadirur. Benb. Stor. 4. g3. Usanza è de’ marinai , che 
quelli che o per forza 0 per dignità più possuno, vozliano clu fe 


navi, che csì incoulrauo, intrattergano il como, e giù mandino le 
andeune. 

a Tenere a bada Serd, Stor. 7, 24. Il Ro ce. sebbénenon piegava 
l'animo ad accettare, nondimeno iniralteneva con varje e vane pro 
messe la. prontesta e la speranza del He Portoghese. 

3 — [Mantenere a proprie spese) Stor. Eur, 1. 19, 
meute fa. ricevuto, © intraftehuto tutto quel tempo ch'e' volle starri. 

& — Fermare alcuno al servigio. Mern, Rum. 4. +6. Che doverranmo 
darle no tanto il mese, Intrattenerla come un capitano. 

5 — N. pass. Trattenersi, Stare a Lat. morari. Gr. darjutio. 
soulrdas, diver, Fir. Disc, an. 103. Tu puoi bun pensare, che se 
mangiavano il ferro , che eglimo averano fiume; e s'e' non avesiero a- 
vuto da intrsttenersi , e' sarebbero senuti alla volta nostra. 

6 — * Mantenetsi, Hemb, Stor; 7. 89. À quattro suoi parenti ancora 
di petersi intrattenere è vivere fu dovato. (V) 

Intrattenere di da Intertenere in 
esce sipplito dall'altro ne' significati 
secondo lu prò esser dal primo in tut! significati, 

Istrattemimento , To-trat-leni-mén-to.{Sm.} Lo nenittenere 
Ritardomento | Dimory.] Lat. wora, Gr. d:arpibà. Segr. fior. Doses 
3, sa. Ma, quanto s'apparicneva agli eserciti ed agli intrattesiusenti 
de' soldati, diversissimamente procederonò, & 

2 — [ InkeFlenimento , P. 
cyguivi la pompa e lonore, 

Intaattenitone, In-trable-hi 
tiene, Doni Lett, Berg. (M 





ot 


Îl primo non può 
e G, mentre che il 








po) Pel Ord, 1. 42. 36, Ta vedra' 
‘adulazione e l'' intrattenimento. 
re Perl, m. d' Lulrattencre. Che intrut- 







. (V) : 
Inraavrsinn, Indra-vertisre. (ALass, uom] Lo steso che Intervenire, 
#. Lat. evenire , contingere. Gr. infainue, rrufaivw. Fr. Givrd, Prodi 
Pensa a ciù che nel peccare ti può iutravenire. fr Sue, 7 3.17. 
si Disse ella sio ti dico Il dimno gramie che mé intravenuto: » 
oto Filos, p. 133. (Firenze, 1735) Chi vorrà peusare a tutte sue 
avversità che gl' intravvengono , non arà mai riposo , perchè questo 
mondo non è se non miserie. (B) . 
Inruvastro , Le-tra-veni-lo, Add. m. da Intravenire. P. Lo stesso 
che Intervenuto. #, (A) rune. Lett. Berg. (Mia) 
Intravensamento , Tn-lra-vcr- to. Su. Lo intraversare. Belli, 
Doc. 11. | inéruciechismenti e intraversamenti di solchi. (Min) 
lutsavensante , vensin-le, Par d'Lutravorsare, Che intraysrsa, 
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Bellin. Disc. 11, Tutte le gorti che dopo l' inttaverssote soltatura ri- 
muogono della antecedente fila. {Min +25 
Ixraavzusane ; lo-tra-ver-sà-re. (4) Porre a tnmerso. Lat. in trani 
aversom ponere, Gr. miayivs ridire Tae, Mir, Allora intraversò 

lo corpo «i suo compagno in suso lo cavallo. . . 

2 — Attraversare, Risi une. AM. Cin. Sn. Avvegnachè erudel lancia inv 
Petto) Nell alma questa giorin donna gente (-clbe geatîle ) Co'suvi 
hegli gechi, ec. * 4 . * 

3 — E fig. Cron, Marelt. 3f6, L'invidioro nimicn ee, queste cose 
iutraversandumi pel capo , mi five dare mille volte per lo letto, 

4 = Moss. e pass. [nel primo dign.] Fun, Esop, Che tu m'ajuti di sa- 
marini d'un osso che mi si è intraversato in gola. 

5 — E nel pignif. del $. 3. Frane. Succhi nov. 7j. Questo cavallo sc. 
sempre andyra aîzzato è iutraversando, (V) _ 

6 — Uo det giusto, [Afw/o poco usnto] Lat. a 

nias sIov errante das. Sllust. <ig. R, 

Il quale agio cziamdlio gli uomjoi mezzani , pier isperanza di preda , 

fa sovente intraversare. : : A 

der 




















ri wdazine redupricas, 


verso, Lat. n tramrersun positus, oblu : 
lì degl intraversati sasa, 


viirios, Pass. Prol. O per peronea di 
Buon, Fier.3. 3, 3. Ivi cualitto Lo 'atraversato ssi allo oxcu= 
ro cc. Non saperan pensar cosa salubre. Duel S. Greg. 1, Sf, Vader 
subitamente lo serpente intraversato cotro la via. » (L' ediz. di Roma 
s76fa p.30 hu: Volendosi gettare nell'orto vide il serpente inkraver= 
sato tra la via.) (8) . 

3 — Inpedito, Avviluppato. Fit S.S.Pad. 1. 7s. Lo tirarono te, così 
intraverazio con questi legami, che parcvar che fosse ua toro fervoe. 
( Cine, legato a Iraverso. ) (V) 

3 — (Blas) Zecrociato, Fasar, L'arne ec. erano due chiari intraver- 
sale in campo raso, (A) 

{ —*(Ar.Mes) Dicesi a lezuo piallato per Lo traverso, Raldin. Voc. Dir (N) 
STRATIBBATURA , Tn tra-ver-taetibera. (8/0) 2° unwertane o, Attraver= 
satura , si Hiv. Dic, Am, 3. Potrebbe ciò cliettuarsi con alcuna 
intraversatera del canale medesitào. € 
Ts pravenso, Posto averti. (= Nella parte tnworsale , Traversalmente 3 
che dicesi anche A traverso e) Per traverso. Lut. oblique , transver= 
sin. Gr. srdyios, Ditta. 2. So, È l'oro e il allistralo in tra- 
veno, E fi. 3, Questo braccio di mar setto în traverso, Put Inf 
32,2. Digrigon, cioò apre la bocca in traverso, storccudola, M. Al 
dubr. E'conviene chi ella sia acgnata in traverso , e tulte l'altre vene 
cc. Ricett. Fior. fg; I meu ec. ha le radici sottili c sparse, alcuza 

in traverso, ed alcune in profondo. - 

Intanvestiae , Lo-tra-voslino, N. pass. onoat. #. e dî Travestire Sal- 
vin. Piut. Eu. A questo five bisogna che, staccatosi da tutte lc cose 
esterne , si intravcsta , per cos dine, del trillo. (A) 

ismtnavvenine , n-teaveve-ni ce. ( a, gnomi, Lo stesso che) Intravenire 
e Intervenire, #0 Salvin, Pros. Thst.1.262: La maggiore sciagura , che 
possa intravvevire a nu amante y d'amare senza vusere corris 
Aagal, tett. 3. Siccome intravverrebbe allo zampillo d'acqua cui l'aria 
si conpelusse attorno, {N} PR; 

2 — Esser presevite. Guice. Lett. appresso il Baldini, pag. Sf. Per 
sua grazia volle intravvenirvi anona i Vicelegato. {Mio} 

Inmnarvenuro , Intrar-ve-nùto, Add, se, da Intravvenite., #. di mg. 
La stesso che Intersenuto. o) Mo 

Istotame, Iu-tre gere, N. pass. Fd. Farsi mey Unirsi in tre. Lat. 
trinum fieri, Cr rpsis giretto Dunt. Par. 13. 55. Chè quella viva 
luce che si mea Dul suo lacente, che non si disuna' Da lui, né dallo 


amor che in lor s'intrea. But, ivi: S'inirea, cinè si fa terta persona. 
ve Add, com. Che si può intrecciare, 



















































Salvin, Cas. go. Un'ampolla.... attaccata avea npo infrecciabile Spar- 
tiata. Curhi ; intreocialile Spastiata, Curli disse invece di Scuiala 
lucomira. (N) 





Intaeccia mento , Tn-troc: pén-to. [Sm.] Lo duereccinre, e'l Collegare 
e'ntessere a guisa di treci i, lutreeciatora, sin. Latintertos. Gr. ca- 
eiork, inparess., Horsh, Rip.d74. Alla fonte, del Laberinto ni nell 
piode del inarino uno iutreccramento di mostri marini tutti traforati, 

a — Per metaf. {Accoppiamento , ione.) Dav. Camb. sof. Non vi 
correndo punto di sangue dall universal beneficio risultante dal detto 
commercio e iutrecciamento de' trallicauti. March, Froot, 257. La 

rale (enrcimulà) ron è altro che un componimento c quasi intrec» 
Giamento di parole. 

Intrecoranir, Inctrec ciin-te. {Port d'Intreccian.] Che dutreccin. Lat. 
inuvetens , nectens. Gr, guràiue, rAtuv, Faxg. nat. esp, 162, Questo 
gb non era pusto uguale, come gli altri, ma interrotto , e ruzzalo 

i vene di linate © intrecciantisi per ogui verso, 
Ixrnecciane , In-trec-cià.re. [Au] Collegune,. Conmmettere Diviene , 
*Unire in treccia, [ datessere , Iutratessere , Tessere, —, Altrecciare > 
Attrezzare, sin.) Lat iunoctere, competere. Cr. umbre, vara vane, 
Vit-SS.Pad 2193, E coai quegli andò, e fece ; e stava, lavorava , e 
intrecciava palme, Fin Dial. bell. dvn, 397. È capegli cc. sono'alla 
la donna di tanta importanza che cc. Diune ee. 
ignari-e da poco coluro che iodri, feeri 
E ftendevano alli lor cura, Serd. Str. 233. 
Distendono k Lyaccia in arco, cl intrecciando fra di laro he dita , si 
















INTRECCIATAMENTE 


piegano più volte infino in terra, Ned, Dilir.19. Gli'esperti Pauni AI 
crin m' iutecocino Serti di pampano, " 

2 — (E #8.) Gal. Sist. 162. Di grazia, nov intrecciano questi fio 
retti reltorici, 


3 — Arvilu . Mens. Sat. 3. Perocché "1 vizio: allor che l'alme 
intreccia, Tu puoi, predicator, battere il noce , Che il dire oltre 


non passa alla corteocia. 0) 

* Pariamdosi di Ballo, Ballare insieme più ine con diversi ri 
giramenti. (A) Buon, Fane. 5. 7. cos. ult. Il ballo s'intrerci Brac. 
cia con braccia 3 Mentre vn s° allaccia a L'altro si strecci. (N) 

Iniotcitatauno In-tecc-cistta-ménte, Av, Con intrecciatara , Per 
via d'intreccio. Uden. Nis. (A) È 

branca, Tu-treo-cià-t0, Add. da, Intrecciare. Collegato, Commesso 
insieme, Unito in treccia, —, Attrecciato, sin, Lat, innex:s, nexus Gr. 
duemrary sale, errdyuioos. Libewr, mafatt. Lodavano le corone intree» 
Ciate delle foglie dell'ellera. Fir.As.43. Se utiti co' liquor dell’ Arabia 
ti appariranno (€ crini ), con eburneo pettine dirizzati, o gli vedrai 
con morbida seta, con or intrecciata , ritener dietro al Me, 

a — [Per simil, detto delle Mani 0 simili] Sen: Ben. Park, «. In 
dirò ora perchè le Grazie siano tre , è siano sorelle, perchè si 
dipingano colle mani intrecciate a guisa di chi balla» Red, nel Dis. di 
A. Pasta, Parli intrecciate e tessute di fibre dilicate, e assai risentite. Vis 
acere inteccciate di una prodigiosa q di cattali san . (N) 

3 {E fig.) Sen. Hem. Wai ch 47. alte 2 ia nu he Dio, 
ed una divina ragione intrecciata tutto il mondo, cd a ciascuna 
delle sue parti ? » fr, Giord. 4 È pure uno errore questo, e lutti 
i mati e gli errori si tira dietro , perooché tutti introvcsati, (V) 

4 — Iptrigato. fr. Giomd, 113. Impero 
beni spirituali) , che noi siamo si invituppati e si intrecciati in que 
ste cose del mondo, che de'beni spirituati non potemo sentire feente. 
È appresso: Voi siete così terreni, e cosi intrecciati nel moîto, ec.(V} 

Inrarcora toro | Inetrec.cia-t6-jo, (En) Ornamento da-porre sulle treo- 
er. Lat, redimiculara. Gr, aredisun. G. H. so. 15f. 1. Intrecciatoi 
di perle , ed altri divisati ornamenti di testa, Quad. Cone. Furono per 
una rete, e per uno Intreccaatojo di perle, e per un tessuto di ariento, 
c per una ghirlandizza , e per un forzierino , ch'e' com per la 
moglie di Andrea suo figliuolo, E appresso : Per uo pajo d'intrec- 


clatoi , e rete d'oro. 4 
Jtmpiombare,£.5, 3.0) 












2 —"(Marin.) Corno o Cornetto da impi 
Inrarcriatone, * Inetreoxcia-tò-re, #erb, m. d'Intrecciare. 
cia. W. di reg. (0) 

InrancciatRice , In-trec-gia-tri-ce. Ford, f d' Tutreoriare. Che intreccia. 
Salvin. Inm. Otf. Proserpiga ve. intiageiatrice delle stagioni. (A) 
Israncciatosa , In-trec-cia-tà-ra,[S) Lurrecciamento, Chia collegata e 

urta a guisa di treccia. Lot, vert. Gr. Sumdoni. Gul. Sist. #67. 
Regnano con mille e mille ravvotgimenti nona vaga introcciatora.» Adinr 
Find, Pref. Ci ho posto f' intrecciatura della rima. (A) ° 
à — [La cosa colla quale si fa l'intrecciatara , Ciò con che si forma 
la trecoti. ]} Fit SS. Pad. 1. 3. Il fece porre rivescio in su noo 
letto di piuma dilicatitsima , e legare, sicchè né levare né rizzare si 
tesse, con certe intrecciatare di fiori»: #is, ST. Pad, Tesserno una 
sportella» senti tirare l'intrecciatura della quale fucca la sportetla. (A; 
‘vale. E sp.Simb.3g8. Questo è ua fanicello di tre intrecciature. (N 
Istatcero , La-tréc<cio, (San.} Sntrecovatura Latintratos. Gr cramdonte 
a — £ fi. Segner. Man. Giugn. 7. 3, Ora non vedi che intreccio è 
questo «di errori ? 
3— (Lett) Quegli accidenti che inviluppano l'azione di una comme- 
dia, il cui scioglimento è detto Catastrofo, Salvino Cas. Drammi 
rgomento cè dall istoria , ma la composizione € l'intreccio 
favola dall'ingegno del poeta. (A) È Cus, 56, AI Mimo 
assegnò intreccio dramatioo e di molti personaggi. £ Gr. TI filosofo 
loda quella Tragedia, la quale cosa d'argumento non semplice ma 
imrvociata ; poiché vuol che sia la costituzione della farola , non sem 
Plice, ma con intreccio. £ Annot, F. B.3 $ 9. L'intreccio altrove 
chiaman inviloppo.... Poi venne la moda di Spagna di fare le com» 
medie con moltiplicità d’accidenti e varii intrecci. (N) . 
Intrerovant, * Intre-fb-li.re. N. F.A. Ci i, Imbro- 
gliarsi, ( Da intra, e dal ted. iL) liare ,, scambiare una com 
con un'altra) Arene, Sacch. nov. 199. Dimmi il vero e non aver 
partistiti tu mai dal grano? Quelfi comincia a intrefolarsi.(AYXN} 
Irricosatena. (Marin) In-tre-gna-ti-ra. SY Preparzzione che si fi ad 
una corda priva di fasciarta. (9) 
Invaccvane , intro gui-re [44] #, 4. Far tregua. Lat. inducias fa- 
cere, ferire fordus. Gr. oevdiinas wowirda: pig ma, Deatost. 
a — È n. pass. GW.g.5. 2. St s'intreguaro co' Ficsolani, e lasciaro di 
non fare più guerra l'uno Comme all'altro.» (Leggi di fare più guer- 




























ra, 0 secondo l'ultima ediz. fior. Lasciaro il I gorrreggiare tra lom.)(P})- 


Inreruennite , * In + N. ass. W. A. è di reg. Tremar 
per paura. 0) S . 
prega Wii oi oi he tag pie di ac 
midito mante. Vit, ST. 14. 7%. 
i intrementaò € perduta ogni baldanza, gli si gittò ai piedi, 
Altri testi hanno Entermentito.) { v 
Ternnnne, Intre-mi-re N. ass.".4. Empierni di tremore. Lat.intremiscere, 


intremere. Gn vpsuto, vpopale. But, Imperocché le minacce del si; 

iscon lo servo, ande iniremisce, e perde lo sione. 
idessa. Lat, intro» 
Pred. Intrepidamente si mise all'impresa. 


bestiale e rio spauriscor 
Inrnepioamente, Inetre-pi-da-mén te. Ave, Con intrepi 
i ; Fr. Giord, 

ì Tutti 9° appa 
morire. Gal dis. gip. 





la vita con un 


me gli ba reso aflezionatissimo. * 


Intarpioezza , In-tre-p i-dér-za. (5/2) asd Intrepido, [Contmrio dî Tre- 
È ricolo.— , Iatrepitità , sim.) 


pizza. Gran 'ermeza di quimo nel pei 


Focab. II. 


ocché non ne sentiamo ( de'» 


recchiavano intrepidamente ad onorare 
sua costaiza nelsoste. 


mer coù tanta forza e tanto intrepidamente la dottrina del suo maestro, 
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Lot. confidentia. Gr, Béeros. Salvin. Pros, Tuse. s. 83, Degna è-di 
Ide l'intecpidezza, massimatnente presa per alta c bèlla cagione. 

2 =" (Icon) Gimuane vigaroso colle braccia nude, e in atto di atte» è 

t e anno caohe i due wri furibondi. N12) Ho. 

aTaRbIO rssnto , To-tre-pistis sino, iupert, d' lotrepido. Lidurn, 
Occor. 13. Berg. (Min) - si Meet: 


dncr. 2.11.93 Ora, che una tale qustanza in tatti 
burini ee) non fone intrepidità, ma bestialità irasfua 


n cuore, ( #. Coraggio.) Lat i idus 
6, Freni 4h nani: Come. Hg nd] 








come atsgello da angetto , carest 

i . E perché m'intreco , Tomuuso , in questo fiotto Filo- 

alto e dotto, Medico non fa pari a fui ne, E Op. dw. 61. 

Ed é intrescata la cosa, e intrescasi per forma , che Dio voglia che 

elia abbia banno fine, . 

Inranscato, Io-tre-sci-to, Add m. da Intrescare. Lar involutus, im. 
plevnis. Gr. rumrArypleoe. AI 

lu rurunave.* Posto avvert,= Tribunalmente , Giudiciariamente. Cr. 
alla , Tribanalmente. (0) 

Inraicamesto , Indricamenio, ( Sm. Lo stesso che ) Intrigamento. #. 
arch, Ercol. 345. Cotesta mi pare pinttosto una confusiorie e uno 
intricagiento , che altro, ' 

Inriicane, Io-tri-cà-re. (Att, e n. pass. Lo straso che} Intrigare. #. 
Frane, Sacch, Rim. Tate fa ib laccio , che per se a' intrica. 

a — Per metaf. { Dare impacc®, Mettere ostacolo, ] Petr, son. #08. 
Tanto fortuna con più visco intrica Il mio volere, Alam. Gir. 13. g. 
Di contrada in contrada muovo if piede, E '1 cielo avverso i mici 
disegni intrica. *. 

Inrucaramente , In-tri-ca-tamén-te. dov. Lo stetto che Intrigitamente, 
F. Varch. Ercol.17. È proccluto nella sua risposta cc. com uo moda 
fanto confusamente intricato e tanto iniricatamente confisn, che ri= 
speodergli ordinatamente è piuttosto impossibile che malagevole. (V) 

Inrsicaro, To-tri-cè-to, {Add m. da Intricare. Lo stesso che) Futrigato, 
F. Fr. Jac. TP. 1.7. 10, disio d'esser salvato, E pel vizio sto 
intricato» Farch.Ercol.;7. È proceduto ella sua risposta ec. con un 
modo tanto confiasatente intricato e tanto intricatamente confino, che ec, 
Car. En. &. Eravi l'iniricato Laberinto. (N) 

Inraico i Sta, Lo stesso che I . #. Car, En Lt. o, 
555, Or n'è capo e regina Dido, che, dall' insidie del fratello Fug: 
gendo, è qui venuta. A dirne il tuto, Langa fora novelta e lungo 
intrico, (Ce. Lett, 3, 65. Mi truovo ne' maggior intrichi ch“0 
fossignai. 417. Altenda a passar senza molti iotrichi questo tempo 
che l'avanza, 2° 165, L'ambireì di vantaggio, sc non mi trovassi tanto 
oltre con gli anni; e con mille sorti d' intrichi. (N) 

Istnicoso, In-trici.so. Add. m, Cheda dell intrico, Imbrigliato, Gars, 
Piove. 568. Berg. (Mio) sie 

Istruoene, In-tri-de-re, [4%] Stemperare , 0 Ridurre in iecia con 

+ 0 alim cosa ligiida checchessia. Lat. subigere, fara d: 

lat. intrizum mescuglio di diverse cose con acqua il altro liquore.) 

* Rim. 36. Non ti deder, ché non fur rei i saponi Che ti lavuro il, 
viso, né nimica Colei ehe ‘ptrise i dolci mrocheroni. 

2 — Imbrattare, Sozzare, Lat coinquinare , foedare, Gr.porsesr,eomzio, 

3 — E fig. L6, son, 33, Tu ci hai mio padre, tu mia madre intriso, 

47 [N ass e pav. nel primo gign) G. #. $. 7+3, E la perma pietra 
che ai add; fa calcioa e iniitas di cesgac. Ch e. s0° di Quasilo 
s'intride {la calcim), si mescoli con essa delle tre parti le due di 
pena. E 4. gé.s. Prendi del migliore aceto che troturrai, e distempera, 
ovvero iniridi can quella polvere sicché ficcia panicci ben socchi. 
Frune. Sacch, Op. div. #15, Questi minuzzoli non si possono fare 
pane jafero, se non s' intriduno da capo emi acqua e con sangue. 

5 — [E nel siva cel G.2.} Filoc. a. 197, Nè mais'intrisero le nie manî, 
né l'altrui per n d'alcun sangnt. . 

Invamona, * Iirtri-di»ra. Sf Zorrigo, Imbroglio. Segr. Fior, Op. t. 5. 
n.1. p. 83. ( Ediz. Fior. 1383. averci ciuscuno- il suo inte 
resse; e crede ci sia dentro grande intridura. (N) 

Isravoamo, Inetri-ga-még-to. (Sm] Avviluppamento, Intraloiamento 3 
[e dicesi ai proprio t al fig]—, Intricamento, sin. Lat. implicatio. 
Cs iemiori. Ur. a 2. Sia la aclla mbe € quasi nera, e suf 

lente a coprirsi 1 intrigamento la sua gratvigna. 

a — Per metaf. ( Imbarazzo, io.) A. #.8. 101, Manfenea in 
arme ed in + e in grave "ntrigamento de) poesi di Francia , il 
Re di Navarra. Com. Par. 5. Tanto più s'avvicina al suo fine, e 
più participa ei quella gloriosa luce, velta qual: non è mai intri. 
gamento d'oscuritade. Afor. S. Greg. Dello ‘ntrigamento- de' peccati, 
è quando hanno precato, si fagge. 

Intuicanre , * In-tri-gàn-te. Part. d' Intrigare Che intriga W.di reg.{0} 

a — * In forza di im. e nell dso, Raggiratore , Impostore, (0) C 

Inpnicane, In-dri-gà-re. (44) Awiluppare insieme ,, Intratciure. —, 
Intricare , si implicare, intricare. Gr. iumAbcur,tyuaramifen, 

2 — Per metaf. (Dare impaccio, Mettere cutacolo.] Dant. Purg. 3.57. 
Quella col non poter la vaglia intriga, SM. #. 137. Ed essendo così 
intrigato, è male condolto , avere uno “” a tatt’i suoi soldati, 

ègipo cinque mesi al dii assedio. fr," Gior. Pred, £ Ecco 

so 


















ye: 


826 INTRIGATAMENTE 


sscolta la quistione; ma questa ne ‘ntriga un'altra non minore. Sem 
Fon. Parch.6.17. Se tu L'inirigani in qualche piato, e poi ne lo stri- 
passi, niuno dubiterbbe che tu nom avessi sceleratamento operato. 
ate Petro Far brighe x cable Ri er07 
N  (lmpacciarsi , Avvilupparsì ; e fig. e 
Spirale allo) Dardi Un impatcio) ded/Ias. 48, Se ciò veramente 
melle corni di questo serpente avvenga, non voglio intrigarmi a fa 
vellarne. » Seguer Mann, Marz.3o.g. Quanto a' peccati, tu vedi che non 
"vi cadono solamente, ma insert se, vi s'inviluppano, vi s'intii= 
fano si che non ne sanno più uscire; ma vogliono più tosto morie 
dannati che ce. (V) * e 
Inmnicatameste, lu-tri-pastartoiorte Ave Con intrigo, Avviluppotamente. 
— i Intrcatamente ; sin. Lat. pertusbote. & rara l 
Invita rissimamente, Indriggastisosioma indo-te, {do.) superi. d'Iokri= 
A, Agos, C. D. Sagliono dimandare intricatissimamente, 
Farch. Stor. f. 77. Con minor confusiune,. che 
quelli stes quali fotergotiasimaumente la fermatono, . 
Inruicatissimo , Tutri-ga-tissino [Aid m.) sunert. ef Intrigato. Lot. 
manine implexus. Gr. pirrra somaypatect. Red. On. an, 33. Po- 
acia risale verso la e di noovo spende, e. sempre con 
nuovi giri e avvolgi issimi. £ 95. La dieta eri regolata 
è la più sicura medicina per rimettere in sestp le viscere degli uo 
di per istasare gl' iptrigatissimi canali e andirivieni de'loro corpi. 
Iseuvato , In-tri-gi-to, Add. ws da Intrignre, Iotricato, sin, Lat, 
intricatus, implicatus. Gr. iuerrhypéos, Cn 
e acconcino intrigate , e si leghino ove-hisogno sarà. £ 9 Il 
luogo, dove si fa, è nervoso , € pieno di vene, e d'arterie da ciam 
acuna parte intgigato. Af. #7. 1. 95. Il Conte d'Avellino ec., vedendo + 
i fatti del regno rimasi intrigati cc., andò al castello. Gal, Sist.ggs. 
mi nitrovo io più confuso che maî , € più fuori «i speranza d'a- 
vere a poter restar capace come stia questo intralciamento , più in- 
frigato, al mio parere, del nodo gordiano. » Lase. Rim. peg. 9. ( Lis 






























porno 1714.) Già veder parmi, infin ne' fondi cupi Delle, iutrigate 
sclve e folti boschi, Sienre andare e da'ladri e da' lupi Le vaghe 
regge e begli armenti Toschi. (B) Red. nel Dia. di A. Pasta. I fluxti 
Ficnchi e rossi, che con perpetuo circolo corrono € ricorrono prr li 
canali , € per gl'intrigati € minutissimi andirivichi delle viscere e di 
tutte le metabra. (N) 
Isrnicarone, In-tri-gatb-re, [Perd. m. dì Ihtrigare.}.Awiluppatore.Lat. 
implicilans, Or. 5 dprdizor. 
Iwreicaroice , * Intrè gontr ce. Pabf d'Intripre, #°, di "E (0) 
Ixraico , Inetri {Sm. dndaraszo , Javiluppo; dicesi anche] lnlrica= 
mento [e Intrigamento. —, Intrico, sit.) Loi. implicatio, tricae Gr. 
iparoxi, epaz paria, Urb. Desideroso di voler vodere il fine di tale 
intriga, di nuoro dimandlàgli ec. Munm Fier, 1. 2. 3, Il Podestà, 
Che seco mi chiamò , mi ba posto inf questo Intrigo, Sono 
3 —* Rigiro, Cabala. Bettinel. Risopg. d'ltal. cs. Più atto agl'iolrighi 
di corte che alle lettere. (0) dida 
3 — Net io, e nel mune, del più vale Andirivieni, Giravolte. Car. 
En. 6, Eravi it filo onde gl'intrishi suoi { del Loberinto ) E le sue 
cieche vie Dulalo stesso, pietà ch'tLbe alla regina, aperse, (N) 
TR, Io-trinsoca-mén-te, Avv, Znternamente, Jat 
Lat, intrinseor, Gr èi:9w. Guice, Stor, 1. 58, lu 
isgi mieri lo tormentavano. 


















e famiglbamià con altruio—, Intrinsicare, sin. Crustla v.Intr ‘ato.(11) 

mstcaro , In-trinse-càto. Ad. {da Intrinsecare.]—, Intrineicato, 

» degn.Parrco, instr. 3, 3. Ingiunio è allo sato vostro y'aszi ine 

E Mana.Mugg.36.5 Egli era tulto intrinsecato com Dio.(V) 

so, * In-trinse-chis-si.mo, dd. sa, sigrert. d Intrinseco. =, 

simo, sin. Cr. alia #. Anima, Due anime in un nocciolo, 
ice sti Due intrinsechissimi amici, e che sono, come altrimenti si 

dice, Una cosa stessa. (B) P, 

Istusseco, In-tinse-co.Sm. L'interno 0 Il segreto del cuore.— , Intrin- 
sico, sin. But.Purg. 384, Stanno gli animi modesti senza manifestare 
lo suo intrinseon’» d Cher. Lett, pag. 55. (Aldo 1500.) Ogni cla 
sarà punita, ed ogoi bun remunergio, Questo non peusano gli stolti, che 
non veggono the Dio è sopra di loro, Ed jo dico che Juo vede l'i 
trinsecn itel evore. {V) j 

a — La cos, Lo spazio © sintile el'è dentro; e in gruerole La so 
stanza di alcusa crsa, di un discorso ec. fiorsh.itfren ito. Un motto 
«di certi ambasciadori envtaginosi , in apparenza onorevole , € nell'in- 
trimero altro e mordaee, {M) 

3 — Saper l' intrinseco = Sapere che cosa veglia farsi, Frane. Sacch. 
nov. 198. Vide til! che Cola ratzolava, ma nou sapeva lo intrinsero.(V) 

a— * £ Saper l'intrinseoo delle eroe = Esitrne perfettamente 

















‘informam Car. Lett. ined. 3. 401. Vaglio che V. $. sappia, ch'io” 


intento da persone che sano l'intrinacco delle com, che quello stato 
è in. mal termine. (Pe) - 

Tarninsion dele. m. Qrcchiuso e Contenuto dentro a eheechestia , In 
terno , Di diro, Contreria di Esrinseco — , Intrinsico , sim. Lar. 

h "n Fecondochè procedono da cansa na. 
turale intenseca. S sp. se. Si potreble tuttavia ancor dire 
che queste prime i procedono da mutazione intrinseca de' 
liquori. Cas. lett. 71. Contentandoti c rallegrandoti delle toe medesime 
intrinseche laudi , conosciute ed approvate della tua propria infallitil 
coscienza. . 

2 =— [Purfando di Persona, ed usato anche come) sm. Amico confiden- 
timo, Let, niricus intimus. Gr. cisucdraror. The. Dav. 

‘onsoli Gnejo Autistio e AM. Suili 

mizio per l'autorità di Pallante, il quale, d'intrina 

d' Agrippiga per le condotte nozze diventtone adultero , ‘stumole 











3 —* (Anal) Dicesi de' muscoli interni di 
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INTRODUCENTE 


Claudio che al ben pubblico. E smor. +. 246. I già iufbeati 
animi de' soldati più infivamò Merio Pudente , intrinseco di Tig lino. 
qualche organo , co e di 

elli dell'orecchio , della lingua, della tarinte, Lat.intrinseeus, (A.+1.) 


- intromettersi, Mettersi: $ =" (Med) Linneo dova i noe Tntriniocbe elle matotie inerme. (A.0 ) 


aTRINsicamente , Inqrin-si.camménete. ( Avi. Lo steso che] Intrinseca- 
mente, #°, finr, SL Frame. 186. Lavorando intrinsicamente in nella 
" gione e dirizzamento e giustificazione della mente e «lella ani 
Farch. Les. 3.fj. Sa chiamano essere differenti estrinsicamente, e non 
intrinsicamento. 











lima profierta, 

Istrissicat® ; L-tuim-si-ci-to, Add. mo da Intrinsicare. [Iutimamente 
congiunto, Lo steso the) Intriosecato. #. Lat. familiaritate conjune 
us, dr rin: 4 cinaziuirss. Sfor. Eur. 5. 123, Intrinsicatisi con 
Janure fratello di Bolelao, Cochere jl principale degli Urisbucensi cc. 
ib condusse seco alla selva. È &. 138, Con questa falle speranza in- 
trinsicatosi con Eberardo , convenne finalmente con esso lui in una 
congiura contra il fratello. 3 

Intrinsicnezza , To-trinsiché>es. [$/) ast. d' Intrinsico. (Intima dime- 
stichezza >, lutrinsicità , sin] (7. Amicizia.) Lat fuaviliaritas , ne- 
celiieda Gn csi, sanira fa. den Farch. 3, leg Debito é 

uello le, de'figlivoli, e di le eni l'intrinsi- 
cl desta pi Es debba avg 








Come quella che vede l'intrinsichezza nostra, e non sa io l'abbia 
iù fatto da me a lei. Send. Stor.6.129. Tr che V' jatrinsichezza 
i quel collegio sia molto sfnta e riguarevole. E 15. 593. Desìderava 

tà 


i poi nelle intrinaiche tra 
er quel Senerabilo e intrine 





aciuto sì questo heo- 

detto, Perchè un nuovo intriso vi si posa.Mr,4s.g1. Voltava lo ‘tris 

Di fo mortajo con quelle sue manine biancoline, Cont. Cam. 189. 
la la forma che piglia il bianco intriso, Debhe sempre esser netta. 

2 Per metef Metter le mani in ogni intrio = /agerinti in ogni 
cos. Buon. Fier. 3. 1» g. To sono na di color che in ogni intruo 
Metton fe mani e spesso se le imbrattano., . 

Inynsso,d4dd. m. du Intridere, {Stemperato e talora Imbrattato, Lordo] 
Cr. 1. 9. è. Le quali giunture si deono dentro staccare con’ cal- 

* cina viva, infrisa con olio. Pallud. £. É. Fichi secchi petti , ed in= 

cun fiore di farina”, ec, n Cr. g. 27. 3. Anche vi vale la fulig» 
gine intrisa col sale. (N) a » 

Tsyaisrane, Instrissti-ro, [1V. ass. Lo stesso ehe] Intristire, # Pataff. 
dj. Pu non lo sgomentar, chè intrista agli ccchi. 

Intaist L tire. [N. as Zivenir misto, Deprwarsi]  Incarti= 
wir. e, sin. Lat. depravari. Gr. rompoisedai, Tass. Am. 
2.2. IL mondo invecchia , E invecchiandi ristisce, 

2 — {Dicesi altresì delle piante e degli animali che per qualche difetto 
non crescono, non profittano; altrimenti ) Inloregre, Imbozzacchire, 
Incatorzolire , Non attecchire, Non acquistare , Not venire innanzi , 
Non crescere. Lat. tabescere. Gr, orprdatiridas, papoinoda, Cr. 5, 
1. 3. Ancora investita ba detta. pinota nell'olmo, secotdochè dice 
Palladio, s'appiglia , ma mollo intristise. 

»0, Inetro-cliso, Add. m.Inchiuso , Intromesso. Bartod, Scala, 

cesura Lett. appresso it Bandini, pag. 13. Vei vedete per la ine 
Invelesa coma, ec. {Min} 

Inttocgue , To-tràoque dv, 274, # # ei Intanto. (È formato dal 
lat. inter hire.) Dantdnf 20, +30 Si mi parlava, cd audavamo into» 
que, Pataf?. 1. Sipiastimodeo intircjie, € a fingoe. Liv, D. Iniruegre 
rheda ema fre aa questo tempo a Vijento. » Aaivin. dono 4. #. 
3. 5. 1. Inteque vuol dire n quelo mentire, quasi inter hoc. (N) 

dsrmennormo , Instrodét-t0. Set, {W, A.#7 e di} lotroducimento , Hin- 
iniezione.) Lat, inbroductio, Gr, sisazapi, Hoo now. $y.7. Per in- 
frosfatto dano de' baroni di Salamone davanti da lui faromo essi, 
Mocsirizz.2 1. Savuto Agostino dice è la vanità deli'arti migiche, per 
introdotto delle dimaia , ha già ripieno tutto il mondo. Peeor. gd. 
nd. 2. Il conte Guido con tetta fa taglia di patta Gibellina, sc ne 
venme a ose in, su «quel Lucea, per introdutto de' Pronti 

a =” Tosinuazione, Seggerimeato. mac, Sac A Vitale da Pie 
Inmianta pier introdotto dita moglie dice al figli 4 Che ha stidiate 
in legge, che tagli un cappone per gramatica. (Tutti erano a tarmoia 
n mansione.) ‘ 1) + 

Istsororto. Add. m. da Introdorre. —, Intrortutto , sòr. Lar. inquetie, 
Gr, imagen. Red. Qui, av. 643. Certi medici. misteriosi, ve 

della stessa scuola di certuni introdotti scherzosamente aclie comimadie 

frane dl famosisshao Molisre. Ziuon, Fer. 1, 1, 2. Inifudotti da 

Siate alla pompa. è 

oribuecénto, Pat. d'Introdacere e d' Introdarre 

Che inirodere. Aleandr. Dif. Marin, part. 1. cap. 3%. Berg. (Mu) 
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INTRODÙCERE 


‘ pre 

Ixrronverae , In-tro-dù-ce-re. (Au e n. #4. PW. e di’) Introderre, 

Isrronue. * (Geog.) In-irbdusci. Lo stesso che Autrodoco. #.(G) 

Ixriovtemite , In-tro<du-ci-Lia Add. com. Che sî può 0 Che si deve 
introdurre, Betim, Disc. Una cosa ce. non imrudacilete bel corpo, 
E appresso; Quando boa materia introducibale in un'altra non è 
loniana ec. (A) 

Intzonvanmasto , Io-tro-da-ci-méo-to, [Ym.) Lo iatrodurre , Entratura, 
Entramento, (Lo stesso che dntroduzione. /.] Lat, ingresis, Griscdos. 
Filoc.7.33, A seguitar Pallade mi disposi, k cui sottili vie ad imma: 
ginare questo bosco mi prestò agevali introdaci menti per da sur solitudine. 

Istronverrone , lo-tro-du-cito-re, Herb, m, [d' Introdurre. Lo stesso che 
Introduttore. #.) Dant, Conv. 73, Ancora questo mio volgare fu in. 
trodacitore di me nella via di scienza. 

Ismaonverrerce , * Inteo-da-cistrisce. Ferb, fi d'Introdurre. #7 di reg. 
F. e di Introduttrice. (0) , 

Ixtaovunee, In-tro-dur-re.[ dt.) Condurre e Metterdentro; {Intromettere. 

—, Introducere, sin, (#, Addurre.)Lat. introlucere. Gr. ini po.Ioce. 

nov, 16, Ed al suo convito , il ora al inezzo non era 

gl introdusse. Cas.lett. 14. lo ringrazio Y. Lustriss. quanto poso 
che ella si sia degnata ricevere il signor Annibale con taata benigi 

e d’introdurlo alla Maestà del Re 

che ella ha fatto, » #it. SS. Pad 
















per 
4 —N. pass. { nel primò significato] Sag; 
manifestamente ogni voita che nella cun 
5 — E nel sign. del $. 2. Cuwate. Med. cuar. 101. 
Sapienza s'introduesuo gli dannati, che parlano e dicono : ec. (V) 
6 — (N. ass, Cominciare a narrare,] Narrare. G.#° sr. 3, & Siccome 
Agostino nel detto sermone inteodace. » Cos. Dant.faf£. Qui l'at 
tore introdirce quello che si conviene fare a chi vuole descri» 
vere alcuma cosa ec. (N) i 
7 —* (Leg) Introdurre una lite innanzi ad alcano = Porta , La 
cominciaria nel tribunale di alcuno. Palluv, Lt, Cone. 3, #30, I che 











trodurre. Buon. Fier. Introd. g. tit. Coro dille persone astratte ; in» 
troduttive della giornata. » Cavalc.Espos Siub: y. 29. Potiamo che 
la fede viva non cousenta principalmente al credere con rimane ra- 
doni 3 5000 nieweduneno molle ragiodi introduttive e dispositive a 
fade, E €23, La fede è primogenita 1ufra l'altre vietà , ed ella è ca- 
gione al introduttiva di tntte l'ultre. (V) 

Istioperto , Intro dit-t0, Add. n, da Imrodarre, # poet. Ly ‘stesso 
che Introdotto. #. #. Introdurre, $. s. (A) (N) , 

Istrootrtone, Intro-dutté-re. (Pet. m, d' Introdurre] Che introduce. 
—, Introducitore, sin. Lat, introdacens. Gr. siriyeo. Segr. Mi 
Prince. cap, 6, Perchè l'introduttore ha mici tatti coloro che 
degli ordini vecchi fanno bene. Grace, Stor, 16. &af. Famsestajo più 
presto appresso a Lione esecutore e ministro. de' suoi disegni , che 
suadirizzatore e introdultore de' suoi consigli. » Gal Sit. 63. Coatro 
a questi introduttori di novità. (N 

Istrovermozio , In-tro-dut-tb-rim Add m. Spettunte a introduzione, 
De Luc. Dott. Polx. 6, 15, 2. Berg. {Min} . 

Latronettaice , In-tro-dut-tri-co, Per, fd Introdarre. Che introduce, 

' Atta ad introdurre. —, Introdecitrice, sin. Pros. Fior. P. sr. P. 3. 
Or. 7. pag. 222. Farem considerazione sopra di essa ( disciplina. del» 
farmi) g pone dispositrjce ed iutroduttrice dell'abito della forte 
22, (N. $.) 

Is FOTEULIOREIILA 4 Inetro-du-sion-cél-la. Sf dim, d' Introduzione, Galil. 

fot. (: A 

latamsa tire + Intro-du-zicine. (Sf L'introdurre. Detto anch] Intro- 
ducimeoto fe anvicamente Introdotto] Lat. intraduetio, Gr, urzpupi. 
Sage. nat esp, 53. Si vedde ce. per do contrario, mezgiormente strine 
gondola con ratroduzione d'aria novella, il medesizao livello maggiore 
uuosle innalzata. L . 

a— laterposzione , Mezzo, Lat. introductio, adarissio, Gr. siszyari. 
Botte, noe. 37. 38. Il valoroso uvmo ce, per sus introduzione in su 
il-primo sonno i due fratelli albergatori el il tor fante a iman salva 

‘se, Com, Par, 3f. Addomailante; per iutroduzione di Beatrice , 
al detto sam Piero all'autore ec. ha 

3 — * (Comm) Co che oggi comunen, dicesi Importazione, Foce a- 

ta spegzissimo selle Tariffi gab. tose, (N) 

4 — * (Mae) “Peszo di musica che precede una 0 più componimenti 
grandi, e che talvolta nelle opere in musica tien luogo delta sisfo- 
min, (L) (N) 

uri n) Saito (Sm.] Euteeta, Fatratura. (FP. Entrata.) Lot. in 












troitas, iugressus Grt eirados. Pe lunr, ill, Faccendo prima reveren- , 


za alla porta c allo introito della casa. /inne. Sacch, Rin. 68. Le 
terze volte, e prime sullo ‘niroito Di legge di natura , ec. 

a — Cominciamento nel dire alcuna cosa, L'entrare a dire alcuna cosa, 
Lat, introitus , initium. Gr. spxa, Cron, Morelli 355. luse 








il tenore delle puote, i modP e reverense s'inano a fure agl'intrviti 
delle ambardal sell.Sport. 3. 1. Ob guarda Lell' intuito ch'è stato 
questo : x 





INTRONATO 


22 
‘3 — Cominciamento stucchevole di discorso ; così detto per Pn 
Sistidio che reca all'uedore. Ambr. Cof. 4. 2. Mi*fece un intrvita Di 


Auesta sorte : ch'è persona nobile, È che non si conviene a lui ec. V) 
_ TA) Quelle preci che si diceno al principio della messa i { € 
propre nie L'antifava che recita il sacerdote nel cuminciare la 
messa con un versetto T un salmo ed'it Gioria patri, dopo cui si 
ripeîe l'ant fama) Lat. inteoitua, 

5 — (Mus) £ cas chinasi ancora la Ci izione musicale faua su 
quella specie di-antifona e i versetto. (L . 

&- *(Cim.) L'entrutu eventuale di danari provenienti da una impresa, 

us negozio © simile, (Van) 

Isrrawessa , * Luetro-mésa. S/ Zotermedio Costigl Lett.1 2 (Atan.) Le 
iniromesse furono tali: La prima fu una moresca di Jason, £ appres- 
#0: Questo crs il Moro, e questa fu la prima introgmesa. £ altevee: 
Dichiariò con alcune poche stanze la significazione delle intromcsse.(B) 

Inrouwzssusz , intro messioie. Lo inromattere , { Lrtroduzione ] 
Lat, intrumtisio, Gr. invia. ficcita sia fatta 
la intromessione del mogicam 

Istamacso , In-tro-ndeso, Sat. Trimes 


che il convito non sia ablonderole 
Intionzsso, Add. m. da Lulromettere, —, 


4 































certo Gaja giojellia nese , ni famigliari di Soa 
Santità , essendo egli intromeso da Sua Beatladine, dise che oc, 
Inmmonertente , Juetro-met-téa-te, Part. d'intromettere. Che introsiene. 





Usati anche per Enyrante, Insinnante. (A) Barstel, nov. 33. (1) 
Ixmowertese, [n-tro-méLte-re.[ Att. amori, comp.) di MIE LITTACI 
*, L'rumettere.—, Intramettere, Entrowgttere, Lat, iniromittere. 
aGroismpitia,Serm.S. Agos Cos si conviene a'servi di Dio di fare, di 


caccia fuori il demonio. © d'intromettere in te gli ungioti..Stor, fur, 

3. 5g. Aspettando cc. d'essere intromesso là dentro , non solamente 

fon fu ammesso alla sua presenzia , ma ec. Send. Stor. d. 163. Apri» 

rono le porte, e 0a dimostrazione «dl allegrezza intromiscro 

lAlbuquerq Car, Lett, 1, 28, Mi sono arrischiato senza lui di 

visitare Dona Giulia, avenduci trovato M. Giuliano , che mi ‘ha 

intpomesso. (N) : Peg: 

— E w pass. Intramettersi , Ingerirsi. Lat. se interponere, se se in- 

miscere, Gr porrsio, G. HP. 43. dI. 6. tera , che mai 

nullo virtuoso cittadino s'intrometta in benificio della repubblicaSegr 

Fior. Stor. 5.138. S' intromisero intra lui el Coute per accordargli. 

= E con altra uccompagnatura Pa. 131, Gravemente pecchereh= 

be, inteomettendosi di cercare 0 di voler sapere quelte cose ché non 
s'appàrtengono al suo ulficio. £ 367, Detto interpetrare de' sogni, molti 

gi sono gia: intromessi , cd hannone fatti Libri, (V) Gai 119 

Non potessero (£ Veneziani) in alcuno inîromerteezi di Ferrara, 

odelie terre di nello Stato che avessero dip + dalla Chiesa, (Pe) 

—* E senza l'affisso. Onel. S. Greg. 1 Cluuique dda temporali 

sussidi a quelli hanno spirituali doni, è conperatore in essi doni 

spivituati., . . li ricchi per questo ai he stanno cd intromettong alla 
vartà d® poveri, che delle loro ricchezze danno refrigerio ad essi “santi 
poveri. (Pr) pi 

Istaomertitona , To-trowmet-tistivra, SL Luramettimento , Interposizio» 
ne. Silos, Serm. Bert. (Min) - 

Ixtnosamento , Iu-ro-i-miéa-10, [Sat Lo ‘ntrortare, Rimbombo, Star 
dimento, —, Intronatura , Intruono, Rintronamento, sin] Lat, s0nus , 

sonitas. Gridorros, gacirton.M. P.3.i4. Colle quali noj, come fanciulti, 

col ino renio intronamento credi sponrire, 'But.tuf? 6. 1. Sì chie 
ser vorrica sorde, cioè per non udire il suo intronamento Saxg rat 
ep. 97. Non può dirsi di certo se venga quivi formato il ssono ec. 
dallo intronameato che dalle percosse del metallo, mediante il filo , 
riceve il vaso, i x 

Inmroxsaz, In-tro-ni-re.[At4] Offendere con soverchio romore' tudita; 
fconre fa il tuono, che gli antichi dissero talora trono.) Stordire,—, 
Intronare, Runtronare , sin. Lar aures obtundere. Gr xarzuiiior, 
Dart. Inf U. 32. Colai si fecer quelle foce lorde Dello demumo Cer= 
bero, ch'iutrona L'auvime sì, cl'esser vorrehber sotde. Send. Star, 
3. sati. Gli spaventevoli tuoni intronarano gli orecchi. Warch, Ercob, 
"Gr, Quelli i quali, per csser la saetta caduta loro appressn ee, e si 
chianzano ancora intronati, perchè intromare appresso i Tosca 
Livo, e non neutro, chine appresso i Latini intonare, e sig 
priamente quel romore che Fanno i tuoni, cuiamato da ulermi fi 
suono, Brri. Qu 11. $3. Ognuna si maove Adilusso a du, € cs 
sassi l'introna. £ 1. 27. 14. GL intruoa il capo, e'1 cervel gli avvi 
luppa ; Dico che lo stoedisce» { Ci atondisce il capo, e lo abu- 
lordisce a quel motto che funn mori.) (B) 

a—* £ fig. l'an Leb, ined, a di poi, che il sso male 
è pur d'importanza , e che etuato di sorte, che se non 
seguine aliro , così non è più bueno. {N) ” 

3 — N. ass, per metaf. Rimanere attonita, Frane, Sacthn0v.183.L'am- 
Vasciadure quasi intranò di questa risposta. (V) 

Isrronatacoraa, Lu-tro-ma-tag-gine, SE ast. d'Intronito, Balorduggine, + 
Pari, du. Diu! 10., Rao Invest. 9g. Berg. (Mia) * 

Tnrnosaenzo , Lotro-pastibÒio. [Ad e sor.) dim. d' Intronato ; fe per 
mneraf.] Alquanto bulordo, Lase, Gelos. 2.2. Pon mente, iutronatella; 

ella non intere, 

Introrazico , In-tro-ni-tico, Add. n. $) ad intronato. Poce 
scherzevole. Bargagl, Zegr. , 280, Min) 

Istromaro, fo-tro-uà-to, Add. m. da Latronare. £ parfandoni Puamo, vale 
Balordo, Stupido, e Che non sappia ciò ch' et si faccia: detto così da 
pg stupidità che induce l' intronamento in alirmi 3 ( e si usa anche in 


forza di sm.) Lat. stolidus, stupidus, gute, atipes, asinus piumblcus, 
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828 INTRONATURA 


Tereni. Gr. fadk, Frane. Sacch, Op: diw. 114. La lussuria assord: 
che pare l'uomo intronato. Last, Gelos. 2, s. Orsola , tu non cali 1 
dormi tu? sogni te ? farnetichi tu, balorda, intronata ? Lu mi pari 
uscita fior de gabgberi, Ambre Purt g. 1. Meco non tu, ne sie 
mmili intronati vorrei per casa, che a ogni gosa rispondi ‘adescio, 
Bern. Ort. 1. 13. 74. E colla mente stordita , introvata , Un baci 
solamente da lei prese, È 

2 — Incrinato, Smowo, Tac. Dav. Stor. 3, 3ng. E di sopra si 
dietro i merlì , la cresta del bastione, cd una tura congiuntagli, 
tronota da' sassì, Quon.Ferg. 3. 7. Or cosi il mondo, del suo perno 
uscito , Eccul tutto intronato ; eccol per terra Sbalzato e delle terre e 
delle torri, n Stor. Semifi ga. Noì non possiamo mai resistergli , 
rispetto alle mura atterrate e intromate, e fa gente scoraggita. (V} 

3 —* (Lett) Intronati : Accademici famosi di Siena. (N) 

Isrnonatura , In-tro-na-tira, [ 4f Lo stesso che } Inteonamento.. 
cib. cur. malati. Giovevole alli iutromatura dette orcochie.È appres- 

‘sò: Perché la grande intronatura pussa nella sordità. è 

Intaunctane, En-trotcià-re. (IV. ass. #, inucitata e) sembra lo atesso che 
imbironei turgere , in fermento julere. Gr. arciis@ , dyara» 
arie. Pros, Fiori.43). Non vi sturcete nè introuciate in i è 
vi voglio servire cou tal prontezza e Lrevità, Ce stupist 

Introsriaga, Indron-fiare, (1. ass) Diveruir &ronfio, dubronciare. Lut. 
intamescere , subirasci, Gr. srspyitiedan 

Istrosriaro, In-tron-tia-to, Add, m, da Intronfiare, Lat. intumescens. 
Gr. fjoyzoiumor. Buon. Fier. 3.1, 13. Ma guarda guarda questa La- 
crimosa-e ‘ntronfiata. E Tare. 4 5. Purlog| i; Don istar sempre ine 





























da E 
Istroristico,* (Eocl.) Io-tro.nistico, Add. m. Aggiurdo del primo Di- 
scorso che il vescovo dirizeva al popoto mbito dopo la sua consacra» 
zione 0 miromzazione. — St diceva Iutronistica la Somma di 
dando che il vescovo pagava in un certo ego nd ver, essere istallu- 
fo; e G 
Fo 


dicevansi puro latromistiche fe Lettere VELCOPO SOPIVEVA 
comprovbciali per renderti consapevoli della sua consacra» 
ed introniszmzione , @ per entrare nella Loro comunione. (Van) 
zag, Inviro-biaezàre. {A44,) Mettere in trono, 
C) joel.) Zastaltare un vescovo dupo fa sua consacrazione. (Van) 
Introsizzato, Indro-nizuàto, Add. m. du Intronizzare. Alleg. 
Dure non intervenga in petto e in persona , in solenne majestà 
tronizzato pella ciscranna del velluto cangiante cc, uno almeno di 
fanti allamatissini poeti. bi 
Isynosizzatona ,' In-ironizza-tòra. SL 77 basta è burlesca. Lo star 
sullo vita im d'alterigia. Min. Mulm. 4. 19. 1 galli d'India 
ec. gualiano , c cresce loro la cresta, e passeggiano con una certa ine 
tromzzatera , che par superbia. (A) (o - 
Turafisizzazione, dobro-niz-za-zid-ne. df.  Collocamento della persona 
in alin domimo, € sul trono. Battagl. Cane. pag. &f. Berg. (Min) 
a — *{Ecd.) Cerimonia di mettere un vescrwo sul suo trono , ovvero 















sua sedi vescovile immediatamente dopo la sua cdisacrazio- Ia 


ne, (Van) . 
Isrnorratto , Inro-spit-to. Sai. duspezione fatto a dentro; ed è anche 
termine legale , ante alla servitù e llerti delle case vicine e conì 
tigue. De Luc. 4 9. Beg. (Mu » n 
ne df Malotiia” ehe dicesi 


F. Ly) Spinger dentro, Introdur 
re, La Gr. siewirin, 

a — N. pas ire 0 Ficcarsi dore non si dovrelhe. 
Lat. se intrudere. Gr, invrio sirnSsb. Segner, Mann. Sett. 13,3. Se 
in Paradiso potesse aver luogo il letto, par che la porta , per cui 
vérrchbe lo sventurato ad inlradrrai , saria questa, E 

Isunvonane, In-truo-nù-re, [Att Lo stesso che) Intronare P Lat. sures 
obtundero, Gr. dufscero, Dani. Lf 17,71, Spow fiate an'intivo» 
mano gli orsechi , Dicendo : vegna il caraliet sovrano. Fruncdrok. 
Lim, +4, Se, come io stato , la campana grossa W'intruvna lore, e 
i mogghi de' leoni. Merg. 37. 16). Quel corno , disse, alla fine mio 
truona L'anima c "l cuore. #arch. Ervol 238, Il pronunziare aspi. 
ralo intruona gli orecchi, 

2 — Seuutere Far tremare 0 risentito, Bons, Cell. Orf 143. Avver 
tiremo colaro che non sono troppo pratichi del marmo in detto luogo, 
che vedano rolla sublia-(in vee del timpano a petto) quanto possono 
presto alla fine della statua; è questo perché la sullia, esendo s0t- 
tilissima , non intraona il marmo, (V) 

Intavono , * Insiruino. Sm. Lo stesso che Intronamento. #. Fronz. 

. Rim. burl. 3. So Tra lor non é regola, né taono, Nè biquadri è 
bimsolli 0 altra chiave, Ma it fof siggetto è il fracasso e lo “ntruono. (B) 

latrverase, In-tenp-pi-re, N. poss. Mettersi frate truppe, [Rrunirsi alla 
tru) 0 frutta 0 nin. Lo stesso che Attmppare. #3 Milia, 
2.39, Ciò detto salta in cu î, 
già scote. n Min. Malm. S'iotro fra quelli che hanno a essere 
presi. Fag. Rim. Fra gli uomini di hben franchi s' iniruppano. (A) 

2 —* Parsi a dozzina con persone inferiori. Morell. F. G. Berg. (0) 

Intatrpato , Inrup=pi-to, Add. a. da Intruppore. Lo stesso che At 
tnippoto, . Fag. Rim. Intruppato fra gli altri spettatori Starchbe 
caldo. (A) Salvin.Odiss, £20, Ma a me l'alima in cor questo consulta, 











Le un'asta laglié, Intruppandosi là dov'ei - 


INTUONATORE 


Comm a' procaci Proci io metta mano, Essendo solo, e sempre 

pati Son dentro. Pe) rem 

è Totrusizi-ne. ($/] L'intrdere , { Spignimento în dentro, 

Introduzione forzata.) Lat, immpissio. Gr. a duri, ceuds, Saga nat. 
esp. abo, Quando il raffreddamento dell'aria di cssa fosse procntato 
ec, per intrusione o inzeppamento d'atomi freddi. = + 

a — (Eccl.) (Ml godimenio d'un benzfisio, 0 f esercizio d'una dignità 
senza buono o legittimo titolo, } Aon legittima elezione. Lat. intrusi. 
Borgh t Pieno ec. di nuore e noa legiltime creazioni, 
che 110 chiamare intrusioni, + 

m. da Intrudere, Lat. inrusus, Gr. draxDse. 

WSegner. Crist. instr.3.57. 3. Per a la passione di un amore 
forestiero, che è amore intruso, 

a — (Ecd.) (Intruso, in materia benefficinle, è Colui ch' è entrato in 
posters d'un benefizio senza un tolo cannnico, 0 almeno culo» 
ruto,) Non degittimgmente eletto. Pvigh. Ferc.f'int-gin, Né ci danno 
impediminto alcuno lé parole, pon canonicmmente dite, quasi che fo:- 
se, come si dice, intruso.È' 469. Multi prelati diposti, motti intrusi. 

Intoane, Li-tud-re, SN, pass, #., A, Divenir teco una cosa stessi, 
Iuternarsi in te. Lot, te fieri, Gr. piynrdai. Dunt, Par. g. dr. Già 
non altenderei io tua dinnoila , Sio 1° intuassi come ta L' imisii 
But wi Illupare, inbuore e. ummiare sono verbi falti dall'avtore , © 
formati da' pronomi fur, me e te, Illujare è iutrare in lui, inammiare 
è intrare in me, intuarevè intrare.in te. 

Inturane, Io-ta-f-re. (N, ass. Prendere odor di tf. Sod. Colt. 108. 
Ancora si mantengono Lene, vote che elle (de Lotti) sono, sfondan= 
dolé e nettandole subito ben dentro , è tenendale in luogo asciutto e 
aperto, perché in cliiuso e serrato intufercbbono, — 

Innurpaa, * Imtaffnre, Att #4, # e di Tutore. Pallad Fufbr 
3r ly vasi di terra le intafla in mele. (Br) hj 

Trrecuise, (Marin ) Intu-glià-re, Att. Legare e unire due cime di 
capo imicne d per annodamento & per impirmbatura, (V. duglia.}(S) 

Istumvamente , Intibi-ti-vo-inén.te. Avv. [Con modo muito 

tuizione ila.) Lat, intuitive. Parch. Les. ff3. $ 
risce l'ultitro hene ininitiramente, e a ficcia a feccia. 

Isrumvo, (Teot) Io-tw-i-tivo. Ade, [m. Aggineto che i teologi immo 
a quella visione mentale , cor cui l'anima aswatta da' seusi iuita 
£ immerge nela comemplazione dl Iddio , e di lui frsusce.) Porch. 
Les. 458, Pone il sorio bene e l'ultima felicità umana in questa 
cos fatta contemplazione , la quale egli chiama intuitiva, perciocchè 
non sl fa col discorso della ragione. 

a — * (Fil) Aggiunto che i logici danno a' giudisii, è quali si for= 
mano imuediatamente fra due idee, senza che tu stente abbia bisagno 

di intruttenersi a confronturte. Altri chiama lutuitivi i giudizi che 

si formano senza l'o di un'idea media, per contrapposizione a' di- 

sosrsivi, n detti raziocimi , che di questa idea media atti» 

sognano. (N) 

tuiro, Inicio (Fm) #. £. Riguardo , Occhiata. Lat imtvitus, 

Gr, ipaon, Gal" Sist. 97. Dore il suo ( muso di conoscere ) è di 


un semplice intuito, . OfyM 
ostri per entro a 
TA) 






























2 —* Intenzione , Disegno, Vaglia. Aucell. 
que aembi Celati a intuito della Dya di Grido. 

3 — figuardo, Rispetto. Fed. Lett, Sonetto fatto ad intuito del Si- 
mor Marchetti. (A) 

4 = .Vista, Mira, Consideraziane , Motivo. Cosck Dise, 1, Senza che 
si ablsa notizia di alcun posiivo decreto di potestò legistatera, si 
vale che ad intuito della pulbtlica utilità 4 0 per ‘como di consere 
vare 0 Urasftrire i corpi de Grandi , ec. (A) (Min) è» 

TaruiAions, In-turizio-ne. SY /utrito, Occhiata. {A 

a — (Teol.) Fisone, colla quale i Beati in cielo fruiscono di Div. (A) 

Inrewmcusza, (Med.} Intuancscin-za, Sf Gonffamento , dunengo di 
volume d'un tessuto, d'una parte qualunque del corpo. Lat, in- 
tumcscentia, (A) Crivel. Berg. (0) (Van) 

a —* Classe di malatile , secondo fa nosologia di Si 

, comprende ln polissrcia , i, fanassarca, È 
fisconia , e da gravidanza. {Van) A 

a — Per metaf. Insuperbimento, Face, (0) 

Teaenionea La dire. IN. pass. Farsi umido, Gonffersi. Vallisa. 
, 306, » (Mio) a . 
Intompito , lo-tu-mi-di-to. Add. m. da Tntomidire. Fatto tumsido, Iu- 

turgidito. Falliti. 2. 25f., Paltazs, Cas. Rar. Berg. (Min) 

Invenonito , Intu-morito, Add. m. Enfinto per tumore, 0 a quisa 
di tumore. Baldin. Dec. Uscì di letto ‘con volto, braccia e guiabe 
alquanto intumorite e gonfie, (A) 

Isruosane , In-tuo-né-re. [Att Lo stesso che) Intonare. P. w Magoh. 
det. 30. Non avendo egli (il nostro alfabeto) più di venti e 
titrè note averne a intuonare trentasei © trentasette, 
Ci contentigizo d'imparare a intuonarle , di ari: 
caroli di Venezia be ariette che poi tulti cantano all'oscir dell'opera. (N) 

2 ® Canlare icemente, Red. Ditir.19.Trescando intuonino Stra 
hotti e frottole D'alto misterio. 7 

3 — * Imporre il canto, Dar principio a cantare, Sabvin. Pr. Tse. 
, 1. latuona grecamente la cattolica chicsa nella gram settimana.{N}) 

4 _ porre arie musicali , Mettere in musica, {#. Iatonare , $. >.) 
— * Gridgr forte , Parlare aliamente, Car Eu. 6. E cento voci N° 
escono insicine , allor che la Sibilla Le suc risposte iutuona. (N) 

6 — Rintonare, Alma. Avarch. 17. 203, Con quell’ alto romor che in 
torno suoni , Qualor grandine fulta i tetti intuuna. 

7 — Domandare alla lontana. A/alm. 6. " La maga, senza dir più 
di vantaggio, Mente egli aspetta un po'di mancia e intuona, Ripigtia 
prontamente il suo viaggio, Du 

Invvosaro, Tn-tuo-Gd-tu, { Add.m da Intuonare, Lo stesso che) Intonata. P. 

Tereoaszcnz la tondo [Werb, n. d'Intuonare, Lo stesso che] in 





les , che 
na, da 


























INTUONATRICE 


Inpromarsace, In-tao-na-tri-ce.[ Herb. Î d Tataonare. Lo stesso che) In 
tonatrice. #, È G 

Istusciiae, Ineturgi-dire. N. ass. e pass. Divenir turgido, Gonfiare , 
Rigonfiare. Lat. taryere. Pasta. (| rca À 

Iniusciro, Intur-gi di-to. Add. (o. da Inturgidire.] Reso turgido. Lat. 
turgidus , fue facts, Gr decide, itoyuabiùi. Red, lett, 1. 00. Ni pò 
avvenire le tilne della tunica nervosa , rigonllate , distose c inlur= 
gidite, rewdan dilatato lo stomacy. _ 

Tnrossmicezione, * (Fis) Inetissu-seszio-he. «Sf Pocabolo usato ad 
accennare la maniera con cui i corpi orgatizzati ‘si nudriscono ed 
accrescono, Indica che negli esseri dotati della vita, li nutrizione 
viene trasmessa nell'interno medesima de' lom corpi, ove essa penetra 
negli alveoli ‘de vari&organi » ognuno de' qualiraitrae a sè , ed am 
sorbe per l'interno , j materiali*indispensabiti alla riparazione delte 
proprie perdite. vd 

2 — * (Med) Dassi pure questo nome all'entrata d' una porzione d' in 
testino entro un altro , che comuremento credesi la cazion del miso- 
rere. Altrimenti Invaginaziont e Introsusorzione, fran) (>) 

Is torto. Posto avverb.z= Del tutto, Toralmente, Lat. prorsvs, cmnino, 
Gr, mirres, Petr. cap. s. Che ‘a tutto è orbo chi non vede il Sole. 
Dant Rim, 31, Si m'ha in tutto Amor da sé scacciato, Ch' ogni sio 
atto mi trae a ferire, Boez. Parvh. 3.9, Ta quell'alma ch' è în mezzo, 
e tre sola ave Nature in-sè , quella dhe mupve il tutto, Giugni è 
diffondi alle sue'itembra in tutto, Cine. Gel, 3, yo. Se' tn però dis 
pesto in tutto di voler comumare la. vita tua în cotesto corpo di fiera? 
Cas. lett. 8, Prego Y. E. ce. che gli presti Kde in tatto. » fr Giord 
1358, Ogni opera buona è mestieri che sia bella iu tulto; cioè in futte 
le sue circostanzie. (V) ; 

a —* Trovasi scritto onche Totutto. Sale. Aveert. 1. 2. 16, Tal va. 
rianza non è intutto ad arbitrio, E s. 2. #9. Dal Bembo furos notati 
si come intutto o imparte liberi ec. (N) È 

Ia rurso e era tusto. Posto avverbi. = Affitto, Lat. omino, prorsas. 
Gr, edren , edera, Fin. Dic donn. 397. Lasciando io oggi ia 
tatto € per tutto il parla la bellezza dell'uomo, £ Disc. an. 2f. 
Mostra farsi belle ,della giustizia | e findmente pare in tatto e per 
tutto dissimile a sì medesima, E 52. Confidandosi in tutto e per tatto 
di sé sesso, non pigli né parere hè comiglo da veruno. ” 

a — Talora si prende per fo wesso che In lutto in tutto. 

Is tutto 1» tuttO. Posto avverbi, = du sonclazione Finalmente, Lat. 
in summa, in omai summa, Gr, sha iti, ir fpaxisi, Demos. Pr. 
Giord. Pred. In putto iv tutto che brami tu da costui? fir Trin. 
2. $ Che vuo Li in tutto in tutto? Cecch. Dot, 4. 2. E in tutto iv 
tutto A che riuscirà questa tna cosa ? 

Inruziane, fptuzsà-ro, du. 7A. Pe di) Rintezzare, Lat. retun- 
dere. Gr. appar, ( Da tusum port. di tundo io percuoto , picchio, 
dibatto , da cui retund» io rintuzzò.) Fal Mass. E allora rotta e in- 
tuzzata fu la fierezza d'Allricà. 

Inzuzzaro , Inetuz-sà-to Add. an, da Intozzare. P7. e di idea. (43 











Incnszorsza,* Inub-be-dién-sa, SY Lo stesso che Disubbidienza, (A) 
Inonsmingza , Jo-ub-bi-diéa-sa. (Sf Lo stesso che) Disubbidienza, 
Lat, inoledi Gr. avudua. Sen, Declam. Per questa inubbidienza 
padre pri figlivolo dell'eredità. . E 
Inuseriucane, In-ulrbri.a càre. [Au. #4. P. e di) Imbriacare, Incb- 
briare , {Ubbriacare } Lat. cbrium reddere, Gr. prdsw. Fior. Pitt. A. 
di. Gola , che è contrario vizio dell’ astinenzia ec. , indebolisce lo spi» 
rito, ed invbbriaca la liogua , € gnasta il corpo. + a 
lavoro, Inu-di-to. [4dd, m. comp. Lo stesso ch} Tnandito.P Parch. 
free 32. Ella non è così nuova , né tanto inudita , quanto voi vi 
a 
Isvocionite , In-ug-gio.li-re. (At. 2 e di Innuzzolire e] Inuzzolire. 
Patif. 3. È alla barha l'hai inaggiolito. 
Inveniontto ," In-ug.giotito, Add, a. da Inoggiolire, P. P. e di'Inoz- 
solito e Inmuzzolito, (N) 
Invcsraz , Io-ù.gnere, (ftt, P:A.P, e di'Ugnere e] Ungere, Lat, in- 
imadzitor, Lib. ado "dio, Radici. d' cltera siemo me: 
inunto quel luogo onde si debbiano rimuovere 

















ii, 

Isecuare, In-u-gui-le. Add. (com. comp. Lo stesso che) Ineguale, Di- 
suguale. #. Lat. inaequalis. Gr. Anror. Segp. Etic. 5. 219, “Altro 
non è invero il fare contro le pi e Peer ipugnale, che conlecere 
in sé tutta l'ingiustizia. E 5. 235. L'ingiusto è un certo inuguale, 
ma non con la della proporzione. 

Iscovantta', Inugondità. ($£) ast. d' Inuguale. Lo stesso ehe Tnegra. 
lità, Disogualità. Lat, inacqualitas, Gr. auocret. Segn. Etic. 5. 208. 
Altro non è invero il fare contro le teegi € lesser inagnale, che 
contenere in sè tutta l'ingiustizia ; ed è la inugualità ad ogni sngiu» 


mtizia comune. 

Isura, * (Bot) ‘Tuula. SL Lo stesso che Ennla. P. (Van) 

Tutuns:, 0A) Imu-lbe. Sf Nome della dedicerima tribu della fami- 
glia sinantere , che ha per tipo l'Inula. Lat. inuleae. (N) 

Invia. * (Chim.) Lenti «$f Sostanza polverulenta , bianca , ine 
solubile nell'acqua fredda, ed analoga all'amido 3 fu rinvenuta da 
prima Hier] ca co e le campana , € risiede in presso che tutti 
î i (A. O, 

be fesa Dio avverb. = Ultimamente , Alla fine. Lat. postremo , 
ad cstremum , ultimo. Gr. rides. Amet. o, L'andacia di Caleone 
ascoltando , lemeraria la reputa, cd in sè lunga quistione ne tira, ed 


la loda, 

{A4dd. m) P. L. Non vendicatò. » Tas. Ger.1.86. 
ì avremo ai vivi; Noi morirem, ma noa 

(V) Filie. Rim. Canz. 1. È fino a quanto inulti Pian, 

Bignore, i tuoi servi ? € fino a quanto De'harbarici inzalti Orgogliosa 
m'andrà l'empia baldanza ? (N) Ù 

2 — [Impuofio.} Menz. Rim. 4.166. E nonandranno i tuoi nenuici inulti. 
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contro ì Pirani per la luro 


Isvwaso, Inu-m Add. m, contrario di Vi 
Disumapo. #-) Lat, inbuasanue. Gr. ded9perse Lr Cid Pitt 
Ingrridirono ad una azione cotanto inumatia e crudele. diam. Gis 
s 37, Mi ben in re f'didesio, Efferato, malvagio ql inu- 
, Serd. ir. 10.8 L volera 
z cagione , alto sro cina. # pens pervey mn 0° 
romana, * Ina uu. PL, e dell'uso, Sotterrare 'oprir 
LE d cadavere per dargli A a serene li x 
uwato , In-mmi.to. Ad. at. da I È i dura 
psfetto Mus pPredi 3. ado. dira, Al) Pr di ageture, Jato 
sini ns * Tncu-ma-sid.ne. Sf L'inumare, Il depositare È cadover$ 
in una fossa scavata nella Riot ur) + sd 
Isvmmome', Inewmi-di-re. can) Fare umido, Umettare. Lat. humectare. 
Gn pre Cr. 3. 4. 2. ll A U 
lisce il veni ma genera ventosità tif I pi la 
state € nella csida regione Îì rino molto Inacquato di nesta tetro 
viene , imperoechè i corpi rifrigera ed inumidisce per l'acqua che v'è 


nica 
2 = [IN as. e 1 Ricett. Fior. 77. Il tri n intemi» 
dire. » Tansill, Berg. (0) Ricett, Piur. to. elba sicadia 
QUAI) perse n endira ci confettare i frutti, e le radici, € lescorze 
quia fieno che nomino” Pr). Ratei rl 
Intminrto , In-u-mi-dito. Add. m. da Inumidire. Lat, bumecta 
mectus ha madidur Gr. Sypascuwos. Sagg. ai esp.. 16. imtan a 
con vescica alquanto inumidita , e fortetnente legata , si capovolti. 
Inviziane, Io-u-mi-lid-re, (At) #. 4. #. e di Umiliare. Lat, deprio 
nua da naraetue mf: Dieci Lo; 
2 — (E n. pass. Sgomendarsi; Disanimansi. . Pist, 'inorgogli 
Di né sinumia per cose di fortana, nice ante bea 
Wemonane, * In-umo-ràre. it e n . Inumidirsi. P. e 
Istwanaro H Ina:mo-rà=to dI m. da Fnumorare. ad pi) 
Iuumidito: Bartoluce, La Sper, 1. 1. Berg. (Min) 
Ia pri. Tauagremi girpone ln sen, Lat. simal, una Gr. 
ima, buos, Amet, amor Ti contemplazi i» 
tare, in una ho raccolto le sparte core. ° cca 
Ia tn animo, Posto avverò, = Di concordia. P. Animo , $. 56. Lot. 
unanimiter. Fav, Esp. gr. Con dilibernto consiglio pregarono in nn 
animo e voce com grande riverenza allo dio Giove, ch'esse sole noa 





fumero avute da lui in panta viltà. (V 
Pouo avverb, ni pi 


Li i o 
Ft se E per questo modo in un.attima ehbe ispacciato tutta 
In tx natgno. (Porto awerd.=/n un tratto, In un subito. î eno g. 
dx vn-nattra D'accmo. Posto avvertì. = in pioli rina rn 
siva prestezza. [#. Battere, $..33.] Lot. ictu ocnli, Gr. de foeg dp- 
mamente , la resrreziane davere 









d'occhio dall'gna all'altra orecchia. 
air * Posta avverb. = In disparte , Segretamente, P.Canto, 
In°ve cavo. * Porto avverb. è reoii 
ni idr 3 Ia tanto tempo quanto si resiterebbe 
[rowDAZIONE , -zib-ne, SC VP. 4. P. e di'Imondazione. Pit, 
$$. Pad. 467. Lo quarto pericolo îa ia cent' acque ei erano - 
se Ser ederiona del ilo. (V) A rsa Lal 
uscaan, * » dit. anom. W. e di Ungere o Ugnere. ho 
Fao Si » È Doesi inungere fill cin pit 05 
Lo CIO ruote iatura inungere. 
Tn un stare. Posto a = Siabicameniai a) 
pas atatim , repente. Gr. pure: gira, hi e 
usivensata. * Posto avoerb. = Universaimente, Cr. , Dai 
salmente, (0) Salvin,Cas. 7. Tale è il sentimento d' pin 
tratta della prima materia della poesia in universale. 
Ts varvenso. Posto ovvero, = Unversalarente. Bomb. a 2.91. Non 
dico ora perssasione in generale e ine universo , ma dico ec. (V) 
un sono. Posto aver. = A un modo. Sal Avvert. 9. 3, 1. I 
+ olte* a ciò, non parla tuito in nm modo. (V} 
a fiato Peer d Safin 181, Deli Altri santi ordinamenti del 
in uno modo) consenti preteri 
I © diminuisca. (V) v L & n hei DO 
® Bs memento.* Posto arwers. Lo stasso che li ii 
Praga si Im un isténte, In un hot 


830 * IN UNO 


x eso. [Posto aevert, Lo riesso che) In una, P. Fr. Giard, Prod. R. 
A questi miei detti accoppierò in uno quelli di Agostino e di Giro- 
famo, Guite. Lett. E in uno con essolui il venerabile Pucciandone. 

Is us’osa, Posto avverb. = A un timpo, Ad un'ora. Segn. Pred. 
4. 5. In vece dî ricercar tanti condimenti , acquistare fame, è sarete 
im #n'ora contenti tutti. (V) . 

Ls ox passant. Posto awverb. = Di do, Mor. S. Greg. 2. 25. 
Egli confessano d’ averlo ricevuto lia “Spinto Santo) siccome in un 


passare. 

lr rs ponro. * Posto awerb=#.4 un tratto , Tutto inveme,P Punto. 
Tass. Ger. a Jn quel modo che fulmine 0 Lombarda Col lam- 
peggiar tuona in un 

In va sunrro. Posto Bor n= Salto ORI, statim, il 
fico, confestim. Gr. dir, asrisa, ifaifene. arch. stor. 11. 358. 
E se non che il tempo si rabbujò in un subito, e ne venne repenti- 
irrerene deren pren MORA 0, cra agevol cosa che quel di 

Isonzo, Incùn-to.Addm, da Inungere 0 Inugnere. P.A./e di Unto,Pal- 
ladi-Febbr, Fo. Alcuni furo , che dissero diversi modi di serbare; cioè 
in vasi di terra impeciati e inuoti, 0 imbiutati , chiuderle (le mele); 

in 

’osto . = Subito, Lat. illico , confestim , extem- 

Gr. 9h , abria , Laine. Fir. As. 109. Ung stuolo "di cani 
era iu un portico ivi vici i 


Hi 


ERREZIETÀ, 
Fisery 
HIHI 
pnl È 
Hi) pie 
SH 
«tini 
agri 
IN, 
83; 
Sti 
Hi 
È5 


Î 


soma, ,, 
la donna 4° inuoma. (M) A 
In *'In-vo-mi-re. N.ass. di reg.Lo stesso che Inuomare, #. (0) 
Invomro,* iriririaasa Inuomire.Fatto uomo, l'atto adulto, 


tstramanenti La fhncieanuinle Avv. Con inurbanità , In modo 


tando » (A) (B. 
same O 


Da " in) 
Isunsasità , Tn-urba-ni.tà. ( SY] e peri Gli Veber. Inciviltà , 
* [Ros Rusticità =, Inarbanitade , Inurbanitate, air. Lat. inur- 
tas, rusticitàa. Gr. dypomsia, aygirnt. " 
Ixonsaxo, In-ur-bà-no.Add. m. P. L.j (contrario di Urbano.) Lacévile, 


tif: 


senta cagion lu; 

Is vera. Posto avert.== In odio; In 
mettere con tanti altri , de quali nè fatta ricca la lingua. Ar.Fur. 
31, 4. S' ebbero un tempo in urta , in gran dispetto Pere Truflaldio, 
“che fora fongo a dire. (M) . 

Isusanssio, In-u-sa-tissiamo. Add. m. superi d' Inusato. Zo stesso 

Inusitatissimo. 7, ST. C. D. 10. 12. Posto che gli mira- 
coli delle mature visibili siano inviliti per lo continuo vedere ; noa- 

é saviamente gli consideriamo, sono maggiori che quelli 

inusatissini , che l'uomo è maggior miracolo che niun altro mi- 
racolo che è fatto per l'uomo. Muzu. (P) 

Istsato, In-u-sd-to- Add. { m. comp. ; contrario di Usato. Lo stesso 
<he Inusitato. 7.3 Buon. Fier.,4. 3. 7. Ogu'ora a mostra Disporsi 
d'arti muore sale, è s 

Inustatamente, To-u-sita-ta-méo-te. dov, Fuori del solito. Lat. ins- 
Jenter, inusitate. Gr. dowidas, didus. Lib.curi sinalatt, Come avviene 
a coloro che inusitatamente si affaticano, 

IxustratbImanERTE , Lo-u-si-ta-tis-si.ma imco-te, dov. superi. d'Inasita- 
tamente, S Senm. Berg. (Mio) . e 

Inver , Tneu-si-ta-tinsi-mo Add. mt. supert. d' Wusitoto.—, Lou 
crv da » Div, Mar. 2. 4. Quel filosofo ( Platone ) al- 
tamente ? di una certa terra de. y prima continefite col nostro 
mondo , e di poi falta isola dall'urto che a kei diede un tremuoto 
inusitatissino, (A) (8) 

Iuussrato , Ln-u-si- Add. m. Chè non è in uso, Fuor d'uso, { In- 
sohito;—, lausito , sin.) Lat. inusitatus , tus. Gr, Somwidne, de 
Im. Mamm. 1. 50. la nottarna quiete e "l diaruo cibo to- 

mi movevano inusitate. Bocce. 


p ile ministra è prod 
cere alcuno inusitato effetto infra' mortali. prrtpanapry sento 


in mezzo all''alima Una inusitata e muova. DI 
2— * in forza di sm. Ciò ch' è inusitato, Segner. P. Muzzi. 

I + In-dsto. Add. m V. L. 1 Macchiato dal s 
© piuttosto Impresso per la forza del . . 
GI ano degni. Marchett. Lucr. CATA Qual de' falmia 
l'interna Natura sia, bastevolmente il mostra La lor fera n 
e dell'urdente Vopor gl'inusti segui. (A) (8) £ appresso: Di quasi 


ar rp contrario di Utile. { Che a nulla 
vantaggio 1] Disutile, — , Lautole , sin, 


Berg. 
4) Inevali-da-zi Sf. L' invalidare, 
i Tmizionaman (Len) Da sint (orill, Lett vi 3. Berg. 


INVALIDITÀ 


Lat. inutilis Gn dyperros, Cavale. Frutt. ling. Molto orare, quando 
reg A ripregsibile , petti ped Al peccatore si 
‘dir parole + e non curtose e inuti! 


inutile) Disutilità, Lat. inotilitas. Gr. dyporria. Cr. alla v. 
i + 1.32. Temono più assai l'inatibità che ce. ; 





Petr. 
st. d3, la età bella, inutilmente 
etadi e lia. Sugg. nat. esp. dg. è 


saperflud in, e dall'ar. azza cupidum, avidum it 
it, e massone 


[ERA pepe , 
hide e 10) bg 
Toni 5 ituraie ‘della Massi nel Gov, di 

ava." (Geo) inarne uu tarsia Pig inci GE 


Isvagaze, In-vargi-re. [Ath e n #, 4V.e di') Invaghire. Lat. ac 


cati , da sp meri Ca drgnalerdzi, iamupoordan Sacch. Rim, 

Li s'invaga. ES 

SIA Fadar vaghonia 4 no Saideroso. Palb.Cacc. 8; 65: Delle 
me 


+ N n 
ite innamorersi. Lat. leyiter amore pure: dro 

Geri diana, Alleg. 123. Perchè le cose nuove, 0 rini r 

mente piacciono , licei ada lei così pelle 1, ea 






n o Si » Crist, 
anne FE 


I 

Isvacmze , Invaghire. {dt.] Far divenir , Innamorare.—, 
gare, sil Enc bsiderio inflammare, cipiditon bp 
tyuipur. Petr. canz. 5. &. Ma solo Amor, che del suo altero 
Bia m'iavaghisce, dote più m' incende. sea 

a — N. ass, Divenir vago, Accendersi di desiderio 0 za di. 
chessia. Lat desi incendì, Petr son. 76, Gli 
lor sì de'lor guai + Che"l fren della ragione ivi non vale. G 
2. 2. Uno de' detti ambasciadori invaghi del detto 
72 £ Ne ‘nvaghi sì forte, ail me menava smatrie. Galat. < 
il più della gente invaghisce sj di sè stessa, che ella mette in. 
dono il piacere altrui. 0! 

3 — N. pass. Bon. Orl. 2. 17. 58. Ha sopra a lettre d'oro una |; 
tura, La qual dicea: ben è quell alma vana , Che a 
suo stesso viso. 

Isvacnero , In-va-ghi-to. Add. sì, da Invaghire. Lat amore 
desiderio flagrans. Gr. ipummor. Bocce. Lett. Pin. Ross. 280, 
ec. divenuta lic di Marcantonio, e del romano Ti 
ta, cc. Coll. SS.Pad? Il culo Acor, invaghito: d' un 
ec. Dant. Inf. 32. 8f. Volando dietro gli tenne, ii 
campame, per aver la zaffà. Hern, Ort. 1. 23. 3. Bea si 
ghito delle corna , Lasciò OMando , Flivg iù cervella — © 

Invaciazione. *(Chir.) Iu-ra-gima-zid.ne. Sf Caduta 0 " 
di una porzione d' intestino entry di un' altra porzione. Pi 
scezione e Intussascezione, Lat. invazinatio. (Van) 

Invazane , Io-va-ja-ro. [N. ass) Divendr vajon —_ 

Lenga o) cy N. ass. anom. Prendor 

> di veg. his oo 

Invacioamesta , In-va-li-da-inéi-te, Av. Debolmente , Con 
Lat. irrité; Gr drpierei, Segn, Penit. înitr, cap. 
le coofiasioni particolari , fatte invalidamente. 

ap pone gg n sig ) Sk TIA 

. Berg. (Min) * 4 

Invatanana: (Leg) a-we-didbrre (du) dei dwalido , 
valore. itritum facere, infirmare, Gr. xarapyaîn, 
Stor. 10, 276. E nelle medesime pene la 
in qualsivoglia modo d'invalidarte , venendo 0 ditendo 4 0 

Letizia) de) In-varli-da-to, Add, m. da Tavalidare. Laoni 



















Isyatipisamo , Ineva-li=dis-si-mo. [Add ar) supert, ld 
St0r.17, 6. Pareva invalidisimo consiglio confi 
Luvamicirà , Lorpardi«di-ti, (Sf) bt d' Suvalido: C 





INVALIDO 


invalido.) Cuice. Str. 43, 638. Nascevano dalla invalidità fatta al- 
l'antecessore , e d'invalidità e di perdita di ragione, 
Invauino, In-vi-li-dos 4dd. |. comp.; contrario di Valido] Debole, Che 
vale. Lat. invdlsdus , invito» Gr. dodiii.Galdist, 213. Ul quale 
poi resta invalido a ciò poter nella piccola ruota, 5 n 
a & Non ellicacé, Gaf. Six. giò. Talché il detto e imaginato sin gi 
dagli alti resta rer mio, del tutto invalido. » Guicc. St, Lb, 
Lssendo ida la capitolazione , non restare anche obbligata 
de accemoria e confermatrice di quella. (N) 
) Che non 


ha le condizioni necessarie per aver valore in 
Li A . 
i Cailas Voldato ferito agilitando , 0 fatto inabile per l'età all'eser= 
cizio dell'urmj. (Gr) 
3 —* Per simil. Dicesi nell'uso, anche in forza di sm., Colui che 
per infermità ‘0 vecchioja non può procucciarst il vitto. (A) . 
TeVARMAIR gara Att. Porrein valigia , 4 . Panig. 
. f'al. Berg. (Mia 
Ixvazonna, fovalorbre. ) valore. Lo stesso che) Avralorare. 
V. Lat. vistatem addere, Gr. vin Na 
a — A. pas. Pigliar vigore. Las, invalere, Gr. injjcrnrdan But. Por. 
51. 2, S'avvivara  cioî s'invaloriva nel mezzo ,° dove era la Vergine 
Maria, (Zi testo dell'Aecademia ha si rinvaloria.) 
Isvasonrmi , * Inva-lo.ri-to, Add. mn da Invalorire. ‘F. di reg: (0) 
Invanso, In-valao, Add. m. da Invalere, Introgiouio, Che ha preso piede, 
Che ha preso validità. Castigl. (A) ai 
Tavastuesto, In-vani-mén-to. Smm. Gonfiamento, Fumo, Elazione, 4l- 
terigia, Olw. Pal. dp. Pred. 103, Berg. (Min) ci 

Invasine, Inva-ni.re. Att «Sare 0 Render vono. Lat. irritum facere, 
irvitum*reddere. Gr. sarapyir, daupoo won. Anno. Fang, È non 
favellos in vano , per non invanire te profesticne d' Abraam. 

N. ass. Diveme vano. Lat. evanescere, Gr. Maritirda, MP. 3. 

sd. Il residuo di grami e di hisde in molti pscsì, e singularmente nel 

. ristrignere e invanire per + che ec. 

Amm. Ant. 3, 5. #0, Che ntilita è de' semi che al cominciamento bene 
melteho erba e fivriscono , e poi invibiscono ? . 

3- ne nletaf. Maneare, Svanire, Lat. evanescere. M V. 3. mE 

1 lunga vista si dimostrò in ia va de pe x € poi cor 

bai iavaziee dalla coda e «al ellto. Gual. G. bit tutto questo 
non invanio in lei la favilla d'Amore, A altrove: Ma, soprastando 
Îl mischiato disiderio , invanisce l' allegrezza sua , per troppo 


afietto la notte non . RE 

4 — Dilegnarsi , Assotriglisrsi. Fr Giord. 306. Disfcosi il Signore a 
questo modo, che il. suo corpo tornasse in aire ? Non piaccia a Dio; 
‘onde non | ie- come nebbia che si disfà. (V) SR 

5 — Divenir superbo , vanaglori Lor, superbire. Gr. dyxciedai. Liv. 
Dec. 3, Cesìo , che tanto solevà esser giusto , era invanito per la ol- 
Uraggiosa gloria che "i popolo gli avea «tt: 

6 — £ n. pass. Tac. Daw. Stor, 5, S70. Civiles'invani di fare anch'egli 
mostra di se navi, 

Invarito , Leva-ni to, Add, m. da Invanire. Tac. Daw. Vit. Agr. 393. 
Ne, per prrità invanito , quella appel impresa © viltoria. Stor, 
Eur, 4, 3. lovanito dunque di sè"mesiesiono , € 1 i da molto 
più che "1 nuoro Principe de' Germani , giudicò per cosa vilimsima 
il riconoscere per suo maggiore chi e' teneva da meno di sé. 

In vano, Invaso, Lo-và-bo, Avo, Senta effetto, Senza pmfitto. Lat. 
Tncassum , frustrà. Gr. st ri pusraor. Gr, S, Gir. 17. Invano stende 

erso il nostro Signore, per gridare mercede degli suoi 

chi non le stende al bisngunso quando gli chiede che gli faccia 
ne, 30. Nullo termine nn lascerà re ano, che tu ton 

insegni altrui apertamente, Bocc, noe, &f. 3. In vano si faticherebber 
molli in porre freno alle psrole. E Lett. S. Ap. 336. Due volte 
da queste promesse ingannato, due volte tirato in vano, due volte è 
# ta superchiato la pazienza mia dalla srenevolerza delle cose. Dant. 
Inf. 45. 132, E menommi al cespeglio che piangea , Per le rotture 
songuinenti, in vano. E Par.cso, 17. Molta virtà nel cid sarebbe 
in vano. Petr. pe 12. Vedrassi quanto in van cura si pone. 

a — * Da nolla. Fit. S. Gip. #1. Vedendo tutto di l' ammacstramento 
della: Santa Scrittura , sì | fono reputata in vano, (V) 

3 —* Essere In vano, posto assolutamente == Essere cosa vanta: Mens. 
Rim. 4,5. Che colpa a Iéi si asconda, È l'alfermarlo in vino, (N) 
Tnrancaciti , Inevar-cà-bile. Add. com. Che non si può varcare. Cor 
sin, Torracch, 11. 31. L'ora da lui prefissa al suo venire Par è pas 
sata; oh Lio! sarà mai vero Che congiura di stelle acerbe e dirt Gli 

albian reso invarcat I sevtiero ? (A) (B) 

Isvantamitt, In-va-rib-bi-lo. 444. com. Non variabile, {Fmmutabife} 
Lot, certus, flrmus, immutobilia, Gr, fibaros, Fiuperparos, Guerirpioroe, 
Mor. S. Greg. Lo quella eternità incommutabile sta fisso ed invaria» 
bile tutto ciò che di fuori da quella per corso di secoli si rivolge. 
Fit. $$. Pad. 2. 72. Sentono grani fatiche nel principio ; quando 
sì convertono a Dio; ma poi truovang invariabile pae e allegrezza. 
Cavale. Frutti, Img. Totra tanti acridenti di‘ diverse fortune che gli 

rroto , tenta fin fermo stato di mente, immobile cd invarialule. 
Gal. Sist, JIg I tre periodi in genere de' flussi e reftussi sec. depen» 
dono da carse invariabili, une ed eterne, 

Invantanitirà' , Ineva-ria-bi-li-tà. SY ast, d' Invariabile. Qualità e Stato 
di cid'ch'è invariatile. (A) Boter. Berg. (0) 

Invantesrcueste , Inevasria-bil-mén-te, Ave, Sense variazione , /ommu- 
tobilmente. Filvc. Rim. pag. 493. ( Son. Mentre sul vago se, ) Che 

. af mostri studi , quando ancor più verna, Invariabilmente Îl ciel de- 
stina Eterno antuuno e primavera eterna, (A) (B) 

Invamam, Inevaricà-fo, Add, on Che son è variato , Che è losterto, 
Segner. Inert 2. 3. 11, Tra noi è rimasta una fama simile, e fama 
si invitta, e fama si invariata, dopo il tratto di 
































































diciassette accolti o- 2 — Per metaf. Scadente, Caduen. Gino. Oraz. 36. 


INVECCHIANTE 831 


Ixvassmento , Imva-sa-mén-to. Sai, Lo stesso che Tovitiarione. P.Pal- 
lar, Conc. Trid. (A) 5 

a—* Fanatinmo: Siouagl. Berg. (0) 

Ixvasane, * In-va-sà-re, At, Propriamente Mettere nel vaso, come 
"Travasare vuo dire Traportare da vaso a vaso, (M) (P) Salvindn= 
not. F. B. 3, 4. 4. Qui invasare, mettere nel . 

a — Amalire, é si dice prepridmente de' demoni, quando entrano ad- 
dosso altrui. Lat. in + Gr, nicfzAzam ( Dal lat, invosum part. 
d'invado assalisco, ) {mtrod, Firt. Al tempo antico i demoni 1nva- 
savano le persone e. le bestie vie più che al tempo d'oggi. Pass. 116. 
Uno monaco giovane , il quale în quella messa averà cantato il Van 
gelio forse con to mortale, fu invasato dal diavolo. » Salvin, 
Ainnot. F. R. 3, g. g. Del resto invasare, torendere osseso; e come 
gi dice spirilato, dal latino participio invasus; onde il verbo invasare 

A e Smigsato. N) ,v Mand 
— N. ass. Per metaf. Voracemente ingojare, lar giù per la 
tuito ‘che viene, (! i metter nel vaso.) ‘Ar. Fur. 19. Dre Coe: 
carne e pan, gente(M) 

4 — Stupidire . Grizariro 


pur ch'egli invase, Repisce, ed usa forza ad ogni 
hugo meg alell' intelletto, Lat, oheto 
murdai, Lib. Fiagg. E quando egli la vide uecidere, invasò egli 
lo grande amore che le portava , e lungo tempo era fiori di sé. di 
5 — N. pass, Infondere nel vaso. Huon, Fier. 3. gd. 4. E attendono a 
bere Del coperto Imquor che vi s' invaso. » 
G— Imprimersi 0 Ferimarsi nella memoria. Lat. menti infigere. Gr. 
pripr wapasaridiedas vi, Filon. Tac. Duw. Lett. 3. Bacc, Val.fiz, 
che Demostene copiasse Tacidide nove» volte, per invasarsi 
nella mente njt sua brevità, 








7 * (Marin) Stodilre è esucarar la nave che sì costruisce sulle 
vase per varare, (A) . 


esso nel vnso.) 





4 — Sor dal diavolo, 
Platus dae one 
Fang, Molti invasati 
altri infermi, furono da lui curati. Cawale. 
moni4 în invasati. £ Frute. ling. Domandargli misericordia 
la figlinola invasata. DI 














5- fino, Stupido, Zar. stupidus, externatna. Gr ieverdnyatoor, 
Franc, Sacch. nov. 139. E 1 giudice poi, per ma în del grande 
errore | e cli Magsaloo , lo a ciò pemava, parera quasi un vumo 
invasato. Marck, Stor. 10. 314. Parera loro un bel che, che non si 


forse proeeduto più ‘oltre ; e, rimasi tulti quanti invasati e comestor= 
diti, settero tolta quanta quella notte coll'arma in domo con gram- 
disimo sospetto. . 

Invasarona, In-vnsa.t6-re. Per, m. a Tnvasare. Che invasa. Segner. 

Iuer. 2. d. 13, Volendosi (Lutero) porre a scongiurare una sua di- 
la, to nella familiarità che passava tra lui e lo spirito in- 
vasator ali quella infelice, rimase cc. (A) (8) 

Tnvasarbioe , Inrasatooe Mer. f d' Invasare, Che invasa. Franco 
Lett. Lon. Pascol. Lett. Rerg. (Min 

enel [S£) Lo ‘nvasare. —,Invasamento , aim 

t. Iymphatio. - 

2 — {Lo ‘nyadere de' diavoli.) S. Agow. €. D. E molti sostengono an- 
che invasazioni di spiriti maligni alcuna rolta, 

Invasertane, In I ta-re. (At) Afotere nel vasello, Lat. în vancon 
dere, i vas immiltere. Gr. sis Syysior rapuniur. oder, Colt2o, La. 
sciandovelo star sti tn di , poi cavatolo al modo detto , l'imbotterai , 
invasellandeto diversamente. £ 400, E datogli un altro bollore, ine 
vasellala in botte acetata , e sarà buono. 

Invsertaro , * In-va-sel-ià-i0, Ab gu. da Tnrasellare. P. di avg.(0) 

Invasione, ln-vasi-dane. (7) L'ipvadere, (e non che degli uomini di. 
cesì anche delle bestie] Ln, mvasio. Gr. slr5or4. Buon, Pier. a 5.3, 
Qualche invasione Di corsari avrenata in questo mare.» Coccà Dise. 
Difendere o i cibi o Ir vesti ; ad altre cose fatte iu mmm uso dall'in- 





















vasione di quelle if'patisinme hestie immaginate ce. (A) 

2 = (Mod. Pe trostato dicesi anche da' medici degl insultt nel pro. 
aresio delle malattie, (A) * 

Inraso, Invio, Add m. da Invadere, sino. d' Invasato. (A) b 
Merz; (0) Afare' Antonio Pievano n Franc, Sacchetti, Se 4 LI 





vostro con tanti colori Rettorici mi avesse persuaso, Di falsa opinion 

m@arerbbe incaso. (M} 

* Invaato , sel riga, d' Indemoniato. Sa'vin. Amot. F. B. 4.3.3. 

cesi perciò invasato, cioè invaso , assalito, dial latino ss» 
sur; e ossesso , cioè assediato da ano o pù spiriti. (N) 

Tsvasone , In-vasdere, /erd. m. d'Invadere, L'ho invade. Fannozz. 
Avvert. Pol. 736,, Bentiv, Guerr. Fiund. 1. 5. , Casin. Pred. 0, 
è2. Berg. (Min) 

ICALI sto, In-vec-chia-mén-to. Sn, Avanzaniento molto magliam- 
nîs è vale sriche Indozzamento. Toscanel,Arm., Leon. Panol, Lett 
Berz. (Min) ° 

Inveo mante g Invecschiàn-de. peri “i Tore, Che invecchia, Che 
va n dà cogli ann. Salvi, Îv “egide portava preziosa, No 
furcechiante sendo ed immortale. (A) DIE 

Quelle fici accese, 





mai trascorsi , che nos può avere ssa fonte fuorché mel Vero. (A)(B) che fisse nel'tetto dell enirerso abbellicon la matte, e con la lors 
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mon inveechiafite bellezza non saziano i sostri avidi sguardi, io lebo a — * Esclamare. Cr, alla #, Invezione (V) + 

accese , ed accese le mantengo, (N. $.) A I ne. (Marin. ) In-ve-li-re, N. pass. Spirgar le vele. (A) 
Isvzocnians, In-veo-chiè-re, At, Far divenire vecchio. Lat senectu= 1; Marin.) Invelito. Add. m. da Tovelare. (A) 

tem indocere. Vele. Mes, Tutte queste coseinvecchiano multo ilcorpo Isvesamaz, In-ve-le-ni-re. N. ass, e pass, Inasprire, (Luerudelire, Ar 

dell'uomo, e lo ‘nfrali . . . robbiursi) Lat, indignari, exasperaci, Gr. ayanzarno , xaderaioue, 
2 — (Nello stesso signifi coll' accusativo taciuto , quasi n. ass) Amm. —Tac. Dv, ann,13.172. Nel principio di quest'anno la guerra co'Rtts, 

Ant. 1.3, 5. Lelle medicine purgalire Avicenna cc. dice che sono per l'acquisto dell'Armenia lentamente avviata & sospesa, invelent 

venenose , e che sanza dubbio fiaccano la natura , e invecchiana, cagione che Vologese ec. non voleva ec. Bern. OrL.2.4 76.Quando 
3 N. css. e pass. Divenir vecchio , (Crescere assai fi ammi, At la donna , onde s' è invelenita , Fu da Grifon sopra l'elmo ferita. 
" Dese Borsh. Orig. Fir. 37. Ove avendo trovato ostinatissima resistenza 
cvpyupicaue Now. ant. 15, 2. Orh m'avveggio io bene ch'io sono Silla cc, è verisimile facesse oltre modo invelenire quell’ioumo, di 





invecchiato quando egli ne gli fee natura sempre sdegnoso, » x . 
Delle mi Recita c1a sa—* Sdegnami, se ire odia conte d' alcuno. Ren. Cell. Pil L 
7, Anzi, preso af 2. pi 222. Mada Tm sapute queste mic faccende, piùgrane 
{ hiasce.» Ned. net Dix. Mi accorgo sempre dediente "nimo di a me ineelentva. (N) Ù can 
4 più io vado ivvecchiando Levmuantro, Levone ip. dli i.e lavaloalra 1 Dicnai che Incrudeli. 
- to , Inviperito, ito, Incancl ito, Arrabb'ato ce. 
Ma quella legge invecchiò poi tanto , che non era niente in corte. LE Dart Uno prg fiuto valle ollerS operi pitrrriosbent pl 
vale, Frutt. li ‘ehe non coppia quasi alsinanere quel ch' ci si 
Petr. son. 38, vai similitudine presa in collera.) fat. indignatus, 
5 — * E detto di tos. Gr. dyaranrardi , Side, sa M. Invelcnita dura 





operare. (Parla este hiere invelenito € nente 
6-* E i Vai, Ort. . Tenendosi da lui molto 
cose le quali vanno 0 sono andate in disuso. beffato , Ritorna in campo tutto invelenito. E 2. gi 72. Addossoa lui 
7 — * Scemar di, vigore , Comsumarsi. Dant.3 si scaglia invelenito. Ceoch. Stiav. 5. s. La padruna é iuvelemta , e 
L'ossa mie a i mici nervi 1 iuvecchiaro, ti he vuol toccarne ll fondo , s'ella 
8 — * Indogiare, Tardare. Pallad. +, Invendicaro , In-vendi.ci.to, Add {m. comp.; contrario di Vendicato } 
meno ; ae v' iu Non vendicato , { Inulto.) Lat, inultus. Gr. driroi. Cecch. Spir. 
8 — (Pron) A tavola 5, 5. Sicché (non si potendo la mia ingiuria Ricompensar per modo 
lnveccmato , alcona) io voglio*Ch'ella non resti invendicata. Fast. Ger. 6. 5. Non 
Gr, eadandils, Mor. TG penvesi è lasciare farà già , che senza oprar la spade, Inglorioso e invendicato iò cada, 
stare le *nvecchiate usanze dell'opere malvage. Red. Ins. 6. Un'io- E +6. 62. Ed io pur anco l'amo, e "n quei lido Invendicata ancor 
vecchiata , ancorchè falsa Opinione degli piango e m'assido. ; 
womini. bd Fip. not, 53. Isvzsemaro , In-vo-ne-nà.tn, Add. [o.Oggi si riceverehbe forse solamente 
dito a quelle d nella poesia. Lo stesso che] Avvelemato. #. Lat vencnatus, Grbsppaxidnt, 
di mal autori, FrJne.T. 16.1. Suo viso invenenato Si fa "1 corpo morire» Chiabr. 
dd capo Proem. D'odio e d'amor cotanta fiamma Rinihiuso dentro il sen, che 





a—'E quinto proget, Vos a ] per lo sguardo Inveberiato se ne uscian faville. (A) 
4. Pasta. Caso siguor.,. lo sono invecchiato malamente; pazienza.(N) Tayema, In-yè-ni-a.($//#,4.}/enia, Perdono.{Lat venia, Sr:rvyyokun] 
Invecouorucanz,* La-vec-chiùs-si-càre, IV. ass. Lo suo che luveo —Serm. S. Agost. 38. Hai off Tui? non tardare, torna tosto a paci» 
clfuzzire. #. Cresce. Barbieri Si (Padova 1834) (0) _ .  ficarcil fratello tro, va a Iui,e domanda invenia amor di Cristo, 
Isvaccuvizian , In-recchivs-si-re. (IN. ars) #. 4. [Incominciare a di 3 — Umike dimostrazione d'abbondante e deroto affito. E si wrova u- 
venir vecchio ; è fig) Intristire, Indossare , [e diceri degli animoli sata per ondinnrio questa voce nel numero del più, Lat. cultus, ve- 
che per quale non crescono, —, Inveochimzicare, sin.) Luto = neratio, Gr. eifaraz, Sprossia, «Stor. Mar. E per molto 
labescere , sonescere , Cr. Gr, yupionen. Cr. Fata 3. Quando glia- orara con grandi invenie e con mite lagrime. Pass. 351. 3 to 
quelli sono dalle madri rimossi e partiti, si aver diligeuzia che che è detto delle parole, stnilmente si dice del digiuno , del silenzio 
per disiderio son inveochiuzziscano. de' diecimila martiri, delle messe, delle invenicy dell'andate fatto 
Is vece. Pusto cwerb. = In cambio, In luogo , In nome. Lat. pro. sotto certe osservanze di tempo e di nov Franc. Sacch. Rim. 
Gr. demi. M. VW. g. 108. Feciono @ gi no pace în vece e nome 67. Cantando orazion com altre invene. ( Qui invene per la rima.) 
del Re loro. Dant. Inf: #3. 53. Ma digli chi tu fosti, siechè ‘n vee =» Sabin. Anno T. B. 5. 5, Del resto invenie»è detto dal latino 
D' alcuna aminenda tua fama ri i Nel mondo su, dore tornar — venice colla qual voce intendevano i monaci le razioni e i ba- 
gli icon. M ciamenti della trrra.... In un MS, toscano, tolto dal latino , dove,in 
2 — fu scmbiama. Fit.S. Gio, Bat. ago. To vidi cò' mici cechi discente © Lutino ha eeuiae si legge gemue , ch'è lo stesso che irverie, (N) 
dere sopra Ini lo Spirito Santo tn vecedi colomba. ».+ ig. Fiag:g. Mont è — [Onde Pare invenie =lnchinursi con profonda genufiuszione.) 











Sin. Gg. A si è il luogo dove Cristo apparve a Santa Maria. Fare invenìe, $. 1. 

Muktilena il di della sua resurrezione in vece d'ortolino. (N) ———3 — Oggi [ri dinéte più volentieri) Invenie, degli Atti e delle Parola 
Invecenta , Invece. (S/] F. A. Sceda , Fandà, Scempinagine, che ci pajon superflue e leziose. Cron. Morell. 327, Il signore fu in 

Lut, nugae, gerrae , Uricae pincptiac. Gr. gavapia, Aîper, (Dal cell -—Vinegia dinanzi al Doge con malte invenie , domandando pi 

vec , hec, 0 brchan iecolezza. Altri dal Lat. è 27 € Ciad Pare iancala ze Goera ani + peroli de ie e lezio» 

vicha vecia, l Ed altre mol- se, èd anche Fave smogfie, cerimonie.) HW, Fare invenie, $. 2.0 Sal 


+ € piene di tante invecerio, vin. Annot, T B, 3. 5. Fare tante invenie, vuol dire smorfie , ceri» 
fig.) © monie. (N) Mors 
Iavanovito  In-ve-dovi-to. Passato a 4 —* Invenzione. Buon. Tane, 5. 5. Ve' bella invenia che è E 
stato nilbedie. Fe di Vodovato, Caraf. Quar.Pred. 3. Berg. (Min) * Sabin, Annot, ivi; Qui pare che vaglia dire invenzione. (N 
Leveente, * lo-vo-éa-te. Part. d' Inveire. Che iiweisce. Salvin, Cas. lsrnsima, In-re-ni-re. (Att.anow.#.A. e) L.Trware, Lat, invenire. Gr. 
sb, Nelle quali s'introducevano le Muse, parte ui comsolanti, € rigira. Nov. ant. +. 2. E quello che inectrete, racconterete a me 
inventi contra gli autori della ingioria. ( tanta alcana mancanza. £ nov. 2, 3° Lo Re mandò in Lspagna ad 
Tavecrtasite , In-ve-ge-ta»! com, comp. Chenan vegeta, Che invenir come fa nodritn, e invennero che la destriera era morta, e 1 
non ha radici, nè va in tronco ed in rami. (A) Land. Berg. (0) puledroefi nutricato a latte d'asina. E mov. 6. 5, Invennero che la 
Inveocra,, lo-véggia. [9f) 7.4, W. e dilovidia. Dant. Purg. 6.30, quistione era del fitto del faben. £ nov, 65. 3. Il donzello andò , e 
Vedi cont'Omo, e l'anima divisa Dal corpo suo per astio e per it» —inverme ogni com. Gut. lett. 51, To non vergio già uom, che ‘a pia» 
veggia, But. ivi: Per inveggia , cioè per invidia, — cer seggia ec., invenire virtà, E 33.Voi di me gustando sanza savore 
Invecciane, In-veggiòre. (404) #4. #. e di'invidiare. Dant, Par. me'averreste, siccome io sono. E 35.E tanto grave iuginriar l'invegno, 
12. 142. Ad inveggiar cotanto Paladino Mi mosse la ‘nfiammataecor= Invenramesto , In-venstoménto, So. P. e dî' Invenzione. Belli, Dise, 
fosia ec..Dep. Decuas. 134. È detto inveggiare non tanto al uncdo . sr, Ne fa pompa e sprititolo . come di cose di sua proprietà , e di 
antico , quanto al proprio e naturale di questo paese, che in simili — suo inventamento e fagiara. (Min) È . 
voci mula il d volentieri in due g, come vedo, siedo, chiedo in Invexrane , Io-ven-tà-re.{ Att e n) Forre il primo autore di checches- 
veggio , seggio, cheggio. p sia, Trovare da prima, [e talora semplicemente Trovar di sito cape.] 
Isvectiane, * In-ve-glia re. IV. asa Figilare, Car. En. lib. 13. Con Lat adinvenire. Gr wapmpiszur. ( Do inveutum part. d''inverio io 
ione e con maturo Consiglio în tutti i casi inveglio e curo Che 1 trovo.) Red. Lett. Occh, $i replicarono molle, ense intorno all'in- 
ta, ad) certezza del tempo in cui era gtato inventato flo strumento. E a, 
Tnveras, Invesi-re. Voss. e pass. reontra, impugnare nel discorso — presso: Galileo Galilei cc., avendo udito per fama che da rn tal Fist: 
veomentemente, Far invettive. Lat. invehi. Gr. errdraiue, Salvia. Dis. —imingo fosse stato inventato quell'occhiale lungo , che con greco vocabo. 
i famosi Jo sì chiama Trkescopio, nc lavnrò wn simile, È 
Arte del distillare i fini./'ag. Inventare dill. da Scoprire. Inventare vale Dar la prima esisterita a 
Com.Voi inveite molto col fratel d'Isabella. Lom. Dial. Che questosignor cosa che non si conosceva ; Scoprire vale Rinvenire cosa che prima 
P. si stoltamente a'inveisca contro il signor L. e suo dotti compa-'esisieva, ma che non era conosciuta. Galileo inventò il telescopio , e 
gni. digar, Non si rimasero d'inverrsi contro il lusso. (A) Gal.$ist con quello scoprì i satelliti di Giove. . Neri 
;. Jo sto a vedere come glì altri asironomi, e in particolare il Ke Inventaniane , In-ven-ta-ridere. [46] Mure inventario, {Registrare nel 
+ contro al quale principalmente inveisce quest'autore , si con £'inventario.) Lar. inventazium conficere. Gr. dmoypa dae Imtarii,. Tiso, 
nga in silenzio , che pur non gli suol morir fa lingua in booca, = Dar, ann. sé. 152, Pu padre di Anneo Lucano, grande ajuto al sa 
Segn, Parr, istr. 48. 2. 1 canooi inveiscono al alta voce in unche = spleudure ; e quando fu morto, nell'inventariare minutamente La riu 
rico cacciatore e ciò in riguardo della maturità clericale è, ec (Y) = sua concitò Fabio Romano cc, a rapporlar per congiurato anche lui. 
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Isvesramaro, Tn-ven-ta-rià.to. [4dd. m. da Inventiriare.] Buon. Fier. 
1. d. 4. Le mercanzie non pasar mon bollate, E l'altre inventaria» 
te. Cacch. Disc, 2. 179. A cui saranno state consegnate le robe io» 
ventariate, (N) 

Invexranio, lo-ven-ti-ri-o. [Sm.] Scrittura nella quale son notate, capo 
per capa, masserizie 0 altro, Lat. synopsis , repertorium, Ulpian,} 
inventarium, Gr avoypags. G. #. sn, 20, 2. Il detto tesoro gli fu 
detto € accertato, e in somma recato, per farne relazione al Collegio 
de' Cardinali, per mettere in inventano, € comi? trovarono, Cron 
Morelt. 263. Fu prina uno inventario di ciò che tu bai , e fallo che 

il sappia, E altrove: Produce ec, e Io ‘nventario per loro 
fatto coa altre cose che s' appartengono alla detta tutela. 

2 — [ Onde Fare inventario = /nventariare. # Fare inventario.) Buon, 
Fier. 3. 4. 11. Perché c'è di mestier, coll'inventario Fatto la sera 
innanzi , Poi la mattina appresso andare in visita. 

Inventarameate, Io-veo-ta-la-mén-te, Ayv, Con invenzione j ed anche 
Pensatamenta Magal. Leto. (A) 

Invenrato, lecita ter m. da lariontglti riapre Gr 
i Gerpdaie, 'agg. 373.Sì sieno ingegnati di farsi cm cme on 
come inventate dai boro ingegni. Red. Cona. 1. 136. Infino a qui pi 
è stato obbedientissimo in pigliare medicamenti usciti dalle scatole 
gli speziati , od inventati dall' arte umana. 

Ixventazone , In-ven-ta-t6-re. [Perb. me. d'Inventare. A.P. è dillo 
ventore. Lac. inventor, repertor. Gr, sbperns , sipirup. Pr Giord, 
Pred. R. luventatori di favole e di menengne. 

Irvestatoarito , “In-ren-ta-to-réb.lo. [ Add. e sm.) din. d'Inventatore. 
Lat, parvi nomini ioventor. Lib. cur. malati. Ogni inventatorello di 
nuove medicine ìmsolta alla riverenza dell’ antichità. 

Invartarmos, In-ven-a.tri.ce, Werb. £ [d'Inventare. #. e di Inven- 
Irice.] salvin. Disc. 1, 330, Per cagione del senno e accorgimento 
di cui è dotata Minerva, inveotatrice e presidente dell' arti, alla me- 
desitna si conviene. x 

bsventiva, In-ven-ti=va, (Sf) Invenzione, e quello che noi diciamo pro» 
priamete Trovato. Lai. inventum, inventio Gr. ripmpa, Spie, Frane, 
Sacch, nov. 11. Belle sono le 'aventive de’ gentiluomini per avere 
diletto di nuove e di semplici persone. È Op. div. 64. Predicando 
in Santa Croce fice un'inventiva di conducere un pellegrino in Je 
rusalem.Pecor, pr. A ue dieder materia di seguire il presente libro, 
udendo la Jeggiadra inventiva , la vaga maniera e gl’ innamorati ra- 
gionamenti insieme tenevano per mitigar cc-Dittam. +. so, A far 

igion fur l' inveritive sue, A trovar nuove morti e fier tormenti, 

Pene la gente spaorisse più. Red. Ins. 88. Felice nell’ inventiva 
li arduò mi della più mobile e più sublime geometria, 

2 — [La facoltà © Forza d'inventare.] Pecor. pr. Per che ce, avendo 













i ingegni, ed el 
fg pensieri ’ ed 


+ e da usarsi di rado. Trovato, in 

venzione artifiziota. Segr. Fior. cap. in lod. Jacint. Tu cut tan de 

atro ingegno e signorile Per varii modi e per diversi inventi Gli fai 

tornare heti al loro ovile. (A) E Art. Guerr. L 7. p.,+290, E si vede 

spi invento , ancoraché debole, essere dagli scri; celebrato. Auon. 
sel 





r. 5. introd. Tu sci la poesia... e poetando Tratta tu pur 





è. Se pur presupporre 
ventore € lo scriltore, Pair, cop. 9 
magica inventore ? Med. Let. Occh, Se 
fu il primo 
da per sè stesso, senza ii 
lavorargli. î 

a —* (Mit) Soprannome di Giove, al quale Ercole consacrò un al- 
tare sotto questo nome , dopo 
stati rapiti da Caco. (Mii 


ventatrice , sin. Lat. inventrix. Gr. 4 sipiris, Petraon. so. Ma quella 

ingiuria g Jong mi Della Lera le ne alive. Akam. 

Cok. +, 1. Vengaa wa roi F anti i 
Focab. ILL, Ù; RE 
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trice, e quel che primo Di si dolce liquor la sete indaem mr, ris 
cap. d. Lar debito saria dalle radici Le makdiche lingue oveller to: 
nto Che di falsi rommor sono iaventrici. Va) 

Invantosato , In-veu-turà-to, dad. m. #. 4. P. e di Avventerato, 
Lat, fortanatus x, si Crui n cap adimocie Gr. $. Gir. Bene di 
inventorato colui che salva la via d'Iddi iù È arventarato 

î lui che si Frasi salvare altevi. SIA RITA ka 

svenustà , Invenvstià, Sf; contrano di Venustà. Inelegansa, Sgare 

nittra Lieandr. Dif. diari Part a. Berg. (Min) 

nvanesto , La vendesto, om. Contrario di ancante 
venustà. Atrom. Traseomae, Lett. Berg. (Min) seno MM di 

pinna + Inrremssionecébla, SY din, d' Invenzione. Piccola n 

iù invenzione, —,Invenzioneina, sie Gigli: ing. i 

Inveszionessa , In-ven-sion-ci-na. 3£ dim. ti ERE. Ling. Berg.(Min) 
Tuvenzioncella. #. Magat. Leit. (A} 

Isvruzione , In-ren-zidne, (5) Ritrovamento , {Sonperta di cos ma- 
scosta o non per anco conosciuta, ovvero Cosa da altri immaginata. 
Invento.) Lat inventio, inventum. Gr. .dpersr, «prua. Red, Lett 3.69. 
Jo debbo questa sera bullare in maschera in alconi balletti di oiova in: 
venzione. £ 416. Lettera del Redi int.roo all' invenzion degli abi, 

2a — (Onde Pare invenzione = /nventare.} P. Fare invenzione. 

3 — La facoltà d' inventare, 0 Quell’acutezza di mente che abilita a 
scoprir muove cose. Wale anche La cusa inventata. /asar, Avere in- 
venzione nel comporre le storie. (B) 

‘7 Ge) ine della sastio i i 55 Detta 

È B. La invenzione na cché i 
a favenziona di pre si celebra, perciocchè in 





5 


- li in circa, ed 
tenzione, e Lia lella figura. (V 


6 
di cui l'oratore dee valersi prove: 
l'assunto 0 p D'clum.Quintii 


P. Nelle ire 


serve al 
Cotanto 





dd, m. comp. ; contrario di Vi. 
é senza vergogna ; Sfacciato , nia 


pudente. Segner,Confi istr. cap.3. Quando aliri 0 inverecnado o 
rante voleme csprimerlo , avvisntelo amor-volmente , che non accade, 


Ck è privo 
si ban. dad 1. Quale iniquità si può fingere più incivile 0 più 
re. But, Pung. 36, 
. Scrivere è im pre de carie lempecanchi i nno nell; Ò 
Kiucre a riga a 15M, come si fano verghe nei piano. a gara da 
. di res. Ped? 


Tsvascatusa. (Marin) In-ver-ga-tbra. SY Si dice della hei 
lato supertore delle vele , © testiera, che vi gli lenta gd 
to. 


834 INVERGILIARE 
n dice che una vela ha oltanta piedi d' invergatura. Dicesi anche In 
feritura (5) 

Isvencitrane, Insver-gi-li-d-re, IV. pass. Noma finto da Virgilio, 0 
Fergulio. Pvenir savio , scienziato quasi come Wirgilio } mu è voce 
inusitoto. Allerr. 193, Ogni pozzo di poi non s' invergilia ; O quando 
pensa aver grossa la vena , Alen gli son le rime in frodo e tolte. 
Fir. Trin. 2. g xi tu faresti invergiliar Pozzilio. (Qui è detto in 
equivoco in vece d' impazzor Virgilio.) (V) 

Iavancoci , Inver po-gni.re. [A1) PA. P. edi Svergognare. Lat. 
dedecorare. Gr, demditur, #, Flos, 18. Fit. Put. P. S, 7. Come li 

primi furono invergognati , gli ì, che li suguivano, fuggirono. 

È appresso: Uccise di loro grim parte, cd invergoguolli, del tutto, 

dr. 

















Invaxcoosatamente , In-ver=po-gna-ta-mén-te, A V. e dî Svere 
puenatamente. Lot torpiter, indocore. Gr. alexpis, doxracras. Pil 
Piut. Si levò incontaucute tutto lo stuolo , € passò in Libia invergo- 
pnatamente, 

Inverincraro , In-ver. 





gi-to. Add. m. da Invergognare. (#. 4. #. 

i ) Svergognato. Lot, dedecoratis. Gr sararyedue #it Plut, 

Strad. Biangendo come mogliera invergognata , perchè le avicno dato 

altro marito. 

Invertiioniazza , In-ve-ri-simi-gliîoeza. SY Lo stesso che Inverisi 
litudine, #, Lam, Lez. Ant, Non so vedere improbalitità e inveri» 
simiglianza che Desiderio trasfirisse ec. Magal. Lett 1,14. Le tagiuni 
dell''inverisimiglianza , che la natura ec. {A) he) 

Tnvenispure , Io-ve-ri-si-mi-le. Sun, Lo stesso che Inverisimilitudine. 
Gel. Sogg. 10 Quasto inverisimile mi ha tento nn pezzo sospeso. (NS) 

Invanisimice. Add. com. Che non e versmile, Lat. incredibilis , im- 

bilia, Gr, ceidarse, va;sdetec. Zilald. An cosa mollo 
Inverisimile ee. Gul. Sit, a02, E pone per usa 
che um corpo corruttibile te. si possa muovere d' uo nu 

Tsyrmanacissino , Ineve-ri-sinisliciono. Add sm. anpert. d' Inverni» 
mile. DI 3. Mvrgg. (Min) 































le Luc, Dott. Pole. 3. tf 
Tavenimaioitenine, lo-vetissiami-hotivdì ne. (9£ comp] ast. d'Inveri= 
simile. [Qualeri di ciò che è ivwrrisimile. >, Inverisimiglianza , La- 
varisimile , sin] Lot. bobulitas, » d/ugat Lote Pr salvar Pin 
congruenze , le inversi tuadini ce, della scrittura, Lene, Les. Aut 
Jon sa scorge inverisimi[tediine aleuma che ve, (A) 
Invenisuituenta , do vesrisimilménte. dev. In nsodo inerrisimile , 
Con inverisimilinustine, Bonareti, Due. peg. (8, Very. Miu) 
In vettrà. Pasto aveerd, Lo stesso che Ina FP, Segner.dlann Dic, 5. 
3. Non vedi ciò che sia in verità ? (V} 
a— In verità u sramente, VP. Cuore, € 74. (N) 
Invromioniase. rni-gliàre, St Dar coline vermigio , Sirnere 
di vermiglio, Chiabr. . d (Geremia 1731) Tu, scinverneglia 
April vergini ros sidentice., Fina inistai (AV) 
a — E n. poss, Salvin. Due Ter. Ove ì lor biavchi inturno s'invere 
me n (A 
Ines ATO n Inver mi-gliùoto. 402. n. da Invermiglinme. P.di reg.(0) 
Iavenisamento , In-versine-na-mafi-to. [ST] Lo "nvermirone. Lot ver 
mvicntatio , verminatio Gr raednesacot Ater Los, so, Surci di purene che 
V'inverminanento dei tte co. abbia quella sicssa cogione da na s0- 
prammentovata 
Iavrrsinane, Ineverani-nà.re. N. ss, Divenir errminnso per onrruzione. 
— + luverminice , sini on GN. 
12. 83. 5, Invenniuo il amare leve dicci miglia fra more, SL Agos, 
C.D. Ciò che csì coglierano , |iò invernunava e impatridiva. € 
2. 24 4. Molti di cos fotti fotti ca; 4 Riandio anzi che sc 
mutori, e agevolmente inverminano. » Mral nel Lao. di A. Posto, 
I esdaveri delle vipere morte inveriminana , aucoraché dal fulmne 
foreste non sno, e nun sclamente inverminaro questi cadaveri, mio 
hacano acum in puvccso di tenpo le f vijerinearide e sccche, 
e con elisirvite finissimo, per csi dive, inubalsnenote. (N) _ 
Ia renmiyato , In-ver to dad. mi da luvermamare, (Divino eor- 
minuso.) — , Inve Lat. verminosts Gr sradnaito, 
sppiuolo inverminato nel mese di Settembre na» 
dl alenni pochi mosconi. £ 130. Ogni ci- 
invermivala ly scrapre un sof baco. 




































































Iavenniziae, tumerminisre, ( N ass. Lo stento che] Inverminare, #°. TI 


Invrrsamato , In-ver-mi ni-to. [Add m. dir Invermirire. Lo atesso «de 
Anverminato. In Segnerdlv e, Ou 4.3. 1 terzi supo perpupati allo 
lalerco già inverminito , perche tale é Ja glovia degli ambizioni : mor- 
cisce a un tratto. (V) 
Insransonto, (Bot) In-verni-co-lo. Sm, Specie d' involucro , entro a 
"cui stanno tunzo tempo le fighe n alcute pinnte , e che le difende 
dall'ingiurie dell aria nella stagion fredde 
lsvenwane, In nàrn.i Nos mos are st verno in alcun lurgor 
meglio) Bvernare, Lat lylernare, byemare. Gre. xe Datstin. 
3.3, Indi passanuro alta città di Berna, A cui Bretno di "1 nome, 
e malto grande, È qui fa * can fa state, e qui s'imerna. Sedàton 
2. ds. Tiopassati il mare dell'India sotlo la guida di Pietro Ataidio, 
furopo forzati do tmja contrari invernare all'isola Apebidiva, £ 
84 Cogli altri, che «rano invernati ad Anchediva , se n'andò per 
lu più corta a Vaipino 
a — Esser di verno, Farsi verno, Meglio Vernare. Bell. Man. Gs. 
Tremo Pestate, e quando ivverna jo bolla {N. 5. 
Tavernora , Fnsver-nid-to. (A£] Herstata , Perno. Lot, byems, tempus 
yErnva Cr sue, xrsoget dj. Lib, curo malati Non se ne 
Led rire nella invernata Rice Fior, g7. ll tempo è il principio 
della invernato. » £ Car. Leng. Volg. Am. Dafvì in quel punto 
pr ayventora non era con le capre, perciocché siava nea selva a 
far della frasca, per avercon che sostentaz La "nvernata i apretti.{ Min) 
Snlvin. Opp. Pesce. 3. E hen porti di Giove F iuvernata, È del 
can sirio la stagione arsiccia, (N) 
2 —* Far l'invernata = dvernare. Salvin. Aunot, Opp.Cacc.s.5.Ci- 







































INVERSO 


siello dei Parti, dove i loro re facevano T' invernate a cagione della 
Lontà dell'aria. (A) (N) 

Insennenco. (Apr.) luevernénego. Add, m. Marchiano, Aggiunto det 
kno che si semuna in entunno, (Ga) 

Invienzsse. " (Geog.) Inmverimase. Città e Contea della Scozia. (G) 

Invennicane, In-vei-ni-ciero, [Att e n, ass, P. A. P, e di } Iuverni» 

ciare. Lib. Asuot. E dapoiché è così figurata ji dee invernicare con 

vernice molto chiara, » Cenn. Cenni. p. $. Adornare © inveruicare in 

tavola ovvero in cona. (N A 

mearo , Inver-ni-ci-to, Add. m. da Invernicare. (#4. #. e di) 

ciato. i 

ttriato.) Cr. 5. 20, 9. Dipoi che la loro carne sarà risoluta , 

si richiuggono in coppelle , 0 in vasello di terra invernicato. 

Isvenmearura , Inevermi-catà.ra, fer L'invevnicare, ( e Lo stato della 
cosa invernicata 3 Lat. sandarachac inductio. 

a — Per memf fluorpellaento, Apporenza ingannevole. ]}Segner.Crist. 
dusr- 1. 23, 18, Ivi ad una ad una vi satatmo soopéite sr gli occhi 
vostri quelle cancrene si verminose, che voi coprite ora cun tali 
verpicalbie e con dali iporpellamenti. 

Isvenmiciane, [o-vereniscidae. [At] Dar la vernii 
sottilmente cheechessin di vernice, [o di cosa simi 
un, Lat sandarscha illinere, Gr, cardagexo imsxpio 

a [E n. pass. Fig. Imbellettarsi , Lisciarsi] Malm. 7. 4. E tanto 
s'invernicia, impiastra estupca, Cl'ella par proprio un angiolin di Luera. 

Tsramueciato, In-ver-ni-cid-to, Add. m. da Inverniciare.—, Invernicato, 
arri. dat. satdaracha illitus. Gr. cardapixa irmagpirasros. » Gozs. 
Serm. e. Tragpe Dalla sarcoccia nn lucida’ specchietto , Iuverniciato 
un bisolo ove chiude Polver di Cipri, (N) 

Inverso, Inverno, {SM Quella delle quattro stagioni dell'anno la 
quale net nostro emusfero comprrsde il tempo che bisogna perche al 
sole ritorni dil Tropico del Capricorno all'Equatare celeste. Comin- 
cin nel 21 diceuive e finisce a' 20 marzo, ed è la più fredda, per essera 
ollora costretti i raggi solari, per gilo.gere alla tra, di uttrovere 
sore obliguamente fa spessezza dell'atmusfera, ed anche perche il doie 
descrive un aren diurno più piecelo che nella state, e rimane prresò 
grnor tempo sul'oriszante, L'Urerno é asc 738 
Lute, corto , crudele, crudo , ticro, futtunoso, do, ge 

hiacciato , grave, incostasife , ineguale, insopportabile, intollerabile 1 
faro , mrlincolico , nojasn, mveso, piovoso, placido, rigulo, sereno, 
timido , ventoso se. Dicesi Grande n Fitto inverno di Calmo dell'ir= 
perno. Dliers anehe Invernala e Vernata.] — , Vero, sin Lat. 

suini {Dok lot, Sul sin tempui tmpo d inverno. ) 

3 d. Quale nell'arzana de' Viniziani Bollè d'inverno la 

teunce puoe. ied.dnt 455. Della real generosità del serenissioo Grau= 

comi fa connduta quest” sasalo una foca. 
he Ma quisste tec ullime razze lì sigliono per lo 
limente neli' inverno è non gilarsi, 0 prendere scarsissino 
sino ii nutrimento. 

(foon.) T'amo tutte coperta dî ghincci , co barba e capeltetura 

bianca; e' dorme in tana groti j oppure, Dona sedia presso un, ui 
smalti fitti è di erders oscure; appure, Weglardu che si salda. 
4 simbeli sodo rn perclu uo di cinzhiaie , una comuna di rami seccla , 
tina pina, (Mu) 

Ix szio, Invero, Inevéro, Avg, Peramente, — , In verità, sin. Lot. 
vere, some, Gr, gir Event. Red. Fip. 2. 6. Ed in vero che mi 
chiamo grandemente 0 ato alli hno gentilezza, Lg Esp, nos & 
In vero è crsa degna di grandissima maraviglia il considerare ec, Ci 

Lo quale in vero Soa lientitudine lese molto volent 

Borghi. Qriz. Fir, z07. Smalto invero era quel clic a nostri tempi si è 
vedoin ce. £ 213, Né anco invero vophiomo far noi, (N) 

2 — * Dicesi ache Nel vero. Sal. Avwert. 1. 3. 3. 18. Presupposto 
{cid che non è nel vero) che "l soggiugrier nella parola la riedesima 
consonaste si fica da noi con ragione ce. Hocc. g, 6. n.1. Cominciò 
una ana novella . la quale nel vero da sé eta bellissima. (\) 

Ix vzro 1 vaso. (Posto ved, «) così rad iato = In tuito, Final- 
mente, Lat, tandem, Gr. fee, ribes. Fir. Trin. 3, 1. La tua padrona 

che pensicro fi ella in vero in vero? 

s vero stenio. * Posto avwsd = A belli posta, Studiosamente.Fivr 

S, Finne, 1:6. 1: detto frute Ruffino una volta grattando le reni a 
sonto Franceso , iu vero stud o egli trascorse colla mano, e mise le 

dita tela piaga del costato. {V} * 

Invrnsa mente, dn-verssa-miio-te. Mer. fn moda inverso. Tugi, Lett. (A) 
Invenio , In-verssito Add, m SA. Contrupiposto, Lat, adversus , 
cnnltariua, Gr nr, coriberca. Com. Inf 1g. L'altro malo 
quando gli etti predetti ripuginano L'umana voglia, da quale è in- 
versata è contraria alla rigion A È 

Savrasione, In-verssioine. (35) Rivole mento, Stravoliura. Las in- 
verso. Gr. .dvarrpotà. Cr alla v. Abagramoa. 

2 — {Nktt.) Sorta di figure rettoriva. (A) 

3 — * (Chir.) Lo stes che Anostrofia. #, (A. 0.) 

4 = 61) Zusernir l'ordine naturale , l'ar della coda testa , Porre 

da sinnira in inogo della divita. {G1) 

— * (Mi) A anzera di prendere un matta di melodia in un ord ne 

diversi du quello in cui è proposto, Secondo alcuni è lo stesso che 

Rivotia. #. (L) _ 

Invenso , Inevirso, Add. m. da Invertere. Pit, Pitt. 116. Venendosi 
alti prova, ciò sì conobbe esser verissimo , è ne apparve la fi- 
pura di lettere che con ardine inverso dicevano 1 ee. (V) £ Porri 
Aiezrogionno, Or rantoliso avvolge Tra le tumide fanci ampia vola» 
me Li voce che gorgoglia, ed cice alline, Come da inverso fiazco veda 
chie paccîa. (M) a 

2 — Mat) Aggionio di Proposizione, Problema, Proporzione e sîmile prese 
an andino rvescio riguardo all'altre onda vi r truttato, Tag!, few. L'«h> 























che è Impiastrore 
.J-  Iavernicare, 
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vazione de luvmi è în ragione inversa della lunphceza delle corde. A) 





INVERSO INVESTIRE 835 


3 — * (Arit.} Regola del tre inversa. Specie di mgola del we, i ovî Invasemamsa , * Io-veschis.tire Mero m. d'Inrscdiara — , Luvi 
element smo tulivche a proporzione che uno cresce, l'aliro diminwi» — scalore , sin. #. di eg. (0). . 
sce nel medesimo rapporto, Gul. Lett, Della regola del tre iuveosa. Invascuratmen, Lveschiatrvce. Werb. f d'Inveschiare, Che juve 
(A) (D. T.) . s ; schut. — , lavescattice , in, Fass, Mop. Rom. Piutare. Berg (Mu) 
fi = * (Bot) Rovesciato dalla parte interna. Dicomai Antere inverse Investiente, In-vesti cu-te. Part. d° luvestire, Che investe. Yullisn. 
elle che huuno lu sutura rivolta verso la cinconferensa del fiurey 3. 133. Herg. {Min} 
fidicetta iuvensa, quella che è apposta all' ombelico, (N) Investicanite, inove-sti 








asri. Pit. Crist. Ed chbe tanta potenzia V ardire de' lover In 
30 luî, che eziandio che voi fiste tanti cga lui, non cate Per 
ajatare, G. #, 12. G0. 1. Lo ce Filippo cc. segua il re lo ec} 


andò inverso lai francamente. 

5 — Per A rispetto, In comparazione, Lat. prae. Gr. deri. Dant. Par. 
» pi. Che ‘overso d'ella Ogui diastruzion mi pare ottusa. 

6 — Per Appresso. Gr, S. Gir, 30, Tauto troverai più grazia inverso 
di Dio £ Pal perdono troverà ciuscuuo in verso di Dio, come 
egli farà altri uvarioi. (V) 

7 — { Per Vicino 0 Iucuca, dardori al tempo , e sempre col quarto ‘ojani. 
cas. dito stesso modo diciamo [uverso la sera per Ficino a sera) 2 — {E n. us.) Mor. S. Greg. 4, 15, Lo intelletto, volendo profon- 
di. F. 9.102, È preso suo riufiescamcato , in verso l'uscita di giu» — «damente investigare, non erci. 
gno cavalcaro verso Bologna. Iavesricamo , In-we-sti-gà to, Add. m. da Investicaro. Lat. investigatos, 

8 — & cof Che: Inverso che = Rispetin a che, Avvegnachè, Laddove, inquisitus. Gr, sgpulenros, lisracosis. Gal. Sist. s96. Per pigliar la 
Gr. S. Gir, 45, Cigula cosa è a lassare li diletti di questo seculo, più favorevole distanza per i’ autore, porremo che sia quella èla 
inverso che grande cosa è abbandonare ciò che aoi ispaventia (V) maggior di tutte le investigato nelle sue dodici indagini, 

Isventansaro, * (Zool.) Iu-ver-h-brd-to, Add. e sm. Che non ha ver- Isvesticatone, In-vo-sti-gatore, { Ferd. im, cf Investisare) Che inve 
tebrv, Si dà questo nome ad una gran serie d' animali mancanti di stiga. Lat, investigator, Gr, snyrerrie. Bocce, mv. #7. su. Quasi sol: 
colmana ver » Lat. invertebratus. (A- 0.) (Van) leciti investigatori del vero, incradelendo, fanau il falso provare. Mor. 

Isvettena , Ineverstore, (AtLanom, comp] #. voltare, Arrovescia» -£. Greg. Coluì il quale è investigator della maestà di Dio, e aggra- 
re. ( #. Arrovesciare.) Lat. iuverlere. Gr, diarrpipse, Dant. inf 3f. vato, ovvero vinto datla gloria, Red. Int, 114. Potrò soddustare ulle 
15. Altre stagno a piacere, altre stanino erte , Quella. col capo, ® curiosità degl'investigatori delle cos naturali. 

1 2 —* (Geog.) Stretto dell Investigatore. Stretto sulla costa meridionale 

a — * Fig. Pervertire, Corrompere , Traviare. Jac. Sold. Sat Quel della Nuova Qiandi. = Isole dell Investigatore, Gruppo di piccole 

A isole sulla costa meridionale della Nuova Qlmda. (&G) 












cerca , fadagine , Inchuesta}—, 
Lat, investigatio, inquisitio. Gr. driyr 
Continuamente di li fo domandare con investigazioni non poco sottili, 
Amet. 9. lu sé si rallegraz poi, con più sottile investigazione ricet- 
a — È n. pass. Bocc, nov, gf. 13, Si nell'amorose panie s'invescò, = candosi, danna la rorzezza della sua firma. Mor, S. Greg. Per co 
che quasi ad altro pensar non poteva: Guar. Past. fid. 3. 3. Gioco — culta volontà di Dio noi semo rifrenati da tale investigazione, 
dolce ha pania amara; E ben l'impara Augel che vi s'invesca. Investicise, Investi-gid-ne. { Sf Più comunem.) Investitara. #°,Lat, 
3 — Per metaf. IMacciarsi, Ingalappiarsi , Impaotanarsi ; e per lo più dominum, Gr. inaparue, sepiders. Fr. Giord. Pred. R, Ebbe dallo 
si dive dell'animo compreso d' vizioso. (A Imperadore la investigione del regio. È appresso : Terminate le feste 
4 — [Owde Invescarsi nell'amore o simile di una' donna == Rendersene della reale investigione. 
troppo innamonzto.) foce. nov. So. 19. Ed usando una volta ai altra 2 — (Marin.) Investigioni : Le tivole con le quali si cuopre l'ossatura 




















con costei cc., ogni ora più invescan i cc della nave. Dette anche Fasciame. (5) 
5 — [lovescarsi nel ragionare =Lasciarsi vincere dal piacere di ragio- Investimento , In-ve-stisméo-to, (Sm.] Anvestigione è Investitura. Lot, 
nare.) Dant.Inf13.57. Ch' î' non posso tacere, e voi non gravi, Pur. dominium. Gr, insazruz, nopidras. #7. Giord, Pred. A. Chiedera 
ch'i° un poco a ragionar m'inves hi. Sua Maestà , che gli concedesse lo investimento del 
6 — (N. ass. nel signifi del $. 3.) Petr. son. 27. Ove ta prima, e poi 2 —* Alfrontancato , Urto impetuoso. Car, Aut. Past. db. 2. Udivano 
fu” invescat'io, incivcramenti d'armi, investimenti vi, rommarichiàdi cadenti.(Br) 
Ixvescato, In-ve-tcà-to. Add. m, da Invescare, Lmpaniato, { Lo stesso 3 — (Marin) Azione di una nave che toeca topra un banco cli sat» 
che Invischiato. #3] © bia , 0 sopra un basso fondo , dove s' incaglia, e resta in pericoto 
a — Per metaf. Pi GI reni e Ped) severo che 'uite 06 na #. luvestimen: 
(ir. sueetàivy to, $. a. 
f per lassar pi ini Investire. (A0] Cancedere il dominio; {Dare a chiech-e 
che voglia vivere sicuramente, partasi il più da questi sia il possesso di Stati, feudi, beneficii e simili.) Lat, dominium 






Isviscatone, * In-ve-sca-tb-re. #° tradere, Gr. aspioo aDiorara:, ( Dal lat. in port. sup. , c da vestire; 
atesso che Inveschiatore. #°, (0) poichè un tempo darasi il possesso con fa consegna del proprio man- 
Tuvrscarnice , In-ve-son-tri-co, Merb, f d'Tavescare. Che inveson; è A mil cos. Caseneuve. TI Grozio dal ted. 
Lusingatrice , Allettatrice , Che inveschia nelf amure, Lo steso c 23. $. Quando ta Chiesa lo jnveatio del 
Inveschiatrice, P, Tolora, ler5 163, Senza dubiio gran romori , molti di 3.33, Togliendagli a cui la sen» 

x. 


d. 5. 96. etti un di voi sarà he 

di queste invescatrici ricchezze si fanno a tutte d'ore (A) (B) ne investita, Perooché reale, E di nubile affare, e d'al- 
Isvascunamento , In-veschia.mén-to, dm. Lo stesso che Invischiasartto, ta vita. (4) 

#. Stigl. Occh, Berg. (Min) + Z- 0 Impiegare danaro in checchessia, Lot. impendere. Gr. 
«yeschiiere, (Alti. e n. Lo stesso che) Invescare [0 Io igarariozin. ( Quasi voglia dirsi dare al valor pecumario fa forma , 
è da veste di tina proprietà stabile, mobile ee.) M. F.37%. E perderme 
ra to, ddl. m. da laveschiare. [Lo stesso che Ine e Comune forme treatamila d'oro , i qual investi wale allo ingrato 
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lamenti , infiniti rammari ‘queterebhero . che per mancamento 














INVESTITA 


1 —* E con diverta nata. @r. S. Gir. 10, Tu smi 
meno al tormento come.il servo che non avea più d'uno bisanto, 
€ questo innascose solterra , e non lo volse investire a guadagno. (N) 

3 — È ai usa anche per sign:ficare il Collocamento frutt:fero d'un ca- 
pitale , senza aggiungere ne come nè a chi £' investe. Cawnle.Specch, 
Cr. 1. E dise a ciascheduno di loro che guadagnassero, ed investis= 
sero gli talenti per infino alla sua tornata, (P) z 

4 — Per simil. Impicgare assolutom.Lib. Mor. Abbiamo detto d'odire 
<soBlerire per piacere alirui, ma talora nom val tabto chi parla, ce 
vi fia bene investita quella fatica. 

5 — Affrontare, Assalire, {Andar contro stcuno con animo di offenderto ; 
Lanciarsi o Far impeto contro; Andare addosso o alla vita.) (#7, Amsa- 
lire.) Lat. invadere. Gr. irsgupeir. ( Quasi circondar taluno ostilmente 

eau le genti a se addelte ec., e si strettamente circondario , come la 
veste circonda il corpo. Così in ingl. to invest val circondare, rinchiu 
dere, come si ha uso di fare, quando si stringe una città di stretto as 
saio i I 59. Non le investirono, e nen s' aflerrarono con loro. 

G- A “i ‘odo insolito , a menv che non s' usi per metof. a 
signif.care Lo vo io ad assalire ? e intendi colle parole. Lat. convenire. 

ecch. Dissim. 2, 3.Lo vo i0 a investire? (Lat adcon illum?) (W 

7- Cadpire, Ferire, [ Fare in guisa che il membro di taluno riceva 
in se l'arma feritrice in tulto od in parte, e le faccia di se veste ] 
Lat. ferire, savciare. Gr. rirpiorum Stor, Eur, 5. 1v8. Il che di- 
cendo, gl: lanciò con tanto impeto quel troncone che,avea in mano, 
che avendolo investito nella faccia, Jo pamò ec. dall'altra parte.Bern. 
Ort, 1. 10, 37, Quel Saritrone il primo fu investito. 

8 — * Cogliere appunto dove si pone la mira. Afat.Frons. Rim. Bur. 
Ma non é questo il secondo piacere Raccontar ., | E dir del modo 
come bello hello N° andasti a lui, e che metlesti a viso E lo investisti 
subito a capello? (Br) 

9 — * Rimuzzare, Rrtundere , Avviloppare. Lat. obtundere. Red. mel 
Dix. di A. Pasta. Per la prima motivata causa «mbrano indicati ri. 
medii alcalici, atti ad investire le punte degli acidi forcatieri. (N) 

10 — Dicesi Investire uno di alcuna cosa e vale Snfirmermala è himile, 
Lar, imbuere. Amm, Ant. 332. (Fir. 1661.) La langa conversazione, 
così de buoni come de' rei, e' investe dell'amore ( e’ imorma,) (V) 

11 — (N. ass. nel sign. del 33, Bocc.nov.$0.29. Incontanente mandati 
a Napoli ad investire in tele. Buon. Fier. 3, g. 11. Dà via tu quelli 
albagi, e investi in seta, » “ 
quello mercotante pi 
coi danari altrui. 


Curio investe. (Cioà, spende ri i) (N) 
il dovere, Chio uscito prati inviti 
Lella di bissimare ciò che l'uom fece, 
bene investito, anzi per commen- 
dar l'uomo, e biasimare la donna. E mov. 100, 33. 
sarchbe firse stato male investito d° cuersi abbattuto a una che cc. 
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. Ep. 86. Per la cortacchia s'intende 
1 Îl quale adorna la sua bottega cd investe 








sti, del qual modo ellittico in varie eyitudimi , o autore ab- 
bonda , come faegl e pg altri di quel secolo.) do 

14 — * E nel sign. del $. &. Matt. Frans Rim. Buri. Asmefatti Poco 
al mstier (della caccia) , di rado investiranno, E altrove : Perché 
in certi spuzzati e certi asciutti cc. tirare e investire insino ai 
putti ; Ma ci Panini e sfanga pci pantani, È imberciator valente 
sopra triti. (Br) 

15 — (N. press. nel sign. del $. 5.) Più. Plut. Vennero l'uno a cavallo 

aliro, ivestironsi , siccome s° investono le galce. 

16 — * Per mevaf. del primo signif. Fior.$.. Franc.36.Rallegeati, Pran- 
ceco, perorché quello de il tesoro di vita eterna, il qi io_fi 
serbo , e insino a ora io le ne investisco; e questa infermità e affi» 
gione è arra di quello tesoro beato. (V) 

17 — (Marin.) Investire la nave in terra , si dice quando è portata s0- 
pra un banco di salbia, o sopre un luogo vicino alla custa, dove 
non vi e Lastmne acqua per sostenerla a golln. (8) 

Invesrrra , In-vestizta SE 7, 4. /nvestitura. Lat. dominiom. Cr me 
piires. GV -d 11.2 Dava le'nveatite delle chiese cortvo'l volere del Papa, 

2 — Compera. Impieso di danaro, L'investirlo [in mercanzie e a/me]) 
M. P. 6. 32. Mostrando d'andare a fere loro investite n) mercato 
ec, prenderono albergo. Crom. Aforell. 73. Traflicali , 0 tn ne fai 
una investita di Jana , dove stanno assai i danari, 

Invesuito , Inevesti to, Add. m. da Investive, Lat. in possesionem mis 
aus, Gr, sratep yoocamor. Buon. Pier. 1. 1. 2, Che investiti da me 
del magistrato ec., Lasciai di loro arredi e di lor fregi Non del tuito 
Querniti voi, soldati. 

® — Vestito, Ornato. Fannas. Arcad. pr. 6. Mentre Ergasto cantò la 
pietosa canzone, Fionimo ec, la scrisse in una verde corteccia di fag- 
gio; e quella di folte ghirlande investita pRpiccò ad un albero.(A)( 

3 — * Invilappato, Ravrolto. Benw. Cell , Presto mi chinai in 

terra, © presi un mozzo di fango ec. In questo fango tra investito nm 
sasso di picira viva con miolti acuti canti. (Br, 

— * Adatto, Accorcio, #, Investire, £. #2. (N) 

una, Lo-vesti-tù-ra (SY) Lo ‘vestire nel uga. di Conceder domi- 
nio.(Atto solerine in firra del quale il padrone di una cosa ne tras- 

Sersce ad altri il dominio , ricevendo qualche oggetto in segno di rica- 

noscimento. Detto anche Investimento e lnvestigione.} Lat, dominium. 

Grunpiirm, G.P10,198. 2. Le investitare e promatazioni d'ogni be. 






























INVETTIVO 
neficio. Buon, Fier. 5. 4. 3. Che dispensa gli ufizii, e agli ufiziali 
Largisce investiture d'ogni sorte. N ù 

a — Onde Dare le investiture , [ Fare investiture e Znvestire. P. Dare 
l'investitura , e Fare investiture.) 

Isvarezane, In-ve-te-rà-re. N. ass. 7. L. Lo stessoche Invecchiare. P”. 
Segner.Mann: Sett, 37. 3. Ella (la ragione) a a poco si perverti 
di maniera, che finalmente inveterò nel giudicare delle cose attraverso: (V) 

2— È n. past. Sannaz.Aread.Egl 6.0r conosco ben io che ‘1 mondo 
instabile Fano peggiora più, quanto più invetera. Mm 

Isverenaro, In-ve-te-rà-to. Add. [m. da Inveterare. stesso che) In- 

vecchiato, #7. Lar. inveteratus. Gr. vrrarmmros. SI. Agost. C. PD. 
Un saggio arcigiullare , vecchio inveterato , ogni di pel Campidogho 
faceva le giulierie , come se gli Dii stessero volontieri a veder quello 
che piace agli nouini, Buon, Fier. 3, Kara Queste son da sokiati, 
Queste da capitani Strenui, inveterati. Gal. Sist, g0. Vedete , sig. Sim 
Plicio, quanto può un inveterato alielto e una radicata opinione. 
nversaza, In-vetrà-re. [Att Lo stesso che) Invetriare. #. Sagg. nat. 
esp. 138, Il freddu per lo contrario, che più maravigliosa cosa è, i 
liquori più fluidi invetra e rassoda. : 

Invernata ,* Invedtrieta. SL #, e di'Invetriata. Fortig. Rim. Ma si fa 
tardi, e più per le ‘nvetrate Mon pera il chiaro Jume. (A) 

Invernaro , * Invetràto.4dd. m. da Lavetrare. #, di reg. P. e di In 
vetriato, (0) 3 ? 

Inverniameto , In-ve-tri-a-mdn-to, Sm. indurimento e Fragilità a guisa 
di vetro, Petrificazione. Mogal. Lett. 4. Così dico ec., e l'isteso 
poter avvenire a' rami degli ulivi, per lo invetriamento ch'emi rè- 
cecono dal freddo della neve, (A) (N) neo 

Invermane, In-ve-tri--re. [41.} Midurre a simriglionza di vetro. —, 
Invetrore , sin. Lat. in vitri formam redigere. » Rucell Orest. 5. 1. 
U'l'orrido stridor de' freddi Gati Indura invetriando le pigre acque , 
ec; goti. (8) n î 

2 — Dare l'invetriatora cioè Ja vernice 0 la ooperta vetrificabile a' vasi 
di terra. Baledin. Foe. Dis. (A 

Invernuta , In-vetri-à-ta. (4£) Chiusura divetri fatta all'apertura delle 
Finestre, — , Tnvelrata, sim. Lat. vitreum clattirum. Gr. sero dui 
Spor, Segner, Mom.Dic.10. 1. La finestra si chiama aperta alla luce, 
quando, rimase le im , vi restano solamente le invetriste» Au 
din. Voc. Dis. luvetmata è quella coperta di vetri collegati insicme, 
the per lo più si fa ai vani a dewtre ; sd dio di able l'in 

gresso dell'aria alle stanze, ed insieme fare per entro medesione 
apparir La loce. (N) . 

Invertiatissinso , In-ve-tria-tissi-mo. (Add. me] paperi d'luvetriato. /n- 
vetriato bene, Lat. vitro incrustotus. Soder. Col 138. Si ri- 
pongano in vasi invetriatissimi , lurandoli e ingessando loro la bocca, 

Invermaro , In-retri-a-to. Sn. L'atto dell'invetriure, Cosa invetriata. 
Borgh. Rip 3o?. La quale fa di sopra alle figure uno invetriato che 
lungamente le conserva. F 2 , mini tato 

Inversiaro, 4dd m. da Invetriare. Invernicato. Proprio de' vasi di 














terra, —, Invetrato, sin. Lat vitro incrustatus. Pallad. Febbr. 27. 
Si richiudano in vaso recente e invetriato. Zibald. Andr. $5. Bolli 
in pentola nuova invetriata , tanto che si disfaccia le barbe, Ricette, 
Fior. 106, Durano un anno, e si conservano ne' vasi di vetro o di 
terra invelriati. E s07. 


. Si conservino in vasi di terra invetriati. Cont, 





, 4, Ob Dio, che audacia, Che viso in 
‘e’ viso invetriato, s'ella non ba aria 





vetriato! Lasc. Streg. 4. 5. 
di strega, ec; 


5 — Chiuso con vetri. Send. Stor. 6. 311, Per difendersi da' venti usano 
finestre molto ben serrate e invet . y È 
Inverniatona. (Ar. Mes.) Lovetria-tib-ra. SL Sorta di vernice detta 
Vetrina, che adoprano i vasellai per dare ai vasi di terra, sì per 
lustri , come ancora per renderli netrabeli da' liquori: 
questa € fatta e cavata principalmente dal piombo strutto , conforme 
etti sanno , ridotta in forma d'osgaa è dossi ai vasellami di terra 
dopo la prima comuna. Baldin. ( 
2- L'attodi dare alla terva la vermice detta Invetriatura. Borgh. Rip (A) 
-vel-ti.va. [SY Aiprensione ingiuriosa fatta  corruoviosa» 
agri ‘alcuna fa 0 alcuna com.—, Mertiooe TEO Za 
inpeitira 
cciosamente , e si chiama in- 
cioè commozione contro altrui. È Purg. 20. 3. Parla contra 
l'avarizia, e fa inveltiva dicendo : ec. E alirove 7 Poi rico 
chbe finita la sua invett + egli ragguardando ec. Bocce, Leti. Pr. 
ti guarda che lu non mi commuora ip invettive, 
ché to vedrai io in questa arie più che ta non pensi.Stor. 
Zur. 6. 139. Conobbe n che fine faceuse Îl Be queste Vea invettive 
Ricca: stampa per errore Ra inventire. 
mecha ion sele Avv. Con modo invettivo, Per via 
d invétiiva. Uden. Nis. 4 I. Conir'alla divina canzone /ersine bella 
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INVEZIONE - 


Inveniona  In-vesi-b-ne. [SE #..4.#. e di' Invettiva.] But Inf. 24. 1. 
L'autore usa invezione, ovvero esclamamione , contra la patria. E 33. 
#. Pone l'autore invezione contra Pisa. 

Invazzane, Io-ver-zà.re. NN. past. #. A. P. e di'Avrezzare. Lat av 
surscere, Gr. Dtedar Franc, Borb, 136. 5. Tanto 4 inverza il folle 
alla follia , Che, spssta sua via, Nel pi sicuro picciol prun lo piglia. 
» Franc.Barp. caio doll 'Ubaldim nella FTuv. Tanto s'inverza la gatta 
alla patla Che vi perde la gralla. (V) 

Invinmento , In-vi-améo-to. { Sor. Zi mettere in via , L'indirizzare, I 
mandare ; e per frastato,) Avviamento, Indirizzo 0 indirizzamento a 
quat si veglia negozio 0 affare. Lat. directio. Gr, wivmpia, Crom 
Morelli. 125, Stile in Firenze quiudici o venti anni , prima avone 
inviamento fermo , 0 masserizia. E 354 Seguitò il settimo ( danno}, 
che dove i figlivoli prendono ammacstramento e inviamento e ogni 
buono costulne dal padre, noi rimanemano sanza capo e sanza guida, 
#.P. 11. go. Millkquattrocento uomini da cavallo ce. venieno per 
pigliare inviamento di loro mestiere, 7rat. Giamb. Per dare iuria» 
molo a coloro che son più savii di me, di compiere e di aumendare 
quello che male o meno per me fiome detto, È 

Invustr, * In-viau-te. Part. d' Inviare. Che invia. W. di reg. (0) 

Toviane, In-vi-re, Att. Meuere in via, Audiriszare , Mandare, Lat. 
mittere, Gr, eierim, Bocce. nov. 99. 11. Avvisando d'essere al mi- 

liore albergo inviati , con messer Tordio alle sue case pei vennero. 
Per. son. È. Che quanto richiamando più l' invio Perla secura strada, 
men m' ascolta. E & La donna che i, che a te ne'nvia, Spesso 
dal sonno, lagrimando, desta. Dent, Inf 9- 109. Com'i' fu' dentro , 
l'occhio intorno intio, E veggio ad ogni man graude campagna. E 
Purg. 10, 102, Questi ne 'uvieranno agli alti gradi, Cas. lett, 6. lo 
ho inviato il signor Annibale ezine dee Eania E Eovia he 
‘imo esempio del Petr.l ediz. di Comino ria. #.Enviare.)(I 

2 pal * Dicesi Inviar salute per S'alutore. Pass. Ger, 18. 51, A) Signor 
di Giudea ( dicra lo scritto) Invia salute il Capitan d' Egitto. PD 

3 — Per metaf: [Educare , Lstradare.] Cron, Morelli. 335. a fi 
gliuoli, io gli voglio potere allevare, io voglio vedergli uomini, i'ro- 
glio inviargli e correggergli a mio senno. x 

4 — N. pass. [Avviars, Indirizzarsi, Incamminarsi.} Petr. canz. 9. 1. 
Cresce , qualor s'invia Per partirsi da noi l'eterna luce. 

5 — * Farsi ad operare checchessia seguendo altrui. G. #, 1. 36. Ma- 
crino, Albino ... apparecchiali di fornimenti e di moestri .. vennero 
da Romia alla cittade che Cesare edificava Le inviandosi con Cesare si 
divisono l'edificare in questo modogie Cr. legge invidiandosi.}(Pr) 

6 — * È con altre 'ecor. g. 9. n. +, La fanciulla cc. 
£ inviò verso una de 

7 — * Inviarsi un cammino = Pigliarlo, Mettersi in Modo 
antica, Bocc. Am. Vis. gi. Acciò ch'io vegga il rim, cui veder 
cotal cammin m'invio. (Pr) 

Inviato , In-vi-d-to. Add. m. da Inviare, Indinizzato , Mandato. Red. 
lett. 2. 98, Dal sig. cante Giovan Teofilo Plater, cavaliere inviato da 
Vostra lenza illustriss. al sercnissimo Gran Daca, ricero utnaniy 
sime lettere cc. 

2 — Avviato, Indirizzato , {Instruito.] Bocce. g. £R 6. Ricco, e bene 
inviato ed esperto nelle cose. Cron. Aforell. 235. Bartolommeo, avene 
done più, come avele inteso innanzi, e grandi e inviati, faceva poca 
stima di questo onore. 

3 - Edin di sm.Persona inviata da un Principe o da una Repubblica 
ad altra Sigporia a cagiondi negozio o di complimento (#,Ambasciadore,) 
Latablegatus, Gr, è wpeobiver Red.leti4, 390. II quale viene a Parigi 
coll' illustriss, sig. Inviato del sercnissimo gran Duca mio signore. 

Isviarone, Invi-a-t6-re. Herb. m. ef Inviare, Che mette in via, Che 
indirizza. Pit. S. Gir, 122. lo fui precursore della fede cristiana, € 
messo e inviatore del popolo Gentile. 

Imvratnice,*Ta-vi-a-tri-ce. Ferb,f d'Inviare. Che mette in via. P. di reg.{0) 

Isvioente, In-vi-dinte. Part. d'Invidere. Che iidia. Lo nesso che 
invidiante. #. Rav Juwett. So. Berg. (Mini 

Isvinnaz , Jo-viddore IN. ass. #. L. verto difett. di cui non trovasi 
usato che il participio e il gerundio. Lo stesso che Invidiare. P.dr. 
#ur. 5. 7, Crudele amore al mio stato invidendo. (M) (0) 

Assia , In-vi-dia. (Sf Dispiacere ch'aliri, che tn non ami , si goda 
un beve che ta non hai. È una degenerazinne della emulazione; e 

ambidue questi affetti, virtuoso il primo, vizioso i srcando, stasti 
la Rivalità che partecipa dell'uno e dell'altro. Astio, Livore, Livi 
derza, Adastiamento ec. L' Lavidia è vile, rabbiosa, maligna,cieca, pes 
aima, misera, amara, trista, infame, torva, pallida, gelata ec.—, Inveggia, 
sin.}( #.Astio.)Lat.invidia, Gr. 9Idres. Albert. cap.gg La “nvidia è dolore 
deh benavventaranza altrui, ovvero dolore dell'attrui utilitadi. Bur. Inf 
32. +. Invidia è tristizia dentro nata nell'animo d'alcuno per la filicità 
altrui. E Pure. 43. 1. La ‘nvidia è fredda, perché è incontra alla ca. 
rità, e lo freddo & l'uomo livido. E appresso: Invidia, cioé ma- 
levedere, o contravvedere, imperocché lo'nvidiosn vede il bene 31 suo 
vicino , e non vorrebbe v liete. E appresso: È invidia odio del- 
l'altrui felicità, o vogliamo dell'altrui felicità nella mente d' alcuno 
innata tristizia. E altrove : Invidia è volontà, secondo la quale disi. 
deriamo altri esser senza li suoi beni. ec. mort. Invidia è 
una tristizia che ba la mente umana de'beni altrui. Quist. Milos, 
€. S. Invidia è dolore della felicità e ben del prossimo, senza uti. 
lità dello ‘nvidianie, Fior. Pirt 4. M. lovidia è contradio vizio 
della virtà dell'amore, ed è in due maniere: luna è a dolersi del 
bene altrui, l'altra a rallegrarsi del male altrui. Com. Purg. 16. 
Invidia è, secondo Agostino, dolore dell’ altrui felicità. E appresso: 
Invidia è tristizia dagli altrui beni. E appresso: Ha elia 
nome Invidia , ab invi s quari nun possa vedere li heni altrui. 
Ama, Ani. 19. 213. Ninna virià è, che non abbia contrario il male 
della ‘nvidia ; e solo la miseria é senza invidia. Bocc. g.gp.3. Perchè 
sisai maniltetamente péeso comprendere , quello esser vitro che so. 









INVIDIATORE 837 
ino i swii dire, che sola lamiseria è senza invidia nelle com presanti. 
piooo Auf. 1. 111. Là onde invidia prima dipartilla. Petr. son. +39 
o invidia s nemica di virtute, Fr. Jac. Cess. Invidia si è un dolore 
dell'anima , il quale nasce dall'altrui utilitade, Cavale, Discipl, spir, 
La covidia ® pessimo di tutti i vizii, perciocché non ha nè modo 
nè fine, anzi quanto più quegli, a cui s'ha invidia fora , tant 
più s'accende, Cose. 5. Bert. La ‘nvidia è tigonsla dalf'onmo ia 
quale si mangia il senno e 'l sentimento , e arde il petto, trafigge la 
mente , e pasce il cuor dell’ uomo , divora tutti i beni con ardor 
sufero, » #itS.Gio, Bat. 236, Parera una cotale cortese invidia (9) 

» — Avere invidia = Invidiare. #, Avere invidia, » Wi $9 
Pad. 1. 215. Procede per sola impugnazione del nimico, il quale ba 
invidia al desiderio e allo studio nostro di castitade. { 

3 — (Portare invidia =/nwidiare) Bocc, Lett. Pi Ros, 282. Ma 
dove si vegga solo a' notabili uomini esser invidia portata. » Albert, 
cap. 33. Gl'invidiosi no invidia a buoni, e di foro tali cose 
sospecciano , chenti egli far ù N) 

4 — * Odio. Fit, SS. Pad, 1. 51. Non era ec. Antonio ce. 
rà tutto giocondo , e affabile € grazioso , e discreto ec. sicché nullo 
gli aveva invidia , e ogni uomo gli avera amore. (on si faceva 
carte a niuno) Mm pa : i hi “a 

3 — " Per estenis. Odio legittimo contra l'inginatizia e la miper- 
bia altrui, nel qual cuso dicesi meglio Indignazione. Tit. Lio. rat 
€. 39. Ma del sangue de'Re di Roma esci esempio di tragedia: s0nò 
che per la invidia de' regi il po, di Roma venisse più tosto a Ne 

E L 3. c. 25, Poi tolte via le legioni de' campi romani, si dice 
che'l fu futto morire per invidia di questa cosa. (N; " 

a (Bot) Iodivia, erba nota. [ Idiotismo fiorentino da fuggirti.) Fat. 
intubas sativas. Lase. Spir. 1.1. E jer istasera comperare due cesti 
d'invidia. Cani. Carn. Paol. Ott, 48. Nasce lai L invidia, o qual. 

goa prose Che guasta bot Fao. F'pa. fi idia da ja e na 

vrale Vebdiam, tenera , ica, fiesca © bella, Buon, T, a 

ramolucci , e invidia actrba, ii 






nelle. mani, ed uno che le rode il cuore : talora ha al fianco un' 
di sette teste, talora ha in mano un cuore e lo hg eanede 
fianco un cane. D'ordinario guida la Calunnia, (Mit) 

Inviptanize , In-vi-dià-bife, Add. com. Da essere inwidiato. Lat. invi» 
dendus. Gr. CTrhwrdis. Fiv. Disc. Arn. 35. Delizie invero sulle porte 
della stessa città dominante invidiabili da ogni monarca, » Segner. 
Mann, Apr, 7. 3. Questa gloria ec. ti rende invidiabile agli angeli 
cattivi, venerobile ai buoni. (V)} 

Invipiante, Inevi-didn-te. (Part. d' Invidiare.) Che invidia. —, Invidente, 
sin. Lat.invidens , invidus. Gr. & G3orsw , GIompir.Amm dint. 29,7.6% 
Come è grande il popolo de' maraviglianti, cos è grande quello degl'it 
Vidianti. Copr, Bott.7. 158. Nascendo la invidia dalla mala intenzione 
dell'invidianie , e l'odio da qualche colpa che é nella cosa odiata. & 
e, Che la cagione dell'invidia, o meglio dire, la colpa, é nello 
Invidiante , e nasce in lui dalla mala natura sua. Tac. Dov. Perdi 
elog. go$. Qual arte è più sicura , che sempre difendere amici, aja- 
tare stranieri , salvare pericolanti , impaurire invidianti e mimici ? 

Iavipiane, In-vi-di-&-re{40.] Avere invidia, { Portare invidia, Straggersi 
di dispiacere dell'alirui bene. —, Inveggiaro , Invidere, em.) Las. invi 
dere. Gr. 6Iori. G.V. g. 20,6. Invidiarano i suoi felici avvenimenti, 

2 — [Talvolta si prende anche în buona parte, per Desiderare wa bene 
timile a quello di che altri gode , senza provarne dolore.) Petr. soa. 
#29. Quanto v'invidio gli atti onesti e cari! E 160, Ambrosia e net. 

s bel invidio a Giora. li. Dant.Inf. 

— Scemare, Togliere e simili. Dant.Inf.36.24. E più l'ingegno affre- 
no, che non serio, Perché non corra, pregi guidi ; Si 

te stella boona o miglior cosa M'ha dato '1 ben, ch'io atesso ce 

m' invidi. (Cioe non lo tolga a me, come se me l' invidiassi. È frase 

ttina; Orazio dice che il poeta invidet orco le belle opere degli eroi, 

togliendole alla dimenticanza.) (V) Tass. Ger. 7,15,Sc non l''invidii 

il giel si dolce stato, Delle miserie mie piatà ti muova. E 16. 61. Chiu. 

desti i lumi, Armida: il cielo avaro Iavidiò il conforto a' tuoi mar- 

tiri. Chiabr, rim. Tal costui di chi parlo, empio degli empi Corse la 

Chiesa , ed ivi D'ogni bella virtù leggi ed esempi Invidiando a' vivi, 

Tatti sossopra ha volti ec. Sendiv. Teb, did, 1. Perché d'Argo a me 

invidii il bel soggiorno? E ivi: Di piociza quite un sol momento 

Invidiate a voi stesi e un breve seno. E lid, 3. Edegnow e mesto 

Cha gr'iaridioe il Pato orrevol morte. (Br) 

— LIV. aus. nel primo sign.) Dant.Par. 17.97. Non vo' però ch'a' tue” 


4 3 
vicini invidie, iacché è' infatura la tia vita. 


Isvrraro , In-vi«di-i-to, Add. m. da Invidiare. Lat.invisas. Gr. uendalr, 

Buon. Fier.3, f” Tavidiose, invidiate , Secondoché i favori E "I pa 
girato per questa, O corso ben per quella. 

a- Ed in forza di am. Amm, ant. 39. +. 6. Tanti ha-l' invidioso 


turmentatori di giusta guanti lo invidiato ha lodatari. 
Tnrimarone, Taevidiate re. È erb. m. d' Invidisre.) Che invidia Lat, 


INVILUPPO 


Isviturso, Invilàp.po. [Sa] Zuwiluppamento, [a La cora inviluppata) 
Lat. mvolucrum. Gr. incddnaa. Segner Mann Giugn7f. Le inquitò, 
ori “e le colpe che bai commesse contru il tuo prussimo, sòn cariche 


invilappi. 

a- fig. Mi trigo 4 Confusione , altrimenti Viluppo. 7. CA) (0) 

3 (Milit) Ve opera di terra nel fosso secco, che ha un i 
parapetto, e serve per copre un sito debole. Chiamasi anche Solco, 
Controgguardia , Conserva , e talvolta si prende per sinovuimo di Co- 





favo. (Gr 

4 —*Bot.) Dicesi ciò che ricopre o involze le parti sntinposte; dal bo- 
tunici se ne riconoscono tre spevie , cioe Tnviluppo fiorale denonunasi 
tanto il calice quanto la corolla , colla differenza soltanto che il pri» 
mo si chiama Inviluppo esterno del Livre, e /a seconda dicesi Luvilu; 
po inferno, perché smmediatumente circonda gli stami ed il pisti 
Bertotoni. 0) (N) 

| del frutto parimente pergono detti tutti gl'invogli 

ewrni de'pericurpi per la ragione medesinaa ch'essi concorrono a 
uno 0 più semi di un medesimo fiuto, E Inviluppi seminali final 
mente dicnsi le diverse e 0 on di cui vengono rico» 
perti è semi. Hertoloni. (0) (N) 

3 —* loviluppo o Temuto cdiulare 0 erbaceo 0 parenchima: Rete 
fiomota du fitre 0 vasi trasparenti per fo più riempiti di una sostare» 
za di color verde , i quali a certi intervalli 3' ingrossano di capaci» 
ta; ed esisto immedintumente collocato sotto l'epidermide Bertotoni{0) 

Invismisane, (fdranl.) lo-vi-minire. dit. Far ripari alle acque ec. con 
vimini intersuri 3 dure le viminate. (A) (0) 

Invio, Io-vin-cite-le, Add com, comp. Che non può esser vinto, 
Insuperabile. Lut. insuperabilis. Gr. airruros, Fit: Phu. Ma egli è 
invincilute | e dice: gela farai ta, farà egli. Cowale. Specch. Cr. 
Ma quanta condizion dell'amor di Cristo si è, che fu forte, perseve- 
rante ed invincibile. È £rwr.Ling, Tu inviacibule to degli P'anni- 
dpicste, Boss arvh.1.3. D'arcblono da ogni insulio e da qualuuche 
empito con invincibile frmizzo poteto difcudeto. 

2 —" (Mil) Soprannome di Give, (Mi) 

lsris Lu di -Missicmo. (Add. a) superl. d' Invinci 
Lui. us. Gr. raerdiie Epaysi. Segn. Prod. 0. 1, Vl 
porn d'aver moco rucalo un motivo invincibilissimo da indur 
tetti a penitenza. i 

Isviscimune , In-vin ci-hististà. SY ast. d'Invincibile. Irespugnabilità. 
Curaf: Quar, Pred. 43. Berg. (Mn) 

Invincrertueste, Inevincci-tébmida-to, Av, Snviîtamente , fn modo di 
mincioile, Mozat Lett La cui alsberzioue aria luro contro inviaci» 
Vilmente il disprezza {A) 

Tavisanine, La-vin-ciabi-r, (40) For divenire vieida, Lat, mollire. Gr. 
Beaparirro, Wolg. Mes. Ludbolscono e inviuculiscono lo stomaco , 
c tmollificano e ricmpiono e fanno fastàlio. 

2— N. ass. Livenir vincido. Lee mollesocre. Gr. Fizuzdirmiodas, Rod. 
Esp, nnt, 93, Mettoro in molle que’ nidi in Luon brodo di cappone 
0 di vitella , fino a tento che cglino i idiscano © rinvengano, 



























































Tavo, (Sn) Pmamenzo, Let, darcctio y ns Gr. arsecurà, 
arsaraat Frune. Dub 37: 3/Ckio perderci veni pegno Sulla provmissa 
chio 1a queto turi Zuon. £eer:z.g.10 Che tu! stimato ha voi, 






© in voi sperato Favor si fulto, e grazi mo, Sicch'ei v'apra la 
WII FED I auoi » E Salvi, Sunot Invio, Inviamento, La- 
woi, cioè invio dieono i Frunzesi quella licenza per la quale avviovo 
nel fine fa foro canzone. {N} 

8, fuisvisazdi-li-le, Aid. (com. emp. ; cn 
vmlure, Ent inviolalilis, Gi 








nirario di Vistabile.} 

rebixores. Pau. Dav. 

ata, fenigomo per in- 
fu preso, € gillato 
sciocco credeva che 

Le ragioni dell ambascerie e «el 

Hugai,tett. utti i sali son 

i ec ove unvellamente 5° ingemmino , per 
inviotabile cd eterna legge ritornano. (N) 

Inv sima uente, In-vio-la-hélissgirnanmento, Ao superi, d' Invio 
fabilmepte, Grambul. Gell, { Baht. Enc. dt 11. +.90,) Le tre sotene 
mita principali da cel rarsi per ciascun anno inviolubilissimaneente 
da ogni Ebreo. (A) (N} 

Inviatsaiziiso, Tn-vis-li-hi-liscsi.mo. Add. m, superl. d'Inviotabile. 
Ituscelt. Dese, Berg. (Min) 

Isvronanit menta, Invioda-<beleminete. Avo Senza vinlare, Senza rom 
per la promessa, Con sutera fede. — , Inviolatamente , sim. Lat in- 
Violate, Gr ser peieres, Guid. G. Le sufficienti sicurtà de' Greci d'us 
aervore fermamente cd invielabilimente la detta pace, Serd, Stor. 4 
106. Osservò inviclabalmente la lede data a'ciludini. Borgh, Ong. 
Fir. 231. Le lezioni nondimeno si mantennero sewpre inviolabilmente 
ne' proprii cittadini romani, RAEE: 

Isvionita mente. In-io-la-tarméneto. Avv. [Lo stesso che Inviolabi'mente. 






































7 #.) Lat, inviolubiliter , integre , inviolate, Grpirmbartas, spiipres 
Serd, Sow. 15. Sit. Egli per altro conservò inviolatamente l'ammcizia 
Satta co' Porlughesi. 

Isvionaro , Jevi-o-la-to, Add. [m. comp. ; contrario di Vi 
wigiato,) Ni 
rupitus. Gi 
i fnochi 


Fier. 3. 4 1. Che peocato Fa chi s'ingrassa nell''altwui disgrazia lu» 
violento, e gode, S "i e. 
Invinsrare, Inevopo-rare, N. ass. e pass, Incrudelire a guisa di vi- 
pod =, lavipune, sin, Lat, sacvue, enatporari, Gr, siyprninar, 


1 INVISIBILE .. . 839 
Inrivuia Samos. dre. Egl. 13. Questa è sol Îa cagione cad' io ue 





spero Incontro al cielo, anzi tm igvipero» Baldor, SL al 

py eg. Cootro ogni mal ch'a danni suoi viper N) scerito. cin 
viezaaTo , Ta-vi=pe-rà-10. sr Wiperare. —, Inviperito, 

crardescene, in, di n. Tac. Dar, ana 4. n 


A Scauro più inviperato non rispose. È dan, 12. 148. In detto anno 

Agrippina contro a Lollia , che seco aveva conteso il matrimonio del 
— Pribcipe , inviperata , le trova cagioni e accusatore d' aver sopra quello 

domandato Caldei, maghi e Apollo Clerio. — . 
Invinzanne , In-viperi rc. IV. ass e Lo stesso che Invi, La 
Insipza 203, faeb porti, Add. m. da luviperiro. Lo stesso che Iavi- 


perato, 
Invuosana , Invi-ro-ni-re. (Att) P. A. F. e di Circondare. Lat. cir- 
, ipedirrur, (Dal frane. environner che vale il medesi 
€ che viene da erviron, voa volta viron intorno. ) Tratt. For 
ueste tre cose è invironato l'alberu di penitenza. M. Aldobr. P.N. 
% Sta affomata la magione di canfora è di sandalo , e inviromata di 
drappi di lino i ina odia. 

Invinonaro , * Inwvi-ro-nd-to. Add. a. da Invironare. 7. d. P. e di' 
Circorlato, (0) 

Is vinrà. Posto avverb. = Wirtualmente. Sal. Avvert. 2. 1. 5. Rac- 
chiudendulo dentro di sé, e nella sua voce , come si dice , ia virtù. 
È di sotto : Che, relativo , alcuna volta ha in sé racchiuso in virià 
Îl pronome chc da esso relativo si rappresenta. £ appresso: Che, re- 
lativo, posto senza il vioccaso , € senza l'articolo del nome ch'e' ri 
Frisa, A pon Wilora assolutamente , e gli contiene ii in (V) 

a-la o di preposizione. In Forza, Per cagione, In re. — , Tn 
verlà, sim Segner. Mann. Mogg.13.+. In virtù della giustiza originale, 
da Dio donatagli , sarebbe stato sumartale. (V) Caval. vimb. 2. 233. 
In virtù del cui sangue fo popolo delli Giudei uscite d' Egitto, (N 

Isvoscane , Io-vi-sci-re. [Ask e) n pars, Lo stesso che Invischiare. #. 
Dant.Inf.22.1jf.M> però di levarsi era niente, Si avcano inviscate l'afie 
sue, Lor, Med. cans, 72. 4, Che "1 palato se de invisca. . 

a — Per metaf. Com. hi 5, Nota qui, lettore , che il detto autore 
fi molto in questo amore inviscato , e però volentieri ne parla. Ca- 
vale, Med, cuor. Si dice nell'Ecclessasuco : lo furore e l'ira t' in- 
riscano la vita. . 

Ixviscaro sferricchio Add, m. da Iuviscare, P, Lo stesa che Invi- 


















x, In-visce-rà-re, N. pass. Entrar nelle viscere , {e metafi 

Penetrare, Imernorsi.) Lat in viscery penetrare. Segner Munn. Giagr, 

19). Tanto grande è stata la brama d' internarsi in noi, d' invisoerare 

ai io moi, di br quasi una medesima cosa ca uo noi! » £ M. 

19. 1, L'acqua co. Quel diluvio) si profondarono in essa (Terra), 

‘iuternurvao, cc. (V) 

celle viscere , Internare. Segner. Concord. Non 

hasta qialicare oa cibo, cc; bisogna iagluvitizlo , inviscorarto , 

L21966 Add m, da Ioviscerare, Segr. Parrinstr, 

a fia mai nella Chiesa questa legge tenula per acciden- 
tile © per arbitraria , come sono le Liggi umane , ua per inviscerala » 
allo slato vostro, (V) 

Invacmauerto, Invisschiammén-to, {Fot} Z° davischiare, Smprsiamento. 
—, laveschiamiuto , sv, Lu, adlaeuo, Gr. eporaziàna. ‘ 
a — fig. (Alletawento , Lusiaganento] Salvia. Lise. s. 34$ È una 
dolce e Buete pania la ghuoîtorma , un iovischiamenio soave e poten 

trio. 

Invismeste,* T-viarhiin-te. Part d'Invischiare.#. di reg. (0) 

(Mod) La forsa di add. com. Aggiunta che è medici umoristà 


















lore, c non da freddezza, 

Tsviscinine, lu-visscindire, (N. as) Divenir viscido , [ Farsi viseido , 
Ingrossursi, Condensarsi, Lhwemr viscoso, 0 tenace, paniso, tegnente, 

was, ataretierio,] Lat. lente, viscidam fieri. Gr. 

De as Ped, vest. 1. dirò. Se quella petnita talvolta ingrassa © tte 

viscidiste , tale ingropiatuento € inviscidimento nasce ec. da uu calore, 
e noa da freddezza. 

Inrusciorro , Tn-v-sci-dito. Add. m. du Inviscidire. Red Cons 2. 139. 
Per lo impedimento ; che ho accennato di sopra, diile materie sierose 

ste appoco appoco ne' medesui polmoni, e quivi ingrossate cd 
inviscidite, co, 

Invinniva , Io-viai-bi-le, Add (com. comp. ; contrario di Visibile.) Non 
vusibile, Che non può vedeni. Lat. invisibilis, Gr doparz. Cont, 
Info 1g. Per li quali effetti visibili si possono conoscere le invisilali virtù 
di Dio. Cavale. Fut ding. All'avuna razionale , iuvisibile ed im 
mortale , non si ronvi avere studio « appetito di cose. brutali e 
corrattibula. Petr, canz.jo. g. L'inviibil soa forma è iu Paradiao. È 
g1.6. L'armi tue furoo gli occhi , onde l' accese Sucite usciyand'in» 
Yisibil fauco, 














840 INVISIBILEMENTE 


Puvistemaaert , In-visi-hiI . Avv. E. poet.) Lo stesso che In» 


visibilmente, 7. Petr. son. 169. Che 'avisibilemente i' mi diafaccio. 





invisibilio piacere. E Salvin, Annot. ivi: Invisibilio , in estasi. 
Redi Ditirtanbi, 13) 

Invisnitirà , In-vi-si-bi-li-tà. S£) ast d'Invisibile. — , Tmvisibilitade , 
Invisibilitate, sin. Lot. invisibiitas. Gr. doparia. Mor. S. Greg. Da 
quella grauderza della inviaibilità sus. 

Invisisicmenta , In-vi-si-bil-méo.te. Avv, Senza poter vedersi o accom 

gersene. —, Invisibilemente, sin. Lat invisibiliter. Gr. copires..Afor. 

Si . Conciossiach'ella sia invinbile , mon si può trorare se non 

invisibilmente. Guid. G. Enea, quando prima pervenne invisibilmente 
alle contrade , ec. Farch. Star. 10. 298. Era fuma nel volgo fioren- 
tino, che la tavola della Madonna dell' Impruneta non volesse ather 
gare dentro le mura di Fifenze , donde tina volta se n'era invisibil- 
mente di notte tempo fuggita; 

Iv vista, Posto avpert. = ln isa. Boce. 
temente emmmiato dormandarono dal Re; il qual 
mente il diede. (V) 

In vira. * Posto avverb, = Finchè dura la vita, Nel corso della vita. 
Cr. alla v, Al vivente. (0) 7 

Inviramento, In-vi-ta-méo-t0, [Sm. Lo stesso che) Invitn.#". Lat. invi. 
talio. Gr. wpérarnor. But. Inf. g. 2. Se è in conviti o in invitamento 
di grandi, o in moltitudine di ministri. Send. Stor, a, 62. Non solo 
con invitamento 0 minacce, ma né anche con percosse 0 bastonate lo 
caveresti della sua naturale pigrizia. Ù 


Imrarte, lo-vitio-te, Part. d' [nvitare. Che invita ; e # usa 
più in forza di sust., e dicesi di chi invita a un convito , ad una 
Sesta @ simili. Sabin. Man. Epit. Stato noa sei invitato al banchetto 
roi perchè non desti allo invitante quel tanto per cui si vende 
cena, 

Isviranza , Inevi-tàn-za. ($f) #.4.P è diInvito. {# Fare invitanza,] 
Fr. Jac. T. a' peccator faccio invitatza, 

In-vi-tà-re. (40) Dirt o Far dire altrui, che tu vorresti 

i altri a checchessia, [ per lo più a un 

convito, a una festa 0 simili. Il suo contrario é Svuare.] Lat. invi» 

tare. Gr. wpoosahuw. Bocce. nov, 52.8.Invitò una parte de’ più orre- 

voli cittadini , e fecevi invitar Cisti. E nov. af qs Egli lo ‘nvita a 

casù qua, e quivi gli mostra quella cosa ec. vale egli ha più card. 

Nov.ant.11. #. Invitollo che dovesse re al A sua magione. 

Pur. son. 39. Perocché di e notte indi m'invita.Dant. Inf. 30.129. E 

per leccar lo specchio di Narcisso Nom vorresti a ‘nvitar molte parole, 

Cas.lett.61. Quando V. Sig. un di vorrà veder Venezia, che forse nov 

l'ha veduta , i0 la invito a casa mia, che è sua come la sua propria 
a — E col Di. Frane. Sacch. nov. 132. Essendo invitato di bo 

Vit. S, Mar. Madd. 56. Noa sì trovò per tutta da città chi lo'nvi- 

tasse di bere e di nare. (V) 

— Incitare, Invogliare , (Allettare, Attirare, Moovere.] Lat. incitare. 

Gr. rapopugo. Dunt.Inf: 6.5g.Ciacco , il tuo allinno Mi pesa si ch'a 

lagrimar m' invita. » Petr don. L'ora nen gradita A_ parlar teco 

con pictà mn' invita. (A) 

* E con varia accompagnature. Pit. S. Gir. 88. Male ho 
fatto : vero è, che questa buona donna di ciò m' invitò. (V) Opuse. 
S. Gio. Grisos. 165. Iddio dispregiato da quel popoly, nicatedimmeno 
li richiedca ed invitavali di pace. (Pr) 

3 — * Semplicemente Richiedere , Pregare. Hoce, nov, Senza farsi troppo 
invitare. (A) 

4 — Detto assolutam. trattandosi di giuoco , Accennare o Pi 
quella quantità di danaro che si vuof giuocare [quando si ba in mano 
un punto che si crede vantaggioso. ) Fir. Riw. 52. Che il giocator, 
the ha tristo ia mano e 'nvita, In capo al giuoco resta perditore. 

a — * Invitare uno al suo giuoco, fig. = Chiamare uno a fare 
alcuna cosa che sia di sua feszione o guato. Y, Giuoco, f. 19: {N} 

5 — [Trattandosi di ballo,) Chiamare chi ha da entrare in ball (A 

% 33, Intanto tm ben dipinto mestolino Si porge in mano a quei c' han 

la ipvitare. 

— * Dicesi Invitare al calci una mola spagnuola e vale 70 stesso che 

Stuzzicare il vespajo 0 simili March. Ercol. 1. 148. Dicesi ancora: 

egli desta o eventia il can che dorme. . , e talvolta: egli invita una 

nua stagnola mi calci; e più propriamente, e' gratta il corpo alla 
cicala. 

pel Chiamarsi scambievolmente a far checchessia. Mor..S. Greg. 

. Per ordine continuamente questi figliuoli e' invitavano insieme. 

Offeririi, Profferirsi. Lat. sese offerre, polliceri, Gr. srurxprisDas, 

G. F. 7. 85. 2. E invitaronsi a lai demigliori cavalieri d' arme del 
mondo. E num, 3. AI re Piero d' Arnonas' invitarono molti cavalieri, 
3 più di suo paese. Bocv. mov. 52. 5. Pensossi di tener molo, il quale 
Inducesse messer Geri medesimo ad ivivitarii. 

9 — Far brindisi, Salutar colle tazze bevendo. Lat porrigere  pocula. 
Car, En. 3. 310. A lanto annuzio Tutti commossi, a rinnovar le 
mense , Ad invitarsi, a coronarsi , a bere Lietatmente si diero. £ &. 
$:7. Co' rami in fronte, e colle tazze in mano Il comun Dio chiamate, 
€ lictamente L'un coll'altro invitatevi , c becte, (M) 

10 — (Leg.) lavitare dicesi da'forensi il Chiamare ad una puccessione (A) 

11 — (Ar. Mes.) Invitare dicesi generalmente di artefici per Ser 
rare © strigner la vite. Contrurio di Svitare. (A) _ 

a —* invitare una madrevîte, un dado, un grilletto o simile = 
Bucarlo in modo che posa ricevere una vite. (A 

Trvirara , lo-vi.tà-ta, [Sf #4, #. e di] Invito. M.P.9. 3o.Parendo 

af Conte di Lando ec. avere poco onore della invitata di giostra Now, 


» 10, n, 6, Reveren= 
ec. in vista licta» 
















INVITO 


ant. 83, 9. Messer Azzolino da Romano féce bandire ema volta ne 
suo distretto, e altrove ne fece invitata, che vola fare una grande 
imosina. 

2 — Tenere la'nvitata vnle lo stesso che Tener l'invito. { #. Invito, 
$.1,5) Lat coaditionem accipere.Meu. Tuit.Questi veggendo ii bisogno, 
© fenendo la'nvitata , si partiron da lui, 

3 —* Andare o Mandare a far le invitate : dicevasi altre volte degli 
osti v locandieri, i quali andavano 0 mandavano fuori delta cità 
incontm a' forestieri invitandogli al loro albergo, Band. An 14A) 

Isvrrarivo , In-vi-ta-ti.vo. Add. m. Atto a invitare, Allettativo Cap. 
Ampr. 8. E per lo Piovano, 0400 commesso, si ficcia 0 dica uno 
bey mea 1 invitativo alle dette limosine cd osservanzie segui» 
re, (A, ) 

todd livi-tà-to, 4dd. m. da Invitare. [ e si usa anche in forza 
di sm.) Lut, inyitatus. Gr. epornazdii, G. W. 8, 90. 5, Se il rino 
frescamento della gente di Uguccione , e gli altri amici di contado, 
invitati per messer Corso , fossero giunti a tempo.È 11. 115. 1. Colla 
forza de' forestieri invitati per messer Attaviamo firrano vincitori, dom. 
ant. 39, 1.6, Siccome quegli il quale invitato rifiuta, e cercato fugge, 
Galnt. gr. E se pure alcuna volta avviene che altri disputi invitato 
dalla compagnia , si vuol fare per dolce modo. 

» — È conaltra accompaguatura.Cavale. Espos. Simb.3.f7 Giuseppa 
ia di peccato dalla donna del suo siguore , ricasò di far questo 

a — Convitato. Lar. conviva. Gr. cerrpamitirne, ierirapa Galat. 76, 
Siccome le vivande, quantuuque sane e salutifire, non piacerebbono 

re avessero, 0 lo avessero cattivo, 


agl'invitati , se elle o niuno 
è chiamuto dal testatore ad una sue- 


37 (e) Jaritato dicesi di C' 


. 2 Fermato © Sserato ani. (A) 

Irvrrarone , In-vi-ta-té-re. [Nerd. m. d' Invitare.) Che invita. Lat. im 
Vitator. Gr. è wpornarie. Filoc. 5. 237. Volentieri n'avrebbero lo 

invitatore invitato, egli loro , se debita vergogna o temenza 
ritenute mon l'avesse. Omel S, Greg. Con tutto che io mon sia de- 

no invitatore , soon noudimeno grandi le delizie che io prometto, 

‘it. Pitt. 88. Apelle si scusò con dire d'essere stato invitato da parte 
di S. M. Chiamati i regii invitatori , perchè dicesse da quale, né sa- 

Apelle tra essi vederlo , preso un carbune dal fuocolare , nel 

muro lo disegnò. . 

2- * (Arche U cio di coli che invitava alle pubbliche cene: im 
piego onorato si dava a' liberti. (Mit) 

Invirarono.(Ecel.) In-vi-ta-tò-ri-0.(Sa.) Antifona e salmo che si recitano 
comunemente nel principio dell uffizio di-ino. Lat. invitatorium. Gr.rà 
sporranrindo, Cari, Fior, E altrettanto risuona la stessa voce nel. 
l'invitatorio di santa Chiesa. È 

a — * Usato anche in forza di add. Salvin,Opp.Cacc. 1.3.in nota, Qui 
il avendo a trattar di caccia, dialoghizza colla dea cacciatrice, 
e all'uso di Persio, del salmo invitatorio e della cantica ec. {ur 0 

Inviratmien, Lo-vi-ta-trice. Ford, f fo Invilare.] Che dnvita. 
vitans, Gr. 4 eporzarziva. Boec. nov, 99. 51. Qual paura le giova= 
nili braccia di Gisippo ec. avrebbe fatto astenere dagli abbracciamenti 
della bella giovane, forse talvolta invitatrice , se nom costei ? 

Isvrrarona, In-vi-la-tù-ra. (9f) #. 4. #. e dî Invito. Fr. Jac. T. 2, 
14. 14. La nostra invitatura Non si de' rinutziare. 

Isvrrazione, In-vidtasione. (Sf Lo stesso che) Invito. P. Put. Purg. 
Is. 1. Udendo le invitazioni ed allettazioni che fanno li beni mondani. 

Invirevota , In-vi-t&vo-le, Add. com. Che invita , Allettevole , Lusine 
ghiero. Bemb. (A) ir . 

Inviro, In-vi.to, Sem L'invitare; [Detto anche Invitazione, Invitamento, e 
dagli antichi Tavitata, Invitatura, Invitanza, Anvita, ec.) Lot invitatio. 
Grmpiornon.DantPurg.13.37 È verso poi volar faron sentiti ec. Alla 
mensa d' Amor cortesi inviti.£ 17. 61. Ora accnrdiamo a tanto invito 
il picde. Bocce. Fit. Dant. 59. aspeltar più inviti, che 11 primo, 
se n'andò a Ravenna. Mens. Ria, e, 119. Ritorna Amore, e muore 
Con invito cortese ogni aurea cetra. ae 

s — * Onde Fare invito = Invitare. W. Farc invito. (A) _ 

3 — E Tener lo ‘nvito = Accettario. Lat. conditionem accipere. 
IVov. ant, 58. 3. Socrate rispose agli ambasciadori, e disse : voi man 
gerete innanzi , e poi intem 0 alte vostre bisogne. Tennero lo 
‘hvito ; mangiaro assai cattivamente , senza molto rilero. Bocce, nov, 
37. fi. A dover desinare la seguente mattina con Aldobrandiao gl'iu- 
ritò; ed essi, liberamente della sua fè sicurati, tennero lo ‘avito. » 
Pallav. Iu.Cone, 1. 99. e 100. Parcagli grande ignominia della Fede 
ortodossa , che Martino con sì frequente baldanza invitasse ogni con» 

fare prova della sua dottrina in letterario stoccato, e non 
tenendo rerum l'invito ec. (Pe) le 

4—* Tener lo’nyito del diciotto. #. Diciotto, $. s. (N) 

5 —* Star senza invito; partando di dinna du marito, vale Starai 
senza cser cerca per isposa. Dane. Par.11. 66. Questa privata del pri 
mo marito , Mille e cent'anni e più di«petta e scura Fiso a costui sì 
stette senza invito. (Qui in modo allegorico, poichè si parta della Po- 


tit 
Ao N astia Saluto fatto colle tute. dr. Sat 1. E ll vin fo 








) 
— In 
maso, a me via più interdetto Che il toscn, costì a inviti si tracs 
E sacrilegio è non ber molto e schietto. (M) (Dubito non abbia più 
relazione di similitudine alla disfida dei giuoco , che al semplice sar 
luto fitto colle tazze.) (P) ni A 
3— 7. di giuoco. (Pro di quella quantità di danaro che sì vuol 
giocare.) È invitare, $. g. Lib. son. 45, Ch'i'ho "1 quattrino in man 
per l'altro invito. E 16. lo Voscisò con tanti inviti addosto, Ch: pe 
sta n'anderà di più d'un giomo. Menz Sas. 1, Che all'altro iarito 
il borsellin non tiene. 


; ui * 1-1 





INVITO î 
— (Archi) / scalini che s° et o i luo, 
MIO NILIGE Dee Lite call ener na (ormone i eoto 





i ,,e ? secondi del vestibolo che ba fajto tra l'ingresso predetto 
il principio della scala. (A) 

5 — * {icon.) Awenente giovanetto graziosamente vestito , con aria ri- 

e cepo coronato di fiori , du arto d'invitare a mensa. La fiac- 

oe è Pattribuio che Filostrato dà a Como dio de'ban- 
chetti, (Mi 

Invito. Add. m. P. L. Che fa contra sua voglia. Lat. invitus. Gr, 
diuorise, Amet, 55. Del mio cospetto invito si partiva. £ 69.0c che 

, a pensare questa giovane con vecchio marito trarre dimoranze in- 
vite ragione? £ 85. Non sia nello animo vostro credibile, me 

volunlario qui venuto sd imjtdirvi , ma invito tirato dal mio ca- 
vallo , come poteste vedere, Fiamm, 5. 74. Amore , ancoraché poten- 
tissimo signore sia cc., non però, te iuvila, ti poteva il giovane pi» 
gere nella mente. . 

Invirraneste, Jo-vit-to-Mén-te. Av, Con animo e valore invitto.Duvili 
Guerr. Cie. 6, Beliat. Oras. Fun, Berg. fui 

Invrtisanno , In-vit.tissi.mo. {Add m.) superi. d' Invito. Lat.invietis. 
simus. Gr, cuaxsraros. Mur. S. Greg. Ecco vedi quante sacite Thi 
tentazioni trovò il crudelissimo nimico a ferire quella invitlissiuma for- 
terza, S. Agos, C. D. Gli assicura della loro imrffortalitade , non 
pr lor natura, che è composta € non semplice , ma per la sua 
mvittissima volontade, . " 

















Ivo, In-vit-to, 4d4. m. Non vinto, Invincibile. Lat. invietus , in- 
superabilis, Gr. Suaxor, Srixnros. Petr. son. 373. Ov'or trionfa or- 





mata dell''alloro Che meritò la sua invitta onestate. Stor. Eur. 1. 1. 
Ta veneranda maestà dello ‘imperio , dalla invitta virtà gi Cense vi- 
ine ect. Sir. Bag. si. fa: 

Nor ruasizazli 





mieramento fondmo , in Doma se. si manteti 

vilto signore, noi ci siamo vocorti che ogni vora cin ami Sa 
bere alla fonte di Himaggio , tu fai di noi quel macello che tu vuoi. 
Send, Stor. 1. 29. Con una certa invitta ostinazione di animo ristette 
quasi setl'anni a sotirire le ripalse. _ . 

2 — * (Mit) Sopftimnome di Giove. (Mit) 

3— * (Arche) Aggiunto di Apollo, Ercole, Giore, del Sole , e di 
alcuni imperatori in molte medaglie, (Mi) » 

a — * Iovitta é Aegrunto di Roma in orolte medaglie del Bano 
Impero e di alcuni re goti. (Mit) 

Is viva voce. Posto @wverd, 22 Col pronunziar delle parole. Lo stesso 
che A viva voce, #. Mit. S.Gio, Gualb.3oj. Coftfenò in viva voce, 
come il miracolo era istato così, {V) 

Tuvizsana, Lo-vi-zià.re. [4t1) For vizioso, [ Guastare, Cormaipere) Lat. 
contaminare , corrumpere , vitiare, dEpravare. Gr. punire, dix poni 
pr. orpidàzio. Dittam. 2, E tu puoi ben veder che per divizia 

i cotante grandezze anche store Falla, e fallando le pecore invizia. 

2 — N: ass. Divcnir vizioso, Lat. depravari , corrumpi , vitiari. +Gr 
erprbhovedar, mueirestae, FuagIriperd, n Guitt. dett. go. go. Chi si 
difende in molla prospe i a € fievile e disva» 
lente in regna. (V) 

Inviziaro, In-viziato. Add. m da Inviziare. Divenuto vizior. Lat, 
vilio.us, corruptus, Gr. digdappirss, Lutrod. Firt Odio è una ma- 
levoglienza inviziata, di . 

Invizzias , In-viz-ui-re. (N.nss. è pars. Lo stesso che Avvizzire, e J Av- 
vizzare. P. Lat. victum fieri. Gr parasitizdan 

Invocante , In-vo-ci-bi-le. Add. com. Che può invocarsi.Caraf Quar. 
Pred. 6. Rerg. (Min) 

Iayocasta, Io-vo-cdu-te. Part, d' Invocare. Che invoca, 0 Che invo- 
cava. Cavale. Att. Apost. fp Lapidlavano Stefano , invocante e di= 
cente: Signore mio Giesù , ricevi lo spirito mio. (V) Salrin.Annot. 
F. li. Gofalo invocante l'avra in Ovidio. (A) 

Tnvocare , In-vo-cà-re. [Att Lasplorie ifuto altrui) Chriamere in oju= 
0 pregando, Lat. invocare. Gr. coast. Dant. Par, 33. 88, 11 no 

«bel fior ch'io sempre inrom, Petr. canz, $9 s. Invoro ki, 
sempre rispose. Send, Star, 5, 109. Mentre invocava la fede 

d' Iddio cdegli uomi, lo mise io catene. Fett. Colt, d. E se noi fossi- 
uo in quellaantica religione ec., ricorreremmo a Pallade, è invocherem. 
mo lei, alla quale dn pianta era dedicata. 

2 — Chiamare comandando , {Provacare , Chiamare a sì. Modo antico 
e da non imitarsi.) G. #. 12. 89. $. È ciò fatto, foce a grido del 
detto. Parlamento invocare, e poi per sue lettere citare gli Lettori dello 


"nperio della Magna. 
3 — * Wario uso. Fit. S. Zanob. 530. Di tutte de gravie ehe gli si 
aklomanderanno lecite, invocherà innanzi al nostro» Signore Gesù 
Croto, che dubhiamo caiore esa m 
Invocativameste, In-vosca-tisvanménto. Aev, 4 modo d'invocazione. 
Udien. Nis. g. 8. Altra cos è dire iuvocativamsente: Jo invoco il tuo 
i aci ) (ms Ja PI Mi . 
Invocarivo y Ta-vo-ca-ti. vo, i m, Atto a ineocare. Mars. Dif. Dante 
dutrod, terg, (Min) è vi 
lavorato, In-vo-ci-to, 





























Add. m, da Tavocare. Lat. invocatus.. Gr, im 





#oafHIL 


INVOLARE 


per alcuna ricognizione. Fit. Plut. E ultimamente ridusse la me pa 
role alla invocazione e preghiere degli ldiii. Com. Par. +. Nella se 
conda fa sua invocazione ad Apollo, e al modo poetico. » Maesrus 
2 1$. Lo ndovinamento per invocazion di demoini. (N) 

a = * (Ecc) Dicesi di Una delle preghiere del canone della messa. (Br) 

3— * (Icon.) Downa genuflessa , colle braccia stese , è la faccia ri- 
volta al cielo, chi mira con tutto amore 1 dab cocuzzolo le esce una 
fiamma, srt una altresì dalia bocca. (0) 

Invoctia , In-vò-gha. [$/) da Involgere. Fila grossa , 0 cosa simile, 
colla quale si rivdgono balle, fardelli 0 simili. Lat. involacrum 
coactilia. Gr. danna. frano Secch. nov. go. Ur bene troviamo due: 
invoglie , ed uno coltellino bene appuntato. Dev, Colt, 163. Nittare 
il cocchiume e la botte con grosa invoglia. Bron.fier. 1. gd d, Noa 
por di telerie, non pur di quoia, Ma d'ogni luvorio, d'ogni materia 

i finno invozlia, fantastiche. E 3. 4. 09. lo vepgo entrole 
'nroglie Scarnate e verdi star vestito uî corpo. E 3. 5. 2. Scatzarsi 
a forza d'argani, murate Loro le calze in gamba, e scarcerarie Delle 
tenaci ritirate invoglie. 5 

2 —'E fig. Dant. Par. 26. 99. Tal volta un animab covérto  broglia Si 
che l'allelto convien che si paja Per lo seguir che for a lui la ‘avo= 
glia. ( Cio?, la coperta.) (N) » 

Isvoctiauento | Fo-vo-glia méneto, Sm. Alleltaninen, Livazhimento; e 
vale anche Inveglio , Involto | Rawvolgitura. Olw. Pat. dp. Pred, 
Sr., Sansev. Quar, Berg. (Min) . 

Isvocttana, Iu-vo-glià-re. (40) da Voglia. Zudur voglia, desiderio 9 
{ Destare, Accender nell'animo d'uno ia voglia di checchessa; du 
tnientare , Invazhire y Inuzsolire) Lat. desiderimm injiceve. Gr. eddos 
izripuo, Fiumm. ge 418. Solo il riguardare (Le mense } avera forza 


d'invogliar l'appetito în qualunque più fosse stato svogliato, Petr. 
+ 2 LE recchi a ciò Mm Ù 1 occhi. 
Par. $. dg" Atto È SI nvoglia Ragionar de begli occhi. Dunk 


ne 'rivelglia. - 

a — [A4tt, ma in altro alia per Mettere in voglia, come Incuorare per 
Mettere in cuore] Dani té 110, Ledonne e i cavalier, gli af 
fanni e gli agi, Che ne 'nvoghiava amore e cortesia.» ( Cine, come 
spiega il Cesari: il the ne mettea in desiderio o in cuore Amore e 
contraia. 

3-N Pa voglia, Disiderare. Buon. Fier. 3. g. 11. Sicché 
a prii pensier declamatori Porger l' orecchie acute noa LI 
Blenz. Rim. 1. so7. Se di palme caduche il cuor s invoglia. 

Invoctiame [4tt.) da Invaglia. Coprir con invoglie. Lat. iuvolvtre, Gr. 
fpandituo. 

Lsvosurienio + Invo-glia-tissimo. (444. ni. super.) d'Invogliato Lar. 
cupidissimus Gr, poidora imbuase. Red leut. 1. 35, Sì accerti the 
il Serenissimo Granduca mio sigupre ne è invogliatissimo quanto mai 

* dire si possa. E, . le 

Isvocsuto, In-vo-glià.to,Add, m. da Invogliare. Divenuto disideroso. 
Lat. copedus. arto dept, Buon, n 3. n Quasi ivogioto 
Dall'acr dolce e rospetto vago Di amena e osa valle, 
E 6. g. 2. Comodo A ava, sl invogliato mangio. Warch. Los. 364. 














zucchero si spacciarono alla dogana. . 
Isvocrio , Inevdglin [Sm.] Afateria che involge + fisscia checchessia, 


a guisa di zucchero, € 


Auvaglia. Lat. involucrum. Gr. riinaa, Red. Oss an, 133. Vra quel 
sacco vidi che eran situati molti invogli 0 vescichette membranose, E 
Ins. tir. Avendo poi meglio considerato che vi scn molti frutti e le» 
gami che nascono coperti , e difesi da' loro invogli o bascelletti , e 
che pae bacano ed intonchiano. È l dA 

2 — * (Bot.) Assortimento di piccole foglie che cingono uno o più 

ri (N) 

i Iuvo-glioz zo. {Sm.} diam. d'Invoglio. {Lo stesso che In 
soltino, #) Piocroto invoglio. Lat. exiguum involecrum , fascicubes, 
Gr diruds, Remb. felt 2. $. 106, Dapoi scritto e chiuso uno invo- 
gliuzzo di lettere a voi.c a mad. Giulia, ho da vostro padre due vo. 
stre lettere degli nndeci e de' tredici, per le quali se at 

a —* (Bott) Si du questo nome aglinvogli parziali che cingoo 
ciaseun fiore, v ciascun fascetto di finvi allorché questi hanno giù 
un invoglio gIMnerale, come nelle euforbie che alla have dell'ombrelta 
harno l'invoglio generale, e nelle ramificazioni di essa gl invogliuzzi 
sotto i fiori, m 

Isyoriuento + Îb-vo-la-mén-to, £m, Furto, Rubamento 
Aieandv. Dif Marin. port. 2, Berg. (Min) 

Intocane, In-voi-re. (Aus. Rubar di nascosto) —, Imbotare, Inenlare, 
sin (1° Rebave) fat, farari, Gr. nasrera, (Dal lat: svoltare che tal- 
volta ha il senso medesimo, In frane. voler, in brett, voti.) Pere. coma, 
18. 8 diari A der di quel ch'a me stesso m'invola. È 30, 4. 
Lasso | 8 è più quel ch'io ne'avolo Or quinci or q a come 
Amor m' informa, Perch, Lex aa ne'nvolo , si io faro da 

negli occhio Burgh. Onig. Fir. 1 isvamerà altra via e con 

. Kpigeta ritrovarli, e pi possibil sarà , i volati all" obl one. (V 

sa — Premere furtivamente, Sorpremdero. Lut invadere, Gr. frivapiio, 
Stor. Pist. 23. Fu messo tutto în ordine, e tutte le scale © tuiti gli 
arnesi da involare la terra. " 

3— Discoprire, Ricavar notizia. Ar. Fur. ap. 14: Dove l'amea veduta 
dimandolle Zethino , e quando : ma nulla ne savola ; Ché l ostinata 
vecchia mai non, volle A quel che dia delto iggiupoce più paroia {M) 

4 —° Spogliare involando. Alam. Colt, Lib, 2, Come talor vepgiom per 
l'nga riga Le prudenti fiwrmiche inmanzi e ‘ndietro Or andar , or ve- 
mir dal chiuso albergo Aî campi e ai colli che involand vanno.(B1) 

5 — * Nascondere, Celare. Dans, Inf 26. 43, E ogni fuma un per 
calore învola, (N) 





Rapimento, 











841 


INVOLATO 

Onde così dal viso ti s'invola. But ivi: Ti s' invola, im- 

perocché da indi lo puoi vedere. Ar. Fur. #, 3g. Di selva 

an selva dal crudel s'invola. E 1.50, Sequesta occasione ot se le ine 
vola, Non troverà mai più scorta sì tida. 

7 —* Ritirarai , Appariare. Tuss. Ger. 
4ra i grandi eroi Allor dal vulgo il pio 

ag Ar 
raptus. Gr. sprayuivor. Fir ds. 15 ceva i fanciulla 
danque io Mea ec, involata del his Pes de' miei sommi genitori, 
fatta preda di così infelice rapina , cc. 

Isvocatoae ,' In-vo-la-tò-re. [Ferk, ar, d' Involare.) Abotore.—, Im- 
bolutore , sin. Lat. involator, Gr. sXferns, mom. Îir, Lett. lod. 
donn. 420. O uomini poco conoscenti de’ nostri benedicii, 0 involatori 
delle nostre lode. Aunn, Fier. 5.3.8, Oprar che i mulfatiori, lattori, 

involatori , violenti Sian FS 

| 


costui 





ove 












® cni soggiacione le foglie composte tr= 
shiette si smscono solamente alla toro 
unto all'indietro , formare tra dome unu 


vascenti fiori. (0) 
cure Mereto 






anmmità, e curvaneon aly 
cme, sotto alla quale 
Inporcenz, Inevàligere, [ 4 


chesara,] ALI, at Lui Tuvobrere. € 
337. Involtolo in una scara nuvola , seco 30) 
divino che fo portasse, Casute.4 pecca, Cr. Ta vesti panni suolto pre» 
zion e di porpora, e Cristo fu invollo in vilisiuri penvicelti, 

2— Per metof. Ganprendere. dimm. Ant. 43. 86. La morte non cura 
alta gloria; involge il piecolo cume il grande , # agguaglia i settuoî 
a'sosrani, M, #, 3,3. L'altro fratello, che a quello tempo cra a 
Mito , non involse in questa sentenzia. 

3 N. pass, per metaf: { del,primo sgnificatn.) Petr.68. E ern quanta 
fatica" oggi mi spetro Dell'errore ov' 10 sorso s'era involto! 

Invorcime, Inevol-grme. Sm. Zuvetto. Segr. for. Trad. Amdr. pag. 
St Non vid'io una donna con un involgime sotto ? (Min) 

Insbiciuento, luvol-gi-mensto, [Sat] /avoltura, Ainvolgimento —, In 

Involuzione, sin. Haec, Lett. Pr. S. Ap. 313. Con in 

Ti role gli amici ec. lirare in estrema povertà, 
Invorertoso, (Ar. Mes) Inevolegi-t So. Bastoni che servono @ far 
gurrure it subito ed il subbielto de' ti va (A) 












































Invorio, invo-li-o, (Sn, #4, furto si che} Imbolio, P.Lat. 
fntura. Gr. ama. {V. invnlare ) / 3,1, Come sarebbe di trovare 
cose smarrite e perdute, ke quali il diavola «n, e spezialmente le cose 








perdere egli, faccendo Sure i furti e cl'involii. 
testi a penne, Beriche in altri si lesga imbolin) + 

Isvorcenz, * Invillere Ate #4, P. e di Vuvolgere. Franco, Bard, 
4.4 5. Ella ti tolle La conoscenza cd in follia L'involle. (V) 

Invorn, Involo, Sem. #, A. furto, Rapimento , Ropina. Lo stesso 
che imbolio, Y. Bice, mv. (A) 

Isvorontariamente , In-vorlon-ta-rivancdo-te, Av. Contrario di Volon- 
latinnente, [Contro volontà.) Lat invite. Gr. ancorri.Lib, cun malott. 
Le lhi sesopre per forza c involontariamente accettano le psedicine 
amare. Trott. segni cos. donn, Allo stabilito si accomodano involon» 
toriumente e em rimproveri, n 

Inverostanio, Tnsvo-Iontà-ri.o. Sm. Che non è di volontà. Lat. invo» 
Iuntarium. Gr. duescioe. Com. Par.g.E dice, che come il volontario 
hire sino principio dentro, così lo 'nvoloutario semplicemente è quando 
l'appetito non concorre. 

TsvoLonranio, Adi m, Cooimrio di Volont 

i Luvito) Lat, invitus. Gr. Fr. 











conforme alla vo. 
. Chie chi è viso 








proprietario, Lassa jn mogli 
invalontarii i0 vi ritegno. Zuon. F 
ninn sn come, Né cnme esser qui 
Sii. Volendo mestrare 
insatontastssimo, ° 
Lot Bed, lett. 4, tf. To ho tante e tante ciarpe pel capo, che n 
vrulte 
voloni 











scordo molte cone, e © delle male creanze ; ma elle sono ine 
ie, involontarissime, . 








(Così in olcuni . 


INVOLUTO 


3 — (Col e. Girare: Girare in volta = Girare in giro.) Ar. 
Fur. sf. 97. E d'ogni intorno Facea girare “eo'alta nebbia io volta, 

4 — [Col v. Menare:) Meuare 0 Mandale in volta = Condurre 0 Man- 
dare aitorno , in giro y 0 a spasso. citcumqpcere. Gr. rippiyuo, 
dr. Fur, 32. 63. Va di accchicro e di governo priva, Ove la porti 
o meni il fume in volta. 

5- {Co è, Mittere:) Mettere in volta > Far iva, Mettere in 
Suza, Lat. fugare, in fugam convertere, Gr. guyadivur, saoRi 
Pataff. g. E sperperato mi misono in volta. Zrane. Sacch. Rin. Da 
tanti mali siamo sei in vara: fogere. ‘6 È a. » 

i n. post ire, Lat. . Gr. griyun G. FP. 7. 27. 
7. Gli fipegodali. vegguadogli con più delle bandiere di que’ signori, 
si melicano in volta, la ; 

6 — {Col v. Tornare :)' Tornare in volta = Tornare addietro, Dont, Iufr 
9-37 Quel color che viltà di fuor mi pinse , Veggendo il Duca suo 
tornare in volta, Più tosto dentro il suo nuova retrinse, — 

Isvosrann, In-vol.ià-re. [41] favolgere. Lat involvere. Griyaoritor, 
(Dal lat. evrfatui poet i involvere involgere.) Red. dest. 3. 283. L 
libri potrà involtatli in uu fagolto colla snprascraila a me. 

Istutrato , * Le-vobti-to. Add, a da Involtare. Segue Crist. dustr, 
1. 1. 31. Avendo scritta il re della China ell im del Giap> 
pone una letta, fo questa involtata nella porpora cc. (N) 

Isvotricuate, * In-vol-li glià.re. Alt Frequentativo d' Involgere. # 


di reg. (0) . 
Invormiatiaro , Tovot-ti-glià.to, 4dd, m.da Jovolligliare. fuvolto, do- 
unig. Demetr. Fal. Berg. (Min) 















voluerto y Invitato . 
Invurmino , timvol tino, fYm.) din. d' Involto, —, Invagiivzzo, sin, Red. 
dett. 3 adi. Sì compiaccia V. Sig, corellentig a smo Le ro dertni a 

vis, per mis quiete, della riceynta delle invettimo delle medagl 
Invorio. fe sat el ie MAI dt cose insieme sotto una ae- 
Hsima enperta. (f. Fagotta.) Lat involucrum. Gr. daga, 










seme quasi igu 









tengono racchiyso in varie sorte d'involli e di rinlori. (B) 

Invorio Ad. m. da Juvolgere—, lavato, . obsitus , ipvolt= 
los, Gr ivpsdisdeli, miprdntios. Petr. cop. 6. E una donna involta 
iu vesi negra, Li 


2 — Batorto, [Tortwoso.) Dant, Inf 


13. 3, Non rami schietti, ma no 
dosi e ‘nvolti. i 





1 suoi sullo in 
dr. Far.1.12. Che all'amorosa rete il tenea involto, Mor, S. Greg. 
5. d, Delbbiamo figgire quelle (onse) , delle quali noi quasi come ne- 
cissariamente siamo involti (V) Dat. Disf. Cace. p. ser. uioci mortal 
di lello o poco 0 molto Sempre è di deglia e d' amarezza involto. (N) 
5 — **(Dot) Da Involgere. Foglia involta dicesi che per le due 
metù si ravvolge ed accuriocria all'indentro, i ne'utargini (N) 
Invociona , In vol-tù-ra, (Sf) Avvalgintento è Aggiramento , € 4 
per lo più per metafi, e vale Cenni o Parole ambigue, per non sî 
fusciare appostare. Lat. circuitio. Gr. when. Sale. Granch, s. g. 
Egli Arebbe inteso sn asino con tanti Cenni, con tanti segni c va 





tale Favoliare, Lose, Gelor. 1. a, E nell'ullimo poi dove dia a ria» 
scire questa involiura ? Cont. Carn. Pan. Ou. 8g. E le taule oggi 
vostre (girmndole) Di fraudi , aggiramenti ed involture. 


2 — * La cosa con che si rinvolge. Pruce, Schern' 13. $. E chino 
Amor da trasparenti bende, Non appar linvoltura ond'é fascinto.(Br) 
Invorurettato..* (Bot) In-vo-lu:cel-lu-to, Add. m. Che ha involucelto. 
nf. involucetlatus (A. O.) (N) 












erat 
Inerate : quelle che portano fe loro infiorescenze munite di brattre , 
+ de quali esteriormente hanno l'apporenta d' un involucro, Rerrbani{0) 
Isyorucnerto, * {Bot.) Invostuecretito. Sa Nome che si dé all'unio 

ne di piccole figlie che cinondano fa bare delle parziali ombrettente 

Ia. Bertola (0) 
Iavoglio, e lovot- 











pvolto. #.} Let. mvoluta». Wgnt inf sj. 1@o.Giio-di torbadi muvoli 


involo 
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2 —* (Bot.) omne dato ai bottoncini, ne quali i lembi delle foglia 10- 2 —Per simil. Ficcar per forza. Dem.Fal.P.$.35. Così sarà în ciascuno 
no rotolati in dentro, Lat. involutus: (A. OD), altro, nel quale-sieno inzeppate le congiunzioni a proposito. Lib.s0n, 
Ixvoctzione ,.In-rodu-zione. [SY Lo stesso che) Tavolvimento. { #. — 7. S'i'sento che di me più suoni if fischio, ' te la"nzepperò dì pan petilo. 
e di' Involgimento] But. Inf. 34. 2, A questo accendimento ec. molte Ixzereato , In-sep-pò-to. Add, m. da Inzeppare. #. (A) E 
involuzioni di diverse partiTor. Inzerpafona , In-scp-pa-tinra. SL L'azione d'ii + e La veppa 
Invoxveste, In-vol-vén-t. Part. d'Involrere. Che involve. Lb stesso medesima. Raldin. Dec. Sarebbero cadute cc, le inzeppatore di cab 
" che Involgente. #. Wallim, 3, 90. Berg. (Min) cina dietro a' paletti. (A) 
Javonvanz, Inerdl-vore, (dit. .anom. #°. difettivo, Y. poet. Lo stesso Tnzen. * (Ge) Fiume della Russia ewropen nel gov. di Oremburgo.(G) 
che) lavolgere. #. Petr. cant. 11. 3. E tutto ceh' ua rovina in Istimertase, * Inizi bet-tà.re. Att. e n. pass. Profiumare di zibetto 3 ed 
solve. Amet. 99. E quelle in seta o 'n ricchi drappi insolva. Merz. anche Profismare assolutamente. °. di reg. (6) e 
Itim.1.16,j.Altro nembo d'orrote Già te nel pirntoe nel tuo lutto involve, Iszinerraro, In-zi-bettà-to. Add. (n. da Inzibettare.] Che ha odore 


» Invotvimisto, In-rul-vi-méa-to. [Sm. Lo stesso che Involgimeuto, #.] 


Lat. involutio. Gr. dano, . 

2 — Per metaf. Aggiramento ; Malizia. Lat. dolus, fraus, Gr. dice, 

îrdrn. Amm Ant, 11 8. Niuna cosa è ri leggiere , com' é ingan- 

. mare per involrimento di lingua lo vile popolo e la non dotta molti 

todine, » (L'edizione originale del Marescotti 1585 a pag. 10 hai 
Niuna cosa è si leggera, come ingannar per involgimento ec.) (8) 

In voro. Posto avsert.= In vano, d voto, Senza pro. Lat frustra , 
incassum. Gr. ili nur Pass. 215, Noi vi conforliazao che non rice- 
viate in voto la grazia d'Iddio. Coloro ricevoito in voto e in vano 
Ja grazia di Dio, i quali nou sono solleciti di bene operare secondo 
la ricevuta grazia. 
































Isvoraue, * Inevu-lì.re. Att. e n. #. A. PF. e diInvolare, Gr. $. Gin 
Go, Tu predichi ; che altri non involi e ta invuli. 
st, Iovolnerà-bile. 444. com. #. L. 
o. Lat. invulnerabilis, Gr. &rperes. dr Mir. 39. 16.10 
volte se n>immolla, Un mese ibvalneralile si trova. 
TÀ, * Ioovel-nera-bi-li.tà. Sf L'essere inhlmerabile : 
proprietà attribuita da' mitolngi e da'porti a 6 molti eroi. (Mit) 
Inza * (Geog.) Fiuore ciella Rusia europra nei governo di Penza, (5) 
Intaccnenise, * lo-zic-che-rà-re. N. pass. Empiersi di sacchere, W. 
fe reg. (0) 

niro In-sac-che-rà.to, Add. [or da Iozaccherare.)} Pieno di 
sacchere. Lat, lato axpersis, Gr, rriparsdor. 

2 — Per mesaf Intrigato , + Otblipato, Cron, Pell, 39. 
Dovendo dare il detto esser I tnorio a Filippo mio avolo.per 

, ch'entrà per loi, fiorini 3o cc., di che tn aveva 
herato a Bologna, : 
In-za-Mr-dà-re, AfL e n, priss. Lo stento che Inzavardare. #7 
(1° ar, softrgion immondezza, spazzatura ha fornito inzafardare , inza 
‘vardore © zavandare.) Fortig. Rim. Il cfine or sinzafarda E incenera 
con polveri adorose, (A) ©" 

Istarrane, *, In-daffi-re, Att. prepriemen Turare , e per Simil. Su 
vare, Sa stesso che Zallare. W. Barbier. Supp. Padova 1825. (0) 
Isuerrato, In-raffàsto. [ Add. m. da Inzafigre, Lo stesso che Zalfato, 
*#) Stivato, Lat. stipatus, 
* è, Palanca.nAccad, Ch Mess. Firinciere di fscim zaffate di terra.(A) 
Intarminane, Indaftisràre, Att Adornare*dì suffiri y 0 di cose del 

colon di soffro. Lat. sapphiris orare, Ar. Sup. (A) 

a=Én. 
navi il bel zafliro , Del quale il ciel più chiaro s' inzafîra, But. sis 
S'inzaffira , cioè si adorna come d'uno hello zaffiro, 

Inzarmnato , * Inzaffi-ri-to, Add, pi da Inzaffirare, Comm, Dant. 
Par.33, Il quale andava intorno al'iello zaffiro, cioè a Sauta Maria, 
detla quale it cielo più chiaro è inzaffirato, (N) 

Inzamragniane , * losam-pargliùore, N. pass. Luvifupparsi è Intrigarsi 
nelle zampe , e fig. Imbrogiiarsi assolutamente. P. di rego no 

Iszampagtiato , Inzam-pa-glià-to. Add, (m. dà Inzampagliare. #. 4] 
Hnv:luppato, { Intrigato nelle sampe , e figunitam, Imbrogliato asn- 

« lutameras.) Lat, involutus, implicatos. "Gr. inviszDai, regie dale, 
Friac. T. 1. 16. 8. Dappoi che mi son cottato , Rivoltomi dall'altro 
lato, Negli ferri inzampagliato, Lugavinato io catene. 

Insampocwane, To-sam-po-gui-re, (At. Proprismente Sonar la 
gras e fear ‘ad intendere una cosa per un' altra, ed anche Stu- 
diarsi di recare altrui con dolci e belle parole a-fare il piacer nostro; 
il che dicesi anche) Infinocchiare, Far cornamusa. —, Zam are, 
sin. verba dare. Gr. raparoyitioda:, Lucian, Cecch. Stiuw.d.d. 
«E io haccello , Che mi lasciai inzimpognar da lui. Malm. @. 4 Che 
sio credessi farmi un altro Ulisse, L'armi perciò non smbaono a 
ipzampognare, 

Intampoonato , * Ineta: 
regi — \ Za to, sin 

Inzavanvane  In-za-var-dà re. 
fardase, Zavardore, sin. L 








pio Adil. m. da Inzampognare. 7. di 





i 
Degne: è uno impiastrare 
lere come it lardo. (B) 


Va 


Che, n può ere î 


di sitetto, Prfiumato. Malm. 8. g8. Non ch'ei ne desse loro occa- 
sione, @uné qualche Narciso inzibettato, 

Inuierenaro , Iozibfi-rà-t0. Add. m. Futto in siffera. Panig. Deoretr, 
Fat. Berg. (Min) î 

Isiscaciona, In-zi-ga-giòne. (SÉ #4. P. è di Istigazione] MP 4.72, 
E vedendo che "È su consiglio era insuperbito, perla gente Alemanna 
che crescea al suo servigio tutto di, e per,la forte inzigagione che i 
Ghibellini jalina: ficevan loro. 

Ixuicamento., Jo-zi-ga-mdo-to. [Sn #4. 4. è di'Istigamento.) (#7, 
12. $3. 3. Di questo torto fatto pe' reggenti del po; 2° mopradidetti 
gentiliomini , collo ‘nzigamento degli alri grandi per invidia, avemmo 

#. 3,9. Per inzigamento di perversi e di malvagi 

va le sane (RIN 

ingaere, (AN. #. A. #. è di’) Istigare, Rot. Tull. Voglia 

dir parole, onde inzighi e accenda l'animo dell'uditore contro ad al- 

cuna persona, ran Vacch. Rem. 31, Come nel tempo de vaglii fio 
retti Il filomena gl tori inziga Suoi canti a ascoltare. Pataff. &. 

Che m' lia fatto inzigare , € però garro. 

2—* Dorso anche modernamente con alira accompagnatura. Salvi 
Itiad. 389. Perchè, 0 inorca cani inziglii in briga Gli Dui Po, 
Inuicamo , in-zigàto. Add. m. da Inzigare. (#.4.W,e di Istigato.) Fit 
SS. Pad. Quella , inzigata dal diavolo e tentata, di costui npa ri- 

spose al dunando, M, È 




























. 4. 91. 1 giovani caldi nella signoria, e poco 
savii, ipzigati di mal consiglio ce., dimostravano allo tranpesco. 

In enuso. * "Posta averò. Zimino, (A) ‘ 

Inzimarenz, (Marin.) Tnai-nasto-re, 4f pi Conde sottili , con le quali 
si legano intieme i de persi che firmano le anteine, ( Dall'ar. scia- 
urne legò con la fune, onde sciutanon fune, In pr. sru enoo io cou- 
giungo insieme.) (A) è 

Inzivitrane, In-si-qul-fd-re. (At. P bossa. Lo stesso che] Losipullare. 
#.( Dall'illir, sibleto agitare, Altri du spella) 0 Min. Afafm. Sio. Ine 
ziglillà, instigò, stimolò, pregò instantementes è forse yoce corrotta, lat 
sbillare, insururrare, trovanilosi netta Storia di Semifonte, Trattato 
settimo: 7 sila minonedenza era stato autore, e nulla mate avea 
egli siillata, (B) 











fertus. Gr erierii, Sirino, Challa Inztittaro, * Inezicpilli.to. Add. m. da Inzipillare, Lo stesso che Insi- 








pillato. #, Ang. Com. Mi par che talvolta sbufonchi e broutoli ine 
zipiltata da na balia pettegola, (A) 
IRZOCCOLA RI aor-co»là»re, SN, pass. dfettersi i zoccoli. P. di reg.(0) 





U. Adortarsi di safliro, Dant. Par. 13. 102. Onde si coro. Iszoccorato, Lu-zoc-co-ti-to. Add lu. da luzoccolare]) Che hu gli 200» 


coli in piede. Lat, calonita indutus. Gr. setorchia piper. Bellino, 
son. 301, Quell' altro inzoccolato ha fantasia Che i danar siena ali a- 
nima un supplizio. ' 

Inzotrast, Inezolfi-re. At. Lo stesso che Insolfare. P. Landîn. In, 
Plin. lib; 33, Berg. (Min) k 

Iszomemre , Iu-zo-ti-chi-re. (N.oss.) Divenir cotico ; [e parland$ di cose, 
Anasprire. ) Lat. rustica, inhaanum, rudeta fieri, Gr, Sypsairar, F. - 
F. 11. 8. Innanziché le cose insolichisono più (cioé ina-prissona. ) 

a Sodi ode sspro. Magul Lett. lo ec. nufi inzotichisco questa 
pasta. x 

Inzoniemto , * Ta-zò-ti-chi-to. Add. m. da Imootichire, , di reg. so) 

Ix zecca. Posto = Col capo scoperto, S'enza nulla in testa. Tac. 
De sa), 70. Focosi vedere Sacroviro tere per li Romani 

auora, 
Inzuecumaarne , To-sue-che-rime, [44] dspengere di succhero. Lat. me 
condire, saccharo gore. Gr. raxzdpo apri, Buon. Pier, 


d. $- 12. Questi sono i bocgoni Che la sorte, che i meriti non va- 
agli occhi torti suoi 


glia, Serha e condisce e inzuochera per quelli Ch' 


manette, Ma 
Ci pat 
ii inenecherati. Red. 





mor divino si riscalda , e |. 
e d'amor santo. Mir. Rag. 107. Or non.ti ricord'e- 
inzuccherato , avere udito dire che due anui fa noi 


Che può essere inauppato, Bel 
, r 





rata d' umil 
gli, marito mio i 













844 INZUPPARE 


inento dell'umido. E 184 Si vede <ha"uot solamente per imiameziohe 
di calore, ma per inzuppatento d'amido ancora può dilatarsi un corpo. 

Inzurranz, Lo2up-pò-re, [Att] Iutignere nelle cos tiquide quiero che 
polsuno incorporarle. Lat. madifacere , immergere. or. diypatio , 
fpabarrio, (V. suppa.) Fit SS, Pad. 3, 329, O quanti vofrebbono 

re inzuppore lo pane nel brodo che gittano i cuochi mici. Bed: 
Lt 22. S'irrorino, dice queto Buon virtuoso, i cadaveri delle mo- 
ache, e s'inzupipino con acqua ta. 

a Ammollei, inmvoliare » Dagnare. Red. nel Dis. di A Pasta. Per 
la via Hdell'orina ‘si purificano i polmoni, e-si scaricano di queì Duidi 
stranieri che inzup) la loro sustanza , e riempiono le ceikite che 

essa sustaniza trascorrono. 


{ î 

s a), n. ass. Salvin. Buon, Fier. Posto (il berlingczzo) nel vino, non 
inzo AY 

4- ppi Inumidirsi , incorporando in se Pamido, Lat. madefacere. 
Gr. 263vypor eomioda, Sagg. not. esp. 1fif. Vi cacciammo dentro 
un cilindro di legno cc. , benissimo imberuto d'olio e segoy perché 
non avesse a iuzuppargi. Morg. sr. 76. E tolta l'aria in nm tratto 
Timepia Di pioggie e venti, e co’ luonì squitlisce. £ 37.08. 

. dettor, come "È campo s° inzu; 

Iszurrato, In-ta co. Aridi te. da Inzuppare, { Zifinto , Bagnato , 
Immollato , Imbevuto, Lat. imbetus,) immersus , madidas, madefactus. 
Gr. duidpoxos, xi Diypos , bypes. Sagg. pot esp. 89. Potesse perav- 
ventura ivocerde coll' umidità gomma inzuppata nell attaccarlo, 
Red. Fip. 1. 83. Avendota il valente notomista Tilmanmo firita cc, 
con-nn ago infilato d'una agngliata di refe inzuppata di  quell'alio. 

E Esp. nat. 7. Doyo che per la terza volta fu punto netla coscia si- 

nistea coll’ ago infilato di refe intinto e hene inzuppato in quel mor= 











Pensa, lo. * N. pr. f Lat. Io. (In che. jan ciser 
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nella prose parimente s'è detto, se l'ha richiesto il suono o i por 

tar delle voci, Bocc. g. 3, fiv. E perciocché la materia è bella, e può 

essere utile, i voglio» che domane con l'ajuto di Dio, infra questi 

termini si ragioni. (Cin) n 

10=- li notabile ellissi. Passav, 139. To sono apostata della re 
ligione, io rubatore di strade , i0 micidiale di molti nomini, io ar- 
se (N- B.) molte case, io sforzatore di mogli e di figliuoli altrui, e 
altri mali assai ho fatti nella vita mia. (V 

lo, * (Zool) Se. Specie d'insetto della fuwiglia delle farfille , dell'or= 
dine de lepidotteri, le cui ali stro aduenteltate , rosse di fuoco , con 
istrisce gialle » nere, ciuscuna delle quali è ornata di una striscia 
occhiuta cerulea; al disotto anno nere, di baco è spinoso, nero, pune 
teggiato di bianco ; vive sull'ortica, La larva è gialliccia con punii 
di color d'oro. Lat. papilio io Lin. (Van) (N) + 

3 —"(Arche.}Nome di uninno 0 canzone in anore di Bacco, detto così 
dalla frequente ripetizione dell'intercalare lo , &vterjezione che usavano 
d Greci ed i Latini per segno d'allegrezza ne' baccanuli, e che core 
risponde al nostro Evviva. (HI cell. joa 0 joe vale allegrezza.) (Alit) 

bello; in gr. sos solo , sos 

veleno , ios dardo.) — Ninfa di Tessaglia ; figlia d Inaco , umata 
da Giove, e perseguitata sin Giunone. (Mit) . 

a — * (Gu } cfhuco ciuù della Palestina. — Contrada e cinà del- 


‘Anat.) Loo-rit-no-i-dè0, Add, a am. Nome di un mu- 
fan e. Voc. Dit. 








crosta, 


del 


talissimo olio. » £ nel Dis, di A, Pasta, Credo che sienò un poco Capo di Huona Speranza parassitica delle radici, it cui scapo è villose» 

offisi ed inzuppati È nervi del settimo pori ec. SD sang: co fion rossi più hi delle brattee, Si distingue dil'e 
Is zvsro. * Posto aver. Lo stesso che In surro. P. Zurlo, (0) Orobariche pel calice cinquepartito munito di due brattee, pel tatbro 
lx zoneo. [Posto awerb, == /n allegria e si unisce co” asl, Fanrt pari) e pere in forma di volta, e per l'inferiore quasi man 

si li. PF Quero, — , I lo ,-In gazzurro , sin, Latexni E A a 

Mare, gestire, Gr punita s 1 iAMicdan.' Burch. 41 130. ln mentreche Jovare, * te, Giobate. IV. pr. m. (In celt. jabea padrone, “ai- 

i piostranti crano in 1urro. muore jubedea signdria, In ehe jah bath desolazione del signore.)}— 
lo. Pronome di le della Licia, suocero di Preto € di Bellerofonte. (Mit) 

schio ed alla sio log, * Lòbe N 






m'appago , Stetti a Ò 19 HE Signor mio , iossono 
la misera sventurata Zinevra , sci anni andata ta) in forina 
d'uom per lo mondo, Amet. 67. Vidi il pallido giovane ce.trilo così, 


come io, 
2 — [Suole icorvi per) maggiore espressione, particolarmente nel fina 
del n LA 15. 33. To v'enterrà dentro io. E nov. 93. 


9 Comerchè ogni altro voro molto di lui si lodi , io me ne posso 
poco lodare io, » E g, ro, n. 3. Come che ogni altro uomp mollo 
di lui si lodi, io me ne posso poco lodare io. Pule, Morg. 17. $7. 






Sa l'io l'uccizi io, santa Corona, E so. 41. To il gitterò ben 
io, se tu nol petti, (Cin) 
a — * E così ancora nella interrogazione. Frane. Sacch. nov.32. 


negli ci io predichi io? (co) 3 cicala 
— * Unito all espre er mey piuttosto per ogrname: 
bisogno. at ego Ruldee Bocco, gi bai m. +. Disse allora il frate: Fi 
gliuol mio, cotesta é buona ira: né io per e te ne saprei peritenza 
il re. (Cin) i 
4-* Vinto NI iormidle de verdi si suole posporre. Bocr. g. 3.m 7. 
Veggeddolo io consumare , come si fa la neve al sole, il mig duro 
roponintento si sarebbe piegato. L'orb, Essendo ioiu altissimo sonno 
legato , non alla mia nemica fortuna, che le hastassero le 
inprurie fatica nil mio veggbiare, ancora dormendo »'ingeguò di 
jarmi. (Cin) 
PI i, volta però # antepose, Wit.S.M.Mud.86. Almeno non 
avrei veduto cogli cochi miei cotanta crudeltà commettere nella per- 
una tua, io non ndone ajutare né in piccole come nè in gran- 
di. (V) More, £. 1. n. 3. So to bene, chie stanotte vegnenido egli a me, 
e io avipdogli fatta Ja vostra ambasciata » egli ne i solitamente 
lavinia mia tra tanti fiori e tra tante rose che mai non se ne videro 





astoi vagamente per cspri- 
&. Par, at. lo cumibciai 1 voi siete 
imo: Voi mi date a parlar tutta baldanza: Voi mi levate sì, 








mi parc che si 
quale (Salviati) 
ritormre, Segr. Fior. Op. 
mi è i 





fr (In cbr jb dsiderare)— Figlio di Ercole 

e di una delle Tespiadi. (Mit) : 

Iocasia, * (Mit) Lo-cà-ri-a, Soprannome di Diana. (Dal gr. ins dardo, 
€ chairo © sia chero io godo: Godente in dardeggiare.) (Mit) 

Joceratorammczo. * (Anat) Lo-a»-ra-to-fa-rimgio. Add. a, #,G.Lat. 


byacerato, cus. {Da Ayvide: oso vide, ceras como, e pha- 
rina faringe.) Aggiunto de' muscoli ; che partendo dal grande 0 pic- 
colo catnò , 'd slguonto dalla base dell'osso ivide , formano una 


specie di trapezio , e si portano alla faringe. (Ag) 

Iocami, * (Chim.) Lo-di'ti. Sm. pi Td; Ag i idlata. Sali formati 
dalla combinazione dell'acido indico colte basi. (Aq) n 

Topime, * Lo-di-me. N. pr fe (In gr.tos dardo, e damho in domo» 
Dardo domatore, Ia Rata signore, c duma esur similcz Sile al 


— Madre di icalune, (Mit “ 
pina n; Lo-da-mia. N. pay SV Fon — Sacerdotena di Mi- 


itronegatva nella maggior 

aue combinazioni elle 

delle ceneri di Fai A 

ria è stata così chiamata 

manda di sé un vapore di color violaceo. 

metallico simile alla pirinbaggine , in piccole lamine, 
ta forma di ottaedgo , odore disgustoso eyme # cloro, 

lo, ed è sostegne della combustione ec, Jodio , Iodo, 

Jodina , sin. (B) (0) (N) 

Ioro. (Chim.) T-do. Sm. Lo stesso che lodio. P. (8) 

lopoco, * I d. di pr mi. La sesio che Jodoco.}" {fa gr. jadocos 

dale si 


ns 
i sapore acre 
Jodo, lodino, 


furetta : în che. pere.) (8) 
Inporaswowco, * (Chim.} I-o-do-fo-sft-ri-c0o, Add. e sm. Nome di un 
acido formato dalla combinazione degli acidi iodico e fusfurico. Lat. 


iodophosphorieus. (A. 0.) 
Tovomrnico.* (chi Lo-do-ni-tri-.co. Add, e sm. P.G.Lat. indonitricus, 
{ Da iodes ioido, € nitron nitro.) Nome d'un acide che si precipita im 


. gristalli romboidali schiacciati , e sublimabili ad un dolce calore allor» 


ché sî mescola l'acido indico coll' acido nitrico concentrati. (A. 0.) 

Tonuseromco, * {Chim.) T-o-do-sol-f-ri<o. dad. e sm. Nome sli un 
arido solido fusibile gd un dolce calore , cnistalliszabile con raffred. 
damento in romboidi di color giallo patito , sublimabile e decompo- 
nibile in parte od una più alta temperatura, formato da una ccmbi- 
nazione degli acidi indico e solforico, (A. O. 





È Jobvso* (Chim.) Lo-di-ro, Sw. #, G. Let. iodurum, Combinazine non 





acida che l' iodio forma evi € mplici che sono elettro-positivi 

per orto « dui: at distinguono in luduri non metallici, come quello 
di fosforo di solfi e d'azoto ; ed ivduri inetallici; come quello di 
poiassip, di ferro ec. (Aq) 

Iosricrormico.* (Anat) Lo--pi-glit.tico, dd. m. P. G. Lat hyoepi. 
piccticus. {Da Ayoides osso ioule , ed epi tonni cpiglatia. ) Avg iunto 
di due muscoli appartenenti all'osso ioide ul ell epigiotta. (Ag) 

a —* Legamento iocpiglottico : Ammasso di denso tessuto cellulare che 
si estende dalla base della cortilogine dell'opaglottide alla parte su 
pariore del compo dell'imide, (A. O.) 


JOFARINGEO 


moto? (Anet.) bodfi-ringio, Add. m. P.G, Lat, byopharyngevs. 
Srna edo, è pierro faringe. ) ome dato ii 


mici af muscolo consrnittore medio della faringe. eo (A) 
Torosto.* (Bot) [-o-for-bo, St. #. G. Lai. byophorbus. ( Da Ays par 
co, e phorbe esca.) Genere di piante della lia delle ai 


digene dell'isola della Riunione , figurato e stabilito da 
nella sua Cerpalaini così donominandole dal loro frutto è bacca 
monosperma pi sutrimento de' porci. (Aq) 

Torona , * Lo-f&ne. Coe. pres Dal gr. hrs € phonevs uccisore 3 


ovvero da hys porco poro Lia pa voct, in Tar ser 
si 'oce FOO. Tal Lat) 
TRE Pa fai Pilo di Sofocle A vegico Senio 
ore. Salvin. Cas. 
Lorossa ) * Io-fena. N, pr-S. ( Dal gr. ioe dardo sas occhio: De- 
chio dardeggiante, )Ninfia della quale Alifrone lie tecativare. (Mit) 


Jorrarso.” ani Lo-flalmo, Add, wi. #, G, Lat. hyophialmus, ( Da 


Ars porco, lasos occhio.) goreleo, sio cioe piccolo, (Aq) 
Ioetoniana* "Qty Loglassi-i-n0, Add. m. Nome dato da Chausser 
ipoglosso. Lat. RIA A ” 





, Lamdoide, 


ad un rad = 
pri sin. Poe, Da. OI pra 0) (0): 
Mir oi) 


e da alcuni Bicorne,—, 





tot n ni 
Specie fi pi 
tale Dicroite 1, le quali umellate , tramandano 


del Quarzo , che trevansi potrei 
i despre e O E 


occhio 0 ia Sr du Boss) (Aq) 

Zoro. (Marin) LS Lè-lo. Sm. Nome di una barca in iso presso i Danesi 
edi Russi, applicato anche a picciolo «hifo 0 lancia. Detto 
anche Tolo” . smi Giofo. (B) (0) 

Tosavattico.(Lett.)I-o-na-dàt-ti-c0.4d9m. Lo stesso che Jonsdattico. P.{A) 

Lone, * 14-ne pine N. pr. m. Lat. Hion. (In ebr, 0 fenicio pvan 
pi ine jon signore.) — Fratello di Acheo, e re di Atene. 

se i Greci dall'Attica nell'Avia Minore, nella con- 
Ki pig lui detta Jonia,= Porta ico di Chio. (BXM) 

a —* N. pr. f—Figlia di Autolico— Madre di ritmo A) 

dona Grog) L-bia. 3f Lo stesso ro che Tonia. #. (G) 

» m. Lo stesso che ) Jonico. %y. » Cortig. 


sco, Add. { pr. 
+ di 1. Ebbe la lingua greca ue dialetti, c tulli buo- 
comune. 


tico, l'eolico , l'ionico, il dorico e 
, chi Lé-ni-di. Ninfe ie di de sla 


dip don viola, e lithos 
e perciò dette 
di vida. 








o ud una 





CEREA 


sel riportato souto 
IO) Jonio, #. Di. . RI 
hos. ianthas lentiggi- 


me.) Pilo tl do in feccia, di colore liv quasi calloso, spar= 
Pia] (Mit) per PU sa Si di B chè 
0. mi lacco, 
vien figurato durtande in er 0 COS grin viola» e pisco o 
de reco tessuto di vi i 
pena, onde 1) x freni IA , ora Nio. (6) 


Los.* (Geog.) 
Jos. (M.t.) on Fog i Tito danno a' loro Pipe (Max) 
Joss, Lò4a. #. e di'Tosa, 

Tosciamo, (BOL) Imacià.mo. Ser, #.w di Josciamo, (A) 


mioe.* Losbride, Sf W. G. Lat. byoseris. ( Da fs 
lena: fi + tatto V Cenere di di piante a fiori comporti Fila 
- Singonesia egeredo e della pins delle cicoriacee , caratterizzato 
da un di molte foglioline , e squamato 
nelia base Ual riceitacolo nudo lo e dal pappo paleacza j così deno- 
minate dall'iù odore che hanno alcune delle sue, specie, 
Bertoloni. (0) 


N 

Tosspr, * PESATA deli pr pr. mi Discendenti È osso, (Mit) 
Iosso, * Losto. N. pri » Gin gr. goa dando) — NI le dî Euritoredì © 

Tessaglia , capo pra Copra che stanziò Caria. (Mit) 

6 Cotes, com.) F 

titani CARI) ona 7° dota Add. e sost. com. Nome dato da ab 

cuno al terzo peszo dello sterno. Lat. hyosternalis. (A. 0.) 
Joracuao.* (Lett) I-o-ta-ciuino. San, Lo sesso che Jataci; FF. (A) 
Jorscsr.* (Gram.) Jostacisti.Add.e suripl.Lo stesso che Tolacisti.#.(0) 


,* Lrtape. IV pr.fi=Moglie di Antioco 1. re di C: “amano Ct 
Lili. Gia) predica. Add. un. FG. Lat. hyoth arti) 
( Da Ayoides quo ioide, e thyrenides carti tirvidea.) Nome di 
un muscolo dell large impiantato nell'osso ivide e nel Lroide. 


Foce. Dis XA) 
Fobia. SP. G. Latyh halmos. ( Da Ays 
Iorratwo.* (Min) occhio.) Pietra in brain pe Al A 


Dre la forma dell occhio del porco. (44) 





la Trareva.* (| 


Irz000. (Bal 


della Russia eu. 


CAZINTI Var Lal 2 bpallage 


grammaticale in cui st fa ni 


vocaboli, modi, diversi da 
do neo che agevolmente 


se ne rilevi il senso; ai in Firgilio: Dare elassihus Austros in vece 

tds n iasiete. I saba ug A Adim. 
e ditirambica. 'alvin. agura 

è Moena feroce di PO ulss ue 

n, (Geog: 
LILLA |-pasde, 
sn faro» pae FILI 

a —* (6 ieog.) 

E der a IO), pastiò rm, È (9 È 

rane.” (Ecci te Sf stesso pale, + Ayipgate 

Ne) ada sci. ( fg i sa (Ol gr. 

Irarante.* (Eccl,) 1 n-te P. G. Lat. h ponte. ( Da A 
sotto, € dutav Li Tnccatro.) ASS Purificazione di aria Pere 
gine, pi devominata perché în tal giorno pp Si 
nerve ed Anna Profetessa andarono nel tempio incontro a Gesù 
fre Pambin che veniva a foro sotto le umili sembianze umane, — , 
pante, sin. (Aq 

, cmmen (Med.) I-pa-po-plessia, SL #. G. Lat. bypapopleaia. 

posizione che diminuisce il significato, cd apoplexia apo- 
ag; 3 prplessia ct od imperfetta. (Ag) 

Iran." (Mit) Sost. com. Parola con cui i Greci esprimevano i due sen- 
sibili segni della presenza degli dei, l'uno i sogni, e l'altro qualche 
cosa di reale , sia mostrandosi oglino stenti y sia rendendo senstile 
da loro resanta col messo di ft Coveri lia. {Mit 

Irarera, em “ak i Dal gr. 

Ît) 


LA 1 (cr) mitico 
rei 





10 teso, aes, 


a— Piume dell'India di qua del Gange , ub. (G, 
rasi (G N Tnt gidehi pogalt dell feat (36 De 0) 
ASPITA* E Angina Add. e sm, Pinel dello sento aj 


ei] 


Ieara. FEST. Punte SFP. "È Lat Syrate ( Da Feto 


spe pile fed sorda superiore.) Era il più grave o a più suono 
i tetracordìî de esili de Greci i ancora lpate 
fa questo intervallo insieme col Paripale inventato 


Ta Orio e da Tamiri. (Aq) 
a n Dicevano gli antichi Ipatezmeson il suono più basso del secondo 
tetracondo, SOI 
Ipa-tbva. Catena di montagne nele Brasile. (G) 
dvari.* (Arche.) Apa-ti. Add. e sm. pi. Così nella corte di. Costanti 


nopoli si dissero i di puro titolo, nti chiamati Onorati 
e Codicillarii. ( Dal gr. Aypatas sommi.) (Aq) 
Iwari.* (Goog.) I- ti datico fiume della Sicila, che tagnava le mura 
li o GUI (G) 


gr. ly patos e e don doner 1 Duno dell PAnS ipo (a 


Infroree ‘t0) Lera REED. 6. La. b toides. { Da ky 3 
PATOrDI [t18. lorcdhes. la ii 
corde più prg ovyero cido io canto. Sorta di canto atte 


più dalte cre Aq 
para.” Sio 5) î Dure dla a pra. (0) (G) 
FATTA, ia, ‘paia 
olsto.y Lie D siro Cita LITE e pe . 


maestra ati finti dI diiindria. ri) (van) 
Inazio , * T-pà-zi-o, Im ad m. Lat. si. Riypalica. {( Das 
Ipsa® (Geog.) Ipia. na delle isole Stecadi , sulla costa della Gal- 


lia Nartonese, bid se (i 

Inecacvara, (Bot) L: . Sf Nome dato da' Brasiliani, e con 
servato in tutte le lingue di Europa, a molte radici che gone la da 
proprietà di eccitare il vomito ; ma da Kang 
è una pianta della monandria monoginia , ia celle prin ri 
che ha la radive pamona, JOSE) vai fili steli famigli diritti , ramosi; 
te foglio alterne, ovate j pelose sol e nel margine , co' pezioli 

i de stipule membranose , pat 3 d fiori » salitarii, 

Bianchi , odorsi, con due brattee nella metà dei peduncoli. È in= 
disena»del Perù e del Brasile. È uno degli ottimi rimedii che si co- 
noscano nella medicina, umndola come emetica. È cuntro stimolante; 
giova nelle idissenterve, » nélte tossi convulsive, ed in'moltà casi di ste» 
nicism Lat. peycothria , cephelm emetica Le et Pers, iperacuanba 
Will. {Così ali dal paese di queito nome che ne produce ia mag 
gior Go F.to 3 (Gall) e). G 

, San. #. G. Lat. Aypecoam. ( Da Arpo sotto, 

e porla relega Cenere di di piante a fiori polipetali , della tetrandria 

monogzinia , famiglia delle papuveracee j cara&erizzate dit calice di 


" PENDD cit 


—, ve ceva vw 


Ca 


846 IPEGA 
due sepali, da petali di; i e quasi trilobi; così denomi- 
boncdrooliran » qualora ma ago men ate lungo ed 
Insca, (Zool) Ipògn. Sf: Lo stesso che nuo) “ BO (Pega 


in ispagnuolo è la Pica.) Éior, Pirt. cup. 9. Puossi appropriare la 
virtù della misericordia alli figlisoli d'uno vecelto e' ha nome Ipega , 
che o veggiono invecchiare lo padre e la madre, sicché perdono 
il € che mon possono rolare, st gli finno uno mido,e ivi dentro 
li pascono, Arati, (| 





posti sotto l'epi ide della fronda. Non ricevuta nelle ultime clas- 
«tificazioni. dia (N) * hi 
isiol.) L-pe 


tiscus, (Dal sr sobre 4 dal lt. rtbrin mcntbro) Perse rc 


ira. a, F E 

aasto , * I-pe-rà-si-0. NN. pr. mo. (Dal gr. sopra, ed fut. 

. di ado ovtero eido io celo pi riogia altro.) l'he di 
Peliene, padre di Avfione l argannuta. (Mit) A 

Trenausiesi. * (Chir.) Ipera-diosi. Sf PG. Lat. hyperauxesis. {Da 
hyper preposiz. intensiva, e avris amento.) Aumenio morboso d' una 


Intasato (Lett) I-pér-ho-to, (Snr.) #. G. Sorta di figura 
€) retorica, [ cu le gorti di un diù abbandonata la semplice 
ed ardinaria iione, variamente ed artificiasamente fra toro 


per 

qrzione, e du'Latini Transgressio, cioé "Prmpertazena =! ‘bibasino, 
sn} Lat. hyperbaton, Gr. sripfardo. gr. Ayper fot e basso io 
vado.) Sabin. Pros. Tore. 1. 238, disunire prova da vincere , e 
metterci di mezzò altre parole,si fa un iperbato 0 trusportamento ag- 
gradevole. E appresso: Questi iperbati e-costruzioni non piane e, 

"per così dîre, a riverso, usa frequentemente Pindaro. E f59. Oitreacciò 
è un iperbato alquanto lungo, essendo lontana la battaglia. E 
63. L'iperbato , che i Latini dicono ione ce., non è egli ti- 

hi ura propria delle magnificenza? E 2. 6. Riprendesi il primo qua- 
Sirnatio d'avere troppo lungo iperbato, » Sab Avvert, 1. 1. 12. 
Avvegnaché gl' iperbati e gli altri stravolgimenti della natural tela 
del favellare , sieno in quella opera contra la forma dello serivere, 
che s'usara da’ baoni in quel tompo. (4 . 

Ireneznerto. * (Arche.) I-per-besroteo. So. Nome del duodeciono mese 
presso i Mncedoni yi Sidonii yi Liciiy i Greci di Efeso y di Per- 
gamo , di Smirne, di Anuochia, di Tiro ec. ta 

Temamatge. O (Let) I-per-bi-basmo, Se #. G. Lo stesso ehe Iper- 

to, #. 9) 

leeamo , * I-pér-bio. IV. pr. m. (Dal gr. Ayperdios violento,* che vien 
da &yper stra 4 € bios vita) — Figlio pi; Marte,=di Ezitto.(Mit) 

Irexsora. (Geom.) I-pir-bo-la. (Sf #. G. Cunn] generosa da una 
delle sezioni del cono, { guando un piano taglis il cono paralella- 
mente all'asse o secondo wn' altra direzione che non sia paralello 
all'uno 0 all'altro de' lati del como, @ séghi il cono stesso, par 
sando per la base. Diceni anche] Iperbole. Las, hyperbole. Gr. brip- 
Bori. ( Da Ayperbole eccesto; poiché in questa ‘curva il quadrato 
dell'ordinata eccedè , supera il rettangolo del parametro nell’ ascissa.) 
Fiv. Prop. 205. Perchè quest’ iperbola s'è fatta equilatera. 

a — Dicesi Iperbola inscritta quella che si sta intieramente dentro Pan= 
Bolo de suni asintoti. (A) ° 

Trennote. (Rett.)-I perho-le. (Sf PG.) Figura retorica, (per la quale 
eccrssivamente s'iugrandice 0 si parvifica alcuna cosa.) Lat. hyper: 
bole. Gr. #rephori, (Dal gr. Ayper sopra, e dale gettamento,) Put.Inf 
ar. Qu albe nestro usa due figure , che l'una si chianta iperbole, 
che ta a dire quinto trapassamento del vero , sec. Sen. Pen. 

Farch. +. 27. Clascona iperbole, che così si chiama grecamente quella 

figura che noi per svscatura potremo chiamare Lrapassamento ,, ccccde 

€ trepassa solo perchè, mediante la mmeogna, ai venga al vero, £ 















IPERDINAMIA 


330: Ma non mai tanto l'i + quanto ella ar- 
die, ina ella Preti Incredibili ’ fi vespe alle credibili, 

a — (Geoîn.) Lo stesso che Iperbola, #, È 

Treni i elio dida 
con . Mica, a 6 1 SIR (CA 
Seal, Contr'al aste sono talti gl' ipattolesgiamenti delle cose, che 
sono veramente vanità d'ingegno , cc. (A) (b) È 

Irtasoteccuune, I-per-bo-leg-gia.re. [44] Aggrandire, Magnificare con 
parole, Usare iperbole. Lat. amplificare , exaggerare. Gr. alter, rie 
Adro arcunnivur, Lsocr. n Uden. Nis. fo &. Noa fu già Zerbino di si 
straordinario valimento imitato dall'Ariosto , che di esso ec*deverse 
iperboleggiare , Che fni col suo signor d'un taglio wecise, cioè il 
cavallo e il cavaliere. (B) , È 

Irerrorezcc1Tone , T-per-! re. Verb. n. d'Iperboleggiare, Che 

gia. Uden. Nis. Bicorregga sé stesso ec, , sperboleggiatore di 
Aristofine. XA) e "= ù 

Irensorecniataice,* I-per-bo-leg-gia tri-ce. 7erb f d'Iperboleggiare. Che 
iperboliggia. W. di rez (0) . 

Irzrsotto, * (Mas) I-per-bi-lc-9. Add. m. Lo siesso che Esarmonico , 
o irregolare, (Aq) A , _ 

Irensatron. * (Mus) [-percbò-tc-on, Son #.G. È il od il più 
acuto de tetrarordì greci. (Da hyper sopra, e boleo so vibro:) (A: 

Sexnioni. * (Arche.) I-perbo-li. Sar pi Susi che attaccavansi al coli 
di coloro cWeralto | resti. add su d ven vivi nel mare, ( Dal gr. 
h sopra, e tamento. x È 

Tres iuicimena, I-per-bo-licarmén-te, dv, Con iperbole. Lai. hyper- 
balice. Gr impforinie, Gal, Sasg. 139. Senza veruna repugoanza 
direbbono d'avere scntto iperboheamente. 

Irensotaco , Iper-bò-li-co. Add. am 2 ipertole. [Onde Stile | Sermone 
ec. iperbolico, ciné umpalioso, —, Iperbuio, si} Lat. hyperbulicus, 

"Gr. imuforaii, But. Purg. 10. 1. La fantasia nostra appreode le 
cose più perfettamente che l'arte né Ja matura noo produce, 0 voglia 
mo dire che sia ne iperbolico, l ti 

2 — (Mat) (Appartenente all iperbole.) Gal. Sagg. 112. O°d'ellisse, o 
di tinca parabolica 0 iperbolica, SE - 

3 —* (Med.) Epiteto dato da Galeno ad una posizione forzata del 
corpo, nella quale il tronco e le membra sono piezate, v distese più 
fortemente che non sogliant esserti comunemente, (Aq) 

Ifensotità, Imerboi-tà, SLA e di Iperboleggiamento, Demetr Fal. 
33. Dose nell'iperbolità del concetto e nello nopossibile è la freddez» 
2. Uden Nit 45 più rimessa iperbolità Omero ‘grandeggiò 
ne' concelli , ec. 

Irennoto , pelo Asd. (m. PAM, a di ) Iperbolico, Farek. Les, 
500, A molti pajono queste cose iperbole o pacadosse, dette 0 per 
crescere ta vesti, o dir cose fuora d' oppenione. 

Irstssoto. * N. pri mm. Hyperbolus. (Dal gr. Ayperbole eccesso.) (B) 

Irkasorome. * (Geom.) Lperbo-b-ide. Sf. G. Lat by 


—' (Bot) Specie di piana del genere alyssum, che cresce nelle Re- 
di n lordi dele dimerica (A) l 








” - i-a. Sf P. G. Lat. hi lì ni 
Irznzutia, * (Mod.} I perte, L'AIR Lat. byperbulia. ( Da Ay: 





perpurgnzione; © L'effetto d'un purgante troppo viotento, (A) (0) 









musco! 
Tosncatse. furd) I 
Trencum. ‘ 


vero 
lesse, immemore del precetto del Jenotino. (Ax) È 

Treasessio, fia) aggio Sostanzane sh Giove e di Minerwa. 

Dal gr. Ayper sopra , e derins. fausto )*(Mit) ‘ ; 

inbiorazoe. Moto I per disadroni sf ba 7A Lat. liyperdyazenvis. 
"(Da Ayper sopra, e dinzevrò separazione) futervalla verero fra due 
tetracordi. (Aq) i 

Trennenamta, * (Med) T-per-di-na-mi a, SL. G. Lat, liyperdenamia. 
(Da Arper sopra, è dyramis furza.} Eccess di forza vitale. È quasi 
sinonimo di Iporstenia. (Aq) 


IPERDORICO 


Joranonres.* {Mos.) Iper divri-co, dad, m. #. G. te Fastio, (A: id 

Inunvetta. (Eccl.) Irpercdudia, SV G. perdulia. (Da &yper 
sopra, e dulia servitù.) Clio Li cl Send sd Li orvacate ca 
gione del'a sua eccellenza creata , ma ammurabile e se 
questo è quel culin che è dovi.to alla SS, Vergine. + madre 
di Gesù Cristo, Sab. Disc. 3, 63. Pat Varie poi ci è Panno 
trovato i Greci ec. il vocabolo Hyperdulia , col quale si viene a si 
gnificare un culto che sovrasta al contun culle de'Santi ; ed è detto 
cusi, come se noi dicessimo in una sola paroha , di due composta , 
Sowrosseguio o dovra: culto, Segn. Div.Mur. 1. 44. da Chiesa cc. de 
Usa Te vee gortisione più hi esi esperito è quello che 
gesi a tutti i Santi, avche uniti insieme, vie vien detto Iperdulia 4A; 

Pesscen,.- +" I-perco-chi-o, N. pr, # Lat. pig porgchla € ( Dal Lal 
perecho in sono eminente , TO 3 Bre 

Ireszrionosn.* (Med.} I-pere-fidroeì” VACARA a. bgereph 

( Da Apper sopra , ed ephidrsis pid, Escessivo psi oa 

Irenesiasta. * (Méd.) Ieseme-sia, Sf #, G, Lat Aypesemento.( 
Yper pra; e eneo io vomito.) fimo eccessivo. An 

Irtsencuraro. * (Med.) I-jo-rencoé-fado. Add. e sm. Lat. ( Da 
hyper sopra, cl encephatos cervello.) Mostro a cervello mudo. (Van) 

Irtnanone , * Inposri-nore. IN pr. a. ( Dal gr. Ayper sopra, ed 'aner 
uomo : Più che soma.) — Uno de guerrieri noti du denti del dra- 
gone. — Prim in jano uccisa da Afenelao. (Mit) 

Trentono, * (imp »re-betico, Add. m. #,Jastio. (Aq) = 

Jreateinos. * (Med) Ipioro pi=dosi. Sf PG. Lar Srponpitati (Gi (Da 
liyper sopra, cd epulosir aumento.) decrescumento 
buo che pusono prendere certe parti situate all'esterno del 
quali sono fa werma, la clitoride , te mammelle ec. (Aq) (Van) 

Ingserimimia. * (Med.) I-pe- re-pi-timia. Sf F. G. Lot. hyperepith 
mia, { Da Ayper sopra, e «pibymia desderio.) Semodernta 

Le cus ipecia Gene a Halles © Prlivrcula » la Polidipulà, e ia Lar 

ran ® da Lg smania, (Aq) 

ressì a. 4/0. Lat. liyperesio, (Îa oper sopra, 

nzione pia d'una deite parti del corpo.(A' 

* (Geop.) b-pe-risia, Autica cî6 della Grecia nell'Acufa. (| 

crerena.® (Med) Iperoato o. Sf #. G. Lat. liyperesthcara. (Da 

hyper sopra, ed esthesis sensazione, ) Morbora ed estrema sensibilità, 
de cui specie sono ta Fotolisteria , du Frongodisforia , l'Osmedisforia, 

I e L'Aptodisforia” (Aq) 

n IV. prre, (Da Ayperetes servo, ministro) — Figlio 

di Nettuno e di Alcionea. Qi) 

Irsnen, * (Mit.) porti. Dei del secondo ordine, cui i Caldei am- 
mettevano come sunistri del gran Pio, (M:it} 

Ipceemita, * (Mod) Isperetizsia, SL #. G. Lot. hyperethisia. ( Da 
hyper al di là, ed erethuso fut. di eretho io ircito,) Arritabilità Doe 
cresciuta. (Aq) 

Trento, * I-pertlo. N. pr. m. (V. Apereie) Figlio di Licnone, fin 

Irenraranani. * (Milit ) | f'perche -lamegisi Sf #. G. Lathyperphalane 
gisis. ( Da Ayper al ci la, e phabore falange.) Dicevasi così fo ae 
corchinr l'esercito nemico in una od in amrrdue le sue ali. — , I- 
peroerasi , sin. (Aq) 

Insiranisoro.* {Anat.} I-per-fa-rin gdo. ri m. #, G. Lat. byperpha 
riugeus. ( Da &yper sopra, e phorinx fi e) Axgiunto de' muscoli 
situati nella parte superiore della furiv perolarimgeo ) sin. (Aq) 

Incoran, * {Leit) I-porofazii. 8£ #. G. (Da Ayper sopra, € da pheso 

lì phao io dico.) Grandiloguenza | e prendiesi anche in catuvo 

semo pag Superba, Fanto indebito, (0) 

Iniariaros* Lqerfialo. IN. pr, m. (Dai gr. Ayperphialos ridondante, 
sorrabboedante, che soyte dal vue.) #iglio d'Iaone e di INVejele, 
potre de' Centuteri, (M1) 

Treersermasia, * [Med.) I-per-flermma sica, Sf. Lathyperphfegora 
Fra a. (Da apr al di la, e amazon) 1 ammazione 

























h 190 io spiù 























ai 
Leenico® (Bot) Lpérico. Sw. #. G. Lat. hy 

Genere di 35 a fiori Fplipetali a della com ft 
miglia delle iperecinee di Jusriew , distinte dal calice a cinque divi» 
sioni e cinque petali e molti stami a filamenti riuniti in tre 0 cinte 
que fascicoli a da una capsola di gua chena cele, a sepimenti 

raddoppiati con molti semi. —, Iprricon, sin. (Aq) (I 
a = Pianta ( dello stesso genere che ha lo stelo lincro, Mi ilato ai due 
Inti, ramoso ; le foglie che , oluse , con punti Lasparenti ; È 
fiori gialli glanduloso - puntati nel margine. Frorisce nella state, ed 
è comune necampi intorno ai luoghi freschi ed umidi, Possiede pro» 
preetà | enti, ed € ad un aromarica. Detta anche BFatide, 
Coociathavoli, Erba Ssuzioranni ‘uiga demoni , Erbe perforata, Per 
forata, Pilato ec. —, Ipi verico, Perico, fpericon, Ippericone, sit, Lat. 
by pericum perforata ho, 1 Gn bripenio. Red. Int. 106, Sul solo 
sjiigo e sul solo iperico ec, nacquero alto o nove altre diverse razze di 
momcberini tra loio Silrrrntimimi di Pe 
e dà da genza gotta dA 

tea 











. Ioeawzsraa. ' 


IPERSARCOSI 847 
eritrea eeerh= 


coscarsnza Di ventre 4 di ssngne. Da 
Li |, pr. m.Lat. By perides, gr. hyper 
onde da 0 ego i di 0) Or 
h eve min) siae) "ga se 
yper sopra , ‘ccesnivo n G 
ai Uno de' figli di Mi 
retata Rame di perg ipo 
daropra di tuta la terra. (Oa gr. yper sopra, ed fon che 


2- 'ettuno 
pe Dir iena pont Prgfttà 
idirosis, Inzmosico.* {Mus.) ri<>ni-o. Add. m. P, feti fi 
Trenteate.* (Mus) I-peoriepacte. LIA V.G. Lai. ppt pt (Da hyper 
ic, aecrescit., e Aypate miperiore.). Corsa aggiuita a due 
tico onde Jormare Fenner, ed il sistema completo di nove 


ce 0), 
Tonaiere , * I-pe-rip-pe. N. 8; Jopeipo sovverto.) — Fi. 
A gliuola di Piro IA Sa ie pn inte Fo 
Penisoo , * “pri at % nen 10 ton 

io ‘prcratgo 2 Uno de fi, Pi; di cb MO resto 
Treruno.* (Mus) T-per di ino deld. m. P, Jastio. (Aq) 
Irenunse,*(Mit.) T-perani-ne.Soprannoae di Give, cioe 

uil na e: hyper al di sopra, € mtems forza, robustezza.) ( I 

(Mus.) I-perimisa. SL #, G. rado peri se. {Da Ayper 
"nm mese mezza: suppleherde corda. ped detta anche Licanoa 


# Ion neon A) I nia. Sf #.G. Lat hi hyper 
al di ti, e ds po) ‘omito Varena \ielalas 
ab perarcetre. fi. pr Le! Rypermnestra. 

(0 50) e macibia ha.) — 'urnao, spost 

o pra, o) Lince Figlia Diacono madre di Anfiarao, 


Mit 

RI T.per-mò tro. pin m. Aggiunto di verso , ch'e, 

di metro per eccesso di sillaba ; Ipercatlettiò. (ou ar 
hyper sopra , e atetron misura.) pooh Annot. Fano. Bu 

Bi fa questa. biguatura, il verso sopradiletto si è ipermetro, e pasea dina 
sillaba la giusta misura, (A) 

Irerutsotipio.* (Mis) I-permisso-li-dio. Add m. #. G. (Da hyper 
sopra, mizis mistura, e Lidia.) Aggiunto d'uno detropi 0 modi musi- 
cali presso i Greci, ch'era it più acuto di tetti (0) 

Tresuntstea ye° I-per-inndetra.Npr, fl Lo stesso che Ligresti, (B) 

Jornoranscen.* (Anat.) I poro fa-ringio Add, e am. #.G. Lo 
che [perfaringeo. #. (U) 

Irenvea.* (Med.) Tpernbte Sf FP. G. Lat . (Da Ayper s- 
pra, e nus mente.) Esaltazione morbosa facoltà mentali , Opr 

alt Anoca susa | Demenza, (Ag) ® 

LT ira agfonage Add. sa Cala cha enne 

lo cm celesti. n, rg A vele ma 

Trenoca,*(Mit.) fpgroea. Sora delle 7 ove iperboree. #. Tore. (Ia 
La Fyperoche sommità Salaria, sein) (0) 





Inrrorcna, * i) Li 0, (Sf V. G. Lat. bi Fiction) Equal si 
Aes” appetisco impazientomente. 
I IRA) però afre-si. sr V. G. Lat. aio, (Da. 
PERONI ARA. D d 
I di la, ed asphresis odorato, ) Olfatto troppo acuto. (Ai 
dc (Med Lporo: regie Sor. Ca ra sla i 


n al di là, ed csmof .) Odore troppo acuto. (A 
Iverossine:* (Miu.) I-perdssinde.S(#. G. Lat h, È bps hyper 
sopra, e oros accto.) Specit di denomi- 


El ca 
nosso, * -po-rderi Lo yum 
" zaia aceto.) Grado esresto dî di lleiezine di un 


corpo. (Aq) 
trssolitcanato*(Chim.} I-pe-ros-si-geni-to. Add. ar, P.G. sr e pe 
genatum, (Da hy, voga, ois cio, giermao io groro, 
metes generatore. Corpo soverchiamente pomuntgi gens hh 
Iptanstosi.*{Chir.) I-però-up-sî. sf es, gii Lat. hyperostosis. A 
sopra , € asteon oso.) Una esostosi spurra i tri 
atamate enza omea assai notabile che Sura ab un'intera sem 
rie di ossa minori, ma che più rovente trovari nelle spugnose esthe- 
mità di qualche ono maggiore : intumascenza nata da carne fungo- 
sa, 0 da umore vizinio esistente tra le line che ne compongono 
la sostenza. An 
Temari (Zool.) I-pe-rot.tàl.ime. Add. com. #. G. Lal. bypero- 
limae. (Da Apper sopra, e ophtlalmor occhio. ) dgiunia, delle 
conterune d' tun insetto, qualora siano situute al di sopra degli mchi.( Aq) 
Torsenietr,* (Mod.) L-perspiomete. SL #. G. Lot, lyperpinele, { Da 
Ayper al di Î3, e prmele gromsezza.) Pinguedine morbosa. (Ag) 
Trtanizza.* (Bot) I-per-rizzza. SL /o stcsur che Uperrizza. 4 > Aa 
Treasarcon. (Clir.) i-purssrcosti. Sf G. Lot. fiypersarcosis. Da 
sopra, e sarx, saroos carne) Pirenle escrrscenze carnose, delle 


quche Caruncole , che nascono fra le palpelre ed al sstobo dell'occhice 





mimi tenere 








IPERSTENA 
fon iti ione della lor. mola, fi distro Mole 
e Funghi a tanta 
Pei Fog) pg tel ta go che fano pori 
Iprnstara. (dsin) eran. SY Scie di fetra dura, di una ter- 
situra lamellosa , e di°uno splendore “quani Teetallico, poco scintillante 
coll'acciarino , ma ie dura per isfregiare il vetro, divi» 
sibile con facilità direzione delle sue lamine, di un color bruno 


AE 


Isensrexo, * (Mio,) I-perstè no, Sm. Lo stesso che Iperstena. /. (Ag) 

Irnasresia, * (Med.) L-perate-sia. Sf. G. Incremento della sensibe 
tità, (Dal gr. Ayper sopra, cd esthesir sensazione.) (0) 

Irrestontgo.* (Bot.) I-perstà-mi-to. 4d/.ot. Lat.hiy perstomicus,(Da Ayper 
sopra, e stemon stame,) Aggiunto dell'inserzione, e divesi quando gli 
Ani pron lapianiati mu fem dela cere come nell Olivo di 

loemta. 

Imeerermoi00* (Chint) I-per-ter.mdesi-do.Sm.27. G. Lat. bypertber- 
smoxydum. (pa leyper sopra, rherme calore , ed oros acido. ) Grado 


J MILO Tp 0 De. Lar hypertbymia, (Da &xper 
Iptiertanta.* -per-timi-a. 4£ #.G, Lat, ia. 
€ pda , rr Smania feroce ; af nd Ati 


al di là, e 
mia, #. (Aq) 
Insamimon.* Carchi) T-per.ti.ri-de.Sf #.G.Lo stesso che Ipertiro.#.(0) 
lsentino.* (Archi.) I-pér-ti-ro. Jan #.G. Lat byperibyrum. (Da ky per 
sopra, € ira porta.) Fregio rettilineo che si soprapponeva al'archi- 
trave de templi , ed era soramuato da una cornice. — , Ipertiride, 





SA ha) tere 
Irtitosta. * (Med.) I-per-toni-a, Sf #.G. Lat. hiypertonia, (Da Ayper 
sopra , € tenos tensione. ) Aumento di vigore, di tensione , di | 
dià delle parti o del tessuto di un corpo vivente. (Aq) 


Intrrosica* (Med ) I-per-tò nico. Add.,m. P. G, teso, (Aq) 


2 —* (Mus) 4ggiunto di conda 0 strumento elevato in tuono troppo 


alto, (Aq) o 

Ivinrcate {Med ) Lpertérse. Sf Tone ferita 0 convulsiva. (Da hyper 
sopra, e da ome.) (0) . 

Intaraoria,* (Med) I-per-tro-fi-a. Sf _P. G. Lat. hyperthrophia. ( Da 
hrper smprare svilup) 
irregolare d'un tessuto o d'un (Ag) 

Taenrosa , * I-per-tà-r9. Der. ri sr Igpér sopra , e thuris im- 

È (Mi 





i in generale, e par 


mo. (Aq) x 
Ineg* (Geog) I-pòsi. Antica riviern delta Persia. (G) 
Iresa,” (fog) pria Comirado del Peloponneso nella Trifitia.{G) 
Intro. (Archi) "1 petro, Add. #°. G.Lat. byparthrum, (Da Apo sotto, 
ex ether etere, aria.) Nome che davano gii antichi @ certi templi che 
avevano una parte d-lia cella aperla. Detto anche Sabdiale. (A) (N) 
Imanni.* (Mit) Inpiiliti, Add, e sar. pi. Lo stesso che Ebialti, DA (0) 
* I-pingo. Sar consacrato a Diana, (Mit) 
* Lpisro-co, N. pr m. (Dal gr. Arper sopra , ed Aockns coc- 
joprastanta,a' cocchi. ) — Capitano trejona ucciso da Uilstr. 
_ pa di Elide. p ce 
Imma” (Geog ia, Anlica città de' Locresi 
Treo ‘paiSe. Nome dato alla famiglia de MI tproki si. (8) 
Inseroremacuia.* (Lett.) I-pbe-ro-fo-ma-chi-a. SL #. G. Lor, ipnetoro» 
machia. (Da Aypros sonno. eros, emo; amore, e mache battaglia: Com 
hattimento del sonno e dell'amore.) Titalo d' un'opera di Polifilo , 
ossia Francescn Colonna, amante di Polia, n cui provasi rmue le 
cose timone esser sogno, (0) 
Inwo.* {Bot.) Sun. #. G. Las. hypnum. {Da Aypnos sonno ) Genere di 
piante crittogame delia famiglia de' muschi, corattertzzate du tun ur 
na sostenuta da una setola è peduncolo Inicrate è la quale nell' ori 
firio ha le ciglie libere , ed è ricoperta da un esppus in dimezzato. 
‘In alcove specie di esso gli antichi suppovero qualche virtà sannifa- 
ra, per cui se ne servivano per formare 1 faro letti, dal che desunsero 
i ta! nome. Serapione dice che gli antichi ne formavano un infuso 
vinoso con una specie di e40 che conciliava il sonno. (Aq) (N) 
Tosorarasi. * Qied) Fenolbie di. Sf. #.,G. Lat byppobatasis. ( Da 
Aypnos sonno, € laleo 10 vado.) Lo starso che Sonnainbolismo, #.(A9) 
Jryieate, * (Med.) I-pnò-bazte. Add, e sw, #. G. Lat Ly ponobates. 
hatasi,) Lo stessn che Sonnambolo. #. (Aq) 
ba Sf £Abre nervosa del mumambnto£Aq) 


cesso di forza negli uni te nel' uo» 

























È "i 4 sprannome di Rucco. u pr Avpaos 
© phobor dp 1 Che cagiona sogm spavcitevoti.) {Mx) 
(Bot.) f-pnà.i de, S£ 4.G. fat Lypnosies. (Da, Ayprios son 


Ipyosr Ò n 4 
no, e dos forma.) Specse di sassfroga, 0 «di altra pianta vomigliante 


all'ipro. {hp it 

Insonni,  {Bot.) I-podi-di. SY pl. Lo stesso che Ipme, #. (N) 

Ion (Met) pre Sf P.G. Lat. bypnologia (Da Aypios 
senno, e logos discorso.) Tatiato del sonno, {Aq) 

Innoran® (Furm.) I-pno-pro. Add, ar. 1. G. @Da Aypros sonno, € 
pico 10 to.) Lo stesso che Ipnotico, 7. (0) 


als 


;. Sonnolento.(In gr, ivimoses (Aq) + 
i 


IPOCONDRIACO 
Tnnona, * (Parm.) I-poòtico. Add. m. Y. G. Lat. byproticns. Ept 
ie i to lied Sonniferi peg ti ni 
‘an, 


L-pòber0, Antico fiume dell India. 
Arc) ppi 91.72 O oa Apo sot 


ala. ( + Ipaopeo, 

Tsosano.* 

Isosaze.* 
t 





© 

trect (Arce) Lada Ser dronî. Specie de rete; è credesi lo steno 
Delle quai (reti le s'uddimandan giacchi, E parte grifi Ti 
ed ipoche line) A papi ce E in nota 1 ‘poche, stai verita: 


Va settima 
ledoni 


bhiacee , caratterizzate t 
Isocatanst.* (Med.) I-poca-tàrsi, 4f /# Gi 


ndo 
"po or caparss £ 


eci 


Sf PG. Lo stesso che Ipochima? P. ( Da 
Aypo sotto , e ci 


hs , £ chyss spargimento, ) (A.0,) 
Iposerime. (Bot) I-poci-sti-de. (S£ #. G. Specie di pianta annua del 
genere Cirino che vive sopra le radici de cisti de quali è par sita 


éd ha to steio alto quattro o cinque dita, ai nto ross 0 giallo, 
sile, 

ovoule, È dì 
che ha un 

















esempio, per le membrane sierose, mucose, su 


0° materia puri Pit SY P. 6. La, à (da 
Isocoron. * Mad.) I-po-cò-fa-si, SY #7, G. Lat meapbosie. 
hypo ae copia. sordità.) Oreechia dura, soldi incompleta, 
© Grado begiero di sordità. \A4} . 
scowpnza. (Med) I-po-cna dri-a. {3/7 77 G.] Malattia email a, nella 
quale sono per solito disordinate le funzioni atterenti vlla digestione, 
e si soffre ne nervi e hanno paure paniche di morire, e gra 
maliicrne ; si chiano ancona Allerone [por mdrsaca è perché ha la 
sua sede nell'Ipocondio, Nolle femmine e detta Affezione isterica, è 
utertaa —, porondro, sin] fut. metancholia igpochendraca, allochio 
Iypocondeiaca , sffeclo mirachista, Gr, srciondpade rana. ( V. 
ipoconrio. ) Rd. Esp nat, 58. Ancniché fose cagionata dalla più 
doe € prù solenne ipocondiia del mondo, E det 2. #0. Sarei morto 
anille volte, se ancor io non avessi ona gran servitù can l'ipocondraa. 
Iroconna 4 Iporcca-dii-a»ch-re, N. ass. #°. scA-rsevole. Dirsi ab 
ti ja, Ablandonatsi all'apprensioni ipo ondriache. Satin 
Buon, Fier. Agl'ipocondriaci solca die per ict: noa ipora» 
driacate. (A) 
Inscomnauaco, I-po-condri-a-30, Ad Le sm. The patisce ipocondria. Sal» 








IPOCONDRIACO 






ca , per 
ro srò 
+1 che 


parato a com 
gr ato. A 
lancolico, 0 flalulento, (A) Red. ne? dis. di A. Parto. I di lui mali 


ii ici e le loro cagioni non sono tali che possano esser vinte 
® donate da’ medi 





Lier. 1. 
Varia aperti 


sodo. 
.* bot.) 1, roll. 9,55 P.G.Lathypororollia. N: 
Iosnass (i) Foo ia 7-0. abyporoli, Nara o 


( 
°, G, Lat. byprcraniuo. ( Da 
la 






1 POCTASSO), n 
lecca * T-pò-crate. Vga Zo siero che I ) (Dal grhypo 


terios. ( Dal pr 


Irsxcania , ppocresia, ($f#, 4, è di ) (Elia d Lo 19166 








nostro di trattare dell' i 
tti di fasi 


a È sini 
lla mano, e 


ch'al cultegio Degl'i 
dispregio, Mar. S dre G 
da terra mf Firr.3, 3. 


34 


Muur, reg. 3#0. Beegi (Min) 
Qu ” Pile tn tg. {I 







IPOFILLOCARPA 





nec Van} 
ine Tpodima. Sf P. G. Lat. bypodema, (Da Aypo 
0.) Sorta di caltare di forma quadrata , usato 

particolarmente dalle dunne grechesnel rappresentare he trugedie, am 
indi i di sandali de mostri coppuocini. 




















destra, 
it buon as 


coglimento d'un malato per parte del medico, o miceversa } Aiy)( Van) 
; che 











Marsi PA. 0 


pa. (Da ‘Arpo sotto, ‘Uon foglia, e carpos frutto.) 
classe venerimaguaria di Linneo, che comprende le piante di 


Serre lire and duro delle foglie, vrna fa Fer sharasfere. i? 
107 


Dot.) I-poRl-lw-edr-pa, Sf #. G.Lar. hi PERA 
dea, 


«i-co-no, Au, e su. #, G. Lo stesso 


SFP. G. Lat. hypodiazeusie. (Da 
9 Intervallo di qui perta (Da 


ide alcune 







comprende quelli che hanno il cappello di s4v ricoperto da phaod 


della 


ce da 
4% 





‘ piero gi convulsioni, (Aq) 
> Inopnioro.* (Mus) I-pofrigio. Add. m. #. Jastio. (Aq) 
* Ieorratmi. (Chir.) L-pa-fralemia, Sf #. G. Lar, ly poplthalmia, ( Da 


850 IPOFILLO-S5PERMATOSO x IPOPELTO 


oepere 
, (Da hypo sotto, foglia, A, Dal gr. lingua. ) (A: 
preti ee A a pega RANA 


I l 
a , onde lypoplirsis ramo | pollon solto crescente.) (Van) (A. O.) tidis. ( Vs ipoglosside) Bpitero di‘glondule della lingua. Ve ne son 
Irortsi. (Chir.) Iepò-fisi. Sf Lo stesso che pofulà, #. (A) a) mastro gruui, due delle quali di questo hame son situate sotto e presso 


iccoli dutti le uve, A 

Em) Phe che si fascino 5) sotto latere io) 
‘po 

8 descrizione.) Lo stesso che Ipoliposi. #. (Ag) 
mare, * (Arche.) I-po-gram-ma-tè-i, Add. e sm pl. #.G.Lat. 
liypogrammatei, ( Da Aypo sotto, e gramma lettera. ) Così chioma- 
Irorosa. (Chia) I-pò-fora. SK PG. Lat. bypophora, (Da Aypo sotto, runzi i notai impersal Corte di Conentincpal a i quali godeva» 
fa ed inifistolita. (A)(A9) = nendi molti anori je che per essere i primi del'a oro decuria erano 
N » Lat, hypoplu= — chiamati Primireri. Fenivano pareggiati ai proconavli , prefetti , € 

splitum. ( Da Aypo sotto , e prosphoros fistoro) Sale formato dalla 


vicarii imperiali. (Aq) 
salificabile. (A 
if gi 





Iperastio, * (Mus} ]-po-jistio. Add. m. P- G. F. Tasiio. (Aq) 
D ) Lpo-fosfrbio, Add PG, Lat dro o + E o A (Da 
1080.*(| -po-fo. so ddd.m. comp. P. G. Lat. bypo- Iporsmesta. ) e «a SL PIG. Lat, bypolampsia. 
plopiores. (V. peg) deido Wguido solatitizime nel aci, "ieri, Clero Te di lampo 03) Ditate cid un grado ge 
e che si scompone per l'azione del calore. (Aq) 
Irotrra.® (Bot.) J-po-lina. SL Lat. bypolaena. Genere di piante della 
, Nuova Olanda della dioecia triandria e della famiglia delle Restiacee, 
po sotto, e ophihulmes occhio ) Infiammarione della pdrte inferivre —che portano i fiari in una spiga embriciata cinti da un perianzio di 
vecchio, 0 per quia più Prrsseriegiti Puo) polpebre, , SA si "I 
vede gonfia ne'cachetici e negl'idropici. —,]potlalmia , sit, 0) noce monssperma rinchiusa nel perianzio. (N) 
a non i Cfiaino elena la Mpa pres Moseererma rincliasa mei prrionzio. (N) 
sierosa della palpebra inferiore , uffezione comune negl individui de- 
boli e cachetici, (Vau) 







hiypo sotto , € 
delle palpebre ia quale si vede gonfia ne' 
Trocat#. * (Chir.) Lpòo-pala, Sf 


pog. 155. ( Édix. de' Clasuci, tom. 9) Può mulladimeno avrenire la 
sterilità per cagione di esso forame tenuto stretto , paegrimzito | pre 
muto e serrato dalla sorerchia pienezza dei. rami delle arterie, c delle ‘col genere comvolintussal quale è stato riunito, e da cui non diffr- 
vene preparanti e delle ipogastrich@, i quali semi scorrono sopra le 
tube, talloppiane , cc. Cocch. Les. Arteric derivate dalle ipogastriche, 
le quali sono rami di due tronchi. Do 
Incossraro, (Anat) I-po-gà-strio, Sm. = Latypogestrizma. (Da hypo 
sotto, e gasser ventre.) Parte inferiore del ventre, posto al di sotto Aiypo sotto © per, c mneme memoria.) Promemoria , Annotazione , 
di una linea tirata dall'una all'altra delte creste iliache anteriori e supe. —Commentario. (03 . cl 
riori, e va sino al pube ; Inguini diconsi le sue parti Interali. (AXA.O.) Iromxenatico, * (Lett) T-po-mne-mò-ti-co. Add. m.3".G. (V.ipomnema.) 
Irocastaocete * (Chir.) f-po-ga-stro-ci-le. Fast, com. #, G. Lat biypo- Aggiunto di libro o oprra che contiene memorie, annotazioni , che 
fastrocele. (Da Aypo sotto, gaster ventricolo”, € cele fumore.) Ernin serve di commentario. (O . 
T-po-mne-ma-tà-gra-fo. Add. q sm 7. G. 


Sinata nella regione fastrica, a Iraverso d'una morbosa apertura Ipomsumatoenaro, * (Ecc 

della parte inferiore linea bianca, (Ag) (A. O.) Lat, hypomner Tap (ba hypo sotto, meme memgria, e 
rnonsssta.” (Chir.) I-po-gastro-tessì-a. Sf 7. G. Lat, bypoa- ho i0 scrivo.) Ministro ui i i incari- 

rorrhexio. (Da Avpogasrion ipogastrio , e ràexis rottura.) Zecera- cato di registrare le consecrazioni de' vescovi, a fine di tramandarie alia 

e 0 Rottura ipagastrio, È ) (Aq) 

.* (Bot.) Lpogba. df J. G. Por hi (Da Aypo setto, e Isousibrxo, * (Feel) I-po-mnab-sti-co. pui e em. P. G. Lat. hiyporani- 














gea terra.) Specie di pianta del genere arachide , î cui frutti matu- 
mmo sotto fa terra. (Aq) nie nella chiesa di Costantinopoli , per suggerire al celebrante le 
Txccro, (Arche.) I so. Sm. adoperato anche come add, P. G:Lat. cose che si dicono a memoria: (Aq) RIGA 

bypogicum, (Da Aypo sotto, e ge terra.) Nome generico delle parti a — * (Lett.) So. Titolo di un'opera inserita tra quelle di. S. Ago: 





sutterraneè d'un edi e particolarmente delle tnmbe sottara , suino, in cui vem 





no compendinsamente ri cose scritte 
che furono dagli qitichi costruite , e specialmente dagli Egizi, da' questo santo Padre contro.î Pelagiani. (Aq) 
Greci e da‘ Romani. T'arg. Viagg.Un scpolero ipogeo etrusco. (A) (Aq) Iromoctio. (Meec.) Ipo-mb-clio. Sm. #. G. Lat. hipomochlium. ( Da 
2 —° (Zool) Genere di mollusch: , stabilito dat Poli, i figli det quali | hypo sotto e mochlos leva.) Punto d'appoggio in una Sattoleva. 


estati sullo scoglio , vi scavario un buco che sempre comunica col- —S'alvin. Annot, Op. Pesc. 5. g:2. Il cunco non è altro che due leve 
acqua, e du cui non escono se non cacciati per forza ; . traforano opposte, che hanno lo i 

«fe più dare. pietre calcaree , le alte conchiglie, le modrepore, le ar- 
gilte ivdimiè cc. 3 ma singolarmente amano la creta. (Aq) 

3 —* (Astr.) Aggiunto de' corpi celesti posti sotto l'orissonte. (Aq) 

q_* DELI ding ni ioni che nella germinazione rimangono 
sotterra. (Aq . 

Ipounmo,* 083 I-po-gimni.o. Add, m. F. G. Lat. hypaginus. {Da Aypo 
sotto, e gyne femmina.) Aggiunto degli stami del nettario e della co 
rolla quando sono inseriti sotto l'ovario , o sepra il ricettacolo del 
pirlo onde diconsi anche e Bega 4) fatti fiori, ed Ipoginie fe piante 


li producono. (Ag) van 
{Chi fede, SP. G. Lat. hypoglossis (Da Arpo 




















i Ria ii i Silio ii te sc | El] 


guanto 


Trurw. (Chir.) 1: 


tore endicò pure col nome dl 


*  IPOPiO 


sotto la figlia in ali scudo : non riconcseiute 
E model botanici. (Aq (n irna " 


pio. Sin. #. G. Lat. hypopinm.*(Da Aypo sotto , 


e pron fine) ‘ome che si dà quasi indifferentemente agli vicessi fior 
mati nella spessesza della cornea trasparente, ed alle ricolte di materia 
purifirme nelle camare anteriore è frateriore dell'occhio, Qualche au 


li accessi enormi che dopo le viulenti 


oftatmie pere che invadano Trecltio intero. Cooper, (Min)(Aq)(A.0.} 
1) Ep 


Tsomnos. (| 


po-pi-ti-de. SK F. G. Lat. 


hypopitys. (Da 4ypo 


sotto, e pis pino. ) Nome*speciffco di una pianta parassita del ge 


nere monoimpa, da Millen cesì UIUIRITI 


di cui succhia fe ici; onde volgarmente chi 
cepin. (4) (Aq) (N) . lle 
Isoronn, * (Arche.) Ipopbdio, Sm. P G. Lat hypopodium. (Da 
lwpo sotto, e pur, pod pile drake su cui appoggiavasi il 
sulla scranma terme ec. (Aq) . 
a — * Si disse anche cos Quella parte del basto d' un giumento dove 
i mulattori salendo a' cavallo , 0 iliscendendeine, posavmmo i piedi. Aq) 
Tsopsortta.* (Filol.) Ipo ro-ft-ta, Add.e sm.Lo stesso che Kpofeta, #'. A 


piede , 4 


Tropnostamta pomEno, 
Lat. hypoproslambanomenos. 
‘arda 


tungo.) 


(Mus.) Te a 


. G. Lat. hyporchema, 


perché crtsce sotto i pirlî 


camasi in Francia Sa= 


nò.me-no. Sen P. 


hypi sito, e proslambano ag- 
+9 quello che credesi, aggiunta da Guido Aretino , 

«quale rende il suono più barso del lambanomeno de' Greci, Aq) 
Trone isma.* (Lett.) I-por-chéma, Sf 


hypo sotto, e orcheomei io salto, gripodio) Canzone greca in vario 


+ megro e corto, e piena di piedf 
mono del flauto. +, Ipocrema 
tazione batillca.. «+ che mostra F 





, cioe la saltazio 
0* (Lett) Ipo 








armato, (l 
o. Add, e sm. PV. G. 





echi, da cantarsi ballando al 
Aq) Salvin, Cas, 12. La sab 
ma, O canto a ballo dell' Eco, 


Lt. byporinus, ( Da' 


‘po 
hypo sotto, e rfun naso.) Nome od aggiunto di chi pronuncia male 
te parole , come se purlasse net naso. 'ntrebbe anche erecamente dirsi 





Rino 


siani dicono Sfhuafo. (0) 
Inonatsco.* (Zaol.) L-por-ria-ca. Sta. P. G.Lat.HF 
e rhinchos hecgp.) ny sasa; di uccello dell'ordine de' passeri, del genere 


pica, che trovasi nel 


0, Rinpfato , Rinolalete , e futinamente Nariloquo, £ Feng 


iinces.(Da dy po sotto, 


'masile, ed in varie parti dell'America meric 


smi denominata e l'enorme suo becco più largo della testa , e 


dunzo di tutto è 





drop 


sia urdive rsa 


ale 

DI 

, comernoso e pieno di cellule vuote. (Aq) SÌ 

Isousca. (Med.} I-posirca. [ Sok. #. G. Specie d'anassarca ,_0 è I 
a È cui umori trovansi non solo tra la sostanîa del 


tessuto cellulare , come nell'anaisarca , ma anche al di sotto. Lin 
neo dà querto norde ai tumori addominali che non fanno sentire al- 
cun suono né alcuna fluttuazione. P. Fisconia. Lat. byposarca, ] 
Gr. insoipua, (Da Aypo sotto, e sarr, sarcog carne.) Lib, cur. malatt. 
iposarca, e l'infermo sia forte, sia fatta signera della vena 

cpatica , cioè della vena del fegato. 
Troscrusno.* (Lett) Iposce-ismo, Sm, P G. Lat. hyposcelismos.(Da 

hrpo sito, e scelos rambo. ) L' azione di dive il gambetto ad yno 


Se ella è 


farlo cadere , # fig. Supplantazione. 
Irbacinio. (Archi) CGA Ps Sme P. 


Lat lyposcenium, ( Da 


Wi sollo , e scene scena.) Recinto di colonne intorno al loggione 


li un teatro , ove 


‘iamente trattenevanzi È mimi ed i suonatori, 


Secondo alri, era il Muro degli antichi tratrî innanzi ulla scena 


che guardava. l'orchestra , e © 


ormavasi alcuna volta di colonne e 


chi statue. (Mil) (Aq) Foscanel!. Precett. Berg. {Min) 
Isoracaa. * (Chir.) L-po=fi-qua, Sn, #. Gi 
Aypos sotto, e sphage l'atto di scannare 0 semplicemente wecidere } 
Ech8si del bianco dell'occhio, 0 Travasamento del sanguenettes» 
suto cellulare della congiuntiva. 


Isossare* (Mus.) I-porsi=ttà» 


at byposplagns. (Da 


a. (Aq) 
fe Sf VP. G. Lat Fipostnaphe. (Oa tipo 
lime tetra» 


sotto , e synmphe comessione, coerenza.) Congiunzione dj 


condi per l'interposizione dvun terso. (A 
Trinest. \Rett.) I-posioppii. SLA. 
dypa sotto , e siopess silenzio, ) Figura 


him.) Focoletà tn St. Lat. hyposulfas. (Da popo rt 
fpasol-* 


TERA .) T-po-sol=" IALIA byposulfis.Vale formato dalla 


{ 





+ at. typosiop is. ( Da 
rettorica, Lita anche rca 


i) 


combinazione dell'acido fporoifiroso con una base salificabile. (Aq) 


2 — ni sona. * Sale crista 


dali e finienti in piramidi brevirsime, di 


Fenne consigliato il suo uto come sudorifero 


iche della pelle. (A. O.) 


ni 
Trosotrmmico.* (Chim.) I-, 
dorifero , che l'azi 


forico e 


zabile in prismi asquattro fiiece lomboi- 


solforoso ed amaro. 
in certe malattie cru» 


sol-R-rico. Add. m. Acido liquido ed ino- 
di un debole calore converte in acidi sul 


solfaroso, (Ag) (A. 0.) 

Teosorronoso, * (Chim Ppo-sol-fo-r6-s0. Add. m. Lat, hyposolfurmns. 

* Acido che non si é ancoa 
dei composti salini, (Aq) 


potuto dividere dalle basi con cui forma 
. 








che l' aretha non si apre al vert 


base,o sotto il pene pù o meno gicino alla sin 


tronranizo.* (Fisiul.) I-pospa-di io, Add, m, 
ato orinario affetto da ipo;nalig.*(Aq) 





det ghiande, ma alla 
‘i del pube (A OMAR) 


. G, Aggiunto del me 


Da I 
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una spatola le parti. che coprono qfina di denudare 
'raticavasi questa 


exyi acuto. 
la corolla 


di becco , e per lo foglie tutte radiculi od 
Sorma un genere nell'esandria meniogii raf 
ielia delle i 





DA 
gp * (Chir.) I matr cr”. 
fpo wlto, © sta) ugola.) Ai 
lsostamIintA, * o Lo papa Sf 
della undicesima classe del metodo naturale di 
abbraccia le piante dicotiledoni monopetale 
Irostasi. (Teol.) Ipòstasi. [Sf #. G. Voce 
Sa + ovvero Estenza , ovvero Persona y e fu cagi: cha 
»dispute tra teologi greci è larini , cui pose fine il sinodo d'Alessan- 
dria nel 362, ove fu deciso che Ipostasi valeva Persona e non 3o- 
stenza. Parlondesi della divina Incarnasione , i teologi per Ipostasi 
Unione 0 È tica intendono F Upione cella pete è dalla data 
notura rtella UCI Divin Ferbo , dî io 4 
ed Uomo, ovvero Uomo Dio.) pratici Pay adi af bndrrac. 
(Dal de Aypo sotto, e stasts lo stare.) Salvin. Disc. 2. 317. Non vi 
ndo in quel mezzo alcuna ipostasi , 0 sussisienza. 
#7 (Mel) 4 rs n 0 la Parte crassa e pesante che va al fonila 
onina. (A 
nerina (A) CA T-po-sta-ti-ca-mén-te, Avv, Conmodo ipostatico. (A) 


brosmanico, I-porstà.ti-c0. Ade at.4] asl ipostasi. P-Kpostasi, È. 1» 
Sagan : Gage 9.8. Tiresta (grazia) in lui na dipl 





dotto, € na forza.) Diminuzione di fra. 


Irosresico, * (Med. oa) 
l'ipostenia. Y. Lat. hyposthenicws. (Aq) (A. 0.) 

Iposrranate, * (Anat) Llosteroni-le, Add. e su, Nome dato da Geof: 

di S, Hario al pesso dello sterno, (Van) 

Ivosrimma, * (Gram.) Fpostimma. Sem. #, G. Las lypostigma. (Da 
hypo sollo , e sffgina .) Segno di divisione di due idee. Lo 

. stesso che Virgola. #. (Aq)” 5 

Tiosromo, * (Zool.) f-pòstomo, Sm, #. G. Lat. trypostonmue. {Da Appo. 
sotto, e stogra bocca.) Genere di pesci dell''ordi de malacopierigi 
addominali, della famigliu degli opiofori , così denominati. perchè 
loro boeca sembra situuta al disotto del loro corpo. Hunno una se- 
conda e piccola pinna dorsale munita di un sol raggio, da vela bubiale 
è semplicehente papiltora ed ha una pi barbetta a ciascun latoy 
sono privi di frontoni sul ventre ec. Si pescano’ nelle rive dell' Ame- 
rica Meridionale, (Aq) (i 

Isosraore.* (Med.) pò stro-fe, S£ 2 G. Lat. bypostropie (Da Aypo 
molto , è sirophe volgimento ) Inquietudire in ws malato che non tro 
va riposo în vera situazione. Ap . 

Isostroma, * (Lett.) I-pò-stro-ma. Str, #, G, Lat, liypostroma, Gr. ar 
cpajta. (Da Aypo tolto, e stroma strato) Yocabolo adoperato per indi- 
care il asaterasso del letto. (Aq) CA 

Iroratattica.* (Marin) Ispo-ta-ta-tica, SLA G Ante di are 
sot acqua. (Dal gr, Aypo sotto, e rhalussevo io navigo, da 
0 thalatta mare) (Van) n 

Iporassi.* (Milit) "petit Sf V. G. Lat. hypotaxis. (Da hypo sotto, 
e turim ordine.) Disposizione con èui anticamente si avaro. 
le ale di un esercito schierato in campe*di battaglia, dppoggianduri 
obliquamente de soldati armati al'a lregiera. (AG) 

Isornaraare. *(Mus.) I-po-te-a-trle. Add e am. #.G, Lat. hypotbea- 
rg era liypo votto,e theatron teatro. ).Sorta di fl ruto usato negli an 
tichi teatri, (Au + 

Imreca, Adi ipogto. (Sf #. G. Diritto che un creditore ha su 

Ù jle suo debitore per sodilisfarsi del suo credito.) Lat. 
bypotheca, Gr, ivotian. (Da Aypo sotto, ed etheca nor, 1. da tithe- 


Retro) DI T-po-te-c.bi le. Add, com. Che si può ipotecare. De 


Lue, Dott i. % f. 6. Berg, (Mit) 
Iroreciere. (tec) È { echo È dI . Che ipoteca, Che 


lu ipoteca. mo. Ist, f. Berg, (Min 4 
incule (Les) e in ipoteca. Segni Parr, ir. 
16. &. Se poi le tti sono co' poverelli , convien rotore pù 


lentamente, perché se le loro necessità è lecito cc. d' inpegnotti, 
d'ipotecarli , di venderli (i vasi sacri), non dovranno ec. (A) (8) 

Ipotecari (Leg.) L-po-te-ca-ria méuste. Avv.d modo d'ipoteca.(A) 

Ivorecanio, (Leg.) I-po-te-cà-trio. Add. m. Dicesi di colui che ha gius 
d' ipoteca. (A a SO 

2- DE ipotecari cAsamansi Quelli che hamib il privilegio d'ipo» 
teca. (A 






* 


852 IPOTECATO 


Isortea ro. 
sin. De 


fc imare 
artt 


’ 
A. 
cs ala l'aduttore, « una porzione del 


Irerezone, ( pa PF. G. Lat. hypothetusa, (pa 
Apo setto, e fino 10 lenda, ) Quel lato È vm sriorgato 


to all'angolo reo, Magat.Let. scient.3.9, Che nel ue 
uo rllenolo i quadrato dell ipelimega sia uguale ai quadrati de' 
LS 
TsorermosuIto, 1 (him I-po-ter-imbe-si-do. Sim. & Lat. bypoter- 
moxiduin, (ara pira thermoxigos termossido, V. T'ermossido.) 
Primo grudo dei termossiglo. (Aq) 

Isorss , ipotesi, sf] #.G. di { messo inmanzi pad rien 
tan assunto} sd m piosofia dicesi di ogni Supposzione ariana trat 
sta per rendere più fincile la spirgazion pb vi, sta per indowinarne 
fa cagione.) Lat. byypotbisin. Gr. imsdirinci. (Da hypo solto, e thesir 
posizione.) Gals 16,1 quali non trattaron mai ipotesi attimenti 
4 comete. È Sint56, Prende a rovescio questa principale e massima 
ipotezi.n S'alvin.Cas, 105, Poiché la coteedia da per se finge l'ipotesi, 
e acconcia i personaggi , a conne de piso CO 

tr 7 villi I-pote-ti-casmén-te, dv. Per jpotesi. Cont. Pros, e 

beoramoo , ì. -po-ti.ti-co, Aald. m, D' ipotesi, Si tivo, Gràwodrindi. 
arch, "La. 9 Queste si manifestano 0 colla forndiecrngn 0 colì' sem. 

no TO, foto 

Ironia, * po bt 8 pd PIÙ, G Lat. è podi». (Da 

solto, e fina urmate Cal 
tag k eh ilo Foresre fn testa 0 al collo le donne 

Sf V. G. Lot. hypothypnsis. 
pg 7°C. La Mpa Die 3 
si parla, e gli sembra prop lp died 
egli 
ché il tro accada i innanzi a lui,—, 


Iromiso. * (Archi.) I'pò-ti-ro. $m. /. WA 


solto, e tà, ta.) Si a dille pe 18 ga 
Trotoos®, * tra ga . m, Lo stesso che 


a, 

Ieoromori. * (Milit.) I ti Add, e sm. îù + G. Lat. 

moti, (Da solto, c toxon arco.) Arvieri. (Ai 
Teornacuzuo * (Anat.) 1) pare ca Sm. Y, G. Lat. hypotrache 

livm. (Da Aypo sotto, e trnchelos collo.) Parte inferiore del cola. (Aq) 
® — *(Archi.} Secondo Vitruvio, erala Parte più sottile di una colonna, 

che ni univa alcopitelivye che da noi viene nomutnta il Collarino (Ax ma) 
Mornoria. * (Med): Ispo-trosfia, Sf#, G. Lat. hypotro (Da 
romgripli © trophe suse Prategro. li nutrizione , lepso. 


rn] 0) 
ld? € pteron ala 


ipieze: dad. S_pl. Lat, ly popterese. (Da 
lac, de quali al di sotto paso manila ch ala (Aq) 


Aggiunto delle fiutta de' pini , da' botanici cha. 


Inotigso. * .) Epozigio Sm, #. {Da Aypo sotto, e ygos 
gi08o) generico © appellativo ito degli Grint de o Bobo, ome n 
specialmente i buoi; e per estensione ri usa” anche pe' 


(Aq) 
I-po-rò-ma. $Sm.F. G. Lat. hypozoma 
so dal gle it ci siam cinti. i) Ge,frifona 


MICETTEÌ 


(Da Arpo sotto, e zoma vestimento, 
tra due cavità, come il diaframma che il ventre di mezzo dal- 
Casi ed di medianizo che dida È pus per nsgo 

Tora. nb sol gr hippewo io cavalco.)— educa- 
prici 

a — * (Geog.. pia Mi dell'Afvica nella Maoyritania Cesgriente. (G) 

Lerxc&, f pride) Sim PG. Tel copre (Da fippos cavallo e pit \ 
Sorta di di aiagigadlars anteco, rancido all'odorato, ma nutritivo assa:, 


artertgi ernia 9 G.Lar. ti ides.(D: vallo. 
erat) i ga dI Hi Bettano de Smau Cn 4 
Iepani. A € ni. , 
i e e I I p3A 


Atene. (Aq) 

* (Arche.) |, -ti Add. 1 F.G.Copi della cavalle» 

vinte Coi chumavane trattore perg SE per 
pieni veri cavi seter capii: inca] 

terno Ind Iprpivgo, diddi Doo dd tm. P° G. Lo ite Reno” che. Ipsago: Pe] 
Add. P. G. 

Iricoso” ( Sndotà preve dea consi n ; (Da pos 

al, 
De ATO 
‘artagime. (Mit) 
dr (fs) 1p-pa-gra-te. dntica-città d' Africa, fra Cartagine 


forsono. (A e, Tppiro. Add. e im.PG.Sorta di cavallo indomabi- 
le; PA selratiuo. (Da hippos cavallo, e agrios rlratico.) Jqlvin. 


(8) 
tendine, * ' 


IPPO 5 
Opp.Cacc,3. 107. È se' dirupi 
pagri, ovper silvestri Sanae(A. $; 

Temazca , * I frena) Ar Fur. (Van) 

: opel gi da stesso Piro dppalca F. (Mi) 

po & da pi oa 

alcatore. — Uno Arguarauti. (| 
pori Ipsa bibite, Sa, Gi ( 
orta di animale pparino avente 

ol gallo e col cavallo. (0) 
a Tppibale, N. pr. ut. «Lo stesso cl 


"mare Pg i Lia n VT! 
O gene Di ga R'ss0, (Van) 


Pia > Urge Antiga ottà della Sicilia. (G) 
Terantroma, * ) Ip-pan-tro-pi-a. i . G. Lat. bippanil 
Da N imetri di e anthmpos uomo.) Malattia, Maluconia o pra 


sin cui la che n'é affetta si erede trasformata in ca- 
pid. CTD) Ip-pintro-po. ddd em P. psn] paro 
PANTIOPO. i intro cm 
ui pie) Le to ch Catone (A) P. G. Lat. hi z 
na ili, Ga. id. è 40m. CIA D: 
o c'alelor cito) aprono “di coretta tesori Da " 
a pei i» 0 duce. supre 
Tra noma.* (| 
ca di 


bit.) Ippechia. $ . G. (V. ipparca) Comando della 
lnoznà, . CI chia. N. pe SSMoglie del florfo cinico Craté, 


tesa lio Sp paro. pre CV lpparca)— Figlio di Pi 
ema a 00,” P=c0, m. (V.Ipparca.)— 'isisttato, fi atelli 
cl'lppra: pag Padre A ; DA gt “atreromo del passa Diver 
teraneno, * (60000 10 pa-rò. Anti città della Mesopo 6) 
RPARENO. mo, nea ta: 
Loranino,* Tp-pa 2 pe gr io caralco,ed porngi MI 
Lo stesso che Iporino, #.(Mit} 
Vpparino,)— Uno de' figlioli di 


dell'Illiria.(G) 


non sagace : Non sagace caralcalore. 
Irpantono © Ip-pa-ri-6ue, JV.pr. m, 


Dione. fui 
Irrasn, * (Gcog) Iporastni. Antichi 6 
I gr. dippasia leare. 
ciale Laledonie. n 


tn de Cp 
inghiale (0 Fi 
Se Trace fas pnl lio di Ci di fe 
mia ge di Vene cin etico de Tue. 


s cavallo, ed 
fore. #. sali Hiaddib.13,w.8, E dti 


Di cavalle. (A) 
Irpusa. * ed pri Cantone della Palestina. (G). 
Reato Sta. P. G. Lat. ata ce (Da {oe cavallo) 


ig: ce si pescare cavallo. 
e Re ni e d'una 


al _ 

Lema. Sr A 00 

fama necessaria , è famiglia delle 

Lala + i fioreltini del raggio, Bacini tridentati fere 

ul, ‘quel del disco tubclosi e suasché, il ricettacolo edile 
consiste pr ovali con orlu amai largo se senza 


teste. (; 
Teen male» piavtria. Sf Lo stesso che Ippiatrica. P. 
vo ser) pua pa n Gi [e rio rea 
Ve n coni la rairice medicina, quad conoscere @ di curare 


de infermità cei bruti , ed in ipecie Me cavalli. Dagli scrittori ma- 
Pica vien detta Veterinaria , e più comunemente Mascalcia. (A) 
Irarto. * (Veter. Ip-pi-a-tro. Add. e sm. P. G. Colui che esercita 
£ arte di sanare le malattie de' cavalli e delle bestie y più comunem. 
Vetulonia Za medicus equarius, ( Dal gr. Aippos cavillo , e joter 
medico, 
Tai 3 (pp ‘Ip.pici, Hont dell'Asia minore nella Bitinia , ora 


como, Add. m. P. G. (Da cavallo 
Le di Cimiero adorno e (0) 
prpicò-ne. Sm. #. G. Così appellavan in Asa) 
quattro stachi. (Van) 


Aci "È lol.) 
e come chiuma.) 
Irpiconn. * (Arche.) 

una lunghezza 0 distanta di 
Ieniox “fprpide, Ippi. N. pr ai Mii Poe Poeta e Storico nativo 
1 n Mao : che. Ca hi roi dell 4566 Bidere. (6; 

ini, Ani 
vital + di pio Sa per (A Nettuno e di Marte. (da gr 
caval e vale prg 119) 
a fa Fiume dell'Asia minore nella Bitinia. (G) 
Imone . PRE: pi prim, (Dal gr. Aippios equestre.)— Maestro 
sculapio. it) 
Ioprornodor. * (Cor) Ip-pio-prò-o-pi. Antichi popoli dell Indie di 


tel quien I gr. Ripos cavallo) — Una delle Oceonidi. — 
Figlio ao ni , P. (6 

freni GAI ata 1". Lat! bippas. (Da Aippos earalio.) Mora coi» 
ui e 


IPPOBATI 
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Teronati.* (Arche.) I ba-ti. Così chiaaavansi i più ricchi al conda o A DA) si 

\ Di PRO tt fato di mantenere de' cavalli, (Dal gr SE eigen Sienna da we somaro nie sii eni enna feto 
i cavallo we basso io vado.) KS . . , con embrione dritto, \N) 

Ieroro, * (Zoul. ‘Ip; Sm. #. G. Lat. hippobus. (Da, Aippos ca- Il iti.co. Add, pr. m. Aggiunto di tutto ciò 
vallo , e bus buo. Così taluni hanno denominato un mulî , ad altro ad Ippocrate , padre della medicina; onde dicesi 


quino € 
cu; accoppiamento evidentemente dimostrato impossibile da Schuini, 
Deuo anche te À Uro. (Gal) SEP. È. Lat NO a hi 
Hara 3) Genere dî eri de die 
da Linneo stabilito, 
alle parti mena 
specie 
variegato, 


jegiunto della cità di Argo, 


Insonoto.* (Arche.) ip; to, ddd.m. 
di Elide cc. rche fi de di pascoli. i pa Fort: ni botos ali» 
lo, pascolo spobotos nutrita di cavalli. È 
terzsono” Filo.) Sw, #, Gi Luego ove pascolano i cavalli. (V. ip- 


boto ‘0, 
Intosgro DI. n De buorico greco, -@utore di un trattato sopra ifitoroft. 


laieri NR Dal dicesi Una parte del cervello 
ippocampo 


Lat. hi o) 


VT de melone de' cavalli. Detta anche Castagna equiga 0 Castagno 
cavallo , centeo do pos e K 
che tiberarono la Fessaglia da' tori salvatici che la infestavano, con» 


tavros toro.) Giovani 


bagiendo con essi. dircando fa govla» gl Ippocentauri erano i figli de' 
Centauri , co' i furoero L  CAYCA: lì 
Trrocimion.* ® ai sti-de. cara MEI da Ta scnde. 7:(V0) 


Ivsoconia. * (Ar. Mc) Ipipo-còl-la. Sf Nome di una colla gelatinosa, 
deita anche Coe di pelle d'asino ri ci iva dalla ni] in 
ra di tavolette, di colo rigio fosco, e pressochè opache. , 
dn i IST, se 7, La ipo 

Irrocomo.* (Arche. Le sm PG. i 
hippos alle, e comeo io prendo cura.) Male quamo Pi afrenirro, Al 
tempo de' Romani furon detti Ippocomi certi tinenini destinati dn tutte 
de stazioni delle città , e in tutti gli alberghi , ad «wer eltra de ca- 
valli e de'muti dn pesta, sommiiustrando ad essi paglia , fieno, orzo 
ed avena. (Aq) (Van) . 

Terocobnte, * Ip-po-comba te. IN. pri m, (Dal gr. hippos cavallo, e cloos 
uomo : Uomo dedito a' cavalli. ) — £ratello minore di Ti ste 
rannò di $} + ucciso da 
di — Uno de compagni di Enea. (Mit) A 

N. Dal gr. hippes cavallo , e 


cavaliere e corys elmo : ed allora dup, 
pito di con.) _ Figlio di,Egito e Horo di fa 
dio d' 10) 


- [procconte. (Mit) 
pa] e dirotto. GI, G. Vino in cui sia stato posto 
a macerare, 0 


Danaide Ipperitte, 


adi 
(2 Ipotrat N. {V.Ipocra: Filomfo di C 
rate N.prum. (V. a losfo di 
DI dal medicina — ; sa di gl ra rl 
‘ateniese ne! erro MLESO, = 'isstrato, — 
pala Bio da Marcello: — Tirunno di Gela. (3 ia 
‘aio, 


ae colle antere che si aprono traverso , e ere capsole 
Due valve con die a Liri alati nella baie în ciascuna di er 
sei così da Linneo chi r ad P. Plumier dette Cet sile, 
pocratiche 0 provenienti da , probabilmente per ironia poichè 
eue non cavosî piilità peruna, (Aq) (N) ì 


Ercole, — Amico e parente di Heso re, 





so, 


a — * Facci tica è 
descritto da Ippocrate, di quale 


pallido è nerustro. (Aq) (Van) 


i, guanto 
InvocnatistA, Ip-pocra-tista ddd.e autore 
pe Ippo cteesio de srt Fo 


tica j ed è nome da Dante. a maestro Taddeo, 

il quale scrisse 'ostervazioni culla storia delle malattie, e comenti sulla 
opere d' Ippocrate. (A) 

Inpocnazis. * (Arche.) I Add. e if. Feste in*Arcadia in 


onore di Nettuno del cavallo da esso fatto a' Greci. 
hippos cavallo , e crateo io governo , io ho card) glio 
fesocnese.* (Mit. e Geog.) Ip.pocréne. Fontana del Monte Elicona, sa» 
cra alle Muse. Detta anche Agavippe. #. (Dal gr. Asppos cavalli, e 
crene fontana , perchè fatta scatuire da un calcio del Pe (Mu) 
deh Frs. he 1998 Col uo fiele riapare (il Pegaso) fece 
icciar fuori la gran fontana, c esser detta Ippocre- 
ne, cioè la fonte ciel cavallo. (| 
Irpocazmot. * (Mit) Ip-po-crò 


( Da 


Soprannome delle Muse, dulla 


Sintane Iegecrane | DI sr 1 
Irvocnemor. * (Bot) Ip-po-crè-pi-de. SL F G. Lat, hi is, (Da 
î calo 0 ipa care) iure di pianto a fer Uni era 
diaelfi n° della fa sel "4 è 
calce Aa clag Senti, ed il fruito è un lomento obi pruse 


e enne ria 
Hire lle piana  prapriatà di lee fe de cavoli che Pavese 
Pntediizar aero) lecco, Sm. P. G. Muletto, 0 anche assoli 
SO Pia frmaia ad iniazion e dicon x cha dine 


tamente 
Ipporrifo.Sace.Riw, Canti pur l'Ariosto, e il Enco impenni All'ijp 
grifo, el suo Raggiero involi: Sall'ip) ‘0 anch'io volsado venni.{A} 
Irrocntto, * Ip-| to. Add, e um. sesso che Ipocrito. P. Farch. 
Ercol. 103. Non volere, cssere “più ippoerito , 0 simulatore. (N) 
Teroctoxo, * pit) Ip-pò-cio-no. Stesso che Ippotono, #. (0) - 
Trpoevra, * Co Ipbockm. Nome di due città dell'indie di qua del 
e 
Insocumo.* 


N. pr. f. Vippodeno = Fal 
vo Pelope. n Una 


(OLIO) 
1 x° 1 Si ime di Ercole 3 di 
pg p-podé-te. Soprannome Ercole dee anche Tppodeto 


corali" Cha delle Danaidi 


alle corse 
Ant. (A) (49) ; : 

a —* Nome del settimo mese de' Reoti, che corrisponde all'Ecatome 
beone degli Ateniesi, cioè a Sign (Mi ‘ 

Irponaomo,* N. pr. m.— di | 


x Fi e I) 
3 Stone i mo O si a 
rallo, è a Y Generi di piante 4 jeck vetrandria , 


. ia delle alagnoidi , caratterizzato dul lore maschio col culice 
b:partito e senza corolla , colle antere sessili e col fiore feramineo 


854 


che ha 2 calice 
così denominate 


IPPOFAGI 
ito, lo atilo semplice , è la barca dii un ml semop 
Tee è reo eng di 
per le ma i ” Ù 
> (Afche) Ippo ici, ddl e Im il D Ge Lat. Diprogbasi 
(Da tr: renzo, e to ago Î mangio.) Aegiunto generico de Mari 
ato "are LI io de' Sarmati î 

‘l alire popolazioni barbare. (Ag pro de dipenda Sg deli 
Issorzsro.* (Bot-) Ip.po-fito. Sm. 7. G. Lat. hi 

hippos cavallo | e phestps lucente. ) Nome daro i alla 

centaurea caleitropa di Linneo, ed anche ad una specit di asa } 
Irsorione, * (Bot) Ippofidne. Sor. #. G. Lat. bippophion. 


oplyees cardo di cui si servono i Folloni per conciare le vesti.) 
È sinonimo 


Insoraci.* 





) 
Ip-poBr-be.Sf 2.G, Lat. hippophorbe. hippos 
cavallo, e pho re paco 04 di Ti imita elia i ini da' 
guardiani de' ‘he rendeva un suono aspro ed acuto simile 


hi 

gepee 

V.'G. Lat bippo. 

Da hippos cavallo, e geranos gru.) 'opoli is oginaril che 
descrisse montati mpra delle grà. (Mit) 

nome di Nettuno, ( Dal gr. hippos 









Losso. Zool.) fp-pe-slds-so, Sor #7 
hippes cavallo, e Pale lingua. “Name 
nére picoronectes di Linreo ‘ordine 
così denominato dalla sua forma ei lin 


fa 

del ge- 
i 

Ha gli occhi a 





cavollina. 
druta»Si taglia în pezzi è si vende in tutto il A'ord. Net Mediterra» 


neo ve ne sono de' piccoli che per la più parte hanno gli cechi asi- 


nistra. Lat. pledrohectas hyppoglosans. (Aq) {N} 
Ispocmro, (Leit,) Ip-po-gri-fol {Sm. Set 9, mera, 0 animale stra» 
vogantitzimo e favoloso , la cui parte anteriore è d'aquila con l'ale, 
e posteriore di era, nato da una giuzunta e di ungrifo, ghe 
portava per l'aria a voi sin poco tempo fisceva 10 viaggio») 
. hyppoeryphus dr. Fur, 10. 106. Che se pot zo ha dn -tal-modo 
urare , Teme si l'ale innafli al Arhogrità, beami in vano avere 
9 zucca @ schifo, Car. Mau, son. 6. La volea, fin con ippognifi, 
A lotta, Salvin. Disc. 1. 419. Da una mano sono chimere, ippogriti, 
centauri , ircoorrri, animali Lutti cechi e tniti orecchi ce. . 
Terota.* (Grog.) Ta dnica ciù della Ldconia. m 
Isvotane. * (fool. praotitde. SL PG. Late tuppo is, (Da hippo 
part. acerescit, e da lios leggiera) Specie di uccello del genere Sil 
via ossia Capinera , dell'ordine de' passeri; così denominato dall'a- 
titudine ssa d'essere sempre în moto, wolaszando continuamente 
sulla cima degli alberi, e percorrendone tutt è rami con uni inces- 
î sante er) (Aq) 1 - th 
prorapato.* (St. Nat.) Ip-polì-pa-to. Sm. P. G. Lut. hippolapathum, 
(Da hibpor sin iti, e lopachen \apazio.) Orta di da 
paio pi fi altri. (Aq 
Tesotenwe.® (Geog.) Ip-po-le-d-ne. Lat. I; Promontorio della 
L Sciria Fur ah ° o dini cul 
protetime.* (Mit.) Ippodé.ti-de. Sepramome di Minerva , dal culto 
poggi Le ippla Mit) & NA 
Iovorifà , * Ippòdi-ta. Npr, f.{V. Ippolito.) — Figlia di Marte, regina 
delle Amazzoni , moglie di Teseo j-detta anche Antiope.— Moglie di 
Acusto, — Nome da alcuni ad fppodamia. (Mit) 
Irrotimizu,* Ip-po-i.ti-n0.V.prum. dim. d' . Bemb. Lett.1.30, 
Tesi trione.* { 
che 


lito. Mm 
rche.) Ip.podi-ti.d-ne. St. Tempio di Wenere , premo 
» Fedra foca ergere por recmvivi a mirare Ippolito.{Mit) 
Inpotrro, * Ippolito . prim. Lat Hippolyte. (Dal gr. Ayppos cavallo, 
© Exteon vi rh.di Lyo sciolgo: Cavalla sciolto, sfrenato.)— Figliuolo di Te 
seo e di Anticpe, amato dalia matrigna Fedro,a da lei arensato falsa» 
mente al marito, che fo abbandonò alla vendetta di Nettuno, — NA to 
vue «o, dottore cella chiesa e martire del terzo secolo. (BY(Van)(SÎi) 
,a=* (GR) Sant' Ippolito. Name di tre cità di Fram ia, (G) 

Iavotrto,* Dip Îi-to, Sr, 27. G. Lat, hippolytus {Da Ajppes cavallo, 
© dteon verb. di io sciolga.) Generò di Crratace! decapodi, stabilito 
da Leach, è da Latreille riumito al genere alphovs di Laleicio; così 
denominato dalle marg lunghe, che in qualihe dodo brasomigliano 

ad un piccolo cavallo , ed ha la teca crustacea quasi pietross. (A 

a — "(St Nat.) Concrezione pietrora dagli Arabi chiamata Bezcal 
e comunemente Calcolo, che può formarsi în tutte le parti del corpo, 
particolarmente però megl' intestini , nella vescica del fiele > nel con 
dotto salivare , nella glandola pineale ec., così negli uomini , come 
in molti altri animali. Penne poi così denominata dal'a circostanza 
di formarsi sotale durezza cavalli, (Dal gr. Aippos 
cavallo, e Lithor pietra) (Ag) 
Tpsovocna,* Iprblo che. pr fi Una delle figliuole Nî Ercole. (Mit) 
Isrouoco , * Tr-pò-lo-co. IN. pr. ue. (Dal gr. Aippos cavatlo , e dochos 
*  eoorie, truppa: Adanator di cavalli.}—Siglio di Bellerofonte, e padre 
di Glauco. — Figlio di Antimaco, twciso da Agamennone. {Mit} 
Trrowacmia. * (Lett,) Ip-po macchia. 4f #. G, Lat. Iipponsachia.(Da 
hippos cavalla, e mache battaglia }Battaglia di snidati a cavalla (Van) 
Irromaca, * Ip-pò-maco. N pr.sr. (V. ippomachia) —Capilano greco fe» 
rito de Lenniro. (Mii) A 
Invona.a. (St Nat} Ip-yò ma ne, (S/ #°.G. Nome dato dagli antichi 


particolarmmite ne' 





"_ fusa regina.) PPUna delle Danaje 


* IPPOPERA 


ad un li uore viscosa e bi io, espulso dalle parti genitali delle 
al quale stimavano ferrte ridl ine 


Da n 
no qualche volta sulta fronte, della SIE antichi a ERI RE 
l'incantesimi è ne filiri ametorit.] i 


strappano dalla fronte de'figliuati, e si divorano ta favolosa i 


molte coccole, Contiene dire specie firmde d'un stigo velennio pei ca- 
valli a segno che te divengano i 
3 —* (Bot) d/80r0 velenosissimo» delle Antille, della 
famiglia celle triocche , che tramanda un succo tatti) tutte le 
parti ed è sommamente venefico, Lo stesso che Mancinelta, PAD) 
Insoxazaia, * (Filol.) Ip-po-man-zisa. Sf_G. #. Lat. hippomantia. (| 
hippos cavallo, e mantia divinazione.) Divinasione tratta dal cam= 
minare , dal nitrire , del tremito e da altre azioni de'cavalli. Questa 
sorta di divinazione era în uso preso ghi antichi Sassoni, è quali 
nutrivano nel tempio un cavallo sacro,e printa di dichiarare /a guerra 
al nemici lo ficevano uscire : se avanzava il piede dritto, il presagio 
era fuvorevole, se il sinistro, funesto. XVan) (Mit) 
Isroninario.* (But) Ip-posa-ra-tro. Sf. G. Lat. lippoma 
(Da Aippos cavallo, e marethron finocchio.) Liprale di pianta del gene» 
re seseli, della fanviglia dell'a ifere, la pentandria diginia di 
Linneo , denominate per ta loro rustichezza Finocelsio di cavallo.(Ag) 
Irsonenonte , * Te pome int, N. pr. m. (Dal gr. hippos cavallo, e 
medon, medontos re)—Uno de sette capitani all'assedio ci Tebe (Mi) 
-one-dila, N pre fi (00) Br. Aippos cavallo, c me- 
a LA 


rathruna 


ù 
Tesonznosa , * I 


Issonene, * Ip- «ne. IN. pr. ue. (Dal gr. Ai cavallo, e meno io 
“lito £'Abitbute fra cavalli) — Figlio dî Metano , meet dl dee 
lanta , da fui istata nella corsa. — Arconte di Atene, (Mit) 

Ieromerro. (Veter.) Ip-pò-me-tro. Sa. #. G. Lat. hippometrum. (Da 
hippos cavallo , € metro misura.) Specie di compasso a verga , in- 
ventato per uso delle scuole veterinarie per misurare il cavallo. (A) 

Ismunue. * (Zool) Ippomire, Sa #. G. Lar hippomy emer (Da 
hig cayallo e myrmex formica.) Nome specifico dato da Aristo- 
dll ad una grossa formica , (la Formica herculeana di Linneo) a 

ciò per qualche stui rassomiglianza col cavallo. È nera colf'adioniine 

ovaio e co' piedi Serrugineî, Trovasi ne' tronchi marcili dell'Europa, 


dè tonda. (A. . 
toscani. "ii p Sormirit. dii cam. P_G. Lat vippo 

Ù i cavi e myrne formica.) Popolo immagi= 
So de Luciano rad globo del Gole Eidno Lemini montitz 
‘miche alute , che colle loro ombre coprivano due jugeri di 
terra , ® che combattevano, colle corna, Wan 





I sin, È Sarmazia * che pet i cavalla. (van) 
«Ip a, AV. priefe (Dal gr. cavallo, € 
CRI ie ce RE mt 


di Alkcione , madre di Anfitrione. (Mit) 


de' cavalli e delle stalle. ( Dal gr. hip- 
Antica città della Cirenaica, della Spagna, della 


3) 
Imroxace, * Ip-po-nà-ce, I a Ipponatte. N. Dal pri hipe 
'oeta saturi» 


"Mita 
pos cavallo, ed anar principe: Priocipe de' cavalli nei 
co greco, (Mit) 3 Dei : 5 
esca (008) Ippo-ni-a-ti, Antichi abilatori d' {pponio 0 d'Ip- 
Pleesri È )Ip-pòni-ca_Sf Contrada della Grecia nell'Atiica.{G) 
Irrosice, * Gt Nat) p-po-tice. Sf #. G, Lat. hipponix. ( Da hp- 
pos cavallo, e nyxo fut. di nysso io pungo, io scavo.) Genere di con- 
chiglie fosnli e viventi , che comprende quelle convidi o depresse, 
con sommità conica 0 poco sporgente, bardura coi lombi irregolari , 
un'impronta muscolare « ferro di cavallo sopra la sessa conchizlia, 
ed unamedesima sopra il corpo chè le serve di sostegno, (Aq) 
Irposico, * Ip-pò-ni-co. N. pri m. (Dal gr. Aippos cavallo, e Micos vit- 
toria: Vincitore nelle de'caralli.) — Ateniese amico di Solone, 
— Oratore fare Fuccro di ; Siodg Mib din 
Taronio,* (Geog.) i-0, E na, Antrca città ruvio, 
detta pica Vibo, pee sn "Posgi Monichene: Van) (N) 
Tesonò, * I porno. PI, gere cavallo, ed ono io gioro: 
Giortvole alearsili) = Figo di cao padre di Polifante. (M 1) 
Iepanne , * Ip-pò-no-e. IN. pr. £ (Dal gr. Ark cavallo, e moeo io 1u- 
tendo : Intendente di cavalli) — Una Nereidi, (Mit) È 
Irrozoxe, * Ip-pòno-me. N. pr. f Lo stesso che Ippomgna. #. (Mi) 
Issonomo , * ferpi-no-mo. Sa G. Lat. hipponomus {Da dippos 
" cavallo, e sia da party , sia da nea pelo) Agsiuno di 
Belle inte domatore e pollo ‘essere egli stato 
pr ed gate a custodire gli dimenti di Admeto re di Ter- 
saglia, 0 dall'agitare pe’ deverti dell'aria lo sfavillante suo cocchio, 
perda * 





"DA 
pos cavallo. it 












' ndo con qura le fica al modo 9) | Pe È 
Pe'moo, * Ii no-n. IV. pr m. (V.Ipponoe.) — greco, ne- 
a E Rido di Priuli” ne Padre di Capaneo,— Fi- 
glio di Adrasto— ro nome di Bolerefonte. ea . 
Inporatotocia, * (Veler.) Ip-po-pato-lo-gia. SL #° hippopa- 
tRologia. ( Da i cavallo , pathos malsttia, e logos discona } 
Lafoste dà questo nome alla Patologia: csia al Trattato delle ma- 


È i i envalli. (A 
it Te eri erat (OD o, bippogiera, (Da hirpor 


vruoro 
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A . gra MOnIGrI=, 

Teroro,* (Zool.) Ip-pi-po. Sar. #. G. Lat hi, Da hippos ca dria inia e della vniglia delle distinte dalla quani 

"velo Le pa; Tea iede,) Genere di con cere (Da e stabi riding pela: lamento sl ‘antera attaccato all'ovario, 

lito nella divisione delle bivalve , cel chinino dalia loro forma fue ama piccola noce giizie contenente un sol seme; hanno le foglie 
Bru lineari verticellate , e 


i to alla tridacna , perchè non è diverso du questa se non, coda di cavallo. Altre piante di simi un 

farla Lunula che in ‘guard uicista 3 eperta: (A9) ‘ugual nome, come gli ren alcune Colfirve edi è Fuchi. (AV) 

2 —° (Chir.) Deformità nella + proveniente da' piedi confar= a — * (Med.) Zlussione lunga ed ostinata , è Deboteszu inguine 

rire nati. Pu feniioni del settentrione dell'Eu- Treo e RE ea Pre li ar ring contare AD), 0) 
007.) reo ppirria Inci) 

6 î; i * Leona. * og) [p-pu-ri-sco. dsola na illa quia della 


ear, (Zool.) Ip-po-pò-ta-mo. (Sm,/7.G, Genere ‘di animali mam. Caria. (G) ae ri 
miferi, della seconda fumiglia d- pachidermi, il quale ne comprende Inponira. (Z00l.) Ip-pu-riste. Sf P. G. Lat. hippurites. (V. ) 
una sola specie vivente ed altre tre fossili. L'ippopotanzo é un animale —Genere di conchiglie univalte ; così denominate dalla loro co- 
anfibio della grandezza di un bue, col quale Li Tomune la coliesta a nica, diritta 0 curvata in arco, € internamente guernite ii sicm- 
grossesza delle gambe, col piè fesso. Nutrisce come it cavallo, eper- —partimenti trasversali, e di reste longitudinali , laterali , otuse @ con- 
ciò furse è pro dhe Cavallo erge Cavallo pete] Po verrai. (Boss) (Aq) a sini til 
corpo è crperto d'un cunjo nericcio , durissimo , e senza peli, toh. a — Madrepore fussili ta di coni ingti , inseriti gli uni ne- 
tone il muso. La sua boclu d armata di denti saldissimi , e la sua gli altri, e riuniti dr le loro estremità ; esse toto describe e massi» 
coda è simile a quella del porco. Abita nel Nito, ed in altri luoghi fate da Guettard. (Dow) soraa 
Dell Affrica}--, fppotamo, sur Lat. hyppopotamus. Gr. imrorcrapor. Ispuno. * (Zool.) Ip-pù-to, Sm. 7. G. (V. ippuride.) Specie di pesce 
(Dal gr. Aippos cavallo, € poramos fiume, torrente.) Dittam. 5.5, Austo, del genere corifena , della divisione de' toracici, i cui sessanta rag» 
Ragbane, asane e ippopotamo, Coccodrilli com' più che il dir trascorre. gi alla pinna dorsale, ed i sei alla delle branchie, assomi- 
Ped Esp. nat. 55. pi 1 medisiuno, avendolo esperimentato, affermo de' liano è crini del cavallo. P. Coda, $. 35. (Aq) Sqluin. Opp.. Pes 
denti e dell’osa dll’ ippopotamo , 0 caval ari : - Faf, E 
Irpopsosor.* (Grog.) "Ip po-pròio-pi. Antichi popoti dell'India al di Inca. * (Geos.) Citrà e fiume dell''Arciducato d'Austria. — Antico 
qua del se. (6) * . x Sinme della Sicilia, oggi 
Ievoneni.* (Bot, Ippèrchi, St, pl 7. G. Lat. hipporchin €Da hip- Trsata. * (Gcog.) 
lo, @ orchi testionlo.) Genere della famuglia della orchidee, nella Romelia. (G) 
cos detto per la figura de loro tuberi radicali. (Aq) . Insuocnemo, * (Mil.) bpsr-o-<hbno. Epiteto di Apollo , e vale Che 
Inponcmuz. (Farmi) 1 hide. Sf #. G. Lat. bip (V.ip- da teita alta. (Dal gr. ky altezza , £ avchen collo.) (Van) 
i ‘porchi,) Specie, di polvere Satta o diseccllti tnsionli 601 cavalla hi ) Trsana, * (Geog.) Laica. iper Fer. dell drcpobge greco. (6) 
lpros.* (Geog.) Antica ‘città delia Palegtina, — Fiume sia, ) pesa. IN. pr. fi , fyrpios , €09 al .)—Aggina della 
LS e 1 qo-se-li.no. SM. Sorta di pianta, altrimenti detta Tps ida rt di Sie edi Dale: pio aliaioa 5 dd 
POLLINO, % | fino, ‘orta |, i ENORE , more, IV. piro se. A . aner 
Leva Slo CA I a hi famiglia di pi CA son) a i 7 apigli—i Dilpion, sce dota Hello rag rai ucci> 
Invossicae. D possilie. Sfpl, Piccola fumiglia di piante ci so — Principe greco ucciso » (Mu 
togame , smeersuedie fra i ticheia ed 1 funghi parossiti y nascono an- Irsro viert to pes Penco, 





, IV. pr. m. (V. Ipsea)) — Fi 

che sulle corteccie Gfficinali,e specialutente sulle chine è sulla qua © padre a@Issione e di Cirene. (Mit) ° 

sia, (Dal sedare da, e a7lon legno.) (Van) . a — * (Arche) So della fomiglia Plomzia. (Mit) . 
Ispostrorocia.* (Veter.) Ipposteo-io-gi-a, 4f #. G, Lat, Vippatolo: Issrorocia. * (Eccl.) I-pseo-iogia. "Sf VA G.(Da Aypsos altezza, e fo. 

gia. {Da hippos cavallo , osteon osso, € logos discorso. ) Trattato. gos discorso.) Fruttato del sublime , della perfezione. Nome che fu 

delle osa del cavallo. (Aq dato a qualche opera gp i 
Irpostaato , * Ip-pòstra-to. IV. pr. m. (Dal gr. hippos cavallo , @ stra- Insica. * (Goog.) ‘I-psicca. Walle Sicilia nella prov.di Siracusa.(G) 

teso io milito: Militante a cavalin) — Pi di Tideo, (Mil) Ieucue, * ‘I-psi-cle. IN. pr. m. (Dal gr. Aypsos altezza , e cleos gloria: 
Insora , * Ip-pè-ta, N. pr. an. ( Preso i Dorli hippotes, val Altamente glorioso.) — Matematico d' Alessandria. (Van) » 

cavaliere.) — Capitano trojano, da Camii 


‘api h 'mmilla. — Figlimolo di Inscnare, * epriereeta: Di. puo me: Dal gr. Aradia allerta, 0. raise 
i Tin, ot degli east può PAPA da ; fitamente imperante io dielae li 
neorra oe.* (Mit.) Ip-| ome patron. ni IpsicnatEa |, -crastàa, N. pr. fi (Vi Ipsiorate:)—Una 
* (Geog.) Ip-po-ta-ma-dé-i. Parte della rità sarta di Muridate. io mf . uh 
ica. (G bl . Imuceni, * (Geog) P-pai-cà-ri, Antichi ppi della Liguria. (G) — 
Ieporano. ) Ip-pò-ta«ma, (.Sm. P", 4.7". e di) be raggiri Ipuroctosso. * (Anal) I-psi-lo-glds-sò. Add. e am. #, G, Lat 
15 i prote » animal molto discreto, Quasi cav 0 di mare loglossus. (Da Pla 060 ipsiloide, e glowsa singua) pere] 4 
ho . appartenente ij NECA 
Iepore, * Ippòte. N. pr. m. (Y. Ippota.)—Figlinolo di Creonte, fra- Ipsitowe. * (Anat) I-pei-tà-i-de. SY ?. G. Lat. hypsiloides. De 
telle di Creusa. (Mit) . vigesima' lettera dell’ alfabeto € idos figara.) Osso situato 
Isrorecaro; * Ippote-ci-lo, Add. m. #7, e di Ipotecato. Segner. Cisti — base della lingua, che iglia l'y. Lo stesso cheloide. W.(AqUAO.) 
instr, 1. 16, so. Essendo egli come ippotecato, e obbligato di tutto Ini:vox. (Gram.) "I«psilon, Sm, Una delle lettere dell'alfabeto , prove- 
se, prima che si legasse con la sua donna. (N) niente dall alfabyto , e vale I. Alcuni la chiumana Let 
Inporioz.* (Bot) Ip-po-tide, S/# G. Lat. bippotis. ( Da Aippos caval- tera pittagorica, ed ha questa forma: Y,y. Detto anche Fio. #. 
lo, e unotos orecchia.) Arboscello del Perù, della pentandria mono» —6. 7. —, Ipsilonne, sin. Sab. Avvert. 1. dA 1. 6. Il qual (suono) 
ginia , delia famiglia deile rubiacee , che forma un genere distinto vogliono alcuni che sia lo stesso che quel dell'ipsiton,che-fu con quesio 
da un calice in forma di aperto da un into , il cui complessa segno » ga Greci rappresentato. (V) . 
sembra presentare un'ol ia di cavallo , dalla corolla imbutiforme Irsutonse. Gram.) I-pui-làn-ne. Sm. Lo stesso che Ipailon. 7.Bern. Rin. 
ricurva , dull'ovario cinto da un orcio crenato, e da una bacca a 4.506. Gli omeghi e l'ipeilonne Ran più proporzion ne'capi loro.(V) 
i 104 








due l: coronata dol calice. (A; 1 * I-pai-dne, N. pri m. (Dal gr. A altezza.) — i 
sein RE io, N pr COS GE dippae cavallo, e sie veloce: ""90TE al que È Greci aeriicatono a vee 
Veloce a cavallo. In cell. sw acqua e soed coperto + dall'a- Insmne, < I-psi-pi-de. IN. pri m. (Dal gr. 4ypsos altezza, e pidao salto 


ua.) — Una dele Nercidi. — delle Danaidi. — della Peliadi = a guisa d'arqua sorgente: Alto sorgeote.)— Uffiziale=di Alessandro, 
Ri nei CI todi, Tribà de "rl Plone (©) Meme di di no. dle. IN. pi dî Imi I 4 
spotomti. * (Geog. ti, ‘egeati pra + * F-poi-pi-la ipile. N. pr.f P. e di Issipil a 
Irporomia. * (Veter.) Ippo-to mia, Sf #, G. Lat. bippotomia. (Da — Aypsns altetza,ie prle Fota MITE Chi ha pine 0 
hippoa cavallo , e tomne taglio.) Anatomia del cavallo. (Aq) — Insirarmso. * (Zool.) [-pai-pri-mno.Add.nt.#.G. Lat. hypsiprymous.({Da 
Isvoromista, (Veter.) Ip-poto-mista, Add. e sm. #. G. L'olui che si —Aypai in alto, e prrmnos estremo, nitimo.) Aggi e ainali mame 
occupa dell'anatomia del cavallo. Lat. hippotomicas. (Aq) (A. 0.) miferi, che Aauno de parti posteriori più elevate delle anteriori. (Aq) 
Teporoso. * Qui Ippiiooo. Saprannome di Ercole per avere ucciso Inasranti, * (SI. Eccl.) I-paistà-ri-i, Ipsistariani. Eretici del 1F seco» 
i cavalli di Dic , 3 Ippoctono , sin, (Da Aippns cavallo, e oto to, i quali riconoscendo per buoni tutti è culti, adoravano indistinta» 
neo io vocido.) (0) . mente l'Altinimo alla maniera de' Gentili, de' Giudei e de' Cristiani, 
Teroroo , * Ip-pit0-0. N gr m.(V. Ippotoe.) — Figlio di Cercione —Rassomigliavano anai agli Euchiti o Massalieni e Celicoli. (Dal gr. 
e re di Arcadia. — Capitano trejano uccho da Aface. — Figlio _ iypsistor Altissima.) (Bor)}(A a) 
ridu ite es (pallone. N. Ippotoo.) — Figlio istanti.) (Mit) 
CHI , i N. pr. m. (V. - Figi ipaistarii. it ri . 
di Nettuno e di Alope, nidi Elesesi. (Mit) w Imo. * IN. pr. m. (Dal gr. Aypsos altezza.) — Figlio di Licaone, (Mit) 
Fiume di Sicilia. (G) a—-*( Lo sieno che Tuo, #, {(G) 
(Arche.) Ip-po-to-in-te, Sm, Nome di una delle Tribù Tmo racro. #.L. Posto avverb. Lo stesso che Iuofatto. P.Cavale.Pungil 
) 137, Subitamente | Ab di Dio Jo percosse, e cadde morto, ed 
internt ea ir rara 96 9, 6, La) Da 
TRIa. (Geom.) I-piòme-tria. SL PG, hyprometria, 
kypsas altezza , e metron print AA di misurare, per pio di 
otsici strumenti l'altezza e profondità de' funghi, (4) 
Tmomeraico, * (Geom) Lpeombirito cui m. se ci iunto di 
un muovo metodo di qviearare Lo altezze e le profondi i 
allerta , e metron risara. (Aq) CoA gr Argon 





tr 





IPSULLICA 


856 
in talu ie di filtra od ama» 

feto, chi astratuivai dagli antichi tal vedi. 0) e 

Tnsenanio. * a fr) pesriato. Nelia i pi Lanciedaione 4 
era questi ti ninni giganti itò è inveni 
DEI Ea reg era sd cere a des Ce 
papiro. S al ui 1 tezza eli. 

Iotace"Cot) peg SY. ire ea 
e da ago io reco.) Genere di piante è tipo della seco triba delta 
famiglia delle igiacce , € Pesmiria amoginia, al quale si 





uno de' quali più lungo i altri, e tre frutu mortospermi mumeti di 
+ quattro ale dis (Ag) (N° 
Toram. * lì) L'peret 9 , pl Genere di molluschi nudi, distinti da 


una aleni compressa ed in forma d'ala pasta sotto il venire. (Dal 


artt e ty apt 8% 7.6. Lao, bypiia, (10 ‘gr. yptioo supino.) 
n )*t o PG. i ngn 5 
Genere el ict. imenableri, il quale Vitae rsomesciata i 


“dol Aq) 

Truramo.* CRI T.po-rà.ni-o, Add, m. P. G. ( Da kypo sotto , € una 
nos cielo.). Aggiunto di ciò ch è sotto il cielo, Sublunare, (V) 

Tgurca, * Iquica. Città e isola del Perù. (i 

Teviro. * (Geog.) Iqui.to. Rivrera della Columbia. (G 

Ia * N. pr. m. Hir. (Io gr. Aîre»s sacerdote. In chr, fina venere 


zione verso Iddio. In cell. i erudo , verde.) (8) 
Ina. [Sf S'moderato d'irritazione , di vendetta } Provocamento 
delia parte irascibile Collere, Sdegno, Cruo- 


‘anima alla vendetta, 

‘pri (In che.A4ori ira, Ahara adirarsi.) Giard, 
Cans. la è turbazion di mente senza ragione. But Znf7. Ira è appetito 
di vendetta. E Cassindoro dice : Ira è movimento nom concitato a dar 


di vedete alcuna piccola pa» 
la. CS. Ira è ne 
intorno 
Mor dele 


Dizione a quello contra KE; 


cresciasento d' amore, 
- iù abbandonate redive ne oostri 
pericoli ne trasporta, ni pere che l'ira sia cc, la quale niuna altra cosa 


un movimento su 





menimano i di. (L'edizione "del Marescotti 1583, a pag. 376. ha: 

giorni.) Petr. son. 196. ira è lweve furoîe , e cli nol 
iror lungo. Coll. 46, “Isae, Promettiamo di cavare dal 
la radice dell’ira ovvero dilla tristizia operante morte. 
Li 


i 


î} 
iz 


Di 


A. dI. Tra è turbamento di animo per iscorrimento di 
songne, che trae 
La fine delli; 


possa veder la verità 
- 4 adirata, Dant, Inf: 43. Tu pensi Forse a questa ro- 
vina, ch'è guardata Da l'ira bestial ch'io ora spensi. (Cioe, dul Mi- 
notauro raumiliato da 

3 — * Fario uso. Cavalo. 


Dio, che per verità è ja} € così contrario tal cosa (LO 
x L'E 5a. l' bona to Lasi 


prrag 
Pere ca = Sdegnarsi, Ta so 
pani , or qui mi celo Contra mio grado , e d'ira 


5 — Col v. Avere: Avere in ira = Portare odio. P. Avere in ira: (A) 

6 e Deere 1 $. ss. (P) . 

7—-° Cole. : Essere in tra ad alcuno = Essere odiato da eno. 
F. Essere in ira (N) 

8 — * Col v. Fare: Fare ira Concitare ira. W. Fare ira. 

9 —* Col ». Levare: Levar dal = Togliere, ‘are ira. 


Dant Par. Qual fe' Danielto , N levando d'ira. (AY 
* Coi +. Montare: Montare in ira = 4ccmdersi di sdegno. Red. 
Sun, 56. Perché quel più ne monta in ira, (P) a 
11 — Col w. Posare © simile : Diceri Posare , Deporre, Por giù lira, 
Cesar dall'ira per Appaciarsi, Raddolcirsi ec. Alamao. Antig. Pre 
m n, ti) noi posanser l'ira. £ appresso: Poste subito già lire 
e gli i, (PI 
” 2 Col v. Tenere :,Tener ira = Covar odio, Nodrir lo sdegno 
canto di alcuno. Fit. SS. Pad. Mai non avea tenuta ira contra al- 








trui per ispazio di merzo gi (A) " 
13 —* Cal +. Venire: Venire in ira = Sdegnarsi , siccome Venire io 
collera. #. (N) 
2 —* Venire in ira di alcuno n= Cadere nello sdegno e odio di al. 
cuno, (Van) 


per lerania . sopra 





IRAM 


. Vepuasti. 2 DIL) Ipoitea. dI Inzioginne , Lido è Sarta.di r{ — * (Icon) Dania che tiene în una mano ka spetta , e nell'altra 


qaraei ACCESO, it) 
Ira dif. da Indegrazione , Sc 4 Cruccio , Iracondia , Stista, 
Rubbia , Furia , è cc. L' ione è il men forte di que- 
ati affetti, spesso ha buon senso , e dinota Turbamento che prov 
veder com indegne. Sdegno è un grado di più ed è movimento 


È 
Ì 
È 


1 
i 
®& 
# 
N 
»i 
È 
i 
) 
i 
Mi 
ci) 
he 
BE 


trae * (Ge0g) 'aese, della Tu in'asintica , ché corni, alli 

tica 'aldea babilonese , e forma gi i due Governi di dad e di 
Bassora, Chiamasi Ture8 0 lracArabo di 
suaguarto dell Irma ino , gran provincia ofintro È 


da una 
sola spesse (Jlyrax copensis Lin.) , indié del Capo di Buona $) 
tunza, che nelle fatoste srbbusso sia pù grassa y° è simile al cont» 
IE TT na però d' ama; si approssima al porvel- 
Traconpa wesre , l-ra-con-da-mén-te. Avv. Con inacondig: —; Iracon- 
7 s sit. Lat. iracuode. Gr. w dpyg. Petr. Uom ill. Può gli 
gîttavano per la faccia 3° Romani ec. iracondamente. 
fnicoroia, Lra-condi-a. (S£) fra. — , Iracundia , sin, (7. lra.) Lat. 
iraanndia. Gr. deyixérer, Dant. Purg. 15.2/. E d' iracondia van sol. 


vendo ilnodo. But. ivi: Ira e iracondia una medesima com significa. 


‘i tu schifare, d'animo è prima 
tecupato dell'irecondia che la ragione ec” ( I E, 
i Adw. Lo stesso che lracon= 


Tecoasestzanina , lag va; nei 

te. #. Liburu. Selvett. (Min 

Indcrtoroso;, Ira-con-di-i0. Add. (nd. di. P. e di')Iracondo. 

Inacorpissimo , L-ra-con-disimo, Add. m, super. d' Iracondo. ftao Ia 
orti. 22. Berg. (Min) 

Isscoxpo, Lra-cin-do. ddl m. Suchinato all'im, Che agerolmente 
#' adira, [Stizznen, Collerico , Sdegnoso , Adirose , Cruccioso, Br 
linsa, Furioso , î y Riuentito ec.) =, Iracu 1 
Iracuadioso, sin, (#Cruccioso,) Lat, iracundus, Gr. épyiass.Com Purg, 
#1. L'uomo è siccome accesso, il quale incuoce colui ch' if 
tocca, ed è siccuame legno spinoso, che prugne colai che l'abbraccia. 

a — Per simil. {Detto anche di cose inanimate , come del mare e ti 
mili , che anche si dice lrato , Fremente ec] Bern. OH. 2. 1.9. Ben- 
ché l'aspetti alla tua larga foce, Vagò dj si bell'acqua, Adria iragonde, 

iracondo ha te queste 
nea Uli 
naso 


lio-sa-ta 


3 — (Usato anche a modo di sw.) But.L'i 





88. 5. Uom 
zarro, più 
oltre ad ogni altra comparazione 


le, € nerboruto c forte, sdegnoso 
altro. Lab. 432. Ed é questo csecrabil sesso 
sospettoso € irarundo. 
Trio * N, pr. m. Lat. Irad. (ell'ebe. puarod asino salvatico ) (B) 


iracundo e biz 
feminco 


Iuar® "Lrai. N. pri i. Lat. Irsi. che. ghuer vigilant.) (B 
Iatte ) * Lcebni È pere Lat Spada CORI gi Miro dn 


dote.) (B) È zhi, 

Tuasa.* (Goog.) T-rd-ja. Fiume e lucia del Brasile. (CY 

Tn. * ramo, N fr ns Lat Tlraro, ( Dull'ebr. hbaza vita, e rom 
altezza: Altezza della vita.) Nome di wr antico re de' Pirvi. bi) Van} 


IRAM 







Traw.* (Mit 
Musulmani, specialmente nel pellezrinaggio della Mecca: (Mit) 





Irawento , d-ri 
L' ita stessa. Lat. ivdignatio , ira. Gr. dpyrairme, doyà. Mik. 
a. Bisogno è, che chi da Dio si parte, caggia iu al 
icuno irsmeuto. 








li. (G) 


(Geog.) Sm, Nome che gli Orientali dmno talvolta alla Persia 


e ad una ses provincia fra l'Arasse ed il Kur. 
Inantana.* (Goog ) Dia pino, Fiume del Bresde. 
Iaane , Ioràore. N pass. ( #. 4. che dicesi anche Irosorre , e più n 

mune, Adirarsi. } Penire in ira, Murwersi ad ira, Lsser compre- 

s0 da ira, Lat. ivasci , indignari. Gr, dpyiliodan, Com. dnfi 3o, E 

per questa cagione Gionone # e contra lei c contra trita la 

sua schiatta. » Sabin. Zan. On, 5.6. La veneranda Giuno irvssi to- 
ato, (Pe) Guitt. tei. 3. A quelli Dio s'ira forte, che peocando non 
gli Gragella. (N) =» 

a E n an Gr, S. Gir. D. Umiltà non ha în sé mai ira, e mi 
non fa irare altrui. Cavale. Med, cuor. Questo sarele dopjso pe 
catò, ché veggiamo che son molto maliziosi: per far più irar l'uomo 
iraio, rispondono alcune parole invellive doppie, che pajono umili, 

Inascanza , [-rasccvsa, Sf ML. fra; Sdezno, Sdrguosità, Mar. 

E ot Am, li Berg. (Min) 

Taas 4 bràscore, N e pasti. Pace poet. Lo stesso che Irore. P. 
Sanna Egl. ti, Noa si j l'un nom ver l'altro irascere. £ 13, 0 
perché più ver te uri possa irascere.(A)(V) £ 9.Diumni, caprar novello, 
€ non l'irasoere, cc. (Mm) . 

Insemte, Lra-sci-hi-de. Adi con. Aggiunto di appetito ; ed è Quella 
parte di esso, che [ corrisponile) all'ira. Lot. iesscibilis, Gr. cori 
eruic. Cire.Gell 7. 168, Coll'una delle quali avi rullreniamo quella 
parte dello appetito nostro, la quale è chiamata cc, irascibile. 

a —* Usato anche in forza di sf. 4'agai.Leu, Riconescono la sovranità 
della irascibile e della concupicibile.(A) Seguer. Christ instr. 3. 5.1, 
Il matrimonio e la cresima, sono medicamenti preservativi, l'uno con 
tra la dissolutezza della concupiscibile , e l'altro contra la deb dezza 
della irascibile. £ 3. 9. $. Arricchisce la poste appettiva dell'uomo 
ce. rafirenando le turbolenze della irascibile, e miligando gli ardori 
della concupiscenza. (N) di 

Inascinrtità, d-ra-scihi-li-ta. (5/0) ast. d'Irascilile. (Qualità di ciò ch'e 
imecibite } Facolta di muoversi all'ira, d'esser compreso da ira) —, 
Irascibilitade , Lrascibilitate, sin, Lat, iracunelia , ira, Gr. dog oiras, 
deri. Sue Inf 16. 1. AU omo fa data da Dio Ja concnpiscibilità 
perché desiderasse lo bene, e l'irascilvilità perché sclufasse lo male, 
£ Purg. 3. E non veneto fatto quello che vogliamo , l' irascibilità 
ci muove, e facci rifare un’altra volta, 

Trareuueste , Lera tamnco.te. Av. Can ing=, Iropimente, sie Lat. irate 
G o, Pit.Plut. Dissono iratamente a Pirpenna, ehe gli menasse 

inconianente a Sertorio, Mer, Ort. 4.3, so, Licenziato da Carlo ira- 

tamente, Cominciò a dire a colmi villania £ 1, +5. 5f. Orlando ira- 
tamente gliele niega , Auzi"l minaccia più che mai turbato, 



















































perde al suo guidardone» 
rigo, solo nr mettevo per li deserti. (Y) 

a — (E fix.) Petr. son. 169. Come irato cal tuona, 
3 [Ld usato in forza di sm) AmmaAni, 7.1. 17. 





0 leon rugge. 
Or mira la faccia 
deglirati, 0 di coloro che per alcuna gravide voglia o per paura so 








ume della Muisia asiatica nel Gov, di Pom.(G} 
7 Città dell'Impero Chinese, ia 
Incas:* (Grog.) Ir-ch-ni, dintichi popoli dell'Asia che abitavano fra il 
Tigri e l'Eufrate. (G) 
icog.) Ir-cieni-a. Sf Gran pacse dell'Asia, al sud del 
altre due regioni dell'Asia e d'una città 





(Gcog 
Mar Caspio Nome d' 
della Tracia. (G) 

Incaso, * Ir-cino. Add, pr. m. Dell' Ircania. (B) 

a — * (Geog.) Mare ircano © d' Ircania. Antico nome del mar Caspio, 
o piuttosto di quella parte di eso che bagna l' Ircanin. (G) 

Iacaro.* IN. pr. mi. Lat. Hyrcanus. (la cbr. harag uccèdere, }— Nome 
di due gran sacerdowi degli Ebrei. (5) (Vau) 

Incioo, * Ehi) Incci.co. Add, e 10, Acido scoperto da Chewreul, trut» 
tando i grasso del montone con la potasta: al sera è privo co 
dove è è puù leggero dell'acqua ; di odore di acido acetiro, e di bee: 
0; volatile , poco ila nell'acqua, e solubilissimo nell'alcool, (Dal 
lat hincus montone.) (0) 

Incia.* (Chign.) Lr-cina, Sf Nome dato da Chevreul ad un principio 
immediato adiposo, contevuto nel grasso di becco e di montone; e s0- 
lubuissimo nell alcool i tirtito all'oleina costitizsce la parte luzuita 
del sezo 3 la potassa la saponifica , producendo l'acido incico.(Van) 

1 1° lrcì-no, Addm.1Y ico, Di becco; eotme Odore ircino se.{Van) 

Inciecor, * (Mit) prcepoda Soprannome di Silvano , civé Che ha i 
pieiti di becco, (Dal Lt, hircws becco, e pin podos pisde.) (Mit) 

Iseo. (Zool.) [Sm.} #.LLo stesso che Jucco, [L'osì cluamasi propriamente 
Quel caprone 0 Becco salvatico , che è una specie el animale pop- 
pante del genere Capra; ha le corna al dinanzi carenate elegante» 
mente ; il mae pelo è rossiccio grigio, con anna striscia mesa sul dor 
#0, € vi n îi 

Focal. 








Musil) Sm. Specie d'alito di divozione in uso presto 


pén-to, {Set #7. A) IL venire in ira, L'adirwsi, e 





i B — Dicesi Lasciarsi ive=7san 


jd A rasa dle becchi domestici ; si trae da emo 
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il bezoardo orientale ; abita nel Caucaso , e nelle catene di monta 
gue dul mar Caspio sino alle Imlie. Questa specie è verisimimente 
o sriprie del beccn e delle capre comuni.) Lat. hireus. Gr. rpa; 3 
Pest fid. 1.4. E dalla greggia mia, caro Dameta, Conduri 
» Mens. Sat. 3. E voi Fauni e Silrani , irchi con l'etfe. (N) 

Iacncenzica , Inco-ctr-vi-co. Add, sn, Attinente ad incocervo, Mugal, Letto, 
Baruff. Tabacch. Berg. (Min) 

Iscocenvo , Ironscorvo. {Sm. comp.) Chimera, Mostro immaginario , 
partecipante dell'inco e del cervo. Lat, bircocervas, Gr. rpupthator. 
Sabot, Dise, 1. 119. Da una mano sono chimere, ippognti , cene 
truri, iecocervi , animali tatti occhi e tutti orecchi , e cento è cento 
innesti bestiali e mostruosi.» Seguer. Zuered, 1. 17. 15. ‘Tornate pu- 
re a tormentar l'intelletto ce. perchè vi dica dorersi Dio maudar e 
sule nel pacse degl’ ircocervi. (N) 

Inx. (IV. difestivo usato assolutam, o colle prep, A, Del, Tn, Pur.Foce 
più del verso che della prosa. Lo stesso che) Avelare, Neé si usa forse 
questo verbo comunemente oltre all'infinito , è aile voci che sì leg- 
cono ne' seguenti esempli. Delle sue frasi e mmniere vedi il verbo 

dare, con cui si isce alla mancanza delle sue voci. Vedi pa 
rimente il verbo Gire, che è lo stesso che Ure, giuntavi ta lettera G, 
altorachè il miglior suono , cercato sempre dalla nostra volz ar tingua, 
ne invita a porvela.Latire.Gr. tia. (la che ar sondare.) Bocce, mov. 
2.8E quividimorando, senza dire ad atermo perch ito vi forse, cauta- 
mente cominciò a riguardare. £ nov.79g3.Tu eri ito a qualele altra 
femmina, e volevi comparire molto arrerale, Petr soa. 120. Ite, caldi 
sospiri y al freddo core. £ son, 180, Licte e pense, accompagnate & 
sote Donne , che ragionando ite per via. £ cap. 6, Tornando dalla 
nobile vittoria , Io un bel drappelletto iran ristrette, £ 9. Ite, so 

bi e miseri Cristiani, Consumando Wan l'altro. Mr. Giand Pred. 
le pure, segnite il stnso. Alort. cap. 63, Le cose passeranno; mi 
iremo , e voi irete, c quegli andranno , e ogni cosa georrata va alla 
morte, e tulle le cose trapassano , se non se amare lildio. Frane. 
Bart. 363, 23, Se gente vedi ch'ea Forte da na potere Contra quella 
valere, Ticati verso tetra, cc.n Afagul fet 5. lo sul bel meszo gior- 
no, anito un sole abbruciato ci è toccato a ir pel mosslo, (N) 

2 — Pendersi, Arrigh. 63. LI sonno tuo è ito , c il tuo intelletto erra. 
Tac. Duv. Fit. Agr. Spr Se Paolino , saputo tal movimento , toto 
non soccorrevà , Britannia cra ita. 

3 — cano = Opere con ra. Ceto Leto Guali. Tn tatti i ne 
gori che mi sono occorsi di simile qualità sono ito non sol caldo, ina 
ardente di tal sorte, che le persone multe volte sono restate imarari» 
gliate di me. (D) 

4 — net cono = Cacare. #, Atular del corpo, {e #°. Corpo, $ 371 
Lat. alcum exanerare, Gr. gigio, Bern. Rom.16. E' bisogu ur del cor 
po, e cacciar foori, 

5 — hw vana cosa arigata, fig, == Farneticare, o simile, Farch. Suoe, 
$. 1. Costei è ita în villa colla brigota, se già non mi ha proso in 
iscambio , 0 se non c'è solto qualche tranello , come dubito piutto- 

sto. ( G4 erano dette cose che cosi non capiva.) (V) 


— pen mata via = Audure a male. Borgh. Pese.Fior.359. Famiglia 
alinra nobile e potente ec, ,y la quale oggi per lunghe e mortali con- 
te e tu suoi ciitudini © specialmente con alcune cis ce, se n'é 
ita con ese per mala via, sioché appena ne è più ricordo. {Y)} 

Ti in qualche cosa più che mon si 




















G — im vocn.* #. Voce. (V) 





voler, dmbr. Furt 1. 1. Mi sono lasciato ire in dotarla lino allo sora» 

ma di ec. (V) suli 
o ri Per catneresi invece di Venire, Car-En,lib. 5 Ma se di ciò vi 

cal 





— Imperatrice di Costantinopoli, moglie di Leone IF, madre di Co- 
santino FI. fiv de sante, (B) (Van) > x 
a — * (Mit) Dea della presso i Greci, figlia di Giove e di Te- 





Giammaico, e della Wi re dalla 
i fiori 


ns 


famiglia delle 
i col 


ca 


eta 
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lice di dur foglioline lanate, cinque petali e gli stami riuniti ad or- luort. * (Dot) I-ri-di.c. Add. e sf pl Famiglia naturale di piante 


co } i fiori fenun nei son muniti di due stimmi sessili , ed it frutto 
è un ‘otricelo che rinchiude de semi lanati. (Aq) (N) % 

Tursi (Geng.) Cantone della Beozia in vicinanza di Aulide, dove 

n) s un fiume e una città del imo mome. (G) 

* (Arche.) I-ressid.ne. Sm. Presso gli Ateniesi chiamavasi 

n ramo d'olvo anorcigliato di lana con de' frutti attaccati al- 
l'intorno, che i in motte fene da coloro che tupplicarano 
gli Dei ad accordare loro qualche special favore, imperciocché un 
siffisto ramo credevasi l'attributo de' supplicanti. (V. ireo 1m.) (Van) 

Tano, * (Grog.) reso, Sor, Deliziona provincia della Libia, su' con- 
fini della C'irenarca. (G) : 

Insane. * Sorce) Ir-gà-de. Antica città dell'Asia netta Frigia. ee) 

Int: (4f #. poetico. Lo stesso che) Iride. #. Dant,Par.53. 138.È i' un 
dall'altro, come iri da irì , Parca nelleso. Fuloe. 7. 381. In questo 

le tutta la ferra cIrcui 
fatto a modo che'iri. Sale, Mim, La toa bella iri almeno N' anounzi 
un hel sereno, a 

2 — (Mit) Nome della messoggirra di Giunone. Car. En.lib.fw.1063. 
Dell'aflanvosa morte Fatta Giuno pietosa , Li dal cielo Mundò, {B) 

Ina," "Lria. I. pr. £ (Dal gr. Aireie sacerdotessa.) — Ninfa d'Ar 
cadia, madre di Cigno. 0) 

a —* (Geog.) Antica città d' lalia nella Liguria, forse Foghera. — 
Int, cit. della Spagna Citeriore , oggi Padron. — Fiume d' Italia 
che corrispende forse alla mwaferna Scrivia, (G) va 

Intantra. * (Bot.} T-rivarstéa. 8£ Lot. iriariea, Genere di piante del- 
la monecia monadelfia e della iglia delie palme, caratterizzato dei 
Sori androgini sessili, du una sparo embriciata, dut cnlice di te so- 
pali colla corolia inpetala, quindici stami sono nel fiore marchio , 
nel femmineo uno stimma piccolissimo, ed è fiuto è una bucca che 
contiene ma noce strinta coli' embrinne bautnre, Dedicato al'a memo» 
via di Giovanni Irvarte spaznuoto zelante cultore della hotarivo, (N) 

Inipaserniso. * (Chir.) I-ri-dun-ciatro. Sme. P, G. Lat. ividancisiroa, 

Da init, iridos iride, e amcittron amo.) Strumento ricinato per da 

rsione dell'iride artificiale. cAq) n 

ra . Fia rig Ad, n. Che presenta diversi colori a foggia 
dell’ iride, (A 

Inor (Fis.) Lodi {Sf Meteora che nell'atmosfera annuntia ordina 
riamente fr cessazione della pioggia , ed è formata a fougia d'arco 
(e però detto Arco baleno, cioé Luminoso) da'raggi del sole, t quali, 













medesimo giorno spparve un cerchio , il 








investendo le goccie della pioggiu cadenti, e da quelle rifatti, mostrano © 





nell scomparsi tusti i cotori prismatici, Detto avche Îri. Arcoha 
levo. Lat. inis Gr. (pis. Fri Giord. Pred. R. Cemparve l'ivide nel 
gielo, che fin seprio della pace. ; _ 
— (Anvt.) Per simo. si dice a Quel cerchio di varii colori, che ci- 
conda la pupilla dell'occhio | (ed e ww membrana verticalmente stesa 
alla porte anteriore dell'occhio in meszo all umore aqueo , ove for- 
mn una specie di divisione circolare ed oppinnata , che separa la ca- 
mera posicrinre dell'anteriore. Traforata nel mexza din un’ apertura 
rotonda che chiamasi Pupilia, e, secondo gl'individui coperta in @ 
vanti di varîi colori, ed indietro d'una vernice spestissima che fe ha 
precunito il nome di Cera.) Lib. cur, malore, La pupilla è dilata 
è l'iride apparisre intorvo più «morto. Red. Esp. nat. go. La pupilla 
non è tonda , in è l'iride è d'una tal figura , che una meta di 
cssa è concava , e l'altra è convema, 

— (Wot.) [Genere di piante ad un salo coriledone, dellatriandria mo 
nesta, e tipo della famiglia dello stesso nome, distinto per fe spate 
se.nose, per la corolla ti ita in sei lacitve , pel pistilto 
priateideo infido , e per la capsola intrculare con molti semi wngr= 
dati | de sue specie si distinguono per la forma elegante de' ino fiori, 
e per le vaghe gradazioni più 0 meno vivaci de' loro colori. Le comu. 
nied usati seno: l' Iride Étida, f'iride di Germania, l'Iride paltre, 
e specialmente È Iride di Firenze, derta anche Giglio celeste, Giapgivolo, 
Ghiaggiuolo, Ire, Ir: ] Ircos ee, Zot. ini, Gr Tor. Sader. Colt. 
115. Prendi once qua d'ottima iride, o gbiaggiuol. , cc. Afeerr. 
For. 1g. L'acmo, secondo Dioscoride, produce le faglie come quelle 
dell'iside ma più strette 

— (Min.) Pietra iride: così diconti i Cristalli di rorca che nel fora 
intero presentuno come { arcrbaleno , e delle tone concenirich 
durate : frnonieno prodotto o da una rotura voluta od 
per dare alle pietre una bellersa con discapito della loro integrità } 
0 da piecola quantità d'aria sottilissima chiusa nelle fotine impero 
certttili interne , 0 sempircemeite rsistentti sulla superficie delle pie» 
de. (46) di i nia 5 

a — dridi nere : così chiamavano gli antichi naturalisti i picoli 
cristalli di monte neri ed isolati. (A) 

3 — catcsvosica: * Nome che dà Malerio ad urna specie di cal- 
cedenia di ire colori, e che guardando il sole per mezzo ad essa, 
fa vedere Ja gradazione de' onori d' un arcobaleno, Trovesi in O- 
riente , ed ha un colure giallastro 0 porporino. (1) 

4 — citrina o suscitnina | * Alcuni autori così hanno chiamata 
quella specie di cristallo di rocca che chiomasi Falso topazio. (0) 

8 — * Pietra orientale che ha un colore di siero di latte mischiato 
con uno tinta leggiera di cilestro, comunemente detta Girasole. (0) 
5 — * (Chir.) Partetà dell'erpete , disunta da &n' aureola formara da 

parecchi circoli concentri (Aq 
laine, * ini. N Prof. Las. Iris. ( Del gr. iris arcobaleno. In ebr. ur 

luce, fio.) — £iglinola di Tarmante e di Elettra, e secondo le 
ovale, messaggiera di Giunone , che la pose in cielo in ricompensa 
de’ servigi prestatile, È poeti la rappresentano portata sopra l'arcoba- 

lena , con ali brillanti e di mille coluri , per indicare d suo zelo e 


da sua pronteszi. (Mit) 
a_* «esor) ivome di due fumi, uno del Ponto e l'altro della Cap. 
pedocia, — Nome di una perzione dell'isola Briannica. (G) 
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pini LIE » 





monocotiledoni a tre stami perigini , ovario aderente , casella e semi 
come nelle liliacee | i suo: generi sono Iride, Murra e Gladiolo. — , 
lridi, sin (0) (Van) 
Intoro, * (Anat) I-ri-dé-o. Add. m. Che appartiene 
csi Arlerie iridee , Nervi iridei , Roggi iridei ec. (Vao) 
Inipracasza. .) Ieri 2a. sf 





ris ivide 
Imro, * 1 


Mi 
Lie iva 





0.) Fiume della China. 
08.) Lro-ché si. Confederizione Indiani stabiliti parte nella 
Nuova-Furk , e parte nel Canada, composta di sr nutioni. (G) 
Inonso, * Ludt-da, A. pri me. ( Dal ted. herotd arabio.) Ar. Fur. (Van) 
Iaoroise, brdo-dina SL MP. 4. e £L. W. e di Rondine. Bend, Stor. 
13, Beg. (Min) Ar. Fur, So, 1, Con quella fretta Che va per l'aria 
) " 


irondine che varca 





tanzia, But. Inf. 26.1. Qui è anco una figura che si cluama irn- 

nia, quando le parole s'iotendoto per lo contrario che elle suonano. 

Inosicamante , Lro-ni le Avv. Con ironia, Lrogice, sv Lat 

ironice, Gr, visevinzi, Pr.Giord, Pred, R. Quegli parlava iromicamente , 

e con tacita derisione. Segn. dbr. 9. 257. Perciò "1 Landgravio m ww 

convito, imnicamente parlando , di lui diceva cc. Forch Les. Sur. 
Dicesi ancora alcuna volta ironicamente , come nella canzone ec. 











IRONICE 
, Avv. PL. Lo stesso che Ironicamente. F, Comm. 
Inf: 36. Ma qui è posto derisivamente e ironice. (N) 
nico, Add. n. Da ironin , Appartenente a woniîn, Lat, 
oniam habens. Munn. Fier. 3. 3, 14.Ironici e amari scher- 
zatori ec. guardia con mal ciglio, 
Tags, * (Med.) dim. #, G. Così alcuni antichi chiamarono un immore 
fa mela saltri un tumore ertsipidaceo ed altri una specie di febbre (Aq) 
(Gevg.) Cid della Grecia nella Tessaglia. (G) 
ate, L-rosaménie, Avv. Con inu. [Lo stesso che Iratamente. #°.] 
iracunde, Gr cpyius. But. Inf: Fr. 1. Una medesima lingua ee. 
lo mone , riprei lo irosamente. E appresso : Fa menzione della 
cosiane avota da Virgilio, prima irosamente , e poi benignamente, 
Lréso, Ade. (m. Facile all'ira, altrimenti) lracondo, [Colleri 
nizzoso, Adircso) Lat. iracumdus. Gr, opyihes, Gn 
perfetta e buona non lia invidia, e non ha ro 
Coll, SS. Pad, lmperlanto sarò impaziente e 





























., so, a suporbo, 
2 — [Sdepnoso.] Din, Comp.S. 8g. Il conte Filippone contra lo Impe 
radere stava con animo ira. 

3 —[Usaso @ modo di su.) Amm.Ant. 3.9, 16, Il superbo si diletta dello 

avariato andare ; l'iroso si couvsce dall'acceso isguardare» Teseid. d. 

ognun tanto per forza fco, Chea dietro si tirò ciascuno 
dl Ulisse, cc. ped lo 

Dal gr. ir procella , e pairo © sia pero 

i scherza con le procelle.) — Miglio di 


i Di 

larini. * (Geog.) TO Popoli d'Italia che occupavano la Regione 
ia quale vra chiamasi Principato Ulteriore. (G) 

lasrrenti Terab-bio-i-re. Nirase. Montare in rabbia, Arrabbiare. P. 

reg. {| 

iemuamogito, Trrab-hiosi-to Add n da Trralibiosire Monteto in rab- 
biu , Aorolbiato. Lubura. Occar, v6. Berg. (Min) 

Iansccontasite , Le-rac-con-ti-hi-le, Add, com. comp. Che non può rac» 
contursi, Inerarrabile. Pallav. Cone, Trent, 3. 15. gd. Berg. (ille). 

suesto, Lirastiainte-to, Sn. Zo stesso che Trradiazione. #° 

Hevillus Lett. Berg. (Min) 

lananianta, Trera-di-iavie. Part, d Trradiare, Che irradia. Revillas 
Lett, Berg, (Min) 

Innaniane, ir-ra-di-d-re. {At Huminare co' raggi) — , Ioradiare , sin, 
Lat. vadiave. Gr. dxrosporsv. Tratt. gov. fam. 8, Questo irradia lo 
spinto della picià, 

2 — [Nan] ltaggiare, [Spandere raggi) Med.Ar8,Cr. Allora risplen» 
mette e ircodiò la chiarezza della luce divina, che era molto aspettata, 

3 — (Med) Scompene è Diffimdersi per tutte le parti del corpo; e di- 
così de' nervi è dezli spiriti vitali, P. Ircadiazione. Cacch. Bagn. Ul 
dolore procedeva du' nervi ec. che ivradiavano lo stumaco,. (A) 

a — Dicesi ancora del Serpeggiare e Spargersi i mali cutanei su 
diverse parti det corpo. Cocch. Bagn. Pustole scur butiche, che I° ie- 
radiavano da molti anni tutto il corpo. (A) 

Innamato , Ir-razdiàto, Ad. ar, da Trradiare—, Tnradiato, sin. Lat. 
radiatus , iltustratus. Fr. Jac. T. 3. 29.20, Di tanta caritade Ti veg- 

io ieradiata , O sposa desponsata, E &, 25. 74. Jesù, così hai ditata 

i na inradiata, 

Ienapiatone, Ir-ra-dia-t6-re, Werb, m. d' Irradiare, Che irradia. Leon, 
Pascol, Lett. Berg. (Miu). 

Tarapiarnice , Lrera dia-tri-ce. Perb. ff Irradiare, Che irradia, Revillas 
Rug. Past. Berg. (Min) 

Innabiazione, Li-ra-dia-zit-ne, [Sf] Lo irradiare.—, Irradiamento, In- 
radiazione, sin. Zar, radiatio. Gr srrioforia, Gal sduistfîg. La sua 
vir sa casina Faje ce, una irradiazone nvventizia. 

2 — (Fine .) fa fisica ed in senso io, udoprasi questo vocabolo 

per indicare  Raggiar della luce o del colorico s ed in fisiologia, 

ciprimere la Trasmissione dell'azio» 


ma in sento figurato, si usa 
ne di un argo qualche tro prossimo 0 distante, ma principale 




















amento determinazioni del cervello a tutte l'altre parti del 
corpo, (A) (Van) s 

3 —® Presentemente dicesi Irradiazione simpatica, Quella Ta 
sione dell impressione ricevuta da un organo alle parti che hanno 


connessioni, attinenze iche più 0 meno immediate con ess0,(A.O.) 
3 — (Astr.) ( Aumento nel diametro de' corpi truppo 
luminosi viene cagionato dalla vivacità della luce.) Gul, Sist 6g. Ve- 
duto di giorno coi Salconeglo quando sì vede senza irradiazione, E° 
324, Ci sì rappr i i loro spogliati di tali irradiazioni. 
Innapicative, Iroradi-ca=bi-le, Add. com. Che non si sradicare , 
Inestirpabile,=, Ineradicabile , sin. Conti. Lett, Berg, (Min) 
raffreniare, 


La irraggiore, Irradiazione, Lat. 
Diso. 3. gg. Mi piace di conti 
derare il riso come un dolce dileticamento e solle degli spiciti , 
una diffasione e spargimento lieto de' medesimi , un irraggiamento di 


gioja. ( 0 

intietizte, * Prnpginie. Part. d' Ieraggiare. Che irraggia. P. di 
eri 

Insacciane, Ir-rag-giò-re. [N.nts. e pars, Percuntere co'megi, Risplendere; 
Dicesi anche) trradiare, fe più comunem. jare.) Lar, radiare. Gr. 
durechorin GalSiat.3i0, aisicurarci cc. come i corpi splen- 
denti di luce più vivace s' irraggiano assai più che quelli che son di 
tace più languida. 

già.to, Add. m. da Trraggiare. Irradiato. Lat. radia- 


Innacoiato. 
tun. Buon, Fier, 3, 2. 12. E tatte queste insegne e uude e ‘utere ec., 
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Pillottate , deraggiate » rabescate, Gal Sist. 6a. Fuor d'ogoi dubbio 
comprenderete che l'irraggiato si mostra più di mille volte maggiore 
del nudo e real corpicelto. 





tn) 
com.; contrario di Ragi 






gionevolissima. 
Ianscionevocwente, Ir-ra-gio-ne-vol.méa-te. Ave. [Fuori o Contro ra- 
cone, 0) Senza mgione.—, Inragionerolmente , sinn Lam.Lez. Ans, 
Buegli che ciò banno tanto irragionevolmente pretero, non s0n0 tanto 





moderni. (A) 
Tanazionanite , Ie-ra-zio-nà-bi-le, Add, (m. Ch' è privo di ragione , In- 
chi ragione , Irrazionale.) —, Larazionabile , sin. (27, Inrazio» 


capace 
male.) Lot ircationabilis, Quintil. Gr, droyos. Amm.Ant. ar. 1. 3. 
io è essere assomigliato alle bestie , ch' essere nato bestia : prror- 
ché naturalinente non avere ragione, cosa è da sostenere; ma chi 
da ragione è sia alla irrazionabile creatura assimigliato, e 
peccato di volontà. o 

2 — [Che non è secondo ragione , ed è detto di coso.) Coll.A%. Isne. 
3o, E te dormendo, sia inviluppata in sogni irrazionabili, e cos 
aconce, € libidine. . Gore 77; Se gli altri sensi dallitterali sono 
meno intesi ec., irrazionabile sarebbe procedere ad emi dimostrare. 

Tntazionanitusimo , Je-ra-zio-na bi-li-si.mo. Add. m. supert. dl Itràzio» 
nabile. Delmin. Ermng. 11., Mus. Pred: 3. 530, Berg. (Min) 

Inranowanitità', Ir-razio-na-bi-di.tà. [SY] ast. d'irrazionabile. {Quedttà 
di ciò ch'e 0 irragionevole.)—, Irrazionabilitade , Trra- 
zionabilitate , Inrazionabilità , Jrrazionatità , Inrazionalità , sin. Lat. 
ieralionabilitàs. Call. Ab. fsac. 55 Forino a tanto che ta non gilti da 
ta inrazionabilitade , noo potra conoscere in che bruttura ta su'io» 
volta. 

Ianazionasicmenta , Tr-ra-zio-na-bil.mén-te. Avv. Irragionevolmente.—, 
Inrazionabilmente , sin. March. Les. #1.La natura non è da ran 
Pim ma irrazionale, e con tutto ciò non fu cosa alcuna irraziona- 

il mente. 

2 — Avventatamente. Lat. temere. S. Agost. C. D. 21. 7. Nè auche 
io vaglio che sian credute così irrazionabilmente tutte Le cose che io 
ho poste. £ 12. 20. Si diligente trattamento ci faccia più canti, acciò 
che non prosumiamo d' affermare irrazionabilmente alcuna com ia 
tanta oscurità di cotali cose. Muzzi (P) / 

Ini azionate, Inrazio-nà-le. Ad.con. Che non ha nigione , Incepace 
di ragione.=, Inrazionale , sin. Lat. irrationalis , irrationabilis , ra. 
tione carens. Gr. dAdyieroi. Com, Inf. so, Ma eriandio hanno dito 
risponso immagini fatte di creature iimensibili e irrazionali , siccome 

d'oro e d'argento. Buon. Pier. 2. 4. 48. Ch'era una vil bestigla 
irrazionale. 

2 — {Che non è secondo ragione , ed è detto di cora.) Coll. Abb. Isac. 
3. li movimento delle membra del corpo , il quale si fu sanza agate 
cogitazioni di difettazione irrazionale. Ar.Pur3 «Ma di che de 
lamentarmi, abi lassa! Fuorché del mio desire irrazionale ? 

3— Aggiunto di Quantità. Gal Sit, 3, Dannavano come io 
il pubblicar le più recondite proprietà de numeri, e delle quantità 
incommensurabili e irrazionali da loro investiaate. 

$ — * In forza di sm. Magal. Lett. Quello che l'uomo ha di comune 
con yl' ierazionali. E altrove : Si potrebbe ancora paragonare lo spi- 
rito dell'irrazionale all’ obbiettivo ec. (A) NRE 

Irrazionale dit, da Arrazionebile, Nel significato di Privo o Inca» 











di Ù tanto | che l'altro può adoperarsi , fina nel 
Lessa matematico cs si vole ad Lorazionale © fnracionale sostitei» 
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reconciliabitità col tiranvo. (A) 
InascoscitlamiLUraTe , amo (A) ria dilandrte Avo. Senza caso di 


riconciliazione. Si . Jner. 3. 14» 4. Finchè sdegnato irrecvacilia 
bilmente con esso lui, lo tolse a/trettanto per mostra del suo furore, 
quanto lo avea tolto prima per mostra dela. qua grazia.{A}(B)Magal 


860 IRRECONOSCIBILE , IRREPRENSIDILE 
Lott n Se sì vedesse 0 si sapesse d'un sola cane che subito slattato  Tanzcoato, Ir re-go-l-10.Ai/d. fur contrario di Regolato, Smod:rato, Ee- 
e consegnato a un padrone te gli inimicasse si irreconeiliubilmente è cessivo. Lo stesso che) Jaregol.to. #. e di'Sregolato. Lat, calex. Gr 
che ce. (N) È divapeas. Circ. Gell.c.jj.Ella pon ci ha dato cotesto appetito così irregolato, 
Isseconusciita , Ir-re-co-no-sci-bi-le, Add. om. Che non può essere ri Innriuvante , Ir-relevinete. Aed. com. #, e di' irrilevante. Toaur 
convsersto, Magal, Part, 4, lett. 23. Quest lo, quella parte di Me, _ Fil, Alor. 13. 2, Berg, (Mio) . i 
che non sa, 0 non s'arvede d'esser im Mc, perché ell' è l'istesso Me, Inreticion, Inre-li-gio-ne. Sf. Avversirne , Disprezia, Mancanza di 
dua operante in un altro modo cc. , e però irreconoscibile a me me — religione, Profissione di riessuna relizione, Afcrell, Gentil. (A) 
dhsimo. (A) (B) . Inneuciotanente, Irere-li-giossa-ménete, Ave, Senta relizione, [Con 
Tanroososciutatà , Inre-co-no sci-hidi-tà, Sf ast. d'Irreconoscibile. modo da irreliginso.1—, lnreligiosamente, sia. Loc.irreligiose. Gra r8ss, 
Leon, Pascot. Lett. Berg. (Min) ; x Tatevictonità , Jr-reli-gio-si- fo ast, d'Irreliginso. Qualità e Stato 
Inrecoscecam mente , Ir-re-cco-npsci- bilmente. Avv. In guisa da non ò ch'e irreligioso.) —, Irrelipiositade , Irreligiositate , Tarcligiv= 
tersi riconoscere. Maza!, Lett. fum. 1. 6, L'ignoranza 0 la debo- sità , sin. Lat. irreligiositas, irreligio. Gr. cosbua, Segno. Mann. Dic. 
rza de’ lettori non trasfigurino troppo irreconoscibilimente la faccia — 1, e. E pon è questo una spezie di presunzione più che ordinaria ? 
delle modesime scritture, (A) (Berg) . a anzi è d'irrcligiosità parinente e d''irriverenza. » $. Agort C. DL 
Tage vegranice , Inrescu-peri-bi-le. Add, com, Che non si può ricu» 4. 12. E sc cos è, ot chi non vegzia quanta infelicitade et irreli» 
por —, Iarccuperabile, sin. Lot quod recuperari nequit. Gr giositade di ciò e'segne, che mon può calcare alcuna ce, ec (V) 


siintros. Segn, Pred. s. 7. Trattiumo dell'anima ce, la quale Inorticiaso, Ir-rodigioso. Add. wr. Che non An religione, 
pat 




































è irrecuperatule, _. Inreligioso, sin, Lat. irreligiosis, impius. Gr. ci 
Fenennuenze , Ir-re-di-mi-bi-le. Add. com.Che non può redimersi. Olin, Inneurasite, Inremedbide. Add. com. #. poetica 
Pal. Ap. Pred. 113. Borg. (Min) . a passare , Da cui o Per non si più tornare indietro ed è voce 
tanevimisttità , drore-dimi-bi-li-tà, SS ast d'Irredimibile. Leon. Pa tatina, composta di Jo negutivo, di Ne , che è quanto Retro, e del 
scol, Lett, Berg. (Min) , verbo Mio , as, che significa Passare, — , Inremeabile , sin. Lot. îr- 
fanemiimineate, Er-rodi-mi-bilmén-te, dev. In modo irredimibile. Leon. —remeabilis. Polis. Fav. Urf. 19. Gli altri , che similmente sono en 
Pascol. Lett. Berg. (Mi) _ L, +0 Urati, Come costui, la irrimcabil porta , Sempre ci fur con sua yer 
Iuneportisize , * Ir-reqtut-ti-bi-le Add com. Che nori può ridursi in — gogna e danno. (A) (V) 
parte più piccola. (Van) .. Innenepianite, Inreqmodid-hi.le. Add. fon. comp.) Senza rimedio—, 
a — (Alg.) Caso irredultibile : Che non più ridursi in altra forma più lrrimediabite, Iaremediahile ; Inrimodialile , Ieremed Inreme 
dievoke , sir. Lat.ittemediabili, insonalilis. Gr, deiaro iero, 







Epiteto dato da' chirurghi a qualun frattura , luo . #7. Go. lo conosco e veggo che tu c la tua compagnia siete agli 
è ‘orulà p ll cui nom al può reegoite da pia lg per te”. stremi d'irremediabil pericolo. pegnia nula: agi 
Srnruemianttà , Inremeiia-hi-listà, Sf ast. d'Irremediabile. Sanzer, 

Quar. Berg. (Mio 







Cris. imtr. 1. 29, 7. 
fitta irremediabifmente 





Sol 150. he io esamini le ragi «Me produce per Inarwenirvone, Lrre-me-diè-vo-le, [Add. com. comp. Lo stesso che Irre- 
mgomenti irvefragabili. » Magal. deu, 48. Ello, + Shiarisimo, — mediabile. /.] Lot. insanabilis, remedii » Gr. ariuros. 





rrefcagobile. (N) n Inbemissorie , Ir-re-misesi-bi le, Add. [ com. comp. non si ri- 
Toaurna Cio Ir-refra-go-bi-li-ti, Sf Cortetta di ciò che non sì —mettere ,) Incapace di remissione.o di perduno.— , Inremissibile, In- 
può confutare, Mogal. Lett. (A) rimessibile , Irrimissibile, sin. Lat, veniae incapox, irremissibi 
Iunernacamtueste , Trsre-froga bilmente. Av. In modo irrefragabile. -—Tertull. Gr. cò evryreerds. Boez. arch. 5. 3. Il che non por sentire 
Uden. Nis. 5, 32. Tutte queste parole non provano e anche non con col cuore, ma profltrire colla voce è poocato irremissibileoRed.ap. Maga”. 
cludono niente. Le ragioni sole argomentano ec. , e confermano irre= Jets, fum.1. #2. Con lei l' adulazione sarchbe un peccato sereni) 
fiagalatmente. fa (B) ata . 2 =" Che non può cessare, Che non può credere né rimettere. Salvin. Mind, 
nasginne , Ir-re-framegibi-le. Add. com. Che non può rifrangersi Così disse,e i Trojani un lotto a testa Prese discatenato, irrermissibile.( A) 
e qui treefragabile, Insuperabile. Mar.Equic. Nat Am.ll.1,Herg.(Min) Innewissmimente, frremis-si-bilanén.te.dvv.Senza remissione. Lat. sine 
lanarnesanite, Ir-rofresna-bi-le, 409. com. Che non si può e venia. Guar. Past. fid.4.3. A_morte sia Irrcmissibilmente condannata. 
inrefrenabite , Irrafrenobile , sin. Lot. qui cohiberi nequit. Gr. sxo Intimvnenanta , Inroma-ne-ri-hi.le, Add. com. comp. Che non si può 
Tu, chedictroa Lucilio e a Giuvenale Premi remunerare. —, Inremunerabile , sin. Lat. irreemmerabilis. Gr. ara 
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Aiseros. Ment. S' 
arrabbiata, inrefronabil voga. ,  radiasros. Fin. A. 83. Con questo irremuneralale beneficio obbli» 
rate, Irsrofronabilmén-te Avv. Senza potersi roffre- goti in perpetuo questo schiavo, 
Jarefrenabilmente , sin. _ Intrnosmvaniimente , Irro-mu-ne-ra-bilaméoto. Av. Senza che vi sia 
irre-co-là-10, Add, com, Che non ha regola, Fuor d'ardine, luogo a remunerazione. Leon, Pascol. Lett. Herg. (Min) 
4 Inrepotare, Integulare , sin, Lar. extra regulam positus, Inseutnznato , Inromu-ne-rà-to. Add, m. comp. ; contrario di Rema- 
doiuprrpor. Hed, Ep. not £ Ma la figura del pane nerato, Che non ha arno rroumerazione. — , Inremanerato , Jori= 
creas cra assui irregolare. » Mago. fett. 11. Fa andare una macchina —maonerato , sin. Let. inremoneratas , pracmio carens, sine remonera= 
DI o più mirabili , quanto più irregolari e diflirili movimenti.(N) | tione dimnissis c'indonatus. Gri ararrirhanroe, dqipaeros. Urb. Non 
2 — (Geom) Fuori di regola, terza regola; e si dice da' geometri — croler cli e'lasci i malfattori impuniti né Ji loni sicno irremonerati, 
di Quelie figure che non hanno egualtà d'ungoli © di lati. Lat. îr- Isnewvseazione, Ir-ro-mu-pe-ra-sit-ne, Sf JI non rimunerare. Gare. 


















reguiloris. Gr. desparos. 3 .__,. . Piass. So. Berg. (Min). 

3 — (Eccl.) Caduto in iregolmità , di ricevere gli ordini Interna, In-repa-rà-hisle. Add. com. cor ‘he non sî può ripe 
sacri, 0 d' amministrare È menti. Lat, ieregularis. Gr. dpréi. rare, o schifare , (Senza riparo , Irremediubile , Inovitobite,— , In 
6. P. 7. 29. 5. L'Abate di Monte Casino , che l'avea rendulo preso —reparabile, sin.) Lat irreparabilia Gr anmensizoros. MF. 5. 107. 


al Re, per non essere irregolare, per palti l'aveva dato, che nol fa» —E tutto quel paese il residuo del verno sparsono la loro irre 
ee i E ad gi Be aon ei diventare irvegolare,  salllo fereposta. dii. fn: Sr. s. La natura Tess di prodecere lì tic 
Dirci che sono in gran disio sospinto D'aver veduto quella guerra fare. ganti, perché era male irreparabile, Menr. Sat 3. Or tu, che l'al 
$ (6) Dicesi anche de' verbi, e vale lo stesso che Anomalo. (A) trui fama opprimi, e scindi Di qualche irreparabile rovina, Ben po 
— * (Mail) Dicesi principalmente del Tipo delle malattie che non —iresti ritrar | esempio quindi. 
serba ordine, e del polso , quando le sue battute sono separate da Inervananinissimamente, * Ir-re-pa-ra-bi-lisssi-ma-mén-te, Avo. superi. 
intervalli disuguali. (A. 0.) . I d'Irreparabilmente. Giambulli Stor. Eur. 3. 47. E le cose nostre, 
6 —* (Bot.) Dicesi Calice 0 Corolla irregolare» se le parti da cui son nasrondo il più delle valte da principii deboli € bassi, si sollierano € 
composti tali organi sono dissimili fra +0 non simmetrici, poiché — în liscono appoco appoco : ma come elle sono al sommo dell'arco, 
variano per la forma, grandezza e pre, one. Bertolomi. O (Mn irre parsbilissimomente danno la volta, e col tempo mancano in tutto (N) 
Tantoonanità' , Ir.resgo-lari-tà. [SY est. d'Irregolare. Qualità e Stato Innevanantità , Urore-pa-racbi-di-tà, SL ast, d'Irreparabile. Caruf.Quar, 





ui e ch'é irregolare ;) Sregolatesza. — , Irregolaritade , lari Berg. (Min) 
tale, Inrogolarità, sin. Lot. irregnilaritas. Sagg. nat, esp. sd. Tenxpanatinmente , Tr-:ropa-rabilamén-to. Avv, Senza riparo o rimedio. 
mandosi per si fitto modo mercè della scabrosità e irregolarità delle -——, In ilmente , sin. Lat. sine remedio. Tass.Ger. 20.71. Che 

fr parti, n Afagal. lett, 19. Eservitino regolarmente con una si varia, da quel lato de' Pagani il campo Irreparabilmente è spamo e aciolto. 
si strana e sì moltiplice irregolarità tanti movimenti ec, MM . Red. Fip. 3. 14. Aveano possanza d'uccidere irreparabilmente. 

a — (Eccl) Quell'impedimento , per lo quale si vieta iare gli om Tnnermanite , Ir-ropo-ri-bi-le. Add. com, comp. Che non si può tro. 
dini socri y e amministrare i sagramenti. Lat. ir itas. Mae vare. l'as. Com. Ad ogni tua requisizione mi farò inreperibil. C0i 
struss. 2. $p. Avvegnaché mortalmente i così comunicando con nn lilro rarisimo si dice comunemente ch' è divenato irreperi À 





gli altrî, non incorre nella irregoloritade. Pass. 156. Sono malage Inserenmura' , Inse-pe-ribi.ità. $f as d' Irreperibile. Are 

voli casi quegli de’ malrimonii ce., delle scomunicazioni, delle irrego- — l'erg. (Min) 

lritadi , degl interdetti , cc. . Iserpssionmonta, Iro-po-ri-hi] minato, A, Senza che si possa ero 
Insecoranmente, Ir-re-go-lar-inén.te. Av. Fuor di regola; contrario — vare, Magat, Lett. Berg. (Min) 

di Regolarmebte. (A) Piccolam. Berg. (0) Ianeretimie , Iere-podi-bi-le. Add. com. Che non può ripetersi indie- 
Innscotatanente, Irere-go-la.ta-mén.te, Ave, [Senza regola. P. e di']Sre- tro. De Luc, Dott. Wols. 3, 5. 13. Bere. (Min) 

golatamente. Lul, irrogulariter Gal, Sitt 203. Credete voi che si pos Ianertrantuità , rr pe-ti-bi li-tà, Sf ast. d'Irrepetibile. De Luo. Dott 

sano dare due cospi materiali di superficie in qualche parte cinqual — odg. 2, 5. 2, Zerg. {Min 





che nindo incurvata anco quanto si voglia irregolatamente ? Inarranssimne , Tero-prenssivi.le. Add, com. comp. Che non può 
lanzconatissima miste, Inre-po-la-tis-si-ma-mén-te, Avv. supert, d'Irre- ripreso , [Che non si puh biasintare 0 condannare; Incolpabie, la- 
golatamente, Atuscell, Disc. 3. Herg. (Min) mocerite.)= , Inreprtnsibile , sint Lal, inreprebeusni. Gr. aremiramnion 


nati 
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IRREDRENSIDILITÀ 

Ientetrasionatà , Irropren-si idi-tà. SL st d' Imrepronsibile. Olin. 
Pul. Ap. Pred. ff. Berg. ( 

Tntesnession este 3 Ieere-prev-si-bil-mén-te, 4ew, In modo inreprenulile, 
Lat. irreprebuso modo. Gr. spirres Giue, Craz. 77. Li sovrano 
onore sono drgui coloro che, al divino ministerio cletu , rettamente 
cu inreprensilulmcate lo cs puiscono. (N. S.) D. Gio, Cell. tratt. virt, 
mor. 69, Chi aduuque desslera ordinare la vita sua breprensibit. 
mente cc, (N) 

Inneprosimtt , Er-ro-pro-bi-bi-le, 444. com. comp. Che non si può ri 
provare, [Che non può esser ripreso, — , loreprobabile, sin] Lat, ire. 
prebensus. Gr. smeuriunres 

Intryporisiemente , le-re-pro-ha-Lilapénete. Av. Ja modo da non po 
teri riprovare. Sugl. Art, vers. f. Herg. (Min) 

Innevrenaente , Ir-re-pu-gnabielo, Add, com, comp.Cni non si può re 

ri Inrepagnabile, sin. Lot. certus, firme, Gr. duaxer, sir 
rrros, Zioer, now. 27.92. Al fine con ragioni irrepugnolal 
volmente gli condusse a dovere , damandando perdouo, l'a 
delrandino racquistare. _ 

Intcovirtanenta , Ie-re-quie-ta-méa-te. Av. Con modo irrequieto. Muss, 
Pred. 3, gif Jterg. (Min) 

Jatequirto, le-requi-<cto. Add. m. Che non ha requie, Inquieto, Mar- 
chest, Lurer, lib. 3. v. 1429 Dunque pensar già non si due, ch'essen 
do Spatso a noi d' ogni intorno un infinito Spazio, nel quale iu mille 
guise e mille Numero innomerabile di semi Profondi immensamente, 
amreguieti j Volan sai sempre, ce. Ner. Sam, $. gd. Trrequicto or 
quaor la si scaglia, Agitato da mille atri pensieri, ce. (A) (B) 

Tresssmamta , Irressisti-bi-to, Add. com, comp. Cut non si può resi 
stere. Sutein.dunot. F.B5, a. 4. Inrcsistibile argumento contra i de 
trattori delle etimologie (A) AlfArut sec, 3. 1. Mi tragge Or cnutra 
il Parto irvesistibil forza, E Saul, s. 2. Impetuoso, irresistibil turbo, 
E 3. 4. E del tuo caldo irresistilil nume Il condottiero d'Isracilo 
empiesti. (N) , ae 

Tenesistimtità” , Ir-re-si-sti-hi-li-tà. S/ ast. d' Icresistibile. Camf Pred. 
35. Berg. (Min) 





























Insrssrreitmante, Torosi-sti-bilménto, As. In maniera da non po- I; 


devsi resistere, Salvin. Disc 3. 012. Senza ritegno e irresistibilmente 
il piacere della musica gli piglia, e amemrinati si dimenticano de' filino» 
Wie delle case, ce. E Ps. Pos. 2.53. L' autorità de' grandi nomini, 
che non sì sono sdegnati d' usarlo, lo conferma irresistibilmente, 

Tansonumtr, Invositivbi.le, Add, com. Che non si può risolvere ; le 

per do più di Malori) Buon-Fiet. do 7. Quest'è tutta quanta 

ancona di a, ostianta , Irresolubil.» A/archett. Luer lib, 5, 

ve did. D'uopo è pur dunque il confessar che queste Cose, com' altri 
esser non ponno Di corpo irsesolubile ed eterno, (M) 

TrazA 4 Irresou-téza. Sf Lo stesso che Lrresoluzione, 

serm. Berg. (Mio) 

Inamotuto, Irre=o-lù-to. Add, {m. comp. Che non sa risolversi.) Dal 
loss, {Non risoluto.]— , Ioresoluto, Inrisaluto, Irrisoluto , sin. Lat. 
dubius, anceps. Gr, datiforci, imapforipiton. Fr Giord. Pred. B, 
Risoluti al peccato , irvesoluti alla penitenta. March, Stor. 9. 235. 
Eglì cravo tanto diversi l'uno dall' altro , c tanto per lo più timidi 

e rispettivi , per non dir casosi e irresoluti , mai ce. 

— Fist in foza di sm. Tass. Ger. 20. 107. Giugne all'irresoluto il 
vincitore. 

Trnrsorezione , Ireroso-lu<id-ne, [Sf ast. d' Irresolato,) Contmnio di Re- 
soluzione, { Z'atto e l'effetto e da qualità di colui che non sa risol 
vere 0 simile) — , Inresoluzione, Irrisolazione, Irresolutraza , Irriso. 
luterza , sin. (# Dalbio sm.) Lat cunctatio. Gr, dropia, dunxaria, 
» Guice. Ator. lil. 17, Ma non cra già in Cesare ..., negligenza nè 
irmsslozione. (Br) Tuss Bern, lett 2. 11, Pare che nasca 0 da irreso- 
luzione o da timore, (N) 

2 —° (Icon) Dosna vecchia col capo en di un nero pannolino , 

imbolo delia confusione e dell'oscurità ; seduta sopra wnn pietra 

ne un corvo che apre il becco in atto di gracchiure. (Mit) 

a Ir-rosto.rà-hile. Add. com. Che non si può ristormre. 

Sn. 17. Nondimeno perché it danno della morte è irre- 

i de accrescere con alcun altro. (V) 

Inussroraviruente , Ireresto-racbilando-te, Aw, Senza che vi sia luogo 
a restauramento, Jeon. Paseo. Lett. Berg. (Mi 

Tanzramento , Iire-ta-mén-to. [San,) L' sometire 3 Lusidie di reti; (e dicesi 
anche fiz)=, laretamenta, sin, Lat.ret mm insidiar, Gr, Aixrine Lovdper, 

lanenier, Ioro-ti.re. [dt] Pigliar con rete, [Coprir con rete. L0 steso 
che Arteticare, F.}—, Inretare, Inretire, sin. Lat.irretiro Griirogmenion. 

2 — Per metaf: Figliare con inganno. Lat. frretire, illagneare. Gr. 
Faraqursdie, mayadilon Fiamm, gf. 150, Né gli è a enra it compor 
fittizie parole , ke quali lucci sono ad irretire gli uomini di pura file, 
E 5.17. Sono csi del tutto della tua memoria nscità ? 0 ba, 
vamente adoperati al inretire La presa donna? 77 sieme. 79. Poniamo 
pure che la gentildenia colle sue parole e alti l'abbia ieretito. Hiie, 
Sf. Jo. Voi ornate li vostri visi con diverse arti ad inielire i miseri. 

35 davilappare , Imbrogliare. Dant. Par. +. 96. Si fui del primo 

dulbio disvestito y Per le sorrise parnlette brevi, Dentro a un nuovo 
più Fui iecelito. Put, ivi; Più fui invetito , cioè preso ed impacciato, 
lo Dante, come è impaeciata la fiera 0 l'uccello dentro alla rete. 

Imtenito, Irre-tisto Add, o da Irreline=, loretito , sin. Lot irreti. 
fuso Gr. ierayrenDei, 

3° Fig. luvolto , Accalappiato, 77, Ieretire, $- 3 Ka) 

lertrnartantue , le-retrattà-bi-le. Add. com. comp, Pa non retrattar- 
si, {trrevocabileJ—, Joretrattalite, Arritrattabile , sin. Lat. inrevoca» 
lulls, Gr. drsedrperi 

la BRE Freve. 





































































Mile. Add. com. Che non può essere rivelato. 





6. Avendo Nama proibito il ero Fappresen- 
si uirgana, © d'altra cos, la ga di come irre 
velabile al senso, e solamente comprensibile 
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Tenevesente , Tr-re-vo-rén-te. Add. con. comp. Nun rispettoso, } Non 
mvvercrlte. —, Iureverente , Irriverente , Inriverente , Sreverente, sir. 
Lot. irrevertns. Gr, defi. Dant, Conv, 77. Irreverente dice pri- 
vazione 3 lo non rercrente dice negazione. 

Innsvesentenesie, Inre-verentomente Av, Senza reverenza —, In= 
reverentemente , Irsiverentemente , Srevercntemente , sim Lat irreve 
renter. Gr, Solis, eapitporerandi. 

Insevrrentisimo , Irete-re-ren-lis-si-mo. (Add. n. superi, d' Ierevercote.) 
Di pochissima reverenza.—, Tnreverentissimo, sò 

Innevearsza , Inre-ve-rinza. (S/ comp. i] contrario di Reverenza, ll ne 
gare con segno manifesto la debita soggezione o venerazione —, 

reverenza, Inriverenza , Irtiverenza ; Sreverenza, Sreveren in. Let, 
itreverentia. Gr, doe/dua, Cavale. Frutt. ling. Che certo le deri- 
sione e ireeverenza è gridare, e dire: ce, E altrove: Leggiamo di mol. 
iranni che fociono irreverenza ab tempio di Dio, che Iddio ne gli 
giudicò duramente, 

Tanevocamze , Inve-vo-cà-bi-le. Add. com. comp. Che non si può revo- 
care [o ritrattare, Irretrattabile.:—, Inrevocabile, Inrevochevole, It 
revochevole , sm. Lat. irrevocabilis, Gr. drardrpirros. Bocce, Mit 
Dant. 2. 33, Colui, pel quale poco avanti parca ogni pubblica spe: 
ranza csscre posta ee. , è firiosamente mandato in irrerocabile esili 
Amet. 33, Lo avere subitamente lo irrevocabile ajuto degli Dii rice 
vuto, E 89 Con voce irrevocabile per sentenzia doniamo l'onore 
notinare Îa presente città al belligero Marte, 

Tnervocaminita' , Ir-revo-ca-bi-lità, SY ost. d'Irrevocabile. Qualità di 
ciù ch' è inrevocalele. Cavate. Discipl. Spir. 161. La terza è per la 
ana { del tempo) irrevocalibità , conciossiachè se si desse tutto l'oro 
del mondo, non si potrebbe fare tornore a dietro pur un'ora passata.(V) 

Inanvocaminesra, Irte-vo-ca-bil- mente, Avw.Senza potersi revocare —, 
Inrevocalulimente , Inrevochevolmente , Irrevochevolmente , sin. Zat, 
irrevocabilitor, Gr. draarpiormo. 

Tanzvocnevona,Tr-re-ro-ché vo-le. Add com. Lo stesso che) Irrevocabile. #°. 

Tatevocuzvarmiste, Lore-roche-vol-ménte. Av. Lo stesso che Irrevo- 
cabilmente. F. , 

lani.* (Geog.) Antichi popoli della Sarmazia. (G) 

Inni. * (Mit) Morse sotto il quale i Cingutari, popolo del Ceilan, ado- 
rano il Snle. (Mit) 

Iantcomaz, Ieric-chi-ro. (IN. ass e pass] 7. e di Arricchire. +, In- 
ricchire , sin. 

Isuccarto, -chi-to, Add. {m. da Icricchice. P. e dÎ) Arricchito=—, 
Ioricchito , sin 

Inuiconnevote , Inricordoyo-le, Add, com. comp. Che non siricorda; 
[Dimentichevole, Scordevole, Obblioso]— , Inricordevote, sin 
immemor, Gr, Spripar. Sen. Ben. Varch. 3. 26. Non Volfnda 
lanto on vano inumana , irricordevole © ingrato , che la non a 
caro d'avergli fatto benefizio. . 

Ina Ir-ri-de-re. [At, anom. P. LI Derideve , Schernire. Lat. îr- 
ridere. Gr, saray og Solvin, Disc, 3. 555. Come colla copia di sua 
fucondia quel medesimo Tullio, che, servendo alla cansa , nella 0 
razione Murena contra Catone le irrise, in un trattato a_ posta 
chiaramente il dimostra, 0 Fi SS. Pad. 1, 103. Incominciarono 
tutti a fare heffe di questo monaco, e gridare contro a lui, irriden- 
dolo. (V) Salvin. Cas. 136, E perché questo per lo più è solito Farsi 
da quella sorta di scrittori , i quali si son proposti d' irridere e bur-, 
lare si gli nomini come le umane cose. (N) 




































a —* E n. ass. Salvin. Ces. 136. Laonde anche i Greci, il paro 
dare , cioè far parodie e centoni, o poemi rappezzati degli altrui versi 
ad altro proposito , storli c Lrarestiti, posero in vece d' irridere e di 


dir villuuie. (N) PER, 
Inurtessione , Ir-riflossidne. SL Mancanza di riflessione , Inavver= 
tenza. Bellat. Pros, Sacr, Berg. (Min) ia 
Taneressivo, Inerivflessibro, Add. n. 3 contraria di Riflessivo. 
Che non riflette, Che non considera, Vdell'uso.F.Sconsiderato.(A) 
Tanimnwanine , Ir rim izle culi su comp, Che oa è tres 
@ riforma, Che non iformarsi.Battagl. Ann.tom.1, lerg. (Min) 
Tanionwantetra' , Ir. & ma-bi-li-tà, df n= d'Irriformabile. Lion) 
Pascol, Lett. Berg. 
TnmrozmatimEntE , 
Leon. P. 
Inaigawento , I 
dis. 1, 388. E con gli 
Tamcante , * Ie-ri gio-te. Part. d'irrigare. Che innig 
Ianicane, Îrrigi-re, (A4.V.L.) Lunaffiare , {Annoffi 
Inrigare sin. (# Adacquare.) Zar. ii 03 
Foli 


48. Quando non deli} si vogliono gl 








M 

PI ima lilméete Avv.Ia modo irrifarmabile. 
Ut. Serg. (Min) 
i-gamén-to. Sm, Lo stesso che Irrigazione. P.Spolver. 
ssî incigamenti. (M) 












Fut, Andava poi su di foglia in foglia; e così inrigava 

Med. Arb. Cr. Descrivi danque e immagina nello spirito delta taa 

mente un arbore, la cui radice sia irrigata e immaffiata da una fonte 

che rampolli sempre, » Anccel!, Ap, 228. E spisso irrigherai te lor 

radici, Prendendo un vaso di tenace creta, Forato a guisa d'un mi- 

nuto eribro ee. (5) È 

fis Ruoelt. Ap. 5:3. E it sonno irriga le lor lesse’ membra 
Di profondo e dolcissima quiete. ( De 

lanicamo , Inrigito, Add. sm. da irrigare. — , lorigato , sin. Lat. ir 
rigatus, Gr. axraf-fpiyatros DA 

Innoatore , Inrt-patò re. (Merb. m. d'Irrigire.) Che iriga. Lot. inti- 
gono. Gr. 543 vor, Pars Fior, 3, 2, 20. Caste d'oro fregiate, e 
d'ostro tinte, Non core irrigator filice stile. 

Innicaronio, * lesrigi trio. Adell nr. Che può irrigarsi, innaffiursi , 
adacquarti ; altrimenti Adaequabile, P. dell'uso. (0) — 

Innscataee, lr-ri-ga-tri-ce Perb. fi d'Inrparo. Che imiga. Matt. Diose, 








’ Herg. (Mim) p 
Tamoszione , Irsvi ga sib ne SY L'irnigare. L'atto e il tempo dell ir- 
rizure, =, Lorigazione , Irrigamento, «n (A) 


862 IRRIGIDIRE 


a-F metnf: Mogol. Lett, 2. 3. Un miracolo ce. può ben essre 
invigazlone feconda della fede , cc. (A) (8) 5 









Tantcsone , Ir-ri-gi-di-re. [N.ass,) Diver rigido, ruvido, aspro, — yla- 
ngdire, sin. rigescere. Gr. mAupév 

a — * Att Far divenire rigido. #, Irrigidito. (N) 

Iauemiro , Ircri-gi-di-to. Add. {w. du trrigidi 


gelo Irrigiditi e di sudor gli ba sparsi. { Qui dersunto da brrigidire, 
in signi) attiva.) (NS. 
Tanicioremine, Ir-rigio-vesnire. N. css. #. 4. P. e di Riugiovanire. 
ace, Com. Inf. 





La irrigona. Gr. 


Add. m. V. L) Che iù 
non conoscì quanto 


'unn. Magg. s1. 3. S'è 


Innovo , Irerispuo ia, 


la l'avarizia inrigiovenisce. (A; 
apdider. Segner. Ù 









L'irrigua Delo Si assai. (Pe) (// gr Aa wipesoert. 
3—* "o osa prora x di D"3. 5. La canape I ina 
all'uscita di mese in terra , letaminata e irrigua d' acqua. 


* 33, Dore sudore Lio cauncto nelle valli umide e irrigue d' sorse: 

35. Desiderano le ci grasso terreno e soffice c irriguo d' acqua! 

$ — Ed in forza di sn. Dial. S. Greg. 3. 3.f. El padre gli diede in 
rigno di sopra , e irriguo di soito, cioè una condotta d'acqua di so- 
pra e di sotto. 

Inottevante, fr-ri-levàn-te. Add. com, comp, Che non rileva, Che 
nn morsa, Insussistente. — , Irrelevante , sin.(A) De Luc. Berg. 03) 

Truitrranta , Ir-rilovànra. SL Lusessistenza , Poco fondamento di 

ba pres ei non prelenione e /A6GiR | 4 GRA 


ume, Ir-risme-dià-bi.le. {Add com.comp.] Che non ha rimedia, 
{Lo stesso che Trrenediabile. /) Lat. irremediabilis. Gr. dntaros. Red. 
Cons.s. 1/9. Può anch' essere ee. che Je tube falloppiane non abbiano 
apertora è forame in quella parte colla quale si avvicinano a' testicoli, 
e conseguenza l’uova staccate dall'ovaja non possano entrarvi ec. j 
in questo caso avriche una perpetua ed irrimediabile sterilità: 
Tammensatamente , Frrismedia . Ao. Senza rimedio. — 
rimediatamente , absque remedio. Gr. dnsres. 
Tnzirasistee, Tr-ri-me de, [Add. com. Lo stesso che Irremissibile e] 
Jarimessibile. # 
Insimerasite, Tr-riÎmu.tà-bi-le. Add, com. #. A. FP. eefi' Immatabile. 
Cavale, Speech. Cr. nor. Mirabile cosa è, l'nnmo ec. fra tanti mu» 
meoti di cose cd a tanti accidenti tenere stato di animo inmmatabile.(V) 
Tanisancioste, Irerisar-ci-bi-le. Add. com, comp. Che non può rivar 
cirsi , Irrestorabile. Oliv. Pal. Ap. Pred. Berg. (Min) * 
Tunisasciereta' , Lrsri-sarcci-bi-di-tà. S/ ast. d'Irrisarcibile. Silos Sern, 
Berz. (Miu) 
Tracazcintittate, Ir-rictar-cibiliménte. Avo. Senza che vi sic lungo 
i a ritarcimento, Silos Seri 


























Sf ns risibule. Lou. Pascnl.£ete, Berg Min) 
méli-te. Avv. In modo irvisibite. Leon. Pascol. 


Mia) 

ri-di-G.ne. [Sf P. L. Scherno ] Derisiane.—, Torisinne, 

Lat, irrisio , derisio. Gr. x\uwaria, dearvppss. Pass. 35. E non 
dobbiamo voler ca rei uomini, né da loro essere lodati, né cu 
rarci delle irrisioni 0 delle belle che facciano di noi. Bus. Inf. 31.1, 
Altramente si poò dire ehe qui sia una' figora chiamata sarcasmos , 
ch'é irrizione che fa l'uno nemico dell'altro. 

Tagisrro , Tr-ri-si-vo, Adi n. Degno d'essere derivo, 0 piuttosto Atto 
a deridere. Salvin. Buon. Fier. Urrisiva acclamazione , cs (A) 

Innuoroterza , Ir-riso-lu-téz-za. Sf Lo stesso che irresolu iP 
Caraf. Quar. Pred. 1. Berg. (Min) 

Insuotoro, Inriso-dio. Add. fat. comp. j contrario di Risoluto. Zo 
stesso che Ieresoluto. PI) Lat dubus, anceps Gr aubiferos, imap» 
Gorspilar. Guace. Stor. 1f. 700, Stando noplicalo ed urisolato tra le 
richieste instautissime del Guicciardini. Gal Sist. 139. E finalmente, 
per dare a questo Bilisofb una meno itrisoluta risposia , gli dico ec. 

Tranoitzione, Ir-ri-so-lu-sid-ne, Sf Zo gs che Irresoluzione, #, 
Segn. Conf. istr. cap. $. Dimostra più evidentemente o la irrisola. 
zione o la inefficacia di quella volontà che lucia 2° usarlo, £ Pred. 
$ 3. Tn altre è indivnzione , in altre è irrisnluzione. (| 

Tatuose , Lr-ri-sé-re. [Perd. m. dI; L.Che irride) Scherni 
tore , Sbeffeggiatore , {Derisore. Inrisore , sin. Lat, irrisor, de- 
risor. Gr. xAuvasric, Quaxtpr Cavale. Frutt. ling. Trrisore € 
non penitente è quel che pur vuol fare quello che dice, che sì pente 
e confessasi , e fa come il cane che ritorna al vomito. Sabw. Pros, 
Tosc. 2. 9. Coa questi irrisori dell'etimalogie e deli’ arte etimologica 
non voglio affaticarimi punto né poco iatrovare prove per convincerli. 

lannonio, Ir-rivò.rio. Add. a, Appartenente a inrizione. Derisorio, 
Sabin, Annot. F. B. s. 5. 8. Facevano gesti irrivorii «d atti stovei 
colle mani c colle bocche E Cas, 163. Appreno i Greci negli anti 
thiszimi tempi all'irroria poesia i Satiri furcoo imessi su. (AXN) 

Taniranrce. * (Bot.) Ir-ci.tà bile. 4d2. com. Las. ifritabilis. Ciò ch' e 
mucettivo di eocitantente. E si dice de' diversi ongani che danno se- 
qui d'irritabilità , rome le antere, gli sommi di alcurte prante. (N) 

Jpuramena , Er-ri-la-bili-tà, SL Seeondo alcuni e una Qualità escla- 
nvamneste propria de' surpi organiri venti, la quele fa sì che certe 
porti di essi eseguiscano , senza che l estere inticro vi puriccipi , ed 
anche senza che se ne risenta , movimenti subi i, e più 0 meno 
notab.li, ogni velia che vengano eccita da qualche cogiene. Perviò 


Iannone, Tr- 


art. 









IRRITAZIONE 


delle fibre muscolari di comunsersi, sono punte © le con 
potenze irritanti, ec. Secondo il più de’ fisialogi , £ lritabilità noa 







2 — [Diconsi Ircitamenti della gola per Cose ghiotte , che stusricano 
l'appetito) But. Purg. 32. 3. Nel principio non s'usavabo gl irrita 
menti della gola , come avale» occ. Com. Inf: Furono ancora poro 
prezzati è famigliari irritamenti della gola, (B) 

Tunirax ite, (Pat, e Irritare.) Che smvita. +.ot irritans.Gr, 
fp ditar, Med, Cons. 1. 83. Lo storico non rimane mai afflitto etor» 

dalle cose fresche, ma hens dalle cose soverchiamente cc. 

. E #0. Con l'innacquamenta e addolcimento di questi tali 
ficidi si faranno le urine jrù piacevoli ce, , meno irmitauti , cc. 

3 = (Med ) Quella che ha virtu di produrre irritazione è Quello che 
produce intrinzione, (B) 

Innrrase , Ir-vi-tàre. 0. (# L] Provocare, [Incitare, Ave, Ada 
Sperare , act spie Aiperare, Esnsparare, Stuuolare, P. 

e dicesi cos cor) dello spirito.) — , Inritare , sin. Lot 
ivritare , bioosure. Tue, Doe, Ann. 19. 200. Verso i quali (figlitanti) 
sperava il Principe più dolce, niente ieritandolo. E Stor, 4.931. Guar- 
dassesì piuftosto che l'ostinazione d' alcuno non ir 
i, Stor, 3. 130. Con quel fatto si veniva 


















tasse il Principe 
a irritare le na- 





A sorta d' uomini agramente s irrita i divino Giosofo colà 

ml Fidone. (N) 

(Med.) Produrre irritazione , Wellicare, ec. (A} Red. nel Dis. di 
A. Pasta. Saugne tutto pieno di minime partienile salate , sulfiuree 
forese , le quali fo mettano in muto , lo stimolano , e to irritano. 4 
appresso: Disngna investigare quali sono quelle cose be quali ino 
irritare e render sediziosi i mali della signora ce. È Cons. 1, 50. Ogni 
volta cresce la di tei quani itando la potenza espaltrice. Magal 
Let. fam. 1,63, Vellica necessariamente il diafragna, e questo irritando 
la membrana maggiore , le fa fare l'estramissione all'esofago cc. (N) 
Ianrrativo, Irsristactisvo. (Add. we) Atto ad irritare; [Lrritante, Stimo= 

dunte, Stimtativo , Pungenta, Mardente , Mordicante | Pellicante , 
Stusticante ec.) Lat. irritans. Red. Cons. 1. 199. Vorrei che fosse 
semplice semplicissimo er.,-senza cuse irritative, © mettenti in sedizio- 
ne gli spiriti abibtori dé liquidi , e alutatori delle fibre nervose. » £ 
mel dir. di A. Pasta: no tutte fe altre sorte di medicamenti 
Gagliardi , inzitativi e che possono svegliare il calore. (N) 

2 —*(Med.) Diatesi iritativa: Afortosa generale condisione sui generis, 
ammessa da Rubini e diversa dulla duatesi stenica ed astenica (A-O.) 

Inurato , Ir-ri-tà-to. Add. sm. dn Irvitore.—, Laritato, sit. Lat. irrita 
tas, lacesiton, Gr. ipiioduir. Pecor. g. 20, n. 1. Poichè io vi veggo 
tutti irritati, ho persuaso al mio cliente che lasci la fanciulla appres 
s0 a Numitorio. Segr, Fior. Disc, 2. 36. Da che Gabade, irritato, 
mutò consiglio. Red. Fip. s. g. Il veleno consiste nella sola immagi» 
nazione di essa vipera irritata © incollorita. E i In aver fatto 
mordere da una vipera non irritota nè incollorita um piecione. 

2 —(Med.)Aggiunto di cià che soggince ad irritazione. Red. Letr.4.80, 
Le ramificazioni dell'arteria ec. irritate e spremute. (B) E net Diz. 
di A. Pasta. Sc non saranno quei dolori soverchiamente stuzzicati è 
[arnie car irritati; non vi cagioneranno mai pericolo  veruno di 
marte. (] 

Inviratone , Freristati.re, {Perb, n. d' Irritare) Che irrito. Lat, irritana, 
Gr. è ipiDiten. Lib. Pred, S; rivoltarano con brusca cera agl'irritatori. 

Innirarnice, Îi-ri-taciricco. [#crb. FI d'Ieritare. Los, quae irritat. Gr. 
È ipaditovra. Fr Giord, Prtd. R. Dopo aver lango tempo sofferto 
quelle irvitatrici querele. 

Inarrazione , li-ri-ta-sid-00, (Sf L'irritare,) L'atto d' invitare ; Provo 
camento , Autiszanento , Sumolo, Inceutivo.)—, Turitazione, si Lot. 
irrilatio , irritamentum. Gr. ipidieza, Albert. cap. 54 1} vino, molto 
berato , fa molte rovine e ire, e molte irritazioni, cioé male volontadi. 

2 — (Med.) [Can questo nome i patologi indicano un'alterazione lo- 
prin fra cagioni che agismno chimicamente 0 meccanica» 
mente, purgendo , stirando e strasiando la parte } suol cessare l'in 
ritazione appena tolta la causa irritante , e produce diatesi 
ipersienica. ec. I eredici francesi chiamano Irritazione un comincia» 
mento rl infiammazione non ancora manifestata.) Red.Cons.s. 07. Fa 
ni cc che segna ec. la soluzione del continuo, il dolore, e puatare 
per Lirchanine Ci per È agilaion a 

3 —* (Leg.) Inritazione di legge : Essa luogo quando la sta 
bilita dell autor.tà inferiore viene annullata dalla ‘ore, dichia» 
randosi di nessun valve; indi la voce Urrito.P. L' frritazione è dî- 
versa perciò dall'Abrogazione e dalla Derogazione: la prima si rico- 


Dr) 















mosca quando da farge cune « vino totalmente levata ; la seconds , 
quan vir rie 7° da una parte, il legirlatore eccettuandone certi 


) Irsitazione di voto: dicesi ido il voto fatto da alcuna 
) contredetto da ua' ae per quella perni re siipio 


IRRITO 


rione; così, il voto della maglie riguardante quelle cose le quali spet- 
saro illuso del prada è obo parade dar pregiudizio al buon 
governo della famizlia , s0 contraddice il murito , non ha alcun va- 
Lire e non obbliga all'osservanza. (G. F.) tar 
Iantto , ‘Irsristo. Add. m. #. L. Fano, Poto, ec. Lat. irritos. Gr 
dieros. Am Fur. 08. «to. E cerca assai, perché gli porta amore, Di 
fargli quel pensiero irrito e nullo.(V) £ 20,29. Sarà lor legge in breve 
irrita e vile, E Anguilt bfet.3, La legge di Munerva irrita e mulla.(N) 
mes, Lrristrat. pg taroti Lao stesso che Ieretrattabule. 
3 eg, (lio 
nica bilità. Sf. ast. d Irritrattabile, De Luo. 
Woig. 3. 7. S. Berg. (Min) ha 
ite pit è Irerictrat-to-bil-mén-te. Avv. Senza che vi sia luo- 
o a ritrattazione, Irrevocabi'mente. Viiv. Pat, Ap. Pred. 36., De 
è. Dott. Polg. 3. 7. $., Battagi, Ann. 5625. 1$., Pascol. Risp. 
Novell. Fior. Berg. (Min n ì 
Innrmrosine, Ireri-tro-siere (IN. ass.) Divenire ritroso, [contraddicente.] -—, 
rilrosire, Ritrosire, sju, Lot refraciarium fieri. Gr, srrirvrar wo 
ded. Lub. 1f1. Niuna cosa è più grave a com re, che una fem» 
mina ricca; miuna più spi A vedere irritrosire una 


















tataracarto, Irsri-tro dito. Add. mt. da irtittosire.- , Iavitrosito, Ri 

iu ili Je mi nr nai Pa 

traaito | Sn. Lac reftecarino. Gr. arbrenaros. n Corsin, Torracck. tt. 
e n 


Facciamo , © fidi miei, di qui 


rtita  Chè a miglior tempo al 
ume ir ito, In vilina de a lei 


fia più gradita, Offrirem di 















-sci-hil-meén-te. Avv, Senza che la cora possa 
Mi 

Uci comp. Che non si paò rivelare. Ma- 
pi Cengio sta nella v. Trevelabale. .\(N 
fata) i-tà, SS ast. d'Irriverabilo, Coraff. 

(Min) 


re, Tr-ri-vela-bibmdote, Avo, Senza che si possa dare 

ine. Cornf. Pred. 19. Berg. Gin 

re, Ie-risvesrinde. Add. com. Non riverente. Lo stes che Tr= 

W.u Sabin. Annot, perf. poes. Murat. 1. 249. i 

arguzie frivole, buslonesche , porrili, insulse, irriverenti. (N 

Ienivenentemtata,* In-ri.ve-tenstemén-ie. Avv, Lo stesso che Irreveren= 
temente. #, Bele. Fit. Colnmi. cr. Abbiam tale e tanto smisurato 
dano irriverentemente e Lepidamente . (Pr) 

Isnivaaenza, Ir-risvenrincza. ($/.) ast, d Irriverente. [Lo stesso che Ir. 
reverenza. #.)a Cavale.Pungil. 79 Molto li fanno grande irriverenza 
e disonore quelli che ec-(V) Accud. Cr. Cong. Mess-1.12. Su questo 
punto discorrera la corte con poco riguardo, e non senza qualche 
wrriverenza. Sahvin. Amrot, perf. poes. Murat. 4. s89. Ché i concet- 
Mini e le argnziole sno sempre freddure ; ma trattandosi di cose sacre 
sono inmiverenze , ac Sapio {N} L A 

Tanocato , Îr-ro-gi-to. Add. m. Inflitto , Le Dato. LAnn, 
1660 33. Beng. (Min) enarzi E; 

Iscompara, * Inròm-pe-re. At P. A: P. e di Ovid. Pir. 
130, Quai alcuna donna ene richiesta d'amore, quantunque le 
piacca l'amante, non dee essere Lroppo corrente in Frmare amore- 
vole speranza , ne irromperta, (Chi sa se non sia da leggersi: in 
romperli? ducché tra per la ignoranza de onpisti, e per la simi 
glianza di ‘unzia delle due voci, uno può aver dettato bene, ed 

È ln gl to # a: male.) (Pe) 

Imnorane, Ir-eo-rà-re. { em pass. ]Aspergere di rugioda; e anche 
Dore puricrmne di essia.—, Inrorare, Arrorere i, Rorare, 
sin.(#. Aspergere.) Lat. irrorare, rore axpergero. Gr. imdporitio, (mi 
faina. Parch.Rim, part. I piè del fonte che stillandb irrora Conero. 
Fir. Rim. gi. Oh lieti Iddii , che" bel Bisenzio ircora. Red, /us. #2. 
5 irrorino re. i cadaveri delle mosche e s' inzuppino con arqua melata. 

ignorato, Ir-roràto, Add, m, da Irrorare. —, Inrorato , sin.(A)Ner, 
Ari. Fetr. di. In libhea una d'acqua forte solvetti oncie cinque di 
argento vivo . . irrorato con aceto fnete. (Pr) 

Insuosnare , Ireru-bi.nd-re. Att. P. A. Tingere a Colorir di ron a 
modo di rubino, La stesso che Arrubinate. W. Altegr. 318. K con 
un garbo che ba del signorile, Un Irsito m'israbinal trasparente 
(Qui è wato in gergo, e vale Empiere il bicchiere di rino vermiglio. 
Questo hrogo è ritato dal Hocab. ad Arrabinare, ma il testo legse 
come sopra.) (A) (Pe) 

Inuccimae , Ir-rug:gi-ni.re. [ N. ast. Lo stesso che] Arrugginire. #°. 
Lat. rubiginem contrahere, rubiginari, Apul Gr. iprrsfodie pigwardar 

Innvccto, Irrogginito. Add. m. da Irrogpinire. (Lo stesso che Ar 
rugginito. 2] Lat. rubiginosn. Gr. sporibuire. 

Innocianane , Ireru.giadà.re. 14%) Coprire di rugiada.—, Inrnpiadare, 
Afrogiadare, nin. Lot. irtorare. Gr. im3pocitue. » Sabin. Pr. Sor. 
223. Ierugiadate, 0 Cielì , la terra, e le nnbi piorano il Giustn (N) 

Tenvounato , Inrusgiardà.to. Add. m. da Irrugiadare,—, Inrugiadato , 
Arrugiadato , sin, Let irvoratur, Gr. #Ipdae. 

Inavvinias , * Ir:ru-ri-di-te, 411, Far divenire revido, Lo stesso che fori 
vidire # Fentiv.Teb. 120. Di molt'arena Il disco irruvidisce , e wi 
asmicura Che non gli cada. (B) 

Insozione , Ir-ru-zi Sf Scomeria, Incursione ; e dicesi de nemi- 
ci, dell'acque, e simili. (P. Wlavione.) Lat. irruptio. Gr. sassànto. 
Lami Les. ant. N Camune di ee. fece irruzione ec. im Fiesole. (A) 

Insrta, Tr-ad-to. Add. ta. PL. Propriamente Polto di peli, che dicesi 
auche Irto ; onde lrsata barba, Trsute ciglia, Capo irmuto ec. dicesi 
quando la barba, le ciglia, i copelli cc. som più dell ordmaria 












ISAIA 
folti) Lat. hirsatus. Gr, xiros. File. 3, 


più venuto al la iriuta barba, 
alquanto i seal capelli i 


863 


. Dove Plurio tutto a 


2 — Per semplicemente Coperto di peli. Tuss. Ger. 7. 18, E dalle ir. 
i tele qasmos È lle speme, Da giro accolto poi lo atrigne inriome.(V) 
_ z pv ma in questo sign.non è % 
$- (Aste) Irsoto” dicesi di que pianeti i quali hanno dntorno rage 
ascitizi , che cono come tanti crini, per inganno dell’ occ 
nostro. Gall. 








i (0) N) 
lar. * Ie. + N. pr. m. Lat. H — Ne i- 
no di iso. glio diede. Sip on 


Isracio, * Ir-ià-ci-o. IV. pr.m. Lat. Myrtacius, Lo stesso che Irtacn.P"(B) 

Iarsco, * ‘Intàco , Irtacio. IN. pr. m. ( Dall'ebr. ur fuoco, e th cla 
cammino nel merzo 1 Chi cammina in mezzo del fuoco. ) — Padre 
di Niso. — Padre d'I; , (Mi) 

Teriso, * (Geog) Riviera chilterra. (6) 

Ino , * ‘intio, N.pr. m. — Generale de' Misiî ,uccio da Ajace. (Mit) 

Invia, * (Geog.) Irtic. Fiume dell'Impero chinese. (G) 

Taro. i, (i, W.L) drauto, Lat. birtus, Gr. dark. Pet canz. 1.5. 
Negletto ad arte, e ‘nnanellato ed irto. 

2 — Per metaf. Buon. Fier. g. 3. g. L'aver moglie A par d'uno spi- 

3 2" Es arto anche de Pensieri. dr. Pur. 8. 79, Tu le palpebre 0 
-— E o anche de' Pensieri. Ar, Fur. 8, 70. Tu ,06 

+2 abbassi , Punto da' tuoi pensieri acuti di inti, (M) 

daucrvatane. > (GIL Ind.) Lru-cu-re dè.mo. Sa. Una de ves 

dami degl i, ed e quel libro sacro che contiene la storia della 

lore del mando. (Mit) i 
eng.) I-ro. . Fiume del Perù. (G) 

Georg.) Città della Spagna nella i pron i Guipuscoa. (G) 

Tarisa. * (Geog.} Ir-ribe. Città e fune della Scozia. (G) 

Ina. * {Arche.) ‘Tria. Add.e sf Nome di un'antico famiglia romana.(0) 

Inzio , + "Ir-zio, IN. pr, an. ( Dal germ. herziz cordiale, che viene da 
herz cuore.) — Aulo, Generale è console romano, amiro di Cesare 
di cui continuò i Comentarir. (Mi . 

la. * (Geog.) Antica cià e fiume Balilonin, (G) 

Isa. * (Geog.) Nome di due fiumi della Russia europea. (G) 

Isascio, * Taa-i-ci-o. IN. pr. mi. Lo stesso che Isacco. #.Sabim.C'as55. (N) 

Isaan, * "Foa-ar, Jesanr, Ipanri. Lat, lsaar. (Dall'ebr. tsalihar candure, 


, se i, 

latenza , * Laa-bil.ia. N. pr. f — Farizzione di Elimbetta, P.— No. 

me di una principessa Fig bela regina di francia, moglie di 
Carlo FI. — di Castiglia, Figlia di Ginvanne Il. , sorella di Ev- 
rin IF., moglio di Ferdinando W. dî Aragona. — di Francia, Fi- 
glia di Filippo il Bello e moglie di Odoordo LI, re d' Iughiterm.— 
d'Avstria. Miglia di Filippo IL re di Spagna, moglie dell Arciduca 
Atberto e sovra indi de' Paesi fass. (B) (Van) 

2 — * (Grog.) Santa Isabella, Lrolu del Grande Oveino eqguinoziale , 
la più considernbule delle isole Salomon, — Braccio di mara verso 
la estremità dello stretta di Baffin. (G) ' 

Inaretta. * (Veter.) Dicesi del mantelio di cavallo ch'i di colore rs 

a ed è una variazione del sauro. Quel colore 















Che presero i pantilini usati dalla infante Lsobella durante l auedio 
di Cutendo che durò tre mi, tre mesi @ tre giorni ; poiché aveva 


rta di non mutanti finchè la città non si fosse presa. (0) 
nf , Nope. m. Lo eps Isacco, #. Rumble: AntVetr, 5.0 
2 — * {(Geog) Fiume di Francia nel dip. della Loira iuferiure. (6) 
Tacco ,° Iuao-co , Isaac, laa sio, Isacio, liac, Liaco, Succolo. N. pr. n. 
Lat Tsaach, (Dall'ebr. tsahhag ridere.) — Patriarca degli Elvei, figlia 
di Abramo e di Sara, padre di Esaù e Giacobbe — Santo solitario 
di Costantinopoli mel 1, secolo, autore ecclesiastico, Na pasa) 

Ts4cro,* Id sio. N.prm Lo stesso chelsacco. Lat Iracivs. (Da Zracco.XB) 

Taro, * Idro. IN, pr. m. Lo stesso che Isacco. (B) E 

Itaca, * Laada. N. pr. m. Lat Tsadas. ( In cbr. Jarod fondare, jimed 
fondatore.}— Eroe Scerni gente pui noel canini i Tebani 
alinrché sarpresero Sparta. it j È 

Iuvem. * (Geag.) Tua-dé-ni. Popolo che faceva porte degli Unni. (G) 

Trartassi. £ 3) Lia-flen4i. Antichi popoli dell'Africa nella Muuri- 
tan'a.(() È A 

Tsuso, * (Goog.) Tai.go. Regno d' Africa nella Guinéa. (G) 

lignee (Ron fouà gore. SL PG. Lar, isagnge. ( Da is entro, e 
in meno.) Disenren introduttivo ad alcun componimento. Mass. Dif 
Dant. 5. 4. Berg. (Min) i 

Tiagonico {Hett.} Liagbgico. Add. m. Appartenente ad inngoge. Pa 
nig. Dentr. Fal, Reg (Min) 

lucesor. * (Genz.)Tua-gdo-pe. Città dell Indostan al di lì delGange{G) 

Tsacono.* de Lig into se dagonos, (Da 4304 tir 
e gonia angolo.) Figura ad angoli eguali a quelli d'un' altra. 

Tar, * “sai. pale m. Lat. Isai. (Dall' ebr. scia done.) (8) s 

Irata , * Isaia, Esaia, Jesaia, Jescia. IV. pr. m. fot. Ivaiag, Tosnias. 

lbebr, ferciagà salate, e jnh siconce: Salate del Signore.) — Piglia 

i Amos il primo de' quattro feti mecgi v, sorto 1 regni d Ozio, 

Joatano, Acas, Ezeclua e Manusse. {B) (Van) 








8 6. ISALCA 

sacd, suse nto prg Tu ehr. ese fuoco, di Sereniitite 1 
Cammi fuoco, ) — isdule cart lese, nibale. 

f,camimeta nel Pose I UPaSa se on re ene 0) 


Isatca, * (Blas.) I-sùlga, Sf Fiore in forma di 
una coda che attraversa un crescente rovesciato. (Van) 


Isasi. * (Mit Iud.) Led-ni. Potenza attiva d'Ise, 7. (Mit) 


) Lad-pi. Riviera @' Italia nella Flaminia. (G) 
Jsuro, gior) Taio. [Sm.) P, 4. W. e di Isopo. M. Aldobr. P. N. 91. 

Togli ispo dramme due, e una mezza dramma di zafitrano, E altro. 
ve: Recipe gengiovo , cubebe, gliaggiuolo, isspo, uve passe, diquiri» 


Isanco , r=co, N. pr. m. (Dal gr. is uno, ed anos price; 


da Persoon, che comprende delle 
mente incrocicchiate ; 


Tsusmonono,* (Mit, 
Jou. (Mi) giga 

Tsari.®* .) Tsà.ti. Sm. Lat. isatis, canis lagopus.Specie di mammifero 
dell'ordine de' carnivori, famiglia de' cani detta pure volpe turchi» 
na; è di color cenerino carico , guarnito di peli sotto le spesso 
bianco cmlapirta.! } ia si “i ueto fer pr ove è rad ripe 

unmar pellicora qua, fe che n coda e le zampe simili a quel 

e PA vole 10 de altre parti del corpo somiglia al cane. ‘a ) 

Tuamor.* Go) I . SPP G. Lat. isatis. Gr oari. Genere di 
piante miglia delle erocifere, e della tetradinamia silucuto- 
sa, che una specie atitissima alla tintoria ; volgarmente 
detta Guado , e da' Francesi Pastel , ta contiene’ una materia 
colorante azzurra , molto simile all'indaco le altre specie danno un 
buon parento al bestinme , ed in generale vengono crecdute buone a to- 
gliere le ineguagiianze della pelle donde hanno tratto un tal nome (Aq) 

a — Specie di detto genere che dicesi anche Glasto, Glastro, e piu 
comunemente Guado. Matt, Diosc. s. 176, Berg. (Miu) % 

Batina.* {(uia) Iuacti-na. Sf Nome dato all indacotina. (Dal gr è 
satis erba da tingere) (A.0.) 

Isa tinico.* (Chim.) Iaa-tbni-co, Add, e sm. Nome dato da Doebereiner 

© ad un acido d'indacotina e d' idrogeno, che si trova nella 
tnossa dell'indaco de' tintori. —; Indigorigo , sin. (A. O.) 

Bavuna ;° Lsà-ora, N. pr. f (Dal gr, sos eguale , ed avra venticello : 
Eguale al venticello.) (Vani) ; 

a-' (Geg):La, Issuropolis, Capitale dell'aria , detta anche Isuu- 


pu n 9) È 

°. Lat. isaora (Dal lat, 1; à della Panfilia.) Genere 

Marita del folta dall metile © della pentandria îa di 
dr i era” erdlli MiGleceili ipso air 
dino doi 53 citgno tali tori ‘que stami, corpuscoli bicommusti, 

ù, ro; bas parta 

altre tGog) Isadria, Si Provincia dell'Asia pi] a' 

delta Panfilo, 7 rtl Cile ia picina ole Pisidia, che fa pren 









Caramania 


LE sig brr de balia Cine pot 40 e Fal- 
tro 'agna Greci. (| nb 


ISCHIDROSI 


Isa È Tsaurò-porli. » d vo 
Lame era n ra 









W. S. Agost. C.D. 10. 31. 11 quale voi io, nullo» 
Ù 3% 


Iscaniota.* (St Eccl.) T-ca-ri-b-ta, Soprannome di Gituda che 
DA Dallete. ise lose; e Cariot nome di un villaggio della 
eri però vale quanto pia 

fan) 

Iicanpertato , * T-scar-pelLlà.-to, Add, m. da Scarpellare 
11 per vezzo di lingua. Sig: Viaggi Mont: Sit Dico” che 
di Haruti al tempo che ella fu de’ Cristiani fu bellissima, ‘ 
de con belli e gratdissimi casamenti tutti murati di 
iscarpellate, di che quando i Suraini la tolsero a’ ogni com 
disfeciono ec. (N) t vo Sia 

Iscumia.*(Chir.) I-schemi.a, $f#G. Lot, ischaemia. (Da 
go, e hema sangue, ) Ritenzione o Soppressiane morbora di un fluss 
di sangue, come il emornoidale , o 

Iscneno,* (Bot.) I Sum W. G. Lat. inchensns. (| 
ritengo, ) Genere di î 7 è mo 
noecia , e della famiglia delle graminee, il cui seme 
chi riputato efficace ad arrestare l'emorragia d'una via aperta non 
solo ma anche tagliata, (Aq) 7] 

Licissi.* (Arche.) [mché-nie. Add, e 9 Feste che si ad 

in onore d' Ischeno, (Mit) engines? pr: 





Is 4 * Tachéni-o licheno. N. 7 rs 
Hersirio è di Jan quale + se ppi dra agli ul 
afrre peas in amg: “ = (Min) À 
* Lschéno, mi ». ischeno io rendo gracile.) = 
stesso’ che achenio. (MIN) 39 a: mo Ù sa 


+ Querceto, 
Iscm.* NN. pr. m, Lo-stesso che Ischide. #y(MI) 6 
Iscura, * (dot) Sf Nome volgare della quercia binnoa. Lat.. 
|roprgere Lia, (Sicoame il lat. robur rovere è stato volto a signi» 
icar la robustezza , così il gr. ischys robastezza ha indicata Ja quer- 
Ki terni (Van) (33) più 6 
pa. Avaria, Enaria. Oenaria, ia, Pitbecusa. diale. 
1: 5004 de lapoli, nel distretto di pf sorraney ieiy gine 
medesima. Feudo degli Stati Pont fici nella. Marca d' Ancona, 
da Pio VII. col vitoto di Marchesato allo 


Iscutane. (Med.) I-schi-a-de. Sf Lo stesso che A pr 
ischion coscia.) (A) ae ge 
Iscurabico. (Anat) I-schi-d-di.co, Add. | di 
itivo alla sommità della capo del 


esteralersi al gi e all della 
pcs nile Fam, caotn dit 
Cons. 1. 216, La parte olfesa denomina a queto 
VETERE (Mod Lachiaigra. Sf 70, Lat inhlegra. (DR 

iGna* L: raf D 
Paola, Gerere da Alle lembo, e agna presa.) Dolore 







r (A “i 
liemate.® tal) Iuchi-è-le.Add.com.Che appartiene all'i 
Flichio chiemasi anche Porzione ischiale dello ossa ili 


udita (led) Vacbicalzgia. SE PG, Lat. ichialgia. (1 
ara.* ) ical-gia. SL PG, ischii 

coscia, e algo dolore) Dolore, che di prova al e 
lazione coxv-femorale, « corso del 


ples , 
superiore. (A. O. iaeri 
E 210 iaia; Lo arm che ki. CA 0) Pini ae 


s'attacca il piccolo | amento sacro-achiatico, (AL Pa 
3=* Tuberosità tica : Eminenza ossea in su poggia 
il coi siamo assisi. (h. T 


hi 0. a 
es ‘ema ischiatica : Qua SAI de la sot PR 
na. . o; È 


gia ischiatica , Dolore ichiatico 1 Lrebinf: 
o ischiadico o bdbiede la Solatioaii 


L ME) 
Iscmpe, * "fachide, Ischi, N. pr n. { Dal gr. ischy 
Figli Elo, rina che chbe 
salita (Cut y Labels, SIP Go da il 








ISCHIO 
fo trafternigo, e Rigdros sedere) Sqppressibne morbosa del sudore © della 


traspirazione cutanea. (Aq 

Isriio. (Anat) [Sar #.G.) Quell'usm con cui l'asso della enscia nella 
tua estremità superiore fa l'articolazione } e talvolta anche si prende 
per la parte a quello vicina. Lat. ischion. Gr. ingior, Red. Cons. 3. 
121. Mo inteso rc. la storia de' mali della signora cc., consistenti in 
una sciatica dell'ischio sinistro, £ 3 AL che può molto aver 
ancora cosperato la debolezza dell'ischio medesimo ricevente laflluno, 
E appresso 1 Crederei che cc. sia avvennto a quelle solamente , che 
di grà son calate alla parte dell'ischio dolente. 

3 — (Bot.) [ Lo atesto che Ischio, Y°, Specie di querce che ha le faglie 
ditce , ovato-bi he , pinnatifido-simuate ; £ fabi ottusi; i frusti con 
lungo gambetto.} Lot. aesculus. Gr. maariigs220s, Pallad. Non rime 
scolino lassi della quercia con quelle dell ischio ee. L'ischio dara 
senza Vizio ; e se per difeito d'assi d'ischio si convenga far pur di 
quercia , seghi i sol 

licemocavsszoso. {Anat.) lLachio-ca-ver-n6-10, Add. e sm. comp. Pat. ischio- 
cavernoss Che ha rapporto coll'ischio e col corpo carernom. Fu 
dato un tal nose ad un piccolo muscoto lungo e piano, it gualedat 
lato interno della tuberosità ischiatica si dinge al davanti , e mell'int- 
terno , per andare a raggiunzere la membrana filiosa del corpo ce- 
vernoso con fa le s' immedesima 3 corrisponde all'esterno a siffano 

io; mell'interno poi sta separuto dal traverso del 
perinco , e dal bulbo cavernoso per messo di certo ap: tria ne 
ili cui costituisce la parte esterita , e che trovasi riempinto da un tes- 
iuto cellulare adiposo, da'vari e da' nervi. Cocch, Les. (A) (Van) 

Iscniiocae. * (Chir.) Lachioxci-le, SL # G. Lat. ischiocele. ( Da i» 
achioa ischia, e cele tomsore.) Ernia in cui le vircere tmosse escono 
dolla grande incavasttra dell'ischio. —, Ischistocele, sin. (A, 0.) 

benivettroninrano, * (Anal) Suchio-cli-to-ri=diino. Add e um. comp. 
Nome dato da Duras al muscolo ischiacavernoso delta donna. Lat, 
ischioelitoridianns. (A. 0.) . 

Lewocutonnero. * (Anat.) fschin-cli-to-ridào, Add. e sm. comp. Che 
qupartimo all''ischio ed aila clitoride, — Arteria ischicelitoridea ; 

mno della mufenda interna che si porta alla clitoride. — Nerro 
ischioclitorideo : Ramo superiore del nervo pudetido che si distende 
alla clitoride, (A. O. ’ 
licmococcinzo * {Anat.) Lechio i-gia, Add. e sm. comp. Che han 
rapporto col coccige 0 call'ischio. {assi questo nome ad un certo 
misscolo il quale sembra esser la continuazione dell'elevatore dell'ano, 
e che si estende dul morgine interno della spina ischiatica fim alla 
parte laterale inferiore del sacro, ed al tato del cocciga Il vuo uf 
fico consiste sostenere quest osso, ed impedire che non sia rom 
vesciato al di deatro. (A. 0. 

Iscuiocaesteratate. * {Anat) [achio-creti-ti-bià.le. Add, e sm. comp, 
Nome dato da Dumas al muscolo semitendinoso, Lal. ischiccectiti. 
bialis. (A0.) - i 

licusoremonate. * (Amat) Ischio-feemo-ri-le. 4/4. e sar. comp. Nome 
dato da Chausser al grande adiduttrre della coscia;e secondo Boun 
gelar, Il muscolo grande interno. (A. 0.) 

Iscivrsmonorazoneo.* (Anat.) Lachio-fpo-ro-pe-ro-néa.ddd.e sm.romp, 
Nome daro di Chaussier al muscuto bicipite crurate, Luat.iscluoferto» 
roperoziens, (A. O.} 

Isciiovestazio.*{Anat,) Lachiospe-nisi.no. Add. e sm. comp. Che oppor 
tiene ali iichi» ed al pene. — Arkeria ischiopeniana 1 Ramo superio 
re a proffede dell'arteria pudonda interna. Nervo ischiopenaio o 
pudendo. (A. 0.) 

Tecaropaninmate.* (nat) Tuchio-pe-ti-ne.i-le. Add. e sost, com, comp.Lat. 
iseluoperineali». Che ni porta dall'ischio al peringo, — Arteria ischiio» 
perincale o trasversa del perinco. — Muscolo ischioperincale 0 tra- 
sverso perincale, (A. 0.) 

IncuiopoenitoTImtatE,* gara) Lachiospo-pli-to-libii-te, 444. # 4051, com. 
comp, Nome dato da Chamssier al muscolo semrimembrunoso, Lat. 
ischiopoplititibialis. (A. 0.) - 

lscniorartiniane.* {Anat)lsschio pre-tibiù-le.Add.e sort.com comp. Name 
dato da Chaussieral suscoto semitendinozo, Lat.ischiopractibinlis.(A. 0.) 

lionornostatico.* (Anat,) Tschio-prostà.ti-c0. Add n.comp. Nome duto 
da varii anatomaci a quniche fibra del musento trasverso del perineo, 
che si porta verso ln prostata. Lat. ischimprestaticus. (A. 0.) 

lecuorcriremonare.* (Anat.) Lechio-pu-bi-femo-rà.le, Add. e sost. com, 
comp, Nome dato da Duatas al muscolo grande adduttore della coscia. 
Lot ischiopubif&moralis. (A. O.) 

Icmmremprosta rico, * (Anat.} I-schiospu-bi-prostà-tico. Add, e sm. 
comp. Nome duto da Dumas al muscolo traverso del perineo, (AQ) 

Licmmortucsitoriamo. * (Anat) Fichio-sot-to-clisto-riàno, Add, em. 
comp. Nome dato da Chiustier al muscolo ischiocavernoso nella donna, 
Lar. ischicinfraclitorianus. (A. O) 

leciimortoriziano. * (Anat.) fachio-sot«to-peni-g-n0. 4dd. e sw. comp. 
diuscalo erettore secondo Girard, Lat, ischivinfrapenianus, (A. O.) 

Issunsortoraota tentano, * {Anat.) T-schio-sot-to-tro-can-te-rid-no. Add. 
£ tes, Nome dato da Dumos at muscolo quadrato della coscra, 
Las. ischicinfratecchanterianos. (A. 0.) 

lscaiospisorancanrentano.* (Att) lscheo-spi-po-tro-can-te.rià-n0. Add. 
e sn comp, Nome dato da Dumas ni muscoli gemelli della coscia, 
Lat. ischiospinotrochanterianns, (A. O.) 

Locsonamtazia, * (Anut.) Loclhio-Li-bid-he, LA # 1048 cpar.conp.Muscoto 
del'a.\gemba, e si distingue in mio ed Interno: il primo è il vasto 
esterno, ibiseconado è il semimembrancio , secondo Haurgelat, {(A.O.) 
Lot. ischsigtibialia, (A.,0.) (Van) 

2 — * Alcuni chiamano isthiutibiale posteriore, i muscolo bicipite 
delta gambar(A ©.) 

Licnuri nor s srRi L* QAnat.) Ischio-tro.cante-ri-3-n0 Add. e sm, comp. 
Che si porta dali isehiò al gron trocontere Latischiotrochanteri amus,— 
Muscoli sachiote A + © gemelli della coscia. — Nervi ischio 

Focab. Sil. 
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ISCUSARE 865 
trocanteriani, filetti del piocolo ischiatico che si d'atribuissono ai mu- 


ascoli vicimi all'ischin ed al gran trocuntere. (A. O.) 

Iscuounetsaze, * (Anat.) [«schiou-redrà-le. Add. e sost. cos. comp. 
Nome dato da Chamsser al muscolo ischiocavernaso. (A. 0), 

Ticiumine,*i-schi-ri-é-n0.IV.priar. Lat lschyrion.(Dal gr. A 

Iscartatta. * (Geog.) I-schi.télia Piccola città del Regno di 

nella Capitanata. (G) 

Isema, * (Geog.) Lucina. Anfica città dell'Africa propria. (G) 

Lacbre. At.P4. He di' Escire 0 Uscire, Gr.f. Gir. f.lo gli 
furò iscire fiume d'aequa viva del suo corpo. È ed Bugia non fa 
unqua trovata in Ini, né di sua bocca non isci. Stor. Marl. $6, Per 
le ine parole voglia lacire di quella oscurità. (V) 

Iscrastico. * (Arhe.) Imclàsstizo. Add, m. PG. Lat. isclasticus. ( Da 
is deutro, è clastao ia rompo.) Aggiunto di Atleta vincitore , poiché 
rientrava în patria non per la porta, ma per la breccia, (0) 

Trenino, *(Mit)scmé-no, Diemità frnivia,detta anche Eumuno 0 Sinon.(0) 

Iscrorowia.* (Med.} Lscno-firaia 41/7 G. Lul. cnophonia, (Da ischo 
io trattengo , e phone voce.) PDifetto per cui la persona , abbli; 
pronunziare alcune lettere , tutio ad un tratto si ferma, come se la 
voce incontrasse qualche ostacolo: difetto che aveva lemustene, e di 
cui si corresse , tenendo nel declamare afcuni sassolini in bocea.(Aq) 








rie) 
Napoli 

















licnori Fisiol.} Tsondetide.817G, Lat. ischuotis, (In gr. sschno- 
tes gracilità.) Focessiva gracitità del corpo. (Aq) 
Iscuecemsta.* (Chir.) Lsco-blen-ni-a. $f_# Lat. ischoblennia. ( Da 


ischo io trattengo, e Menna maco.) Fosprasione d'uno scolvumicoro , 

nasale, uretrale , emmenidule o vagiiinle, po 

lacocoatia, * (Chir.) Isscoco.i-lia. S/#% &. Lat ischoccilia. ( Da ischo 
io teattengo , e cilia ventre. ) Soppressione o Costipasione delle ma= 
tere alvine. (Aq) 

Iscocatattia. * (med) Lsco-galattia. SL A. G. Lat. ischogalactia, 
{ Da ischo io tralteggo , e gala latte.) Mancanza di Lotte nelle mam- 
melte. (Aq) 7 

Tscotao , * Teco-lào. N. pr. m. (Dal gr. ircho io trattengo, e daos po 
polo: Chi trattiutie il popolo.) — Generale Sparteno. (Mit) 

Iscovocwra. * {Ghir.) fssco-lo»chia. Sf #.G.Lat ischotochia, {Da fneho 
to trattengo, € dochie lochii; e propriamente purghe dopo il parto.) 
Soppressione de fochii. (Aq) 

Isconrane , * Iscol-t-re, Att. 14. P. e dî Avcoltare, Gr. S\ Gir. 70, 
Ora iscoltate quali suno le due parete, che sostcagono «questi grad». (V) 

Feouica, * Lsoò.maca, IN, pr. £ (Dal gr. ischo io ritengo , e marche 
pugna : Ritenitor della pugna. ) — Moglie di Piritco , delta anche 
ippodamia, {Mit} 

Iscosaco, * [ucbtni=co, N. pr. an. (V. Zscostaca.) — Famoso atleta di 


Crotone, (Mit) 

Lacowe, *i(Med.) Iuco-me-ni-a, ££ #. G. Lot ischomenia. ( Da è 
neo to trattengo, € meesies test Soppressione de' mestrui. (Aq) 

liconoscente, f-sco-no-scin-te. Add. cam. usato senta scontro di parola 
precedente che termini per consonante , ma a solo comodo del versa, 
Lo stessa che Sconoscente, Ar. Fur. g6. 27. Quivi pensando quanta 
itigiuria egli abbia Fatto alla donna, e quanto iugrato , e quanto f- 
sennoscente Je sia stato, arrabbia, (Pe) . 

Licoprassa.* (Chir.) [scopiossia, Sf /.G. Lat, ischopyosia (Da ircho 
io traltengo, « prom pas.) Sospensione di tun escrezione purulenta , 
d'un ulcere ec. (Ai) o i 

Teeoroti. * (Geog.) faci-po li.Lat. Ischopolis. Antica città d' Asia nella 
Cappadocia , oggi Tripoli. {G) i _ 

1xcoat*(Geog.) Laco-ri.Popoti di rasta Finnica, abitatnri dell'Ingria (N) 

lsenirro, Iucrilsto, 404, m, da Iscrirere, — , Inseriti , sim. Las. in 

tr, Gr. Syypanrot, 

Iionivane , Iscrivete. [Att anont. comp. Seriver sopra. Porre scri» 
zione.—, Inscrivere s sin. Lat. inseribore. Gr. Friypadu. 

benzione , lacriczidne. (41) Titolo, Contranegno , Sopraseritit, =, 
Inicrizione, sin. (#°. Epi n.) Lat inseriptio, litalus. Ge, imp;apà. 
Auan, Fia 3, Nel cui fregio si legge Scolpita una iscrizion bee 
ve, che dice: Noa le sole lezion Lin l'aomo saggio. 

2 — (1#g.) lacrizione ipotecaria: cos chimmari a Dichiamzione che si 
Sa da un creditore nel pubblico registro dell'ipoteca che ha sopra i 
beni del gun debitore, (Bal) 

1 -le. Add, com. P. L. Che non ri può cono- 
scere ne' suoi profondi ed ascori pensieri ed affetti Meglio Imper- 
scrutabile o Inescentabile. # — , Ioseratabile y sin. Corale. Espos. 
Simb. 2. 02. Pravo è fo cuor dell'uomo, e.iscrutabile. (V 

Tscnutagizissimo , Tusera-ta-bi-lissi-mo. Add. arsnperi. d'Iscrutabile.—, 
Inscrotabilisimo , sin. Seguer. Mann, Lugl, 36. 2. Quasi che voglia 
il Cielo con ciò ricompenzar tante accuse che dà la terra a'divini 
giudizi iscrutabilissitui, scuotendo alfatto ec. (V) 

Tscumi. * (Geog)lscà-mi Riviera della Turchia europea, oggi Soombi.(G) 

Iseunemico, (Farm.) I-scure-tico. Add, m. F, G. Lat.ischarelicos (Da 
ischo io trattengo, e uron orina. ) Aggiunto de' rimedii che giovano 
all'iscuria. (B) È . , . X 

Iscunia. * (Geog.) Leck-ri-a , Iskoriab, Dicecuria , Sebasiopoli. Città 
della Russia asimtica nella grande dbasia. (G) 0 

Iscuata. (Chir.) Tscusria Sf #.G. Lat. ischuria. (V. iseuretico.) Top. 
pressione d'orina, Fermamento e Rattenimento d' orina. Lat. iscera, 
Pan. (B . 

Icona he) Lacnribtà. SL P. 4. Pe di Oscurità. Pit. S$. Pad. 
0. 15. La toa iscurità € lajdezza ec. 1000 seguo e testitnonianza della 
tua impotenza. (V) e 

Isevsamate , ” licussà-hi.le. Add. com, Lo stesso che Escombile e Scu 
sabile. ?. Bemd, Lett. 1, 2. 56. Se vero è quello, che io die soglio, 
che nessun vizio sin meno iscusabile negli votnimi, che ingrato debe 
neficii ec. (N) 

lacusane, * Lacundore, Att, e n, pass. Lo stesso che Escusare e Scu- 
sare. FP. Bomb, Lett. a. +, 38, Noy bisognava che voi iscusaste il 
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1I£CUSAZIONE 
alle mie lettere. E 3, 3. $9. Si possono al. 


£66 


twostro non 


Persia, 
Persia, 


rore ne' petti de' pa: 


cani a come lupi avventandosele , la scerparon 
Tavicra, * (Geog.) Ladi-cè-a. Lat. Îedicaca. An, cit, della Tracia. (G 


lunari, * "Ledra-dt, ladraele. IN. pr. m. Lo stesso che . WA. 

Ans p. 51, 3. (N) 
Jepnaenita , Ladra-e-li-ta, Add. pr. com. #,e di Israelità.Segner. Mann. 
Nov. 21. Berg. (Min) 
A ELITICO pico. Add. pr, m. W, e dî laraelitico, Mus. 


Berg. ui) 
Isovaeti®, * Iadra-dl-le. N. pr. m. Lo stesso che Israele. P. Mor. S. 
Gmg. citato dalla Cr. alla v. Baltico, (N) 
labnazcto, * ladra-él-lo, N. pr. m. Lo stesso che Luraello e Israele. # 
pere si 8. dl Gi © 
(Geog.) Provincia iappone. 
Iara,* Isé-a, IV. pr. f. (Dal celt. ir acqua.)— Una delle Nereidi.(Mil 
A fi£ Fg} Ca dee Nidi 
dd. e am. W.G. Lat. inelastici. Giuo- 





di entrare in trionfo, non perla porta, per 

«ia nella ciuà ov' erano nati e di essere mantenuti a spese dei pub- 
blico gr rimanente prep A (Dai ir) ed elastes che 

agita, : lentro., an) 
bestorta » Gi Mod Taeittao SY Nome eyiiò moneta turchesca 
argento. TI) 
Ieanzara, * Au} I-se-me-ri-a, Sf W. G. Lat. isemeria. ( Da isos 0 
quale, ed araaza giu) Così du' Greci si disse l' equinozio di Pri- 
masera e quello d'Autunno , quando il Sole enva ne' segni dell'A- 


riete e della Libbra , essendo allora i giorni eguali alle notti. (Aq) 

Lesurro, * Iném:jlo, Sm. Lo steso che o, A, V. e di Esem- 
po £ S. Gir. 16. Prendete isemplo al male che Iddio sostenne per 
noi. 


43. La seconda si è di tornare l' orgoglioso in tamiltimper sua 
bwona vita, e per sno buono isemplo. (V) \ 
Usnac. * (Geog.) Lsr-ndc. Fiume della Baviera. (G) 
tasstril ca faglie sO ar dia (6) 
smovaco, * ,) T-sen-bù ‘ontea na 
Mea iO {Peterita Sie Walle della Svizzera, net Cantone 
Li (all 
lixnrznico. * (Med.) Tsen-tò-ri-co. Add. m. Che patisce di stitichezza Dal 
gr. is dentro, cd enteron intestino.) (A) 
a Prado: di am, Tes. Pov. Unguento provatissimo agl'isente- 
* lest-o, IV. pr. m. Lac Isacus. (Dal gr. iseos simile, cioè simile 
Oratore pc) discepolo d Iiocrate è 
i Demostene. — Padre di Temisto. (B) (Mit) 
2 —* (Grug.) Lal. Sevinus. Lago del Regno trascorso 
dall'Oglio. — Piccola città sul medesimo, (G) 
* (Arche.) Sim. Tempio d' Iside. (Mi 
* I-sé-pe. N. T 


ere DI pr ero di ipo 
+ 8 hi Tin popoli Mia la. (0) 


er frsmedgor arr girnt potrete oltre 

un 

Jeszavo. * (600) po onora degli Stati Sardi , della a 
town 








delle 6 
Li LEN POETS RE Aftornle che Le va calare nero difere, 
@ si presenta in piccoli grani ongolosi  owmsi: è brillente, o prco 
. sul” perdere metalico. La sa pesata è concor. 
t* he ini cet eta et fun 
SET am pero dl nre Solda dro 7 che è leggi 
tratto dalla 


{ 

"ace dal Targioni sulla del 
alieni isa della invece di 

toni Vf P. G. Lat. isia. (Da isos ia) 


3 — * Ed Jsiaci chiamavansi i Sacerdoti d' Ludo. (Mit) 

Vesta gi ) Lardetica, Sf Nome che Tolomeo dà al Vedin 
Persia. (? va 

Incaate, 


lune. * Mit.) ‘I-si-de. Dea degli Egisii, figlia di Snturno e 
sposa di Osiride, madre di Oro. Il suo culto fu anche in grande 
venerazione preso î Greci ed i Romani. Era Sie come la 
mante 0: le-cas sveberaniog Peron penzzoroli di re 


incitrice Ul Pluche la is, dall'ebe. i (Mi) 
a retoa 1a dl Retna pia mer del o «ich 
corrisponde al nostro settembre, — Nome del quarto de' 


che i €. al loro anno per farto di 365. (Mi 
3 D+ deo) na co cena di giorace yu sinto destra 
un vaso nella sinistra. Ora ha un la terra sotto i piedi, 
da testa turrita, ed ora corna diritte} ora ali e fa e nella destra 
un trono che porta il berretto e lo scettro.d” i ora una torcia 
accesa , éd il braccio destro ad un serpente, Anche î 
Romani le mettevano un serpente le 1 che di celato er- 


sie or) TLdia de DE Gr Col eidica. (Da fe nt 
î né iante crittogame alghe ; così 


della delle 
scio.) Genere di (a ri ta Do 
?, formata mamoscell ro 
tetano n'e feidoro: N. pr. m. Leica Dai SAC 
della dea Iside; opero da Ù 


> secolo 
delle false Decretali , 


Do 


soprannomato Peccatore. 
to: Jr.* (Arche) l'aie. Add. è 4 Ferte d' Iside; nelle quali era os 


vato il mistero.—, see 


Le i 
Somis® (iL) Laici iii nlarine che si legge sopra gli Abra- 
701. tl 

Istrito , * faifllo, N. pri m.( Dal gr, isîs Iside, e philor amicox A- 
gato ide, 2 Bag di Pre. 000, 235 Pn 
tamen i x Pea 5 a NA r 

| guos® (UIL) cir greci sotto il quale Apollo era adorato in 


dsia. 


. (Mit n 
none; Catone. IV. pro mi Lat. Isin. (Vi Losione, Inni paion vin 


©, vimine. 


isola dell' Ailontico 
America che 


eli ee A E a Me 


n 


di Ren, 





ISLEBIANI 


Pars. 34. In prima cc. l'uomo è infazlele è isbeate a Dio, E 3 
Al servo chece. fu tolto il talento, e gindicato infedele e isteale. (V) 
Lauisiana* (St Eccl.) Iale-bid-ni,.Seguaci di Gioemuti Agricola, teo- 
logo futerano , discepolo di Lutero , che declamava contro ta legge 
1a generale e contro la necessità selle cpere buone ; quindi i suoi 
sfiscepoli furen chiamati Antincmiani , covero Nemici della legge, eil 
lslchiani > da Lulebia in Sasmmia, patria di Agricola. (Ber) 

lsma.* (Geog) Provincia dell Idostan. (G) 

Lamanna, Lomadole, NN. prim. Lat. leziabel, (Dall ebe sciamagh emo 
ihre, ed ef Iddio: Essudimento di Dio.) — Figlio di Abramo e di 
Agar, considerato dagli Arabi come foro patriarca. — Nome di 
due re di Perna della dinastia de Sofi. {B){Van) L 

lomaeu.* ( St. Med.) Ramadli. Setta maomettana, uu tempo formidubile 
col nome eli Assassini. (Mit) 

Isuaruismo, * (Alit. Macon.) Fma-e-l-ano. Sw. Religione che Fmoete 
diede agli Arabi. La conformità si nome tra Tdasisao e Ismaclismo 
ha fatto che puecchi douori muomettani hanno confino sl significato 
ati tati vocaboli, e sostenuto che la religione insegnata da Maometto 
al'suni settatori , alito non è che quella che Limarle aveva alri volte 


redicaia agli Arabi, (Mit) (Van) 
lista , 2 Lacna edita. Add, pr. com. Discendente d' lsmacle. — , 


lumazlito , sm. (0), La È x vet 
Imcanueri. * (Geog.) Lama-edi-ti, Anziohi popoli discendenti d' sonate , 

caninizà Salle 06 Arahie, = $ dato a Turchi, perche 

credono il loro Maomettn discendente da Ismatte. (G) (N) 
Inunurto, * Lamaetito. Add. pri an. Lo stesso che luta, #,(N) 
4 —* Usato per Maomettano, Pit.S:S. Pad. 1. 190, Giunse sopra noi 

molti vonsini issaneliti saracini io sui cammelli. (Nota 4 costrutto. XPr) 
lussit.* (Geog.) Lamaril. Citrà della Russia nella Bessarabia. (6) 
Imana.* (Geug.) Iumaora. Cotta @ asonte della Tracia. (G) 

















Isuasn, * Iamdre. N. pr. m. ( Lu che. ise nomo, e mar amarezza + 
Amaraza dell'uomo Lo steso é il senso del celt. di mar ) — PE 
glio di Eumolpo— Tebano figlio di Ateo, uccisore d'4 
— Cupitano meonio , ace di Enea, (Mit) 3 

lewania.* {Geog.) Juan Antico nome della Trocia, {Vao) 

famco , * lasarico, lunario, ded, pr, m. Tracio ; 
(8) (Van 


Ismano, * Voni-ro 7. prim. (V. fumare.) — Figliucio di Marte e di 
Trac. (Mi) N E 

lesannetissimo , Ismar-ri-tissi-mo. Add. n. superi. di Smarrito. Lo 
stesto che Smarritisimo, #, Pellin. Diso, 01. lsimarritinsame , @, per 
la minutezaa, del tatto invisibili parti. ( Qui: Dia poter essere diffi» 
cilmente vediste , Di sfuggire all'occhio assai facilmente.) (Mim) 

lousna . * lumé-na, N. pr. f (Dal gr. ysmine pugoa.) — Afoglie d £- 
naco e madre af fo. (Mit) a 

Last, * lemboe. A. pr. £ (V. Jimena.) — Pigliuoia di Edipo + di 
Giocasta, sorella di Antigone, — Figliuola fiume Asopo, mo- 
ge di argo made di dano (ME I di Anfione è di Miobe, (MI) 

32- "N. pr. ss, — Prmogerato de' fig nffone è di A 

Dementa, iumbnica, N. pr. f Lat. lamene, ( V. Zsmena.) (8) 

di Minerva da un tempio aveva sul 











lameno.* (' 


.) Lsméno, Fiume o piuttosto Fontana della Beosia , 
i da Tebe. (Mit) 


lamo.*(Geop.) Golfo e città cella Turchia asiatica mell'Anatolia j quello 
Su detto Golfo astaceno , questa Nicomedia. (Van) 

Lumeta, * Lami-tHJe, SV. pr. n, Lot, isquel. ( Dall'ebr. ecem nome , ed 
el Iddio: Nominanza di Dio.) (8) 

Isuit® (Geog.) Lat Pibela. Cat. della Purohia cs. nella Carumania. (6) 

ima Sm. Detto per eufonia in cambio di Istaso. #, (A) 

Ismone , * famò-ne, IV pr. m. { V, domene. In cell is è mon 
uomo. ) — Atleta vincitore ol Pentatlo ne'giuochi vlimpier. {Mit} 

Tissron.* (Geog) Lene-bòl. Città stella Turchia nella Romelia. (6) 

Tapin.* (Geng.) Ciud e Ingo della Turchia eriatira neil'Anatolia. Ant 
comente il lago era detto Ascanio , e fa cità Nicea. (G) 

ko. * N. pr m. (la gr. ioos eguale, in ebr. ne, in cel is uomo) — 
FigLuata di Priamo e fratetio di Anvfo, uccini da Aganternone, (Mit) 

Isocannto. * {Zool} ip-càr-di-o. Sar. #, G. Lat, isocardium. {Da nos 
eguale, e cardia caore.) Gene di conchiglie bivaive dell ordine de- 
gui acrfili testacei, da Lamarà formato con alcune spreie del genere 
Cama di Linneo, te quali hanno la fora di cuure. Hanno unu can 
chizlia libera equiralee convessa, e verso l'estremità ripiegata a spire 
cdvise {A avanti, di osleh che vi é racchiuso rù come puella delle 
came inarie, e solo ne differssce un prede grande ed ovale 
da Poli fù chiamato Glossa, Nel Medi de nie trova Una = 
cie grandirrima Licia e rosa, detta Chama cor. (Ag) (N) 

hocuco. (Rett.} Laord.lo. Sim. 7. G. Lot. iocoloa, ( Da tros eguale, 
* coln membro) Figura da noi detta Corrispondenza di membri, 
che consinte in quella grazia che deriva al discorso , quando i mem 
bri d'un porisdo seno quei isti d'una sea misura, e urminano 
cOn 6g armenia. (Aq) _ 

lscenata, * Lud-cra-te. 1, pr. m. Lat Isocrates. ( Dal gr. isvs eguale, 
e cratos potere. ) — Uno de' dieci grandi oratori ateniesi. (B) (Mit) 

Lio-cratbo, Add, pr m. D' lnoceate , Conforme alla «tile 
— lwocratica, nin (Van) 


ISOLARIO 86 


tento n Lio.cri-ti-co, Add, pr. m. Lo stesso che Iuocrateo. #4 

an 

Hocnazia , * F-so-crà-zi-a. IV. pr. f { V. Fsocrae. }—Una delle Amare 
soni uccisa da Ercole. (Mit) 

Isocmsri, * (St. Eecl.) I=so-cri-sti, Ereciki del FI. secolo, ramo degli 
Origenisti , i quali spasciavano che alla fine , (epoca delta Risurra- 
sione) ghi lì dovenno nell'onore e nel premio essere a gioni 
@ Cristo. ( Dal gr. isos eguale, è da Christos Crito) (495 (ber 

era. * «Tao-cro-ueità. Sf Lo stesso che Isocronivmo. 

#. (A. 0) 
Isocnoni 
Da 


pendo! 
lianza delle pulsazioni delle grotse arterie. (Aq) 
Tata Add, m, W. G. Lat tatersa, v pr 
n je diceni de movimenti che si fanno 
in un medesimo tempo. (A) Burt. Suon. $. d. Poi divide la suddetta 
corda ia due parti egoali, e truova che una di quelle due metà for- 
Disce de vibrazioni intere in una medesima isocrona e ugual baltuta 
del mederino polso. L0 
a — * Aggeunto della oscillazione del pendolo di un oriuole, e di 
ue cos che facciadi in pari tempo con un piera (An) < 
a- Morri Nello siato di runità diconsi lxocroni i batriti delte grandi 
Tsonro. * ) Hsdedio, Sm. P°. G. (Dal gr. is dentro, e Andos via.) 
Solvin. Cus. 67. Con questo metro gli antichi i satirici cori avisura- 
mano © costare it quale grecamente isodio, dall' ingremo del doro 
satirico a, vano, el metro steso dissero isodia, ovvero ingresso. 
Tsonorso. CAtchi) Ladido-mo. did m. P. G, Lai, isodoma» (Da ss04 
vale, è domeo io edili») Pareti costruite con pietre d'egualgran- 
‘330 i maniera usata da' Greci, ( 


Ag) 
» Tsoxro, * (Bot.) loto. Sw. #. G. Lot. isoetue. (Da isos eguale, ed 


dios anno, onde isoeres che dora tutto l'auno.) Genere ch piante cru» 
sogamne della famiglia delle ticopodiacee , compusto di specie che 
queto Co sumpre sot’ acqlia, e sono ciò nondimeno rempre 
vivaci. 

Iioraso, * (Anit.) Idfa-go, Fre P. G. #. è dî Esofigo. 

leocuso. * (Geom) Pareti Add. n. V. G. La, puolg, SP 
Zig fio nagolo.) CA e ad angoli eguali, ed + aggianto di 
superficie, 

Isoonaro, * (| st) Lad.gra-fo. Sim. #. G. Lat. isograpbas. (Da isar e» 
guale , € £rupho io siro.) Strumento arconcio ad estrarre copia 
tem gni niampa eo. d uguale dimensione a quella dell'o- 
riginale, 

Isora, L L (SY) Paeseo Trnitorio mechiuro d' ogni intorno da acqua. 
Lat, invula. Gr. etras, Petr. cana. 5, 3. Inghilterra coll'isole che ba- 
gua L'Oceano intra ") Carro e le Colvane.Dant,Infaf.10f L'aa lito 
€ l'altro vidi, insin ta Spagoa , Pin nel Marocco, e l'isola de'Sardì. 
Bocc. nov. sà 12. Pervence al'lito dell'isola di Gurfo.Ifov.ant.100, 
+. Fue uao giovane Re, ia aoa isvla di mare di grandissima forsa, 
è di graù podere. 

2- Detto ancora d'un Ceppo di cuse staccate da ogni banda; il quale 
altresì ri dice Isolato. Buon. Fier. 1.3 4. Se non te, che n cia 
scana dell''iscle s'appoggia Un portical, che, cavalcando sopra Le 
medesime vie, circonda intorno quanta la piaza, 

3 — * Maotenere = Montener sospeso, Sulvin, Disc. fre 
resalati starsene loro assntimento in isola. (A) 

4 — *Restare in isola, fig. «° Restare asbandonato da rutte le parti 
non potendosi ili tal luogo uscire in verun modo , senta entrare nel: 


l'acqua. (A) 

d 2° ta) Zina per de più jginato dalle deporizioni di un 
ima, Crrooscritio parte iù i ciella corrente 
dei medesimo le ad a SATO h 


i me, 
Liosa.* (Geog.) Lon di Mapoli nella Colabria Ulteriore Se 
» nel distretto di Sora, in un isola 








del Regno 

Ferre di Lovero si, 
lume Liri, — Piccola città dell Ittiria, nel governo di 

fin di delle Gole Borrombe sul Lago Miggiore, — 

Di prov. rancia, compresa ira cinque fiumi , e 

che forma oru i dipartimenti della Senna, dell'Oira, di Senna 4 farne, 
di Serina ed Qisa. — Grossa. Lat. Scardona. Isoia drll Admauce , 
sulla costa della Dalmazia nel circoio di Zara. — Boma. Piccola 
città della Corsica. (G) 

Tentamento , * Lso-lainén.to. Sm Siae di cid ch'é frofoto, cioè Di 
saccaro da ogni cosa, £°, dell'uso. {Van} 

a — * (Fit) Diosai n fisica di un corpo circonduto da aluni corpi nom 
conduttori , per cui non pub trasmettere l eleisriità che gli si comu 
nica. (A. 0) 

Tsotano , ber-lé-no, [Add e sm.) Abitsione d'irole.Jat itsolanna Gr 
ratusera, dir. Fur, 91. 53. Neseun ripar faugl' isolani, 0 poco; Parte 
cli accolti son tropo improttizg. Parie, che poca gente ha il piosiol 
lucò , E quella port è di nsssun avvia. o Dial. S. Quee, Pit Sim 
Dorsandò s» quegli inolani erano Crbtiaei, « gli fa tispusta che în ve- 
ritade erano Pagani. (V 

2 — * (Arche.) Liplami chiamareno è Romani querd schiavi chè ave 
vano la guardia delle case isolote 9 che formavano un' ivelita csvero 
quelli che , irmmportati da qualche inîa, inpiegavonsi per steapre 
ne luvori pubblici. Così chiumavano ancora quelli che fucerano pd- 
gare ie pigioni delle cast. Lat. insulari. iù 

oo) Tao-là-re, gie » tapis dn isola, Strocere che:- 
Chersia attorno attorno qualunque altro corpo. (0) {Van} 

a — * (Fis) Cavondare un corpo, che ai vuole pil altri 
corpi non conduttori. (Van) 

Tuocizto, iao-la-tico Adi, + @. Appartenente ad ra Binedatio Bor 





868 ISOLATO 


ISPESSO 


, doni stampò mel 1533 tin libro intitolato Isolario , poichè conteneva. Tsoro, (Bot.) Led-po. [Sa Genere di piunte della didinamia ginnospe 


la descrizione di vutte le isole. Berg. (Min) 

laotato , I-so-là-to, Sar Ceppo di case posto in isola, staccato da tutte 
le bande. Lat. insula, Facit. Gr. ricos. Tae. Duv. ann. 6. 136, ln 
Roma s' apprese gran fuoco, che arse Aventino ec j del qual danno 
Cesare cavò gloria, pagando, per la valuta delle case e isolati, mi- 

* Nomi dae e inezzo d'oro, £ 13, 315. Non è agerole raccorre il nu» 
mero delle case, isolati e tempii rovinati. 

Lotaro, dd. {m. da*lsolare.) Staccato da tutte le bande. Toe. Daw, 
ann, 13. 313, Sirade larghe, traverse a misura, maggiori piazze, e 
dinanzi a ogni ceppo isolalo difese dalla sua luggia ui iruute. L'orghz 
Rip.350. Fu collocato nella cappella che si euama dal nome di detto 
Papi, cun ricco ornamento tutta isoluta. 

a = Per simil. { Detto di Persona ch'è solitaria, che sta sola.) Buon, 
Fer.3.4,3, Vedete quel: sta sempre bobto, Che voi vedete solo. 

1° (Fin) Lsso-lu-to-re, Sw. Sgabello di legno co' piedi di ve 

. sperto cdi uno strato dî resist ini sul quale savsce ortui che viste 
essere eletiriszato, (A. 0) 

biobrugiane , I-so-leg-pid re. N. ess Foce nuova, tutta ei gusto tosca= 
mey descita di bveca dalla celebre Amaritti Pnusca in un suo im- 
proven, porivitho di Polifemo, il quale stanuv in vesta a un monte 
gruadergi si che rassemira sn' sola. Sovra it monte egli isoleggia, 
È rassembra un altro monte; Ha un sol occhio nella froute , E do 
sdegno vi passeggia. (A) 

Iotsrta , Luo-lét-ta. (4Y°) din. d'Isola. Piccola isola. — , Isolotto, 
sun, but. pat ila, Gr. ei, Dont. Purg. 1. #00, Questa isolcità 

reo, ad imo, Laggiù colà d ve la baite unda, Porta 
de' gienchi sovra ‘1 molle hino. Petr. cap. $ Giace oltra, ove l'Epeo 
spira e piagne , Un ssuleita, G. #°, gi 118. 1. Appresso andaro ad 
una iseletla ivì presso , dove aveano posto più di cinquemila Sa- 
racini. Bocce. nov, 1g. 6. In uno seno di mare , il quale una picciola 
isolelta faceva , da quel reato coperto si ruccolse. 

lsouizno, * J-so-hé-ro, IV. pr mu. (Ual cel. is uomo, ed Aeuler, ovvero 
alter conduttore del cocchio: Guida di uomim.)— fratello di Lereaik. 
Ar. Fur. (Van) 

Lovorto 4 Lao-Iùt-to, {Sm. Dim, d' Tsota, Lo stersn che } soletta. 7 
Red. lett, 2. 169. Eglino he corredati di coraggio , saliti sovra la 
corretta della spingarda, La spinsero a tutta briglia alla volta d'un 
certo isolotto , dove la squadra nemica arca fatt'alio. si 

Iiowen, (Min) Iso-miri, Sm. pi Così diconsi quelle roccie cristal 
lizzate «he hanno caruttere è delle parti lrgate per aggregazione 
cristallina, senza base, 0 purte dominante essenziale , né ceaento 
omogeneo sensibile. Anisomeri dicomsi all'incontro le roccie formate 
intievamente 0 in parte per via di cristatlizzazione confiusn, con una 
purte duminante che serve di bare 0 di cemento alle altre, e conten 
poranea © auieriore alle parti ch' essa racchiude. Queste due ciassi 
firmano la primaria divisione della Roccia mista di Brogninrt, (Dal gr. 
08 eguale, e aeros perte, ) (oss) l 

Liowenia, (Mat) Imome-ti-a, Sf #. G. Lat. isomeria, (Da isoseguale, 
e muro 10 divido ) Metodo di liberare dalle frazioni un equazione + 
niducendo tutte quele ad un comune denomuratore , è moltiplicando 
con este ciascun membro dell'equazione, (A 

bonenno. * (Asts.) Lsosmo-ri-uo, da. #, G. at. isomerinns. (V. dio- 
meria.) Carcolo che divide il gloto in due pasti eguali. Lo stesso che 
Equatore. #. (Ag) . 

usero, * (Arche.) Isò.me-tro. Add. m. P. G. Isometre dette erano 
din Greci le statue ih grandezza naturale, ( Dal gr is0s eguale, © 
merrer misi.) (Mil) s; 

Ison. * (Mus.) Sar. #. G. Lat. ison. (Da isos eguale.) Canto che aggi 
randosi su due soli tuoni y forma un solo intervallo. (Aq), 

hosor.* (Geog.) Lson-dti. Antichi popoli della Sarmazia asiatica verso 
u mar Cuspro, (6) a 

Loss. * (Geog.) Lbab-ne. Antica città dell'Asia nell'Assiria. (G) 

bus, lsòn-ne, #. usata solamente nel modo avverb. A isonne, che 
vale A ufo ovvero In abbondanza. #, A_isonne. (A) Buon. Fier. 
3. 3. 48, E sonccolare barbarismi a isoone, B Salvino Anno. ivi: 
Ai +3 ufo, ma qui parc che voglia dire in abbondanza , 0 co 

hanno detto, a fusone, I) . 

— Atidare a jsonne, dicesi anche di quelli che vegliono il loro per 

fotos o quel degli altri a comune 3 0 il loro, e quel degli altri a 

* mezzo, Serd, Prov. (A) . 

Isonomia. * (Leti.) Leosonis d/ si G. Eguaglianza di dritto. (Da 

‘d 


isos eguale, e momeos legge) Li) 


















, 


arri (Geog.) Isbn, Lisonzo, Lat. Sontius Fiume del Regno Ii Y 
di 







c'e detto la forza delle -parole spa 
‘nissimo quadrava a un certo s00 





isos egi 


i , della poliandria 


cate in forma di cataplosma alla 








Tai 
ma, secondo Linneo, ed appartenente alla famiglia delle lubiate ; così 
caratterizzato da un calice striato a cinque denti, persistente 3 dalta 
corolla manopeta'a bilabiata con tubo cilindrico, lungo quanto il ca- 
lice ; il labbro superiore corto , diritto , soarginato ; (inferiore ta- 


gato in tre Volt bnoguatia il loto medio masgiore degli altri due, 

Fatto a cuore rovescio e crentolato; gli stami dritti sogni Isopo, 

Ruapor si Lat. hyssopus, Gr Sorwrros. (Dall'ebr, e 
mo, 


che vale il dae 
aspetto pix- 


Folg. Dose, Lo scarsapepe salsatico , che per alte nome da' fisica è 
detto Origano , è simite nelle foglie all'isopo, Atos. Colt 5, I 
mellifero timo, il sacro isepo, » Segneri £ncend. 1, 19. 11. Non iu 
n gloria somina di Salvinone l'essere lui sceso da colri ecoetsa del 
ibano a disputare fin dell isopo più vile che spuuti dalle pareti? (N) 
Tsona.* (Mi) Lad-ra. Soprannome di Diana , adorare sul s0nte 
rion nella Laconia. (Mit) * a 
Lonorica, * (ecc) Lsoerò.fi.ca. SL N. G. Lat. isochophica. (Da sor 
eguale, € rAope inclinazione, peso, Indi irorvfinpia equilibrio, ed sor 








prinso com 

vi o bbro dell Antolo- 
gi. (Dal gr. isns eguale, ed venso,) iù 

a- arole isosefe Telanivensi da Greci Fa le cui lettere calco 
dote vvano fo stesso numero, dnche avevano de van che chea- 
mavano Isopacfi. (0) ° 3 

Lostenore. * {Bot.) Tao-stî-mo-ne. SY #7. G. Lat. isostemonae. (Da is0s 

Decandoite 


de l'spieramma era di due vetri soli 
. conda, Tale è quello det XIL capi 


eguale, e stemma stame.) con le piante distinte da 
tanti stami quante sono le divisioni della corolla. (Aq) (N) 
isoreo. * (Lett.) Lso.tbo. Add. a. #.G.Lat, isothevs (ia 1505 eguale, 
e Theos Dio.) Divino 0 Simile ad un Divi aggiunio usato di fre= 
quente da Omero che lo dà a' suoi eroi. ini Gale 0, in Ezio, «din 
ultri lo è di parecchi rimedii efficaci. (Aq) ; 
lora , * Lso-timia. SL N. t Uguagiiama di trattamento, ( Da 
os eguale, e time onore, estimazione, prezzo, Lodi isotimos di 
prrszo) Salvin. Pros. tosc, 1. 152. E così la vila era vita, € 
ta, per la bella Isotimia, cioè per l'uguaglianza del tratta N) 
Isorowa.* (Bot) F-sd-to-ma. SL Genere fonduro de Lindiey e si riferi» 
sce alla Lobelia Senecionit di cui è sinonimo, Lat. rstoma. (N) 
Torora. * (Med.) Taù.to-nn. Add. f. #.G.Lat. isotonn. (Da is0s eguale, 
e fonos tuono , forza.) Aggiunto di febbre quando conserva per tuttu 
la stia durata la stessa vinlenza senza notabile incremento o decre= 
nrento. Detto anche Acmartica. #. (Ag) 
Liorta,* Iuòt-ta. N. pr. f Fariazione di Elisabetta, .— IVome di una 
poetessa di Rimini nel secolo KW. DI (Van) ; 
LottetA.* (Bot) Lsbt-tera. 4/7 # G. Lat. isopteris. (Da isos eguale, 
e-pternn ala.) Nome Vico di une pianta del genere begoma , ba 
cui caselle ha delle ali eguali e paraletle. (An) è 
* (Geog.) Antica vittà dell'Asia nella pivcoia Armenia. (G) 
s ;.) Lapaàn, Zato Abpadeni: Ant. send. della Persia.(G) 
, pr. m. (I cli popoli vale , saccheggio.) 
Compezno di Ercole, fondatore d' Tipato. (Mi 











Ias 
Bears, * ‘La, 








1 
a — * (Geog.) Antica cità della Spagna l'Riviglia (6) 
Forno, S Ra Lapdni, Antichi abitatori della Spagna. (6 
Ssvawtense.* (Arche.) L= i ‘Soprannome della famiglia (0) 
Ispaxo , * Lspino. N. pr. m. (Dal celt. is uomo , par 0 bar bello, e- 


levato; Betto, Elevato frà gli tomini.)— £iglio d' £ipalo, che diede 
il mo nome alla Spagna. (Mit) 

a — * Add. pr. m. Lo siesso che Spagnadio. F. ® 

Iseanettà. i Ind.) Ispe-rdt-ta, Zio supremo degli abitamti della 
Costa di Malabar. (Mit)- 

Irons, * Lopo-dicre, Ait. Lo sterso che Fspedire. P. e di' Spedire. 
Bemb. Lett. t. 1. p. 319. To sono di quella stessa openione che iv era 
quando io ispedii etso Bearzano, n) 

Isprin. * (Geng.) Lapéjo. Lo stesso che Asparia, (G) 

Iarento. * (Geog.) LepéLlo. Antica città dell'Umbria. (Mit) 

sensso, T4jéeso, Avv. usato , tranne se consonante, Lo 
stesso che S W. Pit. S. Gio. Bat. 222, Coloro si maravizlia- 
vano forte di queste parole, e ispesso le ripensayano fra Joro istesmt.(V) 


Ù 





ISPETTORIA 


Ieprrtonia , * Tapet-to-ri-a, SL #. dell'uso. Lffizio dell'ispettore. Altri 
dicono Ispettorato. (0) v 

Ispezione, Impe-zi-c.ne, [SY 7. L. Lo stesso che) Inspezione. P°» Cr. 
alla v. Estispicio. (N) 

Ispica, * (Greog.) ‘Lapica, Palle delta Sicilia presso Modice. (0) 

Lirine. (2001) lespidla, Sf Specie di uccello dell'ordine de' passeri, del 
genere alcedo, grande quanto un passero, di sopra color verde ondato 
di nericcio, con larga fascia di bel ceruleo acquamarina lungo il 
dorso , al di sotto ed in ambi i lati del collo è rossiccio ; si msgira 
ne' luoghi ombrosi , vicino aî fiumi ed a' rigagnoli, ove ti ciba di pe- 
sciulini e d' insetti, Lu sua pelle, conservata insieme colle penne, vien 
riputota un possente rip dalle tigrucole. Detto anche volgarmente 
Wecello Santa Maria, ello pescatore. Lar. alcedo ispida Lin. (In celt. 
i acqua, fiume, € pod abbondante : Che abbonda, Di cui si ba co- 
pia presso i fiueni.) (A) (N) 

Ispioezza , Lspi-léoza. Sf. ast d'Ispido. Martell. Frag. 5., Bellu. 
Disc. SS. Luizi e Stanist. Berg. (Min) 

Temorssamo, Pagi-dissi.mo, (Aodd.) supert. d' Ispido. Lot. anprime hi 
spidus. Gr. Aaswraros. Red. 153, Lo stesso giorno de’ afi foce 
il bozzolo , il quale fa grosissimo , di color di muschio, e pareva 
tessuto piuttosto di setole ispidissime, che della solita materia degli altri, 

Ismivo, l'aspi-do. Add. [m. LALA Ruvido, Peloso,) Irsuto. Lat. hispi- 
du. Grazzras.Com.lrf-13. I becco è animale dannoso, ispido, fetido, ee, 

a — Folto, Spinoso. Petr. cans, 48. 4 Cercar m' ha fatto deserti pacsi, 
Fiere e ladri rapaci, ispidi dumi, 

3- (hot) Tspide dicousi tutte te parti delle piante che sono fornite di 

setole rigide erette, come la Borrana officinale, l'Echio | e l Ono- 














smuz. (A) (N) 
Imivo.* (Geog.) Lapi-no. Lat. Ispinum. Antica città della Spagna nella 
Tuarragonesa. (G) 
Isin * (Geog.) Città della Turchia asiatica. W. I (6) 
Isvinanta, * Ispi-ràn-te, Part d'Ispirare. Lo stesso Jrapsranta. 7-40) 
) 








Iseinane, * Ispi-rd.re. Lo stesso che Inspirare. #, (0) 
naro , I-pi-rasto. Add. m. da Upi Lo stesso che Inspirato. P. 
Vi. S. Gir. gj. Tu , ispirato dati Scrittora , fa che la pre 
dichi è insegni, è molto è necessaria e fruttuosa. (V) 
Iscinamione , Iaspira-sig-ne. Sf Lo stesso che Impirazione. #. Fagl. 
Lett, Il respro è propriamente l'alternativa della ispirazione e del- 


l'espirazione. A) . 

lersor. * (Fisiol.) de SL PG. Lat. ispnoe. (Da is entro, e 
pure fiato , spirito.) Dicesi così Fazione per cui Faria della bocca 
entra ne' polmoni (Aq) 

Isro. * N. pri si. (Dal gr. ispo io dico: Dicitore.) — Libertino romano 
ricordato da Giovenale, (Mit) 

Ispome, Impér-re. dtt. anost. P. A. W. e dè Esporre. Passav. 148. 
ANegando la parola che Cristo dice nel Vangelio ec. , siccome è ispo- 
sto di sopra (piegato). È 291. Quanto alla intenzione ce. , siccome 
è isposto , non é peccato mortale, (V) è 

Ispostisimo , * T-spo-stis-si-mo. Add. nm. superi, d'1 FP. e di E- 
spostissimo. Bemd. Lert. T.t. p.31g. E forse anco Vicenza, che è loro 
ispotissima e apertissima. (N) Ù 

Tsposto , * tapiste: Add. m. da Isporre. P.P.A.P. e di' Esposto. (N) 

Ispraticane, lapra-ti-ci-re. Att. comp. #. 4. £sconsigliare è Torre 
pratica. Farch, It. 41, Amati. (B) 

Tepneesa mente , Iaprossaménte. Avv, P e di' Espressamente. Pemb. 

ite 





Pros. 3, 14f. Ld è cotale, che val quanto tale, più i 
detta. (V) AMuestruzz. 3. 14. Ogni indivinamento usa alcuno ajuto di 
tnemoria, ilquale ovvero ispressamente si addomanda, ovvero fuoriec.(N) 
Ispatssione, Isspresssicdne. SL #. e di' Espressione, Remb. Pros 9.223, 
Ed altre voci sono, che five volte si dicono, per maggiore ispression 
Lurtesao.e Popres isso Add d'Ispresso, P. e dif: 
mastro, * [-spres-sissi-ino, Add.m. superi, "e di'Espres. 
iosa Sé, Late. a: 2.dd. A lai pre fatto ioprenisimo torto. (N) 
Tenusso , Isprivso, Add m. P. e di Espresso. Benib, Lett. L'ho io 
veduto ispresso cc. (A) i 
Isranssone, * Iepres.sd-re. Feb, m. d' Isprimere. #, e di' Espressore. 
Bemb, Lett. t. 4. p. 311. Fin qui ho parlato cc. come ispressor del 
l'animo suo (el Papa ) e dichitratore e apportatore della sua mente.{ N) 
muene ,* lspriémere. Att onom. PA. P. e di' Esprimere. Ca- 
vale. An. Apost. 2, E alcuna parela da me per meglio isprie- 


merc alcuna parola del detto Hi i de È Bemb. P. 
. e dî Esprimere. i. Pross. 


Esonrurne , Lspri-me-re. Att. anom. 

89. Estimare più tosto si 4 che isprimere bastevolmente. (V) E 
tt. 3. 3.83, Nol potrei con bricvi parole isprimere ec. E #j. Non 
sapete men bere isprimere e dimostrar l' allegrezza cc. (N) 

Tevita,* [spobla, N. rt (Dal celt. ispiflua specchio.) — Cortizir 
na, presto Giovenale. (Mit) 3 

Tsourarenine , Lequisitàdi-pe, SF 7. e di Esquisiterza. Car. Apol. 
Predell, Amati. (D) 

Tsraece,* Tara-t-le, Iscacì, Isracllo, Israrlle, Israel, fsdraele, Indeaelle, 

Isdraello, IN. pr. m. Lat, Israel, { Dall'ebe. sar principe, ed el iddio 
Iddio principe. ) — Nome dato dall’ Angelo al patriarca Giacobbe.(B) 

3 — * (50. Ant.) Sotto questo nome 3 intende anche nella serittura tutto 

il popolo ebreo, come discende da Giacobbe , soprannominato 

sracle, e talvolta si prende pel regno delle dieci tribà în opposizione 
al popolo di Giuda. Detto anche lo d' Israele. (Van) 

3-* (Geog) Terra d' Israele, La Palestina, — Regno d'Israele a di 
Bamaria. parte settentrivnale’ della Palestina , mbellata conro 
piane, e formata in regno separato , di cui Samaria fu la ca 
pirate. 

Impatrità , ara-e.li.ta. Add. pr. com. D'Isracké , cioò Ebreo, Giu- 
deo, —  Isdraetità , sim. (B) ; 

Issazurtico , * Laracedì-ti-co. Add. pr. m. Degl' Isracliti ; e dicesi piut- 
tosto di cosa. — , lsdraelitico, sim. (B) 
















ISSODIA 869 
Isnsette, * Para-dhle. IV. pr. sn. Lo stesso che Isracle, P.Segner.Crist. 


insto. 

Isnagtto, * Lsra-il-Jo, IN. pr. m. Lo stesso che Israele, V.ANSauU34(N). 

Issa, [A00,) /#. A,[N.e di Ora} Lat. nunc, in praesentia, Gr. rin, ir 

TG rapire ( Tal ted. itzé che vale il medesimo, Altri dal lat. spse 

Hina) Dant. inf.33.7.Che più non si pareggia ino'cd issa, Che l'un col- 
Faltro fa. E 27. 31 Dicendo: isa ten va ; più non t'aizzo.E Purg. 
sf. 55, O frate, issa io, diss'egli, il nodo Che notaio 
Guittooe e me ritenne. Hr. svi: Issa, cioè avale, ed è vocabolo 
lucchese.» arch, Ercols.3:9.I0 mi ricordo che '1 Vellutello quando 

di spone questo avverhio Lombardo isa, cioé testé, il mnate testé 
ci pare piggiore € goffo che issa. (] 

Isa. * N. pr. fi ( Dall'ebe. iscia ine, In cell. fesa eccitare, ) — 

185 cop). Chl cd ola del Mita Jors 

a_* .) Città ed iù ia, forse Lissa. — Antica cità 
detta dì Lento: (6) SA 

Issacan, * Issa-càr, Npr.m.Lat. Issachar. (Dall'ebr. sciachar mercede.) 
= Quinto figlio di Giacobbe e di Lia, da cui prese nome una delle 
dodici tribù d' Israele, (B) (Van) 

Issans, (Marin.) Isssdere, ftt, Dore a'marinai il comando di sollevare, 
alzare un albero , una vela, un perinone , una botte , ed ogni altra 
cosa per mezzo di manovre e porunchi im una nave. (Dal celt isa 

fare,  premorare.) S) 

a — * Onde Isa, comondo che si fa fra' marinari per inanimirti ad 
sssnre alcuna com; ed Isa ima, comando raddoppiuto , il quale în- 
dica che biwgna issore e tirar sù con ispeditezza, (0) 

Isar® (Geog.) Issà ti. Lot, Issatis. Antica città de' Parti. (G) 

. (Marin) SL pl. Corde bianche delle grossesza di quatro pollici, 

le i mvuno a fissare o alsare le penne. (A) 

Isepona.* (Ocog.) Issc-do-na. Antica cità della Scizia. Detta anche 

Essedona,— ifella Serica. (G 
















long) Iese-dé.ni, Essedoni, Antichi popoli della Scizia(G) 
cop \bùr.go, Città degli Stati Prussiani nella pro- 
Clevrs-Berg. (G) 
Tsarn.* (I .) Lume della Barberia nello Stato d Algieri. (G) 
Usevrenta. * (Mit) Lesc-usté-ri-a, Soprannome della Fortuna i 


Greci, che corrisponde al Viscata de Latini,—, Ixeuteria , sin, (Dal 
gr.irnt tischio; cile irevtria invischiattice.) glio (Aq). 

Isseotica.* (Ar.Meos.) Issedetica. SL#.G. Lar. ixeutica. (Da freviicos 
avente forza di prender col vischio.) Arte di pigliar gli uccelli col 
vischio. — , Ineutica , sin. (A 

list.” (Geog.) Antichi popoli della Scizia, di 1A dal Tanai. (G) 

Iista.* (BoL) ‘Issia, SL 7. G.Lat ixia. (Da irus vischio.) Genere di 
piante monocatiledoree, della -triandrra monoginia , fumiglia delle 
iridee, originarie del Capo di Buona Speranza; caroiterizzate dalla 
fpata acarinsa , dal tubo della corolta sottile, e dul lembo quasi rego= 

re, dagli stimmi ricurei e dalla capsola membranacea aiiocniare 
ripone suolti aci globosi Da moderni bototici è stato diviso 
in molti altri generi e le specie europee pertergono ualoterite ad 
altro genere è tutte hanno una radice fultosa Contare una 59. 
stanza viscosa. Exia , sin. (Aq) (N) 

» — Pianta che ha lo scapo gracile , Kiscio ; le foglie radicati > 
spadiformi, appuntate ; le cauline corte, concave, spadiformi ; è fiori 
terminanti , bianchi con macchie gialle. È comune nelle vicinanze di 
Costimtinopoli , e fiorisce nell'estate, (Gall) 

2 —*(Chir.) Lo stesio che Varice. (In gr.izia ha pur questo senso.)(Aq) 

Taurari.* (Geog.) Insi-ba-ti , [xibati. Antichi popoli di Ponto, (G; 

Issisoro, * (Zool.) Issi-bo-ro. Sim. #. G. ( Da sras vischio, e borus vo- 
racc.) Specie-di tordo , parti te ghiotto di vischio. 

fsstn.* (Geog.) ‘Issisco. Golf Issico, Lat. Issicus Sinus. Gullo del Me- 
diterranco , fia ta Siria e fa Cilicia , oggi Golfo d'Ajazza. (G) 

Iasinta, * Tori-dle , Jasiele. Dpr m Lat Inicl. ( Dall'ebr. ic uomo, 
ed el Iddio: Uomo di Dio.) (8) 

Issini.* {Geog.) Issì-ni. Abitanti dell'Assinia in Guinea , detta anche 
ietit per Da . dA 

Tisin.* (Mit.) ‘issto. Soprannome da Issia, contrada dell'isola 
di Rodi che gli era consacrata. (MU) * ' 

stione, * Issiine, N. pr. m, Lat. L 
ed irois vischiono.)—Mte de Lapiti, figlio di Plegias , &rramorato 
CE) ( dun degli Evaclidi, figho di Alete, il quale regnò in Co- 
rinto al 

Issomne,* ls.si-d-ni-de. prim. Lat. Ixionides. (V. Isriie.)— A 
corintio. — [Nome perenni si Pirstoo, figlio d' Issinne.c8) (Mit) 

Isstmite, * Iebpile peipiti Focpgite tr CL bat rpriprics, ( Dal 

o a s e pyle t Avente al ) — Miglia ei 

SEAN i 
una.” {Geog.) Iusi-ra! Contrada della Guinea inferiore. (G. 

Iso. [Prua, m.} #. £, (e A. detto in Cnr Dro, 
ipo Grarré.(È | paro voce propria agito napolilano.) Dane. Par, 
7. 921. «Dik sua cortesia Dimosso avesse, 0 che luo 
sé iso Avese soddisfatto a sita follia. p tai 











parco, tenace , 
di 


Hermann. AD ” i 
Isonia.* (hot) de di-a, SL Genere di piante esotiche, della singenesia 
[ot 
ciato colle squame interne colorate è i, da 
e dai semi privi di vo Lal irodia. (N) 


870 ISSOFATTO 


Issoratto , Isso-fat-to. Aw. #. L, (e 4. comp, dalle due voci latine 
corrotte Ipso facto, e wale] Iatmandincita, Subito subito, 





Alleg. sjfo. Altrimenti issofatto in 
catia cielo, in terra, in aria, 


Ioorver, 1-40 
che vale 4 ubito 





stesso che) lsopo. #. Ricett, Fior. 43. 
4 Che per non essere stata descritta da 


materie acri che stimolano l'intestino. ) Genere di piante esotiche a 
fiori monopetali, dela tetrandri Guiglia dette ru 
biarre , distinto dal calice quaripurtito, dalla corvila od imbuto,e da 
una bacca bi con un seme per ogni celletta. Jussieu vi 
porta il Caprifoglio in corimbo d Linnen } cos denominate dalle 
vinta retta si foro radici, buone a guarire dal flusso del 
ventre. { an) 
Iuonia.* (Mit) less/=ri a, Soprwn. di Diona, forse lo stesso che Tsora, (Mit) 
leero, lesbo. [Part pass. del +. piro A. Lo stesso che Stato.) 
Amm. Ant.33.4 3. La nuora il di seguente, che è insuta serata, do- 
manda la pentola in presto dalla suocera, es) ella incontanente glicle miega, 
Irrante, Loti-bile. Add com. Lo stesso che tustabite. P.Segner. Man, 
9 &. Questo ha filto che il tuo intelletto , non più costante ma 
i s_moli sensi, anzi non truovi mai posa. E Novenb. +5. 6. 
Sempre istabili , sempre inquieti, vorrebbono andar vagaudo di me- 
stiere in mestiere, di casa in casa, cc. (V) 
Isramissmo , Lata-hi-lissiumo, Add. m. stipert. d' Istabile. Lo stesso che 


lastabilisimo #. Segner. Mann. Lugt.31, 3. L'opinione che si ab- 
hiano di le gli womir i 








ec. è istabilisima da che ai è comegali 
Jeramuna' , Tsta-bili-tà. Sf ast. d Istabile. Lo stesso che Inslabilità. 
F. Baldoil. Com. Ces. 4 3., Muss. Pred. 3. 573. , Segner, Crist, 


instr. 3. Bf. 1. - (Mio) 
Istamane, Iata mine. Avv. comp. P. A. P. e dî Stamane. Bocc. e. 
3 nov.s. E istamane diceste? voi? (il Piater nostro). VW} #”. Istarera. (N) 
Trana (Gee .} Istam-bùl Nome che i Turchi danno a Cosa 
vi 
Isranco. * (Geog.) latàn-co. Ziola e città della Turchia asiatica, (GC) 
Israve. * (Gcog.) lutà.ne. Aatica riviera della Caramania. (G) 
Israrorre, Tata: nbl-te.Av. onmp. PA. e di Stanotte. Pu.NS.Pad, 


faecemmcale . aa Lat. ice. Gi N 

palla, la in on subito rasparenza , € 

mossa dr'iuo discorrimento , sghiaccià. » Magal. lett. 2. Lo fa è 
stantaneamente bollire. 

Issrastantità , Totanta necità, SY ast. a Istantaneo. Bellin. Disc. #1. 
Si fanno anche nel producimento de' fumi le medesime quattro fan» 
zioni mella tnedesima unica istantaneità. E poco dopo: Chi varrà spie 
Sr come stia di prima e il poi d'ogni Fre con l'istantancità 

1 tempo nel quale ello si fa. E dopo: È tale istantaneità di serie 

di cos snecedeatizi l'una l'altra. (Min) 

Isrartanzo , Potantà.neo. Add. [m. Che si fa in un momento, Che 
non dura che um istontte; Momentango) — , Instantineo , sin. Lat. 
mementancus, fr. epiruaupos. 

Istantaneo dî. da Momentamer. Istantaneo esprime tanto l'azione 
prote la durata; Momentaneo sì limita ad esprimere la breve durata. 
male può sopraggiugnere istonzoneo, tice ib un attimo, € non ee 

sere montentaneo. . È 
rante , Tatin-te. { Sm Arevismimo momento di tempo ; Punto, dui 
mo, Baleno,3 — a Imtarte, Stante, sin. Zat Momentum temporia. 
Gr. few, ereypi. ( Dal lat. mistans tempus i) trmpo presente: e sic- 
come il presente non è che il momento , a eri si riferisce l' attenzio» 
me, € che tosto passa, così poi si è chiamato istamia l'elemento del 
tempo. ) Sos. not.esp. 152. Chi sì fesse sbbattuto a cavar la palla 
dal ghiaccio in quell'istante che l'acqua pigliava quella velocimima foga, 
alcune notabile alterazione seguir in essa averia veduto, 

2 — Onde In &itanie, aver. = in un mbito, In un aztimo. 
LP In istante, £ 3, « #. In un istante] Lar. illico, Gr. è 
darte FrJoc-T 3.393, La giastizia io istante L'affetto n ba pigliato. 

3 — * Ani Io istante per Jn estante, In piodi. #.In istante, $.1.(N) 

Isranre. Part. d'Istare. Che intta,— , Instente, sin. Lot, instavs , ur 
gens. Gr. è inerds. À 

2— Colui che £ istanta in giudizio, Querelante. Baldin. Dee. La po- 
vertà sein; ela premura con ch'cì portò le proprie ragio- 
ni, ee (. A 

3 — Astante, Presente, {fdiotismo } Lat. aditans, praesens. Gr. aragorn, 
iPion S, Frane. 143. Acconsentiro cli esattosi, e certì istanti, 

Isramreuante , Tston-to mén:te, Avv. Con sitanza 


simo dos. velcsm ter  iostanter, Grjyogelpa ; in 








TInstantemente , 
. Ser. Stor 





ne OT i 


2 it 


ISTERISMO 


1. 33. Dimandava istaniemente, e scongiurava il Re, ch'e' non peri 
mieticsse ch'egli uscisse di questa vila senza prende; proma i avisterti 
della f£ide crntiana, n Omel. S. Greg. x. 357. Adopera istautewcote 
ciò che può la mano tua. (Pr) 

Istantissama mere; [stan tiscsinmantodnete [ Awauperl, d'Istantemente.) =. 
Instantissmannente , sur. Lot iostantissime, Grbrrarizcrara, n Pa. 
SS. Pad. 4. 204. Prrgaronto istantisimamente che dovesse condiscenr- 
Pa A di (V) (Lo sesto es. è ripeto in lustantissimateet» 


Istatmissizo , Lstam-tissi-mo Add. n.) ssper?. d'Istante—, Instantimi. 
mo, si. Lut, instantissirm. Gr. irerarineraros, Fiam. 5. 43. La 
fida mutiice ce , istantisvima a' mici beni, pu prinsa il mio marito 
della camesa uscio, che vi entrò. . 

Isvasza, Istàneza. (4f) Continua perteveranta nel damanilare e chie 
dere 3 ag pianto Sitecrtazione) — , Instuuza, Luatanzia , stano 
zia, sm instanita. Gr. iorame, Fir. Dial. bell. donn, 333, Pocbi 
di sono, ch'io ne senti' domandare con una grande istanza. Cus. lett. 
36, Vostra Éoc. sia certa che non è proceduta da altro, che dal voler 
fare io quest’ ufficio più a suo lempo, e con muggior frutto che i0 non 
farei se fo solkcitassi con più istanza. 

a — * Onde Fare istanza 0 instanza = dustare , Sollecitare, Y. 
Fare instanza. {A} 

a — [Semplice ri-luesta, Domanda, Preghiera.) Com. Inf. Fo. Lo quale, 
tra f'altre sue operazioni, ad istanza d'un allro cavaliere  Fiurenti- 
na cc. si trasformde. 

3 — Obiezione fo Addizione di a Jo Jac. Sald.Sat, Ua 
per accidens , l'istunze Torrebbon tulte a quei che fanno il bravo. (A) 

4 — © Stanza, Dioranza, L'ardanza , lodugio, #. A. e fur d' uso, 
Amet. 15. Le ciricge ti serbo e già per poco Nun si riscaldan per la 
tua istanza. (N) 

Israxzia , Istàg-si-a, (Sf #4. P. e di) Istanza, 

Tsrans, Iotàre, {N csn,e + 





IALIZUILI 














snsrdezi. 

a — (Yakira usato anche attivamente.) Gal Sis. 263, In proposito di 
quello che eso Keplero istava contro a quelli ec. 

Israsena, lotambra. dov. comp. #. d. #, e di'Stasera. Bomb. Pros. 





mando si dice islanotle , stamane, istascra , vi si fa per age 

punta dell'i che a questa cotali voci si suole dere. (V) À 

Israot, — Uno de' due intimi 
amici di Ciro. — Padre di Dari». (8) (Van) 

Iirare, botà-te, 4£_P, A. F. è di' Estate v State. Guitt. lett. 39.73. 
Come albore che fraitifica certo tempo in istate , € non in verno.(V) 


G) 

Po. Lat, hysteralgia, (Da Ay- 

) Mulattia della inairice, caratterissata 

pre intenso, cagionaio 0 dalla discesa di questo viscere 0 

da menostasia. AL . ; ì 

Iergra scio. * (Bot.) luterànegio, Sm. #. G. Fat. insteranginmm. (Da 
hystera utero , e angion vaso, riciltacolo.) Nuuwo guisere di subera- 
ces , stobilito da Wittudit nel sutt ordme delie immenogaseree, col- 
l'uiero 0.tubero sotterraneo , sempre chiuso , fuori Lieve , dentro gela- 
Muose-carmoso , + con ispo Di stacorertsizgioni $ sisedli , 


iusiformi vini 
descenti. Comprende ‘tre cioe l Isterangio clatroide, il mem 
branacco , ed il fragile. as u % 


ti . (Med.) Lsto-ral-gia. Sf 
focsagirti veg i algos diore. 
ua dol 


delle donne «ffette da tal morbo, nov meno che de'rumedie per Che 
zione 


o la bontà del Fi Giuse Lantoni } ca 
Pawa, Ringrazio por la muo Sig. Fruenoe (I ron? fee 


i storcimenti di vita le fiale si . ulazioni , ed 
sone d dita get ibn 
più creduli che le ti seno invase. 

deramiz. * (Arche.) Iutbria ddd e sf. V. G. 


fora ovale 
Qualbia la cliente A ce dna sato DI dei 
+ e si apre per una fenditura longitudinale, nek cui 
fissate delle teche © membranose , che non si maccao, sa le 
iciano fuggire le spcrule © reminelte della foro sommità. (Aq) 
Iiraiusmo. * (Med) [oteriamo dm, Afelustia nella quale »° orrerva im 


intero send 


ISTERITE; (3 101 


vtalulità ssi con ritorno periodico di convulsioni, sinto 
di urongolamento 0 spense di pi 4 alcuna 


quella organi 

della generazione. — ’ 
AIA DAI Ti Rota (Da Aystera 
FIL ifiermetone delli metis, o ide , latoroflogosi, Me- 


Li Li 
Iorenrrine.* (Med.} Lato CPL I G.Lo ivo che Tria. Pi (0) 
miorviosocere.* (Chir.) I-ste-ro-bubo-no.cd-le. Sf/, G. 
Ù N hystera uter ban ingiune, e cele tumore.) Er 
winale ata dalla caduta della (Aq, 
Isrraocena, (Chir.) dste-ro-càle. 41#.6, Lat, hy: hystera 
vlero, e cele ernia.) Malattia Pimov inno matrice 


dal proprio lu la quale attraversando i rallentati 0 divisi anetti 
'anquinofa forma nella parte” ifersore del basso ventre an tue 
more. 


aticus. ( Da Aystera utero sis vescica.) Aggiunto delle affezioni 
3 dl ina 658 he ha polesine alla moi * ed in pari tempo alla 


vescica } x Isterocistica si dice l' Licuria. provemiente da tali af- 

btasciventes (Chir.) Late-ro<i-sto-cble, Sf Fl G. Lat. rory» 

stocele. Mera niero , vescica arma. n 

cui Pr alb ; di Pero ela pento nr CO) (A. 0) 

È lerocnentmin. 
Da Senso di nelle 

‘ a hystera utero, e cnesmos prurito.) Senso di prurito parti 


} (Aq) nat 3 


utero, € pliysa fiato.) /Mistanzione Barose.. 
ieri Med Istero.flò-gomi. Sf7,G, Lat, 
(Da Apnea saro 1.2 Piga Lo stesso che Iste- 
nuo, 
Pruiti, .) Lotesro-fid.e. SK_P, G, Lat ( 
hystera utero, e phiboe tabe , 3) ina. (Aq) 
Isrnaocastnocate. * (Chir.) Iate=ro- SS F. G. Lat. byste- 
rognsi ( stera utero, gaster ventre, e cele 
del ventre formata dalla matrice. (A; 
Isrenocnari.* (Anat) Latero-gra.fi-a. Sf #. G, Lot. 
{Da fonte vieto, e grephe; destrizione. i Aq) 
Tsrenoune. (Zool) La ti MII; 1990 (Da Jy- 
sieru utero, € .) Specie di testaceo genere te- 
redruenia e della olor dii È fees nt is 
me specie, € denominati dalla forma quella delle 
generazione pela dna (Ai 
Iatasotocia.*. (Anat.) Late-ro-lo-gi-a. SL #. (Da 
+ logos discorso.) della matrice. (A 
2 —* (Rett.) #iziosa maniera di © più ( poetica, mercè 


Chi.) Tate 57 È. La. type 
Vi Ò ro ia SL 
Le Da iva visti i po). Lo ateo che To lin, 4”.(Aq) 
mnossoria, * (Med) Si V. fai Le brace 
Ciaoesrmo. * (Pia) falda Pa La beso 





-) Tatero.ato.mà tomo, pon Pi G. Lat, byste- 


(6; È 
ia, Isromemza,, ASI FAV è di Aatinevia. La: abotinentia. 


- 


ISTINTO 
rosomatomus. ( Da bocca 
me di due strumenti da 
ghiccee loan iS ST 

Istinoromia. (Chir.) VG. 
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teen (se) Tele e O Tail ihe — dltiota 
Tarica maso, -ati-ga=méo-to ($ i che latigazione. P”.1 
4568, Pisi lo rica per ist 


Macro a RA 
adi —, Iutigato , sin. Lat in- 
Terscatone | Latiga-té-re, Pere. me, lugare 3 Che istiga. — , Ioati- 

tore, si. Lat, 


arquino. ; 
, 5) Lotiltar. della i dale 
tomaia: {9008) pati Sesta Turchia europea, formato 


Gr (ILLE 

x Imstona, datiolozio. (901 P. ste Fre die pè oi s\ 
38. Si comviuciò a tormieniare il.auo corpo di fume e di rete, e di 
molte altre 

Imisnvo 





— 


99a: ISTIÒ ISTORIOGRAFO ‘ 


re 


altre. Tolinazione , Propaggioni Indo, Velia, Tale, Afato, Istosti.* (Anat.) Iato-nosini-a, SLAG. 
le P #0 


Natura, Instigazione] S' 11. Se alcuni nobili, leyalisi 
divino evo avessero £. conio ripreso il Re. he 


1 © dromos corso, ella parte della nautica , che 
tratta del governò delle vele. Ma i Leti tom. . pag: £ { Pine 
f700) Tenera în camera si trattò, come sentite, dell'istiodromi Na) 
di 


tspterigii Hanno le veni ciascuna di due 
lieatissimi è lunghi, la dorsale anteriore lunghissima e molto 
vara, che forma sul dorso una di vela verticale , colla” quale 


prendono it vénto allorchè nuutano alla superficie delte sg: (AIN) 


e — 3 lastitore, sin. Porcace. Berg. 
Isrrrema, Iti-tov-re. (Art e n pani Dar priscipo Ordinare. —, 
Lat. ri soplgur, Pailad. cap. 7. tit. Come 
la casa af dificio si dee istituire, 


2 — (Leg.) Istituire alcuno crede = Lasciare auf alcuno l' eredità. Lat. 
inetituere, Gr, «Anpordor amodibrair. 
Irirorro , * Lati-tuitos Add, m. da Istituire, Ordinato , Fondato,—, 
Instituito , Instituto, Istituto , si. Segner, sen (0) 
Iororo, Iestistù.to. [Sn] Listinesione, Ordine, Divisantento, — , Tn- 
stitulo, si». Lat. institutio. Gr. ebreyaa, /socn. 


2 —* (Led.) Sownte si dà cal «ome regole @ costituzioni di un © 


xe chiamasi Istitutore di quest' ordine quegli che 
ne fù il primouutore. (et) TL, 
Istroro. * Add. m, PA. è di iP. e di Istituito. (V) (0) 
Interne) Latitutò re. [Perd. m. d'Istituine] Che imptitisce, (Quegli 
che di l'esser ruowo , Fondatore y RESINE) —, lmatitotore, sin. 
pet erica: V.direg.(0) 
Lsrrrumone, Iesti-tusiòne. { (3 Disposizione , Ordinazione, Comincia 
mento, londazione,—, Insiiti sin, Lat. imstitutio. Gr. cirrayna, 








lazione r sBperioi 
Imuic.* (Arche) l'stmi.ci, Istmieosi.Add m. pL Giuochi che preride- 
pn 4 nome dall'istimo di Corinto ove aprano a ed era uno 
'e’quattro solennt giuochi della Grecia. (Mit 
Iermico, “estmk-co.S e dippartenente ad Trio-Pao Invett.20.Berg.(Min) 


da 
Isrmire.* (Med.) te. Sf. G.Lat, isthmitis, (Van 20) Infiom. 
mazione del velo palatino e delle use colorme.—, Tatmitide, sim. (4.0) 
Imwrzion."(Med.)Lstraiti-de:Sf. 7. G.Lo stesso che Istrnite, 7 AYXA.O.) 
laruo, (Goog.) £m. Lingua di terra tra due mari, che unisce la Penivota 
ominente 0 un Continente all'altro. —, lstuo, sin. Lat. isthunis. 


e mare talòr libigua di terra Vada sott' amqua , ‘ove fu l' 1) 


tstao , appare O ERE cal el'aieiva i Teo val 
fu; tàl ee. Red.Him, pag.7.(Cana. Scioperata ec.) Altro fia questo, 
picci to destra No Pia pale, © dn l'Istino a um lottatore 


» —* lalmo di Corinto, di Suez, di Panama ec. 7 Corinto, , 


Soez, Panama cc. (G) 
_ i i del , 
a io è peli fis nie e ge i, U 














Isromane, (B. A.) Leto-rid-re, du. Dipi 





sentare istorie, — 






4 Stoviare , «in. 
Lrrontaro (B. A.) Falori-à-t0, Add, 


storie, Storiato , sin. Lat. 
cella " 






















tr Frari TERI . 
i i princi, i uon. à; 
garino ce tostato 20 ino DAI PRI SIGILLO Greacia Ne: tia del eeppenticnaogg Ar 4 
(A) (A..0.) , ] dee apparire nel suggelto, 0 (Ne due ulumi 
a ee atea eri ia, Gui der ce Tia i 
Fieltate in alta del tato Gino | alb fegriò dalle Ungiia a i: è dati (Da Ai Sped gog io scrivo.) Descrizione di 


da’ i del velo delle an) 
ti aindipe TAI 
contrazioni le quali in alcuni pevicarpi articolati de articola» 
sioni dividendoli in diverse 












ni 








i. (A i È à 
Isromognaro ; pig s GIRO gigio Vr. Ki) dana 


Le «Colui al 
rp tenti Lat 








- ISTORLOMIA 


Isrottowra , Tstordo-mi-a, (Sf) PA. [P. e di Astronomia 0) Astro 
logia. Lat. astronomia, Gr. ix. Now. ant. 32. 1. Fece una 
favola per istorlomia , nella quale , secondo i dodici segnali , erano 
molte significazioni d'anittali, » (/Von wa favola, ma una tavola, 
come legge il Gualteruzzi , So, del Borghini e del Mmni.) (P) 

Istose, Istér-re. Au. onom. sinc. d'Istogliere. Vit. SS. Pad. 1. 4 
Per istorgli la mente dall'orazione, (V) ( Lo stesso es. è riportato 


Istraggere. W : 
Squat ) [atra-damén-to. Sar. Avviumento, Incnstorinamento. Ma- 
pad. Lou. fam, 4. 50. Pure il considerare , che l' istradamento della 


Isthano n Hi di A 
Fur, 81. 10, Però che lui sotto la vista offtse Di tanto colpo il ca- 
valiero istrano. (Pe) . 

Iersarto, Imtràt-to. Add. (m. da Istraggere.) /. 4. #. è di' Eatratto, 
Cavato, Lat. extractus, Gr. crermantai, Tes.Br.s. 1. Così è il corpo 
di questo libro compilato di sapienza, siccome quello che è istratto 
di tutti ll membri di filosofia in una somma brevemente, - 

Isrues.* (Goog.) Città di Francia nel dip. delle Bocche del Rodano (G) 


Ieruia.* (op) patria. Sf Lat. Hitna, Liburnia. Pendola dell'Îta. 
dia nell'Ai ico, ona i 0 Circolo det Regno Hilirico , ap- 








, Rolpi , fine , istrici , serpi ? 

* (Geog.) "Instri=ci. Antichi i della Sarmazia earnpea. (G) 

Istaicrast® (Aled.) Lotri-cia si, SL #6. Lat. hystriciasio, ( Da Aystrie 
istrice.) Malattia è Sproe di lebbra caratterizzata da numeruze po 
pilte mgide al pari delle setole del riccio. (49) 

Lasicisi. (Zoo) Iotrizcini, “.Sm, pi /amigiia di animali mammiferi 
che hanno il corpo esperto di spini , sovente molto lunghi come il 
porcospinoso. Quesa famizlia comprerule tutte le sorte di porci» 
sprini. (Aq) (N) a 9 

Istuicore* (Mit) Lotri.ci.te. SL P. G. Lot. histricitin. (V'. istricioni ) 
Bolsur 0 Pietra che nella penisota ali Malaca trovasi nel porcospi= 
no; asa concrezione pielmsa saponacra , e grana nl tutto, di co» 
dore verde nericei» y od alivastro giallo, che si furma nella vescica 
del fiele del purco suino, da' Portaghesi chiamata Pietra del 
e du bro e dagli O auderi tenuta in gran pregio, (Aq) 

Jirmco , Patrica, Add. pri m. Lo stesi che btriano, #, {B) 

Lirmivo mia, ( ) Iutriodo-mi.a.4f 1 G. Quella parte dell'orte 

. marinaresca che iraita del governo ide.le vele. (1al gr. istor vela, e 
dromns cor.) (A) 

Larmone , batri-b-ne. [Add e im.) Commediaste.—, Strione, sin. Lar, 
histrio , comocdas. Gr. sorpiur, maucadrer, ( Dull' eteus.' hrster da 
cui i Romani trassero il loro Aistrin, gi i primi comici che presso 

doro comparvero eran d' Etruria.) Send. Stord. 23, Non vi mancano 

istrioni , saltalori , ciartadori , ginenlatori e bafibei. Tac, Duw.Story 

2. 390. Costui prese istrioni di questa favola schiume di ribaldi, 

Hog. Orig. Fin. dt Di 


















jecl 


Si suToncana Poi mente cuvarono i Burmami il 

nodo i scenici e gl'istrioni , e di questi ne la seco , come 

ti dicemeso ; la Kde li sore sicom Le w 

da—-* È fig. dalia Ca». 60, Plutarco della differenza dell'adulatore 
all'amico: la somma, (ilice del vero amico ) egli è tragico, non sar 
lirico, né comico, non ippocrita , o strion d' amicizia. (N) 

Israomica. * (Lett.) latriò-n»ca. Sf L'arte del commediante. Lot. hi- 
strionia, (Van) Salvin. Cas, 57. Non si vercognassero talora dim 
Piegare de' cani ammoestrati nell'istrioaiea. (N) 

Isruosicamente, Latri-o-ni.ca-mén.te. Avv, fn modo intrionico. Taston, 


Lett, (Mi 
Miti ce Add. m. Da irtrione. Segn. Port. 181. Intendo 


ch'e’ voglia dire dell'arte istrionica , ministra della portica. 
Lermiorosi. (Geog) Iatri-dpodi, Lat. Istriopolis Antica città della Pas 
su Mesia sul Mar Nero. (G) 





ii 
Ismoromta , Lstrono-mi-a. [Sf Lo Htesso che) Sironomia. [#7 e di 
FW. 10. gt. 1. Aveva dette e rilevate per la scienza 
d'istrobomia , ovvero di negromamzia, molte cose future, 
Isrios, * (Geog.) Anuce città dell'bua di Creta. (G) 
an 3 ire. [Att anon } Ammarstrare, [Dure altresì lezioni © 
‘vob. 





ISVIVATOJO . 


873 
precetti circa i costumi, le scienze ec. Addottrinare , Informare 
Fesgnenenti ec] = listralre, sin. Lai, intranto n ciore, Ori de 

lunorro ; Latew: Ao. Add tor da Istruire.] —  Instruito, sin. (77, Lirat- 

(I 


to. ) Lat. instractus. Gr. radedur, 
Israouentare , Istrormen-tà.le, Add, (com. Che serve d'istrumento, Or 
anico] —, Instrumentale, Su tale , sin. Lat. organicut. Gr. 
Errani Gale Sist.ido. Tutte quelle diversità che*sì i 


ste dodici i ‘ ec. da errori commessi nell' in 

tali li © tali distanze per mezzo delle osservazioni istrumentali, 
2 — * (Anat.) ad alcuno degli struawenti sotidi 0 visceri 
interne del corpo. Det Pap. Cons. Sapporre cc. che in questo infermo 


fasica istrumentale, 
istrumentale , Accademia e, Canto istrumentale ec.(L) 
Isravuretane, * Latru-men-tà:re, di Pare istriumento, —, Instrumenta» 
re, sin 
= * (Mus.) Aggiungere ad unu parte cantante quegli strumenti che 
compositore stima convenienti per 
Sirzare è adornare la principale cantilena. (o) 
Isravmentazione.*{Mus.) [stra-men-ta-ziò-ne..$/ L'atto d'intrumentare (L) 
UmenTIstA. * 5 Persona che pro» 


+ Ordigni , ro Ea 


certi corpi elastici , ovvero medinatz la col'irione dell'aria introdotta 


3. 3. Né fà opporsi che le le addotte qui dal Concilio sie 
Senate PO Si precettive, De La n 
Imaorro, Tstrùt-to. [Addw, da Istruire, since. d' latruito.} Ammaestraro, 





tolse pure 
dal latino nautiche , per 
cui parla 
glia, A 





è: 
dito. 7" Lat. obita 





ito [e Stopi na Gr de rAnrrd pros. S ,, 
A 1 2. Sla N'intelletto, che è il palato” dell anima Pri 
dito, se non thima anche slo ‘ ii (Dar ce. 
, pr. m. Lat. Tenbaia, | cbr. serali 
Di EE piatt) adorato pra 
io d' un' ti i da' Gie i 
delle anime de morti. i” = ' 
.) Ivi Nome di una provincia, di tm distretto è di 
i nella parte meridionale dell'isola di Nifon (03) 
nà: ) Isa, Antica isoletta sulla costa orientale’ dell'Arabia 
Livaena. * Tod) Fan-rine. Nome di una delle tre principali di- 
vinità alle gl Indiani idolatri attribuiscono il governo dell'u- 
Iseniò. * (Gong ) Lario. Lat. Tnrium. Ant. cit. dell'isola d Albione.(G 
Ievara, * (Mit. Ind.) Lsvàra. Uno de' nomi di Siva col quale ni ) 
iderato come il Nettuno de Greci e de Romani, la 


* (Ar. Mes) Lavicvi-re, Att. Seporme l argentoriva du me- 
quali è attaccato. ( Da vivo agg. di argento.) Zenw, Cell. Pit. 
iluomo ecemi porse wa piccolo aneltino d'oro 





d, 11.04 € tutto Firattato d'ariento vivo, dicendo: iavivanzi questo 


anetluzzo , efa presto. (N) - 
Isrivaroso. * (Ar. Mes.) Ipinaibi. Sm, Arnese di cui si servono 
gli ci per invivare, Ben, Cell Fit. t 1. f 64. Sentendomi 
così dichiaratamente comandare da uno , il quale io non aveo né par 
lato nè veduto, gli dissi che io non avevo per allora iavivatofo. () 


no 


pa e A 


8-4 _ ITA 

Lia. Avv. P. B. fe inusitota. P. e di ) Si. Cat. ita. Gr. otrut. Dant. 
Inf. 31. ga. Del ho per Li danar vi ni fa ia, But ivi: Vi si fa ita, 
cioé in Lucca del no si fa sì per li denari, ciuè a chi de' esser detto 


di no negli officii è detto di #, e a chi nen ba ragione è fatto 
tv 0 pr fi aare. di Marg. PV. (B) i 
ra. * NN. pr. f. accore. a , 

a —*(Geog.) Piccola città della Spagna nella di Guadalurara.(G) 
Irasicua, * (Geog.) Lia-ha-gh.a. Fiume del Brasile (G) 
Iratssana. * (Geog.) I-ta-ba-ji-na, A/on del Brasile. (G) 


Jranina, * (Grog.) Î-ta-bi-ra, di vdel Brasile nella incia di 
ite G me 76 e Sa 
a) (gico) letaca. Piccola isola del mar Jonio , al settentrione 
la di Cefalonia, gi Thiski. (8) 
Tracamenna, * (Grog,) l-ta-cam-bi-ra. Fiume det Brasile. (G) 
Irucata, * (Geog.) f-ta-ca-ta. Uno degli otto distretti della vasta pro- 
vimia di Tasma , nel Giappone. (G) 
Iracensa, * T-ta-cén-se , Macese. Add. pr, com. D' Haca, (B) (N) 
Ivaciasi. * (Eccl,) Lta-cisiwni. Eretici che nel 1/7. se00l0 si unirono a 
diacio | vescovo di Sossebra nella Spagna, ‘a fin di fare a 
morte è Priscillianisti , sollecitando l'esecuzione della pera copitale 
pronunziata contro di loro da Massimo, che allora regnava nelle ui 
e nella Spogna, (Ber) 
Itaco, * 
un 





3 e are scorrere la penna. ( Dall' ingl. tack/ che vale 

il medesimo, e che viene dal celt. facfa corda. In cbr. etun fune.) (Van) 

2 — par Corda che trasmette 0 comunica lo se uni se- 
nai e assai spesso possa in una emrucola di rimando. 

3- Ri ° Mlasnrra Ga niari 8 raccomandata d' prece) al dato 
qiniati vascello , e quindi passando una carrucola pian» 
tata dietro l'albero di gabbia, va ad unire! nl braccio Ni pitia di 

mezzana per una carrucola di rimando. Serve questo a issare il gab- 

bioszo e in alcune iunture a sostenere l'albero di gabbia. RA 





Iricutowi.*(Geog.)L-ta-co-lò-mi, Cit.del Brasite mellaprov.di Maranao (G: 

Iriovina.* (Geog. Pi atua Lo stesso che Niquita, 7. a) 

Urat, * I'4tai. A. pr. m. Lat, Ithai. (Dall'ebr. ethan R (B) 

Irainca, * (Geog.) a-inga , Utinga. Riviera del Brasile, (G) 

Irata. * (| .) "tala stesso che Atala. #. (G 

Iratia.* (Geng.) I-tà-li-a, Lat. Italia. Amt Ausonia ) » Enotria. 
© Fasta contrada E rei una 


Fast ‘uropa meridionale , che funga 

penisola in figura di stivale , tra il-Tirreno, l'Ionio e l'Adriatico. (G) 

Traiana mente * Ieta-lia:na-mén-te. Avv. Al italiana, — , Italicamente, 
sin. Farch. Ercol. (A) 

Traviavanz , I-ta-lia-nè-re.dtt. Fare italiano, Ridurre all'italiano. — , 
Attalianare , sin. Salvin, Anmot. FB. 2. 3. 10. Bianciafiore , Blan= 
che Tag x vr altri malamente ba mutato, per italianarlo, in Bian- 
coliure. 

Iraranato i Oleatto: Add. m. da Italianare, — , Attalianato , aim 
Piccol, Poet. Arist. pog. 39. Berg. {Min} 

2 — Chi ha preso i costumi © ln favclia italinna, Boldin. Dec, Con 
trafiaceva il parlare di diverse persone italionate. (4) 

Traiamecciame ,* I-ta-lia-neg-già-re, N. ass, Parlare italiamamente, Te- 


sor, Bag. (0) 
Ir 5 Gn) T-ta-lià-ni. Popoli che abitano In penisola detta Ita 
illa Alpi sino allbestremo della Sicilia. (G) 

Tratianino , * Jetaclia- nismo. San. £o stesso che Italitismo. P. (Van) 

Irattarizzane , * Dia-lia-niz-zà-re. N. aus. Affettare i costumi italiani 
o te lreuzioni italiane. (Van) Magat. lett. 15. Da principio fu detto 
Gel; poi ap appoco , per comodo di scrittora e di unzia, 
Biongebet; è da ultimo, per italianizzario quel più, Mongiberto. (N) 

Iratiamizza to," Ita-lia-niz-2d-to. Ad. m. da Italinniziare. Cornie. Disc. 
Eloq. €. 1. d. 3. Parlano un oltramontavo italianizzato ,.e chiamansi 
Cluudioni o Rauguetti. (N) 

Irauano, Lta-lià.no. Add. pr. mn. D'Italia. —, Italico, Italo, sim 
#Farch.Encol.s5. E' pare che voi non sppiate che quasi tatti coloro, 
1 quali scrivono o nella lingua è della lingua volgare, la chiamano Ita- 
hisna , 0 Italica; dove quelli che la dicono Toscana , sono pochi} € 

pelli che Fiorcutina , pochissimi. Lasc. Rim. +. 133. (Firenze ‘if 
in altra lingua, 6 voglinm dir fuvella, Che nella nostra hella 
vulgare o toscana, O, come vuole il Trissino, italiana , cc. {A} (B) 
Iratca. * (Geog.) I-tà-li.ca, Antica città della Spagna nella Betica, 
gi Siviglia la vecchia. — Nome dato alla città di Corfinio. — Cittù 
U isola di Eubea, (G) 

Tratiga. * (Arche.) Add. e sf. Nome di danza teotrate inventata da 
Pilude e du Batillo , i quali co' gesti , colle attitudini e co' movi 
meri rappresentavano con essa azioni usdiane, combinando insieme 

da du aa a fa comica e la satirica. (Mil 

Iravicamenta , I-taeli-coménte. Avv, Lo stesso che Ttalinnàmente. #. Con 
modo italico. Muzio Berg. pin 

Trauion-uo , I-ta-li-ci-smo, dm, @ italiana; e digesi per lo più 
di voce è di modo di dire itnliono usato nel fivellme @ scrivere in 
altra Lingua. — , Italianismo , sin. Algar, Lett. (A) 

liano , Lia-li.co, Add. pr. m. TD' Italia. Lo stesso che Matiano. 7. Petr, 

6. Che l'antico valore Negl' italici cor non è ‘ancor morto, 

8. Di ricchezze ogni altro avanzava che italico fime. E Hit 

nesta sivgolare splendore italico nella nostra cijtà cc, 












3g., Trsaur. Cann. g. 


RI 


È 









fovert,3.3,2.56, Il che da uh italico nomo, se pure italico vera- 
Mente è coMmui ro talici arma in battaglia, in un suo lbro 
fu, nov guai, avvertito. Farch. Ercol.;3, lo non sapevo, né so 


anco a, sr la towcana è la lingua scelta e picevuta per le scritture, per- 
ché «gli (4 Castelvetro) scrivendo la chiami ora postra, € ora italica. 
Fiamm. g. +31. Non il Cmero, non il latino Virgilio, i quali 
tenti riti di Greci, di Trojani e d' Italici già pe'lur versi descrissero. (V) 





« 
ITIAMBO ) 
3 —*(Ar.Mex.) Sorta di cardttere da stampa. Lo stesto che Corsivo (DT. 
Tuo pg i italiana, italico. Tam. Ger DI 





italico 
Tratico. 








jah signore, e tal agnello : Signore di Wli.)— Principe d'Arcadi 
Lhe credesi aver condotta una coloni: fe pera degli Eno» 
î il Primo re nell estrema Ca- 





+ ond' ebbe il nome 
È Italia. — Re de' Charme. (2) GIS 
Trito. Add, e sm.F. poetica. Lo stesso che Italiano. P.Ruon.Fier 5.5.5. 
Guardinsi agli abiti cc. Itali, gallici, Ispani, belgici cc. Filic.Rum.pog.#1. 
Cars, Qual con ee.) Italo Nil, che sbbondi Di grand arque e di 
ima, E Eos: ax, {Canz. O tu, ec.) Batavi e Franchi cd Nati c 
Britaînni Fr plauso. (A) (B) 

Tramas, * ]-to-mir. IV. pr. m. Lat, Ithamar. ( Dall'ebr. i isola, e tha- 
mar palma: Palma dell’isola.) — Quarto figlio di Aronne, e fra 
tello di Nabad , Abiù el Eleazaro, (PIV) 

Iramaraca, * (Geog.) lHa4ma-rà.ca | Itamarca, Nome di un' isola, 
d'una capitaneria © di una città del Brasile nella provincia di Fer- 

i nambueco. (6) 

TAM. Ja 


[A 








( 
Iraprmmminéa, È 
Franco. * (Geog.)-I-tà 
Trata. * (Cep) Itita, Fiume e provincia del Chili. (| 


Inn. .} Jet " Genere di pi a fiori della 
dii della Famiglia pri geq edge 
è cinquefido @ colorato, la corolla ha i i lamciolati e gli stami 
da 


salice.) (Van) 

o Bom AVA gr. itea salice, ovvero asta di salice.) — Una delle 

Dana: it 

Li (ce) Provincia della Turehia asiatica nell'Asia minore(G) 

Irew, Avv. #. L. e A. Parimente. Tes. Pow. P. S. cap. Go. Item 
ogni terzana pesta grano e meliloto ce. E 61. Item, appreso la pur- 
gazione, metti questo impiastio sopra le vene de' polsi, ec. E Mae 
atruzz. *, 33. f. Quante cose sono quelle che tolgono la copia di 


vare por testimonii ce. ? Item il numero deltestimonti sfrenato ec. (Cior, 
eccessiva. 


Pale DÀ cada, IV. pr. m. £ Dal gr. itea salice, ed emnlos molle: 
lotte 
Edi; 


qual salice.) — Nome del pastore che per ordine di Lnjo espose 
sul monte Citerone. (Mil) 

Liemé-ne, N pr. m. ( Dal gr. ites andace, e menn: mente : 
race.) — Principe trojano , padre di Stenelo, (Mit) 
Georg.) Itemasti, Nazione pacifica, che abitava presso 

al mare, verso la foce della Wistotu. (6) Fl 

Irpsane , I-te-rà-re. di radi) Ripetereg Far di nuovo, Lat. iterare Gr. 
dmregciv. Dant. Purg. 7. a. Posciaché |’ accoglienze oneste e liete Furo 
iterate tre e quattro volte. Red. Yip. 3. Senza riguardo veruno ho 
voluto iterarle e reiterarle. Cas, lett, 49. E principalmente ven nel- 
l’offizio che ella si è degnata di fare e di iterare con Sua Beatitudine, 

Trznatamente , De-ra-ta-ménte, dov. Replicatamerte, Lat. iterato. Gr. 
albe, Segner. Crist. instr. 3. 56. 10. Quivi convien voltarsi a_ Dio, 
e formare iteratamente quegli atti che sono più ncorsarii a terminare 
santamente la vita, » Segnen Pa roe, instr. 5.5, Nè il vicario di Cristo 
avrebbe iteratamente dal Vaticann intimato ec. E Man. Sett, 23. s. 
Questi si sono iteratamente ligali a Dio co' Ineci più forti. (V) £ 3.34 
13. Gli fu sempre dal provido confessore rallrmata seratamente. (i 

Irenaro, I-teràto, Add sm. da Nerare. Mipetuto, Fatto di nunvo.Lat, 
repetitus, iteratns, Gr. druAnppivos i Srasmamdrii, fr. Jac, T.6.49. 
6.Ricmpiendo i loro affetti D'iterati nuovi ardori. Daw, Colt. #82. 

ta iferata cultura itera e raddoppia ogni volta la gentilezza. Red. 

4. 5, Se dall'ilerata e reiterata esperienza non mi venga confer- 
mato, Buon, Fier. 1, 3. 3. Che gl'iterati eolpi Tanto s' han da temere 
Vieppià del primo, Quanto è più indebolito il corpo offeso. 

Irenarone , Lte-ra-tò-re. (#èrb. m. ed Itecare] Che stero, Che ripete , 
Che fa di nurvo, Burn. Firt, 3. 3, 3. Lascia i fosti e le pompe, i- 
feratore Di render grofie a Dio, ee. 

Trenatiire,* I-tera-tricco, Ferb. £ d'Iterare. Che itera. P. di reg. (0) 

Irmuazione, I-te-ra-sidne. SL P. L. Ripetizione, feiterazione. Bocc. 
Com. Inf. (A) 

In N CA m, Lat. Uys. (In gr. stes andner, ithys retto , cel irys pe- 
riferia della rfiota) — Zixliulo di Taeo e di Progne-— Cupitano 
trejano ucciso da Turno, (B) (Mit) ' È 

Ira. * (Arche,) T-ti-a. Nome di una famiglia romana. (V. Jr.) (0) 

Imanno. * {Arche,) f=idin-bo Sm. Canzone in onore di Bacco. — 
Bul'o rufl'oria dele itiambo. (Van) ° 












dite a > —— cati pena > 


ITIDZI 


a — * Add. e sm. Colui che cantava l' itiambu, (Van) 

Iriner. * (Mit ASr) Itidai. Talirmani o Amulew che fabbricansi da- 
gl Ompanorati , sacerdoti del Madagascar, e che essì vendono ui 
rune del paese. (Mit) 

Irmarzico. * (Arche.) Lu-fil-li-co, Add, m, Che ha figura dell'icifullo, 
Ch'e cicenò. (Van) 

Iniratto. (Arche.) Lti-fat-lo Son. #.G.Lat.itbyphallus, (Da ivhys dritto 
€ phatlos pene) Sorta di amuleto che gli antichi portavano appeso al 
clio, come preservativo della malattie,e degli altrui cattivi disegni. (A) 

Inratto.* (Mit) Soprannome ri Priapo. (Mu) 

Irmatcoroa. * (Arche.) Lti-Ful-lò.forì Add. e sm. pL P. G. Lat. iti» 
phallophori. (Da shys dritto, phallos pene, e phero io o.) Mi 
sistra delle orgir , è quali nelle sioni 0 corse de Baccanali , 
abbizliavani da Fuuni, comraffucendo della, persone wtbriache, e 
cantando in onore dh Bacco degl'inui degni delie loro funzioni e del 
tovo albrgliamento. (Van) a 

Into, * “to. N. pr. m. Lat Hylilus, ( Dal gr. ites audace , ed ilen 
ro congrego , aduno: Adunatore di audaci.) — Siglio di Zeto re di 
Tele, ucciso dalla auadre. (B) (Mit) 

Irimonto ;* Lii-mo-né-o. IV. pr. me. ( Dal gr. iter audace, e amemos ani- 
mo; Di animo audace.) — Miglio d'Ipiroco, re di Elida , ucciso da 
Nestore, — Cupo delia , uocito dull' Argonauta Melragro, — Gigante 
bebricio , ucciso da Polluce, (B) (Mit) 

Irimaoant.* (Geog.) L-tb-na-dr-re. Lago salato della Russia europea nella 
Circassia orventale. (G 

Iniysaanio, Lticne-rà-ri-0 [Sw] P.L. Descrizione del viaggio Lat.itine 
rarium. Gr. odsiropene, Borgh. Orig Fir.43.Dell'itinenario di Apto- 
nino imperadore non parlo, chè lo reggo sospetto ad alcuni. Buon, Fier. 
3.3.g.Posso ben darvi un bellitineraria Con certi direttori ec.£ 3.a. 
16 -Clrenou nolase nelsuo itinerario Gli nomin di questa terra malcreati. 

a — (Mili) Ordine del murciore dell'esercito, o d'un corpo di trup- 
per daio in iscritto , nel quale sono notate le fermate e è riposi del- 
F'elercito 0 del cono € la strada principale che dee tenere, (Gr) 

Inisrausio, * Add. n. D' itinerario, Ch' è relativo a visggio. Cocch, 
Duse, Tosc, 1, 203. Le varie poi osservazioni itinerarie scritte da Ini.{N) 

Arche.) Colonna ilineraria 1 dicesi quella a varie fincce 

vio spra usa grande struda, in cui per meio d' iscri- 
sioni incise sulle sue facce, sono ineicnte le differenti vie. (Mit) 

Iristar, * Lii-nore Sn #. £. e 4. W. e di Viaggio. Comm, Dant. 
Purg. 5. Qui mostra la correzione, che si dee avere in cotale iline- 
re, di stare pure fermo nel buono proposito. {N} 

Iristeuio,* (Arche.) Ltiu-tàri.0, Itinterione, Se, #. G. Lat itbynte- 
rium. (Da sthyno io dirigo.) Bastone 0 Scetiro di lauro che gli 
auguri ed i ati portavano qual simbolo del bro misnintero, (Aq) (HI) 

Ino. * (Geag.) "I-tixa Porto ilio chiamavasi quel luogo della Gallia , 
ove fu poi edificata Bologna a mare. (6 È 

Iniouina.* (Goog.) biqui-ra, Itaguira. Muse del Brmsile , nella provin- 
ca di Alato.Grosso, (G k 

Inner. * (Goog.) IMi-r&i. Lo stesso che Iurei. #. (G) 

Intanca , * Lusber-ga. N. pr. £ Lat. Itiaburga. ( Dal ted, Aitse ar- 
dore , fuoco, e derg monte; Monte di fuoco) (8) 

Jro, * 4dd, m. da Ire. Lo stessa che Anlato. #. Bore. nov.28 Senza 
dire ad alcuno, perchè ito vi fosse ec. Car. Lett. 2. 5. Aspettando che 
"1 nostro Pacino , il quale è ito a Lucca ec. È appresso: ito ar- 
malo di i«tiere mie ee. (N 

Irosate , * Liò-ba-le. /V. pri m. ( Dall''ebr. jah signore , e tabal lava. 
re? Lavato dal Signore, ) —- Antico re di Tiro, (Mit) 

Iroma. * (Geog.) Liò.ma. Riviera del Brasile, (6) 

Iromamro. * (Geog.) I-io-tmim-po, ZMrvieri dell'isola di Madagascar.(G) 













Iromare, * ) Ttbma-te, Voprannome di Giove sul monte 
dinme. — , Homeo , sir, (Mit) 
Trowe, * ide. N pr. f. (In ebe, jaihom pupillo: in gr. itamos teme» 


.)Nome di una delie ninfe Méssenie che allevaronoGiove Mil) 

2 — * (Geog.) Cid e monte della Messenia. (G) 

Iromer, * (Arche.) Fto-mie, Add. e sf pl Feste annue che i Messenii 
celebravano « Ginve itomeo. (Mit) 

Trowro. * (Mit.) Lto.unéo, Lo stesso che Itomate. (Mit) 

ros. * (Geog.) Riviera di francia. (G) 

iroma. * (Geog.) Antica città dell E 

tons, * Ride. N. pr. fi (In cbr. pi 


cd onemi io gioro, onde amios wtile : 4 












figlio di 
Tra *G 
Irteata, 

@ cui 


degl'jterici , cioè gialli, ai distilla, rimoverà da essi il citrin colore, 
Red.Vip. 1. 35. Per essere stato morso da una vipera, era diventato 


Alterico. 

a — * È detto di cosa. Marchett. Lucr. lib. 4. v. 83. Giallo in oltre 
divien ciò che rimira L'uom ch'è da regia infermitade oppreso , Per- 
ché di giallo molti semi esalano Dall'itteriche membra, i quali ec.{B) 
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a — * S| diede fl nome di Febbri perpicione itteriche, ad alcune 
astro«enteriti intermittenti uccompagnate da sintomi cerebrali e dal- 


cia (n) di r 
3 —* (Farm. i Rimedio contro l' itterizia. (A 
Irrericone.* (Med) I-te-ri-cd«ie, S/*Specie di febbre lu L AR che dî 





sia infiammazione al fegato fuma la cute con giallo colore (Aq) 

Irramizia. (Med.) Itte-ri-zia. (Sf #. G, Genere di malattia indisvta 
da un colore giallo e verdiccio,.o di un verde simile a quello d'una 

Soglia morta, che primieramente munifestasi alla sclerotica 0 mem- 
bruna dura che involge intieramente È occhio, alla ie ed alcolio, 

ù si tutto il L La osusa prossime. di usa tel ma: 

è contrazioni de dotti biliuri ovvero qualche impe- 
dimento ne' rami del dotto epatico v nel tronco suo 0 net coledocoj 
onde viene impedito il libero passasgio delia bile segregata. Quanto 
può essere cagionato da grumi di bile viscida ed agre , calenli della 
cisti 0 epatici 0 cistici, lombrici intrusi in detti vasi, lu sparmo cdi 
essi canali per esterna compresnone, tumori, scirri, patemi di animo ec., 
T ostruzione infine de' vasi luliferi, tutto ciò determina it riflusso della 
bile nel sangue-—, lcterizia, sin.} Lat, icteros, regius, morhus , Plin.; 
aurigo, auriginis, Cela, Teripos. (Da feti donnola con occhi gialli.) 
Cr. 6,10f. 1. Contro ppilazion della milza e del fegato , e massi- 
mamente contro all'itterizia ec. si dia il ango (del solatro) a bere. Potg. 
Mes.Confezione d'eupatorio mirabile all’ itterizia.» Med, nel Dis. di d. 
Posto. Il male di S. E. è un'itterizia , 0 spargimento di fiele, che si 

iamni , accompagnato da'ennsmeti e soliti accidenti di amarezza di 

, di eccessiva nausea al cibo, di debolezza di forze, di magrezza 

universale, di colore nelle foecce mutato in bianco, e nelle urine mutato 
quasi in mero. (N) 

a — * Dicesi Itterizia bianca Ja Cloresi. #7. (NM) 

Irriavesrato. * (Zool.) ILle-ro-cdfa-lo, Sm. #, G. Lat. icterocephalus. 
( Da icteros itterizia, e crphale capo.) Specie di picchio, urcello in- 
digeno della Gujana che ha il capo e wetto il collo di cor giallo. — , 
Teterooxfalo , sim. (Aq) 

Irrennbe. (Med.) nia Add, f. P, G. Lat icterodes, { Da iote- 
rodes giallo. ) Nome da alcuni uutori imposto alla febbre giulia — , 
Ieterode, ai (Aq) 

Trrivs.* (Bot.) "Itui.de SL 7. G. Lat, hyptit. ( Da Ayptins supino. ) 
Genere di piante esotiche a i momopetati della didinguia ginno» 
spermia, e della famiglia delle labbiate, stabilito da Jacquin e cara 
teriszato dal calice cinquefido , dalla corolla ringente il cui labbro 
napesiare è Hjido e. P inferiore Siniritie cel ale di merso a forma 

cappuccio e dugli stami declinati, per cui sembra rivesciuta(AqUN) 

Irmro , * It-ti-no, N. pr, m. Lor, Ictnas. (Dal gr. sctinos nibbio: Uo» 
mo rapace.) (B) , 

Irriocentavao. * (Mit) It-tio-cen-ti-u-ro. Sopramnome di Tritone, se. 
mideo marino, metù uomo e merà pesce, — lcliocentauro , sin, (Dal 
ge. ichikys pesce, e centavros centauro.) (0) 

Immocotta, * (St. Nat.) Intiocdkla. Sf #. G. Lat. felubyocolla. (Da 
ichikys pesce, e colla glutine, colla.) Sostunza glutinosa che si otlene 
da diverse parti di alcuni pesci , ma specialmente ba migliore dalla 
vescica natatoria 0 dell' Éci huso, 0 dell'Arutbenus, n dell'A- 
stario di Linneo, genere di pesci codrouerigi a branchie libere, 
Ictioeolla , sin. (Aq) 

Imtmocotra,* (Zool.) Taito, So. Nome di un grande storione da 
cui si estrae l'istiocolla.—,Ictiocollo, air. Lat. acipenser huso Lin.(49) 

Irnovomn.* (Sì, Nat.) Itti-o-dén-ti..Sn. pi. ML Lat. ichibyodontes. (Da 
a a pesce e Pla pare dente, ) Denti di pesce parificati, — , 

IRELIA 

2- Alena menor adottarono questo nome , certamente più ac- 
concio, ad indicare i denti di cane marino , deiti per abuso "Glow 
popetre: (BO) ny. 

Irtioraci,* (Geog.) Iii fa gi. Aggiunto di Popoli vicini al gare, a'la- 
ghi od a'finmi , che in parte od in tutto traggono il foro Bisento 
dalla pesca. Plinio fa menzione d'una popolazione indiana ittiofaga, 
da quale abilova sotto capanne, costrutte colle ossa di pesci ; e Diodoro 
Siculo parta di popoli etiopi che si alimentavano saltanto di pesci Ag) 

Irmoragia.* (Filol.) Itti-o-fa-gia, Sf_P. G. Lat iothyophagia. (V. i 

) 

















riofago) Abnudine di alimentarsi di pesci.—, lctiofazia , sin. (Van 

Iraioraco.* (Filol.) It-tid-Sa-go. Add. e am. #. G. Lat, ichth, e 
{Da iehtiys pesce, e phago io mangio.) Mungiatore di pesce, —, I 
clofugo , sin. (Aq) 

Irnoun. (St. Nat.) Ibti-o.li-ti, Se. pi PF. G. Lat. ichthyolithes. (Da 
ichihys pesce e lithos pietra.) Così diconsi le reliquie de' pesci che tro- 
vans in diverse maniere racchiuse nelle sostanze lapide in sento alla 
terra, litiomorti , Litiopetre , Ictiopetra , Ittiospondili , Lttiotipotiti, 
rente Cer) ggonsi le imprOite di pietrificati. (A 

2 —* Pietre su cui i le iù i pesci Ù, 

Irriorocia, (Zo01.) Ittio-lo-gi-a, SFP, G. Lar, ichtbyologia, (| ra 
pesce, e logos discorso.) Parte della scologia che tratta stona 
de' pesci, Ictiologia, sin. (Aq) 

Irmosogico,' Zool) Ittivo-iò gico. Addm, VP. G.Lat, ichthpologicua, 
CN è relativo a' pesci , ed alla loro storia.=; Jetiologico, sim (Van) 

Irtibiocisra. (Zool) It-tio-to-giata. Add e sm. Zoologuta che si or 
cupa specialmente dello studio de pesci,, letiologiata, Ictiologo, Litio 
logo, sin. (Aq) (Vania ? x 

Irniotoco.*(Zool.)It-ti-è-lo-go. Add. e am. Lo stesso che Ittiologista IAA) 

a 





) Irnowarzia. (Filol.) Ibtio-menzia SL #.G. Lat. ichibyomantia, 


ichhy1 pesce, e mantia divinazione.) Divinazione o Presagio trauto 
dall'oss rvare le viscere de pesci. — , Ictiomanzia , sin. (Ay) 
Irriononm.* (St. Nat.) It-ti-o-mòr-fi. Smpl. F.G. Lat. ichtbyomorphi. 
{ DarichtAys pesce, e morphe forma.) Lo stesso che Utigliti, #.—, 
Ictiomorti , sim. (Ag) È 
Irrions.* (Arche.) Îi-li-é-me Son. PG. Lat ichthyon. (Da ichukre pe- 
soc.) Nome-antico del terzo mese-dell anno, corrispondente a quello 


time eni o 
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* Gotto il segno de'pessi, e presso gli Achei era il nome del duodeci che bar alto, elevato, capo: Capo del paese.)—Re di Svezia edi Da- 
mo mese 3 0 del Di x pina onptat ie nimarca nel W. secolo(\ an 

firioremaz® (St, Nat.) Ittio-pètre.Sf pl. /. G. Lar. ichihgopetrae.(Da Ivanrerica, * (Bot.) Ivar-tè-ti-ca, Sf comp. Lo stesso che Iva. #, (N) 
ichtyhs +e pietra.) Lo sesso che lttioliti. /. (Aq) Ivawrno, I Adv. comp. Lo stesso che Ivi entro. #.Horgh. A 

Irnicsacto. * (Zool.) Ibti-o.sà-u-ro. Sm. #. G. Lat ich 8. (Da ir s09. Avendo in costume di porre un di termini a ogni 
ichihys pesce , e savros lucerta.) fossile che pel corpo allun- | mille passi , ed intagliare iventro 1 numeri d'esse per ordine. (V) 
spuocilindrico , e per la coda be ssa oli foggia di nai icons, Ivravos.® Geo) Terra ig) della Svizzera. (G a Dr 

edi ita, 00. VA P. x 

Eoteriori e do è Sunghie, alla luserta = letiouro s sin.(Aq) © Cent. 86. Fecela so RI Gna casa ch'era ivaritta di fuori dele 


Irmon. (Mod.) Ittiosi. 5/4 G. Let ichiliyosis. ( Da ichrhys pesce.) 
Nome dato da Alibert ad una malattia della pelle , nella quata l'epi 
dermide è formata di squame più o meno spesse, distinte, bigie 0 
cerulee , di e nere 0 dure, 0 d una sostanza cornea,ed anche 
colla forma di coma, 0 dando alla pelle l'aspetto di quella d' ele 
fante, 0 della scorza de’vecchi alberi. Una specie dell'ituiosi è la pet- 
dagra' —, ctiosi , sin. . Pellapra. (Aq) (A. 0) x 

Irnosronpini.* (St, Nat.) Ittiospòn«fili. dm. pl #. G. Lat ichiyo: 
qundgli. (Da ichilys prsce,e spondylor vertebra della spina 1) 

fa stesso che Ittsoliti. #. (A 

Irmionnosie, i si Nat.) Îlti-o-ti-pdli-ti. Sm, pl, 7, G. Lo stesso che 

ttintiti. #°, ” 

Innorratuime* (Min) Ivtiottaboi-te. Sf 7; G, Latichthyophthalemi 
tes, (Da ichubys pesce , e ophthalmos occhio.) Alinerate di ‘bianco 
ed insieme giallicero , rossiccio « grigiantro, simile all'occhio del pr 
ace, e trovasi in Sudermania, Da taluni chiamasi Apolillite=, 
mite, sin, sa ) Ù ? i 

Inmirania. (i Day Ittipéri.a,S 7.G. Lat. ichibyperia. (Da ichtkys 
pesce , e Arperna palato.) Fossite che ha tutta l'opparenza d'un pu- 
toto di pesce pictrificato , sebbene alcuni dubitino della sua vera ori- 
giue. Molti di questi fossili si trovano in Inghilterra , @ non infre 


ati * (feed) SEI 6 Let ichibya. Voce comporta di cinque it 
ns * (Eod.) SC F. G. Toce e 
tere cioé 1, ch, th, y, 5 che formano it acrostico 


it) 

Irunsa. * (Geog. Liu-ràa , Tturecia. £f Porte della Palestina , abi- 
tuta Avuni, una delle Tribà discendenti di domasie, « poi dalle 
mbi di Ruben e di God e daîtn media rità di Manasse. (G) 

Isvari, * (Geog.} Lturéi , Itini, Popoli abitatori dell’ Iturea. (N) 

Irunissa. * (Gcog.) Letorrisssa, Antica città della Spagna nel paese de 
Fasconi , forse cggi Tolosa. (6) 

Iiuso , * Miro. Part. futuro del w. In, P. L. Che andrà, Che so- 
rà per andare. Sen, Prov. Sono ingegni languidi in sonno iluri o in 
vigilia simigliantissima al sano. GO) 

Irîso, * (Geog.) Antica città dell' Umbria. (Mit) 

Inunur, So I-uerop , Isola degli Stati. La più grande isola del 





che le intende a salvare.(V) 

del Giappone. (6) 

nel governo di Tula. (G) 
prege 


hi © stregoni delle 
natiere di opvelematori (Mit) 





mura. (Quasi ivi ritla,) (V) 

Ives.* (Geog.) Città d' Inghilterra. (G) 

Ivi Avv. di 0 (dove tu non se'se vale Tn quel luogo,] Quivi Lac. ibi, 
illic. Gr. dusì.(Dal lat. ibi.) Petr.son.3- Era la mia virtute al cor ristretta, 
Per far ivi e negli agchi sue difese. n £ p. s.canz. 9. Poi lontan da 
la geote, O casetta , 0 spelunca Di verdi frondi ingiuuca , Ivi senza 
pewsier s' adagia e dorme. (Cin) 

a — Per Là, A quel luogo. Lat. co, illue. Gr. ini. Pass. 270.Dove 
è l'amore cl piacere, ivi va l'occhio. 4. 1. 37. Ridussonsi nella 
pooh ussono tutte Le loro cose» Tessid fb. #. E 

venuto, Pensò parte del cielo esser caduto.(N) 

3. Pet bi li, (Da quel luogo.) Lat, inde. ( 

4 = Serve in luogo de' relativi , siccome gli altri simili avverbii. Fr. 
Giord. 200. Dunque se tu pecchi in wveniali di necessità , così anche 

i nelle parole: che tu non sarai più forte ivi, che altrove 
in quella cosa ed în altra ). (V) Petr. p.1. 77ili occhi invaghiro 
allor si de' lor guai, Che'l fren de la 

5—- (Pe A 
colui , cui 


_ Si 





rocca di sopra ec.; e ivi 


i, ragione ivi non vale. (Cin) 

urta A quel luogo,) Dunt, Inf. 1. pr felice 
e 

corrisponde alle volte colla particella Dove o simili, o ponga- 
sole davanti -o la seguiti. Filoc. 5.105. Ivi emere smisurato ‘do- 
lore , ove gli eguali voleri il non poter quelli recare ad effetto impe» 
disce.nPass. Tr.Um. c. 3. E imperocchè dove è l'amore, ivi va l'occhio, 
Iddio con gli occhi della sua misericordia gli umili sempre vede.(Cin) 

7 = Posto ra con de voci di Inego. Bovce. g. 5. n. 3. I 
disero che ivi forse a tre miglia (tre miglia lungi di là) era un ca- 
stello ec, nel quale al presente era Ja donna sua. 

8 — "Fu detto Presso ivi, per /vi oppresso. Pi.SS, Pad. 2. 3ag. In 
un certo monistero, lo quale era presso ivi. (Duve do ivi fa da nome, 
scr diari presse 3 pui luogo.) (V) dl 1 
— Tiuvolta è avv. di tempo , (e con le voci tempo si è porto. 

- Lat, inde. Gr. réri. Bocc. nov. 43. 21, Poi ivi a parecchi di la 
donna insiemé con loro montata a cavallo, € bene accompagnati , se 
Pig a Roma. » Fior. S. Frano. 19. E poi ri dn 
a Roma, ivi a presta gentile donna santamente. ( 

10 — L'into DARE eee de paland! Da n Di, [tanto come ave, di lungo 
che di tempo.) Lot. inte. Gr, inside. Dant, Rim. 19. Vero è, che 
ad or ad or d'ivi discende Una saetta, che m'ascispt un lago Dal 
con pria che sia spenta. Noe, ant. 25. 4 Da ivi a pochi giorni venne 
un borghese per dieci marchi in presto, 

Ir *£ con vano uso, Palial. 19. Quindeci fon) ne poni per 
lina, e l'atire da ivi in suso, compi di galline quanto besta. (Pr) 

12 — E trovasi alticamente D'ivi usato aucora per esprimere Stato di 
lungo, Liv, M. 2. L'oste se n'andò verso Arezzo, e assai presso d'ivi 
ri comhattè a' nemici. mM 

13 — [Usato in lungo di Allora.) Lat. tune. Petr. son. 367. Ma poich' 
i' giungo alla divina le, Che un chiaro e lerve snle al mando fue, 
Isì manca l'ardir, l'ingegno e l'arte» Dant. Purg. 31. 85. Di penter 

si mi punse ivi l'ortica, Che di twtt' altre ene qual mi torse Più 
















alcun corse ad una villa 
armato , colla berbota, in vola “ ron ci cograniceste | n : 
inito ‘im, ivi sh i gigli di perle seminati entri apoli. 
aS Pot uri lo VI, Si die Andendoni © V'indei fer deo 
arde i 0 dei avea come Mg igoa alla re Vi. (Gin) sam 
16 —* Ne primi è della lin: fia sincopato Uri im 1. #4, $. +3. 
Ivica. * (&06) "Ivica, Lat. È o 
occidentale 







+3 Iv'entro, Iventra, 
3.5. L'arte de' selajooli e 
porta rossa, E o. 38. 9g. 
a Son Feng DI gal d 18 di Marzo 

maggior parte di sua gente. 
Cr. 5. 14. 7. Avicenna dice che la mora è rea allo stomaen, peroo= 
ché si corrampe iv'entro. Petr, sont. +47. Ma lo spirto, ch' iv'entro 
si nasconde , Non cure né di tua, nè d'altrui forza. Dant. Rim. 21. 





Li 

M. Madd. 100, Serrò l'uscio dentro, ed ivi: 
mincò a fare crudetissimo pianto, e andarasi distendendo e baciando 
la terra dove eredeva ch'egli avessi pt i piedi, 

Ivo, * Ivone. N. pri m. Lat. Ivo. (Dal gr. Aybos che i Greci pronua-. 
ziano Ayvos curvo, gobbo.) — Fescovo di Chartres e scrittore eccle- 
siastico del secolo XII. (B) (Ber) — — 

Ivara. * (Guog.) I-vria. Lat dia, Eborcia, Ivorcia. Cuetà del 


ivri x. 
Piemonte, antica capitale del Cavanese, ora capoluogo della Provin» 


Ixsrctica.* (Ar. Mes.) faecòetica, Sf Lo stesso che Imeutica, #. (0) 





J * Sost. com. Lettera li che si articola mettendo le parti laterali 
della lingua fra i denti moluri, e accostandone la più interna 
al palato atto di spy la voce ; la settima consonanti , 
e la decina lettera fabeto italiano. Generalmente se ne ot- 
tribuisce l'invenzione a Giangiorgio Trissino nel secolo XI ; sic- 
come dell'altra consonante V (ve), per cui di due lettere venne ac- 
cresciuto l'italiano alfabeto | ignote 0 gion distinte dagli antichi 
sebbene in'antichissimi MS, del 1X. se e stampe del quattrocento 
venne talora LI sdperata. Chiamasi L consonante ovvero Jota, Fie 
ne sata , ablenche non concordemente , nel principio , nel mezzo € 
nella fine delie parole: come iniziale e intermedia, è assolutomente 
dettera consonante ; come finale è quasi lettera presa ad imprestito 0 
aueliaria , facendu l'ufficio di un doppio ii; ma tltimo sso 
oramai pure sbandito dalle più diligenti scritture. Pl, $. 18. Quanto 
all'I unito a vocale in vipio delle voci strarvere, alcuni wiano di- 


staccare l'iniziale dittongo in due sitabe, laddove 





) 

Jassit, * Ja-béle. N. pr. m. Lat, Jabel. ( Dall'ehr. hobil portare ; Che 
[enter ur) stessa lingua jubal fiame , jetul frutto , jobel montone, 

quias. “N hag m. Lat, Jabes. ( Dall'ebr. jabete arido , sccco.) (B) 
a — * (Geop.) Am, cit. della Palestina più dl monte di Conti à) 
Jan. * (Geng.) Paese della Guinsa superiore nel'a Costa d'Oro. (5) 
Jun, * N. prio nt. Lat. Jabio, ( Dalt' che. hebin istevire, intendere : 

Istralto, Inicliigente. ) (B) . ; 

Tanino. * (Zool.) Ju-bi-rù. Sm. Genere di uccelli dell'ordine de'tran» 
ri, prossimo alle cicogne, e distinto dull'ardea da Linneo che ne 
a firmato il genere myctena, caratterizzato dot becco leggermente 
curvato in alto, Comprende una specie più comune chiamata da Linneo 
myceteria americana, la quale è banca, grandissima, colla testa e collo 
senza piume, vestiti di pelle nera, rossa giù, nell occipile ha qualche 
penna bianca, becco e piedi neri. Sì trova nell'America meridionale, 

negli stagni e nelle maremme. Si ciba di rettili a di pesci. (Van) (N) 
Jansonor LEE) Fedi Catena di marsagne nella Russia ica(G) 











JACENTE © 8 


i 77 
a aio, S£_M di antica igli 
Ina. Carl, fc oe nie ee Ce 
Izio, * (G "zio. Lat. i ntlla Rurria 

(Geog.) "Lzi-o. ziuna, Ci europea. (G) 





Iziocantr, * N. pr. m.— Quarto re e primo 
de’ Messicani, (0) 

Hana, * Laravica. N. pr. m. Lat. Izrabia, (Dall'ebr. juh signore, è 
peeliri-via 1 Signore che nasce, Spleodor del Si- 
guorc.) {| 

Tara Isa. (SA) dra j e per lo più con ione @ irritamento, 





{ Più comunem, Stizza. } Lat. indignatio | ira, Gr. dyariernon, 
ceri. ( Dal ted, Airse calore, e per truslato sdegno: indi Autzig ar 
dente, stizzoso , furioso, ) Li. M. Si parti la moltitudine de' cone» 
stabili, per izza c per mal talento che egli aveano. £ appresso: 
Egli riguarda verso Appio, e gli disse per grande izza : ec. Amo. 
Ant. So. 1.2. L'izia e l'ira menimano i di. (4 anissarore im 
iamente traduce îzza la parola lot. xelus.) M. #. 3. 77. Esce 
do lizza e la invidia, parziale cresciuta mortuimente, alla corte man- 
ana Vetrate, e a' paesani La rendita. Lib, son. gg. Ti caverò ben io 
capo l'izza. 
Tarappana, do-za-pòro. At, Covare attorno , Scalsare, P. e di Zap 
pare. Cr. allu v. Cavare, (A) 





. 

Taca. * (Grog:) Giara, Antica cià della Spagna nell'Aragona. (G) 

Jaca. * (Aut. fod.) Nome col quale gli abitanti dell'isola di Gm 
adorano il demonio , e celebrano delle feste in onore di lui nelle 
quali gl imbandiscono sontuosa mensa , che finita ta festa viene di- 
stribuito fra i popolo. (Mit) 

Jaca, * (Bo) Sa. dibero acquatico delle India , a frutto gromo , che 
cresce sul tronco, (Van) 

Tacanaa (gua. Ja-cà-ba-ra, Nome della Bellona degli antichi Slavi (Van) 

Facst, * {Zool.) Sm. Specie di ero dell'ordine de carnivori , 
che anche diceri Cane dorato 3 ha da coda dritta , coperta di lungo 
pelo; il suo colore è giallo d' oro pallido , misto col grigio; è sime 
ul lupo ; va di notte tempo in compagnia a 3 si avventa agli, 
muori ed agli animati , e ne sotterra i i quando è sazio} è 
rapacinimo , ma damestichevole, Trovari nell Africa, nell Asi, 
meno ai mar Caspio, fino alla Guinea. Lat. canigaureus. ( 
in frane. e spagn., jackef in ingl. Dall'ar. akala, in ebr. achal n 
consumaò fa quest'ultima lingua sciabhal 0 sciacal è anche una specie 
nou ben determinata di fiera.) (Van) 

Tacay.*N.prmt, Lat. Jacan. (Dall'ebr. sciachon dimorare, abitare.) (B) 

Jacira. (Zoal.) Ja-cà-na. Sn, Genere di uccelli dell'othne de tram 
goleri formato con una specie del genere parra, civ col parra jacuna 

» Lin, ha la piuma molto variata, alquanto verde, nera, e di color 
di marrone imporporato; ha da ciascun lato della testa una farcia 
bianca, che sopra degli acchi ; il duvanti del cnilo é banco co- 
me tistto il disotto del corpo ; la fronte è coperta da una membrana 
d'un rosso color d'ario. È armato di «ue speri forli, grossi, 
corti, di col» giallo, situati sutte giunture delle ali e rivoli in dn 
tro, in maniera che si lano l'uno coll'altro. Le sue gambe seno 

Ùr rad date po al ginocchia. 4 piodi coli amiruratamente 

grosteli, to di mezzo e fungo quasto tutta Puerto 
STAI CI pera dal Brolo, ed percio detto anch Gallindla dci 
ibrasile. (Dall) (Van) (N) 

Tacaraa,* (Geug.) Ja-cd-tra, Regno ora pre. dell'isola di Giava, (G) 

Jaccarani.* (Geog.) Jag-ce-tà-nî, Jacetani, Acctani, Antichi popoli della 











Spugna Tarragonese. (G) 

Facco, * (Mit.) s mome di Bacco. Lo stesso che Gianco, F. ( Da 
j x; ene ar. bagga fa di amolte parole, € Sagngon gur- 
ruto.) (Van e: 


2 —* (Arche) [Nome di quel giorno sacro a' misteri di Eleusi, in cuî 
portavasi in processione la statua di Pacco. (Mit) » 
a —" Nome dell'inuo che cantavasi nella solennità della detta 
Jacco.* (Mit. Giap.} 4dd. e sm. Ponigfice giapponese considerato come 
il Tuogotenenta del Dairi. (Mit) 
Taccoco.* (Arche.) Jac-cò.go, Add. e sm. P. G. Lat, jacchogus. ( Da 
jacches jacco, 0 sia Bacco, e aga io guido.) Aeinistro mfenore di Ce- 
rere Eleusina, il quale, portanzlo la statua di fiacco in processione, 








scariuse 
il fusto maso, 

n deninte crenate, le stipute li- 
rulo-pennuttifide , la corolla con due i superiori colm violetto 


rino, Tutta la piamta è 
Pride pori grinta ni n mali cpc 


3 ted 


8,8 JACERE 


cente. Salvi. Annot.Buon. Fier. Perchè l'eredità jacente non ha pa 
drone, il ladro 0 rubatore di quella now ha contro di sè l'arione furti, 
ima ec.l'ag, Cons Alla medesima, onme jiccnte, é stato dato il curatore, 
e depatato l'oconomo. (Qui nel sign. di Giscente, $ SI) (A) (N) 

Facene , Ja-céve, [N. css, ara.) Le A.W. e di'Giacere. Lui. ja 
cere. Gr. xrirdasi. But InflSg. 4, Quale sta facere, e quale Hava 
levata col capo, #r. Jac. 7° +, 16.39. Di' ch'iv jaceio sotterrato, la 
perpetuo carcerato. Bern. Ork 3. 7. g3. Onde il suv sommo bene era 
n jacere Niado , lungo «disteso. 

Jicxrasi, * (Geog.) Ja-co-tà.mi. Lo stesso che Jnccetani. P. (G) 

Jaca. * Foce di niun sismificato | ed è Quel sumo, come d' uno che 
si purgli, che si fa da colui chi vuol chiamare e fur voltare addie- 
tro una persona. Fag. Rim. Sentirsi far jich, Bise. d'ag. Sentirsi far 
jacli, cioé, scoltitsi chiamare colla voee jich, gle fa un certo suono 











come d'uno che si purghi, e fa voltare addietro le persone. w 

Jacurrro. (Marin) Ja-chébto, Sur dim. di Jacht, 0 piuttosto fo nesso 
che Jacht, data soltanto a questa voce lu forma talia. Martell 
Ti Herg. (Min) (0) : 


8, 
Jacms, * A. pr. n. Lat. Jachin, (Dall'ebr. jah si; e prepara. 
re: Preparazione del Signore.) (8) RSI 
Jacur.{Marin.).San, Sorta di bavimento inglese. Sono generalsrente basti» 

menti leggieri, destinati a delizia e diporto. Meglio Juchetto.Berg.(S)(N} 

Jaa.* (Geog.) #. e di' Aci. (G) (N) 

Jacim. * N. pr. m, Lat. Juchim. {V. pochi) (B) 

Tacistora.* (Min.) Ja-cit-tisiita. SY Lo stesso Giacintina. 7. (Boss) 

a — (Farm) Lattovaro medicinale, in cui entrano i giocinti , 0 ja- 
cinti, pietre preziose. Deito anche laciptina, Giacintina e i 
giacintina. Lat. confectio hyacinthina. Pasta. (BD) (A, 0.) 

Jacistiso,* (Farm) Ja-cit-tiio. Add. m_Aggiunto di 
base è la pietra detta Jaciuio. Red. Cons. (A) 

Tacinro. (Bot.) Ja-cin-to, [4.77 è di' Giaciuto.] Lat, byaciathus. Gr. 
bands, Mor. S. Greg. Che inteuderemo per lo jaciuto, se non la 
bellezza delle cose celcatiali ? Alan, Coli. 5. st1. De' celesti jacinti 
e PaTtaò li Or l° soa radici e pianti fan &r 

a — (Mia.) £ anche spezie di pietra preziosa. Lat.lyacinthus, Gr.siandos, 

Jacinro, * Faccinelo N. pr. m. Lo stesso che Giacinto. #. Baldin. (N) 

Jaco,* (Zool) Sm, Specie di uccello dell'ordine degli arrampicunti , del 

cenere , che ha il corpo cinereo, e ly coda di colore scure 
00; questa specie è delle più comuni ed impara a cinguettare assai, 

Si trova nell'Africa, Detto anche Pappagalto grigio, Lat.psittacus ery= 

thacus. (In gr. jucho io vocifera.) (Van) Kai 

Jaco, * JN. pr. at. aecore. di Jacopo. #. {B) 

Faconaccio è * Jaco-bà N. pr. m. accore. di Jacopo. P. (B) 

Jaconsz, * Ja-cdb-be. IV, pr. m. Lo stesso che Giacoble. #. (Van) 


sla cui 








.Jaconta.(Bot.)Sa-co.bèa.S/pecie di pianta del genere senecione, che ha 
i, oe i cslzvonale rangle figlie pon ira ci 
‘eolate, il fusto eretto. Tenvasi nelle ve sterili , @ lungo lo stra» 
de, Gi. |, Erba san Jaropo, sin, Lat. senecio jacobea. 7'arg.{B)(N) 
-Jacoserro, * Ja-co-bél-lo. N. pr. m. Baledin. (N) n 
Taconisa, * (Geog.) Jaeo-hi.na. Città e diviretto del Brnsile, (G) 
Jacomso, * Ja.co-bino, N. pr. m, elim, di Jacopo. #. (B) 
Jacosuccio, * Ja-co-ble-cio, N. pr. m. ucenre. di Tocopo, LA © 
Jacoatone ,/* Ji-co-la-té-re. Add. e sm. P. L. Saettutore, i 
Garzon. Berg toa) 

Facoro, Jaco-tln, Sm #. L. Dardo , Freccia. —, Tacolo, sin. Lab 
telum, jaculura. Gr. Ges. (B) a 
Jaconz. * (Zool.) Ja-cd-ne. Sm. Nome indigeno d'un uccello partico» 

lare del Giappone. (0) 
Tacora , * Ji-co-pa , Giacoma. N. pr. f. Lat. Tacoba. 0, 
Jacoracma , * Ja-co-pdc-cio, N. pr. m. dim. di Jacopo. #. (B) 





Jacopasts Ja.co-pe-ri-no. N. pr. m. dim. di Jaenpo. #.(B) 

Jacorino , * Ja.co-pi-no, N, pr. pag di Jacopo. Lars 

3. oper Lippo, farogioo, PR saperi, Perito Jesattt, BE 
lego, ino, Pino, ino, Perino, , Bir 
ner Giscominoi Comino, Jacobatcio s Puccio , Jacopaccio , Puccio, 
Giscomozzo , Mozzo, Giscominnecio , Mimcrio, Giacominorio , Nox- 
20; Jucopaccio , Paccio, Jacobaccio , Baccio. N. pr m. Lal, Jacohns. 
(Dall ebr. ghuagad tenere il calcagno : prichè Giacobbe te 
vendo il culragno di suo fratello, Indi ghuagni soppiantare, gAwagob 
soppiantatore , fraudolento.) (8) 

Tacorose,* J. ne. N. pr. m. accr. di Jacopo. H.— da Todi, Frate 
Srancescano è porta ascetico del secolo XIII. (8) (Van) 

Jacorrocro , * Ja-co-pdcxcio. N. pr. a. dim. di Jacopo. #. (B) 

Lia (Geog.) Ja-ccò-ya ; Diacoro. Cinà della Turchiu europea nel- 

ia. (B) . 

Tacquisa. * di, Ja-cqui-na SY Name che Linneo diede ad un ge 
nere della peninndria aria | delta fanniglia delle sapoter, che con- 
tie I ariani dle D Indie 3 fa cuore Sn botanico 

icola Giuseppe Jacquin. Tal femere listinguesi ice cinque» 

partito persistente , la corolla quasi companifiwme col lembo di- 
viso in dieci lobi imente minori, per gl stami attacenti alla 
bose della stesta colla antere posteriori, a pel frutto che è una bacca 
con uno a sri semi. Lat. jacquiuie. O) (N) 

Tacci.*(Geog.) Ja-cai. Fiume del Srasile nella prov. di Rio Grande. (6) 

Tacutazonia, (a eslelbrba; Add. e 3f:#. Jaculatorio, —, Giacule- 
toria, sin. . 

Piecipiieg O ARRASER Add. ni. Aggiunto di prego e di erazione 





breve, che si Dio 0 a'Santi con fervore s. [e come se fuse 
vibruta.) Lot precea, S. Agos. (Dal lat. j io _vibro,) 
Serd. Stor, 581, Si pose in ginorchiomi; il che egli silcra fare can 





grande ardore di 3 





pirito, che i ftologi chiamano prieghi jacwiatorii , 

Quasi quaranta volte il giorno, 

Tacvrazione, * (Arche.Jacu-la-sibne.8 Sorta di giunco che convisteva 
nel lanciare una pietra y un giuvel'ouo , v altra ces, con be muggior 


o JAJELE 


Serene detrersa,e più lungi che fosse postibile. Frano due specie 
faculazioni: la prima i Greci chiamarono Towk-, l'altra Acvatisma, 
4 Latini traducevano la prima collu parola Sagittarius, e la seconda 
con quella di Jaculatio, In questi esercizi eravusi egualmente 
Faren e la balestra 0 almo stromento , il quale serviva per attuccare + 
Prg freccia una coreggia che si teneva in mano per prender meglio 
mira. (Mit) 

Jacrico, (Zaol.) Tà-cu-lo, ($m.} Spezie di serpente [del genere de colubiri, 

cos chi si Tancia dagli alleri addosso 


di 


vamnto perché) a guisa di dardo 
altrui, e fora le membra, (Ozgi chiamati volgarmente Sacttone. P.A- 
conzia. Lat.coluber jaculator, } faculus.Dani.1nf 34.86. Più non si vanti 
Libia con sua rena, Che se chelidri,jaculi-« farce Produce, cc. Pur ivi:Ja- 
culi: questa è un'altra «pre {ili serpenti) che si lancia,e trafora quel 
che percuote, come una lancia 0 una sacita. Dittant.$.16, Jaculi v' ha 
tanto sicuri e forti, Che ec. Gli altri animai da lor san presi e morti. 
Facuwpa."(| ) Joscon=la. Hume del Brasile nella prov. di Parà. (G) 
Jucmas 5 Ar. Mes.) Ja-curàn<da.Sm.Sorta di legno igdiano molto 
o, (Vam) È 
Tacess"* (Mit Giap.) Ja-chsi. Spiniti maligni che î Giapponesi credano 
sparsi nell'aria, € per penderseli propisd fanno loro de' sacmificii. Mit) 
Jana. * IV. pr. m. Lat. Jada. (Dall'ebr. jadagh sapere, conos ere i Co 


joscente,) {B 
Menti net Day SE Sorta di pietra in grande venerazione 
erta anche Jade 0 Pietra divina. (Mit) 







antichi dudiani, si 


I * Ja-dà-ja. N. pr.m. Lat. Jada ‘che. jadagh conoscere, 
"e fag s sane Vigil Pam fat 08; L re) 5). Lisa 

Favan, * quit Afr.) Pi maree, de' Mi na CO) 

Jisoma, _ (MIR: Iod.} J + Nome che gl' iù i di Ceilan danno 
a 


del terza ordine , specialmente consacrati al culto degli 
Spiriti e de' Genti. (Mit) 
Tabno, * IN. pr. sm. Lut. Jaddo, ( Dall'ebr. jad mano, forza, podestà, 
consiglio. )— Gran sagrificator de' Giudei protetto da Alessandro il 
nie e di fossile , che ha dell colla 
ant Nat.) SL Sorta ia dia 
lage verde, È detta pure Saussarite | dal nome del Saura 
o fia di prio ad vsservarla ; ed anche Diaspro melochite. (AE) 
. pr. n, Lat, Jader, (Dall ebr. jah signore, e dor generazio» 





aridi; à 
signore : Signor potente. 


ci 
Javieta, * Ja-di.è-le. N. pr. m. Lat. Jadhiel, (Dall''ebr. jad precetto, 


forza, ed el Iddio: Precetto , Forza di Dia.) (B) 
Tavow.* IV. pr. m. Lat. Jadon. (Dall' cbr. jad mano, forza, consiglio.)(R) 
Taete, * Ja-i-le, Giaele. N. pri f' Lat. Jabel. ( Dall'ebr. ghuala ascen- 

dere. Nella stessa lingua juh ef Signore lddio.) — Donna celebre netta 

storia degli Bbrei, pershe uccise Sinura. (B) (Van) 
Jattece, * Jreli-le. f pr. m. Lat. Jabelet. (Dall' chr. jahhal aspettare, 
e a den a Tadino.) (A) Fiume della 5, 
ann, * (Goog.) . Gien. Città, provincia e fiume la ia, — 
serà rlumità. (6) re 


Città e provincia della © 

Fark, * (Geog.) Paese dell'Arabia. (6) 

Jarer, * Giafit. NV. pr im. Lat. Japheth. { Dall'ebr. 
Terzo figlio di 
l'Eumpa, e 

Farra. è 


he Bella )} — 
la cul pusterità dicesi piagrt prin 
(8) (Van) 


di cui è mit 





‘em. Questi libri sono ventouo, e trat- 
î, clelle circostanze in cui si debbono 
Pipe sirene i edei duni 
fregiati altari, (Mi 
Grog.) Ja-garà.pa. Ciuù dell'im di Giava. (G) 
* (Geog ) Ja-gar-nat. Città dell'India sul golfo di Bersgaln 0) 
LI (Uil. Ind.) ome sesto il quale gl Indiani adorano Fina 
nella città di Sogarnat, (Mit) na 
Tacas, * (Geog.) Popoli Africa, detti anche Cassangi. (6) 
Jacettone,*Ta-gel-lo-ne,Jaghellone.N.pr.m (Dallo slatojak forte, e fe’ se 
n0.)— Duca edi Lituania, e re di Polonia col nome di Uladiziac 5 {Nan} 
i enttogi piso) } Lrerdl ta} Asa Città Lee Aloravur, G) 
acwine,* Ja-gni-de. N. pr m. n. ja voce, ed agnia castità }— 
J: Fd di Hime 0 ni Gi 3 a di 
ago. * N. prim. W. e iatomo o 37. (Vam)(N) 
a * (Geog) 5. Jago. La delle "sole dei Capo Late 


più gramede 
l'Adantico. — Cattà capitale di detta isola. — Città della Spazna, 
















Jacmani.* (Geo 

Facon® (Gerg3 

Jacur.* (Mit. Ar.) Divinità che gli antchi Arubi adoravano suo la for 
ma di un leone, (Mit) 

Jauie,* (Mit. Maon) Ji-hi.e, Nome i0 dell'angelo della morte, 
presso È Persiani maomettani, 


Mit; 
Farete , * Ja-id-le.IN.prm. panico stesso cl: Jeeli, 7 (V.Jaeke.V(B) 





DA 2 — nil 





* JAIR 





JAMUNA 87 


Tura.*.N. pr, Lat. Jair, ( Dall'ebe. job signore, ed ur fietamne, luce: Lu- Jatoncia.* (Ar. Moi) Ja-lar-gi-a. Ff ‘. G, Lat. hyalurgia. (Da hyaios 
ignori 


conchiglia di singolare una ughie due 
valve } 0 meglio una specie di fodero i depresso , coll'a- 
anteriore prolungata in iscanalatura molto stretta da ambo 


caliginnio. 
a—_ * (Mio) Argiano di un quarzo del color delvetro.Dicesi Quarzo 


Tautre.(Min.) Ja-lite. Yi Querso inlino amorfo, secondo Kirwan, (Bom) 
emer 


2 — * Nome dato da 


of 
da lui un halpopale d? Tedeschi. (Aq) 

Faurios. * (Chir.) Ja-li pali V. G. Lat. byalitis. Inffanmazione 
della fwsvidea o vitreo occhéo. Alcuni la 
chiamano anche Jalite 0 Jaloite, VA (49) (i 02) a) 

Sasa, A. m. ascorne, di Jalalele. #. allea! (8) 
Jatmano,* Jal + pri m. Lat, Jalmanns, ( Dall''ebr. jah si e 
Ahalam durmire : Durmir nel signore. ) (| ( agi 
Farunro , * Jalapino. N. pr, m. Lo stesso che Gialmeno, 7. (Mit) 

Min.) Sm. Name dell' Assinite, secondo Forster. (Boss) 

Tau. (Geog.) Popoti dell'Africa, tra la Gimbia ed il Senegal (6) 

Jatome.®* (Auat) Ja to-i.e. deh. com. #. G. Lat, byaloides (Da Ara 
dos vetro, e idos somviglianza.) Aggiunto di Membruna sottiliziime 
trasperente , e nell'interno guermia di moltissime ioni che 
formano delle cellule contenenti l'umore vitreo. (A. 0.) 

a — * (Med.) Epitnio dell'orina quando ha deposto flemma invetriata 
bianca e viscosa , indizio in certe malattie di cris: favarevote. (Ax) 

3 — (Mit) Denominazione di alcuni pessi di vetro rinvenuti fra le 
ghinje del fiume delle Amazzoni, ne' quali si è creduto vedere una 
tosparenza sforile a quella dell'umnre vitreo della membrana deil'oc- 
chin, la quale porta lo stesso name. (Dal gr. Ayulos velro.) (Bos)(A4) 

Jatoreno: (Anat3 Jo-li-dico. Add. m. Và lA Lat, hyaloideus, Che 

membroja jaloide Onde Membrana jaloidra fis artche essa 
ancora chiamata j e Labate jaloitieo Sh detto quel canale cilndrico 
che la membrana jalvide forma, ripiesandosi in se stena al punto del- 
F ingresso del neve pui fo occhio, e che a ra direttamenite fi 
corpo vilreo indietro al davanti, sino n 
ittltino, (8) CA Ù perte posteriore 

Facorm. * (Chir.) Ju-tb-i-te. SFP. G. Lo atesso che Jalitide.P.(Van} 

Jatomrz. (Min.) Ja-lo-mi.te. Sf #, G. Lat, byalomitas. (Da Ayatos 
vetro, e micteon verh di mugnyo io mesco.) Raccia composta essere, 
zialmente di quarzo julino , e di mica disseminata ed interrotta ; la 
sua struttura è granulare. (Bos) (Aq) 

Jatowmeza. * (Geog.) Ja-lom-nirza, Lot Naporis. Fiume della Tur 
chia curopea nella Walrcchia. (G) 

Jatow,* Npr.m.Lat, Jaton. qualt'ebe, helin mormorare : Che mormora.) B} 

Jarosreoto.* (Archi) Ja-lò-stro-to. Sm. /. G. Lat, byalostroton. (ba 
hratos vetro , e atrotron verb. di stroanyini o strommgo io fo straio) 
Pavimento con portivelie di verro di vario colore, Se veniva intar- 

ssiato di peszetti quadrati di legno a diversi colori dicevasi Xilostroto, 
da nylon legno , se poi eru formato di varii colorati pezzetti di mar- 
mo, denominavasi Litostroto. (Aq) 

Sacortenca.* (Ar.Mes.) Jito-tbcma, SL_P. G. Le stesso che Jalur- 
gia. #7 (Da Apalos yetvo, c techne arte.) (Aq} 








vetro , e engon lavoro.) Arte di fa e lavorare il vetro, Folgar 


Famarcisa,* (Min.) ppi ia Sf Alcaloide che si trovò nella Geof= 
cu» (ISIN); A ti 


crisillina , e sciogliesi nel 





Jenna. © DI pri fi Lo steno che Giambe. P. quo 
‘tt, î 


Jamnzsco, * (Lett.) Jam-bésco, Add. m. deg. 

male di alcuno. Maszan, Berg. mm & 
Tann. * +) Jam-bi-a. Noote di un fiume , di uno stato, e dî 
una città dell isoln di Stmatra. (G) 


Jamuico, (Lett) Jhm-bi-co, (Add. è sun. P. G.) Specie di verso pro- © 


rriamente de' Greci e de' Latini, — , lambico, Giambico, sim Lats 
pfinte, Salvin. Pros. Tow. 3. 109. Il no- 


sm. Y, G] Nome d'un piede de' versi ‘greci 
latini , ed è di due sillabe , la prima breve , e ta seconda liwiga. 
rambo, Giambo, sin. dat: jambus. Gr. Fanes. (LA gianie) Ovid. 
im. am. Quello ì si com i avversevoli imionici 
Gullo neh È metri @ versi composti di jambi $ 
Cos. 8. L'epe, ovvero gli eroici metri e gli jambi esere stati a prin» 
cipio in uso... e nc vennero, dice, tragli antichi, quelli d' ervici, 
e questi poeti di jatbi. (N) —_ 
Tuuso, * (Geog.) Crà dell Arabia. (G) toa! A 
Jautocnaro.*(Lett.) Jam-bò-gra-fn. Ade.m.P".G.Agg. di presia comica in 
î inmbici{Dal gr.jumbos giambo, e srapho io scrivo.) T'ascari. Berg (N) 
BA To Jam-bo-li. Uno delle quattro parti della reoviarna 
Di 





{ .) Jamha-lè-ti. Onda di Tartori nogaesi è verso il 
if, fot il Don ed il Cuban. (6) Seti 
00g.) Jurw-hàr-go. Città della Russia nel governo di Pietro- 





burgo, (6 
nitre, € Jam-bà-sca.N. pr. m. (In che. jam mare, e busc dimorare: 
Dimorante nel mare.) 2 Nome del precettore di ddumo, secundo i Prea» 


damiti. (Mu) i 
Jawtso,* Ju-mé-no. V.pr. m.(Dal E jumene Minghi esbosi ed irrigabili.) 
— Lapituno irejano ucciso da Leonten. (Moi 


.} (B) 
degl Tdi a dal quale 
dopn un certo tempo di pene # didori tornano le onime al mondo 


Tarimiasi. * (Mit, Giap.) Jam-mi-bi. Nome de' religiosi di un ordine mi» 
titare presso i Gi st. (Mit) 
+ * Jamno.te N. pr. m. (Te ebr. val dono del signore, dajh 
spore, e mana , che costruito da menath dono, parte.) — Uno de Magi 
Farnone. (Mit) x 
Jawni:.*Geog.) Ji-mmi.a, Jamna, Anviencittà de' Filiuei, oggi Zanica (G) 
Jaunos. * N. pr. m. Lat. Jamnor, (Dall'ebr. jam mare, e nur @ mer lu» 
cerna : Lucerna del mare.) (8) a 
luzo. * N. pr. m. (In gr. jama rimedio, in ebr. jam mare.) — Fialio 
di Apolin e di Evadne , progenitore de' Tamidi 0 Giamidi. *#. (dia) 
Tauro, * (Gong ) Jampoli. Lot, Hiampolis. Citd- della Grecia, nella 
Livadia. (Mu) 
Juupor. * (Geog.) Città della Russia nella Podalia. (G) - 
Jausa. * N. pr. on. La. Jamra. (Dall ebr. jul signore, e eran esser 
ribelle : Ribelle ol signore.) (B) ; 
Jauveze, * Jamud-lo. NN. pri m. Lat. Jumuel. \Dall' cbr, jam mare, ed 
el Iddio; Marc di Dio.) (8) 
Sunvwa. * (Mit. Ind.) Jamaca — figha del Sole: una dele tre dee 
delto aeque. (Mit) 











poesia con cui si dice 


JAMUNDA 


-) Ja-mùn-da, Fiume del Brasile, nella prov. di Parè. (G) 
Secondo Ni la quale 






JATRALETTICO 


dicava pressa i Celti la luna piena, dean la foresta : e sembra che “tao eg amdt Cit-della Palestina vella tribù d'Issacar(G) 
i * N. pr. m. Lit, i i io di Giove Am- 


ma nella Valenza. (Mit) 


Ò L) pfricono. (Van) 
Javacarzico. * (Lett) Ja"na-dàttico, Add. n. #. A. P.e di Jonadat- 
ngn janadattica vuol dire 








jo. 
prun. Lat. Janai. (Dall'ebe. ghuana che risponde.) (B) 
Fanassa, © Ja-nasesa. N. pr. f ( Dal celt. jant uccello, cd as acqua : Uo- 
cello d'acqua. Altri dal gr. jeno rallegro, ed anassa regina : Begioa 
grezza.) — Una delle Nerridi. (Mit) 
Jancnertino. (Zuol.) Tan-chet-li-no. $m. cm. di Janchetto. (A) 
Jancustro. {Zool.) Jan-chét.to. Se, 7. de’ pescatori liguri. Piecolis- 
simo pesciolino di mare, di color bianchissimo e quasi trasparente 
con gli occhi come due pwitivi neri. Dagli scritiori della Storia na- 
turuie è chiamato in latino Apua vera, ed Aphya vera. È gjato csì 
detio dai Genowesi dal color bianco che ha quando è lessato ; la qual 
parola da essi è pronunziata Janco , tolta via la fettera #. Red. (A) 
Jane, * N. ( Dal gr, jeno io rallkegro , riscaldo , fiurisco) — Afa- 
dre di Tritioleno. (Mit) 
Taxcacavni.* (Geog.) Jan-ga-ci-u-ni. Ant, Popoli della Mauritania Tîn- 
gitana , detti anche Angamani. (6) 
Tancanpa.* (Geor) Jan-gar-da. Ziume del Brasile nella provincia di 
dutenma e (GN I Ciuà dell Lidostan inglese s° nella 
lamcnrna,* .) Janeghbra, Cit ir 
prati; pula © PRA ME 
Ja-ni:co. N. pr. a. Lo stesso che Gianico. P. Qui, 
Geog.) Ja-ni-na. «Lo stesso che Gianina o Giannina, /, (G) 
(Bol) Ja-ni=pa, Janipara. Set. Albero d' America il cui frutto 


ntimile al cosmzno, Wa a n 
Farina, * Jani-ra, N. pr. f. Lo stesso che Giahira. P. (Mit) 
Fasnanim* (Mit. Afr.) Jaricna.ni-ni. Nome che i Quojat, popoli che 

abitano nel cuore della Guinea, danno alle anime de'trapassati(Mit 

Taxwe."N. pr. m. Lat, Janne. (Dall ehe. cRuani afflitto, umiliato.) (BI 

Janmzzeno,* Jan-nit-te-ro. Add.e sm. Lo stesso che Giannizzero. FP, 
lett. t. 1, pi far. (Verona 1743.) Avea fatti di molli jannizzeri, a- 
sapi, cioé di fanti a pié, soldati è cavallo, E appresso: Per farne jane 
nizieri in luogo di quelli che erano asapi ec. (N) 

Janor.*(! ) Jane. Ant, cit. della Giudea, nella tribù di Efraim.(G) 

Jaroctre, (Min) Janolite. SF Nome duro da Detametherie all'Azi- 
nite o Assinite. (Boss) 

Janora. * (Geog) Ja nò.ra. Città della Turchia nell' Albania. (G) 

Jasra.* I. pr. m. Lat. Viyas. Lo stesso che Giante. Y. (B) (Mit) 

Tann, * {Ge} Antichi popoli detla Beozia, scacciati da Cadmo. (G) 

Jaxrini. * (Mit) Jàn-ti-di, Sopremome delle Muse, perché abitaivci 
della Beozia. (Mi) 

Jarmina.* (Zool) Jan-tino, Sm. #. G. Lat. jantbinus. (Da ien viola, e 
anthos Gore.) Genere di conchiglie glebuse è quasi diafane, le quali 
sommimiatrano un colore arsai consianle a quello della porpora. È 
nome pure d'una specie del genere Coluber. (Au) 

a Siate SISI) Festunento violaceo , od altra cosa tinta del color di 
viola (Aq si 

Jantas.* (Geog.) Fiume del'a Turchia euwopea nella Bulgaria, (G) 

Faxva.* (Geog.) Jà-nu-a. Cattù detta Palesuna nella tnbà di Giuda(G) 

Janvate.® (Arclhe.) Ja-nuà.le. Add. com. Nome di una porta dell an 
tica Roma , che trovavati a' piedi del mome Fiminale. (Mit) 

Fantaci.* (Arche.) Janud-li. Add. e sf pi. Feste di Giano che crle- 
bravami în Roma il primo giorno di Gennajo cos giuochi , dunze ed 

alur pubbliche ollegre:ze. (Mit) y 
* (Filo) Fassi che caniuvano i Sali in onore di Giano. (Mit) 

no, * Ja-nn-d-rio. Am. #. L. Lo stesso che Gennigo Salma. 

Tino. 1. 150. Esure perciò ec. a lui consacrato il Dicembre, 

































pri #4 

larice,” Ja-pi.ce.IN. pr m. 

- Figlio di Dedalo. mus 

a —*Arche.) Nome di un vente, così detto perchè spiruwa dalla Inpizia, 
è serviva perpassre dall Italia nella Grecia. Gr. limi, yos. {Mit} 

Fanion,* Jà.pi.de, IN. pr. at. Lat, dpi (Dal cell. i ovvero jad acqua, 
fiume, e pid canale: Canale del 1.) — Eltolo, fondatore di una 
colonia sul Po, (Mit 

Fapioa,* 

PE tie oO print di F 

ara erra i, 
Fincio, * (Geog.) Ja-pi-gi.o. Pinmontorio a' Ialia all'estremità - della 
pigia , ora Copo di Leuca. (G) 
Fara." N. po. nr Jara. ( Dall'ebr. AArrese selva.) (B) 





c 


Tanca.* N. pr. m— di 
Jannast , * Jar-dà.ne, IV. pr. f 


Signora de'pulli; jardhon nero 


si 
1 L Promontorio della Morea, il golfo di Arcadia 
dono di Dt , (GY Sr 


Jane.* N. pr. m. Lat. Jare. ( Dall'ebr. Aeriah odorare: Che odora.) (E) 

Jareo,* IN. pr. m. Lat. Jared. ( Dall'ebe. jarod cadere : Cadaco:) (8) 

Janesca. * (Geog.) Ja-rén-ga. Fiume della Russia europea. (G) 

Janemica, * (Geog) Ta-rio-sca. Curtà della Mussia cumpea nel governo 
i G 

Tania, * N pr. Ora, Jarib. (Dall'ebr. rabab moltiplicari , ovvero 


rab molto , copioso.) (B) 
Jantnazo.* (Mit) parato. Uno degli Dei de'Palmireni, da essi cre 


1 ag h seno e rn e Pali, appurienenta a'Gabarmiti 

lamina.” futica la a iti (G’ 

Dad .) Jarl-sher.ga, Contea della Norvegia. { ) (o) 

Januir. * (Geog.) Ant. cità della Palestina nella tribu di Giuda. (G) 

Fano, (Bot.) [3m.} Lo stesso che Gichero, #,—, lar , sim. {/# Laro.] 

Jasorot , * Ja-ro-pòl. IV, pr. m.— Gran prie di Kuf. (0) 

Jacostar,* Ja ro-slàf. IN. pr. m.— Granduca di Russia, (00) 

a — * (Gcog.) Jaroslav. Nome di una città e di una provincia della 
Russia europea, (G) — , 

Jas.* (Geog) Name antico dell'Attica. 9 È 

Jasta.® (Gcog.) Ja-tà-a, Antica cità dell'Arcadia. (G) 

Jasta,* Ja-ser. (N. pri ws. Lat Jaser. ( Dall'ebr. jesceor retto.) (B) 

Jan.®* N. pr m. Lat, Jasì. (Dall'ebr, jah signore; e sciasagh dividere 

si 


Diviso .) (B) Ù È 
i N. pri f. (V. Jaso.) — Nome patronimico di Aialan= 


Jasive,* Jàssi 
ta, figliuola di Jaso. (Mi 
stesso che Tmiele. #> Lot Jnsiel (Dal- 
di Dio.) {B) 


Fasince, * Josii-te, Norm. e 
l'ebr. ghuasa fare, operare , ed et Iddio: 
Luo, * Lisio, N. pr. [i in gr jar dea padiia } gigio 
iaome io curo, ln cell. jas ar s . Grasso, ) — 
Fillio di Corito e "fratello di Dardano, — Padre di Palinuro, — 
Figlio di Giove e di Ektra, pudre di Coribunte , fratello di dre 


monia. (Mit) 5 a 
Jasto,* (Goog.) Nome di una incia della Gallizia. (G) . 
Ia0,* Giaso, N. pr. m.(V. Jasio e Ginso.)— Padre di Atalanta. (Mit) 
Jasone, * Jarad-ne, IV. m. Lo stesso che Giasone. P.. 
giace (608) Jasb nio: Antico promontorio dell'Asia nella Cape 

locia. (G) o diat 
Jasive, (Min.) Jà.spi-de, {.Sm. Lo stesso che] Diaspro, P. Lut. juspis. 

Gr. farmi. Lib. Fiagg, EA eranvi dentro dodici pietre preziose , le- 

gate ia oro prezioso e fine , ed cravi una pappa verde di jispide, e 

un anello d'oro. 

Juspis, * (Geog.) Antica cità della Spagna Turrogonese mel pace 
de' Contestuni. (G) "eta 

Tassa, * (Gros.) Ant, inola del mare Adriatico sulla costa della Liber 
nis.= Cit. della Palestina nella tribù di Ruhen,al di tà del Giordano Kt, 

Taserar.® ‘gilera Daron ti Sordi naviglio in uso metle Imdi {Van 

Jansen. * pre sm. Lat. Jassco. ( Dull' cbr. jurcion dormire: Dr 
miente,. 

Tator, * 20, Yassi, Lat. Jassiorum municipiam. Città della Turck a 

eumpea , capitale del'a Molduvin. (G) 5 
Tasso. * (Grog.) Jintica città dell'Asia minore nella Caria. (G) 
Jamno, * (Mus) Sw. #. G. Lat. justivs ( Dal gr, fasti alla amanicra 
jonica.) Martino Cappella cosutuisce quindici tmpi 0 sunni di mu- 
sicn: cinque fra questi sono i privcipali , ed n c.ascuno di rssi se 
ne congiungono dur, cirè: L® il Lidio (da Lidia, puese nell dun 
minore doveva in uso, ) 










imalmente i Dorio le provincia 
io,el'I vo G definì questi 


ice, il Jaslio vano , dl Lidio que= 
io religioso, ed it Dorio Ruerriero; è Tolommeo chiun.ò 


i popoli dell'Asia, verso la Sogdiana,{G 
Gallia, copitaie pro 


MLA O resa li 

Jarmatertica. (Med) Ja- stinta, SIP. G. Lat. jalraleptice. (Da 
jatros medico , ed alipteon verb. di io ungo. parte 
della medicina , che cura le malottie con unzioni, fresogioni, sum 
piauri ed altri rimedii esteriori. (A) 7 

Jatsaverrico.” (Mud.) Jaetri cca, Adi, m. Aggiunto del metedo di 
curare con zioni € freganenti (A) 





JATRALETTO 


Jytratarto, (Med.) Ja-tra-libio, Add, e sm. #, G. Nome che davari 
altre volte a medici, che preteneevano di curare tutte le infermità 
per via d'unzioni, impiustri e simili. — Jatralipta , sin. (A) (Aq) 

Jataarirra. * (Mod) Ja-tra-li-pia, Add. e am. #, G. Lat. jatralipta. 
( Da jatros medico, e alepies ungitore.) La stesso che Jatraletto, #.( 17) 

Turano. (Go) Ja-tre! Tatrippa ome antico della moderna Medina{G) 

Farazos.* (Mad) Ja-tré-u LV. G. Lat. jatreusis. Gr. lirpwew. ( Da 
jatrevo io medico.) Dicesi così in greco l'esercizio della medicina. (Aq) 

Jatasusionecia. * (Med.) Ja-ireu-si-o.lo gia. Sf #. G. Lat. jatreusio- 
Jogia, ( Da jatrevus medela , e logos discorso. ) Dottrina di eserci» 
tare bene la medicinaye di stabilire le giuste indicazioni rermpeutiche (Aq) 

Jarnico, (Med.) Ja-tri.co, Add, m. VG Lat, jatricus. Gr, targati (0a 
jutros medico.) Aggiunto della medicina e di ciò che vi ha relazione. 
Oggi per Arte jatrica s° intende la medicina in generale. (A) (Ay) 

Jatrina. * (Med.) Ja-tri.na. Add. e sf W. G. Lat. jatrina, medicatriz. 

Da jatros medico.) Coil presso i Greci solea chiamarsi unn donna 
che sr occupava nel curar malattie, Trovasi anche in significato di 
Levatrice. {Aq) (Van) 

Farnirra, * (Geop) Ja-trip-pa. Lo siesso che Jatreb. W. (G) 

Jarnosotanico.* (Med) Ja-tro-bo-tà-ni.co. Add, m.#". G. Lat. jatrobo. 
tanicus. ( Da jatros medico , e Lotane erba.) Libro che imita de' ve 

stabili relativamente alla medicina. (Aq) 

Fatsocma MIA, * (Hd) Sf F. G. Lo stesso che Jatrochimica, 7. (Aq) 

Jatsocusica. (Med.) Ja-tro-chè.mi-ca. S£ #. G, Lat jatrochimia. ( Da 
fatros medico, e chymice chimica.) Teoria medica tulto spiega 
cogli elementi chimici , ovvero L'arte di curare le infermità coi ri- 
medi chimici. — , Jatrochemia , sin. 4) (49) 

Jarmocanico. * (Med.) Ja-tro-chi.mi-'a, Add. e sn. Medico che fa uso 
della jatrochimica ; detto anche Chimiatro. (Aq) : 
Jarnocta , * Ja-trd-cke. N. pr. m. Lat. Jatrocles. {Dal gr. jatros medico, 

e cleos gloria : Gloria de medici) () 

Jatora. * (Bot) Jartrò.fa, 4f #,6. Lat. jatropba. ( Da iatrevo io sano, 
e irophe nutrimento.) Genere di piante esotiche della monecia mo- 
nadeifia, e deila famiglia delle euforbiacee, che vi distingue per la 
corolia cinqueparita alle volte priva di calice e qua questo vi 
esiste è anch' esso cinquepartito , per glistami riumiti alla base, e pel 

tricocco logie pit se sn ol di: abbraccia molte E grid) e 
Quette interessanti utili me icima ; ma singolarmente Tanino 
il quale colle sue radici somministra riîhedii per vane siria di mali, 
« con cui si fa il Pan di cassava, cibo salutare e nuvvtivo, (Aq) (N) 

Jatnoraro. * (Chim.) Ja-trd-fa-to. Sm. Sule formato dalla inazione 
dell'actdo jaunfico con una base salificabile, Lat. jatropbas. (A. O.) 

Jarsorico, * (Chim.) Jo.trò-fi co. Add. e sm. Acido che esurgesi dal ja- 


trofa curcas, che combinntò colle bari dà de' sali desti Jatvofati. 





JarsomatimaticA. * (Med.) Ja-tro-marte.mò tisca. Add. ef #, G. Lat. 
jatramathematica. { Da favor modico , e marhema , aics disciplina. ) 
Teva medica fonduta ne prinespii vratematici. (Aq) 

Farsomatematico. * (Mad) Ja-tro-1na-te-ma-ti co. Add. e sm #. G. 
Medico fautore de' principi della dottrina jatroatatemmica. (Van) 

Furnosorista. * (Med) Ja-troso-fista, Add. e sm. #. G. Lat. jatroso= 
phistes, (Da jatros medico , e srphistes solita.) Medics-filoraofo. (Aq) 

Jarnotecnica.* (Mad) Jatro-ti-cni-ca. SL #. G. Lot. jatrotechnica.(Da 
qutros medico , e techne atte.) Arte di medicare, osia l'applicazione 
de mezzi curativi. (Aq) 

Jartanza , Jal-tivza, [1/) PF. L. Fanagloria, Pantamento , Millun- 
teria, [Lo stesso che Giattanza. /". lattanza, Jattanzia, Jattazione, 
si. Lat. jactantia, Gr. psyarar Tratt. pecc. mort. Jattanza cc. è 
dire di sè che non è, spit che di sé non è stimato dalla gente, 
sanza alcun rispetto, » Cavndo. Pungil. 319. Or spuita di vedere del 

peccato della jattanza , ciot di lodassi e vantarsi , lo qual cc. {W) 

Leg.) /anto di voler fure chreché sia in pregiudizio di alciso.(A) 

3 —*(loou.) na di superbo contigno, advrna di penne di pavane ; tie- 
ne una tromba dallu quale escono alcuni raggi oscurati dul fumo, (Mit) 

Jartasnia , Jatdào-zia, (Sf #7. A. W. e di') Jattanta (o Giatlanza ] 
Dunt. Par. 35. 62. Gli altri dio punti cc, A lui lasc'io, che non 
gli saran forti, Né di jattanzia. S. Azost. €. D. E nullo dica sé 
avere alcuna cos propria, ma sicno a loro tutte le cose comuni ; in 
tendono sé non doversi levare in jaltanzia. E oppresso: Pusta giù la 











le cose di lui stesso (i sé stesso) egli 
sendo il 


farma 4° Tat-tisre. N, ass. Lo 
la Ul 
rmoLA. (Z00L) 


da una ofgarm. dicesi Arsella, e da’ naturalisti con unce de 
rivata dal grecò, Agi levis, (pal Bat. hits spertara, Jo 
h iv, Opp. 5. = In compagnia di cl 
me ovemn jettote. LIS advini pica gittata gta arco che- 
mai, dette così dallo a bocca aperta ; în lat. Afatrlae, eb fionda, 
Era dunque da scrivere è pronunziare lattola anziche Jattola (AXN} 
Tarrona , Jat-tù-ra. 18/) 7. L. Getto.) Lat. jactura. Buon. Fier, 3.3.5, 
Parer ra) er Sopra Cosa A'marigaridoyer far jattura Delle For maorcanzie. 
cub, BL, 


JEET 881 
— [F Rovina, Perdimento, Lat factura, Grif DEICA 
3 Dali Sora i, Che tosto fia pere della barca, bre gp 


fattura , e l'altre cose nuove Che in que' tempi successero , cc. 
Javav. * (Geog.) Jara. Fiume del Brasile, nella provincia di Ma- 


to-(3rosso. (G) 
Tavs.* N. pr. nt. Lat. Jaus, (Dall''ebr. jesciahA depressione.) (A) 





La (Geog ) Lo stesso che Giava. P. (G) 
Faran.* N. pri m. Lat, Javan. ( Dall'ebr. javan fango , Grecia : Fan 


poso 0 Greco) (B) 
Javanes1® (Goog.) Ja-ranéai, Giavanesi. Abitatoni dell'isola di Java 
G 


0 Giava. 
Tasabari.* (Geog) Ja-za-bè-ti. Antico nome de' Sarmati..(G) 
Jazvan. * (Mat. Orieot) Sa. Nome che i Magi danno al principio 


buono. (Mit) 
Iraza.* (Geog.) Antica città della Giudea nella tribù di Gad. (G) 
Fazione, * Ja-zi-é.le. IN. pri ar. Lat, Jaziel, ( Dall'ebr, jazau armare, 
1 ed el date + Armaio da Dio.) (B) PRA 

‘azaore,* (| ) Jazi.gii, Jazigi. Ant popoli ‘armazia europea.(G) 
Tanor. * (Gest) Ja-zi-gi,; Lo stesso che Jazigei. #, Segner. Inci n, 

16. 14. Juli 0 Duci, i Metanasti , i Jazigi ec. (N) 
duna: pig ta: Jaziz. (Dall'ebr. ju Dio, e six splendore : Splen= 

i Dio, x 

Ixnaan,® Jeba-ar, AN prum Lat. Jebabar. (Dall'ebe, jebihhar sarà eletto.)(B) 
Team ,* Jeba-bia. N. pri m. Lat Jchanias, (Vall'ebr. jah signore, e 

bana edificare : Edificazione del Signore.) (B) 
Jenttura, * (Geng.) Je-bel-li-a, Antica città della Palestina, detta anche 


Gabala. P. (G 
Jeni.* (Mit Gi ì Te-hi. Divinità giapponese, che ha qualche 
col Nettuno de Greci. Detto anche Jebisà 6 NI 


Jrsraix.* (Goog.) Jé-bla-an, Antica cùtà della Patesuna wi 
tribù di Manasse, (G) 

Treney.*(Geog.) Jebrnel. Ant cit. della Palestina alla tribù di Giuda (G) 

Jnesex ,° Jibsem. N, pri am Lat, Jchseta. (Dall' ele, jubese arido, c 
fabescim aridi.) (8) 

Tervs* (Geog.) Ji-bus, Antico nome di Gerusalemme, (C) 

Juevsw *(Geog.) Je-buretci, Gebusei, Antichi popoli abitatori del paese abi» 
tato poscia du Falistei, dalla Tribù di Dane du quella di Simeone, (G) 

Jnsusro, * Je-basd-o, N. pr. ur. Lat. Jchasacus. (Dull'br. busciat con 
culcare: Conculcante.) — Figlia di Canaan, e fondatore di Jebus{Van) 

Jeca.* ( Mit. Ger) ca. Divinità adorata nella Turingia. (Mu) 

Jecutua , * Joscl Npr. f. Log. Jechelia. (Dall'ebr.jachof potere, 
valere, 0d el signore: Podeslà del Signore.) {Ti} 

Tacema ," Jescretni-a V.grim, Lat, Jecemia. Lo stesso che Icamia. #7 (8) 

Jecmee.* (Mit, Giap.) Jochi-ce. Spirito omligan, che i Giupponeri ume 
muginaro esser l' quiore di tutte fe malurtie. (Mil) 

Trcuaam,* Jtc-ma-ara.N.primi Lat. Jecmaam, (Ja ele, jugmneghuan, da jnh 
Dio, qum risorgere, € Shuom popolo: Popolo che risorge in Dio.)(B) 

a—! (Gep) Antica ctu della Palestina. (G) 

Teconaw.* (Geg.) Je-co-nàm, Antica cità Giudea nella tribù di 
Zabulon. (G) Dai 

Jeconsno, (Anat.) Jecari-ri-o, Add. m. P. L. Lo stesso che Epalico, 
Y. ( Da jecur milza.) (A) (Van) , % 

Trosas,* Jicsan. IN. pr, nm. Lat, Jecsan. Dall' ebr. jah signore , garcia 
inmderiesi : Iadurito al Signore, Inducile a" suoi inviti.) (D) 

Tecras,* Jic-tan. NV. pr. im. Lat, Jeciaa. (Dall'ele. jah signore, quatan 
picciolo : Pieciol signore.) (8) . . 

Iecret-*(Geog.) Jio-tel Cità della Palestina nella tritù di Giuda (G) 

Jaco, * {Geop.) Jecu. Fiume del Brasde, nella provincia di Espiri- 
to-S'anto, (G 

sa RR) Je-co-j.ba, Sm, Albero del Brasile, il cui legno duri 

mina è prod per la scultura. (Van) i 

Incuuete,® Jecnzià-le. pria Lo sresso che leuziele. P, Lat. Jecutiel.{D} 

Tepua, * Je-da-i-a, N. pri ar, Lat, Jedvia. (Dall'ebe, judagA comoscere, 
e jah sigbore : Conoscenza del Signore.) i) 

Janara, * (Grog) Jedà.la, Antica ciù delta Palestina, nella tribà di 
Zabulon, (G) è 

Jesrunco. * (Grog.) Jed.bùr-go. Città della Scozia. (G) 

Jenoa , * Pn Jeddoa , Joddua. IN. pr. m. Lat, Jedila, (Datl'ebr. ja- 

A conucere: Conoscitore 0 Cognilo.) (B) 


a L8° Geon). Gioi, dell'Arabia (O . 

dono ; * Jid-do. N. pr. m. Lat. (Dall'ebr. jughuad dar parola 
di matrimonio ; Fidanza fa) 

Ironoa," Hd-Jo-a, N. pe. m. Jeddoa. Lo stesro che Jedda. P.(B) 

Tenno," Jid.du. N. prim. Lat. Jeddu, (Dall'ebr. judagh conoscere, or- 


n du ju mano 

Jeoova w Fida. PAS m. Lot. Juldua, Lo gresso che Jedda. P. (B) 

Jenaeo ,* Je-di-bo. IV. prim Lat, Jedebos. ( Dall'ebr. jah signore , e 
debare nettare : Nettato dal Signore.) (8) 

Jevinne , * Jeedi-tle, A, pri m_ Lat. Jeglhiel. ( Dall'ebr. jadizk co- 
noscere , sapere, ed el Iddio : Scienza o Cognizione di Dio.) (B) * 
Ieaap,® pr. m Lat. Jedtaph.(Dall'ebr. dafaph stillare, distilare.) (B) 

Tavo, * (Geog.) è do. Ciltà del Giappone. (G) 

Ixvvo.*{Mit. Germ.) Jédud, Jedod. Dwvinità degli antichi Germani, che 
‘ni erede corrispondesse al Mercurio de' Greci, è all'Ogmio de' Galli, 
e che presedesse com’ esvi al commercio ed alla frocle. (Mit) 

Jabuiu.*(Mit Arab.) Je-du-im. Sm. Divinazione giudatca, nella guale si 

'aceva uso delle osa di un favoloso animale , chiumato da' Rabbit 


. {Mt 
san Mi dea. N. pr. m. Lat. Jehedeia. ( Dall'ebr. juhdid voi 
ja ida 
con AA RO) CI) Lujeli. N. prim. Lat, Jcheti.(Dall'ebe. jathit 


Gunni Peli dl dl 
chi aapataa ci on (Dall'ebr. ja signore, ed ed vo- 
= 


Iuery Jeet. N. pri m. Lat. Jcheth, 
mero: Vomero deb Signore.) (B) 








ine 
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doja nibbio.) (B) \ 
AO Jif-&er-son. Nome di alcune contee, città e comuni, 
un frame 


(6) 
Jurza.* (Geog.)Jè-fta, Antica città dello Palestina, nella tribà di Giuda(G) 
Jerrante.*(Geog.) Jefia-éle. Antica città della Palestina fra le tribù 
di Zabuton e di Aver. (G) 
Tarta, * J-Mle, N. pri le.Lo stesso che Gefte..(B) (Vaw 
Incast, * Jega-at, Igual ; Igat, N. pr. m. Lat Jegaal, (Dall' cbr. 
siguore , e gru rettumere 3 Redento dal signore.) (6) 
Jeuepecia, * Treedella. Nprua. Lat. Jegedelia, (Dall'ebrjuli signore, 
e godel grabderza : Gramdezta del Signore.) (8) 
Jeovs. * (Grog.) Città di Francia nel dipartimento del Grrs. (G) 
Java. .) Jèbo-va. foce giro rio nella poni del 
io, e significa Hi è, l Ente per eccellenza, - , (Mi) 
Torto. GN Elusi fili “ blirano: è rigorosamente ud ue scanghunte all 
essi vietato di profferirto, e dicono invece Adonai, cive Mw Signore. ’ fissa in prismi a quattro ed a sei facce’; ha la 
Presso i Cabatisu questo nome è della più al za; spac- nella direzione parallela &l anse e soabra ed ineguale 
ciann essi mille favole sulla forsa e virtù del medesimo e su' misteri è detolmente semtilla sotto l'acciarino, Frovasi 
che racchiude cuncuna delle me lettere, (Mit) Salvin. Pros. tosc. 1. ii 
164. Testimunio ne sia lo stetso nome di Giove , che dall' ineffabile 
tetragrammatioo Jebova si dice essere formato. (| 
Jusa* A. pr. at, Lat. Jchias, ( In ebe. jeghuja, da jaghua rimuovere, 
e jah Signore : Rimosso dal Signore. ) (E 
Turszn, * Jejile IN. pr. mr. Lo stesso che Jenele. P. (P) 
Terna ,* Jjé.ti. N. pri m. Lat. Jehieli. Lo stesso che Jeeli, P. (In 
ebr. jerbuel, da jaghua rimuovere, ci el Iddio: Rimosso da Dio.) (l) 
Teyo.* (Mit.) Stpranmome di Apollo come Dio della medicina. ( Dal 
gr. juone io curo.) (Mit) 
Tuosanente, * Jeju-na-méu-te, Av. Con digiuno, In modo di di fore; 
Mi Pignor. DE; (0) ti cha Ti Dig v. î ener tap ratk co piro asi 
uso, Je-ju.nò, (Add. è sm, stezso che) Tejano e fano A. ina.” fi (Doll'ele. piovra. In în vale umido )= Une 
Tara.* (Goog.) Tela. A Redi E iaia PA Madre di Pimdaro è di | 
* (Geog.} Ji 2 =' (Geog.) Wir delle isole # ulcaniche:— Nome di 
vi, * (Geog.) Je putote sacre per fa nascita di qualche 
* (Geog.) Jelà-vi-a. Capo della Nuowa Zimbla. (G) Quelle isole comsacrate a Nettuno, a Nereo, 
pro na. Lat, Iiel (Dali' ebò, Ahaia vivere, ed el Iddio ; Vita Jen Jerna, N. pr. m. Lat. Jeraa.(0 
di Dro.) (PB) t] * Jerd-oce, A, pr. m. Lat, Hierax: 
Jeutca.* {Geog.) Tela, Ant. cit. d'Italia tra Piacenza e Tortona {G) re.) Lo stesso che Gerace: W=Gu 
Tera. * (Groz.) Séi-mi-a. Ciità delia Russia europea. (G) viere du Mervunio: (33) (Mi) i 
Jusose, * Je-léene. AL pr. m. Lat. Jhelon. (Dall'ebr. jah ignore, e lun Trinacsa. (Bot.) Jerà=ri-a. 19 Lo stesso che 
permanere : Permanente nel signore. Altri da hegAhu lim occultare.) .B) il wome wlla jeracia i sel, 
Triror, * (Gevg.) Logo salso della Russia cant eg LES n; la luce impedita , sî icauo con quest’ erla. 
Sena1, * Jem. N. pr, n. Lat, Jemai, (Dall che. cm riscaldarsi : Jasacso. (But.} Je-ràci-o. dim. #. G. ‘Lat. hi 
Che riscalda.) (B) jere.) Genere di piante n fiori composti della si a 
Jemaze, Jemd-lo. Add. (com. P.L.) Del verno. —, lemale, sin. Lat. famiglia delle civorucee | caratterizzato da un'an 
byemalis Gr. xupipodi But. Inf. rate dal tbpico feto le, live a strette lacinie embevciato, dal ricettacolo nudo 
e Vicne bal l'eqi a le , Li pl a noi por la ; r 
rigidità. 3 $ì parte tropico , € viene dh pagana 
grado vero l’equinoziale. Gals Ito. Toegni pemmali fanno] A 
e gli estivali il verno. da pra » 2 
a (Asr) Aggiunto di quel seme che si semina in autunno. (Ga) Lo Lo 
3 —* (Mod.) si delle malattie che regnano d' invero, (A. 0.) di mu'rive gli sparviari consacrati ad Apollo 9 al 
Jrvattimo, * Jema-lis-si-mo. Add, superi. di Jemale. Pigaior.Berg (0) rog.) Josràoba. Citrà dellu Palestina nella tribiù di 
J * (Geog.) Sm, Pacse dell'Arbia Felice. (6) . Janammece, * Je ramamisle. N prim. Jerammect. 
J 1 * Jemni-ni. IV. pron, Lat. Jemini. (Dall'ebr grid destro.) (B) — aver misericordia, cd et ldidav i Misericordia di Dio.) 
Jamita , * Jémla. IN. pri an Lat, Jemla. (Dall''ebr. ji signore} emule n 
pieno: Pieno del Signore.) (B) , - 
Trutre ° Jem-lec, IV. pr, m. Lat, Jemalech. ( Dall'ebe. jali signore , ‘e me 



















































dech re regnante.) (B) dex N 
Inuma-o. * (Mit. Giap.) Uto de' Giudici dell'inferno presso i Ginppo- i (Da sacro, ed 
nesî, (uit y 38. E cCassuoto Tn 


) 
ont .) Tem-me, Citsàdella Barberia nella Ri di Tuni- 
si Lina) Disdras. & ti sat 


Tusa , * Jomena, N.pr. m. Lat. Jenna. (Dall'ebr. jah signore, e miinu 
preparare 1 Preparato dal Signore) (8) A 

lesate, * Jumsile. N. pr. m— figliuolo di Micipsa re de' ici, 

Suo srucidare du Giuguria. (Mit) 

Jisa. (Zool) Pardoa A ny 4 mamntiferi dell'ordine de 
carnivori, famiglia de digirigradi , che comprende due specie priva 
Seineetoi al genere molo 10 Livre. Lal briga cole Dieser. 
abita pipa ip fl a e se e peli he it EE 
lupo, per uoma al cava mero e istinto 
priap pettaarpr spetti Lon "da reo 


Jesarica. Cono) Lin g 
ticos sacerdotale.) Specie ‘ 


ES 


byaena. Gr. di 
, Seguo unraninosi che re ea 
oh 


let Guai (1 
ni mn 
npinor. * 
SD ne Tiorilra Ouel'avimale che prodeso @ eitetio, 1 sù 
in quenco significato nun è watd.) Redi Vip. 1.71. Il dottinimo vitaro Iextoo,; * Velia) N. prom: P. Gorone. (b) 





JERINOTTE 
Jenmarte , Jeri-nòt.le. dv. comp. Lo stesso che Jernotte. P. Fit, SS. 
Pad, 3. 388. E io anche ierinotte udi' una boce, (V) . 
dino, * Jèirio. D-prm. (Dal gr. hieros sacro.) — Professore di elo- 
in Htoma, amico di S. ITA 
ch V. Cos. lett. Gualt. (Op. 
"5. pags 335. ec. Nap.) L'ambascimtor di Urbino tornò jerisera.(N) 


- 








riemico e pe .008) > 
Eusebio. — Filosofo ico, che aveva una sci in dtessandria 
nel principio del Y. secolo. (8) (Mit) 


Trrocsor.* Hot.) Jero clòe, SL Genere di piante della triandria digi- 
mia, famiglia delle graminacee, che si distingue per l infiorazione pane 
nocchiw.a col calice scarioso @ tre fiori , per le corolle del fiore 
maschio è neutro, bivalvi, dentate, mucronate 0 sotigere, per le squame 
e per gli stimmi a forma di aspersorio, Lat. lie . (N) 

Innocent. "(Arche.)Je-ro-co-mi-ni. Add. e sur. #.G. Lat, hierocomuni, 
a hueros saoro, e comeo ino cora) Magiarati del Cei de 

isfoni, a cui era affidata la cura delle cose spestanti ione. 

2. conati, * (Mit. Pers) Je-rocorà:ci. Ministri di Mitra , csì pri 

muti perché questi sacerdoti del Sole de' vestimenti , il co- 

fore de' quali aveva qualche relazione con quello del corvo. (Il gr 
hieros sacro, € corax , acos corvo.) (Mit) 

Tesonuto. * (Geog.) Jerd.dalo, Antica città della Libia. (G) 

Jenopaxta. (Arche,) Je-ro-fan.te_Add.e sm, Lo stesso che ite. (A) 

Jesorantico, (Arche.) Jero-fn-ti-co, Add. m, Appartenente a jernfunte. 
Sal, Siccome in Egitto la liugua jerofantica , privativa alle sole ma- 
terie di religiune, (A . 

Jerorita, (Bot.) Je-ri-fi-la. SL Lo sterso che Gerofila. #. Alam, Colt. 
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Romani; i i la manterzero in vigore anche quando furono pa 
droni della Sicilia. (Van) * Si e 
Irnomino, * Jerd-ni-mo. N. pr m. Lo stesso che Gerolimo. £° (1) 
Issonito. * (Med) Je-nb-pisro, Sar, #. G. Lac. hieropyrus. (Da fueros 
sacro , € pyr' fiocn.) stesso che Risipola, #, (Aq) 
Jesosoninitazo, * Jerosoli-mi-li-bo Add, pr. m. Lo stesso che Ge- 
piro (8) alta ruil pa 
a (su L) Spettante religione di Malta, e a’ suoi cavalieri. 
Bowoh. lee, Asa: gravi sono le respunsioni che si pagano alla religione 
Jerosolimitana , senza accrescer loro da questa parte soprappesi © 
huove graverze, (A) 
Jenostoti. Arche.) Je-rrdsto-li. Add e sm #, G. Let. hierostoliti. 
pi cita) ascro , e e appro. ornamento.) Sacerdoti della città 
lì Ermipoli, addetti al ci [side, ed incaricati singolarmente di 
custodire i sacri arredi, (Aq) p bg 
Jansor. NEO) Jerewi-y, Gersei. Lot, Cacsarea, Suola dell'Inghaterea 
nei 





vidi 

Jenunu. * (Geog.} Je-ra-<ti. Deserto della Giudra..(G) 

Tusa lesacar, IN. pri m. Lat, Jessar. Lo stesso che Isaar. P. (3) 

n Vo fre m. Lat. Jesaias. Lo stesso che Isaia #. (8) 

Ul : . pr.m. Lat, Jesaanari. (Dall'ebe. jrh signore, 

@ sciamar custodire : Custodia del Signore.) (B) 

Tesuna, * (Goog.) Josàna, Antica città della Palestina , nella tridà 
di tfraim. fi) 

Iesna," Jesba. N. prim. Lat. Jesba. ( Dall'ebr. jasciab i im quiete.) (B) 

Fassakno, * vd-tvo, Jesboemo. N. pr. m. Lat. Jesbuam. { Dall'ebr. 
Legend Lenola star quelo, e ghuam popolo: Persertranza, Quiete 

popolo, 

dente lesba-càs-sa, I. pr, m. Lat. Jesbacazsa. (Dall'cbr. juscinb 
perseverare, e qascia esser duro; Porseverante nella durezza, ) (B) 

Insainaxon, * Jesbi-be-ndb. IN. pr. m. Lac Jesbi-benob. (Dall' er. fasciab 
sedere, e mabi profeta : Sedente tra profeti. }) (B) 

Jessoamo , * Jesho-iuno, N. pri m. Lat. Jesboam, Lo stesso che Je- 
shaamo. #. (B) 

Tessoc. * Spr m, Lat. Jesboc, ( Dall'ebr. jrsc è , e bagag esaurire, 

asce pe Ain Jescha. ( Dall' ehe. hi ) (8) 

a, * Jisca, N. pr. f. i (Dall' ehe. jurack uagere. 

* Jeseia, 4 r. ar. Lut, Jewias. Lo sica che Taio, #, (B) 

a,” Je-sbma, IN. pr m. Lat. Jesema. ( Dall'ebr. jah siguore, e 
scien nome: Nome del signore.) (8) 

Ixsea.* N. pr. m. Lat, Jeser. ( Dall'ebr. jetzir figmento , pensiero , de- 


siderio.) (B) 
Testso, * (Grog.) Jbuero. 1 della Dalmazia. (G) 









5. 132, În mezzo Coa preseoza real iadra e vaga, Di pare Jrsna, * Jesdai, N. pr Tesesis. ( Dall' ebr. jarceso decrepi 
pe color, di rai e mista, E di pi Le le mai lor frbadi aulico.) (B) ce da pito, 
Tutte intagliate, e sì dimostri altera Jerofila allor, fede Isa, " Jiali. (N. pr. mi. Lat. Jespha, ( Dall'ebr. jascpe, in gr. e lat. 


il nacque fra lor regina e doana, Per ricmpier di bei palazzi e 
templi, E di Venere qui portare insegna. (V} ° 

Jnuorica. * (Mit.) Uno denim della Sibilla Cumona, (Mi 

Janoricace.*(Arche.) Je-ro-fi-ka-ce. Add. e am.#.G. Lat hi vlax. 
hieros sacro, e phylax, ucos guardiano.) Custode de'smori arredi (Aq) 

morto, * Jerù-fi.to. N. pr. ue. (Da hieros sacro. e philos amicò. ) — 
Medico antico ateniese y di Agnodice, (Mit) 

Janoruao, * (Arche.) Je- ro, ddd. e sm. Y. G. Lat. bierophorus, 
( Da Ajerns sacro, e phero io porto.) Mininvo d' Iside in È li 
cià di Egitto + che nelle pubbliche cerimonie portava de statue degli 
ei e le 










Jeweurico, Je-ro-ghi-fi-co. {Sm, #. e di'Geroglifico.] Lac. hieroglyphi- 
num. Gre pepargan Bon Fr 4. È con queste Di ben 
cento altre le si fatte Jeroglifico fu l'altro bicchiere. 

JanooLiico, [Add m. #. e dî Geroglifica } Send. Sto. G. 03$. Usano 
le lettere come l'egiziache , che i Greci chiamarono jeroglitiche. 

Jenocuimo , Jerro-gli-fo. San. #. e «di Geroglitico. . & Quasi 
che le cose sue sieno que jeragliti degli antichi Egizi, a%quali bisogni 
uno indovino intenderii , e con uno interprete. (V) 

Jrrocarmuati, (Arche.) Jo-ro-gram-ma-ti. Adi. e sm. pl Lo strsso che 
Gerogrammatci, #°.(Da jerogrumma, che vice da héeros sacro, e gram: 
ma, utos lettera.) (A) 

Jnroninro. * (Bot) Je-rumir-to, Sn. 2° G. Lat. bierumyrtoa. ( Da 
hiems sacro, € myrion mirto: Quasi Sacro mirto.) Gili antichi così 

i il Rascas © sia il Brusco o Pungii per qualche so- 
miglianza del suo fogliame con quello del mirto. (Aq) 

Jenone, * Jesrd-ne. IN. pr. m. Lo stesso che Gerane. #. (B) 

Jako: a * Je-ro-né-ma, Jeromnene, N, pr. £ {Dal gr. Aiera cose sa- 
cre, € ia; Memore delle core sere.) — Figlieola di Sé 

: sli Assarsco, madre di Capi. (Mit) 

” ) Jecro-uè-mo. Sa. Pietra che gli antichi impiegavano 

nella divazione + quale non ci han lasciato veruna descrizione; 
chiamavasi anche Rrolitbos e Amphicome. — , Jeromnemo, sin. (DA 

1, hieros sacro , e memo io distribuisco; ovvero da Aieros sacro , e 
onoma nome.) (Mit) 

Traonta. ” (Arche.) Jerò.nia, Add e sf Legge di Jerone Il, che 
prescriveva coi regolamenti circa il fiumento da somministrarsi ai 





dente yr Dall'ebr. jah signore, e sa- 

phan coprire : Col Pro dal signore. o} * : DoS 

Jess," Jesi. Noprum. Lat. Jesi. (1a cbr. fircghmi, da jesciagh salute. ) (8) 

2-= * (Geog.) lori. Lat. Acsis, Aesium. Città degit Stati Pontifici 
nella ne di Ancono. (G) 





Pe m. Lat Jesicl. ( Dall'ebr. jah signore, e 


Jesietn, * Jesi 
tschal lame: Lume del signore.) (B) 


Trunose, * Jessiamé-ne. NV. pr. a, Lat. Jesimon. (Dall'ebr. jah signore, 


e scerson unguento» Unguento del signore) (B) 

Jeuso, * Jesi-no. Add. pr. m. Di Jon. (B) 

Lepri Jesma-chi a, Vprim. Lot. deci. Vandteei juh signore, 
€ samaci Iggiarsi, congî ne: Congiu nuto, ate ignore.)(B) 

Ieiaatt, * Joumaia, AI, pr st. Lot. destasiaz. ( Dall'che. sci pr] 
ascoltare, ja signore: Che ascolla il Signore.) (1) 

Jeo. * (Geog ) Jés0. Zsola del Giappone. (G) 

Jusnazua,* Jessra-d-le.N prm.Lo st2450 che Jerrarle. #. (Van) 

a—-'( ) Antica cistà della Palestina, nella trib d Issacar. (G) 

Jessa.* (it) Nome del Giove de popoli della Sarmazia. (Mit) 

Jess, * Jisse. IV. pri m. Lat. Jesse. ( Dall'ebr. gesciaki umiliazione.) 
— Nome del di Daokd y è ulpite della diina famiglia du cui 
nacque G. C, (8) (Van) 

Jeso. * (Geo) Arcipelago del grande Oceano sulle coste delta Mant- 
ciuris. (Van, . 

Trani ,* ai N. pr. m. Lat. Jessui. (Dali' cbr. jah Iddio, e sciuahli 

pregare : Chi prega Iadio,) (B) “ > 

dazi . * (Mit Gip) Joeso-d-oi. Una delle dodici sette che dividono 
i porre, (Mit 

Insut Pero) de sale nt. cit. della Palestina, nella tribù di Giuda (G) 

Imsuni. * (Mit Giap.) Josà«mi. Cerimonia che proticasi ogni anno nel 
Giappone per ispirarvi orrore al Cristianesimo, ed il che di sop- 
piatto non vi 3° introduca nuovamente. {MW} 

bor. * dpr: m. Lat, Jeth. (Dall'ebr. jah Lddio, e Ahatà terrore : Ter- 
sor di Dio.) 


Jnmt.* (Geog.) SP. daria citt della Sicilia i cwi abitanti furon chia- 
mati 1 0 Jetensi o Jeti. 9 È 
Jerraa.*(Geag.)Je-td-ba. Antett. Palestina, nella tribù di Giuda. (G 
Tereta. * (Grog.) Je-té-la, Ant. cît. della Palestina, netia tvibii di Dan.\G 
Tarta, * A. pr. m. Lot, Jetber. ( Dall'ebr. pater eccellente.) (B) 
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2 — * (Geop) Antica cit, della Palestina, nella tribà di Giuni. (6) 
Janet, * Jotct. N. pri m. Lat. Jetbet. (Dull'ebr. jah signore, e thotha 
halestra : Balestra del signore. ) (13) 
* Je-ti-de.Npr.m.— Figliuoto di Atergati rezinn di Siria. (Mit) 
(Geog ) Je-ti-ra. Ant. cit. della Palestina nella tribù di Dan i 
Ferma,* Jét.ma. IN. pr. m. Lat. Jethuna. { Dall ehr. jathom orfano.) (B 
Jessa hd Jorn + Jetran, N. pr, m. Lat. Jethro, {Dall'ebe, jithron eccel- 
a. ) (8) 
Tnrsann,* Ji-tra-am, IN. pr.m. Lat, Jeihraham. (Doll ebr. jirhron eccel- 
lenza, e gAuom popolo: Eccellenza dl Popolo) (B) 
Jarnai, * Jotraci, N. pr. m. Lat. Jetrai, (Doll'cbe. father eccellente, e 
fnh signore: Signore cccellent:.) {B) 
Tnrnan, * Jé-tran. NN. pr. n. Lo stesso che Tetra. P.(B) © 
Tutavo,* Je-tré-0, N, pr. m. Lat, Jethracws. (att ate: patter: eccellente.) 
Jarno, * Jè.tro. N. pr. m. Lat. Jetbro. (Doll ebr. fother maggiore.) — 
Sacerdote de Madianiti, podre di Srfora, e suncero di Mose{B}(Van) 
Jerson. * (Geog.) Jeteon. Antiva città della Palestina. (G) Li 
Jerro,® Jétto, N, pr. m. ( Dall'ehr, 0 fin j.09 hark associazione, collezio. 
ne) — drgin a cui Orromeno dand ia cà da lui detta Jetin (Mt) 
a — * (Goog.) Antica città detla Beozia. (G) 
Jeron, * IN. pri n. Lot. Jetbur, ( Dall'ehr. jathur cerellente, Altri da 


thor ordine , serie.) (8) - 

Jev, * Jhu: Lac. Scha. N. pr. m. Lo stesso che Geu. FP. (B) 

Jeveta , * Jeuride, Jejele. Lat, Jebuel, ( Dall'ebe. jaghua rimuovere, 
ed el Iddio; Rimosso, Allontanato da 


.) (8) 
m. Lot. Jchus. (Dall'ebe. pria jeghuusch, da jaghua 















sciuhha fossa : Rimosso dal ero.) (B) 
Jeven, * (Geog.) Je-ver. Lat. Javeria. Città è signoria del Gran Ducato 
di Oldenburgo. (G) 


Jezasav, * Jezxbad. N. pr. m. Lat. Jezabad, (Dall'ebr. jah signore, e 
subad dotare : Dotato dr Sigpore) (8) reni h 
Jerarere, * Je-za-hé-le , Gezabele, IN. pr. f" Lot, Jerabel. ( Dall' che. i 
i ren aziore» soggiorno. ) — Regina d' Jsrarle , moglie di 

‘n 
Jerara , * Jo-rà-ta. IV. pr. m. Lat. Jezatha. l'ebr. sazagà sudare, e 
, tha al Sure ne nio) To) eni y 
arno. * (Mit. Pers.) Jé.zed. Nell'anvica lin, ana sta parola 
sismifica il nome di Dio Onnipotente, ed Giandlio del Gonio benefico , 
cioé del Buon principio. (Mit) 
Intea,* Je rer.Nprm. Jezer. (Dall ebr. ghueser ajoto, tutela) (P) 
duzia, * Jezica, IV. pr. m. Lat. Tczia, (Dall' . jah signore, € 
i Alieno dal signore.) (R} 





it, Maom.) Jezi«de, Jcridco. Nome che presso i Musulmani 
nifica Ertico + cioè l'opposto di Munulpano. (Mit) 
Jrztia y * Jezclisa. A. prim. Lat, Jertia, (Dall cbr. spargete, e doo 
faticare: Chi fatica a spargere.) (B) . 3 
Jizio. Lo stesso che Jeo, (Dal gr. ietos pioggia.) (Mit) 
Jeroma ° Jessosni-a. N, pr. m. Lat. Jesonias, can » jason armare, 


e 
nol Jix-ra, Npr.m. Lat. Terra. pi, cbr. jah signore, « zar alieno: 
Alieno dal signore. Altri da Aharir porco, cinghuate.) (B) 
Teinizte, * Jex-rasi-le, Jesroele. I. pr. m. Lat. Jerrael. (B) (Van) 
"Jurnata, * Tex-ra-i.a, N. pr. m. Lat. Jerraia. ( Dall' ebt. ja signore, e 
() 


sarah splendere: Spl del signore. 
Inacaimmo , * Jose-chivmo, Soarchiata MI m. La stesso che Gioac- 
chino, #, (Van) . 


Tosx. * (Geog.) Jban. Cinà della Senegambia, nel regno di Sin, sul- 
l Atlantico. (6) 

Josna, * (Geog.) Jo-d-na, Città dell'isola di Giava, nella provincia 
di Jopara, {G) 

Jossirox. * (Mit, Ar.) Jo-a-ni-tdo, Nome che gli Arnbi danno ad E- 
noch della Genesi, il quale da parecchi scrittori greci vien confuso 
con un antichissimo Ermete. (Mit) 

Josnnrs. * (Geog.) Soin-nes, Linfa del Bmsile. (G) 

Jo (Goog.) Joao: Nome*di molti Inoghi mel Hirasile. (G) 


Joan. * (Geog.) Cirtà del'a Senegambia gl regno di Salum. (G) 
R) 


Jos, * N. pr. m. Lo stesso che 0 . 
Jonaccm.* Ecog.)Jo-bic chi. Antichi popoli dell' Afr.nelta Marmarica.(G) 
Joest, * Jo-bal. N. pr. m. Lat, Jobal, (In che. 


e fiume, febul frutto , 
fobe montone , giubileo.) (B) 

Jonara , * Jb-ba-ta, N. pr, m. Lat. Jobatas, ( Dall''ehr. joA signore, e 
bafith cast Cosa del signore.) (BD) 

Forste, * Mba.te. N pr. n, Lo stesso che Giobale. 7. (Mit) 

Jos. * (Geog.) Jo-h-a, Lola del grande Oceano equinoziale , presso la 
cosesettntrionele della Nurwa Guinea. (G) . 

Josuta, * (Geog.) J.bu-la, Antica città dell'Asia nell' Albania. (G) 

Jocasra,*Jo-cà.sta,.fV.prfi Lo stesso che Giocasta. #.(Dall'ebr.jah signore, e 
quis o quis abbominare,e thu talamo: Talamo abbominato dal signore.)(B 

Jecko. * (Zool) Sm. Nome indiano d'una specie di scia, la più s0= 
migliarite all'urmmo d'ogni altra. (0) 

Joco, * Jà-co , Jodoco, IN. pr. m. csmp. P. Giovan-Sacopo. (B) 

Joco. * (Mit.) Dio delle burla e de' fnavi. (Mit) 

Jopina, (Chim.) Joxli-na, Sf Lo stesso che Iodio. P. (B) 

Jonio, (Chim.) Jè-di-o. Sa. Lo stesso ehe lodio e Jodo. #. (B) 

Jovo. (Chim) Jbdo, Ser. Lo stesso che Jodio a Jodo, #. (8) 


Jococo , * Jò-dorco, Joco. I. pr. mm. comp. e accore. di Giovaneia- 


r. 
Jovvcre, * Ù, Germ.) Jodùl-te. folo de' Sassoni: em una statua . 
da quale rappresentava un uomo , che nella destra mano teneva una 
clava, è tinistra uno sendo rosso , ed era montato sepra un 


sovallo bianco. (1 cet jodhal ulcha vale idolo con la barba.) (Mit) 
so Sdi. prc Lac ogli. (Dal dhe fate ignore? e guai GU 
gere è Vato al Agora) (6) Ie (ON che. fel se 


JONIZZARE 

Joovi, * Tb.gud (Mit. Ind.) Specie di monnei indiani i quali preten- 
da i: leatazione E Eusre supremo , s giunga od 
un' intima wmiore con Dio, (Mt) - _ 

Fora, "Jija SL PA. e di ron. (V. gioja. Joa, joné e joe dicon i 
Brettoti.) fr. Guitt. S. af. Perché non ho materia di tutta jbja, E 
13, 37- Ia sentif già alcuna cosa di vane secolare joje. £ 16.40. Ac 
ciocch' io mi conforti, e joja prendi. {V) 

Jot, (Marin,) Ser Lo stesso che Jolo. #. (A) A 

Jona. * Jè-ta, Jolante, Jolao.N.pr.m. (Dal celt. joul coraggio: Nella stessa 
lingua jal forzt.)— Migliuolo d'ificto, nipote e di Ercole (Mi) 

Jotarma, * (Geog.) Jo-la-tn-si. Ant. prpoli dell'isola di S. ma. (G) 

Jutaze. * (Arche.) Jo-tisje. Add. e Sf ph Lo stesto che Jolee. }. (Mm) 

Jotantt, * Jolàn.te. N. pri m stesso Jola. #. (Mit) 

Jotao, * Jo-li=o. NN. pri nt. Lo stesso che Jolante, #. Lat Jolats. 

Jorco, * (Ome) proo Antica cupitale detta. Tessaglia. (G) 

Jous, * Jo-le. N. pri f. Lat. Sole. { Dal celt. joul scatimento. ) — Fi 
glia di Eurito amata da Ercole. (8) (Mit) 

Jonxe. * (Arche.) Jo-lt-e.ddd, e af pif'este telmune che sono credute le 
stesse che CEraclee ; esse furono insuuzite in onore di Ercole a di Jola 
suo amico, che lo ajutò @ vincere l' idra di Lerna. Erano celebrate sn 
tun luogo chiamato Jolajane ov'era il mausuleo ditota.— Jotajeysirn {Mit} 

Torneo, * Jo-dtmò, I. pri m. (Dall'ebr. jah signore, © leva popolo? 
Signore del popolo. } — Padre di Sima. (Mit) - ep: 

Jotata. * (Geog.) Joli-ba, Fiume dell'Africa detto anche Dialiba. (G) 

Joumira.* (Geog.) Jr-lisitài. Ant. popoli dell'Arabia Felice. (G) 

Jonuns,® Jòb-disda.N. pri m. Lat. Jollitas, ( Dall'ehr. jeled aconato.}(B) 

Jono, * (Gtog.) Jò.lo, Lsola dell'Arcipelago asiatico. (G) à 

Jomatia. * (Geog.) Jo-mà-lia. Una delle isote Filippine, presso la co- 
sta orientale dell'isola di Luson, (G) . 

Jomames.*(Geng.) Jo.mà.nes. Antico lume dell'India diquadal Gange{G) 





tico 


dici 
rderate. (3) pì 
del. go Jonia 0 Appartenente alla Jonia. 





Tolete fondata in Mileto , una delle città della Jonia, (A) (Aq) 


in 


e fù il seconda 
delta musica greca, vhinaizio dice pre Ap) (0) 
—* (Geog.) Isole juniche o jonie. Gru isole nel mare Jao 
3 frnih pipes dna repubblica dea deltinsolare ©» delle Sette isole, 
è sette sono le isole principali che la compongono , cioé Cor, 

'arò , Santa-Maura , Teaki , Cefalonia, Zante e Cerigo. (G) 
a — * Mare jonico o meglio jonio. Las. Junium mare. Divisione con- 
Fitalia, ta Grecia, e la Turchia europea. 
Bagna le coste verso scirocco del Regno di Napoli , le coste orientali 





don (mg) eni Atti che abitavano la Joni 
fanta, * L iii, tchi 1] aria. 
Pegli reni N. pa ni: (Y. Zone. In.chr. jon colomba: ia en 


(ui) 

Tomo. * Add. pr. È 

Jomezisa , * far 
Delnun Berg. (0) 


JONOPOLI 
Josoesta, hi Geo) Jo-nò-po-li. Lat Jonopolis Zo stesso che Juno» 
al e) Città di Francia, nel dipartimento della Sciaranda 
inferiore, (G) 
. — Principe afitcano , perito nel canto , amante di 
Firgilio, (Md) 
Jort.* FIS (V. Jopa.) — Figlia d' fiche , moglie di Tesco, — Fi- 
IO 3 


glia d' iposa di Cefeo. (Mit) 
Jorott * (Geog.) Jb-poli. Antica cità dell'Asia, nella Siria presso 
i Orante. (G) 


Jorre.* (Geog.) Jòp-pe. Lo stesso che Jalla. FP. (G) 

Jonar.* (Geog.) Jd:rat Catena di montagne nella Svizzera, (G) 

Jono.* (Mit Ca Secondo il libro chiamato Edda, è il nome della 
Terra, fisliuola è moglie di Odino, e madre di Tor; congetturasi 
che fosse la stessa che Frigga. #. (Van) 

fonte die" lit. CAOTZ' reale de Gioppanss, è P'eggono 

JonrarAssa.* it, Colt.) L' ' Gi ine favo» 
rito delle loro eroiche favole, (Mit) ” fo 

Ivamoncaspoe.* (Mit Scand.) Jurmun-can-dùr. Enorme serperite che 
abbraccia tutto il girbo tervestre , e contro al quale il Dio Tor do- 
veva sostenere terribili combattimenti. (Mit) 

Jorso, * Jàr-po, £m, #4, #. e di Giorno. Fr, Guitt, Lett, 1335. 
Veggbiando e dormendo notte e jorno. ( Così l'ottimo testo. F. 


nota 182.) (V) 

Josvrio, * (08) Josrllo. Pulcano del Messico. (G) 

Jos.* (Mit, Chio.) Sim. pi Dei Penati de' Chinesi: ogni famiglia ha il 
suo proprio , cui tributa un culto particolare, iù 

Josa. Foce onde formasi l'avverb. A josa, che vale in nà grane 
des Abbondantemente; che anche dicesi A cofisso, 
base, A isonnie , e simili; tutti modi bassi, e nondimeno usati 
tabolra fra le gente civile; Losa , sin. P, A josa. Malm, (A) — 

e {Bot.) Jossci-a-mo, Sm, Lo stesso che Jusquiamo e Giusquia- 
mo. W. (A° 

don (Gcog) Nene di molti luoghi dell'America meridionale e setten- 
anomale. (| 

Joseni. * (Bot.) Jò-se-ri, Joserille, Sa. 77. G. Lat. byoseris. ( Da Ays 
porco, e sens cicoria , radicchio.) Lo stesm che Voseride, W.(Ay) 

Jostresanz. * {Anat.) Joster-nd-le. Add, e sm. Nome dato da Geof: 
fici di S. Mario al perio perso dello sterno. Lat. byosternalis.(A.0.) 

Sosta, Jò-tra, SP #4. 4, e di Giostra. Fr.Guili. lett. 11.32. Noa 
vo rompere le coste Alle gran jostre e valorose ec. (V) 

Jora , Jò-ta. (Sn. indect] Nome di lettera greca, che 
intera vate Niente; to stesso che Zero.—, loto, sin. Lat 
Ar. Fur. fé 35. Sta Rinaldo ostinato, che non v 
un jeta delle sue parole, Farch. Stor, 13, g78. Filippo cc. ri cu 
che farebbe a puntino , senza prelerire un jota , tutto quello che or- 
divato + comandato gli fosse. È Ercol. #02, Quando alcuno vuoleche 
tutto quello che egli ba detto vada innanzi , senza levarne un jota cc., 
0 un minimo che. Sal. Gromeh.3. 5. Ma in quanto Alla balia, non 
fare asscgnamento Ch' ia per comportar ch' e' se le manchi d'un 
jota pur di quel ch'io l'ho promesso, Lor. Afed. Arid. 2. 3. Non 
wscite un jota di questa commissione, Malm, 1. 18. Senza n un 

la Perder 


jota alla vendetta. n Aicciard. 16. 22. Nou m' importa ua 

«ici giorno questa odiata luce. (N 7 

Jara. * (Gicop) Antica cit. della Palestina nella trib di Giuda. (G) 

Jatacramo.* [Letl) Ja-ta-ci-umo, Sim. Lot. jotacismus. (Da i jota , nona 
lettera dell'alfabeto greco) Wizio reale od immaginario che si è rim 
proveraio &' letterati che danno il suono del jota a' dittonghi greci 
Ei o Oi, ed elte vocali E ed Y. (Ag) 

Jurapata,*(Geog.) Jutà-pa-ta. Antica cià della Palestina, la più forte 
della Galilea. (G} 

Jorare. * (Geog.) Jo-tà-pe. Antica città della Cilicia. (G) 

Juricastt.* (Lett) Jo-ti<cisti, Add, on. 'oluro che hanno «l vizio 
del fotacisno, = , Totacisli , sin. (A : 

Jutowt , * Joto-me, Nprm, Lot Jolomes. Pattete,jathom pupitioX8) 

Jorux. * (Mit. Celt.) Nome generico de' Giganti o Gem, (Mit. 

Jova. (Ar. Mes.) ppi SEEN È legno diviso nel 

ro i si rompe il latte 0 cacio accagliato , per 
Torio nelle cascine» dove scolato il siero , dee rimanere ciò che di 
cesi Forma 0 Cacio, —; Iova , si. (A) l 

Jovani. * (Geog.) Jo-và-i-si. Tribù araba della parte occidentale del 
Bano Egitto. (G) 

Jovane + ficrade, Add. e sort. com, P, A. VP. e di Giovane. Pit 
S$. Tom. nella Tav. Barb, Et udendo queste cose l'Aportolo più at: 
tesamente adorava , e la detta jovane cominciò a monire che 
cose ridicesse. (V) Ù A . 

Jorsaratsotomia. * (Veter.) Jo-verste-tro-to-mi-a. Sf chirum 
gica , consistente în una specie di pustura , 0 incisione che si pra 
tica sul tavallo , sull'asino , 0 sul muto, fra l'osso ioide, e In prima 
vertebra cervicale , ad oggetto di penetrare entro certo sacco che e- 

siste soltanto in questi animali , e dare uscita ad una materia che 

lo riempie, in caso d'angina, di moccio, di cimurro. Siffotta pun- 
tura si <) feuma , a norma del bisogno, in uno o in ambi î lati. (Pa 
rola sgarbatamente tratta, come tante altre di questo conio, da sode, 

‘tebra , e dal gr. tome taglio.) {Van} 





pronunziata così 
Che manchi 


a Gr ira. 











da veri 

Joviaco. * (Geog.) Jo-vi-i-co, Les. Joviacum. Ant. città della Norica (G) 

Jovwsusa. * (Geog.) Jo-vi-girra, Antica città della Norica. (G) 

Juzzo, (Zool.) Joz-so, Sw, Lo stesso che Ghiozzo. ( V. ghiozso. In ar 
gioson cia +0 giuzzaet pocolino d'acqua che resti nell'otre od 
altrove.) (A 

Jo. * pe) MO uioe di Giove. (Nel dix. celt. del Bullet sì trova 
fan € jo in senso di Giove, e judi Dio.) (Mit) A 

Ivan, * (Geog.) S. Juan © Giovanni. Nome di molti luoghi del Mes: 





Jora.* N. pr. m. (Tn che. val hocca divina, da juh Iddio, c pe bocca.) Ji 
9A ay RI 


chicca, 4 , 


IUGULARE 885 
sica, del Peri, del Chili, della Columbia , e del Guatimala, paese 
dell'America meridianale. (G) 
Inaxa. * (Gceog.) Ju-i-na, dsota del Chili, (G) 
* (At Am.) Ja-d-ni, Nome de' sacerdoti delle Floride, (Mit) 
" pr mo Juno Lo otseso che Giaba, #* (8), 

Iowa. * SL F. poet. Lo stesso che Giubla, nel sign. Sa. 7. 
En. 13. 15, uinosa e liera Con le jube s'arruffa, e con le 
aen te arie Lot iutol ( DAI be, jubal fia di 
fonat, * n I. , eb. me, corso di acque, 
Juesre, fo-itere. [Ferbo difettivo.) P.L, (e 4. e) 
Jubere , sin. Lat jubere. Gr. xiAtiur. 

Giunone a sua ancella jube, But. ivi: Jube, cioè comanda che 


fare qpiiche ma ambi ra, Vi al jube , cioò Ui 

a * Si su anco a Venire cc. die nviliarsi 

all altrui volere. Ros. (0) p 

puo a ed. V. si Giblere ee 
scens.3f2.Lo terzo mi allegro;imperocché jubilavanogli angeli.(V' 

Jumiuro , Ju-bi-li-o. (Sn FA. #. e di') Giubbileo. = 4 lubileo , Se) 
Lat. jubilacum. Gr, quos. (V.giubbileo.) Franc. Sacch.Op. div.117, 
Corre l'anno del jubileo a Roma. Legg. Sp. S. 350. Negli cinquanta 
anni era ribandito malfaltore e ogne i ito ec., € questo si 
chiamava l'anno della jubileo. 

Jucanaw.*(Goog.)Jo-ca-dim. Cit. dello Palestina nella tribù di Giuda.(G) 

Jveat, * Npr. m. Lac. Juchal, (Dall'ebr. jacko/ aver possa, valere, Al 
tri da jah signore, € perfezionare ; Perfezione del Signore.) (B) 

Jucca, * (Bot.) Sf Genere di piunte dell''esandria monoginia, famiglia 
delle gigliacee , distinto per la corolla campanulata sesfida , pei 
menti per l'ovario triguetro più lungo degli stami che 
ta una tapsola carnosa a sei logge; così chiamata dagli abitanti di 
S. Domingo, Lat. yucca, 

doom. | * (Aste. Pn , Nome ana lag nnta Lo sesto 

e Orione. #. cell. ju acqua, e (ab signore: Signor el» 
acqua, della piova, In fatti Orione è chiimato ninbor Virgo 
lio: ed altrove Orton Aytermis conditur undis.) (Van) 

Jena. * N. pri m. Lo stesso che Giuda, F. (Van! 

a— *(Geog.) Cotà e regno della Guinea superiore. (G) 

Junaviio, Fada-dlio. N. pr. m. (In ebr. jada dardeggiare, ed ul for= 
terza + Forte dardeggiatore.) — Ascolano illustre pel coraggio ed anvor 
patrio ne' tempi di Pompeo, (0) È ni hi 

Ivarssonzo, * (Geog.) Juden-bàrgo, Città della Stirid. (G) . 

Jonicans , Ju-di-cà.re. [Au.) P.L. (e A. #. e di] Giudicare. Lat. ju- 
dicare. Gr. Jinaiciv. Fr, Jac. T. 3. 33. 3. Lassami, © madre mia, 

l'alma judicare. . 

Topicaro , Ja-di-cè-to. Ser. 7 4, P. e di Giudicio. Fr.Jac. T. 3. NA 

60, Di saper sono e d'ii + Senza danno sì ritegno Intrattabi 


+ Senza nullo judi (62) 

Jonrcatone, Ju-di-ca-to-re. (Werd. an. di Tudicare.] 7. L. (e 4. P.e 
di) Giudicatore. Lat. j Gr. aperte, But. Purg. 14. 2. Iddio m- 
dicatore e judicatore delle vostre meuti, E Par. 1.1. Mida re di Fri- 
gia, chiamato auditore e judicatore. | 

Jooice , Jùdice. (Add. e sm]P.L. fe A.P. e dî}Giudice. Lat. jadex. 
Gr. . ( Voce propria del dialetto napoletavo. ) Franc. Sacch, 
noe.g,Non considerando alla deformità della sua persona , che era pie- 
ciolissimo judice. »(L'edisione di Londra 1793 ha piccolissimo judice.) 
(3) E now.gg. Disse uno judice del malclizio. Pass. 9. Poni te malfut- 
torte davanti da te judice di te. Cavalo, At.Apost. Or chi l'ha fatto 


roms (easy Tricia Ta. Amii Phone d Sti, n 


Juprcrata , Ju-di-ci tddd. com, P.A. P. e dî) Girdiciale, —, lu- 
diciale , sin. Tull. 69. Pongovo i savii, che sono tre(lefavelle ): 
judiciale, diliberaliva e dimostrativa. e 

Jepiciania , Jedi cia-ria. SL A. Ad. P. e dî Giudiciaria. Borgh. Pese. 
Fic. dy6. Avdavano riveggevdo le loro judiciarie; che con questo 

" nome k chiamavano allora, cd importava il pacse al quale erano de- 
potati render ragione. (V) PRESO 

Juniciamo , Ju-di-ci-®rio, Add. m. P.L.[e 4. Pe di) Giadiziaria.—, 
Judicianio , sin. Las. judi Gr. dmannis. Borgh. Orig. Fig 
Dovendo servire nel br judiciario per diffiuire le liti che intorao 
a'confini tutto "1 giorno accaggiono. e 

Jomao, Judi<io, (Sm] .L. e A.P. e di] Giudicio. Lat.jadicium. 
Gr. din, (Voce ia del dial. napol,) Fr. Jac. Ti43I1. g. Or co 
minciu il judicio. 0 Vit. S.Margh. +55. Acciucch' io rapporti vero 
judicio contro a lui. {V) . 

Tuca "QIit) Nome che davasi a Giunone, siccome quella che presedeva 
a maritaggi((Dal lat. jugo io congiungo. Altri da jugum giogo, alludendo 

ai due nelle cerimonie delle nozze,)(Mit) 

Di giogo, Da giogo. Dicen anche 





al giogo che i 40) 

Joe e Juginde, d 
Giogale e Giugale. F. 9) . 

2— (Leg.) Nel pi. ed orsa di sm. Lo stesso che Coojogia ju 
gati. Fug, Rim. E s' imiscono in questo anche i legali, Che di marito 
è moglie un nome solo Cavan dal giogo, e chiamansi Jagali. (A) 

Ivcariso. * (Mit.) Ju-ga-ti-no, Dio Sfoghi de monti—Di0 che pre 
siede ai matrimoni, come Giunone Juga. (0) — 

Joctao, Jù-ge-ro. (Sm.} #. L. [Misuna di campo , cio Tanta esten- 
sione di terreno quanta in un giorno si può arare da un pojo di 
tuai.) — , lugero, Giugero , sin. Lat. jugetam, Gr. miidpor. Cr. 3. 
7. $. A uno iugero , ovvero bubulca , basta una corba di grano. & 

a. $. Sopra "1 quale cra una selva di cinquapia jugeri di terra. 
ÎÌ jagero si te io di terreno di pié 3j0, di larghezza di piè 230. 

Juco, [Sa] #. È fe A. PF. e di') Giogo. Lat. jugum. Gr. &xpa, But. 
Par. 11, 1. Per gravejugo, cioè per nocivo jugo del monte Apen- 
nino ce. , che non gli dà fertilità, 

Juovcare. (Anat.) Ju galàre. 4dd. com. P. L. e A, Lu stesso che 


. Add. con. 





886 JUGULO 
iugulare.7.)—,Tagulare, sin. Lat. jugol. i jagulum pertinona, Leb. 
Gr Nel clio avan quelle vene pradizi son jagrtari. 
Joovro, (Anat,) Jù-gu-lo, St. Quel seno che s'incaru ove la gola con 


ima col torace, Lat. joptam. (A) 

Hison.* (Mit) Ju-gùri. Thrtari È quali non ricmhoscono che wi Din, 
nas tasse culto alle immagini de' foro parenti è di cutti gli uomini 
grundi. (Mit 

Jocunra si O gita. N. pr. m. Lo stesso che Giugurta, #. (B) 

Jesvarico, * Fu-pirr-tio. Di Jogurta. #°. e di'Giugartimo. (8) (N) 

Jetes.* ( Mit. Ind) Jii-be. pig decigri Ma pre irene I cane 
esse un magico, È col di predire il futaro, (Mit) 

Toma. * (È .) Ju-ina, Riviera del Brasile, (G) 

Jenra®* (Mil Gta .) Partigiani ortodossi del Nintoirmo, (Mit) 

fera. * (Geog) Antica cintà dell Arabin Kelice, (G) 

Surcamente, Jul-ca-m n-te, Avv Spalancavemente , Apertissimamente, 
Delmin. Ermog. 60. Rerg. (Min x 

Arno ai aaa: r W. L. Aperto, S piacevole. Le: dic Cala. Pros, 

‘ove. 1. 78. Fa un suon spracente, sami to il dire, juico 

Jute.* real spie poi epatiti 7) 
bero. Er anche da canzone de'lnvoranti di tana, (Dall'ebr. jah Iddio, 
ed Aultul lode , carme di lode : Carme in lode del Nome.) (Mit) 

Tota.* (i, Son) Spiriti aerei venerati dagà antichi abitanti 

Ti 


Juusa, * pie pr. fi Lo stesso che Giulia. #. (In celt. jul vale 


scionza , jal forza , © joali bello, piacevole.) (Van) 
Juriane. * (Geog.) Jo-i-a-de. Antica cità Palestina. (G) 
Trttagi.* (Goog) Ju-ti-à-ni, Ant, popoli della Spagna, nella Cerretania.(G) 


Teun* (Arche.) Adi. ps sm. Sacerdoti romani che formavano un de'tre 
collegi de’ Luperci. (Mit) 

Torio, * Jù-li-o N. pr. m. Lo stesro che Giulio. P. (V. Julia.) {Vam) 

2— Anticamente usato anche per Luglio. Borgh. Fast. fit. Quintile 
e Sestile, mutati poi in Julio ed Agosto, (V) 

Tuiosoma, ; fe08) Jo.lio.bò-na, Ansca città della Gallia Lionese, — 
dell'Alta Pannortia , oggi Vienua. (G) 

Sarri (Geug.) Ju-lio bri.ga. Antica città della Spagna Tarrago» 
nese. 

Jtuiona.* loco) Ju-li-è-la. Antica città dell'isola di Sardegna nella 
wa parte settentrionale. 

Jetiorou.* (Geog.) Ja-ti-ò-po-ti. Antico nome di tre città : una nell'A- 
sia, nella Comagena y sulla riva destra dell' E. + la seconda nel 
lAna nella più Armenia ; e la terza nell Egitto sul Nilo, a 
due mila passi da Alessandria. (G) 

Jet; (Geox) Antica cutà dell'isola di Ceo, sul mare Egeo. (G) 

Juro*N.prim. LazJulus. (V.Giulio,) Lo stesso che Ascanio, — Figlinolo 
di Ascanio, da coi pretendeva disoandere le fi îglia Gialla 8) (Mi 

Juoro.* (Arche.) Sm. 7, G. Lat, jutus. vi. ale) Canzone fis 
ciulle che lavoravano la ma, e de’ tori mel tempo della messe, 


A 
—*{Zool.) Genere d'insetti dell' rie de È tri, detti co dala fi 
a na £ ) vo simile all he detta da'botanici Amento 0 Jul lo, 
(Dal gr. jutor lanugine.)(A4) 


molti fiori sessili unisessuali, fun 


camenta, cioe Pannocchia della noce, Ap) {N 

Irstata.* (Mit. Scand) Jusmd-la, Antico degli abitanti delta Fin 
landia e della Lapponia, al attribuivano l' i supremo so» 
pra gli altri Dei, come pure sulla Cd poderi frà 
gli dicmenti (Dal cell ju Dio, e mai principe: Principe’ degl'iddil) Mit) 

Jumitta.* (Geog.) Jusmil-ta. Città i Murcia, 
e nella provincia di Ghinchilla. (G) 

Toreana. ci ) Juned-ria, Cutà della Spegna tarragonese , nel 
paese degl' Indigeti. (G) 

Jowcei. * (Bot) Jun-cii. Add. m. pi. Aggiunto di rami , se si auo- 
migliano a quelli del giunon , cioé semplici, quasi medi , pieghevoli 
e di [ai celor "gi lr n der 9 

Jusco. * (Geog.) Fiume della Guinea superiore. 

Juncrns ov Att. ano. V. L. e A. DA e dî Giugnere. Gr. 
$S. Gir.z. Se io ec. tulto uno moute facessi jungere coll'altro, e non 
avessi carità, nulla mi varrebbe. (Qui nel sign. di Unire.) (V) 

Bot.) Jun-ger.imàn-ni-a. S/ Genere di piante della classe 

rogamia, fasviglia delle epatiche, il quale porta la capsola a quattro 
valve patenti co' semi attaccati a enti spirali elastici , e la gem 
mette di varia forma; fia da Lineo dedicato alla memoria di Luigi 
Jungermarn, OTO) 
Testa, * Joisa. N. pr. f Lo steuo che Giunia. F. (Van) 
Justarta, * (6006) Juenidtta. Fiume degli Stati Uniti dell'America, 
e 


Spagna nel regno di 





nello Stato di Pessilania. (5 
Humone, Jurni-t-re. Add. com. Il più fiiovone» e dicesi per lo più 
di fratelli ed anche di sorelle 0 di genitori e figli, sii e 


nipoti. Baldur. Dec. Bonaccorso puriore. (A) (N) 
Ton. Oi: gua) Gigante , Shel É dda riguarda come l' eterno 
principio. (3 
Jesonra. * (Acche.) Junbnia, Giunonia. Add. pr. f. Di Giunone. (0) 
2 — * (Geog.) Nuovo nome dato a Cartagine da C, Gracco allorche 
Miret carie 00) li , Jonopoli. Las. Xi 4 
'umorote, * (Gi dae li  Jonopoli. Lar. Tunopolia Antica città 
Melia CORO Pere O " 5 
Pers. * IN. pr. f. (In lat. junzi io congiuasi.) — Figliuola di Eco e 
ali Pane, seguace d'lo. (Mit) 


JUSDICENZA 


Tune. (SEP. 4. P. Lo stesso che) Giura. — , ima sin. Lat. conf 
ratio. Gr. suwusgia. Com. Inf: 3f Facendo jura insieme corti rota 
matori contro l' de'doro anteccemri. £ uppiesso: Nella quale 
jura si dice eh'ebbe due, Bruto e Guju Caso. 

Jona. * (Geog.) Uan delle ole Etrich. — Catena di ne della 
Fruncia e della Svissera , dalin riva destra del Rodano ala sviutra 
del Reno, — Dipartimento di Francia che prende it nome da' que 
monti ed è da na delia Franca Conteu. (G) 

Jussementi * (Geog.) Jra-chic-ui. Popoli dela Niberia, (G) 

Jonastesto, Juri Se FP. A. 4. e d'Giuramento. Frane, 
Sacck. now, gg. Datoti il jaramento, Ribi, alzando La mano, dice: ee {V} 

) 
) 








Junanx, Ju-rà-re.Att.W, 4.2 di Giurare, (Voce propria del dial. na 

vr. Jue. TL Non te lassamo entrare; Jurato l'aver Ti 

Joss. [Sar.) 4. L. fe G. Lo stesso che) Giure. #. —, fore, sin, Lat. 
jus. Gr. rò Hamor. Dav. Scism. 13. Non disputando contro laici del 
jure divino. » Borgh. Col. Ram. 37f. Vi intese per compresa aucor 
dentro la disposizione del pare civile. e) 

a — [Mel pi. fu usato Jura come 3) » Par. 11. 4. Chi dielrò a 
iura € È ad ci Sa giri, nei 

Jonta. (06) lira, Catena di mont Brusite nella inci 
di San P. (6) tal sat) 

Juszcossotro, Ju-re-con.sùl-to. Add. e sm. comp. Za sresio che Intit 
comsulto 0 Giureconsalto, #. Borgh. Afo. sg1. E questo puoto fu 
anche da' medesimi jorecomsalti considerato. (V)} 

Jusivicamente , Jurridi:canmén-te. dov. Con modo junidicio , Con giu 
risdizione. [Lo stesso che Giuridicamente, Y.} — , laridicamente, sin, 
Lat. juridice, leges. Gr. ropunit. Frati. goe, fam. Sa. 1 
tali beni sono tutti quelti , possono juridicamente domandare ,. come 
tono poveri in ultima necessità, È 53. Chiese, ovvero cherici è por 
sono juridicamente domandare decima. Gal. Dial mot. 3fr. Questa 
ragione, dico, non mi pareva concludente per poler asseguare juri= 
dicumente la dapla, cc. 


Tumorco , Ju-ri-di-co, Add m. Che ha jure, Seconzdo la legge. In 
stesso che Giuridico, P.—, luridico, sim. Lar. juridicus. Gr. vessace.n 
Borgh. Col. milit. g5f. È stato sempre , ed in ogni tempo tenutesi 
vero e jaridico , che niuno si è creduto esser vero ed autentico Im- 
persdore, ce, (sensa il nome di Cesare e d'Auguato,) Tass.lett.g81.Per- 
ché prove jaridiche di qui in questo caso non potrebbe aspettare. (V) 
Segner. Crisi. instr, 3. 5. 15. A questo juridico ci conviene accor- 
dare i pesi della nostra stima. 

Jutiniziosa, Surri-di-sié-ne. S/7Lo stesso che) Jurisdizione e Ginrisdizione. 
[a -;, darne; sin, Ben. n rt rr fee pie da safari 

lizione, Vi s'appresenta , come vi LI ta A AL 
bracca ne vie! oa ella petto, Per dilender la sita joridizione » G.#7. 
5,1,2. Per mantenere le jaridizione di Santa Chiesa chbe gran gra. (V) 

Ivruscossniro, Ju-risconsil-to. (Add. e sam.) #.L.Lo sesso che Giurecon- 

sulto. #. —, Iurisconsulto, sit. Lat. jurecomultas. Gr. 
Guice. Stor, 3. 11. Confermandolo coll'autorità di molti jurisconsatti. 
E 2. 6g9.Guidantonio Vespucci , jurisconilto famoso , ed unmo d' in 
gegno , ec.» Petr, Uom. ill 126. ( Pinegia 1507.) Fu ansaestratissi» 
mo juri Îto, oratore eleltissumo , senatore gravissimo , ce. (V) 

Tonnoruone, Ju-risdi-zi-ne. ( Sf Lo stesso che Ginrimlizione, #. — 


Ù 
Benaerte 


Junnra, 
rista, Lat. 
Vigne di Caput, uomo di comune nazione , e reltorico , come le sue 
epistole dimostrano , sommo jurista, Franc. Bard, 19. 5. Con lì ju 
risti astanti Tratta del grernar che fa justizia. £ 292. 1. Sc' tornato 

E pai pae e ana e non ti allegano ve, Vi: 

lensena.* .) Fur-si-ra, 'erratos, Coutena della 
Barberin 61) provincia di Costantini. i Ira 

Junva.* (Geog.) Jùrua, Mome di una delle dwisioni della proviricia 
di Parà , nel Brwile. (G) 

Jonvuswa,* (| .) Tueru-mé.na. Città del Portagalio, (G) 

Joncveza.* (Geog.) Ju-ru-&-na, Più e provincia det Brante. (G) 

Jenvoca.* (Geog.) J-ru-d-ca, Serra foreocs Cutena di montagne del 


al nuovo 
Jusdi-céo-za, Sf Li 


della giurisdizione di un giudice. 
e 1. di. L'avere impirzo ia quest'aula pretoria, fu juidi 
censa , cc. (A) (B) 


Sace. 





e OI no 


Feo im 


ect 








JUSPADRONATO 


nensaro.(Leg-) Jurpa-dro-nà-t9, So comp. Ragiane-che sopra 
fata p3 ctr Dirito di potergli conferme. sa 
Padrvunto; sir, Mann Annot Chiesa di } di sua ec.(A) 
Ju navata: (Leg.) Jus- 
nato #. Farch, Ator(A)Bewb, 
del jrspatronato che signo d'erigere venga a 
mandati la scrtiara cc. s0p 1a vo faporonaio N) 
sesgonao (Leg) Jacques - comp #. L. Jus acquistato, Lat. 
(8, 3.93, ii N 


Hi gel che, mi ance conce una solita (A3 (N 

Tosquiamna. * (Chim.) deegati -a-mi-na. SY Alcutoide scoverto da Bran- 
dea net Jusquiamo nero fire dr dureghussima prismi; il 
suo e veleno è pe vechi, he; 

eretti (Bot) Ju=qui-a-mo. (Jar Lo stesso che Giusqoiamo. Y.]=, 
lusquiamo, sim Lat ‘ama , apollinaria. Gr. soruiapos, Cr. 6 
38.4 Ji pregrione 4 e sco td, trua grado, cd © seme dun 
erba che sm ma cassilagine, ovvero dente cavallino, M, Aldobr. 
P. N. 1. Prenda le granella che la fisica appella olim, ovvero 
altre così, siccome seme di prosegue iano, 

Jose. Sa, #, apra de Jus pc Duminio. Rellin. Buech, fr. 


Tutto di jnase ad l'umano saper, ec. (A) (B) 
Jususua.* (Bot.) Forgione Sf. Genere di pionte esorche della ottan- 
dria monoginia ,  dimtinta pel calice quattro 


pope freni persa ol per quattro 0 cinque petali patenti , per 
la tro celleve che 
er mite coi ta cei pera seg get 
d La lis) 

'usnen. Lat. jussieva. 
Jusson (Leg.) Jursu:d-ne. Vr: VP. L. Comando , Precetto. -Lat. jar 


sio. Gr, invragie, (A) { 
Jumoria.* (Geog.) J Tribà che abita nella parte orientale det- 


l'Afganistan proprio, 


KAIKAUS 887 
Hi gnni pecei er, Non merita d'oser put ita coi ch 


- Sosinicaro ME mm. dis Justilicare. P: Lo e A. We 


cestent ur. Nè ti verrà mai chesto, F 
pelle ira det, 3, 5 pen vuole il non jasto, 


(6) 
ia (Geog.) Srl ne ne Jom. * (Mit li der ne che i Peruviani al tao pei 
della Fenicia, — Folla Gaara (6) 


Sfonbolne, e Lrattegto , per la corolla diluite cca onere bilo- 





suropea nella 


della 
le settentrionale della Circassia. Meglio Cabardia. lessi 
Te | Mus.) Kò-ha-ro, Sme. Fit tamburo deali Egiziani ed Ahi, 


A Gee) Lagg 9 enne mic > 
imperio; forse era sl Lago 'omani, L' l'ave 
va di Detto da essi Rabadi Kabbadi: 
Rannew, fourude della Rusita atiocica mella SOIT x nt n propio (0) 


Ratios, *\Gengd) Ka-bi gi. Città del Gi 

Kamet® i Trib d'Arabi dell'Egiut SETA 
della ÎVi. regno di sulla 
riva sinora rel ft Diulba. (6) nel i 
Kanna=tanatse.® ( sj snek Turchia asintica nella Siria, aritio 


cormerite 


Kebroa 
Raid. * (Geog.) Si" Contrada della Senegumbia sccidentale , fra il 





due Jorrenzona. * (Geog.) I: 


J Itas Ì îa Antichi pra rali 
tii. Antico ‘camdinavia 
dursasi dh ‘Sn Lat. ie condi Dammarca in forma 
Chersoneso Cimbrico, abitato da' Cimbri e 
e però detto Jutland ovvero Jullandia. 
Jotsannia, * dui per vati La stesso che pesci (6) 


Città dela Turingra. (B) 
Jevoasa, * Jo-tare8. Apro /(V. "ate Surefta di, Turmo.(SM) 
Jovanco , * *iavioce, N° pr. vi 
spio Aquilino. /Musre acclesiastico 
antico poca. cristiano. Fr genon) 


x 


inci ed il co bei ti pi Dito: anche Catia 


i nce TIE de, Cio, Piani dille Turchia miativa , nel go- 


CEI delta Roemia (0) 


x Ribi 7 ti (Co) È Kadi. ERE Jola dell'Arcipelago delle Volpi, 


Coiesolai ente lepri 


jim-ga , Raiaga, Kalam. Regno della Seno 


aper x pi limistri della religio 
ra rappre dilano quote 


Ransusa. * (Geog. 
Riteneii CASSE, fi E Nome che diade Linneo alta 
pista del mi IEEE 


Karmor, * (Geog.) Karnsd.e. Liola 
Pi, ana dra 
com sio nome Sento. 
Le relglue dle DA ESITA NAS E ela 
Cafiti, (Van) 


— * (Geug.) Abitanti del Kaffrivian. 

emise Befagios). GI 
a Ca i dr 
A, Spi ie falla Tartaria indipoisdante a mel Fvrokeotan 
I (6) ì 
RE red af y piafi Fenta ftt joe) psp 

Ila stessa e) ‘ovrani pi 
ica e fu il findatore di una nuova dira» 
reo 


Provincia del suolo gr nell'isola di spie. 
gii fia) DO Maia Pi Russa asiatica, 0 
Rina dc Ki-ilas, pi suoi del Tibet (0) 
L IN. pro m. (Dal pers. ca pdc @ gara fousà: 





Y (G00g 
Pa) 


888 KAIRA 
Abitante nelle forse, ne'lioghi basi.)— Re dî Persia della seconda 
dinastia Kaianiana, che comurciò a regnare più secoli avanti l'era no- 


Rarsiasracian.* (Geog.) Ka-i-scr-sli-u ten. Lat. Cacsarca ad Lutram 
Città della Baviera , nel del Meno , capoluogo di distretto e 
di cantone. (G) 

Kasaca, * Ka-]à-; 

Karan Si 





satos: ® (Scopo Re lac. lola dell-dvipelago della Sonde (> 
Kataron. Arda) Relatori. Add. e sn. pi. Erano una Pi di 


araldi dipendenti da' sacerdoti romani. (Van) 
Katessanca. * (Goog.) Kaden-bérga. Principato del regno d' Annover.(G) 
Kacengan *(Mit. Maom.}Ka-lén-der.Sorta di monacopresso è Tunchi(Van) 
Kam. * ({ ) Città detta Turchia asiatica, {G) à 
Karucw. * (Geog.) Lat Calisia, Callisiensis Palatinatas. Antica provincia 
delta Polonia col titolo di Palatinato ; ora è una voivodia del regno 
di Polonia. (G' 
Katxas, * (Geog.) Nazione Mongola , tributoria della China. (G) 
Bau, * (G ni Provincia e gran cità dell'impero russo. (G) 
iù orientale delle provincie del Tibet, (A dla 


ri Giappone sulla Costa me- 
va della Senegambia nel regno di 


Kaniem,* 


poleri 


Kaweta. © (Geog. Kam-niz. Città della Boemia, (G) 


Kawrrn, * (Geog.) Zo stesso che Campen. P. (G) 
Kausep, * (Geog.) Provincia del Regno di Assam. (9), 
LADA Lal pa Gio) Kam-scia-dà-li, Kamsciatchesi, Popoli che abi 

tano la penisola di Ramsciatca. (6), : 

Kamsciarca."(Grog.) Kamesciàt-ca. San Penisola della parte orientale della 
Russia asiatica , te, colle piccole isole Rurili , ed altre isole 
sulle coste, un distretto della divisione politica della Siberia orientale.(G) 

2 — * More di Kamsciatca, Nome che si dò al mare che bagna lu co- 
sta orientale delia penisola di Kamsciatca. (6) 

va sg) Add.e sn. Lo stesso che Cane, nel significato del $. 7. 

. CIÒ 

Karaca, * 0) Kanàga. Una delle isola Andreanov nell Arcipe- 
lago delle Alenti. (G) 

Manni (e) Ka-nà-ri. Gruppo d'isole nell Arcipelogo delle Mo. 


Kanazava. *(Geop.) Ka-na-zÀ-va. Cit.del Giappone nell'isola di Nifon{G) 
Kaxcasa, * ) Kan-cd-ba, Città della Senegambia. (G) 
Kawna. * {Geog. Città del Congo. — del Giappone. (G) 
Kasoarnan, * (Geog) Kan-da-hàr. Lo stesso che Candabar. 7. (G) 
Kanvts. s (on) imme della Svissera nella parte verso scirocco del 
aiensone «E derne. (0), Quinte Can mogollo della dina 
ADDIATÙ , jet. N. m, — Quinto Can la dina» 
stia di Gengis. Rua , che regnò mu tata la Persia. (Vac) 
Ritai, * (Geog.) Provincia del Grappa nella parte 
sv'a di Nifom, (G 
s1c0g ) Riviera degli Stati Uniti del Missuri. (6) 
Tribù diana nel Missurì. (G) 


dell'i 


fi ‘an, 
Kusto, * (Geog.) Città del Gi am ita di Nifon. (6) 
Kao. * (Geog.) Una delle isole degli Amici. (G) 
Kaprta 4? Ki pila, N. pri m. — Filosofi indiano , e fondatore di una 
setta © la conosciuta ancora oggigiorno cal nome diSankTa. (Vam) 
Karvet. * (Geog.) Città del Regno illirico nel governo di Lubiana.(G) 
Kemoni, * (Geog.) Ri-psueli, Cinà principale dell'iso!a di .Cerigo, 
una celle îsole jonie. (G) 
Kana. * (Geog.) Roviera della Russia. — Mare, Stretto di hora. Mare 


e Stretto dell'Occono Glaciale. (o) 
'apoli della Russia aviatica , della 


Kanscasst * (Geog.) Ka-ra-gàs-si. 
Banastsasan. *(Geog) mara sti-hassàr. Cia giù copil, della Crimea, (G) 





famigha de Samojeri. (G 


i Ketona,* {Geog.) 


KEMPEN 
apici (Geog.) Ka-ratschià-ghi. Popoli della Circamia co 


) Ka-ràtu. Catena di nella Tartaria. (G) 
{Gor) Kar-can-na. Città dell' Abissinia. (G) 
Kancu, * (Geog.) Cit. della Tartaria indipendete nella Rucaria, (G) 
Kuncatsa. È ( ) rta Cana di Ritndacne della Turchia 
asauca governo di vana i. Circiesi i, Ci Turchia 
asiatica nel, stero Pascali, () = = l 
Geog.) Kar-gb-po-li ga Città 
K Ria Catz? nel estimo di Otonee Sulla riva st 
nistra dell'Onega, (G) 


Kaxcora. * (G Kar-gd-va. Cit, degli Stati Prussiani. VP Garubstad {G 
Kamcan * Fon Fani dell'Indostan inglese nel Mamone (03 
Kankova."(Geog. Kar-kò-va_Riviera, cit, è gov. detla Russia eurepea (G! 
Lalio (Geug.) Karkii-a, Carkelia. S{ Antico Sangiuccato della 


Kanato. * x 
Kancanna. 


) Kip: iena inglese. (G) 
Kanorta, SES Bacio "ra de "isole SP gui » nel Grande 
Ranpenrezza. * (Geo) Kar. prio Città della Livadia. (G) 
Kaxzo, * (Geog.) Deserto gg a pinne settentrione del 






(6008;) diola det mare di Oman, presso In contrada dello stesso 
in Arabia, (5 
più cla auenta della catena del'Cuicase, nella 


(Geog-) Lo stesso che Camovia. P. (G) 
(Geog.) Kasschi.ra. Città della Russia europea , la princi- 
pale rano di Pula, (G ° 
Kastmovia, (Geor) Kasiunò-via, Città della Russia europea, (G) 
Kasuid. * (Geog.) ic. Las. Lenotes. Fine della Turchia asidui» 
ca nella Siria, e nel governo d' Acri. (G) — 
Kass.(Mus)Sm,Specie di tamburo der popoli negri d'Angali,che è, secon 

do l'asserzione di alcuni viaggiatoriyil foro unico strumento musicale.(L) 
Kassana, * +) Rassi-bo. Città dell Impero di Marocco, (G) 
Kassox, * (| .) Nome di un regno nella Senegambia. (G) 
Katana. * (Goog.) Ka-tà ha. Città dell'Arabia. (G) & 
Katacuma.® ) Ka-ta-gò ina. Città è provincia della Nigrizia(G) 
Katanca.* +) Ka-lîn-ga , Katinga, Città della Nigrizia. (G) 
Kar 'Geog.) Kat-chi-ni. Popoli nomadi della Russia asiatira (G) 
4.* (Gcog.) Ka-ter-hée-ga, Katarinenberga. Città delta Boemia 
- Sassonia, (G 
Kartastoa. * (Geog.) Kat-labd-ga. Lago della Russia europea nella 
Rurcaca, * (6000) Katbwga. Ciatà della Nigrisia. (6) 

atoncà. * (Gcog. ga la le 
Ma vata (I Moa Ere tiE Batiscerif Ordine in iscritto del Gran Si- 

‘nare. au, 
PAR: tg) Ka-ùr-zim. Città e circolo della Boemia. (G) 
Kavosona. * (Geog ) Ka-ro-mu-ra, Città dell'isota di Nifon. (G) 
Kazan. * (Geeg) Ka-zà-rin. Fiume della Russia europen, nel governo 
kt (G) 


di Estonia = 
Kazzaux. * (Geog) Ka-zeròn , Kazrun. Citcà della Persia. (G) 
Kazsizns, * (Geog.) Ka-zi-mi-tes, Nome di tre ciuà della Polonia (G) 
Kazisa, * (St. Maom.) Kezine, Son #, furchesca. Tesoro del Gran 

Signore. (Van) 

Kuscor. * (Geog.) Ke-be-lèn. Lago della Turchia europea nella Pat 

lacchia inferiore , che si scarica nel L'anubin. (G) A 
Kucax.* {Geog.) Citatella ineur., enel sangiaccuto di Gallipoli (6) 
Kecaw, * (Goog.) Gran lago della Russia asivtica. (G) — . 
î (Bot.) Kéi-ri. Sm. Noms dato ad una specie di vialieciocla a 
Siovi gialli, ivato come pianta di omamento, Lat. cheirantius heîri, 

Tang. Diz. (N - 
fut. (Geo) Poreza sul Reno, quasi in frecia a Strasburgo; ap- 

portiere al Granducato di Baden (G) 

Ketar.* (Geog.) Cit. capitale del Belucistan— Fortezza delta Persia{G) 
Keustà, * (Gcog.) Kel-hi-é. Mantegna della Turchia asiatica nella di 

ria , e nel Governo d Aleppo. (6) . n 
Kil-bra, Cu, degli Stati Prussiani nella Sassoria(G) 
Kettyon. * (Geog.) Ke-lén-dri. Cità marittima delle Turchia asiatica, 

nel guverno e diagiaceato d'lichil sul Mediterraneo. {G} 

Kectet, * (Geog.) Keldiim, Cikdolla Haviera nel Circolo di Regen(G) 
Ketso. * (Geog.) Pen T'sad. (6) 








» 












tà dll Sa ‘ sella er “ 
Kekvma. * (Geog Kel-vi.wa, Riviera 'coria, 
Keenan, lt Da Nome di un violino turco a tre conde. (L) 
Keuetnca. * deetey Kem-bir-ga. Las. Cameracum. Ciò degli Suri 
Prissioni nella Sassonia. (G) DO: i ; 
Kewsn. * (Goog.) Marca della Transilvania , nel poeta degli Ungani, 
nel Comitato di Crana. (G) t 
Keut. * (Gen) Rémi. Cito e riviera della Russia curopen, nel go 
verno di Arcangelo. (G) l RION È 
Kxurex. * (Gcog.) Cit degli Stati Prussiani mella pruv, di Cleves.{t3) 





KEMPTEN 


) Kim-pten. Lo stesso che Campidonia. #. (G) 
) ome di 


K Mar * (Geo, 
ca ‘i ue fiumi: uno nall'Inghiterta ,e P'altro nella 


Ko. * 
Sento 
Kespate. 4 dari Ken-di-le. Lat. Concangium. Città dell'Inghi 
nella contea di Festmorelondia, sulla riva destra del Anne Ken (6, 
Kenest * (Geor.) Ke-né-ri. Lsota del mare d Oman , sulla costa occi- 
dentale dell'Indontan. (G 
Kesco. * (Geog.) Kin-go. Città della Persia. (G 
Kusnyotro i (Geog.) Ke-nikyùrt , Remilworth, Città e antico castello 
dell'Inghilterra, (6) 
Kesparsi® (teog) Keo-natbi. Antichi popoli dell'Asia minore, nella 
Vetide, contrada delta Trachiotide, nella parte oveid. della Cilicia. (G) 
(Geog,) Lola det golfo persico presso fa costa del Laristan. (G) 
Kesseseca. * (Geog). Ken-ne-bich, Fiuane e contea degli Stati Uniti, 
nello Stato di Mloiva. Prina: (G) 
Kusxenia, * (Bot,) Ken led. SS Genere di piana della Nurva O- 
landa , e della padella decanttria, famiglia delle leguminnse , ca= 
ato e quasia due labbri, dalla 





portierato dal leguma mokilocilare è Ha 

co. (4 iglornera , pre oculare e dal seri 

pal fisse) ci callose. Lat. kennedia. (N) 

KesT. * (Geop.) Let Cantum, Nome di uma contea mantuima d' In= 
8 » con titolo di ducato,— Nome di parecchie comer di al 

cuni comuni, e diun' isola degli Stati Uniti d'America. (6) 

Kesrocem. Vi lt Kenido-chi, Fiume ed uno degli Stati Urgii d'A- 
mertea. (G) 

Kerret. + {frog pel. Groppo d'isole sulla costa orientale della 
Nuova 

Ken, * (Geog.) parc fiume e cità lregica Siria, (G) 

Keneno, * (Geog) Ke-rend. Sangiaccato della Turchia arlatica nel go- 
verno di Hogdad, (G) 

Kenteow, * (Geog.) Kerésan. Lot. Cerisusa, Ciiù della Turchia asia- 
tica nel governo di Trebisonda. (G) 

RKescreces. * (Geog.) Ker-gué-len, Terra di Kerguelen è Isola della desota 
zione, Zsola dell'Oceano uatiano australe, tanta da ogni continente. sa) 

ara” * (Bot) Keri. Sf Genere di piante della icosandria 

lia delle roracee. Ha per caruitere il calice cinquefido, pot 
que mite fami , cinque stili , e cinque capiole globese. Suffrutce nativo 
del Giappone che si coltiva per ornamento in grazia de suni bei fio» 
ni ei oro. È sonvetinto dei giardinieri sutto Pi nome di Circo 
mu pone © frina gli era siato imposio da Tlumberg, 

Kengeni * (Log) Ker. resti Koskeuna, Gi d' isole Pr 
tervaneo , sulle coste della Barberia, nel g di Cabes. (G) 

Kesxi * (Geog. ) Réreki, frego più alta montagna dell'isola di Samos, nell'Ar- 
cipelazo , presso la costa della Turchin asiatica verso l'Anatolia{G) 

Kennan. (Geog.) Kir-man. Cùtà e provincia della Persia. (G) 

Renmamicià. * (Geog.) Ker-manacia, Cit. cap. del Kurdistan persiano.(G) 

apri (CE .) Kerame-jan. Sangiaccato della Turchia asiatica nel 

l'Anatolia. 

Kenurs. (Zool. e Chim.) Kir-mes, So. Lo stesso che Chermes. 7. Di 
«cesi Kerimes minerale nativo : quell''ossido d'antimonio rosso , ki 
trova în cristaili capillari o in grani nelle miniere della Sausonia e 
dell'Ungheria, alla su superficie è o negl'iniersiiziu di quelle miniere che 
trovans in istato di scmprnti » Esala ‘ossido un forte 0 
dore sulfureo, ed è dellu natura del minerale del farmacibt, (Boss) 

Kenarsa. (Mus) Ker-ré-na. Sf. Tromba fadiana 3. la quale, secondo 
Bonnet, ha un tubo lungo quindici piedi : che ne Ùi 
abba solianto quottro , ed un tuono forte, 

Kenazsa. * (Geog.) Una 'na delle isola Ebridi , sulla cesta 00° 

wideniale della S'coria. DI 

(Geo) Kirsi, Città dell'Irlonda sulle rive te) 
an 
e lla Sita, 

catena det Libano , ed n a ina è 


da' 

Keran.®* It ) Kb-tib. Sm. 7. Ar.che rale Libro. Così nomi- 
nono i Maamettani ît Corano , come rispetto. (Van) 

Jo si ca e distretto dell'Indostan inglese, nella 
fengala. 

aim (Geog.) Kbti-de, Sf Antica contrada dell'Asia minore, nella 
Cilicia, che aveva Olba per capitale. (G) 

-) Ket-te-rio-ga. Cita dell'Inghilterra. (G) 

‘Erga della China, Sonovi moltissimi luoghi nel= 

China che Con un tal nome è semplict , 0 com- 


Keano, * 
Kessos. 





Kern. * sr (Coop: 


Retrramte. ” ly 
Kuaso, * (G 
L'impero de pia 





LO ron 
spie CCIE) Ridr, Kiel, lor, Kiovia. Ciuà e governo della Russia K 


tSLU . 
ine. pri Print A 


Iucatde. > a .) Kixgal. 133 Una delle isole Aleztine, nella Russia 
pdiavricane che fa fa porte del gruppo delle isole delle Volpi. (6) 

euanta. * (Bot.) Hipgolisto. f: Genere di piunte fruticose della 

dioecia, ‘tamiglia della terebintncee , caratterizzato dal fivre 


muschio col cal e can ud 
Pie rà cinquepurtito , colla corolla dicinque pesati, € cine 
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que glandole trilobe nettarifere | e dalle aniere forate in cima: asa 
re femmineo è simile al masch rinchiuce cinque stili ed una ca 
psola uniloculare che si apre trmgingue valve e che rinchiude molti 
semi. È originario del Capo di Buona Speranza, {N} 

Kitas, * (008) So 'Sanglaccato della Turchia asiatica nel governo 


Kizoana,* {Geog.) Kil-di-ra, Lar Cellaquercos, Cità dell'Irlanda. 9 

uti, * (Geug.) Gruppo col del grande Oceano equinoziule nell'Ar 
cipelago di Mulgrove. — gota sulla i Gresia nella Livadia , sulia 
cosu orientale dell'isola di (6) 

Rusia, * (Geog.) Ki-li-a.Lat. Cattati, ASTI nova, Ciuà della Rusta 

ila provincia di Bessarabia. (G) 

idòni-a.Lat, Promontorium Sacrum. Capo delda 

la costa meridionale della Anatolia. (G) 

Eitxexnia. * (Geog.) Ril kéu-ni-a. Lat, Kilcheonos Fanum , Cella Sancti 
Canici, Città dell Inlanda, — Lat. Kilkennicnsis Comitatus. Contea 
dell'Irlanda. (G) 

Inuit O (Go 5 KilJi-la, Killalo, Las, Rillale®, Laberus. Città deb 


Panini (GSO) Kitti-ti, Città dell'Abissinia. {(G) 

Kiusatog,* (Geog.) Kil-ta-kb-e. lell'Irtanda. (G) 

Kitanset * (Grog.) Riblarnéi. Città e Jago d' inanda. (G) 

Anziano {Geog.) Kil-li-grà-i, Una detle isole Ebridi. {G 
Butincia,* Bott Kil-lio-gia, SY Pianta che ha il caule triangolare 
Sogliato base ; fiori in teite terminali, quasi terminate a per 
solute , sessili , con un involucro di tre fuzlie che le circonda. 

digend nelle se Andie , e fiorisce in Settembre 0 in Quobre CI "fn 








di Bagdad, (G) 
RilMone ‘Geog. Kil-hà.gia. Città della Scozia. (G 
ua, * N wii peg Ù ii perfezionare.) ‘ Vo 
a—* (God). ‘Santa Kilda. Lu più accidentale isole Ebridi. 


















Novembre. 

Binus.® tot Via, li Città della Turchia asiatica nel Pasciat 
car Fey", 

Riti too (E e295 Iioali3-co. Lat. itmallocom. Cit dell'Irtand (0) 


Kiustanzoca,* (Geog.) Kil-mar-nò-ca. Città della Scozia. (G) 

Kiunurros.* (Geog.) Kim-bòl-ton, Città dell'Inghilterra j corrisponde ak 
Cinnibantura de fiomani. (G) 

Krnesn. * {Geng) Rien Kisméue. Nome di due distretti della Pintandia, ap 
parrenenti alla Russin. (G) 

Einepecaip, ap. * (Geo) Kisne-ne-cràd, Sm. Provincia della Russia em 
Pope, lucuto di Fintandia, (G) 

Kuerro,* Gue grego. Itola della ASA nel Baltico, (G) 

Kixio, * (eng) di into Fiume dell''Indostan inglese, netia presidenza di 


; (6) 

Bumoro.* (Geog.) sedie, Argenticra. Lat. Cimolus, Lola dell' Arci 
pelazo gi (AAT 

Kokimienteo 08) Kim-poAùn-ga, Cità della Turchia nella Pai 
aci 

Ts. * (Geog.) Nome di molti luoghi dell'impero chinese y © semplice 

sonata (Grop) Atnstatere Cis.del Giappone nell'isola di Nifn6) 

ATSURO.' -nal 0, Cit.del a afort 

amar (i ") Rieperua. Contea sn, Ssoztt, (6) O 
TELIT dre usna ov, di reo 

Kismsa*® Ces) Kimi, Cit, della Russia hi ‘ 

gadi ( ina, Ciità della "Nigris {9 
nestor. * (Geog.) lungaton, Nome di ghi dell'America 
meridionale e settentrionale, — Cinà della È Granze — della Gu 

nea superiore, — dell'isola di S. Vincenzo ec. 160 

Kaos! * (Geog.) Kinndese. Città e Contea della Scozia. (G) 

Kinsate.* Sor: } Kinsd-le, Città d' Irlanda. (G) 

K Pi toe Lot Kintia. Riviera e circolo del Granducato di Baden{G) 

9 Geog: ras Città della Danimarca, (6) 

Kiones. * (Geog.) Ki-d.len Catena tli monti del sistema delle Dofrine, 
nella Svezia. (G) 


ki) .) Monte della Persia nel Forsistan. (G) 
cina Lo inse che Kiev. #. (6) Du 
i-rieti, 


Kinensca. Gm SÒ 

Eoncansindo. ) Rirga-néla. Sf Pianta indigena dell la di Fran 
cia , il cui fogliame è grazioniszimo , € bardi esa chiamasi volgare 
mente Lomo di di Damigella, 0) Popoli dell 4 

Broni. * (Geog.) Kir-qui, Kisguisi, Rirghisi. Asia pi) che 

rie settentrionale della pi indipendente , ed una 
Ferzione del Tunchestan chinese. 9, 

Gi pren) Ki-ria, Ci, considerabile del Turchestan chinese (G) 

K Ki-rie. Im, #. G. che vale in duino Domine. Lo sesso che 
Chirie, 7. (Da cAyrios, 0, come altri legge, qyrios signore.) Mens, 
Sat, 9. Cert egli ha un consorte, Che con caso nitro Kire tuo 
na e canta 

e etnea * Ki. iomlelaimos Sm. Lo stesso che Chirideisone 













,$. Gio. Gualb. 323, Con grande pianto , e 
piena voce si canta Kirielcisonne. (V) 

Ki. * (Geog.) Cit. e cantone della China , nella Mongolia. (6) 

(Goog.) Kirckàl-di, Città della Scossa, (G) 

isst * (Geog) Kirschi-lissa 0 Le Auiranta chiese. Città e Saw 

sato della Turchia e nella Homelia. (G) 

Kinxvat.* (Geog.) Lat. Carcoritana, Gittà della Sea, 6) 

Kinscnewwassen. * (Ar. Mes.) Kirschen-wdsser, Sm, #. ed. Liquore 
alcolico, che si estrae cîiriege pesta în un coi duro nocenti 
assoggettariole alla distillazione dopo di averte fuite fer mentare.(A.0,} 

dia 


Ss 90 KISAMO 
tuno. * (Geog.) Ki-sa-mo. Lat, Cysamus, Citrà e golfo dell'isola di 


Candia. (G 
Kuna, * O, Fina dle PRO delle Aleutine, nel gruppo 
di » (G 
Moscer, * reno ter. Sm. F. ebr. Uno de’ mesi dell'anno ebmico. 
Dre I erge © perdo dala ne di Mergalio, (V6): 
LU è omeamine, an 
Kuun." (Geog.) Lat. Baratta. La più grande isola del Golfo ela. 
verso lo stretto di Ormus , che forma l' suee di questo golfò.(G) 
Tussan, * (Geog.) Kisser. Una delle isole della Sonda. (G) 

Jussovo, * (Gcog.) Kissd-vo. Lat Ossa, Montagna della Grecia nella 
Lwadia , vicino Larissa. (o) % 
Latagna.*(| .) Kistà-gna. Cit della Dalmazia nelcireolo di Zara.(G) 
SL ) Kitaibitia, Sf Genere di piante dedicato a 

Paolo Kitaibel che scrisse sulle piante di Ungheria, e fondato da 
Willdenow nella monadelfia polcandria, fumizlia delle maivacee: ca- 
qLauerissato da un involucro di sei a nove lacinie, è dalle capsole ad 
un seme riunite in un copolù cinque lobi. (0) (N) 
Kirasoa,* .) Kit-zin-ga , Kitziugen, Città della Maviern. (G) 
bacstd, * (| Ki-gsil. La più meridionale delle grandi isole che 
l'impero dil‘Giappone, (G) 
















CLI 
Muya, * (ros) Chiva, Lat Kuvia. Provincia della Tartaria indipen- 
K 


dente. 


n * (Goog.) Golfo del Mar Cuspio sulle coste dello Schi K: 


van, nella Russia asiatva. (G) 

Auzionacut,® (Geog.) Kizib-ha-chi. Popolo barbaro della Russia eur.(G) 

Buzt-Ermak. * (Geog.) Lui Malys, Liume della Turchia assatica, 
nella Caramania. (G) È 

Iuziian,* (Geog.) Kiz-licar, Città della Nusia europea nella provincia del 
Caucaso, 

Kuu-Uzes. 
gine nel Kurdistan, O) 

RcAcENEUAT. * Gros) lan-gen-fart. Lo stesso che Clagenfort. #7. (G. 

Ruasa, * (Geog.) Citta del Regno illirico, nel governo di Trieste. (G 

iuana.* (Goog.) Fiume della Norvegia, (6) 

KuattaviA. * (Geog.) Klattà-via. Cinà e circolo della Boemia. (9) 

lisausemounco, * (Geog 
Ciuù capitate della Trunsibvonia , nel paese 

Kusista. * (Bot.) Kle-i-ni-a, Sf Genere di piante della singenesia eguale, 
Sumiglia delte cupatorine , che porta l'antodio semplice eguale cine 
quepartito, il ricettacolo nudo, ed di pagine prlcsd: Consagrato a Gio- 
vanni Errico Kiein botanico tedesco. (0) (N} 

Resa. * (Geog.) Città della Russia europea nel governo di Mosca. (G) 

lurauzia, * (Bot) Kuwd-zi-a. Sf Genere di piente della tetrandria mo- 
daria leretiz aggregare , che ha l'involucro semplice di molte 

'vglivline, 4 î, 
pappo è formato dla paglie setacce ; così chiamuto al nome di due 
botanici tedeschî, (N) 

Kovax.* (Gcog.) Ku-ban. Sm. Nome di un Sangiaccato della Turchia 
asiatica, net governo di Bassora. (G) 

Kocnan.* (Gevs,) Kocram. dsola dî un arcipelago del golfo di Siam , 
stila costa mano di questo nome, (9 » 

Konvaza,* (Geog.) Rud-da na Città dell'Indostan. (G) 

Koetenta. * (Do) Ko-<-lè-ria. Sf Genere di piante graminacee della 
wiwulria diginia, co' fiori in pannocchia spicata 0 a capolino j il 
Culice e ito da due glume disuguali, e contiene molti fiori, la 
corolla è bivalve , la valva esterna coll' apice smarginato sotto del 

quale porta la resta. (N} t 

Kortanuiena, * (Bot) Kockre-u-tà-ra, 9 Genere di pimte della ottane 
dura monoginia, famiglia delle meliee, distinto dal calice di cinque se- 
pali, crrolta di quattro petali ascendenti ed 0) icettati alla 
base , e dalla capsola di tre + ciascuna con semi. (N) 

.) Kbxina, Città della Senegambia, (G) À 

9) Ko-isù, Riviera della Russia europea che si getta nel 

prio, (| 
È (or) 


Konan, Kockin. Sn. Città e Stato della Turtaria indiper 

© dente nel Turkestan. (G) 

Kokiso,* {Gcog.) Ko-kino. Zat, Hephacstia, Città sulla costa orientale 
dell'ola di Loi, (6) Sad va 

Konusa,® (Geog; era Città da) 3 

iiona. MC a la. Gite fumo della Russia nel governo di dr- 
conselo. (G 

Keusra. or) Ko-la-pàr. Gran città dell'Indostan. (G) 

Kotan.® (Geog.) Rea: 0a, iste Sen gambia. (a, 

Koupagt,® (Geog. gi, Ciuà delta Nigrizin, K 2 

Kocasx. +00), Ròlvputo. Uno de monti Urali della Russia, sul li- 
mite dell'Eurojm e dell'Asia nel governo di Oremburgo. (G) 

Kous, * (Gcog.) Kùli. Lago della Nigrizia. (6) _ 

Kotiazizo.® (Geog.) Rorlisa-zi-no. Citta della Russia eur. sul olga.(G) 

Kotima.® (Grog.) Ko-lina. Fiume della Russia asiatica. (6) 

Kosivor* (Geop.) Ko-li-è-gi.Selnoggi della Costa occicentale dell'Ane- 
nica Senerentà parie nella Russia americana e parte nella NNuo- 

bi " 

An) Vlad, Ciuùà degli Stati Prussiani nella provincia 
di S  (G - 

ivo: (Ueog) Ko, Città della Polonia sul fiume Varta. (F) 

Kouoktita, * (Gcog.) Ro-lo-ki-ti-a, Città e porto della Grecia, nella 
Morcaysul golfo dello st6%s0 nome, detto in latino Laconicus Sinus.(G) 

Kovosita, * (Geog.) Rolo-mia. Città e circolo della Gallisia, (G) 

Roo * (Geog.) Ro-lim-no, Città della Aussia europea , nel gaverno 


forca. (G 
sio 2A KoJosràr. Lo stesso che Rlamemburgo. # (G) 
Kuno Geog.) Ro-la-iwra, Fiume detta Turchia europea nella 


Serva, e tai Surziazcato di Somendra. (6) 


ti Ungheresi. (G) 


cinge cinca 


















G 
Suor) Lat. Mardus. Fiume della Persia, che ha orì- K 


Kla-u-sen-hin-go , Kolusvar. Lot. Claudiopolis, + 


dieci fiorellini a covolle irregolari, il K 





*KRASA 
Kotva.* .) Kòl-va.Ztiviera della Russi î 
Lei rd Kommàn-po, 'Amenga. nf e Sr 
Komasoy va Cit.della Turvhia eur, netta Ù 
Kostà ) Ko-màr-no. Città della ì sii; 
» (6), 





$ cru 


baristan, É 5 le orientale, 353) ri 
Komors." (Geog.)Kòmorn. Città e Comitato d Ungheria sul 
Komu. * (Geog.) Kòmeri. Sin. Catena di montagne dell' 
Komvso,* Pa È ira no. Città del Giappone nell'isola di. 


Koxba.* (Geog.) Kòmnda, Riviera Russia asiatica. (G) "° 
Kompat. * (Geog) Kòn-dal. Gran Andostan a nella 
provincia di Bengala, (G) 2 sn "i, 
Rosnissi. (Geog.) don pr, Prov. e città Sin inderiar gi 
unara seutentrionale sopra una bafa mare di Aman(G) 
Kono.* (Geog. Monti , città. e Regno Nigrizia. a v 
Rocnazetà: $ (206) Rot tinge Lo seno cha Giskiurgai Po (0 
s Kòn-no, Catà del Gi nell'isola dì Nifoa. 
Dna i Cità della Turchia ci AI ( 
a ossee dia Kor. #.(G) © "i 





24) Koxrkna Piume della Croazia millare;: che dieta 


Kolunt. È (Goog 5 dorato H dell'Africa , che 

ORARI, 9 Korai. 

fanno pi degli Ottentotti, (G o pdc pie 
‘onassa». * (Geog.) Ko-ras.sàn, Sem. Lat. iL Paese dell'Asia. 
nell'Afigani che fa parte della Battriana. — Parte dell'Asia nella 
Persia ; e però dettò” Korassan Persiano, e lultro Korasan Afgano (G) 

Konvorax.® (Geog.) Kor-dofàn. Sur nre e price (6) 

Kornos,® (Geog) Kér-dos. Moderno nome di into, (G) Ò ‘ 

Komucnt,® (Geog.) Ko-ri-à-chi. î della confinanti 


do , 
Kesitio (Cep i ertcr Isola del golfo arabico, detta apole lic, 


x (6502) Rorpioa + Karpfen. Città dell'Ungheria. (G) 
‘Geog.) Kòr-ra. Ciità dell'Indostan inglese. (G) 

(Geog.) Kor-ti, Città della Nubia. (G) " 

(Geog) Kò.si-a Regno e città della Guinea superiore , sulla 
costa di Benin. (G) 

Kosa, * (dom. Kisila, Causila. Fiume dell''Indostan inglese nella 
presidenza di Bengala. (6) è 
Kosna.* (Goog) Ko-sima, lola del Giappone al settentrione del Capo 

Sangar. (G à 
Kossocot,* (Geog.) teri suit lago della Chin nol paoli de'\Muk- 
chi, presso i confini delta Siberia. (G. « I 
RomeliaG) 
a 






Lonri. 
Koma.* 


Korramizza.*(Geog.) Ko-sta-nìz-za. Cttà Turchia, nella Ri 
Kosrerbit.® (Grog.) Kostén dil, Lo stesso che Ginstandil. #- 
Kostnoma.* (Geog.) Kosstròma. Fiume, città e governo ials 


Zurit IS Kb.sva.Fiunre della Russia nol governo di Pene. (G) 
Kora,* (Geog.) Kò.ta, Città dell'Indostan. ag » 
Koran,* (Goog) Kò.tar. Città dell'Indostan. (G) 


Koranna.* (Gi Ko-tàr-ra. Città dell’ Inedostan inglese. (G) 

Korsta ipy Rien Cobas. Ci degli Stati Prussiari nel Bran- 

Korstxot.® Mo Ko-tel.nd-i. rota della Rastia ‘asiatien. (G) 

Kormes.*(Geog.) Kò-then, Koethen, Cotben. Capitale del Ducato di dn 
hale-Kachen. (G 

Kort, * (Geog.) Kib-ti. Città dell'isola di Borneo. (GY 


Komna, * (Geog.) Kò-tra, Città dell''Indortan. (G) 
Ko (Geog.) Kò-tri. Città della Nigrizia. (G) 

Kortes,*(Ucog.) Kot-ter. Una delle isole Feroe nell'Atlantico. (6) 
Kotu. * (Geog.) Ko-tù, Una delle isole degli Amici, nel grande Oceano 
equinoziale: (G) , 
Korzmue,® (Goog) Kot-zebà-e. Galfo firmato dall'Oceano: glaciale 

artico, sulla costa N. O. della Rissia americana. (G) 
Kovan.® (Geog.) Kb-var. Provincia della Transilvania. (9 +; ME 
Kotro. * (Gcog.) Kor-n0.Cir.della Russia europea nelgov. di Wilna(6) 
Koamis, * (Geog.) Kòrmin. Città degti Stati Prussiani nella provino 
nel governo 





di Posen. (G) 
Kognow1.* (Geog.) Ros-ròvia, Città della Russia europea 


xl Tunbov. , (G) Ta coma ST È ) Dn 
Kesognoa, * (Geog) Kra-gerba, Città della Norvegia. Lap” 
Knanatoa.® Y Kra-ka-tb-a, Lsola dell'Arcipelago Sonda. (G) 
Kuannato, * (Chim) Krameorà-to.Sm.Sale formato dalla combinazione 


dell'acido kramerico con una base salificabile. Lat. Lrameras- (AMO) 

Enaseuco, * (Chim.) Kraumbri-co. Add. m. Nome di un eoldo 
cristallizzabile che si scoprì nella radice della rasania , a cui deve 
la virtà mia astringente. (A. 0.) ». at 5 

Kauxsssenoo,* (Geog) Kranen-hir-go, Città degli Staji Prisiani nella 
provincia di Clever. (G) 


Karina. * (Geog.) Kra-pi-na. Miviana della Croazia. (G) | —. È 

Kurriz.® (Geog.) Città degli Stati Prumiani netta provinvia dî Slesia, 
sulla riva sinistra dell'Oder. (è) 

Hirusa. * (Geog.) Città della Boemia. (G) 


1290 0G1E 


TI 


E rr 
KRASNA 
Knassa, * Geog) Fiume, Jfronfasia e cità della lla Transibeania. YG) 


bi Ki-sndd, Città consiterabile della Russia, nel 
na Haute sulla Cita sinivira del Nieper. (6) LIRE 


Kaasora.* {Geog.) Kras-sò-va. Nome di un Comitato è provincia deb 
l Ungheria su i confihi della Transilvania. (G. 
Kasuumo, * .) Krem-li-no. Some di unia cinque divisioni 


della eutà di Mosca, (Van) 
Kezwisiu." (Geog.) Kremi-sio, Krems. Lat. Cocmisium. Città dell'Ar 


ciducato d' Austria. (G) 
Kiunra. n (Gg) Kelis Krempen, Zat. Crempa. Città della Da 
rimarca nell 
Krusa, 7 Gp) Fiume de 1 ) 
Kacmavra, * (Geog.) via, Kromiu. Città della Moravia. 
Krosac.* (600) Citidella Bav.nel circolo del Meno superiore (! } 
Knonsonc, * io del Sio Kròn-borg. Fortezza della Danimarca, chiave dei 


atorenttmo * | f6608) Veg) roses tirga Cit. degli Stati Prussiani nella 
a Striano 
Arno Redi srt Geog8 Keweni Gue pere le co de Gre rta] 
Rtcoasteni Soiano te apo sla cas N O, dll 


Abissinia , gala 


iappone nell'isola di Ni 

a Kud-di-no, Ciuà della Nigrizia. in (0) 

Koestas. * Rissa Ku-tstàn, KubestatSm. Provincia Parte orien- 
antica re- 


6) 

Kura.* (Goog.) O Koufa, Città della Turchia asiatica, 

sidenza de' Califfi , prima di Bagdad. Da essa derivò il nome di 

Kafici dato agli witichi enrazteri arabi. (G. 
Kuza.® (Geos.) Cit. considerabile della Nigrizia nel regno di Borm}(G) 
Ketari * (Geog.) Ku.li-ti. Lola del mar di Marmora , che Sa parte 

della Turchin onatica, (G) 

KuLos. * (Geog.) Ku-lèn.Gran lago della China nel paese de' Kabi.(G) 
Kotm, * (Geog.) Lat. Cotapis. Finme dell Illirio. (G) 
Kvma.* (Geog.) Fiume della Russia europea nella Circassia, che si per- 


de nel €. 6) 
Rusania, * oi Kuwmà-nia, Sf Noote di due provincie dell'Un- 
gheria. (G) 


Kuwi, * (da) Boja della Grecia nella Livadia, sulla costa dell'isola 


' KUTUBDEA 891 
pivponia= Isola del mar della China, appartenente al Giap- 


Komuxi, * n ANAL Popoli maomettani | ma di origina tarta» 
che abitano nel Daghestan settentrionale, ove sono soggetti 
paella Cinamia Orient. ove sono indipendenti. (G) 
zione di Turtari nogaesi, nella 
Lita lig ir (6) 
Fe panciai verso le frentiere tell 


dor) Ciuà a pre, Polonia. 


(o) 
gomoîa.  ( dee) Città considerabile i aa pa n gv 





(Geog.) Cit. "tr fadestom crtan inglese nella paste it di Bengala.(G) 
Kvapa. * (Geog.) Cit. dell Indostan. (G) 
Kvncon® ({ SRI molto estesa dell'Africa nella Nubia. (G) 
urili, € Lunga catena d'isole dell'Oceano Bo- 





Anedostan inglese. (G) 
LEO Race la, Città dell’ Indostan inglese. (G) 
Cinà e distretto dell Indostan. (G 
ta dal Nilo, nella Nubia{G) 


da ci letta Ri eumtpen. 
ioni stfinopo nopolis pil vi SPA dell' i pad nella 


(6) 
Kestie Mus.) Sm. Irumento turco, composto di cinque corde sopra 
| n) copre una specie di tondo. (L) De 
* (Geog.) Russtén-di-c, Lat. Constantiniana.Cit. + porto della 
Turchia europen nella Bulgaria e nel nicos tasso di Siliuria. (G) 
Kera, * (Goog.) ) Fiume della Russia asiatica. tg 
Kuraza, * (Geog.) Ku-tà.ja , Kutaiah , Kutahi to Cotyacum, Cit. 
List) RR) Lago tp O Romelia , e net 
ao em 
Sons 1 lipali sulla costa settent. del mare di Marmora.(G) 
Ross O ere: pr della Polonia. (G) 
Keto," (Geog.) Jsola del Golfo arabico , sulla costa dell''Abissinia , e 


nella i Amfila. 
srl da * (Geog. aioara Isola dell''Indostan inglese. (G) 
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